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Tutti  gli  atti  d*  afhrmnistràzidue  posti   iu  attesto  foglio  sono  uffici  ali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  14  Dicembre. 


I 


IL  conte  Liewen ,  ambasciadore  di  Russia  presso  la 
nostra  còtte ,  è  sbarcato  jeri  ad  Harvvick  dalla  fregata 
xfcsn  il  Castor. 

Del  16. 
li  passaggio  del  gran  Belt  per  parte  della  flotta 
i-ussa  è  stato  effettuato  dal  contrammiraglio  Morris  , 
non  ostante  il  cattivo  tempo  eh'  era  sopraggiunto  al 
•Catto  gat.  La  flotta  consiste  in  iS  vascelli  di  lìnea',  4. 
fregate  e  3  corvette. 

Del  19. 
Jeri  a  3  ore  ,  il    conte    di    Lieweri  ,    luogotenènte 
scene-rate,  ajutante  di    campo    dell'  Imperadore    di    tutte 


ziariò  di  S.  M.  B.  ,    è    stato    pi-esentato    a    S.    A.  R.  il 


ta  j  per  quanto    dicesi ,  clie  i  due    officiali    furono 

arrestati  e   condotti  in  prigione. 

Camera  dei  Lord. 

■  .. 
Seduta  del   18   dicembre. 

Russia. 
Ì?  conte  di  Liverpool  prende  la  parola  per  pro- 
porre un  indirizzo  in  risposta  al  messaggio  di  S.  A.  R. 
(  V.  il  Gior.  Ttal.  del  3o  dicembre ,  p.  p.  )  ;  ma  pri- 
ma d"  entrare  in  questo  argomento ,  crede  necessario 
di   chiamar  V  attenzione  della   camera    sulle-    circostanze 

che  hanno   dato   luogo  a  questo  parso ,     e     di    far    pre- 

.... 
«enti   al' uni  avvenimenti  che  pochi    si    aspettavano,     e 

<Iie  hanno  la  piii  importante  influenza  sullo  stato  del- 
l''Europa.  La  Francia  ha  fatto  contro  la  Russia  degli 
sfor/i  eh  ella  non  aveva  mai  fatti  contro  nessun*  altra 
potènza.  L1  Imperadore  è  entrato  in  Russia  con  un 
esercito  di   36om.   uomini,  compresivi   6oin.   uomini    di 


le  Russie,  e  ambasciadore    straordinario    e    pleninoten-     cavalleria  ,  in  un  momento  in  cui  per  più,  circostanze  3 


fra  te  quali  era  la  dilazione  della  pace  fra  i    Russi    ed 


Principe  reggente  dal  conte  Castlercagh    per  consegnar-  '    '    ;t'u  ?   c*ie  occupava  una  gran  porzione    delle  forze 
«i;  li                      nuziali.    PI    -  ten  "               ■■•                   . .  I  '•;;•">      r*  esercita 

sigilo  privato  a  cui  hanno   assistito  quasi  tutti    1   meni-  so   tl'ii  inferiore  di  numero  ali"  o sercito    francese., 
bri.  Terminato    il    consiglio  ,    il    Principe    reggente  ha  Non  v*  ha    esempio    nelle     guerre     moderile     ci' un 


dato  udienza  ai  differenti  ministri  del  gabinetto. 

—  Il  Zefiro ,  provegnente  da  S.  Andrea ,  ha  recato 
al  governo  varj  dispacci  dell'  ammiraglio  Pophain.  Di- 
cesi che  il  generale  Caffarelli ,  eh*  e  sottentrato  a  Mar- 
mont nel  comando  delT  esercito  di  Portogallo  ,  ha  pre- 
sa La  strada  di  Francia  con  tutte  le  forze  sotto  ai 
suoi  ordini.  Combinando  questo  movimento  coi  fatti 
die  sono  succeduti  a  2  5oo  miglia  ,  gli  speculatori  po- 
litici vi  troveranno  di  che  occupare  la  loro  curiosità  (1). 

—  Gli  speculatori  di  Londra  sono  determinati  a  so- 
stenere che  Napoleone  è  morto.  Essi  dicono  ora  che 
due  officiali  erano  arrivati  a  Parigi  con  dispacci  pei 
ministri ,  e  eh"  eglino  avevano  accompagnate  le  loro 
comunicazioni  verbali  con  mi  messaggio  pronunziato 
pnbbRcamente  e  tendente  a  provare  che  Napoleone  era 
jnorto.  La  conseguenza  di  questa    dichiarazione    verbale 


(1)  Non  solamente  non  si  ritira  nessuna  truppa  dalla  Spa- 
gna ,  ma  som.  uomini  ,  6m.  cavalli  e  6co  carri  eh'  esistevano 
nella  ir. ma  e  20.ma  divisione  militare,  hanno  ricevuto  l'ordine 
di  rinforzare  gli  eserciti  di  Portogallo^  del  centro  e  del  mezzo- 
dì ddla  Spagna.  Un  convoglio  di  io  milioni  è  stato  pure  in- 
viato y  non  ha  guari ,  per  saldare  le  paglie.  Se  prestate  fede 
a^li  avvenimenti  succeduti  a  25oO  miglia  luuy  da  voi  ,  come 
]i  riferiscono  le  gazzette  di  Piciroborgo  ,  skfó  pure,  j  gran  ba- 
lordi I  (  MonUeur.  ) 

483040 


sagrifirio  così  grande,  ,  cosi  magnifico  quanto  quel!» 
d'incendiar  Mosca,  affinchè  questa  citta  non  poetessa 
offerire  al  nimico  i  suoi  quartieri  ,  ne  divenire  per  lui 
una  piazza  d"  armi.  1  sagrili-/;  non  si  limitarono-  già 
alla  sola  citta,  di  Mc*ca  >  mille  villaggi  furfinò  distrutti, 
ali"  avvicinarsi  del  nimico.  la  tutte  le  invasioni  pei* 
parte  de"  Francesi ,  il  popolo  non  contava  nulla:;  ma 
in.  Russia  egli,  ha  preso  parte  a  tutto.  Li  mezzo  a  tan- 
ti «iigrifizj  ed  in  una  simile  lotta  ,  e  evidente  che  mol- 
ti individui  sono  caduti  nella  miseria.  Per  contribuire 
in  qualche  modo  al  sollievo  di  questa  miseria ,  si  è 
rieors-o  alla  generosità  de"  britanni  ,  1  he  fu  altresì  ec- 
citata dalla  considera?  ione  delle  circostanze.  Pere  fu* 
mai  la  Francia  lui  ella  invaia  la  Russia  ?  perche  la 
Russìa  non  ha  voluto  aderire;  al  sistema  continentale  v 
perchè  non  ha  voluto  acconsentire  ad  escludere  dai 
suo  porti  le  produzioni  dell"  industria  inglese  ,  ne  gli 
oggetti  del  suo  commercio.  La  Gran  Bretagna  è  stata 
dunque  assalita  per  la  via  della  Russia  j  ed  esaminando 
la  1  uistione  solamente  sotto  al  punto  di  vista  mercan- 
tile ,  il  più  grande  vantaggio  è  risultato  dai  successi 
de*  Russi  pe*  nostri  interessi  commerciali.  ÌL,  forse  uri 
nulla  1*  avere  il  mercato  di  36  milioni  d*  abitanti  ?  La 
gran  massa  d"  interessi  ,  collegati  colle  nostre  colonie , 
•  ha  di  già  avuto    il    vantaggio    di    veder    aumentare   il 


prezzo  di  tutte  le  produzioni  coloniali  ;  e  le  nostre 
manifatture  non  sono  state  meno  favorite  dalle  diivinn- 
de  raddoppiate  delle  produzioni  d'industria.  Tutti  i 
rami  del  commercio  hanno  ricevuto  una  nuova  vita 
mediante  i  successi  de'  Russi.*  Ma  per  ritornare  alla 
nostra  qnistione  ,  non  è  egli  cosa  importante  il  mostra- 
re almeno  una  disposizione  a  sollevare  le  disgrazie  del 
popolo  russo ,  per  consolidare  con  questo  1"  unione 
«delle  due  potenze  ?  L'  unione  della  Russia  e  della  Gran 
Bretagna  annoda  i  loro  interessi  reciproci ,  in  quella 
guisa  che  annoda  quelli  dell'Europa.  I  Francesi,  in- 
vadendo la  Russia ,  hanno  inspirato  colle  crudeltà  (a) 
che  hanno  commesse  ,  e  colla  distruzione  sacrilega  dei 
sacri  edifizj  ,  un  odio  che  sussisterà  fra  i  Russi  attual- 
mente esistenti. 

Sua  signoria,  ha  conchruso  proponendo  1*  indirizzo 
eli  cui  si  parlò  di  sopra  ,  e  dicendo  che  la  somma  pro- 
posta d'  accordarsi  era  di    20om.  lire  sterline. 

Lord  Holland  ha  detto  eh"  egli  non  si  era  mai 
trovato  più  imbarazzato ,  quanto  nella  presente  occa- 
sione', poiché  la  proposizione  sembrava  a  luì  impoliti- 
ca ,  e  nello  stesso  tempo  non  sarebbe  cosa  prudente  il 
rigettarla.  Il  solo  argomento  che  possa  indurlo  ad  ac- 
cedere a  questa  proposizione  è  quello  di  cui  si  è  va- 
luto il  nobile  lord  ,  di  mostrare  una  disposizione  a 
soccorrere  la  nazione  russa.  Del  resto  egli  sperava  che 
«elT  alleanza  fra  le  corti  di  Pietroborgo  e  di  Londra 
si  è  perfettamente  andato  cf1  accordo,  non  solo  in  quan- 
to ai  mezzi  di  fare  la  guerra ,  ma  ben  anche  sui  mez- 
zi di  procurare  una  pace  sicura  permanente.  Lord  Hol- 
land conchiude  che  seconderà  la  proposizione, 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  e  dal  Monitmr,  ) 

REGNÒ  DI  PRUSSIA. 

Berlino  .,   i  a  Dicembre. 

•II  capitario  di  Schok  è  qui  arrivato  jeri  dal  nostro 
•esercito  in  Curlandia* 

Si  fa  ascendere  a  3om.  uomini  il  numero  delle 
grappe  italiane  ed  altre  òhe  attraverseranno  nel  mese 
prossimo  il  Regno  di  Baviera  per  recarsi  al  Grande 
"Esercito.  (  Jour    de  V  Emp.  ) 

Del  i5. 
Il  sig.  maggiore    di  Seydlitz  ,    ajutante    di    campo 
del   luogìtenente  generate  prussiano    di    York ,    eh'  e    a 
Mittau ,   è  qui   giunto  1'  altrieri. 

L'attacco  delle  truppe  prussiane,  del  i5  novem- 
bre ,  contro  i  Russi  che  si  erano  avanzati  da  Riga , 
ed  i  piccoli  combattimenti  che  hanno     avuto    luogo  ne' 


(a)  Bisogna  almeno  essere  conscguenti.  La  gazzetta  di  Pie- 
Zroborgo  dice  che  sono  i  Francesi  che  hanno  appiccato  il  fnoco 
a  Mosca  ed  ai  mille  villaggi  che  trovavano  sulla  strada  ;  ed 
allora  ella  ha  ragione  di  tacciare  i  Francesi  di  crudeltà  e  di 
barbarle;  ina  questo  non  è  il  linguaggio  che  tenete  in  questo 
wiessagpo.  Voi  dite  che  soao  i  Russi  ^stessi  che  hanno  incen- 
diata Slosca  ed  i  villaggi  della  strada  che  vi  conduce  :t  qual 
crudeltà  maggiore  rimaneva  ai  Francesi  da  commettere  ?  Gli 
edifìzj  9»cri  non  facevano  essi  parie  delle  città  e  de'  villaggi  che 
i\\.c  es*ere  stati  abbruciali  dai  Russi  ?  Si  può  valutare  il  danno 
che  la  Russia  si  è  fatto  }  devastando  il  suo  paese  ,  a  3  miliardi 
pe?  'e  beào;  L'  Inghilterra  !c  dà  5  railioui  j  (  Meniteli?,  ) 


giorni  successivi  ,  ci  hanno  procurato  i-5oo  prigionie- 
ri ,  fra  i  quali  24  officiali  ,  mentre  che  la  nostra  per- 
dita non  ammonta  pure  ad  80  uomini  uccisi  o  feriti. 
Siccome  la  rapida  marcia  delle  nostre  truppe  sopra 
Dahlenkirchen  aveva  tagliato  fuori  i  Russi  da  Riga  ,  i 
yantaggi  di  questa  giornata  sarebbero  stati  molto  più 
brillanti  ,  se  il  freddo  eccessivo  sopravvenuto  non  aves- 
se agghiacciata  la  Duna  in,  24  ore ,  e  non  avesse  Quin- 
di favorita  la  fuga  del  nemico.  Hai,  tutte  le  truppe 
prussiane  sono  rientrate  nelle  loro  precedenti  posizioni. 

(  Idem,  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Hall  (  Valle  dell"  Inn  )    i3   Dicembre. 

Il  20.1110  reggimento  di  linea  francese  è  qui  arri- 
vato 1*  11  ;  egli  è  stato  seguito  jeri  dal  i02.mo  di  li- 
nea. Questi  due  corpi ,  che  formano  La  brigata  del  sig. 
generale  francese  Mounier ,  fanno  qui  breve  dimora ,  e 
continuano  testo  il  loro  cammino  per  la  vallata  inferio- 
re deir  Inn.   (  Idem.  ) 

Dresda  ,    i3  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Lipsia  che  già  da  un  mese  pas- 
sano parecchie  colonne  di  truppe  sitile  due  grandi 
strade  militari ,  che  attraversano  il  Regno  di  Sassonia  , 
ed  una  delle  quali  si  dirige  da  Francoforte  sopra  Lip- 
sia ,  per  la  via  di  Fulda ,  Eisenach  ,  Gota ,  Weimar  e 
Norimberga ,  a  Lipsia  ;  e  di  là ,  per  la  Via  di  Vittem- 
berga  a  Francoforte  sull'  Oder  }  e  la  seconda  per  la 
via  di  Bayreuth  ,  Hoff ,  Planen  ,  Chemnitz  e  Dresda  , 
e  di  là  per  la  Lusazia  sopra  Glogau  e  Posnania. 

Le  truppe  di  rinforzo  destinate  pel  corpo  d'  eser- 
cito sassone  al  Grand'  Esercito  si  metteranno  in  cam- 
mino quanto  prima  ,  dirigendosi  sopra  Varsavia ,  e  re- 
candosi di  là  sulla  riva  destra  del  Bug. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
Del   14. 

Un  augusto  personaggio  è  qui  giunto  oggi  a  due 
ore  del  mattino  ,  provegnente  da  Bauzen,  in  una  slitta 
scoperta ,  e  non  avendo  al  suo  seguito  che  pochissima: 
gentte.  Egli  è  smontato  dal  sig.  barone  di  Serra  ,  mi- 
nistro di  Francia ,  ed  è  partito  di  nuovo  alcune  ore 
dopo  in  islitta  o^Je  recarsi ,  per  la  via  di  Meissen,  a 
Parigi.  Egli  ha  fatto  in  un'  ora  il  viaggio  di  qui  a 
Meissen,  vale  a  dive  5  leghe.  Il  freddo  è  oggi  a  i5 
gradi.  (  Jour.  de  Z*  Emp.   ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 2  Dicembre. 

Aspettasi  alla  Corte  mi  personaggio  straniero  di 
alto  rango  ,  e  si  dispongono  per  riceverlo  gli  apparta- 
menti d*  Amalien— Hof. 

—  Secondo  le  ultime  lettere  di  Costantinopoli  ,  1'  e- 
sercito  turco  rimane  tuttora  ne'  contorni  di  Scimmia, 
Indipendentemente  dalle  viste  anteriori  elei  divano  , 
questa  unione  di  truppe  ha  pure  per  oggetto  la  sicu- 
rezza interna  dell'  Impero  ,  turbata  da  briganti  che  in-, 
festano  il  paese  ,  e  che  hanno  già  respinto  dei  distac- 
camenti inviati  contro  di  eséì.    Nel    numero    de'  prisìft* 

1      o 

niori  che  si  sono  fatti  trovarsi  molti  Serviani  avvezzi 
air  indisciplina  dei  campi  ,  e  che  non  si  possono  as- 
soggettare al  nuovo  ordine  di  cose.  (  Caz.  de  Trance.  } 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE- 
Jianau  ,   18  Dicembre. 
S.  M.  V  Imperatore  è  qui  giunto  il   1 6  verso  nnez- 
-2o(R.   S.  M.  era  accompagnata  dal  sic.  Duca    di    Vicen- 
za. Ella  è  smontata    air  albergo    del    Gigante     ove    ha 
pranzato.   (  Jour.  de  Paris..  ) 

Francoforte  ,  20    Dicembre. 
Jeri  ,  sono  di  qui  passati  parecchi  corrieri    france- 
si ,  provegnenti  dall'  esercito ,  o  diretti  ad  esso. 

È  qui  giunto  oggi  un  distaccamento  di  1 00  gen- 
darmi francesi  in  circa ,  provegnente  da  Magonza. 

(  Jour.   de  V  Emp.   ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Zerida  (  Catalogna),   16  Novembre. 
Jeri  sono  stati  installati  il  maire  ,    gli   aggiunti  ed 
i!  consiglio  municipale  della  città  di  Lerida.    Terminata 
■cpiiesta  cerin  '  f  uditore  presso    il  consiglio  di  Sta- 

te» ,  prefetto  ùel  dipartimento  delle  Bocche  dell''  Ebro  , 
hai  raccolto  le  autorità  civili  e  militari  ad  un  magnifico 
paanzd.  ADa  sera  vi  è  stata  festa  di  ballo. 

(  Estr.  dal  Jbur.  de  V  Emp    ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Magonna  s  18  Dicembre.  . 
S.    M.    l'Imperatore  è  qui    giunto  V  altrieri  verso 
Te    ore    otto    della  sera.    S.  M.  non  si  è  soffermata  che 
jx«>chi    momenti.    Ella    ha    preso  del  tè  ,  ha  fatto  chia- 
rii are    il    maresciallo    Duca  di  Valmy ,  ed  è  partita  su- 
Mto  per  Metz.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi ,  34.    Dicembre, 

^W  (  Per  mancanza  di  spazio  siamo  obbligati  a  dif- 
ferire la  continuazione  de'  documenti  relativi  al  z3  ot~ 
tnbre  181  a,  annunziati  wet  Gior.  ital.  del  3i   dicembre 

?■  P-  ) 

Otto  parlamentar)  inglesi  sono  arrivati  da  Ports- 
mouth e  Plymouth  a  Morlaix  ,  ed  hanno  condotto  3  1 1 
passeggeri  o  prigionieri.  Un  parlamentario  francese  è 
tarrivato  nel  medesimo  porto ,  provegnente  da  Dar- 
•mouth ,  scarico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

— .  S.  M.  P  Imperatore   è  partito    oggi    dalle   Tuilcries 
verso  le  ore  due  per  andare  alla  caccia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  2  5. 

Oggi,  venerdì,  20  dicembre  1812  5  a  mezzodì, 
S.  M.  T  Imperatore  e  Re  ,  circondato  dai  Principi 
grandignitarj  ,  dai  cardinali ,  dai  ministri ,  dai  grandi 
oificiali ,  dai  grand"  aquila  della  Legion  d'  Onore ,  e 
dagli  officiali  di  servizio  presso  S.  M.  ,  ha  ricevuto 
Eucceasivameatc  al  palazzo  delle  Tiahries ,  nella  sala 
del  tiono./Li  Corte  di  cassazione,  la  Corte  dei  conti 
.ed  il  Consiglio  dell'1  università,  che  sono  ?*fcati  condotti 
air  a  il?nza  di  S.  M.  da  un  maestro  e  da  un  ajutante 
delle  eerimome,  introdotti  da  S.  E.  il  gran  maestro, 
e  preBcntati  da  S.  A.  S,  il  Principe  arcicanceliiere  del- 
l' Impero. 

Il  sig.  conte  Muraire ,  presidente  della  Corte  di 
cassazione  , 

H  sig.  Jard— Panvillers  ,  presidente  della  Corte  dei 
condì,  in  assenza  de!  sig.    Barbò— Marbois  , 


£  3.  E.  :1  slr:  «ut» 


1  cnstaùeé  ,    gran    iifaes:.r« 


deH' Università,  Uunzo  d-.-ctto  a  S.  M.    i    ieguèotì    d:« 


s-corti 


Discordo  del  pruno  presidente    della   Ccr':c 
di    Cassazione. 

-••  -San;  , 

■/  Rechiamo  a"  pie  del  trono  di  V.  M.  V  omaggio 
del  nostro  amore  e  della  nosira  fedeltà  i  veniamo  ad 
esprimere  quali  sono  state  le  nostre  inquietudini  du- 
rante la  vostra  assenza  ,  quali  sono  stati  i  nostri  voti 
che  non  hanno  mai  cès'sàTd  d:  accompagnai* vi  *  venia- 
mo a  ringraziarvi  della  felicita,  tanto  più  grande 
quanto  meno  aspettata ,  che  ci  fa  provare  il  vostro 
ritorno  nel  vostro  Impèro. 

•■  Sire,  alla  franca  espressione  di  questi  senti- 
menti noi  non  aggiugneremo  congn:tulac:ioni ,  già  da 
lungo  tempo  inutili  alla  vostra  gloria,  sopra  una  cam- 
pagna clic  nulla  potrebbe  meglio  segnalare  quanto  lo. 
disperazione  de"  vostri  nemici  ,  I*  incendio  delle  loro 
città  dato  dalle  loro  proprie  inani ,  F  impotenza  dei 
loro  sforzi  (  benché  secondati  dal  clima  non  meno 
barbaro  di  essi  )  ,  1*  impotenza  ,  io  dico ,  de'  lo- 
ro sforzi  per  opporsi  al  radunamento  del  "vostro  eser- 
cito ne'  quartieri  di  riposo  che  procurati  gli  aveva  la 
vostra  previdenza  e  la  vostra  paterna  sollecitudine, 

<i  Ma  spronati  dalla  rimembranza  degli  avvenimeiT- 
ti  interni  ,  di  cui  siamo  stati  testiuioaj  ,  penetrati  an- 
cora di  profonda  indegnazione  sull"  orribile  attentato 
del  2  3  ottobre  ,  è  un  bisogno  ed  un  dovere  per  noi 
il  dire  a  V.  M.  ,  e  sarà  per  eèsa  una  consolazione  il 
sentire  che  si  è  soprattutto  in  questo  momento  di  pe- 
ricolo per  la  patria  ,  die  abbiamo  compreso  più  viva- 
mente il  benefizio  della  monarchi^  che  la  vostra  mano 
ba  fatto  risorgere  ,  che  la  vostra  spada  ha  raffermata  , 
che  la  vostra  sapienza  consoliderà  ,  terminando  di  cir- 
condarla di  tutte  le  istituzioni  che  possono  garantirne 
la  durata,  e  di  cui  il  cielo  medesimo  ha  si  manifesta- 
mente sanzionato  il  ristabilimento  ,  allorché  ,  rispon-» 
dendo  a'  nostri  voti  ,  e  per  assicurarne  la  perpetuità  , 
ha  accordato  a  voi  un  figlio ,  ed  a  noi  uu  erede  del 
trono. 

■•  Si  ,  di  queste  ore  d"  una  calamita  passo^ici-a  » 
in  cui  Io  spirito  del  popolo  e  la  forza  spiegata  dal 
governo  avvertirono  ben  tosto  i  sediziosi  del  loro  iso- 
lamento ,  della  follia  del  loro  tentativo  ,  e  della  vanità 
delle  loro  speranze  ,  rimarrà  almeno  ,  o  SlRE  ,  un  utile 
effetto  clte  ne  preverrà  il  ritorno  -,  cioè  tutti  i 
Francesi  saranno  piu  intimamente  convinti  che  non  ò 
6e  non  dal  governo  naturale  del  loro  paese.,  da  quel 
governo  tutelare  che  avete  loro  restituito ,  eh'  essi 
possono  aspettare  ed  ottenere  P  ordine  ,  la  conserva- 
zione e  la  tranquillità  -,  eglino  comprenderanno  me- 
glio la  necessità  di  rimanere  attaccati  a  questo  centro 
unico  ,di  forza  e  di  protezione  j  e  per  tal  modo 
guariti  per  sempre  dalle  teorie  chimeriche  con  cui  una 
impostura  ambiziosa  cerca  troppo  sovente  di  aflàsci** 
narli ,  di  cui  tutti  gli  esperimenti  sono  riusciti  così  fu- 
nesti ,  di  cui  quasi  tutti  i  settatori  sono  stati  le  vitti- 
me ;    felici    sotto    il    vostro    impero-,    rassicurati    sulla 


sorte   futura  Ae"  loro  figli,  non  vorranno ,  non  sipi*in-  j  u   Sì;     u    SlSS    ...    V  Università    fondata    da    Caria- 

ne più  die  benedire  il  vostro  nome,  celebrare    h,   vo-  j  IU!itn'^    ristanrata    da    Napoleone,    mille    anni  dopo  il 

,     .  ,  ii-  ,.  suo    primo    fondatore,    nou    può  dimenticare  davanti  a 

ètra  gloria,  proclamare  la  loro  riconoscenza ,  e  urmatfe  ,  ,-  ■    •  .,,...,.., 

.,  '  questi    atte    grandi    nomi    le  sante  obbligazioni  eli    dia. 

J2"   voti    per    la    vostra    conservazione,    per  quella  del  I  },a  contratte  "verso  il  trono  e  la  patria.    La  sua  origine 

e  per  li  !  e  la  sua  antichità  le  rammentano    tutti  i    suoi    doveri  ,; 


augusto    figlio    S.    M.  il  Re  di  Roma 


\  oserò 

saccessione  d"  età  in  età  della  vostra  illustre  posterità. 
»  SlijE  ,  questi  sentimenti  e  questi  voti  sono  par 
ucoTarmente  i  nostr.5  :  collocati  ali"  apog.-o  della  ia,agl- 
sitratura  francese,  dubbiamo,  dare,  e  vi  supoUclùau^Q 
di  credere  che  daremo  costantemente  il  più  fermo 
«•sempio  d"  una  devozione  assoluta  alla  vostra  persona  , 
ci''  un  attaccamento  inviolabile  alla  vostra  dinastia ,  e 
<F  un'  i, variabile  fedeltà  ai  doveri  che,  e"  impongono 
la  nostra  istituzione  e  1"  onorevole  fiducia  di  V,  M.  » 

Dìi~orso  dvl  presidente  delta   Corte   de'   conti. 

<i  'SiEE  , 

»  Tutte  le  volte  che  dopo  d1  aver  corso  le  vicen- 
de yj/cyicoìose.  della  guerra,  V  M.  rieiurà  in  seno  dei 
"tticm  Sali  ,  la  sua  presenza  vi  fa  nascere  la  gioja  e  la 
speranza.  Li  confidenza  succede  alle  inquietudini  d>.  cui 
non  possano  difenderai  tutti  ah  lioirittll  ilhur.inati  i  riunii 
ts-umo  quante»  Ma  nocei-saria  la  vostra-  esistenza  al  ripo- 
<"  s  j  .,  '  alla   gloria   ed   alla  f  licita  della  Frauda. 

>'   T  ' I'   sono,  o  SlJtEfl  i  sentimenti    che    provano  i 
irtàgistrati    delta    vos-rà    Corte    de"   conti  ,  rallegrandosi 


-no  uà  gran  carattere   ed  i  compensi 


<iei    vomvo    felice    ritorno    dopo    una    carrtparrrw    in  cui 
t.   ÌM.   ha,   portate  le  tue  armi  vittoriosa  imo   nella  città 
principale     do'  suoi    nemici  ,    ed'  ove    ella  ha  mostrato 
tutto  ciò  che    p 
d?]  genio  utile   circostanze  più  (Vi  fé  citi 

»  C  ..stantemente  consacrati  alla  vostra  angusta 
persona  ed  ai  principj  del  governo  che  avete  stabilito  [ 
abbiamo  partecipato  all'  indegnazione  di  cui  tutti  i 
buoni  Francesi  sono  stati  penetrati  allorché  vili  cospi- 
ratori ,  supponendo  i  avvéniménto  più  funesto  eh. e  possa 
aiìiiggere  1'  Impero  ,  hanno  velino  iinpadronirs*'  d  1  po- 
tere e  vi:  lire  i  diruti  doli"  eredità  sui  quali  rip  sa  la 
monarchia. 

;;  Gr.nzie  alla  Provvidenza,  e  grazie  alla  sapienza 
ed  ali"  energia  iT  uomini  veramente  penetrati  de"  loro 
doveri  .  queste  trame  criminose  ed  insensate  Sono  state 
troncate  nel!"  istante  medesimo  eh"  erano  state  formate  \ 
Ma  qujmmqtie  fossero  stati  i  pericoli  die  ne  l'ossero 
petnti  risultare  ,  mu  dubitate  ,  o  SlRE  ,  la  magistratura 
s  irebbe  rimasta  fedele  alia  vostra  dinastìa. 

»  Istrutti  dalF  esperienza  ,  sappiamo  che  la  Fran- 
cia non  può  aver  ripeso  che  nella  monarchia,  e  che 
la  monarchia  stessa  non  può  e  ssere  solidamente  stabilita 
che  sul  sistema  deli"  eredità  della  Corona.  Siamo  dun- 
que fermamente  attaccati  a  questi  principi  per  convin- 
zione ,  ma  vi  siamo  pure  attaccati  pel  nostro  amore 
verso  la  vostra  sacra  persona  e  vergo  la  vostra  au- 
gusta discendenza  ,  e  andiamo  lieti  d"  essere  ammessi  a 
professarli  solennemente   à'  pie   del  trono  su  cui  sedete. 

<>  Possa  V.  M.  ,  per  la  felicità  della  Francia  ,  oc- 
cuparlo ancora  per  un  gran  numero  d"  anni  I  Degnisi 
cC  aggradire  di  nuovo  V  assicurazione  de'  nostri  senti- 
menti ',  Ella  ci  troverà  ognora  sudditi  fedeli ,  magistrati 
incorrotti  e  laboriosi ,  e  cittadini  devoti.   » 

pise'orso  di  &.  E.  il  «ranmaestro  dell'  Università. 

a  Sire , 

£  L"  Università  che  i  monarchi  ,  vostri  predeces- 
sori ,  chiamavano  la  loro  figlia  maggiore,  dee  viva- 
mente partecipare  alla  gleja  che  il  ritorno  di  V.  M.  fi 
nascere  in  tu.ti  i  cuori.  Ella  va  lieta,  in  questo  mo- 
mento   di    recare     a"  piedi    del    trono     gli   omaggi  ed  i 


il  primo  de'  quali  e  quello  di  formare  de"  sudditi  ài- 
deli.  Saggia  custode  de"  vecchi  principj ,  ella  parla  in 
nome  de"  secoli  e  chlla  esperienza.  Ella  fu  ,  ella  sarà 
sempre  in  guardia  contro  quelle  novità  ardite  e  quei 
sistemi  disastrosi  che  li  strascinarono  nella  rovina  luùV 
versale  insieme  con  tutte  le  istituzioni  monarchiche. 

«  Lo  studio  delle  belle  lettere  ch'ella  insegna» 
è-  fondato  sul  buon  senso  -,  ed  il  buon  senso  è  il  primo 
Insano  delle  società.  lì  buon  senso  è  quello  che  me- 
stivi da  per  tutto  1"  accordo  dell"  interesse  e  del  dovert  : 
è  desso  che  riverisce  tutto  ciò  cir  è  utile  ,  anche  pti- 
ma  di  spiegarlo.  Egli  si  arresta  con  rispetto  davanti  a\ 
mistero  del  potere  e  dell"  obbedienza.  Egli  V  abbando- 
na alla  religione  che  rende  i  principi  sacri  facendoli* 
1"  immagine  di  Di';  medesimo.  È  desso  che  abbatte 
P  anarchia  e  le  fazioni ,  proclamando  1"  eredità  del  tro- 
no. E  desso  che  téle  di  questa  legge  un  dogma  fran- 
cese ,  ò  ,  se  cosi  posso  e  ^primermi  ,  un  articolo  fonda- 
mentale della  fede  de"  nostri  padri.  La  natura  ordina 
invano  die  i  Re  si  siiccètlano*;  il  buon  senso  vuole? 
che  la  regia  potestà  sia  immortale. 

i<  L"  Università    conserverà    sempre  queste  antiche 
massime  die  fanno  la  sicurezza  delle  famiglie  alle  qua- 
li   va   unita  la  sua  sorte.  Madre   comune    di  tutti    i  figli 
che  le  affida    lo    Stato  ,    olla  vi    esprime    i    loro    senti- 
menti insieme  co"  suoi  proprj.    Permettete    adunque ,  è 
Siiti-:,  clf  ella  rimuova  per  un  istante  gli  occhi  dal  trov- 
ilo che  voi  empite  di  tanta   gloria ,  verso  V  augusta  cul- 
la in  cui  riposa  1"  erede  della  vostra    grandezza.    Tutta 
la  gioventù  francese  circonda ,    insieme    con    noi ,  cohV 
sue  benedizioni  e  colle  sue    speranze    questo     reale    in- 
fante  che  deblie    un  giorno    governarla.  Noi    lo   confon- 
diamo  con   V.  M.   nel  medesimo  rispetto  e  nel    medesi-  • 
mo  timore.  Noi  gli   giuriamo    fin    d' ora  una    devozionft* 
illiniitata   come   a   voi   medesimo. 

<•  StRE  ,  questo  moto  che  ci  porta  verso  di  lui  w 
non  può  dispiacere  al  vostro  cuore  paterno.  Egli  vi 
dice  che  il  vostro  genio  non  può  morire  ,  eh'  egli  si 
perpetuerà  ne'  vostri  discendenti,  e  che  la  riconoscen- 
za   nazionale    debb"  essere    eterna    al    pari    del     vostro*- 

llOlliC.     i( 


S.  M.  ha  risposto  eli"  ella  aggradiva  i  sentimenti 
espressi  dai  signori  presidenti  della  Corte  di  Cassazio- 
ne ,  della  Corte  dei  conti  ,  e  da  S.  E.  il  gran  maestro 
dell"  Università.   (  Mvniteur.  ) 


voti  d"  una  generazione   intera    eh" 
sue  scuole  a  servirvi  e  ad  amarvi. 


ella    istruisse    nelle 


R.    AMMINISTRAZIONE   DEL   LOTTO. 

Estrazione  di  Milano  del  giorno   3i   dicembre  i8ia. 

5o     i     67     53     61, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  [  Comp.  comica  Vtfaier  ] 
Elisa  e  Arlovilz.  —  Dallo  ,  La  presa  di  Leone. 

Teatro  di  8.  Radkgonda.  (  Opera  ia  musica  )  Il  poeta 
fortunato.  —  Ballo  ,    La  villanella  sposa. 

Teatro  del  Lentasio.    (  Compagai*  Coppini  )  Ginoclù 

ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.)'  — 
Sansone '  jl  ugello  de'  Filistei. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  FEDERICO  ÀGNSfiU. 


Jf: 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Sabato  9  2    Gennajo    r8i3. 


Tutti  «di  atti   d'  amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono   uffiriali. 


NOTIZIE  ESTERE 


GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo  >   16  Dicembre. 


L, 


A  nostra  gazzetta  di  jeri  pubblica  quanto  segue: 
>•  Per  rettificare  l'articolo  inserito  nel  nostro  ulti- 
mo loglio  sai  fatto  di  Wolkowislc  ,  dobbiamo  aggiuguc- 
ve  che,  secondo  rapporti  più  circostanziati  che  ci  sono 
staji  comunicati  oflìcialmente ,  il  numero  de"  sottoiìiciali 
«  soLbui  del  reggimento  di  Virtzborgo  feriti  in  questo 
caia  battimento ,  non  solo  è  molto  meno  considerabile 
di  {fretta  tiie  si  annunziò  nel  detto  articolo  ,  ma  si  ha 
Ja  fondata  speranza  che  la  maggior  parte  di  questi  fe- 
riti saranno  quanto  prima  in  grado  di  ripigliare  il  loro 
ff rvi aio.   <<  (  Juur.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Furivi  ,  2.6  Dicembre. 

Lord  Paget  ,  general  comandante  della  i.ma  di- 
visione dell'  esercito  inglese  ,  fatto  prigioniere  in  Ispa- 
jina  ,  è  passalo  da  Mont  de  Marsan  il  17  corrente,  re- 
tando-i neh'  interno  dell'  Lnpero. 

—  Le  ultime  notizie  di  Vienna  smentiscono  la  voce 
eh*  crasi  divulgata  in  quella  capitale  del  prossimo  ritiro 
del  sig.  come  di  Y/allis.  —  Si  è  colà  ricevuto  un  rap- 
porto del  Principe  di  Schwartzenberg  sulla  continuazio- 
fle  delle  operazioni  del  suo  corpo  d'esercito  dal  22 
fino  al  3o  novembre.  Egli  ha    fatto    solfrire    al    nemico 

-ili  questo  spazio  ili  tempo  una  perdita  di  7  in  8m. 
uomini  e  di  moki  bagagli.  Le  forze  principali  austria- 
che erano  il  3o  a  Pruszany  ed  llumJezca.  Il  corpo 
sassone  si  era  messo  in  cammino  da  Brzesc  per  segui- 
re i  movimenti  del  corpo  austriaco. 

—  Il  Gransignore  continua  a  far  eseguire  le  riforme 
«he  hanno  per  oggetto  d'  assicurare  la  tranquillità  in- 
terna de'  suoi  Stati.  S.  A.  ha  abbandonata  la  sua  re- 
sidenza d'  estate  ,  ed  è  rientrata  nel  palazzo  d'  inverno. 
Jossuih-Bascià  ha  battuto  i  Vecabiti    ed    ha    preso  loro 

.  le  tortezze  di  Zafra  e  di  Gedeide.  Sperasi  di  ricevere 
quanto  prima  a  Costantinopoli  la  notizia  dell'  occupa- 
zione di  Medina.   (  Juur.  de  Paris.   ) 


DECRETO     IMPERIALE. 

Dal  palazzo  delle  TuilerkS  ,  24  dicembre  1812. 

NAPOLEONE  ,    ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  delta    marina  , 

Considerando  che  il  Consiglio  di  guerra ,  convo- 
a  Tolone  ,  in  virtù  del  nostro  decreto  del  2  lu- 
1(4 12,   per  giudicare  il  capitano  di   vascello,  Mont- 

,  ex-comandante  una  delle  nostre  divisioni  navali  . 
con  sentenza  del  a5  settembre    scorso  ,    dichiarato 

ito  officiale  incapace  di  comandare, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segne  : 

Àrt.°  i.°  Il  sig.  Montfort  (  Francesco  Gille  )  tcs- 
(T  esser  messo  sugli  elenchi  dejla  nostra  marinai 


cito 
glio 
idei 

Ila  4 
queo 


ter. 


j.*     Il     nostro    ministro    della    marina  è  incaricato 
dell"  esenzione  del  presente  decreto. 

Urinato  ,  NAPOLEONE. 

Per  F  Imperadore  , 
11  ministro  segretario  de  Stato  ,  per  interim  , 
lirinnl'j  ,  il  Duca  di  Caiìobe. 

(  Monitew.  ) 


Cvutìnuazione    dei    documenti     relativi     al    2  3 

ottobre     1 8 1 2 . 

(  y.  il  Gior.  lui.  tUl  3i  dicembre  p."  p.°  ) 

N,°   II. 

Copia  dell'  interrogatorio  subito  il  2 3  ottobre  [812 
dal  sig.  Soulier  ,  comandante  II  io. ma  coorte  ,  davanti 
al  cupn  della  i.ma  divisione  del  ministero  d'Un  Polizia, 
generate^ 

Oggi,  2.3  ottobre  i3i2  ,  è  stato  condotto  al  jnT- 
nistero  della  Polizia  generale  il  sig.  Gabriela  Soulier  , 
capobattaglionc  della  io. ma  coorte  ,  a  Parigi,  il  quale 
e  stato  interrogate»  in  conseguenza  degli  ordini  di  S.  1". 
il  mini.scro  della  Polizia  generale,  dal  capo  della  :  ma 
divisione,  sottoscritto. 

D.  V*anto  tempo  è  che  siete  al  sei-vizio  9 
li.  Dal  i7o-7,  prima  nella  compagnia  reale  di 
Morte— Paie  di  Carcassonà  ;  nel  j^o3,  capitano  dì  cac- 
ciatori nel  4.°  battaglione  dei!"  Ande  :,  impiegato  ud- 
ranno 5.°  nella  prima  mezza-brigata  provvisionale  u 
incorporato  nel  40  reggimento  di  linea  col  grado  di 
capobattaghone  ,  riformato  fte'fi1  anno  9.0,  dopo-  d"  esse- 
re stata  addetto  \  in  qualità  di  capitano  aggiunto  ,  all'o- 
stato maggiore  generale  a  Parigi.  Alfe  formazione  delle 
compagnie  dipartimentali  ,  ebbi  una  compagnia  nel  di- 
partimento de"  Pirenei  Orientali.  Ai  principio  delta 
guerra  di  Spagna  fui  incaricato  del  comando  di  j  a 
compagnie  dipartimentali  ,  die  furono  incorporate  nel 
7.0  di  linea  \  ove  sono  rimasto  col  mi-o  grado  di  capo- 
battaglione.  Ritornato  dalla  Spagna  per  comandare  la 
compaguia  del  dipartimento  del  Loiret ,  fui  quindi  no- 
minato comandante  della    ic.ina   coorte. 

D.  Non  siete  voi  clie  avete  dato  1"  ordine  questa 
mattina  di  radunare  la  vostra  coorte  ,  che  le  avete 
fatto  leggere  on  preteso  sonatoconsulto  ,  e  che  le  avete 
ordinati  i  movimenti   ch'ella  ha  fatti   nella    mattina   ? 

11.  Oggi  ,  verso  le  4  oi-e  del  mattino ,  si  sono 
presentate  a  me  tre  persone ,  cioè  :  un  generale  ,  o  se- 
dicente tale,  in  grand'  uniforme ,  con  un  ajutante  ili 
campo  ,  che  aveva  gii  spalimi  di  capitano  ,  ed  un  uo- 
mo che  .si  e  annunziato  per  commissario  di  Polizia  , 
avente  una  ciarpa. 

Il    sedicente    generale     mi     disse     primieramente  : 

a  II    Senato    si    è    radunato  ,.     F  Imperatore    e    morto 

»  davanti  a   Mosca  il  7   di    questo   mese  ,    e   vi    faremo 

«  or  conoscere    un    senatoconsulto  emanato  questa  noi  - 

»  te  ,   con  ini  ordine  del  giorno  e    con  una  lettera  che 

«  è   a   voi  diretta ,  sul  servigio  di    cui    siete    incaricato 

>>  in  questa  circostanza ,  e   vi    concerterete    per    questo 

"  col  sig.  Frodici,  prefetto  della  Senna.  ••» 


Allora  il  C0mmls?.wlo  di  Polizia  mi  ha  lette  que- 
ste tre  carte  ;  dopo  questa  lettura ,  Y  ajutante  di  cam- 
po si  è  recato  alla  caserma  di  Popincourt ,  per  andare 
in  traccia  dell"  ajutante  sottofficiale  della  coorte ,  non 
potendo  andarvi  io  stesso  ,  e  non  avendo  io  nessuna 
persona  da  mandare  per  lui. 

Egli  è  ritornato  coir  ajutante  sottofficiale  ,  sig. 
jRabutel ,  per  mezzo  del  quale  ho  mandato  a  cercar 
r  ajutante  maggiore  Piquerel  ,  il  quale  risedè  al  par 
di  me  presso  la  caserma. 

Giunto  che  fu  il  sig.  Piquerel ,  gli  dissi  ciò  che 
mi  avevano  partecipato  questi  signori:,  egli  ha  prese 
le  carte ,  e  le  ha  subito  lette  ;  dopo  di  che ,  io  gli 
dissi  :  «  Io  non  posso  uscire  (  era  allora  sotto  1"  ac- 
»  cesso  della  febbre  )  \  voi  raccoglierete  la  coorte  e 
«  farete  eseguire  in  mia  vece  gli  ordini  dati  dal  ge- 
»   nerale  ,  secondo   gli  ordini  del  Senato.   >> 

D.  Riconoscete  voi  quest"  ordine  del  giorno  che 
vi  presento ,  il  quale  comincia  con  queste  parole  :  In 
nome  del  Senato  ....  e  che  finisce  con  queste  :  ri- 
compense promesse  ,  ha  firmato  il  generale  di  divisio- 
ne ,  ecc.  ,  Malet  ? 

R.  Si ,  è  questo  veramente  ,  lo  riconosco  per 
quello  che  mi  ha  letto  ,  almeno  in  parte  :  poiché 
essendo  io  nel  mio  letto,  coperto,  non  l'ho  preso  in 
mano  ò  e  di  più ,  il  generale ,  dopo  alarne  domande 
ch'egli  mi  fece  sui  generali  designati  per  nome  nella 
prima  parte  di  quest1  ordine ,  non  ha  continuato  il  re- 
sto. In  seguito  la  carta  è  stata  portata  via  per  esser 
letta  al  quartiere. 

D.  Non  avete  voi  dunque  esaminato  dai  voi  me- 
desimo e  co'  vostri  occhi  questa  carta  ,  a  fine  di  ve-r 
dere  il  suo  carattere  e  di  giudicare  della  sua  auten- 
ticità ? 

IL  No ,  signore  ,  poiché  io  era  e  sono  rimasto 
tutto  involto  nel  mio  letto. 

D.  Riconoscete  voi  questa  lettera ,  eh'  è  a  voi  di- 
retta ,  la  quale  comincia  con  j/Io  do  V  ordine  }  e  fini- 
sce con  :  la  gratificazione  che  vi  e  destinata ,  firmato 
Malet  ;  e  questa ,  intitolata  :  Senato  conservatore ,  la 
quale  comincia  colle  parole  :  Il  Senato  conservatore  ,  e 
termina  con  queste  :  il  governo  provvisionale ,  ecc.  , 
In5 mata  pure  Malet  ? 

R.  Riconosco  benissimo  la  lettera  che  mi  è  stata 
lasciata.  In  quanto  al  Senatoconsulto ,  il  commissario 
lo  ha  letto  ;  nello  stato  in  cui  io  mi  trovava ,  non  so- 
no sicuro  s*  egli  me  Io  ha  letto  interamente  \  ma  ben 
mi  ricordo  di  diversi  tratti  principali  che  sono  infatti 
in  questo  che  voi  mi  mostrate  ,  specialmente  le  parole 
fuor  della  legge ,  eh'  io  sentiva  ognora  ripetere  in  que- 
sta lettura ,  ed  il  maresciallo  Augereau ,  sul  quale  ho 
fatt»  osservare  eh"  io  aveva  servito  sotto  a'  suoi  ordini. 

D.  Stante  1*  importanza  di  queste  carte ,  che  pre- 
cauzione avete  voi  presa ,  e  qual  mezzo  avete  avuto 
per  assicurarvi  eh*  esse  fossero  legali  ed  autentiche. 

R.  Nessuna  -0  nello  stato  di  malattia  in  cui  io  mi 
trovava  .,  e  stante  la  notizia  che  mi  si  annunziava  ,  io 
non  era  in  grado  di  poter  giudicare  della  validità  di 
trneste  carte. 

A 

D.  Perchè  avete  voi  agito ,  o  dato  degli  ordini 
et'  agire  e  far  agire  la  vostra  truppa  sopra  ordini  sì 
rilevanti ,  di  cui  non  conoscevate  la  validità  ? 

R.  Vi  addurrò  la  medesima  ragione  ,  eh"  io  non 
era  in  grado  di  giudicare  ,  essendo  in  una  totale  per- 
jufbazlone. 

D.  Perchè  non  avete  voi  consultato  il  vostro  su- 
pcriore ,  o  vero  spedito  qualcheduno  allo  stato  mag- 
giore ? 

lì.  Io  non  aveva  nessuno  ,  e  non  poteva  uscir» 
dal  mio  letto, 

jJ.  k  cb.4  era  ?ietc  voi  stato  chiamato  al  palazzo 
«li  citta  : 


R.  A  7  ore  e  mezzo  od  3. 

D.  Il  sedicente  generale  non  vi  ha  egli  consegna- 
to un  bono  al  presentatore  di  ioom.  franchi,  ch'io 
vi  mostro  ? 

R.  Ho  avuto  V  onore  di  dirvi  che  prendendo  le 
due  carte  per  andarle  a  leggere  nella  caserma,  egli 
gettò  sul  mio  Ietto  il  bono  che  riconosco,  dicendomi 
che  questo  era  per  pagare  le  truppe. 

D.  Avete  voi  letto  questo  bono  stamane  quando 
esso  vi  fu  consegnato  "* 

R.  1/  ho  solamente  Ietto  quando  mi  sono  alzato  , 
e  V  ho  messo  nella  lettera  per  portarli  insieme  al  sig. 
Frochot. 

D.  Gli  avete  voi  in  effetto  mostrati  al  sig.  conte 
Frochot  ? 

R.  Non  mi  ricordo  s'  io  gli  abbia  mostrato  il  bo- 
no ;  ma  ho  bensì  levato  dalla  mia  tasca  le  due  carte  , 
e  gli  Iio  sicuramente  mostrata  la  lettera  di  servizio  che 
mi  riguarda  personalmente.  Delibo  qui  dirvi  che  il  ge- 
nerale mi  ha  domandato  gli  officiali  della  mia  coorte 
ch'erano  suscettibili  d'avanzamento,  e  eh*  io  gli  ho 
indicato  il  sig.  Piquerel,  come  quegli  che  poteva  adem- 
piere la  carica  di  capobattaglione  ,  ed  il  sig.  Rabutel, 
ajutante  sottofficiale  ,  quella  di  sottoluogotenente. 

D.  Avete  voi  detto  ciò  davanti  a  questi  due 
signori  ,  o  vero  ne  avete  fatto  lor  parte  ? 

R.  V  ho  detto  a  questi  due  officiali  5  ma  non  sono 
sicuro  se  davanti  al  generale. 

D.  Se  voi  aveste  voluto  far  la  minima  attenzione 
al  bono  di  ioom.  franchi  ,  avreste  veduto  che  primie- 
ramente esso  non  porta  alcuna  data  ,  e  poscia  ch'esso 
dice  che  questi  fondi  sono  messi  a  disposizione  di  Ma- 
let, in  virtù  del  decreto  del  Senato  dell'  n  cor- 
rente 

Vi  era  facile  il  vedere  che  il  Senato  il  quale  non 
aveva  emanato  il  suo  decreto  di  costituzione  che  il  a  a 
ottobre  ,  secondo  la  falsa  notizia  della  morte  dell'  Im- 
peratore ,  non  poteva  aver  già  fatto  un  decreto  1'  i  r 
dello  stesso  mese  per  mettere  de'  fondi  a  disposizione 
de*  rivoluzi onar j. 

R.  Questo  bono  è  stato  lasciato  sul  mio  letto  nel 
memento  della  partenza  del  generale ,  ne  io  lo  lessi  se 
non  quando  mi  sono  alzato. 

D.  Ebbene  !  allora  1'   avete  voi  ben  letto  ? 

R.  Si  \  ma  non  ho  fatto  attenzione  uè  eh*  esso 
fosse  senza  data ,  ne  che  riportasse  un  atto  del  Senato 
dell"    :  i   ottobre. 

D.  Laonde  ,  ordini  che  non  vi  pervengono  per  le 
vie  ordinarie  ,  ma  per  mezzo  di  persone  sconosciute  ; 
ordini  che  portano  determinazioni  si  straordinarie  ,  di 
fuor  della  legge  ,  ed  altre  ,  voi  li  leggete  appena  ,  no* 
cercate  di  conoscere  la  loro  legalità ,  e  fate  movere 
una  coorte  per  eseguir  li  ? 

R.  Vi  ho  detto  eh*  io  era  tutto  turbato  e  fuor 
di  me. 

D.  Bisognava  dunque  consultare  qualcheduno  ,  an- 
che il  sig.  Piquerel ,  od  almeno  dirgli  che  essendo  fuor 
di  voi  stesso ,  e  non  comprendendo  nulla  di  tutto  que- 
sto ,  lo  incaricavate  ,  sotto  la  sua  risponsabilità  ,  di  re- 
gola-re ogni  cosa ,  e  di  dare  i  provvedimenti  eh*  egli 
credesse  convenienti. 

R.  Se  io  avessi  potuto  condurmi  sì  ragionevol- 
mente ,  sarei  stato  padrone  di  me  stesso  ;  e  vi  ho  det- 
to eh"  io  era  allora  interamente  fuor  di  me. 

D.  Non  è  egli  il  grado  di  generale  di  brigata  che 
vi  era  conferito,  ed  i  icom.  franchi,  che  vi  hanno 
rènduto  così  facile  ad  operare  ? 

II.  Nò  1"  uno  né.  F  altro  :  1"  Imperatore  mi  ha  po- 
sto in  circostanze  in  cui  io  poteva  aver  del  denaro  ,  e 
titttav  ia  non  P  ho  fatto. 

I  D.  Raccontatemi  tutte  le  circostanze  che  sono  av- 
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veshte  c"ìcrpt>    che    furono  asciti    questi    indivìdui  dalla 
vostra  t.iari ,  fino  all'arrivo  al  palazzo  di  citta. 

Zi.  L"  ajutante  Rahutcl  è  venuto  nd  infarinarmi  che 
le    truppe    erano  partite  col  generale  per  andar  a  pro-v 
clamare  il  senatoconsulto  :    verso  le  7  ore  mi  -sono    al- 
zato ,  e  cono  arrivato  .-il  palazzo  di  città. 

D.  Non  avete  voi  dato  quivi  degli  ordini  per  far 
•preparar  la  sala  e  disporre  per  1"  assemblea  ^.el  gover- 
no provvisionale  che  doveasi  tenere  in  quel  giorno  ? 

R.  Ho  comunicato  al  sig.  Frochot  la  lettera  <T  or- 
bine che  mi  era  diretta  ,  e  nella  quale  parlasi  di  pre- 
parare la  -«ala  per  P  assemblea  del  governo  provvisio- 
nale ;  ed  in  fatti  si  sono  dati  gli  ordini  per  quesf  og- 
getto. 

D.  Quanto  tempo  siete  voi  rimasto  nel  palazzo  cu 
•città  ,  e  che  cosa  e  ivi  succeduto  ? 

R.  'La  coorte  non  vi  era  ancora ,  salvo  che  la 
Compagnia  eh''  io  avea  condotta  con  me  ;  parimente 
non  vi  era  nessun''  altra  truppa.  Una  raezz1  ora  dopo , 
sono  arrivate  le  compagine  della  coorte  ,  più  una  com- 
pagnia della  guernigione  di  Parigi ,  comandata  da  mi 
Juogotenente  eh'  io  non  conosco  ;  credo  riconoscere 
esser  r  officiale  Beaumont  che  trovasi  qui  in  questo 
momento  ;  ho  guardato  il  suo  ordine  eh"1  egli  teneva  , 
ed  ho  veduto  4ie  la  fìrrria  era  la  medesima  di  quella 
eh'  era  sulla  mia  lettera  ;  io  feci  mettere  questa  com- 
pagnia in  ordine  di  battaglia  daUT  altra  parte  della  mia 
truppa. 

D.  Tt  sig.  Piquerel  vi  ha  egli  reso  conto  di  ciò 
che  aveva  fatto  tant*  egli  quanto  gli  altri  officiali  ? 

R.  Non  signore  ;  mi  è  stato  solamente  riferito  che 
le  compagnie  erano  arrivate  sulla  piazza  del  palagio  di 
«irta;,  e  credo  che  ciò  mi  dicesse  o  il  sig-  Gallet  od  il 
«ig.  Piquerel  ;  io  era  allora  col  sig.  conte  Frochot. 

IX  II  sig.  Piquerel  vi  ha  egli  detto  o  fatto  dire 
<he  aveva  ricevuto  ordine  dal  sig.  Laborde  di  recarsi 
al  quartiere  ? 

/?.  Mi  e  stato  detto  infatti  che  il  sig.  Laborde 
aveva  dato  questo  ordine  :,  ma  non  posso  dire  chi  me 
jo  abbia  detto. 

D.   Avetv   voi  eseguito   questa   ordine  ? 

R.  Ho  mandato  mi  officiale  presso  il  sig.  generale 
Doucet  per  ricevere  i  suoi  ordini.  NelT  intervallo  è 
arrivato  il  sig.  Laborde  il  quale  mi  ha  dato  lo  stesso 
Ordine.  Io-  ho  consultato  il  sig.  Frochot,  il  quale  mi 
lia  detto  eh'1  io  doveva  eseguirlo  ,  e  sono  partito. 

D.  Il  sia.  Laborde  dichiara  che  avete  ricusato  od 
4esitato  qualche  tempo  ad  obbedirgli ,  e  eli'  b  stato  ob- 
bligato di  darvi  F  ordine  in  iscritto  ,  che  vi  mostro  ,  e 
the  voi  avete  renduto  questa  mattina  ai  detto  officiale 
davanti  al  ministro  della  polizia. 

/?.  Io  voleva  temporeggiare  per  aspettare  il  ritor- 
no delF  officiale  eh"  io  aveva  mandai o  al  sig.  generale 
Doucet  ;  tuttavia  sono  partito  prima ,  dietro  F  ordine 
del  sig.  Laborde  ,  e  non  ho  che  ricevuto  al  quartiere 
€|uelli   del  sig;  Doucet. 

D.  Voi  titubavate  quando  avevate  degli  ordini  di 
mi  officiale  dello  stato  maggiore  ,  a  voi  ben  noto  ;  al  a 
vista  di  ordini  semplici,  poiché  non  si  trattava  più  di 
provvidenze  violente  ,  ma  solamente  di  rientrare  in  quar- 
tiere ,  voi  consultate  il  sig.  conte  Frochot  :  non  era- 
vate però  cosi  scrupoloso  per  eseguire  gli  ordini  infi- 
mi di  persone  sconosciute  ! 

jR.  Era  cosa  naturale  il  consultare  il  sig.  Frochot 
lidia  ( circostanza  in  cui  io  mi  trovava  :,  in  quanto  agli 
ordini  infiuùi  dell  :  mattina,  vi  ho  detto  eh*  io  era  in- 
teramente fuor  di  me  ,  e  che  se  avessi  potuto  ragio- 
nare .  avrei  fatto  raccogliere  la  coorte,  ed  avrei  arre- 
Stato  il  generale  ed  il  commissario. 

lì.  Glie  cosa  è  avvenuto  fra  voi  ed  ì  vostri  offi- 
cili dèpo  (Tessere  rientrati  ne!  craarticre? 


li.  Micie  ,  Ledano  degli  affilatili  KOB  mi  Ha  par- 
lato di  rio  eh''  esài  avevano   fatto. 

D.  Tuttavia  essi  dovevano  fu  vene  il  rapporto, 
affinchè  poteste  voi  medesimo  informarne  i  vostri  -Su- 
periori. 

R.  Ro  ricevuto  F  ordine  di  recarmi  subito  allo 
stato  maggiore,  e  ii5n  ho  potuto  ricevere  il  rappòrto 
de'  miei  officiali. 

D.  "Vi  domando  di  contrassegnare  le  -sei  carte  che 
sono  menzionate   liei  presente   esame. 

R.   Sono  pronto  a  contrassegnarle.; 

Fatta  la  lettura  de!  présente  interrogatorio  .  il  sig. 
Soulier  ,  ha  dichiarato  contener  le  Snc  risposte  la  ve* 
l'ita  -,  persistervi,  ed  ha  firmato  con  me. 

Firmato  ,   SGSfcfEP,  e  Dcsm.vrf.ts. 
l*er  copia  'conforme  . 

/.'  uri/astro  Sella  guerra , 
Firmai  ,    Duca  di  Fkltrf. 
Cofìazionato  , 

Il    capo  di  divisione 
BE9SÒ2S!; 

'Copia  degt  interrogatorj  siibili  il  a5  e  26  dttolue 
scorso  rial  sig.  Smilier ,  cpnrnnd<mte  la  ic.ma  coorte , 
davanti  ài  capitano  Dclon  3  relatore  della  commissione 
militare  incaricata  di  giudicare  Male?  ed  i  suoi  complicL 

Ritiratosi  F  accusato  Guidai  ,  abbiamo  fatto  com- 
durre  innanzi  a  noi.  lihero  e  senza  ferri,  il  sig.  Sou- 
lier ,  al  quale  abMamo  dirette  le  seguenti  interroga- 
zioni. 

Quali  sono  il  vostro  nome,  prenome,  la-  vostra, 
età,  luogo  di   nascita,  professione  ,  e  domicilio? 

Fgli  ha  risposto  chiamarsi  "Gabriel:1  Soulier ,  no> 
to  il  2  dicembre  1-^7  a  Carcassona,  dipartimento  del- 
l' Aude  ,  figlio  dì  Pietro  e  della  fu  Cecilia  Bezaigne  ,  il 
padre  domiciliato  a  Carcassona  ,  attualmente  capobalta- 
gliouo  ,  comandante  la  io. ma  coorte  delle  guardie  na- 
zionali accasermate  a  Parigi  ,  membro  della  Legione 
d*  Onore. 

D.  Vi  ho  fatto  ora  la  lettura  delF  interrogatorio 
che  avete  Istabìto  il  a3  di  quésto'  mese  al  ministero 
della  Poìi/ia  genera!':  persistete  a  oi  nelle  risposte  clic 
vi  avete  fatto  ? 

lì.  vi  persisto  ;  vi  TO  osservare  però  che  non  sono 
già  io  come  potrebbe  darsi  che  s'inferisse  in  una  delle 
mie  risposte  ,  che  diedi  degli  órdini  per  preparare  alla 
Prefettura  dei  dipartìsrtrarito  la  sala  in  cui  doveva  radu- 
narci iì  governo  provvi:  donale  :,  <3te  a  tWtO  mi  si  fa 
dire  altresì  clic  ali"  arrivo  della  compagnia  del  reggi- 
mento di  fanteria  della  guardia  di  Parigi  ,  la  feci  met- 
tere in  ordine  dì  ha) taglia  dalF  altra  parte  della  mia 
troppa.  Il  fitto  è  che  essendosi  collocata  questa  com- 
pagnia davanti  a  me  ,  invitai  il  suo  comandante  a  far- 
la mettere  un  poco  in  di-parte  ;  a  queste  osservazioni 
aggiogherò  che  allorquando  il  generale  si  presento  a 
me ,  egli  ani  disse  che  li  coorte  doveva  servire  per 
accompagnarlo  nella  proclamazione  eli''  egli  andava  ;i 
fare   dei   senatoconsulto. 

D.  Poiché  la  vostra  salute  non  vi  ha  permesso 
di  riflettere  agli  ordini  die  vi  sono  stati  dati  a  bocca 
ed  in  iscritto  dalia  persona  che  si  è  annunziata  come 
generalo  ,  perche  ,  allorquando  avete  avuto  forza  suffi- 
ciente per  trasportarvi  alia  prefettura  del  dipartimento, 
non  vi  siete  recato  prima  allo  statò  maggiore  ,  piazza 
Venderne  ,  per  raccoglier  notizie  sul  movimento  che 
vi   era   stato   ordinato  ? 

R.  Comprendo  benissimo  che  avrei  dovuto  opera- 
re in  questa  gius  1  -,  ma  non  vi  ho  posto  mente ,  e 
non  ho  pensato  che  a  recarmi  subito  dal  sig.  prefetto 
del  dipartimento. 

D    Le  vostre  istruzioni  portavano  ìli  far    collocare 
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■ju  àiiLficcamtutc  al  campanile  di  S.  Giovanni,  a  fine , 
ìicàisi  ',  d*  esser  padroni  di  sonare  a  martello  nei  mo- 
mento n:  cui  do  divenisse  necessario  i  l'avete  voi 
fatto  ? 

i?.  Non  signore. 

D.  Per  poco  che  aveste  fatto  riflessione  ,  questa 
sola  determinazione  avrebbe  dovuto  farvi  conoscere 
tue  gli  orami  che  avevate  allor  ricevuti',  non  prove- 
nivano dall'autorità  legittima. 

/?.  La  cosa  e  vera  -,  ma  per  conseguenza  dello 
statoci  malattia  ia  cui  io  mi  trovava,  e  dell' emozio- 
ne che  mi  cagio&Ò  la  falsa  notizia  della  morte  di  S  M  , 
pemetti  àtteramente  il  senno:  s'io  fossi  stato  di  con- 
nivenza sogli  agenti  die  si  s  ìno  presentati  a  me  io 
non  aym  mancato  di  dar  loro  od  almeno  di  oflerir 
loro  i  due  barili  di  polvere  e  le  icm.  cariche  a  palle 
w  circa  eh  esistevano  nella    caserma. 

D.  Voi  avete  dichiarato  eh'  eravate  malato  nel 
momento  m  cui  avete  fatto  chiamare  V  aiutante  majr- 
giore  i  icfnerel  :  questi  ha  dichiarato  che  non  -li  siete 
Sembrato   essere  in  questo  stato;  rispondete. 

Ji.  E  tanto  più  sorprendente  die  questo  otfìeiale 
parli  m  tal  guisa,  iu  quanto  die  fu  per  que.ro 
motivo  eh  io  gli  ordinai  di  «ssumere  il  comando  della 
cuorte. 

D.   Avete  voi  scelto  un  difensore  ? 
2Ì.  Me  ne  procurerò    une 

Fatta  la  lettura  all'accusato  del  presente  interro- 
gatorio ,  egh  ha  detto  essere  fedelmente  serate  le  sue 
esposte,  contener  la  verità,  a  persistervi,  ed  ha  fir- 
mato con  noi  e  col  cancellare.  Firmato  ,  ' E.  Delon  , 
oouiier,  Eou'am. 

Abbiamo  di  nuovo  fatto  condurre  davanti  a  noi  , 
hoertì  e  Matto  ferri,  t'accusato  Soulier  ,  al  quale  ■•!■- 
marno  dirette  le  seguenti  imerrogazioni  : 

D.  Voi  avete  dichiarato  ,  ne'  vostri  precedènti  in- 
«rrogatori,  eh' eravate  giumo  verso  le  7  ore  e  mezzo 
del  mattino  aBa  prefettura  del  dipartimento,  diteci  a 
cl«  vi  dirigeste  quando  siete   cola  arrivato. 

X  Mi  diressi  al  portiere  dèlia  porta  principale,  e 
gh  cinesi  di  parlare  al  sig.  prefetto  :  qnaleheduno,  che 
non  posso  ora  mdicare  ,  andò  alla  porta  dell'  apparta- 
mento eh  egli  occupa  s  e  ritorno  a  dirmi  eh'  eS  era 
T-i  campagna.  ù" 

O.  In  conseguenza  di  questa  risposta,    che  Sugate 

$    Rimasi    circa    un    quarto     cV  ora    ad    aspettare 
pres.o  il  portiere  ,  a  cui  mi  era  preventivamente    mdi- 
rjzzato  j.  dopo    di    che,    alcuno     vi     venne  ad  avvertire 
che  U  «g.  prefetto  era  giunto;    io    mi    recai  subito  da 
iai  ]  e  V1  ^e»etrai  per  la  porta  da  carrozza  dei  pafez- 
*5  in  cui  trevaus!  i    suoi    appartamenti  :    fui    condotto 
gnauli  a  Ini.  ed    egli  mi  ricevete,:    io    io  infermai  di 
t  ito   cao  eh  era  avvenuto  ,  tanto    presso  di  me  ,  qr.an- 
t  •  ada  caserma  della  coorte:  gli  presentai  allora  la  let- 
t"   fe   '"'   fa  S,:U;'    cojne^at»    dall'  ex-eenerale   Ma- 
Ift  ,  tacendogli  osservare  eh    egli  doveva    aver  ricevuto 
«n    pacchetto,    ed  essere    marmato    de»'  ometto    della 
ima  visita.  Egli  mi  rispose  di  uq  ,    e  mi    invito  a  pas'- 
sare  nei  suo  gabinetto  ,  ove  ci  recammo    accompa-nui 
da  una  persona  ch'io  credetti  essere  il  suo  segretario  • 
cola  egli     lesse  h     mia  lettera,     disse     alcune    parole 
Cn  io  non  compresi,  all' altra  persona  e  chiamo   mi  servo 
a  ciu    ordinò    di    farne     venire     un  altro.    Presento^  i 
quest'ultimo,  il  big.  prefetto  gli  fece  m-m  -nere  ,  *>*- 
pre  dal  primo  servo    eh'  era    rimasto    presso    la    porta 
&el  gabinetto  ,    di    disporre    delle    tavole    nella    saia    a 
h  nco,   :ì   che  fu   subito  eseguito  ;  disse  allora  che     vo- 
tela andare  da  S.  A.  il  Principe  arcicaucellicre  per  ve, 
dre  cue  cosa  fosse  ciò,  e  diede  ordine    the    si    attac- 
cherò i  cavalli  alla  sua  carrozza  :  questo  abboccamen- 
ti ternano  cosi,  ed  io  mi  ritirai.  Ritornai    allora    sulla 
téassa'5    cvs  il  sig.  tabotUe  arrivò  pochi  ;::c^e::ti  Jo 

'  ~  ì  . 


pò,  e  m'intimò  V  ordine  di  ritirarmi:,  il  ehe  io  fefl 
in  conseguenza  d .11  ordine  scritto  ehV-li  me  ne  die- 
de, dopo  d'avergli  detto  die,  non  fidandomi  abba- 
stanza de  miei  lumi  pelli  situazione  in  cui  mi  trova- 
va ,  andava  a  consultare  il  sig.  conte  Frochot  :  di  fatti 
mi  recai  da  quest'  ultimo  ,  che  trovai  davanti  alla  por- 
ta principale  del  palazzo  che  stava  per  montare  iiì 
carrozza ,  e  die  mi  disse  eh'  io  doveva  obbedire  a 
quest'  ordine  :  immediatamente  io  partii  colla  mia 
truppa. 

D.  E  questo  tutto  ciò  che  avvenne  durante  il 
tempo  che  voi  rimaneste,  sia  sulla  piazza,  sia  nel  pa- 
lazzo di  citta? 

R.  Io  non  ho  veduto  niente  altro. 

L"  accusato  ha  firmato  con  noi    e  col  cancelliere  il 

presente ,  dopo  che  ne  fu  fatta  la  lettura.  * 

Brinato  ,   E.   DELON  ,   SOULIER  ,   BOUIIIN. 

Per  copia  conforme  , 

II  ministro  della  guerra , 

Duca  di  Feetre. 

Collezionato  ^ 

II  cupo  cIl  ctnisionci 
Bessost, 

(  Moniteur.  ) 

Torino  ,  28  Dicembre. 

Il  24  di  questo  mese  si  è  pubblicamente  abbru- 
ciata a  Vercelli  una  quantità  di  mercanzie  inglesi  e 
proibite  alla  presenza  del  sig.  procuratore  imperiale 
del  tribunale  ordinario  delle  dogane, 

(  Cour.  de  Tunn.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,  2   Gcnnajo. 
Jeri  sera  vi  e  stato  circolo  con  concerto    a    Corto 


ne'  grandi  appartamenti. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai    torchi    di    Giuseppe    Picotti    è    uscito  il  3.zo 
volume  della  Storia  prammatica  della  medicina    del  sig. 
Curzio  Sprèngel,  traduzione  dal  tedesco. 
Prezzo ,    Ih-.   3.   70. 

Le  associazioni   si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  , 
stampatcre-librajo  agli  Scalmi  del  Duomo ,  n.Q  094* 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

*V°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  Tamerlano 
—  iialli  ,  il  tradimento  di  Semiramide  ;  I  jintì  spiriti  Jolletti. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Com|).  comica  franceae.  ) 
Le  Ctd.  —  i a  mariane  eztravagant. 

Teatro  di  S.  Uadegonda.  (  Opera  in  musioa  )  Il  poeta 
fortunato.  —  Ballo  ,    La  villanella  sposa. 
Dimani  dopo  1*  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  d>-l  Lemtasio.   (  Compagnia  Coppini  ì  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo,  )    — 
Emira  ed  Azor. 

Dimani  ciupo  la  commedia  festa  da  balla. 

Tsatro    di   s.   IIosiaa'O.   Dimani  festa  di  tal]o   in  prima. 
sera, 


Aìiliiao  ,  dilla  tipografia  ài  FxCEiUCO  Agkjsma 
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LMPSRO  ;  RJJNGJ  se. 
Parigi,  s7  Dicembre. 

Qyvi  a  mezzodì .  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re ,  cir- 
«cndato  dai  Princìpi  gran  dignitarj.,  dal  cf!rdi:>a,;.  ecc. 
cCJ.,  1».-  ricevuta  neh.,  sala,  dai  trono,  nei  D;Ja/zf  del- 
le Ti:ikries  ,  la  Coito  imperiale,  li  pig.  barone  peguita^ 
primo  presidente  di  questa  Cor>e,ba  diretto  a  S.  iVI.  il 
seguente  distorso  : 
»  Sire  ., 

h  Noi  credevamo  che  S.  M.  fosse  ancora  alle  estre- 
mità deir  Europa ,  e  voi  eravate  già  nel  seno  della 
Trancia.  E('U  e  una  potenza  tutelare  che  in  alcuni 
istanti  vi  riconduce  nella  Vòstra,  capitale. 

n  Nella  V06tra  assenza  si  e  tramata  una  congiura 
detestabile.  Alcuni  insensati  hanno  tentato  ili  rovesciare  : 
eio  che  fondato  avevano  il  genio  ed  il  coraggio.  Essi  ye- 
Jevino  l"  iitgusto  rampollo  del  .nostro  Imperatore,  ed 
hanno  o!>Ì^iat,0  questo  principio  fondamentale  dilla  ino- 
»archia  die  il  fie  no<i  muore!  preziosa  massima  conse- 
efau  dannose  ri  predecessori,  naturali  depositar]  a  una 
«fjsùtazìouc  che  non  avsa  bisogno  d"  essere  scritta. 

«  Ah  '.  SIRE  ,  degnatevi  di  credere  alla  viva  espres- 
sione de'  sentimenti  che  portiamo  nel  fondo  de"  nostri 
movi.  L'autorità  imperiale  non  avrà  mai  appoggi  più 
fcrrm  quanto  i  magistrati  ,  quanto  coloro  i  quali  nel 
t -inumile  adempiono,  in  nome  del  principe,  il  primo 
de"  suoi  diveri.  la  custodia  e  L'osservanza  continua 
delle  leggi  sono  i  più  sicuri  mallevadori  di  rispetto  pei 
diritti  della  sovranità.   Tocca    alla    giustizia    1'  impedire 

UfLSZA  il  disordine  e  che  si  disvii  La  forzai  la 
punizione  cl*e  [leudc  dalli,  sua  mano  imparziale  rassi- 
cura il  pacifico  cittadino  ,  e  gravita  con  tutto  il  suo 
peso  sulla   testa  del  sedizioso. 

«  SiKt: ,  i  nostri  padri  hanno  affrontato  i  pericoli 
per  mantenere  1"  eredità  dèlia  corona;  il  loro  spirito 
vive  ancora  tra  di  noi  ,  ed  apparteneva  a  V.  M.  il  ri- 
destarlo. Siamo  pronti  a  sagrificar  tutto  per  la  vostra 
sacra  persona,  per  li  perpetuità  «.iella  vostra  dinastia. 
Vogliate  ricevere  questo  nuovo  giuramento  :  noi  vi  ri- 
marremo fedeli  sino  alia  morte.   » 

Dopo  questa  udienza,  S.  M.  ha  ricevuta  la  depu- 
tazione del  collegio  elettorale  del  dipartimento  u'i  Ro- 
ma. Il  sig.  Marconi ,  presidente  di  questa  deputazione, 
lia  diretto  a  S.   M.  il  seguente  disborso  : 

»  Sirx , 

»  La  città  di  Roma  ed  il  suo  dipartimento  hanno 
1~  onore  di  offrire  a  V.  M.  I.  e  R.  ì*  omàggio  della  loro 
fedeltà  ed  obbedienza ,  ed  i  voti  più  sinceri  per  la 
gloria  del  vostro  trono  £  La  prosperità  delia  vostra  au- 
gusta dinastia.  Da  vii  ,  o  SliìS  ,  ottenne  Roma  il  «u- 
blime  grado  dì  seconda  èjttà  dell'  Impero  ,  ed  a  suo 
maggior  splendore  da  voi  fu  unto  il  titolo  di  suo  R? 
all'  oggetto  delle  più  tenere  vostre  cure ,  delle  grandi 
speranze  de' Romani  e  dell'Europa  iutiera,  titolo  di 
cui  fu  adorno  Romolo  per  il  suo  valore  ,  e  Ninna  per 
la  sua  religione.  Da  voi  i  Romam  riconoscono  il  se- 
gnalato favore  d"  essere  stati  tosto  ammessi  a  godere 
dei  diritti  d'  una  legislazione  fondata  dai  vostro  genio 
e  protetta  dall'invitto  voétro  braccio.  Hanno  essi  dopo 
tanti  secoli  veduto  con  esultanza  adunarsi  nel  Campi- 
doglio quegli  antichi  comizj  che  dirotti  da  più  salde 
leggi  ed  allontanati  dal  furor  de?  partiti  sostengono  la 
civile  liberti  ,  iiv.aìzaa  la  gloria  del    trono    ed    as-icu- 


L  3    Gc._i.ijo    iò"i3. 

ranp  la  prosperità  degl'Impero.  H  concorso  degli  el«?t» 
tori  alla  convocazione  da  voi  decretata  ,  la  rapidità 
delle  operazioni  del  collegio  ,  li  concorde  armonia  dei 
suoi  membri ,  V  obbedienza  in  fine  alle  leggi,  e  la  ve- 
nerazione pei  vostri  sovrani  decreti ,  sono  un  sicuro  pe- 
gno lei  sentimenti  e  dell'  amore  dei  Romani.  Essi  (  non 
ismetuirauno  giammai  il  nome  de'  loro  antichi  padri , 
e  mentre  alcuni .  combatteranno  sotto  le  vostre  vitto- 
riose bandiere,  altri  coltiveranno  le  arti  per  eternare 
con  magnifici  monumenti  le  vostre  gloriose  gesta  e 
trasmetterne  la  memoria  alla  più  remota  posterità. 
Per  render  Roma  compiutamente  felice  ,  altro  ,  o  SlRC , 
non  resta  che  I'  onore  della  vostra  presenza,  ed  il  con- 
tento di  vedere  la  sagra  vostra  persona  assisa  in  trono 
nella  Reggia  de'Cesari.  Da  questa  ascolterete  le  ripetuti» 
sue  acclamazioni,  e  scorgerete  i  celebri  monumenti  sal- 
vati dalle  ruine  del  tempo  e  ridonati  alle  belle  arti 
dalla  sovrana  Vostra  munificenza.  I  Romani  vi  cinge- 
ranno la  fronte  del  sempre  verde  alloro  ,  ed  il  vostro 
ingresso  nel  Campidoglio  sarà  il  più  solenne  ,  il  più 
applaudito,  il  più  meritato  dì  tutti  i  trionfi,  sebbene- 
tanto  famosi,  degli  antichi  Duci  ed  Imperadori.  Degna- 
tevi,  o  SlKE  ,  d'accogliere  ed  aggradire  questi  unanimi 
vota  di  Roma  e  del  suo  dipartimento ,  che  siamo  stati 
incaricati  di  presentare  ai  piedi  del  vostro  angusto 
trono,   n 

In  seguito  sono  stati'  condotti  all'  udienza  di  S.  IVI. 
il  corpo  municipale  di  Parisii  e  lo  stato  masgiore  del» 
la  pia/za. 

Il  sig.  barone  di  Chabrol  ,  prefetto  della  Senna  t 
ha  diretto  a  S.  M.  il  discorso    seguente:    ' 

i  > 

«  Sire  , 

»  II  corno  municipale  della  vo'stra  buona  Citta  di 
Parigi  reca  a"  pie  del  tròno  di  V.  M.  il  tributo  del 
suo  rispetto,  del  suo  amore  e  della  sua    devozione. 

»  Quale  allegrezza ,  o  Sire  ,  sparge  in  tutti  i 
cuori  la  presenza  della  vostra/  sacra  persona  '.  Quante 
speranze ,  quale  sicurezza  ella  porta  con  s*e  '.  I  vostri 
sguardi  vengono  a  vivificare  ogni  cosa;  ma  quanta 
gloria  altresì  durante  la  vostra  assenza  1 

ti  I  nostri  voti  ■>  i  nostri  omaggi ,  la  nostra  am- 
mirazione seguivano  ì  passi  di  V.  IVI.  ,  -nllorch"  ella  vc- 
la\  a  ,  di  vittoria  in  vittoria .,  a  piantar  le  sue  aquile 
sulle  torri  di  Mosca ,  ed  in  que"  momenti ,  ancor  più 
gloriosi,  ch'ella  mostrava  ciò  che  possono  contro  gli 
elementi  la  costanza  e  la  fermezza  d"  animo ,  che  le 
hanno  assicurato  il  più  bel  trionfo  che  sia  dato  a 
mortali  d'  ottenere. 

•>  la  mezzo  alle  belliche  fatiche  „  V.  M.  pensava 
alla  prosperità  de' suoi  popoli  ognora  presenti  al  suo 
pensiero,  e  frati  auto  uh  governo  dispotico  impiegava 
le  sue  proprie  mani  ad  abbruciare  le  sue  citta ,  a  de- 
solare le  sue  province  ,  distruggere  le  sue  popolazioni, 
per  ritardare  la  vostra  vittoriosa  marcia  ,  calpestando 
il  tal  guisa  i  diritti  d'appoggio  e  di  salvaguardia  che 
i  sudditi  reclamano  dal  sovrano.  Una  barriera  insor- 
montabile allontani  per  sempre  questi  popoli  bàrbari 
da"  nostri  felici  climi  ,  ove  le  vicende  della  guerra  gli 
hanno  sgraziatamente  chiamati ,  e  V.  M.  avrà  allor 
preservata  forse  1"  Europa  dalle  sciagure  eh'  ella  ha  sof- 
ferte dai  loro  feroci   antenati. 

•>  Ma  intanto  che  il  traviamento  d'  un'  autorità 
tutelare  ,e  paterna  e  d'  un  potere  dispotico    e  selvaggio 


je 


eccitava  per  V.  M.  un  gride  unanime  d'  amor»  e  di 
gratitudine ,  alcuni  'sciagurati  osavano  dimenticarsi  della 
Sua  clemenza  ,  e  tentavano  dì  gettarci  di  nuovo  in 
quelle  turbolenze  da  cui  ci  avea  il  vostro  genio  salva- 
ti. Certamente  essi  mal  conosceano  questo  popolo  di- 
singannato da  tante  disgrazie ,  legato  da  tanti  benefitj , 
dedicato  alla  sua  patria  da  tanti  sentimenti  ,  sperando 
di  associarlo  al  loro  delitto. 

»  Sire  ,  il  popolo  della  vostra  buona  città  di  Pa- 
rigi e  .rimasto  tranquillo  ;,  sordo  alle  grida  del  saccheg- 
gio e  della  licenza  ,  egli  ha  veduto  con  orrore  questi 
mostri  d'  anarchia  ,  e  si  è  mostrato  degno  depositario 
dell'erede  del  trono  h .  augusto  infante,  a  cui  va  unita 
tanta  gloria  e  tanta  riconoscenza,  a  cui  si  grandi  esem- 
pi assicurano  sì  alti  destini  I  Al  primo  grido  d'  all'arme, 
la  sua  culla  sarebbe  circondata  da  questa  fedele  popo- 
lazione :,  tutti  si  attribuirebbero  ad  onore  disfargli  scu- 
do del  loro  petto.  Che  importa  la  vita  a  paragone 
degl'  immensi  interessi  che  riposano  sopra  questa  sacra 
fronte  1  Sire  ,  tutti  i  magistrati  che  compongono  il  cor- 
po municipale  della  vostra  buona  città  si  affretteranno 
a  sagrificarla  al  bisógno  ;  tutti  sono  penetrati  di  quella 
fermezza  ,  di  quelle  virili  virtù  che  debbono  comporre 
la  corona  civica.  Quanto  a  me ,  che  un  guardo  ina- 
spettato di  V.  M.  chiamò  sì  da  lontano  a  tanta  confi- 
denza ,  ciò  che  più  apprezzo  ne'  vostri  benelicj  ,  o 
Sire  ,  si  è  P  onore  e  il  diritto  di  dare  pel  primo  P  e- 
sempio  di  questa  nobile  devozione.  » 

S.  M.  ha  testificata  la  sua  soddisfazione  de"1  senti- 
menti espressi  in  questi  tre  discorsi.  (  Moniteur.  ) 

Oggi  vi  è  stata  grande  parata  nel  cortile  del  pa- 
lazzo delle  Tuilcries.  S.  M.  vi  ha  passato  a  rassegna  le 
truppe  della  guardia  imperiale  e  quelle  della  guernigio- 
ne  di  Parigi. 

Le  LL.  MM.  II.  e  RR.  sono  intervenute  al  teatro 
ad  una  rappresentazione  della  Gerusalemme  liberata  :  il 
concorso  degU  spettatori  era  immenso.  I  sentimenti  che 
inspirano  la  presenza  delle  LL.  MM.  sono  stati  espressi 
dalle  più  vive  acclamazioni.   {  Idem.   ) 


Copia  d'  una  lettera  diretta  a  S.  M.  V  Imperatore 
e  Re  da1  generale  Avril ,  comandante  la  4.ta  brigata 
Belle  guardie  nazionali  della  Lina  classe ,  scritta  da 
Amborzo  il  16  dicembre   181  a, 

SffiE, 

I  vostri  fedelissimi  e  devotissimi  sudditi  della 
5c.ma ,  5i.ma  ,  5  2  .ma,  53.ma  e  54.ma  coorte,  com- 
ponenti -la  4-ta  brigata  delle  guardie  nazionali  della 
Lina  classe  ,  supplicano  umilissimamente  la  M.  V.  di 
conceder  loro  P  insigne  favore  di  partecipare  ai  peri- 
coli ed  alla  gloria  del  Grand'  Esercito ,  impiegandoli 
nell'  1  imo  corpo. 

Pieni  di  zelo  e  di  devozione  pel  suo  augusto  so- 
vrano ,  non  v'  ha  alcuno ,  o  Sire  ,  il  quale  non  sia 
pronto  a  versare  per  lui  fino  all'  ultima  stilla  del  suo 
sangue. 

Degnisi  V.  M.  di  colmare  i  loro  voti  ,  ed  essi  ga- 
reggeranno di  gloria  e  d1  intrepidezza  colle  truppe  di 
linea  che  V.  M.  condusse  sempre  alla  gloria^ 

Siamo ,  o  Sire  ,  di  V.  M. , 

Gli  umilissimi ,  rispettosissimi  e  fedelissimi  sudditi  , 

Firmato ,  il  generale  Av&V 

Copia  d*  una  lettera  diretta  a  'S.  E.  il  ntinistro 
delia,  guerra  dal  capo  della  ji.ma  coorte  ,  scritta  da 
Brussdles  il  18  dicembre  18:  a. 

Monsignore  , 

La  71. ma  coorte ,  premurosa  di  attestare  la  sua 
devozione  a  S.  M.  1*  Imperatore ,  supplica -per  mio 
mezzo  V.  E.  di  portare  a"  piedi  del  suo  augusto  sovra- 
no-, rimanane  sollecitudine  degli  officiali,  sott  officiali  e 


soldati  ,  ì  loro  sentimenti  ed  il  voto  ai*,  eglino  fanno  di 
partecipare  alla  fortuna  di  unirsi  ai  valorosi  del  Grande 
Esercito. 

Giovani  ancora  nella  carriera  delle  armi ,  ed  altieri 
d'  essere  chiamati  a  fianco  delle  antiche  falangi ,  essi  si 
sforzeranno  ,  non  già  d"  uguagliarle  ,  ma  cP  imitarle. 

Ilo  T  onore  d'  essere  con  profondo  rispetto , 

Firmato ,  GOMBET. 

La  (ì-j.ma  coorte  della  i.ma  classe  della  guardia 
nazionale  ,  stazionata  a  Dieppe ,  a  S.  M.  V  Imperatore 
e  He. 

Dieppe  ,  21  dicembre  1812. 

Sire  , 

La  vostra  67. ma  coorte  ,  gelosa  di  partecipare  al- 
le nobili  e  penose  fatiche  che  ,  a  Smolensco  ,  Mosca ,  e- 
dovunque  finalmente  appajono  le  aquile  francesi ,  illu- 
strano i  valorosi  del  Grand''  Esercito  ,  n«fo  potendo  qui 
che  limitarsi  ai  sentimenti  d"  una  sterile  ammirazione 
la  quale  non  fa  che  raddoppiare  V  impazienza  ond'  ella 
è  animata ,  bramando  altronde  di  cogliere  anch'  ella 
degli  allori  già  da  lungo  tempo  invidiati  ,  domanda  a 
V.  M.  il  favore  di  marciare  all'  Esercito  ;  officiali,  sot- 
toffìciali  e  soldati  non  formano  che  un  medesimo  voto» 
quello  di  provare  al  loro  augusto  sovrano  che  la  sua 
guardia  nazionale  è  degna  della  sua  benevolenza,  e  che 
morir  per  la  gloria  del  suo  principe  e  della  patria  è  il 
più  caro  come  il  più  fervido  de'  suoi  desiderj. 

Il  capo  della  67. ma  coorte ,  in  nome 
e  col  voto  unanime  del  corpo 

Firmato  ,  Segny. 

Copia  u"  una  lettera  scritta  da  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Borghese ,  governator  generale  dei  dipartimenti  al 
di  là  delle  Alpi ,  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra, 

Torino,  ZI  dicembre  r8i2^ 
Sig.  Duca  di  Feltre ,  le  coorti  della  una  classe- 
delia  guardia  nazionale  ,  organizzate  nel  mio  governo  „ 
mi  pregano  di  far  pervenire  a'  piedi  di  S.  M.  V  Impe- 
ratore il  vóto  eh'  esse  fanno  d'  essere  chiamate  al 
Grand'  Esercito.  Con  infinito  piacere  vi  trasmetto  i  lo- 
ro indirizzi  ,  pregandovi  di  presentarne  Y  omaggio  a 
S.  M. 


Vi  rinnovo  ,  sig.  Duca  ,  eccv 


Firmato ,  Camillo.. 


Copia  d  una  lettera  scritta  al  generale  Travers  > 
comandante  la  g.a  brigata  della  guardia  nazionale  ,  dui 
capo  della  r3.«  coorte  in  gueruigione  all'  Hàvre  ,  in 
data  del  2.Z  dicembre   18 12. 

Mio  generale  , 

La  i3.ma  coorte,  che  ho  l'onore  di  comandare., 
mi  ha  dato  pur  ora  la  più  gran  prova  del  buono  spi- 
rito ond"  essa  è  animata  ;  officiali ,  sottofficiali  e  soldati,- 
tutti  con  voce  unanime  mi  hanno  espresso  il  desiderio 
di  dar  prove  del  loro  attaccamento  a  S.  M.  E^si  do- 
mandano di  vincere  o  morire  al  campo  d'  onore. 

Degnatevi  ,  mio  generale  ,  d'  essere  P  interprete  del 
nostro  amore  e  del  nostro  inviolabile  attaccamento  per 
1'  augusta  persona  di  S.  M.  l' Imperatore  e  Re. 

Se  siamo  degni  di  meritare  la  fortuna  della  sua 
confidenza  ,  avremo  ottenuta  la  più  onorevole  ricom- 
pensa. 

Vi  prego  ,  mio  generale  ,  d' aver  la  bontà  d'  ag- 
gradire la  mia  soddisfazione  della  felicità  che  provo  <\i 
essere  il  capo  della  i3.ma  coorte,  ed  il  mio  6Ìacero 
desiderio  di  Condurla  alla  vittoria. 

Ho  1"  onore  ,  ecc. 

Firma  tip,  C.  PjE&figif  -,  maggiore. 


T.seàcito  m  Catalogxa. 

Estratto  (F  una  bittsra  scritta  a  S.  E.  il  mrii- 
<stro  dell i  -guerra  dal  sig.  generale  Decac.n  J  coman- 
dante  in   capo   f  esercito    dL    Catalogna. 

Barcellona  ,  o  dicembre  1C12. 

Monsirr.^re  ,  ho  I"  onore  di  trasmettere  qui  unito 
y.  V.  E.  il  rapporto  tìel  generale  Maurizio  Mathieu  stil- 
la spedizione  eli  egli  ha  fatta  nel  campo  di  Tarragona, 
%  di  cui  ho  avuto  V  onore  di  avvertirci  colla  mìa  let- 
tera del   21    novembre  scarso. 

Ho  T  onore  ,   ecc. 

T'urinato  ,  il  conte  DECAr.v. 

Estratto  del  rapporto  diretto  <d  sig.  generale  in 
capo  Decaen  dal  generale  di  disisio:ie  conte  Maurizio 
jftathieu,. 

Barcellona  ,  3  dicembre. 

Mio  generale  ,  «  tenore  degli  ordini  di  V.  E.  sono 
jiartito  di  qui  il  -2  3  novembre  a  3  ore  pomeridiane 
con  una  divisione  di  4.3co  uomini  ,  composta  delle  bri- 
gate Expert  e  .Devaux  ,  a  line  di  lil>erare  il  forte  di 
S.  FHìppo  ,  della  gola  di  Balagucr  ,  cW  era  bloccato  e 
jiiinacciato  d'  assedio.  Nella  stessa  sera  ho  fatto  prender 
^posizione  a  S.  Viuceuzo  dalla  brigata  Expert ,  ed  a 
Palleja  ,  dalla  brigata  Devaux. 

Il  34 ,  ad  1  ora  del  mattino  ,  tutta  la  divisione 
ci  e  messa  in  cammino  per  Villa— Franca ,  ove  siamo 
arrivati  9  ore  dopo.  Il  3  5,  ci  siamo  messi  in  cammi- 
no  a  ì  ore  del  mattino  per  Torre  den  Barra  ed  Alta- 
villa ,  ove  siamo  arrivati  a  3  óre  pomeridiane ,  dopo 
«T  esserci  soffermati  per  4  ore  a  Vendrell.  Nello  stesso 
giorno  abbiamo  comunicato  colle  truppe  della  guerni- 
«ione  di  Tarragoua  ;  e  riseppi  in  modo  positivo  che  il 
forte  della  gola  di  Balaguer  era  stato  sbloccato  dalle 
truppe  della  gueruigicne  di  Tortosa  ,  come  V.  E. 
avea   sempre   sperato. 

Il  a  6  ,  la  divisione  è  partita  a  4  ore  del  mat- 
tiuo  dalla  sua  posizione  ,  e  si  è  soffermata  per  3 
ore  Sotto  le  mura  di  Tarragona  ;  ho  fatto  restare 
in  quella  piazza  q.5  uomini  malati  o  soverchiamente 
stanchi  ;  nella  stessa  sera  ho  spedita  la  brigata  del 
generale  Expert  a  Beus ,  ed  io  mi  sono  recato-  con 
quella   del    gener.de    DeVaitx     a    Cambrils. 

Il  27-,  mi  sino  recato  al  forte  della  gola  di  Bala- 
guer :,  questo   forte   e  in  buono  stato. 

Al  momento  che  il  generale  Bertoletti  ebbe  notizia 
del  nostro  prossimo  arrivo ,  ne  informo  il  governatore 
di  Tortosa,  pregandolo  d1  approfittare  della  nostra  pre- 
senza nel  campo  di  Tarragona  per  fargli  trasmettere  la 
farina  e  il  denaro  che  gli  erano  destinati  da  S.  E.  il 
sig.  maresciallo  Duca  d'  Albufera.  Gli  scrissi  io  stesso  , 
«_>  gli  feci  pervenire,  il  27,  a  mezz1  ora  pomeridiana. 
un  biglietto  nel  quale  lo  eccitava  a  non  perdere  tua 
istante  per  fare  queste  spedizioni  :,  lo  avvertiva  che 
io  non  poteva  aspettare  a  Cambrils  che  fino  al  29 
novembre  a  4  ore  del  mattino.  Tuttavia  ,  il  tutto 
non  è  arrivato  a  Cambrils  che  il  3o  a  3  ore  po- 
meridiane. 

Il  2Ì'  ,  mi  sono  recato  a  Reus  ,  lasciando  an- 
cora la  brigata  Devaus  a  Cambrils  per  la  prote- 
zione   de^    cònvpgU    che    doveauo    ghignerò   da   Tortosa. 

Il  29  ,  sono  rimasto  a  Reus  ,  approfittando  di 
questo  tempo  per  far  preparare  i  viveri  che  ci  era- 
no necessarj  -  e  proteggendo  le  operazioni  del  ge- 
nerale Bertoletti  il  quale  non  ha  perduto  tempo  per 
/or    rientrare    nella    piazza    viveri  ,    effetti    e    denaro. 

Informato  della  marcia  e  della  riunione  dell"  eser- 
cite nemico  ,  raccolsi ,  il  3o  ,  allo  spuntar  del  giorno , 
tutta  la  divisione  a  Reus,  e  feci  andare  un  forte  di- 
staccamento della  gneruigione  di  Tarragona  a  Cambrils 
per  appettarvi  le  spedizioni  di  Tortosa. 

II  3o  ,  a  7  ore  della  Sera  ,  feci  partire  il  convo- 
glio e  le  truppe  da  Cambiale  nel  medesimo  tempo  clic 
MtU°  !s  truppe  pattivanf  d:<.  R'jvrs  •,  il  fatto  arrivò  ver- 


so le  1 1  óre  della  sera  a  Tarragoua ,  donds  mi  s_iuo> 
messo  in  cammino  il  i.°  di  dicembre,  ad  un'  ora  dei 
mr.it  ino  ,  avendo  disposto  ogni  cosa  per  combattere 
il  nemico  il  quale  era ,  il  3o  ,  a  Torre  den  Barra , 
ma    non    vi    trovammo  nessuno. 

Arrivammo  a  Vendrell  a  9  ore  del  mattino  ì 
le  truppe  si  riposarono  quivi  sino  ad  un*'  ora  pomeri- 
diana ,  ed  allora  si  misero  in  cammino  per  Villa 
Franca,'  ove  giugnemmo  a  6  ore  e  mezzo  della  se- 
ra. A  ore  2  3/2.  del  mattino  ,  una  vanguardia  della  di- 
visione d'  Eroles  è  venuta  ad  attaccare  i  nostri  pò* 
sti ,  il  che  ci  ha  fatto  prender  ìe  armi  ,  e  mi  ha 
obbligato  a  dar  delle  disposizioni  per  ricevere  il  ne- 
mico che  abhiamo  aspettato  fino  allo  spuntar  del 
giorno»  Siccome  egli  non  si  è  presentato  ,  ci  siaiu-o 
messi  in  cammino  nel  miglior  ordine  e  ognor  pron- 
ti a  «omhattrre.  Siamo  stati  seguiti  ad  -  una  distanza 
considerabilissima  da  400  ia  Sop  uoaùni  i  quali  han- 
no bersagliato  t-enza  verna  effetto  fin  suìle  alture 
d  Orda!,' 

Abbiamo  incontrato  alla  Palma  li  colonna  uscita 
da  Barcellona ,   sotto  gli   órdini   del   colonnello   Aleder. 

Sono  rientrato  jet-sera  nella  piazza  colla  brigata 
Devaux,  ed  ho  lasciato  la  brigata  l'y.pert  a  S.  Felice: 

Il  generale  Bertoletti  ha  annientate  le  opere  della 
piazza.  Queat*  officiale  generale  serve  ottimamente  e 
merita  grandi  elogi  pel  suo  zelo  ,  pel  suo  ingegno  e 
per  la  sua  attività. 

Neil"  utile  e  rapida  operazione  che  abbiamo  or 
fatta,  le  truppe,  gli  officiali  superiori  e  particolari 
hanno  date*  prova  d"  uno  zelo  e  d"  un  buon  volere 
degni  d1  elogio.  Debbo  far  particolari  encomj  ai  signori 
generali  Devaux  ed  Expert  di  Latour  .  i  quali  mi  han- 
no secondato  ottimamente  ,  e  non  hanno  trascurata  al- 
cuna occasione  di  spiegare  la  loro  solita  attività. 

Prego  V,  E.  ,  ecc. 

Firmato  ,  conte  M.vtTRrziO  MàT&IEU. 

TV.  B.  R  generale  Mathieu  ha  fitto  entrare  ita 
Tarragona,  oltre  il  convoglio  di  cui  parlasi  nella  sua 
lettera,  un  centinaio  .di  quintrdi  «U  «;i\mo  pio  vegnente 
da  una  piccola  barca  inaonese  ,  presa  a  Cambrils. 

(  Moniteur.  ) 

— r-     — » 1 

Ci  si  scrive  da  Berlino,  fu  data  del  io  dicem- 
bre ,  che  S.  M.  il  Re  e  iva  pò"  indisposto  ,  ma  che 
sperasi  delia  sua  pronta  guarigione.  Continuano  a 
passare  da  quella  città  numerosi  trasporti  di  prigio- 
nieri russi.  Il  corpo  ausiliario  prussiano  è  tuttora  a 
Mittau    è-  ne"  contorni.   (    fvur.    de  V  Emiì.   ) 


—  I.f  lettere  di  Dres  la  del  14  dicembre  danno  i  seguen- 
ti ragguagli.  I."  Imperatore  ,  arrivato  .1  Dresda  ,  e  smon- 
tato al  palazzo  del  sig  barone  di  Serra,  si  e  messo  in  un 
bagno  ,  ha  cenato  e  si  e  riposato  per  alcuni  momenti  :,  in 
seguito  ha  ricevuto  la  visita  di  S.  M.  il  Be  di  Sassonia  , 
che  ,  essendo  malaticcio  ,  si  è  fatto  trasportare  in  una  se- 
dia portatile.  Questo  Principe  ha  avuto  una  conferenza 
d*  un'  ora  ,  da  60I0  a  solo  ,  colf  Imperadore.  Le  poche 
persone  che  hanno  avuto  la  fortuna  di  vedere  S.  M.  I. 
parlano  con  entusiasmo  della  serenità  e  della  bontà  con 
cui  exla  ha  salutato  tutti  quelli  che  si  trovavano  sul  suo 
passaggio ,  come  pure  della  salute  di  questo  monarca  .  ad 
onta  dei  disagi  d'  n\\  viaggio  cos'i  lungo,  in  una  stagione 
cosi  oiruda  »  e  fitto  con  una  rapidità  incredibile.  La  mai'- 
gioì1  parte  de'  ministri  esteri  che  trovausi  a  Dresda,  han- 
no spedito  delle  staffette  alle  loro  corti  per  informarle  del 
passaggio  dell"  Imperatore.  Pochi  momenti  dopo  la  par- 
tenza di  S.  M.  I.  ,  è  arrivato  a  Dresda  il  maresciallo  -Duca 
di  Danzi ca.  (  Idem.  ) 


Continuano  a  passare  da  Iuspruck  (  dicono  le  let- 
tere del  16  dicembre  )  piccoli  distaccamenti  di  truppe 
francesi*  italiane  j    le     quali,    dopo    Lre?e  gogjieru» , 


i3 


continuano  il  loro  cammino  per  la  valle  gHteerlors  del- 
l' Inn.  (  Idem,  ) 

Ci  si  scrive  ila  Vienna  in  data  del  i5  dicembre 
che  il  corpo  d"  esercito  austriaco  ha  riportato  accora 
nuovi  vantaggi  sul  nemico-  Il  sig.  colonnello  barone  di 
Scheither  5  comandante  un  distaccamento  di  cavalleria 
leggiere  \  ha  sorpreso  ultimamente  un  posto  russo  ,  ed 
ha  fatto   i5o  prigionieri.  (   Gaz.   de  fran.ee.  ) 

Le  lettere  di  Copenaghen  del  i5  dicembre  annun- 
ziano che  ij  Sund  e  agghiacciato  ,  e  che  ,  continuando 
il  freddo  ,  si  potrà  in  breve  passare  in  Isvezia  sul 
ghiaccio.'  Una  fregata  russa  di  4$  cannoni  e  arrivata 
a  Copenhagen  ,  avendo  perduto  due  de'  suoi  ajbtvi 
presso    all'  isola    di   Moeii.    (  Idem.   ) 


Conili 'illazione  dei  documenti  relativi  al  23  ottobre  1812. 
[  V.  i  numeri  antecedenti  del  Gior.  Hai.  ] 

n.°  m. 

(   V.  0  Gior,  ital.  del  3i   dicembre  p.a  p.°  ) 

N.°  IV. 

Copta  del  rapporto  dell'  Ispetior -medico  delle  pri- 
gioni di  Stato. 

11.23  ottobre  ,  verso  le  8  ore  del  mattino ,  aven- 
do scoperto  al  palazzo  del  ministro  della  Polizia  gene- 
rale ,  eli'  egli  era  stato  allora  arrestato  e  condotto  da 
forsennati  ,  non  si  sapeva  dove  ,  io  entrai  in  una  sala 
per  vedervi  colui  che  mi  si  dicea  averlo  fatto  arresta- 
re ;  riconobbi  Lahorie\  et  generale  ,  il  quale  era  stato 
messo  pur  dianzi  iu  istato  d'  arresto  del  capobattaglione 
Laborue.  Alle  mie  interrogazioni  sopra  la  sira^àganià 
eh'  egli  ayea  commessa  ,  rispose  che  gli  tra  stato  det- 
to ,  e  eh  egli  credeva  che  si  trattasse  di  una  rivolu- 
zione alla  vendemmiale  ,  alla  fruttidoro  ,  e  mi  assicuro 
*he  non  era  stato  fatto  nessun  male  al  munsi  ro,  e  che 
vao  si  doveva  a  fai  solo,  Labori»*. 

Verso  le  ore  2.  il%\  mi  trasportai  al  palazzo  di 
città  ,  nella  carrozza  e  colle  persone  di  S.  E.  \  fui  an- 
nunziato al  eig.  Fiochot  ,  come  ministro  della  Pulizia 
generale:  egli  era  chiuso  nel  suo  gabinetto  con  tre  o 
quattro  persone,  una  delle  quali  decorata,  e  ch'io  ri- 
conobbi dopo  pel  capo  citila  io. ma  ce-Qsrte  liuti  era- 
no in  piedi  nel  gabiau-to  de|  prefetto  ,  ed  i\  capo  di 
coorte  mi  parve  che  gli  deise  cog^izjdàt  d  mi  feseett© 
di   carte. 

lì  sig.  Frochct  usci  fcéttojWmeTìfé  per  venire  in- 
contro a  me  ,  e  irà  ricoi^ìusse  nella  gran  sala.  Io  olì' 
dmrrandai  w"  era  il  ministro  che  mi  era  statq  detto 
essere  uj  arroto  nel  suo- palazzo.  Jo  non  l'ha  veduto., 
mi  rispose  coip'- uomo  spaventato.  Io.  replico  le  mie 
Stanze  ;  allora  egli  mi  prende  la  mano ,  e  ini  dice 
con  un  movimento  di  testa  e  ci*  petto  ,  esprimente  il 
uidssimo  turbamento:  £gh .non  e  qui  •  né  10  so  che 
cosa  gli  sia.  asvemtto  t  e  rientra  nel  suo    gabinetto. 

Lo  stato  del  protetto  mi  fece  sospettare  dell'  as- 
sassinio thì  ministro  q  di  qualche  altro  sinistro  avve- 
nimento. Mi  reco  alla  fregai  entro  senza  dilìieoUa,  e 
Jj  truppe  ci  dividono  per  lasciarmi  andare    innanzi. 

Il  custode  non  mi  conosceva  ;  ma  il  cancelliere 
|he  mi  avea  veduto  una  sola  volta,  gli  disie  chi  era 
io.  Insisto  per  vedere  4  Duca  &  Rovigo  ;  ciò  «jì  è 
negato  ostinatamente  j  ma  il  custode  protesta  che;'  non 
è  succeduto  nulla  di  funesto  ai  ministro,  t  eh"  égli  si- 
curamente uscirà  quanto  prima. 

Nel  partire ,  trovo  alla  cancelleria  il  sig.  Desina- 
re,  a  cui  domanda  notizie  del  Duca.  Egli  non  V  ha 
veduto  ;  ma  mi  dice  in  latino  :  Dicono  che  f  Impera- 
tore è  stato  ucciso  sotto  le  mura  di  Mosca. 

Chi  vs  io  Ha  deuo  ?  —  Queste  persone  \    additan- 


dosi!   gli    officiali    ed  i  soldati    che    trovava.;;:  intorJio 
a  lui. 

Neil'  uscire  io  gli  dissi  in  latino  :  La  cosa  non  è 
credibile  ;  qui  si  vuole  ingannare  ognuno.  Questa  notizia 
di  morte  mi  fece  subito  pensare  che  anche,  il  sig. 
conte  Frochot  vi  credeva.  Rientro  subitamente  nei  mi- 
nistero, dando  l'assicurazione  dell"  imminente  arrivo 
del  ministro. 

l'innato  ,  RlìTOUlt  ,    ispettor  mjH\t$irfi 
delle  prigioni. 

Per  copi  <i   conforme , 
Il  ministro  di  polizia  generale ,  il  Duca  di  Rovigo. 

(  Mollitene.  ) 
Miluno  ,  3  Gennaio. 
La  rotta  nefl'  Argine  destro  del  canale  Battaglia, 
scorrente  nel  dipartimento  del  Brenta  ,  al  luogo  deno- 
minato il  Cattajo  ,  il  di  cui  chiudimento  operato  la 
prima  volta  in  soli  1 1  giorni  di  lavoro  fu  distrutto 
dall'  urto  improvviso  della  nuova  piena'  del  »d  no- 
vemhre  p.  p.  ,  fu  chiusa  per  la  seconda  volta  nel 
20    dicembre    ultimo    scorso. 

Ma  poiché  il  timore  di  nuovi  disastri  non  potea 
toglierti ,  so  al  chiudimento  della  rotta  non  andava 
congiunto  il  rapido  rialzamento  del  nuovo  argine,  il 
sig.  prefetto  di  quel  dipartimento  invio  sul  lnoao  nella 
sera  elei  20  dicembre  il  sig.  Rinaldi,  caposezione  di 
quejl"  ulhcio  d'  acque  e  strade  ,  in  qualità  di  suo  de- 
legato, all'oggetto  di  affrettare  il  lavoro.  In  fatti  dal 
di  21  a  tutto  il  24  dicembre  l'argine  fu  portato  -a 
Ketni  é!  di  altezza  ,  cosicché  1"  argine  prevalse  al 
livello    della    massima    ultima    piena. 

Questo  lavoro  eseguito  con  tanta  rapidità  fa  un 
grande  elogio  allo  zfelo  del  sig.  prefetto  ,  attesta  1"  at- 
tività commendabile  del  sig.  Rinaldi,  e  prova  l'impe- 
gno col  quale  soaosi  adempiute  dagF  ingegneri  del 
corpo  ,  cui  e  commessa  quella  parte  di  argini ,  le  pro- 
prie uicumbenze. 


BORSA  IH  MILANO. 
ror.«o    de'   Cam1']    del  giórno   2  gennajo   i8i3. 


Parigi,   per  un  franco    .      , 

Lione  ,  idem » 

Genova,   per  una  lira  f   b.      .  » 
Livorno  .  per  ima  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,   per  una  lira  ital.      .  >r 

Angusta ,   per  v.n  fior.   corr.    .  » 

Vienna,  idem „ 

Amsterdam,  B.eo      .      .      .    ='.  ,, 

Londra         „ 

Napoli „ 

Amborgo  ,  per  un  inarco   .      .  » 
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82;2  D. 

5,o5,-7  D. 

99,1  L. 

2,54,7  D. 

2,140  D. 

i,83,3  D. 


Prezzo  digli  effetti  pubblici  cmvnerciahili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5   per   100  ,    62.  L. 

Restrizioni  all'   11    m  per   ice.  L. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.-°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  Tamerlano 
—  Balli  ,  //  tradimento  di  Semiramide  ;  I  Jintì  spìnti  folletti. 
R.°  Teatro  alla  Canobiana.  [  Comp.  comica  Venie*  } 

Trujj aldino  cavaliere  per  forza  }  ecc.    —    ballo,    La  presa  di 

Levati. 

Teatro  ni  S.  Radkgp  -oa.  (  Opera  io  musica  )  Ilpoetn 
fortunato.  —  Bailo  ,.  La  villanella  sposa. 
Dopo  I'  epera  festa  di  ballo. 

Teatro  *>él  Lentasio.    (  Comp»gn>*  Copp'ni  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teati.o   pelle    Marionette.     (    detto    Girolamo,  }    — 
La  forza  del  lencjlzio 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

TE.-i.xao    di    s.    RoHAMO.    Festa  di  ballo    in   prima  aera„ 


Milano  }  dalla  tipografìa  di  Fsbdìuco  Agkewu.. 


— 
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GIORNALE    ITALIANO 

RIltASO,  Lunedi,  4    Cemiajo     1 3 1 3 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  27  Dicembre. 
■  Conni :::aiio:.e    dei  documenti     relativi     ul    *3 
ottobre     181  a. 
*     (  V.  ì  numeri  anteceduti  del  Gior.  Ital.  ) 

N.°  V. 
Dichiarazione    del    sig.    Bouhin ,    capo    di  divisione 
presso  la  prefettura  del  dipartimento  della  Senna. 

Io  sottoscritto  ,  capo  di  divisione  presso  la  prefet- 
tura ,  dichiaro  che  venerdì,  23  ottobre  cori-ente  ,  es- 
teuJo  alato  chiamato  a  casa  mia  per  parte  dei  sig. 
cUttsigijtrfe  di  Staio  prefetto  della  Senna  ,  verso  le  ore 
ii  3/4  in  circa  ,  mi  sono  recato  al  palazzo  eli  città  nel 
gabinetto  del  sig.  prefetto,  ov'  egli  ini  ha  dimandato 
s"  erario  venuti  dispacci  straordinarj  diretti  a  lai  ;  »  -He 
ignorando  io  se  ne  fossero  arrivati,  sono  andato  al  uno 
«abbietto  per  verificarlo,  il  che  non  è  durato  piò  di 
quattro  o  cinque  minuti  j  che  non  avendo  trovato  nulla 
ohe  avesse  relazione  agli  avvenimenti  ili  cui  parlavasi 
ia  quel  inoine.ito  ,  sono  andato  a  dirlo  al  *ig.  preteso, 
il  «piale  era  «incora  nel  suo  gabine'To  con  due  o  tre 
militari,  nel  cui  numero  trovavasi  il  1  apo  di  coorte 
cjte  ho  sentito  chiamare  sig.  Bocry  .  che  in  seguito 
sono  andato  nella  gran  sala  del  palazzo  di  città* *  ove 
tfoyaJidotni  io,  ho  veduto  in  capo  a  due  o  tre  memi 
lì  sir.  prefetto,  il  quale  apriva  la  porta  del  sao  gabi- 
netto dicealo:  Avvertasi  l'economo  di  preparare  un  ia- 
volino  ùi  questa  sala,  ed  il  quale  ,  vedendo  in?  .  tlis- 
feomi  :  Aig.  Buliniti,  fate  dire  alt'  economo  ài  preparar 
qui  un  tavolilo  :,  che  allora  andai  per  avvertire  i  «o- 
JiOiuò  a  guest'  oggetto  ;.,  ma  che  avendo  incontrato  vn 
certo  Beilois,  opera) 0  addetto  al  palazzo  di  città,  gli 
fio  detto  di  preparare  nella  gran  sala  la  tavola  die 
trovavasi  la  vicino  nella  sala  del  consiglio  municipale: 
<'ie  dopo  questo  mi  recai  dal  sig.  prefetto  che  ;ivev.i 
Veduto  andare  dalla  parte  de*  suoi  appartamenti,  quan- 
do sentii  un  romore  assai  forte  che  mi  fece  ritornare 
indietro:  era  questi  il  comandante  babordo  il  quale 
dava  al  comandante  della  coorte  V  ordine  di  ritirarsi  :; 
<•  siccome  quest*  uhimo  pretendeva  di  dover  restare 
fcoià ,  mi  parve  che  ciò  meritasse  d*  essere  riferito  al 
sig.  prefetto  ,  a  cui  andai  in  fatti  a  farne  parte. 

Certificato  a  Parigi  il  28  novembre    1812. 

Firmato  ,    Bounix. 
Per  copia  conforme  , 
Il  ministro  della  polizia  generale ,  il  DuGA  DI  ROVIGO. 

N.°  VI. 
(  V.  il  Gior.  ital.  del  3r  dicembre  p.°   p,°.  ) 

n.#  vn. 

Copia  della  lettera  del  sig.  c&n$igHere  ili  Stato  , 
prefetto  del  dipartimento  della  Senna  ,  a.  S.  !..  il 
ministro  della  Polizia  generale,  in  data  (tei  3o  otto- 
bre   1812. 

Monsignore,  è  d'uopo  cedere  finalmente  al  biso- 
gno che  ho  di  confidarvi  le  inquietudini  che  mi  sono 
state  date  in  questi  ultimi  due  giorni.  Mercoledì  mat- 
tina ,  cioè  I"  altrieri  ,  mi  recai  presso  V.  E.,  essendo- 
che  il  mio  collega  Real  mi  aveva  detto  il  dì  prima,  al 
consiglio  delle  sussistenze,  che  voi  bramavate  d'udire  da 
me  il  ragguaglio  circonstanziato  di  ciò  ch'era  avvenu- 
to al  palazzo  di  città,  la  mattina  del  23  ottobre.  Io 
diedi    questi    ragguagli    a     V.    £.  :  ejla  me  li  chiese  in 


iscritto  ;  io  glieli  promisi  ,  e  non  so  pure  se  non  «g» 
gitjgnessi  che  iin  dalla  domenica  io  gli  aveva  offerti  in 
quésta  forma  al  sig.  Conte  Dejeau  ,  nella  galleria  di  S- 
rrd  ,  in  conseguenza  d'una  narrazione  simile  eh*  io> 
aveva  fatta  alla  sua  presenza,  e  sulla  domanda  di  pa- 
recchie persone  ,  fra  le  quali  era  il  mio  collega  Bereii- 
geff  .  il  solo  di  cui  mi  ricordi.  Non  vidi  hi  questo  che 
una  cosa  semplicissima  ;  ed  appena  ritornato  a  casa 
mia  ,  mi  sono  dato  a  stendere  una  dichiarazione  di  ciò 
eh*  io  sapeva.  Questa  relazione  interrotta  e  ripigliata 
pin  volte  nella  giornata  a  cagione  del  mio  lavoro  or- 
dinario d*  amministrazione  ,  ' si  stava'  ultimando  alla  se- 
ra .  allorché  ricevetti  ,  per  parte  di  S.  E.  il  ministro 
dell"  intorno  l  ordine  di  recarmi  da  lui.  Io  mi  vi  por- 
tai   immediatamente. 

S.  E.  mi  dimando  (  come  avevate  fatto  voi  ,  mon- 
signore ,  alla  mattina)  la  narrazione  di  ciò  eh"  era  sue» 
ceduto  al  palazzo  eh  ci;ta  :  io  li  feei.  Ma  allorché 
fui  il  quel  luogo  della  mia  narra  rione  ove  dico  che 
usiendo  del  mio  gabinetto  .  e  passando  dalli  gran  sa- 
li ,  diedi  1"  ordine  di  apparecchiarvi  delle  tavole  e  del- 
le wdie  ,  S.  E.  pronunzio  ,  con  ufi  tuono  che  esprime- 
va ad  nn  tempo  lo  stupore.  la  collera  e  1'  interèsse  , 
que.-ta  esclamazione  ,  la  cui  veemenza  risona  ancora  al 
mio  orecchio:  Come  mai,  voi  avete  fatto  questo-.  — 
Si,  monsignore,  1"  ho  fatto.  —  Bisogna  che  io  Io  sen- 
ta «fa  voi  per  Crederlo.  —  Ma,  notate  dunque,  monsigno- 
re ,  perche  e  con  quale  intenzione  1"  ho  fitto.  —  Eh  ! 
le   vostre   intenzioni  ,  riprese    il  ministro,    chi  mai  pu* 

■•   ili     '"       -Vi\t   :     P     poi    ,  '  ;>'<>   •     S.     p.   .       j       C<'-  .   :- 

ratori  non  vi  aveano  essi  nominato  per  uno  di  quelli 
clie  conservavano!  —  Io  rimasi  atterrito  ,  annichilito 
<.\.i  quest'ultima  obbiezione;  e  mettendo  inVome  allora 
la  violenza  de*1  rimproveri  clic  mi  dirigeva  il  ministro, 
e  la  domali  la  elio  voi  mi  avevate,  fatta  d'una  dichiara- 
zione in  iscritto,  ricordandomi  inoltre  di  ciò  eh"  io 
aveva  saputo  \vA\.\  giornata ,  senza  farvi  altrimenti  at- 
tenzione .  poiché  mi  avevate,  avvertito  voi  stesso  clic 
in  quel  giórno  diversi  impiegati  e  persone  di  servizio 
della  prefettura  erano  stati  chiamati  a  far  le  loro  de- 
posizioni al  vostro  ministèro  ,  non  dubitai  più  dei  pe- 
ricolo della  mia  situazione  ,   e  m"  aspettai   ogni   cosa. 

In  preda  alle  agitazioni  di  spirito  che  naturalmen- 
te nascevano  dalla  circostanza,  pensai  nondimeno  a  ciò 
eh"  era  da  farsi  ,  e   deliberai  di   scrivere   all'  Imperatore. 

Poiché  potrei  essèrte  intaccato  per  mi  fatto  che 
non  è  effettivamente  giustificabile  se  non  dall"  intenzio- 
ne ,  in  vista  di  cui  esso  ha  avuto  luogo  ,  non  posso  , 
dissi  a  me  stesso  ,  aver  presso  di  me  >m  miglior  giu- 
dice di   me  ,  quanto  1"  Imperatore. 

Ho  scritto  ',  la  mia  lettera  è  partita  fin  da  Jori  ;  e 
bisognava  veramente  che  questo  partito  fosse  il  miglio- 
re ,  poiché  si  è  solamente  dopo  che  mi  sono  appiglia- 
to al  esso  ,  e  che  mi  sono  rifuggito  presso  l'opinione 
che  i"  Imperatore  debbo  avere  di  me  ,  che  ho  ricupe- 
rata la  calma  ili  cui  sentiva  necessità. 

Scrivendo  all'  Imperatore  ,  non  Ivo  parlato  clie  il 
linguaggio  del  sentimento  :,  io  era  troppo  agitato  per 
poter  impiegarne  un  altro.  Ma  oggidì,  monsignore, 
ognidì  clic  veggo  più  freddamente  ,  mi  sembra  d'essere 
in  grado  di  ragionare  :,  e  d"  essere  con  voi  soprattutto 
eh'  io  debbo  farlo  ,  poiché  siete  voi  il  depositario  della 
sola  dichiarazione  scritta  che  mi  sia  stata  domandata  ; 
poiché  e;j,Ii  è  al  vostro  ministero  che  sono  state  rice- 
vute deposizioni  relative  ai  fatti  rapportati  in  questa, 
dichiarazione  ;,  unahus^te  ,    poiché  se  lo  stesso  ministro 


14 
deli'  interri»  R  il  quale  ,  «tante  le  relazioni  più  antiche 
di  subordinazione  eh'  io  ho  con  lui,  sarebbe  la  prima  per- 
sona eh'  io  invocherei  a  cauzione  de'  miei  sentimenti,  ha 
potuto  maravigliarsi ,  anzi  inquietarsi  della  condotta 
tenuta  da  me  in  questa  circostanza ,  debbo  temere 
con  più  forte  ragione  che  voi ,  monsignore  ,  da  cui 
sono  mene»  anticamente  conosciuto  ,  non  abbiate  sen- 
-£ito    nascere    nel   vostro    spirito  i    medesimi    dubbi. 

Per  verità  voi  non  mi  avevate  dato  a  diveder 
nulla  di  questo  allorché  vi  raccontai  si  tranquillamente 
ciò  che  mi  avete  domandato  di  darvi  in  iscritto  5  ma 
che  so  io  ?  e  nel  dubbio  in  cui  mi  trovo  io.  stesso , 
la  cosa  più  ragionevole  da  fare  non  e  egli  di  offerirvi 
i  mezzi  di  chiarir  quelli  che  avreste  potuto  concepire  ? 

Voi  avete  sotto  gli  oc-chi  la  dichiarazione  scritta 
che  mi  avevate  richiesta  $  ho  avuto  l'onore  di  tra- 
smettetela jeri  fin  dalle  ore  8  del  mattino.  Essa  è 
.  conforme  a  tutto  ciò  eh"  io  aveva  avuto  1"  onore  di 
dirvi  la  vigilia,  a  tutto  ciò  che  io  aveva  detto  prima 
a  parecchie  persone  ,  e  specialmente  domenica  scorsa 
al  mio  collega  Rea!  ,  scaldandoci  noi  due  nella  sala  di 
Marte  a  S.  CIoihI  dopo  la  messa. 

Da  questa  dichiarazione  risulta,  in  quanto  al  fat- 
to di  cui  trattasi ,  che  dopo  d"  aver  dato  P  ordine  di 
apparecchiar  delle  tavole  ,  mi  sono  ritirato  precipito- 
samente in  casa  mia  ;  che  appena  vi  fui  rientrato , 
diedi  P  ordine  di  attaccare  i  miei  cavalli  per  amiate 
dal  Principe  arcicancelliere  ;  che,  un  momento  dopo , 
fui  avvertito  dell'arrivo  dell'  ajutante  Laborde  ,  il  qua- 
le recava  degli  ordini  del  ministro  della  guerra  ;  che 
allora  sono  ritornato  in  fretta  alia  gran  sala;  che  colà, 
essendosi  tutto  chiarito ,  sono  ritornato  a  casa  mia  : 
trovando  pronti  i  miei  cavalli  ,  ho  fatto  avanzar  subi- 
to la  mia  carrozza  a  pie  dello  scalone  del  palazzo  di 
città- 
Se  tutti  questi  fatti  sieno  veri ,  me  ne  appello  a 
voi ,  monsignore  :  è  egli  possibile  il  mettere  in  dubbio 
la  mia  asserzione  che  V  ordine  dato  per  preparar  delle 
tavole ,  non  e  stato  che  un  mezzo  d' inspirar  confi- 
denza allo  persone  con  cui  aveva  a  fare  ,  un  mezzo 
di  sottrarmi  a  loro  ;  in  una  parola  di  ricuperar  la 
libertà  d'  operare  ,  e  di  recarmi  presso  il  Principe , 
per   informarlo  ,   illuminarmi  e  ricevere  i  suoi    ordini  ? 

Ebbene  !  compiacetevi ,  monsignore  ,  di  assumere 
informazioni  sopra  questi  fatti  ;  interrogate  il  sig. 
Saulnier  ;  egli  vi  dirà  eh'  io  non  era  nella  gran  sala 
quand'  egli  vi  è  arrivato ,  e  che  gli  è  stato  detto  che 
10  m*  era  allora  ritirato  in  casa  mia.  Era  questo  però 
il  caso  di  abbandonar  quella  sala  ,  s'  io  vi  doveva 
proteggere  le  operazioni  che  vi  si  avevano  a  fare  ? 
S'interroghino  le  persone  della  mia  casa  ;  esse  diran- 
no ,  ed  anche  con  una  particolarità  di  cui  non  m' era 
rimasta  ìa  rimembranza ,  che,  rientrando  in  casa  mia 
la  prima  volta  ,  ho  domandato  i  cavalli  con  tale  impazien- 
za ,  che  non  trovando  pronto  nessuno ,  ho  aperta  la 
finestra  della  mia  stanza  da  letto  per  gridare  al  mio 
cocchiere  che  usciva  da  una  rimessa  :  I  miei  cavalli ,  i 
miei  cavalli  !  che  avvertito  da  questo  grido  ,  il  mio 
.servo  è  venuto  subito  a  domandarmi  se  si  dovea  ab- 
bigliarsi e    mettere    la    livrea   \,   al    che  io  riposi   :    Eh  ! 

j altro  che  livrea  :    venite    in    camicia   se    volete  ~ 

e  sbnghiaTuci,  Domandate  pure  al  sig.  Saulnier  ,  ed  egli 
vi  dirà  che  in  fatti  ,  dopo  il  suo  arrivo  e  quello 
de  A''  ajutante  Laborde  ,  bisognò  venirmi  a  cercare  ir*,  ca- 
sa m;a  ;  che  sono  ritornato  alla  gran  3ala  ;  che  le  co- 
se sono  cola  succedute  com'  io  riferisco  ,  e  eh'  egli  si  è 
Ritirato  col]'  ajutante  Laborde  ,  e  dietro  a  loro  si  sono 
titirati  tutti  quelli  eh'  erano  nella  gran  sala.  Final- 
piante  ,  domandate ,  non  so  più  a  chi  ,  al  pubblico  ,  a 
tmaldieduno  de'  vostri  agenti  ,  che  dovea  necessaria- 
mente trovarsi  tra  la  folla  ond"  era  coperta  la  piazza 
del  palazzo  di  città  ;  domandate  se  la  mia  carrozza 
non  è  arrivata  a  pie  dello  scalone .  subito  dono  usciti 
l  aiutante  laborde  ed  il  sig.  Saulnier,  cosa  che  non 
»yrebbg     potuto   aver  luogo ,    se   quésta   carrozza  non 


fosse  stata  preparata  da  prima  ,  secondo  1?  ordine  eh'  i0 
ne  aveva  dato  avanti  ali*  arrivo  dell"  ajutante  Laborde  e 
del  sig.  Saulnier. 


Che    volete    voi  ,     monsijr 


nore  ,     eh'  io 


aggill"ga 


a  tutto  questo  ?  Se  vi  abbisognasse  ancora  qualche 
cosa;  se  il  complesso,  se  U  concordanza  di  tutti 
questi  fatti  che  si  dimostrano  e  che  si  spiegano 
1"  uno  colf  altro  ,  non  vi  bastassero  ,  ebbene  °  ve 
lo  confesso,  non  ho  nulla  di  più;  non  saprei 'pure 
aver  nulla  di  più  da  riferirvi.  Che  dico  io  ?  è  una 
estrema  fortuna  ,  un  vero  dono  del  cielo  ,  eh'  io 
abbia  queste  cose  a  parteciparvi  I  Arrivando  cinque 
minuti  pm  tardi  che  non  hanno  fatto  ,  V  ajutante 
Laborde  ed  il  Saulnier  avrebbero  risaputo,  è  vero 
eh  10  era  m  cammino  per  recarmi  dal  Principe  ar' 
cicaucelhere  ,  ed  io  comprendo  bene  che  questa  si- 
rebbe  la  cosa  più  decisiva  ;  ma  quando  altronde 
fremendo  io  penso  che  arrivando  al  contrario  al- 
cuni minuti  più  presto  che  non  hanno  fatto  ,  avreb- 
bero potuto  trovarmi  nel  momento  medesimo  in  cui 
10  diceva  di  apparecchiar  delie  tavole  ,  i„  gl1isa  che 
10  non  avrei  più  oggidì  per  giustificarmi  che  la 
sola  affermazione  delle  mie  intenzioni,  senza  vermi 
fatto  materiale  susseguente  per  verificarle;  quando, 
dico  ,0,  fremendo  io  penso  a  quest'ultima  fatalità 
che  poteva  unirsi  a  tante  altre  da  cui  sono  stato 
assediato  m  quella  funesto  mattina  del  23  ottobre 
e  forza  eh'  10  mi  rallegri  meco  stesso  che  le  cose  sieno' 
succedute  almeno  in  guisa  che  le  mie  intenzioni 
trovansi  provate  dall'  essermi  ritirato  dalla  sala  e 
da'  miei  apparecchi  per  uscire  da  casa  mia  e  recar- 
mi   dal   Principe    arcancelliere. 

Ma  (  mi  è  stato  detto  pure  da  S.  E.  il  mini- 
stro dell  interno  )  essendo  anche  provata  l'intenzione, 
non  era  questo  il  partito  ehe  bisognava  prendere.  In 
questo  caso  è  cosa  assai  singolare  o  la  mia  opinione 
o  1  ostinazione  mia  ;  poiché  dichiaro  con  tutta  la 
franchezza  di  cui  sono  capace  ,  che  ad  onta  del  pericolo 
a  cui  conosco  ora  che  avrebbe  potuto  espormi  il  par- 
tito che  ho  preso  ,  mi  sembra  che  trovandomi  i„  simili 
circostanze,  è  questo  ancora  eli'  io  prenderei,  noi, 
già  per  timore  ,  lo  protesto  ,  ma  per  un  calcolo  simile 
a  quello  che  ha  diretta  la  mia  condotta  nella  mattina, 
del  2  3    ottobre. 

La  simili  congiunture  ,  non  v'  ha  ,  io  credo  , 
che  a  scegliere  fra  questi  partiti  :  Essere  il  più  for- 
te quando  si  può,  farsi  uccidere  o  lasciarsi  pren- 
dere quando  non  vi  ha  più  mezzo  di  fare  altri- 
menti ,  o  finalmente  bordeggiare  per  giugnere  a  rU 
cuperar    la    libertà   d'  operare. 

Egli  è  quest'ultimo  partito  quello  che  non  solo 
mi  e  sembrato  essere  ,  ma  eh'  era  ,  ne  rimango  an- 
cora interamente  convinto  ,  il  più  conveniente  in 
tale  circostanza.  Io  era  evidentemente  alla  discrezio- 
ne del  comandante  e  della  sua  truppa  ;  e  senza  pe- 
netrar la  cosa  com'  ella  era ,  me  ne  aveva  detto 
abbastanza  la  lettera  comunicatami  dal  comandante, 
per  giudicare  che  ,  di  qualunque  sistema  si  trattasse  , 
stava  per  succedere  una  sommossa  anarchica,  di  cui 
era  questo  il  principio  ,  e  sicuramente  non  era  in  po- 
tere di  me,  prefetto  della  Senna,,  l'arrestare  questa 
sommossa  di  mezzo   al  mio  gabinetto. 

Era  cosa  altronde  assai  naturale  il  supporre  che, 
alia  minima  parola  d'  ira  o  di  rimprovero  ,  gli  ordini 
che  aver  si  doveano  contro  di  me  ,  verrebbero  eseguiti  -9 
per  lo  che  10  non  vedrei  pia  nulla  ,  ne  sarei  buono  a  nul- 
la ;  ed  al  contrario  die  simulando  tutta  la  calma  che 
era  possibile  di  mostrare  ,  non  usando  modi  ruvidi  , 
fingendo  di  non  veder  nulla  che  di  semplice  in  ciò 
che  mi  era  domandato  ,  inspirerei  confidenza  alle  persone 
che  mi  osservavano,  mi  potrebbe  riuscire  di  abbandonarle 
senza  dar  loro  nessuna  inquietudii.e  ,  nel  momento  stesso  , 
sopra  la  cagione  della  mia  assenza ,  ed  intanto  potrei 
approfittare  di  questa  assenza  per  andare  a  render  con-* 
to  ,    ricevere    ordini  }    domandar    mezzi  ,    ed  operare. 


Tuttavolta  I"  èsito  ho«  era  assoluta tiJ.il?  cerio  :, 
al  ne^io  andare  il  mio  mezzo  poteva  tornar  voto  ,  e 
iasiava  che  in  esso  vi  fosse  pur  possibilità  di  riuscita 
«perchè  io  dovessi  tentarlo  ;  ma  soprattutto  tentarlo 
immediatamente  e  prima  dell'  arrivo  della  commissione 
-die  sembrava  aspettata-,  giacche  in  allora  le  probabi- 
lità di  buon  succubo  dovevano  diventar  ben  altramen- 
te incerte. 

Ecco  i  miei  calcoli,  i  miei  disegni ,  il  motivo  che 
■jn'  indusse  ad  uscir  dal  mio  gabinetto,  a  dire  che  si 
mettessero  de'  tavolini ,  ei  a  ritirarmi  in  casa  mia  , 
subito  che  credetti  di  poterlo  fare  senza  dir  motivo 
di  sospetti  agli  ufficiali  -,  e  quanto  più  vi  penso  ,  tanto 
/più  Veggo  eh"  era  ragionevole  in  me  1"  appigliarmi  ad 
■un  tale  partite. 

Ceto  che  se  avessi  caputo  quanto  accadeva  in 
quel  momento  in  altri  luoghi  ;  se  avessi  saputo  che  il 
3Vncipe  arcTcancelliere  era  informato  di  tutto  ;  die  per 
ordine  suo  la  forza  pubblica  legittima  era  in  arme  :, 
che  in  meno  di  un  quarto  d1  ora  il  palazzo  di  città 
stava  per  essere  liberato  ,  io  mi  sarei  fermato  tran- 
quillamente nel  mio  gabinetto  ,  colla  sola  mira  di  trat- 
tenervi i  miei  due  custodi  ;  e  tutto  sarebbe  finito  ot- 
timamente. 

Mi  si  dovrà' forse  giudicarmi  a  seco  ida  di  quello 
«he  oggidì  si  reputasse  che  io  avrei  potuto  acconten- 
tarmi di  far  in  allóra?  e  non  piuttosto  a  seconda  di 
ciò  di'  era  naturile  ch'io  pensassi  a  fare  nelle  circo- 
stanze tali  quali  mi  si  affacciavano  ? 

Ora  egli  e  ivi  fitto  che  io  ignorava  assolutamente 
tutto  ciò  che  succedeva  in  altri  luoghi  fuor  che  nel 
palazzo  di  città  ,  che  io  anzi  non  comprendeva  nulla 
di  tutto  ciò  che  succedeva  nel  palazzo  istesso ,  se  non 
*e  che  al  ogni  mola  ora  questo  un  affare  di  partito, 
un  segnale  di  turbolenze  e  di  sciagure;  e  finalmente 
die  io  ignorava  se  il  Principe  n"  era    informato. 

Edi  er.a  istrutto- di  tutto;  già  erano  state  date 
tutte  le  disposizkmj  preservative  e  d'ordine.  Ma,  lo 
dirò  iu  altra  volta  ancora  ,  non  è  già  pel  motivo  che 
tutto  era  noto  che  biasimar  si  debbe  il  partito  a  cui  io 
mi  era  appigliato  per  procacciarmi  il  mezzo  d"  andare  a 
dire  o  ad  informarmi  ;  supponete  piuttosto ,  ciò  che 
non  era  per  ss  sfesso  impossibile  ,  e  che  soprattutto 
doveva  esser  probabilissimo  a  mio  rispetto,  giacché 
nessuno  vaniva  da  me;  supponete,  dico,  che  il  Prin- 
cipe non  fosse  stato  avvertito ,  che  ancora  non  fosse 
Stata  messa  in  arnie  la  forza  pubblica,  che  io  fossi 
ir.' ito  realtuente  dopo  di  aver  fatto  quello  che  ho  fatto 
por  trovar  molo  di  uscire,  e  finalmente  che  io  fossi 
giunto  pel  primo  dal  Principe,  e  che  pel  primo  gli 
avessi  data  la  notizia  di  quanto  succedeva,  vi  sareh- 
b'  egli  qualcuno  die  biasimar  volesse  ne  la  mia  riso- 
luzione uè  il  mezzo  di  cui  mi  servii  per  mandarla  ad 
effetto  ? 

Il  partito  che  presi  era  quindi  insieme  saggio  e 
conveniente ,  e  dirò  anche  il  solo  conveniente  ;  e  se 
aion  m*  e  lecito  pretendere  che  in  ciò  stesso  vedesi  un' 
al  ra  prova  che  a  questo  precisamente  iq  mi  sono  ap- 
pigliato ,  per  lo  meno  posso  credere  che  410:1  sarà  già 
questa  certamente  una  prova  contraria ,  allorché  tante 
altre  circostanze  spiegano  e  caratterizzano  cosi  bene  la 
scelta  ebo  io  avea  saputo  farne  ,  come  quello  eh'  era 
arno  spediente  1!  più  semplice  e  che  doveva  anche  es- 
tere il  più  vantaggioso  una  volta  soltanto  die  si  fosse 
incommclato  a  mandarlo  ad  effetto  con  buon  esito. 

Venendo  alla  fine  di  questa  lettera  che  di  tutte 
quelle  che  ho  potuto  scrivere  da  12  anni  in  qua,  sta 
par  costarmi  il  più  a  firmare  ,  giacche  in  fatto  essa 
non  è  che  una  a;*sai  lunga  memoria  giustificativa  con  fitti 
e  con  prove,  propos  ziorii  e  dimostrazioni,  ed  in  cui  non  ho 
cercato  di  comprovare  la  purezza  della  mia  condotta 
se  noti  =e  colla  sua  rettitudine,,  V.  E.  crederà  forse  che 
io  voglia  invocar  qui  ,  come  ultimo  mezzo  per  disto- 
gh  ih  il  suo  pensiero  da  que"  sospetti  eh"  ella  pure 
avrebbe  potuto  concepire  .  quanto  potrei  dire  e  del  mio 


attaccamento  all'  Imperatore  ,  e  dulia  mia  gMiitudma  %£_/, 
per  tutti  i  benefizj  che  hi  avuto  da  ;!ui  ,  e  del  senti- 
mento de1  miei  doveri  verso  ài  lui ,  verso  lo  Stato  e 
verso  me  stesso  ;  i  1  una  parola  di  tutti  i  Varj  legami 
che  guarentiscono  la  mia  fedel .  1  :  no  ,  monsignore,  non 
parlerò  io  già  di  tutte  queste  cose  in  fine  di  una  me- 
moria simile;  se  di  tali  cose  mi  facessi  a  scriver  due 
sole  linee  ,  straccerei  allora  tutto  il  restante. 

Ho  F  onore  di  salutare    V.  E.  ,    Monsignore  ,    con 
rispetto.. 

l'innato  >  FltOCUOT, 

Per  copia  conforme  ; 

II  ministro  àellb  Polizia  generale* 

Il  Duca  di  Rovigo, 


R°  Vili. 

CONSIGLIO       DI       STATO, 

Sezione  di  legislazione. 

La  sezione  di  legislazione  che  ,  giusta  P  ordine  di 
S.  M.  ,  ha  esaminato  le  iafor. nazioni  e  i  documenti  rela- 
tivi alla  se  dizione  del  aS  ottobre  scorso  ,  come  pure 
la  dichiarazione  e  la  lettera  del  conte  Frochot ,  pi*efet- 
to  della  Senna  ,   de"  giorni   a3  e  3o   ottobre   scorso  ; 

E  che  ha  deliberato  sulla  condotta  del  suddetto 
conte  Frochot  e  sul  partito  da  prendersi  a  suo  riguardo  ; 

E  d'  uuanime  avviso  esser  evidente  che  il  conte 
Frochot  non  e  stato  complice  della  sedizione  suddetta  -3 
ma  eh'  egli  pero  non  ha  mostrato  quella  presenza  di 
spirito  ,  quel  coraggio  e  quello  zelo  che  la  circostanza 
esigeva  per  parte  sua ,  0  che  ave  li  io  egli  totalmente 
obbliato  gii  obblighi  che  la  costituzione  deir  Impero  , 
le  sue  funzioni  ed  il  suo  giuramento  gì"  imponevano 
verso  il  Principe  imperiale  ,  1"  interesse  pubblico  vuole 
eh'  egli  non  conservi  la  carica  di  prefetto  del  diparti- 
mento della   Senna. 

Finn.  ,  Boclav  ,  presidente  ;    T.   Berlicr  » 

Deli  nxìle  ,  Rèal  ,  Ècirtolucol  ,  '  Fàvre. 

N.°  IX, 

Sezione  dell'  inferno. 

La  sezione  dell"  interno  ,  convocata  per  ordine  di 
S.  M.  ,  (  a  cui  trovavausi  presenti  i  consiglieri  di  Stato 
in  servizio  ordinario  fuori  delle  sezioni  )  ,  fitta  lettura 
di  tutti  i  documenti  relativi  alla  condotta  tenuta  dal 
conte  Frochot  il  2 3  ottobre  scorso  ,  e  sentite  successi- 
vamente le  opinioni  motivate  di  ciascuno  de1  suoi  mem- 
bri ,  ha  riepilogato  ora  il  parer  suo   come  siegue  : 

Nelle  circostanze  in  cui  si  trovò  il  conte  Frochot 
al  a3  ottobre  ,  convien  distinguere  i  sentimenti  che  ha 
provati  e  la  condotta  die  ha   tenuta. 

I  suoi  sentimenti  hanno  conservato  il  carattere  di 
attaccamento  e  fedeltà  che  ha  sempre  professati  e~  ma- 
nifestati per  la  persona  dell'  Imperatore  ;  e  la  stessa 
vivezza  di  questi  sentimenti  par  die  sia  quella  che  gli 
ha  fatto  perder  di  mira  ,  tosto  che  riseppe  la  falsa  notizia 
della  morte  di  S.  M.  ,  gli  obblighi  che  questo  avveni- 
mento gli  avrebbe  imposti ,  qualora  una  tale  notizia 
fosse    stata  A'ern. 

SÉnile  preoccupazione  di  spirito  gF  impedì  di  pon- 
derar {a  cosa  e  di  eseguire  i  suoi  doveri  come  primo 
magistrato    municipale   della   prima  città   dell"  Impero. 

Egli  ha,  troppo  di  leggieri  prestato  fede  ad  una 
funesta    e    menzognera    notizia. 

Egli  non  ha  energicamente  ricettate  ,  come  avreb- 
be dovuto  fire  ,  le  notificazioni  illegali  e  gli  ordini  cri- 
minosi die  il  capocoorte  Soulier  gli  aveva   comunicati  ; 

Egli  non  gli  ha  intimato  «ii  sgomberare  e  lasciar 
libero  il  palazzo  di  città  di  Palàgi,  di  Cui  era  costituito 
custode  nella  sua  qualità  di  prefetto  del  dipartimento 
della   Senna-, 
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Egli  non  gli  ha  Fatto  sentire  che  anche  nella  fa- 
tele supposizione  a  cui  prestava  fede,  l'autorità  civile, 
«.-oroe  anche  la  forza  militare  avevano  nitri  doveri  eia 
compiere  verso  il  Re  di  Korua  erede  del  .trono  ,  verso 
T  augusta  di  lui  madre  e  verso  la  dinastia  di  Napo- 
leone ; 

Egli  non  ha  protestato  contro  1"  attentato  fatto  da- 
£li  ordini  dati  a  Sóulier  e  dal  preteso,  senafoconsulto 
.  v\  principe  del  Governo  imperlale  e  della  successione 
zd  trono  ;  principi  consagrati  dal  voto  delia  unzione  : 
priucipj  di  cui 41  Senato  non  e  (he  il  depositarlo  ed 
il  consenatore,  e  che  fortunatamente  non  può  a«  can- 
giare ne  modificare. 

Egli  ha  ordinato ,  anche  senza  essere  costretto  a 
l'irlo  ne  da  minacce  ne  da  violenza  ,  di  preparare  un 
luogo  di  sedute  e  ì  tavolini  necessari  per  una  com- 
;  iasione  ài  governo,  contro  di  cui  in  vece  doveva 
sforzarsi  di  rivolgere  h  forza  militare  che  io  circon- 
dava ,  e-  contro  di  cui  dovea  difendere  sino  alla  morte 
il  capoluogo  dell*  amministrazione   municipale. 

Qnctte  gravi  mancanze  furono  quelle  di  uno  spi- 
rito ahhattuto  e  non  già  d*  un  cuore    infedele* 

Bla  il  sentimento  'profondo  della  loro  gravezza  ha 
latto  8!  che  la  sezione  dell'interno  e  d*  unanime,  avviso 
»~he  il  conte  Frochot  non  debba  continuar  più  in  quel- 
le funzioni  nei  cui  esercizio  ha  commesse    queste  mau- 

Regaauk  de  Saint-Jean  d'  Angely  ,  Finée , 
Amedeo  lambert  ,  Dubois  ,  de  la  Ze'zère, 
il  conte  di  Ségur  }  conte  Laumont  ,  conti 
tfurt't.  y  Pusquicr  ,  Pommeretd ,  Lavalette  , 
Portai,  Corvetto,  conte  Mah',  fhànelte  , 
Bégouen-j  -d'  Haute.rìve  ,    Corsini  ,  il  Duca 


di   X-'>;.7-'(  rg 


(  Monitcur.  ) 


tutti  gli  acquisti  ài  beni  mobili  ed  immobili  che  i  sud- 
diti di  S.  M.  I.  e  R.  ,  o  Francesi  o  Italiani  ,  avessero 
fatto  ne1' detti  nostri  Principati ,  per  qualunque  titolo  , 
sahi  i  diritti  de  particolari. 

»   Volendo   assi  curare     ai    nostri    Stati    una     esatta 
ti   reciprocità  agli  abitanti  di  Lucca  e    Piombino  ; 

»   Sentito  il  nostro   Consiglio  di    Stato , 

»  Noi  abbiamo  decretato  e  'decretiamo  ciò  che 
»  segue  : 

»  Art.  !.  I  sudditi  de  Principati  di  Lucca  e  Piom- 
>»  bino  sono  aroriies'si  ne"  nostri  Stati  di  Francia  e  d*  I- 
i»  talia  a  trasmettere  e  raccogliere  ogni  successione 
»  tanto  ab  intestato  ,  quanto  per  testamento ,  ed  a 
»  fare  ed  accettare  ogni  donazione  come  se  fossero 
»   nati  "sudditi  de"  nostri  Stati  di  Francia  o   d'Italia. 

>»  Essi  godranno  inoltre  degli  altri  vantaggi  dei 
•<  quali  i  nostri  sudditi  godono  in  que'  Principati ,  in 
»  viltà  della  precedente  dichiarazione. 

»  2.  Tutti  i  nostri  ministri  sono  incaricati  ,  cia- 
>>  senno  in, ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del 
a   presente  decreto.   >> 

$eg.  NAPOLEONE. 

Per  1*  Imperatore , 

Il  ministro  segretario  di  Stato  , 

Seg.  Il  conte  Daru. 

Per  copia  conforme  , 

Il  ministro  segretario  di  Stato  del  Regno  d' Italia , 

Seg.  Il  conte  Aldini. 

Per  traduzione  conforme  , 

Il  consigliere  segretario  di  Stato , 

A.  Stiugelli. 


R  L  G  N  O   D"   ITALIA. 

Sfilano  ,  _|.   Gennaio, 

il  coste  conigliere  segretario  di  stato, 

Lì  esecuzione  degli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré,  dati  dal  quartier  generale  eh  Kowno  il  di  la 
dicèmbre  corrente  ,  pubblica  il  seguente  decreto  di 
5.  M,  1"  Imperatore  e  Re,  del  6  agosto  1 8 1  j  ,  eoa  cui 
è  abolito  il  divino  d'  allunaggio  fra  i  sudditi  del  Regno 
d'Italia  e  quelli  de*  Principati  di  Lucca  e  di  Piombalo. 

Milano,  il  3,7  dicembre    i3tc. 

A-   S'  T  &  I  ©  E  L  L  I, 


X4 FOLE ONE  ,  ecc. 

"  Sul  rapporto  del  nostro  ministro  delle  relazioni 
«  estere;, 

x<  Vista  la  dichiazione  rimessa  il  »3  gennajo  181 1 
•->  dai  governo  di  Lucca  e  Piombino  ,  e  concepita  nei 
•  1  termini  seguenti  : 

Tatù  x  Franarsi  e  tutti  gli  abitami  del  Regno 
d  Italia  ,  sudditi  di  S.  M,  V  Limatore  de'  Francesi , 
saranno  ria' nostri  Principati  di  Lucca  e  Piombino,  e  in 
tutto  eia  cu  e  relativo  a'  nostri  sudditi  deli'  un  ,  e  del- 
i  altro  Stato  ,  esenti  dal  diritto  d'  albinaesio  e  '&  orni 
tutto  dmeto  equf^atente. 

la  co.'ifegw  uza  ,  a  cominciare  da  quesP  fpoea  i 
sudditi  dell'Impèro  Francese  e  dd  Regno  d'Itola  po- 
fanno  ■libera.nwnto  aèqìristar?  beni  uiobdi  ed  immobili 
TU?  detti  nostri  Principati  di  Lucca  e  Piombino  ,  e  di- 
sporne ,  ■•onforiuandnsi  alte  leggi  del  paese.  Essi  potran- 
no raccogliervi  ogni  specie  di  Successione,  sia  testamen- 
taria ,  sia  ab  intestato ,  nel  modo  che  sarà  permesso  ai 
nostri  sudditi  di  Lucca  e  Piombino  d'  esercitare  diritti 
r-:mh  udì'  Papero  Francese  e  nel  Regno  d'  Italia. 

A  ai  dicl.nmamo  inoltre  che  si  riguarderanno'  come 
CQ;ift;.jiau    e    G&ìvùlìduti  )    '-y-    qucciiu    sia.    necessario } 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  gior- 
no 14  novembre  p."  p.°  ,  ha  nominato  il  sig.  Giberto 
Porro  ,  figlio  del  conte  Luigi ,  paggio  di  S.  M. 

Con  quattro  Decreti  del  giorno  12,  dicembre  ha 
nominato  : 

1 .°  Il  sacerdote  Giovanni  Morri  alla  vacante  cap- 
p-llaira ,  con  annesso  1"  ufficio  di  maestro  di  coro  „ 
nella  cattedrale  di  Rimino. 

s.°  I  sacerdoti  Luigi  Pierotti  e  Domenico  Merli 
alle  vacanti  parrocchie ,  il  primo  di  Campagnola  ed  il 
secoiidro  di  Fcsdondo ,  nel  dipartimento  del  Crostolo  a 
di  II."  padronato. 

3.°  Il  Sacerdote  GiambaUista  Pini  alla  vacante 
parrocchia  di  S.  Marco  e  Lorenzo  di  Soffrata ,  diparti- 
mento del  Tagliameato  ,  di  regia  nomina. 

4.0  Il  sacerdote  Giuseppe  Borsati  al  canonicato 
vacante  nella  cattedrale  di  Trento  ,  dipartimento  del- 
l'Alto  Adige. 

Con  Decreto  del  giorno  z%  suddetto  ha  nominato 
le  signore  Ferrante  e  Gugerotti  istitutrici  del  Collegio 
delle  fanciulle  di  Verona. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  12  ha  accordata 
alla  signora  Carolina  Plezza  ,  nipote  del  sig.  cav.  ba- 
rone Ciani,  un  posto  nel  Reale  Collegio  delle  fanciulle, 
contro  il  pagamento  dell"  intiera  pensione. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

U-°  Teatro  alta  Scasa.  \  Opera  io  mugica  ]  Tamerlana 
—  balli,  Il  tradimento  dì  Semiramide  ;  I  Jinti  spiriti  folletti, 

ì\.°  Teatro  aixa  Canobiana.  [  Comp.  comica  Venier  j 
Gli  umori  di  sideìaUU  *  Comingio.  Ballo,  La  presa  di  Leone, 

Teatuo  vi  S.  Ka!>I''QO',,*>.\.  (  Opera  in  musica  )  Il  poeta 
fortunato.  ■ —  ijììlq  ,    La  villanella  sposa. 

Teatro  del  LmircA.aS&   (  Compegaia  Cappra  )  Giuochi 

ginnastici  sulla  corda-  tesa. 

Milano  t  àAU  tipografia' 4i  fECSAICù  ASKES&ì* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mila:;u  ,  Ma/Aedi  ,  5  Gennaio    1 8 1 3. 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


STATI   UNITI  D*  AMERICA. 

Washington  ,  8   Novembre. 


„L  National  Intelligence!' ,  facendo  alcune  osservazioni 
sol  messaggio  del  presidente  ,  parla  come  siegue  intorno 
alla  condotta  del  dey  d*  Algeri  verso  gli  Americani  : 

In  quanto  agli  Algerini  ,  noi  speriamo  che  il  rinnova- 
mento delle  OòtUiia.  per  parte  loro  sarà  il  segnale  della 
^nostra  liberazione  perpetua  dal  tributo  che  paghiamo  ai 
despoti  barbe.rcsclii.  Nei  abbiamo  sempre  riguardato  questo 
tributo  come  un  mezzo  vergognoso  di  comperarci  da  essi, 
una  pace  a  cui  gli.  avremmo  già  da  gran  tempo  costretti  , 
impiegando  in  un  conveniente  armamento  la  metà  del  da- 
naro che  davamo  loro.    (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  .    io    Novembre. 

Ecco  T  estratto  di  una  lettera  del  Cairo  ,  in  data 
del   io  ottobre  : 

Varie  Salve  d*  artiglieria  annunziano  in  questo 
momento  al  pubblico  1*  importante  notizia  della  presa 
di  Safra  e  di  Dschedeide  per  parte  delle  truppe  coman- 
date da  Jnsum  Basria. 

Ebu  Seidid  ,  uno  de*  capi  arabi  più  stimati  di 
questo  governo ,  e  die  già  faceva  la  campagna ,  uni- 
tamente  alla  sua  tribù  ,   con  Jusuiii     Biscia  ,    e    giunto 

handouar  loro  la  causa  de"  Vecabiti ,  ed  a  formar  un 
corpo  di  2Óin.  uomini.  Ebu  Seidid,  con  questo  corpo  , 
con  una  legione  barbaresca  al  servizio  di  S.  A.  il  go- 
vernatore dell'Egitto  e  con  una  parte  della  cavalleria 
di  Jusuri  Bascià-,  si  e  recato  ad  uno  stretto  che  con- 
duce a  Medina  ,  sommamente  diliicile  a  passarsi  ,  e  se 
ne  impadronì  senza  nemmen  far  fuoco.  I  Vecabiti,  cui 
n"  era  afiidata  la  guardia  ,  se  ne  fuggirono  precipito- 
samente e  lasciarono  scoperta  la  strada  di  Medina  ,  clic 
senza  dì  un  tal  colp.>  avrebbe  presentato  i  più  glandi 
ostacoli.  Jusum  Bascià  si  e  avanzato  con  parte  dei  alio 
esèrcito  imo  alia  disianza  di  circa  12.  leghe  da  questo 
stretto  ,  e  vi  ha  stabilito  il  suo  Campo  ove  aspetta  che 
siano  giunti  a  lembo  i  rinforzi  che  gu  vengono  spedi- 
ti. Jnsum  Bascia  ha  cura  di  mantenere  in  questa  piaz- 
za dna  fòrte  guernigione ,  onde  guardarla  da  qualun- 
que scorreria  de''  Vecabiti  che  potrebbero  con  un  si- 
mile colpo  togliergli  le  sue  comunicazioni  Ebu  Seidid 
che  ha  recato  in  persona  6*  fausta  notizia  al  governa- 
tore dell"  Egitto  .,  è  !/ato  vestito  d"  una  magnifica  pel- 
liccia d1  onore  ed  ha  avuto  in  dono  tre  villani.  E<»fi 
ha  condotto  sec»  22  de' principali  capi  arabi  de"  con- 
torni di  Jembo  che  prima  avevano  combattuto  sotto 
alle  bandière  de*  Vecabiti ,  e  che  si  sono  sottomessi  a 
S.  A.  Il  governatore  gii  ha  accolti  con  maniere  amiche- 
volissime ed  ha  fatto  loro  ricchissimi  doni.  Ebu  Seidid,  co- 
me anche  questi  capi  arabi,  hanno  ricevuto  ordine  di  di- 
spersi a  partir  colla  cavalleria  wrso  alla  metà  del 
corrente.  Siccome  dopo  la  presa  di  Safra  e  di  Dsche- 
deide  e  1*  unione  d*  un  si  gran  numero  d"  Arabi  all'eser- 
cito ottomano  non  vi  ha  più  alcun  dubbio  sulla  faci- 
lita di  liberar  le  città  sante  di  Medina  e  della  Mecca, 
osi  credesi  che  S.  A.  il  governatore  non  si  recherà  in 
persona  alT  esercito  come  intendeva  di  fare.  Si  attri- 
buisce la  facilità  con  cui  Ebu  Seidid  è  riuscito  a  tirare 
dal  irtio^  partite  tanti  Arabi  alla  straordinaria    mancanza 


■ 
di  viveri  soffertasi  in  quelle  contrade.  Egli  assicura  che 
a  Medina  non  trovansi  più  di  6cc  Vecabiti  ,  e  che  gli 
abitanti  udirono  la  massima  carestia.  Onde  accelerar^ 
la  par.  .>-.n\  delle  truppe  le  quali  cagionano  enormi 
spese,  il  governatore  ha  preso  ad  imprestito  da'Cristia- 
ni  del  paese  2m.  borse  (  1, eco, 000  di  piastre  )  cioè 
mille  bovoe  da*  Cofti  e  mille  dagli  Armeni  .,  Crea  ,  ecc. 
I  Franchi  qui  residenti ,  che  sono  poco  fortunati ,  te* 
mono  grandemente  che  il  governatore  non  si  diriga 
anche  ad  e.->si  per   simili     domande.    (  Jour.    de    Paris, ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1  a    Dicembre. 

II  governo  ha  ricevuto  varj  dispacci  da  lord  ^vVl- 
lington ,  dati  da  Freyoada  il  2,5  del  mese  scorso.  L"  eser- 
cito alleato  occupava  precisamente  le  stesse  pos.zioni 
come  ali  epoca  degli  ultimi   dispacci. 

Del    14. 

La  fregata  la  Belle  Fonie  è  partita  da  Plymouth 
il  13  dicembre  per  andare  ad  incrociare  sulle  coste  di 
Francia. 

—  Dicesi  che  la  fregata  il  Reno  ha  predato  un  bel- 
lissimo legno  americano  avente  a  bordo  uh  ricchissimo 
carico  e  diretto    da   Bordo  in    America. 

—  L*  ammiraglio  Hope  è  qui  giunto  dal  Baltico  ,  ed 
ha    ripreso    il    suo  posto  nel  consiglio  dell*  ammiragliato. 

Del    16. 

Ci  .  rìepa  scritto  da  Filadelfia,  in  .  data  del  28  ot- 
tobre ,  feblei  c<#a  giunto  da  Halifax  un  p.u  lamentante' 
con  000  Americani  esteri.  Altri  3 00  doveano  partirne 
fra   8  giorni,    e    i5o   fra    io    o    pur    io    giorni  dopo. 

—  Per  quanto  ci  si  annunzia,  le  flotte  nemiche  nella 
Schelda  hanno  preso  le  loro  stazioni  d"  inverno  ,  e  gran 
parte  degli  equipaggi  ,  si  marinai  che  soldati  ,  sono 
sbarcati.  Si  crede  inoltre  che  il  nemico  tenterà  d"  uscire 
dal  Texel  con  4  vascelli  di  linea  per  E  America.  L*  arrì- 
miragho  Yung  comanda  attualmente  nelle  Dune. 

—  Si  ha  in  idea  di  mantenere  una  picclola  squadra' 
di  vascelli  inglesi  nel  Baltico  durante  tutta  V  invernata 
sotto  agli  ordini  del  capitano  Belom:  Questi  vascelli  sì 
sono  lasciati  a   Mathurick.    (  Moniteur.   ) 

pel  22.. 
Una  lettera  di  Cadice  ,  in  data  del  -27  novembre, 
riferisce  che  i  bastimenti  spediti  dalla  Catalogna  hanno 
annunziato  eh*  e  succeduto  in  quella  provincia  un  fatto 
sanguinoso,  in  cui  il  barone  d"  Eroles  ha  corso  grandi 
pericoli ,  e  che  ,  senza  un  soccorso  di  Manso  i  egli 
avrebbe  sofferta  una  totale  sconfitta. 

Ci  si  scrive  pure  d*  Alicante  ,  in  data  del  9  cor* 
rente  ,  che  lord  Guglielmo  Bentinck  era  arrivato  in 
quella  città  ,  provegnente  da  Sicilia.  Il  nemico  ha  spe- 
dito potenti  rinforzi  a  Suchet.  Una  divisione  di  7  in 
8111.  uomini  manovra  ora  suH*  Obreget  per  unirsi  a 
questo  generale  dalla  parte  dì  Valenza.  Il  corpo  uscito 
d"  Alicante  trovasi  a  S.   Filippo. 

Del  23. 
Le  lettere  di  Cadice  ,  tino  alla  data  del  5  corren- 
te ,  sono  state  distribuite  jeri.  La  mancanza  d*  energia  » 
e  E  avidità  delle  cariche  e  del  potere  ,  che  manifestano 
i  membri  del  governo  sono  1*  unanime  oggetto  delle 
lagnanze  del  migliori  amici  della  causa  che  sostengono 
gli  Spaglinoli.  Pare  attualmente  che  V  esercito  naziona- 
le partecipi  interamente  ai  priucipj  di   lìallesteros.-  For- 


!• 

tìssime  rimostrante  sono  state  dirette  alla  reggenza 
contro  l' esilio  di  questo  generale  nella  fortezza  di 
Outa ,  ma  teraesi  che  queste  rimostranze  non  sortano 
verun  effetto. 

(  The  Star  —  Morning-Cfironicle   —  Moniteur.  ) 

Portsmouth  ,    1 9    Dicembre. 

I  vascelli  di  S.  M.  la  Revenge  ed  il  Partridge 
hanno  fatto  vela  col  convoglio  destinato  per  la  Spagna 
e  pel  Portogallo. 

II  cutter  di  S.  M.  V  Albano  essendo  stato  allon- 
tanato dalla  costa  d"  Olanda  ,  il  1 8  ,  da  un  colpo  di 
vento ,  ha  dato  in  secco  ad  Alborough  ,  e  vi  ha  nau- 
fragato i,  di  56  persone- che  v*  erano  sopra  ,  soltanto 
a   si  sono   salvate.    (   Moniteur.   ) 

IMPERO    D'   AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 5   Dicembre. 

Scrivono  dalla  Turchia  che  Mohah ,  bascià  di  Vi- 
clino  ,-  ha  creduto  bene  di  sgomberare  Nicopoli  e  Plewna 
i)\e  s'  era  stabilito  Egli  cerca  presentemente  di  riac- 
quistare la  confidenza  del  governo  ottomano  con  una 
tarda  sommissione  ,  ma  non  credesi  che  possa  riuscirvi. 
1/  ordine  diretto  dal  Gransignore  di  trattarlo  come  ri- 
belle non  è  per  anche  invocato  ;  ma  ciò  non  pertanto 
non  sentesi  neppure  che  sia  marciata  contro  a  lui  alcuna 
truppa.    (  Gaz,  de  Frane  e.   ) 

Del    1 7. 

Non  abbiamo  ricevuto  notizie  officiali  posteriori  a 
quelle  del  3o  novembre  intorno  alle  operazioni  del 
Principe  di  Schwartzenberg.  Tuttavia ,  alcune  lettere 
particolari  annunziano  eh1  egli  manovra  ora  per  eseguir 
V  unione  cogli  altri  corpi  del  Grand"  Esercito ,  il  che 
non  può  esser  difficile  ,  attesoché  1"  esercito  principale 
si  è  avvicinato  a  Vilna.  Il  Principe  di  Schwartzenberg 
«hrigevasi  sopra  Slonim  e  Nowogrodok  ;  il  generale 
Mohr  ,  che  forma  la  sua  sinistra  ,  si  è  portato  verso 
Lida  ,  sulla  strada  di  Slonim  a  Vilna.  II  generale  Regnier, 
col  7.0  corpo  del  Grand1  Esercito,  forma  a  diritta 
dell'"  esercito  del  Principe  di  Schwartzenberg  Tutto 
tjnesto  esercito  trovasi  nello  stato  più  soddisfacente  ,  e 
doveva  entrare  ne"  quartieri  d*  inverno  subito  che  avesse 
eseguita   la    sua  unione    cogli   altri    corpi  dell"  esercito. 

:  (  Jour.    de   Paris.  ) 

CONFEDERAZIONE   DEL  RENO. 

Sondersliausen  ,    7   Dicembre. 

Il  nostro  contingente  è  in  ottimo  stato  ,  e  le  trup- 
p.e  partite  di  qui  per  andare  a  rinforzarlo  ,  lo  porteran- 
no al  di  là  del  numero  ricercato.  Il  3  3  novembre 
esso- era  a  Konigsherg  donde  partì  per  la  sua  ulteriore 
destinazione.  I  contingenti  di  Schwartzborgo ,  Reuss  e 
Waideck  formano  il  ó.to  reggimento  comandato  dal 
colonnello  Heering.  Si  è  stabilito  un  consiglio  d"  am- 
ministrazione sulla  forma  di  quelli  de"  reggimenti  fran- 
cesi,  e  si  sono  date  si  buone  disposizioni  per  la  sua 
organizzazione  che  j  sebbene  questo  corpo  sia  composto 
di  sudditi  di  varj  sovrani-,  non  forma  ciò  non  ostante 
che,  un  tutto  iL  quale  si  distingue  già  sommamente  per 
la  concordia  ,  pel  buon  ordine  e  per  la  disciplina  che 
regnano  ùa  esso.    (  Jour.  de   V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofòrt  e  ,'  2 3    Dicembre. 

Il  sig.  Kntgulu ,  capitano  ajutante  di  campo  di 
v3.  A.  S.  il  Principe  di  NeucRatel  ,  ed  il  sig.  colonnello 
di  Sopransi  ,  sono  qui  giunti  jeri,  prò  vegnenti  da  Vilna, 
e    diretti   a  Parigi.    (   Joicr.   de   Paris.   ) 

IMPERO    FRANCESE. 


da  8  ,  ed  aveva  1 8  nomini  d"  equipaggio.  Il  Courmr 
ha  catturato  6  altri  bastimenti  inglesi ,  che  saranno 
stati  probabilmente  diretti  ad  altri  porti.  (  Moniteur.    ) 

Brest  ,    2  3    Dicembre. 

II  corsale  la  Giunone ,  capitano  Debon ,  ha  cat- 
turato il  bastimento  inglese  la  Maria-Anna  ,  di  3oo 
tonnellate ,  carico  di  cotone  e  di  riso.  Questa  preda  è 
entrata  jeri  nel  nostro  porto.  Y   Idem.   ) 

Parigi,    27    Dicembre. 
Jeri  1"  Imperatore    è    andato    alla  caccia  nel  parco 
di  Marly-    (  Jour.    de    V  Emp.    ) 

Del  28. 

II  i.°  gennajo  le  LL.  MM.  riceveranno  giusta  Piiso, 
gli  omaggi  e  le  felicitazioni  de"  Principi ,  de1  Corpi  del- 
lo Stato  e  della  corte.  Per  quel  giorno  è  sospeso  il 
lutto. 


S.  M.  ha  tenuto  oggi  due    consigli    d"   amministra- 


zione interna. 


Questa  mattina  S.  M.  ha  visitata  la  sala  d"  espo- 
sizione ;,  siccome  in  questo  giorno  1'  ingresso  nel  Museo 
è  aperto  al  pubblico  ,  si  voleva  disporre  in  modo  che 
T  Imperatore  avesse  a  visitarlo  solo  con  le  persone  del 
suo  seguito;  ma  S.  M.  ordinò  che  si  lasciassero  aperte 
le  porte  ,  e  percorse  il  salone  e  le  varie  gallerie  in 
mezzo  agli  spettatori  che  si  affollavano  intorno  ad  essa. 

(  Moniteur.  ) 


La  gran  parata  di  domenica  (  V.  il  Gior.  itti:  del 
3  gennaio  )  ha  offerto  un  bellissimo  spettacolo,  che  lo 
splendore  del  sole  rendeva  ancor  più  magnifico.  I  nu- 
merosi spettatori  accorsi  per  godere  della  presenza  di 
S.  M.  ,  non  cessavano  di  rimanere  attoniti  vedendo 
queste  evoluzioni  eseguite  da  35  m  4cm.  uomini  di 
finteria,  sia  appartenenti' alla  guardia  imperiale,  sia  «Un 
guernigione  ,  ed  inoltre  molta  cavalleria.  Fr.-i  gli  abi- 
tanti di  Parigi  non  v' ha  forse  un  solo  il  quale  pensas- 
se che  questa  capitale  ed  i  suoi  contorni  contenessero 
forze  cosi  imponenti.  Appena  che  fu  comparsa  S.  M.  , 
le  truppe  trasportate  dal  piacere  di  rivederla  ,  hanno 
manifestato  un  entusiasmo  che  si  è  comunicato  rapiua- 
mente  a  tutte  le  persone  presenti  a  questa  intéressante 
circostanza-  L"  Imperatore ,  secondo  il  suo  solilo ,  è 
passato  ih  tutte  le  file  ,  e  si  e  informato  di  tutte  .le 
particolarità  del  servizio.  Arrivato  alla  piazza  occupata 
dal  reggimento  di  Parigi  ,'  1*  Imperatore  ha  fatto  senti- 
re il  sito  malcontento  della  condotta  d'una  parte,  di 
questo  corpo  in  una  recente  occasione.  Le  parole  di 
S.  M.  hanno  fatta-  la  più  viva  impressione  sul  cuore 
degli  officiali  e  de'  soldati.   ('  Gaz.  de  Trance.   ) 

Del    39. 

S.  M.  ha  preseduto  oggi  -un  consiglio  delle  finanze 
eh*  è  durato  dalle   8   ore  del  mattino    fino    al    mezzodì. 

S.  M.  è  andata  poscia  a  cacciare  nei  boschi  di 
Ver^-aglies.  (  Moniteur.    ) 


• 


Tolone  ,.   i.cj    Dicembre. 

La  goletta  inglese  il  Bess ,  che  recavasi  da  Malta 
a  Gibilterra  con  un  carico  d'orzo  e  d"  olio ,  è  stata 
ammarinata  nelle  acque,  di  Cartagena  dai  corsale  di 
Marsiglia  il  Coureur  ,  capitano  Zignaigo.  Questa  preda 
è  arrivata  jeri  a  Tolone:  essa  è-  armata  di    4    cannoni 


TI  sig.  Cuvier  ha  pubblicato  le  sue  F'icerohe  sitile 
ossa  fossili  in  4  voi.  in  4.0  con  molti  rami.  Questa 
erudita  storia  de"  monumenti  piti  singolari  ed  autentici 
delle  rivoluzioni  subite  dal  nostro  globo  ,  va  preceduta 
da  un  discorso  interessantissimo  in  cui  1"  autore  discute 
varie  quistioni  storiche  analoghe  al  soggetto  delle  sne 
ricerche  ,  e  fra  le  altre  quella  dell*  antichità  del  genere 
umano.  Il  sig.  Cuvier  si  dimostra  convinto  della  verità 
della  cronologia  mosaica  ,  e  -dichiara  nel  modo  più  for- 
male che  tutte  ìe  sue  ricerche  lo  hanno  condotto  a 
convincersi  di  tale  verità;  che  l'ultima  catastrofe  ge- 
nerale del  globo  non  data  che  da  5  in  6m.  anni,  e  che 
per  conseguenza  non  può  essere  più  antica  di  cosi 
l'origine  deb  genere  umano  attuate.  (  Jour.   de  V  Emp,  ) 


/•v 


't'-ne  dei  documenti  relativi  ut  2 3  ottobre  i3  ia. 
[  V.  i  numeri  antecedenti  del  Gior.  Hai.  ] 
N.°    X. 
Sezione    delle  finanze. 

Troxesso  verbale  della  seduta  straordinaria  della 
sezione  delle  finanze  ,  tenutasi  in  esecuzione  dell'ordine 
di   S.    ffl.    del  giorno    de   jeri. 

Quest'  oggi  ,  22  dicembre  1812  ,  a  io  ore  del 
mattino,  si  sono  trovati  uniti  ,  giusta  le  lettere  di 
<ronvocazione  direttesi  loro  nella  notte  ,  al  luogo  or- 
dinario delle  sedute  della  sezione  delle  finanze  al  pa- 
lazzo delle    Tuileries  ; 

S.  E.  il  ministro  di  Stato  conte  Defermon,  presi- 
dente ; 

I  signori  conti  Dachàtel ,  Jollivet ,  Fraacais  ,  Be- 
Srenger  ,  Jaubert ,  Bergon  ,  Giunti  ,  Appellius  e  Louis , 
consiglieri  di  Stato,  ed  i  signori  Delabouillerie  ,  di 
Belleville ,    di  Bruyn  ,    maestri    delle   cerimonie  ; 

(  Il  sig.  Pelet  ,  referendario,  fu  assente  da  Parigi  , 
per    oggetti    di    servigio.  ) 

II  sig.  presidente  partecipo  alla  sezione  1*  oggetto 
della  sua  radunanza  ;  le  lesse  copia  della  lettera  del 
tig.  Duca  di  Cadore  al  sig.  segretario  generale  del  con- 
siglio ,  in  data  del  2 1  corrente ,  con  cui  egli  fa  cono- 
scere Il  intenzione  di  S.  M.  che  nel  giorno  vegnente  ogni 
sezione  si  occupi  dell*  esame  dell'1  affare  del  2  3  ot- 
tobre suddetto  ,  e  dia  il  suo  parere  sul  partito  cui 
convenga  appigliarsi  per  rispetto  al  sig.  conte  Fro- 
chot ,  annunziando  che  spedirà  varj  documenti  relativi 
a  quest*  affare  ,  de' quali  S.  M.  ha  ordinata  la  stampa, 
acciocché  vengano  distribuiti  ai  signori  presidenti  del- 
le sezioni  del  consiglio  di  Stato. 

Il  sig.  segretario  generale  ha  fatto  consegnare  alla 
eezione  una  stampa  di  9  pagine  contenente  copie  d'in- 
terrogatorj  subiti  il  2  3  ottobre  dal  sig.  Soulier  ,  co- 
snandànte  la  10. ma  coorte  ,  davanti  il  capo  della  pri- 
ma divisione  del  ministero  della  Polizia  generale  ,  e 
nei  giorni  a  5  e  26  dello  stesso  mese  dinanzi  al  capi- 
tano Delon  ,  relatore  della  commissione  militare  incari- 
rata  di  giudicare   Malet  ed  i  suoi   complici. 

Il  sig.  presidente  fece  leggere  questa  stampa  dopo 
d1  averne  distribuito  un  esemplare  ad  ogni  membro 
della  sezione. 

Egli  comunicò  che  il  •  sigv  segretario  generale  gli 
aveva  annunziato  altri  documenti  che  non  erano  ancora 
venuti  dalla  stamperia  dove  non  s1  era  potuto  man- 
darli che  a  -tre   ore .  del  mattino. 

.    -•-  Il-sig.-  segretario  generale  fece  consegnare  a  un*  ora 
pomeridiana  circa  un*  altra  stampa  contenente  , 

i.°  Estratto  degl*  interrogatorj  subiti  innanzi  al 
6ig.  Delon  il  26   ottobre  ; 

ix.0'  Estratto  d"  interrogato!-]  fatti  dallo  stesso  giudi- 
ce il _.25  ; 

3.*  Dichiarazione,  in  data  del  '28,  del  sig.  Frochot, 
di  quelli  tra  i  fatti  accaduti  nel  palazzo  di'- città  la 
mattina  del    23  ,   che  sono  a  sua    cognizione    personale. 

4.0  Lettera  dèlio  stesso ,  va  data  3o  ottobre  ,  a 
S.  E:  il   ministro  della  polizia  generale  ; 

5.°  Nota  sulla  giornata  del  23,  firmata  dai  sigg. 
Saulnier  ,  segretario  generale  del  ministero  della  polizia 
generale  ,  e  Cluis  ,   segretario  particolare    del     ministro. 

fi.'  Rapporto  del  sig.  Renould  ,  ispettore  medico 
delle  prigioni  di  Stato  ,  in  data  del  23  -, 

7°  Dichiarazione  del  sig.  Bouhin  ,  capodivisione 
nella  prefettura  del  dipartimento  della  Senna  ,  in  data 
del   28   novembre   scorso. 

Un  esemplare  di  questi  nuovi  documenti  vien  di- 
stribuito a  ciascun  de*  membri  ,  e  se  ne  fa  lettura. 
Termnata  questa ,  si  domanda  che  si  leggano  di  bel 
nuovo  i  documenti  contenuti  in  ambedue  le  stampe  : 
non   è   ancora  finita  tale  lettura  ,   clie    si    viene    ad    an- 


Frochot    ha    egli  incontrato    violenze   e   rrfl* 
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1  muzriare   aSh  sezione  che    S.  M.    entra    nella    sala,   del 
Consiglio  di  Stato  per  presedete  Li  saluta. 

Il  sig.  presidente  Lva  la  seduL-r  d**rla  sezione  e 
F  aggiorna  alla  fine   di   quella  dcj    consiglio. 

Questo  istesso  giorno ,  dopo  quattro  ore  circa 
d"  interruzione,  la  Sezione,  composta  de*  membri  presen- 
ti alla  sedata  precedente,  riprende  la  continuazione  della 
seconda  lettura  degli  atti,  e  ,  compiuta  questa  ,  apre  la 
discussione  sul  complesso  dei  fatti  e  delle  circostan- 
ze relative  al  sig.  conte  Frochot  nel  fatto  del  2  3 
ottobre ,  dopo  di  che  ,  onde  si  possa  stabilire  1"  opi- 
nione di  ciascun  de-1  membri  della  Sezione  ,  viene 
risoluta  e  sottomessa  a  deliberazione  una  sèrie  di  do- 
mande come    segue  : 

i.°  Il  sig.  Frochot,  prefetto  della  Senna,  ha 
egli  avuto  notizia  da  Soulier  della  trama  del  2.3  ot- 
tobre ,     tendente    a    distruggere    il    Governo    imperialo  £ 

I   voti    sono    unanimi    per    V  affermativa, 

2.0  Il  sig.  Frochot  ha  egli  dato  V  ordine  ,  eccitato 
da  Soulier ,  per  far  istabilire  un  ufficio  pel  governo 
provvisionale  ? 

I  voti   risultano    unanimi    per   1*  affermativa. 

II  si 
uacce  per    dar   quest*   ordine  ? 

I    voti  sono  unanimi    per    la   negativa. 

4*  Il  sig.  Frochot  ha  egli  opposto  qualche  osserva* 
zione  alle  comunicazioni  dategli  ed  alla  '  domanda  che 
gli    venne  fatta  ? 

I    voti   sono  unanimi    per    la  negativa» 

5.°  Esistono  prove  o  indizj  clic  il  sig.  Frochot  ab- 
bia avuta  cognizione  ,  prima  del  suo  reingresso  in 
prefettura ,    dal    progetto    de1  cospiratori  ? 

I    voti    sono    unanimi  per  la  negativa.. 

6°  Qual  fu  il  momento  in  cui  il  sig.  Frochot 
invitò  Soulier  a  ritirarsi    colla    sua    truppa  ? 

Raccolti  i  voti  ,  viene  riconosciuto  ad  unanimità 
die  lo  fece  quando  seppe  dal  sig.  Soulier  e  dall'  ajutaute 
Laborde  che  falsa  era  la  notizia  della  morte  dell*  Im- 
peratore ,  che  quelli  era  scili/ione  di  giacobini  diret- 
ta da  Malet  ,  e  che  1*  ajutante  Laborde  veniva  a  ri- 
levale il  distaccamento  postato  dinanzi  al  palazzo 
della    prefettura. 

Sopra  queste  deliberazioni  sulle  domande  px*ece- 
denti  la  sezione  opino  non  restarle  pi,v  altro  che  a 
deliberare  sulla  quistione  generale  proposta  da  S.  M: 
I.    e    R.    Qnul  partito    convenga    prendersi  per    rispetto 

al   sig.    Frochot  ? 

Ma  informati  dal  sig.  presidente  che  la  lettera 
d*  ordine  comunicata  da  Soulier  avrebbe  dovuto  essere 
unita  agli  atti  ;  eh*  essa  era  stata  richiesta  al  sig.  mini- 
stro segretario  di  stato  per  interim  e  eh*  egli  1*  avreb- 
be fatta  avere  al  piti  presto  possibile, ,  la  seduta  fu 
aggiornata  a  domani  alle  1 1  ore  ,  e  levata  a  6  ore 
passate    della  .  sera. 

Fatto  e  decretato  nel  palazzo  delle  Tuileries  nel- 
la sala  della  sezione  delle  finanze  ,  nel  giorno  mese  ed 
anno    suddetto. 

Firmati  ,  Defcrmon  ,  Duchdtel  ,  Jollivet ,  Ber- 
goli ,  B.  De  la  Boiuilerie  ,  Bere.nger  ,  Jau- 
bert ,  Francois  ,  BvllevUle  ,  Giunti ,  .Ippelluiì, 
De    Bruyn. 

Questo  giorno,  22  dicembre  1812  ,  a  ir  ore  del  mattino  , 
trovandosi  riuniti  i  membri  presenti  alla  seduta  di  jeri  nella  *ala 
della  sezione  ,  ed  oltre  di  loro  anche  il  sig.  barone  Pellet  ,  re- 
ferendario ,  arrivato  jersera  da  Compiègne ,  il  sig.  presidente 
ha  ricevuto  e  distribuito  ad  ogni  membro  alcune  copie  stampa- 
te della  lettera  di  Malet  al  comandante  Soulier  ,  la  lesse  ,  e 
quindi  si  passò  a  deliberare  sulla  questione  che  restava  a  deci- 
dersi. 

Raccoltisi  i  voti  di  tutti  i  membri,  e  fatta  Una  nuova  discus- 
sione ,  fu  risoluto  e  adottato  il  seguente  parere  ,  ad  unanirailà  , 
ad  eccezione  del  sig.  conte  ISerenger,  il  quale  diede  il  suo  vota 
particolare  per  iscritto  ,  firmato  da  lui  ,  ci  annesso  al  presenta  , 
come  egli  avea  chiesto  ,  e  conae  fu  deciso  ohe  fosse  fatto. 


ÌiO 


Ccntlnuazione  del  parere  della   sezione. 


Vieto  l'art."  07  del  Codice  penai*  che  punisce. 
Dorte  e  colla  Goufiscazicire  de  beni    1'  attentato    o    la 


colla 


pena 
ili  morte  e  coìta  Goufiscazicite  de*  l)eni  1'  attestato  o  la  trama 
tendente  a  distruggere  o  Oatnbiare  il  governo  o  l' ordine  di  suc- 
cessione al  trono  ; 

Visto  l'arUJ  60  dello  stesso  Codice  il  quale  dichiara  com- 
plici quelli  che  avranno  procacciato  armi  ,  stranienti  od  altri 
mezzi  che  avranno  servito  al  fatto  ,  sapeado  ojie  dovevano  éer- 
vire  per  esso  j   ' 

Visti  gli  articoli  io3  e  104  sulle  non  rivelazioni  eutro  le 
£4  ore  dei  delitti  che  compromettono  la  sicurezza  iulerua  dello 
Stato  ; 

Visto  l'art.0  166  ,  portante  che  ogni  delitto  commesso  da 
Un  funzionano  pubblico  nelle  sue  (unzioni  «è  un  prevaricamento  ,« 
1'  art."  167  portante  che  ogni  prevaricamento  per  cui  la  legge  non 
pronunzia  pena  più   grave,   é  punito  colla  degradazione  civica  ; 

li,  di  parere  che,  sopra  i  fatti  comprovati  e  riconosciuti, 
■vi  sarebbe  luogo  a  far  emanare  dal  Consiglio  di  Stato  una  de- 
cisione, conformemente  all'art.  7J  delle  CosIìIuzìhbì  dell'  Im- 
pero ,  che  autorizzasse  a  far  processare  il  sig.  broohot,  pre- 
fetto del  dipartimento  della  Sunna  ;  ina  facendo  riflesso  al  bre- 
ve tempo  scorso  dal  momento  del  suo  reingresso  in  prefettura 
a  quello  in  cui  i  sigg.  Saulnier  e  Laborde  sono  venuti  ad  or- 
dinare ai  comandante  Souher  di  ritirarsi  colla  sua  truppa,  alla 
sorpresi  provata  dal  sig.  Froehot,  al  traviamento  di  spirito  da 
cui  egli  si  trovò  sopraffallo,  e  finalmente  agi' inconvenienti  ed  alle 
difficoltà  che  seco  porterebbe  la  formazione  di  un  nuovo  pro- 
cesso ;  è  di  parere  che  il  partilo  più  conveniente  nell'  attuale 
circostanza  sia  quello  di  destituirlo  dalie  sue  cariche. 

Fatto  ,  chiuso  e  decretato  nel  giorno  ed  anno    suddetti  ,    e 
si  coso  firmati , 

DeJ\rmoiì ,  Duchàtcl,  Jollivet,  Francati  ,  Ber- 


Son. 


Berengcr 


Jaulcit  ,  Giunti  ,  Appclhus , 
Louis,  De  Bniyn,  BclLville  ,  R-  Deluhoud- 
Urie  ,  il  baranti  Pellet  de  la  Lozcre. 


Dopo    di    aver 
condotta  tenuta  dal 


maturamente    esaminalo  gli  atti   relativi    alla 
sig.  consigliere  di  Stato   prefetto  del  diparti- 


mento della  Senna  nella  mattina  del  z'i  ottobre  scorso  ,  ed  aver 
assistito  alla  discussione  eh'  ebbe  luogo  su  di  ques'.o  oggetto 
nella  sezione  delle  finanze  con  cui  era  stato  chiamato  a  delibe- 
rare ,  m'  e  sembrato 

Z."  Cbe  il  prefetto  del  dipartimento  della  Senna  lt-m  ha 
incito  alcun  Subbio  sui  supposto  racconto  ueLa  morie  di  à.  M. 
f  imperatore  ,  e  che  ne  é  slato  persuaso  ; 

a.°  Che  non  ha  opposto  alcuna  resistenza  all'  occupazione 
del  palazzo  della  prefettura  per  parte  del  coiruitidante  della  IO  ma 
coorte  ,  ed  all'  istallazione  progettata  del  go verno  provruionaie 
che  ,  gilista  il  piano  de'  cospiratori  ,  doveva  radunarsi  in  questo 

pattano  i 

3."  Che  il  prefètto  stesso  ha  dato  1*  ordine  di  collocar  ta- 
volini e  seggiole  ,n  una  sala  del  patazio  della  prelatura  per 
ricevere  i  membri  di  questo  preteso  governo  ; 

4.0  Che  non  esiste  nessuna  pr«va  o  indizio  di  concerto  fra 
tA  prefetto  della  Senna  e  gli  autori  della  cospirazione,  e  che  l'or- 
dine dato  al  comandante  Souher  di  concertarsi  seco  lui  aon 
basta  per  isUbilirne  il  sospetto  ; 


N.°   XI. 
Sezione  della  marina. 

La  sezione  di  raaripa  eh'  è  stata  incaricata  da  S.  M.  di 
esaminar  la  condotta  teuuta  dal  sig.  conte  Froehot  ,  prefetto  del 
dipartimento  della  Senna  ,  nell'affare  del  20  ottobre,  e  ai  dare 
il  suo  parere  sul  partito  che  convenga  prendere  a  riguardo  di  lui  j 

Dopo  u"  aver  presa  cognizione  degli  atti  rimessi  , 

E  di  parere, 

Che  il  sig.  prefetto  della  Senna  non  avendo  mosso  alcua 
dubbio  sulla  nuova  della  morte  dell  Imperatore  che  gli  trasmet- 
teva Souiier  ,  a  nome  dell'  ex  generale  Malet  ;  avendo  presa 
cognizione  del  preteso  senatocou-ullo  che  gli  veniva  presentalo,  e 
dell  ordine  della  marcia  della  io.ma  coorte,  come  anche  dell'  er«^ 
dine  dj  tar  preparare  il  palazzo  di  città  per  1'  assemblea  del  go- 
verno provvisionale,  e  avendo  dato  l'ordine  di  far  preparare 
una  sala  di   questo  palazzo; 

Ha  mostrato,  fin  dall' origine,  un'esitazione  condannabile; 
ch'egli  non  ha  fatlo  nulla  sia  per  disingannare  Souher  =ull  il- 
legalità degli  ordini  che  avea  ricevuti  ,  sia  per  rispmgere  qu»- 
lutarne  attacco  all'  autorità  legittima ,  fondata  sulle  costituzioni 
dell'Impero  che  stabiliscono  l'ordine  di  successione  al  trono, 
e  di  governo  ne'  cuai  previsti  ; 

CI»'  e^li  non  ha  convocato  presso  di  >è  nessuno  de' membri 
dell  amministrazione  municipale  ,  né  data  alcuna  disposizione  per 
arrestare  in  citta  gli  eliciti  u'  una,  ribellione  nascente  ,' 

Che  al  contràrio  ,  persuaso  senza  dubbio  della  verità  dèlia 
missione  di  M«lct  e  dello  stabilimento  d'  un  governo  provvisio- 
nale, ave*  dato  degli  ordini  perche  venisse  preparala  là  sala  per 
riceverne  i  membri; 

Che  l'intenzione  ch'egli  annunzia  di  aver  avuto  d'  ispirare 
della  confidenza  a  Souher  ,  aderendo  alla  sua  domanda  ,  colla 
speiauza  di  guadagnar  tempo  ,  e  d  attener  notizie  uositive  sullo 
stato  delle  cose  ,  non  lo  giustifica  già  del  non  aver  egli  prese- 1 
tin  dal  principio  ,  un  partito  energico  ; 

Che  il  progetto  di  au-iar  dal  Principe  arcicancelliere  dovev* 
cedere  al  dovere  più  imperioso  di  mantenere  ,  nel  palazzo  d*j 
citta  ,  il  rispetto  dovuto  all'  autorità  legittima  ; 

La  sezione  è  d'avviso  ch'egli  uuo  è  colpevole  di  compii-, 
citò  con  ivlalet  .  eia  che  non  ha  avuto  il  sentimento  energica 
de' suoi  doveri  .  cu' egli  ha  mal  conosciuto  gli  obblighi  del  giu- 
ramento ctye  ha  prestato  di  mantener  le  leggi  costituzionali  U«i- 
1'  Impelo  ; 


5.°  Che  11  prefetto  non  ebbe  notizia  del  progetto  de'  cospi- 
ratori se  nou  se  mediante  la  comunicazione  che  ne  ricevette  nel 
breve  spazio  di  tempo  scorso  dal  suo  arrivo  al  palazzo  della 
prefettura  sino  alla  conversazione  da  lui  tenuta  col  segretario 
geneiale  del  ministro  della  polizia  ; 

6.°  Che  la  condotta  anteriore  del  prefetto  della  Senna  ,  la 
gioja  che  ha  mostrata  al  sentire  eh'  egli  era  stato  ingannato  da 
falsi  rapporti ,  1'  ordine  e  consiglio  che  ha  dato  al  comandante 
della  io. tua  coorte  di  ritirarsi  colla  sua  truppa  ;  e  i  calca.  jLc  la 
franchezza  con  cui  raccontava,  la  domeniGa  susseguente  ,  ci  A 
«he  gli  era  succeduto  in  questa  giornata  [  racconto  di  ,juì  lui 
testimonio  J  non  lasciano  supporre  in  lui  mire  colpevoli. 

Giusta  i  fatti  e  le  considerazioni  or  ora  enunciati  t  sono 
d'avviso  che  il  prefetto  della  Senna,  sorpreso  tuli' ad  un  tratto 
dal  racconto  di  una  spaventevole  catastrofe  ,  e  dalia  coniao.ca- 
zione  d'  ordini  illegali  .oriminali  f  in  appoggio  de'  quali  vedeva 
spiegarsi  1'  apparecchio  dell*  fot  za  militari ,  ha  mancato  di  quella 
presenza  di  spirito  e  di  quel  coraggio  eh'  erano  neoessarj  per 
ben  compiere  i  suoi  doveri  in  quella  circostanza.  Quindi  opino 
eh*  egli  debba  esser  rimpiazzato  nelle  sue  funzioni  di  prefetto. 

Parigi  ,  23  dicembre  1812. 

Beren$er. 


sere 


Quindi  dichiara    eh'  egli  non  può  esser   continuato   nell'  e- 
izio  delle  sue  1  unzioni. 

Parigi  ,  22  dicembre  1812. 

ér.  CujfareUl ,  JVajac  ,  H.  Ganteauine  % 
il  coule  Lascase. 

N.°  XII. 

Seziona  della  guerra. 


La 
condotta 


sezione    della    guerra  ,    esaminali    gli    atti    relativi   alla 
del    sig.    conte    b "rouhol  ,    prefetto  della  Senna  ,  abita 


matana  del  z'ò  ottobre  i8ia^ 

£  di  parere ,  , 

Che  la  condotta  del  sig.  conte  Froehot  è  stata  pusillanime, 
indegua  dei  primo  magistrato  del  dipartimento  ,  e  merita  di  «&• 
sér  punita  ,  sia  ehe  v'abbia  luogo  ,  giusta  le  leggi,  a  -metterla 
in  giudizio  per  lar  esaminare  le  sue  intenzioni  ,  sia  che  la  sua 
debolezza  gli  faccia  perdere  la  coniadeuza  eli  S.  M. 

Pel  presidente;  assente  ,    il   generale    conte    Gassendi  ; 
Alex.  Alitili ,  relercndaiio  ,    baru/iti    h'alix  ,    relè— 


rendano  }  il  generale  di  Privai. 


(  Motti teur.  ) 


SPETTACOLI  LY  OGGI. 
•• 
R-°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  Tamerlan* 
—  Balli,  Il  tradimento  di  Semiramide  ;  I  Jinti  spinti  folletti. 

fi."  Tkatho  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francasi  > 
La  gagture  impresile.  —  Crispin  rivai  de  son  maitre. 

Tevrao  de  5.  [Iadegonija.  (  Opera  in  mugica  )  Ilpoatm 
fortunato.  —  Ballo  ,    La  villanella  tposu. 

Tfatuo  del  Lentasio,  (  Compagnia  Copp.ni  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  lèsa'. 


Milano ,  dalla  tipografìa  di  Fedeeico  Agnelli. 


^.°,6 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Mercoledì  ,   6  Geunajo     f8«3. 


Londra  ,   34   Dicembre. 

[  The    Star.  ] 

Sfrombmmento  della  Spagna  per  parte  delle  truppe  francesi. 

La  voce  che  covreva  dello  sgombramento  della 
Spagna  per  parte  delle  truppe  francesi  è  ampiamente 
confermata  dalle  lettere  di  Cadice  arrivate  oggi  (1). 

La  carriera  di  Napoleone  in  Europa  è  quasi  ter- 
minata ,  e  debbe  trovarsi  limitata  alla  Francia  (2).  Ci 
dobbiamo  aspettare  ad  ogni  istante  di  sentire  che  V  Au- 
stria si  sarà  arditamente  dichiarata  contro  di  lui.  Lord 
Walpole  è  già  da  molto  tempo  arrivato  a  Vienna.  Egli 
era  partito  da  Pietroborgo  il  a  9  ottobre ,  ed  il  suo 
viaggio  e  durato  un  mese  (3). 

[  Morning  Cbronicle.  ] 

E  tristo  il  sentire  i  nostri  ministri  ed  i  loro  ade- 
venti  parlare  anche  in  questo  momento  della  speranza 
di  stendere  la  loro  influenza  sulla  Corte  di  Vienna  ,  e 
della  loro  fiducia  nella  missione  di  lord  Walpole.  V*  è 
nulla  di  più  puerile  che  un  simile  linguaggio  ''.  Essi  non 
si  vergognano  di  emettere  V  opinione  che  un  giovinet- 
to ,  uscito  pur  or  dalle  scuole ,  dehba  effettuare  un 
cambiamento  ne*'  consigli  delr  Impcrator  d'  Austria.  Se 
possiamo  giudicar  pure  dal  tuono  altero  che  prendono 
i  giornali  al  soldo  de'  ministri ,  questi  avrebbero  la 
speranza  che  Francesco  si  condurrà  perfino  a  diseredare 
il  sito  nipote  e  ad  ajutare  la  coalizione  a  spogliare  il 
suo  genero  di  tutte  le  conquiste    eh"  egli    ha    fatte.    Se 


(1)  Bui  lungi  dallo  sgombrare  la  Spagna ,  vi  si  recano 
nuove  truppe.  I  nostri  eserciti  hanno  renimi  vani  tutti  i  vostri 
sforzi  ,  eek  il  vostro  paese  ed  i  vostri  tesori  si  varino  esaurendo 
in  questa  lotta  sproporzionata  colla  vostra  popolazione  e  coi 
bisogni  dei  vostri  stabilimenti  d  Asia  e  d'  America.  La  Spagna 
è  per  U  dinastia  francese  :  nessuno  sfori ì  umano  può  impe- 
dirlo. (   Moniteur.  ) 

(2)  Anche  l'Olanda  ,  anche  Roma,  la  Toscana  ,  il  Pie- 
monte ,  anche  il  Belgio  ,  anche  la  contea  di  Nizza.  Ciò  sareb- 
be sorprendente  !  Ma  perchè  tanta  moderazione  ?  perchè  ar- 
restarvi in  mezzo  d'  un  si  bel  oacntnino  ?  perchè  non  appro- 
fittare del  momento  e  smembrare  la  Francia  ?  Credetemi  ,  fin- 
ché lascerete  uniti  in  un  solo  corpo  di  nazione  questi  20  in  2.3 
milioni  d"  uomini  che  sono  a  voi  si  vicini ,  correte  di  gran  ri- 
schi. Separateli  :  create  di  nuovo  nn  Duca  di  borgogna ,  un 
Duca  d'Aquitania,  un  Duca  di  Normandia  ,  un  Duca  di  Bre- 
tagna :  allora  soltanto  godrete  sicurezza  !  !  Vi  rammentate  voi 
tte  bei  tempi  di  Carlo  il  Temerario  e  di  quelN  della  Casa  di 
Montfort  ?  Questo  sirebbe  ancora  assai  bello  ,  non  è  vero  ? 
Ma  intanto  cue  voi  sognate  queste  maraviglie  ,  l'Irlanda  si  se- 
para da  voi  ,  il  vostro  paese  si  va  rivoluzionando,  il  Conti- 
nente é  già  fuor  della  dipendenza  della  vostra  amministrazione; 
pedino  quella  Russia  ,  oggidì  a  voi  si  cara  ,  non  vuole  mer- 
canzie delle  vostre  manifatture.   (  Idem.  ) 

(3)  L'Austria  e  la  Francia  sono  inseparabili  per  la  felicità 
del  Continente:  questa  è  l'alleanza  del  17  >6  che  ha  creata  la 
marina  che  ha  liberata  V  America.  Il  vostro  lord  Walpole 
non  è  più  a  Vienna.  Egli  non  è  stato  ascoltato.  Nessuna  po- 
tenza del  Continente  si  allontanerà  dalla  Francia;  tutte  saranno 
«orde  a' vostri  raggiri.  Altronde  40  milioni  di  Francesi  non 
temono  nulla.  Guai  a  voi  se  qualche  gabinetto  debole  ascoltasse 
i  voitri  consigli  !  Voi  sareste  ancor  la  cagione  dell'  aumento 
«ielle  forze  della  Francia.  Quattrocento  mila  uomini  son»  at- 
tualmente in  armi  nell'  interno  della  Francia  ,  senza  contare  gli 
eserciti  di  Spagna  ed  il  Grand'  Esercito.  Di  nessun  nuo"o  soc- 
corso d'uomini  né  di  denaro  ha  bisogno  la  Francia  ;  ma  se  ci<i 
l'osse  necessario  ,  se  i  destini  dell'  Impero  fossero  minacciati  , 
sappiate  ohe  3oom.  uomini  e  3oo  milioni  sono  pronti  ogni  an- 
uo.  Né  uomini  né  denaro  non  costeranno  nulla  alla  nazione 
per  mantenere  la  sua  considerazione  e  la  sicurezza  generale 
dell'Impero,  dell'Italia  e  della  Confederazione  del    Reno. 

(  Idem.  } 


qui  non  entra  una  buona  dose  di  pazzìa  ,  ignoriamo  la 
vera  significazione  di  questa  parola.  Qualunque  agente 
diplomatico  .che  si  fosse  spedito  presso  la  Corte  di 
Vienna,  nuche  -in  tempo  opportuno  ,  questo  agente 
avrebbe  avuto  ad  adempiere  un  carico  difficilissimo  , 
poi  'te  noi  crediamo  che  la  gelosia  e  1"  odio  non,  sieno 
mai  stati  maggiori  fra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Pietro- 
borgo  ,  quanto  durame  V  attuale  campagna. 

Laonde  in  luogo  dì  tutte  queste  provvidenze  non 
meno  assurde  die  impraticabili  ,  ci  aspettavamo  dal 
carattere  più  conosciuto  di  alcuni  membri  i  più  abili 
del  nostro  gabinetto,  una  condotta  ragionevole  e  giu- 
diziosa presso  la  Corte  di  Vienna,  per  mezzo  dPtiuflì 
de'  nostri  diplomatici  più  sagaci  e  ilei  più  onorevole 
carattere  ,  con  un  progetto  di  pace  generale  ,  avente 
per  base  d*  assicurare  1  indipendenza  attuale  di  tutte  le 
potenze.  Ma  senza  pensare  ad  eseguire  il  progetto  stra- 
vagante del  ristabilimento  dei  Borboni  o  di  quello  del- 
l' Europa  nello  stato  in  cui  essa  era  20  anni  fa ,  se  si 
fosse  oilerlo  all'Imperai  or  d"  Austria  un  accordo  mode- 
rato al  principio  di  questa  campagna  ,  ciò  avrebbe  po- 
tuto indurre  Napoleone  al  pari  che  il  suo  suocero  ad 
ascoltar  delle  condizioni.  Noi  temiamo  che  la  nostra 
speranza  della  sua  totale  sconfitta  non  sia  abbastanza 
fondata  per  recarlo  a  sottomettersi  a  condizioni  che  noti 
avessero  per  base  Li  moderazione  (4). 

f  The    Globe.  ] 
L"  arrivo   del   29.1110  Bollettino  ,   che   abbiamo  rice- 
vuto [eri  ,    facendo   cessare   tutte  le  congetture   sulla  sa- 
lute Ji    Napoleone  .   ha   interamente    cambiato    1"  aspetto 
degli  affari   nel  Nord. 

Lisbona  ,  7  dicembre. 
Il  quartier  generrde  è   ancora  a   Freynadn.    La    di- 
visione del  generale   Hill  ritorna  verso  il  Sud.  Le  ultimo 
notizie   che   abbiamo  ricevute   dal  quartier  generale  sono 
in  data  del   j.  dicembre.   (  Mvniirur.    ) 

YarsàA$4i  ,     i.°    Dicrmlirr. 

1 

Rapporto    diretto     al   Re  ,     il    17    novembre  ,    dal 
consiglio    de'  ministri. 

Sire*,  ali*  avvicinarsi  degli  avvenimenti  che  dove- 
vano avere  una  influenza  decisiva  sulla  sorte  de"  sud- 
diti polacchi  di  V.  M.  ,  ella  si  è  degnata  ,  consideran- 
do, nella  sua  saggezza,  la  importanza  d"  una  si  grande 
epoca  ,  di  dare  alle  operazioni  del  governo  del  gran- , 
ducato  di  Varsavia  quella  celerità  d'  esecuzione  di  cui 
le  circostanze  mostravano  la  necessità.  In  conseguenza 
V.  M.  giudicherà  a  proposito  di  dare  al  poter  de*  mi- 
nistri una  estensione   straordinaria. 

Sono  scorsi  cinque  mesi  ,  o  Sire  ,  dache  il  consi- 
glio de"  ministri  esercita  V  autorità  che  vi  siete  degna- 
ta di  commettergli.  Egli  vuole  al  presente  adempiere 
il  dovere  che  gì"  impone  la  confidenza  di  V.  ìli.  ,  pie- 
scnt  indole  un  quadro  il  quale  ,  nello  stesso  tempo  elio 
riassume  i  suoi  precedenti  rapporti  ,  espone  con  mag- 
giori particolarità  gli  sforzi  del  governo  ,  ed  i  mezzi 
eh"  egli  ha  impiegati  ,  come  pure  lo  zelo  ed  i  sagrifizj 
patriottici  della  nazione  .  la  cui  felicita  e  1'  oggetto  con- 
tinuo delle   cure   paterne  di   V.   IVI. 

Per  esporre  esattamente  là  situazione    delle    cose  , 


(4)  Osservate    lo     stato    de'  vostri    affari:     essi    vi    gridano 
modcrazion"  ,  moderazione  ,  mad>'caz4on,e  !   (  Idem,  ) 


e  segnare  il  principio  <le?P  epoca  che  debbe  abbraccia- 
re questo  quadro  »  bisogna  necessariamente  toccare  gli 
avvenimenti  c!ie  1'  hanno   immediatamente  preceduta. 

Il  ducato  di  Varsavia  ,  privato  fin  dal  principio 
della  sua  esistenza  ,  stante  la  serie  degli  avvenimenti  , 
dello  spaccio  delle  manifatture  del  suo  proprio  secolo  , 
forzato  ni  contrario  di  ricomperare  a  denaro  sonante 
le  sue  produzioni  greggie  dalle  manifatture  che  man- 
cano a  questo  paese  ,  è  stato  obbligato  a  lottar  con- 
tinuamente contro  urgenti  bisogni  per  via  di  mezzi  , 
la  cui  insufficienza  s"  accresceva  in  p  roporzione  della 
diminuzione  delle  fortune  particolari  e  de"  fondi  pub- 
blici. 

La  straordinaria  arsura  della  penultima  estate,  che 
distrusse  il  ricolto  ,  ha  messo  il  colmo  a  tanti  mali. 
Tuttavia  T  anno  scorso  dal  i .°  giugno  al  3 1  maggio 
"ì8ia  ,  non  è  stato  meno  notabile  per  gli  sforzi  die  il 
ducato  di  Varsavia  ha  fatti  on:le  aumentare  la  forza  ar- 
mata ed  eseguire  i  provvedimenti  che  la  prudenza  non 
'""permetteva  di  trascurare. 

L'esercito  è  slato  ingrossato  di  nuove  compagnie 
di  depositi  e  di  compagnie  d'  artiglieria  aggiunte  a  cia- 
scun reggimento  di  fanteria  ;  e  mediante  lo  stabilimen- 
to d'  un  nuovo  battaglione  d"  artiglieria  ,  £  uno  di  zap- 
patori ,  e  d*  uno  del  treno ,  si  è  pure  rinforzata  1'  ar- 
tiglieria a  cavallo  e  la  compagnia  <T  operai.  Tutti  que- 
sti rinforzi  insieme  sono  montati  a  4,623  uomini  e 
4,5 80  cavalli. 

La  leva  di  33,784  coscritti  ha  messo  1*  esercito 
perfettamente  a  numero.  Al  principio  della  guerra  esso 
era  di  74,72.2  uomini  ,  e  di  12,2.85  cavalli  ,  di  cui  il 
paese  ne  avea  somministrato  10,876  per  contribuzione- 
In  questo  numero  di  74,722  uomini  non  sono  com- 
presi i  coscritti  destinati  a  compiere  la  legione  della 
Vistola  ,  come  pur  quelli  formati  dal  ducato  di  Varsa- 
via pei  battaglioni  del  treno  messi  insieme  a  spese  del- 
l' amministrazione  francese    a  Varsavia  e  a  Danzica. 

Si  sono  dati  di  nuovo  all'  esercito  3o  carri  di  mu- 
nizioni per  la  fanteria,  12  fucine  da  campagna,  33 
Carri  per  il  pane,  14  carri  per  gli  spedali  volanti  *  12 
carri  di  stato  maggiore  per  le  carte  ;  in  oltre  pel  bat- 
taglione del  treno  120  carri,  75  carrettoni  pei  forni 
volanti,  e  i5o  carri  leggieri  \  in  tutto  345  carri  d'ogni 
sorta  cogli  attrezzi  e  cavalli  necessarj.  Le  spezierie  di 
campagna  e  quelle  delle  fortezze  sono  state  sufficiente- 
mente provvedute  di  tutti  gli  oggetti  necessarj. 

Le  compre  d1  armi  e  di  stromenti  per  gli  zappa- 
tori ,  la  costruzione  ed  il  mantenimento  di  parecchi 
ponti  sulla  Vistola  ,  differenti  spese  straordinarie  per 
la  guerra  ,  di  cui  sarebbe  troppo  lungo  il  dar  qui  un 
minuto  ragguaglio ,  sono  costate  somme  considerabili 
311'  erario  pubblico. 

In  oltre  il  ducato  ha  somministrati»  all'amministra- 
zione militare  francese  ,  ad  un  prezzo  convenuto  ,  490 
carri  a  3  ed  a  4  cavalli  ,  co'  respettivi  condottieri,  ed 
<»ssa  ne  ha  pre6o  a  nolo   1,200  a  due  cavalli. 

S:  può  dire  che  la  fortezza  considerabile  di  Mod- 
ini è  etata  interamente  costruita  di  nuovo.  Si  sono  fat- 
ti de'  trinceramenti  a  Tliorn  ,  Zamosc  e  Praga.  Le 
cpere  eseguitesi  rapidamente  in  queste  fortezze  ,  come 
pure  le  provvisioni  di  munizioni  e  di  viveri  di  cui 
sono  esse  provvedute,  le  hanno  messe  in  istato  di  fare 
la  più  vigorosa  difesa. 

Le  truppe  nazionali  eh'  erano  continuami nte  radu- 
nate sulla  Vistola  e  ne'  contorni  di  Varsavia  ,  erano 
provviste  dì  viveri  ;  ed  allorché  si  sono  messe  in  cam- 
mino ,  avevano  del  biscotto  ,  della  farina  ,  de"  foraggi , 
dell*  acquavite  ,  e  della  carne  fresca  per  20  giorni.  Si 
eono  Bomministrati  de' viveri  a  tutte  le  truppe  alleate 
che  hanno  ultra versato  il  ducato  di  Varsavia.  Il  7.0  e 
«  8  °  corpo  (JeL  Grand*  Esercito  che  vi  sono  rimasti 
per  due  niesi  circa ,  hanno  portato  seco ,  alla  loro 
partenza ,  delle  provviste  per   3o   giorni. 

Tri:  èra  le  flato  delle  cose ,  quando  V.   M.   diede 


al  Consiglio  itna  maggior  estensione  «li  potevi.  II  prirao 
uso  eh*  egli  ne  fece  si  fu  quello  di  convocar  la  dieta.  Le 
sagge  ed  energiche  disposizioni  che  animavano  questa 
assemblea  ,  lo  zelo  attivo  con  cui  ella  ha  proseguite 
le  sue  operazioni  ,  hanno  messo  in  chiaro  lume  ciò 
che  forma  la  nostra  forza  principale.  Si ,  Maestà  ,  sé 
dai  mezzi  ordinaij  non  ci  ripromettiamo  un  soccorso 
proporzionato  ai  grandi  sforzi  che  la  nostra  situazione 
esige,  noi  abbiamo  ancora  altri  mezzi  proprj  dello  spi- 
rito e  del  carattere  della  nazione ,  e  sarebbe  un  of- 
fendere quella  stima  che  si  meritano  gli  abitanti  di 
questo  ducato ,  il  non  calcolare  ciò  che  il  loro  attac- 
camento ad  una  causa  sagra  per  essi ,  ciò  che  la  loro 
disposizione  a  seguir  la  chiamata  del  loro  amato  sovra- 
no ,  e  ciò  che  la  loro  riconoscenza  pel  potente  e  ge- 
neroso loro  protettore  li  rendono  capaci  di  fare. 

Le  provvigioni ,  il  mantenimento  degli  spedali  mi- 
litari volevano  degli  sforzi  sostenuti  con  zelo.  Per  tali 
oggetti  fu  nominata  una  commissione  particolare ,  e 
per  darle  i  mezzi  di  eseguir  le  sue  funzioni ,  s*  è  mes- 
so a  sua  disposizione  tutto  I*  arretrato  delle  imposte 
fondiarie  ed  il  quarto  delle  imposte  covrenti,  oltre  al 
fondo  che  1"  erario  ha  anticipato  per  le  spese  delle 
munizioni  e  pel  pagamento  de"  somministratori.  Vi  si 
sono  aggiunte  inoltre  anche  le  imposte  arretrate  e  cór*^ 
renti  sulla  carne ,  e  i  fondi  destinati  ai  bisogni  della 
guerra,  montanti  a  3o  milioni  di  fiorini. 

Il  vestiario  e  1*  armamento  de*  coscritti  destinati  a 
mettere  a  numero  i  varj  reggimenti  daché  1*  esercito  è 
in  marcia,  è  parimente  un  oggetto  considerabile,  giac- 
ché in  breve  tratto  di  tempo  si  sono  armati  ed  equi- 
paggiati per  intiero  3 116  fanti  e  225o  cavalieri. 

Parte  di  queste  truppe  entrò  subito  nel  corpo  di 
7400  uomini  che  é  in  attività  di  servizio  Sotto  agli 
ordini  del  generale  di  divisione  Kosinslcy.  Le  guardie 
nazionali  riunite  dei  dipartimenti  di  Cracovia  ,  Radom  ,. 
Lubelsk  e  Siedlec ,  armate  e  vestite  a  spese  di  questo 
dipartimento  ,  hanno  dato  a  questo  corpo  Wi.  Fanti  e 
i3oo  cavalieri. 

Si  è  pur*  ordinato  alle  guardie  nazionali  di  tutti 
gh'  nitri  dipartimenti  di  star  pronte  a  marciare  al  pri- 
mo cenno  ;  esse  tutte  insieme  formeranno  un  corpo  di 
4om.  uomini  ,  riservato  per  la  difesa  di  que'luoghi  che 
potessero  esser  minacciati. 

In  riunire  ed  organizzare  i  coscritti  destinati  a 
mettere  a  numero  e  rinforzare  immediatamente  1"  eser- 
cito spiega  il  consiglio  tutta  la  sua  attività.  La  leva  è 
di  2  5m.  uomini  e  8819  cavalli.  Per  metterli  in  grado 
di  partir  al  più  presto  possibile  per  1*  esercito  ,  il 
Consiglio  ha  date   le  seguenti   disposizioni  : 

Quanto  rimane  pel  servizio  di  quest*  anno  del 
fondo  delle  masse  ,  del  vestiario ,  delle  rimonte  ,  ecc.  , 
non  basta  per  sostenere  i  primi  bisogni  d"  una  straoi-- 
dinaria  organizzazione  :  il  consiglio  ha  quindi  emanato 
un  ordine  ,  il  4  corrente  ,  il  quale  porta  che  il  quarto 
degli  onorar]  che  ricevono  dalla  tesoreria  i  pubblici  fun- 
zionar) ,  come  anche  delle  pensioni,  sarà  ritenuto  a  pro- 
fitto  dell'   erario   per   fin   che    durerà   la   guerra. 

Oltre  alle  imposte  ordinarie  si  leverà  il  terzo  del- 
l' imposta  fondiaria  ,  la  metà  della  personale  ,  il  dop- 
pio di  quella  delle  patenti  ,  come  imprestito  straordi- 
nario  che  verrà   rimborsato  dopo  la  pace. 

I  mezzi  coattivi  per  1'  esazione  delle  imposte  sa- 
ranno posti  in.  uso  anche  per  1'  esecuzione  di  queste 
imprestito. 

Gli  Ebrei ,  non  andando  soggetti  alla  coscrizion 
militare-,  pagheranno  un  compenso  di  700111.  fiorini  ; 
ma  non  essendo  questa  somma  stabilita  che  pel  sol;> 
tempo  di  pace  ,  il  consiglio ,  con  ordine  del  7  corren- 
te,  ha  autorizzato  il  ministro  del  tesoro  a  levare  una 
seconda  somma  eguale  alla  prima,  equivalente  alla  leva 
attuale   straordinaria   de*    coscritti. 

In  forza  di  un  secondo  decreto  dei  consiglio  dei 
ministri   del  7   corrente  si   farà   un    censimento   de'  c'ci- 


Talli  in  tutto  il  paese.  Si  /leveranno  quelli  3B0BftSci»ti 
«bili  al  servizio.  La  tassa,  media  sarà  di  2 5  ducati  4 
alcuni  periti  uè  faranno  la  stima.  Le  quitanze  date  dai 
commissarj  incaricati  di  levare  i  cavalli  saranno  ricevute 
in  pagamento  delle    contribuzioni  del    ioi3.. 

Le  6om.  camicie  che  i  prefetti  aveano  domandate 
agli  abitanti,  sono  già  -state  date  •spontaneamente  e  deposte 
ne'  magazzini  militari.  Neil'  istesso  modo  si  spera  di 
ottenere   anche   un  maniero   considerabile    di   scarpe. 

Per  assicurare  sempre  più  1'  esecuzione  delle  sud- 
dette disposizioni,  il  consiglio  ha  voluto  dare  un  nuovo 
^grado  di  forza  all'  attività  ed  esattezza  delle  autorità 
•ed  accelerare  Y  esazione  delle  imposte  permettendo  che 
■si  proceda ,  secondo  il  rigore  .degli  ordini ,  contro  quelli 
-che  tardassero  a  compiere  il  dover  loro  per  rispetto 
ajle  domande  del  govero©.  Tale  è  il  doppio  scopo  del- 
l' ordine  emanato  dal  consigli©   il   10   corrente. 

V.  M.  permetterà  che  riepilogando  il  tutto,  noi  le 
presentiamo  un  prospetto  ed  un  calcolo  in  ristretto  di 
guanto  il  Consiglio  le  ha  or  ora  esposto. 

Il  ducato  di  Varsavia  ha  messo  in  arme  prima 
«della  guerra  33,734  coscritti,  ed  ora  ve  ne  mette  a5m.  \ 
ciò  che  fa,  in  meno  di   3  anni,  58,784    uomini. 

lì  ducato  diede  prima  della  guerra  10,876  eavalli 
pel  suo  proprio  esercito  ,  ne  vendette  o  dette  a  nolo 
3,847  all'  amministrazione  francese  ,  ed  ora  debbe 
darne  ancora  8,819:  ciò  che  fa  un  totale  di  33,542 
cavalli. 

La  formazione  di  nuovi  reggimenti  ed  i  trasporti 
dell'  esercito  costarono  al  tesoro,  oltre  alle  spese  pre- 
cedenti,  .  '  '*  'i  /] 3,3oi,evo5  fi. 

I  carriaggi  che  si  dovettero  sommi- 
nistrare ultimamente ,  gli  attiragli  ,  le 
armi  e  divise    ed    altre  spese  pei  servizj 

jpilitari 1,937,398 

Le  varie  derrate  necessarie  al  man- 
tenimento degli  eserciti  costavano  ,  an- 
che prima  della  guerra,  40  milioni  di 
fiorini  ;,  i  fondi  ora  anticipatisi  per  gii 
«tessi  bisogni  sono  di  3o  milioni  di  fio- 
rini ,  in  tutto 70,000,000 

31  prodotto  deir  imprestito  straor- 
dinario ,  le  spese  di  pagamento  delle 
.reclute  ,  uniti  alla  riduzione  delle  pen- 
sioni   ............    10,007,146 

II  valore    de"1  cavalli  ,    da    ritenersi 

sulle  imposte  dell'anno  venturo    .      .     .     4,444,776 

Quello  delle  camicie  e  scarpe  som- 
ministrate volontariamente 600,000 

Restano  i  carichi  eh'  è  difficile  od 
impossibile  di  calcolare  \  V  organizza- 
zione ed  il  mantenimento  delle  guardie 
nazionali ,  gli  effetti  delle  marcie  delle 
truppe ,  le  disgrazie  inseparabili  dalla 
guerra  in  que' luoghi  che  ne  furono  il 
teatro.  Quindi ,  oltre  alle  spese  ordina- 
rie del  paese  ,  che  montano  ogni  anno 
a  68  milioni  e  369,953  fiorini ,  i  cari- 
chi Btracrdiaarj  del  tesoro  e  del  paese  , 
sono  ,  giusta  il  calcolo  che  si  potè  fa- 
re ^di 99,793,686. 

Questi  sono  ,  o  Sire  ,  i  sagrifici  e  gli  sforzi  che 
i  vostri  sudditi  polacchi  possono  vantarsi  d'  aver  già 
fatto  in  parte  ,  o  che  il  Consiglio  domanderà  loro  an- 
cora a  nome  della  patria  ;  ed  esso  non  dubita  punto 
dì  non  ottenerli  da  sudditi  totalmente  consacrati  agi' inte- 
ressi di  "V.  M.  Il  Consiglio  sa  bene  che  questi  sforzi  non 
sono  ancora  bastanti  pei-  la  situazione  in  cui  siamo  :, 
9*  essi  corrispondono  ai  bisogni  presenti,  il  giro  delle 
cose  ne  farà  nascer  de"  nuovi ,  e  imporrà  nuovi  sagri- 
fizj  ~ì,  ma  qualunque  es?°r  possano  questi  ,  o  Sire  ,  non 
saranuo  già  atti  a  raffreddare  il  nostro  zelo  ,  a  far 
vacillare  la  nostra  fermezze,  a  stancare  la    nostra    co- 


slur.za.  Tuttt;  le  f  rivallo,  a  ,  tatti  ì  sagrine* ,  tutti  gli 
sforzi  sono  possibili  per  quelli  che, 'no  a  perdendo  mai 
di  mira  la  patria  e  1"  onore  ,  si  sono  solennemente  im-  . 
pegnati  a  non  risparmiar  nulla  per  molarsi  degni 
della  stima  e  protezione  del  maggior  de1  monarchi ,  e 
ricevere  dalla  sua  putente  mano  la  ric&npensa  eh  (piati- 
to avranno  sofferto ,  la   Potonia    ristabilita. 

Fatto    a    Varsavia     nella    seduta    dol     ir    novem- 
hre    181.3. 

Stanislao  PoTocia ,  presidente. 

Stanislao    'Gualowsk-i  ,    segr*    g.$n.  dei 


Consiglio    de'  ministri. 


(  Jour. 


,*«  t> 


arie.  ) 


DeW  8. 

La  festa  dell"  incoronazione  di  S.  1\I.  !"  linperatof 
Napoleone  è  stata  qui  celebrata  domenica  6  corrente 
colla  più  grande  solennità.  Il  di  prima,  i  teatri  diede» 
ro  delie  rappresentazioni  gratis.  Allo  spuntar  del  gior* 
no,  parecchie  salve  d"  artiglieria  annunziarono  la  festa  ?» 
a  io  ore  vi  fu  parata  militare  composta  d'  una  divi- 
sione di  veterani ,  degli  alunni  deir  artiglieria  e  dei 
genio  ,  delle  guardie  d  onore  dì  Torino  e  di  Toscana  * 
di  due  battaglioni  di  veliti  italiani  ,  d*  un  reggimento 
polacco  comandato  dal  sig.  colonnello  Esoki  ,  ecc*  Tutti 
i  generali  ed  officiali  che  trovatisi  in  questa  Capitale  « 
si  diedero  premura  di  manifestare  al  governatore  di 
questa  residenza  ed  all'  ambasciatore  dì  Francia  presso» 
il  regno  di  Polonia  i  loro  voti  per  S.  M.  l' Imperatore*. 

(    Estr.    dalla    Gaz.    de  Francc.  ) 


Si  è  ordinato  un  nuovo  reclutamento  nel  nostro 
ducato.  Giusta  questa  disposizione  tutti  i  signori  ,  sen — 
za  distinzione  relativamente  alla  maggiore  o  minore 
estensione  de"  loro  poderi  ,  debbono  mettere  m  armi 
due  cavalieri  montati  ed  equipaggiati.  I  comuni  che 
hanno  io  case  somministreranno  egualmente  u:i  cava- 
liere montato  ed  equipaggiato. 

Il  governo,  per  facilitare  ai  contribuenti  il  paga- 
mento delle  imposizioni  ,  ha  acconsentito  che  fossero 
queste  pagate  in  grani ,  secondo  una  tariffa  che  verrà 
stabilita.    (    Jour-,    de    V  Emp.    ) 

Del  19. 

Il  Duca  di  Bassano  è  da  qui  partito  questa  mrraer* 
per  recarsi  a  Berlino:  egli  ha  passato  5  giorni  in  que- 
sta città  ,  ed  lui  avuto  parecchie  conferenze  coi  ministri 
presso  il  Principe  Poniatowski,  minisi  ro  della  guerra  ,  nelle 
quali  non  si  e  trattato  solamente  del  reclutamento  dell1  e- 
sercito  ,  essendoché  le  basi  uff  erano  già  state  stabilite,  «• 
3oin.  uomini  arrivano  già  nelle  nostre  mura,  e  si  provvede 
al  loro  vestiario  \  ma  si  e  decretato  altresì  di  chiamare 
alla  difesa  del  paese  tutta  la  nobiltà  ,  il  che  sommini- 
strerà più  di  2om.   uomini  di  buona  cavalleria. 

Il  conte  Lauristou  ha  pure  passato  alcuni  giorni 
in  questa  citta  :,  egli    n   è   ora  partito.    (  Monitcur.   ) 

Copenhagen  ,    1  3    Dicembre. 

Sono  arrivati  16  bastimenti  danesi  nel  porto  di 
Arcangelo  fino  al  4  ottobre  ,  epoca  in  cui  e  cessata  la 
navigazione. 

__  Ci  si  scrive  da  Aalberg  che  una  flotta  composta 
di  18  vascelli  di  linea  ,  i3  fregate  e  7  brichi  ,  è  pas- 
sata vicino  a  Skagen  il  5  di  questo  mese.  Questa  flot- 
ta  è  entrata  nel   mare  del  Nord. 

E  la  fregata  russa  V  Asutrnil  ,  di  3oo  uomini  d"  e- 
q/uipaggitì  ,  comandata  dal  capitano  Bodde  ,  eh'  e  giun- 
ta qui  il  1 3  di  questo  mese,  dopo  d'  aver  perduto  i 
i  suoi  alberi  presso  1*  isola  di  Moen.  Questa  fregata 
viene  da  Cronstadt.   (  Jour.de  /'  Enp.   ) 

Berlino  }    i5    Dicembre. 

Il  generale  di  York  ,  comandante  in  capo  il  nostro 
corpo  ausiliario  ,  è  un  poco  indisposto.  Il  maggior  di 
Seìdlitz  ,  suo  ajutaule  di  campo  ,  è  qui  arrivato  l"  al- 
trieri. 


S4 

Molta  artiglieria  provegnente  dalla  Francia  artra- 
%'er;:erà  Berlino  nel  mese  di  gennajo  per  recarsi  al 
Grand"  Esercito. 

Si  stabilisce  a  Breslavia  uno  spedale  pei  soldati 
francesi  feriti  leggiermente.  (  lonr.  de  V  Emp.  ) 

Del    18. 

TI  conte  di  Narbonne  ,  ajutante  di  campo  dell'  Im- 
perator  Napoleone  ,  ha  avuto  1"  onore  di  pranzare  eoa 
S.  Xvl.  il  Rei  assicurasi  di'  egli  gli  abbia  consegnata 
■una  lettera  del  suo  sovrano.  11  sig.  di  Narbonue  ha 
Avuto  parecchie  conferenze  col  gran  cancelliere  ,  conte 
dì  Hardeuberg.   (  Moniteur.  ) 

Jamslau  ,    3    Dicembre. 

H  reggimento  di  fanteria  di  Kaunitz  è  qui  giùnto 
oggi.  Egli  partirà  il  5  per  le  stazioni  di  Grodeck  e  di 
Janow.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Henna  ,    16    Dicembre. 

TI  nostro  corso  di  cambio  è  ora  a  1 36  sopra  Au- 
gusta ,  uso. 

Il  nastro  corpo  ausiliario  ha  pochi  malati.  Il  Prin- 
cipe di  Schwartzenberg  si  occupa  a  garantire  i  sol- 
dati per  mezzo  di  buoni  abiti  ,  contro  il  rigor  della 
stagione. 

Molti  de*  nòstri  officiali  ;  i  cui  reggimenti  non  fan- 
no parie  di  questo  corpo  d"  esercito  ,  domandano  d"  es- 
servi impiegati.   (   Idem.  ) 

Augusta  ,    2  1    Dicembre. 

H  sig.   generale  di  divisione   Grenier  è  partito  jeri 
mattina  con  quasi   tutto  il  suo  stato  maggiore    per    re- 
carsi a  Norimberga.  La  4-ta  brigata,   comandata  dal  sig. 
ZuccYi,  è  stata   acquartierata  nella  nostra  città   e  ne'con- 
tomi.  {  Idem.   ) 

Carkrulie ,    2  3    Dicembre.. 

Questa  mattina ,    un    corpo    di  fanteria    badese    ed 
-txz    treno    d"  artiglieria  si  sono    posti    in   cammino    per 
rinforzare  il  contingente    delle    nostre  truppe   al  Grande 
Esercito  ,   che  fauno   parte   del  /)."   corpo     sotto     gli     or- 
dini del  sig.  Duca  di  Belluno.   (    Gaz.    de    Francc.    ) 

.1  Franco fort-f  ,    34    Dicembre. 

Il  sig.  barone  di  Christian ,  officiale  d"  ordinanza 
dell*  Imperatore  ,  è  passato  jeri  da  questa  città  ,  prove- 
gnente dall*  esercito  ,  e  diretto  a  Parigi.  Nello  stesso 
giorno  sono  passati  due  corrieri  francesi  ,  provegneuti 
1*  uno  dall"  esercito  ,  1  altro  da  Berlino  ,  è  diretti  am- 
bedue a  Parigi.  [  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,    29    Dicembre. 

Strmdo  alla  lettera  di  Malet  f  inserita  nel  Gior.  ital. 
del  il  dicembre  p.°  p.°  ),  si  potrebi  e  credere  che  fos- 
se il  generale  Lamotte  che  si  è  presentato  al  capo- 
battaglione  Souìier.  Il  fatto  e  die  e  Malet  stesso  eh'  e 
.-mduto  da  Jui  ,  e  che  aveva  preso  il  nome  di  Lamotte  , 
senza  saputi  di  esso.  Ci  affrettiamo  a  pubblicare  questa 
spiegazione ,  affinchè  nessuno  possa  essere  indotto  in 
trrore   a   questo  riguardo. 

—  TI  sig.  barone  Bacler  d'Albe,  direttore  del  gabi- 
netto topografico  di  S.  M.  ,  è  ritornato  a  Parigi  già  da 
alcuni   giorni. 

—  Un  decreto  di  S.  M.  ,  in  data  del  22  dicembre  , 
porta  quanto  segue  : 

Allorché  la  diserzione  farà  'de*  progressi  in  un  di- 
partimento ,  e  eh'  ella  potrà  essére  atribuka  alle  in- 
sinuazioni od  alla  protezione  de'  padri  e  delle  madri  dei 
disertori  ,  il  nostro  ministro  della  guerra  ,  sopra  do- 
manda del  prefetto  e  sul  rapporto  del  nostro  direttor 
generale  della  coscrizione  ,  ci  proporrà  che  le  disposi- 
zioni del  parere  del  nostro  consiglio  di  Stato  del  1 2 
maggio  :  3f  7  ,  approvato  da  noi  il  f.m  giugno  seguente, 
e  del  nostro  decreto  del  24  giugno  i8o3,sieno  applica- 
ti ,  nel  dipartimento  ,  contro  i  padri  e  le  madri  che  } 
secondo  il  giudizio  del  prefetto,  saranno  convinti  d'aver 
/avorita  la   diserzione   de"  loro  fi^ìi.    I    disertori     che  si 


presenteranno  da  se  stessi ,  b  che  saranno  ricondotti  e 
consegnati  da*  loro  parenti  .,  saranno  niandati  .  sotto 
scorta  ,  ad.  uno  de"  reggimenti  creati  col  nostro  decre- 
to   del    24    gennajo  1811,  ove    saranno  incorporati. 

(   Idem.    ). 
Del    3o. 
S.  M.  ha  tenuto  oggi ,  fin  dalle  ore  otto  del  mattino, 
un  consiglio  d'  aimniuistruzioue  interna  ,  e  ad  un"  ora    il 
consiglio  ordinario  de"  ministri.   (  Moniteur.  ) 

Del  3i. 
Il  Moniteur  d'oggi  contiene  le  lettere  dirette  a  S.  M. 
F  Imperatore  dalla  ò.ta  ,  60,. ma  e  yo.ma  coorte  ,  le  quali 
implorano  da  S.  M.  il  favore  d"  esser  chiamate  aj  Grande 
Esercito  ,  a  fine  di  dar  maggiori  prove  della  loro  devozio- 
ne e  fedeltà  all'  augustissimo  sovrano. 

Brescia  ,  3 1  Dicembre. 
Accolte  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  della  guer- 
ra le  istanze  di  alcuni  individui  delle  compagnie  di- 
partimentali della  riserva  dirette  ad  ottenere  di  poter 
prestare  un  servigio  attivo  ne*  reggimenti  della  linea -y 
anche  questa  del  Mclla  venne  autorizzata  a  far  pas- 
sare 8  de'  suoi  soldati  nel  reggimento  de"  cacciatori  a 
cavallo.  Egli  e  ben  soddisfacente  il  poter  annunziare 
che  in  conseguenza  della  relativa  proposizione  fatta 
dal  prefetto  alla  compagnia  medesima  ,  21  individui, 
ad  essa  appartenenti,  1"  hanno  assecondata  con  alacrità 
e  con  un  vero  entusiasmo.  Quest'  è  una  nuova  gua- 
reuzia  dell"  ottimo  spirito  di  cui  è  animata  la  gio-» 
ventu  ceuomana  per  1'  onorevole  carriera  militare.  Ta- 
le buona  disposizione  è  stata  confermata  pur  anche 
nella  leva  teste  eseguita ,  imperocché  neppure  un  re- 
frattario conta  il  iU.partiiiLe.ato.  Gio  fa  onore  non  me- 
no ai  coscritti  che  alle  autorità  ed  ai  funzionarj  che 
cooperarono  al  buon  esito  dell'  operazione.  n 

Tutti   haii     gareggiato  di    zelo   e     d"    attività    per 
sempre     più    comprovare   al    GRANDE    la    viva    premura 
che  hanno    nel  corrispondere   alle    sapientissime    sue  or- 
dina/ioni anche  in  questa  parte  di  pubblico  servigio. 
(    C'ior.    del  dipart.  '  del   Mella.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de"  L'ambj  del  giorno  5  gennajo  181 3 
Parigi ,  per  un  franco  ...» 
Lione  ,  ìderH  .....,»/ 
Genova  ,  per  tuia  lira  f.  b,  .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  " 
Augusta,  per  un  fior.  corr.  ►  »/ 
\  ìenna ,  idem  ^  .  .  .  .  » 
Amsterdam,  B.co  .'.*...;» 
Londra        .......     i> 

Napoli » 

Ainborgo  ,  per  un  marco  ,.     .     » 


i,oo,o  D. 
1,00,0  L. 

82,2  D. 
5,o5,7  — 

99,1  L. 
2,55,2  D. 

2,14,5  D. 


i,83,3 


Prezzo  degli  ejjetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    100  ,   62. 

Restrizioni  ali"    11    ijq  per   100. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Il-0  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  J  Tamerlano 
—  bulli  j  11  tradimento  dì  Semiramide  j  I  Jinti  spiriti  folletti* 

W.°  Teatro  amia  Ca>oiuaaa.    [  Corop.  comica  Veni«r  J 
Adelaide  maritata.  —  Ballo,  La  presa  di  Leone. 

Teatbo  vi  S.  Uadkgo-oa.  (  Opera  in  musica  )  Il  poeta 
fortunato.  —  i>ullp  ,    La  villanella  sposa. 
Dopo  1'  opera  festa  di  bailo. 

Teatro  del  Lsntasio.    (  Compagnia  Céppini  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  Lesa. 

Teatro  delle    Mah  io. nette.     (    detto    Girolamo.  )    — ■ 
Girolamo  compagno  del  diavo  o. 

Dopo   la  commedia   testa  da  bdlo. 

Teatro    di    s.    Romano.    Festa  di  ballo    in   prima  «ero. 


iùilauo  ,  datila   npograha  di  Federilo  Ao.niìlìì, 
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'SL -  .'.xo  ,  Ciò  vedi  s  7  Cennajo    i8i3. 


Tttttì  ."li  atti  cf'  aAministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    sa    Dicembre. 


& 


lVEKDO.  il    governo  forgiato    stilla    costa    d'Africa 
uno  stab&meo|a  per  reclutare  de"  Negri  destinati  a  im s|- 
tttfi  a  umilerò  le  nostre  truppe    nelle  Indie  Occidentali  , 
il  si".  Wilberforce  ha  domandato  che  i  ministri    deaero 
degli  schiarimenti   al  Parlamento  su  questo  affare  a    flui- 
di Mostrare  eh"  essi  non  vogliono  favorire  segretamente 
la     rinnovazione     del     commercio    degli    schiavi.      Lord 
Castlereagh  si  e  spiegato  a  questo  riguardo,  ed  ha  pro- 
messo tutti  i    documenti  che  venivano  richiesti.   Egli  ha 
dichiarato,  che  il    governo  ,   ferino  nel  mantenere  1"  abo- 
lizione di  questo  commercio  infame  ,    ha  fatto   pure   dei 
passi  presso   il    Principe  reggente   del  Brasile    per    otte- 
nere  che  i  Portoghesi   ces.siqadi   fai'  la    tratta  dei   Negri. 
lord  SeiupLe    ed   il   sig.  Dundas  ,   figlio,  hanno  avu- 
to un  processo  darnuti   al  Kiiigsbeaeìi  ;  il  primo  era  ac- 
cusato d'aver  sedottala  sposa  dell'altro  ,  durante  l'as- 
senza dei  marito,    il  curde    ha  fatto    qualche   soggiorno 
sul  Continènte.    Lord  Scinole  non  si  è  fatto  difendere  ed 
è  stato  condannato  a  4111.   lire  sterline. 

(    Jour.    de    ?  Emp.    ) 

Del  24: 

Portsmouth,  22  dicembre. 
TI  HTufrràve  ed  iì   Vaiente  ,  di  74 ,  debbono  recar- 
si alla  stazione  davanti  a  Chernorgo. 

—  II  brich  americano  il  Columbia  5  andando  da  Fila- 
delfia a  Bordò,  è  stato  preso  dal  nàtoli  e  dall', J.àdro- 
1  '.adi,  al  par  di  v.n  altro  brich  americano  ,  detto  Lo 
Stejartò  ,  e  dirètto  da  Nuova  York  a  Bordo  con  co- 
scil.  ,   ecc.    (  Moruiéur.'  1 

MOLDAVIA. 
Ic<sy  ,  20    tyovt  hhre. 
II  nuove    Principe  della  Moldavia  ,  Carlo    Callhna- 
cliì  .  è  fm-.ime.ite  -cui    giunto  il    jq  corrente  da  Bucha- 


Tcst,  ma  non  ha  fatto  ancora  il  suo  tolenne  ingresso. 
Hgli  e  smontato  in  un  convento  del  sol)borgo.  Il  cem- 
Viìi'jsario  del  Gr.msignjve  presso 'il  divano  della  Molla- 
via  è  gLì  in  cammino  da  Costantinopoli  per  recare  il 
cappello  al  principe.  Questo  cappello  e  ornato  tf  una 
quantità  enorme  di  piume  di  struzzo  che  il  Grausiguore 
regala  ordì  tariu*ae<tte  al  nuovo  Principe.  Questo  regalo 
è  aCwC-.up:igi.ato  da  quello  J/  un  cavali:»  yiqcauiQate  liar- 


dato.  Il  viaggio  del  Principe  a  Jassy  è  stato  ritardato 
a  motivo,  per  quanto  dicesi,  d"  mia  nuova  cabala  del 
serraglio  tendente  a  far  conferire  al  Principe  Souzo  tf 
principato  della  Moldavia,  al  Principe  Callimachi  quel- 
lo della  ValacTiia  ,  e  far  nominare  di  nuovo  il  Principe 
Janko—Knradsca  primo  dragomau.10  della  Porta  ;  ma  -h 
or  certo  che  il  sig.  Giacomo  Argiropulo,  eh' è  stato,  io 
anni  fa  in  circa,  inviato  turco  a  Berlino,  è  nominato 
primo  dragomanno. 

Non  vi  sono  quasi  più  guernigioui  russe  nella  Bés- 
$arabia  -,  tutte  queste  truppe  sono  partite  per  «  Chccznn 
e  Kaminiec. 

Si  fanno  nella  Moldavia  delle  degnazioni  di  be- 
ni appartenenti  a  sudditi  russi ,  e  sui  quali  si  e  stato 
messo  il  sequestro  per  ordine  della  Porta.  I  viveri 
che  i  Russi  avevano  lasciati  nei  magazzini  della  Mol- 
davia ,    si    vendono    per    conto    dell"  erario   turco. 

Otto  persone  sono  morte  improvvisamente  a  Glode- 
ni,  villaggio  della  Moldavia  russa,  situato  sulla  strada  che 
guida  a  Chotym.  Questo  avvenimento  ha  fatto  dare? 
sulle  frontiere  austriache  nuove  provvidènze  di  pre- 
cauzione. 

La  peste  continua  a  fare  stragi  a  Costantinopoli  ;  ulti- 
mamente un  Tartaro  ,  eh'  era  spedito  da  quella  capitale 
al  Principe  Callimaclu.  a  Bucharest ,  e  morto  sulla  strada. 

(  Jour.    de  l'   Emp.  ) 

POLONIA. 
Varsavia,  8  Dicembre. 
Il  conte  Adamo  Potocki  ,  il  quale,  dopo  aver  ri- 
cevuto una  ferita  d'  arme  da  fuoco  in  questa  campagna, 
era  venuto  qui  per  ristabilire  la  sua  salute  indebolita, 
dalle  fatiche  della  guerra,  e  morto  il  2S  novembre. 
E«di  era  fisrho  del  Mhfockt  di  Belzk,  che  abbiamo  per- 
duto  recentemente.    (  Idem.    ) 

PEGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  22  Dicembre. 
Il  quartier  generale  del  sig.  generale  conte  Cre- 
nier  ,  comandante  la  35.ma  divisione  del  Grand"  Eser- 
cito ,  che  recasi  dall'  Italia  in  Polonia,  è  qui  arrivato, 
e  vi  rimarrà  qn.-dche  tempo.  I  reggimenti  che  fanne» 
parte  di  questa  divisione ,  hanno  ordine  di  prendere 
per  ora  degli  alloggiamenti  nelle  diverse  province  della 
Baviera  Ecco  la  ripartizione  di  queste  truppe,  MKM* 
do   li   gazzetta  di   questa  città  : 

La  [.ma  brigata,  composta  del  i^..°  e  aa-.°  reg- 
gimento di  fanteria  leggiere  di  Francia,  e  di  parecchio 
compagnie   d~  artiglieria  ,   comandata  dai  gener.de  di  bri- 


gata  Fressinet ,  sì  porterà  a  Bamberga    e  ne'  contorni  , 
e  aspetterà   quivi  nuovi  ordini. 

La  a.da  brigata,  composta  del  6.°  e  ii3„  reg- 
gimento di  fanterìa  di  linea  di  Francia,  e,  sotto  gli 
ordini  del  generale  di  brigata  Senecal ,  resterà  nella 
nostra  città. 

La  3.za  brigata,  formata  del  ao.°  e  102.0  re^i- 
mento  di  fanteria  di  linea  di  Francia  ,  e  d'  un  bat- 
taglione illirico,  comandata  dal  generale  di  brigata 
Meunier,  prenderà  de;  quartieri  a  Ratisbona  e  ne' con- 
torni. 

La  4.ta  brigata  della  stessa  divisione  ,  compiila 
di  truppe  italiane,  sotto  gli  ordini  del  generale  di 
brigata  Zuccbi  ,  anelerà  ad  Augusta  e  ne*  contorni  di 
quella    città.    (    £*z.    de   Francc.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 
Cleves  }    1 9    Dicembre. 
P  Reno  è  interamente  agghiacciato;    il    l?  è  stat0 
passato  ad  Emmerich  ,  ed  il   l8  dirimpetto    ad    Emme- 
rich. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Wcsel  ,   30    dicembre. 
H     Reno    è    agghiacciato    sì    fortemente  ,    che     fin 
>Ja  jeri    sera    alcuni    passeggeri  vi    sono  passati  sopra  , 
e  fra   pochi   giorni  si    potrà  forse    passarlo   a  cavallo  ed 
in  carrozza. 

U   Waal  era  agghiacciato   fin   dal  iS   a  Gorcuin. 

(  Idem.  ) 
Parigi  ,  30  Dicembre. 
S.  M.  ha  commutata,  il  34  corrente,  in  prigionìa 
perpetua  ,  la  pena  di  morte  a  cui  Gio.  Francesco  Rab- 
fce  ,  ex-colonnello  del  reggimento  della  guardia  di  Pa- 
rigi ,  infanteria ,  era  stato  condannato  il  a9  ottobre , 
come   complice  della  cospirazione  di  Malet. 

te-  S.  A.  I.  madama  la  Principessa  Paolina  è  arrivata, 
fl  3  dicembre  ,  ad  Hyères.  Sperasi    che  la  dolcezza  del  j 
clima    contribuirà  ben  tosto    al    perfetto    ristabilimento 
della  salute   di  S.  A.  T 

—  H.sig.  barone  di  Menneval,  referendario,  segre- 
tario del  gabinetto  di  S.  M.  ,  incaricato  del  portafoglio, 
è  arrivato  già  da   due   giorni  dal  Grand'  Esercito. 

—  Il  maresciallo  Prìncipe  d'  Essling  (  Massena  )  è 
arrivato  a  Nizza  per  passarvi  una  parte  dell*  inverno. 
La  sua  salute  è  in  uno  stato  deplorabile  ;  ma  speriamo 
che  1  aria  nativa  gli  sarà  di  gran  giovamento.  Egli  è 
stato  ricevuto  da*  suoi  compatrioti  colla  massima  sod- 
disfazione. (  Idem.   ) 

—  Trovasi  nell'  almanacco  di  Gota  che  nello  stesso. 
spazio  di  terreno  esiste  in  Islanda  1  individuo  ,  5  in 
Norvegia  ,     H    iu    Isvezia  ,    36    in  Tmdììa   ^     ^     /j 

Polonia.  63  i»  Ispagna ,  99  m  Irlanda,  114  iu  liz- 
zerà, 127  in  Germania,  i53  in  Inghilterra  ,  i53  m 
Francia,  e    172  i»  Italia.   (    Gaz.   de  Fra- ce.   ) 


ItAprOKTo  a  S.  M.  V  Imperatomi. 

Parigi,  12  settembre  i8rw>. 
SrRE, 

I  commissari  «MT  ufficio  de*  trasporti  hanno  di- 
retto, il  i7  del  mese  scorso,  al  capo  della  5.ta 
divisione  del  mio  ministero  due  liste  degli  ufficiali 
francesi  d'ogni  grado  fuggitisi  dal  luogo  ov*  erano 
prigioni   sulla   loro   parola. 

La  prima  di  queste  comprende  370  persone  ri- 
prese nella  loro  fuga  5  e  la  seconda  contiene  i  nomi 
di    590    persone   designate    per   fuggite. 

Ho  luogo  a  credere  che  v'ha  errore  su  questo 
ultimo  numero  ,  giacché  noi  non  conosciamo  che  363 
prigionieri  d'ogni  grado  rientrati  per  tal  modo  in 
Francia. 

La  riflessioni  con  cui  i  comissarj  dell'  ufficio  dei 
trasporti  hanno  accompagnata  la  spedizione  di  queste 
liste ,  mi  hanno  indotto  a  farmi  rimetter  sott'  occhio 
lo  stato  de'  prigionieri  di  guerra  inglesi  d'ogni  grado 
che  sono  fuggiti  dal  luogo  ov*  erano  prigioni  sulla 
parola,  e  venuti  in  Francia,  coli' indicazione  del  gior- 
no in   cui  hanno    violata   la  loro    parola. 

II  numero  di  questi  è  di  355 ,  non  contando 
quelli   ripresi  nella   loro  fuga. 

Fra  quelli  cui  è  riuscito  dì  fuggirsene  si  di- 
stingue un  membro  del  parlamento  Tommaso  Brook , 
fuggitosi  neU' ottobre  del  l8o4  da  Valenciennes  ove 
era  sulla  parola  ;  ed  un  sir  Giacomo  Crawfurd  ,  noto 
per  le  distinte  cariche  da  esso  occupate  ,  che  fuggì  in 
quel  torno  da  Acquisgrana  abusando  della  permissio- 
ne accordatagli    d' andarvi    a  prendere   i     bagni. 

L'oggetto  di  queste  disamine  si  è  di  mostrare 
che  i  primi  a  violare  la  parola  d'onore  furono  gli 
Inglesi  ;  giacché  a  mala  pena  veggonsi  alcuni  France- 
si de'  gradi  più  infimi  che  nel  1804  siansi  messi  in 
questo  caso ,  quando  ne  veniva  dato  l' esempio  dagli 
Liglesi  di  distinzione  or  ora  designati. 

Da  un  altro  lato ,  per  poco  che  badisi  che  il  numero 
de*  prigionieri  inglesi  detenuti  in  Francia  ,  non  é  che 
il  terzo  del  numero  de'  Francesi  detenuti  in  Inghilterra, 
si  vede  nel  confronto  del  numero  de'  fuggiti  dalle  due 
nazioni ,  che  le  violazioni  di  questa  fatta  sono  state  in 
proporzione  ben  più  numerose  per  parte  degl'Inglesi. 
Ma  non  è  già  fuor  di  proposito  il  soggiunger  qui 
che  tra  i  Francesi  che  sono  in  Inghilterra  ve  n'  ha  7 
od  fcn.  provegnenti  dalla  capitolazione  di  Baylen ,  vale 
a  dire  ritenuti  in  Inghilterra  contro  ogni  dritto ,  e  per 
una  scandalosa  violazione  di  quella  capitolazione,  giusta 
ja  quale  dovevano  esser  rimandati  in  Francia  colle  loro 
armi. 

E  se  poi  volessimo  farci  più  addentro  in  questo 
esame  ,  potremmo  inoltre  far  osservare  che  molti  Fran- 
cesi fuggitisi  dall'  Inghilterra  non  sono  già  prigionieri 
spettanti  a  questa  potenza  ,  ma  bensì  presi  dagli  Spa- 
gnuoii,  de'  quali  ben  2,700  ufficiali  e  d'  ogni  grado  pri- 
gionieri di  guerra  in  Francia  se  ne  sono  fuggiti  violan-, 
do  la  loro  parola. 

Queste  ,  o  Sire  ,  sono  le  particolarità  di  cui  ho 
j  credulo    dovervi    render    cpnto.    Forse    V.    M.    crederà 


ì'  *' 

te 


the  ìì  pubblicarle  Listerebbe  per  far  ricadere  sugi"  In- 
glesi quanto  essi  ultimamente  hanno  affettato  di  spar- 
gere d'  ingiurioso  in  questo  proposito    contro  i    prigio- 

jaieri  francesi. 

Decres, 

(   Monitcur.    ) 

Firenze  ,  3o   Dicembre. 

^DIPARTI  MENTO,  DEL  L'    ARNO. 

Circolare  ai  maircs  del  dipartimento. 

Firenze  ,  14  dicembre  181S. 
*<  Signóri  , 

»  Ho  V  onore  di  trasmettervi  copia  d'  una  lettera 
«Ire  ho  ricevuta  da  S.  E.  il  ministro  dell"  interno. 

»  V  invito  a  far  riempire  il  quadro  che  accom- 
pagna le  istruzioni  che  vi  sono  contenute,  seguitando  la 
divisione  clic  stabiliscono  ,  e  separatamente  per  tutte  le 
biblioteche  e  i  depositi  di  libri  spettanti  alla  vostra 
comunità.  Non  limiterete  il  vostro  lavoro  Alle  informa- 
fcioni  richieste  da  S.  E.  ;  entrerete  ancora  in  tutti  i 
«lettagli  che  potessero  mettere  sulla  strada  dei  miglio- 
ramenti che  tali  stabilimenti  sono  in  grado  di  ricevere. 

»  Voi  apprezzerete  facilmente  ,  o  signori ,  tutto  il 
vantaggio  che  può  risultare  dalla  conoscenza  perfetta 
che  avrà  il  ministro  dell'  interno  dello  stato  delle  bi- 
blioteche appartenenti  alla  vostra  comunità.  Molte  fra 
quelle  che  esistono  nel  dipartimento  dell'  Arno ,  non 
sono  state  accresciute  da  lungo  tempo  e  son  mancanti 
delle  opere  le  quali  si  sono  fatte  da  qualche  anno  ri- 
marcare nelle  scienze ,  nelle  arti  e  nella  letteratura. 
Egli  è  importante  di  riempire  questa  lacuna  e  di  pro- 
curare a  coloro  fra  i  vostri  amministrati  i  quali  si  ap- 
plicano agli  studj ,  i  mezzi  di  seguitar  V  andamento  dei 
progressi  dello  spirito  umano.  Nella  carriera  immensa 
eh'  egli  deve  percorrere ,  il  rimaner  stazionario  è  lo 
stesso  che  retrocedere ;  egli  è  dunque  indispensabile  di 
segnalarne  le  scoperte  ,  in  un  paese  nel  quale  le  scien- 
ze ,  le  arti  e  le  lettere  hanno  sparso  un  si  gran  splen- 
dore e  in  cui  si  contano  tanti  uomini  distinti  che  le 
coltivano    in  anodo    da    contribuire  ai    loro  progressi. 

)#  Io  debbo  dunque  ,  o  signori  ,  affidarmi  a  tutte  le 
vostre  cure ,  e  al  vostro  zelo  nel  compilare  e  tra- 
smettermi gli  stati  e  prospetti  de  stinati  a  porre  in 
essere  le  ricchezze  delle  vostre  biblioteche  e  a  far 
conoscere    i   mezzi     di    completarle  sucecssivameute. 

»  Ho    l'  onore   di  salutarvi. 

»  J.    Fauchet.  w 

Parigi,  19  novembre  1812. 

IL  MINISTRO  DELL*  INTERNO   CONTE   DELL'  IMPERO 

Ai  signori  prefetti   dei    dipurtimenii. 
11  Signori', 
»   Sono    state  ,  in  diverse  epoche  ,    domandate     ai    si- 
gnori   prefetti     delle  informazioni  su    le   biblioteche  e   i 
depositi   de' libri    appartenenti    alle    differenti   città  della 
loro  giuridsizione. 

»  Queste  informazioni  non  sono  state  somministrate 
che  per  uri  piccol  numero  di  luoghi  ,  e  in  questi  luo- 
ghi medesimi  lo  stato  delle  cose  è  necessariamente  cam- 
biato ,  sia  per  la  riunione  alle  biblioteche  ,  delle  buone 
opere  contenute    nei    depositi ,  sia  prr   Li  vendita   d"  mia 


porzione  dì  «questi  depositi  per  'la  ooJn|»-«  de"  libri   elfi» 
mancavano  alle  collezioni. 

»  Io  desidero  ,  o  siguori ,  che  mi  sia  reso  conto  del- 
lo stato  attuale  de1  libri  e  manoscritti  di  ciascheduna 
delle  nostre  biblioteche. 

»  Vi  prego  di  far  compilare  ,  per  ciaschedun  stabi- 
limento di  questo  genere  (  o  deposito  o  biblioteca  del 
dipartimento  o  delle-  comunità  )  un  prospetto  indicante, 
con  esattezza  ,  per  colonne  e  per  ordine  di  materia  , 
la  quantità  di  volumi    che  vi  son  contenuti. 

»  Converrà  seguitare  ,  nella  divisione  dei  generi  d'o- 
pere ,  il  sistema  qui  appresso.; 

Prima    divisione. 
Teologia;  storia  favolosa,   antica  ,  moderna  -,  geo- 
grafia ;    viaggi  ;  storia  naturale  ;  storia  dtdlo   arti. 
Seconda    divisione. 
Teologia;  metafisica;    grammatica;   morale;    legi- 
slazione ;    giurisprudenza  ;     politica  ;     economia  ;     coni» 
mercio  ;  matematica;  fisica;  chimica;   medicina. 
Terza    dkìsion^. 
Poesia  ;    teatri  ;    scultura  ;     architettura  ;    pittura  ; 
musica;   arte  oratoria;   romanzi,  ecc.  ;    filologia. 

»  In  una  colonna  di  osservazioni  sarà  fatta  menzio- 
ne delle  opere  preziose  che  gli  stabilimenti  potessero 
possedere. 

»  Io  unisco,  del  rimanente  ,  a  questa  circolare,  un 
modello  che  servirà  per  la  compilazione  del  prospetto 
vi  domando.    (   Num.    r.  ) 

»  Sarà  necessario  di  accompagnare  la  spedizione  di 
questo    prospetto  : 

w  1.*  D"  un  rapporto  sopra  le  spese  degli  stabili- 
menti pel  personale  ,  pel  mantenimento  delle  fabbriche., 
per  la  conservazione  e  la  compra  dei  libri ,  su  le  risorse- 
che  vi  son  destinate  ,  su  gli  aumenti  o  le  diminuzioni 
delle  quali  sembrano    suscettibili. 

«  2.0  Di  una  nota  sul  numero  di  lettori  che  fre- 
quentano abitualmente  le  librerie,  e  siluri  classe  nella 
quale  si  osserva  principalmente  clic  essi  si  trovano - 
quai    libri  ricercano   di   preferenza,   ecc. 

»  Finalmente  il  lavoro  sarà  completato  con  delle  no- 
tizie particolari    su    i    bilùiotecarj  ,    su    le    provvisioni 
loro  assegnate ,    sul    zelo    che    impiegano  nclT  esercizio 
delle   loro  incombenze.    Tutte    queste    informazioni    do 
vranno   essermi  spedite  dentro   il  più  breve  termine. 

f*  Del  rimanente  ,  siffatte  notizie  generali  da  dannisi 
non  debbono  impedire  di  occuparsi  della  formazione 
dei  cataloghi  a  tenore  del  decreto  dell'  5  pratile  anno  Ir. 
>f  Questi  cataloghi  che  debbono  entrare  nei  dettagli 
relativi  al  sesto ,  alla  edizione  .  alia  più  o  meno  buona 
conservazione  dei  libri  ,  sono  indispensabili  ,  ed  io 
v'invito  a  prendere  le  convenienti  misure  perchè  quelli 
di  tutte  le  biblioteche  del  vostro  dipartimento  non  tar- 
dino a  pervenirmi.  Nel  corso  di  genuajo  mi  spedirete 
un  prospetto  nella  forma  dell'  annesso  modello  (  nmn. 
2  )  dei  grado  di  avanzamento  di  questo  ultimo  lavoro. 
»  Fùccvcte ,  signori ,  gli  attcstati  della  mia  perfetta 
consideratone . 

■>    Firmato  ,  MdwftLliVET1:.   » 

(    Gior.    del  dipart.    dell'  Arno.    ) 
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PROVINCE   ILLIRICHE. 

Jiaybucp.  ,    24    Di 'tutóre. 

Il  commercio    di     Coatamzza    prende     ogm   giorno 

irtaggior  attività  :,  e  la  strada  nuova     che    la  previdenza 

dell'  Imperatore  ha  aperta  al  commercio  .,  presenta    già 

glandi sgii ni   vantaggi. 

In  ottobre  scorso,  »8m.  halle  di  cotone  furono  id- 
^uanto  danneggiate  dalle  acque  dell"  Unna  che  ,  cre- 
sciuto per  la  stagione  piovosa  ,  innondo.  1'  isola  del 
lazzaretto  di  Costanizza  ova  ,  essendo  riculmi  tutti  i 
i« agazzini  d"  altre  merci  ,  5"  erano  lasciate  allò  sco- 
perto. Il  danno  pero  e  stato  assai  minore  di  quello 
che  si  credeva. 

Già  sono  sanzionati  i  progetti  d*  un  grande  stahi- 
imento  pel  lazzaretto  di  Costanizza  :,  quest"  anno  s"  e 
*g;à  costruito  un  bel  ponte  sulT  Unna  ,  ed  un  bel  ma- 
gazzino capace  di  Am.  halle 'di  cotono;  si  preparano 
già  i  materiali  pei  magazzini  da  farsi  uell  anno  ventu- 
ro ,  i  quali  saranno  capaci  d'  om.  balle  per  lo  meno  \ 
oltre  di  che  si  debhe  innalzare  un  edilizio  pei  viaggia- 
tori ,  e  il  restante  del  progetto  verrà  eseguirò  nel  18 14. 
Nel  lazzaretto  vi  saranno  luoghi  separati  per  gli 
Impiegati  ,  pei  viaggiatori  ,  per  le  carovane  e  magaz- 
zini entro  lo  spazio  di  ico  tese  in  lunghezza,  e  per  1  ospe- 
dale. Una  diga  circonderà  tutti  gli  stabilimenti  del  Laz- 
zaretto. I  reggimenti  croati  hanno  concorso  con  ogni 
lor  mezzo  a  IT  avanzamento  di  questo  stabilimento  che 
gara  per  essi  una  fonte  di  prosperità  ,  e  tutto  fa  spe- 
rare che  fra  due  anni  il  lazzaretto  di  Costanizza  sarà 
uno  de"  più  begli  stabilimenti  di  questo  genere. 

(  Estr.    dal    Tele-,    rgic.    ) 
REGNO    DELLE    DUE    SICILIE. 
Napoli  ,    2.3    Dicembre. 
Le  lettere  di  Calabria  Citeriore  ci  annunziano    che 
il    14    dei    corrente    avea    dato    fondo     nella  marina  di 
Paola  un  convoglio  scortato  dal  capitano  di  fregata  sig. 
Barbara.  (    Monitore   delle   Due   Sicilie.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     IT    I  T  A  L  I  A. 

Ancona  ,     %-j    Dicembre. 

Dal  18   del   corrente  dicembre  a  tutto    il    sa  sono 

giunti  in   questo    porto    7    legai    mercantili ,    cariclu  di 

oggetti  diversi  ,    e  provegnenti  da  Pontelagoscuro  ,   Si- 

nigaglia ,  Venezia,  Corfu  ,  Cesenatico  e  Brindisi. 

(  Gior.  del  d'part.  del  Metauro.  ) 
Venezia  ,  3 1  Dicembre. 
Nel  giorno  20  dicembre  sul  gran  piazzale  del 
Porto  Franco  ne  IP  Iscìa  di  S.  Giorgio  ,  ed  a  vista 
di  varj  bastimenti  derivanti  dal  gran  cabotiamo  ,  fu- 
rono abbruciate  delle  Cubetto  e  dei  lenzuoli  di  co- 
tone di  proscritta  provegnenza  e  manifattura.  Una 
sommissione,  composta  del  f.  f.  di  segretario  dell'  in- 
tendenza di  finanza,  del  direttore  del  Porto  Franco, 
e  capi  assistenti  delle  dogane,  soryegliò  nlP  esatta  ese- 
rtuione    degli    ordini   superiori. 

(  Qigm,    dip.    dell'  Adriatico.   ) 


3Tilaiio  ,  6  Cennajo. 
S.  A.  J.    il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no  12   p.°  p.°  dicembre  ,  ha  nominato  reggenti  nei  RR. 
Licei  non  convitti    dei  Regno 

Del  dipart.0   dell'Adda,  il  sig.    ConfigHacckì   luigi' 
Del  dipart."  dell'  Alto  Adige,  il  sig.  Sadis    Giuseppe. 
Del  dipart.0  dell'  Alto  Po  ,  il  sig.   Dalla  Noce  Luisi 
Del  dipart.0  del  Bacchiglione  ,  il  sig.  Rigato  Andrea. 
Del  dipart.0  del  Crostolo  ,  il  sig.    Tonelli  Pietro. 
Dal  dipart.0  del  Lafio ,  il  sig.  Carimi  dott.    Carlo. 
Del  dipart."  del  .Molla  ,   il  sig.    Colombo    Luigi. 
Del  dipart."  del  Mincio  ,  il  sig.  Barbieri    Gaetano. 
Del  dipart."  del  Musone  ,  il  sig.   GliiselU    Pietro. 
Del  dipart."  d'  Olona ,  il   sig.     Kaccagni  Giuseppe. 
Del  dipart.0  del  Panaro  ,  il  sig.  Moreali   Giovanni. 
Del  dipart.0  del  Passamano  ,  il  sig.   Miotti  Vincento. 
^  Del  dipart.0  della  Piave  ,    il   sig.   Bellardi    Carlo. 
Del  dipart.0  del  Rubicone  ,  il  sig.   Perego  Antonio. 
Del  d'part."  dèi  Serio  ,  il  sig.   Zachcris  Giacomo. 
Del  dipart.0  del  Tagliameuto  ,  il  sig.    Giani   Nicola. 
Del  dipart."  del  Tronto  ,  il  sig.   Leoni    Bvasto. 


A  tenore  delle  disposizioni  contenute  nella  sezione 
11  '  §  1  e  a  del  Reale  Decreto  8  febbrajo  181 2,  la 
Corte  speciale  ordinaria  sedente  in  Bergamo  ,  con  sen- 
tenza resa  il  29  caduto  dicembre  ,  sopra  requisitoria 
del  procuratore  del  Re ,  ha  ordinato  il  sequestro  di 
tutti  i  beni  mobili  ed  iumobili  presenti  e  futuri  del 
sig.  Giacomo  Quarenghi,  di  quella  città,  ali"  attuale 
servizio  della  Corte  di  Russia  in  qualità  di  primo  ar- 
chitetto pensionato  ,  ed  ha  inoltre  prefissò  al  medesimo 
il  termine  di  un  mese  per  presentarsi  avauti  il  regio 
procuratore  generale  presso  la  Corte  medesima,  scorso 
il  qual  termine  senza  che  il  sig.  Quarenghi  si  presenti, 
sarà  continuata  la  procedura  in  contumacia  e  verrà 
egli  dichiarato  morto  civilmente  e  condannato  alla  con- 
fisca de"  beni. 


DIREZIONE    GENERALE   DELLE   MONETE. 

AVVISO 

per  Li  vendita  di  rame  demonetaio. 

Gli  aspiranti,   all'  acquisto    di    una    partita    tir    sofr, 

rame  demonetaio  ,   del  peso  di  circa  cinquanta  mila  lihbr? 

metricfic  ,   .sono  uiviiau   a  presentare  le    loro    obblazioni 

segrete  puma   del  giorno   vigesimo    di    geanujo   corrente 

al    prutocodo    di    questa    direzione   generale,  onero    a 

quello  delle  dirczioia   delle  B.eali  Zecche   di    Venezia    t 

di   Bologna. 

Le  carie  dì  oubuizione  saranno  aperte  in  Milano 
alla  presenza  del  direttore  generale  nel  successivo  dor- 
mo vigesimo  quinto ,  ed  in  caso  di  convenienza  si  deli- 
bererà a  favore  di  chi  avrà  fatto  miglior  partito  ,  salva 
la  superiore   approvazione. 

Si  avverte   che  non,    si    avrà   riguardo    veruno    alle 
obblazioni  non  insinuate  all'  ufficio  del  pubblico  registro. 
Milano,  4  genita jo    1 3 1 3 . 

Il   direttore    generale ,    Isimbardi. 

U«    k-    Priua ,    segret.    gen. 


SPETTACOLI  D'  OGGI, 

R-°  Teatro  alla  Scala.  (  Optra  in  musica  ]  TamerTano 
—  Dalli  ,  Il  tradimento  di  òemirumide  ;  I  jiuti  spinti  Jvlleui. 

l\."  Teatro  alla  Ca>ouiana  [  Comp.  comica  Vtruier  ; 
Adelaide  e  L'omaigio  ,  romiti.  —   ballo,  La  presa  di  Leone. 

Teataù  ni  S.  LIakkgonda.  C  Opera  in  musica  ;  IL  poeta 
fortunato.  —  Bailo  ,    La  isillaiiel\'  sposa. 

Teatro  del  Lrntasio  (  Compagni*  Cspp  qi  )  Giuochi 
ginnastici  suda  corda  Lesa. 

Teatro  delle    JVLahioa-ettk.     (    detto    Girolamo.  )    - 

Le  truilatrò  disgrazie  di  Gìroluino. 


Milano,  tuli*   tiuogufia  «ai  FfeliEftfco   AffHSCKJfc 
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GIORNALE    IT  A  LIAN O 


Milano,  Venerai,  3  Gennajo    18 1 3. 


Tutti  gli  atti  <i'  amministrazione  posti  in  questo  foglia  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  INTERNE 


:.  .  , 


T 


INGHILTERRA. 
Zondra  ,    a  a    Dicembre. 


t- 


A 


.fcBWMO  ricevuto  de*  fogli  americani  sino  al  0 
dello  scorso  mese.  Il  governo  degli  Stati  Uniti  raddop- 
pia 1  suoi  sforzi  per  Un  nuovo  attacco  contro  il  Ca- 
ngia ,  soito  alla  direzione  de*  generali  Deabora  ed  Ilar- 
rison.   (  lour.    de   V  Emp.  ) 

SLESIA. 
Lìegnitz ,  io  Dicembre-. 
Fra  1  tratti  di  valore  e  di  fermezza  che  ha  pro- 
dotti T  amor  della  patria ,  la  nostra  gazietta  cita  quel- 
io  d"  un  luogotenente  polacco  chiamato  Raerericki  ,  del 
"jn.°  reggimento  ,  che  si  è  difeso  nella  pìccola  città 
<T  Ilusko  per  4  ore  con  !4  "omini  ,  4  de' quali  erano 
malati,  contro  5  squadroni  di  cavalleria  nemica  \  e. 
benché  gli  venisse  intimato  nel  modo  più  ruiiviccìcso 
d"  arrenderai,  «*g?à  ha  resistito  fino  a  che  vennero  ili  «no 
Soccorso   4   compagnie.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 
Francofone  ,  27  Dicembre. 
Abbiamo  veduto  jeri  passare  da  questa  città  il 
sia;,  barone  di  Beaumont  ,  uditore  nel  consiglio  di  Sta- 
to  ;  il  sig.  Lepirus,  officiale  d"  ordinanza  di  S.  M.  L'Im- 
peratore ;  e  il  sig.  colonnello  Qitprez  ,  ajutante  di  campo 
di  S.  M.   il  Re  di   Spagna.   (  fileni.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    i°  Gennaio. 
Oggi  S.  M.  F  Imperatore    e  Re  ,  dopo    d*  aver  ri- 
cevuto ,  secondo  1"  uso  ,  i  felici    nugurj     della    Famiglia 
imperiale  ,  si  è  recato  nella  gran  sala  del  Trono. 

I  principi  grandignitarj  ,  i  cardinali  ,  i  grandi  of- 
ficiali della  Corona ,  i  ministri ,  i  grand,!  oiliciali  del- 
l'Impero,  ed  i  grand' aquila  hanno  presentato  i  loro 
omaggi  a  S.  M, 

S.  E.  il  gran  maer'ro  dille  cirimonie,  presi  gli 
wdiui  di  S.  '..7! ,  ha  fatto  entrare  tutti  gli  officiali  del- 
la casa  dell'  ImperatOFe. 

Egli  ha  in  seguito  introdotto,  colle  solite  formalità, 
fi  corpo  diplomatico. 

A  questa  udienza  "sono  itati  presentati , 
Da  S.   E.   il  sig.   Duca  del   Campo    d"  Alange  ,     am- 
oasciadore  di  Spagna  : 

S.  E.  il  sig.  conte  Guzman,  consigliere  di  Stato  di 
S.  M.  Ci 


Il  sig.   cavaliere  Aquilar,  governatore  de'palazzi  di 

S.  pi.  C.   a   Granata  : 

-' 
II  sig.  cavaliere  de  Piada  ,    podestà  della    città  ai 

Madrid. 

j 
Dal  sig.  Duca   di  Carignano,  ministro    plenipoteiv- 

ziario  di  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie:, 

Il  sig.  cavaliere  di  Balzo ,  scudiere  di  S.  IVI.        ; 

Dal  sig.  conte  di    Wintzingerode  ,     ministfo    plern^ 
potenziano  di  S.  IVI.  il  Re  dì  Vestfalia; 

Il  sig.  barone  di  Marinville  ,.  ciambellano  é  ma- 
stro della  ^guardaroba  di  S.   M. 

Dal  sig.  barone  di  Ferette,  ministro  -plenipatenSii» 
rio  di   S.  A.  R.  il  Granduci  ìli  Baden  : 

Il  sig.  barone  di  LeutiGm  -,  ciambellano  di  di  3.  A. 
R..,  gentiluomo  di  legazione.  f 

Da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  cirimonie: 

S.  A.  il  Principe  Bernardo  «li  Sassonia— Weimat  » 
luogotenente  eolomiello  delle  guardie  di,  Sv  M.  il  Re  Hi 
Sassonia;  :    - 

A  sig.  conte  U'EctKu^  ,  ^utuiDelIano  di  S.  M.  sas- 
sone ;  -  <  ' 

Il  sig.  conte  di  Bcust ,  ciambellano  di  •  S.  M.  sàs- 
sone ; 

Il  sig.  conte  '  di  Bnbna  ,  ciambellano  e  luogote- 
nente generale  al  servizio  di  S.  M.  V  Imperator 
d"  Austria.  ... 

Dopo  quest'  udienza  ,  il  gran  maestro  ha  inti-o-' 
dotto  successivamente  : 

Il  Senato,  s       . 

Il  Consiglio  di   Stato  , 

La  Corte  di  Cassazione*, 

Ed  il  Corpo  di  città  di  Parigi. 

Questi  Corpi  ,  dopo  d'aver  presentati  4  loro  o'mag- 
z'i  a  S.  M. ,  *i  sono  recati  nella  Galleria  di  Diana. 

S.  M.  T  Imperatrice  ,  dopo  d'  aver  ricevuto  negli 
appartamenti  i  felici  augurj  de'  Principi  e  delle  Prin- 
cipesse ,  delle  dame  e  degli  officiali  dei  sito  serVig-io , 
delle  mogli  de'  grandi  oiliciali  dell'  Impeto,  tj.  delle  iln^ 
chesse,  si  è  recata  con  tutto  questo  corteggio  nella 
Galleria  di  Diana ,  ove  i  corpi  che  vi  si  erano  rac- 
colti ,    le   hanno  presentato   i   loro   omaggi. 

Le  IL.   MM.    sono  andate   iu  seguito   alla  messa. 

Dopo  la  messa ,  tutte  le  dame  presentate  ,  racco/te- 
nella  sala  del  coi.sigfio,  hanno  avuto  U  onore  di  of- 
ferire   i  loro  voti  alle  LL.  MM. 

L"  Imperatore  ,  ritornando  dalla  Cappelli ,  na  ri- 
cevuto ,  nella  sala  delle    Guardie  ,    gli    omaggi   degli   c>£- 
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■sciali  della  guernigionc  olì  Parigi  ,  e  nella  SzIh  dei 
Marescialli ,  quelli  degli   officiali  delia  guardia  imperiale. 

S.  M,  ha  dato  udienza  uè'  grandi  appartamenti 
a  tutte  le   persone   die  hanno   diritto  d' entrarvi. 

Nella  sala  della  Pace  ,  il  capitolo  ed  i  parrocchi 
•di  Parigi  ,  come  pure  i  concistori  luterano  e  calvinista, 
hanno   presentato    i   loro   omaggi   a   Si   M. 

Durante  queste  udienze ,  S.  M.  I'  ImperaWce  è 
ritornata  nel  gabinetto  deir  Imperatore  ;  e  1'  Impera- 
tore., entrandovi ,  ha  ricevuto  i  felici  augurj  di  -t-.tte 
le  dame  che  avevano  avuto  l'  onore  d'  accompagnare 
S,  M.  l'Imperatrice. 

V  Imperatrice  ,  ritornata  poscia  ne'  suoi  apparta- 
pienti  ,  ha  ricevuto  successivamente  nella  sua  sala  il 
corpo  diplomatico  ,  i  Principi  gran  dignitarj ,  i  cardina- 
li,  i  grandi  officiali  della  Corona  ,  i  ministri  ,  i  grandi 
officiali  dell'  Impero  ,  i  grand'  Aquila ,  gli  ufficiali  della 
casa ,  $  tutte  le  persone  presentate.   (    Moniteur.  ) 

Decreto  imperiale. 
Dal  palazzo  delle  Tuileries  ,  il  22  dicembre  1812. 

NAPOLEONE  ,   ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  gran  giudice  ministro 
della  giustizia  •, 

Sentito    il   nastrò   cùjiglio   di  Stato, 

Abbiamo  decretato  e  Jfcretiamo  quanto   segue  : 

Art.  i.°  Qualunque  persona  la  quale  si  sarà  mu- 
schiata in  passi  o  convenzioni  tendenti  ad  andare  a 
teMir  nel  nostro  Regny  d'  Italia  in  qualità  di  supplen- 
te di  coscritti  x  sarà  punita  colla  prigionia  ,  che  non 
potrà  eccedere  tre  musi  ,   né   esser    minore  d' un  mese. 

a.°  La  disposizione  precede/ice  è  pure  applicabile 
a  qualunque  persona  la  quale  avrà  indotto  de'  giovani 
del  nostro  Regno  d*  Italia  a  passare  in  Francia  per 
rimpiazzarvi  de'  coscritti  francesi. 

3.°  Il  nostro  gran  giudice  ministro  della  giustizia 
k  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che 
S'ara  inserito  nel  BuLlettino  delle  leggi. 

Fitmato  ,  NAPOLEONE. 
Per  V  Imperatore  , 
Il   ministro  segretario  di  Stato  per  interim, 

Firmato  ,  Duca  di  Cadore. 
(  Idem.  ) 

<$£  II  0ig.    generale  Lefevre-Desnouettes,  colonnello  dei 
cacciatori  della  guardia  imperiale  -,  è  arrivato  a  Parigi. 

(  Jour.  de   V  Emp.  ) 

Tre  ricche  prede  fatte  dal  corsale  la  Michelonese  , 
ii  S.  Malo  ,  sono  entrate  il  2,3  dicembre    a    Benaudet. 

(  Jour.  de  Paris,    ) 

Ti  39  dicembre ,  si  è  Ietta  e  ricevuta  ad  unanimi- 
tà e  eoa  acclamazioni,  al  comitato  del  Teatro  Francese, 
una  commedia  nuova  in  cinque  atti  ed  in  versi.  Questa 
commedia  è  attribuita  ad  un  autore  notissimo ,  e  che 
lià  già  avuto  parecchi  successi  ne'  differenti  teatri. 

(  Gaz.  de  France.    ) 


Si  sono  rappresentate,  nel  corso  del  :8ia,  a  Pa- 
rigi 141  nuove  composizioni  drammatiche.  Il  Teatro 
Francese  ,  che  ,  anticamente  ,  ne  rappresentava  quindici 
b  sedici  all'  anno ,  e  che  ne  aveva  date  nove  nel  1 8 1 1 , 
non  ne  ha  prodotte  che  quattro  nel  1 8 1  a  ,  e  in  que- 
sto numero  non  ci  sono  tragedie  \  assicurasi  però  che 
se  ne  sono  ricevute  molte  :  non  è  dunque  la  sterilita 
degli  autori  a  cui  si  può  imputare  questa  penuria.  Di 
quattro  commedie  nuove  che  si  sono  rappresentate , 
T  Indécis   è  la  sola  che  abbia  ottenuto  maggior  successo. 

1/  Optra  comica  ha  rappresentato  1  j  coifiposizior 
ni  nuove  ;  V  Odeone  ,  1 5  1,  il  Vaudeville,  47  ;,  le 
Varietà  ,  3o  ;  V  Ambigu  ,  8  1  la  Gàicté  ,  16  1  il,  Circo 
olimpico  j  ia  i  i  Giuochi  ganniti  e  les  Jeux—Forains  }   17. 

(   Tour,    de  V  Emp.    ) 

Si  contano  i3  centenarj  morti  neh"  estensione 
dell'Impero,  durante  l'anno  18 is.  Sopra  44  dotti, 
letterati  ,  artisti  ,  morti  nello  stesso  anno  ,  ve  n'  ha 
9  i  quali  hanno  passato  gli  80  anni,  i3  che  hanno 
passato   i    70  ,   e    14   che    hanno    passato   i    60. 

(  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,   j  6  Dicembre. 

Dal.  .j-°  al  i5  corrente  sono  entrati  in  questo  por- 
to 1  polacca,  8  pieleghi  ,  1  paranza,  a  a  brazzere,  3 
bragozzi  e  i5  battelli  illirici,  italiani  e  napoletani, 
provegnenti  da  varj  porti  dell'1  Adriatico  con  merci  di- 
verse ;  e  ne  sono  usciti  1  trabaccolo  ,  io  pieteghi,  it& 
brazzere,  i  bragozzi  e  18  battelli,  delle  istesse  na- 
zioni ,  e  diretti  a  parecchi  porti  dell'  Adriatico  con  varie 
mercanzie.  (  Tclég.  uffxc.  ) 

Laybach  ,  24.  Dicembre. 

Anche    nel    campo    e  tra    le    fatiche    della  guerra 
S.  M.  non  perde  di  mira  gì'  interessi  4eHe  sue  Provin- 
ce illiriche,  e  gì'  incoraggiamenti  necessarj  al  loro  com- 
mercio.   La    Dalmazia    eh'  era    stata    messa  fuori  dello 
dogane  non  potea  vender    vantaggiosamente  i  suoi  vi- 
ni i  il  Tirolo  non  poteva  esportare  i   suoi  bestiami ,  il 
traffico  degli  olj  era  incagliato  ,    il  gommacco  ,  oggetto 
di  sussistenza  per    mille  abitanti    di     queste    province  , 
non  avea  vie  di  spaccio.     S.  M.  ha  levate  tutte  queste 
difficoltà^  anche  il  commercio  di  Levante,  sì .  importante 
per  queste  province,  sta  per  prendere  nuova  attività  , 
giacché  le  derrate  coloniali  (  che    prima,    ad  eccezione 
dei  soli  cotoni    di    Levante  ,    non    potevano    transitare 
per    V  Illirio  )     potranno    essere     ammesse    ,      purché 
siano  originarie  di  Levante  e  munite  de'certificati  d'ori- 
gine. Da  queste   però  sono  sempre  escluse  le  merci  de- 
signate dall'  8  fiorile  anno    11,  cioè  gli  zuccari  greggi, 
the  e  terrea  il  caffè,  il  caccao  ,  1*  indaco  ,  l' oriana ,  il 
cotou  ,  la  cassia ,  il  zenzevero ,  la  scaglia  di  tartaruga , 
il  legno  d'  acajou  e  da  tarsia  ,  le  cuoja  secche  in  pelo, 
i  liquori  e  il  pepe.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE    j 

KEGÌJO    D'ITALI! 

Milano ,  ?  Cennajo. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  con  Decretò  del  guar- 
do   iz    f?   P°    dicemhre,    ha    nomato   prefetti  -dei 
Ginnasi  nei  seguenti  comuni ,  cioè: 

Nel  dipartimento  del?  Adda- 
In  Bornio,  il  sig.  FogaroU   Pietro. 
In  Sondrio  ,  il  sig.  Piazzi  Giuseppe. 

Nel    dipartimento  dell'  Adige. 
In  Verona,  il  sig-  Benaglia  Paolo. 

Nel  dipartimento  ddt  Adriatica. 
in   Venezia,  il  sig.   CheUi   Tommaso. 

Nel    dipartimento    dell'  Agogna. 
In  Novara,  il  sig.  Cattaneo  Antonio. 
In   Vigevano  ,  il  sig.   PortaluppL 
In  Varallo,  il  sig.   Casa   Michele. 
In  Pallanza,  il  sig.   Gullielmazzi   Giuseppe. 

Nel  dipartimento  deir  Alto  Adige. 
In   Trento,  il  sig.   Costantino  Lorenzo. 
In  Roveredo  ,  il  sig.  Locatela  Gio.  Battista. 
In  Bolzano,  il  sig.  Majerl   Giovanni. 

Nel  dipartimento  delf  Alto  Po. 
In   Cremona,  il  sig.  Bello   Luigi. 
In  Lodi ,  il   sig.   Pari  ,  sacerdote. 
In    Crema,  il  sig.   Fasoli  Angelo. 
In   Casalmaggiore,  il  sig.  Dagna  Francesco. 
Nel   dipartimento  del  Bacchighone. 
In   Vicenza,  il  mg.    Tassino  Marc'  Antoni*. 

In 'Battano  >  «  siS-    Gnoato  dott'    *U*°' 

In   Castelfranco  ,  il  sig.    Trevisani   Francesco. 

Nel  dipartimento    del   Basso   Po. 
In   Ferrara,  il  sig.    Caprara  Pietro. 

rfel  dipartimento  del   Brenta. 
In  Padovani!  sig.   Barbieri  Giuseppe. 

Nel  dipartimento  del  Crostolo. 
la  Reggio ,   il  sig.   Montanari  Luigi. 

Nel   dipartimento   del    Lario. 
Li   Como,  il  sig.    Giovio   Gio.    Battista. 
Nel  dipartimento  del   Mella. 
In   Brescia,   il    sig.   Bianchi   Antonio. 
In   Denotano,   fi  sig.   Bagatta    Girolamo. 

Nel   dipartimento   del    Metauro. 
In   Ancona  ,  il   lig-   Baroni   Celesttno. 
In   Jesi,  il  sig.   Primavera    Ubaldo. 
In   Pesaro,  il  sig.    Petritcci   Pietro. 
In   Fano  ,  il  sig.   Borgogelli  Giovanni. 
In    Sinigaglia,    il    sig.    Belliardi    Giacomo. 
La   Fossmnbrone  ,  il  sig.    Guerra  Bartolomtnco. 
In  Gubbio,  U  sig.  Ohdedei  Ignazio. 

Nel   dipartimento   del   Mincio. 
In   Mantova,   il   sig.   Murari  della    Corte    Girolamo 
In   Viadana ,  il  sig.   Bellanoni   Antonio. 

Nel  dipartimento  del  Musone. 
In  Macerata  ,    il   sig.   Ciappim    Giuseppe. 
Iu   Camerino  ,   il  sig-    Scrarcanzdi  Pietro  Paolo. 


hi 
Nei  dipartimenti  et  Olona 
In   Milano  ,  Brera ,  U  sig.   Frapolli  Cesare. 

Idem.    S.  Alessandro ,  il  sig.   Brtsst    Ca-h. 
In  Pavia,  il  sig.  Mauri    Giulio. 

Nel  dipartimento  del   Panaro 
In  Modena  j  il  sig.  Bica   Francesco. 

Nel  dipartimento  del   Passavano 
In  Udine  ,  il   sig.  Zandonella  luigi. 

Nel  dipartimento  della  Piave 
In   Bejluno  ,  il  sig.   Miari  Francesco. 
In  Feltre,   il   sig-    Bovio    Giuseppe. 

Nel  dipartimento   del   Beno-. 
In  Imola  ,   il  sig-  Mirri   Giuseppe. 
In  Cento  ,   il  sig.  Rosdli   Giuseppe. 
In  Lugo ,  il  sig.  31arocchi  Giuseppe. 

Nel  dipartimento  del   Rubicone. 
In  Porli,   il  sig.  Balducci  Antonio. 
In  Cesena  ,  il  sig.    Fabri    Edoardo. 
In  Rimini  ,  il   sig.   Daudi. 
In  Faenza  ,  il   sig.  Giullari  Francesco. 
in  Bagnacavallo  ,  il  sig.  Della  Casa  Giuseppe. 

Nel  dipartimento   del    Seno. 
In  Bergamo  ,  il  «fi.    Negri  Cristoforo. 
In   Closone  ,   il   sig.   Fantoni   Luigi   Grazioso 
In  Lovere ,  il  sig.    Bettaini   Gio.   Battista. 
In   Celana  ,  il  sig.  Mazzolini    Cario. 

Nel  dipartimento  del    Tagliamene 
In   Treviso,  il  sig.   Rossi  Gio.  Battista., 

Nel  dipartimento  del  Tronto, 
In    Fermo-,   il  *'g-    Mora   Domenico.      . 
In   Ascoli,  il  sig.   Borri   LuigL 

Con  Decreto  del  giorno  17  suddetto  dicembre  La 
accordato  alla  giovane  Marognu  V  intera  pensione  gra- 
ttata ,  in  vece  della  mezza  che  godeva  ,  nel  Collegio 
delle  fanciulle  in  Verona,  ed  ha  nominato  la  giovane 
Anna  Silvia  ,  figlia  del  colonnello  Ordioni  ,  ad  una 
mezza  pensione    gratuita   nel  collegio  stesso. 

jEClO  ISTITUTO  ITALIANO. 
Il  di  3o  dello  scorso  dicembre  ebbe  luogo  la  pri- 
ma adunanza  pubblica  del  Regio  Istituto,  che  fu  de- 
corata dalla  presenza  di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro 
dell'  interno  e  da  quella  di  altre  fra  le  prnue  autorità 
del  Regno. 

Fu  essa  aperta  con  un  eloquente  discorso  di  S.  L. 
il  sig.  conte  presidente  ,  nel  quale  dopo  di  avere  ram- 
mentato di  quanto  le  scienze  e  le  arti  sieno  debitrici 
al  Grande  Restauratore  della  nazione  italiana, ,  e  quan- 
to al  loro  avanzamento  possa  contribuire  il  K.  istituto 
da  lui  fondato  ,  rivoltosi  ai  membri  che  questo  corpo 
compongono,  gli  «Ar*ò  a  non  rispanninre  studio  « 
fatiti  onde  corrispondere  alle  speranze  che  1  ItaUa  ha 
in  essi  fondata-,  e  terminò  descrivendo  la  iellata  d  un 
uomo  consegnato  agli  studi. 

Subito  dopo,  u  segretario  generale  cominciò  la 
lettura  della  relazione  da  lui  stesa  dei  lavori  scientifia 
e  letterari  dell'Istituto  K  ,  nella  quale  ,  risalendo  alla 
sua  prima  fondinone  ,  venne  ricordando  le  cose  prin- 
!  cipnh  che  occorsero  nel  tempo  che  il  corpo  risedevi 
hi  Bologna.   Parlò  poi    della    nuova    forma    datagli    ,a 


3a  ^, 

S.  M.  col  suo  decreto  de' 25  dicembre  i«io ,-  e  de' va-  1 
r)  regolamenti  ,  che  per  porlo  in  esecuzione  furono 
successivamente  formati.  Ma  giunta  la  narrazione  al- 
l' epoca  in  cui  combacio  il  corpo  ad  occuparsi  nelle 
aue  adunanze  di  varj  oggetti,  scientifici  e  Ietterai'}  ,  si 
trovò  il  sig.  segretario  in  necessita  d'  interromperla  e 
riserharne  il  seguito  ad  altra  occasione  ,  per  lasciare 
tempo  ad  alcuni  fra  i  membri  di  leggere  le  preparate 
Memorie. 

Primo  fra  questi  fu  il  sig.  Cav.  Rossi ,  e  recito 
una  sua  traduzióne  italiana  in  terza  rima  del  i?.°  Idil- 
lio di  Teocrito ,  nel  quale  il  poeta  tesse  le  lodi  del 
Ke  Tolomeo. 

A  questa  lettura,  per  alternare  le  cose  scientifiche 
con  quelle  di  amena  letteratura,  tenne  dietro  una  Me- 
f0™*  geologica  del  sig.  ispettore  Breislak  sulla  Valle 
dell  Ossola.  Dopo  una  succinta  descrizione  topografica 
di  questa  Valle  ,  T  autore  entra  ad  esporre  la  natura 
delle  diverse  rocce  ohe  la  compongono,  e  la  loro  strut- 
tura,  sulia  quale  egli  fonda  alcune  congetture  su  la 
primitiva  formazione  di  questa  Valle.  La  Memoria  fini- 
sce col  paragone  della  Valle  deir  Ossola  e  de'  suoi  pro- 
dotti minerali  ,   con  .quella  del  Valese. 

In  seguito  il  sig.   cav.  Lamberti  lesse  una  sua  bre- 
•ve, dissertazione  diretta  ad  illustrare  un  passo  dell"  Ilia. 
de  d?  Omero,  TI  passo    è    nel    libro     i4°  ,    laddove    il 
poeta  narra  che  la  Dea  Giunone  intenta  nel    suo    tala- 
mo ad  adornarsi .   onde   comparire    inuanzi  a  Giove, %i 
unse  le  membra  d'un  olio  odorosissimo.     Qui,     stando 
alla  lezione  detesti  più   antichi,  si  trova  che  il  soavi*- | 
*nw  odore    dl    '1"^'  "nsuento    saliva    dal    talamo    di 
Giunone  fino  alia  casa    di  Giove.  Ma  tutte  le    moderne 
edizioni  dell    Iliade  ,   colla  mutazione  d'  una    sola    par- 
ticella ,   «sprimono  in  vece   che  il    prenotato     odore     si 
spargeva  pel  talamo  stesso  della  Dea  ,    fondandosi   one- 
sto cambiamento  suIP  opinione,  che  il    talamo    suddetto] 
e  la  casa  di   Giove  fossero  la  stessa  cosa.    Jl  sig.   Lam- 
berti per  lo  contrario  dimostra   coir  autorità    di  antichi 
autori,  e  particolarmente   con  quella  dello  stesso  Omero 
«he  il  talamo  di  cui  si  tratta  debbe  ConsLh  rasi     come' 
■separato  dalla  casa  di   Giove,  e   men  sublime   di   quella, 
•e  che  per  conseguenza  la  lezione    dei    testi    antichi    è 
da  tenersi  come  legittima. 

Lesse  poi  il  sig.  conte  senatore  Volta  un  suo  opu- 
scolo metrologico  sulla  natura  e  sulla  formazione  delle 
bolidi  e  dedestelle  radenti.  Iu  esso  trovane  raccoltele  varie 
•osservazioni  fatte  sinova  di  tali  fenomeni  „  e  h  d  verse 
-Totesi  immaginate  dai  fisici  per  renderne  ragione 
b  autore  esamina  queste  ipotesi  ad  Una  ad  una  "e  fra 
<£e£e,  «rifiutate  le  altre  tutte,  ne  aceglie  una  sola 
eh  egli  propone  coree  la  più  verisimile  :  aneli,  cioè 
che  suppone  Ifc  areoliti  essere  altrettanti  *  minutissimi 
pinne*,  circolanti  nello  sPaz,o  ,  cut,  vengano  di  quando 
*n  quando  dalla  terra  nel  suo  periodico  Saggio  intorno 
Al  sole  incontrati,  o  da  lontano  attirati  ;  e  ìli  tale  na- 
tura essere  anch'esse  le  stelle  cadenti. 

.  Pose  termine  air  adunanza  il  sig.  Cav.  Monti  colla 
«Hata  del  primo  canto  d"  un  suo  poema  intitolato  il 
Prometee,  Narra  egli  in  esso  Lamica  favola  de" figli 
*  Capete  e  de'  celesti  don,  che  cfeiqsi  i„  un  vaso 
rurqno  a  loro  inviati  da  Giove  ,  e  daìlo  stoìxo^Epime- 
*eo  prodigamente  compartiti  ni  bruti  ,  sicché  nulla  per 
gn  uomini  ne  rimase.  Qui  V  autore,  introducendo  Pro- 
meteo che  al  fratello  rimprovera  la  sua  stoltezza  e'  i 
mali  deplora  che  ne  dovevan  seguire  ,  prende  oocnsio 
ne  di  poeticamente  descrivere  la  fiacchezza  dell'  uomo 
e  le  miserie  che  V  umana  cecità  si  tabi,,  :ca  da  Se  stoS  , 
sa,  contrapponendole  alia  robustezza  e  all' -ceor<d 
mento  ÒV  bruti  e  alla  tranquillità  della  vita  che  libera 
ejalie  passioni  da  questi  si  conduce. 

Giovedì  prossimo  giorno  7  la  classe  di  scienze  ed 
arti  meccaniche  del  R.  Istituto  terra  l'adunanza  priva- 
ta alla  quale  sarà  lecito  di  assistei*  a  quelle  persone 
«ne  ne  aerano  chiesta  ed  ottenuta  U  permissióne  dal 
erettore  delta  classe  suddetta. 


rNTEKDEVM    DI   MICINO- 

■      ! 

Avviso. 
Per  ordine  superiore  debbono  vendersi  alF  asta  net 
locale,  di  guest'  intendenza  situata  nella  contrada  di 
S.  Giovanni  alle  Case  ..Rotte  al  civico  n.°  n53  le 
derrate  divise  in  lotti  ,  come  abbasso  ,  che  procedono 
da  "  contrabbando. 

Chiunque  aspirasse  di  fame  V  acquisto  ,  potrà  com- 
parire il  giorno  a  i  del  corrente  ,  e  seguenti  ,  esclusi 
i  giorni  festivi  ,  dalle  ore  dieci  della  mattina  alle  tre 
pomeridiane  sino  a  che  sia  compiuta  la  loro  vendita, 
a  fare  le  sue  oblazioni  ,  ove  in  vtsta  delle  medesime 
si  passerà  a  fame  il  de.hbcramtnto  a  favore  del  mi- 
glior   offerente. 

Sono  avvertiti   gli    aspiranti': 

i.°  Che  per  essere'  ammessi  all'asta,  dovranno 
presentare  idoneo  avalla  di  sicurtà,  od  equivalente 
deposito  in  danaro  ,  che  cauti  per  lo  meno  \l  decimo 
del  valore    del   lotto     a    cui    vorrà  applicare. 

a.°  Che  il  dazio  delle  derrate  vendibili  resterà  a 
carico  dell  acquirente  ne'  modi  autorizzati  dagli  attua- 
li regolamenti. 

3.°  Che  il  deliberatario  dovrà  pagare  immediata- 
mente all'  atto  della  consegna  delle  derrate  il  valore 
delle  medesime  per  intiero  in  danaro  sonante  al  corso 
della    veglian te   tariffa. 

4.0  Che  la  qon^egna  al  deliberatario  o  suo  com- 
messo non  potrà  essere  ritardata  oltre  sei  giorni  dal- 
la data    del    deliberamento'. 

5.°  Che  i  campioni  delle  singole  deirate  trovatisi 
presso  la  succennata  intendenza,  e  che  chi  bramasse 
d'  ispezionare  anche  il  contenuto  nei  colli  ,  presentan- 
dosi al  sig.  capoassistente  del  Dazio  Grande,  gli  sa-? 
rà   reso   ostensibile    dal  giorno    18    in    avanti. 

Dall'intendenza    di    Mano   il    a    gennajó    i8i3. 


T  R  I  G  E  R  I   O. 


Molciani ,    segr 


I 


Nota    delle,    derrate    vendibili. 

Lotte  N.°  x  eacoao  in  colli  N.  "  dèi  pe^o  lordo  di  libb.  T020,  — . 

»     2.  cannella  in  cu, se»  7  idem.'    ....     »     7q5.5o 

»     3  eacoao  in  colli  »  7  idem ......     456.  56 

»     4  canne!,  iu  coi let.  a  5  idem .     .     .     .     .     „       37.50 

»      5  cacca©  in  colli  2  2  idem.     .     .     .     .     »      119.  — . 

»     6  cannel   in  casse  »  il   idem.     ...     '.*  »   2820.50 

»      7  canne!,  in  casse  a  25-idem.     ;    ...     »   2877.50' 

»     8  caccao  in  colli  a  11  idem.     ....     »    ■9.57.—. 

*     9  caanel.  in  casse  a     5   idem «     498.  5o 


R.  Am;\uxjsti(Azioni:":del"  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  7  gennajo    1 8 1 3 
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IV 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
Teatro     alla    Scala.  Jìiposo. 


r\.°  Teatro  alla  Canobtana.    [  Còmp.  comica  Venier  \ 
Le  avventure  di  Annetta.  —  Ballo,  La  presa  di  Leone. 

Teatro  ni  S.  Radj&òvÓaI  (  Opera  in  musica  )  Ilpoetd 

Jorìunato.  —  B:dlo  ,    La  villanella  sposa. 

Teatuo  tuo.  Lkntasio.    (  Compagni»  Ceppini  )  Giuochi 
ginnastici  tulln  corda  tesa. 

Teatro   nrir e    Marionette.     (    de.to    Girolamo.)    — 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore   de  loro  padroni 


Milano  j  dalla  tipografia  di  Febeiucg  A«Wi.TiI; 
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-- 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako  ,  Sabato,   9   Cennajo     i8i3. 


STATI-UNITI. 


Boston  ,  20  Noverfthjre. 
I  Euratìo  d'  una  lettera,  d'  un  negoziaute  americano.  ] 
Il  discoro  pronunziato  dal  sig.  Maddison,  nostro 
pi-essente,  ali*  aperura  del  Congresso,  ha  prodotto 
ima  viva  sensazione  nello  Stato  di  Massachussets.  Noi 
vediam  ora  la  necessità  di  sottrarre  la  uostra  bandiera 
al  despotismo  marittinio  della  Gian  Bretagna  e  di  pro- 
seguir vigorosamente  tuia  guerra  da  cui  dipende  1'  onore 
e  f  interesse  nazionale.  Noi  leviamo  qui  truppe  che 
vanno  a  raggiungere  a  Plattsborgo,  sul  lago  Champlaiii, 
il  corpo  d'  esercito  del  generale  Dearborn.  Là  è  il 
i-ito  ove  debbon  convenire  tutte  le  leve  che  si  fanno 
negli  Stati  dell'  ouest  ,  e  noi  avremo  quanto  prima 
bulle    frontiere    del    Canada    un    esercito    formidabile. 

Uno    degli  effetti    di    questa    guerra    die  debbe  nì- 
v morir,   più    che    ogni  altro,  il  governo  britannico  ,  si  è 
che  a  poco  a  poco    noi    ci    avvezziamo  a  far  senza   delle 
manifatture    inglesi.    1/  industria   fa    grandi  progressi  tra 
Ubi  ,  e  le    lane    del    Counectikut    danno    già    dA  lavoro 
alle    nostre    manifatture.    Se    ne    sono  stabilite  ili  nuove 
indio    stato    di    Rhode— Island  ,  e  soprattutto   presso   alia 
< ritta    di    Provvidenza  ,    ove     sono     in  piena    attività.    I 
nostri    capitalisti    volgono    la    loro    attenzione    alle    ma- 
nifatture  ed    ali"  agrkoLura  ,    ed    il    commercio    interno 
ha    preso    un    moto    che    più    non    si    pwtrà    rallentare  „ 
quand"  anche    succedesse    la    pace.    Onde  ,  qualunque  sia 
1'  esito    di    questa    guerra    che    giusta    ogni  apparenza  ci 
sarà    vantagg  osa  ,   1'  Inghilterra  perderà  sempre  la  mag- 
gior   via    di    spaccio   pt-r    te     ,11"    manifatture  .,    ginedic 
noi    non    savwno    pia  si    sciocchi  da  trasportare  le&nostre 
materie    prime    in    Inghilterra  ,    per    ricomprarle    poscia 
:.  ttt  altra    forma  ,    quando   che    potremmo  lavorarle  noi 
stessi  ,    e    sgravarci  cosi  di  que'tnbuti  annui  eh"  eravamo 
soliti    a    pagare    al    nemico. 

Io   non    sono    già    un  gran  politico  .  ne  cerco  punto 
01    leggere  nel  futuro    ;    ma    sembrami    fuor   di    dnhhu. 
«he  m  questa  lotta  V  Inghilterra  perderà  la  Nuova  Scozia, 
le  isole  adiacenti    ed    il    Canada.     E     per    verità     conte 
mai   potrebbe    ella    difenderli    da    un    serio    attacco  ?     I 
nostri    eserciti    possono    penetrarvi    da    varie    parti    ,     e 
gì  Inglesi    non    hanno    iorze    bastanti  per  difendere  tutti 
i   punti    di    attacco.    Già   mentre  che  il  generale  Deaborn 
minaccia     il     Basso     Canada  ,     il     generale    Harrison    si 
apparecchia     a      fare    un1   invasione    neh"    Alto    Canada 
®d  a  vendicar    1"  affronto    del    generale  Hull.    Da  un  altro 
fato    si    sta    formando  un  nuovo    esercito    nello    stato    di 
Vermont,    il    quale    fra  poco    sarà    in    grado  d"  incomin- 
ciare   le    sue    operazioni. 

I  due  piccioli  rovesci  che  abbiamo  incontrati  per 
terra  sono  stati  compensati  abbastanza  da'  vantaggi  ri- 
portati dalla  nostra  marina  e  daJ  nostri  corsali.  La  sola 
ostruzione  della  fregata  la  Guerriera  per  parte  d"  una 
f'-pgita  americana  di  forza  minore  basto  per  umiliar 
1  orgoglio  inglese  e  ravvivare  il  nostro  coraggio.  Ben 
oltre,  a  3oo  prede  sono  già  entrate  ne'  nostri  porti.  Noi 
abbiamo  qui  la  fregata  ^istituzione  ,  faticatasi  nei 
j. intieri  di  Boston  ,  e  che  sta  per  rimettersi  alla  vela. 
L  equipaggio   di    questo    bastimento    è  tutto    ardore. 

Spero  di  poter  annunziarvi  in  una  mia  prossima 
lettera  la  rielezione  del  sig.  Maddison.  '  Essa  par  certa. 
Finora  tutte  le  elezioni  parziali  sono  a  favor  suo.  Senza 
punto  far  torto  al  suo  concorrente  sig.  Clinton  di  Nuova- 
York  ,  uomo    anch'esso   stimabilissimo  ,  io  son  d'  avviso 


che  la  rielezione  del  sig.  Maddison  sarà  vantaggiosissima 
agli  Stati  Uniti  pel  motivo  che  proverà  al  gabinetto 
di  S.  James  che  noi  conveniamo  tutti  in  una  medesima 
opinione  ;  che  per  conseguente  non  esiste  più  discordia 
nei  mostri  consigli ,  c  che  siamo  risoluti  di  mantener 
1   1    ^pendenza    e    l'onore    del    nostro    paese. 

(   Jour.  de  Paris*,    ) 
I\OIJILTEKRA. 
Lamini  ,    24    Dicembre. 
[  The  Couner.  J 
Questo  mattina  abbiamo  ricevuto  i  fogli    d'Ameri- 
ca fino   ail"  8  ,    e  di  Halifax  tino  al    19  novembre.  Ecco 
alcuni   documenti   relativi   alle  proposizioni    di   trattativa 
e   di  pace  fra   i   due  paesi,   che   andavano   uniti   al  mes- 
saggio del  presidente.  Sir  I.   B.    Warreù  scrive    da  Hali- 
fax  nella   Nuova   Scozia,   m  data  del     3o  settembre,   al 
sig.   IVlonroé.   segretario   degli   Stati   Uniti  ,     che    avendo 
il  sig.   Forster  lasciata  1"  America  ,   egli    e   incaricato   dal 
Principe  reggente   di   ristabilir  la    pace    fra    le   dix   po- 
tenze. 

<.  Io  vi  propongo  pertanto  ,  dire  I"  ammiraclio  in- 
glese .  die  il  governo  degli  Stati  U:uti  d"  America  riti- 
ri immediatamente  le  sue  lettere  di  inarco  e  rappresa- 
glia contro  i  vascelli  inglesi,  come  pure  lui  ti  gli*  ordi- 
ni e  tutte  le  istruzioni  concernevi  un  atto  d' osùluà 
qualunque  contro  il  territorio  di  S.  M.  o  contro  le  per- 
sone o  proprietà  de"  suoi  sudditi;  beu  inteso  che  subito 
che  io  avrò  ricevuta  un'assicurazione  ufficiale  a  questo 
pioppo,  ordinerò  n  tutti  gli  ufficiali  che  scuo  sotto 
a  miei  ordinici  desistere  da  tutte  le  disposizioni  di  guerra 
contro  i  vascelli  e  le  proprietà  degli  Stati  U  liti  .  e  che 
trasmetterò  sena?  indugio  i  correlativi  avvisi  nei  varj 
porti  del  mondo  in  cui  fosser  potute  cominciare  le 
ostilità  ,. ai  comandanti  inglesi,  perche  cessino,  ali  avu- 
ta di  questa   notizia,   da  qualunque   ostilità. 

»  In  caso  che  il  governo  americano  acconsenta  a 
questa  proposizione  di  troncare  le  ostilità,  io  sono  au- 
torizzato a  trattar  con  voi  per  rispetto  alla  rivocazione 
delle  leggi  che  escludono  il  commercio  e  i  vascelli 
da  guerra  inglesi  da'  porti  e  fiumi  de-ìi  Stati  Uniti  , 
che  se  questa  rivocazioue  non  seguisse  in  un  discrei  0 
spazio  di  tempo ,  vi  fo  osservare  che  1'  ordine  del 
2  3  giugno  e  gli  ordini  del  Consiglio  di  gennajo  iò'o7 
ed    aprile    1809     verrebbero  rimessi   in   vigore. 

»  L"  ufficiale  latore  di  questa  lettera  sulla  costa 
d'  America  ha  ordine  di  far  vela  subito  che  avrà  co  ; 
segnato  questo  dispaccio  ali"  autorità  competente-,  ed 
10  insisto  vivamente  perche  non  si  perda  tempo  a  co- 
municarmi la  decisione  del  vostro  governo  ,  essendo 
persuaso  che  si  tratta  d'  un  aliare  che  non  sarà  mai 
compiuto  troppo  presto. 

"  II  parlamentario  a  cui  affi  lerete  la  vostra  ri- 
sposta troverà  uno  de"  miei  incrociatori  a  Sandy-Hoofc  , 
io  giorni  dopo  lo  sbarco  di  questo  dispaccio  :  ho  or- 
dinato ad  esso  tli  recarsi  cola,  per  t;de  effetto  ,  con  ban- 
diera parlamentaria.    >> 

La  risposta  del  sig.  Moaroé  è  in  data  del  2-r  ot- 
tobre. 


«   Al    momento     della    dichiarazione     di     guerra 
die  egli  ,    il    p.-esid.-ute    ha  dico    una     huhinosa    prova 
dell"  amore   che   gli   Siati     Uniti     nutrono     per    la     p«o«. 
Erano   state   date   istruzioni   ah' ultimo   incaricato  d'  aifn-i 
degli   Stati    Uniti   a   Londra  di  proporre  un  armistizio  ai 
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Governo  Britsanieo  ,  -e  condizioni  che  3i  credevano  sod- 
disfacenti. Con  dispiacere  però  si  vede  che  la  propo- 
tizione  fatta  dal  sig.  Monroè  ,  e  particolarmente  per 
rispetto  alla  leva  forzata ,  oggetto  di  tanta  importanza 
per  sé  stesso ,  fu  rigettata,  e  che  per  questa  via  ne 
venne  fatta  nessuna  che  servisse  di  base  dietro  la  quale 
fossero  potute    cessare  le  ostilità. 

»  Senza  disputare  più  a  lungo  le  questioni  dì  di- 
ritto, il  presidente  brama  di  por  riparo  ai  mali  per  cui 
sorgono  lagnanze  d'ambo  le  parti.  Le  pretensioni  del 
governo  inglese  sono  di  togliere  de'  sudditi  inglesi  dal 
bordo  de' bastimenti  delle  altre  nazioni.  Neir  esecuzione 
di  questa  disposizione  i  comandanti  de'  vascelli  da  guer- 
ra inglesi  portano  via  spesso  da'  bastimenti  mercantili 
degli  Stati  Uniti  anche  de'  cittadini  americani.  Se  gli 
Stati  Uniti  vietano  d1  impiegare  al  loro  servigio  dei 
sudditi  inglesi ,  e  rinforzano  questa  proibizione  con 
regolamenti  e  pene  analoghe  ,  non  esisterà  più  il 
motivo  di  questa  provvidenza.  Per  questo  mezzo  il 
presidente  e  disposto  ad  aggiustata  questa  importante 
controversia  col  governo  britannico  ,  e  non  si  saprebbe 
capire  per  qual  ragione  si  potesse  ricusare  questo  ag- 
giustamento. 

»  Una  sospensione  dell1  esercizio  della  leva  forza- 
ta ,  durante  1"  armistizio  ,  par  che  ne  sia  necessaria 
conseguenza.  Non  si  può  presumere  che  mentre  che  le 
parti  fossero  impegnate  in  una  trattativa  per  aggiustare 
all'  amichevole  quest'  importante  questione  ,  gli  Stati 
TJniti  volessero  ammettere  il  diritto  della  parte  avversa? 
o  che  la  Gran  Bretagna  non  fosse  indotta  a  ristringere 
i  suoi  incrociatori  in  un  esercizio  solito  che  tendereb- 
be a  render  vana  la  negoziazione.  E  da  presumersi 
die  ambe  le  parti  vogliano  enti-are  in  trattativa  ,  con 
vero  desiderio  di  mandarla  ad  effetto  -,  e  perciò  è  ne- 
cessario intendersi  chiaramente  e  distintamente  stili"  ag- 
giustamento che  ciascuna  delle  parti  è  disposta  a  fare. 
Se  il  governo  inglese  vuole  sospendere  1*  esercizio  del- 
la leva  l'orzata  sopra  de"  bastimenti  americani ,  perchè 
gli  Stati  escluderanno  i  marina)  inglesi  dal  loro  ser- 
vigio ,  il  solo  oggetto  di  questa  negoziazione  sarebbe 
il  regolamento  giusta  il  quale  si  potesse  mettere  in  ese- 
cuzione questo  punto  convenuto.  L1  armistizio  sarebbe 
di  breve  durata.  Se  le  parti  sono  d'accordo,  ne  risul- 
terà la  pace  -,  se  la  trattativa  va  fallita ,  ciascuna  di 
esse  tornerà  nel  primitivo  suo  stato ,  con  tutte  le  sue 
pretensioni  tornando  alla  guerra. 

»  Io  mi  astengo  in  questa  occasione  ,  dice  più 
avanti  il  sig.  Monroé  ,  dal  parlare  degli  altri  motivi  di 
quistione.  Revocati  che  sieno  gli  ordini  del  consi- 
glio ,  e  non  rimpiazzati  da  alcun  blocco  ,  ed  ottenuta 
che  s1  abbia  una  spiegazione  intorno  alla  leva  fer- 
mata ,  il  presidente  è  disposto  ed  acconsentire  a  una 
cessazione  d'  ostilità ,  colla  miri  di  aggiustare  ,  median- 
te un  trattato  ,  in  i»«do  più  ampio  e  distinto  e  coua 
soddisfazione  delie  due  parti  ,  ogni  altro  soggetto  di 
controversia. 

•»  Aggiungerò  soltanto  che  gè  non  v1  è  altra  ob- 
biezione riguardo  ad  v\n  aggiustamento  della  quistione 
relativa  alta  leva  forzata,  nel  modo  proposto  ,  fuori  che 
la  sospensione  della  pretensione  dell'  Inghilterra  di  far  la 
leva  forzata  durante  V  armistizio  ,  non  ve  ne  possono 
essere  all'immediato  intavolamene,  senza  armistizio, 
di  una  discussione  e  d1  un  aggiustamento  d'  un  articolo 
a  questo  proposito.  Convenuto  che  siasi  in  modo  sod- 
disfacente su  di  questa  quistione  ,  rimarrà  aperta  la 
Strada  sia  ad  un  armistizio  ,  sia  ad  un  altro  passo  più 
conveniente  ed  atto  a  produrre  prontamente  una  pa- 
cificazione generale.   » 

Alla  suddetta  corrispondenza  va  unita  una  let- 
tera del  sig.  Russe!  al  sig.  Cistlereagh,  del  r.*  settem- 
bre, in  cui  egli  mostra  la  sua  meraviglia  perchè  sia  stata 
jnesSii  da  banda  la  sua  proposizione  del  a 5  agosto,  e 
domanda  de'  pas  saperti  per  sé  .  informando  ad  un  tem- 
pp  stewo  GjueJ  iiùnistro  eh1  egli  è  autorizzato  a  lascia- 


re il  sig.  Beasly  iu  qualità  d'  agente  pei  prigionieri  di 
guerra. 

Segue  la  risposta  di  lord  Casdereagh  con  cui  gli 
si  trasmettono  i  passaporti  ,  e  si  permette  al  sigaor 
Beasly  di  risedere  in  qualità  d'  agente  pei  prigionieri 
di  guerra. 

—  Prezzo    de'  fondi    pubblici     del    34    dicembre.     — » 
Tre  per  cento  consolidati.  Niente.  —  Omnium  ,  7  vjS. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Del  »5. 

Il  ritorno  di  Napoleone  a  Parigi  è  senza  dubbio 
una  grande  mortificazione  per  quelli  che  avevano  ven- 
duta la  pelle  del  leone  prima  d1  averlo  preso,  elio 
trattavano  di  francese  e  davano  1'  epiteto  di  traditore  a 
chiunque  pronunziava  la  parola  di  pace.  Ma  iu  quella 
guisa  che  abbiamo,  in  una  certa  epoca,  messe  in  ridi- 
colo le  loro  speranze  stravaganti  ,  possiamo  ora  rile- 
varli dal  loro  abbattimento.  Napoleone  non  è  morto  ; 
l1  esercito  francese  non  è  annichilato  :  l'Imperator  di 
Russia  ed  il  Principe  reggente  non  possono  dettare  le 
condizioni  della  pace  ,  ricuperar  le  province  ,  ristabilire 
nella  loro  antica  indipendenza  1'  Olanda  ,  Amborgo  ,  la 
Toscana ,  Roma,  Napoli  e  tutti  gli  altri  Stati  aggregati 
alla  Francia.  No  ,  essi  non  potranno  mandar  ad  effet- 
to questo  cambiamento  ,  in  quella  guisa  che  non  sono 
in  grado  di  rimettere  i  Borboni  sul  trono  di  Francia, 
Tuttavia  essi  possono  ancora  far  molto  ,  ed  il  momen- 
to è  favorevole.  La  Russia  ha  dato  prova  di  mezzi  e 
di  forza  difensiva.  Se  dunque  la  Gran  Bretagna  e  la 
Russia  possono  attualmente  andar  d1  accordo  nelle  loro 
mire  ,  e  se  tali  mire  non  sono  stravaganti  ed  imprati- 
cabili ,  queste  due  potenze  possono  procurare  una  pace 
solida  a  se  stesse  ,  alla  Spagna ,  al  Portogallo  ed  a  tiU> 
te  le  potenze  dell"  Europa  che  sono  indipendenti  dalla 
Francia. 

Noi  vogliam  credere  che  tali  sieno  le  viste  della 
Russia  ;  e  se  il  nostro  gabinetto  connina  ÉclftÓS&lt  ? 
nelle  medesime  disposizioni ,  non  perdiamo  la  speranza 
di  veder  compiersi  ciò  che  desideriamo.  Ma  st  si  ten- 
tasse qualche  cosa  di  più  e ae  la  sicurezza  di  tutte  lo 
potenze  ancora  es  s  ci  ti  ,  prevediamo  ostacoli  q;insi 
insuperabili  contra  il  buon  successo  d'una  sur.  le  imprecar. 

La  politica  può  giustificare  tutte  le  gelos:e  che 
possono  pur  sembrar  assurde  ;  ma  la  prudenza  non 
esige  che  si  determini  s"  cileno  sono  giuste  o  no  ,  ma 
beasi  se  esistono  :  ed  in  questo  caso  sarebbe  una  fcllia 
il  non  istar  contenti  a  qualche  cesa  oi  meno  ,  se  ciò 
pnossi  ottenere  facendo  una  pace  compatibile  coll'oncre 
o  colla  sicurezza,  in  luogo  di  arrischiare  dì  perdere  una 
situazione  che  noi  dobbiamo  alla  parte  che  abbiamo 
presa  in  una  lotta  cosi  precaria  con  mezzi  che  pro- 
mettevano cosi  pochi  successi. 

Il    Ccurler   ,     it   Tim^s  ,    l1  A'itì-QaHican     ed    altri 
giornali  pretendono  che  non  bisogni    lasciar    Napoleone 
con    quello    eh'  egli    possedeva    al    principio    di    questa 
campagna.   Questi  signori  pretendono    pure  che  sia  im- 
possibile il  far  con  Napoleone  ama  pace  solida  o  dure- 
vole.  Senza  fermarci  qui  a  confutare    una  proposizione 
cesi  assurda  ,  ci  accontenteremo  di  dire  che  tutti  que- 
sti argomenti  non  bastano    per     impedire    di     proporre 
una  pace  secondo  certe  basi  convenute    tra    la  Russia  , 
F  Inghilterra  ,  la  Spagna  ed  il  Portogallo.    Se    Napoleo- 
ne ricusasse  delle  proposizioni  aventi    per    base     V  uti 
possidetis  ,  offerendo  pero  le  modificazioni    (  come    sa- 
rebbero de'cambj  )     che  potrebbero  esser  necessarie  per 
assicurare  alle  parti  contraenti  i  loro    possessi  respetti- 
vi ,  non  ne  risulterebbe  egli  che  tutto    il    buon  volere 
e  F  ardor  militare  de"  Francesi  sarebbero  estinti  '{    Lad- 
dove se  noi  tentassimo ,   o  se    solamente    si    supponesse 
che  tentar  volessimo  qualche  cosa  tendente    ad  umilia- 
re la  Francia ,     e    per    conseguenza  ad  interessare  alla 
continuazione  della  guerra  -,  se  tentassimo  di  privare  la 
nazione  francese  di  tutti  i  frutti  de"  sagrifizj    ch'ella  ha, 
fatti  ,  e  J&Ue  vittorie  eh'  ella  li»  riportate    già    da.   ;<p 


?£  rirX  ,P„  avremo  *r.  •  P**™* 
JUÌ5**Ì*3  camera  eh.  .percorsa  *«-> 
iooo  il  1793.  ■(  iow.  de  ito-"-  ) 

«•  «Ha  Be.nsOla  ,    e  porunu  b^  *££ 
tre  ,  che  i  «pavuen  i  «verno  »«  «   P=  u 

resereito,  si.A3tene.ero    .^     81    Uè  .^  ^ 

1  ma  divisione'  si  ■■  mcssa  , 

«opra  ^eu  la  mattina  del  detto  giorno. 

;:;"ad »gn? **«**> *»*««*  «*<■ *uest  ul 

tima  piazza.  (  ilfoAUtewr.  ) 

De/  26. 
Con  estremo  deflore  annunziamo  la  preda 
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del  tot  Impero.  ìà&*À  *?.  S^a   ^#"°^    2» 
ttUi   vi', ara  come   avvolte   *a  W?  turco  a  ìe£ 
grado,  che  questo  Lascia  non  potrà   F*    errare.  ncU 
Setta  citta  che   ,00  uomini  di   truppe      urcne e.    che 
„oa  vi  saranno   altre   forze   orto.u  aae   neh  1  bercia,   ce 
P  amministrazione  U*<*  dèlia  pronta    runhj*   « 
autorità   serviane,   come   pure  lo   stabilimento    detta       - 
.cessione  delle  imposte,   ma    le    autóre    serviane     pa- 
gheranno  ai  bascià  ai   Belgrado  pel  Gra^gupre  u 1 tu- 
Lo   annuo  ,  -li  cui  non  si   conosce   ancora     fe,?^& 
In  case  di  guerra  ,   la  Serv.a   e   ohbhgata  ,    per ^ 
«Pcesi      a  somministrare   alla   Porta  un  corpo      di     iom. 
£3*,  cioè    ,c,   di  fanteria  eS,,  di  cavalleria  ,  che 
verrà  rnaatenuto  a  spese  detta  Porta  ,    ecc. 

_  Il  7  novembre  fu  il  giorno  che  .1  Principe  Demc- 
trio  Morousi,  eK-ospodaro  della  Moldavia  ed  -JT*» 
pleuipotenziarj  ottomani  al  congruo  di  Bu  na  s;  , 
e  che  hanno  segna*)  il  trattato  &  pace  colla  RdUM  . 
Scìmmia  .    quattro:    generale 


è  stato   decapitato    a 
Con  estremo  aoior*  ««»»««-—  ---  x                                  ,             Ì9ire      giK6ta  ordini  precisi   ci   erano   aiuvaii     ■ 
mostra    fregata    fatta    dagli    Ame^ues^   **«*«     gra               ^  Assicarasi   generalmente     eh  egh 

lata    recata  dal  vasetto  di S.  It  *  f ^/j^pu*     £  .offerta  questa  catastrofe  ,   a  motivo  che  »  e    rico- 
parlato    al    M^   f  g»"J  .  J Ja  «u  h         «^  .  A, ,;   _   iWtin;mo  della  hlWM. 

^d  Macedone     ^^l^taTùmn  alla   vista 


SIS  KSTSS    che    il    combattimento    e 
Ateue  isoie    «  *  mpràcani  'avevano    ino 

«t-ito    sansrunosissimo  ,  e  che  gU  Americani  av 
«tato   sangui  L,   ammiragliato    non     ha 

nomini  uì  pm    cegi  au6-  «        wum    ^ 

ricevuto  ancor   uoùzie  di    questa    preda.    (   fden..  ) 

POLONIA. 

Posnania  ,  16   Dicembre 


lia  soncrut  Mi.aB--  a^>.. ,  t.i.tVi 

nosciuto  ch'ali  «a  partigiano  della  Russia.  1  FmAi 
pretendono  ch'egli  siasi  lasciato  corrompere  dal  gove.  - 
Lo  di  Pietroborgo,  come  pure  da  alcun,  altri  funzio- 
nar] incaricati  di  queste  negoziazioni.  Se  non  altro  e 
certo  eh' egli  e  stato  implicato  nel  medesimo  a  Lu- 
che ha  dato  motivo  alla  destituzione  ed  ali  esilio  del- 
r  antico  granvisire  e  di  alcuni  altri  impiegati  superiori 
detta  Porta.  Manug-Bey ,  il  più  ricco  particolare  dj 
?Q$mm  ,   »    -ce^c  .  Rudschuclc      che  **^*^ffi£$ 

Tra   .eri    e    T  altrieri    sono    passate  da  questa  citta     ^^^^.T^^^^lA^  A^ 
£i  3co\onne    di    truppe^  vestfalid.    die  si  recauo     duto^ai  ^issi  de^e, ^  J^  ^  ^^ 

pure  messo  a  morte  a  Scìmmia  per  ordine    della    Por- 
ta: i  suoi  beni  sono  stati  confiscati. 

Il  Grau'-ignore  ha  innalzato  Pehh\van-Aga  ,    ritor- 
nato ultimamente  dalla  Russia,  ovverà    detenuto    come 
prigioniero  di  guerra,   alla  dignità   eminente     di     bascm 
della  Romelia;,   il    suo    governo    si    estende     su     questa 
i^vmcia  insieme   e  sulla   Bulgaria.   Egli    e    di    già    en- 
trato in  carica,  e  trovasi   ora  al    quartier     generale     di 
Scimmia.   Egli  Uh  molti  partigiani  nelP  esercito   ottoma- 
no   Fra  i  suoi    antagonisti     si     cita    Mollati  ,    haacia    <n 
Yidino,  il  qnde  ha  innalzato   apertamente  lo   stendardo 
della  ribellione   e  raccolte  delle  truppe   contro    eh    esso. 
Ili  k-O'-iou  ,  altro    avversario   di    Pehlivan  ,    ha   preferito 
di  passare  il  Danubio  co^uoi  fidati ,    e     di    rifuggirsi, 
al  di  la  del  Pruth  ,   presso  i   Russi.   Haìitz-Aly  sta  met- 
tendo  insieme   mi  esercito   contro  Mollali. 

(  Ioni:  de   Paris.   ) 


due    forti    colonne    di   truppe 

al    Grand1  Esercito.    (    Gaz.   de  Trance.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  22  Vicembw. 
Il    sig.    di    Seydlitz  .  maggiore  ed  ajut^te  gelale 
al   servizio    di    Prussia ,  è  partito    da    qui    in    qualità  di 

^ii    ^   eomllr  Bombelles  ,    segretario    della  le- 
gione  asiaca  ,  *  qui  ritornato  già  da  W^&<%*<>- 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Gotha  ,    18  Dicembre. 
A"  primi    di    novembre    s   era    palesata    nel  borgo 
d'  Oherctzhach  (  granducato    di   Virzborgo  )    una    epi- 
5Z00tia  assai  pericolosa  fra    il    bestiame    grosso  ,    consi- 
stente   in    una    infiammazione    de1  polmoni,    fortunata- 
mente però  e  ormai  cessato  questo  flagello.  Di   5oj  di 
«ueste  testie  non  ve   n    erano   più  a  questi  ultimi  giw-| 
ni  che  4a   sole  ammabite  fra  le    quali   io   soltanto    pe- 
rirono. (  Jour,  de  Paris.  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,  22  Dicembre. 
Giusta  le  ultime  notizie  che  si  sono  ricevute  dal- 
1"  esercito  del  Principe  di  Scliwartzenherg  ,  esso  era 
nello  stato  migliore  ed  in  cammino  sopra  Slonim  Do- 
po i  -briosi  fatti  ch'esso  ha  avuto  col  corpo  del  gè- 
ferale  Sackea  ,  non  e  avvenuto  nulla  al  nostro  corpo 
d'esercito. 

'  —  Parecchie  notizie  ricevutesi  della  Servi*  riferiscono 
che  La  sommissione  della  nazione  serviana  al  dominio 
della  Porta  e  stata  ora  accettata  dal  Gransignore  sot- 
to k  condizioni  che  i  Serviani  hanno  ogni  fondamento 
di  riguardare  d'ora  innanzi  come  privilegi  ed  immuni- 
tà di  gran  rilievo.  Le  lettere  che  annunziano  questa 
notizia  (  la  quale  non  è  pero  ancora  officiale  )  ,  ag- 
giungono che  la  Porta  ha  persistito  nel  rigettare  inte- 
ramente V  intervento  della  Russia  ili  questo  affare  ,  e 
die  nessun  agente  russo  è  stato  ammesso  alle  negozia-, 
àoni  che  hanno  avuto  luogo.  Il  Gransignore  non  vuo- 
le che  il  governo   russo   ed   i   suoi  agenti 


m    U-3oUii 


modo    degli  ogge-à  che  riguardano  1  interno 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Pratico  forte  ,  20  Dicembre. 
Ieri  è  passato  di  qui  un  gran  numero  d-  oìHciah 
della  Casa  di  S.  M.  1"  Imperatore  ,  e  di  persone  ad- 
dette al  si<r.  Duca  di  Bnssauo  ,  provegnenti  dall'  eser- 
cito ,  e  diretti  a  Parigi.  S.  E.  e  aspettata  da  un  mo- 
mento  all'  altro.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona  ,  19  Dicembre. 
CI"  itisor-enti  sotto  gli  ordini  di  Lacy  hanno  im- 
maginato di  frr  comparire  delle  specie  di  rapporti  sotto 
il  titolo  d*.  A^iso  al  pulbUco.  Questi  rapporti  sono  di- 
stesi da  na  prete  chiamato  Rovini,  il  pruno  ,  dopo 
un  pomposo  assedio  che  parrehhe  promettere  la  presa 
di  una  capitale  ,  annunzia  che  io  masnadier,  hanno 
arrestato  un  corriere. 

Se  alcuno  vuol  farsi  u V  idea'  ditt"  iuflitenzn  ^ingle- 
se ,  o  piuttos'.o  del  servaggio  in  cui  sono  cadutrticuni 
Spa-Miuoli  ;  n->n  ha  che  a  leggere  il  giornale  di  Palma 
del  1.8  nove.nln-cì  li  giornale  di  Vidi  ne  ha  copiate  al- 
cune frasi  ,  ina  non  ha  avuto  abhastanz  1  coraggio  ,  o 
per  meglio  dire  non  e  stato  itapudeotte  a  s-gnj  di 
siamparae  tutti  gli  articoli    per  intero. 
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Pizarn  non  ricevettero  mai  elozi  nin  mn       «  •  ' 

parlava  m.u  di  lni  ^^^2^ 
*e  gli  epiteti  di  grande,  d'eroico,  di  &£ ^       V 
vmo.  Oggidì    che  onesto  generale  ,  'il  Sf ^  **£* 
^combattere  per  la  Spagna  ,  vuol  mo tra  li     n"uo£° 
egli  ricusa  d'  obbedire  ad  ua  ladese      nn       'W   ' 
-   il   vitello  d'oro,   k*a  ^1,^^^°^ 
uomo  algore,  un  uv.eaurUs^ZJoe'    ** 
iore;m  meno  di  sei  linee     di  si     T  VJ         r     Smza  *& 
fcmbri  licitato.  n,cio  ,    J^      ™  *«,  ^  * 
^«•o.  Misero  Bailesteo    l'è         Wz^    f'0.^ 
la  cui  stona   racconta  tante    lesta  »    O        f  Ca5U^™< 
ergerete  che  di  tutti  !  ^J^'^,  T  V^' 

-solo  uomo  attoa  comandarla,  et  '£.  "^  £ 
tai Li  da few.    da  scruna,  e    metterla  al  di    sotto   elei 

(  Gazz.  dì    Girona.  —  J0Ur.   de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ■  i.°  Gehnajo. 

un  ccS;.^ohd^r-]lÌi0  ^  '  **.  ^  «  ^  «ezzodk, 
consiglio  d  amministrazione  interna 

J    equipafeio     e  cari™    li  '      °"  '<+  "om"" 

albSacL86^ .Tr  i^T'  C"Slr"2ÌMle  C  '" 

£W  a. 

Una    persona    addetta    a   S      A  9     •• 

s"'rJrtocosipcs5imo  — si  «  ™«-^-,„r(llr 

».   A.   non  e  arrivata    a  Ni**  4   J  „ ,    r        i  A- 

vi  girerà  che  ai  p^^T?%£  T^ 

respira  1  aria  più  dolce  òel  me^r.1,     V  n    r  gh 

cóndò  le  lettere  eh'  e~i;  v    -     ?ì    deU   ImPero  '    se" 

i     leaert  cu    egli    medesimo  ha    scritte    -di-,    «2 


3  0     r  7       < . 

4-  'FeKUxtdbrnahz  qwdunque    sia    il    suo  timi* 
W*  sarà  saggio  ad  essere  starla  nette  ^fif? 

^s;r^:^rr dispos—  *  ** 

una   'dette    qualiTf~      J^  ^3*"^ 

jrqwese,  il  testo  francese  sarà  conservato. 

5.°    Pifme  :fiRj»^jj(itó  &  Pereti  anteriori    in    ciò  rhA 
essi  avessero  *  contro  al  decreto  presente     neTquZ 

ed  ^^  nosh'°  ^'V^ice   ministro    della   giustHa 

LL       TT° ddìe  fiaanze  ™°  ****** .  ■■«£* 

^.e  iw,  c/ie  fra,  inserito  nel  Bullettmo  dettela 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
Per  1"  Imperatore  , 
//  ministro  segretario  di  Stato  per  interim, 
Firmato  ,   Duca  Dr  Cadore.   - 
(  Monitcur.  ) 


Decreto  imi-eri  ale. 

Di]  palazzo  delle  TuiW,p<      »»  i:        t 

■Luncrics  ,  22  dicembre  i8ia 

NAPOLEONE ,    ecc. 

giusta  raPPOn°  dd  ^S^J^ce  nastro  della 
Sentito  il   nostro  consigli    di   Stato 
Abbia-.no  decretato   e  decretiamo  quanto  sente 

seco^hn^J^^i^  aW  **&■>   °^> 
^a    eòn^J^^JyVpM*  è*** 

pubblici  ,    gli    atti    -rcdZn  d!   C  neg!l  lUU 

atti  pubblici  o  priva'     ^     t   ;/°"r  ^  ^  «*  aUri 
iranno    essere    ;CeLV  *f*bfigua  del  paese ,  pò- 

sono  automi  ad  e  Jet  T  li    T™'  **  Pe^° 
lezione  francese.  °        T   ?  ò7<i   ""^   "^  »^i- 

a.°  Allorché  un  atto  disteso  nétta   ìininn    -/  7 
sarà   presentato    al    Reéistm  ir \       r      "  ^a"e 


R  E  G  N  O     D"    I  T  A  L  I  A. 
Milano,   8   Gennajo. 
DIREZIONE  -  GELALE    DELLE    MONETE. 
^    V   v  i   S   o. 
P-r  la  vendita  di  „mc  de.none.tato  ed  argentifero 

oc    m.tr„7,c    ,,,-m  rfl  ,/emonetMrf    ej   „„„.„,;. 

%^%ff  «:  <^~-  .-nn,:;; 

-^e    obblazioai   segrete    ner    tnì*  ^.^^,,,'.» 
,,„„^  ,   .  «  J ,.  -   /,er    raie   acquisto     si     rier- 

Za         ^eraUpr    delibera^  in  caso   di    convemen- 

rhJtfl  ^  d' ablazione  si  dovrà  dichiarare  d,  iL 
arTlriT      f     ^V    gammata    la    qualità    del    mme 

uuoalir-  VmdCr$Ì>    Ql   *"**   ^    &   e  abili- 

tato a  ritirarne  Un   campione  preventivamente    e   contro 

Zditl7TUte  UUte  leobbla^ni  che  manctieran- 
Zuate  wt gavone,  t  che  non  saranno  state  in, 
sinuate  ali   ufficio    del  pubblico   registro. 

Milano,   6  gennajo    i8i3. 

Il  direttore  generale,  Istmbardi. 

l.  pai -va  .  sez.  qen 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


sola    lingua    francese  è%icevutkì 


stendere  questo    atto      di   c«w  a  ser&to  a 


j  «tìiao  ,  fili,  t.Pos7^  F^~~A~  — 


0 

IO 


^? 


v> 


]  O  II  N  A  L  E    ITALIANO 


MlLAXO  ,  Domenica,    IO   Gennajo    1 8 1 3. 


Putti    gli    aiti   il'  .immillisi  ruaone   posv    in    qc  esto  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE   INTERNE 

INGHILTERRA. 
Londra  }   20    Dicèmbre. 

Pi»  Star  Riferisce  il  sé^uèiite  estratto  'di  lina  lettera 
Scritta  ila  uu  ufficiale  dcil'  esercito  ilei  generale  Hill 
a"  3o   di   novembre. 

«<  Kcroci  finalmente  giunti  ad  una  fermata  ove  p'ó- 
eé-emmo  celebrar  la  festa  di  Saut"  Andrea.  Voi  avete 
notizia  della  celerità  della  nostra  marcia  dachè  siamo 
usciti  da  Madrid  ;  Y  esercito  non  pensava  punto  ad  ab- 
bandonar quella  capitale,  i  cut  abitanti  si  rimasero  come 
/•.-«Ipiti  dal  fulmine.  La  nostra  marcia  nei  primi  <\w 
giorni  era  e  piasi  miracolosa.  Nqì  avevamo  camminato  ([itasi 
3o  óre,  Senza  mai  fermarci  ,  e  in  questo  spazio  eli 
tempo  ed  anche  un  po'  dopo  i  nostri  non  hanno  rice- 
vuto razioni.  Avendo  il  marchese  di  Wellington  Ordi- 
nato che  venga  esanimata  questa  negligenza  ,  voi  ne 
sentirete  di  certo  a  parlare  ii«  Inghilterra.  Finalmente 
li ji  raggiungiamo  1*  esercito  di  sua  signoria  ,  ed  arri- 
viamo   sul    nostro   amico   terreno    delle    Aropili. 

<>  L*  esercito  alleato  forte  di  ben  Gemi,  uomini  fu 
ordinato  in  battaglia.  I  Francesi  che  avevano  riunite 
tutte  le  forze  di  cui  poteauo  disporre  nella  Penisola. 
a  I  eccezione  del  corpo  die  badava  alla  nostra  spedi- 
ci ne  d*  Alicante,  er.invi  in  ben  ioom.  uomini.  Ciò 
ni  "    ostante,  a  malgrado   della  sua  superiorità,  il  nemico 

osò  attaccarci  eh  fronte;  ed  approfittando  del  van- 
taggio che  trar  potea  dalla  sua  numerosa  cavalleria, 
cerco  di  circondare  i  nostri  fianchi.  Fgb  ci  moleste') 
nella  pianura,  minacciando  d*  intercettare  i  nostri  ben 
piccoli  convogli  di  viveri,  e  di  porsi  fra  noi  e  Ciudad- 
Rodrigo 

>>  La  nostra  cavalleria  è  totalmente  rovinata;  in 
una  parola  noi  non  avevamo  più  di  atti  al  servizio  che 
i  lue  bei  reggimenti  di  cavalleria  grossa  tedesca  e  i 
due  reggimenti  di  ussari  della  stessa  nazione.  Questi 
corpi  hanno  resistito  sino  alla  fine.  La  cavalleria  ed  il 
genio  sono  tutti  presso  al  nemico.  Questa  verità  non  si 
Vide  mai  tanto  quanto  iti  questa  campagna.  Avrete 
senza  dubbio  sentito  che  sir  Edoardo  Paget  è  stato 
preso  in  tempo  eh'  era  smontato  da  cavallo  ,  e  che 
non  aveva  presso  di  sé  che  un  solo  dragone  spaglinolo- 
I  Francesi  vorranno   rider    molto   di   questo   colpo. 

»  Quanto  mai  non  dispiace  ali  esercito  che  V  eti- 
chetta la  privi  de.'  servigi  d"  ijpinini   simili  a    sic     Job:: 


Ilope  ,  sir  Davide  Baizre,  al  generale  Fergusson  e  lord 
Paget.  Noi  stiamo  per  recarci  sull"  antico  nostro  ter- 
reno in  la  da  Badajoz  ,  sino  alla  ventura  campagna  , 
se  par  dobbiam  farne  un"  altra  in  questo  paese.  Uopo 
il  marchese  di  Wellington  ,  il  nostro  generale  è  quello 
ih  cui  P  esercito   ha  maggior  fiducia   ....   » 

-■— •  I  fogli  di  Nhiova  York  ,  pervenutici  stamane,  van- 
no sino  al  7  novembre.  Dopo  la  comunicazione  del 
messaggio  del  preetiletM  non  e  accaduta  più  abatua 
cosa   interessante   nel   Congresso. 

Sentiamo  da  questi  fogli  che  le  comunicazioni  del 
sSg.  Roussel  hanno  avuto  per  esito  di  dir  nuova  atti- 
vita  allo  spirito  ostile  della  nazione  e-  di  render  fivo- 
Bévali  al  partito  della  guerra  contro  li  Gran  Bretagna 
moltissimi  federalisti  che  prima  vi  si  erano  opposti 
eoa  gran  calore.  Quésta  esposizione  aveva  accresci  ni  e 
le  forze  del  partita  repubblicano  ,  e  quindi  si  teneva 
per  sicura  fa  rielezione  del  sig.  Maddispn.  Per  quanto 
dicesi  ,  il  potere  esecutivo  ha  ordinato  che  non  si  per» 
metta  più  a  nessun  paehehotto  di  recarsi  ne"  porti  del- 
la Gran  Bretagna  o  di  ritornare  in  quelli  degli  Stali 
Uniti  ,  e  di  non  mantenere  altre  comunicazioni  che  per 
mezzo  de"  parlamentar  j. 

E  singolare  che  varie  case  di  Londra  le  quali 
hanno  spedite  liceo/e  accordate  dal  nostro  ulìizio  di 
Commercio  per  agevolare  a  bastimenti  americani  i  mez- 
zi di  trasportar  grani  nella  Penisola  non  hanno  rice- 
vuto 1"  accusa  della  ricevuta  di  epieste  licenze  dai  loro 
corrispondenti  a  Nuova  York,  Filadelfia  e  Baltimora; 
e  quindi  si  coachhide  da  ciò  che  queste  licenze  siano 
state  intercettate  a  seconda  delle  istruzioni  del  gover- 
no   repubblicano. 

• —  La  gazzetta  di  Filadelfia  riporta  la  seguente  let- 
tera data  dal  quartier  generale  d"  Albany,  il  i.°  no- 
vembre : 

»  Notizie  delle  frontiere  portano  che  tutte  le  for- 
ze destinate  a  fare  una  terza  rmaslone  del  Canada 
erano  concentrate  a  Plattsborgo.  e  che  debbono  mon- 
tare a  icrn.  uomini  ;  esse  saranno  comandate  da'  ge- 
nerali Deaborn ,  Blomfield  e  Chartier  ;  le  truppe  l'ego- 
lari  sono  eccellenti.  I  comandanti  inglesi  stantio  ali"  er- 
ta ,  e  si  aspettava  di  sentir  la  nuova  di. una  gran  bat- 
taglia subito  dopo  f  ingresso  delle  nostre  truppe  nella 
provincia. 

>>  L"  esercito  inglese  comandato  dal  generale  Pre- 
vost  non  eccedeva  8m.  uomini;  noi  non  s  ippiamo  che 
sia  ^iuuio  di  fresco  alcun  rinforzo  notabile  nel  C  m  eia  . 
L    stato     f^raia.tu     uu    nuovo     reggimento    di     bntcùcrs 


38 
{  viaggiatoti  )  già  Impietriti  dalla  Compagnia  dei   No:  d  l  diei'e  ,  é  col  slg.  barone   di  Ncdhauscn.    S.  A.  si  reca 
ouest.  Alcuni  legni  da  trasporto  aventi  a  bordo  il  92.0     ad  Hildburghausen. 


reggimento  inglese  ed  altre  truppe  non  possono  passare 
nel  Canada  per  terra  ,  e  noi  crediamo  che  il  fiume 
San  Lorenzo  ces'si  d*  esser  navigabile  in    novembre. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,14  Dicembre. 
S.  M.  per  dare  al  sig.  Amilcare    Kosinski  ,     gene- 
rale di  divisione  polacco  ,  una  prova  della    sua    soddi- 
sfa zione ,  lo     ha    nominato    commendatore    dell'  Ordine 
militare   di  Polonia.   (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,22  Dicembre. 
Le  notizie  della  Galizia  annunziano  ancora  l'arrivo 
di  parecchi  battaglioni  austriaci  in  quella  provincia. 
Sono  stati  essi  ripartiti  per  ora  in  differenti  distretti. 
Credesi  che  passeranno  ivi  1'  inverno  ,  e  che  alla  pri- 
mavera raggiugneranno  il  corpo  deli1  esercito  austriaco 
in  Polonia.  Giusta  queste  notizie  ,  le  autorità  russe  nel 
circolo  di  Tarnopol  (  lo  stesso  che  nel  trattato  di  Vien- 
na del  1809  è  stato  ceduto  dall'Austria  alia  Rùssia  ) 
sono  state  soppresse  ,  ed  un  commissario  inviato  da 
Pietroborgo  vi  ha  introdotto  il  governo  generale  russo 
stabilito  nelle  altre  parti  di  queir  Impero.  Finora  i  di- 
Stretti  di  T.irnopol  non  avevano  avuto  che  una  orga- 
nizzazione provvisionale.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 
Augusta  ,     a  6  Dicembre. 
Siamo  infirmati    che  tutte    le     vallate    del    Tirolo 
sono  coperte  d*  una  immensa  quantità  di  neve  ;  le  stra- 
de sono  interamente    impraticabili    e    le    comunicazioni 
interrotte.  Vi    sono     de'  villaggi     nella    detta     provincia 
donde  non  si  hanno   notizie  già    da    molto    tempo.     La 
strada  maestra  da  Tnspruck  a  Bolzano   era  ancora     pra- 
ticabile ;  ma  siccome  è  di  nuovo  caduta  molta  neve  in 
questi  ultimi  giorni  ,  temesi  fortemente  che    sia    anche 
essa  divenuta  pressoché  impraticabile  sia  a  piedi    sia  a 
cavallo.  Varie  vetture  da  trasporto  trovatisi  a  Sterhing 
(  a  pie  della  parte  meridionale  del     monte  Brenner  )  , 
ne  osano  passar  questa  montagna  :  un  buon  numero  ve 
n*  ha  pure  ad  Inspruck ,  colà  rattenute  dalla    stessa  ca- 
gione. 

Notizie  quasi  simili  riceviamo  da  Salisborgo.  Già 
da  più  settimane  non  si  può  più  passar  per  la  strada 
che  conduce  direttamente  da  Clagenfurth  in  Carintia  , 
e  di  cui  per  ordinario  si  servono  i  negozianti  dell"  Al- 
ta Germania.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  27  Dicembre. 

Oggi  sono  qui  arrivati  1200  uomini  di  truppe 
badesi  che  vanno  al  Grand*  Esercito.  (   Gaz.  de  Trance.  ) 

Del  39. 

Il  sig.  Duca  di  Bassauo  è  qui  giunto  Oggi  ad  ore 
5  e  mezzo  del  mattino  ,  ed  è  partito  a  2  ore  pome- 
ridiane per  Magonza. 

Il  Principe  ereditario  di  Nassau— Weilborgo  è  qui 
■giunto  j'eri  col  sig.  barone     di    Dtmgern  ,    grande    scu- 


Nella  stessa  giornata  abbiamo  veduto  passare  il 
sig.  barone  Perrin ,  ajutante  di  campo  del  sig.  generale 
conte  di  Lobau  ,  provegnente  da  Gumbinnen  ;  il  sig. 
di  Castellatine  ,  ajutante  di  campo  del  sig.  generale 
conte  di  Narbonne  ;  il  sig.  di  Lindrais  ,  ajutante  di 
campo  del  sig.  conte  di  Montbrun  ,  provegnente  dal- 
l' Esercito  e  diretto  a  Parigi  ;  il  sig.  di  Kalenberg , 
ajutante  generale  al  servizio  di  Badcu,  diretto  a  Carls- 
ruhe  :,  il  sig.  colonnello  di  Munchingcn  ,  diretto  a  Sto- 
carda  ;  il  sig.  barone  di  Ukerodt  ,  ajutante  di  S.  A.  R. 
•1  Principe  Emilio  di  Assia  ,  diretto  a  Darmstadt  ;,  e 
finalmente  un  corriere  francese  provegnente  da  Che- 
nisberga ,  e  diretto  a  Parigi.   (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,  26  Dicembre. 
S.  M.  con  decreto  del  2  3  corrente  ha  creato  un 
nuovo  reggimento  di  fanteria  di  linea  ,  il  quale  porte- 
rà la  denominazione  del  9.0  reggimento,  come  pure 
un  nuovo  battaglione  di  fanteria  leggiere  ,  satto  la  de- 
nominazione di  4.0  battaglione.   (  Moniteur.  ) 

^IMPERO  FRANCESE. 
Versaglies  ,  29  Dicembre. 
Le  LL.  MM.  sono  passate  da  Versaglies  per  re- 
carsi alla  pianura  di  Glatigny  ,  situata  nel  pareo  ,  ove 
F  Imperatore  ha  cacciato  \  egli  era  accompagnato  dai 
Duchi  di  Vicenza  e  di  Conegliano,  e  dal  sig.  di  Moty- 
tesquiou  ,  gran  ciambellano.  Le  LL.  MM.  sono  partito 
di  nuovo  per  Parigi  a  3  ore  pomeridiane. 

(  Jour.    de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  2    Gennajo. 
S.  E.  il  Duca  di  Bassano  è  arrivato    il  3 1   dicem- 
bre a  Parigi. 

—  La  nave  il  Diligente^  provegnente    da  Filadelfia,  è 
entrata  nella  riviera  di  Nantes  il   28   dicembre. 

(  Gaz.  de  Prence.  ) 

Del  3. 
Oggi,    S.    M.    F  Imperatore    e    Re    ha    ricevuto y 
prima  della  messa  ,  nella  sala  del  Trono ,  la  Corte  dei 
conti ,  il  consiglio  dell'  Università  ,  la   Corte    imperiale 
di  Parigi  e  1*  Istituto. 

Dopo  P  udienza  dell'  Imperatore  questi  corpi  sono 
passati  nella  galleria  di  Diana  ov*  hanno  presentato  i 
loro  omaggi  a  S.  M.  l'Imperatrice. 

Al  suo  ritorno  dalla  messa  ,  V  Imperatrice  ha  tro- 
vato nella  medesima  galleria  il  clero  di  Parigi ,  i  con- 
cistori ,  i  corpi  d*  officiali  della  guardia  imperiale  e 
della  guarnigione  di  Parigi ,  eh*  erano  stati  ammessi  il 
i.°  gennajo  a  presentare  i  loro  omaggi  a  S.  M.  1*  Im- 
peratore. 

L"  Imperatrice  ,  rientrata  ne*  suoi  appartamenti , 
ha  ricevuto  la  deputazione  del  collegio  elettorale  di 
Roma. 

Sono  stati  presentati  all'  Imperatore  : 
La   signora  contessa  Carolina  di  Contatili    (  dalla  si- 
gnora  contessa  di   Monteinart   )  ; 
Il   sig.  conte  Pietro  Giraud  ,   romano  j 


1  jU    Cesare   ài  Grimaldi  ,  gouovc^. 

■        „rM^re   il  giuramento  , 
Sono  stati  ammessi  a    pies„aie        6 

ti  si.   barone  *  Cussy ,  ***»  del  palalo-, 

31  sig.  naron  j  onerale   della  Polizia 

Bàg.  tf  Aub.gnos  ,    director    geneim 

,4a3a.ma  divisione  minare,  ad  Amborgo. 

(  Esik  dal  jUÒTHteur.    ) 


„  miiro  «a  guerra,  *  sc*«^— >  d  »« 

dicembre    i8ia. 

Monsignore  ,  il  *&  Bollettino  del  Grand    b.- 
H      '  ,    ./,,„  <,ra<io  l'ardor  delle  troppe 

rito  ha  portato  al  pm  alto  giano 

tuo  uà  r  ,...«:.„„       -,l    i  loro  sentimenti 

della    i7.ma   divisino.,  militale  , 

.Furore   e  di   devozione   per  Y  Imperatore. 

L     3.a,    76ana,    77an»,    T»-  ed  .8.»  coorte 

UÌ     .ma    dasse    della    guardia  nazionale  imrdoran     , 

grazia  specie,  d'essere  spedite  ,1  Grand'  Esercii  . 

'        Unisco   "ui  , a  domanda  di  ,ueste  troppe     nU^ 

L^dn   V    E    di  porla  sotto    gli    occhi    di 

ma    Per    un  moto  non  meno   libero  che    spou- 
::r;^rL    eccitai  arbore   di  tutti  gli  odiali, 

sottofficiali  e   soldati  di   queste  belle   coarti. 

Fù-mato  ,  il   generale  MOLITOR. 

(  segue    la    lettera    scruta  a  B    M.  **U    ***, 
^officiali  e  soldati  delle    suddette  coort,  ) 

(  Estr.  dal  Moiutew:   ) 


Esepxito  di  Catalogna. 
tratto  a  unu  lettera  scruta  a    S.  E.    fl  ministro 
Mia  guérr'a  dal  s,S.  general*  conte  Decuen  ,  comandan- 
te hi  capo  V  esercito  di  Catalogna, 

Girona  ,  18  dicembre  1812. 
Monsignore,  dopo  la  spedizione  del  generale  Mau- 
rizio   Mathieu   nel    eanrpo    di    Tarragona  ,    di    cui    ho 
luto  l'onore  di    render  conto  a    V.    E,,    mi  occupa,, 
¥Ubito  dopo  il  suo  ritorno,  de' mezzi  <U  far    arrivare  a 
Barcellona  un  convoglio    considerabile    di  bestiame  ,    e 
ri  disposi  a  recarmi  nello  stesso  tempo  a  Girona ,  ove 
la  mia  presenza  è  necessaria  per    alcuni    giorni       onde 
rendere  più  regolare  la  mia  corrispondenza  coli  E.  A/-, 
e  per  ordinare   gli  affari  dell'  Alta  Catalogna. 

Ordinai  in  conseguenza  al  generale  Lamarque  di 
fedire  sopra  S.  Geloni  il  convoglio  destinato  per  Bar- 
cellona ,  di  farlo  scortare  da  3m.  «omini,  e  di  dare  le 
disposizioni  necessarie  perchè  tutto  fosse  unito  il  ? 
nel  luogo  suddetto.  Nell'intervallo  che  richiedeva  1  ese- 
cuzione eh  questi  ordini  ,  fai  avvertito  che  il  nemico 
raccoglieva  delle  forze   a  Caldas  ed  a  S.   Febee  di     Co- 

dinas. 

i;  ,,  ,  feci  partire  uno  legata  di  riserva  ,  com..n- 
.tata  M  generale  Export ,  da"  suoi  alloggiamenti  presso 
B-llJ.  e  mi  portai  con  essa  a  S.anta  Perpetua  pei 
.„,;,„,c,are  Caldas.  fi  general,  di  l>r.gata  Devaux  ,  eoo 
Soo  uomini  della  guernigione     di    Barcellon»  ,    «e.  da 


I      '        ^Sl 

IT? 

.'■    3. 

««tnrtptatoa  nello  Mi  4^  *  ***  k  ?reiVÌZ 

dizione    a  S.   Andrea.    Il    vapp.no    **   hi»    emiss, -, 

#t+mA  che   il  nemico  {  *&    V-—  **»    JC1  ;°: 

fn        -,     iaa    togate    sulla    Carruga.    Feci 
stro    movimento,    si    «sa     F^SV  . 

partirci!    n,    «Ho   **•*    **    «"'«V*  '    *    ^ 
Le*  e  BcVaUX,  e  le    condussi  nel  medesimo    &**> 
a  Cardedeu  ,  oV  esse   non  arrivarono  che    molto    t*ft 
a  cagione    del    cattivo     tempo    e    *&     diffusa    delle, 
strade  per  «a  certo  immero  di  carriaggi   partiti   da  Bar- 
cellona ,  e   che  recavano  a  Cu-ona  de"  feria  e  degli    uo- 
mini suscettivi  di  rifornì  che  verranno  diretti  *  I  randa. 
Arrivando  a  Cardedeu,    gli    abjanti  mi  annunzia- 
rono che  una  colonna  di   a   in   3m.     «omini     aveva     ai- 
traversato  questo  villaggio   fra  1,     ~     e     k    9     «fé     -1 
mattino  e  dirigendosi  sopra  S.  Cloni  ,  e     che    *»  altra 
colonna,  ch'essi   credevano  più   poderosa,     era  pM.aU 
alla  stessa  ora  da  Villa-Major  ,     tenendo     la     melina 
direzione.   Compresi   che  1'  intenzione   de>    orniti   èva  eh 
dispntare  il  passaggio   de'  Trento-Vaso,    al  convoglio   di 
Girona,   cercai  di  comunicar  suhito  colla  brigata  Bear- 
mann  che  dovea  esser  giunta  in  quel  giorno     a  S    be- 
loni i  spedii  nello  stesso  tempo  degli  esploratori   di  ca- 
valleria sulla  strada  di  Villa-Major.     Questi  esploratori 
incontrarono  una  pattuglia  di  ussari     spasoli  ,*  ^uh 
si  diedero  a  fuggire  a  briglia   sciolta  dopo  i  primi  col- 
pi  di  carabina.   A   4  ore  del   mattino,     io  misi  le  trup- 
pe in  marcia,  lasciai   il   convoglio     destinato     per 
cellona  nel  parco  a  Llnas  ,  sotto  la  custodia    del    gene- 
rale DevaiiK  ,     ed     io    marciai ,    colla    brigata     Espcri  , 
verso  le  alture    de'  Tmnto-Pasos ,    «ve     giugnemmo    m 
snir  alba.   Il    nemico  ,     infeanato    del     nostro     arrivo    a 
C,vdedeu,   aveva  rinunziato   al  sno  progetto,  ed     crasi 
postato   sulle  alture  di   S.   Ente,    appoggiato   al  moulc 
Cei^ne  ed  alla  strada  che   mena  a  V.ch     per    Yilladrau 
Il  generale  Benrmann  ,  ricevuto  avendo    i  nuci  .avvisa 
tÀ  senza  difficolta  mca.rnninare  il  convoglio  ne'  Trcn 
to-I'asos  i  esso   non  fa  molestate,    che     da    alcuni    ^i 
saperi  che  furono  respinti   dai    distaccarne^    della    re 
Sguardia  ,  e  l'unione  si  esegui  verso    le     9    ore    de! 
mattino. 

Intanto  che  si  Sfilava  il  convoglio  ,     andai  ad  os 
servare  la  posizione  degli  Spaglinoli  ;  ben  tosto    li  vidi 
discender  dalle  alture    nella    pianura     di    S.    E^teve,    e 
ripigliar  la  strada  della  Garnga.  Ebbi   un    momento    la 
■  speranza  di  forzarli   alla  pugna,   e  mandai    a   qnest' og- 
,r'etto  il  generale  Esperì   con  7   battaglioni   ad    occupare 
Villa-Major  ,  disponendo   le   altre   mie   truppe  6opra  Li- 
Haà      in  modo  di    poter    marciare    prontamente  ,    se    il 
nemico     accettasse     il    combattimento  j    ma    non    prima 
eoli  vide   la  testa  della  nostra   colonna,    clìe     s'  affretto 
di  ritornare   alla   posizione    che   avea  pur   dianzi  abban- 
donata.   Non    potendo    io   allora    sperare   di   raggmgner- 
10,    mi  decisi   a  mantenerlo   in  questa  posizione      a  fine 
d'assicurare   .1  tranquillo    cammino     del     coAvogho    ,  il 
q„nle     partì     da     Carde^u    il    14  allo   spuntar   del  gmr- 
„o  ,  ed  arrivo  nella  stessa  <era  a  S,     Andrea.    Aggmn. 
alle   truppe  del   generale    Devau.   U   V9S    reggimento      a 
**  di   uscir   da    ogni    n.mieUuhne    yM  «g*^ 
ed  aumentar  le    forre    che    lasci*    al    g< 


0  Wta.afi  !0JM  I     ',   ,."  Barwi'°"n  **«*  appartante,,,,.  L  ....    .  Wjer°   **   «*i. 


Gì;  ,,.„,,„,  ,     ■  'J  "'  Barcellona. 

e    TreiUo-Pasos,  Ier-M  via  di  Lma5 


E  sig.  tascy  aveva  „1n-,  i-  *       .  Ia  banda  deI  real  corno    ?!       '•      '     *  °     trovavasi 


portata  dWre'^C       —  "P-  A,„r    a, 

•m  i'~  «  -ari-  r;::^0-  *  * 

Tt      ,.  fo       (l     SUl,x  soldati, 

fio  i  onore  ,   ecc. 

firmato  ,    conte  Dkcacn'. 

(  Monitcur.   ) 


*•—  Wavu„M,lt,  u,M  ,j„  ^  «■  -— 

stata  preparata  da  S     E      il        ■   •  "°""  era 

•    *■     u     mmi9tro     <]pì?., 

T™  ■***•*-»  spettatori  a  "'.  f TO     » 

.-P.deUeamrah,istrazioriie  °  ^PoraaUe0, 

«»aggl     im,tati.    F„  *■    ta»    per- 

«•  S.u  a,  cantiere  per  ^  "^.  «°~    *     - 
'»  '^-  de!  rea!  corpo  fli  „,„,;    ' /^     ''—si 

ì«'"ni-.u.a.ia6i0ma,1.,  ,jc;;Jam  **  — • 

«•*.**.  e  M^eeo,,:::,:1^0  *■* 

a  rendere   magnifico  Io  spettacolo 

(  Mon"-  <'<■■"'  Due  Sicme. 


intiit:'"';;::: a,la  ii,ce  *  «  -***- 
,^;,  rxrr"":"""'' ^^ 

s,  «integre  ,    compilato)-  -renerai*   ,i  .i'     ,, 

g»  sqiui ci  wteressaut i  die  trovi™   i 

questa  produzione  s*  osserva    lm     « 

Vli    uu    rapporto    sectwth   ,]*>J 
me.uensmo  die  i    eommis^   dell'  Acc ,  L    V 
1„  „„  J  ACQftilejnia  retale  ilei- 

fe  IP*»  »vea„„  donato  e^ya,^  N  £         , 
«n  afcro  dncrunen,»  a„|,„  ,u,so  (    '     '' 

-  »  F«  te„p„.  (  6,  lfc  ,,„;; '  ;     """•»  ^ 

Zbràw.,  4  &ennaj0 

Il  Moniteur  del  ^8   dicembre     *»Yi         ,,, 
lettera  del  P?ttaoipe  6a>ra^  l8la    ^«'"^-    uw 

S    p    -,       •    •  ^«UH»,     goveruator    onerale       « 

S.  E.  U  bistro  della  guerra,    rfcVa      ,  ' 

dalie  coorti  del  governo  ài  S    A    d'  li-     "    .^t0    &?° 
*W  Esercito.   Siamo  ante-  zat;  ;'.    '—  ^ 

^-a  che  ne  ha  ^,Uù  ,  ^^  V.   *  f 

.  Par,6S  -3  dicembre  x8iÌ 

Azo^5j£r;:ore 

-%  rfcewtfa  fo  ;emra    cAg    r     .  '  , 

I»  3  ,cto  ^ltóó  iié  ^^  (ve/c^J  '"    "  ***& 
chiamate    a'     r,,,,,.  ;•        .  i"-'^r«o  rf'ewer 

r     ^«9a  esercito,     JJ  LnrtHr  ■* 
reso  conto  del  ,/,.„'„  •  ifnP^tarG    a    cui  fa 


mémilO  TIPOGRAFICO 
t>ai  tordi j  del  éte    QUi    r- 

P*°~  »  MiUo,  a  Sa,  ^^**^*>^ 

salienti   due  almanacchi.  '      '        "4  '  SOno   «sciti  i 

«  P<>.'mro(:Lro  »,  <:0iMWROro 
'*emWe  ^T  r  Sl«  Almanacco  & 

u.OmwZ"*       i    Pu'zzo'1"--  »■«*.■' 

Prezzo,  l,r.  _  |Qj  ^Jc'     z    ft^o     jr3i3. 

Q**a  al,1)ai,,e<o  ripieno  di  Ie^ji 

produzioni  del  suo   ,reil(n.e  „  Ie    0rJj"ano  alle 

P-I'H   ,<■  impeglur;  alla    s LT^T^   ^    ett^* 
htiere.  U  Ua   ,ni0«    gusto    nelle 

BORSA  DI  MILAIYO 
(orso    de'   Caml^    (tei  «„,.„„ 

^^perun,-:mco^  9^^J8-- 

Lione,  irfe/7?    .  *     "     I'0c^°  L- 

Genova,  per  una  lira  f  h      '     "         f'9  L' 

^— pernnapezZada8R.:     ^  7" 

^•ue21a,per  una  lira  hai. 

Angima ,  p(T  nn  ftoiv  corr> 

Wuuu,  idtim       ,       . 

Amsterdam,  B.co       .      ' 

Londra 

Napoli    . 

Amborgo  ,  per  lUl  marco  ' 
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99,2  _ 
2,55,3  D. 

a'I4?5  D. 


1,83,3 


B-eecrizioni  alP   n    r«    ,a 

*"     II    UZ  per   i00- 


^  incarica  dl  aUesCame  ^T^°    <Ai    W    cuora  J  elei  5  per   IOO,   6x     ,„    L  '    "  ^  *«  «^^ 

/ar  conoscere    a 
benevoli  sensi  di  S    W  ■  ^    ^e    COvrti    i 

r»n  f*CCUUi0  ^ \-  '    l  «*  **» mm  op c„ 

^opinn  ed  Suzione  u   f  '    "^"^    C°"U    &™ 

firmato  ,  Dnr  »  t,t  n 

(  Couf,  fife  ^rz>2    ) 

j  •'««   a  pomeridiane      f„   i 
4eìJa  red  darsena  la   fre.-u,  7,    ,  *  ^    °anti^ 

*/  ©peraalome  £efflI1  fpfc  f  ,     "'   UtLZla  di  4«    cannoni 

p%  «  Regina  ^  j 


-  ^'o,  A<)  ^fl  dl  Leo°J-  *0  Umide  torre  dLllt;'^J 

TfiATno   DEL   Lk.ntasio     ,    r' 
^«n««W  ,«//«  ,0,j«  ^,;°-    (  ^«p.gm,  C,ppmi  j  Giuochl 


aPo 

et  . 


I  I 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì,   u    Cennajo   i3i3 


Tutti  gli   arti   d"  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    19    Dicembre. 

JlL  freddo  continua    collo  stesso  rigore  :,    il    cielo     è 
sereno  ,  il  vento  soffia  da  est  ed  abbiamo  già    ri  gradì 
sotto    al  gelo.    Dalla  dogana  sino  alle  coste  di  Svezia  il 
Suad  è  tutto  un  ghiaccio  :  se  il  freddo  continua  cosi  an- 
che qualche  giorno   ,    noi    potremo    passar    in    Isvezia 
sul  ghiaccio.  Varj  bastimenti  venuti  dalle  province  sono 
rimasti  presi  in  mezzo  ai  ghiacci    ed    hanno    rimandato 
i  loro  equipaggi.  Il  1  6  si  sono  visti  molti  pezzi  di  ghiac- 
cio sul  Beh:,  questo  stretto  anzi  era  gelato  da  Niebord  si- 
ilo a  Slipsauen  ;,  ma  il  porto  di  Corsoér  era  ancora  li- 
bero. Non  s'  è  visto  comparire  alcun  legno  nemico.  L;i 
Jregattrjrussa  arrestata  presso  alle  batterie  delle  d»<«  Corone 
è  stata  introdotta  jeri  al  di  qua  delle  batterie,  dopo  rot 
.1  1  ghiacci.  Presentemente  si  esce  da!  porto  a  piedi. 

(  Moniteur.  ) 


Sono  qui  state  pubblicate  le  seguenti  notizie  : 

La  Trinità  ,  17  settembre. 
La  ribellione  e  la  guerra  civile   che  n   era    conse- 
guitata, sono  sedate  del  tutto  nel    regno     di   Venezuela. 
Tutto   il  territorio  ,     ad  eccezione   del  picciolo   villaggio 
di   Guyria  sulla  costa  occidentale  del   Golfo  di   Paria,   si 
e  assoggettato   unanimemente     senza     bisogno    di    alcun 
suggerimento  estraneo.  Don  Diego    Monteverde  ,     capi- 
tano di  vascello,  che    alla    metà    di    marzo    circa     era 
partito  da  Coro  ,  aderendo  alle  preghiere  degli  abitanti 
oppressi,  con  un  corpo    di    truppe    regolari    composto 
in  sulle  prime  di  soli   120  uomini,    ha  occupato  ,    il  6 
luglio  ,  dopo  di  aver  battuto  Miranda,    Puerto  Caballo 
e  tutti  i  distretti    dell'interno  ,  i  cui    abitanti     colsero 
con"  piacere  V  occasione  di  scuotere  il  giogo  di  Miranda 
e  tornarsi  al  dover  loro.  Questo  capitano  è    entrato    il 
37  luglio  a  Caraccas  fra    le    acclamazioni    di    tutti    gli 
abitanti.  Miranda  e  varj  de'  capi    dell'  insurrezione    che 
volevano  fuggirsi  sono  stati  fatti    prigionieri.    Le     pro- 
vince di  Paragnay  e  di  Barcellona  come  anche  le  loro  ca- 
pitali,  udita  la  sconfitta  di  Miranda     e    le     vittorie    di 
Monteverde,  sono  ritornate  all'obbedienza,    ed   hanno 
arrestato  esse  medesime  i  capi jrivoluzionarj  ,    die     fu- 
rono condannati  ,  unitamente  a  Miranda ,    alla  morte. 

(    .Tour,    de    Paris.    ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    19    Dicembre. 


S.  M. ,   eh"  era  già  d'alcuni   giorni  indisposto,   tro- 
vasi ora  assai  meglio.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,   23    Dicembre. 
11  passaggio  delle  truppe  che    si  recano  al  Grande 
Esercito  continua  (piasi  giornalmente   per  la  nostra  citta» 
Ci  si  scrive  uri  Dresda  che  il    14  dicembre  il  fred- 
do era  colà  a    i5   gradi  di  Reautnur. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA. 
Prcsbivso  ,    18    Dicembre. 
Cia    d"  alcuni    giorni    il    Danubio    era    coperto    di 
ghiacci,  iu  guisache  i  pedoni    potevano     passarlo   me- 
diante di  qualche  bastone  ferrato.  Se  il  freddo  continua, 
m  potrà  passarlo  anche  m  vettura  o   .slitta. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna,    2  3    Dicembre. 
Si  parla  qui  d'  una    festa    brillante    che    dflve  dar 
la  corte  al   6  gennaio    per    celebrili-   E  anniversario    del 
matrimonio  delle  LL.  MM.  —  Il  gran  circolo  che  si  tiene 
ordinariamente  a  capo  d'  anno  si  differirà  fino  al  gior- 
no  6.   (  Moniteur.  ) 

—•  S.  M.  E  Impcrator  d"  Austria  ,  sulla  notizia  che 
S.  M.  E  Imperator  Napoleone  era  giunto  il  14  dicem- 
bre a  Dresda,  e  dopo  breve  dimora  era  partito  alla 
volta  di  Parigi  ,  ha  risoluto  d'  inviare  in  quella  capi* 
tale  il  feld  maresciallo  luogotenente  conte  Bubna  per 
risedervi  con  un  carattere  diplomatico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   24. 
Credesi  che  un  ispettor    generale    delle    rimonte  e 
razze    di     cavalli     d"  Austria     siasi    recato  a  Parigi  per 
concertare  col  ministro  della    guerra    una    considerabile 
somministrazione  di  cavalli  per    1'  esercito    francese.     SI 
governo  austriaco  ,  invariabilmente     attaccato  al  gover- 
no francese  ,  combina  sempre   con  esso    i   suoi   mezzi  e 
le  sue    risorse.    L"  Ungheria    sola    ci      somministra    una 
quantità  prodigiosa  di  cavalli  eccellenti    per  la  cavalle- 
ria pesante  e  pel  treno.  Le  razze   di  cavalli  in  tutte   le 
nostre  province  sono  in  ottimo  stato  :,    V  esercito    fran- 
cese e  dunque  sicuro     di     trovare    presso     di  noi  tutto- 
ciò  che  mancar  gli  potesse  in  questo  genere. 
—  La  giustizia  prosegue    i    suoi    esami    relativi     alla 


Società  segreta,  sta'.a  scoperta  qualche  tempo  fa.  Pre- 
tendesi  che  una  persona  titolata  trovisi  nel  numero 
de'  colpevoli  ,  e  eh'  egli  abbia  dovuto  deporre  ,  per 
ordine ,  la  chiave  di  ciambellano  di  cui  era  decorato. 
Parecchi  forestieri  sono  stati  mandati  via  in  conseguen- 
za delle  indagini  fatte  a  questo  riguardo.  IT  officiale 
eh'  è  stato  cassato  ,  per  aver  violato  il  suo  giuramen- 
to ,  appartiene  ad  una  famiglia  distinta  di  questa  ca- 
pitale. (  Gaz.  de  Trance,  ) 

REGNO  DI   BAVIERA- 
Ratisbona  ,26    Dicembre, 

Aspettasi  qui  oggi  la  3. za  brigata  della  3 5. ma  di- 
visione del  Grand1  Esercito ,  provegnente  dall'  Italia. 
Élla  marcia  in  due  colonne  composte  insieme  di  538a 
uomini  e  i3oo  cavalli.  Trovasi  nella  seconda  colonna 
wna  compagnia  svizzera,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Norimberga  ,  a  7  Dicembre, 
Siamo  informati  che  f  esercito  principale  russo  , 
cotto  gli  ordini  del  feld-maresciallo  Kutusow  ■>  che  ha 
jmolto  sofferto  a  motivo  della  stagione  e  de'  successivi 
combattimenti  avuti  coli'  esercito  francese  „  prende  i 
«uoi  quartieri  d'  inverno  sul  Boristene.  Assicurasi  altre- 
sì che  una  parte  di  quest'  esercito  ritorna  verso  Mici» 
slan  e  ne*  paesi  vicini  air  Ucraina ,  a  fine  di  provve- 
dere alle  sue  sussistenze,  H  quartier  generale  di  Kutu- 
60\v  era  ad  Orcza.  (  Gaz.  de  france.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,    27   Dicembre. 

Èssendo*  perfettamente    risanata    madama  la  Gran- 
duchessa ,   jm  ne  fu  celebrata   la    festa   a   corte    colla 
yiù  gran  solennità.    Le    feste   incominciarono    sin    dalla 
vigilia  »  giacche  alla  sera  di  questa    vi  fu    gran  circolò 
e  gala  da  S.  A.  I,  ed  una    cena    di    i5o    coperti.    Jeri 
mattina  le  scariche    dell'1  artiglieria  annunziarono  la  fe- 
sta. A  mezzodì  la  Granduchessa    ricevette  le  congratu- 
lazioni di  tutta  la  corta  e  delle  autorità    civili    e  mili- 
tari. Alla  sera  negli  appartamenti    del    castello  grandu- 
cale   magnificamente  addobbati    si    diede    una    festa  da 
ballo  in  maschera  a  cui  concorsero  più  di  5oo  persone. 
Ad  onta  di  tanta  folla  regnò  sempre    il    massimo  buon 
ardine  ,  e  la  festa  durò  fino  alle  5  di  questa  mattina. 

(  Moniteur,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte ,  3o   Dicembre. 

D  passaggio  delle  persone  che  ritornano  dal  Grande 
Esercito  ,  è  ognor  continuo.  Noi  abbiamo  veduto  pas- 
sare il  sig.  barone  di  Lauriston ,  provegnente  da  Che- 
nisberga  ;  il  sig.  di  Billiotti  ,  uditore  nel  consiglio  di 
Stolto ,  provegnenti  da  Vilna  ;  i  signori  di  Laman  e 
della  Chaise ,  ajutanti  di  campo  di  S.  E.  il  maresciallo 
Duca  di  Paggio  ;  e  parecchie  persone  addette  alla  casa 
deli'  Imperatore.  (  Jour.  de  Paris,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ajaccio  (  Corsica  )  ,    14    Dicembre  181  a. 
La  Babiole  di  Marsiglia  ha  predato ,  il  7  corrente, 
r4te  ceste  di  Barberi»  U  iegnw    inglese   U  Sorelle  f  di 


456  tonnellate ,  montato    da   3o    uomini    e    dirette   da 
Londra  a  Malta  con  zuccapo ,  caffè  ,  ecc.  Sì  la  Babiole 
come  }a  sua  preda  sono  entrate  in  questo    porto  il  i3 
corrente.  (  Moniteur.   ) 

Parigi ,  4  Gennajo'. 
All'udienza  di  jeri,  una  deputazione  dell*  Accade- 
mia imperiale  delle  scienze  di  Torino  ,  composta  del- 
l' abbate  Denina  ,  bibliotecario  dell*  Imperatore ,  del 
sig.  cavaliere  Botta  ,  membro  del  Corpo  Legislativo,  e 
del  «ig.  cavaliere  Modesto  Paroletti ,  ha  avuto  V  onore 
di  presentare  a  S.  M.  gii  ultimi  due  volumi  della  sua 
Collezione.  S.  M.  si  è  degnata  d'accogliere  eoa  bontà 
questo  omaggio,  (  Idem,    ) 

Copia  della  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  ,  il  Zi  dicembre  1 8 1  a  ,  dal  generale  con- 
te Hulin  ,  comandante  la  i.ma  divisione  militare  e  la 
città  di    Parigi, 

Monsignore,  la  i,ma,  8.va ,  o..na.  n.ma  e  laana 
coorte  della  guardia  nazionale  della  1  .ma  classe  ,  ge- 
lose di  dare  una  prova  della  loro  devozione  a  S.  M. 
1*  Imperatore  e  Re ,  supplicano  V.  E.  di  portare  a*  pie 
del  trono  1*  unanime  premura  degli  officiali ,  sottofficia- 
li e  soldati,  ed  i  voti  eh*  eglino  fanno  perchè  S.  M. 
si  degni  di  chiamarle  a  partecipare  alle  fatiche  ed  alla 
gloria  del  Grand' Esercito. 

Ho  l'onore  di  trasmettere  a  V.  E.  le  lettere  che 
i  capi  di  queste  coorti  mi  hanno  dirette  a  tale  ri- 
guardo. 

Provo ,  monsignore ,  la  massima  soddisfazione  di 
avere  a  farvi  conoscere  i  sentimenti  di  questi  giovani 
militari  per  l'augusta  persona  di  S.  M. ,  e  il  desiderio 
ch'essi  manifestano  d' imitare  le  vecchie  falangi  ,  com- 
battendo a' loro  fianchi. 

Piacciavi ,  monsignore  ,  d' aggradire  ,  ecc. 

Firmato  ,  conte  HULIN, 

(  Seguono  h  lettere  scritta  al  sig,  conte  Hulin 
dai  capi  delle  coorti  i.ma  >  8.va  }  9,710,  t  11, ma 
e  iz.ma.  ) 

(  Estratto  dal  Moniteur,   ) 

DECRETO      IMPERIALE. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo    quanto  segue  .- 

Il  Corpo  Legislativo  è  convocato  pel  i.°  Jeb~ 
braJQ    181 3, 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti  sieno 
inserite  nel  Ballettino  delle  leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  delle  Tuileries  il  3  gen* 
najo    181 3. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

(  Moniteur.  ) 
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*ft  ^  ***  &  Pi»*»    ****    *    ^ 
cate  perone  che  non  fusero  «*<  :~ 

!*&  luogo  Frò  dett*  notificaztone  che     al 

tinnir?    Vaooleonc ,  dovrebbe  Jarsi 
dell'  articolo  21 94  ^  CodtCe  '^^  '  „•       ooe 

f  acuire/i*  «*  «**  CG/ioscc/i-a,   «  P'* 

g^nti  OHJtefe  :  procura- 

lo ae  nei/a  not*Eca;«>ne  da  farsi  ed  :  e       P 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
flftrit  ,    io  Gennajo. 

NAPOLEONE  .  ec,  ecc 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  \icere 

Fato  fl  **»  **»  Wro  Itf  **  Codice  napoleone  ;  ^  „^  __ 

r>*r confi  «  a  no/ne  uctfe  jw»  f  i„„-/, 

persone,  .twafetenti    sen-a 


;,/,;,>«  mi  ienì  dei  contabili  ,    ea    « 
diritti  del  tesoro  pubblico  sui  ov* 

*0^L  U  rtgolvnevo  sulle  »«•«.  i  «"**>  oi  ?* 

dsMto  '9  "¥"'te  l3°6  ' 

Visto  il  decreta  aS  ottobre  iSciì  ; 

Kàto  9  ***»  8  *h  '8«'  «*/*<»*  «K 

«ita,»  «ci  corrode  jS  *r«  e  8  «****•   -"? 

«ette  Merloni  tóte  ipoteca  | 

»»  u  m  *****  3  «  *  Tf"     \L 


persone,  a  ~"~  ~  7       /^  h„,lU  sussistenti    iettza 

-      a:   w    mp.«    alenato    dxdì'  **««* 
..  Il  termine  di  due    mtsi  5  .".;.. 


»««»»«  i  cessura,  o  p  \,mrnt(,  che  non   esiste    Giorno- 

^      Senti»  H  consto  di  Stato  -,  U,  *•  procuratore  ,  esprimente 

Noi    »  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  «tata  delegata,  ecc.     fc  ^  rf;partiljie,lt0. 

JMtórnO  Acr^a»  ed  .or<fina*>  guanto  5egufi  ,  CAPO     IH 

CAPO     PRIMO.  DcUe    -mScrlzioni  delle    ipoteche    che    si     prendo*» 

Dei    privilegi    ^petenti  al  tesoro  dell,  corona.  ^  ^  dL  giudicati  portanti  ricognizione    dx   scrntme 

Jfc^     le   Osposiziont  degli  articoli  ao98  fi  »I»J     pvivntp. 

^  Co^ce  Napoleane  ,  e  quelle  del  decreto   3i .ottobre .  | 


j8o7  ro««rnfin»  i  ^Mtegi  oW  tcoro  pAfcZeco  »> 
6e«  mobili  ed  immobSi  dei  coutabiU  ,  «  «pKcoM  a^- 
Che  ai  tesoro  rfSE.  corona  per  V  esercizio  dei  medesin* 
privilegi  ed  ipoteche  sui  beni  dei  suoi  agenti  contabdi. 
,  fi»  conseguenza  gli  articoli  7  ,  2  e  9  del  citato 
decreto  sono  comma  ai  tesonen  ,  ricevitori  e  pagatore 
del  tesoro  della  corona. 

3    I   ricevitori    del    registro  ,    i    conservatori  delle 
ipoteche  ed  i  regj  procuratori  presso  le  corti   e  i  tribu- 
nal sono  egualmente  tenuti  a  conformarsi,    ciascuno  in 
ciò   che  lo  riguarda,  alle  prescrizioni  dei    detn  articoli, 
nei  casi  in  essi  preveduti. 

CAPO     11 
Delie  persone  a  favore  delle  quali  sussiste    Y  ipo- 
teca legale   senza  T  inscrizione  ,  e  del  modo  di  purgarla. 
4.  V   ipoteca   legale ,    indipendentemoite  dalla  in- 
scrizione attribuita  dal  Codice    Napoleone    nell'  articolo 
3135  e  dal  decreto  35  ottobre   1808  ,  articolo    12,    m  \ 
vantaggio  dette  mogli  ,  dei  minori  e  degV  interdetti ,  con-- 
*nua°a  sussistere  in  favore  delle  dette   donne    rese    ve- 
dove ,  dei  suddetti  minori  od  interdetti  divenuti  maggio- 
ri o  'ripristinati,  e  dei  rispettivi  eredi  od    altri    rappre- 
eentanti  aventi  causa  da  essi. 

5.  Si  osservano  quindi  le  disposizioni  del  capo  IX, 
titolo  XVIII,  libro  III  del  Codice  Napoleone  ogmqual- 
*fc»    t  acaudate    di   un  ^nobile   intende  di  purgarlo 


8    A'on  si  pub  prendere  inscrizione  in   forza  di  U* 
g^ied  emanato  sopra  istanza  di  ricognizione  di  **- 
U  privata  ,  se  non   dopo  che    il    credito    e    scaduto 
od  è   algenti  reso  esigibile,    salvo   che    non  si   fosse 
Usamente  convenuto  nella  stessa  scrittura  pnvata  ,  o 
posteriormente  con  atto  autentico. 

o     Le  spese  del    giudicato    di  ricognizione   non  so- 
y  ripeta  dal  debitore  ,   se    non  qualora    cgl,    avesse 

negato    la   sua  firma. 

,o.  Tanto  però  in  questo  ** t  quanto  m  quel- 
Zo  che  avesse  ricusato  di  soddisfare  il  debito  depo  la 
relativa  scadenza  od  csigtbiUtà  ,  saranno  a  di  te  etf. 
nco   le   spese   occorse    per    V  inscrizione   all'  officio   del- 

la    ipoteche. 

CAPO     IV- 
Della  durata  delle  inscrizioni  delle  ipoteche. 
„     Prima    della  scadenza  del    decennio    deve  ria* 
novarsi  V  inscrizione    di   ogni    ipoteca    a    tenore   deU'ar- 
ùccio    ai 54    del    Codice    Napoleone.  _ 

ia  "Sussistono  però  senza  nuova  inscrizione  le 
ipotedie  legali  competenti  alle  persone  indicate  alV  «r- 
ticolo    4    di  questo    decreto. 

!  3  Sono  tuttavia  obbligati  i  manti,  r  tutori  ed  1  tutori 
surrogati  di  far  rinnovare  V  inscrizione  di  tali  ipoteche 
sotto  la  risponsdbiUtà  e  le  pene  stabilite  dagli  articolilo 
e  21 37  del   Codice  Napoleone. 

3¥  Le  inscrizioni  prese    d'affido    dal    conservatore 


£4 

?eibono  rinnovarsi  ad  istan~a     ,.„ 

'eresse.  "clla  Par^  che  «  fo  m_ 

CAPq     v. 
D*Ua  rettificazione  ,JPil 

indizione   od   ^en^ento^l  dlpaidQ  da  U™     re^tr°  °  dÌV0teca.  "    ***•  P^porzlonale   & 


umazione  od  *       u.^>««, 

I0-      £««/ZtO    fl//e    »«~f    •       • 

*m:*^1?ZT*-  ****** 

Y"«J    effetto     /'.„„-.- 


.Questo  atto    di   rnrr-  'scrivibile.      . 

?e  tì/^i  dialaJ,      mtp  °^mQ    non 


registro  x>  d 'ipoteca. 

2 7-   Rispettò   atte  imtc-h 

f««    fo^coto    „    ac  «    «potranno    premere 


Jò'    U  conservato,-*    i      ■  28.    E   era;?fr/,   -■  .  l   lP°teca. 

«»*   in    corso       7^;:^    «**    i*  N>  <*  jS^L^  *  ■*** "»* 
r«*«**«re   Z>.      '        *    /a   9W/2*   <***«*»<.    ^     coro™  _  ,_,    /    ^^/«««tó.^^ 


J9-    //  beneficio    delia  r^+s 

<jJocec/ie    COnvt>.>.rr,n„~l:     - 


70,,  ;o,o  incartai,  ac^^1CnCdedelbe'Ud^  ' 

*■>  **  esec^  del  preJe    T  ^  Che  h  ***  " 

W*   ed  inserito   nel  LiJ  °    <**  V*à  pub. 

Dal  n  gettino  delle  fe^  * 

DUI  qUUrt^  SeneraU  di  Ko^Q     *       ; 

'^Viceré, 

f  ^*^  Tf^   k  Stato  l 
A-   Steig£lli. 


C  A  PO     VI.  mófreùùdaù   fa  coìtici     ,  "■'  '"  &&&<?  «* 

Delia   tr»Scri2Ìon(,     ...     t.  ,v        ««"  .  *%3'  e  regolamenti  no  «„,w 
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fratti  eli  atti  u    amministrazione  >>*»sti  iìi  quitto  fogliò  sono   ufficiai;. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  W  AMERICA. 
Charleston  ,  17    yovtmbre 

•  Lv  presa  dei  forti  -li  Gio-gio  edErié  non  è  conferma- 
ta A  giudicare  pero  dai  m  unenti  delle  nostre  truppe 
sulla  Niagara,  possiamo  aspettarci  di  ricevere  notizie 
sold  sfacenti  da  quella  froderà,  ne  ci  recherebbe  ma- 
ravigli» il  sonare  da  qui  ad  8  giorni  che  la  bandiera 
«feftf*  volteggiasi  *i  forù  Giorgio,  Queeststou  , 
Ghippaway,  e  sul  forte  Erie. 

Ueser.ito.del  geacrale    Harrison  e  stato    arrestato 
«e' suoi     movimenù    l    esso    aspetta     delle     provvistoli,. 
Avendo  gE  Inglesi    distrutte  le     fortificazioni ,    non  pai 
itera    molto  a    questo    geacrale  V  impadronirsi    di    De, 
trok.  (    City^Gazetu:   —  Kaabxur.   ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,    19   Dicembre. 
te  colonne  ambili  sotto  gli  ordini  del  -onerale    di 
brigata    Kropiuski  ,    informate    che   il  generale   Reguier 
aveva  battuta  la  divisione  nemica  comandata  dal  gene- 
rate   Sackea    che    ritiravasi ,    per    la  via  di   Rpdno  ,  In 
Yolinia  ,  hanno  passato  il   Bug    ne'  contorni    di    Brzesc 
e  di  Wiodawa  ,   e  fatto,  nelF  inseguire    i   distaccamene  i 
•nani  di  questa  divisione,  pia  di  5.oc prigionieri  russi; 
sono  esse  neutrale  poscia  nel  ducato    senz'  aver  Soffer- 
ta alcuna  perdita. 

Il  generale  Reguier  si  porterà  col  suo  corpo  nei 
contorni  di  Brzesc.  Aspettasi  inoltre  da  un  giorno  al- 
f  altro  una  divisione  cU  truppe  francesi  di  40  in  Som. 
uomini  sotto  gli  ordini  del  generale  di  divisione  Grenier. 
S.  A.  il  Principe  Giuseppe  Poniatowski ,  generale 
la  capo  delle  truppe  polacche  ,  e  comandante  il  5.to 
lorpo  del  Crand*  Esercito  di  S.  M.  V  Imperator  Na- 
poleone,  è  arrivato  jeri  a  mezzodì  in  questa  capitale 
per  passarvi  qualche  tempo. 

La  Vistola  e  agghiacciata  nelle  vicinanze  della  no- 
stra città. 

Sono  qui  arrivati  parecchi  generali  ed  ofliciali  dello 
stato  maggioro  dei  5. lo  corp  >  d'esercito,  e  fra  gli  altri 
il  onerale  di  divisione  Kiauiewicz. 

(  Jv  ir.  de  i  Emp.    ) 
DUCATO  DI  DANZICA. 
Darizica  ,    18    Dicembre. 
S.  E.   il  generale   di  divisione   conte  Rapp  -   abitan- 
te di  campo  uet"  imperatore  ,    e    arrivato     jeri  per  ri- 
prendere il  comando  della  nostri:  piazza.   (  Idem.  ) 


REGNO  DI' PRUSSIA, 

Berhuo  ,  :■»}  Dicembre. 
I!  6  si  è  instai!  Ifet  la  guardia  nazionale  di  Treuen 
Brietzen  ,  ed  ha  prestato  giuramento  nelle  mani  del 
sig.  borgomastro  GMstmann.  In  quest"  occasione  si 
diedero  "alla  seva  délfe  feste  da  ballo  h  e  la  cittadinan- 
za mostro  non  esser  degenerati  dall'  antica  sua  gloria, 
e  .mistificar  là  citta  it  nome  di  Fedele  (  Treuen  )  che-' 
porta.   (  Jour.   d>-  l'ir:-.    ) 

Ori  -zf>. 
Giovedì  scorso,  14  tìfceinfcre  ,  S.  E.  il  Duca  di 
Bassano,,  ministro  degli  aiìari  esteri  ili  Francia,  ha 
avuto  P  onore  d'  essere  pres<-utato  al  Re  ,  il  quale  g'i 
ha  accordata  una  lunga  udienza.  Ri  seguito  le  LL.  EE. 
i  Ducbi  di  Bassano  e  di  Castiglione,  il  conte  di  Narhon- 
ne,  ajutante  di  campo  dell' Imperator  Napoleone,  ed  il 
sig.  generale  «li  divisione  conte  Desnix  hanno  avuto 
P  onore  di*i>ranzare  con  S.  M.  e.  con  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Augusto  di  Prussia. 

Jeri  S.  E.  il  Duca  di  Bassano  è  partito  per  Pari- 
gi. Egli  si  con  luce  s  .-co  le  persone  adJette  a'  suoi  odi- 
ci. La  strada  eli"  egli  tiene  e  guelfo  di  Lipsia.  I  signori 
«renerai!  francesi  baro  ai  Soy.z  e  Pairtpelona  hanno  pre- 
sa  la  inedesiuvi  strali. 

Diresi  che  il  Principe  reale  nella  prossima  prima- 
vera percorrerà  la  Svizzera  e  l'Italia,  e  quhuU  pas- 
sera qualche  tempo   in  Francia.   (   Gaz.  de  Trance.  ) 

—  Il  sig.  di   [lilìer  ,   maggiore  al  servizio   di  Prussia  , 
e  qui  arrivato  in  qualità   di    corriere,     il    sa   di  qn.-sto 
mese  ,  dal  qu artier  generale   del   nostro    corpo     d'  eser- 
cito.  Egli   e   stato   seguito   il   giorno  dopo    dal    sig.     fuo- 
«rotenente  colonnello  di  Tippélskirchen  ,    spedito    anche 
egli  in  qualità  di   corriere.   (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Biidu   ,    18    Dicembre.    ■ 
I  ridami  de'  negozianti  di   Bro«ly  per  ottenere  una 
modificazione    nell"  esecuzione     delle    provvidenze    date 
sulle   frontiere    d'  Ungheria    per    la    severa    quarantena 
cui   vanno  soggette  le  merci    provenienti  dalla  Moldavia 
e  Valacchia  ,   come  pure  dalle  altre   province  turche,  fu- 
rono infruttuosi  a  motivo   che   in    varj   punti  di   Molda- 
via continuano   a  palesarsi  i    sintomi   di  malattie   conta- 
giose,    e     prudenza     volle    che   il    governo    lasciasse   in 
tutta  la  sua  severità  la  salutare   istituzione     della    qua- 
rantena. 

Anche   in   Choczym,   città   ora    spettante  ai   Russi.  • 
s*è  palesata  una   malattia  epidemica  «li.  cui   sor.    m,ruf 


parecchi  solchiti  TU9sì.  Ne  sono  morti  anche  a  Glodeiry 
(  villaggio  eh'  è  nella  parte  russa  della  Moldavia  )  ove 
il  contagio  si  è  comunicato  anche  agli  abitanti.  S'igiio- 
a  tuttora  se  questa  malattia  sia  la  peste  o  soltanto 
una  febbre  d'  ospedale  comunissima  fra  i  soldati  russi. 

Tutte  le  notizie  vanno  d'  accordo  in  confermare  che 
ora  a  Costantinopoli  la  peste  è  assai  men  fiera  che  non 
fosse  negli  scorei  mesi.  Si  sono  spediti  in  Moldavia  dei 
medici  austriaci  per  aver  notizie  positive  sulla  natura 
della  malattia  cola  regnante.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  IT  AUSTRIA. 

Vienna  ,  a  3  Dicembre. 
Giusta  una  lettera  circolare  del  sig.  conte  Ugar- 
ten.  ,  ministro  dell"  interno  e  canceilier  supremo  ,  tutti 
i  governatori  delle  Province  ereditarie  debbono  recarsi 
a  Vienna  in  un  coi  loro  consiglieri  presidiar),  e  debbo- 
no assistere  ad  una  conferenza  solenne  di  corte  e  di 
Stato  che  si  terra  il  4  geauajo.  Il  sig.  conte  di  Goés  , 
governator  della  Galizia  ,  quantunque  uno  de"  più  lon- 
tani da  questa  capitale  ,  e  arrivato  fin  dalla  settimana 
scorsa.  Si  crede  che  trattisi  di  una  coscrizione  più  nu- 
merosa di  quella  dell'  anno  scorso  ,  e  della  ripartizione 
delle  provviste  fra  le  varie  province  della  monarchia. 
Esse  si  concerteranno  iu  modo  che  ciascuna  sommini- 
stri gli  oggetti  di  cui  ha  maggior  copia,  e  che  non 
Ve  ne  sia  nessuna  di  più  sopraccaricata  delle  altre. 

(  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda ,  29    Dicembre. 
Il  sig.    di     Schneider ,     capitano    de'  cacciatori   ,  è 
qui  giunto   con  dispacci  per  S.  M. 

Si  è  pubblicato  che  il  generale  di  Brenning  ,  gran 
croce  dell"  Ordine  Civile  e  comandante  dell"  Ordine  del 
Merito  Militare  ,  membro  della  Legion  d*  Onore  ,  era 
jnorto  in  conseguenza  della  sua  ferita.  L"  articolo  offi- 
ciale che  annunzia  questa  trista  notizia  ,  aggingne  : 
a  Che  il  Re  e  lo  Stato  perdono  in  lui  un  officiale  pie- 
.'»  no  di  merito  ed  un  servitore  probo  e  zelante.  Il  Re 
A  ha  accordata  alla  vedova  di  questo  generale  un"  an- 
»  ima  pensione.  >> 

Il  generale  virtemberghese  e  capo  dello  stato  mag- 
giore ,  sig.  di  Kerner ,  e  stato  obbligato  ad  abbando- 
nar 1"  esercito  per  cagione  di  malattia.  Egli  e  qui  giun- 
to il  26  di  questo  mese.  S.  M.  il  Re  gli  ha  espressa 
la  sua  soddisfazione  de" servigi  ch'egli  ha  renduti  in 
questa  campagna  ,  e  gli  ha  nel  medesimo  tempo  fatto 
contare  una.  semina  di  3m.  fiorini.   (  Caz.   de  Frutice.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte   ,    3i    Dicembre. 
Il  sig.  Beausset ,  prefetto     del    palazzo     imperiale  . 
*  qui  ginnto  jeri  dirigendosi    a    Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
IJiùtdeborgo  _,  24  Dicembre. 
Fin  dal  principio  di  questo  mese  ,    la    strada    mi- 
litare ha  ripreso  il  suo   còrso  pei  quattro  mesi  vegnen- 
ti     da    Màa'ds.bot.go    ver    Mòkkern,      Braidèncrgo     e 
Berlin?. 


In  questi  ultimi  io  giorni  *mo  passate  da  Mok- 
kern  molte  truppe  tra  fanteria  -e  cavalleria  che  si  re- 
cano al  Grand"  Esercito. 

Alcuni  trasporti  di  prigionieri  russi  ,  ira  i  quali 
trovavansi  moki  feriti,  hanno  pure  attraversata  la  cit- 
tà di  Mokkern.   (  Jour.    de    V  Emp.    ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi  ,    4   Gennajo. 

Giusta  le  ultime  notizie  degli  Stati— Uniti  d'  Ame- 
rica ,  sembrava  quasi  certo  che  il  sig.  Maddison  sareb- 
be rieletto  presidente ,  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  dei 
federalisti.  Jl  generale  Harisson  alla  testa  di  8  in  9111. 
uomini  minacciava  Detroit.  GÌ"  Inglesi  non  sembravano 
disposti  ad  aspettarlo  ,  e  ne  avevano  già  asportata  una 
parte  de'  loro  oggetti  più  preziosi. 

—  Il  2  3  dicembre  un  corsale  francese  è  entrato  nel 
porto  di  Benudet ,  presso  a  Brest  ,  con  3  prede  in- 
glesi, i  cui   carichi    sono  valutati  ben  3  milioni. 

(  Idem.  ) 

Scrivono  da  Digue  nelle  Basse  Alpi  che  dopo  al- 
cuni giorni  piovosi  i"  e  cola  veduto  un  tempo  straor- 
dinario attesa  la  stagione-,  il  16  dicembre,  a  9  ore 
della  sera  ,  tonò  fortemente,  e  cadde  notabile  quantità 
di  grandine.  Questo  temporale  che  durò  una  mezz"ora  f 
era  del  tutto   simile    a   quelli    d"  agosto. 

— -Il  29  del  mese  scorso  sono  entrate  in  Dieppe 
due  prede  inglesi  fatte  dai  nostri  corsali  sulle  coste' 
della   Gran   Bretagna.    (    Jour.    de  Paris.  ) 

Del  5. 

Domenica ,  S.  M  ha  tenuto  dalle  5  alle  8  ore 
pomeridiane  un  consiglio  degli  affari  esteri  ,  a  cui  si  e 
degnata  di  chiamare  il  Principe  arcicancelliere ,  il  Prin- 
cipe vicegrand'  elettore  .  il  Duca  di  Bassano  ,  ministro 
delle  relazioni  estere  ?  il  grande  scudiere  ,  Duca  di  Vi- 
cenza ;  il  ministro  di  Stato  Duca  di  Cadore ,  ed  i  con- 
siglieri di  Stato  d'  Hauterive  e  Labesnardiere. 

Lunedi  ,  S.  M.  ha  tenuto  a  9  ore  del  mattino  un 
consiglio  delle  sussistenze  ,  al  quale  si  è  degnata  di 
chiamare  i  ministri  dell'1  interno,  del  commercio  e  della 
polizia  generale ,  i  conti  Regnaud  do  Saint-Tean-d1  An- 
gely ,  Dubois  ,  Real  e  Maret  ,  consiglieri  di  Stato  ,  ed 
il  barone  Pasquier ,  consigliere  di  Stato  ,  prefetto  della 
polizia  ;  il  ministro  del  commercio ,  essendo  malato 
non  vi   ha  potuto  assistere. 

Ad  un1  ora  ,  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio  delle 
finanze  al  quale  sono  stati  chiamati  i  ministri  delle 
finanze  e  d.ell"  erario  imperiale. 

Oggi  ,  martedì ,  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio  pri- 
vato ,  composto  delle  LL.  AA.  SS.  i  Principi  arcican- 
celliere e  vicegrand''  elettore ,  dei  ministri  delle  finanze 
e  dell"  erario  imperiale ,  de'  senatori  conti  di  Lacépede 
e  Garnier  ,  dei  consiglieri  eli  Stato  Regnaud  de  Saint- 
Jean  d"  Angely  e  Corsini ,  e  dei  Duchi  del  Friuli  e  di. 
Conegliano,  grandi  officiali  della  Legion  d'onore.  S.  M. 
ha  decretata  e  segnata  la  compilazione  di  parecchi 
senatoconsulti  che  saranno  portati  domimi  al  Senato. 
Ad  il   ere,  S.  M.  si  è  recata  al  Consiglio  eli  Stato. 


£  cine  ore    ella    e    aitata   a    caccile    utile  pianure  di 
ÌUeudou  ,  .insieme  con  S.  M.  F  Imperatrice. 

(  Moniteur.  ) 


Il  Principe  di  Neuchàtel ,  maggior  generale ,  an- 
nunzia con  una  lettera,  data  da  Chenisberga  il  29  % 
tìrabr£  la  perdita  /atta  datf  esercito  del  conte  di  $*, 
rihoissiere  ,  primo  ispettor  generale  ,  comandante  V  ar- 
tiglieria. Quest'officiale  del  più  gran  merito  è  morto 
«d'  una  febbre  maligna.  Dopo  la  battaglia  della  Moskwa, 
ove  perdette  suo  figlio,  egli  cadde  in  uno  stato  di  melan- 
colia ,  e  la  sua  salute  aedo  di  giorno  in  giorno  dete- 
riorando. 

Jl  generale  di  divisione  Ebie  ha  preso  il  comando 
ileir   artiglieria  dell'  esercito.   (  Idem.  ) 

Decreti  Imperiali. 
Con  -decreto    dato     dal  palazzo    delle    Tuilenes  ,  il 
uno  gennajo    181 3,  S.  M.  ha  nominato    consigliere   di 
Stato    il    sig.     cavai.     Labesnardière  ,  capo  di  divisione 
nel  ministero  delle  relazioni  estere. 


Con  decreto  del  a  gennajo  1 8  1 3  ,  dato  dal  palaz- 
zo delle  Tuileries  ,  S.  M.  ha  nominato  primo  ispettore 
generale  del  corpo  imperiale  dell'  artiglieria  il  Mg-  ge- 
nerale di  divisione  Eble.    (    Idem.    ) 


Esercito   d'  Arragona. 
Estrano   d'  una   lettera   se  ritta    a   &    E.    il   mini- 
stro  della  guerra  dal   sig.  maresciallo    Duca  d'Albufera. 
Dal  cjuartier  generale  di  S.   Filippo  , 
7  dicembre  1812. 
Sig.  Duca  , 

GF  insorgenti  di  Catalogna  ,  avvezzi  a  tutti  i  de- 
litti più  abbonirne  voli ,  dopo  d'  aver  rinnovato  per  la 
terza  volta  a  Barcellona  de"  tentativi  di  avvelenamento 
€  d'  assassinio  ,  hanno  tentato  di  sorprendere  coli'  .astu- 
ta il  forte  S.  Filippo  alla  gola  di  Balaguer. 

L'  11   novembre,  mille  uomini  guidati  da  Villamiì, 
vestiti  colle  divise  del   5.°  reggimento     di    fanteria    ita- 
liana prese  un  anno  fa  a  Figuieres  ,  si  sono    presentati 
al  forte ,  ed  hanno    risposto    in    francese    al    grido    di 
chi  viva  ;     ma    riconosciuti    immediatamente  ,    sotto    le 
porte  stesse  sono  stati  ricevuti  da  una  scarica    di    mi- 
traglia ,  che  gli  ha  sbaragliati ,  ha    fatto    loro    perdere 
molta  gente  ,  e  gli    ha    obbligati    ad    allontanarsi.    Noi 
abbiamo  avuto  un  officiale  e     due    uomini    uccisi.    Nei 
giorni   l5  e    16,  Villaiuil  ha  rinnovato  i  suoi    tentativi 
cou  altri  mezzi  i  sulle  prime  mando  due    ridicole     inti- 
mazioni^ il  capitano  Lefebvre    del     iiS.%     comandante 
del  forte,  rispose  da  prode.     Villamiì ,    ajutato  da  3co 
in   400  uomini  sbarcati  d'un  vascello     inglese    da    80, 
che  stava  ancorato  dirimpetto,    spiegò     le    sue    truppe 
intorno  al  forte  ,  e   fece  avanzare  alquanta    cavalleria  , 
manovrando  sui  rialti  ,  intanto  che  la    fanteria  si  avvi- 
cinava alle  fortificazioni  posteriori  più  vitine  alla  piaz- 
za ed  alla  strada  maestra.    La    guernigione     ed     il    suo 


rapo,  egualmente  inaccessibili  alla  seduzione  ed  alla 
unna  ,  si  limitarono  a  tenere  in  freno  il  nemico  con 
aigune  bombe  ed  obiaai,  ed  aspettarono  di   pie    fermo 


4\ 
un  attacco,  ti   17,  a  9  ore  della  sera  ,  elenio  la  noi 
te  assai  buja ,  terribili    urli    sembrarono   -annunziare    il 
momento  della  sedata  ;  ciascuno  era  al  suo  posto.    Co-    ^ 
minciò  un  vivo  fuoco  di  moschettem  j    parecchi    colpi 
di    mitraglia    rattennero    i    più    arditi  ,    e    dopo    molto 
schiamazzo  ,  gli  assalitori  si  appiattarono  di  bel  nuovo. 
Tutta  la  notte  si  stette  iti  guardia  per    riceverli  ;    ma  J 
venuto  il  giorno  ,  essi  erano  scomparsi. 

In  questo   mezzo  il  colonnello   Flicque    era    sortito 
da  Toitosa  col   16.0  di  linea,    2     f(>f»ì    d'artiglieria  ed 
alcuni  cavalli.  Essendosi  riunito,  al    PeriUo,  cou  vai    di- 
staccavuento  venuto  da  Mora,  cammino  tutta    la     notte  , 
e  non  ebbe  tempo  (  arrivando  alla     posizione  ,     clic    * 
veder  la  ritirata  del  nemico   e    di     convertirla    in    vera 
rotta.  I  volteggiatori  del    16.0  ai  diedero    ad  inseguirlo  , 
ma  non  lo  poterono  raggiugnere  ;  i  cacciatori    a  caval- 
lo    napolitani    caricarono    in    un  burrone    un    drappello 
d'una  ventina    d'uomini,    ne    ferirono    parecchi    e    ne 
menarono  4  prigionieri.  Molte  armi ,  munizioni  e  molti 
!  vestiti  furono   abbandonati.   GÌ' Inglesi,  sbarcati  dal    va- 
scello il  Black  ,  si  eran©  affrettati  di  ritornare  a  bordo, 
donde  scagliarono    sulla    colonna    alcune    bordate    senza 
effetto.  La  difesa  della  gola  di  Balaguer   fa  molto   onore 
alla  fermezza  ed  aUe  savie  disposizioni  del    suo  coman- 
dante il    capitano    Lefcbvre ,    ed    al    valore    della    sua 
"uernigione.     Il    sottoluogotencnte     Dunijee    era     perito 
Gloriosamente  uelF  attacco  dell'  i*.    Lo     speziale  «otto- 
ajutante  Magene  lo    ha    rimpiazzato  (j     spinto    dal    suo 
zelo,  lì  sergente  d'  artiglieria  Agostini  si  e  distinto  colla 
sua  attività  e  col  suo  coraggio.  Noi  non  abbiamo   avuto 
che  alcuni  feriti  -,  la  perdita  del  nemico  è  stata  conside- 
rabile   in  feriti  i  egli  ha  lasciaco    una  ventina  di  morti, 
fra    cui    8  de'   suoi    granatieri     a    pie  delle  nostre    pà- 

lizzatei 

il  ai  dello  stesso  mese  ,  un  convoglio  d'artigli  n  ia 
d'un  pezzo  da  4  e  3o  carri,  passando  da  Favara ,  tu 
sorpreso,  e  cadde  per  un  momento  in  poter  del  capo 
di  masnada  Layel,  il  quale  credette  d'i  poteri»  rondur 
seco  :,  ma  il  generale  Bourgeois  ,  a  Mequinenza  ,  inta- 
so questo  avvenimento ,  s'  affretto  di  spedire  dietro  ad 
esso  F  n.°  di  linea,  intanto  che  il  colonnello  Pllcque, 
da  Tortosa  ,  fece  pur  battere  le  montagne  per  cui  di  - 
ricevasi  la  masnada.  L'  n."  colli  sua  celerità  non  tar- 
dò a  raggiugnere  U  convoglio  ed  a  riprenderlo  tutto 
intero.  0«-ni  cosa  è  stata  ricondotta  a  Mequinenza.  I 
briganti  sono  fuggiti  nel  più  grande  Scompiglio. 

V.  E.  avrà  ricevuto  dal  generale  Decaeu  il  rag- 
guaglio circostanziato  delle  sue  operazioni  in  Catalo- 
gna. II  2.3  ,  il  generale  Maurizio  Màlhièu  si  è  pòrtati 
coU  una  brigata  da  Barcellona  a  Tarragoua  per  islog- 
giare  alcune  truppe  d'Eroles  ,  le  <fuaU  già  da  gran  pez- 
zo occupavano  la  pianura  e  lo  circondavano.  Eroles  si 
è  allontanato  all'  avvicinarsi  di  lui.  Il  generale  Maurizi» 
Matbieu  dovea  fare  la  medesima  operazione  sul  torte 
S.  Filippo  della  gola  di  Balaguer  ;  ma  varie  trippe  di 
Tortosa  ne  aveano  già  scacciato  il  nemico.  (  V.  il 
Gior.  Ital.  del  Z  gr:i:i<ij».  ) 
Sono  ,   ecc. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiL 


ANO,  Mercoledì  ,   x'S   Cermajo    i8i3. 


Tutti  gii  atti   d'  ami 


niuiatrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


I, 


STATI  UNITI. 
Charleston  ,   |3  Novembre, 

M.lledgevillei  Georgia  )  ,  4  novembre. 


h  governa  ha  ricevuto  dal  colonnello  Newnan  un 
^cons^to  rapporto  dell»  spedizione  contro  le  Fio. 
,Ue  Noi  non  abbiamo  per  anco  potuto  averlo,  ma 
abbiamo  tóhputo  dal  luogotenente  Fannia  ,  de^  volon- 
tan  di  Bil'Jwia  ,  i   seguenti  ragguagli  : 

Ì  II  ^    settembre     succedette     un    combattimento 
J&A  ali,  citta  di  Auiotcheewai  ,    il  quale  ,    comprese 
le  icvttMCee  a' fianchi,  durò   a  ore  e    ifr.  Noi  ayem- 
r„  un  nono  ucciso  e   o  feriti.    Il    nemico    debbe  aver 
fatta  una  perdita  notabile.  Paine  ,  Re  degF  Indum.,.  per 
quanto  cTicesi,    è  fra  i  morti.  Alcuni  momenti  dopo  la 
banana  ,  avendo  gF  Indiani    ricevuto  un  censurabile 
TiufforV»,     riappiccarono     la    zuffa  %    ma    furono  ri  spi  ut! 
,d  momento.  Dopo  <F  aver  combattuto  tutto  il  giorno, 
senza  mai  mangiare,  i    nostri  furono   costretti   a  lavorar 
fitta  notte  per  costruire   im  parapetto   onde   mettersi  al 
coptrtS  da  una  sorpresa.   In  tale   situazione  il   distacca- 
mento fo  ridotto  alla  necessità  di   mangiar    carne  di  ca- 
v  dio  per   7   od   3   giorni.   Non    potendo    più    trattener 
&   jueMWÒp  ,   si  ordinò  la  ritirata,    durante  la  ornate 
i   r4trÌ  furono  attaccati  dal  nemico    che   venne  respin- 
to ,  e  cosi  firn  la  spedriionc. 

,4,   In  tutto  queste   azioni   gF  Indiani  ,    per     quanto 
-rede,  hanno  perduto   5o  uomini  circa  ,  0  noi   8  uo- 
mini morti  e    14  feriti.   » 

Del    1 4- 
(  Charleston  Courier.  ) 
Estratto    di  una   lettera  di   Washington    dkl    7   no- 
vembre. 

Jeri  è  stata  discussa  nel  Congresso  e  rigettata  da 
una  maggioranza  di  76  voti  contro  ri  la  quistione 
delT  embargo.  Ciò  non  ostante  si  porrà  fine  alle  licenze 
illesi  più  presto  che  si  potrà.  Vi  sono  molti  membri 
ctó  Congresso  1  quali  son  <T  avviso  che  oliranno  quan- 
to prima  aggiustate  le  nostre  quistioni  colla  gran  Bre- 
tagna ,  atteso  che  non  rimane  ora  più  che  un  solo 
punto  di  difficoltà,  cioè  la  Uva  forzata 
Estratto  di  una  Uttera  di  Plattsborcp  del  27  ottobre. 

La  nostra  milizia  a  Shafferstown  ,  m  distanza  di 
,8  miglia  da  Piattsborgo  ,  ha  superate  le  linee  inglesi 
e  fatto  prigionieri  due  capitani  ,  due  tenenti  e  3  7  sol- 
dati ,  ed  oltre  a    Ciò    si    è     impadronita    di    una     gran 


•" 


quantità  di  coperte  ,  abiti ,  munizioni  e  fucili.  B  gene- 
rale  Chandler    e  giunto  questa  mattina    con    1400    uo- 
mini di  truppa  regolare.  (   Moniteur.  ), 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    28    Dicembre. 
V-rie    lettere    della    costa    di   Francia  annunziano 
che  Napoleone  è   gravemente  malato.   In  fatti  ,    sarebbe 
cosa  prodigiosa  che  un  viaggio  di    1200   miglia  fatto  m 
T2  giorm  non  alterasse  anche  una  costituzione  di  ferro 

com'  è  la  sua. 

1/  Antelope  ,  di  5o  cannoni  ;  è  partito  da  1  orts- 
month  sabbato  mattina  per  Lisbona,  avente  a  bordo 
ioom.  lire  sterline  in  verghe  d'oro  per  pagare  le  trup- 
pe della  Penisola   (1).  tìoltemborgo  .  lB  d.cembre. 

Ci  si  scrive  da  Copenhagen  che  U  governo  danese 
pensa  a  far  la  pace    coli  Inghilterra.     Dicesi    pure    che 
alcuni  deputati  degli  ammiragli  inglese  ,  russo  e  sve- 
dese ,  debbano  stabilire  la  stima    de'  vascelli  da  guerra 
danesi  che  si  fossero  perduti  ,    e  che  il  rimanente  sarà 
■  restituito  alla  Danimarca  la  quale  riceverà  un  compen- 
so pei  danni  da  lei  sofferti  iti  occasione  del  bombarda-  ; 
mento  di  Copenhagen,  e  che  in  contraccambio    il     go- 
vo  danese  somministrerà  Som.   uomini    agli    armamenti 
russi  o  svedesi  per  assalire   F  esercito    francese   nella  sua 
ritirata  per   la    Germania    (2). 
_  Ove   Soult  faccia   un  movimento   retrogrado  verso 
la  Francia  col   suo    esercito  ,   il  marchese  di  Wellington 
ri  imbarcherà  certamente     a  Lisbona    per  F  Inghilterra  , 
e   lascerà  il  comando    in    capo    dell"  esercito    inglese      e 
di  quello   degli"  alleati   al  generale  Hill  (3)*-  (  Monit.  ) 
[   The  Courier.  ] 
Con  sommo   piacere   sentiamo  che  il  consiglio    del 


(!)  Erano  7  mesi  che  il  vostro  esercito  d,    Portogallo  non 
era  pagato.  Queste  loom.  lire  sterline    noa    lo    porranno    certo 
in  corrente.   (  Moniteur.  ) 

(2)  La  Danimarca  non  farà  la  pace  con  voi.  L  oltraggi* 
che  le  avete  fatto  d'Incendia*  la  su»  capitale  in  piena  pace  ,  e 
dùoglierlala.uanoiu.nonèuied.    essere    macellato    per 

opra  di  denaro.  (  Idem.  ) 

(3)  Non  solamente  l'esercito  del  Duca  di  Dalmazia  non 
farà  »,  movimento  retrogrado  verso  la  Franca  ,  ma  nuore 
Iruppe  sono  in  cammino  per  rinforzarlo.  Le  forze  effetti  de, 
gì,  eserciti  francesi  in  tspagoa  ascendono  a  3oom.  aem.ni  ,  tra 
Lli  2om.  di  cavalleria  ,  e  3oo  pezz,  d'  artiglieria    con    carri  e 

!  cavalli.  Le  forze  preseci  sotto  le  ara»,  essendo  ridotte  a  «r*n, 
uomini,  3om.  marciano  e  marceranno  A  geanajq  e  febbrai* 
per  portarlo  a  3oo>n.  nomini.  L'  Andalusia  sarà  nomata  ,  e 
per  poco  che  s'.ndebolisea  l'esercito  inglese,  verrà  assalita  ù 
Portogallo.  (  Idem.  ) 


a 

commercio  ha  pl<esa  la  determinazione  di  por  fine  alla 
comunicazione  colla  Francia  per  mezzo  di  licenze.  Pare 
che  un  numero  immenso  di  queste  licenze  sia  stato  ul- 
timamente spedito  da  Napoleone  ,  colla  speranza  che  un 
numero  simile  ne  verrebbe  spedito  dal  consiglio  di 
commercio  sedente  a  Londra.  La  cessazione  di  questo 
provvedimento  per  parte  nostra  renderà  inutili  tutte  le 
dette  licenze  ,  e  le  ridurrà  a  divenir  carte  buone  a 
nulla.  Il  divieto  stato  or  posto  non  è  però  applicabile 
alle  licenze  già  emanate  dal  nostro  consiglio  di  com- 
mercio, per  T  adempimento  delle  quali  la  buona  fede 
del  nostro  governo  è  una  guarentigia  ,  e  la  cui  conces- 
sione non  potrà  essere  rivocata  (4). 
[  The  Times.  ] 
Notizie  recenti  arrivate  dalla  Francia  confermano 
ÌL  sospetto  che  lo  schiamazzo  succeduto  al  teatro  Fey- 
deau ,  era  diretto ,  non  già  contro  il  cantante  Martin , 
ma  bensì  contro  il  governo  di  Napoleone  ,  il  cui  busto 
«  stato,  per  quanto  dicchi,  messo  in  pezzi.  Tale  è 
però  1*  uomo  che  si  rappresenta  come  più  formidabile 
che  mai ,  ed-  intorno  al  quale  ci  si  viene  a  dire  essere 
vana  speranza  il  pensare  a  diminuire  la  sua  influenza 
O  la  sua  possanza  ;  che  v'  ha  una  6pecie  d'  empietà  a 
parlare  di  lui  senza  ammirazione  \  e  che  il  solo  effetto 
della  campagna  de*  Russi  e  stato  quello  di  addolcire  la 
$ua  anima  ,  e  di  disporlo  ,  nelle  sue  differenti  qualità 
d*  Imperatore  de*  Francesi  e  Re  d"  Italia ,  di  Mediatore 
della  Svizzera  ,  di  Protettore  della  Confederazione  del 
Reno  ,  di  Rigeneratore  della  Polonia ,  e  di  Signore  So- 
vrano di  Napoli ,  ecc.  ad  accordarci  una  pace  ono- 
révole. 

Tutti  i    conquistatori    hanno    sempre     trovato    nel 
seno  degli  Stati  più   liberi  una    fila     d" apologisti  ,    di- 
retti ,  sia  dal  timore  .  sia  da   un*  ammirazione  naturale 
di  quelle   azioni  straordinarie  che  si  suppongano   il  frut- 
to di  talenti  non    meno     straordinar]  del    loro    autore  : 
tanto  gli  uomini  sono  inclinati  ad  una  servile  ammira- 
zione !  Egli  non  è  pur  possibile    il    cambiare    a  questo 
riguardo  il  corso  delle  passioni  umane  ;    i    rovesci    che 
riceve  1"  idolo  ,  vengono  rappresentati  come  accidentali 
e  tempornrj  ;  ma  la  sua  fortuna  e  ia    6ua    possanza    si 
riguardano  come  immutabili.  Là  storia  non    offre    forse 
Vtn  pamleilo  più  giusto  di  quello    che    si    può    stabilire 
ira  Napoleone  e  Filippo     il    Macedone  :    il    più     nobile 
oratore  che  sia  mai  esistito  r  ha  acquetata  Ja  sua    im- 
mortalità colle  6ue  orazioni  centro  Filippo. 

— s  Ci  6Ì  scrive    dalla   Giamaica    che    46   individui  del- 
l'1 esercito  eh"  era    ultimamente  sotto    gli  ordini  di  Miran- 


(4)  Nessuna  licenza  é  stata  emessa  dopo  1'  arrivo  dell' Im- 
peratere,  ed  è  molto  dubbioso  che  ne  vengano  emesse.  Più.  di  5oo 
licenze  inglesi  trovanti  fra  le  mani  de'  negozianti  ,  eJ  è  una 
vera  millanteria  la  vostra ,  poiché  ne  avete  già  emessa  una 
quantità  succiente  per  alimentare  il  commercio  per  due  anni. 
Saiebbe  più  vantaggioso  per  la  Francia  e  pel  Continente  che 
pon  vi  fosse  con  voi  nessuna  comunicazione.  Ciascuna  licenza 
che  dà  il  governo  francese,  è  un  favore  che  vi  fa;  è  una  goc- 
cia d'  olio  che  versa  nella  vostra  iuderna  che  n*  ha  tanto  biso- 
gno !  Ad  onta  de'  vostri  iucrociatori  ,  gli  Americani  arrivano 
pei  nostri  porli  :  nel  solo  mese  di  dieeuibie,  se  r.5  sono  con- 
dii p:y  di  Lo  ike aleute  curici:;.  {  Iddìi,  } 


da,  hanno  trovato  modo  di  pervenire  a  Cartageua  >  per 
cooperare  con  alcuni  vagabondi  malcontenti  a  mandare 
ad  effetto  i  loro  disegni. 

— .  Dal    3  al   i5    di  questo   mese  ,    più    di  6om.   once 
d"  oro  e  d'  argento   in  verghe  ,  e  moneta  estera  ,    sono 
state   esportate  da  Londra    per  le    diverse  parti  del  Con- 
tinente   sotto    il    dominio    di    Napoleone. 
Del    1 .°    gennajo. 

[  The    Star,  j 

Smirne  ,  27  ottobre. 

La  peste    distrugge    attualmente     3m.    persone    al 
giorno  a  Costantinopoli.  In   conseguenza     la    cornanica- 
zione  è  totalmente  interrotta.   (  3Io/iiteur.    ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia- ,    18   Dicembre. 
Tutte    lg     notizie    del    teatro    delle  guerra    conferì 
mano  che  gli  eserciti  russi  non  possono  avanzarsi.  L'eser- 
cito francese   entra   in  paesi  più  fertili  ,  e  prende    quar- 
tieri più  concentrati.  Alla    partenza    delle  ultime  notizie, 
il     quartier  generale    dell"  ala    sinistra  ,    comandata    dal 
maresciallo    Duca    di  Taranto  ,    era  stabilito  a  Tilsit.  II 
quartier    generale  del   Principe  di    Schwartzenberg  era  ^ 
il   1 2  di  questo  mese  ,    a  Slonim  ,  e  dovea    portarsi    a 
Rossa  ;  ed  il  7.0  corpo  d"  esercito  era  a  Swislocz,  Già  da 
qualche  tempo  non  è     avvenuto  alcun  fatto. 

Il  generale  Kutusow  era  ancora  sulle  sponde  del 
Dnieper.  Pare  che  V  esercito  russo  abbia  perduto  qua- 
si altrettanti  "cavalli  dell'1  esercito  francese.  I  cavalli 
de*  cosacchi  sono  i  soli  che  sieno  resistiti  ,  coir.e  quelli 
abituati  a  vivere  fuor  delle  stalle,  ed  a  cercare  il  lorj 
nutrimento    sotto    la   neve  più  alta. 

Il  freddo  continua  ad  essere  rigidissimo  ,  sostenendo- 
si fra    ila    e    18    gradi  di  Reaumur. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  23. 
Il  felci-maresciallo  Principe  di  Schwartzenberg  h=» 
stabilito  il  suo  quartier  generale  a  Bialystokj  quello 
del  generale  Regnier  e  a  Brzesc.  Questa  posizione  del- 
l' esercito  austriaco  e  del  7.*  -cprjpo  ha  obbligato  gli 
avanzi  delle  truppe  del  generale  Sacken  a  dirigersi  so- 
vra Pinsk  per  recarsi  in  Lituania  ed  allontanarsi  dalle 
nostre  frontiere.  (  Jour.    de    V  Emp.  —  Moniteur.    ) 

Del  2 5. 
H  Principe  Giuseppe  Poniatowski .,  nostro  generata 
in  capo  e  ministro  della  guerra ,  che  si  è   distinto  nel- 
T  ultima  campagna ,  trovasi  qui    già    da    8     giorni  ,     e 
mostra  la  massima  attività  per    mettere     a     numero     il 
nostro  esercito.  I  reggimenti  che  fermavano  il   S.°  cor- 
po sono  rientrati  nel  Ducato  :    2  5m.     coscritti ,    la     cui 
leva  è  stata  ordinata  già  da  due  mesi  ,    arrivano    ogni 
giorno  ai  depositi ,  ove  trovano  abbigliamento  ed  armi. 
Il  nostro  esercito  sarà  quanto    prima    a    numero  \    esso 
ha  ricondotto  seco    3o    pezzi    d'artiglieria    ed    i     suoi 
equipaggi  co'  respettivi  carri  e  cavalli  ,  il  che    ha  sulle 
prime  destato  meraviglia  i  ma  è  facile    lo    spiegare    in 
qual  modo  egli  sia    stato    più    felice    degli    altri    corpi 
del  Grand'  Esercito ,  essendoché     i    nostri    cavalli    sono 
avvezzi  al  clima,  possono  resistere  più    degli    altri    al 
freddo ,  ed  i  loro  condottieri  sono  più  usi    di    prender 
le  precauzioni  necessarie  per  la  loro  cc;iservazÌQue. 


Si 


.  la  semminis'a-azione  di  iom.  cavalli  orJÙMt*  nei 
dipartimenti  per  la  rimonta  della  nostra  cavalleria  si  è 
eseguita ,  e  ne  arrivano  già  ai  corpi  »   JF*»»    c^vo'éliL 

U  nostre  piazze  di  Thorn,  di  Modlia,  di  Sierock, 
Ai  Pra<*a  e  .di  Zamusc  sono  iu  ottimo  stato  e  ben 
provvedute. 

Ogni  giorno  vediam  qui  arrivare  un  gran  numero 
d'  officiali  e  di  soldati.  Assicurasi  che  le  razioni  dietri- 
iDÙite  giornalmente  dai  nostri  magazzini  oltrepassano  lì 
.numero  di  ^om. 

Le  rimonte  per  X  esercito  francese  ,  che  vengono 
dirette  dal  maggiore  bustine  ,  si  fauno  con  buon  suc- 
cesso. In  questi  ultimi  giorni  sono  arrivati  più  di  3m. 
cavalli  al  deposito  generale  Si  è  pur  fatta  una  nuova 
.compera  di  6m.  cavalli.  (  Gaz.   de   Trance  —  Monit.  ) 

I\R  O  <C  L  A  TU  A. 
La  Confederazione  generale  del  Regno    di   Polonia. 
Polacchi  !  Noi  vi  chiedevamo  ,  non  ha  guari  ,    dei 
sacrifizi   che  sembravano  impossibili  a  tutt"  altri ,  fuorché 
■t  voi.   Ciò  nondimeno  ,    per    grandi  ,    per    gravasi   che 
fossero  ,  essi  non  erano  pero  calcolati  che   sopra    i    co- 
stanti successi  delle  armi  vittoriose  del  nostro  liberato- 
re ;  ed  oggidì  sono  insufficienti.  Ma  voi  che  avete  giu- 
rato di  morire  o  di  ricuperare  un  regno  che  U  iorzae 
r  iniqua    tirannia    vi    hanno  tolto,  voi  comprendete    al 
pari  di  noi  ,  che ,  fino  a  tanto  che  scorrerà  nelle  nostre 
vene  una  sola  goccia  di  sangue  polacco  ,   non  aobiamo 
ancor  fatto  per  la  patria  tutto  quello  che  dobbiam  lare. 
Imprcveduti  avvenimenti ,  conseguenze  della  guerra  at- 
tuale ,  e'  impongono  quest"  ultimo  sagnfizio.    11  pericolo 
della  patria  \  1' onor  nazionale  ,  il  dovere  ,  i  nostri  co- 
muni  giuramenti  lo  reclamano  imperiosamente.  Ali  armi, 
o  cittadini  1  e  la  patria  che  vi  chiama:  trattasi  per  noi 
di  tutto  quanto  abbiamo  di  più  caro  i    di  quella  patria 
che    il    vuole    ritoglierei    della    nostra    esistenza    pre- 
sente ,  della  sorte  delia  nostra  posterità.     Egli    è   oggidì 
che    quel    valore ,    nato    con    voi  ,    dee  divenire  il  ba- 
luardo   delle    nostre    frontiere    minacciate    -da  un  unico 
aggressore.   Venite  per  un  istante  a  congiugnere  il  vostro 
valore  a  quello  de*  nostri  prodi  soldati  ,     e    la    vostra 
costanza    li    ponga    in    grado  d"  aspettar  V  epoca  che  il 
liberatore  della  Polonia  ricomparirà  fra  noi  ,   per   ricu- 
perare ,    alla    testa    d"   un    nuovo  esercito  vittorioso ,  i 
vantaggi  che  ,   ad  onta  di  tutta    la    sua    previdenza  ,  il 
vigor  della  stagione  gii  ha  pur     ora    ritolti.    AH"  armi , 
cittadini!  Questo  grido  non  vi  può  riuscire  strano  ;  i  vostri 
antenati  lo  hanno  pur  udito  tante,  volte  1  tante  volte  eglino 
hanno   fatto    alla  patria   il    sagrifizio    della  loro   fortuna , 
del    loro    sangue    e    della    loro    vita  !    Egli    è  ,    secondo 
gli    usi    più    antichi  .,.  le    costituzioni  più.     rispettabili  , 
le    le2£Ì     più     sante  ,    che     voi    avete   formato     questo 
sacro  nodo    che    tutti  ci  unisce.     Ecco    il     momento    di 
pagare    il  debito  che    la  legge  vi  ha  fatto  contrarre.  Voi  , 
prodi    discendenti    di    tanti  eroi  ,    mostratevi    -degni  dei 
vostri     padri  ,      provate    alt     universo     che    ereditando 
da    essi    le    distinzioni    eh"  eglino    si    avevano    così    ben 
meritate,  voi     vi    siete    acquisi.au    diritti    cosi   legittimi 
Con    simili    servigi.    Accorrete  ,    generosi    figli    di    Czar- 
necki  ,  e  fate   in     modo    che    il     vincolo     che    abbiamo 
ora  stretto    per    la     difesa   della    nostra     religione,    del 
nostro  monarca    e    dei  diritti  della    nazione  ,   divengano, 
come   un    di    quello    di    Tyszowice  ,    la  salute  della  Po- 
lonia.  Accorrete  ,  eroi  di  Lanckorone  e  di  Czenstochau  ; 
rinnovate    que'  tempi  in   cui,  per  mancanza   di  soldati 
scelti  e   di  truppe  esercitate  ,  semplici  gentiluomini    in- 
fiammati di  patriotismo  si  raccoglievano  sotto    le    ban- 
diere   e    supplivano    alla    cognizione    d-elP  arte  militare 
con  p  disciplina  costante  e   severa:,  le   evoluzioni,  con 
una  prudenza  circospetta^  la  tattici,  con    un    valore  a 
tutte  prove  :     que'  tempi    in     cui  la  nobiltà    guerriera , 
armata  per  la  prima  volta  ,  ha  dato  tanti  combattimen- 
ti ,  e  spesse  volte*  combattimenti  felici  a  quel  medesimo 
gamico  che  minaccia  ora  le  nostro  frontiere, 


Noi  vi  duerno  per  comandante  generale  il  IVint pe 
Pouiatow  ski  ,  generale  in  capo  della  forza  armiti  , 
questo  guerriero  ,  il  cui  nome  solo  risveglia  nei  nostri 
cuor;  tutti  i  sentimenti  che  ci  ha  sempre  inspirati  i.i 
rimembranza  degli  eroi  che  hanno  vie  più  onorala  la 
Polonia.  Noi  deponiamo  in  esso  tutte  le  nostre  speran- 
ze \  e  siccome  un  di  la  patria  ,  nelle  circostanze  più 
critiche  ,  confidava  senza  timore  i  suoi  destini  a  quei 
cittadini  di  cui  ella  avea  sperimentato  lo  zelo  ed  il 
valore  ,  noi  rimettiamo  nell"  istessa  guisa  al  suo  patrio- 
tismo ,  al  suo  coraggio  ,  al  suo  ingegno  ,  la  difesa  delle 
nostre  frontiere  ,  la  sicurezza  delle  nostre  persone  e 
delle  nostre  proprietà.  In  fatti .  chi  ha  maggiori  diritti 
ali"  onore  di  servire  di  guida  alla  nobiltà  polacca,  quanto 
chi  ha  fatto  riverberare  sopra  tutta  la  nazione  la  gloria, 
di     cui    §i    e    cinto     egli   medesimo  ?    Noi  gli  diamo    per 

azffltantQ  e   supplente  ,   in  qualità  di   vicecomandaute  ge- 
co „IX  „  ?  .  '      Vi  i  '1  • 

itti-ale  ,    il  Principe   Eustachio  Sangusko  ,  il  cui  coraggi 
«i   è    mostrato    con    tanto     splendore    in    tre    campagne 
successive  ,  ed    il   cui  patriotismo  ,  posto   alle  più  grandi 
prove,    chiama   la  confidenza   generale.   Accorrete,   rac  - 
coglietevi  sotto  i   vessilli   de"  marescialli  ne"  dipartimenti 
e  ne*  distretti,  ma  con  ordine  e    con   disciplina  :,  osser- 
vate in  tutto  e  per  tutto  i    regolamenti  che   oggi  pro- 
clamiamo.  Fatiche  di  alcuni  istanti  vi   condurranno    alla 
gloria  ,  più   cara    ai    Polacchi  che  tutti   i  tesori  :,     e    vi 
assicureranno   de"  diritti  alle  ricompense  die  sono  a  voi 
destinate.  Le  più  onorifiche  distinzioni    vi   aspettano  :,  la 
patria  che   ora  si  rinasce  ,    vi  colmerà  de'  suoi  doni,   lì 
ritorno     dell"  estate    vi    restituirà    ai    seno  delle   vostre 
famiglie,    e    vi   ridonerà   ai  pacifici    lavori   delle    vostre 
terre.    In    nome  della  patria  pigliamo  sopra  dì  noi  stessi 
quest"  obbligo  terso   di    voi  ,  in  quella  guisa  che  in  no 
me  suo    reclamiamo  oggi  i  vostri   soccorsi.     Affrettatevi 
a   recarvi  sotto  le   bandiere  che  onorar  dovete  col  vostro 
coraggio  ,   colla  vostra  disciplina  e  col  vostro  entusiasmo 
patriottico:    provate  ali"  Europa  maravigliata  ,    che  coloro 
i   quali  hanno    già   versato    tanto    sangue   per  la  Polonia, 
ne    hanno  da   versare   ancora  per  essa. 

(   Seguono    le    discipline  per   questa  leva.    ) 

(   MoniMa:  ) 
REGNO    DI    P1UJSSIA. 
Chansbcrga,   27  Dicembre, 
Abbiamo  qui    un    gran    numero  di    generali  e  fi'  of- 
ficiali   francesi.    ìl    Ré    di    Napoli    lift    passato  !jeri  a  ras- 
segna    il    corpo   del    generale     Heudelet.    Questa     bella 
divisione,    composta  di  tre    brigate  e    fornita    di    nuin< 
rosa   artiglieria  ,    arriva   da    Danzica. 

Abbiamo  qui  provato  un  freddo  eccessivo  e  pre- 
coce. 11  termometro  e  disceso  fin»  a  a5  gradi  j  ma 
«ià  da  due  giorni  e  improvvisamente  risalito  lino  al 
zero.  Comincia  a  dighiacciare.  Niuno  si  ricorda  d  una 
annata    cosi    straordinaria. 

Assicurasi    che    la     divisione     del   generale    Heude- 
let   si  reca    a    Tilsit  ,   ove  dicesi   eh'  è  arrivato     il     io.0 
corpo.    Questo     corpo,    il     quale    non  ha     fatto  lungi ie 
marce ,  e  bellissimo.  Esso    vieu  portato   a   3om.    uomini. 
Il   nostro    Ile   ha     ordinato    che    un     distaccamento 
di   5m.    uomini,   radunato  a   Graudenz  ,  parta  di    la  per 
andar  a  rinforzare    le    truppe  prussiane   che  , fauno  parte 
del   io.°  corpo.   (    Tour,    de  V  Emp.  —    Moniteur.  ) 
Berlino  ,  "a5  Dicembre. 
Una    parte    deUe    truppe   francesi  acquartierate    nei 
contorni    del    ducato    d"  Holsteiu ,  si  e  inessa   in    camini- 
110  per    andare   a  raggiugnere  il   Grand'  Esercito. 

(    Jour.  de  V  Emp.    ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    a  3    Dicembre. 

Si   sono   ricevute  jeri  ,    per.    mezzo    d"  un  -corriere 

spedito    il    1-3   di    qfiesto  mese    dal    quartier    generale,    di 

Slonim,  per  parte  dei  Principe   di  ^cliwartzènberg,   delle 

notizie   del    corpo    ausifiàrio  ,   giusta  le  quali    il  nemico, 

battuto    .ne'-aontòrni    di    SrrWC!     e     di    Ratno  ,  non  !>a 


tentato  alcuna  impresa  dopo  i  successi  che  il  corpo  au- 
striaco ha  riportati  sopra  di  esso  ne"  contorni  dì  Wol- 
ìtowiyslv  e  di  Rudnia.  Ma  il  generale  in  capo  ha  fatto 
fare  diverse  scorrerie  a  Pinsk  ,  Lohiczin  ,  Divvin  e 
ICletzk  ,  da  distaccamenti  sotto  gli  ordini  del  co- 
lonnello barone  Scheitler  ,  del  luogotenente  colonnello 
barone  Walterskirchen  ,  e  del  capitano  di  Thorn  ,  dei 
dragoni  di  Kitsch.  Queste  spedizioni  hanno  avuto  i  più 
telici  effetti ,  avendo  latto  soffrire  al  nemico  una  perdita 
di  oltre  a  4CC  prigionieri  ,  e  procurato  al  corpo  ausi- 
liario 3co  carri  carichi  di  munizioni  e  di  viveri  d"  Cini 
specie  ,  come  pure  parecchi  carri  di  danaro  tirati  da 
buoi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoj>>rte  ,    i.°  Qennajo. 

Abbiamo  veduto  jeri  passare  da  qr.i  il  sig.  conte 
di  Turcnne  «  ciani! sellano  deli'  Imperatore  ;  il  sig.  di 
Lauriston.  ,  ajutHnte  di  campo  di  S.  M.  ;  ed  i  signori  de 
Lamberti  e  d"  Hevuy  ,  scudieri  dell*  Imperatore  ,  prove- 
gnenti tutti  dal  Grand"  Esercito  e  diretti  a  Parigi. 

(    Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi  ,     6     Gerlnajo. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  a  9  ore  del  mattino  un 
consiglio  di  commercio,  a  cui  hanno  assistitp  i"  signori 
ministri  delle  finanze  ,  dell'  interno  ,  della  marina  e  del 
commercio  ,  il  sig.  conte  Regnami  de  Saint-Jean  d*  Au- 
gely ,  ministrò  di  Stato  ,  il  sig.  conte  di  Cliahtefenp  , 
senatóre  ,  ed   il  sig.    direttor  generale   delle   dogane. 

Ad  mi"  ora,  S.  M.  ha  tenuto  il  consiglio  ordinario 
dei  ministri.    (  Mouiteur.    ) 


REGIO    ISTITUTO     ITALIANO. 


scienze    eJ 
gennajo    il 


sue 


ncev 


L*  isola  di  San  Vincenzo  ,  una  delle  picciole  An- 
tille .  ha  soffèrto,  grandi  sciagure  nello  scorso  foglio 
ti  motivo  di  varie  eruzioni  volraniche.il  Wallibon , 
alla  cui  foce  succedettero  Y  eruzioni  ,  fu  arrestato  nel 
suo  corso  da  enormi  ammassi  di  lave  ed  altre  ma- 
terie    voìcauiehe.     Si    formo     un    gran    lago     in    istato 

OC? 

continuo  d"  effervescenza  ,  e  che,  ingrossato  dalle 
pioggie  ,  copri  ben  presto  4  acri  di  terra.  Finalmen- 
te essendoci  totalmente  riempiuto  questo  vuoto  ser- 
batoio ,  se  ne  aprirono  i  lati  ,  e  ne  usci  iin  torren- 
te d"  acqua  bollente  eoa  una  violenza  tale  che  nul- 
la potea  resistergli  -tj  in  ino  adata  la  valle  di  Wai- 
ìiboii  ;  molte  case  di  negri  furono  portate  via;,  peri- 
rono molti  uomini  e  ••..che  beitie  ,  sia  annegati  ,  sia 
per  le  scottature  sofferte  per  la  lava  e  per  F  acqua 
"bollente.  Durante  questa  scena  di  desolacene  ,  dal 
moiice  ietto  la  Morie  Squfrière  eentiyansi  certi  muggi- 
ti che  mettevano    terrore    a    tutta    l'isola! 

(    Jour.   de  V  Emp.  ) 
REGNO  DELLE   DUE    SICILIE. 
Napoì: }   3  e  Dicembre. 
Il  sig     barone    Caraffa,  primo  scudiere    -di   S.    M.  il 
£*e  nostro  sovrano  ,     è   arrivato    ieri   29    dicembre  dalla 
grande  armata.  Ha  egli  recato  a    S.   M.  la  Regina  lettere 
del   Re    date  eia  Vilna  il    0  corrente  :  egli  ha  laciàto  S.  M. 
'in  uno  stato  di  perfetta   salute. 

(  Monit.    delle  Due  Sicilie.    ) 


Neil''  adunanza  privata  della  classe  di 
arti  meccaniche  tenutasi  giovedì  giorno  7 
sig.  Carlini  ha  presentato  alla  classe  alcune 
che  sulla  curva  nella  quale  1"  ordinata  viene  rappresen- 
tata dall'  ascissa  elevata  ad  una  potenza  eguale  all'uni- 
tà divisa  per  la  Stessa  ascissa.  Egli  ha  analizzata  la 
natura  delle  nuove  trascendenti  che  nascono  quando  si 
cerca  l'ascissa  par  mezzo  dell' ordinata  ,  o  l'area  del- 
la curva  per  mezzo  dei!"  ascissa.  Egli  ha  fatto  per  ul- 
timo osservare  alcune  serie  infinite  degne  d' attenzione 
per  la  loro  regolarità  ,  che  derivano  dallo  svolgimento  ' 
delle  trascendenti  suddétte. 

II  sig.  conte  senatore  Moscati,  direttore  della  clas- 
se, nel  render   conto   d'un  opuscolo  presentato   ali"  Isti- 
tuto dal  sig.   Gerard   sopra  V  inutilità  della  legatura   del 
funicolo  ombilicale  nella  specie  umana  e  sulla  non  con- 
tagiosa indole  della   saliva  de"  cani    arrabbiati,     ha    di- 
mostrato  con  sode   ragioni ,  e  con  opportuna  erudizione 
che  1'  esempio  de'  bruti  ,     ne*  quali     non    accade    emor- 
ragia pericolosa  senza  la  legatura  del  funicolo  ,     non  e 
applicai  ile   alla     specie    umana;,     che    gì'    inconvenienti 
attribuiti   alla  legatura   non   esistono  ,   seguendo    i    buoni, 
precetti  dell'  arte  ostetricia  ,   e   che  per    sistema    questa 
legatura  potrebbe  dar  ausa   a  qualche    infanticidio.    Per 
ciò   poi  che  riguarda  la  contagiosa    indole    della    saliva 
ne*  cani   arrabbiati  „   egli,  senza  adottare   che    il    veicolo 
del   contagio   sia   esclusivamente  la  saliva    del  cane,  ha 
sostenuta  l'opinione  eouiuuemente    ricevuta,    essere    la 
morsicatura  de"  cani  arrabbiati   venefica;    poterlo   essere 
per    contagiose    emanazioni     non     visibili    delle    interne 
parti  della  bocca   del   cane   idrofobo.    Finalmente    essere 
assai  diversi  i  sintomi  del  tetano  ,   che   vorrebbesi   dal- 
l'Autore  riguardare   come   causa  della  morte  ,  da   quelli 
dell'  idrofobia  \  quindi  essere  dell*  interesse    della    socie- 
tà che  sieno   continuate  tutte    le    provvidenze    ammini- 
strative adottate   dai   governi   pe*  cani  arrabbiati  creden- 
done contagiosa  la  morsicatura. 


NO' 


FIZIE  INTERNE 

REGNO    D*  I  T  A  L  I  A. 


Milano  ,  13 


Q, 


rennajo. 

Provegnenti  da  diverse  invenzioni  vennero  il  gior- 
no 9  covrente  abbruciaci  colle  solite  formalità  sulla 
piazza  de*  tribunali  metri  i3  di  mussolina  bianca,  16 
iruzoletti  di  cotone  bianchi  e   39  colorati. 


Lo  stesso  sig.  direttore  ha  fatto    poi  continuare  la 
I  lettura  dell'  opera   del  sig.   conte    senatore    Dandolo    su 
le  pecore  di  Spagna,  ohe  era  stata  cominciata  nel!"  adu- 
nanza precedente  della   classe. 

Finalmente  il  sig.  Breislak  ha  letto  un  rapporto 
sull*  opera  presentata  ali"  Istituto,  e  che  ha  per  titolo: 
Nuovo  sistema  de'  tempi ..  incominciata  dal  fu  sig.  Gi- 
bert,  dell'  antica  Accademia  delle  scienze  e  beile  lettere 
di  Parigi  ,  continuata  ed  ora  compita  dal  suo  figlio.  Il 
sig.  Breislak  ha  presentar)  un  quadro  delle  principali 
idee  di  questi  due  Cronologisti  ;  ha  osservato  che  le 
medesime  non  sono  nuove,  e  che  sono  in  gran  y-r,rte 
fondate  sopra  principj  molto  incerti.  Ha  parlato  de'  due 
Zodiaci  trovati  in  Egitto  {  eri  ha  conchiuso  con  preve- 
nire gli  amatori  delle  ricerche  di  cronologia  ,  che  non 
ostante  gli  accennati  difetti ,  troveranno  in  quest*  opera 
molti   materiali    da     cui  potranno   ritrarre   vantaggio. 

Il  di  14  del  corrente  si  adunerà  la  classe  lette- 
raria del  R.  Istituto  ,  e  al  congresso  avranno  1'  accesso 
le  persone   che   ne  riporteranno  1'  assenso  dal  Direttore* 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R°  Teatfo  alla  Scala,  f   Opera  in  musica  ]  Tatnerlano 
—  Badi ,  Il  tradimento  di  Semiramide  >  I  Jinti  sp  riti  folletti. 

R.°  Teatro  alla  Ca*  chiana.    [  Comp.  comica  Venier  \ 
Da  un  disordine  nasce  un  ordine.    Ballo,  La  presa  di  Leone. 

Tea tuo  ni  S-  PtAntoo'.'DA-  {  Opera  in  musica  )  Il  poeta 
fortunato.  —  Balio  ,    La  villanella  sposa. 

Teatro    vi    S.    11oma.\o,    Festa  di  ballo    in    f»wpa  sera. 


Milsiao  ,  dalla   tipografia  di  Feeksiso  ÀaKEJAfc 


■mC' 


«4 


■ 


• 


*$&I*Vft 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,   14  Geunajo   181 3. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ia  queeto  foglio  sono  ufficiali. 

'  — — — — — — — •__ . —  ,.  |M„ 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,37  Dicembre. 


G 


li  Vengono  oggi  annunziati  due  tristi  avvenimen- 
ti che  hanno  relazione  alla  nostra  marina  :  il  primo  si 
è  la  presa  della  fregata  il  Macedone  per  parte  della 
fregata  americana  gli  Stati  Uniti,  e  V  altro  la  sedizio- 
ne dell*  equipaggio  d*  un  vascello  da  guerra  inglese  an- 
carato  nelle  Dune.  Quest'  ultimo  fatto  ,  che  debbe  riu- 
scir sensibile  ad  ogni  Inglese  ,  nou  è  però  comparabi- 
le alla  presa  del  Macedone.  Abbiamo  però  buone  ra- 
gioni per  credere  ohe  il  trionfo  della  marina  americana 
non  sarà  di  lunga  durata.  Le  nostre  forze  ad  Halifax 
&-0110  ora  più  che  sufficienti  per  reprimere  questi  usur- 
patori dell"  impero  de*  mari. 

S*  è  sparsa  voce  a  Douvres  che  1'  equipaggio  d'una 

corvetta  da  guerra  ,  ammutinatosi ,  1'  ha  condotta  in  un 
porto  di  Francia.  Questa  corvetta  era  ancorata  a  Dun- 
jjeness. 

— *  Nel  foglio  di  sabato  leggesi  urta  notificazione  con- 
tenente le  disposizioni  adottate  per  bloccare  la  Chesa- 
prack  ed  il  Del  iware.  Perchè  mai  questo  blocco  non  e 
accaduto  il  19  od  il  20  giugno  ?  Noi  sfidiamo  il  più 
s.atiìe  sofista  a  rispondere  a  questa  domanda.  11  blocco 
avrebbe  dovuto  succedere  nell*  estate  ,  e  non  già.  d*  in- 
verno. 

Del  28. 
f  The  Tinaes.  ] 
S*  è  detto   a   Plymouth   che  il  Minden  di  74  è  sta- 
to sommersa  ultimamente,  mentre  era  ancorato  a  Table- 
B.ije  al  Capo    di    Buona  Speranzar 

— •  Il  governo  ha  ricevuto  un  rapporto  ufficiale  sulla 
presa  del  Macedone  per  parte  della  fregata  gli  Stati  Uniti. 
Il  combattimento  è  accaduto  il  3 5  ottobre  ,  e  duro  quasi 
2  ore  ,  in  capo  alle  quali  il  Macedone  ,  trovandosi  tut- 
to rutto ,  e  con  più  d"1  un  terzo  del  suo  equipaggio 
morto  o  ferito,  dovette  arrendersi  ad  una  forza  superiore. 

— -  Lettere  di  Terranuova,  del  29  scorso  mese  ,  dicono 
Cne  quella  colonia  manca  di  viveri ,  e  die  1*  Avenger  , 
sloop  da  guerra ,  si  è  perduto  ali*  ingresso  della  rada 
di  S.  Gio.  Per  buona  sorte  tutto  1'  equipaggio  fu  salvato. 

—  L*  Arctusa  era  uscita  dall'  Avana  il  24  ottobre 
^>er  istabilire  una  crociera.  Ci  viene  ora  anuuuziato   che 


essa  è  stata  preda  della  fregata  americana  l1  Essex  ne! 
golfo  del  Messico  ;  essa  aveva  a  bordo  a  milioni  di 
piastre  ,  ed  è  stata  condotta  nel  Mississipi.  L*  ammira- 
gliato però  non  ha  ancora  ricevuto  rapporti  911.  questo 
proposito. 

Del   1 .°   gennajo. 
(  Tfie  Star.     ) 
S'è  dato  ordine  che  vengano  costruite    17  fregate 


da 


cannoni. 


—  Giusta  i  fogli  d*  America  pare  che  i  vascelli  ame- 
ricani abbiano  preso  ,  sino  al  i5  del  mese  scorso,  218 
legni  inglesi,  portanti  in  tutto  S74  cannoni  e  5ic6 
uomini  d*  equipaggio  ,  e  fra  questi  legni  trovansi  molte 
fregate!!!  Queste  sono  conseguenze  che  debbono  gra- 
vitare sui  nostri  negozianti  e  manifattori,  ed  accrescere 
in  modo  crudele  la  lista  de*  fallimenti. 

—  Per  quanto  dicesi ,  martedì  scorso  è  partito  un 
nav'glio  per  1*  America  con  bandiera  parlamentaria  ,  e 
con  dispacci  importantissimi  pel  governo  degli  Stati 
Uniti.  (  Mvniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  7   3o    Dicembre. 

Aspettasi  qui  per  la  metà  di  gennajo  un  corpo  di 
3em.  uomini  <li  vecchie  truppe  francesi  provegnenti 
dàlT  Italia.  (  Gaz.  de  Irai  ice.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   24  Dicembre. 

Sentiamo  da  Praga  the  la  Dieta  di  Boemia  ha  te- 
nuto una  nuova  seduta  iu  cui  non  si  tratto  che  di  cose 
ordinarie  presentate  ibi  governo  austriaco.  Tutte  le  ri- 
soluzioni proposte  furono  adottate  concordemente.  Si 
assicura  che  vogliaasi  migliorare  alcuni  stabilimenti  di 
istruzione  che  sono  a  Praga ,  ed  aumentarne  i  fondi  ; 
d"  altronde  la  letteratura  e  colà  in  onore  ,  e  varj  dotti 
e  letterati  distinti  che  vi  si  trevauo  presentemente  go- 
dono molta  stima.  (  Moidtcìir.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Yicihia  ,  2 3   Dicembre. 

Gli  Stati  della  Stiri* ,  considerando  che  le  attuali 
relazioni  politiche  della  nostra  corte  hanno  una  favo-^ 
revolissinaa  influenza  sul  bea  essere  della  monarchia  , 
hanno  deciso  ad  unanimità  di  accordare  la  naturaliz- 
zazione in  fetivia  al  sig.  conte  di  Metternich  ,  ministro 
degli  alfari  esteri  d'  Ai»u-ia  e  n  tutti  i  suoi  disCv-uienti. 


Del  24. 
Molte  case  greche  hanno  ricevuto  nuove  provviste 
«li  cotoni.  Vedremo  ora  se  questa  mercanzia  calerà  di 
prezzo  ,  ciò  che  non  è  probahile  nelle  circostanze  at- 
tuali, essendo  che  è  tuttora  difficilissimo  di  procacciarsi 
ì  cotoni  che  si  aspettano  già  da  gran  tempo,  a  motivo 
della  rigorosa  quarantina  adottata  alle  nostre    frontiere. 

(  Montteur.  ) 

Del    26. 

S.  M.  V  Imperatore  ha  avuto  un'  infreddatura  che 
lo  ha  obbligato  a  starsi  per  qualche  tempo  nelT  inter- 
no de''  suoi  appartamenti  h  ma  S.  M.  trovasi  or  meglio, 
né  si  crede  che  questa  indisposizione  passeggiera  abbia 
ad  impedir  la  festa  destinata  pel  6  gennajo.  Questa  fe- 
sta era  stata  sospesa  per  alcuni  anni ,  e  si  fanno  gran- 
di apparecchi  per  celebrarla  presentemente.  Tutta  la 
nobiltà  della  Corte  vi  debbe  intervenire  ;  e  molti  no- 
bili arrivano  già  dalle  province. 

—  II  Principe  d'  Auersperg  non  può  accettare  ,  per 
quanto  dicesi  .  la  carica  di  grande  scudiere  della  Cor- 
te,  a  motivo  della  sua  età  assai  provetta  ,  che  non  gli 
permetterebbe  di  adempierne  gli  offici.  S.  M.  ha  rice- 
vuto le  sue  scuse  con  benevolenza  ,  e  si  è  degnata  di 
promettergli  la  prima  gran  carica  che  rimarrà  vacante 
alla  Corte. 

—  Il  1 8 ,  la  deputazione  d'  ammortizazione  de'  bi- 
glietti di  Banca  ha  congedata  la  metà  delle  persone 
impiegate  alla  contabilità ,  che  trovavansi  non  aver  la- 
voro da  che  si  è  sospesa  V  epoca  della  v  endita  de'  be- 
ni demaniali  e  del   clero.   (  Idem.   ) 

Il  sig.  di  Broglio ,  uditore  presso  il  Consiglio  di 
Stato  di  S.  M.  T  Imperator  de"*  Francesi  ,  è  qui  arriva- 
to ultimamente  in  qualità  di  corriere  con  dispacci  pel 
nostro  governo  e  per  S.  E.  il   conte  Otto. 

—  Il  minestro  della  guerra  dà  tutte  le  provvidenze 
opportune  per  mettere  perfettamente  a  numero  le  no- 
stre truppe.   (  Gai.  de  Trance.  ) 

Del  27. 

I  nostri  corpi  d* esercito  neir  Alta  Ungheria  e 
nella  Galizia  hanno  ricevuto  già  da  qualche  tempo 
considerabili  rinforzi.  Essi  trovansi  tuttora  nelle  mede- 
sime posizioni  che  occupavano  durante  1'  autunno ,  ne 
eredesi  che  avrà  luogo  per  quest'  inverno  nessun  cam- 
biamento a  tale  riguardo. 

I  nostri  fogli  pubblicano  degli  estratti  delle  gaz- 
zette russe.  Il  colonnello  conte  di  "Witte  ,  corr.andante 
del  reggimento  di  cosacchi  dell"  Ucrania  ,  è  stato  no- 
jainato  general  maggiore. 

II  Principe  Eugenio  di  Virtemberga ,  comandante 
la  4-ta  divisione  di  fanteria  ,  è  stato  promesso  al  gra- 
do di  luogotenente    generale. 

Il  Principe  nuovo  nato  Pietro  di  Holstein-Oldem- 
?;Orgo  e  stato  nominato  colonnello  del  reggimento  del- 
ia guardia  di  Preabrashensk. 

Il  luogotenente  generale  conte  di  Wittgenstein  .  è 
Stato  promosso  al  grado  di  generale  di    cavalleria. 

Essendo  malato  il  Iuo?oteneate  seiieralc  Ecsea  <■   è 


stato  commesso  al  luogotenente  generale  marchese  Pao- 
lucci  il  governo  militare  di  Riga,  ed  il  comando  del 
corpo  eh'  era  sotto  gli  ordini  del  luogotenente  generale 
Essen.  (  Jour    de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,    3o    Dicembre. 

I  giornali  di  Vienna  pubblicano  sul  movimento  del 
Grand'  Esercito  varie  notizie  che  s'  accordano  perfetta- 
mente con  quelle  del  29. °  Bullettino.  Essi  aggiungono 
di  più  che  le  truppe  regolari  russe  hanno  talmente  sof- 
ferto per  effetto  de'  diversi  combattimenti  ,  per  le  mar- 
ce sforzate ,  per  la  mancanza  di  sussistenze  e  per  1'  e- 
stremo  rigore  del  freddo ,  che  hanno  dovuto  fare  un 
movimento  retrogrado  per  procacciarsi  de'  quartieri  :,  i 
cosacchi  sono  le  sole  truppe  che  hanno  molestata  la 
marcia  de'  Francesi  ed  alleati . 

La  discussione  che  è  insorta  fra  i  dotti,  di.  Berlino 
sul  magnetismo  continua  ad  essere  caldissima  $  ella  di- 
vide i  letterati  di  questa  capitale  in  varj  partiti  e  dà 
motivo  a  frequenti  libelli.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ajaccio,  (  isola  di  Corsica  )  ,  7  Dicembre. 

II  corsale  di  Livorno  i  Tre  Monti  Bossi  ha  cattu- 
rato ,  il  3  di  questo  mese  ,  nelle  acque  di  Sardegna  « 
la  nave  inglese  the  Sparrow—Hawk ,  di  3  00  tonnellate, 
con  3 1  uomini  d"1  equipaggio  ,  e  diretta  a  Maone  con 
un  carico  di  riso  e  di  legumi  secchi. 

Il  corsale  e  la  sua  preda  sono  entrati  jeri  in  que- 
sto porto.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  ,  n  Gennajo. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  a  9  ore  e  mezzo  del  mat- 
tino un  consiglio  d"  acque  e  strade  ,  a  cui  hanno  as- 
sistito il  sig.  conte  di  Montalivet  ,  ministro  deir  inter- 
no ..  il  sig.  conte  Regnaud  de  Saint—Jean  d'  Angely  * 
ministro  di  Stato  :,  il  sig.  conte  Mole ,  consigliere  di 
Stato  ,  direttor  generale  delle  acque  e  strade  ;  ed  il  sig; 
barone  di  Chabrol  ,  prefetto  del  dipartimento  della 
Senna.   (  Moniteur.  ) 

— •  Il  Senato  conservatore  nelle  sedute  del  5  e  6  gen- 
najo è  proceduto  alla  nomina  de'  membri  del  Corpo 
Legislativo  ,  eletti  fra  i  candidati  presentati  nelT  anno 
181 2.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

—  Il  1 9  del  mese  scorso  la  divisione  inglese  eh'  era 
ancorata  nella  gran  rada  della  Roccella  ,  ha  fatto  vela 
per  prendere  il  largo. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Erenicr  è  arrivato  a 
Wesel  ,  ed  ha  preso  il  comando  della  a 5. ma  divisione 
militare.  (  Jcur.  de  Paris.  ) 

—  \J  uso  di  chiamare  gli  attori  e  di  obbligarli  a  com- 
parir sulla  scena  dopo  le  rappresentazioni  in  cui  hanno 
recitato  ,  essendo  divenuto  un'  occasione  di  cabale  evi- 
dentissima ,  ed  una  causa  di  disordine  contrarissimo  al- 
la tranquillità  che  dee  regnare  ne'  teatri ,  è  stato  lo- 
ro proibito  di   eedere  d'   ora  innanzi  a  simili  istanze. 

(  Moniteur.  ) 


Tua  ,  5  Gc-najo. 

**»»    di    S.    A.    Il    I*  Granduchessa,  V*  fu  gran  U,cr 
X  consueta  ora  delia  ^  *  questo  »g£* 
IO,ove    fu    corata    e  compiuta ;    dagl    «-, 
àtótì  personali  intervenuti  per  un  snmle  oggetto    d 
pLogLo  M«  M-  -.tealla  -as^e  ed 
5  Te  Deum  nella  solita  cappella,   i.    quindi    la 
dopo    un    gran    pranzo    a  cui  era  .tato   invitato   #** 
tic  numero  disi^  e  da.e,S    A.    L   -com- 
pagnia del  Principe  Felice  suo  sposo,  volle  onorare  della 
L  augusta  presenza  il  teatro    vagamente    .Untato 
^e  ap^na  comparve   che  fu  salutata  da  tutu  gh  spet- 
tori L  vaissimi  e  più  e  più  volt,  ripetuti  applausi. 

Bellissima  poi  e  sommamente  applauda 
testa  di  ballo  data  la  *era  innanzi  dai    sig.     conte    M* 
stiani  in  contemplarne     del    compie***»    di    S.  A. 
U    diede    incominciamento    una    cantata    analoga    po- 
«a  eccellentemente  in    musica  da    un  giovine  ma  abi- 
fcssmao  nostro    maestro   di    cappella,    il  «gnor  eccola 
benvenuti  ì     ^    *»1    muska  ,     cornechè     di    per    se 
*e3*a    oltre    modo    espressiva    e  toccante  ,    riceve  ut 
che  ^aggxor  risalto  dalla  voce  armoniosa  di  una    ama- 
WssJTdama  ottante  di  questa  città,  che  la  canto 
in  guisa  da  destare  negli  ascoltanti  la  più    dolce  sensa- 
le di  diletto  e  di  maravigha.  S.  A.  I   si    degno    d, 
esternare  U  suo  spedai  gradimento  per  questa  cantata, 
„  meno  che  per  tutto,  il  rimanente  della  superba  fe- 
8u,  degna  veramente  in  ogni  sua  par*  della    splendi 
^a  e  buon  gusto  della  casa   Mastiam 

(  Giora.  del  dtp.   dell'  Arno.  ) 


ìoro  f,,elh  a  «*4  che  già  si  tregue  destai  a  co- 
gUcre  U  ta  P«*  di  gloria  con  un  esercito  racco  <h 
Luti  trofei  innalzati  al  coietto  di  tutta  1  Europa. 


RÉCNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  3o  Novembre, 
S    M.  il  Re,  intento    sempre  al  bene  ed  al  vantag- 
gio del  suo   Regno,  in  mezzo  alle   sue    più    gravi   oc- 
cupazioni, nulla  obbha  e   nulla  lascia  sfuggirsi ,  quando 
trattasi  di  questo  oggetto  a  lui    sì    sacro.     Fra  i  molti 
6uoi  decreti,  inviati  dall'  esercito  del  Nord  ,  non  e   cer- 
tamente  il  meno  utile   e   necessario  quello    che  noi  qui 
sotto    riportiamo     e     che    riguarda      la    completane 
delia  forza  de' reggimenti  del  nostro  esercito  napolitano. 
S    M     pone    in    attività    d    resto  di   quella    coscrizione 
«he  ordinò  prima    di  partire  ,  perche  vuole    che    la  di- 
fesa   del    suo    Regno    sia    al    coperto  d'  ogni  possibile 
avvenimento.  Egli  e   vero   che  la  forza     oggi  esistente  , 
le   brave  legioni  provinciali  e   lo   spirito     pubblico  ,    af- 
fezionato al   suo  Governo,    sono  pia   che  sufficiente     ad 
opporsi   ad   ogni  possibile  tentativo  ,    ma    rimanendo   il 
nostro  contingente   tuttavia   riunito    al  Grand'  Esercito, 
è  d'  uopo    portare   la   forza  de'  reggimenti  che  sono  qui 
rimasti  a  quel   punto  che  dalla  BL  S.   era  stato  giàjde- 
eigtlàtò   per  dote,  diciam  così  ,   destinata   ala  *ola  difesa 
del  RegV   *alc   dunque    essendo    V  idea  del  nostro   $<* 
muv*  grata    Pacche    mai  pe'    suoi   sudditi     e    questa 
patèrna  sua   deposizione.    lì  nemico   vedrà  in   ogni     in- 
contro'   che    F    ardore    di    questi     giovani     coscritti,   che 
debbono   rimanere    alla  difesa  del  trono    e    della    nostra 
^utilità  interna,  sarà  eguale   a  quello    che    hanno  . 


Gioacchino  Napoleone,  ecc. 

ubiamo  decretato  e  decretiamo  tmanto  seg«e: 

Arf    i«    La  riserva  degli  8oco    coscritti,  residuo 

de'  ,8000,  già  chiamati  a  marciare    col   nostro  ultimo 

decreto  del  *  aprile  scorso  ,  dovrà  raggine»  le  bau- 

•     a    tutto    y     i-°  marzo   ii$t3  ittcWa- 
diere    da     oggi    4    tutto    U     i- 

niente-  , 

La  bipartitone  de'  Aoscritti  sarà  fatta  »  cgnal  Poi- 

Zioixe  neC  varj   corpi  dell'   -creilo. 

a-  Tutù  i  regguWi  del  nostro  esercito  di  tma 
saranno  pertnti  da  tre  a  quattro  baioni.  La  *~ 
del  quarto  battaglione  sarà  presa  da' tre  già  bistenti, 
i  quali  -saranno  quindi  messi  a  numero  colla  leva  ordi- 
nata culi'  articolo  precedente. 

ZoY  «Uri  mhxisu-i,  ciascuno  per  la  parte  che  lo 
concernerono  incaricati  dell^securi.ne    del    presente 

decreto. 

Molodetschno  ,  5  dicembre    18 12. 

GIOACCHINO    NAPOLEONE. 

Per  patte  del  Re  , 
Il  ministro   segretario  di  Stcao  -, 

PlGNATELLI. 

:(  Monitore  delle  Due  Skiìie.  } 


V  A  R  I  E  T  A\ 
tosewmkom  meteorologhe  fatt*  m»u  spe^ 
dd  senatore  Moscati  nei  mele  S  novembre    1*1  .* 
Otto  giornate  di  ser.no,  cinque  di  Nano  j   e  dicias- 
sette <di    nuvolo    formarono    il    corso  di  novembre:   m 
ventitre  di  queste  si  ebbe   nebbia,   in  tredici  brina,  m 

.     „(,vl.      ed  in  otto  elettricità  al 
dieci    pioggia;,    111    una    neve,    cu 

parafulmine. 

La  nebbia  di   notte    a    0  ,    ,  ,    -:   ■>  r 

i,«i  folta  Cd  umida,  .«sicché  se-  ne  raccolse  1  acqna 

Lata;  a-  ,3  e  a,  h  mcJ.ocr.u.ctc  ae.ua  ed  «cauta, 
nel  rimanente  del  mese  p*«  ^  *'  faW  [~ 
nebbia  Piu  o   meno   folla  in  ,nalebe   ora  del   «A»  . 

della  notte.  .       .     „ 

Vi    fu    brina  abbondante   la  mattina  dei   giorni    « 

•>     ■       -,       ■>    r    >o  .    e  poco  sen- 
ed    ni   mediocre  ne    giorni    1  *    3   e    JO  ,        p 

I  sibile  nel   mattino  de'  giorni  4,  5  '  9  '    1<}'     ia  » 

Cadde    pióggi*   ne*  giorni   8,     14  »    l0'    ] 

10  ,  20  ,   2J    e    26. 

La  notte  del  giorno  23  cndde  neve  da  prm.a  mista 
con  pioggia,  indi  sola  ali"  altezza  di  tre  millimetri. 
Piovve  in  tutto  u  mese  per  ore  166  e  ,,»,  e  la 
piccia    caduta   fu  in   tutto    di    dieci     centimetri    e    due 

niiìuir.eti'i.  / 

Si  ebbe  elettricità  positiva  ni  parafuimme  non 
scintillante  il  giorno  1  di  buon  mattino  ,  il  3  per  tut,. 
il  .ionio,  il  5,  il  3  0,  il  ^  fin  dopo  mezzogiorno.  Si 
Ibe   elettricità   scintillante   positiva   con  pio^m  [l  ^ 


il 

.ò   e  se,  *     t>t>       **"=* 

II    vento     dominante    fa    di    W     » 

9-D,  di  :i,i„o,-  Jlir=ta  fB ,  s  /'  per  "  33S  •  • 

U  te.   de)  ve,„0  fa  come  uno  pc 
>.?    due    p«    Me     l6_    coiw  4    ,« 


•l.'tezza  barometrica  in 
lutto  il  mese  del  Die- 
de   di    P-ng!  .  ..  , 


P?8.I,   0,o 


|  TerKiometro  reaumur. 

annaso  al  barometro     -P.  Iz<>     6 

STermometrografi      il 
«■'sposti  al  S.  e  N. 

ID.tto  al  sole  verso  S. 

Igrometro    io"  a  ca- 
pello nell'afa  Jil,cra 

i-igo  magnetico,  decli- 
nazione uccij. 

Udein  ,  inclinatone    . 

Li      •  ■ 

KJetlfcoita    ainn  sferjca 

coli  clettromeiro  32' 


Mia 


Si   vende   al  di  lui    ue^i0    di  p^ 
San  Zeno .  n °    S  S  i  *"    W  m 

fc  noto  essere   sconn  ,]:.,-. 
„.  .  *®P9  *  pe«*  produzione  1'  oiFrire 

colla  massima  precisione  le  Ditfe  esatte    M         •     -     > 
h®®U<&t  commerciami       olv  P™^1* 

condotti™       1  C^'^ssl^r,,spediziomeri, 

condotneu,    ^tegai-negozi,nti,   sensali,     agenti     d 
c,nlno       eCc.,    di    questa    ^  ,    ^     ^ 

edmokre  fe  R.  Certi  di  cassa  W  ,  e*  appello ,  fl 
giustizia,  Je  giudicature  di  pace  ,  il  Tribunale  e  la  £ 
«•«  d,  commercio  ,  la  Borsa  di  Milano  ,  come  pure 
£  avvocati,  patrocinato^  notaj ,  ragiomeri  ,  niedici  , 
<Wg,,  farm^i,  architetti ,  ^  agrimemori 

ecc.  ,  ecc. 

Le    indagini  f.tte  e  la  cura  presa  per  la  sua  com- 
F-o«e  gli  assicurano  h  pravaleaza    8Qpra 
della  stessa  specie. 


'VWT'-anw i|jiu>_ 


ANNUNZI, 

Dai   torcili    di    Cesni-p    n..^  ìi 

J  0reaa  neIIa    stamperìa  Mala- 

-**,   «Ut**  di   S.    Margherita,    .    uscito    il   , ^ 
£  *»■  >  "  del  GWe  *  CM^fc^  ^* 

;  i rr  :r°  si  prmcipi*  * — —  « 
~  re  ~  ;::  re  ~£  * 

r »    .ni.  battano  le  seguenti  materie. 

I.      De.ia  ragion  delle  forme  del    testammo  fa** 
-e  segreto,   eolle  rispettive  decisioni  itahane    e  fl  " 
Cosi  concordanti  ;  ''  an" 

&•  Degli   effetti   delle  disposici    del    Codice  Na 
Poleone  e  delle  leggi  deI  re„istro  ^J^  Na~ 

«d  i  livelli  anteriori  ,1   fn  r  °eaS0  ; 


Cui         "  '"!"  ■"'•er:"tt°  ''"  l'arte    editore  L. 

,1    p  ,•     •       t,-   b  .'ttcub,  pensionato  da   S.  A.    I 

specie  ,«  \  "     »  ,  ^ippresentanti    4    diverse 

me.lo.i^   /•         ■  Ie    impresse     contenenti  le 

GU         li    iV*"  «^^fflW    francesi    e    tedesco. 

Pre    u  ì;       *W?J .-^'-iW  Focedoko  Sem-- 

di  £  Pll'  e  d  ha  ^  motÌVO  Per  <«Jere 
^2l,av^«Fta11PU;1  Stessa  lodevole  ma- 
mera  con  cui  ebbe  mcomineiamento. 

Le  associazioni  si  ricevono  in    Milano    presso  Fer~ 

mo    Ben  T1'  *»  aI  K'  tCatr°  *k  CE!   Già- 
omo    Bettalh  e    comp.   contrada    del   Cappello,     fratelli 

uadaap,n01'3,a  t    ^  P  5°6'  Hl'S-    editore  con- 
tiada  r attori  n.     jco,  - 


»«  toch,    di    Fra„„sco    Sonz 
«.,mpatore    e    libl,j0  .^  «  -   Ba,  . 

«    -«0  i!  ve,,   6,tQ  de!.'  opm  del  sig    Io;  '     -7    ' 

(   Versione   italiano,    in    8.'  ) 

^oaa  rftf  ti/o  C0/lta  f 

»  .Pie  OH   181 1    e  p7/if7^0  dr[   tg 

Pfetp^,   rTCrafe    Puro/,z,    l8l2 

Si  ventle  in  Mifano  da  C«    si 

librajo  agb   Scalini  de     n  ,    Wn'  StaiW^- 

j       e,"   ocaunj  dei   JJuomo ,   n  d    Aa/,  j     ^. 

P^  MoSpero  in  Santa  Margherita!'      "'  '       ^  ^ 


BORSA  DI  MILANO. 

Corro  ^   Cambj  du-l  giorno  i3  ffeAwo>0|i8i3 

Parigi,  per  un  franco    .      .  .      „ 

Lione ,  icfem „ 

G  enova  ,  per  una  lira  f.  b.  .      „ 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,   per  una  hra  ital.  .      „ 

Augusta,   per  un  tipr.   corr.  .      „ 

Vienna,  idem       .     .  „ 
Amsterdam  ,  B.co 
Londra 
iNapoli    . 

Amborgo,  per  un  marco  ',  '.     ',' 


99j9  — 

99'9  ~ 
82,2  D. 

5,04,2  L. 

99,2  L. 

a,55,8  D. 

2,14,5  D. 


i,83,3  L. 


Dalla  tipografia  del  sia    Già    f 

* »iiw,e uscito^ ^"rrri  te^ 

di  Milano  per  J<  awo   ^      ^ff  ^  ^mmkk^o 


Prezzo  degli   effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
de*  5  per   100,   61.    iH,  b 

Rescrizroni  all'    w    ip  per    IOO>  L-     > 

SPETTACOLI  ZT  0&G7. 

JinÌl,T^™°;A"jASC1r-1'  [  °Pera  in  musJca  J  Tamerlauo 
$^y   LI  ,radun,Hio  di  Scura, nide  ;  I  Jinti  spaiti. folkiti. 

Il  r  all^™,0  ,i;LlA  Gi.NOJnANA.     [  Comp.  comica  Venier  I 
Langravi  d,   Tanngla.    ~.  i3a!io  ,  La  presa  de  Leone. 

Rimanici  ,u!la  co'iìa  ^sT     "   ^°    ^S9"   Cc,,P'J'm  )  ^''"°^ 


r<t 


oV. 
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ir 


G  I 


N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,  1 5  Gennaio  jSi3. 


»—" 


Tiltti   ^;ti   atti   d'  aiiuninisti-.i/.ioue  p<>: stj    iu  questo   foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Fòstanttnopoll  >  '»<)  yuvcmbre  i8ia. 


D 


0?0  una  carriera  di  più  di  ao  anni  di  gloria , 
d"  opulenta  e  d*  una  influenza  grandissima  negli  affari 
della  Turchia ,  una  potente  famiglia  si  è  ora  estinta  , 
ed  ha  pagato  il  fio  delja  sua  ambizione  smisurata  e 
«iella  sua  perfi  lia. 

L"  8  novembre  ,  il  Principe  Dimitrasco  (  Deme- 
trio )  Morousi ,  dragomanno  del  campo  ,  e  clic  avea 
nccompaguato  in  questa  qualità  Galib— Effendi  ,  uno  dei 
plenipotenziarj  del  trattato  di  Bucbarest ,  appena  arri- 
vato a  Scimmia  presso  del  granvisire ,  è  stato  messo 
a  brani  ,  a  tenore  d'un  ordine  espresso  del  Sultano 
MahciauJ,  ne  ^li  e-  pure  -«tato  'fitto  l'oaore  di  decapitar- 
lo. Efli   aveva  intorno   a    4.5   anni. 

Il   3,0   novembre,    Panayotachi  Morousi  ,    ex-drago- 
manno della  Porta  ,-  fratello  di   Dimitrasco  ,     quello   me- 
desimo-'eh' era  stato  deposto   il   7   agosto   p.°  p.°,   riceve 
un  biglietto  nel   qìWJe   gii     si     diceva     che  ,     avendo     la 
sua  famiglia   nella  Moldavia  una    proprietà    sulla    quale 
erano    delle     notizie    da    domandargli  ,    era     invitato     a 
recarsi   presso   il   ministro   della   zecca    per    dare     queste 
notizie.   Arrivato   davanti  al  pìtia  zzo  di    Schng— Sultano., 
incontrò  sul  canale  del   Bosforo  un  officiale   del    bostan- 
gt— bachi  ,  il  quale  lo.    fece     passare    nel    suo     battello. 
Condotto  da  prima  al  Kiosk— Verd  ,   e   poscia  ,    per  l'in- 
terno del  palazzo  ,   davanti  alla  porta  del  Grausignore  , 
dirimpetto  a  Santo  Sofia ,  vi  fu   decapitato.   La    sua  te- 
sta ,   collocati!  sopra  lì  suo  cadavere  ,    alla    guisa,    degli 
infedeli ,  è  rimasta  esposta  per  tre    giorni    con    quesLo 
cartello  :  Avendo  avuto  cognizione  di  tutti  gli  affari  po~ 
litici  del  suo  governo  p  ed  essendosi  ituìto  cafi  suo  fratello 
per  rivelarli  ai  rtewweì  dello  Stato  ,  il  traditore  ha  sco/Uato 
questo  deli*:  j  colla  tua  testa    due    qai  cedete. 
Panayot:tcbi-Morousi  aveva   3o   anni. 
I    colpi    terribili    a   cui  soggiacque  ora  la  famiglia 
Morousi,  dopo   20   anni  di.  prosperità- non  le  lasciano   al- 
cuna speranza  di  conservare  uè  la  sua    fortumi      ne    la 
sua  antica  influenza.  Ella  possiede  nella  Moldavia  e  (ièlla 
Valachia  de'  beni  considerabili    che     saranno    confiscati.. 
Una  gran  parte   delle  rendite     di     queste    province  ,   in- 
tanto   che   AlessanJro-Morousi  ,  il  maggior    de"    fratelli  , 
ne   era  Principe,     mandate   a   G<  st  mtiru  p  >!i    e    ricevute 
da  Dimitrasco  s  scrvi\  ìuio3  celio  -pi'.vg'  re  da  per  tutto  la 


corruzione  ,  a  stabilire  il  loro  credito  ed  a  secondare  i 
loro  raggiri.  Credesi  però  che  Alessandro-Morousi  con- 
serverà la  vita. 

Si  aggiungono  qui  alcune  particolarità  sopra  questa 
fu  dglia  e  sulle  cause  principali  che  hanno  prodotto  la 
catastrofe  da  lei  sofferta  ,  cadendo  sotto  la  spada  del 
Sultano-Mnhmoud  ,  il  (piale  già  da  lungo  tempo  me- 
ditava la  di  lei  rovina. 

Il  Principe  Alessandro,  il  maggiore  de"  Morousi, 
era  stato  dragomanno  al  congresso  di  Sistove  ,  iu  se- 
guito a  quello  di  Jassv-,  piscia,  e  successivamente  , 
Principe  di  Moldavia  e  di  Valacìiia  ",  di  nuovo  Principe 
I  di  quest"  ultima  provincia  5  e  finalmente  ,  Principe  cu, 
I  Moldavia.  Egli  è  ancora  in  vita.,  ma  s"  ignora  qnal  sarà. 
la  sita   s-rte. 

Il  Principe  Demetrio,  suo  fratello  cadetto,  è  sempre 
stato  1'  agente  plenipotenziario  del  suo  fratello  maggio» 
re.  biotto  il  regno  del  Sultano  Seliin  ,  egli  era  divenuti» 
il  favorito  ed  il  consigliere  intimo  del  famoso  Ti\suf-a<rà, 
e  , \lopo  quest'epoca,  l'anima  del  gabinetto  ottomano. 
Questo  Principe  ,  essendosi  fatto*  nominane  con  un  re-» 
scritto  imperiale  ,  o  sia  firmano  ,  primate  e  presidente 
della  nazione  greca  ì,  si  servi  di  questo  titolo  inusitata 
por  ingerirsi  quasi  esclusivamente  degli  affari  del  pa- 
triarcato e  delle  diocesi  .,  nell"  amministrazione  degli 
stabilimenti  pubblici  nazionali  ,  come  spedali ,  ginnasi  , 
erario  nazionale  ,  ecc.  ,  ecc.  Divenuto  dragomanno  della 
Porta,  egli  negozio  e  conchiuse  la  pace  di  Bucbarest. 
Ritornato  dal  campo  ili  Schumla  il  27  ottobre  (  v.  s.  ), 
il  granvisire  lo  fece  mettere  a  brani,  per  ordine  espresso 
del  Gransultano. 

Il  Principe  Gregorio  ,  il  terzo  de*  fratelli  Morousi* 
era  stato  ,  parecchi  anni  fa,  dragomanno  della  Porta  , 
e  quindi  esiliato  nell'  isola  di  Cipro  ,  ove  fu  messo  a 
brani  da  due  emissarj  del  celebre  capitano  bascià  Hus- 
sein ,  col  tacito  consenso  del  visive  che  governava  a 
1  pie  11"  epoca. 

II  Principe  Panayotachi,   il  minore  de"  fratelli  Mo- 
rousi ,  era  dragomanno.  Deposto   or  sono   pochi   giorni,  ' 
è  stato  decapitato   1"  8   novembre  al  Babihnmajau. 

Il  credito  e  la  prosperità  di  cui  godea  da  grati 
pezzo  questa  famiglia,  V  aveano  renduta  ricchissima  ed 
orgogliosissima.  La  sua  smisurata  ambizione  le  aveva 
ì  fatto  concepire  V  idea  di  regnare.  Per  arrivare  a  que- 
sto scopo  ,  hisognava  aòbassare  ,  anzi  estinguere  tutto 
le  altre  funiglie  attinenti  al  trono  ,  e  sue  rivali  ,  ci»© 
le  davano  ombra  ,  o  che  potevano  intraversare  i  suoi 
ì  progetti. 


$8 

Laonde  ,  il  Principe  Costantino  Eanzerli  ,  deenpi- 
tato  nel  suo  palazzo  di  Bucharest,  fu  la  sua  prima  vit- 
tima. Il  Principe  Alessandro  Hanzerli  si  diede  alla  fu- 
ga ,  e  fu  poscia  esiliato  a  Cesarea.  Il  Principe  Miche- 
le Suzzo  ,  costretto,  al  par  di  tutta  la  sua  famiglia  ,  a 
rifuggirsi  in  Traasiìvania ,  perdette  il  suo  principato  ; 
egli  fu  debitor  della  sua  vita  alla  propria  innocenza  , 
ma  si  morì  nella  miseria.  Il  Principe  Alessandro  Suzzo 
ed  il  suo  cugino  Costacchi  Suzzo  furono  perseguitati 
a  morte  ;  il  primo  fu  esiliato  a  Rodi  ,  e  Y  ahro  al 
3Monte  Santo  ,  dopo  aver  ambedue  sagrificate  le  loro 
sostanze.  I  Morousi  hanno  avuto  molta  parte  nella  de- 
capitazione delP  infelica  Principe  Suzzo  ,  dragomanno 
della  Porta.  La  famiglia  Calimachi  è  vissuta  ,  per  un 
gran  numero  d'  anni  ,  soggetta  a'  loro  voleri.  Il  Prin- 
cipe Mauro  Cordato  e  stato ,  fino  alia  sua  morte,  1  oro 
'•servo  umilissimo.  La  sola  famiglia  ,*  gli  Ypsilanti  è  sta- 
ta ,  sotto  T  egida  della  Russia  ,  la  loro  rivale  per  qual- 
che tempo  ,  e  questa  rivalità  è  durata  fino  a  che  le 
circostanze  ed  il  loro  comune  interesse  ebbero  obbli- 
gate le  due  famiglie  a  riunirsi  per  macchinare  di  co- 
mune accordo  la  caduta  dell"  Impero  ottomano  e  sta- 
bilire la  loro  elevazione  sopra  le  sue  rovine.  Questo 
insensato  progetto  fu  la  cagione  della  loro  perdita. 

I  Morousi  ,  lusingandosi  colla  speranza    della    loro 
futura  elevazione  ,     avevano  cominciato  ad  insinuare  a 
poco  a    poco  a*  loro  padri  ed     a'    loro    confidenti    che 
discendevano  dagT  Imperatori   greci  eh"  eransi    ritirati  a 
Trebisonda ,  donde    la    famiglia  Morousi    era  passata  a 
Costantinopoli ,  rimettendosi  a  far  valere  la  loro  origine 
imperiale  ali*  epoca     che    supponevano  prossima,  del£t 
caduta  e  dello  smembramento    dell1   Impero     ottomano. 
La  Russia  doveva  vibrargli  il   colpo    mortale  ,    ed    essi 
ne  avrebbero  divise  le  spoglie.    L'  esecuzione  di  questo 
piano  non  poteva  aver  luogo  che  col  consenso    e    colla 
cooperazione  della  Russia  ,     alla  quale  si  erano  intera- 
mente dedicati ,  di    concerto    colla    famiglia     Ypsilanti. 
Dalla  loro  devozione  alla  Russia   nacque  naturalmente  il 
loro  attaccamento    per  Y  Inghilterra  ,    e    gP  interessi  di 
queste  due  potenze  ,  che  avevano  abbracciati ,  dovendo 
renderli  nemici  della  Francia  ,    i  Morousi   si     abitarono 
sempre  contro    questa  potenza  in    favore  degli    An~Io— 
Russi.   La     borsa     dell'    Inghilterra  e    della  Russia    era 
loro    sempre    aperta.  Per  mezzo    delle     loro    intelligen- 
ze   nella    capitale    e  nelle  province  ,   i  Morousi    dove- 
vano   abbattere     i    fondamenti     dell"  Impero  ottomano. 
Le    cariche   di   dragomanno  eh'  essi  esercitavano ,  e  che 
li  mettevano  dentro  a"  più    segreti  misteri  del  governo, 
doveano      servir     loro     a    far     conoscere    agli    Anglo- 
Russi     tutte    le    idee   ed  i    piani    della  Porta    che     po- 
teano   cpntrariare    le  mire  della  Francia.  ' 

Ecco  il  modo  con  cui  essi  operavano  negli  affari 
dell*  interno  : 

Tutto  il  mondo  conosce  la  situazione  d'  Ali  , 
bascià  di  Janina.  I  Morousi  sono  sempre  stati  i  suoi 
agenti  segreti;  esci  disponevano  de*  suoi  tesori  e  dei 
suoi  capikehaja  ,  de"  suoi  amici  e  de"  suoi  emissarj  se- 
greti. Questo  gli  ha  messi  in  grado  di  contribuire  , 
come  hanno  fatto ,  all'  elevazione     del    detto    bascià    a 


uetrìmeato  dell"  Impero.  Essi  apponevano  che  nel  ca- 
so in  cui  la  famiglia  imperiale  si  fes^e  estinta  ,  Y  In- 
ghilterra e  la  Russia  avrebbero  dato  mano  ad  Ali  ba- 
scia a  s.-.lir  sul  trono  ottomano.  L'  Egitto  doveva  esse- 
re la  ricompensa  dell*  Inghilterra. 

I  Morousi  avevano  suscitato  contro  Passwatt-OffloiI 
due    guerre   rovinose  per  la    Porta. 

Tersanicloglou ,  ajano  di  Rudschnck  ,  fu  per  loro 
istigazione  innalzato  dal  divano  come  per  bilanciare 
la  possanza  di  Passwan-Oglou  -,  ma  avendo  i  Morou- 
si. eccitato  contro  questo  ajano  la  diffidenza  della  Poi* 
ta,  ^gli  si  fece  segretamente  alleato  de"  Russi  per  ot« 
tenere  la  loro  protezione  in  caso  di  bisogno. 

Essi  hanno  tenuto  il  medesimo  sistema  con  Molla- 
bascià  di  Vidino  ,  successore  di  Passwan-Oglou  ',  cosà 
clie  provano  sufficientemente  e  1"  inerzia  di  questo  bascià 
durante  la  guerra,  e  parecchie  delle  sue  operazioni  fa- 
vorevoli ai  Russi. 

Ah  ,  bascià  di  Janina  ,  nemico  segreto  della  Por- 
ta ,  aveva  spedito  le  sue  truppe  all'esercito,  e  le  avea 
messe  sotto  gli  ordini  de'  suoi  due  figli ,  MuCtar-bascià 
e  Veli-bascia.  Questi  due  capi  si  sono  limitati  ad  es- 
sere semplici  spettatori  degli  avvenimenti.  Muctar-ba- 
scià  non  prese  alcuna  parte  alla  battaglia  di  Ballisi  , 
a  cui  assistette.  I  Russi  furono  viucitori.  VeB-bascià 
trovavasi  al  campo  di  Rudschnck  allorché  i  cosacchi 
sorpresero  e  saccheggiarono  il  campo  del  kiaja-bey 
Galib-Effendi ,  e  dispersero  le  sue  truppe.  Veli-bascia  , 
il  quale  poteva  salvar  questo  campo,  si  limitò  ad  es- 
sere spettatore.    I  cosacchi  lo  trattarono    d'  amico. 

I  Morousi  hanno  avuto  la  parte  maggiore  nell'  or- 
ganizzazione ed  insurrezione  -della  Servia  ,  che  doveva 
alla  pace  essere  costituita  in  principato  indipendente. 

II  celebre  Mustafà ,  bascià  di  Rudschuck,  successore 
di  Tersenikli-Oglou.,  cadde  ne'  loro  Licci.  Essi  trovarono 
modo  di  corrompere  1"  armeno  Manuk  ,  suo  ministro  e 
suo  confidente  ,  promettendogli  ,  mediante  il  soccorsa 
de'  Russi  ,  il  principato  della  Yaiachia.  In  conseguenti; 
Mustafà-bnscià  ,  che  aveva  alla  sua  disposizione  3cm. 
uomini  di  truppe  eccellenti  ,  se  ne  restò  quasi  sempre 
neutrale.  Milloradovilsch  potè  rimaner  tranquillo  a  Bu- 
charest con  mille  uomini  ,  e  1  intero  esercito  ebbe  atrio 
di  portarsi  contro  Isir.ail  per  farne  Y  assedio.  Tutti  co- 
noscono la  marcia  susseguente  di  Mustafa  contro  la  ca- 
pitale ,  la  rivoluzione  che  ne  fu  conseguenza,  e  la  fine- 
di  questo  bascià. 

Ognuno  può  fiirsi  un'  idea    delia    parte    che   oanun 
avuto  i  Morousi  in  tutte  le  rivoluzioni    di    cui    è  s 
Costantinopoli  il  teatro  :   la  ribellione    contro    il    zo\r--  , 
no  ,  fomentata  perpetuamente    nel  corpo  de*  giannizzeri, 
sotto  il  pretesto  ognor  rinascente  del  nizamì-gcdiJ  ;     la. 
rivoluzione  della  Valaehia  ,   sotto   il    governo    del   Prin- 
cipe Michele  Suzzo  ;  una  rivoluzione  simile  orgajiiz7.,*a 
in  Moldavia  ,   ma     prevenuta     dal    Principe    Alessandro 
Suzzo    ;     una    trama     cosi     singolare    doveva    cagionar 
la     rovina  di  questi  due  Principi;   le  insidie  imairr.enie 
tese  al  visire  Ahmed-bascià  per  farlo     cader  nelle   ma   i 
dei  Russi  ,   e  forzare  con  questo  avvenimento    la    Pn:,n 
a  fare  una  pace  ignominiosa  ,  tali   sono   le    loro-  o> ••-:.- 
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jrtro. 


Deli"  interno 


iv.:     consumare,  la  to va- a     di  IT  Im- 


Ecoo  x>ra  in  0N  mte  ««  governavano  all'  estero 
r,-    etofutt*  allo  stesso  scopo  : 

I"  alleanza  *****  e  fuor  ci.  natura,  della  Porta 
U  Ku.sia  ,   il  trattato    susseguente  e  gli  articoli    stt- 
Watt  a  ritardo  della  Valachia     e     .Iella  Moldava  ,  la 
L*   celi"  Inghilterra,  conchiusa  ai  Dardanelli  i  differenti 
'Latiti    per    istrignere    una    triplice     alleanza    contro 
Y,  Francia-,  tutte  le  diatrihe  condro  P  Imperator   Napo- 
leone ,  ed  i  suoi  pretesi  progetti  sulla  Turchia,  quindi 
r  odio    contro    il    nome     francese  ,  la  diffidenza  contro 
tutti  gì'  individui  indicati    come   attenenti  alla  Frauda  , 
e  le  persecuzioni     che     si    suscitavano  contro  di  loro  ; 
quindi  gl'interessi  dell'Impero  francese  ognora  attraver- 
si    la  poca  compiacenza  mostrata  alla  sua  legazione, 
ì  degusti  che  le  si  facevano  provare  ,  e  di  cui  possono 
far    fede    i    registri    della    sua    cancelleria  :    tanti    in- 
trighi   in  somma   e     macchinazioni   per     indurre    il  di- 
vano   a   farla   pace  pivi   tosto    che    fosse   possibile,    ed 
.a    qualunque   conditone,    facendogli  osservare    l'  enor- 
me   potenza    de'  Russi    e    le  pretese   dimostrazioni  osti- 
li  della    Francia   ;    dimostrazioni   che    doveano  ,   Acca- 
no essi ,    terminarsi  quanto    prima  per  mezzo  d1  «n  ac- 
cordo    coi    Russi  a     detrimento     della    Turchia  ,     ecc. 
ecc   :    tale    è   la    maniera    con    cui    i    Morousi    macchi- 
navano   continuamente  contro    la  Porta  ,    di    cui    avreb- 
bero    consumata    la    rovina,   se    la    guerra   di    Polonia 
non    avesse    arrestato    il  torrente    che    minacciava  d  m- 

UEgli  è  evidente  die  la  Turchia  avrete  conser- 
vata la  sua  integrità  se  ella  non  si  fosse  affrettata 
di  far  la  pace  in  circostanze  che  le  offerivano  gradi 
di    probabilità  si  favorevoli. 

Sono  i  Morousi  e  Galib-Effendi  che  le  hanno 
fatto  commettere  questo  gran  fallo  ,  a  malgrado  del- 
l' opposizione  del  visire  Ahmed-Bascià  ,  e  della  re- 
sistenza non    men    grande    del  Sultano    Mahmoud. 

Si  sa  tutto  ciò  che  si  è  tentato  ,  dopo  conclnu- 
So  questo  trattato  ,  per  determinare  la  Porta  a  for- 
mare una  triplice  alleanta ,  e  a  dichiararsi  contro  la 
Francia*  cosa  a  cui  il  divano  si  è  mai  sempre  op- 
posto  con   energia. 

Il  principe  Demetrio-Morousi  ,  eh'  era  Y  agente 
principale  di  queste  singolari  operazioni ,  dovea  solo 
regnare  nella  Tracia  come  principe  indipendente  ,  ma 
però  confederato  alla  triplice  coalizione,  e  doveva  a 
questo     titolo    somministrarle    som.    uomini    di    truppe 

ausiliarie. 

Tali  sono  in  transunto  le  cause  della  situazione 
deplorabile  della  Turchia,  i  tenebrosi  macchinameli 
della   famiglia  Morousi  ,  e    la    sua  tragica   fine. 

Il  Principe  Demetrio  era  il  più  distinto  de1  fratelli 
Morousi  ,  che  prendeano  norma  da  lui.  Questo  Princi- 
pe uea  sortito  dalla  natura  un  gran  numero  di  buone 
qrcdtf   arte   a   farlo   distinguere   come   un  uomo  di  gemo. 

fi  Principe  Costantino  Morousi  suo  padre  ,  gli  avea 
fAtto  dare  la  migliore  educazione  che  ricevei  si  possa 
a  Costa -lunopoli.  Egli   aveva   imparato  da"  migliori  maO- 


sui  21  -veto  antico  ,  il  tu*  «  »  R**M*1   -jS1  Pnre 
il  latino  ,   il  persiano  ,    F  arabo   e  !    italiano  non  «ano 
a  lui  stranieri.  Egli  avea  fatto  «u,  <*«*»    di  belle  lette, 
re  e  di  filcsoùa  ;  ma  il  suo  studio  principale  era  stato 
da  poi  quello  della   politica.  La  sua  fisonomia    -era    no- 
bile ,    la  sua    conversazione   interessante,    il  suo  spinto 
aggradevole,  e  le  sue    maniere    civili.     Egh    possedeva 
1'  arte   di  ben   parlare  *   di    bene    scrivere.  La  sua  men- 
sa era  imbandita    con    fasto  ,    ed    il    suo    vesàre    ed    i 
suoi  palagi   annunciavano    il    suo    gusto   per  la    magnt.r_ 
ficenza.  Licenzioso  «e' suoi  piaceri,    ed  ambizioso  all'ul- 
timo seguo  ,  egli   era    ^assiepato    per     la  glena.    La 
sua    opulenza  e  la  cognizione   eh"  egli    avea  dei   carat- 
tere  de'  Turchi  ,   gli  avevano  agevolato  i  mezzi  di  farsi 
de'partigianiedi   ghignerò   ai    posti     sublimi    che     ha 
occupati.   Jusaf-Aga  e    Calib-Effendi    sono    i   pompali 
Turchi    coi   quali  egli   si    era  unito.    Egli  volle  farsi    tO> 
nere  per  discendente    de1  Paleologhi  ,    imprese    a  rovi- 
nar tutte   le  famiglie   greche  sue  rivali,  e   concerto  coi 
Russi  e    cofir  Inglesi  la  caduta  della  Turchia  colla  spe- 
ranza dì  farsi   crear  Principe  indipendente  della  Tracia. 
Il  successo  ha  dimostrato  la  falsità  de'  suoi  calcoli. 
La  sua  morte  tragica    e    la    rovina    della    sua    fcmigUa 


sono  state  il  frutto  de"  suoi  raggiri 

(  Jmir.  de  l"  Enip.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   3 1    Dicembre-. 
(  Tlie    Globe.  ) 
Si    e    pubblicata    la    seguente     lettera     particolare 
I  ricevuta    da   Pari  gì  : 


Parigi ,  22  Dicembre. 


„  V  Imperatore    contìnua    ad    essere    indisposto ,    ma 
non    si    è  per    questo    rimaso    dalT  occuparsi    degli    at- 
fui    dello    Stato    (i)  •    Le    sue    conferenze    co' suoi   mi- 
nistri,    ma    particolarmente     eoli'   ambasedor    ff    Au  • 
stria  (2)  ,    sono    frequentissime.    Da     sabbato    scorso     a 
questa    parte,   sono  stati    spediti    17    corner!   per   Vien- 
na,   Berlino,    Dresda,   Stocarda    ed    altre     parti     della 
Germania.    I    nostri    politica   sono    stati    sorpresi    ,en    di 
veder  arrivare    un  ofliciale    austriaco    con    dispaca  del- 
l' Imperator     Francesco.    Dicesi    ch'egli    si     chiama    .1 
barone    d'  Erbach  ,    maggior  generale   di     cavalleria  ,    e 
che    ha    recato  una  lettera     all'   Imperator    Napoleone  , 
scritta    di   proprio    pugno  dall'  Imperator    Francesco. 

„  Qui  si  specula  molto  siili'  intavolamcnto  di  ne- 
goziazioni d"  una  pace  generale  (3)  ;  non  ostante  que- 
sta disposizione  Pfci%a,  si  sono  dati  ordun  di  tar 
marciare  verso  Strasborgo  le  truppe  di  linea  ch'era- 
no   acquartierate    ncdl'  interno  ,   e    vi    debb'    essere    un 


(l)  Nè  di  caccile  Ire  volte  alla  settimana  ,  facendo  iti 
Whe  a  Piedi  in  ,e«o  alla  neve  ed  ai  ghiacci.  Ma  non  v  i 
piena  a  h*  *  f«*  -  s.p^  C;el' Imperatore  gode 
Lima  salute.  «#  ,  evidente  Ce  ciò  p  ^£g£ 

i  „     v'  ha  a  Pari"»    né  air.basciadore  ,  ut 

(2)  Notale    die    non    v    na  a  ran0i 

ministro  d'  Austria.  [  Idem.  }  ^^ 

(3)  Se  volete  conoscerne  le  oand.l.om  ,     l'0^.c 
dJ  duca  «A  &&*>  «  la»d  CàsttóùgU.  [  Idem.  \ 


<a*ipo   jemaìe  ,   priJil«   deIIa  fme    m    ^   ^^ 
fra   quella    piaZ;a    e    Wet2     y    (  Mtymm».  ) 

I*?*  i."  Gennajo, 
Sono  arrivati  mercoledì  a  Portsmouth  due  legni 
<fe  trasporto  col  Venerabile ,  da  7£  ammiraglio  Po- 
Tham  ,  aventi  a  lercio  una  parte  de'  battaglioni  doli* 
marma  reale,  proventi  dalla  costa  settennale  di 
Spagna.  Il  **to  avverà  quanto  "prima ,  e  dee  pàV 
tire    il   tutto    per    l'America     settentrionale 

-.  Abbiamo    rilento   delle     lettere    di   Gijon   fino    al 
-3   del  mese  scorso,    vi    si    temeauo    molto     i    esegui 
del  nemico,  il    quale    facea     ^elle     tf^y    ^ 
quella   pazza.    Secondo  le    più    fre.che  ^  j.  G 
x   Francesi    erano  in  grandi    forze   a    Leone.   (   Jdem.    ) 
REGNO   DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    a9  Dicembre. 
le   «lume   gazzette   che    si  stampano    a    Mittau  sot- 
to   la    censura   prussiana    ri   seno    arrivate    fino     a|     l6 
dicembre  s    esse    non   contengono    nessuna  notizia    sovra 
il   corpo    d^  esercito    acquartierato    ne'  contorni. 

II   r9  di   questo   mese  ,   il   tfg.     Krusemark  ,    mini- 
stro  di   Prussia  presso   ,a    cnne    diFrinun>   f)ovM 

*re   da    Varsavia   per   recarsi  «  questa    volta.     Jftk      il 
IO:-  corpo   *  esercito    era   ancora  nelle    sue  amiche  po- 
WIW,    ed     zi   qm,u,r   genere    prussiano 
Mittau.    Ad    onta    ,M  ^    del  freddo,     chV  stato     . 
Vilna    verso  la    mtk    di    questo   me*e    fino    a    ,5    gra- 
di,    e    della    grande    quantità     di    neve    che  .Vi    ha   ri 
tardato  i.  move,  enti  ddP  esercito    alleato,    esso   ha   po- 
tuto    nondimeno     entrar-    ne'   .noi    quartie,    *  iuwriM> 
Parecch,   officiali     hanno    ottenuto  delle   permJ3siq«    per 

andare     a     Chenisberza     ed     a   V»-,,.;, 

c  -u  a  Varsavia  ove  riposarsi 
deUe  fatiche-  della  campagna.  I  feriti  troverò  ìn 
^este  due  città  maggiori  mazzi  per  h  loro  eu:iri„io_ 
»e,che    ne'  piccoli    sin.   Alta    p-  approntano    ,Mh  V 

spensone  attuale   delie    operazioni     £\1U     ■  ■  • 

.  ■   „  '  el  '  zlon:     uuht:;n  per  ritornare 

in   J? rancia.    (   /our.   de   Pa-is.   ) 

Regno  pi  baviera' 

Augusta  ,1.0  Gtnnajo. 
La  possanza  del  grande  Imperò  francese  non  si 
forse  ma!  sviluppata  in  un  modo  così  straorzano 
«  in  questo  momento:  3ocm.  uomini  sono  dispo- 
**  «11  interno  ,  le  100  coorti  della  guarda  na- 
sale somministrano  IOo  bauaghoni  e  ,co  compa- 
re d  artigliere  :  queste  truppe  ,  levate  già  da  un 
anno  f  sono  composte  tf  uomini  di  3S  a  3o  anni  e 
per    conscguente  in  i*ato  di  sostenere  le    f;ltiche    dèSk 

guerra.   La  coscrizione  del    i8;3    ni   A^„     e 
x         .   „         ,  lCl-J   na  dato  ióorn.  nomin' 

levati  fin  dal   i  B  settembre  •    cc  : 

-  .        !5??W5  »  W  so"°  «rinati  9    yestitj 

*d     «ccrppran     ne'  recenti.     Trentamda     noinilli  dl 

rma  ,  sono  pure  disponibili  ,  dache  i  marmai  ed  L  cnn_ 
gm  deHa  marma  li  riffl?iaMano  _npJ  ^  ^ 
01e;    ^  3om  che    sono   neirmterno, 

^n    8*».     comandati   dal   generale  Grenier  .    attraver- 
so  attualmente   la  Eavier-  •   •      '     tt"avtr 
.«L;     ,  ,    r               ?W  :   7P«>.   "omini    formano    ij 


divisione   che   occupava    la  Pomerania  ,  è  presentemente 
a  Panzica.  Questi   tre   corpi,   fra  il  Reno    e  la  V  stola 
formai    lcci,  uomini,   tutti   Wcesi  ;   g  ^ 

de  qualx  ha  preso  parte  nelle  battaglie,  né  ha  s.iJV.o 
le  attiche  del  Grand"  Esercito.  Aggmngasi  a  tutto  quest, 
i  mezz!  che  V  Italia  e  gli  a]u,  alIeati  offrono  ^ 
Francia,  e  non  si  avrà  bisogno  che  di  alcuni  mesi  per 
unire  2oom.  combattenti  a  quelli  di  cui  può  &  di 
sporre  k  Francia.   (   Jour.    dc    ¥  Emp     ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Jtyigi,   d  Gennajo. 

Il    Monùeur    V    oggi    contiene  le    suppliche     della 

t-aia,7:nna,^ma„73,na,74,nae    75,nacoorte 

-He  guardie   nazn,„di    della  prima    classe ,    C0,ne    pure 

c/noll,d,dIa   coinpagmad-  artiglieria  della   coorte    :  3  ma 

-le  ottenere   licore   di  andare  al  campo,  per  divi- 

H^.«^^     gU  allori  -d.il/vfttaria 
coi   t.raud    Esercito, 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ferrara  ,    7    Gennajo, 
Nel    corso    dell'  ujti.ua  metà   del   p  •  v,    mese    g 
dicembre  sono  entrati   nei   no,ti     r  ,• 

L  ,  -  ,     ,  •  "  *   i>UltI    dl   cIuest<>   dipartimento 

7P-legm,  I9  paranze.  5  batte.U  ,  -3  peote  .  3  h,,- 
goZZi  e  a  fantini.  Questi  legni  provenivamo  da  An- 
cona ,   Pesaro,    Bari,    Ravenna ,  Grommare  ,  Venez"»  , 

ra1'  RhnbÌ'  Cesenatico ,'  Monopoli,  Brindisi  e 
perbi,    carichi  di-  merci    diverse. 

Sono  poi    sortiti    r3    pieleghi ,   a  tral>accoli    ,    ^ 

l^razzera  ,    7    battelli  ,    2     neote         „„     », 

?    -     peote   .     un     burgozzo    e    3 

tartane.     Questi    legni        caric!li    di    diverse  mercanzie , 

P°  Clir"^  ad  AU^  •  E^"si  ,  Pesaro,  Siuigal  , 
Cluocgia,   Venera,   Trieste,   Ravenna  e  Cervia^ 

(   Gior.    del  dinart.    del  Basso  Po.    ) 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi    di    Francesco    Souzoguo   di   Gio     En 
stampatore   e    Lbrajo  sulla  Corsìa   de'  Servi,    „°   5Ó? 
e    uscito  il   voi.   42    delle    opere  di   fahier  o   sia  il   Lo 
che   conuene  i    Trotta*  sulle   successa    eonfonnemente 
al  nuovo    Codice. 


AWr„      ,  ,    T,  '  '~'"-    "Y"J""    1  ormano     : 


B.    A.MMIN1STKA7J0NE    DEL    LOTTO. 

?5     8     48     59     3i 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
B.°     Teatro    alla     Scala.  2fywo. 
Ii.°  Teatro  at,t.\.  C\^  nnn-  a      re 

ginnastici  mila  corda  testi1.  P  °         ^*PR'«i  )  fcJ/WJto^ 


«I 


Mimo,  &*,  .IFog.jia  «  F£DJilliC0  àSS 


eV*.°     16 


GIORNALE    ITALIANO 

MlLAXO  ,   Sabbato  L    16   Cennajo    i8i3. 


Tutti   gli   atti   ii"  amministrazione    posti    in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 
Costantinopoli  ,  2,5   Dicembre. 


.Ln  questi  ultimi  i5  giorni  i  ministri  della  Porta  sì 
sono  radunati  molto  più  frequentemente  del  solito  tan- 
ty  presso  il  muftì  ,  quanto  presso  il  caimaeauo  .  por 
deliberare  sugi"  interessi  dell'Impero,  ma  non  e  tra- 
spirato nulla  nel  pubblico  ne'  sui  motivi  ne  sul  risul- 
tamento  di  queste  deliberazioni.  Tuttavia  si  prosarne 
che  queste  conferenze  abbiano  avuto  principalmente  per 
*)<j;getto  i^li  affari  della  Servia  e  di  Vidi  no  ,  e  le  tur- 
bolenze del  governo  di  Bagdad ,  ove  ,\l  ultimali  man  , 
ba<cià  ,  che  stato  scacciato  ultimamente  da  Courdistan  , 
avrà    ricominciate    le  ostilità. 

Tutto  annunzia  che  il  granvisire  non  è  disposto 
ad  abbandonar  sì  presto  il  suo  campo  dì  Scimmia  -  es- 
sendoché difficilmente  egli  potrebbe  ritornare  in  questa 
capitale  avanti  che  le  negoziazioni  c»i  Serviani  sieuo 
formulate,  e  che  l'ordine  e  la  tranquillità  sieno  rista2 
lolite  in  un  modo  o  nell"  altro  ne'  contorni   di   Vidino. 

(  Gaz.  de  Fraiu  e.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    3 1    Dicembre. 

[  The  Globe.  ] 

La  Minerva  ,  pachebotto  americano  ,  partita  il  1  - 
novembre  da  Nuova  York ,  è  giunta  lunedì  scorso  a 
Liverpool  ,  come  parlamentaria  ,  avente  a  bordo  il  si"-. 
iloss  il  quale  è  arrivato  a  Londra  ed  ha  recato  al 
visconte  Castlereagh  dispacci  importanti  e  confidenziali 
del   sig.   Bates  ,   agente   inglese   a   Washington. 

Per  questo  mezzo  abbiamo  ricevuto  i  giornali 
americani  sino  al  17  novembre.  Il  Presidente  degli  Stati 
Uniti  ha  sottoposta  al  Congresso  una  nuova  serie  di 
documenti  relativi  alle  proposizioni  di  pace  fatte  per 
parte  degli  Stati  Uniti  al  governo  inglese  dal  sig.  Russel. 
prima  della  sua  partenza  da  Londra.  L"  ultima  sua  pro- 
posizione era  «  di  conehiudere  una  convenzione  per  la- 
sospensione  delle  ostilità  ,  la  quale  venisse  eseguita  a 
queir  epoca  che  reciprocamente  si  stabilisse,  ed  in  cui 
si  avesse  a  stipulare  che  ogni  parte  nominerebbe  im- 
mediatamente de1  commissarj  con  plenipotenze  per  fine 
un  trattato  per  cui  i  marinaj  dell'  una  potenza  non 
fossero  presi  ne  impiegati  al  servigio  dell"  altra  ;  e  per 
cui  venisse  ad  esser  regolato  il  loro  commercio  e  tutte 


le  altre  quistioni  importanti  sinora  pendenti  fra  di  esse, 
e  che  l"  armistizio  non  cesserebbe  senza  un  avviso  pre- 
ventivo fra  le  parti  ,  e  non  avrebbe  altro  effetto  che 
di  sospendere  le  operazioni  militari  sì  terrestri  come 
marittime.  Proponendo  questi  termini  ,  disse  il  sig.  Rus- 
sel  ,  ho  ordine  di  concliiudere  col  governo  di  S.  7>I.  B. 
lui  aggiustamento  chiaro  e  preciso  ,  senza  esigere  che 
sia  formale  ,  per  rispetto  alla  leva  forzata  ,  il  quale 
comprenderà  la  liberazione  de'  cittadini  degli  Stati  Uniti 
già  stati  levati  a  forza  ,  e  per  riguardo  ai  blocchi  per 
l'  avvenire  che  venga  confermata  la  invocazione  degli 
ordini  del  Consiglio.  »  Questa  proposizione  ,  giusta  Ja 
risposta  di  lord  Castlereagh  al  sig.  Russel  ,  fu  rigettata 
come  ilifl'erente  ,  nella  forma  soltanto  e  non  in  sostanza, 
da  quella  già  fattasi  e  rigettata  il  24  agosto,  e  come 
tendente  allo  stesso  scopo  ,  ma  in  modo  più  cela'-o  e 
quindi  meno  ammissibile  ,  giacche  la  discussione  de"  vari 
punti  additati  dovea  precedere  in  sostanza  l"  aggiusta- 
mi ìito  offerto,  in  caso  che  venisse  accettata  la  propo- 
sizione. Ricevuta  questa  risposta ,  il  sig.  Russel  parti, 
per  l'America,  e,  cola  giunto,  disse  al  sig.  Monroè  che 
una  vigorosa  continuazione  della  guerra  gli  sembrava  il 
solo  partito  onorevole  cui  potessero  appigliarsi  gli  Stati 
Uniti. 

—  Sabato  è  stata  affissa  al  cafl'e  di  Lloyd  la  seguente 
lettera  del  segretario  dell'  ammiragliato. 

DjII'  ufficio  dell'  ammiragliato  ,  25  dicembre. 

a  Si  onori  ,  ho  ordine  dai  lord  comnvssarj  deh'  am- 
miragliato d"  informarvi  ,  per  rispetto  alla  vostra  let- 
tera del  i.°  corrente,  cui  andava  unita  la  domanda  fata- 
ta da  varj  mercanti  d'  un  convoglio  per  andare  dal 
nord  a  Gottemborgo,  che  avendo  i  venti  d"  est  tratte- 
nuto i  convogli  destinati  per  Gottemborgo  sino  a  que- 
st*  epoca  tanto  inoltrata  dell"  anno  ,  le  loro  signorie  sì 
credono  obbligate  a  sospenderne  la  partenza  fino  alla 
primavera. 

»   Sono  5  ecc. 

>t  Firmato,  J.  W.   CrOCKER.   ./ 

—  Tori  si  sono  spediti  de"   dispacci  al  Brasile. 

—  Giusta  le  notizie  d"  America  giunte  jeri  al  governo, 
si  hanno  forti  motivi  per  credere  die  Clinton  verrà 
eletto  presidente-j  si  suppone  eli"  egli  abbia  108  voti  , 
e  Maddisou  100,  e  si  ilice  che  l'elezione  saua  viva- 
mente  contristata- 


6» 


Del 


a  n, 


»nnajo. 

ISottinghatr.  ,  So  dicembre. 

Si  sono  rinnovati  in  questa  città  e  ne'  contorni  gli 
ammutinamenti  e  i  disordini  ;  e  seno  anzi  di  tal  natu- 
ra da  riprodur  nuovamente  gli  stessi  inconvenienti 
che  turbarono  la  pace  e  la  felicità  di  tante  persone  un 
anno  fa  per  l'appunto.  Sono  stati  commessi  8  violenti 
oltraggi  a  Beeston,  New—Radfort  ,  Watnak  ,  Arnold  e 
Mansfield  ,  ed  in  alcuni  villaggi  al  sud  di  Trent  'per 
distruggere  i  telaj  ;  in  ciascuna  di  queste  piazze  un  dato 
numero  d'  uomini  travestiti  ed  armati  di  pistole  e  spa- 
de commisero  violenze  personali  sopra  varj  individui 
che  presero  a  scopo  della  loro  vendetta. 

Nella  città  di  Mansfield  una  povera  donna  che  ri- 
cusò di  dare  in  mano  a  questi  banditi  un  telajo  che  le 
chiedevano  ,  ne  riportò  varj  colpi  di  spada  ,  e  finì  con 
esserne  vittima.  Molti  de*  colpevoli  che  aveano  commes- 
so simili  oltraggi  a  Watnak  sono  stati  presi  e  carcerati 
in  quella  città.  I  magistrati  hanno  tenuta  una  grande 
adunanza  per  adottar  rigorose  disposizioni  atte  a  porre 
un  argine  a  questi  disordini.  Si  sono  chiamate  nuova- 
mente e  messe  in  azione  le  truppe  ,  come  per  Io  pas- 
sato ,  perchè  invigilino  alle  proprietà,  ecc. 

—  I  corsali  francesi  ,  che  non  hanno  cessato  dall'  es- 
ser attivissimi  dopo  1*  arrivo  delle  varie  nostre  flotte 
mercantili  ,  hanno  ora  raddoppiato  si  può  dire  la  loro 
attività.  Scrivono  da  Douvres  in  data  del  3i  dicembre, 
che  alla  notte  si  erano  colà  udite  delle  cannonate  da 
varj  punti.  Sentiamo  ora  che  due  de'  nostri    bastimenti 

«ono  stati  presi.  (  Moniteur.  ) 

« 

Del  a    Gennajo. 

[  The    Times.  ] 

I  politici  di  Pietroborgo  ,  al  par  de'  ncsin  .  sup- 
pongono molto  importante  la  missione  di  lord  Walpole. 

Gli  affari  di  Napoleone  sono  ,  al  par  di  lui ,  quasi 
in  extremis ,  e  v'ha  luogo  di  credere  che  avvenimen- 
ti di  grande  importanza  sieno  in  procinto  d1  aver  Iuo- 
^o  in  Francia,  se  ciò  non  è  succeduto  di  già  (i). 

—  Due  fregate  ,  aventi  a  bordo  una  quantità  consi- 
derabile d1  armi  bianche  ed  altri  oggetti  militari ,  che 
si  suppongono  destinati  per  V  America ,  non  aspettano 
al  Texel  che  un   occasione  favorevole  per  sortire. 

[  The  Star.  ] 
Siamo  informati  che  un  corriere  austriaco  incari- 
cato di  dispacci  della  più  alta  importanza ,  è  qui  arri- 
vato da  Vienna  in  questi  ultimi  giorni  :,  egli  è  venuto 
in  Inghilterra  per  la  via  dell'  Olanda ,  e  ne  partirà  do- 
mani. 

Del  4. 

(  The  Courier.  ) 
L"1  ammiraglio  russo  Crowne  ha  avvito  sabato  una 
lunga  conferenza  ài  palazzo  dell*  ammiragliato. 


(1)  I  ministri  inglesi,  che  fanno  stendere  questi  articoli  , 
baouo"  ragione  :  gli  affari  dell  Imperc'ore  sono  nel  medesimo 
tftató  delia  sua  salute.  Essi  hanno  ancor  ragione  ;  stanno  per 
succedere  in  I'js-ncia  affari  di  grande  importanza  ,  ma  in  un 
■senso-  inverso  di  ciò  che  si  credito  i  ministri   ingl?-i. 

(  Morilcur.  ) 


(  The  Times.  ] 

Abbiamo  ricevuto  i  giornali  di  Parigi  fino  al  i.° 
di  questo  mese  ;  noi  dobbiamo  aspettarci  di  vederli 
darsi  ogni  studio  onde  fabbricare  ogni  sorta  di  novelle 
a  fine  di  persuadere  ali1  Europa  che  ne  la  salate  ne  i 
mezzi  di  Napoleone  non  sono  rovinati.  Pare  eh'  egli  non 
istesse  abbastanza  bene  per  uscir  prima  del  27  del  mese 
scorso,  e  eh"  egli  abbia  indugiato  fino  al  momento  d'  assi- 
stere alla  parata  eh'  ebbe  luogo  alle  porte  stesse  del  pa- 
lazzo. La  mattina  seguente,  egli  si  fece  vedere  al  Museo, 
ed  alla  sera  intervenne  all'opera.  Queste  apparizioni,  pro- 
babilmente momentanee  ,  sembrano  essere  le  sole  che 
egli  si  abbia  permesse  in  pubblicò,  poiché  non  si  possono 
considerare  per  tali  la  sua  presenza  al  consiglio  ,  che 
egli  ha  preseduto  ,  ed  il  suo  levcr  per  ricevere  i  com- 
plimenti delle  persone  addette  alla  sua  corte.  In  quanto 
alla  sua  caccia  ne"  boschi  di  Versagìies  ,  nel  medesimo 
giorno  eh'  è  comparso  al  Museo  ed  al  teatro  ,  ci  pren- 
diamo la  libertà  di  dubitar  di  questo  fatto.  Nulla  di 
quanto  abbiamo  letto  in  questi  giornali  è  atto  a  farci 
cambiar  opinione  sulla  malattia  da  lui  sofferta  ,  e  che 
egli  soffre  senza  dubbio  anche  in  questo  momento.  Lo 
stato  della  sua  salute  si  manifesta  troppo  fortemente 
nel  tuono  cupo  de*  suoi  ultimi  discorsi ,  ed  è  in  fatti 
una  conseguenza  necessaria  delle  grandi  fatiche  corpo- 
rali eh*  egli  ha  sofferto  e  eh1  hanno  indebolito  il  suo 
capo. 

Se  dobbiamo  credere  al  Moniteur,  non  solo  la  sa- 
nità di  Napoleone  e  buona ,  ma  grandi  sono  ancora  i 
suoi  mezzi ,  poiché  esso  ci  annunzia  che  Napoleone  ha 
dato  ordine  pur  ora  di  mandare  a*  suoi  eserciti  di  Spa- 
gna 2om.  uomini,  6m.  cavalli,  600  carri  e  io  milioni 
di  franchi ,  prova  dell1  abbondanza  delle  sue  leve  mili- 
tari e  dell'  esser  ricolmi  i  suoi  forzieri. 

E  attualmente  facile  il  dimostrare  che  Napoleone 
non  può  sostenere  due  guerre  insieme  in  una  seconda 
campagna  ;  e  sembra  che  sia  ora  più  necessario  per 
lui  il  rinforzarsi  dalla  parte  della  Russia ,  che  dalla 
pafte  della  Spagna  ov*  è  abbastanza  in  forze.  Egli  non 
ha  in  fatti  a  lottare  in  Ispagna  che  contro  il  governo 
spagnuolo  i  cui  mezzi  sono  assai  scarsi,  e  col  ministero 
inglese  egualmente  povero  di  spirita.  Questa  doppia 
povertà  è  quella  che  ha  fatto  trionfare  le  sue  armi  , 
ed  è  stata  cagione  che  lord  Wellington  siasi  ritirato 
oltre  le  frontiere  del  Portogallo. 

D 

—  Allorché  il  Venerabile  ha  fatto  vela  dalla  costa 
settentrionale  della  Spagna  ,  nessuna  truppa  nemica  ave- 
va abbandonato  quel  regno  per  rientrare  in  Francia  ; 
ma  correa  voce  che  tutti  gli  eserciti  doveano  ritirar» 
dietro  1*  Ebro.  Il  generale  Caffarelli  era  in  Galizia  con 
ben  8m.  uomini  ,  ed  annunziava  che  si  tosto  com*  egli 
avesse  ricevuto  2in.  uomini  di  più  riprenderebbe  tutti 
i  porti  della  cesta,  e  vi  metterebbe  le  sue  gucrni-* 
gioni. 

—  Annunziamo  con  dispiacere  che  lunedi  scorso  fe 
stata  tenuta  un*  assemblea  a  Nottingham  per  esaminare 
se  convenisse  presentare  al  Principe  reggente  ed  al  Par- 
lameli* o  delle  petizioni  pel  ristabilimento  della  pace.  Sa- 


gtftiN  superfluo   il    dire  quanto  sia   impolitico    I'  imba- 
razzare il  governo  con  simili  petizioni  (i) 

Plymouth  ,  2  genaujo. 

Uaa  nave  danese  provegnente  da  Bordò  è  qui  ar- 
rivata jerscra  :  il  sig.  Forster  ,  suo  figlio  e  le  sue  due 
figlie ,  cir  erano  detenuti  in  Francia  fino  ai  principio 
della  guerra  ,  souo  arrivati  con  questa  occasione. 

(  Moniteur.  ) 
BUCATO  DI  DANZTCA. 
Danzica  ,  ao  Dicembre. 

I  due  equipaggi  d'  assedio  eh'  erano"  stati  diretti 
al  di  là  del  Niemen,  sono  rientrati  nel  nostro  arsena- 
le ;  il  che  porta  a  900  in  circa  i  pezzi  d'  artiglieria 
che  ci  si  trovano  raccolti.  Tutti  i  giorni  si  veggono 
partire  equipaggi  da  campagna.  Quelli  che  può  sommi-  j 
«ùstrare  la  nostra  città ,  oltrepassano  3oo  pezzi ,  e  -sai. 
vetture.  Il  nostro  arsenale  è  nella  più  grande  attività  ; 
^ioruo  e  notte  ci  si  lavora.  Il  generale  d"  artiglieria  Le 
Più  invigila  egli  medesimo  i  lavori. 

Già  da  5  anni  non  si  è  cessato  di  lavorare  intor- 
bo alle  fortificazioni.  La  spesa  e  montata  ogni  a  .no  a 
jparecchi  milioni  ;  laonde  la  nostra  piazza  debb"  esser 
considerata  come  una  fortezza  di  prima  importanza. 
£ssa  è  provvista  d'  ogni  specie  di  viveri  «  di  muni- 
zioni per  due  anni. 


(2)  .Ecco  la  vera  spiegazione  della  malattia  dell'  Imperatore  ! 
«eco  la  vera  spiegazione  della  missione  di  lord  Walpole  a  Vieu- 
oa,  e  de'comeri  di  Vienna  che  si  fanno  arrivare  a  Londra  , 
di  tutte  le  voci  che  si  fanno  girare  delle  turbolente  in  Francia 
«  del  malcontento  del  popolo  ;  e  finalmente  di  tutte  quelle  no- 
tizie che  possono  illudere  il  popolo  inglese  sullo  stato  delle  co- 
se. Si  è  che  il  popolo  inglese  si  stanca  d'essere  separato  dal 
Continente;  si  e  eh  egli  é  travagliato  dalla  guerra  di  Spagna  e 
<T  America  J  6Ì  è  che  da  tutte  le  parti  6Ì  manifestano  voti  ohe 
obbligherebbero  gli  oligarchi  di  cotesto  paese  a  diventar  saggi 
e  moderati  e  dar  pace  al  mondo.  Per  allontanare  il  popolo  da 
«ueste  idee  e  divertirlo  ,  gli  si  fa  credere  che  le  truppe  francesi 
abbandonino  la  Spagna  ,  ed  allora  che  non  vi  sono  più  sagrifi- 
sj  da  farsi  dal  popolo  inglese  perchè  le  sue  truppe  sieno  pa- 
drone della  P-.;ni=t>la  fino  ai  Pirenei  j  che  V  Imperator  N'poleo- 
ai  è  etico  e  moribondo  ;  che  questo  cattivo  slato  di  salate  in- 
fluibce  sopra  il  suo  morale  ;  che  nen  v'  ha  più  nulla  da  temere 
da  lui  ;  che  i  Francesi  malcontenti  ,  es-iuiti,  sono  senaa  ener- 
gia, senz'amor  delia  patria,  senza  orgoglio  nazionale;  che  so- 
do pronti  a  ribellarsi  «J  accettare  ogni  specie  di  condizione  .  . 
•  .  .  .  Che  misere  ciurmerle  .' 

Le  guerre  di  Spagna  e  del  Nord  saranno  sostenute  ad  un 
punto;  oOGra.  uomini  ,  tutti  Francesi  ,  saranno  uniti  in  febbra- 
io ad  Amborgo  ,  sull'  Elba  ,  sul  Reno  e  sali'  Qder  ,  senza  con 
tare  i  stootu.  uomini  che  sano  al  Grand' Esercito.;  «  la  campa- 
gna, prossimi  sta  per  aprirsi  con  un  esercito  francese  più  torte 
Ci  forse  d  doppio  che  nella  campagua  passata.  Nello  stesso 
tempo  1  esercito  francese  di  Spagna  s«rà  riaforzato  e  naaatenu 
lo  uel  suo  nuiu-ero  di  2oom.  uomini. 

L'  Inghilterra  si  vinta  d'  avere  ,  compresi  i    suoi    marinai 
4com.  uomini  in  armi,   sia  in  -Europa  ,  sia  nelle  Indie  ,  in  Asia 
ed  in   Aiaerica.   La  popolazione  della    Francia    «    per    lo    meno  | 
quadrupla.  Laonde  se  1  Inghilterra  ha  400U1.  uomini  ,    la    pro- 
porzione della  Francia  sarebbe  tripla.  Sottraendo  da  questo  cai 
colo  20O111.  tioittiai  p?r  la  marina  e  le  coste,  rimane    un    elet- 
tivo d'uà  milione  d   uomini  che  la  Francia  può    aver    in    armi 
■:.,ii*  stessa  facilità  che  l'I.ighilterra  ne  ha  40om.  £  Moniteur.  )    [ 


«1 

I  i3  battaglioni  formanti  le  tre  brigate  della  di- 
visione Heudelet ,  che  avevano  abbandonata  la  nostra 
città ,  prendendo  la  direzione  di  Cheaisberga  ,  sono  aU 
tualmente  a  Labiaw,  Wcluw  e  Iusùerborgo.  Laonde  essi 
trovatisi  in  seconda  linea  col  io.°  corpo  che  occupa 
le  sponde  del  Niemen  (  K  ia  data  di  Parigi  )  . 

I  Jour.  de  f  £nir>.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  26  Dicembre. 
Le  notizie  che  riceviamo  de'  nostri  bravi  guerrieri 
che  trovausi  sulle  sponde  del  iBug  e  del  Nienien  Souo 
tali  .da  tranquilla*  perfettamente  il  nostro  animo  ,  e 
smentiscono  le  -voci  che  avea  dato  fuori  la  malvagità  © 
la  credulità  di  taluni. 

II  generale  di  Watzdurf ,  antico  inviato  «li  Sasso- 
nia a  Pietroborgo ,  e  or  qui  giunto  da  Vilna.  Questo 
generale  aveva  avuta  una  missione  presso  S.  E.  il  Ba- 
ca di  Bassauo  ,  ed  era  rimasto  a  Vilna.  Aspettatisi  an- 
cora dall'  esercito  alcuni  generali  sassoni ,  fra  i  quali 
il  generale  barone  dì  Tliielrftan ,  H  medesimo  che  ha 
ricevuto  attestati  di  stima  dall' Imperator"  Napoleone,  e 
che  in  tutta  la  campagna  è  stato  alla  =testa  d"  una  bri- 
gata di  cavalleria. 

Si  procederà  in  questi  giorni  ad  una  nuova  leva  , 
ma  secoudo  Y  ordine  -solito.  Si  sn  positivamente  che  la 
leva  non  avrà  radia -di  straordinario.  (  Gaz.  de  France.  ) 


KEGNO  DI    VESTFALIA. 

Maddeborgp  ,  .26  Dicembre. 
Tutti  i  giorni  si  veggono  passar  truppe  estere  pol- 
la Strada  militare  dirigendosi  al  Grand'  Esercito.  Si  è 
calcolato  che  in  queste  ultime  tre  settimane  sono  passa- 
ti più  di  lem.  uomini.  Si  debbono  somministrare  a! 
più  presto  pel  mantenimento  delle  truppe  che  attra- 
versano la  Marca  Elettorale  alcune  migliaja  di  misure 
di  fi-omento  ,  segale  ,  01x0-,  avena ,  legumi  ,  oltre 
1640  quintali   di   carne  ,  e   del  fieno.  (  Jour.  ile  /'  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Parigi  ,  9   Gennaio. 
Jori,  S.  TM.   è  andata  ,  ad  un"  ora  pomeridiana,  al 
,  Consiglio  di  State .,  e  vi  e  rimasta  fino  a  5   ore; 

S.  M.  ha  tenuto  questa  sera  un  consiglio  straordi- 
nario di  gabinetto  ,  .a  cui  hanno  assistilo  i  principi  gran 
dignkarj  ,  i  ministri  del  gabinetto,  ed  i  ministri  di  Stato. 
Il  Senato   è  «tato   convocato  per  domani   domenica 
a  3   ore  pomeridiane.   (  MorutèUr.   ) 


Il  Principe  -di  Neuchàtel ,  maggior  generale  ,  •scrive 
da  Chenislm-ga ,  in  data  del  3 1  dicembre  ,  e  ia  cono- 
scere la  situazione  dell''  esercito. 

Il  maresciallo  Duca  di  Taranto,  col  io.mo  corpo, 
occupa  Tilsit  e  le  sponde  del  Niemen  :,  egìi  ha  preso 
parecchi  battaglioni  russi  e  parecchi  pezzi  ti'  artiglieria. 

La  divisione  Iletuielet  occupa  Labiaw  ,  Wekrvy  ed 
Irrsterborgo  :  il  qnartier  generale  della  3  1  .ina  divisione 
e   la  guardia  *ono   a   Chenisl»erga. 

Il  i.mo  corpo  è  a  Thorn  ;  il  2. do  a  Marienwerder; 
il  ^.to  a  Mariemborgo  {  il  3  zo  occupa  Elbing  ;  il  Q-'-'-à 


n 

'Danzici  il  6.to  Pl,t.k.  j,  corp&  aus(riaeo  sov:n  Bij. 

-g*    protegge    il    ducato    dj     y—  ^     fJ   _ 

ira  rressmg  e  la  Vistoli      t,.«„.  •    i 

&  ¥1sioia  ,  trovasi  davanti    a    Varsavia- 

il  5,to  corpo  è  a  Varsavia. 

La  stagione  si  e  improvvisamente  cambiata  \  ed  il 
termometro  da,  ,5  gradi  e  risalito  allo  zero  ,  il  che 
hn  cagionato  il  dilagamento  :  egli  e  i„  pane  a  "  ^ 
^costanza  che  i  medici  attribuiscono  Ja  cattiva  pie.a 
che  prese   ia    malattia  del  generale    Eble  ,     officiale    del 

r°  .n,erk°'    *®     or    ***»■;  e  compianto  da  tutto 
l  esercito. 

(   Moniteur.  ) 
Lettera  al  Principe  maggior  generale. 


Tilsit,  28  dicembre  181: 


Mousi 


giwe  , 


j  ficiali  che  fino  conoscere  colla  relazione    più    cjrcoStan. 
«-te  della  nostra  ritirata  dalla  Duna  al  Niemen. 
Aggradite  ,  monsignore  ,  ecc. 

Il  maresciallo  Duca  $  Taranto; 
Fumato ,  Macdonald. 

(  Moniteur.  ) 

Estratto  de'  registri   chi  Sciato  conservatore  , 
dell'  8  gennajó. 

I  deputati  al  Corpo  Legislativo  della  4.ta  seri* 
eserciteranno  le  loro  fnnziom  durante  tmto  „  ^^ 
deda  loro  sessione,  la  qnale  ^aprite  il  fc.«  fi*. 
J'i-ajo   181 3.   (  Estr.   dal    Moniteur.  ) 


Ho  i;  onore  à\  informar  V.  A.  dell"  arrivo  del 
io.mo  corpo  che  saru  riunito  domani  sulla  sinistra  del 
^emen.  V.  A.  sa  che  i  Rll8si  occupavano  Tilsit  il 
«torno  stesso  in  cri  la  mia  retroguardia  si  ritirava  da 
-iman.  Il  nemico  aveva  inondato  di  cavalleria,  d'arti- 
Jdcna  e  di  qualche  poco  di  fanteria  i  circoli  di  Ros- 
sana,  Chawli  e   Telch. 

^  testa  del   corpo   d'  esercito   è  arrivata  davanti  a 


O       ~  w        •-«■'^"W      ili 

popone.  U  generale  Kut„soW  ne  teneva  una  seconda 
«  Tilsit  sulla  sinistra  del  Niemen.  U  generale  Dietich 
comandava  un'  altra  colonna  sul  mio  fianco  d„£  Jo 
feci  attaccare  immediatamente  la  posizione  di  Piktupo- 
»en  :  x  Russi  fnr0ll0   sbaragli;,tl    ^  ^  ^^  ^. 

ca,  eseguita  dagli  ussari  neri  e  dai  dragoni  prussiani. 
Due  reggenti  di  fanteria  russa  hanno  poste  giù  le 
-A*i  si  e  preso  hìofcre  un  obizzo  ,  o  liocorno.,  coi 
*W  cavalli  ,  C£Une  pure  il  suo  cassone.  La  batteria 
eggxere  prunaia,  comandata  dal  maggiore  Graumann, 
m  fatto  fuoco  con  molta  superiorità  e  giustezza  II 
^ogotenente  colonnello  Tresjcow  si  e  di  nuovo  distinto. 
JgB  ha  perduto  uno  de'  suoi  bravi  capitani  il  siR 
Manstia.  g' 

Arrivando  jen  le  mie  teste  di  colonne  ,  ho  dato 
rfeile  disposizioni  per  affrontare  g  nemico  ;  ma  i  Rnssi 
-n  hanno  giudicato  a  proposito  di  ^^  ^  ^ 
^e  ben  presagivano  dover  esser  loro  funesto.  Si  sono 
-,  ritirati  sulle  due  rive  del  Niemen  ,  ricontandolo. 
ftu  non  rimanevano  a  Tilsit  che  alcuni  cosacchi  al 
I  -che  il  generale  Bachelu  ,  il  T,ale  aveva  assalito  con 
t^nto  vigore,  il  di   prima,  la  posizione  di  PicWponen 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Milano  ,   15   Gennajo. 

y  0  #  r  s    .v  .4  p  o  £  £  o  .v  e. 

H  pagamento  delle  rendile  perpetue  pel  secondo 
semestre  ,8ia  è  aperto  preWo  questa  cassa  generale  e 
presso  le  casse  di  finanza  «ei  capoluoghi  dei  diparti- 
menti, Questo  pagamento  si  eseguisce  dalla  cassa  gene- 
rale suddetta  il  martedì  ,  gTc^edi  e  sabbato     dalle     ore 


Pielcttiponen    il    a6,    ove    trovo  ,1  generale    Las  Wn      ,~  ?  T^ST5  *  ^     *l 
P™.  Il  generale  K,,tusoW  ne  leva    una    sell  '^  ?T  ^  &*  **»  «  «**« 


Si  avverte  poi  il  pubUico  ,  una  volta  per  sempre, 
conformemente   al  regolamento   a7   dicembre    (*»„  ap_ 
provato    dalle    LL.    EE.    i    ministri    del    tesoro    e  delle 
finanza   che  scorsi  due  mesi   dal   giorno    i.mo    del    se- 
mestre   in    cui   si    aprono    {    pagamenti      deIJe     ^.^ 
perpetue  ,   delle  rendite   vitalizie   e  pensioni  ,    degli    as- 
segni di  culto  ed  interessi  dj  depositi  ,  le  parti  che  «on 
sì  saranno  presentate   alla   cassa  di  finanza  ne"  capoluo^ù 
dei  dipartimeli,  dovranno,   per  ottenerne  il  paganie».",, 
dirigersi  a  questa  cassa  generale  del  Monte  in  Milano.' 
Milano,    i5   gennajo    181 3. 

Il   Consigliere    di  Stato  ,    Prefetto  , 

MAESTP,  I. 


AT.   B.   In  alcuni  esemplari  del  Decreto    ^    dicem- 
bre   1812,     sulle    ipoteche,    è     incorso    un    errore     di 
7  art.    aS,  ove  dee  dirsi  art.   n     ia    vec  di 


art.    12. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


che  copriva  Tilsit   sulla  riva   destra,  e  entrato  m  questa  T    ,*,      f™  ^  %*&  [  °^  in  masi"  J  Tamerlano 

citta  ad   8    ore   della  sera.  ""       J' '  U  tmdimento  di  Semiramide;  I  finti  spiriti  follétti. 


n  generale  Bachelu  marcia  questa  mattina  sopra 
Bagna.  II  generale  Gr.udjeau  ha  la  sua  a.da  brigata 
postata  a  Banl.Ieu.  D 

I  ime!  aiutanti  di  campo  Trannay  e  Cramayel  han- 
1.6  cacato  coi  dragom  a  Piektupouen.  Io  li  raccoman- 
do a,  favori  di  S.  M.  ,  come    pur  raccomando  altri  of- 


R.°  Teatko  AJ.T.A  C.,.NOBiA*A.  (  Comp.  comic,  fM„c.8c.; 
Ma  Suutour.  ^  La  ColLleral.  _  La  dil.gencc  à  Joigni. 

j  Teviro  m  3.  iUu.c.OM)A.  (  Oper*  in   anrsicu  )  Il  poeta 

fortunato,  —  Hallo  .,    ^sc^iji-^ucià. 


Milano  j 


d^2a 


pegrafu  di  Fedeiuco  Acnem,!. 


0\r." 


i? 


GIORNALE    ITALIANO 


Milan'o,  Domeuit-    ,  \j  Gennajo  18  j  3. 


Tutti  gli  atti  U'  amministrazione  |>ùit    in  questo  foglio  sono  uffici uli. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  a 5  Novembre. 


t 


4  18  di  questo  mese  ,  il  principe  Jancko  Carad- 
«ehia ,  uuovg  oipodaro  di  Valachia  ,  è  partito  per  la 
éua  residenza  eoa  ita  seguito  di  ben  5oo  persone  ,  fra 
impiegati  ,  guardie  ed  officiali  della  sua  casa. 

Jl  Gransignore  ha  dato  in  questi  ultimi  giorni  al 
kiaja-bey ,  0  sia  ministro  dell"  interno  ,  in  attestato  del- 
la sua  sod  lisfazione  pe'  di  lui  servigi  ,  il  bello  e  va- 
eto  palazzo  dell'  ex-granvisire  Izzet-Mehmed-bascià , 
\B6rto  qualche  tempo  fa  in  età  molto  provetta  a  Ma- 
gnisi» ,  ove  già  da  più  anni  vivex  da  semplice  privato. 

Le  stragi  della  peste  aoho  notabilmente    diminuite 
In  questi  ultimi  quindici  giorni  fra  tutte    le     classi.    Lo 
èteaso  ha  luogo  a  Smirne.  (  Gaz.  de   Trance.   ) 
TW-TrT/rirrn,        . 

Landra  ,    a    Gennaio. 

Tutti  i  padroni  di  case  mobigliate ,  stranieri  e 
stabilitisi  a  Londra ,  hanno  ricevuto  V  ordine  di  recarsi 
air  ufficio  de'  forestieri  ove  fu  annunziato  loro  che  per 
r  avvenire  debbono  consegnar  regolarmente  a  quesr5  uf- 
ficio le  liste  esatte  di  tutti  i  forestieri  che  arrivano 
.-die  loro  case  ,  sotto  pena  ,  contravvenendo  ,  di  andar 
soggetti  alle  disposi/ioni  del  bill  per  gli  stranieri. 

—  S' è  riconosciuto  esser  impossibile  il  procacciarsi 
oavalli  Ul  Ispana  ed  in  Portogallo  ,  si  per  la  nostra 
cavalleria  pesante  come  per  la  leggiera.  Tutti  quelli 
occorrenti  per  le  rimonte  ,  che  sono  in  gran  numero  , 
vogliono  esser«  imbarcati  in  Inghìfce.vra.  a  un  prezzo 
rovinosissimo. 

(  The    Star.  ) 

Abbiamo  già  annunziato  che  parecchi  vascelli  da 
74  doveano  essere  costrutti  sul  modello  ùt-lle  put  grandi 
franate  americane.  A  sei  montano  i  vascelli  che  deb- 
bono  esser  cosi  fabbricati  »  e  di  consumi  forza  si  co- 
struiranno ben  tosto  anche  due  fregate.  Gli  equipaggi 
ed  ufficiali  di  questa  forza  navale  di  nuova  specie  ta- 
ra-ino scelti  con  gran  cura. 

Cove,  28  Dieetnbre. 

Jcri  è  qui  gì  auto  Io  Spy.  Egli  era  partito  da  Ha- 
lifax il  i?  novembre  con  una  flotta  di  14  vele,  ina 
separato  dal  e  urvoglic  per  mi  forte  colpo  di  vento 
s"  incontro  il  20  corrente  nella  Gloria ,  fregata  francese 
uscite    dall'1  H'ivre    da    5     soli    giorni  ,    la    quale  lo  Ita 


jj  e  rimandato  col  suo  equipaggio  di  36  uomini  e  60 

fai.         ,  a  condizione  che   vengano   liberati    e    reuduti 
iu  Francia  altrettanti  prigioni  francesi. 

Del  4. 
(  The  Star.  ) 
n  contrammiraglio  Forte    ha    innalzato    sabato    la. 
su;,   bandiera  suir  Ahw.kir    di    74   destinato    pel    Medi- 
ter  -aneo. 

(  The    Times.  ) 

Temiamo  assai  che  la  fregata  francese  Za  Gloria  (  che 
Im  iredatò  il  nostro  Spy  )  non  vada  a  rinforzar  la  mari-» 
na  americana  ,  e  non  isbarchi  agli  Stati  Uniti  ufficiali 
d*  artiglieria  e  genio  per  V  esercito  destiuato  alP  inva- 
sione del  Canada.  Diventa  necessario  di  visitare  rigO- 
rgsa+nente  tutti  i  vascelli  diretti  agli  Stati  Uniti  ,  sia 
che  abbiano  o  non  abbiano  licenze ,  per  assicurarsi 
delta  qualità  de' passeggieri  che  possono  aver  a  bordo. 
Abb  uno  parecchi  esempi  di  ufficiali  francesi  sfoggiti 
<u.  ricerche  do1  nostri  incrociatori  e  passati  a  bordo  di 
legni  neutrali  sotto  finti  nomi  per  grecarsi  ad  importan- 
ti destinazioni  j  e  le  batterie  dei  Dardanelli,  che  mal- 
trattarono- tanto  la  nostra  flotta  del  1807  ,  erano  diret- 
te da  Francesi,  molti  de'  quali  avevano  delusa  la  vigi- 
lanza ed  i  sospetti  de*  nostri  vascelli  da  guerra ,  pas- 
sando a  bordo  di  legni  ni'-n-tutui    greci.    (  Honiteur^  ) 

rOLOWA. 

Varsavia ,    20   Dicembre. 

Il  principe  Giuseppe  Poniatowski ,  generale  in  ca- 
po delle  truppe  polacche  ,  e  comandante  il  5.°  corpo, 
lia  avuta  la  disgrazia ,  nel  recarsi  ad  Orschza  ,  d*  es- 
sere rovesciato  dal  suo  cavallo ,  eh*  è  tutto  ad  un  trat- 
to morto  sotto  di  lui  ;  il  che  ha  cagionato  al  principe 
una  lussazione  ;,  egli  e  qui  giunto  il  1 3  per  farsi  cu- 
rare ,  ed  è  stato  ricevuto  colla   massima    distinzione. 

Il  generale  Zayonzeck  ,  il  quale  avea  rimpiazzato 
il  principe  nel  comando  del  suo  corpo  ,  ha  perduta 
una  gamba  ucll"  ultima  battaglia  datasi  alcuni  giorni 
dopo ,  ed  è  morto  delle  sue  ferite.    (  Sour.  de    Paris".  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copeniuigen  3    2  5    Dicembre. 

il  Sund  ed  il  Graa  I3<dt  sono  ancora  coperti  di 
ghiacci.  Dieci  slitte  sono  qui  giunte  l1  altrieri  da  Lauds- 
kroou  con  varj  viaggiatori. 

Una  flotta  nemica  è  passata  vicino  a  Sckageu,  pro- 
vegnente   dal  Cattegat.    (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


6| 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,   29    Dicembre. 
II  26  di  questo  mese  ,    è  qui  arrivato   il  ciambel- 
lano di  Waltersdorf ,    inviato    di    S.  M.  il  Re  di  Dani- 
marca. 

Il  generale  Ledere  è  di  qui  partito  pei*  Parigi. 

(  Jeur.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,29  Dicembre. 
Abbiamo  ricevuto  delle  gazzette  di  Pietroborgo 
«elle  quali  si  leggono  alcune  notizie  di  Mosca  dal  io 
al  27  ottobre.  I  feriti  russi ,  in  numera  di  700  ,  Ifino 
Stati  collocati  nella  casa  del  conte  Scheremetiew.  Vi 
«rano  65o  de'  loro,  malati  nel  grande  spedale.  I  feriti 
francesi  sono  ricoverati  nel  collegio  della  città  e  curati 
da  uno  de*  loro  Chirurghi.  Si  sono  somministrati  loro 
tutti  i  viveri  di  cui  hanno  bisogno.  I  prigionieri  fran- 
cesi abitano  la  parte  del  palazzo  Petrowski  ,  rimasta 
illesa  dalle  fiamme.  Se  iV  era  fatto  partire  un  distac- 
camento da    Twer.   (  Jour.   de  Paris.  ) 


REGNO   DI  BAVIERA. 
Monaco ,    3o    Dicembre. 
Nel  Corrispondente  di  Norimberga  del  a  2  corrente 
leggesi  che  i<  un  giovane  principe    il    quale   era    stato 
**  vaccinato   io  anni  fa  a  Vienna  in  Austria  dal  dottor 
**  Ferro,  abile  medico  e  gran    partigiano    della    vacci- 
5»  nazione,  è  or  ora  stato  attaccato  dal    vajuolo.  »  Po- 
tendo questo  articolo  intimorire  un  pubblico    che    non 
«  ancora  ben  illuminato  sul  benefìzio  della    vaccinazio- 
ne,  il  consigliere  Scltultes ,  medico  tedesco    e  professo- 
re a  Landshut  in    Baviera ,    ne    ha    fatta    inserire    una 
compiuta    confutazioree    in    varj     giornali ,    ove    prova 
z.°  che  il  dottor  Ferro,  morto  a    Vienna    già    da    pa- 
recchi anni,  era  ben  lungi  dall'  essere  un  abile  medico  :, 
3*  eh'  era    uo    nemico    conosciuto    della    vaccinazione 
anziché  partigiano  come    lo    vuole   P  articolo    suddetto. 
Il  dottor  Ferro ,  nella  sua  qnalità  di  consigliere  del  go- 
verno ,  fece  stampare  nella    Gazzetta    di    Vienna ,    nel 
3801  ,  un  avviso  con  cui  vietava  a  chiunque    di    vac- 
cinare i  fanciulli  entro  le  mura  di  quella    capitale.  Vo- 
lendo screditare  più  che  per    lui    si    potesse    il    nuovo 
snetodo,  sparse    un  falso    vaccino     fra    gli    abitanti  di 
Vienna ,  affinchè  i  fanciulli  così  vaccinati    potessero  es- 
ser nuovamente  soggetti  al  vajuolo.  In  tal  modo  il  dot- 
tor Ferro  vaccinava  egli    stesso    i    fanciulli    all'  Istituto 
imperiale  di  vaccinazione  di  cui    si    era    fatto    nominar 
capo.  U    professore     Schultès    dichiara    che  ,    risedendo 
egli  a  Vienna  nel   1  804  ,    denunziò    egli    stesso   questi 
fatti  al  pubblico    ed    al    tribunale    di    polizia.    Non    fi 
quindi     stupore    se    un    giovane    principe  ,    falsamente 
Vaccinato  dal  dottor  Ferro,  abbia  poscia   avuto  il    va- 
cuolo. (  Moniteur.  ) 

TIROLO. 

Inspruck.,    3  e   Dicembre. 
Nella  notte  di  sabato  a  domenica  ,    si  e  veduta  al 
nord  della  nostra  citta  una  meteora  infiammata  che  ha 
Sparsa  una  Lice  cc^sì.  viva    sui    nostri  contorni ,    else  si 


potea  tener  per  Un  incendio  •-    essa    è  finalmente  scop- 
piata con  gran  romori. 

Già  d'  alcune  settimane  ,    il   freddo  è  qui    rigidis- 
simo- (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  4.  Gennajo. 
Il  Re  di  Virtemberga  ,  volendo  far  fronte  alle  spe- 
se cagionate  dalle  circostanze  attuali  ,  ha  stabilito  una 
tassa  sulla  fortuna  di  ciascuno  de'  suoi  sudditi ,  ed  una 
contribuzione  sugli  onorarj  de'  funzionar)  del  primo 
rango  ,  e  sulle  pensioni  accordate  o  pagate  dallo  Stato. 

(  Gaz,  de   France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANGOFORTE. 
Francofone  ,   4   Gennajo. 

Si  è  conchiusa  il  6  novembre  scorso  fra  S.  M.  il 
Re  di  Vestfalia  e  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francoforte 
una  convenzione  per  la  consegna  reciproca  dei  diser- 
tori e  dei  coscritti  refrattari  dei  due  Stati. 

Il  sig.  Jonanin  ,  console  di  Francia  a  Ghenisberga, 
è  jeri  passato  da  questa  città  dirigendosi  a  Parigi. 

Ieri  sono  passati  tre  corrieri  francesi  provegnenti 
da  Mariemborgo  e  diretti  a  Parigi.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI  SPACNA. 
Vittoria  ,  2 3  Dicembre. 
Lettere  di  Burgos  e  Salamanca  danno  minutissimi 
ragguagli  sulla  ritirata  del  marchese  di  Wellington  e 
sui  movimenti  che  P  hanno  preceduta  ,  i  quali  ci  par- 
vero abbastanza  importanti  per  meritare  d'  esser  parte- 
cipati al  pubblico  : 

Il  19  novembre  i  tre  eserciti  imperiali  effettuaro- 
no la  loro  unione  in  vicinanza  e  sulla  riva  sinistra 
della  Tormès.  Il  giorno  susseguente  i  tre  eserciti  ,  riu- 
niti sotto  agli  ordini  di  S.  M.  C,  si  concatenarono  nel- 
le loro  posizioni  più  ben  che  poterono  per  la  località. 
L'  esercito  del  mezzodì  era  ordinato  a  scaglioni  da  Pen- 
naranda  sino  al  tiro  del  cannone  d'  Alba  di  Tormès  ; 
quello  di  Portogallo  occupava  Vittoria  ,  Babila— Fuente 
ed  i  contorni  ;  e  quello  del  centro  Macotera  ed  i  vil- 
laggi vicini. 

L'  1 1  ,  il  Re  ,  accompagnato  àv\  sig.  maresciallo 
Duca  di  Dalmazia  e  dal  sig.  gene/ale  conte  Souham  , 
si  recò  sulla  Tormc^  per  esplorare  La  posizione  del- 
l' esercito  nemico,. 

Questo  esercito  occupava  sulla  sua  diritta  Alba  di 
Tormès  cr,n  una  divisione-,  sulla  6ua  sinistra  e  in  là 
da  S;,«nmanca ,  si  manteneva  con  alcune  divisioni  nel- 
la posizione  di  San  Cristoval.  Le  due  ali  dell'  esercito 
venivano  a  congiungersi  per  mezzo  di  alcuni  corpi 
intermedj,  il  cui  centro  era  a  Calvarrasa  de  Arri!».  Gli 
eserciti  inglese  e  portoghese  erano  riuniti  per  intiero. 
Lord  Wellington  inoltre  a\ea  sotto  a' suoi  ordini  i  cor- 
pi spagnuoli  comandati  dai  generali  Castannos  ,  Vene  , 
Murillo  ,   don   Carlos   Espanna  e  don  Julian. 

Subito  dopo  che  il  Re  fu  andato  alla  scoperta,  venne- 
dato  P  ordine  di  passar  la  Tormès  sul  punto  dì  Gali  - 
saneho  j  e  P  esercito  del  mezzodì  rinforzato  dalle  trup- 
pe di  quello  del  centro  t  si  dispose  a  questa    operazio- 


•.      ir.  Pm-tozallo,     eorvlott»,  p«l 
-  — *n  .he  1  esercito    di  foixog^".-» 
^uiunito  ut  ora.me     g    recar5i 

amento  dal  conte    d  Eilon,    **  ^ 

^  ad  Alb,  e  di  ^    ****.    ^ 
non  che  il  movimento    del  1>uca   "       ^     ' 
*"        «  costretto  3  nenueo  a  sperarla. 
*"" "•,  '       «  ,3  ri  andarono  preparando  .«■• 

Unni  costi  d  osservazione  clic    u       . 
yrese  aloum  posti  ^^^   ^ 

™;    «dia    viva  sinistra  ,  e    venne 
T    ; 1  Pelavo    Q*«f>    W#MH   """"uf  U 

*e  difende  gli  approccu 

Il  Dnca  di  Dalmazia,  quando  vide    U  suo 

•     Z  .  San  Pelavo  ,  si  mise  in  cammino 
meramente  riunito  a  San  Pel  5    ,  ^ 

aUa  volta  di  Mozart»    Il  Re  ,  che  m 

«tn  ecercito  ,  spedi  ordine  al  conte    d  Lrlon 

«to  esercito  ,    y  indirizzarsi 

a  passar  la  Tormès  all'  insù  d  Alba,    e 

poscia    a  Mozarbès.  ò 

La   vanguardia   dell'  esercito    del    «e^d  __ 

.   Mozarbes   alcuni    s^adrom    neuuci  .  <^ 
rarono.  Il  Duca    di   Dalmazia   post      il    -o 

airone  alture    piene   di  boscaglie   W  qua  Uà 
gopra    alcune  alture    ^  „'ff:-ti   alla    promi- 

1  «     tenendo  la  sua  destra    appoggiata  alia    i 
sarbes  ,  tenenao  i* 

«    Nostra    Signora    de   Utrera ,    e    la    sua 
"CnZNto    Zur-en    Questa  posizione    era  fortissima, 

^V  to    7 Xcéxb    sunT  alture    che     occupava. 

e     P  esercito    si    trincea 

^       *«   fu  ben  istabilita  la  fanteria,    il  Duca  di  v 
Ouando   tu   neu  ...n;ip,    nev 

•  -*■  1.    sua  cavalleria    verso    le    Aiapiles    ^ei 

tecchl  squ^rom jT—  rer  in. 

COnlr0     ,r"na    e  il  Duca  di  Dalmazia  fece  ripiegar 

saggiar   battaglia,  e 

la  sua  cavalleria    sopra   Mozarbes. 

Imanto    il    cote    *  Erlon    aveva    passata    la    To  - 
«        X  sera  V  esercito    di    Portogallo     giunse     sulle 
me.*   atta   sera  ^  ^    ^ 

alture    che    dominano    u    i  -, 

<U   destra    dell'  esercito    del    mezzodì.    Il     Re         sta 
eolla   detta  ^    ^  dl 

m   fo    una    tenda   poco  dei 

Mostra    Signora   de    Utrera  ,  ed    era 
.lue    eserciti.  fece     un     temp0    orri- 

Nella  notte    del    ,3    al    x*  dirottissinia 

i  i„      *»   la   Pioggia    che    comincio    a    cadei   a 

l  lloL    il    nemico   che    verso    8     ore     del 

non  liscio    esplorare 

IWinte    questa     esplorazione    ,    eh     era    ina 
mattino.    Durante    q  r  , 

i    .      «..«m     di    appiccar    La    zumi ,    i 
«pensabile   puma  PI  occupare     colla    sua 

Portogallo  si    allineo    e   venne    ad    occupar 

•  rli    Nostra    Signora    de    Utiera, 

ministra   la    prominenza  di    Nostra      tg 
e   U   Duca   di   Dalmazia   riserrò    la    sua   destra  sulla    u 
Jstra,    colla    mira  di    portarsi    con   tutto   il  suo  esci- 
lo   contro  il   fianco    destro    del  nennec,  ^_ 
Verso   9  ore  del  mattino,    si    vide    l 


m 

gles*.  UH  Wcllin^o*  pareva  che;   uve- forata    U 
a  vX  -Ha  ***.  a  Calvari  de  Anba      e    coli 
destra  *  Traila  de  Aldea  T^ada  •  «  videro  otte  a 
ciò    de'   «ovimentt  i    quali    annunziavano     cH  *&    « 

A*  fianco  ,    dalla    sua    snustra 
recava  ,  con  una  marcia  di  fianco  ,    a 

22  sulla  riva,  .uusua  del  Rio  ^^»^X 
dromr.1  delle  ,trad,   che  da  Salamanca  mettono  a  *U 

dad  Rodrigo.  ^        ^ 

Conosciuto  ^  fu  questo  movimento  ,  4  »uca 

Dalmazia  .i  porto  con  tutto  il  suo  e.rcto    ^  «£ 

re  che  .incontrano  una  lega  prima     1   avnvare  a  No- 

Lsignl^Valbueno,    ed  *  contea  Erlon  fa  o, 

SS  -carsi  alle  Arapiles,    e  quindi  a  »». 

inCalzand.    la   r.ttoguard.   delT  esercito  ^-*^ 

Duca  di   Dalmazia,    giunto    stdle     alture     .nihcat     pm 

....    indì<"\re    i    movimenti    citi 
sonra,  vi   si  trattenne    per    indicale 

vllU   ,   motivo   del   cattivo    tempo  ,   n,a    parve     el.e 

d  lo   md.io    deUa  ritirata   de!  nemico  sul  s„o  San- 

diriuo.    Fra    .e    3    e    4   ore    il    Doca      t    Da,ma    « 

v    •  •    ~.    rli   finteria    sul   rialto    di    JNostia 
suedi     una     divisione    di  tantena    s 

S^era  ai   Ya.br.eoo  ,   e   nel  tempo   ««so    - ,*m * 
£*  tntta  la  •»  cavaU.rvt  ,  cercando   d    fm  e  p;, 
ssr   dalla  sna   sinistra    il    Rio    Zur5«e„  ,     onde   mg, 
fuori  la  retroguardia  nemica   Ita  non  era  ancor  gmn- 
!T.  Torreem.,   de   Aidea  Tejada.  Ma  la   p.oggm   che 
iunoudava  .a  campagna,  -  hurrnni  da  -***£* 
s>r,uo  cangiati  in  torrenti  e     ch'erano  **^ 
„uora  dalPartigheria  nemica,  tutto  hn^lmeme    «- n 

W  a  rUardare  i  nostri  movimenti  ,  ed  ,1  «^!*1 
^  Usua  ritirato.  In  questo    tempo  il  conte        E.», 

eW  in  marcia  ,  e  due  aivisiom  del  suo    esercto    ^ 
gevauo  a  SaUmanca.  La  fanteria  deU'  escreato  del ■  «.    ■ 
Mjl  si  trattenne  sulle  alture  che  trovans.  pmn,  à  ar- 
rivare  a  Nostra  Signora  di  Yalta.»  ,    «  *  ~  ** 
Ieri»  si  postò  ne'  villaggi  che  sono  lungo    A    lUo    B«r- 

SM,1'll  ,6  il  Duca  d.  Dalmazia  si  dette  ad  inseguire 
»  nemico  sopra  Matilla.  La  cavalleria  <^  ~  * 
Portogallo  prese  lu  stessa  chre.mne  portando»  sulla  fc- 
,tra  S  esercito  del  me^od.  ,  intanto  che  la  fanterm 
«sto  ne'  contorni  di  Salamanca.  Durante  questa  marca 
fatta  per  inseguir  il  nemico,  si  fecero  circa  ta.  po- 
meri, fra  i  quali  il  luogotenente  generate  Paget 

11  Duca  di  Dalmazia  continua  al  incalzare  la    te- 
troguard,a  nemico;  anzi  fra  Saumannoz  e  Tamamez  m 
f»;„    fatto  -,    arn,e    «  coi  non  s.  potè  trarre  tutto 
vantaggio  possibile  a  cagione  del  catuvo  tempo.  H  Duca 
vanmtb      f  .lvatierra   ove  aspetto 

di   Dalmazia   s' inuoltro  lino  a    Sahatitna  r 

cli     ordini     del  Ile. 

6        A  Borges  si  dava  per  certo  che     gì"  Ingles.    era.o 

stati  mscguit,  fino  ad  Aloteida.    (  **  *  «  #V>  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  3o  Dicembre. 

Dopo  un  freddo  rigide  ali"  estremo  ,  abbiamo  ,m 
fio  da.  a6  ,  un  totale  dighiaceiameoto       per    e,„  e  ora 

luvH.„loslssimo1l<ragi.todcP-E.ba.(«c,n.) 


m 

•  m  l    operatore  è  intervenuto  ieri      ,1  T,         f  *  U  Georgic^   di  fe^to       tp   .     . 

*******   ■    *    rWeSeou2l0ue    ^  "'    aI   **■*»  i  •***'*   del  sig.  profe,gore       *??  '   'eduzione  in  versr 
*»%  moderna  sembra  esse      1  u  "     ^  «**  di  «uLT  ^  AHCÌ- 

»  *  *  wì  *  c+jzjszl  Ghe  pbce  piu  n  •*  * — Sot  ::t:;onrendo  *-* ^ 

tn-aù    dalla  speranza  di         ,       ,  «Potatori    at-  I       '         dlVlso  j1  terzo  premio. 

•««  ha  ecc  t      T  ^  LL  MM-  '      *  «  P«-  In  '  **  3    ***** 

^citato  ,1  piu  VlVo  emusi  P  I"    questa    ordinaria    P,ima    session„     .  , 

Q»e«a  mmìm  B   JO  ore  °-  anno  ha  letto:  °ne    del  fe<**™e 

consigli  privat0  '    _     *-  ha    tenuto    un  j.  „     si 

-piarcicancemvred^Iai"teLL-.M-     ^    *    P<^  \  ^  *  sul  V^ZJ  !  "M    Me—    « 

*1  «g.  Duca  di  M  '  C  *****    elettore,  r,    ,!         .***««■«  ^metriche. 

$tó3     e  de  V  '  grangÌUdÌCS  <*<**»  della  giu       ;,  d-         ?  C  T*«-  U  °^^  *  ■»  terzo    L|     i 

W,  e  del  sig.  come    di    Montali™  •   •  g  disposto  dall'  articolo  XXV  a  II  '        °ndo 

1  Wtemoi  dei  S,gaori  corjti  r  '    n'm,,,ro    **-     «I  ignori  Gio    E  .,  l  i**t0  '  *■*«&*. 

«     •      ,  °  m  Lacepède  e  'W,*.,  b  °-  battista    Corniam    »  r- 

«  »rfermon ,  lnimstri  di  J~^  "    WWd-  Augely     M       ;  F*J«-    Clliararaont!  .  g^ 

--^„o .  «  Fmi[i .  „;::,;  *_???.'»*  «  -   m  Sono 


Conegliano  t  del  p  . „,  <  d*1    slo»°n    Ducili    di 

6  v  ctel  Friuli  .       andi 

d   Onore,  e  de]  ^    ^  se,reM,-      r    Q         "*     Le-10n 

««■cusso  nu  proWo    B      s<Ve*u.o  di  Stato.    Vi     si    e 

«*     progetto  di   senatoconsalto ,   di     cai     <?      a* 

ha  decretata  e  annata  I,   ,  *     M- 

tolto  a  3  ore.  cenato,  che  si  e  rac 

D°P0  Ia  ine*sa  vi  e  stata  tL.^     „   o   M 
--da  digrado  del  fong0  ,^  ^   *  ^  '  *  Pie' 
^Piegato  3  ore  a  far  P  V°    ^"P0  '  ha 

«ire  le  ,  *■****..  ordinare  e  far  pa„ 

■■*  -c^  aXi!!1;!^0.0"^  nu— 

^bJ,P,en1d^neuSlasr°Jirt,TnÌ90n0SU- 
AH  U1°  e  ui  huon   volere. 

•Aila  parata ,  il  grande  «r.,  li^       ■ 
secchi  pro^ett;    r  ha  P1<J8e"tato    pa- 

m  progetti  d   equipaggi    militar,   a    S    M       h 

•  e  §h  h*  dottati  come  piu  ]e,„ien  p         M  .'  Ja  r^a~ 

»ono  .tati  presentati , 
i-a  signora  contesa  *  Courtomer      dJIa 
Tnncipes.a  Aldobrandini  i  dalla    «ignora 

A  «g-  di  Ferrar,  g 
P  sig.  Serra  de   Geran. 
A   5  ore  della  sera      S    V    u 
«rcicanceuiere  ed  i    n,.  \    '  nCeVUt°  U  Pri"dP« 


A,  -^"  s'-»ci   tiornspoi] 

AMePPancescoBor<|aiM 
He«S  CiorC,,,!,  „,  ^ 
»««*  Dw^i.  Thi(,n(>  >  fc 

Dottor  Luigi  Valeri,,,,,  B,-e,-a      ,„   P/J 
r.v.     i     ^  •  »  m  Padova 

G»Q.  de  Cristoforis  ,  ^  5^0, 

(  Wor.deldipartim.  dei  Molla.  ) 

BORSA  DÌ  MILANO 
^or^0  rfe>   Ca.      ( 

Pari';;    »  i       ù         l6  ^^«7"  itti 3. 

rangJ,  per  un  fWm™ 


ranS' ,  pei-  un  franco 
Lione,  idem     , 

GeilOVa'  P^  una  In-a  f.  fa      '     '' 

Wno,  per  una  pezza  da  8R  „ 
Venezia  ,  per  uaa  Jira  itaJ| 

Adusta,  per  Ull  fior    ^     ;      ^ 

Vieima,  trfm 

Amsterdam,  B.co 

Londra 

Napoli  .  '      *     " 

Amborgo  „  per  «n  marco  .     .     "„ 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
«adunatasi  la  cearn™    r 

»•»  Versione  in  v^ci  1        ,  wg«euri  : 

»••  f'0  maturi  ri£.essi    '  ■  j  °rene- 

?-'^.«a™:  tP^?r  '"^  *-** 

»°«lici  della  coWaaiou.  j„i  ^    "Srar'  fti  «»- 

*«*»*.  6W,.  CM0°<''  *  *t-  «.   Culo 


d'!si-.oo,6:'rt    nresokde,redj«» 

Hescrizioui  aH'   1  r    , 

11    H*  per   100.   L. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Muaxo  ,  Lunedì.,     !$     Gcnnajo     i3i3.     . 


consigli    nnn    nuova    energia    ed    una 


E^rTILTEWU. 
Londra  ,  7   {.•■.jinajo. 

lord  Wellington  ha  a'  -co,   .1  9    cìictnijjue* « 

sito  qnartie~   generale  .li   F.  egoadti  ,  ed  è  partito  per 
Cadice,  ove  doveva  arrivava  il   24.  I  motivi  di   emetto 
suo  viaggio  non  sono  con;  scinti  ,    ma    l'oggetto    pria 
cipale  è  senza  dubbio  quello  d*  inspirare  colia  sua  pre 
senza  e  co''  suoi     consigli    ima    nuovi 
nuova  attivila  al  governo    spagnuolo 

Una  pai-te  dell'  esercito  di  Soult  era  ,  il  3  dicem- 
bre ,  in  Val  di  Tago  ;  e  le  truppe  spagnuole  rioccu- 
pavino  ancora  Madrid  alla  fine  ili  novembre  ;  ma  il  5 
ti)  dicembre  vi  sono  entrati  26111.  uomini  di  truppe 
francesi.  Soult  aveva  il  suo  quartier  generale  a  Toledo. 

Il  nostro  esercito  si  riposa  ne'  suoi  quartieri  fra 
j!  Tago  ed  ii  Douro. 

Lisbona  ,    14  Dicembre. 
Le  truppe  si  sono  C©nsiderabìim.eate  avanzate  nel- 
V  interno  per  meglio  ristaurarsi  ;  alcune   nella  direzione 
ti"  Oporto  ed  altre  verso   Coimbra.   La   divisione  ibd  ge- 
nerale Hill  è  a  Coria  ;  la,  divisione  Stewart  è  a  Viseu  : 
1  >rd   Wellington  si   reca  a   3adajoz  ,   donde     si    suppone 
che  andrà  a  Cadice.  Il    generai-    Hill    comanda    in    se- 
condo ;  e  la  sua  posizione   a   Cori  a  ,   molto    avanzata   e 
molto  ceairafe,  è  ercoli  -aie.  Jl  6."  e  l"  80. °  reggimento 
Inmio  ricevuto  i  loro   ordini   di   cammino   per  la    5.ta    e 
ì-i  7.  ma  divisione.     Questi     due    corpi    abbandonaci 
-Tied'fiitamente   Lisbona   per  raggiugnere  7  esercitò. 
—  Assicurasi   che   Gaffarelli   e  partito    per    la    Francia 
con  4.111.  uomini  di  Cavalleria  ,  e    ioni,  di    finteria   (*). 
(  llornìng-dironiclc.  —  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  5   Qennajo. 
Il  nostro   monarca   ha   provata    la    più    viva    inde- 
g  ìa.-ione  del  tradimento  del    generale  di  York ,    di     cui 
hi  ricevuto  la    trista  notizia.  S     M.   ha     ordinato     nello 
stesso  giorno   le   seguenti   provvidenze  : 

Si  prenderanno  tutte  le  vie  per  cogliere  il  gene- 
rale di  York  e  tradurlo  a  Berlino,  a  fine  d~  esservi 
giudicato  e  punito  secondo  V  enormità  del  suo  delitto. 
Il  generale  Kleist  è  nominato  luogotenente  gene- 
rale comandante  il  contingente  prussiano,  in  sostitu- 
ii .ne  del  generale  di   York. 

Egh  darà  tutte  le  disposizioni  necessarie  per  ri- 
chiamar le  truppe  e  condurle  sotto  gli  ordini  di  S.  M. 
il  Re  di  Napoli  ,  e  iv.1  luogo  che  questo  Principe  avrà 
destinato. 

H  sig.  di  Natzmei-  ,  ajutante  di  campo  del  Re ,  è 
partito  questa  mattina  per  Chenisherea  ,  incaricato 
d'una  lettera  con  cui  S.  M.,  dopo  d'aver  dichiarate 
eh'  ella  non  ratifica  la  convenzione  conchiusa  dal  gene- 
rale di  York  ,  considerando  che  le  disposizioni  da  pren- 
dersi per  riguardo  allo  sue  truppe  appartengono  ,  se- 
condo il  trattato  d'  afiemìza ,  a  S.  ?,!.  Y  Imperatore ,  e 
q  midi  al  Re#  d!  Napoli  come  suo  luogotenente  ,  invita 
questo  Principe  a  dare  i  suoi  ordini  al  luogotenente 
generale  di  Kleist  ,  ed  a  significarli  al  ma  giofe  «ti 
Nuzmer  ,  il  quale  farà  conoscere  al  corpo  prussiano  i 
voleri   del  suo  sovrano. 


H^-iso  •    falsano   !     AI    contrario    sono    in    ca.nmiao 
de  rinforzi   per  1' es.rci'.o  del  nord  della  Spagna.  (  Moaiteur.  ) 


Sarà  pubblicato  tin  ordine  del  giorno  in    tutti    gl'i 

iti  di  S.  M.  P. ,  ed  il    Re    di    Napoli    sarà    pregato 

:.  ordinare   che   una    simile     pubblicazione     abbia  luogo 

esercito  francese  per  promulgare  con    tutti  i  mezzi 

disapprovazione    del    Re    e     1"  espressione    della  sua 

1.  Venazione. 

Se  il  generale  di  York  non  può  essere  arrestato  , 
s-ra  giudicato  in   contumacia. 

Assicurasi  che  il  Principe  di  Hatzfeld  si  recherà 
immediatamente  a  Parigi  per  portare  a  S.  M.  1'  Impe- 
ratore P  espressione  de"  sentimenti    del  Re  ,    e    compro- 

questi  medesimi  sentimenti  all'  Europa  intera  con 
questa  solenne   missione. 

Ecco  il  testo  dell"  accordo  die  il  generale  di  York 
ha  fatto  col  nemico. 

e  O  /V  v  e  v  z  1  o  v  E. 
Oggi  ,  i  sottoscritti  ,  cioè  :  il  comandante  in  capo  del  corpo 
au-iiiano  prus^ano  ,  luogotenente  generale  di  fori  ,  da  u.jj 
pirte  ,  ed  d  quartiermastro  generale  dell'esercito  imperiale  rus?" 
so  lo  gli  ordini  del  conte  Wittgenstein  ,  generai  maggiore  di 
D  bitseh  ,  dall'altra  ,  dopo  inaura  deliberazione  ,  lunuo  con- 
ci) ijlsa  la  convenzione  seguente: 

Art.°  i.°  Il  corpo  prussiano  oecuperà  nell'  interno  del  ter» 
ritrito  prussiano  la  linea  lungo  L  Frontiera  da  Medie!  e  Ni  >- 
m.rtat  tino  alla  strada  di  Womuta  a  Tdsit.  Da  Tilsit  ,  la  stri- 
da die  passa  da  SchiliapisolikeH  e  Meiaukeu  fino  a  Labiau  j 
co     prese  Je  città  finitime  ,    determinerà    1'  estensione    del     p.-ese 

debbe  occupare  il  suddetto  corpo  prussiano     Questo    terri- 

saia     circoscritto    d-.dl'  Air*  benda    U    Corisca-rlar?  ,  in 

j,*   ,_  cne  tutu  questa  rsfrjs-ionp  sari  ronsidèrat*  con»*  perfitta- 

e  neutrale  lino  a  che  la  occuperanno  le  truppe  prussiane. 
Resta  beoe  inteso  die  Je  truppe  russe  potranno    andare  e  ve- 
nire sulle  strade  maestre  su  Ideile  ,  ma  non   potranno'   acquartie- 
rarsi Delle  città  di  questo  circondario. 

a.0  Le  truppe  pruss  anc  reteranno  in  perfetta  neutralità 
nel  circondario  indicato  nell'art;0  1.°  ,  fino  ali  arrivo  degli  or- 
dini di  b.  M  ,1  He  di  Prussia  ,  ma  si  obbligano  ,  nel  caso  che 
la  suddetta  Maestà  ordinasse  loro  d.  raggiugnere  le  truppe  im- 
periali francesi  ,  di  non  combattere  coutro  gli  eserciti  ruvsi  nel- 
lo spazio  di  due  mesi  ,  a   datare  dal  presente  giorno. 

,  d.u  Nel  ca.o  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  o  S.  M.  1'  Irn- 
perator  di  tutte  le  Russie  ricusassero  di  ratificare  la  presente 
convenzione  ,  il  corpo  prussiano  sarà  libero  di  portarsi  dove  eli 
ormai-  del  suo  Re  lo  eneo  Baeranno. 

4°  Si  restituiranno  al  corpo  prussiano  tutti  gli  sfeantfati 
clie  si  troveranno  sulla  strada  maestra  di  lYliitau  ,  e  par  menta 
lutto  quanto  fa  parte  del  materiale  dell'esercito.  Quanto  ài  ramo 
delle  provviste  e  del  treno  del  detto  corpo  ,  tutto  ciò  che  Io 
compone,  potrà  attraversare  senza  o-lacolo  gli  eserciti  rus>.  per 
raggiugnere  da  Chcnisberga  o  più  da  lungi  il  corpo  d'  esercito 
prussiano.  * 

5.°  Nel  caso  che  gli  ordini  del  luogotenente  generale  potes- 
sero pervenire  ancora  al  luogotenente  generale    di    M  .sseubach 
le  truppe  ,  che  trovansi  sotto  il  comando  di  quest  ultimo       sa- 
ranno comprese  nella  presente  convenzione. 

6.°  Tutti  i  pri;i>mc-ri  che  potessero  far  le  truppe  russe 
comandate  dal  generale  maggiore  d.  Diebitsch  sulle  truppe  del 
ferale  Massenbach  ,  sarauuo  egualmente  comprese  iii  <ru&»tii 
couvenzione. 

.  .,  7'°l11  tC;°rp0  PU9^ano  conserverà  la  facoltà  di  concertare 
tut  o  co  eh  e  relativo  alle  sue  provviste  colle  reggenze  provin- 
ciaJi  della  Prussia  5  non  eccettuato  il  caso  in  cui  queste  provin- 
ce lossero  occupate  dagli  cseiciti   russi. 

La  corvenzioue  suddetta  é  stata  spedita  in  doppio,    e    mu- 
nita della  fuma  e  del  sigillo  particolare  de'  sotioscriul. 

Fatto  al  mulino  di  Poschernu  ,  il  18  (3<>;  dicembre  1812. 
Firmato  ,  d'  Yokk,  luo^uicneute  generala 
al  servizio  di  Prussia. 
Di  DiESiTsrn  ,  general  maggiora 
al  servizio  di  Russia. 

[  Jlorùtcur.  I 


?» 

REGtìO  T)ì  SASSONIA. 
Lipsia  ,   3 1    Dicembre. 

Tutte  le    notizie    che  ci  pervengono  giù  d'  alcuni 
giorni  dalla  Polonia  ,  confermano  che  V  esercito  alleato 
ha    preso    degli    acquartieramenti  dietro  il  Niemen.    Le 
sue  nuove  posizioni  saranno   concentrate    fra  il    Niemen 
e  la  Pregel.  Le  riserve  sono  stabilite  fra  la  Pregel   e  la 
Vistola.  Il   io.mo  corpo,  sotto   gli  ordini  del  maresciallo 
Duca  di  Taranto ,  colle  truppe  prussiane ,  si  concentra 
dalla    parte    di    Tilsit.     Si    assicura    che   il    Principe  di 
Schwartzenberg  ,    col  corpo    d1  esercito    ausiliario    au- 
striaco ,  prenderà  i  suoi   quartieri  d"  inverno  dalla  parte 
di  Grodno  ,  ed  il  generale    conte    Regnier   i   suoi   .dojU'' 
parte  di  Brzesc.    (    Gaz.    de  France.   ) 
IMPERO    D*1  AUSTRIA. 
Vienna  ,    29   Dicembre. 

Le  ultime  lettere  che  abbiamo  ricevute  dal  corpo 
d1  esercito  del  Principe  di  Schwartzenberg  sono  del  7 
corrente.  Giusta  queste  lettere  il  corpo  ausiliario  au- 
striaco era  tornato  a'  primi  di  dicembre  ne'  contorni 
di  Pruszann.  La  retroguardia ,  comandata  dal  generalo 
maggiore  barone  Frelich  aveva  preso  a  Horodetska  2 
ufficiali  ,  3p  uomini  e  60  carriaggi.  Un  corpo  di  cava- 
leggieri  di  Hohenzollern ,  comandato  dal  luogotenente 
colonnello  baro.ie  Walterskirchen  ha  parimente  preso  a 
JUetk  90  uomini  e  moltissimi  carri.  Siccome  gli  Au- 
striaci volevano  avvicinarsi  al  Grand*1  Esercito  francese 
che  dal  Dnieper  marciava  sulla  Beresina  ,  e  mettersi 
in  comunicazione  col  suo  fianco  destro ,  così  il  corpo 
<T  esercito  s*1  avvio  a  Slonim. 

Le  divisioni  Bianchi  e  Trautenberg  arrivarono  il  6 
a  Slomm  ed  Holinko.  Ria  per  molestare  il  fianco  destro 
e  la  coda  del  nemico  che-  si  ritirava  sopra  Radno  e 
Xowel ,  il  colonnello  barone  Scheiter  ,  de*  dragoni  di 
Riesch ,  fece  delle  scorrerie  ne*1  contorni  di  Pinsk.  Questo 
vifficiale  ,  cammin  facendo,  prese  un  posto  nemico  com- 
posto di  1  ufficiale  e  40  uomini.  Siccome  la  citt  di 
Pinsk  era  occupata  da  più  centinaja  di  cacciatori  ar- 
mici che  volevano  difenderla ,  il  colonnello  Scheiter 
fece  smontare  i  suoi  dragoni  e  prender  le  prime  case 
della  città.  Quanti  nemici  vi  6Ì  trovarono  ,  furono  fatti 
prigionieri  ,  e  se  ne  menarono  3  ufficiali  e  i3a 
soldati  ,  come  anche  uno  spedale  ov*  erano  3  ufficiali 
e  1 65  soldati.  Yi  si  rinvennero   altresì  notabili  provviste. 

Il  capitano  di  Reisinger  ,  de'  dragoni  di  Riesch , 
fu  spedito  sulla  diritta  per  impadronirsi  de"  magazzini 
di  Kuczelice  e  Dubut.  Gli  riuscì  di  prender  i  ponti 
sulla  Pina  ,  che  distrusse  ,  e  fece  prigionieri  un  mag- 
giore e  29  soldati.  Oltre  ai  considerabili  magazzini  che 
vi  trovo,  prese    1 37  carra  di  danaro  tirati  da    buoi. 

Fu  pure   saviamente  condotta  ad  ottimo  fine  un'al- 
tra scorreria  sopra  Lohiczyn  per  parte  del    capitano  di 
Thum    alla  testa  di  un  mezzo  squadrone  de*1  dragoni  di 
Riescli  e  d"  una  compagnia  del    reggimento    Hiller    fan- 
teria. Egli  fece  cola  più  di  80  prigioni ,    e  s'  impadro- 
nì di   1 2.0  carra    di    viveri    e    munizioni    ;     di    ritorno 
pero  sopra  Pothatie  i   cui  ponti  erano    già  occupati  da 
forti    colonne    di  fanteria    e    cavalleria     il    capitano  di 
Thum    ebbe  la  mala  sorte  di  restar  morto  da  un  colpo 
di  fuoco  mentre  che  investiva  il  nemico.  Il  i.°  luogotenen- 
te eli  Pfister  assunse  il  comando  del  distaccamento  e  lo 
condusse  verso  Lohiczyn  ,    ma    trovò  questo  puntd  oc- 
cupato dal  nemico.    Tagliato    fuori    da  ogni  parte  ,    ne 
vedendo  altro  scampo  ,    si   penso    di  sorprendere  Lohi- 
czyn ,  e  col  favor  della  notte  die  compimento  colia  mas- 
sima intrepidezza  al  suo  disegno    che   sortì    un    ottimo 
fine.  I  distaccamenti  di  fanteria  e  cavalleria  nemica  fu- 
rono messi  in  rotta  ;  e  presi  3o  uomini  e    i5o  cavalli, 
il  luogotenente  Pfister  se  ne  tornò  col   suo  bottino  pel 


polizia  ha  gli  occhi  aperti  ,  ed  ha  già  fatto  arrestare 
parecchi  cattivi  soggetti  che  distribuivano  dei  pretesi 
estratti  di  gazzette  forestiere  e  delle  notizie  inven- 
tate sulla  posizione  degli  eserciti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  L'  antico  ambasciador  di  Russia  alla  corte  di  Fran- 
cia ,    Principe    Kurakin  ,    è    già    da    qualche    tempo  in 
questa  città  ,  qual  semplice  privato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf?  2  Gennajo. 
Il    quartier  generale    delle    truppe    del    ducato    di 
Berg  che  fanno  parte  del  Grand"  Esercito  ,  trovasi  ora, 
secondo    le    notizie  officiali ,     a    Marienwerder.     Queste 
truppe  ,  ad  onta  delle    fatiche    della    campagna ,     sono 
ancora  in  ottimo  stato.  (  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   1 1    Gennajo. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  d'  amministra- 
zione interna  ,  a  cui  hanno  assistito  i  signori  ministri 
dell"  interno ,  delle  manifatture  e  del  commercio  e  del- 
la Polizia  generale  ;,  i  signori  conti  Reguàud  di  Saint- 
Jean-d*1  Angely  ,  Real  ,  Dubois  ,  consiglieri  di  Stato  ,  il 
siz-  conte  Maret  ,  consigliere  di  'State,  direttor  gene- 
viveri  delia  guerra  ,  il    sig.     barone    Pasquier  , 


rale  de 


prefetto    di    Polizia  ,    ed    il 
Stato.  (  Monitcur.   ) 


sig.  ministro  segretario  di 


canale   d"  Ogìriski  ,     dopo     tV  aver    lasciate 


agli  abitanti 


varie  centinaja  di  carri  nemici.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  3o. 
La  Russia  cerca  di  spargere  in  questa  capitale  delle 
fafce  notizie    e    d"  ingannare  1"  opinion  pubblica }  ma  la 


Senato  Conservatore.  ! 

Seduta  del  io  gennajo. 

La  seduta  viene  aperta  a  3  ore  pomeridiane  ,  sot- 
to la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere 
dell'1  Impero  < 

S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  estéHe  è  presente 
alla  seduta. 

Sono  introdotte  le  LL.  EE.  i  conti  Regnaud  di 
Saint—Jean— d"  Angely  e  Defermon  ,  ministri  di  Stato  e 
consiglieri  di  Stato. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  prende  la  paro- 
la in  questi  termini  : 

«  Signori  ,  la  nazione  si  dispone  da  se  stessa  a 
provvidenze  eh'  ella  giudica  necessarie  pel  mantenimen- 
to della  sua  gloria  e  per  la  conservazione  della  sua 
preponderanza  nelF  Europa. 

»  In  tutti  i  punti  di  questo  vasto  Impero,  si  sue* 
cedono  indirizzi  ,  si  moltiplicano  offerte  ,  la  volontà 
pubblica  è  pronta  a  prevenire  le  chiamate  dell'autorità 
sovrana. 

n  L"1  Imperatore  ,  il  quale  conta  sull"  amore  de'suoì 
popoli  ,  e  che  apprezza  le  loro  risorse  ,  ha  giudicato 
che  non  eravi  luogo  di  allontanarsi  dalle  disposizioni 
usuali. 

»  S.  M.  avrebbe  pur  differito  d"  impiegarle ,  se  un 
avvenimento  inaspettato  non  le  avesse  fatto  pensare  che, 
approfittando  pure  dell'  utile  cooperazione  de'  nostri  al- 
leati ,  è  soprattutto  lo  sviluppo  delle  nostre  proprie 
forze  che  debbe  accelerare  il  momento  d"  una  pace  ono- 
revole ,  qual  desiderar  la  può  un  cuor  francese,  e  qual 
S.  M.  non  ha  cessato  di  presentarla  a"  suoi  nemici. 

m  Questo  è  lo  spirito  ,  o  signori  ,  che  ha  dettato 
il  progetto  sottomesso   alla  vostra  deliberazione. 

»  I  signori  oratori  del  Consiglio  di  Stato  ve  ne 
esporranno  i  motivi  ed  i  vantaggi,  dopo  che  il  ministro 
delle  relazioni  estere  vi  avrà  fitto  la  lettura  d'  un  rap- 
porto e  di  certi  documenti  di  cui  S.  M.  ha  comandato 
che  vi  fosse  data  comunicazione.  » 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Bassano  ,  ministro  delle  re- 
lazioni estere  ,  comunica  il  seguente  rapporto. 

Rapporto  del  ministro    delie  relazioni  estere 

a    S.  M.    l' Imperatore  e  Re. 
SIRE ,  allorché  la  Russia  ,  violando  i  suoi  trattati , 
e  rifiujxBÌaa<ÌQ  alla  sua  alleanza  colla  Francia  per  unirsi 


voi  m^l^:j  IZ^Zi  ordinaste  la   ****** 

£  cento  battaglioni  *^  £?£$£.  £J  della 
«ni,  i  quali,  W"^^*£«  "esercito  attivo, 
coscrizione     non  ev.no  -»»  *£*  0  che  V.  M. 

Questa  Istituzione  ha  avuto  ^  ^     ^       pre- 

*e  ne  poteva  aspettare.  Una    ^l«**  |  ki     sal_ 

parata  al  meetier  delU  B»1^,»™^    «**    d«* 
dati,  domanda  con  premura  di  partecipare 
deduci  fratelli  d'arme. 

Allorché  V.  M.  fece  marciar  da    Smolensc.  £** 
Mosca  i  suoi  eserciti  vittoriosi      eli-     noi !    e. 
suoi  progressi  nel    paese     "^  *^ J  Ella    volle 
scende  aUe  vicende    « —    ^    gu  n  ^ 

fortificare  ancora  la  ba.e  delle  sue      , 
dirò  la  leva  della  coscrizione  del     «ffU  , 
-tutta  intiera  in  armi, 

•   •      •    1JI1»  r.iirze  di  Francia  e  d    Ita- 
Colle  gaernigiom  «J.-P»     J  suoi    Stati    mia 
r       'V    TVT    hi  dunque    affi  interno    de  suoi 

£  "   coi.,  ^fSi^r;r yiia1^  l  *. 

Vostra  intenzione,  o  blKZ  ,   era  p       h 

Pipiti     e  specialmente  1   Ausala, 

alleati,  e  t>pc^  *■   i0i;   n«fl   causa    comune. 

Prussia  fossero  rimasti  fedeli  alla  causa 

1/ Austria,  la  Danimarca  ,  la  Prussia    hanno    dato 
«  V    M         pia  forti  adorazioni     de'  loro    mentirne* tu 

*  V^  M.  le  Pul  ,        .      r  aumentar*    d' un   terzo 
la  Prussia  ha  offeito  altiesi    u  ^^  ave_ 

*  di  portare  a   Som.  uomini  il  c°T^^Uat\ 
va  somministrato  in  esecuzione    de  «noi  trattati. 

Ma,  intanto  che  questa  potenza  manfem  ; 
posizioni  cosi  conimi  a<  suoi  ^£V**  "££. 
5  della  sua  politica  .  «^jJ^Stì» J  Io 
Tavano  uno  di  quegli  avvemm^  che  car  ^ 

spirito  di  disordine  ed  «g*»    che     , ^  P  y  ^ 

suo   onore  ,  il  suo   generale  in  capo  ed  il  SUO     Ke.  ^ 
ha  fatto  un  patto  di  perfidia  col  nemico. 

Non  v'ha  cabale,  non  sordi  raggiri  che    P  Inghil- 
terra non  abbia  impiegato  per    cambiar    le  disposizioni 
Ìe"  ovrani.   Ma  come  |»  ha  trovati   fermi  ne .loro  in- 
teressi ed  irremovibili   nella    loro    alleanza  eoa    S.  M  , 
tirila  impreso    a     produrre     una    infusione    genera  e 
tentando  di  smovere  la  fedeltà  de' popoli.  Al  di    la  de- 
Tltd  di  V.  M.  ,  o  Sr*r.  ,  v'  è    poche     contrade    ove 
f  audacia  e  gli  stratagemmi  di  cotesti  perturbatori  non 
So  povfata  r  Quietudine  .fra    i   deperita,,     de  Uà 
tranquillità  pubblica.  Nelle  Corti,  agenti     di     eovraz io 
£ "V  campi,   vili  istigatori,  e  nelle  città  finalmente 
"elle  scuole      e  perfino  in  seno  delle  istituzioni   più  r  - 
veri*?  «fri  entusiasti  si  affaticano  continuamente    a  se- 
lur^   con  dottrine  tenebrose  e  que  li     i   quali    debbono 
T   cenere  colla  fedeltà  più    coraggiosa  T  autorità  eh    e 
loro   commessa,  e  quelli  che  non    hanno     altro  dovere, 
fuorché  if  obbedire. 

In  tali  circostanze  ,  o  Sm,  ,  ed  allorché     le  loten 
,ioni     stesse   <T un    Principe   alleato    non   hanno    pomo 
garantire  i  vantaggi  che    assicurar  vi    dovea    il    vostro 
2  tema  politico  .diventa  d'una  imperiosa    necessita    il   . 
ricXJai  mezz^   che  V.  M.  troverà  nella  possanza  del 
suo  Impero  e  nelF  amore  de'  suoi  sudditi. 

Stante  queste   considerazioni,  i    ministri  di    V.   1 
raccolti  in  un  consigho     straordinario     di    gabinetto,   vi 
propongono  : 

j.o  Di  rendere   UT  esercito   attivo    le     cento  coorti 
di  guardie  nazionali  ; 

ao  Di  fare  una    chiamata    di    loom.    uomini    sulle 
coscrizioni  del   1809,   18  io  ,    1811   e    1812. 

3°  Di  levare    icom.   uomini  della    coscrizione     del 
1814,     che  si  raccoglieranno  nelle  guermgiom ,    e     nei 


cimpi      sulle    nostre    Frontiere    e    sulle  nostre  coste.,  e 
campi ,    sim  necessario  per  venire  in  soc- 

potranno  portarsi  ove  saia  necessario  p 

corso  degli  alleati  di  V.  M. 

Con  questo  immenso,  sviluppo  di  forze  gf  ttttrt*- 
si  ,  la  considerazione  della  Francia  e  la  sicurezza  de» 
suoi    alleati    si    troveranno    garantite    contro    tutti     gU 

eventi. 

il  popolo  francese  sentirà  la  forza    delle  circostan- 
ze     e  renderà  un.  nuovo    omaggio    a    questa    venta  si 
"io  p"  damata  da  V.  M.  d&  alto    del    suo    trono , 
Xe   no  1  v"  ha  riposo  per  l'Europa  tino  a  che  1  Iag.nl- 
£  pon  sarà  sfata  forzata  a  colluder    a  pace. 

Non  invano  ,    o    Siri  ,    avete    dato   aUa  Francia  1 
tiwlo  di   -rande  nazione.    Nessuno     sforzo  e    gtave    per 
3»       UoBrcke  si  tratta  di  tàr  risplendere  e  i  amor  su 
^il,     e     k    sua    devozione  alla  gloria  del  nome 

francese.  ,     •    -    v 

Unisco  a  f^to  rapporto  1  docu^ti  relativi  #- 

infedeltà  (  defection  )   del  generale  di  York. 
Sopo  col  più  profondo  rispetto  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  Duca  di  Bassa*©. 

Parigi  ,  9  gennajo   18 iS. 

Y  Seeuono  i  documenti  retivi  al  generale  ài    Torli 
^      b  a;    cu, -in  e  tV  tanno,  non :  potremo 

che      per    mancanza   di   spazio  e  a.  luu^v ,         r 

[pubblicare   che  nei  foglio   di.  domani.    )  ^ 

Dopo  la  lettura  di  questo  rapporto  ,  i  »g«^ 
siseri  Ìi  Stato  presentano  un    progetto    di    senatoco. 
ulto     (  Vedi    in    fine  )  *    ed  il  sig.     conte  Regnaud    d 
Sahl-Jean-d'  Angely  ne  espone  i  motivi  nel  modo  se- 
guente 


Motivi  del   senateconiuko   che  mette    35o,n.  uomini 
alla  disposizione  del  ministro  della  guerra. 

Monsignore  ,  Senatori  ;  il  W»»  f™*^**^ 

al  Nord  dell'  Europa  una  pace  che  *mb  «a  dover    ^ 
revole.   Ma  r  Inskdterra ,    «•«coi.»  mU-    6^'         f^    ^ 
Uniti  d'anca,  temendo    con       gj  b  ; 

'ebhe  -osto  e>  ta^rdi  aver  per  e.sa  la  Lotta  ih  cn  B*Jwa 

Sa.  a«o«    guerra  ,    tacendo    «V»"  *  ~T  P «    solerla 
giurau  dalla  Ra.»..  Oh    f™J£  ^    ^    in^"  '    C    U 

!j  -.icnrare   rcscc^.^e^  J^JJ    J   ^    v,llall0ue 

gressiou.  evidenti  ,  da  rifinii   replicai     d  ^^  i(U    „ 

^ente  dalla  necessità  imposto >  a  S    M     *J™™£QÌ  ^eati,  U 
la  cons  aerazione  della  sua   corona    e  ui    ^  .eiriDre    per 

accesso  di  questa  nuova  lotta  è  stato  0.0^  H«*  -«P^  P^J 
Francesi  guidati  dal  gen-o  che  gli  ^J™*  [^  .  combjtti_ 
nemico,  superato  m  tuU, ^1  p*Ai  ,  «Jg»^^  ad  abbando- 
,„enti  ;  vmto  io  tutte  le  battaglie  ,  e  Stato  ^  m. 

nare  U  sua  capitale  al  v.uotur-,  .n        h ■    ^  -«  . 

me  e  quasi  ridotta  m  cenere.  Quiudi  ^  «J^S*  J  b 

dall'aspreiza  del  qlmìa,  da  la  iate™P^sU¥        g 
Rione  ,  e  dall'  eccesso  insolito  del  suo    rigore. 

Quando  il  ^  Bul.ett.no  ^^^^^5^  % 

E     tutti   prevennero  da   qn.l  momento  le  domale    eb«.P^_ 
hvano  ,  dUpost,  piuttosto  ad  ant.ven.rle  e  «Pararle  ,    che  d... 
tarle  od  attenderle.  ..'..,       „    ,, 

Ir,  questo  nieZzo,  1'  Imperatore  ,  i  cui  aemic.  ^J^J^ 
mer  sempre,  ed  i  cui  alleai.  «  sudditi  sperare  ognora  U  vem  ,  , 
™,  giunfo  nella  sua  cap.tale  ,  allorché  ognuno  credeva  ***J_ 
atcora  al  di  là  d,  Vilna  ;  e  lacendos.   rende     ^    d  f  », 
sorse  de' suoi  arsenali  ,  de  suoi  raagazzm     del    gt  ^^  «r      , 
numero  delle  sue  truppe,  aveva  annunziato  -Uà  .!  ranc      ;    c  ^ 
fare  alcuna  domanda  d' uom.n.  ne  d.   nuove  ^J-' 
te  annue  imposizioni  e  co,  sodali  già  sotto  le  ,rn.^ej     f > 
sovvenire  a  tutti  i  bisogni  della    campagna    -1     Mezzodì 
iNord  dell'Europa. 

M.,  i  tati  «he  il  ministro  dell.  '^T»'^  "^K 

de' suo.  popol.  ,  e  farvi  sottenlrare  1  oalooU    della     preme 
dell.»  necessità  . 

Di  g:a,  o  Signori,  ho  vedu,o    -^S^'S^JI 
quest'  assembla  le  dimostrazioai  dell'  indegna*.**  I 


V 


7a 


li  generale  pruS6,a~0  ,  j]  Cuj  Qnn  ,,,.._,,  raccogliere,  riso,.,  proporz.ooatr      ?  H't.ca  ,    é    necessario 

«na  ingiori.  ,  h.  tradito  ad   L    '   mó    I         "'     d    °ra    ÌnDaaii   P  P™  !enza    d,SC0P-      Sch    V  f"0''  ^  "  Pliche 
«  ferri  di  cittadino  «  «Jii  £  H£o     H- SOVrano  '  '"  «nere,      governo,  trovasi  oggidì  aVà£'£?    Je"    aI,a   »"«*»*-  del 

Sv.r  rrC'aVa  :,^j  h*  ^«VbSto  ISSiKl? >    C°rP°      dUte  Com^ano  Sagrinzj   ,-n3,Pe,m°S         C°ag'UatUre    ■»*«* 


con  cui   marciava  :  egfùTlL^SnT\  ,-  P""  ■  à*1  ™'P° 

*<evano  sulla  fede  di  fu    "L  coT       3       l'Ue!j'  *  9»*"    si    espo- 

^«dono,  dd,a  SUd  ;B:^ssrr°r del  suo  vi,e 
^:?m:  n:(dle&rr nella  ^ d^  *— 

JWO  della  su*  lealtà  e  Sifi^fìV?^.  ^ri^-'o 
"i  sentimenti  al  monarca      ,1  <„„       ?  !"JOì     Jkat:       ^«"o 

li  biSUgno  dl  ripu  "r     C"  '  '    SU0  ghetto  non  ha   provalo    che 

che  offende  l,nSPt,E?  f  T^l  PÓ,»ico  '  «**» 
Questi   f-lU,  queste  ".Su  ;,Ì"    '      ^^    «    **>    sovrano. 

*e    Esse    garantiscono    che    la    !*  i"  'Jat°  to™"nicazio  - 

«i*    valutai  non  sojo*  £  j££ ? V6Z"  ?'  ^tSt?  -^-iairfb 


Uà    sentimento    universale  di  fedeli'.  „  J-  j 
ra  prts,o  U  pup0l0  frjnct.se     ',    '     ,de,U  e  d«  devozione  si  udì- 

sue  risoluzioni/  8  SU"    coadotu    e    determinare    le 

^n?de^-g;e^r4^  :fvsifr dd  -  -- 

*P«Uo  a  tutti  i  neuiic.  ,      L    TjL  ^ ,  ^  '>P°r  ^ 

«utte  le  suppos12,ou,;  e'  vo^  io  I  73*7 £*■  h ,  **■*»*  « 
e  la  stor.a  ve  lo  hanno  insegnato     V«       "T  '  r'^sione 

*  respinge  il  pericolo,  che  sf  gara'nri  ^  f °  *'  m°d°  C0U  c™ 
-ura  la  giona,  che  si  p.eplrfY.^  '  ,~  ^  ^  si  us_ 
domandato  dal  ministro  deli*  oUl.P/  ,  "  ouill,ro  d  uomini 
i.roa  è  composta  di  cnnrl;       > .■ r*  S!  dlv,de  '«•  t*    class,.     La 


deff  „C  ,  ,Ja/,°V:.'"V    -andando  ,    ad    esel,?  ,1°  t^  «  af'd^.-  l~  ^  nenStfti  fe'!  '  .00?tro    ?**-*   di 


andare  m  traccia  del  nemico  Hi  di  i  "f  ?.'"  '  CODtro  ]'  onore  di- 
posta  d'uoa  leva  sopra  «l^omini  f  f-  *"""  U  *M  è  c^~ 
coscrizìoni  precedenti,  >,  u  ^Snil*/  i"  f  •  P"*  delle  <Iua,lro 
per  ometto  di  riserie  LS' ?£  i  ^"^  Qu«« a  '^  ha 
acqnisuto  una  for7a  mn.»:,»  •  ?  nl   momento  che  avrà 

«agioai;  o  Senati,  '"non T    *   *"    °'a  ìntra»«^'i  l".    queste"      vizio  militare     iaTJ     f        '  tUn   aUlt»di^  P'«  decsa  pe!  ser- 
pid.»ente.  '  DOa  m'  P"re  -«««•  «U   -cennarle  qu,  «!  ,  gUo  d,re  la  coscrizione ÌTxSS*?--  **  senato— "'  ,  v , 


^«ationio  la  politica,  intenta  ,,,    l,      •'■ 
«h  »Tv«Mminti  ,    «i  |eriDr  fc  P'U  anm  aI  co^o  de- 

hanno  pr0iioUo  ^eJ^;/  --ardente    sulle    cagI0ai    che 

«gioiii  ,  o  Senatori  .  »„„  "■   I ..  °    °'a  '«^"eonti  ;    e    queste 


pidamente 

«ola  a/.che  su,  COlilrn  ,         ifJO  deb°'e    P^    ^.fendersi    da 

f/'  i  galùtìett,  deli  iSp."T?ÌSSi"d  ar",ar  1C°n""°    di  cssa 
'■otto  e  ricondotto  su.  caio.,'    ,    V  S  "  C  ^^  che  ha  •  on- 

*•  P-n^l^^he'r'ut    da,!,«P--  '-no   voluta 

^  f"'»^  ì  In/hilte/ra   AH0ra  e£a  tì^?  ''  Ea'°**  '  ha  fal- 

PF*lutte  ,elie&    grandina     co       n  """***  ,*"    J  P°Poli    « 

5  «mi  m  divisione,  ,  princJoi  di     t^nU2'°"e'  '  g^mi  d'od.o  , 

^«--,  separano',  sSfldo;rS°rSan,?ZaZÌOnC    Che    a"-' 
«ov«"".  "'  i0ro  PnnC)P'  ,  •  popoli  dai  loro 

'oh   non   ,,,,-no  b)?.2,'rn  """"'  "-,00-'  ecc-  >.  o  sotto   altri  «.- 

contro  quJUUqUe  80vruao  /mi.J"dXL^Ue'-    ,a     "--'udienza 
Coutinemp.  m"'°  de,la  Francia  e  della    pace  del 


F-  più  .Ai,  Che  .Uno  Inu fdV  f,u-,Del!°  '^'^  ha  8«S 
«mento  di  quPS„  fuaesti  m™  d  *  »«  f.  ««  •«i.gure,  r  tspe- 
*ih.   S,  è  con   questi  m.  zi      ,      1 V  M  •   ^    tobo'™«  *i" 

contro  .1  gabinetto  di  PietrohLo  Ill'ilT  °'"'r"Va  °d  l8°9 
'"  1,r,"Tnc'a  dispo^zioni  amichevoli'   %  'f'   nioslr™»    verso 

«he  ringhiera  prep'arava  in  «lA?  J^'"1-  J  suoi  a.?enti 
m.co  delia  Francia  ,  e  per   od,.   ?  Ue°V"i  *,el  P^uto  uè- 

f'^oùi  ,  ie  «iSoluz,oni  ffiaf^  A  "^-  ^  *"ia2Ì0DÌ  '  ^  va- 
"h'i*  Suerr»  (;li'e  cost^  alia  iff  ,  fT' ',  *    fin^^le   que6Ja 

™e  assoxiiazion-i  ^,6]P  h  ^ ^  L^.A  T'  i"*^  «  k  medp«- 
«òlart  „  metie,/iH  rihlone  e  co  a  t^°9  ?  CC'P'  re" 
r^r  loro  comò  .  ad  onta  /l?r  ,'  ,*  'D"d,,a  '  a  f^  ^  guerra 
:^SSi  «Mioro  sovrano,  i^ude  r  Ir  ^'  '  CQ',tr°  ««  «rdin, 
'Paes.  ch'ella  non  può  domina"6"  „™  d,?nIópe  e  dlvld« 
SW"  che  non  puo  sPQtlomeS"f J  Pr".P"ra  'J  ^ovrna  degli 
»*W  di  c!,sirU2!one   /   .J^^^^.    In  fatti,  ,uSal 

«««>  Jirtnrione  d'  /n  e  ere  ò  '  f-  »*'lrÓBO  at'°ht  PÌ-  ^ 
^i  uti  suo  paese ,  ja  .Ua  ei'nM  T  °PP°^oae  a^j  intef 
I*"»"*-  ,    «e    furti        2irS      "/  °3U1,  6gfi  G,d,ni  d^'  ^o 

--le  delitto,  non  «Co  b2  voi  *  *«^*»«  ^  "n 
Jj»*  per  a^icur^ne  a  ÌL^lTL^  Provocarla,  i  |oro 
»   nnnovazione.  fe    *    "    iol°    P'J'««  per  impedirne 

ìì 

«on  ProvaDriche"t0Sa,tnhzTms;ollrL°!,ra  r™603"  P0P<>^zione 
^n^mj^l^^^rZ    ne  Si       —   *   «   aro 

i    mostra    .fCìonatil  ££S*  $*"»*  ^""^  '    C^ 


^tmuente  nuniù  :   il  »i^r2  tlh  «uKT.rj  T^-  Ìm"le- 
■aoineuto  converrà   farla  marciare  g'^dichtra    m    qUal 

settata  dt»   ^^za^:^0'  t"3  ^"^  c-ti„entale 
legge  Mnpenos:,^Suo,Lfldne'fanDO    a"a     Franc'"a    W 
menticato  ne  1  in-o lenza  d  V  "rinameuti     Ella   non  ha  d,. 

te  ,  tnonli  che  franno  scacci ia^  „'  °.  °     i,era  Piri'»^_ 

13  d,  conservar  se,17a  „  "  ,  h  t    *  uLt|,,fiaz,°^  i^  necessl 

»  b.sos„o  di  r,pa  Jr         :"';„;.  g'°r,-'l  °5  eJh  *   ba  acquietata, 
l'onore  della   nazione  t Zìe  a",W t^^    ^    W^*i 

«  ^cSfea  S*flSrS^*?jff  ad  ««   — „ 

'oo,ur,1J  a  dimani. 

%r««g    A-  re  ;m;7  ^  ^nato  conservatore 
di  lance!,,    Sì    ^ennajo    i8i3. 
U  Sonato  cotiser valore  ,  riunito  ?  ecc 
Decreta  , 

Art  I.  Trecento  éincjuànta  mila  nomini  sono  mMÌ 
a  dlsposiztbué  del  minist/d  della  guerra^  cL'  SSl 

i.°  Cento  mila  uomini,  formanti  le  joo  coorti 
della   i.™,  dasse  della  guardia  nazionale 

./Centoimla  uonitui  delle  coscrlztoni  del  UU\ 
i8io,  i8u  ,ora,  prcai  fra  quelli  che  non  sxmmd 
Statt  duamatt  a  far  parte  dell'esercito  attivo. 

del  ,8',4  nt0  CInqUaUta  ^la  UOn,ÌUÌ  ddla  Sm&om 
IL  in  esecuzione  delf  articolo  precedente  ,  le  Tor 
coorti  della  pntna  classe  cesseranno  di  fi,  rarte  delIa 
guarcha  uaztonale  e  faranno  parte  dell'esercito  „«i  o 
Gh  uonam  che  s.  sono  ammogliati  avanti  alla  puh- 
bhcaztone  del  presente  senatoconsdto ,  non  potr  ul 
essere  des  gnatt  per  f  r  parte  della  leva  presa  sulle  co- 
scm.om  degh  amai  ,809,   i8ro  ,   l8lI   e  l8l. 

I   i5om    uomini  della  coscrizione    del   ,8l4  sarau, 

^  ri  :;:  ^r° <,eir  auuo  5  alr  epoca  che  ^^s 

,  u  unii '&iro   ueila   guerra. 

HI.   II   presente  senaloconsulto    sarà     trasmesso  ,-« 
«n  messaggio  a  S.  M.  V  Imperatore  e  aRcÙ'tSmeSS°  t0* 

/  presidenti  e  secretar j  , 

Firmato ,  Cajjbacérì;5. 
Il  conte  rfi  Seaummt ,  H  conte  di  LAPPARrvr 
»    Ordunamo  e   comandiamo   che  le  presenti  ,  ecc 
"   Dato     nel    nostro    palazzo  delle   Tutieries     V   1  \ 
gennrijo    181 3.   »  ^  '  l     1J 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

L-i,  .  „  Per  L  Imperatore, 

Visto  da  noi  areica ncelliere 


tH1  e  8^FP'tìta  la   fnma    cryzi0Qe   di   ! 

I 


:eacerès. 


Il    ministro  secretano    di 
Stato  .    per   interinò^ 
Firmato  ,  Duca   di   C/.DORE. 
(  'Monèteuii  ) 


»litta*,  d4t.  tipoS»tì4  di  E^^uco  aJÀeu.1,' 
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GIORNALE    II1  ALIANO 


Milaxo  ,  Martedì,   15     Geimajo    181 3. 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione  posti   in  q  .esto  foglio  sono  ufficiali. 

1 1 


NOTIZIE  ESTERE 

POLONIA. 

Varsavia  ,    a  2    Dicembre. 

O»  M.  Tlmperator  de' Francesi  si  è  degnato  d*  ac- 
cedere alla  domanda  del  sig.  barone  di  Pradt ,  arcive- 
scovo di  Malines  ,  ambasciadore  presso  S.  M.  il  Re  di 
Sassonia  ,  di  ritornare  in  Francia  per  ristabilirvi  la  sua 
salute.  S.  E.  è  jeri  partita  da  questa  città.  Il  sig.  La- 
^'irde ,  primo  segretario  della  legazione,  resta  qui  in 
qualità  <.V  incaricato  d1  affari ,  come  pure  vi  rimangono 
le  altre  persone  addette  alla    legazione. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

Posnania ,     2$    Dicembre. 
L* altrieri  si  è  qui   celebrato   colle    solite    solennità 
1'  anniversario  della  nascita  di    S.   M. 

I  signori  generali  Kosinski ,  Dabrowski  ed  Agamir 
towski  sono  qui  già  da  qualche  giorno.   (  idtm.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,     2.6    Dicembre. 
Si    compera    nelle    differenti    province     del    nostro 
Re<mo  un  gran  numero  di  cavalli  per  T  esercito  francese. 

(  Jour.    de   V  Emp.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino  ,    2    Gemuijo. 

S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  qui  giunto 
"da    Chenisberga. 

II  sig.  maggiore  di  Luck  ,  ajntante  di  campo  del 
Re,  è  stato  spedito,  il  3  x  dicembre  ,  in  qualità  di 
corriere  ,  da  Chenisberga  ,  con  una  lettera  di  S.  M. 
a  S.  M.    il   Re    di   Napoli. 

Il  sig.  generale  di  divisione  conte  Beaumont  è  qui 
arrivato   lo   stesso    giorno  da    Chenisberga. 

Il  sig.  generale  Claparede  ,  dopo  d'  essersi  tratte- 
nuto alcuni  giorni  nella  nostra  città  ,  è  partito  per  Parigi. 

I  signori  consoli  generali  Lesseps  e  Moire  ,  ed  il 
viceconsole  Ratz  ,  sono  qui  giunti  il  28  dicembre  dalla 
Prussia  ducale. 

Ci  si  scrive  da  Chenisberga  che  il  3o  dicembre  è 
stato  dato  ordine  a  tutti  i  generali ,  officiali  dello  stato 
maggiore  ed  altri  che  trovavansi  a  Chenisberga  ,  di 
partire  al  più  tardi  entro  24  ore  ,  per  recarsi  ne'  dif- 
ferenti depositi  de'  loro  corpi  d*  eserciti  respettivi ,  cioè  : 
quelli    che    fanno    parte    del     i.mo     corpo',  a   Thorn  ; 


quelli  dr?  a.do  e  3.zo  ,  a  Marlemborgo  :,  quelli  del  4,to, 
a  Marie,  nverder  :,  quelli  del  S.to,  a  Varsavia  ;  del  6.to, 
a  PolotÉ  ;  dell"  8.vo  (  Vestfalici  e  Virtemberghesi  )  , 
a  Thorn  -  quelli  del  9.110 ,  a  Marienwerder.  Le  divi- 
sioni Claparede  e  Loison  rimangono  a  Chenisberga.  La 
cavalleria  non  montata  si  reca  ad  Elhing  ,  come  pure 
vi  fei  refluo  i  depositi  di  cavalleria  e  della  guardia'  I 
distaccali  enti  di  soldati  isolati,  dell'artiglieria  e  del 
genio,  vuìuo  a  Chenisberga.  Tutti  i  generali  ed  offi- 
ciali dello  stato  maggiore  ,  malati  o  feriti,  e  che  non 
possono  fare  un  servigio  attivo  ,  debbono  andare  per 
ristabilirsi  a  Stettiuo  ed  a  Custrin ,  ed  annunziare  a 
Chenisberga  il  loro  arrivo  in  una  di  quelle  due  piazze. 
Le  piazze  di  Danziea ,  Marienborgo  e  Thurn  ,  e 
la  testa  di-  ponte  di  Marienwerder,  sono  messe  in  istato 
d"   assedio.    (   Idem.    ) 

RBGNO  DI  SASSONIA. 

D-c-da ,  36  Dicembre. 
II  sic:,  generale  di  Warzdorf  ,  ex—  .ninistro  di  S.r 
sonìa  a  Pietroborgo  ,  e  qui  ritornato  alcuni  giorni  sv- 
no  dalla  sua  missione  :,  dopo  il  suo  ritorno  di  Russia  . 
egli  era  rimasto  a  Vilna  presso  il  sig.  Duca  di  Bassauo. 
Si  aspettano  parecchi  generali  sassoni  die  debbono  ri- 
tornare --dal  Grand1  E-srcito  j  fra  questi  trovasi  il  bra- 
vo generale  barone  di  Thiehnan ,  il  quale  comandava 
la   brigata  di  cavalleria  sassone. 

Comparirà  fra   pochi  giorni  un    nuovo    ordine  per 
le  reclute.   (  Idem.  ) 

REGNO  D"  UNGHERIA. 
Presborgo  ,  29  Dicembre 
Nella  notte  di  Natale  il  freddo  e  divenuto  cosi  ri- 
gido die  alcuni  viaggiatori  hanno  trovato  per  via  pa- 
recchi uccelli  gelati.  Il  ghiaccio  e  si  denso  che  ci  fa 
tremare,  poiché  rammentiamo  con  ispavento  rinuon- 
dazione  cho  accompagno  il  dighiacciamento    del    1809. 

s  (  Idem.) 

IMPERO  D]  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Dicembre. 
Là  gran  fèsta  del  capo  d"  anno  cir  era  stata  dif- 
ferite fino  al  6  di  gennajo  e  ora  nuovamente  protratta 
sino  al  ta  febbrajo  ,  anniversario  della  nascita  di  S.  Vi. 
1"  Imperatore  e  Re  ,  giusta  il  suggerimento  datone  dal 
sig.  granmaestro  della  corte.  Pare  che  V  indisposizione 
sofferta  da  S.  M.  ed  il  dighiacciamento  sopraggiuaLo 
ali*    improviso    dopo    un  freddo    di     io    gradi  ,    siano   l 


74. 
ruotivi  gì  questo  ritardo.  Si  vorrebbe  altresì  die  a 
queir  epoca  la  guardia  nobile  ungherese  fosse  completa 
e  che  S,  IVI.  l'Imperatore  la  potesse  passare  a  rassegna. 
Già  sono  arrivati  dair  Ungheria  i  giovani  che  la  debbono 
comporre  ;  le  contee  si  son  date  premura'  di  ben 
corrispondere  alla  chiamata  di  S.  M.  1"  Imperatore  e 
Re  ,  ma  necessitano  oltre  ciò  di  buoni  cavalli  e  bea 
addestrati  ,     e    per    tutto    questo    vi    vuole    del    tempo. 

—  Le  conferenze  di  Stato  che  avevamo  annunziate 
hanno  avuto  luogo  ,  e  già  si  dispongono  per  la  partenza 
varj    governatori    di    province. 

—  I  consigli  di  Stato  sono  ora  preseduti  dal  sig. 
Principe  di  Mettermeli  oh'  è  il  più  anziano  de"  mi- 
nistri.  (  Gaz.  de  France.  ) 

- —  Il  granmaestro  della  casa  di  S.  A.  I.  F  Arciduca 
Ranieri  ,  barone  d'  Haager  d*  Altensteig  ,  è  morto  il 
27    in    età    di    92    anni. 

—  Il  freddo  violento  che  abbiamo  qui  provato  già 
da  più  giorni  non  durò  tanto  per  buona  sorte  da 
coprir  intieramente  di  ghiacci  il  Danubio  eh"  era  molto 
ingrossato  per  le  nevi  ;  altrimenti  il  dighiacciamento 
sopraggiunto  jeri  avrebbe  senza  dubbio  cagionata  F  in- 
nondazione    de'  sobborghi.    (  Jour.   de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carhruhe ,  4  Gennajo. 
S.  A.  R.  il  Granduca  ha  istituito  ,  il  26  dicembre 
scorso  ,  giorno  della  festa  di  S.  A.  I.  madama  la  Gran- 
duchessa ,  un  terzo  Ordine  sotto  il  nome  del  Lione  di 
Zaeringue.  La  decorazione  portante  le  armi  della  fa- 
miglia di  questo  nome  e  le  rovine  del  castvllo  ov"  essa 
ebbe  la  culla  ,  va  appesa  ad  un  nastro  verde  con  un 
orletto  ranciato.   (  Gaz.   de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    6    Gennajo. 

S.  A.  il  sig.  Duca  di  Piacenza  ,  figlio  di  S.  A.  il 
Principe  arcitesoriere  ,  è  passato  di  qui  provegnente 
da  Gumbinnen,  e  diretto  a  Parigi. 

Jeri  ,  abbiamo  veduto  passare  i  signori  generali 
di  Harran ,  Dalton  e  Laponel ,  provegnenti  dall'  eserci- 
to ,  e  diretti ,  il  primo  a  Carlsruhe,  e  gli  altri  due  a 
Parigi.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Pamplona  (  Navarra  )  ,   18  Dicembre. 

Il  1 6  corrente  ,  il  generale  Abbé  ,  goverhator  dei- 
La  piazza ,  sorti  con  una  parte  delle  truppe  sotto  ai 
suoi  ordini  ,  e  si  diresse  sopra  Taffalla ,  per  prendervi 
im  carico  di  grani  eh1  erano  ne'  magazzini  di  quella 
piazza  ,  e  vi  erano  stati  versati  dai  comuni  circonvicini 
m  isconto  delle  loro  contribuzioni. 

IL  17,  il  generale  Abbé,  pronto  a  partire  da 
Taffalla  col  suo  convoglio  ,  ebbe  F  avviso  che  trove 
irebbe  tutte  le  bande  nemiche  riunite  per  chiudergli  il 
passaggio  sovra  Pamplona:,  egli  dispose  subito  le  sue 
«ruppe  ,  e  regolò  1"  ordine  della  sua  marcia  con  tutte 
h  precauzioni  eh*  esigeva  un  simile  avviso.  Arrivando 
a  Carascal  cella  sua  vanguardia  ,  egli  scorse  uno  squa- 
drone di  cavalleria  nemica     che    occupava    F  f.scita  del 


bosco  ;  e  sopra  le  alture  del  piccolo  villaggio  di  T*ra» 
pa  ,  vide  spiegarsi  \\a  battaglione ,  di  cui  ricevette 
pure  i  primi  colpi  di  fucile  colla  debole  scorta  che  Io 
circondava.  Ben  tosto  egli  fu  racciunto  dal  suo  batta- 
glione  di  vanguardia,  composto  di  gendarmeria  a  piedi 
e  delle  compagnie  scelte  del  5.°  reggimento  di  fante- 
ria leggiere ,  comandata  dal  capo  battaglione  Chau- 
mon.  Arrampicarsi  sulF  altura  ,  scagliarsi  sul  nemico  ,  e 
romperlo  a  bajonetta  in  canna ,  furono  F  opera  d*  un 
attimo  ;  la  posizione  fu  presa.  La  gendarmeria  si  di- 
stinse particolarmente  in  questo  fatto  ,  e  soprattutto  il 
luogotenente  Bulla,  militare  distinto  ,  e  feik  commende- 
vole per  antichi  servigi.  Quest*  officiale  è  stato  in  ta- 
le occasione  gravemente  ferito  in  ambedue  le  gambe 
da  un  colpo  d'  arme  di  fuoco. 

GF  insorgenti ,  fugati    sovra  questo  punto  ,   porta- 
rono due  battaglioni    sovra    la    strada    d*  Artajanna    ed 
Ayarlié.  Il  generale  Abbé  aveva  preveduto    questo  mo- 
vimento ,  ed  aveva  fatto  passare  sulla  sommità  del  bo- 
sco   a     sinistra  i    granatieri  del  52."     reggimento     e  le 
compagnie  scelte  del   io.°.  Allorché  esso    fu  a  tiro  del- 
la colonna  nemica ,  la  salutò    con  due  colpi     di  canno- 
ne :,  la  colonna  cambiò  subito  di  direzione ,  e  volle  oc- 
cupare F  alto  del  bosco  ,  ove  fu  ricevuta  dal    maggiore 
del  52.°  reggimento,    il  quale,    sostenuto     dai    volteg- 
giatori e  da  un    distaccamento    di    cavalleria    sotto    gli 
ordini  del  capo    squadrone  Doloonnel ,    la    mise     in  di- 
sordine ,  e  la  scaccio  d*  innanzi  a  se    per    clue     leghe  , 
uccidendole  molta  gente.  GF  insorgenti  i    quali  avevano 
riunito  in  questa  occasione  tre  battaglioni  e   3oo  caval- 
li,  hanno  avuto  più  di    100   uomini   uccisi,  ed  un  gran 
numero  di  feriti.   Alla  sera  ,   il   generale   Abbe   é     entra- 
to in  Pamplona  con  tutto  il  suo  convoglio.   Questo  ge- 
nerale ha  avuto   a  lodarsi  di  tutte  le  truppe  clie  hanno 
preso  parte  a  questo  fatto  ,   e  particolarmente   del  mag- 
giore del  52.°  reggimento.   (  Moniteur.  ) 

Girona  ,    3 1    Dicembre. 

OK'DTNE    DEL    GIORNO. 

Dal  quartier  generale  di    Girona  ,  il  3o 
dicembre  i8r2. 
Il  generale  Bertoletti  ,  governatore    di  Tarragona  » 
rende  conto  ,  in  data  del  2  1    di  questo    mese  ,     eh*  egli 
è  sortito  da  quella  piazza  con  600  uomini  ,  e  si  è  poi> 
tato  sopra  Reus,   ove   ha  assaliti,  disfatti  e  dispersi   gli 
insorgenti  in  numero   di  più  di  mille  ,     sotto    gli  ordini 
d*  un    capo  chiamato    Fabregas.      Un    posto    nemico  di 
5o  uomini,  appiattato  nella   casa  di   Santo  ,  sulla  strada 
di  Reus  a    Salo  ,   é   stato  sorpreso  e  trucidato  ;  tutti   gli 
altri  posti  si  sono  ripiegati  sopra  Reus,     ove    Fabregae 
ha  voluto  fare  qualche  resistenza;   ma  ostato  ben  toste 
messo  in  rotta  ,   dopo  d*  aver   lasciato    sulla   piazza   dei 
Quartieri ,    ove   si   venne  alle  prese  ,     60    morti  ,   fr:;    1 
quali    4   officiali  ,   5o    prigionieri  3  tra    cui    un  officiale 
e  più  di   200   fucili  gettati  via   dagli  Spagnuoli  per  po- 
ter fuggire  più  leggiermente. 

Benché  il  fuoco   sia  stato   vivissimo  d'ambe  le  parùi 
snl  principio  dell"  attacco  ,  noi   non  abbiamo  avuto  nes 
sun  uomo  ucciso   o  ferito.   La  sola     palla     del    nemico  , 
I  che  ci  abbia  coki,  ha  ferito    il   cavallo  del    sig.  Mauri, 
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*<*toìuogotenente    nel    treno    d    artiglieria    italiana  ,    »  | 
quale  faceva  le  funzioni  d<  officiale    d'  ordinanza    presso  • 

il  generale. 

Il  generale    lodasi    particolarmente    del    «apobstta- 
«lione  del  jfi  italiano  ,  del  sig.   capitano  ajutante  mag- 
are Varesi ,  dei    capitano    di    granatieri    Dessery  ,    del 
ao  di  naca  ,  e  del  fe  capitano  Vassalli ,    sno    ajutante 

*Ji  campo. 

H    generale    Bertoletti    ha   dato    in    questa    éirco- 
«ttwa  Svelle  prove  ctella  luminose  qualità  che    io  ca- 

jratterizzanQ. 

Per  ordine  di  5.  E.  il  generale  in  capo, 

Il  generale    di  brigata  ,  barone  dell'  Impero  , 

rapo  dello  stato   maggior    generale  , 

Firmato  ,  Gio.  Hameui*a\e. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  -FRANCESE. 
Parigi?    12    Cenno jo. 
S.  M.  ha  preseduto  oggi  fl  suo  Consiglio  di  Stato, 
*ule   a  ore  fino  alle   5.    iZ2  pomeridiane. 

Ella  ha  in  seguito  tenuto     un    Consiglio    delle    fa- 
enze,  a  cui  hanno  assistito    i     signori     «ùnisU-i    delle 
_iinanze ,  del  tesoro  e  delie  manifatture. 

Questa  sera  ,  S.  M.  ha  tenuto,  dalle  9  oro  Ano 
«masi  die»,  un.  Consiglio  ^  gabinetto,  a  cui  sono 
6tati  chiamati  i  Principi  grandignitarj ,  i  ministri  ,  ed 
S  ministri  di  Stato.  (  Monìteur.  ) 

Documenti  relativi    al  generale    di    York, 

(  V.  il  Gion.    Ital.    di  jeri.  ) 

N.°    I 

Copia  della  lettera  del  s,g.   conte  <U   Saint    Marsali 

al  ministro  delle     relazioni  estere. 

Berlino  ,  l.°  gennajo  j8i3. 
Monsignore  ,  mi  arriva  un  ajutante  di  campo  del 
sig.  Duca  di  Taranto  ,  spedito  dal  Principe  di  Neucha- 
tcl.  Egli  mi  reca  il  dispaccio  qui  unito  del  maggior 
venerale  ,  coi  documenti  che  lo  accompagnano.  Il  tutto 
mi  è  pervenuto  nel  momento  in  cui  io  mi  trovava  dai 
maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  col  cancelliere  barone 
<h  Hardenbcr^,  il  conte  di  Narbonne  ed  il  Principe 
di  Hatzfeld. 

II  barone  di  Hardenbcrg  se  ne  mostrò  sdegnato  : 
egli  si  è  recato  immediatamente  dal  Re  ,  il  quale  era 
allora  ritornato  in  città.  Assicurasi  che  il  Re  ha  deciso 
di  destituire  il  generale  di  York ,  di  farlo  arrestare  , 
di  dare  il  comando  al  generale  di  Kleist ,  di  richiamar 
le  truppe  ,  benché  sia  poco  probabile  che  si  possa  ri- 
tirarle ,  e  d*  ingiugurr  loro  di  mettersi  sotto  gli  ordi- 
ni del  Re  di  Napoli  ,  di  dirigere  tutti  gli  ordini  a  que- 
sto Principe  ,  di  pubblicare  ali"  esercito  francese  ,  a 
Potsdam  ,  nella  Slesia  ,  nelle  gazzette  ,  un  ordine  del 
"ionio   a  questo  proposito. 

Assicurasi  finalmente    (he     in    questa    occasione     il 
Re  ha  di   nuovo  e  pubblicamente   manifestato  il   sno   at- 
taccamento alla  causa  di   S.   M.   I.   e  R.     e    la  sua   indi- 
gnazione di  quanto  è   ora  avvenuto. 
Ho  T  onore  ,  ecc. 

firmato  ,  il  conte  di   Saint-Marsan. 


N.°  IL 

Lettera    del   Duca  di    Taranto     al    Principe 

maggior   generale. 

TiUit  ,  3r  dicembre  l8i3. 
Monsignore  ;  dopo  quattro  giurai  d'  aspettazione  , 
d*  inquietudini  e  d'  angosce  ,  di  cui  una  parte  del  corpo 
prussiano  e  stata  testimonio  ,  sulla  sorte  della  retro- 
guardia che  da  Mittau  mi  seguiva  ad  una  marcia  di 
distanza,  sono  ora  informato  finalmente  da  una  lettera 
del  generale  di  York  clf  égli  medesimo  ha  disposto 
dei  corpo  prussiano. 

Unisco  qui  La  copia  di  qnesta  lette**.,  sulla  quii» 
non  mi  permetto  veruna  riflessione  ;  essa  ecciterà  T  in- 
donazione  d'ogni  uomo  d'onore. 

n  generale  di  Massenbach  ,  eh'  era  qui  ins.eirre  con 
me  ,  con  due  batterie  ,  6  battaglioni  e  6  squadroni  , 
-è  partito  maestà  mattina  senza  i  mici  ordini  per  ripas- 
sare il  Nieir.cn.  Egli  va  a  raggiugnere  fl  generale  di 
York  ,  e  cosi  ci  abbandona  davanti  al  nemico. 
Aggradite  ,  ecc. 

firmato,  il  malese  Duca  di  Taranto, 
MAOONÀLD. 


N-e  III. 

Lvttera   del  generale  di   York 

al  maresciallo  Duca  di   Taranto. 

Tauroggeti  ,   30  dicembre  i8li. 
Monsignore  -,  dopo  penosissime  marce  ,    non    mi  è 
stato  possibile  il  continuarle  senz"  essere  .molestato   sui 
miei  fanelli  ed  alle  mie  spalle.  Ciò  ha  ritardato  T  anio- 
ne  con    V.    L;«,    dovendo    io    scegliere    fra    V  alter- 
nativa di  perdere  la  maggior    parte    delle    inte  truppe  e 
tutto  il  materiale  che  solo  assicurava  la  mia  scissisi enza, 
o  di  salvare    il    tutto  ,    ho    creduto  del  mìo  dovere   di 
fare  una  convenzione  ,    in   virtù    della   quale   il   raduna- 
mento delle  truppe   prussiane    debbe    aver    luogo  in  una 
parte  della   Prussia   orientale  ,    che    trovasi    ,   stante    la 
ritirata   dell"  esercito    francese  -    in    potere    dell"  esercito 

russo. 

Le  truppe  prussiane  formeranno  un  corpo  neutrale, 
e  non  si  permetteranno  alcuna  ostilità  verso  nessuna 
parte.  I  futuri  avvenimenti  ,  conseguenza  delle  nego- 
ziazioni che  debbono  aver  biogo  fra  le  potente  belli- 
geranti, decideranno  sulla  loro  sorte  avvenire. 

Mi  affretto  d"  informare  V.  E.  d"  ini  passo  a  cui 
sono    stato   forzato    da    gravi    circostanze. 

Qualunque  sia  il  giudizio  che  il  mondo  prouua- 
zierà  sulla  mia  condotta  ,  io  ne  sono  poco  inquieto.  II 
dovere  verso  le  mie  truppe  e  la  più  matura  infles- 
sione, me  la  dettano-,  i  motivi  più  puri,  qualunque 
siano  le  apparenze ,   mi    guidano. 

Facendovi  ,  monsignore  ,  questa  dichiarazione  , 
soddisfaccio  agli  obblighi  else  ho  verso  di  voi  .  e  vi 
prego  d"  aggradire  le  assicurazioni  dei  più  profondo 
rispetto    con    cui   sono  ,   ecc.  ,   ecc. 

Firmato  ,    Di  YobK. 
Per   copia  conforme  , 
firmato  .   il   maresciallo  Duca   di    Taranto» 
M.VCDON'AI.D. 
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■   n.«  rv. 

Lettera    del    luogotenente  generale   di   Mmsmba^ 
al  maresciallo   Duca   di    Taranto, 
Monsignore,     la  lettera  del  generale   di   York  avrà 
già  avvisato  V.  E.   che  il  mio  ultimo  passo    mi  è  pre- 
scatto  ,   e  ch'io  non  potrei  cambiar  nulla  in  ciò,  poi- 
die  la  disposizione  di  previdenza   cìie  1'  E.    V    fece  dar 
questa  notte  ,  mi  parve-   sospetta  di   voler  forse  ritener- 
mi per  forza  ,   0   vero  disarmare  le  mie  truppe  nel  caso 
piente.    Mi    fu    d'uopo    prendere   cpiesto   p:,tito  ,    di 
«m  mi  sono  valuto  per  aggiuguere   le  mie    trnp^  RÌb 
convenzione  che  il  generale  comandante  ha  firmata      e 
*  cui    egli    mi     dà  ravviso  8  1"  istruzione  auestamlt- 
tuia. 

"  Perd°m  V-  E-  s"io  medesimo  non  sono  venuto  ad 
avvertirla  di  onesto  ;  egli  fo  per  risparmiare  una  sen- 
sazione penosissima  al  nno  cuore  ,  poiché  i  sentimenti 
di  riapwio  e  di  stima  per  la  persona  di  V  E  die 
conserverò  sino  alla  fine  de' miei  giorni,  m'avrebbero 
impedito  di  fare  il  mio  dovere. 
R  Si    dicembre  j--8j  a. 

Firmato  ,  il  laogotenenfie   gen.  Massenbach. 

Certificato     conforme  , 
firmata  ,  il  maresciallo  Duca  di   Taranto  , 

Magdonalp. 

(  Moniteur\  ) 


*a  per  mettere  in  campo,  saranno  i  conquistatori  dell, 
pace  .» 

I  prendenti   e  segrétarj  , 

Firmato ,  CambacérèS. 
Il  conte  di  Boaumom  s  il  COute  di  LaPpar£Nt 
t 

(  Idem.  ) 


ti   73. a 


Il  Moniteur  d'oggi  contiene  gP  indirizzi  delle  coor- 
2°'^    59-a  e  6o.a  a  S.M.  l*Im. 


72.a  ,    4.  a 


: "'•  Semaio  conservatore. 

Indirizzo  col  quale  il    sig.   prendente    annate    ha 
«presso  a  S.  M.    /.   e  R.   t  «.^   dd    g^  ^ 

ì   atto  di  presentarle  U  senatoconsulto  dell'  n    gennaio 
i8i3,  inserito  nel   Gior.  kal.   di  jeri, 
i<  Sire  , 
»  H  Senato  ha  Y  onore  di  presentare    a    V    M    I 
«  R.  F  omaggio  della  sua  fedeltà,  della  «o.  devozione 
del  suo  rispetto  ,  ed  il  seuatoconsulto  che  ha  adorato. 
»  Lgh  ha  desiderato,    »  Sire,  d'esprimere  a  pie 
dei  trono  di  V.   M.  Ja   profouJa  fc^^   che  . 

tera  a  tutti  i.  Francesi  il  tradimento  U  un  generale  di 
"uà  potenza  alleata  ,  messo  sotto  gli  ordini  d'uno  de' 
marescialli  di  V.  AI.  ,    e  fuceute  ^  #  ^     -^ 

eserciti.  Questa  violazione  delle  leggi  dell'  onore  e  della 
èuerra,  .  un  nuovo  effetto  de'  raggiri  corruttori  ^1 
ipW.  britannico.  È  un  attentato  contro  la  sicurezza 
de  governi,  contro  ij  riposo  deile  ^^  ?  ^  ^ 
pubblica  e  l'ordine  delie  società.  Il  Continente  dell  E U- 

ì-opa  ,  o  SlBE  ,   e  niiuaccwtu  d-ille  ten-ihili    ™ 

,      v  w    K,ue  ienm*u    commozioni 

che  V.  M.  sola  ha  potuto  annichilare  nella  nostra  pnm 
»  Ma  V.  M.  ha  preveduto  ogni  cosa  ;  dh  hi  ri- 
conosciuto che  doveva  impiegare  la  più  grande  pomo- 
sa per  comandare  agli  avvenimenti  ,  o  per  si»aore.- 
g^arne   gli  effetti ,   elìa   vuole  che  nulla  possa  ^^ 

daUoggetto  di  tutu  i   vostri   de,^,   di   tutte  le  voStre 
vittorie  e  del  sagrilo  *   ,p,sso  rimióyato    ^    ^ 

nposo  ,  de'  vetri  affetti  ^  vostri  segmenti  più  cari 
La  nazione  aggiugne  alle  sue  numerose  falangi  35om 
Jraucew  ,  i  valorosi  degT  immensi    eserciti  die  la  M  V 


i-atore  e  Re,   onde   ottener  P  onore    d'  ««  cluamate 
per  la  prossima  campagna  al  Grand' Esercito.    Gli    offi 
«ah  ,  sottofficiali  e  cannonieri  delle    compagnie    tfarti] 

lettera  a  SE.  il  ministro  delia    guerra,    supplicandolo 
d  impcuar  loro  presso  S.  M.  il  medesimo  onore. 

Giovanni  Agostino  Rateau,  ex-caporale  nella  guardia 

Piangi,    condannato    a    morte     come     complice  delia 

congiura  di  Malet  ,  ha  ottenuto  dalla  clemenza  di  S    IVI 

ettere   eh  grazia   portanti   mutazione  della  pena  capitala 

m  quella  dei  lavori  forzati   »  perpetuità. 

(  Jour.   de   l-  Emp.  ) 

cavala  fant  p^t  elf  *"£  ^  ^ 

luca  nnsur^Xr  *  r'0  r*"  u^*^  ^ 
che  saranno  «^^^ "àg*^ «*;  *  <***%* 
passare  il  Reno  m   iebbrajo  ^^^  '  «P^W 

na    inSRi^TT?8^^  deUaS^ 

del  preieuT  ail    ,  ,    o     "  *         ^^  U"' wd— 

che       cavalli'  sa   u  no   o^  f-  ^^   (**t*  '  COtlt— 
i.      "-,n*  cavano  cu    corazziere    e    <1      ^^    .,„ 
vafló    di  dragone.    (    ^/7,   ^        S   3d°   »»    ?«jg  ca- 


fe'  Accademia    deile   scienze    di    Arlem    nel!"  „U- 
sua  seduta   ha   Mnterìto     -.1      ;  l  aia 

Bresìavia  li  nrei  -!o  d      ,  ^     ^roftssore  Md«er  a 

musale;     ^  U   Cl-UC°rSO  a^L°   S"U*    -o-nte 

"Perche  mai  i   filosofi  differiscono     tanto  fra  In™ 
d   opnnone    sui    primi    principi    della    morale 
che   vamm  d'  accordo  sii   dov^i  ditti  ^ LTZ°t 
principi  ?  ll    luia    varj 

i»d?-£S£?*  '"opone  per  r  M»°  i8'4  «  - 

m.ai*;^t..::';.L;n,  srra",e  caratteristici  ~- 

°       pimvipali  ,  e    quali  ne    sono    le    dilfe 
renze  essenziali  per  istafidirue   g   classificazione   »   . 

I  concorrenti  debbono  spedire  le  loro  dissertazioni 
sante  in  btmo  ,  trancese  ,  tedesco  od  olandese     .,       ' 
yj  Aiarum  ,  segretario  perpetuo  della    Società   ad     & 
iem.   (_  iuenu  j  '^L 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

iute  sft  rtsa^1'5" m  '"us'» j  «'-« 

Teatro  djeixe    M.-wuovfttf.     (    dotir*    ri 
Le  trentuirè  disgrazie  di  Girano.  (  k'rolaaK,.  )    U 


|  Mi^oo  ,  c!Jl3  t.j.agr.iii,"  di  F£D£ìiico  Achei*!. 


r-SJ 
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GIORNALE    ITALIANO. 


JVllLÀSO,  Mcrcolcd-.  .   %e     fjenna'jo    j8i3. 


l'ulti  eli  aiti  d'  amministrazione  posti   1  1  questo  foglio  sono  u(Jt*-ìì&. 


•n        '       »' 


NOTIZIE  ESTERE 


1 


STATr  UNITI  D'  AMERICA. 
Nuova    York  }  ai   Novembre. 


G 


foRttEA  voce,  il  16  e  17  di  questo  mese,  a  Washing- 
ton, clic  si  avevano  gravi  timori  per  la  sorte  del  generale 
JL;rrison  e  dei  suo  esercito.  Una  lettela  porta  clie  la 
sola  speranza  else  rimante  rei  iti  v'allietile  a  questo  gene., 
iv.lt?,  e  eli  eo;lt  possi  eseguir  la  sua  ritirata  prima  che 
U  suo  esercito  sia  intieramente  distrutto  dalla  fame. 

(  Ilt&aiteur.  ) 

IMPERO  D1  AUSTRIA. 

ì'it-  im  ,     3     Gunnajo. 
Un    corriere  qui   giunto  jeri   ha  recato   dei  disrn(C; 

3oJ    fcld— maresciallo    Principe    «.li    Schwartzenbere  ,    in 

- 


Corpo  municipale  di  Paiuoi. 


data  ui  Biàlystock  ,  24.  dicembre.  Secondo  questi  di- 
spacci ,  il  corpo  ausiliario  austriaco  ,  informato  che 
F  esercito  francese  aveva  abbandonata  la  posizione  di 
Vilna,  ritirò  il  14  le  truppe  che  avea  mandate  lino  a 
Nièswitz  ,  Slutzk  e  Linbatezew  ,  e  preste  da  Slonim  la 
Mia  direzione  verso  il  Niemcu,  a  line  di  poter  portarsi, 
secondo  le  circostanze.,  sovra  Grodno  o  sovra  Bialv- 
stock.  Ma  rapporti  posteriori  determinarono  il  generale 
ìli  <apo  a  riavvicinarsi  al  ducato  di  Varsavia  per  la 
via  di  Biàlystock.  LV  esecuzione  di  questo  piano  t.  riu- 
so ila  si  perfettamente  r!ie  durante  la  marcia  nessuna 
banda  è  stata  tagliata  inori  dal  nemico  ,  ne  ha  sofierto 
alcuna  perdita.   (   Jour.   de    l1  Emp.    ) 

GRANDUCATO    DI   FRANCOFORTE. 
Francofòrté ,  S   Gennajo, 

S.  F.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  qui 
arrivato  il   6  ,  ed   è.   partito  di  nuovo   il   7   per  Parigi. 

Il  sig,  generalo  conte  Sehasliani,  qui  arrivato  ieri, 
ha  proseguito   oggi   il  suo  viaggio  a  quella  capitale. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,     1 3    Gennajo. 

S.  3V1  ha  t' nato  oagi  a  2  ore  il  consiglio  ordi- 
savio  de' ministri',  ed  a  4  ore  un  consiglio  di  coni- 
metcìo.   (  Moniteur.  ) 


12  gennajo  loia. 
essendo  il  consiglio  ed  il  corpo  municipale  di  Parigi 
racco'ti  dietro  V  autorizzazione  del  prefetto  della  Senna, 
e  sulla  domanda  di  parecchi  de"  suoi  membri,  uno  di 
essi  ,  dopo  d'aver  rammentato  i  documenti  inseriti  nel 
Moirtair  d1  oggi ,  ha  detto  i 

u  Signori, 

Ciò  die  avete  or  Ietto  ha  eccitato  la  vostra 
indeg  1  azione  e  sviluppati  ad  un  tempo  i  vostri  sen- 
timei.ti  d'  amore  pel  nostro  augusto  Sovrano  ,  ed 
il  grido  di  queir  onor  nazionale  -li  cui  Parigi  fu  sem- 
pre ii  primo  interprete.  Voi  avete  applaudito  alle  pròvJ 
vide:'  e  energiche  di  cui  il  governo  è  debitore  alla 
giovi;,  ed  alla  sicurezza  de' suoi  popoli,  a  quelle  prov- 
vida   r  che   sole  possono   conquistar  la    pace. 

'Trìti  tuta  circostanza  così  imponente  ,  m  cui  Io 
spirito  nazionale  debbe  mostrarsi  tutto  intero ,  voi 
avete  compreso  che  non  sarebbe  permesso  alla  città  di 
Parigi  di  rimanere  nel  silenzio ,  ed  avete  domandato 
di  raccogliervi  per  esprimere  i  sentimenti  di  cui  siete 
penetrati. 

"  Voi  potete  dirlo  con  orgoglio,  o  signori,  la 
vostra  voce  risuona  in  tutta  I'  Europa  ;  ella  imprime 
ma  carattere  indelebile  a'  vostri  e,itidizj  ,  sia  che  esal- 
tiate la  gloria  ,  sia  che  ahbominiate  la  viltà ,  sia  che  , 
dandovi  in  preda  a  que' sacri  sentimenti  che  furono 
sempre  il  primo  movente  della  Francia  ,  diffondiate  i\x 
tutti  i  cuori  queir  entusiasmo  che  provate  quando  trat- 
tasi del  vero  onore. 

»  Rimbombi  la  vostra  voce  ,  come  la  folgore , 
contro  lo  sciagurato  che  si  è  mostrato  ribelle  al  suo 
sovrano  ,  traditore  al  suo  generale  ed  al  grido  dell'  o- 
nore.  Coli"  imprimergli  il  marchio  dell*  infamia ,  che 
renderà  abbommevole  il  suo  nome  nella  storia ,  per- 
venga essa  ove  sono  anime  deboli  ,  e  vi  soffochi  ma 
simile  pensiero ,  se  pur  ve  n  ha  qualche  altra  in  cui 
un  pensiero  simile   possa  nascere. 

»  Ma  questa  medesima  Voce  accresca  la  nobile 
-fierezza- che-' ci  anima,  rammentando  a  tutti  i  sudditi  i 
doveri  che  impongono  le  circostanze.  La  gloria  a  cui 
siamo  saliti,  e  per  noi  un  sentimento  unito  alla  nostra 
medesima  esistenza  ;  ella  fa  parte  della  nostra  felicità  i 
ella  garantisce  la  nostra  sicurezza.  Non  fare  per  soste- 
nerla che  quanto  ridatila  il  dovere  e  1'  obbedienza  di 
sudditi  fedeli  ,   sarebbe   troppo  poco  pei   Francesi. 


*8 

»  Bisogna  ,  o  signori,  che  il  nemico  tremi  veden- 
do la  nostra  attitudine  ;  che  si  smarrisca  d'  animo  e 
senta  la  sua  debolezza  ;,  che  riconosca  che  noi  abbiamo 
il  sentimento  delle  nostre  forze,  e  che  ciascheduno  degli 
sforzi  suoi  annunzierà  uno  sforzo  più  grande  che 
debbe  atterrarlo. 

>/  Senta  egli ,  fremendo ,  eccheggiar  da  tutte  le 
"~5>arti  un  grido  di  guerra  unanime. 

»  Informati  pei  primi ,  e  quindi  chiamati  a  dar 
questo  nobile  impulso  ,  quai  sagrifizj  ci  potrebbero 
riuscir  gravi  ?  qual  cuore  non  sarebbe  geloso  di  mo- 
strarsi riconoscente  ?  Dove  in  fatti  possiam  noi  volgere 
i  nostri  sguardi ,  che  non  troviamo  bandiere ,  trofei , 
monumenti  ,  segnali  delle  nostre  luminose  vittorie  ,  che 
ci  rammentano  prodigi  sovra  prodigi  sulP  orme  deir  eroe 
magnanimo  che  ci  governa  ? 

»  Il  nemico  del  Continente  ,  1"  Inghilterra  ,  agisca 
pur  con  perfidia  ,  tenti  pur  di  ritardare  la  sua  caduta 
colTavvilire  il  suo  carattere  \  questa  è  la  parte  a  cui 
ella  è  condannata  ;  per  noi  ci  basta  il  mostrar  le  no- 
stre risorse  ,  lo  sviluppare  i  nostri  sentimenti  ,  sicuri 
di  farla  tremare  davanti  a  questa  unione  nazionale. 
ìi"  Inghilterra  stabilisce  la  sua  confidenza  sopra  una 
mancanza  di  mezzi  nei  nostri  eserciti  \  sappiansi  da  noi 
riparar  queste  perdite.  La  nostra  cavalleria  ha  sofferto 
per  T  intemperie  de*  climi  ;  offriamo  al  nostro  augusto 
monarca  la  facilità  di  ricrearla.  La  città  di  Parigi  darà 
r  esempio.  Questo  esempio  sarà  imitato  da  tutto  V  Im- 
pero ;  e  la  storia ,  leggendo  con  meraviglia  tanti  nota- 
tili avveniuaenri,  citerà  sempre  questa  capitale  6Ctàe  la. 
pi-ima  sul  sentiero  dell'  onore. 

»  Domando  che  sia  fatto  un  indirizzo  a  S.  M.  I.  i 
che  questo  le  sia  presentato  in  corpo,  e  che  S.  M. 
venga  supplicata  ad  accettare  l1  offerta  d"  un  numero 
eli  cavalieri  armati  ed  equipaggiati  che  sarà  determinato 
immediatamente. 

Se  questo  numero  è  di  5oo  ,  e  se  questo  esempio 
fe  ,  come  non  ne  dubito ,  imitato  in  tutta  la  Francia  •> 
di  cui  Parigi  non  è  che  1'  8o.nìa  pai-te  ,  S.  M.  avrà  in 
poche  settimane  4om.  uomini  di  cavalleria  montati  ed 
equipaggiati ,  pronti  a  sostener  1'  onore  della  nazione  e 
la  dignità  dell'  Impero.  » 

Tutti  i  membri  componenti  il  corpo  e  consiglio 
municipale  della  buona  città  di  Parigi  hanno  unanime- 
mente aderito  a  questi  sentimenti  ;  ed  è  stato  compilato, 
a  seduta  permanente  ,  un  indirizzo  eh'  è  stato  adottato 
per  acclamazione. 

Segue  il  tenore  dell'  indirizzo  : 
«  Sire  , 

»  Invano  cercheremmo  termini  per  esprimere  a 
V.  M.  la  profonda  indegnazione  di  cui  siamo  stati  pe- 
netrati udendo  la  diserzione  d*  un  capo,  ribelle  al  suo 
sovrano  ,  traditore  al  suo  generale  ,  infedele  ali*  onore. 
Lasciamo  quést'  essere  avvilito  in  preda  al  grido  ed 
allo  strazio  deprimersi,  ed  ali"  obbrobrio  che  scolpirà 
sopra  il  suo  nome  lo  stile  della    storia. 

»  I  nostri  cuori  si  abbandonano  a  pensieri  più 
grandi ,  e  supplicano    V.  M.     d"  aggradire    i    sentimenti 


che  detta  loro  uni  nobile  fierezza    e    1*  amore    che    vi 
debbono  i  vostri  popoli  fedeli. 

»  SffiE  ,  la  vostra  buona  città  di  Parigi  si  farà 
premura  di  rispondere  alla  chiamata  or  fatta  a  tutto 
1*  Impero.  La  sua  gioventù  volerà  sotto  le  vostre  ban- 
diere ,  e  correrà  a  nuovi    trionfi. 

»  Il  nemico  del  Continente  si  lusingherebbe  mai 
d'  incuterci  timore  col  successo  della,,  sua  perfidia  ? 
Crederebb'  egli  d'  aver  abbattuto  quel  coraggio  ,  estin- 
to quel  bisogno  di  gloria  che  infiamma  il*  cuor  de' 
Francesi  ? 

»  E  che  !  intanto  che  sovra  tutti  i  punti  di  questo 
vasto  impero  vediamo  innalzarsi  monumenti  di  trionfo  , 
penserei)!}'  egli  che  noi  fossimo  per  acconsentire  di 
rovesciarli  colle  nostre  proprie  mani ,  e  che  nascer 
potesse  nei  nostri  cuori  un  solo  pensiero  che  osasse 
smentire  questi  trofei  raccolti  dal  vostro  genio  sopra 
tanti  climi  diversi  ?  Perchè  non  si  persuade  egli  che 
sta  per  comandare  agli  elementi  e  dirigerli  contro  di 
noi  ? 

u  Egli  s' inganna  ;  egli  riconoscerà  quel  carattere 
nazionale  che  fu  ognor  grande  ,  ma  a  cui  V.  M.  ha 
saputo  imprimere  un  msovo  grado  di  forza  e  d*  energia. 
Tutto  1*  Impero  ,  alla  voce  dell1  onore,  si  darà  premura 
d'  innalzare  un  grido  di  guerra  unanime  ,  e  saprà  con- 
quistar la  pace   dopo  la   vittoria. 

>>   Sire  ,   la  vostra  buona  citta  di  Parigi    si    reputa 
fortunata  di  potervi  per  la  prima    esprimere    de'  senti- 
menti a  cui  la  Francia  intera  pren  derà  parte  entro  al- 
cune  ore  i  ella  farebbe    troppo  poco  ,   se  non    obbedisse^ 
che  al  devere. 

,..  »  Il  nemico  conta  sovra  perdite  che  la  sola  incle- 
menza delle  stagioni  ha  cagionate  ;  queste  perdite  sa- 
ranno riparate  da'  vostri  fedeli  sudditi.  La  vostra  buo- 
na città  di  Parigi  ,  gelosa  di  farsi  innanzi  per  la  pri- 
ma ,  vi  supplica  d'  aggradire  1'  offerta  d'  un  reggimento 
di  5co  uomini  di  cavalleria  ,  e  1*  assicurazione  che 
nessun  sagrificio  le  riuscirà  grave  per  sostener  ì'  onore 
nazionale.  Riconosca  il  mondo  che  sotto  il  vostro  go- 
vèrno tutelare  ,  i  vostri  fedeli  sudditi  faranno  più  di 
quello  che  non  è  loro  domandato  :,  apprenda  il  nemi- 
co ,  fremendo ,  che  nulla  ci  farà  discendere  da  quetkt 
altezza  di  gloria  a  cui  ci  ha  portati  il  vostro  genio  , 
ed  ove  ci  debbe  un  giorno  contemplare  la  posterità. 

>>  Possa  ,  o  Sire  ,  questo  pegno  di  devozione  es- 
sere aggradito  da  V.  M.  I  pcssa  il  vostro  cuore  ralle,. 
orarsi  riconoscendo,  ne'  vostri  fedeli  sudditi,  sentimenti; 
degni  de'  Francesi  ,  come  della   nostra   gloria.   » 

E  tutti  i  membri  hanno  firmato  il  processò  ver-, 
baie  della  seduta. 

Firmato  ,  Bri  Cogne  Dalicre. 
Barthelemi  ,  Lamoicnon,  ecc. 

Per  estratto  conferme  al  registro  delle  delibera- 
zioni  del  corpo  municipale  della    buona  città   di  Parigi. 

Il  prefetto  della  Senna, 
Firmato  ,  barene  di  Ckadrol. 
(  fflonilsur.  ) 


ttel  Moniteur  $é&  i  !  torrente  legasi  un  artìcolo 
storno  intitolato  :  F  Incfccazio/ie  <te«e  #£W£  »*»«&■*  ° 
spose  dei  Re  di  Francia,  ed  altre  Princesse  nominate 
reggenti ,  con  estratti  di  documenti  in  appaio  defitti, 
guanto  riferisce  questo  articolo  è  estratto  dalle  più  ri- 
spettabili sorgenti.  Noi  crediamo  bene  di  darne  qui  il 
transunto  : 

Prima   dinastìa.    —    V  anno    578    Childcberto  H , 
Re  d'   Orleans  ,  fu  sotto  alla  tutela  di  «uà  madre. 

_  V  anno  5 90  Thierry,  Re  d'Orleans  e  Teodoberto 
II  ,  Re  d'  Austrasia  ,  furono  sotto  alla  tutela  della  loro 
«vola  la  Regina  Brunehaut. 

—  Nel  655  ,€lotario  111  ebbe  per  reggente  la  Regina 
JBatilde. 

_  iVel  636  Clodoveo  II  lascio  ,  morendo,  tre  figli  , 
Clotario  III  ,  Chimerico  II ,  Thierry  I  Batilde  fu  reg- 
gente e  tutrice  de'  suoi  tigli. 

Terza  dinastia.  —  L'anno  11 79,  il  Re  Luigi  VII, 
testo  Re  della  terza  dinastìa,  ordino  col  suo  testamento 
che  la  Regina  Alice  ,  sua  moglie  ,  col  suo  fratello  Gu- 
glielmo ,  cardinale,  reggerebbero  il  governo  sotto  a  Fi- 
lippo Augusto  ,  suo  figlio  minore.  Alice  fu  dichiarata 
vedente  col  cardinale  di  Champagne,  suo  fratello.  L'an- 
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no  1190,  il  Re  Filippo  Augusto,  andando  oltremare  , 
ordinò  con  testamento  che  Alice  ,  sua  madre  ,  e  Gu- 
glielmo ,  arcivescovo  di  Reims  ,  suo  fratello  ,  terreb- 
bero le  redini  del  governo  del  regno  durante  la  sua 
assenza  ed  anche   dopo  la  sua  morte. 

—  L"  anno  jaa5,  il  Re  Luigi  Vili  ordinò  che  la  Re- 
gina Bianca-,  stia  moglie,  sarebhe  reggente  di  S.  Lui- 
gi ,  loro  figlio.  Da  lettere  di  G.  arcivescovo  di 
Sens  ,  G.  vescovo  di  Chartres,  e  M.,  vescovo  di  Beau- 
vais,  abbiamo  che  essendo  malato  a  Mompellieri  il  Re 
Luigi  Vili,  dispose  alla  loro  presenza  che  alla  sua  morte 
suo  figlio  ,  che  gli  succederà  nel  regno  ,  sia  sotto  alla 
tutela  ed  al  governo  della  Regina  sua  sposa  ,  sino  a 
die  sia  pervenuto  a  legittima  età.  In  conseguenza  della 
dichiarazione  de'  vescovi  ,  Bianca  s'  impadronì  della 
reggenza  a  malgrado  dei  grandi:,  ed  il  conte  di  Sciampa- 
gna raduno  truppe  e  condusse  suo  figlio  a  Reims  ove 
"lo  fece  consagrare  il  i.*  dicembre  1226  dal  vescovo  di 
Soissons  eh'  era  il  più  antico  vescovo    della    provincia- 

San  Luigi  ,    dice  Dupuy  ,  usci  dalla  minor  età  nel- 

F  anno  1234,  all'  anno  20.0  dell'età  sua.  ed  allora  pre- 
se ad  amministrare  il  suo  regno.  V  e  qualche  scrittore 
clic  dice  che  1"  ordine  di  Luigi  Vili  fu  approvato  dagli 
Stati. 

L*  anno    124"  .   dice  lo  stesso  Dnpny  ,    San   Luigi  , 

andandone  oltremare,  lasciò  il  governo  alla  Regina  Bian- 
ti  ,  sua  madre:  Essa  lo  esercitò  fino  alla  sua  morte 
avvenuta  il    i.°   dicembre    ia5a,     nell'età  di   64  anni. 

—  M-irgherita  ,   Regina  di  Francia  ,   moglie  di   6.  Lin- 
ei ,   vedendo  il  Re  suo   marito   vecchio  ,  esigette  dal  suo 


figlio  maggiore  Filippo,  poscia  Re  di  Francia ,  sopranno- 
minato V  Ardito  ,  un  giuramento  il  quale  conteneva  6  pun- 
ti :,  1  *  egli  prometteva  di  essere  sotto  alla  direzione  e 
tutela  di  sua  madre  fino   s!T  et*  di   3o     anni  ;     2  °    che 


7V 
egli    non    prenderebbe    consideri    confidenti   coatte    IT 
volere  della  suddetta  Principessa  \   3.°    che    rivelerebbe 
i  disegni  eh"  egli    sapesse    macchinarsi     contro    la    sud- 
detta    Principessa  ;     4.0   che  aion    fareldic     alcun    trat- 
tato   con    Carlo   ,      conte     di     Provenza    ,     suo    zio  ; 
5.°  che  non  potrebbe  far  donazioni    che    fino    al    una 
certa  somma  }  6,°  di  non  is  velare  giammai  il  giuramen- 
to presente.   Ciò  non  di  meno  questo  giovane  Principe, 
stretto  da  un  cosi  straordinario  giuramento  ,    ricorse  al 
Papa  Urbano  IV  che  lo  liberò  da  tutte  queste  promes- 
se e  aliene  rilasciò    una    bolla    da    Orvieto    ai    a  delle 
none  di  luglio  nelT  «tra*   6.°  del  suo  pontificato  ,   che  è 
quanto  dire  «eli'  anno    1263.  Questo  punto  de*  nostri  an- 
nali è    singolarissimo ,    e    nessuno  de"  nostri  storici    ne 
ha  parlato.   Questa    donna,    acciecata    dalla  passione  dì 
regnare  ,  credette,  mediante  la    promessa  che  gli  riuscì 
di  estorquere  da  suo    figlio,    di    frodar    la    legge  dello 
Stato  die  lo  rendeva  maggiore    e    capace  di  governare 
ai  ventini  anno  ,  e  dì   concentrare  tutto   in  90   il  potere 
quandi  che  fosse  stata  chiamata  alla  reggenza. 

—  L'anuo  1294  Filippo  il  Bello  ordinò  che  la  Regi- 
na Giovanna,  sua  moglie,  dovesse  avere  il  governo  del 
Regno  e  la  tutela  del  loro  figlio  maggiore,  purché 
ella  non  passasse  a  seconde  nozze. 

Ne<di   1299   e     i3co,    tredici  vescovi,    Princìpi    e 

signori  approvarono  con  atto  formale  1'  ordine  del  Re 
Filippo  il  Bello  per  la  reggenza  della  Regina  Giovan- 
na ,  e  promisero  di  mantenerla. 

— .  NclF  ottobre  de!  1*74  il  Re  Carlo  V  nominò  la 
Re"-ina  sua  moglie  a  tutrice  ed  educatrice  di  Cv-lo,  lo- 
ro fi-dio  marnare;  <*  P**1  goVérhó  le  aggiunse  ì  Duchi 
di  Boi-o-oe-na  e  di  Borbone  ;  essa  pero  dovea  perdere 
la  re^enza  in   caso  che   sì  rimaritasse. 

Ti!  aennajo  del    1392,  Carlo  VI  ordinò  che  la    Re- 

giiia  Isabella,  sua  moglie,  do vess' avere  la  tutela  ed 
lì  joverno  del  Delfino,  e  con  essa  i  Duchi  di  Berry, 
Borgogna,  Borbone  e  Baviera,  perdendo  pero  la  ref- 
erenza in  caso  che  si  rimaritasse.  Nell'aprile  del  i4<  3 
il  suddetto  Re  ,  ordinando  che  voleva  ,  morto  lui  ,  che 
sua  figlio  fosse  Re  in  qualunque  siasi  età,  dichiarò  che 
voleva  che  la  Regina  avesse  il  governo  de5  suoi  figli  , 
dandole  per  aggiunti  i  suoi  zii  e  fratelli  nominati  nelle 
sue  lettere,  e  gli  altri  Principi  del  sangue  e  quelli  del 
consìglio  ,  e  ciò  fu  da  esso  Re  ordinato  per  allora  e 
per  1"  avvenire,  con  editto  perpetuo  ed  irrevocabile 
del   26   dicembre    1407. 

_  Lo  stesso  Re  Carlo  emanò  a' 26  dicembre  1407, 
e  fece  registrare  dal  Parlamento  un  ordine  generale  in- 
torno alla  reggenza  delle  Regine.  Questa  legge  non  fu 
da  poi  riguardata  come  bastante,  giacche,  ni  òhfa 
delle  disposizioni  in  essa  contenute  ,  Le  Regine  non  fu- 
rono in  seguito  reggenti  se  non  se  qmudo  li  reggenza 
fu  ad  esse  conferita  o  dai  Re  o  dalia  Ce  rie  de"  Pari. 
Nell'anno  1408  gli  uniciali  del  Parlamento  <s,<  adunarono 
al  Louvre  ,  inquieti  sul  partito  da  pren  tersi  per  prov- 
vedere al  governo  del  regno,  stante  che  il  Re  era  ma- 
lato. Essendo  giovane  il  Delfino  ed  in  scissura  fra  loro 
i  Principi-    '.ernie   ordinato,  sopra  rimostranza  del  prò- 


So. 
surator  generale  „  fa£ta  alla  presenza  di  qne'  de!  san- 
gue ,  de' prelati  e  del  popolo,  che  U  Regiua ,  finche 
era  malato  il  Re  ,  presederebbe  i]  consiglio  ed  av*ei>, 
he  il  governo  del  regno.  A'  6  di  novembre  del  14:7 
questo,  potere  fu  ri  votato  da  Carlo  VI.  e  nnK390  a 
luigi  Delfino,  saio  figlio.    (  jQW.  de    pariSt  j 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    19   Gennajo. 

REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Neil*  adunanza  della  classe  di  letteratura  e  bejle 
arti/tenutasi  il  dì  14  corrente,  il  sig.  cav.  GH1Seppe 
Bossi  ha  data  la  descrizione  del  monumento  dedicalo 
alla  memoria  di  Gastone  di  Folk,  che  fu  intrapreso 
ma  non  condotto  a  perfezione,  dal  celebre  scultore 
Agostino  Busti  ,  detto  il  Bambaja. 

Quest'  insigne  lavoro  restò  un  tempo  negletto 
presso  le  monache  di  S.  Marta.  Quindi  i  più  bei  pezzi 
che  lo  componevano  guasti  e  malamente  venduti  L  h- 
rono  dispersi  fino  a  tanto  che  m  conte  della  famiglia 
Arconati  ne  raccolse,  cent'  anni  sono,  la  parte  p{„ 
«moderabile,  che  ora  vedesi  nella  Villa  di  Castellai», 
già  appartenente  a  quella  famiglia. 

Di  «ette  bassirilievi  ivi  esistenti  ,  il  sig.  Bossi 
prende  a  descriverne  due.  Nel  primo  ,  che  a  parer  suo 
rappresenta    la    presa    di     Brescia  ,    ftfl   ÌEezzo  (  _,£• 

cayaheri  egli  ha  potuto  riconoscere,    sebbene    ««te* 
del  capo  ,  1"  effigie  di  Gastone. 

*****  di  Ravenna  nella  q„ale  mon  G  ^ 

ff-— aagh  altri  interamente  armati    due    p_ 

i  «no  ni  veste  cardinalizia  e  r nitri™-*,    *•  • 

*.-.*.     n       ,,  Por' aat^ utl*  Specie 

*  cappelle  alfe  Spagnuoh.   j,  ^    ^    rf  > 

pnmo  U  c.,rdi„„k  di  Sa„£eTO0,  e  ^  ^  .-,  ^_ 
«n*.  possa  Nsare  „.  ,;„„„„  [o  d;  ^.^     . 

per    testimonianza    del    Ku^l?;      *  •    ' 

c  IJl  '    frovaroasi   presenti  a 
^Ua^n.lt,,ru,10lMfe0(V  - 

da  «jurflo  degli  SpàgnuoK: 

*SfcH«..,  d.  «„  si  è  „,,„  -)te  parla[o 

Per    ultimo    il  «<>■    w, •   • 

relazione       r       ■         8"  ^^  a21a  cl"sse  «• 

relazmne  ,  di  cui   era  stato   incaricato ,  sulle    due    Cro 
-che  d,  Pindo  del  s%.   prof.  AneSji 

Giovedì    prossimo    avrà     Ino™    1'      j 
,1  .  *uogo    I    adunanza    delìi 

Classe  scientifica  del  R  «  W;*„,  i3 

ventuno  i  '«,  iv  '    —      ***  si  ossej- 

-verauno  1  soliti  regolamenti. 

Neil'  articolo    dell'  Fstithfn  R    w  r 

numero    ,1    r  ltalMB0  mserit0    nel 

numero    i3   di  questo   Giornale      ,11. 

16      do vp    V  1   ,     ^IGr'^c,  alla  pagina    Sa  s    linea 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Prolusione  agli  studj  nel  solenne  aprimene  del 
Liceo  di  Milano,  in  Porta  Nuova,  recitata  il  2+  no- 
vembre foia  da  Cesare  Rovida  ,  professore  di  materna- 
ttea  e  reggente  provvisionale. 

Milano,    dalla  stamperia   Fi* otta  ,    18  jl 
Trovasi    vendibile    presso  lo    stesso  Pirotta  , 

nella  contrada  di  S.  Radegonda. 
L'  autore  si  è  presa  cura  di  aggiungervi  que'  ma- 
tematici ,  che  per  non  essere  soverchiamente  Jung* 
aveva  dovuto  tralasciar  «ella  recita.  Il  domale  italiano 
parlo  già  molto  vantaggiosamente  di  questa  Prolusione 
m  uno  de'  fogli  pasMti.  Vengono  in  essa  rivendicati  da 
una  non  meritata  dimenticanza  molti  nomi  d'  «lustri 
Milanesi  ,  e  vi  si  presenta  con  istile  sommamente  casta 
ed  avvenente  un  giudizioso  compendio  storico  degX 
Studj  matematici  de'  Milanesi  da!  principio  dei  secok- 
XV  Smo  a  noi.  Il  voVo  favorevole  di  questa  patria 
principalmente  coronerà  la  diligenza  dell'autore,  e  te 
fatica  non  piccola  eh'  egli  ha  dovuto  durare. 

A.  M. 


Girard.  Afta    linea    i& 


corregga    dal  sig. 


n  vece  di  e  che  ptr  sistema, 


*e?e  leggere  ,  ^  F  «^  ^   ^ 
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E    uscno    alla    luce  il  quinto  Quaderno  della  Gal' 
lena    inedita     de' capi    d'  opera    delle    arti    di    d^gAo 
possenti  da'  particolari  milanesi,     ed     egli   coni  iene"  te 
incisioni  de'  tre  quadri  seguenti: 

I.'  la    trasmigrazione  di  Abramo  dalT  Egitto  ulla 
Cananea  }  di  Nicola  Pussino  h 

a.°  U  adultera   condotta    ed    accusata     innanzi    * 
Cristo  ;  di  Tiziano   Vecellìo  ; 

3.°  La  carità^  di  Carlo    Cignani. 
Il    4°    rame    rappresenta    la    bellissima    statua  di 
Tersicore  fatta  dal  sig.   cav.   Antonio  Canova. 

Ne'  due  primi  rami  l'incisore  Zanconi  ha  aggiunto 
con  industrioso  lavoro  ai  semplici  promessi  lineamenti 
le  masse  a  degradazioni  di  ombre  che  spiccano  negli 
Originali  ,  e  massimamente  nel  secondo  ,  »,  modo  che 
la  collocazione  di  esse,  f  alternativa  colle  piazze  lu- 
minose, il  sorprendente  effetto  di  chiaroscuro  clic  uè 
deriva  ,  ed  anche  il  tinteggiar  vero  e  sugoso  di  Tizi^ 
no  ,  che  da  al  quadro  l'illusone  del  vero  e  un  accor- 
do il  più  dilettevole  all'  occhio  ,  riproducesi  quanto  lo 
permetteva  1'  arte  dell'  incisore  ,  in  guest'  ingegnosa 
copia.  Coloriti  per  così  dire  colla  fuliggine  stemperata 
questi  due  rami  ,  sembrano  quasi  ritoccati  e  perfezio- 
nati col  pennello  dopo  la  stampa,  per  efretto  della  ma. 
piera  con  cui  furono  incisi  e  stampati 

A.  C. 

SPETTACOLI  I)'  OSGJ. 

-  ììlfef^  f  °P"r?   "   ,m,SÌOa   J  'Merlano 
Mh,  Il  tradimento  di  Semiramide;  I  JlfUi  spiriti  folletti 

rvn    lK^AT°  A";A  C^°'SrANA     f  Co'»P-  comica  Venier  1 
Non  affidar  tu  maghe  agli  amici.  -  B^laprcÀ  dilaoLl 

Teaxi'.o  del  Leniamo.  Fèsta  da  ballo  h.  prima  sera. 

rt:A£.;0    DELLE      M-U-aO.NETTP        (     r?  >r .  ^      t<         1 

Il  palazzo  della  vcrilà.  C        U°    U,ro!a'»°-  )    ~ 


Miiano  ,  dalla  tipografi,  ài  Fedisco  Adusta. 
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GIORNALE    ITALIANO 

BIila\to  ,     Giovedì   ,     ai     Geunajo     1 8 1 3. 


Tutti   pli  alti  il'  amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 
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Al, 


STATI-UNITI. 
Charlestown  ,   i3    Novembre. 
(  Estratto  dalla  gazzetta  di  Buffalo.  ) 
ì  abitanti  dello  Stato   di  Nuova   York. 


Xià  da  parecchi  anni  voi  vedete  il  vostro  paese 
oppresso  da  innumerabili  ingiustizie.  Il  vostro  governo, 
sebbene  inclinato  più  di  ogni  altro  alla  pace  ,  fu  co- 
stretto a  impugnare  il  brando  ed  a  contare ,  per  ven- 
dicarsi delle  ingiurie  fattegli ,  sul  valore  del  popolo 
americano. 

Questo  valore  fu  provato  manifestamente  ;  ma  la 
unitone  fu  infelice  nella  scelta  di  alcuni  individui  fra 
quelli  die  la  dirigevano.  Un  esercito  fu  vergognosa- 
mente perduto  :,  un  altro  sagrificato  in  una  impresa  . 
non  abbastanza  ponderata ,  di  passar  sul  territorio  ne- 
mico sopra  un  punto  delle  linee  nemiche  eh"  era  il 
meglio  fortificato.  La  causa  dei  cattivi  successi  è  ap- 
parente. I  comandanti  erano  uomini  popolari  ,  senza 
teorica   ne  sperienza   delF  arte   della    guerra. 

Fra  pochi  giorni  le  truppe  da  me  comandate  an- 
tiranno a  spiegar  le  bandiere  americane  nel  Canada, 
ynesti  sono  uomini  avvezzi  ali"  obbedienza ,  al  silenzio 
<*d   alla    fermezza  :,   essi  sapranno  vincere    o    morire. 

Volete  voi  starvi  neghittosi  spettatori  ai  questo 
importante  combattimento  ?  Non  discendete  voi  da  quegli 
uomini  che  pugnarono  a  Benuincton  ed  a  Saratoga  ? 
Avreste  voi  tralignato  ?  o  avreste  voi  posto  in  dlmenti- 
tTinza  quell'epoca  in  cui  il  vostro  paese  era  preda  delle 
fazioni  ?  Debbo  io  lasciarvi  còsi,  e  chiedere  aidi  uomini 
delle  6  nazioni  che  reggano  il  governo  degli  Stati- 
Uniti?  Debbo  io  imitare  gli  ufficiali  del  Re  d"  fiighil- 
terra  e  sotfrir  che  i  nostri  allori  non  colti  siano  mac- 
chiati da  vili  azioni  ?  Dov*  io  comando  ,  il  vinto  e  il 
pacifico  sono  al  sicuro  da  ogni  insulto.  Se  noi  riesciamo 
vincitori  ,  lo  saremo   soltanto  per  proteggervi. 

Abitanti  di  Nuova  York  ,  questo  e  il  momento 
della  gloria.  Non  agognereste  voi  di  segnalarvi  ?  Non 
amereste  voi  di  esser  noverati  un  giorno  fra  quelli 
che  ,  imitando  gli  eroi  condotti  da  Montgomery  ,  visi- 
tarono ,  ad  onta  delle  stagioni  ,  la  tomba  del  capo  ,  e 
conquistarono  il  paese  ov'  egli  era  sepolto?  Ma  voi 
volete  partecipare  alla  gloria  ;  cogliete  adunque  V  oc- 
casione che  vi  si  presenta  ;  se  voi  la  lasciate  sfuggire, 
*e  ne  pentirete,  e   direte  poi  :   //  Invano    i  prodi  versa- 


?  rono  il  loro  sangue  :,     gli     amici    del  nostro   paese    non 
i  esistono  più,  e  noi  non   eravamo   con   essi,  >> 

Correte  dunque  in  nostro  soccorso.  Io  vi  aspette- 
rò per  ah  uni  giorni  ;  non  posso  dirvi  precisamente  il 
giorno  in  cui  io  mi  putirò  ^  ma  venite  ,  venite  a  com- 
pagnie ,  a  mezze  compagnie  ,  separatamente.  Io  vi  or- 
ganizzerò per  uri  breve  tragitto  \  venite  a  cavallo  ,  se 
siete  lontani  ,  e  rimandate  poscia  immediatamente  i 
vostri  cavalli.  Ma  vi  sovvenga  che  ogni  individuo  che 
v"  accompagni  dovrà  dipèndere  da  miei  ordini  ,  e  sot- 
tomettersi alle  leggi  salutari  della  disciplina. 

Alessakdro  Smith  ,  generale  di  brigata. 
Dal  campo  presso  Ballilo  il    io   novembre    1812. 
(  New  York  Gazette.  ) 
Nuova   York ,   27   Novembre. 

Giusta  una  lettera  di  Alif;«x  ,  del  4  corrente  ,  in 
quel  giorno  doveva  partir  di  là  un  parlamentario  per 
boston  i  ma  è  stato  messo  un  embargo  sino  alla  par- 
tenza della  flotta  per  1"  Inghilterra  che  sarà  agli  otto  v 
questa  llotta  consisterà  in  3o  legni  mercantili  circa,  sotJ 
to  alla  scorta  di  un  vascello  da   64,  e  di  due  fregate. 

Del    1  °    Dicembre. 

Proclama   del  generale  Smith    ni  soldati  dcW  esercito 
del    (entro. 

Commilitoni  !  É  giunto  il  momento  in  cui  state 
per  pas-sare  il  Niagara  ,  conquistare  il  Canada,  ferma- 
re la  pace   del  le  frontiere  americane. 

Voi  state  per  entrare  in  uu  paese  che  dovrà  ap- 
partenere agli  Stati   Uniti  ,  per  rivedere  nu  popolo  che 

diverrà  vostro  concittadino.   Non  a  lui    andiamo     noi    a 

•  11 

far  la   guerra  ,  ina  a  quel  governo  che  lo  tiene  vassallo. 

Voi  renderete  questa  guerra  meno  sensibile  che  si 
possa  al  popolo  del  Canada.  Se  egli  sta  tranquillo  ,  gli 
e  guarentita  la  sicurezza  delle  persone  e  dell'  avere  per 
(pianto   lo  permetteranno  i  nostri    imperiosi  bisogni. 

È  assolutamente  proibito  di  saccheggiare  i  privati. 
Ogni  soldato  clic  lascerà  il  suo  posto  per  darsi  al  bot- 
tino sul  campo  di  battaglia,  sarà  punito  nel  modo  più» 
esemplare. 

Ma  i  vostri  giusti  diritti  come  soldati  saranne  man- 
tenuti. A  noi  spetterà  quanto  è  bottino  giusta  gli  usi 
della  guerra. 

I  cavalli  d"  artiglieria  nemica  di  cui  si  ha  bisogno 
pel  servizio  negli  Stati  Uniti  ,  vi  saranno  pagati  in 
ragione   di    200  talleri   per  ciascuno. 

Soldati  !     voi    siete    ben    provvisti    per    l*  guerra- 
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Voi  siete  Superiori  in  numero.  Le  vostre    forze    perso-     re  un"  autorizzazione  espressa  del  Gransignore  ;  egli  ha 


nali  e  1'  attività  vostra  sono  superiori  a  quelle  del  ne- 
mico i  le  vostre  armi  sono  migliori.  I  soldati  regolari 
nemici  sono  generalmente  vecchi  j  essi  hanno  passato  i 
loro  anni  migliori  nel  clima  pernicioso  delle  Indie  oc- 
cidentali ;  essi  non  potranno  resistervi  quando  voi  gli 
investirete  a  ha j emetta  in  canna. 

Voi  avete  visti  gì'  Indiani ,  pagati  dagl'  Inglesi  , 
trucidar  donne  e  fanciulli.  Potreste  voi  temerli  ?  No  , 
Voi  non  potete  che  disprezzarli. 

Volontarj  I  Alcuni  traditori  hanno  tentato  di  sviar- 
vi dai  vostri  doveri  _,  ma  voi  non  gli  avete  ascoltati. 
Voi  avete  sagrificato  sulF  altare  della  patria. 

Soldati  d'ogni  corpo  I  Sta  in  voi  il  rimetter  Tono- 
re  del  vostro  paese  e  1*  acquistar  gloria.  Ogni  soldato 
che  farà  una  bella  azióne  ,  sarà  fatto  conoscere  alla  na- 
zione. I  prodi  s'  aspettino  ricompense  ed  onori  :,  i  vili , 
infamia  e  disprezzo.  Compagni  ;  ali"  armi  !  voi  siete  ve- 
nuti per  vincere  un  nemico  valente.  Io  conosco  la  scel- 
ta che  farete.  Marciamo  ,  o  miei  prodi  !  e  quando  in- 
vestirete le  batterie  nemiche ,  la  vostra  parola  d*  unio- 
ne sia  questa:  «  Il  cannone  perduto  a  Detroit  o  la 
»  morte.   >> 

Alessandro  Smith  ,  generale  di  brigata. 

Al  campo  presso  Buffalo,    17  novembre    1812. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2    Qennajo. 

Dieci  mila  Francesi    provegnenti     dalla    Pomerania 

e  dal  ducato  di  Meclemborgo    attraverseranno    fra    po- 

-chi  giorni  la  città  di    Stettino    per    recarsi    al     Grande 

Esercito. 

IT  ultima  fiera  di  Francoforte  sulF  Oder  è  stata 
assai  buona  ;  i  negozianti  polacchi  vi  hanno  fatto  gran- 
di compere.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3  Gennajo. 
Confermasi  che  in  parecchie    province    della     mo- 
narchia e  soprattutto  in  Ungheria  si  faranno  delle  som- 
ministrazioni considerabili  di  cavalli  per  la  Francia. 

—  Parecchi  de'  nostri  generali  impiegati  nell"  interno 
hanno  ricévuto  ordine  di  recarsi  ai  differenti  corpi  di 
osservazione  che  abbiamo  sulle  frontiere.  Il  Principe  di 
Wiedrunkel  si  reca  a  Kaschau  nell*  Alta  Ungheria  ;  il 
generale  Hager  comanderà  una  divisione  nel  Banato  \ 
il  generale  Pflanzelter  ne  comanderà  un"  altra  in  Croa- 
zia ;  il  feld— maresciallo  luogotenente  Zach ,  che  ha  fat- 
to ,  in  parecchie  campagne  d'Italia,  le  funzioni  di  capo 
di  stato  maggiore  dell"  esercito  ,  è  stato  ora  nominato 
comandante   della  fortezza  d'  Olmutz    in  Moravia. 

—  S,  A.   I.   V  Arciduca  Palatino   è  qui  giunto  da  Buda. 

—  Secondo  le  ultime  notizie  di  Semelino  ,  l"accomo- 
•  ianonto  dèlia  Porta  colla  Servia  non  è  ancora  pub- 
blicato. I  deputati  serviani  trovansi  tuttora  al  quartier 
generale  del  granvisiré  a  Scimmia  ,  e  mandano  fre- 
quentemente de'  corrièri  a  Belgrado.  Assicurasi  ch'esi- 
stono ancora  due  punti  richiesti  dai  Servirmi  ,  ed  ai 
«nali  il  granvis&re  non  ha  potuto  acconsentire  senz'ave- 


quincli  spedito  un  corriere  a  Costantinopoli  per  doman- 
dare istruzioni  a  questo  riguardo.    (   Gaz.  de  Trance.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,  5   Gennajo. 

Il  nostro  governo  ha  adottato  differenti  provvi- 
denze di  finanza  ,  il  cui  oggetto  è  d'  assicurare  il  suo 
credito  ed  i  bisogni  dell"  erario.  Queste  provvidenze 
hanno  avuto  sinora  tutto  il  successo  desiderato. 

S.  A.  il  Principe  reale  è  qui  giunto  la  sera  del- 
l' altrieri  da  Inspruck. 

Le  nevi  onde  sono  coperti  i  paesi  del  Tirolo  , 
continuano  ad  interrompere  qualunque  comunicazione 
fra  essi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  9   Gennajo. 
S.  E.  il  sig.    generale  barone    di    Krusemark  ,  mi- 
nistro di  Prussia    presso   la    Corte     di    Francia  ,    è  qui 
giunto  jeri  provegnente  da  Berlino    e  diretto  a    Parigi. 
Il    sig.    Autis ,     console    di  Francia    in  Russia  ,   ect 
il  sig.   generale  di    Lassiange ,    sono     passati    jeri    dalla 
nostra  città  dirigendosi  a  Parigi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona,  3i    Dicembre. 
V  influenza  inglese  si  fa  sentire  in    tutti     gli     atti 
delle   Giunte  e  delle  Cortes.     Questa  nazione  mercante- 
sca si  è  impadronita  del  nostro  commercio    ed    ha    di- 
strutta la  nostra  industria  :,  ella  vuole    comandare  i  no- 
stri eserciti  e  trattarci  come  Indiani  :  ella    tenta    ancor 
più  :  nemica  del  cattolicismo  ,  eh*  ella  ha  distrutto  nella 
sua  isola,   ove  ogni  anno  una  sfrenata  plebaglia   abbru- 
cia l' immagine  del  Papa  ,    lo     perseguita     in     Ispagna  , 
ove  cerca  di  far  penetrare     insensibilmente  il    luterani- 
smo. Pare  che  il   veleno  deh"  irreligione  e  della  riforma 
siasi  insinuato  fin  nei  capi    dell'  insurrezione.    Noi     ah- 
biamo  sott"  occhio  un  riclamo  di   34    comunità  religiose 
di  Siviglia.  I  Francesi ,  ognor  buoni ,    sempre    generosi 
verso  i  loro  nemici ,  avevano  ben  trattato  i    frati.  Essi 
erano  raccolti  in  alcune  case  e  ricevevano    ciascheduno 
200  ducati  ali"  anno.   Gli  Spagnuoli,  al  loro  reingresso, 
gli  scacciano  dal  loro    asilo ,    gli    abbandonano    per    le 
vie  senza  pane  ,  senza   soccorso  ,   senza    speranza.      Ma 
sentiam  la  voce  di  queste    infelici    vittime    dell'  Inghil- 
terra : 

a    Le  vie  di     Siviglia ,    dicono    essi    alle     Cortes , 
presentano  al  popolo  spaglinolo  ,  a  questo  popolo  ognor 
pio  ed  amico  de"  frati ,  uno  spettacolo  che  debbé   ecci- 
tare   i     sentimenti     più      dolorosi.     Varj     preti    i     quali 
non  avrebbero  mai  potuto  credere  che  si  avesse  a  fiire 
la  minima  opposizione    alla    loro    riunione,    si    presen- 
tano :,  f  intendente   ordina  loro  ,  in    nome   del  governo, 
di  non  riunirsi,  e  proil  isce  loro  l'ingresso  de'  conven- 
ti;  essi  pregano  e  supplicano,  ma  ninno     gli    ascolta: 
vengono  abbandonati  ,  respinti ,   e  gì"  infelici ,     per  non 
morirsi  di  fame  ,  si  spargono  per  le  vie ,  vanno  dipor- 
ta in  porta    cercando    1'  elemosina  j     coperti    di     quecl. 
abiti     sacri      che     il     popolo    riverisce    ,     si    fermane 
sulle  piazze  ,  alle  porte  dei  tempj ,  implorando    la  pie.- 


•m  pàltert  Che  cosa  hanno    fatto    questi    vulneri    di 
Dio  ?  che  delitto  hanno  commesso  1  ecc.  ecc.  » 

I  Mori  hanno  essi  conquistato  un'  altra  volta  Gra- 
data e  Toledo  ?  le  moschee  sorgeranno  esse  ov'  Sgrano 
fc  nostre  sante  chiese  ?  no  I  Sono  i  nostri  pretesi  allea. 
ti,  #  Inglesi  ,  figli  di  Lutero,  che  sagrificano  m  casa 
nostra  i  figli  degF  Ignazj  e  dei  Domemch, 

(  Jour.  de  l    Lmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  14  Dicembre. 
S    M.  ha  tenuto  oggi  à  *    ore  un  consiglio  <T  ac- 
^ue  e 'strade,    a    cui    hanno    assistito    il    sig.  conte  di 

^  •   •  .       i*ir  interno  -,  il  «'>g-  conte  Kegnaud 

Moutalivet  ,  ministro  dell  interno  ,         g 

*  Saiut-Jean-d'  Angely  ,  minoro  di  Stato  ,  ù  ..g  -eoa 
.  ,•  i-   s.,.n      direnar  cenerate   d  ac- 

■    te  Mole  ,  eons.st.ere  d.  Stato  ,    «ne  t       g 

«,«  e  strade  ;  ed  il  d»  barone    di    Chahrol  ,   jW 
jj  dipartimento  detta  Senna. 

1  Tm.  T  Imperatrice  ,  accompagnata  da  alarne  o*£ 
sone  della  sna  corte,    e  andata  oggi    a  vedere  le :  scol- 
are   de'  nostri    artisti  ,    esposte    m    nna  delle  va,tc 
^    .nache  sa!e  a  terreno  de,  Lonvre.I.  n,nerosop.*- 

^o  che  rienrpiva  le  sale  ha    vednto  con    v.v      e J. 

„  c:    M    attraversare    le    divise  saie  e 
epettoso  interesse  S.  M.  auravra 

la  gran  galleria  del  Museo.  (  Monacar.  ) 


I  gem  gueEo  A  Tolosa  j  il  sig.  Cioberi ,    qu 

1  noi  «*  il  m-  Ltoni>  9"^°  di  Breìlzf:' 

9«    Io    stjMmento    0    Tolosa  avrà    lS   aSieVl  ' 
quello  di  Torino  io  ,  e   g»e«o  «fi   Firenze   5. 
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I  ìfe  >~  '     '      *    '  '       iti    '         ' 

■ilo    di    Tori<-\y'r.    '      ».'        A 


io.°  CZx:  flltó^  riceveranno  ciascheduno  un  salario 
di  Soo  /m/xc/u  «Ha  ./ine  del  i8i3  >  5opra  f  oto*tt» 
d'  a«a  òuona  co/ufo«a  e  de'  /oro    progr^t  ,    dato    daK 

direttori. 

iu°  V  opera  del  sig.  Giobert  e  V  «trazione  del 
j$  Puymaurin  sulla  coltivatone  del  pastello  e  sul!* 
fabbricazione    dell'  indaco,    saranno    stampate    a  Spese 

del  governo. 

12°  È  accordato  un  incoraggiamento  di  ioni, 
franchi  al  sig.  Zouques  per  continuare  ad  accrescere  h 
stabilimento  dell'  mdaco-pasteiio  cK  egli  ha  formato  ad 
Alby,  cioè:  Sooo  franchi  a  molo  <h  gratificazione  ,  e 
5ooo  ,  per  via  d'  anticipatone  ,  sui  premj  M  ,  »  esc 
euzwne  dell'  articolo  tf  ,  saranno  dati  a  quelli  che 
giustificheranno-  una  fabbricazione  al  di  sopra  di  200 
chilogrammi  d'  indaco-pastello. 

!3.°  Il  nostro  ministro  delle  manifatture  e  del  coni- 
merda  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 
Firmato  ,  NAPOLEONE. 


DECRETO      XMPERIALE. 

Dal   Palazzo    delle   Tuilertes, 
il  14  gennajo  l8i3. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  rapporto  de,  nostro    M    *«e    mnnt/at- 

ture  e  del  commercio  , 

Abbmmo-  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Titolo    I. 
Art*   xo  II  diritto  percepito    sull'importazione  deh 
P  llldaco  estero  e  aumentato  di  .co    franchi  per    qum- 

tale  metrico. 

2°  La  somma  provegnente  da    questo    aumento    di 

diruto  sarà  riservata  per  sovvenire  alle  spese  delle  tre 
fabbriche  imperiali  che  verranno  stabilite.  Il  residuo  sa- 
rà ripara  per  incoraggiamenti  tra  i  fabbricatori  che 
mistificheranno  una  fabbricazione  annuale  di  *po  chi- 
logrammi d*  indaco-pastello. 

3  o  N*Ssuno  potrà  partecipare  a  questo  premio  di 
incoraggiamento  se  non  e  provveduto  <f  una  licenza  che 
lo  autorizzi  a  fabbricar  T  indaco. 

4U  Queste  licenze  dovranno  essere  date  dal  mini- 
stro delle  marufatturee  del  commercio  avanti  il  i,°  fr- 
etto deWanno  corrente. 

50  Qgai  inÙividuo  che  avrà  ottenuta  una  licenza 
per  Ta  fMncazione  dell' indaco  >  sarà  esente  da  tutu  1 
diritti   'ài  fabbricazione  ed  altri  per  4  ^ntiù 

6*  Il  diritto  imposto  sopra    V  indaco   forestiera     e 

ai  .-o.ntito  per  4  anni. 

Titolo    IL 

7-  Si  formeranno  tre  fubbnche  imperiali  per  la 
fabbricazione  dell'  indaco-pastello  ,  V  una  a  Tolosa , 
V  atra  a  Torino  e  là  terza  a  Firenze. 

8o    Vi  sarà  un  direttore  addetto  a  ciascheduno 
questi  ^nimenù.  Il  sig.  cavaliere    di    Fumaria  dir, 


Per  T  Imperatore  , 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  interim, 
Brinato  ,    DUCA  DI  CADORE. 

(  Moniteur.  ) 

Del  i5. 
Il  3lonitenr  d"  oggi  contiene  mi  decréto  sopra  la 
Vigilanza  -  F  organizzazione,  V  amministrazione  ,  la  con- 
takta,  la  polizia  e  disciplina  del  teatro  francese, 
dato  dal  quartier  imperiale  di  Mosca  il  tS  Ottobre  tSt*. 
Il  titolo  5.»  risguardante  le  opere  nuove  e  gli  autori  , 
è    concepito  come  segue  : 

„  La  le.tnra  delle  opere  nuove  si  frft  davanti  un 
comitato  composto  di  nove  persone  scelte  fra  i  più 
vecchi  societari  dal  sopraintendente  ,  j|  quale  nommera 
inoltre  tre  supplenti,  affinchè  al  numero  ilei  membri  del 
comitato    sia   sempre  completo. 

n  V  ammissione    ha    luogo    alla    plurahta  assoluta 

dei  voti. 

„  Se  una  parte  dei  voti  e  per  la  rimedi  ala 
correzione  ,  si  fa  di  nuovo  uu  givo  di  scrutinio  sopra 
la     quistione    della    rimessa  ,  e   si  vota  per  si  o  per  no. 

„  Se  non  vi  sono  che  4  voti  per  la  runc^a 
alla   correzione  ,  V  opera   e   ricevuta. 

„  La  parte  d'autore  nel  prodotto  teff-  introiti», 
levato  il  terzo  per  le  spese,  e   di  un  ^flKE  »*'  °P^ 

ì  5  od  in  4  ittì-r  del  :i°  l1Cl"  UU"  °pCr;1  U1  3  atU" 
e  del  16.0  per  uus  opera  in  uno  e  in  due  att,  ;  tuttavia 
gli  autori  ed  i  commedianti  possono  tare  qualunque 
altra   convenzione    di   loro    comune   accordo 


„  L;  autore  gode  dell'  ingresso  dal  momento 
che  si  sta  imparando  a  memoria  U  sua  opera  ,  e  lo 
conserva  tre  anni  dopo  la  prima  rappresecene  per 
un'  opera  in  5  ed  in  4  ■*  ;  due  anni  per  uu  opera  m 
3  a^-  un  anno  per  un  opera  m  uno  ed  iu  due  atd. 
L'autore  di  due  opere   in  5   od  in  4  -d  odi  tre  opeie 


1    mgvesso  arante  1,  s„a  T;ta.  „  *«*'  '    S 


NOTIZIE  INTERNE 

ìì  v  n  \t  ^    ~. 


REGNO    D'ITALIA 
M«mo  ,   ao  Ge,„,„y0. 
.WPOlEO.Vl;  ,  m, 

D  E   e  K  E   T  A    • 
A*.  7.  rtei   gH    officiaU   e        d 

Cuard,e  i  Onore   che   hanno    fatta  V      **' 

a  i  «-epos*  M!e  i'      na  ''•'""■  "®<-™>*- 

■W.  i?  Viceré  del  nostro  R?„!10  *  TtnV       ,    . 
0  dare  tm  gìi   0rdhi  *?  *  **»    è  incaricato 

*«  leggi.  ******«>     <*   ™erà0    nel    Bollettino 

Dato  dal  no^  j^ 
*  **  gennaio  r8jl  *uileries 

Prr  V  Imperatore  e  Re 
B  minestro    srgret.  di  Stato  , 
Il  conte  A.  Aldxnu 

Mimano  Z177SWSt,z„. 

,"    Co"<    'Peciale    «,nordin„,.-  . 

—*»»<>,    con    ,ente„M  '••«  A<tnn,„.„  ,„ 

*».    -**    Bonetta,  U.11    ™°   ""°  JiWm,'re 

•B»    berli,,.,    e    m,rc.,t0  *  '    ad    "'«'re    esposto 

«*  c<»„  fnkd  con^rj;;;;^^-  * 

fe    Cort*    >P«iale    straordinari»    J.-I 
•*«*.    con    sentenza     .         .     ""'"    r-s"™te    b,Vi- 

l»in,  Antonio  Fabri,      ,  !  ,'  °  *""V/"  •  <*Ko- 

Peùegrin.  Ma,,!  ^/****«  '  «*** , 
*~-«*  «„^e:A-*^  Gio,a„„i 
«<tto  ftcoffo,  pescatore-    Ti  '  "m  Fa''ris' 

•  *»<*>  Won,  ,  ,1^'  ^ >  — 

*  -cne,  Ghcama  s^JZV     5"M""'  *  P™ 
««  Jn    vi.,,    ,,r,.vi,  „      '  f'roTi>g°>    Possidente,    ai 

-broncio.,  sememi,     fi>   £  ^  B™'° 
inesco  Zampon  .         ££  »«•*-  di  ,er,,g!ie,e 

spettivamente    r,,l.^..„,:     „  "'°  '  Scoine  ri- 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO; 
Chiunque  abbia  mia  benché  memU  „     X  ■ 
natura  del  cavalla      «  P  *>&&**«  deìfc 

cavano  ,   non  può  ienoi-ar*  »  — 

pei   cattivo  modo  di   retrolnrlo  .    „    i 
r»rl„  «■        •  'Cgoiarlo  ,  onde  evitare  tali  nidi 

Larlo  Sirton  ,  stampatore  in  Milano  il 

S.    Margherita,  avendo  già  da  ltcn     ,        """^  * 
h   P»n.a  edizione,  pe,,L \      '  «»P»  terminata 

l«mnra  di  dar  alh     'e  ,  '"  ^S""^  •  «  ^ce 

lata   II  „m  '*  SeCOnda  ddr  "PC"  intito- 

o,l  J  "k°   ",0*™^  '^otta  dal  francese, 

per'  !  co  li:""0":6""  IUUe  'e   — "    <" 
per   m  cognizione  dex  mali   e  dei    n^^c      •      • 

S-i.il,    de,le   confaceni,  pur^    "'  ■  ^  ^ 
i  F"»éne  e  ia  maniera   di  hpn 

governarlo  ,  adorna  „„.„e  di   dlv„„e  ^       J 

Precsioi,    ritardanti    ,■     -^      ?  J^fflW    <» 
opera  alquanto  nrcrswia  n.i     ■         ■  a"""»lc  i 

v»>»,  ola   ,„a  „„  ,         j      .S'rr'PI,SSeSSOr'  d6'  M- 

occasione  di   ,„■,,.,„■  g       ™''e  e  "'picare  ,  in 

».l.li.,„|»  le  bestie  bovine 

L'  editore. 
BORSA  pi  RULANO 

Parigi,    ner    nev    f„ 7        10Ij" 


P;^ig» ,  per  un  franca  . 

Lione,  idem    . 

Genova,  per  nn,,  j;ra  £  h 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R   I 
Venezia  ,   per  aAd  ]ira  fa 

Augusta,  per  un  fior.   corr.    .      „ 
Vienna,  idem 
Amsterdam,  Beo 
Londra 

Nr  »/ 

apoli    . 

A.nborgo  ,  per  uu  IJ)aroo 


99.9  D, 
99^9  D. 

55o3,7  l; 

99,2  D, 
a5-^6,j  D. 

2^4r5  D, 


Rcscriziom  all'    u    p„    I0C 


attivamente     colpevoli     d"   1S,..     ■  "  ' 

m  I  •Piissimo    e     ri; 

«Ih  strada  ed  alla   c-st      ^  .  a^ssiom 

e.  sa  ,   commessi  mediT,^    >    • 
•W»   e  minacce   di  morte.  *Weuti, 

Con    senten^T 
*P-'e  *«*£££%?     ^^   ^   -^   Corte 
*-*.    Possidente       A  ;e"7a      '    eMW*  «^ 
-^,BoLlop";^:°^M-^5    SC-— 

P&Bon,  dettò  Bonti-i*        '    r°' t!C'mo  '    e    Giuseppe 
■"««c«?a,  sarto  i     i?i, 

^  ?    n,l!    P^na  di  morte  , 


fPW^CDjrj  D'  OGGI. 

R,°TrATRO/\r,LASrnA    r  tì„ 
—  »*ili      //  A^,  j-  ,    A-  I   ,Jpcra  m   musica   1  t  » 

»  ,   ^/  tradimento  di  ^mtramìde  ■    I  )    ,       J  T<"»erìane 
Lhiuia  recna  dell'opera  at.Jé.  >a"  *P^  J«lLui. 

1\.°     T'ATiiri       «e.   .        /-^ 


.  ,        • ■""    upera   atluaie.  ^ J^u-ui. 

J  •*»>■!«  a  me2za  ^^    P**«»^W.   Festa  di  baJ]0>  pnma 

fortuna™.  Balfo  f  5^^^  Ìn   mUSÌCa  )  >^^ 

Sfiatiti  KIT*  cordala    (  U"JP«S°i.   Uppin;  j  tì-w^ 

Te.4tp.ei  r,*r.r.v'  Witifc*»,      ,     , 
^/-p/a/Ho  uccisore  dell    D.co^eec.  C^ohmo.    )   _ 

Milano  ,  e.:;,   [Ì"p0i5^--J7  Kv  "^ * — 

poggila  «fi  r  Riluco  AcnjeiZ 


&/ 
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GIORNALE    ITALIANO 


filivASO ,    Venerdì   ,     a;     Geanajo     l8i3. 


Tutti    :'li   aiti   <!'  amministrazione   posti   ia   questo  foglio   sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia,  26  Dicèmbre. 

Il  a 3  di  onesto  mese,  la  nostra  città  celebrò  il 
<5a.°  criorno  anniversario  della  nascita  del  nostro  amato 
monarci  ,  Federico  Augusto;  Vi  fu  grande  officio  ,  e 
Si  canto  un  Te  Dcu;,i  nella  cattedrale  alla  presenza  di 
tutte  le  autorità.  Il  te  uro  fu  aperto  gratis ,  e  venne 
illuminava  la  citta.  (  Tour,  de  T  Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  7  Génnajo. 
Il  nostro  corpo  di  truppe  presso  il  Grand'  Eserci- 
to,  sotto  gli  ordini  del  generale  conte  di  Wrede  ,  tro- 
vasi attualmente  al. di  qui  del  Nieiuea  »  sulle  frontiere 
dei  ducato  di  Varsavia,  il  suo  deposito  generale  a  stato 
trasferito  nella  citta  polacca  di   Ploczfc 

Alcuni  fogli  pubblici  annunziano  che  1"  ex-mini- 
stro prussiano  Stein  e  i'  antico  governatore  di  Mosca 
Rostopchin  sono  stati  nominati  ministri  del  gabinetto 
russo.  Rostopchin  debba  aver  ottenuto  il  ministero  del- 
l'interno. Gli  stessi  fogli  assicurano  altresì  che  il  generale 
conte  di  Wittgenstein  e  stato  ucciso  ia  uno  degli  ulti- 
Bii  fatti.   (  Joiir.  de  Paris.   ) 

• —  fl  Re  ha  accordato  a  tutte  le  persone  decorate 
dell"  Ordina  del  Merito  civile  e  militare  bavaro  ,  e  dei 
titolo  di  Cavaliere.,  il  diritto  di  farsi  inscrivere  nella  no- 
biltà del  Regno  ,  e  di  trasmettere  la  nobiltà  ai  loro 
discendenti,  seguendo  V  ordine  di  primogenitura.  In  que- 
sta ordinazione  si  dice  che  una  iini'le  disposizioni-  e  egual- 
,-jieate  onorifica  per  V  antica  nobihd  e  pel  terzo  stato  : 
per  F  antica  nobdtu  ,  pache  ella  verrà  composta  d'  uo- 
mini stimabili  e  degni  di  succederle)  al  terzo  siato  v 
poiché  questo  a::,;tdmcnto  della  nobiltà  si  ja  a  tenore 
dd  imrito  ,   il  die  e  il  titolo  più    rispettabile  .  ecc. 

(  Gaz.   de   Frante.    ) 


to  gravemente  ferito  all'  «tacco  del  ponte  di  BorisoW  » 
sulla  Beresina.   (  Jour.  de  V  E  np,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


Parigi,   14  Cennajo. 

Il  si",  barone  di  Krusemark ,  ministrò  di  Prussia 
presso  la  Corte  di  Francia  ,  è  arrivato  1'  altrieri  in 
questa  capitale.  (  Gdz.  de  France.   ) 

Con  decreto  dato  a  Smorghoui  ,  il  ar  novembre 
181 2,  S.  ÌVÌ  ha  promosso  il  sig.  geuerale  di  brigata 
Albert  al  grado  di  generale  di  divisione. 

Il  sig,  prefetto  del  dipartimento  della  Senna  fi  sa- 
pere che  i  signori  maires  della  citta  di  Parigi  sono  au- 
torizzati a  ricevere  gli  arrotamenti  voioutarj  per  uà 
redimenta  di  cacciatori  a  cavallo  ,  che  sarà  vestito  , 
equipaggiato  e  montato  a  spese  della  città.  I  signori 
vuwes  faranno  conoscere  le  condizioni  dell'  arrolunentó. 

(  /pur.  de  F  Emp.  ) 

Del  i5. 
S.   M.  ha  preseduto   oggi   il  suo    Consiglio  di  Sutó 
dalle  due  ore  fino  alle  cinque.   (  Monacar.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 


frauco/orie  ,   9    Grana  jo. 

Jeri  sono  passai  ifti  qdesfct  citta  due  corvi  eri  fran- 
cesi ,  provegnenti  dall'  farcito  ,   e    diretti    a   Parigi. 

Il  sig.  Lesseps  ,  console  generale  di  Francia  a 
Pietroborgo  ,   e   qui   giunto   questa   mattina  da   Berlino. 

Il  generalo  rus«o  Lambert,  ehe  comandava  la  van- 
guardia, del  qorpa   u"  escano  di   XsttUitschrdwvv  ,    e   «#- 


Mai  me  del  bokoo  di  Nan'ierke. 
Circondario  di  Saint-Denis ,    dipart.0  della    Senna. 
cOMSICtIO     MUNICIPALE. 
L'anno    181 3,  addi    i3   gennajo ,   ore   6   della  sera, 
tutti  i   membri   del   consiglio  municipale    del   comune   di 
Nanterre  ,   capoluogo    di     cantone  ,    convocato    dal    sig» 
maire  coli"  autorizzazione  del  sig.   sottoprefetto    del  cir- 
condario di  Saùit-Denis  e  del  sig,  prefetto  della  Senna, 
si  sono  uniti  nella  sala    della    madie ,    sotto    la    presi- 
denza del  sig.   Gillet,   maire. 
Il   sig.   maire  ha    detto  : 

•>  Signori  ,  non  v"  ha  alcuno  di  voi  il  quale  igno« 
ri  1'  orribile  tradimento  del  generale  di  York  ,  il  quale 
ha  dato  in  poter  del  nemico  la  divisione  eli'  egli  co- 
mandava. Questa  divisione  era  il  contingente  che  som- 
ministrava  a  S.  M.  V  Imperatore  il  suo  fedele  alleato 
i!  Re  di  Prussia.  Io  veggo  già  manifestarsi  tutta  la  vo- 
stra indegnazione  ,  e  preveggo  la  vostra  intenzione  <M 
pensare  al  mezzo  di  concorrere  a  riparare  un  avveni- 
mento che  ajlligge  il  cuora  paterno  di  S.  ìM.  .  Tutti  1 
Francesi  sono  sensibili  ali"  onore  5  timi  portano  il  loro 
Mi-usto  *  >vrano  nel  loro  cuore  5  e  Sonb  disposti  n.  s  - 
grinte  ogni  È»»a  per  lui.  Siamo  dunque  noi 
un»  0  f'£n-.   a  uuise   la  fjo.iefeS*    cir-i  .....«-» 


86' 
prove  del  uest.ro  anàorè"  per    S.  M.  »    e    fate    tutto    ciò 
che  vi  detterà  il  vostro  attaccamento. 

»  H  consiglio  municipale  ,  organo  de'  sentimenti 
di  tutto  il  cantone  ,  sicuro  eh'  esso  parteciperà  con  lui 
a'  sentimenti  della  profonda  indegnazione  che  inspirerà 
al  mondo  intero  il  vile  tradimento  del  generale  di 
York  ,  e  che  darà  a  S.  M.  novelle  prove  del  suo  amo- 
re ,  della  sua  fedeltà  e  del  suo  attaccamento  ,  fa  I*  of- 
ferta di  somministrare  a  sue  spese  3  cavalieri  montati 
ed  equipaggiati  ;  invita  il  sig.  maire  a  consegnare  al 
sig.  sottoprefetto  la  presente  deliberazione  ,  colla  pre- 
ghiera di  volere  per  mezzo  del  sig.  prefetto  e  di  S.  E. 
il  sig.  ministro  dell'  interno ,  supplicare  S.  M.  V  Impe- 
ratore d'  aggradire  questa  offerta  come  un  attcstato 
dell'  affezione  e  della  sommissione  del  consiglio  muni- 
cipale. » 

Tutti  i  membri  del  consiglio  ,  presenti  ,  hanno 
firmato  col  maire  presidente  ;  cosi  firmato  nella  mi- 
nuta , 

Castillon  ,  Barot ,  Nicolle  detto  Char- 
pentier  ,  Bernier  seniore  ,  Barot ,  Ci- 
roust  s  Mineur  ,  Gillet ,  presidente  , 
e  Baillon  ,  segretario. 

A.  S.  M.  T  Imperatore  de'  Francesi  ,  Rz  d'  Italia. 
Sire  , 
Fu  d*  nopo  d*  una  potenza  più  che  umana  per    co- 
ttringere  alla  ritirata  gli  eserciti    di  V.    M.  ,    invincibili 
al  pari  del  loro  capo  augusto. 

Il  tradimento  è  venuto  a  congiurar  coll'asprezza  del 
clima  i  V  infame  generale  York  ha  mancato  alle  leggi 
dell'  onore  ,  ed  ha  infranto  i  sacri  vincoli  che  uniscono 
i  valorosi  che  hanno  partecipato  ai  medesimi  pericoli. 
È  facile  il  riconoscere  in  queste  perfidie  1*  oro 
corruttore  e  le  suggestioni  dell'  Inghilterra  :  ma  i  no- 
stri nemici  s'  ingannano  se  pensano  che  un  rovescio 
inaspettato  diminuir  possa  l?  energia  de'  vostri  popoli  '■> 
«ssi  non  rinunzieranno  mai  alla  preminenza  che  voi 
avete  loro  acquistata  fra  le  nazioni  ;  i  loro  sforzi  cor- 
risponderanno alle  vostre  domande,  e  le  sorpasseranno 
ancora. 

Noi  offriamo  a  V.  M.  4  cavalieri  montati  ,  armati 
ed  equipaggiati. 

La  città  di  Beauvais  conosce  abbastanza  i  senti- 
menti onJe  sono  animate  le  città  ed  i  comuni  del  di- 
partimento ,  per  essere  sicura  che  faranno  simili  offerte. 
Laonde  ,  in  pochi  giorni  ,  i  nostri  cavalieri  uniti 
insieme  formeranno  un  reggimento  pronto  a  marciare 
Ovunque  F  ordinerà  la  M.  V. 

Siamo  col  più  profondo  rispetto  ,  o  Sire  ,  ecc.  ecc. 
I    membri  del  consiglio  municipale  della 
città  di   Beauvais. 

Seguono  le  firme. 

(  Idem.  ) 

Del  16. 

II  Moniteur  A'  oggi  contiene  gì"  indirizzi  della  44»  , 

45.a  ,  65.»     e  66.»  coorte  a  S.  M.   l' Imperatore  e  Re, 

onde  supplicarla  d"  essere    chiamate    air  onore    di   rag- 

-giuguer'e  il  Grane"  Esercito.  Il  Moniteur  contiene    altresì 


le  lettere  dirette  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra  dn 
comandanti  delle  compagnie  di  cannonieri  della  28.»  ? 
29.»  ,  3o.»  ,  3i.»  ,  34a  e  35.»  coorte,  come  pure  una 
lettera  del  capo  della  3?. a  coorte  ,  ed  un  altra  del  ca- 
po della  64.»  coorte,  e  la  copia  della  deliberazione  del- 
la 46.»  coorte  _,  onde  pregarlo  d'  ottenere  da  S.  M. 
il  medesimo  onore. 


Il  decreto  imperiale  sopra  Y  organizzazione  del 
Teatro  Francese  (  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri  )  ,  contiene , 
fra  le  altre  disposizioni ,  le  seguenti  : 

i<  I  commedianti  del  Teatro  Francese  saranno  ob-r 
bligati  a  rappresentare  tutti  i  mesi  una  grand*  opera  , 
od  almeno  due  opere  picciole  nuove  o  riprodotte. 

»  Nel  numero  di  queste  opere  saranno  quelle  d'au- 
tori viventi. 

>/  E  ingiunto  al  comitato  ed  al  sopraintendente  di 
vegliare  attentamente  air  esecuzione    di    quest'articolo. 

»  Il  repertorio  si  farà  per  1 5  giorni  ,  e  ne  sarà 
mandata  copia  al  prefetto  di  polizia.  Il  sabbato  dopo 
si  farà  quello  della  settimana  seguente  ,  e  cosi  succes- 
sivamente. »   (  Estr.   dal  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   31    Gennajo. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
del  Brenta,  con  sentenza  del  giorno  9  dicembre  1G12, 
ha  condannato  Carlo  Brunazzo  ,  detto  Colombo  ,  nego- 
ziante ,  possidente  ,  alla  pena  di  morte  ,  siccome  col- 
pevole di  assassinio. 

Con  sentenza  del  giorno  29  dicembre  suddetto 
la  stessa  Corte  speciale  residente  in  Padova  ha  con~ 
dannato  Osvaldo  Allegro  ,  detto  Vinto  ,  campagnuolo  ; 
Giovanni  Campanaro  ,  postiglione  ;  Giuseppe  Cantoni  , 
carrettiere  ;  Luigi  Filiberti  o  sia  Fruberti ,  lavorator  di 
coralli  ,  e  Pasquale  Baldisser*a ,  sornomato  Baragoni , 
calzolajo  ,  tutti  disertori  ,  alla  pena  di  morte  ,  siccome 
colpevoli  di  due  furti  violenti  alla  casa ,  commessi  in 
società  in  tempo  di  notte  con  armi  apparenti ,  alle- 
gando  falso  ordine  dell'  autorità    civile. 


La  Corte  speciale  straordinaria  ,  sedente  in  Brescia, 
con  sentenza  5  dicembre  1812  ,  ha  condannato  Battista 
Sposi,  girovago,  ai  ferri  in  vita,  Giuseppe  Annuii  ^ 
chincagliere ,  e  Carlo ,  figlio  dell"  ospitale  di  Trento  a 
venticinque  anni  della  stessa  pena ,  previa  esposizione 
di  tutti  alla  berlina ,  siccome  colpevoli  di  opposizione 
violenta  alla  pubblica  forza ,  con  conato  d'  omicidio  e 
di  aggressione  alla  strada  ,  armata  mano,  con  minacce 
di  morte. 

La   Corte   di  giustizia   civile    e    criminale     del   di- 
partii), ento    del   Tronto ,    con    sentenza    del    giorno    a8 


novembre  i8xs,.ha  condannato  Pasquale  Terza,  so- 
prannominato Crociò,  contadino,  ai  lavori  forzati  a  vita, 
,.1  marchio  ed  -alla  berlina ,  siccome  colpevole  f  orni- 
cidio  volonlario. 


AVVISO. 
•LK  DILEZIONE  GÉSE'RACfc  DILLE  FOSTE 
?rwtf*«  tf  pu667ièo  efe  m  seguito  alle  superiori 
determinazioni  di  S.  E.  il  sig.  conte  èenatofe  ministro 
<i*tte  finanze  devesi  appaltare  la  condotta  delia  barca 
corriera  che  in  tutti  i  giorni  si  reca  da  Padova  a  Ve- 
nezia «  viceversa. 

Resta  accordato  agli  aspiranti  il  termine  di  qua- 
ranta giorni,  decombile  dalla  data  del  presente  avviso, 
a  presentare  le  loro  obblazioni  sia  a  questa  direzione 
generale  ,  sia  aUe  direzioni  delle  poste  di  Venezia  e  dì 
Padova,  nelle  quali,  spirato  un  tal  termine,  cioè  nel 
giorno  primo  di  marzo  prossimo  venturo  sarà  tenuta 
T  asta  per  V  appalto  della  barca  suddetta  ,  svtto  le  nor- 
me ed  i  capitoli  esistenti  ed  ostensibili  presso  le  dire- 
zioni medesime  ,  e  verrà  deliberato  al  miglior  offerente  , 
•Salva  la  superiore  approvazione. 
Milano,  il  20  gennajo   181 3. 

Il  barone    Darnay. 

tzni:o.-    1 


DIREZIONE    GENERALE  DELLE   MONETE. 
AVVISO 

Per  la  vendita  di  ferro  in  rottami. 

Xeiia  mattina  del  giorno  4  di  febbraio  prossimo  , 
alle  ore  dieci  precise,  si  aprirà  V  incanto  presso  la  dire- 
zione generale  delle  monete  per  la  vendita  di  ferro  iti 
bottami  del  verisimile  peso  di  dugento  quintali  metrici  , 
fra  cui  sono  compresi  circa  cento  crogiuoli  ,  e  si  delibe- 
rerà a  favore  del  miglior  offerente ,  salva  la  supcriore 
approvazione. 

Il  deposito  in  danaro  per  cautare  le  verbali  obbla- 
zioni  è  stabilito  alla  somma  di  cinquecento  lire. 

Milano,  H  19  gennajo  181 3. 

Il  direttore   generale  ,    IsiMBARDl.- 


eguali  sono  formate  le  lenii  aggettive  ,  e  che  in     addie- 
tro  non  si  potevano  avere    che    dall'  Ingbilterra  ,    ven- 
gono   originariamente    composti    coi    debiti    ingredienti 
nella  grande  fornace    del    sig.     consigliere    Ulzsclmcider 
stabilita  a  Bcnedictbeuren  presso  Monaco.  Il  vetro  flint 
in  particolare  non  e  imbrattato  da  nude   o     strati    neb- 
biosi come   il  flint  inglese  ,   ma   e  limpidissimo  e  ff  una 
tasta  -uniforme,  e  di  più  è  dotsto    «T  una  maggior  for- 
za nfrattiva  .   per   cui  1-  lenti  oggettive   acromatiche  di 
un  dato  foco  sono  suscettibili  d"  una  maggiore  apertura. 
Oltre   i  grandi   circoli   moltiplicatori  di     3   piedi    di 
diametro  a  livello  fisso  del  lodato    sig.   R^icbenbach  ,  i 
quali  sono   in  attività  di  servizio  urli"  Imperiale  specola 
di  Parigi  ,  a  Marsiglia  ,  a  Manheim  ,  e   nella  regia  spe- 
cola di  Milano  ,   e  de'  quali  si  legge    una    succinta    de- 
scrizione    nelle  Effemeridi      agronomiche     milanesi    per 
l'anno    1812,  esiste  pure   in  questa  specola   un    grande 
stromento  de'  passaggi    tatto    dal    medesimo    artista.    H 
cannoccbiale  ha  1'  oggettivo   acromatico  di     f>     piedi    di 
foco  e  di   54  linee  d'apertura.   Un'eguale    apertura    ha 
pure  T  oggettivo  d"  un  cannoccbiale  inglese  di  Dollond  , 
ma  il  smTfoco  è  di  9.    ih  piedi,  ed   e    inoltre     pieno 
di  onde  e  di  strati     di    diversa    densità,     che    rendono 
meno  distinta  l'immagine  degli  oggetti.    Possiamo    dun- 
que con  ragione  asserire     che    e  nella    costruzione    de- 
gli stromenti    e    nellT    forza    e    bontà     de1  cannocchiali 
l'istituto,  formato  a  Monaco  dai    signori    Utzscliacider , 
Reichenbach,  Frauenhofer  e  Liebherr  ha  superato  tutti 
^li  artisti  ed   ottici  più   celebri   finora   conosciuti. 

Nelle  citate  Effemeridi  astronomiche  sono  indicati  i 
prezzi  de' circoli  moltiplicatori ,  dei  teodoliti  ,  degli 
stromenti  de'  passaggi  e  Begli  orologi  die  si  vendono 
a  Monaco*  ora  crediamo  di  far  cosa  grata  agli  astrò- 
nomi, ai  geografi  ed  agli  amatori  dell"  ottica  riportando 
le  dimensioni  ed  i  prezzi  dei  diversi  cannocchiali  e 
microscopi,   che  si  lavorano  e  si  vendono    dallo    stesso 

is'ituto. 

Oriant. 


L.  Prina  ,  segret.  gcn, 


VARIETÀ'. 
Sono  già  sette  anni  che  si  fabbricano  a  Monaco 
in  Baviera  dal  rinomatissimo  sig.  Reichenbach  dei  cir- 
coli ripetitori  portatili  del  diametro  di  12  ,  di  l5  e  di 
j8  pollici,  e  dei  circoli  moltiplicatori  stazionarj  di  3 
piedi  di  diametro  ad  uso  dei  geografi  e  degli  astronomi. 
Essi  sono  fusi  in  un  sol  pezzo  e  lavorati  a  tutta  per- 
cezione ,  hanno  le  divisioni  in  lastra  d'  argento  finissime 
Pd  esattissime*  i  loro  livelli  a  bolla  d'aria  sono  inte- 
riormente smerigliati  e  ridotti  ad  un  perfetto  calibro. 
Sono  muniti  di  cannocchiali  acromatici,  che  riuniscono 
alla  chiarezza  una  grande  distinzione  ed  un  notabile 
ingrandimento  degli  oggetti.  I  vetri  flint   e   crown ,  de, 


C'aàQfogfi  dr  emm ocelli, ili-  e  niirrosropi  che  si  fab- 
bricano nel!'  Istituto  ottico  di  Bcual/ctbcuren  diretto  dai 
si-mori   Utsschneider  ,  Rciclicjibadi  e  Iranenhofer. 

Cannoccbiale  acromatico  montato  in  un  solo  tubo* 
lungo  58  pollici  ,  del  foco  di  48  pollici  e  di  41  linee 
dNipertura ,  col  suo  pie -le  e  movimento  fine  verticale, 
con  2  ocolari  per  gli  oggetti  terrestri  ,  e  4  oculari 
astronomiche,  vetro  nero  per  osservar  il  sole  e  sua 
cassa.     Prezzo  ,     in   lire   italiane    o  franchi  ,     8j3. 

Cannoccbiale     acromatico    d"  un     solo     tubo  ,   lungo 

58    pollici,   del    foco   di   48    pollici   e   di    33  lince   d'   a- 

pérturà  .    col    piede     e     movimento    line    verticale,     con 

due  oculari   terrestri  e    3    astronomiche,    vetro     nero     e 

<      >  764. 

cassa •     ^ 

Cannocchiale    acromatico    d"   un    snb.    tubo  ,  lungo 

43    pollici,   del  foco   di    34  pellicce   di    ?,i     linee    d'    a- 

pertura  ,  col   piede  ,    1    oculare    terrestre  ,    ^   astronomi- 

che  ,   vetro   nero   e   cassa •      •      ■      4„_: 


Cannocchiale  acro» 


ntico   d"  un  tubo  solo  ,  lungo 


ss 


pollici ,  del  f»co  &  ì.ì   poihci  e  H    linee    d'  apertura  , 
c4  piede  ,   x    oculare  terrestre  ,    a   pronomi  die  ,    vetro 

Aero  e  cassa.     .     ,     ,     ,     ,  ,;,_ 

'''''»'•      240. 

Cannocchiale  acromatico  montato  in  due  tubi  , 
J«ngo  J>y  pollici,  del  foco  di  48  pollici,  di  36  imee 
«T  apertura  ,  con  3  oculari  astronomiche  ed  1  ter- 
restre .      ,      ,      . 

049. 

Cannocchiale  acromatico  montato  in  due  tnbi  , 
lungo  58  pollici,  del  foco  di  43  pollici,  apertura  di  33 
Jmee,  con   1    oculare  terrestre 205. 

Cannocchiale  acromatico  montato  in  a  tubi ,  lungo 
4*  pollici  ,  del  foto  di  34  pollici,  di  oc  linee  d'  aper- 
tura, con  3  oculari  astronomiche  ed  1  terrestre,  229. 

Cannocchiale  acromatico  monito  in  2  tubi,  Inu-o  42 
pollici ,  del  foco  di  34  pollici  ,  di  zò  linee  d"  apertura  , 
ed  1    oculare  terrestre I0J 

Cannocchiale  acromatico  montato  in  2  tubi,  lungo 
3o  pollici,  del  foco  dì  22  pollici,  di  21  lmee  d'aper- 
tura, ed   1    oculare  terrestre 3j 

Cannocchiale  acromatico  montato  in  2  tubi,  lm^o 
26  pollici  ,  del  foco  di  ,8  pollici,  dì  17  lince  d'aper- 
tura ed    1    ocuhre  terrestre   ,  63 

Cannocchiale  acromatico  tascabile  montato  In  4 
tubi  d'ottone,  lungo  3o  pollici,  del  foco  di  22  poi- 
liei  ,  col  suo  astuccio r  * 

Cannocchiale  acromatico  simile  lungo  2 5  pollici  , 
ài   j8  pollici  di  foco  ,  coli'  astuccio   .      ,  fl- 

Cannocchiale  acromatico  simile  lungo  20  pollici  , 
di    14  pollici  di  foco,  coli"  astuccio    .  50. 

Caunoochialetto  da  teatro  montato  ia  ottone  con 
doppio  oggettivo      .      .      , 

Cartnocchial.0  simile  con  semplice  .oggettivo  1 1 

Altro    simile  con  oggettivo  semplice  9 

Microscopio  composto  con  4  oggettivi  acromatici  , 
a  oculari,  apparato  e  cassetta       ,     .     .     .      IO«. 

Microscopio  composto  con   3   ^gettivi,    1   oculare, 

apparato  e  enae&ti 

»      ,      1 27. 

Lente  montata   in  tubo  d*  ottone 

Lente  più  grande      .... 

Lente   grande  montata  in  anello  . 

Le  dimensioni  sono  espresse  in  pollici  e  iùSe  del 
piede  di  Baviera, 

L    Istituto     OttìfiO     sì     n.'i'iina         ctt-n    1'     : 

•  <-"  ->  occupa,  sotto  1  ispezione  mi- 
mediata  de"  suoi  membri  ,  nella  costruzione  di  Rifrat- 
tori acromatici  di  maggior  moie,  Uno  di  questi  e  »ia 
terminato  ed  ha  r  oggettivo  di  0  piedi  di  foco  e&di 
7  m  polfici  d'apertura,  e  montato  parallatlcamente  e 
pr  mezzo  «T  un  meccanismo  a  foggia  d'  orològio  se-ae 
«attamente  il  moto  diurno  degli  astri.  Si  stanno  pure 
forando  de'  cannocchiali  anici*  più  grandi,  »  qmJi 
mentano  il  nome  di  Jtifrattori  g&ftteM,  e  si  spera 
*  portare  l'apertura  di  e„i  a  io  ed  anche  a  i2  pollici. 
Monaco  di  Baviera,    18  Novèmbre    1812. 


3. 

3,   37. 
3.  93. 


ANNUNZI  TIPO  GRAFICI. 
Presso    gli    stampatori   e   libra  j    Giegler  a  jtfilàno 
Luigi  Nicola  Majnarui  e  Pietro  Bisesti  in  Verona,   ov'tì 
fendibile  L  opera  gin  annunziatasi    nel    presente  togtò 
intitolata:  Esprit  de  la  mSttìHi  ,  ecc.  ,  Spirito  del  meto- 
do di  educazione  di  Pestalozzi,  de!  sig.  M.  A.  .Tullia 
membro  deUa  Legion  d'   onore  e  di  varie  illustri  Acca' 
fonie  ,  si  trovano  pure  ,   le  seguenti    opere    del    mede- 
simo autore  : 

1.  Il  memoriale  portatile  universale  composto  di 
tavolette  comprendenti  le  sei  principali  divisioni  della 
vita  umana  e  sociale  ,  e  proprio  a  fornire  un  mezzo 
di  meglio  regolare  e  di  economizzare  i  diversi  impie- 
ghi al  proprio  tempo  ;  in  francese  e  italip.no.  Prezzo  , 
Ire  4  in  rustico  e   6   lire   legato. 

a.  Il  memoriale  orario  ,  o  termometro  dell'  impiègo 
del  tempo  ,  destinato  a  raccorre,  in  un  minuto  e  sopra 
una  sola  linea  ,  per  ciaschèdun  intervallo  di  24  ore ,  i 
diversi  impieghi  ed  i  principaiì  risultamenti  della  vita, 
Murante  11  medesimo  sfizio  di  tempo,  specie  d' i  stru- 
mento meccanico,  comodo  ed  utile,  ad  uso  degli  uo- 
mini occupatissimi  die  vogliono  rendersi  conto  dell'  im- 
piego dei  loro  momenti  colia  minor  pena  possibile,  e 
degli  uomini  alquanto  inerti  ,  i  quali  desiderano  pure 
di  conoscere  ,  ma  seni*  alcuna  sorte  d<  imbarazzo  ne 
di  fatica  che  cosa  sia  addivenuto  della  loro  vita.  Prez, 
zo,   2  lire  in   rustico   e.  3    ine   legato. 

A.  C. 


Analisi  ragionata  del  processo  criminale  col  con- 
fronto delle  antiche  e  delle  moderne  forme  di  procedura. 
Bologna  idi 2.  (  Per  associazione  ):  e  uscito  il  imo 
VQiume  ,   e   vale   Lr.    %,   tj3. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri, 
stampatore-hbrajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n>   994. 

È  uscito  dalla  stamperia  del  Scrinano  di  Padova 
d  Detonano  ófomrgWo  ,  fa  5  tomi  m  4.to  ed  uno  di 
tavole  con  le  loro  spiegazioni,  Qnest  opera  e  arrichita 
di  molti  articoli  biografici  e  chirurgici  ,  che  mancavano 
ali  edizione  francese,  di  molte  osservazioni  ed  annota- 
zioni, di  modo  che  V  opera  non  solo  Forma  ni  ftili». 
suno  Repertorio,  ma  ne.ee  anche  di  sonn.ua  utilità 
alle   persone    cieli*  arte. 

Trovasi  vendibile,  presso  i  librai  Giacomo  Agnelli 
Francesco  Sonzoghu  di  Gio:  Barite,  e  Antonio  fortu- 
nato Stella. 

Prezzo  lire   trenta  d'Italia^. 


R.  A»iwiìfisa'JiAZJO>f£  L£n  Lotto. 
Astrazione  di  Novara,   del   giorno   21  genaajo    i8i3. 
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SPEii^lCoj.I  jj-  OGGI. 

H.°      Te^tao    alla     Scacì.  Ili/oso. 
Dimani  opera   nuova. 

R"  fnATRO  alla   i :  i  v  o  fi ia »k.     [  Como,  couiìca  Venie,  1 
Ji  Tfégno  rmuxiuiv.     _  Unì  >,  U  ptèsk  di  Laone;  J 

fortunato.  —  tìùiìc  ,   ,/  calix-ùuseià.  "*/*#*. 

Tli.AT*c  ;  Li    LsVTAsm     (  Ùo'iAjiSgii»   Gap'p-ni  )  Gmcci 
ijinnasliL-i  suda  corda  1<>>u.  '  ,„,..- 

,        '1''-i" W    "■'"''     ^:V»/fl«?fPKi      f    Óeih     G„i,o.    ,    _ 
t*JUrU  £1  D/y'f^  *  UiroMmo'a  favore  dJ  Uro  padroS, 


Ùi  t;6«0 


o  i  uà..»  u^ogt^fia  al  KjEiJóituco  Ag«s«.^ 


cV°    2  3 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,     Sabato   ,     aj     Gennajo     18 1 3. 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  5  Gennajo. 


1 


Li.  *ig.  conte  Heukel  di  Donnersmark  ,  maggiore  al 
é  ■  'vizio  dì  Prussia  ed  ajutante  di  campo  di  S.  M.  ,  e 
qai  giunto,  il  giorno  2,  dal  corpo  d'esercito  prus- 
siano.   (  /ou/v  de   V  Emo.   ) 

TIROLO. 

Inspruck  ,  6  Gennajo. 

Tutti  I  giorni  passano  qui  de1  distacca  nienti  di 
truppe  che  fanno  parte  della  divisione  Grenier  e  die  , 
dopo  qualche  soggiorno  ,  continuano  Li  loro  marcia  pel 
Nòrd.  Aspettisi  qui  da  uu  momento  air  altro  un  bat- 
taglione di  truppe   illiriche. 

—  Il  cadavere  del  sig.  barone  Battaglia  ,  colonnello 
della  guardia  italiana  ,  morto  in  Russia,  e  qui  giunto 
jei  sera  i  esso  viene  trasportato  in  Italia  per  avervi  ono- 
revole sepoltura.   (   Idem*   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,    11    Gennajo. 

fi  sig.  barone  di  Just  ,  consigliere  privato  di  S.  M. 
i!  Re  di  Sassonia  ,  è  qui  giunto  jeri  recandosi  da  Dre- 
sda a  Parigi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Barcellona  ,   20  Dicembre. 

Lettere  date  da  Galelle  ,  ed  intercettate  ,  si  espri- 
mono in  questi  termini  : 

»  Riceviamo  ,  grazie  a  Dio  ,  buone  notizie  delle 
nostre  Americhe.  La  condotta  del  generale  Bnleisteros 
non  può  essere  approvata  da  nessuna  persona  di  sen- 
no. Dio  ti  assista  !  Qui  non  sappiamo  nulla  delle  ope- 
razioni di  lord  Wellington ,  e  del  reingresso  de'  Fran- 
cesi a  Madrid  ,  il  che  ci  tiene  in  una  viva  inquietudi- 
ne. Dio  voglia  che  otteniamo  quanto  prima  uu  buon 
esito  i  Noi  siamo  ognora  qui  in  uno  stato  cosi  tristo  , 
eh"1  è  impossibile  il  farsene  ima  giusta  idea.  Pare  che 
noi  non  abbiamo  truppe  sufficienti  a  far  testa  al  nemi- 
co :,  tutto  ciò  eh*  esse  fanno  ,  si  limita  a  vessare  i  no- 
stri infelici  contadini.  Non  v'  ha  nulla  di  più  inudito. 
Degnisi  Iddio  di   sollevarci   ! 

»  Calelle ,  4  dicembre    18 12. 

»  Firmato  ,  Juan  Buch  y  Micuiìl. 

"  Secondo  le  notizie  del  giorno  ,  pare  che  i  Fran- 
cesi sieno  rientrati  in  Madrid  il  5  novembre.  Se  que- 
sta disgrazia  è  vera  ,  bisognerà  pensare  a  stendere  i 
nostri  piani  a  tenore  di  questo  avvenimento.  L 1  mia 
opinione  sarebbe  che  due  degli  associati  rimanessero 
alla  testa  della  nostra  casa  per  mettere  in  sicuro  i  no- 
stri interessi.  L' esperienza    che    abbiamo    acquistata  ci 


d"e  servir  dì  norma  ;  bisogna  dunque  operare  con  pru- 
denza (^  circospezione. 

»    Calelle,    io   dicembre    18 12. 

»  Firmato  ,  Juan  Bucii  y  Miguel.  » 
(  fonr.   de   U  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pflrigif    i5    Gaunijp. 

S.  E.   F  arcivescovo  di  Mnlines  è  ritornato  in  que- 
sta capitale. 

■ —  Il  sig.  Floret ,  consigliera  della  legazione  austriaca 
a  Parigi  ,  è  passato  1  8  gennajo  da  Stocarda  ,  dirigen- 
dosi da   Vienna   a  Parigi. 

--*  Il  sig.  cavaliere  dì  Mure  ,  console  generale  di 
Francia  ad  Odessa  ,  è  passato  da  Fraucofortè  il  9  gen- 
najo ,  dirigendosi  a  Parigi.   (  Idem.   ) 

Molti  abitanti  della  capitale  ,  essendo  stati  invitati 
d:l  maire  del  loro  Circondario  a  far  conoscere  la  loro 
hi.enzione  sul  modo  con  cui  desiderassero  di  concor- 
dia formazione  del  contingente  di  circondane 
nella  leva  di  1 5m.  cavalli  di  sella  ordinata  con  deci- 
to del  4  corrente  ,  hanno  risposto  mettendo  a  disposi- 
zione del  maire  tra  cavallo  atto  al  servizio  de'  coraz- 
zieri ,  tratto  dalle  loro  scuderie.  Essi  hanno  nel  mede- 
simo tempo  richiesto  che  la  somma  che  paga  I  am- 
ministrazione della  guerra  per  ciascun  cavallo  requisito, 
sia  versata  nella  cassa  del  comune  per  le  spese  delta: 
leva  del  reggimento  ili  cavalleria  offerto  dalla  citta  di 
Parigi.   (  Idem.    ) 

Del    16. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi ,  dalle  4  ore  fino    alle    6  e 
1Z2  ,  un  consiglio  del  genio.  (  Mò/iiteur»  ) 


Saint  Denis  ,  14  gennajo. 
L'anno    i8i3  «    i3.  gennajo,    esseu.lo     il    consiglio 
municipale  straordinariamente     convocato  ,    ecc. ,    ecc.  , 
il  sig.  maire  del  capoluogo  ha  detto  : 

i<  Signori  , 

"  Voi  avete  senza  dubbio  letto  colla  più  profonda 
indegnazione  1"  orribile  tradimento  del  generale  di  York, 
il  quale  ,  a  dispetto  del  suo  sovrano  il  Re  di  Prussia 
nostro  alleato  ,  ha  or  vilmente  consegnata  al  nemico 
tutta  la  divisione  eh"  egli   comandava. 

"  Un  avvenimento  così  inudito  ha  dovuto  olpire 
il  cuore  paterno  di  S.  M.  \  ma  l"  Imperatore  il  quale 
conta  altrettanti  sudditi  a  lui  devoti  ,  quanti  sono  ì 
veri  Francési  sensibili  ali"  onore  ,  troverà  nelP  affetto 
de'  suoi  popoli  il  mezzo  di  provare  al  nemico  dell"  Eu- 
ropa ciò  eli*  egli  può  ,  merce  delle  risorse  del  suo  Im- 
pero e  dell" amore   de'  suoi   popoli. 

»  Noi  avremmo  troppo  da  rammaricarci  ,  o  si- 
gnori ,  se  non  dessimo  fra  i  primi  un  luminoso  esem- 
pio del  nos.ro  amore  pel  sovrano.  Lascio  al  vostro  ze- 
lo ,  al  quale  certamente  non  ispetta  a  me  lo  stabilir 
de"  linciti  ,   eh*  esso  faccia  tutto  quanto  vi  detterà  j  e  se 


tnì  potesse  essere  permesso  dì  precorrere  la  vostra  opi- 
nione ,  manifestando  la  mia,  direi  :  Bisogna    che     que- 


Parigi  ha  fatto  oggi  a  S\  M.  Y  offerta  d'  un  reggimento 
di  cavalleria.  L' interesse    de*  Francesi ,  e  la  loro  devo-* 


Sto  cantone  il  quale  si  e  sempre  segnalato  colla  sua  zione  pel  loro  augusto  monarca  ,  essendo  da  per  tutto 
devozione  ,  non  rimanga  indietro  di  ciò  che  potranno 
e  di  ciò  che  faranno  necessariamente  tutti  gli  altri  pae- 
si dell'  Impero  ,  la  cui  massa  debhe  offrire  ai  Monarca 
soccorsi  reali  al  pari  che  potenti  :,  bisogna  finalmente 
che  gli  eterni  nemici  del  genere  umano  imparino  che 
non  v"  ha  un  Francese  il  quale  non  sia  pronto  a  sa- 
grificarsi  pel  suo  Principe  e  pel  suo  paese.  » 

Il  consiglio  municipale,  partecipando  col  sig.  maire, 
all'  indegnazione  che  debbe  inspirare  la  sacrilega  diser- 
zione del  generale  di  York  ,  geloso  di  dare  a  S.  M. 
novelle  prove  del  suo  amore  e  del  suo  attaccamento 
alla  di  lei  persona  ,  vota  spontaneamente  ,  in  nome  del 
cantone  di  Saint  Denis  ,  1'  offerta  di  montare  ed  equi- 
paggiare a  sue  spese  4  cavalieri  ,  e  prega  il  sig.  maire 
d"  invitare  il  sig.  sottoprefetto  a  far  pervenire  a'  pie 
del  trono  Y  espressione  dell"  affetto  e  della  rispettosa 
sommissione  del  consiglio  municipale. 

(  Seguono  le  firme.  ) 


Paulin  ,  i5  getinajo  i8i3. 
Avendo  parecchi  maires  di  questo    cantone    testifi- 
cato al  sig.  sottoprefetto  del  circondario  di  Saint  Denis 
il  desiderio  di  radunarsi  a  fine  di  dar  prova  della  loro 
devozione    e    del    loro   amore    pel    loro    sovrano    nella 
presente  circostanza  ,    ed    essendo  stata  a  questo  effetto 
autorizzata  dal  sig.   prefetto  della   Senna  la  loro  riunio- 
ne, il  maire  del  capoluogo  ha  espresso  a    suoi  colleghi 
r  indegnazione  di  cui  il  popolo  del  suo  comune  è  stato 
penetrato  udendo  la  diserzione  del  generale  di  York  ,  e 
r  entusiasmo    che    ha    eccitato    i    suoi   amministrati  ad 
implorare     che    fosse    fatto    un    indirizzo     a    S.  M.  per 
provarle    lo    zelo    e    1"  ardore    che     anima  i  suoi  fedeli 
sudditi    Egli  ha  aggiunto  :   «  Signori,  voi  dovete  sentir 
rammarico    che    la    difficoltà    di    congregarvi    vi    abbia 
lasciati  antivenire  dalla  capitale    dell'  Impero.    L"  offerta 
eh'  essa    ha    or    fatta ,    era    un    dovere     che    noi  stessi 
eravamo  gelosi  d"  adempiere.    Noi    non  abbiamo  le  me- 
desime   risorse  ;    ma    abbiamo  lo  stesso  coraggio    e    lo 
stesso  amore.     I  nostri   abitanti  sono  poco  numerosi  ,  e 
quest'  anno  si  sono  qui  sofferte  delle  malattie  :,  ma  non  vo- 
gliono rimanersi  addietro  in  fatto  di  devozione.    Io  do- 
mando che  somministriamo  a  S.  M.  un    numero  di  ca- 
valieri jn  proporzione  della  nostra  popolazione ,    ed    in 
guisa  che  il  nostro  magnanimo  Imperatore    possa    otte- 
nere un  esercito  di  4-om.   cavalieri  per  respingere   tutti 
i  suoi  nemici.  » 

H  consiglio  partecipando  a'  sentimenti  del  maire 
del  capoluogo  ,  geloso  di  dare  a  S.  M.  novelle  prove 
del  suo  amore  e  della  sua  fedeltà ,  e  fondandosi  sopra 
la  sua  popolazione  ed  i  suoi  mezzi  ,  ha  votato  sponta- 
neamente ,  e  per  acclamazione ,  in  nome  del  cantone  , 
T  offerta  di   2.  cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

Il  presidente  ha  pregato  il  sig.  sottoprefetto  di 
far  pervenire  a  pie  del  trono  questo  voto  ,  come  pure 
il  rammarico  di  non  aver  ad  offrire  maggiori  sagrifizj  » 
a*  quali  saranno  sempre  disposti. 

Tutti,  i  membri  hanno  firmato. 

(  Seguono  le  firme.  ) 


gli  stessi ,  io  esprimo  il  voto  che  si  debba  offrire  da  nói 
a  S*.  M.  ciò  che  i  nostri  mezzi  ci  mettono  in  grado 
di  somministrare.  Questo  cantone  è  poco  considerabile, 
ma  se  tutti  quelli  dell'  Impero  si  riuniscono  ,  e  gareg- 
giano di  zelo  ,  come  non  ne  dubito ,  il  nostro  augusto 
monarca  riparerà  le  perdite  che  ha  fatto  la  sua  caval- 
leria a  motivo  del  rigore  precoce  della  stagione  ,  e 
sarà  in  grado  di  atterrare  il  nemico  del  Continente  il 
quale  non  cessa  di  mostrarci  il  suo  odio  e  la  sua  per- 
fidia. » 

II  consiglio ,  aderendo  a  questi  sentimenti ,  si  è 
fatto  premura  di  dare  una  prova  del  suo  zelo  alla  per- 
sona di  S.  M.  facendole  1"  offerta  di  3  cavalieri ,  mon- 
tati ed  equipaggiati  a  nome  e  spese  del  cantone. 

(  Moniteur.  ) 

La  città  di  Melun  ha  offerto  due  cavalieri  armati, 
montati  ed  equipaggiati ,  a  spese  de'  suoi  abitanti  ;  la 
città  di  Saon  ha  offerto  quattro  cavalieri  equipaggiati 
e  montati  ;  e  la  città  di  Versaglies  ha  offerto  Venti  cac- 
ciatori ,  vestiti  ,  equipaggiati  e  montati.  Queste  offerte 
sono  state  trasmesse  a  S.  M.  per  mezzo  di  rispettosi 
indirizzi.  In  quello  della  citta  di  Versaglies  notasi  iL 
seguente  paragrafo  : 

/'  La  vostra  cavalleria  ha  molto  sofferto  ;  Y  incle- 
menza delle  stagioni  Y  ha  vinta.  Indipendentemente  dai 
3om.  uomini  già  requisiti  e  che  partono  ,  i  vostri  sud- 
diti vengano  da  se  medesimi  ad  accrescerne  il  numero 
nel  momento  stesso  in  cui  sentono  quali  sono  i  bisogni 
della  patria  ,  ed  oltre  il  compimento  della  leva  di  35om. 
uomini ,  5om.  Francesi ,  equipaggiati  e  montati  sopra 
cavalli  ottimi  e  addestrati ,  offerti  dal  patriotisrao  ,  por- 
tino la  cavalleria  che  viscirà  dalle  nostre  frontiere  in 
questo   inverno ,  a   cjom.    uomini.    » 

(   Estr.    daL  Moniteur.  ) 


Neuilly  ,  i3  gennajo  i8r3. 

I  maires  del  cantone  ed  il  consiglio  municipale 
del  comune  di  Neuilly  ,  capoluogo  ,  avendo  domandato 
ed  ottenuto  1'  autorizzazione  di  raccogliersi ,  uno  dei 
membri  presenti  ,  avendo  esposto  Y  oggetto  della  con- 
vocazione straordinaria  ,  e  messo  sott'  occhio  al  consi- 
glio il  Moniteur  del  1 2,  covrente  ,  ha  detto  :  /<  Signori, 
sono  informato  che  gli  avvenimenti  che  avete  or  letti , 
hanno  eccitato  l'indegnazione  degli  abitanti  della  capita- 
le ,  come  hanno  eccitata  la  vostra  ;  e    die    la    citta   di 


Nel  momento  ir»  cui  si  fa  un  invito  all'  ouor  fran- 
cese ,  la  città  di  Parigi  ,  soggiorno  e  culla  dei  nostri 
Re  ,  si  dà  premura  di  rispondervi  \  si  è  in  questo  mo- 
do che  in  tutte  le  grandi  epoche  della  monarchia  la 
nostra  capitale  ha  preso  Y  iniziativa  della  devozione  al 
Principe  ed  allo  Stato.  Dal  momento  in  cui  Parigi  è 
stata  contata  fra  le  grandi  città  della  Francia  ,  i  suoi 
annali  presentano  una  serie  non  interrotta  di  gloriosi 
sagrifizj  offerti  a"  pie  del  trono  e  sulf  altare  della  pa- 
tria. Tra  i  memorabili  fatti  che  vi  sono  rapportati  ,  ne 
citeremo  alcuni  i  quali  caratterizzano  più  particolar- 
mente Y  amore  e\\  ella  ha  sempre  avuto  pe'  suoi  monarchi 

Il  Re  S.    Luigi ,     giovine     ancora  ,     ritornando    da 
Reims  ,  ov"  era  stato  consacrato,  rimaneva   a  Montlhery 
con  sua  madre  ,  ne  osava  uscire  ,    per  timore  di  cader 
nelle  mani  d"  un  partito  di  signori  malcontenti    i    quali 
cercavano  di  averlo  in  loro  potere.  I  cittadini  di  Parigi 
sortirono    in    arme ,    determinati    di    liberare  il  Re  :  il 
popolo    e    la    nobiltà    deJ  contorni  ,    animati    da    un  si 
belf  esempio  ,  si  radunarono  da  tutte  le  bande  ,    ed    il 
Re  ritornò  sicuro  a  Parigi  ,  avendo  attraversato  più  di 
5    leghe  di  paese  ,    come  se  fosse  stato  fra  due  schiere- 
delie    sue    guardie. 

Nel  1 3 15  ,  la  città  di  Parigi  offerse  spontaneamente 
di  somministrare  per  la  guerra  di  Fiandra  400  uomini 
a  cavallo  ,  e  am.  a  piedi.  Le  loro  bandiere  portavano 
lo  Stemma  della  città. 

Nel  i339  ,  il  Re  Filippo  "VI  ,  essendo  obbligato  a 
sostenere  due  guerre  ad  un  tempo  ,  Y  una  nelF  Artois  , 
1'  altra  in  Bretagna ,  la  città  di  Parigi  gli  somministro 
800  uomini  a  cavallo.  Nel  i343,  ella  vi  aggiunse  un 
nuovo  corpo  di  5cO  genti  d'  arme  a  cavallo  :,  e  nel 
1347  somministrò  al  Re  i5oo  cavalli  per  6  mesi  ;  gli 
ecclesiastici  e  gli  spedali  medesimi  contribuirono  alle 
spese  di  questa  leva. 


*Iel  1496  ,  la  città  di  Parigi    somministrò   mi    va- 

diede  ancora  mio  a  Luigi  XU  che    si   occupava    del    11- 

stabilimeuto    delia    marina. 

Nel   i52a  ,   nella  gnerra  contro  V  Imperatore  Carlo 

V,  la  città  di  Parigi  accordò  al  Re  Francesco  I,   looo 

*M  di  guerra   a%iedi.     V  i»    -S-^'^ 
.   _     .   °  1  _~   „.,~«»..,    o.-r'     nomini    ■uesunau 


«omini  ai  guerra   »  i'»"*-     -  "      -   ;    a-orin'siri 

«d  il  Parlamento  levarono  ancora   «fe.  nomini    tartt 

.secondare  il  Duca  di  *^7  **^*f 
«Uà  scurezza  delle  frontiere  di  Picardi».  Nel  53  . 
«ila  .•  incaricò  del  soldo  di  3om.  nomini.  Nel  1*», 
V  rW,k  di  Pari-i  spedi  truppe  ,  arnu  e  munizioni  in 
accorso  dell!a^tà  I  Picariis  ,  minacciate  dalle  trippe 

imperiali. 

Nel  iS57  ,    dopo  la  giornata  di  Saint-Laurent  e 

i.perdtadiVaiJQuentin,    la    Regina     Caterina  de 

£  Per          ~,   „«,  ^cemblea  della  cittadinanza     per  do- 

5V   il  soldo  dì    3m.  u-mini   per    6    me*. 

Verso  la  meta  dell'  anno    i63ó,  1"  invasione    della 
Picard     er  parte  degli  Spagnuoli    sparse    ^ tinmre  in  . 
tutte  le   provaice  vicine.  I  cittadini  d.    Pai*    <£j 
«ori  della  Corte  gareggiarono  di  ^'^f1^ 
Seno    di     ti    giorni    truppe    si   numero* e,   che     ù    Kc 
potè  mettersi  in  marcia  contro  il  nemico.     Cmbi    ,    d, 
era  stata  presa  il  5   agosto     fu   ripresa    il     ^ 
1    1    „r      \i  Re      di  r  torno   nella  sua    ttuet  oaj  1 
bre;  ed  il  ai  ,  «  ^  ,  ut  r 
tale  ,  andò  solennemente  ad    otte,  ire 
grazie  nella  chiesa  di  Nostra  Signora. 

Sarebbe  inutile  il  continuare  questa  f>*£?»£ 
imo  ai  tempi  moderni  ;  ognuno  cono.ee  gli  ^.z  ci  e 
*        1       :»** A\    Ptrfri    nella  guerra     del     1700     eu 

per  sostenerne  w  spu-u-»"' c 

Si  e  in  questa  guisa  che  Parigi   ha  sempre  gmsti- 

Sfili  le  altre   citta,  della    Fi-ancia  hanno   degnamente 
corrisposto  air  esempio   che  dava  loro  la  capitate. 

Nel  i36o,  i  cittadini  di  Lione  spedirono  due 
osta^i  a  Calais  per  la  liberazione  del  Re  Giovanni. 
Fm-ono  questi  i  ignori  Aimard  di  VUeneuve  ed  Hum- 
iert  di  Bfctesan,,  di  due  famiglie  delle  pia  coi^de  a 
bih  della  città  ,  e  che  hanno  dato  da  poi .de  pi  mi 
prendenti  ai  Parlamenti  di  Bigione  e  di  Tol -sa.  La  : 
La  mise  in  oltre  una  imposizione  di  due  den.n  per 
tira  sopra  tutte  le  mercanzie  per  contribuire  al  riscat- 
to del  Re. 

Nel  i63-r  ,  le  città,  1  vescovi  ed  i  signori  di 
Imguadocca  gareggiarono  di  «lo  a  chi  som.iuu.stre- 
rebbe  il  ina^ior  numero  di  volontar).  Tolosa  ,  Moni- 
Téglieri  ,  ffiìuM  e  Beziers  levarono  ciascheduna^  uao 
Quadrone  di  cavalleria  ,  esse  diedero  inoltre  considera- 
bili  «jnantità  di  munizioni.  Il  vescovo  di  Mompeglicri 
armò  400  nomini  a  sue  spese. 

Nel  1SS9,  la  città  di  Marsiglia  m?ndò  una  com- 
pagaia di  200  uomini  armati ,  equipaggiati  e  mantenuti 
a  sue  spese   ali1  esercito  reale. 

Bordo  ha  spesso  armato  fregate  .e  vascelli  da  li- 
nea per  rinforzare  la  marini  dello  Stato.  S.  Malo  of- 
ferì n  milioni  a  Luigi  XIV,  ed  il  loro  esempio  fu 
imitato  da  una  moltitudine  di  citta.  Tutte  le  province 
di  Francia  possono  gloriarsi  de'  medesimi  sagrilizj  ,  ed 
i    loro  archìvj  ne  conservano   onorifiche    prove. 

(Widi  ,  come  ne1  secoli  passati ,  siamo  persuasi 
che  r  «empio  ciato  dalla  capitale  sarà  Seguito  dalle 
città  principali.  L'  Impero  tutto  intero  parteciperà  ai 
medesimi  sentimenti,  la  sacra  parola  dell  onore  ha 
sempre  infiammato  i  cuori  francesi,  e  tutti  antiverranno 
ì  salinai  che  comanda  V  amor  della  patria.  Nome  ab- 
biamo per  guarentigia  le  notizie  che  riceviamo  da  tut- 


te    le    parti.  Un    movimento    generale    anima    tutti    g& 
spiriti  ;  funzionari    pubblici,    pfòpirietarj  ,    negozi.viti , 
tutti  s-  affrettano  di  offerir  cavali,  e  denaro-,    e  di  <ou- 
tribnire  con   tutti  i  loro  mezzi  a   consolare    la   nostra 
gloria  e  la  nostra  prosperità.    I  nuovi   Francesi  conte*- 
dono   d'  ardore    cogli     antichi  ,  i   dipartimenti     del     l  ie- 
monte  e   quelli   del  Reno   si    distiamo    eoa    una  eguai 
devozione.    A   Coblentz,    i    principali    abitanti    »    ■*» 
riuniti  ed   hanno  dichiarato  che   nessun  sagnuzio  rmscu-a 
lor  grave  per  contribuire    a  vincere   i   nemici  dal  ^ 
Unente,    li    Francia,    la    fortunata    Franca  ha  r**#> 
allontanaci   dal   suo  seno  tutte    Le   disgrazie    della    guer- 
ra ,   ed   innumerevoli  legioni    sono  pronte   ad   usare   dal 
*J  snolo,    alla    voce  d\va  Pripcife   il  quale  nm  veglia 
alla  gloria  doli'  [«pero  che   per  assicurarne    la  incita, 

/    J&àr.  de  V  Emp.   ) 


Fine  cieli'  'ùidicabÈÓM    Mte  #«£***     madri    0    spns:: 
de'   Re  di  Francui  ed  altre  PriìKÌpesiS  n^nLiate  recenti.. 
[  V.  il  &ior.  iLid.  n.°  SO.  ] 
Vsm.no    14S3  .dopo  la  morte  di  Luigi    XI,    resti 
Carlo    Vili    'm 'età  di    i3   anni  ;    il  sig.   de    Bourbon  de 
Beauien    ed    Anna    di     Francia  ,    sua    moglie  ,   hgha  <u 
Lui"  i  XI ,   assunsero  il  governo  -del  Regno  seguendo    « 
ciò °V  intenzione  dell"  estinto  Re.    Il  Dnca  d'  Orléan»  vi 
si  oppose  ,  e  domandò  una    seduta    di    Stato    in  cui  sz 
tratto     dell'  educazione    del     Re     e     d'   nn  consiglio   pel 
trattamento  degU  aEiri  :,  tutto  il  potere  resto  alla  Pna- 
cipessa  di   Beaujeiv 

-^  L'anno  iSdS  Lui-i  XII  col  suo  testamento  ordinò 
che  la  Regina  Anna",  sui  uioghe  ,  aver  dovesse  la 
tutela  della  loro  figlia  Claudia  ,  accordio  a  Francesco 
Duca  di  Valois,  poscia  Re  di  Francia,  primo  di  questo 
nome ,  e  che  i  gradii  affiri  del  Rc-ao  ,  durante  la 
minor  età  del  suddetto  Francesco  ,  cue  dove/a  esser 
Ré  dono  Luigi  XII;  fossero  trattati  dàlia  *«  bietta  Reg  ti* 
e  dalla  duchessa  dì  4ug  Mili-.ue  ,  madra  del  su  IAj  xo 
Itaca  Fràacesco,  cu!  cóiislglio  di  certe'  perspne  designa^, 
Questo  testamento  auu  ebbe  effetto  perchè  ali  1  morte 
di  Luigi  XII,  il  Re  Francesca  I,  che  gU  succedete, 
era  già  in  piena  maggiore  età. 

—  L'anno  i5 1 5  ri  Re  Francesco  1^,  recandosi  in 
Italia,  ordino  che  madama  Luigia,  di  Savoja  ,  sua  ma- 
dre ,  fosse  reggente   in  Francia. 

L.  Negli  anni  tSa3  e  i5»4>  il  saddetto  Re  Francesco  I 
recandosi  per  la  seconda  volta  in  Italia  d.cluaro,  per 
lettere,  reggente  in  Francia  la  sud  letta  Principéssa  sua 
madre,  e  le  lascio  per  consigliere  il  cancelliere  Oaprat,, 
è  in  vece  sua  ne  menò  s?co  Gio.  Briuou,  pruno  pre- 
sidente a  Roùen  ,  perche  custodisse  ed  adoperasse  ojf» 
picciolo  sigillo  che  avea  fatto  Lire  per  servire  durarne 
il  suo   viaggio  ,   in  mancanza  del  grande. 

L'  anno  i5i5,  il  Re  Francesco,  trovandosi  pri» 
gione  in  ispigna  ,  fece  un  editto  con  cui  rimise  il  mio 
regno  al  Deiiiuo  suo  tiglio  ,  a  cui  ,  come  minore,  die- 
de"'per  reggente  la  soia  sua  maire  Luigia  di  Savoja  a 
cui  dà  anche  m  consiglio  ,  e  in  caso  eh1  ella  mo- 
risse ,  nomina  a  reggente  la  sua  sorella  Margherita  , 
Duchessa  d*  Alenerà. 

_  L'anno  i55t  il  Re  Enrico  II,  andando  in  Ger- 
mania ,  disse  in  Parlamento  che  lasciava  la  Regina  5U3 
moglie  reggente  con  suo  ìigi^  e   col  suo   consiglio. 

—  Neil' asosto  del  i553  il  Re  Enrico  II,  recandosi 
nuovamente  in  Germania ,  dichiaro  reggente  per  let- 
tere la  Regina  sua  sposa  ,  assegnandole  un  consiglio 
de'  più   grandi  del  Regno. 

—  Nell'anno  1 5 60  ,  morto  Francesco  II-  la  Regina 
Caterina,  sua  madre,  per  convenzione  fetta  col  ;le 
di  Navarra,  primo  Brincipe  del  sangue,    fa    d.c.n..r..ta 


regnate  dei  Re  C;r!o  TX,  e  gli  Stati  geaerali  *,  ,l0  ? 
«Ua»y  radunati  ad  Orleans.  L'atto  iVa  la  Regina  ed  U  I 
Re  di    Navarra  tu  tatto   alla   presenza  ^l    fcj   ^  prin.  ' 

r.: "i  crgho-  \Re  di  *■**  ***  dS«o 

aW-anto    mtormato    degli    diàri  *    ma    tutta 


l'autorità  resto    alla  1 

—   Nell'amio    t.St  ,    il   Re    fri'iln   TY     ./  • 
»,„„„,,;,   .     R  :H  e   UalI°   1A'  vicino    a  morte, 

nomino    la    Kc'im   «no    ivo,(,.„     •  ' 

T^ijtr ia  Pnloiiia — ^^-^odaiKi 

-.II  Re  Enrico  III,  trovandosi   m   Polonia  e  riceven- 
do  b  nuova  della,  morte  del   Re  darlo  IX    suo    fratello 
eletta  d!Spo$f  mne  Sl1     menzionata,    con    lettere    date' 
da  Cracovia  tf  Ia   ?i  gillgllo  deJ    j5  ** 

erm>       pi!"13  ^  "^  «"*  *«  "W5W,    pel    go- 
° /  ler  l   -™™«istrazione  degli  altari  di  Francia 
e  conferì  la  stessa  facoltà    ili-,  P  •     •  .  .        -     ' 

..„_,_   |  scolta  alla  Principessa    suddetta   du-  | 

.  iaate  la  sua  assenza  dal  regno  e  nuche  egR    tosse  colà 

«tato  egli  sresso.  .Q„ts,e  lettere  furono  lette,  pubbli- 
co  t5^ÌStrate    dd    Maiae"l°    *   P»^    &    S    lu- 

deTr^o1»"1^0  d'l3fl61'3  U  P«*™«to  nominò  con 
***o  la  Reg.ua  Manna  ,  vedova  dell'  unico  Re  £. 
»•  IV  ia  reggente  del  Re   Luigi  XIII    snó    figlio,   «io  I 

t^laintr t0  dAl  *  "»**  —  *  «  -- 


S.  E.  J  LinJumaao  della  Svizzera,  che  £  batt^uom  d* 
guerra  di  questo  reggimento  ,  unitamente  a  quelli  *ai 
a.     reggimento  .   haano   prps0   ^^  ai   combat 

amenti  di  Polotsk ,  del  ,*  ottobre.  Il  maresciallo  Saint 
fcyr  Uà  reuduto  una  luminosa  testimonianza  al  valore 
di  questo  corno,  ridendogli  ch'esso  aveva  combattuto 
come  gU  antc„i  Svizzeri  ,  e  ch,egI.  ^  ^ 
umypvej-argli  die  troppo  impeto  ed  ardimento  La 
perenta  che  questo  reggimento  ha  fatta  nei  detti  com- 
battimenti consiste  in  5  o.fi^li  uccisi  ,  cioè  i  sigari 
Dulbker  capobattag bone  ;  CiUi  ,  capitano  de' granatie- 
ri ,  Lo1Sot  ,  Lombardet  e  Kobe-lt.  Gli  officiali  feriti  sono 
x  signori  capitani  Kosselet  ,  Druey  ,  di  Camares  ,  Be- 
zaucenet  Jmgoud  e  Gnvat  s  V  ajutante  maggiore  Mei- 
lune,  ed  ,  luogotenenti  DiJIing  er  ,  Gueiger  e  Cuerber. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


REGNO    D'ITALIA. 


Milo 


io  ,   22  Gennaio, 


l-i,em?°r  lpnVer   rIferÌt0    fiUauto     accadtte    »*     Par- 

be"m        H     F;U"gl     ?"    dÌrf**«re    Mari-    de' Medici , 

§'V       Francia,    reggente     del    Re      Lui«d     XIII 

ni   mrer       dehl,era"!0ne     non      vi     furono    ne     discorsi 

-  pareri  eoutran.  H  parlamento  si  credeva  obbligato 
d  tanti  esempi  della  Regina  Bmnechilde  ,  della  Re<£ 
£■'***,    madre    di    Filippo     Auguste,    della   Regina 

irli   .w    „  avevano  nommato  le  loro  uio- 

gl«  ix  t  ammnnsa-atnci  e  custodi  decloro  figli  e  del  Ke- 
uZì  rleeìltein?l*e  V&b  della  Regina  Caterina  de' 
fu.  mot  .e  durante  1    assenza    del    Re    Enrico    111       che 

iue;^;"0118  ^  taUU  CS^^  dle  S'  «veauo  io  tutù 

-  Luigi  Xin  volendo  andar  a  fare  h  guerra  agi'  In- 
glesi nel  paese  d'  Auuis  ,  accordo  E  automa  rl^ \dh 
Regina  madre.  °  a 

-  hi  settembre  del  i636  ,  Luigi  XIII  accordò  il 
potere  eh  governarne  della  citta  ^Parigi    e7^c£ 

oro,  ad  Anna  d'Austria  per  tino  a  tanto^egli  av  e  . 
he  comandato  in  persona  il  Su0  esercito.  Nello  stes so 
Scorno  fmono  scritte  lettere  al  primo  prestdeut  L ,Z 
ed  »  signori  di  Boissnre  e  Mole,  piocur..tor  gene^ 
Per  assistere  al  Coniglio  presso  la  Regina.       &  ' 

lu  aprile  il  Re  Lnigi    XIII    dichiarò    reggente    sua 
madre  ,  e     luogotenente  generale  il    signor    forle-u 
con    uu    consiolio  •      e-]      il      ,T      i   n„  ^»ie.ms  , 

ree*t»     •       D     i  telI°     3Lesso     mese    fu 

"cute    «    Parlamento    e    da     e^o  reg.strata  questa  £ 
cbnarazmne.     In     maggio   ,     d,I     ^    fH    ^bet 
ta    pei     decreto    e    facoltà   lasciata   alla  reggente    quel 
a   disposizmue  di  questa  dichiarazione   che& Xl 
il  consiglio  avesse  a  deliberare  sugli 'affari    di    StZf 
pluralità  di  voti.  (  Jour.  de  Parise)  ^    * 

SVIZZERA. 
Coirà  ,    20   Dicembre. 

3  del*?  m  0Tn°  Red    de     CH*Be  ■     comandante 
il  de^osrto  del  ,.•  regg.meuto  svizerò,    ha    informato 


udito".  Sfnat°  COnjSnle'lte    ™ìh  Prorogata  seduta  fieri 
•to  il  rapporto   di  una   ,«,   commissione,   ha  adottato' 

s  ri  :." r  ,iui  rir  ;hi  h»^  ai  «^  s 

St,     '     ì     r        '   !  f,<Cr°    lnJre     fl     Consiglio    di 

fctato  ,   la  Corte    di  cnsS:i?,(  ne   e   la   Corte   de*  conti. 

nuiu/1  MnaivT/:;lr%u  rlsIìo  Uel  c°- 

,,  .  Ul'iu>     e     ^    deliberato   di    pregare  S.    M 

1  bnpmuore  e  Re  che  si  compiacria  di  accettare  "  oft 
tetta  di  cento  uonuni  a  cavallo  montati  a  S|,eSe  del 
comune  L'esempio  della  capitale  dell"  Impero  francese 
già  segmto  da  quella  del  Regno  d'  Italia,  sarà  ce nZ 
-nente  mutato  dagli  altri  comuni  del  Regno  che  d  vi 
*»o    cogi,    abitanti    delle    due  capitali    lo'.tesso    semi, 

SsIT-  e   Jevozione  verso  r  *■ 


4  V  V  l  s  o. 


Nel  giorno  5  febbr.jo  i8,3,  si  terrà  P  incanto 
presso  l  .agenzia  della  Corona  in  Padova  per  la  vendi 
ta  di  campi  3 o,  pari  a  tevnature  n.°  l5  ,  6i  ,  40  e  80 
tondo  paludoso  111  un  sol  pezzo,  oenominato  il  P,lu- 
detto  delle  Monache  ,  posti  nella  comune  di  Farso  Fa- 
vero  ■,  cantone  di  Mestre,  dipartimento  dell'  Adriatico 
di  provenienza  delle  monache  di  S.  Maffio  di  Mazzo.% 
bo,  e  di  campi  ,'!o.  3  pari  a  torniture  46,  53,'  10  e 
76  posti  a  Piraghetto  e  Cadene  sotto   Mestre. 

I  relativi  capitoli  sono  ostensibili  in  Milano  presso 
I  intendente  generale  de'  beni  della  Corona  ,  e  neli"  a. 
genzia  della  Corona  in  Padova. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R-°  Teatro   alt.a  Sèkt^.   [  Opera  in  musica  J   If  isola 
diCalipso.    -r-    Balli,     Il  tradimento  di  Semiramide  j    làmi 
spinti  Joìle tti.  J 

r«*TRo  di  S.  ÌUdfgonda.  (  Opera  in  music»  )  Ilpoeta 
fortunato.  —  Ballo  ,    Asca'vx-ha.cià. 

Teati  0  dkl  Lkatasìo.   Festa  da  ballo  in  prima   sera, 
Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo,  )  — 
Girolamo  soldato  di  QaLaìo&iw. 


Milauo  ,  dulia  Upogr»^  di  Fe-d^eco  Aoweli,?. 


c^y  24 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano ,    Domenica  »    <4-    Genuajo    j3i3. 


Tutti   gli   ;iiti  ii'  amminist  raziono  posti   hi  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   il    Gemuijo. 

Terza    rimostranza  del   generale    Ballcsteros 
■    4.1  governo  di  Spagna. 

Jt-J  cellenta .  ho  visto  dall'  ultimo  vostro  ordine, 
comunicatomi  dal  ministro  della  guerra,  che  si  persiste- 
in  volere  else  io  vada  a  Ceuta  *  e  che  il  colonnello 
don  Frauce-co  de  la  Pena  ^e  nominato  per  accompa- 
gnarmi in  questo   viaggio. 

V.  E.  non  ebbe  alena  riguardo  ai  giusti  motivi 
su'  quali  io  avea  fondata  la  mia  prima  rimostranza  «lei 
jo  corrente.  Poco  vi  cale  di  oscurar  la  mia  riputazione 
senza  avermi  sentito  ,  e  V.  E.  mi  permetterà  che  Jo 
dica  ,  poco  vi  calo  nuche  dì  por  fine  alla  mia  vita.  Io 
ho  mostrato  il  debole  stato  della  mia  salute  e  1*  impos- 
sibilità clf  io  potessi  fir  questo  viaggio.  Frutto  di 
questa  rimostranza  altro  non  fu  che  la  rinnovazione  dei 
primi  ordini.  Oscure  trame  e  false  supposizioni  esistono 
tanto  meno  nel  mio  capo  quanto  meno  eoa  combiuabiìi 
colia  confi  lenza  che  mi  sono  meritata  per  parte  delia 
nazione.  In  somma  io  veggo  che  non  si  da  lede  a 
quanto  dico  ,  o  vero  che  si  crede  eh*  io  meriti  ili 
morire  per  viaggio.  Qualunque  sia  Y  opinione  che  aver 
si  possa  su  quanto  asserisco  .  io  ho  attualmente  presse 
di  me  4  medici  ed  uà  chirurgi)  dell*  esercito  i  quali 
hanno  concordemente  affermato  ciy  che  io  dichiarai 
alla  presenza  del  governatore  di  questa  piazza  e,  del 
sudddetto  colonnello  Francesco  de  la  Pena ,  siccome 
V.  E.  può  riconoscere  dal  certificato  che  le  spedisco 
qui  unito,  è  filmalo  da  tre  nota*.  Gli  ajutanti  ch'era- 
no presso  di  ine  si  sono  ritirati  per  andare  a  presen- 
tarsi al  generale  dell'  esercito  di  riserva  ,  giusta  gli 
ordini  di  V.  E.  Comunicati  toro  dal  governatore  di 
questa  piazza.  Io  uou  ritengo  meco  che  il  luogotenente 
colonnello  don  LI.  do  la  Lastra  che  ha  ricevuto  7  ferite 
111  varj  fati,  ed  an  colpo  d"  arnie  da  fuoeo  a  traverso 
al  petto,  di  cui  una  e  ancora  guarito.  Prego  V.  E.  a 
non  privarmi  della  compagnia  di  questo  prode  ufficiale 
che  alla  difesa  della  sua  patria  ha  sagrificato  il  suo 
stabilimento  ,  i  piaceri  della  vita  e  la  tua  salute  ,  e 
che  mille  ragioni  m'inducono  a  rispettare.  Mi  rimetto 
soprattutto  alla  giustizia  di  V.  E.  che  non  mi  confon- 
derà, 6pero ,  con  quegli  uomini  vili  e    pusillanimi    che 


ricorrono  ad  ogni  sorta  di  pretesti  per    dispensarsi    dal 
fare  il  loro  dovere. 

Firmato  ,  FRANCISCO  BaLLESIEROS. 

Anttquerra  ,    19  novembre    1812. 

Quarta  rimostranza  del'  generale  Battesteros 
al  goi-crno  di  Spagna. 

Eccellenza  ,  quantunque  lo  stato  di-  mia  salute 
sia  tuttora  ali*  istesso  punto  come  quando  vi  diressi 
1' ultima  mia  del  19  corrente,  veggo  che  non  debbo 
approfittare  della  libertà  concessami  di  fermarmi  in 
questa  citta  sino  alla  mia  perfetta  guarigione  ,  poiché 
le  condizioni  che  accompagnano  questa  permissione  so- 
no incompatibili  coli*  onor  mio. 

Da  parte  di  V.  E.  mi  vien  ordinato  di  non  con- 
versare con  alcuna  persona  se  non  se  con  quelle  della 
mia  famiglia  o  quelle  designate  per  servirmi.  Oltre  ili 
ciò  mi  e  vietato  d*  uscir  dalla  casa  in  cui  sono  allog- 
giato. Queste  precauzioni  provano  che  non  godo  la 
confidenza  di  V.  £.  ,  e  che  anche  nella  solitudine  a  cui 
son  ridotto  dalla  mia  sfortuna  ,  vengo  reputato  uomo 
pericoloso  e  meritevole  di  arresti  cosi  severi.  Dopo 
aver  si  bene  fatto  conoscere  il  mio  ctllrattejf  e ,  i  miei 
principj  ed  il  mio  zelo  per  gì"  interessi  della  nazione  , 
non  mi  credeva  mai  d'esser  esposto  a  tali  sospetti. 
In  nessuna  circostanza  io  non  potrei  mai  ne  ideare 
cose  contrarie  agi"  interessi  de*  miei  comittadiui ,  né 
comportarle  in  quelli  ciie  si  erano  associati  alla  mia 
sorte. 

V.  E.  mi  permetterà  che  io  le  dica  che  in  altri 
tempi  mi  riuscì  di  tranquillare  intiere  province  e  ri- 
condurle obbedienti  al  Ì4go  governo.  Ho  difeso  questo 
istesso  governo  in  varie  discussioni  con  persone  distin- 
te ed  influenti.  L*  ho  fenduto  rispettabile,  mercè  la  forza 
dell*  opinione  pubblica ,  come  anche  coli"  intrepidezza 
e  disciplina  delle  truppe  ,  ed  ho  sempre  manifestata  la 
mia  fidanza  nella  rettitudine  della  mia  causa  e  nella 
pure/ za  delle  mie  intenzioni.  Quanto  è  ben  diversa  la 
situazione  in  cui  mi  trovo  presentemente  1  Io  reputo 
quindi  come  un  mal  minore  1*  esporre  la  mia  vita  met- 
tendomi in  viario  per  Ceuta  ,  anziché  fermarmi  con 
danno  dell  onor  mio.  V.  E.  scuserà  in  uno  Spagnuolo  che 
idolatrava  la  sua  patria  una  tale  delicatezza  di  senti- 
Aiento,  se  con  tal  nome  merita  d"  esser  chiamata  la  mia 
risoluzione.  Ho  pregato  il  colonnello  don  .Francesco  de 
la  Pena,  che  V.  E.  ha  incaricato  accompagnarmi ,  d" 
trovare  a.u  carrozza  in    cui    possa    essei    trasportato  ^ 


94 

con  minori  inconvenienti  che    si  possa,    a  Malaga ,  we 
m"  imbarcherò  pel  luogo  di  mia  destinazione. 

Rinnovo  a  V.  E.  la  mia  precedente    domanda   per 
rispetto  al  'luogotenente  colonnello  don  M.  de  la  Lastra. 
Firmato  ,  Francisco  Rallesteros. 
Antequera,  a5  novembre  1812. 

(  Mortiteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  4    Gennajo. 

I  24.n1.  uomini  di  truppe  francesi  ed  italiane  che 
si  recano  al  Grand'  Esercito  ,  arriveranno  1'  8  gennajo 
sul  territorio  sassone ,  e  si  dirigeranno  da  Lipsia  a 
Berlino* 

II  corpo  sassone  eh*  è  sotto  gli  ordini  del  generale 
Regnier  era  il  29  dicembre  a  Siedlie  ,  a  14  miglia  da 
Varsavia.  Egli  era  allora  in  cammino  per  recarsi  in  quella 
capitale ,  ove  regna  la  massima  tranquillità.  Queste 
truppe  hanno  assai  più  sofferto  pel  freddo  che  pei 
combattimenti.  Ad  esse  non  sono  mai  mancati  ne  viveri 
ne  foraggi.  Si  sono  loro  mandati  degli  ahiti  e  delle 
pellicce  dalla  capitale  e  dalle  province  della   Sassonia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    6    Gennajo. 
Le  nostre  gazzette  pubblicano   i  seguenti  articoli  : 

Chenisberga  ,  21  dicembre. 
Il  quartier  generale  del  Re  di  Napoli  è  stabilito 
nella  nostra  città  fin  dal  18.  S.  M.  abita  il  castello. 
Noi  abbiamo  qui  anche  S-  A.  il  Principe  di  Neuchatel, 
maggior  generale  ;  le  LL.  EE.  i  marescialli  Ducili  d*  El- 
chingen  e  di  Treviso  ,  ed  il  Duca  d"  Abrantes.  Aspet- 
tasi ad  ogni  istante  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d*  Italia  ; 
egli  avrà  il  suo  quartier  generale  a  Marienwerder.  Il 
sig.  conte  Dani  continua  ad  occupare  la  carica  d'  in- 
tendente  generale. 

Marienwerder,  2S  dicembre. 
S.     A.     il    Principe   Viceré  d*  Italia   è   qui    arrivato 
oggi  \  egli  era   stato   preceduto   il  di    prima    dal    mare- 
sciallo   Victor.   La  nostra  piccola  atta  e  piena  di  truppe. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,    io    Gennajo. 

Il  Consiglio  di  Stato  si  è  radunato  jeri  mattina  al 
palazzo.   S.    M.    lo  ha  pre  eduto. 

Si  e  cantato  questa  mattina  in  tutte  le  chiese  di 
questa  residenza  un  Te  Deum  per  ringraziare  1"  Altis- 
simo d"  aver  preservato  S,  M.  dal  pericolo  che  minac- 
ciava i  suoi  giorni.  Lo  stesso  si  farà  domenica  pros- 
sima in  tutte  le   chiese   del  Regno. 

La  gazzetta  di  Stocarda  ,  che  pubblica  questo  ar- 
ticolo ,  non  dà  alcuna  spiegazione  sul  pericolo  in  cui 
è  incorso  il    Ke.   (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt ,   1 1    Gennajo. 

In  tutti  gli  Stati  della  Confederazione  del  Beno 
si  sta  ora  levando  una  nuova  classe  della  coscrizio- 
ne che  debbe  servire  a  compiere  i  contingenti  dei 
Principi    confederati.    (    Jour.   de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE 
Francoforte  ,  1 2  Gennaio. 
Il  sig.  conte  di  Montaigne,  ciambellanY.  ed  officiale 
d"  ordinanza  dell1  Imperatore  ,  è  jeri  passato  da  questa 
città ,  provegnentc  dal!"  esercito  e  diretto  a  Parigi.  Jeri 
sono  pure  passate  parecchie  persone  addette  alla  casa 
dell"  Imperatore.    (   Jour.   de   V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE, 

Parigi ,    1 6    Gennajo.. 

Esercito  del  Nord  della  Spagna. 

Nel  mese  di  settembre  p.°  p.°  ,  allorché  il  gene- 
rale Cantarelli  abbandonò  monientn'ne'anie-.ue  le  coste 
di  Biscaglia  ,  e  venne  con  una  parte  delle  truppe  sotto 
a'  suoi  ordini  ad  unirsi  all'  esercito  di  Portogallo  ,  per 
far  levare  1"  assedio  di  Burgos  ,  gì"  insorgenti  e  gì"  In- 
glesi investirono  la  piazza  di  Santolina  ,  occuparono 
tutti  i  posti  che  concatenavano  le  sue  comunicazioni  t 
e  fecero  tutti  i  loro  sforzi  per  ottenere  la  resa  di 
quella  piazza.  Essi  preparavansi  già  perfino  a  convertire 
il  blocco  in  assedio  ;  chiamavano  tutte  le  bande  intor- 
no alla  piazza  ,  innalzavano  batterie  a  tiro ,  facevano 
sgomberare  i  villaggi  vicini ,  e  raccoglievano  a  Santan- 
der  forze  di  terra  e  di  mare  tali  che  non  era  più  per- 
messo dì  dubitare  della  loro  deliberazione.  In  questo 
stato  di  cose  ,  il  generale  Caffarelli  ha  sentito  la  ne- 
cessita di  liberar  Santolina  ,  e  si  é  portato  sopra  quel- 
la piazza  .  alla  line  di  dicembre  ,  colla  speranza  di 
trovarvi  la  maggior  parte  delle  bande  unite  insieme  , 
e  di  forzarle  a  combattere.  Questo  generale  è  arrivato 
infatti  a  Santolina  ,  ma  senza  ch'egli  abbia  potuto  rag- 
giugnere  un  solo  de*  corpi  nemici,  i  quali  si  sono  tut- 
ti dispersi  precipitosamente  ali*  avvicinarsi  di  lui.  Il 
seguente  dispaccio  ,  diretto  a  S.  E.  il  ministro  della 
guerra ,  contiene  i  ragguagli  di  questa  spedizione. 

Estratto  d'  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  dal  generale  conte  Caffarelli ,  cdinandante. 
l'esercito  del  Nord  della  Spagna. 

Santonna  ,  7  gennajo  IDI 3. 

Monsignore  , 

Arrivo  in  questo  momento-  a  Santonna  ;  ali"  avvi- 
cinarsi delle  truppe,  il  blocco  é  stato  levato  ,  ed  i  ne-» 
mici  sono  fuggiti  nelle  valli  di  Soba  e  Ruesga,  con 
una  celerità  tale  ,  che  appena  si  sono  potuti  cambiare 
alcuni  colpi  di  fucile  colla  loro  retroguardia.  Non  posso 
ancora  dir  nulla  della  piazza,  poiché  non  ho  avuto  il 
tempo  di  esaminarla  bene  e  minutamente  ;  ma  in  un 
rapido  giro  che  ho  fatto,  ho  potuto  accorgermi  che  le 
opere  erano  in  buono  stato  ,  e  che  il  servizio  della 
piazza  si  adempiva  ottimamente.  Scrivo  immediata- 
mente ,  perchè  sta  per  salpare  una  nave  di  cui  non 
posso  ritardare  la  partenza. 

Ho  avuto  1"  onore  d"  annunziare  a  V.  E.  la  mia 
partenza  da  Mondragon  il  1 9  dicembre  ;  nello  stesso 
giorno  mi  sono  portato  a  Durango  j  il  3o  ,  a  Galda- 
cano;  ed  il  3i,  a  Bilbao.  Il  generale  Vandermaessen 
era  partito  il  3o  da  Vittoria ,  per  portarsi  a  Llodio . 
ov"  e  rimasto  il  3i.  Lo  scopo  di  questo  movimento 
era  quello  di  chiudere  i  nemici  fra  Castro  e  Bilbao ,  e 
di  forzarli  a  combattere  %  ma  ciascheduno  de"  loro  cor- 
pi prese  una  direzione  attraverso  delie  montagne  ;  que- 
sti corpi  ,  isolatamente  ,  e  per  cosi  dire  senz"  ordine  , 
si  sono  gettati  nella  parte  montuosa  fra  la  Castigha  e 
la  Biscagjia. 

Noi  siamo  partiti  da  Bilbao  il  .'.°  gennajo',  il  ge- 
nerale Vandermaessen  si  porto  nel  medesimo  giorno  ad 
Arcennego ,  ed  il  generale  Dnn.oustier  a  Llodio  ;  il 
2  ,  il  primo  si  recò  a  VillaSànà  ,  ed  il  secondo  ad  Ar- 
cennego. Ne*  giorni  3  e  4 ,  il  generale  Vandermaessen 
resto  a  Villasana  per  raccogliervi  de"  viveri  ,  e  prov- 
vedere de'  buoi  da  mandarsi  in  Santonna.  La  divisione 
Dumoustier  arrivò  a  Valmascda  il  3  -,  e  vi  rimase  il  4 
ed  il  5.  Da  poi  il  generale  Vandermaessen  si  è  porta- 
to sulla  Nestosa  il  5  ,  ed  ha  preso  il  6  la  direzione  di 
San  Miguel  di  Araz  ,  ove  si  e  recato  oggi  ,  spingendo 
la  brigata  del  generale  Dubreton  a  Barcena  ed  Esca- 
"ante.  Domani  un  armento  di  200  buoi  entrerà  nella 
piazza.  La  divisione  Dumoustier  occupa  Limpias,  Colm- 
are?  e  Larcdo. 

GÌ"  Inalesi  hanno  già   d"  alcuni  giorni   q*oba$d  agretto 


Snntfincler. 


,  *  Van<ìerm*e»e„  "—    '  v„ic    trupp=    d    m- 

-.»«»  a  Uod.0  **"*"?£*     un  .talllnM  di  *""£ 

torcenti  |  "i  uno  di  questi  tatti  ,    >       I  -|0     Sl 

re,\e,,erale  Dubtoto»  e  ^ to  fc    to    u^t .      ^ 

U  alcun,  non,,»,  f*^^.  é*-*** 
tutto    «    muli    ed    eOTMn .       _    t  tl0M    del 

?  E.  i  ragguagli  ^'IT^.kf.^ 
M«e  ;  tua  da  quello  che  ho  pota»  abilmente 

*,  che  i  briganti  hanno  occop«a;  «  ^,  . 

malconcia,    «U    -1    !•»«'    e    M*        ^,  che  non  ha 

hanno  tenuto   un  «*^*JJSL.    *-*»    •" 
*n^T^u\terche.rnIeec1ue,.e.e 

Gl'Inglesi  avevano  fatto  costimi.  ch-eeli- 

»,    rei    parure    hanno    f atto   i  asc  ca 

ove    rimonta    la    «*~*J2E *«**  «  «^ 

distanza  da  Santonna.    Dimani  manti 

Ho  T  onore  ,  ecc. 
firmato 


,       «»'«  <  •    «*&*> *«l  TlUSC1  P*rfet" 

strada  di  Ittosqueruei» ,  qn<  * t  ilW  e    distrutto 

tameng   noi   abluamop-so,. ;   ■  ^ 

più  di    400  selle    nuove  ,    due        ■ 

palle   colle  loro     forme,     *o*    fucifi    «H  acco 

^Ite   pistole  e  spingarde    «^^^^    £L 
di    pietre  inora] e ,    e    più   di     ^^    l 

e  di   tela 


il  generale  conte  Caitaiielli. 


Esercito  d"  Arracoxa. 

2  «  S    E.  il '.ministro  della  guerra, 

Dal  quartier  generale    di  S.  F.lippo  ,  il 
dicembre  1812. 

-       n   ,n      dono  la  spedizione    c\x   io  aveva  ordì 
Sig.  Duca,  dopo  la    p  ,    ,      ^    niese 

nato  al  generale  Habert  di  fate  sopì  a  . 

passato  e  e  di  cui  Ho  informata    1    E- ■    e  K 

)0rto   del   7  di  questo  «^£  *|  ^  «    Po 

Ione  di  nuovo  portate   in  jWg^    ò$eriie%e   *  il 
«omini  vemie  a  stabilirsi  non  11    .  „„&&*  in 

esegui   cosi  bene   le     si  bajonetta  m 

mattino   è  piombato  «ma  q «"'"    1         £  —  'J,  ^cia_ 

^rt.fuli^cl-ono  stati    fatti  prig,om,ri. 

Il    ,8   dicembre,  giudicai  a  proposto  di  sOcciai 

J  .,  ■         1-    Mmv       ed     ordinai  al  generale 

di    nuovo   .1  nemico  d    Al^,  ;.   ^ 

Habert  di  recarvisi   pei  ^ seconda  , 

«310  stesso  giorno  coa«        F^  ]e  ^ 

B  "^3  Sun  L^S   Antonio,  ed    una  rise, 
avendo  de  posti  ^^  volteggiatori    e     ,5   ca- 

va  md.etio-   l.e  e  »,  ^  ^^    ^ 

valirn  comandati  dal  ™l  y      ^    ^ 

^f  t/SrS^f  ed    obbligarlo  alla  ritirata  fm  sopra 
x"oT   tn  e   -no   stati  p£  spediti   precipitosamente 
1  V    ad  Alicante    II  nemico  ha  lasciato    sul  terreno 

.  bagag li  ad  ALcant  ^     ^  ^  e, 

"    m       ■'      di      Pionieri.     Molti  disertori    sono  venuti 
una  ventina  dM^J^         ^  conslstP   la  ^ 

r  Cvol^-;  ^ciso^   un  cavallo     di    ussari, 

srato  ferito. 

La    insistenza    che  cominciavano  a     prendere    e 

A      i;   Fr,vl.>     e   le  sue   frequenti  scorrerie    sulla 

masnade  d ^Frajl^ .e  ^  ^  deter- 

M"T„,C  d'  n  an  ^  1  capobattaglione  Ranfort  *  del 
"ll  -  ^  Sri»  co»  u!ia  colonna  mobile  composta 
V    "    '  Kr    tt°   di  linea  e     de'  cacciatori     reali. 

di  compagnie  dell     H-     W*  oVPr^\om  con  vi- 

Qnest-  oiliciale  ha  intrapreso  qiuste    ^aflon 
L*  ed  attività.  Partito  nella  notte    de     iS   da   S    M 
Too  con  tutta  la  sua  colonna       per  prò  egge  e     un  mo 

«   Mrtrplh      si   porto    per    la    via     ni    ifq  •> 
vimeiuo  sopra  M01  ella  P  1  ^.^    j    y 

BMl  e  Culla  sopra    Vista  ^^ 

nlìo  spuntar  de-     giorno.    Fi  a|       ,  l  J  ^^ 

«lie   il  tempo   di   mettersi   con      i*    w 


a*        .  1     «o  ^-,nft>'-t     so,-prese    di    mxovo 

li   aI  ,   il  comandante    u.  n^t      J  ^ 

Frnyle   a   »   ore  del  matttno   f/^"^^    Fray- 
arrivato   il  di  prima   -on  una     11^  ^ 

i        •        ^,.»-i;/-n  •     ed     il    SUO    SU  \  "   •> 

le  fuggi  solo  in   «r*.ÌS*   ui  un  l-Tone    e  fu  *f 
gU1va  con  un  cavallo        acUU    »  ^    ,a    im. 

««  •   ia   swi  ffiiariua  tu   pi*>-1       6  . 

li         trovar  le  trai,e  della  sua    m-naaa. 
possume  AleCTERA. 

Brucilo  ,  il  maresciallo  lf)CA 

■o     f     H    mi'ii  ■■.tra 
Estratto  della  Unrra   scdtta    "    *'     "  b,tfrm  ,  r„k 

mart<torft«  m  r,//-  /  ?5erc^o    ,/  J/m^um  , 
9    Filrono  2^  dicembre    ioli. 

^Ìe^.a.Se^:Bevt^ 
te   a  Tarragona  s  dopo   d'  aver  furata     ^  5^ 
ricca  preda   inglese,^     ^:^>-      ^  <Hl 

tonnellate,   carico  di  derrate   colobi         e   ca 

corsale  H^  ^ ^  (  ^  ^  , 
riSolse  di  scacciare  da  Rejs      k  ., 

dirli  di  Fabregas  ?  il  goal*  fi  ^^1^  n(jUa  detta 
.anelo  ,  e  sembrava  d^-  ^^?llo  Bellot- 
citth.  Lasc.ata  la  cura  della  piazza  ^ 

ti  ;  POrti  a   a   ore  dopo    mef  «not^ «^^  sceU 
colonna  di  6co   uomnu  ,   «^j&$"S       ^  italiano, 
tJ   del   Sb."   di  linea  francese  e   del   7_     di  liu      , 
d'un  distaccamento  di  cacciatoi,  reali  ^ 

necessari   pel  servizio  d'  un  pezzo  da  4,  «4 
nkirnia  de'  gendarmi  spaglinoli. 

1    "    T  1     -,  eletti      avendo  incontrato  gli  aval- 

li generale  ^r.tfìlett v«^  ur.n, 

posti  nemici,  una  parte  de   quali  f  1  in.,0utro 

la  -  camino  strada  ^^^^tn^\^  u^ 
a  lui,  s"  ....padroni  di   a  uss   ,;. 

si,no  alle  spalle  del  nemico.  L  ««^^  Jg  spun. 
permise  d"  appvohttare  di  4.^0  ^ ^ .^  ^  a 
taf  del   giorno,  il    nemico      ^  1imim,Jiatamente     il 

Seminario  sulle   alture   di   U*stcL.     .  ^^  ■ 

.onerale  BertoletU  attraverso  di  ^  ^  ^  ^^ 
di  carica,  si  porto  sul  ne* .ic  ,  j  bietta  in  ean- 
zicni  ,  e  lo   attaec»   sovra  t,e       u       ^  ^ 

na  senza  pur  tirare  ««  cdpo  «li  Imo  • 
fa  cosi  rapido   cVe  le   nostre  tropi-  ?  -. ^V^ttK,     KK 

insegnano  senza  potei  11     ■  ^-^  una 

Pi-™.8»  ^  "VTi"^  4  oiinb  .molti    feriti,    U 
tiaa  di   morti,   tra   1   q»«B    4  ...         e  hià  di    aro 

m.ioionieri  ,   nel   eoi  numero  un  offici^      1 
Kudi.   In  seguito   a  questo  fatto,     d    nenn 


«rran  diserzione.  . 

8        QueSta  S1,,i,a  e  fe>  ^g";^^^ 

«j   il   Sene,ah.    Be«ol,u,   «a   **»*   »,     •  -„„,._„. 

Soup  ,   ecc.  ,  .    m,rrp, 

^^..«ImaresnalloDu.vPAl.B.rEK^. 

Eslhàt*    della    lettera   WW*  J    j^,  ^a 

,       1..1    n   di   questo    mese     a     v.    &. 
Nel  mio  rapporto   del        M        ,       fó  Je  Sotól^: 

su,li   avvenimenti  m.l^n  m  A^;  e    nna  fedote. 

sulla  riva  sinistra  del  EWo,^  &^ 

ze   di   Mma.   aveva  dovuto       -  pnvis  „   r(„lanie 

9Q   a   Saragozza-,   ma   ^^JJJ  ri.  .for70  ,     egb 

«    quella     citta       1BW^J*Jl  d,e    si   ^  Por- 

•tato   il  nemico.   In   fatti,  » 


96 
tutte  le  sue  foi-  ^  «'  :         -, 

y*»***o  dei  suo  r^SST*  J  istillo,  confo 

;; lui  jl  *<*•*«*«  De^S5  T^ alia  **** 

J-mnetta  in  CaniM    2co  ^    chs  armento    carica  a 
rotta  e  gP  insegai  fa  sot  "   H       '    Com  '    li  ***  W 

*%V*  d'uomini,  k  rcJt  ^    ""P^    fffettri 

ma  fermezza,    ed    /]  ^*f*  &<  fece  aUo«    «**  L, 
**»  in  un  ^iJIcj  » |o  -ente    Desboeuf,,    ^ 

r. condusse  tutta  U  sua .  ~2  Jr^-f  ***-**  Wo 
^  cospetto  d  tuia  intera  *«!  1  ^^  '  JoN  f*W» 
10  f-  '600  ia  ^00  r-bel!°;rTOUe'  mCSS°  J°  W 
*o  «ceso  due  UQ,aini      f... "l  '  '  e  doP°  lI"  aver  10- 

^oconun.nuloipo;::;^0'  «  P-o  Un.  ca- 
Aflasera  e  tutla  k  J£  ***.»*  £e^°  4<  artigiana, 
-annuo  SOpm  ilGastiflo  e'  ^  *  **  *»  ^ofco 
-a  artxgIieria.  A]k  ;    ^^    fr*  -Uocar  la 

*™co.  li  comandante  Con  v  d "  ,  '  ^  «W**9  il 
*«>-  per  una  buona  Jl£2  ***■"**  le  *"  deposi- 
*»  ««a  intimazione  di  MiS  ol  S**"  vi8w°«wnente 
«-.attacco  a  viva  for^^^f-  ^  olendo  che 
cosi  valorose,  ed  iilWl  ? Ioa    farebbe    contro    eeati 

?«"•  Colbert,'  parn1      t  Lt  e     f  "^^    «  «E 
Castro.  "otte    dirigendosi  sopra  B"àr- 

T^^^'^l^1    «*    -noscin- 
1--  Il  capuano  Moni!  ,      ,u     * V»™  ie"  *  ™a  Cam- 
«£■?    1-zza,    aveJQ>  ™  £  *  <  '<  W,  a,  comandante 
ft«  sortire  ice  uomini    deli!   ?        •  f°"a  W  iwdìcq, 
fcna.,    ^ece  attaccare    it'    f  ^^  -u    dwe    col 
«W    ittico,    donde  l^<e    '*    ^    **•  ^ 
»«    *  rotta.    La   sua    cavlV    gS'°    VI^amente  e  fc 
—tra    d'una    delle     co  ^  ^  '    *%«&     Caribe    1 
^•ggmre    Bahia .  fu    ^evS     ""T^*    **    ergente 
*"u.    obizzi    del    forte    '  CoIP<  d<  fucile  ,    e*d  ,1 

Sono  ,  ecc.  ,  •       ^  U°miUi  utcisl   o  tó. 

^-o,i,m_ciaIloDucAD,ALD^ 

NOTIZIE  INTERNE 


Milana      ->1  n„ 
t  .  '    2<5   Gennaio, 

*  '^^  di  dare  non     *        '^    ""'  I,nPero  FrJ 
P^ore  e  Ke ,  del  tCu52>T'  a  §    M"  ^ 

aìi,?     r„Cf  S°IÌda  e  durevole  %      """"^     dell°    Stato 
JWNW»  J'  Olona,  che  form  ao  •°m**i    deì    Sparti. 

S«J«W  .  Monza  ,  C^te  V  ^'^  *  W^S? 
9*0  Abbuuegr;ssoeR;'Vj;UerCate'  ^rgonzoi  ' 
W  la  M.  S.  aJ  accettare  ^  *T  ******  di  ^ 
•  -vai  o,  montati  a  8^J  J»^»  "«-ero  J^  uo:  JIU 
d^  -^ta  cautom   iP^^5^  L-oiferta 

La  rotta  dell'  ar.,jne   \;    Z 
11   '9  di  novembre  dd0  sco-so      °  "  *»$>  ****** 
*  Wl  groriio   tf  del  succes°s    °  a^0^  cf^ra  stata  ehm 
0'"e  Jopo  SJ  riapn  Ue]oUCCes «vo  dicembre,  e  che  Poche 
W«^  Piena    del  iiame  ?  g'°riI0  *    «**    eli    »Z 

-rC°n--  ^  ^attr  :;  de,  nU  f,aai,nme  Ch—  il  t 
l  ]  e^o  tergono  SLat ^\~-  U  dUa  d<  G^o 
Reno,  sono  così  lnessi    ™  /"«ondato    dalle    a,;que     del 

«**?  dei  Uvori  Clj  si  conrr°         n"°VÌ    dis-t!-    S 

i'— lo.  La  ricouoscenz  i  «i    ^     ^    Pie«"     «W^ 
-'a  m    niiile    gu;se    ^*   /^gli    afcitaati    gi         ^_a 

;a.-P^o    -n%anta  ^  j;r°V-d0     Governo    che 

**5H«   riparare    a   d  ,m  me22'    e     co«    tanta 

^^abbasta^al^mp"":^"-  No«  «  Irebbe 
g-«  •*•  hanno  gj^  ^J-*  dai  sig00ri  in_ 
deile  autorità    l0caJi   p    .  t',ttl    esegmre    i    w0ri 

---ogni^^^-^haimo     ^ 

^  il    compimento. 

BORSA  DI  MiLAVO 


REGNO    D'ITALIA. 


.      ^ercè  le  premure  del  zel-t^-    ■ 

S,g-  £*** ,  e  le  vomitai;  ;  '  tlSSlm°  «°^    Podestà 
^«adini,    fra    i      u;,u    lai;e  MNmiQaJ  d,  Varj  '  . 

*    avere    Ula    illuminazione  °ttenUt0    d    vantaggio 

Jampadi  dei  sig.  Ì^^T^r^  m^  ** 

f    -ssun    ^avp    ^:t!7-  sono  semplici   e 
consistenti  e  di  fa(;;le   JJg  J    nJf  «tonto    sono    vaghe 
**  -U'  uso   ehe   Sfc^J^   «  «^r    pregio    Io  J 
^    parabolica.    Dl     '      r  erbe»  '    **I..«oo*.£! 

--cuna  lanterna,  ^  J*^^™    adattare  a 


rangi,  per  mi  franco 
Lione,  idem 

Ge«ova,  per  m3a  ura  f   b 
^vorno,perui,lpezzada8Ji   * 

yeile2Ìa  •  P^-  »na  Iira  hai.  '  „ 
W- ,  per  un  fior.  cor,  '  „ 
Vje^a,  i,/^ 

Amsterdaa,  t  Bco 

Londra 

Napoli    . 

Ainb°rS°  ?  bf  ^  marco 


99--<J  D. 

99' 9  D. 

82,4.  D. 
5,03,7  

99»2  D. 
2,56.3  


•     "     a;'4,5  D. 


»/ 
>/ 


•     "      i,8>,S  D 
««frizioni  aW  „   per   too 


•  .        "■    *>i    cruesr      cQ  -vjuu   ui  tor- 

-jascuna  lanterna,  quanti  reV*     P°KW°    aiUtt«*  « 
«-  Si  vogliono  iliui  nnare      rT        S°fiaa°   Per  1-  «rade  f 
«•««e  al  fanale   ^st.       *      V£*    s^    eccola  «osti  i 
^S  e  un  .ciò  fanale   nnJ-J       H^n-x  di  ,-iver 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    8    Gennajo. 
[  The    Star.  ] 


G 


li  apiace  di  dover  annunziare  la  perdita  del  Plum- 
ptr  ,  brich  da   guerr|,   alla   stagione  di  Halifax. 

Halifax,  il  dicembre. 
Il  legno  americano  Y  Arianna  ,  di  Boston  ,  munito 
di  licenze    e   carico  di-  5m.  borili  di  farina  per  Lisbona  , 
è  stato  preso   dai  bricli  1"  Argo  e  mandato  a  Filadelfia. 

ISuova  York  ,  21  novembre. 
Una  lettera  di  Washington  Fa  menzione  che  il 
comitato  delle  relazioni  estere  sta  per  presentare  un 
frill  onde  impedire  ai  cittadini  americani  di  accettar  li- 
cenze inglesi  ,  e ,  nel  caso  che  le  accertassero  ;  pnuirh 
colla   pena   della   forca. 

~—  Pethion  è  pienamente  vincitore  a  San  Domingo  , 
e  si  dice  che  Cristoforo  sia  stato  ucciso  da  uno  de'  suoi 
aiutanti  di  campo. 

Ufficio  dello  Star ,  a  2  ore. 
Fermiamo  i  tordi  j  per  annunziare  che  abitiamo 
ricevuto  avvisi  che  gli  Americani  comandati  dal  gene- 
rale De  ab  ora  sono  stati  scoiiliui  od  Canada.  Noi  ripo:- 
tuuuo  ciucata  notizia  tal  quale  1'. abbiamo  ricevuta,  ed 
avremo   gran   soddisfaiiono   in  vederla  confermata. 

—  Con  dispiacere  sentiamo  che  grani  parte  delle  forze 
inglesi  nella  Penisola  è  incapace  di  servir  attivamente 
per  le  malattie  e  fatiche  sofferte.    (   Mumtcur.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copeià .àgeH  ,.    2     Gennajo. 

il  20  dicembre  insieme  col  dighincciamento  soprag- 
giunse una  tempesta  sì  violenta,  che  ;d  Sunti  il  ghiaccio 
si  ruppe.  3  quantunque  grosso  ben  .^4  d'alma.  Continua 
a  dìghiacciare  ,  ma  i  pezzi  di  ghiaccio  galleggianti  ci 
impediscono    tuttora  di  comunicare   colla.  Svezia. 

La  Gazzetta  del  commercio  annunzia  la  scoperta 
di  un'isola  nell'emisfero  meridionale  ,  sotto  al  54°  ili 
!-.:.>udi.ie  ,  cui  fu  dato  il  nome  di  Maemiarri  hlan.l  . 
di  quéftd  di  ungoveroator  inglese  nell*  A'  sta  meridionale. 
QieSLa,  scoperta  fu  utilissima  ai  Cacciatori  di  cani  ma- 
rini al  circolo  polart  antartico ,  a  Cai  che  ne  hanno 
p-eso  da  ben  8om.  in  due   mesi.    . 


Del  3. 
L"  inviato  d"  Austria  si;;,   barone  di  Lutzow  ,  ed   il 
segretario  di  legazione  sig.  di  Foulòn ,  sono  qui  giunti 
da  Vienna 

—  L'uragano  qui  accaduto  la  notte  di  mercoledì  a 
giovedì  ha  danneggiato  molti  -imi  edifizj  ,  quantunque 
èra  durato  poco  tempo.  Le  si  rade  maestre  erano  in- 
gombre di  carri  carichi  di  foraggi  ribaltati  dal  vento. 
Si  teme  che  non  siano  stati  sommèrsi  alcuni  vascelli 
'  partiti  il  di  prima  per  la  Svezia  ,  giacche  il  ghiaccio 
grossissimo  eh*  era  alla  batteria  delle  Tre  Corone  non 
ha  potuto  rcs Vere  alla  forza  unita  della  corrente  e 
del  vento.  La  fregata  russa  eli' e  in  quest'acque  ba- 
dato in  secco  ;  molti  altri  Ie^ni  sono  siati  danneggiati. 
11  ghiaccio  ,  di  cui  erano  coperti  i  nostri  canali  ,  s'  è 
rotto,  e  molti  invigli  che  v*  erau  sopra  si  sono  ac- 
cinti  ad  uscir  dal  porto.  (  Jour.  de  l  Etrtp.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

lìerìino  ,    S   Gennajo. 

Assicurasi  che  il  governo  ha  dato  degli  órJiiii 
affinchè  sieno  al  più  presto  possìbile  messi  insième  20 
battaglioni  di  riserva  i  quali ,  tosto  che  avranno  impa- 
rato cm  eh'  è  più  necessario  pel  maneggio  delle  anni, 
debbono  portarsi  verso  1*  Oder  sotto  sii  ordini  de*  tre- 
ucrali  di  Thumcu  e  di  Bulow.  Iu  fatti  si  veggono  di 
già  arrivare  iti  questa  capitale  molte  reclute  e  molti 
militari  die  avevano   ottenuto  delle   permissioni. 

(  Idénì.  ) 

REGNÒ  D'  UNGHERIA, 
Se.  fidino  ,  21   Dicèmbre. 

Ci  si  scrive  da  Orsowa  che  le  comunicazioni  com- 
merciali per  quella  citta  so.  10  intieramente  interrotte 
già  da  1 5  giorni  ;  una  parte  dell"  eseixilo  turco  ,  rac- 
colto presso  a  Rudsc.lmck  e  Schumlà  ,  si  e  portata  s  >- 
pia  Vidino  onde  punire  il  bascia  di  quella  citta  c!ie  si 
e  sempre  Opposto  agli  ordini  del  Gransigaore  ,  e  che  , 
per  «punto  dicesi ,  ha- avuto  altresì  delle  intelligenze 
segrete  coi  R'issi. 

PretenJesi'  che  dal  momento  che  sarà  stata  ritolta 
la  citta  di  vidmo  dalle  mani  di  questo  ha  scià  ribelle, 
quello  cT  Orsowa  avrà  la  medesima  sorte,  poiché  egli 
pure  si  e  reu  lutò  colpevole  di  parecchie  contravven- 
zioni agli  ordini  del  Gransignore. 

Uno  de"  membri  dell  1  deputazione  ciie  i  Serviauì 
avevano  spedita  nella  scarsa  esiaie  a  Costantinopoli  ,  e 
sLato  runaudat»  s.>ao  li  Scorta  d'un    teftejd.ir  in    £>ec- 


via ,  colla  commissione  ji  domandare  ancora  alenai 
schiarimenti  sugli  affari  della  detta  provincia  ;  egli  .è 
arrivato  il  5  di  questo  m*se    a    BelgradOi 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  7  Gennajo. 

Neil'  ultima  conferenza  di  Stato  ,  a  cui  hanno  as- 
sistito tutti  i  ministri ,  e  eh'  è  stata  preseduta  da  S.  M. 
F  Imperatore  ,  si  è  decretato  che  nessuna  considera- 
liorie  non  poteva  far  la  minima  alterazione  al  trattato 
cV  alleanza  conchiuso  fra  le  due  Corti  imperiali  di  Fran- 
cia e  d' Austria ,  e  che  le  due  Corti  si  presterebbero 
vicendevolmente  tutti  i  soccorsi  possibili  e  richiesti  dal- 
le circostanze.  Di  più  è  stato  decretato  che  il  corpo 
ausiliario  d*  Austria  sarà  messo  immediatamente  a  nu- 
mero ,  e  che  il  sig.  conte  di  Stadion  si  recherà  senza 
indugio  all'  esercito  col  titolo  di  commissario  imperiale 
a  fine  di  provvedere  ai  bisogni  del  corpo  ,  conseguenze 
delle  fatiche  d'  una  lunga  campagna  e  dei  freddo  ec- 
cessivo. Il  sig.  conte  di  Stadion  avrà  i  più  estesi  po- 
teri per  fare  i  contratti  che  giudicherà  necessari  ,  ed 
affinchè  F  esercito  non  provi  nessun  ritardo  nelle  som- 
ministrazioni. A  fine  di  far  rispettare  le  nostre  fron- 
tiere ,  ed  assicurare  alle  province  limitrofe  del  teatro 
della  guerra  una  perfetta  tranquillità ,  il  corpo  di  ri- 
serva sarà  composto  di  iaom.  uomini;  in  conseguenza 
si  renderanno  mobili  i  reggimenti  che  sono  in  Boemia 
ed  in  Moravia ,  e  si  leveranno  dall'  Ungheria  i  reggi- 
menti di  cavalleria  pesante  per  supplire  ai  vuoti.  Il  mi- 
nistro delle  finanze  ha  ricevuto  F  ordine  di  stendere  al 
più  riresto  possibile  un  piano  che  ponga  in  grado  di 
far  fronte  alle  nuove  spese ,  senza  screditare  la  carta 
eh'  è  attualmente  in  circolazione. 

Dicesi  che  11  sig.  conte  Zichy  ,  antico  ministro  del- 
le finanze  ,  abbia  ricevuto  Io  stesso  ordine  ,  e  che  il 
suo  lavoro  debba  essere  indipendente  da  quello  del  sig. 
conte  di  Wallis.  Si  fa  ascendere  a  ao  milioni  di  fio- 
rini la  ■  spesa  straordinaria  cagionata  da  queste  prov- 
videnze ,  ed  il  governo  bramerebbe  di  non  mettere 
nuove  contribuzioni.   (  Gaz.  de  France.   ) 

— •  Parlasi  d*  una  leva  considerabile  che   si  farà  quanto 
prima  negli   Stati  austriaci.   (  Jour.  de    Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
■Stocarda  ,     io    Gennajo. 
Ecco  ciò  che  sappiamo    da  notizie    particolari    in- 
torno al  pericolo  incorso    da  S.  M.   il    nostro  Re    (      V. 
il  Gior.    Ital.  di   jeri  )  : 

a  Essendo  il  Re  alla  caccia  e  trovandosi  in  una 
casuccia  che  serve  d'_as:Io  a  S  M.  per  tirare  sugli 
uccelli  che  si  fanno  passare  innanzi  ad  essa  ,  si  senti 
un  odore  d'esca  abbruciata.  Non  vedendosi  nulla  che 
potesse  dar  cagione  a  quest'  odore  ,  il  Re  ne  usci  ; 
si  fecero  subito  delle  ricerche  ,  e  tosto  si  scopersero 
delle  materie   infiammabili  e    della    polvere.  >> 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,    1 3    Genuajn. 
Il  sig.    copte   di   Keller   ,   ministro   di   S.    A.    R. 


il  Granduca  di  Francoforte  presso  la  Corte  di  Fran- 
cia ,   è   qui    arrivato  peri.  S.    E.  si   reca  a  Parigi. 

Il  sig.  di  Ronchoup  ,  console  di  Francia  in  Isve- 
zia ,  e  jeri  passato  da  questa  città  ,  provegnente  di 
Amhorgo   e   diretto  a  Parigi. 

Jeri  sono  pure  passati  6  corrieri  francesi  i  quali 
ritornano   dall'  esercito  a  Parigi.  (Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,   16    Gennajo.  ~- 

II  corpo  municipale  eli  Parigi  ed  una  deputazione 
del  consiglio  generale  del  dipartimento  della  Senna  in- 
feriore sono  stati  presentati  da  S.  E.  il  ministro  del- 
l' interno  a  S.  M.  ed  hanno  avuto  F  onore  di  rimetter-* 
le  gF  indirizzi  votati  dai  loro  corpi.  (  Vedasi  nel  Gior. 
Ital.  del  12  gennajo  corrente  F  indirizzo  del  corpo  miv 
nicipale  di  Parigi.   ) 

Indirizzo  del  consiglio  generale    del    dipartimento 
della  Senna  inferiore. 

Sire., 

Già  sull'  antico  palazzo  de'  czari  vedeansi  le 
aquile  trionfanti  di  V.  M.  quando  alcuni  abbietti  fazio-- 
si ,  deliranti  di  un  furore  per  buona  sorte  impotente  , 
cercarono  di  smuover  le  basi  di  un  governo  che  l'una- 
nime voto  della  nazione  proclamo  come  il  solo  conve- 
niente ali"  Impero  francese. 

Appena  v'eravate  allontanato  da  quelle  gelate  regioni 
che  non  trovano  ancora  altra  protezione  che  nel  soL> 
rigore  della  stagione,  un  orribile  tradimento  fece  pas- 
sar nel  campo  nemico  delle  legioni  che  voi  avevate 
fatte  partecipi  dell*  onore  delie   vostre  gesta  gloriose. 

SrKE  ,  i  membri  del  consiglio  generale  del  dipar- 
timento della  Senna  inferiore  non  poterono  sentir  tali 
avvenimenti  senza  dividere  colli  Francia  intiera  quel 
sentimento  d'  indegnazione  eli*  essi  ispirano. 

Spontaneamente   adunati  ,  essi  hanno  detto  : 
Son  sempre  effimeri  i  vantaggi  del    tradimento  ;  il 
genio  dell*  Imperatore  ed  il  coraggio    delle     sue    invin- 
cibili falangi  puniranno  ben  presto  attesti  sleali     e     fa- 
ranno tremar  qnelli  che  li  movevano  al  tradimento. 

\.  M.  sa  qrrel  che  debbe  aspettarsi  dai  Francesi 
quando  li  chiama  l'onore;  essi  tutti  saranno  degni  di 
voi  ;  ma  intanto  che  si  formano  nuovi  eserciti ,  intanto 
che  tutto  echeggia  de"  preparamenti  che  F  interesse  e 
la  gloria  della  Francia  esigono  ,  sia  permesso  a  noi  , 
organi  di  questo  fedele  dipanamento  della  Senna  infe- 
riore ,  de"  vostri  bravi  Normanni  ,  di  recare  a"  pie  di 
Y.  M.  quel  voto  che  ad  essi  ispira  il  loro  amore  per 
la  vostra  Sacra  persona  ,  e  F  inviolàbile  loro  attacca- 
mento al  vostro  trono.  Sire  ,  ordinate  che  si  formi  una 
guardia  dipartimentale  ;  che  ogni  parte  di  questo  vasto. 
Impero  dia  un  numero  de*  suoi  cittadini  proporzionato 
alla  sua  popolazione  ;  i  iigli  delle  famiglie  più  conmif>n.!e- 
voli  pe"  loro  servigi,  pe"  loro  averi  e  pe'loro  lumi,  essi,  fior 
della  nazione  ,  uniti  a  questi  veterani  ,  fior  dell*  eserci- 
to ,  custodiscano  le  soglie  del  trono  ,  e  sempre  vicini 
alla  vostra  persona  ,  alla  vostra  augusta  compagna ,  ed 
a  quel  fuiciullo  eh"  è  oggetto  di  tante    speranze  ,     ve- 


-=^  r   1 


- 

\  ,       .  =       ,-•     «i  r  -ci    prtòl'o^J    «èpe-  ; 

*3;«o  sempre  «"*  ìw°  W^*B  '         *        !  , 

j^ino  sei  V  nsp©ndano 

,:fo  eh*  sarà  stufo    aftdfiOT    W«  »  * 

.  „„,    Onesta  «uavdm  nclL.     fottìi*    «*** 

,11'  intfeH  unzione.   <?iew  i  gw» 

*»tt  troverà  H  premio  $ù    «*»    *l   ** 
«el  oto  Sf!-vig'.o  tre  eia       \  i 

Jk.é^ate.d     $*«    imponente    stiaccio  ,    «  »* , 

"L.  m«  ««*  *•*  <  «  ■***■  •  — 

della  loro  fedeltà  e  doli"  autor  loro  !  , 

AJlor,  cesseranno  per  se,u,.re  le  cure    de  T.au«*. 
.ÉMi  «  W-V-*  ohe  rinnovar  potesse"    de- 
»„  ,  allora  «rà  pentita  U  nostra  prose* £. .  « 
A**-,  a  nostri  discende,*,  quel  «tap.od.    > 
ri,  e  di  prosperità  che  per  noi  crearono  A  gemo  ed 

more  di  V.  M.  _,    ,r 

Starno  con  profondo  rispetto  ,  o  bm,  ,   cu    \.     M. 

Gli  umilissimi  e  fedeli  sudditi  , 
I  membri  del  consiglio    generale  del  dipar- 
timento della  Senna  inferiore. 
Seguono  le  firme. 
_  Sano  stati  presentat,     a  S.  M.   i  sonori  Dalbon  e 
Dorla.  (  Monktur.  ) 

La  città    di    CUartres    con  un     rispetoso     indirizzo 

equipaggiati  a  spese  e  *■  ( 


- 

U  e  In  eerto  moto  «w^  V  S^i^TW*1 
fco»«fta  -che  solo  potava   osare  di  pur   g»£  a^estg 
capo  *  opera,   trovandosi  ij  Genova,   ne   hr^tonat, 
o  aggiunto    qur.lehe  pezzo.   H  p**U«*>   che   $  1» 
nosckiti,  e  vi  ha  riconosciuto  1*  impronte  ^1  gei.io  su- 
blime *  Maver  ,    non    3    e    contentato  di   igfdwjhffe  , 
ma,  non  ignorane  la   presenza  delL  autm-     ni    teatro, 
ila  voluto  manifestargliene  ia  Pfrt«»*>  ?  sl^r'w!'U 
to  .   e  tómolo  sulla  scena  per   u  moto   unamme 
spontaneo  della  platea  e  di  tutte  le  logge,  q,^  gresagQ 
del    duov    piacere    che     gli   va  preparando   .$}    PPe»a 
che   scrive  espressamente  per    qneeto  mtìfift    te^f  ,    Io 
ha  ricevuto    con  appianai    non  pan    sentiti.  e    ripetuti  a 
pia    riprese   con  una  vivacità  ed  entusiasmo  che  dioica- 
mente si   potrebbe  descrivere.     (Gazz.   di    Geuoea.   ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Vapoli  ,   li-   Cennajo. 
È  .butto   un    corriere     spedito    da    S.    Jt.    «1    He  k 
S    M    la    Regina.  Egli  ha  recato    lettere  in  data  del     £ 
1    dicembre  da  Chenisberga.    S.    M.  il    Uè     **"   perfet- 
tissima salute.  (   Menit.   delle  Due   Sicilie.  ) 

Del  i+. 
Con  decreto  dato  da  Mosca  il  «5   settembre  ultimo, 


■ Con  decreto  dato  da  mosca  u  w   - — 

La  città    di    Chartres    con  un     rtspetoso     indirizzo  1  ,     ^  ^^  gelano  di  caaipo  Tastante    co 

a  S    M    L  e  R.    ha    offerto  dieci    cavalieri    montati    ed  ^jg^    Fontamer.  (  jtó  ) 

Raggiati  a  spese  del  comune.  (  Est,  dal  Mona,,.  )  ,____ 


La4-:.ma,r8a.ma,la  83,ua,  la  o4.ma,  eia 
oo.ma  coorte  delle  guarda  nazionali  della  prima  .lasse 
hanno  supplicata  S.  M.  P-  mezzo  di  umilissimi  iudir« 
Raccordar  loro  il  favore  d<  essere  incorporate  col  Grande 
Esercito.  Lo  stesso  favore  è  implorato  dalla  ft.ma, 
l6.ma,     i7.ma,4o.ma,    ^mi:,    A»,WF.<     ^-tua    -d 

ì  ,.„,    inviate   a    S.     E.  il    ministro 
86.ma    coorte    ion    lettele    inviate   a 

biella  guerra.    (   Idem.   ) 
_  Il  legno  prussiano  la  Cornelia   è   partito   il    12  gen- 
„njo   dair  Hivre   per   Londra  con   un  carico  di   battista, 
nmstarda  ,   ecc.  ,   ecc. 

-  Il  Diavolùw  ,  corsale  ,  ha  predato  il  i  dicembre 
nel  Mediterraneo,  il  Giovanni  Dickyvi ,  naviglio  inglese 
armato   di    12    cannoni    e   con    22    uomini  d'  equipaggi 

__  Il  -astimento  la  Patria  e  uscito  da  Dunkerque  per 
l'estero   1"   8  gennaio. 

—  I  parlamentarj  inglesi  il  Kingfischer  ,  i  due  Amia  e 
ì*  Ani,  provegnenti   da  Portsmouth,  hanno  dato  fondo  il 

6  gennajo  a  Morlaix. 

_  Il  Packet  ed  il  Leo  ,  provegnenti  dall'  estero  ,  sono 
«ntrati  V  1  i    geitttfjd  nella  riviera  di  Bordò. 

(  Gaz.  de  France.  )    ' 


Genova,    16  Cennajo. 
La  tmhmsk*  ,    che  fa  da    molto  tempo   la   delizia 
<T  Italia    e    d'Europa,    e    che    si     può  esser  ceri 


«ara  sempre  intesa  con  nuovo  piacere  ,  è  jeri  V  ai- 
aro  ricomparsa  su  le  scene  di  questo  teatro  5.  .*ro- 
àmo  ,  e  vi  ha  prodotto  il  solito  effetto  di  una  musica 
itica  natrice  e  divina.  Una  circostanza  assai  favorevole 
Contribuito  a  rendere  la  rappresentanzione  più  iute- | 


NOTIZIE  INTEP.NE 

lì  E  G  K  O     D'ITALIA. 
Jnccna ,    .3    Gennajo. 
Sai    29   dei    p°     P°    *««*«    a    «utto   il   giorno 
54    del   corrente  sono  giunti  in   questo    porto    5*    legm 
mercantili  di  varie    grandezze  ,   provegnenti   da  Tri««s 
Yeneria  ,   Pcntelago^curo  ,    Cesenatico  ,     Pnmaro  ,     5i- 
nlgaglia  ,    dal    Vasto  ,   Bari  ,     Grottamare  ,    Rodi ,    Re. 
cacati,   Brindisi,     Pescara,   Corfa ,    Monopoli,    Orton,, 
Spaktvo    e    Ravenna    ,    con     carichi    di     diverge     mer 
cauiie.   (  Gior.  del  dipart.  del  Metaurv.  ) 

Màahò  ,   24  Gennai*. 
rKOCE?30     V  ERE  A  t,  F. 
Il  sig,   conte   consigliere   di   Stato  ,  diretto."  generate. 
dell'  istruzione  pubblica  ,  Scompagnato  dal   sig.    segre- 
tario   generale    della    direzione    medesima  ,  s.  reco  nel 
«otno     0     dicembre    nelP    aula     prmcipale     della    reg,, 
Lola  veterinaria  per  eseguirvi  la  solenne  distribuzione 
dei  prenSj  ,  secondo  i  modi  e  nelle  forme    stabilite    dal 
regolamento    relativo.    Molti     ragguardevoli     personaggi 
pervennero   a  condecorare  colla  loro   presenza    la     fin- 
zione   Il  sig.   direttore  Affla  regTa  setola  ,    «    profeta 
e  gli  alunaui  si  radunarono   ai  loro  p'osti   nella   sala    me- 

"lì  funzione  fu  aperta  da  un  decorso  del  sig.  di- 
attore  della  regia  scuola.  Questo  prese  per  .argomento 
della  sua  orazione  la  serie  degli  Esimenti  fitti  nello 
stabilimento  reale  per  viemeglio  oomorov,re  la  venta 
di   -d-ame  -utili   tiS&àti  •  ì*  «cerere   ^pre    pa 


?fl]  onore  del  premio  fn  mo,V;     «H    ... 

tevoii  di    lode   ue.fi   ,.. ..  ■   (                  "«.nOBCiu.    mcA. 

giorno    J5    al   giorno    ,'fl  «   ,        '     "                 ^«ola  dal 

fo    U1°    Jo  ottobre  p.°   Oo     ,  „ 

sione  delegata  .IP  „„.  l           -    ?  COl"mis- 


*oo 

la  «fr™  -Ielle  .cognizioni  concedenti  I-,   ,„;„  ,  i 

-"indegna.  E   né'-  ~  r    ,  *    die    IvI 

àe!!,^t«dJ0  negli  «IdnT  v7^  ^  ^  *  *  ]    ^* 

rr  *.&  ^  ^>^Ssf^i  **  ^ ■*  **  -'-::;;r;:  **** 

**  sperimenti  e  klfe  diventi  oss  "  SUCCeS3°     ^  &***.  &  uopo,   e    Coi..,.         *  -  *  *»■* 

siasi  s f  smsè  I  « - »-•-•-"=•-  ** 

^  gloria  ed  .,lh   „,.„,,,„,,,,    ,  ' ,  ^     •'*    C°*M 
prospetta  delle  u.nzioai 

D°l*>  <"  ™  il  «ip.  conte  c^diceè  di   &«.       r 


rotore    „enenle     ,  „.".    ™  -   C°ns,S««e  di  Stato  ,  di,     fel  poema  Le  piante      „m  V  " J    ?"or< 

.--ione  vet     l:     "':  1™°  *  «5»*  <*     *«*    (  Pria    £raà„    1  ,!    ''/  *"  ''  ^     «* 


giovani    che    ,WIa    .,„„,  "       "P"  '    !"""1""''    ! 

avvertendo    che    le    »        •  '  d°TCri    Io™  • 

^-vanorenderluCrr6  ^^    -"^  «» 

^'ovevano  concorde™,.^    J.  ,  ^    ..  ^"^  ^«S 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
&or/«    naturale    di    Buffo-*      w      :£ 
v$«.W  *  *■<  ,  "      S    clcissifitata    giusta    fi 

"iu  dl  ltaneb  da  Renato    Ri-rarL    o 
ti  fi  „„  t  J<^rardo    Castel  ,    ausarti 

nel  poema  Le  man*.  '    uu»°>  e 


i    !™"   ^h™  Mia.* ,   ,„mo   6.t0  , 


lovevano  co„eoedem<.„te    «,„,;",  ""  „."'' "''"""  al"'ui- ,  Dai'oec!,j    *  Francesco  Sonano' di  r-      . 

-—  *•  -prende™,»  a        :::'  T^  ^ìTTST^*    ^    ^  ^Tvi     n  "5^ 
»on    abhaadonaee    „     ..__     .  '  ""  ''  "'  ?><  «»™ó  a     "8"'»  «  voi.  4,,o  dell"  &e,w..„^ .       .!  '  f..Ì**  '  ' 


«««mi    dover^ej  rie  PW*'  'r''V1r,•    '« 

coMeihuire    eoli"  0],eri,   &„  "T"*""    CW"e    <1"dl°  '" 
»«i-cn„,a  era  s,,1ta  istin,.;a"0    ^    H    ,-M, 


»°n>v  avanti  il  51g    Wnt(,     " "°™    "■'"»<'    '"«"Vj  P 

■^05^'  Mcotd     ài   v 

*"  3  «J    vicenda 

^f  ^-^o ,  di  Brescia 

Màngijam  Luigi,    ài  Milano 

*^«W  ^«%?e,   di   Mantova    ' 
Terracehmi  Qiusem  ,   di   Re^do 
Storari    Gaetano  ,  di  Ferrara 
Bandi  Giacomo  ,  dì  Bagnacelo 
Cn^tó  Uowe,^  ,  di  Gr,.zanello 
Benvenuti  Lu^i,  di  R,£gio< 

QWaui  p,>fro,  di  EoVogi;a 

Notori  -En&nio  ,  di  Bologna. 


II  5.to  ed   ultimo  volum  >  r?;  , 
---    -tto    il     torchT'   d'  ^Sta»»1—  «per. 

d'i,ve,.-     -  -  comprende   un  dizionario 

a  invenzioni    tradntrn     ,i..    -.    •      .       - 


T        •  — ™"'irt.  in    13    «n    o  .»       i  i "-•"•«  """ssuna  onera 

'g-   conte  eoiisigliere   ri;    «:♦  *  ,..,„, i  "'igi.iaie    trancese    e  ridotto 

*»  *1T  istruzion  _,«;,, S  Jl  Stat°    d^Ore     '  ff»^aU  per  gr  Italiani  ,  COu  ,am  :  "° 


GiMfttf  ^r.^rdo  ,  di  Lodi. 
Andreassi  Santo,  di  QsligIia. 
**^^*«*P-,   ctì   Mantova. 

e««om  pì«po  ,  dì  Como 


oo.i,  in  M,la„e,  trovasi  vendi l,;ie  • 

WMA,    foetó    on.    ASwlU.     rf'  _J*i     _ 

-     *"W«M^     — /«„,e/tori,    rfe 
stuut  de  Pestalozzi,   pruv  ,  l.  3.  .' 


SPETTACOLI  JJ-  OGGI. 

?»fi  J  S.g.  conte  direttore,  ,ntomznto  d,  S    £       r»    R"  T*«M  ALLA  Ganobià^     r  Con,»  ■      tr 

:■  «onte    aiintstrc  deir   ÌQternn     ,;......  *  !  L  eroe  *«— •  -^«««o,  f«y^iS^fe.C°D1,ca  Veaier  1 


i?  «„  ""'Tc'  -''^rizzato  da  S    F 

^  s.g.  conte    ministro   dell?    i.re..nn      >-       ,    .  ' 

«iftlìtì  dall'ari     'IU    ,         la^'no'd-^^    i    prrmj 
toni    di  C  ^oUuneato.    A    Pietro    Gat- 

*-»»    J»  Gomo,    tocco  il    premio     che     rfi    »       ' 

Colamento.  ^2  del  precitato 

'    S0P"   «^    fe-3     erano    stati-   presCelti 


^Mfl»9  Ca,ca.no.  F«u  da  L.i,0  in  priftla  sera_ 

>^^0.  ~  &;ifo  ;-tìS^i$**  jd  m—  )  ^^. 

TtiAl'IJO    DEL    L^V'iASin      /    « ',  -      r. 

ginnastici  ,ulla  cordatesi  ^W»   C(«f  P  »•  )  tìiuocfe 

Teaj'ko    delle    Mariokfttb'       t    A  ..       ^- 

Miiauo,  dalia  fpogrZl,  È^P^S^ 


<*T?    2.6 


GIORNALE    ITALIANO 


MliAXO ,    Martedì  ,     26     Gennajo     181 3. 


Tutu   s^li   atti   d'  amministra/ione  posti   in  quésto  Foglio -sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   1 5  Dicembre. 


JLii 


1E  disposizioni  di  Mollah  ,  basclà  di  Vidino  ,  con- 
tiir'.ano  ad  essere  equivoche.  Assicurasi  eh"  e  siato  a 
lui  ingiunto  di  abbandonare  la  sua  residenza  e  di  re- 
carsi  a  Sofia  per  vivere  colà  da  semplice  particolare  j 
ma  si  dubita  eh"  egli  voglia  obbedire  a  quest1  or- 
dine. 

JHikoghlou ,  ribellatosi  contro  il  Gransignore ,  si 
era  rinchiudo  in  Silistria,ed  ora  ha  abbandonata  quella 
piazza  ,  e  si  è  rifuggito  presso  i  Russi.  Altri  aj>ini  f 
amici  d"  Illikoghlou  ,  e  che  aveano  delle  truppe  sotto  i 
loro  ordini ,  sono  stati  presi  e  messi  a  morte. 

Il  Gransignore  tende  continuamente  a  ricuperare 
la  sua  autorità  ed  a  raffermarsi  sul  suo  trono  :  il  suo 
sistema  di  severità  e  dettato  da  questo  principio.  Egli  ' 
ha  distrutto  i  Morpusi  ,  la  cui  influenza  si  era  spesso 
fatta  sentire  nelle  determinazioni  del  divano.  Dopo  la 
loro  distruzione  nessun''  altra  casa  può  prendere  il  me- 
desimo ascendente. 

— >  La  presa  della  Mecca  e  di  Medina  ,  -state  ritolte  ai 
Yecabitl  ha  dato  Inogo  a  molte  allegrie  nell*  interno 
del  Serraglio.  (  Jour.    de  V  £mp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  8   Gennajo. 
Si  annunzia  che  il   generale  Stuart,  fratello  di   lord 
G asdereagh  ,  partirà  quanto  prima  per  la  Penisola  ,  ove 
avrà  un  comando  importante. 

Sir  Tomaso  Graham  ritornerà  immediatamente 
all'  esercito  di  Portogallo  ,  e  sottentrerà  al  generale 
Hd!  nel  comando.  Il  generale  Hill  comanda  in  capo 
daohè   lord    Wellington  è  partito  per  Cadice. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  9  Gennajo. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Taranto  è  arri- 
vato il  3  a  Chenisberga  con  una  parte  del  corpo  <T  e- 
sercito  sotto  a*  suoi  ordini.  Li  guernigione  francese  che 
occupava  quella  città ,  n'  era  partita  il  di  prima.  S.  M. 
il  Re  di  Napoli  ne  era  uscito  il  i.°  gennajo  con  una 
parte  della  guernigione  per  recarsi  ali"  est  :  S.  M.  vi 
ritornò  nella  notte ,  e  trasportò  il  3  il  sue  qu arder 
generale  da  Chenisberga   ad  Elbing. 


Il  sig.  generalo  di  divistone  conte  Baraguay  d'  Hil- 
liers  ,  colonnello  generale  «lei  dragoni  e  grande  officiale 
cieli"  Impero  ,  è  qui  morto  il  6  dopo  breve  malattia. 
Egli  è  stato  sepolto  il  7  in  una  chiesa  cattolica  eoa 
tutti  gli  onori  dovuti  al  suo   grado. 

Il  sig.  maggiore  prussiano  di  Thiele  è  qui  giunto 
jn  qualità  di  corriera  da  Grau.'enz.  Il  sig.  capitano  dì 
Schack  e  stato  spedito  in  qualità  di  corriere  a  Chenisberga. 

Il  sig.  consigliere  privato  di  Stato  di  Beguelin ,  il 
sig.  di  Waltersdorf ,  ministro  di  Danimarca  .  presso  1* 
corte  di  Francia  ,  ed  il  sig.  generale  di  divisione  fran- 
cese Durosael ,  sono  partiti  per  Parigi.  Il  sig.  generale 
di  divisione  conte  di  Narhoime  ,  ajutante  di  campo 
dell'  imperatore  ,  è  partito  il  7  per  la  medesima  desti- 
nazione. 

I  signori  generali  francesi  Cìiarrier  ,  Ghnsselonp  , 
Reyarda  e  Maura  ,  ed  il  sig.  luogotenente  colonnello  dì 
ftàucieas ,  60110  arrivati  in  questa  città. 

S.  M.  e  S.  A.  11.  il  Granduca  d"  Assia  hanno  ri- 
soluto di  ristabilire  le  relazioni  diplomatiche  eh"  esiste- 
vano altre  volte  fra  le  due  corti.  A  quest*  effetto  ,  il 
sig.  barone  di  Leikan:  è  qui  giunto,  già  da  qualche 
tempo  ,  in  qualità  d'  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  dì  Assia,  ed  ha  avuto  V  onore  di  pre- 
sentare a  S.  M.  le  sue  credenziali.  Per  reciprocità  ,  il 
sig.  dì  Himleim  ,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
lùpoteuziario  di  S.  M..  presso  S.  A.  R.  il  Granduca  di 
Francoforte  ,  è  stato  accreditato  nella  medesima  qualità 
presso  la  corte  d"  Assia.  (  Idem.    ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Mersborgo  ,  5  Gennajo. 
Un  orologiaio  di  questa  città  pretende  di  aver 
scoperto  un  mezzo  sicuro  per  arrestare»  gP  inccodj  , 
consistente  in  certe  materie  poste  negli  appartamenti 
e  che  il  calore  scioglie  in  modo  che  spengono  il  fuoco. 
Egli  si  offre  di  mettere  alla  prova  la  sua  scoperta. 
J."  fndicator  universale  di  Gota  dà  alcuni  schiarimenti 
su   questo  particolare.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Setncluio  ,  2  r  Dicembre. 
Due  battelli  che  attraversavano  due  giorni  fi  il 
Danubio  con  un  vento  impetuoso  per  recarsi  a  Belgra- 
do ,  hanno  dato  in  secco  un  po'  in  qua  da  quella  città. 
I  barcaiuoli  sono  periti  e  con  èssi  anche  1 6  pnssejgierì, 
alcuni  de"  quali  erano  ricchi  negozianti  serviani  ciie 
aveano  indosso  più  di  am.  ducati.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IÌÌPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  6  Gennajo. 
~V  introito  fattosi  in  due  gran  concerti  di  dilettanti 
ime'  giorni  29  novembre  e  3  dicembre  scorso  nella  -ca- 
vallerizza di  corte  e  già  stato  impiegato  in  sollievo  di 
quegF  infelici  cui  era  destinato.  La  società  delle  dame 
nobili  ne  ha  fitto  distribuire  20100  fiorini  agli  abitanti 
di  Wagram  ed  Aspern  ,  ed  agi'  incendiati    di   Baden. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  8  Gennajo. 
L'  Accademia  reale  delle  scienze  è  stata  incaricata 
da  S.  M.  di  cooperare  alla  pubblicazione  ed  al  buon 
successo  d^  Ha'  impresa  cui  si  sono  accinti  i  signori 
"Valeriani  e  Lampredi  per  dare  una  nuova  edizione  di 
tutte  le  opere  classiche  della  letteratura  italiana  ,  in 
cgni  genere  ed  età.  Tutti  gli  scrittori  d'  Italia  si 
uniscono  con  essi  per  coadiuvare  ali"  esecuzione  di 
tan'  opera  che  farà  conoscere  le  bellezze  della  lettera- 
tura e  della  lingua  di  quel  paese.  L'  edizione  sarà  in 
carta  velina  ,   e  ne  uscirà  in  luce  un  volume  al  mese. 

(  Idem.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Slocar  da ,  11  Gennajo. 
Il  Re  si  è  degnato  di  nominare  balio  il  borgo- 
mastro Pfuderer  ,  del  villaggio  di  Murr  ,  nel  villaggio 
di  Marbach  ,  in  ricompensa  della  condotta  da  lui  tenuta 
in  occasione  che  si  volle  attentare  ai  giorni  di  S.  M- 
La  gazzetta  reale  di  Stocarda ,  che  pubblica  questo 
articolo  ,  non  da  alcuna  particolarità  sulT  attentato  di 
cui  si  parla.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Parecchie  persone  addette  alla  legazione  bavara  a 
Parigi  »>  hanno  attraversato  Stocarda  ,  dirigendosi  in 
Francia. 

—  Il  passaggio  de'  corrieri  continua  senza  interruzio- 
ne per  la  nostra  città. 

—  Le  nostre  truppe  che  sono  al  Grand-1  Esercito 
hanno  preso  de0  quartieri  nel  Regno  di  Prussia  per 
riaversi  delle  loro  fatiche.   (  Gaz.  de  Trance.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,18   Gennajo. 

Oggi  S.  M.  ha  tenuto  a  due  ere  un    consiglio    dì 
ìtnanze.   (  Monìtvur.  ) 

Le  coorti  (  della  guardia  nazionale  della  prima 
classe  )  a3.ma,  a8.ma  ,  48.ma ,  49. ma  ,  yr/.ma ,  8o.ma 
ed  81  ma  hanno  dirette  a  S.  E.  il  ministro  della  guer- 
ra le  loro  suppliche  per  ottenere  il  favore  d'  esser 
chiamate  ai   Crand*  Esercito.   (  Estr.   dal  Monitenr.    ) 


I  200  cavalli  somministrati    del    dipartimento  deì- 
r  Oise  (  Beauvais  )  sono  già  arrivati    a  Versaglies.  Da 
tutte  le  parti  si  fanno  offerte.   I  dipartimenti  ,    i  canto- 
ni e  le  città  mettono  insieme     de'  re£-o;imenti    di    caval- 
co 

leria ,  o  promettono  d"  inviare  cavalieri  montati.  In  al- 
cuni dipartimenti  sono  state  instituite  delle  pensioni  di 
3oo  franchi  in  favore  de1  4  primi  cavalieri  nuovamente 
arrotati  che  otterranno  la  Croce  della  Legion  d'  Onore. 
Siamo  informati  in  questo  punto  che  la  più  parte  de 
corpi  della  città  di  Parigi  hanno  pure  offerto  di  com- 
perare e  somministrare  cavalli  atti  al  servizio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

PREFETTURA    DEL    DIPARTIMELO    DELLA    SENNA. 
Avviso  agli  abitanti  della  città  di  Parigi. 

II  prefetto  del  dipartimento  della  Senna ,  barone 
dell'Impero,  vista  la  deliberazione  con  cui  il  consiglio 
municipale  della  città  di  Parigi  ha  offerto  a  S.  M.  I. 
e  R.  Soo  cavalieri  montati  ed  equipaggiati ,  invita  i  cit- 
tadini di  questo  comune  a  concorrere  ,  ciascheduno  se- 
condo le  proprie  facoltà ,  a  quest'  atto  di  liberalità 
pubblica.  Quest'  invito  sarà  accolto  da  tutti  ;  nessuno 
e  escluso  dair  onore  di  cui  mostrar  si  dee  geloso  ogni 
Francese  ;  la  soddisfazione  di  pagare  al  sovrano  uu 
debito  sacro  verrà  accresciuta  dal  merito  d*  un  dono 
volontario  ,  dal  sentimento  d'  una  libera  determinazio- 
ne. In  conseguenza  il  prefetto  avvisa  gli  abitanti  della 
città  di  Parigi  che  da  questo  giorno  al  i5  febbrajo 
prossimo ,  dalle  9  ore  del  mattino  fino  alle  4  pomeri- 
diane ,  sarà  aperto  un  registro  in  ciascuna  mairie  per 
ricevere  le  loro  offerte.  H  prefetto ,  dirigendosi  agli 
abitanti  della  città  di  Parigi,  va  lieto  di  far  loro  sentire 
un  linguaggio  scolpito  nel  fondo  del  loro  cuore  ,  e  di 
non  aver  che  a  dirigere  V  impulso  del  loro  zelo  ;  egli 
vedrà ,  nella  loro  premura  in  secondare  questo  nobile 
impulso ,  il  più  onorifico  contrassegno  della  loro  confi- 
denza. 

Parigi ,    16  gennajo    1 8 1 J. 

Firmato,  Chabrol. 
(  Idem.  ) 


ìl  brich  francese  la  Lucia  è  partito  da  Dieppe  P8 
gennajo  per  JT  csiero. 
—  Il   12   covrente  sono  partiti  dall'  ITàyre  per  Londra 
3  legni  prussiani.   (  Gas.  de  Francc.  ) 


La  città  di  Parigi  si  è  sempre  distinta    nelle  occa-^ 
rioni  che  si  trattò  di  mostrare    il    suo    attaccamento  ai 
suoi  sovrani  ed  il  suo  amore    per    la    gloria  nazionale. 
In  nessun'  epoca  la   grande  città  non  aveva  mai    avuto 
tanti  motivi  di  dar  prova  della    sua    devozione    al    go- 
verno tutelare  che  ha  innalzato  nel  suo  seno   tanti    utili 
monumenti    e  che  V  ha  renduta    la    patria  delle    arti  e 
1'  ornamento  dell'1  Europa  civilizzata.   Un  viaggiatore  che 
avesse  visitato  Parigi   10    anni    sono,    e    che    vi  ritor» 
nasse  oggi,  durerebbe  fatica  a  concepire  i  miglioramenti 
che  si    sono    fatti  in  questo  spazio    di    tempo ,    e    che 
sotto  altri  regni  sarebbero  stati  V  opera  di    più    secoli. 
Laonde  non  esiste  un  solo  abitante  di  Parigi  degno  del 
glorioso  nome   di  Francese  il   quale   non     sia    pronto    a 
fare  tutti  i  sagrifizj   eh  es  -resse    della    patria  e 

1"  onore  della  nazione. 

Appena    è    staia    armfenziata     ia    deliberazione    dej 
consiglio  comunale    rei  ilìa    leva    d'uri    corpo    di 


Mutria  ,   che  tjùést* Invito  e  GHiiò  «u-  | 
)ffertc  particolari  si  sono  moltiplicate 


SoD  uòmini  di  cav 

ìnto  accolto  e  le  off* 

in  un  modo  eh?  onora   il    carattere    ed    il    patriotisino  , 

de'  Parigini. 

Oggidì  le  corpora rioni  ,  le  quali  ic  tutti  i  teinpj 
lianno  corrisposto  alla  confidenza  del  governo ,  si  dan- 
no premura  di  recare  ii  loro  omaggio,  a'  pio  dsl  trailo 
Siamo  informati  clie  il  corpo  de"  patrocinatori  del  ti-i- 
bunale  di  prima  istanza ,  cou  loro  deliberazione  del 
16  gennaio,  hanno  offerto  l"  armamento  ,  i  cavalli  e 
V  equipaggio  di   io  cavalieri.  (  .Tour,    de  Pari'.  ) 

Del   19 

II  Moniteur  d"1  oggi  contiene  un  lungo  articolò  in- 
titolato :  fikorche  suW  incoronazione  de'  primogeniti  dei 
Jìe  ,  eredi  del  troro  francese  ,  e  filila  prestazione  del 
giuramento  di  fedeltà  viverle  il  loro  padre.  Noi  daremo 
in  uno  de"  prossimi  numeri  tua  estratto  di  questo  ar- 
ticolo. 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  25  Gcnnajo. 
Le  autorità  municipali  di  moki  cantoni  del  dipar- 
timento del  Mella  non  altrimenti  di  quanto  si  è  prati- 
cato in  tutti  i  cantoni  del  dipartimento  d'  Olona  ,  han- 
no deliberato  di  offerire  per  servizio  delle  truppe  di 
S.  M.  T  Imperatore  e  Re  un  contingente  d"  uomini  a 
cavallo.  Queste  deliberazioni  giunte  fin  ora  dal  diparti- 
mento del  Mella  portano  le   seguenti    offèrte  : 

.Brescia  ,      Cantone  I  ,  N.°    i 5   cavalieri 

Cantone  II,  "4 

Cantone  III  ,  "4 

Cantone  IV  v  »      4 

Lo  nato  ,  »      5 

Montechiaro ,  »     5 

Rovegno ,  >>      3. 

Gardone  ,  .>■      a 

Distretto  di  Verclanova  ,  »    1 5 


irr-en  otoctA 


Ì.Oj 


N.°  56. 

Nel  dipartimento  d'  Olona  poi  si    è    chiesto    dalle 

autorità  municipali  dei  sottonotati  cantoni     di    presen- 
tare il  Seguente   numero  d'  uomini  a   cavallo 

Cantone  di    Gallarate,  N.°     8 

Cuggiono ,  »     4 

Soma  5  »      3 

Saronno  s  >>      (> 

Eelgiojfcso.,  >,     3 

Casorate ,  »      3 

Landriano,  »      2 

Corte  Olona  »      6 

Pavia,  n    io 

Binasco  ,  >>      3 


N.°  43. 
Qualora   S.  M.  si   degni  di  aderire  a  tali  domande 
<ed  a  quelle  che  abbiamo  riferite  nei  numeri     2 3     e    24 
di  questo  Giornale  ,    verrà    somministrato    dal    diparti1? 
XEr.iito  d"  Olona  un  contingente  di    189   cavalieri. 


Soli  estzMsojiì  Q£L  r.ro.-ìx.-:i.r. 

JJihuio  ,  12  iuCj:i.lrc  1812. 
Pei*  aderir  alle  brame  manifestate  coli'  applaudito 
vostro  Giornale  ho  già  disposto  un  manipolo  di  notà- 
relle  che  impingueranno  di  qualche  nome  sfuggite  ai 
Biografi  il  gran  Dizionario  che  in  J'raiu  ia  v«BSÌ  per  più 
ciotti  stampando.  Poiché  però  non  mi  r  dato  di  compier 
tosto  questo  lavorp ,  permettete  che  intanto  vi  scriva 
almeno  d'  un  valcnt"  uomo  ,  rapito  non  ha  guari  ali.'* 
Stato  e  agli  amici  ,  che  panni  ben  meritart1  un  luogo 
d.stinto  iu  quella  preziosa  compii;:  rione.  Farlo  di  Do- 
menico Coccoli,  che  nato  era  ia  ,'iresria  da  i.arl'  A>i- 
tonio  e  -dall'  Isabella  Apostoli  U  ìz  agosto  étti  1747:  1 
filosofi  the  dal!  e  -.:  unzione  sola  ripeter  vojho.io  ii  di- 
versità degl"  ingegni  ,  lumino  iu  esso  mi  singolare  feno- 
meno, poiché  privo  appunto  di  quella  educazione  siste- 
matica  che  vorrehhono ,  diventò  r-uìlar.ieuo  r.u  inaté- 
mr.tico  insigne,  <*  divi-se  ccl  gran  Tarui^lni  la  rarità 
dell'  acume  ,  come  n*  ebbe  comune  la  coudizione  fc  la 
patria. 

Avendo  casa  presso  le  scuole  delle  Orciàie,  'imparò 
in  esse  le  priiaie  lettere  ,  e  stio  patire  cìie  }o  volevi 
uà  artefice  ,  fu  deluso  dalla  sagacita  del  figliuolo  ,  che 
ancor  fanciullo  mostrossi  nato  a  pensai**'  ,  come  il  sole 
a  diffonder  la  luce.  Negli  anni  teneri  fra  ie  pareti  do- 
mestiche non  fàcea  che  da  se  modellire  e  disegnar 
piedestalli,  frontispizj  e  facciate  cou  tal  proporzione  , 
corrispondenza  e  armonia  ,  che  parca  nato  fatto  ar- 
chitetto. Vedutisi  quindi  colai  presagi  da  qualchedu- 
110  ,  volle  il  caso  clic  gli  donasse  un  esemplar  ilei 
Vignohi  ,  nel  quale  trovato  il  nome  di  Geometria  ,  non 
più  ci  volle  perch''  ei  non  bramasse  con  quella  risolu- 
zione  che   tutto  vince   di   volersi   fare   tm   Euclide. 

Mancava  Bresria.  in  que'  tempi  di  professori  in 
essa  valenti.  Zendrini  e  Borgondio  erari  morti  V  anno 
stesso  clf  ei  venne  al  mondo.  Il  J  emiri,  famoso  sotto 
il  nome  n"i  V.  'Fortunato »,  chiamato  a  Madrid  nel  5', 
vi  avea  lasciata  la.  vita  :  e  mòrto  era  pure  nel  5o  in 
Milano  il  gran  Rampinelli  istruttor  dell'  Agitesi.  Soarni 
non  clava  lezioni,  e  del  P.  Sccàvìkij  che  iu  Seminario 
leggea ,  non  poteri  Coccoli  profittare'.  Fu  perciò  forza 
die  s"  avviasse  per  l'erto  sentiero  da  sé  ;  certo  essen- 
do che  i  ristretti  lumi  del  /'.  ('avalli  .  il  qml  nelle 
Grazie  insegnava  le  mat'èrnaticUc ,  potéhno  servire  per 
solleticare  non  per  saziare  F  intensa  brama  di'  egli 
avea  di  sapere.  Checché  si  scriva  in  certa  ritiicola  am- 
hulazione  in  Italia  nelle  sacrestie  compilata  .  tutti  con- 
vengono che  Domenico  dopo  alcune  lezioni  ne  sapesse 
più   che  il  maestro. 

Abbandonato  dunque  a  sé  stesso  ,  e  scortato  dal- 
l' industria  ,  figlia  onorala  di  povertà,  si  mise  a  per- 
correre quell"  opere  die  migliori  gli  presta  \\m  gli  amici, 
colle  (piati  svolgendo  le  principali  teorìe*,  provandole*^ 
riprovandole  a  livello,  ben  presto  si  vitTe  elei  geometri 
più  accreditati.  Fu  in  questi  tempi  die  immerso  nei 
libri  solca  confonder  la  notte  col  giórno  ,  e  che  nel 
silenzio  ;icile  tenebrose  ore  invernali.,  come  narrano  i 
suoi  famigliari ,  per  congedare  il  sonno  die  le  Stanche 
membra  tal  ora  sorprende,  solea  stropicciare  i  piedi  in 
una  Cassetta  di  neve.  Fu  in  questi  tempi  altresì,  che  fitta 
di  lui  consapevole  la  bell'anima  di  Carlo  Bettolìi  „  no- 
me anzi  della  virtù  che  d  uomo  di  virtù  dotato,  prov*- 
veduto  lo  volte  d"  autori  e  d'  una  pensione  ,  perchè 
soddisfatti  i  primi  bisogni,  si  dedicasse  auto  intero  ali;» 
studio. 

Fatto  cosi  padrone  di  sé,  e  ciò  che  più  iti  onta  deliri 
sua  scienza,  accadde  che  rovinasse  il  ai  luglio  del  177'' 
quel  colosso  gesuitico  che  parea  l'arbitro  dell'  istruzione. 
Governi  e  popoli  cospirarono  provvidamente  per  sosti- 
tuir nuovi  e  non  men  farnesi  Cua.a-i  alle  soppresse 
scuole-,  sicché  in  f'rescia  pure  11  1  1774  rifiorirmi  le 
Grazie  e  fu  in  esse  Coccoh  chiamato  professare  primario 
di  rualematicà.  In  occasione  si  bella  per  ginstilicare  m 
pubblica  confidenza u,  m"  immagino  che  s'acciguesSe  anr 
cattedra  e   ragionasse   cosi  fra  se.    «    La    culla-  di  quasi 


»  tutì,e  le  scienze  speculative   è  in  Egitto.    Di   Ih    pas 
»  sarono  in  Crec.u  s  ma  ceno   è   clic    gì"   Italiani    gè:; 
»  metri  arricchirono  sempre  i  greci  compilatori.  Euclide 
»  ornato  delie  spoglie  di  Aineristo ,    Ptttagora  e  Archita 

i>    è  il  solo   de"  greci    nomi     che     echeggi    nelle   scuole. 

»»   Fu  desso   il  primo  che  compilo  le  proprietà   eìemen- 

»  tari    dell1  estensione  ,   e    la    posterità  ,  del  merito   ap- 

»   pi-ezzatr.ee    giustissima  ,    gliene  fu    grata.    Pur  riti -t- 

>i  tendo  all'  inchiesta  dì    Tolomeo   Iihidelfo, .  sarebb*   egli 

y>   peccato    ritoccar     una     strada    che    si     costrusse    già 

t>    venti  secoli  ,   ed   accorciarla   pe"    cittadini    e    pei    vè£ 

»    Tutto  il   previe-  degli  elementi  geometrici   Jevesi  alla 

»    verità     delle     definizioni     ed     alla   scelta     de*    princi;  j, 

»   Appoggiando  dunque  la  scienza  sulle  idee  che  abbia- 

»   mo  ,  sembra  che  6gombrerebbonsi  di  molte  spine.    Dai 

»   corpi  ci  vemron   le   idee,  dai  corpi  quindi  comincine  i 

»    passi  di   questa  scienza.    Il  punto  e  la   linea  che  for- 

»   mavano  le  prime   definizioni  ,  divengati    1"  ultime  :    e 

u    da   che  le  scienze  speculative  Inumo  tutte    dei    prin- 

»   cipj  meccanici,   si   mo .lelli   anche  questa   su!  principio 

ti   della   sopra  imposizione.    La    teoria  delle   proporzioni 

»    eh"   e  il  labirinto   geometrico  ,  si   esponga    tanto   sen- 

»   abilmente  ,   che  pr.jri   una   serie  di  postulati  :,    e    tutti 

u   i   sistemi     ingarbugliati    dei    solidi  ,    si    espongano    in 

»  poche  facce.   La   vita  e  breve  ,    e  se   brevi  non  sono 

t>   gli  elementi  delle  scienze  ,  vanno  gli  alunni   in    peri- 

»   colo  d*  essere  elementari   per  sempre,   >» 

Se  giusto   o  no  fosse  questo    discorso  i  matematici 
«indicheranno  ;  so  bene  che  tale   in    fitto   traspare  dagli 

Elementi  di  Geometria  e  TrigonoiUntria .  e  da  quelli  di 
Statica,  che  pubblicò  pel  Pasini  nel  17-7  «  79,  e  che 
sin  à'  aìl>rn  fu  chiamata  fortunata     la    patria.  ,  perche 

po'...e<iesse  un  cosi  i  f  luminato  geometra  per  istruirla.  Anche 
il  •••;Vhnco  magistrato  gli  fu  cortese  d'ima  medaglia  d"  oro 
jl  ;  aprile  1778  in  attestato  di  stima  e  d'aggradimento; 
e  al  dì  d"  oggi  pure  non  pochi  elcgi  gli  si  tributano 
dai  geometri  piu  illuminati  per  la  chiarezza,  bre- 
vità ed  eleganza  del  metodo  che  tutto  è  suo.  Le 
sue  lezioni  pero  non  si  limitavano  a  questo.  Fatto 
mi  passo  ,  ove  tèrrei)  trovasse  di  cultura  capace  ,  vo- 
lava con  franco    ardire    ne"   santuari    delle    matematiche 

pia  elevate,  e  gli  sperimenti  pubblici  solennemente  so-  !  l'ammirazione  dei  posteri. 
stentiti  (lai  Calerai  ,  Eurera  ,  Avanzini  ,  Elcna,  Ventu- 
re1.. ,  ed  altri  scolari  suoi  ,  soggetto  furono  d*  ammira- 
zione per  tutto  lo  Stato  veneto.  Le  proposizioni  fisico- 
jnc' ematiche ,  e  segnatamente  le  astronomiche  difese 
d/l  cav.  Sabatti  corser  lungi  famose ,  divulgando  alto 
plauso    al   giovane   professore  e   agli  allievi. 

La  R.  Accademia  di  Mantova  ,  nido  e  centro  di 
parecchi  distinti  ingegni,  aveva  proposto  il  problema 
dì  Stabilire  la  vera  teoria  dell'  acque  uscenti  dai  fori 
ap erti  ne'  vasi  ,  e  mostrare  in  quui  circostanze  possa 
ella  applicarsi  all'  acque  correnti  negli  alvei  naturali. 
Rimaso  questo  insoluto,  fu  riproposto  nel  1781  ,  e  il 
nostro  'Coccoli,  armato  di  quell"  analisi  che  spaventa  il 
Volgo  geometrico ,  lo  sciolse  maestrevolmente,  Io  non 
geauo  il  professor  vittt  rioso  ne"  recessi  di  questa  pro- 
fonda dissertazione  che  vale  un  trattato.  Bastami  dire 
che  Gregorio  Fontana,  a  nsore  eletto  per  giudicarla,  la 
disse  parto  del  primo  matematico  dell'  Italia  ,  che  il 
Cessali  ,  come  cr  mi  scrive  ,  trovo  in  essa  una  for- 
iiitua  meritevole  di  sue  note  ,  e  che  1*  Accademia  re- 
putatissùna  la  stampo  ned"  03  ,  coronandola  con  doppio 
pi tinio. 

Da  un'epoca  immemcrabiìe  il  turgido  Brenta  ha 
infestato  coli'  onde  sue  prementi  le  feraci  patavine  cam- 
pagne ,  e  oggetto  fu  sempre  di  vive  sollecitudini  per 
la  repubblica  veneta.  Richiesti  i  matematici  più  fan. osi 
d*  Italia  di  trovar  modo  con  cui  frenarlo  ,  si  delibero 
finalmente  di  unirne  cinque  ,  perche  un*  idea  combi- 
nassero di  durevole  ordinamento.  Fra  "questi  fu  il  Coc- 
coli. ;  anzi  fu  desso  lo  sci  ittor  dell*  idea  ,  di  cui  ve- 
dutosi il  fervere  ,  la  scienza  e  la  virtù  con  che  prov- 
vedeva al  pubblico  intento ,  libéralissimo  gli  fu  quel 
Senato  di  magnanime  ricompense  e  d"  onori.  Ci  fu  chi 
Credette  onorar  questo  scritto  Ji   sue   censure  :,   ma    ie 


robuste  Osservazioni  .  che  il  *oc(sofi  divulgo  ,  le  dissi- 
pavon  ben  presto  ,' recando  :.  uu  tratto  nuova  luce  e 
conferma  ali*  applaudito  lavoro.  Le  pratiche  investiga* 
zioni  che  fece  sul;  acque  ni  quest*  occasione  ,  feeer 
luogo  ad  una  vasta  teoria  che  concepì  ,  discusse  e  provo 
con  ampio  trattato  Sullo  shocco  de'  fiumi  in  mare  ;  la- 
voro nel  suo  genere  clàssico  ,  fitto  misera  preda  eli 
ciani  incendiarie  neh   irruzione  austro-russa. 

Dalla  somma  sapienza  di  S.  M.  fu  con  decreto 
t3  giugno  i8o5  ordinato  un  canal  navigabile  da  Brescia 
ali"  O^lio.  Tre  materna:  ici  si  chiamarono  per  combinar- 
ne il  progetto.  Tra  questi  Coccoli  ,  anzi  di  loro  il  pri- 
mo ,  e  trovatosi  che  incalcolabili  vantaggi  ,  e  quali  si 
bramano  da  un  tanto  Re  ,  alla  Patria  e  allo  Stato  , 
proverrebbero  ,  se  questo  si  pr  >lungasse  da  Fazio  A 
CauctG  passando  per  Brescia  e  1*  acque  usando  del  lago 
d'  Iseo  \  fu  con  nuovo  decreto  commessa  la  esposizio- 
ne del  nuovo  e  più  esteso  elivisameuto.  Pende  sud"  ese- 

b 


so  pero   averta 


dizione  dell'opera  l'oracolo  di  S.  M, 
letti     ed     esaminata    il    e  tv.     Prony  ,    e    che  tale  per 
e=-sa  opinione  del  Coccoli  si  formò  ,  che  volle  testificar- 
gliela cortesemente  eli  presenza  e  per  lettere. 

Nel   1797   mutata  la  faccia   politica  delle   cose,  dal 
provvisorio  governo  bresciano  fu  applicato    prima     alla 
pubblica     vigilanza  ,    indi    alle    militari    bisogne.     U   1(1 
gennajo  del   1802  fu  cooptilo  nel  collegio  dei  elotti,   e  il 
2.1  luglio  rSx  6  nominato  ispettor  generale  attivo  délTac- 
que  e   strade   con  lettere  patenti  di  S.  M.   Se  in  queste 
incumbenze  servisse  la  Patri?,  e  lo  Stato  con  intelligen- 
za  e   con  fede  ,  ne  son  testiinonj    la    procacciatasi    pub- 
blica esumazione  e  la  clemenza  sovrana,   pome  il  Bor- 
gofudió  nel  collegio  romano;  fu  il  Coccoli  nel  ginnasio  di 
Brescia  professor  pubblico  pdesso  a  trent'   anni  ,    e    fi* 
Spento   come    que 'la     dall'  affezione     apopletica      il     27 
novembre     ora     scorso    ,     menti-'   erasi     recato     in     pa- 
tria all'elettorale  collegio!  Il  Trattato   completo  di  mu- 
tematica    che,    per    lezioni    eliviso  ,    ha    compilato    nel 
corso  della  studiosa  sua  vita  ,  e  le    molte   Dissertazioni 
sulla  Fisico-matematica  e  siùT  Idraulica  clie  recito  ntl- 
V  Accademia  agr  aia  di    Brescia  ,  se  vedranno    la    luce  » 
nuovi     dritti    acquisteranno    ai    nostro    Domenico    per 


Si  è  già  scritto  e  stampato  che  la  natura  dot-ito 
lo  uvea  di  un'  ani  na  ferma  i:it  un  corpo  rolntsto  ;  che" 
schietto  e  leale  ne' modi  fu  eguale  sempre  cogli  auuci  , 
e  vero  cittadino  colla  patria  nel  cuore  ;  cui  se  aggi  ti- 
gniamo 1"  esattezza  sua  nel!"  adempiere  le  obbligazioni 
tutte  della  civil  società  ,  una  somma  modestia  ,  una 
liberalità  de' consigli  suoi  con  quanti  nel  richiedevano, 
e  soprattutto  il  suo  «renio  faceto  ed  ilare  in  o:nii  adu- 
nanza,  con  cui  rasserenava  qualunque  torbido  viso,  e 
lungi  sbandiva  le  taciturne  melanconie  ;  comprende  re  tu 
di  leggeri  come  ottenesse-  la  vera  9tima  e  la  gratitudi- 
ne de'  proprj  concittadini  ,  ricompensa  dolcissima  ,  ma 
che  sebben  più  vicina  d"  ogni  altra ,  è  pero  non  di  ra- 
do la  più  tarela  e  la  mea  facile  a  conseguirsi.' 

F^ate  ,  cortesi  estensori ,  quanto  vi  aggrada  eli  queste 
notizie  scritte  in  fretta  e  male ,  ma  con  verità.  Voi 
correggetele  ,  abbreviatele  ,  modificatele  come  vi  verrà 
meglio:  bastami  solo,  se  siamo  in  tempo,  che  a  sod- 
disfazione del  grato  animo  mio  ,  vegga  inserto  in  e|ne? 
Dizionario  il  caro  nome  d"  un  benemerito  concittadino, 
precettore  eel  amico, 

D.r  G.  Labus. 


SPETTACOLI  D'  UGGÌ. 
R»°   Teatro   aixa   Scala.    [  Opera  in  musica  ]    1/  isola 
di  Calipio     —    Baili  ,     Il  tradimento  di  Semiramide  j    I  ;»nti 
spiriti  folletti. 

R.c  T^ati-o  aixa  Caaotuana.  (  Comp.  nemica  rr»r,ces«.) 
Le  reir.ouìeur  et  la  mtunicre.  —  La  métramanie. 

Teatiio  TìZL  Ije.ntasio     ^  Comp*gri!a    Cdppin!  )   Giucchi 

ginnastici  .ulla  corda  lesa. 

Teatì'.o  beixe    Marionette.     (    détto    Girolamo.  )   — - 
La  locami. 1  di  Girolamo. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Mercoledì  ,     a7     Gennajo    i8i3. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pos'i   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI. 

Washington  ,    29  Novembre. 

.Lio  sloop  americano  la  Vespa  si  è  impadronito  , 
dopo  una  zuffa  ostinata,  di  uno  sloop  inglese  di  una 
forza  «issai  superiore.  Lo  stato  de'  suoi  attrezzi  non 
gli  permise,  è  vero,  di  sottrarsi  ad  un  vascello  da  74  che  in- 
contrò in  seguito  ;  ma  gli  Americani  furono  conferma- 
ti ,  per  F  esito  di  questo  primo  combattimento ,  nef- 
T  opinione  che  ad  armi  eguali  potevano  batter  gì"  In- 
glesi. La  marina  degli  Stati  Uniti  è  piena  di  fidanza. 
Gli   armamenti   si   vanno  moltiplicando.  *" 

Gì1  Inglesi  non  hanno  nel  Canada  che  8m.  nomini 
al  più  di  vecchie  truppe  di  linea  e  i5m.  uomini  di 
milizia  sui  quali  si  può  contar  poco.  L'esercito  ame- 
ricano è  ora  di  zòiv..  uomini  divisi  in  3  corpi  ;  il  con- 
gresso si  occupa  vivissimamente  di  WìU&ia  a  numero, 
e  già  gli  e  stata  presentata  una  relazione  su  questo 
oggetto.  Un  altro  rapporto  ìw  per  oggetto-  1"  accresci- 
mento della    marina. 

L'arrivo  del  sig.  Russel ,  tornata    dall'  Inghilterra 
ove  faceva  le  funzioni  d'  incaricato  d'affini    degli  Stati 
Umti  ,  non  lascia  più  presumere  che  possa    aver  luogo 
u.i  accomodamento  fra  i  due  paesi.   Si  assicura    che   «H 
Inglesi   persistono  nella  loro    pretensione    di     esercitare 
Ja  leva   fofzata  a  bordo  de'  bastimenti  americani. 
Del  7    Dicembre. 
Corre    voce    die     parecchi    reggimenti    negri   delle 
Antille   abbiano   ordine    di    radunarsi  alle  Bermude    nei 
corso  di   quest"  invernata  ,     ond"  essere    pronti     a    intra- 
prendere  alla  primavera  una  spedizione  contro   la  parte 
meridionale  degli   Stati  ■  Uniti.   (  Jour.    de   C  Emp.   ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,  2  Gcnnajo. 
Il  quartier  generale  del  feld-maresciallo  Principe 
di  Schwartzenberg  è  stato  stabilito  ,  il  29  dicembre  , 
a  Pultuskj  quello  del  generale  Regnier  e  a  Dobre  ,  vi- 
cino a  Stanislawow.  Il  Principe  di  Schwartzenberg  è 
qui  giunto  il  3©  ,  e  vi  è  rimasto  fino  ad  oggi  ,  eh"  è 
ritornato  ài   suo  quartier    generale. 

—  L'  arcivescovo  metropolitano  di  Mosca  ,    Platon  ,    è 
morto  il   a3   novembre   (  n.   s.   )   ne"  contorni    di   Mosca. 

(   Idem.  ) 


"      Dell'  8. 

I  gentiluomini  in  istato  di  portar  le  armi  si  dan- 
no pi-emura  ,  ad  esempio  de'  loro  antenati  ,  di  montare 
a  cavallo  per  corrispondere  all'  invito  eh'  è  stato  loro- 
diretto  in  nome  della  patria  dalla  Confederazione  ge- 
nera  le-. 

Le  scelte  ch'ella  ha  fatte  per  comandare  la  leva 
straordinaria,  hanno  corrisposto  a  quanto  esigeva  que- 
sta provvidenza  nazionale. 

II  Principe  Giuseppe  Poniatowski ,  già  messo  dai 
suoi  contemporanei  nel  rango  de"  generali  più  celebri 
della  storia  di  Polonia,  è  stato  nominalo  generalissimi 
(  regimentarius  )  .  Egli  ha  per  luogotenente  il  Principe 
Eustachio  Sanguszko  ,  discendente  detti  Jagelloni ,  e 
che  si  e  segnalato  in  tre  guerre  e  uelT  ultima  cam- 
pagna. 

Non  v'ha  alcuno  de1  marescialli  spediti  ne' diparti- 
menti  per  organizzare  le  leve  ,  il  quale  non  abbia  ti- 
toli alla  stima  ed  alla  confidenza  de' Polacchi. 

Le  notizie  che  riceviamo  dai  distretti  e  dai  circoli 
c'informano  che  questi  marescialli  vi  sono  stati  accol- 
ti con  entusiasmo  ,  e  che  da  tutte  le  bande  ognuno 
s"  affretta  d' accorrere  alla  voce  de'  capi  ,  che  tutti  han- 
no giurato  di  consacrare  la  loro  vita  alla  difesa  delli 
patria.   (  Estr,  dal  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

~  Le  piazze  di  Tìiarn ,  MoJliu  ,  Sierock  ,  Pra-ga  e 
Zamosk  sono  in  ottimo  stato  e  ben  prov  viste.  Tutti  i 
giorni  vediamo  qui  arrivare  nuove  truppe.  Assicurasi 
che  ogni  giorno  si'  distribuiscono  dai  nostri  magazzini 
^om.  razioni.  Le  rimonte  per  1'  esercito  francese  si  ese- 
guiscono con  ottimo  successo,  in  questi  ultimi  giorni 
sono  arrivati  più  di  3m.  cavalli  al  principale  deposi- 
to,  e  se  ne  sono  comperati  altri   601. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  la  seguente  notizia 
stata  qui  recata  da  un  corriere  il    :.°   corrente. 

«  La  vanguardia  del  corpo  d'  esercito  del  mare- 
snallo  Duca  dì  Taranto  e  arrivata  il  28  dicembre  a  Til- 
sit  sotto  la  condotta  del  generale  Bachem,  dopo  d'  aveiv 
si  aperto  un  varco  attraverso  alla  colonna  russa  co- 
mandata dal  generale  Laskow.  Due  battaglioni  di  fan- 
teria nemica  sono  stati  fiuti  prigionieri  in  questa  occa- 
sione ,  e  si  sono  presi   2   pezzi   d'  artiglieria.   » 

(  Jour.  de   Pans.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Elbi/ig  ,    3   Gcnnajo. 
Abbiamo   nelle   nostro   mura    una    parte    delle    ani- 


tmnis&azióni  deli''  esercito  francese.  Il  quartìer  generale 
di  S,  M.  il  Re  di  Napoli  arriverà  oggi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Berlino ,   7   Gennajo. 

Non  sono  ancora  comparsi  ,  per  quanto  dicesi ,  sul 
territorio  prussiano  che  alcuni  deboli  distaccamenti  di 
cosacchi  di  60  in  100  uomini  ;  uno  di  questi  distac- 
camenti è  già  caduto  con  2  cannoni  in  potere  del 
10.0  corpo.  Dopo  il  29  dicembre  ,  1'  officio  della  po- 
sta di  questa  città  non  s'incarica  pi»  di  spedire  danaro 
ed  altri  oggetti  preziosi  ,  che  fino  a  Danzica  e  Marien- 
werder.  Le  persone  che  ne  vogliono  spedire  al  di  la 
della  Vistola,  non  possono  farlo  che  a  loro  rischio. 
Tutte  le  casse  di  Cìienisberga ,  Gumbinnen  e  Marien- 
werder  sono  state  trasportate  per  maggior  sicurezza 
nella  fortezza  di  Graudentz. 

Coirono  qui  voci  di  pace  che  danno  luogo  a  mol- 
te scommesse.   (  Jour  de    l' Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pest  ,   28   Dicembre. 
Il  freddo  è  qui  ,  già  d'  alcuni  giorni  ,    d'  una  tale 
intensità  ,  the  il  termometro  è  disceso    oggi  fino  a    i5 
gradi.  Due  donne  ,    un    soldato  ed  un    abitante  di  que- 
sta città  furono  trovati  assiderati.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    6   Gennajo. 
Il  cambio  de'  corrieri  fra  la  nostra  citta    e    Parigi 
e  di  nuovo  frequentissimo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   1 5    Gennajo. 
S.   A.  R.  il  Granduca  si    è  recato    oggi    da    Fulda 
ad  AscafFemborgo. 

Jeri  e  passato  da  questa  città  un  corrier  di  gabi- 
netto francese  ,  provegnente  da  Varsavia  ;  due  altri 
corrieri  sono  pure  passati ,  i  quali  si  recano  dall'  eser- 
cito a  Parigi.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Del   16. 
Il    cadavere     del    generale    Lariboissiere    è  passato 
r  altrieri  da  questa    città.    Il    sig.    Planat  ,    ajutante   di 
campo    del    defunto  ,     lo     accompagna.  . 

(  Jour.    de    V  Emp.  ) 

■  IMPERO   FRANCESE. 
Parigi  ,      19    Gennajo. 
S.    M.    E  Imperatore    e    partito  ad    1 1   ore  dal  pa- 
lazzo delle   Tuìleries  per  andar  a  cacciare   a   Grosbois. 

—  Il  Consiglio  di  Stato  ha  deliberato  di  offrire  cento 
cavalli  equipaggiati  a  S.   M.   1'  Imperatore  e  Re. 

—  Assicurasi  che  il  Senato  Conservatore  ha  deliberato 
di  offrire  a  S.  M.   5oo   cavalli  equipaggiati. 

—  Gli  amministratori  della  direzione  dei  diritti  uniti, 
i  capi  ed  impiegati  dell'  amministrazione  centrale  ,  e 
tutti  quelli  residenti  a  Parigi  hanno  risoluto  di  sommi- 
nistrare a  loro  spese  20  cavalli  di   cavalleria  equipaggiati. 

. —  Assicurasi  che  il  corpo  de"  sensali  di  cambio  di 
Parigi  ha  presa  la  medesima  risoluzione. 

"~  Una    lettera    cjie    riceviamo    da  Stocarda  ci  porge 


esatte  e  positive  notizie  siili'  avvenimento  che  ha  in- 
spirato de'  timori  pei  giorni  del  Re.  S.  M.  doveva  an- 
dare alla  caccia ,  e  si  sa  che  si  costruisce  sempre  nella 
foresta  ove  il  Re  debbe  cacciare  ,  una  casuccia  di  ta- 
vole ,  donde  il  Re  tira  sugli  ucelìi.  Un  contadino  ,  at- 
traversando la  foresta  il  di  prima  della  caccia  ,  avendo 
veduto  un  lume  frammezzo  agli  alberi  ,  vi  si  accostò 
per  curiosità.  Ad  una  certa  distanza  ,  egli  scorge  due 
nomini  che  fuggono  misteriosamente  ed  in  tutta  fretta  ;, 
egli  non  dubita  più  che  non  trovisi  colà  qualche  cosa 
di  sospetto  ,  e  corre  dal  custode  delle  foreste  a  dargli 
notizia  di  quanto  avea  veduto.  Si  va  tosto  a  quella 
volta  ,  si  fanno  indagini  ,  e  si  trovano  cinque  libbre  di 
polvere  ,  delle  micce  ed  una  lanterna  cieca  \  il  che  non 
lascia  alcun  dubbio  sovra  un  progetto  ,  di  cui  la  sola 
idea  fa  fremere.  La  polizia  è  in  traccia  de'  colpevoli. 
Alla  sera  S.  M.  comparve  al  teatro  \  la  sala  eccheggiò 
d'  applausi.  Si  sono  cantate  delle  strofette  composte  per 
questa  circostanza ,  ed  il  pubblico  uni  la  sua  voce  a 
quella  degli  attori  :  non  mai  la  gioja  si  manifestò  in  un 
modo   più  sincero  e  più  solenne. 

—  Scrivono  da  Lione  che,  sulla  proposizione  di  S.  E. 
il  ministro  dell"  interno  ,  S.  M.  l' Imperatore  si  e  de- 
gnato di  accordare  il  suo  busto  in  bronzo  a  quella 
città.  Questo  busto  sarà  collocato  nella  gran  sala  del 
museo.   (  Gaz.  de  France.   ) 

—  Il  i5  corrente,  è  passato  da  Brnsselles  un  corriere 
di  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  diretto  da  Parigi  a 
Copenhagen.  (  Jour.   de  Paris.   ) 


Il  consiglio  municipale  della  città  di  Clermont 
(  Oise  )  ha  offerto  a  S.  M.  un  cavaliere  montato  ed 
equipaggiato  a  spese  della  citta  ,  popolata  almeno  di 
am.  anime.  « 

I  maires  de'  comuni  rurali  de'  tre  cantoni  dì  Ver- 
saglies  hanno  deliberato:  i.°  Di  supplicar  S.  M.  di 
permettere  che  sia  formato  un  corpo  di  cavalleggieri  , 
composto  d'  uomini  idonei  ,  montati  ed  equipaggiati 
dalle  città  e  dai  cantoni  dell'  Impero  \  1*  Che  il  can- 
tone rurale  di  Versaglies  ,  composto  di  6,400  anime  j 
implora  il  favore  di  contribuire  a  questa  offerta  pa- 
triotica  presentando   5   cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

II  consiglio  minicipale  della  città  di  S.  Germani 
ha  offerto  a  S.  M.   5   cavalieri    montati  ed  equipaggiati. 

Il  consiglio  municipale  della  città  di  Vernius  ha 
offerto  a  S.  M.  2  cavalieri  montati  ed  eqifipaggiati  a 
spese  della  città. 

Il  consiglio  municipale  della  città  di  S.  Quintili 
ha  offerto  a  S.  M.   8   cavalieri  montati  ed  equipaggiati 

II  consiglio  municipale  di  Soissons  ha  offerto  a 
S.  M.  8  cavalieri  montati  ,  armati  ed  equipaggiati  a 
spese  di  questa  città. 

Il  consiglio  municipale  della  città  di  Nogent— le— 
Rotrou  ,  in  nome  degli  abitanti  ,  supplica  S.  M.  di 
ammetterli  a  somministrare  un  cavaliere  montato  ei 
equipaggiato  per   ogni    3m.   anime. 

Il  consiglio  municipale  della  città  di  Chàteaudun  . 
in  nenie  de"  6m.  abitanti  componenti  quella  città  .,  ha 
offerto  a  S.  M.   3  cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 


Ir*     rr 
t  e  7    Vv  n 


tMb     nudale    della    ditta    di    &-xb 
offerto  a  S.   M.  up   cavaliere    montato    ed    e^igagg^ 
«r  ogni  tre  mila  Ludi^  della  popolazione. 
*  (  Estr.   dal  afótffttó*    ) 


Ifndi  di  Luigi    M  fui-ono     nelì"  ègual    modo    meo 
conati   vìvente   il  |ord  pad.,  ,    cioè  :   Fililo     rf  maggio- 
re   a    Reims,    >l  »««">     di  P*»^ 
morie 


V" 


del    medesimo    Filippo  , 


fatesi  «ci   H&riW  tU  jeri  ua  pe7"°    5t0rlC°-  Ìr 

^"T^  ^     Tut  fi  fatti  rapportati    in    questo     arti- 

H   *  'dritti d Ì Se    -orgJpm    rispettabiH     e     pm 
^eTco^d^perlfloro^ute^cita.     Eccone     d 

^  Riessendosi  Carlomagno   portate i\  Ro- 
ti para  Adriano   battezzo  il  di    lui    ugno    Pipmo , 
*V       P,r!ò    come    Re    d'Italia,     il    medesimo    papa 

incoronò   ambedue.  ■   .-i. 

Vi      Luuu  d  Buono,    marito  i  suoi    figli 
L   anno   001  ,  ^«'b  ,■    ,.    i      1*  a,,,,;»-,- 

;;Sto,  e  gli  P«™,se  #  portare  ,  v.vendo  hu, 

il  titolo  d' Imperatore.  . 

Nel  867  ,  rimperator  Orto     il     Calvo     raduno     i 

•         islnoridAcFitania,stab;l.    suo    &gUo    J«g 
principali  ignori  q  ^  ^       ^   p 

he  di  nancu  t  i  tiincmar  ,     arcivescovo    di 

€77    ,     a    Compiegue  ,     d«.    rimcinar  , 

Heims.  , 

Tui-   il  Balbo  ,  prima  di   morire  ,    mando     la   co- 

rAKS    0?  Litri  ornarne».!   religiosi  a  suo 
spada,  la  coiona  e  circondavano  di 

&£  Ì^«£T?^^%    Lnigi  IH  non  fu  in 
Sto  co-crato  che  dopo  la  morte    di  suo  padre. 

La  più  parte  degl'Imperatori  e  Re  carolovingi  , 
U  associarono  quindi  imo  o  parecchi  de'  loro  figli  , 
"d  e  istmm  delle  carte  in  cui  il  nome  del  giovine  Prin- 
cipe è  unito  a  quello  del   Re    regnante  suo  genitore. 

Un  esempio  se  ne  vede  nella  copia  stampata  di 
tìùa  carta  conservata  negli  archivj  dell'  Impero.  Le  sole 
TarolTdi  questo  documento  che  meritano  d  esser  coll- 
ider te  ,  sTno  al  principio  :  Lotario  padre  e  Ungi  51» 
fyS^anMae  per  la  grazia  di  Dio  ,  Re  di  trancia, 
ed  alla  fine  :  E  di  Luigi   suo  figlio. 

Questo  Lotario  e  questo  Luigi   sono    i    due  ultimi 
Re  della  dinastia   di    Cario. 

Nel  987,   Ugo   Capete,   avendo  prése  le  redini  del 
sverno  del'  regno ■  de'  Franchi,     Convoco    1    grandi  de 
¥Z du  e  de'  Borgognoni   ad   Orleans       sua    ^ale 
dichiaro  Re.  suo  figlio  Roberto  ,  vivendo  lui  ,  e  lo  lece 
■consecrare.  _. 

Nel  lòto  ;  o  vero  1017  ,  «  *c  Robert°  '  vol«nd" 
darsi  m  successo*  al  trono,  scelse  per  reggente  dopo 
di  e  il  suo  primogenito,  Chiamato  Ugo,  ancor  tau- 
ÌuUo  e  lo- fece  incoronare  dai  vescovi,  secondo  uso, 
ala  pi'esCa  dei  grandi  dello  Stato  raccolti  nel  suo 
paL.zo Ih  Compagne.  Dopo  la  morte  di  Ugo  Rober- 
to s  "socio  nel  U  d  Principe  Enrico  pel  governo 
di  tutto  il  regno  j  questa  cerimonia  ebbe  luogo  nella 
città  di  Reims. 

Nel  io59,  Enrico  I,  coir  assenso  dei  vescovi  e 
de!  grandi  del  suo  regno,  fece  incoronare  suo  hgho 
Filipla,  solamente  in  età  di  8  anni,  e  lo  fece  con- 
sacrare Re  a  Reims  dalle  mani  di  Gervasio  ,  arengo- 
vo  della  medesima  città. 


dopo   là 

luigi  ,    suo    fratello  da 
,   o  *ia  il    Giovine  ,     a   Reia.s  j    dai  Papa 

?  \   TT        nel     mese    d'ottobre     irti.     Luigi    MI 

Innocenzo    ti  ,     **cl     u»"«  ,. 

•                                      è  gtato   ^macerato  eh 
non  aveva  che    J  o   anm  , 
nuovo  dopo  la   morte   di  Luigi    VI. 

Nell'anno     1  1-9  ,     Luigi  VII  per     coniglio     dei 

prelati    e     defraudi    del     Ke.no,  fece    consacrare   suo 


iiimo. 


Nel   1099   ,    Filippo 
YI  ,   detto  il  Grosso  ,  alla  corona. 


I     associò    suo    figlio  i    Luigi 


iireiati    e     u^   Si"-- -     -■  ^  ,  0 

Llio  Filippo  Augusto  ,   eh  entrava  nel   suo    i5 
LT  ceìnonia  fu  eseguita  al  gioraO    d'  O^s^i.    Luigi 
non  vi  potè   assistere  ,  perche   era   parahneo. 

Non  avendo  avuto  luogo  l'  iucoronazione^  del- 
l'erede  presuntivo  dDl>o  il  principio  del  secolo  A.1U  5 
non  trovasi  alcun  regolamento  particolare  sovra  que^a 
cerimonia.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

Genova,  20   Qennajo. 
È   qui  stato   pubblicato  il  -seguente  decreto  imperale. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Svpra  rapporto   del    nostro  muuslro    delle   finanze  , 
abbuwio  decretato  e  decretiamo  quanto  sicguv  : 

Art"  i°  Ai  religiosi  &  ambo  i  sessi  maudau  Wt 
dadi  ex-Stati  romani  e  dal  Re»no  é'  Italia,  come  pure 
a  Quelli  de'  conventi  soppressi  ultimamente  ne  diparti- 
menti oltre  l'Alpi,  neW  Olanda,  ne  ùparnmenti  an- 
seatici e  nel  Sempitme,  verrà  pagato  ,  a  titolo  di  soc- 
corso a  tempo  ed  a  conte  ,  UÀ  teiiertw  della  potarne 
cui  sarà  comprovato  aver  essi  dmtto  ,  conformemente 
ai   nostri  decreti. 

2  •  Questi  pagamenn  saranno  fiata  dal  pagator 
dipartunentale  dove  furono  fatte  le  lupndaziom  inter- 
nali sulla  consegna,  per  parte  del  preletto,  <kl  loro  sta- 
ro di  Uquulazioue  e  sulla  quietanza  di  Ciascuna  parte 
predente  ,  munita   del  suo  certificato   di    vita, 

3.°  /  nostri  ministri  del  tesoro  e  delle  finanze  son* 
incaricati  , ,  ecc. 

Firmato.  NAPOLLOXE. 

(    Gaz.    di  Genova.    ) 
.. 
PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  i.°  Gennaio. 
Dal  U  al  .Ti  dello  scorso  dicembre  sono  qui  en- 
trati da  varj  porti'  dell'  Adriauco  e  con  candn  diversi 
2  briebi,  1  polaera,  1  bombarda,  8  pteleghi  1  bia- 
50^0  Mazzere  e  }  6  battei!, ,  Miri  ,  ««** 
ottomani.  Nello  stesso,  tratto  di  tenrpo  ne  sono  use  t 
brich,  11  pieghi,  26  brazzere,  1  parafa  3;  bia- 
n uzzi  e  J  baiteli,,  Uhnci,  itaiiam  e  napoletani,  cou 
diverse   mercanzie   per   varj   porti   deli"  Adruatico. 

'(  Tèlég.  off.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
•  Milano  ,  36  Gennajo. 
Anche  dai  dipartimenti  dell"  Alto  Po  e  del  Lar.o 
pervengono  le  dinnmde  di  molte  autorità  ffW  " 
nuali  hanno  deliberato  di  offerire  per  servizio  dellc 
u-uppe  di  S.  M.  FLurEKATOKE  e  Re  un  co.itmgente 
d'   uomini  a   cavallo. 

Riportiamo    cpii    sotto  le  offerte  di  diversi    cantei 
che   ci   sono   note   finora  ,   e   sono    le   seguenti  : 
Dipartimento  dell'  Alto  Po. 
Cremona      .      -      •      .   N.°    1 1    cavalieri. 
Pieve    d"    Olmo      .      - 
Soresina        . 
C'àsalDUttario 
Pésc'àrolo      . 
PiziigTiettòné    ; 


ó 

S 

4 
2, 


TO(J 


Tìipartltnento  del  L*ri0. 

Como ,  cantone  I         fi0     „  „       i-     • 

7  cavalieri. 


» 


3 

x 

4 
3 

4 

3 

iì 

i 

3 

i 
v 


Como ,  cantone  lì 

S.  Fedele     . 

Erba  . 

Canta 

Appi;i  no  .      . 

Tradate  .      , 

Menaggio 

Bella  ggio,      .      ,      \ 

Grave.Jona 

Porltzza. 

Bellano    . 

^cMt^ié^  PQÌ  ^"^  ai  comuni  del 
azione  ^io^?,^  #J  Pff«  W»  del.be- 
dódiei  «omini°a  cavala      ^'^    ^  *#>  r  &***  * 

quel  ^«iLnr^  P-  ^  ^  **  ^  « 
tnotico1  de'  i"  c\vnrent%S0"lni°  **  *«  »*>  P«- 
«  ^P-tim  u0;i  T  E  ^  ^^  '  ^° 
Cerchi  ,  podestà  dT,  1f,"miCeSCO  Mo«"cuccoIi 

Antonio  LeCnf  Gin  ""À  ^  Di°**°  Cort**> 
e  Claudio  Si  l^iICamlmiÌ'  ?«W**W 
den  per  la  restimi      li  Sono   costituiti  malleva- 

**  e  r^zztl  so,r  *  *r<*  ■* 

m*mo     di     cavai  i  T  V  *   S°Stei  eVe   ,P   SPese  di 

«ommimstrarsi  dai  comunf  FFF^    f<  krÀ15ètì    dà 

1  C°niuni  l,eI  dipnn.mento  de}  Pnnaro. 


EETTEEATUEA    ANTICA. 


Eeggesi  in  uno  de^li   -»-.♦*<«.  i       i 
Aglio-,    essendo    ess  '*   lV"  lo  ^Ft™0    in    questo 

««•«   dagr  Lt^^XT^  S  **** 
«*U  maggiore  ele«anZa   L,  !,  ,  -  '   *  dÌSteSO   t0u 

iàre.  €ganza  ehe  *oi    non    avremmo  saputo 

«WWW  5  tóo^/o  «fe  Aofc  /Wue. 

rè    /•«  «»  G.  G.  Destefums,  1812. 
(  Un  vol.1Q  8.Uj  tu((o  grecQ    ^ 

«  fa2J  P  ^-^  *£  Fisca  Atene   gia  fi, ,   che 
V— si5    rd  a  „.     *  £ t<>  de    suoi   citinomi   piu  tIo. 

«•«"«re  del  loro  Je  tri  1  ,1  "ICSiriCo  f*  Cestire  e  di 

9«    -  alcuno  d       eh  ""r   *£*  SS"   ^^  *«* 
fdere    fcrza    dl    ^JgJ  ^  apriva  di  noi?  pos- 

Vaniva  sgravato  dall'  ZlJ^*    ^  ^  ^S0  ' 
Aniostrasse   die  gualcitimi         S°StC"erl°  >  P»rch'  ei 
E   "  questi  negava  dj^?*^  PU1  **«     dì    Iui 
costringeva     di    permutar/    !  '  L    \f  P^  lf¥*  che  Io  I 
P^sona   che  demmzn  G     '  *?TO«$*4n^    con  la 

iJ  Trizio,  che  £££*  ££■;.?  v*f>  r-.2L  e.| 

«i  nome  di  /te-inw^  ^  ^  "  a^dl° 
dall*  obbligo  della  triremi  " 'aC0  '    Per   ^rare 

^eva va  nel  novero1^  ti.fl11]0  fe  W»,  die  si 
^'»e  più  riCC0  del  neminnto^r  5,den"n^  Jsocr'->^  r 
^cora  ardimento  di  tfl  CItt''dlno  »  «  da  ciò  prese 

d-e  con  ncc^^^]™^*™*^  e  di  offen- 
»°n  si  mosse5  JJl™       «ns,gne    Oratore.    Isocrate 

^^po  dipoi   detto^J^^^^^-^.-qual. 


-- 5   e  perV  gCVd    r^r^r -le  LU°-  J- 
nato  a  scoprire  V  Orizione   T  ir  Cm  '    e    Perve- 

cor-etta  ed  interi      ^  "   anUco  Sc"«ore    tanto 

"e  emendato  un  £-^"Bl,B,D"^ 
-spinte  varie  t£? $^ J?  Il  ^  fe^  '  G 
L'Unente  scoperto  formi  »  1  '  tram,nento  no  vel- 
ane. II  sigF  JStóS?  h;a,}TOUa  ";eta  di  ^"a  P  ora- 
-tropolita\,i  Un""!  £,  etr  •  ^  aI1,  ^* 
liI  P«ro  e  corretto  stile  n'/fr  ^  PS  JettP1^ 
«ella  nostra   tale  n^  T  il  seto  :        '        SUa  *   ^   e 

»   ^^'cprTto^ltfLoro1101113111     SÌ    °r*B"^    che  Ji 

a  w;;  e  Seu;i:rre' "in161"-  nr  desser° ai 

-   •    trasportasse   alla  lettera,    t        T   '    reP»bWi^ 

"  servarla,  intitolando   . ,-    ■      ?         credp«-ei   di  bene  OS- 

"  ^e  in4Jo!rtant       ^o    fi.  V°'   V™0  l"n$°  >    non   meno 

»  P«  lo  mnanz        "nltr    Im"'1110  dI**W'    -«  -- 

«  »-u  ricordato.        i    '       "  '"^  ^   ^  è  ^  '    «* 

"  Ptó   deggìa  pre£hls;    w       '   ^  teSoro   d  ha  .   ehe 

"  '  P-neipali1^    ó  '  T'"2* ''    '    d"  J"ai    ^ 

-  p^irs.imoVrSn :%s  r esserc  repmat° 

"    V^  che  tra   i   Leific7       *  ■    5 ^^  ^brandissimo  , 

"  -ne  fi,  i  ^  r,*'  "-«ero  ministero! 
»  creti  de.la  politica  i,  \g  **  "rn"  '  e  fra  ^e- 
"  -rendete  /s^Tf  <?*.""%*  e  l««o- 
"   W  .    ed    a    res    t nn  I,  3  ^^  pi'tSeiUl  sci^^ 

"  tenip,  a  conse  e  P  ,'  l"  ^T^  ^  C°U,llZÌ°iie  « 
«   sidclazioni      ert amo  ni "  fl  n  SJ>|e^0re  ?   ^"-te    *-J 

":Tvoiun!:;r;^::;:r;;^^^ 

»  *  cidi,,  Mus„  '  '  J  V'"'  fcral"«'»»  «ll.«ga- 
»  *  riverei.1M  ([ZI  Z  C°mraS,5,'S"<»  <?  «ni^U  e 
"   bon  p,,,,,,,"'*  ^cog|„„e„t„  „,c  gIi  fal,,,,. 

»  '«  ivé  ncU;    r'S"^"' "'""•?-"-=« 

»  remlcvano  più  K«-o  il  1   '       •  ''"'      che     ?ià  "« 

«   —ne  fcW       i  p" „  , rr^'"'r  7"'°    '"  ™«?>  k 

li»g^   gret„   „,„,„  "'e         J""6!,  'TT  '    St,Ut0   "* 
No,   speriamo   d'  o„e„er  ,     "  *'"'°    '^   ^"^ 

tó  m.bWi.ando  u  ;°'  f,:riZa    a'>lJ«-"    j  —ri 


AVVISO  TEATRALE, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


^  tempo   dipoi   de'tto   „n?me'  a  rÌ8Pond«e  ima  qual- 

difender  se  stesso  ,   e   »,   »^?S*  '■    f0"   Cni   Prese   a  ,  —    -    o    nADMOmA,    f  0pera  in 

e  T-1P  opera  i„tltolo  tK       ^^    *    ^^ ;      WleT  f7,  Att°r''/    *'    *'>^"    *™W  ?«S^G     ^ 
«sa   mostrava  *   „„     ,      //w   ^MMiazione ,    poiché  con      u     °  I  ' '■  F    'T'0  ^PrHe'  Antonio  Hwzani     fL'i  G'ovar,ni 

U  ,   e  Je  signore   Caterina   Crilii     Maria  RriA  ,V     ,      ^aiCi0t- 

-  Ballo  .    ^calix-bascià.  ^da'  c  V'°,an^-  Uà. 


rV°  Teatro  alla  C^nobiana     r  r„ 
//  9««//-o  della  natura.  -  B.llo      /  PJ  °°miCa  Ven,'er  1 

r  a,1°  >  La  Presa  di  Leone  J 

Travio    m    S    Ramoo«da.    (  Onera  in 
««,    -   Attori,    i    ,;.nor;    SìSSS  r. T-n™  )    U"« 


«*■   "astrava   di   premiere         -™^°^  '    P°Ìdle   co» 
ludici,  le  M&  ir  confutare,  nel  cospetto  dei 

ni  '''Isocrate-   roa  S.,«eVa  '.n  tU"e    ie  b«<>ne  edizio 

aa  eziandio  mutilata   e  f  teSt°  d'e  ^  sì  ™*  > 

Mlata   e   mancante  di    lma    apportanti* 


Bailo  .    sLscalix-Laìcià. 

Teati.O  D£L   LE.^TASiO.  Festa  da    h=>li      • 

TV.  a"°  ln   Pf'ma  sera 

-£/   inimica  degli  uomini.  Girolamo.   )    — 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  FE^RSCO  'jft££ 


1À 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLAVO  .     C:«ve7.   ,     28     Gennajo     181 3. 


Tutti  {ili   atti   d*  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Gota  ,  8   Gewiajo* 

1 

JLJA.  terza  compagnia  di  marcia    e    partita  oggi  per 

su".  :'  a  raggiugnere  il  reggimento    dei  duchi  di  Sasso-  . 
fiili.  Essa  e  composta  di  sudditi    di  questo  principato  , 
«ìi  quello  di  Sassonia-rCoborgo,  e  di  Sassonia^-Billburg- 
hansea. 

I  rinforzi  del  ducato  di  "Weimar  raggiugneranuo 
questa  compagnia  a  Buttelstadt-,  queili  di  Sassonia— 
M 'i.iiugen  sono  già  partiti  il  mese  scorso.  Queste  due 
e-  lontre  hanno  seco  loro  de'  trasporti  considerabili  di 
dggetti  d"  equipaggiamento  ,  ne  punto  si  dubita  che 
questi  trasporti  non  bastino  per  tenere  il  reggimento 
in  ottimo  stato  ed  a  numero.   (  Jour.  de.   Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  7   Genncijo. 

Parlasi  d'  un  grande  reclutamento  che  avrà  luogo 
in  breve. 

Benché  l'Imperatore   siasi  rist  .'  ■'"'  •    I  dbt     sua   in 
dispc  sizione,  non  compare  ancora  in  pubblico. 

L"  epizootia  che  regnava  qualche  tempo  fa  ne'cou- 
torni  di  Baden ,  è  cessata  interamente. 

(  Jour.  de  V  E nip.  ) 

Del  9. 

La  Corte  ha  assistito  all'  ultimo  grau  concerto  ■> 
ma  S.  M  ì"  Imperatore  si  è  ritirato  molto  presto  per 
nreciuzìone. 

1/  Imperatore  ha  dichiarato  di  voler  continualo 
alle  «igno-e  di  Haager  la  pensione  ti  8m.  fiorini  di  cui 
gc;  leva  il  generale  di.  Haager  ,  loro  padre  ,  morto  qual- 
che tempo  fa  al  servizio  di  S.  I\l.  Questo  rispettabile 
mditare  aveva  00  anni  :  egli  ha  ognor  tenuta  una  con- 
dotta irreprensibile  ,  ed  ha  conservato  sino  agli  ultimi 
istanti  1"  allegria  e  tutta  la  libertà  del  suo  spirito.  Gli 
Arciduchi,  i  quali  prendevano  molta  cura  di  lui,  si  fa-- 
ceano  informare  del  suo  stato  di  salute  due  volte  al 
giorno.  La  vigilia  della  sua  morte  ,  fece  rispondere  ai 
Principi  che  le  sue  valige  erano  fatte  ,  che  partirebbe 
quanto  prima,  ma  che  non  sapea  precisamente  l'ara, 
ed  aggiunse  eh''  egli  era  sensibilissimo  alla  loro  bontà  , 
e  ne  attestava  loro  tutta  la  sua  riconoscenza. 

(    Gaz.    de    Fra/ice.    ) 

Del   io. 

Grififiths  ,  in  un  viaggio  in  Turchia  ,  pubblicato 
recentemente,  porta  le  forze  militari  a  : 80111.  uomini 
di  cavalleria  >  s  207,400  uomini  di  fanteria.  Se  si  de- 
traggano le  gnernigioni  ,  non  possono  ,  sovra  questo 
murerò,  entrare  in  campagna  che  1 86. 400  uomini. 
Secondo  il  medesimo  autore  ,  le  rendite  della  Turchia 
ascendevano  nel  T774  a  i!34,8:l3,.$oo  franchi  .  e  le 
s |5os  0  a  iv>9,ooo,86o  franchi:  differenza,  25,0-6,640 
franchi.    (  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO,.  PI  BAVIERA. 

Norimberga  ,    11    Gennajo. 

Il  foglio  tedesco  intitolato  Miscellanee  per  la  Sto- 
ria ntodtrna  porge  sulla  Sicilia  le  seguenti  notizie  estrat- 
te  dal  Viaggio   dell"  inglese   Galt  : 

a  II  carattere  attivo  ,  fiero  ed  esaltato  della  Re- 
gina ha  resistito  lungamente  e  con  successo  ali"  influen- 
za inglese.  GT  impiegati  inglesi,  alla  Corte  di  Palermo, 
non  erano  ili  grado  di  darle  timore  ,  ed'dla  ha  saputo 
sempre  tenerli  in  una  rispettosa  sommissione.  Il  suo 
secondogenito  ,  il  Principe  Leopoldo  ,  è  partito  ultima- 
mente con  una  spedizione  stata  diretta  sulle  coste  di 
Napoli.  La  condotta  di  questo  Principe  non  ha  corri- 
sposto air  aspettazione  di  sua  madre  ,  e  la  spedizione 
è  andata  fallita.  Prima  oh'' egli  potesse  sbarcare  a  Pa- 
lermo ,  la  Regina  si  era  recata  alla  sua  fregata  sopra 
una  scialuppa.  Egli  //olle  avvicinarsi  ad  essa  ;  ma  la 
Regina  lo  respinse  aspramente  ,  e  gli  fece  i  più  acerbi 
rimproveri  ,  come  quegli  che  contribuiva  a  coprir  di 
vergogna  la  sua  famiglia  già  tanto  infelice.  Il  Re  ha 
un  carattere  benissimo  ,  ma  tutte  lo  sue  qualità  si  ri- 
ducono a  questo.  Ecco  un  esempio  recente  della  sua 
bonarietà.  Alcuni  ofiìciali  inglesi  ,  pranzando  in  un  al- 
bergo ,  e  riscaldati  dal  vino  ,  si  gettarono  addosso  dei 
tizzoni  ardenti.  Uno  di  questi  tizzoni  scagliato  dalla 
finestra  anelo  a  cadere  sulla  carrozza  del  Re  che  pas« 
sava  'in  quel  momento.  Le  guardie  entrarono  subite 
nel  detto  albergo  ,  e  fecero  il  loro  rapporto  al  Re. 
Questo  non  conta  niente,  disse  il  Re,  lasciatali  anda- 
re ,  sono  ubbriachi. 

Non  parlasi  quasi  niente  del  Principe  ereditino 
che  presentemente  Iia  in  mano  le  redini  del  governo  : 
pare  eh"  egli  sia  un  uomo  di  carattere  dolcissimo  e  dì 
nessuna   pretensione.   (  Jour.   de  Paris.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMT>ERG,\. 
Stocarda  ,  14  Gennajo. 
Ieri  ,  abbiamo  veduto  passare  dalla  nostra  città 
S.  E.  il  sig.  Barlow ,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  degli  Stati  Uniti  d'America  presso 
S.  1M.  1'  Imperato?  de'  Francesi.  Questo  ministro  ritorna 
da  Vilna  ,  ove  ha  passato  qualche  tempo  presso  S.  E. 
il  Duca  di  Bassano  ;,  egli  si  e  poscia  fermato  a  Var- 
savia,   e   finalmente  ritorna  al  suo  posto   a   Parigi. 

Fra  il  gran  numero  de'  corrieri  i  quali  attraver- 
sano già  da  qualche  tempo  la  nostra  citta  ,  si  è  notato 
un  corriere  del  gabinetto  francese  ,  che  viene  da  Co- 
stantinopoli  con  dispacci  pel  governo   francese. 

Il  Re  aveva  I"  intenzione  di  passare  alcuni  giorni 
al  castello  di  Monrepos  per  divertirsi  alla  caccia:,  ma 
si  è  restituito  alla  sua  capitale  allorché  e  stata  scoper- 
ta la  cospirazione.  Dopo  questo  momento,  noi  posse» 
diamo  fra  le  nostre  mura  il  nostro  Monarca  ,  al  quale 
tutti  gli  ordini  e  tutte  Ls  classi  dello  Stato  si  danno 
premura  di  manifestare  il  loro  attaccamento  e  li  \>rr> 
rispettosa  devozione.  II  governo  non  ha  ancor  pubbli- 
cato nulla  sul  grande  avvenimento  eoe  interessi  tutti 
i  sudditi  :  pare  eli"  esso  non  voglia  far  conoscere  le 
processine  se  non  quando  saranno    terminate. 

(  Gaz.  de  Trance,  ) 


lìS 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTI 


Francofone  ,  i 6    Gennajo. 

Il  Principe  di  Hatzfeld  è  qui  giunto  la  notte  scor- 
sa ,  e  credesi  che  si  rechi  a  Parigi.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  17. 

I  rinforzi  destinati  pel  Grand"  Esercito  arriveranno 
quanto  prima  nelle  nostre  contrade  :  essi  consistono  in 
j8om.  uomini,  de"  quali  6om.  passeranno  il  Reno  a 
Strasbcrgo  ,  6om.  a  Magonza  ,  e  6om.  dirimpetto  a 
\Ve6el.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Lilla  ,18  Gennajo. 

Dopo  il  concordato  ,  tre  chiese  sono  state  regalate 
da  particolari  nel  dipartimento  del  Nord  ;  1 6  sono  state 
comperate,  8  fabbricate,  e   122  riparate  dai  comuni. 

Alcuni  particolari  hanno  regalato  4  presbitei  j  :,  3 1 
Comuni  hanno  riscattate  le  loro  case  presbiteriali ,  od 
acquistate  delle  case  per  alloggiare  i  parrochi  0  cap- 
pellani :,  6  sono  -State  fabbricate  }  e  200  riparate  dai 
comuni. 

Questi  differenti  acqusti ,  costruzioni  e  riparazioni 
Sono  già  costati  ai  comuni  di  questo  dipartimento  la 
aomrna  di  688, a58  franchi  ,  89  centesimi,  di  cui  han- 
no fatto  con  premura  il  sagrilìzio. 

Parigi  ,    20  Gennajo. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  partite  questa  mane  per 
Tontamebleau  ,  ove  passeranno  alcuni  giorni. 

Domani  vi  sarà  concerto  al  palazzo  di  Fontainebleau. 

U  Re  di  Roma  non  ha  abbandonato  il  palazzo 
delle  Tuileries. 

Le  LL.  MM,  II.  e  RR.  hanno  dormito  nella  scorsa 
»otte  a  Grcs-Bois  ,  ove  S.  A.  la  Principessa  di  Neu- 
chatel  si  era  recata  per  riceverle. 

—  Gl'impiegati  del  Consiglio  di  Stato  hanno  offerto 
a  S.  M.  due  cavalli  interamente  equipaggiati. 

—  La  goletta  americana  il  Leo  ,  di  cui  si  è  annun- 
ziato P  arrivo  a  Bordo  ,  avendo  catturato  nel  suo  tra- 
gitto una  nave  uscita  da  Lisbona  ,  è  stata  messa  in 
quarantena,  (    Gaz.  de  France.  ) 


II  cordiglio  municipale  della  eittà 
di  Senlis /,      1. 

I  maires  del  cantone  di  Son^eons  »      3. 

I  maires    di    tutti    i    comuni  del 
cantone  di  Marsiglia  (  Oise  )     »      3. 

II  consiglio  municipale  della  città 

di  Pont-Sainte— Maxence.      .      »      1. 


La  maggior  parte  delle  amministrazioni  e  corpo- 
razioni della  capitale  fanno  delle  offerte  patrioticlie. 
Questi  contrassegni  di  devozione  giustificano  la  grande 
confidenza  che  hanno  sempre  avuta  i  sovrani  negli  abi- 
tanti di  Parigi ,  e  richiamano  alla  memoria  le  belle 
parole  di  Luigi  XIV,  quand'egli  diede  nel  1713  al  ma- 
resciallo di  Villars  il  comando  dell*  esercito  di  Fiandra. 
Il  Re  che,  nelle  campagne  precedenti,  avea  voluto  una 
grande  circospezione  da"  suoi  generali  ,  gli  disse  :  An- 
date in  traccia  del  nemico  e  dategli  battaglia.  Io  non 
esigo  che  lo  battiate,  ma  voglio  che  lo  attacchiate.  Se 
le  vostre  armi  non  trionferanno  ,  lo  scriverete  a  me  , 
a  me  solo.  Io  monterò  a  cavallo  ,  passerò  per  Paiugi  } 
Colla  vostra  lettera  in  mano  ;  conosco  i  Francesi  ;  vi 
condurrò  quattro  Cento  jula  uomini. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


I    maires    de"    comuni 
hanno    offerto  a  S.  M.  , 


rurali   del  cantone   di   Brie 


NV 


li  consiglio  municipale  della  città 
di  Blie— sur— Hyeres  » 

I    maires    de'  comuni    rurali    del 
cantone  di  Moina  (  Sud  )  .      » 

1    maires    de'   comuni    rurali    de! 
cantone  di  Meluu   (  Nord  )      » 

U  consiglio  municipale  della  città 


cavalieri    montati 
ed  equipaggiati. 


2. 


(  Estr.  dal  Momteur. 


Ben  era  degno  della  prima  città  dell'Impero  il 
dar  T  esempio  di  quella  nobile  disposizione  che  cangia 
in  doveri  i  sagrifizj  fatti  ali"  interesse  ed  alla  gloria 
della  patria.  La  citta  di  Parigi  che  non  ha  rivale  itt 
Europa  sia  per  la  bellezza  de' suoi  monumenti,  sia  per 
1'  urbanità  de"  suoi  cittadini  ,  si  è  mai  sempre  distinta 
pel  suo  attaccamento  a'  suoi  Sovrani  ;,  ho  le  altre  città 
dell'  Impero  possono  esser  gelose  di  questa  doppia 
preminenza,  giacché  Parigi  e  la  citta  comune  dei 
Francesi, 

Io  non  sono  francese ,  diceva  Montaigne ,  nel  suo 
energico  linguaggio  ,  non  sono  Francese  che  a  motivo 
di  questa  gran  città  ,  grande  in  popolo  ,  in  felicità  di 
situazione ,  ma  soprattutto  grande ,  incomparabile  in 
varietà  di  mezzi  e  di  comodi  ;  la  gloria  della  Francia 
è  uno  de*  più  nobili  ornamenti  del  mondo.  (  Essais. 
hb,  IH,  cap.  9.  ) 

Fin  da'  primi  tempi  della  monarchia  i  Parigini 
mostrarono  quel  carattere  di  patriotis.no  ed  amore  pel 
capo  della  nazione  che  onora  i  popoli  contribuendo 
alla  loro  prosperità  ;  giacche  qual  è  mai  quell'  uomo  , 
per  poco  illuminato  che  sia  $  il  quale  non  sappia  che 
dando  al  Sovrano  prove  di  attaccamento  si  lavora  per 
se  stesso  e  pe'  suoi  figli  ?  La  luce  del  trono  si  riverbera 
sul  popolo  :,  la  prosperità  del  Monarca  è  inseparabile 
da  quella  de'  sudditi.  Servire  il  suo  Principe  ,  la  sua 
patria,  è  servir  sé  stesso  ;,  ed  è  una  sorte  che  tanta 
gloria  sia  congiunta  a  doveri  la  cui  esecuzione  potreb- 
be essere  un  progetto  dell'  interesse  personale. 

A  misura  che  la  munificenza  reale  abbellì  la  città 
di  Parigi ,  la  gratitudine  rinvigorì  l1  amore  die  i  suoi 
abitanti  manifestarono  sempre  al  loro  Principe.  Non 
v'  ha  epoca  in  cui  essi  abbiano  dovuto  provar  questo 
sentimento  con  maggiore  energia  come  oggidì.  Essi  non 
possono  far  un  passo  senza  incontrar  luminose  prove 
della  paterna  sollecitudine  del  governo.  E  di  fatto  qua- 
le entusiasmo  non  eccitano  mai  nel  cuor  di  tutti  la 
preseaza  del  Sovrano  ,  quella  dell"  augusta  sua  sposa  e 
dell"  amato  lor  figlio  in  cui  noi  vediamo  rivivere  l'eroe 
che  atterro  l'  anarchia  ,  ridonò  una  patria  a  tanti  Fran- 
cesi esuli ,  e  fondo  il  grande  impero  sulle  basi  dell'  in- 
teresse comune  ,  dell"  onore  e  delle  len^i  ? 

Dal  canto  loro  i  Sovrani  hanno  sempre  onorato 
della  loro  confidenza  la  capitale  dell'  impero  ,  e  fra  le 
moltiplici  prove  di  questa  lusinghiera  distinzione  che 
ci  somministra  la  storia  ,  un  tratto  ne  sceglieremo  dei 
più  singolari.  Nel  i665  un  esercito  formidabile,  co- 
mandato dall'  erede  d'  uno  de'  più  potenti  vassalli  del- 
la Corona  minacciava  Parigi,  Il  Re  Luigi  XI  non  esitò 
punto  a  rinchiuJersi  in  essa  ,  e  le  vecchie  cronache  ci 
dicono  col  loro  stile  ingenuo  ;,  «  the  di  questa  venuta 
»  si  rallegro  sommamente  il  popolo  di  Parigi  che  gri- 
»  dava  ad  alta  voce  da  per  tutto  ove  passava  quel 
>/  Re  ,  Natale  ;  »  In  tal  epoca  si  distinsero  le  corpo- 
razioni della  capitale  per  gli  sforzi  che  fecero  onde 
ajutare  il  Re  a  discacciare  i  ribelli. 

Ristabilita  la  pace  ,  Luigi  XI  ,  giusta  1'  asserzione 
dalle  stesse  cronache  «  mando  a  domandare  i  qiuir^ 
»  tarj  ,  deccmuirj  e  capi  di  corporazione  dicendo  loro 
»  che  li  ringraziava  tutti  in  generale  ed  in  partico- 
»  lare  della  gran  fedeltà  e  lealtà  che  avea  trovata  in 
>>  essi ,  impegnandoli  ad  esser  sempre  buoni  e  leali 
»  verso  di  lui  eJa  Corona  di  Francia  ,  senza  che  si 
»  rinvenga  mai  parzialità    alcuna    asìla    sndietta    città 


*  latrarla  alla  pace  ed  ah—e  ài    *l»ua. 
W,e  di  Grò.  di  Troyes.  )  o 

Se  questi  buoni    e    fedeli 


Vi 


'J'  P' 


Se  questi  buoni    e    w«**u,    —    e  „       L  , 

sempre  degoi    V  Ur.  antowU.  ? 

"h  .poca  •*•  I—}  TI-ulLka      f  1,\: 

conservata  la  ritorta»'.  Bi  «»"".  ,  Colltillm„;  , 

!a  guerra  -     =fj*  £  £.  tgogUo    «*. 

già  da  secoli   l  ayvu  Pari»    recarono  al- 

l'Europa. Tutte  le  •^"»*£JfdajU    loro  + 
Iora  tf  pie  del  trono  1  «^*  f^  ,  de^ 

tendenti  geniali,  de  pago  *anicipalita    di    Bangi 

»L  ,  i   6  corpi  de'  mercanti  ,  La ■    •*        J     u        ^  del 
sl  coiuraddbtinsea-o   pe Moro  ,elo_luao 

rega0  Segm  un  sì  MI'  esempio    G  J>*i  ^ 

docca,  Borgogna  e  Bretagna     le  camere 

^lle  grandi     citta    marittim    ,    ecfc.     «  >    .     ^ 

grande  ooor  loro ,  e,  tra  gli  altri,    m         1  ^^ 

Semi  leggonsi  ne'  nostri  «j*.  co ^  ^ 

martel  e  de  la  Bordf.,  de  Lan o  ^  ^ 

e  Le  Maitre,  Marquet     '*«*■£ i,  ^  ^ 

^cordiamo  noi  e,  mi  n  m    di  qnest  ^    ^    ^ 

cui  uno  se  ne  trova  ,  cioè    4 

«dualmente  agli  amici  delle  arti  cae  Mi  Y 


j  i 

■  •     .       ,;    ftiV««-io    e  Bor^oinauerKV   ..>  »    ku      < 
I    corpi    ^yfe^^co^ 
nd  dip.iruai.Mto  dell   Agogna ,  *  p ^ 

egli  da,   comuni  fornuiuu  -a  ^ 

di  «  certo   numero   di   co ,  a  l ^   • ,  .  ^ 

voler   particolarmente   sonununstiait  u  L 
lieti ,   il  secondo   uno. 


Le  truppe  di  riserva  dipartimentali ,  k  guardie 
Jclla  città  di  MBa-0  e  di  Venezia  ,  e  ,1  battaglione 
t  Ironie,  di  marina  hanno  *~«21T£ 
indirizzi  a  S.  M.  P  &«»*<»■  a  Kr,     »a  g  a,^    d     * 

sere  chiamati    al    Grand'    Esercito    per    dai     p.ovc   del 
K  rispettoso  attaccamento   al  maggior  de'  monarchi. 

Possa  «-li  riconoscere  in  questi  voti  V  entusiasmo 
dell'intera  unione  di  aerarsi  ali"  adempiuto  dei 
suoi  alti  voleri;! 

Il  corno  della  reale    gendarmeria,  secondando  ì  lu- 
minosi esempi  che  va»  io  dando  i  corpi   civili  e  imlita- 

mento  di  devozione  verso  l *  augusta, fl#»0i»  ,**  1U 
1'  ha  supplicata  con  rispettoso  indirizzo  di  aggtadire 
V  offerta  di  cento  cavalli  pe'  hi6ogm  deU  escreto, 

MINISTERO      l)'i:LLE     FIDANZE. 
A    V    VISO. 


In  alenai  comuni  si  e  tentato  di  porre  m  circola- 
zione dei  centesimi  di  ranìe  iuargeatati  spa.ciaadoli  per 
mezze  lire.  (  ^ 

Onesta  grossolana  frode  è   facilmente  riconoscale  , 
e  fu  di  fatto  ovunque  scoperta  al  momento. 

I  caratteri  distintivi  dell,  due  monete  sono  i  seguenti  - 

Cittadini    sono    imposi       --"    "^nento  all'Eroe,  j  Nel  centesimo  1*  eili  ;ie    di     S.     M.    1"  Imperatore     e 

che  dalla  brama  di  provare  dlor^at tojeàmm^  «  ^..^    ^  ^  u  .    ^  ,         ,  ,. 

la  cui  gloria  ,  U  eoi  B^^T*        r  U  Francia  una     J  ^  aesll.a.  Neil'  altra  superficie   della  moneta    *oUO  la 
U-opa  civihzzata,  e  la  cui  d  ma  sUae  P  ^  ^   teaa,sinl0   Vl    e    tutto   por  estéso   K 

^r  ^^^fS^lie^iom  nel    dieci     rotti    vi     sono    le    p.^e 

Sitò    dell'  anarchia    e    dal  mi       _     _^^    ^  ^^j^^  |  l^    .q^. 

Il  contorno  del  dieci  soldi  è  tutto  impresse ,  dx 
picciole  stellette  die  Ma  vi  sono  nel  contorno  del  cu- 
tesimo.  . 

11  centesimo   è   visibilmente  pia   largo   che   il    dieci 

soldi. 

E  finalmente  il  dieci  sol  U  e  di  un  color  luctdo  e 
vivo  d'argento,  mentre  il  centesimo  mirgeutato  e  | 
un  color  visibilmente  più  pallido  e    meno  lucilo. 


intente  agu  •"..- 

Qnesti  sagrici  si  facevate  «^  «^  ^, 
^ele  ,  immerso  nel!'  ozao ,  igojro  ddle  WJ-J^ 
pericoli  de'  suoi    eserciti.    I    t.mp i   OOg  suq 

la  Francia     in  allora  umtUaU       ha    ^  ^ 

«osto  fra  le  nazioni  -,   e    le    offerte      1 
TLttadini    sono    i-Tj^^J?  JÌ22-IO  all'Eroe, 

cui  gloria     U  « [  S^°  — r-è  per  k  Francia  una 
Topa  civihwata,  e  la  Bfe-»»-   ^  V, fonderla  dai   de- 

?ati    dell'  anarc      .    e  .  d^™!r  ^^T entusiasmo 

nostu  uè  mici  cut-  Imperatore  di 

imprevisto  *•«£«£«    ^n"  e  gloriosi1  disegni. 
mandar  a  compimento  i  suoi  utm  «  &  o 

(  /oiir^  tic  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  »  O    D'ITALIA. 
Milano  ,  27  Genna jo. 

e  dell'  Agogna  le  seguenti  , 

Dipartimento  del  Sprio- 

.v,  N  °    1 2   cavalieri. 

Il  comune   di  Bergamo      '      '     *  r 

II  cantone  di  Trevi-Ito        .      •     • 

di  Ciprino  ••", 

m  Almetmo  S.  Salvatore»      6 
di  Ponte  S.  Pietro.      .      "      4 
di  Trescore   .•••'"      3 
Dipartimento  dell'  Agovia. 

,.  .-vt  N°    i5   cavidieri. 

n  cantone  di  Novara  ..,,_.»•.« 

di  Borgomancro       .      •  ;  "      7 

di   Oleggio      .      ..."      6 

di  Biaudrate        ..."«* 

di   Omegna    .      .      •      •      "      2 

di  Mas-tara    .     .     •     •     n     - 


DIUEZIOKE   ÒESE'raLK   DEL   DEM.VMlb  , 

BOSCHI    E    DIRITTI   UNITI. 

X  V  V   I   s   o. 

/u  (éfcnfó  affo  dichiarazioni  state  enknate  da  S.  E 
a  sì,  coni  senatore  ,  ministro  delle. fihanze3  msente  nel 
Cor  ital  dd  io  novcrti™  1810  ,  n."  ?H  ,  "»  P««g 
««'  0W//-0  cfeZ  bollo  proporzionale  ,    o  S/fl  secco  per  fe 

r  £    S    cfteW*  /rt  disposinone  dell  enunciato  artico- 
lo, i  UgUÀtf 'é  /«  o^iga^-H  i»/.  ^  'ij"^ 
La    O    infime,    e-    fe    tratte  4  p»P  PWf^ 
„     £r,.t,     r/ie     in     carta     bollata    col    bollo 
possono    essere    stesi    eie     m 

proporzionale  ,   coni'  è  prescritto  per   gh  ertati  di  con 
Lrcio,  ha  perciò  dichiarato  cke    non    possonole  deue 
'  S^Ì    redatte    m   /orma   privata  essere  ste,e   che 
sopra  carta  col  bollo  a  eecco. 

feiiono  pertanto  è  gemito  W  a&Hfc.  W 
i  utifaarJpUa  disposi^  della  ^J^J"^ 
.criJ  /e  predette  oobfigasiom  m  c«rj»  coZZ  «pr «^ 
d4  bollo  a  secco,  onrfe  aoa  caborr^  W^JJ! 
badato  WuZ/a  5te«a  Zegge  ,  ri«««to«  S0^™XL 
tv;c   anche    per    le    contrgrxneom  *  »«&  ^-u' 


tfw  verificatesi,    fe    benefiche   a- 

sovraeaunci.ua  decisione  mLvP?**10"*  Portate  d'^ 
Balla.     ,r       •  "     *Wtftf,w&    J9   «0tW/;*6/-«,   ,«,, 

^atto    direzione'  generali    j*-j 
èrmi  uni^  il  27  genC^kt     ^i*  '    W«  e 
Pd  dÌletto?e  girale  ,  pSAimi  .   s    & 

Pestahzza  ,  segr 


unitasi  iì   p-io,-^,    .       j- 

lanciamento  ali,  le^rXS T.  """'^  0riÌni  diede 
**f  scoperta  a  Viv^S  f  ^^  <W1"  fedfe  «°- 
«ver  indicato  i  metodi  d     £     2°  **«■*»    iftti.    Dopo 

■**  «T^fvtyU  che   vi  1  tT?  ^    *****  la 
'•'   '!ie   cominciando  ànfVÒ    1  >  su^««ertazione. 

^  rf   *o  goanajo         -      u     :§0St0  deI   **M   si  stende 

dalle  osservazioni  suclle: ^E     "     "     3-'  da  M  ***** 

******  stessa   con    ud^  J*  C?  f^0  «P  flo- 

«***  *M    sulla    totalità    d.I!       g"        SSeI    calcolati    w 

«*jd**i  astronoma  'T™^    ****** 

•al  tempo  periodlco  c       aia'7;La^l0Sl]    PWticolarmedlè 

—     ha  osservato  che.    ebbene^*  ^f  di    ^3 

VK«  elemento  vi  possa    e  ,er e  5 i  ^"""^è  eli 

J^.anni,  non  p„0   pero     ,       ■  "?«**«*    di    ben 

l'opre  dello  LpS  1     Ir*    1UOd°'  *™"**«i 

supponendo  «juesca  cometa  i  jg'    HaU8erS"^   il  qua]e 

Ma  Chinane]  ^f  1 1  C°U  *?ell«J    <*W 

5o;   anni.  '  ^  ***£**  ««  Periodo  di    so  i 


traodi  che.  finora  «.  =-, 

P^dun-e  un  i;,,lM( ^     ^;;— ««  i   più    efficaci    a 
al!   vaporazione    ed    alh  «  1     •      *  tUtti    ^«coiui 

S'-cio  di  varie  9o'  ^  ^  colla  neve  e  Cof 
Efesto  secondo  .netodo  t  "i-  1  ^^>*«ite 
1  Mida  muriatico  di  dee  e  tf  g"  WUZ  r,Sulta  «he 
l^ati  «ono  fra  le  sostanze  ^1^"  ^5*a  ™^ 
producono  il  freddo  mJHJ*  r,  Conos"»^  «pelli  che 
Parere  che  con  diversi  touóri  -^  *"«««««*  è  di 
'^•o  Talcoole,  P  etere  ec'  P-m°M  '    Ccmie    *«*- 

^ni  calla  neve  ,  si  pos^  '££**  J»  «"*  I***- 
prossuno  a  quello  r.he  si  otti  ","    f''edtfo     ***&> 

*«   viene  da  lui  conlermato  co'  ^    S"ddpttÌ  '    «« 

temperatura  dell'  atmosfer,       !?'!  '     Standa    n    ™'«    l* 

?r  ìmra™»  i"  "n   misto'   di  neve™"161''0    *     R^u' 
discese  a    i3°  sotto  il   ~eIo  °Ca    e    d'aicoole 

costane     ottennesi     dà^dàJ*™™    neUe    stesse     ^ 
freddo  di  g^i   ai;  aC'd°    m«"atico     di    calce    lux 

^  Iterali,     ueUa    ^  "•    de"a  daSSe  di  Ie«e'"e  ed 
stal>ilite.  ^    te    $1    osserveranaò     le    uorÌHe 


POESIA    ESTEMPORANEA. 


*  -sÉ^rt,  SÌ  ?mÌ  ^  la  d--ione 
^B»*  i  di  versi  p^ti'delS^"'  C'ie  S^  -  *- 
ne.iio  stesso  tempo  fc  dittine  Ul°'  e''  ''  W«WWì 
«o  si   cóinj;oPe  *        ^^---^li.    Questo  stro_ 

5P  «W  e  mezzo  urea  \     *  ^,^•'«1.  di 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Venerili   ,     29     Gennajo    i8i3. 


Tutti  gli   atti   d'  amministrazione  posti    in  questo   foglio  sorto   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  9     Gennajo. 

Fecondo  alcune  lettere  «li  Lisbona  ,  V  ultimo  colpo 
eli  vento  ha  prodotto  notabili  danni  :  38  bastimenti  si 
sono  arrenati ,  è  parecchi  altri  si  sono  interamente  per- 
duti. Le  medesime  lettere  annunziano  che  quasi  un 
terzo  deir  esercito  inglese  non  trovasi  più  in  grado  di 
servire  ,  a  cagione  delle  malattie. 

Dell"  11. 
La  fregata  inglese  ,  il  Macedone  ,  stata  catturata 
dagli  Americani ,  è  giunta  a  Newport  il  6  dicembre  ; 
questa  fregata  aveva  un  equipaggio  di  3oo  uomini  , 
de"  quali  65  sono  stati  uccisi,  e  70  feriti  nel  combat- 
timento. La  fregata  americana  nou  ha  avuto  che  5 
uomini  uccisi   e   7  feriti. 

—  Il  conte  di  Patirtela  è  arrivato  nella  capitale  ,  in 
qualità  d"  ambasciadore  e  d'inviato  straordinario  della 
corte  del  Brasile ,  per  risedere  presso  il  nostro  so- 
vrano. 

—  La  spedizione  navale  destinata  per  l'  America  e 
comandata  dall'ammiraglio  Beaucicrk  ,  e  partita  j  eri  da 
Portsmouth. 

Del   i3. 
Ci  si  scrive   da  Gibilterra ,  in    data  del     6    dicem- 
bre .   che  i     corsali    francesi     coprono    il    Mediterraneo  j 
ve  n'ha     4    davanti     a    Tunisi,  e     3    ne1    contorni    di 
Tres-Torres. 

La  corvetta  la  Ferrei ,  uscito  dal  porto  di  Leith  , 
mercoledì  scorso  ,  si  è  perduta  il  giorno  dopo  davanti 
a  Nord— SUields.  L1  equipaggio   è  stato  salvato. 

(  Sun  ,  Star  ,  Statesman  ,  Moniteur.  ) 

REGNO    DI   PRUSSIA. 
Berlino  ,   1 2   Gennajo. 

Il  sig.  barone  di  Hardenberg  ha  passata  la  notte 
del  a  al  3  in  continuo  lavoro.  Secondo  la  voce  co- 
mune ,  trattasi  di  dispacci  che  il  generale  Krusemark 
è  incaricato  di  portare  a  Parigi. 

Il  sig.  maggiore  di  Luck  ,  ajutante  di  campo  di 
S.  M.  ,  eh'  era  partito  in  qualità  di  corriere  ,  il  3 1  di- 
ocmbre  ,  per  portare  a  Chenisberga  una  lettera  del  Re 
a  S.  M.  il  Re  di  Napoli  ,  ne  è  ritornato  il  9  per  la 
ria  di  Friedberg.  Il  sig.  maggioro-  di  Natzmer  ,  ajntante 
di  campo  del  Re  ,   è  partito  per   V  esercito. 

U  sig.   capitano  conte  di  Brandenburg   è  qui  giunto 


il  |  "1  da  Grandenz  .  ed  il  sig.  generale  Bouvsier  da 
Stettino.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Il  sig.  conte  di  Neipperg  ,  ministro  d'  Austria  alla 
Corte  di  Svezia,  e  partito  oggi  per  recarsi  da  Colber- 
ga  al   suo  posto. 

La  gazzetta  di  Varsavia  annunzia  che  posterior- 
mente all'arrivo  del  maresciallo  Macdonnld  a  Tilsit , 
vi  è  stato  un  fatto  d"  arme  a  Tapio  :  S.  E.  è  entrata 
il  3  gennajo  in  Chenisberga.  II  4  ,  il  Re  di  Napoli  ha 
avuto  un  combattimento  eoi  Russi  presso  a  Mehlsach. 
Il  qnartier  generale  dell"  esercirò  Francese  è  stato  tra- 
sportato prima  ad  Elbing ,  e  poscia  a  Marienwerder. 
i,  (  Jour.  de  Paris.  )   . 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Lipsia  ,   io     Gennaio. 
S.   A.  la    Principessa    Emilia    di    Holstein— Sonder- 
borgo  ha  jeri   dato  felicemente     alla    luce     una    Pruici- 
nessa.   (  Gai.  de  France.  ) 

Del    !  =  , 
Il  generale   di    divisione    Grenier    è    qui    arrivato 
ieri. 

Il  1 4.0  reggimento  di  fanteria  leggiere  ha  àttr&s 
versata  questa  città  per  recarsi  a  Berlino.  Egli  sarà 
seguito  dagli  altri  reggimenti  della    3 5. ma  divisione. 

Giusta  le  ultime  notìzie  di  Pietroborgo  ,  tutti  gli 
attori  ed  attrici  del  teatro  francese  sono  stati  con- 
gedati. (  Jour.   de  l  Emp.   ) 

GALIZIA 
Letnberga  ,  2.  Gennaio. 
Le  notizie  che  ci  arrivano  dalle  sponde  del  Mar 
Nero  continuano  ad  esser  triste  ed  allliggeuti.  Senvira 
che  la  peste  per  qualche  tempo  si  vada  mitigando  ,  e 
poscia  tutto  ad  1111  tratto  ritorna  ad  infierire.  Tutto  il 
paese  russo  al  di  là  del  Bog  ne  prova  la  terribile  in- 
fluenza. La  citta  d'  Odessa  rimane  chiusa  ,  ed  i  paesi 
circonvicini  non  hanno  alcuna  comunicazione  con  essa 
ne  per  terra  ne  per   acqua.   (   Gaz.  de  Fra/ice   ) 

.  IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  io  Gennaio. 
S'impiega  la  più  grande  attività  nel  compiere  ì 
nostri  appare*  chi  militari.  Il  feld— maresciallo  Principe 
di  Sehwartzeuberg  debbe  ricevere  nuovi  rinforzi  per 
mettere  perfettamente  a  numero  il  suo  corpo  d  "eserci- 
to. Questo  generale  si  debb"  essere  avvicinato  alla  Vi- 
stola per  prendere  buoni  quartieri  d' inveì  1;)  ,  e  gar.nir 
tire  durante  la  rigida  stagione  ]<•  frontiere  settentei  unii 
del  dorato    di    Varsavia    coatro    qualunque    a<  t  ice  )    ed 


i  t4- 
invasione    per    parte    dei    Russi.  Le    sue  comunicazioni 
col  7.0  corpo  d*  esercito  e  cogli    altri  corpi  in  Prussia 
non  sono  state  interrotte.  (  .Tour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,11     Gennajo. 

"Xeggesi  nella  nostra  gazzetta  il  seguente  estratto 
d" un  ordine  del  giorno  dell'  esercito  ,  in  data  del  3 1 
dicembre  scorso  : 

I  reggimenti  bavari  di  cavalleggieri  hanno  *oste- 
jiuta  la  gloria  delle  loro  armi  sulla  riva  del  Dnieper  e 
della  Moscwa  ,  nella  memorabile  campagna  del  j  8 1 2  , 
combattendo  col  loro  solito  valore  contro  un  nemico 
coraggioso  ,  e  eh'  era  loro  superiore  in  numero  ,  e  sop- 
portando con  ferma  costanza  tutte  le  fatiche  della 
guerra. 

II  i.°  reggimento  di  cavalleggieri ,  come  pure  il 
3.0  (  Principe  Taxis  ),  che  faceano  parte  del  3.°  corpo 
di  riserva  della  cavalleria  leggiere  ,  nella  3. za  brigata 
del  generale  barene  Domanget  ,  hanno  dato  prove  del 
più  gran  valore  in  parecchi  vivissimi  combattimenti  di 
vanguardia,  il  14  agosto,  a  Ladi  ;  il  i5  ,  a  Krasnoi  :, 
il  16,  a  Smolensco  \  il  17  ,  alla  gran  battaglia  di  Bo- 
rodino  ,  e  nelle  successive  marce  sopra  Kaluga  e 
Mosca. 

Il  3.*  reggimento  della  stessa  arnie  (  Principe 
ereditario  )  ed  il  6.°  (  Bubenhoven  )  ,  che  formavano 
la  21. ma  brigata  di  cavalleria  leggiere  \  il  4.0  (  quello 
del  Re  ) ,  ed  il  5.°  (  Principe  di  Linange  )  ,  che  for- 
mavano la  2 2. ma  brigata  sotto  gli  ordini  del  generale 
di  divisione  conte  Arnaud  nel  l\*  corpo  d*  esercito  , 
hanno  combattuto  col  più  distinto  coraggio  in  tutti  i 
fatti  in  cui  questo  corpo  è  venuto  alle  prese  col  ne- 
mico. 

Il  conte  Carlo  Gustavo  di  Wittgenstein ,  colonnello 
comandante  del  1  .*  di  cavalleggieri ,  è  morto  alla  testa 
del  suo  prode  reggimento ,  il  7  settembre  ,  alla  batta- 
glia di  Borodino,  sul  campo  dell'onore,  ove  si  era 
tante  volte  distinto  in  questa  campagna  e  nelle  prece- 
denti co'  suoi  talenti  militari  e  col  suo    coraggio. 

Il  barone  Carlo  di  Due  Ponti  ,  maggiore  dello 
stesso  reggimento  ,  che  ha  dato  tante  prove  d*  un  va- 
lore n>on  comune  ,  fu  colpito  alla  battaglia  di  Borodino 
da  una  palla  nel  petto  ,  e  mori  il  5  ottobre  a  Mojaisk. 
Questo  reggimento  ha  perduto  altresì  il  capitano 
Giuseppe  barone  Magerl ,  ed  il  i.°  luogotenente  Carlo 
Sedelmaier  ,  i  quali  sono  morti  delle  ferite  che  aveva- 
no riportate  alia  medesima  -battaglia. 

(  Seguono  i  nomi  di  8  altri  officiali  di  parecchi 
corpi  i  quali  sono  morti  ne'  diversi  fatti  dal  7  settem- 
bre al  25  novembre.  ) 

(  Iderh,  ) 

REGNO   DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,     1  6   Gennajo. 

lì  Principe  Adamo  di  Yirtemberga  è  qui  arrivato 
jen  dal!"  Esercito.  Il  Re  lo  ha  nominato  luogotenente 
generale  e  comandante  dell"  Ordine  dei  merito  militare. 

(    Tour,   de  V  Finn.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  16  Gennajo. 
Sono  qui  giunti  S.  A.  S.  il  Principe  di  Nassau— 
Weilborgo  -v  il  sig.  generale  conte  di  Narbonne  ,  abitan- 
te di  campo  dell*  Imperatore  ;  il  sig.  generale  conte' 
Durosnel  ,  provegnente  da  Berlino ,  ed  il  sig.  di  Baltha- 
sar ,  maggiore  ed  ajutante  di  campo  del  ministro  della 
guerra ,  diretto  da  Parigi  al  Grand"  Esercito. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
REGNO  ,DI  SPAGNA. 
Vittòria,  i.°  Gennajo. 
Mina  ha  abbandonato  l*  Arragona  per  la  via  di 
Sanguessa ,  ove  ha  passato  parecchi  giorni.  Pare  eh"  egli 
sia  estremamente  stanco  e  molto  malcontento  delle  sue 
spedizioni  in  Arragona  :,  esse  non  hanno  avuto  il  suc- 
cesso clf  egli  sperava  ;  egli  si  credeva  di  assoggettare 
un  capo  di  banda  ,  il  quale  non  vuol  riconoscerlo  ,  e 
eh"  egli  ha  inseguito  fino  in  Catalogna.  Parimente  egli 
si  lusingava  di  prendere  la  Duchessa  <.Y  Albufera  col 
suo  convoglio  ,  e  di  far  prigioniera  la  guernigione 
d*  Huesca }  ma  i  suoi  tentativi  sono  andati  interamente 
falliti  i  le  Sue  masnade  hanno  notabilmente  sofferto , 
ne  ha  potuto  metter  insieme  quel  numero  di  recìnte 
che  sperava.  (  Jour.  de  V  Érnp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,2.1    Gennajo. 

Le  LL.  MM.  II.  sono  parate  martedì  per  Fontaì- 
nebleau ,  ove  sono  giunte  alla  sera.  Credesi  che  le  LL. 
MM.  abbiano  in  animo  di  passarvi  parecchi  giorni  ,  ed 
assicurasi  che  il  consiglio  de*  ministri  vi  61  raccoglierà 
domenica  prossima. 

Oggi  vi  è  stato  concerto  al  palazzo  di  Fontaine- 
blcau. 

—  La  Corte  di  Cassazione  ha  risoluto  di  offerire  a 
S.  M.  40  cavalli  ;  e  la  Corte  imperiale  di  Parigi , 
20.  (  Idem.   ) 

—  La  Corte  de*  conti  ha  votato  ad  unanimità  d*  of- 
ferire ali"  Imperatore  il  dóno  di  40  cavalli  equipag- 
giati. (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Jeri  ,  i  signori  maires  ed  aggiunti  dei  1 2  circon- 
dari ,  come  pure  i  signori  membri  del  consiglio  gene- 
rale del  dipartimento  ,  facente  funzioni  di  consiglio  mu- 
nicipale della  citta  di  Parigi ,  si  sono  congregati  straor- 
dinariamente in  corpo  municipale  al  palazzo  di  città. 

Apertasi  la  seduta  ,  il  sig.  barone  Chabrol ,  pre- 
fetto della  Senna ,  presidente  ,  ha  dato  comunicazione 
ali*  assemblea  della  seguente  lettera  statagli  diretta  il 
18  di  questo  mese  da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Feltre,  mi- 
nistro della  guerra  : 

u  Sig.  prefetto  ,  voi  mi  avete  domandato  colla 
vostra  lettera  del  18  corrente  che  fosse  messo  a  vostra 
disposizione  un  locale  per  1'  unione  del  contingente 
della  Senna  nella  leva  di  i5m.  cavalli,  e  de*  5 00  uo- 
mini offerti  da  questo   dipartimento. 

»  L*  Imperatore  ,  di  cui  ho  preso  gli  ordini  a 
questo  riguardo,  volendo  d'are  alla  buona  città  di  Pa- 
rigi una  prova  particolare  della  sua  .soddisfazione  ,  h  x 
deciso  che  le  leve  del  dipartimento  della  Senna  ,  per 
questi  due  oggetti  ,  saranno  incorporate  ne"  reggimenti 
di  cavalleria  della  sua  guardia,  I  óo.o  uomini  offerti 
entreranno  co'  loro  cavalli  nella  formazione  del  2.  reg- 
gimento  di  lancieri  ,  ed  i  200  cavalli  del  contingente 
saranno  ripartiti  negli  altri  reggimenti   della   guardia. 

S.   M.  non  dubita  punto    che     la   citta  di  Parig.* 
sensi" 
non 


>>     O.     IVI.     noli     UUIJllrl     l'Ullnj       ni»r        j.»     »y*vTO     ">     —  — —g-, 

3tLile  a  questo     con  rassegno   tifila    sua    benevolenza 
.  ti  faccia  premura  di  non  offrire  che  buon:  cavalli  » 
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t  a]  TuUi  i  c^alli  dovranno  avere  oc  i.rf»i  <;o;.»^;    e    «PI» 

Vegli  uomini,  buon,  sudditi  f  i  quah,  -per  ^°  St*^     ^  j|  io  anni, 
-•lotta,  sieuo  degni  di  lai   pai  te 


fregia       ~~ ' 

e  per  la  loro  buona  condotta 
della  sua  guardia. 

„  Il  deaerale  Lefebvrc  ,  comandante  la  cavana 
della  guarda,  ha  ricevuto  ordine  di  concert  eoa 
voi  nel  ricevimento  degli  uoniuu  e  de    cavalli. 

„  A  misura  che  si  effettuerà  la  leva  di  questi _uo- 

•         ,■        «ci   rivalli     li  farete   comparir     davanti  al 

£L°£S ?«^   ™  V   la    guardi, 

Ì^JCTi  quali   avranno  le  qualità   richieste  ,    «enza 

L  ne  o  rifiutar  quelli  i     quali    non    essendo     atti     al 

tZZ   deufruarSla,  fossero  accettali   per  altri   reg- 

*  Ne L   che  il  comune  di  Parigi     non  ne  pò 

.gMnenti.  Nel  caso cne  ^^7     ^^ 

#«<;f>  somministrai    aicri  ,  "  &<-iiA-  .     .  _„„i: 

-tesse  som  permeati    di    lancièri,    i    quali 

«..putì  ultimi  in    ami    icijD  .  ,  ,!• 

Tu    loro  in  cambio  uomini    scelti    per    la    guardia, 
daranno  loio  in  cam  ^  ^^    ^ 

.Senna. 

„   li  comune  di  Parigi  non  avrà  per  ora  ad  occ«- 

•     ,  „  .WU»  leva  de^li  uomini    e  de  cavalli     eli  ekso 

Sl^a  t^aricae  del   geoer*  Lrfebvre    Qne- 

^.SìTli  &W  vestir*    ed    eqaiiu.gg.are  ,     salvo... 

.Ilo  ^ouule  di  Parigi  di    ***-?  -VZ 

seguito  il1  .  ,      Bnp_p    che    clo    avrà  cagio- 

S1gli  d'  amministrazione _   le    »P^*     ^    ^  e 
v,»fp     Onesto   mezzo,  citi  e  n.  vaui..irniu  .■-,:„ 

SS  untomi   ^e  del.be  regnare  fra  gli  uomim  d    mi 

S«-  *  e,uqu,5gia,neato  a  orino.-e    sp«a  Ce  far 
noi  potrebbe  questo  comune. 

„  Vi  prego  di  non  perdere  «.n  istante  per  1  eSe- 
**L  É  ^este  diverse  provvide^ e*ge*o  pel 
quale  vi  concerterete  col  generale  Letture. 

„  Vi  prego  nello  stesso  tempo  <h  inermi  esatta- 
mente  informalo    del  loro  esito. 

,,   Ricevete  ,   siguore  ,  ecc.   » 

l'innato,  il  tftCK  W  FELTBE. 
Il    cort>o   municipale  ,    dopo    la    lettura   di    questa 
lettera  ,  ha    espresso  la    viva    riconoscenza    che     prova 
«er   una  benevolenza  cosi  distinta,  e   che   impone  dove- 
ri  cosi  dolci   a   quelli   che  saranno    duamati    a    spiegare 
sotto    di    occhi     medesimi    di  S.    M.    quella    costanza , 
W  cofaggio  e  quella  devozione  che,  professar  le  debbono 
più  parucolarmente  i  fedeli  sudditi  della  sua  capitale  ,  per- 
maso che   i   giovani  guerrieri  chiamati    a  questa    nobile 
nisSione  saranno  presso  il  Monarca  ,  si    pei  loro  esem- 
pi ,  e   si  per  le  loro   azioni,    una    testimonianza    ognoi 
presente   oell'  ahezione   e  della  devozione  della  sua  buo- 
na citta  di  Parigi 

Il  corno  municipale  si  è  fatto  premura  di  dare  il 
suo  voto  Per  una  pensione  di  legionario,  da  prender, 
sui  fondi  della  citta  di  Parigi,  pe<  6  valorosi  i  quali  si 
aneleranno  pei  primi  la  decorazione  sul  campo  d  onore. 
Il  corpo  municipale  della  città  di  Parigi. ha  prega- 
to il  sic  prefetto  della  Senna  di  far  conoscere  alle 
XL  EÀÌÌ  ministri  dell"  interno  e  deHa  guerra  il  voto 
odi  sentimenti  del  corpo  municipale,  affinch  eglino 
possano  farlo  pervenire  a'  pie  del  trono. 

_  GV  impiegati  degli  offici  del  ministero   della  polizia 
ferale    hanno    offerto    alla   citta  di  Parigi   due   cavalli 
•jmiipaggiati   a  loro  spese. 
-1  T  scasali    dei   commercio  hanno    dato    «b    Branchi. 

(  Jour.  de    l  Enip.   ) 

Dal  palazzo   impeTilìT delle  Tuileries,  4  6«-»aJ°  *3'3- 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segu e 
,Àr     i    Samnao    requisiti    ia.ooo  cavalli  da  iena    p<  r  U 
rimonta  della  nostra  cavalleria  ,  ctoc  t 

3ooo  da  carabinieri  e  corazzieri. 

45oo  da  dragoni. 

75oo  da  cavalleria  leggiere. 


3.  La  toro  altezza  misurata  sottu  la  mucùim    di    misu- 
rare i  cavalli  ,  e  sopra  un  terreno  Viano  éWM  essere: 

i-    ■     .  ..;.*;    An     i     metro  e  556    millimetri 

Pei  carabinieri    e    coraz.nn    da    1    muro       oou 

fino  a  i   metro  e  597  mdlimCtri:  Spiedi,  <)    folli»   C   nm» 
Jiuo  a  4  piedi  e  n  pollici. 


Pei  dragoni  e  V  artiglieria   leggiere  B*  l  «£  •  5«J    «£ 

Lmetritinoa  I  metro^e  ^  m.lmetri  :  4  piedi  y    8    pollici* 
mezzo  ,Jmo  a  4  piedi  e  9  pollici  e  mezzo. 

Ber  la  ca.  allena  leggiere  da  x  metro  e  & ^f^  g* 
a  1  metro  .e  SU  millimetr-i:  4  piedi  e  6  pollici  Jmo  a  4  piedi 
e   8  pollici. 

4.  lutti  1  cavali  saranno  conscgnatiben  ferrati  e. guarniti 

di  cavezza  di  cuojo. 

5.  Potrà  essere  ammesso  un  terzo  di  cavalle  garantite 
non  pregno  ;  tutti  i  cavalli  saranno  castrati  e  Juon  dot  peri- 
coli  della  castrazione. 

6.  Saranno  tutti  esenti  da  qualunque  ^izio  che  dà    'azio- 
ne  redibitoria,   da   tutti   1    ma.camenu    e  «g«  g^J 
conformazione,  e  riuniranno  le  qualità  proprie    a  Jan,    unme 
diatamentc  un  buon  servizio. 

7,  Il  riparto  fra  i  dipartimenti  avrà  luogo  in  conjormita 
dei  quadro     annesso  ai  presente  decreto. 

8  Nelle  2+  ore  dalla  pubblicazione  del  piente  decreto, 
i  prefetti  faranno  tra  i  circondar]  U  riparto  dei  cavalli  fiiuz 
fonnano  il  Contingente  del  d:parlinwnio. 

q.  bàd  viceprefetto  prenderà  le  misure  che  prederà  eon- 
venlti%r  fa/e  LrJe  al  capoluogo  del  Vj*"»*^ 
termali  che  saranno  fissati  ,  un  numero  di  cavalli  f&*£%* 
onde  il  prefetto  possi  trovare  da  J ormare  in  buoni  cavalli  d 
corMi'gente  assegnato  *  ciascun  circondano. 

Se  non  fosse  presentato  al  viceprefetto  un  numero  di  <&- 
JnsufAintejler  completare  la  levargli  e  autorizzato  n 
requisirne  dai  prepreturj  il  numero  necessario. 

10.  Sopra  il  numero  dei  cavalli  mandali  dai  viceprefetti, 

Mi  prefetto  furala  scelta  p^r  jormare  il  contingente,  a  cavalli 

^"rmicuÀ  le  ijuanta  e  condizioni  rotule    oagk    articoli  , 

e  segue  ut  L 

Se  questo  contingente  no»  potesse   essere    completato  ceni 

V7  77n      f-d,  darà   eli   ordini    a  tinche    il    circondario 

cavalli  mandati,  egli  naia  su  oruuu      jj 

immediatamente  ueforaiscu  degli  altri. 


Totale  I5/J00. 


Il  prefetto  farà  personalmente  U  scelta  del  contWgente>  tre. 
i  cavalli. mandati  al  capoluogo   deHa  prefe^^  £« yjg*  j£ 

/•     •   r,r,  i.i.n&r/'  da-li  ufliziuh  di  gendarmeria  ,  na- 
t.JLo  e"ll  si  tar.i  asusLcrc  uu0»   lJJ"        ,         <j  .  ;;. 

{Tarasi  vLnnarjo  da  qualunque  ultra  persona   che    abbu* 

cognizione  di  cavalli. 

irti  cavalli  scelti  dui  prefetto  saranno  di  suo  ordine 
condotti  al  capoluogo  delia  divisione  militare,  o^e  saranno 
Zevuti  nelle  £4  ore  da  un  ajfzude  generale  o  supcriore  do- 
le-ato  a  tale  effetto  dal  nostro  ministro  direttore 

°    J  cavalli  ricevuti  dall'  uffiziale  gexerak  superiore  saranno 
rimessi  nelle  24  ore  al  reggimento  cui  ucvono  appartener. 

12.  Se  il  maggiore  del  reggimento  o  in  sua  ^aheanza 
VufLaL  comaiuUmte  il  distaccamento  m  rimerita  assistito 
dJarLavctermano  ricusa  di  ricevere  alcuno  dei  cavalh 
e te  gli fossero  destinati,  ne  sarà  fatto  rapporto  al  generale 
Mia  divisione  ,  d  quale,  di  concerto  coni  orci naturo  ed  il 
prefetto  del  capoluogo,  pronunzia  definitivamente 

.13.  ìf  cavalli  ricusati  saranno  rimandati  al  prefetto  che 
sarà  obbligato   di  mandarne  degli  altri. 

ta  II  nostro  ministro  direttore  potrà,  se  lo  crede  neces- 
sarie>tr  Celerità  della  rimonta  designare,  P^™%™% 
deZLlà  scelti  dai  prejetti  ,  qualunque  altra  citta  delia  di- 
visione tuo  ri  di  quella  del  capoluogo. 

Tn  tal  caso  dando  V  istruzioni  per  V  esecuzione  del  pre- 
sente dec^jara  conoscere  ai  pretti  i  dipartimenti  ai  quali 
è  applicabile  questa  mudficuzione. 

15.  I  cavalli  JornUi  dai  dipartimenti  saranno  pagati   co- 
me  òegue  : 

Quelli  per  la  grossa  cavalleria .     •    jff •  4°0. 

Quelli  pei  dragoni "    3j°* 

Quelli  di  cavalleria  leggiere  .     .     •     "     3co. 

16.  //  pagamento  sarà  fatto  dal  pretto  ad  ogni  prò- 
«rietaro  divalli  ,  sulla  presentazione  del  processo  verbala 
Ti  nonetto  firmato  dal  maggiore  o  dal  ^.deldutac- 
lamento,  col  mezzo  dei  fondi  clic  saranno  me,si  a  sua  di- 
posizione  dal  nostro  ministro   direttore. 

xn  ditesi  i  prezzi  come  sopra  fissali,  le  spese  di  tra~ 
<por  V^nmc\l  dei  cavalli  Sanilo  a  carico  dei  prrpr^ 
Tri  imo  al  giorno  dopo  che  uirani^  r.euati  dati  alialo 
.JJaie  o  supcriore  indicato  ali  articolo  10. 
*  À  I  cavalh  da  somminUtrarsi  da  ^f^li^bJ 
„*;,:<,  iranno  ripartiti  ira  i  djjcr^  co; F:  d>  ea,  alter  u 


I  !Ó 

tu^o  ±£  'af^  eT£ÌJ°  *  S^m  lìì    "«formila   M  ] 
yuaaro  arme:  so  al  presente  decreta. 

IO.    I   nostri   ministri    dell'interno,   folla  everrà  e  del 
m  ao  che  lo  concerne,  dell'esecuzione  del  predente  decreto. 
Firmato    ,    NAPOLEONE. 

(  Gior.  del  dipart,  del  Mediterraneo,  » 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  j   28  Qennajo. 

La  generosa  premura  con  cui  si  vanno  moltipli- 
cando le  offerte  per  parte  delie  municipalità  di  cavalieri 
montati  a  spese  dei  comuni,  dimostra  sempre  pi»  V  or 
timo  spinto  onde  sono  animate  le  popolazioni  del  Re- 
gno d  Italia  verso  V  angustissimo  Sovrano.  Nel  dip? 
meato  del  Brenta  si  e  determinato  di  presentare 
contingente  assai  numeroso  ,  a  formare    il 


Dipartimento  dell'   4eo#ftk- 

V  inailo        ...     v 

Romagnano 

(  oltre   4  cavalli  bardati.  ) 
Vogogua        ■      ■     ,     .     i     -. 
Canubbio 
Intra  .... 
Mede  .     ,      . 
Mortara    .     ■.      .      ,     . 
S.  Nazzaro  de'  Borgondi . 
Gariasco  .... 
Vigevano 

Dipartimento  del  Crostolo. 


N.* 

& 

» 

6 

M 

3 

W 

2 

» 

6 

» 

6 

t< 

6 

>r 

4 

r> 

S 

"     IO 


Regg*o No 

Bonetto  ■. 
Correggio 
Scandiano 
Guastalla 


angustissimo  Sovrano.  Nel  diparti- 
mi 
quale  hanno 
cm n  butto  ,1  «g.  barone  prefetto  ,  molti  fmpìe,ati 
P»W,l,c.  ■  la  R.  Università  ,  gli  studeati  ,  k  -£*  j. 
commercio  ed  altri  mdividui.  Verrà  quindi  a  formarsi 
Uno  squadrone  di  circa  cento  venti  cavalieri. 

Sono    poi    giunte    da    altri    dipartimenti  le  offerte 
«he  siegnono  : 

Il    sig.  cav.    Porro ,    prefetto  del  dipartimento  del 
Sronta ,  per  cavalieri     ......     N.Q     a 

Dipartimento  del  Brenta. 
Padova  .... 
Novale  .... 

Este 

Campo  S.  Piero  .... 

Piove     ..... 

Monselice    .      . 

Teolo     ..... 

Piazzola 

Battaglia     .     . 

Consetve 

Mirano   ..... 

Montagnana     . 

Dipartimento   dell'  Adriatico. 
Venezia 
Cbjoggia 
Cavarzere 
Adria 
Loreo 
S.  Dona 
Mestre  . 
Dolo 


Angelo 


N. 


"16 

4 
8 
6 

16 
4 
4 
S 
3 

i.S 
3 
7 


4i 

o 


Dipartimento    dell'  Alto    Po. 
Piadena 

Casalmaggiore    . 
Codogno   . 
Cas  dpusterlengo 
Borghetto 
S 

Panilo 

Lodi    ... 
Soncino    . 
Crema  ,   cantone   I. 
Idcnij    cantone  II. 

Dipartimento    del   Metta. 
Chiari 
Adro 
Iseo  . 

Preseglie     . 
Gargnano   . 
Salo        .      .     [ 
Vestone  . 


N.° 


N.° 


Dipartimento  del  Metauro. 
Ancona 


lì. 
6 
5 

2 
5 


2 
6 

7 
6 

4 
4 
2 
8 

2 

7 
3 


N.°  16 


Dipartimento    del  Serio. 
Clusone 
Gandino 
Alzano  . 


4 
3 
3 
3 
6 


consci 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

TtTZ:ld   AbdardU,n    ^^     SaUtco   annone 
npta\   latina   interpretano 


N.' 


Zogno 

Dipartimento  del  Bachiglione 
Vicenza 

Castelfranco     . 
Asiago    . 
Cittadella   .  J, 
Thiene  . 
Schio 

Malo       .      .      ] 
Barbarano  . 
Camisano    . 
Arzignano   .      . 
Asolo     . 
Marostica 
Ba  ssano .     . 
Valdagno 


N. 


4 
3 

2 

4 


io 
5 

7 
3 

5 

6 
2 
2 

4 
4 
6 

4 
8 


prttatio. 

¥0*hF'j2ti£  """t»  **"*>  *■*■  Carmen  , 
umma  ,  die  Leto  cannine  ,  vincit  amor. 

POLYDANS   IRAEUS   P.   A. 

Mediolani,    typis  Joannis  Pirotta  ,  ,812. 


R.  Amministrazione  del  Lotto 
Estrazione  di  Milano  del 


43      7 


28 


giorno  28  gennajo    181 3. 

17      89 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
B-°  Teatro  aixa  SrALA.  Accadem.a  di  poesia  «tempo* 


Z«_/ 


Teatro   belle    Marionette.     f    deli*    r;*M 

tirza-  dd  benefizio.  K        U°    («»»«««  } .  — 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  A 


gnelm. 


e 


\r.° 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato  ,    3o    Geunajo    1 8 1 3. 


Tutti   <;li   atti   d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    9    Cennajo. 

V  ediam©  con  dolore  da  una  lettera  dì  lord  WeU 
1ì:v.:tou  diretta  agli  officiali  comandami  i  battaglioni 
dell'  esercito  sotto  a'  suoi  ordini ,  che  durante  la  sua 
ultima  ritirata  erasi  introdotta  V  indisciplina  fra  le 
sue  truppe.  Evvi  però  luogo  da  sperare  che  ,  stante  le 
provvidenze  date  da  sua  signoria,  verrà  tosto  ristabilito 
il  buon  ordine.  (  Estr.  dal  Courier  e  dal    Moiiiteur<  ) 

Poole  ,  IO  Gcuni'jo. 
La  nave  il  Beniamino  è  qui  giunta  da  Bilbao , 
donde  aveva  fatto  vela  10  giorni  sono.  Il  capitano  ri- 
ferisce che  un  corpo  considerabile  di  Fraucesi  e  entra- 
to nella  detta  città ,  e  che  V  ha  occupata  il  giorno 
della  sua  partenza.   (  The  Star.  -  Moniteur.  ) 

Del  1 2. 
Ventidue  bastimenti  hanno  perduto  le  loro  ancore 
e  le  loro  gomene  nel  porto  di  Cadice  ,  in  conseguenza 
d"  un  gagliardo  colpo  di  vento  ;  due  vascelli  dati  in 
secco  ,  si  sono  perduti  ;  uà  vascello  da  guerra  ed  un 
b.i^timehto  mercantile  sono  stati  cacciati  fuor  del  p,orto 
dal  vento.  Eranvi  giunti  due  pachebotti  provegnemi 
dai!"  Inghilterra.  .(  Idem.   ) 

Dd    i3, 

ÀMEKICA     MERIDIONALE. 

Questa  mattina  abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Buej  - 
Ayros  tino  alla  data  del  17  ottobre.  Essi  Con'tengonà  In- 
seguenti comunicazioni  che  sono  di   grande  importanza. 

Buenos- Ayres  ,  16  ottobre. 
Per    mezzo  di    un  corriere  giunto   di  fresco   dall'  e- 
sercito    del  Perù  abbiadi  ricevuta  Li  gradita  nuova    che 
ieggesi  nella  seguente    lettera    ufficiale. 

<<  Eccellenza  ,  il  nostro  paese  può  gloriarsi  della 
compiuta  vittoria  che  abbiamo  riportata  il  24  corrente, 
in  cui  ab  Ina  m  preso  al  nemico  7  uomini  e  4  bandiere, 
e  fatto  prigionieri  5o  ufficiali  ,  4  cappellani  ,  2  curati  e 
6co  soldati  ,  400  uomini  sono  stati  uccisi.  L'  artiglieria, 
i  fucili  ,  le  munizioni  e  bagaglie  e  la.  maggior  parte 
detli  equipaggi  del  nemico  sono  i  frutti  di  questa  vit- 
toria   Ho  dato   ordine  d"  inseguire  il    nemico.   » 

Buenos-Ay**--  ,  21  settembre. 
La  discordia  comincia  sgraziatamente    a    introdursi 
al    Chili  fra    gli  Americani  e    gli  Europei.  Molti  di  questi 
ultimi  sono  stati  incarcerati  a    San  Jago  ,    co. ne     accu- 


sati di  cospirazione  reale  o  supposta.  D  Viceré  di  Lima 
ha  distribuite  patenti  corsaresche  contro  i  bastimenti 
degli  Stati  Uniti  che  venissero  incontrati  sulla  costi 
del  Chili  ,  e  ne  sono  stati  presi  4  ;,  Ignoriamo  tuttora 
se  questa  disposizione  sia  estesa  anche  ai  legni  inglesi  -9 
il  che  però  e  probabile  ,  essendo  che  il  commercio, 
sulle  coste  dell'  Oceano  pacilieo  non  è  mai  stato  aperto 
agli  esteri  da  nessun'  autorità  legale.  Stante  questa  in- 
certezza sarebbe  di  troppo  rischio  lo  spedir  cola  d^' 
legni  inglesi. 

Le  truppe  di  Goyeneche  sono  entrate  a  Jagin  ed 
a  Salta  il  24  del  mese  scorsa ,  e  s"  ihnoltrano  verso 
Tmuacan.  Ignoriamo  quante  siano  le  forze-  con  cui  egli 
s*  av.ur/a  ,  e  siccome  s'  aspettano  da  un.  momento  al- 
l' altro  3ooo  uomini  dall'  Europa  ,  le  coso  s'  avanzano 
a  gran  passi  verso  un  esito  generale  che  probabilmente 
andrà  a  ristabilire  la  pace  nel  paese  ,  e  riaprir  le  co- 
municazioni coli"  interno  delle   proviate. 

Tumcau,   26   settembre. 
(  Eìtr.'o  dada  gazzella  dt  Buenos    -/yrfi,  del q  mtlobr ■■-.  > 
M.  Bd^rano  ed  governo  s'ipesiore  delle    prueince 
unite  del  Rio  della    PLtfa. 
ti  La  pericolosa  sitiu/.ioue  dell'  esercito     lei    Perù 
agitava  gli  spiriti  e  tenera  in  uno  stato    di   penosa  in- 
quietudine i  cittadini  d'ogni  classa;     noi   non   isperavu- 
mo  pili  clic    nella    nota    prudenza    del    sig.     Bel.5r.1no  , 
ueli'  abdica  de"  suoi    ufficiali,     nell'  ardore    e    nella  di- 
sci;  ■lina  del  suo   picciolo  esercito  ,    e    soprattuto    india 
.iiuezza  dilla  provincia  di    Tumacan.     Ma    l'eccessiva 
superiorità  deil"  esercito  nautico    e    le    vantaggiose     po- 
sizioni clic  gli  oiieriva  il  paese     erano     motivi    bastanti 
per  temere  che  il  coraggio    non    fosse    costretto     a  ce- 
dere al  numero.   I  nemici   noù     e    nascosti    divolgavano 
notizie  che   tenevano   incertissimi    ijli    animi.   Noi   evavn 
mo  in  tale  stato  quando  la   mattina  dwl   5     fummo   sor- 
presi da  quella  inespviifeile  gioja    che    producono  quelle 
grandi    vittorie    che     decidono    (Iella    fortuna    e     libertà 
delle  nazioni.   Salve   d'  artiglieria  e   moschetteri.i  ,     illu- 
minazioni ,  ecc.    annunziarono    la  soddisfazione   gonera» 
le  cagionata  dal  buon  successo  delle   nostre   armi. 

(  .'donnear.   ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Pos.iania ,  7    Gennaio. 
Il  sig.   conte  SèoIJrski  ,  no.sinato    maresciallo     per 
la  leva  generale  di  questo   dipartimento ,    e   qui  arrivato 
già   da  qualche   giorno  ,   ed   ha   pubblicato   un     proclama 
relativo   all'  oggetto     della    sua     missione. 

(  four.  de  lEmp.   ) 


2i8 

SLESIA, 
Zifgnks  _,  9  Gcnnajo. 
Si  levano  nel  ducato  di  Varsavia    dei  pidks  di  co- 
sacchi per  reprimere  le  scorrerie  che  potrebbe    tentare 
il  nemico.  La  posta  di  Varsavia  non  è    arrivata    quest' 
oggi.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,12   Gennajo. 
Le  ultime  gazzette    di  Danzica    e    di    Chenisberga 
non  sono  arrivate.  (  Tour,   de   Paris.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  sponde  della  Bassa  Elba  ,   6   Gennaio. 
Le  ultime  notizie  del  teatro  della    guerra  si  espri- 
mono in  questi  termini  sugli  ultimi  avvenimenti  : 

Gli  eserciti  russi  non  hanno  potuto  impedire  la 
ritirata  dell'esercito  francese,  nò  opporsi  a' suoi  movi- 
menti per  raggiugnere  i  corpi  eli"  esso  aveva  raccolti 
per  venirgli  incontro.  L'  impotenza  degli  eserciti  russi 
a  questo  riguardo  prova  fino  a  qual  punto  sono  essi 
stati  battuti  dai  Francesi  tanto  nella  loro  marcia  sovra 
Mosca  ,  quanto  nella  loro  ritirata.  I  Francesi  ,  privati 
d'  ogni  specie  di  risorse  ,  e  benché  avessero  contro  di 
loro  gli  elementi  ,  sono  però  stati  vincitori  in  tutti  i 
combattimenti  ,  durante  una  marcia  di   5o  giorni. 

I  Russi  ,  sul  loro  proprio  territorio ,  in  un  clima 
a  cui  sono  avvezzi  ,  muniti  di  tutti  i  mezzi  di  cui 
r  inclemenza  della  stagione  aveva  privato  i  Francesi  , 
non  poterono  avanzarsi  ,  ne  approfittare  della  loro 
materiale  superiorità.  Presentemente  si  vanno  di  nuovo 
ordinando  le  linee  francesi ,  e  rinforzandosi  sotto  gli 
occhi  del  nemico.  L'  esercito  trovasi  ora  in  paesi  fer- 
tili ,  e  si  riposa  ne'  suoi  alloggiamenti . 

(  Idem.  ) 
Dresda  ,  9  Gennajo . 
S.  M.  ,  visto  il  deterioramento  della  salute  del 
#ig.  luogotenente  generale  di  cavalleria  di  Furuk ,  lo 
ha  dispensato  dalle  funzioni  di  divisionario  ,  ed  ha  no- 
minato divisionario  di  cavalleria  ,  il  sig.  luogotenente 
generale    barone     di    Thielmann. 

II  sig.  general  maggiore  di  Liebenau  ,  comandante 
de0  corazzieri  della  guardia  ,  e  stato  nominato  coman- 
dante della  brigata  di  cavalleria  pesante. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Lipsia ,  11  Gennajo. 
Siamo  informati  che  il  gran  quartier  generale  del- 
l' esercito  è  arrivato  ad  Elhing  ^  assicurasi  pero  che 
non  vi  rimarrà  lungo  tempo  ,  e  che  sarà  trasportato  a 
Wariemborgo.  Tutto  il  grosso  dell*  esercito  alleato  oc- 
cupa ora  eccellenti  posizioni  sulla  Vistola ,  eh'  è  pro- 
tetta da  piazze  forti  e  da  teste  di  ponte.  &  ala  sinistra, 
fiancheggiata  dalla  gran  fortezza  di  Danzica  ,  è  postata 
fra  la  detta  piazza  ,  Mariemborgo  ,  e  Marieirwerder.  Il 
centro  si  trova  tra  la  fortezza  di  Graudentz  ,  Culm , 
Bromberga,  Thorn  e  Plock.  Il  quartier  generale  bavaro 
è  stabilito  in  quest"  ultima  città.  Sulla  diritta  ,  che  si 
estende  sulla  Narew ,  e  sulle  due  rive  della  Vistola  , 
trovansi  attualmente  il  corpo  d*  esercito  polacco  del 
Principe  di  Poniatowski  ,  il  corpo  d'esercito  austriaco, 
e  quello  del  generale  Regnici".  II  corpa    d'esercito    del 


Duca  di  Taranto  e  le  truppe  che  lo  hanno    ragghiato  , 
sono  ancora  postati  sul  Pregel.   (  G;iz.   de  France.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Jnspruk  ,     i3   Gennajo. 

Un  battaglione  illirico  di  circa  ir 00  uomini  equi 
arrivato  V  altrieri,  e  n'  è  partito  subito  per  recarsi  nel 
Nord ,  passando  per  Augusta  :,  lo  stesso  dicasi  d"  un 
trasporto  considerabile  di  carri  appartenenti  ali"  esercito 
d*  Italia. 

Una  forte  colonna  di  truppe  francesi  ed  italiane  è- 
arrivata  oggi  -0   essa  continuerà  domani  il  suo  cammino. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Augusta  ,   17   Gennaio. 

Si  calcola  che  giusta  le  ultime  provvidenze  adot- 
tate dal  governo  francese,  5 Soni,  uomini  saranno  quanto 
prima  disponibih  ,  senza  contare  V  esercito  di  Spagna 
ed  il  Grand'  Esercito. 

Oltre  il  corpo  di  3om.  uomini  comandato  dal  ge- 
nerale Grenier  ,  e  che  comincia  già  ad  arrivare  a  Ber- 
lino .(  V.  la  data  di  Lipsia  nel  Gior.  ital.  di  jeri  )  , 
si  raccoglie  ad  Amborgo  sotto  gli  or.lini  del  generala 
Lauriston  un  corpo  d"  osservazione  dell"  Elba  ;  un  altro 
corpo  d"  osservazione  si  formerà  intorno  a  Magonza , 
"Wesel  ed  Erfurth.  Dicesi  che  questo  corpo  sarà  co- 
mandato dal  maresciallo  Duca  di  Ragusi.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,    18   Gennajo. 

E  qui  comparsa  la  seguente  nota  : 

«  Nella  notte  del  7  all'  8  gennajo  ,  è  stata  levata 
nella  casuccia  da  caccia  eh' erasi  stabilita  presso  alla 
strada  fra  Murr  e  Pleidelsheim  ,  nel  gran  baliaggio  di 
Itfarbach,  per  una  caccia  ordinata  pel  giorno  8,  una 
tavola  sovra  cui  si  sarebbe  trovato  il  Re  durante  la 
caccia,  ed  eravi  stato  messo  di  sotto  un  lun<ro  sacco 
contenente  libbre  4  3Z4  di  polvere  ,  con  un  acciarino  , 
una  pietra  focaia,  un  pezzo  d'esca  tagliata  pel  lun- 
go ,  ed  un  pachetto  di  stoppa. 

»  Siccome  risulta  evidentemente  da  queste  dispo- 
sizioni che  si  voleva  attentare  ai  giorni  di  S.  M.  ,  si 
promette  a  colui  che  potrà  scoprirne  1'  autore  od  i 
complici  una  ricompensa  di  mille  ducati  e  V  assicura- 
zione di  tenere  celato  il  suo  nome.  Se  il  denunziatore 
fosse  egli  medesimo  uno  de"  complici  ,  e  che  potesse 
dar  delle  notizie  certe  sopra  tutta  la  trama  ,  gli  si  as- 
sicura colle  presenti  ,  oltre  la  ricompensa  suddetta  e 
la  promessa  di  tener  celato  il  suo  nome  ,  la  più  intera 
impunità. 

>>   In  generale  ,  si  darà   una  ricompensa  convenien- 
te  a  tutti   quelli   che  potranno  somministrare   cj^gl'indizf 
tali  da  far  iscoprire  gli  autori   di   questo  delitto. 
»    Stocarda,    17   gennajo    18  i  3. 

»   Il  Ministero  di  Stato.   » 

(  Idem.-  ) 
GRANDUCATO  DI  BZRG. 
Dusseldorf ' .    1  6    Gennajo. 
Si  è  ricevuto   un  decreto  imperiale   che     ordina    la 
leva  di   2.5oo  uomini  nel  ducato   di    Be,-Lr  per  la    cosca- 
zione  del   18 12.    (  Idem.  ) 


no 


TiRANPUCAfO  DI  FRAKCOPOltfE 

Francofone,    18    Gcmwjo. 
Ndiìu  scorsa  notte  sono  passati 


corrieri  prò- 
™«nti  d^^mto  e  diretti  a  Parigi.  Un  segretario 
éi  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ,  spedito  in  qualità  cU  cor- 
Fiero  j  ha  pure  tenuta  la  medésima    strada. 

■  (  lour.  de  r  rmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Jarsur-Ornavi    (  Mosa  )  ,   ao   (5^. 
Il  maresciallo  Duca  di  Reggio  e  qui   giunto     il   iJ 
wnnajo  verso   S   ore     pomeridiane.     I  voti    per  I"  urterò 
Stabilimento  della  sua  salute   sono    fervidi,    sinceri  ed 
unanimi.  Dopo  tante  onorevoli  ferii,  ,    si    potrebbe   ap- 
plicare    a    questo    guerriero    co    che    fu     già  detto  de 
Lasciano  Rantzau,    cioè  che  Marte  non  ?U  lascia  di 
intero  che  il  cuore.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  ,   aa   Gewia jo, 
assicurasi  che    il    consiglio    delE  Università    fcjpè- 
yinle,   a  cui  sono  stati    chiamati    gl'ispettori    genei;.l    , 
Xa?  ùnanimeniente  votato  di  offerire  al  governo  ao  ca- 
valli  equipaggiati. 

I  capi  ed  impiegati    dell"  amministrazione     centrale 
3ianno  desiderato  di   cpntribuirvi. 

_  La  direzione  della  libreria  e  stamperia,  W*  ai 
sonori  stampatori  e  tiferai  del  dipartimento  della  Senna, 
^propone  d"  offerire  a  S.  M.  E  Imperatore  io  cavalli 
equipaggiati^ 

_  Il  collegio  degli   avvocati  presso  la    Corte    di    cas- 
sazione e  presso   il  consiglio   imperiale   delle     prede     ha 
offerto  una  somma  di    .ca,  franchi    per    la    rompe  a  e 
?  equipaggiamento  de'  cavalli  necessar,  al  servizio  degli 
eserciti. 

—  La  citta  di  Brusselles  (  Dile  )  somministra  a  sue 
.pese  100  cacciatori  montati  ed  equipaggiati  :,  quella 
«fi  Louvain  ,  W;  e  quella  di  Nivelles  (  istesso  diparti- 
jnento  )  ,   6. 

—  La  città  di  Metz  offre  n5  cavalieri  montati  ed 
•equipaggiati   a  sue  spese. 

__  Il  Principe  Hatzfeld  è  arrivato  in  questa  capitale  , 
incaricato  d'  una  milione  di  S.    M.  il  Re   di  Prussia. 

I   f0„li  napoletani  annunziano  che  il  dey  di  Tripoli  e 

presentemente  in  guerra  coi  Bedovini.  In  seguito  ad 
ina  sconfitta  sofferta  dalle  sue  truppe  ,  egli  ha  tatto 
massacrare  in  mezzo  ad  una  festa  40  de'  suoi  cortigia- 
ni che  riguardava  cóme  traditori,  e  ne  ha  ucciso  io 
egli  medesimo.  Questo  mostro  ,  che  ha  assassinato  suo 
padre  e  scacciato  suo  fratello  maggiore  ,  non  esce  inai 
dalla  città  gèftz-'  aver  con  se  quattro  o  cinque  milioni  , 
pel  caso  che  scoppiasse  impensatamente  una  ribellione,  e 
si  volesse  impedirgli  di  rientrare  nella  capitale.  (/.  del  Emp.) 
—  S.  M.  ha  accordato  al  sig.  Claudio  Enrico  Gabriele 
/le  Mornay  di  Moniche vreuil  ,  antico  olìicial  generale  , 
il  titolo  di   conte  ,  con  istituzione  di  maggiorasco. 

_  Le  navi  americane  E  Impresa  ed  il  Fox  sono  arri- 
vate a  Bordò  il   16  di  questo  mese. 

—  Gli  amministratori  del  teatro  delle  Varietà  hanno 
versato  ,  tre  giorni  sono  ,  nella  cassa  della  mairie  del 
a.dó  circondario,  la  somma  di  1200  franchi  per  essere 
impiegata  all'  equipaggiamento  de'  5c o  cavalieri  ollerti 
dalla  città  di  Parigi.    (   Gaz.  de  Trance.  ) 

I  rìialre's  del  cantone  di  Grand-Couroune  ,  in  nome 
de"  loro  consigli  municipali  e  de'  loro  amministra.»  - 
hanno  offerto       .      .      .      .      N.°   2   cavai,  mon.   ed  equip. 

1   maires  de-1  comuni  del 

cantone  di   Nogent— le— Rotrou  »    t 

I  maires  de"  comuni  del 

cantone   d"  An'sy-le-Chùteau    »    3 


Il  caiitone   d'E.ighic.: 

I  maires  de"  comuni  dei 
cautoij  e  della  Lonpe  ed  1 
membri  del  consiglio  munici- 
pale del  comune  della  Loupe 

i  maires  de*  comuni  ru- 
rali del  cantone  di  Soissons 

Gli    abitanti    della  città 
.di   Chute-.mreux      ..-.-•• 
La  citta  di  Chaumoiit  . 


'■•■ 

4 

:'■■ 
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Il    consiglio    municipale 

della  città  4*  Aucas-éuiW^abe   «  1. 

{  Estr.  dai  'M&mcttr-.  ) 

v  * 

SVIZZERA. 
Losanna ,   12   Germano, 
Lettere  particolari  di  Clienisberga  in  Cinta    d«l    li 
dicembre  annunziano   che   il    i.°  reggimento    svizzero  jn. 
era  giunto  il  di  antecedente.    Questo   corpo  il  quale  ha 
preso  una  parte    gloriosa    ne'     fatti    che    hanno     avuto 
uo-o   il   18   ottobre   presso  a  Polotsk  ,   si   e    pure     tro- 
vato  alla  battaglia  del    28     novembre     siffta    berezma  , 
ove  ha  -are-iato   di  valore   e  d'intrepidezza   cogli  altri 
corni  del  Grand' Esercito.    Vi    sono  siati  in  queste  due 
«riornate   26   ciuciali  fuor,  di   combattimento  :  fra  1  -morti 
si  citano  i  signori  Fingg   e    Blattmann,     i     quali    erano 
stati  promossi   al   grado  di   capi    di    Lattagliene.    S.     M. 
l'Imperatore,  volendo  testificare  la    sua    sodisfattone 
a  questo  reggimento   pel  valore    di     cui    esso    ha     dato 
prova  ne' diversi  combattimi  |,  si  e  degnato  d   accor- 
dargli  12  decorazioni  della  Legion  d    Onore.   Il    u    reg- 
gimento svizzero  è  partito   il   2!     dicembre     da    Cbeni- 

f  .  m       •      _    1 .„        .-,,1!.       v.c:,  11  (Wt 


ove 


"■unent"   SV1/.W   «-    f-" . 

sberla  per  recarsi  a  Mariemborgo     sulla    Y.stoia 
doveva  raccogliersi  il   2.0   corpo   d"  esercito    sotto   gli  or- 
dini del  sig.   maresciallo   Otidinof,  Duci  di   Leggio. 

Siamo  informati  die  il  sig.  Thomasset  (  d'Orbe  )., 
capitano  nel  3.°  reggimento  svizzero  ,  e  morto  Tilama- 
mente  a  Vilna,  e  che  il  sig.  di  Watteville  ,  uglio  del 
si-  generale  di  questo  nome  (  di  Berna  )\  «antico  bj 
damalo  della  Svizzera  ,  e  che  serVÌV.t  nel  corpo  di 
lancieri  della  guardia  imperiate  ,  è  parimente  morto  al- 
l' esercito.  Questi  ime  officiali  ,  non  meno  distinti  pel- 
le loro  qualità  sodali  che  pel  loro  valore ,  sono  gene- 
ralmente  compianti.   (  Jone   de.   I'  Emp.   ) 

^. ^» ,.  ^— WMWW— — - — — * 

NOTIZIE   INTERNE' 

REGNO     D"  IT  A  L  I  A. 

Milano  ,   29    Gennaio. 

Le  offerte  di  cavalieri  montati  a  «pese  dei  comuni 
p»r  aumentare  gh  esercti  di  S.  M.  E  I^ratcum:  e  RÉ, 
si  vanno  succedendo  con  nobile  gira  in  tutu  1  diparti- 
nienti  del  Regno.  Le  note  di  quelle  che  oggi  abbiamo 
ricevute  sono  le  seguenti  : 


Dipartimento  dei   Ta-li amento.. 

Cantone  di  Treviso iN- 

di  Conciliano " 

di   Oderzo .      . 

di   Motta    .      •      •      •     •      ■      -      -      " 
(    di   Ceueda        ..■»».■) 

Dist.°  (    di   SerravJle )      " 

(    di   Val  lobbiadeue     .      .      .      .      )      " 

Cantone  di   Montebelhina " 

Dipartimento  dell'    Alta  AiH^c. 

Cantone   di   Trento    .      .      •>    •      •      •      ■      ^' 
di    l'ergine       ...••••" 

di    Levieo 

di    Lavis      ...;••••" 

di    Fondo " 

di   Cles        .....;••" 
di  Male      ,...  •     ■     •     " 
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Dipartimento    del  Serio 
Cantone  di  Piazza 
di  Verdello 


Dipartimento    dell'  Adire 


» 


£ 


Cantone  di  Verona 

di  Caprino 

di  Lazise    . 

ài  S.  Pietro  IncariaL 

ai  Grezzaua 

di  filasi  * 

di  Badia  Cala  vena 

dì  Mpctefoite. 

di  ViHafranca 

d'  I*ok    della    Scala 


N.» 


di  Legaag-o 


i 


i  r 
3 
3 

4 

2 

3 

3 

4 
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3 
3 
3 
3 
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di  Badia  di  Polline 
di  Lonigo 

di  Noventa     .     .'      '  " 

di   Cotogna 
E  comune  di  Legnago"  offre  "cavalieri 

di    Badia  di  p0ie8ÌIM. 

di   Cotogna 

di  Lonigo 

Dipartiwnto  lìeW    4g 
Cantone  di  R0obio  . 

di  Arena   .  •     •     .  N.» 

di  Orta      .  *     '     •     * 

^^f^  del  cantone  ic0niu_ 

2  cavauen  per  ciascuno. 
di  Vigevano  „ 
di  Aroua  '     *     *     w     * 

Cantone  di  Udine 

Beri  SiJi'ijr^  f  '•»«;«»  *  Ì  c,v,- 

*->  vece  SS'J?^-J5  *»  A^,  Ti 

tnhmstf,  poi  andie  nll  Mortara  il  miale  con 

~ì  Giornale  di  jei-i.  *      "t0',e  '  «"««  «  «  rife„to 


L  esito  supero  tutte  le  aspettata-     ti      • 
^sicuro  esser  questo  il  S0Io  :.  £  ?    "*     Va?r' 

^  i  tanti  da  lui  esperà"  ?,  T**°  ^  A 
*  ««scito.  E  la  comuiis  one  có^  "*  ^"^ 
P**,  che  venne  rassegnato  a  s    FT'  ^    ^ 

sa-o  dell' i^rno  ,  avere  ?i    ^  "*  COnt*  ■*- 
f-eno  in  Italla  ,    tutti    aneli";    ^T  S°r^ss«0  . 
d^to  vegetile  i  meJe3Ì^  ££Jg?*  ha"«*  *«o  sul 

™- V^t  Tnde'^  ^  ??*    *  D°fÌZ-  *'  P«b. 
liam  sempre   più   arimw  .  56ni°    de?!'   fra 

<wi-  «aiti.1  :;u;::;;;r e  <l,suu^i  -ip,vi 


«•"  Tjatko  Min  setst. 


/eri  sera  il  sis.     FiWn     P-  . 
«*  «temperane*,  Mólti  ^  *J^ r *° *&**  *   P°e" 

f     i-  cui   Pare  e,.  V^,S  SI         ^°   '     ^  i 
^ezza  della  SUa  foutaai      In "    SIa\s™*uppata   la  robe* 

so  uno  sule  ajbiastanza  c  ,.<T  ,  ?  nm«^»"*H  ver- 
te- è  compatibile  con  "  ;  '  C  'k?ame'l>er-P^'1- 
««,  oaÌ'  era    igfc*^  •««  *  i-are.  Il  ^ 

Pbcau  appla,si.  Sj  s  :frfche    '  lTne  C°n  VlW    e  «* 
romano  vorrà  mostrarsi    Soni  ^P-'ovvisatore 

«PPÌa»si  col  dare  i„  -^^ ^ <  ,a.  Sl    Moghù»! 
ingegno.  4  ?P?^b    altrt  saggi  del  ,llo 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Cli    ufKciali  del   "*  °    ^     • 
«»tó  d'un  moto  soontaneo  gf  ,,ent°  ;fÌ  ^  '   *»** 

"    cacciatori.    Essi   ban  0    !     !   «**&**  e   .nomati, 
colle    espressioni    più    Xe  2  I^'3    ^Ues^   °^"a 

>g»sto  nostro  SwT  fi^T"^  *  fetÌeIta  aI 
r  ottimo  Principe  che  fr  '  1  ^S**"  affe7Ìone  ** 
presenta.  ■  ^    no1    Sl   degflamente  io  rap. 


P°  p. 


Il  sig.   Giorgio    Urachiotti  ,  di  Pavin 
P-     anno  a  S    £    il  sifr  av,i|  '    esPose    nel 

»°.  ««'egli  era  riunito  fi  ("T  T^  ** «^ 
^  colorante  perfetta  con  m  T  dni  S11^1-   h  feco- 

^aixti  aItri  LnTL  J\T  °  PÌU  eCOn°!llico  di 
-endo  presentato  alcuna  a ^ ^  *  ^7^  Ed 
temente  alla  descrizione  di  Se  t  it  /  ^  *  Uni" 
^o  «g.  ministro  inv.ati  fIi  i  ^  °f  ,'°T'tlil,i-- 
tuto  delle  scienze  ,  kttere  ed  L^  "      R'    Isti" 

esaminati  da  una  commissione  T  '  "C''°Cc,le  unissero 
medesimo.  Bm.ssione  di    membri    delV  Istituto 

La  commissione  fero  !»       • 
^Pra  P  anzidetto  metodo ,     I  P^    atCUl'ate    OS8^^ioni 
nenze  praUcbe  del  grado' di  1  f?  TS"^  Colle  esPe~ 
e*tratto  dal  sig.   Urad notti  dell  indaco  conio 

^«^V^-fe'^^ry--.    tintore 

Salano ,  di  assoggettarlo 


Vrt°rZZ»l£toZ.  ■:  S^r  P^^cate  le 
«»  contrada  di   S.  M:^rk^^^^    Stella, 

Parnaso  italiano  ovvero    /?„„     ;     "  / 
*i    rf  »»  genere]  '  ^  P°eti  ckls^ 

««*   ««AjMA  Jcr«^ ?}^7e    -^I 
lotmttn   del  secolo  XV   e    XV?  I      e  co^^  : 

associazione.      .  '  1G    J  6mo.  Prezzo  di 

>o-e    ^   ctìftfè    G«„a^    'Cn~     '     &>'      '■   6°' 
cont.ene  /Z  mo/„/o    ^T^P*    «»  ,    tomo    Vj   die 

Piccolo.   Prezzo  d'  «^0^^  ^^  '  ^ 

romJ;::tls  tz^  Coi^  *****  ^U 

5  m  d,vo  PreZZ0  ^  awoc  «W 

^«na/i    <£  itali,,    J>     r    j     ■  '  i      ty   40. 

«  *™<i  ,„w  off'„OTt  **«  a»»»  M,mtor,  & 

«co/c  ^V///^   co^  „r„,-7„C,<  cc"'«"«af«    a    ,,,„„    fl 


d   a»soc.       ///• 


8o. 


,x      luwo  .■ix.LA   Scata     r  o 

Teatro    „i    S.  1\.a,)^owda     ,  n 

cosa  rara.  -  Bailo  ,    *^£E*li     ^"  'D   mUàICa  ^     ^ 
T,axko  b,,  LE,TAWO,  Festa  da  ^  ^  ^^ 


(    detto    Girolamo.   )    ._ 


Milano,  dalla  tippgrafia  "jtf  FeDEkiC;  AgII^' 


cV.'-  5i 


iti 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Domenica  ,    3i     Ceuuajo    i8i3. 


■   ■  ■ — 


Tutti  gli  atti   J'  amministrazione  putti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,     i3   Gennajo. 


L 


|\  spedizione  navale  destinata  per  P  America  e 
Comandata  dall*  ammiraglio  Beauclerck  ,  è  composta  de' 
seguenti  vascelli:  il  Reale- Fak,  di  74;  T  Eyruont  ,  di 
74:,  il  Rivoluzionario  ,  di  44  ;  la  Desiderata  ,  di  36  ; 
la  Mutine  ,  di  1  8  \  il  Teseo  ,  di  74  \  la  Bellona  ,  di 
74  \  ed  il  Niemen,  di   38. 

—  Il  comandante  delle  forze  inglesi    alle     Antille     ha 
ice  vuto  ordine  di  spedire    il   i3.°  reggimento  di  linea 

dalia  Martinica  nell*  America  Settentrionale. 

—  Il  governo ,  avendo  risaputo  che  il  commodoro 
americano  Rodgers  è  attualmente  od  è  stato  ultima- 
mente nelle  Azore  ,  ha  mandato  V  Elefante  ,  di  -4  ,  e 
l'  Ermete  per  intercettarlo.  Il  Teseo  ,  di  74  ,  ed  mi 
altro  vascello  della  medesima  forza  ,  come  pare  fo 
Hregaèa  il  JTietncn  lotto  wscRì  uà  iortsinoutfi  per  lo 
stesso  oggetto. 

—  Nella  corrispondenza  recentemente  intercettata  in 
jnare  pi  è  trovata  una  lettera  diretta  da  Nuova-York 
al  sig.  Barlow ,  amhasciadore  degli  Stati  Uniti  in  Fran- 
ai i  ,  del  seguente  tenore  : 

Nuova  l'ork  5  dicembre  1812. 
«  Mio  caro  Barlow ,  vi  ho  scritto  il  1  corrente  , 
per  duplicato  ,  una  lettera  nella  qu  ile  era  inchiusa  una 
domanda  della  nostra  accademia  delle  arti  la  quale  de- 
sidera d'  avere  il  ritratto  di  Napoleone  fatto  da  Cerarti; 
avrete   la  bontà  di  aver  riguardo   a   'questa  domanda. 

»  Pare  attualmente  fuor  di  dubbio  che  sia  certa 
V  r]  zione  del  sig.  Maddison.  In  conseguenza  è  proba- 
bile che  avremo  la  guerra  nella  prossima  estate. 

(  .Tour,  de  t  Einp.   ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,  4  Gennajo. 
Il  Principe     Poniatowski    da     tutte    le     disposizioni  i 
"* necessarie    per    mettere  a  numero    il    nostro  esercito.    I 
reggimenti    che    formano    il    5.°    corpo  ,    sono  ritornati 
nel  nostro  ducato.    I  a5m.   coscritti  stati   levati  in    que- 
sti  ultimi  due  mesi    in    Polonia     si    portano     ne'  luoghi 
Stabiliti    per    la    loro     unione.     Il    nostro    esercito   sarà 
quanto  prima  perfettamente    a  numero  ;     esso   ha  ricon- 
dotto seco  3o   pezzi  d*  artiglieria  ,   i  suoi  carri  ed  i  suoi 
equipaggi.    I    nostri    reggimenti    di    cavalleria     ricevono 
già  i  primi  trasporti  de'  ioni,  cavalli  stati  assegnati   per 
la  loro  rimonta.  (  Tour,  de  Paris,  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,   8     Gennajo. 
Il  6  corrente ,    S.    E.    il  ministro  plenipotenziario 
d *  Austria  ,  conte  di  Lutaow  ,    ha    avuta  la  sua  prima 
udienza  dalle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Resina 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
Del  9. 

Il  governo  ha  messa  un'  imposta  sulle  barche  che 
caricano  mercanzie  per  esportarle  per  mare. 

E  comparso  un  editto  reale  concernente  i  batta- 
glioni franchi  della  prima  divisione  dell"  esercito  di 
Norvegia. 

Il  Sund  è  quasi  sgombrato  dai  ghiacci  ;  la  tem- 
peratura è  dolce  ,  e  parecchi  basti  menci  carichi  di  der- 
rate di  .prima  necessità  sono  qui  giunti  dalie  provin-  e. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  12  Gennajo. 
Abbiamo  ora  avuta  una  prova  novella  di  quanto 
sia*  cara  agli  abitanti  di  questa  citta  la  memoria  della  fu 
Regina.  Il  predicatore  della  Corte  ,  Enlert  ,  aveva  aper- 
to a  Potsdam  una  soscrizione  per  una  edizione  de*  suoi 
sermoni  ,  e  ne  aveva  destinato  il  prodotto  a  formate 
un  capitale,  i  cui  interessi  servirehbono  a  dotare" triti- 
gli anni  una  giovinetta  nel  giorno  anniversario  delia 
morte. della  Regina.  Si  sono  venduti  più  di  42,00  esem- 
plari ,   che  bau  prodotto  un    capitale   di   8m.   scudi. 

■ —  Le  ricerche  sul  magnetismo  per  le  quali  erasi  sta- 
bdita  una  commissione  che  spedi  nella  scorsa  estate 
il  dottore  Wolbfarth  ili  Isvizzera  presso  il  sig.  Mesmer» 
hanno  dato  luogo  ad  un  processo.  Allorché  i  nostri 
fogli  pubblicarono  il  ritorno  del  dottore  Wolbfarth,  il 
capo  del  dipartimento  della  Polizia  generale  fece  sape- 
re che  questo  viaggio  era  stato  intrapreso  senza  V  au- 
torizzazione di  questo  dipartimento.  Essendo  una  simile 
pubblicazione  ingiuriosa  per  la  commissione  del  magne- 
tismo, il  dottore  Wolbfarth  ha  mosso  a  questo  proposi- 
to delle  lagnanze  contro  il  capo  del  dipartimento  della 
Polizia.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Del  i."5. 
La  nostra  città  presenta  ora  la  più  grande  attiviti. 
Vediamo  arrivare  numerosi  distaccamenti  che  si  recano 
al  Grand''  Esercito  :  parecchi  officiali  del  Grand*  Eser- 
cito sono  qui  venuti  a  comperare  differenti  ometti  che 
loro  mancavano,  e  se  ne  ritornano  a  raggiugnere  i  lo- 
ro corpi.  Laonde  circola  molto  denaro  ;  è  le  provviden- 
ze date  dal  nostro  governo  sono  cosi  sagge ,  che  la 
nostra  carta  ha  guadignat©  ia   questi   ultimi  tempi. 


Il  sig.  consigliere  di  Stato  di  Beguelin  ,  il  quale 
ha  passato  alcuni  mesi  a  Vilna  per  ordine  del  governo 
prussiano  ,  per  regolare  ,  colle  autorità  francesi ,  tutto 
ciò  eh"  è  relativo  alle  somministrazioni  di  cui  è  incari- 
cata la  Prussia ,  è  ora  partito  alla  volta  di  Parigi  per 
compiere  questo  affare.  (    Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  1 2  Gennajo. 
L*  altrieri  fa  qui  celebrata  solennemente  la  festa 
dell'  Ordine  di  S.  Leopoldo.  Ali  ore  del  mattino  tut- 
ti i  cavalieri  si  radunarono  nella  corte  della  sala  del 
consiglio  privato.  Ivi  S.  M.  diede  I*  abbracciata  ai  mere.» 
bri  de"  suoi  ordini  ch'erano  nominati  già  da  gran  tempo, 
cioè  il  commendatore  Principe  di  Bathiany  ,  i  cavalieri 
"Weikard  ,  langravio  di  Fursteuberg  e  conte  d"  Altbam. 
S.  I\I.  si  recò  poscia  colle  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi 
Gio.  e  Ranieri  e  con  S.  A.  R.  il  Duca  Alberto  di  Sas- 
sonia Tesehen  }  seguito  da  tutta  la  sua  corte  ,  alla 
chiesa  del  palazzo  ove  assistè  ali"  ufficio  divino  cele- 
brato dal  Principe  arcivescovo.  Finita  questa  cerimonia, 
S.  M.  pranzò  in  pubblico  con  S.  A.  I.  e  R.  :,  i  com- 
mendatori e  cavalieri  pranzarono  nell'  istessa  sala  a  ta- 
vole separate.  Tutta  la  corte  e  il  corpo  diplomatico 
hanno  assistito  a  questo  pranzo. 

S.  M.  1"  Imperatrice  fu  spettatrice  di  questa  festa 
da  una  tribuna  particolare  insieme  coli" Arciduchessa  sua 
madre  e  colle  LL.  AA.  II.  e  RR.  gli  Arciduchi  e  le 
Arciduchesse.  Erano  altresì  in  questa  sala  varie  tri- 
Lune  pei*  gli  spettatori  d"  nmbo  i  sessi.  (Jour.  de  Paris.  ) 
— •  I  nostri  fogli  contengono  alcuni  tratti  <\"  eroismo 
del  corpo  ausiliario  austriaco  ,  la  éui  ricordanza  merita 
d"  essere   conservata  : 

lì   :.°  luogotenente  del  reggimento    deli' Imperato- 
re ,  ussari,  Enrico,   conte  di   Castiglione,   attaccò  il  16 
luglio   181 2  gli  ulani  russi  sulla  diga  presso  a  Wuwice. 
ingraziatamele  cadde  il  suo  cavallo  ,  ed  egli     si    trovò 
tosto  circondato  di  nemici.   Il  caporale     Giovanni    Ben- 
fcowitz  ,  già  ferito  da  un  colpo  di  lancia  ,   ebbe    il    co- 
raggio di  soccorrerlo  ,  e    lo  ritirò    gloriosamente    dalle 
inani  de"*  nemici  che  infallibilmente  lo  avrebbero  messo 
a  morte.  Essendosi  questo  valoroso  ussaro    già    distinto 
nells  campagna  del   1808,  ed    avendo    allora     ottenuta 
la  medaglia  d"  argento  ,  S.  M.  I.    ha    ora    ricompensato 
eolla  medaglia  d'  oro  questo  nuoy.o  tratto    di  coraggio. 
Il  capitano    di    Modray,  dello    stesso     reggimento , 
intraprese   il     18    luglio  un  attacco   contro    un    posto  di 
dragoni  russi  eh'  era  a  Lnbecz  ;,  ma    una    palla    lo  col- 
pi e  rovesciò  da  cavallo.  Il  posto  nemico  ricovette  su- 
bito de"  rinforzi ,  e  sembrava  inevitabile  che    il  capita- 
no ferito  dovesse  cader    prigioniere    insième    con    lieto 
il  suo  reggimento.  Due  semplici  dragoni  ,  Michele  Mar- 
ton  e  Paolo  Kemetty  ,  si   scagliarono  colla  massima  in- 
trepidezza di  mezzo  a"  nemici,  sul  loro    capo,  ferirono 
a  colpi   di   sciabola  tanto  lui   quanto     i    dragoni    che    lo 
circondavano  ,  ed  avendo    incoraggiati  per  tal    modo     e 
col  toro   esempio  i  loro  compagni  ,  misero     in    fuga    il 
•nemico  ad  orna  della  sua  sr-periorhà  i.i  mimerò.  Questi 
due  dragoni  avevano    già  ricevuto  ciascheduno  sei  duca- 
Si  iù  ore  per  ricompensa  citi  iorè  valere,  ir.  lue  diverse 


circostanze.  Kemetty  ha  ricevuto  ancor  questa  volta  la 
medesima  ricompensa  ,  e  Marton  la  medaglia  d"  argento. 
Si  potrebbe  citare  ancora  un  gran  numero  d' al- 
tri tratti  che  non  cedono  in  nulla  ai  sopra  riferiti.  K 
noto  quello  dell"  ussaro  Martino  Lasslo  ,  il  quale  ha  sal- 
vato la  vita  al  Principe  d'  Assia-Omb'orgo  ,  ferito  il  9 
ottobre  al  combattimento  di  Lichosielce  ,  dandogli  il 
proprio  cavallo.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,17   Gennajo. 

Si  spedisce  molta  artiglieria  in  Germania  per  le 
due  strade  di  W^sel  e  di  Strasborgo.  Trenta  mila  ca- 
valli sono  distribuiti  alle  diverse  stazioni  di  poste  per 
trasportare  i  cannoni  ed    i  cassoni.  (  Tour,  de  V Einp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Sfocar  da  ,    1 3   Gennajo-. 

Secondo  le  più  fresche  notizie  del  corpo  d'esercito 
virtemberghese  ,  abbiamo  perduto  il  capitano  Donold  , 
dell'  artiglieria  ,  morto  il  3 1  dicembre  ad  Elbing ,  ed. 
il  i.°  luogotenente  di  Bettuglius,  morto  ad  Inowratekv/. 
Ambedue  sono  stati  vittime  é?  una  febbre  nervosa. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

TMPERO  FRANCESE. 

S.  Malo  ,   1 7  Gennajo. 

La  sera  del  1 6  è  arrivato  alla  nostra  spiaggia  il 
brich  inglese  parlamentario  the  Anne  and  Jeanne,  avente 
a  bordo  99  prigionieri  malati  e  2  donne.  Questo  basti- 
mento ,  partito  da  Chatam  per  Morlaix  con  viveri  per 
cinque  o  sei  giorni  ,  è  stato  in  mare  per  2 1  giorni 
senza  osar  d"  approdare  a  nessuna  terra ,  a  motivo 
delle  folte  nebbie  che  lo  hanno  costantemente  accom- 
pagnato i  6  fra  gli  uomini  di'  esso  riconduceva  hi 
Francia ,  sono  morti  d"  inedia  nel  tragitto ,  e  quelli 
che  sono  stati  qui  sbarcati ,  trovansi  iu  uno  stato  di 
marasmo  che  fa  temere  pei  loro  giorni    (  Idem.    ) 

Parigi  ,   2  3    Gennajo. 

Gì"  impiegati  del  ministero  delle  manifatture  e  del 
commercio  hanno  offerto  a  S.  M.  due  cavalli  equipag- 
giati. (   Idem.  ) 

—  La  camera  de'  notai  di  Parigi  ha  dato  il  suo  voto 
con  deliberazione  del  18  correrne,  per  una  somma  di 
3cm.  franchi  ,  destinata  alla  compera  ed  all'  eqtiipagT 
giamento  de'  Cavalli  per  V  esercito. 

—  Il  sig.  Mechin  ,  prefetto  del  Calvados  ,  ha  sotto- 
scritto per  un  cavaliere  moiv ato  .  vestito  ed  equipag- 
giato a  sue  spese.  I  signori  Moreau^  de  Larociiette  s 
Thieullen  e  Gentil,  uditori  ,  impiegati  nel  dipartimento 
del  Calvados,  si  sono  ritmiti  per  fare  la  medesima  offerta. 

—  La  città  di  Caet]  Ita  offèrto  20  cavalieri  montati, 
vestiti   ed  equipaggiati. 

—  Il  sig.  dì  Saint— Didier  ,  maire  di  Saint— Hilarion 
(  circondario  d'  Rambouillet  )  ,  somministra  a  sue  spese 
un  cavaliere  montato  ,   vestito  ed  equipaggiato. 

—  GÌ"  invalidi  di   Louvain  hanno   offerto   8   cavalli. 

— ■  La  citta  di  Boulo:rne— su-—  Mer  lift  offerto  6  cavalieri. 

—  Un  avviso  del  sig.  prefetto  del  dipartimento  della 
Senna  informa  tutti  i  coscritti  degli  anni  1809,  181^, 
18 11  e  1812,  i  quali  non  s:  no  stati  ch'innati  a  tal* 
parte  dell'  esercito  ,  che  riceveranno  dai  loro  rispettivi 
màires  delle  lettere  per  presentarsi  in  un  giorno  stabi- 
lito davanti  al  consiglio  di  leva.  I  maritati  sono  i  soli 
eccettuati.  I  sostituti  potranno  per  questa  vclta  esser 
presi  in  tutti   i  dipartimenti.   (  /ot<r.   de  V  Eu;p.  ) 

—  Le  coorti  21. ma  ,  61. ma  ,  6.ta  ,  27  ma  ,  38.ma  , 
24-ma  ,  20. ma  ,  26. ma  ,  cerne  pure  gli  officiali ,  sottof- 
ficiali e  cannonieri  delle  compagnie  d1  artiglieria  déile 
coorti  i.ma,  8. va  ,  o.na  .  io. ma  .  n.raa,  12. ma,  :o.it'rt , 
21. ma  e  7S.ma  supplicane  S.  M.  I.  e  R.  d*  essere 
chiamate  al  Grand'  Esercito.  —  (  Fstr.  dal  Moniteur.  } 


*  La  città  ai  Troyes  offre  a  S.  K    '5    cri»  fe- 
gati  ed  equipaggiati. 

La  città  di  Louvain  2  5  ,  idem. 

I  Jri»,  de'  comuni  rurali  de'  cantoni  di  Chartres 
iSIord  e  Sud  6  ,  idem. 

I  cantoni  del  circondario  A"  Arras  .  indipendente- 
mente SU  cavalieri  offerti  dalla  citta  ff  Arras  ,  .ape- 
luogo  del  circondario  ,  3o  ,  wfem.  ., 

La  città  di  Sedan  ,    indipendentemente    da    un  ca- 
La  cu  ^«ioacciato  ed  armato    a    spese    del 

valiere  montato  ,  equipaggi"*» 

©ig.  nuòre,  7 ,  idem. 

La  città  di  Besauzone ,  ao  ,  idem. 

II  cantone  di  Ddrtrf»',  ™cond.«  di  Rouen,   3,  «A 
A    cantone    di    Leus,    circondario  di   Mons  (  lem- 

mappes  ),  8  idem. 

Il  itone   di   P«r,    circondario  di  Mons    (  Jenw 
*»pP'S  )  .  8  uomini  di  cavaUeria  leggiere. 


Già  da  un  anno  Fa  il  sig.  Dulong  ,  mediante  aku 
*e  ó^aiiom  eliche,  ottinne  -^^f^ 
Talmente  capace  di  detonarne;    che  *F«££  * _ 

fi„,.  e-li  stesso  della  sua   scoperta,    e    ne  rimase  già 
tona  egU  «esso  „    volutQ 

•veniente  ferito.  Quest    an»Q    «e  *>  .     irÌ9t0 

linciare  le  sue  indagini,  mttrrettc  da  in 
accidente,  il  vide  nuovamente  in  gran  pemolo 
per  una  nuova  esplosane  che  accade  a jnàfcr *J 
Ielle  più  grandi  precauzioni,  e  provo  pienamente  che 
tutle  E "ricerche  su  di  quest'oggetto  erano  troppo  p- 
Ticolose  per  continuarle.  Molti  conoscevano  già  la  so 
SSTJPU  -stata  si  caro  al  sig.  D^^» 
fra  i  dotti  ne  aspettavano  impaz.enteirente  la  pubbli 
^ione.  Il  sig.  Dulong  la  diede  a  conoscere  in  =; 
duta  della  ila  elasse  dell"  Istituto  -,  e  questa  una  Cora 
tSJoT  di  azoto  e  di  acido  muriatico  ornato  Non 
fera  ancora  potuto  effettuare  questa  combinazione  e  1 
L  Dulong  non  vi  riuscì  che  per  mezzo  di  un  dott.s- 
Zo  ed  ^L,nos,ssimo  processo  di  cui  die  contezza 
'istituto S  Conformemente  alle  regole  della  nomen- 
cLura  eburnea  egli  chiamò  questo  liquore  «**«*■ 
riarico  ^^zzotòto.  Si  è  risaputo  in  questo  stesso 
tempo  che  il  celebre  chimico  inglese  Davy  avendo  vo- 
luto ,  a  seconda  delle  indicazioni  che  n  avea  ricevuto, 
tentar  Io  spenmento  del  sig.  Dulong,  provò  un  acci- 
dente simile  a  quello  incontrato  da  quest  ultimo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVIZZERA. 
.Basilea,  3i    Dicembre. 
Con  circolare  del  28  dicembre     S.     E.   il  lavama- 
no d.lla  Svizzera  comunica    ai    governi    dei    cantoni  la 
favorevole  risposta  che   S.  E.   il  ministro   di  Franca    gì. 
ha  fitto  pervenire  a  riguardo  delle  facilitazioni  doman- 
date pel  trasporto  delle    reclute    svizzere    sul  territorio 
di  Francia.   Esso    avranno    le    medesime    carte    di  via  , 
die  ricevono  i  coscritti  francesi.  (  Joitr.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  3o  Gennajo. 
Il  ConsMio  di  Stato  con  umilissimo    Indirizzo    ha 
«forti  per  servizio  dell*  Esercito  di  S.  M.  I-  e  11.  tren- 
tn  cavalli  bardati. 

Arrivino  ogni  giorno  al  Governo  le  deliberazioni 
delle  muniapalftà  che  offeriscono  di  somministrare  a 
proprie  spese  uomini  e  cavalli  in  servizio  di  &.  W. 
f  Imperatore  e  Re.  Riportiamo  qui  sotto  la  nota  di 
glieli"  che  sono  oggi  pervenute  a  S.  E.  d  sig.  conte 
atduisiro  dell'  interno. 
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2. 


NAPOLEONE, 
Eugenio  Napoleone  di  Trancia  ,  Viceré  ri  Italia,  ce. 

Sopra  rapporto   del  ministro  dell'interno  -, 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
Noi ,  in  virtù  delP  autorità  che  ci  è  stata  delegata  ec. 

Abbiamo  decretato   ed  ordinato  quanto  segue:  ^ 

Art.0  ii"  È  autorizzato  il  comune  di  Belgiojoso 
nel  dipartimento  d'  Olona  a  tenere  una  fiera  di  be- 
stiami e  di  merci  nei  tre  giorni  immediatamente  suc- 
cessivi air  ultima  domenica  di  settembre  d'  ogni    anno. 

a.  11  ministro  dell'interno  è  inerpicato  dell  ese- 
cuzione del  presente  decito  che  sarà  pubblicato  nel 
dipartimento  d*  Olona  ed  inserito    mi    Bollettino    delle 

^'Dato  dal  quartier    generale  di   MarieiAVtrder  V  H 
eemiaio   181 3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel   Viceré  , 
Il  consigliere  segretario  di  Stato  , 

A.    SlIUtELLI. 


NAPOLEONE  ,  ecc.  \  ■? * 

Ecgeaio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d  Italia,  ecc. 
Visto  il  nostro  decreto   a3  luglio    1811  ; 
Sopra  rapporto   del  ministro   delle  {manze  , 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ebe  ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato   e  decretiamo  quanto  segue: 
TITOLO     PRIMO. 
Del  prezzo  cui  V  amministrazione  pagherà  i  nitri. 
Art.  1.  Il  prezzo  del  nitro  puro  cent  unto  nel  greggio 
sarà  (  per  ogni  libbra  nuova  del  Regno  )  di  hr.      I.   "O. 
11    prezzo    del  nitro  perfettamente  depu- 

f.  '  »      i.  00. 

rato  di - 

2.  Il  premio  per  la  quantità  di  nitro  che  forn.ran- 
110  i  salnitri  e  fabbricanti  di  nitro  al  d.  la  della  im- 
nima  cui  sono  obbligati,  e  vicendevolmente  la  pena  pel- 
le quantità  minori  sarà  di  una  lira  e  cinquanta  Cente- 
simi per  ogni  rubbo    del  nuovo  peso. 

Ì.  Il  prezzo  ed  il  premio  portati  dagli  articoli  1 
e  2  óel  presente  saranno  invariabili  per  1"  intero  trien- 
nio delle  licenze  e  minime  attualmente  in  corso  o  the 
verranno  stabilite  nel    lìii  3. 

1  salnitraj  e  fabbricanti  di  nitro  attualmente  in  eser- 
cizio potranno  dimandare  la  riduzione  della  quantità 
minima  cui  si  sono  obbligati;  ma  quando  non  presen- 
tino tale  domanda  all'  intendente  fra  quaranta  giorni 
dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  ,  s'  intenderà 
confermata  la  min-ma  attuale  ,  e  sulla  base  di  questa  pi 
tara  luogo  all'  applicazione  dell'  art.   a. 

4    Per  T  avvenire,  qualunque  diminuzione  di   prez- 
zo e   eli  premio  non  avrà   effetto  che  per  quelle  licenze 
che    saranno    date    dopo    la    pubblicazione    del    decreto 
f  ' 


i&4 

che  T  i 


rà  orinata  ;  e  1*  amministrazione    sarà    obbli- 


r,ata     durante  il  triennio  delle  licenze  e 


— **.  »ivciiz,c  e  murino  rispet- 
t.ve,  a  ricevere  i  nitri  ai  prezzi  vigenti  alf  epoca  i„ 
cui  saranno    state  stabilite. 

TITOLO     II. 

Del  prezzo  cui  si  vénderanno  i  nitri 
e  te  pólveri  dall'  maini 'munizione. 

5.  I  nitri  si    venderanno     dall'  amministrazione    ai 
seguenti  prezzi  : 

Nonraffiu.»  (per  ogni  libbra  «nova  del  Regno  )  iir.  2.  4o 

»    j.    20 

6.  Le  polveri  si  venderanno  ,    per    ogni, 
libbra  nuova  del  Regno  , 

Da  guerra  pel   militare, 
Senza  imballaggio    . 
Coli'  imballaggio    .... 
Per  gli  armatori    .... 

Da  caccia  , 
Di  prima  sorta  o  sia  sopraffina 
Fina  o  di  seconda  sorta 

La  mina       

7-  H .ministro  delle  tìk-uie  "è  incaricato  d'eV  ese- 
cuzione del  presente  decreL0  che  saia  .pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  a  Posen  il  di    17  gennajo   i8i3. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
//  consigliere  segretario  di  Stato  , 
A.  Stiugslu. 


Iir. 


3o 

So 
20 


alle  somme  età  *sxtt-  t>  nnn    e,,,,..*»,       a 

„,.„„  P  z" te  non    ancora     disposte,    „    c"h* 

Potessero  esigers!  sugli  esercizj    d     ,;    ^     J^*£ 

I  unmstn  deir  interno  ,  della  guerra  e  del     teso  A 
-no  ,„<,,,„     ,iascnno  in  ci()  c!i8  J^^0;* 

1  esecuzione   àcl  presente  decreto    che    sarà    XblkS 
ed   inserito  nei  Bollettino  delle  leggi.  PuW>"^° 

Dato  a  Posen  il   I?  gennajo    i8i3. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  consiglile  segretario   di   State, 
A.    Stìugelli. 


6.  5o 
6.  io 
3.    io 


NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napou:o*£  di  Erane ■,«  ,  Hcerè  d>  Italiane. 

Visui  la  legge    ii   agosto    i8oa  ; 

Visti  i  deceti   14  ottobre   180S  ,  20  agosto   1808, 
37  tafbo   *8io  e   i3  gennajo  i£sa  • 

Sopra  rapporto  del  ministro   della   guerra 
*«>i,  m  virtù  dell'  autorità  che  ci  e  stata  delegata  ec 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segue  : 

A.U     1  1-°,  Le    t3SSe    "nP°sle    ««    coscritti    in    virtù 

^11.  legge  ,3  agosto  ,8o3  e  del  nostro  Secreto  U 
geunajo  18.  a  si  esigono  dai  ricevitori  comunali  coi 
privilegi  deh  imposta  prediale  ,  escluso  V  oblìi,™  dello 
sco&só  e  non  iscosso. 

a.  Nello  stesso  m  >do  si  procede  all'esazione  delle 
««Ite  infinte  ai  coscritti  reirattarj  ,  disertori  e  loro 
fwfcn  •  complici,  e  contro  ogni  delinquente  o  rispou- 
sai, ile  in   fatto  di  coscrizione. 

~K»J'  F.r.Ie  TUe  "UU  lK,SSOll°  e«ere  apprerf  di 
effetti  mobili  indicati  nell'articolo  5o3  del  Codice  di 
proiessura  civile. 

f  N°»  potrà  aver  luogo  la  spropriazione  di  beni 
«abiUjìc  ri  a  riscossione  delle  multe,  se  non  diet  o 
decisione  del  ministro  della  guerra  ,  sciata  in  calce  Z 
giudicato  di  condanna. 

5  Non  si  fora  luogo  a  questa  decisione  che  nei 
casi  nei  quah  dalle  assunte  informazioni  risulti  la  sol- 
vibilità del  multato. 

6.  -Il  prodotto  delle  tasse  e  delle  multe  è  versato 
dai  ricevitori  comunali  nelle  casse  dei  ricevitori  dipar- 
timentali, e  da  questi  hi  una  cassa  particolare  del  te- 
so- e  ,  il  quale  ne   tiene  un   conto  distinto. 

7-  Questo  prodotto  e  amministrato  dal  ministro 
della   guerra  ed   e   disponibile  ,  ministro 

i."  Per  le  spese  generali  d'amministrazione  per  la 
coscrizione  ;  "         Ia 

*.•  Per  le  indennità  ai  medici  e  chirurghi  per  la 
visita  dei   coscritti  ;  °        P        la 

3.0  Per  le  gratificazioni  in  eaHsa  deIr  arresto  ,  • 
disertori  e  dei  requisiti  refrattari  ;  d  ' 

f*  ltV  I6  T**  de,Siu^J  ''ei  disertori; 
J-.     Per    e  altre  spese    che     potessero    occorrere    nel 
procurare      esazione  delle  tasse  e  delle    multe; 

l'i  frir^cT™    da,r  artlwI°   49    delia 
8.  In  nessun' altra  causa  può  erogarsi  il    „ronV,tr 

9-  I  *e  articoli  precedetti  sono  applicatili  aoche 


MHilSTERO    DEU,>  1NtEbvo 

Sono    stati    speliti    al    ministero    dell"  interuo    ,,. 
SS"!  d'  "'°"e  (  "*«»*  -"-archiosp*!   "i  trs8 

elei    tu     trio.    Antonio  ,    d'  anni    51       ™-     •         •   "° 
chee  nativo  di  Lago    Madore      n«    '      '    T*  '" Che  Sl 
figlio     de,     fu   G,^.   BaSCdir^01"9^?1 
nativo  della  Serra,  e  Pietro  Ulise     fi^TE*6'*  ' 
*•—    .6,    vignaiuolo,    uativo  "1  "fite   elro"  n:J 

«  aiibia  m  ^l^rTT^^ 
territorio  s:tu,,o  snlie  sponde  del  Lago  M^  ^ 
infette  acuii  luogo  specificatamente' II  scemi  poìed 
d  terzo  hanno  una  denominazione  eh'  e  conile  1 
altri,  per  cui  non  si  può  conoscere  quale  ve  unente 
fosse  il  dipartimento  del  loro  domicilio.  Si  u  E 
:i"-h  ,1  presente  avviso,  acciocché  quell  T «3 
^mpomsse  di  ricuperare  i  certificati   dei\Ua  r! f 

Presentino,  col  mezzo  del  podestà  o  sindaco  d        m,/ 

!  ST  ,?  1ab,t;,n°  '  *■  lur°  *»***.  domanda  al  ;  : 
tetto  del  dipartimento,  onde  ottenerne  1-,  rr«  •  7 
ch«  il  n„„,,e,.o  dénMntCToto^^~ 

ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Voci    italiane    ammissibili 

benehe  proscritte  dal?  Elenco  del  s,g.  Bernardi. 

L  °PP?n«o»e  mia  è  stata  sempre  cJje 
'«  i">6»*  noo  si  debbi.no  7, st  ,! 
gnere  ,  ina  rall.rgare. 

B.  Vakchi  ,  |f  £rco/. 
Questo  opuscolo,    di     ,66    pagine    in     ottavo 
vende  da^  librai   Macero  e  buocuer5  «JLJRj'c.11 
teazzi,  contrada  di    S.  Margherita    N.»    n08. 

BORSA  DI  MILANO 
rorro  t/e'   ^/«^  ^  glornu   òo  ■ 

1  fll-i'/i  -     ì>*>r    mi    t'....„^„  ^ 


del 


Parigi ,  per   uà  franco 

Lione  ,  idem    .... 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      „ 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  „ 

Venezia  ,  per   una  lira  hai.      .      „ 

Augusta,  ptr  un  fior.  corr.    .      „ 

Vienna,  idem        ....  „ 

Amsterdam,   B.co       .      .  „ 

Londra 

Napoli    .... 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     „ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
J   per    100  ,   5^.    iy2   L. 
Rescrizioni  all'   n   per   IOO> 


9  9  >»   — 
99,9  — 

82,0  If. 

5j04,2     \J 

99,3  — 

2,55,3  L. 
a,i5,o  D. 


L. 


SPETTACOLI  D-  OGGI. 

R.°   Teatro  alla  CA^ouxA^A    f  Com»    «.      ■      ^r    • 
Mrfeo  e  Carlotta.  -  Uailo  X'p^^Z"  ^^  j 
TJjtbo  Cakcako.  Pesta  da  ballo  in  pri™  seM. 

iKAIKO     DI     S.    IUdKOONOA       (    Oneri    in     i  >      r- 

^«^  -  Ballo  ,    AbcSSSJL    f  "  'n  masSd  ^    r"« 
Dopo  1   opera  festa  <Jt  bailo 

èlnnZt%Z™eorZt£Q'   l '^«^  C^-  >  *— 

72  rwtl™    rL;L"    MAIt!?SETTE-     C    detto    Giro^no.  >   _ 
//  Centauro  d  abisfo ■-  Dopo  Ja  commedia  frst,  ds  b.ik). 
_Tsathq    Dij^xlOMANO.   P«U  di  bailo     «  prima  *tl 
Milano  r  dalla  tipografia  di  FfiDEaico^AGAELLT"-^*" 


laS 


*V°    0  2 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Lunedi   ,     i.°     Febbrajo    i8i3. 


Tutti   :'.li   atti   <i'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   Sono  ìtffìciali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA.. 
landra  ,     i3    Gcnnajo. 


Nr 


ella  gazzetta  di  corte  del  9  è  comparsa  una 
Diciiuirazione  del  Principe  r&ggyite  in  riposta  al  mes- 
saggio del  presi  ilo  ut:',  dògli  Stati  Uniti  (*).  Dopo  di  aver  in 
essa  ipspQSti  i  motivi  di  lagnanze  per  parte  della  Gran 
Bretagna  contro  gli  S^nti  Uniti  ,  le  negoziazioni  vana- 
mente intavolatesi  col  governo  americano  ,  le  reiterate 
provocazioni  di  quel  governo  contro  l'Inghilterra, 
le  sue  intelligenze  colla  Francia  in  tutte  le  provvidenze 
di   ostilità  ,  S.   A.   R.   dichiara  quanto  siegne  : 

«  S.  A.  R.  non  può  mai  riconoscere  come  illegale 
jdcuu  blocco  ,  debitamente  notificato  e  sostenuto  da 
forze  sufficienti  ,  soltanto  a  motivo  della  sua  estensione 
e.  perche  i  porti  o  le  coste  bloccate  non  sono  nel  tem- 
po stesso  investiti  per  terra. 

»  S.  A.  R.  non  può  mai  ammettere  che  il"  commer- 
cio neutrale  colla  Gran  Bretagna  possa  essere  conside- 
-Uo  gODM  'ni  delitti'  p«W  beo  ,  che  può  ecpsnse  i  ba- 
stimenti di  qualunque  potenza  che  lo  commettono  ad 
essere  disnazionahzziUi ■ 

»  S.  A.  R.  non  può  mai  ammettere  che  la  Gran 
Bretagna  possi  essere  privata  del  suo  diritto  d'  eserci- 
tare necessarie  e  giuste  rappresaglie ,  per  la  tenia  ili 
oflyndere  per  caso  gf  interessi  d'un  neutrale. 

»  S.  A.  K.  non  può  mai  ammettere  che  noli'  eser- 
cizio del  diritto  indubitabile,  e  fin  ora  non  contestato,, 
eli  visitare  i  bastimenti  mercantili  neutrali  in  tempo  di 
guerra  ,  la  leva  dei  marina)  inglesi ,  allorché  sano  tro- 
vati a  bordo  dei  detti  bas; "meati ,  possa  essere  risguav- 
data  come  la  violazione  d' lina  bandiera  neutrale  ;  essa 
non  può  neppure  ammettere  che  la  leva  di  questi  ma- 
rini} sui  detti  bastimenti  possa  essere  reputata  come 
un  passo  ostile  od  uà  motivo    giustificabile    di     guerra. 

»  Non  esiste  diruto  più  chiaramente  stabilito  di 
<;  1  !'  *  che  ha  un  sovrano  alla  fedeltà  de"  suoi  sudditi  ; 
he  questo  è  un  dovere  a  cui  possano  essi  sottrarsi  o 
sottomettersi  a  beneplacito  %  ma  e  una  chiamata  a  cui 
sono  costretti  d*  obbedire.  Esso  ha  cominciato  per  loro 
il  di  che  sono  venuti  al  mondo  ,  ne  può  terminare  che 
colli  fine   della  loro   esistenza. 

»  Se  la  conformità  di  linguaggio  e  di  costumi  può 
render  questo  diritto  piti  soggetto  ad  errori  parziali  é 
ad  abusi  accidentali  quando  viene  esercitato  coi  ba- 
stimenti degli  Stati  Uniti  ,  per  le  stesse  circostanze 
tendesi  pur  anche  più  necessario  l'esercizio  di  questo 
e?  '  ."tto  per  rispetto  *ii  bastimenti  suddetti.  Ma  se  al- 
l' n  o  che  hanno  gli  Siati  Uniti  di  far  raccolta  di  mari- 
ni^ inglesi  si  aggiunge  il  diritto  che  si  sono  arrogati 
■•:  trasferire  in  sé  stessi,  e  di  annichilar  cosi  la  giuri- 
sdizione del  sovrano  legittimo,    concedendo     ai     sudditi 


f*)  In  questo  messaggio  .  in  daia  del  24  novembre  1812  , 
il  Presidente  dr^li  Stati  Uniti  espose  la  situazione  politica,  mi- 
litare e  couinicrciale  della  nazione. 


di  questo  sowmo  atti  di  naturalizzazione  e  aerti  filati  di 
dritto  di  citta  r!  jlrmza  che  pretendono  ch'esser  debba  no  va- 
levoli tanto  fuori  del  loro  territorio  quanto  pVesSo  di 
loro,  è  evidente  che  noi  non  possiamo  -ammettere  tali 
pretensioni  senza  esporre  al  massimo  pericolo  la  base 
della  nostra  forza  militare. 

«  Senza  noverar  qui  minutamente  altre  obbiezioni 
prodotte  dal  governo  degli  S'ati  Uniti  ,  pilo  tòrtali* 
berte  E  osservare  che,  qilamaqne  shinsi  le  asserzioni 
contenute  nella  Dichiarazione  3egn  Stati  Uniti,  li  Gv  n 
brevagua  non  ha  mai  chiesto  chVglirto  cos:ri licessero  la 
Francia  a  ricevere  le  produzioni  delle  manifatture  in- 
glesi ;  essa  ha  formalmente  dichiarato  eli"  era  pronta  a 
lasciare  od  a  modificare  di  concerto  cogli  Stati  Uniti 
quei  s  stoma  con  cui  aveva  acconsentito  a  relazióni  di 
commercio  coi!  inimico,  sotto  alla  protezione  delle  li- 
cenze, purché  gli  Stati  Uniti  volessero  e  >  up urtarsi  e 
verso  di  lei  e  verso  della  Francia  con  vira  impar- 
zialità. 

»  Se  le  quistioni  sopraggiunte  fra  i  due  Stati  non 
sono  interminabili  ,  il  governo  de  di  Stati  Uniti  non 
Iia  più  alcun  dritto  di  richiamare  nuovamente  1"  affare 
dell?  fregata  la  Chesapeack  j  V  aggressione  dell' ufficiale 
inglese  in  questa  ocosioue  e  Senta  rrC'VnoS  *U1 .  i  ,  n^  fi* 
disapprovata  la  condotta  ,  e  li  soddisfazione  di  ciò.  , 
regolarmente  offerta  d  il  sig.  Foster  per  parte  di  S,  M., 
in  accettata  dal   grò  vernò  dedi   Stati   Uniti. 

»  Ne  maggior  fondamento  ha  egli  per  parlare  della, 
missione  del  sig.  Henry  ,  missione  intrapresa  senza  l'au- 
torizzazione e  perfino  senza  Saputa  del  governo  di 
S.  M.  ,  e  che  il  sig.  Poster  era  autorizzato  a  disap- 
provar formalmente. 


•«  L'accusa    di    eccita1-     gl'Indiani  ad 


o  sci- 
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mente  contro  gli  Stati  Uniti  e  anch'  essi  sena'  alcun 
fondamento;  prima  che  si  fisse  incominciata  li  guerra 
si  era  anzi  tenuta  una  politica  diametralmente  opposta, 
ed  il  sig.  Fosler  ne  ha  dato  le  prove  al  governo  ame- 
ricano. 

»  Tali  sono  i  motivi  di  guerra  messi  in  campo 
dal  governo  degli  Stati  Uniti  :  ina  la  vera  fonte  di  questa 
dissensione  e  nello  spirito  che  sgraziatamente  già  dagran 
tempo  governai  consigli  degli  Stati  Uniti,  e  nella  marcata 
parzialità  con  cui  hanno  palliata  e  soctvsi  li  tirannia, 
e  le  aggressioni  della  Francia  ne' lavo  sforzi  sistematici 
per  eccitare  il  popolo  i\,\  essi  go vernato  contro  le  di- 
sposizioni difensive  della  Graa  Bretagna  ,  e  finalmente, 
nella  loro  indegna  diserzione  dalla  causa  dell"  altre  nazj^<li. 

m  E  qual  era  mai  la  condotta  della  Francia  verso 
gli  Stati  Uniti  per  far  si  che  il  loro  governo  fivori-se 
per  tal  modo  questa  potenza' ?Là  sprezzantissima  viola- 
zione del  trattate  di  commercio  conchiusa  ni  i<S<><> 
tra  gli  Stati  Uniti  e  la  Francia  .  lo  sleale  sequestro  di 
tutti  1  legni  americani  e  loro  carichi  in  tutti  i  porti 
soggetti  alle  armi  francesi  ,  i  primàpj  tirannici  dei  de- 
creti ili  Milano  e  Berlino  e  li  cOuiiseazione  seguii  1  in, 
forza  di  questi  decreti;  le  confissazioai  susseguite  in 
forza  'li  quello  di  RambouiUet  antid'Uato  ovver  tenu- 
to naf costo  'per  renderlo  più  efficace  ;  le  leggi  fratt* 
cesi  s;il  commercio,  die  rendono  presso  che  illusorio 
qualu.ifjne    traffico    fra    gb     Stati    Uniti    e    la    Francia  ; 


i"  abbrnciamento  in  mare  ce1  loro  legni  mercantili  gran 
tempo  dopo  la  pretesa  rivocazione  de"1  decreti  francesi. 
Tutti  questi  atti  di  violenza  non  eccitano  per  parte 
degli  Stati  Uniti  che  alcune  lagnanze  le  quali  vanno  a 
finire  con  un'  adesione  o  colla  sommissione  ,  o  che 
sono  accompagnale  da  suggestioni  atte  a  metter  la  Fran- 
cia in  grado  di  dare  alle  sue  usurpazioni  1'  apparenza 
delle  forme  legali ,  convertendole  in  leggi    municipali. 

*>  I  sentimenti  dei  governo  degli  Stati  Uniti  ,  quella 
piena  obbedienza  al  reggitor  della  Francia  ,  le  disposi- 
zioni ostili  verso  la  Gran  Bretagna  ,  si  manifestano 
chiaramente  in  cjuasi  tutte  le  pagine  della  corrispon- 
denza ufficiale  tra  il  governo  americano  e  quello  d*  Ila 
Francia. 

•>  Il  Principe  reggente  protesta  contro  una  simile 
condotta  (  cagione  reale  della  guerra  presente  )  tenuta 
dagli  Stati-Uniti  nel  mentre  che  la  Gran  Bretagna  lot- 
tava contro  la  Francia  non  solo  per  difendere  la  pro- 
pria libertà  ,  ma  quella  eziandio  del  mondo  intero.  S.  A. 
R.  avea  diritto  d"  aspettarsi  tutt*  altro  esito.  Giusta  i 
loro  comuni  interessi  ed  i  loro  principj  d"  indipendenza 
e  di  libertà  ,  gli  Stati  Uniti  erano  1"  ultima  potenza  che 
1"  Ludiilterra  dovesse  aspettarsi  di  veder  servire  volon- 
tariamente di  stromento  alla  tirannia  francese. 

»  Ingannato  nella  sua  giusta  aspettazione  ,  il  Princi- 
pe reggente  non  continuerà  perciò  meno  a  procedere 
colla  stessa  politica  che  il  governo  britannico  segue 
da  si  lungo  tempo  ,  respingendo  1"  ingiustizia  e  soste- 
nendo i  diritti  generali  dei  popoli.  Aiutato  dalla  prov- 
videnza ,  e  contando  sulla  giustizia  della  sua  causa  ,  e 
sulla  lealtà  e  fermezza  sperimentate  della  nazione 
inglese ,  S.  A.  R.  aspetta  con  fiducia  un  felice  esito 
della  lotta  in  cui  si  vide  costretta  d' impegnarsi  a  mal- 
grado della  sua  ripugnanza. 

>.•  Westminster  ,  9   gennajo    181 3.  » 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Posnania  y  9    Gennajo. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  oggi  un  indirizzo  del- 
la Confederazione  generale  del  regno  di  Polonia  ali"  e- 
sercito.   (  Jour.  de  l'Emp.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenliagen ,    io   Gennajo. 

Si  è  letto  con  sorpresa  e  indegnazione  in  alcuni 
fogli  esteri  un  articolo  non  meno  falso  che  ingiurioso 
contro  il  sig.  generale  di  Bulow  ,  capo  dello  stato  mag- 
giore ed  ajutante  di  campo  generale  del  Re  .  Chiunque 
conosce  il  rigore  con  cui  S.  M.  fa  osservare  ne'  suoi 
Stati  i  principj  del  sistema  continentale  ,  debbe  sapere 
che  un  officiale  addetto  alla  sua  persona ,  il  quale  si 
fosse  permesso  d'infrangerli  ,  non  avrebbe  scontato  la  sua 
colpa  con  un  semplice  esilio.  Il  fatto  è  che  il  sig.  ge- 
nerale di  Bulow  ha  fatto  un  viaggio  ed  ha  passato 
qualche  tempo  in  villa  presso  i  suoi  amici  pel  rista- 
bilimento della  sua  salute  indebolita  da  un  continuo 
lavoro.  Sono  però  più  settimane  che  quest'  officiale  , 
il  quale  gode  della  stima  generale  ,  oome  pure  della 
confidenza  del  suo  sovrano  ,  ha  ripigliato  le  sue  fun- 
zioni presso  S.  M. 

—  Secondo  alcune  notizie  d"  Arcangelo  del  3 1  otto- 
bre ,  il  freddo  era  incominciato  a  farvisi  sentire  con 
molto  rigore  fin  dal  2 3  del  mese  antecedente.  Si  fanno 
pochi  r.ffari  in  quella  t:;ttà  dache  la  navigazione  è  ces- 
sata. Le  mercanzie  che  sono  state  colà  trasportate  dal- 
l'* interno  del  paese  ,  e  che  non  §i  erano  potute  vende- 
re ,  consstevano  in  28000  puds  di  canapa,  1  j5m. pud.s 
di  ferro,  Som.  puds  di  legumi  ,  3om.  puds  di  corde 
35m.  tonnellate  di  catrame  ,  aera,  tschetwers  di  Iinse- 
me  di  Wologda  ,  2om.  di  segale  e  5oo  di  frumento  , 
oltre  una  grandissima  quantità  di  merci  di  fabbri- 
che russe.  Questo  incaglio  del  commercio  pr  viene  dal- 
li gaeira  della  Russia  colla  Francia, 


• —  Gli  officiali  di  servizio  della  marina  renle  consi- 
stevano ,  al  principio  di  quest"  anno  ,  in  2  ammiragli  , 
1  viceammiraglio,  11  contrammiragli,  io  commenda- 
tori, i3  capitani  commendatori,  20  capitani  ,  36  luo- 
gotenenti capitani,  5o  primo— luogo! enenti  ,  e  8r  se- 
condo—luogotenenti. 

—  S.  M.  si  è  degnata  di  permettere  che  70  tonnel- 
late di  grano  sieno  distribuite  gratis  agli  abitanti  ,  .1 
indigenti  di  Trondhjem,  e  che  325  tonnellate  ss.  ..> 
vendute  a  prezzi  moderati.   (  Jour.   de  V  £,ap.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Crcssen    (    sulF  Oder  )  ,    12    Gennaio. 

Il  sig.  luogotenente   colonnello   d"  Agon  della     C 
trie  ,  del     i.°    reggimento     d'  ussari     vcstfdici  ,    è 
giunto  jìert  ad  oggetto  di  far  disporre  i  quartieri   per  5 
reggimenti  di  cavalleria  vestfalici  ,     sotto  gli    ordini  del 
sig.  generale  di  divisione   conte  di  Hammerstein,  i  quali 
debbono   essere  alloggiati  qui  e  ne"  villaggi    vicini. 

(  i 

Berlino  ,    16   Gennajo. 

Il  Principe  Federico  Thassillo  Guglielmo  di  Vnxz- 
sia,  figlio  maggiore  di  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo, 
fratello  del  Re  ,  è  morto  nella  notte  del  9  al  io.  Que- 
sto avvenimento  ha  immerso  i  suoi  augusti  parenti  e 
tutta  la  famiglia  reale  nella  tristezza.  Tutti  i  fedeli 
sudditi  di  S.  M.  hanno  partecipato  a  questo  sentimento. 
Questo  giovine  Principe,  eh'  era  al  momento  della  den- 
tizione ,  e  stato  colpito  da  un  accesso  d"  apoplessia. 
Egli  aveva  un  anno  ,  due  mesi  e  dodici  giorni.  II  suo 
cadavere  è  stato  trasportato,  nella  notte  elei  i.3  ,  nei 
sepolcri  della  famiglia  reale  alla  cattedrale.  IJ  sig.  Scha- 
dew ,  scultore  e  direttore  dell"  accademia  delle  belle- 
arti  ,  farà  in  marmo  la  statua  di  questo  Principe. 

—  S.  A.  il  Principe  regnante  di  Sassonia  Coborgo 
trovasi  già  da  qualche  tempo  a  Potsdam  per  far  visita 
al  Re  con  sno  fratello  il  Principe  Ferdinando  Giorgio 
cir  è  al  servizio  d"  Austria. 

—  Il  sig.  generale  di  divisione  conte  Grenier  è  qui 
giunto  il  i3  ,  provegnente  da  Lipsia  ,  insieme  colla 
sua  sposa  ;  egli  è  stato  seguito  da  una  parte  delle  trup- 
pe della  sua  divisione. 

—  E  qui  giunto  il  14.,  sotto  scorta  francese  ,  un 
nuovo  trasporto  di  ben  5oo  prigionieri  russi,  i  quali 
sono  partiti  il  di   seguente. 

—  È  qui  arrivato  il  sig.  di  Maissaye,  console  generale 
di  Francia  a  Danzica. 

—  Il  sig.  generale  di  divisione  francese  barone  Lie- 
bert  ,  governatore  di  Stettino  ,  è  partito  da  questa 
città  il  12  per  Parigi.  (  Egli  è  passato  il  20  da  Fran- 
coforte.  ) 

—  Il  sig.  di  Zenner  ,  capitano  degli  ussari  prussiani  , 
è  qui  arrivato  il  i3  da  Chenisberga  ,  donde  era  stato 
spedito   in  qualità  di  corriere. 

—  Pare  che  i  Francesi  si  concentrino  ora  a  Marien- 
werder.  Abbiamo  ricevuto  coli"  ultima  posta  le  gazzet- 
te di  Danzica  e  di  Varsavia  ;  esse  non  contengono  nul- 
la di  nuovo.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 3    G  eiviajo. 

E  stata  stabilita  una  nuova  imposta  secondo  la 
quale  i  negozianti  ali"  ingrosso  sono  divisi  in  tre  classi. 
Quelli  della  prima  pagheranno  3m.  fiorini  :,  quelli 
della  seconda,    i5oo;   e   quelli   deità  terza,    5oo. 

(   Gaz.  de  France.  ") 
Del   14 

E  qui  morto  di  apoplessia  il  ministro  di  Stato  e 
delle  conferenze  conte  di  Zinzeudorf  di  Pottendorf  ,  in 
età  di  75  anni.  Questo  uomo  di  Stato  »i  era  distinto  o 
per  !a  sua  lealtà  e  pe'  suoi  lumi  ed  era  profondamene 
te  versato  nella  cognizione  dell'  amministrazióne    intef. 


V 

uà  delf  Austria.  Sotto  ai  regni  di  Maria  Teresa  e  dì 
Giuseppe  II  ebbe  gnu»  parte  noli''  ammiau  trazione  del- 
le finanze.  La  contrarietà  che  ha  sempre  mostrata  ai 
biglietti  di  banca  farà  onore  alla  sua  memoria. 

Jeti  e  morto  ,  colpito  da  apoplessia  ,  il  celebre 
pittore  di  storia  Gio.  di  Lampi  .,  membro  della  nostra 
^Accademia  delle  belle  arti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francoforte  ,  20  ?  Gennajo. 

Il  sig.  generale  Jordan  è  jeri  passato  da  questa 
tàttà  dirigendosi  daip  Esercito  a  Parigi.    (  /.  de  Paris.  ) 

—  Il  sig.  Rogeriat  ,  generale  di  divisione  del  genio , 
e  jeri  passato  da  questa  città  ,  dirigendosi  da  Parigi 
nir  Esercito.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Gami ,  21    Gennajo. 
Per    deliberazione    del    18    corrente  ,    il    consiglio 
municipale  della  città  di  Gand  ha  offerto  a  S.  M.  P  Im- 
peratore una.  compagnia  di  5o  cavalieri    equipaggiati  e 
montati.  (   Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,24  Gennajo . 

II  direttore  del  teatro  VAmbigu—Coinique  ha  depo- 
sta P  altrieri  nelle  mani  del  maire  del  6.°  circondario 
la  somma  di  600  franchi  per  essere  impiegata  alP  equi- 
paggiamento de"  5oo  cavalieri  offerti  dalla  città  di  Pa- 
rigi. (  Idem.  ) 

— ♦  Il  sig.  Agussal  annunzia ,  nel  giornale  delP  Hérauh, 
un  suo  opuscolo  il  quale  contiene  la  soluzione  ,  alme- 
no dice  egli ,  del  problema  della  quadratura  del  circolo. 
In  una  materia  così  scabrosa  ,  crediamo  di  dover  la- 
sciar parlare  P  autore  stesso  di  questa  scoperta.  Ecco 
dunque  le  sue  parole  : 

«  Gli  amici  delle  arti  debbono  applaudire  ad  una 
scoperta  che  le  perfezionerà.  Gli  sforzi  impiegati  dai 
geometri  antichi  e  moderni  per  iscoprire  questa  qua- 
dratura ci  provano  P  importanza  d'  una  tale  verità  , 
per  la  quale  P  Imperator  Carlo  V  aveva  promesso 
joom.  scudi  a  quel  geometra  del  suo  tempo ,  il  quale 
pervenisse  ad  offerirgli  questa  soluzione;,  e  P  antico 
governo  d' Olanda  aveva  fatto  annunziare  ai  dotti  di 
tutto  P  universo  che  destinava  loro  magnifici  doni  , 
s'  esilino  venissero  a  capo  di  vincere  la  difficoltà.  L' imi- 
tilita  de"  loro  sforzi  non  mi  ha  distolto  dal  meditar 
questo  quesito  \  e ,  essendomi  accorto  eh"  eravi  una 
maniera  di  scioglierlo  ,  non  ancora  tentata  ,  ho  tenuta 
questa  via  la  quale  non  pure  mi  ha  condotto  allo  sco- 
po desiderato  ,  ma  inoltre  mi  ha  fatto  scoprire  altre 
verità  importanti  che  pubblicherò  quanto  prima.  » 

(  Tour,  de   Paris.  ) 

—  Avevamo  ben  preveduto  che  1"  esempio  dato  dalla, 
capitale  verrebbe  seguito  in  tutto  P  Impero.  L' impulso 
di"  esso  ha  dato  ,  è  divenuto  generale  ,  ed  i  più  pic- 
coli villaggi  s"  affrettano  d"  unire  le  loro  offerte  a  quelle 
delle  più  grandi   citta. 

Indipendentemente  dalle  leve  fatte  dai  comuni , 
semplici  particolari  armano  cavalieri  a  proprie  spese  :, 
e  quelli  a  cui  la  loro  fortuna  non  permette  d"  assumer- 
si un  carico  tale  ,  si  uniscono  insieme  per  formarne  la 
somma  necessaria.  In  questi  giorni  un  gran  numero  di 
cittadini  di  Parigi  hanno  somministrati  de'  cavalli  delle 
loro  Mudeiie  ,  scegliendo  i  migliori  ed  i  più  idonei  al 
servizio. 

—  Un  particolare  il  quale  non  ha  voluto  nominarsi  , 
si  e  presentato  ultimamente  all'  officio  delP  azienda  ge- 
nerale del  sig.  Villaiune  ,  e  l  ha  consegnato  nelle  (Sani 
di  Ili  un  sonnii  di  611.  franchi  da  impiegarsi  nella 
compera  do"  cavalli  pel  servizi.)    deli''  esercito. 


';■ 


■ —  Con  decreto  del   16   gennaio  ,    il    sig.    generale    ili 
divisione   conte  Nansouty  è    stato    nominato    coron  ìello 


ceu 


dei  dragoni. 


—  In  virtù  d"  un  decreto  del    n   gfinnajo  ,   il    me 
di  campane  provegliente  dall'  estero     noi    pagherà 
un  diritto  di   due  franchi  per  quintale    metrico. 

{  Jour.  de  l"  Liìip.   ) 
~  Hanno  offerto  a  S.  M.   I.   e  U.  : 

La  città  di    Brusselles ,     cavalieri    annui   ed    e 
paggiati .      .      .      .     N.°    iod 

La  città  di  Rouea »      Se 

La  città  di  Mons    . «i-5 

La  città  d'  Evreux »        à 

La  citta  di  Tours »      20 

La  città  di  Nivelles »        6- 

I  comuni  componenti    il    cantone    rurale 

di  Fontainebleau "         i- 

II  cantone  del  Roeulx ,     dipartimento    di 
Jemmapes »        7 

La  città  di  Lilla  ,   dipart.0  del  Nord  .        »      So 

La  città  d'  Orléans »      12. 

I  cantoni  di  Tournan,  Mormant  e    Chà- 

telet »  9. 

La  città  di  Blois »  5. 

II  cantone  d'  Illiers,  dip.°  d"Eure— et— Loir.  »  3. 

Il  cantone  di  Crecy— sur— Serre  ...  »  4. 

Il  cantone  di   Courville    „  «  3. 

Il  cantone  di  Thiron— Gardais,    circonda- 
rio  di  Nogent— le— Rotrou »         3. 

Il  cantone  di  Marie  ,  dip.°  dell'  Aisne.        »        5. 

La  città  d'  Arras »      20. 

La  città  di  Yvetot >t        3. 

Il  cantone  di  Marorame ,    circondario    di 
Rouen « »       5. 

(  Estr.  dal  iiloniteur.  ) 

Genova  ,    20  Gennajo. 

L'avvenimento  che  nota  d'eterna  infimi x  il  no- 
me dell'  ex -generale  di  York,  è  divenuto  pe'  sudditi 
dell'  Imperatore  una  nuova  sorgente  di  gloria,  ha  som- 
ministrato loro  una  memoranda  occasione  di  mostrare  il 
loro  attaccamento  a  S.  M.  ,  e  quello  spirito  nazionale 
che  fi  tacere  I'  interesse  particolare  anche  quando  es- 
so   fosse  in  opposizione   col  bene  della    causa     comune. 

Francesi  per  cuore  ,  come  lo  sono  pel  loro  nuovo 
titolo ,  i  Genovesi  aveano  letto  con  ammirazione  ed 
interesse  il  29. °  Bullettaio  ,  monumento  di  semplicità, 
grandezza  e  franchezza  :  fin  d'  allora  aveano  essi 
preveduta  la  necessita  in  cui  sarebbe  P  Tmperator  di 
rifar  P  esercito  del  nord,  e  precorrevano  a"  suoi  voleri  ; 
essi  aveano  seguito  con  orgoglio  il  conquistatore  ne'snoi 
trionfi  ,  e  le  seguirono  con  filiale  emozione  in  que'  pe- 
ricoli che  il  rigor  del   clima   gli  faceva  soifrire. 

La  defezione  di  un  Prussiano  traditor  dell'  onore 
ha  reso  sempre  più  urgente  la  formazione  di  un  nuo- 
vo corpo  di  cavalleria.  Parigi,  interprete  de' sentirne  1- 
ti  di  tuito  lo  Stato,  chiese  che  P Imperatore  si  de- 
gnasse di  accogliere  il  dono  del  pitnotismo  ;  Versa- 
glies  e  gli  altri  dipartimenti  più  centrili  fecero  vedere 
colla  nobile  loro  emulazione  clie  altro  non  aspettano 
che  un  cenno. 

La  patria  de"  Doria  e  degli  Spinola  non  potea  la- 
sciarsi vincere  d'eroismo:  aperto  era  il  campo  ai  sud- 
diti fedeli  e  generosi:,  essa  è  quindi  venuta  a  prender 
posto  tra  i  primi  ,  e  ha  mostriti  al  corpo  imi  ùcipale 
,di  Parigi  che  le  buone  città  di  Napoleóne  ,  gelose  di 
avanzarsi  di  fronte  sul  cammiao  delT'  onore,  s  nino  rag- 
giungervi ben  presto  quella  che  vi  compare  per  la 
prima  soltanto  pel  vantaggio  della  sna  posiz;one.  Ge- 
nova ricevette  dalla  capitale  la  nuovi  de"  bisogui  dello 
Stato  ,  ma  non  fu  spinta  che  da'*  &aéi  proprj  Senti  nen.- 
ti      non   ebbe  modelli  ,   ma  offefse    spontanea  ni  etite    al- 
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l'Imperatore  80  cavalieri.  Gli  altri  comuni  della  stessa 
viceprefettura  hanno  seguito  questo  esempio  ;  gareg- 
giando tutti  di  amore  pel  sovrano  ,  rivaleggiarono  pure 
di  ardore  ,  di  zelo  e  generosità  ne-'  loro  sforzi  ;  ed  il 
solo  distretto  di  Genova  ,  compresovi  il  capoluogo,  ha 
data  una  somma  dì  1 3 3, 600  fr.  ,  destinata  a  mettere 
iti    arme    108   uomini   di  cavalleria. 

Odio  implacabile  all'  Inglese  !  illimitato  attacca- 
mento al  monarca  ;  ecco  le  nobili  passioni  che  caratte- 
rizzano il  vero  Francese,  Qual  parte  deli*  Impero  po- 
trel  I>Yssere  più  vivamente  compresa  da  questi  sentimenti 
di  quella  che  va  superba  d"  aver  associati  i  suoi 
destini  a  quelli  di  Napoleone  ,  di  quella  che  ,  avvezza 
a"  trionfi  marittimi  ,  soffre  oggidì  per  1*  usurpazione 
d"  un  perfido  isolano  !  1/  Inghilterra  sa  per  prova  che 
i  nostri  marina]  genovesi  ghist  titano  la  predilezione  di 
cui  ebbero  la  lusinghiera  assicurazione  da  S.  Ivi.  ;  im- 
pari ella  ancora  a  temer  1  ereisttic!  che  anima  gli  abi- 
tami delle  nostre  coste  \  e  sappia  che  se  i  raggiri  del 
suo  gabinetto  intralciano  le  nostre  relazioni  marittime 
e  ci  suscitano  de'  nemici  ,  non  potranno  mai  trattenere 
gli  slanci  del  nostro  pàtrlotismo  :  i  Genovesi  potrebber 
perdere  totalmente  il  commercio  ,  foute  deir  antico  lo- 
ro splendore  -,  ma  non  mai  queli'  energia  e  fedeltà  che 
è  indipendente  dalle  circostanze, 

•  Il  clero,  T  ordine  giudiziario,  le  amministrazioni 
hanno  fatto  a  gara  in  deporre  le  loro  offerte  suJF  aita- 
re della  patria.  In  generale  essi  hanno  preso  per  base 
la  proposizione  di  2  per  cento   sui  loro  appuntamenti. 

La  soscrizione  fatta  ia  nome  dai  sigg.  prefetto  ,  vice- 
prefetto, consiglieri  ed  impiegati  della  prefettura  e  vice- 
prefettura,  offre  da  se  sola  una  somma  bastante  a  dar 
■due  cavalieri   montati,  (   Gaz.  di  Genova,  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   3,1   Dicembre. 
Il   gran  consiglio   si  e  di  nuovo  convocato    straor- 
dinariamente pel   io  genoajo.    (  Xour.    de   Puis.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGINO  D'ITALIA. 
Milano  ,  Si  Gonna jo. 
Annunziamo  con  piacere  che  le  offerte  di  nomini  e 
di  cavalli  montati  a  spese  delie  municipalità  che  i  co- 
ìnnai  del  Regno  presentano  a  S.  M.  1"  hiPEavrcMus  e  Re 
*i  vanno  sempre  più  aumentando  come  si  può  desu- 
mere  dalla  seguente   nota  ; 

DipaniimiUo  del  Mincio. 
Cantone  di  Mantova  .     ,     .     .      N.°   11 
di  Rovere  v     .      .     „      4 

di  Ostiglia    ...-..*;      3 
di  Sabbionetta       ...mi 
di  Goito  ......     n      ^. 

ài  Borgoforte    .      ...»      3 

di  Bozzolo u      3 

Dipartimento   del  Crostalo. 
Cantone  di  Moutecchio  N.°     S 

Dipartimento,  del   Reno. 

.Cantone  di  Bologna     ....     N.°  40 

d*  Imola  .     .     .      .      .      .      .»  io 

di  Cento >*  14. 

di  Lojano »  2. 

di  Lugo  ....•.»  jo 

di  Vergato    ......  6 

di  Baz.zauo  ...,.»  4 

di  S.  Gio.  in  Persiceto  .     »  is 

di  Budrio ,,  81 

Dipartimento    dei   Panaro. 

Cantone  di  Mirandola.      .      .      .      N.°  6 

di  Finale »  S 

di  Sassuolo             A      .      ,      „  a 

di  Monte  Fiorino  ...»  3 

di  Carpi  ..•■...»/  5 

Il   prefetto     .*«».*,.«  s 
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Dipartimento  del  Metaurò. 

Cantone  dì  Camerano  ....     N.°     4 
di  Jesi     .      .      ,     ,     k      ,     „    n 
Comune  di  Ancona ,,   20   (    oltre    V  of- 
ferta già  fatta  dal  cantone.   ) 

Dipartimento    del  Rubicone. 
Comune   di  Faenza  (  col  cantone  )  N.°    1  6 
Cantone   di   Bagnacavallo  „ 

di    Russi ,; 

di   Granar olo  » 

di  Rrisighella ; 

di  Forlì „ 

di   Meldola    „      .      .      ...      „ 

di  Cesena     ...... 

di  S.   Agata  ..,,.» 

di  Savignauo     ....      » 

di   Mercato   Saraceno  . 

di  Montescudolo     . 

di  Macerata  Feìtria     . 

di  S.  Leo      .... 

di    Ravenna  .... 

di   Cervia  5 

di  Rimini »      6 

Comune  di  Forlì „      6  )         0jfrp 

di    Cesena      ..•..,„      2    )      p  ott>rt<l 

di  Ravenna       <     .     .     ,     »     a  )         del 

Rimini ■        „      2  ) 

I  primi     estimati  ed    i    commer- 
cianti  di   Faenza  

Idem,    di  Rimini     .      »     » 
Idem    di  Ravenna.     .     , 

Dipartimento  dell'  Agogna. 
Cantone   di  Domodossola  ,  N.°      6 

Comune  di   Cameri   (  oltre  1"  offerta  già 
fatta     col     cantone     di     No- 
vara )......„, 

di  Galliate   (  idem   )  .      ,      „      t 

Dipartimento  della.  Piave. 
Cantone  di  Belluno     -.,,-.     .■     .     N  "      6 
di  Mei      .      .      à      ,      ..      .    ',, 
di  Longarone     ;  „ 

di  Cadore ,, 

di   Aurenzo   con   Toblach     „ 
di  Feltre       ..,,,» 

di  Fonzaso „ 

(h  Fiera  di  Primiero        .     » 
di   Quer        ...,.„ 

Del   i.°  Febhrajo. 

S,  M.  I' Imperatore  e  Re,  eoa  decreto  del  giorno 
24  dicembre  p.°  p.°  ha  nominati  i  sigg.  Malvezzi  e 
Balucanti  consiglieri  di  prefettura ,  1'  uno  pel  diparti- 
mento del  Reno,  e  V  altro  per  quello  del   Mella. 

Con  altro  decreto  del  giorno  11  genuajo  ,  ultimo 
3COiso  ,  ha  nominato  il  colonnello  Morelli ,  della  guar- 
dia reale,  e  V  ajutante  comandante  Galimberti,  »ene- 
rali  di  brigata. 

II  colonnello  in  2.0  Lackaize  ,  colonnello  ne' Veliti 
della  guardia  reale  ;  ed  il  maggiore  Bianchi  ,  della  guar* 
dia  reale,  colonnello  del  3."  d'infanteria  leggiere. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
U*°   Teatro   alla  Scala,   f  Open  in  musica  ]    V  isola 
di  Calipso.    —    ual|j }     21  tradimento  di  Semiramide  j    I  finti 
spiriti  folletti. 

R°  Teatro  alla  Canobiana.  [  Comp.  comica  Veaier.  J 
Gli  eroi  campestri. Ballo  ,  La  presa  di  Leone. 

Teatro  CarcakO.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

7'ratro    pi    S.  II/idecom>.',.    (  Opera  in  musica  )    Una 
cosa  rara.  —  Ballo  ,    u4scalix-bascid. 

Teatro  del  Lentasio.    (  Compagni»   doppini  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.  )    — 
La  Ju8Sltiva' 
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Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Martedì  ,    a    Fébbrajò   i8i3. 


re» 


«Ir 

i 


Tutti    gì!   atti   .l;  :lì,nniuistrn/ione   posti   in  questo  foglio  sono  K/frWi. 


NOTIZIE  ESTERE  I 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Nwvà   York  ,   ia   Dicembre. 


Gtt  Americani  coti  6  od  8  fregate  attraversano 
r  bfcVano  e  sftdano  i  mille  Vascelli  di  cui  vantasi  1  J«r 
tóen-i  :  i  Francesi  hanno  ao  vascelli  di  linea  a  To- 
ìtke  ,  a$  nella  Scheda,  9  nel  Texel  e  6  a  Brest  ,  4 
a  Cherbofgo  e   5   a  Rochefort  ,  pronti   a  far    vela, 

(  kèfcahdle-  idvertiserr-Momteur.  ) 
rvrmto  d'ilha  lettera  di  Kingston  dell'ir  novembre. 
Con  estremo  orrore  prendo  la  penna  per  informar, 
ih   m  un  terribile  tremuoto  si  è  fa&ò  qui  sentire  star 
mane  ,  nove  o    dieci  minuti  prima  delle  6  ore.  La  scosi 
s,   felfe  abbiamo  provata  ,     era    più    sentile     di  quella 
caoio,lata  dal  tremuoto  di   Cacaci  \    ma     uon    è  durata 
Giungo  tempo,  perocché  non  ha  occupato  che   40  se- 
condi crea.  I  danni  provati  dalla  città  sono  molto  conj 
sperabili  >  attesoché  non  v'  ha  quasi  una  casa  la  quale 
pto   sia  .tata  danneggiata  ,    e  tutte    le  nuove  baracche 
€.\   i    muri    interni    della    chiesa    di    K  inasto*  sono   stati 
distrutti.   Parecchi  individui  sono  periti  in  questa  occa- 
sione.  (  Jdem-rdrm.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Cera,    12   Gennàjo. 

Molte    truppe    francesi    hanno    nttravenentn   questa 

futa    -ih     da    qualche   tempo.     Questi   utilitari   marciano 

feorr  gi#a  e  sono  impazienti  di  partecipare    alle     fatiche 

del  Grand1  Esercito.  (  Jottr.  de  t  Emp.   ) 

STFRIA. 
Grati  ,  7   Gennaio. 
V  Arciduca  Gio.   è.   ritornato    oggi     a    Vienna  ,  ac- 
compagnato   dal     feU-maresciallo    luogotenente    barone 
di  NLmptsctl  ,  gran  maestro    della    sua    corte.   S.    A.  ha 
arricchito    gli    archivj    dell' istituto     letterario    chiamato 
r^nneum  de'  manoscritti  interessanti   e  de  le     copie    di 
importanti  documenti  ehe   sono  negli   archivi   della   casa 

d'Austria.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA . 
Vienna  ,   14   Genaajn. 
Ieri  vi  è  stata  aila  corte  e    nell'  interno    degli  np- 
rartamenti  Un*  Festa  di  fam.gUa.   Un  ballo  di  leggiadra 
imposizione  è  stato  eseguito  da  personaggi   d'alto  gra- 
do. Non  sono  stati  ammessi  a  questa  festa  che  1  mem- 
bri della  famiglia  imperiale  ,  e  le  perW   (he   pel   loro 
grado  e  pe'loro  servigi  aveano  diritto  d'  assistervi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  "DI  VTRTEMSEROA. 
Stocctrda  ,   19   Cennajo. 
È    stato     spedito    l'ordine     a    parecchi    reggimenti 
nelle  nostre  province  di  mettersi    iri    camminò    per    le 
frontiere     della      Russia.    Il     nostro  .  esercito    di  riservi 
sarà  considerabilmente    rinforzato. 

—  Le  ultime  notizie  di  Vienna  fanno  menzione  degli 
ordini  dati  dal  gabinetto  austriaco  per  far  marciare  pa- 
recchi reggimenti  in  Polonia ,  al  effetto  di  rinf.rzar  j 
il  corpo  d'  esercito  ausiliario  del  Principe  .li  Sclnvar- 
tzonberg.  Questo  corpo  d'  esercito  prenderà  una  parte 
attiva  «ila  nuova  campagna  che  si  aprirli  nella  pròssi- 
ma primavera.  Si  è  provveduto  a  tutti  i  bisogni  :  tu».- 
ri  i  cavalli  che  hanno  sofferto  troppe  fatiche  nell'  at- 
tuale campagna  ,  saranno  rimpiazzati  da  al  ri  che  si 
sotto  fatti  partire  dai  diversi  depositi. 

(  foun  de  raris.  ) 

Del   io. 
I  corrieri   francesi     Teyset  ,     diretto  dà  Vienna    a 
Parigi;  Dupay ,  diretto  da  Costantinopoli    a    Parigi;    e 
Banfi',  diretto  da  Parigi  a  Vienna,  hanno     attraversata 
quróia  citta  ne   giorni    i"S    e    t6  di  qti   ite   ■  ■>    e. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESI-/ 
Amsterdam  ,   al    Gennajo. 
Ti    consiglio    municipale     si    e     raccolto  feri  ,  e  ha 
dato  il  s«o   voto  per  un   indirizzo   a  S.  M.  I.  e    R.  :  noi 
con  conosciamo   per  anche    il   tenore  di    questo    indila 
zo,  ma   sappiamo  chela  buona   città  d*  Amsterdam    of- 
fre uno  squadrone  di    cacciatori    a     cavallo    montiti   M 
equipaggiati  per  far  parte  del  reggimento   che   sarà  for- 
malo in  tutto  il  dipartimento.  Le    altre  città,    i  enn!   « 
ni  rurali  ,   i  più  piccoli   comuni   mostrano   da    per  tilt  o 
il  medesimo  zelo  e  la  medesima   premura.     Ad    U%re<   t 
Si  e  fatta  1'  offerta  di   20   cacciatori   equipaggiati  e  me  - 
tati.   Noi  crediamo  che   in    questa  circostanza  ,     gli  ah  - 
tanti  del    nostro     dipartimento    daranno   una  prova     no- 
vella  del  loro  patriotismo.   I   paesi   aggregati   al    Grande 
I.upero  ,   vi  sono  attaccati  per  sempre.     Gli    abitanti  Cr 
Parigi,  quelli    di    Roma     e    quelli   d'     Amsterdam     non 
possono   avere   die   uno   stesso    modo    di   pensare.     Tutti 
sono  Francesi  ,  sudditi  del   Gran   Napoleone.   Ma   in  nes- 
suna parte  si  debbe   desiderar   più   ardentemente    che   m 
Olanda  di  veder  abbattuta  la  possanza    inglese.    Quiudi 
il  tradimento  'del  generale     tf  York    ha    fatto    qui     tUHI 
grande   sensazione.   Si  sono    riconosciuti    in     questo  tra- 
dimento  gli  effetti  dell"  oro   e   fella    corruzione    dell'Io- 
I  ehiltérra  ,     ed    ogni    Olandese    febb'  essete    nemico    di 


<juest>  potenza  die  già  da  si  gi'an  tempo  ha  cercato 
di  distruggere  coti  tutti  i  mezzi  il  commercio  dell?  na- 
tiche province  unite.   (   Gaz.  de  frànte,  ) 

Strasburgo  ,  a 2  Gennaio. 
H  dipartimento  del  Ba9so^-Reno  gareggia  d>  zelo  e 
di  devozione  cogli  altri  dipartimenti  dell'  Impero  per 
la  persona  dell1  Imperatore  e  per  la  gloria  della  patria. 
Il  consiglio  generale  del  dipartimento  ha  deliberato  di 
offerire  a  S.  M.  a5o  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  -?  „ 
la  città  di  Strasborgo  s'incarica  d'offerirne  100  a  sue 
spese  montati  ed  equipaggiati. 

-^-  Vediamo  continuamente  passar  distaccamenti  di 
truppe  che  arrivano  da'  diversi  depositi  dell'interno, 
e  che  si  recano  a' loro  corpi  respettivi.  Essi  hanno  una 
eccellente  tenuta,  osservano  una  severa  disciplina,  so- 
no allegrissimi  ed  animati  d'  ottimo  spirito, 

(  Idenii  ) 
Mzza  ,   24  Gennajo, 
11    sig.    maresciallo    d'  Impero    Massena  ,   Duca    di 
Rivoli ,  ecc.  ,  dopo  d'  aver  passato  1 5  giorni     ad        Ui- 
ho ,  è  giunto  jeri  ,     a    9  ore     del    mattino ,    in    q     b 
città  per  passarvi  una  parte    deli' inverno  ,  e  ristabilirvi 
la  sua  salute,  Egli  e  stato  accolto    da'  suoi  compatrioti 
<xm  quell'  entusiasmo    che  inspirar    dèbbe    la    presenza 
d'  uno  de'    più  distinti    guerrieri,    (  Courr.  de  Twin.  ) 
Genova  ,  29    Gennajo. 
II  sig.   commissario    ordinatore    ha  ricevuto  da  S.  E. 
il  ministro    direttore  dell'  amministrazione    della  guerra 
■'  ordine    dì    provvedere    per    arrolamenti    volontarj    al 
compimento    del    personale    amministrativo    del     corpo 
d'esercito  che    si  raccoglie    a    Verona.    In  conseguenza 
egli  riceverà  gli  arrolamenti  dei  :  Capomaestri  e  compagni; 
capocarpentieri    e   compagni   :     fornai  ;    beccai  ;     botte- 
leurs  \  calzolai  ;  sarti  5  falegnami  ;  carrettieri  ;  e  farà  lo- 
ro conoscere  il  soldo  che  percepiranno. 

£ 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 
Parigi ,   2  5    Gennajo.. 
Hanno  offerto  a  S.  M.  I.  e  R,  : 
La    città    di    Lione,     cavalieri    armati    ed    equipag- 

'    - N.°    120. 

La  città  di  Gand  . 

!'*■**  •  t  *  '• 

La  città  d'  Amiens     . 

'  i  •      t     ,     » 

La  città  d'  Ansiers 

La  città  di  Metz  .  .      , 

I  comuni  rurali  del  cantone    di    Metz 

La  citta  di  Lie^i 

La  città  di  Bruges  . 

La  ciuà  di  Nantes  ,     . 

La  città  di  Mezieres  .     . 

r     •      •      •     f      • 

La  città  d'  Anxerre    .... 
La  città  del  Blans 

1  comuni     cella     parte    rurale    de"  cantoni    di 
Mons       .... 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
rr  S.  M.  ha  tenuto  jeri  a  Fontainebleau     il    Consiglio 
de' ministri, 

—  La  messa  non  è  stata  celebrata    jeri    a    Fontaine- 
bleau nella  solita  cappella. 
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—  Jeri  sera  vi  è  stato  concerto  negh  appartamenti 
imperiali  a  Fontainebleau. 

-^  Ci  si  scrive  da  Marrunn,  dipartimento  della  Fri, 
eia,  che  una  certa  Sentje  Seidern  ha  dato  alla  luce  tre 
bambine  4  ,3  mesi  sono,  la  medesima  avea  pur  dato 
alla  luce  m  numero  simile  di  maschi. 

(   Gaz.  de  France.   ) 

—  Il  sig.  A7nar,    negoziante    di    Lione,    e     membro 
del  consiglio  municipale,  che  somministra  abitualmente 
1  panni  per  gli  eserciti,  ha  offerto  di  dare  i  suoi  pan- 
ni a  prezzo  di  fabbrica  senza  alcun  utile. 

—  Una   persona  d' alto  grado  ha    spedito     al    Campo 
di  Marte    i    sei  cavalli  più  belli    delle  sue  scuderie. 

—  Dodici     cavalli     equipaggiati    sono     stati    offerti     a 
S.  M.  dagl'impiegati  del  ministero  dell'  interno. 

—  La  compagnia  de'  commissari-stimatori    della  città 
.di  Parigi  fca  offerto   6  cavalli  da  corazzieri. 

~  I  signori  Gareau  e  Roftlin ,  negozianti,    hanno  of- 
ferto il  bardamelo  e  l'equipaggiamento  di     io  Cavalli, 

—•  I  capi  ed  impiegati  interni    ed    esterni    della    pre- 
fettura del  dipartimento  della  Senna ,  e  della  prefettura 
di  Polizia,  i  signori  commissar/  di  Polizia  ed  i  signori 
officiali  di  pace  hanno  offerto  a  S.  M.  4    cavalli    equi- 
paggiati. (  Jour,  de  T  Enp.  ) 

—  La  goeletta  americana  Fan  Hollen  ,  partita  da 
Nuova  York,  avendo  urtato  la  notte  dell'  u  gennajo 
in  uno  scoglio  sulla  Barges  ,  presso  alle  Sables  ,  è  pe- 
rita. Eccettuato  il  pilota  e  due  marinaj  ,  tutto  il  resto 
dell'  equipaggio  si  è  salvato,  (  Gaz.  de  France.  ) 

Roma,  ,  20     Gennajo. 
Nell'adunanza  del   io  corrente  è  stato  a  pieni  vo- 
ti ammesso  membro  di  merito    dell'  accademia    di    San 
Luca  il  sig    4e  Dobbclccr  di   Bruselles,   architetto. 

(  Gior,  polit.  del  dipart.  di  Roma.  ) 
Firenze  ,  2  5  Gennajo. 
La  città  di    Firenze ,    premurosa    di    dimostrare  ij 
uo  attaccamento    per    S.    M.  ,     si     è  determinata ,  per 
mezzo  del  suo  consiglio    municipale,  a    far  1'  offerta  d'i 
5o  cacciatori  a  cavallo  ,  vestiti  ed  equipaggiati. 
AVVISO. 

S.  M.  con  decreto  del  24  dicembre  p.°  p.°  ha  mes- 
so a  disposizione    del  prefetto  dell'  Arno     una     somma 
di  franchi   i5,ooo  per  distribuirsi     a  titolo    di    soccorso 
agli  abitanti  del  dipartimento  che  nell'anno    1812  han- 
no il  più  sofferto  delle  perdite  per  1' effetto  d'accidenti 
imprevisti.   (  Gior,  del  dipart.  dell'Arno.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,   i5   Gennajo. 
Le  crociere  nemiche  sembrano    avere    interamente 
abbandonato  I'  Adriatico  h  esse  almeno    non    sono    state 
da  più  tempo  incontrate  da'  convogli  nazionali    ed    ita- 
liani che  frequentano  quelle  acque. 

—  Scrivono  da  Lecce  che  presso  la  Torre  di  Zanfa-, 
no  ,  nelle  acque  di  Recale ,  è  naufragato  un  legno  ne- 
mico carico  di  vino  ,  di  cui  nulla  o  poco  si  è  potuto 
salvare  :  nove  uomini  di  equipaggio  ,  fatti  prigionieri 
da'  legionarj  di  Ugent°  >  sono  ritenuti  in  quarantina. 

>'(  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano.,   i.°  Febbrajn. 
H  corpo  dell1  ispezione  alle  rassegne  ha  fatta  V  of- 
ferta di   1 8  cavalli  da  cacciatore   bardati  per   la    caval- 
leria dell'1  esercito. 

I  commissarj  di  guerra  che  trovami  nel  Regno 
lianno  presentata  V  offerta  di  18  cavalli  da  cacciatori 
bardati  pe'  bisogni  delf  esercito. 

II  reggimento  dragoni  Napoleone  ha  data  una 
nuova  prova  della  particolare  sua  devozione  a  S.  M. 
offrendo  pe'  bisogni  del  suo  esercito  dieci  cavalli  bar- 
dati. 

La  K.  Corte  de1  conti  con  umilissimo  indirizzo  a 
S.  M.  I.  e  R.  ha  ftitta  l' offerta  di  dodici  cavalli  bar- 
dati per  r  esercito. 

Gl'impiegati  presso  la  medesima  Corte  hanno  fatta 
T  offerta  di  un  cavallo  bardato  per  lo  stesso  oggetto. 


i.:ì 


Dipartimento  del  Tagliwnento. 

Cantone  di  Pordenone N.° 

di  Saiiie       . „ 

di  Avi;  io „ 

di   S.    Vito ..      .      „ 

Dipartimento  del  Metta. 
Il  comune  di  Brescia   i5    cavalieri   oltre   e 
ferii  -dal  cantone. 


pulii     <j% 


Decreti   di   S.   A.   I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 21  dicembre  passato  anno,  dato  dal  suo  quarti  cr 
generale  di  Keilsberg .  ha  stabilito  un  commissario  di 
polizia  nel  comune  di  Acquili  ja  ,  nell"  Adriatico  ,  e  Ita 
nominato  il  sig.   Cagliari   a  tale   carieas 


pure 


» 


Riportiamo  le   offerte  dei   cavalieri  montati  a  spese 
dei   comuni    in    servizio     di    S.    M.   che  sono  pervenuti 
da  molti  dipartimenti.    A  quelle  descritte  nella  seguente 
nota    dovrebbero    aggiugnersi    moke    altre    di    privati , 
delle    quali   faremo  menzione   in  appresso.  Ci  crediamo 
in  ohbligo   frattanto  di  riferire  die    monsignor    vescovo 
di  Reggio  ha  offerto  un  cavaliere  montato   ed  equipag- 
giato a   sue  spese  ,    e    che   il   capitolo    di  quella    catte- 
drale ha  pure   deliberato  di   presentare    un    altro  cava- 
liere parimente  montato  ed   equipaggiato. 

Dipartimento  dell'  Alto   Adige. 
Cantone  di  Roveredo       ....     N> 
di  Borgo       ......     » 

di  Denno „ 

di  Stenico    .     .     .     ;     .     ,     »  . 
di  Riva  ....,..» 

di  Bolzano ■      » 

di  Caldaro  ......     » 

di  Egna        „ 

di  Cavalese       .....     v 
Dipartimento  del  Brenta. 
Il  podestà  di  Noale    i    cavallo  montato  e  la    mon- 
tatura del  cavaliere. 

Il  podestà  di  Mirano   i   cavaliere. 
Il  cantone  di  Mirano    i     cavaliere    oltre    i     3     già 
offerti. 

Dipartimento  dell'  Adige. 
R  comune  di  Cerea    i    cavaliere   oltre    il    concorso 
nelV  offerta  del  cantone. 

Dipartimento  del  Passeriano. 

6  cavalieri. 
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Con    sei    decreti   dati    lo    stesso    giorno     ai 
da  Keilsberg  ha  nominato  : 

i.°  Il  canonico,  teologo,  sacerdote  Pietro  Bendi;. 
al  vacante  arcidiaconato  nella  metropolitana  di  Bologna. 

a .°  Il  sacerdote  ,  ea-benedettino  ,  Luigi  Belnwnti  a) 
canonicato   vacante   nella   cattedrale  di  Rimini. 

3."  I  sacerdoti  Pietro  Balducci  e  Girolamo  Benedetti? 
il  primo  al  canonicato  teologale  e  1"  altro  al  canoni- 
cato vacanti  nella  cattedrale  di  Forlì. 

4.0  II  sacerdote  Lorenzo  Vanzo  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  Conca  d'  Albero  ,  dipartimento  det 
Brenta ,  di  regio  padronato. 

5.°  Il  sacerdote  Ottavio  Zaccaria  alla  cappellani^ 
corale  vacante   nella   metropolitana   di  Ravenna. 

6.°  Il  sacerdote  Carlo  Monti  al  canonicato  vacante 
nella  cattedrale  d'  Imola. 


Con  decreto  del  giorno  24  suddetto  ,  dato  a  Ma- 
rien\\e.'der  ,  ha  nominato  i  membri  dei  consigli  comu- 
nali di  i.ma  e  2.da  classe  del  dipartimento  del  Tronto 
per  la  parziale  loro  rinnovazione  riferibile  al  corr.  anno. 


Con  decreto  del  giorno  27  ,  dato  a  Marienwerdér, 
sentito  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  i  conti 
preventivi  delle  rendite  e  delle  spese  dei  comuni  di 
Osimo  ,  Macerata  e  Recanati  ,  dipartimento  del  Muso- 
ne ,  pel  corrente  anno   i8i3. 


Cantone  di  Gemona    .  ...     N.° 

di  Faedis  . 
di  S.  Pietro 
di  Cividale 
di  Gradisca 
di  Cormons 
di  Palma     . 


Con  due  decreti  della  stessa  data  ha  nominato  : 
I    membri    de'  consigli    comunali    di     i.ma  e   2. da 
classe    del    dipartimento    del   Metauro  ,  e  quelli  del  di- 
partimento del  Lario  per  la  parziale  loro    rinnovazione 
riferibile  al  corrente  anno. 


Con  decreto  del  giorno  suddetto  ha  accordato  a 
Vincenzo ,  tìglio  di  Michele  Schira ,  il  posto  gratuito 
eh'  era  disponibile  nel  R.°  conservatorio  di  musica. 


y3a 

Del  a  Pebbrajo. 

Parigi  ,   26  «ennijo. 

Il  Re  di  Napoli  ,  essendo  indisposto  ,  ha  dovuto 
lasciare  il  comando  dell'  esercito  che  ha  rknesso  nelle 
mani  del  Viceré.  Quest'ultimo  è  più  avvezzo  ad  una 
amministrazione  in  grande  ,  e  gode  della  piena  touiì- 
deuza  deiì"  Imperatore, 

Dopo  il  tradimento  del  generale  York ,  il  Re  di 
Napoli  stimo  bene  di  portarsi  sulla  strada  d* Erbinga  e 
di  la  sopra  Posti >  ,  ov'é  giunto  il  suo  quartier  [gene- 
rale a'  1 6  di  gennajo, 

Il  generale  Rupp  con  3om.  uomini  di  gnernigione 
occupa  V  isola  di  ISoyat  e  Danzica  :,  6uì.  uomini  occu- 
pane Thonj  ed  i  coni  orni  ;  6111.  Prussiani  sdiio  in 
Graudeutz  :,  un  corpo  di  Ossèttvazibne  ,  comandato  dal 
Principe  ci"  Erjcinuh!  ,  e  sopra  Bromberga,  il  Principe 
di  ScLHvartzciuberg  ed  il  generale  Reguier  sono  oltre 
Varsnvi;!.  Il  ó.to  corpo  si  riorganizza  in  quella  piazza, 
ed  il  Duca  di  Taranto  si  e  diretto  alla  volta  di  Posen  •„ 
il  maresciallo  Saint— Cyr  e  guarito  dalla  sua  ferita .  11 
Duca  di    Belluno    e    arrivato  a   Posen. 

Dopo  il  combattimento  del  Duca  di  Taranto  sul 
Niemen  ,  in  cui  furono  tatti  prigionieri  3  battaglioni 
russi,  non  e  più  succèduta  nessun  fatto  d  armi  col  ne- 
jmeo  ,  in  fuor  che  alcuu.  scontri  di  Cosacchi  di  li* ve 
importanza. 

Tutta  la  cavallerìa  a  piedi  è  giunta  sull"  Oder.  Il 
generale  Bourcùi  ,  che  si  trova  a  Berlino,  scrive  che 
Sia  contrattati  3om.  cavalli,  20111.  de"  quali  sono  già 
stali  conseguati  e  trovatisi  ai  depositi  .  per  le  rimonte 
della  cavalleria  come  per  quelle  dell'  artiglieria  e  degli 
equipaggi   militari. 

Continua  a  far  freddo. 

Il  He  di  Prussia  rimette  il  suo  contingente  fra 
Stettiuo  e  Colberga. 

Il  generale  Lauriston  è  partito  jeri  da  Parigi  per 
portare  il  suo  quartier  r.enerale  a  Maddcborgo  ove 
giunge  il  coi  pò  d"  osservazione  dell"  Liba  ,  da  Ini  co- 
mandato. 

Il  generale  Souham  passa  il  Reno  ,  colla  vanguar- 
dia uel  corpo  d'  osservazione  del  Reno  ,  e  si  recherà 
a  Francoforte. 

S.  IVI.  ha  conferito  al  generale  Bertrand  il  coman- 
do dei  corpo  d'  osservazione  d"-ltalia  che  si  aduna  a 
Verona. 

A  Pospn  si  riuniste  ima  vanguardia  Composta  di 
4c.n1.  uomini  di  truppe  fresche  comamlata  dal  mare- 
sciallo Duca  di  Elchingen  ,  guerriero  il  cui  coraggio  e 
la  cui  grandezza  d"  amino  sono  ben  conosciute  per 
prova. 

Il  Re  di  Sassonia  va  radunando  truppe  intorno  a 
Glogau. 

L'Imperatore  d'Austria  mette  insieme  considera- 
bili forze  in  Galizia  ,  e  a  quest"  ora  v  e  già  an  eser- 
cito d"  oltre  boni,  uomini.  Regna  la  massima  confiden- 
za e  buon'  armonia  fra  le  due  corti  imperiali  di  Vienna 
e  di  Parigi. 

Il  Re  di  Danimarca  è  sordo  alle  minacce  ed  ai 
raggiri   dell"  Inghilterra  ,  della  Russia,  e    delia   Svezia. 

Danzica  e  oggimai  una.  piazza  inespugnabile  :,  essa 
na  «u  presidio  di  3on.  uomini  di  buone  truppe  co- 
mandate da  b'uoiii  generali  ,  e' governatore  della  città  è 
il  generale  Rapp  ,  soldato  coraggioso  ed  intrepido  ;  vi  è 
imre  un  buon  numero  d'  ufficiali  del  genio  e  dell'  arti- 
glieria ;,  e  la  piazza  e  ben  provvista  di  tutto  per  a 
anni. 

Sono  false  pertanto  tutte  le  voci  the  si  spargono  ; 
non-in  data  battaglia  a  CheaigSberga,  non  ad  Elilin- 
ea ,  nessun  ufficiale  è  stato  ferito  ;  ecc.  ,  e,  Io  ripetia- 
mo ,  non  e  accaduto  pia  nessun  fatto  d'  arme  dopo 
quello    del     Duca    di    Taranto    sul  Niemen. 


La  Cermania  non  ha  Ja  tpwr  nulla  né  pel  rtisy 
giri  dell'  Jnglniierra,  u«  pei  S  irruzione  di  que,'  barbari 
che  non  con  altro  seppero  difendere  il  loro  paese  e 
la  loro  capitale  se  non  6e  colla  devastazione  e  f  in- 
cendio. 

Finalmente,  passato  che  sia  l'inverno,  i  Russi  sa- 
ranno discacciati  e  fugati  tanto  più  presto ,  quanto 
maggiormente  si   saranno   avanzati. 

Siamo  autorizzati  a    far  questa    esposizione    di   co- 
se   per   tranquillare    i    buaai     cittadini    di    Germania 
di   Francia  ,  e  noi    soggiungiamo   eh'   essi    possono    star 
certi   che  se   nascessero   avvenimenti,      verrebbero    par- 
tecipati  immediatamente   al    pubblico    con   quelì  isuss.i 
verità    e   semplicità    con  cui    sj    diedero  a    conoscere   le 
disgrazie  dell"  esercito  nel  29:0  Bollettino.  Non  si  sa  per- 
che  gì'  Inglesi  si    diano     tanta     importanza   nell*  innon- 
dare le   nostre  coste    ed    il    Continente  di    foglietti   pieni 
di  false  relazioni  ;  in   realtà    tutto   il   danno  sofferto  dal- 
l' esèrcito    e    riferito    nel     29  °    B m'Iettino ,     ma    quello, 
che  aggiungono    le  gazzette    di  Pietroborgo  ,   che-  ci    so- 
no   stati  presi  aquile  e  cannoni  in  tùiea   dì   battaglia  .  è 
faiso    falbissimo  i  * 

Lettera  del  Principe  Fannia  JVapnlconp  ,  Viceré 
del  Regno  d!  Italia  ,  al  irìmìstro  della  guerra. 


Marien-werder  ,  6  geims  j©  t8t3. 


Sig.  Duca  , 


Mi  cadon  sott'  occhio  1  fogli  di  Pietroborgo  ,  e 
veggo  in  essi  quanto  siano  esagerate  e  false  le  relazioni 
che  conteng  ■  >  intorno  ai  fatti  su.  ceduti  in  novembre  e 
dicembre.  Non  parlerò  che  di  cip  che  risguarda  il  mio  cor- 
po d'esercitò.  Giusta  ^u>  sti  togli  Platoff  ha  attaccato  e 
disperso  Ytt  novembre  il  mio  corpo  d'esercito,  e  mi  ha  preso > 
3701.  uomini  e  tutta  la  mia  artiglieri  1.  Questi  fatti  sono  falsi. 
Platoff  si  è  a  mala,  pena  presentato  innanzi  al  mio 
corpo.  Egli  e  stato  rispinto  da  tutte  le  bande.  Se  ha 
fatto  de"  prigionieri  ,  non  ne  ha  fatto  certamente  nes- 
suno che  (osse  armato  ,  ma  ha  potuto  raccozzar  deii 
soldati  isolati  che  di  notte,  per  ripararsi  dall'  estremo 
freddo,  si  ei-nno  sparsi  poi  villaggi  In  quanto  ai  can- 
uoiii  ,  egli  non  ne  ha  preso  m-mmen  uno  ,  quantunque 
sia  vero  che  io  sono  st.ito  costretto ,  per  la  perdita 
ile' miei  cavalli  morii  dall'eccessiva  freddo,  ad  abban- 
donale la  maggior  parte  dèlia  mia  artiglieria  dopo  di 
averla  smontata  e  rotta. 

So  che  le  relazioni  russe  son  tutte  false  ;  Te  si  eli- 
sione del  pae^e  e  1"  estrema  ignoranza  della  maggioj 
parte  di  quella  popolazione  danno  gran  liberta  in  t(  ,c- 
sto  proposito  al  governo  russo  ,  ed  e  perciò  eh"  celi  va 
profitta  j  er  isp'argere  le  nuove  le  più  insulse.  Noi  era 
vaino  alfe  porte  di  Mosca  che  questo  popolo  ci  cre- 
deva sconfìtti., 

Firmato ,   Fugenio  Natole'  -k. 
(  Estr.  dal  Mbniteur.  ) 

SPETTACOLI  ir  OGGI. 

R-0  Teatro  ali,.*  Scala.  [  Op.  ra  in  musica  ]  L'  iso! 
di  Calipso  —  Balli ,  il  tradimento  di  Semiramide;  I  jin* 
spiriti  JoJktti'  —  Dopo  l'opera  i'esL»   di  ballo. 

R.°  Teatbo  ALLA  CakOBIASA.  (  Comp.  comic*  frane»»*?. 
Les  réveries  rcnouvcllèes  des  Grces.  —  Le  secret  du  ménagi 


Teatro  Carcano.  Festa  da  ballo  io  prima  sera. 

Teatro    di    8.  Radeoonda.    (  Opera  in  musica  )    Un 
cosa  rara.  —  Ballo  ,    Ascahx-buicià. 
Dopo  I   opera  festa  di  balio. 

Teatro  pel  Lentasio.    (  Compagnia   Cappini  )  Giuovt 
ginnastici  sulla  conia  tesa. 

Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.  )   — 
L'arte  vinta  doli'  arie. 

Dopo  la  commedia  festa  da  bdlio- 

Teatro    DI    S.    Romano.    Festa  cii  ballo     in  prima  .«era. 


Milano  ,  dalla  tipografia  «h  Federico  AgneixI, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  ,    3    Febbràjo   18 13. 


Tutti  gli  atti   ci'  amministrazione  pitti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  9  Gennajo. 

Za  Confederazione  generale   del   Regno 
di    Polonia    all'  esercito. 

Eroi  !  voi  ritornate  in  questa  parte  della  vostra 
patria ,  ove  riportate  a'  vostri  concittadini  ,  per  ricom- 
pensa di  tanti  sforzi  e  di  tante  privazioni  ,  una  ripu- 
tazione senza  macchia  e  la  stima  del  grande  rigenera- 
tore della  nostra  nazione.  Laonde  voi  ci  arrecate  i  van- 
taggi più  cari  a'  nostri  cuori  ;  poiché  ,  se  vi  è  stato 
impossibile  tjuesia  volta  il  conseguire  V  unico  scopo 
«le"  nostri  sngrifizj  ,  ciò  non  ostante  conveniva  ai  Po- 
lacchi mostrarsi  degni  di  questo  scopo  col  fare  sforzi 
*(jsi   gloriosi. 

La  vostra  intrepidezza  ci  facea  presentire  la  per- 
dita dolorosa  che  la  patria  ha  sofferta  per  la  morte 
<\*  uh  gran  numero  di  valorosi  eh'  ella  onora  colle  sue 
lagrime.  Allorché  al  vostro  ingresso  in  questa  gloriosa 
«antera  ,  vedemmo  i  entusiasmo  che  risplendeva  sui 
\ ostri  volti  .  le  lagrime  di  gioia  che  spargemmo,  era- 
no un  presagio  di  quelle  con  cui  oggi  haguiamo  le  vo- 
stre  gloriose   corone. 

Voi  che  non  siete  stati  mai  vinti  ,  e  che  -siete 
stati  cosi  spesso  vincitori  ;  voi  che  avete  avuto  a  sop- 
portare i  rigori  degli  elementi  congiurati,  siate  i  ben 
remiti  !  Noi  vi  siluriamo ,  cari  figli  della  patria!  Voi, 
parte  più  cara  della  nazione  ,  e  nostri  protettori ,  siate 
.ancora  i  ben  venuti  !  Correte  fra  le  braccia  de"  vostri 
padri  e  delle  vostre  madri  intenerite  ,  a  risanarvi  del- 
le onorevoli  ferite  che  avete  ricevute,  ed  a  rimettere 
le  vostre  forze  esauste  dalle  fatiche.  Voi  siete  il  nostro 
appoggio  ;  i  nostri  concittadini  che  si  armano  ,  prote*-- 
geranno  il  vostro  ristabili nfénto  y ,  ed  il  resto  della  no- 
stri fortuna,  di  cui  f  iremo  volentieri' il  sagriiìzio  alla 
patt-ia,  aprirà  quanto  prima  una  nuova  carriera  allo 
zelo  che  v'  insamma. 

Voi  ci  raccontate  i  sanguinosi  combattimenti  che 
avete  dati  ,  le  inudite  difficoltà  the  avete  vinte  ;  ma 
riflettendo  che  le  avete  sopportate  per  amor  della  pa- 
tria ,  ardete  della  brama  di  esporvi  ad  esse  di  bel 
nuovo. 

È  dunque  inutile  il  cercare  d'inspirarvi  costanza  ; 
poiché ,  già  da   20   anni  ,  avete  dato  al  Continente  ma- 
ravigliato  un  esempio  inudito.  È     questo    un    combatti- 
mento che  dura  già  da    20   anni.  Già  da   2o   anni   avete 
sngnficato  ,1  vostro  sangue  per  la  Polonia  ;  voì  ne  ave- 
te bagnate  le    .sole    lontane.    I    vostri     generali    hanno 
scolpito  colla  punta  delle  loro  spade    il     nome    polacco 
»"'   graniti  del  Cairo  ,  in  un  epoca  in  cui  non    si    osa- 
va  pronunziar    questo    nome    nella    vostra    patria      Voi 
avete  piantato  per  la  Polonia  vittoriose    bandiere    soffi, 
sponde  del  Tago   e  deh"  Ebro.   Per  la   Polònia  voi  avete 
percorso  campi   coperti  di  ghiacci  e   inaffiati   di  san-ne  • 
e   voi  combatterete  per  essa    fino     al    momento    che     il 
nemico  riconoscerà  la  giustizia  della  nostra  causa  ,  giu- 
stizia   che    il  mondo  intero  non  può  contestarti. 


Allorché    V  ospite     Francia    vi     offerse     un  asilo  , 
come     a     fuorusciti     senza     nome      e     senza      patria  , 
perplessi  fra    il  dubbio    e    la    speranza,    potevate     voi 
sperar  mai  che   verrebbe  V  ora  che   V  Eroe  del   mondo  , 
il  quale   vi  aveva    subito   condetti  alla  vittoria  in  paesi 
stranieri  e  remoti ,   vi    raccoglierebbe    nella    vostra  pa- 
tria sotto  i  vessilli    de'  vostri  padri  ?  Voi    avete    aspet- 
tata   quesr  epoca    con     costanza.     Avete    ricevuto  dalle 
sue  mani  quelle    aquile  e    quelle  decorazioni    che  avete 
saputo  difendere   con  tanto    valore.   È  desso    die    vi   lw 
data  la   vostra  esistenza  ,   il  vostro  Re  e  le  vostre  leggi. 
E  desso  die  fa   oggidì    folgoreggiare    sulle     vostre  inse- 
gne  il    cavaliere     armato    di   brando    (   lo  s  Vìvivi     della 
Lituania  ).   I  reggimenti  de'  prodi    Lituani     partecipano 
alle  vostre  fatiche,     alla    vostra    gloria     ed    alla  Vòstra 
speranza.   Si  è  in  questo  modo    che    facendo    voi  illi, re- 
tati sagrifizj  ,  e  mostrando  la    medesima     costanza ,  do- 
vete aspettare  il  compimento  de"  vostri  destini. 

Eroi  !  non  sono  già  quelli    a    cui    la    fortuna  ,    al- 
lontanando tutti  gli   ostacoli  ,    ha     procurato    facili  'vàn* 
taggi  ,   che  si   meritano   d*  aver  nella  storia   un     posto  a 
lati     degl"  immortali     Macedoni    e     degli     eroi     Romani  i 
ma  sì   quelli  i  quali  ,   opponendo    un     coraggio    propor- 
zionato    alle  difficoltà  ,    resistono    colla     I0V0    fermezza 
alle  disgrazie  ,   che    1"  avversità    non    può    abbattere  ,  e 
che   colla  loro   costanza    trionfano    della  volubilità  delta 
fortuna.   Gli  ostacoli   e  le  sventure     formano    V  esperien 
za  degli  uomini   e   delle  nazioni.  Egli  è   ne'  rovesci   che 
vedesi  la  loro  grandezza  d'  animo  ,  e   che  il  loro   meri- 
to  si   mostra  in  tutto   il  suo  splendore. 

Eroi  !  i  vostri  giovani  commilitoni  vi  prendono 
ad  esempio.  Servite  loro  di  modelli  per  questa  nuova 
campagna.  I  nostri  giuramenti  sono  i  medesimi.  Voi 
avete  ripetuto  sol  campo  delle  battaglie  quelli  che  noi 
abbiam  fatti  sull"  altare  della  patria.  Quanto  a  «cri  , 
mentre  voi  vi  acquisterete  nuovi  nienti  col  vostro 
valore  e  colla  vostra  costanza,  condurremo  al  punto 
desiderato  la  causa  della  nostra  posterità  colle  nostre 
azioni  e  col  fare  il  sagrifizio  di  tutto  quanto  possedia- 
mo,  quando  la   voce  della  patria  lo   chiederà. 

Dato  a  Varsavia  ,  in  sessione  del  consiglio  gene- 
rale della  Confederazione  del  Regno  di  Polonia  ,  V  8. 
gennajo   18  j.3. 

Pel  maresciallo  della    Con  federazione 
generale    del  Regno  di  Polonia  , 
..  Firmato,  St.  Zamovsky. 

(   Tour,  de  V  Einp.   ) 
GRANDUCATO  DI  DANZICA. 
Dauzica  ,    17     Gennajo. 

Abbiamo  qui  un   corpo  d*  esercito     di    Som.    uomi- 
ni sotto    gli   ordini    del    generale   Rapp. 

Il     generale     Bachelu  ,  che    comanda     una     brfgata 
lungi    6   leghe  da   questa    città  ,     ha    fatto    attaccare",   il 
i5  ;  gli   avamposti    nemici,     ed     ha    fitto   prigionieri   i 
ufficiali  russi,    100  soldati  e    i.5    ussari.   (  Motuteur.   } 
LMPEUO  D-  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1 5   Gennajo. 
Confermasi   per  le   ultime     lettere    di     Ilermannadt 
che     una    numerosa    colonna    di    truppe-     ottonimi?     Ita 


rimontato  il  Dant&io  per  attaccare  Vidìuo  4  ove  il  ba- 
ecià  Mollali  ha  concentrate  le  sue  forze.    Un  altro  cor- 
po, il  quale  ha  dovuto  passare  il  Danubio  a  Rudschuck, 
è  destinato  ad  investire  la  detta  piazza   sulla  riva  sini- 
stra di  questo  {pane    (  Gaz.  de   Trance.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,   17   Gcnnàjo, 
Alcune  lettere  della  Boemia  annunziano  che,  dopo 
V  arrivo  d'  un  corriere  di  Vienna  a  Praga ,  assicurava- 
bì  generalmente  che  un  corpo    di    truppe     composto  di 
battaglioni  ripartiti  nelle  piazze  di  quel  Regno  ,  sareb- 
jbe  riunito  e  si  porrebbe    in    cammino  per    la    Galizia. 
Esso  farà  parte  d'  un  esercito  d"  osservazione    austriaco 
jnolto    considerabile    che    si    formerà    sui  -confini  della 
Russia  Occidentale.  (   Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,    22    Gennajo. 
Il  sig.    generale  Lanusse  è  qui  arrivato  jeri.  Il  sig. 
di     Pfuv  ,    primo    luogotenente    ni    servizio   d"  Assia  ,   e 
passato  jeri  dalla  nostra  città  ,  recandosi  ,  in  qualità  di 
corriere  l  daÌT  esercito  a  Darmstadt.   (  Idem.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  26   Gennajo. 
Lettera    del    maresciallo     Principe    d' Eckmuhl 
al  maggior  gè  u rate. 

Thorn  ,  8  gennajo  i8l3. 

Monsignore  , 
Lessi  con  istupore  in  molte  gazzette  di  Pietroborgo 
che  nella  giornata  del    io  novembre   il  nemico  ha  fatto 
i2m.  prigionieri  sovra  :1  mio  corpo  d'esercito,    e  the 
ha  talmente    disper-o    ne"  boschi     vicini    gli    avanzi    di 
questo   corpo,  ch'esso  e  inferamente  distrutto.  Sarebbe 
difficile  lo   spingere  pia  oltre  1'  impudenza  e  la  menzo- 
gna ,  se  tutte  le   relazioni  russe  dopo    il  principio  del- 
l' atturle    campagna    e    nelle    campagne  precedenti  non 
fossero  già  conosciute.  Non    si    cantavano    forse  dei  Te 
D-jwn  a  ?:eimborgo  ,  e  non  vi  si  distribuivano  de'cor- 
doni  per  la  battaglia  d"  Austerlitz  ?    Non  dicevano  essi 
che  ci  avevano  preso    100  pezzi  d'  artiglieria  alla    bat- 
taglia della  Mc5i\v;ì  -,  e  non  cantavano  eglino  anche  in 
questa  occasione  dei  Te  Deum  che    colmavano    <T  alle- 
grezza P  Inghilterra  ?  Quante  difficoltà    non    hanno  essi 
fatte    per    co  ìf?ssare    la    presa  di  Mosca  ?  Non  si  sono 
eglino  proclamati    vincitori    anche    a    Malozaroslavetz  , 
ove    noi    gli    abbiamo     inseguiti    per    lo    spazio    di  40 
verste  ? 


Il  fatto  è  che  S.  M.  ,  sapendo  [che  V  esercito  rus- 
so di  Volmia  veniva     sulla  Berezina  ,     fu     obbligata    a 
partirsi  da  Smolensco  malgrado  il  rigore  della  stagione. 
Per  un  subitaneo     cambiamento    della    temperatura  ,    il 
freddo   eh'  era  soltanto  di   6   gradi  ,   discese  fino   a   20  , 
ed  anche  per  un  momento  a   20,  secondo  la  relazione 
di   alcuni  de'  nostri  officiali  del  gènio  ,    i  quali  avevano 
il  loro  termometro.  Tutte  le  nostre  mute    ed    i  cavalli 
del  nostro  treno  dì  artiglieria  perirono.  S.  M.  non  volle 
più  venire  a  giornata  col  nemico  :,    ella  non  volle  nep- 
pure che  L'  eser.ito  si  lisciasse  divertire    da    fatti    par- 
ziali ,  desiderando  di  portarsi    in   tutta  fretta    sulla  Be- 
rezina.  Allorché  S.  M.  attraversò  Krasuoi  ,  ella  ebbe  a 
respignere  indietro  il  nemico  il  quale    si    era    posto  fra 
la  guardia  ed  il  mio  corpo  d'  esercito  .Subito  che   il   mio 
colepo  ebbe  raggiunta  Tarmata,  S.M.  continuò  ilsuo  cammino 
ed  il  mio  corpo  dovette  tenerle  dietro,  senzadivertirsi  a  so- 
stenere una  lotta  nella  quale  il  nemico  aveva  sopra  di  noi 
il  vantaggio  d"  un'  artiglieria  e  d"  una  cavalleria  numerosa 
che  manovravano  sopra  sbtte  e  pattini     (  pattini    chia- 
mami certi  ferri  di  cui  sono   gue.rnite    le   scarpe    e  che 
servono  per  isdrucciolàre  sul  giucrcio  ).  Ma  il  mio  cor- 
po non  ha  inai  incontrato    il    nemico    che   non  gabbia 
pure  battuto.   Es^o  ha  fatto  perdite  fortissime  a  motivo 
delle  fatiche  ,     del    freddo    e    eli    quella   fatalità  che  ha 
fatto  perire  tutti  i  nostri  cavalli  di  cavalleria  e  d'  arti- 
glieria. Uaa  giz.i  quotila  de'  miei  uomini  si  sono  spar- 


si qua  e  là  per  cercar  de*  rifugi  contro  il  rigore  dei 
freddo;  e  molti  sono  6tati  presi.  V.  A.  sa  eh'  io  non 
dissimulo  le  mie  perdite  ;  sono  queste  assai  forti  senza 
dubbio  ,  e  mi  riempiono  di  dolore  ;  ma  la  gloria  delle 
armi  di  S.  M.  non  e  stata  compromessa  un  scio  istante. 
Firmato  ,    il  maresciallo  Duca  d'  Auerstaedt  , 

Principe  d'  Eckmuhl. 

Lettera    del    maresciallo   Duca    a"  Elchingen 
al  maggior  generale. 

Elbing  ,  io  gennajo  i8i3. 
Monsignore  , 

Trovo  nelle  gazzette  di  Pietroborgo  che  il   17  no- 
vembre a  mezzanotte  il  mio  corpo,  composto  di    12111. 
uomini ,  ha  inandato  a     parlamentare    e  ha    deposte    le 
armi  :,  e  eh'  io  sono    fuggito  solo  e    ferito     passando    il 
Boristene  sui    ghiacci  !  —  Non    posso     credere    che    il 
generale  dell'  esercito  russo  abbia  ne"  suoi  rapporti  dato 
luogo  ad  una  simile  menzogna  :,  e  benché  io  sappia  la 
poca  confidenza  che  si  accorda  in  Europa  a  simili  rap- 
porti delle  gazzette  russe  costantemente  screditate    dal- 
l'assurdità  de'loro  racconti,  tuttavia  mi  reco  a  scrive- 
re* a  V.  A,  e  la  prego  di  far  istampare  la    mia    lettera 
per  dare  ama  formale  smentita  a  colui  il  quale  ha  det- 
to che  il  mio  corpo  ayea  posto  giù  le  armi ,    e    eh'  io 
era  passato  solo  al  di  là  del    Dnieper.     Ben    lungi    dal 
far  questo  ,  nella  giornata   del   17  novembre  io  solo  ho 
tenuto  a  freno  gli  sforzi  del  nemico  :,  io  non  aveva  che 
401.  uomini  in  quel  momento  sotto    a'  miei     ordini ,    e 
per  la  disgrazia  delle  circostanze  in  cui   ci  trovavamo , 
io  non  aveva  artiglieria  ,  dovechè    il    nemico    ne    avea 
una  numerosa  ;  io  lo  fermai  per  tutta  la  giornata  ;  ben 
riconobbi  allora  eh'  essa  non  era  più  la  medesima  fan- 
teria, poiché  i  nemici  vennero    sopra  di  me  più  volte, 
ed  a  malgrado  della  grande  superiorità   del  numero,  non 
poterono  mai  intaccarmi.  A   10  ore  della  sera,  essi  mi 
spedirono  un  colonnello  in  qualità  di  parlamentario  per 
propormi  d'  arrendermi  :,  io  non  risposi  a  quest'  imper- 
tinenza che    facondo    prigioniere     il    parlamentario ,    e 
conducendolo  con  me  stili'  altra  riva    del    Dnieper    che 
feci  ripassare  alle  mie  truppe ,     e     1'  ho    consegnato    il 
giorno  dopo  al  quartier  generale  di    S.    M.     ad     Orcha 
allorché  vi  arrivai   eoi  mio  corpo  ,  mancandomi  appena 
5co  uomini    eh"  erano    stati    uccisi    nel    combattimento 
del  giorno  innanzi. 

Tutti  i  rapporti  officiali  dei  Russi  non  sono  che 
romanzi.  In  ciò  eh'  essi  dicono  non  v'  ha  di  vero  che 
La  perdita  della  mia  artiglieria  ;  e  V.  A.  sa  che  non  era 
in  potere  umano  il  trasportarla  in  mezzo  ai  ghiacci  ed 
alle  nevi ,  allorché  tutti  i  nostri  cavalli  cadevano  satto 
la  fatale  mortalità  che  cagionava  il    rigore   del    freddo. 

In  tutto  il  corso  della  campagna,  né  a  me  né  ai 
miei  commilitoni  i  Russi  non  hanno  preso  un  solo 
pezzo  d'  artiglieria  in  faccia  al  nemico  ,  benché  sia 
vero  che  ,  cadendo  morte  del  freddo  le  nostre  mute  , 
siamo  stati  obbligati  a  rompere  ed  abbandonare  la 
nostra  artiglieria. 

Stando  a  questi  rapporti  di  Pietroborgo  ,  noi  sa- 
remmo tanti  vigliacchi  i  quali  non  avremmo  saputo 
che  fuggire  davanti  alle  terribili  legioni  russe  1  Egli  è 
vero  che  stando  pure  ad  essi  noi  saremmo  fuggiti  alla 
battaglia  della  Moscwa  1  !  !  e  eh'  eglino  ci  avrebbero 
ributtati  a  16  verste  dal  campo  di  battaglia!  Laonde, 
fuggendo  noi  avremmo  occupato  Mosca  ! 

La  primavera  ci  fira  ragione  di  tutte  queste  smar- 
càasserie.  I  Russi  troveranno  da  per  tutto  i  soldati 
d' Austerlitz  ,  d' Eylau  ,  di  Friedlau  i,  di  "Witepsk  ,  di 
Smolensco  ,  della  Moscwa  e  della  Berezina. 

Firmato  ,  il  maresciallo  DUCA  d'  Elcih^GEìi. 

(    Moniteur.    ) 


Le    LL.    MM.    IL    sono    aspettate  al  palazzo  delle 


Tiùleries  oggi  0  domani. 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D-1TALIA. 
Milano,  a  Fcbbrajo. 

„  lo   <Ao  liberazioni  delle  inu- 
Si  ricevono  ogni  giorno  le   dehbei  a 
■     »■       oUc.  offeriscono  uomini  e   cavam    '»uu  1  . 

SUCipalita  die   otterisco-  allestiti   a     spese    munì- 

Se  de'  comuni  che  qui    nportiamo: 

Dipartimento    del  Metauro. 

N"      4  cavalieri. 
Saludeccio   .      •      •      •     • 
S.  Angelo  in  Vado.      .     • 
fossombrone      •     •     ■     : 
Pergola  •      • 

Pesaro  .      •      ••     •  ,/      6  {    oltre    T  cf- 

Pesaro  (  Comune   )      •      •      •  ^ 

ferta  del  cantone.  )  .  ^ 

Fano     .      -      •      •      ■  "      5    (  oltre    1"  of- 

Faao  (Comune  )  .      •      •      •  v 

ferta  del  cantone. 

»      7  " 

Culaio      ••••••  f|      4  „ 

Cng     ù     ii    '     '      '  "      5 

Montalboddo .      .      •      •      ;  ^  m 

Coriualdo  .•••••  '"    ]o 

Sinigaglia        .      .      •      •  ^ 

Uvhino '  u 

Urbama.     ...-%-• 
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Dipart-umiità    dei  .Musone. 

N.°      6   cavalieri 
Macerata • 

Re-canati    .......-■•■  j 

>>      5  " 

Loreto c 

Osmio 0 

•Civitaueva 

Dipartimento  del  Tronto. 

v                                       .     ■     N.°     7 
Fermo ' 

San  Gmesio         ,     •     -      • 

Montalto 

S  ..it'  Elisio *  *     f 

Olbia o 

Ascoli  ...•••  5 

Wonu^lcrgio ^      g 

SaraaiiB - 

Ripatransone 

Petritoli    •     »     .     «      •      •  "      *  (     ^      d  con. 

S    Benedetto   (  Comune  )      .      "      1   \  °iUC 
torso  col  cantone  di    Ripatransonc   ) 

Dipartimento  del  Panaro. 

v  .     •     N.°     5 

Fanano -•••-••  - 

Dipartimento    del    Sformo* 

€astelgoffredo N-°      3 

Viadana     .      •     - ^  w 

Sermide 

.     »     o  » 

Gonzaga ^ 

Marcarla  ..■.-■•■ 

Ciglione  delle  Stiviere.      .     .  (-„. 

Volta  (  Comune  )        .      •      •      ''  V 

corso  col  cantone  di   Gojto.  ) 

Dipartimento    del    Basso  Po. 

Ferrara 

>>      a  " 

Bondeno     ..••••' 

i  lesso T 

Couiacclno     , ^ 

A  •  .     "     3         " 

Ariano 

t--         1                                           .    '«    '  3  " 

I  icarolo , 

PtiPt^uaggiorc     ..••••" 

Conparo 

Crespino  ...•••••.-  T 

Si  succedono   con  nobile    gara  le   offerte    de'  corpi 

deir  armata.   Quello  degli  ufficiali   iW^jW*.*' 

Q     ivi     ,1     <jpì    cavalli    eia   tuo  naiuau. 
latto    omaggio  a   b.  1M.  tu  sci   la\^<- 


»  2 

a  5 

»  3 

»  4 


Decueti  di  S.  A.  I. 
S    A    I    il   Principe  Viceré  ,   con  decreto  del  gior- 
no   ./dicembre  p*  p.%  dato  dal  suo  qua,der  gen^^e 
di    Mariemverder    «    sentito    il    Consiglio  di  btato ,     ^ 
autorizzato  la  congregazione    di    canta  m  Bergamo    ad 
accettare  V  eredità  del  verisimile    netto    vakne    d     lire 
T7  9oo  ;  lasciata    a    quello     spedale     maggiore    dal   fu 
prete9   Antonio    Santini,    ed    i    legati  fatti    dallo ^stesso 
Le:     i.°    di  lir.   46o5:   ix   a^lWFe£. 
dicanti-,   a.°  di  Br.    x 3,8x5    al    luogo  pio   della  lYladda 
èi'a  «    di    lir.    460     al    luogo    pio  del  Conventino  ; 

^di  lir.    Zi.   55,  millesimi  7  ,    ai  poveri    del    borgo 
di  S.  Leonardo. 

La  stessa  congregazione  è  pure  autpriz* a£  ada£ 
cettare  la  somma  di  lir.  »,S«5.  4  M  suddett0  SaUtim 
donata  al  luogo  pio  delle  Orlane. 

La  coniazione  di  carità  in  Boltiere  è  autor.z- 
^ta  ad  accede  Hr.  661.  73,  valore  dei  mobih  e 
"•Uè    derrate     dallo     stesso    Santini    lasciate    ai    poven 

del  luogo.  ,1,1         1 

La  fabbricieria  della  chiesa  parrocclnale    del     sud 
i;     R.liiere    e     autorizzata     ad    accettale 
JrfT^t^*  o,esSa    e    .i,  460  dal  no- 
L^r  Santini1. «.pò.:!    »    <*«  ?*  *—  steSM  « 
di  quella  cappella  della  Beota  Verg.oe. 

1  Sono  ^rvov*  l«  ttons"^OEÌ  cond,'mse      '  c°r'" 


x36 

legazione  di  carità  i>er  V  intere  *  «» 

-H?««    ™    P^noi    Fa"*   Tel  à'fer"t,0,SÌ,"'lfc! 

Santini,  1         u    de{  defunto     Antonio 


II  di 


«ero  r,tfWo  r^,,/^ 

*"- j"  "  e  ^  la  c'^e  di  JkttwaJ 


e  belle   arri  del  R  °  Js^T?  la  cbsse  di  «Wrat^ 
Con  due  decreW  ,1.1     ■  !  S^    G°«ùani    ha    n--^         ItallaBo»  aIIa  «J^le  il  Soci3 

**.   b-  no^r  ^  S—   ■«.  ciati  a  Marienwer-  j  vua  e  suife  optè  de      eK  J™     -     »■*«*    SJ 
t  o  ri  prima  se«ret-»'£n      .  Francesco   Maria  Zanotti 

: ea°-  Pnlnmme  i  distarsi  ,u]r  lrt  -^  "urnnenta  pri11G-1 

'  k*.Jl-     __..  'tira         „     I»  .r 

Belino    „e,la    brogl,l;f  "   Kfjpg    *  —«  * 
nie^to  d'  Olona.  dl    SenaS°  i  diparti- 


Ponente  i  discorsi  stifr'   Pl    "     '-^  ram«e«ta  princiH 

*««  -ti  recitato  «llA^r^TV  *  ?  «**"**• 
«guarda    le    opere    tìJ      ^ . ™?  d>  Roma  :    la    3.za  ri- 

f;-^  „10,,Jep?  (iì5e>io  ti  ;  /orzc;oe  il  r  ******  * 

dell.,  forza  viva      i  con  Z \         ,    CentraIi  '*    i    dialoghi 

s«o  carattere.  li  ,:.,    cL  ■  la  su»  motte  e  dei 

»Det"  te  v«h„a  i  p,,-,'*  '""""«e,  colla  quale  ne 
<|s*™»a  n„  vizio1"  '„„  i  W*?»  I  -gli  pero  nan 
*  1««o  cTnoa  ecce^T;^^  *  -  >  **  » 

della  s,ct-    3-  -  4  »  ,vore  W  o&4    -T.^    ^StoB^VA 


Sposto    da    Vlacao    p  ''  *- at0  d  ■»•  K >7 4.  5.1, 

Poveri  della  raa  p^H**  K"sco'n  ,  »  ^vore  dei 
•-•««tare  i  fc^J  d,s„„s°  r         """"  '"  M,lm°    "4 

di  lir.  ,lSl.  I-,  8  Tf"  e  flrPPe  C"ri0"i'  >'  "no 
!'»1«0  di  lir.'  3*"/" M«  fio  godale  ,naggio!,.  c 
della  Sten,.  7      °"  *  a  f«ore   dell'  orfanotrofi. 


co.»"."»0  dfs.t  ££**-- *s .  «-*.  J 

»    7  „ 


W    >«    —li    5&&P3S    '  eSÌ8t—  "e"  nos^ 
s»  delle  l„eene  l„,„l'    '  I        *",W   de'   saurkul    „ 

*«*    dicesi    pònSl  '■"  due  me"-i.    "no  de" 

P"r    la    mSSTSTT  ,",0"°  '  m0tó'  """i  *»» 
_  -v—*wm»  .  i  rendere  #-r«  ri-i      ,  juonte    sopra    Var*.^  •     Q 

^"tSr:  "  -*  *■  **-  «    iettare     "  .^2^"  ^^  ~  "  f^-- 
e  .  ««SrftSEr??*  '?  —    del    SalJa     '  .'?'  """,  *"  "elle  nSS^LiU?0  .f".  «™">™o 


«  'inndro  a  3^""»  "  »'™«  U  accettare 
««*.,«*ib4,  a  °eo Z,o  I  ve  '■  '**"■  <lei  Sa,'a- 
«>"T  incoio  i^ZZr^g»    ™  - 

^eVtoS:i;»-;;a'"ni,uoedinTra. 

*?-\H*    nSpetttte,r,.PS":?M,.'Ì»kJ"  Tra- 


IfP  ehe  :  sel.be,;  fll  S^J»*  L"  untore  e  di 
«ras,  ,  pWe  sia  'ce  •*  •>   uiontimento  che  ,„o- 

*  m*.  ne'  n„L  ,,:,0U'W°t°ratÌ,  '"tlB  ™»»  e 
P^ve  ,  preaentando  anchi  ,',„,*,  ""  ha  adtlo"e  varie 
el>e  ai  ,ssicl„,,  esser  oli!  ,""'te  d  ,mo  Reietto 
*?  ■"  'iva  al   TiCi*S °<  "»  *  •*  sonali  „c- 


8a  d.,«eib„,rsjrar;over    Jì't'  *  8eC"'K,°  *  fc-  «•«•  3< 
5o  aTOM  per  ce,XS      ■  ^,.a  ,ere„    di    ,ir 

«iT.o  di  irTr£*mT:>  i- lz™°  *'  —h 

lirolo.   »ortinfA  l'  ]  ex-prov  ncia     rlf>l 

PO-  della  chiesa  P*rroc,h  ^L   0u  ^"'T  ^  ^      a5  fi»«^  I  ^     "  5   ^     ' 
deli  Agogna,   i   leo^    rfs    ™  W   V"arna  .  dipartiménto  7        cfe        25   'mrzo 

cenlote  Carlo  Pereti  S  ^^  d'S'10Sti  dal  «^ 
e  staììli  peI  valbre  J  j°  •8ÌPrt°  t'  SUOÌ  mobi,i 
^"   del  comune,   da   eroi!  ^  "  ftvore    dei    Po- 

rranno date  dal  mtistref TirSe^d°  Je  *«***>*  ohe 
™   «W    del  valore   di     -,     ^^  '  6  jI  —ndo   di 

m,tMto  in  -  -~io  if-£[;-s:.«^a 


adunanza  verranno  allin Zi  Zn  1UC<?Caa^1  •  -«a  cui 

^R^ano,^^^ 

Iul-    U,   m  vece  di 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

,         ,.     V0CI     ,TA"AM     AMMISSIBILI 

■L   oppemone   mia  è  sfata   .«~  f 

i  '   i;  a  e  stata    sempre  che 

Je    iingue    non    «f  A*U:-.  •  f        cuc 


Stralcio  di  decisione  n*7 

visione  pel  semestre    ultimo 

àeìf  anno   1812. 

Non    vi    è     Inr> 

PeHo  se  siasi  intima  ^1^!.  npl    ^izie  d'ap- 
*«"te    delle    narrativa     .    deDe  f^   ^^  "»- 

P^se  all'  udienza.  conclusioni    delle   parti 

(  Decisione   6  ;20pemòre   l8l2.  ) 


.  ,     .»..,  e  stata   sempre  che 

gnerc  ,  ma  rajiargare. 

Questo  opuscolo  ,    di     ^r,r       *'  YA*rm >  l" E™L 
^nde  da"  librai  Masp,0e;/,61PaS11,e    ia     «ttavo  ,     sì 
leazzi,  contrada  d    ^1;!'°^^  ^CW 
1    cs-   Margherita,  N.°   nog>  ^ 

».  J,.     x eateo  alla  San     m 
spiriti  folletti.  '     Ià Urad"»*nto  di  Semiramide  >    Ij°£ 


^-^^r^7  comi.ca  Venie  ■ 

»      «  presa  di  Leone. 


La  ^"erela    incidentale    di  M 
fcw  «  alligata   alle  norme  presdrX    fiV  gìudiz'    civiIi  ^rao    nz   S    !Un  ' 

Codtce  d.  processura  civile/        ""'    *D  -1"-     33?  del  (  cosa  rara.  -  Zlf,  ^S^scL °t^  "  mns''ca  ì    *~ 

Teatro  del  LaTM,n    P 
Tea™,  a    3  ba"°  in  Prima  «ra. 

i  EATRO    DErXE     Mario^FTTIv        ,      . 

£e  **«*•**  A^«a7fi  A  c./^i.   C    delt°    Gi^Ia,oo.  ;    _ 


(  Decisione  2I  novembre  l8l3.  ) 


MaaQO  -  * .  *^  *  iSirissf 


■l/"'>     ^  ** 


a? 


G  1  O  li  ^ALE    ITALIANO 


MìlAMo  ,  Giovedì  ,    4    Febbraja  i8i3. 


Li. ii     gli   .:;ti   d'  ftmniiuist  razione   posti    in   questo   foglio   sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI  UNITI. 

Nurwa    York  j    12    Dicembre. 

(  MiTOiitiiile  •*—  Ailvtrtiscr.   ) 


L 


^■.rzettn   di    Filadelfia   annunzia    che    In    nomina 
<i<  l   si".    H.u-ribim   al     gra  io    di     gonerrde    ili     binata     è 
SL.nta  c.Oiìf mi  ita   ti -«. I   fenato.   I   generali   Bove  e     Chand- 
ler  sono  stati  confermati   già  da  qualche   tempo  fa. 
Eèfì  tttn   d'  una  lettera     di  Wl    p'ivato 
d'.ta   da   Buffalo    il   *8  novein'.'-e. 
/<  Questa    mattina  fra  due  e  tre    ore     circa,     i5o 
Soldati  e    ico   marmai  passarono  dall'' altra   parte,    pre- 
sera  d"  assalto  la  batteria  nemica,  inchiodarono'    i   can- 
ji^ni  e  fecero  da   3o   in  40   prigionieri.  Le    altre  truppe 
sonò  s'ate   imbarcate  tifila  Darsi.ie    ed     aveano    già    ri- 
edito il  fiume   sino  al   Kochcr  .  coli* intento  di    scendere 
Stilla   e  g  a     lei   Canada,  quando  il   generale    Smith  spe- 
di ordine  di  sbarcare  e    li   far  tornare  le  truppe  nel  loro 
.V..  .'_..,    ....  Uflr<    ...  !.-.    -"prà    ~Y  t55<  ••■  i 

di  questa  condotta.  Da  ogni  banda  accorrono  molti  vo- 
lsi. Itarj  :  ciò  non  ostante  non  saprei  dire  se  si  stia  per 
intraprender  cosa  alcuna.  Moiri  hanno  deciso  di  perse- 
verare e  cooperare  alla  conquista  del  Canada  \  ma 
niobi  altri  cominciano  a  piegare  e  a  divenir  malconten- 
ti. Volendo  giudicarne  dalle  apparenze  ,  credo  che  qua- 
nto giorno  sarebbe  stato  tiri  giorno  glorioso  per  le  ar- 
mi americane,  e  che  avrebbe  ripristinato  l' onor  nostro 
se  fòsse  succeduto  V  attacco  :,  ma  quelli  che  occupano 
gran  posti  militari  debbono  saperne  più  di  me. 

Del  14. 
Una  lettera  di  Champlain  ,  in  data  del  23  novem- 
bre ,  annunzia  che  la  notte  del  1 9  il  colonnello  Pike  , 
con  un  distaccamento  del  1S.0  reirafunento.  ha  fatta  una 
scorr 'ria  7  miglia  circa  n<  IV  interno  del  territorio  ne- 
mico ,  ha  attaccato  un  posto  nemico  ,  fugata  la  guer- 
uigione  e  bruciato  un  forte  in  Cui  sono  periti  2  India- 
ni. S'ignora  il  numero  de' morti  e  feriti  nemici.  Gli 
Americani    hanno  avuto   5  uomini   feriti. 

Il   22  tutto  T  esercito  ha  fitto  uu    movimento    re- 
trogrado verso  il  sud,   e   stava,   a  quel- che  si   dice  ,  per 
entrar  ne"  quartieri  d"  inverno  ,    del  reste,   s'  ignorava  la 
s"ua  destinazione,   Sono  restati   a   Champlain    2111.   uoini-  < 
&i   di  milizia. 

Plattsborgo  ,  4  Dicembre. 
L*  esercito   che   ultimamente  si  e  diretto   al  nord,   è 
■cfui  ritornato  il   2 3  novembre   ed  ha  pre/o  i  suoi   quar- 


tieri d"  Ìiuvmo.  J  reggimenti  9.0  ,  u.°,  2T.0  e  29. ° 
sono  e.nc'ati  a  Burlington  :,  i  reggimenti  6."  i5.°  e  16.9 
si  f -rmauo  hd  alzano  tende  per  1"  invernata  ;  V  artiglie- 
ria leggiere  e  i  dragoni  som»  formati  ad    Albany. 

La  compagnia  di  milizia  comandata  dal  capitano 
Tdden  ,  forre  di  5o  uòmini  circa  ,  è  stata  fatta  prigio- 
niera dal  nemico  ai  Mulini  Francesi  senza  aver  tirato 
neppure  un  colpo  ili  fucile.  Si  assicura  che  i  nemici 
erano  da  dite  o  trecento  uomini  ,  e  die  il  capitano 
Tilden  tra  stato  informato  della  loro  venuta  alcune  ore 
prima. 

Washington,  5  Dicembre. 
E  passato  in  legge  il  bill  per    accrescere    la    paga 
dell"  est?  ■:'\u    degli   Stati   Uniti. 

Del     ì  5. 

Washington  ,12  Dicembre' 
('opta  di  una  Intera  scritta  dal    con  indoro  Rodgers 
al  segretaria    dellx  marina. 

la  mare  fra  i  33°  di  lulituline  ed  i  3a"  di  longi- 
tudine ai  21  tiovcmbre  1812. 
vi  ho  scritto  il  1  o*  corrente,  col  mezzo 
del  pachebotto  inglese  lo  Sivallow ,  informandovi  che 
io  aveva  predalo  questo  legno  avente  a  bordo  da  1  5ó 
in  2C01U.  piastre  :,  ed  ora  vi  scrivo  col  mezzo  di  un 
naviglio  prò  vegnente  dal  mare  del  Su  1  ,  carico  d"  olio, 
che  ho  preso  jeri  ,  e  che  e  uno  de"  due  legni  scortati 
dalla  fregata  la   Galateo,. 

Questa  presa  ha  ricevuto  uu  equipaggio  dal  Con- 
gresso ,  ma  siccome  fa  gran  vento  ,  non  ho  potuto  ri- 
sapere che  nome  porti ,  essendo  stato  separato  da  essa 
nell"  inseguir  ohe  facevo  la  Galatea. 

Al  tramontar  del  sole  io  non  era    distante     che    6 
in  7  miglia  dalla  Galatea  ,  ina  la  grande    oscurità    so- 
praggiunta la  favori,  nella  sua  fuga.  ^ 
Sono  ,  ecc. 

RODGKfiS. 
La  preda  menzionata  è  giunta  a    Norfolk. 
Messaggio  del  presidente    ai    rappresentanti 
<tegh   Stati   Lì '.uhi. 
Trasmetto  al  Congresso  una   lettera  diretta     al    se- 
gretario  della  marina  dal  capitano   Decatnr    comandante- 
la  fregata  Gli  Stati   Uniti ,  in  cui   ci  ragguaglia   del  suo 
comi  latti  mento  ed  annunzia  la  presa    della    fregata     in- 
glese  il  Macedone.   Non  si  saprebbero  dar  lodi     bastanti 
a  questo  ullici.de   ed  al  suo  equipaggio  per  la   profonda 
abilita  e  pel  sommo  ingegno   con   cui   hanno     aumentate? 
i  trofei   delle   annate   navali   degli    Stati  Uniti. 

Gli   trai. netto  parimente  mia  lettera    del     capitano- 


tÌ5S 
Jones  ,  comandante  la  corvetta  da  guerra  la    Vespa    in 
cui  annunzia  la  presa  della  corvetta  inglese    il     Forile, 
dopo  una  viva    zuffa    in    cui   si    vedranno   nuovi  e    lu- 
minosi titoli  alla  pubblica  ammirazione. 

Una  nazione  che  sente  quello  che  dehbe  a  se  stes- 
sa ed  a'  suoi  concittadini,  non  avrebbe  mai  potuto  ab- 
bandonare alla  violenza  arbitraria  sull'  Oceano  una 
classe  d'  uomini  che  mostrano  simili  esempi  di  ca- 
pacità e  coraggio  difendendo  i  suoi  dritti  su  questo  ele- 
mento ;  questi  esempi  dovrebbero  far  impressione  sul 
nemico  per  valoroso  e  potente  eh'  ei  sia  ,  ed  ispirargli 
a  brama  di  preferire  la  giustizia  e  la  pace  allo  stato 
di  ostilità  contro  un  paese  la  cui  felice  carriera  può 
essere  accelerata  ,  anziché  impedita  ,  dagli  attacchi  di- 
retti contro  di  esso. 

Giacomo  Maddison-. 
Washington,    n   dicembre    1812. 

(  Moniteur.  ) 
GRANDUCATO    DI   VARSAVIA. 

Varsavia  ,   1 7  Gennajo . 

Il  sig.  Soroka  ,  addetto  al  9.0  reggimento  di  ca- 
valleria formato  in  Lituania,  è  fuggito  il  2 3  dicembre 
da  Nowogrodek ,  ov'  era  ritenuto  dai  Russi  come  pri- 
gioniere di  guerra.  Egli  ha  avuto  occasione  di  vedere 
minutamente  I'  esercito  russo,  e  lo  ha  trovato  in  una 
«strema  debolezza  ed  in  una  disorganizzazióne  quasi 
totale.  Pochi  giorni  prima  del  suo  passaggio  da  Grodno, 
eh'  ebbe  luogo  al  principio  di  questo  mese  ,  eravi  in 
«juella  città  un  corpo  di  19  reggimenti,  di  cui  gli  uo- 
mini presenti  sotto  le  armi  ascendevano  appena  a 
56oo.  II  generale  Kutuzow  ha  abbandonato  il  comando 
del  grand' esercito,  il  quale,  stante  il  freddo,  le  marce 
e  le  malattie  ,  trovavasi  estremamente  indebolito  ,  e  lo 
ha  rimesso  all'  ammiraglio  TschitschaW  ,  assumen- 
do egli  qnello  del  corpo  di  quest'ultimo,  il  qua- 
le ,  benché  ridotto  a  meno  della  metà  della  sua  forza , 
trovavasi  ancora  in  uno  stato  migliore  del  grand' esercito! 

Dicevasi  che  l'ammiraglio    Tschitschakow    non  ri- 
marrebbe lungo  tempo  air  esercito;  egli   viene  incolpa- 
to d'  essersi  lasciato  battere  interamente  sulla  Berezina 
Pareva  che  il  sig.  Barclay    de     Tolly    sottentrerebbe    a 
lui  nel   comando. 

Le  malattie  fanno  grandissime  stragi  fra  le  truppe 
russe.  Parecchi  generali  di  distinzione  sono  già  periti , 
e  si  conta  fra  le  perdite  più  gravi  quella  del  Principe 
di  Hoistein-OIdemborgo  ,  marito  della  granduchessa  Ca- 
terina, morto  d'una  febbre  nosocomiale  a  Twer  il  ^ 
dicembre.  Questa  notizia  è  pervenuta  al  corpo  del 
Principe  di  Schwart zenberg  ,  il  quale  si  sta  tranquino 
nella  sua  posizione  di  Pultusk.  Il  corpo  sassone  coman- 
dato dal  generalo  Regnier  è  ad  Okuniew  ;  egli  ha  avu- 
to in  questi  ultimi  giorni  una  piccola  scaramuccia  coi 
Russi.  II  vedere  4  reggimenti  di  cosacchi  e  à  reggi- 
menti di  dragoni  russi  battuti  da  un  battaglione* 
fanteria  sassone  ,  che  non  ascendeva  a  più  di  6co  uo- 
mini,  ci  conferma  nell'opinione,  che  ognuno  qui  par- 
tecipa a  buon  diritto  ,  che  i  Russi ,  estremamente  stan- 
chi, combattono  ancor  più  male  di  quello  che  abbiano 
fatto  in  tutta  la  campagna. 


Le  leve  del  granducati  éì  fa  ano  col  più  felice 
successo.  La  cavalleria  leggiera  della  Grande  Polonia  è 
ordinata  in  corpi  di  cosaceli!  i  quali  maneggiano  la 
lancia  con  eguale  destrezza  ,  come  se  fossero  già  da 
lungo  tempo  sotto  le  bandiere. 

(  Estr.  dal  Tour,  de  V  Emp.  ) 
DUCATO  DI  DANZICA. 
Danzica,   17     Gennajo. 
Si  è    qui    pubblicato    oggi    il    seguente  ordine  dei 
giorno  : 

«  Si  è  sparsa  jeri  alla  Borsa  la  voce  eh'  erasi  te- 
nuto presso  il  governato!-  generale  un  consiglio  di  guer- 
ra nel  quale  erasi  trattata  la  quistione  di  sapere  se 
dovevansi  o  no  far  saltare  in  aria  le  fortificazioni  di 
Danzica.  Simili  voci  non  possono  essere  inventate  e 
propagate  che  da  persone  malvage  ed  ignoranti. 

»  Non  solamente  non  si  distruggeranno  le  fortifi- 
cazioni ;  ma  se  il  nemico  osasse  avvicinarvisi,  si  difen- 
deranno fino  agli  estremi  ;  e  ,  se  fosse  necessario  , 
combatteremo  fin  ncll'  ultimo  ricinto    di  Danzica. 

»  È  riservato  alla  guernigione  di  Danzica  il  dar 
prove ,  nelle  attuali  circostanze  ,  tanto  all'  Impero  , 
quanto  al  suo  augusto  capo,  che  nulla  può  far  vacil- 
lare il  suo  coraggio,  e  ch'ella  difenderà  ad  ogni  costo 
1'  importante  piazza  affidata  alla  sua  fedeltà  ed  al  suo 
onore,   » 

Il  generale  di  divisione  ajutante  di  campo 
ai  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  governator 
generale  di  Danzica, 

Conte  Rapp. 
(  lour.  de  V  Emp,  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,   17  Gennajo. 
La  nostra  gazzetta  contiene    il    seguente     articolo  : 
«  Il  maresciallo  Duca  d"  Elchingen  ,  nella  sua  riti- 
rata da  Smolensco  ,  era  già    circondato  ;      egli     rimandò 
un  parlamentario  che  gli  aveva    intimato  d'arrendersi: 
ma  avendogliene  il  nemico  spedito  un  secondo    il  quale 
gli  dipingeva  la  sua  situazione  come    ancor  più  perico- 
losa, gli  fece  bendar  gli  occhi,  e   lo    ritenne    presso  di 
se ,  dicendogli  eh'  era    troppo    tardi  per    rimandarlo  in- 
dietro ,  e  eh"  egli  aveva    già    date    le    sue    disposizioni 
per  farsi  far  piazza.  Il  maresciallo  manovrò    allora  con 
tanta  abilita  che  passo  tre  volte    il    Dnìeper    alla  vista 
de'  Russi  ,  e  che  finalmente  raggiunse  colle  sue  truppe, 
e    principalmente     colla    cavalleria  ,    1'  Imperatore     ad 
Orsza\   y 

—  I    nostri    fogli     contengono  i    due    seguenti  articoli 
estratti  dalla  gazzetta  di   Cli  enisberga  : 

Cheaisberga  ,  6  genaajo. 
Il  generale  maggiore  russo  conte  Sievers  ,  che  si 
era  avanzato  con  un  distaccamento  considerabile  per 
vie  impraticabili,  e  che  si  era  unito  colla  cavalleria 
delle  due  vanguardie  del  corpo  d'  esercito  del  generale 
conte  Wittgenstein  ,  è  entrato  nella  citta  il  5  ad  un"  ora 
del  mattinò  ,  mentre  che  ne  usciva  la  retroguardia  del 
corpo  del  Duca  di  Taranto.  L'ingresso  delle  truppe 
russe  si  è  fatto  con  Ordine. 

Chenisberga  3  7  genoajo. 
-  Essendo  il  Re  di  Napoli  partito  da   questa  città,  il 


i*  wfrenre  ,  Colla  guatdia  imperialo  "francese  p?r  diri- 
gersi ad  Elb'mjr  ,  il  corpo  del  maresciallo  Maccìonald 
si  andò  o.^iror  più  avvicinando  alla  strada  di  Labiau. 
Nella  Dòtte  del  4  al  5  ■«gli  *i  difillo  per  la  nostra  citta. 
À  -tenore  cT  un  ordine  della  Polizia  ,  He  finestre 
ilei  piano  terreno  di  tutte  le  case  sono  state  illuminate 
«tarante  vtdtta  la  notte.  Questa  provvidenza  era  tanto 
«ecessaria  ,  in  quanto  che  il  d-ighiaccianiento  sopra vve- 
rrnto  rendeva  difficilissimo  il  marciare  ^  e  sicuramente 
»«sa  non  ha  poco  contribuito  al  buon  ordine  con- 
servato dalle    truppe  nel  ritirarsi.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  2  3   Gennajo. 

S.  A.  R.  il  Principe  Emilio  di  Assia  è  qui  giunto 
aeri  ,  provegnente  dall'1  esercito  e   diretto  a  Darmstadt. 

I  signori  generali  Morand  e  Jomini  sono  qui  giun- 
ti jeri  ,  provegnenti  da  Posnania ,  ov'  è  il  quartier  ge- 
nerale. (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,27  Gennajo. 

GV  impiegati  del  ministero  dell1  interno  hanno 
Supplicata  S.  M.  d'aggradire  l'offerta  di  12  cavalli 
«quipaggiati  pel  servigio  della  cavalleria.  Due  giorni 
dopo  questa  offerta  ,  i  cavalli  erano  già  ricevuti  per 
la  cavalleria  della  guardia. 

— .  GÌ"  impiegati  della  direzione  generale  della  Conta- 
bilità de'  comuni  e  degli  ospizj  hanno  offerto  a  S.  M. 
clue   cavalli  equipaggiati. 

— -  L'  ordine  degli  avvocati  presso  la  Corte  imperiale 
eli  Parigi  Iia  dato  il  suo  voto  per  una  somma  di  ioni. 
fr  anclù. 

—  Il  Grande  Oriente  di  Francia  offre  una  somma  di 
Sm.  franchi  per  concorrere  alla  montatura  ,  abbiglia- 
mento ed  equipaggiamento  di   5   cavalieri. 

—  L*  amministrazione  dell'*  Opera  e  gli  artisti  di 
questo  teatro  hanno  offerto   3   cavalli  equipaggiati. 

■ —  Hanno  offerto  a  S.  M.  I.  e  R.  ,  la  città  di  Com- 
piègue  2  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  ;  la  citta 
<li  Dieppe  ,  6:,  la  citta  di  Chàlons  (  Marne  ),  4;  i 
comuni  del  cantone  della  Fere  ,  4  ^  la  città  di  Vendò- 
me  ,  3  ;  il  cantone  di  Tournan  ,  3;  la  città  di  Mou- 
ìins  ,  4  ;  il  cantone  di  Roussa  ,  8  ;  i  comuni  del  can- 
tone rurale  di  Beauvais ,  2  ;  quelli  del  cantone  di 
Laon ,  3;  la  città  d' Ypres  ,  10^  il  cantone  di  Mor- 
xnans  ,  3  ;  la  città  di  Cosne  ,  3  ;  la  città  di  Chauny , 
20  \  il  cantone  di  Cbauny ,  3;  il  cantone  di  Saint— 
Oueutin  ,  1  ;  il  cantone  di  Soissons,  3  \  il  cantone  di 
Coucy  ,  4  ;  il  cantone  di  Guise  ,  4  ;  il  cantone  d1  Hir- 
son  ,  4.  -,  il  cantone  di  Crevonne  ,  3  ;  il  cantone  di 
"Vervins  ,  5  j  il  cantone  d1  Aubenton  ,  3-;  il  cantone 
di  Vassigny,  3  ;  il  cantone  di  Nouvion  ,  3  ;  la  città 
«di  Guise  ,  2  ;  il  cantone  di  Vie— sur— Aisne  ,  4  ;  i  due 
cantoni  rurali  di  Tournay  ,  6  ;  il  cantone  d'  Antoni , 
io  ;  il  cantone  della  Capelle  ,  4-,  il  cantone  di  Sains  , 
4:,  la  tittà  di  Nogent— sur— Seine  ,  2;  il  cantone  d' Au- 
thon ,  1  -,  il  cantone  di  Soignies  ,  8  ;  il  cantone  di 
Chièvres  ,  7  ;  la  città  di  Vitry— sur— Marne  ,  3  ;  il  can- 
tone d*  Eoury— sur— Cole  ,  2  ;  la  città  di  Eaycux  ,  4  -,  il 
cantone  rurale  di  Bayeux  ,  3  i  il  cantone  di  Neuille— 
?on*-Pierre,  2;  il  cantone  di  Montbazon  ,  4;  il  can- 
tone di  Neuvy— la— Loi ,  2  ;  il  cantone  di  BIéi  é  .  3  ;  il 
quitoafe  di  Vouvrai  .  4;  il  cantone  di  Cbateau— Remiault, 
3  :    il   cantone   di   Villeueuve— sur— Vannes,   3. 

- —  I  cantoni  del  circondario  di  Caèiì  hanno  offerto 
So  cavalieri  montati  ed  equipaggiati.  Tre  negozianti 
dì  <l.r-i  si  sono  uniti  p«r  dare  un  cavaliere  montato. 
Aneli-   il  sig.   Pellipra,   ricevitdr   generale  delle     contri- 


huzioni  ,  ha   datr)    un   tavoliere*    rftoitftfc    ed    equipag- 
giato.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

T'errarti^  a  5  Gennajo. 

Durante  la  prima  raetà  del  corrente  gennajo  sono 
entrati  uè'  porti  di  questo  dipartimento  4  pieleghi ,  1 
peota  ,  4  battelli  ,  1  bombarda  ,  2  tarlane  ed  un  bnr- 
gozzo  direni  a  Chioggia  ,  Rimini  ,  Ravenna  ,  Ancona , 
Sinigaglia  ,  Brindisi  ,  Grotteamare  ,  Fano  e  Trieste  ed 
erano  carichi  di  legnanti  ,  sapone  ,  formentone  ,  sale  , 
vallonea  .,  olio  ,  miele ,   cinabro  e  'Ferro. 

Sono  poi  sortiti  9  pieleghi  ,  1  peota  ,  3  battelli  , 
1  tartana ,  3  paranze  ed  mi  burgozzo  1  erano  diretti  a 
Ravenna  ,  Venezia  ,  Chioggia  ,  Ancona  ,  Rimini ,  Cese- 
natico ,  Bari  ,  Pesaro  e  Sinigagìia  ,  con  carichi  di  pi- 
gnoli ,  sale  ,  canapa  ,  lino  ,  legumi ,  legnami ,  riso  * 
ferro  e  lino,  (  Gior.  del  dipartim.  del  Basso  Po.  ) 

Milnnoy  3  Febbrajo, 

La  camera  di  commercio  di  Venezia  ha  deliberato 
di  offerire  a  S.  M.  1' Imperatore  e  Re  venti  cavalli  da 
tiro  per  servizio  militare. 


u 


Decreto  di  S.  M. 

S.  M.  1*  Imperatore  e  Re  ,  con  suo  Decreto  dato 
a  Fontainebleau  il  giorno  "2.5  gennajo  p.**  p.°  ,  ha  no- 
minato cavaliere  dell"  Ordine  della  Corona  di  ferro 
F  arcivescovo  a"  Edessa. 


Decreti  di  S.  A.  I. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 28  dicembre  passato  anno  ,  dato  dal  suo  quartier 
generale  di  Marieuwerder,  sentito  il  Consiglio  di  Stato, 
ha  autorizzato  : 

1  La  congregazione  di  carità  in  Viadana ,  diparti- 
mento del  Mincio  i  ad  accettare  il  legato  disposto  da 
Nicola  Maggi  a  favore  de"  poveri  della  frazione  di  Co- 
gozzo  di  3o  biolche  di  terra  del  valore  di  lir.  8442.  70.  4 
e  de'  suoi  molali  del  valore  di  lir.    :3o4.   jt. 

2  I  sindaci  di  Lodi  vecchio  e  di  Quartiano ,  è  la 
fabbricieria  della  chiesa  parrocchiale  di  Lodi  vecchio  , 
dipartimento  dell'  Alto  Po  ,  ad  accettare  i  legati  rispet- 
tivamente disposti  da  Giuseppe  Vanelli  ,  cioè  il  primo 
di  lir.  i5o  annue  da  impiegarsi  nel!  acquisto  di  me.'i- 
cinali  pei  poveri  infermi  -,  lir.  120  annue  per  lo  sti- 
pendio di  una  maestra  per  I'  educazione  delle  figlie 
povere  :,  lir.  So  annue  pei  funerali  dei  poveri  ,  e  lir. 
S?4  annue,  lir.  ico  per  una  sola  volta,  e  lir  245.  64 
prodotte  dalla  vendita  de*  mobili  assegnate  generica- 
mente in  sussidio  de"  poveri  di  Lodi  vecchio.  Il  se- 
condo di  lir.  1 53 .  5o  annue  da  distribuirsi  ai  poveri 
del  comune  di  Quartiano.  Il  terzo  un  legato  di  annue 
lir.    100. 

3  La  congregazione  di  carità  in  Como  ,  dipartimento 
del  Lario  ,  ad  accettare  la  donazione  dell*  annua  l*en-» 
dita  di  lir.  cj2.S  sul  Monte  Napoleone  ,  fatta  da  Giuseppe 
Lur ascili ,  da  erogarsi  per  lir.  3ce  in  dotazimie  alla 
casa  dì  ricovero  ,  che  dovrà  erigersi  in  detto  comune 
pel  bando  della  mendicità,  e  finche  ciò  segua,  da 
distribuirsi  ai  più  poveri 'del  comune;  per  lir.  200  i» 
doti  a  quattro  fanciulle  del  d •  pa et i mento  del  Lario  i 
per  lir,  1 20  in  celebrazione  di  messe  ,  e  le  residue 
lir.  5  per  le  poche  spese  di  cancelleria  occorrenti  nel» 
1*  amministrazione  di   detta  rendita. 

4  li   sindaco  di    Terra,   dipartìtì*eete  «^H"  Alto  Àdigey 
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ad    atecttane    il  legato    di  lir,    1417.  36  ,  lanciato  dal 
Sacerdote  Michele  Antonio  Gottardi  ,     onde     stipendiare 
coi   frutti  una  maestra  pei"  P  istruzione    delle    fanciulle 
di  Vervo  ,   comune  suddetto. 

5  La  congregazione  di  carità  in  Oderzo,  dipartimen- 
to del  Tagfiamento ,  ad  accettare  il  legato  di  annue 
lir  ice,  disposto  a  favore  de'  poveri  di  quel  comune 
da  Antonio  Gentilini. 

6  La  congregazione  di  carità  in  Udine ,  dipartimento 
del  Pas6eriano  ,  ad  accettare  i  legati  disposti  da  Gio- 
vanni Tomadini  ,  1"  uno  di  lir.  3 17.  24  a  favore  dello 
spedale  maggiore  dì  detto  cornane  ,  e  1*  altro  di  eguai 
«omnia  alla  pia  casa  della  carità  del  comune  medesimo. 

7  La  congregazione  di  carità  in  "Vigevano  ,  diparti- 
mento djìT  Agogna,  ad  accettare  i  legati  disposti  do 
Lucia  Colli  ,  1"  uno  di  'ir.  11 5.  12.  8  a  favore  dei 
poveri  di  detto  comune  ,  e  l"  altro  di  lir.  1 5  3  5 .  ?.  7", 
per  una  soia  volta  in  favore  di  quello  spedale. 

8  Le  congregazioni  di  carità  in  Vicenza  ed  in  Pa- 
dova e  la  iàbbricieria  della  chiesa  parrocchiale  di  Co- 
steza  ,  nel  dipartimento  del  Bacchigliene  ,  ad  accettare 
i  legati  rispettivamente  disposti  dal  cavaliere  Ottavio 
Trento,  cioè;  il  primo  eli  lir.  i8om.  per  quella  ca6a 
di  ricovero  e  di  lavoro  ,  da  conseguirsi  a  misura  che 
cesseranno  le  vitalizie  pensioni  lasciate  dal  testatore  di 
due  capitali  livellar]  della  somma  in  tuttodì  17,000,38.  91 
per  lo  spedale  degli  esposti  ,  e  lir.  3ooo  pei  poveri 
dello  stesso  comune  ;  il  secondo  di  tre  case  ,  situate  in 
Padova,  del  valore  di  circa  lir.  81 36.  41  per  lo  spe- 
dale degP  infermi  ,  ed  il  terzo  di  lir.    óoo, 

9  La  congregazione  di  carità  in  R.ipagnano  ,  diparti 
jnento  del  Tronto  ,  ad  accettare   P  eredita  del  valore  di 
lir.  740.   di  ,  lasciata  da  Angelo     Moretti    ai    poveri  di 
quel  comune, 

io  Le  congregazioni  di  carità  in  Clusone  e  Lovere 
ed  uniti,  dipartimento  del  Serio,  ad  accettare  i  legati 
rispettivamente  disposti  da  Lodovico  Franzini  Chiesa  , 
cioè:  il  primo  di  diversi  capitali  e  frutti  scaduti  perla 
somma  in  tutto  di  lir.  3o,oeo,3oo  ,  di  altro  capitale  di 
lir.  4000  ,  di  tua'  annualità  di  lir.  3co  e  di  quattro 
letti  finiti  del  valore  di  lir.  160  s  favore  dello  spedale 
di  detto  comune  ,  ed  inoltre  di  dieci  some  di  grano 
turco  da  distribuirsi  ai  poveri  del  comune  medesimo  ^ 
jl  seccado  di  sei  some  pure  di  grano  turco  da  distri- 
hnirsi  ai  poveri  di  Castro  ,  Esmate  e  Saliere  ,  frazioni 
del  comune  suddetto. 

n  L'  amministrazione  dello  spedale     in    Vallate ,  di 
psrtimento  del  Seno ,     ad    accettare    il    legato     di    due 
fondi,  detti  uno  Fontana  e  V  altro   Cavalla  o  Bassignam, 
del  valore  capitale  di  lir.    11 18.    29  lasciato  da  Antonio 
Contini  a  detto  spedale. 

12  La  congregazione  di  carità  in  Frontano  ,  diparti- 
mento dell"  Agogna ,  ad  accettare  la  somma  di  lir. 
4106.  97,  costituita  dalfei  vendita  di  diversi  effetti, 
lasciata  dal  sacerdote  Pietro  Maria  Rossetti  ai  poveri 
di  detto  comune, 

j3  L'amministrazione  d'elio  spedale  in  Vailate ,  di- 
partimento del  Serio  ,  ad  accettare  il  legato  di  una 
casa  del  valore  di  lir.  O54.  36  ,  disposto  dalp  arciprete 
Bonifacio  Merli, 

14  La  congregazione  di  carità  in  S.  Agata,  diparti- 
mento dell'  Agogna  ,  ed  il  sindaco  del  suddetto  comune 
ad  accettare  lo  donazioni  rispettivamente  disposte  dal 
sacerdote  Giuseppe  Maria  Grandazzi ,  cioè  :  il  primo 
di  una  casa  situata  in  Cannonino  ,  del  valore  di  lir. 
460,  Si  ,  ad  uso  de'  poveri  infermi  di  Cavagtio  e 
Gurone  j,  il  secondo  di  un  capitale  di  lir.  85a.  3i.  5  , 
per  V  istruzione  de'  fanciulli  dì   Cavagiio  suddetto. 

Con  decreto  del  giorno  2.8  suddetto  ha  accordato 
alla  giovane  Maria  Teresa  Paradisi ,  nipote  del  presi- 
dente ordinario  del  Senato  ,  un  posto  a  mezza  pensio- 
ne "tìel  R,  Collegio  delle  fanciulle. 


MINISTERO   DELLE   FrNANZE. 

AVVISO. 

Col  3i  ottobre  prossimo  venturo  va  a  scadere  il 
contratto  per  la  somministrazione  dei  letti  alla  forza 
armata  vii  finanza  dipendente  dalle  intendenze  di  Mila- 
no ,  Brescia  ,  Cremona  ,  Como  ,  Novara  ,  Pavia  ed 
Intra. 

S'  invita  perciò  chiunque  aspirasse  a  tale  sommi- 
nistrazione ,  o  in  tutto  o  in  parte  ,  a  presentare;,  non 
più  tardi  del  giorno  i.°  del  prossimo  aprile,  al  proto- 
collo di  questo  ministero  o  delle  suddette  intendenze 
le  loro  obblazioui  segrete  suggellate  ,  munite  d'  idoneo 
avallo  debitamente  registrato  ,  o  di  confesso  di  dassà 
comprovante  il  deposito  di  lire  1400.  Dette  obblazioni 
verranno  aperte  il  giorno  12  del  suddetto  mese  avanti 
il  sig.  ispettore  generale  negli  uffici  del  ministero  delle 
finanze  per  essere  deliberata  la  somministrazione  a  chi 
a\  rà  fatta  migliore  obblazione  od  aperta  P  asta  nella 
stesso  giorno  alle  ore  12  del  mattino  ;,  il  tutto  se  cosi 
parerà  e  piacerà. 

I  capitoli  normali  esistono  presso  le  nominate  in- 
tendenze ed  ali"  officio  del  sig.  ispettore  generale. 

Milano  ,    1 9  gennaio    1 8 1 3. 


AVVISO    PASTORIZIO. 

Dal  sig.  proposto  Abbondio  Chiesa,  in  Malenco , 
dipartimento  dell*  Adda  ,  nel  prossimo  mese  d*  aprile*  si 
venderanno,  tanto  unitamente  che  separatamente  ,  nove 
arieti  di  razza  pura  di  Spagna,  ili  tutta  bellezza  e  gio- 
ventù ,  al  prezzo  di  sei  zecchini  per  ogni  ariete.  Chi 
desiderasse  farne  acquisto  potrà  dirigere  le  sue  dim ali- 
de  al  proprietario. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de*   Cambj  del  giorno   3  Febbrafo   i8i3. 

Parigi ,  per  un  franco    ...»  99,9  L. 

Lione ,  idem    .     .     .     .     ,     .     >>  99^9  L. 

Genova,  per  una  lira  f.   h.      .      »  82,6  D. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,04,7  — 

Venezia  ,   per  una  lira  ita!.      .      »  99,1    L. 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .      »  2,55,2  L. 

Vienna ,  idem u 


Amsterdam  ,  B.co 

Londra         

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


>t      2,1 5,o  D. 


.2,0 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sìa  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    100  ,   57.  D. 

Restrizioni  all'    11   per   ico. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

IV0  Teatro  alla  Scala,  f  Opera  in  musica  J  L'  isola 
di  Calipso  —  Halli  f  II  tradimento  di  Semiramide;  I  jintl 
spiriti  folletti. 

R.°  Teatro  alla  Casobiaaa.  Festa  di  ballo  in  pritn* 
sera  sino  a  mezza  notte. 

Teatro  ih  S.  Radeoonoa.  f  Oj>er*  ìd  music»  )  Una 
cosa  rara.  —  Bailo  ,   Asculix-bascià. 

Teatbo  del  Leintasio.  (  Compagni»  C&ppmi  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle  Marionette.  (  dotto  Girolamo.  )  — 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 


Milano  ,  dalla  tipografia  ài  Federico  Agneì&J. 


e/; 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mhan-o,  Venerdì   ,    5    Febbfajo   i8i3. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,    ao     Gennajo. 

9?  M.  ha  dato  ni  Principe  Giuseppe  Poniatowski  , 
Tran  stia  dilla  guerra  ,  comandante  in  ca(>o  V  esercito 
del  ducato ,  i  poteri  più  estesi  per  1'  organizzazione 
dell'esercito,  pel  completamento  de"  quadri  degli  of- 
ficiali e  soldati  ,  e  per  provvedere  air  armamento  ed 
alle  munizioni  delie  piazze.  Questa  provvidenza  a^cre- 
«eira  ancora  V  attività  con  cui  si  sono  date  in  questo 
jjìiese   tutte  le  disposizioni  militari. 

Non     abbiamo    alcuna   notizia     del    nemico.   Alcuni 
e!. si  ■.ire-unenti  russi  si  fanno  vedere  di  quando  in  quan- 
do j  mi   scompajouo  ali1  istante.   (  Jour.  de  V  Èmp.  j 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   17  Gennajo. 

I  nostri  giornali  annunziano  che  sono  stati  ordi- 
nati verso  la  fine  di  dicembre  a  Semolino  60  cavalli 
per  servire  a  trasportare,  per  l1  Illirio  e  la  Schiavouia, 
i  regali  die  la  Corte  di  Francia  spedisce  alla  Porta 
ottomana. 

—  I  medesimi  giornali  pubblicano  un  rapporto  of- 
ficiale russo  del  luogotenente  generale  Rlischtschew  ,  il 
tpi.de  comanda  I*  esercito  russo  contro  i  Persiani.  Questo 
rapporto  è  dato  dal  quartier  generale  di  Tiflis  il  3 1 
ottobre  ,  e  contiene  la  relazione  di  parecchi  fai  ti  the 
hanno  avuto  luogo  contro  l'esercito  persiano.  I  Russi 
se  ne  attribuiscono  la  vittoria  ,  e ,  secondo  il  solito  , 
cercano  di  magnificare  i  loro  successi.  Ciò  nondimeno 
emerge  da  questo  rapporto  che  la  guerra  fra  la  Russia 
e  la  Persia  e  sempre  continuata  con  molta  attività,  ad 
onta  degli  sforzi  degl'Inglesi  e  delle  molle  calèssi 
baino  impiegare  per  determinare  questi  due  Imperi  a 
conchiuder  li  pace. 

—  La  gazzetta  di  Pietroborgo  del  2  dicembre  contiene 
M  seguente  articolo  : 

«H     Mg.    gran    ciambellano    Narysckhin ,    direttor 
generale  degli  spettacoli  ,  ha  ricevuto,  il   3o  novembre 
«in    rescritto     con    cui    S.    M.  ,    trovane  la  compagnia 
de    commedianti  francesi  inutile  nelle  attuali  circostanze 
gh  ordina  di  congedare  gli  attori  e  le  attrici  tanto  del 
teatro  di  Pietroborgo  come  di  quello  di  Mosca. 

.f  In  un  rescritto  stato  diretto  lo  stesso  giorno    al 
•rg.  ipld-maresciallo  conte  Saltikow  ,   S.   M.  ha  ordinato 
«    nnpiegare   a    sollievo    degli    abitanti    de'  luoghi  stati 
devastati  dal  nemico  le  somme  che  servivano    al    man 
lenimento  delle   compagnie  de1  comici   francesi.   „ 

(   Jour.   de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,    19    Gennajo. 
H    sig.     generale    di    cavalleria  conte  di  Wrede  ha 
diretto    dal   suo    quartier  generale  di  Plotsk ,  il  0   eea-' 
11110  '    de    ringraziamenti    a1  suoi     compatrioti     per    lo 
contribuzioni    volontarie     che     questi  avevano  date  per 
cooperare      al    sollievo    de1  feriti    e    malati    del   co L 
d    esercito  bavaro.  (  Idem.  )  l 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    a  8  Gennajo. 
Oggi,  a  mezzodì,  S.  M.  l' Inceratole  ha  passato 


in   rivista     differenti    coorti     del    primo    bando.     Qneit* 
truppe ,  superbe   per  la   loro   presenza    e    pel    loro  ve- 
stiario ,    sono  passate  davanti  n  S.   M.   fra    le    grida    di 
viva    V  Imperatore  !    Questa    rassegna    è    durata    lino  a. 
a     ore. 

—  A    a    ore  ,   S.  M.    ha    tenuto    il    consiglio    de1  mini- 
stri ;,  a   4   ore  ,   S.    M.    ba  tenuto  un  altro  consiglio. 

—  S.     M.     V  Imperatrice    ha    passeggiato    da    un*  ora 
alle  due  pomeridiane   sul   terrazzo  della    TuilerieS, 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

I  *igg.  membri  della  Corte  di  cassazione  hanno 
dato  una  prova  della  loro  devo/Jone  offrendo  a  S.  M, 
40   cavalli   equipaggiati. 

La  Corte  imperiale  di  Parigi  ,  gidnsa  è"  imitar 
questo  esempio  ,  ha  offerto    20    cavalli  equipaggiati. 

II  Tribunale  di  prima  istanza  del  dipartimene 
della    Senna    ha  offerto    10   cavalli   equipaggiati. 

L1  luptituto  ha  dato  il  suo  voto  pgfc  uni  somma 
di  ioni,  franchi  da  impiegarsi  nella  compera  di  cav  illi 
atti  al  servizio. 

I  commedianti  societarj  del  Teatro  francese  hanno 
fitto   il  dono   di    3   cavalli. 

I  societarj  dell1  Opera  comica  somministrano  * 
cavalli.  (  Jour.   de  t  Emp.   ) 


Dal  16  al  tq  corrente  sono  arrivati  a  Moria* 
u..e  parlamcntarj  inglesi  provegnenti  ,  1'  11,10  da  Ports- 
mouth con  74  passeggici  d'  ambo  i  sessi ,  e  ] T  altro 
da  Cbatam  con  5i  passeggieri.  È  partito  da  MorlaÌK 
un  parlamentario   francese  per  Darmouth, 

{  Jour.  de  Paris.  ) 


Estratto  $  una   Intera  dei  cotte    Giulio    Ulta  alla 
signora   Principessa  Bagratiòn  a    Vienna. 

Pietroborgo  ,  6  (r8  )  dieembre  1812 
Le  circostanze  attuali  ci  obbligano  tutti  ,  stante  il 
dissesto  delle  nostfe  fortune  ,  a  mettere  maggior  ordine 
ed  una  più  stretta  economia  nelle  nostre  spese  ,  ed  a 
"dura  anche  a  riforme.  La  causi  però  ne  e  cosi  bel- 
la ,  perocché  e  la  difesa  e  la  salvezza  della  patria  che 
ne  impone  l'obbligo  ,  che,  ben  lungi  dal  legnarcene  , 
bisogna  andarne  orgogliosi.  Qualunque  spesa"' che  non 
sia  di  pura  necessità,  diventa  un  rimprovero  per  chiun- 
que ama  la  patria-,  e  chi  mai  potrebbe  preferire  spe'A 
frivole  e  superflue  ai  soccorsi  ed  ai  sacrifizi  eh1  ella 
reclama  i  ' 

Io  mi  trovo  nella  impossibilità  di  corrispondere  a 
co  che  mi  chiedete;  m'affretto  pero  di  spedirvi  <mi 
mi.t,  ia,n.  rubli,  e  faro  in  seguito  tutto  quanto  potrò 
Debbo  ripetervi  che  durante  tutta  I'  annata  che  sta 
per  terminare  ,  noi  non  abbiamo  percepito  nessuna  ren- 
dita 1  tutte  sono  state  impiegate  per  la  guerra,  pe're-, 
clutamenti,  per  l'armamento  generale  della  milirh 
e  per  le  somministrazioni  agli  eserciti  in  grano,  cavali 
h  ,  bestiami  ,  carri  ,  ecc.  ecc.  ;  ed  inoltre  maman  ha 
dato  Som.  rubli  in  dono  gratuito  per  V  armamento* 
volontario   di  Pietroborgo  ,   ecc.   ecc. 

Firmato  ,  Grur.ro  ,   conto  Ltt  ta. 
(  Jon*.  de  V  Emp.  ) 
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ii  Sire  , 

•/  Non  sono  i  popoli  soli  eli  Francia  ,  che  esultino 
a]  ritorno  di  V.  M.  nella  capitale  del  suo  Impero. 

»  I  popoli  del  vostro  Regno  d*  Italia  hanno  an- 
ch'essi la  loro  parte  in  questo  commovimento  di  gio- 
ja  ,  di  tenerezza  ,  di  ammirazione. 

>>  Figli  dello  stesso  padre  ,  e  sovrano  ,  uno  solo  è 
V  interesse  che  ci  unisce  tutti  intorno  alla  sacra  vostra 
persona  ,  quello  della  sicurezza  e  della  gloria  comune. 

»  Sire  !  Sì  :  anche  i  popoli  del  vostro  Regno 
cT  Italia  sentono  F  interesse  della  gloria  ,  dopo  che  mer- 
cè vostra  elevati  alF  onore  del  Regno ,  e  fatti  per  le 
istituzioni  vostre  una  nazione ,  sono  stati  chiamati  a 
parte  delle  grandi  vostre  imprese.  Voi  n'  avete,  o  Sire, 
una  prova  ,  cara  al  cuor  vostro  ,  nelF  ardore  con  cui 
la  gioventù  italiana  ha  seguitò  fin  qui  le  vittoriose  vo- 
stre aquile  ne'  campi  della  guerra  ;  e  questo  nohile  ' 
sentimento  non  anima  meno  i  magistrati  e  gli  ordini 
tutti  del  Regno  nel  volonteroso  ed  unanime  concorso 
loro  in  tutto  ciò  che  ,  a  compimento  de"  vostri  alti  di- 
segni ,  le   circostanze  e  i  tempi  rendono  necessario. 

»  Quando  un  giorno  la  pace  sederà  arbitra  sola 
della  felicità  dell'  Europa ,  e  da  per  tutto  si  ripeterà 
che  questa  fu  opera  vostra ,  gF  Italiani,  godendone  i 
Ideati  frutti,  potranno  dire  con  verità  :  Noi  pure  abbia-  ■ 
mo  fatto  qualche  cosa  per  questa  grande  opera. 

>/  Ma  questo  ancora,  o  SrRE  ,  è  uno  de'  tanti  be- 
Siefizj  che  il  generoso  e  magnanimo  cuore  di  V.  M. 
ha  fatti  ai  popoli  del  vostro  Regno. 

»  Permettete  adunque  che  ve  ne  sieno  ripetute 
3e  ,rriuste  azioni  di  grazie  con  quel  pieno  sentimento 
che  il  devoto  ,  fedele  e  riconoscente  figliale  amor  no- 
stro e"  ispira. 

«  Lontani  dall'  augusta  vostra  persona  ,  privi  del- 
la presenza  dell"  eccelso  Principe  eh"  è  fra  noi  1"  im- 
magine vostra,  non  meno  viva  sta  ne"  nostri  cuori  la 
forza  del  vostro  genio  divino.  Esso  ci  è  innanzi  ognora  , 
esso  ci  anima  ,  ci  dirige  ,  ci  assicura  ,  e  ne  sentiamo 
da  per  tutto     e     in  tutti  gì'  istanti  la  maestà. 

»  Il  vo9tro  Consiglio  di  Stato  aveva  bisogno ,  o 
SfRE ,  di  dare  qualche  sfogo  agli  affetti  che  vivissimi 
in  singoiar  modo  gli  vengono  destando  le  presenti  cir- 
costanze. 

>>  Dopo  una  campagna  che  non  ha  esempio  nella 
storia  delle  guerre  ,  e  che  per  divisamento  profondo 
e  per  generosa  costanza  sarebbe  il  fatto  più  splendido 
della  storia  vostra  maravigliosa  ,  se  fortunati  maggiori 
eventi ,  preparati  già  nel  vostro  spirito ,  non  dovessero 
occuparne  ben  presto  il  posto  ;  vedervi  assiso  sul  vo- 
stro trono  tenendo  di  una  mano  F  augusto  pegno  delle 
speranze  dei  mondo  ,  e  coli"  altra  segnando  nuovi  ordi- 
ni per  la  sicurezza  de'  vostri  popoli  ,  SlRE  !  e  questo 
tino  -spettacolo  che  riempie  il  vostro  Consiglio  di  Sta- 
to di  un  misto  di  affetti  che  invano  egli  cercherebbe 
di     esprimere. 

»  Ma  il  nome  di  Napoleone  ripetuto  altamente 
jìca  noi  ,  questo  eacro  ed  immortale  nome  ,  fatto  se- 
gnale della  sicurezza  e  della  gloria  nostra ,  è  quello 
ancora  che  esprime  i  sentimenti  della  nostra  devo- 
zione ,  della  fedeltà  nostra  ,  della  nostra  riconoscenza , 
del  nostro  amore  ,  e  di  quel  profondissimo  ossequio 
che  rechiamo  in  omaggio  a*  piedi   vostri. 

Milano,  7   gcanajo   181J. 

Urnil.™»',  dev.«»,  ossequiosissimi  servitori  e 
sudditi  fedelissimi  , 

Il  Cancelliere  Guardasigilli ,  il  Dmco.  di  Lodi  -,  il  Gran 
maggiordomo  maggiore  in  assenza  di  S.  A.  R.  ,  e 
per  decreto  della  medesima  9  presidente  alle  sedute 
del  consiglio  di  Stato  ,  il  conte  Fenaroli  ;  Il  Gran 
ciambellano,  il  Duca  Litta\  il  Grande  scudiere,  il 
.  conte  Caprqrai  il  Grangiuclice,  ministro  della  giustizia, 
2,uosi;  dell'  interno  ,  Vaccari  ;  delle  finanze  ,  Praia  ; 
della   guerra  .   rcruaiicUi  j    del    tesoro  9    Biraso , 


consigliere  segretario  dì  Stato ,  conte  Antimo  Stri- 
gali ■  consiglieri  legislativi ,  conte  De  Bernardi  -, 
presidente  ;,  conte  Maestri  ,  Bargnani  ,  Giovio , 
Guastavillani  ,  Bazzetta  ,  conte  Scopoli  ,  Parravi- 
cini  ,  D'  Adda  ,  San/ermo  ,  Colle  ,  Cossoni ,  Pol- 
franceschi ,  Luini ,  Pedrazzini  ;  Consiglieri  uditori, 
Pallavicini ,  presidente  ,  Aldini  ,  Sopransi ,  Barbò, 
Fagnani  ,  Valdrighi  ,  Compagnoni  ,  Riva  ,  Nani , 
Brunetti ,  Caccia  ,  Casati  ,  "  Tornielli  ,  Custodi  , 
Borghi ,  Brebbia  ,  Re  ;  segretario  generale  ,  Com- 
pagnoni ,  f.  f. 


Sire  , 

Il  felice  ritorno  di  V.  M.  alla  capitale  del  grande 
Impero  se  ricolmo  di  gioja  la  Francia  intiera  ,  non 
eccitò  minore  esultanza  nelle  popolazioni  e  nelle  magi- 
strature  del  Regno  d'  Italia. 

La  Corte  de'  conti ,  o  Sire  ,  la  più  recente  delle 
sapientissime  vostre  istituzioni ,  partecipa  con  singolare 
trasporto  alla  comune  allegrezza. 

In  tanta  lontananza  dall'  augusta  vostra  persona , 
e  da  quella  dell'  ottimo  Principe  die  vi  rappresenta  ,  i 
magistrati  di  questa  Corte  non  hanno  cessato  di  ac- 
compagnarvi coi  sentimenti  della  loro  più  grande  am- 
mirazione e  del  loro  vivissimo  e  rispettoso  attaccamento. 

E  mentre  eseguivano  F  onorevole  affidatogli  inca- 
rico di  verificare  e  giudicare  i  conti  di  questo  Regno, 
era  ad  essi  continuamente  presente  la  grandezza  delle 
vostre  imprese  ,  la  gravezza  delle  fatiche  ed  i  pericoli 
che  per  la  consolidazione  della  pubblica  felicità  incon- 
travate ;  e  quindi  incessanti  e  vivissimi  i  loro  voti  per, 
la  prosperità  delle  vostre  armi  e  per  la  gloria  della 
Maestà  Vostra. 

Degnatevi ,  Sire  ,  di  accogliere  coli'  impareggiabile 
vostra  clemeiiKa  queste  nostre  sincere  espressioni  ac- 
compagnate dall'  omaggio  della  nostra  fedeltà  ,  della 
nostra  obbedienza  e  della  nostra  devozione. 

Umilissimi  ,  devotissimi  ,  ossequiosissimi 
servitori  e  sudditi  fedelissimi  , 
De  Bernardi,  p.°  presid.  ;  Sabaài,  presid.  ;  Somma* 
ruga,  presid.  \  PaMpnri  ,  Busti ,  Ungarelli,  Teit~> 
Uè,  Pallavicini  ,  Beccaria  ,  Arrisone,  Silva  ^ 
Negherà  ,  Pecchia  ,  giudici ,  Zuccoli  ,  Brivio  , 
Franchetti  ,  Jaquart,  Cantóni,  referendarj  ; 
Crespi  ,  procuratore  reale  generale  ;  Orom- 
bclli  ,    cancelliere  in  capo. 

Milano  ,  8   gennajo     18 1 3. 


«  Sire  , 

•<  I  popoli  del  vostro  Regno  d"  Italia  non  hanno 
potuto  udire  senza  im  fremito  d"  indegnazione  e  di 
terrore  F  attentato  che  il  generale  di  un  Re  vostro 
alleato  ha  commesso  contro  la  fede  ,  contro  F  onore  , 
contro  gF  interessi  più  sacri  del  suo  paese  e  della 
Europa  intera. 

>>  Al  primo  annunzio  tutte  si  sono  presentate  al 
loro  pensiero  le  conseguenze  funestissime  di  tanto  ec- 
ersso.  Ma  nello  stesso  tempo  i  padri  hanno  detto  ai 
loro  figli  v  i  magistrati  ai  cittadini  ,  ogni  Italiano  all'  al- 
tro,  che  non  v' è  ne  cabala,  nò  perfidia,  ne  cospira- 
zione veruna  ,  la  quale  noa  debba  infine  cedere  alla 
maestà    e    alia  forza  del  vostro  genio  potente. 

»  Di  là  più  vivo  è  sorto  negli  animi  di  tutti  il 
senso  dell"  alto  benefizio  che  la  Provvidenza  ha  fatto 
ai  mondo  nel!"  angusta  vostra  persona  :  di  là  un  giu- 
ramento spontaneamente  con  unanime  consenso  rinno- 
vato ne'  cuori  di  tutti,  che  nulla  sarebbe  in  essi  ne  di 
forze,  ne  di  volontà,  che  non  fesse  interameate  de- 
positalo nelle  mani  del  proiettore  comune  ad  univer- 
sale salvamento. 

»   I  popoli  del  vostro  Regno ,     o    Sire  ,    non    sof- 
I  freno  di  essere  gii  ultimi  ad  annunziare   alf  Universo  » 


V- 


ifrzio   rà    ^ui  non  fieno    risoluti.,  peri  f  disegni  che  la    Previdenza  comanda  a  V.     Wf.    [ 


che  noia  v  è  sagri 

che  r  opera  grande  coniraecsavi  dalla  Provvidenza,  sia 
da  V.  M.  condotta  ni  sno  termine.  Essi  dicono  dia- 
mente che  se  stra&rdiaatj  mezzi  si  vogliono  in  circo- 
stanze straordinarie  ,  eglino  pure  faranno  «traordiuarj 
sforzi. 

„  Il  vostro  Consiglio  di  Stato  si  Cd  un  dolce  do- 
vere di  annunziarvi  ,  o  SlllE  ,  le  disposizioni  concordi 
de'  vostri  sniditi  italiani  :,  e  vi  pregi  di  accoglierle  co- 
me un  giusto  trihuto  ch'essi  consacrano  a  V.  M.  tanto 
pel  debito  loro  verso  il  loro  Re  ,  quanto  per  la  salute 
«  per  la  gloria  loro  propria. 

»  In  nissum  migliore  maniera  saprebbe  esso  , 
O  SIRE  ,  nelle  attuali  circostanze  esprimere  alla  M.  V. 
i  sensi  della  sua  fedeltà,  della  sua  riconoscenza,  del 
suo  amore  e  di  queir  attaccamento  devotissimo  ,  che 
inviolabilmente  Io  lega  alla  sacra  vostra  persona. 

,,   Umilissimi,  devotissimi,  ossequiosissimi  servito- 
ri e  sudditi  fedelissimi, 

"(  Seguono  le  firme  come,  nell'  indirizzo    del    7  gen- 
najo   i8i3  riportato  più  sopra.  ) 
Milano,  ai    gennajo    1 8  1 3. 

SmE  , 

Le  perdite  sofferte  dalla  Grande  Armata  nel  ritorno 
da  Mosca  per  1'  asprezza  premitura  della  stagione  sono 
«tate  sentite  dai  vostri  popoli  d'  Italia  come  una  cala- 
mità nazionale. 

Ma  al  pubblico  dolore  sono  sacceduti  ad  un  trat- 
to pensieri  e  voti  degni  d'  uua  nazione  ,  e  convenienti 
alla  circostanza  in  cui  trovasi  la  miglior  parte  d"  Eu- 
ropa,  che  riconosce  V.  M.  I.  e  R.  per  sovrano,  poi- 
protettore  ,  per  alleato. 

Amor  di  patria,  orgoglio  di  nome  italiano  ,  senso 
di  dignità  individuale ,  tranquillità  ,  ricchezza  ,  ogni 
T>en  presente  ,  ogni  speranza  avvenire  ,  tutto  è  per- 
duto se  un  muro  di  bronzo  non  divide  1"  Europa  inci- 
vilita dai  barbari  del  Nord  ,  se  il  Continente  europeo 
kou  è  posto  al  sicuro  dall'  influenza  corruttrice  del  ga- 
binetto britannico  :  la  purìi  lia  recente  del  generale 
prussiano  11'  è  uua  riprova. 

Per  giugaere  »  o  SfRS ,  a  questo  sopo  di  tante 
vostre  pene,  sagriùzj,  pericoli  si  richiedono  ,  e  chi 
noi  seme  ?  armi  ed  armati  ,  ferro  ed  oro ,  valore  ,  fe- 
de e  costanza.  Tutto  v'  0 'irono  ,  o  SlUE  ,  quaut'  è  In 
loro,  i  vostri  popjli  d1  Italia,  Ne  è  questo  consiglio  d'  au- 
torità ;  è  convinzione  ,  e  sentimento,  è  un  grido  gene- 
Tale  espresso  dal  bisogno  della  nostra  esistenza. 

Vostr'  opra  ,  o  Sire  ,  è  il  regno ,  vostre  le  leggi 
protettrici ,  vostri  i  monumenti,  le  strade ,  i  canali  , 
1'  agricoltura  ebe  prospera  ,  1'  industria  che  serve,  i  li- 
cei ,  le  università ,  l' onore  delle  arti  ,  la  pace  di  cui 
godiamo  ,  e  die  i  nodi  stretti  dalla  vostra  politica 
e  dal  vostro  cuore  coli1  Austria  renderanno  eterna  per 
il  bene  dei  due  Imperi. 

Venti  mila  Italiani  non  attendono  nel  Regno  ,  che 
i'  ordine  di  raggiugnere  la  Grande  Armata.  I  batta- 
glioni dipartimentali  anelano  di  dividerne  1'  onore.  Gli 
amministratori  de'  conni  li  o.Tro.oo  a  gar.t  cavalli  e  ca- 
valieri. Il  voto  della  nazione  va  all'  incontro  d'  ogni 
dimanda  che  il  bisogno  esiga  o  la  previdenza  con-' 
sigli. 

SlRE  ,  il  Senato  d*  Italia  ,  privo  delia  felicità  d*  es- 
servi vici  10  ,  assente  il  Principe,  vosir*  immagine,  che 
previene  in  ogni  circostanzi  le  disposizioni  comandate 
dei  ben  ;  nella  patria,  prega  V.  M.  I.  e  R.  di  credere 
ali  1  3in.cir.i1a  de' sentimenti ,  e  di  accogliere  con  bontà 
V  omaggio  che  per  di  Ini  mezzo  il  regno  depone  ai 
Vostri  pieJi.  Boa  parli  il  Senato  della  fedeltà,  del- 
l'amore die  stringono  ali  1  vostra  augusta  persona  e 
famiglia  i  collegi  elettorali,  i  primi  ministrati,  i  frta- 
fciou  rj  i!' ogni  ordine,  gì'  individ  li  d'ogni  classe  della 
nazione.  Uao  è  il  voto,  come  il  dovere  di  tutti,  di  con- 
correre eoa  tuw.2  h  fjrsj  e  eoa  tati1  i  mszzi  agli  alti 


R 


di  compiere  per   la  gloria  e    prosperità    dell'  Impero    é 


dei   Regno. 


Visto 


e  sicn  Iato  , 


Il  cancelliere  del  Senato  , 
Conte  Guicciardi. 


Il  presidente   ordinario 
Conte  Paradisi: 


I  conti    Mengotu  e  Lamberti^  segretari» 

Milano  ,  dal  palazzo  del.  Senato  queao    giorno  a  r 
genuajo   181 3. 

S.ME  , 
L'  infame  tradimento  del  co  viandante  il  corpo  au- 
siliario di  S.  M.  il  He  di  Prussia,  Ita  eccitato  nella  vo- 
tra  corte  de*  conti  i  sentimenti  della  piii  alta  è  viva 
indegnazioue ,  e  di  già  scorge  ita  questo  ribelle  nn  uò- 
mo lacerato  dai  proprj  rimorsi  ,  punito  dati*  orrore  del- 
le civilizzate  nazioni  9  ed  abbandonato  all'  obbrobrio 
della  posterità. 

La  vostra  mente,  o  Sruc  ,  che  profondamente  pre- 
vede ,  e  che  con  sagge  disposizioni  sa  comandare  agli 
eventi ,  e  reprimere  le  più  tenebrose  macchinazióni , 
porrà  senza  dubbio  eflìcace  riparo  a  quelle  funeste 
conseguenze  che  minacciar  potrebbero  il  ripbso  delle 
nazioni  d'  Europa  ,  e  1'  ordine  tutto  sociale. 

Questa  Corte  ,  nell'  atto  che  riverente  presenta  a 
piedi  dell*  augusto  vostro  trono  V  omaggio  suo  di  fe- 
deltà «inaerà ,  di  sommessa  obbedienza  ,  e  di  rispet- 
toso attaccamento,  ha  1'  onore  di  assicurare  V.  M.  che 
i  vostri  popoli  d*  Italia  sono  altamente  penetrati  dagli 
stessi  sentimenti  e  dallo  stesso  zel  »  di  comprovare  con 
tutti  i  possibili  loro  sforzi  ali*  augustissimo  nostro  mo-< 
narca  il  loro  particolare  impegno  a  sostenerne  la  glo- 
ria e  la  preponderanza  acquistata  colla  superiorità  del 
suo  genio  e  colla  forza  invincibile  delle  sue  armi. 

Umilissimi  ,  devotissimi  ,  ossequiosissimi 
servitori  e  sudditi  fedelissimi  , 

(  Seguono  le  firme  come  nelV  intirizzo  ,  riportato  più 
sopra  ,  ili    data  dell'  8  geiinàjo  181 3.   ) 

Sacra  Imperiale  e  Reale  Maestà  , 
Sire  , 

All'  inaspettato  annunzio  della  diserzione  del  ge- 
nerale d*  York  ,  che  ha  eccitato  il  più  alto  risentimen- 
to del  suo  Re  ,  che  presenta  V  impronta  del  tradimen- 
to ,  e  ai  una  scandalosa  violazione  dei  più  sacri  dové- 
ri,  permettete,  o  SlR-E  ,  che  anche  la  C  irte  di  cassa- 
zione del  vostro  Regno  d*  Italia  ,  sorpresa  e  pene- 
trata da  una  si  gratile  perfidia,  ed  in  mezzo  all'uni- 
versale indegnazioue  di  tutti  i  vostri  fedeli  sudditi ,  si 
affretti  di  manifestar-  solennemente  questi  stessi  senti- 
menti  ai  piedi   del  vostro   trono. 

Se  i  vostri  nemici  non  lasciano  intentato  alcun 
mezzo  per  frappórre  ostacoli  ai  gloriosi  vostri  trionfi, 
ella  è  però  ben  consolante  la  certezza  che  il  vostro 
genio  straordinario,  la  saggia  vostra  previdenza,  l'im- 
mensità delle  vostre  risorse  ,  e  lo  sviluppo  dei  vostri 
mezzi  possenti ,  energicamente  secondato  dall'  amóre 
ed  attaccamento  costante  de'  vostri  popoli  ah*  augusta 
vostra  persona  ,  ed  all'  imperiale  e  reale  vostra  fami- 
glia ,  porranno  un  argine  insormontabile  a  tutti  i  più 
impensati  avvenimenti  ,  e  costringeran  10  i  vostri  nemi- 
ci a  quella  pice  pnorevole  che  forno  sempre  V  Og- 
getto più  caro  dei  vostri  pensieri  ,  dello  portentose  vo- 
stre  imprese    e     degl*    incessanti   vostri   travagli. 

Degnatevi,  o  SlRB,  di  accogliere  eoa  bontà  questi 
nostri  sentimenti  come  un  omaggio  della  nostra  irre- 
movibile fedeltà,  illimitata  devozione  e  profetilo  ri- 
spetto. 

Gli   umilissimi   servidori  e  fedelissimi  sudditi  „ 

P,'Jr>!r- ,  primo  presidente  ;  Négri  ,  presidente  , 
De  Lorenzi  ,  Tonni,  Pizzott.i.  ,  Vinata,  So- 
pransi (  Luigi  )  ,  Bazett  1  ,  Repossi,  Pelegatii , 
Sopransi  (  Fedele  )  ,  Scaccùbaropzi  ,  Rigazzi  , 
Predibissi,  Alvi,  Ltdni ,  gin  liei  ;  Val '■./vigili  , 
R.°  procuratore  generale;  Borsotti,  R.°  pro- 
curatore generale  sostituto. 
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Sire  , 

Appena  fu  conosciuto  nella  vostra  buona  città  di 
B3iL.no  il  senatoconsulto  del  giorno  i,  di  questo  me- 
se olla  sene  dei  documenti  che  vi  erano  uniti ,  „„ 
grido  universale  si  sentì  echeggiare  da  tutte  le  parti 
teatro  T  mudita  proditoria  diserzione  di  colui  die  si  e 
cotanto  disonorato    ed     avvilito. 

Penetrato  da  voci  così  vive  e  concordi,  il  consiglio 
comunale  della  capitale  del  vostro  Regno  d'  Italia  sen- 
te il  bisogno  ed  il  sacro  dovere  di  esserne  l'interpre- 
te presso  V.  M.  I.  e  R.  ,  e  non  ritarda  «a  momento  a 
rinnovarvi  quei  sentimenti  d'inviolabile  attaccamento  e 
riconosceva  che  la  vostra  buona  citta  di  Milano  ha 
sempre  midrito  j  ed  in  tutte  le  circostanze  esternato 
alla   vostra  angusta   persona. 

Ma  perchè  queste  espressioni  non  siano  disgiunte 
da  qualche  speciale  dimostrazione  che  ne  attesti  alla 
M.  V.  tutta  la  sincerità  e  tutta  la  forza  ,  il  consiglio 
comunale  ,  secondando  il  nobile  ardore  di  questi  vostri 
sudditi ,  osa  offrirvi  e  supplicarvi  d' aggradire  cento 
uomini  a  cavallo  ,  i  q^ili  possano  partecipare  coi  pro- 
di della  gran  nazione  all'  onore  di  riparare  a  quei  dan- 
ni che  1  intempestivo  rigore  del  clima  ha  potuto  solo 
cagionare  alle  vostre  armi  vittoriose. 

Spera  il  consiglio  comunale  che  la  somma  clemen- 
za di  V.  M.  I.  e  11.  sarà  per  accogliere  benignamente 
questo  rispettoso  tributo  come  un  pegno  della  illimita- 
ta devozione  ed  inviolabile  fedeltà  del  vostro  popolo 
milanese.  l    * 

Umilissimi  ,  omVdientissimi  e  fedelissimi  sudditi, 
Antonio  Danni,  podestà;  Antonia  tonati  ,  presiden- 
te  xNttvti  ,  smdaco  di  Baggio ,  Radice,  sindaco 
di  bruzzano  ;  (  urtimi  ,  sindaco  di  Coreico  ;  Canzì 
sindaco  di  Cusago  -,  De  Giorgi  ,  sindaco  di  Rozza- 
no  ;  signori  Beccaria  ,  Brentani  ,  Patellani,  Conti, 
luigi  Insanii  ,  Guaita  ,  Sorniani  ,  C.  Giulini 
Mangiagli  ,  a"  Adria  ,  Taverna  ,  Carli  Carlo,  Sta- 
gnai, Ercole.  Cesare  Castelbarco ,  Carlo  Giuseppe 
Londom  ,  Giuseppe  Giulini  ,  Alessandro  Attendo/o 
Bolognini  ,  consiglieri    comunali  h    Albuzzi ,   segret. 

(  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  4  Febbrajo. 

Nota  delle  offerte  d' uomini  e  cavalli  in  servizio 
deal,  eserciti  di  S.  M.  che  continuano  a  pervenire  da. 
dipartimenti  del  Regno. 

Dipartimento  del  Serio. 
Cantone  di  Romano No 

Dipartimento    dell'  Alto  Adige. 

Cantone  di  Tione  ...     -,  N  °     3 

di  Mori ti     a 

<U  AIa »      9 

di  Condino        ,.....„      a 

Dipartimento  del  Musone. 

Cantone  di  Camerino N.°  5 

di  Matelica „  3 

di  Cingoli    ....,.„  4 

di  Troja ,,3 

di  Fabriano »  6 

di  Rocca  Contrada     .      .      .     »  a 

di  Sanseverino      .     .     .     .     „  3 

di   Tolentino „  3 

Comune  di  Palizzata   ......  i    (     0ltre     [\ 

concorso  col  cantone.    ) 

Dipartimento    del  Beno. 

Cantone  di  Fontana   .    .»  N  °  3 

di  Porretta  ......,,  3 

di  Castiglione  .....,,  2 


Bìparlimentò  Ìlei  Basso  J°S. 
Cantone  di  Leiuinàrà.     .....     N.°     i 

di  Rovigo j     j 

Dipartiménto  del  Mincio. 
Cantone  di  Ro verbena     .      .      .      .     N  °      1 
di  Canneto  .....  ,,      3 

Dipartimento  del  Metano 
Comune  di  Pesaro  .     ,     ,     .     N.°  '  6  (  oltre  h*- 

reità  del  cantone,  ) 

di  Fano  ...  e    t    tj         < 

r+  ■  ,.  »     5  l  Idem.  \ 

La  camera  di  commercio  d' Ancona  è  a  ceto  de*  ne- 
gozianti cento  cavalli  per  I'  artiglieria 

in^A'  Ca"1'r*di  c^wereio  di  Brescia  ha  offerto    vm 
dono  di  robe  di  vestiario  per  servizio  militare. 

La  Camera  de'  patrocinatori  di  Modena  ha  of*- 
ierto  due  cavalli. 

Il  sig.  prefetto  dej  Lario  cavaliere  TainaaSu  ha 
offerto  due  cavalli    bardati. 

Bn  r  "  fr    P"f°*W,  viceprefetto  di  Varese,  ha    offerto 
un  cavallo   bardato. 

Il  sig  consigliere  di  Stato  Galvagna  ,  prefette 
dell  Adriatico ,  ha   offerto    due   cavalli 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  Quirini  ,  prefetto  del 
Keno      ha   offerto    due   cavalieri  montati. 

fWm    1  S'g'    C,v  1_GoraaIi^    prefetto  del  Serio,  ha  of- 
ferto due  cavalli  bardati. 

I  sigg.  Perozzi  ,  Franchi ,  e  Giulio  Romani  ,  im- 
piegati presso  la  prefettura  dell'  Alto  Adige  si  sono 
offerti  yolontarj  pel  reggimento  de'  cacciatori  a  cavallo, 
e  1  uituno  esibisce  di  dare  il  cavallo  e  montarsi  del 
proprio. 

I  signori  Ripari  Carlo,  Reali  Giuseppe  ,  Vecchietti- 
Alessandro  ,  Maggi  Francesco,  Magnagli!  Pietro,  Co- 
lombi Putro,  Morando»!  Francesco,  Cotti  Siro,  De 
rdipp,  Luigi  ,  Francia  Pietro  ,  Danioni  Giuseppe  Mo- 
na ,  bizzoearo  Siro  ,  tutti  di  Pavia,  si  sono  offerti  vo- 
lontari e  senza  alcun  compenso  pel  servizio  militare. 

I  signori  podestà  e  savj  del  comune  di  Pavia  han- 
no offerto  di  allestire  a  proprie  spese  il  vestiario  dei 
soldati  e  la  bardatura  dei  cavalli  che  sono  stati 
olxerti  dal  comune. 

I  possessori  de'  cavalli  nel  comune  di  Paviano 
iianno  offerti  sei  per  servizio  militare. 

il  sig.  Gojani  Rafaete  di  Milano  si  offre  volontario 
pel  reggimento  di   cavalleria  leggiere. 

-N.  B.  Si  e  in, ficato  per  errore  nel  n.°  3o  di  que- 
sto Giornale  che  il  comune  di  Verona  ha  deliberato  dì 
offerire  undici  cavalieri,  mentre  invece  ne  ha  offerti 
diciotto. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  nobile  gara  che  si  è  manifestata  nelle  primarie 
autorità  del  Regno  per  comprovare  V  illimitata  loro  de- 
vozione a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  con  ispontanee  of- 
fèrte ,  viene  imitata  anche  da  tutte  le  magistrature  ed 
uffici  giudiziarj. 

La  Corte  di  cassazione  ha  quindi  fatta  1'  offerta  di 
dodici   cavalli  bardati.  ( 

Gf  impiegati    negli    uffici    del  ministero  della  gin- 
stizia  hannp   offerto  sei  cavalli  bardati. 

Dieci  egualmente  bardati  ne  ha  offerti  la  Corte 
d'  appello  sedente  in  Milano. 

Sei  ad  uso  di  cacciatori  ,  la  Corte  di  giustizi* 
nella  stessa  residenza. 

E  due  l'archivio  generale  notarile  e  V  archivio  di 
deposito  giudiziario  in  Milano. 

Anche  tutte  le  altre  Corti,  i  Tribunali  e  gì  im- 
piegati giudiziarj ,  gli  avvocati  e  i  patrocinatori  sparsi 
nel  Regno  si  affrettano  a  presentare  le  loro  offerte  tiro 
saranno  opportunamente  fatte  conoscere. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del   giorno   4  f.bbrajo    18 13: 
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Musco  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli, 


*!' 
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G  I  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


RHLA..O,  Sabato  ,    6    Febbraio  i8i3. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA, 

JLomìru,  19  Gennajo. 
,,.,:„,u  mn„^iato  jerì  che  i  mani*»!  «  prepa- 
ra» ad  ajjire  con  tutta  l'energia  e  la  prontezza  pos- 
sibile p-  approfittare  delle  dW*»m  che  *»»*«»; 
„o  oli  Stati  del  Nord  di  scuotere  il  giogo  della  pian- 
eta "il  generale  Aleisanar8  Hope  ,  che  ha  prò  volte 
servito  nel  Baltico  ,  e  che  comandava  in  secondo  sotto 
l0*d  Cathcart  nella  spedizione  di  Copenhagen,  e  stato 
incaricalo,  in  qualità  di  negoziatore,  di  dichiarar.  , 
Utìmentì    della    corte    d"  Inghilterra    alle  potere  del 

laUiéo. 

Dicesi  che  di  concerto  col  generale  di  York  si 
tacconeranno  gli  Stati  di  Prozia  e  che  la  lpro  indi- 
lertdenza  Bara  dichiarata  e  garantita  dalla  Gran  Bre- 
ligna.  Non  si  obbedirà  agli  ordini  del  Re  di  Prussia. 

(   The  Timer.  —  Mmitcur.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    1  a   Gennajo. 
È  qui  venuto  in  luce     un    editto     di    S.     M.     che 
abolisce  tutte  le  differenze  esistite  finora    tra  1   due   re- 
gni e  i  ducati   danesi  per   rispetto  alle    vane    «pecie  01 
farte   di  Stato  e,    monete,  e    che    stabilisce    una    banca 
unica,  le    cui   carte   saranno  ipotecate   sui    beni    fondiari 
dello   Stato.  (  Gnz.  de  Frante.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,2-3   Gennajo. 
S.   M.   ha  ordinato  di   processare    il    generale   Mas- 
sellarli il  quale  ha  aderito  alla  capitolazióne  del  gene- 
rale di  York. 

Il  maggiore  principe  di    Wittgenstein   è  qui    giunto 
il    18   da  Danzica;   nello  stesso   giorno  r.    il  luogotenente 
prussiano  di  Schack  è  qui  arrivato  in  qualità  di  corrie- 
re da  Stargardt  ;  ed  il  generale  prussiano  di    Schramm, 
da  Grandentz. 


Il   j  1  a."  reggimento  di  linea  francese    è 


qurg 


imi- 


to il    17. 

Abbiamo  ricevuto  all'  ultima  posta    la    gazzetta  dì 
Danzica  dell'    1 1  j  essa  non  contiene  nulla  di    nuovo, 


Sessanta  officiali  e  ayóa  sottofiìciali  o  soldati  rus- 
si ,  fatti  prigionieri  di  guerra  ,  sono  passati  da  Crum- 
Jjerga  per  recarsi  ai  d  -positi  loro  destinati. 

Gì  si  scrive  da  Posnania  ,  in  data  del    i5  ,     che   il 

fit;.  Duca  d'  Abrantes  ed  il  sig.     generale     di     divisione 
Friant  sono-  arrivati  in  quella  città. 

Le  ultime  lettere  di  Varsavia  portano  che  il  cor- 
po d*  esercito  d.d  Principe  di  Scìiwartzeuberg  si  e 
acquartierato  al  sud  di  quella  città.  Il  freddo  si  torna 
a  far  sentire  con  molta  forza  ne*  contorni  della  Vistola. 
È  cosi  certa  che  reguano  malattie  epidemiche  nel- 
I"  esercito  russo.  Le  milizie  sono  quelle  che  fanno  at- 
\iialmeitte  il  servigio  nell"  interno  della  Russia. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   19   Gennajo. 
S.  M.  ha    permesso     al  sig.    Garlewitz  ,  consigliere 
Intimo  delle  finanze  ,  di  portar  la  decorazione  del  nuo- 
vo Ordine  prussiano  di  S.  Giovanni. 


—  Sono  arrivati    I"  altrieri  a    Lipsia  3  In    4ni.  uomini 
di  truppe  italiane.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D"  UNGHERIA. 
Semdmo  ,    i.°  Gennajo. 
I    due    membri    della    deputazione  serviana   spedita, 
l'anno    scorso    a    Costantinopoli,    eh"  etano    rimasti    a 
Nissa  ,    sono    ritornati    già    d'  alcuni  giorni  a   Belgrado. 
Questa   deputazione   si  e  trattenuta  por  qualche   tempo, 
a     quanto     si    vocifera  ,     nel    campo     del     grauvisire  a. 
Scìmmia.    Si  fa  ascendere  presente  mente  il  suo  esercito 
a  ben  Boa»,  uomini. 

Le  truppe  turche  che  trovatisi  davanti  a  Vidimo  , 
sono  Stati  ,  per  là  maggior  parte  ,  somministrate  dai 
dima-enti  ajani  di  Bulgaria;  sono  esse  comandate  dal 
figlio  del  fu  Passvvan-Oglou.  Vidiuo  e  totalmente  .ave- 
rtila, il  ohe  ha  dato  lu  >go  a  parecchi  ostiniti  combat-- 
turanti,  La  guenugioae  botto  gli  ordini  di  jtfolla-bascià 
si  difende  con  molta  gagliarda.  Ad  onta  di  quei* 
turbolenze  ,  le  carovane  non  provano  alcun  Ostacolo  ; 
ed  anzi  si  purge   loro  tutta   la   possibile   ass'steuza. 

(  Estr,  dalla   Gaz.   di  PrésborgÙ.  ) 

—  Non  si  è  ancora  deciso  nulla  sulla  sorte  de*  Servirmi, 
_  Dopo  la  decapitazione  de"  negoziatori  di  Buoltarest, 
eli'  erano  stati  corrotti  ,  tutto  annunzia  che  il  sistemi* 
politico  della  Porta  è  cambiato.  Assicurasi  che  dtebbèsi 
raccogliere  nella  prossima  primavera  sul  Danubio  ini 
esercite  turco  considerabile.  (  Jour.  de  T  Emp.   ) 

Jiudu  ,   io   Gennajo. 
Credesi  generalmente    che    ricominceranno    quauto 
prima  le  ostilità  fra  la  Tutta  e  la  Russia. 

(  Jawt.  de  Paris'.  ) 
IMPERO- D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   18   Gennajo. 
Secondo  un    rapporto    rosso ,    P  Imperatore    Ales- 
sandro e  arrivato  il    17  dicembre    a  Vilna.  (  Idem*   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Salisburgo  y  r'S  Gennajo. 
Ieri .  verso  le  6  ore  del  mattino,  si  e  veduta  tan- 
to qui  come  ne*  contorni,   a  3    leghe    di    raggio,  una 
meteora  straordinaria.  Questa  meteora  diffuse    tutto    ad 
un  tratto. una  viva  luce  sopra  tutto  il  nostro  orizzonte, 
parve  abbassarsi  verso  la  Sajzach  sotto  la  forma    d"  Un 
gioito  infiammato  ,  »'  iunalzò-  di  nuovo  e  scomparve. 

(  Jour.  de  l  Empi   ) 

Augusta  ,  io  Gennajo. 
Dopo  una  lunga  sospensione  si  è  ora  incomincia- 
ta nella  monarchia  austriaca  li  vendita  de'  be  h  de- 
maniali. Il  governo  di  Galizia  ha  pubblicato  un  pro- 
spetto di  quelli  situati  in  essa  provincia  e  da  ven- 
dersi. (  Gaz.  de  Erance.   ) 

Inspruck,  a  5  Gennajo. 
Sono  passate  nella  scorsa  settimana   parécchie   per- 
sone  del  seguito  di   S.    M.   il   Re  di   Napoli  ,   le     quali   sì 
recano  in  quella   capitale. 

Tutti  i  giorni  vediamo  passare  de"  trasporti  di  ca- 
valli stati  comperati  nel  nostro  circolo  o  nel  circolo: 
vicino.   (  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI    VIRTEMIÌERGA. 
Stocarda,   22    Gennajo. 
Il    corriere   francese   Garabiet  è    passato     di   qui    il 
il  ,  dirigendosi    da  r.uigi  a  Costantinopoli. 


II  sig.  Petn ,  segretario  delia  legatone  francese  a 
Vienna,  ha  attraversata  la  nostra  città  il  1Q  per  re- 
Carsi  a    Parigi.   (  jour.  de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte ,    24  Geanajo. 
Molte  truppe  francesi  attraversano  in  questi   giorni 
la  nostra  citta  por  recarsi  nel  Nord  della  Germania. 


IMPERO    FRANCESE. 


(  Idem.  > 


Rouen  ,25   Geanajo. 
L'ardore  con  cui  tutti    i     comuni    dell'Impero    si 
fanno  premura  di  deporre    la    loro    offerta    a    pie    del 
trono  non  può  far  istupire  che  que'  soli   i    quali    aves- 
sero dimenticato  che  1"  amor  della  patria    e     un    intero 
attaccamento  alla  persona  del  loro   Sovrano  sono  innati 
presso  tutti  i    Francesi    di    cui    costituiscono    in     certa 
guisa  il  carattere  nazionale.  In  fatto    la   storia  ha    con- 
servata la  ricordanza    d"  una  folla   di  circostanze  in  cui 
questi  sentimenti   si  svilupparono  colla  più  nobile   ener- 
gia. Noi  ci  accontenteremo   di  citar  qui  un  fatto  che  ono- 
ra  sopra    tutto  i  Normanni,    e    che  leggesi    Con    alcune 
partuolnrità  in  un"  antica  cronica  oggidì   quasi   ignorata. 
Verso  Fanno    i33o  avendo   Edoardo    III,  Re 'd'In- 
ghilterra,    indotto  Luigi  di    Baviera  ,    Imperatore  ,    e    i 
Fiamminghi  ribellatisi  ad    una  guerra  ingiusta  che  ave- 
va dichiarata  a  Filippo  di  Valois  u    questi  ,    dal    canto 
suo  ,  per  servirmi  dell'  espressioni    dell'1  autor    dell"  In- 
ventane de  l'  histoire  de    Normandie ,    si    rinforzò    per 
quanto   più  potè   con  amicizie  ed   alleanze.    Ma,    conti- 
nua lo   storico  ,  Milla  rinvigorì  tanto   il  coraggio   di  lui, 
guanto  il  disegno   e  la  prode   risoluzione    de"  Normanni' 
1  deputati  della   provincia  ,   venuti  a  trovarlo    al  bosco 
idi  Vincennes  ,  gli  dissero   che   ,<  essi ,  come  più    vicini 
»   all'Inghilterra,  aveano  sentito  pei  primi  la  nuova  del- 
"   V  armi  che  quella  preparava    contro    la    Francia  ;    e 
»   come  i  più  fedeli  tra  i  suoi  sudditi  ,    venivano     pa- 
»>  rimente  pei  primi  ad  offerirgli  i  loro    beni,    le    loro 
»>  persone  e  vite  per  reprimere  1'  audacia  di    quell'in- 
*>   solente  nazione  ....   Che  bisognava  andare    a  cercar 
a>  questi    temernrj    fin    nelle    loro    case  ,    e     non    per- 
*'  mettere  che  si  potessero  attribuire    la    gloria    d' aver 
9>   fatto  il  menomo  sfregio   alla    più    nobile    corona    del 
»>   Mondo  ,   né   d'  esser   periti  nello   sforzo    di    sì    ardita 
»  impresa.  Lasci  V.  M.   die  i  Normanni  finiscano  '  que- 
»   sta  contesa  co'  loro  sudditi  ribellati.   Noi  crederemmo 
»   far  tono  alla  gloria  del  vostro    regno    $e    pensa?sìmo 


'rettor  generale  d'acque  e  strade,  ed  il  hw>ne   h  r, 
fard,  prefetto  del  dipartimento  della  Senna     S    M     /! 
sentito  in  questo  consiglio  il  si<r    Girtrrl       i     ■  '  • 

capo,  e  direttore  de' Lavori  dei  caSe  '  del  g""  * 
delle  acque  di  Parigi  fl  sig.  Desch^  /  Uo^df 
vistano     incaricato    della     costruzioni    del^on  e    di 

.Wor  dS-gnnrÌ  Tai'bé  '  Upett°r  «»*«*>  «  CSéA 

7cZetTmnV  '  ^^Presentat oilpro^ 

2    l tf   v\       marei  Che  C  Stat°  ■**■*»  da  S?M 

n  progetto  relativo  al  canale  del    mar    Baltico    al 
Reno  e  stato  sottomesso   1    S    M     »i  «a«ico    ai 

medesima.  *    L    ed    W°™o    dalla 

,.       ^SS1'  venerdì,    S.  M.  ha  preseduto    il    r      ■  v 
di  Stato.  (  Moniteur.  )  P  °    4    Co™gho 


«   aver  meno  valore   e    coraggio  de"  nostri    antenati, 
»/   noi    sappiala,  bene  clv  l' Inghilterra   non    ne    ha     già 
9>   più  di   qutllo  che   ne  avesse     quando     uno     de' nostri 
*>   Duchi  atterro  tutte  le  di  lei  forze  in  una  sola  batta- 
»    glia.   Essa  fu  sempre  zimbello  e  preda    di  tutti  i  po- 
»   poli  die  vi  vollero  approdare  ■  e  se  ora  ella  ha  qualche 
*'   apparenza  di  generosità  e    virtù,     questo    esser    non 
w  può   che   un   lieve  avanzo  del  sangue   normanno,  ma 
»   alterato  e   corrotto  ....   Almeno     in    ciò    avrem    nsi 
»   questo  vantaggio  che  quegli  audaci    non  ci    sapranno 
»    vedere     senza     che     ci     riveriscano     come     loro     pa- 
>'   renti ,  autori  del  loro  sangue  e  di  tutta  la    loro   110- 
»   bilta  ,     0     (he     ci     temano    come     loro    vincitori.     » 
Per     non      lasciar     senza     effetto     si    generose     disposi- 
zioni .   conchiusero   con  offerire   al  monarca    4cm.    fanti, 
e   4m.   cavalieri.    «  Il    Re     (  soggiunge    lo    scrittor   della 
»    cronaca   )   udì   con  gran  contento    queste  generose   of- 
y>  ferie  ,  e  le  accettò.  Il  trattato  fu  fitto  ,  ridotti  però 
»  i  40U1.  giriti  a  soli   2om.  credi»,  ti  bastanti    per    1"  im- 
«   presa  ,  unitamente  ai  401.   cavalieri  ,  da   star  sotto  al 
»   comando   del  Duca  Gio.,  provvisti  ed  assoldati  per  4 
»  mesi  dalla  provincia,  ecc.  »  (  lour.  de  Paris.  ) 
Parigi,   29    Gennafo. 
Jeri,   a   2   ore   pomeridiane,  S.     M.     ha    tenuto     il 
consiglio  ordinario  de"  ministri  ,   ed  a  4  ore  il  consiglio 
de'  lavori  del!"  interno.  Ella  si    è  degnata    di     chiamarvi 
il  ministro    dell'  interno ,     il    conte    Regnaud-de-Saint- 
Jeaa-d'  Angely  y  ministro  di  Stato  \  il  conte    Mole,    di 


Esercito   di    Portogallo. 

Copia  d' una  lettera  scritta     a     <?      r     u 
della  «urrm  J„l  «  7  E'    "    ministro 

_T  Vagti'adoJid  ,  2  gennajo  i8i3. 

Monsignore  . 

Ho  V  onore  d'  informare  V.  E.  che  il  generale 
Foy  ,  avendo  ricevuto  1"  ordine  dì  fare  una  scopra 
sopra  Asterga,  e  partito  da  Benavente  il  33  fflET 
con  una  brigata  di  dragoni  e  due  battaglioni  di  £  ! 
ria.  Il  nemico  aveva  già  da  lungo  teupo  ad  Astori 
una  compagnia  di  minatori  i  quali  lavoravano  a  df 
struggere  le  fortificazione  il  generale  Foy,  prevedendo 
che  questa  truppa  si  darebbe  alla  fuga  II  suo  avWci! 
narsi,  ria  spedito  la  sua  cavalleria ,  per  la  via  d  h 
montagna,  ad  oggetto  di  attraversarle  la  ritirata  e 
merce  di  questo  movimento  ben  combinato .  egli  1 
pervenuto  a  far  prigionieri  6  officiali  e  no  uomini 
egli  lia  trovato  la  piazza  smantellata  in  modo  da  poJ 
tervi  entrare  per  20  brecce  e    per  drappelli. 

II  3 1  dicembre,  l'artiglieria  della  i.ma  divisione 
Ha  incontrato  120  briganti  ottimamente  montati  all'in- 
gresso del  villaggio  di  S. .  Pedro  della  Tara.  Il  capita- 
no Guerner  gli  ha  caricati  alla  testa  de'  suoi  canno- 
meri  a  cavallo  ,  e  di  alcuni  soldati  del  treno  ;  ne  ha 
ucciso  6  ,  ferito  una  ventina  a  colpi  di  sciabola ,  preso 
un  uomo  e    1  o   cavalli. 


Jeri,  1.  gennajo,  il  generale  Foy,  stando  per 
arnvare  alla  Mota  eh  Toro  ,  riseppe  che  22  cavalieri 
della  masnada  di  Marguinez  erano  in  quel  villaggio  .per 
levarvi  delle  contribuzioni  ;  egli  mando  contro  di  loro 
u  luogotenente  Bentivelle  con  un  distaccamento  di 
cannonieri  a  cavallo  ,  alcuni  dragoni  ed  alcuni  caccia- 
tori franchi  di  Zamora;  i  briganti,  sorpresi,  si  rin- 
chiusero ,  co'ioro  cavalli,  in  un  albergo.  Avendo  costo- 
ro ricusato  d'  arrendersi  furono  atterrate  le  porte 
scalate  le  mura  ,  ed  un  officiale,  i3  briganti  e  22 
cavalli  sono  stati  presi  h  gii  altri  furono  uccisi.  Un 
foriere  del  treno  d' artiglieria  ed  un  cacciatore  di  Za-, 
mora  sono  stati  leggiermente  feriti. 

Prego,  ecc. 

Firmato  ,  il  conte    REILLE. 
(  ìdem,  ) 

E    sig.    maresciallo    Duca  di  Danzica  è  arrivato    it 
Francofone  il   ^4  corrente.  (  I0M ■.   dà  V  Epip.  ) 

La  città  di  Dimkerque  offre  a  S.  M.  16  cavalieri 
armati  ed  equipaggiati-  la  città  di  Rennes ,  a5  h  la 
città  di  Donai,  10  s,  la  città  di  Maestricht ,  1 2  ;  la 
città  di  Tournai  ,  i5j  la  città  di  Clermont-Ferrante  , 
15  '  la  ci"à  della  Rocella,  8')  la  città  di  Saint-Lò  ,  5. 
la  città  dì  Saiate-MeueuoiuU,  x  ;  ja  *ttà  di  Lavai,  5  ,  h 


*Httu  dì  "Vl-gennc ..  '?>\  la  tinà  c'\  Cm\t<  ti-Goudiér  5  i; 
il  cantone  di  Doniès  ,  .a  j  il  eantofee  «li  Bcssons  ,  3  \ 
il  citta  di  Warneton  ,  S -,  il  comune  da  Longuemarcq,  3  ; 
si  cantone  di  Verny ,  4  5  il  cantone  di  Vigi  ,  3  ;  il 
taetone  di  Rocroy ,  4 .  j  il  cantone  della  Ferté-Gaucher  , 

3  i,  il  cantone  di  Rebak  ,  4  i'1a  città  di  Coulommiers  , 
4^  il  cantone  di  Villiecs ,  3  ;  il  cantone  di  Naagis ,  3  i 
il  cantone  di  Bray-sur-Seine  ,  3  i,  il  cantone  di  Rossy, 
$  i  il  cantone  d"  Auneau  ,    4  ì     il    cantone  di  Janville  , 

4  i  il  cantone  dì  Voues  ,  4  i  il  consiglio  municipale  di 
Chateau-Chinon  ,  1  ;  la  città  di  Decide  ,  1  ;  il  cantone 
ài  Decize  ,  8  ;  il  cantone  di  Saint-Bomn-d'  Azy  ,  4  ; 
la  citta  di  Tonnerre  ,  1;  ìi  cantone  d'  Herbault  ,  3  j 
il  cantone  di  Cartres ,  »  j  il  cantone  di  Bracieux  ,  2  * 
ài  cantone  di  Mer„  6^  il  cantone  di  Saint-Agniau ,   3  ;, 

5  cantoni  di  Blois,  oueet  ed  est  9  3  ;  il  cantone  di  Mon- 
trichard  ,  3  ;  la  città  di  Reiras,  i5;  la  città  d' Araboi- 
8e ,  3  ,  il  cantone  d*  Amboise  ,  3  ;  i  cantoni  di  Tours  , 
«ud  e  nord  ,  4  ;  il  cantone  d'  Epouques  ,  3  i  il  canto- 
ne di  Saint-Sauge ,  3  ;  il  cantane  di  Pont-Saint-Ma- 
*ence  ,  2*,  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

SVIZZERA. 

Zurìgo  ,   19  Gennajo. 

S'agita  nuovamente  V  affare  dell'  organizzazione 
«leunitiva  de'  vescovadi  per  la  Svizzera  cattolica.  Il 
/governo  di  Soleura  ha  spedito  ne'giorni  scorsi  a  Lucer- 
na i  consiglieri  Luthy  e  Roll ,  presso  il  Nunzio  del  Santo 
Padre  ,  per  domandare  lo  stabilimento  di  un  vescova- 
do a  Soleura,  (  Questo  cantone  dipende  del  vescovo 
di  Friborgo  ,  detto  ordinariamente  il  vescovo  di  Lo- 
sanna. )  Si  assicura  altresì  che  i  piccioli  cantoni  han- 
no fatto  de'  passi  per  far  mutazioni  negli  affari  vesco- 
vili della  Svizzera.  S'  aspetta  1"  esito  di  queste  varie 
domande.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

PROVINCE    ILLIRICHE. 
Fiume  ,   16    Gennajo. 

Dal  i*  gennajo  sino  ad  ora  sono  entrati  in  que- 
sto porto  1 3  pkleglii  ,  a  paranze ,  a  bragozzi  ,  2 a 
brazzere,  a  5  gaete  e  i5  battelli,  illirici  e  italiani, 
carichi  di  varie  merci  ,  e  prò  vegnenti  da'  porti  del- 
l' Adriatico.  Nello  stesso  spazio  di  tempo  ne  sono  usci- 
ti 16  pieleghi  ,  1  paranza,  1  bragozzo,  21  brazzere. 
39  gaete  e  14  battelli,  illirici,  diretti  a  varj  porti 
«dell'  Adriatico  con  carichi  diversi.  (   Téleg.  off.  ) 

notiziFInterne 

REGNO    D'ITALIA, 
Milano,  5  Febbrajo. 

Dipartimento  dell'  Adda. 

Hanno    offerto   per  servizio  degli  eserciti  di   S.  M. 

Cantone  di  Sondrio        ......  N.°      4  cavalieri 

di  Chiavenna  ...•...»      3        »» 

di  Morbegno "4        " 

di  Ponte  «     .  *  v    \     «     #    .»     3        " 

di  Tirano »      3        » 

di  Bormio »      a       » 

Dipartimento  del  Passeriano. 

Cantone  di  Caporetto N.°     4  cavalieri 

di  Tarvis »     a       « 

Dipartimento  del  Tqgliamento. 

Cantone  di  Spilimbergo N.°     a  cavalieri 

di  Maniago »      3        » 

di  Valvason "4        " 

di  Travesto       .......      4        » 

Il  sig.   direttore  delle  poste   di   Ferrara  ,  N.°    1    cavaliere 

L'intendenza  di  finanza  di  Ferrara,  n.°  4.  cavalli 
di  attiraglio   col  carriaggio    militare. 

I  signori  membri  del  tribunale  e  della  camera  di 
commercio  di  Bergamo  robe  di  vestiario  per  servizio 
aulitare. 


TI  sig.  "Rottig.u,  c'tpu  ì'  [1  visione  del  ministero  del- 
l' interni",  n.°   2   cavalli    bardati. 

Il  sig.  L  »chis ,  podestà  di  Bergamo ,  un  cavallo 
bardato. 

I  signori  impiegata  della  mmùcipalità  di  -Bergamo 
un  cavallo  bardato. 

II  -sig.  cavaliere  mulazzanig  conimissar-io  generale 
di  polizia  dell"  Adriatico,   n.°    2   cavalli. 

Il    sig.    conte    Gradenigo,    podestà    di    Venezia  T 

n.'°   2   cavalli,  oltre   5oo  lire   rd  cornane. 

I  siiiK.  Dal  Bianco  Giacomo,  di  Vedeeia 

Ce  ' 

Comin  Giacomo ,  idem. 
Tavolin  Antonio  ,  idem, 

Bianchini    Francesco  ,  idem ,    si    offrono  come 
volontarj  per  un  corpo  di  cavalleria. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  barese  Caccia  ,  prefetto 
d"  Olona  ,  n.°   a    cavalli  bardai* 

Il  sig.  cavaliere  Villa  ,  prefetto  di  Polizia  ,  n.°  a 
cavalli  da  tiro   bardati. 

GP  impiegati  del  ministero  ,  delle  dilezioni  gene- 
rali e   di  tutti  .gli   uffici   dipendenti  dal  ministro  dell'in- 


terno   che     hanno    residenza    in    Milano 
bardati. 


40 


cavali'' 


La  Corte  di  giustizia  del  dipartimento  deh1  AHo 
Po  ,  Unitamente  a  quel  regio  procuratore  gene,  aie  ed 
agi"  impiegati  che  vi  sono  rispettivamente  addetti  ,  ha 
deliberato  di  'offrire  a  S.  M.  -sei  cavalli  da  cacciatole 
colla  loro  bardatura. 

La  Corte  di  giustizia,  colla  regia  procura,  del  in- 
partimento  del  fiosso  Po  fa  V  offerta  di  quattro  cavalli 
bardati. 

La  camera  degli  uscieri  ed  il  corpo  degli  uscieri 
.addetti  alla  stessa  Corte   offrono  due  cavalli  bardati. 

La  Corte  di  giustizia  del  dipartimento  del  Crostalo 
con  quel  regio  procuratore  generale  offre  due  cavalieri 
montati. 

La  camera  dei  sigg.  avvocati  addetti  alla  Corte  di 
cassazione   otìva  due   cavalli   bardati. 

Gì'  impiegati  nella  cancelleria  della  stessa  Corte  0 
quelli  delV  ufficio  del  regio  procuratore  generale  ad 
issa  addetto  offrono   parimente  due  cavalli  bardati. 

Il  sig.  Rosa,  cancelliere  presso  la  giudicatura  dì 
pace  in  Pisogne  3  dipartimento  dei  Serio  ,  offre  un 
cavallo  bardato. 


Gl'impiegati  del  ministero  della  guerra  e  marina, 
compresi  quelli  della  direzione  delle  rassegne  *■  della  co- 
scrizione, hanno  offerto  all'esercito  quaranta  cavalli  bar- 
dati pel  treno  d"  artiglieria,  in  attestato  della  loro  de- 
vozione all'  augustissimo  sovrano. 


Gli  ufficiali  del  corpo  dell'  artiglieria  di  marina 
hanno  offerti  dieci  cavtalli  equipaggiati  in  servigio  del 
treno  d'  artiglieria. 


Gli  appaltatori  generali  de'  viveri  della  marina 
reale  sigg.  Baccaneilo  e  compagni  hanno  presentata 
l'offerta    di    10  cavalli    pel   servigio  dell'armata. 

GP  impiegati  della  Segreteria  di  Stato  in  Milana 
hanno  fatta  1  offerta  di  quattro  cavalli  da  cacciatole 
per  servigio  delle   armate  ili   S.   M.   I.   e   R. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  Nostro    Gran    Giudice  .     ministra 

della  Giustizia  j 
Sentito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo  decretato    e    decretiamo   quanto   segue: 

Art.    i.°  Chiunque   si   sarà   immischiato    lo   pratiche 
o  convenzioni  tendenti   ad   in 'iute    giovani    frafteesi    10 


andar*  a  servire  nel  Nostro  Regno  <T  Italia  in  qualità 
«eli  supplenti  di  coscritti ,  sarà  punito  col  carcere  che  non 
potrà  eccedere  tre  mesi  ',  ne  essere  minore  di  Rn  mese. 
%f  La  disposizione  precedente  è  pure  applicabile 
,»e  a  chiunque  avrà  indotto  giovani  del  Nostro  Regno 
d*  Italia  a  passare  in  Francia  per  rimpiazzale  poscritti 
francesi. 

3."  Jl  Nostro  Gran   Giudice  r     Ministro    della    Giu- 
stizia ,  ^  incaricato  dell*  esecuzione  del  presente  Deere 
to  che  sarà  pubblicato  ed   ingerito  nel    Bollettino    delle 
Libili. 

Dato     dal  Palazzo    dejje  Tu-lerie^    il    .:2    dicembre 

,       NAPOLEONE. 

Per  1"  Imperatore  e  Re, 
Jl  Ministro   Segretario  di  Stato  s 
jl  Duca  di  Cadore. 

Per  copia  conforme  ; 

Il  Ministro   Segretario   di  Stato  del   lìegtio  d'Italia? 

II  conte  Aldjni, 


S.  A.  I.  con  decreto  <\e\  giorno  3o  p."  p.p  dicem- 
bre 1812,  ,  dato  a  Marienyyerder  ,  ha  nominato  i 
Ai  posti  intieramente  gratuiti  . 
Nel  Liceo  di  t'errarti,  Audruzzi  Giovanni ,  Borbotti 
Francesco  ?  Bernoni  Camillo  ,  Belcredi  Attilio  ,  Benoli 
Ignazio ,  Cazzatura  Benedetto  ,  Carcaao  Cesare  •>  De 
Alhertis  Costantino  ,  bonghi  Carlo  F rancesco, 

Nel  Liceo  convitto  di  Urbino.  Autolai  Domenico , 
Breìy  Tobia  ,  Beltraniini  Pietro  ,  Capetti  Romolo  „  Ca- 
porali  Angelo. 

Nel  Liceo  di  Verona.  Crespi  Giovanni.  Carli  Gia^ 
tomo  i  Chiesa  Vincenzo  .  Calli  Luigi,  Lodigiani  Emilio, 
doppini  Cesare. 

Nei  Liceo  convitto  di  Venezia,  Colli  Domenico, 
Colleglli  Giovanni,  Lkerlin  N.  .  .  .  ,  Garibohli  Gaetano, 
Gùiceiardi  Giacinto  ,  Gasparifti  Luigi  ,  Mairoui  Napo- 
<  une  .   Soìiietti  Guglielmo, 

Nel   Liceo     convitto    di    Novara.       Bellerio     Carlo , 
t'ossati  Luigi  di  Monza ,  Lenta  Luigi  ,  Morandini  Rutta 
}}pnìe.aico  Natale  ,  Nogarinri  Eugenio  ,  Zesi  Amilcare. 
Ai  posti  meta  gratuiti  ,   ora  vacanti  , 
Nel  Litro  convitto  di  Ferrara.   Tenqa  Camillo. 
Nel  Liceo  di   Verona.  Rulli  Antonio. 
Nel  Liceo  di    Venezia.  Menard  Annibale  .  PalLavini 
IfTilippo ,  Patroni  Pietro  ,  Pietramellara  Pietro  Federico, 
iìaboui  Francesco  ,  Ros-gi  Gjo.  Battista. 

Jfel  Liceo  di  Novara.  Quadrio  Andrea,  Saia  Pietro. 

Ai  posti  vacanti  d    un  quarto  di   pensione  , 
Nel  Liceo  di    Venezia.   Apollonio  Francesco,  Celotti 
Luigi ,  Giustiniani  Lorenzo  ,  Legrenzi  Domenico  ,  Vanzi 
Callo  Marco. 

Nel  Liceo  di  Nov,r-ar  Chiesa  Filippo  ,  Frigèrio 
Angelo  ,  Piazzi  Giuseppe  ,  Piotasi  Francesco  ,  Vismara 
Giuseppe  y  Veizi  Filippo  ,  Verena  Paolo. 

JL   V    V    I    S    Q. 

DIREZIONE   GENERALE    DEL   DEMANIO  * 
BOCCHI  e.  DUETTI   UNITI. 

*jcno  trascorsi  venti  mesi  e  più  dalla  pubblicazio- 
ne del  decreto  2 1  maggio  1  8  1  1  che  ha  posto  in  atti- 
vità 1  regolamenti  attuali  sul  hello  delia  carta  e  su! 
registro. 

In  questo  intervallo  frequenti  furono  ,  dove  più 
dove  meno,  le  contravvenzioni  commesse  ai  detti  rego- 
lamenti da  ufficiali  pubblici  ,  non  che  dai  privati  :  e 
P  amminietrazione  seguendo  E  istrm.i-.me  di  S.  E.  il  si^. 
senatore  ministro  dtlh  finanze  ha  in  moltissimi  casi 
emmesso  dj  far  procedere  ,  e  ridotta  negli  altri  casi 
E  istanza  ad  una  sola  e  piccola  porzione  delle  multe 
incorse. 

La  moderazione  sin  qui  usata  si  convertirebbe  in 
lia    riccio  d'impunità   se    dovesse     eontinyiare   più    oltre. 

La  direzione  generale  dei  demanio,  in  esecuzione 
f|£gn  ordini  di  S.  E.  il  sig.  senatore  ministro  delle  fi. 
n$Wc  9  previene  i    ignori    ufficiali    delio   Unto    civile  f 


giudici  di  paee ,  cancellieri  -delle  corti  e  tribunato' 
uscieri ,  notaj  ,  segretarj  delie  aimuinisu  azioni  e  dei 
corpi  amministrativi  ,  i  ricevitori  de'  dipartimenti  e  c*~ 
mimi  ,  e  tutti  indistintamente  tanto  gli  ufficiali  pubbfi  - 
ci  che  qualunque  privato  ,  che  in  qualunque  caso  av- 
venire di  contravvenzione  ai  regolamenti  sul  bollo  del- 
la carta  e  sul  registro  ,  V  amministrazione  procederà 
secondo  la  letterale  disposizione  della  legge  ;  e  che  hi 
conseguenza  di  questo  principio  è  ordinato  ai  direttori 
de}  demanio,  conservatóri  e  ricevitori  del  registro  ,  ed 
a  chiunque  altro  spetti  di  prrmovcre  ,  avvenendo  il 
caso.,  le  opportune  istanze  per  la  condanna  e  pagamen- 
to delle  multe  ,  senza  poterle  sospendere  ne  mode- 
rare ,  non  ostante  qualunque  ricorso  per  condono  a 
termini  degli  articoli  So  ,  5i  e  1S4  del  sovra  citato 
decreto   21    maggio  j  8 1 1 . 

Milano,  il   4   febbrajo     jPm3. 

Pel  direttore  generale  }  Psalidi  ,  segr.   o-en. 

Pestai  ozza  ,  segr. 

DIREZIONE   GENERALE   DELLE    MONETE. 

Arriso 
Per  la  somministrazione  di  utensili  monetari  di  ferro.  - 
Volendosi  appaltare  la  somministrazione  dei  sotto 
descritti  utensili  di  ferro  ,  eseguibile  ripart  iraniani  e  dal 
giorno  pruno  di  marzo  del  corrente  anno  181 3  sino  a 
tutto  il  mese  di  giugno  del  venturo  1814,  s'invitane 
gli  aspirami  a  comparire  nel  locale  di  questa  direzione 
generale ,  verso  le  ore  dieci  antimeridiane  del  giorno 
j8  febbrajo  corrente  ,  ove  se  ne  apriranno  gì"  incanti 
sopra  i  capitoli,  ostensibili  frattanto  presso  la  direzio- 
ne stessa  e  presso  le  regie  intendenze  di  finanza  in 
Gonio  ed  in  Bergamo  ,  e  ne  seguirà  la  deliberazione  n 
favore  .ìell  ultimo,  e  miglior  offerente  ,  salva  la  Supe- 
riore approvazione. 

È  stabilito  .alla  somma  di  lire  due  mila  il  deposi- 
to che  doyra  farsi  da  ciascun  obblatore  all'  atto  dei- 
T  asta. 

Utensili  da  somministrarsi. 


VERISIMILE 


-QUALITÀ1, 


Quantità. 


Crogiuoli       .      ,      .      .      . 

La veggi     

Copertiti  per  crogiuoli    . 
Padelle   peli'  imbiancatura 

delle  monete 
Padelle  per  la  partizione 
Tazze   e  mestole    . 
Canne  per  mantici 
Softiom  da  mantice     . 
Viti   pei  torchi 
Oggetti  diversi  r 


.  120 

"  40 

>i  20 

>/  2  5 

»  200. 

♦/  200 

»  3oo 

•>  160 

<>  io 


Peso  in  libbre 
metriche. 


Libbre    12,000 
"  1,600 

»  400 


000 

400 

600 

3oo 

5,ooo 

i*aoe 

3,000 


Milano,  il  6  febbrajo    181 3. 

Jl  direttore   generale ,  Isim$ardi. 

L,   Prina  ,  segret.  gen. 


L'  INTENDENTE      DI    MILANO. 
AVVISO. 

Si  previene  il  pubblico  che  non  avrà  luogo  pel 
•riorno  i5  corrente  ì"  asta  delle  derrate  colo.iiaii  nnimii. 
ciata  con  avviso  del  giorno  26  gènnafo  p.°  p.°  ,  e  che 
quindi  cessa  d"  aver  eletto  1"  avviso    medesimo. 

Milano  ,  il  3  febbrajo   18 13. 

F  R  I  G  E  R  1  o> 

Molcianì 


segr. 


MU*ao  i  dalla  tipografia  di  Feuzkigo  AGNEldJ. 
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GIORNALE    ITALIANO 


"Milano  ,  Domenica  ,    7    FeLbrajo   18 13. 


Tut 


ti   fcti    itti    d'  amministrazione  pesti   in   questo  foglio   sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    16   Qtnnajo. 
(  The  Times.  J 

Le    nuove    recenti    di    Cadice    spiegano  nel  modo 
telétte  r  arrivo   di   lord    Wellington    in    quella    citta. 
San  signoria  tendeva  a  proporre   alla  reggenza  un  nuo-^ 
vo  piano  per  aumentare    V  efficacia    delle    truppe    spa-* 
pinole  e  mettere  gli  eserciti  alleati  in  grado  di  profit- 
tare di  tutti  i  loro  mezzi    nella  ventura    campagna.     A 
tale  effetto  il  marchese  proponeva    di  dividere  il  terri- 
torio in  4  dipartimenti  ,    e  di  porre  alla  testa    di    cia- 
scuno di  essi  un  capitano  ed  un  intendente  generale  da 
designarsi  da  sua  signoria.  L'ultimo  sarebbe  statò  incaricato 
di  ergere  tutti  i  fondi  levati  dal    governo    pel    mante-  I 
Pimento  degli  eserciti  spagnuoli  ,  la  cui    organizzazione 


\  anche  tutti  gli  Spagnuoli  d"  Europa    che    ricusassero  dì 
nnirsi    ai    cospiratori  j  Analmente   tutti  gli  Americani    » 
Neri  doveano  essere    spediti    a     Moutevideo  ,    e   non   si 
dovea    permettere    die    ai    soli    Europei    di  risedere  a 
Buenos- Ayres.  Eaxe  che  un  gran     numero  di   Spagnuoli 
d'  Europa  abitanti    in    quella    città    o    ne'  contorni    ab- 
biano avuto  pai-te  alla    trama.    Fortunatamente    per    la 
causa  dell*  umanità  ,  uno  de*  cospiratori  ebbe   V  indiscre- 
zione di  stoprire  il  progetto  ad  uno  schiavo   che  lo  co- 
municò   con    uno  de"   suoi    amici    il  quale   ne   avvisò  il 
o-overno.  I  primi  fra    i     cospiratori    furono    immediata- 
mente   arrestati  [    2  5    di    loro    furono    giustiziati  ,  e  si 
continuano  i  processi  contro  gli  altri.   " 

—  Le  notizie  dell'esercito  di  Portogallo  portano  che 
esso  gode  di  qualche  riposo  dopo  una  lunga  al  par 
die  faticosa  campagna.  Come  ben  si  poteva  supporre  , 
questo  esercito  ha  molti  malati.  Esso  ha  sofferto  molto, 
e  ,  alcuni  reggimenti  soprattutto  .  per    mancanza  di  v«- 


s.nria  venuta  ad  esser  congiunta  sotto  alla  direzione  di  auaj      ;<i     pm.e    ^  MUO    ahh\a    perduto    una    gran  quantità 
gnoria  la  quale  si  sarebbe  impegnata    a  saldare   al  go-  j  d-uornini    ne{  ritirarsi.    Molti    di    loro    sono    morti     dal 

freddo  ,  dalle  fatiche     e   dalla  fame  j   a  questi   mali   però 


verno  i  conti  che  potessero  non  esser  compiuti  alla  fine 

delF  anno. 

Questo  piano  fu  mandato  alla  reggenza  in  forma 
di  memoria  e  accompagnato  da  osservazioni  per  parte 
<Ji  sua  signoria  i  ma  fu  rigettato  senza  essere  rimpiaz- 
zato da  un  altro  ,  avendo  la  reggenza  dichiarato  di 
non  poter  aderire  alle  mire  di  lord  Wellington,  senza 
violate  i  principi   della  costituzione   spaglinola. 

Ignoriamo  la  risoluzione  presa  dal  generale  ingle- 
se in  conseguenza  di  questo  rifiuto.  Comunque  sia  ,  e 
molto  da  desiderarsi  che  venga  presentato  un  piano 
conforme  alle  mire  del  marchese  ,  e  nello  stesso  tempo 
cnpfecé   di  dare  attività  alle  operazioni    degli  Spagnuoli. 

D"l  19. 
Una  persona  qui  giunta  di  fresco  da  Buenos-Ayres 
ci  ha  comunicato  i  fogli  di  quella  città  sino  al  28  lu- 
glio 18 12.  In  essi  vien  raccontata  la  scoperta  di  una 
cospirazione  trainata  in  quel  paese  e  che  fu  per  avere 
1  più  disgustosi  risnltamenti.  Noi  ne  abbiamo  estratti)  le 
seguenti  particolarità  : 

,<  A  2  ore  del  mattino  del  4  luglio  eh."  era  il  mo- 
mento stabilito  per  la  esecuzione  della  trama  ,  i  co- 
spiratori avevano  in  mira  di  sorprendere  le  caserme 
«d  il  forte  ,  col  soccorso  delle  truppe  eh'  erano  a  bor- 
do della  squadra  di  Montevideo  e  doveano  sbarcare  per 
quest'  oggetto.  Impadronitisi  di  que"  luoghi  ,  volevano 
far  prendere  tutti  i  membri  del  governo ,  i  principali 
magistrati  e  tutti  i  primarj   cittadini    americani  ,     come 


sarà  quanto  prima  posto  riparo  \  il  marchese  di  Wellin- 
gton ha  messo  il  suo  esercito  in  quartiere  d'  inverno 
ove  gode  tf  un  clima  dolce  e  eli  quel  riposo  eh*  è  tan- 
to necessario  dopò  sì   grandi  fatiche.   (   Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI    VARSAVIA. 
Po  mania  ,     14    Gennaio. 

La  presenza  nella  nostra  citta  del  quaitier  gene- 
rale dà  molto   movimento   agli    affari. 

Nnn  temiamo  qui  nulla  de*  Russi.  Essi  hanno  ces- 
sato d'  inseguire   il  Grand'  Esercito. 

Da  Mariemborgo  in  qua  non  si  sono  più  veduti 
che  alcuni  distaccamenti  di  cosacchi.  Costoro  li  spar- 
gono intorno  per  saccheggiare  ,  ma  i  contadini  sana» 
punirli,  sicché  non  e  raro  il  trovarne  qua  e  la  dei 
massacrati.  Un  distaccamento  francese  ne  ha  salvata  e 
fatta  prigioniera  una  ventina  c!f  eransi  rifuggiti  aeHfc 
chiesa  di  Radzùntu  ,  per  sottrarsi  al  furore  degli 
abitanti  1 

Il  ducato  di  Varsavia  avrà  fra  pochi  giorni  sjnt. 
cosacchi  od  ulani  ben  equipaggiati  e  montati  ,  e  6ona. 
uomini  di  fanteria ,  chiamati  guardie  delle  frontiere. 
I  proprie**]  danno  un  cosacco  montato  per  due  vil- 
laggi ,  e  ne  destinano  un  altro  per  rimpiazzare  il  pri- 
mo  in  caso   di   morte. 

Anuujv//ia»i  lo  stabilimento    d'un   campo    trincerato 
a  Guaetsdorf,  presso  a    Fraacof irto    sali'  Ode,:.     Que*» 


Ilo 
\uogo  è  il  primo  punto  ci*  limone  delle    truppe    prove- 
gnenti dall"  interno  dell"  Impero,    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   i5   Gennajo. 
La  Corte  di  Pietroborgo    è    profondamente    afflitta 
y>er  la  morte  del  Principe    Pietro— Federico— Giorgio    di 
Oldemborgo  ,  che  Iia  cessato  di  vivere    il   1 5  dicembre 
a  Twer  per  una  malattia  di  petto  ,  in  conseguenza  del- 
le fatiche  sofferte  nell"  attuale  campagna. 

(   Jour.  de  Paris.  ) 
DUCATO  DI  DANZICA. 
Danzica  ,12    Gennajo. 
Finora  non  abbiamo  veduto  truppe  nemiche. 
La  nostra  guernigione  è   stata  rinforzata    di     i3m. 
nomini.  La  città  è  non    solo    ben    provvista  ,    ma    cia- 
scun abitante  ha  dovuto  ancora  munirsi  di    viveri    per 
un  anno. 

Non  ci  rispettiamo  d"  essere     assaliti    sì    presto.     II 
grand"  esercito  russo  ha  molto  sofferto  ;   la  sua  fanteria 
è  esterminata  ;  e  bisogna  necessariamente  eh"  ella  aspet- 
ti   de*  rinforzi    dall"  interno    per    intraprendere    qualche 
tentativo  d'  importanza.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO    D'UNGHERIA. 
SemeUno  ,    7  Gennajo. 
Assicurasi  che  la  Porta  ha  risoluto  di  far  marciare 
nella  prossima  primavera  forze  poderose  sul    Danubio  :, 
ignorasi    però    con    quali    intenzioni.    Tuttavia    sembra 
che  la  nostra  Corte  sia     tranquilla  a  questo    riguardo  , 
poiché  non  sì  danno  le  minime  disposizioni    «u    queste 
rontiere.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta ,  2.3   Gennajo. 
Siamo  informati    che    un    personaggio    d*  altissimo 
Vango  ,  provegnente  dalle  sponde  della  Vistola  ,     è  pas- 
sato Jori  da  Monaco  ,  dirigendosi     in  Italia    per    la     via 
del  Tirolo. 

Il  passaggio  delle  truppe  pel  Tirolo  continua  sen- 
jta  interruzione. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  i  figli  del  famoso  Pas- 
swnn— Oglou  sono  quelli  che  comandano  le  truppe  de- 
stinate ad  «gire  contro  il  bascià  di  Vidino.  Sono  essi 
tanto  più  interessati  a  sconfiggere  questo  bascia ,  in 
quanto  che  assicurasi  che  il  pachalick  di  Vidino  è  stato 
loro  promesso  subito  che  avranno  trionfato  della  resi- 
stenza di  Mollali.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Norimberga ,  24  Gennajo. 
Varj   distaccamenti  di    truppe    francesi     ed  italiane 
continuano  ad  attraversare    la  nostra    città    per    recarsi 
dall"  Italia  nel  Nord.  (  Jour.  de  Parisi  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  24  Gennajo. 
S.  A.  R.  la  Principessa     Paolo    ha    dato     alla  luce 
questa   mattina  un  Principe.   S.  M.   ha  fatto  nna    nume- 
rosissima promozione  nel-éuo  esercito.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  26    Gennajo. 
E  qui  arrivato  jeri  il  sig.   generale  conte  dì     "Wal- 
ter ,  comandante  de"  granatieri     a  cavallo    della  guardia 
imperiale.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 


JMPERO  FRANCESI 
Ajaccio  ,  3o  Dicembre. 
Il  corsale  marsigliese  il  Coureur,  capitano  Zignngo  , 
predò  il  25  novembre  scorso  la  polacra  la  Vergine  del 
Rosario,  di  i5a  tonnellate,  equipaggiata  da  18  uomini, 
che  si  recava  a  Cadice  con  un  carico  di  vino  ed  acqua- 
vite. Questa  preda  è  qui  entrata  jeri ,  ed  è  valutata 
5om.   franchi.  (  Moniteur.  ) 

Parigi,  3o  Gennajo. 
Oggi ,  S.  M.  ha  tenuto  a  2  ore  un  consiglio  del 
genio  ,  al  quale  ha  fatto  chiamare  il  ministro  della  guer- 
ra ,  il  conte  Dejean  ,  primo  ispettor  generale  del  genio, 
il  conte  Chasseloup-Laubat  ,  generale  di  divisione , 
ispettor  generale  delle  fortificazioni  :,  ed  il  colonnello 
Decaux. 

Sono  stati  successivamente  introdotti  il  barone 
Touzard  ,  generale  di  brigata  ;  il  barone  Label ,  co- 
lonnello ed  il    capobattaglione  Bodson. 

4 

Dal  palazzo  delle  l'uderies  il  3o  gennajo  i8i3. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue  : 
Art."    1.*  L"  apertura  della  sessione    del  $orpO  Le- 
gislativo, stabilita  pel   i.°  febbrajo  prossimo  dal  nostro 
decreto  del  3  del  presente  mese  ,   avrà  luogo  domenica  , 
giorno  7. 

2."  Il  presente  decreto  sarà  inserito  nel  Bullettàio 
delle  Leggi. 

Firmato ,    NAPOLEONE. 

Per  I*   Imperatore, 
Il  minist-o  segretario  di  Stato , 
Firmato  ,  il  conte  Dajiu. 

(  Idem.  ) 


Ordine  di  S.  Eni.  monsig.  Cardinale  <o-cìl>cscovo  no- 
minalo di  Parigi  pei*  far  cantare  un  Tedeuii  in  azione 
di  grazie  del  nuovo  Concordato  pel  ristabilimento  del- 
la pace  della  Chiesa. 

Giovanni  Sifrein  Maury  ,  ecc.  , 

Al  clero  ed  ai  fedeli  della  diocesi  di  Earigi  sa- 
lute e  benedizione  in  N.   S.    G.   C. 

Sentiamo  con  gran  consolazione  da  una  lettera  di 
S.  E.  il  ministro  de"  culti  u  che  a  Fontainebleau,  lu- 
nedì 2  5  corrente,  è  stato  ratificato  tra  S.  M.  e  S.  San- 
tità un  concordato  pel  ristabilimento  della  pace  della 
Chiesa.  >>  S.  E.  il  ministro  soggiunge  che  «  per  la 
gioja  che  un  tanto  avvenimento  sta  per  produrre  nei 
clero  e  in  tutti  i  fi'deli  ,  loro  primo  sentimento  sarà 
quello  di  renderne  grazie  solenni  ali"  Onnipotente  che 
protegge  li  Chiesa  dell"  Impero  ;  e  che  noi  siamo  au- 
torizzati a  far  cantare  un  Tedeum  in  tutte  le  Chiese 
della  diocesi.  »  Quindi  per  compiere  sollecitamente  un 
dovere  così  sagro  di  religione  e  gratitudine,  dopo  dì 
aver  sit  di  ciò  conferito  coi  nostri  venerabili  fratelli  di- 
gnitari e  canonici  della  Chiesa  metropolitana  di  Parigi, 
abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  sie^ne  : 

i.°  Subito  dopo  la  preghiera  ordinaria  dell1  An- 
o  del  corrente  ,  il  campanone  ed 
il  gran  concerto  della  basilica  metropolitana,  come  pure 
le  campane  di  tutte  le    chiese  di    Parigi  siiiiunzieranpo 


gelus,  sabato  sera 


*Ì  fedeli  Li  festa  di   azione   di   grazie   che   vorrà  celebrata  ' 
nel  giorno  vegnente. 

2.°  Domenici  3i  gennajo  lo  stesso  concerto  av- 
vertirà il  popolo  cristiauo  di  questa  santa  solennità  al 
mattino  dopo  la  preghiera  dell'  Angelus  ,  e  poscia  lo 
chiamerà  in  tutte  le  Chiese  di  questa  capitale  mezz'  ora 
prima  che  finisca  la  messa  cantata.  Compiuta  questa  , 
«oi  officieremo  pontificalmente  nella  basilica  di  Nostra 
Signora ,  per  ringraziar  Dio  dell'  inestimabile  beneficio 
di  cui  ci  fa  sicuri  il  nuovo  Concordato  col  rassodare 
la  pace -della  Chiesa.  Si  canterà  da  prima  il  Salmo  io, 
fraudine  te  ,  Dominus  ,  »e  dopo  ?ì  dorici  patri  -,  ecc. 
si  canterà  pur*  ,  secondo  l'uso,  la  preghiera  ordinarla 
per  S.  M.  T  Imperatore  e  Re  ,  Domine  saburn  fac  Im- 
pcratorem  nostrum  ,  ecc.  Questa  sarà  susseguita  dal 
versetto  Fiat  manus  tua  ,  ecc.  coli*  orazione  per  Y  au- 
gusto no€tro  Sovrano  ,  Deus  regnorum  omnium  ,  et  gal- 
licani maxime  protector  imperii  ,  ecc.  In  seguito  si  can- 
terà il  Tcdeum  coir  orazione  per  rendimento  di  grazie, 
Deus  rujus  misericordia?,  non  est  numcrus  ,  ecc.  che  sta 
in  fine  del  messale  \  e  vi  si  agginngera  „  sotto  una  so- 
ia conchiusione  ,  l'orazione  pel  nostro  Santo  Padre  il 
Papa  Pio  VII ,  Deus  omnium  fidelium  pastor  et  recror  3 
che  sta  pure  nel  messale.  Le  su  indicate  preci  si  faran- 
no in  questo  molo  anche  in  tutte  le  Chiese  di  Parigi 
domenica  3r  gennajo  prossimo  dopo  Ja  messa  cantata., 
con  concerto  e   colle  più   solenni  cerimonie. 

3.°  Sabato  6  f ebbra jo  e  domenica  7  dello  stesso 
mese  si  ripeteranno  gli  stessi  concerti  e  le  stesse  pre- 
ci con  ugnale  solennità  in  tutte  le  Chiese  extra  muras 
della  diocesi  di   Parigi. 

Il  presente  nostro  ordine  sarà  letto  dal  pulpito  di 
tutte  le  parrocchie  e  sussidiarie,  ed  affisso  in  tutte  le 
Chiese   della  diocesi. 

Dato  a  Parigi  nA  palazzo  arcivescovile  sotto  al 
nostro  sigillo  ed  al  contrassigillo  del  segretario  dell'  ar- 
civescovado  ,  mercoledì  27  gennajo    181 3. 

Firmato  ,  Q.  Sir.  cardinale  M.VCRY. 
(   Gaz.  de  Frauce.  ) 


Il  Monitcur  d' oc-jri  contiene  la  lista  di  100  comuni 

OC? 

«dell'Impero ,  i  quali  hanno  fatto  a  S.  M.  1'  offerta  di 
cavalieri  montati  ed  equipaggiati,  il  cui  totale  ascende 
n   3ro.  (  Idem.  ) 


Il  direttore  della  musica  dell'  Opera  Buffa  ,  ed  i 
pruni  cantanti  di  questo  teatro  hanno  offerto  due  ca- 
valli equipaggiati. 

■ —  GÌ"  impiegati  del  deposito  di  mendicità  del  diparti- 
mento di  Jcmmapes  hanno  dato    :ro   franchi. 

•—  TI  corpo  imperiale  d'  acque  e  strade  somministra  a 
sue  spese  ao  cavalli  equipaggiati  di  tutto  punto  $  gì"  ini  - 
gati  di  quest'amministrazione.  3:  gì'  ispettori  della 
navigazione  del  servizio  esterno  tM'f  approvvigiona- 
mento di   Parigi  3   2:   il   consiglio  delle   prede  ,    ir. 

—  I  fattoi-i  de!  mercato  di  grani  e  Carina  de'ìa  città 
di  Parigi  hanno  offerto  a  S.  M.  i\up  cavalli  equipag- 
giati. 

■      '■'■[  impiegati  dei  diritti  imiti  del  dipartimento  del- 


la  Saighe  ìtaano  Onci     •        :  tVilìe.  1    mentati    ;  i    equi- 
paggiati. 

—  GÌ*  impiegati  di  tutte  ile  guardie  délP  amrtiinfstrà- 
zione  dei  diritti)  uniti,  e  gT  im'pveaoiton  de  tabaccai 
nella  direzione  de!  dipartirne;;; f>  dell  !J>n<>  ,  Untino  af- 
fètto 3   cavalli  equipaggiali. 

—  Ad  esempio  del  dipartimento  déSà  Senna- Inferiore 
i  consigli  generali  dei  dipartimenti  di  Senna  e  Marna, 
di  Oise  -e  del  Reno,  supplicano  S.  JYT.  (li  perméttere 
che  la  sua  saera  persona,  guelfa  'li  S.  Tu.  i  Imperatri- 
ce e  quella  dei  loro  augusto  infante  -sieno  circondate 
d'una  guardia  composta  di  giovani  delle  famiglie  p>u 
(/istinto  dell1  Impero  ,  e  di  -li-li  de"  proprielnx^  notabili 
di   ciascun  dipartimento. 

—  I  diversi  castoni  del  dipartimento  doli"*0:ss  hanlco 
offerto  sin-ora  62  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  ; 
i  cantoni  di   Senna  ed   Gise  ,   S7  ;   e  la  città  d'  A'gen ,  fi* 

— ■  La  citta  di  Grenoble  Somministra  a  sue  spense  16 
cavalieri  ,  e  non  8  come  Fa  annunziato. 

—  La  città  di  Bourg  offre  a  S.   M.   7   cavalieri     mou 
•tati  ed  equipaggiasi $• -Bourges ,  7,    Vllàmrè  ,     io  ;  IV- 
rignenx  ,  6  \  fesoudun ,   3:   Bigione  .    io; 

— .  La  città  di  Montalbano  ha  offerto  20  cavalieri 
montati. 

—  Il  consiglio  Municipale  d*  Alencon  ha  offerto  6 
cacciatori  montati  ,  armati  -ed  equipaggiati. 

—  Il  sig.  barone  Malouet  ,  prefetto  del  dipartimento 
dell'  Aisue  ,  ed  il  sig.  Va'luy— De  vis  ine  ,  viceprefetto  di 
Vervius  ,  hanno  offerto  ciascheduno  1  •cavaliere.  L'am- 
ministrazione del  registro  e  del  demanio  dello  stesso 
dipartimento  ha  fatto  la  medesima  offerta. 

-—.I  comuni  rurali  del  cantone  d"  Eschwèile ,  in  nu- 
mero di  11  (  dipartimento  della  Roét  )  ,  hanno  dato 
il  loro  voto  unanime  di  somministrare  ciascheduno  un 
cacciatore  montato  ed  equipaggiato. 
— ■  Colonia  ha  offerto  80  cavalieri  ;  Jtìliers',  !?.  Que- 
sta viceprefeitura  leverà  più  d'uno  squadrone  di  cac- 
ciatori- Lo  stesso  dicasi  di  quella  d'  Aquisgrana». 

(  finir:  de  V  Firn).  ) 
REGNO    DELLE    DUE  SICILIE. 


o/apci 


io  Gennaio. 


Con  decreti  dati  da  Chenisherga  il  So  difender  , 
S.  M.  ha  nominati:  maresciallo  di  campo,  il  Duca  di 
Roccaromana  ,  grande  scudiere  e  colonnello  ile"  veliti  a. 
cavallo  della  guardia;  maresciallo,  di  campo,  il  Priici- 
pe  ili  Campana  ,  colonnello  delle  guardie  d'  onore  f 
conservandolo  nel  comando  di  questo  reggimento  ;  co- 
lonnello de'  veliti  a  cavallo  della  guardia  ,  il  sig.  Che- 
valier,  già  maggiore  nel  reggimento  medesimo;  mag- 
giore de1  veliti  a  cavallo  ,  in  sostituzione  del  suddetto 
Chevalier  ,  il  sig.  Camont  ,  gi.i  capo  di  squadrone  dei 
cavalleggieri  della  guardia.   (  Monit.  citile  Due  Sicilie.  ) 

notiziìTSterne 

Il  E  G  N  O    D'IT  A  L  I  A. 

Ancona  ,  20  Qeniiajo. 

Dal  giorno  2.'!  del  corrente  a  tutto  il  %B  so- 
no giunti  in  questo  porlo  17  leguji  mercantili  di  varie 
£.rnì,U>77P  .  } '■rovegnenfi  dà  Bari,  Giovcnazzo,  ,  Ponte- 
lagoscuro  ,  Pesaro  ,  Venezia  .  ^  ólauò  .  Ravenna,  O'r- 
tona  ,  Brindisi-,  Monopoli  <•  Lusiii  piccolo',  carichi  di 
i-.'iri;'   inèrrj   per  diversi  negozianti. 

(    <■'■-    del  iipaxtinu  del  jtfcjtauro.  ) 


l5» 

Militilo,  6  Febbraje. 
Siamo  informati  die  i  primi  magistrati  del  Regno 
hanno  fatto  ragguardevoli  offerte  dì  cavalli  bardati  o  ! 
pregi  dalle  loro  scuderie  o  acquistati  fra'  migliori  die  si 
rinvengono  pel  servizio  militare.  Le  consegnaationi  dei 
eavalli  si  vanno  facendo  ogni  giorno  presso  le  autorità 
municipali*  Siamo  pure  informati  che  gl'impiegati  delle 
pubbliche  amministrazioni  nei  dipartimenti  hanno  deli- 
berato dx  off'rire  e  cavalieri  e  cavalli  in  attestato  della 
loro  devozione  e  fedeltà  verso  V  Imperatore  e  Re. 


La  Corte  d*  appello  sedente  in  Brescia  ,  quel  pub- 
blico ministero  ed  i  rispettivi  impiegali  offrono  a  S.  M. 
taeci  cavalli  bardati  da  dra>ione. 

La  Corte  eli  giustizia  sedente  m  pergamo  ed  il 
regio  procuratore  generale  che  vi  e  addetto  olirono  sei 
cavalli  bardati  da  dragone. 

Gl'impiegati  presso  la  stessa  Corte  e  presso  quel 
pubblico  ministero  offrono  sei  cavalli  bardati  ad  uso  di 

«acc  latori. 

I  giudici  e  gì"  impiegati  presso  le  due  giudicature 
di  pace  hi  Bergamo  offrono  uà  cavallo  pel  treno. 

GÌ'  impiegati  presso  k  Corte  d'  appello  sedente  in 
Milano  e  presso  il  pubblico  ministero  che  vi  e  addetto 
offrono  due   cavalli   ad  uso  di  cacciatori. 

II  Tribunale  di  ptima  istanza  sedente  in  Intra  , 
quel  regio  procuratore  e  1  rispettivi  impiegai  olirono 
egualmente  due  cavalli  ad  uso  di  cacciatori. 

Il  giudice  di  pace  in  Zogno ,  dipartimento  del 
Ssrio  ,  gì"  impiegati  e  gli  uscieri  addetti  alla  stessa 
giutneatura  un  cavallo  ad  uso  di  cacciatore. 

Gl'impiegati  nel  ministero  delle  finanze  e  nelle 
•div.  rsc  amn.imstrazioni  generali  da  esso  dipendenti  hanno 
©flirto  pel  servizio  delle  .armate  di  S.  M.  ottanta 
cavalli  da  cacciatore  bardati.  GÌ"  impiegati  negli  uffici 
d-lla  iiitendeKza  ,  del  demanio ,  del  registro,  delle 
ipoteche  e  nel  conservatorato  de*  boschi  di  Milano  ne 
hanno  offerti  otto. 

GV  ìmp  egati  negli  uilìci  interni  del  ministero  del 
tesoro  pubblico  del  Regno  hanno  offerti  per  servigio 
rielh  armate  di  S.  M.  quattordici  cavalli  da  dragone. 

Gì*  impiegati  del  ministero  pel  culto  hanno  fatta 
T  offerta  di  otto  cavalli  da  dragone  per  servigio  delle 
annate  dì  S.  M.  I.  e  R. 


Monsignore  arcivescovo  vescovo  di  Pavia  ha  offerte 
lire  mille  per  compera  di  cavalli  in  servigio  delle  ar- 
mate di  S.  M. 


Decreti  di  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 3o  f.°  p.°  dicembre  i<ri2  ,  dato  a  Marienwerder  , 
ha  accordato  a  (urlo  ,  figlio  di  Giuseppe  Calcano , 
possidente  milanese  ,  un  pesto  gratuito  nel  R.  Collegio 
militate  di  Pavia. 

Con    decreto     della    suddetta    data  ha  promosso  il 

sig.     Trivulzi  ,    ora    intendente    di    finanza    in  Verona  , 
ali"  intendenza  d*  Ancona. 

Con  decreto  del  giorno  4  gennnjo  pross.°  scorso  , 
dato  a  Marienwerder,  ha  accordato  al  padre  dell'  aiu- 
tante comandante  Delfaute  una  pensione  di  i5oo  fran- 
chi stia  vita  durante. 

Con  decreto  del  giorno  5  ha  accordato  un  posto 
gratuito  nel  Liceo  di  Verona  al  sig.  Lorenzo  Panbelli , 
figbo  dei  sig.  Gio.  Battista,  pruno  presidente  della  Corte 
di  giustizia  in  Sondrio. 


Con  decreto  del  giorno  6  ha  nominato  nel  R. 
delle  fanciulle  in  Verena  la  signora  Qu-izzi 
JmaXa;  direttrice;  la  signora  Blomcgu  Luigia,  maestra, 
4  la  signora  liumbaldi ,  istitutrice. 


Collegio 


Con  due  decreti  del  giorno  11  ,  dati  dallo  -.esso 
qu.ntier  generale  di  Marienwerder  ,  ha  nominato  ; 

i.°  Alle  due  mansionerie  nella  basilica  cu  S.  Barbara 
in  Mantova  i  sacerdoti  Vincenzo  Cattala  e  Cesare  Mayer \ 
alla  cappellina  coperta  finora  dal  suddetto  Cattaui  il 
diacono  Giovanni  lurli  ,  ed  al  ciiiericato  finora  coperto 
dal  Furii  il  sottosagrista  Egidio  Baveri  ; 

2.0  Il  sacerdote  Giovanni  Baginì  alla  vacante  vicaria 
Còadjutorale  di  Casalbuttnno    nell"  Alto  Po,  di  R.  nomina. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  1 1  ha  stabilito- 
ne! comuue  di  Sondrio  un  c>  mmissariato  di  polizia  , 
al  qual  posto  ha  nominato  il  sig.   Zotti. 

Con  decreto  pure  dej  giorno  suddetto  ha  accordate 
alla  signora  Laura  tarulina  Belatomi 9  di  Pavia,  un 
posto  gratuito  nel  R.   Collegio  delle  fanciulle  in  Milano. 


VARIETÀ'. 
Jeri  sera  è  andato  in  'scena,  al  R.  Teatro  alta 
Scia,  il  ballo  tragico,  intitolato:  ÀtamaiUe.'  V  ultima 
scena  ha  prodotto  molto  effetto  ,  ed  eccitato  vivi  e 
prolungati  applausi.  11  sig.  Francesco  Clerico  ,  coJ»p<  i» 
tore  ,  il  sig.  Choucìtous ,  e  la  signora  Miilwr ,  primi 
ballerini  ,  sono  stati  chiamati  a  ricevere  1"  espressione 
del  generale  aggradimento  :,  ma  la  signora  Mttiier  so- 
prattutto ha  assicurato  1'  esito  di  questo  spettacolo  col- 
la nobile  leggiadria  e  insuperabile  esattezza  d'ogni  suo 
movimento.  L'antro  sacro  ai  Numi  Infernali  e  la  tela 
più  ben  dipinta  :,  ina  sfortunatamente  cessa  d*  esser  tale 
all'apparir  di  Giunone:  1"  arco  celeste  e  la  brevissima 
porzione  di  cielo  sfolgorante  che  illumina  un  tratto 
dell'  antro  è  un  orribile  imbratto.  Se  nelle  successive 
rappresentazioni  non  si  faranno  vedere  che  una  sola 
volta  ì  denionj  (  giacche  sarebbe  impossibile  rescin- 
derli totalmente  )  ,  se  verrà  dimezzato  il  ballabile  di 
tutte  le  parti  secondarie ,  ed  accorciato  senza  rispaiv 
mio  1*  atto  secondo ,  1*  diamante  potrà  sperare  di  se* 
stenersi   per   tutto  il  carnevale. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Catnbj  del  giorno  6  Febbrajo  iÙi3. 

Parigi ,   per  un  franco    .      .      .      »         nn  9    

Lione  ,  idem „  <*)§■,<)  ' 

Genova,  per  una  lira   f.   b.      .      »         82,6  J). 
Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  j»      5,04,2   D. 


Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta ,  per  un  fior,  corr 
Vienna,   idem        , 
Amsterdam ,  B.co 

Londra        ,     .     ... 
Napoli    .... 
Araborgo  ,  per  un  marco  . 


99,0  L. 
2,5  5Ta  h. 

i,i5,5  --. 


1,82,0 


Prezzo  degli  effetti  pubblici,  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia.  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per   100  ,  58.   0/4. 

Rescrizioni  all'   1  1   per   iqo. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R-°  Teatro  alla  Scala,  f  Opera  in  musica  J    //  isola 
di  Calipso    _ —    Ualii  ,    .4  tanniti  te  j    I  Jinti  spiriti  folletti. 
Dopo  l'opera  festa  di   Lullo. 

K°  Teatro  alla  Ca.nouiana.  [  Comp.  comica  Ven.Vr  ] 
La  pastorella  tartara.  —  gallo,  Gustavo  Principe  di  Capita- 
nata ,  alla  caccia. 

Tfatro  Carca.no.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro    di    S.   rUi.tfcosbA.    (  Opera  in  musica  )    Una 
cosa  rara.  —  ballo  ,    Asca'ix-bascià. 
Dopo  T  opera   festa  di  balio. 

Teatro  dsx  LkntasìÓ.  (  Compagnia  Cepp.ni  )  Giacete 
ginnastici  sulla  corda  tesa,. 

Teatro  delle  Marionette.  (  detto  Girolamo,  j  — 
Sansone  flagello  de'  Filistei. 

Dopo  U  commedia  ì'tsU  da  ballo. 

Teatro    di   s.    Romano.    Festa  di  ballo     in  prima  sera. 


Milano  ,  dalla  tipografo  di  FjED£AiCe  Aewsutf, 


GIORNALE    1  T  A  L  UNO 


Mila  so  ,  Lunedi  ,    3    FrYmvjo   j8i3. 


I 
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Tutti   'j,'1   a&i   '■''  annui  it'striw  oùe  ivwci    ;      questo  foglio  souo  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Lo  idra  ,    26    ue-i/wyo. 


R 


[\  gna  una  malattìa  contagiosa  sbordo  de-1  vascelli 
ru<--i    tW  s.>no  a  Chatara  ,  e  vi  fa  grandi  stragi. 

—  Set  nido  le  ultime  notizie  di  Spagna,  vi  e  del 
fermento  ucH"  An  lalusia.  Si  sono  arrestate  a  Striglia 
4-  persone  incolpate  di  cospirazione  contro  le  Cortes 
e  li   Reggenza. 

—  li  Principe  reggente  ha  pubblicato  un  proclama 
con  cui  offre  ai  fibélti  conosciuti  sotto  il  nome  di  lu- 
di <ri  di  perdonar  loro  a  condizione  c!ie  facciano  la 
confessione   lo''  loro  falli  e  prestino  giuramento  di  fedeltà. 

—  li  PaiTàirJeAtó  di  Sicilia  Via  terminato,  il  6  no- 
vembre ,  le  sue  sedute.  Prima  di  sciogliersi  ,  ha  chto 
i<  su,:  voto  per  nn  anniento  di  2  per  100  sopra  tutte 
le  tasse  -decretate   Hel    1R10. 

— »-  Lettere  di  Rio— Janeiro  ,  in  data  del  2 3  ottobre  , 
riferiscono  che  I"  esercito  di  Buenos— Ayres'  ha  assalito 
T  esercito  portoghese  d"  osservazione  ,  postato  sulla 
frontiera.  Il  combattimento  è  stato ,  per  (pianto  dicesi  , 
Ostinatissimo  ,  ma  non  se  ne  conoscono  ancora  le 
particolarità. 

• —  Lettere  di  Badajoz  del  jS  dicèmbre  danno  elio  i 
Francesi  sono  in  forze  sul  Tago  ,  al  ponte  d*  Almaras. 
Essi  hanno  delle  fanterie  a  Talaveira  e  ad  Oropesa. 
Quattromila  e  cinquecento  uomini  ed  un  corpo  assai 
Forte  di  cavalleria  sono  a  Lacoizada  5  a  Lazàrtera  ,  al 
ponte  di  Larzobispo ,  da  Valdeverdéja  fino  a  Naval-j 
mOrat  :,  essi  occupano  quindi  la  riva  sinistra  del  fiume, 
e  sembra  che  abbiano  in  animo  di  riparare  le  fortifi- 
cazioni  che  lo  circon  lavano. 

—  Secondo  le  ultime  notizie  di  Pietroborgo,  la  Corte 
lia  preso  il  lutto  il  inno  gennajo  in  occasione  della 
morte  del  Principe  Giorgio  d'  OidermSorgO ,  cognato 
«delT  Imperatore   Alessandro.   (   Jour.  <lc  l'  Enip,  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen      1 6  Gennaio. 

Con  editto  del  3o  dicembre  scorso  S.  M.  ha  sop- 
presso ne"  ducati  di  Schlewig  ed  Holstcin  il  diritto  di 
detrazióne  e  di  uscita  per  rispetto  ai  vaij  Stati  del- 
l'Impero Francese.  Per  V  avvenire  gli  abitanti  di  erue- 
»ti  ducati  potranno  trasportare  in  Francia  i  loro  ca- 
pitali e  F  aver  loro  senza  pagare  nessuna  tassi  ,  e  ciò 
anche  in  caso  d'  eredita ,  eccettuate  quelle  che    si  sono 


0  cht*  si  saranno  stabilite     sulle     successioni    tanto     pei 
sudditi   danesi  quanto   per  gli   es;eri.    (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino ,   20     G-ennujo. 
li  Re  ha  dato  degli  ordini  per  mettere    sul     piede 
di  guerra  parecchi   nuovi  reggimenti    di    fanteria    e    di 
cavalleria.   Regua  ima  grande  attività  in    tutte     le    ope- 
razioni militari.  Assicurasi   che  S.    IVI.    partirà     in    eptesti 
giorni  alla  volta  di  Bresìavia  ,   e   die  sarà  accompagna- 
ta dal  sig.   cancelliere  Hardenberg.   (    Idem.    ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  21    Gènnaj'&. 
T  -    ultime  lettere  eli  Berlino     annunziano    il     conti- 
nuo ;n   ivo  di  numerosi  corpi  di  truppe  francesi  e  cou- 
»ede«(le ,   eli    tutte    le   armi  ,     che     si    recano     eia  prima 
snir  .J  ler  e  quindi  s"   incamminano  sulla    Vistola.   Molti 
oiiii^    e  generali    attraversano   Berlino  per    dirigersi  al 
Gra*t^Lsército  ;  alcuni  ne  ritornano    pure  ,    i    quali  si 
[lottano  in  Francia  o  negli    Stati     della    Confederazione 
per    ristabilire    la    loro    salute   ,    e    mettersi    in    grado 
di  ripigliare  iì  loro  comando  nella  prossima    primavera. 
Abbiamo  ricevuto  delie  notizie  di   Plozk,    qn-utier 
generale  del  6.°    corpo    d"  esercito  sotto     gli  Ordini  del 
generale  conte  di  WVede.   Questo  corpo  vi   ha  preso  ele- 
gli  acquartieramenti  „  e  non  è  plinto  inquietato  dal  nemi- 
co. Ca  reggimento   ili   Vestfalia    ed   un  reggimento  d'Assia 
souo  sotto  gii   ordini   del  generale   di   Wrede. 

(   Ctiz.   de   Dance.  ) 
REGNO    irUNGHiRIA. 
Semclvio  ,  7   Geminili. 
H  commercio  di  transito   per    Orsova   è   stato     atti- 
vissimo  negli   ultimi  mesi   del    1 o 1 1  ',     se    la     pace     won 
viene» turbata.,  1' [.Taglieria   ricupererà     per  questo     mez- 
zo  una   parte   ili   quanto   ha    perduto   dal   canto  del  com- 
mercio  marittimo.   Le  nostre   produzioni   calano  di    prez- 
zo ,   e  dicesi   che  ciò  provenga   dal  poco   numero   de"  se- 
gni    rappresentanti  il  danaro  die    sono   in   circolazione. 

(  Jour.   de  /'  Èmp.   ) 
GALIZIA. 
Lemberga,   tS    Gennaio. 

Siamo  informati  dalle  gazzette  di  Pietroborgo  ehe 
il  governo  russo  e  estremamente  imbarazzato  per  com- 
pi" r.1  Pe£Fettivo  ed  il  materiale  de*  soni  eserciti.  Tutti 
i  contadini  ,.  in  istato  di  portar  le  armi  .,  vengono  ar- 
rolnti  ;  e.  siccome  mancasi  in  alcuni  siti  di  fucili,  ven- 
gono armati  di  pistole  e  di  p'uvlie.  Quelli  cne  si  ua- 
scemdouo  per  sottrarsi  al  servigio  ,  sono  bàsfonafi  epirm- 
dy   yengouo   trovitti*  1    contarmi    sono     altresì     jppresSi 


1^4 
dalle  requisizioni  ;  nel    solo    governo    eli    Smolensco    si 

sono  requisiti  4111.  carri  per  condurre  de'viveri  appres- 
so air  esercito  di   Kutuzow, 

La  nobiltà  di  Kursk ,  di  Toidaset  e  di  Kaluga 
è  stata  obbligata  a  mettersi  alla  testa  d*  una  nuova 
milizia  die  si  va  formando  per  fare  il  servigio.  Il  go- 
verno esige  dai  nobili  denaro  e  cavalli ,  eli"  essi  tol- 
gono ai  loro  infelici  contadini. 

Si  è  ordinato  a  tutti  i  nobili  di  dare  i  loro  pro- 
prj  cavalli ,  essendoché  la  cavalleria  regolare  russa  è 
interamente  rovinata  ,  ed  i  soli  cosacchi  hanno  potuto 
conservare  i  loro  cavalli  ,  come  quelli  che  sono  av- 
vezzi a  vivere  nelle  campagne  durante  1"  inverno.  Un 
certo  sig.  Starinski ,  del  governo  di  Cherson  ,  è  stato 
eccitato  dalla  Corte  a  far  mettere  in  arme  tutti  i  suoi 
contadini ,  ed  a  porsi  alla  loro  testa  ;  ma  questo  esem- 
pio non  ha  avuto   imitatori. 

La  nobiltà  polacca  delPUcrania  è  stata  obbligata 
a  somministrare  un  nuovo  corpo  di  1 3,2 11  uomini., 
eh1  ella  e  pure  incaricata  di  nutrire  fin  che  durerà  la 
guerra.  La  violenza  colla  quale  si  eseguiscono  questi 
provvedimenti,  cagiona  un  gran  malcontento  ,  al  quale 
si  cerca  di  opporre  ogni  sorta  d*  illusioni  popolari.  E 
stata  ricondotta  a  Smolensco  l"  immagine  della  Beata 
Vergine  la  quale  aveva ,  di  proprio  moto ,  seguito 
l*  esercito  ortodosso.  Un  altra  immagine  della  Vergine  è 
Stata  ricondotta  pomposamente  da  Voronese  a  Mosca- 
Si  fanno  de' proclami  ne'  quali  si  dice  che  i  Francesi 
«erano  venuti  in  Russia  per  distruggere  la  religione  gre- 
ca e  per  propagare  la  filosofia  moderna. 

I  Persiani  hanno  recentemente  fatto  nuove  irruzio- 
ni nel  Baaibak  ,  distretto  della  Georgia.  Il  sardar  di 
■Erivan  è  alla  testa  d'  un  numeroso  esercito  persiano  , 
Cd  i  Russi  sono  comandati  dal  generale    Ratichtef. 

(  Jour.  de  V  Er.ip.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  }   20   Gennajo. 
Dicesi  che  il  sig.  di  Stein  sarà  nominato     ministro 
delle  relazioni  estere.   (  Gaz-,  de  France.  ) 
GERMANIA. 
Hildborghausen  ,   17   Genfiujo. 
Jeri  il  nostro  foglio  officiale  ha  annunziato  al  pub- 
blico il  matrimonio  della  Principessa  Luigia   col  Princi- 
pe ereditario  di  Nassau  Veilborgo.  Per    varj     giorni     di 
seguito  vi  sono  state  delle  feste  per     quest"  oggetto. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 
GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf ,  20     Gennajo. 
Notizie  recenti  del  teatro  della  guerra  rettificano  i 
rapporti  poco  esatti  che  si  erano  ricevuti    anteriormen- 
te ,  e  sentiamo  con  gran     soddisfazione     che    molti     dei 
iiostri  guerrieri  che  erano  reputati  morti    o    prigionieri 
si  trovano  ali1  esercito  in  buona  salute.   (  Idem.   ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Girotta  ,   i5   Gennajo. 
Don  Estevan    Pagcs  ,  ex— notajo  a  Granollers  ,    ora 
decorato  del  titolo  di  luogotenente  colonnello  neh"  eser- 
cito del  sig.  Lacy  ,  il  quale    lo    avea    pure    creato  suo 
primo  ministro  per  lo  spionaggio ,    I'  assassinio  e  1"  av- 


velenamento ,  è  stato  arrestato  ,  il   7  di  questo    mese- 
presso  a  Granollers  con  uno  de*  suoi  vili    agenti. 

Sorpresi  a  2  ore  del  mattino  ,  circondati  dai  loro 
vigilanti  ed  in  mezzo  alle  loro  carte,  nessuno  è  fuggito  - 
la  cattura  è  stata  completa:  si  è  sequestrata  una  vo- 
luminosa corrispondenza  ;  essa  non  contiene  ne  piani  di 
campagna  ,  ne  progetti  d*  amministrazione  ;  non  sono 
viste  politiche  o  patriotiche  che  occupano  costoro.  Che 
importano  mai  le  leggi  della  guerra  ,  i  diritti  del- 
l' Umanità  ?  che  cosa  sono  mai  l"  onore  e  la  prosperità 
del  proprio  paese  ?  Tutto  ciò  che  v*ha  di  sacro  fra  gli 
uomini  debl/essere  calpestato  per  soddisfare  al  sic  Lucy. 
Egli  non    conosce  che  una  via  ,  quella  del  delitto. 

Faremo  di  mano  in  mano  conoscere  le  carte    tra- 
vate in  dosso  a  questi  scellerati.     (  Jour.   de  V   Emp.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Grenoble-  ,24  Gennajo. 

Ecco  uri  beli"  esempio  deh"  onor  nazionale  che  ani- 
ma gli  abitanti  dell*  Isero.  Il  sig.  Achille  Via!  ,  bacel- 
fiere  in  letteratura  e  destinato  al  foro  ,  figlio  d*  un  prò, 
prietario  ricco  e  commendevole  ,  ha  fatta  innanzi  al 
maire  del  suo  comune  la  domanda  di  essere  autoriz- 
zato a  montarsi  ed  equipaggiarsi  a  sue  spese  per  unir- 
si a  que*  prodi ,  di  cui  il  distretto  di  Grenoble  ricom- 
pensa lo  zelo  col  dar  loro  armi  e  cavalli.  È  impossi- 
bile il  dipingere  l'entusiasmo  che  ha  eccitato  fra 
noi  quest'atto  generoso;  e  senza  dubbio  il  giovane 
Vial  avrà  de'  numerosi  imitatori.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Parigi,    3i    Cenno jo. 

Oggi  ,  S.  M.  F  Imperatore  e  Re  ha  ricevuto  , 
prima  della  messa  ,  al  palazzo  delle  Tuilcrics  ,  il  corpo 
diplomatico. 

A  quest*  udienza  sono  stati  presentati  a  S.  M.  : 

Da  S.  E.  il  sig.  Duca  del  Campo  d"  Alange  ,  am- 
basciadore  di  S.  M.  il  Re  di  Spagna  : 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Casa- Valencia ,  consigliere 
di  Stato   di  S.   M.   C.  ; 

Il  sig.  cavaliere  di  Lanz  ,    prefetto  di  Cordova. 

Dal  sig.  di  Getto  ,  ministro  di  S.  M.  il  Re  di 
Baviera  : 

II  sig.  conte  di  Jenisson ,  segretario  di  legazione 
di  S.  M.  addetto  alla  missione  bavara  a  Parigi. 

Da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Bassano  ,  ministro  delle 
relazioni  estere  : 

Il  sig.  Nasarzewski  ,  gentiluomo  polacco  ; 
Il    sig.     conte    Nicola     Abramowicz ,     addetto     allo 
stato  maggiore  dell'  esercito  del  ducato  di  Varsavia. 

(  Monitcur.  ) 


Il  3  gennajo,  ha  avuto  l'onore  d'essere  presen- 
tato a  S.  M.  T  Imperatore  e  Re,  dopo  la  messa,  dal 
sig.  vescovo  di  Versaglies  ,  suo  primo  elemosiniere  ,  il 
sig.  abbate  della  Rochefoucauld— Viegen ,  in  qualità  di 
vicario  .generale   del  gran  limosiniere.   (  Idem.    ) 


Ecco  1*  indirizzo  fatto  dalla  città  di  Lione  a  S.  M.  : 
>i   Sire  ,     il    riposo    del    mondo    doveva    essere    il 

frutto  de'  vostri  trionfi  %  gli  elementi  congiurati  ne  han- 

no  sospeso  il  corso. 


.„  ■*!„  »  popolo  A.  ripone  055,0.  la  «  B}ori»  in 

^olta  provar    la    sua     eostanra.  ESU  »»  i™en„ra  pun-  I 
fc,  ^sublimi  «ntìr«aù  ch'old  in  retaggio    4a  ,u« 

»  Da  ogni  parto  una  briaco,»  giove.»»  «  rad,.» 
«,  A  dalla  lo»  «  circolare  il  vos.ro  trono  ,  la 
mostra  ,gra  persona  or  iUustt.    ra.o^.octu™ 

«onSiunti  s,  ahi  «-**!  «™  "on  agogna  ad    alno 
a  volar  sotto  le  bandiere  <li  V.  M. 

„  Osservino  i  vostri  «mici,  o  uo  fremano  :,  osse. - 
Vino  questa  universale  emulazione  .li  attaccamento  e  d. 
tarine!  ,  questo  patrio.is.no  ,  questo  en.usiasmo  ebe  d. 
S  e  varj  popoli  soggetti  a.  vostro  impero  non  com- 
pongono ebe  .ma  sola  famigli*.  Da  questo  pruno  e       - 
L„  slancio  di  tutta  nua  nasone    veggano  c.o    cb    ella 
farebbe  se    maggiori    bisogni    ««ponessero   4»    ^ 
Sappiano  essi  Ce  non  Vba    neppure     un    Framese  , 
qula!e  non  sappia  versare  f.uo  all' ultima   sulla    del  .uo 
Igne  per  difendere  la  gloria  del  suo  Monarca    e  d.l- 

l'  augusta  sua  dinastia. 

,  E  voi,  o  Sire,  degnatavi    ,f  aggrado,  e  da,, n- 
s„ere,  fra  tante  offerte  ,  i  servigi  di     «0  cavaber.  che 
Tvostra  buona  *»    di     Lione     tapioca    il     favore    d. 
unire  alle  vostre  falangi  vittor.ose. 

„  Nato  nello  nostre  nutra,  lo  squadrone  bonese 
«  farà  un  onore  di  portare  al  campo  come  m  c.t.a 
qneir  amore  per  la  persona  di  V  M  ,  quo  « . .«*. 
ed  affezione  di  cui  andiau,  gloriosi  ff  aver  dato  punu 
1"  esempio  ai  Francesi. 

„  Tutto  è  libero  e  puro  in  quest'  omaggio.  In 
altri  paesi  sono  sudditi  che  palano  al  loro  Re  »  in 
Francia,  e  soprattutto  nella  vostra  buona  citta  eh 
Lione,  sono  figli  che  parlano  al  loro  padre-,  si,  o 
Sire  ,  al  loro  padre  ;  i  cittadini  di  Lione  vanno  super- 
In  di  dover  tutto  ai  benefizj  di  V.  K.  ;  e  perche  mai 
„on  adotterei^  ella  toom.  cuori  i  quali  non  respirane 
altro  che  per  la  sua  prosperità  ,  felicità  e  gloria  !  ? 
Seguono  le  firme 

(  Jour.  de  raris.  ) 


j5S 

TI   prm'clpìo  Mf  anno    ^13   sali  A«  W#  ±» 
iny    Mh    Gran    unione.  L'impulso    provato    <*a    dalia 
Francia  «àriteriua  V  apogeo  dei  suo   innalzamento.   §» 
evedevano  penosi  gli  tforzi  chiesti  dal  governo ,   la  na- 
zione  li  sorpassa  *  mostra  con  questo  spontaneo     moto 
quello    die    se    m     *W*    «**«««  S"  M'  l*»*"*0»- 
8e  le   «rco»tan«   esigessero   altri  sagrinzi.    Ma  non     afe 
bS«  pia  da  temere  che  la  natura  combatta  ancora  coi 
nemici.  I  Russi  non  troveranno     più    il     .ole     ausilio 
ebe  abbia  potuto    per  un  istante   affievolire     una    supe- 
riorità *ih  fissata  ne*  monti  della  Svizzera  e  nelle    pia- 
nure o>  Antterlitz  e  Fricdlaud.   Truppe  fresche  unite   al- 
le vecchie  legioni  si  recheranno  celeremente  ad    affron- 
tar le  orde   dell'  Asia    ed  a  rispingere    *?    loro    deserti 
i  barbari.  (  Jour.  de  Tarn.  ) 


Con  nn  indirizzo  all' Imperatore  dato  da  Strasbor- 
£o   il    .7   gennajo,   gli   ulfieiaU,   sottufficiali  e  soldati  de 
5«  battaglione  del    t&  ai  &<*    supplicano     S.     M.    d 
accordar  loro  la  grazia  di  raggiungere  i    battaglioni    d 
guerra    „  Soldati  da  45     giorni    in    qua,    dicono    essi, 
;0i  sappiamo  caricar  le  nostre  armi  ,    incrociar    le    ba 
ionette  e  marciare-,  e  questo  è  quanto  vuoisi    per  vin- 
cere. Il  prode    reggimento  di  cui  feccia*    parte    provo 
pia  volte  a  V.  ».  in  Affrica,  in  Asia  e  in  Europa  che 
era  de^no  d'estere   sotto  al    suo    regno.     Guidati    dai 
nostri  veterani  al     campo    d»    onore    sapremo    mostrare 
anche  noi  tf  eravamo  degni  d'esser  fatti  partecipi  del- 
la loro   gloria.  Noi    giuriamo     che    la    nostra    disciplina 
pareggerà  il  nostro   zelo  ed  attaccamento.  » 
(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Tùia:,  de  t  Emp.  ) 


Ab-sandro  Andrea  Bouteren  ,  in  età  dì    ao    anni , 
nato    ad    Angers  ,     baccelliere   in    legge  .  ed  institUtor* 
particolare,    dimorante    in    Parigi,    ecc.,    e    Giuseppe 
Maria  Fernandez  Cannano  ,   prete  ,   in  età  di   3o   anni, 
nato  a  S.  Giacomo  di  Compostela  in  Ispagna,  ambedue 
accusati  <T   essere   complici   della  cospirazione    dell'   «?- 
generale    Mallet,    sono    stati    condotti  F  altrieri  davanti 
alla  commissione  militare  della    t.ma  divisione  militare. 
Il  primo   è  stato  condannato  alla  morte  ,  ed  il  secondo 
e    stato  assolto  e  messo  sotto  1,  sorveglianza    dell'  alta 
polizia.    Il    condannato    Routereu    è    stato    fucilato    ,er> 
nella  pianura  di  Grenelle.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  jeri  una  qmstio- 
ne   importantissima     per    tutti  ,    cassando    una    sentenza 
della  Corte   imperiale  di  Parigi  ,   in  data  del    6   maggio 
,8 il    che  avea  condannato  11  sig.    Selve*    a    pagare     al 
W6  patrocinatore  delle   spese  diverse   da  quelle   stabilite 
dalle   tariffi-:,   nel  tempo  stesso  ella  ha  cassato     7    altre 
sentenze  della  medesima  Corte,  emanate  pure  contro  il 
sig.   Sclves  ,  a  profitto  dei    suo     patrocinatore.     Cosi    e 
ora  una  regola  immutabile  che  gli    avvocati    non    pos- 
sono più  esigere  altro  che  le  somme  che    hanno    sbor- 
sate e  le  sole  spese  portate  dalle  tariffe.   (  Idem.  ) 

U  Monitew  di  jeri  contiene  le  deliberazioni  di  $4 
cantoni  dell' Impero  i  quali  offrono  insieme  a  S.  U. 
3,o  cavalieri  mWati  ed  equipaggiati.  (  T?ur-  de  Far,,) 


Già  da  lungo  tempo   viene  in  luce     a    Berlino    tm 
hoifissimo    giornale  periodico  intitolato   Afe*  della  fc- 
azione  prussia*  ,  pubblicato  dal  sig.  Mathis  ,     com- 
missario di  giustizia.  Dopo  la  recente  morte  di  questo, 
il  consigliere  di  legazione  sig.  di   Ita*-  *    *  *■««£ 
to  della  continuazione  di  q«est'  opera     per     «h   *     go- 
verno gli  somministra    de'  materiali  preziosi.    (  Idem.  * 
CONFEDERAZIONE  ELVETICA. 
Zurigo  ,     17   <*e«rfa/o. 
Una   circolare   di  S.   E.     il    lavamano    della    Svfe- 
Zera.indata     dell'  1 1     contó..     richiama    di    nuovo 
P  attenzione  de' governi    cantonali   sopra    -fajpi.  P«^ 
aieri  di   guerra  spagnuoli   ohe  ri   sono  rif^U  « 
/.era.   (  Idem.   ) 
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BEGNO  PELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  23   Gentkju, 
t'appello  cW1»  ris™  de!r  „_,    ^ 

*""  P~v.no,»  di  N.,poJi   cella  masaiWa  „tti„H     ° 
;-  f  inverno  „„„  è    ;„    „„..    ltKn„  straordine- 
no  fra  no,  che  ,„  Mt0  „,  ,,st0  ,„„,  ^ 

cu-  g.orn,  <U  ,,„  „e.Ko  freddo  ed   e,.rèùa,Ue»te  secco, 
nbb.,,,0  oggi  „1M   Qeve  c<,,)iosa;    fea()meBo   w    eem_ 

Fe  P«  Napoli,  rarissimo  i0  lma  ^^ 

y.Moiìk.   tirile  Due   Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

B  E  G  N  0    D'ITALU. 
Miki;:o  ,  7  Ftbbrajo, 
Hanno  offerto   pei   servilo  degli  ecciti    di    S.  M 
J    iMPEPATOflfi    e   Re. 

Nel  dipartiremo   del  Crostalo. 

I  cantoni  di  Carpiati  no  ,.     , 

'•     '      •      **•        3   cavalieri, 
di  Castelnovo  ne'  monti     „      B 
di  Miuozzo 

"       3  >» 

AW  dipirrtimmto  del  Metauro, 

ì  comuni  di  Gubbio  n°      e  ,•     . 

-     iN-       j   cavalieri. 
di   Urbino   .  • 

(   Uitre  il  concorso  nel!'  offerì  ••   d,d  •.;«,     .  • 

-i   one,t,i  d<d  rispettivo  cantone,  ) 

iV>i  dipartimento  del  BafSQ   Po. 

Il  cantone  di  Ferrara  tvt  o  ,.     . 

•     '      •      iN-       3   cavalieri. 
(    Oltre  quelli  gia  otfortif  ^ 

La     commissione    degli    appaltatori    delle     valli    di 
Cornacchie,  n.°   4  cavs]ii  t,a   t[ro 

Il  sig.  conte  Carlo  Benvoglio,  „.o   ,   cpval,0 

La    Corte    di    giustizi, .  e  regio    procuratore    gene- 
rale ,  m    4  -cavaIli  da  se]Ia  .  ardat. 

La  camera   e  il  corpo  degli  uscieri  ,  „.-   ,   ^u. 
U  s.g.  podestà  di  Ferrara,  ».'    ,    cavallo. 

Dipartimento    d'   Olona. 


Gmd.ce  della  Corte  di  giusti^  de*' Adda  ,1  * 
CWc^ac  CarZo,  m  sostituzione  del  Bi2  M  l  *' 
ad- altre  funzioni,  é'  Man  Ramata 

Giudice  del  lYibunale  di  prima    .«n  >       , 

dipartimento  dell'Agogna,    il    *       V  "    ^  ' 

*    Suzione    d/slg.     Gat^     ^    *  ^  . 
funzioni.  &         «hiamato    ad   altre 

3"  «    sig.    ingegnere    Parea    is 
acque  e   strade.  Sperale   delle 

4-'  U  sig.   G„sPa,e  Della  Scala  c„m,„issario  d; 

'"  *TT*  ■  '"  6"Stl,U2l"'K  ™  -S-   ferrini. 

("•"l'igg-    BSppo    A«ìw#fo,    mèa    r<wa 

*  «*■-  per  U^ae.WoVa^ed.flv^    „, 
7-    I  membri  di  J.Versl  conslg(i   J,,^:  ^  / 

.A  &*,  del  dipartimento  del  Basso  Po  ;  pei.  Ia       ._ 
z.ale  loro  rinnovazione  riferibile  al   ,8,3 

a.-  n  s,g.  z,^,.,,,,  pft>tósor<!  t,.  di„ic; 

lo  spedale  di   Tre  viso      ;,-.♦-■•  presso 

p    ;.    ,  UV'SO'  m  ^^"uzioue  del    defunto    s& 

t  rati,  &■ 


La  Camera  di  commercio  di  Milano  ,    a 
Valli  di  attiragli©. 


oo     ca- 


Il    Grande    Oriente    de!  Regnq,  d«  Italia  ha  suppl.- 
cato  ò.  A    I    il  Prin,;iSJ   ■.';.,  ;1 

A.  rrmepe  V.cere  perehe  sì  degni    accet- 

tare     offerta  d,  dodioi  óuD.  Uro  italiane  da  in,piegaJ 
.n, ci, evo  de'  mili,ari  italiani  ^     .   j.        ;,    «^ 

eh  egh  g,nd,cherà  nella  sua  svezza  più  ntile    ai    me 
aesuni  militari. 


S.    A.    J.  il  Pnntipe  Vlcere  (  cQn  ouo  decrei. 

giorno    io    p.°  p.o  «-enmio      dati    a  i 

y    F      P      Oennajo  ,    dati    dal   ^uartier    generale 
ai  i  osen  ,  ha  nominato  : 

..»  I  sacerdot,  GnUeppe  ft.z.otó  e  &<./„«„  ^|  „; 
Me,  parroceh.au,  il  pri„,o  di  Torcegno  ed  ,1  secondo 
d4   Lavis  ,    nelp  Ako  Adige. 

z.»Gindice    delL,    Corte    d' appello  in  Brescia  i,  si(, 

"T,*';"'  !"  "**«!*»»  -1  «.|.   O«oja  clnan,: 
1.0  ad  ."Ure   funzioni  ; 

Giudice  della  Coree  dì  giustizia  d'  Olona  il  sig 
tlWW  ^a^ro,  in  so.titu.ione  del  sig.  Bella  Poru 
«Uiamatg  ad  altre  frazioni  \ 

Giudice  della  Corte  di    giustizia    MV   Adriatico    il 
*g-   iVewd  ^feffOiH^,  in  luogo  del  dd'unto  Mistura  , 


Con    decreto   del   suddetto    <  iomo     ,.  • 

Consigli,,  di  Stato,  ha  nutori.zl^  '?  '  seiltito  3 
1-a,  nel  diparSmeato  ^S'Po  1™  *  ^ 
a-ui  legati  disposti  da  AnhunLv  Mol?  ^  *  ^ 

4-1     parroco,    ;,Q    tpapor,    ''      ^ >»  ^-ore  ; fi 

»&.    77.  5     coir  obbligo    de4     cXh  T*     '" 

--se  So^ed  U  secondo  di  ^e  ^g^T  .r"1^ 
della  celebrazione  di  ^Ì^W,!W 
3.o  H  se  atore  arcivescovo1:;^;; ^  J^M 
jiud     emmario    P  eredita    de,     ^^5 

^Fr^eco^^  dd  «*»   *   ? 

Con  due  decreti  del  suddetto    jrcrnn    w    i 
nato     t     membri     de">  consi.H     coLutli   d      9      "   "H^ 
classe    dei    dipartimenti    del    R  '^  e   2<lt 

per  la  parziale  loro  rinnovatone  riferibile    aJ    co^f 

anno.  41    'WH.:,e 

Con    decreto    del    giorno   ,0%  dato   da  Pos^n    m 
eletto  ,    iia    nominato    reagenti     nor    V    „  , 

18:3-18!  3:  D°  l         l     anao     scolasaeo 

Néli'  Università  di  Pavia     il    »»     /? 

M^ir  it  •  A^via,  xi  aig.   Emanateli 

NeM  Umversita   di  Bologna,  il  "sig.   5^f 

Neil  Umyersita  di  iWa  5  il  S:£  G^f0. 

iisi.c^ci^deVl;j£ltU(;giomo3° ha  «™ 

SPETTACOLI  D'  OGQI. 

«/^    fid^«j  '""^T^    ^?"C^e    di  Capitanata, 

T.-.ATH0  Carcaao.  Fe6la  da  b,Jlo  in  prima  ser, 
ewa  ^«ra.  _  Ballo  ,    Asca!lx.LuJà,     ^  ,D  ^US!ca  J    «?* 

TjEATHO    DEL    J.S'VTASIO       f     Co"l£WK»rÌ*     r 

ginnastici  sulla  corda  tesa.  _^6  Pf!  3i  ;  tf'«°«*« 

TEATRO    DELLE      MARIONETTE.       f     detln      fi 

Sansone  PageUp  de'  FÙiHeù  '  ^n-0la„10.  )    _ 

Milano,  dalla  tipografi»  è*  fmVBMb" AamaiÙÙ 
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GIORNALE    ITAL  IVA  N  O 


Milano,  Martedì  ,    9    Febbrajo   j8i3. 


Tulli   afa   a\ti  d'  amministrazione   pcst:    ih   questo  foglio  sono  ufficiali 


•NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   27  Gauiaje. 
[  Morning-Ohronicle.  ] 

jfYbbìamo  parlato  jeri  della  voce  giunta  fino  a  noi, 
che  un  generale  prussiano  doveva  recarsi  sul  Conti- 
nente ,  con  una  commissione .  che  gli  dava  rango  nol- 
<"  esercito  inglese.  Le  ricerche  clie  abbiamo  fiuto  a 
Quéste  riguardo,  ci  pongono  in  grado  d"  annunziare  , 
qu  lì  fattQ  positivo ,  che  non  solamente  un  generale 
pr'ussimo  ,  ma  ben  anche  un  generale  austriaco  hanno 
ricevuto  commissioni  d'  officiali  generali  al  servizio  di 
&.  TI.  \  ma  per  prender  rango  come  tuli  sul  Continente 
soltanto  ;  e  debbono  imbarcarsi  senza  indugio  pel  nord 
«Iella  Germania  ,  a  fine  di  trar  vantaggio  dalle  circo- 
Stanze  favorevoli  del  momento. 

Da  ciò  si  può  inferire  che  i  ministri  si  sono  di- 
chiarati contro  la  pubblicazione  d*  ogni  nota  officiale  , 
Ver  la  quale  le  calunnie  di  Napoleone  potrebbero  es- 
t-re confutate  ,  ed  A  popolo  frauccie  istruito  dell* 
,-.  o^e.-:\,  ":ne  delle  nostre  mire  nella  continuazione  della 
r  :-.erra  attuale,  iissi  non  temono  di  dirci  ,  nel  Morning- 
J*ost  e  negli  altri  fogli  a  loro  subordinati,  che  sarebbe 
3'-. ipolitico  e  poco  ragionévole  il  pubblicare  una  dichia-1- 
ì  i/ioae  qualunque  ,  a  cui  dovremmo  attenerci  , 
"benché  ulteriori  circostanze  tei  potessero  autoriz- 
zare ,  ©  per  lo  meno  indurci  a  pretendere  condizio- 
ni più  vantaggiose.  In  altri  termini  ,  essi  bramano  di 
persuaderà  che  ,  nella  loro  opinione  ,  la  situazione  di 
iNapaleone  è  sì  disperata  che  si  può  calcolare  sopra 
la  sua  rovina  ;  e  che  sarebbe  quindi  imprudente  il 
legarci  con  dichiarazioni,  di  cui,  uel  fondo  del  cuore, 
ci  dorrebbe  d1  essere  obbligati  ad  adempiere  le  condizioni. 

Secondo  noi  ,  questo  e  precisamente  lo  stesso  che 
j^iooare  al  giuoco  di  Napoleone  ,  ed  e  il  tenor  di  con- 
«j.oMa  eh*  egli  medesimo  avrebbe  dettato  al  gabinetto 
inglese  -,  egli  non  mancherà  di  trarne  partito  e  di  ci- 
tarlo al  popolo  francese  come  una  prova!  incontrasta- 
bile che  T  intenzione  dell'  Inghilterra  è  quella  di  spo- 
gliare la  Francia  de'  suoi  possedimenti  ,  e  di  ristabilire 
1'  antico  ordine  di  cose  al  pari  che  gli  antichi  confini 
«Iella  monarchia  francese.  Evvi  mai  un  solo  nomo  ra- 
gionevole avvezzo  ad  osservare  il  carattere  delle  nazio- 
ni ,  il  quale  non  sia  d' avviso  che  ciò  solo  basterebbe 
per  infiammare  tutta  la  popolazione  della  Francia ,  e 
per  risvegliare  in  essa  quell'  entusiasmo  eh"  ella  mani- 
festò in  occasione  della  prima  coalizione  contro  la  sua 
indipendenza  ?  Se  Napoleone  avesse  de*  consiglieri  alla 
nostra  Corte  (  e  noi  sappiamo  che  vi  ha  degli  apolo- 
gisti )  ,  avrebbero  essi  potuto  consigliar  nulla  che  gli 
fufse  più  vantaggioso  ?  Noi  non  tarderemo  a  vedere  a 
questo  proposito  ne'  giornali  francesi  qualche  tratto 
veemente  contro  i  nostri  ministri,  intanto  che  nella 
sua  intima  coscienza  Napoleone  andrà  lieto  di  quest'  at- 
to per  parte  loro,  eh'  egli  riguarderà  come  una  gua- 
rentigia di  più  della  «uà  politica  sicurezza. 

Non  perdiamo  pure  di  vista    che    questo    provve- 


di -nento  vien  dato  nell'istante  medesimo  che  sentiamo 
co  ne  1*  Imperato»*  Alessandro  si  è  portato  a  G.rodno  , 
se'.-z"  essere  accompagnato  ne  dall'  ainbasciador  d"  In- 
ghjterra  ,  ne  da  quello  di  Svezia  ,  evidentemente  a 
iìii?  di  non  essere  molestato  dalla  loro  presenza  nelle 
negoziazioni  ch'egli  può  aver  in  animo  d'intavolare 
separatamente  coli' Austr-ia  ,  e  probabilmente  colla  Frana- 
ci;; È  difficile  T immaginarsi  una  situazione  più  iniba- 
raczante  di  cpiella  in  cui  si  troverebbono  i  nostri  mi- 
nis-vi ,  se  per  la  loro  ostinazione  e  pel  loro  aft'iseina- 
mento  ,  in  questo  punto  in  cui  l'orizzonte  politico  si 
è  i  aprovvisamente  rischiarato  ,  facessero  in  guisa  che 
la  Francia  spiegasse  le  sue  immense  risorse  ,  intanto 
chi  Alessandro  e  Napoleone  stessero  accomodando  le 
loro  differenze  ,  e  gli  eserciti  francesi  ristanrati  fossero 
tu  ti  diretti  contro  la  Spagna.  La  continuazione  della 
guerra  durante  ancora  una  o  due  campagne  basterebbe 
sen/a  dubbio  per  ricondurre  i  ministri  ad  un  sentimen- 
to -iti  giusto  della  loro  situazione  ;  ma  ciò  non  po- 
trei i»e  succedere  ,  e  ben  lo  temiamo  ,  senza  che  lo 
Sir,cO  si  trovasse  posto  in  una  situazione  talmente  spa-t 
\ep  evole  ,  che  tutti  quelli  i  quali  amano  sinceramente 
P  in 'ipen  lenza  e  la  prosperità  di  questi  Regni,  non  ne 
£10   contemplar  la   prospettiva   senza  tremare. 

Ma  ,  ammettendo  che  il  momento  attuale  non  sia 
propizio  per  una  esposizione  moderata  delle  nostre  vi- 
ste pacifiche ,  che  tutto  sia  favorevole  per  la  continua- 
zione delle  ostilità  ,  Che  i  nostri  mezzi  non  sieno  esau- 
sti ,  e  che  convenga  pure  1"  impegnarci  ancor  più  nella 
guerra  ,  prendendo  al  nostro  soldo  ioom,  Russi  (  sic- 
come un  foglio  ministeriale  d'  oggi  pretende  che  sia 
stato  detto  da  noi  )  -,  ammettendo  tutto  questo  ,  è  egli 
cosa  prudente  il  prendere  al  nostro  servigio  de"  ge- 
nerali prussiani  ed  austriaci  per  deputarli  sul  Conti- 
nente ,  mentrechè  abbiamo  tanti  officiali  naziona- 
li ab»  nostro  servigio  ,  sia  in  attività  ,  sia  con  mezza 
paga  ?  O  veramente  è  questa  un"  altra  conseguenza  del 
nostro  sistema  intollerante  in  quanto  alla  religione  ? 
E  egli  necessario  che  un  generale  austriaco  sia  cattoli- 
co, a  fine  di  disporre  favorevolmente  i  suoi  compa- 
triota per  la  causa  ch'egli  serve  ?  Si  può  aver  fiducia 
ne'  cattolici  forestieri  \  essi  possono  pervenire  ai  gradi 
più  elevati  stando  al  nostro  servizio  ;  possono  essere 
collocati  ne'  posti  più  eminenti  ;  ma  colui  il  quale  è 
nato  suddito  del  Re  non  d*>ve  aspettarsi  d  ottenere 
una  simile  confidenza  ,  fuorché  i  suoi  principi  non  sie- 
no tanto  deboli  da  portarlo  a  rinunziare  alla  fede  in 
cui  e  stato  allevato ,  e  che  gli  e  stata  rappresentata 
come  la  sola  via  dell1  eterna  salute  I    (  Moniteur.   ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Tliorn  ,    1 7    Geimajo. 

L'  esercito  russo  „  dopo  d*  aver  precipitato  i  suoi 
movimenti  fino  ■  a  Mariemborgo  ,  si  e  d"  un  Co1p<J« 
soffermato.  Le  teste  di  colonne  .  che  avevano  oltrepas- 
sato il  fiume  ,  sono  state  richiamate.  Non  rimangono 
fra  la  Vistola  e  1"  Oder  che  alcune  bande  di  cosacchi  i 
quali  saccheggiano  da  tutte  le  parti,  e  sono  mi  flagello- 
tanto  più  terribile  pei*  gli  abitanti  ,  in  quant*  che- 
nessuna  disciplina  può  contenerli, 
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La  risoluzione  dell*  es?reiio  russo  sembra  essere 
^tata  comandata  dalle  perdite  sofferte.  Se  il  soldato 
russo  e  più  avvezzo  ai  clima  ,  egli  ha  pero  sofferta  una 
maggior  penuria  attraversando  de'  paesi ,  le  cui  ultime 
Risorse  erano  state  consumate  dalle  truppe  che  lo  pre- 
cedevano. 

I  Russi  bornio  bisogno  di  riposo.  Le  malattie ,  con- 
seguenza inevitabile  d'  un  più  abbondante  nutrimento 
preso  con  eccesso  ,  ne  hanno  indeboliti  gli  uomini  ,  ed 
abbisogna  loro  maggior  tempo  ,  a  motivo  delle  distan- 
te, innanzi  che  le  rimonte  in  cavalli  sieno  loro  pervenute. 

Pare  che  si  creda  che  il  generale  nemico  tenterà 
«li  portarsi  sopra  Danzica  -,  ma  la  guernigioce  ascende 
ora  a  3om.  uomini,  senza  contare  molti  indivi  lui 
isolati  che  si  portano  a  quella  volta  e  che  saranno  \òr- 
mati  in  picchetti  d."  attacco  per  le  sortite. 

(  Giornale  dell'  Elba.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino  s  19  Gennajo. 
Jl  luogotenente  generale  di  York ,  comandante ,  sot- 
to gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Taranto  ,  le  tmp- 
pe  ausiliarie  prussiane  ,  ha  fatto ,  il  3o  dicembre  scor- 
so ,  essendo  in  ritirata  dalla  Curlandia  -  una  capitola- 
zione col  sig.  di  Diebitsch  ,  general  maggiore  al  servizio 
di  S.  M.  T  Imperatore  di  Russia. 

II  luogotenente  generale  di  York ,  nel  suo  rappor- 
to diretto  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  dà  per  motivi  di 
questa  determinazione  il  cattivo  stato  delle  strade  ,  V  in- 
tensità del  freddo  ,  la  stanchezza  delle  sue  truppe  ,  la 
sua  mancanza  di  cavalleria  che  ,  insieme  con  una 
parte  della  sua  fanteria,  trovavansi  alla  vanguardia,  sot- 
to gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Taranto  ,  e  lon- 
tana da  lui  una  marcia  e  mezza  ,  ma  soprattutto  la 
circostanza  eh'  egli  vede  vasi  circondato  da  tre  corpi 
nemici  molto  superiori  a  lui  in  forze  -,  egli  aggiugne 
che  per  conseguenza  erasi  veduto  nella  necessità  di 
scegliere  questo  mezzo  per  salvare  al  Re  il  corpo  che 
egli  comandava.  S.  M.  »  ognor  fedele  alla  sua  alftr.tnza 
colla  Francia ,  avendo  ricevuto  colla  massima  indegna- 
aione  una  notizia  così  inaspettata ,  non  solamente  ha 
negata  la  sua  ratificazione  alla  capitolazione  suddetta, 
jna  inoltre  ha  ordinato  : 

i.°  Che  il  comando  del  corpo  ausiliario  prussiano, 
commesso  per  lo  addietro  al  luogotenente  generale  di 
York  ,  sarà  dato  al  generale  Kleist  ; 

a.°  Che  il  luogotenente  generale  di  York  verrà 
subito  arrestato  e  tradotto  davanti  ad  tin  consiglio  di 
guerra  :, 

3."  Che  il  general»  di  Massenbach  ,  il  quale  ha 
riconosciuta  ed  accettata  la  suddetta  capitolazione  ,  sa- 
rà-egualmente  sospeso  dalle  sue  funzioni ,  e  processato  ; 
finalmente  j 

4  &  Che  ,  a  tenore  del  testo  del  trattato  condim- 
mo colla  Francia ,  le  truppe  resteranno  alla  sola  e  par- 
ticolare disposizione  di  S.  M.  V  Lnperator  Napoleone  , 
o  del  suo  luogotenente  il  Re  di  Napoli. 

Il  sig.  di  Natzmer  ,  ajutante  di  campo  di  S.  M. 
il  Re  ,  apportatore  di  questi  ordini  ,  jè  già  partito  per 
¥  esercito. 

S.  M-  è  stata  compresa  da  vivissimo  dolore  veden- 
do divenuto  inattivo  in  un  momento  così  critico  un 
corpo  d'  esercito  che  precedentemente ,  durante  tutta 
la  campagna  ,  aveva  dato  tante  prove  della  sua  fedeltà 
e  del  suo  valore. 

S.  M.  ha  spedito  il  Principe  di  "Watzfeld  a  Parigi, 
a  fine  di  dare  al  suo  augusto  alleato  gli  schiarimenti 
necessaq  sopra  un  avvenimento  non  meno  inaspettato 
che  disgustoso.   (  Gazz.  di  Berlino.  ) 

Del  a3. 

S.  M.  il  Re  ha  presa  la  risoluzione  di  trasportare 
per  qualche  tempo  la  sua  residenza    a  Breslavia  ;  e  di 


stabilir  qui  ,  durante  Ja  sua  assc.—.ì ,    ft*a  commissione- 
suprema  di  governo. 

Questa  commissione  è  autorizzata  a  dare  ,  in  no- 
me di  S.  M.  il  Re  ,  i  provvedimenti  e  le  decisioni  ne- 
cessarie in  tutti  i  casi  eh'  esigessero  una  pronta  deter- 
minazione ,  od  in  quelli  che  non  potessero  esser  decisi 
da  S.  M.  medesima  ,  stante  la  lontananza  della  sua  re- 
sidenza. Tutte  le  autorità  militari  e  civili  sono  tenute 
ad  obbedire  agli  ordini  ed  alle  decisioni  di  questa  coim- 
missione ,  uno  de'  primi  doveri  della  quale  e  di  man- 
tenere colle  autorità  militari  di  S.  M.  F  Itnperator  de" 
Francesi  la  medesima  buona  intelligenza  che  ,  a  gran- 
de soddisfazione  di  S.  M.,  è  finora  sussistita  .  stante  la 
condotta  giusta  e  cortese  del  sig.  maresciallo  Duca  di 
Castiglione  ,  e  la  buona  disciplina  che  S.  E.  ha  fatto 
osservare. 

Quesf  ordine  però  non  cambia  nulla  alle  attri- 
buzioni costituzionali  delle  respetti  ve  autorità.  Ciascu- 
na di  esse  rimase  risponsabile  verso  S.  •  M.  pei  detta- 
gli ad  essa  confidati.  La  commissione  non  si  occuperà 
che  degli  affari  d"  interesse  generale:,  ma  affinchè  il-  Re 
possa  aver  la  cognizione  necessaria  del  complesso  de- 
gli affari ,  le  autorità  superiori  sono  tenute  di  far  pas- 
sare i  loro  rapporti  diretti  a  S.  M.  per  le  mani  di  . 
questa  commissione  ,  la  quale  me  li  farà  pervenire  , 
aggiugnendovi  •>  in  caso  di  bisogno  ,  la  loro  opinione  f 
dopo  di  che  ,  le  decisioni  reali  perverranno  regolar- 
mente ,  per  la  medesima  via  \  alle  autorità  competen- 
ti. Non  è  necessario  V  osservare  che  tutte  le  autorità 
sono  obbligate  a  somministrare  alla  commissione  le  no- 
tizie eh"  ella  potrebbe  trovarsi  in  grado  di  chieder 
loro. 

S.  M.  il  Re  esorta  tutti  i  suoi  fedeli  sudditi  ,  e 
particolarmente  i  buoni  cittadini  della  residenza  di 
Berlino  ,  di  condursi  in  tutte  le  circostanze  verso  i 
militari  francesi  ,  come  si  conviene  slle  relazioni  fra 
alleati  ,  ed  alla  buona  intelligenza  che  sussiste  con, 
S.  M.  F  Imperator  Napoleone  ,  il  cui  inviato  accom- 
pagna S.  M.  a  Breslavia.  S.  M.  ha  dato  alle  antorità 
superiori  gli  ordini  necessarj ,  ma  nello  s'esso  tempi 
mi  ha  ingiunto  ,  prima  di  seguirla  a  Breslavia  ,  di  far 
pervenire  la  sua  augusta  volontà  ,  come  fo  colle  pre- 
senti ,  alla  cognizione  del  pubblico. 

Berlino  ,  ìì  gemiamo   i8i3. 

Il  cancelliere  di  Stato  , 

-Firmato  ,  HaRDENBERG. 

(  Gazz.  di  Berlino.  )•' 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  2. 3  Gennajo, 

Il  maggiore  Dastar  ha  qui  recato  ,  il  20  ,  delle 
notizie  del  nostro  corpo  d"  esercito.  La  vanguardia  , 
comandata  dal  generale  Gablentz,  è  stata  assalita,  Ti  t 
di  questo  mese  ,  da  quattro .  reggimenti  di  cosacchi  e 
da  due  reggimenti  di  dragoni ,  i  quali  erano  sostenuti 
da  un  debole— corpo  di  fanteria.  Il  generale  Gablentz 
non  potc  opporre  a  queste  truppe  che  3oo  uomini  di 
cavalleria,  tre  distaccamenti  del  2. do  reggimento  di 
fanteria  leggiere  e  3  pezzi  d'artiglieria  ;  ma  il  valor  delle 
nostre  truppe  ,  e  soprattutto  della  fanteria  leggiere  ,  che 
ha  sbaragliato  i  cosacchi  a  hajonetta  in  canna,  ha  fatto 
provare  al  nemico  una  perdila,  considerabile ,  mentre 
che  i  Sassoni  non  hanno  perduto  che  9  uomini ,  di 
cui  uno  ucciso  ,  3  feriti  ,  e  5  fatti  prigionieri. 

Il  quartier  generale  del  conte  di  Wrede  trovasi  a 
Guesen ,  fra  Posnania  e  Varsavia.  La  leva  in  massa , 
quella  de"  coscritti  e  de"1  cavalli  d?  artiglieria  ,  e  tutte  le 
provvidenze  di  difesa  datesi  nel  ducato  di  Varsavia , 
hanno  il  migliore  successo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,  24.  Gennajo. 

Passano  tutti  i  giorni  da  questa  città  truppe  ùsas& 


ersi  «ti  italiane  che  dal  Regno    d'Italia    si     portano  in 
^Prussia  e  Polonia. 

Le  notizie  della  Slesia  annunziano  che  un  gran 
numero  di  prigionièri  russi  sono  stati  distribuiti  in 
diversi  depositi  ili  quella  provincia ,  ove  debbono  ri- 
jnanere  fino  a  nuovo  ordine. 

Parecchie  colonne  di  prigionieri  della  «tessa  na- 
zione sono  state  ripartite  nella  Galizia. 

-(  Joiw.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ainborgo  ,   iS   Gerirla jo. 

Sono  arrivati  oggi  nella  nostra  città  35o  dragoni, 
formanti  la  testa  della  colonna  di  cavalleria  destinata  a 
rimontarsi  coi  5m.  cavalli  provegnenti  dai  contratti 
•particolari  fatti  dalle  autorità  della  82-ma  divisione  mi- 
litare. 

Le  scuderie  de1  noe  tri  sobborghi  ,  destinate  al  ser- 
vizio della  cavalleria  ,  sono  còsi  piene  ,  che  gli  appal- 
tatori sono  stati  costretti  a  sospendere  le  loro  sommi- 
nistrazioni. Si  danno,  delle  provvidenze  per  ricevere  di 
mano  in  mano  12  So  cavalli  che  sono  ancora  fra  le 
loro  mani,  e  quelli  che  somministreranno  successivamen- 
te fino  al  compimento    del  loro   contratto. 

Ci  si  scrive  da  Berlino  che  il  Re  di  Prussia  ha 
abbandonato,  il  22,  la  residenza  di  Potsdam  per  por- 
tarsi nella  Slesia.  L'  oggetto  del  viaggio  di  S.  M.  e  di 
presedere  ella  medesima  agli  apparecchi  didla  prossima 
campagna ,  ed  alla  leva  de"  20  nuovi  battaglioni  di  cui 
«Ila  ha  ordinata  la  formazione. 

Tutti  i  giorni  si  veggono  passare  da  Berlino  dei 
generali  ed  officiali  di  cavalleria  francesi  ed  alleati ,  i 
quali  *i  recano  ai  depositi  di  rimonta.  I  principali 
saranno  stabiliti  a  ZeHe ,  Brunswick  ,  Annover  ,  Osna- 
bruco   ed  Amborgo. 

I  marescialli  Duchi  di  Taranto  e  d'  Elchingeu 
sono  arrivati  a  Berlino  il  23   gennajo. 

II  sig.  di  Natzmer ,  ajutante  di  aampo  del  Re  di 
Trussia  ,  eh'  era  stato  spedito  all'  esercito  ,  n'  era  di 
ritorno  al  momento  della  partenza  di  S.  M. 

S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia,  e  S.  A.  S. 
SI  Principe  d'  Assia— Omborgu  sono  parliti  da  Berlino 
yer  Breslavia.  (  jour.  de.  V  Emp.  ) 

Parigi  ,   37  Gtnnajo. 

Le  offerte  fatte  dai  corpi  dello  Stato  ,  dalle  città , 
dai  cantoni  e  cittadini  ,  si  vanno  realizzando  ogni  di 
con  6Ìngolar  premura.  Non  è  già  questa  una  vana 
ostentazione  la  quale  si  limiti  a  sterili  proteste ,  ma 
jbensi  una  spontanea  espressione  di  nobili  sentimenti  cui 
♦.engon  subito  dietro  positivi  risultamenti.  Sentiamo  che 
il  Senato  ha  fatto  venire  a  sue  spese  il  sig.  Saincorre 
di  Vancouleurs  ,  famoso  soinniiuistmtor  di  cavalli ,  che 
fa  sempre  incaricato  della  rimonta  de-1  bei  reggimenti 
di  carabinieri.  La  commissione  aiti  ministrati  va  del  Se- 
nato ha  trattato  con  esso  per  la  somministrazione  di 
3jco  cavalli  che  questo  corpo  ha  offerti  al  Governo  ,  e 
si  può  di  già  esser  certi  che  questi  saranno  i  più  belli 
della  cavalleria  francese.  Molti  senatori  non  si  limitano 
soltanto  a  contribuire  per  la  loro  parte  nel  voto  gene- 
rale del  Senato  ;  essi  offrono  ancora  doni  particolari,  ed 
alla  loro  liberalità  si  riconosce  quella  magnanimità  e 
queir  amor  della  patria  che  debbono  far  distinguere 
uomini  chiamati  a  si  eminenti  cariche.  Il  6ig.  conte 
jDcdelay— d'Algier  ha  fatto  un  presente  a  S.  M.  di  6  gio- 
vani cavalli  normanni  che  furono  dati  e  ricevuti  al 
momento  ,  né  rinunafio  per  questo  alla  sua  parte1  nel 
contingente  offerto  dal  borgo  di  Peage  (  Dróme  ).,  do- 
•7"  è   propiietaiio. 

Parigi  che  fu  la  prima  a  dar  il  segnale  de!  suo  at- 
taccamento, si  mostra  tanto  premurosa  di  eseguire  quan- 
to fa  pronta  in  fare  le  sue  offerte.  A"  1  a  di  geun.qo 
fetta  veto  la  formazione  di  un   reggimento   cTi    5oc   uo- 


»5o, 

!  mini  ,  jeii  (  it>-  )  i  cavalieri  arrotati  montavano  già  a 
280 1  p  questa  mattina  erano  cresciuti,  di  4.5 ,  ed  jer- 
sera   erano  già   nel  Campo   di  Marte   366   cavalli. 

La  compagnia  degli  agenti  di  cambio  ha  effettuato 
per  intiero  la  su  1  offerta  ,  e  gran  zcd»  mostro  in  que- 
sta circostanza  il  «uo  sindaco  sug.  Peau  di  Saint— Gilles. 
Tutte  le  altre  corporazioni  gareggiano  in  zelo  ed  atti- 
vità nel  compiere  per  le  prime  i  sagri  impegni  die* 
hanno  contratti.  Pari  entusiasmo  si  mostra  in  tutti  i 
dipartimenti,  i  vari  distretti  del  dipartimento  del  Basso 
Reno  hanno  dati  200  cavalieri  montati  ,  armati  ed 
equipaggiati .,  Sflttgonza  ne  Ila  dato  %%\  i  comuni  del 
distretto  ,  60  5  WormO ,  5 4  Rotterdam  arm»a  ed  equi- 
paggia 5o  cavalieri  '■,  NauBes  ,  5ò  »  Verdun,  ìv  ;  Li- 
moges  ,  y  ;,  Grenoble  ,  li  :,  Niort ,  6.  A  Voens  (  distret- 
to di  Cicves  )  in  una  grande  adunanza  di  abitanti  si 
stava  leggendo  il  29. °  Bulle  Ltiuo  ,  quand'  ecco  il  matte 
s'alza  e  dice  co»  enfasi  ;  «  La  perdita  di  questi  caval- 
»  li  è  u>i  nulla  per  S.  M.  :;  1'  Impero  ne  ha  senza  nu~ 
»  mero  ;  perfìn  questo  picciolo  comune  e  in  grado  di 
>i  poterne  dar  molti.  In  quanto  a  me  ,  io  offro  il  111  i- 
»  gliore  di  quelli  che  posseggo  ,  per  darlo  a  montare 
»   ad  un  prode   cavaliero.   » 

Non  è  meraviglia  se  cos'i  rapidamente  si  eseguisce 
la  leva  dei  cavalli  ;  la  Francia  ne  da  iu  gran  copia  , 
we  ha  da  invidiar  per  questo  ramo  altri  paesi.  Qne- 
st'  istessa  circostanza  servirà  anzi  per  far  conoscere 
maggiormente  tante  ottime  razzo  che  non  trovavano 
spaccio  se  non  se  sui  mercati  di  Normandia  o  d'  altre 
province  di  già  celebri  per  la  qualità  de''  loro  cavalli 
Così  per  esempio  le  citta  delle  rive  del  Rodano  ,  delia 
Saona  e  della  Loira  trovano  nelle  belle  specie  del  Ber- 
ry  ,  del  Morbihan,  del  Poiton  e  della  Bretagna,  de*  bei 
cavalli  che  venivano  condotti  sui  mercati  cu  Norman- 
dia e  di  Francacontea  ,  e  colà  venduti  per  normanni  v. 
francocontesi.  Gli  ottimi  cavalli  di  truppe  leggiere  del- 
l' Auvergne  non  saranno  più  costretti  d"  andar  a  natu- 
ralizzarsi sui  mercati  del  Limosino  ;  e  si  vedrà  che  i 
cavalli  di  Qncrcy  possono  esser  ci'  eccellente  qualità 
senza  eli  occorra  farli  passare  per  navarresiui.'  L'Alsazia, 
la  Fiandra  ,  la  Lorena  e  inulte  altre  province  offrono 
mezzi  immensi  \  diretti  da  un"  amministrazione  illumi- 
nata essi  sono  inesauribili  e  bastano  per  assicurare  alla 
cavalleria  francese  quella  gran  superiorità  che  momen- 
taneamente le  fu  tolta  da  ciscostan?.e  cui  non  poteva 
imperane  uè  la  aua  costanza  ne   il  suo   coraggio. 

(  Idem.  ) 

Del  3i- 

S.  M.  1"  Imperatore  ha  accordato  una  medaglia 
d'  oro  al  sig.  Dutlaux  ,  tiglio  ,  giovane  pittore  di 
Lione.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


Il  5.°  battaglione  del  i<!.°  di  linea  ,  eh'  è  di  guar- 
nigione a  Strasborgo  ,  ed  il  deposito  del  27.0  leggiero. 
eh'  e  di  guernigione  a  Bruges  ,  domandano  a  S.  M.  il 
favore  di   andare  ad  unirsi  al  Grand"  Esercito. 


(  Idem.  ) 


DA   i.*    Febbraio. 


S    M.  ha  tenuto  oggi  ,  a   4  ore  ,  un  consiglio   pri- 
vato. (  Monit c>i<\   \ 


fi  Viceré,  luogotenente  dell'Imperatore  ,  coman- 
dante in  capo  il  Grand'  Esercito  ,  si  rive  da  Posnania  , 
iti  data  del  2.6  gennajo,  a  6  ore  pomeridiane,,  che  le 
rimonte  di  cavalli  si  fauno  colla  massima  attività,  èb? 
il  corpo  comandato  dal  generile  Rapp  a  D  insti  ca  è  di 
3om.  uomini,  senza  comprendervi  le  truppe  d'arti- 
glieria, del  genio  e  di  marina:,  eh  e  li  lia  pure  sotto 
i  suoi  ordini  i  generali  Heudelet  e  Grandjean  ;  che  il 
venerale  Campredoa  vi  comanda  il  genio  ,  ed  il  gene- 
rale Lepi.i  V   artiglieria  ;   die    l.i    piazza    '■'    pvovvedu'ja 


*6o 

tìi  pane  e  legumi  per  cinque  anni,  di  e  a-ne,  acquavite, 
jnecheamepti  i  ecc.  per  ,4  mesi  h  <he  tutto  V  equina 2 
gio  d  assedio  di  Riga  è  rientrato  r.tdla  piazza'  che 
1  equipaggio  d'  assedio  partito  da  Maddeboroo  ,  e  del 
«auto  per  Dunaborgo  ,  era  precedentemente  rientrato 
in  Danzici  che  le  fortificazioni  erano  in  buono  stato; 

V  V.  nirgaZZlnÌ  -eran°  '^ovantemente  provveduti 
d  effetti  di  vestiamo  ,  ^armamento  e  di  munizioni  da 
guerra-,  che  una  brigata  dì  cavalleria  composta  di  dra- 
goni e  di  cacciatori  ,  ed  avente  ani,  .avalli  ,  trovasi  a 
Banzica  sotto  gli  ordini  del  generale  Cavaignae  ,  che 
.,1  generale  Rapp  occupa  le  posizioni  esterne  della  piaz- 
za a  ,o  leghe  all'intorno,  e  che  vi  sono  somme  di 
denaro  Con  che  assicurare  il  soldo  per  uà  anno. 

Le  notizie  di  Timrn  erano  egualmente  mXsÀ^l 
ti  Le  comumca.ioui  di  uuella  citta  col  cpfer  gene- 
rale erano  libere.  La  piazza  era  ben  armala.  La  "divi- 
sane incaricata  della  sua  difesa  era  di  fai.  uomini, 
ed  aveva  i  m  posti   lungi   6  leghe  dalla    città. 

Cer-l\  Pl'ÌnCÌp^  J"  f Ck!lllìM  aVeva  sPedlt°  «  girale 
Gerard  sovra  Bromberg*  ,  donde  aveva  respinto  il  «i 
»**  russo  Woronzoff,  dopo  d'aver  preso^d     ucciso 

;'  Tti        '  '  BaVareS!  eran°  m^^mi    fra  Po- 
sana  e    rhora ,  concatenando  la    comunicazione. 

Il  Viceré  annunzia  inoltre  che  il  Principe  di  Schwar- 
tzenherg  occupava  Pultusk  ed  Ostrolenka  ;  il  generale 
Keymer,  col  ,.-  corpo  ,  era  .Ila  destra,  il  5  ?  So 
«--andato  dal  Principe  Ponialowski ,   si  andava    riordi- 

cavalli  abbondavano  a  Varsavia. 

ti   gotta      che  gh    si    era   portata     al    petto,     gli    avrà 
ÌZ^lre  **V»tì*  -  -  -  riuscito' a^ 
Sto.  "  Pl°Jl  '    ^    lì    *****    Cra    «    migliore 


NOTIZIE  INTERNE 

K  E  G  N  0    D- 1  T  A  L  I  A. 

J/it:;o  ,  8  Fèbbrajo, 

Gl'impiegati  del  ministero  de»li  ,ff„;   -„„•        : 
«mente  ,i   consoli  ed  «Moti  .w  E ' 7 T  '  """ 

dona,  hanno  te.  i' offef,a  di  dodid  cav-dli  ?./»£ 
nso  di  cavalleria  leggiere.  bardat'    ad 


delle  fajta  di  S.  M.^^cturtir  *** 


MINISTERO  BELLA  GIUSTIZIA. 

TI  Tribunale  di  prima  Stanza  adente  in  BoI™« 
sopra  ricorso  di  Mariana-,  Zuarnetti    hi      ™  * 

del    iq    o»    „o    „J       .        «^rneut,  ha,  con    sentenza 

supposta  assenza  d,  Ej^ffiS    ^k^l^S    " 

-He  in  Riese  nel  d,parUm~nto  del  B^t    ""S 


II  corpo  prussiano  si  andava  rifacendo  tra  Stettino 
£**-»»  *l    Re    dì     Prussia,    accompagnato  dal  ^ 
•  Saint  Mar$an,  mimstro  di  Stato,  e  dal  ministro  <Y  Au- 
stria ,  erasi  portato  a  Eresia  via. 

rw   SÌ  ^.V*1  «*   0,-Ji«>   Per    formare  una   pode- 

strin     GlT  'tUtte    ^    I,ÌaZZe'     Ste»ino>    Cu- 

Btrm,  Glogau  erano  provvedute  per    u„    anno       ed    in 

buono  «tato.  (  Morateur.  )  '  W 

De/  2, 

««toh  test,/  ^irpCOltq  °ggì  ^aordmanamente 
ot  o  la  presidenza  del  Principe  arcicanceliiere  dell'  Im- 
pero-  I  s.guon  conti  Regnane!  de  Saint-Jean  «"  AnMy 
e  Defermont  „  sono  recati  al  Senato  per  far*l  il 
::;fj°™'.  ?"  ccnuuiczione1  che  ?  di 
^sere-  d   una  «atura  importante.   (   Qaz.  de  Trance.  ) 

Min.jleau     b.  £m.   offre  un    cavaliere     alf  Imp-ntore 
-  «no  ne  offre  il  capitolo  ddla  metropoli.   (^    )  ' 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Manuale  ari   éMitrtà ,   fedici,  speziaci,   latrici 
ecc.  ,   contenente  un  trance  delle  hL      die  et"      ■/ 

#5*0  d  Aote .  co/i  Wìfì        e    ujgygi 

pm   interessanti  urtrm,  r^mrdanti  fa    ganita   ^  ^ 
«a    pnl    d.ca       tf    qmtóJ^     vHtAPPARt,    cìuru^"~. 
mano  del  pW  ktogo  dl   6.    Corona,  con  annotazio^/ 

Da  t-( •„,«/„  Kf^^  ì   quorum  nQn  gJoHa  ^^ 
caussa  ,  tórf  ««//to  ,  ofjiciumque  fuit. 

O.miur,  A>  Po,^o,  Uh.  ìli,  ep;st.  iX 
Milano,  presso  Giuseppe  Maspero  *  1812. 


Nel  negozio  di   Fratesco  Sonzogno  di   Gio    Batt 
stampatore-hbrajo   sulla   Corsia  de'   Servi,    n*   J08      2 
-va     vendibile     il     &to^   d  ^^  ^^ 

<w  notizie  importanti, 


Roma  ,   3o    Gennajo. 


mn^ilT^^T^t  dÌ  R°ma'  Mdunato  dal  sig. 
^reilDnca  Bracchi  Onesti  eoli  autorizzazione  del 
s:g.  prefetto  ,  il     giorno    23    eenaai'o    ha     ^n  «    .     ì- 

8r.ni  4  cavalleria  composti  ognuno  <h  lao  uomifli  JJ 
%m  ed  equipaggiti.   (   Gzor.  di  Roma.   ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

di  ri)'"    TEATR°    f,LLA   ?eAB*    r  Opera  in  musica   1    E'  «o/. 
<ftCfl/^     ~    Uiih>    ^an^utei    Ijintlspiruifolhm 

i   eco/e    des    moeurs    ou    ie^   j«ifw   da   libertina^     -~     / 'l 

Tratro  Carcano.  Festa  da  ballo  in  pr;ma  6era. 

Dopo  l'opera  festa  di   ballo. 

Serata  a  Lenefioo  della  .ignora  Carolina   doppini. 

Teatho   BKLtE    Mariovette.     (    dello    Girolamo    ì 
Girolamo  uccisore  deli  Orco.  Girolamo.  )    -, 

Dopo  la  commedia  ftsta  di  bario.. 

Teatro   di    s.    Romano.    (  Marionette.  )     ri   „Wrto    l] 
'tato.  '  -i^rio    ri- 


suscitato 


Milabo  ,  djila  tipografìa  di  Federico  Ag 


<Ar: 
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■|rfì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  ,  t*  Febbrajo   i8i3. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   iu  questo  foglio  sono  ufficiteli. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  a 8   Gennajo. 

Oi  sono  ricevute  jeri  alcune  lettere  d'Halifax,  fino 
ri  24  dicembre.  Annunziasi  in  esse  la  rielezione  del 
fig.  Maddison.  (  Jour.  de  l'  Enip.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,22  Gennujo. 

Tutti  i  Tedeschi  giunti  di  riesco  dalla  Russia  van- 
no d'accordo  nel  quadro  che  fanno  della  penuria  in 
cui  sono  le  finanze  russe.  Le  opere  che  stanno  per  uscire 
in  luce  su  quel!  Impero  ci  somministreranno  probabil- 
mente qualche  dati  più  imparziali  di  quello  che  non 
jsi.ino  i  panegirici  di  Storck  e  di  alcuni  altri  Tedeschi 
«stabiliti  a  Pielroborgo.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  a 3   Gennujo. 

L'ultimo  corriere  qui  giunto  il  io.  etm  dispacci 
''ri  quartier  generale  austriaco  ci  lui  informato  cht  fi 
Principe  di  Scliwartzenberg  non  verrà  per  quest"  in- 
verno a  Vienna  ,  come  alcuno  6'  aspettava.  Questo  Prin- 
cipe ,  il  quale  non  ha  abbandonato  il  campo  un  solo 
momento,  ha  bisogno  di  riposo,  ed  affiderà,  a  quan- 
to dicesi  ,  per  qualche  tempo  ,  il  comando  ad  un  altro 
generale.  (  Gaz.  de  ìrunce.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERCA. 
Stocarda ,    27   Gennujo. 
In  questi  ultimi  due  giorni,  tre  corrieri  apportatori 
di  dispacci  ,    diretti  da  Vienna  a   Parigi,   e  da   Parigi  a 
Vitau,a  ,  hanno  attraversata  la  nostra  citta. 

(  fvur.   de   Faris.   ) 
Del  28. 

S.  M.  ha  ordinata  la  formazione  di  nuovi  reggi- 
menti virtembergbesi.  Un  corpo  di  cavalleria  sarà  or- 
ganizzato a  Luisbcrgo.  II  Re  si  è  colà  portato  que- 
sta n.attina  ,  e  vi  rimarrà  alcnni  giorni  per  dirigere  in 
persona  la  formazione  di  questi  reggimenti  di  caval- 
leria. (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girono,    i5   Gennujo. 

Carte  trovate    indosso  a  D.  Estevan  Pagés. 
(  V.  il  Gior.   hai.  dell' 8  febbrajo.  ) 

Vich  ,  j  dicembre  1812. 

«  Mio  caro  Pages ,  in  brevissimo  intervallo  ho 
ricevuto  le  due  lettere  che  mi  scriveste  jeri,  4,  come 
pure  le  acchiuse;  esse  non  mi  lasciano  più  alcun  dub- 
bio che  i  nemici  non  abbian  formato  de'progetti  ;  ma 
non  ho  potuto  indovinare  le  cifre  della  prima  ;  io  non 
so  capire  quali  esser  possano  i  loro  disegui  ,    quantun- 


que tutto  m'induca  a  credere  eli"  essi  abbiano  formalo 
il  piano  di  fortificarsi  iti  Vidi  ;  ho  già  date  le  '''spnsi- 
zioni  necessarie  per  difenderne  gli  approcci  ,  fintanto 
che  Llobet ,  a  cui  ho  rimesse  queste  lettere  iu  cifra  , 
ci  tolga  di  dubbio,  e  che  per  dati  più  positivi  pos 
siamo  opporvisi  con  tutte   le   nostre   forze. 

»  Ho  letta  la  sentenza  infernale  inserita  nel  dia- 
rio di  Barcellona  ;  non  v'  ha  chi  n»  sia  sdegnato  più 
dì  me ,  ma  io  non  veggo  a  qua!  partito  potremmo  ap- 
pigliarci per  impedire  le  loro  atrocità.  Se  voi  ne  co- 
noscete qualcheduuo ,  additatemelo  ;  intanto  ho  fitto 
pubblicare  un  avviso  il  quale  prova  che  nui  siamo  au- 
torizzati ad  impiegare  tutti  i  mezzi  per  distruggerli. 

>'  E  inutile  eh"  io  vi  faccia  vedere  quanto  impor- 
ti che  le  loro  lettere  vengano    ora    intercettate    e    che 

mi  pervengano  più  presto   che  sia  possibile. 

Tutto  vostro  Licy.   >> 

La  lettera  seguente   è   di  quello  stesso  Llobct  mea- 
zie., rito  nella  prima,  e  che  veniva  impiegato  coni'*    ;• 
dui  f  ore  e  dicifratore. 

lettera  trovata  nelle  carte,  di  Pagèx 

Berga,  16  dicembre   r8l*. 

t.  Giusta  quanto  desideri,  troverai  in  questo  pie^O 
il  dispaccio  dell"  intendente.  Egli  è  persuaso  dell'utilità 
de'  suoi  servigi  ,  ma  assai  malcontento  pe"  lievissimi 
vantaggi  che  ne  risultano.  Siccome  egli  mi  «  affezio- 
natiseimo  ,  cosi  io  non  gli  tengo  celato  nulla  ;  ma  :^e- 
eome  egli  non  s'aspetta  niente  di  buono  da  Lacy,  s'ar- 
rabbia  al   pari  di   me. 

»  Attendo  con  impazienza  quella  carta  di  cui  mi 
anmiìi/.i:  la  spedizione.  Ti  prego  altresì  di  spedirmi 
una  copia  d-ctla  lettera  che  dicdVai  in  questi  giorni 
scersi  ;  giacche  potrà  servirmi  a  seconda  del  corso  che 
prenderanno  gli  .affari.  Ti  assicuro  che  fremo  contro 
Lacy  ,  e  sono  persuaso  che  se  Iddio  mi  fi  la  grazia  di 
veder  terminato  1"  all'are  della  mia  famiglia  ,  e  se  ho 
qualche  altra  occasione  di  conoscere  anticipatamente  i 
movimenti  del  nemico  per  mezzo  delle  traduzioni,  non 
gliele  manderò  certo  senza  rinfacciargli  le  furfanterie  di 
cui  noi  siamo  zimbelli  ;  e  che  d"  ora  innanzi  ricuserò  , 
se  mi  basta  l'animo,  d'incaricarmi  di  un  lavoro  che 
non  monta  a  nulla.  Quando  verrà  il  giorno  iu  cui 
saremo  liberi  ila  un  uomo  le  cui  mire  e  impossibile 
che  nescauo  a  bene,  e  che  Dio  non  benedirà  mai  '.  tutto 
ciò  ni  infoca,  quantunque  il  mio  stomaco  sia  oramai 
agli   estremi. 

»  Ti  ringrazio  del  panno  ;  non  ti  dimenticare  di  eie 
che  ti  prego  di  mandarmi  5  è.  questo  un  formidabile 
oggetto  a  carico  di  Lacy  ,  e  che  potrà  servire  a  un 
bisogno. 

"  Non  mancare  di  comunicarmi  tutte  quelle  no*- 
tizie  che  saprai;  saluta  tutti  i  miei  amici,  e  partico- 
larmente  la   mia  povera  famiglia. 

»  Guardati  dai  demonj,  e  mettiti  bene  al  sicuro. 
Dio  lo    vuole  ,   e   tuo   fratello  Mariano  lo    desidera. 

»  Golorons  ti  prega  dì  spedirgli  la  gramatica  in- 
glese  e  gli    ahri  libri  che  ti  ha  lasciati  scritti  ux  qucDa. 


lìngua  ;  egli  ne  ha   "bisogno    par    1*  educazione    ài 
jfiglio.  (  Gaz.  de  Giratine.  —  Jour.  de  V  Emp. ,) 


suo 


IMPERO  FRANCESE. 
Argentalo  ,  2  5  Gennajo. 
Il  sig.  Bianche,  ricco  proprietario  di  questa  citò , 
non  più  soggetto  alle  leg-gi  della  coscrizione  ,  ha  solle- 
citata là  permissione  di  entrare  in  imo  de'  nuovi  reggi- 
menti di  cavalleria ,  ed  offre  di  equipaggiarsi ,  vestirsi 
e  montarsi  a  sue  spctee,  ed  oltre  a  ciò  di  somministrare 
un  cavallo  ad  uno  de'  cavalieri  del  reggimento  in  cui 
entrasse.  (  Jour.   de  Paris.    ) 

Parigi  ,    3 1    Gennajo. 

Il  direttor  generale  ed  i  signori  commissarj  gene- 
rali e  speciali  di  polizia  impiegati  in  Olanda  hanno 
pregato  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Rovigo  di  offrire  in  nome 
loro  a  S.  M.   6  cav all'i ; 

I  signori  capi  ed  impiegati  degli  uffici  della  dire- 
zione generale  della  polizia ,  ed  i  signori  uificiali  di 
pace  addetti  agli  stessi  uffici ,  si  sono  pure  riuniti  per 
fare  l'offerta  d'un  cavallo  al  sig.  prefetto  del  Zuy- 
derzée. 

II  governatore  ,  i  sottogovernatori  ,  i  reggenti  , 
censori,  il  consiglio  di  sconto  e  gì'  impiegati  della 
Eanca  di  Francia  danno  3o  cavalli  equipaggiati. 

GÌ'  impiegati  del  ministero  della  giustizia  hanno 
donati   4  cavalli  equipaggiati. 

Gli  allievi  della  scuola  delle  arti  e  mestieri  di 
Chablis  offrono   2   cavalli  equipaggiati. 

Gli  amministratori  e  fonzionarj  del  Liceo  di  Ma- 
gonza  hanno  soscritto  per  una  somma  di  5oo  franchi , 
e  gli  allievi  interni  per  quella  di  25o  franchi  che  deb- 
bono esser  impiegati  neff  armamento  ed  equipaggia- 
mento de"1  s5   cavalieri  offerti  dalla  citta  di  Magonza. 

La  Direzione  de"  dritti  uniti  del  dipartimento  del 
Disle  da  5   cavalli  equipaggiati. 

GÌ'  impiegati  componenti,  a  Parigi  ,  gli  uffici  del- 
l'intendenza  generale  del  demanio  straordinario  della 
Corona  hanno  dato  am.  franchi  per  la  compera  di  ca- 
valli destinati  alla  rimonta  dell'  esercito. 

I  fattori  del  commercio  di  pollami  e  selvagg'mmi, 
quelli  del  commercio  de'  burri  e  delle  uova  ,  e  le  fat- 
trici della  maree  hanno  offerto  a  S.  M.  V  Imperatore 
■un  cavallo  equipaggiato. 

Ieri  furono  condotti  al  Campo  di  Marte  93  caval- 
li ,  fra  i  quali  1  a  presentati  dalla  direzione  generale 
delle  dogane  e  io  da  quella  di  stampa  e  libreria.  Il 
numero  totale  de"  cavalli  rimessi  fino  al  3o  gennajo 
inclusivo  pel  contingente  della  città  di  Parigi  e  del  di- 
partimento della  Senna  ,  è  di  427.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


I  signori  capi  ed  Impiegati  degli  uffici  della  Le- 
gion  d*  onore  hanno  offerto  al  governo  3  cavalli  equi- 
paggiati. 

I  capi  ed  impiegati  dell"  amministrazione  delia 
stamperia  imperiale  hanno  dato   2  cavalieri  equipaggiati. 

L'  amministrazione  delle  dogane  ha  offerto  tanto 
a  nome  suo  come  a  quello  de'  suoi  impiegati  superiori 
a  Parigi ,  e  de'  suoi  direttori  ,  ispettori,  ricevitori,  ecc. 
nei  dipartimenti,    100   cavalli  equipaggiati  di  tutto  punto. 

Genova  offre  a  S.  M.  80  cavalieri  montati  ed 
equipaggiati;,  Marsiglia,  3o  :,  Tolone,  3o  :  Acquisgra- 
na ,  20;  Ginevra,  20  ;,  Amersfoort  ,  20;  Andernach  , 
4  •,  Alencon  ,  6  :,  Berg— op— Zoom,  2  :,  Chalons— sur— Sau- 
ne ,  6:,  Coblentz  ,  1 5  :,  Utrecht,  20  -,  Cliambery  ,  40 
Leida,  24;  Harlem  ,  14^  Napoleon ,  8  ;  Privas  ,  2  } 
Savenay  ,    2  ;>  Mamers  ,   3  :,  Pontarlier  ,    3  \  Lachatre,  4, 

—  Alcuni  allievi  della  scuola  di  medicina  ,  'disseccan- 
do il  cadavere  d  un  gobbo  ,  hanno  trovato  un  cervello 
che  avea  due  protuberanze  anulari  e  due  paia  di  ner- 
vi ottici  ,  benissimo  distinti  l'  uno  dall'  altro. 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Del  3. 


S.  M.  ha  tenuto  jeri  un  consiglio  di  finanze  ,  al 
quale  hanno  assistito  il  Duca  di  Gaeta ,  ministro  delle 
finanze  ,  ed  il  conte  Mollien  ,  ministro  del  tesoro.  Fra 
le  altre  disposizioni  prescritte  da  S.  M.  ,  ella  ha  deciso 
che  i  crediti  per  somministrazioni  fatte  a  S.  Domingo  , 
che  sono  state  liquidate  ad  una  somma  di  7,100,000 
franchi  ,  saranno  pagati  dal  tesoro  in  rendite  al  5  per 
100  ,  provegnenti  dalle  esazioni  fatte  dal  tesoro  in 
questa  natura  di  valori ,  e  che  sono  entrate  nelle  sue 
riscossioni.  Questo  pagamento  avrà  luogo  in  ragione  di 
due  milioni  di  capitale,  o  sia  di  loom.  franchi  di  ren- 
dita al  mese  ,  in  marzo  ,  aprile  e  maggio  ;  la  somma 
d"  un  milione  di  franchi  in  capitale  ,  dovendo  produrre 
55m.  franchi  di  rendita  ,  verrà  pagata  in  giugno. 

Oggi ,  a  2   ore  ,  S.  M.  ha  tenuto  il  suo     consiglio 
Je'  ministri.   (  Moniteur.   ) 


Fu  parlato  „  non  ha  gran  tempo  ,  della  pesca  del- 
le perle  in  Boemia  come  di  un  fatto  curioso  ,  ma  i 
naturalisti  non  ignorano  già  che  se  ne  trovano  in  va- 
rie snecie  di  conchiglie  di  acqua  dolce ,  ed  anzi  si  è 
pensato  ai  mezzi  di  far  produrre  un  maggiore  numero 
di  perle  a  certi  animali  conchigjiacei.  Il  sig.  Dartigues 
ha  scritto  alla  prima  classe  dell'  Istituto  una  lettera  inse- 
rita nell'ultimo  numero  del  Journal  de  Pìiysique  ,  con  cui 
annunzia  che  ha  ammassato  delle  perle  nelle  sabbie 
che  menan  seco  i  ruscelli  di  Ardennes  alla  destra  della 
Mosa  e  di  Givet  :  queste  perle,  che  ha  spedite  al  Mu- 
seo imperiale  di  storia  naturale  ,  hanno  le  stesse  qua- 
lità di  quelle  pescatesi  in  Boemia  ,  e  fra  le  molte  se 
•»?  trovano  varie   rotondissime  e  di  un  bellissimo  colore. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  2  Febhrajo. 

3.  M.   è  partita  oggi  ad  un'  ora   por  andar  a  visi- 
ture  r  osservatòrio.  (  Gaz.  de  Franee.  ) 


La  Corte  di  cassazione  ha  pronunziato  lunedi  scor- 
so sopra  un  affare  che  presentava  una  quistione  di 
grande  importanza.  Trattavasi  di  sapere  se  i  frati  ita- 
liani erano  stati  restituiti  alla  vita  civile  pel  solo  ef* 
fetto  della  pubblicazione  del  Codice  Napoleone  in  Italia. 
La  Corte  d"  appello  di  Genova  aveva  nel  1809  risoluto 
affermativamente  questa  quistione  pel  motivo  principa- 
le che  il  Codice  Napoleone  dichiarava  in  termini  ge- 
nerali che  ogni- -Italiano  godeva  de'  diritti  civili  ,  e  che 
non  metteva  la  professione  religiosa  nel  numero  delle 
cause  per  le  quali  s'  incorreva  nella  morte  civile. 

La  Corte  di  cassazione  ,  a  cui  era  stata  denunzia- 
ta questa  decisione  ,  1"  ha  annullata  sulle  conchiusioni 
conformi  del  sig.  procurator  generale  Merlin.  Ella  ha, 
considerato  particolarmente  che  la  morte  civile  de"  frati 
italiani  risultava  'dalle  leggi  puramente  politicìie  alle 
quali  il  Codice   civile  n»n  aveva  potuto  derogare. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Firenze ,   27   Gennajo. 

Il  sig.  maire  di  questa  città  ha  reso  noto  quan- 
to appresso. 

Cittadini  , 

I  pubblici  fogli  vi  hanno  annunziata  la  più  nera 
perfidia  ,  ed  il  più  vile  tradimento  per  parte  di  un  ge- 
nerale che  nel  dimenticarsi  la  fedeltà  dovuta  al  so- 
vrano ,  1'  onore  della  sua  nazione  ,  e  la  gloria  militare, 
si  è  procacciato  un'  eterna  infamia,  e  la  profonda  indi- 
gnazione di  tutta  1'  Europa. 

Mentre  voi  meditavate  la  più  alta  vendetta  ,  ester- 
navate quell'  entusiasmo  die  è  proprio  de"  sudditi  fede- 
li ,  e  die  vi  Ita  in  tutte  le  dinastie  contraddistinti,  i 
vostri  i-appresentanti    penetrati    dall'  Stessa    indignazio- 


ne  s'i  occupavano  di  dimostrare  igu  abitanti  di  questo 
vasto  Impero ,  che  voi  non  sareste  stati  sicuramente 
«Dettatori  indolenti  dogli  altrui  sfòrzi  ,  che  anzi  vi  af- 
frettavate di  dare  un*  irrefragabile  testimonianza  del  vo- 
stro patriotismo. 

La  comune  di  Firenze  ,  organo  principale  dei  vo- 
stri voti,  ha  offerto  a  S.  M.    l' Imperatore    e    Re    ima 
compagnia  di  cavalieri  per  far    causa  comune     contro   i 
nemici  della  pace,  e  della  tranquillità  di    questo     vasto 
incrollabile  Impero. 

La  mattina  del  di  »?  ge™"jo  ,  e  nei  cinque  gior- 
5ù  consecutivi  sarà  aperto  alla  mena  un  reg.stro  per 
ricevere  i  nomi  di  tutti  quei  cittadini  dell  età  dagli 
anni  ventidue  ai  trenta  ,  die  vogliono  far  parte  di  que- 
sto corpo  onorifico. 

Chiamati  dalla  voce  e  dell'  onore  e  della  gloria  af- 
frettatevi a  correre  sotto  le  bandiere  del  vostro  augu- 
sto monarca. 

Possa  una  nobile  gara  giustificare  die  regnano  in 
Voi  lo  spirito  e  gli  stimoli  di  onore  dei  vostri  antena- 
ti ,  e  possa  il  genio  che  ci  governa  aggradire  questa 
nuova  testimonianza  del  nostro  comune  e  sincero  at- 
iacamento. 

Dal  palazzo  della  mena  di  Firenze  il    26    gennajo 

j«i3. 

Il  maire  E.  Pucci. 

(  Gior.   dei  dipart.  dell'  Arno.  ) 


Con  una  deliberazione  del  dì  24  del  corrente  me- 
se ,  il  maire  ed  il  consiglio  municipale  della  citta 
<T  Arezzo ,  hanno  offerto  con  acclamazione  in  nome  de- 
gli abitanti  di  quella  città  ,  a  S.  M.  1*  Imperatore  e  Re 
quindici  cavalieri  equipaggiati    e    armati. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D"  ITALI  A. 

Milano  ,  9   Febbrajo. 

Hanno  offerto  pel  servizio   degli  eserciti  di  'S.   M. 

Dipartimento  del  Ltrrio. 

Il  cantone  di  Lecco     .     .     .     .     N.°     3   cavalieri. 

Il  comune  di  Lecco "      1  '•»         oltre 

il  concorso  neir  offerta  del  cantone. 

Dipartimento  del  Metauro. 

Il  comune  di  Fossombrone  .      .      N.°      3   cavalieri. 

di  Urbania    .     ..."     2         » 
(  oltre  il  concorso  nelF  offerta  del  cantone  rispettivo.  ) 

Dipartìnento    di    Fassariauo. 

11  cantone  di  Latisana      .  4      .     N.°  3   cavalieri, 

di  Codroipo  .  ..."  4  " 

di  S.  Daniele  ...»  5  » 

di  Tolmezzo  ...»  a  » 

di  Paluzza     .  ...»  2  » 

di  Rigolato    .  ...»  a  » 

di   Ampezzo  ...»  a  » 

di  Moggio      .  ...»  2  » 


Dipartimento    dell'  Adriatico. 
Iseppo  d*  Isac  Grego  ,  lir.    2000  ed  un  cavallo  da 
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Diversi  altri  impiegati    pubblici,    negozianti  e   par- 
ticolari di  Venezia  ,  lir.    1679.   70  ,  e  cavalli  11."   5. 

Il  sig.  Vendramini,     intendente    di    finanza  di  Ve- 
nezia ,  n  °    1   civettio  da  cacciatore. 

Dipartitnento  dell'  A  Ugé, 

Zanotti  Gio.  Battista ,  Ambrosi  Gaetano  ,  Saugo 
Giuseppe  ,  Bruto  Gio.  Battista  ,  Calza  Spiridioné  , 
Belimi  Luigi  ,  Bianchi  Lungi  ,  Mezzane  Gaetano  ,  Pa- 
sciti Luigi,  Bussolengo  N  ,  Paccherà  Giuseppe,  Ma- 
rinoni Antonio  s  Ragazzini  Gaetano ,  Gàmpedelli  Mi- 
chele ,  Pezzo  Domenico  ,  Antolini  Angelo  ,  Richelli 
Gio.  Battista,  Falezza  Giuseppe,  Castaltolich  Giacomo, 
e  Bonifacio  Giovanni  si  sono  presentati  volontarj  per 
servire  nel  corpo  de'  cavalieri  offerti  dal  cantone  di 
Venezia. 

Bipartimeiito  dell'  Alto  Adige. 

Gr  impiegati  della  prefettura  un  cavallo. 
Il  sig.  Leopoldo  Tuunn  un  cavallo. 

Dipartimento  del  Bacchinone. 
Il    prefetto     dipartimentale    sig.     Magenta  ,     n.°    2 
cavalli  bardati. 

I  consiglieri  di   prefettura,  n.°    1    idem. 

II  segretario  generale  ed  impiegati  della  prefet- 
tura ,  n.°    1    idem. 

Il  viceprefetto  di  Bassano ,  n.°   1    cavaliere. 

Dipartimento  del  Basso   Po. 
Il  prefetto  dipartimentale  sig.  Zacco    un    cavaliere. 
L'  università  degP  Israeliti  n.°   6   cavalli  da  treno. 
II  provveditore  e  professori  del  Liceo    di  •  Ferrara 
un  cavallo. 

I  viceprefetti  del  dipartimento ,  iì  segretario  gene- 
rale di  prefettura  e  consiglieri  di  prefettura,  n*  2 
cavalli  bardati  ,  oltre  altre  offerte  in  denaro. 

Dipartimento  del  Metauro- 
GF  impiegati  della  prefettura  u.°   4.  cavalli   ci"  arti- 
glieria ,  e  lir.    1000   per  tpiel  militare  del    dipartimento 
del  Metauro  che  nel    181 3   otterrà  promozione     o  Lor- 
dine della  Corona  ferrea. 

Dipartimento    del   Musone. 

II  corpo  municipale  ed  impiegati  di  Montolmo  una 
cavalla  da  cacciatore. 

Dipartimento  del    Panaro. 

Camera  di  commercio  e  commercianti  di  Modena 
n.°   4  cavalieri. 

I  commercianti  uniti  a  quikhe  possidente  di  Car- 
pi n.°   a   cavalieri. 

I  possidenti  e  commercianti  di  Mirandola  n.°  «a 
cavalieri. 

Monsig.  vescovo  e   capitolo  n.°    I    cavallo   da  sella. 

II  sic.  Carlo   Ricci   un  cavallo   da    sella. 

Dipartimento    del    Passanano. 
GÌ'  impiegati  della  prefettura   u.°    1    cavaliere. 

Dipartimento     d'  Olona. 
Il  si"-.  Cicognara,  viceprefetto  di  Pavia,  un  cavallo 
bardato. 

Mentre  tutti  i  corpi  civili  e  militari  gareggiano 
nel  presentare  a  S.  M.  gli  omaggi  della  loro  devozione 
e  rispettoso  attaccamento  ,  anche  il  corpo  della  IL  ma- 
rina, animato  di  eguali  sentimenti,  ha  deposto  a  piedi 
del  trono  l" offerta  di  3  2  cavalli  bardati  pel  treno  d'af-* 
tiglieria. 


Sella 

Pahanin  Giorgio  ,  Materel  Antonio  e  Cristine  Ili 
Giuseppe  ,  si  offrono  volontarj  pel  servizio  militare  in 
isconto  delle   offerte  del  comune  di  Venezia. 

li  sig.  barone  Giuseppe  Treves  ,  vicepresidente 
della  Camera  di  commercio  ,   n.°    2   cavalli. 


Gli  ufficiali  del  battaglione  di  flottiglia  liaimo  fatta 
particolare  offerta  di  6  cavalli  Lardati  pel  treno  d"  ar- 
tiglieria. 

I  sottufficiali  del  suddetto  battaglione  hanno  offer- 
to un  cavallo   da  treno  bardato. 
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Gl'impiegati  nelle  dogane  ed  altri  uffid  esterni 
dipendenti  dalla  intendenza  di  Milano  hanno  offerto  pel 
servizio  di  S.  M.  sette  cavalli  da  dragone 


Decreti  dì  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  due    decreti    datS 
dai  quartier  generale  di  Posen  il   à8   geanajo  p.°  scorso 
ha  nominato: 

i.°    Il    sacerdote    Salvatore    f agitoli  al    beneficio 

parrocchiale  di  S.  Giorgio  di  Varigaana ,  nel  diparti- 
mento del  Reno  ,  di  regiu  padronato. 

2.0  II  sacerdote    Carlo  Marco   Callisti  al     beneficio 

parrocchiale  di  S.  Lorenzo  di  Vimignano  ,  nel  diparti- 
mento del  Reno  ,   di  regio  giuspadronato. 

Con  decreto  portante  la  surriferita  data  ha  nomi- 
nato il  sig.  Andrea  Belimi  ,  di  Taceno  ,  dipartimento 
del  Laritì ,  ad  un  posto  nel  R.  Collegio  militare  di 
Favi;,    contro   il  pagamento  dell'intiera  pensione. 

Con  due  decreti  dello  stesso  giorno   28   ha  nominato: 
r,     I  sigg.   Gw n'Ha.  Darif  e  Morel  membri  della 
congregazione  di   carità  di   Verona  per    la    parziale  rin- 
novazione   del    i8ì3:    il    sig.    Ignazio  Umise  membro 
della    stessa    congregazione  ,    in    sostituzione     del     sig 
Portaluppi.  °" 

a.°  Il  sig.  Costantini  Sansone  membro  della  ca- 
mera di  commercio,  arti  e  manifatture  di  Ancona  in 
busutuzione  del  sig.  Luigi  Candelari. 

CORTZ    D*   APPELLO     iy    BOLOGNA, 

Il  termine  ad  appellare  Stabilito  dall'  art.  443  del 
Codice  di  processila  civile  decorre  soltanto  dall'inti- 
mazione fatta  alla  persona  o  al  domicilio. 

La  rinùncia  ad  un  atto  d'  appellazione  interposto 
prima  d.  tale  intimazione  lascia  intatto  il  diritto  di  ap- 
pellare entro  ij  termine  legale,  quantunque  la  riserva 
e:-,  itile  diruto  non  sia  stata  ammessa  dalla  parte  con- 
traria. (  Decisione  24  aprile   181 2.  ) 

La  risponsabilità  voluto  dall'art.  i384  del  Codice 
IVapcieone  non  assoggetta  i  risponsabili  alle  azioni  pe- 
rdi ,  ma  soltanto  alle   civili. 

Il  procuratore  che  a  nome  del  suo  principale  ha 
«ritto .quietanze  in  carta  non  bollata,  e  aggetto  egì; 
"""  :uia  ""ulta  prescritta  dall'art.  20  della  legee  11 
settembre  r8o2  ,  a  meno  che  non  si  provasse  coìoa  e 
scienza  nel  principale.  Gl'inviti  a  pagare  spediti  ai 
debitori  dal  procuratore  o  dal  principale-  in  forma  di 
attera  non  devono  consi«Kard  come  cambiali,  ovvero 
ordini  di  pagamento  ,  ai  qnali  e  prefisso  un  bollo  spe- 
cole per  l'art.  9°  della  citata  leg^e  ,  ma  devono  ri- 
guardarsi come  semplici   avvisi. 

(  Decisióne  8  maggio   i8ja.  ) 

Il  creditore  di  un  defunto,  che  ha  cominciato  gli 
atti  esecutivi  contro  uno  o  più  eredi  del  medesimo,  e 
obKig«to  a  rinnovare  gli  stessi  atti  e  ripigliare  da  capo 
I  inumazione  del  titolo  esecutivo  contro  altri  eredi  che 
nuovamente  si  scoprano,  sotto  pena  di  nullità. 

(  Decisione   i.°  giugno   18 12.  ) 

La  citazione  in  conciliazione  fatta  da  un  creditore 
ipotecario  ad  un  ter/o  possessore  ,  non  equivale  all'  in- 
timazione voluta  dall'  art.   2,83  dei  Codioe    Napoleone 


(  Decisione   2   dicembre   1812.  ) 


KrnruTo  reale  etawaito. 
Nel  di  4  del  corrente     mese   si  tenne    la     regolare 
adunanza  della  classe     scientifica    del    R.    Istituto  f  alla 
quale   il  SIg.   p,m;.   prHWr,:    ,:   ^^  fa  ^^ 

a  leggere  una  sua  Memoria  che  porta  per  titolo  •  Or- 
igrvpjuoni  chimiche  sulla  naturo  de"  calcoli  della  vescica 
e  delle  corcrezii    :  gottose. 

Premessa  hi  storia   nella  scoperta   fetta  dai  chimici 
dell  aciao  urico  nel  corpo  umano  ,  ed  accennate  le  va- 


ne proprietà  e  principalmente  l' insolubilità  di  quest' 
acino,  il  quale  entra  1  comporre  tanto  i  calcoli  Jelfe 
vescica  ,  quanto  te  concrezioni  gottose  ,  F  autore  pro- 
pone come  ipotesi  molto  verisimile,  che  esso  altro 
non  sia  che  una  degeneratone  dell'acido  muriatico 
che  yune  ne  corpi  nostri  continuamente  introdotto  col 
gh  alimenti.  Egli  osserva  poi  che  siccome  per  una 
parte  e  provato  dall' esperienza  che  le  concrezioni  got- 
tose sono  di  loro  natura  insolubili,  e  per  l'altra  è 
certo  che  spesse  volte  gli  accessi  della  gotta  vengono 
a  cessare  spontaneamente  ,  è  da  credersi  che  la  natura 
produca  nel  luogo  del  deposito  una  sostanza  atta  * 
dare  la  solubilità  alla  materia  divenuta  concreta.  Il  si* 
Forati  e  di  parere  che  questa  materia  possa  essere 
1  ammoniaca,  e  su  tal  fondamento  propone  diversi  mè- 
todi pei-  la  cura  de' calcoli  e  delia  gotta  ,  de'  quali  vor- 
rebbe die  1   melici  facessero  esperimento. 

Indi  prosegu,  a  leggere  il  socio  Araldi  ,  segretari* 
generale  del  R.  Istituto  .  le  sue  riflessioni  JL  pa- 
recchi punti  della  meccanica  teorica  ,  i  quali  può  so- 
spettarsi che  non  sienó  stati  peranebe  rischiarati  abba- 
stanza. Si  arresto  sul!"  ntàeoìo  della  legge  detta  di 
continuità,  di  cui  egli  si  propose  di  determinare,  con 
precisione  alquanto  maggiore  che  non  per  1' addietro  ,  il 
dominio  1  estensione  ,  i  confini.  Congiuntamente  ri- 
getto egl, ,  accostandosi  al  parere  di  Giovanni  Bernoal- 
h  e  di  Vincenzo  Riccati ,  l'esistenza  de' corpi  solidi 
perfettamente  duri,  vale  a  dire  assolutamente  incom- 
prensibili ,  comeche  sieno  questi  da  una  intera  scuola 
ammessi  tacitamente;  e  riguardo  ai  liquidi  ritenuti  per 
incomprensibili  nella  meccanica  teorica,  mostro  come 
non  pertanto  si  osservi  puntualmente  la  leg<re  di  con- 
tinuità ,  pacche  in  essi  alla  mancanza  di  comprensibi- 
lità supplisce  egregiamente  l'attuai  loro  divisione  oltre 
ogni  limite  sensibile. 

Finalmente  il  socio  sig.  Breislak  lesse  una  Memo- 
ria .opra  quch  impasto  pietroso  conosciuto  nella  Lom- 
bardia sotto  ,1  nome  di  Ceppo.  Dopo  avere  esposto  i 
caratteri,  la  varietà,  la  giacitura,  le  parti  di  cui  e 
composto  ,  e  la  natura  del  cemento  che  le  colle-a  in- 
sieme 9  passò  a  rintracciarne  l'origine,  ripetendola  dal- 
ie antiche  deposizioni  dell'  Adda.  Siccome  pero  questo 
nume  non  ha  formato  tali  aggregazioni  pietrose  in  aL 
tri  siti,  fuorché  ne' contorni"  di  Tremo,  cosi  l'autore 
opina  che  in  questo  Inogo  esistessero  nel  letto  del- 
I  Adda  grandi  disuguaglianze,  per  cui  1'  acqua  'acco- 
stasse una  rapidità  maggiore  e  si  rompesse  tra  gli  s  - 
gh  ui  modo  che  se  ne  separasse  la  terra  calcari»  che 
servi  di  gìutiue   per  unire  insieme  le  parti    del  Ce;>po. 

Giovedì  prossimo  u  del  corrente  risederà  la 
classe  di  lettere  ed  arti  liberali  giusta  P  ordine  sta. 
bihto.  __ r 

N.  E.  Nel  foglio  di  lunedì  articolo  Vienna  si  legge  : 
Dicesi  che  il  sig.  Stein  sarà  nominato  ministro  delle 
relazioni  estere  ,  dehbonsi  premettere  a  questa  notizia 
le  parole  seguènti  :  Giusta  alcune  lettere  di  Pietroboreo 
di  cesi   che  ,  ecc. 

L'omissióne  di  questa  parte  della  frase  la  rendeva 
assolutamente  inintelligibile.     Difatti  tutti   sanno     che   il 
sig.  Stein  si  e  ritirato  da  lungo  tempo  a  Pietrobor^o 
ove  diecsi  che  sia    stato    pocan/i     rivestito    del    titolo 
di  ministro  di  Stato.   (  Correzione  della  d*  de  France.  ) 

-~— — —  m  *        .1  —  n 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
,.  JV0   Teatro   alla   Scala.    [  Opera  in  musica  J    V  isola 
di  Ca/ipso     —    tfalh,    Starnante;    I  Jìnti  spìriti  folletti. 

I\°  Teatro  alla  Casomai,  f  Comp.  comica  V,uicr.  I 
^maha  d,  Cadice-  o  sia  //  matrimonio  per  equìvoco.  ~ 
UMo,  Gustavo    Principe    di  Capitanata ,  alla    caccia. 

Ts.vrno  ■  r  S  Mao^owiia;  (  Opera  in  musica  )  Una 
cosa  rara.  —  Ballo  ,    Ascaiix-bascià. 

Teati.o   del  Lestasio.  resta  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  pelle   'Mawoìwkitk.     (    dono    Girolamo.)  — 

L.a  locanda  di  Girolamo.  ' 

Teatro    01     s.    Uoìha:;o.    (  Marionette.  ')..... 
Dopo  la   commedia  festa  di  hallo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fe^eri^o  Aghkljì 


A** 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  ,   n  Febbr.ijo   18 1 3. 


u 


Tutti  gli  aiti   d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  s.0110  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  28  Gennajo. 

_Lja  Picca  e  la  Loìra  ,  di  44 ,  sono  partiti  da  Li- 
sbona il  26  dicembre  per  istabilire  una  crociera.  Ab- 
itiamo lettere  dalla  Loira  ,  scritte  fra  i  44-18  eli  la- 
t  tmline  ,  da  cui  si  rileva  che  due  fregate  francesi  in- 
crociavano a  quello  stesso   punto. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  d"  America  ,  gli  abitanti 
tu  Filadelfia  hanno  decretato  di  far  costruire  una  fre- 
gata a  loro  spese  e  d"  offrirla  al  governo  americano. 

Secondo  gli  ultimi  fogli  di  Boston  ,  la  corvetta  la 
Jtosjée  avea  dato  fondo  ultimamente  a  Baltimora  di  ri- 
torno da  una  crociera  di  90  giorni  in  cui  aveva  bru- 
ciato o  affondato  18  legni  inglesi  pel  valore  di  un 
milione  e  mezzo  di  piastre.  Essa  ne  menò  seco  227 
prigionieri.  (  four.  de  i  Ernp.  ) 

Del  29. 

Domenica  ,  fra  le  6  e  te  7  ore  della  sera  ,  il  Du- 
ca di  Cumberland  corse  pericolo  di  perdere  la  vita. 
I  suoi  cavalli  adombrati  si  misero  in  fuga,  ma  fortuna- 
tamente si  pervenne  a  ferivi. irli  ;  altrimenti  la  carrozza 
sarebbe  stata  fracassata.  Il  Duca  non  ha  sofferto  nulla  , 
ma  è  rimasto  assai  spaventato  ,  e  mostrava  d"  essere 
a  vitalissimo. 

—  I  Duchi  di  York  e  di  Kent ,  ed  il  lord  cancelliere 
hanno  avuto  jeri  una  conferenza  col  Principe  reg- 
gente . 

—  II  29. °  reggimento  ,  composto  di  800  uomini  , 
partirà  in  questi  giorni  da  Windsor.  Assicurasi  eh'  esso 
verrà  imbarcato. 

-—  La  fregata  il  Dedalo  farà  vela  domani  coi  vascel- 
li diretti  ali*  India. 

— ■  Abbiamo  annunziato  jeri  P  arrivo  dello  Speculatore 
a  Falmouth  con  dispacci  di  lord  Wellington  ,  ma  que- 
sta notizia  era  falsa,  ed  il  governo  non  ha  ricevuto 
jaeòSim  avviso.  (  Idem.  ) 

POLONIA. 

Posnania  ,  24  Gennajo. 

Il  generale  conte  Kra6Ìnski  ha  diretto  un  procla- 
ma ai  giovani  della  Polonia  per  invitarli  ad  entrare 
nel  reggimento  de'  lancieri  della  guardia  imperiale  che 
e  sotto  a'  suoi  ordini. 

11  colonnello  Malerewski  invita  pure  la  gioventù 
«d  arrotarsi    nella  legione  della  Vistola. 

Del  26. 

Il  quartier  generale  del  Grand'  Esercito  è  tuttora 
nella  nostra  città.  Sono  qui  arrivate  e  si  aspettano  an- 
cora tante  truppe  ,  che  abbiam  motivo  di  credei-e  che 
il  quartier  generale  continuerà  a  rimanere  fra  le  uo- 
btre  mura. 

Il  23  ,  sono  giunti  in  questa  città  aldini  bei  reg- 
gimenti di.  fanteria  e  cavalleria  provegnenti  dalla  Fran- 


cia e  d.'.;'  Italia.  TI  giorno  antecedente  era  arrivato  un 
parco  d'  artiglieria  ed  una  grande  quantità  di  munizio- 
ni. Il  Principe  Viceré  ha  passato  a  rassegna  una  parte 
delle  truppe  nuovamente   arrivate. 

La  leva  de*  coscritti  polacchi  si  eseguisce  conpron- 
tezza e  con  zelo.  La  leva  in  massa  si  fa  coli''  eguale 
successo.  (  Cazz.  di  Posnania.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   2.3   Gennajo 

Il  maresciallo  comandante  in  capo  1*  ii.°  corpo 
d'  esercito  ha  pubblicato  uu  ordine  del  giorno  ,  dietro 
il  (piale  non  e  permesso  che  agli  officiali  e  militari 
dell'  1  1."  corpo  ,  ed  ai  depositi  di  cavalleria  d"  otte- 
nere quartieri  in  questa  capitale.  Sono  pero  eccettuati 
gì'  individui  che  ritornano  dal  Grand"  Esercito  con  pas- 
saporti e   carte  di  via. 

I  generali  Marechal,  Legrand*  Deschamps  ,  d' Au- 
mout ,  Beseaux  ,  Dejean  ,  Excelmans  ,  Duali ,  Gastès  e 
Leborgne  sono  pure  qui  giunti  0  e  ne  sono  partiti  i  gev 
uerali  Dumas  ,  Moreau ,  Pino  e  Baillet-Latour. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DUCATO  DI  DANZICI 

Danzica  ,    19     Gennajo. 

II  io."  corpo  del  Grand"  Esercito  ,  comandato  dal 
Duca  ih  Taranto  ,  e  arrivato  il  1 3  di  questo  mese  sul 
territorio,  di  Danzica  ;  S.  E.  ne  ha  rassegnato  nello 
stesso  giorno  il  comando  al  generale  conte  R-tpp  ,  go- 
v.ernator  generale  e  comandante  in  capo  di  tutte  le  trup- 
pe incaricate  di  difendere  questa  piazza.  Sono  succe- 
duti parecchi  fatti  ,  e  da  per  tutto  le  nostre  truppe 
hanno  respinto  i  Russi.  A  Stubiàtì  sulla  Vistola  ,  il  ge- 
nerale Bacbelu,  incaricato  di  proteggere  la  ritirata  del 
io.°  corpo,  ha  attaccato  i  Russi  che  lo  inseguivano; 
questo  generale  ha  ucciso  loro  5o  uomini  ,  feritone  3c , 
e  tatti  prigionieri  iti  degli  ussari  di  Grodno ,  fra  cui 
2  olHciali ,  i  quali  sono  stati  condotti  a  Danzica.  A 
Roseinberga  ,  il  i.°  reggimento  vestfalico  ,  ed  il  resto 
della  brigata  Bacbelu  hanno  caricato  a  baionetta  it» 
canna  1"  artiglieria  e  la  cavalleria  ,  ed  hanno  tenuto  a 
freno  il 'nemico  ,  il  quale  ha  avuto  parecchi  nomini 
uccisi  e  feriti.  A  Bonbsack  ,  nel  Naehrung ,  i  Russi 
hanno  voluto  circondare  il  generale  Gault.  Questo  ge- 
nerale gli  ha  respinti  colli  spada  alla  vita  per  mia 
lega,  ed  ha  fatto  loro  soffrire  parimente  alcune  perdite. 
Sovra  tutti  i  punti  vedesi  insomma  che  il  nemico  ha 
dovuto  comprendere  che  non  s'avvicinerebbe  a  Danzica 
se  non  fin  dove  si  volesse  permetterglielo.  II  fredde» 
continua  ad  essere  estremamente  intenso.   (   fdau.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  ai    Gennajo. 

I  nostri  fogli  contengono  nuovamente  yarj  tratti 
eroici  del  corpo  ausiliario  austriaco  nella  campagna  del 
181 2.  Il  27  settembre  la  divisione  del  fehl  mare-* 
Sciatto  luogotenente  barone  Liegenthal  era  presso 
a  Kovfel  ,  e  Li  sua  retroguardia  ,  comandata  tisi 
luogotenente     colonnello     barone    Veyder   ,    ora    postar 


~%4> 

tu  sulla  riva  destra  della  Tana  nella  pianura  eh*  è 
verso  Kollodezne.  Questa  retroguardia  era  composta 
del  j.°  battaglione  di  cacciatori  e  d'  uno  squadrane  di 
Kiemniyer.  Essa  fu  attaccata  da  un  distaccamento  di 
cavalleria  nemica  decuplo  in  forze  $  e  rispinta  dopo  un 
Vivissimo  fuoco  di  bersaglieri  fin  ali"  estremità  del  sob- 
borgo di  Kowel.  Il  nemico  procurò  bentosto  di  sopra- 
vanzare la  retroguardia  per  impadronirsi  del  ponte  del- 
la Turia.  In  questo  frangente  il  cadetto  Carlo  Zeisberg, 
del  7."  di  cacciatori  ,  si  offri  spontaneamente  pronto  a 
dif&iidere  la  costa  del  sobborgo  menzionato  fiutanto  che 
si  fosse  ridotta  in  salvo  la  maggior  parte  delle  truppe, 
e  che  fosse  incendiato  il  ponte.  Il  vivissimo  fuoco  de" 
cacciatori  non  impedi  punto  al  nemico  d' inseguir  la 
Retroguardia  sul  primo  ponte  che  non  era  per  anco 
totalmente  in  fiamme.  Zeisberg  si  vide  ad  t«i  colpo 
tagliato  fuori  col  suo  drappello  e  circondato  da  gran 
numero  di  cosacchi  ,  baskiri  ed  ulani  ',  ma  non  si  per- 
de punto  di  coraggio  uè  di  fermezza.  Egli  si  fece  largo 
con  alcuni  cacciatori  sino  al  ponte  ,  e  trovandolo  oc- 
cupato dal  nemico  }  si  23recipitò  solo  ,  tra  due  fuochi , 
nel  fiume  per  entro  al  quale  già  si  erano  avanzati  i 
Cosacchi.  Per  buona  sorte  sfuggi  varj  colpi  di  lancia  , 
t>  già  s'  era  portato  all'  altra  sponda ,  quando  un  Co- 
Sacco  risoluto  lo  raggiunse  ad  onta  del  fuoco  cui  si 
esponeva.  Allora  8?  impegno  una  zuffa  singolare  fra  il 
cosacco  ed  il  cacciatore.  Ma  finalmente  Zeisberg  ,  già 
ferito  _,  riuscì  a  dare  una  calciata  di  fucile  sul  capo  al 
Cosacco  e  lo  lascio  morto  nel  fiume.  Iu  ricompensa  del 
suo  valore  egli  ha  ricevuta  la  medaglia  d"  argento. 


(  Jour.  de  Paris.  ) 


Del  a3. 


granducato  di  Varsavia  nei  contorni  di     Posnania  ,    oc- 
cupandosi soltanto  d"  agricoltura,  di  scienze  e  di  lettere. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi ,   3   Febbrajo. 


I  signori    d'  Older    Barnevelt 


e     Moller ,    membri 


Si  sono  ricevute  notizie  di  Costantinopoli  fino  al 
19  dicembre.  Si  erano  avuti  in  quella  capitale  favore- 
volissimi rapporti  del  bascià  Mehemet ,  governator  ge- 
nerale dell'  Egitto ,  annunziami  felicissimi  successi  ri- 
portati da  Ussum— bascià ,  suo  figlio ,  sopra  i  Vecabiti  , 
T  quali ,  dopo  la  loro  sconfìtta ,  sono  stati  obbligati  a 
ritirarsi  neir  interno  dell'  Arabia.  Il  grande  scopo  della 
campagna,  vale  a  dire  la  presa  della  Mecca  e  di 
Medina  ,  è  ora  consegua®.  Queste  due  città  sante  sono 
state  riprese  dalle  truppe  ottomane.  (  Abbiamo  già  accen- 
nata questa  notizia  in  uno  de'nwneri  antecedenti  del  nostro 
Giornale.  )  Assicurasi  che  molte  tribù  arabe  si  sono 
pure  sottomesse  alla  Porta  ,  e  le  hanno  promesso  di 
obbedirle  d'  ora  innanzi  ,  e  di  rinunziare  a  tutte  le 
loro  relazioni  coi  Vecabiti.  Ciò  non  ostante ,  la  Porta 
Sta  per  dare  delle  provvidenze  a  fine  di  non  lasciar 
loro  il  tempo  di  raccogliere  nuove  forze. 

II  Gransignore  ha  dato  al  granvisire  ed  agli  altri 
principali  funzionar]  ordini  formali  per  ridurre  ali"  ob- 
bedienza tutti  i  bascià  ed  ajani  ribelli ,  o  che  non  ri- 
conoscono 1'  autorità  delia  Porta.  Parecchi  di  quelli 
della  Bulgaria  hanno  tenuto  ultiinarsente  una  condotta 
la  quale  farebbe  credere  eh'  essi  hanno  voluto  procac- 
ciarsi, delle  intelligenze  coi  Russi  v  laonde  si  è  appunto 
contro  di  questi  che  la  Porta  si  adopera  più  severa- 
mente.  (  Jdan.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Norimberga,   34  Qtnnajo. 

E  nota  la  perfidia  del  generale  Massenbach  in  oc- 
casione della  ritirata  del  io."  corpo.  Alcuni  malevoli 
hanno  sparso  voce  in  Germania  che  questo  generale 
era.  1"  antico  colonnello  Massenbach  ,  capo  dello  stato 
>naggiore  dell'  esercito  del  Principe  di  Hohenlohe  (  nel 
1806)),  quello  stesso  che  ha  pubblicato  negli  anni 
seguenti  importantissime  opere  ,  tanto  sulla  campagna 
dei  1806,  quanta  sui  fotti  accaduti  dopo  la  morte  di 
Federico  il  Grande.  Alcuni  runici  del  colonnello  di 
Masssiibach  e*  affi*  ttano  di  smentire  una  tal  diceria  ,  e 
dichiavano  che  quest"  ultimo  ha  interamente  abbaudo, 
-liato  il  servigio  prussiano  sino  dal  1807,  e  che  vive 
#f  <jiicir  foto   in  poi   in   un    suo   podere   posto  nel 


della  guardia  d'onore  a  cavallo  dell'  A" a  ,  ed  U<r0 
Vanderstraat ,  membro  di  quella  di  Rotterdam,  si  sond 
offerti  volontarj  per  servire  nei  reggimenti  di  nuova 
formazione  che  vengono  offerti  a  S.  M. 

Il  celebre  incisor  Morgen ,  che  ha  già  un  figlio 
ali"  esercito  ,  avendo  riconosciuto  nel  suo  secondo  figlio 
che  non  oltrepassa  i  18  anni  la  brama  di  se<mir°  la 
carriera  militare  ,  lo  ha  offerto  montato  ed  equi  log- 
giato a  sue  spese.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

—  L'  amministrazione  del  registro  e  del     demanio    dà 
20  cavalli  equipaggiati  -,  P  amministrazione     della     cassa 
d"  ammortizazione  ,  5  :,r  amministrazione  delle     poste 
ao  j  gì'  impiegati  del  ministero  de'  culti  ,   a  ;  quelli  del 
tesoro ,   20.  •  ■-'•■ 

Gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  in  Parigi 
hanno  dato  6m.  franchi  da  impiegarsi  nella  compera 
di  cavalli  per  S.  M.  Per  P  istesso  oggetto  ì  professori, 
1  supplenti  ed  il  segretario  della  facoltà  legale  di  Pari- 
gi hanno  dato  2in.  franchi. 

D  Liceo  d"  Orléans  dà  un  cavallo  equipaggiato  ; 
quello  di  Liegi  ,  i3oo  franchi  •  il.  Liceo  Carlomagno  , 
a  Parigi,  ha  parimente  fatta  là  sua  offerta.  L'Accade- 
mia d' Amiens  ha  votato  per  una  somma  molto  nota* 
bile  ,  e  gli  allievi  del  Liceo  hanno  offerto  5oo  franchi; 
la  facoltà  legale  di  Cobleriz  ,  700  franchi  ;  gli  allievi 
del  Liceo  di  Caén ,  un  cavaliere  montato    ed    equipag- 


giato; r  Accademia  di  Bourges  ,    600    franchi 


quella 


•di  Cahors  ,  3  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  ;  la  fa 
colta  legale  di  Poitiers  ha  pure  fatta  la  sua  offerta  ;  i 
funzionarj  del  Liceo  di  Poitiers  hanno  dato  5 io  franclù 
e  gli  allievi  ,  a5o  ;  il  consiglio  accademico  di  N.mcy  , 
j  200  franchi  ;  gli  allievi  del  liceo  d' Angers  hanno 
pure  offerto  una  data  somma  ;  quelli  di  Rouen  ,  1  ca- 
vallo equipaggiato  ,  ed  uno  simile  V  Accademia  d'  Or- 
leans. I  lettori  e  professori  del  Collegio  di  Francia 
danno   3   cavalli  da  dragone. 

D 

Firenze  offre  a  S.  M.  uno  squadrone  di  giovani 
cavalieri  montati  ed  equipaggiati;  Alkmaar,  20  cavalie- 
ri ;  Grenoble  ,  1  6  ;  La  città  di  Puy  ,  4  1  Dordrecht  ,12; 
Tulle  ,  8  ;  Valence  ,  6  $  Mont-de-Marsan  ,  3  ;  Vezoul  , 
3;  Calais,  3;  Arnheim  ,  4;  Limoges  ,  8;  Tourcoing, 
4;  Vire  ,  3  :,  Quimper,  4;  Vannes  ,  5  -,  Gap,-  3;  Al- 
bi, 5  ;  Cahors  ,  8  ;  Aix  (  Bouches-du-Rhone  )  ,  14  ; 
Abbeville  ,  6  ;  Aurillac  ,  4  ;  Langres  ,  3  ;  Cherbourg  , 
8  ;  Lihourne  ,  3  j  Moncalier  ,  4  ;  Thiers  ,  5  ;  Luneville, 
4;  Bailleul  ,  3;  Pont-à-Mousson  ,  3;  Lisieux-,  4; 
Vlaardingen  ,  4;  Bolhec,  3:,  Malmedi ,  5;  Manbeuge  * 
3  ;  Pontoise  ,  4  h  Huy ,  3  ;  Rocroy  *  1  ;  Sens  ,  4  4 
ValogneS  ,   5. 

Oltre  a  ciò  il  Moniteur  del  2  contiene  le  delibe- 
razioni di  77  Cantoni  dell'.  Impero  i  quali  hanno  offer- 
to 266  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  ;  ed  il  Moni- 
teur del  3  quelle  di  99  cantoni  dell'Impero  che  ne 
hanno  offerto  altri  33 1. 

II  corpo  imperiale  delle  miniere  ,  e  zi"  ini  melati 
della  direzione  generale  hanno  offerto  5  cavalli  da 
corazziere. 

V  amministrazione  centrale  del  lotto  imperiale  ha 
offerto  8  cavalli  equipaggiati.  (  Jour.   de  l'E.np.  ) 

Del    4. 

Oggi,    sono    stati    presentati     al     giin—ivntr»     che 

hanno  avuto  l'onore  di  pi-escare  nelle  mani    J.   S.   M.  : 

Da  S.   A.  S.  il  Principe  arcicaneelllere  doli*  Impero, 

II  sig.  colonnello  Bernard,  aiutane*  *  camno  dì 
S.   M.      . 


i6- 


•     *Da  S-  A-  S.  il  Prìncipe  àrcìcàncelliere     ini  usanza 
<3el  vicecontestabile  , 

II' si  e.  barone  Fririon ,  generale  di  divisione-, 
Il  sig.  Ambert,  generale  di  divisione  :, 
Il  sig.  barone  lastra,    colonnello    del    24..0    reggi- 
mento di  linea  ; 

Ed  U  sig.  Pirsoa,  colonnello  del  j55.°  reggimento 
di  linea. 

Con  decreto  dato  dal  palazzo  delle   Tuilenes    il     3 

febbraio   181 3,  S.  M.  ha  nominato  commissario    impe- 
ciale presso  il  suo  Teatro  Francese  U  sig.   Bernard. 

(  Moniteur.  ) 
Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  ,  colonnello  ge- 
nerale della  guardia  |  e  arrivato  il  2  febbrajo  a  Parigi. 

(  lour.  de  l'Emp.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  -a  3   Gennaro. 
Abbiamo   ricevuto    notizie    de"  4    reggimenti    sviz- 
zeri al  servigio  della  Francia  ,    che    vanno    sino   al    i.° 
«ennajo.  A  tal  epoca  i  nostri  reggimenti  avevano  preso 
©turni  quartieri  in  vicinanza  della  Vistola  ,    ove    si   ri- 
posavano dalle  loro  fatiche.  La  loro  condotta  e  il  valor 
da    essi    mostrato    alla    battaglia  della  Berezina  furono 
encomiati    sommamente  dai  generali   francesi.  Molti  uf- 
ficiali   e  soldati    hanno    avuta    La  decorazione    della  Le- 
^ion  d'  onore.  (  Gaz.  de  Franca   ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,•-  17  Gennujo. 
Dal  1*  al  io  corrente  sono  qui  entrati  da  varj 
porti  dell"  Adriatico  a  brichi  3  8  pieleghi  ,  I  paranza , 
3,2,  brazzere  ,  3  bragozzi  e  26  battelli  tra  illirici  ,  ita- 
liani ed  ottomani  ,  con  carichi  diversi.  Nello  stesso 
spazio  di  tempo  sono  usciti  1  brich  ,  i3  pieleglu ,  a 
parade  ,  3  2  brazzcr*  ,  Y  bragozzi  e  24  battelli  illiri- 
ci ,  italiani  e  napoletani ,  carichi  di  merci  diverse  ,  e 
diretti  a   varj  porti  dell*  Adriatico.   (   Tedég.  ojfic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Reggio  ,  4  Febbrajo. 

y 

"Neil*  età  di  anni  84  cessò  di  vivere  in  questo 
«npomogo ,  sua  patria  ,  presso  la  sua  famiglia  ,  nel 
giorno  3  corrente  ,  il  sig.  abate  Bonaventura  Corti , 
dottore  in  teologia  ,  già  professore  di  fisica  e  di  agraria 
presso  P  Università  di  Modena,  e  già  rettore  del  Col- 
legio e  dell*  Università  di  quella  città.  Questo  rispet- 
tabile personaggio  che  tanto  si  distinse  negli  «tudj  delle 
umane  lettere  e  nella  carica  con  tanta  sua  lode  soste- 
nuta di  rettore  del  detto  collegio ,  il  quale  dalle  sue 
sollecitudini  riconobbe  la  migliore  sua  sistemazione  e 
io  stato  florido  in  cui  si  mostro  nel  tempo  eh*  ei  lo 
reggeya  ,  è  «tato  universalmente  compianto  dai  suoi 
concittadini. 

fidano  ,   io  Febbrajo. 

Il  Moniteur  del  5  febbrajo  contiene  gì"  indirizzi 
trasmessi  a  S.  M.  dalle  Compagnie  di  riserva  diparti- 
mentali dell'  Agogna  ,  del  Serio  e  del  Lario  ,  dalla 
gendarmeria  del  Regno  ,  dalla  buoni  citta  di  Brescia  . 
dalla  città  di  Novara,  dalla  citta  di  Modena,  dalla  cit- 
tà di  Cremona  ,  dalla  città  di  Bergamo  ,  dalla  città  di 
Pavia  5  p  dalla  città  di  Conio  :  V  estratto  delle  delibe- 
razioni di  45  cantoni  del  Regno  :  una  lettera  degli  of- 
ficiali ,  sottolHciali  e  soldati  .  del  battaglione  di  guardia 
di  Milano  diretta  a  S.  E  il  ministro  della  guerra  del 
Regno  d*  Italia  ;  ed  una  del  colonnello  d'  artiglieria  , 
comandante  il    battaglione    de'  cannonieri    del!;:    marina 


allo  stesso  ministro.  Le  spontanee  offerte  che  tutti  que- 
sti corpi  ie  citta  tributano  rispettosamente  a  piedi  di 
S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  sono  già  state  annunziate  di 
mano  in  mano  ad  nostro  foglia; 


Hanno  offerto  in  servizio  degli  eserciti  di   S.   M. 

Dipartimento  d'  Olona. 

GY  impiegati  della  Congregazione  della  carità  di 
Milano  ,  n.°   6  cavalli  da  tiro. 

Il  eig.  cavaliere  Francesco  Frapolli  un  cavallo 
bardato. 

Il  ?- i a; .  conte  Stampa  Soncino  ,  maestro  delle  ceri- 
monie,  n.°   2   cavalli  da  sella  bardati. 

L*  Accademia  de"  Filodrammatici  ,  n.°  4  cavalli 
bardati. 

Il  sig.  conte  Burini  ,  podestà  di  Milano  ,  n.°  a 
cavalli  bardati.   (  A  discarico  dell'  offerta  del  comune.    ) 

I  sigg.  segretari  presso  la  municipalità  dà  Milano  , 
n.°   i  «avallo.   (  Idem.    ) 

GÌ"  impiegati  della  medesima  ,  n.°  2  cavalli  bar- 
dati. (  Mem.   ) 

Dipartimento  del  Ba<so  Po, 

II  sig.  provveditore  e  professori  del  Lic?o  con« 
vitto  di  Ferrara  ,  n.°    1    cavallo. 

Dipartimento    del?  Arida. 

Il  sig.  ìlezia  ,  prefetto  del  dipartimento  ,  n.°  % 
cavalli. 

Il  sig.  Fabio  Guicciardi  ,  "segretario  generale  cfj. 
prefettuW  ,  n*    1    cavallo. 

Dipartimento  deW  Adige. 

II  sig.  Cavalli  Girolamo  di  Verona,  impiegato  pres- 
so la  prefettura  ,  si  offri  volontario  pel  reggimento  dei 
cacciatori  a  Cavallo  ,  e  di  montarsi  del  proprio. 


Essendo  incorsi  alcuni  errori  nel  n.°  3 a  di  questo 
Giornale  ove  furono  rif>rite  le  offerte  di  uomini  e  di 
cavalli  fatte  nei  cantoni  di  Faenza  e  di  Brisig'iella , 
stimiamo  oportuno  di  riportarle  qui  sotto  colle  relative 
correzioni. 

{  Comune    di  Faenza      .     N.°    r6" 
Cantone    (  dì   BaamaCavallo    »      6 


di  Faenza.   ( 
( 


di   Russi 

di  Grànarolo 


Gantone     (  Comune    di   Brisighella 

di  (  di   Fognano       s      » 

Brisigliella.  (  di  S.  Cassiano     -» 


N.°   2j  cavalieri, 

N.c 


N.°     6 

I  negozianti  di    Faenza   hanno   offerto    indipenden- 
temente  dal   comune  due   cavalieri . 


SENATO     CONSULENTE. 

IO  febbrajo. 
I  Senatóri  nutrivano  già  da  gran  tempo  il  desi- 
derio di  offerire  a  S.  M.  I.  e  R.  uff  contrassegno  della 
loro  devozione  ,  ed  avrebbero  precorso  gli  altri  corpi 
dello  Stato  se  il  periodo  ordinario  delle  loro  sedute  lo 
avesse   ad  essi  permesso. 

Nella  seduta  però  del   giorno  d'oggi   hanno    stabi- 
lito di  umiliare  a  S.  M.  V  offerta  di  cento  cavalli  bardati. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

GÌ*  impiegati   della  R.   commissione    legale     in    Mi- 
lano   offrono    un  cavallo  bardato  da  dragone* 

La  Corte  d'appello  In     Balogia  ,  il    R.°    procura- 


j<58 

Core  generale  e  suo  sostituito  pre<>so    la.   .-.tessa ,    offrono 
tiieci  cadili  bardati  da  dragone  ,  ed  uno  per    il  treno. 

La  Corte  di  giustizia  in  Venezia  ,  quel  R.°  procu- 
ratore generale  e  il  suo  sostituto  ,  offrono  nove  cavalli 
bardati  da  cacciatore  .  e  tre  cavalli  egualmente  da  cac- 
ciatore   gì*     impiegati  tue   vi  sono  addetti. 

Gli  avvocati  e-  i  patrocinatori  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Cremona  offrono  lire  730  per  concorrere 
alla  compera  di  cavalli. 

La  camera  uotanie  e  il  corpo  de'  nota"  in  Ferrara 
offrono  lire    1000   per    lo    stesso   oggetto. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Breno  ,  e  gì"  im- 
piegati presso  il  medesimo ,   offrono  due   cavalli  bardati 

da  dragone. 

La  Corte  di  giustizia  ,  il  R.°  procuratore  generale 
in  Sondrio  e  i  loro  rispettivi  impiegati  ,  oltre  1"  aver 
ì  ersato  1"  onorario  di  un  mese  alla  prefettura  per  le 
offerte  del  coiriuue  ,  presentano  altresì  cinque  cavalli 
l'ardati  da  cacciatore. 

Sei  pure  bardati  da  cacciatore  ne  presenta  la 
Corte  di  giustizia  in  Forlì  col  R.°  procuratore  gene- 
rale e  gì"  impiegati  rispettivamente    addetti. 

La  camera  ed  il  corpo  de'  patrocinatori  addetti 
alla  Corte  d'appello  in  Bologna  offrouo  lire  1000  per 
concorrere  alla  compera  di  cavalli. 

La  Corte  di  giustizia  in  Modena  ed  il  R.°  procu- 
ratore generale,  cogl"  impiegati  rispettivamente  addetti, 
effrono  sei  cavalli  bardati  da  cacciatore^ 

La  camera  ed  il  corpo  de'  patrocinatori  in  Mode- 
uà  ,  per  concorrere  alla  compera  di  cavalli ,  pongono 
a  disposizione  la  somma  di  lire  800. 

La  Corte  di  giustizia  in  Fermo,  quel  R.°  procu- 
ratore generale  e  gì'  impiegati  da  loro  dipendenti 
offrono  sei  cavalli  per  il  treno. 

GÌ*  impiegati  dell' archivio  generale  notarile  e  i 
riot.aj  di  Treviso  offrono  la  somma  di  5^5  lire ,  per 
concorrere  alla  compera  di   cavalli. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Imola  ,  quel  R.° 

procuratore  .   gì*  impiegati   che   ne  dipendono  ,    non  che 

il  sig    Bassani ,   R.°  procuratore   giubilato,    offrono  tre 
cavalli  da  cacciatore. 

Gli  uscieri  presso  le  autorità  giudiziarie  d'  Imola 
offrono  lir£  5oo  per  compera  dì  cavalli. 

La  Corte  di  giustizia  in  Mantova  ,  quel  R.4*  pro- 
curatore generale  ,  e  gì"  impiegati  ebe  ne  dipendono  s 
offrono  sei  cavalli  bardati  da  dragone. 

La  camera  notarile  ,  i  sur>i  impiegati  e  varj  notaj 
di  Fermo  offrono  lire  Sin,  e  lire  5oo  gl'impiegati 
presso  I.  archivio  generale  notarile  in  Bergamo. 

La  Corte  d'appello  in  Venezia,  quel  R.°  procu- 
ratore generale  e  il  suo  sostituto  offrono  tredici  cavalli 
bardati  da  dragone  ,  e  tre  da  cacciatore  gì1  impiegati 
che  da  loro  dipendono. 

fi  corpo  de'  patrocinatori  addetti  alla  stessa  Corte 
<T  appello  olire  per  compera  di  cavalli  la  somma  di 
lire   a658. 

Il  tribunale  di  prima  istanza  ,  il  R.°  procuratore 
in  Este  ,  e  i  rispettivi  impiegati  offrono  due  cavalli 
1  ardati  da  cacciatore. 

Gli  uscieri  del  distretto  d'  Este  offrono  la  somma 
di  lire  660  ,  per  concorrere  alia  compera  di  cavalli. 

L"  assessore  legale  e  gì*  in  piegati  del  Tribunale 
di  commercio-  in  Milano  offrono  un  cavallo  bardato 
da  cacciatore. 


Gli  uscieri  presse  In  Ce  re  d;  gÌHStieìa  in  ìHoèenSL 
gli  (avvocati  presso  quella  di  Treviso ,  gì'  impiegati 
deli'  archivio  generale  notarile  nella  stessa  citta,  ì"  as- 
sessore e  gi'  impiegati  presso  il  Tribunale  di  Commer- 
cio in  Ma. uova  ,  gì'  impiegati  presso  l'archivio  gene- 
rale notarile  rtella  sfessa  residenza ,  non  che  quelli 
presso  gii  archivj  generali  notarili  in  Novara  ed  in 
Como  ,  tli  uscieri  presso  la  Coire  d'  appello  in  Brescia 
e  <njelli  presso  la  Corife  d"  appello  in  Venezia  ,  i  pa- 
trocinatori presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Este  » 
hanno  tatui  offerte  dello  somme  proporzionate  alle  lore» 
forze  per  concorrere  alia   compera  di  cavalli. 


CGI1.TM    DI    CASSAZIONE. 

Le  sezioni  correzionali  non  possono  sospendere  la 
spedizione  delle  citazioni  emesse  dal  pubblico  ministero 
per  giudicare  della  suddetta  spedizione  sulla  dissipata 
imputazione  ,  e  ciò  iii  forza  dei  combinati  articoli  i3o 
e   J47  del  Codice  di  processura   penale. 

(  Decisione  a  luglio   1812.  ) 


Coutro  i  giudizj  d'  incompetenza  pronunciati  dalle 
Corti  speciali  ,  i  regj  procuratori  hanno  il  diritto  di 
riclamare  entro  il  termine  stabilito  dalla  legge  ,  in 
conformità  dèli1  art.  7 1  6  del  Codice  di  processura  pe- 
nale ,  non   ostando  il  disposto  dal    successivo  art.   74.3. 

(  Decisione     14  agosto  181  a.  ) 


Per  istabilire  la  competenza  delle  Corti  speciali 
straordinarie  ne'  crimini  e  delitti  commessi  dai  vaga- 
bondi non  e  necessario  che  sia  già  emanata  una  formate 
dichiarazione  di  vagabondaggio. 

(    Decisione  a 6  agosto   181  a.    )  - 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  io  Febbrajo   18 13. 

Parigi ,  per  un  franco   ...» 

Lione ,  idem ;     » 

Genova,  per  una  lira  f.   h.      .      >i 
Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta ,  per  un  fior.  corr, 
Vienna ,  ùlem        .... 
Amsterdam ,  B.co       .      ,      . 

Londra         

Napoli 

Aiti  borgo  ,  per  un  marco  . 


»r 


99,9  — 
99,9  — 
8a,8  D. 

5,0 4, 3  D. 
99,0  L. 

2,84,7  L. 

a,i5,7  D. 


1,81,0  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici-  commerciabili.    . 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    100,   57.    1/2.   L. 

Rescrizioni  all'   11   per    100. 


SPETl'AdìLI  D'  OGGI. 

I\.°   Teatro   alla  Scala.   [  Opera  in  musica  j    L'  isola 
di  Ca/tpòO-    —    Ualli  ,    Atamante  ;    I  finti  spiriti  folletti. 

Serata  a  benefìcio  del  pio  istituto  filarmonico. 

1V°  Teatro    alla    Ca:nobiais~a.    Festa  di  ballo  in  prima 
sera  sino  a  mezza  notte 

Teatro    di    S.   Madegonda.    (  Opera  in  musica  }    Uno 
cosa  rara.  —  Ballo  ,    Aicalix-lrascìm. 

Teatro  del  Le.mtasio.    ^  Compagnia  Cappini  )  Giuoc.'à 
ginnastici  sulla  conia  tesa. 

Tea  irò  delle    Marionette.     (^  detto    Girolamo.  )    — • 
IS  inimica  degli  uomini. 

Teatro    m     S.    Romano.    (    Marionette.    )    Un    curioso 
accidente. 


Milano,  dalla  reografo  di  Federico  Aqseixj. 


oh-  . 


4*^ 


ft3g 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì   ,    12   Febbrajo    181 3. 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  26   tieni  ut  io. 

S.  M.  il  Re  debb"  esser*  giunto  a  Brcslavìa  il  24 
corrente.  S.  A.  il  Principe  reale ,  tutta  la  famiglia  e 
fatta  la  sua  guardia  lo  hanno  seguito. 

S.  E.  il  cancelliere  dì  Stalo  ,  barone  di  Harden- 
ber*  ,  ed  il  luogotenente  generale  sig.  di  Koeckeritz 
cono  egualmente  partiti  alla  volta  di  Breslavia. 

Secondo  la  nostra  gazzetta  officiale  ,  i  Russi  han- 
»o  ripassata  la  Vistola  ,  ad  eccezione  di  alcuni  distac- 
camenti a  Bromberga  e  ne"  contorni.  11  loro  esercito  prin- 
cpale   era  fra  Ostrolenl^a   e   Pultusk. 

Lettere  particolari  di  Varsavia  del  19  non  annun- 
ciano nulla  di  nuovo.  (  fow.  de  V  Emp.   ) 

Del  27. 

Abbiamo  ricevute  le  gazzette  di  Chenisberga  del 
;r8  gennajo.  Il  generale  di  cavalleria  conte  di  Wittgen- 
stein è  di  là  partito  il  9. 

Abbiamo  egualmente  ricevuta  la  gazzetta  di  Dan- 
•%i€&  del    »9  ;  essa  non  contiene  nulla  di  nuovo. 

(  Jnur.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,  27   Gennaio. 
AI  enne  lettere  di  Varsavia    e"  informano  che     tutte 
le  truppe  facenti  parte   .lei  5.°   corpo  d"  esercito  ,    inte- 
ramente  composto  tli  Polacchi  -  sorto  giunte   a  V.-u-s.ivia. 
dove  sono  di  nuovo  messe   a  numero  é  organizzate. 

(   Gaz.   de  Franco.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Frastcofortc  ,  3i  Gennaio. 
Il  6.*  di  fanteria  leggiere,  il  5o. °  ed  il  69. °  di 
liuen  90110  cjui  giunti  jeri.  Questi  tre  reggimenti,  che 
f.mno  parte  del  corpo  d  osservazione  s-otto  gli  ordini 
del  sig.  generale  di  divisione  Souham  ,  sono  acquarte- 
rati  nella  nostra  città  e  nei  nostri  contorni.  Aspettai 
ancora  an  gran  numero  d'  altre  trnppe. 

—  Il  sig.  barone  di  Lutzow  ,  ministro  di  S.  A.  il 
Principe  di  Meclemborgo  prev-o  la  Corte  di  Francia,  e 
ejui  giunto  jeri ,  e  ne  partirà  tosto  per  dirigersi  a  Parigi. 

—  Si  saao  qui  ricevute  oggi  delle  lettere  di  Varsavia 
del  21   gennajo.  (  Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  5   Febbrajo. 

S.  A.  Em.  il  cardinale  Fesch  ,  arcivescovo  di  Lio- 
ne ,  grand"  elemosiniere  ,  e  arrivato  oggi  in  questa  ca- 
pitale. 

-—  S.  E.  il  Duca  di  Danzila  è  qui  arrivato  già  d'  al- 
cuni giorni.   (  Jour.   de.    Puri*.    ) 

-♦  Jeri  ,  vi  è  stato'  circolo  alla  Corte  dflpo  lo  spet- 
tacolo, 

—  Assicurasi  che  non  essendo  ancor  giunto  in  questa 
capitale  un  gran  numero  di  deputati  al  Corpo  Legisla- 
tivo ,  r  apertura  della  sessione  del  Corpo  Legislativo  , 
che  doveva  aver  luogo  domenica  7  corrente  ,  è  rimes- 
sa alla  domenica  seguente  ,  14  febbrajo.  (  G.  de  Frutice.  ) 


Senato   Conseuvatoeb. 
Seduta  del  2  febbrajo. 
La  sedata  è  aperta  a  2  ore  pomeridiane  ,  sotto  la 
presidenza  di  S.  A.  S.  il    Principe    arcicanceiliere     del- 
l' Impero, 


Le  LL.  EE.  i  conti  Regnaud  de  Saint-Jean  d*1  An- 
gelv  e  Defermon  „  ministri  di  Stato  ,  consiglieri  di 
Stato  ,   vengono  introdotti. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcìcancelliei'e  prende  li  pa- 
rola in  questi  termini  : 

>»  Signori  :,  S.  M.  T.  e  R.  ha  ordinato  che  vi  fosse 
presentato  un  progetto  relativo   alla  regge. ìza. 

»  Questa  parte  delle  nostre  istituzioni  non  avendo 
potuto  ancora  conseguire  quel  grado  di  perfezione  che 
le  leggi  ricevono  dal  tempo,  e  sembrato  utile  d"  aggiu- 
gnere  disposizioni  più  estese  alle  disposizioni  già  esi- 
stenti ;  e  si  e  nel  medesimo  tempo  sentito  il  bisogno 
di  far  rivivere  usanze  consacrate  nei  nostri  fasti  e  fon- 
date su;di  antichi   costumi   delli   nazione. 

»  Laonde  il  piano  che  vi  è  sottomesso  ,  ristabi- 
lisce in  tutta  la  sua  ampiezza  il  diritto  non  contrastato 
che  ha  il  sovrano  di  disporre  della"  reggenza. 

h  Tuttavia  esso  impedisce  che  un  eccesso  di  pre- 
cauzione ,  ristringendo  arbitrariamente  i  poteri  di  que« 
ta  medesima  re<r<renza  ,  non  tenda  a  snaturare  l'essenza 
del  governo  monarchico. 

»  Se  1"  Imperatore  non  ha  manifestata  la  sua  vo- 
lontà ,  la  reggenza  apparterrà  di  pieno  diritto  all'  Im- 
peratrice. 

»/  Tutto  ciò  che  il  cuore  e  la  ragione  hanno  po- 
tuto suiT-crire  sopra  questa  materia,  à  riguardo  delle 
ùmigÓc  pniticoku'i  ,  dehbesi  applicare  alla  granite  fa- 
mi glia  dello  Stati).  Nessuuo  non  avrà  maggior  zelo  che 
1"  imperatrice  madre  onde  preservare  da  qualunque  at- 
tentato 1"  autorità  del  suo  pupillo.  Nessuuo  non  presen- 
terà ,  al  pari  di  essa  ,  all'  immaginazione  de"*  pòpoli  , 
ricordanze  imponenti  ed  atte  a  render  nobile  e  facile 
.1  obbedienza. 

»t  Un  sistema  d"  esclusione  impedirebbe  la  scelta  (tei 
monarca.  Le  leggi  proibitive,  stante  la  soggezione  die 
impongono  ,  contengono  sovente   ile"  germi  di   discordia! 

•'  la  mancanza  dell"  Imperatrice  ,  viene  stabilito 
un  online  tale  che  non  può  esservi  alcuna  incertezza 
sulla  scelta  del  reggènte!  A  questo  riguardo  ,  la  legge, 
rispettando  i  diritti  dell"  eredita  ,  ha  dovuto  occuparsi 
di  tutte  le  particolarità  della  previdenza,  e  prendere 
tutte  le   precauzioni  della  saggezza. 

»  La  minima  interruzione  oe$P  esercizio  del  pote- 
re sovrano  diverrebbe  pei   popoli   una   grande  calamita. 

>>  Questo  potere ,  durante  la  minorità  dell"  Impe- 
ratore ,  viene  esercitato  in  suo  home  e  nella  sua  inte- 
grità dall'  Imperatrice  reggente   o   dal  veggente. 

»  Dopo  di  essi  ,  il  consiglio  di  reggenza  eoncor- 
rrra  alla  decisione  delle  grano1!  questioni  ,  e  convalide- 
rà 1"  autorità   con  tutto   il   peso    dell"  opinione     pubblica. 

>*.  Gli  altri  articoli  del  progetto  derivano  da  ciò 
eh"* io  ho  ora  annunziato,   o  vi  si  riferiscano. 

»  In  una  cosi  grave  materia  ,  voi  giudicherete  ,  o 
signori,  clic  non  basta  lo  stabilire  alcuni  principi  ;  il 
legislatore  stende  le  sue  mire  più  lungi  ,  e  ,  senza 
aspirare  a  dir  tutto  ,  e  suo  dovere  il  rimo  vere  antici- 
patamente molti  dubbj  ,  e  lasciar  sussistere  poche  que- 
stioni. 

»  Qualunque  sia  ,  v  signori ,  Y  utilità  delle  dispo- 
sizioni sulle  quali  chiamiamo  il  vostro  suffragi»  ,  è 
dolce  lo  sperare  che  ,  secondo  V  ordine  della  natura  , 
la  loro  applicazione  non  si  presenterà  che  in  un  avve- 
nire lontano  eU  incerto. 


ir» 

»  Felice  la  Francia  se  tutti  ì  Prìncipi  di  questa 
dinastia  augusta  non  pervenissero  al  trono  che  in  età 
snatura  ,  animati  da  gloriosi  esempj  e  lungo  tempo 
uudriti  da  sagge  lezioni  '.  » 

Dopo  il  discorso  di  S.  A.  S.  ,  i  signori  consiglieri 
di  Stato  presentano  un  progetto  di  senatoconsulto  or- 
ganico (  V.  qui  appresso  la  seduta  del  5  febbrajo  )  , 
ed  il  sig.  conte  Regnami  de  Saint-Jean  d'  Angely  ne 
espone  i  motivi. 

Motivi  del  senatoconsulto  sulla  reggenza  delV  Im- 
pero ,  V  incoronazione  deW  Imperatrice  ,  e  V  incorona- 
zione del  Principe  imperiale    Re  di  Roma. 

Monsignore  ,  Sedatori  , 

Aggiugnere  nuove  guarentigie  di  stabilità  alle  no- 
stre istituzioni ,  .assicurare  in  tutti  i  casi  che  la  pru- 
dènza prevede  ,  che  indica  la  esperienza  ,  I*  azione  non 
interrotta  del  governo,  provvedere  anticipatamente  nella 
calma  della  rifusione  ,  nell"1  assenza  di  tutti  gì'  inte- 
ressi ,  nel  silenzio  di  tutte  le  passioni,  nella  lontananza 
di  tutti  i  dolori ,  alle  difficoltà  ,  agi"  imbarazzi  d"  una 
ìninorità ,  tale  è  V  oggetto  principale  dell"  atto  impor- 
rante  che  viene  presentato  alle   vostre  deliberazioni. 

I  motivi  che  ne  hanno  dettate  le  disposizioni  ,  o 
signori ,  sono  attinti  ali  esperienza  delle  nazioni  ,  alle 
lezioni  della  storia ,  alle  tradizioni  della  monarchia 
francese  ,  agli  esempj   offerti  da'1  guoi  annali. 

Basterà  conseguentemente  l'  indicare  ,  anziché  svi- 
luppare questi  motivi  ,  ed  io  seguirò  nel  rapido  quadro 
che  sto  per  farvi  ,  il  corso  metodico  disegnato  dal 
«enatoconsulto. 

Titolo  I. 

Della  reggenza.  \ 

La  reggenza  dello  Stato  non  è  mai  stata  deferita 
in  Francia  in  virtù  di  leggi  generali  :,  una  soUl  è  «tata 
fatta  da  Carlo  V ,  e  non  è  stata  né  eseguita  ne  in- 
vocata pure   da  poi. 

II  suffragio  de'  popoli  ,  il  voto  de*  grandi  ,  le  ri- 
soluzioni del  consiglio  ,  i  testamenti  de^monarchi  ,  le 
deliberazioni  de'  Parlamenti  hanno  éuccessivamente  e 
quasi  sempre  sotto  T  influenza  pubblica  o  segreta  delle 
passioni  ,  del  raggiro  ,  della  seduzione ,  della  corruzio- 
ne o  della  forza ,  deferita  la  reggenza  dello  Stato. 

Ma  in  mezzo  a  questi  variati  esempi  ,  sono  le 
reggenze  delle  regine  madri  che  si  offrono  più  frequen- 
temente nei  nostri  annali  e  che  sono  stati  i  pia  con- 
fòrmi al  voto  della  nazione  ed  ali*  interesse  dello  Stato. 
Fortunatamente  per  1"  ordine  sociale ,  o  signori  , 
«gli  è  ne"  sentimenti  onnipotenti  della  natura  che  tro- 
vasi la  più  sicura  guarentigia  dell"  opinione  e  della 
condotta  politica  ;,  e  questa  guarentigia  data  dalla  te- 
nerezza materna  diviene  più  efficace  ancora  ,  come  ne 
abbiamo  sotto  gli  occhi  il  felice  esempio  stante  le  af- 
fezioni reciproche  che  nascono  e  «i  fortificano  conti- 
4iuamente  fra  un  popolo  sensibile  e  buono  e  la  Sovra- 
ila  augusta  a  cu:  esso  va  debitore  d*  tua  erede  del 
trono. 

Sopra  questo  felice  principio  sono  fondate  le  pri- 
me disposizioni  del  senatoconsulto  che  deferiscono  di 
diritto  la  reggenza  all'  Imperatrice  madre  ,  consacrata 
fin  da  quel  punto  alla  vedovanza  per  1'  interesse  e  per 
1"  amore    di  suo  figlio  e  del  suo  popolo. 

Non  bastava  l"  avere  stabilita  questa  prime  rego- 
la f,  bisognava  ancora ,  in  mancanza  deir  Imperatrice  , 
'  e  di  disposizione  dell*  Imperatore ,  determinando  un 
ordine  gratinato ,  fisso  ed  invariabile  per  1"  esercizio 
della  reggenza ,  evitare  ogni  incertezza ,  e  soprattutto 
ogni   interruzione  nell'  azione  del  governo. 

Si  è  provveduto  a  ciò ,  chiamando  alla  reggenza , 
sé  hanno  1"  età  di  21  anni  compiti  ,  i  Principi  francesi 
nell'ordine  dell'eredità,  ed  in  loro  mancanza,  i  Prin- 
cipi j^randignitarj  nell*  ordine  stabilito  dal  senatòcon^ 
sulto. 

I  vicegrandignitarj  eserciteranno  a  questo  riguar- 
do i  diritti  de"  titelari  eh"  essi  suppliscono. 


Possedere ,  uon  già  tuia  semplice  sovranità  ,  ma 
un  trono ,  una  Corona  ;  essere  conseguentemente  sotto- 
messo a  doveri,  influenzato  da  affezioni,  animato  da 
interessi  stranieri ,  opposti  per  avventura  ai  doveri,  alle 
affezioni  ,  agi'  interessi  che  debbono  dirigere  il  gover- 
no della  Francia ,  è  agli  occhi  delta  ragione  e  della 
politica  un  motivo  d*  esclusione  dalla  reggenza  ,  e  due 
articoli  del  titolo  I  pronunziano  questa  esclusione. 
Titolo  II. 
Della  reggenza  per    V  Imperatore. 

Ciò  che  il  titolo  I  stabilisce  ,  o  signori  ,  come 
regola  generale  per  1'  esercizio  della  reggenza  ,  può 
nondimeno  essere  modificato  dalla  volontà  dell'Impera- 
tore solennemente  manifestata. 

Senza  dubbio ,  1"  interesse  dello  Statò  vuole  che 
Un  ordine  fisso  dia  una  reggenza  alla  Francia  ,  nel  mo- 
mento in  cui  ella  divien  vedova  del  suo  monarca  , 
senza  eh*  egli  abbia  nulla  cambiato  a  quest'  ordine  sta- 
bilito da  una  previdente  saviezza. 

Ma  T  interesse  dello  Stato  vuol  pure  che  l'Impe- 
ratore in  circostanze  che  le  viste  generali  della  legge- 
non  possono  ne-  definire ,  ne  prevedere  ,  possa  ,  giusta 
T  esperienza  degli  .i  vvenimenti ,  la  situazione  degli  af- 
fari,  la  cognizione  delle  persone,  apportare  alla  regola 
comune  modificazioni  dettate  dalla  sua  saviezza  ,  inspi- 
rate dall*  interesse  de*  suoi  successori  e  de' suoi   popoli, 

Q-iesta  saggia  restrizione  è  consacrata,  e    la    ma- 
niera di  farne  conoscere  1"  oggetto    e  1*  estensione  è  de- 
terminata ne"  titoli  I  e  II ,  e  ulteriormente   -all'  articolo 
2,3.°,  titolo  IV ,  risguardante  il  consiglio  di  reggenza. 
Titolo    III. 

Estensione* ,  durata  del  potere  della.  \eg»enza. 

Dopo  d"  avere  instituita  la  reggenza ,  bisognava 
determinare  il  suo  potere, 

Esso  abbraccia  in  tutta  la  sua  estensione,  a  ter- 
mine dell'  art."  i.°  del  titolo  III,  tutta  la  pienezza, 
dell'  autorità  imperiale. 

Esso  comincia  al  momento  della  morte  del!"  Impe- 
ratore ,  affinchè  1"  Impero  non  soffra  M«  dall*  indeboli- 
mento ne  dall'  interruzione  del  governò. 

In  quanto  alla  sua  durata  ,  il  potere  resta  nelle 
mani  dell"  Imperatrice  fino  a  che  uno  de'  suoi  figli  mi- 
nori è  chiamato  al  trono.  Esso  passa  alle  mani  d'un 
reggente ,  se  alla  morte  dell'  lmperator  minore  ,  la 
Corona  appartiene  ad  un  Principe  d'  un  altro  ramo. 
Separato  dal  titolo  d*  Imperatrice  ,  il  titolo  di  madre 
non  è  sembrato  sufficiente  per  chiamare  alla  reggenza 
quella  del  nuovo  Imperatore. 

Questa  parte  del  senato  consulto  ,  o  signori ,  è 
stesa  ,  del  resto ,  secando  questo  principio  generalmen- 
te riconosciuto  ,  che  non  bisogna  cambiar  di  mani 
l'  esercizio  del  potere ,  se  non  allor  quande  la  necesei  - 
tà  assoluta  ,  o  possenti  interessi  lo  impongono. 
Titolo  IV. 
Consiglio  di  reggenza. 

La  storia  e'  insegna  come  alle  epoche  delle  mino- 
rità i  consigli  di  reggenza ,  associati  all'  esercizio  del 
governo  o  dell*  amministrazione  ,  sono  stati  allontanati 
dalia  volontà  de'  reggenti  ,  imbarazzanti  s'eglino  hanno 
voluto  essere  indipendenti ,  inutili  ,  se  sono  stati  sedot- 
ti o  soggiogati  :,  pericolosi,  se  si  sono  voluti  impadro- 
nire  dell*  opinione.  •  ' 

Non  e  un  simile  consiglio  di  reggenza  che  viene 
instituito  dal  titolo  IV  ,  ma  un  consiglio  necessario  in 
un  piccolo  numero  di  casi  determinati  ,  utile  in  tutti  , 
pericoloso  in  nessuno. 

SEZIONE     1  .ma 
Formazione  de!  consiglio. 

Il  primo  Principe  del  sangue.,  gli  zii  ,  o  due  dei 
parenti  più  prossimi  dell'Imperatore ,  nell* 'ordine  del- 
l' eredita  ,  compongono  ,  insieme  co*  Principi  gran  di- 
gnitari ,  questo  cons;glio  ,  pre&eduto  dall'  Imperatrice  o 
dal  reggente  ,  ed  a  cui  1'  Imperatore  può  nggiiirrnere  il 
numero  di  uipmbri  eh"  esso  giudica  conveniente 

; 


! 


V 


*?i 


^%&«f  ottone  VfaUroJa^gSe- 
Ì^A  »*a  *****  per  ti**^*J^% 

governo  dell'Impero. 

Titolo    V. 
Bcfla   cistoma  Atf  fepertftor  mwwre. 
tonfante  reale  che  appartiene  ad  uaa  grande  £ 

*  tf  fndio  che  non   appartiene    che    ad    una 

^}^5tìtJt  ^,r  ars 

biella  sua  educazione  ,  finalmente  ra 

^"imperatore  non  ha  pure  giudicato  che  si  potesse 

rare  nnma  della  sua  morte  ,  u  ««£ 

M&  di  regger  ad  uno  de"  PnlM,P.  .gnu.    4vj» 

tarj  dell'Impero. 

Titolo  VI. 

DeZ  giuramento  da  jre#torii  per  f  esertàri* 

defitt  regina*. 

Le  Costituzioni  hanno  determinato    che    V.tà**+ 

tore     al  suo  avvenimento  al  trono,  presterà  un  giura- 

"Tnt'o     he  debbve8sere  richiesto  egualmente  per  1  «er- 

^  della  reggenza  e  contenere  obblighi  .pec.alt  relativi 

alla  potenza  temperarla  attribuita  alla  reggenza. 

L'espressione     di    questi    obblighi    non  può  essere 

interamente  la  medesima  per    V  Imperatrice  reggente  e 

IX  recente.    La    differenza    è    «abilita     nelle    sezioni 

'     51»  'Vd*  del  titolo  vi   nella     prima    parte    del  gm- 

""iTseconda  comune  all'Imperatrice  ed  al  reggente 
non  e  che  il  giuramento  medesimo  che  presterà  1  im- 
peratore al  suo  avvenimento  al  trono. 


1  t"  -ai-molo  *i  aèHaVca^ie  Sri   **   la**»  .  pure 

'  U  uisposfeidl»  Culle  dbttskri   vacanti  se    non  b*&**> 

esse  non  eccederanno  5om.  franchi  di  rendita. 


Titolo    VI  IL 
faènza  MI'  Imperatore  o  del  redenta, 
lU  detto  da  principio  \  o  «ignori  ,  clic  &  M.  ave- 
voluto  estendere  la  previdenza  a     tutti    gli    avveni- 
menti ,  mettere  tette  le  probabilità  di   sicurezza    la  fa- 
vore  del    mantenimento    deli'  ordine   pubblico    e    della 
enaiientisìa  del  governo. 

(Wo  sentimento  4o  iva  condotte  a  provvedere  , 
in  caso  «  asseta  dell'  Imperatore  chiamata  al  trono  , 
m  del  Principe  chiamato  alla  reggenza. 

Le  seùe-ni  una  e  a.da  del  titolo  Vili  vi  prov- 
veggono cella  prorogazione  del  potere  de  ministri  ,  co,- 
la  formazione  d'*m  consiglio  preseduto  dal  primo  in 
rango  de'  grandi  diguitarj. 

finalmente  per  non  omettere  nulla  la  aetxdqe 
3  za  da  il  meato  di  risolvere  in  un  consiglio  privato  , 
mediante  la  compilazione  e  la  -propostone  d  un  seasfr. 
toconsulto  ,  tutte  le  difficoltà  imprevedute  che  possono 
produrre  congiunture  straordinarie,  e  sulla  varietà  del- 
le quali   non  ha  potuto  estendersi   il  pensiero 

q  Qui  finisce,  o  signori,  ciò  che  riguarda  diret to- 
rnente alla  reggenza,  e  si  presenta  u.:  o*di*e  d  idee 
ctTi  JTrieSU  senza  esserne  assolutamente  d,pe* 
dente.  «,  «V 

Titolo  IX, 


Titolo    VII. 
Dell'  amministrazione  de'  demanj. 

I  titoli  del  senatoconsulto    ora  analizzati  provveg- 
gono al  governo  dell*  Impero  ,  alla  custodia  dell   Impe- 

rator  minore.  .  ,  M       «£, 

II  settimo  provvede  all'  amm.mstrazione    delle    tre 
specie  di  demanj  posseduti  dall'Imperatore,  ed  alt  im- 
piego delle  loro  rendite.  _ 
1         In  quanto     all'  amministrazione  ,    la    minorità    non 
*i  cambierà  nulla,  le  regole  stabiUte  saranno  osservate. 

In  quanto  alle  rendite  ,  la  dotazione  della  Corona 
seguirà  la  sua  destinazione  e  provvedere  inoltre  al 
mantenimento    della     casa    dell'Imperatrice     reggente  o 

del  reggente. 

Il  demanio  privato  al  contrario  può  essere  un 
deposito  di  previdenza  ,  un  tesoro  di  possanza  ,  una 
guarentigia  di  pace  ,  e  la  saggezza  debbe  vegliare  alla 
sua  conservazione.  t  .    . 

Le  disposizioni  della  sezione  a.da  di  questo  titolo 
vi  hanno  provveduto  ,  riferendosi  ad  un  tempo  ed  alle 
lumie  prescritte  dallo  statuto  di  famiglia  del  3o  marzo 
ed  alle  disposizioni  dell'  atto  delle  costituzioni  del  3€ 
•ennaio  sui  demani   dell'Imperatore. 

Il  demanio  straordinario  resta  interamente  nserba- 
bato    pei  bisogni  di  Stato  ,    ed    i    food,    è*****     nelle 

^^;      il    nari  di  miclh   del    Jema- 
sne   casse   saranno  versati,   ai   pan  ai    i« 

lòo  privato  ,  nel!'  erario  imperiale. 


Vàia  con/ aeratone  e  èelf  incornatone 
dell'  Imperatrice. 
Chiamate  «Fara  ina**»  »*  governo  dell' Impero, 
•w  caso  di  minorità  ,  le  Imperatrici  si  trovano  attacca- 
te alla  Francia  con  una  specie  di  nftéVa  ■»«■»! ch? 
fatasi  al  momento  che  V  Imperatore  va  loro  debitore 
d'un  figlio,  il  trono  d'  un  erede ,  la  nazione  d  uu 
oggetto  d"  amore  e  di  speranza.  . 

Il  titolo  IX  del  synatocensult»  conferisce  da  quel 
punto  alle  Imperatrici  ,  se  V  luffe**  b  autorizza  , 
il  diritto  d*  essere  consacrate  ,  incoronate  e  proclamate 
per  cosi  'jitt  ,  «bili  all'  esercizio  della  reggenza^ 

Iu  qtiesf  augusta  solennità  verranno  a  coafonders.^ 
o  signori;  e  la  possanza  delle  ricordanze  ,  e  la  gran- 
dezza degl'intere^,  e  la  forza  dogli  aflfed^e  ì  cs ten- 
sione  delle  «perauie  ,  e  Imo  alla  possibilità  delle  ^ 
sgrazie,  e  ftno   alti   previdenza  de'   rammarica!. 

Da    questo  momento  la  doppia  anione,  della  na- 
zione   per    parte     della    Sovrana,   e   d^lla   Sovrana    per 
parte  della  nazione  ,  sarà  consacrata     da     tutto    quanto 
ha  la  relig.one  di  più   santo  ,    il    potere    umano    df  gin 
augusto,  la  Provvidenza  di   più  consolante 

E      per  rendere   ancor   più  feconda,  s    e  possìbile, 
questa  agente  di  profonde  riunioni  e  dì  tenere  emo 
zionì  ,  T  ultimo  titolo   del  senatoconsnlto   promette    alla 
nazione  di  vedere  ,  come  in  altre   epoche  della   monar- 
chia ,  il  Principe,  ereditario  ,  Ile  di  Roma   ,    consacrato 
ed  incoronato  sotto   gli  auspicj   del  suo  angusto    padr, 
assumere   anticipatamente   verso  lui  e   verso    lo    Mato   i 
santi    impegni    eh'   egli    è    chiamato    ad  ^m|>.ere,  ed 
essere     cL     più    specialmente    desinato    ali   amore  ed 
•dia  devozione  de'   Francesi.  .   . 

Ho  detto  abbastanza  in  questa  breve  osposr/.ione  # 
per  farvi  apprezzare  in  tutta  la  sua  estensione  1  im- 
nortinra  di  questo  senatoconsulto  organico  ,  nuovo 
n;onun"nto  della  costante  sollecitudine  dell'  Imperatore 
ncr  la  durata  delle  sue  insfuuzioni ,  per  la  sicure/-/.!, 
le^  suoi  popoli  ,   pqr  la    gloria  della  sua  dinastia. 

Si  e  in  questo  modo  ,  o  «ignori  ,  ce  conviene" 
rispondere  ai  progetti  insensati  ,  alle  speranze  anarclCE- 
che      direi  quasi  ai  voti   omicidi   de    nostri  nemici. 

I   popoli   ed   i   governi,   ch'eli     tenta,,»     d    ingan- 
nare     riconosceranno   il  loro   errore ,     vedendo    dn    Uim 
5i%  battaglino,  e  gli  ^iidroni  &  »rrW»t.  o  pronti  a 
Marciare   ovunque   li   cidamano   la   suine „a    e    Uj « « 
kll'  Impero  ,  «    dall'  altra    parte   la   prudente 


dell'  Impero  ,^e   oau    :im  •<    i -    ■•   .-  ■   -  tlivtiu^ 

armaddò    lo    stesso    avvenne    CoM»  &*%***  *"lvUi^ 


«liii  ,  fidare  più  solidamente   ancora  un  govemS  assi- 

curato  già  da  tutte  fa   ai^loul  e  ^  jj 
terecsi.  & 


«ci  Ulf,  Pr0gett°  dl  Seaat,COnSUlt°     °rS;lnlco    P    ri«"*so 
V        «"«■«»*  speciale,    ed    U  Senato  £  aggiorna 
»  venerdì  5  di  questo  nsese.  & 

Seduto,  del  venerdì  5  febbrajo. 

di  S  VT"  ,   ?   rÌUaÌSCe   a  "*  ^  '   SOtto  Ia   Presidenza 
ti  anPniìtll*  arcicancemere   dell'  Impero! 

11  conte  Pastora  ,  in  mm,e  delia  commissione  soe- 
c  ale  ,  nominata  nella  seduta  del  ,  di  qnvSt0  «pese  ,  fa 
U  rapp^-to   suj  progetto   di   seuatoconsuko   organico. 

^«erei  ,  w  «ome  rf  U„B  contffiàtfone  co/>«fc*«   da'  H- 

SeTT  CmtìLacéPède  .  £**«*  ,  G^zer  ,  Cfo. 
/'fi:,  t  rastoret. 

Monsignore,  Senatori  , 
leggi  fondamentali  sono   la    prima    garantia    d'  un 
fe pero       e  I  eredita    de!    trono    e    la  pria  di    oneste 

\t;  >€™Y  CSSa'  nm  v"lla  Più  vera  «onareliia. 
,U  ™'**%o  e  preveduto  nella  successione    alla   Co- 

ona  e  nel  governo  dello  St^to ,  assicura  solo  al  po- 
poto  un  potere  «gnor  presente  ,  ognor  protettore,  e 
fai  me»,  che  olire  la  legislazione  per  ottenerlo  ! 
n-  gnor,  senza  dubbio  son,  quelli  che  il  tempo  ha  prò- 

Ì;a;;  ricordanza  inspira  il  desiderio  eh  vederli 
rinascere.    Tale  e,  o  signori,    il  carattere    del  progetto 

-pp.  rimato  sempre  co»  egual  cura  delle  lezioni  del 
"^P;?  «  della  storia;  consacrando  di  nuovo  i  S,J 
P^c.iyh   case   stabilirono,   ern   neressnrio    il    mJÈ- 

S^uxZ    ^1  l7pp° lontam  chlUe  njas"ime  '«v 

mora  tuli  del   popolo  francese. 

uice  ÌL1^Q  Tir'!0  COUftnate    k    reS&***    aU- Impera- 
le madie  deU  Imperar  minore,  se  il  fa  {.operatore 

i-n  oe   na  disposto       e    qn^ta    la    riunisce     di     diritto 

ala  ,t   toj.a  d.  suo  figlio.  Plu  di  so  Regine  sono  state 

"fcgWtt  fra  noi,  e  quest'uso   e   antico  del    pari   che  la 

^monarchia.   AI  quinto   secolo  esso  ebbe  prunaio. 

tutefe  Jeile  loro  madri  Noi  ne  rinviamo  esempi  sotto 
**  accada  dinastia,  WDO  essi   pia  frequenti   ancora  sot- 

V  V^V  V°a  *  w»,came««  la  ««ra    della  persona 

Ch»  si  affida  alia  tenerezza  delle  madri  ;  egli  e  pure  il 
governo  dello  Stato:  re^ni  «cram,  udmir.isìnaio.Li,  tu- 
telarti  regvuen  no  beat  ,  sono  le  espressioni  pia  ordina- 
re delle  nostre  «miche  leggi.  La  Regina  Al.ce  fu  due 
volt,  reggente  sotto  Lnigi  VII  suo  marita  ,  e  sotto  Fi- 
bppo  Augusto  suo  figUo;  U  R.5;ua  Bianca  fc>  fu  pan- 
mente  due  volte  pei  successivi  voleri  del  Principe  a 
&D  «*,  era  unito  e  di  quello  a  cui  ella  aveva  dato 
fe  luce  ,  di   Lrngi   Vili  e  di   Luigi  IX. 

Non  entrerò  qui  ,  o  gigari  ,  in  particolarità  sto- 
iche che  sono  etate  diligentemente  raccolte  e  poste 
Km  ha  guari  sotto  gli  occhi  di  tutti    i    Francesi.     Non 

sua  <ia.de    bramerei  tuttavia    di    rammentare    «n    fatto 
troppo  poco  conosciuto   e  ben  degno  d'  esserlo  ,    ed    e 
^AW  d'A  ™*  UW  %Uo8   di  S.    miri,  Spo 
-o  d  ngho  del  primo  Imperatore  deJla  C«  d| JsZ 
^  che  q^a  Casa,  per  ciò    stesso,    rimonta     «ila  ",ùu 
Celebre   di  iurte  Je  reggenti   di   cm   la  nostra    sterga    T- 
£*  conservata  la  ricordanza.  Provo,   o  signori  ,  io   con 
ì-sm,,  u„  cono  Cionte.nto   a  rammemorar 


(  ^  /ance  «  ^««A  ^  ,  do  non  impe  hvn  però  che 

I  governo   non  i  «.  Sciato    alle    u.ulri    fino  I  eh/t 

hnc^pote^e   esser  pos^i  «elle   mam    di     colui    ft<  J 

stess-Li0^reU'e  ^  Uaa    tlle   d°Unaa  •  sra  »eI1«    ^tur. 
La   l|»n...  fr beta   delle   inadri  ,   ,1  loro  plu  dolce  dovere 
ed  loro  n,ho:   eh.  ve.Uera    m^to    al    conservar    ^ 
»a  potere  forte   e   rispettato  ?     ^   nIrra    ainblzione  ^ 
P»o  entrare    nel    loro     s„o   .     e    ,,  tbsse    *£££*« 

«iTaruene   plu   panie,  lar.ne^e     allentereste    puZlCo 
dae^mo  ,V;  egU  e  preci.an.eute   perchè  esse  'non    ™! 
«on     gtugaere  al  a  dignità  reale .  ^  paesi  dove  ^C 
ne  tolgono  toro  V  adito  ,  che  U  loro  reggeva  ha     ur 
x  vantaggi   sen,a   presentare   alcun    pericolo.  Il  p iu  ," 

enfa  duobm,  e   ,e   una   prod^.oae   così  naturale  a v^ 
,e   Insogno     d    esseve  gi„st  fiwta  .   |a    niroveremmo     ai 
c^a  nella  ^u  parte  degli   ,.ù  simiji     nella  JSJ   ^ 
Ma.,  e   speunlmente   m   quelli   di  FiUpjm    il     Bello       «J 

Gli  amtvl.   jg  e  20  d,-|    .euawtoasulto.    de]     ,8 

+1.1   l    rrmcipi    frn»icesì       .<l     ;,      i  . 

,-     ,.       l      J1"-'csi,    •<!    ju      loro     mancanza   fi-i     i 
j   grandi  Agauarj  deli'  Impero.  Kol  trov^ò  Ul  "di  posi 

articoli  o   e   4  del  progetto  àx  «^t. -consulto     Ta    reL> 
geuza  appartiene  pi  in,ieram,,«c    al    primo  Prineipeciei 

ta  m  .cbuito  ai  Pnue.p,  gran  dignitarj,  in  ord,ne  pr, 
veduto  e  detea-muinto.  I  Pri^pi  faj^  a^  ^ 
un  trono  estero  non  pedono  pretendere  alla  reeten/-.  • 
e5&1  i.anao  d-ikroade  troppe  cure  d'  adeinpiere  trop' 
pi  doveri  da  esercitare^  essi  iiauno  un'altra  patria,  „  ' 
alfa  hnmgba  politica  ,  ed  U  pri.no  trono  per  essi  sa, 
pbbe  seinpre  quello  eh,  debbono  possedere  per  tut  a 
la  loro   vita.,   che  debbono  tr  .smettere   a  loro  ibdi 

L  età  per  essere  aito  a  -possedere  la  reargeaza,  od 
a  iar  parte  del  suo  consiglio,  è  la  medesima  che  sta, 
bdi.ee  il  codice  , Napoleone  per  la  maggiorità,  2T  au. 
m  couiptn.  Tutt,  gii  atti  pero  ne  saranno  fatti  in  no- 
me dell  Imperatore.  L"en  che  ta  molto  alla  capacità 
ui  governare,  non  Fa  nulla  alla.  tra?,uisstone  ed  ali, 
cer^za  Uel  ^  ^  Re  di  5  anni  ,  cotne  furo,,; 
inugi  \IV  e  Lu.gi  \V  ,  !UJU  e  me„  Re.  Noi  i»e  ahh!u, 
■no  avuto  di  pin  giovani  ancora  .  e  la  loro  uafanzia 
non  uà  uiipedito  ch'eglino  a„n  portassero  la  Coróna 
e  die  U  loro  aoiue  non  fo.se  messo  alla  testa  d*Ue 
nostre  leggi. 

Il  Utolo  di  cui  aU-amo  ora  fatto  conoscere  le 
principali  disposizioni ,.  Jice  qa  ,1  sarà  1"  ordine  deb-, 
reggenza  quando  una  volontà  particolare  dell'  Infoerà 
tore  non  V  avrà  determinata  ;  ma  i  nostri  Re  ebbero 
sempre  j\  diritto  di  disporne  ,  0  uga  un  testamento  d 
con  lettere  patenti  :,  questo  diritto  e  «servato  idi  Im- 
peratore in  forza  del  titolo  seguente. 

U  terzo  tratta  del  potere"  delia'  reggenza    e    della 
sua    durata.    La    sua    autorità    comincia   alla  morte  divi 
monarca.    Essa  e  esercitata  tal  quale  la   esercitava  L  Lu- 


.-ir  ,-.„Ql      e  1  -»v1w..aLa  Lli  4u;ue  ia   esercitava  r  Im- 

ti  U  f;,U°  ;  J      P""^e   medeaimo.  L'Imperale,  può    nominare     aire 

■oitoii    alia     moote      prandi   diirrnt.n    p.ì    .,;   .„•„  ,  1.   ..a:  •    j_ir-  t  _ 


^  ep9Ca  m  cui  i    Frailce3Ì    souo    de!)ItQn   ^ 

di  iun,   Teresa   dei  pegno  di   tanfi   affetti    e     del   lo- 

«:no  di  tante   virtù. 

Assicurando  1,  reggenza  all'  Imperatrice  nel  caso 
velk  morte  dell"  Imperatore,  il  progetto  di  senatoaon- 
.^:t,,    non   fa   dunque   che  ricondurci     all'amica    dottrina 

pew  monarchia.   &e  il  trono,    come    dicevano    i    nostri      plenitudine  della  pote.,za  iiapei4le 
m^asm  ,    aon   poteva    cader  4i    temei®   in    conocchia  j 


— ■!-■ r1""-    i ■"•"-'     nuujuiare     ai 

grandi  dignità  ed  ai  grandi  odici  dell'  Limerò  cae  fo 
sero  vacanti.  Ella  può  ,  e  cosi  pure  il  Principe  te*i 
geme,  nominar  de"  senatori ,  nommare  e  rtvucare^ 
ministri.  Queste  dispos.ziom  noi  sono  ciae  consecu-17^ 
necessarie  del  primo  artjcolo  dello  stesso  tit.do"  --•. 
colo    che    conferisce     alla     reggente     od    al  reputa  fa] 


(  Fedi  il  s^wL.ii-'o.  y 
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JL  ba»,a  S  dece™,-,    i*  qua,  «ftJ^W» 
„,.,  data     a,la  -       -  p, -,uc:       e  he  '    -  «J^ 

?elo  erede   ad  .roso?    nulla    e  amb..»   .elle  jb£» 

•        ..h.  ni,  cedono     egli  è  sempre  sopra  un  figlio  (leu 

W,a  ,  crXe  rode  fa  digni*  reale;  essa  continuerà 

ad  esser  reggente.  Ma  non  sarebbe  pia  lo  slesso  se  1  e- 

^Vtà  chiamasse  a»  rr.no  ^"l^"  «!?•*.£ 
Sin-  la  reseenza  sarebbe  allora  corifee  ta,  nell  ornine 
S  :..«  J3l»  articolo  4,  ilqual  vuole  che  in  mancanza 

^6SCrn  ini  d      sangue  aoili-ad  esercitarla  ,    appartenga 

d!  principi  del    sangue  d;„nilarj    Li  funzioni  al 

tir  d3   ,a"rr,odCSegUn   Hnt'ipe  C.'.auaa.o  a,   ,ro.,o 
d  l""r    ne  dell'  eredità     »  di  un  al.ro  ramo    e  nm,o ., 
il  reggerne    conserverà    I'  «.re....    del   potere fe.  ala 
o.,gg8,ori.àd.l  nuovo  Impera..re     e.m  e       »    «...   -U 
bilito  dal  senaloconsulio  del    io  ma^io    o     • 
caso,  il   principe,    investilo    mia    volta  della     egg > «a, 
non   può  perderla  fino  a  questa  ^gg.oma.    Si   prevede 
facilmente  tulio  ciò  che  potrebbe  palare  d ni a  Iota 
fra    due    principi,    l'uno    de'  quali  volesse    acqms  ar   la 
ree«enza      e  l'altro  volesse  continuare  ad  esercitarla  ,  e 
Stroppo  bene  che  tutte  queste  lotte  del  le  ambizion 
individuali  sono  ordinariamente  feconde  di  d.sgrazie  pei 

P°lTconsislio  di  reggenza  è  l'ocello  del  titolo  seguente 
Qu  sii  con  U  si   trovano  ancora  stabiliti  da  un  uso  im 
memo rabi  e    nella   storia    della    nostra  monarchia.    Carlo 
"dopo  di  lui  Carlo  il   Calvo,  ne  nominano  pei 
Toro  fiA     e  troviamo  ancora    nei    nostri  ant.chi  capilo- 
feri  gif  a  li  coi     quali   furono    iostituiti    questi    consigli. 
Es  i  sono  più  frequenti,    od  almeno  li  conosciamo  me 
g.o  sotto  fa  tèrza  dinastia  ;    e  sempre  vi  st  nota  egUal; 

rr,r:r.otme"rneoS,ranTo,  e  che  il  sovrano ,  ha 
cuiamau  uai   '«i.  ^.pil,   che  vengono  cosi  clua- 

il   diritto  d  agsiugnere  ,  a  quein  cut     cut, 
il  unni'  u  «5o     a  A      jPir  eminenza    delle    loro 

mali  dai  diritti   del  sangue    o  dell   •»"•"»  fc 

furgoni     i   ri, ladini   che   la  sua   propria  stima  ed  il  bene 
de    o   Suuo   ^indicano   come    degni    d,   concorrere    ah 
esercizio  d'una  s\  grande  autorità    Filippo  HI,  Cailo  \  , 
Enrico  II,  nominano    in    questo    modo    con  lettere  pa- 
tenti, e  Luisi  XII,    col    suo  testamento,  persone    stra- 
niere alla  famiglia  reale,  ma  eommendevoh  pe  loro  ser 
vgi,    pe'loro   lumi  e  per  le  loro  virtù     Del    resto    non 
bisogna  che  queste  indicazioni,  falle  anticipatamente     o 
dalla  natura  ,  o  dalle  costituzioni    dello   Malo  ,    o    dalla 
sollecitudine  del  principe  per  1' avvenire ,  possano  essere 
senza  effetto  per  una  volontà  particolare  della  reggente 
o  del  reggente  :   laonde  1'  articolo  il  proibisce  loro  d  al- 
lontanare i  membri  del  consiglio  dalle    funzioni  eh   essi 
debbono  adempiere.  ,  .      . 

Si  pongono  in  seguito  delle  regole  sulle  deliberazioni 
di  questo8  consiglio;  esse  non  sono  le  med  esime  in  tutti 
i  casi,  ma  più  è  importante  l'oggetto  della  discussione, 
più è  grande  l'influenza  di    quelli  che  vi  debbono    con- 
correr!  Negli  affari  ordinar   ,    il    consiglio    di   reggenza 
non  ha  che§voce  consultiva;  esso  ha  Voce  debberai. va 
e  la  maggioranza  sola  decide  ,  se  è  chiamate  ali  esame 
eie'  più  grandi  interessi  dello  Stato;   il  matrimonio  dell 
Imperatore,  le  dichiarazioni  di  guerra,    i  trattati   d,  na- 
ie! d'alleanza  o  di  commercio,  la  disposizione  del  de- 
Patrio    siraordinario    della  Corona    per     formare     nuove 
dotazioni     e  la  quislione  di  sapere  se  sarà  nominato  dal 
Igg ente  alle  grandi  dignità  dell'Impero  vacanti  durante 
la  m morite   H  consiglio  di  reggenza  nomina  pure  ,  a  mag- 
giorala di  voti,   il   gran  dignitario    a  cm  saranno  affi- 
late  la  vigaanza'deir8educazione  dell'  Imperalor  minore 
e    la  sopraintendenza  della  sua  casa,    quando    1_ Impe- 
ratore defunto  non  lo  ha  determinalo  egli  medesimo     e 
ehe  il  giovine  principe  ha  ancora  avuta  la  disgrazia  d  es- 
sere privato  dePlla  sua  madre.  Vivendo  lei      queste  cure 
le  sono  talmente  prescritte  dalla  natura       che   le   ste .« 
legislazioni  che  hanno  esitato    a    dare    la    reggenza  alle 
madri,  si  hanno  fallo  premura  di  riconoscerle,    e  di  con- 
Scrare    un    diritto  più  antico  di  tutte    le    leggi  umatm. 
La    custodia    dell'  Imperatore    minore    appartiene   a   sua 
madre,  avealo  già  dell»    U  senatoconsulto  del   18  Mag- 
gio  1804. 
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La  reggente  ed  il  reggente  debbono  all'  Imperatore  ed 
allo  Stato  un  giuramento  che  verni  da.o  nelle  formepiu 
solenni;  giureranno  di  rispellare  le  Costituzioni  dell  Im- 
pero, le  disposizioni  fatte  sulla  reggenza,  e  di  trasmet- 
tere fedelmente  al  giovine  principe,  venuta  la  sua  mag- 
giorità, il  potere  di  cui  saranno  slati  deposito.].  Il  resto 
del  giuramento  è  trailo  da  quello  che  da  1  Imperatore 
stesso  iierveneiido  al   trono.  _         . 

Dalle  leggi    sulla   instiluzione  e  la  organizzazione  della 
reggenza,  il  progetto  di  sena.Oconsul.o  passa  ali  ammi- 
."rasitfà.   dei   dèmanj   durante  la  minorila    La  classifi- 
cazione di  questi  demanj    ed    i  principi  secondo  .  quali 
debbono     essere    retti,  sono  stati,   ne    mese  di  gbnnajo 
1810,  l'oggetto  d'una  delle  vostre  più  importanti  deli- 
berazioni. ?»  senatoconsulto    fatto  allora  distingue  e  trat- 
ta  in  altrettanti   titoli  separati   ciò  che  risguarda  alla  do- 
tazione della  Corona,  al   demanio   straordinario,    al   de- 
manio privalo   dell'Imperatore.    Neil  alto    fS^'iu, 
wmesstì  oggi,    l'amministrazione    della    dotazione    della 
CoTonf  continua  secondo  le  regole  stabilite,    in    quanto 
al   demanio  privalo,   il   consiglio   di  famiglia  ,  la   cui  tot- 
inazione  è  ordinata  dal  titolo  ò  dello  Statuto  del  io  ma  - 
,o    .806,    dee   prendere  alcune  precauzioni  saggiamente 
indicate  per  assicurarne    la    disposizione  co'.formemenu. 
al   senatoconsulto    del    5o  gennaio    iftio      L   ammin.    ia- 
sione   del    demanio    straordinario    continua,    al  pan   ai 
quella  della  dotazione  della  Corona,    giusta    regole  sla- 
mi, te  :   laonde  i  fondi  che   tróvarisi  stabiliti  nel  suo .et*, 
rio  al  memento   della  morte  s.  versano   nell  erario  dello 
Slato  ,  e  v.   rimangono  fino  alla  maggiorila     La  reggente 
oa  il  Uggente  non   possono  disporre  die  delle  dotazioni 
le  quali   non   eccederanno  òom.   franchi. 

Il  titolo  8  debb'  essere  riguardato  come  una  specie  di 
compimento  delle  leggi  proposte  sulla  reggenza.  Il  nuovo 
Imperatore  può  essere  assente  nel  momento  del  a  morte 
del  suo  predecessore  II  potere  de' ministri  e  allora  pro- 
rogato j  ess.  formansi  in  consiglio  di  governo  sotto ,  la 
presidenza  del  primo  de'  grandi  d.guitarj  dell  Impero 
Tutto  si  fa  però  in  nome  dell'  Imperatore  ,  benché  egli 
non  sia  ancora  ne'  suoi  Stali  La  medesima  prorogazione 
ha  lusso  in  caso  d'assenza  del  reggente  e  fino  a  suo 
arrivo  sul  territorio  francese.  Se  1'  Imperatore  od  il  reg- 
gente essendo  fuori  dell'Impero,  ed  il  governo  Ira  le 
mani  del  consiglio  de' ministri,  si  presentassero  quist.oui 
non  prevedute  dal  presente  senatoconsulto,  questo  con- 
siglio stenderà  sopra  di  esse  un  progetto  che  tara  pie- 
seiitare   al  Senato  da   due  de' suoi  membri 

La  consacrazione  e  la  incoronazione  dell    Imperatrice 
e  del   Principe  imperiale,  Re   di  Roma,    sono   l  oggetto 
de'  due  titoli  seguenti.  Lettere  patenti    che    vi    saranno 
dirette  e  saranno  pubblicate   nelle    solile    torme,    accor- 
deranno una  tale  prerogativa    all'Imperatrice.    Il  ne  m 
Roma   potrà  cos'i,  nella  sua  qualità  d'erede  dell  Impero, 
essere  consacralo  ed  incoronato  vivente    suo    padre  ,    e 
da  questo  momento  la  data  dell'incoronazione  di  questo 
principe  verrà  unita  in  tulle  le  leggi  a  quella    dell    av- 
venimento   dell'Imperatore    al    trono.  Anche    nna    tale 
disposizione    è    conforme    alle    instituzioni    pia    an tiene 
della  nostra  monarchia.   I  figli  ed  i  nipoti    di    Carloma- 
gno    ricevettero  dai  loro  padri  questa    testimonianza    di 
confidenza  e  di  bontà,  e  i  primi  due  secoli  del  a  terza 
dinastia  ne  videro  tanti  esempi  quanti  furono  i  laro  re. 
Quale    atto    può    essere  i>  effetto    più    augusto    ad    un 
tempo    e    più    commovente  !    Qual    giorno    come  quello 
in  cui  sotto  gli  auspicj  della  religione  e  della  patria    si 
confondono  colle  espressioni    della  riconoscenza    d    una 
generazione    intera  per  benefizj  già  ricevuti  le  speranze 
d'una  felicità  ch'ella  potrà  trasmettere  alla  sua  posterità. 
Tali  sono  ,  o  signori  ,  i  principali    oggetti  del  senato- 
consulto  sempre  memorabile,  di  cui  vi  è  oggi  sottomesso 
il    progetto.  Felici  noi  di  potere,  come  lo  ha  cesi    ben 
delio  l'oratore  del  consiglio  di  stato,  preparare  una  tal 
legse    nella    calma    della    riflessione  ,    nell  assenza    di. 
tutti  eV  interessi,  nel  silenzio  di  tulle  le  passioni,  nella 
lontananza  di  tutti  i  dolati!    Felici    noi    altresì,    cene 
magistrati    del    primo  corpo  dell'  Impero,  di  poter  am- 
mirare   e    benedire    quella    previdenza    che    accresce    la 
stabilità    delle  Costituzioni    dello    Stato    ^»t^™«* 
sagge  e  forti  che  divengono  un  beneficio  di  pia  pei  Cian- 
ce si.    Le    instiluzioni  sono  le  colonne  del  poteie.    Bg" 


2'4 


e  colle  istituzioni  che  ti  g«fuo  de'  prò 
Sente    ancora  alla  posterità  più  remota 


candì  re  è  pre> 
egli  è  la  man- 


canza   delle    istituzioni  che  può  produne   di  mano     in 
Alano  gli  sforzi  dell'  ambizione,  le  tnrholenze  rivili,  e 
finalmente  il  pm  spaventevole  flagello  con  cui  l'ira   ce- 
leste   possa  colpire  gli  uomini,  l'anarchia.   Carbmagno 
«veva  diffuso   sulla  Francia,  per  un    mezzo    secolo  f fa 
gloria  ed  i  benefiz,.  Alla  morte  di  suo  nipote,  il  trono 
comincio  a  vacillare;  nove  re  vi  passano    con  una  sor- 
prendente rapidità.  Essi  vi  montano,  e  ne  discendono, 
vi    rimontano    per    discenderne  di  nuovo;  alcuni  ambi. 
2iosi  se  ne  impadroniscono  sotto  il  pretesto  di  protesilo 
essi    esercitano  tatto  il  potere  in  nome  del  principe  le- 
gittimo il  quale  non  ne  ha  più  alcuno.  La  Francia  per 
un    secolo  ha  dei  regni  senza  re,  e  dei  re  che    vivono 
sotto  un  altro  regno  ;  ed  in  mezzo  a  queste  dissensioni, 
il  popolo  e  strascinato  ed  avvilito  dalla   tirannia   feudale 
per  offerire  una  nuova    testimonianza    di    questa    verità 
.die  la  stona  ha  sempre   e  da  per  tutto  consacrata-  che 
li    pm  grande     interesse    de'    popoli    è    necessariamente 
legato    cola    più   gr?n  forza    del  trono,    colla   sua    più 
grande  soliaita.  * 

Ed  è  soprattutto  in  questo  ricinto  ,  *>  sfiori  ,  che 
debbono  essere  costantemente  ricordati  questi  prj.cipi 
tutelari  della  felicita  delle  nazioni.  Egli  è  qui  che  ris 
plender  dee  continuamente  nella  sua  maggior  luce  la 
ìace  della  esperienza.  Con  quanti  mali  la  Francia  non 
iia  ella  espiata  la  disgrazia  d'averla  lasciala  estinguerei 
La  commissione  vi  propone  ad  unanimità  l'adozione 
del  progetto  del  senatoconsulio  che  vi  è  piantalo 
Il  Senato  viene  ai  veti  ,  e  lo  adotta. 

SENATOCONSULTO. 
NAPOLEONE  ecc.  ecc. 

Il  Senato,  sentiti  gli  oratori    del  Consiglio    ^i  Stato 
faa  decretato,  e  noi  ordiniamo  quanto  segue; 

Estratto  4e'  registri  del  Senato  Conservatore 
del  venerdì  5  /ebbra jo  i?,i). 


6.  L'  Imperatore,  non  nominando  vice-grandi  diWi,.- 
se  non  quando  i   titolari  sono  ch.WufStn.wtaS 
i  vice-grandi-d.gnitar,  esercitano  i  diritti    oV Ti ZJ;       • 
suppliscono ,  anche  in  ciò  che  riguarda  al"    Cnte    Z 
consiglio  di  reggenza.  tnuare    nel 

7-  I  principe  titolari  delle  grandi  digni,à  dell' Imper. 
che,  secondo  F  artico b  5i  dell'  a.|ft  In  /-  ,kmKc'* 
del    iR    m^in    ,«U'  .  del,e  ^osMazioiii 

qe      is    maggio    io\>4,    si    trovano  privati    dell'  esercizio 
delle  loro  funzioni  nel    momento  della    morie    de    '  im 
peratore >  nó«  riprendono    le  loro     funzioni    se    non  al 
brquando  sono  richiamati  dalla  reggente  o  dal  regnata 

o.    fer  essere   tthiì*    >A     fcprr;fo„„     i„  So""1- 

«ierciraie     .'a     raffreni  •*     e 


reggenza 


:izio 
Im- 

ai- 
nte. 
per 


Il  Senato  Conseivatore  ,  unito  ecc.; 

Visto  il  progetto  di  Senatoconsulto  organico  steso  nella 
forma  prescritta  ecc. 

Sentili  sui  motivi  del  detto  progetto  gli  oratori  del 
Consiglio  di  Stato  ed  il  rapporto  della  commissione 
.speciale  nominata  nella  seduta  del  2  corrente; 

Essendo  stata  deliberata  1'  adozione  ecc. ,  decreta  .- 

TITOLO    PRIMO. 

Della  reggenza. 

Art.  i.  Arrivando  il  caso  in  cui  l'Imperatore  minore 
ascenda  sul  trono  senza  che  1'  Imperatore,  suo  padre, 
abbia  disposto  della  reggenza  dell'  Impero,  l'Imperatrice 
madre  unisce,  di  diritto,  alla  custodia  del  suo  figlio 
minore  ,  la  reggenza  dell'Impero. 

2.  L'Imperatrice  reggente  non  può  passare  a  seconde 
pozze. 

3.  In  mancanza  dell'Imperatrice,  la  reggenza,  se 
J  Imperatore  non  ne  ha  altrimenti  disposto,  appartiene 
al  primo .principe  del  sangue,  e,  in  sua  mancanza  ,  ad 
uno  degli  altri  principi  francesi ,  nell' ordine  dell' eredita 
della  corona. 

4>  Se  non  esiste  alcun  principe  del  sangue  ,    atto    ad 
esercitare  la  reggenza ,  essa  è    deferita,    di    diritto  ,    al 
primo  de  pr.ncipi  grandi  dignitari  dell'  Impero,  in  fun- 
zioni al  momento  della  morte  dell'Imperatore,  MI' un. 
m  mancanza  dell'altro  nell'ordine  seguente;  cioè  • 
Il  primo,  l'arcicancelliere  dell'Impero: 
1  secondo,  l'arcicancelliere  di  Slato- 
terzo  ,  il  grand'  elettore; 
quarto  ,  il   contestabile  ; 
quinto  ,  1'  arcitesoriere  ; 
sesto,  il  grand' ammiraglio. 
*.Ln     l  P"'nciPe  incese  assiso  sopra    un    trono    reale 
S;;f  ™«?enlo  della  morte  dell'Imperatore,  non 
*  abile  jad  esercitare  la  reggenza. 


entrare  nel  consiglio  di  r^genza,  un  prbeipe    fiauce  e 
debb   essere  almeno  ,n   età  di  z,    anni  compiti. 

9-  Tutti  gli  atti  della  reggenza  sono  in  nome  dell'I», 
peratore   minore. 

TITOLO     H. 

Della  maniera  con  cui  V  Imperatore 
dispone  della  reggenza. 

io  L'Imperatore  dispone  della  reggenza,  sia  con  atro 
di  ultima  volontà  steso  nelle  forme  stabilite  dallo  stati  ^ 
del  do  marzo   1806,  sia  con  lettere  patenti.  SUaìl* 

TITOLO     III. 

Dell'estensione  del  potere  della  reggenza 
e  della  sua  durata. 

il.  Fino  alla  maggioranza  dell'Imperatore,  l'Impera» 
nce  reggente  ,  od  il    principe    reggente    esercitano    per 
I   Imperatore  minore  tutta  la  pienezza  dell'autorità    im- 
penale. 

™  '?'  ^iÌT    funzi'oni    cominciano   al    momento    della 
morte  dell    Imperatore. 

i3.  L'Imperatrice  reggente  nomina  alle  grandi  di  enitj 
ed  ai  grandi  offici  dell'Impero  e  della  corona  che  fono 


no 
e 


a 

divengono  vacanti  durante  la  sua  reggenza"  """  a0"° 
14-  L'Imperatrice  reggente,  od  il  reagente,  nomina- 
io,  nvocano  lutti  1  ministri,  senza  eccezione  ;  e  possono 
(levare  deJ  cittadini  al  grado  di  senatori,  conforme  all'ar 
Ucob  57  dell'atto  delle  Costituzioni  del  18  maggio  1804 
i5.  Se  l'Imperatore  minore  muore  lasciando  un  fratello 
erede  del  trono,  la  reggenza  dell'Imperatrice  o  quella 
del  principe  reggente  continua  senza  alcuna  nuova  for- 
malità. 

16.  La  reggenza  dell'Imperatrice  cessa,  se  l'ordine 
d  eredita  chiama  al  trono  un  principe  il  quale  non  sia 
suo  figl.o;  è  provveduto  in  questo  caso  all' esercizio 
della  reggenza  conformemente  all'  articolo  4. 

17.  Se  l'Imperatore  minore  muore  lasciando  la  Corona 
ad  un  Imperatore  minore  d'un  altro  ramo,  il  principe 
reggente  conserverà  1  esercizio  della  reggenza  fino  alla 
maggioranza  del  nuovo  Imperatore. 

là.  Il  principe  francese  od  il  principe  gran  dignitario 
che  esercita  la  reggenza  per  difetto  d'  età  o  per  altra 
cagione  d  impedimento  del  principe  chiamato  prima  di 
lui  alla  reggenza  dalle  costituzioni ,  conserva  la  reggenza 
fino  alla  maggioranza  dell'Imperatore. 

Il  principe  francese  che  si  è  trovato  incedilo  per 
qualunque  siasi  cagione  d'  esercitare  la  reggenza  nel 
momento  della  morte  dell'Imperatore,  non  può,  ces- 
sando l' impedimento,  riprendere  l'esercizio  della  reg- 
genza. s 

TITOLO    IV. 

Del  consiglio  di  reggenza. 
Sezione  prima. 
Della  formazione  del  consiglio  di  reggenza. 

19.  Il  consiglio  di  reggenza  è  composto  del  primo 
principe  del  sangue,  de'  principi  del  sangue  ,  zìi  dell'Im- 
peratore e  de'  principi  gran  dignjtarj  dell'  Impero. 

20  Se  non  esiste  che  un  principe  zio  dell'  Impera- 
tore ,  o  se  non  ne  esiste  alcuno  ,  un  principe  francese 
nel  prime  caso  ,  e  due  nel  secondo  ,  i  più  prossimi  pa- 


M~ 
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(triti  deli' Imperatore  meli"  ordinò  efell*  eredità  t  hanno 
ingresso  al  consiglio  di  reggenza. 

21.  L'Imperatore,  sia  con  sue  lettere  patenti*  sia  con 
imo  testamento,  aggiugne  al  consiglio  di  reggenza  il  nu- 
mero di    membri  che  giudica  convenevole. 

21,  Nessuno  de'  membri  del  consiglio  di  reggenza  non 
può  essere  rimosso  dalle  sue  funzioni  dall'  Imperatrice 
reggente  o  dal  reggente. 

25.  L'  Imperatrice  reggente  od  il  reggente  ,  presedonc 
il  consiglio  di  reggenza,  o  deiegauo  per  presedere  in 
loro  vece  uno  dp*  principi  francesi  od  uno  de' principi 
gran  dignitarj. 

Sezione  II. 

Delle  deliieraiSoni  del  consìglio  dì  reggenza; 

a4»  ti  consiglio  di  reggenza  delibera  necessariamente 
a  maggioranza  assoluta  di  voli, 

I'  Sul  matrimonio  dell' Imperatore  j 

a.  Sulle  dichiarazioni  di  guerra,  la  segnatura  dei 
trattati  di  pace  ,  d'  alleanza  o  di  commercio  ; 

5.  Sopra  qualunque  alienazione  o  disposizione    per 
formare     nuove    dotazioni  ,    degP  immobili    o    de'  valori 
immobiliari ,    componenti  il  demanio  straordinario   d'ella  I 
Corona. 

4.  Sulla  quistione  di  sapere  se  sarà  nominato  dal 
reggente  ad  una  o  più  dello  grandi  dignità  dell'  Impero 
vacanti  durante  la  minoranza 

2Ò.  Il  consiglio  di  reggenza  fa  le  funzioni  di  consiglio 
privato  ,  tanto  pei  ricorsi  in  grazia,  quanto  per  la  com- 
pilazione de'  senalocoQSulli. 

16  In  caso  di  divisione,  il  volo  dell'Imperatrice  o 
del  reggente  è  preponderante. 

Se  la  presidenza  viene  esercitata  per  delegazione/ 
I*  Imperatrice  reggente  od  il  reggeute  decidono. 

27.  Sopra  tutti  gli  altri  affari  rimessi  al  suo-  esame, 
il  consiglio  di  reggenza  non  ha  che  voce  consultiva. 

28.  11  ministro  segretario  di  Stato  esercita  l' ej&eke  d. 
segretario  nelle  sedate  del  consiglio  di  reggenza  ,  e 
stende  prosesso  verbale  delle  sue  deliberazioni. 

TITOLO    V. 

Della  custodia  dell  Impera  torà  minore. 

3.9.  La  custodia  dell'Imperatore  minore,  la  soprin- 
tendenza della  sua  casa  e  fa  vigilanza  della  sua  educa- 
zione sono  affidate  a  sua  madre. 

3o.  In  mancanza  della  madre  o  d'  un  principe  desti- 
nato dal  fu  Imperatore*  la  custodia  dell'  Imperatore  è 
affidata  dal  consiglio  di  reggenza  ad  uno  de'  principi 
titolari  delle  grandi  dignità  dell'  Impero. 

3i.  Questa  elezione  si  fa  ad  iserutinio,  a  maggioranza 
assoluta  di  voti,  in  caso  di  divisione,  il  reggente  decide 


u  dispoaizio»!  felle  dall'  Imperatore  mio  «aarito  *  suif  é- 

»  sorciaie  della  reggenza;    di  non  consaltare  ,  nell' im- 

»  piego  della  mia  autorità  ,  che  il  mio  amore  e  la  mia 

»  devozione  per  mio  figlio  e  per  la  Francia;  e  di  con« 

»  segnare  fedelmente  alF  Imperatore  ,    alla  sua  maggio» 

»  rità  ,  il  potere  che  mi  è  affidato    Giuro  di  mantener» 

»  l'integrità  del  territorio  dell'Impero;    di  rispettare  e) 

■>  di  far  rispettare    le  leggi    del  Concordato  e  la  libertà 

»  de'  culti  ;  di  rispettare  e  di  far  rispettare  1'  eguaglianza 

»  dei  diritti  ,  la  libertà  civile  e  l'irrevocabilità  de' beni 

»  nazionali;  di  non  levare  alcuna  imposta,  di  non  istaw 

»  bilire  alcuna  tassa  che  pei  bisogni  deììo  Stato ,  e  coni» 

»  formemente  alle  leggi  fondamentali  della    monarchia; 

»  di  mantenere,  l'istituzione  della  Legion  d'Onore;  di 

v  governare  nella  sola  vista  dell'  interesse  ,  dalli  feliciti 

»  e  della  gloria  del  popolo  francese.  » 


TITOLO    TI. 

Del  giuramento  dell'  Imperatrice   reggente,   e  di  quello 
del  principe  reggente  per  L'  esercizio  della  reggenza. 

Sezione  prima. 

Del  giuramento  dell'  Imperatrice  reggenti. 

32  Se  1'  Imperatrice  reggonte  non  ha  prestato  giura» 
mento  ,  vivendo  l'Imperatore,  per  l'esercizio  della  reg- 
genza ,  essa  lo  presta  ne'  tre  mesi  che  seguono  alla 
morte  dell'  Imperatore. 

38.  Il  giuramento  è  prestato  all'  Imperatore  minore , 
assiso  sul  trono  ,  assistito  dai  principe  arcicaoceilicre 
dell'Impero,  dai  principi  francesi,  dai  membri  del  con- 
siglio di  reggenza*  dai  ministri  del  gabinetto-*  dai  grandi 
ufficiali  dell'  Impero  e  della  Corona*  dai  ministri  di  Slato 
e  dai  Grand'Aquila  della  Legion  d'Onore,  in  presenza 
del   Senato  e  del  Consiglio  di  Stalo. 

34.  Il  giuramento  che  dà  V  Imperatrice  è  concepito 
in  questi   termini  : 

«  Giuro    fedeltà    all'  Imperatore.   Giuro    di  confor* 
»  marmi    «gli   atti    delle  Costituzioni   e  d'  osservare    le 


Sezione  II. 
Del  giuramento  del  reggente* 

35.  Il  principe  chiamato  alla  reggenza  dà,  ne*  tfr 
mesi  che  seguouo  la  morte  dell'  Impetatore,  nella  stessa 
maniera  ,  e  davanti  alle  persone  designate  per  assistere 
al  giuramento  dell'Imperatrice,  il  giuramento  di  cui  segue 
il  tenore  : 

«  Giuro    fedeltà  all'Imperatore.    Giuro    di  cenfor* 

*  marnu  agli  atti  delle  Costituzioni  e  d'  osiervare  le 
»  disposizioni  fatte  dall'  Imperatore  su)!'  esercizio  della 
9  reggenza j  e  di  consegnar  fedelmente  all'  Imperatore, 
v  alla  sua  maggiorità,  ji  potere  che  mi  è  affidalo.  Giurò 
•>   di  mantenere  1'  integrità    del    territorio    dell'  Impero; 

di  rispettare  e  di  far  rispettare  le  leggi  del  Concordato 
e  la  Jibertà  de'  culti  ;  di  rispettare  e  di  far  rispettare 
l'eguaglianza  de' diritti ,  la  libertà  civile,  {'  irrevoca- 
bilità delle  vendite  de'  beni  nazionali  ;  di  non  levare 
alcuna  imposta,  di  non  islabilire  alcuna  tassa  che  pei 
bisogni  dello  Stato  confonroementp  a'-3  legji  fonda- 
-  mentali  della  monarchia,;  di  mantenere  "istituzione 
»   delia  Legion  d'Onore;   di  governare    nella  sola  vista 

•  dell'interesse*  della  felicità  e  della  gloria  del  popolo 
u   francese    » 

36.  U  principe  arcicancelliere  *  assistito  dal  ministre 
segretario  di  Stato  ,  «tende  processo  verbale  di  qlesto 
giuramento.  L'  atto  è  firmato  dall'  Imperatrice  o  dai  reg- 
gente, dai  principi,  dai  grandi  dignitarj,  dai  ministrie 
dai  grandi  ulficiali  dell'  Impero. 

TITOLO    VII. 

Dell'amministrazione  del  demanio  imperiale ,  e  Afilla 
disposizione  delle  rendile  in  caso  di  minorità  e  ài 
reggenza* 

Sezione  prima. 

Della  dotazione  della  corona. 


37,  Durante  la  reggenza,  l'amministrazione  della  do- 
tazione della  corona  continua  secondo  le  regole  stabilite. 
L'impiego  delle  rendite  è  determinalo  nelle  solite 
forme  sotto  Y  autorità  dell'  Imperatrice  reggente  e  del 
reggente. 

58.  Le  spese  di  mantenimento  della  laro  casa  e  )e 
loro  spese  personali  faranno  parte  del  buijet  della  eorotfir. 

Sezione  II. 
Del  demanio  privato. 

3g.  Arrivando  la   morte    dell'Imperatore,   il   principe? 

cicanoelliere  dell'  Impero  ,  od  alla  sua  morte  il  prime 
in  rango  de' grandi  dignitarj,  farà  apporre  i  sigilli  sulle 
casse  dell'  erario  del  demanio  privato  dal  segretarie 
dello  stato  della  famiglia  imperiale  ,  alla  presenza  dei 
grangiudice,  del  cancelliere  del  Senato  e  dell'intendente 
generale  del  demanio  privato. 

4o.  Si  procederà  ,  dietro  gli  ordini  del  consiglio  di 
famiglia,  all'inventario  de' fondi  e  degli  oggetti  mobi- 
liar) dal  segretario  dello  Stalo  della  famiglia  imperiale, 
assistito  dalie  persone  denominate  nell'articolo  precedente» 


are 
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4-i •  Il  consiglio  di  famiglia  veglierà  all'esecuzione  delle 
disposizioni  del  Senatoconsulto  del  3o  gennajo  1810  , 
per  la  divisione  de' beni  del  demanio  privato.  I  fondi 
appartenenti  all'  Imperatore  dopo  questa  divisione  sa- 
ranno versati  dal  tesoriere  del  demanio  privato  nelF  era- 
rio imperiale,  sotto  la  vigilanza  del  consiglio  di  fami- 
glia e  collocati  nel  modo  pia   utile. 

l\i.  I  prodotti  ne.  saranno  successivamente  uniti  al 
capitale  ,  ed  il  tinto  rimarrà  in  serbo  fino  alla  maggio- 
rità dell'  Imperatore. 

43.  "Verrà  reso  conto  di  tutte  queste  operazioni  dal 
consiglio  di  famiglia  alla  reggente  od  al  reggente  ,  che 
darà  1'  autorizzazione  definitiva  per  gì'  impieghi. 

Sezione  III. 
Del  demanio  straordinario. 

44»  L' Imperatrice  reggente  ,  od  il  principe  reggente 
dispongono,  se  lo  credono  conveniente,  di  tutte  le 
dotazioni  di  Som.  franchi  di  rendita  e  al  di  sotto  che 
hanno  fatto  prima  della  minorità,  senza  che  ne  sia  stalo 
disposto,  o  fanno  ,  durante  la  reggenza  ,  ritorno  al  de- 
manio straordinario  della  corona. 

45.  Le  altre  dotazioni  rimangono  in  serbo  fino  alla 
maggiorità  dell'Imperatore. 

4^.  L'  amministrazione  del  demanio  straordinario  con- 
tinuerà secondo  le  regole  solite  ,  come  è  detto  qui  sopra 
del  demanio  della  corona. 

47.  I  fondi  che  sì  troveranno  nell'  erario  del  demanio 
straordinario  ,  nel  momento  della  morte  dell'  Imperatore, 
saranno  versati  nell*  erario  dello  Stato  ,  e  vi  rimarranno 
fino  alla  maggiorità  dell'  Imperatore. 

TITOLO    VIII. 

Del  caso  d'  assenza  dell'  Imperatore  o  del  reggente. 

Sezione  I. 
Del  caso  d'  asseuza  dell'Imperatore. 

48.  Se  nel  momento  della  moJte  dell'  Imperatore  ,  il 
suo  successore  maggiore  è  fuor  del  territorio  dell'  Im- 
pero, i  poteri  de'  ministri  si  trovano  prorogati  fino  a 
che  1'  Imperatore  sia  arrivato  sul  territorio  dell'  Impero. 
11  primo  in  rango  de'  grandi  dignitarj  presiede  il  consi- 
glio che  governa  lo  Slato,  sotto  la  forma  di  consiglio 
di  governo.  Le  deliberazioni  vi  sono  prese  a  maggio- 
ranza assoluta  di  voti  ;  il  presidente  ha  voto  preponde- 
rante in  caso  di  divisione. 

4g.  Tutti  gli  atti  sono  fatti  in  nome  dell'Imperatore; 
ma  non  comincia  l'esercizio  della  potestà  imperiale  che 
allorquando  egli  è  entrato  sul  territorio  dell'  Impera. 

Sezione  II. 
Dei  casi  d'  assenza,  del  reggente. 

50.  In  caso  d'  assenza  del  reggente ,  al  principio  di 
una  minorità,  senza  che  siavi  stato  provveduto  dall'  Im- 
peratore prima  della  sua  morte  ,  i  poteri  de'  ministri  si 
trovano  prorogati  fino  all'  arrivo  del  reggeute  ,  come  è 
dello  all'  articolo  48. 

Sezione  III. 

De'  casi  non  preveduti. 

5r.  Se  ;  in  assenza  dell' Imperatore  maggiore  o  mi- 
nore, od  in  assenza  del  reggente,  essendo  il  governo 
fra  le  mani  del  consiglio  de'  ministri  ,  preseduto  da  un 
gran  dignitario,  sì  presentassero  da  sciogliersi  quistioni 
non  decise  dal  presente  atto  ì  il  detto  consiglio  di  go- 
verno j  facente  funzioni  di  consiglio  privato  ,  stenderà 
fi  progetto  di  senatoconsulto ,  e  io  farà  presentare  al 
venato  da  due  de'  sud  membri» 


TITOLO    IX. 

Delia  consacrazione  e  dell'  incoronazione 
dell'  Imperatrice. 

52.  L'  Imperatrice  ,  madre  del  principe  ereditario  Re 
di  Roma  ,  potrà  essere  consacrata  ed  incoronata. 

53.  Questa  prerogativa  sarà  accordata  all'  Imperatrice 
con  lettere  patenti  pubblicale  nelle  solite  forme,  e  che 
saranno  inoltre  dirette  al  Senato  e  trascritte  sopra  i  suoi 
registri. 

54.  La  incoronazione  si  farà  nella  basilica  di  Nostra 
Signora  ,  od  in  qualunque  altra  chiesa  designata  nelle 
lettere  patenti. 

TITOLO    X. 

Della  consacrazione  e  della  incoronazione 
del  principe  imperiale  Re  di  Roma. 

55.  Il  principe  imperiale  Re  di  Roma  potrà  nella  sua 
qualità  d'erede  dell'Impero  essere  consacrato  e  incoro- 
nato ,  vivente  1'  Imperatore. 

56.  Questa  cerimonia  non  avrà  luogo  che  in  virtù,  di 
lettere  patenti ,  nelle  medesime  forme  come  quelle  re- 
lative alla  incoronazione  dell'  Imperatrice. 

57.  Dopo  la  consacrazione  e  la  incoronazione  del  prin- 
cipe imperiale  Re  di  Roma,  i  senaloconsultì ,  le  leggi, 
i  regolamenti,  gli  statuti  imperiali,  i  decreti,  e  tutti  gli 
atti  emanati  da  Noi,  o  fatti  in  nostro  nome,  porieran- 
no ,  oltre  l'indicazione  dell'anno  del  nostro  regno, 
l'anno  della  incoronazione  del  principe  imperiale  Re  di 
Roma. 

58.  Il  presente  senatoconsulto  organico  sarà  trasmesso 
con  un  messaggio  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re. 

/  presidenti  e  segretarj 
Firmato  ,    Cambacéres. 

Il  conte  di  Beaumont  ,  il  come  di  Lappab^nx, 

"Visto  e  sigillato  , 
il  cancelliere  del  Senato  , 
Firmato ,  conte  Laplace. 

»  Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti,  munite 
♦  de'  sigilli  dello  Stalo  ,  inserite  nel  Bollettino  delle 
v>  Leggi  sieno  dirette  alle  Corti,  ai  Tribunali  ed  alle 
»>  autorità  amministrative,  affinchè  le  inscrivano  nei  loro 
»  registri,  le  osservino,  e  le  facciano  osservare;  ed  il 
a  nostro  gran  giudice  ministro  della  giustizia  è  incaricato 
»   di  vegliarne  la  pubblicazione. 

Dato    dal    nostro  palazzo  delle  Tuìleries  ,  il  5  feb- 
brajo  i8i5. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore, 

//  ministro  segretario  di  Stato , 

■     Firmato,  il  conte  Daru. 


Visto  da  noi,  Arcicancelliere 

dell'  Impero  , 

Firmato  y  Cambacéres. 


(  Moniteur  ) 


R.  Amministazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  n  febbrajo  i8i3. 
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Milano,  dalla  tipografia  di  Federis©  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato  ,   i3    Fcbbrajo   18 13. 


T""'1 


Tutti  gli   atti   d'  amministrazione  \  isti  in  questo  foglio  sono  uffidati. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  a  1    Qennajo. 

(  The  Statesman.  [ 

X  er  parte  di  S.  A.  R.  il  Principe  di  Galles  ,  reg- 
gente del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  dell'  Ir- 
landa ,  a  nome  e  sotto  Y  autorità  di  S.  M.. 
Proclama. 
«  Giorgio  ,  P.  R. 
»  Essendomi  stato  rappresentato  che  parecchi  in- 
dividui traviati  i  quali  sono  stati  indotti  dagli  artifi7J 
e  dalle  macchinazioni  di  persone  malvage  a  dar  certi 
giuramenti  od  a  prendere  certi  impegni  contrarj  -agli 
atti  del  Parlamento  passati  a  questo  riguardo  negli  an- 
ni 27.0  e  5a°  del  regno  di  S.  M.  ,  o  ad  uno  di  que- 
sti atti  ,  ed  a  rapire  munizioni ,  armi  da  fuoco  1  ri  al- 
-nmi  offeus'ài'e  col  disegno  di  servirsene  per  com- 
mettere atti  di  violenza  e  di  depredazione  sulle  per- 
sone e  sulle  proprietà  de1  fedeli  e  pacifici  sudditi  di 
5>.  M.  ,  o  che  non  sono  ancora  tratti  in  giudizio  per 
simili  delitti  ,  possono  essere  disposti  a  far  la  confes- 
sione di  tali  offese  ,  a  scoprir  quelle  che  possono  es- 
S-re  state  commesse  ,  e  prestar  giuramento  di  fedeltà 
a  S.  M.  ,  ricevendo  1*  assicurazione  del  graziosissimo 
perdono  della  M.  S.  :  noi,  in  conseguenza,  operando 
in  nome  e  sotto  V  autorità  di  S.  M.  ,  piacendoci  di 
tlàr  loro  una  tale  assicurazione  ,  e  bramando  sincera- 
mente che  1*  esempio  delle  giuste  e  necessarie  punizio- 
ni ultimamente  inflitte  nelle  contee  di  Lancastro  ,  Che- 
ster e  York,  a  certi  individui  tratti  in  giudizio  «  riconosciuti 
colpevoli  di  simili  delitti ,  possa  allontanare  qualunque  al- 
tuo  «kidividuo  da  una  simile  condotta  ,  ed  impedire  la 
rinnovazione  di  simili  atrocità,  abbiamo  giudicato  con- 
veniente, sentito  il  consiglio  privato  di  S.  M.  ,  di  pub- 
blicare questo  proclama;  e  come  incoraggiamento  dato 
ai  sudditi  traviati  di  S.  M.  per  indurli  a  rinunziare  a 
qualunque  pratica  contraria  all'  ordine  ed  a  ritornare 
alla  giusta  e  leale  fedeltà  dovuta  a  S.  M.  ,  noi  ,  colle 
presenti  ,  promettiamo  e  dichiariamo  che  ogni  indivi- 
duo non  ancora  processato  per  alcuna  delle  offese  sopra 
ni^nzionate ,  il  quale,  avanti  il  primo  giorno  del  mese 
di  marzo  prossimo  ,  comparirà  davanti  un  giudice  di 
pace  o  davanti  qualunque  altro  magistrato  ,  vi  farà  la 
confessione  del  suo  errore  ,  dichiarerà  il  giuramento  od 
obbligo  da  lui  contratto,  e  dove  ,  come,  e  da  chi  gli 
è  stato  proposto  questo  giuramento  od  obbligo  :,    o  che 


farà  conoscere  dove  ,  in  qua!  maniera,  ed    a    chi     sono 

state  rapite  le  munizioni ,  armi  da  fuoco  ,  o  qualunque 

altra  arme  offensiva  eh"  essi  si  avessero  potuto     prociv* 

rare  in  questo  modo  ,  come    pure    il    luogo    ove    sono 

state  deposte  :>  e  per  quanto  è  in  suo  potere  od    a  sua 

notizia ,  il  sito  ove  sarebbe  possibile    di    ritrovarle  ,    e 

che   nel    medesimo  tempo     presterà     davanti    a    questo 

giu.lioe  di  pace  o  magistrato    il  giuramento     di    fedeltà 

a  S.  M.  ,  riceverà  il  graziosissimo   perdono   della   M.  S. 

per  la  detta  offesa  :,  e   che   la   confessione  cosi  fatta  dal 

detto  individuo  non  potrà  essere  prodotta  iu-mia  tj^rte 

di  giustizia  contro   di  lui  ,   ne   in  verini  caso  qualunque* 

<<  Dato  a  Carlton—  House ,  il   18.0    giorno    di    gen» 

najo    181 3  nel  58.°  anno  del  regno  di  S.   M.  >* 

(  Monticar.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
I 

Casse!  ,  3o  Gcnnajo, 

lì  Afn'iitorc  restfulico  pubblica  oggi  il  seguente 
articolo?  cir  e  stato  diretto  al  compilatore  : 

Signore  ,  ah  uni  mercenarj  partigiani  de'  Russi  e 
degl"  Inglesi  cercano  ogni  giorno  d'  ingannare  1*  opinio- 
ne pubblica  con  false  notìzie  e  perfidi  proclami  ;,  ho 
qu:udi  creduto  utile  di  dirigervi  alcune  riflessioni  che 
mi  sono  state  suggerite  dalle  circostanze  ;  desidero 
ch'esse   vi  seminino  meritare  d'essere   pubblicate. 

li  governo  russo  ,  ritolto  per  alcuni  istanti  ai  pe- 
ricoli clu'  lo  minacciavano  per  uno  di  quegli  avveni- 
menti contro  i  quali  non  possono  lottare  ne  il  sapere 
ne  il  coraggio  ,  prn<  lama  le  sue  pretese  vittorie  col- 
1"  orgoglio  menzognero  della  debolezza.  Egli  obblia  che 
migliaja  di  militari  di  tutti  i  gradi  ,  rientrati  ora  negli 
Stati  della  Confederazione ,  attestano  con  fiJueia  che 
dopo  T  apertura  della  campagna  i  Russi  non  hanno  so- 
vra nessun  punto  del  loro  territorio  ottenuto  nessun  van- 
taggio di  qualche  conseguenza  colle  armi-,  che  sono  sta- 
ti al  contrario  vinti  sulle  sponde  della  Duna  ,  a  Smo- 
lensco  ,  a  Valontina,  a  Mosaisk  ,  sulle  rive  dell"  Olta  , 
ed  al  passaggio  medesimo  delia  Berezina  allorché  il  ri- 
gore degli  elementi  e  P  orrore  di  tutti  i  bisogni  con- 
giuravano contro  T  esercito  alleato  il  quale  non  aveva 
più  ne  cavalli   ne  artiglieria. 

Orgogliosi  della  volontaria  ritirata  di  questo  eser- 
cito ,  il  cui  aspetto  gli  aveva  fatti  rinculare  ,  al  quale 
non  avevano  saputo  opporre  che  il  disperato  ripiego 
de' selvaggi ,  voglio  dire  Y  incendio  delle  loro  campa- 
gne ,  della  loro  capitale  ,  e  la  loro  propria  rovina  ,. 
esaltano  oggi    il  hatè   valore  ,  mentrechè  consegnava!-/* 


5?s  *    -        ,  * 

alcuni  mesi  sono  la  loro  Sotta  alllnghiìterra  per  sottrarla 
f.l  vincitore  il  quale  ne  era  ancor  lontano  cento  miglia  , 
uè  ritrovavano  sulle  loro  coste  pivi  rimote    porti  abba- 
stanza lontani  per  metterla  in  salvo.    Passando    cosi    in 
un  momento  eia  tutti  i  tormenti  del  timore  alle  esalta- 
zioni d'una  cieca  gioja ,  la  loro  ignorante     presunzione 
fa  loro  immaginare     che    l'Europa    non    sia    informata 
della  cagione  de"  loro  successi  ,  e  che  la  Germania  ,  ad 
onta  delle  sue  alleanze  e  della  cura  della    sua    propria 
conservazione  ,  si  è  disposta  a  prestar  loro  i    suoi  soc- 
corsi contro  se  stessa.  Ma  che  si  può  mai  aspettar*  <£a 
un  governo  il  quale  non  potendo    trovare  nel  suo  pro- 
prio paese  uomini  abbastanza  illuminati    per    dirigere  i 
suoi  affari ,  riempie  i  suoi  consigli  ed  i  suoi  eserciti  di 
tutti  gli  avventurieri  e    prosa-itti    esteri  ,     e     serve    di 
sgomento  ai  loro  furori  od  alle  loro   speranze  ?     Affet- 
tando il    linguaggio     della    moderazione  ,    i    devastatori 
«Iella  Polonia  e  della    Crimea    ci    vantano    le     dolcezze 
del  loro  futuro  dominio.  Per  procurarci  più  presto    un 
simile  benefizio  ,  i  loro   agenti  pubblicano   il  loro  pros- 
simo arrivo ,  invitano  i  popoli  alla    ribellione    contro  i 


in  un  co'  membri  del  consìglio  delle  costruzioni  ì,.ì7.u. 
hanno    offerto    la   cavalli    eqnipaggiati. 

I   la  giudici  di  pace  di   Parigi  hanno    offerto    3 ni. 
franchi. 

Gli  allievi  del  sig.  notajo  Lahure  hanno  dato  80 
franchi  per  contribuire  alla  leva  de"*  5oo  cavalli  offerti 
dalla  città  di   Parigi. 

L*  amministrazione  della  Commedia  dell'  Odèon 
ha  offerto  un  cavallo  da   cacciatore. 

Roma  dà  240  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  :t 
Brest  ,  la-,  Rioni  ,  io;  Macon  ,  9  ;  Angoulémc  ,  8  , 
Lons— le— Saulnier ,  5  ;  Verdun  ,  io  \  Saintes  ,  3  ;  Lo- 
rient ,  8  ;  Saint— Omer ,  io;  Spira,  8  ;  Tarasconà,  45 
Avranches  ,  2  ;  Namur  ,  5  ;  Lierre ,  3  -,  Malines  ,  io  -, 
Bergues  ,  3  ;  Etampes  ,4;  Roubatx  ,  3  via  Fiòche  ,  3  :, 
Pouilly,     2  ;   Quiers  ,    io. 

11  Moiiiteur  d*  oggi  contiene  inoltre  una  lista  di 
124  cantoni  deir  Impero  i  quali  hanno  offerto  43o  ca* 
valieri  montati  ed  eqnipaggiati. 

—  Il  sig.  barone  de  Bonnefoy  du  Chaunel  ,    uno     dei 
maires  del  distretto  di    Chàteau     Thierry  ,    oltre    aver 


sovrani,  i  soldati  alla  diserzione  ,  ed  in   alcuni   proda-     contribuito  neir  offerta  fatta  dal  suo    cantone,    ha  dato 


mi  firmati  da  un  certo  sig.  di  Stein,  e  marchiati 
colle  parole  di  comitato  insurrezionale  ,  minacciano  i 
sovrani  medesimi  di  dare  i  loro  paesi  in  preda  al  fuo- 
co ed  alla  strage  ,  se  non  aderiscono  al  patto  che  co- 
storo pretendono  di  formare. 

Quale  è  dunque  il  vile  paese    che    pretendono    di 
sedurre  i  feroci  vincitori  di  Praga  con  queste  promesse 
©  minacce  ?    Le  dirigono  essi  agli    schiavi  dell*  Iran ,  ai 
selvaggi  del  Caucaso  ,  od    ai    nomadi    della    Mongolia  ? 
No  ,  egli  è  a  questa  Germania  non  meno    valorosa  che 
dotta ,  la  quale  sotto  governi  paterni  ignora  la  servitù, 
detesta  la  barbarie ,  e  coltiva  in    pace    ne'  suoi    campi 
aviti  tutti  i  frutti    della  civilizzazione  !    Vorrebbe    mai 
essa  introdurre  le  orde  del  Volga  e  dell1  Oby  nelle    6iie 
città ,  donde  ,  dopo  d'  averli  ricevuti  come  amici ,  non 
potrebbe  scacciarli  come  oppressori  ?  La    storia  del  se- 
colo passato  e*  insegna  qual  sia  la  buona  fede  e  la  mo- 
derazione de*  Russi  ;  la  storia  di  tutti  i  secoli  ci  fa  co- 
noscere la  tendenza  de*  popoli  del  Nord    a    precipitarsi 
sul  Mezzodì  per  divorarne  le  produzioni  e   soggiogarne 
gli  abitanti.  La  Germania  ,  rimanendo  fedele  alle  lezio- 
ni   dell'  esperienza    ed    a*  suoi    proprj    interessi  ,    saprà 
preservarsi  da  questo  flagello;    le   sue    campagne    non 
saranno  il  tentro  della  guerra  civile  e  della  devastazio- 
ne de*  barbari  ;  i  sudditi  rispetteranno    la    politica    illu- 
minata de' principi;  ed  alcuni  sforzi    e    sagrifizj    neces- 
sarj  ,  trionfando  di  tutti  i    pericoli     esagerati     del    mo- 
mento ,   conquisteranno  finalmente  quella  pace    solida  e 
durevole  che  debb*  essere  il  sicuro  risultato  della  guer- 
ra attuale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,   3  Febbrajo. 
L*  arcivescovo  di  Malines  è  tornato    alla    sua   dio- 
cesi.  Il  clero  e   capitolo  metropolitano  di  Malines  hanno 
«fieri o    6111.   franchi   per  la  rimonta  della    cavalleria. 

ì    capi     e    impiegati    del    ministero  della  marina , 


uno  de'  più  bei  cavalli  delle  sue  scuderie  ed  ha  soscrit- 
to  a  Parigi  pel    maximum    della    spesa    che    si    riparte 
per  la  montatura  de'  5oo  cavalieri  offerti    dalla  capita- 
le a  S.  M. 
• —  S.  M.  ha  permessa  1'  ammissione ,  come  veliti  ,  nel 
2.0  reggimento  di  cavalleggieri    lancieri    della    guardia . 
dei  coscritti  degli  anni    1809— io— 11    e    ia   the    vorran- 
no servirvi ,  purché  abbiano  la  statura  di     1     metro    e 
733    millimetri    (  5  piedi,  4  pollici  ),    che     siano    di 
robusta  costituzione  e  che  provino  d*  avere  da  se  stes* 
si  o  da' loro  parenti  un  reddito  sicuro  di   3oo    franchi. 
■ —  L*  Osservatore  austriaco    del    2  5    gennajo    contiene 
il  seguente  articolo. 

»  Il  sig.  Degen ,  sdegnato  co*  giornalisti  di  Parigi 
che  si  risero  de'  suoi  esperimenti  aereonautici ,  si  è  di- 
retto a*  suoi  giudici  competenti  ,  fra  i  quali  troviamo 
il  nome  della  celebre  signora  Blanch ard.  Essi  gli  hanno 
rilasciato  il  seguente  attestato  che  pubblichiamo  ,  come 
ce  ne  pregò  il  sig.  Degen  ,  per  giustificarlo  in  faccia 
a*  suoi  compatrioti. 

»  Noi  sottoscritti  aereonauti ,  meccanici ,  fisici    at- 
testiamo col  presente  ,  sulla  nostra  coscienza  ed  anima» 
e  secondo  le  cognizioni  aeronautiche,   fìsiche  e  mecca- 
niche che  abbiamo  acquistate  dopo    lunghi    studi ,    che 
lo  sperimento  aereonautico  che  il  sig.    Degen  volle  in- 
traprendere il  5  corrente  nel    Campo  di  Marte  era  ine- 
seguibile ,  e  che   divenne  pericoloso    a  motivo  del  vio- 
lentissimo vento   che  regnava  in  quel  giorno.    Abbiamo 
oltre  a  ciò  osservato  che  il  suo  pallone  perdeva  molto 
gas  ;  e  che  non  avea  forza  bastante    per    innalzar  nel- 
1'  aria  il  sig.  Degen  ;  che  non  poteva    nemmeno    dargli 
l1  equilibrio  necessario  ;    e     che    questo    pallone    gli  no- 
ceva ,    auriche    giovargli,    a     motivo    della    perdita  del 
gas  ;  e  l*  aria  pesava  talmente    su  di   esso  che  Io  com- 
presse del  tutto  ,    Cosicché     il    pallone    perdette    la  sua 
forza.  Nessun  aereonauta    sì  sarebbe    arrischiato  di  fare 
un'  ascensione  con  quel  fortissimo  vento    di    quél  gior- 


-«,    aéimaa    avrebbe    osilo    eipwai    a     gas'    pericoli' 
aii  s'espose  il  sig.  Degen  ,  eseguendoli  ,  ciò  cito  c'in- 
duce a  fu-  giustizia   al  suo  talento  e   coraggio. 

»   In  fede  di  che  abbiamo  rilasciato  il  presente  atte- 
ntato ,    così    fatto    a    Parigi    il    *8  ottobre   i8iì,  e  si 

sono  firmati , 

Olivier  ,    vedova    '.Blanch? re.  ,    Lvhrcion  , 

-fWt,  J?ejer. 

(  Jour.  rfe  /'  £mp.  ) 
Dei  6. 
5.  E.  il  maresciallo  Duca  d1  Elchingen    è    arrivato 
Mn  questa  capitale.  (  Idem.  )  . 

—  Alla  dn.ta  del  21    gennajo    non    ri    aveva    a  Varsa- 
via nessuna  notizia  dei  nemico. 

_  H  3  -gennajo  ,  un  incendio  ha  divorato    il    palazzo 
del  Principe  regnante  Janko-Caratschia  si  Bacharest. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 


Esercito  di  Catalogna. 
Copia  a"  un  rapporto  diretto  al  sig.  generate  conte 
*di  Caen  ,  comandante  V  esercito  di  Catalogna  ,    dal  ge- 
nerale Lamarque.  r,ijja     ;i  o. 
Dal  quartier  generale    a  LaleHa  ,  il  22 

gennajo  1810. 
Mio  generale  , 
Io  aveva  Fatto  passare  per  la  via  di  Laurito  e  de] 
Coredon  P  ajutante  comandante   Noguès    con   due  batta- 
glioni e  colla  compagnia  Poujol  ;    egli  mi  ha  raggiunto 
al  di  sopra  d'  Arenis  del  Mar  ,  e  confermandomi  il  suo 
-rapporto  le  segrete  notizie  da  me  ricevute     che    il  ne- 
mico   si    era  ritirato  verso  il  monte     Seign  ,    ho    fatto 
partire    la     seconda    brigata    comandata   dal     colonnello 
Petit  colla  mia  artiglieria  di  campagna  e  col  convoglio, 
•ed  io  mi  disponeva  a  seguirla  ,    allorché     si    venne    ad 
annunziarmi  -che  forti  colonne  faceansi   vedere  sul  Gol- 
■Sacro  ,  e  discendevano  sugli  ultimi    contrafforti    che  si- 
gnoreggiano   Arenis     del  Monte.     Ho  dato    sul   momento 
l'ordine    al    colonnello    Petit    d'arrestare     il  convoglio 
nel  burrone    di    Canet ,    e  di  portarsi   sulle  alture,  alla 
•sinistra  della  strada,  che  -signoreggiano    la    valle  di  San 
Iscle.  Nello  stesso  tempo    io    marciai    verso     Arenis  del 
Monte   colla  brigata  Beurmann  ,  facendo  diiilare  il  bat- 
taglione di  Berg  verso  le  alture    di    Pouliastre    per  co- 
prire la  mia  sinistra. 

Io  m'  aspettava  di  trovare  tutto  V  esercito  rremi- 
<0-  ma  non  ho  scoperto  che  1800  a  2000  nomini  il 
•quali  si  andavano  ordinando  sulle  forti  posizioni  del 
Col-Sacro.  I  micheletti  di  Poujol,  uà  battaglione  del 
óo.°  ed  uno  del  11 5.°  hanno  affrontato  il  nemico  colla 
massima  intrepidezza  ;  due  battaglioni  de'  medesimi  reg- 
gimenti si  portavano  nello  stesso  tempo  a  mano  dirit- 
ta verso  le  radici  del  Monte  Negro  per  arrestare  i  ne- 
mici  che  venir  potevano  da  S.  Celeni.  Il  nemico  è  sta- 
to sbaragliato  ,  e  successivamente  scacciato  da  tutte  le 
sue  posizioni;  egli  ha  invano  tentato  di  difendere  Iè 
alture  del  CoreJon ,  eh'  è  stato  obbligato  ad  abbando- 
aare  pria»  della  notte,  la  *na  perdita  debb"  essere 
considerabile  ;  poiché  egli  ha  Lisciato  sul  primo  rialto 
una  ventina  di  morti,  fra  i  quali  due  officiali.  Noi  ab- 
biamo avuto  da  70  in  80  uomini  fuor  di  combatti- 
mento ,  ma  la  più   parte   sonò   feriti     Ugi  Jrméiité  :     Uo- 


*7* 
vansi  in  fliesto  ni:, aero  il  capitano  dì  granatieri  Pou* 
sàrd  ,  del  6c.°  ■  ed  il  capitano  di  volteggiatori  Rò- 
chard,  dello  stesso  reggimento  ,  officiali  distinti.  La 
compagnia  Tonjoi  ,  che  ha  "superato  -se  stessa  ,  è  quel- 
la che  h"a  sofferto  di  più.  Ho  promesso  al  comandante 
che  V.  E.  gli  accorderà  per  ricompensa  uà  pezzo  d'ar- 
tiglieria di  montagna  eli"  egli  non  -Cessa  di  chiedermi 
già  da  sei  mesi. 

Delibo  elogi  particolari  al  generale  Beurmann  ,  ai 
colonnelli  del  6c .°  e  del  11 5.°  reggimento,  ci  a  tutti 
gli  officiali  di  questi  valorosi  corpi.  Sono  stato  egiiaJ 
mente  soddisfattissimo  degli  officiali  che  servono  presso 
di  me.  In  questi  combattimenti  si  moltiplicati ,  le  no- 
stre truppe  conservano  sul  nemico  una  superiorità  che 
non  si  smentisce   giammai» 

Mi  si  riferisce  eh'  è  passata  pel  nolo  villaggio  dì 
Linas  una  cinquantina  di  feriti  nemici  ,  fra  1  quali  7 
officiali  ;  il  maggior  numero  sarà  stato  diretto  per  1* 
■via  di  Cardedeu  e  di  S.   Geloni. 

Ilo  P  onore ,  ecc. 

Firmata  ,  Lamarque. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D"  IT  A  L  I  A. 

Milano  ,   1  a  Febbrajo. 

Domenica  scorsa  è  stato  cantato  nella  Chiesa  me- 
tropolitana ed  in  tutte  le  chiese  di  questa  capitale  un 
solenne  Tedeum  in  rendimento  di  grazie  a  Dio  pel 
felice  avvenimento  del  ristabilimento  della  pace  della 
chiesa.  Monsignor  vicario  generale  capitolare  ha  dira- 
mata iu  tutta  la  diocesi  la  seguente   circolare: 

Molto  reverendo  cerne  fratello  ;  S.  E.  il  sig.  mi- 
nistro pel  culto  con  suo  grazioso  dispaccio  4  corrente 
ci  annuncia  V  importante  e  gratissima  novella  che  Sua. 
Santità  e  Sua  Maestà  nel  giorno  20  gennajo  prossimo 
scorso  hanno  conchiuso  a  l'ontaiuebleaa  un  Conbordato 
pel  ristabilimento   della   pace    della   chiesa. 

In  aspettazione  di  qne'  salutari  effetti  che  debbono 
derivare  dal  grande  e  J  elice  avvenimento  non  «'ce  un 
istante  tardarsi  a  renderne  vive  ed  effuse  grazie  all'  Al- 
tissimo Iddio  ch-e  protegge  lu    thicsa  e  lo  Stato. 

Si  computc.erà  pertanto  V.  S.  di  far  cantare  nella 
immediata  seguente  domenica  alla  ricevuta  della  pre- 
sente nostra  leu  era  un  solenne  Te  Dcum  in  codesta 
sua  chiesa  parrocchiale ,  datone  segno  festoso  di  tutte 
le  campane  la  sera  antecedente  e  nel!  atto  pure  della 
giuliva  sagra  funzione. 

Con  esultazione  di  cwre  le  preghiamo  dal  Cielo 
ogu   altro  bene. 

Dal  palazzo  &i-civ'c*scovile  di  Milano  V  8  feb- 
brajo    1  8  I  óy. 

Carlo   Sozzi,    vicario   generale   capitolare. 


Vi.v.mo    offerto    in    servigio    degli  eserciti  di  S.  m 

I.   e   R. 

Dipartimento  dell'  Adige. 

Il  si',    cossi «liare  di   Stato   Smanciriì  ,    prefetto  del 
dipartimento  ,   n.    3    cavalli    barati. 

I  signori  consiglieri  di   prefettura   ,    Segretario 

p  ernie 


di   prefettura  a.   3    camalli  bardati. 


. 


iSo 

Dipartimento  dell'  Agogna. 

il    «g.    cav.    tuia»  ,    prefetto    del    dipartimento  , 
».   e   cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

I   signori   consiglieri  di  prefettura,     segretario'    ac- 
eraie ,    spiegati    di  prefettura,  ingegneri  di   a  cerne  e 
*r*fe,  e  ricevitori  dipartimentali  ,  «.  a  cavalieri  montati 
bipartirne/ito  del  Bratta. 

Il  sig.   Giuseppe  Valle  ,  arciprete    di    Loregna  ,  ii 

proprio  domestico  ed  mi  cavallo, 

1  signori  «fgrixarj  .ielle  municipalità  e  della  vice- 
^etetiura  del  distretto  di  Campo  Sampiero,  n.  i  cavaliere. 
Dipartimento'  del  Crostolo. 

l[  sig  Zeccami  ,  prefetto  del  dipartimento,  e 
£i  unmegaU  d*Ua  prefettura  ,  «.    j    cavaliere  montato 

Gì  ingegneri  del  corpo  reale  d'  acque  e  strade 
Un  «avallo  bardato. 

bardfto, >ÌCevkore    'Mh    diretta    di  Reggio    «»   cavallo 

Piversi  negozianti  di  Reggio  un  cavaliere. 

Dipartimento,  del  Lario. 

B  *ig.  conte  senatore  Dandolo  n,  a  eavalli  da 
cacciatore. 

Giovanni  Gnidi  ,  bmgi  Curioni  ,  Cesare  Imperiale, 
Antonio  Bossi  e  Giuseppe  Ottamasio  ,  tutti  di  Como  , 
*  sono  ascnttt  voloutarf  per  la  cavalleria  offerta  dal 
comune. 

Dipartimento  del  Mella. 

B  sig,  commendare  Somenzari  ,  prefetta  del  di- 
partimento ,  n,   z  cavali,   barditi. 

n  segretario  generale  e  gf  impiegati  di  prefettura 
»■   »   cavala  bardati  ed  uu  uomo  pel  treno. 

Dipartimento  d<l  Musone. 
II  sig.  Bartoìazz!  Paolo  ,  di  Montolmo,  un  cavallo 

Dipartimento    d'   Olona. 
Ij  *ìg,  conte  senatore  di  Brente  n.   6  cavalli 
(P    Mg,    conte    senatore    De    Soresina    Vidoni 
cavalli   bardati, 

J    sig.    Beuzoni,    viceprefetto  di  Gallarate 
Cavitilo,  J 

I  possidenti  e  mercanti  di  Gallarate  n.    i   soldato. 

I  sig.   Bansoni  di  Milano  n.    100  sciabole 

il  sig.  Braghetta  Antonio  n.    a   cavalli  bardati. 

Dipartimento  del  Passarkino. 
Monsignor  arcivescovo  di  Udine  n.    3   cavalli. 
GV  impiegati  dc-Ua  finanza  d"  Udine    h.   2  cavalieri 
montati. 

GÌ'  ingegneri  ed  impiegati  del  censo  n.  1  cavaliere 

II  reggente  e  professori  del  Liceo  n.    1    cavallo    da 
«ella, 

Dipartimento  della  Piave. 


n.  2. 


n.   1 


è  offerto  volontario  pe,    io  squadrone  di   cavalleria  M 
suddetto  comune  senza  compenso. 

VAKILTA'. 
H  sig.  Filippo   Piitrucci  ha  dato  jersera  nel  R.  Tea- 
tro alla  .cala  ima  seconda  accademia  di  poesia    estem- 
poranea. Pm  numeroso  anòors  ,  che  alla  prima  ,  è  stato 
il  concorso   degli  uditori,  è  quindi  ancor  più  manierosi 
gli  applausi,  ed  ugualmente  meritati    Ci  duole    che  ne 
manchi  io  spazio  che  avremmo  desiderato  per  esaminar 
particolarmente  i  diversi  temi  trattati  dal     valente  poe. 
ta  i  ma  nello  stesso  tempo  ne  conforta  altronde  la  cer- 
tezza che  mille  voci  faranno  le  nostre  veci-,    e    diflfom- 
deismo  le  lodi    che    sono    dovute    alT  ingegno,    ftnto 
più  quand"  esso  va  unito    a    somma    gentilezza  ,    come 
ne  fecero  specialmente  f^dc  i  bei  versi    co1  quali  il" sig 
tfistrecc»  prese  congedo  da  questa  capitale.  Non  tacere- 
mo pero  ih   avvertire  che  alcuni  di    quegli     astantf,     i 
quali  bramano  di  %  cantare  i  loro  argomenti ,    e    che 
non  sono  abbastanza  pratici  dcI|a  favda  ?  de,k   sfQria  , 
e  della  nostra   bugna  ,   dovrebbero   aver  la  modestia     di 
consultarsi  da   prima   con   persone  istrutte  ,  onde  schivar 
la  vergogna  d  essere  derisi  dal   colto  pubblico    al    mo- 
mento che  il  poeta  logge  ad  alta  voce  i  proposti  quesiti. 

AVVISO. 

La  regia  fabbrica  delle  carte  da  giuoco  stabilita 
in  Milano  iyiepta  a  migliorare  le  manifatture  ,  a  rea- 
dere  soddisfatto  U  vurio  mio  dei  dilettanti  .  e  ad 
acquistarsi  il  favore  di  una  vantaggiosa  concorrenza 
sta  ora  prevarando  tf  assortimenti  di  tutti  1  giuochi 
m    uso  nei    diversi    dyartinwiti    del  Regno. 

Confuta  quèst'  opera,  si  darà  premura  di  pub- 
binare  la  nota  de,  varj  giuochi  che  esporrà  in  vendine 
con  [indicanone  dei  pre^i  di  ciascuno  che  saranno 
ridotti  al  limite   il  più   mpderajo. 

Frattanto  rende  manifestò  che  ,  dietro  gli  ordini 
riportati  da  S.  E.  il  sig.  senatore  ministro  delle  fintine 
le  vendite  delle  carte  di  regìa  fabbricazione  saranno 
affidate  ai  dipelateti  e  venditori  a  dettaglio  (  Postai  > 
della  curia  badata  ,  non  che  ai  cartola]  che  fossero 
per  dunandarle. 


I  funzionar;  ed  impiegati  civili  e  giudiziari  di 
Belluno  tì.    io   cavalli, 

Dipartimento  del  Serio. 

I  consiglieri  di  prefettura  e  segretario  generale 
»■    a  cavalli.  -     p  b 

GV  impiegati  di  prefettura  n.    2   cavalli. 
Gl'ingegneri  del  corpo  delle  acque    e    strade  n    2 
cavalli. 

II  sig.  cav.  Hennin,  tesoriere  della  Corona,  ha 
Offerto  due  cavalli  bardati  pel  servizio  delie  armate  di 
$■  M.  I.  e  R. 

ÙV impiegati  del  tesoro  della  Corona  hanno  emal- 
Jfy$nu  offerto  due  cavalli  bardati. 


N.  B.  Nel  'Giov.  dal  n.  41  ove  sono  riportate  le 
offèrte  spontanee  di  varj  volontari  dell"  Adige,  lin.  njt.  , 
ove  dice  :  offèrto  dal  cantone  di  Venezia  ,  leggasi  c/5- 
ferto  uj.il  cantone    di    Verona. 


Ne  primi  dreci  o  dodici  esemplari  del  foglio  di  ieri 
fac.     169,    còl.    2  ,    §    0j     in    vece    di   —  generava  \ 
leggasi  ;    impedirebbe. 


Gli  appaltatori  dei  Regj  Teatri  di  Milano  hanno 
offerto  a  diminuzione  del  contingente  del  comune  lire 
quattrocento  sessanta. 

TI  sig.  Fiando  Giuseppe,  proprietario  del  teatro 
*ltre  volte  Bellarmino  ,  d«tto  Girolamo  ,  lire  cento  a 
diminuzione  come  sopra. 

U  sig.  Castelletti  Cesare  ,  figlio  del  sig.  Pietro,  si 


Nel  sapplimerao  allo  stesso  foglio  ,  fac.  i73,  coi. 
-i'  ^  2  >  tygt'ù  d  perìodo  penultimo  come  segue 
1/  amministrazione  del  demanio  straordinario  continua  ., 
al  pari  di  quella  della  dotazione  della  Corona  giusta  le' 
regole  cosi  stabilite:  i  fuiuh  eh*  trovansi  nel  suo  erario- 
ai  momento  ,   ecc; 

lilialmente  nel  detto    wpptìmehtb  ,  fac.    174       co/ 
a  ,  §    1  ,   in   vece    di  —  il  popolo  e  strascinato  ed  av- 
vilito   dalla    tirannia    feudale  ,    leggasi  :   il  popolo  e  in- 
catenato ed  avvilito  ,   ecc.   ecc. 

(   Correzioni  del  Moniteur.  ) 

SPETTACOLI  D'  CX^GJ. 
R.°  Teatro  alla  Sc/j,a.   [  Opera  in  music»  J    //  isola 
dt  Cahpso     —    Balli,    starnante;    I  fìnti  spiriti  folletti 

R.«  Tsatro  AtLA  CA^OI,^iiNA.  (  Comp.  comic»  fà.ac«8«   > 
h  enfant  prodigue.  ~  Iti.  ci  M.  Denis.  1 

Teatro    »i    S     rU»^.o,.,DA      (  Opera  w  mn*i<*  )    Un» 
cosa  rara.  —  BJh,  Ascalu.-buscià:  Il  maestro  di  caùwaqna', 

berata  a   ben-jicKj  dei    ilio   teuure  sig.  G.   Crespi. 

v        TeatiìO  pei,  Lem-asio.  Festa  da  ballo  ia  pi  ini,,   sera. 

Teatro   delle    Mai-u^i -ra.     (    detto    Girolamo,  )   — 
Il  palazzo  d<lla  verità 

_       Teatho  di  s.  Romano,    (    Marionette.    )    il  matrimono 
improvviso. 

Milaao  }  dalia  tipografia  ài  F Elàmico  Agnelli.     ""*" 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLAUD ,  Domenica  ,    14  Febbrajo    i8l3. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   ai    Gcitnajo. 
Estratto  di  una  lettera  Scritta  il  27  ottobre    iSia 
fra  1  29*  di  longitudine  e  latitudine    da    un    volontario 
dell'  equipaggio  della  fregata  Gli  Stati    Uniti 

<i  1/  altrieri  abbiamo  ineoutrato  dna  delle  migliori 
fregate  di  S.  M.  B,  e  l"  abbiamo  battuta  pienamente 
dopo  un'  «ira  e  mezza  di  zuffa  che  chiamar  però  non 
ei  potrebbe  accanita.  Questa  fregata  era  il  Macedone 
(  capitano  Cartlen  )  che  ritornava  in  Inghilterra  donde 
tra  partito  un  meàe  innanzi  per  wcortare  un  legao  da 
trasporto  carico  di  truppe  destinate  per  1*  Indie.  Essa 
è  più  picciola  dell"  Acasta,  quantunque  a  prima  giunta 
non  si  crederebbe.  I  suoi  officiali  conoscono  il  Sfuvi- 
von  e  lo  Spai  tono,  e  dicono  che  è  molto  più  grande 
di  tutte  queste  due.  Essa  porta  49  cannoni,  di  cui  uno 
»i  fi  passar  d"  ambo  i  lati  ,  ciò  che  le  da  una  batteria 
di  a5  cannoni.  Due  anni  fa  e  stata  costruita  sul  Tami- 
gi da  fabbricatori  del  governo ,  e  non  da  appaltatori 
coinè  vien  fatto  qualche  volta.  Essi  era  armata  di 
fresffo  eri  ha  un  equipaggio  composto  d'  uomini  sceltis- 
simi L'  azioue  durò  tanto  tempo  perche  il  nemico  ave- 
va il  vento  in  vantainrio    e    comincio     a    f.ir    fuoco     in 

OD 

tanta  distanza  eh*  io  sono  certo  die  voi  non  credereste 
mai  che  sì  possa  battersi  in  mare  sì  da  lontano.  Ol- 
tre n  ri  1  I  ;i-ir"  e'-"1  0'v'>'^,  -'•  -  eh?  :  <•:! ''-va  p':':  !  f 
kdle  il  mirare  i  colpi  ;  ciò  non  pertanto  i  nostri  yan- 
kees  hanno  fatto  in  modo  da  veder  abbastanza  per  ti- 
rare 70  bordate  in  un'ora  e  20  mimai.  Gli  officiali 
del  Macedone  dicono  ,  et!  io  lo  credo  ,  die  nessuna 
delle  nostre  palle  è  passata  innanzi  o  dietro  la  loro 
fregata,  e   moltissime  sono  entrate  dai  boccaporti;  per 

3  volte   2   cannoni   si  sono  trovati  senza  cannonieri. 

»■  Secondo  la  manovra  del  cannone  che  avete,  vi- 
sto fare  sul  Presidente,  non  potete  farvi  un'idea  della 
rapidità  con  cui  le  nostre  scariche  si  succedevano.  Con- 
fesso ohe  il  nostro  fuoco  mi  parve  tanto  vivo  quanto 
quello  della  maggior  moschet teria  eh'  io  mi;  abbia  mai 
sentito.  Noi  abbiamo  avuti  soltanto   ii   uomini    morti     e 

4  feriti.  Il  nostro  bordo  e  i  nostri  attrezzi  furono  sì 
poro  danneggiati  ,  che  avremmo  potuto  rappiccar  la 
«uffa  un'  ora  dopo.  Il  nemico  ha  avuto  36  morti  e  6ìi 
feriti.  Egli  ha  perduto  il  suo  albero  di  mezzana ,  il 
grande  e  picciolo  albero  di  gabbia  e  la  sua  vela  mae- 
stra. Noi  siamo  occupiti  in  restaurare  questa  fregata, 
eh'  è  quasi  pronta  a  partire  per  la  sua  nuova  destina- 
tone. 

»  S'essa  arriva,  ciò  sarà  pel  commodoro  una  par- 
ticolarità più  straordinaria  che  la  sua  vittoria  ,  giacche 
siamo  ora  distanti  2800  miglia  dal  nostro  porto.  Bra- 
mo soltanto  che  incontriamo  la  mia  antica  arnica  VAca- 
&&,  giacché  ,  quantunque  ci  manchino  100  uomini  del 
co.tro  equipaggio  ,  non  dubito  punto  dell'esito  dtl 
Combattimento 

»  Vi  assicuro  che  i  nostri  marinai  conservano  un 
gran  sangue  freddo,  e  sono  animati  da  uno  spirito  e  da 
un  ardore  contro  ogni  bastimento  da  guerra  inglese,  che 
non  possono  essere  sorpassati  ;  essi  maneggiano  i  loro 
csnnom  con  una  destrezza  che  non  ha  V  inimico  ;,  e 
ad  onta  della  sua  esperienza  ,  i  nostri  cannoni  sono 
montati  e  guerniti  in  un  modo  eh' è  a  lidi  totalmente 
tconosciuto. 


»  È  singolare  che  peir  un'  ora  e  mezzo  che  durò 
un  fuoco  di  cui  fu  mai  visto  il  simile  su  nessuna  fre- 
gala ,  non  sia  mai  accaduto  alcun  sinistro  ;  nca  e  man- 
cato nulla  ,  non  s'  è  rotto  neppur  uno  de"  cordaggi  dei 
noti  i  cannoni  ,  i  cartocci  e  le  palle  furono  sempre 
proni.  Tutti  i  cannoni  del  castello  del  Marrdonc  fu- 
rono smontati  e  resi  inservibili.  »   (  Monitcur.   ) 

SLESIA. 


in  ottima  sa- 

suo  smontare     al     pa- 

S.     A.     il 


Brcslavìa  ,   2  5   Gennajo. 

T!  Re  è  qui  giunto  oggi  a  mezzodì 
nità.  S.  M.  è  stata  ricevuta  ,  al 
lazzo  ,  da  tutte  le  autorità  civili  e  militari 
Prìncipe  reale  è  arrivato  quasi  nello  stesso  tempo  che 
il  tte.  S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  era 
preceduto  di  un  giorno.   (  Jour.  de  C   Enip.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Berlino  ,  26   Gcrmajo. 

TI  feld-maresciallo  conte  di  Kaltueuth  continua 
ad  essere  incaricato  del  comando  in  capo  delle  truppe 
prua-nane  che  si  trovano  nella  Slesia;  il  loro  numero  è 
;ia-.ti  considerabile.  I  corpi  che  vanno  ragijiugnendo  Feser- 
eito  francese  ,  si  raccolgono  per  ora  in  Pomerania.  Cre- 
dési  pero  che  alcuni  de1  reggimenti  die  sono  nella  Sle- 
sia ,  si  porranno  quanto  prima  in  cammino  per  portar- 
si salla  Vistola  ,  anzi  corre  voce  che  siensi  già  dati  gli 
ordin'   a  ijnesto   riguardo. 

a'-  nostre  fortezze  che  coprono  la  linea  dell'Oder, 
sono  state  nìesse  in  ottimo  stato  di  difesa  ;  hanno  buo- 
ne gneraigioui ,  e  non  mancano  di  nulla.  In  caso  di 
bisogno,  l'Oler  offrirebbe  dunque  una  barriera  insor- 
montabile all'errato  russo.  Si  crede  che  sarà  stabilito 
un  campo  trincerato  ne"  contorni  di  Kuners  lorf  ,  vici- 
no a  Francoforte  stilb  Oder,  perocché  aoa  vi  sono  tor- 
tezze siili"  Oder  fra  Gustciù  e  Gì ogau.  Aggihgrtesi  die 
questo  sarà  il  punto  d"  Unione  delle  truppe  che  ven- 
gono dall'interno  della  Polonia. 

Una  parte  del  eorpo  del  generale  Grenier  ha  già. 
passato  1"  Oder ,  ed  e  in  piena  marcia  sovra  Posnania , 
ove  si  raccoglie   un  poderoso   Corpo   d'  esercito. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,   28   Gennajo. 

Tutte  le  truppe  della  divisione  Grenier  hanno  ora 
attraversata  la  Sassonia. 

Si  esercitano  le  nostre  reclute  a  Torgau  ,  le  cui 
fortiiìcazioui  sono  in  ottimo  stato  ,  e  la  cui  guernigione 
verrà  ancora  rinforzata  da  un  battaglione  della  guardia. 
II  generale  luogotenente  di  Reschau  e  partito  in  questi 
ultimi  giorni  per  portarsi  a  Torgau.  Il  luogotenente 
generale  di  Thielrnann  e  partito  alla  volta  delle  fron- 
tiere della  Bassa  Lusazia  ,  ov'  e  il  reggimento  de' co- 
razzieri di  Zustrow  ,  eh'  e  stato  interamente  rimontato. 

I  corazzieri  della  guardia  ,  che  sono  qui  e  nei 
nostri  con; orni  ,  sono  pronti  a  marciare  al  primo  se- 
gnale. H  questo  un  superbo  corpo  che  si  è  acquistato 
somma   gloria  a  Friedland.   (  Jour.  de  l'  Emp.   ) 

—  Si  sono  ricevute  notizie  da  Danzica  le  quali  smen- 
tiscono la  voce  dell'  investimento  eli  quelli  piazzi..  La 
divisione  del  generale  Grandjean  ,  e  le  altre  truppe  del 
10.°  corpo  ti  esercito,  sotto  gli  ordini  ilei  Duca  di 
Taranto  ,  hanno  rinforzata  la  guernigione  di  Danzica  -, 
e  de'  contorni.   Il  Duca  di  Tarauto  e   andato  a  Bellino. 


TtX% 
Il  generale  Bachclu  ha  avuto  alcuni  luminasi  fatti  d'ar- 
mi coi  cosacchi.  Le  numerose  torme  di  cosacchi  che 
avevano  momentaneamente  varcata  la  bassa  Vistola  ,  si 
sono  ripiegate  sovra  Mariemborgo  ed  Elbing  ;  nessun 
corpo  regolare  russe?  aveva  passata  la  Vistola. 

v  (  GUz.  de  Franca.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Bayrtuth  ,  a8  Gennajo. 

Il  sig.  Duca  di  Ruoromuno  ,  grande  scudiere  di 
S.  M.  il  Re  di  Napoli  ;  il  sig.  generale  di  divisione 
Pino  :,  ed  il  sig.  Rambaud  ,  pagator  generale  dell1  eser- 
cito napolitano  ,  sono  qui  arrivati  il  a  6  ,  ed  hanno 
continuato- ,  il  giorno  dopo  ,  il  loro  cammino  per  Na- 
poli. (  Jour,  de  r  Jèmp.~} 

Francofone ,  i.°  Febbrajo. 

Oggi  è  qui  arrivato  un  battaglione  della  guardia 
di  Parigi  ,  che  recasi  ad  Erfurt  ;,  un  battaglione  del 
40. °  ed  uno  del  10 3.°  che  souo  destinati  per  Hanau  , 
ed  un  battaglione  di  marcia  ,  che  portasi  a  Dillem- 
feorgo. 

Il  sig.  Duca  d'  Abrantós  ,  i  signori  generali  Pajol  e 
Lindal ,  come  pure  un  gran  numero  di  officiali  francesi 
d'ogni  grado,  sono  qui  arrivati  jeri  ,  prò  vegnenti  dal- 
l' esercito.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Vìch  ,19  Gennajo, 

Pare  che  le  rapine  de'  Lacy,  de1  Milans ,  de' Ro- 
vira  e  degli  altri  capi  che  opprimono  alcune  parti  della 
Catalogna  ,  abbiano  chiamato  sopra    di    se  V  attenzione 
delle     Cortes  ,    e    che  i  clamori  de'  popoli ,  a'  quali  si 
fanno  ogni  giorno  pagar  contribuzioni  arbitrarie  ,  sieno 
stati  sentiti  a  Cadice.   Un  intendente  probo    e     severo  , 
chiamato    Oteyza  ,  era  stato  spedito  nel  principato  con 
ordine  d*  esaminare  i  conti  ,  ed  era  stato  proibito  ai  ri- 
cevitori di  non  pagar  nulla  senza   la  sua  approvatone. 
Questo  intendente  ha  riconosciuto  che  già  da   un    anno 
i  capi    degF  insorgenti    e    le    Giunte    de1  correggimene 
aveano    esatto    di  che  mantenere    un    esercito  dì  8om. 
uomini.  Egli  si  è  arrischiato  di  far  alcune    rimostranze. 
Che  cosa  ha  fatto  Lacy  ?    Egli  ha  radunato  una    specie 
di  consiglio  di  guerra  ,  composto  de'  suoi  complici   ,  e 
r  intendente  è  stato  deposto.  Due  commissari  dell'1  eser- 
cito ,  nominati  in  sua  vece ,  non  hanno  accettato  questo 
carico  :,    e    perciò  V  uno  è   stato   mandato   a  Las  Medns, 
e  l1  altro  arrestato  a   Cardonna.   Il  popolo    di    Vidi    ha 
mostrata  la  sua  indignazione  :,  tutti  gli  uomini  dabbene 
hanno    fatto    sentire    le    loro    ragioni  \,    e    Lacy  è  stato 
obbligato    a    rimettere    in    carica    V   intendente  inviato 
dalle  Cortes. 

Alcuni  giornali  di  Cadice  annunziano  che  questo 
generale  è  rimpiazzato  da  un  certo  Copons.  Anche 
questi ,  al  pari  degli  0'  Donell ,  de'  Campoverde  ,  e 
de'  generali  attuali  ,  viene  senza  dubbio  a  tassarci  e 
spogliarci  ;  e  come  avrà  colmati  i  suoi  forzieri  ,  ce- 
derà la  carica  ad  un  altro  ,  il  quale  verrà  ,  dal  canto 
suo,  a  fare  in  Catalogna  il  suo  viaggio  del  Pera. 
Speriamo  almeno  eli1  egli  non  degraderà  tanto  il  ca- 
rattere spagnuolo  ,  quanto  fece  Lacy ,  e  che  cercherà 
di  combattere  i  Francesi  con  altre  armi  che  V  assassinio 
ed  il  veleno.  Quali  delitti  non  ha  egli  meditati  a  com- 
messi quest'  uomo  atroce  ne1  diciotto  mesi  eh'  egli 
comanda  !  Facciamlo  conoscere  a  tutta  la  Penisola  tal 
quale  fu  visto  nella  ■  Catalogna  ,  circondato  da  sicarj  ,  i 
quali ,  colle  mani  bagnate  di  sangue  ,  ricevono  da  lui 
il  prezzo  ch'egli  ha  messo  all'  assassinio,  portando 
continuamente  nelle  sue  scorrerie  casse  d'  arsenico  e 
di  sublimato  corrosivo,  di  cui  fa  tentar  gli  sperimenti  , 
ài  cui  combina  gli  effetti ,  distribuendolo  poscia  a'  suoi 
agenti  ,  e  tenendosi  apparecchiato  ad  attaccar  le  piaz- 
ze   ove    spera  di  non  trovar  che  morti  e  moribondi  '. 

(  Gior.  di  Girono.  ) 


Gii  oua}  24  Gennajo. 

Il  nemico  si  è  presentato ,  il  a  1  ,  davanti  alla  dì- 
visione  Lamarque  ,  che  riconduceva  un  convoglio  da* 
Barcellona  :  egli  è  stato  rigpinto  ,  scacciato  dalle  forti 
posizioni  del  Col-Sacro  ,  e  talmente  sconfitto  sovra 
tutti  i  punti  ,  che  non  ha  pure  veduto  il  convoglio 
che  voleva  assalire.  La  sua  perdita  in,  morti  e  feriti 
debb'  essere  stata  gravissima.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Amborgo  ,  3o    Gennajo. 

L'  anniversario  del  giorno  della  nascita  di  S.  M. 
il  Re  di  Danimarca  e  stato  celebrato  jeri  ad  Akoua  ec* 
Amborgo. 

Nella  prima  di  queste  città  vi  fu,  oltre  le  solite 
allegrie  e  solennità  ,  una  rassegna  generale  della  guer- 
nigione,  alla  quale  era  stato  invitato  il  sig.  generale 
barone  di  Saiht-Cyr  ,  comandante  la  3a.ma  divisione 
militare  ,  col  suo  stato  maggiore. 

A  6  ore  le  autorità  superiori  di  Amborgo  ed  i 
consoli  generali  delie  potenze  amiche  si  unirono  ad  un 
elegante  banchetto  presso  il  sig.  cavaliere  di  Ritz  ,  con- 
sole generale  di  Danimarca.  Un  brindisi  a  S.  M.  Da- 
nese ,  fatto  dal  sig.  conte  di  Cliaban  ,  fu  ricevuto  dal- 
le autorità  francesi  co'  sentimenti  di  venerazione  dovu- 
ti ad  un  alleato  si  intimo  di  S.  M.  I.  e  R.  Il  sig.  ca- 
valiere di  Ritz  rispose  con  un  brindisi  all'  Imperatole. 

—  Il    corpo     austriaco    è    postato    a     20    leghe    oltre 
Varsavia. 

I  Sassoni  si  concatenano  col  Principe  di  Schwartzeii- 
berg  ,  ed  è  sotto  la  protezione  di  queste  forze  che  sj 
va  organizzando  e  raccogliendo  una  leva  patriotica  di 
8om.  Polacchi  ,  a' quali  più  non  rimane  che  di  scéglie- 
re fra  un  rango  ed  una  esistenza  politica  o  la  più 
vergognosa  schiavitù. 

II  quartier  generale  amministrativo  si  trova  stabi- 
lito tranquillamente   a  Posnania. 

I  soli  fatti  militari  avvenuti  in  questi  ultimi  quin- 
dici giorni  sono  stati  a  vantaggio    delle     truppe  alleate. 

Se  i  Russi  fossero  quali  vorrebbe  taluno  farceli 
credere,  essi  avrebbono  dì  già  passata  l'Elba  :  ma  bea 
lungi  da  questo  ,  tutto  il  vantaggio  die  questi  formida- 
bili a v versar j  hanno  tratto  dalla  cooperazione  degli  ele- 
menti ,  si  riduce  all'  occupazione  d' un  piccolo  angolo 
del  territorio  prussiano  ,  s»nza  die  abbiano  ancora  po- 
tuto assicurarsi  d'  un  solo  posto  fortificato  lungo  la  Vi- 
stola. Non  ci  dimentichiamo  che  questo  immenso  Impe- 
ro ha  tentato  inutilmente  per  un  secolo  di  oltrepassare 
e  stabilirsi  sulla  riva  destra  del  Danubio.  Se  dunque 
alcune  bande  di  giannizzeri  e  le  leve  eonfuse  dell'  Asia 
hanno  potuto  far  tornar  vani ,  in  tante  riprese  differen- 
ti ,  i  voii  più  ardenti  della  corte  di  Pietroborgo ,  se- 
condati dall*  inclinazione  e  dagli  sforzi  della  metà  della 
popolazione  dell'Impero  ottomano  ,  che  cosa  non  ci 
dobbiamo  aspettare  dal  concorso  dell'  Europa  civiliz- 
zata, diretta  da  un  genio  prolettore  ? 

(  Giur.  dell'  Elba.  ) 
Pjrigi  ,  5   Febbrajo, 

II  direttore  «sol    Vaudeville  ha  offerto  un  cavallo. 

Carcassona  dà  5  cavalieri  montali  ed  equipaggia- 
ti \  Carpentras  ,  5  ;  Epinal  ,  4;  Avignon  ,  10;  Briou- 
che  ,120  Audi  ,  4.-,  Deveutor  ,  7:  Castelnaudary ,  3  ; 
44  cantoni  dell' Impèro  ,    164. 

La  5.ta  coorte  delle  guardie  nazionali  del  primo 
bando  organizzata  in  Bordo,  è  di  la  partita  il  3o  gen- 
najo per  recarsi  a  Parigi.  Queste  truppe  sono  bellissi- 
me e  si  stimano  ben  fortunate  di  poter  andare  al  Grau- 
d'  Esercito. 

I  comuni  del  distrétto  di  VIHeneùvé— d'  Agen  han- 
no votato  per   6  cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ^ 


pél  7 

^      "rra  dcd  «g.  ftfrtfc-b  Data  ci'  Albufera. 

Valeva  ,  14  genaajo  l8i3. 

Sig.   Duca  , 
•fi  16  del  éese  swwo,   *****  -  «■**•  a   7lIla- 

iato  con  tutte  le  sue  forze  sol    castello    m    w  » 

«  .  i:     .,„      nomini     (i    OSScl  vaiiuiir  ,      .^ 

!  n.rdoTl^l-llo  Ton,,,  occupa  Encina  Cor- 
Xa  e  k  «retta  ài  Puerto-Carmena.  U  generale  Sev  - 
lek  si  porto  ci'  Almuma  sopra  Carmen*  per  far  levare 
Tass  elfo  Nella  giornata  dà  «7 *  -endo  nascosta  la 
irSS.  per  -coglier  meglio  tutta  la  »»* 
«gli  attaccò  W™  due  colonne  ì*^**^ 
Cerva  ,  il  nemico  fu  assalito  arditamente  *!>£££ 
fa,  canna  dall' Si.^  e  !  «  di  linea  italiano  ,  e  C*ica* 
dal  0°  di  ussari  ,  al  momento  che  il  erreno  lo  p  - 
«use9    il  primo  scontro  basto  per  isbaraghario  ;    egli  la- 

Il  Puerto  ed  occupare  la  Venta-bainte-Martin.  Gayan  , 
S  sorpresa  la  truppa  nel  -mento  m  cui  eia  si 
andava  raccogliendo,    venne    a    io    ore    ff-J»* 
attaccare,  col"  reggimento  di  Carme*  «  *   *2££ 
di  T«guensa,  la  linea  degh  avamposti.  Il    W0"^ 
Wnelli  ne  sostenne  lo  scontro  colla  massima  fermezza  , 
U  cagpobattagbone  Stamani  ed  il  colonnello    Terrico    s 
portarono  subito  a  quella  volta    con    alcune    forze      e 
respinsero  il  nemico  il  quale  sofferse  qualche  perdita  e 
lasciò  in  nostro  potere    »    suoi    feriti.    In    quelU    notte 
stessa  il  generale  Severoli  occupò  Maynar ,  e  il  di  ve- 
gnente a    io   ore  arrivò  a  Daroca.  La  gigione  sotto 
il  comando  del    luogotenente    Pcrrot ,    dell  8i  .°    reggi- 
mento ,    aveva    opposta    la    più    ferma    resistenza    agli 
«forzi  del  nemico,   il  quale  aveva  messo  in    batteria    o 
pezzi  di  differenti  calibri,  e  tirato   ani.  palle   od  obi». 
Questa  circostanza  ha  dato  il  tempo  di  andare    m  loro 
soccorso  e  di  liberarli.     Il    luogotenente   Perrot    si     era 
giù  distinto  in  un  attacco  precedente  del  medesimo  to':- 
te  ,  e  inerita  d"  essere  distinto. 

Date  le  disposizioni  necessarie,  e  messo  il  forte 
in  buono  stato  di  difesa,  il  generale  Severoli  parti  di 
nuovo  da  Daroca  ,  il  20  alla  mattina ,  e  incontro  tutte 
le  forze  nimiche  riunite  e  postate  per  disputargli  il  ri- 
torno per  la  via  di  Puerto-Cannena.  Volendo  assicura- 
re il  passaggio  delia  sua  artiglieria,  egli  lo  fece  tene- 
te  a  bada  da  due  battaglioni  1  quali  assalirono  le  altu- 
re con  gran  deliberazione  d11  animo  ,  intantochò  tutto 
il  convoglio  continnava  il  suo  cammino  in  buon  ordine 
per  la  via  di  Planiza.  Malgrado  di  uu  fuoco  continuo 
nelle  strette  ,  il  tutto  arrivo  a  Carinena  ;  ed  il  nemico 
si  ritirò  senza  che  gli  sia  potuto  riuscire  di  ottenere 
il  suo  intento.  Esso  andò  di  nuovo  ad  occupare  Al- 
nmnìa. 

Il   22,  il  generale  Severoli  si  portò  sopra  Muela  ; 
il   a3  ed  il   34  ad  Epila  ,  ed  il     a5    marciò    di    nuovo 
contro  il  nemico  per  affrontarlo.  Essendosi  D urani  riti- 
rato in  Castiglia  ,  Gayau  "occupava  la    destra    d'  Almu- 
nia  ,  e  Villa-Campa  la  sinistra  ,  in  posizione  nella  città 
e  nel  sobborgo,  ed  appoggiati  a'  boschi   vicini.   La  ca- 
valleria fu  respinta  fin  dal  primo  istante  ,    senza    voler 
aspettare  la  carica  -,  la   uostra  fanteria  ,     in    due  corpi  , 
coir  artiglieria  nel  centro,  marcio  sopra    quella  del  ne- 
mico. La  resistenza  fu  viva,  ed   rin  ricinto   in    cui   era- 
no  praticate   delle  feritoie  ,  e   che    proteggeva    la     posi- 
zione ,  6ervi  ad    arrestar    lungamente    i    nostri    sforzi  ; 
ma  il  comandante  SercQguaoi   ,    col  suobattaglione  ,    lo 
prese  a  bajonetta  in   canna  ,   e   questo   successo    unse   il 
disordine  in  tutta  la  linea . nemica.    Ben    tosto   la    rotta 
ìli  generale  ,  e   il  nemico  fu  inseguito   uno   a   notte  :;   ne 
01    fece    alto  se  non  dopo     4'  aver    f -ltw     ~a    c^1"^ 


di  Wioaieri  ed  ucciso  da   400   uomini.  "Villa- ri.impo  e 
GayàU  si  sono   allontanati  dopo  di  questo  rovescio. 

Questi  fene  fatti  che  onorano  'i  talenti  dol  general* 
Severoli  ed  il  valor  delie  sue  truppe  non  ci  sono  co- 
stati che  ti  morti  e  40  feriti,  -fra  questi  ultimi  ,  .1 
generale  Severoli  cita  il  capitano  de1  granatieri  NUviel» 
deir8i.°,  ed  il  luogotenente  *  volteggiateci  -Fraugioh , 
del    1*   italiano. 

Il   2  3   dello  stesso     mese,    n     colonnello    Colbert, 
distaccato  «db   riva  sinistra  dell'  Ebro  ,   per  combattere 
Mina  e  prote-ere  le  couuWcasioni  ,  affronto    arti,  uo- 
mm  presso  a  furbastro  siili*  aW^iciiW   »***» 
Senora-de-Pueyo  con  Un  battagline  del    io.     di  linea, 
uno  del    l.°     italiano,     2    compagnie    di    Napolitani,    e 
parte  del    9.0    corpo    d.     ussari.    Tre    posizioni     furono 
nrese  rapidamente  ,  e  la  cavalleria     nemica  ,    che     fece 
un  movimento   col  favor  della    nebbia,   ,     fu    u**"»» 
raggiunta  ,  e  caricata  colla  perdita  di  7  lancieri  ,    di  8 
cavali»  ,   di  parecchi  feriti  ,  e  di  molte    anni    e     portai 
mantelli.  Essendosi   il   nemico  raccozzato   di    nuovo     so- 
pra una  montagna   oltre   a  Pozau-de-Vero  ,  é    ad    una 
scoscesa  riviera',   il  colonnello   Colbert  si  diresse     sopra 
di  lui  con  fermezza,  avendo  ordinata  la  sua    truppa  ih 
tre  colonne.   I  soldati  passarono   il  burrone  sotto  il  fuo- 
co più   vivo  ,  essendo  immersi  ncll"  acqua  fino  alla  Cin* 
tura;  ed  assalirono     con    tanto    vigore    che    il     nemica 
sbaragliato   fu  messo  in  rotta  ,  e   si  disperse  per     mon- 
tale inaccessibili  ,  lasciando  una    quarantina    di    morti 
e  più  di    ioo  feriti.  La  nostra    perdita,    in    questi    dot 
combattimenti,  è  stata  di    i*   morti  e   53    feriti.     Si     e 
dormito  la  notte  a  campo  sulle  posizioni  prese  ,     e     al 
dimane  ci  siamo  pienamente  assicurati  della  dispersione 
delle  truppe  di  Mina.  Il  colonnello    Colbert    ha    diretto 
tutto  questo  fatto  d<  armi   con   intendimento  e    zelo;    t 
capi  di  battaglione  Dubalen  ,  Jeannot ,   Felici  ,  e  btaiti, 
si   sono   distinti. 

Il  26  dicembre,  il  capobastone  del  116»,  spe- 
dito di  notte  dal  generale  Harispe  sovra  Ibi  ,  ha  sor* 
preso  i  posti  nemici ,  ucciso  40  «°«hùn  del  reggimento 
dì  Murcia  e  di  Numanzia  ,  e  fatto  una  ventina  di  pn* 
Eionieri  ,  fra  cui  un  capitano  ed  un  luogotenente  feriti. 

Prego  ,  ecc. 

firmato  ,  il  maresciallo  BBJCà'  rT  AlbuTEBa. 

(  Monacar.  ) 


Oi""i  vi  è   stata   grande  parata. 

Dopo  la  parata  ,  S.  ti.  ha  tenuto  un  consiglio 
privato  ,  al  quale  si  e  deguata  di  far  chiamare  .1  Prin- 
cipe arcicancediere  dell*  Impero  ;  il  Principe  vicegrande 
elettore;  il  grangiudìce  ministro  della  giustizia  ;  d  mi- 
nistro delle  finanze  ;  .1  ministro  delle  relazioni  estere  * 
il  conte  di  Lacepede,  presidente  del  Senato  ;  d  conte 
di  Laplace,  cancelliere  del  Senato  ;  .il  conte  Re^naud- 
de-Saint-Jean  d"  Augely  ,  ministro  di  Stato  ,  c«i»ig be- 
re di  Stato  ;  il  Duca  eli  Conciliano  ,  maresciallo  d  Im- 
pero ,  grand'  aquila  della  Legion  d^  onore  ■  e  il  Duca 
!p  Elcìiiugen  ,  maresciallo  d"  Impero  ,  grand'  aquila  della 
Legion  d"  onore. 

Ha  avuto  P  onore  d*  essere  presentata  a  S.  M.  » 
dalla  duchessa  di  Lassano,  la  signora  Principessa  Gye- 
dreic.   (  Idem.  )  

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Mil  ino,    12    rehbrajo. 
Hanno  offerto  poi  servizio    degR    eserciti    di  S.   M 

I.  e  K. 

Dipartimento  detf  Allo  Adige. 

11  Big     cavaliere   Dal   Fiume,    prefetto    del    diparti- 
meato  ,  p^r  ^quisto  di  cava  Ih  ,  hr.   749. 
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Dipartimento  deW  Aito  Po. 

Il  sig.  cavaliere  Ticozzi  ,  per  acquisto  di  ca- 
valli ,  lir.   1000. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato  Ronna  ,  vescovo  di 
Crèma,  idem  ,  lir.    1000. 

Il  ù.  Greppi  ,  Viceprefetto  di  Casalmaggiore  , 
lui    ca  va  Irò  bardato. 

Il  srg.  Mancini ,  podestà  di  Lodi  ,    un  cavaliere. 
Dipartimento  del   Crostalo. 

Il  sig.  Francese  Chierici  ,  di  Villarotta  ,  distrotto 
di  Guastala,  un  cavallo  bardato  da  cacciatore  e- 1"  equi- 
paggio d'  no  nonio. 

I  signori  penti  agrimensori    di  Reggio   nn   cavallo 

Dipartimento  del  Lariv. 

Monsignor  vescovo  di  Como  cinquanta  zecchini 
effettivi  per  acquisto  di  cavalli. 

Dipartimento  del  Milieu). 

II  sig.  cavaliere  Vìsmafa .,  prefetto  del  dipartimen- 
to ,  per  acquisto  di  cavalli  ,  lir.    5oo. 

Dipartimento  dei  Metauro. 
Jl  comune  di   Cagli   mi  cavaliere. 
Il  comune  di   Sinigaglia  quattro   cavalieri. 

(  Oltre     il     concorso    nelf   offerta     del    cantone 
rispettivo,  ) 

Dipartimento    del  Musone. 
Il  sig.   Vaiata  ,    prefetto    del    dipartimento  ,  unita- 
mente agl'impiegati,  per  acquisto  di  eavalli ,  fir.  H47 
Dipartimento    del   Panaro, 

I  principali  possidenti  e  commercianti  del  comune 
di  finale  due  cavalieri  montati. 

Gì-  impiegati  della  prefettura  ,  del  corpo  reale 
dogi  ingegneri  e  della  casa  di  lavoro  forzato  ,  quattro 
cavalli  bardati, 

Dipartimento    del  Pussariano. 

II  sig.  consigliere  di  Stato  Agucchi  ,  prefetto  del 
dipartimento  ,  due    cavalli  bardati. 

Dipartimento    del  Meno. 
H    conte    ciambellano    Bianchetti  ,    podestà   di  Bo- 
logna ,  un  cavallo  bardato ,  oltre  fe.   aoo  .a  favore  del 
comune . 

Dipartimento  del  31ella. 

I  signori  viceprefetti  Olivari ,  G*as*,  «  De  Cri- 
■sfcofons  un  cavallo  barda tq. 

Del  iS. 

la  leva  del  contingente  della  riserva  del  corrente 
anno,  ordinata  U  i.°  andante,  e  pressoché  ultimata  in 
tutti  i  dipartimenti. 

Quelli  del  Brenta  ,  Mincio  ,  Piave  ,  Adige  ,  Pa- 
naro ,  Bacchigliene ,  Mejìa  ,  e  Rubicone  si  sono  distinti 
nel  somministrare  nel  minore  spazio  possibile  di  tempo 
Limerò  loro  contingente,  eeuza  che  alcuno  de1  coscritti 
«asi  reso  refrattario. 

Ovunque  i  pubblici  funzionai)  incaricati  di  questa 
importante  operazione  hanno  dato  pròve  di  zelo  ed  at- 
tivila ,  e  i  requisiti  di  docilità  ed  obbedienza  alla 
chiamata  della  legge. 

Monsignor  vescovo  di  Faenza  ,  nominato  Patriarca 
^Venezia,  ha  offerti  per  servigio  delle  armate  di 
3.  M.  I,  e  R.  luigi  n.°  quarantacinque. 


GU  uscieri  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Berga- 
mo offrono  un  cavallo  da  cacciatore. 

Gli  almmi  presso  i\  R.°  procuratore  generale  della 
Corte  d'  appello  in  Milano  offrono  un  cavallo  bardato 
da  cacciatore  ,  ed  un  altro,  egualmente  bardato  gì1  im- 
piegati e  gli  alunni  presso  il  R.°  procuratore  generale 
Aitila,  Corte  di  giustizia  nella   stessa  residenza. 

1  jgatrociuatori   addetti   alla    Corte  di   giustizia  in 


Treviso  offrono  lire  5oo  per  concorrere    alla     «minerà 
de    cavalli  ,  r 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Lecco  ,  quel  R  % 
procuratore  e  gf  impiegati  che  ne  dipendono  offrono' 
due  cavalli  bardati  da   cacciatore. 

Altri  due  egualmente  bardati  il  Tribunale  di  prk 
ma  istanza  m  Varese  ,  il  R*  procuratore  e  gV  impie- 
gati da  loro  dipendenti.  « 

E  due  cavalli  pure  bardati  da  cacciatore  il  Tri- 
bunale di  prima  istanza  in  Vigevano  ,  quel  R.°  procu- 
ratore e   gì' impiegati. rispettivamente  addetli. 

La  Corte  di  giustizia  in  Verona  con  quel  R  ° 
procuratore  generale  offre  sette  cadili  bardati  da  dragone. 

E  due  cavalli  bardati  da  cacciatore  gf  impiegati 
presso  gli  uffici  della  stessa  Co*té  e  del  pub! dico 
j  ministero. 

Gli  uscieri  addetti  alle  autorità  giudiziarie  |*  Ve- 
rona offrono  lire  5oo  per  concettare  alla  compera  di 
cavalli.  x 

Gli  avvocati  presso  quella  Certe  di  giustizia  o£ 
trono  lire    1 385  destinate  alla  compera   di   cavalli. 

E  lire  817  sono  offerte  per  Io  stesso  oo-getto  dai 
patrocinatori  addetti  alla   Corte  suddetta. 

La  camera,  gl'impieghi  prèsso  l'archivio  gene- 
rale notarile  e  noto)  di  Verna,  offrono,  per  concorrere 
egualmente  alla  compera  di   cavalli,  lire   g©.$. 

La  Corte  di  giustizia  in  Vicenza  ,  il  R.°  procura- 
tore generale  e  gì»  impiegati  che  ne  dipendono  offrono 
sei  cavalli  bardati  da   cacciatore. 

Gli  avvocati  &>)  distretto  giurisdizionale  del  Tri- 
bunale di  Vige  vano.  ;  la  camera  dei  patrocinatori  presso 
lo  stesso  Tribunale  ,  come  pure  la  camera  e  il  corpo 
degli  uscieri  ;  il  corpo  degli  avvocati  e  de'  patrocina- 
tori presso  la  Corte  di  giustizia  in  Vicenza  ;  la  camera, 
gP  impiegati  dell'  archivio  general-  notarile,  ed  i  nota* 
della  stessa  città?  P  archivio  generale  notarile  in  Cre- 
mona ,  la  camera  degli  uscieri  in  Treviso  ;  i  patroci- 
natori «  gli  uscieri  addetti  al  Tribunale  di  Lecco;  «rli 
uscieri  addetti  a  quello  di  Varese  ;  V  assessore  fegatose 
gP  impiegati  presso  il  Tribunale  di  commercio  ìli  Ve_ 
roma  hanno  tutti  fitte  delle  spontanee  offerte  propor- 
zionate alle  loro  forze. 


AVVISO. 

Il  dott.  Agostino  Busti  di  Lodi  ,  coltivatore  Ji 
pecore  di  razza  purissima  di  Spagna  ,  venderà  in  api  il,;' 
de!  corrente  anno  questi  preziosi  animali  al  moderata 
prezzo  di  'novanta  lire  cadauno.  I  merini  che  porrà  iti 
vendita  saranno  -tutti  e  per  eia  e  per  costituzione  fisica 
e  per  finezza  di  lana  eccellenti  ,  e  ogni  dodici  bestia 
clfc  si  acquisteranno,  dal  medesimo  ne  verrà  data  una 
gratuitamente  ,  più  si  darà  ad  ogni  acqiurente  un  esem-- 
piare  della  di  lui  òpera  intitolata*  U  pastore  bene  istruito. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  io  Febbraio   i8i3. 
Parigi ,  per  un  franco  .     » 

Lione  ,  idem  .,,...» 
Genova,  per  Una  lira  f.  b.  .  >i 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  /* 
Venezia  ,  per  una  lira  ita!,  .  »< 
Augusta ,  pei-  un  fior.  coir.  .  >> 
Vienna ,  idem  ,,,,.» 
Amsterdam ,  B.co  ,  ,  ,  .  >, 
Londra  .....,,» 
Napoli  ...,,,..,, 
Amborgo  ,  per  un  marco  .     ,     >« 
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1,00,0  — 
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Prezza  degli  effetti  pubblici  .commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  de!  reddito 
del   5   per    100,   $4.   L. 

Rescrizioni  all'   1 1   per   100.    D. 


Milaqo  ,  dalia  tipografia  di  FfiflìatCo  Aqueìls. 


Il/**     i  ^ 


*t$; 


GIORN  ALE    ITALIANO 


Mii.ako  ,  Lunedi   ,   i5  Febbraio.  i8i3. 


■ 


Tutti  "li  aiti   d'  aiuuiiiiisira/iouvj   posti   in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   3o   Gennajo. 


I 


XL  marchese  ili  Wcllesley  e  indisposto    già  dr  aleu- 
ta: giorni. 

«*-  Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  bisogno  d*  un 
•prestito  dì  4&.  milioni ,  la  cui  metà  dee  servire  di  bi- 
glietti di  scacchiere ,  ed  il  resto  pel  servizio  córrente 
dell'  autffc  (  Jour.   de  V  Emp.    ) 

Granducato  di  Varsavia. 

Varsavia  ,    17    Gennajo. 

Il  og^siglio  de'  ministri  ha  dichiarati  nazionali  tut- 
ti i  beni  degli  ex-Gesuiti. 

La  nostra  gazzetta  d*  oggi  contiene  di  nuovo  pa- 
recchi editti  concernenti  la  leva  generale.  In  conse- 
guenza d'una  circolar»  del  ministro  della  guerra,  Prin- 
cipe Pomatowskì  ,  du-fcttH  ai  Marescialli  dei  dipàftimen- 
ti  ,  essi  non  debbono  scegliere  e  indicare  per  luogo  del 
radunamento  delle  truppe  ,  se  noni  che  le  grandi  città 
poste  nel  circondario  clf  è  loro  devoluto.  1  marescialli 
dei  dipartimenti  non  nomineranno  per  capitani  di  ca- 
valleria ed  alfieri  che  uomini  da  essi  conosciuti  da  lun- 
go tempo,  e  ne*  quali  abbiano  la  più  perfetta  confiden- 
za. Nessun  distaccamento  non  si  radunerà  sotto  ad  una 
bandiera,  fuorché  non  sia  almeno  di  100  uomini.  SaVà 
esso  allora  comandato  da  uri  capitano  di  cavalleria  ,  da 
i»i  luogotenente  e  da  6  sottofficiali  ,  ecc.  ecc.  Il  presi- 
dente della  municipalità  di  Varsavia  annunzia  al  pub- 
blico che  la  cittadinanza  debbe  somministrare  un  cava- 
liere armato  sopra  cinque  case.   (  Idem.  ) 

Posnania ,  3o  Gennaio. 

È  c|ui  arrivato  già  da  alcuni  giorni  il  Principe  di 
Eckmuhl. 

L*  esercito  russo  fa  diversi  movimenti  i  quali  di- 
mostrano T  incertezza  de'  suoi  piani.  Sappiamo  da  buon 
canale  che  U  generale  di  Wittgenstein  ha  data  la  sua 
dimissione  ,  perchè  non  ha  voluto  essere  subordinato 
ad  un  generale  eh*  è  più  anziano  di  lui. 

Si  osservano  qui  notabili  movimenti  presso  il 
quartier  generale  dell*  esercito  francese. 

Arrivano  tutti  i  giorni  de*  rinforzi  ed  altre  trup- 
pe che  si  portano  aell*  interno  del  paest.  Forti  colonne 
sono  state  distaccate  sulle  strade  die  coiducono  a  Gue- 
sen  e  Vogasen.  L*  artiglieria  ch'era  qu  giunta,  non  ha 


fatto  che  attraversare  la    città.    Aspettasi    un    trasportò 
di  prigionieri  di  guerra  russi. 

L*.  intendente  generale  conte  Dumas  è  partito  jeri 
in  virtù  degli  ordini  del  Principe  Viceré  ,    per    recarsi 
a  Francoforte  sull"  Oder  ,  a  fine  di  stabilirvi   de*  magaz- 
zini di   viveri  e  di  foraggi ,  come  pure  varj  spedali. 

(  Idem.  ) 

SLESIA. 
Brcslavia  ,   a 6   Gennaio. 
Il  sig.  di  Werther ,  residente  di  Prussia    a  Costan- 
tinopoli ,  ed  il  sig.   di   Zigenhorn,     residente   dì   Prussia 
a  Vienna  .   sono  arrivati  in  questa  città.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  3o   Gennai o. 
S.  A.   R.  la  Principessa  Luigia  di  Prussia,  moglie 
del  Principe  Radziwill  t   ha    dato    felicemente  alla  luce 
una  Principessa. 

Gius; a  le  ultime  notizie  ,  il  quartier  generale  fran- 
cese trov^  -fi  tuttora  a  Posnania.  S.  A.  S.  il  Principe 
di  New-I  1  if.-l  .  la  cui  salute  è  stata  alterata  dalle  fati- 
die  «Iella  campagna  ,  cominciava  a  ristabilirsi. 

Si  comprano  neH*  Holstein  per  conto  del  governo 
francese  14111.  cavalli,  i  quali  per  la  massima  parte 
sono  già  raccolti.  Il  governo  danese  ha  diminuito  della 
metà,   per  quest*  Oggetto  ,  i  diritti     ordinarj    di    uscita. 

(  Gnzz.  di  Berlino.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  20   Gennajo. 
Abbiamo  ricevute  notìzie  da    Varsavia   in  data   deF 
a?  ;,     esse   annunziano     che    il    Granducato     gode    della 
massima,  tranquillità.  (  Jour.   de   V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga: ,  3 1    Gennajo. 

Il  28  corrente  è  qui  arrivato  un  battaglione  di 
truppe  illiriche,  composto  di  circa  1100  uomini  ;  egli 
è  partito  di  nuovo  jeri  per  recarsi  nel  Nord.  L*  altrieri 
e  arrivato  un  gran  numero  di  carri  che  tengono  là 
medesima  via.  Continuano  a  passare  per  la  nostra  cit- 
tà distaccamenti  di  truppe  estere  destinate  pel  Grande 
Esercito.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FfUNCOFORTE. 
Francofone  ,   a   FebbrujO. 

Il  aa.°  reggimento  di  linea  è  qui  arrivato  oggi 
da  Magonza. 

La  guardia  di  Parigi  x  arrivata  jeri  ,  era  composta; 
di  due  battaglioni.   (  Idem.   ) 


De*  4  Tehbrdjo. 
Il  sig.  conte  d'  Hogendorp ,   generale    di    divisione 
ed  ajutante  di  campo  dell'  Imperatore  *.    è    feri  passato 
da  questa  città  per  portarsi  a  Parigi.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  7  Febbrajo. 
Il  dipartimento  del  Reno  ha  offerto  sino  a  que- 
8t'  oggi  387  cavalli  ,  fra  i  quali  aao  montati.  Quello 
del  Lemano  dà  60  cavalieri  montati  ed  equipaggiati  ; 
il  prefetto  di  Ginevra  ,  1  h  il  consiglio  di  prefettura  , 
il  segretario  generale  ,  V  uditore  viceprefetto  ,  l'uditore 
commissario  speciale  ,  la  direzione  delle  dogane  ,  a  ; 
il  ricevitor  generale,  a  -,  la  direzione  delle  contribuzio- 
ni, 1  ;  quella  del  demanio  ,  1  ;  quella  dei  diritti  riu- 
niti ,  r  i  la  direzione  delle  poste  ,  il  pagatore  e  l'esat- 
tore di  Ginevra  , "  t  ;  T  esattore  del  1 .°  distretto  ,  1; 
il  ricevitore  e  gli  esattori  del  a.0  distretto  ,  a  cavalli 
d'  artiglieria  ;  il  cavalier  Jordy  ,  comandante  della  piaz- 
za ,  unitamente  a  tutta  la  guemigione  di  Ginevra  ,  il 
sòldo  di  una  giornata  per  comperar  3  cavalli  da  tiro. 
Il  clero  della  diocesi  d'Auch  ha  offerto  due  cava- 
lieri montati  ed  equipaggiati  a  sue  spese. 

I  vescovi  di  Nancy ,  Malines  e  Piacenza  in  un 
col  suo  capitolo  concorrono  efficacemente  in  equipag- 
giare i  cavalieri  offèrti  nei  dipartimenti  della  loro  dio- 
cesi. Non  minor  zelo  hanno  mostrato  de'  semplici  cu- 
rati ne'  piccioli  comuni ,  come  i  signori  Portaix  a  Dor- 
necy  (  Nièvre  )  ,  Darsy  a  Onaine  (  Yonne  ).  Il  sig. 
Ruffini  ,  prete  in  Savigliano  (  Stura  )  ha  offerto  4800 
franchi  per  la  rimonta  della  cavalleria. 

Mompellieri  offre  a  S.  M.  ao  cavalieri  inontati  ed 
equipaggiati;  Pau  ,  30.;  Coni,  ao  *  Pisa,  18;  Tolone, 
ao  \  Nimega  ,  6;  Bajona  ,  ao  -,  Arles  ,  6  :>  Castres  1, 
7  i  Drauignan  ,  io;  Rhodez  }  2;  Pamiers ,  3;  Gronin- 
ga  ,  8  ;  Saint— Jean  d'  Angely  ,  a  \  Rochefort  ,  5  \ 
Narbona ,  3  \  Orange  ,  4  ;  Romans  ,4^77  cantoni 
dell'  Impero  ,  35 1  ;  le  città  e  i  cantoni  del  dipartimen- 
to d'Alta  Garonna ,  109;  il  prefetto  del  dipartimento, 
3  ;  i  funzionar)  e  primi  possidenti  del  distretto  di  Muret , 
5  ;  il  maire  ài  Montrejean,  1  cavallo  bardato  ;  il  sig.  Roger- 
Daston  ,  1  '■>  il  viceprefetto  ed  i  funzionai)  di  S.  Gau- 
dens  ,  un  decimo  del  loro  soldo  ,  oltre  la  loro  parte 
nell'  offerta  generale  fatta  dalla  città. 

Il  Conservatorio  di  musica  ha  offerto  3  cavalli. 
Il  vescovo  di  Nantes  ha  offerto  i  suoi  due  cavalli. 
Lo  studio  del  sig.   Noél  ,  nbtajo  di  S.  M,  ,  ha  dati 
600  franchi  per  1'  equipaggiamento  de'  cavalieri  che  da 
•Parigi. 

Gli  alunni  del  collegio  di  Donzy  hanno  dato  tre 
franchi  per  ciascuno ,  per  contribuire  ad  equipaggiare 
lui  cavaliere. 

Da  Blerancourt ,  presso  Soissons  ,  ci  viene  scritto 
il  seguente  fatto  : 

u  Un  negro  ,  di  40  anni  circa ,  servo  di  un  ricco 
proprietario  di  Attichy  ,  tornava  la  sera  alla  casa  del 
suo  padrone  da  Blerancourt  di  là  distante  non  più  di  a 
leghe.  A  un  quarto  di  lega ,  incontrò  un  contadino  di- 
Sperato  perchè  stato  spogliato  del  suo  v&stito  e  del  da- 


naro che  portava  alk  fiera  di  Bhirancourt.  R  negro  » 
mosso  da  compassione,  chiede  quale  strada  abbian  pre- 
sa  i  ladri  ;  e  sentito  quale,  in  un  attimo  si  spoglia,  lascia  i 
suoi  abiti  in  custodia  del  contadino,  e  parte  a  volo.  R;.:;- 
giunti  i  ladri,  grida  loro  altamente  :  «  Furfanti!  rendete 
quel  danaro  e  quell'abito  che  avete  tolto  ad  un  povero  in- 
felice,  o  eh'  io  vi  sobbisso  nell'inferno  ».  Questa  mi- 
naccia pronunziata  con  voce  terribile ,  la  nerezza  di 
chi  la  fac«a  loro  ,  le  tenebre  notturne  ,  lo  spavento 
che  incalza  mai  sempre  i  colpevoli ,  fanno  sì  che  i  due 
ladri  si  conturbano  ^  si  credono  di  veder  il  diavolo  ,  e 
supplicatolo  che  non  si  avvicini  loro  ,  votano  le  loro 
tasche  ,  gettano  tutto  per  terra  e  se  ne  fuggono  via 
precipitosamente.  Il  negro  raccoglie  V  abito  "e  il  danaro 
lasciati  in  terra  ,  e  li  riporta  al  contadino  il  quale 
trova  fra  essi  a  napoleoni  d'  oro  e  7  scudi  di  più  di 
quel  che  gli  era  stato  rubato.  Il  contadino  gli  offerse 
al  suo  liberatore  ;  ma  questi  non  volle  accettar  nuli* 
e  continuò  il  suo  cammino.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

Regno  d'  itali  a. 

Milano,   i3  Ftbbrajo. 

Hanno  offerto  per  servizio    degli  Eserciti  di  S    M 
I.  e  R. 

Dipartimento    dell'  Adige. 
Il  sig.  Carlo  Segale  si  offre  volontario  per  un  reg- 
gimento di    cacciatore    e    di    vestirsi ,     equipaggiarsi    e 
provvedere  il  cavallo  del  proprio. 

Dipartimento  del  Bacchiglione. 
II  sig.   Bombardini ,  podestà  delegato    di    Bassano  , 
;m    cavallo. 

La  signora  Elisabetta  Corner  vedova  Grimani,  idem' 
Il  sig.  Leonardo  Stecchini  ,  idem. 
11  sig.  Francesco  Parolài  del  fu  Alberto  ,  idem. 
Il  sig.  Francesco  Perii  Remondini  ,  idem. 

Dipartimento  del  Mella. 
I  signori  consiglieri  di  prefettura  ,  un  soldato    vo- 
lontario equipaggiato. 

Dipartimento    a"   Olona. 

I  signori  membri  dell'  Istituto  R.  delle  scienze , 
lettere  ed  arti ,  quattro  cavalli    bardati. 

II  sig.  consigliere  di  Stato,  R.°  procuratore  gene- 
rale ,  ed  Impiegati  presso  il  Consiglio  del  sigillo  de'  ti- 
toli ,  e  presso  la  cancelleria  della  Corona,  lir.  1  aoo  „ 
per  la  compera  di  due  cavalli  da  sella. 

Il  sig.  cavaliere  Saule  Alari ,  scudiere  di  S.  M.  , 
due  cavalli  bardati. 

Il  sig.  Tommaso  Campaniga  si  offre  volontario  pel 
reggimento  di  cavalleria  leggiera. 

Dipartimento  del  Panaro. 

V  intendenza  di  finanza  di  Modena  ed  uffici  di- 
pendenti ,  4  cavalli  bardati. 

Varj  possidenti  di    Modena  ,  8  cavalli  bardati. 

GV  impiegai  della  congregazione  di  carità  di  Mo- 
dena,   1   cavalle    bardato. 

GÌ*  impiegai  della  direzione  demaniale  e  del  regi- 
stro di  Modena  ,  a  cavalli. 


1  Signori  segretario  e  pressori  clejla    R.     Accade- 
nte di  folle  arti  in  Milano  /lir.    1600. 

I  sigari  astronomi  delR."   Osservatosi»  di  Milano, 

Air.   8^-a.   72. 

I  signori  Spiegati  della  R.  biblioteca  di    Milano , 

air.  3o6.  44. 

I  signori  reggente  e  professóri  del  Liceo  di  S.  Ales- 

«andrò  di  Milano,  lir.   3 9 3.  71. 

I  signori  professori  delle  scuole  speciali ,    lir.  45o. 

l'Ateneo  di  Brescia,  lir.     *3oe. 

Monsig.  vescovo  e  capitolo  vescovile  di  Guastala, 

Tir.    noe 

I  signori  professori  del  Liceo  di  Como  ,    Tir.     600. 
I  signóri  professori  ed  assistenti  del  Liceo  di  Ber-  , 

gamo  ,  lir.   2  38. 

Tutte  le  suddette    acuirne    sono    state    offerte    per 

•compera  di  cavalli. 

I  signori  professori  e  maestri  del  Liceo  e  Ginna- 
sio di  Reggio  ,  lir.  3oo  a  favore  del  primo  giovine  che 
si  offrirà  volontario   al  servizio  militare. 

II  sig.  generale  di  divisione  Bonfanti,  lir.  1000 
per  compera,  di  cavalli. 


NAPOLEOTsE,   ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia,  ec. 
Visto  il  decreto  del  governo  francese   del  3  germìle 
unno  IX ,  e    le    lettere  patenti    del  28  luglio    1783  in 
esso  citate,  e  il  decreto  imperiale  del  24  aprile   x£o8  , 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  fmunze  , 
Sentito  U  Consiglio  di  Stato  , 
Noi ,  in  virtù  dell"  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto  segtK  ■ 
Art.    1.     Tutù    gV  intraprendi  tori    di    manifatture , 
orefici  ,  orologiaj  ,  incisori ,    armajuoli ,   fabbricatori    di 
bottoni  ,  ed   altri   artefici   ed  operai)  che  per  V  esercizio 
delle  loro  professioni  fanno  uso  di  forbici  da  Zecca ,   di 
laminato]  ,  stretto]  ,  torchj  atti  a  lavorarti  metalli,  sana 
obbligati  di  ottenerne  speciale  licenza. 

2.  Questa  licenza  viene  accordata  in  Milano  dai 
prefetto  di  polizia  ,  in  Venezia  dal  commissario  gene- 
rale di  polizia  ,  nel  distretto  primo  degli  altri  diparti- 
menti dal  prefetto  e  negli  altri  distretti  dal  viceprefetto 
rispettivo. 

3.  Quelli  che  vogliono  ottenere  le  suddette  licenze, 
sono  obbligati  di  esprimere  nella  petizione  il  nome  ,  co- 
gnome ,  professione  e  domicilio  che  avranno  eletto  ,  e 
di  unirvi  il  disegno  e  le  dimensioni  di  ciascuna  delle 
inacciaile  di  cui  si  propongono  di  far  uso. 

Unisco/10  pure  alla  petizione  il  certificato  del  podestà 
o  sindaco  del  luogo  ,  ove  sono  situate  le  loro  fabbriche 
o  manifatture ,  che  attesti  V  esistenza(  dello  stabilimento, 
ed  il  bisogno  speciale  dei  petenti  di  far  uso  delle  dette 
macelline. 

4.  È  proibito  di  accordare  le  licenze  a  chi  non  ha 
•presentata  la  petizione  e  i  disegni  ,  stato  di  dimensioni 
e  certificato  prescritti  nel  precedente  articolo  e  dei  qua- 
li le  licenze  medesime  devono  fare  menzione  ,  sotto  pena 
di  estere  considerate  come  nulle  e  per  non  avvenute. 

Le.  autorità,  dei  cui  vengono  rilasciate  le  licenze  ,  ne 
rimettono  ogni  tre  mesi  lo  stato  nomiuutivo  <d  ministro 
/itile  finanze. 

5.  Nessun  incisore  ,  fabbro  ,  magnano,  fonditore  * 
meccanico  ,  macchinista  o  altro  u'.efice  può  fabbricare 
alcuna,  delle  dette,  macchine  ,  se  non  per  tutti  anelli  eie 
sono  muniti  di  licenza. 


7n  qmSto  cnftj  SeUòmi  ftclntrc    e    cotuerv&e  press» 

di  'orv-'la  licenza  f  no  al  momento  in  cui  daranno  finite 
le  mucehine  ,  per  essere  in  istàto  di  .presentarla  qnando 
ne  siano  richiesti  dulia  pubblica  autorità. 

1  <:o»truvvc:irnr>  sono  puniti  eàl!h  imititi  di  lire  nulle 
per  la  prima  volta  ,  e  iti  caso  di  recidiva  ,  colla  deten- 
zione non  minore  di  ti  e  mesi  ne  maggiore  di  due  anni, 
secondo  le.  etreottunze  .  salvo  -ai  Tritinoli  di  sottoporre 
il  recidivo  alla  speciale  sorvgLiunza  del?  alta  pelimi 
dello  Stato. 

6.  O?  -nnsrri ,  fulcri  ,  magnani  ,  fdaditori ,  intra- 
prcnddovi  di  manifatture,  orefici,  orologiai,  jabbr-i- 
canti  di  bottoni,  meccanici j  macchinisti  e  qualunque 
altro  artefice  ed  operajo  cke  albi  pubblicazione  del 
presente  decreto  si  traino  in  possesso  di  qualcuna  delle 
suddette  macchine  ,  sono  obbligati  di  farne  la  dichiara- 
zione entro  il  ternane  di  due  mesi  aÉe  autorità  indica- 
te all'  articolo  a  ,  ed  ottenere  la  Ucenda  ne'  modi  pre- 
scritti all'  art.   3  per  continuare  a  farne  uso. 

7.  I  contravventori  agh  articoli  1  e  6  sono  pu- 
niti con  una  multa  dalle  lire  trecento  fife  lire  mille  , 
oltre  alla  c&tfrca  delle  macelline  non  notificate  nel  ter- 
mine prescritto  ,  o  vendute  ed  usate  senza  la  dovuta 
licenza. 

8.  Quelli,  che  vogliono  cessare  di  far  uso  di  dette 
macchine  ,  sono  tenuti  di  farne  la  dichiarazione,  e  ncn 
possono  renderle  ,  noleggiale  ,  prestarle  0  donarle  ,  ed 
in  qualsisia  modo  distraile  ,  se  non  a  persone  munite 
della  licenza  inda  al  a  all'  art.  1  ,  sotto  le  medesime. 
pene  dell'  articolo  precedente. 

Quelli  che  non  cessano  di  far  uso  di  dette  marchine, 
macche  soltanto  vangamo  Èft  domicìlio  o  trasportano 
altrove  le  loro  manijatiure  ,  sono  tenuti  di  avvertirne, 
rispettivamente  le  autorità  nominate  kell'  art.  1  .  tanto 
del  luogo  da  cui  partano  .  -quanto  di  quello  a  cui  si 
rendono  ,  colla  esatta  Ubicazione  del  nudfO  siabdmien- 
io  nel  quale  le  macchine  si  trasportarlo  .■  mainando  a 
questa  prescrizione,  incorrono  rulla  perdita  de-lla  pa- 
tente, 

9.  QiuHi  che  hani(o  attenuto  la  perminione  di  ave* 
re  picsso  loro  qualcuna  di  dette  macchine  ,  sono  tendi 
oli  collocarle  nelle  foro  offici,*  «  j#  foó&n  i  più  oppa 
lenti  e  verso  strada,  per  quante  sia  possibile  ,  e  di  te- 
nerle sempre  in  siti  da  chiudersi  a  chiave  ,  quando  n$$ 
se  ne  fa  uso. 

È  vietato  di  Serbarsene  prima  delle  cinque  ilei  matti- 
no e  dopo  k  nove  orti  della  sera  ,  come  altresì  ci'  im- 
piegarle ad  uso  diverso  da  quello  indicato  nella  dichia- 
zione  ,  sotto  pena  di  revoca    dell'  accordata  licenza, 

io.  Tutu  tpielli  che  januo  le  dichiarazioni  indicate 
negli  articoli  precedenti  e  riportano  le  rispelth e  licenze, 
non  sono  tenuti  ad  alcun  pagamento  per  ditti  oggetti ,, 
5ulvo  V  importo  del  beilo. 

11.  CoZo.ro  che  avendo  ottenuto  la  per nns ione  di 
far  uso  delle  dette  macchine  ,  le  impiegassero  a  "fabbri- 
care gettoni  0  medaglie  ,  sia  col  conio  delle  .armi  del- 
V  Impero  di  Trancia  o  del  Regno  d'Italia,  sia  con. 
quello  di  alcun  altro  Principe  Sovrano  ,  sono  puniti  col- 
lii pena  porhita  dall'  art.    184  del    Codice  penale. 

Nello  stesso  modo  vengono  puniti  coloro  presso  i  qua- 
li si  trovassero  .senza  perniissiooe  delle  maturi  ,  punzoni 
od  altri  istromenti  propri  alla  fabl»  dazione  delle  sud- 
dfCUe  medaglie  0  gettoni. 

I  maestri  e  capi  artefici  sono  risponsabìlì  di  tutti  gH 
abusi  di  questa  natura,  di  cui  si  rendessero  colpevoli  1 
loro  aperaj  o  garzoni  ,  sia  in  loro  assenza,  sia  in  loro 
presenza,  e  vengono  puniti  colla  multa  da  Uè  lire  trecen- 
to alle  lire  mille  ci/iaueceato  ;  e  #ftc  le  circost aaize  [9 
esigano  ,  anche  enn  detenzione  non  minore  di  un  mcw 
ne  maggióre  di  un  anno  ,  salve  le  pene  più  gravi  in  ca- 
so di  complicità  o  connivenza. 

]2.     /    torchj     adottati    per    la    foli rv  azione   delle 
monclc  dd  {tegìip  non  possano  cere  JaòLri^i'i    •    r.a' 


«ss 

iuitatl  nelle  regie  zecche    e    sotto  la    sorveglianza    del- 

V  amministrazione  delle  monete, 

i3.  E  proibito  a  qualunque  artefice  lo'  stabilire 
torchj  di  questa  natura  soito  la  pena  portata  dall'  art. 
x3q.  del  Codice  petude. 

H-  $  gran  Radice  t  ministro  della  giustizia,  ed  i 
luiustri.  dell'  interno  e  delle  finanze  .sono  incuneati,  , 
ciascuno  èà  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del 
presente  decreto  che  saia  pubblicato  ed  inserito  nel 
Jtolleliino   delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  di  Posai  il  20 
mnnaja  181 3,  \ 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  ,' 
II  consigliere  segretario  di  Stato, 
A.    STtlGELLI. 

Del  14. 

Hanno   offerto  pel  servizio  degli  eserciti    di    S.  M. 

Y  Imperatore  e  He. 

I  signori  professori  della  R.   Accademia  delle  belle 

arti  di  Venezia fcr.  60O.  ?s 

del  Liceo  di  Trento       .     .    »  362.  ~5o 

del  Liceo  convitto  di  Venezia  »  488.  — 

del  Liceo  di   Treviso.      .      .      ,1    300.  

del  Liceo  di  Belluno       .      .      „  104,  _ 

del  Liceo  di   Vicenza.     .      ,     »  3 11.   63 

del  Liceo  convitto  di  Novara  n   55o.  

del  Liceo  di  Bologna      .      .      ,f      50.   

del  Liceo  convitti)  di  Ravenna  »  139,  _, 

del  Liceo   convitto  d'  Urbino  »   012. 

del  Liceo  ed  Accademia  delle 

beile  arti  di  Modena.     .     ,,  3 1 3,  47 

del  Liceo  di  Faenza     .      .     »  226.'  -1 

Tutte  le  dette  somme  sono  state  offese  per  ac- 
quisto di    cavalli. 

Dipartimento    dell'  Adriatico. 
lì  corpo  de' negoziante  di    Venezia    n.°   36    cavalli 
in  aumento  ai  n.°  30  di  già,  offerti    Ja   quella    camera 
di  commercio. 

Dipartimento  del    M e  tauro, 
U  comune  di  Corinaldo  uti  cavallo  bardato. 

I  commercianti  di  Sinigaglia  ^  cavalli  da  tiro. 

Dipartimento  del  Mincio. 

B  sig.  Giovanni  Arrivabene  ,  di  Mantova ,  3  ca- 
vala bardati  ed  il  vestiario  pe/  un  soldato. 

II  sig.  barone  Francesco  Gazzoldo ,  ciambellano  di 
».  Sii.  ,  un  cavallo  bardato. 

La  camera  di  commercio  di  Mantova  dieci  cavalli 
da  cacciatore  bardati. 

U  sig.  Sordi  ,  consigliere  di  prefettura  ,  lir.  400 
per  acquisto  di  cavalli  ,   oltre  Kr.    100    al  comune. 

• l  *B&  P~desta  e  S3VJ  di  Ma«tova  4  cavalli    ,  di- 
scarico dell'  offerta  del  comune. 


I  signori 
provveditori. 
e  professori 


trascorse  le  ore  stabilite,  non  vi  rimase  spazio    ad    al- 
tre letture. 

Giovedì  prossimo  giorno   18  si    adunerà    la    classe 

scientifica   del  R.   Istituto. 


sen 


V   I  N  T  E  N  D  E  M  T  E     DI     MILANO. 

a  r  v  1  s  o. 

D'  ordine  superiore  ,  derogandosi  all'  avviso  del  3 
corrente  quest'  intendenza  previene  nuovamente  il  fub- 
°r,  ,  f0''?  'emU'  alWÙiiiato  nell'antecedente  av- 
VlSudd  *«  gf>n«J0  p°  p.°;  si  terrà  nel  locale  dell,, 
stessa  intendenza  ,  situata  nella  contrada  di  S.  Giova- 
ni al 'le  e  use  rotte  al  civico  n,oll53.,  nuovo  incauto 
per  la.  vendita  dei  lotti  sottonotati  ,  e  precisamente  nel 
giorno  2o  febh>à)t>  p:°  0*  %  seguenti,  esclusi  i  nomi 
festivi  dulie  ore  dieci  delia  mattina  alle  tre  pomeri- 
diane  fino  a  che  sia  compact;.,  fa  vendita  medesima  ,  e 
sotto  le  premesse  condizioni  eh,  si  riportano  qui  in  se- 
guito  a  maggiore  intelligenza  degli  aspiranti    suddetti. 

i.°  Che  per  essere  an,,^si  ali  asta  ,  dovranno    pre- 
tore idoneo  avallo  ih  sicurtà  od  equivalere    deposita 

in  danaro  che  cauti  per  hj  irleaò  n    ^ciìnó    del    valore 

del  Lotto    a    cui   vorrà   applicare. 

2°  Che  il  dazio  delle  derrate  vendibili  resterà  a  ca- 
rico dell  acquirente  ne'  modi  autorizzati  dagli  attuali 
regolamenti,  ° 

J'^JK  n   lMlhcnitarw  fe%à  P"^'re  ^'nediatamente 
al  atto  della  consegmi  delie  Urtate  il  valore  delie  me 
de  sane  per  intiero  in  denaro  sonante  al  corso    della   ve 
gitante  tariffa, 

4-°     Cile    la    consegna  al    deliberatario    o    suo    coni 
messo  non  potrà  essere  ritardata  oltre    sei    giorni   Àrffc, 
data  del  dehUeramento. 

5  °   Che  i  campioni  delle  singole  derrate  trovami  me, 
so  la  accennata  intendenza  ,  e  che  eh,  bramasse  d'  ispe- 
zionare anche  il  contenuto    nei    colli,    presentandosi    ri 
sig.  capo  assistente    del    Dazio     Grande,  ^li    sarà    reso 
ostensibile  ded  giorno   2.2  febbraio  in    avanti. 

Dall'  intendenza  di  Milano  il  9  febbrajo   '18 il 
Erio  p  rio, 

Molciani ,  segf. 


REGIO     ISTITUTO     ITALIANO. 

Giovedì  scorsa  si  unirono  entrambe  le  classi  del 
^.Istituto  per  trattare  di  alcuni  oggetti  relativi  alla 
*Z  ainnmr;'*10ne-  S^«o  dopo  la  classe  di  lettera- 
te* e  belle  art»  tenne  la  soia,  adunanza,  nella  quale 
A  sig.  conte  senatore  Stratico  ,  cure«ore  della  medesi- 
ma «r,  letto  un  discorso  interno  ai  bastimenti  dedi 
ant.cbi  Greci  e  Romani  a  più  ordini  di  remi  e  aSa 
Wgmawte  negli  stessi,  e  intorno  a  varj  pareri  degli 
*smn  e  de  marna  SB  Hiit&t0  argomento.     Essendo    già 


Segue  la  nota  delle  denate    vendìbili. 

lotto  iu  1   cannala  in  casse     nS  7  idem.  hbb.     79S.  5d 

»    2  cannella  in  colletti    »    5  idem.       ,1        j~    50 

»    3  cannella  in  casse      „  25  idem.       „   382,0*.  50 

»   4  cannella  in  casse      »  35  idem.       ,,    287~'.  5G 

»/   5  cannella  in  casse      „     5  idem.      >,     49^',  5a 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

k°  Teatro  alla  Scala.   (  Opera  in  musfca  j    r  fc  ^ 

diCahpso.    -    iWh ,    starnante  ;     l  finti  .piriti  folletti. 

R-°  Teatro  alla     Casohia^a.   Festa  di  ballo  in  prim» 
sera  »k»o  a  uiexwi  nottù  ^J'um 

TSATRO    Li    S.    Ra»MOTOA.     (  Oper.   in  musica   )     Una 
cosa  rara.  _  Balli,  Ascalìx.bascià:  Il  maestro  di  campagna. 

Teatro  del  Lkntasio     (  Componi,  G*ppiw  ;  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa.  . 

Teatro   DEtLE    Maìuonfttr.     (    detto    Girola.no.  )    - 
le  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  DI  s.  Rom.^0.  (    Marionette.    )    GV  innamorati; 


Milaco  f  dalla  tipografia  di  Federico  Ag.neiìj. 
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GIORNALE    ITALIANO 

MllAX'O,  MartedJ  ,  le  Febbrnjo    i8i3. 

il   I  i  >       >  '  ■  '■'     '  i  i  |  il  I       n  I  |  l  | 

Tutta  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiati. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra ,  3o  Gennajo. 

J\  sir  Stappleton  Cotton,  eh' è  qui  ritornato  ferito 
è ali"  esercito  del  Portogallo  ,  è  subentrato  il  generale 
Culo  Stewart.  Sentiamo  con  dolore  che  il  colonnello 
Skereci  ha  perduto  V  uso  de'  suoi  piedi  nelF  ultima 
eampagna  di  Spagna. 

Quattro  de'  nostri  vascelli  da  74  doveano  esser 
vasi.  Due  di  questi  però  ,  cioè  il  Gulloden  ed  il  Mode- 
stie, pare  che  siano  etati  riconosciuti  incapaci  di  riuscir 
buoni  vascelli  piatti  ,  e  soprattutto  il  Gulloden  non  fu 
trovato  neinmen  buono  da  ristaurare. 

-—  Lo  Star  del  3o  gennajo  annunzia  che  i  teatri 
Ieydau  ,  Vaudeville  e  Variètés  di  Parigi  sono  stati  chiusi 
perchè  ogni  sera  vi  nascevano  le  più  fiere  sommosse. 
(  Si  vegga  da  ciò  quanto  bene  sono  informati  i  gior- 
nali inglesi  !  ) 

—  Si  va  preparando  lo  Stiring-Castle  per  ricevervi 
lord  Moira  e  trasportarlo  alle  Indie. 

—  Lo  Statesman  contiene  il  seguente  articolo  : 

<<  Le  circostanze  in  cui  siamo  debbono  spaventare 
quelli  che  si  ricordano  del  principio  e  de'  progressi 
della  rivoluzione  francese  :  il  rincarimento  di  tutti  gli 
oggetti  necessarj  alla  vita  ,  risultante  dall'  invilimento 
de*  nostri  biglietti  di  banca  che  quasi  sono  V  unica 
moneta  che  circoli  tra  noi,  fa  prender  loro  a  grado  a 
grado  ristesso  aspetto  che  aveano  gli  assegnati  di 
Francia.  Altro  non  ci  resta  che  a  decretare  un  maxi- 
mum per  portare  al  colmo  il  timor  dell'  anarchia  , 
almeno  nel  commercio.  Bisognerà  quindi  ricorrere  ,  un 
dì  o  T  altro  ,  a  questo  terribile  spediente ,  fuorché  con 
stintaci  ed  efficaci  disposizioni  non  venga  obbligata  la 
Banca  a  pagare  in  contanti;  giacché,  «ebbene,  col  limi- 
tare il  numero  de*  biglietti  di  banca  in  circolazione,,  si 
ritardasse  d' alquanto  questa  sciagura ,  ciò  non  baste- 
rebbe però  in  nessun  modo  a  togliere  del  tutto  il 
male.  Quando  la  legge  ordina  di  prendere  pel  suo  valor 
nominale  una  carta  di  governo  in  istato  d*  invilimento  , 
un  maximum  o  vero  qualche  altra  disposizione  altret- 
tanto cattiva  è  conseguenza  naturale  di  ima  legge  si 
assurda.  Tosto  che  tu  devi  dare  di  questa  carta  forza- 
to a  cambiarla  con  oro  od  altri  articoli  maggiori  del 
suo  valor  nominale  e  primitivo  ,  qualunque  legge  ema- 
nata per  sostener  forzatamente  il  suo    credito  è    ingiu- 


sta,  impolitica,  né  potrà  sostener  che  per  breve  tempo 
il  suo  v;  lor  vacillante  ,  e  la  sua  rovina  debbe  far  cor- 
rer de*  rischi  alla  stabilità  dello  Stato.  Un  governo 
nuovo ,  coni'  è  1*  America ,  può  sopravvivere  ad  un 
tal  colpe  -,  benché  convenga  dire  che  la  rovina  e  il 
disavantaggio  che  ne  conseguitarono  vi  si  fecero  sentire 
quasi  da  per  tutto.  La  Repubblica  francese  ha  parimen- 
te sopravvissuto  al  colpo  datole  dalla  caduta  della  carta 
monetata  ;  ma  quante  migliaja  di  persone  non  mandò  essa 
in  rovina  ?  Il  carattere  d'  un  governo  che  forza  il  cor- 
so di  ur>*  carta  oltre  il  suo  valore  reale  o  speculativo, 
è  rivoluzionario  essenzialmente;  questa  tassa  produce 
l*  effetto  d"  invitar  il  popolo  a  cambiar  la  foggia  del 
suo  governo.  (  Jour.  de  l'  Enip.   ) 

SLESIA. 

Bresluvia  ,37   Gennajo. 

Il    sig.    Kospoth  ,    primo    borgomastro    di    questa 

città  ,    ha    fatto  pubblicare    un    avviso    per   ringraziafe 

gli   abiti     -    doli*  allegrezza   die   tuono    IWTWW    i".     et: 

casione  dell"  arrivo  di  S.  M.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  3o   Gennajo. 

II  27  di  questo  mese  ,  S.  E.  il  maresciallo  Duca 
dì  Treviso  ,  come  pure  diversi  altri  ufficiali  ,  sono  par- 
titi da   questa   città   per  Maddeborgo. 

Secondo  la  nostra  gazzetta  officiale  ,  i  Russi  han- 
no abbandonata  la  città  di  Bromberga  ov*  erano  entrati 
il    18  di  questo  mese. 

Lettere  di  Posuania  e'  informano  che  S.  A>  il  Prin- 
cipe di  Neuch.itel,  La  cui  salute  aveva  sofferto  per  le 
fatiche  della   campagna  ,  si  è   interamente  risanato. 

Molte  truppe  passano  continuamente  dalla  nostra 
città. 

La  gazzetta  di  Berlino  dice  che  ,  secondo  le  ulti- 
me notizie  ,  il  quartier  generale  russo  era  a  Lyc-k.  Non 
è  che  attraverso  incredibili  difficoltà  eli1  esso  ha  potu- 
to arrivare  fino  al  detto  luogo, 

II  general  maggiore  di  Hack  ,  capo  del  diparti- 
mento della  guerra  presso  il  consiglio  di  Stato  ,  è  par- 
tito per  Breslavia.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  2.S  Gennaio: 
.  II  Principe  Federico  di  Waldeck  ,  figlio  cadette» 
di  S.  A.  il  Principe  Regnante  ,  capitano  nel  reggimento 
di  cavalleggieri  del  Duca  Alberto  ,  il  quale  si  è  distin- 
to in  varj  combattimenti  accaduti  nell"  ultima  campa- 
gna fra  i  Sassoni    e   i    Russi  ,     ha  avuto  V  Ordine  delia 


Lecion  d'  onore  e  quello  del  Merito  di  Sasssnta,  Per 
quanto  si  assicura  ,  questo  Principe  va  debitor  della 
vita  allo  zelo  generoso  di  uno  de"  suoi  amici. 

(  Jour.  de  ?  Emp.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA, 
Stocarda ,   i.°  Febbrajo, 
Oggi  è  stato    battezzato  il    figlio     di    S.    A.  R.  la 
Principessa  Paolo.  Il  Re  e  la  Regina  non    poterono   as- 
sistere ,  per  indisposizione ,  a  questa  cerimonia  ,  ma  vi 
furono    rappresentate    dalle    LL.     AA.     il  Principe  e    la 
Principessa  reale.  Il  giovane  Principe  ha  ricevuto  i  no- 
mi  di  Federico  Augusto  E  ver  ardo.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  8  Febbrajo, 
II  conte  Walther  ,  generale  di  divisione  comandan- 
te i  granatieri    a    cavallo    della     guardia    imperiale ,    è 
giunto  a  Parigi  ,  e  vi  è  parimente  arrivato  il  sig.  baro- 
ne Colbert  ,  colonnello  del  a.Q   di  cavali eggicri  lancieri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Bellissimo  fu  lo  spettacolo  che  presentò  la  parata 
di  domenica:  36  battaglioni  della  più  bella  fanteria 
giuata  ultimamente  a  Parigi  erano-  schierati  in  ordine 
di  battaglia.  S.  M.  li  rassegno  minutissimamente  ed  a 
compagnia  per  compagnia,  e  i  numerosissimi  spettatori 
non  sapevano  stancarsi  d'ammirar  la  bella  tenuta  di 
questi  battaglioni,  il  tempo  era  superbo ,  e  la  rivista 
non  termine  che  alle   5   della  sera. 

—  Già  da  alcuni  giorni  sono  qui  incominciate  le  paz- 
zie del  carnevale  ,  e  vediamo  varie  maschere  elegante- 
mente vesr.its  percorrere ,  quale  a  piede  ,  e  quale  a 
cavallo  ,  le  contrade,  i  bastioni,  ecc. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
I  membri  del  Goi-po  Legislativo  hanno  offerto  200 
cavalli  ;  la  Biblioteca  dell"  Arsenale  ,  1  corazziere  ;  la 
Scuola  politecnica  ,  8  cavalieri  equipaggiati :,  il  prefetto 
dell*  A'veyron ,  a  cavalieri  montati  ed  equipaggiati;  gli 
stampatori  e  libra]  di  Bordò  in  un  con  queir  ispettor 
della  libreria  2  cavalli  bardati  ;  1'  arcivescovo  di  Rouen 
ha  dato  jm.  franchi  per  l'equipaggiamento  de"  5o  cava- 
lieri offerti  da   quella  città. 

Il  dipartimento  di  Lot  e  Garonne  ha  offerto  sinora 
146  cavalieri  montati  ,  e  quello  della  Mosella  44  ne 
avea  dati  sin  dal  3  febbrnjo.  A'  s.  febbrajo  entrarono 
in  Accpùsgrana  i  cavalieri  offerti  da  8  cantoni  della 
Roer  ;,  ed  il  3i  gennajo  partirono  per  Acquisgrana  i 
76  cacciatori  dati  dal   distretto  di  Cleves. 

I  sigg.  Ernesto  e   Carlo  della  Lippe    hanno    offerto 
a  S.  M.   un  cacciatore   montato  e  armato  di  tutto  punto. 
Livorno  dà   3o   cavalieri   montati  ed    equipaggiati  3 
Savona,    io  ;  Arezzo,    i5  ;  Sesto  (  Arno  )  ,   2;    Pelle- 
grino  (  idem,..),   2;  Lucemborgo  ,  4;  V  Isìe    (  Valchiu- 
sa  ) ,   2  ;  Prato,    14;     Cavaillon ,   2  ;    Pistoja ,   8;    Les 
Sables,   3;  Leuwardpn  ,   8:,  Roanne  ,   5;    Cliatelleraut  , 
3;  Lolteren ,   8;  Swo'.le  ,  6:,  Vercelli,    io;    Boulogne, 
6  i  Mirecourt ,   3  \   S.   Amand  ,   4;   Corbeil,   2;     i  can- 
toni rurali   del  distretto    di    Corbeil  ,    4   per     ciascuno  ; 
gli  esattori  e  il  ricevitore  del  distretto,    i;e    io5  can- 
toni dejr  Impero  offrono   634  cavalieri. 

(  .tour,  de  l'Emp.  ) 


Del   9 

S.  M.  ha  preseduto  jeri  il  Consìglio  di  Stato. 

(  Moniteur.  ) 
Esercito  di  Portogallo. 

Nei  rapporti  che  si  sono  pubblicati  per  far  cono- 
scere le  operazioni  degli  eserciti  francesi  sulla  Tormès, 
e  le  particolarità  della  ritirata  dell'  esercito  inglese  ,  si 
è  potuto  notare  ,  fra  diversi  fatti  parziali  ,  che  il  ne- 
mico aveva  lasciato  nel  forte  d'  Alba  di  Tormès  una 
guernigione  d'intorno  a  3oo  uomini.  Si  è  differito  si- 
nora ad  annunziate  che  questo  forte  si  è  arreso  il  2-5 
novembre  scorso  ,  vale  a  dire  pochi  giorni  dopo  Iar 
presa  della  città.  Questa  resa  ha  procurato  la  libera- 
zione di  85  prigionieri  francesi  e  spagnuoli  eh'  erano 
rinchiusi  nel  forte  ;  vi  si  sono  trovati  inoltre  18  barili 
di  cariche  inglesi  e  circa   100  fucili.  (  Idem.  ) 

—  S.  E,  il  Duca  d' Abrantes  ,  è  arrivato  in  questa 
capitale. 

—  Il  sig.  generale  conte  di  Saint— Sulpice  è  stato  no- 
minato governatore  del  palazzo  imperiale  di  Fontaine- 
bleau. 

—  Il  sig.  conte  Filippo  de  Segur  è  nominato  gover* 
natore  de*  paggi,  (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

Firenze  ,  8  Febbrajo. 
In  quest'  oggi  il  nostro    monsignor    arcivescovo  si 
è  posto  in  viaggio  alla  volta  di  Parigi. 

(  Gior.  del  dipart.  deW  Arno.  ) 

—  Domenica  «corsa  fu  solennizzata  colla  maggior  sa- 
cra pompa  la  tanto  sospirata  epoca  del  ristabilimento 
della  pace  colla  Chiesa.  Non  è  ostentazione  il  dire  che 
da  lungo  tempo  non  erasi  veduta  nella  metropolitana 
un'  affluenza  di  popolo  quanto  in  quest'  occasione. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,   3 1    Gennajo. 
Ci    affrettiamo    ad    annunziare  il  ritorno  di  S.  M. 
ne'  suoi  Stati, 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' ITALIA. 

Milano  ,   i5  Febbrajo. 

Il    sig.    capitano    di    vascello  Paolucci  ,    addetto  al 

ministero    di    guerra    e    marina  ,   ha  offerto  un  cavallo 

da  cacciatore  per  servizio  delle  truppe  di  S,  E|.  I.  e  R. 


Hanno  offerto  pel  servizio  degli  Eserciti  di    S.   M 
P  Imperatore  e  Re. 

Dipartimento    d'  Olona. 

Il  sig.  conte  senatore  Massari ,  n.°  4  cavalli  bardati. 

Gl'impiegati  del  Senato  consulente,  Iir.  1270  per 
acquisto  di  cavalli, 

I  sigg.  Luigi  Strada  ed  Amadio  Bendoni,  in  nomo 
di  varj  geometri  censuarj  ,  n.°  2  eavalli  bardati  da 
dragone. 

II  sig.  Francesco  Gallini  ,  di  Milano,  un  cavallo 
bardito  da  dragone. 


Dipartimento    del  Reno. 
B  capitolo  della  Metropolitana  di  Bologna  ,  là.  8co 
yer  acquisto  di  cavalli. 

Il,  sig.  Borella,  regio  procuratore  generale  presso  la 
Corte  di  giustizia  in  Novara,  offre  due  cavalli  bardati 
Ha  cacciatore,  ed  uno  il  sig.  Pellioni,  giudice  in  quella 
Corte  \  gli  altri  membri  della  medesima  e  gì*  impie- 
gati coei  addetti  «ad  essa  come  al  pubblico  ministero 
offrono  quattro  cavalli  bardati  da  dragone. 

La  Corte  di  giustizia  in  Como  ,  quei  regio  procu- 
ratore generale  unitamente  agT  impiegati  ebe  ne  di- 
pendono sei  cavalli  bardati  da  cacciatore. 

U  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pesaro .,  quel 
règio  procuratore  e  gì"  impiegati  che  vi  cono  addetti 
due  cavalli  per  il  treno. 

La  Corte  di  giustizia  in  Bologna  ,  il  regio  procu- 
ratore generale  e  suo  sostituto ,  i  rispettivi  impiegati 
unitamente  a  quelli  addetti  all'  archivio  civile  e  crimi- 
nale ,  offrono  dieci  cavalli  bardati  da  cacciatore. 

La  camera  e  il  corpo  de"  patrocinatori  presso  la 
Corte  di  giustizia  in  Ferrara  un  cavallo  da  dragone. 


2V.  B.  Nel  Giornale  del  1 3  corrente  ,  n.  44  ,  ove 
«dice  :  II  sig.  conte  senatore  di  Brènte  ,  n.  *S  cavalli , 
«deve  aggiugnersi  :  bardati. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

1.  L"  articolo  io  della  legge  i3  febbrajo  1804 
nella  parte  che  proibisce  la  vendita  e  la  compra  della 
cacciagione ,  siccome  prescrive  principalmente  la  per- 
dita del  genere  ,  coti  seco  porta  implicita  la  condizio- 
ne che  contro  i  contraventori  non  si  proteda  se  non 
qualora  siano  colti  in  flagranti  e  quasi  ,  altrimenti 
lina  tal  pena  non  potrebbe  loro  esserne  applicata. 

(  Decisione  della   Coite  d'  appello    a"  Ancona 
dell'    ir    settembre   18 12.  ) 

2.  Ove  concorra  in  uno  stesso  soggetto  la  duplice 
imputazione  di  aver  cacciato  e  di  aver  venduta  la 
cacciagione,  la  minor  pena  prescritta  pel  secondo  titolo 
«deve  ritenersi  compenetrata  in  quella  del  primo  e  non 
può  esserne  applicata  {  appendice  al  Codice  di  proces- 
sura  penale  ,  articoli  49  e   5o. 

(  Decisione  della  Corte  suddetta  dell'    1 1 

settembre   1812.   ) 

3.  La  disposizione  dell'  articolo  S7  del  Codice  pe- 
pale, prescrivente  che  chiunque  dopo  di  esserne  stato 
condannato  per  un  crimine  avrà  commesso  un  delitto 
punibile  con  pena  correzionale  ,  sarà  punito  col  maxi- 
mum della  pena  prescritta  dalla  legge.,  debb'  essere  ap- 
plicata tutte  le  volte  che  Y  imputato  di  quest"  ultimo 
titolo  abbia  anche  sotto  il  cessato  regima  subita  una 
/condanna  a  pena  afflittiva  od  infamante. 

(  Deci -ione    della    Corte   stessa  del   1% 
settembre   181  a.  ) 

4.  La  pena  dell"  aracelo  248  dei  Codice  penale 
non  e  applicabile  che  a  quei  detenuti  che  siano  fng giti 
od  abbiano  tentato  di  fuggire  con  rottura  dal  loro 
carcere  o  eoa  violenza. 


19: 
"Il    fatto     della    semplice     evasione    dei     detenuti     J  il 
carcere   o   dalla  pubblici!  f«>rza  senza     il     concorso   d 
suddette    e    di    altre    aggravami    qualità  non    e     preve- 
duto da  alcuna  sanzione  penale  e  non  e  quindi  punibile. 
,(  Decisione   della     detta    Corte  évi  20 
settembre    181 2.  ) 

5.  Sebbene  dagli  atti  risultino  circostanze  scusanti 
in  causa  delle  quali  la  pena  prescritta  pel  crimine  possa 
in  forza  dell"  articolo  326  del  Codice  penale  essere 
ridotta  a  quella  di  detenzione  da  uno  a  cinque  anni 
od  anche  minore  ,  e  cosi  alle  *  competente  del  Tribu- 
nale correzionale  ,  la  causa  deve  nullamcno  essere  trat- 
tata e  definita  in  giudizio  d*  alto  criminale.  Àrticolo- 
69  del  regolamento  organico  ;  articolo  7  dell*  appena 
dice  al  Codice  4i  processura  penale.  •         .       •    - 

•(  Decisione   della   dai  a  Cortó  dei  2  3 
settembre    1812.  ) 

<6.  Quando  concorrono  in  un  medesimo  soggetto 
due  imputazioni,  l"uua  di  crimine  e  1*  altra  di  delitto  , 
siccome  per  quella  ,  cosi  anche  per  questa  si  deve 
procedere  in  giudizio  d"  alto  criminale.  Codice  penate  , 
articolo  85.  Appendice  al  Codice  di  processura  penale, 
art.  49.  '     • 

.(    Decisione  della  -deliri  Corte  del  20 
settembre    18Y2.  ) 

7.  Nel  termine  di  tre  giorni  prefisso  dall"  articolo 
20  §  2  del  vice  reale  decretò  25  agosto  1804  ad  intro- 
durne la  querela  di  falso  dopo  la  dichiarazione  fatta 
dall'  imputato  di  volersi  inscrivere  in  falso  ,  non  sono 
computabili  ni*  il  giorno  della  emessa  dichiarazione  , 
ne  quello  della  scadènza  del  termine  medesimo.  Può 
quindi  una  simil  querela  essere  validamente  introdotta 
non  solo  ne!  giorno  die  succede  a  quello  della  scaden- 
za ,  ma  ben  anche  nel  giorno  dopo',  ogni  qualvolta 
quello  sia  festivo.  Codice  di  processura  penale  articolo 
18.  Regolamento  d'ordine  interno  del  3o  agosto     i8c3 

art.  89. 

(  Decisione  deìli  detta    Corte   del    a 

ottobre   18  12.   ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Francesco  Sonzogno  di  Ciò.  Battista ,  stampatore 
e  librajo    td  pubblico  italiano. 

11  tipografo  milanese  Luigi  Massi  mi  "ha  fatto  libe- 
ra ed  assoluta  cessione  dell*  opera  co*  suoi  tipi  incomin- 
ciata e  sinora  proseguita,  che  ha  per  titolo  Reperti  rio 
di  giurisprudenza  Universale  del  sigi  conte  Merlin ,  tra- 
dotta in  italiano. 

Divenuto  pertanto  proprietario  della  medesima  , 
conobbi  che  quest"  opera ,  di  un  interesse  generale  e 
permanente  ,  grandissime  cure  èsig'e  per  parte  dell* edi- 
tore. Laonde  tosto* rivolsi  1  animo  mio,  non  solo  al 
preciso  adempimento  dello  condizioni  dal  prefodàto  ti- 
pografo indicate  nel  di  lui  manifestò  del  r.°  maggio 
1812,  ma  a  fare  eziandio  nmi  ì  miei  sforzi  per  ren1 
derla  vìèmaggiormetìte  meritevole,  se  -i  può,  del  pub- 
blico aggradimento. 

Né  punto  mi   sgomentò    nefl'  impresti    il    gintllsncl  - 
che  per  avventura  possono     i\    ■    dato     donne    persole 
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«3i  legge  ,  sul  merito  de"  fascicoli  pttcìr^eateuieaLe  pub- 
blicati. Esso  mi  fu  anzi  di  eccitamento  siti  adottare  nella 
versione  un  metodo  più  conforme  al  grande  oggetto  cui 
quest*  opera  è  destinata ,  e  più  vantaggioso  ai  Foro 
italiano  ;  uè  potrò  scordarmi  giammai  che  le  leggi  ed 
ordinanze  dell'  antica  Francia  ,  non  sono  opportune  pel 
Kegno  d'  Italia. 

Lascerà  dunque  eli*  esse  appartengano  alla  storia 
de*  tempi  trascorsi;  ed  al  gran  voto  che  rimarrà  per 
la  loro  esclusione ,  suppliranno  copiosamente  le  leggi  ; 
nostre  che  verranno  nella  mia  edizione  citate  ed  inse- 
rite sotto  *  rispettivi  articoli  del  Repertorio,  per5  estrat- 
to e»l  anche  per  intiero  ,  secondo  1*  importanza  delle 
materie  politiche,  amministrative  e  giudiziarie  ,  seguen- 
do neIT  esposizione  le  tracce  del  celebre  giureconsulto 
francese. 

Ottimo  divisamente  fu  quello  del  primo  editor» 
summentovato  di  unirvi  le  Qw'stioni  di  diritto  del  sig. 
eonte  Merlin  da  lui  semplicemente  citate  nel  suo  Re- 
pertorio. Perchè  quest*  unione  si  operi  felicemente  ed 
accresca  il  pregio  dell*  opera  ,  ci  vuol  criterio  nella 
scelta  di  esse  ,  ci  vogliono  non  mediocri  cognizioni  le- 
gaR;  ne  devesi  indistintamente,  sotto  un  articolo,  in- 
serire qualunque  questione  ,  pel  solo  motivo  che  il  sig 
Merlin  l'ha  nel  medesimo  citata. 

Lo  zelo  e  lo  studio  de"  miei  cooperatori  al  buon 
esito  di  quest'edizione  ,  mi  danno  fondata  ragione  di 
sperare  che  anche  su  di  ci  non  sarà  delusa  la  pubbli- 
ca- aspettazione. 

Si  sarebbe  di  buon  grado  adottato  il  metodo  di 
non  inserire  sotto  alcuni  articoli  che  un  estratto  delle 
questioni  che  vi  si  riferiscono  e  che  abbracciano  altri 
punti  di  controversia  alquanto  eterogenei.  Ma  tale  è 
H  connessione  ,  tale,  la  profondità  «ielle  idee  e  del  ra- 
ziocinio del  chiarissimo  giureconsulto  ,  che  non  potreb- 
besi  disunirne ,  anche  lodevolmente  ,  una  parte  senza 
scemarne  i?  pregio.  Le  sue  idee  si  sviluppano  nell'or- 
dine il  più  perfetto.  Da  una  verità  stabilita  colf  appog- 
gio di  una  legge  altre  ne  nascono  che  si  sostengono 
a  vicenda  é  si  avvalorano.  Eglr  è  profondo  senza  oscu- 
rità ,  istruisce  quando  discute  e  prova  quando  ragiona. 
Con  una  logica  che  conduce  sino  all'  evidenza  ,  distrug- 
ge gì'  insidiosi  argomenti  e  gli  errori  de*  giureconsulti  ; 
e  le  sue  aringhe  sono  in  tal  modo  disposte  ,  che ,  se- 
condo una  bella  espressione  di  Quintiliano ,  egli  sembra 
comandare  la   vittoria. 

Quindi  è  che  mal  si  converrebbe  ad  opera  di  si- 
niil  natura  1*  inserirvi  degli  estratti  informi  di  tali  que- 
stioni. Onde  rendere  perciò,  anche  in  questa  parte  , 
migliore  la  mia  edizione  ,  non  verrà  ommesso  alcuno 
studio  nella  giudiziosa  scelta  di  esse  ,  nel  tradurle  con 
precisione ,  nel  riferirle  con  .  criterio  sotto  gli  articoli 
cui  direttamente   appartengono. 

E  siccome  un  libro  di  questo  genere  è  natural- 
mente destinato  a  perfezionarsi  di  continuo,  cosi  io 
ii+i  propongo  di  pubblicare  un'  appendice  a  compimen- 
to di  quanto  possa  essere  stato  ommesso  nei  fascicoli 
pubblicati  ,  e  per  unirvi  le  nuove  leggi  o  le  decisioni 
più  importanti  delle  Corti  d'  appello  del  Regno    d'  Ita- 


lia,  tenendo  ambe  in  ciò  il  metodo  dell' illustre  alatore. 

Una  delle  prime  obbligazioni ,  in  questo  lavoro, 
sarà  di  nulla  orni) lettere  perchè  venga  sollecitamente 
compiuto.  Se  desso  non  fu  co'  miei  tipi  incominciato, 
sarà  certamente  ridotto  coi  medesimi  al  suo  termine.- 
Offrirò  una  prova  non  dubbia  di  questa  mia  sollecita- 
dine,  pubblicando  due  fascicoli  per  cadaun  race,  * 
principiare  col  prossimo  anno    i8i3. 

Vorrei  lusingarmi  di  poter  io  presentare  ali*  eru- 
dita Italia ,  in  poco  spazio  di  tempo ,  una  grand  &  ope-- 
ra  ,  che  fosse  la  sola  completa ,  la  sola  clanica  che  « 
già  da  gran  tempo  ,  siasi  nella  giurisprudenza  pubbli- 
cata. 

Le  associazioni  si  riceveranno  al  mio  solo  negozio- 
in  Milano,  e  da*  principali  librai  nelle  altre  città  d'Italia. 

Il  secondo  volume  terminerà  col  fascicolo  duode- 
cimo ,  e  òumd'  imianzi  sei  ftscicoli  comporranno  som-* 
pre  un  volume  ,  di  cui  si  darà  il  rispettivo  frontispi- 
zio. Questo  metodo  readerà  V  ultimo  fascicolo  di  ogni 
volume  più  o  meno  grande    secondo  il  bisogno. 

Intendo  ,  nel  resto  .  di  scrupolo3amente  attenermi 
alle  condizioni  presentate  nel  riferito  avviso  del  mag- 
gio p.°  p  ° 

Milano,  3i   dicembre    1812. 


Dai  torchj  di  Cesare  Oreua  ,  stamperia  Malatesta , 
in  S.  Margherita  ,  è  uscito  il  a.°  fascicolo  del  tomo 
Y.°  del  Giornale  di  giurisprudenza  universale. 

Le  materie  ivi  contenute  sono  , 

i.°  Un  parere  interpretativo  approvato,  sull'ar- 
ticolo 10  del  decreto  aó  aprile  1810  ,  intorno  ad  un* 
successione  di  una  corporazione  vigente  ail  un'  altra 
soppressa,  in  conseguenza  della  vocazione  di  un  fondatore. 

2.*  Diverse  decisioni  sulla  competenza  di  attribu- 
zioni relative  a  ven  lita  di  beni  nazionali  fatte  dal 
governo,;  a  questioni  di  confine  fra  terreni  di  ragion 
pubblica  affiti  a  fertili'  -azioni  militari  ed  un  privato  %. 
fra  i  ricevitori  d*  impesta  e  i  loro  commessi  ;  in  punì'.' 
di  ragioni  f<  udali  anche  in  conseguenza  dell*  inspezioue 
dei  titoli  origiuarj  sia  fra  privati  sia  rispetto  al  pub- 
blico demanio  ,  quand'  anche  intervenisse  un*  alienazio- 
ne fatta  dal  governo  per   mezzo  di  semplice  trasporto. 

3.*  Olire  i  soliti  elenchi  de  le  ultime  decisioni 
della  Corte  di  cassazione  e  degli  appelli,  si  tratta  della 
conversione  dei  livelli  anteriori  al  Codice  Napoleone  in 
semplici  rendite  perpètue. 

4.0  Vengono  finalmente  due  allocuzioni^er  1*  aper- 
tura dei  nuovi  lavori  delle  Corti  di  giustizia  di  Milano 
e  di  Venezia. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°   Teatro   alla  S<~ala.   [  Opera  in  musica  ]    1/  isola 
dì  Calipio.    —    Balli,    Atamante  ;    I  finti  spiriti  folletti. 

R.°  TeATBO  ALLA  CanOBIANA.  (  Comp.  comica  francata-  ) 
Le  vieux  cèl  bataire.  —  Les  réveriet    renouvcllées  des  Grecs. 

TEATRO    DI    S.    Radkoontja.     (  Opera  in  music»  )    ZTn<* 
cosa  rara.  —  Balli,  Ascalix-bascià:  Il  maestro  di  campam/iai 

TeA'FRQ  del  LfntASIO     (  Compagnia  Ceppini  )  Gtuoelu 
ginnastici  mila  corda  tesa. 

Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.  )   — 
La  scoperta  dell'  Inda  Julia  dui  ForLoghtsi. 


TEATRO  DI  s.  UomajsO.  (    Marionette.    ) 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico.  Ac,Ntz-hi. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLAK+o,  Mercoledì  ,  xj  Fehbrnjo    i8i3. 


Tutti  crii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  faglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TtJRCHIA. 

tòstantinopoli  ,  3  Dicembre. 

Ecco  la  traduzione  letterale  dell'  inscrizione  stata 
niesè.i  sópra  la  testa  del  Principe  Morousl  ,  allorché  fu 
esposta  al  pubblico  : 

„  Infedele  alla  sua  religione  ed  allo  Stato  ,  aven- 
do sprecato  il  pane  che  avea  mangiato  ed  i  beuefazj 
,..  aveva  ricevuto  ,  il  nominato  Panagoti  ,  preceden- 
temente interprete  della  staffa  vnpenale  .  malgrado  le 
grazie  di  cui  era  stato  colmato  sotto  1"  ombra  della 
protezione  delle  Sublime  Porta,  e  particolarmente  mal- 
grado P  eminente  contrassegno  di  continenza  che  gli 
era  stata  data  nella  sua  qualità  suddetta  ,  Si  e  reso 
complice  del  delitto  di  suo  fratello  Demetrio  ,  recente- 
mente messo  a  morte  nel  campo  imperiale,  ove  eser- 
citava offici  analoghi.  Non  contento  di  tradire  abitual- 
mente giJ  iuteressi  della  Sublime  Porta ,  d'  eccedere  i 
suoi  poteri,  di  permetterti  diverse  specie  d'allusioni 
maligne  e  di  sarcasmi  indecenti  contro  i  ministri  della 
Porta  e  di  spargere  ne!  pubblico  »«*■■  fnhf  e  «Usi 
se  inere  ,  è  stato  riconosciuto  eh"  egli  era  stato  il  pro- 
motore di  par  ecebi  disordini. 

»   Per     questi    motivi  ,    è    divenuto    necessario    di 
annichilare   un  uomo  simile   per  esempio     degli   altri,  e 
quindi  è  stato  messo  a  morte  ,    ed    il  suo  corpo  rotolò 
nella  polvere  della  vendetta.  »   (  Joar.  de  V  Emp.   ) 
INGHILTERRA.' 
Londra  ,   i  .*  Febbrajo. 
[  Moming-Clirooicle.  ] 
Il    conte    Walmoden    ,    provegnente     dal    serviz  io 
d'  Austria ,     ed  il   generale    Gniezer  ,     provegnente     dal 
servizio  di  Prussia  ,  sono  i  due   generali   die     hanno  ri- 
cevute  delle  commisi!  oui  al  servizio  della     Gran  Breta- 
gna per  essere  impiegati  ,  nel  loro    grado  di  generale  , 
sul  Continente  soltanto. 

La  signora  Hamilton,  vedova  del  cavaliere  Hamil- 
ton ,   ministro  britannico  presso  la   Corte  di  Napoli  ,  or 
sono    i  a  anni  ,  ha  fatto  pubblicare  quanto  segue  -,  «  Al- 
lorché il  cavaliere  Hamilton  fu  richiamato  da    Palermo 
nel    1800  ,  la  Regina  di  Sicilia  si    determinò  di     venire 
con  noi  fino  a  Vienna  ,  per    veder    sua    figlia  ,     allora 
Imperatrice  di  Germania.  Nelson     vi     venne     pure     con 
noi.   Sua  signoria  ed  il  sig.   Guglielmo     Hamilton    erano 
presenti  allorché  presi  congedo  dalla  Regina.     S.   M.   in 
questo  commovente  istante  mi  diede    uno    scritto  ,    di- 
cendomi che  esso  conteneva  una  donazione  di  mille  lire 
sterline  di   pensione  vitalizia   che     mi     verrebl>e     pagata 
da  Frise  ,  banchiere  del  governo  a   Vienne  ,   e  ciò  era, 
diceva  ella  ,  per  timore    che  a  ca9o     io     non    ricevessi 
compensi  convenienti  pei  servigi   ch'io  aveva    renduti  , 
per  le  somme  eh'  io  aveva  generosamente  spese  ,  e  pel- 
le  perdite   eh'  io  aveva  sì  volontieri  sofferte     per     van- 
taggio della  sua  unzione  e  della  mia.     Nella    situazione 
in  cui  io  era  allora ,  credetti  essere   cosa  indegna  d"  un 
cuor  inglese  P  accettare  una  tale  ricompensa     dalla  Re- 
gina ,  stante  P  attuale  stato  de"  suoi    affari  }     ed    e»pri- 


meudo  ,  cor*'  io  potei  il  meglio  ,  il  mio  rispetto  e  la 
mia  riconoscenza  alla  Regina  ,  lacerai  1"  atto  ,  e  le  dis- 
si che  T  Inghilterra  era  ognor  giusta  e  generosa  verso 
i  suoi  fedeli  servidori  ,  e  eh"  io  crederei  d' insultare  ù 
mio  magnanimo  sovrano  se  accettassi  alcun  dono  o  ri- 
compensa da  qualunque  altro.  •>  Finalmente  la  signora 
Hamilton  fa  ascendere  le  sue  perdite  neh"  adempimenti* 
di  diversi  servigi  a  som.  lire  sterline  ,  ed  aggiugne 
eh'  ella  trovasi  in  questo  momento  neir  imbarazzo  ,  4 
che  aspetta  un  risarcimento. 

N.  B.  La  signóra  Hamilton  è  stata  colmata  di  bc^ 
nefizj  da  S.  M.  la  Regina  di  Sicilia  ,  per  so  e  pia  an- 
ni eh'  ella  è  stata  a  Napoli  ed  a  Palermo.  Al  ritorno 
di  Nelson  dall'  Egitto  %  questa  dama  si  uni  ,  sia  per  af- 
fezione ,  sia  per  vanità  ,  a  quest'  ammiraglio  ,  gli  servi 
di  segretario  nella  di  lui  spedizione  contro  Napoli  ,  ed 
al  suo  ritorno  a  Palermo  ,  ricevette  dalla  Regina  varie 
gioje  valutate  per  più  di  aom.  lire  s' erune  ,  e  X  inn- 
miraglio  ha  ottenuto  il  ducato  di  Brontes  con  una  ren- 
dita d'  oltre  a  am.  lire  sterline. 

—  Siamo  informati  dalle  ultime  lettere  di  Piotrr.bor- 
go  che  non  solo  quella  citta  ,  ina  quasi  tntte  le  parti 
dell'Impero  russo  sono  innondate  da  spie  e  incendiar) 
iV  ance  si. 

Del  4. 
(  The  Sun.  ) 
Il  sig.  Whitbrend   ba  annunciato   jeri    alla    Camera  , 
de' Comuni,   che  farà  il  4  del    mese    prossimo    uni   mo- 
zione intorno  alla   pace.  Non  ispetta  a  noi    il    ricercare 
i   motivi  che  portano  questo   gentiluomo   a   fare     una   sl- 
mile mozione  ;   ina  tua   ci   può   èssere   il  minimo   dubbio, 
sopra  1'  effetto  che   produrrebbe  se  fosse  adottata.  L"  am- 
bizione di    Napoleone    lo  ha    gettato    nel    pericolo    più 
imminente:   egli  cammina  a    gran  passi   verso  la  sua  ca- 
duta ;  ed   ecco   il  momento  che   si  sceglie    per  sollecitar 
1"  Inghilterra    di    stendergli    la    mano    per     salvarlo  ,    e 
metterlo  in  grado,  in  qualche  epoca  avvenire  ,  di   com- 
piere tutti   i   suoi    progetti   per    soggiogar    t"  Europa.    La 
pace  sola  può    in     questo     momento     salvar    Napoleone. 
Gli    errori     de"  suoi     nemici     lo     hanno     frequentemente 
messo   in  grado  di  trarsi  dalle    posizioni     difficili    in   euiv 
egli  trovavasi  ,  ma  se  le   potenze  dell"  Europa  lo  lascia-' 
no  attualmente  in  riposo  fino   a     che     egli     abbia  messo 
insieme  le  sue  "forze   per  attaccarle  di   nuovo  ,     non  do- 
.  vranuo  incolpar  che   se  stesse   della  lord  propria  distru- 
zione. 

[  Morning-Chronicle.  J 

—  I  giornali  ministeriali  ci  assicurano  che  i  Francesi 
danno  a  divedere  di  voler  ritirare  .  le  loro  forze  princi- 
pali dalla  Penisola.  Noi  vorremmo  poter  prestare  qual- 
che fede  a  questi  rapporti  ,  poiché  se  fossero  esatti  , 
proverebbono  più  di  qualunque  altra  possibile  circo- 
stanza la  difficoltà  che  trova  Napoleone  a  levar  gli 
uomini  di  cui  ha  bisogno  per  rinnovare  il  suo  esén  -• 
to  ;  ma  noi  non  vediamo  verini  sintomo  d"  un  simile 
provvedimento  ;  e  tutte  k  osservazioni  che  ne  ba  sug- 
gerite la  politica  dell"  Imperator  de"  Francesi  .  sono  con- 
trarie alla  supposizione  eh"  egli  abbia  in  animo  tf  abban- 
donar interamente  la  Penisola.  La  sua  intenzione  non  e  ne 
|  di  abbandonarla  ,  né  di  accrescere  i  suoi  flaez**    <V  at- 


■14 
tacco  ,     in 


modo   di  forzar  no!   medesimi     a    ritirarci  j 


poiché  il  suo  primo  oggetto  ,  continuando  questa  guer- 
ra ,  è  quello  d"  indurci  a  consumare  la  nostra  popola- 
zione e  le  nostre  risorse  in  Ispagna  ,  ben  certo  che  lino 
a  tanto  che  noi  vi  avremo  truppe,  gli  Spagnuoli  ri- 
marranno inerti  :,  e  convinto  altronde  che  se  noi  perve- 
nissimo a  ritirare  le  nostre  forze  e  ad  abbandouare  gli 
Spagnuoli  a  se  stessi  ,  abbisognerebbono  altrettante  mi- 
gliaia di  Francesi  per  tenerli  a  freno ,  quanti  ne  im- 
piega ad  opporsi  agli  sforzi  che  noi  facciamo  in  loro 
favore  ,  senza  esserne  sostenuti. 

(  The-Statesman.  ) 
I  giornali  francesi  ultimamente  arrivati  contengono 
eli  certo  importantissime  materie  :,  se  la  meta  soltanto 
di  quanto  aiFermano  e  vera ,  i  ministri  debbono  .  senza 
metter  tempo  in  mezzo,  far  uso  del  loro  ingegno  per 
la  negoziazione  o  perla  guerra.  S'  eglino  si  credono 
atti  a  governare  gli  affari  d'una  grande  nazione,  in 
u  ia  crisi  come  quella  in  cui  ci  troviamo  ,  lo  provino 
essi,  in  nome  di  Dio  ,  colle  loro  asioai  ,  e  non  colle 
assurde  e  ridicole  millanterie  de1  compilatori  de'  giornali 
al  loro  soldo  '.  In  fatti  ,  i  fogli  che  predicano  la  guerra 
d"  esterìftinio ,  sembrano  ostinarsi  tanto  più  a  gridare 
contro  la  pace  ,  quanto  più  e  grande  la  miseria  a  cui 
le  spese  e  le  stragi  «Iella  guerra  riducono  il  popolo. 
Questi  scrittori  temono  il  ritorno  della  pace  ,  poiché 
la  natura  del  loro  impiego  ne  forma  delle  specie  di 
somministratori  di  ragioni  in  favor  della  guerra  ,  e 
per  conseguenza  di  saldati  agli  officiali  reclutieri,  poi- 
che  la  rovina  del  commercio  ,  privando  di  lavoro  gli 
operai  ,  li  forza  ad  arrotarsi  per  rimpiazzare  i  soldati 
che  la  guerra  ha  tolti  di  vita. 

Vediamo  pero  con  sommo  piacere  V  annunzio 
ri*  una  mozione  che  far  debbe  il  sig.  Whitbread  in 
favor  della  pace  il  4  del  mese  prossimo.  Questo  pa- 
triota ,  verso  di  cui  si  rivolgono  gli  sguardi  del  po- 
polo ,  come  pure  verso  un  piccolo  numero  d*  altri 
uomini  che  professano  principi  egualmente  sani  ;  debbe 
aspettarsi  d'  essere  fortemente  ripreso  dagli  scrittori 
mercenarj  di  cui  abbiamo  pur  ora  parlato.  Questi  ri- 
produrranno senza  dubbio  i  loro  antichi  motivi  per 
rigettare  ogni  idea  di  pace  ,  eioè  che  le  circostanze 
non  sono  favorevoli.  Essi  si  condurranno  probabilmente 
a  dir  perfino  che  simili  mozioni  non  servono  che  ad 
incoraggiare  il  nemico. 

Non  dubitiamo  però  che  nelle    attuati    circostanze 
egli  non  sia  più  potentemente  secondato  ,   che  giammai 
per  io  innanzi.  La  via  delle  negoziazioni  è  ragionèvolV 
mente    aperta    in    qnesto     momento  ,    e     ben    potrebbe 
darsi    che    non    rimanesse    lungamente  in  questo  stato. 
In    ogni    caso  ,    sarebbe    una    follia  il  non  tentare     un 
simile    avvenimento.     Le     persone    che    ragionano  diffe- 
rentemente ci  ricordano  il  trattato     di    queir  avaro  ar- 
matore   olandese     il    quale  ,     sentendo    che    gli    abitanti 
<T  un'isola    poco  frequentata  dai  navigatori ,  mancavano 
di  sussistenza ,  fece  vela  per  quell'  isola  con  un    carico 
«li  viveri  che  mise  ad  un  prezzo     si     esorbitante  ,     che 
la    povera    gente     non    vi    si    potè  accostare.    Tuttavia 
1'  avventuriere  ,     attribuendo      il     loro     rifiuto     ad     una 
«ostinata    spilorceria  ,     credette    di    ridurli  alla  ragione  , 
fingendo  di  volersi  partire.  Egli  spiegò  dunque   le   vele;, 
ma    cercando    di    far    solamente  il  giro  dell'1  isola  ,  un 
colpo   di  vento  lo  gettò  si  fortem-nte    al    largo  ,    che  , 
«piando  poi  vi  ritornò  ,  gì1  infelici  abitanti    erano    tutti 
periti    di.    fame.  Laonde  egli  si  restituì  nel     suo    paese 
senza  verna  suo  profitto,  e  soltanto  con  un  equipaggio 
malato  a  motivo  dell'  infezione  cagionata    dalla    corru- 
zione delle  carni  eh"  egli  avea  pensato    di    vendere    ad 
nn  prezzo  si  eccessivo.   (  Moniteur.   ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Posti  aia  ,  3  Febbrajo. 
Il  quartier  generale    francese    è    tuttora    in  questa 
Città.  II  Principe   Viceré  abita  il  palazzo  della  prefettura. 
Aspettiamo  in  onesti  giorni     l'arrivo    di    3om.  uo- 


mini di  truppe  francesi  ,  fra  le  quali  trovasi  molta  ca- 
valleria. 

Il  Principe  di  Neuchatel  è  partito  1"  altrieri  da 
questa  città  per  portarsi  alla  sua  destinazione. 

Il  maresciallo  Principe  d'  Eckmùhl ,  dopo  d"  essere 
qui  soggiornato  per  alcuni  giorni ,  è  partito  jeri. 

Il  maresciallo  Duca  d'  Istria  trovasi  qui  già  dà 
alcuni  giorni. 

Abbiamo  veduto  arrivare  il  generale  del  genio 
Rognat  ,  provegnente  dalla  Spagna  ,  ed  il  gene- 
rale di  brigata  Rothemburg.  Quest"  ultimo  è  vantag- 
giosamente conosciuto  dagli  abitanti  di  questa  città  , 
di  cui  e  stato  comandante  dopo  la  guerra  del    1807. 

Abbiamo  notizie  di  Varsavia  del  29  gennajo.  Tut- 
to era  tranquillo  in  quella  città. 

(  Tour,  de    V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  29   Gennajo. 

Risulta  dalle  ultime  notizie  di  Varsavia  ,  che  il 
Principe  di  Schvvanzenberg  trovasi  tuttora  press  o  quel- 
la citta  ,  nella  sua  posizione  di  Pultusk.  II  generale 
Regnier  occupa,  col  suo  corpo  d'  esercito  ,  de"  quartieri 
sulla  sponda  del  Bug.  Egli  ha  respinto  vivamente  tutti 
gli  attacchi  della  vanguardia  russa. 

Seimila  uomini,  uniti  presentemente  nella  foltezza 
di  Torgau  ,  sono  destinati  a  compiere  il  contingente 
sassone,  e  si  porranno  quanto  prima  in  cammino  per 
avviarsi  sulle  sponde  della  Vistola.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  2  Febbrajo. 

Le  notizie  di  Lemberga  confermano  tutto  ciò  che 
si  è  pubblicato  snllo  stato  presente  della  maggior  parte 
de*  còrpi  russi.  Le  loro  fatiche  e  la  rigida  stagione  si 
oppongono  egualmente  ad  ogni  ulteriore  impresa  per 
parte  loro  , .  malgrado  le  millanterie  di  alcuni  generali 
russi  i  quali  volevamo  che  s'  invadessero  tutti  i  paesi 
vicini  e  specialmente  il  ducato  di  Varsavia. 

— <=•  Gli  ultimi  corrieri  arrivati  a  Vienna  dalla  Turchia 
non  danno  alcuna  notizia  importante.  Il  bloccò  di  Vidino 
continua  tuttora.   (  Tour^  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Ascaffemborgo  ,  5  Febbrajo. 

Al  sig.  barone  d'  Eberstein  ,  segretario  di  Stato  , 

L'  avvenimento  del  Concordato  mi  rende  felice. 
Dache  io  esisto  ,  V  unione  delle  potenze  spirituale  e 
temporale  fu  V.  oggetto  de'  miei  voti.  Desiderando  io 
che  i  miei  amici  sieno  a  parte  del  mio  contento  ,  voi 
siete  il  primo  a  cui  io  fo  dono  della  decorazione  qui 
unita  che  porterò  io  stesso  :  essa  rappresenta  due  mani 
che  si  stringono  insieme  ,  simbolo  della  concordia  % 
collocate  sopra  una  stella. 

Sono  di  tutto  cuore  , 

Vostro  affezionatissimo  ; 

Carlo. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

Francofone  ?    5    Febbrajo. 


meri 


Sono    qui   arrivati    oggi    3 00    soldati  russi  prigìb- 
i,  ed  alcuni  officiali  ,  fra'  quali  trovasi  un  colonnello. 


Oltre  un  gran  numero  di  coorti  ,  passeranno  da 
questa  città  sino  al  5  marzo  più  di  3o  battaglioni  di 
fanteria.   (  Idem.    ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,    io   Febbrajo. 

S.  M.  ha  preseduto  jeri  il  consiglio  de'  ministri , 
ed  in  seguito  ha  tenuto  un  consiglio  delle  finanze.. 


\ 


"V  T>  rorrerttr  ,  5.  RI.  F  Impi  Iratrìcé  In  vietato  por 
Ih  prima  volta  h  casa  Imperiale  delle  srfaaelle  della 
legion  d*  Onore.  S.  RI  ;i  è  degnata  eli  percorrere  le 
differenti  parti  di  questa  casa  imperiale  ,  e  di  Decapar- 
vi di  tutto  ciò  elio  interessa  le  alunne  -•,  eHa  ha  espres- 
sa -la  sua  soddisfazione  alla  «ignora  di  Lezean  ,  superio- 
ra generale  delle  case  imperiali  d'  orffu  ielle  della  Legion 
<1"  Onore  e  della  congregazione  a  cui  sono  commesse 
<jue6te  case  ,  ed  Iva  accolto  con  bontà  i  voti  di  quelle 
giovinette ,  le  quali  non  hanno  cessato  di  far  eccheg- 
EÌar  le  volte  delle  acclamazioni    di  viva    1"  Imperatore  , 


4kva  V  Imperatrice 


,  t 


{    Moniteur.  ) 


Rapporto  fatto   a    &    Sf.    V  hnper&ere    e  Fi- 
dai consiglio  delie  costruzioni  navali. 

Parigi  ,  29  gennaio  lei 3. 
■SlRB  i 

Fra  le  numeróse  b-.  unzioni,  che  il  genio  di  V  M. 
J»a  stabilite  nel  sno  vasto  impero  per  far  fiorire 
sciente  e  procacciare  alla  vita  tutti  i  rami  dell'  indu- 
stria umana  ,  quella  tendente  a  perfezionar  I  arte  d'i>n- 
Hiagiuare  ed  eseguir  quelle  macchine  che  formano  la 
potenza  de'  man  ,  che  proteggono  ed  estendono  il  com- 
mercio ,  che  assicurano  il  dritto  delle  nazioni  maritti- 
me ,  non  potè  sfuggire  alla  -profondità  de"  vostri  pen- 
sieri. La  creazione  di  un  consigli»  di  costruzioni  na- 
vali ,  ceakro  a  cui  fauno  capo  tutte  le  parti  delT  am- 
ministrazione delle  costruzioni  navali  ,  da  cui  partono 
tutti  gli  schiarimenti  ,  che  è  iu  grado  di  meditare  tutti 
ì  progetti,  d"  introdurre  V  uniformità  e  l'economia  ne' 
lavori  ,  di  analizzare  e  raccogliere  tutti  gli  sperimenti , 
di  allontanare  gì"  inconvenienti,  di  distruggere  gli  abusi, 
e  di  non  lasciar  sepolte  nell*  obbho  le  idee  utili  alla 
Mavale  architettura  ,  è  uno  stabilimento  cir  era  riserva- 
to a  V.  M»  d"  innalzare  su  basi  reali ,  sagge  e  ideate 
con   grandezza. 

L"  attenzione  che  fece  V.  .M.  alle  costruzioni  na- 
vali,  dette  loro  un"  estensione  ed  attività  di  etri  non 
Tabbiam  esempio  sott"  altro  regno  ;  la  rapidità  con  cui 
crescono  le  vostre  forze  navali  ne'  vostri  arsenali  deb- 
ile far  pensare  quanto  stiano  per  divenir  formidabili 
ili  nemico  del  riposo  della  Francia  ,  e  provare  a  que- 
sto che  sta  per  mettersi  iu  equilibrio  la  bilancia  del- 
l'1 Impero  deli*  Oceano 

SlttE  ,  non  per  metter  sott"  occhio  a  V.  M.  1"  bus 
rnenso  prospetto  delle  costruzioni  che  occupano  i  can- 
tieri di  tutti  i  porti  ,  ne  per  mostrarle  i  gran  risulta- 
inenti  di  questa  specie  di  lavori  ha  il  consiglio  delle 
«ostruzioni  navali  1'  onore  di  comparirle  innanzi  :,  ma 
ì>ensi  per  corrispondere  agli  art.  5  e  ó  del  decreto  di 
organizzazione  del  consiglio  ,  in  data  del  20  marzo 
"3  811,  coi  quali  V.  M.  chiede  di  conoscere  lo  stato  at- 
tuali- dell'arte  dell"  architettura  navale,  le  parti  capaci 
di  perfezionamento  ,  i  concorsi  da  proporsi  agli  ufficiali 
del  genio  marittimo  ,  gli  sperimenti  da  farsi  ,  i  metodi 
da  introdursi  nella  esecuzione  delle  costruzioni  ;  è  final- 
xnente  quelli  fra  i  progetti  ,  disegni  e  memorie  appro- 
vati o  esaminati  dal  consiglio  dopo  -èa  sua  formazione 
che  contengono  idee  nuove  o  che  presentano  frutti 
vantaggiosi   pel  bene  del  servizio. 

Il  Consiglio  rispondendo  con  succinta  analisi  a  que- 
ste varie  domande  cercherà  di  determinare  sino  a  qnal 
grado  e  giunta  in  Francia  1  flrle  dell"  architettura  na- 
vale, qual  e  lo  scopo  d"  utilità  deli*1  esperienze  ,  de" 
concorsi  the  prop  me  ,  e  delle  memorie  che  rapida- 
mente verrà  epilogando. 

Il  consb'ho  esaminando  lo  stato  attuale  dell"  arte 
dell*  architettura  navale  creile  che  sia  bene  d'adottare 
e  seguire  in  Francia  Io  stesso  modello  di  costruzione  , 
fondato  su  varie  ragióni.  Queste  ragioni  d'  indonnita 
»ono  nien  forti  per  le  fregate  e  pe"  legni  inferiori  die 
d'ordinario  van  soli,  di   entello  che    siruo   pe*  Vascelli. 


te* 
T  nuovi  tentativi  Tn  questo    genere    di    costruzione   non 
possono   esser  che  utilissimi. 

La  compe-sizionc?  del  progetto  di  un  brich  da  gner- 
• .:  •■  il  primo  concorso  che  il  consìglio  propine  a  S.  .M 
di  stabilire  fra  gli  ufficiali  del  genio    marittime. 

TI  consigliò  <samina  quindi  le  parti  capaci  di  p.-.-v 
fezionawento  e  gli  sperimenti  da  farsi. 

Il  primo  metodo  relativo  alle  incavigliature  e  in- 
chiodatore de' vascelli  consiste  nell*  impiagar  ferro  in- 
vece d-i  rame  pe*  chiodi  e  per  le  cavicchie  della  carena, 
ed  a  guarentire  questo  metallo  dall'  azione  distruttiva 
Iella  foderatura  di  rame.  L*  economia  di  questa  sostitu- 
zùone  dei  ferro  al  rame  è  di  74:11.  franchi  per  un  va- 
sceli"  da   74. 

Il  f.cc indo,  relitiv.o  all'alberatura,  sta  nel  sem- 
plificare di  molto  il  sao  lavorio  quando  le  provviste 
lo  permettono. 

II  terzo  verte  sui  cerdaggi.  Gli  Olandesi  hawuft 
le  corde  migliori  ,  <e  tutto  porta  a  metter  in  uso  il 
loro   metodo. 

La  seconda  parte  del  rapporto  contiene  1"  analisi 
de"  piani  ,  memorie  e  sperimenti  approvati  e  1  esamina- 
ti dal  consiglio  ,  e  mostra  quale  sia  il  loro  grado  di 
utilità.   (  Gaz.  (Ir  Franrc.  ) 

Firenze  ,    io   Febbraio. 

L*  Imperiale  Accademia  della  Crusca  pubblicò  fino 
dal  di  \%  settembre  passato  il  programma  pel  concorse 
dell'anno  181  a  al  premio  di  5op  napoleoni  d*  oro  - 
fondato  col  decreto  imperiale  del  di  0  aprile  1809, 
destinato  agli  autori  dì  quelle  opere  o  in  prosa  o  in 
versi  che  più  e flicacemente  -contribuissero  T  conservar 
la  lingua  italiana  nella  sui  parità.  Si  rinnova  ora  1*  in- 
vito a*  letterati  italiani  inserendo  in  questo  giornale  il 
medesimo  programma. 

Art,  1 .  Saranno  ammesse  -  ni  concorso  le  opere 
rompiate  sì  manoscritte  che  stampate  e  pubblicate  den- 
tro i"  anno    1812. 

Le  opere  stampate  con  la  data  del  18 12  già  inviate 
air  Accademia  pel  concorso  dell'anno  181  i  son  rite- 
nute nel  presente  concorso. 

2.  Le  opere  saranno  dirette  al  segretario  dell"  Ac- 
cademia franche  di  pòrto  dentro  il  futuro  mese  i\i 
febbrajo    i«i3. 

3.  Sarà  in  facoltà  dei  concorrenti  celare  il  loro 
nome  .  ed  in  questo  caso  Io  scriveranno  ni  una  carta 
da  rimettersi  sigillata  con  un  motto  sopra  ,  la  quale  si 
aprirà  solamente  allorquando    1"  opera    venga    premiata. 

4  Tutte  le  opere  inviate  al  concorso  resteranno 
nelP  archivio  .dell*  Accademia. 

Firenze,    io  settembre    18 12.. 

Approvato,  Eltsa. 

Per   S.   A.  I.  e  R.   madama  la  Granduchessa 

di  Toscana, 

Il  segretario  dei  comandamenti, 

Fi  rinato  ,  LAMniHìT. 

terroni  ,  presidente. 

Golfini  ,  segr. 

(    Gfor.   dèi  dipart.   dell'  Arno.   ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D*  ITALI  A. 

Milano  „    1 6  Febbraio. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  dì  S.  M. 
1*  Iv.r::iuTORE  e  "Re. 

Dipartimento    dell'  Adda. 

Il  sig.  intendente  e  impiegati  di  (manza  in  ÌXlotr 
t  legno   lir.    iòó<<   per   acquisto   di   cavalli. 
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Dipartimento  dtlV  Adige. 


Il  consiglio  comunale  di  Novevrta  lir,  1000  oltre 
r  aver  conciso  nfelP  offerta  di  cavalieri  del  proprio 
caiitoac 

Dipartimento    dell'  Adriatico. 

U  sig.  Marino  Doserà  ,  di  Venezia  ,  3  cavalli  d  '. 
cacciatore. 

Il  sig.  Francesco  Rizzo  ,  idem  ,    1   idem. 

La  ditta  Francesco  Giorgio  May ,  idem  y  a  idem. 

Il  sig.  Bartoloninieo  Antonelli ,  idem  .    1   idem. 

I  signori  ufficiali  del  battaglione  de'  cannonieri  di 
marina  lir.  5792  per  1"  acquisto  di  io  cavalli  da  tiro 
bardati. 

IL.  sig.  Luigi  Pastorio  si  offre  di  servire  volonta- 
riamente nel  3.°  reggimento  di  linea. 

Dipartimento  dell'  Alto  Adige. 

II  capitolo  della  cattedrale  di  Trento  li*.  410  per 
•compera  d'  un  cavallo. 

Dipartimento    del  Bacehiglione. 

Il  sig.  cavaliere  barone  Anguissola  ,  podestà  ,  ed 
ì  savj  di  Vicenza  n.   2  Cavalli. 

GV  impiegati  municipali  di  Vicenza  nn  cavallo 
bardato. 

GÌ"  impiegati  dell'intendenza  di  finanza  di  Vicenza 
lir,   2.9,06  per  acquisto  di  cavalli. 

I  commercianti  di  Schio  il  panno  occorrente  per 
la  montatura  di  cerno  soldati. 

TI  sig.  Giulio  Porto,  di  Vicenza,  lir.  414,  per 
aoqu  sto  yT  un  cavallo. 

Dipartimento  del  Brenta. 

U  sig.  capobattaglione  Amorelli,  comandante  d'ar- 
mi in  Padova  ,  ao  luigi  d'  oro  per  V  acquisto  d"  un 
cavallo. 

Dipartimento  del  Basso  Po. 

La  Camera  di  commercio  di  Ferrara  4  cavalli  pel 
treno. 

II  comune  di  Lendinara  $   cavalli  da  tiro. 

Il  comune  di  Lagosaato  la  somma  occorrente  per 
P  acquisto  di  due  cavalli. 

Il  sig.  Vincenzo  Massari  di  Ferrara  due  cavalli. 

II  sig.   Camillo   Travagli  ,  idem  ,  un  cavallo. 

I  sig.  fratelli  Saracco  ,  idem  ,  un  cavallo. 

JQ  6ig.  dottore  Egidio  dalla  Fabra  ,  idem  ,  un 
cavallo,... 

H  sig.  Gaetano  Raspi ,  idem  ,  un  cavallo. 

Dipartimento   del   Musone. 

II  sig.  Mainardi  ,  viceprefetto  di  Tolentino  ,  un 
cavallo  bardato. 

Dipartimento  del  Panaro. 

H  sig.  conte  Francesco  Enea  Monteccucoli  Lader- 
ehi  ,  podestà  di  Modena,  n.    2    cavalli. 

GP  impiegati  della  municipalità  e  commissariato  di 
polizia  di  Modena  n.   a  cavalli. 

Varj  possidenti  di  Modena  portano  P  offrila  fatta 
a  u.    io  cavalli  bardati. 

Il  sig.  podestà  ed  impiegati  mnnicipali  di  Sassuolo 
un  cavallo  bardato. 

Varj  possidenti  e  commercianti  di  Sassuolo  3  ca- 
valli bardati. 


Il  sig.  Ferdinando  Montanari ,  impiegato  presso  la 
prefettura  dipartimentale  ,  si  offre  di  servire  volonta- 
riamente nella  cavalleria  leggiere. 

Dipartimento  del  Rubicone. 

Il  sig.  Frasconi,  prefetto  del  dipartimento,  un  ca- 
vallo bardato  j,  i  sigg.  consiglieri  di  prefettura,  segre- 
tario generale  e   viceprefetti  del  dipartimento,  a  cavalli 

bardati. 

Dipartimento  del    Serio. 

I  sigg.  Manenti  ,  Ambrosioni  e  Ghiringhelli  ,  vice- 
prefetti di  Treviglio  ,  Clusone:  e  Breno ,  un  cavallo. 

Dipartimento  del  Tagliamento. 

U  sig.  cavaliere  Del  Ma] no  ,  prefetto  dipartimen 
tale  ,  un  cavallo  bardato  ed  un  cavaliere    equipaggiato. 

II  sig.  Bussolini  ,  ricevitore  dipartimentale,  un 
cavallo. 

I  comunisti   di   Roneade   un   cavaliere; 

II  sig.  Girolamo  Onigo  ,  di  Treviso  ,  due  cavalli 
hardati. 

Il  sig.  Amigoni  ,  podestà  di  Conegliano  ,  un  ca- 
vallo bardato. 

Monsig.    vescovo  di  Treviso  lir.   5oo  (  per  acquista 
Il  capitolo  delia    cattedrale        »   600  (  di   cavalli.  : 

Dipartimento    del    Tronto. 

Il  sig.  cavai.  Staurenghi  ,  prefetto  dipartimenti  | 
2  cavalli  e  robe  di   vestiario. 

Il  sig.  Carcano ,  viceprefetto  di  S.  Ginesto ,  un 
cavallo. 

Il  comune  di  Montepraudone  3  cavalieri  montati, 
oltre  il  concorso  nelP  offerta  del  proprio    cantone. 


, 


I  sigg.  profi>s«ori  ed  impiegati  della    R.   Accademia 
di  bc-Me  arti  in  Bologna  .   lir.    i3io. 

I  sigg.  reggente  e  professori  del  liceo  di  Mantova, 
lir.   3 ia. 

Le  dette  somme  sono     destinate    pe^     acquisto    di 
cavalla 


Gli  ufficiali  dell'equipaggio  de'marinaj  della  guar- 
dia hanno  offerto  a  S.  M.    due    cavalli  da    dragone. 

Del  17. 

Moraig.  vescovo  di  Faenza  Bonsignori ,  nominato 
Patriarca  di  Venezia,  e  monsig.  arcivescovo  vescovo  di 
Pavia  d' Allegre ,  90110  passati  da  questa  capitale  ,  e 
partiti  per  Parigi. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°   Teatio   alla   Scala.    [  Opera  in  musica  }    1/  Uo 
di  Calipso     —    Balli,    Atamante  ;    I  jinti  spiriti  folletti. 
Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

I\.°  Teatro  alla  Canobiana.  [  Comp.  comica  Venwr.  ] 
II  sogno  d'  Aristo.  Ballo  ,  (instavo  Principe  di  Capitanata 
alla    caccia. 


■ 


Teatro   di   S.   Radioonda.    (  Opera  in  musica  )    Una 
cosa  rara.  —  Balli,  Ascalix-bascià:  Il  maestro  di  cani/ugna. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  pelle    Marionette.     j[    detto    Girolamo.  )    — 
£,'  inimica  degli  uomini. 

Teatro  dì  s-  Kosiano.     {  Maronite.    )    Tonino  buona 
grazia.    Dopo  la  commedia  fefcta  di  ballo. 


Milano  ,  dalla  tipografi»  di  Federico  Agkelu. 


c*r.' 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mir.AKO^  Giovedì,   18  Febbrnjo   i8i3. 


Tutù  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Febhrajo. 
(  Morning-Choniele.  ) 

»lERI  sono  giunti  dalla  Francia  3  basimenti  carichi 
specialmente  di  battista  ^  e  si  preparano  a  tornarsene 
via,  «otto  alla  sanzione  delle  loro  licenze,  con  coto- 
ne ,  ecc.  (  Moniteùr.   ) 

' —  Nella  «eduta  della  Camera  de'  Pari  di  jerì  sono  sta- 
te presentate  parecchie  petizioni  del  clero  contro  le 
domande  de'  Cattolici  Romani.  Il  vescovo  di  Norwich 
ha  disapprovata  la  condòtta  del  clero  in  qnesta  occasio- 
ne ,  attesoché  nessuno  de"  timori  che  si  avevano  altre- 
Volte  per  riguardo  a'  Cattolici  Romani  non  esiste  più 
crridi.  Il  Duca  di  Norfolk  e  lord  Holland  hanno  soste- 
nuto che  le  petizióni  nttribuiseono  loro  de'  dogmi  che 
essi  hanno  disapprovati  con  solenne  giuramento.  L'  ul- 
timo ha  domandato  che  fossero  corrette  queste  erronee 
rimostranze. 

■ —  Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  medesi- 
mo giorno ,  lord  Castlereagh  ha  presentato  la  corri- 
spondenza fra  questo  paese  e  1'  America  relativamente 
alla  invocazione  degli  ordini  del  consiglio,  ed  alla  di- 
chiarazione del  Principe  reggente  ,  a  nome  di  S.  M.  , 
in  risposta  alla  dichiarazione  di  guerra  fatta  dall'"  Ame- 
rica ;  egli  annunzia  che  proporrà  1*  indirizzo  di  ringra- 
ziamento al  Principe  reggente  ,  giovedì     quindici. 

Si  è  in  seguito  fatta  lettura  d'  una  petizione  dei 
prigionieri  di  guerra  in  Francia ,  nella  quale  essi  espon- 
gono la  loro  grande  miseria  ,  attesoché  non  ricevono 
dal  governo  francese  che  29  franchi  al  mese  ,  ed  i  loro 
mezzi  particolari  sono  interamente  esausti.  Il  sig.  With- 
bread  ha  annunziato  che  giovedì ,  4  marzo  >  sottoporrà 
alla  considerazione  della  Camera  la  questione  della 
pace. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  sottomesso  all'esa- 
me de'  governatori  della  Banca  ,  ed  altri ,  un  progetto 
di  stabilire  de*  biglietti  di  scacchiere ,  attribuendovi  un 
interesse  di  5  per  100  pagabile  ogni  6  mesi ,  e  lascian- 
do al  proprietario  de1  biglietti  1*  azione  di  farli  passare 
tutte  le  volte  eh"  egli  vorrà  nella  cassa  d"  anunorti- 
saaione  di  3  per  100  ridotti  ad  Un  prezzo  che  sarà 
stabilito  ,  o  di  prelevarne  il  pagamento  in  contanti,  6 
mesi  dopo  il  trattato  di  paee  diffinitivo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenhagen  ,28  Gennajo, 
Oggi  ,  giorno  anniversario  della  nascita  del  Re  , 
S.  M.  ha  tenuto  un  capitolo  de*  suoi  ordinu  Esso  ha 
nominato  in  quest"  occasione  5  commendatori  e  i3o. 
cavalieri  dell*  ordine  di  Dannebrog  ;  fu  pure  data  la 
croce  d'argento  dello  stesso  ordine  a  1 63  persone  -, 
fra  le  quali  contansi  3  commendatori  e  i5  cavalieri. 
E  stata  data  la  chiave  di  ciambellano  a  9  individui , 
e  si  sono  fatte  grandi  promozioni  nell*  esercito. 

(  Monticar.  ) 
SLESIA, 
Brerfavia  ,2.*)   Gennai 0. 
Jrri      ed     oggi    vi  è    stata    rassegna    delle    truppe. 
I     distaccamenti      della     guardia     eh"    erano       già      ar- 
rivati ,  come  pure  i  battaglioni  di  granatieri  che  fanno 
il  presidio  di  questa  città  ,    sono    stati    rassegnati    jeri. 
Alla  móstra  d"  oggi  trovavansi    le  guardie    del    corpo  , 
il  rt  ^,-M'iìto  di  corazzieri    di    Slesia  .    e   tutta    1"  arti- 
glieria a    piedi     ed    a    cavallo.    Il    Re  ha    fatto     difilar 
due  volte  tutte  le  sue  truppe  ,    ed    ha    testimoniata  la 
sua  soddisfazione  sulla  loro  bella  tenuta. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   2   Febbraio. 
S.   M.  ha  conferito  l*  Ordine  dell'  Aquila   rossa  del- 
la prima   classe   al  Principe    Ferdinando   Giorgio  di  Sas- 
sonia Coborgo  ,    e    *1  Ordine    di    S.    Gio.    di  Prussia  al 
Principe   Francesco  di   Sayu  e   Wittgenstein. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  dì  Belluno  e  qui  arrivato 
il  3 1  genna'o  ;  come  pure  sono  qui  giunti  i  siguori 
generali  Dumas  ,   Milhaud  ,  Brune    e  Desessarts. 

I  signori  di  Jagow  ,  grande  scudiere  di  S.  M.  ;  e 
di  Thiolaz  ,  ministro  di  Sassonia  presso  la  nostra  corte, 
sono  partiti  per  Breslavia. 

I  siguori  generali  e  colonnelli  francesi  Borghese  , 
Nauterre  ,  Goudinot  ,  Propet  e  Descaiier ,  hanno  presa 
Ja  strada  di  Francoforte. 

II  quartier  generale  dtl  contingente  bavaro  al 
Grand*  Esercito  era  ,  il  9  gennaio  ,  à  Plosk  ,  sulla  Vi- 
stola ,  fra  Thorn  e  Varsavia.  Questo  corpo  ,  eh'  è  co- 
mandato dal  generale  di  cavalleria  conte  di  Wrede  ,  ri- 
ceverà quanto  prima  uà  rinforzo  di  ioni,  uomini  di 
truppe  ì  avare. 

S.  M.  il  He  di  Sassonia  ha  fatto  una  grande  pro- 
mozione nel   sito  esercito. 

Il  colonnello  russo  Potenkin  è  morto  a  Cheni- 
sberga.  (  Idem.  ) 


:5$ 

REGNO  Dt  SASSONIA. 
Lipsia  ,   a  Febbrajo. 
La    comunicazione    con    Danzica    è  tuttora  libera  , 
e  tutte  le  voci  contrarie  ,  che  si  cerca  di  far  circolare, 
^ono  false.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Gennajo, 
L'  esercito  russo  è  ora  diviso  in  tre  corpi  princi- 
pali ;  il  primo ,  che  forma  F  ala  sinistra  sulT  alta  Vi- 
stola ,  è  comandato  dal  generale  Sacken  ;  quello  del- 
l' ammiraglio  Tschitschakow  form*  il  centro  ;  P  ala  de- 
stra è  comandata  dal  generale  conte  di  "Wittgenstein. 
Il  feld-maresciallo— Principe  Kutusow  comanda  in  capo, 
ed  è  a  Vilna.  Il  freddo  è  di  nuovo  montato  in  quei 
contorni  ,  durante  il  mese  di  gennajo ,  ad  un  grado  ec- 
cessivo ,  che  nuoce  estremamente  tanto  agli  uomini  che 
«gli  animali ,  sicché  regnano  molte  malattie  nelf  eser- 
cito russo ,    e  vi  perisce  un  gran  uumero    di  bestiami. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO    DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,    4  Febbrajo. 
Xa  corte  ha  preso  il  lutto   per    un    mese    per    la 
morte  del  Principe  d'  Holstein  Oldemborgo  ,  nipote  del 
Re  che  avea  sposata  una    Granduchessa  di  Russia. 

— -  Grandissima  è  F  attività  con  cui  giusta  gli  ordini 
del  Re  tutte  le  autorità  vanno  innoltrando  le  operazio- 
ni di  coscrizione  e  si  esercitano  le  reclute  ne' varj  de- 
positi ;  in  breve  il  nostro  contingente  al  Grand*  Eser- 
cito sarà  pienamente  a  numero. 

Sentiamo  che  negli  Stati  finitimi  del  regno  di  Ba- 
viera e  del  granducato  di  Baden  si  opera  con    pari  at- 
tività. Da  per  tntto  si  va  rimontando  la  cavalleria  ;    si 
contrattano  cavalli,  e  moltissimi  ne  sono  stati  di  qui  som- 
ministrati. Anche  in  Isvevia  già  da  qualche  tempo  veg- 
giamo  de'  mercanti  che  comperano  cavalli  per  la    Fran- 
cia, ed  oltre  a  quelli  del  paese  se  ne  comperano  molti 
anche   in  Isvizzera.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf ,  3  Tebbrajo. 
Dopo  una  breve  sospensione  delle  operazioni  mili- 
tari ,  cagionata    unicamente    dell'  intemperie     della    sta- 
gione ,  la  marcia  delle  truppe    destinate  per  combatte- 
re le  orde  del    Nord      ricomincia     con    tutta    F  attività 
che  si  possa  maggiore.  In  questi  ultimi  otto  giorni ,  so- 
no da  qui  passate   molte   truppe   fresche   le   quali  vanno 
a  porre  un  freno  al  sistema  d'  invasione  dei  Russi. 

L'  88. ma  coorte  delle  truppe  nazionali  del  primo 
bando  è  arrivata  jeri  in  questa  città  ,  ed  ha  continuato 
oggi  il  suo  cammino. 

Aspettiamo  parecchi  generali  francesi. 
La.  3. za  coorte  è  arrivata  questa  mattina. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Trance-forte  ,  6  Tebbrajo. 
S.  E.  il  sig.   generale  di  divisione    cónte  Sounam  , 
che  comanda  la    vanguardia    del  corpo     d'  osservazione 
del  Reno  ,  è  qui  giunto  jeri.  (  Idem.  ) 

Del  9. 
11    maresciallo    Duca    di  .Taranto     è    qui    arrivato 
yen  provegnente  da  Berlino  e  diretto  a  Parigi.  (Idem..) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,   1  o  Febbrajo. 
V  amministrazione  centrale  de'  boschi  ha  offerto  a 
S.  M.    io  cavalli  equipaggiati. 

—  II  vescovo  di  Parma  ed  il  prefetto  del  Taro  han- 
no offerto  un  cavalier  montato  per  ciascuno.  Cento  ca- 
valli levati  ne' varj  distretti  del  Taro  sono  già  stati 
spediti  al  deposito  di  Verona. 

— .  Gli  stampatori  ,  fonditori  e  libra)  e  P  ispettor  alla 
stampa  in  Lilla  hanno  offerto  un  cavallo  equipaggiato. 
Hanno  parimente  fatta  la  loro  offerta  gli  stampatori , 
libraj  e  F  ispettore  in  Angers. 

—  Gl'impiegati  del  demanio  in  Amborgo  hanno  dato' 
io  cavalli  da  corazzieri. 

—  Gli  ufficiali  dell'  8.°  di  cavalleggieri  hanno  offerto 
un  mese  del  loro  soldo  per  sovvenire  ai  bisogni  del- 
l'esercito; e  quelli  del  a.°  battaglione  del  6<°  leggiero, 
a  cavalli  da  tiro  per  F  artiglieria. 

—  I  funzionar]  ed  alcuni  del  Liceo  di  Gand  hanno 
dato  800  franchi  e  quelli  del  capoluogo  dell'  Accade- 
mia e  del  Liceo  di  Liegi,  i325  franchi  per  l'arma- 
mento di  cavalieri. 

Già  da  qualche  giorno  trovansi  al  Campo  di  Mala- 
te i  io  bellissimi  cavalli  da  carabinieri  offerti  dall'.  Istituto. 

In  meno  di  iS  giorni  sono  stati  montati  ,-  armati 
ed  equipaggiati  400  cavalieri  dal  dipartimento  del  Bas- 
so Reno,  e    i5o  da  quello  della  Meurthe. 

Brema  offre  a  S.  M.  100  cavalieri  montati  ed 
equipaggiati  ;  Alzoy ,  3  ;  Facecchio  ,  5  ,  Nizza  ,  12; 
Poitiers  ,  io;  Nevers  ,  5;  Chàteau-Thien-y  ,  3;  Ber- 
gerac  ,  5  ;  Eu ,  a  ;  Provins  ,  a  ;  Noyon  ,  1  ;  Sarlat ,  4  : 
Mazamet  (  Tarn  )  ,  3  ;  Milhau  (  Aveyron  )  ,  2  ;  Gail- 
lac  ,  4  ;  Loudeac,  1  ;  Charlerey  ,  4  ;  Seez  ,  a  ;  Ram- 
bouillet  ,  a;  Saint-Die,  3  ;  e  200  cantoni  dell'Impero 
offrono  7 6 a   cavalli.   (  lour.  de  V  Emp.  ) 

Dell'   11. 

Oggi  sono  stati  presentati  da  S.  A.  S.  il  Principe 
arcicancelliere  dell'  Impero  ,  in  assenza  del  vicecontesta- 
bile ,  al  giuramento  che  hanno  avuto  F  onore  di  pre- 
star fra  le  mani  di  S.  M.  F  Imperatore  e  Re  ,  cioè  : 


I  sigg.  conte  Ornano  , 
barone  Semelle  , 
barone  Barrois , 
harone  Dériot  , 

barone  Maupoint  , 
barone  Maurin  , 
barone  Brayer  3 

d'  Hademar , 
di  Maillardoz  , 


) 

e   generali  di  divisione. 

) 

) 

)  generali  di  brigata. 

) 

barone"  CarrTon-Nisas ,  )   flJUtnnti  mandanti, 
barone  Deiaborde  ,        ) 

Mcydier  ,  colonnello  del- genio; 

Saint— Marcel,  comandante  il    imo  battaglione* 

de'  veterani  ; 
cavaliere    Porret    di    Morvan  ,  colonnello  del 

34.mo  d'' infanteria   leggiere; 
di  Gastella ,    colonnello    del    2. do    reggimento 

svizzero  ; 
Marran  ,   colonnello  del   i38.mo  di  linea; 
Bertrand,   colonnello  del   j3o.mo  idem  ; 
Fournier  ,  colonnello  del   i42.mo  idem  ; 
Boudin  ,  colonnello   del    i44_mo  idem. 

(  Moniteur.  ) 

—  È  arrivato  in  questa  capitale  il  Principe    di    Keu- 
chàtel.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


SVIZZERA- 

Sasikv  ;  3o  Gennajv. 

ìl  «io.  conte  di  Gottorp  è  partito  da  questa   città 

pennesi  ,  per  quanto    *i    dice  ,    *    Francofobe.    Un 

chirurgo ,  il  quale  gli    aveva    prestati    i    s*uoi  jervìgi  , 

ha  ricevuto  da  lui  una  tabacchiera    <T  oro.    Il    conte  di 

©ottofp   «i    ha  condotta    «eco    una  damigella  di  questa 

'  fcitta.  (  Gazz.  di  Losanna.  ) 

I  commissari    della    Confederazione    Svizzera     che 
fcanno  firmata  la  capitolazione  militare  ,  limo  ricevuto 
à*  S.  M.  f  Imperatore  delle  tabacchiere  d'  oro ,  ornate 
della  «uà  cifra.  Il    presidente  ,    f  antico    lavamano    de 
Vatteville  ,  ne  ha  ricevuta  una  ornata  del  ritratto  del- 
l'  Imperatore,  e  circondata  di    diamanti. 

(  Jour.  de  t  Erap.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 


Venezia  ,    io  Febbraio. 
Annunziata  da  sacri  bronzi  sabbato    scorso   la   So- 
lennità   ordinata    pel    di    seguente  ,    domenica    mattina 
nella    cattedrale    basilica    di     S.    Marco  ,     apparata  con 
*ran  pompa,  colf  interrente  di  monsig.    Patriarca    no. 
tannato    di    Venezia,    eco.,    dopo  la  messa    solenne  s, 
cantò  1'  Inno  di  grazie  all'  Autore  Supremo  pel    fausto 
avvenimento  del    ristabilimento  della  pace  della  Cluesa, 
mediante    il     Concordato     firmato    dal    nostro     augusto 
Sovrano  con  S.   S.   Pio    «fi.   Intervennero  alla  solennità 
le    primarie     autorità    ,      e    numeroso    fu    il    concorso 
d«'  fedeli  penetrati  di  viva  gi.ja  ,  in     -;*     co'  sensi  del 
^m  devoto  omaggio  all'   Onnipossente.     Oggi    lo    stesso 
monsig.  Patriarca  s'incammina  alla  volta    di   Fontaine- 
Jdean  per  complimentare   il  Santo  Padre.    (    K  la  data 
idi  Mdanu  del   1 7   corrente  inserita  nel  foglio  di  feri.   ) 
(  Gior.   dipart.   delV  Adriatico.  ) 
Ferrara  ,   io   Febbrajo. 
Durante    l'ultima    metà    del    p.°  p."   gennnjo  sono 
entrati    nei    porti    di    questo   dipartimento     6  pieleghi  . 
j   brigantino ,    1     peota  ,     3    battelli    ed    una  brazzera, 
Questi  legni  provenivano  da  Zerbi  ,   Ancona  ,    Brindisi  , 
Trieste,  Chioggia  e  Ravenna  carichi    di    merci  diverse. 
Sono  poi  sortiti  6  pieleghi  ,    8  tarlane  ,    una  peo- 
ta ,   3  battelli ,  1   trabaccolo  ed   1    burgozzo  ,    diretti    a 
Prirnaro,  Rimali  ,   Cesenatico  ,  Sinigaglia  ,  Ancona, Ba- 
*i  ,  Venezia ,  e  carichi  essi  pure    di  diverse  mercanzie. 
(  Gior.  del  dipartim.  del  Basso  Po.  ) 
Milano  ,    17    Febbrajo. 
La  classe  d'  istoria  e  di  letteratura  antica  dell"  Isti- 
tuto imperiale  di  Francia,  ha  eletto  nel  giorno     18  di- 
cembfe    1813.  in  suo  membro  corrispondente  l'egregio 
giovane  sig.  Andrea  Mustoxidi ,   istoriografo   delle  Sette- 
ìsole.   (  Corr.  mil.  ) 

VARIETÀ'. 

Osservazioni  fatte  nella  specola  flsico-infteor alogica 

del   senatore    Moscati,    nel    mese  di  dicembre   1812. 

Il  dicembre    ha    avuto     dieci     giornate     di    sereno, 

tre  di  vario  e  diciotto    di     nuvolo  :   in    ventitré     giorni 

ai  ebbe  nebbia  ,  in    diciotto     brina ,  in  quattro  pioggia, 


iu  cinque  neve,  ed  in  cinque  etettrrt&tà  al  paràtolmiae. 
La  nebbia  permanente  di  notte  e  di  giorno  fa  ben 
folta  ani  1  ,  2  ,  3  e  2 1  a  Segno  che  diede  entro  set- 
tantasei ore  millimetri  quattro  di  acqua  in  altezza  5, 
ella  fu  semifolta  ai  4  ,  5  e  24  ,  e  piuttosto  rata  ai  29 
e  3o.  Quella  che  durò  solamente  di  giorno  fu  folta  ai 
18  ,  20  e  a3  ,  semifoita  ai  6  e    170  rara  ai   àS  »   26  , 

27  e  3i. 

Di  bnon  mattino  si  e  trovata  poca  brina  ai  5  >, 
mediocre  ai  12  e  3i,  più  che  mediocre  ai  1  ,  a  ,  a  a 
e  26  ,  molta  ai  6 ,  8  ,  io  ,  1 1  ,  *3  ,  24  ,  a5  ,  27  e 
3o  ,  ed  abbondante  ai   28   e   29. 

Furono  piovosi  giorno  e  notte  il   i5,  e  19  di  notte, 
e  fra    il    giorno  il  dì    16  nella  cui  mattina  cadde  acqua 
mista  orni  neve,  e  soltanto  di  notte  piovve  il  giorno  20, 
Caddero    appena    alcune     fogliasse    di    neve    ciroa 
il  mezzodì  del  9  j  briciole    poi    anche  grosse  sen  ebbe- 
ro per  tre  ore   circa  fra  la  notte  e    fra    il    giorno     10 
e  per  tutto  il  giorno   14,    ed    interpolata    con    pioggia 
cadde  neve  il  giorno    16  e  la  notte  del     17.     L'altezza 
totale  della  neve    misurata    ripartitamente    subito    dopo 
caduta    arrivò  a    centimetri    trenta    e    millimetri      uno. 
L*   altezza    dell'  acqua    ricavata  in  cento    sessanta- 
quattro   ore    ed    »n  quarto  da  tutte  le  riferite  meteore 
riuscì  di  centimetri  sette  e  quattro  millimetri, 

L'  elettricità   quasi  sempre  positiva  al  parafulmine 
a  cagion    della    nebbia    verso     il    mezzodì  del    io  e  in 
prima  notte  del   29  e  3o  ,    e    a     cagion  della  neve  fra 
la  notte  del   1 3  e  al  mezzodì  del   1 4  fu  sempre    molto 
sensibile  all'  elettrometro  e  fu  scintillante  in  qnest'  ul- 


timo giorno 


Il    vento    dominante  in  questo  mese   è  stato  di   \ 
N.   V.  ed  il  meno  diuturno   quello  di  S.   S.   V. 

Le  forze  de' venti  furono  come  uno  per  ore  dician- 
nove e  tre  quarti  j  come  due  per  ore  due  e  due  quarti  i 
come  tre  per  ore  cinque  e  due  quarti  ;  come  quattro 
per  ore  due  ed  un  quarto,  ed  oltre  questo  confine 
per  tre  quarti  d*  ora   nel   giorno    19. 


Allena  barometrica  in 
tutto  il  mese  del  pie- 
de   di    Parigi  .... 

Termometro  reaHimur. 
annesso  al  barometro 

Termometrografì  R. 
esposti  al  S.  e  N. 

Detto  al  sole  verso  5. 

Igrometro  IO':"  a  ca- 
pello nell'aria  libera 

Ago  magnetico,  decli- 
nazione occid. 

Idem  ,  iridi  natio  ne    . 

Elettricità  atmosferica 
coli' elettrometro  32" 


Maggiore. 
P.28. 1.     1,0 

-{-    5»,o 

I     3°  ,  8 

-|-  21°  ,   O 

92°,   O 
20°,    8 

65°,   6 


l  *9° 


3fcdìa. 

P.  27.  7,  7 

J-     l%  6 
_J-     I%  3 


81°  ,  8 

190  ,  0 
65°  ,  1 

!-  i3° 


Minore. 
P.  26.11,8 

—  o°,  3 

—  7°,  0 


56°, 

io0,    1 
640, 

!~     8° 


Si  avverte  che  fra  le  osscrva7Ìuui  dell"  elettricità 
esplorata  al  modo  di  Cavallo  se  ne  numerano  |esaanta- 
sei,  nelle  quali  detta  elearicit.i  oltrepasso  éhergica- 
rriente  la  di  lui  graduazione  e  in  purtantn  immensura- 
bile  positiva  sestultima   volto   e  cinque    volte   negntiv*. 

1  Q.      W- 


annunzi  Tipografici. 

Dalla  stamperia  del  sig.  Giovanni  Giuseppe  Deste- 
fanis  in  Milano,  tipografo  del  Senato.,  e  uscita  alla 
ìlice  la  già  accennata  opera  teorico— pratiea  di  pastori- 
zia del  sig.  dottore  Agostino  Bassi  di  Lodi ,    che  ha  per 

«Itolo  ;,    IL    PASTURE   BENE   ISTKUITO. 

LT  edizione  e  fatta  in  ottavo ,  in  buona  carta  e 
tosli  stessi  caratteri  clic  serviremo  per  la  celebre  rac- 
coita  degli  Scrittori  Classici  Italiani  d'  economia  politica 
eseguita  dal  sig.  barone  Pietro  Cnsrodi.  L"  opera  è 
divisa  in  Sa  capitoli,  e  corredata  di  rami,  ed  ha  in 
T  ia  d'  appendice  tana  memoria  sulla  coltivazione  dei 
pomi  di  terra  ,  in  cui  si  espone  il  metodo  daìl  autore 
trovato  in  pratica  il  migliore  per  diminuire  le  spese 
di   coltura  ed  accrescere    il   prodotto. 

Quest*  opera  interessa  non  solo  il  coltivatore  di 
p<.  cort  ,  ma  eziandio  il  fabbricatore  di  lanifìci  ,  1'  agro- 
nomo ed  il  tisico  per  diversi  oggetti  ,  ed  ogni  uomo 
jn  line  amante  del  bene  citila  sua  patria  ,  o  curioso  di 
conoscere  le  novità.  L"  autore  abbatte  in  essa  molti 
p:egmdi7J  volgari  intorno  alla  coltivazione  delle  pecore, 
f  conoscere  non  pochi  errori  in  cui  incorsero  alcuni 
«.critiori  di  pastorizia  ,  scopre  molte  cose  nuove  della 
hiaggiore  importanza  in  proposito  ,  e  se  non  presenta 
«11  compiuto  trattato  dell'  arte  pastorale,  ne  somministra 
almeno  il  più  ampio  e  il  più  utile  che  siasi  fin  ora 
pubblicato   sopra  di   questa   materia 

La  detC  opera  e  vendibile  nel  negozio  del  suddetto 
sig.  Destefanis  e  presso  i  principali  libra]  del  Regno. 

A.  C. 


Opere  per  associazione  recentemente  pubblicate  le 
*p;aiì  si  vendono  dal  libralo  Antonio  Fortunato  Stella  , 
in   contrada  di  S.  Margherita ,  n.    1 1  ao. 

Storia  naturale  del  sig.  Buffon  classificata  giusta  il 
sistema  di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel ,  autore 
di-I  poema.  Le  piante ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori 
e  ridotta  a  completa  storia  di  tutti  e  tre  i  regni  della 
natura,  T.  VI,  in  iS.mo  fìg.  Prezzo  d"  ass.  lir.     2.  — . 

X"  amico  dei  fanciulli  d  Arncddo  Berquin  ,  recato 
in  italiano.  Voi.  V,  in  i8.mo,  con  figure  incise  in 
rame.  Prezzo  d:  associazione     ....     lir.      1.  5o. 

Jfistoire  de  la  guerre  de  V  indépendence  des  États 
Vnis  d"  Amenque  ,  par  M.r  Uiarles  Botta,  chavaker  de 
V  ordre  imperiai  de  la  Rewiion ,  memore  du  ('o'ps  lé- 
gislaiij  ,  C  un  des  quaranie  de  l'  Académie  imperiale 
de  lurui ,  tradiate  de  V  italien  et  precedee  d"1  une  in- 
troduction ,  par  M.r  L.  De  Stvdiuges.  Ouvrage  orue 
des  plans  et  cartes  géographiques.  Paris,  1812.  Tomo 
Jl  e 1  II  ,  in    o.vo  Prezzo  d"  associazione   .      hi.    22.  ■ — • 

Dal  medesimo  libraio  Stella  si  vende  anche  1'  opera 
originale  del  detto  6Ìg.  cav.  Botta,  egualmente  stampata 
a  Parigi  in  quattro  volumi  in  o.vo  al  prezzo  stesso 
che  cola  si  vende  ,  cioè  a    s     .     .     .     .     lir.   24,  — 

Analisi  ragionata  del  processo  criminale  col  con- 
fronto delle  antiche  e  modeaie  forme  di  procedura. 
Opera  dell'  avv,  Dionigi  Mivq ,  giudice  della  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  del  dipartimento  del  Fieno  , 
dedicata  a  S.  E.  d  sig.  conte  e  senatore  Luosi,  gran- 
siudicé  ministro  della  giustizia ,  ecc,  Tomo  I.  Prezzo 
A'  associazione    .........     lir.     4.  — - 

Histoire  littéraire  d'  Italie  par  M.  L.  Cingitene. 
Paris,   181 2.  T.  IV  e  V,  Prezzo  d"  assoc.  lir,   16.  — . 


Pinacoteca  del  Palazzo  R.  delle  scienza  ed  nra,   ecc. 

Terza  distribuzione. 

Essa   eontiene   gli   articoli   seguenti  : 

Scuota  bolognese  _,  /:    5. 

La  Madonna  con  varj    Santi  ,  del  Francia. 

Detta  ,    n.    6. 

La  Samaritana  ,    di    Annibale   Carocci. 

Scuola  rnodonese  j  n.   1, 

la  Mado»Ka  col  Eambino    e    con   varj  Santi , 

delio  Schedone, 


Scuola  milanese  ,    n.   2. 

La  Vergine  col  Bambino  e  con  vari»  figure  * 

di  Bernardino  Luino. 

N.  B.  Essendo  stata  negli  scorsi  giorni  la  Stam- 
perìa Reale  sommamente  occupata  nella  stampa  di  altre 
opere  ,  si  e  dovuto  differire  fin  ad  ora  la  pubblica- 
zione di  questo  fascicolo  il  quale  doveva  essere  pub- 
blicato fi-io  dallo  scorso  dicembre.  Ciò  non  impedirà 
che  i  sigg.  associati  abbiano  nel  corso  di  quest'  anno 
tutte  le  convenute   distribuzioni. 


Sulle  falsificazioni  delle  sostanze  medicinali  e  dei 
mezzi  di  scoprirle  di  A.  P.  Favre  ,  membro  della  scuola 
di  farmacia  ,  della  società  della  scuola  di  mediciiui,  3 
della  società  medica  d"  emulazione  di  Parigi ,  ecc.  ,  ecc. 
Traduzione  italiana,  di  Luigi  Comaschi  M.  D.  ,  con 
aggiunta  di  nuovi  articoli  e  note  tratte  dalle  opere> 
del  eh.  professore  Bkognatelli. 

(   Un  voi.  m  8.°    Prezzo  lir.   2.   3o.  ) 

Milano   i8i3.  Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri, 

stampatore  librajo    agli    Scalini  del  Duomo  ,    n.    994. 

Mancava  un  libro  alla  nostra  Italia  che  compren- 
desse quanto  di  più  essenziale  si  conosce  per  iscoprire 
le  falsificazioni  che  cosi  di  frequente  si  scontrano  nel 
commercio  tanto  nolle  droghe ,  quanto  nelle  sostanze 
medicinali  che  in  questi  tempi  precipuamente  s«mo  di- 
venute assai  costose.  Il  si?,  de  Favre ,  ottimo  chimico 
trancese  ,  il  quale  si  trovò  nella  fortunata  situazione  di 
conoscere  cosiffatte  falsificazioni  ,  pubbliconne  or  ora 
un'  opera  interessante  a  questo  riguardo  ,  che  riproduco 
colle  mie  stampe  recata  in  italiano  da  un  abile  medico 
e  ehimico  di  Pavia  il  quale  pure  vi  ha  aggiunto  delle  note 
che  ne  aceri  scono  il  pregio.  Ho  tutto  il  motivo  di 
lusingarmi  che  ima  si  fatta  impresa  non  potrà  che 
riescire  utile  ,nou  solo  ai  medici,  ma  ai  droghieri  e 
farmacisti  ai  quali  più  che  ad  ogni  altro  deve  star  a 
cuore  di  distinguere  le  droghe  0  sostanze  medicinali 
sincere  dalle  f,  adirate. 

V  editore. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cainbj  del  giorno  17  Febbrajo  18 13. 

Parigi ,   per  un  fianco   ..." 

Lione ,  idem " 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  »> 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  " 
Venezia  *  per  una  lira  ital.  »  » 
Augusta,  per  un  fior.   corr.     .      »> 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam,  B.co  .     " 

Londra         " 

Napoli » 

Amburgo  ,  per  mi  marco  ..     :     »< 


1,00,0    — 
1,00,0   — 

82,6  D". 
5,o5,2  D. 

98,8  L- 
2, 54, 3'  — ■ 

2,16,9  D. 
1,80,4  L: 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5   per    100  ,   58. 

Rescrizioni    all'   1 1   per   100. 

SPETTACOLI  D'  OGGI.    , 

Pi."  Tkatro  alla  Scala.  Commedia  italiana 

R«°  Teatro  alla.     Canobiana.    Festa  di  ballo    in  prim» 
sera  sino  a  mezza  notte 

Teatro    di    S.  ITASWJOsrpA     (  Opera  in  music»  )     Una 
cosa  rara.  —  Balli,  A.sca1i?-bascià  :  Il  maestro  dì  campagna. 

TEATRO  or.;,   iv. tasto     (  Compagnia   Capp'ni  )   Giuoclii 
ginnastici  suda  corda  tesa. 

Teatro   delle    Marionette.     (    detto    Qirobmo.    )    — 
La  gara  fra   Brighella   e   Girolamo  a  favore  de'  loro  padroni; 

Teatro  di  s.  Homanc.     (  Marionette.    )....,...- 


Milano  ,  dalia  tipografia  di  Fedekico  Agkelu. 


♦V.»  5o 


uc 


GIORNALE    ITALIANO 


MiLAKO  ,  Venerdì,   19  Febbrajo    181 3. 


Tutti   gli   atti   d'  amniinis1  razione  posti  in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  29  Gennajo. 


JLl  Principe  reggente  ha  dato  jersera  uiw  splendida 
lesta  a  Carlton-House ,  in  onore  Idi  S.  M.  la  Regina  , 
the  vi  si  è  portata  da  Buckingam— House,  accompagnata 
dalle  LL.  AA.  RR.  le  Principesse  Elisabetta  e  Maria. 

(  Jour.  de  l' Einp.  ) 
Dell'  8  Febbrajo. 
Le  notizie  di  Cadice ,  sotto  alcuni  rispetti  ,  sono 
poco  soddisfacenti  ;  esse  non  ci  danno  motivo  d"  aspet- 
tar grandi  soccorsi  dagli  Spagauoli  in  conseguenza  del 
viaggio  di  lord  Wellington.  Sua  signoria  è  arrivata  il 
33  gennaio  ad  Abrantes  ,  ed  il  34  sarà  stata  di  ritorno 
al  suo  quartier   generale  di  Freynada.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   PRUSSIA. 
Ziebingm  ,  39   Gennajo. 

U  9ig.  colonnello  francese  Gio,  Silvestro   Blanquot, 
capo     di    stato    maggiore  del  sig.   generale  di  divisione 
conte    Broussier  ,    e    qui    morto  il  26  ,    portandosi    da 
Cust^in  a  Glogau.  (  Gaz.    de  Fraine.  ) 
Berlino  ,    3  Febbraio. 

Il  Principe  Viceré  è  continuamente  occupato  :  egli 
da  i  più  opportuni  provvedimenti  per  l'istaurare  l'eser- 
cito eolla  maggiore  rapidità  ;  quasi  tutti  i  giorni  passa 
a  rassegna  truppe  arrivate  di  fresco  dalla  riva  sinistra 
delPOder,  e  che  vengono  tosto  ripartite  sni  punti  ove 
debbono  mettere  i  loro  alloggiamenti.  Già  da  quindici 
giorni  è  continuo  il  passaggio  di  nuove  truppe.  La 
vanguardia  del  generale  Grenier  ha  raggiunto  1'  eser- 
cito. Una  parte  del  corpo  d*  osserva/ione  comandato 
dal  Principe  d'Eckmuhl  trovasi  di  presente  ne'  contor- 
ni di  Posnania.  (  Idem.   ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    3o   Gennajo. 

S.  M.  1'  Imperatore  è  pienamente  ristabilito  dalla 
sua  indisposizione  ed  ha  riassunte  le  sue  operazioni. 
S.  M.  è  allegrissima,  ed  in  famiglia  si  da  a  que,piaceri 
che   per  V  ordinario  hanno   luogo   in    quest*  epoca. 

S.  A.  I.  il  Principe  ereditario  ha  fatta  rimontare 
tutta  la  sua  scuderia.  Questo  giovane  Principe  passeg- 
gia ogni  giorno  a  cavallo  ,  a  malgrado  del  rigor  della 
stagione. 

Il  sig.  Koerner  ,  già  noto  per  alcune  piacevoli 
produzioni  ;  è  etato  nominato  poeta  del   teatro  di  corte 


i'oa   2m.   fiorini  di  coldo  ,  non    compresi    gli    utili     che 
può  ricavar  dalle  sue  opere.  (  Gaz.  de  Fraucc.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Inspruck  %  3o     Gennajo. 
II  freddo  si  è  ora  mitigato  di  molto  i  ma  al  prin- 
cipio di  questa  settimana  era    talmente    rincrudito     che 
in.varj   luoghi  si    poteva    liberamente    passar    finn    a 
piede  asciutto.  (  Jour.  de  V  Fmp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,  7  Febbraio. 
S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ha  emanato  un  editto 
concernente  V  amministrazione  della  polizia  delle  città 
di  Francoforte  ed  Hanau.  Il  sig.  consigliere  di  Staio 
dì  Robertson  è  nominato  prefetto  di  polizia  in  Franco* 
forte,  e  dircttor  generale  della  polizia  si  in  questa  città 
come  in  Hanau.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf,   4  Febbrajo. 
II  sig.   generale  di  divisione   Lemarrois  .  ajutante  di 
campo  dell'  Imperatore  ,  è  qui  arrivato   V  altrieri. 

Il  sig  generale  Dumas  «  comandante  le  truppe 
del  nostro  ducato  ,  è  qui  ritornato  oggi  dal  Grande 
Esercito.  La  brigata  del  ducato  di  Berg  è  partita  il  t» 
dicembre  ,  da  Posen  ,  per  andare  a  Maddeborgo. 

(  Jour.  de  l  Fmp.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pungi,   12  Febbrajo. 

Domenba     14    febbrajo  ,    giorno     della   cerimonia 

delP  apertura    della    sessione    del    Corpo    Legislativo  , 

S.  M.  P  Imperatore  e    Re  par  Lira    con    gran    corteggio 

dal   palazzo   delle    Tuilcries  ,   ad  un*  ora  ,   per   portarsi  al 


palazzo  del   Corpo  Legislativo. 

La  partenza  di  S.  M.  pel  palazzo  del  corpo  Le- 
gislativo ,  ed  il  suo  ritorno  al  palazzo  delle  Finterie- 
saranno  annunziati  da  salve  d*  artiglieria. 

(  Esttv  dal  Moniteur.  ) 
Esercito  del  nord  della  Spagna. 

Si  sono  lette  nel  Moniteitr  del  18  gennajo  scorso 
(  V.  il  Gior.  ltal.  del  34  gennajo  )  le  particolarità  del- 
la spedizione  condotta  dal  generale  cónte  Cantarelli  per 
liberare  la  piazza  di  Santona  ,  da  lungo  tempo  blocca- 
ta dagF  Inglesi  ed  insorgenti  ,  e  quasi  già  minacciata 
d"  assedio.  Bastò  al  generale  Caflàrclli  il  farsi  vedere 
davanti  a  Santona  c«n  un  corpu  di  truppe  ,  molto  in- 
feriore in  numero  al  nemico  ,  pty  dissipare  queste  ban- 
de si  poderose  ,  sventare  le  loro  speranze  ,  e  distrug- 
gere in  pochi  giorni  gli  apparecchi  di  più  mesi.  Ma 
intanto  che   il   generale   Calàreili    vettovagliava  la  piar- 


se* 
Sta  di  Strattona ,  gì*  insorgenti  ricomparivano  alle  sue 
Spalle  ,  e  cervavano  dt  sorprendere  i  posti  destinati  ad 
assicurare  le  sue  comunicazioni.  Il  6  gennajo  ,  una 
banda  d'  intorno  a  4.111.  uomini  ,  comandata,  per  quan- 
to dicevasi  ,  da  Mendizabal,  si  presentò  davanti  alla 
città  di  Bilbao  ,  rioccupata  ,  non  è  guari  dalle  truppe 
sotto  gli  ordini  del  generale  Rouget  ;  una  parte  di 
queste  truppe  trovavasi  in  quel  momento  distaccata  ; 
esse  avevano  un  certo  numero  di  inalati  negli  spedali , 
ed  il  nemico  non  poteva  scegliere  un*  occasione  più  fa- 
vorevole. 

QV  insorgenti ,  con  una  colonna  di  1800  uomini  , 
Cominciarono  il  loro  attacco  sulla  strada  d1  Ordanna  \ 
obbligarono  senza  difficoltà  alcuni  avamposti  a  ripie- 
garsi ,  ed  occuparono  il  sito  dell'1  antico  forte  \  ma  i 
primi  rinforzi  usciti  dalla  città  li  fugarono  con  impeto, 
e  spinsero  dall'1  altra  banda  del  ponte  con  grave  perdita. 
Il  nemico  ,  ributtato  sulP  altra  riva  ,  prese  posi- 
zione sull*  altura  d'  Ollargan  ,  distendendosi  sulle  radici 
della  montagna  ,  donde  faceano  un  fuoco  vivissimo  ) 
nel  medesimo  tempo  alcune  delle  sue  colonne  si  avan- 
zavano ,  r  una  per  la  via  dello  spedale  ,  1'  altra  per 
quella  delle  alture  «he  fanno  fronte     alla  municipalità. 

Troppo  debole  per  guernire  una  fronte  così  estesa 
e  far  testa  sovra  tutti  i  punti  ,  il  generale  Rouget  s'ap- 
profittò  deir  ardore  de' soldati ,  animati  dal  successo 
del  primo  scontro ,  e  si  decise  d"  impadronirsi  tosto 
della  montagna  d"  Ollargan  ,  per  ritornare  da  poi  a  difen- 
dere la  città.  Questi  giovani  soldati  ,  In  numero  di 
"bea  5oo  ,  si  lanciarono  con  intrepidezza,  attraversa- 
rono a  corsa  il  ponte ,  sotto  un  fuoco  de'  più  vi- 
A/i  e  de'  più  vicini ,  e  s*  arrampicarono  sulla  montagna, 
che  il  nemico  non  ebbe  coraggio  di  difendere  ,  e 
donde  fu  precipitato  in  disordine  fin  sopra  Arriogoriaga 
Questa  piccola  colonna  era  condotta  dal  capitano  Brand,, 
comandante  i  granatieri  del  11 8."  reggimento  ,  vecchio 
militare  ,  pieno  di  valore  3  e  di  cui  il  generale  Rouget 
loda  la  condotta  e  1"  intelligenza.  I  signori  Marnasi  e 
Larjatc  ,  luogotenenti  ,  rimasero  feriti  in  questo  fatto  , 
come  pure  il  luogotenente  di  gendarmeria  Izard  ,  il 
quale  trovavasi  presente  con  alcuni  gendarmi ,  aspet- 
tando il  momento  di  caricare  il  nemico, 

Ma  qualunque  fosse  la  rapidità  con  cui  sì  esegui- 
va questo  movimento  sulla  sinistra  ,  esso  non  potè  es- 
sere pronto  abbastanza  perchè  la  diritta  contro  la  quale 
ai  erano  diretti  tutti  gli  sferzi  degì'  insorgenti  potesse 
«essere  soccorsa  e  rinforzata  a  tempo.  IL  capitano  Mar- 
Bwinia  difese  qualche  tempo  con  un  solo  drappello,  con- 
dro 600  uomini  ,  V  altura  della  municipalità.  Ridotto  a 
so  uomini  ,  stante  il  gran  numero  de'  suoi  feriti  ,  fu 
obbligato  finalmente  a  cedere. 

Allo  spedale  ,  il  luogotenente  Combassire ,  il  quale 
non  aveva  seco  lui  che  alcuni  malati  esausti  di  forza  , 
gii  animò  col  suo  coraggio  ,  e  si  tenne  per  qualche 
tempo  centro  il  nemico;  ma  una  contusione  che  rice- 
vette in  una  spilla  ,  lo  costrinse  egualmente  alla  ritirata. 
Questa  ritirata  si  fice  col  maggior  ordine  attraver- 
so la  città  5  di  cui  pestò  padrone  il  nemico  per  una 
ytìszx'  ora  ;  m*  fcgn  tosto  egli  vide  le  truppe,  che  ave- 


vano presa  V  altura  d'  Ollargan  e  rotta  h  più  forte 
delle  sue  colonne  ,  venir  sopra  di  lui.  Egli  giu- 
dicò esser  cosa  prudente  il  non  aspettarle  ;  abban- 
donò precipitosamente  la  città  ,  e  fece  la  sua  ritirata 
sopra  Oquendo  ,  lasciando  in  nostro  potere  18  pri<no^ 
ttieri ,  fra  cui  due  officiali.  La  sua  perdita  ,  in  morti  e 
feriti  ,  sembrava  essere  stata  considerabile  ;  se  ne  sono 
veduti  passare  80  sopra  la  sola  strada  d"  Arriogoriaga  i 
Quintana ,  uno  de'  capi  ,  era  nel  numero  de'  feriti. 

li  generale  CafFurelli  ,  rendendo  conto  di  questo 
fatto  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra ,  Io  ha  citato  con 
ragione  come  uno  di  quelli  che  più  onorano  le  truppe 
di  S.  M.  :  rare  volte  si  erano  esse  trovate  ,  in  cosi 
piccolo  numero,  alle  prese  con  un  attruppamento  più 
considerabile  d'  insorgenti. 

Il  giorno  dopo  a  questo  fatto  *  le  autorità  della 
città  di  Bilbao,  che  n'  erano  state  per  qualche  tempo 
allontanate  dalla  presenza  degl'  insorgenti  ,  sono  state 
rimesse  in  carica.   (  Moniteur.    ) 


L'  Imperatore  è  andato  questa  mattina  a  fare  una 
visita  al  Principe  di  Neuchàtel.  S.  M.  era  a  cavallo", 
seguita  dal  gran  maresciallo  del  palazzo  e  da  due  altri 
officiali  della  sua  casa.  L?  Imperatore  ha  fatto  in  seguito 
una  passeggiata  sui  bastioni  fino  all'  arsenale.  S.  M.  è 
stata  accolta  per  tutta  la  via  da  vivi  applausi. 

—  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Gonvion  Saint-Cyr  è 
arrivato  in  questa  capitale. 

—  Giusta  alcune  lettere  di  Cadice  pubblicate  in  In- 
ghilterra, si  è  avuta  in  quella  città  una  forte  tempesta 
ne'  primi  giorni  di  gennajo  :  60  bastimenti  spagnuòli 
sono  stati  gettati  sul  lido  fra  Almeria  e  Gibilterra. 

-~  Il  corsale  di  Livorno  Za  Leonida  ha  predato  il 
brich  la  Rosa,  di  182,  tonnellate  con  a  cannoni  da  la 
e  ao  uomini  d"  equipaggio  che  andava  a.  Maone  con 
china,  grano  ,  lino  e  legumi  secchi.  Questa  preda  è  en- 
trata il  29  gennajo  nel  porto  di  Villaf ranca. 

—  La  Casa  degl1  Invalidi  e  le  sue  succursali  hanno 
offerto  a  S.  M.    19  cavalli. 

Gli  abitanti  della  Roer ,  524  cacciatori  montati  ed 
equipaggiati. 

La  18. ma  coorte  delle  guardie  nazionali  del  primo 
bnndo  in  Amborgo  ,   a  giornate-  del   suo    soldo. 

GÌ"  impiegati  del  tesoro  della  Corona  e    di    quello- 
del  demanio    straordinario  della  Corona  ,  4111.  franchi. 

Agli  8  febbrajo  sono  partiti  da  Laon  per  Versa- 
glies  i65  cavalieri  montati  ,  offerti  dal  dipartimento 
dell'  Ai  sne.  (  Jour.  de  P  Emp.  ) 

— t  Sono  giunti  in  questa  capitale  il  Duca  di  Taranto, 
il  sig.  conte  Filippo  de  Ségur  ,  nominato  governatore 
de'  paggi ,  ed  il  sig.  barone  di  Saint-Didier  ,  prefetto 
del  palazzo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA. 
Zurigo  ,  3o  Gennajo. 
Cento  rapporti  mettono  in  chiara  luce  il  valore 
mostrato  da'  reggimenti  svizzeri  ne'  varj  combattimenti- 
datisi  a  Polozk.  Un  ordine  del  giorno  dato  da 
quel  luogo  fece  parimenti"-  ••;•- .^oscere  ali"  esercito  la  di* 
stinta  condotta  del  3.°  r<  ^gunento.    Si  conferma  che  h 


rrtrppe  svizzere  formarono  la  retjsogu'avù'ia  delia  rit'ralq, 
e  che  il  4.0  reggimento  sostenne,  durante  tutta  la  not- 
te dal  18  al  19  ottobre,  nulla  città  :ii.:endiatr...  gli  assrd- 
-ti  di  forze  superiori.  H  più  Iuminn-o  fólto  d'ermi  fu 
quello  di  un  corpo  formato  da'  4  fuggimenti  clic  so- 
stenne .li  ritirata  dell'1  esercito  al  por.te  di  Boiisow  , 
ed  in  cui  altro  non  ci  cercava  ehc  o  vittoria  o  morte. 
Questa  campagna  sarà  forse  una  delle  più  belle  parti 
ile' loro  annali  militari. 

—  Il  sig.  landamano  di  Reinhard  ha  rimesso  nu"  ammi- 
nistrazione della  biblioteca  di  (pesta  città  un  pachetto 
«uggellato  da  non  aprirsi  se  non  dopo  la  sua  morte  e 
contenente  ,  per  (juanto  dicesi ,  la  storia  della  sua  mis- 
sione alla  consulta  di  Parigi  nel  i8o3.  Egli  vi  ha  uni- 
te  le  tabacchiere  ed  alcune  medaglie  dell"  incoronazione 
che  ricevette    in    -qnelT  epoca. 

(  11  Narratore.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  18    Febbrajo. 
Hanno  offerto  per  servizio  degli  eserciti    di  S.   M. 

pipartunento  del  Mella. 
J  sigg.  Andrea  e  Paolo  fratelli    Alberti    .di    Desen- 
'■tymo  <lue  cavalli. 

Dipartimtnto  a   Olona. 
Il  *ig.  conte  «senatore  Alvi*?  Mocenigo     sei    cavalli 
tardati. 

Dipartimento    del  Passariauo. 
Il  sig.  Nicolò    Frangipane  ,  di   Castelpospetto  ,     un 
Cavaliere  montato   ed  equipaggiato. 


AVVISO. 
L'    INTENDENZA     DI     WILANO 

Previene  il  pubblico  che  alle  Condizioni  espresse 
megti  avvisi  3i  gcunajo  181  %  e  precedenti  ,  e  sotto  ì os- 
servanza dei  relativi  capitoli,  le  aste  per  la  vendita 
delle  derrate  coloniali  verranno  proseguite  nel  locale  del 
Ciardi-io  in  Milano  nel  giorno  4  marzo  p.°  v.°,  e,  suc- 
cessivi fino  alla  total  vendita  dei  lotti  sottostati. 

Milano,  il   16  Febbre jo    i3i3. 

V  intendente    delegato  ,  Fricelkì. 

Moldani  s  seg. 


Letto  n.°   1   zuccaro  raffinato    in    pane . 

in  botti Quint.  <k>  circa 

»    2   caffè  delle  colonie  spaglinole, 

in  balle  . >»  160 

"    3  detto  simile,  in  botti  e  barili      »  200 

»     4  .     idem      .      .       idem      .      .     »  196 

"     5  zuccaro  pile  .  ideai     .     .     .     »  i56 
»     6  zuccaro  in  pezzi    e    polvere 

raffinato  ,  idem     .     ...»  Ih 

"    7  detto  simile.   Melis  ,    idem     .      »  3 00 

"    8  idem  Lumpen  ,  idem         .      .     »  76 


firauta  tipogk afici. 

Secondi}  parte  della  Storia  letteraria  d' Lilia, 
opera  francese  del  si:.  P  L.  Giuntene  ,  dell'  IftftUtK» 
imperiale  di  Erancia  ,  ooci<j  corrispmdcn&e  dilb.  Vrmta,  &c-. 
Tomi  IV  e  V.  Parigi  1 8 1  ^ ,  d  n.  fratelli  ,!:'hl.,u!.:  stam- 
patori librai.  Vendibile  in  Milana  ti  vi  libraio  (frogie* , 
Corsia  de'  "Servi. 

•(    V.  il  Cior.   ital.   del  26   maggio  p*-  p."  ) 

Contengono  questi  «lue   nuovi    tomi    li    storia  par» 
«colare    tifi    poca:.''     epico    italiano^    che  ì'  autore  non 
senza  mt/uvo   Crede  di  esserne  il   più   -comi  lei o  trattato 
liu  ora  cono-scinto.   L'  épopeja   ir. diana     vi    è     presentalo 
.uno  a' snoi   più  déboli  pmucipj   e  ne1  suoi  tre  generi  af- 
Zattd  discidti  ,  «cioè  jrotnau'zesco  ,    eroico  e  buricco     Ivi 
l'opera,  grande  imprèsa  del  valentissimo  sig.  <J-inguc.u\ 
lia  il  vantaggio  di  prendere   più  realmente   "  andamento 
storico  lui  quale  spesse  volte   ne'  tre  «recedenti  volanti 
si  trovo  interrotto  dalla  "stessa  spezzata    materia.  Prima 
del   nostro   stupendo  letterario  secalo  decirnesesto  ,   come 
egli  lo   chiama   principine  lo  a   descriverlo  ,  'la  sorte   d?i 
letterati  sparsi  ed  erranti  non  si  legava  ad   Tiri    sis:ema 
generale  politico   che  potesse  'procurare    questa    connes- 
sione di  latti   con  cui  si  forma  una   storia.    Ma   iti  que- 
st'  epoca    essi    hanno    protettori   nei  Principi  ;  il  gusto 
delle   lettere  siccome  delle  arti  diventa  generale,   d'  onde 
nasce  un  ordine  di   cose   cni  rannodatisi  gli  autori.  Quivi 
dunque  la   letteratura  italiana   comincia  a   somministrare 
materiali    di    una    vera    storia    senza    lacune  ,  e  di  cui 
tutte  le  parti  si  concatenano  in  naa   non  interrotta  suc- 
cessione   di    fatti  ;    «    da  questo  nuovo  stato  risulta  un 
maraviglioso    Eiovimciuo    dello    spirito  umano  che  pro- 
pagandoti   oltre     monti  ,    va    anche  a  far    sbocciare  fra. 
gli  esteri   il  gusto  delle  lettere,  delle  scienze  e  delle  arti. 
^  Non  credasi  tRttavia   -che    in    questa  contimi  izione 
storica    dell'   esposizione     de'  successivi     parti     Ietterai-) 
dell'  Italia  non  vi  si  riscontri  f>iu  nella  serie    e    conca- 
tenazione .de"  fatti  storici     quel    vantaggio    cotanto  pre- 
zioso ,    dilettevole    ed    instruttivo,   che  fece  il  successo 
de'  tre  precedenti  volumi  ,   cioè  V  analisi   «le*  poemi   che 
illustrarono  i  loro  autori  ,   il  loro   paese  evi    il    loro  se- 
colo.    I    componimenti    de'  poeti   del  decimo  sesto    tro- 
va usi  nei   presenti   tomi   ad  esso  relativi  ,    con   la  stessa 
precisione     e     giustezza ,    la    medesima   cognizione  pro- 
fonda del  merito  delle   nostre     produzioni     letterarie  ,   e 
lo  stesso  ìlluminatissimo  e  squisiti-ssiino  gusto  analizzati. 
Principia    Y  autore    col    parlarci    di     beone   X  ,   ed 
anche  ad  suo  antecessore  Giulio  II  dai  quali  l'ingegno 
ricevette  una  si  feconda  impulsione,    indie  iu  Ione    rapi- 
damente P  origine  dans  les  grandi  stàndafes  del  regno 
di  questi  pontefici,  massimauteute  di   Leone  (  pag.  14). 
Questo  non  è  il  solo   nuovo     punto     eli     vista    sotto    il 
quale   il  sig.    Gingume   ci  mostra  le   cose  al  suo  assunto 
analoghe;  e  ne  riesce  vie  più  interessante  1'  and  unenti» 
del   suo   scriver   istorico  ,  il  quale    d'altronde    ,    per     li 
sveltezza   sempre  ingegnosa   e   brillante   del   raccontare  , 
non  lascia   mai    l'attenzione   illsnguidirsi.  Le    sue  digres- 
sioni  quantunque  necessariamente   numerose   la    tengono 
sei?,    e   piacevolmente    occupata   Self  oggetto   principale, 
| uebe    in   quelle  dove   esamina   certe    pani  della    lettera- 
tura francese  riferènti*    in   qualche    modo    ali*  italiana  , 
perchè  allora  sviluppa  con   garbo   una  dogaifciorre    este- 
sissima   della   connessione    delle     varie    lettere    f.instieri 
colle   nostre,  come    Vertasi    quando,    parlando  di-li'  <>po- 
peja    romanzesca  che   fra   noi  precedette     le    ;,b,-e  ,    e^li 
va   fra  gli   Arabi   e   gli   Scandinavi     a    scoprire   1"  origine 
de'  romanzi  ,     e    fi     vedere     in    quello   lnino   attribuita 
all'arcivescovo   Remense    Pitrpin  ,   li   fonte   di   quasi  tutti 
i. primi   poemi   romanzeschi    italiani.    Neil'   esame   di    essi 
egli   fa   dottamente   osservare    ciò    che    vi     fu    buffato   da- 


<^^iOCX3SBBBStm» 


•da  anteriori  sia   nazionali  .    sin   estranei     od     alleile   r;reci 
e   con  tali   osserva/ioni    non    infievolisce   mai   li 


antichi 

gloria  degl"  imitatori.  TI  divino  episodio  di  N;so  el 
lauiale  di  Virgilio  nel  lihro  unno  dell"  rari.,!/',  imitalo 
dall'  Ariosto  nel  t;mto  18  del  STÙd  Orlando  furióso  , 
accuusio    sotto     la     peana     sua     un     pregio    tale    clic  , 


giusta  il  confesso  del  sig.  Gìnguené ,  1*  originale  quan-  |  scintillare  agli  occhi  di  tutti  gli  estranei  la  posfefsg 
tvnquc  bellissimo  e  rimasto  inferiore  all'imitazione,  letteraria  gloria,  l'ha  anche  resa  molto  brillante  ai  nostri 
Jvleir  analisi  della  totalità  dell*  Orlando  ,    discernendo  in     proprj.  O    I\f. 

Vi  modo  giudiziosissimo  ciò   che    vi  si  trova  di  comune 


coi  precedenti  poemi  italiani  ,  e  la  tinta  particolare  die 
diedero  a  questo  il  genio  dell'  Ariosto  e  le  idee  sicco- 
me le  finzioni  adottate  ut  l  suo  tempo  ,  il  nostro  storico 
ristabilisce  in  sommo  onore  fra  i  suoi  compatrioti  il 
yndigioso  poema  di  cui  si  tratta,  contro  il  quale  vi 
erano  in  Francia  prevenzioni  sfavorevoli  ,  ed  al  quale 
egli  Stesso  dà  la  preminenza  poetica  ed  epica  sopra 
tutti  gli  altri  ed  anzi  sopra  quello  del  Tasso.  Le  bel- 
lezze dell"  Orlando  furioso  ,  ed  anche  quelle  de'  cinque 
canti  dello  stesso  poeta  sono  sviluppate  con  osserva- 
zioni di  una  notabile  giustezza  ;,  e  1"  entusiasmo  del 
sig.  Girigliene  pei*  l'Ariosto  non  impedisce  eh*  egli  non 
pirli  onorevolissimamente  dell*  Orlando  innamorato  del 
Beini   eh"  egli   però   giudica  meno  poeta  nello  stile  che 


nell"  immaginazione. 


Mostrando  poi   come   la   poesia  epica   italiana  passò 
dal    genere   romanzesco   per  via    di   argomenti    non    più 
desunti  dalla   favolosa  storia   di   Carlomagno  ,     ma  dalle 
fivole   greche,    o    con    soggetti  d    invenzione  ,  all' epo- 
\  ■(  ja    eroica,     egli     parla    non    meno  egregiamente     dei 
successivi   poeti,   dell'Alamanni,   di   Bernardo  Tasso,  ed 
altri  fin    al  primo   che   scrisse  un  poema  epico  eroico  » 
cioè     il    Trissino    di     cui     la     vita  ,  siccome  quella   dei 
precedenti ,     è     scritta     in     un    modo    preciso  che  li  fa 
perfettamente  conoscere.  La  storia  di   Torquato   Tasso  e 
1"    esame     della     sua     Gerusalemme     liberato,     dovevano 
avere  tutta  l'estensione  che  diedero  loro  il  nostro  sto- 
rico ,   il  quale  lungi  dal  dissimulare     le     bellezze  di  tal 
immortale  poema  ,    le  fa  risaltare  in  un  modo  sorpren- 
dente. Le  apprezza    da    letterato  perfettamente  versato 
li*  ila  poesia  italiana  ;    e    da    eccellente  conoscitore  giu- 
dica   imparzialmente     le     varie     critiche    fatte   nel  tem- 
po    di      questo     poema   ;     egli      nelle      pagine     339     e 
482   del  secondo    tomo    riduce    ingegnosamente    quanto 
giustamente  al  suo  vero  senso  il  famoso  verso  di  Boilo  : 
j.'-    le     clrnqiiant    du    Tasse  ,   ecc.  ,  dimostrando  che  da 
questo  poeta  francese  furono  soltanto  rampognati  questi 
ornamenti  superflui   che  ancora  i  critici  italiani  rimpro- 
verano al   Tasso  ,   il  quale  tuttavia  è  al  parere  del  sig. 
Ginguené  ,  ammirabile  ,  principalmente  in  quel    medesi- 
mo poema. 

Dopo  aver  portato  rapidamente  con  lo  stesso  cri- 
terio j;h  occhi  sopra  gli  altri  tre  poemi  del  Tasso  ,  il 
nostro  storico  termina  il  suo  divisamento  «opra  il  poe- 
ma eroico  j  e  ci  promette  di  parlare  ne"  tre  tomi  fu- 
turi ,  che  completeranno  la  sua  opera  ,  1 ,1110  della 
nostra  poesia  drammatica  ,  del  poema  didattico  ,  della 
satira  *  del  genere  lirico  ed  altri  poetici  componimenti 
italiani  i  a. do  degli  studj  gravi  e  scientifici  nelle  scuole 
pubbliche  ed  università,  della  coltura  delle  lingue  an- 
tiche ;,  3-zo  delle  nostre  opere  in  prosa  ,  e  delle  No- 
velle nella  maniera  del  Deeamerone.  Questi  tre  tomi  , 
che  per  ora  stana pansi ,  saranno  pubblicati  alla  fine 
dell*  inverno  presente. 

Vi  sono  nelle  ultime  pagine  di  ciascun  de*  due  di 
cui  facciamo  1*  annunzio ,  alcuno  note  degne  d"  esser 
encomiate  per  1"  erudizione  vasta  e  la  rigida  logica  di 
raziocinio  che  vi  si  trova.  Dicendo  1"  autore  nella  pri- 
ma del  tomo  1  (  il  4-to  della  Storia  )  ,  che ,  ai  primi 
tempi  cavallereschi  la  carretta  non  servi  ad  altri  uomini 
se  non  a  quelli  condannati  a  morte  per  delitti  vergo- 
gnosi ,  egli  mi  pare  di  aggingoere  a  ciò  che  su  tal 
proposito  tlisse  La  dirne  de  Sainte  ■F'alaye ,  il  quale 
riputava  la  cai-retta  indegna  per  i  cavalieri,  soltanto  pel 
motivo  eh*  ella  era  vettura  di  gente  ignobile  ,  e  tirata 
da  cavalle  di  cui  1*  uso  era  per  essi  disonorevole  ed 
obbrobrioso.  Che  che  ne  sia,  può  dirsi  che  con  queste 
note,  e  massimamente  colla  parte  storica  contenuta  nei 
presenti  due  tomi  ,  il  sig.  Ci.iguené  ha  egregiamente 
illustrato  il  nastro  fulgentissimo  secolo  decimo  sesto  , 
non  solamente  pei  suoi  Compatrioti ,  ma  ancora  per 
tutti    i  popoli  che  non  s»uo  francesi  ;,  e  ch'egli  P  facendo 


Il  Plutarco  ad  uso  della  gioventù  o  sia  M@ss%nii  e 
tratti  storici  estratti  dalle  vite*  degli  uomini  illustri,  da 
G.   Castelfranco.  (    Volume  2°  ed  ultimo.   ) 

(  Prezzo  dell*  opera  ,  tir.   4.   00.   ) 

Milano    18  t  3.  Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestì-i  , 
stampatore  librajo    agli    Scalini  del   Duomo  ,    n.    994. 

Inutile  sarebbe  qui  il  ridire  i  pregi  di  questa  ope- 
retta ,  ne  quanto  possa  essa  riuscire  utiie  e  dilettevole 
non  solo  alla  gioventù  ,  alla  quale  e  particolarmente 
consecrata ,  ma  ben  anche  ad  ogni  aorta  di  persone, 
e  soprattutto  ai  maestri  di  grammatica  ,  i  quali  potreb- 
bero servirsi  della  medesima  per  dare  delle  eccelleniti 
composizioni  ai  loro  scolari  ;  avendone  già  abbastanza 
parlalo  ,  quando  venne  annunciato  il  primo  volumetto. 
L'  incontro  che  ha  di  già  ottenuta  la  prima  parte  di 
questo  lavoro  sembra  un  sicuro  pegno  di  quell"  aggra- 
dimento che  il  pubblico  intelligente  sarà  per  accor- 
dare a  tutta  1"  opera  ,  ora  che  e  condotta  al   suo  com- 


pimento. 


Dai  torcili  di  Francesco  Sonzogno  di  GTo.  Bat. , 
stampatore— librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.°  596  e 
uscito  il  voi  .ió.uio  della  Giurisprudenza  del  Codice 
civile  }  o  sia  Collezione  <  snpleta  delle  decisioni  profe- 
rite da  tutte  le  (  erti  d'  appello  e  ila  quella  di  cas- 
saziane  dopo  la  jn-uurulguzione  del    Codice. 


AVVISO  PASTORIZIO. 

Ovili  Ferri  di  ruzza  spaglinola  in  S.  Felice  , 

dipartì,  nei  ito  del  Panaro. 

Entro  il  prossimo  mese  di  marzo  saranno  venduti 
cento  capi  di  n/eriui  ,  meta  arieti  e  meta  femmine,  dei 
suddetti  ovili  in  partite  a  piacimento  de*  primi  ricorrenti. 

L*  oggetto  propostosi  da  detto  proprietario  di  con- 
tribuire efficacemente  alla  moltiplicazione  di  detti  pre- 
ziosi animali  in  sostituzione  delle  misere  razze  del 
proprio  dipartimento  e  limitrofi  ,  lo  farà  discendere  a 
discretissimi  prezzi  da  fissarsi  insieme  alla  scelta  delle 
partite   di   concerto   co     primi  acquirenti. 

La  crescente  prosperità  con  la  quale  si  sono  svi- 
luppati detti  ovili  mediante  il  solo  buon  regolamento"  e 
col  solo  dispendio  che  sarebbe  occorso  per  razze  co- 
muni ben  coltivate  ,  e  la  provata  loro  insigne  utilità 
sono  garanti  della  cooperazione  degl*  illuminati  pró- 
prietarj  al  suddetto  lodevole  scopo  di  far  sparire  le 
misere  razze  di  pecore  nazionali  con  la  sostituzione 
de*  preziosi  merini  che  più  utili  doppiamente  non  esi- 
gono per  questo  cura  o  dispendj  maggiori  che  le  prime. 

A.   C. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Novara  del   giorno   18  febbrajo    iSi3. 


SPETTACOLI  D'  UGGÌ. 

R.e  Teatro  alla  Spwla.  Riposo. 

Dimani  opera  nuova  e  secondo  ballo  nuovo. 

H.°  Teatro  alla  Ca*oiiiana.  (  Comp.  comica  Venie»  ] 
//  sogno  d"  Ansio,  ballo  ,  Gustavo  Principe  di  CopUi:u:.<i 
alla    caccia. 

Tv. vrno  DI  S.  PiAdfgondA.  (  Oper*  in  musica  )  Una 
cosa  rarq.  —  Balli,  Ascalix- buscià:  Il  maestro  di  campagna*. 

Teatro  del  Lk^tasio  (  Compagnia  C»pp.*M  t  Giuochi 
ginnastici  suna  corda  lesa. 

Tkatr<>  delle  Maiuonette.  (  detto  Girolamo.  )  — 
Zemira  ed  Azor. 

Teatro  di  s.  ROMANO,  (  Marionetie.  )  Lo  sposo  senza 
moglie. 


ftlìiauo  ,  dalla  tipografia  di  f'EBgiUCo  Agnelli. 


A/y 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato,  ao   Fehbiajo   i8i3. 
Timi  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI  UNITI. 

Boston  ,     24  Dicembre. 


I 


.L  generale  Deaborn  e  V  esercito  del  Nord  sono  in 
\ma  posinone  soddisfacente  :  qnest'  esercito  ,  eccettuati 
5eo  uomini  distaccatine  per  far  prigione  un  corpo  di 
3oo  Inglesi  o  Indiani  postati  alcune  miglia  oltre  il  pos- 
to su  cui  era  arrivato  Y  esercito  americano  ,  è  uscito 
dal  Canada  per  andar  a  svernare  in  Rattsborgo ,  Bur- 
lington ,  Greenbush  ,  ecc.  avendo  rinunziato  per  ora 
alia  conquista  del  Basso  Canada.  All'  avvicinarsi  delle 
truppe  americane  gì"  Inglesi  e  gì"  Indiani  se  ne  fuggiro- 
no verso  Monreale,  bruciando  ,  alla  russa  ,  le  case  ,  le 
cascine  ,  il  fieno  ,  ecc.  che  incontravano  per  cammino 
e  fino  ad  una  notabile  distanza.  Il  nostro  esercito  se 
ne  ritornò  senz"  aver  sofferta  nessuna  perdita. 
« —  Il  foglio  intitolato  il  HaXsburg  Rrpublican  dice 
che  un  gran  numero  di  antichi  patrioti  della  rivoluzio- 
ne qui  residenti  hanno  prese  le  armi  per  combattere 
a  prò  della  loro  patria.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  4.  Febbraio. 
Dalle  lettere  di    Cadi,ce     rileviamo    con    dispiacere 
che   il  4.0  eser«ito,  di  cui  fu  tolto  il  comando  prima  a 
Mahy  e  poscia  a  Ballesteros  ,    ha  dato  sintomi    di  mal- 
contento ,  a  segno  che   fu   creduto  bene  di  far  de'  can- 
giamenti importimi  tra   gh   inficiali.   Erano  stati     distri- 
buiti   in   gran  quantità  varj  libelli  tendenti  ad  inasprire 
le  truppe  ,  coir  assicurarle  che  alla    nomina    del    mar- 
chese di  Wellington  in  comandante  in    capo  degli   eser- 
citi spagauoli  avria  tenuto  dietro  il  congedo  generale  de- 
gli ufficiali   nazionali  d'ogni  grado.   Per  assurda  e  impro- 
babile    che    fosse     quest'asserzione,     avea    però     fatta 
grandissima  impressione  sullo  spirito  de"  soldati  che  non 


di  Terranova  smo  ai  banchi  del  porto  S.  Gio.  ;  lungo 
questa  costa  sino  alle  isole  delle  Sables  sul  banco  di 
S.  Giorgio  -,  ha  dato  fondo  in  Newport  per  prendere 
ufficiali  e  marina)  e  far  acqua,  e  poscia  si  parti  per  l'In- 
die occidentali.  Passò  all'altura  delle  Bermudc  ,  quindi 
al  passo  di  Sobrero  ,  a  quello  vicino  air  isola  dì  San 
Tommaso,  ed  a  quelli  del  Mona  (  isola  turca  ),  di  Cay- 
cos  e  dell"  isola  della  Tartaruga  :,  entrò  poi  nel  golfo 
<lella  Florida  ,  e  quindi  in  un.  porto  degli  Stati  Uniti. 
Nella  sua  crociera  ha  preso  3 60 3  tonnellate  di  varie 
merci,  valutate  più  di  un  milione  e  5oom.  talleri  ,  ed 
ha  tatto   217   prigionieri. 

(  Morn.   Chron.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

POLONIA. 

Posnania  ,  29   Gennajo. 

S.  A.  S.  il  maresciallo  Principe  d' Eckmùhl  è  qui 
giunto  gii  da  qualche  giorno. 

Arrivano  continuamente  nuovi  rinforzi  ,  intanto  che 
altre  truppe  rientrano  per  lo  contrario  nell"  interno  del 
paese.  Si  sono  dirette  fotti  colonne  di  truppe  sulle 
strade  di  Guesen  ,  Rogaseli ,  ecc.  L"  artiglieria  cIT  era 
qui  giunta ,  ha  continuato  il  suo  cammino.  Aspettasi 
fra  alcuni  giorni  un  trasporto  di  prigionieri  russi. 

(  .Tour.  <te  Paris.  ) 

Drl  6  FebbtajOy 

Arrivano  qui  tutti  i  giorni  numerosi  rinforzi  d'i 
troppe  e  molti  generali.  Osservasi  fra  questi  ultimi  il 
generale  Dauthouard  ,  ajutante  di  campo  di  S.  A.  I. 
il  Viceré  d'  Italia. 

Ieri ,  sono  qui  arrivate  parecchie  compagnie  di 
zappatori  provegnenti  dall'  Odeir.  Le  truppe  che  hanno 
fatta  la  campagna  contro  i  Russi  ,  ora  che  si  sono  ri- 
storate delle  loro  fatiche  ,  s1  affrettano-  di  ricomparire 
sul  campo   dell'  onore. 

Gii  apparecchi  della  guerra    continuano    senz-a     in- 


fu  possibile  di  calmare  se  non  se  assicurandoli  che  non  |  torruzione.  La  nostra  citta  ha  somministrato     3o 


cava- 


s"  era  mai  neppure  pensato  a  rimpiazzare  gli  ufficiali 
tpagnuoli.  (  Jour.  de  /'  Emp.   ) 

La  gazzetta  del  29  p.°  ottobre  di  Baltimora  con- 
tiene le  seguenti  particolarità  sopra  il  commodoro  Bar- 
nty,   corsale  felice  nelle  sue  imprese  ; 

Lo  schooner  il  Rossie  ,  commodoro  Barney ,  ar- 
cuato in  corso ,  è  entrato  in  questo  porto  di  ritorno 
da  una  crociera  \  questo  legno  ha  preso  ,  affondati  o 
bruciati  r8  bastimenti  inglesi  ;  ed  è  stato  in  mare  per 
90  giorni  incrociando  sempre  dall'est    del    gran   banco 


lieri    urinati  ,     equipaggiati   e  montati. 

(  Jour.  de  f*  Emp.  ) 

SLESTA. 
Bfeslavia  }  3i    Gennajo. 

Si  continuano  a  recintare  in  questa,  città  i  giovani 
che  sono  in  istato  di  servire  come  Sottofficiali  d1  arti- 
glierìa. 

Arrivano  continuamente  in  questa  città  nuove- 
truppe.  (  Idem.  ) 


set» 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Ùresda  ,   29   Gennajo. 

Tutte  le  notizie  di  Berlino  a'  accordano  in  dire 
che  i  pichetti  di  cosacchi  i  quali  hanno  passata  la  Vi- 
stola sul  ghiaccio  ,  e  che  avevano  fatto  nascere  qualche 
inquietudine  perfino  a  Berlino ,  in  conseguenza  del  ti- 
ntore che  suole  esagerare  ogni  cosa  ,  hanno  ripassato 
quel  fiume. 

È  voce  generale  che,  mercè  del  coraggio  e  delle 
disposizioni  del  Viceré  d' Italia ,  tutto  è  organizzato , 
cominciando  del  quartier  generale  francese  fino  a  tutti 
gli  altri  punti  per  opporre  la  più  vigorosa  resistenza 
al  nemico.  Nulla  ahbisogna  di  più  per  ora.  Sei  mila 
reclute  trovansi  al  presente  raccolte  nella,  fortezza  di 
Torgau  ,  sull'  Elba  ,  e  pai-tiranno  quanto  prima  per 
andare  a  rinforzar  1'  esercito.  (  four.  de  Paris,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  a  Febbrqjo. 

Le  notizie  che  si  ricevono  dall'  interno  della  Rus- 
sia ,  confermano  la  penuria  d'  uomini  che  prova  quel- 
r  infelice  paese.  L'  esercito  è  rovinato  j  esso  arriva  nei 
paesi  ove  1'  armata  francese ,  ritirandosi ,  non  ha  la- 
suato  nulla.  Le  malattie  contagiose  vi  fanno  grandi 
stragi.  Il  governo  non  sa  qual  partito  prendere  per 
mettere  insieme  nuove  truppe. 

I  generali  russi  hanno  stabilito  degli  spedali  in  pa- 
recchie città  della  Lituania  \  ma  questi  spedali  sono 
male  ordinati  ,  gP  infermi  mancano  d'  una  infinità  di 
cose  ,  e  ne  periscono  molti.  Ognuno  sa  che  i  Russi  s'in- 
tendono assai  poco  di  questo  ramo. 

I  Russi  non  hanno  che    pochissima  gente  in  Podo- 
Jia  ,  io  Volinia  e  nella  Bucovina. 
—  Le  ultime  lettere  arrivate  dalla  Turchia    annunzia- 
no che  gli  affari  di    Servia    sono    finalmente    al   punto 
d'  essere  terminati.  Aspettasi  a  Belgrado  da  un  momen- 


80no  parecchi  reggi. centi  che  fanno  parte  del  fferpo 
d'  osservazione  dell'  Elba  ,  ed  altari  fanno  parte  de'corpi 
d'  osservazione  del  Reno. 

Assicurasi  che  avrein»  pure  il  passaggio  di  nume- 
rose truppe  per  la  nostra  città  ,  provegnenti  da  Stra- 
sborgo. 

Le  ultime  notizie  dell'  esercito  inspirano  molta, 
fiducia.  (  .Tour,  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  9  Febbrajo. 

Sono  qui  arrivati  jeri  i  generali  francesi  'Parie!  , 
Margaron  ,  Wandetin  e  Lacroix.  Jeri  sono  pure  passati 
un  corriere  francese  provegnente  dall'  esercito ,  ed  uq 
corriere  sassone  spedito  da  Varsavia  per  Parigi. 

(  Jour.  de  T  Emp. 
IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    12  Febbrajo. 

La  città  d"  Erfcrt  ha  offèrto  a  S.  M.  io  cavalievj 
montati  ed  equipaggiati  ;  Parma,  a5  i  Piacenza,  a5  ; 
Lubecca,  i5j,  Alost  j  8;  Perona  ,  ai  Hamms ,  4; 
Zeli,  4;,  Biella,  3^  Wetteren ,  3}  Beverai ,  3}  274 
cantoni  dell'  Impero ,  599  cavalieri. 

I  venditori  di  legne  da  fuoco  in  Parigi  hanno  da»* 
to  5  cavalli  bardati. 

Gl'impiegati  dell'  amministrazione  telegrafica  ,  3 
cavalli  bardati. 

II  Duca  di  Bas9ano  ha  dato  un  cavaliere  equipnà-* 
giato  e  montato ,  come  proprietario  nel  cantone  di 
Hulste  (  Dyle  )  , 

(  G.  de  Franct.  -*  J.  de  Paris.  —  J.  de  l'Emp.  ) 


Il  Print ,  legno   americano     condotto    a    Plymouth 
da  un  brich  inglese  ,  e  partito  da  Boston  il  3  gennajo, 
to  all'  altro  un    corriere   di     Costantinopoli  ;    poiché  le  !  ha  riferito  che  al  momento  della  sua  partenza  non  era 


notizie  ^i  quella  capitale  assicurano  che  tutte  le  dif- 
ficoltà erano  tolte  di  mezzo  ,  e  che  1'  accordo  definiti- 
vo stava  per  essere  firmato. 

Non  si  sa  niente  di  decisivo  sopra  Vidino  ;  questa 
piazza  é  tuttavia  tenuta  di  vista  dalle  truppe  ottoma- 
ne ,  ma  non  è  però  assediata  ,  e  nemmeno  bloccata. 
Vi  sono  stati  parecchi  combattimenti  ne'  contorni  della 
«itta ,  e  le  truppe  di  Mollah-Bascià  harfho  sofferto  gra- 
vi perdite. 

Le  lettere  che  citiamo  non  fanno  più  menzione 
della  peste  ;  quindi  si  dee  presumere  che  un  tale  fla- 
gello sia  diminuito  o  cessato.  (   Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt  ,  7    Febbrajo. 

In  questi  ultimi  otto  giorni  molte  truppe  fran- 
tesi hanno  passato  il  Reno  a  Ma  gonza  ,  e  si  sono 
avanzate  per  la  via  di  Francoforte  sovra  parecchie 
strade  che  menano  al  Nord.  Il  passaggio  delle  truppe 
continuerà  per  tr.tto    il    mese.  Fra   queste    truppe ,    vi 


per  anco  terminata  P  elezione  del  presidente  ;  ma  che 
si  credeva  certamente  i  maggiori  voti  dover  essere  pel 
sig.  Maddiion.  Le  fregate  il  Presidente  e  il  Congresso 
erano  rientrate  a  Boston  ,  ove  6Ì  stava  ristaurandole  in 
gran  fretta.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Del  li, 

L'  Imperatore  b*  visitata  jeri  la  manifattura  degli 
specchi  del  sobborgo  Saint— Antoine.  S.  M.  accompagna- 
ta da  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Friuli  ,  è  stata  ri- 
cevuta dagli  amministratori  e  dal  direttore  ,  ed  ha  per-^ 
corse  le  officine  colla  più  particolare  attenzione  in 
mezzo  ad  una  folla  di  persone  che  facevano  risonar 
P  aria  di  acclamazioni  e  di  evviva.  S.  M.  ha  accorda- 
to otto  giorni  di  paga  ai  giornalieri. 

■*-  Parecchi  trasporti  di  prigionieri  russi  hanno  attra- 
versato ,  alcuni  giorni  sono  ,  il  dipartimento  della  Meurths 
per  portarsi  in  quello  del  Gers.  (  Man.  ) 


5.  A.  il  Principe  areìaincelliere  àYÌP  Trnpere  si  «  f  ©rtar©  oggi  ;J  Seuiio  d'  ordir-  di  S.  31.  Y  Imperatore 
*^  T.c  ,  onde  preseder  vi  la  seduti. 

*S.  A-  S ._,  ricevuta  co!  solito  cerimoniale .,  ha  fatto  leggere  ,  da  uqo  de'  signori  scgrctarj ,  il  Concordato 
«firmato  a  Fontninelfleau  il  a 5  .^cnaajo   181 3  fra  S.  M.   l'Imperatore  e  Re,  e  S.  S.   Pio  VII. 


^, 


C  O  N  C  O 
(  Test»  francese.  ) 
5  il.  ?  EmpzJHùh  et  R01  et  sa  Sainteté  voulaat 
toicttxc  uh  terme  aux  differends  qui  se  sont  élevés  entro 
*ux3  et  poùrvoir  aux  dijficultes  surveuues  sur  plusicurs 
affaire*  de  V  Eglise  ,  sont  convenus  des  articles  suivans  ^ 
■comme  àevant  servir  de  base  à  un  arrangement  définitif. 

Art.  i.*r  Sa  Sttinteté  exercera  U  ponrificat  eri  Trance 
et  dans  le  Royaume  cf  Italie  ,  de  II  niente  maniere  et 
avec  -les  mémes  formes  que  ses  prcdecessezrs. 

3.  Les  ambassadeurs  ,  ministres  chargé*  d'  affidrcs 
des  puissances  près  le  Saint-Pere ,  et  les  ambassadeurs, 
ministres  ou  cliargés  d' affair  es  que  le  Pape  pourrait 
■avoir  près  des  puissances  elrangeres  ,  jottiront  des  im- 
munités  et  priviicges  dont  jouissent  Ice,  membres  du  cerps 
diplomatique. 

3.  Les  domaines  quxì  le  Saint— Pere  possédait  ,  et 
qui  ne  sont  pas  aliénes  ,  seront  exetnpts  de  toute  e  spece 
éf  impót  ;  ih  seront  adinimstres  par  ses  agens  eu  chargés 
d'  affaires.  Ceux  qid  seraient  aliénés,  seront  remplaces 
jusqu  à  la  concurrencc  de  deux  millions  de  fr.  de  repenti. 

4.  Dans  les  six  moie  qui  siavront  la  nolification 
d?  usage  de  la  nomination  par  V  Empereuu  aux  arché- 
véchés  et  évéchés  de  C  Empire  et  du  Royaume  d' Italie , 
le  Pape  donnera  /'  institution  eanonique  ,  conformément 
<xux  concordats  ,    et    en    vertu  du  présent  indult.   L'  in- 

formation  préalable  sera  faite  par  le  metropolita}».  Les 
six  mois  expirés  ,  sans  que  le  Pape  ak  accordé  V  insti- 
tution ,  le  métropolitain ,  et  à  son  defaut ,  ou  s'il  s'agit 
du  métropolitain  V  évéque  le  plus  ancien  de  la  province, 
procèderà  à  V  institution  de  V  évéque  nomine,  de  maniere 
qu'  un  siege  ne  sdit  jamais  vacant  plus  d'  une  anace. 

5.  Le  Pape  nonuaera  ,  soit  en  France  _,  sóil  dans 
le  Royaiime  d'  Italie  .  à  dìx  évéchés  qui  seront  ulte-, 
rieurement  désignés  de  concert. 

6.  L.cs  six  éveehés  suburbicaires  seront.  rétaldis.  Ih 
9eront  a  la  nomination  du  Pape.  Les  biens  act.uclleiuent 
existans  seront  restitués  ,  et  il  sera  pris  des  mesures 
ponr  les  biens  vendus.  A  la  mort  des  évéques  d'  Anagni 
<et  de  Rieti ,  leurs  dioceses  seront  réunis  auxdits  six 
évéchés  ,  conformément  au  concert  qui  aura  lieu  entre 
&'.  M.  et  le  Saint— Pere. 

7.  A  V  égard  des  évéques  des  Etats  rnmains  ahsens 
ée  leurs  dioceses  par  les  circonstances  ,  le  Saint— Pere 
pourra  exercer  en  leur  faveur  son  droit  de  donnear  des 
évéchés  in  partitala.  Il  leur  sera  fuit  une  pension  égale 
au  revenu  dont  ils  jouissaient ,  et  ih  pourront  étre   re- 

placés    aux    stéges    vacans  ,    soit  de  V  Empire ,  soit  du 
JRoyawne  d'  Italie. 

8.  Sa  Majesté  et  Sa  Salatele  se  conceiteront  en 
temi  opportun  sur  la  réduction  à  faire  ,  s'il  y  a  lieu  , 
aux  évéchés  de  la  Toscane  et  du  pays  de  Qencs  ,  aitisi 
que  pour  les  évéchés  à  établir  en  Hollande  et    dans  les 

N  départeniens  anséatiqttes. 

().  La  propagande,  la  penitene erie,  les  arcluves  serx>tit 
^tablies  dans  le  lieu  du  séjòur  du  Saint-Pere. 

io.  Sa  Majesté  rend  ses  bonnes  graces  aux  cardi* 
JUiiix  ,  évéques  ,  prétres  ,  laics  ,  qui  ont  encouru  sa 
dìsgrace  par  suite  des  événemens  actuels. 

11.  Le  Saint- Pere  se  porte  aux  dispositions  fi— 
deisti*  par  considération  de  V  etat  acr.uel  de  l  Eglise  , 
et  dans  la  confiance  que  lui  a  inspirée  Sa  Majesté  quelle 
accorderà  sa  pui.ssn.nte  protection  aux  l>esoins  si  uoin- 
ìirtux  q'i   a  la  religton  dans  lès  tems  oh  nous  vivons. 

N  A  P  O  L  È  O  X. 


R  D  A  T  O. 

•(    Testo  italiano.    ) 

«  S.  M.  P  Imperatore  e  Re,  e  Sua  S.mtità,  vo- 
lendo porre  un  fine  alle  vertenze  che  sono  state  tra 
loro  ,  e  provvedere  alle  difficolta  sopravvenute  circa 
molti  affari  della  cliiesa ,  sono  convenuti  negli  articoli 
tegnenti  ,  come  «lovendo  servir  di  base  ad  un  aggiu- 
stamento definitivo. 

»  Art."  i.°  Sua  Santità  eserciterà  fl  "pontificato  io 
Francia  e  nel  Regno  d'Italia  neir  istesga  maniera  €  col- 
le medesime  forme  che  i  suoi  predecessori. 

»  2.0  Gli  ambasciatori  ,  ministri,  incaricati  d'af- 
fari dette  potenze  presso  il  S.  Padre  ,  e  gli  ambascia- 
tori ,  ministri  o  incaricati  a*1  affari  che  il  Papa  potreb- 
be avere  presso  le  potenze  estere  ,  godranno  dell« 
immunità  e  privilegi  de1  quali  godono  i  membri  del 
corpo  diplomatico. 

"  3*  I  dnminj  o  beni  stabili ,  che  il  "S.  Padre 
possedeva,  e  die  non  sono  alienati,  saranno  esenti  da. 
ogni  specie  d*  imposizioni  \  saranno  amministrati  da"  suoi 
agenti  o  incaricati  <T  affari.  Quelli  che  si  trovassero 
alienati  ,  saranno  rimpiazzati  sino  alla  somma  di  due 
milioni  di  franchi  di  rendita. 

"  4.0  Dentro  li  sei  mesi  ,  che  seguiranno  la  noti- 
ficaiione  ,  secondo  fuso,  della  nomina  dell'Imperatore 
agli  arcivescovadi  e  vescovadi  dell*  Impero  e  del  Regno 
d'  Italia  ,  il  Papa  darà  |'  institnzione  canonica  confor- 
memente ai  Concordati  -e  in  virtù  del  presente  indulto. 
La  previa  informazione  sarà  fatta  dal  metropolitano. 
Spirati  i  sei  mesi  senza  che  il  Papa  abbia  accordata 
1'  instituzione,  il  metropolitano  e  in  di  lui  mancanza  , 
oppure  se  si  tratta  del  metropolitano ,  il  vescovo  piùt 
anziano  della  provincia  procederà  alla  instituzione  del 
vescovo  nominato  ",  di  modo  che  una  sede  non  resti 
mai  più  di  im  anno  vacante. 

»  5.°  Il  Papa  nominerà  sia  in  Francia,  sia  nel 
Regno  <\"  Italia  a  dieci  vescovadi,  i  quali  saranno  ul- 
teriormente fissati  di  concerto. 

"  6."  I  sei  Vescovadi  snburbani  saranno  ristabi- 
liti ;  saranno  di  nomina  del  Papa.  ì  beni  attualmente 
esistenti  saranno  restituiti,  e  si  prenderanno  delle  mi- 
sure per  i  beni  vemhui.  Alla  morte  dei  vescovi  di 
Anagni  e  di  Pvieti  ,  le  loro  diocesi  saranno  riunite  ai 
detti  sei  vescovadi ,  in  conformità  dell'  accordo  che 
avrà  luogo  tra    Sua  Maestà  e  il  S.   Padre. 

»♦  7.0  Riguardo  ai  vescovi  degli  Stati  romani  as» 
senti  dalle  loro  diocesi  per  le  circostanze  ,  il  S.  Padre 
potrà  esercitale  in  loro  favore  il  suo  diritto  di  dare 
dei  vescovadi  in  partibus.  Si  farà  loro  una  pensione 
uguale  alla  rendita  di  cui  godevano;  e  potranno  esse- 
re rimessi  nelle  sedi  vacanti  sia  dell'  Impero  ,  Sia  del 
Regno  d' Italia. 

»  8*  Sua  Maestà  e  Sua  Santità  si  concerteranno 
in  tempo  opportuno  su  la  riduzione  da  farsi  ,  se  vi  è 
luogo  ,  ai  vescovati  della  Toscana  e  del  paese  di  Ge- 
nova :  1*  istesso  pei  vescovadi  da  stabilirsi  in  Olanda, 
o  nei  dipartimenti  anseatici. 

x  9.0  La  propaganda  ,  la  penitenzicria  ,  gli  archi- 
vj  saranno  stabditi  nel  luogo  del  soggiorno  del  S.  Patire» 
n  io.°  Sua  Maestà  rimette  nella  sua  grazia  i  car- 
dinali ,  i  vescovi ,  i  preti  ,  i  laici  ,  che  hanno  incorsa 
la  sua  disgrazia  per  ragione  degli  avvenimenti  attuali. 
»  ii.°  Il  S.  Padre  s'induce  alle  disposizioni  sud- 
dette in  considerazione  dello  stato  attuale  della  chiesa, 
e  nella  fiducia  ispiratagli  da  Sua  Maestà  ,  eh*  essa  ac- 
corderà la  sua  potente  protezione  ai  numerosi  bisogni 
che   ha  la  religione   net  tempi   in   cui   viviamo.    •» 

Plus  S.   S.   VII. 
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(  Mmvteur.  1 


RÉGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 
Napoli  ,  5  Febbrajo. 
£,  M.   è  jeri  vendita  la  questa  capitale 

(  Estr.  dal  Monti,  delle  Due  Sicilie    ) 

pdf  8. 
Jeri  il  corso  fu  sommamente  animato  di  maschere 
lungo  la  strada  di  Toledo  :  e  questa  notte  la  festa  di 
ballo  nel  real  teatro  di  S.  Carlo  è  stata  brillantissima. 
—  Dopo  una  serie  di  giorni  belli  ma  freddi  ,  fuori 
<hU"  ordinario  nel  nostro  clima  ,  la  temperatura  e  co- 
Wuriciftta  ad  essere  da  jeri  estremamente  dolce. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


REGNO    D'ITALIA. 

Milano,    19  Febbrajo.  t 

Hanno  offerto  per  servizio  degli  eserciti    di  S.  M 

Dipartimento    dell'  Adriatico, 
Il  sig.  segretario   generale  ed    impiegati     del    com- 
missariato generale  di  Polizia  ,  n."   5   cavalli. 

Dipartimento  dell'  Alto    Po. 
Monsig.   vescoyo  di  Cremona,  lir.    i5oo  per    com- 
pera di  cavalli, 

II  sig.  Gallantino  ,  podestà  di  Soncino  ,  un  cavalla. 
11  sig.  Luigi  Martini ,  di  Crema»  un  dono    di  robe 
di  vestiario, 

Dipartimento    del  Bacchi  gli  one. 
Il  coniglio  comunale  di  Marcstica ,  lir.    iSoj    per 
acquisto  di  cavalli  ,  oltre  1*  avere  concorso    ne  11"  offèrta 
di  cavalieri  del  cantone. 

Il    consiglio      comunale    di    Asolo  ,    m*    6  cavalli 
da  tiro. 

Dipartimento  del  Brenta, 
fl  comune  di  Camposirupiero  ,  un    cavaliere  mon- 
tato ,  oltre  il  concorso  ne  11'  offerta  del  proprio  cantone. 

Dipartimento  del  Mincio. 

Il  sig-  Franco  ,    viceprefetto    di     Castiglione    delle 

Stiviere  ,  un  eavallo  bardato, 

lì  collegio  di  educazione  delle  fanciulle  di  Casti- 
glione suddetto  ,  un  cavallo  bardito. 

I  sigg.  rnembri  della  camera  di  commercio  di 
Mantova,  lir.  5ao  per  I"  acquisto  d"  un  cavallo  da  cac- 
ciatore bardato  ,  oltre  di  avere  contribuito  peli1  offerta 
dei  commercianti- 

Dipartimento  cT  Olona. 

I  pigg,  reggente  e  professori  del  Liceo  di  Porta 
Nuova  di  Milano  ,  lir.  275  per  concorrere  «eli"  acquisto 
di   cavalli. 

II  sig.  segretario  generale  ed  impiegati  delia  pre- 
fettura di   Polizia  ,  tre   cavalli  bardati. 

II  sig.  intendente  di  fin  ansa  di  Pavia  ed  impiega- 
ti dipendenti,  uh  cavallo,  e  lir.  1714.  4$  per  acqui- 
eto di  cavalli  bardati, 

Dipartimento  del  Pa.n>ariano. 

lì  sig.  Freschi,  viceprefetto  di  Cividale.  un  ca- 
vallo bardato. 

Dipartimento   del    Panaro, 

Il  sig.  podestà,  i  possidenti  e  <  ommercianti  di 
8,  Felice  5   *  cavalieri  montati  *-:*'■  equipi:  sigiati, 


Dipartimento  del  Reno. 
Il  sig.  Faa  ,  assistente  presso  il  Consiglio  di  Stato, 
segretario  generale  della  prefettura  ,  n.°   a   cavalli. 

Il  sig.   conte   Hercolani  ,  di  Bologna  ,   un    cavallo  , 
oltre  lir.   a5o  a  sollievo  del  comune. 

Il  sig.  cavaliere  Vincenzo  Monti ,    istoriografo    del 
Regno  ,  un  cavallo. 

Il  sig.   podestà  ed  i  savj  d'  Imola  ,  lir.   700. 

Il  capitolo  e  clero  d'  Imola  ,  lir.   340. 

Il  capitolo  di  Slena,     possidente    nel   dipartimento: 
del  Reno  ,  lir.   2 So. 

Le  indicate  somme  sono  state  offerte  per  acquisto 
di  oavalli. 

La  mensa  vescovile  d' Imola ,    un  cavallo. 

La  famiglia  Gorelli  ,  di  Fusignano  ,  uiv  cavallo.      ■, 

I  signori  reggente ,  professori  e  bibliotecarj  della 
Regia  Università  di  Bologna ,  n.  12  cavalli  bardati. 

Dipartimento   del  Rubicone. 

II  sig.  ZanelU  ,  consigliere  di  prefettura  del  di- 
partimento del  Beno,  possidente  nel  comune  di  Bagna- 
cavallo  ,  un  cavallo  da   cacciatore. 

Il  sig.  Francesco  Da  Porto  ,  di  Ravenna ,  un  ca- 
valiere montato. 

Dipartimento    del  Serio. 

Monsignor  vescovo  di  Bergamo  00  cecchini  effet- 
tivi per  compera  di  cavalli. 

Dipartii  ne. 'Uo  del   Taglìamento. 

I  sigg-   consiglieri  di   prefettura  un   cavallo. 
Monsignor  vescovo  di  Treviso  lir.   5oo. 

II  sig.  Japelli,  Aricario  generale  vescovile,  lir.    100. 

(  Le  accennate  somme  sono  state  offerte  p«r  ac- 
quisto di  cavalli.   ) 

Il  sig.  Contarmi  ,  viceprefetto  di  Ceneda  ,  un 
cavallo  da  tiro. 


Oli  ufficiali  del  3.zo  reggimento  d"  infanteria  leg- 
giere hanno  offerti  sei  cavalli   da  tiro  bardati. 

Del    20. 

Jeri  vi  è  stata  una  seduta  straordinaria  del  Sena- 
to Consulente  sotto  h  presidenza  di  S.  E.  il  sig.  conte 
Paradisi?  presidente  ordinario. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dissertazione  in  difesa  dell'  arte    comica  ,   del  sig, 
Luig\  Borghi.   Padova  ,  presso  il  Seminario  »  1812. 

Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silvestri,  stampatore— 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n    994. 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Rat.  , 
stampatore— librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.®  5o6  e 
uscito  i\  voi.  tf.vo  dell"  opera  intitolata  Spirito  e  tauri  <% 
del  Codice  di  procedura  civile  ,  o  sia  II  pratico  hjg:ih'  , 
con  annotazioni  e  coli'  aggiunta  dei  decreti ,  regala* 
menti  e  circolari  emanate  da  S.  E.  il  sig.  cout^  «;ran— 
giudice  ministro  della  giustizia  del  Regno  d°  Italia  », 
che  si  riferiscono  alla  materia  giudiziaria. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

T\."  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  I  riti 
d'  Efeso.  —    Balli  ,    bitumante  ;  .  .  .  , 

ìl.°  Teatro  alla  Canobiaiva.  (  Come,  arnica  .'rs-^"*».  ) 
La  veu\>c  iu  Caricale.  — >  La  veuve  da  ììjaìalar.  —  1/  habi- 
(ant  de  la  Uudtloupc, 

TfiAThO   del  Lp.vrASiO.  Fests  da  bailo  in  prima  sera. 

Teatro  delle  Marionette,  (  devio  gioiamo.  )  — - 
II  poeta. 

Teatro  di  s.  Romajjo.    (  Mari;  nette,  ) 

Milano  ,   dalla  tipografi»  di  F*35:*u..o  ÀGSElil. 


àà<y  Sa 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,   ai    Febbrajo    i3i3. 


Tutti   gli   atti   d*  amministrazione   posti   in  Attesto  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Febbrajo. 


R 


Iristol  ha  presentato  al  Paramento  una  petizione 
tontro  il  monopolio  della  compagnia  delle  Indie  ,  la 
quale  ha  dato  luogo  il  5  ad  una  lieve  discussione  nel- 
ja  Camera  de' Pari.  Avendo  il  marchese  di  Wellesley 
chiesto  di  sapere  V  epoca  in  cui  verrebhe  discussa  que- 
sta questione,  il  conte  di  Beckinghanishire  rispose  che  non 
poteva  dirlo  in  modo  definitivo ,  atteso  che  la  compa- 
gnia delle  Indie  non  avea  ancora  determinato  se  diri- 
gerebbe o  no  al  Parlamento  una  petizione  per  la  rin- 
novazione de'  suoi  privilegi. 

La  negoziazione  pel  rinnovamento  de'  privilegi 
esclusivi  di  questa  compagnia  ha  dato  luogo  ad  un'  as- 
semblea generale  degT  interessati  e  ad  alcuni  comitati 
Secreti  di  corrispondenza  della  corte  dei  direttori.  Dogli 
atti  pubblicatili  risulta  che  i  ministri  di  S.  M.  mira- 
vano ad  ottenere  un  commercio  diretto  fra  V  India  ed 
i  porti  esteri  dei  Regni  Uniti  ,  ristrignCndo  il  numero 
de'  porti  in  cui  si  permettesse  a*  bastimenti  d*  importar 
merci  dall'  India ,  ed  accordando  tale  facoltà  a  minor 
numero  di  porti  di  quello  che  non  sia  ora  in  forza 
d^ìl"  aito  suU"  immagazzinaggio  II  comitato  della  com- 
pagnia pretende  che  se  la  proposta  estensione  di  que- 
sto commercio  viene  sanzionata  dai  corpi  legislativi 
anche  per  un  picciol  numero  di  porli  ,  snrà  di  sommo 
pn  giudizio  alle  rendite  pubbliche  ed  alla  compagnia 
tkìle  Indie  orientali  ,  come  anche  alla  prosperità  de' 
inarcanti ,  manifattori  ,  trafficanti  ed  altre  classi  di  per- 
sone interessate  nel  commercio  dell"  India  ,  che  si  fa 
ur.i  per  mezzo  del  Tamigi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Posnania  ,  6  Febbrajo. 

Secondo  le  ultime  lettere  di  Francoforte  BttlP  Oder  , 
moltissimi  cavalli  ed  uomini  sono  già  riuniti  tanto  in 
quella  città  ,  quanto  ne'  comuni  rurali  delle  due  rive 
dell*   Oder.  I  medicinali  arrivano   ifi   abbondanza. 

Intanto  che  questi  pensieri  occupano  lo  stato  mag- 
gior generale  ,  cercasi  ,  ma  inutilmente  ,  di  penetrar  le 
mire  dell1  esercito  russo.  Un  giorno  si  crede  ,  dietro  i 
suoi  movimenti  ,  eh"  esso  voglia  avvicinarsi  alla  Vistola 
«  passar  questo  fiume  ;  alcune  bande  si  fanno  veder 
perfino  sulla  riva  sinistra  ;  ma  il  giorno  dopo  nuovi 
rapporti ,  indicando  delle  marce  nella  direzione  di 
Varsavia,  danno  a  pensare  che  sia  contro  i  corpi  au- 


striaci ,  sassoni  e  polacchi  che  sieno  diretti  gli  sforzi 
del  nemico.  Ciò  che  sembra  certo  si  è  la  presenza 
sulla  linea  del  Nienien  della  più  gran  parte  delle  forze 
russe,  ed  il  bisogno  estremo  eh'  esse  hanno  di  rifarsi. 

L"  epidemia  continua  le  sue  stragi  sulla  detta  linea. 

La  Vecchia  Prussia  è  già  innondata  di  boni  dati 
fuori  dai  Russi  ,  in  iscambio  piuttosto  che  in  paga- 
mento delle  enormi  somministrazioni  esatte  pei  magaz- 
zini militari.  I  militari  isolati  danno  pure  de'  boni  nei 
loro  alloggi.  Gli  abitanti  ai  quali  era  stato  promesso 
con  solennità  il  pagamento  in  denaro  sonante  ,  riman- 
gono alquanto  maravigliati  ,  ma  non  v'  è  da  bilanciare 
con  simili  protettori. 

Parlasi  di  scissure  fra  i  generali  russi  :,  e  V  irrcs- 
soluzione  che  caratterizza  le  loro  operazioni  ,  induce  a 
credere  che  ciò  sia  vero.  Si  è  osservato  che  il  conte 
di  Wittgenstein  evitava  di  trovarsi  con  Kutusow  sul 
incurvino  punto  ;  V  annunzio  dell*  arrivo  dell'  uno  è 
Sempre    li   segnate   della   partenza    de-il"  :'.hc<s. 

Pare  deciso  il  dighiacciamento  ;  fra  pochi  giorni 
nessun  fiume  potrà  più  essere  passato  sul  ghiaccio. 

(  Jour.   de    l'  Eìnp.   ) 

REGNO    DI   PRUSSIA. 
Chenisberga  ,  2  5  Cennujo. 

Il  sig.  colonnello  russo  Potemkin ,  qui  morto ,  è 
stato  sepolto  jeri  con  molta  solennità. 

(  Tour,   de    Paris.    ) 

IMPERO    D"  AUSTRIA. 
Vienna  .    2    lebbrajo. 
Le   ultime  notìzie   della  Turchia   parlano    di    nuovi 
successi  riportati   dalle  truppe  ottomane  in   Arabia. 

Il  granvisire  riinane  inerte  nel  suo  campo  di 
Schumla.  Egli  riceve  frequenti  rinforzi  ,  in  guisa  che  il 
suo  esercito  è  ora  numerosissimo.  E  opinione  generale 
che  la  Russia  non  dichiarerà  ì  suoi  allarmi  prima  di 
essere  stata  assalita.  (  Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    j  4   Febbrajo. 

Oggi  domenica  14  febbrajo.,  S.  M.  I"  Imperatore 
e  Re  e  partito  ad  un*  ora  dal  palazzo  delle  Fuilcries 
in  gran  corteggio  per  portarsi  al  palazzo  del  Corpo 
Legislativo. 

Varie  salve  d*  artiglieria  hanno  annunziata  la  par- 
tenza di  S.  M.  dalle  Tudcries ,  ed  il  suo  arrivo  al 
Corpo  Legislativo. 

Il  sig.  presidente  del  Corpo  Legislativo  e  2  5  de- 
putati hanno  ricevuto  S.  K,    a'  pie     del     Verone    della 
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«uova  facciata  del  palazzo  cìel  Corpo  legislativo  ,  e 
V  hanno  condotta  ali"  appartamento  eh'  era  stato  pre- 
parato per  riceverla. 

La  deputazione  del  Senato  ed  il  Consiglio  di  Sta- 
to si  sono  collocati  ,  1"  una  sopra  sedili  nel  palchetto 
dirimpetto  al  trono  ,  e  1'  altro  sopra  le  due  "  prime  file 
di  sgabelli ,  innanzi  air  arrivo  di  S.  M. 

S.  M.  F  Imperatrice  era  nella  tribuna  dirimpetto 
al  trono  dell'  Imperatore  ,  accompagnata  da  S.  M.  la 
Regina  Ortensia  ,  e  circondata  dagli  officiali  della  sua 
Casa. 

H  corpo  diplomatico  occupava  una  tribuna  a 
destra. 

L' Imperatore  ,  dopo  d'  essersi  riposato  nel  suo 
appartamento  ,  si  è  portato  nella  sala  del  Corpo  Le- 
gislativo ,  preceduto  dal  suo    corteggio. 

All'  arrivo  di  S.  M.  tutti  i  deputati  si  sono  alzati. 

S.  M.  si  è  assisa  sul  suo  trono. 

I  principi  grandignitarj  ,  i  ministri  ,  i  grandi  offi- 
ciali dell"  Impero  e  della  Corona  ,  i  grand'  aquila  della 
Legion  d'  Onore  e  gli  officiali  che  formavano  il  cor- 
teggio di  S.  M.  ,  hanno  occupato  i  loro  soliti  siti  in- 
torno al  trono  :  i  principi  grandignitarj  a  destra  ed  a 
sinistra  ,  secondo  i  loro  gradi. 

Essendo  l'Imperatore  assiso  ,  il  gran  maestro  del- 
le cerimonie  ha  preso  gli  ordini  di  S.  M.  per  aprir 
la  seduta. 

II  Principe  vice— grand"  elettore  ,  avvertito  dal  gran 
maestro  ,  ha  domandato  a  S.  M.  la  permissione  di 
presentarle  i  membri  del  Corpo  Legislativo  nuovamente 
«letti  ,  e  di  ammetterli  a  prestare  il  giuramento. 

Uno  de'  questori  ha  fatto  V  appello  nominale  ,  ed 
«  stato  prestato  il  giuramento. 

Terminato  F  appello  ,  F  Imperatore  ha  pronunziato 
il  seguente  discorso  : 

a  Signori  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo  Le- 
»  gislativo  , 

»  La  guerra  riaccesa  nel  Nord  delF  Europa  offriva 
«  una  occasione  favorevole  ai  progetti  degl*  Inglesi  stil- 
ì>  la  Penisola.  Essi  hanno  fatto  grandi  sforzi.  Tutte  le 
«  loro  speranze  sono  andate  fallite  ....  Le  imprese 
>t  del  loro  esercito  sono  tornate  vuote  davanti  alla  cit- 
»  tadella  di  Burgos  ,  ed  esso  ha  dovuto  ,  dopo  d*  ave- 
»  re  «offerte  grandi  perdite  ,  sgomberare  il  territorio 
r>   di  tutte  le   Spagne. 

»  Io  stesso  sono  entrato  in  Russia.    Le  armi  fran- 

?;   cesi  sono  state  costantemente    vittoriose  ne"  campi  di 

»   Ostrowno  ,  di  Polotzk  ,  di  Mohilow  ,  di  Smolensco  , 

»  della  Moscowa  ,  di  Maloiaroslawetz.  In  nessuna  parte 

»  gli  eserciti  russi  non  hanno  potuto    resistere  davanti 

f>  alle  nostre  aquile,  Mosca  è  caduta  in  nostro  potere. 

»   Allorché  le  barriere  della  Russia  sono  state  sfor- 

>f  zate  ,  e  fu  riconosciuta  P  impotenza  delle  sue  armi , 

ti   una  caterva  di  Tartari  hanno    rivolte    le    loro    mani 

»  parricide  contro  le  più  belle  province    di  quel  vasto 

t>   Impero  ,    eh'  erano    stati    chiamati    a    difendere.  Essi 

t>  hanno  in  poche  settimane ,    ad    onta   delle  lagrime  e 

»  della  disperacene  degli  sventurati    Moscoviti  ,  incen- 


»  diato  piìi  di  4m.  de'  loro  più  belli  villaggi  ,  più  dì1" 
»  5o  delle  loro  più  belle  città ,  saziando  cosi  il  loro 
»  antico  odio  ,  e  sotto  il  pretesto  di  ritardare  la  no- 
»  stra  marcia  ,  circondandoci  d'  un  deserto.  Noi  abbia- 
li mo  trionfato  di  tutti  questi  ostacoli.  Lo  stesso  in* 
»  cendio  di  Mosca  ,  ove  ,  in  quattro  giorni  ,  essi  han- 
»  no  annichilato  il  frutto  de"  travagli  e  de'  risparmj  di 
»»  40  generazioni  ,  non  avea  cambiato  nulla  allo  stato 
»  prospero  de'  miei  affari  ....  Ma  il  rigore  eccessivo 
»  e  intempestivo  dell"  inverno  ha  fitto  gravitare  sul 
w  mio  esercito  una  terribile  calamità.  In  poche  nattì 
»  ho  veduto  cangiarsi  ogni  cosa.  Ho  fatto  grandi  per- 
»  dite.  Esse  avrebbero  spezzata  la  mia  anima  ,  se  ,  in 
»  queste  grandi  circostanze  ,  fossi  dovuto  essere  acces- 
»  sibile  ad  altri  sentimenti ,  che  ali*  interesse  ,  alla  glo- 
;;   ria  ,  ed  ali*  avvenire  de*  miei  popoli. 

»  Alla  vista  de*  mali  che  ci  hanno  colpiti  ,  la  gioja 
»  dell"  Inghilterra  è  stata  grande  ;  le  sue  speranza  no^i 
>i  hanno  avuto  limiti.  Ella  offeriva  le  nostre  più  belle 
»  province  per  ricompensa  al  tradimento.  Ella  metteva 
»  per  condizione  alla  pace  lo  smembramento  di  questo 
»  bello  Impero  :  questo  era  ,  sotto  altri  termini  ,  un 
»  proclamare  Za  guerra  perpetua. 

>'  L'  energia  de'  miei  popoli ,  in  queste  grandi 
»  circostanze  ,  il  loro  attaccamento  alla  integrità  del- 
»  F  Impero  ,  F  amore  che  mi  hanno  dimostrato  ,  han- 
»  no  dissipato  tutte  queste  chimere  ,  e  ricondotti  i  no- 
»  stri  nemici  ad  un  sentimento  più  giusto  delle  cose. 
»  Le  disgrazie  ,  che  ha  prodotte  il  rigore  dei 
»  climi  ,  hanno  fatto  emergere  in  tutta  la  foro  (  «len- 
ii sione  la  grandezza  e  la  solidità  di  questo  Impero 
»  fondato  sugli  sforzi  e  suIF  amore  di  5o  milioni  dj 
>>  cittadini  „  e  sui  mezzi  territoriali  delie  più  belle  re- 
»   gioni  del  mondo. 

»  Con  viva  soddisfazione  abbiamo  veduti  i  nostri 
»  popoli  del  Regno  d'  Italia  ,  quelli  dell'  antica  Olan- 
»  da  ,  e  dei  dipartimenti  aggregati  gareggiare  cogli  an- 
»  tichi  Francesi ,  e  sentire  che  non  v"  ha  per  essi  spe- 
»  ranza ,  avvenire  e  bene  ,  che  nella  consolidazione 
»   e  nel  trionfo  del  grande  Impero. 

»  Gli  agenti  dell"  Inghilterra  propagano  press» 
»  tutti  i  nostri  vicini  lo  spirito  di  ribellione  contro  i 
»  sovrani.  L"  Inghilterra  vorrebbe  vedere  il  Continente 
»  intero  in  preda  alla  guerra  civile  ,  ed  a  tutti  i  fliro- 
>/  ri  dell'  anarchia  ;  ma  la  Provvidenza  F  ha  designata 
»  essa  medesima  per  essere  la  prima  vittima  del- 
»   1*  anarchia  e  tìella  guerra  civile. 

a  Ho  firmato  direttamente  col  Papa  un.  Concor- 
i>  dato  che  termina  tutte  le  differenze  eh"  erano  egra-. 
»   ziatamente  insorte  nella    Chiesa. 

»  La  dinastia  francese  regna  e  regnerà  in  Ispagna. 

»    Sono  soddisfatto  delia  condotta  di    tutti     i    miei 

»   alleati.     Non    ne    abbandonerò    nessuno  ;     conserverò 

»   1"  integrità  de*  loro    Stati.     I     Russi    rientreranno    nel 

»  loro  orribile  clima, 

»  Io  desidero  la  pace  :  essa  è  necessaria  al  mon- 
»  do.  Quattro  volte  dopo  la  rottura  che  tenne  dieiro 
»  al  trattato  d"  Amiens ,  F  ho  proposta  solennemente. 
n  Io  non  farà  mai  che  una  pace  onorifica    e    conformi  ■ 
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-«-agl'interessi  ed  alla  grandezza  del  mio  Impera.  La 
0  mia  politica  non  è  misteriosa*  ho  fltt0  conoscere  i 
«,  sagriiìzj   ih'  io  potea  fare. 

»/   Finché  durerà  questa  guerra  marittima  ,     i  miei 

w  popoli  detono  6tare  apparecchiati  mi  oc;ni  sorta    ai 

tt  sagrifizj  ;   perocché  una  cattiva  pace  ci  farebbe    per- 

r  dere  ogni  cosa,  imo  r.lla  speranza-,    e  tutto  -sarebbe 

•/>  compromesso,  perfino  b   prosperiti    de' nostri  nipett. 

„  V  America  ha  ricorso  alle  anni  <per  faT  rispet  - 
„  tare  la  sovranità  della  sua  bandiera.  1  voti  del  mon- 
»  do  T  accompagnano  in  questa  gloriosa  tenzone.  Se 
■*,  essa  la  termina  ,  obbligando  i  nemici  del  Continente 
i>  a  riconoscere  il  principio  the  la  bandiera  copre  la 
ti  mercanzia  e  1"  equipaggio  ,  e  che  i  neutrali  fion 
«  debbono  essere  soggetti  a  blocchi  sulla  carta  ,  d ; 
m  tutto    conformemente  alle  stipulazioni  dei    trattato  di 

m 

„  Utrecht ,  T  America  avrà  ben  meritato  di  tutti  J 
»>  popoli.  I  posteri  diranno  che  1*  antico  mondo  aveva 
*  perduto  i  suoi  diritti  ,  e  che  il  nuovo  gli  ha  rkon- 
}>  -quietati. 

m  li  mio  ministro  dell1  interno  vi  farà  conoscere 
t>  nella  esposizione  della  situazione  dell*  Impero ,  lo 
m  «tato  prospero  dell"  agricoltura  ,  delle  manifatture  e 
^  del  nostro  commercio  interno  ,  come  pure  1'  aumen- 
*  to  ognor  ^'stante  della  nostra  popolazione.  In  \emn 
»>  seeolo  ,  T  agricoltura  e  le  manifatture  non  sono  sta- 
ff te  in  Francia  ad  un  più  aho  -grado    di  prosperità. 

»,   Ho    bisogno    di    grandi    mezzi    per    far  froKte  a 
T)  tutte  le  spese  eh'  esigono  le     circostanze  \    ma  ,   me- 
*»   dìante  differenti   provvidenze     che  vi  proporrà  il  mio 
*,  ministro  delle  fidanze,    noa    dovrò    imporre    nessun  ( 
f*  nuovo  carico  a"  miei  popoli.   */ 

Di>po  il  discorso  ,  terminata  la  seJuta  ,  S.  M»  si 
^  alzata  in  mezzo  alle   acclamazioni. 

S.  ?»1.  è  ritoraata  al  palazzo  delle  Tnileries  col 
*uo  corteggio. 

Le  salve  d'artiglieri*  sono  state  ripetute  alla  par- 
tenza di  S.  M.  dal  palazzo  del  Corpo  legislativo  .  ed 
*1  suo  arrivo  al  palazzo  delle    Tuilcries.   —   (  àloniteur.  ) 


T  commercianti  di  Marsiglia  offrono  a  S.  M.  3o 
"cavalieri  montati  ed  equipaggiati  ;  la.  città  dì  Tarbes  , 
<$.  ;  Nismes  ,  16,  Thionville  ,  a;  Quimperle-,  a:,  Saint- 
■Lmand ,  a-,  Alais  ,  3  j,  iiS  cantoni  dell'Impero,  3a7  ;  j 
gl'impiegati  del  demanio  nel  dipartimento  di  Senna  e 
Marna ,  'a  cavalli  equipaggiati  ;  gli  amministratori  ed 
impiegati  della  Biblioteca  imperiale ,  a  idem  ;  il  sig. 
Cnesdon  ,  impiegato  militare  a  Lavai  ,  il  quarto  de"1 
«noi  appunta  menti  animi  v  il  vescovo  ed  il  capitolo  di 
Keaux ,   iqco  franchi.  (  Jaur.  de  V  Ettrp.   ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,   ao  reì/hrajo. 
Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti    di    SI   M, 
i"   IMPERATORE   e    Re. 

Dipartimento  del  Brenta. 
Monsignor  Don  di  Dall'   Orologio,   vescovo     >h    Pa- 
4$~r3.  ,  lir.    i5oo  p«l  servizio  dogi,   ospitali   uivlitari. 


1  sì:-,.-.ori  -Segretaria  ;gésasflBe  ,  ecnslgaeri  eli  prefet- 
tura ed  impiegati  ;  intendente  ed  impiegati  di  Snanza  :, 
membri  dui  magistrato  -civile ■;  agente  dei  beni  della 
corona  -t  direttore  dipartimentale  delle  poste  ;  direttore 
della  casa  <Iì  reclusione  ed  impiegati  dipendenti  8 
cavalieri. 

II  sij;.  Marini  ,  viceprefetto  di  Campo  Sampiero, 
lir.    iSoo  per  acquisto  di   cavalli. 

I  st/ig-  delegati    dei    comprensoi-j    d'  acque    a.    ;© 
cavalieri. 
Professori  della  R.   Università  n.   a  idem. 
Studenti  della  R,   Università   suddetto,    a.  ÌB 

•idem. 
ingegneri  del  corpo  reale  d"  acque  e  strade 

n.    i    idem. 
Membri  della  Camera  di  oonimercio  di  Fa» 
*lova  n.    i  idem. 
La  famiglia  Trieste  di  Padova  n.    i  ■ideiH. 
L"  Università  degl"  Israeliti  n.    a 

Dipartimento   d'  Lima. 
Le    dignità    ed    i    signori    canonici    ordinari    della 
Metropolitana  di  Milano -lir.  tcoo  per  acquisto  di  cavalli. 

I  signori  cappellani  componenti  il  capitolo  minore 
della  Metropolitana  suddetta  lir,  ooo  per  acquisto  come 
sopra. 

il  Qorpe  ari  corrieri  della  direzione  generale  dello 
poste  n.  a   cavalli  da  cacciatore, 

li  sig.  conte  Alessandro  Annodi  ,  ciambellano  di 
di  S.  &.  ,  due  cavalli  a  discarico  dei/  offerta  del  co- 
mune di  Milano, 

II  big.  conte  Fagliaci.-,  consigliere  di  Stato  ,  un 
cavallo  a  discarico  «juie  sopra, 

II  sig.  Simone  Verniti  ,  di  Milano ,  si  è  inscritta 
per  servire  volontariamente  e  senza  eompenso  nel  cor- 
po di  cavalleria  offerto  dal  comune. 

Dipartimento   dtl  Reno. 

Il  sig.  conte  AlJrovandi ,  cjanibellaiio  di  S.  M.  , 
un  cavallo  a  discarico  dell'  offerta  del  comune  di 
Bologna. 


REALE     ACCADEMIA     DI     BELLE    ARTI    IN   3CT.0C\\\ 

Bologna?,  5  febbra}*>    ioli. 

Gli  studiosi  di  belle  arti  che  vogliano  godere  il 
benefizio  del  R.°  deewto  i5  agosto  i  H 1 3  sono  avvisiti 
che  quest'accademia  apre  il  concorso  per  P  alunnato 
di  Roma  nel  principio  cP  aprile  prossimo.  Berciò  i  con* 
correnti  dorranno  entro  il  giorno  3i  di  marzo  avere 
Di-esentato  alla  segreteria,  i.°  V  attestato  d'essere  ni- 
turaci  del  Regno  ,  e  in  esso  stabilmente  domiciliati  ;  a.° 
di  noà  avere  compiuti  i  16  anni  :,  3.°  di  aver  fitto 
con  profitto  un  corso  di  bello  lettere  ;  4.0  attestati  di 
buona  condotta  dalle  autorità  locali  del  loro  rispettivo 
comune;  5°  attestati  dali"  Accademia  o  dal  Liceo  ilovo 
avranno  fitto  i  loro  stmìj  ,  di  aver  dato  prove  dì  sa- 
viezza e  abilita  ,  e  speranze  di  riuscita  non  volgare 
nelle   arti. 

i  posti   dell'  alunnato  ,  giusta  io  nitore  disposiete  i 


i  la 


dei  citato  R.°  decreto  ,  sono  tre  :    uno  per  la  pittura  e 
uno  per  la  ecoltura  ,  imo  per  l*  architettura. 
CARLO  aldrovandi  ,  presidente. 

Pietro  Giordani  ,  prosegrct. 


R.  TEATRO  ALLA    SCALA. 
Jersera  si   è   d'atri   su  queste    scene     hi     prima  rap- 
presentazione del  dramma    intitolato  I  riti    t>1  £FESO  ,  e 
proto  già   da  moki     anni    sulle  note     dal    sig.   Giuseppe 
Farinelli.  Le  signore   Correa  etóassi  ,  ed     il     sig.   Anto- 
nio Brizzi  hanno  superato   se   rgedesimi.   Poche     sono  le 
composizioni  teatrali   the  abbiano    ottenute  un  cosi  stre- 
pitoso successo.    Terminato  il  primo     atto ,     sono     state 
chiamate  le  signore  Ba^si  e  Correa  a  ricevere     gli    ap- 
plausi del  pubblico  :,  e  Imito  io  spettacolo  ,   tanto    que- 
ste due  esimie   cantanti  ,  quanto  il  sig.   Brizzi  ed   il  sig. 
jPatriussi  ,  domandati  da  generali  e  solenni  acclamazioni, 
si  sono  presentati  due  voi  re  a  ringraziare  gli  spettatori  ^ 
glorioso  trionfo  _,  di   cui   non  ci  sovvengono  esempi. 

Il  secondo  ballo  intitolato  I  tre  Gobbi  e  stato  pur 
messo  sulle  scene  jersera  ;  noi  ci  riserviamo  a  darne 
notizia  tosto  che  sarà  esso  corretto  in  guisa  da  meritar 
d*  essere  annunziato  con  lode. 


elementari  .  le  case  d'educazione,  le    istituzioni    e    gli 
stabilimenti  particolari. 

VI.  La  curia  arcivescovile  ,  il  seminario  ,  il  capi- 
tolo metropolitano  ,  il  capitolo  di  S.  Ambrogio ,  le 
chiese  di  Milano  si  parrocchiali ,  che  sussidiarie  o  di- 
strettuali ,  co*  loro  parrochi  ,  coadiutori  o  assistenti ,  e 
colla  numerazione  delle  anime  di  ciascuna  parrocchia  e 
il  rispettivo  commesso  di  sanità   o  anziano. 

VII.  I  teatri  di  Milano  bi  di  pagamento  che  di  di- 
lettanti, con  una  breve  notizia  di  ciascuno  e  coli' in- 
dicazione de"  proprietarj  de1  palchi  nel  R.  gran  teatro 
della   Scala. 

VIII.  Gli  avvocati,  patrocinatori,  dottori,  nota}* 
uscieri ,  medici ,  chirurgia  ,  eraisti  ,  flebotomi ,  chirur- 
ghi—.ientisti  ,  speziali  ,  ingegneri  ,  agrimensori  ,  archi- 
tetti,  ragionieri,  capimastri  ,  levatrici,  ecc. 

IX.  I  negozianti ,  banchieri  ,  spedizionieri  ,  sensali, 
cambiavalute  ,  fabbricatori  ed  artisti  diversi. 

X.  Lo  diligenze  die  arrivano  e  partono  da  Milano, 
le  ricevitorie  del  lotto  ,  i  liacri  col  prezzo  delle  corse, 
e  le  discipline   che   li  risgitardano  ,   ecc. 

XI.  La  necrologia  milanese  cieli*  anno    1812. 

XII.  Gli  alberghi,  le  osterie  e  trattorie  principali, 
e  molte  altre  cose. 


NUOVA      GUIDA      MILANESE 

per    T  anno    j8  1 3. 

Si    vende    dallo    stampatore     Silvestri    agli   Scalini 
del  Duomo,  al  prezzo  di  lir.    1.   5o. 

Questa  guida,  or  ora  pubblicata,  oltre  il  nome, 
cognome  ed  abitazione  de' funzionar'  pubblici  ,  degli 
impiegati ,  de'  membri  del  R.  Istituto  delle  scienze  ed 
arti ,  degli  accademici  ,  de*  professori  e  maestri  ,  degli 
esercenti  arti  liberali  ecc.  ,  ed  oltre  i  ricapiti  e  gli 
schiarimenti  che  danno  conoscenza  di  quanto  si  trova 
in  Milano  ,  contiene  : 

I.  La  famiglia  reale ,    i    grand'  ufficiali    del    Regno 
ed  i  ministri» 

II.  La  casa  del  Re  e  della  Regina ,  e  la  casa  di 
di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ;  indi  tutte  le  persone 
che  vi  sono  addette  ,  coma  il  grand*  elemosiniere  ed 
elemosinieri  ,  il  gran  maggiordomo  maggiore  ,  il  gran 
Ciambellano  e  ciambellani ,  il  grande  scudiere  e  scudie- 
ri, le  dame -di  palazzo,  gli  ajutanti  di  campo  eh  S.  A. 
I.  ,  la  casa  reale  de*  paggi  ,  ecc. 

III.  11  Senato,  il  Consiglio  di  Stato,  la  Corte  di 
cassazione  ,  la  Corte  de"  conti  ed  il  Consiglio  del  sigil- 
lo de*  titoli. 

IV.  La  segreteria  di  Stato,  i  ministeri,  le  direzio- 
ni generali  ,  le  Corti  d*  appello  e  di  giustizia  ,  le  pre- 
fetture ,  la  municipalità  ,  le  giudicature  di  pace  ,  la  cà- 
mera e  tribunale  di  commercio  ,  i  consigli  delle  minie- 
re e  delle  prede,  la  commissione  di  sanità,  e  quella 
de*  pesi  e  delie  misure  ,  gli  archi vj  ,  1*  istituto  reale  , 
l'accademia  delle  belle  arti  ,  X  osservatorio  astronomico» 
e  qualsivoglia  altro  ufficio  ,  ecc. 

V.  La  congregazione  di  carità,  colla  descrizione 
dì  tutti  i  luoghi  pii  o  stabilimenti  di  pubblica  benefi- 
cenza che  da  essa  dipendono  :>  il  conservatorio  di  mu- 
sica ,  i  collegi ,  i  licei  e  ginnasj  ,  le  scuole  speciali    ed 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cwnì>i  de!  ^01  no  20  Ftbbrajo   181 3. 

Parigi ,  per  un  franco  ..."  1,00,0    D. 

Lione  ,  11  lem "  1 ,00,0  — 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .      <>  82,6  — • 

Livorno,  per  una  pezza  da   8  R.  »  5,o5,2  — » 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .     >»  08,8  L. 

Angusta  ,  per  un  fior.  corr.    .      »  2,84,3   — « 
Vienna  ,  idem        ....." 

Amsterdam,  B.co       ....      «  2,16,9  D. 
Londra          ..,....." 

Napoli " 

Ambcrgo  ,  per  un  marco  .     .     "  1,80,4  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    100  ,   67.  L. 

Rescrizioni  all''    11    per   100. 


SPETTACOLI:  W  OGGI. 

1\.°   Teatro    alla    Scala.   {  Opera  in  musica  ]   I    riti 
d'  Efeso.  —    féalli  ,    Starnante  ;  I  tre  gobbi. 
Dopo  l'opera  festa  di  ballo. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  f  Comp.  comica  Venier  \ 
Boemonùo  osa  La  ritirata  di  Friedericlutadt.  Ballo,  Gustavo 
Principe    di    Capitanala  alla   caccia. 

Dopo  la  commedia  festa  di  bailo. 

TEATRO  CaRCANO.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro    dì    S.   Uadekonda.    (  Oper»  in  mugica  )    Una 
cosa  rara.  —  Balli,  Ascali.c-bascià:  IL  maestro  di  campagna. 
Dopo  1'  opera  ftsla  di  ballo. 

Teatro  del  LentasIO.  (  Compagnia  Cappini  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle  Marioketts.  (  detto  Girolamo.  )  — 
Pietro  Bajlardo. 

Dopo  ia  commedia   festa  di  balle. 

Teatro  di  s.  -Rumano.    (  Marionette.  )     /  due  gobbi' 
Dopo  la  commedia  fe»la  da  ballo. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLAKO  ,  Lunedi  ,   33   Febbrajo    18  i  3. 


■  1  ' 


Tutti  gli   atti  ti'  amministrazione   posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

\       REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  6  Febbrajo. 

Ì5«  A.  il  Principe  di  Sayn-Wittgenstein,  gran  ciam- 
bellano di  S.  M.  e  capo  dell"  alta  Polizia ,  è  partito 
}"n  per  Breslavia. 

Tutti  i  giorni  arriva  qui  un  gran  numero  di  ge- 
nerali francesi  i  quali  prendono  subito  la  strada  di 
^ladileborgo  ,  Lipsia,  Brunswick,  Magouza^  ecc.  —  Ab- 
biamo veduto  in  questi  ultimi  giorni  passare  i  signori 
generali  Compans  ,  Soyez  ,  Montbrun ,  Ledru ,  Van  De- 
dem  ,  Goutard  ,  Friederichs  ,  Peruetty  ,  Grouchy  ,  Mil- 
haud  ,  Cheburier  ,  Haxo  ,  Crundler  ,  Berthesen  ,  Au- 
prince  ,  Rigaud,,  Yalois  ,  Favrejeux  ,  Tavernier  ,  Ri- 
card ,  ecc. 

È  qui  giunto  da  Stettino  il  sig.  Chauniettc  des 
Fosses  ,  console  di  Francia. 

S.  A.  il  maresciallo  Principe  d"  Eckmiilil  r  partito 
da  Posnania  ne-1  primi  giorni  di  questo  mese  ;  egli  si 
dirige  col  suo  corpo  per  la  via  di  Landsberg  sopra 
Ciistrin. 

La  voce  che  Tliorn  era  stato  sgombrato  dai  Fran- 
cesi ,  ed  occupato  dai  Russi ,   non  si   è  confermata. 

V  ultima  posta  di  Chenisberga  non  è  arrivata. 
Secondo  la  voce  che  circola  ,  i  Russi  mandano  de.-'  di- 
staccamenti di  cosacchi  sulla  rjva  sinici  rn  della  Visto- 
la :  ma  non  si  annunzia  che  la  loro  fanteria  ed  arti- 
glieria si  avanzino.  Le  loro  truppe  regolate  si  riman- 
gono sulla  riva  destra    della  Vistola. 

La  gazzetta  di  Varsavia  del  26  gennajo,  e  le  let- 
tere del   28  non  contengono  nulla  di   nuovo. 

(   Jour.  de  l'  Emp.   ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  4  Febbrajo, 
S£,  giunto    un     corriere    da    Varsavia  ;   esso  ci  reca 
notizie  soddisfacenti.  L"  organizzazione  dell*  esercito  po- 
lacco va  /continuando  con  buon  successo  ,    ed    esso     va  ' 

I 
sempre  più  ingrossando  pe*  volontarj  che  si  presentano 

in  gran  numero  ed  animati  di  ottimo  spirito. 

Il  generale  Regnier  ha  avuto  uu  nuovo  fatto  di 
vanguardia  co"1  Russi.  La  vanguardia  del  corpo  di  Saken 
Voleva  scacciare  da  alcuni  villaggi  1"  infanteria  leggiere 
sassone  ,  ma  questa  rispinse  i  Cosacchi  e  gli  obbligo  a 
ritirarsi. 

La  sola  vanguardia  di  Tscbitshagow  si  trova  a 
Bialistock.  Il  corpo  d*  esèrcito  principale    è  tuttora  ac- 


ti erato  ne*  contorni  di  Grodno.  Il  corpo  d*  esercito 
del  Principe  di  Si hvvartzenberg  se  ne  sta  tranquillo 
nella  sua  posizione  :,  esso  debbe  ricevere  un  notabile 
rinforzo  di  truppe  di   ogni  arma. 

Le  truppe  destinate  a  rinforzare  il  corpo  del  ge-^ 
nerale  Regnier  debbono  porsi  in  marcia  fra  otto  o  die- 
ci giorni  ,  ed  a""  primi  del  venturo  marzo  terrà  loro 
dietro  una  seconda   colonna. 

A"  18  di  gennajo  un  corpo  distaccato  russo  e*a 
entrato  in  Bromberga  ,  ma  qualche  giorno  dopo  n* 
fu  scacciato  da*  Francesi.  Presentemente  i  Russi  hanno 
ripassata  la   Vistola  da  per  tutto. 

11  traditore  York  è  andato  a  Cbenisber^a  ;  ma  vi 
fu  mal  accolto  da  quegli  abitanti  che  mal  sanno  per- 
donargli  il  suo  tradimento. 

Non  si  hanno  per  anco  notizie  del  generale   Kleis^" 
il  quale  ,  giusta  gli   ordini    del    Re    di    Prussia  ,   debbe 
assumere   il  comando   in   capo  del  corpo  d"  esercito  prus- 
siano  che  fa    parte   del   Grand*  Esercito. 

Dafle  ultime  notizie  ninciali  dell"  esercito  si  rileva 
die  non  v*  è  più  stato  alcun  nuovo  fatto  d*  arme  coi 
Russi.  Sono  frequentissime  le  comunicazioni  fra  Posna- 
nia e  Danzica.   (  Jour.   de    l'iris.    ) 

REGNO  IT  UNGHERIAj 
Semeliiio  ,  21    Gennaio. 
Il   consiglio     serviano    di    Belgrado     ha    fatto   pub- 
blicare ,    il     i3j    in   quella    citta,    clic    In  conseguenza 
«Iella   pace  di   Bucharest  e  degli   accordi    stipulati  a   Co- 
stantinopoli    risguardanti    la    sommissione     della     Servia 
alla  Porta,  egli  stabilirà  quanto  prima  la  sua  residenza 
a   Krapojewn/.   non  lungi    da    Topola.     Sta    per    arrivare 
a   Belgrado  un  bascià  con  una  scorta   di   alcune   centinaia 
d*  uomini     onde     percepire     I"  annuo    tributo    di      i  5oC 
borse  stipulato   colla   Porta   (    una   borsa   e   lo  stesso   che 
5co     piastre    ).     Secondo     questo    trattato   di    nace  .     la 
Porta  ,   per  quanto   dicesi,   debbe   avere   abbandonato  a) 
consiglio  serviano  1"  amministrazione    interna    del  paese 
in  nome  della  nazione  ,    e     futi   «li    abitanti  della   Ser- 
via   porteranno     in    avvenire     i     loro  ridami  davanti   a 
questo   consiglio   nazionale   a    Krapnjewaz  r    perone  il  ba- 
si ia  residente   a    Belgrado    non     e     autorizzato     ad    infe- 
rirsi d(>'  loro  anali  ,    e    molto    meno  a  decidere  le   loro 
differenze. 

Le  truppe  turche  le  quali  ,  sotto  gli  ordini  dì 
Hasir— Ali  -Bascià  (  tiglio  di  Pasvvan— Oglou  )  ,  si  sono 
portate  dalla  Romelia  e  dalla  Bulgaria  sopra  VtdinQ 
eontra   Mollali— Bascià  ,  trovandosi  troppo  deboli  per  cf- 


meutarsi  contro  le  forze  di  questo  ribelle  ,    si  sono  ri- 
tirate ,  ed  aspettano  la  primavera  per  agire. 

(  Jour.    de  V  Einp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

■Norimberga  ,  7  Febbrajo* 
Secondo  le  ultime  notizie  del  Nord }  il  quartier 
generale  francese  è  tuttora  a  Posnania.  Le  diverse 
amministrazioni  deir  esercito  vi  sono  concentrate.  Dicesi 
che  quanto  prima  ci  avanzeremo.  Vi  6ono  stati  alcuni 
piccoli  fatti  sulla  Vistola  i  quali  sono  terminati  a  van- 
taggio de'  Francesi.  La  città  di  Thorn  non  è  stata 
assalita  ;  i  nemica  non  si  fanno  pure  vedere  che  a 
grande  distanza  da  quella  piazza  la  quale  ha  una  nu- 
merosa guernigione  ,  ed  è  ben  provveduta  ed  animata 
d'  eccellente  spirito.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,    io  Febbrajo. 

I  reggimenti  3o.e  ,  33.°  ed  88.°  di  linea  sono  qui 
arrivati  jeri  :,  i  due  primi  sono  partiti  questa  mattina 
per  Erfurt  ^  il  3.*  è  andato  ad  Hanau. 

(    Jour.  de    V  Fmp.    ) 

DelV    11. 

Ne'  giorni  8  e  io  corrente  sono  qui  arrivate  due 
altre  colonne  di  prigionieri  russi  ,  le  quali  formano  in- 
sieme 3oo  uomini  circa. 

II  9  ,  sono  qui  arrivate  due  compagnie  d'  artiglieria 
che  si  dirigono  sopra  Maddeborgo  ;  esse  sono  state  se- 
guite il  io  da  ita  battaglione  del  34.*  di  linea ,  che 
fa  parte  della  divisione  sotto  gli  ordini  del  sig.  genera- 
le conte  Souham  ,  come  pure  da  diversi  distaccamenti 
destinati  per  l1  esercito  ,  e  che  si   trasportano  ad  Erfurt. 

Il  sig.  Signeulj  console  generale  di  Svezia,  e  qui 
arrivato  jeri  ,  provegnente  da  Parigi  ,  e  di  ritorno  a 
Stocolma. 

I  signori  generali  baeone  d'  Audenarde ,  Foyez , 
Lépie  ,  e  Pamplona  ,  sono  qui  giunti  jeri  ,  provegnenti 
dall'  esercito. 

Jeri  è  qui  arrivato  un  distaccamento  del  3o.°  di 
linea,  incorporato  nel  22. °  ,  eh'  è  qui  di  stazione. 

II  6i.°  reggimento  di  linea  è  arrivato  oggi  in 
questa  città  :,  egli  portasi  ad  Erfurt. 

(    Idem.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    1 5    Febbrajo. 

S.  M.  ha  fatto  oggi  una  grande  rassegna  sulla 
piazza  del  Carrousel.  Vi  erano  numerosi  corpi  di  fan- 
teria e  di  cavalleria. 

S.  A.  I,  Il  Principe  di  Lucca  e  Piombino  ha  of- 
ferto  io  cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

La  citta  di  Termonda  offre  a  S.  M.  12  cavalieri 
montati  ed  equipaggiati  ;  Goes ,  12;  Pigner^olo  ,  5  ; 
Roye  ,  5  ■■,  e,  200   cantoni  dell"  Impero ,   677. 

(  Idem.  ) 


ESrilCITO     DI     rORTOGALLO. 

Copia  a"  una   lettera  scritta  da    Vagliadolid  }  il  t? 
gennajo     1 3 1 3  ,    a    S.    E.  il  ministro  della  guerra  ,  dai 
generale  conte  Rerìle,  comandante  V  esercito  di  Portogallo. 
Monsignore  , 

Il  generale  Mermet ,  comandante  la  cavalleria  del- 
l' esercito ,  mi  fa  trasmettere  un  rapporto  del  generale 
Boyer  ,  di  cui  mi  affretto  di  dar  notizia  a  V.  E. 

Il  i5,  dugento  cavalli  del  a5.mo,di  dragoni, 
eh'  erano  venuti  fino  a  Caynos  per  la  corrispondenza  , 
rientrarono  a  6  ore  della  sera  a  Mayorga.  Il  capo- 
squadrone  Mathis  ,  che  li  comandava  ,  inteso  che  400 
cavalli  della  banda  di  Marqumez  erano  arrivati  a  5  ore 
della  «era  a  Valderas  ,  fece  subito  rinfrescare  i  suoi 
cavalli  ,  ed  unitamente  col  capobattaglione  Deleau  ,  del 
47. mo,  e  con  3oo  uomini  di  questo  reggimento,  si  portò 
tosto  sopra  il  detto  villaggio  ,  ove  arrivò  a  S  ore  del 
mattino.  La  masnada  è  stata  ivi  circondata  ;  -colóro 
che  vollero  fuggire  ,  si  sono  annegati  nella  Cea  5  e  tutti 
quelli  che  hanno  voluto  opporre  resistenza ,  sono  stati 
uccisi. 

I  prigionieri  saranno  condotti  al  quartier  generale, 
e  i5o  cavalli,  stati  giudicati  atti  al  servizio,  servirai 
no  a  rimontare  i  dragoni  o  la  cavalleria  leggiere. 
Questo  fatto  onora  molto  il  caposquadrone  Mathis,  che 
lo  ha  diretto  con  tutta  la  possibile  intelligenza  ,  il 
capobattaglione  del  47. mo  Deleau ,  e  le  truppe  sotto 
gli  ordini  di  questi  due  officiali. 

Prego ,  ecc. 

Firmato  ,  conte  Reille. 

(  Monitetur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  t   %\   Febbrajo* 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M. 
I.  e  R. 

Dipartimento  dell'  Agogna. 

Monsignor  Melano  Portola  ,  arcivescovo  ,  vescovo 
di  Novara,  lir.  2600  per  acquisto  di  cavalli ,  oltre  al- 
trettanta somma  a  discarico  deir  offerta  del    comune. 

Monsignor  Milesi ,  vescovo  di  Vigevano  ,  lir.  600 
per  acquisto  come  sopra,  oltre  lir.  100  a  discarico  del- 
l'' offerta  del  comune. 

La  fabbriceria  della  cattedrale  di  Novara  ,  lir.  Soo 
per  acquisto  come  sopra. 

Il  sig.  Brighi  ,  viceprefetto  d'  Arona ,  lir.  480  per 
acquisto  di  cavalli  ,  oltre  lir.  ia5  a  discarico  dell'  of- 
ferta del  comune. 

Dipartimento  del  Panaro. 

I  possidenti  del  comune  di  Formiggute  ,  n.°  2  ca- 
valli. 

I  possidenti  e  c«snmercianti  del  comune  di  Cam- 
posanto ,  n.°  2  cavalli. 


1  signori    Iirettorl ,    préfréscw   ed  impiegai  della 

Regia  Scuola  di   Veterinaria   in  Milano      .      Iir.  769.   5o 

I  signori  reggenti  e  professori  del  Liceo 
<$i  Cremona  unitamente  a"  signori  professori 

delle  scuole  speciali  mediche    ......"  284.  -r 

(  di  Sondrio   ...»  i65.  — 

I  signori  reggente     (  di  Macerata      .     .     »  s66.   — 

*  professori  dei  Licei  (  di  Fermo      .      .      .      "  488. 

(  di  "Verona  (convitto  )  »  814.  *"* 

Le  sopraindicate  somme  sono  state  offerte  per  ac- 
quisto di  cavalli. 


*T5 
d,.  Xel  giudizio  dì  air?uìs5iM1ità  p3  iuanimìssibiliià. 
della  prova  testimoniale  non  si  fa  luogo  a  discutere  e 
orouuuziarc  sulle  eccezioni  opponibili  ai  testimoni  che 
le  parli  vogliono  rispettivamente  ammettere  od  sc'u- 
dere.  Devono  queste  essere  riservate  alla  loro  congrua 
sede  di  giudizio. 

(   Decisione  7  dicembre  -i8ia.  ) 


Corte  d'  appello  sedente  in  Ancona. 

Estratto  di  akiuie  decisioni  in  materie  civili  pro- 
nunziate negli  ultimi  quattro  mesi  dell'  anno   181 2. 

I.  La  esecuzione  provvisionale  ordinata  dalla  leg- 
ge ,  ove  si  tratti  di  titoli  autentici,  di  promesse  tub- 
«Otciute  ,  o  di  sentenze  condannatorie  non  può  aver 
luogo  quando  le  condanne  specifiche  si  rendono  dipen- 
denti dal  risultato  di  perizie  cui  delibasi  devenire  o  \ 
per  cot»enso  dette  parti  ,  od  in  forza  di  antecedenti 
«ose  giudicate.  Codice  Napoleone,  art.  1 35  e  3a3. 
(  Decisione  28   ottobre  18 12.  ) 

a.  La  ordinazione  del  presidente  ,  con  la  quale  si 
è  ahbreviato  il  termine  a  comparire,  è  per  se  stessa 
appellatale.  Codice  di  processura  civile,  art.    417. 

A  questa  ordinazione   non  sono   applicabili     le     di- 
sposizioni portate  dall'  art.     io33     del    Codice,  quando 
massime  il  termine  non  sia  stato     coartato  in    maniera 
che  la  parte  non  abbia    potuto    comparire    nel    giorno 
prefisso. 

{  Decisione  del  f  settembre  18 12.  ) 

3.  L'  appellazione  contro  la  sentenza  interlocutoria 
può  essere  cumulata  con  V  appellazione  dalla  sentenza 
del  merito  ,  quando,  non  sieno  scaduti  i  termiui  ri- 
spettivi . 

(  Decisione  del  i."  settembre  18 12.  ) 


-7.  "Vertendo  la  lite  -sopra  la  metà  del  prodotto  di  una 
contrattazione  ohe  nella  sua  totalità  eccederebbe  le 
iir.  1200,  ma  che  nella  detta  quota  non  le  sorpassa, 
sebbene  <i  giudici  di  prima  istanza  abbiano  dovute 
estendere  le  loro  ispezioni  sopra  la  totalità  del  detto  pro- 
dotto per  vcriiknrne  la  corrispondente  metà ,  ciò  nul- 
lameno  la  loro  sentenza  non  -cessa  di  essere  inappel- 
labile. 

(  Decisione   io  dicembre  181  a.  ) 


4.  La  prova  testimoniale  sull'  effettuato  sborso  del 
denaro  e  ammissibile  ,  quando  la  cambiale  indichi  la 
valuta  ,  ma  non  esprima  che  questa  sia  stata  sommi- 
nistrata. Art.  109  §  ultimo  1 38  del  Codice  di  commer- 
cio e    1 34.1    del  Codice   Napoleone. 

Le  nullità  contro  1"  esame  dei  testimonj    non  affic- 
ciate  nel  giudizio  di  prima  istanza  ,    si    hanno    per    ri- 
messe, e  non  sono     opponibili  nel    giudizio    d"  appello. 
(  Decisione   i.*  settembre  1812.  ) 

5.  Sebbene  la  contestazione  fra  le  parti  in  un  gìu- 
dixio  di  falso  -incidente  sia  ristretta  alla  semplice  am- 
missibilità ,  od  inammissibilità  della  prova  testimoniale, 
ciò  non  ostante  la  sentenza  ,  che  ammette  il  querelante" 
alla  prova  dei  fatti  nella  sua  querela  allegati  o  per  te- 
stimone ,  od  anche  per  documenti ,  non  è  perciò  nulla, 
essendo  conforme  alla  legge. 

(  Decisione  di'l  7  dicembre    1812.  ) 


■L     I.XTENDEXTE     DJ     MIL-LVO. 
AVVISO. 

Dovendosi,  a  tennini  dei  due  avvisi  proclamati  da 
quest'  intendenza  in  data  del  1 5  aprile  e  1 5  luglio 
1 8 1 2  ,  ed  in  -forza  àell'  art.  XIX  della  legge  -2  a  dicem- 
bre i8o3  ,  àA  decreto  24  dicembre  18 it  ,  e  delle  re- 
lative istruzioni,  passare  col  mezzo  di  pubblico  incanto 
alla  vendita  delle  merci  contenute  ne'  colli  derelitti ,  e 
descritte  appiedi  del  presente,  b'  invita  chiunque  aspi- 
rasse a  fari»e  V  acquisto  -a  comparire  nel  giorno  di  lu- 
nedì 1 5  del  mese  di  marzio  p.°  v!°  e  successivi  ,  co- 
minciando dalle  dodici  meridiane  fino  alle  tre  pome- 
r  idiane,  néf  locale  di  crnest*  ufficio  situato  nella  contra- 
da di  S.  Giovanni  aite  C-ìse  rotte  al  civico  n*  u-53  , 
ove  se  ne  farà  la  deliberazione  al  miglior  offerente  » 
se   cosi  parerà  e  piacerà ,  ecc. 

Dall'intendenza  di  Milano  il   i5   fcbhrajo    18 13. 
F  K  I  G  E  R  l  0. 

Molc'ianì ,  segr. 
Contenuto  ne''  colli. 


f 


co 


I  Pellatteria  in  iscarpe  ,  fazzoletti  di  lino  usiti, 
cannocchiale  usato ,  libri. 

a  Mussolo  colorato  ,  guanti  di  cotone* 

3  Cappelli  di  paglia- 

5  Libri  stampati. 

6  Campioni  ,  libri. 

7  Campioni. 

8  Patteria  usata. 

9  Semenza  da  prato. 
jo  Legazzo   di  doghe   e  suoi  cerclij  di  ferrTH 

I I  Campioni. 

13  Carte  da  musica. 

14  Libri. 

15  Velo  di  seta. 
I  6  Idem. 

17  Patteria  ,  libri  stampati. 

18  Libri  stampati. 

19  LTn  val'gione  ,  una  valigia  ,  biancheria  , 
stivali  ed  altri  articoli  d'  equipaggio  . 
libri  stampati. 

i      20  Caffé  di  cicoria, 

ai  Semi  diversi. 

22  Colori  ,  carte  incise. 

a3  Carte  incise. 

24  Un  quadro  con  cornice. 

2")  Lil>ri. 

27  Idem. 


_, 
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■>.%  Lihn. 

29  Velo  di  scia  ih   abiti  fatti, 

30  Peìlatteria  in  opera. 

3 1  .Carte  disegnate  .  un  Compasso  d"  ottone. 
3a  Vino  in  bottiglie. 

33  Carte  incise1  e  disegnate. 
35  Velo  di  seta. 

37  China. 

38  Iti  un. 

3()  Carte  incise  in  rame. 

40  Campioni. 

4&  Libri  stampati. 

43   Menu 

4-5  Carte  incise. 

46  Aggugeria  di  fiioseIk>. 


2       I      47   Acque  medicinali. 
5      /      4&  Campioni. 

49   Idem. 

5 1    idem. 

Sa  Campioni  di  droghe  medicinali. 

53   Stromento  da  falegname. 

§4  Stoffa  tìi  lana  mista  eon  seta'. 

55  fama  da  spaila. 

56  Abiti  e  biancherie  usate. 


ce 


.0 


•e 

Vi 


E2 


«5 


58  Corallina. 

5y  Rabarbaro  ,   colla  di  pesce. 

60  Libri  stampati. 

61  Barile  vuoto. 
63  Terra  minerale. 

65  Fiori  finti  di  seta. 

66  Marmo  smussato. 

67  Campioni  di  doratura  fina  è  talco. 

68  Acqua  di  mare. 
70  Robbia  macinata. 

1    Quadri  dipinti  in  sorte  sopra  semplice  tela. 
a   Legname  lavorato  semplice  e  dorato  in  cornici. 

3  Una  cassa. 

4  Idem. 

7  Due  tavole  di  marmo. 

8  Carte  incise  in  rame: 

18  M'jolica  fina,  retro  in  bottiglie  ed  altri  ar- 
ticoli di   cucina  usati  ,  libri  stampati. 
ac   Un  barile  con   vino  guasto. 
3 a   Fucili   con  bajrnette  ,  sciabole  e  spadroni. 
2,3   Pelo  di   cammello. 
24  Caccaò. 

a 5  Rosolio  in  bottiglie. 
26  Articoli  di  selleria. 
37  Biancheria  ed  abiti  usati. 

28  Tela  rigata. 

29  Robe  di  biancheria  usata. 
3i    Vallone  a. 

32  Libri  stampati. 

34  Legno  campeggio*. 

35  Legno  Santa  Marta. 

Per  estratto  conforme  dai  processo    verbcde_ 
di   ricognizione  ,  P.  Barrala  ,  P.°  C.° 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO-. 

iS  EDITORE      DELLE      VITE,     E     RITRATTI 
X»""    ILLUSTRI     ITALI ANÌ. 


Numerosi  associati  di  tutta  Italia  e  deli'  estero 
assistono  l'edizione  delle  vite  e  ritratti '  d  illustri  Italiani 
della  quale  da  più  settimane  dovea  veder  la  luce  il 
primo  quaderno  :  ma  il  solo  desiderio  di  condurla  a 
maggior  perfezionamento  ne  ha  fatto  differire  la  pub- 
blicazione la  quale  Seguirà  immancabilmente  entro  il 
corrente  mese. 

Mentre  però  è  prova  di  favore  Più-pazienza  degli 
associati ,  deve  ciò  nondimeno  chieder  loro  grazia  J'  e- 


ditore     pel     non     preveduto    ritardo  „    assicurando    nello 
stesso  tempo   che  questo   saia   tutto   a  vantaggio  dell'  e- 
dizione  ,     giacché     gli     elementi     che     devono   comporla 
saranno    più    ordinati    e     perfezionati  ,  ed  immancabile 
sarà     in    seguito.    3a    regni -rita     della    pubblicazione   dei 
quaderni  non  meno  di  uno   per  ciascun  mese^  e  troverà 
certamente  maggior  indulgenza  V  editore  se   vorrà    con- 
siderarsi   quanto    complicata  sìa    un"  impresa    in    cui   è 
d' uopo  preparare  sessanta  disegni  di  ritratti  ricavati  da 
genuini    originali  ,    trattare    e    concluder   patti   con  oltre 
trentacinqi'e     incisori  ,    coltivare     un"    epistolare     corri- 
spondenza coi  sessanta     scrittori    delle   vite  ,   e  disporre 
in  fine  tutto  il  meccanismo     dell"  esecuzione    tipografica 
e   calcografica   che  esige     ncrcdibili  cure  ed   avvertenze. 
A  tutto  si  e  presentemente  provvednto  ,    e   parec- 
chi quaderni  dell"  opera  sono  presocchè  pronti  ,  essendo 
inohi  i  ritratti   già  incisi,    ed     i     manoscritti    delle   vite 
consegnati   ali"  editore.  Il  più   difficife  quaderno   era   cer- 
tamente il  primo  ;    poiché   oltre    ali"  immagine    dell"  au- 
gusto Imperatore  e  Re  nostro  Napoleone  il  Grande,  vi 
si  troveranno   ventiquattro  medaglie  con  accuratezza  in- 
cise che  ricordano  alcuni  fasti  di  queir  eroe  ,  e   vi  sarà 
pure  la   descrizione  delle   medaglie  stesse  oltre  il  primo 
fogliò  che  comprenderà  i  frpntispizj  ,    e    la    prefazione 
Si   crede   non   inutile    rinnovar    {"annunzio    che     1*  asso- 
ciazione alle  condizioni  del  prospetto     20    maggio    1812 
p."  p.®  resta  ancora  aperta  soltanto  a  tutto  aprile  pros- 
simo ventino  ,  dopo  il  qnal  termine  ogni  quaderno  avrà 
il  prezzo  non  più  di  lire     5    ma    di    lire    7  da  pagarsi 
pero  sempre  soltanto   allorché    sarà    consegnato  ,    ne   sì 
daranno  più  in  dono  le  accennate    medaglie     ed    i  pro- 
messi  ritratti  degli   scrittoli  delle   vite.  Chiunque  amasse 
inscriversi  qual  associato  avrà  la  bontà  d'inviare  il  suo 
cognome  ,  nome  ,  titoli  e  domicilio  in  lettera  indirizza- 
ta a  Padova  al  sottoscritto  tipografo  editore,    il    quale 
confida   che  questa  ardita   impresa    inspirata    da    patrio 
amore   continuerà   a  trovar     grazia    e    favore  ,    siccome, 
auella  che   più  d"  ogn"  altra    e    destinata    a    tramandare 
alla   pia  rimota   posterità  le  venerande    immagini      e  le 
sicure  memorie  degl'illustri  avi  nostri,  dei  quali  i  no- 
mi sono  scritti  nel  tempio  dell"  immortalità. 

Niccolo"  Bei  ioni. 


SPETTACOLI  IT  OGGI. 

v\.°  Teatro  alla  SrAr.A.  [  Op>-ra  in  musica  ]  T  riti 
d'  Efeso.  —    tóulli  ,    Clamante  ;  I  tre  gobbi. 

R.°  Teatro  alla  Cà^obi'Àna.  [  Comp.  comica  Veder  ] 
Bianca  e  Tebaldo  o  sia  L''  inimicala  fraterna.  —  iwllo  , 
Gustavo    Principe     di    Capitanata   alla    caccia. 

Tkatro  Carca.nQ.  Festa  da  bullo  in  prima  aera. 

Tt'TUO  DI  S.  KaI'KOonj)*  (  Opera  in  music»  )  Una 
cosa  rara-  —  ¥>A\\.  Ascalir-bascià:  Il  maestro  di  campagna-* 


1 


TfathO  T)FT,  Lfktasio.    (  Compagni»   Cwpp'mì  }  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  pfxìé    Mario>fttf.     (    dotto    Girolamo.  )  — 
Robinson  Crosuà,  • —  Girolamo  paga  debiti  alla  moda. 

TfATKO  pi  s.   UcMANO.     (  Marionette.  }    II    segreto.    -~ 
Lo  speziale  burlato. 


I 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fb&EBICO  AosKtXI. 


*Ar.°    54 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLANO  ♦  Martedì,   -jj    Febbrajo    181 3. 
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Tuttì  gli  atti  d'  nunniuistrazione-  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


EGITTO 
Cairo  ,  29  Novembre   1  ci  1  u. 

Oettanta  capi  arabi  de1  contorni  di  Medina  ,  linora 
_clU  ai  Vecabiti,  si  sono  dati  a  Tohsum— Bastia , 
i]  quale  gii  ha  accolti  con  gran  distinzione  ,  ed  ha  re- 
•i.iiato  loro  pellicce  ,  abiti ,  grani  e  denaro.  I  doppi 
principali  <Ii  Medina  hanno  pure  tnaudato  a  dire  a  que- 
^o   \  afe   Liberano   pronti  a  riceverlo,  e  che  dipeude- 

1  solo  da  lui  il  venir  liberamente  a  prender  possesso 
ni  quella 'capitale.  Sperasi  dunque  in  breve  di  ricevere 
la  fausta  notizia  dell1  occupazione  della  detta  citta.  Il 
'•ascia  d'  Esìlio  ha  fatto  ora  partire  loto  uomini  di 
finteria  destinati  a  sorprendere  Gedda.  Suo  cognato 
Mi  -.stata— Bey  e  pure  partito  alla  testa  di  ioin.  cavalie- 
ri e  più.  Parecchi  corpi  di  Vecabiti  tir  erano  qui  ve- 
nnu  a  sottomettersi  ,  lo  accompagneranno. 

Un  corriere  qui  giunto  oggi  ha  recato  la  notizia 
e  he  una  parte  «.luti"  esercito  di  T*hsuui— Bascià  essendosi 
avanzata  fin  sotto  le  mura  di  Medina  ,  i  Ypcabiti  che 
Vi  si  trovarono  ,  fi-cero  una  sortita  e  diedero  un  com- 
battimento in  cui  furono  interamente  sconfitti.  Essi 
ha. ino  Lisciato  4111.  morti  sul  campo  di  battaglia;  il 
voto   si   e   dato   alla  fuga. 

il  Lascia  aspetta,  da  un  momento  all'altro  la  110- 
tiaìo  iteti'  ingresso  del  suo  esercito   nella    città  santa. 

(  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  9  Gc.nnaja. 

ì\    14  del  mese  scorso  si    è  varato    dal   cantiere  di 
questa     capitale    un     vascello    di    linea    a  tre   ponti  „  di 
2zj.  1  arnioni  ,  il  quale  è   stato   costruito  da!  sig.  Betìoii     I 
artefice  francese.  Il  Gransignore  ,     il    quale    ha  assistito  j 
a  questa  solennità  sopra    un    vecchio     vascello  di   linea  j 
in  1, -orato  presso  il  cantiere  ,    con    tutta   la    sua  corte  e  I 
co'   suoi  ministri  ,  ha  dato  a  questo    vascello     il    nome  j 
ili    '-iJutiudit.   Ma  la  negligenza  d*  un  kaija    turco  ,   che 
il   capitano    bascià    aveva    deputato     a    dirigere    questa 
operazione  ■>  ed  il  quale  non  aveva    dato  abbastanza   di 
pendio  al  piano  inclinato  che  il    vascello    doveva     per- 
correre  prima  d'  entrare  in  mare  ,  fu  cagione   che  ,  es-t 
sondo  levati  gli  appoggi,  questo  vascello  s'arresto  in  mezzo 
al  suo   corso,  e   che  ,  soltanto  dopo  molti  sforzi,  si   po- 
tè   metterlo    felicemente     in    mare     il     giorno  dopo  ,   a, 
mezzodì. 

—  Secondo  le  notizie  d'  Adrianopoli  ,  V  esercito  del 
grauvisire  ,  portandosi  da  Schumla  ad  Adrianopoli  ,  e 
•tato  sorpreso  sul  Monte  Emo  da  un  vivissimo  freddo 
e  da  una  si  grande  quantità  ili  neve ,  che  intorno  a 
-Vo  uomini  sono  rimasti  assiderati  ,  o  sono  per. ti  sot- 
to la  neve.  Lo  stesso  granvisire  non  era  ancor  giunto 
il  2.0  dicembre  ad  Adrianopoli.  L'  ultima  colonna  dei 
prigionieri  di  guerra  russi ,  composta  d'  uu  maggiore  e 
di  174  soldati,  ch'era  ritenuta  già  da  tre  mesi  .\à 
Adrianopoli ,  ha  ricevuto  in  quel  giorno  la  permissione 


di   continuare  la    sua     strada    per     Bucharest    sino     alle 
frontiere. 

I  capitani  de'  bastimenti  russi  che  trovanti  nel 
porto  di  questa  capitale  ,  avviniti  ricevuto  dal  loro  a.n- 
basciadore  sig.  d  Itali  nsfci  l'istruzione  di  far  per  tre 
giorni  delle  salve  d'artiglieria,  il  Gransignore  ha  giu- 
dicato a  proposito  di  sopprimere  queste  rumorose  di 
inostrazioni  che  già  da  qualche  tempo  erano  passate 
in  uso  fra  le   legazioni   estere. 

II  freddo  rigoroso  che  proviamo  ora ,  ha  molto 
diminuito  il  contagio  ,  tanto  in  questa  capital.?  che  nei 
contorni;  tuttavia,  finora  li  peste  non  ha  interamente 
cessato  d'  esercitar  le  sue  stragi  ;  e  le  ultime  notizie 
di  Smirne  ,  (mio  e  S-«..ios  annunziano  clic  questo  fla- 
gello  vi   ha  rapito  parecchie  persone.   (  Juur.  de  l'Emp.  ) 

VALAGIIIA. 

Bricìiarest  ,   36   Diceinì>re    1813. 

L7  altrieri,  il  Principe  regnante  Garadschia  ,  coper 
to  del  kuka  e  rivestito  della  aipanitza ,  circondato  da 
tutti  i  bojardi  del  paese  ,  e  scortato  da  tutte  le  tribù  , 
'  ■  l'atto  i-olle  solite  cerimonie  il  suo  ingresso  solenne 
nella  citta,  dopo  d"  aver  fatta  la  sua  preghièra  mila 
chiesa  di  S.  Spiridioue  ,  la  et!  festa  cadeva  in  quel 
giorno  ,  ed  aver  ricevuto  la  benedizione  del  vescovo  T 
in  mancanza  d"1  un  arcivescovo. 

La  Principessa  ha  jer.i  attraversata  solennemente  la 
citta  per  recarsi  al  palazzo.  Domani  vi  sarà  gran  circolo 
alla  Gerle.  In  questa  occasione  il  Principe  farà  le  no- 
mine ai  differenti  impieghi.  Si  sa  fin  d'  ora  che  V  ex— 
cauuacano  Argìropiilo,  il  Principe  Gregorio  Brankowar, 
l'aharnik  Bellio  ,  Gregorio  Pninpe'sfco  e  Michaliki  Suz- 
zo ,  cognate  del  Priw  ip«  ,  sono  stati  nominati  a  dille-, 
rei'.ti  diguità.   (   Idjm.   )  . 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    j e   febbrajo. 

[   The    Courier.  ] 

TI  IfoTHinìf—Chrómclè  ci  critica  perchè  aDOiam  doi- 
to  che  Iti  religione  cattolica  romana  e  contraria  alla  li- 
di-ria religiosa  .,  a  motivo  che  riguarda  tutte  te  altre 
sètte  come  eretiche  ,  e  sostiene  che  è  assurtiti  o  falsa 
la  rfostra  asserzione.  In  risposta  noi  riferiremo  qui  un 
brevissimo  passo  della  protesta  del  r"apa "attuile  contro* 
la  tolleranza  delle  sette  protestanti  iti  conseguenza  del 
Concordato- di  Napoleone.  Il  Papa  si  lagna  perche  Na- 
pojeoiie  ha  dumaudato  che  il  (ulto  riconosciuto  ('alle 
vàrie  sette  di  Cristiani  fosse  libero  ed  esercitato  jiuh- 
blicamcnte  ,  ed  espone  clic  Ita  rigettata  (  questa  de- 
manda )  coinè  cardi  aria  ai  ciuionì ,  ai  concili  ,  atta  re- 
ligione cattolica  ,  alla  privata  tranquillità  ed  al  pubbli- 
co bene,  a  motivo  della  spiacevoli  coiiieguetLze  che  ne 
debbono  provenire.  Tale  e  la  protesta  fatta  dal  Papa 
attuai'.'  nella  circolare  che  «risse  a  tutti  i  cardinali 
il  5  febbraio  ilio".  Quindi  noi  preghiamo  il  compilatore 
del  .*I<>riiin>i—cliroi!i<  le  di  non  badare  d"  01-.1  iunanzi  al- 
le nostre  parole  so  ili  questo  proposilo  e  dì  dirigere 
la   sua    risposta   al   Rapa.    (    Idem.    ) 
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SEGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,    4  Febbrajo. 

S.  M.  ha  conferito  al  sig.  generale  maggiore  e 
ciambellano  di  Watzdorf  il  posto  di  ministro  a  Vienna, 
vacante  pel  richiamo  del  sig.  ciambellano  conte  di 
Schulemborgo  Closterrode  ;,  ed  al  sig.  ciambellano  di 
Uechtritz  f  suo  ministro  alia  corte  di  Virtemberga  ,  il 
posto  d' inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
presso  S.  A.  R  il  Granduca  di  Francoforte  ,  vacante 
pel  richiamo   del  sig.   consigliere   privato  di  Leutsch. 

(  Jour.  de  l'  Emp,  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 

./■ 

Vienna ,  3  Febbrajo, 

Alcune  lettere  particolari  d1  Ungheria  e'  informano 
eh'  è  arrivato  a  Gross-Waradin  nel  Zemplin  ini  pri- 
gioniere di  Stato  che  eccita  1"  attenzione  generale.  Egli 
e  un  uomo  nel  fior  dell'  età ,  ben  fatto  ,  e  che  si  di- 
stingue colle  sue  maniere.  Egli  è  arrivato  sotto  la  scor- 
ta di  due  officiali  superiori  ,  E  uno  de1  quali  non  lo  ab- 
bandona mai.  Del  resto  è  trattato  co'  massimi  riguardi. 
Ha  molti  servi ,  dà  de'  pranzi  ,  gli  è  concesso  di  pas- 
seggiare in  carrozza  purché  accompagnato  da  uno  degli 
officiali  superiori  suddetti  ;  egli  medesimo  procura  di 
tenersi  incognito  ,  affetta  di  non  parlare  che  in  latino  o 
francese  ,  ed  in  ambedue  le  lingue  si  esprime  perfetta- 
mente. Parecchie  persone  credono  che  questo  prigionie- 
re sia  un  Principe  estero,  non  suddito  dell'Austria,  e 
stato  riconosciuto  qual  capo  della  società  segreta  de' 
franchi  muratori  designata  sotto  il  nome  d'  Unione  delle 
Virtù.  Aggiugnesi  eh"  egli  è  stato  arrestato  per  richiesta 
d'  un  sovrano  estero,  (  Gaz.    de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt  ,  9  febbrajo. 
Ci  si  scrive  da  Francoforte  che  tutta  la  divisione 
del  generale  conte  Souham  ,  composta  di  truppe  fre- 
sche provegnenti  dall'intèrno  delia  Francia,  è  ora  riu- 
nita in  quella  città  e  n«*'  contorni ,  dove  aspetta  ordini 
ulteriori.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCQFORTÈ. 

Francofone  ,   ia  Febbrajo. 
Un  battaglione  del   iii,9     di    linea     è     qui    giunto 
feri  a   1 1   ore  della  sera  ,  e  si  dirige  sopra    Erfurt. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Tutte  le  notizie  del  teatro  della  guerra  ,  che  in 
questi  ultimi  giorni  si  vanno  moltiplicando  ,  parlano 
delle  disposizioni  date  al  quartier  generale  francese  ,  e 
dicono  che  inspirano  la  massima  confidenza  per  la  ri- 
presa delle  operazioni  militari.  Le  guernigioni  delle 
piazze  situate  tanto  sufi"  Oder  quanto  sulla  Vistola  han- 
no ricevuto  de'  rinforzi  che  le  mettono  in  grado  di  fa- 
re una  lunga  resistenza,  nel  caso  che  venissero  attac- 
cate, Tutto  sembra  annunziare  che  le  truppe  francesi 
ed  alleate  potranno  avanzarsi.  Esse  si  concentrano  ognor 
più  ,  ed  il  loro  materiale  si  va  ristampando  con  sor- 
prendente rapidità. 

Il  comando  della  fortezza  di  Thorn  e  sv^to  affi- 
dato al  generale  polacco  Woyczynski. 

Continuano  a  passare  dalla  nostra  città  varj  corpi 
di  truppe  fresche  ,  provegnenti  dall'  intèrno  della  Fran- 
ca ,  e  che  si  portano  in  Prussia  a  grandi  giornate. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  ,  3  Febbrajo. 

Il  sig.  barone  d;  Ompteda  ha  jeri  prestato  il  giu- 
ramento nelle  mani  del  Re  in  qualità  d' inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  presso  la 
(."Tt$  di  Vienna.   (  Jour.  de  V  Enp.  ) 


IMPERO   FRANCESE. 

Parigi  _,    1  6    Febbrajo. 

Il  9  febbrajo  sono  entrati  nella  riviera  di  Bordò 
2  legni  proveguenti  dall'  estero. 

Il  10  febbrajo  è  entrato  a  Barfleur  un  legno  in- 
glese predato  dal  corsale  il  Couricr.  Questo  istesso  cor- 
sale ha  fatto  entrare  a  Valéry— cn—Caux  il  bastimento 
inglese  l"  Anson  ;  di  4  cannoni  ed  8  uomini  d'equi- 
paggio. 

II  corsale  il  Nettuno  ha  predato  sulla  costa  d'  In- 
ghilterra il  brich  spagnuolo  la  Buona— Fé  j  di  i3  uo- 
mini d' equipaggio.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  ricevitor  generale  della  Gironsa  ha  offerto- 2, 
cavalli  bardati;  e  gl'impiegati  da  lui  dipendenti,  3oo 
franchi  ;  gli  alunni  del  Liceo  di  Douai  ,  340  franchi  ;, 
i  funzionar]  dell'Accademia  e  dello  stesso  Liceo,  896  1, 
il  sig.  colonnello  Huppé  e  gli  ufficiali  del  deposito  del 
7.0  di  cavaleggieri  polacchi  ,  5  cavalli  bardati  ;,  i  no- 
ta) del  distretto  di  Rambouillet  ,  1000  franchi  ;  i  reg- 
genti ,  professori  ,  ed  alunni  del  collegio  di  Meaux  , 
5 00  franchi  :,  la  signora  di  Lannoy  ,  di  Brusselles  ,  5 
cavalieri  equipaggiati  ;  il  ricevitor  generale  dell'  Euro  , 
1  cavaliere  montato,  armato ; ed  equipaggiato  :,  i  car- 
bonaj  di  Parigi  ,  1 600  franchi  ;  il  controllore  e  custo- 
de della  Piazza  Cisalpina,  100;  i  portatori  di  carbone 
e  garzoni  di  varie  piazze,    i55o   franchi. 

Oldemborgo  ha  offerto  5  cavalieri  montati  ed  equi- 
paggiati ;  Brielle  (  Meuse  )  ,  5  ;  Nantua  ,  4  ;  Cognac  , 
6  ;  Spira  ,  6  ;  Courtrai ,  5  ;  Perpignano  ,  8  ;  Worms  , 
6  \  Arbois,  2;;  Poligny  ,  2  :,  Salins,  2  i  Audenarde,  5  \ 
Chàteaugontier  ,  3  ;  Borcette  ,  5  ;,  Juliers  ,  5  ;  SaimV- 
Valery-sttr-Somme  ,  «1  -v  Salies  ,  4  ,  Sete  ,  2  ,  Ton- 
neins ,  3:  Pivy-Laurans  ,  3;,  Lavàur ,  3  \  molti  altri 
comuni  e   cantoni  dell"  Impero  ;,   3ca   cavalieri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  Circolo  medico  di  Parigi  propone  per  soggetto  di 
una  medaglia  d"  oro  del  valore  di  100  franchi  ,  da 
conferirsi  nell'aprile  del  1814,  di  determinare  con 
maggior  precisione  che  non  sia  stato  fatto  sinora  i.°  in 
che  consiste  la  malattia  nota  sotto  il  nome  di  rabbia  ; 
2.0  quali  sono  i  segui  caratteristici  di  essa,  sia  nell'uo- 
mo, sia  nelle  bestie  5  3.°  quali  sono  le  sue  specie -,  4.0 
sg  tutte  siano  contagiose  ;,  5.°  se  costituiscono  una 
malattia  essenziale  ;,  6.°  se  attribuir  si  debbono  gli 
accidenti  che  provengono  dal  morso  di  una  bestia 
arrabbiata  ,  ad  una  virulenza  particolare  ,  ali"  impor- 
tanza delle  pi'rti  morsicate  ,  ovvero  al  terrore  -,  7.0 
finalmente  cjuali  sono  i  mezzi  di  antivenire  o  sanare 
questi  accidenti.  Le  memorie  saranno  scritte  in  fran- 
cese o  in  latino ,  e  dirette  ,  innanzi  al  1  .a  febbrajo 
dell'  anno  venturo  ,  n\  sig.  Fauquier ,  segretario  gene- 
rale del  Circolo  medico  ,  contrada  Jacob  ,  n.°    14. 

(   Cour.  de   Turin.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  O     D'  IT  A  L  l  A. 

Milana,   22  Febbraio. 
Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti    di     S.   ltf. 

I  signori  impiegati  della  segreteria  del  consigli© 
di  Stato,  due  cavalli  da  cacciatore  compiutamente  bardati. 

ì  sotto  governatori,  impiegati  diversi  ed  allievi 
della  rcal  casa  de'  paggi  4  cavalli  bardati. 

Le  dignità  e  signori  canonici  componenti  il  capi- 
tolo di  S.  Ambrogio  ,  lire  cinquecento  a  beneficio  dello 
Stato. 

1!  sig.  Carlo  Cesta  ,  savio  presso  la  commissione- 
di  leva  del  cantone  primo  di  Milano,  otto  doppie  di 
Genova  a  favore   del  comune. 


SEDUTO  O0K8UUENTfc. 

Seduta  del  di   19  [ebbra jo   i8i3. 

Quefrc*  oggi  nella  seduta  straordinaria  del  Senato 
consulente  i  signori  consiglieri  di  Stato  conte  Maestri  , 
conte  Giovio  e  cavaliere  Al.lini  hanno  presentato  il 
progetto  di  legge  di  finanza  pel  corrente    anno    ioj3. 

Il  sig.   consigliere  di  Stato  conte    Maestri    ha  reci- 
tato il  seguente  discorso  : 
•»  Senatori  , 

»  Il  budget  deir  anno  corrente  che  vi  presentiamo 
in  nome  di  S.  M.  e  una  novella  testimonianza  della 
floridezza  del  Regno  e  delle  previdenti  cure  deir  att- 
utisco Monarca. 

»  Voi  Io  accoglierete  con.  un  sentimento  (prato  di 
meraviglia  e  di  tenerezza  ,  veggendo  clic  mentre  s;.r;-.<-r- 
dinarie  circostanze .  semhrano  comandare  nuovi  sacrifizi  , 
le  gravezze  non  siano  accresciute  ,  tua  conservale  al 
livello  dell'  anno  scorso. 

»  Gli  avvenimenti  del  1812  sono  abbastanza  presene 
li  alla  nostra  memoria.  I  trioni;  che  di  vittoria  ih  vit- 
toria guidarono  il  Grand-1  Esercito  n<  11*  antica  capitale 
degli  Czar,  la  devastatone  e  l'incendio  iu  vece  elv  1 
valore  opposti  cidi  i.  umico,  le  perdite  dovute  ali*  in- 
«olita  inclemenza  del  clima  ,  e  che  da  intendimento 
Umano  preveder  non  poteansi,  vennero  già  manifestati 
ai  sudditi  con  uguale  modestia  e  lealtà. 

»  Ma  già  nuov;  trionfi  si  apparecchiano.  Ne  ab- 
biamo la  sicura  gu  ireuzia  nel  Genio  dell"  immortale 
$APOL£OKE  dominatore  della  fortuna  ,  nella  possanza 
de"  suoi  Regni  ,  ncir  amore  de"  popoli  che,  a  gara  ac- 
corrono con  volontarie  offerte  ,  e  nelle  numerosi*  fa- 
langi protettrici  dell*  Europa  civilizzata ,  che  ardendo 
Ai  guerriero  entusiasmo  ,  volano  dall  Impero  e  dal  Re- 
gno a  maggiori  vittorie. 

»  In  ìnozi-o  alle  vicende  a  cui  i  guerrieri  italia- 
ni guidati  dall"  ottimo  Principe  Viceré  ,  ebbero  si  glo- 
riosa parte  ,  egli  è  dolce  il  rammentar  la  tranquillità 
e  1*  abbondanza  di  cui  godette  il  Regno  d*  Italia.  L*  a- 
gricoltura  fiorente  ,  le  beile  arti  protette  ed  animate  , 
la  pubblica  istruzione  viepiù  consolidata  e  di/Fusa ,  le 
strade  e  i  canali  ,  alimento  del  commercio  ,  con  nuovo 
ardore  proseguiti  ,  sono  opere  dell"  illuminato  Governo, 
e  il  frutto  della  pio  profonda  pace  che,  fecero  «piasi 
«biliare  in  questa  felice  regione  che  tanta  guerra  ar- 
desse ali"  estremità  dell'Europa.  Che  se  alcuni  diparti- 
menti soffrirono  per  lo  straripamento  delle  acque  ,  voi 
foste  testimoni  ,  o  senatori  .  della  generosità  con  cui 
furono  beneficati  ,  ?  dei  Livori  «pinti  con  non  minore 
intelligenza  che  attività  che  posero  argine    alla    rovina. 

•>  Lo  ripetiamo  quindi  colla  esaltazione  della  com- 
piacenza ,  se  il  budjet  che  vi  presentiamo  non  impo- 
ne r.novi  sacrifizi  ,  ciò  dimostra  luminosamente  e  1"  an- 
tiveggenza Somma  del  Sovrano  ,  e  la  prosperità  del 
Regno.  Che  i  nostri  nemici  lo  sappiano  a  loro  confu- 
sione .  e  Conoscendo  la  follia  delle  loro  chimeriche  spe- 
ranze, possano  una  volta  ascoltar  le  voci  dell*  umanità 
languente  ,  e  ridonarle  la  pace  ,  unico  scopo  delle  im- 
prese dell*  augusto  nostro  Monarca ,  di  cui  fu  prima 
cura  e  pensiero  ,  ritornato  nella  sua  capitale  ,  lo  sta- 
bilire ij  nuovo  patto  di  concordia  ira  il  Sacerdozio  e 
I"  Impero. 

•>  L'esame  che  ora  ve  ne  faremo  n  parte  a  parte 
Rimostrerà  in  tutta  la  sua  luce  la  verità  de'  principi 
sche   alibiamo  promessi.  s 

Al    titolo  J. 

•>    i .°   Secondo  il  principio  d' ordine    e     contabilita 
Stabilito  dall'  art.    3  della  legge    19   maggio     181  1     ven- 
gono  riuniti   ali*  art.  1    di  questa  legge     gli     esercizj   del 
18 io   e  del   181 1. 

•'  Qui  è  da  notarsi  che  l'esercizio  1809  e  prece- 
denti fu  chiuso  colle  disposizioni  degli  articoli  1  ,  2  e 
3    della    legge      6     febbraio     1812      nella     somma    di 
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lir.  636,óop.oo*q.  Ma  siccome  emersero  in  Pfogi-e^so  dèlie 
nuove  ch'mande  per  la  somma  di  lir  3,034*923  lipc:i- 
denti  nel!.-:  quasi  totalità  dal  dipartimento  della  guerra 
e  marina  ;  cosi  per  non  alterare  le  scritture  del  tesoro 
e  provvedere  nel  tempo  stesso  al  bisogno  ,  questo  cre- 
dito residuo  si  atri'inn^e  all'  esercizio  riunito  del  i3io 
£  Ì9n. 

•>  L' eseteizio  1810  per  se  stesso  unti  domanlava 
provvedimento,  e  rimaneva  coutertto  della  rendita  fissa- 
tagli dal    titolo   2   della  legge   6  febhrajo    18 12. 

»  Preuunziavasi  nella  stessa  legge  che  P  <»rercizio 
1 8,1  1  aveva  bisogno  di  particolare  provvedimento.  I 
suoi  bisogui,  compensati  i  crediti  non  necessari  coi  ne- 
cessari ,  sono  di  lir.  10,-^00,000.  La  sola  guerra  ,  tra 
crediti  addizionali  accordati  e  nuovi  crediti  necess.irj, 
assorbisce  questa  somma.  Non  pno  sfuggire  P  osserva- 
zione che  nel  1 3 1 1  si  fecero  i  preparamenti  per  la 
campagna  del  1812  ,  preparamenti  che  non  potevano 
prevedersi  all'  epoca  della  fissazione  del  budjet  ,  e  che 
l.tvprt  viden/a  di  S.  M.  ha  comandati  in  progresso  del- 
l' anno. 

h  L'esercizio  pertanto  riunito  del  1810  e  18  ir, 
compreso  il  residuo  credito  per  le  liquidazioni  pendenti 
del  1809,  viene  a  stabilirsi  in  lir.  279,903,705  \  ma  la 
rendita  non  giungendo  che  a  lir.  271,90.3,705  ,  rima- 
neva a  provvedersi  di  un  fin  lo  di  otto  milioni.  Questi 
otto  milioni  saranno  realizzati  con  boni  della  cassa 
d*  ammortizazione ,  come   si   dira  in  seguiti. 

Al  titolo    IH 

»  3.  II  budjet  del  i3ia  fa  stabilito  ne!  titolo  IV, 
della  legge  6  febbrajo  1812  in  lir.  1^4,000,000.  La 
spesa  effettiva  ammonta  a  lir.  448,400,(00.  II  diparti- 
mento della  guerra  a  cui  erano  assegnate  lir.  46,000,000 
ascese  a  lir.  52,341,279..  (li  inutile  P  osservare  rome  le 
circostanze  dell"  anno  giustifichino  questo  aumento. 

»  La  rendita  ordinaria  è  maggiore  di  quella  cai- 
colata  di  un  milione  e  mezzo  circa  ;.  rimane  quindi  a 
provvedersi  per  tre  soli  milioni.  Uno  ..di  questi  verrà 
fornito  dal  maggior  prodotto  del  dazio  sulle  derrate 
coloniali  di  Magdeburgo  eh"  era  stato, calcolato  in  nove 
milioni  ,  e  che  ascenderà  a  lir.  10,000,000  :  gli  altri 
due  milioni  saranno  presi  pure  con  boni  della  cassa 
àf  ammortiz  azione. 

"  Un  altro  debito  fu  calcolato  poter  emergere  dal 
passivo  j»articolare  del  tesoro  ,  qualora  non  venga  rim- 
borsato dalte  diverse  somme  anticipate  nei  diversi  anni 
e  per  diversi  titoli  ,  d1  ordine  di  S.  M.  sui  servizi  più 
urgenti . 

»  Anche  a  quest'  oggetto  la  M.  S.  ha  voluto 
provvedere  per  un  eccesso  ,  direbbesi  ,  di  cure  previ- 
denti ,  assegnando  al  tesoro  per  questo  titolo  due  mi- 
lioni die  saranno  pure  da  realizzarsi  con  boni  della 
cassa   d'  ainmortizazioue. 

»  Per  tal  modo  i  nuovi  boni  da  emettersi  ascen- 
deranno : 

"    Per     1*  esercizio  riunito  del    18 io 

e   1811 .      .      lir.      8,000,000.   — 

>t   Per  il    1 8  1  a 

»    Al  tesoro  particolare  . 


'        2,000,1)00.    — ■ 

2,000,000.  — 


a    Totale,  lir.    12,000,000. 


Al  lituln    IJ. 

a  Nel  18 io  furono  creati  dei  boni  pagabili  nel 
diverbi  anni  sino  a  tutto  il  18  io  per  la  somma  totale 
di  lir.  33. <  lccco.  Di  questi  al  i.mo  geunajo  \?>\ù 
dovevano  es'inguersi  per  lir.  12.co.coo  e  ne  furono 
realmente  estimi  per  lir.  1 2,800,000.  Quindi  i  nuovi 
boni  no'i  eguagherauo  nemmeno  la  somma  de'boni  estinti. 

n   Mail  cassi  d"  ainmortizazione    si     trova    al     i- 
gennajo    181 3    molto    pio    ricca    di     proprietà    che     non 
fosse   nel    18  io.     I     processi    verbali    della     commissiooe 


3'ftO    i  ■  ''    4     .  '     ■  ■  " 

inétituita   dall**i't.   34.  .deUq.  .fe^ggp    t 1  ' -marjso     1810    che  i  '  »    Aggiungerò  che  le  esazioni  e  I§  alienazioni  coi» «■ 

ha  ve '.  :Bf  axe  le  epei-az'piiì     e     i     canti    del    Monte     nel  |.'}nessé    "alla    cassa.it?  auiuìprtissaj&ione  hanno  pienamente 


l£'Q  e  Jq\i   5  e   la  situazione  di  questa,     tassa    al     \'. 
gcanàjo  :8is  lo  dimostrano',;.  - 

;.»    Vi  saranno-  quindi  in  corso     minori    valor?   rap- 
^  eseguitivi;  clic  nel   ij&w   Sostenuti  da   maggior    fondo. 
3\lfi  ciò  non  basta  .'  S.   M.    ìia   voluto  dare    ai  boni  della 
cassa  d' ammoi  ti/azione  dei  nuovi  f.ivon.  Saranno  divi- 
di    j   minori    somme  , -onde  .il  loro   collimerei©     non    ri- 
ì. ut:'     d    privilegio     deK.  facoltoso  :   Potranno    ìn   oltre 
convenirsi  tanto  gli  antichi  che  i  nuovi    boni    in    rèa- 
tféte  i.ù  Monte  Napoleone    ai    corso    del    giorno 5     Hi"  e 
Juaftl»   dire   che   il  Monte     Napoleone     li    ri'teverà      per 
questo  modo  ancorché  non  iscadnti   come  danaro,  sonan- 
te. Né  per  questo  il  debito   pubblico  verrà    ad    aumen- 
tarsi;,  poiché  la   cassa  ci*  ammorti/azione   si    trova    pos- 
«4%;éitrice  dì  reudite     iscritte     per    la    somma     annua    di 
In.    j5;  .eco  e   piti,'    che   ogni   giorno   vanno   aumentan- 
ti >si   per  le  frequenti    dlrancazioni     autorizzate    dai     di- 
versi decreti.  E   (piando  questo  fondo  non  bastasse  ,     le 
p.i(  priota  di  diversa  natura   onde  è  ricca  la  cassa  d"am- 
4P.-ìrt.izuzioue  .  realizzandosi    nella     compera     di    rendite 
ivipctur  ,  servirebbe  ad  ottenersi   il  doppio    effetto,     e 
di   avere   sempre   un  fondo   in  rendite   corrispondenti     al 
"bisogno  dilla  suddetta  operazione    e  di  sostenere  il  va- 
ìuxe  di  uueste  stesse  rendite. 

'4„  Un  privilegio  rassicurante  ì  pia  timidi,  comun- 
que re*o  inutile  dalla  notoria  esattezza  del  Monte  Na- 
poleone nel  pagamento  de*  suoi  impegni  in  giorno  ,M,  è' 
quello  «cc-rdàto  ai  boni  all'  art.  9  del  progetto  deWi 
li  ^iie  ,  il  privilegio  cioè  di  versare  gli  stessi  boni  nel 
jXigai;.',  uto  delle  imposte  predi. ;li  mi  semestre  inune- 
-     diafani  cóle  precedente  alla  loro  scadenza, 

»i   Coli"  emissione  quindi  di  lir,    i2,oco,oco    di  Im- 
iti  si   verrà  a  saldare   ogni  bisogno   ili   tutti    gli     esercì  zj 
fi:;o  ^1   iP  geuna'o   j 8, 1  3  ,  senza  verun     carico    sli*aor- 
•  -dinari ;i  ed  in  "U  modo  il  più  innocuo  per  lo    Stato   ed 
1'  viù   rassicurante   per  i  creditori. 

«£,*  esperienza  del    iSjo,   i8ji   e     1812   ha    com- 
u;-«va*o  che   i    boni     della    cassa   d*  ammo'tizazione  non 
!v:mìo   perduto   per  termine    medio    pili   dell"  otto   al  die- 
ci oer  cento,  I  nuovi  boni  che  saia  per  emettere  ,   non 
n.'.pazzuido   che  quelli    già    sottratti    dalla    circolazio- 
ye  ,     <oir  appoggio    di  proprietà     maggiori     nella     cassa 
.<!"  anuioT/iza^ione  e  di  privilegi    particolari    i^li     stessi 
freni*  »>;ar:^«tiscouo  a  questi   un  credito  ancora   maggiore. 
>*  E  qui  parlando  della    cassa    d"  ammort'zazione  , 
ai  perdonerà  a  me  che    1*  amministro  ,  i!    sentimento    di 
«'onipaceiiZa  che  provo  nell"  assiemare  il  Senato     ed    il 
pubblico  che  quota,  cassa  non  solo   ha  fitto     ironie    in 
giornata  a  tutti  i  suoi  impegni  ;    ma  ha  di   piti    coope- 
rato ad  altre    operazioni  ,  come     è     il     sussidio    di     lire 
4i_>v,6'o  e  più  accordato     ai    parroclp  ,    e    un    milione 
Cire'a  speso  nella  conversione  delle  antiche    monete    del 
"B<"<mo  e  dei  dipartimenti     in    nuove     monete    jtalhmé  :, 
donde   è  venuto  il  sommo  bcneiìciò'cH  veder'-  scomparso 
1"  aggio  nei  dipartimenti   veneti  ciie  portava     ai    contri- 
buenti la  perdita  del  4  al   5   per  cento  ,.    ed    al     tesoro 
.la  cessazione  di   gravissime  .perdite  ,     sia  nella  realizza- 
zione  delle  monete  dipartimentr.ji   in    monete     iiue  ,    sia 
Siri  trasporto  dei   valori  locali  in  altri  dipartimenti.  .-■.  j 

»  Prima  dì  parlare  del  1  !!  1 .".  mi  reputo  in  dovere 
di  riflettere  come  sostengasi  1"  esazione  della  rendita 
pubblica  ,  nuove  argomento  deila  prosperità  generale  e 
delta  fidùcia  de*  popoli  ,  dovuta  a'ie.  leggi  .benefiche  '  dì 
f'.  M.  ,  ed  alla  amniinistra-zìone  paterna  del  Principe 
ò.;^  fra  noi  lo  rappresenta,  •  ; 

»*  Dalle  notizie  tratte  dagli  uiHcl  del  tesoro  ri- 
€iilt«  clit;  sulla  rendita  dello  Stato  per  il  rSjig  e  prece- 
denti non  rimangono  ad  entrare  die  lir.  6. e  flocco  cir- 
<i;  e  sarem  ero  entrate,  di  giìi  sifttfa  ie  benefiche  ri- 
petute proroghe  accordate  ai  dipartimenti  veneti  "pei 
rvsiihn  di  epoche  turbate  dai  metodi  irdVbci .«li  riparto 
e  dalie  vicende  della,  guerra,  del  -JoOm.  Sulb;  readita 
»iel  jyM  e  iQj  ;  eaìyqjata  a  lir.  Q-i^y  '-l.fi^  «^iv  eih 
€ratv  dì  già  lir-  364,350,000,  e  sul  jBiiiliv.  ja§s.4**"0».©9*<  J 


corrisposto' 'iigl** "ìhipegrù  della  cassa  ed    alf  aspettazione 
del  mini?tro*v-  ff    : 

*  Al  !  itolo  TV. 

»  La  spesa  dei  ìSi'ò  è  fissata  in  lir.  144,000,006 
come  quella  del  181 2.  Si  assegnano  alla  guerra  lire 
50,000,000  invece  delle  lir.  46,000,000  che  si  accor- 
darono in  principio  del  181  a.  Gli  aitai  dipartimenti 
ministeriali  hanno  tutti  il  fondo  necessario  alle  loro1 
«pese ,  e  si  e  sopra  ve.du.to  che  nei  diversi  esercizj  i 
ìiie'de'siuiì  in  generale  rimangono  nei  limiti  dei  credili 
primitivi  :  vi  e  di  più  iin  fondo  di  riserva  di  lire 
3. 5cc, eoo,  in  tale,  maniera  ogni  bisogno  pare  provvisto 
e  calcolato,  A  questa  spesa  farà  fronte  la  rendita  or- 
dinaria dello  Stato  ,  più  un  prodotto  straordinario  del- 
le dogane  che  si  calcola  di  lir.  9,2.50,000.  Quésto  pro- 
dotto e  di  felice  augurio.  Mi  limiterò  quindi  a  cìivè 
che  S.  M;  ha  già  accordato  ai  porti  di  Venezia  <  v 
Ancona  delle  licenze  speciali  per  V  introduzione  di  der- 
rate coloniali  >  e  che  e  intenzione  di  S.  M.  di  accor- 
dare altre  facilitazioni  al  commercio. 

»/  Non  può  non  far  $ orpresa ,  ed  eccitare  un  nuo- 
vo trasporto  ili  riconoscenza  verso  S.  M.  il  vedere  co- 
me sa  nella  sua  saviezza,  trovare  i  mezzi  di  sostenére 
1"  incremento  della  spe^a  pubblica  necessitato  da  tante 
circostanze  e  giustificato  da  tariti  salutari  effetti  per  il 
Regno  senza  verun  carico  straordinario. 

■  >>  V  amore  de"  suoi  Italiani  colle  offerte  che  d'ogni 
parte  sì  moltiplicarono  e  crebbero  di  cavalli  e  cavalieri 
lo  hanno  dispensato  in  parte  da  un  peso  ,  che  tale  è 
per  il  suo  cuore  il  chiamare  colf  autorità  i  soccorsi 
indispensabili  allo  Stato. 

>>  Conosciute  le  basi  della  legge  ,  visto  Io  spirito 
dì  ordine  e  di  moderazione  che  vi  domina  ,  combinati 
i  provvedimenti  colla  forza  delle  ragioni  che  li  deter- 
minano ,  e  colla  solidità  de*  mezzi  che  ne  assicurai^ 
1"  effetto  ,  ci  lusinghiamo  ,  o  Senatori ,  che  in  essa  os- 
serverete un  nuovo  pegno  della  sapienza  e  dell"  amore 
di  S.  M.  verso  i  suoi  sudditi  del  Regno  d"  Italia  ,  ed 
un  nuovo  titolo  alla  loro  ammirazione  e  riconoscenza.  » 


Dopo  di  ciò  il  Senato  è  passato  alla  nomina  di 
una  commissione  composta  de'  signori  conti  Senatori 
Veneri  ,  Mengotti ,   Costahili  ,  Potcastro ,    e  Gavriani. 


Seduta  del  giorno  22  detto. 

Nella  seduta  prorogata  a  quest"  oggi  la  commissione 
ha  letto  il  rapporto  sul  progatto  di  legge  di  finanza 
pel  corrente  anno  1 8  li  ,  di  cui  riferiremo  a  suo 
tempo  il  testo. 

Nella  stessa  seduta  il  Senato  ha  fatto  trascrivere 
ne"  suoi  registri  n.°  diciassette  lettere  patenti  di  titoli  e 
prerogative  onoriUche  segnate  da  S.  M.  l' IMPEE'-TO.'U'  e 
Re  nel  giorno  9  corrente  ,  e  suggellate  nel 
del  sigillo  de1  titoli  il  di    18   pure  corrente. 


SBETV ACOLl  IT  OGGI. 

\\.°   Teatro    aw-a    Scala.   [  Opera  in  morsica  ]    l    Mti 
il'  Efeso.  —    lìnlli  ,    Atcariante  ;  /  tre  gobi,. 

14."  Teatho /«.A  Canohiana.  (  C<»m|».  comic*  fra»»ae.v "j 
L'  écale  des  bcurg^ois   —  U  hotuu-ie  er.inincl. 

Tì'.aìko  CakcaaO.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

TEATRO    or    S.    ?<  .ir>:  weNiiA      (   Opera  io  musica  1    Una 
cqsa  rara.  —  B^lli,  Mica'U-buscià:  Il  nuicsLro  di  cuiiipa.^.ut. 

TtfATfiO  f»r.r,  Lt-'MTMio     (  Compagni»   Caprai  )  o'/urc/o* 
giuntatici  -vV4%  ?°rd*.  tesa. 

Teatro  n^ttr.    Muuo^tif.     (    flc'ip    f ',no'.>  >,o.   )     - 
Robinson  Crosuc.  -"-V irti i>:'u\ ~,i<>  p<;ga  tkbtfi  «vÀ'.i-  .i.nda, 

TKA't'HO  01  S.  Koitf.VNO.  (  Mi.riODflte.  )  'La  .7.  >.'<?/'■" r>i#u«.. 
ài  iiano  ,  da|U  lipogi*lia  ai  Fisp-Siuco  Acri£i*J. 


o.r."  55 


LE    ITALIANO 


G  I  O  R  N  A 

MlUKO,  Mercoledì  ,  14  Fel.l.rajo    l8l3 


NOTIZIE   ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  4    Febbrajo. 


S.  ha  la  crtewa  che  #  lagosi   cercavano    tf  ** 

B  ,oro  cedole  protegge     apertamente    Assad-Bey  ,     i 

,      d'   2  *tf  «Itimi  base»  ,  e  tenta  di    opporlo    a 

8       ÌTSu.  Nessuno  dubita    che    non    sieno     gh 
vossessote  «»U<UL-   -  ..      ,.    »„„._ 

•    r.,^li   contro    il    bascia    di    cag- 
Jaelesi  che  eccitano  i  Cord!  contro 

5  •  AK.lin-ihoian-Bnscia ,    ha     tro 

dad    Se  il  suo  nemico  ,    Abdmaliman 

:  cenere  .Ine  -**  «  „n*  frontiera  Meh=,ne- 

i  X *  ,o  » ,.-..  —  — f*  a"Mr- 

TW1.I      se    M.ónr.ihman-Bw.i    non -veniva 
::X,,le.e1Ma,eSe.lha5a    di    Bagdad 
n;.,  rf  rimetteva   pi  valore  d'un    tesoro    trovato    già 
^'qualche  tempo  ne.  territorio     di     creila    provincia 
«  riguardato   come  proprietà  de"  Pernia,» ,    suoi    «tari. 
à^nori    II  hascia  di  Bagdad  per  evitare  una     pm    forte 
pressione,  ha  Breso  il  partito  di  venire  ad  un    acco- 
Lodam.nto   ,    ha     confermato     Abdnrabman-Bascm    nel 
sverno  di  Solimanic  ,  e  a"  è  obbligato  a    pagare  al  Re 
di  Persia    una    somma    di     6om.    to,nans    ( 
franchi  )  ,  di  cui  ha  consegnato  un    terzo     smT  istante 
■•s.icurari  che   il    Gran.ig.iore     abbia     formalmente 
Riapprovato  quest'ultimo  obbligo,    e  che   abbia  vieta- 
to di  pagare  al  Re  di  Perria  veruna  somma. 

La  parte  che  hanno  presa  £  Inglesi  in  tutte  que- 
ste brighe  ,  ha  tato  concepire  contro  di  loro  una 
estrema,  difrìenza.  Pare  che  siasi  dato  ordine  di  non 
lanciar  arrivare  nessuno  Je'lero  corrieri  a  Bagdad,  e 
se  ne  sono  ultimami    prestati  tre  aUe    porte     stesse 

di  Scutari..  .  . 

I  partigiani   della  Russia  hanno    sparsa    la     notizia 
che   Som-  Inglesi  e   |».  Rossi  erano  sbarca,,   sulle  co- 
s  e  di  Frar.ua  ,  e    che    marciavano    sovra    Parigi  5    ma 
non  si  presta  fede  a  simili  ciance  ,  e   ognuno  si  mosti* 
W.contentissuno  delle    loro     azioni.     Si    è    risaputo    da 
b*  che  i  Russi  ,   opponendosi  ad    ogni    «mmn.cai.one 
tra  h  Moldavia  ed  il  territorio  ctfesri  ne    hanno  ...em- 
.*  in  forza  dell'  ultimo  trattato  di  ri**  ,    impediva- 
no che  si  trasportalo  sulla  riva  destra    d.  1    PrutU    . 
grmi,  le  fi»*,  i  Inaiai  da  costruzione  e  da  «aere, 


,he  quel  paese  soleva  ritrarre  dalla  nva  «*..  £ 
Moldavia  soffre  molto  a  motivo  di  una  tale  produzio- 
ne-,  e  se  questa  proibizione  continuerà  ,  Jasst  sarà  mt- 

natfciato  dalla  carestia.  ^-     . 

Dvchè  la  Porta  ha  dato  al  comandante    de  Darda, 
n,Ui  r  ordine  di  non  lasciar    sortire    bastimenti    canclu 
di  graao,  parecchie  navi  russe  vi  si  trovano    ritenute  , 
«  i  comandanti  di  queste  navi  non  hanno  ancora  per- 
m.SSoclieSse  fossero  visitate,     ed    anzi     hanno   «una*- 
eiato  di  tirare  a  mitraglia  sopra  coloro  che   si  accostas- 
sero con  questo  disegno.  Dicesi  che  lo  stesso  ambascia- 
dor  russo  abbia  dato    loro    E  ordine     d'operare    ut    tal 
guisa.  (  Mir,  de  l'  Emp.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 1    Febbrajo. 
Parlasi  »  tutte  le  conversazioni   4/  una  lettera  che 
L  Principessa  di  Galles  ha  scritta  al  Principe  Reggente 
,.ll0  sposo.   Ella  dimostra  quanto    sarebbe  per    fa    dolo- 
roso che  il  Principe  persistesse  a  separarla  da  sua  *ugua. 
Ella  invoca  i  sacri  diritti  di    madre    e    di  sposa,  the  e» 
che  questa  lettera  sia  scritta  con  molta  dignità  ,  e  che 
sia  assai  commovente.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   3   Tebbrajo. 
È  certo  che  V  esercito  russo   è   ancora  oltre  la  VI- 
stola.  La  porta  di  Danzica,  detta   Porta  è    OUVa  ,     era 
ancora  aperta  il  -2   genmuo. 

La  divisine   Grenier  è   madiata    verso  1    Oder. 
reggono  passare  da  qui-  molte    truppe  francesi.   Si  van- 
noTnettendn  a  numero    i    reggimenti    prussiani  ,    ed   , 
uostro  contingente  sarà  quanto  prima  egualmente  forte, 
come  pruna  detta  diserzione  del  generale  ¥«*- 

Adivano  a  orlino  molti  cavalli  per  la  eavrrllena 
francese.  Pare  che  regni  *»  grande  mortalità  a  Ghe- 
uisberga.  (  Idem.  > 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  6  Febbrajo. 
Il  freddo  aveva  ripreso   nuova  forza  in  queste  set- 
t^     ,a  già  da  due  giorni  adiamo  un  digh^cna- 

ncuto   die  fo  tenere   una   inondazione     delle     isoU    del 
Z£  ,     e     del     sobborgo     Leopoldstad,     Gliab.ann 
baaao  ricevuto  ordine  dal  governo  di  mumr.  di  prov- 
vigioni  per   alcuni    giorni. 
*    „  Landa*,  di  Coss-Wa, ™lm  !»    1  ovdme    dd 


22,2 


Governo  di  im  og„;  ^jy  giorn|  ^  «. 

-—»  s.d  prigi01llcl,  a  cui  abb.am  pJl  ^  fflmo  FRANCESE. 

«— .  e  che  è  affidato  alla  sna  custod;a  ^^  *»».,   .7  denoto. 

«me    „g„„„o  può  immaginarsi  :  V           L                  j~ ****— W.    -«'«. 

gh.etture  sopra  q„esto  personaggio,  '.                            j,    .      *  """""• 

Pare  che  I,    posizione    degU    ^  ^    ^           J^^*^  '  «?*«*<    *    «visione  ,    co- 

h>  medesima.  „  Pri„cipe    di    Schwar  ^;<L     ^,^71*™   "  ^    *"*    S™- 

P"  r°  Si  ™dfe™'  -»  «  Passar    falche  tem-     giorno.  (  Gaz  d     r            \    '    ^    *    *°    ***• 
PO  a  Cracovia  per  ristabilire  ,»  ,„a  ^    8coacerta.                  (  ^  *  *~*  ) 
U  dalle  fat,che  della  campagna,  e  sl  colltimlava  .  cre_  

"*  "  PrÌ"d^  di  «KKKB  lo  rimpiazzerebbe     ££57?  ""   f  "»    6    —beri    montati  ed  coni. 
Per  ora  nel  cenando.  (  Goz.  de  /W„    ,  I  f SS"     ;  Jeanne,  S  ;  Grasse,  5  ,  Minden,  5  s  la  Spezi, 

4  ;  Medenblick  ,  5  -    e     £t-  spezia, 

nas'  *•  (  ■%•  de  V  Emp.  ) 


per  ora  nel  comando.  (  Gaz.  Je  JWe.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt  ,  9  Febbre^. 
II  «g.    conte     d'  Horhberg ,    nKp0te    deI    Q^«Lck 
e  comandante  in  capo  le  truppe  bndesi  al  Grand' Escr- 
eto ,  ha  ottenuto  la  permissione  di  venir  per  qualche  tem- 
■po  a  Carlsruhe.   Questo  Principe  si   è  molto  distinto  nel- 

nllltima    C°mpaSna'  ed    è    limato    assai    nelP  esercito 
alleato.  -  I 

Innanzi  alla  prMaWfa  saranno  pronte  per  ren- 
dersi a„a  ,oro  Jes-dnazione  le  trappe  de|  ^  ^ 
«.agente  che  debbono  unirsi  al  Grand'  Esercito. 

(  lour.  de  fari,.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Girono  ,  6  Febbrajo 


...  ^ V"   *'  *•&*  •    "mot*    grandi    spectdatori  , 
abbiano    scoperto  „„    nuovo  ramo  „ì  ^  J 

Psiche     l'ammiraglio     Q„,dl.ington       d,e    ^ 
vascello  dz*^,     abbia    dichiarato    che    fari    pagar 
.«  =  c„a  «la  costa  le  munizioni    eh'  egli    censir., 
entro  U  colonne  francesi    che    attraversar    potessero  ,1 

I0„re0sr"t°-  T  *  "*  *"**>  **  ***&*• 
,uesto     a,nb,„  d.  palle  di  ferro    contro    le    once  d'oro 

di  l.„ ".  '  t  Ia  SMl°"e  COn,pMM  di  *»  — elli 
*  1  <  ,  due  fregate  ,  „„  Bri*  e  parecchie  bombardo, 
ha  t„„t0  w  ^  s 

Wau.,    edìa    q„aie    marciava  ,  . 

ed   una  patte  w  ,„„„,„  ^^      ^    ^  P 

go  e  Per  credere  che  1'  .ammiraglio    Quadriugtou  d„. 
-a  tàttea  a  far  rientrare  i    suoi  fondi  ,    poiché  , 
-»  s,ng„We  destrezza  che  fa  dpiù    gr»„(,e    onore  ai 
<ann„n,e„  ,„glesi ,  essi  „on  hann0  co]pko  ^  ^ 
lam:  1  „„„  .re^  e  un  m|se|,o  ^^^^  4Vrmmmjk 

™,  a  cui  è  stato  fracassato  un  piede  ;  l'altro  è  „„ 
eondnunato  alla  galera  ,  ,  CU1  „„  „„„„  ^  vja 

«.(-d-,,.1.  terza  vittuna  e  „„a  infelice  donna 
«h  e  stata  divisa  m  mezzo  da  una  palla  di  cannone.  Il 
s.g.  amm,r„gli0  Qu„dl.ingt(,n  ,,  ha  moko  co]|e  doM .  ra_ 
•alane  ;  ,„,ti  si  r]corilano  che  m  ^.^  >  ^^ 

o  ehe,  „„  ,mo  &  ,  bombardando  Mataro  ,  ne  furono 
«ecse  nove,  una  delle  q„„U  aveva  „„  bambino  aHa  pop- 
P»  •  •  Ed  „„a  nazione  che  adotta  una  così  fatta  ma- 
lte™ '''  6-^eggiare,  osa  pronunziare  »  nome  d' nma- 
luta ,  e  vantar  Pii„cipj  filosofici  !  !  ! 

(  four.  de  l'Emp.) 


Giovanni  Luizi  Pons     d«H'  a 

»—  nella  costellazione  de,  W    W^^' 
-a  coda      ed  ha  ,' apparenza  di  nna  neJI^' 

senza  nocciolo  apparente    TI  B-      ^  «'"usa 

«nervata  a'  5     6 T      '^  Z"Ch  ''  '" 

*    ha    trova,      i     ?  "0'  "  ™     b    P""™" 

.  ,  ,  dtlla    C0,M1»       «omeu   boreale 


«  -g-tario  del  sig.  kar„„e  Fefleri-C0  Car|o        ^ 

ner  ha  calco  alo  su  di  uueste  ,,..  ■ 

,..„  queste  tre  osservazioni    l'orbita 

della  cometa,  ed    ecco    «B    elemenn 

ha  ri>r„„  .  g      Mementi    approssimati    che 

"trovato  ;  paS8aggio  della  cometa  al  peri.bo     -8,3 
marzo     5  7„6S,  temp0  medio    a„a  Cape.ette.    U^ 

",*  d'S*J  *>'  P--ho,  9,8ao99I6.  L„g  del 
-*.  movimento  diurno,  0,3,66+99.  Lmgi^  de( 
P-ebo  a  sego,  «  gradi  5a  minuti  e  n.ezzo.  Longitn- 
dnte  de  nodo  ascendente  a  seg.  I?  gr.  a7  mf,  e 
mezzo.  Indnaztone  dell'orbita,  a7  gr.  33  tnin.  e  ,,a 
Direzione  del  moto.  _  Retrograda 

Quantnn         gli  j^  „.  ^.^ 

n     essere  che  ,PProssimatlvi  ,    Mra„,10    ^  J ^ 

*  -  gran  vantóggio  per  ,,„ve,]ir  ...^  ^^J 

-posizione,  il  che  sarebbe  ph,  dimoile  senza  questo 

nidizio    essendo  che  la  cometa  e  picciobssima  e    ntolto 

■mede  da  vedersi  ,  e  avente  nel  tempo  stesso  „„  m7 

°,7  TT     ha  gia  a"raversato  '»  »*« 

1  Andromeda.  (  Tàuri  de   Paris.   ) 


Alessandria,   i5  Febbrajo. 

S-  A.  I.  il   Principe     governate*  generale    e    stato 

-caricato  da  S.    M.     delP  organizzazione    di    un    corpo 

di  ussan  che   prenderà  il  nome    di    x4,o    reggiment0    ,. 

"ssan,  e  sarà  composto  degli  .uomini    e  cavali,    sommi. 

mstratx    dai    dipartimenti    della     2f.nìa    divisione    e     ^ 

quelh   «   Genova  e  di  Montenotte.     Essendo    intenzione 

di  S.  M.   che  si   profitti  di  questa   circostanza    per  dare 

uno  stato  a.'  figli  di    famiglia  ,  e    per  impilare    gfi  0f- 

fic.ah  in  ritiro   che  hanno    servito     nella     cavalleria  del 

Ke  di  Sardegna  ,  S.  A.  I.  invita  tutti    coloro    che,  desk 


aerassero  di  rientrare  in  servizio  ,  a  presentarsi  a!  più 
presto  a  Torino  al  generale  comandante  la  *?**  di- 
visione per  farsi  inscrivere  nel  nuovo  corpo  come  of- 
ficiali o  sottofficiali  in  ragione  del  rispettivo    grado. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  6  Febbrajo. 
Siamo  informati  che  il  conte  di  Cottorp  si  è  ri- 
maritato a  Basilea  con  una  giovinetta  di  quella  città,  e  che 
alcuni  giorni  dopo  è  partito  da  Basilea  insieme  coUa  no- 
vella sposa.  È  un  anno  eh'  è  stato  pronunziato  il  di- 
vorzio fra  il  conte  di  Gottorp  e  la  Principessa  di  8a- 
-den,  sua  prima  consorte.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Dipartimento  oV  Tagtiatnt&li 

I  signori  membri  della  Camera  di  commercio  di 
Treviso  unitamente  ad  alcuni  negozianti  lir.  5 co  per 
acquisto  di  cavalli. 

II  capitolo  della  cattedrale  di  Treviso  lir.  600  per 

acquisto  come  sopra. 

Dipartimento  del  Tronto. 

Il  sig.  cavaliere  Arrivacene  ,  viceprefetto  di  Asco- 
li ,  un  cavallo  ed  un  soldato. 

Il    comune    di    Monteprandone    un    cavaliere  oltre 

quello  già  offerto. 

Il  comune  di  Mandola  ftn  cavaliere  ,  oltre  di  aver 
contribuito  nell'  offerta   del  proprio  cantone. 


NOTIZIE  INTERNE 


Il  corpo  de'  ragionieri  ed  agenti  delle    fortiacazio- 
ai  ha  offerto  quattro  cavalli  bardati  da  cacciatore. 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano,  a 3  Febbrajo. 
Hanno  offerto  pel  servizio  degli   Eserciti  di  S.  Ut 
V  Imperatore  e  Re. 

Dipartimento  deW  Adige. 
La    Camera    di    commercio  di  Verona  un  dono   di 
ròbe  di  vestiario. 

Dipartimento  del  Bacchiglione. 
Il    clero  del  comune  di  Bassano  lir.  3 00  per  con- 
tribuire nelf  acquisto  di  cavalli. 

Dipartimento  del  Basso  Po. 
S.  E.  il  sig.  conte  Fava,  grande  ufficiale  del  Re- 
gno ,  arcivescovo  di  Ferrara ,  .  .  .  •  Hr.  Soo.  — 
Il  capitolo  della  cattedrale  di  Ferrara.  »  2S0.  — 
Il  sig.  arciprete  del  comune  di  Crespino  ->  2 So.  — 
(  Le  sopraindicate  somme  furono  offerte  per  ac- 
quisto di  cavalli.   ) 

Il  rig.  Alessandro  Canonici,  di  Ferrara,  un  cavallo. 

Dipartimento  del  Crostolo, 
Il  si»,  conte  senatore  Veneri   2   cavalli  bardati. 

Dipartimento  del  Lario. 
La    società    di    alcuni    particolari  di  Varese  un  ca- 
vallo bardato  da   cacciatore. 

Il    sig.    ingegnere    Giuseppe    Bovara    di   Lecco  un 

cavallo. 

Dipartimento  del  Mclla. 
Ti  sig.  ricevitore  dipartimentale  uà  cavallo  bardato 
da  cacciatore. 

Dipartimento  del  Passar  inno. 
Il    sig-    barone    Orario    Belgrado  ,    ciambellano  di 
S.  M.  I.  e  R.  ,  due  cavalli. 

Dipartimento   del   Beno. 

I  signori  podestà,  comandante  della  guardia  na- 
zionale ,  segretario  municipale  e  cancelliere  della  giu- 
dicatura di  pace   in  Budrio  quattro  soldati. 

II  sig.  Francesco  Sampieri  ,  di  Bologna ,  un  caval- 
lo a  discarico  dell'   offerta  del  comune. 

Dipartimento  del  Serio. 
I  signori  medici  e  chirurgbi  di  largamo  lir.    100O 
per  acquisto  eh  cavalli 


La  compagnia  Antonio  Berretta  e  compagni ,  inca- 
ricati della  fornitura  generale  dello  Spedale  marittimo 
a  Venezia ,  ha  offerte  lir.  1200  per  contribuire  alle 
straordinarie  spese  attuali  di  guerra. 


n  sig.  Bonafede  ,  sindaco  marittimo  a  Magnavac- 
ca,  ha  offerta  la  somma  di  lir.  »S.D  per  le  spese  del- 
f  esercito. 

Il  Sig.  capitano  Schepelli ,  comandanteju  deposito 
di  coscrizione  in  Brescia,  ha  offerte  lir.    ia5.      : 

Il  sig.  Coltella  ,  capitano  del  genio,  ha.  offerte 
lir.   100. 


Gli  ufficiali  di  sanità  ed  impiegati  dello  Spedale 
militare  d'  Ancona  hanno  offerti  2  cavalli  da  cacciatore 
bardati. 


REGIO   ISTITUTO    ITALIANO. 
Tennesi  il  di   18  del  corrente  mese  la  salita    ad\i- 
nunza  della  classe  di   scienze    ed    arti    fc^ccanftfcs^-èej 
R.  Istituto,  alla  quale  il  sig.  professore    Bellani    venne 
introdotto  a  leggere    un    estratto    d'  un    suo     opuscolo 
ch'egli  intende  di  pubblicar  quanto  prima,    e    clic     ha 
per  argomento  la  teoria  della  combustione  del    fosforo  ? 
e  l'uso  che  se  ne  fa  nell'  analisi  dell'aria    atmosferica. 
Egli  è  di  parere  che  si  la  prima  che  il  secondo     siano 
bisognosi  di  riforma,  ciò  che  egli    si    studia    di    dimo- 
strare col  soccorso  di   molte    e    variata     esperienze.    A 
questo  proposito  egli  riferisce  alcune  sue  nuove    ricer- 
che relative  al  grado  termometrico    dalla    fusione  ,     del 
rapido  e  spontaneo  accendiinento  e  della  eluizione  del 

fosforo. 

la  seguito  il  socio  e  segretario  generale  sig.  cav. 
Araldi  continuo  la  lettura  delle  sue  riflessioni  sopra  di- 
versi punti  delia-meccanica  teorica  non  per  anche  for- 
se abbastanza  rischiarati.  Arrestasi  egli  sull'  assoluta 
universalità  delle  leggi  meccaniche,  opponendosi  all'opi- 
nione di  alcuni  che  mostrano  di  dubitare  se  i  corpi 
vivi  siano  sempre  soggetti  alle  leggi  mentovate.  A  to- 
gliere vie  meglio  i  dubbj     che    potessero    nascere    sulla 


generalità  di  queste  leggi f  Fautore  diede  la  spiega, 
zione  di  due  fenomeni  animali  che  con  esse  sembrano 
*  pri ,,a  vista  a  contrito.  U  primo,  che  da  lui  fu  già 
altra  volta  estesamente  trattato  nel  .su0  opuscolo  sul- 
l'uso delle  anastomosi  ,  fc  quello  della  velocita  notabile 
conservata  dal  sangue  nelle  arterie  capillari,  malgrado 
l'e.onne  dilatamentod.tr  alveo  arterioso,  il  secondo 
e  il  laceramento  del  mdi&e  #  Achille  prodotto  dalla 
contrazione  veementissima  de'  muscoli  della  polpa  della 
gamba,   che  succede  senza  offesa  de'  musco»   stessi. 

Si  pose  termine  ,<ùf  adunanza  col  lecere  il  re 
stante  dell'  opuscolo  del  sig,  conte  senatore  Dandolo 
sulla  introduzione  de' merini  nel  Regno  d' Italia  ,  il  qua- 
le fu  già  altre  volte  accennato  in  questo  giornale  ,  e 
eh  cui  qui  daremo  una  succinta  notizia.  L'  autore  dopo 
«li  aver  parlato  dell"  introduzione  de'  merini  e  doli, 
pecore  migliorate  ,  mostra  come  si  sono  e  gli  uni  e  le 
A'u-e  sommamente  moltiplicate  in  breve  g.ro  tf  anni  , 
€  come  si  ponno  ancora  rapidamente  moltipliche  In- 
d.ca  successivamente  i  grandi  vantaggi  che  dai  ,o1,m;1- 
ton,  non  meno  che  daiia  nazione  intera  si  devono  at- 
tendere da  tale  introduzione.  Finalmente  espone  i  mez- 
zi che  possono  animare-  un*  impresa  diretta  ad  accre- 
scere  le  nazionali  ricchezze, 

Giovedì    giorno     .,5    del    correre     avrà    luogo    la 
consueta  adunanza  della  classe  letteraria  del  K.  Istituto 


Carte  de  la  Russie  d*  Europe  ,  donnant  V  ìnÉ- 
cation  des  routes  et  chemins  de  poste,  afre  la  divisi on 
actuelle  en  gouvememens  •  fidelement  copiée  sur  celle 
du  depòt  imperiai  des  cartes  à  S.t  Petersbourg.  Paris 
181 2,  en  ì  2  feuiUes  réunies  en  une  seule  carte.  Prix,  l.  zo. 

Apercu  sur  les  proces  d' ord,  e  par  l' exposé  des 
motifs  ,  par  Fr.    Toscan.   Prix  ,  l    6. 

Répenoire  universel  et  raisonné  de  jurisprudence  , 
par  M.r  le  comte  Merlin,  quatrième  édition  ,  corrigée, 
lèdiate  aux  objels  doni  la  connoissance  ptut  encore 
are  utile  et  augmentée  d'  un  grand  nombre  d'  artìcles, 
de  notes,  mdicahvcs  des  changemens  apportés  aux  lois 
arwiemes  par  les  lois  nouvelles- ,  des  dissertations  et 
plaidoyers  ,  età.  ,  etc.  ,  Volume  làS  ,  par  souscriptioit 
a  l,  ao  chaque  volume  ,  la  totalità  de  V  ouvrage  est 
de    li   volumes. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dottrina  umana  dAU  cose  principali  per  una  le- 
vatrice ,  ner  Matteo  Mono  ,  dottore  in  filosofìa,  me- 
dicina  e  chirurgia. 

Si  vende  dal  librajo  Antonio  Fortunato  Stella,  in 
contrada  di  S.  Margherita,  u.°    u20. 

Prezzo  4   una  lira  italiana. 

Sollecitato  da  continue  richieste  il  slg.  dottore  M 
Moro  ,  cremonese  ,  ha  spedito  a  Milano  gli  ultimi  esem- 
pian  ,-che  ancor  rimanevano  presso  a  lui,  di  questa 
operetta.  Sarà  però  necessario  eh'  egli  provvegga  tosto 
ad  una  seconda  edizione,  greche,  s;a  Vev  la  sua 
semplicità,  sia  per  la  utilità  delle  moke  cose,  che  vi  S1 
contengono  sotto  brevissimo  volane  ,  e  certo  che  mi- 
morose  ne  saranno  le  ricerche  ,  e  gli  esemplari  trasmessi 
non  basteranno  a  soddisfarle.  N01  desideriamo  che  V  aiu 
tore  continui  ad  arricchir  la  medicina  e  la  chirurgia 
delle  opere  sue,  come  quelle  che  solo  tendono^! 
vantaggio  dell'  umanità  ,  e  seno  lontane  da  tutto  ciò 
che,  in  ultima  analisi  ,  non  si  riduce  che  a  fare  una 
vana  pompa  di  erudizione   o  d'  ipoteche  speculazioni. 

z. 

Presso     Giegler  ,     hbrajc     sulla     Ceraia    de"  Servi 

Ul,m'  6°3  '    in    m™°  ,    trovaci    vcndibah  le  sedenti 
opere  ultimamente  pubblicate  : 

La  feudie  des  g,nS  du  monae  ,  ou  te  journal 
tmagtmire  ,  par  madame   de   Qc0s.   Prix  \  l  7 

Monique  de  Paris  ou  le  specta^ur  'modera  con. 
tenam  un  tableau  des  m«Ws ,  asages  et  ruUcids  du 
jour  ,  anecdotes  ,  fdits  singulti  ,  etc  ,  etc.  par  Mr 
Mercier,   Prix ,   Ih. 


AVVISI. 
Presso  V  agenzia  della  Corona  in  Padova  nel  gior- 
no 4  marzo  p.°  ?•  si  terrà  un  mwo    mcamo  q  ^^ 

e  pericolo    del    sig.    Antonio    fiossi   del  fu   Orlando,  di 
Vicenza  ,  deliberatario  costituito  in  mora  ,  per  l'  affitto 
novennale  di  campi  ?a  ,  pari  a  tornature  27,  8j,  &S,  23 
in    Villulta  di  <*a,nisan  ,   dipartimento  del  Bacchighone. 
Le    condizioni    sono    ostensibili    in    Milano^  presso 

V  intendenza  generale  dei  beni  della  Corona  ed  in  Pa- 
dova presso  la  suddetta  agenzia. 

Accademia  vocale  ed  (strumentale. 
Il  sig.  Mazas  ,  professore  di  violino  ,  membro    del 
Conservatorio  di  Parigi  ,  darà  nella  sala     del    R.»  Con- 
servatorio di  musica  un'accademia  vocale  ed  istromen- 
tale  ,  giovedì   25   del  eorreute   febbrajo  a  mezzo  giorno. 

V  orchestra  sarà  composta  dei  primarj  professori  della 
R.  Cappella  e  del  R.°  Teatro  alla  Scala ,  sotto  la  dire- 
zione del  sig,  Alessandro  Rolla. 

I  biglietti  d'ingresso  trovansi  vendibili  nel  nego- 
zio Artaria  dicontro  al  R.°  Teatro  alla  Scala,  e  presso 
il  sig.  Giegler,  librajo  alla  Corsia  de' Servi ,  al  prezzo 
di  lir.   i.   5o„ 

Si  avverte  che  alla  porta  dd  detto  R:°  Conser- 
vatorio non  si  riceverà  danaro ,  ne  si  distribuiranno 
biglietti. 


N.   B.     Nel    Giornale  del    io  corrente  ov'  e  ripor- 
tata    ì'  offerta     fatta  dal    capuano    di  vascello     Paolucci 

d   un   cavallo  da  cacciatore  ,.  u'  aggiunga  bardato. 

SPETTACOLI  D-  OGGI. 
l\.°  Tfatbo    alla    Scat.a.   f  Opera  m  musica  ]   J   risi 
Dopo  1'  opera  festa  di  bailo, 

a,,?/  T^TR/°  mAÌANOfl"IrA'  [  Comp.  comica  Venler  1 
Giul.a  e  sukvd  o  sia  bit  amanti  jug^m.  -  Ballo  ,  Gustavi 
Principe  di    Capitanata  alla    caccia.  "-lavo 

Dopo  Ja  comaiedia  ftsla  di  /.«ilo, 

Tkaxso  Cahcako.  Festa  da  bailo  iD  prima  sera. 

TEATRO  m  S.  H.ADV3CADA.  (  Oper.  iD  „„(S1C4  }  Unt, 
cosa  rara.  -  B&Ul,  Ascàlix-tas^à :   ll)naeslru  di  caiLagZ 

Teatbo  dfl  Lemasio.  Festa  da  bailo  in  prm.a  se, a. 

T„  P??0  ;-KrXE  Mt KIO*E?'rE-  (  detto  G.roiamo.  )  - 
Le  trentatre  disgrazie  di  Girolamo,  ' 

Teatbo  di  s.  Romano,  f  Marioaette.  )  lì  ji,Uo  fomuro. 
Dopo  la  commeuia  festa  da  balio,  vi?   £ 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  AgnelliT       " 


ia5 


*r.'  56 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì,  a5  Fcbbrajo   i8i3. 


*h 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione  posti    in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI. 
Nuova   York  ,   14  Geimajo. 


u 


N  bill  ,  autorizzante  la  costruzione  di  4  vascelli 
da  guerra  e  6  fregate  ,  è  stato  adottato  dalle  due  ca- 
rni-re e  firmato  dal  presidente.  La  legislatura  di  IVu- 
silvania  ha  offerto  una  fregata  al  governo. 

La  fregata  la  Costellazione  di  36  è  già  in  mare 
ed  è  comandata  dal  capitano  Stewart.  L*  Adamo ,  di 
3a  ,  e  quasi  pronto  per  esser  varato  ,  e  sarà  montato 
dal  capitano  Morris.  Il  Macedone,  fregata  presa  agli 
Inglesi  ,  è  giunto  a  Nuova  York  ,  e  sarà  subito  ristau- 
raio  per  esser  messo  in  mare  nuovamente. 

Il  generale  Hull  è  stato  cambiato  ,  a  quel  che  di- 
teti ,  coatro  3»  soldati.  Egli  verrà  immediatamente  pro- 
cessato. 

La  camera  de"  rappresentanti  s"  occupa  già  da  qual- 
che tempo  d*  un  bill  concernente  la  leva  di  20  reggi- 
menti e   che  senz*  alcun  dubbio  vena    adottato 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GIAMAICA. 
Kingston,   n  Dicembre   tf>i2. 

Si  sono  qui  sentite  due  forti  scosse  di  terremoto 
accompagnate  da  uu  rumor  cupo  e  da  violente  ondu- 
lazioni. L"  Esperimento  ,  legno  da  guerra  inglese  anco- 
rato nella  baja  d*  Anotto ,  ha  perduta  I*  ancora  e  la 
sua  gomena.  Prima  del  terremoto  questa  baja  non 
avea  che  60  braccia  di  fondo  ,  ed  ora  ne  ha  1 2O.  La 
gran  lancia  del  Pellicini  che  andava  a  terra  nel  momen- 
to in  cui  si  fece  sentire  il  terremoto  ,  vacillò  come  se 
fosse  affondata  :,  e  cessato  questo  ,  il  suo  rame  era  ri- 
scaldato a  segno  che  scottava.  In  distanza  un  miglio 
■circa  vedevasi  una  colonna  di  fumo  die  metteva  un 
odore  sulfureo.  Tutte  queste  circostanze  fanno  presu- 
mere che  vi  sia  stata  qualche  eruzione  vulcanica  sot- 
£  acqua.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  7  Eebbrajo. 
Parlasi  di  nuovo  d*  un  progetto  che  aver  debbe 
una  grande  influenza  in  una  nuova  campagna.  I  conta- 
dini del  ducato  di  Varsavia  sono  veri  polacchi.  La  loro 
destrezza  nel  maneggiar  la  lancia  ,  la  natura  e  le  qua- 
lità de'  loro  cavalli,  il  loro  genio  per  combattere  isolata- 
mente ,  hanno  fatto  sempre  riconoscere  in  loro  una  su- 
periorità evidente  sui  cosacchi  russi.  Pare  dunque  deci- 


so c\.c  alla  ripresa  delle  ostilità  ,  un  corpo  numeroso 
di  cosacchi  polacchi  precederà  le  truppe  imperiali  ,  • 
scoprirà  le  strade  eh"  esse  debbouo  percorrere. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Dell'  8. 
Ciò  che  forma  V  elogio  delle  provvidenze  adottate 
dal  governo  prussiano  relativamente  alle  finanze  ,  si  è 
eh*  e  -se  non  hanno  sofferto  nulla  dagli  ultimi  uvveni- 
menti  militari.  L*  estrazione  de1  biglietti  dell1  erario  e 
de*  ]  i  ghetti  di  contribuzioni  bollati  ,  si  è  fatta  a  Berli- 
no CSIme  al  solito.  Gl'interessi  de*  biglietti  di  credito 
dell»!  Stato  si  pagano  fin  dal  i5  gennajo.  Per  agevola- 
re il  pagamento  della  tassa  sulle  sostanze  ,  gli  abitanti 
di  {tarlino  sono  stati  invitati  a  rimettere  i  loro  bigliet- 
ti d'  alloggio  militari  ,  de*  quali  6Ì  tien  loro  conto  in 
ragione  di  4  grossi  prussiani  (  12  soldi  di  Francia  ) 
al  giorno  per  ciaschedun  militare  che  hanno  avuto  ad 
allosriare  e  nutrire. 

inra  sono  state  spedite  regolarmente  somme  con- 
si  lerabili  da  tutte  le  province  della  monarchia  prus- 
siana per  essere  impiegate  a  sollievo  de*  miUtari  prus* 
siani  malati  o  feriti.  (  Gaz.  de  Frutice.    ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   7  Eebbrajo. 

Il  sig.  barone  <ìi  Wessenberg  ,  ministro  et  Austria 
a  Monacò  ,  è  arrivato  hi  questa  capitale. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  4  Eebbmjc 

Oggi  con  gran  pompa  od  alla  presenza  di  nume- 
rosa adunanza  de*  principali  accademici  fu  collocato  in 
una  delle  sale  del  Museo  di  questa  città  il  ritratto  del- 
la Regina  ,  dipinto  con  gran  rassomiglianza  dal  sig. 
Kclleshofen  ,  di*  ella  ha  regalato  al  Museo  stesso.  Gli 
accademici  si  sono  poi  riuniti  ad  uno  splendido  pranzo 
in  cui  fecero  blindisi  alla  salute  delle  LL.  MM.  e  del- 
la famiglia  reale  con  vivissime  dimostrazioni  del  più 
rispettoso  attaccamento.   (   Idem.  ) 

Inspruck  ,  6  Eebbrajo. 

Abbiamo   veduto   passare    da    questa   città  parecchi 
generali   ed   officiali   superiori  .   proveguenti  dalle   sponde 
della  Vistola   e  diretti  in  Italia.   ('  Idem.  ) 
Augusta  ,   1 1   Febbraio. 

La  seconda  divisione  bavara  ,  comandata  dal  ge- 
nerale Zoller  ,  trovasi  ,  fin  dal  20  gennajo  ,  a  Thorn» 
Il  generale  Poitevin ,  barone  di  Maureilhon,  ha  il  co- 
mando di   quella  piazza»    I   soldati  di  questo   corpo  sonar 
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stati  vestiti  di  nuovo  ,  *  si  è  pagato  tutto  esattamen- 
te. Gli  officiali  bavari  prigionieri  in  Russia  hanno  ri- 
cevuto dal  generale  Wrede  soccorsi  in  denaro. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,    1 1     Febbrajo. 
Jeri  fu  solennemente  celebrato  a  Corte    1'  anniver- 
sario della  nascita  di  S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria. 
Vi  fu  banchetto  di  famiglia    a    mezzodì ,     gran    circolo 
alla  sera  ,  e  quindi  concerto  nella    Sala    bianca.    Prima 
di  pranzo  S.  M.  diede  un'  udienza     particolare     a)    sig. 
barone  di  Marschall ,  inviato  straordinario  dei    Grandu- 
cato di  Baden,  eh'  ebbe  1'  onore  di  consegnare  a  S.  M. 
Una  lettera  di  felicitazione  per  parte  del  suo     sovrano 9 
sul"  felice  parto  di  S.  A,  R.  la  Principessa  Paolo. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI    FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,    1 3  Febbrajo. 
Il  sig.   conte  di  Bentel— Sternali ,  ministro  di  Stato, 
pubblicherà  quanto  prima  la    storia    diplomatica    della 
Francia  sotto  alle  tre  prime  dinastie  ,  basata  siili'  opera 
del  sig.  di  Hassan.  Egli  lavora    anche    intorno    ad    una 
storia  della  repubblica  di  Venezia.     (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,14  Febbrajo. 
E  cosa  degna  da  notarsi  che  gli  obblighi  dell'  im- 
prestito americano  detto  della  Luigiana  ,  negoziato  pres- 
so 1  banchieri  Hope  e  compagni  ad  Amsterdam  ,  erano 
segnati  immediatamente  prima  della  guerra  fra  gli  Stati 
toniti    e    l'Inghilterra,    ad    86    per    100  alla  Borsa  di 
questa  citta  ,  e  die  ora  sono  segnati  a  92.   (Idem.) 
Parigi  ,    17  Febbrajo. 
Chiavari  ha  offerto    io  cavalieri  montati    ed    equi- 
paggiati^, Rafconigi  ,     4:,    Fossano  ,     7  ;,    Saluzzo ,     8  ; 
Bra  ,   5  ,  Savigliano  ,   8  j  Mondovì  ,  7  ;  Alba  ,    3  ;,   Bu- 
sca ,    a  ',    Cherasco ,    4  ;,    Peveragno,     2  :,    Givet,     a  :, 
Alosl ,   8:,   355  cantoni  dell'Impero    11 86:,  gl'impiega- 
ti del  catasto  nella  Dordogna  ,    1  ,  il  prefetto  della  Do- 
ra,    1  \  il  sig.  vescovo  ,    1  ;  il    ricevitor    generale  ,    j  :, 
il  capitolo  cattedrale  ,    1  :,    il    viceprefetto    d' Ivrea  ,    1  ;, 
il  tribunale  d'  Ivrea  ,    1  ,  il  ricevitor  del  distretto  d'Eu- 
loo  (  Schelda  )   e  i  ricettori  riuniti,    4     cavalli  d'arti- 
glieria i  la  corte  di  Brusselles  ,    12    idem    da    dragone  :, 
gli  uscieri   ordinai-)  del    tribunale     di     i.ma     istanza     in 
Parigi,  7   cavalli:,  1'  amministrazione  del  demanio  nella 
Schelda,    6  cavalli  bardati  ,  le  biblioteche    Mazarina    e 
"  del  Panteone  ,   849   fi*.    60   e. 

0  ^gi  ,  il  Corpo  legislativo  ,  sotto  la  presiden- 
z  A  sig.  conte  Montesquieu  ,  nominò  i  due  candida- 
ti alla  presidenza  che  furono  per  maggioranza  di  voti 
i  sigg.  generale  Daubigny  e  Berliér.  Questa  nomina 
verrà  comunicata  con  messaggio  a  S.  M.  Domani  si 
passerà  alla  rinnovazione    dell'  ufficio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del   18. 
Trecento    prigionieri    russi  ,     fra  i    quali    trovansi 
.   '"anello  ed  alcuni  officiali  ,  sono  arrivati  a  Metz. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


II  Giornale  di  Parigi  ha  pubblicati  parecchi  e  lun- 
ghissimi articoli  per  provare  clie  il  cavaliere  d'Eoa 
era  una  donna  -,  ma  noi  abbiamo  so'tt'  occhio  una  pro-- 
va  incontrastabile  die  il  cavaliere  d'  Eon  era  un  uomo* 
ed  è  una  incisione  futa  a  Londra  il  giorno  della  sua 
morte  ,  e  dietro  1'  ispezione  del  suo  cadavere.  Basta 
volgere  uno  sguardo  a  questo  disegno  per  essere  con- 
vinti della  insussistenza  dei  documenti  a'  quali  si  era 
appoggiato  il  giornale  di  cui  parlavamo.  Sotto  1'  inci- 
sione si  leggono  i  seguenti  atti  i  quali  non  permetto- 
no più  alcuna  sorta  di    dubbio. 

Disegno  fatto  sopra  il  corpo  del  cavaliere  d'  Eon , 

a 4  maggio   1810. 

t<  Certifico  d'avere  esaminato  e  disseccato  il  corpo 
>»  del  cavaliere  d'  Eon  alla  presenza  de'  signori  Adair, 
>»  Wilson  e  del  P.  Elizee  ,  e  vi  ho  trovato  gli  organi 
»  del  sesso  virile  perfettamente  formati  sotto  tutti  i 
»   i  rapporti. 

»  Il  23  maggio   18 lo  , 

»  G.  Carper.  » 

»  In  conseguenza  del  certificato  de'  suddetti  genti- 
»  lnomini  ho  esaminato  il  corpo  ,  eli'  era  del  sesso  vi- 
>t  ril&y 

»  Il  disegno  originale  è  stato  fatto  alla  mìa  presen- 
"  za  dal  sig.  Turner. 

>■  Il  24  maggio   18 io. 

»>  T.  CopelaìHl).  » 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Corpo  legislativo. 

Presidenza  del  sig.  conte  di  Montesquieu. 

Seduta  del   18  Febbrajo. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  nomina  di  quattro 
vicepresidenti.  I  voti  si  sono  uniti  sopra  i  signori  ca- 
valiere Borne-Desf.mrneaux  ,  Gourlay  ,  Bavouz  e  Rif- 
fard  de  Saint— Martin  ,  i  quali  sono  stati  proclamati 
vicepresidenti.   (  Idem.  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,24  Febbrajo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli    Eserciti   di  S.  M. 

1'  Imperatore  e  Re 

I  sigg.  Maffei,  ricevitore  dipartimentale  dell'Adda.» 
un  cavallo  bardato  a  discàrico  dell'  offerta  del  comune 
di  Sondrio. 

generale    di    brigata    barone    Millossevitz 
comandante  d'  armi  in 


Il     sig. 
lir.  800. 

Il    sig. 
Trento  ,  lir. 


colonnello    Piella 
i  60. 

I  sigg.  Ferdinando  Fondra  e  Girolamo  Rebuscbini, 
di  Como  ,  si  sono  inscritti  per  servire  volontariamente 
nella  cavalleria  offerta  da  quel  comunp. 

II  sig.  Scorpioni ,  viceprefetto  di  Monza  ,  un 
cavallo. 

GÌ'  impiegati  pubblici  di  Monza  suddetta  un  cavallo. 

I  commercianti  ,  artisti  e  manifatturieri  di  Pavia 
n.°    1  o  cavalli  da  tiro. 

II  clero  di  Castelbolognese  ,  nel  dipartimento  del 
Reno  ,  lir.    3 60   per  contribuire  all'acquisto    di    cavalli. 

I  sigg.  podestà ,  savj  ed  impiegati  della  munici- 
palità di  Treviso  un  cavallo  bardato  ed  nn  cavaliere 
equipaggiato  a  discarico  dell'  offerta  del  comune. 

I  sigg.  membri  della  Camera  di  commercio,  unita- 
mente ad  alcuni  negozianti  di  Treviso,  due  cavalli  da 
tiro  a  discarico  come  sopra. 


i 


Il  Tribunale  di  primi  istanza  in  Ravenna  ,  quel 
R.s  procuratore  e  gì"  impiegati  (ho  ne  dipendono  ,  of- 
frono due   cavalli  bardati  da  cacciatore. 

Il  Tribunnle  éi  prima  istanza  in  Bolzano ,  qu<  I 
R.°  procuratore  e  gì*  impiegati  da  \o't>  dipendenti  ,  due 
cavalli  egualmente  bardati   da   cacciatore. 

Altri  due  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Sai'», 
truci  K.°  procuratore  -e  gì"  impiegati  che  da  loro  di- 
fendono. 

II  corpo  degli  avvocati  presso  la  Corte  <T  appello 
in  Venezia  ha  offerto  lir.  4870  per  concorrere  alla 
compera  di  cavalli. 

CI'  impiegati  addetti  all'  archivio  generale  notarile 
in  Venezia  hanno  destinato  per  lo  stesso  oggetto  li- 
re  60 1 . 

I  nudici  e  gT  impiegati  presso  le  giudicature  di 
pace  del  a.*  e  3."  distretto  del  Serio  hanno  offerto  tre 
cavalli  da  cacciatore. 

I  patrocinatori  addetti  alla  Corte  di  giustizia  in 
Forlì    pongono    a  disposizione  lir.  6co    per  concorrere 

alla  con  pera  di  cavalli. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pavia  .  quel  R.° 
procuratore  e  i  rispettivi  impiegati ,  offrono  tre  cavalli 
da  cacciatore. 

E  gli  avvocati  presso  lo  stesso  Tribunale  offrono 
lir.   5co  per  concorrere  alla  compera  di  cavalli. 

II  Tribunale  di  prima  is'.uiza  in  Castiglione  delle 
Stiviere ,  i  supplenti  .  il  R*  procuratore  e  gì*  impie- 
gati che  ne  dipendono  ,  offrono  due  cavalli  bardati  da 
cacciatore. 

Oli  avvocati  presso  la  Certe  d'appello  in  Anco- 
na pongono  a  disposizione  lir.  53o  p«r  concorrere 
alla  compera  di  cavalli. 

La  Corte  d*  appello  in  Ancona  e  quel  R*  procu- 
ratore generale  offrono   nove   cavalli  bardati   da  dragone. 

E  due  cavalli  da  cacciatore  gì*  impiegati  cosi  pres- 
so  alla  Corte  come   al  pubblico  ministero. 

I  membri  del  Tr  banale  di  commercio  in  Bologna, 
e  gì'  impiegati  che   vi  sono    addetti  ,    offrono     lir.   800 

II  Tribunale  di  prima  istanza  in  Rovigo,  il  R." 
procuratore  e  gì*  impiegati  che  ^je  dipendono  ,  offrono 
ài\e  cavalli  da  cacciatore. 

Gh  avvocati  presso  la  Corte  di  giustìzia  in  Fer- 
rara offrono  lir.   5oo. 

Il  tribunale  di  prima  istanza  in  Urbino,  quel  B  * 
procuratore  e  gì*  impiegati  da  loro  dipendenti  }  offrono 
tre  cavalli  bardali  da  cacciatore, 

Varie  al;  re  somme    sono     poi    -state    destinate 
"  concorrere   alla  compera  di  cavalli 

Dagli  uscieri  in  Crenioaa  \ 

Dagl*  impiegati  dell'  archivio  generale  notarile  in 
Ferrara  ; 

Da  quelli  presso  1*  archivio  superiore  notarile  in 
Rovigo; 

Dagli  uscieri  presso  il  Tribunale  sedente  in  Intra  : 

Da  quelli  presso  le  giudicature  di  pace  in  Lecco ^ 
Asso  ,  Mera  te  ,  Oggiouo  ; 

Dagli  uscieri  presso  le  autorità  giudiziarie  in  Li- 
trebhio  .  Clusone,  Caudino,  Vilminore  ,  Lovere  t  Ser- 
ial alle  ,  Burano  ,  Mestre  ; 


per 


Dagl*  impiegati    presso    l1  archivio    sussidiario    in 


Salò  -, 

Da  quelli  addetti   all'archivio  generale    notarile  in 
Udine  ; 

Dagli  uscieri  presso  la  giudicatura  di  pace  in  Tre- 
viglio  -   da  quelli  in  Vcrdallo  ,    Romana,      Martinengo  ; 

D;J  corpo  dei    patrocinatori    addetti     ni    Tribunale 
di  prima  istanza  in  Varese  ; 


1"»7 
Dagli  uscieri  presso  la  Cei;tc  e  la    giudicatura    di 
pace  iu  Forlì  :, 

Da  quelli  in  Pavia  ,  Casorate,  Binasco  ; 

Da  qui  Ih  in  Castiglione  delle  Stiviere ,  Coito , 
Asola  ,   Canneto  ; 

Dalla  camera  dei  patrocinatori  presse  il  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Castiglione  delle  Stiviere  :, 

Dagl'impiegati  della  camera  e  dell"  archivio  egerie» 
ralc  notarile   in   Sondrio  ; 

Dagl"  impiegati  della  camera  e  dell*  archivio  gè» 
aerale  notarile  in  Ancona  ; 

Dai  patrocinatori   presso  quella    Corte    «T -appello; 

Dagli  uscieri  presso  la  stessa  Corte  ; 

Dall'  usciere  in  Vergato  è  da,  quelli  presso  il  Tri- 
bunale in  Rovigo  :, 

Dagli  avvocati  e  dai  patrocinatori  presso  quei 
Tribunale  di  prima  istanza; 

Dagl*  impiegati  presso  1'  archivio  sussidiario  in  Ra- 
venna :, 

Dagli  avvocati  e  patrocinatori  presso  il  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Urbino,  e  dagli  uscieri  addetti  allo 
stesso  Tribunale. 


S.  M.  I*  LWERATCPE  e  Re  ,  con  Decreto  del  di  1* 
corrente,  ha  nominate  cavalieri  <l<  1  Reale  Ordine  dilla 
Corona  di  ferro  i  seguenti  individui  ; 

Nei    Veliti   cldla  Cucir  dia   Beale. 

I    signori  Piane  (  Cipriano  )  ,  capitano. 

lìqffhgìio  (  Bnrtolomnieo  ),    tenente  in   i.mo. 

L'osisio  (   Giuseppe  )  ,  idem. 

R  acide  r  (  Luigi   )  ,   idem» 

Guidotii  (  Alexandre  )»  tenente  in  a.do. 

Stucchi  (  Vincenzo  ) ,  idem. 

Pazzi  (  Antonio   )  ,   sottotenente. 

Rogoriuì  (  Filippo  )  ,  sergente  maggiore. 

Maral  dio  (  Antonio  )  ,   sergente. 

Cremasco  {  Anton-io  )  ,  velite. 

Nei  Granatieri  della  Ciuirdia  Rcale^ 

I  signori   Giraud  (  Stefano  )  ,  tenente  in  2. do- 
Pisani  (  Gio.  Battista  )  ,  idem. 
■Arno  (  Francesco  )  ,  sottotenente. 
Libisela  (  Battista  )  ,  idem. 
Pretesi ,  sergente. 
Leduc  ,  idem. 
Coso  ,  idem. 
Sandri ,  caporale. 
Cavalcro  .   granatiere  * 

Nonetti  ,  idem. 
Reretta  ,  carabiniere. 
Destejani  }  idem. 

Nei  Cacciatori  della  Guardia  Reale. 

I  signori   Prampolini  ,    aj mante  maggiore. 

Mondonitù  ,  chirurgo  r.jutante  maggiore. 

Della   Tela  ,   cap  itano. 

Colombaia ,  id  :m. 

Grandi  ,  tenente. 

Guerra  t  idem. 

Ga  spari  ,  idem. 

Muggì  ,  sottotenente. 

JacoU  ,  idem. 

Baldi  ,  idem. 

Neil'  artiglieria  a  cavallo  delia   Guardia  Reale. 

II  sig.   Alberganti  (  Giacomo  )  ,  r.jutante  maggiore. 

NeÈ?  artiglieria  a  piedi  della  Guardia  Reale. 
Il  sig.   Miseraceli   (  Filippo   )  ,  capitano. 

Nei  Marmi   dilli   Guardia    J?eo'c. 

I   signori  Allerti   (    Giovanni   ).   tenente  di  fregata. 
Marsidì  (  Giuseppe  )  ,  alfiere  di  vascello. 


*a8 

Nei  Dragoni  della  Guardia  Beale . 

5  signori  Cima  ,  capitano. 

lleboulin  ,  sottotenente, 
Lanzani  ,  idem, 
Chiesi  ,  idem. 
Francescani  ,  brigadiere, 
Girardi  ,  dragone. 

Nei  Dragoni  della  Regina. 

I   signori  Laurent  (  Francesco  )  ,  caposquadrone. 

Cima  (  Luigi   )  ,  capitano  ajutante  maggiore. 

Merlié,  (  Giovanni  )  ,   capitano. 

Berner  (  Antonio  )  ,  idem. 

Baccellieri  (  Domenico  )  ,  sottotenente. 

Becccui  (  Luigi  )  ,  idem. 

Obis  (  Luigi  )  ,  brigadiere. 

Lanci  (  Domenico  )  ,  dragone. 

jVeZ  3.*  reggimento  d' infanteria  leggiere  italiano. 

I  signori  Olivier  (  Pietro  )  ,  capobattaglione. 

Raiban.  (  Francesco  )  ,   ajntante  maggiore. 
Brinati  (  Ercole  )  ,  idem. 
Lucili  (  Bernardo  )  ,   capitano. 
Ponti  (  Camillo   )  ,   idem. 
Titta  Idi  (  Carlo  )  .  idem. 
Palanque  (  Natale  )  ,  idem. 
Colonne  (  Luigi  )  ,  tenente. 
Perni  (  Giuseppe   )  ,   idem. 
Serafini  (  Luigi  )  ,  idem. 
Bogard  (  Enrico  )  ,  sottotenente, 
Catalinich  (  Spiridione  }  ,  idem. 

Nel'  reggimento  Reale  dalmata. 

I   signori  Caturitz ,  capobattaglione. 
Goulet  ,  idem. 

Maina  ,  capitano  dei  carabinieri. 
Bajo  ,  idem.  , 

Ferrerò  ,  capitano  dei  volteggiatori» 
Yeruncich  ,  idem  dei  cannonieri. 
Jtesiek  ,  tenente  dei  carabinieri. 
Duval ,  sottotenente. 
Donati  ,  sergente. 
Qllich  ,  caporale. 
Capitanovick  ,  carabiniere. 
Marovick  ,  volteggiatore, 

Nel  i."  reggimento  d'  infanteria  leggiere  italiana. 

I  signori  Piccoletti  (  Giovanni  ) ,  capitano. 
Rossi  (  Pietro  )  .  idem. 
Bevilacqua   (  Lodovico  ),  tenente. 
Tadini  (  Antonio  ),  capit.*  ajutante  maggiore. 

Nel  2°  reggimento  d'  infanteria  di  linea  italiano. 

I   signori  Omodeo     (    Vincenzo    )  ,    colonnello    in     2.do 
(passato   ora  colonnello  al  f.mo  di  linea.  ) 
Faraboli  (  Paolo  )  ,    capit.°  ajutante  maggiore. 
Pavia  (  Giuseppe  )  ,  capitano. 
Forcioli  (  Antonio  )  ,  idem. 
Ajrohli   (  Luigi  )  ,  idem. 
Pulliani  (   Ferdinando  )  ,  idem. 
Papei  (  Vincenzo  )  ,  idem. 
Grossi   (  Giacomo   )  ,  tenente. 
Mantegazza   (  Antonio  )  ,  idem. 
Sentissi  (  Battista  )  ,  idem. 
Manzivri  (  Pietro  )  ,  sottotenente. 
Montali  egri  (  Sebastiano  )  ,  idem. 


Nello  stdto  maggiore  della  iS.ma  divisione  (  4.0  cqrpo.  ) 

I  signori  Zannellato ,  tenente  ,  ajutante    di    campo    del 
generale  Fontana. 

Bossi,  idem. 

Fontana  ,   commissario  dì  guerra. 


AVVISI. 

Trovansi  vendibili  presso  V  amministràz ione  munì* 
cipale  di  Novara  11. °  6  arieti  ,  n."  60  pecore  ed  al- 
trettanti agnelli  di  razza  pura  merinos  di  lana  finissima 
al  prezzo  di  lir.  5o  per  ogni  ariete  e  pecora  e  di 
lir.   2  5   per  cadami  agnello. 

Questa  vendita  avrà  luogo  tanto  unitamente  che 
separatamente  in  lotti  di  1  ariete  io  pecore  ed  altret- 
tanti agnelli. 


S"1  invitane  perciò  gli  aspiranti  a  far  pervenire  le 
loro  domande  al  podestà  di  Novara  prima  del  giorno 
i5  del  p.°  marzo,  prevenendoli  che  saranno  preferiti 
quelli  die  avranno  inoltrate  le  prime  instanze,  o  che 
avranno  esibito  un  prezzo  maggiore  del    sovrindicato. 

Il  pagamento  dei  lotti  separati  dovrà  farsi  al- 
l' atto  della  consegna  degli  animali  ,  i  quali  verranno 
dopo  detto  giorno  i5  tosto  tosite  e  nel  caso  di  com- 
pera complessiva  si  darà  la  dilazione  alla  metà  di  esso 
sino  alla  fine  di  aprile  ,  mediante  cauzione    regolare. 


Neil'  agenzia  della  Corona  in  Padova  si  terrà  zi 
4  marzo  p*  v.°  l!  asta  per  1'  affìtto  di  campi  trevigiani 
1175  ,  —  ,  79  ,  pari  a  torna  tur  e  611  ,  58,  39,  71, 
ceduti  dal  demanio  nel  ragliamento  ,  distribuiti  in  lotti 
nwn."   20. 

La  cedola  indicativa  di  ciascun  fondo  ed  i  capitoli 
normali  sono  ostensibili  in  Milane  presso  V  intendenza 
generale  de'  beni  della  Corona  ed  in  Padova  presso  la 
suddetta  agenzia. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  24  Febbrajo  18 13, 


Parigi  ,  per  un  franco    . 

. 

>/ 

1,00,0   D. 

>» 

1,00,0  D. 

Genova ,  per  una  lira  f.  b. 

H 

82,6  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da   8 

R 

)P 

5,o5,a  — 

Venezia ,  per  una  lira  ital. 

. 

>> 

98,8  L. 

Augusta ,  per  un  fior.  corr. 

. 

n 

a,54,3  L. 

Vienna ,  idem       .     r 

. 

>/ 

Amsterdam ,  B.co 

. 

« 

2,16,9  D. 

>l 

r> 

Ainborgo  ,  per  un  marco  . 

• 

>i 

1,80,9  ^- 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sìa  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per   100  ,   55. 

Rescrizioni  air   11   per   100.    L. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

I\.°  Teatro    alla    S^ala.   [  Opera  in  music»  J   2"   riti 
à"  Efeso.  —    Kalli  ,   Atatnanlc  ;  I  tre  gobbi. 

R.°  Teatro   alla    Cajjobiana.    Festa  di  ballo  in  prua».. 
sera  tino  a  mezza  notte. 

Teatro  Carcano.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro    di    S.   Radioonda     (  Opera  in  musica  )    Una 
cosa  rara.  —  Balli,  Ascaiix-bascià:  Il  maestro  di  campagna. 

Teatro  del  Lentasio.    (  Compagnia  Ceppini  }  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  Cesa. 

Teatro  delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.  }  — « 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  pi  s.  Romano.  (  Marionette.  )  Ginevra  di  Scozia. 


Milano  ,  dalla   tipografi*  di  Feuehtcg  Aonb,u,3. 
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R N  A  L  E    ITALIANO 


*iLMK>,  Venerdì,  af  P#M*   l8,3« 


. — — 


* 


« 


tf   ,    iU..-~    nostro  b-ustiuicnto  ,  con   grandi.»."»  danno  del 

NOTIZIE    ESTbti^        c^^cio. 

contengono   un   importa   corrispoude.ua  fra  su-  G    H. 

M    ed  il    **   *?***    *«    JH    I»*    ^ 

,n^i   e   f  centi  parte    deilflqtttp^»»   delU 

■  - rXT7::7i  rSS  :  EU  »  7 -  *  r:  ;  - cu : : 

*  *"  ^  Wnen'e    al*an<ì©natO    il    rajah   di     r»LH  ,.,_„     1,    Mrdita  della 

S^a^a,     "  ..      .:__      TI     r,  *  1     ha    sue-         -      J,il 


I-  !f  I>  I  E. 
Calcuìta,  U  Settembre   l***- 

L*  uitunc  uot^e  dar  !*-«.-  — -w  *■» 


>  -carato  uer  AiWw.    Il    ra,.h    1>»  V 
Tlt-.ra..rc  ,  u.<*  „„.a^;   «a^um  ,  e 


u>porto.  .  r„       \AU 

,,,,  al,,,iau„,  s,,„i.o    con    **»     U    B,«*«  *#< 

s„;,  U»  *■>  1-  ""'  """'"  M^w-  ™ 


lUtO     a»OU"--     r ..    ir  ^m,     tniiriiu     - 

1:    i._   »...   «u-ù.tft  le  sue  bau-  ,  .,     .^.juiaiw  il  ; 


,       1  •    r  ..  ài.  i     e    d  alivi  aliavi 
,0[1tro  le  domarKle    de      Cattol.u     e 


cort"<»iH- 


- 


•-Ut0tUl"  lte.    Cffli   ha   gu  sotto  le  sue  N» 

^  e  v.uscito  owuiiam*- -ite  •   r^1  b 

dier«  parsela  corpi   ili  foauri* 

1      cavala    Bvtf    ^^  ^    govematm-e  ;li 
«       ,    v      e   cola   M    d     .,     agosto    sulla  fregata  n,- 

STATI   UNITI    D'  \A1F.KTCA. 
Wa'slàfi&on  ,  *   Cennajo. 
Il  £,5.  P,,ndolpl,   lia    fatta    la     propo.iyio.ie     di    do- 

Y,ro  ^1  -ovenio  la  lista     ili    tuftì     gì"  individui    ira-      p  ■    ,■    t.   ,-eggeuU».  «  .,...,. 

,n!,U  ,       C        o    l,.U   S.ati   Uniti,   a     fine     eli     sotto-  |  /eri  vi  fa  mi'  :U,lUiaiua   del  ious,r.ho   della   ntta  dt 

,;L  ..tifoni  fk,  iratfasr  al  1>;irb,umt(>  : m  04" 

l^tidilua,,F,tpiuv.iionv,uto,l,ennadique- 


ri- a wtoài  Unni  Hp**i  ^^ 

^   <-,,  ,Ui.,-  B   "I ^»  ^a  '"  *» 

dell-  ammiragEo  D..ckworth: 


Sl.s,a  tòtóuJ.  -W»  f""nn,ioue    ,U    ac    r^g- 
^  J-  uomini  ìng«V'?1'   Ixr   ""  '1"""        „ 

f,,o  .listnbuUe    ,..„.     -ile    u»li«     bU.    *    ^* 

"'il   a   di  Infilo    fc    ,    B     cUtadiaan.za    di     AeV- 
Y.rk  nk  data  «na  i^^\i  W  «  ^   «I™1  ^ 

U  fretta  g^   *„-<--   ^  '1—     — <jnC    ?    <T 

lrenaedun,^n,fe—    p.ga.si  sotto  ^ 
li  giogo  de'tiraoai  deli;  Oceano.  J 

La  fregia    f  .4««  ,-     stata     óra    varata     a    Nuova 

•  __   L.       fri      l      i.ii->tri 


Ste    tos.se     uescio...^ ,     ,  , 

f  Ito   alla   Canora    de'  Counun    .dagli    .caldum    e    dal 

.••u.cclliei-e  di  città.   (   Idem*   ) 

KKGNO  DI  DANTMVUCA. 
Copniluimm  .  7  Tebbrajo.^ 
Ln  p,„„iSsione  data  dal!  Lnp.-ratof  di  R-sia  d  ,n- 
tn)lUir,,  Ideamente   in  tutu    L^    le    -«-.^ 
ai,li    dia  avuto  una  funesta  intinga    sopra    var,    ram, 

\  8tab,,teti  in   vicinane  di   M^   e     di  Pu:tro.,orgo   M* 

enfiate  h»  rovina. 

„  t.i„,,.  ,«i  »iS»Mn«i-«  i    *«*  *  '"•"""  ' 

h»    Perd*o    ., » "<■■    «*    *"*    1"'V't"    ' 

-J e  „,-  ,mr  «  8 *»  •"*•  '•''•'•"—'' 

'  ^r.HILTKKRA.  .  j»  o.  ^  4-.   Ja  ,ull  lVl,t;a    ,„.  Ii.,.ur    — 

r.„„,-n.,    1?   **hW*  u       ;  ;i>  —  .„  ,„,.,,,,,    p,.„„„    s„l„„.,a,t-    «I    rU.u.. 

Seco»I»  alcun.-  +&    ♦*  r" I»1*"  '    "'    »J  !  ^  , .,,  ,  „,.,.  ,„,;  L  Pr.u  ,■.-"■•   ««fC  l^l's'' 

.uaericauL  0SUl  pu.«  "  tocca    ai    «..tire  .a  p*  *  I 


1  OVK  .   saia    w»u»* ■  . 

'   =,.ra.-.V,n   navali     :   generale    fra  i  nosth 
p:  r  entrare   nel  servigio   n.\.  0 


ti 


fi* 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  9  Febbrajo.    . 

È'  comparso  un    ordine  in    data    del    3  febbrajo  , 

fatto  fi  Breslavia  ,  e  segnato  dal  sig.  cancelliere  .barone 

di  flif&nberg.  Il  preambolo  di  quest'  ordine  e    conce- 
pito come  segue  : 

«  L' interesse  dello  Stato  esige  uri  pronto  aumento 
-delle  nostre  truppe  ,  mentrechè  le  nostre  finanze  non 
et  permettono  nessuna  spesa  straordinaria.  V  amor  del, 
la  patria  e  V  attaccamento  al  monarca  essendo  senti- 
menti innati  presso  i  Prussiani  ,  e  di  cui  eglino  hanno 
dato  luminose  prove     ne'  momenti     di    pericolo  ,    tanti 


GRANDUCATO  DI  FIUN^OEORTE 
Francofone  ,    14  Febbrajo. 
Da*   12  ài    13   corrente  sono  passati  da  questa   cit- 
ta -00  prigionieri  russi  circa.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Estratto    d'  una    lettera  scruta  da    Vittoria 
il   3i    gennajo   181 3. 
"•••..  Dicesi  che  lord  Wellington    abbia    fatto 
arrestare    parecchi    membri -del    governo  insurrezionale 
di  Cadice,   ed  appiccare   coloro  che  più  si  opponeva,™ 
«  progetti  dell'Inghilterra  sopra  Ceuta  e  sopra  Cadice 
Questa  determinazione,  vera  o  falsa  ,  eccita  forteme 


uc    uloIueilcl     m    peric01o       tanti      yuesta  determinazione     Tfn   n  ftl.,  '.    e 

valorosi  giovani  non  hanno  bisogno  che  d'essere  diretti  ,  g     Spogli    contro  ^    ^ef      '  S£t^ 
per  mettersi  tra  le  file  de' vecchi    difensori    della     loro     primi"  comincino  ad  illumina    f  •"        I       •  - 

P^ria,  e  per  gareggiare    insieme   eon  essi     ne.E  U_.     incorre     l     Li .T^T  ?* '  !  »**     '     ™ 


patria ,  e  per  gareggiare    insieme   eon  essi     nelP  adem 
pimento  de"  doveri  ch'ella  c'impone. 

"  S.  M.  .ha  quindi  deliberato  di  creare  varj  distac- 
camenti di  cacciatori  i  quali  saranno  collocati  presso  i 
battaglioni   di  fanteria  e  presso  i  reggimenti    di     cavai- 


_        ^vt.vuu  ili  V£| 

incorre     la     Spagna    abbandonandosi     a     questi     isolani 
Qt-sta    disposizione    degb    animi  potrebbe  far  nasce 
delle  vicende     che     finalmente     riconducessero     i 
compatriota  ai   veri    interessi  della  Spagna,  e  termina 
re  una  lotta  che  rovina  questo  bel  regno  facendogli  per- 

llfllVl        i-in»        1 •■*  "  + 


feria    del   suo    esercit(>.    Que8(i    distaocamenti  '  uere  ,  ■        ran''Z\" 

P»nciP,lme„e  componi  della  classe    de' suoi    sudditi    i     K  Eu.op,.  g°  *"  ''  »""e,He    ** 

rTHlIl  evitai.  1_  1  •  W.       •% 


quali  ,  giusta  le  leggi  del  paese  ,  sono  stati  finora  esen- 
ti dal  servizio  <  e  sono  abbastanza  agiati  per  poter  ve- 
nirsi e  montarsi;  ed  i  quali,  stante  la  loro  educazione 
e  le  loro  relazioni ,  possono  distinguersi  nella  carriera 
militare  ,  e  diventare  un  giorno  bravi  officiali  0  -bassi- 
officiali.  », 

—  S.  A.  il  Principe  Federico  fl'  Orange  è  partito 
oggi  insieme  col  sig.  consigliere  di  legazione  de  GLiser 
alla  volta  di  Breslavia. 

—  I  sigg.  generali  Latour-Maubourg  e  Sannier  i 
colonnelli  Jolli,  Brigarte  Mailer  sono  qui  giunti 'da 
C-iogau  e  Custrin. 

—  Sono  qui    arrivati    i    sig„0ri    generaIi    GuseWcn 
Pouchelois,  eDaru;    il    generale    Boyeldieu    è    partito 
per  Lipsia,  e  l'intendente  generale    conte    Dumas    per 
Trancoforte  sull'  Oder. 

"  —  Il  7  corrente  sono  partiti  da  questa  città  j£4  pri- 
gionieri russi  alla  volta   di    Maddeborgo.  ■ 

(   Caz.  de  France.  ) 

—  Il  3o  gennajo  si  è  pubblicato  a  Varsavia  un  nuo- 
vo ordine  per  la  leva  delle  truppe. 

—  L'ammiraglio  Grey ,  il  quale  ha  condotta  la  flotta 
«issa  m  Inghilterra  ,  è  ritornato  a  Pietroborgo 

(  Jour.  de  Paris,  X 

1  REGNO    DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  8  Febbrajo.     ■ 
Una.  parte  della  guardia  e  del  reggimelo  di  Se|  - 
.tern.e  qui  ritornata  per  mettersi  a  numero.  ' 
:        E  partito  da  questa  città  un  gran  numero  djj  car- 
ri,pieni  d'utensili  per  la  costruzione    della  .fo"-va  di 
■Torgau.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


»  I  progetti  degli  Spagnuoli  sono    pieni    «  incoc- 
renza,    ne    sanno     pur    essi    a    qual  genere  di  governo 
appallarsi.  La  condotta  de'  capi    negli    eserciti  ,   e    dei 
raggiratori  nelle  province,  è  generalmente  in  opposizio- 
ne coi  decreti  e  colle  leggi  della  Giunta  insurrezionale 
di    Cadice.    I    corpi    armati    che    agiscono  coir  esercito 
mg!ese    sono    più    volte  in  aperta   dissensione  con  lord 
Wellington  ,  il    quale    gii  sprezza  e  tratta  senza  venni 
riguardo.    Le     bande    agiscono     isolatamente    per    loro 
proprio  conto,    ed  i    loro    capi    si     occupano  essenzial- 
mente della  loro  fortuna  particolare.     I   -generali  nomi- 
nati  dalla   Giunta  di   Cadice   per  comandare  queste  ban- 
de ,  riunirle  e.d  organizzarle    ,n    corpi  d'  esercito  ,   non 
sono   potuti  pervenire   ancora  a  farle  agire  di   concerto, 
ne  a  sottometterle  all'  obbedienza  militare.     Il  governo 
insurrezionale  di   Cadice  non  gode  di  veruna  considera- 
zione ,  ed  il  suo  potere  e  nullo  quand'  egli  vuole  eser- 
citarlo in  contraddizione'  delle  mire  ,  de'  progetti  e  delle 
intenzioni    delle    autorità     civili     e    militari'  eh'  egli  ha 
stabilite  :  i   suoi  decreti  sono  poco     divulgati    e  '  cadono 
prontamente  ixell'  obMio  ;  il  clero  è  malcontento  delle  leg- 
gi   della  Giunta  per  ciò  che  lo  concerne-  finalmente  questa 
macchina  disordinata  manca  di  quella   unione    senza    di 
cui   unto   è   anarchia.     Questo     disordine    non    può    che 
durare  ,    stanteehe  entra  nel  piano  degp  Inglesi .  i  quali, 
opponendosi  alle   viste    dell"  Imperatore'  sulla    Spagna 
vogliono    nel   .medesimo     tempo     indebolire     la   nazfonè 


• 


•1 


IMPERO  D'  AUSTRIA 


Vienna  ,  H  Febbrajo. 
L'esercito  austriaco  che  forma    il    corno    a  osse,- 
v-wone,  il  cui  quartier  generale  è  a  Lember.a  ,    rice- 
ve continui  rinforzi    dai    differenti    pumi     della  monav- 
eftia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


spaglinola   e  rovinarla.   »   {  Jour.   de  V  Emp.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,    n   Febbrajo. 
Il  sig.   conte  Lauriston  ,  lutante    di    S.    M,  ]"  lui 
peratore  e  Re  ,  e  generale  in  capo  dell'  esercito   d'  o,- 
servazione    dell'  Elba  ,     e    entrato    jersey    nelle  uost?c 
mura. 

S.  E.  ha  ricevuto  oggi  !e  autorità  civili  e  militari 
della  Sa.ina  divisione  militare  ,  come  pure  gli  stati 
maggiori  ed  ofTic^iìi  4  tutti  i  corpi  actjffifàsfeaii  la 
que«<;i  città.   (  Idem-  ) 


^ 


*  "■'•''.,-  -  •  ■> 


& 
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V\c*«- 


Iterigì  ,   :''  Telibrajn- 

Haider  &  offerto  a  S.  M.  "5  cavalieri  »W**' 
*a  equipaggiati  ;  Jéaiéfi  ,  6  ,  Tauiiee  ,  *  8  N*f  ' 
*  5  le  Quwaoy ,  t  , 'SiH:i  ,  4  i  Clermom-MIcrauìt  ,  3 
Trino  ,  3  ;  Doullens  ,  i  ;  Toiguy  ,  3  |  Saint-Nicola*,  7  8 
Jkvesnes  ,  »  ,  Aubagne  ,  4  \  Montelimar  ,  5  i  Verviers  , 
io  ;  Agde  i  3  ;  Montinari  ,  20  ;  Chàtil!on-*ur~Seine  , 
*;  Baras  ,  |  i  Bilioni  ,  I  |  Moncin  ,  a  i  molte  altre 
città  e  cantoni  hanno  offerto  Hr*8  uomini  montati  , 
equipaggi ati  ed  armati. 

Sono  partiti  da  Acquisgrana  per  Bona  65  cacciato, 
ti  a  cavallo  della  Roer  ;  sono  parimente  partiti  un  4.0 
e  5.°  distaccamento  di  coscritti  delle  4  classi. 

CI"  impiegati  del  demanio  nel  dip.°  del  Taro  "hanno 
offerto  1400  franchi  ;  quelli  neh"  Aveyron,  3  cavalli  ;  il 
ricevitor  generale  di  Brussellesi,  2111.  franchi  ;  i  ricevitori 
particolari  ed  esattori,  55oo  franchi  \  i  curati  e  coa- 
djutori  ,  1000  franchi;  gli  studenti  della  facoltà  legale 
di  Parigi  ,  3229  franchi  ;  il  viceprefetto  di  Mauriac 
(  Cantal  )  un  superbo  cavallo  arabo  ,  e  tutto  il  suo 
distretto  60  bellissimi  cavalli  ;  i  ricevitori  distrettuali 
del  Calvados  ,  1  cavaliere  *  il  prefetto  del  Calvados  , 
1  ;  quello  della  Roer  ,  1  i  il  maire  di  Delmon  (  Alto 
"Reno  )  ,  1  ;  il  prefetto  dell'  Arriège  ,  1  ;,  gl'impiegati 
ueir  amministrazione  de'  viveri  dell'  Arno ,  1  ;  quelli 
del  demanio  nel  Rodano  ,  3  cavalli  equipaggiati;  quelli 
del  Reno  e  Mosella  ,  5  ;  quelli  del  Maine  et  Loire,  3; 
gì"  impiegati  del  19.0  conservatorato  de'  boschi  ,  3  ; 
quelli  delle  razze  nel  Maine  et  Loire  ,  1  ;  gli  ufficiali 
del  deposito  del  4.0  di  cacciatori  a  cavallo ,  1  ;  il  tri- 
bunal civile  di  JVapoléon  (  Vandea  )  ,  1  ;  quello  di 
prima  istanza  del  Mans  (  Sarthe  )  ,  1  ;  il  ricevitor  ge- 
nerale del  dipartimento  di  Jemappes ,  i  ;  il  inatre  di 
Loudigny  (  Cliarente  )  ,  1  ;  i  signori  Migeau  e  Dannile 
di  Morvillard  (  Alto  Reuo  )  «  1  ;  il  prefetto  di  Maine 
et  Loire,  1  ;  il  ricevitor  generale,  1;  la  compagnia 
di  gendarmeria ,  1  :  il  sig.  Sorin  ,  mercante  di  cavalli 
nello  stesso  dipartimento,    1. 

(  Jour.  de  V  Iìmp    •--  Gaz.  de  Franco.  ) 

Del     19. 

Ci  si  scrive  da  Tolone  ,  che  S.    A.     I.  la    Princi-i 

pessa  Paolina  ha   abbandonato     Ilyeres    il     7  febbrajo  , 
e  che  si  reca   a  Nizza.   (  Jour.  de  V  Eiup.   ) 

S.  M.  1"  Imperatore   ha  preseduto     oggi  la    seduta 

del  suo  Consiglio   di   Stato. 

D  1 

—  Oggi  si  è  radunato     straordinariamente     il     Senato' 

eotto  la  presidenza  di  S.  A.   S.   il  Principe  arcicancellie-l 

re.  Due  oratori     del    governo ,     i     signori     Regnand    del 

Saint— Jean-d*  Angely  e  Mole  hanno     assistito    a    questa: 

seduta  ,  in  cui  il  Senato  ha  emanato  un  senatooohsulto 

concernente,  per  quanto  dicesi,  lo     stato     vedovile    di 

5.  M.  I*  Imperatrice  Regina.    (  Gaz.   de  l'ruiicc.  ) 


Corpo  Legislativo. 

Presidenza  del  sig.   conte  Moutesquiou. 

Seduta  del   19  febbrajo. 

Il  sig.   Chalìaa  ,     dopo     d'  aver     manifestata  la  sua 

opinione  in   favore  d"  una  traduzione  de  Commentarj  di 

Cesare  ,    fotta    dal    fu    sig.    Toulongeon ,    membro  del 


Corpo  Legislativo  ,  la  «.maggio  A\  assemblea  di  due 
esemplari  di  quest'opera,  e  domanda  che  Steno  tiepo- 
sitati  nella  biblioteca. 

L'  assemblea  adotta  la  proposizione  del  sig.  Ghallan. 

IT  ordine  del  giorno  chiama  la  nomina  de'  quattro 
segretarj  definitivi. 

I  membri   che  ottengono    la    maggioranza    assoluta 

de*  voti  sono  i  signóri  Digncffe  ,    Janod,    Lemarchand- 

Coinicourt ,  ed   Aul)crt. 

La  seduta   è  Jevata. 

{  3Ion.it eur.  ) 

SVIZZERA. 
■   Basilea,    10   J'ehbrajo. 
ìl  governo  di  questo    cantone    ha    proibito    tutti  ì 
divertimenti  clic  si  davano  qui  ordinariamente    durante 
il  carnevale 

II  6  corrente  è  partito  da  Huninga  un  corpo  di 
1200  uomini  provegnenti  dall'  interno  della  Francia. 

Quasi  tutti  i  giorni  passano  dav  questa  città  tra- 
sporti considerabili  di  reclute  pe'  reggimenti  svizzeri  al 
servizio  della  Francia.  (  Gaz.  de  Fmme.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Venezia  ,   1 2  Febbrajo. 
Approdarono     nel     mese   di    gennajo    p*    p.°    i3i 
legni  carichi  di  mercanzie  diverse;  e  ne  partirono    116 
carichi  pure  di  diverse  .derrate  e  mercanzie. 
Pei  numi  partirono    93   legni. 

(   C:'or.   dipart.  dell'1  Adriatico.  ) 

Milano  ,   2S   Iebbrajo. 

Hanno  offerto  pel  servirlo  degli  Eserciti  di  S.  M. 
I"  Imperatore  e  Re 

La  camera  di  commercio  di  Bolzano  ,  nel  dipart.* 
dell'Alto   Adige,   n.°   4  cavalli. 

Il  sig.  -capobattaglionc  Baratta  ,  governatore  delie- 
prigioni  di  Stato  in  Paranza ,  nel  dip;ht.°  dell"  Agogna, 
lir.   5oo  per  acquisto  a  un  cavallo. 

Il  sig.  Girolamo  «li  Velo,  di  Vicenza,  un  cavallo 
bardato. 

II  sig.  Filippo  Luigi  Sale ,  di  Vicenza ,  un  cavali* 
bardato. 

Il  sig.  Mare  Antonio  Tassino ,  di  Vicenza  ,  uu 
cavallo  bardato. 

Il  sig  Benedetto  Mosca,  di  Pesaro,  il  valore  di 
due  cavalli   da  dragone. 

Il  si k.  'Visentini  ,  ricevitore  dipartimentale  del  Pas- 
sariano  .  lir.    1  5oo. 

I  ricevitori  comunali  del  dipartim."  del  Passa- 
mano ,   lir.    aoóò. 

II  >iq\  Tamasi,  ricevitore  comunale  di  Udine,  lir.  621  . 
Il   sig.   Giapponi  \  ricevitore  comunale    di     Campo- 

lon«o  ,   lir.    40C  . 

Le  predette  somme  sono  state  offerte  per  acipiist© 
di   «avalli. 

I  si;x2;.  podestà  e  possidenti  di  Clusone  nel  dipart 
del  Serio  ,  n."   4  cavalli,  olire   di  avere   contribuito  ne'- 
1"  offerta  di  cavalieri  fetta  dal  cantone. 


a3a 

I  sigari  Smroinisiràtoié  ,  retare  e  precettori  del 
<Skma*iu  convitto  di  CeJ.ua,  nel  dipartii  del  Serio. 
Iif.  acé  per  contribuire  all'  acquisto  di  cavalli. 

II  sig.   Martinengo  ,    viceprefetto    di    Castelfranco 
Mi  dipartimi  del  Bacchigli  ,  un  cavallo  bardato  dà 
cacciatore. 


NAPOLEONE,    ecc. 
***?«>  Napoli E  ài  Fra^  ,  Viceré  d' Italia,  ec 
Affi*  rapporto    UelgmgMdice   ministra  della  mu 
stizia  , 

Za,  m  virtù  dell  automa  eh*  1 1  e  st(ilu  drIeguta^  €C_ 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  , 
Art.    h  la  acuire  nessuno  potrà  essere  usciere  se 
non  ha   compita  V  età  $  anni  Vent#mque, 

h  Per  aspirare  a  questa  nomina  il  cardato  do- 
*ra  sostenere  un  esame  avanti  la  camera  de.U  u.ciea 
^l  su,  domicilio,  Guest'  esame  verserà  sbatti  della 
processerà  rude  e  criminale. 

3.    Ond'  essere    ammesso    all'  esame  ,  altre  il  rema- 
lo d>  cui  all'  articola    ,  ,  si  nduede  chti  a 
stifichi,  ° 

»••  m  avere  adempito  agii  abbica  \kk,  Jsfozfonc  . 
*•  Di  non   avere  suona  alcuna  pressura   per  deltt- 
to   o   crimine  ; 

3-°  Di  Q,erc  militato  per  tre  anni  continui  presso  un 
Y"«tf:  ,  o  per  due  anni  presso  un  patrocinatore  od  un 
notajo. 

4-  V  istanza  per  £  ammissione  all'  esame  debb'  es- 
sere  presentata   all'  yff^    dtL  ^    ^^^  ,. 

«  corte  o  tribunale  del  circondario    m    cui    il  petente 
tiene  il  suo  doiiùciiio, 

Si"if  regio  procuratore  assume  le  informazioni  ad. 
*  condotta  pubblica  e  privata  del  petente  [  e  quando 
»origh  emergano  osservazioni  m  contrario,  runette  l'i stan- 
za alla  camera  degli  uscieri,  dichiarando  che  per  sua 
parte  non  vi  e  ostacolo  che  si  proceda  all'  esame. 

6.    Compiuto  V  esame.  ,  &  camera  estende  il  suo  vo- 
to per  e  ammissione  o  rejezwne   del  candito  ,  e  lo  in- 
noterà  colle  carte  relative  ai  repo  procuratore    u   quale 
ne  fa  rapporto  al  grangnuiice ,  ministro  delia  giustizi*  , 
mompapidnSbTo  colle  sue  osservagli. 

:■  Tino  a  tutto  il  :8,4  gli  aspiranti  all'ufficio  di 
uscière  potranno  essere  ammessi  all'  esame,  quantunque 
^ic^sem  del  requisito  di  pratica  contemplato  dal  .nA 
3-   ,  art.   3  dì  questo  decreta. 

8.  //  grangutdicr.  minoro  della  giustizia,  è  inca- 
ricato dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  ui- 
scnto  nel  Bollettino  delle  Lessi, 

Dal  nostro  quariur  generale  di  Posen  ,  il  20  «m- 
mh  »-8i3,  to 

LUGEX1Q  NAPOIEO/\'E 

Pei  Viceré  ,  il 

ZI  consigliere  segretario   d'i   Stato 
A.    SXRIGELXJ, 


^  IXTENJ>EXZA     DJ    MILANO. 
•AVVISO. 

Decadasi  per  ordine  superiore  procedere  alla  ven- 
dita di  libbra  novantatre  metriche  caffè  caduto  in.com- 
messo  a  norma  de' vegliami  regolamenti,  M  avverte  d 
pubblico  che  d~na  vendita  avrà  effetto  nel  giorno  26 
del  prossimo  venturo  marzo  nel  locate  di  questa  inten- 
denza situato  nella  contrada  di  S.  Giovanni  alte  case 
rotte  ,  u.a   ii 53. 

Chiunque  voglia  aspirare  a  fame  V  acquisto,  potrà 
comparire  nel  suddetto  giorno  alle  ere  duri  antimeri- 
diane in  quest'uccio,  ove  mediante  regolare- incito 
verrà  l  accennata  quan^tà  di  caffè  deliberata  al  mag- 
gior ,ffrmte  il  quale  n,li!  stante  della  con^na  dorrà 
pagarne  ti  valore  in  danaro  sonante  ed  corso  della 
vegliate  tariffa,  oltre  il  dazio  competente  d'  entrata  *e 
le  spes.;  di  vendita. 

Dal  glUrno  della t  pubblicatone  del  presente  ih 
avanti  trovasi  ostentile  pr^o  quesr  uffkào  medino 
un  campione  del  caffè  come  sopra  vendibile. 

Milano  ,  didl'  intendenza  il  22  Jrbbrajo    181 3. 
V  intendente  ,  Erigemo. 

Molciani  ,  segr. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Stona    naturale    di    Buffon,   classificata    gius,,,     z: 
sistema  di  Linneo  da   Renato    Riccardo    Castel,    autori 
del  poema   Le  piante  ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori     e 
ridotta  a  completa    storia    di   tutti  e  tre  \  regni     ddla 
uutura.    (  Prima   traduzione  italiana  ,    tomo    ~.IUo   ) 
Piacenza,   dai  tar'cjij   del   Majno ',    181 2. 
le  associazioni  si  ricevono  da   Giovanni    Silvestri , 
stampatore-librajo  agli   Scalini  del  Duomo  ,  n.°    90,4. 


Le  Viager  ou  le  Capitaliste  du  ceul  ponr  cent  , 
romedie  en  un  acte  par  momieur  V  advucat  Sografi , 
traduci  ioti  de  mud.   E.   P  A. 

à  Padouc,  dans  le  Seminaire  ,   181 3. 
Prezzo  .  lir.    1.    i5. 
Si  vende  in  Miìmo  dal  libraio  Antonio    Fortunato 
Stella,  in  contrada  di  S.   Margherita,  n.°    11 20. 


R.    AÌHjiìlkisTBÀZIONE   PKL    LoTT.\ 

Estrazione  di   Milano  del    giorno   25   febb 
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SPETTACOLI  ì-)'  OGGI. 

R.°    TEATRO    ALLA    SC.AJ   A.    F«l    di    bMld   dopo     la      Oltìz^ 

notto  l 

l\°T*.KTKO   ,7.;,.    0.y«W.»rf.V     r   Cim?.    comica    Vonicr    [ 

ili    Capitanata  ulta   cuccia.  r 

tiCATNu     .,1    ti     ftrmjrmn      pOpér»  in  fDHsfca  )    Una 

cosa  rara.     -  Baili    Wscahx-óasdà:   li  mae,lru  di  cu.n^na. 
Uopo  i    opera  lesta  di  bailo. 

.      T^o  /^  k«Mr/H*«,     t  Comp»Bai.   C-,.,-nì  )  Giuochi 
ginnastici  :uila  corda  tesa. 

Tra-i-ku    nFrxx.    iMaiuom^iTE.     (    desio    Girolamq     )    — 

La  Jorz-a  del  itu-jiciu. 

I^axko  di  s.  HoMAN-j.  (  Mari  acne.        " u  curioso    acci- 
dente.  ci 

-~- r- 

MiUnO  ,    d  ■'■-■.  .    fES£ilxCO    Àg«jìj 


a33 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,  27  JFebbrajo  181 3. 


Tutti  gii  atti   d'  amministrazione   pesti   ita  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  »  Febbrujo. 

Lek  ordine  di  S.  M.  tutti  i  soldati  di  milizia,  che 
aou  avranno  la  sutura  richiesta  ,  o  che  non  potranno 
Servire  nella  linea  o  ne1  battaglioni  die  vi  sono  annes- 
si, verranno  inscritti  pel  servizio  delle  batterie,  o  nel- 
la t  lasse  de'  soldati  del  treno. 

S.  M.    ha    accordato    de'  premj    pel    trasporto  de' 

^ù-ani  m  Norwgia.  (   Gay,,  de  Dance.  ) 
REGNO  DI  SASSO  NI  A> 
Lipsia',  9    Febbrajo. 
Riceviamo  tutti     i    giorni  colla  massima  regolarità 
la  posta  di  VarsaWa  ,    e    le    notizie    del    uostro  corpo 
d'  esercito.   (  Idem.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA* 

Srocvrrt,    .    :3,    Ifb'^ojii. 
Parecchi   corrieri   sono   passati    in  questi  «Itimi  gior- 
ni dalla  nostra  citta  ,  diretti    a  Parigi  ed   a  Vienna. 

Secondo  un  prospetto  ollicialc ,  V  esercito  vestfa- 
li co  consr.e  al  presente  in  8  reggimenti  di  fanteria  di 
linea,  4  battaglioni  di  fanteria  leggiere  ,  2,  reggimenti  di 
corazzieri,  a  reggimenti  di  cavalleggieri  lanieri  ,  2  reg- 
gimenti di  ussari  ,  un  corpo  d"  artiglieria,  un  corpo  del 
genio  ,  ed  un  corpo  di  gendarmeria.  Questo  esercito  è 
comandato  da  tre  generali  di  divisione,  e  da  uudiei  ge- 
nerali di  brigata.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
franco/urte  ,   1 5  Febbrajo. 
Sono  jeri  qui   giunti  il  sig.  maresciallo    Duca  d"  I- 
stii»  ,    od     i     signori     generali    conte    Friaut  ,  e  baroni 
Pernety  e  Berckheim.  (    Gaz.  de  Ira/ice.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,    19  Febbrajo. 
Gli   800   coscritti  ,     del   Mont— Blanc  ,    sono    partiti 
tutti  da  Chambery  il    ia  febbrajo  :    ed  il    i3  vedevansi 
rmnià  in  Chambery  stessa  tutti    i    98    cavalieri    offerti 
del  dipartimento. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Roederer  ha  fatto  dono  di 
tre  cavalli,  e  del  valore  di  altri  3  a  scarico  dell*  of- 
ferta fatta  da  Parigi.  Anche  i  signori  fratelli  Perrier  , 
negozianti ,  hanno  contribuito  a  tale  oggetto  con  a  ca- 
valli e  ioco  franchi  in  danaro.  I  capi  ed  impiegati 
'del  ministero  dell"  amministrazione  della  guerra  limino 
dato  i5  cavalli  da  corazziere  equipaggiati.  La  direzio- 
ne del  demanio  nel  diparcirnento   della  Marne  ha  offer- 


to  3  cavalieri  armati  ed  equipaggiati  :,    Lactoure  ne  ha 
dati  a  e  Mauósque ,  2.  (  Jour.  de  V  £rnp.  ) 

Del  ao. 
S.  M.  ha  preseduto  jeri  il  suo  Consiglio  di    Sfato. 

(  Moniteur.  ) 


Lettera  di  S.  M.  Y  Lmpeuatore  e  Re  al  Senato. 
»  Senatori  , 

«  Abbiamo  giudicato  utile  di  rimunerare  con  lu- 
»  rninose  ricompense  i  servigi  che  ci  souo  stati  venduti, 
>i  specialmente  in  quest'  ultima  campagua  ,  dal  noSlro 
»   tugiao  il  maresciallo  duca  d'  Elchingen. 

»  Abbiamo  altronde  pensato  che  conveniva  consa* 
»  < i-are  la  memoria,  onorifica  pe'  nostri  popoli  ,  delle 
»  grandi  circostanze  in  cui  i  nostri  eserciti  ci  hanno 
ito  prove  segnalate  del  loro  valore  e  della  loro  de» 
»  .ozione,  e  che  tutto  quanto  mirasse  a  perpetuarne 
■'«ord.inza  presso  la  posterità  fosse  conforme  a!!a 
"   gloria  ed  agi"  interessi   delia  nostra  carona. 

»  In  conseguenza  abbiamo  eretto  in  principati)  , 
»  sotto  il  titolo  di  principato  della  Mosko\va ,  il  ca- 
»  stello  di  Rivoli,  dipartimento  del  Po  ,  e  le  terre  die 
»  ne  dipendono  ,  per  essere  possedute  dal  nostro  cugino 
»  il  maresciallo  duca  d"  Elchingen  e  suoi  discendenti  , 
v  secondo  le  clausole  e  condizioni  portate  dalle  lettere 
»  patenti  che  abbiamo,  ordinato  al  uostro  cugino  il 
»  Principe'  arcicancelliere  dell  Impero  di  far  ispedire 
»>    dal  consiglio  ilei  sigillo  de'  titoli. 

n  Abbiamo  dato  de'  provvedimenti  allineile  i  domi- 
>i  nj  del  detta  Principato  sieno  accresciuti  in  modo  die 
»  il  titolare  ed  i  suoi  discendenti  possano  sostenere 
i>  degnamente  il  nuovo  titolo  die  noi  conferiamo  ;  e 
»  ciò  ,  per  mezzo  delle  disposizioni  die  ci  sono  compe-^ 
»   tenti. 

m  E  nostra  intenzione  ,  siccome  è  specificato  nelle 
»  nostre  lettere  patenti,  che  il  principato  che  abbiamo 
u  eretto  in  favore  del  detto  nostro  cugino  il  'marescial- 
»  lo  duca  d"  Ekrhingen,  non  dia  a  lui  ed  a*  suoi  di- 
ti scendenti  altro  rango  ed  altre  prerogative  che  quelle 
<i  di  cui  godono  i  duchi ,  fra  i  quali  essi  prenderanno 
»   rango  secondo   la  data  dell"  ere/ione   del  titolo. 

«   Dato  al  palazzo  delle  fudenes  V  8    genuajo    181 3«r 

Fumato  ,    NAPOLEONE. 

Per  1"    Imperatore, 
Jì  ministro  segretario  di  Stato  , 
1  irrmito  ,  il  conte  Daiiu. 

(  Idim.  ) 


—  Il  parlamentari»  inglese  I'  Vaiane  e  arrìv  ato  d 
Plymouth  a  Morlaix  ne*  primi  giorni  di  questo  mese 
con  otto  passeggieri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  La  nave  inglese  il  ritiri  ,  avente  7  uomini  d"  equi- 
paggio ,  è  stata  predata  V  8  febbrajo  del  corsale  il 
Genio.  —  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  valore  approssimativo  delle  mercanzie  prove- 
gnenti dalia  Francia  o  dal!"  Italia  ,  e  passate  dal  laz- 
zaretto di  Costanizza ,  durastre  il  mese  di  dicembre 
1812  e  il  mese  di  gennajo  181 3,  si  fa  ascendere  a 
707^325  franchi;,  e  quello  delle  mercanzie  provegnenti 
dalla  Turchia  e.  dalle  Scale  del  Levante,  a  1 3,708579 1 
ranch  i.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


COP.FO    LEGISLATIVO. 

Presidenza   del  sig.   conte   di  Montesquieu. 

Seduta  del  20  Febbrajo. 

L'  ordine     dei  giorno     chiama    la    rinnovazione    di 

due    questori     del    Corpo     legislativo.    Si     procede    allo 

scrutinio  per  V  elezione  di  sei  candidati     da  presentarsi 

a"  S.  M.  ,  e  fra  i  quali  f  Imperatore  nomina  due  r     m 

bri  per  adempiere  a  quest"  officio. 

Uno  de"  signori  ségretarj  legge  1  decreto  imperia-  i 
le  del  20  di  questo  mese  ,  col  quale  S.  M.  ha  nomi- 
nato fra  i  5  candidati  che  le  sono  stati  presentati  ,  il 
sig.  conte  di  Montesquieu— Fezenzac  ,  presidente  del 
Corpo  legislativo  per  la  sessione  del  1 8 1 3.  Questa  no- 
mina  viene   accolta  da  unanimi   applausi. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 


Indirizzo    del    presidente   ordinario  del  Senato 
del  Èe<*no  d'  Italia  ,    a   S.    AI.  I.  e  R. 

A  SlRE  , 
»  I  senatori  del  vostro  Regno  d*1  Italia  mi  hanno 
destinato  ali"  altissimo  onore  di  presentare  a  piedi  del 
trono  di  V.  M.  I.  e  R.  1'  olferta  di  cento  cavalli  bardati. 
»  Se  non  hanno  potuto  ,  o  Sire  ,  i  membri  del 
Sennto  presentirsi  fra  i  primi  che  si  mostrarono  solle- 
citi di  cooperare  al  sostegno  del  trono  e  della  patria  , 
nessuno  è  che  prima  di  essi  ne  abbia  sentito  vivissimo 
desiderio  \  ne  giammai  si  è  aspettato  da  noi  con  eguale 
impazienza  1"  epoca  conceduta  alle  nostre  ordinarie 
ConvóTcazioni. 

»  SlRE  ,  se  la  vostra  clemenza  si  degna  di  accet- 
tare questo  contrassegno  della  nostra  devozione  e  del 
nostro  attaccamento  ,  estimandolo  non  per  se  stesso , 
ma  per  lo  zelo  e  per  la  fedeltà  di  quelli  che  ve  lo 
porgono  ,  i  voti  del  Senato  saranno  compiuti  oltre  ogni 
nostra  speranza  ,  e  al  di  là  di  ogni  misura. 

>>  Ben  conosciamo ,  o  Sire  ,  che  nella  lotta  che 
■ya  a  continuarsi ,  forse  non  abbisognavano  mezzi  straor- 
dinarj  al  vincitore  d"  Europa  per  assicurarsi  il  trionfo  ; 
ma  confidiamo  nondimeno  che  F ardore  generoso,  onde 
csrjri  s-5  infiammano  gli  animi  de'  sudditi  vostri  ,  abbia 
finalmente  da  persuadere  ai  nemici  che  non  v'  ha 
forza  al  mondo  che  possa  offendere  un  imperio  protetto 
dal  vostro  genio  immenso  ,  potente  per  una  copia  ine- 
sauribile di  forze  e  di  prodotti  ,  e  rassodato  sopra  basi 
suliliisime  dall'  amore  che  vi  professano    i    popoli    che 


si  gloriano  di  prestarvi    obbedienza  ;    nei    eru-di    .«enti- 
menti  non  si  lasciano    vincere    da     veruno    gf    Italiani 
vostri  ,  i  quali  riconoscono  e  riveriscono  in   voi  il    pa- 
dre j  il  fondatore  ed  il  conservatore  providentissimo. 
»  Di  V.  M.   I.  e  R. 
Umil  ss.0,  osseq."  servitore  e  suddito  fedelissimo  , 
Firmato  ,  il  conte  Paradisi  ,    presidente  ordì*' 
nario  del  Senato  consulente. 
»  Milano,    11   febbrajo    181 3. 

(  Monacar.  ) 
Roma  ,  17  Febbrajo. 
Il  giorno  16  del  corrente  si  è  proceduto  pubblica- 
mente sulla  piazza  di  Pietra  ali"  abbruci  a  mento  d"  una 
quantità  di  merci  proibite  in  presenza  ael  presidente 
e  procuratore  imperiale  del  tribunale  ordinario  ,  e  di 
clcuni  impiegati  superiori  delle  dogane,  non  che  di  un 
commissario  di  polizia.  (  Giorn.  poi.  del  dip.  di  Roma.  ) 
Pisa  ,  18  IeUbrajo. 
S.  A.  I  la  nastra  amata  Granduchessa,  in  compa- 
gnia di  S.  A.  I.  il  Principe  Felice  suo  sposo  ,  partì 
jeri  da  questa  ctttà  alla  volta  di  Firenze  accompagnata 
daile  benedizioni  e  nel  tempo  stesso  dal  rincrescimento 
universale  di  questi  abitanti  che  sotto  mille  rapporti 
sì. no  stati  felicitati  dalla  presenza  benefica  dell'1  A.  S. 
pel  corso  d*  intieri  tre  mesi.  È  stato  per  altro  di  gene- 
rale consolazione  il  veder  partire  di  Pisa  le  LL.  AA.  II. 
nel  più  fiondo  stato  di  salute  che  hanno  esse  co- 
stantemente goduto  nel  nostro  dolce  eli, ni  ,  i  vantag- 
gi del  quale  sono  stati  anche  più  sensibili  nell'  at- 
tuale inverno ,  da  per  tutto  assai  pia  rigido  del  con- 
sueto. (  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 


■^pMBMMBffm— — —  > — * 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  1  T  A  L  i  A. 
AliLmo  ,  26  Febbrajo. 
Il  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  con  rap- 
porto del  giorno  i5  gennajo  p.°  p.°  ,  ha  pesto  sotto 
gli  occhi  di  S.  A.  I.  il  prospetto  delle  cause  denunciate 
alla  Corte  di  cassazione  nel  periodo  del  decorso  anno 
1812. 

Il  loro  numero  complessivo  ,  comprese  quelle  ri- 
maste pendenti  sotto  il  giorno  3i  dicembre  181 1  _,  e 
stato  di   Ó2  3. 

Di  queste  ne  furono    assegnate 

alla  sezione    3  .ma N.°      279. 

alla  sezione   2. da       ».......»»      344 


N.°  623 
La  materia  sulla  quale  versavano    i    ricorsi    sotto- 
messi    alla     decisione     della    sezione     prima    è    stata  la 


Cause    civili N.° 

Idem      correzionali       .....•.„» 

Competenze n 

Per    remissione    della    eansa    ad    altre 

autorità » 

Azioni  civili  contro  giudici  ed  ufficiali 

ministeriali >> 


149 

47 
67 

6 


N. 


279 


La    spe«e  delle  Cfase  intvod. tt. 


ftvaati  la  sezione 


-..da  è  etata  la  seguente  : 


Cause  civili     «     ••     •     - 

/(frm    criminali 

Azioni  civili  contro  giudici  od  ufficiali 
ministeriali       .     •     • 


N.8 


59 

284 


N.°     34+ 
V  «Uo  particolare  cl.o  .,a,an„  «m»    J,     PP»«« 

*     cassale    a.!'  epoca    de!    3,    .ornine     *«•- 

seguente  :  _^# 

Ricorsi  ammessi  dalla  sezione    aoq*     .     , 
Rejezion.  di  ricorsi  decise  dalla  stessa    .      .     » 
Rejezioni  dec.se  dalla  sezione    2.da    .      -      • 
Cassazioni   pronunciate  dalla  sezione    «+*.  . 

dalla  sezione   2,da    .      " 

Ordinanze  della  sezione   i.n»  .     .     •     • 

•della  sezione  s.da 

Cause  rimesse   al  Consiglio  di  Stato  .     .      . 
Affari  pendenti  avanti  la  sezione  a. ma  .     . 

avanti  la  sezione  a.da     .     .     " 


5?^ 

Diparti. iictto     c\'    SCrjp- 
Le  dignità  ;    cronici    e    capitolo     della    cattedrale 
di  Bergamo  ,  lir.   5oc, 

I   6ig5,  mm*    n    maestri   Vfcl   Sp*iò#»     B    B.r- 

carne  ,  liv.  .a>oo. 

Le   predette  .«amine  sono  «&«  offerte   per  acquisto 

di  cavalli.  [  .  .     , 

J  g-,g  sindaco,  ariani  e  eegretano  municipi 
del  cornee  dì  Pisogne,  4*0  ^'ilogrammi  di  pronti!, 
in  palle  da  -carni*»;*  di  calibro. 

Cli  affici^   dd  reggimento   coipni^f!  d?    gnfvmgio- 
ne  alT  Isola  d'  Elba  hanno  effetto  pei  bisogni  dell'  ***> 

,ko  la  scanna  .corrispondente   al  loro     soldo    41    *** 
jyiorai. 


€11   uscieri  presso  la  Corte  di   giustizia  in  l^e» 


S  A  1  con  rescritto  dato  a  Fescn  il  giorno  5 
corrente  febbrajo  ,  ha  incaricato  il  grangiudice  d'espri- 
mere la  sua  soddisfazione  alla  Certe  di  cassarne  per 
lo  zelo  col  quale  la  medesima  ha  pbmsibdmentc  adem- 
pito al  dovere  del  suo  «istituto. 


Hftn„o   oftrt*  P-l  sei-vizio  degU  eserciti    di    S.  IL 

1"  Lmi'F.katore  e  B& 

Dipartimento  cidi"  Adriatico. 
11   aig.    Consiglio    di    Abram   Motta  mi  avallo  da 

tiri. 


m  ,-tr,  tir    5o4  per'  concorrere    essi  pure  alla 
ta  «anno  oueito  ni.  J*-1-*  pc» 

compera  di  cavalli. 

(Mi  avvocati  presso  la  Corte  »    «anione    hanno 
19      a^ìonto  ali"  offerta  già  annunziata   di  due   fcavalti     ba* 
dati  da   cablatore  ,  quella  di  mi     éfco    cavallo     egnaV 
mente  bardato. 

GPimpiega»  presso  la  Gotte  di    «u*a»    «    Mi- 
!&o  hanL  offerto  due  cavalli  b  irdati  da  cavatore. 

La  Corte  di  giustizia  in  «lova  ,  *«Ì  V    procu- 
ratore eener.de   e   gP  magati   che   ne   Radono,  haa- 

11;   K-r/ì  i'i     «ìer    il    treno    e     tre 
no  offerto  quattro  cavalli  bardati    p_er 

senza  bardatura. 

.•     •    .-  •'„  •■,-.  ?Trfm«    il  Px.°  procuratore 
La  Corte  di  giustizia  in   otim»,   11  1 


Vati  ,  sette   cavalli    da  dra- 


Dipartìmento  dell'  Alto   Adi«c. 
Il     sig.     Cipriani      Giovanni  ,     di     Ikcntonico  ,  un 
cavallo  da  cacciatore. 

Dipartimento  del  Bacchi  «Li  vr  ■ 
La  Camera  di  commercio  di  Viceazi  n?   6  cavalli. 

Dipartimento    d"  Olona. 
Il  Bjg.   Giuseppe    Galli,    sartore    delia    R.   Certe  e 
.np^utove   militare,  un  dono  di  robe  di   vestiario. 

I  signori  ispettori  e  sottoispettori  de"  boseiu  del- 
P  Agogna,  Lario  ed  Adda,  fedenti  parte  del  i.mo 
conservatorato  ,  fir.   5§3  per  V  acquisto    tf  un    cavallo 

bardato. 

II  si.  Tranceseo  Gallieni  di  Milano,  olive  d  caval- 
lo bardato  da  dragone  già  offerto  e  riportato  sul  gior- 
nale  n.o   47,  presenta  aach*  il  cavabere  equipaggiato. 

Dipartimento  del  Hubicoue. 
S.  E.  il  aig-  conte  Codroncbi ,  grande  elemosiniere 
di  S    M.   ,    come    arcivescovo    di 

■>.                                                    .     lir.   2C00.  ) 
Ravenna      .  !      .-per 

TI   capitolo  della  metropoli-  )  aCqnisto  di 

fìT^l   »li   Kavenna '}      '  CO   j      cavalli. 

Monsignor  vescovo  di  Fora  »      000  ; 

•1  Big.  barone  Faolucci  ,  ciambellano  di  S.  M.  , 
^està  di  "Forlì,  lir.  546  per  1'  acquisto  d' un  cavallo 
bardato. 


.—frale  e  i  Aspettivi  inipieg 

Cli  '*&&*  pres^  la  stessa  Corte    tu.no  desUna- 

,.  .,   ..;inv,  per  eoicorrere  alla  compera 

tu  lire  cinaueceato  cmque    pei 

di  cavalli.  ,, 

L'ordine  degii  avvocati  plesso  la  Cortei   appedo 

in  Milano  ha  od^-tol,   solidi   Uro    site     mda     per 

concorrere   alla  cempera  di  cavai*. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ba»«-io^  qu,! 
P.o  procnratore  e  i  rispettivi  impiegati  hanno  offerto 
tre   cavalli  >la  caociatórc. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  ,    qael     v 
procuratore  e   1  rispeuivt   nnpiegati  ,  tre     cavali,   barJaa 

da  cacciatorel  -     ■ 

Il  Tribunale  di  coininercio  in  Vcnctia    ba    oHerl» 

sei  cavali,   per  il  treno.  fJuCr 

la  camera  ed  d  ce,po  dei  patrocinatori  deda  .or- 
«  di  giuStizia  in  Venezia  hanno  offerto  due  cavalli  bar- 
dati da  cacciatore.  t>  4 

Il  Trdamale  di   prima   fetatfS  ÌA  T'eltre  ,    quel  ri. 
procuratore   e    gP  impiegati  che  ne   djpendo^  ,     tre   ca- 

valli   per  il  treno  bardati. 

•i„    o/l    i    iv^v'ì    «lei    dipartimento 
La  camera    notarile    ed    1    n  >t..|  1 

.  r.w.  n'\h-  ner  concorrerò 

i  del  $«SO   To    hanno   destmr.to  Ine    p.«g    , 

'  -,Ua  compera  di  cavalli. 

L,   Co-e  ed    d   ib°   proc-.ir  it  &  g|WaIP   ffl    ^  ^"^ 

I  ^  Ir-p^gati   -lv   Be   <Jjne^d«M  C^tfeS^ 


I*  urte  di  giustizia  ia  Brucia,  quvJ  r-.    Drocu    li 

^::r:::;z~ i-  -»  -  fcsr-i*  ,-•->— - 

E  due    gr  impiega     che    rispettivamente    „e     di- 
pendone,  U1 

Gli  usseri  tf    Wo  hanno    offerto    lire     ciuque. 
cento  per  concorrere  ^  ^^  d|  ^  *»« 

Molte  altre  *^e  gono    poi    ^  e 

at'sso  oggetto 

i.  Pa!0;Ir,riegau  }fesso  r  "hivio  seneraìe  *ot^ 

Dal   torpo  de'  notaj   rfi   qaej  j^^  , 

Dai  parroci  ustori  presso  li  Cnrt»  ■      ■  . 

Macerata  ;  ?*/     dl     ^li^     *» 

Dagli  uscieri  i«  Padova      TM:,-,»       a» 
r       •  .,  va  '    u?:ne  ,  Alzano  ,  Sarnieo 

Dolo,     Feltre      Foazaso ,    Mei        Pesa™       vi 

'll'IUO  »    jQorgoina- 


^Romagnano,    Borgoseéia  ,    Edolq  ,    P=_ 


iiero,  Oh. 

-  o    ---,     —5"»'-3ia,     twolo  ,     l'i- 

».  V.l.»  .  Lo™»,  0.raÌMTÌ,    y,^ 

Gardo,lt,Iseo,POMev;Cl>>!!av.(,?a0iA;Ipo_  " 

Dai  patrocinatori  presso  k    Corte    ri;       ■     *•  -       • 
Udine-  *       '     44    ^Ulte    *    giustizia    m 

Dm  patrocinatori  ed  avvocati  presso    ì\    Tribuna 
^  prima  istansa.  in  Bass.no  ,  ^ 

Dagl'impiegati  in  queir  archivio  notarile. 
Dai  pota»  in  liste,  Ospedaletto  e  Monta gnana  , 
Dall   assessore  legale  presso  «  Tribunale    di    coni, 
in  crei  o  in  Venezia  | 

m  sul,,,ie,3te  presso  «  gludlce  dj  M 

Da   quello  in  Fano  ; 
in  Fefo"  aVV°Ci"'  *  P-1"-0'"'"'0"    «*•••  M  Tribbi 

Dalla  onera  dd  paorociuatori  presso  ;,  T 
m  Pesaro  $  — 

Dai  giudici  supplenti  in  Varallo* 

Dngli  avvocati  in  Breno  j 

Dai  notaj  in  Vicenza; 

Dai  supplenti  presso  u  Corte  di  giustizia  in  Tren-  j 

fi 3  ir  II      alni-.,-,;     i         


— •.•*  «*  giustizia  m 
to  e  dagh  alunni  presso  quel  pubblica  ministero  ; 

Dai    patrocinatori     ed    avvocati    preMO    la    stessa 
•Liorte  ; 

Dai  supplenti  nella  giudicatura  di  pace  i„    Trento 
-da  iu  .Riva  \ 

Dal  supplente  e  dal  chirurgo  d'ufficio  in  CI.s  • 
Dall'astore  e  dagP  impiegati  presso  il   Tribunale 
«i  commercio  i«  Roveredo, 


estratto,  ci  e  «•„      r    1  Pennone  tare    un 

u,  u  e  grato  di  darne  almeno  un'  >Vlo        -> 
i  titoli    de"  rom^„    •  •  ea'  rifer™do 

e    «wwpoainrenri     che    aèdi   8tP„:    » 
compendiati  o  indicati.  trovammo 

^Q*>    «ìl    Ìfyk\    epistola    poetica  del   si.     re- 
nando Arrivabene.  g'  Feripm 
Omaggi    fe    co/,    cmoo^.    ^ 

^a.odedelsig.^.^^ro.W  ^ 

moria  dello  stesso.  ' 

«  poesia  nota  per  cantare  la  gloria  de'  Semid-,  ■ 

^  bbwi  dei  i%,  r,r  ^fomo  Caz 

La  virtù  alla  culla  del  Re  *  Roma  :    ode  ^  ^ 

^^^^  a, 

^more  ,  «  del  sìg.  ProfeSROre  Cesare  Arici 
I  Caltdoni,  melodramma    dello  stesso. 

d>  AbaZ    ^     *    L    la    PrmCÌ^m    VicereSinu  ai  bagni 
ci  Abano,  canzonetta  dello  stesso. 

A   Vm('re  >  bno  del  s  g.  ab."  C;,VWV/,W 
4*»-,  tragedia  del  sfg.    Ea%i   5c^ff 
Z«  Ideile  Olimpia  e  fe    /r  delle    ^  ^ 
darò  ,  traduzioni  del  segretario 

^riair:::^ dd  ^— *«*>*.. 

*J*éàJ?t    dél    T****  ^  °-   ^^tradu- 
zione del  s,g.  barone   Crt^^o   ^^ 

Ifewiéri    ndfe    Accademie  ,    del    si<r     3l,      v 

Sulla    lapide    di    Lucro  MAGIO  PRIM1QNe  recente 
^ne  scoperta  in  Brescia  e  su.li  emblemi  in  essa  ^ 
piti  ,  dissertazione  del  sig.  dottor  Gw.   JUzbus. 

Kr  la  nasata  del  He  di  Roma,  ode  latina  del 
sig,  professore  Borgna 

Spiegazione  di  due  fenomeni  fisict  ,  del  sig.  «ros- 
sore  Clara  Malacarne. 

SulV  uso  medico  che  si  può  fare  dell  elettricità  e 
del  galvanismo,    memoria   del  sig.  dottor  Carlo  Bucci» 

Sul  ricordo  d'  agricoltura  di  Camillo  Torello  ,  ri- 
flessioni del  sig.  Gaetano  Maggi. 

Sulla  cultura  dd  LoUuuu  perenne  volgarmente  detto 


Fraina  ,  memoria  del  Big.   Francesco  Asswm. 

Se  in  agricoltura  giovi  più  V  ingrasso    o    l'aratro.  , 
memoria  del  sig.  ab.  Alessandro  Gualtieri ,  ecc. 


ANNUNZIO  TIPOGHAFJCO. 
Commentari    dell'  Accademia    di  scienze  ,    lettere 
agricoltura  ed  arU  del  dipanato  del  Mella  per  Vari 
no    1 8  r  1 . 

Brescia  ,  per  Nicolò  Bettoni ,   1812. 
f  8."  di  pag.  149  ,  fig,  j 
Sempre    fervorosi  gli  Accademici  Bresciani  nel  col- 
tivare    le     buone    arti    e    le  nobili  discipline  offrono  al 
pubblico  in  questi   Cunmentarj      m    mmò     saggio    dei 


SPETTACOLI  B'  OGGI. 

d-ETr'l  ^^IV  ^S     SCAhA-   f  °Pera  ÌQ  ra«ic».  J    /    riU 
d  EJtso.  —    Ball,  ,    damante  ;  I  tre-  golii.  * 

T»  Tk  °  ^1*0AI^A   CANOMA.M.   (  Comp.  comic.   fttLatmt   x 
Le  chwaber  à  la  mode.  -  Pirron  avee  set  ami*.     r*D0W'  ' 

TEATRO  CarCaaO.  Festa  da  ballo  in  priaia  «era. 

TvATMO    i>i    S,    fl/Moo^o^      (  Opera  ir   Music»   Y    Tl„* 
\  cosa  rara.  -  Ball,,  Ascalis-lascia/ Il  LXS^Ì£t 

Tka-ii.o  del  Lentasio,  Festa  da  bailo  ia  prima  «,*. 

Teatro   delle    MAiwio^ETxr      (    detto    Ciirol^p.    ,   __ 
J.UCU  le  donne  innamorate  d   Girolamo. 
Dopo  la   commedia   l'esita  di  b.illo. 

Teatro  m  s.  Romano.  (  Mariomtte.  )  ~&ihwrà  di  Scotio 
Milano  ,  dalla  tipografia  4i  Fsjwawco  A3flÈuÌ 


GIORNALE    ITALIANO 

Mir.AKO ,  Domenica),  aB  Fcbhrajo   i3i3. 


Tutti  gli  aiti  d'  amministrar,  ione  posti   in  Ernesto  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTER.E 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  6    Febbrujo. 


1 


.W  un'assemblea  generale  dilla.  Compagnia  delle 
T  :'ìe  Orientali  si  fe  adottata  una  decisione  in  cui  si 
«■spon^otto  i  vantaggi  che  1"  Inghilterra  tutta  ha  ricava- 
to dille  operazioni  di  questa  Compagnia  ,  e  l'interesse 
che  ha  il  governo  britannico  di  rinnovarne  i  privilegi  , 
<  onf  irmemente  a  quanto  venne  fatto  nel  1793.  Ecco 
i  l'atti  con  cui  termina  questa  risoluzione. 

La  Corte  dei  direttori  s'appella  con  fidanza  alle 
seguenti  particolarità  menzionale  in  seguito  al  4."  rap- 
porto del  comitato  della  Cnmefa  de*  Comuni  ,  per  pro- 
Vare  che  non  solo  la  Compagnia  ha  retto  i  suoi  affari 
Beaci  toccar  le  finanze  di  quel  paese  ,  ma  che  le  sue 
oj icrazioni  furono  più  volte  vantaggiose    al  hene     pub- 

1)1  ItO. 

1."  Glie  dopo  il  1  "9 1  ,  1"  industria  inglese  fu  in- 
CÓrrtggìatà   dall'impiego  dì   46   milioni   steri  ini  1 

9  Che  le  derrate  dell  India  comperate  con  que- 
sta somma  ,  come  anche  le  mercanzie  della  Cliina  ven- 
dute nir  Inghilterra  *  hanno  realizzato  140  milioni  ster- 
lini  circa  ; 

3.°  Che  la  compera  delle  inerti  inglesi  montò  a 
29,20.0.000  tire  sterline  , 

a..0  Che  T  impiego  de'  ba«timeut.i  inglesi  montò  a 
*8   milioni  sterliai  , 

5-.°  Che  le  tasse  esatte  dalla  C'-m pagàia  senza 
gu  isi  nessuna  spesa  pel  governo  montarono  sulle  im- 
p ori-azioni  a  39,300,000  lir.  steri.  ,  e  sulle  esportazio- 
ni a  65om.  lir.  steri.;  totale,    '9,950,000    lir.    steri.  ; 

6.°  Che  la  combinazione  di  queste  somme  ed  al- 
tre formanti  un  totale  di  i85,oóoin.  lir.  steri,  prova 
che  nei  17  ultimi  anni  furono  messi  in  circola 'ione 
nei  varj  rami  della  GraA  Bretagna  10.900111.  lir.  steri. 
per  ogni  anno. 

Che  in  prova  de'  vantaggi  morali  e  politici  che 
il  governo  della  Compagnia  ha  prodotti  nella  popola- 
zione dell'India,  s'appella  al  5.°  Rapporto  della  Came- 
ra de'  Comuni  ,  rapporto  che  ha  presentato  il  quadro 
s  ^disfacente  di  un  popolo  innalzato  dal  più  infimo 
grado  dell"  avvilimento  e  della  corruzione  ad  uno  stato 
a'  industria,  di  sicurezza  e'  libertà,  e  die  la  corte  spe- 
ra fermamente  che  il  miglioramento  introdottosi  nella 
condizione  di  So  milioni  d'  abitanti  non  verrà  arrestato 


da"    pcvniriosl    cangiamenti    proposti    alla    sanzione    del 
Parlamento. 

die  gì'  interessi  della  Compagnia  sono  oggimai 
cosi  Collegati,  col  sistema  politico  e  commerciale  de"a 
Gran  B-etagna  .  che  non  può  cadere  essa  senza  die 
il  credito  e  la  potenza  dello  Stato  non  ne  risentano 
un  ciolp'o  che  sarà  certamente  pericoloso  e  ohe  potreb- 
be anche  diventar  fatile;  e  che  le  provvidenze  propo- 
ste dal  governo  sono  tanto  più  allarmanti  in  quanto 
che  distruggerebbero   sol  momento   la   Compagnia. 

Che  appoggiata  a  tali  considerazioni  la  corte  sente: 
tir  essa  può  avvicinarsi  al  Parlamento  con  fiducia  e 
senza  iei  ter  le  calunnie  che  ferirono  la  Compagnia:,  e 
eli  essi  1-  persuasa  che  la  benefica  saviezza  di  un  cor- 
po cosi  ilnminato  non  sagrilicherà  gì*  interessi  positivi 
e  dimos!  vi  di  ima  data  classe  di  persone-  al  vantag- 
gio po.v-i  lile  ed  incerto  d*  un'  altra  classe  ,  e  non  di- 
|  strili,  0   stabilimento  immenso  ,   opera    dell'espe- 

rienza e  di   tanti   sforzi  combinati,    per   darne  gli  avanzi 
in  balia  di  avidi  speculatori.     (  Jour.   de  /'  Eup.   ) 

Del     14. 

Si  sono  jeri  ricevute  dell;:  lettere  d*  Halifax  e  di 
Boston  ,  ie  yuali  annunziano  che  non  era  succeduto 
nessun  fatto  militare  sulle  frontiere  del  Canada  ,  ni  1 
clic  gli  Americani  facevano  degli  apparecchi  per  una» 
guerra  navale  sui  labili.  Assicurasi  elio  in  uno  de"  loro 
cantieri  sul  lago  Ghamplain  essi  hanno  costruito  una  fre- 
gata di    3a   canalóni    nel   breve  spazio   di   70   siarni. 

■ —  .Ieri  e  giunto  un  corriere  dalla  Corogua ,  appor- 
tatore di  lettele  lino  all' 8  di  questo  mese.  Alla  par- 
tenza del  pachebotto  ,  il  quale  non  ha  impiegato  chi» 
tre  giorni  nel  suo  tragitto,  i  Francesi  si  erano  di  nuo- 
vo impadroniti  d'  Astorga.  Si  è  mandata  dell*  artiglieria 
nella  provincia  d°  Asturia,  a  fine  di  proteggere,  le  stret- 
te d1  Arbas  ed  altre  che  sono  minacciate  dalla  parte  eh 
Leone.   (   ftfetri,    ) 


IMPERO  D'  AUSTRI  \. 

Vienna^    io   Vèbbràj'o. 

Secondo  alcuni  rapporti  che  abbìam  monto  di 
credere  esattissimi  ,  e  che  ci  pervengono  dalle  frontie- 
re d;  Ila  Russia  ,  regna  la  più  grande  mortalità  ne'gran- 
di  spellali  di  Witepsk  ,  Mohilovv  ed  Qrsfea.  Gli  abitanti 
1  hanno  ordini:  di  usare  tutte  le  precauzioni  possibili  per 
impedire  che  non  si  sparga  il  contagio.  Davanti  ad  ogni 
O'jjni  casa  si  abbrucia  giorno  e  notte  del  letame  e  del- 
1  1   paglia   un'ila.    Ciq   nondimeno   il    rigore    del   freddo   fc 


tra  gran  benefizio  in  questa  trista  circostanza  ,  e  par 
che  arresti  in  qualche  modo  i  progressi  ctena  malattia  -, 
ma  è  cagione  nello  stesso  tempo  che  non  si  possono 
seppellire  i  morti  ,  e  quindi  si  fumo  cataste  di  cada- 
veri ,  e  si  abbruciano  fuori  delle  dette  città. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  1 1  Febbrajo. 
lì  governo  bavaro  ha  pubblicato  ultimamente  un 
importantissimo  editto  sul  traffico  del  grano.  Per  1"  av- 
venire questo  traffico  sarà  libero  in  tutta  I'  estensione 
del  regno.  N'  è  altresì  permessa  V  esportazione  anneste- 
rò mediante  una  certa  tassa  da  pagarsi  alle  frontiere. 
Gli  stranieri  non  possono  farne  un  traffico  intermedio 
nel  regno  stesso. 

—  Il  prof  ss.  Stark  ha  osservato  sul  d'sco  del  sole  una 
macchia  notabile  ,  prefonda  ,  d'  un  color  fosco  ,  di  forma 
elittica,  il  cui  piccolo  asse  è  di  So  secondi,  ed  il  gran- 
de d"  un  minuto  e  i5  secondi.  In  questa  macchia  su- 
perficiale se  ne  trovano  due  molto  più  distinte  ,  più 
nere  e  più  profonde  :,  il  grand'  asse  di  quella  eh*  è  dal- 
la parte  occidentale,  è  di  3o  secondi  :>  ed  il  piccolo  di 
j8.  Il  grand"  asse  della  macchia  orientale  è  di  i5  se- 
condi, ed  il  piccolo  di  12.  Fra  le  due  macchie  trovasi 
un  intervallo  luminoso  di  6  secondi.  Il  2  febbrajo  ve- 
dersi sulla  macchia  occidentale  una  terza  macchia  ne- 
ra di  circa  4  secondi  di  diametri ,  ma  eh"  era  già 
scomparsa  il  giorno  5.  Il  i.°  febbrajo,  ad  ore  1  mi- 
nuti 5o  dopo  mezzodì  (  tempo  medio  ),  il  centro  della 
gran  macchia  non  era  lontano  più  d"  un  minuto  e  9 
secondi  dalla  parte  N.  E.  del  disco  solare.  Oggi  ,  ad 
ore  2  minuti  40,  era  a  2  3  minuti  e  20  secondi.  Di 
sopra  alla  gran  macchia  ,  nella  direzione  del  lembo 
N.  E.  del  sole,  vedevansi  ancora  otto  piccole  macchie 
nere  che  occupavano  uno  spazio  d'intorno  a  235,5oo,ooo 

miglia  quadrate.  La  gran  macchia  è  d'oltre  a  29.437,500 
miglia  quadrate,  in  conseguenza  tre  volte  più  grande 
della  terra.   (  Jour.    de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,   1 3  Febbrajo. 
La  Società  di  agricoltura  del  Regno  di  Baviera  ha 
aperto  un  concorso  per  due  prerrrj  che  darà  sul  miglior 
modo  di  procedere   alla    distrettuazione    de"  beni    ripar- 
titi nell'  estensione    del    regno.    II    primo    premio    è   di 
1000  fiorini  ,    ed     il     secondo    di   5oo  ;    tanto   i   bnvari 
quanto  i  forestieri  potranno   concorrervi.   Le   dissertazio- 
ni debbono   essere  spedite  al  comitato  generale  deRa  So- 
cietà innanzi   al    i.°   maggio    18 14.   Le   due   dissertazioni 
premiate  verranno  stampate     e  vendute   a  profitto   degli 
autori.   Il  programma  è   stato  stampato    e   verrà   spedito 
gratis  a  tutti   quelli   che  lo   domanderanno. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  Di  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,    1 6  Febbrajo. 
Il  commercio   di   questa  città  si   è  raccolto  ,  e  ben- 
ché non  si   conosca  ancor  precisamente  il  risultato   del- 
h    sue  deliberazioni  ,    s-i  sa   però  che   trattasi   d"  offerire 
ce"  e .ivaili  di  rimonta  per  la  cavalleria  francese.   (Idem.) 


—  Il  sig.  barone  di  Greuìp  àe  Fciìdenstein  ,  ministro 
di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  presso  le  Corti  di  S.  M, 
il  Re  di  Vestfalia  ,  e  di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Fran- 
coforte ,  è  qui   giunto  jeri. 

I  signori  generali  francesi  conte  Margarin  ,  Paulte 
e  Moreau  sono  egualmente   qui   giunti  jeri. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,   i  2  Febbrajo 
Un  corriere  del  gabinetto  austriaco  è  passato  0**1 
da  questa  città  dirigendosi  a   Copenhagen.   (  Iderty-  ) 

Parigi  ^  20  Febbrajo. 
Caen  offre  a  S.  M.  20  cavalieri  montati  ed  equi- 
paggiati ;  Borgo  Sanlorenzo  ,  3  \  Pontrerfloli  ,  8  ;  Olo- 
rcn  .  4  ;  San  Michele  "  3  ;  San  Fiore  ,  2  ;  Vitre  ,  2  5 
Sarznna  ,  4  ;  Dournon  „  4  ;  Londun  ,  2  ;  Bethune  ,  3  ; 
Brive,   3  ;  molti  cantoni   dell"  Impero,   a833. 

II  prefetto  del  Doube  ha  offerto  un  cacciatore 
montato  ed  cqu  poggiato  ;  il. suo  dipartimento  100  id. 
oltre  a  12  cavalli  bardati.  Il  segretario  generale  e 
gl'impiegati  della  sua  prefettura,  5co  franchi.  Il  1.* 
battaglione  coloniale  ha  offerto   400  franchi. 

—  Il  sig.  B  cutharlat  ,  autore  di  una  traduzione  ia 
versi  della  Morte  d"  Abele  ,  ha  ricevuto  una  medaglia 
d*  oro  dal  Principe  Primate.   (  Jour.   de  l"  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Fiume  ,   1 ."  Febbrajo. 
Dal    16  al  3i   geu  ìajo  sono  entrati  in  questo  porto 
80   legni ,   fra   illirici  ,  italiani  e   napoletani ,   pr'ovegnen-* 
ti  da   varj  porti    dejl"  Adriatico    con     carichi    diversi  -,   e 
ne   sono   usciti   86  ,  delle     stesse     nazioni  ,     diretti    agli 
stessi  porti  eon  merci  diverse.   (  Telég.  ojfic.   ) 
.  **~r  mmngssBfBiaafimimat.  

LETTERATURA  BIOGRAFICA. 
Distribuzione  terza  o  sia  tomi  V  e  VI  della  2>jo~ 
grapìue  wùversdle  ancienne  et  moderne  di  tutti  gli 
uomini  che  si  distinsero  nel  mondo  coi  loro  scritti , 
colle  loro  azioni  ,  coi  loro  talenti  ,  colle  loro  virtù  ,  o 
coi  delitti  ,  ecc.  ,  pubblicata  in  Parigi  dai  signori  Mi- 
chaud  ,  e  vendibile  in  Milano  dal  Iibrajo  Giegler  , 
Corsia  de"  Servi ,  n.   6o3. 

(  V.  il  nostro  foglio  de'  6  agosto  p.°  p.°  ) 
Continuandosi  quest*  opera  grande  ed  assoluta, 
mento  nuova  di  una  società  numerosissima  di  lette- 
rati e  dotti  ,  acquista  maggiori  pregi  ,  sia  pel  con- 
corso che  va  moltiplicandosi  di  quelli  che  non  es* 
sendo  stati  nel  principia  di  tal  società  ,  vengono  ad 
associarsi  ai  lavori  della  medesima  somministrandole  a 
gara  eccellenti  materiali  ;  come  per  F  accrescimento  di 
zelo  de'  suoi  primitivi  membri  incoraggiati  dai  prece- 
denti ancc^ssi.  Il  motto  Vires  aquirit  eundo  caratteriz- 
za veramente  1'  andamento  di  quest1  importante  im- 
presa clic  crescerà  sempre  più  in  merito;  e  coli*  in- 
tervenzione spontanea  di  molti  letterati  di  nazioni 
diverse  sarà  ìli  qualche  modo  1'  opera  dell"  Europa 
letteraria.  Le  notizie  biografiche  italiane  a  noi  trasmes- 
se in  conseguenza  dell' ùivitairiciito  nostro  nel   Giornale 


'.  *» 


Bussoli    ed    escute    co,    esso     i»    Pavia  neU"  -poca 
stessa  ,  confessò  di  non  sapere  eoa  quai   mezzi    il  9**r 

cVrese  di    M'viT.  ;-  it  ,  nuovo    rigaore  de*  Pavesi,  ietti* 


in  qualunque   genere  ,  morti  da  -Hoc,   o  dodi.    anni    * 

ffai  essendo  «tate  manda*    ai    principah  codiato, ,,  ,  ~~~  ^  ^  ^^    ^    Mfto|ftjrilJ, 
evenendo    aggiunte    a    anele     di    es»  avevano   g    ^-    1  r0utrastava.i»  P  autorità  suprema,  »h»i   guada- 

la   modo    completo    sopra    gì*  U«tn    di    tutti  il .   I,  cntrsi;ist;1   fl,vte   die  ;iveva  la  massima  iuflaeuza 
anteriori,  faranno  che  ,  nel  posto    convenevole    dovuto  i%  ^  6,„rCto  trovasi  naturante  spiegato 

5?  Italia,   madre  delle  scienze  e  delle    lettere    sedine          _   i  ^   ^   ^   ^    ^^   ^  ^^  .  €xttf 

4e'   grondi  e   stupendi  fatti,   vi  si  troveranno   anche  g  >     ^        ^    ^^  ^   ^   ^^  ^  ^  ^  £ 
uomini  che  hanno  iin  a"  nostri   giorni    sostenuta  la  sua     ^^    _^_    ^  ^^    ^^.^     ^     (,lvlIe 


i     •       n.i«K    fra    loro    il    di   cui  cognome 
vrcceilente     gloria.    Quelli    Ha 

cominciando   collo  lettere   A  e  B     i     quali     non  avessero 

avuto    il    loro    luogo    m    f*PÌ    T"?    r°VChe 
mandate  troppo  tardi  le  notizie  hiegrafiche  ad  essi    re- 
lative ,    saranno    convenevolmente    ce  lloc.ti  nei   vomnu 
supplementi    die     verranno    dopo    qutUi     dell    «tea 
lettera    dell*  alfdieto    stori/»     attualmente     proseguitalo. 
Stampansi    per    ora    tifa»    quelle    che    riferiscasi   alb 
lettera  C   già  cominciata  e  protratta     fin   al    CAM     nel- 
r  ultimo    tomo    della    presente    distribuzione  -,    e    forse 
potrebbero   ancora   esser  inseriti    gli    articoli    corrispon- 
denti a  CR  ,  ed  altre  lettere  successive  nella    categoria 
di  C    Non  aspetteranno  certamente    il     supplemento  gì 
«omini     celebri     morti     nel    presente  secolo   il  tognomc 
de'  quali    fu     al     D  ,    ed     alle    lettere     posteriori ,    se 
saranno  procurate  le  notizie  convenevoli   alla  loro   vita, 
ecc.,  ecc.  Il  piccolo  ritardò  che  ha  provata    la    disiri- 
fcuzione  di  cui  si  tratta  altro  non  dimostra     se     non    le 
cure    degl'  impresa.-}     per     rendere  P  opera  più  che  s;a 
possibile  completa   ed   esatta  ,   avendo  essi   voluto  aspet 
tare     cose     atte    a    tal     effetto,     come    ee  lo  dicono  10 
Sposta  alle  nostre  forse  ingiuste  Lagnanze  ,  aggujgucn- 
do  essi  che  per  V  attiviti*  de*   cooperane  sia  nazi0nali  , 
ovvero     «reri  ,    sono     per    ora    in    grado  di  non    esser 
^attenuti  da  veruna  tardanza  di  materiali,   e  die   i  due 
tomi  della  distribuzione  quaria  contenente     ausai     tutto 
il  restante     degli     articoli     corrispondenti    alla  lettera   C 
in    generale  ,    usciranno    alla    luce  fra  poco  tempo.    1! 
numero  delle  paghi.*   io  pìccolo   carattere  ih  Ivo  gran- 
de non  sarà     in     cadano  di   essi    minore    de"  precèdenti 
che4  nvvicinansi  alle  settecento. 

Numerosi  sono  in  qnest'  ultimi     gT  Italiani    celebri 
de'  secoli    passati,    e    vi    si    trovano    ancora   alcuni   del 
presente,    come    nella    distribuzione     anteriore    dove  si 
ivs*e    con    tanta    soddisfazione    1"  eccellente     notizia    de} 
ri".    Giacitene    sopra    il    fu    Bettinelli.    Lo   stesso   autore 
francese  che  dimostro  tante   cognizioni   della   cose  nostre 
nella  sua  pregiatissima  storia     dell"  italiana     letteratura  , 
con  tanto   garbo  scritta  ,  ha  trattato  quasi   tutti    gli    ar- 
ticoli   relativi     ad     essa;    e     quelli    spettami   alla    nostra 
storia    trovanti    non    meno    bene    compilati  dal  sig.   Sin 
rmvdr-Sisnwndi,  autore   di   sei   tomi  storici  francesi  sulle 
Repubbliche  italiane  delia  media  età.  Abbiamo  fatta  par- 
ticolarmente   osservazione   alla   maniera  con  cui  ha   par- 
lato del   frate   Giacomo  Bi  ss-  lari  ,     il     quale    nel  secolo 
XIV  .  colle   sue   predicazioni,   ed   ambe   con  atti   militar* 
ebbe     tanta    influenza    nella    rivoluzióne     di     Pavia   che 
prrc.<ere    la    riconquista     di     quella    città  dal  Duca   di 
Milano    Galeazzo    TI    Visconti.     lì    nostro    Verri    che    si 
•Utoune  al   racconto  di  Pietro  Azario,  ..uuenmcv.meo  del 


compendio  storico   della   prefata    rivoluzione     nel     quale 
ebbe  fope   altra   guida  migliore  dell"  Azr.rio  ,  mitrando 
i„  essi  il   confino  della   dbe   Ùriotti    Guelfa   e  Gibehma. 
cirel.be    tanto    in    mira    «Ha    sita   grande  storia  .deffe 
Ue^ùbbt    itali  La   ristrettezza  dello  spazi.,    concesso    per 
oli     articoli    arila   pretta   Biografia    sarà  .tato    d   .not.v* 
per  cui,   «ou     potendo    dir    tutto  ,  avrà    taciuto   che  il 
irate   nelle   sue   predi**   chiamava   i   Beccaria    „    mono- 
polisti  di   grani  ,   uomini  satollati   del  sangue    del    popo- 
lo  '„  ,    ridando     al     pubblico    i     delitti  loro  occul  i  ad 
osso   conosciti   s<  ltanto   dalla    loro    peubeuziale     conft*- 
.tee     Fu    con    tali    frenetici    abusi    del    suo  .niai|ter^ 
evangelico   di'   eoli   pervenne    a  fari,   cacciare  da!k  cuti* 
con    tutta  la   loro   famiglia  i   ctó   spinge    il   popolo    a     d* 
str»ggere  he  loro  Me,,  s;  argèrte  fé  pietre,  eligendo 
che  ciascun  cittadino  ne   medes\e  u,i   sotto   1  capezzale 
dj   proprio  ietto   rJ  perpetuai  ..smnri-vn  male  r^rum 
de-  Beccaria,  conie    lo  ractoMa  1*  Azzario.     Aveva    ve- 
duto   cali   stesso   il   BusBolari; salito   e    portato   scora    un 
carro    religioso    militare    usitatq    m   epici  te.npi  sotto  il 
nome   di    Carocci*  ,  farsene  un  pulpito   f*r   arrmgar  la 
^ebe"    Da  qnesrandmbute   triUma   egli    utve.va    ancora    ^ 
Centro   il  bisso   ekdle   donne;    e    q.  m  lo   ne   vedeva  ima 
ben  acconciata,   mandava   uno   degli    krfi   adlitan   at- 
taccati  al  servigio  elei    ft^ort*)   -   tagSark   in  pezzi   d 
di  W  piuf hir  ornarne    tò.    Era  ,  vn-nuto    a    ni    grado    . 


nza     eh'    eoli     f ., .-  ..    i?É»0    t^ghar    la    testa  a» 
partigiani   di  BcfiC.^n  **»  U   diti,   Eh  assediata   dal 

Duca  di  Miimo.  il  fra*    j*r    proedr^*    viveri    prese, 
tntte     le     e.  s.    prezb  se     uè'    Pavesi    e   le   vendette   per 
comprar  sussistenze  -   e    non  potendo  poi   egli   «produrle 
i„  Pavia  Tfece  credere  ripopolo     ebe     ne     sarebbe  m- 
dennizz.ito  con  la  marna   che   per  la   seconda  volta   indi 
lui    favore.    Dio     gli     aveva    promesso     di     man  >ar   cht 
cielo  ai   poveri   Tavesi   in   quantità  suiliciente.   La  manna 
non   venne:   e   lo   stesso  Bussolari  ,   die   stipulo   la   capi- 
tola/ione,  dimenticandosi   genere* unente    in    ess.   di   se 
nveelesbiH.  ,   fo    preso   dal   Duca   ebe    poi    lo    tedettp    alle 
istanze  dèi   generale   dell'   Ordine    suo    da    cui    fn   forsa 
più   miserabilmente  trattato   die   srato     non     lo     sarebbe 
dal  Duca.   Il  sig.   ^mondi  ci  f<   conoscere    che    il     con- 
vento  di   Vercelli   fu   quello   n«l    qUÀl*   questo   frate    mori 
in  un    infetta  ed  oscurissinut  prigione. 

Si  troveranno  in  questi  lumi  molte  altre  occasioni 
per  rammentarci  epoche  ivm  meno  < uriose  della  nostra 
storia  generale;  e  questo  dilettevole  vantaggio  procu- 
ratori di  tempo  in  tempo  nel  corso  deli'  opera  intiera 
non     contribuirà     pord     a    rendercela    ditto   a   un   tr*tO 


oiaceva.le   <>d    instruttiva. 
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GIORNALE    IT  A  L  I  A  ~ST  9 


VfMtfP  .   Lunch,    it  Marzo    i  81  3. 


— ..  I 


Tutti  eli   -1'»'    d*  *niiinn«j>fr."ziuui:   posti   in  questo   foglio   sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TVCIITUTTRRA. 
t^mra  ,    16    Fcbbrn jo. 


JTj  Tynei  pubblica  una  lettera  firmata  «rf*  .  rela- 
fva  alla  rinnovazione  de'  privilegi  della  Compagnia 
de  le  Indie  orientali  :  Eccone  l'estratto  : 

È  dovere  di  chiunque  abbia  a  cuore  il  bene  della 
.ut  p.uriH,  di  prestare  il  suo  soccorso  per  evitar  quei 
peritoli  in  cui  portar  ci  possono   inetti  consigli. 

Spinto  da  un  tale  sentimento  io  mi    dirigo    a     voi 
«op>-it   un  «oggetto  della  massima  importanza   per  questo 
regBO  ,  sopra  La  rinnovazione  de'  privilegi     della    Com- 
pignia  delle  Indie  orientali  j,  soggetto    da     cui     dipende 
in   prosperità  di  molte  migliaia   di   persone  della    madre 
p ..Tvia  ,  e   quella  d'  innumernhili  migliaia  de' nostri   sud- 
din     d'Asia.    L'ultima    eewisp^odeaM    de' ni  mi  tri    di 
"S  "M.   coi  direttori  della  Compagnia  su    di     questa    iru- 
-pwtante  questione,  mostrò  una  totale  mancanza  di   quelle 
mire  sublimi  ed  accorte  che  contraddistinguer    debbono 
Ta   condotta  e   le   opinioni    degli     uomini     posti     in    alto 
iranno  ;  e  se  fossero  bisognate     nuove    prove    della  loro 
incapacità  di  reggere     una    gran    nazione  ,  le   avremmo 
trovate  in  queste  carte  di  Stato  veramente     straordina- 
rie ,  le. quali  presentano  una    confusione    totale    d'idee 
è  che   sì    possono    paragonare     ai    documenti     de*  secoli 
ria  oscuri ,  giacche  sopra   ogni   ponto    di     queste    carte 
i  ministri  si  condannano  da   per     se    stessi  ,     e     restano 
'■"ouvinti   della  più  vacillante  ed  erronea   politica. 

Il  commercio  dell'India  sarà  aperto  a  tutti  i  porti 
e«.:rrni  del  regno,  dicono  i  ministri  ai  direttori;  e  se 
la  <  .oinpagnia  non  acconsente  a  ciò  ,  si  penserà  .a  prov- 
vedere all'amministrazione  del  governo  dell'India  con 
mezzi  compatibili  cogP  interessi  e  colla  sicurezza  della 
©fvtituzione  ingl?se.  Sgraziatamente  queste  provvidenze 
per  creare  amministrazioni  di  governi,  o.  in  altre  paro- 
le ,  questa  fabbrica  di  nuoA'e  costituzioni  è  cosa  più 
fteile  a  dirsi  che  a  farsi.  I  ministri  attuali  non  sono 
nomini  capaci  di  eseguire  si  ardita  e  pericolosa  impre- 
si. E  ragionevole  il  supporre  rhe  prima  di  adottare 
una  tale  misura  i  ministri  posseggano  la  pienissima 
evidenza  de1  vantaggi  che  uè  ritrarrà  ì1  Inghilterra ,  e 
la  nazione  ha  il  più  incontrastabile  diritto  di  chiedere 
v.ìie  le  venga  dimostrata  una  tal  ròsa.  Dal  tuono  dee.i- 
s"       dell'ultima    lettera    del    ministro    dell"  India    alla 


ti  presentati  ai  ministri  argomenti  si  vittoriosi  a  favore 
della  estensione  del  commercio  dell'  India  ai  pò -t.i  ester- 
ni del  regno  ,  che  non  possano  esser"  con  fu  sali.  Se  ciò) 
è,  e  perchè  mai  i  ministri  dovrebbero  avere  la  meno- 
ma repugnanza  a  comunicarli  cui  direttori  dglLi  Com- 
pagnia i  quali  vi  hanno  tanto  interesse  ,  e  ch'i  pro- 
cedettero colla  massima  ingenuità  durante  tutta  la  di- 
scussione 1 

I  politici  più  avveduti  che  vantar  possi  il  no9t.ro 
paese  in  questi  ultimi  anni  ,  il  fu  marchese  Conrwallis, 
il  fu  visconte  Melville  ed  il  marchese  Wel!<sb-y  si  so- 
no dichiarati  tutti  contrarj  ad  un  commercio  H!>crr>  o 
senza  restrizione  colf  India.  I  ministri  a^etrro  certi- 
mente  i  mezzi  di  far  le  più  giuste  concbuisb-ni  9n  di 
questa  importante  quistione  apprbfittfl»Klo  'Ielle  cWgtrl 
zioni  acquistate  da  uomini  di  un  merito  sommo  ,  lon- 
tani totalmente  da  qualuuqne  spirito  d*  m'eresse  priva- 
to ,  e  distinti  s&tt*  ogni  rapporto  ,  e  òpecnlinente  il 
marchese  Wellesley  il  quale,  a  buon  diritto  si  e  meri- 
tato il  nome  di  salvator  dell'  India.  C;  dóvev.anao  aspet- 
tare die  i  ministri  avessero  a  tener  tutt*  altra  condotta, 
da  quella  che,  per  quanto  semhra ,  essi  hanno  adotta- 
ta }  e  die  in  vece  eh  cedere  ai  pubIJici  clamori  ,  si 
avessero  a  mostrare  fidi  custodi  dell'interesse  generale, 
e  veri  amici  dell'  industria  individuale  che  sta  per  es- 
ser sagrilicata  siili'  ara  deu"  ignoranza  e  del-  sofnino. 
Ma  essi  hanno  sdegnato  totalmente  di  attenersi  a'  sag- 
gi e  potenti  consigli  di  que'  gran  politici  che  si  meri, 
taro  no  la  stima  ed  il  rispetto  delle  persone  illuminate 
sul  Cui  parere  soltanto  si  (onda  ta  vera  fama-.  Avi- 
di de'  plausi  passaggi  eri  del  popolo  (  e  al  eie!  fosse 
piaciuto  che  essi  avessero  desiderato  questi  applausi 
cou  motivi  più  solidi  !  )  hanno  adottata  una  riso?- 
Juzione  la  quale,  se  venisse  approvata-,  ridurrebbe  to- 
sto in  miseria  milioni  di  persone  ,  e  aon  tarderebbe 
molto  a  far  pentire  coloro  che  si  lasciassero  illudere 
da  una  politica  tanto  insensata.   (   Jnur.  de   Paris.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  7  Febbrujo. 
Trovasi   a  Varsavia  nn   gran   numero   di   prigionieri 
rus<i.   Parecchi  sono   ammalati.  Si  sta  formando   nella  cit- 
tà un   comitato  di  beneficenza  per  ricevere  e   distribuì 
re  i  soccorsi   loro  destinati. 

»   Nili  Togliamo   (  dicouo   i   membri  del    comitato.  , 
dirigendosi  ai  Polacchi   )    combattere   e    vincer»  i   nostri 
nemici   fin   clie  hanno  le   arno   alla     mrmo  ,    ma    dobbia- 
{lóxte  dei  direttori  converrebbe  supporre  che  siano  sta-  1  mo  aver  cura  di  questi  medesimi    nemici  allorché   sono 


a.,GStn  prigionieri.  Vendetta  contro  gli  oppressori  delta 
giostra  patria  !  ma  la  bontà  del  cuore  parli  in  favore 
«lei  vinti,  m 

Il  denaro  di  queste  contribuzioni  volontarie  e  ira- 
piegato  soprattutto  in  soccorso  de'  inalati  e  prigionieri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   17  Febbrajo. 

Sono  jeri  qui  giunti  due  distaccamenti  di  zappato- 
ri ,  i  quali  scortane  de'  trasporti  di  munizioni. 

Il  s'g.  generale  conte  Sebastiani  è  jeri  passato  da 
questa  città  dirigendosi  a  Parigi. 

Le    notizie    di    Monaco    annunziano    la    morte  del 

luogotenente  generale    bavaro     d'  Ow  ,    comandante  di 

Monaco  ;  come  pure  la  morte  del    barone    di    Branca  , 

direttore  degli  affari  ecclesiastici  del  Regno    di  Baviera. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
■ 
REGNO  l'I  SPAGNA. 

Girona  ,    1 3  Febbrajo. 

Il  generale  di  divisione  Lamarque  informa  S.  E.  il 
generale  in  capo  ,  di  due  tentativi  fatti  sulle  coste  del- 
l'' Alta  Catalogna. 

Nella  notte  del  9  febbrajo  ,  il  nemico  in  numero 
di  600  uomini  ,  protetto  da  un  vascello  e  da  parecchi 
Lrichi  ,  è  sbarcato  col  massimo  silenzio  sulla  spiaggia 
di  Grossay  ,  al  di  là  del  Bouton  de  Roses  :,  e,  guidato 
da  alcuni  fuorusciti  della  detta  città  ,  è  pervenuto  a 
demolire  una  muraglia.  Esso  era  già  dentro  della  piaz- 
za ,  allorché  una  sentinella  avanzata  ,  sagrificandosi  ad 
wna  morte  sicura ,  grido  più  volte  all'  armi  ,  all'  armi , 
e  cadde  sotto  i  colpi  del  nemico.  I  soldati  dell'  86. ° 
slanciarono  tosto  dai  corpi  di  guardia  e  dalle  loro  caserme, 
e  caricarono  il  nemico  con  tanto  impeto  che  lo  misero 
in  rotta  e  costrinsero  a  rimbarcarsi  nel  massimo  ri- 
cordine ,  abbandonando  i  suoi  morti  e  feriti.  Questo 
bel  successo  è  in  parte  dovuto  allo  zelo  del  capitano  ' 
de'  granatieri  Brunet  il  quale,  per  essere  più  presto 
al  suo  posto,  è  balzato  giù  dalla  sua  finestra  ,  ed  alla 
intrepidezza  de'  due  sergenti  Francesco  e  Benedetto 
Barbe  ,  come  pure  alla  valorosa  condotta  dell'  ajutan- 
te sottufficiale  Jacqùet. 

Dopo  che  gli  andò  fallito  1'  attaccai  di  Roses  ,  il 
ibernico  volle  fare  un  tentativo  sopra  Torruella  di 
Montgria.  Egli  è  sbarcato  nella  notte  del  10  all'  n 
«alla  riva  dell'  Estertit.  Non  potendo  sorprenderci ,  si  è 
gettato  nella  montagna  a  sinistra  detta  la  Roca—Maure. 
Il  capobattaglione  Tissot  ,  comandante  il  circondario 
«lefia  cc6ta  ,  -marciò  sopra  di  esso  alla  testa  d'  un  di- 
staccamento dell'  8i.°,  de' volteggiatovi  dell1  86.°  e  di 
3o  gendarmi.  A  prima  giunta  ,  il  nemico  ha  opposta 
Viva  resistenza  ;  e  siccome  una  folta  nebbia  non  pti- 
metteva  di  riconoscere  il  suo  numero  ,  che  la  voce 
pubblica  diceva  essert  di  ;5co  a  1600  ,  si  è  dovuto 
m  sulle  prilli»  manovrare  con  circospezione;  ma  ben  to- 
sto la  nebbia  si  e  dissipata,  ed  il  comandante  Tissot , 
spingendo  innanzi  Je  sue  prime  truppe  e  la  piccola  ri- 
.cerva  che  si  ay<?va  procurata,  ha  affrontato  il  nemico  a 
j£aS3Q  Ol   wrJw  ,  p  lo  ha  fugato    sino     alle    sponde    del 


mare  ,  ove  4  officiali  ed  un  cejitiuajo  di  soldati  del 
reggimento  de"  cacciatori  di  Barcellona  hanno  deposte 
le  armi. 

Il  fuoco  vivissimo  di  due  bastimenti  da  guerra 
che  hanno  lungamente  tirato  a  mitraglia  ,  non  ha  po- 
tuto rallentar  ¥  ardore  delle  nostre  truppe  ,  le  quali 
hanno  molto  danneggiato  il  nemico.  Esso  ha  lasciato 
sul  campo  una  ventina  di  morti  ed  un  maggior  nu- 
mero di  feriti. 

Questo  fatto  onora  molto  il  capobattaglione   Tissot* 
il  quale  lodasi  particolarmente  del  sig.   Anquemard  ,  ca- 
pitano   nelT    n.mo;    del    suo1  sottoluogotèuente    ;     del 
sig.  Lauraine  ,  luogotenente  di  gendarmeria  ;    e  del  sig 
Petit,  ajutante   sott officiale  neir  n.mo  di  linea. 

Fra  il  piccolo  numero  di  feriti  che  abbiamo  avuto, 
trovasi  il  sig.  Tourangin  ,  officiale  di  molto  merito  che 
comandava  i  volteggiatori  dell"  86.  ino  (Jour,  de  Paris.) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bordò  ,  1 1  Febbrajo. 
Il  corsale  di  questo  porto ,  la  Venere  ,  ha  cattura- 
ta  ,  il  3 1  dicembre  scorso  ,  la  nave  del  commercio  in- 
glese il  Pitt ,  di  i53  tonnellate  \  con  i3  uomini  d'  equi- 
paggio ,  che  portavasi  da  Terra  Nuova  alla  Martinica  , 
con  un  carico  di  merluzzo.  Questa  preda  è  entrata  jeri 
nel  nostro  porto.  (  Moruteur.  ) 

Parigi  ,  3 1   Febbrajo.  ; 

La  loggia  de'  Veri  Amici  di  Napoleone  a  Genova 
ha  spedito  al  Grand'  Oriente  di  Francia  700  franchi 
per  la  rimonta  della  cavalleria.  Gì'  impiegati  della  fab- 
brica di  tabacca  a  Marsiglia  hanno  offerto  2400  franchi,- 
e  gli  operaj  dell'  istessa  fabbrica  ,   3  60. 

Todi  offre  a  S.  M,  8  cavalieri  montati  ed  equi- 
paggiati ;  Villafranca  ,  4  ;  Aire  ,  3  i  Marmande  ,  2  ^ 
S.  Dizier  ,   2  ;  varj  cantoni  dell"  Impero  ,  91. 

(  Jòur.  de  V  Emp.  ) 

Del  22.. 

Jeri  ,  sono  stati  presentati  al  giuramento  che  han- 
no avuto  E  onore  di  prestar  fra  le  mani  di  S.  M.  1'  Im- 
peratore e  Re  ,  cioè  : 

Da  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancellicre  dell"  Im- 
pero , 

Il  sig.  conte  di  Saint—  Suìpfce  ,  governator  del  pa-i 
lazzo  di  Fontaiuebleau  j 

Il  sig.  barone  di  Flahant ,  generale,  di  brigata , 
ajutante  di  campo  dell'Imperatore, 

Da  S.  A-  S.  il  Principe  arcicancellicre  ,  iri  assenza 
del  Principe  Yicecontestabile  , 

Il  6ig.  barone  di  Fezensac ,  colonnello  del  4.0  reg- 
gimento di  fanteria  leggiere  ; 

Il  sig.  Lamare  ,  colonnello  dei  genio  ,  membro  del 
comitato  delle  fortificazioni. 

Da  S.   A.   S.  il  Principe   arcicancelliere  delL'Impero,- 

II  sig.  Baachart  ,  procurator  generale  presso  la 
Corte   imperiale   di  Foitiers  ; 

11  sig.  Bouvigr  ,  procurator  generale  presso  1$ 
Corte  imperiale   di  Besanzone  j 

Il  sig.  Daniels  ,  procurator  generale  presso  la  Cer- 
te imperiale  di  BrusscH.es.  (  Moniicur.  ) 


- 

Trtczzio  aimajtxt. 

D'I  palazzo  delle  Tuilcrics ,  il  ZI  ùbbftjo  ... t'. 

K.i  POLLONE  ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  riero  mjaiftrxì  MreilOi.e.  dei' 
T  amministrazione  della  guerra  , 

4bbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue  ; 

Art.a  i.°  È  accordar:!  ai  nostri  -oo  battaglioni 
di  guardie  nazionali  delle  coorti  ,  formanti  i  3/j.  nuovi 
reggimenti  d'  tinca  ,  una  somma  di  io"  fracchi  per  cia- 
scuno degli  uomini  i  anali  in  virtù  dei  ;w>iro  dcercLu 
del  14  marzo  1 3 1  u,  sono  stati  originai  iamentc  chiamati 
a  formare  le  coorti  del  primo  bando  dcVa  guardia  na~ 
zìo.'mIc.  Questa  somma  è  destinala  a  reintegrane  alla\ 
jnassa  di  biancheria  e  calzataci. to  la  riienv.la  di  5  cen- 
tesimi stata  ordinata  sulla  paza  co;:  nostvo  decreto  del 
j  8  maggio   1 8 1  e. 

a."  Questa  sommo  sarà  pagata  ah'  ojji  ifi  aperto 
ssiira  i  fondi  del  solilo  del  i8u  ovunque  si  troveranno 
i  reggimenti  die  hanno  diritto  a  quato  pagamento. 

ò.°  Si  faranno  a  qucsl'  oggetto  d.eile  rivinte  specia- 
li e  nouiiiiali  di  tutte  le  guardie  nazionali  che  si  trova- 
no nel /caso  preveduto  dall'  articolo  primi  del  presente 
decreto  ,  e  che  ,  al  myaif.xto  della  rivista  ,  faranno  par- 
te dell'  effettivo  de  nostri  34  nuovi  reggincnti  di.    U-ua. 

4.0  Questa  somma  di  16  franchi  sarà  versata  nel- 
la massa  di  biancheria  e  calzamento  di  ciascun  uomo. 
Sarà  essa  impiegata  a  compiere  di  nuova  gli  effciti  di 
hiancherta  e  catz  linealo  di  ciascun  soldato  ,  e  spccial- 
MM  alla  sonvniir strazione  del  sacco  per  la  distribu- 
zione (  sac  à  distrlbution  )  ,  che  originariamente  non  e 
Stato  accordato   alle  coorKi. 

2L°   Le   ili uposi '::•>' .7   dei  quattro     articoli    precedènti 

àin  sono  applical'ili  ai  coscritti     d<i     1S1J  ,    <  he     sono 

1  .•     il 
ammessi  nelle  coorti  o  nei    nostri    nuovi    reggimenti     di. 

fanteria  iti.  linea. 

6°  £  accori) iti;  inoftr'è  a  ciascheduno  de'  nostri 
34  nitori  reggi. acuti  iti-  Intra  un  pujo  ili  scarpe  per  uo- 
mo ,  per  gratificazione.  A  ijuest'  oggetto  il  /bistro  mini- 
stro direttore  dell' amm' nitrazione  dilla  guerra  fura 
pagate  a  ciascun  consiglio  ìl  amministrazione  una  som- 
ma di  ia,5oo  f rauchi  ,  0  vero  farà  soi annui strare  le 
scarpe  in  natura. 

7.  h  Accordata  a  cia*eheà\uio  de  nostri  reggi- 
menti ili  fanteria  di  linea  jnenzionnti  negli  articoli  1." 
e  6°  una  somma  di  2.0111.  Jrauda  a  titolo  di  soccorso 
alla  loro  massa  di  Ki^tiario  per  eseguire  nell'  uniforme 
di  questi  corpi  i  càmbidiherìH  che  necessita  la  loro  nuo- 
va organizzazione.  Questa  somma  sarà  messa  a  disposi- 
zione de'  consigli  d' aiiuni.iistrazioue  sopra  ordine  spe- 
ttale del  nostro  mi.vstro  direttori'  dell'  iunmini,-,ti  azione 
della  guerra. 

8.°  I  nostri  ministri  ddli  guerra  ,  dell'  ammini- 
strazione liella  guerra  e  iteli'  erario  imperiale  sono  in- 
caricati ,  ciascheduno  in  ciò  che  lo  riga  inla  u  dclC  ese- 
Cuz'.oie  del  presente  decreto. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  r   Imperatore, 
Il  ministro  segreta--  :  ito  s 

Fumato,  il   coni-   lUAi.\ 

(  Monileur.  ) 
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..eli',  notte  del  i<j  ni  2v  aotbeJic    e    arrivata    ;,I- 

P  lime  il  bastimento  inglese  la  Miiria ,  predato  da  uà 
corsale  di  ^.  Malo.  Questo  è  un  bastimento  a  tre  d- 
hcv'i ,  ài  35o  tonnellate,  diretto  dalla  Gia-iiaica  a  Lon- 
dra ,   e   carico  di   zucclrero  e  caffè. 

—  11   i5  di  questo  mese  si    e    pubblicamente    abbru- 
ciata a  lioido   una  gran  <juautkà  di  merci  inglesi. 

(  tour,  de  T  Emp,  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

Ri:  G  N  0     D'ITALI  A. 

Milano  ,   2  8   Ffbbrajo. 

Gli  ufficiali  ed  impiegati  de!  corpo  d'  artiglierìa  e 
dei  treno  hanno  offerto  io  cavalli  bardati  pel  treno 
cP  artiglieria. 

La  Corte  di  giustizia  in  Modena  e  quel  regio  pro- 
curatori* general:'  hanno  offerto  otto  cavalli  bardati  da 
cacciatore. 

E  due  cavalli  ,  1"  uno  da  cacciatore,  P  altro  per  il 
treno,   gì"1  mi  piegati   che   rispettivamente   ne  dipendono. 

I  patrocinatori  addetti  alla  stessa  Corte  Tiauno  de- 
stinato lire    lieo   per   concorrere  alla  compera  di  cavalli. 

Gli  uscieri  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ancona 
hanno  destinato  per  Io  stésso   oggetto  lire   670. 

E   lire    14.05    gli   uscieri   in  Brescia. 

I  patrocinatori  presso  la  Córte  di  giustizia  in  Brescia 
hanno  messo  a  disposizione  lire  740  per  concorrere 
egualmente  alla  compera   di   cavalli. 

E  lire  iru-).  -  l1  ordine  degli  avvocati  presso 
quella   Corte   d*  appello. 

I  patrocinatori  pressò  la  C  ne  d'  appello  ili  Mila» 
aìo  hanno  offerto   un  (.«vallo  bardato   da   cacciatore. 

II  Tribunale  di  prima  istanza  in  Lodi','  epici  regio 
procuratore  e  gP  impiegati  che  ne  dipendono  hanno 
offerto  due   cavalli   bardati    per   il   treno. 

Il  corpo  degli  avvocati  pressa  il  Tribunali  Ri  Lodi 
ha  offerto  lire  406  per  concorrere  alla  compera  di 
cavalli. 

La  Camera  di  disciplina  notarile  in  Fermo  ha  de- 
stinato  per  lo   stesso   oggetto   Ire   Sco. 

L"  online  degli  avvocati  presso  la  Coite- di  giust'.'.a 
in  Bergamo   ha   per  lo   stesso   oggetto   offerto  lire    ioif-'. 


Il   corpo    de"   patrocinatori     presso    la    stessa    Corte 
, . .    ■  ,  . 

ha  offerto   va  cavallo   bardato   da   cacciatore. 

a       rt^l|r«       fctfj 

Il  'fri! amale  di  prima  istanza  in  Schio  ,  il  regio 
procuratore  è  gP  impiegati  che  ne  dipendono  hanno 
offerto   due  cavalli   barditi   da  cacciatore. 

(•'Ai  uscieri  in  Salo  hanno  offerto  lire  5oo  per  con- 
correre alla   compera   di   cavalli. 

L"  assessore,  legare  ,  gli  uscieri  e  gP  ùnpiegati 
presso  il  Tribunale  di  c"mmer<  io  id  Ancona  hanno 
destinato  allo   ste«sò   oggetti   lire    S"3c. 

Molte  altre  somme -sono  state  efferte  per  concor- 
rere egualmente  alla   compera  di:càvilt1 

TJalP  assessore  legale  ,  uscieri  e  ',  inip;egn»i  presso 
il  Tii'''iv-'U'   di  coumiercio   in  Siialfcictia. 


D?i  supplenti  ed  rse'*rì  pri?fc8*   h    pvitr"-;  gìudirp 
tura  di   pace  in  Ancona 

Dagli  uscieri  presso  la  seconda  giudicatura  di  pace 
.  nella  stessa  città.  ' 

Dagli  uscièri  in  Jesi  ,  Pergola,  Morbegno,  Bormio, 
Tirano  ,     Ponte  ,     Chiavenna  ,     Portrogruaro  ,     Odezzo  , 
M>tta  ,    Egra  ,   Bolzano  ,    Schio  ,     Asiago  ,    Marostica , 
Tiene,  Malo  ,  Gasahnaggiore  ,    Abbiategrasso  ,     Corte- 
Olona,   Belgiojoso  ,  Domodossola,  Canobbiò  ,  Pallanza  , 
Ravenna  ,  Cervia  ,  Crema  ?  Codogno  ,  Casalpusterlengo, 
S.  Angelo  ,  S.   Colombano  ,  Sondino  ,    Lodi  ,    Crespino  » 
Fratti  ,  Rovtg»  (  presso  quella  giudicatura  di  pace  )  , 
Lendinnra ,  Fermo  ,   S.   Flpidio  ,    Montegiorgio  ,     S.   Gi- 
nesio ,   Petritoli ,  Ripatransone  ,   Grottamare  ,  Tione. 
Dal   supplente  ed  usciere  in  Sinigaglia. 
Dal  supplente  ed   usciere  in  Montalboddo. 
Dal    supplente }    assessori     commerciali  ,    alunno  e 
usciere  in  Ccrinaldo. 

Dal  cancelliere  della  giudicatura  di  pace  in  Marostica' 
Dal  5;g    Durazzo,  supplente  alla  giudicatura  di  pace 
in  Rovigo. 

Dai  patrocinatori  presso    la    Corte    dì    giustizia  in 
Femio. 

Dall"  assessore  ed  impiegati  presso   il  Tribunale  di 
enumera©  in  Brescia. 

Dagl"  impiegati    netl'  archivio    sussidiario    notarile 
ni  Pavia. 

Dagli  avvocati  e  patrocinatori  presso    la    Cotte  di 
giustizia  in  Sondrio. 

Dagli  avvocati  ed  uscieri  in  Conegliano. 
Dall'  assessore  legale  ed  impiegati  presso  il  Tribu- 
nale di  commercio  in  Bolzano. 

Dagli    avvocati   e  patrocinatori   presso  quel  Tribu- 
nale  di   prima   istanza. 

Dai  patrocinatori  addetti  al  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Schio. 

Dai  patFocinatori  presso  il  Tribunale  di  prima 
istaura  in  Ravenna. 

Dagl"  impiegati  nell'  archivio  generale  notarile  in 
Macerata. 

■     - 

Del    i  .*    Marzo. 
Decreti  di  S.  M. 

$.  M.  F  rMPERATOEE  e  B.E  ,  con  decreto  del  dì  io 
febbrajo  ór*  p°  ,  ha  nominato  i  signori  colonnelli 
Jaqlitt  dei  dragoni  della  guardia  reale  ,  S.t  Andrea  del 
4.to  di  linea  ,  e  Belhtti  ilei  7. ino  di  linea  in  generali 
ui  brigata   nelle  truppe  italiane. 

11  sig.  colonnello  Maranesi  dei  dragoni  Napoleone 
in  colonnello  dei  dragoni  delia  guardia  reale. 

Collo  stesso  decreto  Uà  pure  nominato   colonnelli  : 

Il  colonnello  in  a. do   Cusellu  pel   S.7.0  di  linea. 

11  maggiore  Mozzoìiiiì  pel  A.to  di  linea. 

11  colouuello  in   a.do  Omodtu  pel  7.mo-  di  linea. 

Il  maggiore  l,a)punnttti  pel  )  mo  reggimento  di 
cacciatori. 

Il  maggiore  Olivieri  pel  reggimento  dragoni  Napo- 
leone. 


VìftfeSO 


Qinse^pt    tSlitejTgti    -iti  ispettori 
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Pesaro  e  Sinigaglia  percorrente  anco. 
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Stato  ,    ha    approvato  i   conti 

e    delie     spese    dei    comuni    di  Ancou;' 
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Teihtà 


n 
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ANNIDO  TIPOGRAFICO. 

Padova  ,  4  febjinjo  l8t3 

Nella  tipografìa  «hparfimci  -:il<-  de-    sigm» 
di  Padova  si  od  ulia  bue  olle  staiupe  m    buona    c^irt* 
e  caratteri    la    jnjtiera     \  cssioae    tlette    oppr?  di    Qmiuo 
Orazio    ìtacòo     a    spese    dell'  autore    vive  ite     Baldinn 
Guerra,    divisa    in    quattro    volumi  in  ottavo,  dghu 
coli"  indice   corrispondente. 

Il    i.°  volume  conterrà  i  due  primi  libri  delio  Qdij 
Il  a.0   volume  i  due  libri  terzo  e  quarto  deln    Odi, 
e  libro  degli  Epodi. 
3°   volume  i  due  libri  delle  Satire. 
4.0   volume  i  due  libri  dell'  Epistole  <-  la  Poeti e;t. 
La  versione  e   col  testo  latino  a  fronte.     ■    >     beva 
ma  fedele  e  più  ristretta.,   nella  quale,  per  quanto  com- 
porta   il    diverso    metrt»    e    lingua  ,    si  è  possibilmente) 
conservato  il  poetico  stile  ed  espressione  di   Orazio. 

Si  e  di  più  arricchita  quasi  ad  ogni  tre  versi  tfi 
erudite  note  nelle  quali  brevemente  sta  espresso  quanta 
di  relativo  si  e  potuto  raccogliere  da  scrittori  anteriori, 
contemporanei  9  prossimi  circa  la  mitologia  ,  mistica  , 
genealogie  ,  etimologie  ,  cronologia  ,  critica , .  geografia. 
antica  e  presente  ,  topografia  ,  astronomia  ,  a^tr elogia  , 
iilosofia  ,  storia  antica  naturale  e  politica  s  e  speciaf- 
niente  romana,  guerre,  milizia,  costumi,'  pilone, 
proverbi ,  spettatoli  ,  funerali  ,  mensa  ,  monete  ,  \  ce- 
stiti ,  arti,  commercio,  navigazione  ,  riti  e  giurispru- 
denza di  qòe"  tempi. 

Superflui    gli    elogi    al    celebre"  Venosino  per  catta 
secoli  sempre  applaudito,  ammirato  e  citato  per  esem 
piare    da'  letterati    delle    più    colte   nazioni  ,  si  Lusinga 
1'  editore  interprete  animato  da  rispettabilissimi  soggetti 
a  pubblicare  la  detta  opera  che  sarà    per    essere   grata 
agli    amatori    delle    belle    arti  ,  della  poesia  ed  antiche 
erudizieni  ,    e    vorranno  concorrere    co"  loro  nomi  ,   »Ik 
saranno  stampati  in  fine  del   volume  ,   ad  onorare   1"  ;>s- 
sociazione  ,  le  di  cui  condizioni  saranno  le  seguenti. 
Loivhzioni    deli  associazione  alla  presente  enziorw. 
Il    valore  di  ogni  foglio  di  pagine  sedici  e  di  cen- 
tesimi tredici. 

La  legatura  del  volume  di  centesimi  ao  ^  e  -la 
spesa  di  trasporto. 

Chiunque  volesse  onorare  V  associazione  ncn  avrà 
che  ad  inviare  il  suo  nome  in  Padova  alla  tipografa 
Penada,  in  Venezia  presso  il  sig.  Silvestro  Gnoato  e 
in  Milano   presso   il  sig     Antonio   Fortunato  Stella.  , 

Cogli    stessi    mezzi    avrà    F  associato    la<   coitòegn. 
de*  rispettivi   volumi  ,  e  dovrà    sborsarne  F  importo  di 
volta  in  volta. 

N.   B.  Ne'  primi   esemplari    di    questo   giornale  M 


a 6  corrente,    all'  articolo    offerte,    in  luogo  di 
leggasi     7u/?xat  ,    e    in    vece     di 
Martignago. 


Mar  attengo. 


l'amasi 
leggasi 


SPETTACOLI  M>'  OGGI. 
R.°   T»ati\0    alia     Scala.    |   Opera  in  musica  J   /    riti 
a"  Efeso.  '—     ìfelli  ,    sitamente  ;  1  tre  gobbi. 

IL"  TV.ATK0  ALLA  C  v  voitiANA.  Fèsta  di  ballo  in  prim.  sortì. 
T  i-Amo  CàtXA\0-  Festa  da  balio  in  prima  stri». 

j;.     v».    l'ìjyjtOÓKli*      (,'   Open   in   music»   )     l'na 
Balli.  Ascalix-bascià:  li  maeslro  di  ctinifiiigitit. 


i  .  .-.Titti 

cosa  rara.  — 


DECRETI  L7  S.    A.  I. 

S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
tt»  4  fpbni';.jt>  ultimo  scorso,,  dato  óhÌ  quartier  gene- 
rale di  Posui ,  sia  mulinato  conservatore  de*  boschi  il 
*ig     Nìnvlò    tKierrnoto  ,  attuai  ispettore  ,    ed    lia    prò* 


UoUip*£Oi«  .Civppim   J    iJiu-c' 


1  JilKO    l)iu    |.£MASlO 

ginnastici  sulla  corda  Usa, 

Teatro  dkùhe   Mamo^tii;.    f   d^ito   (>«o!ai;io.  ;  -- 

La  fuggtìva  o  aia  In  famiglia  ni  disordine. 
Doyo  la  cominci1  a    ItoU  di   bailo. 

'i  idillio  A  s.   \'wbtiAHft.\l  Marionette.  )  Gin.vra  d    Scozia 
Dopo  Ja  loniaiedia'  festa  da  hallo. 

M*!«Bft  ,  d»U»  ^ofifsfié  eh  Ff-perico    \gnk.u.i. 


cV."  61 


„4r 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  a  Marzo   i8i3. 


Tutti  «li  atti  ti'  amministrazione  posti  i  .  questo  loglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  >   14  Feòbrajo. 

VT-insta  le  lettere  dell'Isola  di  Giova  ,  in  data  de" 
•rimi  di  giugno  ,  il  sultano  di  Djocjocarta  si  è  messo 
in  'stato  di  ostilità  contro  le  nostre  truppe ,  ed  ha  ri- 
cusata di  rendere  omaggio  al  governo  inglese.  In  con- 
seguenza di  ciò  egli  ha  radunato  da  tutte  le  parti  del 
fiio  re^no  un  esercito  per  sostenere  le  sue  pretensioni  e 
h  su.i  resistenza.  A"  18  le  ostilità  incominciarono  fra 
le  nostre  truppe  e  le  sue.  Noi  ci  portammo  su  Djo- 
cjocarta f,  ma  giungendovi  il  luogotenente  colonnello 
Watson  fu  avvertito  che  un  corpo  notabile  delle  trup- 
pe del  sultano  era  uscito  da  Krattan  (  palazzo  del 
Sultano  )  per  la  porta  dell'est.  Il  colonnello  Gillespie  , 
fattosi  scortare  in  una  scoperta  da  un  distaccamento  di 
Sl  dragoni  .  si  avanzò  col  su/i  s*api  '^ZZ^™  hi.-.;» 
la  muraglia  dell*  est  del  Krattaa  ,  ed  inseguì  il  nemico 
Sopra  una  strada  diretta  all'  est.  Noi  giungemmo  nuo- 
"Vanieate  ne"  contorni  della  citta  ove  trovammo  adunati 
de*  e  > .isiderab'.Ii  corpi  nemici.  Gli  Ufficiali  inglesi  fecero 
tutti  gli  sfarzi  possibili  per  indurli  a  ritirarsi  \  ma  le 
sollecitazioni  e  perfin  le  minacce  tornarono  infruttuose. 
Alla  fì.ie  le  nostre  truppe  furono  talmente  insultate  da- 
gli abitanti  i  opali  scagliavano  loro  de*  sassi  dall'alto  del- 
le case ,  ed  uno  de'  nostri  dragoni  fu  sì  gravemente 
ferito  da  un  colpo  di  lancia  iu  un  fianco  ,  die  ci  ve- 
deiuuio  costretti  a  difenderci.  Il  nemico  fu  respinto  ; 
l  noi  abbiamo  avuto  parecchi  uomini  feriti  pericolo- 
samente. In  un"  altra  parte  della  città  un  pichetto  di 
s5  dragoni,  comandato  da  un  maresciallo  d'alloggio, 
t\\  vigorosamente  assalito  dalla  plebaglia  ,  attraverso  di 
cui  fa  costretto  a  farsi  Strada  perdendo  un  uomo  uc- 
cisa ed  uno  ferito.  In  allora  il  maggiore  Butter  co- 
minciò a  tirare  dal  forte,  ed  il  nemico  gli  rispose,  ma 
pero  con  poco  eiFetto.  Il  capitano  Heesdale  ,  della  ma- 
rina reale  ,  restò  ferito  ,  ed  il  capitano  Youug  e  il 
luogotenente  Hunter  furono  feriti  gravemente  dalTesplo- 
sione  di  un  magaezino  di  polvere  che  salto  in  aria  in 
urna  batteria.  Un  corpo  di  truppe  del  sultano  tenne 
ali"  erta  per  tutta  notte  il  maggiore  d' Alton  ed  una 
parte  del  suo  battaglione.  Il  giorno  susseguente  si  con- 
tinuò la  pugna  con  dubbio  successo  \  ma  uel  giorno 
dopo  le  truppe  inglesi ,  rinforzate  dal  corpo  del  luo- 
gotenente colonnello  Maclcod  ,    si    risolvettero    a    fare 


un  '  •'pò  decisivo.  Il  palazzo  del  sultano  è  circondato 
da  fortificazioni  regolari  per  la  circonferenza  di  3  mi- 
glia circa  ;  a  ciascuno  degli  angoli  sorge  un  formida* 
bile  bastione  collegato  col  fronte  della  cortina.  La 
fortezza  è  circondata  da  ima  fossa  piena  d*  s'espia  ,  ed 
ogni  porta  è  munita  di  un  ponte  levatojo.  Nel  giorno 
19  il  colonnello  Gillespie  decise  di  darle  E  assalto.  Uni 
or;i  prima  di  giorno  .  le  colonne  s"  avanzarono  coatro 
la  cortina  dell*  est  sotto  alla  protezione  del  fioco  del 
nostro  forte  ;  ma  essendo  state  scoperte  dai  nemici 
prima  clic  avessero  postate  le  loro  scale  ,  fu  dato 
il  segno  d*  allarme  lungo  tutte  le  fortificazioni.  L  a  pu- 
gna divenne  ben  presto  generale,  e,  dopo  vivissima  re- 
sistenza ed  una  gran  perdita  d'ambe  le  parti  ,  i  nostri 
>*  impadronirono  della  piazza.  Il  figlio  del  sultano  ,  per 
quanto  dicesi,  è  rimasto  morto  in  questo  fatto  d'armo 
che  fu  sommamente  sanguinoso.  Esso  prova  che  il  pae- 
se è  inviperito  all'estremo  contro  di  noi,  e  che  noi 
non  -,  siamo  mantenercene  in  possesso,  se  non  se  per 
iik-zz,  Stella  forza.  Il  colonnello  Gillespie,  comandante 
in  capo  delle  nostre  truppe,  è  stato  ferito  gr a, veniente 
in  un  braccio  sul  finir  dell'  assalto.   (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stufai  da  ,   16   Febbraju. 
Il  Re  è  panno   per  restare  alcuni  giorni    a     Luvi- 
sborgo  ed  Hedbronn.  S.   M.   vi   passerà     a    rassegna  pa- 
rt-ccui  corpi  d"  artiglieria  e   cavalleria. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Franrofortf  ,   i$  tebbrajo. 
Il  sig.   di     Vandeuil  ,     ministro    di     Francia     presso* 
S.   A.  R.   il  Granduca  di   Assia  ,    è    jeri   passato  da  que- 
sta città  dirigendosi  a   Parigi.   (    four.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Amburgo  t   ij     FebbraJQ. 

Il  generale  conte  Laurisiou  ha  passato  in  questi 
ultimi  giorni  a  rassegna  le  truppe  ,  ed  ha  mostrato 
d'essere  contento  della  condotta  e  dello  spirito  de"  cor- 
pi dell'  esercito  d'osservazione  dell'  Elba,  stazionati 
da  Wesel  fino   ad    Amburgo. 

Stcoudo  le  notizie  die  si  ricevono  dalle  province 
occupate  dai  Russi  ,  essi  ne  opprimono  crudelmente  gli 
infelici  abitanti  ,  ed  innondano  il  paese  di  carta  che 
non  ha  valore.  Qual  protezione  in  fitti  si  può  sperare 
da  coloro  che  hanno  sempre  messo  tutto  a  fuoco  e 
fiamme    i  Come   mai  potrebbero  essi    rispettar    le     prò- 


tii-0 
prietà  altrui  ,  quando  non  hanno  rispettate  le  proprie  , 
ed  hanno  devastato  il  loro  territorio  ,  e  gettati  nella 
miseria  e  nella  disperazione  milioni  d1  abitanti  ?  —  Pare 
certo  che  1"  esercito  russo  sia  desolato  da  un1  orribile 
epidemia.  La  mortalità  continua  a  Chenisberga  e  ne'con- 
torni.   (  Jour.   de  V  Emp.   ) 

Parigi  ,   22  Febbrajo. 

Remora  ntin  offre  a  S.  M.  4  cavalieri  montati  ed 
equipaggiati  ;  Tournns  ,  4:,  Argentali,  3  \  Avallon  ,  a  ; 
La'.gle  ,   2;  S.   Severo,   2. 

In  meno  di  20  giorni  il  dipartimento  del  R-^io  p 
]\Ici8i'lla  ha  raccolti  e  consegnati  12,0  cavalli  e  180 
cavalieri   equipaggiati  ,  armati   e  montati. 

Sono  ormai  compiute  1?  operazioni  per  la  leva 
de*  coscritti  del  1809— io— 11  e  12,  m'Ha  Senna  infe- 
rire. Sono  pure  realizzate  quasi  tutte  le  oif-rte  fatte 
dalle  città  e  da'  cantoni  di   questo  dipartimento. 

Del  23. 

S.  M.  1"  Imperatore  ha  presentito  oggi  il  suo  Con- 
sigi o  di  Stato:,  e  j°ri  ha  cacciato  nel  bosco  di  Bou- 
logne.   (  Gaz.   de  Fra/ice.  ) 

Esercito  di  Catalogna. 

Il  seguente  rapporto  è  stato  diretto  a  S.  E.  il  mi- 
nistro della  guerra  dal  sig.  generale  conte  Decaen ,  co- 
mandante E  esercito   di   Catalogna. 

[  F.  nel  Gior    Jt al  -  di  jeri  la  dola  di  Gìrona.  ] 

Estratto  del  rapporto  del  sig.  generale  Lefevre  , 
comandante  il  circondario  di  Figuieres  }  al  sig.  generale 
JLamarque.y  in  data  del   io   febbrajo    18 13.  ~  ~- 

Jeri  ,    giorno     9  ,    verso     le   4    ere     del     mattino  , 
5oo   in     600    insorgenti    spaglinoli  ,     eh'  erano     sbarcati 
sulla  spiaggia  di   Gromy  ,   al  di  là  della  montagna    ov"è 
situato  il  f-rie  detto   il  Bouton  de   Roses  ,  e   condotti  da 
alcuni   fuorusciti   di  Roses  ,  penetrarona  nella    città  ,  fra 
Ja  cittadella  e  là  porta  n.°  2-,    dopo  d'aver   demolita    una 
muraglia  che  serviva  di  barricata,  si   portarono  in  massa 
sulla  piazza    ov"    e   il   posto  principale   e  la   caserma  de* 
granatieri.  La  sentinella,  al  loro  accostarsi,  gridò  citi  viva; 
e  1»  fu  risposto   Francia;   ma   vedendosi    venire  incontro 
molta   gente  ,  gridò    ali"  armi.    Un     ufficiale    e    parecchi 
soldati   slanciarensi  sulla  detta  sentinella  ,     e    le    dissero 
in  buon  francese  :  Non  far  ramare   che    non  ti     si  farà 
nessun  male  ;  ma  questo  prode  soldato,  riconoscendo  allora 
i  nemici  ,  gridò   all'  armi  più    volte  e   con  maggior  for- 
za ,  e  perì  tosto   sotto     un  colpo     di     spada    e    quattro 
di  baionetta.  La  guardia  ,   avvertita   dal     grido     di    que- 
sto  valoroso  ,   aveva  preso  le     armi  ,    ed    erasi   ordinata 
alla   paria  del    corpo    di    guardia  ,    già    investito  da   un 
ceulin-jo     d'  uomini.     11      sergente    Benedetto    Barre     si 
avanzò  pel  primo   contro  il  nemico  ,  seguito  dalla  guar- 
dia ;  egli  ricevette  tre   colpa   d'  arme   da  fuoco  ,   uno  dei 
epodi   gli   trapassò  un  braccio.  I  soldati   della    guardia  si 
]- .'■  -vi panrono   a   baionetta  in   canna     sugli    Spagnucli  ,   e 
b    misero     in     foga  :   tre     degl*  insorgenti     rimasero  sulla 
piazza  morta: uh  ute  feriti.  In  questo   mezzo     una  secon- 
da  colonna   nemdta  era  penetrata   per    la    piccola   strada 
avi  comandante  d»  Ila    piazza,    ed    erasi   avanzata     alle 


porte  della  caserma  ,  credendo  di  s  rprendsvvi  ì  grana- 
tieri ;  ma  i  primi  colpi  di  fucile  gli  avevano  svegliati  , 
ed  erano  già  sotto  le  armi ,  non  d"  altro  coperti  che 
delle  loro  camicie.  Il  sergente  Francesco  Barbe  ,  fratel- 
lo del  primo  eli*  era  stato  ferito  ,  usci  dalla  caserma 
alla  testa  de'  granatieri  ,  e  fu  all'istante  ferito  anch*eglJ' 
da  un  colpo  di  baionetta  nel  basso  ventre  ;  due  grana- 
tieri furono  egualmente  feriti  :  ma  questi  valorosi  ,  ad 
onta  delle  loro  ferite  ,  si  scagliarono  sul  nemico  ,  se- 
guiti dai  loro  compagni  ,  e  lo  misero  in  rotta.  Il  ne- 
mico fuggi  rapidamente  per  la  breccia  di  cui  si  è  par- 
lato  di   sopra. 

L' abitante  sottofficiale  Jarqnet ,  bloccato  nel  suo 
alloggio ,  non  ha  cessato  di  far  fuoco  sul  nemico  ;  ed 
avendo  veduta  uni  pattuglia  francese  ,  le  corse  incon- 
tro ,  la  diresse  contro  gli  Spagnuoli ,  e  ftce  loro  gran 
danno. 

Il  capitano  Brunet ,  comandante  i  granatieri  del- 
l' 86.°  reggimento  ,  balzo  dalla  sua  finestra  per  andare 
a  mettersi  alla  testa  di  Ila  sua  compagnia  ,  ed  inseguì 
il  nemico  oltre  la  citta* 

Gli  Spagnuoli  hanno  perduta  molta  gente  ;  le  stra- 
de per  cui  si  sono  ritirati  ,  erano  coperte  di  sangue. 

Si  sono  raccolti  de"  fucili  ,  delle  bajonette  ,  delle 
cariche  ,  degli  elmetti ,  e  molte  spade  insanguinate.  Il 
nemico  si  è  imbarcato  con  disordine  ed  in  furia. 

Copia  cV  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  dal  sig.  generale  Ilamelinaye  ,  capo  dello 
stato  viaggiar  generale  dell*  ese  -cito  di   Catalog  m. 

Girona^   14   fcbbi-jjo  i8x3. 
Monsignore  , 

Il  generale  comandante  in  capo  m*  incarica  di 
render  conto  a  V.  E.  che,  nella  notte  del  io  all'  11  di 
questo  mese ,  400  Spaglinoli  sbarcarono  sulla  spiaggia 
di  Lastardit ,  dirimpetto  alle  isole  delle  Medas. 

Sia  che  1*  intenzione  del  nemico  fosse  di  f  re  un 
tentativo  sopra  Torruella  di  Mongri,  sia  che  ,  secondo 
il  rapporto  de*  prigionieri  ,  egli  volesse  solamente  ta- 
gliar legna  pel  servizio  dell'isola,  egli  si  porto  nella 
montagna  a  sinistra  della  Rocamore. 

Il  capo  battaglione  Tissot  ,  aggiunto  allo  stato 
maggiore  generale  ,  e  che  comanda  il  circondario  delia 
costa  in  questa  parte  ,  era  stato  avvertito  dal  sig.  ge- 
nerale di  divisione  Lamarque  de*  movimenti  marittimi 
de"  nemici  ,  e  si  era  quindi  portato  a  Torruella  di  Mon- 
gri, dove  avea  raccolto  3oo  uomini.  Si  tosto  come  ebbe 
notizia  dello  sbarco  che  la  voce  pubblica  faceva  ascen- 
dere a  1 5oo  uomini  ,  quest*  officiale  si  diresse  contro 
di  loro,  alla  testa  d'un  distaccamento  dell'81.0  reg- 
gimento ,  d"  una  compagnia  di  volteggiatori  dell*  86.°  f 
e  di   80   gendarmi. 

Una  foltissima  nebbia  obbligò  il  sig.  Tissot  a  ma- 
novrar sulle  prime  con  circospezione  ,  ed  a  non  impe- 
gnar sul  principio  che  alcuni  bersaglieri  i  quali  furono 
respinti  ;,  ma  essendosi  ben  tosto  dissipata  la  nebbia  , 
egli  conobbe  la  forza  reale  degli  Spagnuoli  ,  gii  affron- 
to arditamente  ,  gli  sbaraglio  e  respinse  fino  alle  spon- 
de del  mare  ,  ove  si  rimbarcarono  con  molto  disordi- 
ne ,  1  enchè    protetti    dal   fuoco    di    due    bastimenti    da 


guerra  :  questo  fuoco  non 


S*7 

•      fi    m,  P  ardore  delle  fa  «SS*-**  fra  un  giar*™  «&to    -    P^^j  C  h 
pou-  valicar  1    ardore  P  .    ^    ^^   ^      . 


Ln-e  truppe  le  cmali  fecero  depor  te  armi  j  4  offi- 
|i  e   A,  soldati.  Il  nemico  ha  lasciato  sul  campo  dibat- 
tila molti  morti,  e  ci  ha  abbandoni  parecchi  fa*. 
Ti  -onerale  in  capo  raccomanda  alla  bontà  d,  V.  E. 

il  si..   capobattaguone  Tissot  ,    il    quale    si     e   condotto 

,.«,     tnrXtìì    rora«rorio    ed     ahiita  - 
in  questa  circostanza    con    molto    corugg 

«  si..  Anguenard  ,  capitai  nelP8i.-  reggimento  ;  ,1 
*.  Luraine  ,  luogotenente  della  6.ta  legione  d.  *eu- 
^meria.edds.g.   Petit,  ^ante  s> officiale  ne!li;. 

di   linea.    H  si,,   generale     di     divisione     Lamarque    cfta 
—6  questi  officiali  ,    come  qùeli  che  si    lon'p    patUce- 
damante  distinti. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  Ciò.  IìaMELTnaye. 

(  Mov.itcur.  ) 


TsV  giorni    i5  e    tf.febbrajo    sono  arrivati    a    Ma- 
Èonia  nuovi  trasporti  ai  prigionieri  russi. 
'_  11  generale  di   divisione    conte    Roehambcau    t    as- 
tato T  Francoforte  il    l7  corrente. 

(  /our.  de  r£/»p.  ) 


JSoma  ,  20  febbrej* 

Il  palazzo  imperiale  del  Quirinale  e  slato  deco- 
rato colia  più  graode  magnificenza  e  con  un  gusto  squi- 
sito La  prodigiosa  <mnnùta  di  marna,  di  gramto  ,  tt> 
porfido,  che  Vi  sono  stati  in  piegati  ,  gli  danno  un  ca- 
rattere particolare   e   veramente  degno  di  Roma.     I  pit- 

•      •       ■   «m.*i      i  nin  abili  scultori  hanno    «domato 
tori  più  rinomati  ,    1  Pia   B"-1  _ 

a^  ,-,,ltP  pd  i  fre^i  ;   sili  apparati  io  h- 
colle    loro  opere  le  \  otte  ea  1  ir»  0   ,   b        11 

„c  ,  i   mobili  ,  ecc.   stanno   tuttora   occupando  un  nume- 
ro quasi   munito   di   oprr'j. 

Gli  scavamenti  dell'  interno  del  Colosseo  hanno 
tpm0  un  vasto  campo  alle  congetture  degli  antiquarj. 
Nel  métto  d.  Il"  arena  sonosi  scoperte  immense  CÓsiru- 
Éiomi,  ci*  no  occupano  rutta  la  estensione.  Che  che 
r„  ,,  loro   origine   e    dell'  uso    loro  ,  questi   scava- 

menti hanno  iommiaiÀrató  la  soluzione   <li  un  gran  nù- 
mero di  (mistioni,  e  rendota  al    Colosseo    tutta  la    sua 

grandezza. 

Ne'  hXgm  di  Tito  sono  state  sgomberate  dalla  ter- 
ra che  le  riempiva  ,  moltissime  camere  e  pezzi  di 
gallerie.  Chi  va  ora  girando  in  quel  vasto  labermto 
rimane  incantato  ad  ogni  passo  dai  vaghi  arai  esebi  e 
dalle  pitture  di  una  singolare  freschezza  ,  che  abbel- 
liscono le  mura  e  le   volte. 

1/  immenso   tempio  della  Race  era  colmo  .    un  an- 
no fa  ,  di   rovinati   avanzi  sino   alT  imposta  delle   volte;,  1 
attualmente   pero  si  passeggia  sol    pavimento    di     giallo 
antico  e.   di  serpentino  ,   il  quale  si   e   conservato  intatto. 
F  stóto   ritrovato  .1  portico^   in   una  camera    sotterranea 
sonosi  vedute  -pitture  del  migliore  stile  ;  finalmente  enor- 
mi Frammenti  di  colonne  ,  di  cornici  ,  di  fregi  attestano 
la   virrl.e/za   di  .questo    morumeuto.   Coloro    che     videro 
quelle    tre  vaste    arcate  ripiene    di     terra     servire  di  ri- 
messa   alle    carrette  ,  possono   soli   giudicare    del    pregio 
radi'  immensità  del  lavoro  ivi   fatto.    Una    vigna   siepaia 
fediva    ogni    comunicazione   tra   il  faro  ed  il  Colosseo: 


iemoliz.oue  di  alcune  case  viene  a   formare    un1  unione 
di  mdnninènti  in  addietro  separati. 

(   Gior.  di   Roma.   ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
MUano  ,28  Jebhrajo. 
Hanno  offerto  pel  servilo  degli  eserciti    di"   S.  M 
T  Tu:  upatoke  e  RÉ 

L*  intendenza  di  finanza  in  Reggio  un  cavaliere 
montato  ed  equipaggiato   ed  innokre   uà  cavallo. 

11  Sig.  dott.  Girolamo  Modigliani,  savio  municipale 
di  Lodi  ,  un  cavallo. 

I  signori  Mulini  e  Bordoni,  puochi  di  Fermo,  noi 
dipartimento  del  Tronto  ,  br.  000  per  contribuire  al- 
l'1  acquisto  di  cavalli» 

Del   i.°  Marzo. 
S.  Fan.   monsignor   Cardinale   Albani  ha   offerto  pel 
servizio  degli   eserciti   di  S.  M.   f  IMITATORE  e   Re  d«e 
cavalli  da  cacciatore  bardati. 


Decreti  bt  S.  A.  % 
S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 16  p-°  p-°  febhrajo,  dato  dal  quarti,  r  generale  di 
Mescritz,  ha  accordato  al  sig.  Costatino  M»  J  ,  diret- 
tore del  collegio  di  Varese  ,  V  ammissione  gratu.ta  md 
reale  itfllegio  di  Verona  <u  due  sue  nipoti  per  nome 
Lccdia  «  Uosa. 

Con  decreto  dei  giorno  17  ha  nominato  i  membri 
de1  consigli  comunali  di  prima  e  seconda  classe  del 
dipartimento  dell'  Alto  Adige  per  la  parziale  loro  rin* 
novazione  riferibile   al  corrente   anno. 

Con  due  decreti  del  suddetto  giorno  ha  nominato  : 

i.°  11  sig.   Viwdo,  intendente   di   Pavia,  segretario 

generale  della  direttone  generale  delle   privative    e    dei 

dazi   di   consumo  ,   in  luogo   del  sig.    Cai darini  ,  defunto. 

2.0  In  sostituzione  del  sig.  Duodo    il    s  g.   Mozzarti 

ora   intendente,  di  Rimini. 

Intendente  in  Bioùni  il  sig.   ffotó,  s-gretario    dell"  in- 
tendenza di  Trento. 

Alla   vacante  intendenza  di  Treviso    il    sig.   Sfottutili , 
già  intendente  di   Lodi. 

Intendente   a  Vicenza,  in  sostituzione   al   sig.    Farra  , 
defunto  .  il  sig.   Dalsr.-mo  ,  intendente  di  Mantova. 
Intendente     di     Mantova  il  sig.    Masi  ,    intendente  di 

Macerata. 

A  Macerata    intendente    il   sig.    Giuliani*,   intendente 

di  Reggio. 

A   Renaio    intendente   il   sig,   Batitoiii     segretario    reg. 
gente  r  intendenza   di  Treviso. 
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Con  jjb.    „,„„„  stfssa    ^^      Mot.to 

7'",*  SMO-  h?  "W°™°    il    cento    preventivo 
dell,  rendne  e  Mie  spese  dei  «,„  „,  Gomo      „„. 

gauto  e  Treviso  pel  torrente  anno. 


Estratti  di    alcune   'decisioni   di   massima 
pronunciate  dalla   C^tè  di  cassazione,   sez.    :.ma, 
nello  scorso  anno. 
V  articolo  88  .irli"  appendice  ,,  Cr,<ìm  _,. 
-a    penale    „„„    ^    im,;sti„,,meme  „       ^^ 
*•    «»■     connessi     aMnti    ,.  attÌTO|  nn 

fc*«   p».e    a!    nn,,»,.  te,,llme  rispeuiva„)ent|,       ^ 
1"    ddb    stessa    appendice,    „.   B„,ita  jj  £*^ 

-Io    caso    che    all'  epoca  dajh,  detta  ..«iva*™,  ri  ri. 

clnedesse    ,„„■   ora    „    ^^  ^  ^^  ^  ^ 

corso    d,    tempo    maggiore  di  <,„eil0  determmata    dal], 
nuova  legge. 

(  Decisione  3o  fcgSo   18  la.  ) 

L'articolo   „  del  Codice  di  ProceS»„r,    civile       il 
f+  preserie  che  in  €MO  J  iosl,ko    ,    „.  . 

™  c;ntro  ■  **»  *  r-  «e  „.  f,  „ocesso 

verbale  e  la  parte  pno  essere  corniamo    a„    „„„    de_ 

ITT     """     n",»'M',i    *    «"    P««»i.    snppone    cIle 
1   tnsolto  « ;P,rrivere„M  8iaug  6B.   a,  ; 

presente  al  tempo  dell'  udienza. 

(  Pècùnfte  i9  settembre  18 ia.  ) 

Le    discipline    ponete    dal  «feriale  dispacca  a 

***    delle    Corti    8p.ciali     straordinane   a  $ost^ 
m~  di  ale  de-  giudici  prescelti    &   fonuazio. 

Il  r       „■  Specia,,   akr°  de'  ***  ^-i 

della  Corte  d.  gmstizia,  sono  estensibili    andie  al    c  J 
the  ne  manchi  più  d'  uno. 

(  Decisione  26  ottobre   1812.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

XGLl    AMATOni    »f^    *c:s«z4  ACIÌARIA 

10    S™K*ÀTO*E    c:oyANN1     SlLVESTRU 

Mii.no,  13  geanajo  i8i3. 
Anche  in  uuesf  anno  continuano  a  veder    h    luce 

«W      ™„o  e  benemerito  sig.   Caliere  m*  £ 

membro  deli'  Istituto  reale  e  professore  *  ./  ■ 

/"  tt  ■         •  .  r,U4C»soie   a    agraria  neL 

pWy.  d,  Eo,og„,  Gia  da  quattro  JJ  *    £ 

-»o  del  favore  de,  pnhbheo  i„  ItaUa  .  fuor,    ££ 

-one  ntolto  onorev.de  ,  e  p„„  vedersi  fta  » 

ce,  re  ^,ort         ^^^^  ^  £      «    » 

«ndne    l8la.  Se  d,  „„a  parte    ,,  ^    ^     ■ 
— o,co,„.„m,   sanno,  de"  progressi  della  Len- 

'  "°n  0m™mC  ""Ji°  «  «e»  onde  rendere  onesta 
Pfa    sempre    p,n    utik.  ,    „       ^  ^  -* 

propone  da,  canto  sno  di  far  ogni  sf„r,„  p,r  coTt.nll 
a  merita™,    anche    i„    avvenire    ,,,,-.1  k 
mento    del    „ul,e    ;     .:  ,U"'  ben'«"°  «T^ 

sino  al  presente. 

colo     *  r8?1^  SÌ  PUhWÌCa  "6oI»™*e  «n  f^ 
olo     d,    se,    fooh  ogni  niege  :     tre    d.   e$s. 

-no.  Le  Memor,e,,ove  d  insogno  lo  richiede,    ver" 
gono  corredate  di  rami  e  di  tavole     [    ran,;  . 

,       .  ie'     l    ram»    contenuti 

ne    precedenti     48     numeri    o    iWir,,!; 

,  ,  °    »s«cou    montano  eia  a 

^4  =     le     tavole    medesime    son    parecchie     e  ,1  r 

,,  F'«cccnie,  e  alcune  d» 

esse  d    «secuzicme   assai^diilicde  e  dispendiosa. 
Il  prezzo  d'  associazione 
Per  un  anno  è    di    lir.    18.  43  ùal> 
Ter  un  semestre  è  di  »     Q.   ai      w 


Per    ,1    danno    dato    in    attuale  esercizio  di  caccia 
-ta    aperta    P  azi0ne    civile     prescritta    dalP  JR 
pi  reale  decreto  „   settembre    l8o5,  non  derogato  dal 
Codice   penale  che  non   contempia  la  materia  di   caccia 
(  Decisione    i5   dicembre   i8ia.   ) 

Contro    i    giu)ji2j  di  poUi.m    .^  . 

f*T  ','  T-","n'1,Ì  dÌ  ^";""  is—  =  «*  -io" 
rorrez,»,,.,  ,    delle    Corti    e    resi  inappellabili  per  fi  d 

■posto  d„U-art.    8  dell'appendice  a.  Codice    d         '  Cc 
-«  Penale,  si  fa  ,„„go  al  rko,,0  ,    ^.J  ^ 

(  Decisione  21   dicembre   18  j  a.  ) 

L     articolo     ir  9     rlf.Hc,    i~  , 

amoriZ2a    li  gg°    2Ó  ag°St°   l8°2  *• 

antomza    1    arresto    personale     nelle     materie    di    coni 

=  e    conservato     „  «t,     ,o7o  de,  Codic  »:." 
(  Decisione  a8  fficéwzòre  18 12.  ) 


Dai    torchj    di    Francesco  Sonzogno  di  Gio    Bu 
|  stampatorc-librajo    sulla    Corsìa     de'   Servi,     „  °  5oG  ' 
sono    «sciti  i  fascicoli    X    e    XI  del  «q,***,  tf  ^ 
^ru^vea  ,  rfrf  sig.    conte  Merlin,  tradotto,    ed    il    fa 
sucolo  XII  che  compie  il  secondo  volume    e    tf  imnà- 
nente  comparsa. 

Inoltre  e  completata  h  promessa  ristampa  dei  3 
fascicoli  che  rende  uniforme  V  edizione  ,  oltre  V  averla 
perfezionata. 

SPETTACOLI  D-  oggi. 

^•°  Teatro    aixa    Scajla     r  na„„  • 

Dopo  1  opera  feglu  di  ballo. 
Ze  sZl^^r^'  CCo-p.  co.iM  ^  j 
Tkatho  Carc^no.  FesU  da  bailo  in  prima  sera. 

Una  cosa  rara,    il    :  ■>     allo.    (_  ^J  ■'  ^J^T*  >■*»**! 
maestro  ,ti  éampàgna.  '    ^cal"  faeià  ;   Il 

Serata  a  bc-ntH.io  delia  sigUOra  Giunte  Lé*& 

Uopo  J    opera   iesia  di  baJJo. 

TiA'iao    r.KT.LK      M'AWiO«rST*K.       (     dpltn     ri 
Girolamo  ucasvre  dell'  Creo.  C  &»*l»ulo.   )    -A 

Dopo  la  cùumitdia   ièf,u  di  ballo. 

Dopo  iu  commedia  f^  da  So.        ^  '"  A  Scozi*' 

Milano,  dai],  lirgrstìa  «  Feb^,^A~~7        " 


*èT°  f>3 


'4? 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mereoledì,  i  Marzo  i8i3. 


Tufti   <di   atti    ti'  amministrazione   posti    h\  questo   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  ,   1 5  Ftbbrajo. 

Jersera  i  ministri  del  gabinetto  si  sono  uniti  per 
fa  seconda  volta  in  casa  del  conte  di  Liverpool  ,  e  , 
per  quanto  si  erode  ,  per  V  oggetto  della  lettera  della 
Principessa  di  Galles.  Il  consiglio  è  durato  sino  ad 
un"  ora  dopo  mezzanotte.  (  Tour,  de  T  Einp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Chenisberga  ,  4  Ftbbrajo. 

La  nostra  gazzetta  non  contiene  alcuna  notizia  de- 
gli eserciti.  La  mortalità  si  aumenta  ogni  giorno  a  mo- 
tivo delle  febbri  nervose  e  maligne  che  continuano  a 
regnare  in  questa  città.  Dal  22  al  29  gennajo  sono  qui 
morti  2l5  individui.  Il  numero  totnle  de' morti  duran- 
r-  il  mese  di  gennnjo ,  non  compresi  i  milita  mora 
negli  spedali ,   monta  a   649    individui. 

(  Jour.    de    Paris.  ) 
Dalle  frontiere  della  Prussia  ,  8  Febhrujo. 

È  proibito  alle  truppe,  sotto  le  pene  più  severe  , 
d*  allontanarsi  dalle  strade  maestre  e  di  minacciar  chic- 
chessia con  atti  di  violenza  ;  come  pure  è  stato  loro 
ingiunto  di  portarsi  da  amici  ed  alleati  verso  i  »  it- 
tadini  ed  i  contadini.  I  soldati  dovranno  far  attestate 
<]<i  per  tutto  dalle  autorità,  e  perfino  dai  giudici  di 
villaggio,  che  si  sono  conformati  a  queste  proibizioni 
ed  a  questi  ordini.  Quelli  i  quali  non  si  saranno  lien 
condotti  verso  i  loro  ospiti,  o  vero  gli  officiali  i  quali 
noa  avranno  mantenuta  una  esatta  disciplina  ,  saranno 
tradotti  davanti  al  tribunale  di  guerra  più  vicino  a 
Berlino  od  a  Maddeborgo.  (  Idem.  ) 

Berlino  ,    1 3   Febhrujo. 

S.  M.  il  nostro  augusto  sovrano  e  la  famiglia  rea- 
le godono  a  Breslavia  ottima  salute.  Il  Principe  reale 
ed  i  Principi  suoi  fratelli  visitano  ogni  settimana  al- 
cuni degli  artisti  più  distinti  della  città  di  Breslavia  od 
alcune  delle  sue  fabbriche  o  manifatture  più  rinomate, 
a  line  di  procurarsi  cognizioni  esatte  nella  parte  delle 
arti    della  tecnologia. 

—  Lo  Stato  ha  perduto  ,  |'  8  corrente  „  il  suo  più 
antico  generale  ,  il  sig.  luogotenente  generale  de  Ko- 
sboth  ,  in  età  di  90  anni  ,  meno  tre  settimane.  Egli  ha 
servito  per  $4  anni  la  Casa  di  Prussia  con  un  attacca- 
mento ed  Una    fedeltà    senza    pari  ,   ed   ha   goduto    fino 

alla  *ua  mtoau  A  favore  del  suo  s^vamu.  (  lucn+.  ) 


-—  H  Principe  d'  Eckmùhl  ha  percorsa  tutta  la  riva 
sinistra  dell"  Oder  da  Stettino  fino  a  Gustrin. 

(  Jour.  de_t'  Ernp.  ) 

KEGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  1  i  Febbraio. 
A  t«nore  d"  un  ordine  di   S.   M.  ,  gli  spedali  ch'era- 
no stati  qui  organizzati  pe'  militari    infermi     che    ritori 
nano    dal      Grand*  Esercito ,    vengono    ora  trasferiti    a 
Weisenfels.   (   Idem.   ) 

Il  numero  de'  forestieri  che  trovatisi  al  presente 
a  Berlino  e  considerabile.  Tutti  i  fabbricatori  ed  artie- 
ri della  citta  sono  occupatissimi  e  guadagnano  molto 
denaro.  Evvi  molto  numerario  io  circolazione.  Le  der- 
rate non  souo  care.  La  stessa  abbondanza  del  numera- 
rio fa  si  che  Je  carte  dello  Stato  od  i  biglietti  dell" era- 
rio acquistano  maggior  valore. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

IMPERO    D"  AUSTIA. 

Fienna  ,  1 3  Fehbrujo. 
Jeri  ,  si  è  celebrato  al  palazzo  imperiale  V  anni- 
versario della  nascita  di  S.  M-  I"  Imperatrice.  Si  è  rap- 
presentata nell'interno  degli  appartamenti  un'azione 
drammatica  relativa  alla  circostanza  ,  e  tutti  i  Principi 
della  famigliti  imperiale  vi  souo  intervenuti.  Oggi  v"  è 
circolo  alla  Corte  ,  e  questa  sera  vi  sarà  festa  da- 
ballo, 

— *  Si  è  risaputo  colla  più  viva  soddisfazione  ctoe  le 
vertenze  fra  il  governo  francese  e  la  Santa  Sede  sono 
terminale  ,  e  eh'  è  stato  firmato  un  Concordato  fra 
1'  Imptrator  Napoleone  ed  il  Papa  Giovedì  scorso, 
T  arcivescovo  di  Vienna  si  portò  dall'  Imperatore  per 
prender  cognizione  ,  a  quanto  dicesi  ,  del  Concordato  , 
onde   comunicarlo   in  seguito   ni  fedeli. 

— -  li  1  o  corrente  ,  il  sig.  conte  Otto,  amhasciadctr 
di  Francia,  ha  dato  una  splendida  festa  a  cui  souo  in- 
tervenuti parecchi  grandi  personaggi  ed  i  membri  del 
corba  diplomatico. 

—  Dicesi  che  sia  stato  stabilito  ,  in  una  delle  ultime 
conferenze  di  Stato  ,  di  creare  3o  milioni  di  nuovi  bi- 
glietti pubblici  per  V  anmeuto  della  forz"  armata  che 
si  va   mettendo  insieme. 

—  Il  Principe  Nicolò  d'  Esterhaz'y  si  porterà  quanto* 
prima  a  Parigi.   (  Idem.   ) 

Del     1 4. 
Il  sig.   generale   conte    di     Watzdorf  ,     ministro     di 
Sassonia   presso   la  nostra   Corte,     e    arrivato    in    questa 
uq-'iudti.  ^  /qui',  de  l'  Emù.  ) 


ìjO 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORfE. 
Erfurt  ,    i5   Febbro,] o. 

$.  M.  V  Imperatore  e  Re  si  è  degnato  di  regalare 
alla  città  d"  Erfurt  il  suo  busto  di  bronzo.  Questa 
prova  segnalati  deìla  benevolenza  di  S.  M.  è  stata  vi- 
vamente sentita  dagli  abitanti  ,  e  V  hanno  ricevuta  co- 
me un  prezioso  pegno  che  assicura  loro  un  felice 
avvenire.  Un  decreto  imperiale  ,  in  data  dell'  8  gen- 
naio ,  aveva  già  accordata  V  importazione  de'  cotoni 
greggi  per  alimentar  le  nostre  fabbriche  e  sostenere  la 
nostra  industria.  Tutta  la  nostra  popolazione  ha  senti- 
to il  bisogno  di  manifestare  la  sua  gratitudine ,  e  le 
nostre  autorità  sono  state  pregate  di  farne  pervenire 
r  espressione  a'  pie  del  trono, 

L"  inaugurazione  del  busto  di  Sr  M,  si  è  fatta  jeri 
(polla  Solennità  più  grande. 

(  Estr,  dal  Tour,   de  V  Emp,  ) 

Francofone  ,   1  o  Febbrajo, 

Jeri  ,  è  di  nuovo  passato  un  corriere  sassone  di- 
retto da  Dresda  a  Parigi,  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Del  20. 

Carlo  3  per  la  grazia  di  Dio  ,  granduca  di  Fran- 
coforte >  ecc. 

Avendoci  rappresentato  il  nostro  ministro  della  giu- 
stizia \  della  polizia  e  dell  interno  ,  barone  a"  Albini  , 
che  ,  stante  la  costituzione  giudiziaria  e  V  ordine  di 
processarci  nuovamente  introdotti  ,  non  gli  era  più  possi- 
bile d'  adempiere  le  funzioni  del  ministero  della  giusti- 
zia e  dell  interno  ,  e  di  dirigere  nel  medesimo  tempo 
V  amministrazione  degli  affari  di  polizia  e  di  giudicatu- 
ra )  ed  avendoci  pregato  di  dispensarlo  da  ciò  che  ri- 
sguarda  agli  affari  di  Polizia  ,  dietro  la  convinzione  da 
noi  avuta  che  la  sua  domanda  era  fonduta  ,  abbiamo 
stabilito  di  affidare  sin  d'  ora  il  ministero  della  polizia 
al  nostro  ministro  segretario  di  Stato ,  barone  d*  Ebgr- 
spein. 

Ascaffemborgo  ,   17  febbrajo    181 3. 

Carlo  ,  granduca, 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Macon  ,    18    Febbrajo. 

■Gli  autori  della  Memoria  coronata  dall'  Accademia 
di  Macon  ,  al  concorso  del  1 8 1  a  ,  sono  i  signori  ba- 
rone Percy  ,  chirurgo  ispettor  generale  degli  eserci- 
ti ,  ecc.  i,  e  il  dottor  Wdleaume  ,  chirurgo  in  capo  di 
esercito.  Ambedue  questi  signori  premiati  hanno  voluto 
che  la  somma  rappresentativa  del  pr^  xjio  venga  con- 
sacrata ad  un  atto  di   beneficenza  nella    città  di  Macon. 

La  stessa  Società  ha  proposto  per  soggetto  del 
premio  da  darsi  alla  fine  del  1 8 1 3  la  quistione  seguen- 
te: Gli  storici  antichi  sono  eglino  superiori  ai  moderni? 
E  quali  sono  le  cause  della  superiorità  degli  uni  o  de- 
gli altri.  ?  »   (  Gaz,  de  France,  ) 

Ildvre  ,  20  Febbrajo, 

Il  corsala  di  S.  Malo  1"  Angusto,  capitano  Pelletier, 
ha  catturato  ,  il  17  corrente  ,  nelle  acque  di  Cherbor- 
go  t  la  nave  inglese  la  Mary  T    di  38©    tonnellate  ,  ca- 


pitano   Hotge9  ,  h  quale    portavasi    dalla    Gìamaic*    a 
Londra  con  un  carico  di  zucchero  ,   caffè  ,  rum    ed    al- 
tre derrate  coloniali.   Questa    preda    è     entrata    jeri  nel 
nostro  porto  (    V.  il  dor.  ital.  del   i.°  marzo,  ) 

(  Moniteilr.  ) 

Parigi ,   34  Febbrajo. 

S  M.  l'Imperatore  ha  cacciato  questa  mattina  nel 
bosco  di  Boulogne  \  ritornando  dalla  caccia  ,  9;  M.  ha 
attraversato  a  cavallo  ,  a  2  ore  e  mezzo  ,  fra  le  ac- 
clamazioni di  viva  V  Imperatore  !  il  giardino  delle  Tui~ 
leries  ,  affollato  di  cittadini.  S.  M.  ha  tenuto  in  seguito 
il  consiglio  de"  ministri.   (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  iS  febbiìjo  sono  partiti  da  Pan  700  uomini 
per  raggiti gnere  1*  esercito. 

—  Si  sono  emanate  fino  al  giorno  d'  oggi  273  licen- 
ze per  la  fabbricazione  del  zucchero  di  barbabietola  , 
in  esecuzione  del  decreto    imperiale    i3  gennajo    i8ia. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 


Corpo  Legislativo. 

Presidenza  del  sig.  conte  Montesquiou* 

Seduta  del  2  a  febbrajo. 

L'ordine  del  giorno  chiama  la  f.rmaz'one  d'uno 
scrutinio  fra  i  signori  di  Canonville  e  Lefevre  (  d* 
Senna,  e  Marna  )  per  1'  elezione  di  ira  6esto  candidato 
alla  questura  del  Corpo  leg  siati vo.  Il  sig.  di  Canouvil- 
le  ha  avuto  i   maggiori  voti,  e  fu  ti  tto  candidato. 

Si  procede  quindi  alla  nomina  de'  membri  che 
debbono  comporre  la  commissione  di  legisLzione  ;  l 
signori  Faget  de  Baure  e  Somis  sono  nominati  membri 
di  questa  commissione  a  maggioranza  assoluta  di  votu 
Il  Corpo  legislativo  continuerà  domani  questa     nomina* 

Nella  seduta  del  18  febbr  >jo  d  s'g.  barone  Petit 
de  Beauverger  ha  fatto  ora.  ggio  al  Corpo  legisl  tivo, 
a  nome  del  sig.  Lalouette,  uno  de'  suoi  membri  ,  d'una 
opera  intitolata  :   Elementi  dell'  amministrazione  pubblica. 

Seduta  del  2.  3. 

Dopo  la  lettura  del  processo  verbale  uno  de*  se- 
gretarj  ha  annunziato  la  morte  del  sig.  Trentiman  , 
deputato  del  Morbihan  3  morto  a  Lorient ,  il  37  gen- 
najo scorso. 

Il  Corpo  legislativo  ha  continuato  in  questa  sedu- 
ta la  nomina  de' membri  della  commissione  di  legisla- 
zione. In  due  giri  di  scrutinio  ne  furono  eletti  mem- 
bri a  maggioranza  assoluta  di  voti  i  signori  Barrot  , 
Colchen  ,  cavalier  Demortreux  ,  Rieuss'ec  e  Farer. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Seduta  del  24. 

Il  sig.  Sedillez  ,  in  nome  del  sig.  Delassaux  ,  dot- 
tore di  legge  a  Coblentz  ,  fa  omaggio  d'  un  opera  ìntb- 
tolata  :  Introdottone  allo  studio  del  Codice  Napoleone. 
Se  ne  fa  menzione  nel  processo  verbale  ,  e  si  depone 
quest'  opera  nella  biblioteca. 

L'  assemblea  si  occupa  della  nomina  de'  sette  mem- 
bri che  debbono  fjrmare  la  commissione  dell'  interno 
del  Corpo-  legislativo. 


TI  slg.  presidente  leggi  te*  lettera  ai  S.  E.  »  mi- 

fi.16tl,  segretario  di   Stato  ,  il  fÙ  lo  avvisa  che   S.  E. 

£U»    ■»  —    C     **    C°!,SÌgIÌen    £   Stat°  Sl 
peranno    don.au,    a    ,    ore    al  Corpo  legislativo  per 

farvi  F  esposizione  deUa  sanzione  dell'  Impero. 

(  Estr.  dal  Moaiteur.  ) 

Roma  ,  2  3  Febbrajo. 
(  Vedi  il   Gior.  ital.  di  jeri.  !) 

A  chiunque  e  stato  in  Roma    e  f°™'^J™' 
-,         w   rhe  le   colonne  del  tempio  di  Giove 

TTonimte  ,  d.l    ™1  '"  d"el  _,„,  dli  «uo  «colo, 

«on  ha  guari  ,  toocavasi  A  fregio  colla  mano. 

Al  di  dietro  di  queste  colonne  svelte  dalla  terra 
«sistev  ttà  portico  di  Minerva  in  cui  conservavano  gli 
rrchtvi  e  eliostato,  e  sul  £**  *>  t*J*6  <l  "g*^ 
Cam  do^ho:  un  tal  portico  però  era  ora  coperto  da 
CampK»osii  ^       scavamento    ben    drretto    ne 

*,  ammasso  di  £•""££  .     CMtrntta   lU  groSse 

4n   disgombrata  la  lacciaia  ,  la  i»<*  =>. 

pietre  'di     peperino   segua    la    data    del    tempo  dei  Re 
Questa  sarà  «na  vera  corista. 

0,nun-sa  che  la  Colonna  Trajana  era  circondata 
pa  ca/e  e  che  le  terre  giungevano  tf.no  alla  corn.ee 
t  su ricco  pie  list  .11.  -,  *fc  Épecié  :li  pozzo  non  penne  - 
Ìli    che   di  goderne  imperfettamente.  D  sparvero    g.a  le 

case  rio  la  cingevano -,  «ma  vasta  ptóà    permette    nl- 
case  CM  »        6  ^    deIk    (.olonn,     È   sUto 

t^t^lkm^^  -  circolo,  di  cui  essa 
l  meta  per  me^o  del  quale  si  concinno  gì. 
Eere^  df  propria  delle  vicine  case  coir  orna- 
ci* »  .zza  e  cor.  ciò  eh'  era  dovuto  agli  ama- 
r  LfetSe  "ti  O^-ti  scavamenti  hanno  sommi- 
S^JSf^Syi  *****  di  pe*ti    di     colonne 

2c 232,,  il  grani*  erano  impiegati   nel     detto    Foro 
3  TraTa.Q   con   ana  profusione  tale  che  ninno   può   for- 
„ars«ae  noW  Que^  lavori  hanno  altresì  sciolto  .rnm- 
tóevoli   problemi    sulla,    estensione  e  la  forma    di  quel 
jna^niùco  Foro. 

Vien  celebrata  da  tutti  i  viaggiatori  I'  entrata  di 
Borni  per  la  porta  del  p  .polo  ,  la  pia/za  che  porti 
questo  nome  era  pero  circondala  da  un  convento  e 
da  cattive  case  che  venivano  dominate  da  una  vigna. 
1/  Imperatore  hi  volato  che  questo  terreno  pittoresco, 
ove  Domiziano  aveva  i  suoi  orti  ,  contribuisse  ali  a,,- 
MKrÉehttì  di  Roma  ;  e  pornsse-  il  nome  di  giardino 
di  Cesare.  Di  già  sparvero  il  convento  e  le  case  :  un 
bello  stradone  acchiude  alle  ca rozze  r  ua.sce  Ir  piaz- 
za del  popolo  e  la  p  ««egg.ata  della  Villa  Medici.  In 
luogo  di  una  vigna  vi  e  stato  di  già  delineato  ,  e  tra 
poco  si  pianterà,  un  giardino  ii-regol  ire  ,  fte  e  per  for- 
care il  più  beli1  ornamento  della  città.  I  punti  di  vi- 
sta che  si  godono  na  questo  sito  che  s.gnoregg.a  la 
otta,  la  vaile  del  Tevere,  e  la  catena  dell  Apriamo, 
lo  rendono     la  più  piacevole   passeggiata    di     Roma. 

Gli  abbellimenti  della  città  non  hanno  solamente  tira- 
to a  se  T  attenzione  di  S.  M.  .  Ella  ha  voi  ito  ancora  che  .1 
Tevere  finalmente  fosse  reso  layigabile  in  quella  parte 
del  suo  corso  che  attraversa  la  citta.  Per  giungere  a 
•mesto  scopo  si  è  dovuto  toglier  via  f  avanzi  del 
ponte  trionfale  e  quelli  dell'  isola  di  Escnlapio  ,  che 
ostruivano  il  letto  del  nume  e  rendevano  impossibile 
la  navigazione  ;  in  una  sola  campasna  fu  g.a  molto 
avanzata  un'  opera  si  gran  le  e  difficile*  il  letto  del 
Tevere  troppo  ristretto  ha  bisogno  di  essere  slargato  , 
e  già  so  .o  state   demolite   alcune  case   a    tal  effetto. 

Miri  grandi  lavori  hanno  inoltre  distinto  1  anno 
i8ta  Un  magnifico  e  comodo  locale  è  stato  preparato 
pel  palazzo   della   cancelleria  per  la  corte  imperiai. 


TI  Vaticano,  per  tanti  anni  negletto  ,  e  stato  com- 
pletamente riparato. 

Sono  stati  eseguiti  in  S.  Pietro  importante  mi 
lavori  tanto  per  la  conservazione  ,  che  per  1  ornamen- 
to di  quel  magnifico  tempio. 

Le  chiese  di  Roma  sono  state  ^curatamente  ripa- 
rate ne  più  si  vedono  i  tristi  effetti  dell  indolenza  di 
coloro  che  invigilar  dovevano  sulla  loro  con9ervaz:one. 
Sono  stati  finamente  messi  in  .stato  di  ricevere 
9co  mendicanti  i  depositi  ai  mendicità;  !  mobili  e  ! 
vestiario  necessario  sono  terminati,  ed  un  numero  -co» 
siderabile  di  donne  trovansi  già  rinchiuse  m  una 
queste  case. 

idi     sono    le    principali    beneficente     cV  entro     il 
breve   spazio  di   un  anno  si   e   desiata  S.   M.     di  _  spin- 
gere suUa  sola  "città  di   Roma.   Quantevolte   pero  si   vol- 
ta V  occhio  nel  resto  del  d.parumento        troveransi    da 
per  tutto  i  segni  di  una    simile     munificenza  ,    tutte    U. 
strade  si  vanno  riparando  ■  scavai    nuovi  canali  nelle 
paludi   pontine  \     .'  aliano     publdici  .  stab.lmienti  ;     non 
awi   insomma  alcun  bisogno  in  questo   paese  recente- 
mente unito  air  impeVò!  che    non    sia     dati  I»P^-e 
conosciuto  ,   ed  a  cui  egli   non  porga   subito  "paro   con 
quella  previdenza  e  grandezza  di  animo      che    gli   pro- 
cacciano le  benedizioni  *  l'ammirazione  desuoi    popoh. 
(  Gior.  poi.  del  dip."  di  Roma.  ) 
Parma  ,  ao  Febbrajo. 
Sua  Eminenza  il  cardinale    Csdli    nostro  vescovo 
è  parato  la  mattina  del    16   atta  volta  di  Parigi. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,  a  Marzo. 


M. 


un 


li 


Hanno   offirto  pel  servizio  degli  eserciti    di    S. 
i*  ImiekatuRK  «  RE- 

Dipartirne/ito    deìf  Alto   Afii^e. 
Il  sig.  Tommaso  Rungg  ,    podestà    di  Trento  , 
soldato. 

DiparWnento  del  Basso  J*^ 

Il  sig  barone  Zacco  ,  p-f-tto  dipartimentale,  oltre 
r  Offerta  di  un  caval.ere  già  fatua,  è  concorso  coi  pro- 
pri impiegati  in  quella  di  hr.  Jl4i  p?r  P  aiqu.sto  di 
u.   8    cavalli   da   tiro. 

Monsignor  vescovo  ,  il  capitolo  e  clero  di  Co- 
macchio  lir.    35o. 

Il  capitolo    e    parrochi     della    collegiata  di  Rovigo 
a8p. 

(  Le  predette  due  somme  sono. state  offerte  per 
compera  di   cavalli.   ) 
Il     consiglio     comunale     di     Villano  va    del   Ghebbo 
lir.    6co  per  P  acquisto   di  un  cavallo  bardato. 

La     comnaruia    D  .rihai  ,    proprietaria  della  tenuta 
della  ^lesola  ,  un  cav  dio. 

Dipartimento  del  Lario. 
La    camera    di    commercio    ed    il  corpo    de'   nego- 
zianti  di  Como   lir.    acoo. 

Dipartimento  d<l  Mèrla. 
Il    Sg.    Antonio    Fenaroli  ,    di  Brescia  ,  un  cava!» 
da  cacciatore. 

Il    sig.    barooe     Carlo    Monti  ,  savie   municipale  di 
Brescia,  un  cavallo   da   cacciatore. 

Monsignor    Gabrio     Nava    .     vescovo     di    Brescia  , 
lir.    icoc   per   acquisto  di  cavalli. 


Dipartimento  del  Serio, 
U    ditta  Carrara  e  comp.  ,  fabbricata  di   panno 
^J^m  !    te     t656    BF    tjgg^    di    HL«ro 

E*     ***    W    littorie    della    ditone    di 

» "  !flu\  1  *¥f  »*"•*  ^esercito  una  som- 
mai qmvalente  ,1  loro  soldo  di  5  giorn,  j  i  Sotf  „«,. 
euh  e  «noveri  hanno  offerto  il  ito  d    £**3 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


XE^#K»;  23P2  P  Rr  £« 

.>  -<-»..   ^  ruicicoio  y.    tfe/to  iene      2  °  himettr.- 
marzo  e  aprile  i8i3,  )  ,  '* ■*'     Duacst'^ 

Questo  Giornale  destinato    a  raccoglier*    ™»<ì„*„    r 
M  .menante  e  dentro    .  £g     ™f g^vg *>"  * 

t  avocazione    pel   Mlo  an„0     s  3  è 

M    ìl'J     t"'"'   ,'    Sei    P^*»«J    1»   «orso  anno 
w„  ■„  101J»  e  lf*  J adora  di     ualia  •->.    Ir      ,  f,  . 

*  «6  3,  ,  e  per '.ut.fr/  ,    /*"'"'  ^  '^osto' 

pò.../!  55  stóts*  Pad"Y°  ■ d»  dw 

limati  oer  I-ì  «rT^V?   ,         lk  m*s&l™  sicurezza 
«>.    dove,    essere    diretto    il    pre„o    » ,'  \  «'' 

riaverne    le    assonala,    fr    iofo^  i  8j£{J     JT,,, 
Negato  «elle  poste  ,  e  Penna,  So,    fn'iWe \? 

Milmo  1  sigg.  Marnerà     iifo-Ti*    «    n  ..      * 

I*  W«„  meteorohgico-mMchr  di  gennaio  e  fer, 
l«|o  saranno  pubblicate  col  focicol,,  „/,    "  *£  ™" 
cess,v,  ,MC1C0     ,;  ^  reg.dar.neme  le'  a1tr       (££ 

vertire  in  „lis„ra  ^i^\^^  y~~J 

Jfc*^    del   contenuto  ad  fascìcolo    8,° 
bimestre  di  marzo  e  aprile   18]  3. 
SEZ40NE     I. 
Memorie    ed  osservazioni 

Àj'.°T       T7"h   daU"    """<«■*«  "■azione ,  e 

^m^k0"^  "e&  ^'  *Wr*-«  *'  ** 


SEZIONE  «. 

Analisi  di  opere 
flandschri*IicIl ,  ecc.  Istltuzwtii  dL 

stiate  .naHoseriue  da  C      i     qZ     -j  meaiea    la- 

rag,o,.,o  de!  8%.  professore  A.  yj'^tV 
r«#«  j,  rfeZfc  malattie  del  more     Wrt  *-•'-■ 

(  Strutto  secondo  del  ^  Babsti.  )  J  **  ^ 

sezione  ni. 


Spirito    de"  Giornali. 

Americani. 

American  medicai,  ecc    fairiMn  V 

^ofe  tó^  f^ftr4  r*Ma  e  fa 

Italiani, 

J8i2.  *  mre    *    ^we/nire    c   Jzcewire 

A»ÌW&I  ^  tó  /acu/^e  ,/e  mtdecine  de  Aris  • 

/u«Sè»j  aoùt.  ^ans}  un.   i8i2> 

/our^ai   general    de    medecine  ]    etc     Dar  6  <*n 

/oar^Z  de  ^e^ec^e  ,  ^  ^^  W.   Cardare      T» 
#  *ojerj  et  actes  de  iTsocicté  mZZle    J>        T 
tion  de  fari*  {  wu   l8ì2      •  ,ft«fa«    d  emula- 

3  JtuUet  »  «out  et  septembré 
SEZIONI     iy. 

Varietà. 

Notizie  e  scoperte  cliniche.  —  Cènno  A»\u  ■  •  ,- 
-opene  e  de' plu  no.hsll  JSSL^^SSt 
rono  la  medicina  nel  corso  dell'anno   l8',     f^* 

Notizie  accademiche.  —  premio  d»  emulazione  Wn  r    : 
e  proposto  agli   allievi   della   s.uoL?  di  T      C°nfer'to 
uella  R.   DmSUià  di  Padova  "^  "^.^ 

i¥b«2tó  B^f^E  Letteratura  medica  itaUana. 

da    c^ndelt,d0Tl  ^^  ad  US°  deU»  — 
aa    classe    delle    sciatte    nùnnak    del   Jìt-mo    rf'  imi  , 

compilati  da  Robustiano  Gironi.  *  '^  ! 

,esrr!fii°,    '^ ì^      '&&*?    *    Gi^n,  **■ 
vestri  agli  Scalini  del  Duomo,  n.   994. 

Prezao^  centesimi  3©. 


SPETTACOLI  £>•  OGGI, 
R."  Tbatbc    alla    Scat  a    r  on», 

d'£jeso.    M.  ^Jr*w  °;;r;^ musica  j  j  ^ 

Uopo  1  opera  lesta  di  ballo. 

H  '     TEAl'HO   ALLA    Ca.NOBIANA     f    Como  ir      • 

Za  caduta  del  Umpio  di  GerÙTa)L„™Pf™T  VeB"r) 
Tito  ^asiano.  J  ^  ,  tìZSStri^ 'J  SST  * 
alla    caccia.  principe  4i    Lapuunal* 

Teatro  Carca.no.  Festa  <k  ballo  in  prima  sera. 
Teatro  S.  -tUdegoada.  (  Wu.,iCa  ì  eh*  «-,„■     »      r 

Dopo  1'  opera   testa  di  balio. 

Teatuo  del  Le.ntasì0.  Ftila  da  balJo  in  ^.^  aefa 

Teatro   df/xe    M.ìmo.vktte.     f    dea.,    r,„i 
G^/^„0  soldato  di  Catalogna.  C  &-*b,fa,f0"   >    - 

Dopo   lu   coni  media    lesta  tli   ballo. 

Teatro  a  s.  Iìoìua^o.  (  Manoneite.  ;    Oggi  corre  cu-  -,n 
usanza,  *      tu'  <-ur/t  <juc:.la 

Dopo  la  commedia  festa  da  bailo. 


mivxo  ,  dalla   tipogr-l,.  4i  Fm;iaiCo  afcogfe 


*f.      Uà 


*3 
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I  O  il  N  A  LE    ITALIANO 


òliLAKO  ,   Gkviv.ii,    4  Marzo    1 8 1  3 . 


• 


•  '       :ti     I*    u),tninis'r."./M).ur    '.v>«ti    in   questo   Foglio  8<uin   affiliali. 


NOTIZIE    EST  E  II 


far 


lv;niLTLKi:\. 

Lo/idru  ,     17     fèboràfà: 

I 

I  ministri  si  sono  radianatj  di  nnovo  jeri  mattfna 
mih&  il  tónte  ili  LiWrpool  a  "Wriitéh di,  por  eMnmaVe 
l.i  Intéra   della  Princip'eésa  di   C::!les.    Dopo    là     pnhl-li- 


\  are  le  relazioni  di  pire  e  d*  amicizia  fra  PTighiUoT- 
ra  o  TAii'eica,  la  Camera  approva  altameute  la  re- 
sistenza clic  si  oppone  nlie  non  giustificabili  pretensio- 
ni d<  I  governo  degli   Siati  Uniti  ,  essendo    persuasa  che 

quiete   pretensioni  non    possono    essere    ammesse    senta 

- 
rfniftizLire    ai    diritti     più    importanti  dell"  Impero  brU 

tannico  ; 

.).*   Clie  ,   penetrata  da  questi    sentunonù  e  uiteT:*- 

mente  convinta  della   giustizia  della   causa  di   S.   A.   R.  » 


caìionc  di  questa  lettera,  essi  si  sono  raccolti  tutti  i  gfòV-  |  la  Cimerà  si   lusinga   che   S.    \.   R.   conterà    sopra  i  suoi 
e  due    vdte   al   "-torno.   Si  continua- a  !  soccorsi  e  sopra  tutti  i  mezzi   necessari    per    continuare 


ni  .  e  gentralment 

con  saltare  i  ginreeousétè  della  Corona. 

Tori,  prini  di  im  tzo  !i ,  doveasi  tenere  ui'.i^cw- 
M.a  dei  lord  de'  consiglio  ,  per  mutar  degli  altari  A-U 
1  [sola  della  Trinità  ,  ma  nessuno  dei  lord  vi  potè  ui- 
ttTu..|irc  ,  csseulu  tutti  occupali  presso  lord  Ljverpool. 
I.a  sonora  Wf,  '  t!u:llU;il;l  lH>r  CSM'l*e  &  U,H'  - 
M>  esaminata  à.ii  miai-tri  del  gabinetto  sulla  rondo,  1 
UelL  Principessa  di  C  dira,  come  quella  eh"  era  già  com- 
parsa nella  processala  reale  ,  chiamata  generalmente  la 
pfjre.ìsura  ddicata  ,  è  sorella  di  lord  Cholmondeley. 

La  Gloria  ,  fregata  francese  di  44  cannoni,  incro- 
ciava ,  il  5  di  questo  mese ,  ali*  est  di  S.  Michele 
(  una  dell*  isole  Azore  )  ,  questa  fregata  aveva  presi 
parecchi  basttmenifc"   provegnenti  dal  Brasile. 

—  Il  luogoteneiue  Cunlifle  Owen  ,  della  marina  reale, 
»l.u.o  lungamente  detenuto  in  Francia  ,  come  prigionie- 
re di  Stato  ,  e  arrivato  in  Inghilterra.  Egli  è  fuggito 
nulla  casa  di  forza  di  Parigi  ;  ed  è  stato  inseguito  lino 
a  Vienna  ,  donde  si  è  portato  a  Costantinopoli.  Dicesi 
eh*  egli  abbia  re  caio  eoa  se  alcune  importanti  infor- 
r^v-zioni.  (    loiir.   de  i  /'mp.   ) 

Del   18. 

La  seduta  della  Camera  de"  Comuni  di  quest*  oggi 
e  stv.*  i-itevaiTiente  co  rsicrif.a  ad  una  dis  nssione  rela- 
t;v*  alla  guerra  coli*  America.  Dopo  un  luo^o  discorso 
<fi  !o>d  Oaulereigh  ,  in  cui  egli  si  e  studiato  di  provare 
cfcr  la  causa  »iell*  Inghilterra  era  giusta  .  e  che  la  con- 
dot'a  dell*  America  era  vergognosa  ,  la  Camera  ha  ri- 
soluto : 

i*  Che  sarà  presentato  vuf  indirizzo  a  S.  A.  H. 
il  Principe  reggerne  per  annunziargli  che  la  Cantera  ha 
preso  in  considerazione  le  carie  che  le  erano  state  sot- 
tomessa per  ordine  di  S.  A.  R.  relativamente  «Ile  di- 
scussioni cól  governo  degli  Stati   Uniti  \ 

i*  Che  ,  nel  mentre  eh*  ella  sentiva  rammarico 
per  gli  sforti  inutili  di  S.  A.  R.   ad  oggetto    di  couser- 


la  guerra  e  condurla  ad  un  termine     sicuro    ed     onofo- 
vole     (    Idem.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Jlui  hiix  ,  ao  ffldh-ajo. 
Abbiamo  qui  ricevuta  una  lettera  in  cui  un  u(H- 
ciale.  francese  ,  prigioniere  iu  Inghilterra  ,  dipinge  ai 
un  »uq  mpiae  i"  orrìbile  quadro  de*  tormenti  eh:  soffra 
gicmalmc,ute  insieme  co"  suoi  sciagurati  compagni.  Trop- 
po temeremmo  noi  d'affliggere  i  nostri  lettori  se  met- 
tessimo loro  sotr."  occhio  tutte  le  dolenti  particolarità 
eh"  essa  aoutiane  \  ne  esfarreino  quindi  alcuni  passi 
soltanto  ,  perchè  da  tjyel  che.  diremo  giudicar  si  pos"*a 
di  ciò   che   passeremo   sotto  silenzio, 

•#  Qui  .,  ilice  T  uiiicial;  francese  ,  tufo  è  vietate*. 
L*  ufficiai  che  ha  danaro  non  può  procacciarsi  1*  oecoi'- 
rcnte  ,  fuorché  non  si  9  («.ometta  ai  capricci  ed  al  aio- 
nopiilio  de*  commissari  e  loro  agenti,  Le  tratte  che  ci 
vengon  fatte  dalle  nostre  famiglie  restano  in  deposito 
nelle  mani  del  commissario  che  ne  apprufìtta  per  se  , 
e  fondandosi  sopra  i  suoi  pretesi  regolamenti  non  accord  1 
mai  più  di  <S  pnwtds  al  mese  per  cias  aiti  indivi  da  >.  fi 
posto  a9segn.at.0ci  e  largo  14  pollici  sopra  6  piedi  di 
lunghezza  ikt  uomo ,  cosicché  soltanto  ai  più  forti  è 
possihile  di  legare  i  loro  letti  ai  caucclli  \  gli 
altri  sono  costretti  a  coricarsi  di  sotto  ,  iu  seconda  fila 
o  sul  castello  dove  per  1"  umidità  e  pel  sudiciume  con- 
traggono sempre  malattie   mortali.   » 

Dopo  aver  poscia  segnato  Fra  gli  altri  l1  orribile 
quadro  di  una  sanguinosa  scèna  succeduti  il  ■*>  1  maggi» 
:  fa' 1  1  a  bordo  del  Sàinpsod  iu  cui  la  Francesi  vennero 
trucidati  soltanto  per  alcuni  guasti  cagionati  al  bastìa 
mento  ,  e  dove  Cddde  vittima  anche  lo  sfortunato  ca- 
pitano De  Be.mssit,  del  5.°  leggiero,  per  essersi  offerto 
a  pagar  il  valore  de'  guasti  fatti  per  cui  era  insorta  la. 
qnistionc  ,  il   prigioniero   esclama  : 

«   O   mio    r.nrij   amico  ,   c^iti   iu  tUfcusorc     ollicioso» 


m 

de1  tuoi  compatriotti  ,  fi  ingerire  nel  Journ.  de  V  Erip. 
^qualche  ragguaglio  sulla  orribile  sorte  de"  prigionieri  , 
e  in  allora  forse  qualche  membro  del  Parlamento  potrà 
recarsi  a  gloria  di  alzar  li  voce  a  favor  nostro  ,  e  di 
provocare  disposizioni  meno  crudeli    verso  di  noi.  » 

Si  fa  egli  in  seguito    a    nominare     e     smascherare 
alcuni  di  que*  mostri  che  sotto  al  pretesto  di    amor     di 
patria  ,  non  pongono  alcun  limite  al  furor  loro.    Nomi- 
na un  sir    Eupert  George  ,    presidente    dell*  ufficio    dei 
trasporti  ,  uomo  odioso  ;  crudele  ,  indurito  da  so    anni 
di  tirannide  ,  e  sempre  più  da  temersi  in    quanto    che 
con  una  profonda  ipocrisia  è  giunto  ad  acquistarsi  hnon 
nome  e  ad  assopire    la     censura    e    la    vigilanza.    Vien 
quindi    un    certo    Aless.    Maclay ,    segretario    generale , 
dalle  cui  mani  singoi  irniente   dipende  la  sorte  de'prigio- 
nieri  :   fantoccio   che  fa   il  hello   spirito  e   che    si     lascia 
aggirare  da  un  translateur  «hi amato  SuJgen,  uomo  scelle- 
ratissimo. La    corrispondenza     de"  prigionieri    passa    per 
le  mani  di  questo  agente     subalterno  ,     e     quando    vien 
minacciato  che  pi  scriverà  contro  di  lui    e    che    se    ne 
svelerà  I"  infine  con  lotta  ,  risponde  che   n  i  commissa- 
ri di  S.  M.  non    sanno     né     veggono     che    ciò     eh'  egli 
vuole.  »  Il  prigioniero  passa  quindi    a    parlar    del    sig. 
Crokèr  ,  segretario  deir  ammiragliato  ,  ed  uno  di  quel- 
*  li  che  nella  loro  infernale  politica  hanno     stabilito    che 
succeda  pur  che  vuole  ,  qual  che  sì  sia    il    numero    dei 
prigionieri  delle   due  nazioni  ,    non  si  dehbe  far  cambio 
perchè  la  morte  de'  marina j    francesi  già  da  gran  tem- 
po è  ritenuta  come  il   solo    mezzo    che    ritardar    possa 
la   cadu  ta    deir  Inghilterra.  Parla  quindi  del  capitano  E. 
Hntchinson  ,  agente  delle  prigioni    di    Chatam ,    il    più 
ipocrita  e  cattivo  di  tutti,  e  che  pieno     di   furberie    e 
d'astuzie  fa  eseguire  i  suoi  ordini     da    sgraziati    subal- 
terni che  sngrifica  ad  un  bisogno  ,  giacche    il  segreto  è 
il  suo  mezzo  fivorito.  Per  tal  modo  nulla    traspira  dai 
pontoni  di  questa  rada.   Tutto   passa   per    le   sue  mani  , 
ed  egli  bada  bene  a  distruggere  tutto   ciò    che    potesse 
metter  in  chiaro    le    sue     colpevoli     azioni.     In    società 
egli  è  un  bel  cero  di  40  anni  che    fa  I*  uomo  bennato 
e  di  buona  fortuna.  Troppo  delicato  per    sopportare  il 
fetore  eh*  esc»    da*  pontoni  ,     vi  viene    rarissime  volte  , 
ne  mai  s"  avanza  nelle  batterìe  occupate  da"  prigionieri. 
Da  ben  9  anni  egli  non  ha  risposto  a    nessuna    lettera 
o  riclamo  che  gli  fu  fatto. 

Nelle  attuali  circostanze  ci  affrettiamo  a  pul>blicàre 
le  vere  particolarità  contenute  in  questa  lettera  ,  sulla 
speranza  che  fra  i  membri  del  parlamento  si  troverà 
qualche  uomo  generoso  che  sappia  dichiararsi  a  favore 
de*  dritti  più  sagri  della  giustizia  e  dell*  umanità. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 
Parigi  ,  24    Febbrajn. 
Amhert  offre  a  S.  M.   4  cavalieri  montati  ed  equi- 
paggiati ;  San  Remo  „   a  ;  Hieres  ,   3  h  Ecloo  ,  4  ^  Dòlo, 
4:,  Antibo,3;  Carmagnola,   8:,  Moitagne  ,   a;    parec- 
tiii  cantoni  dell'Impero,    i5o. 

L'amministrazione  delle  poste  e  i  suoi  impiegati 
a  Parigi  han  dato  20  cavalli  bardati.  La  direzione  del 
demanio  di  Lot  e  Garonna  ,  4  cavalli  coli*  armatura 
ed  equipaggio  completo  di  4  dragoni  o  cacciatori,  (/ci) 


Tiri    -A 

S.  M.  ha  passato  oggi  a  «wesrgaas  nel  cortile  del 
palazzo  delle  Tuileries  numerosi  corpi  di  truppe  ,  tante» 
fanteria  che  cavalli-via  ,  appartenenti  alla  linea  ed  alla 
sua  guardia.  Ella  ha  f.ttto  passare  davanti  a  se  la  ca- 
vallerìa, uomo  per  uomo  ,  per  esaminarla  minutamente. 
Parecchi  corpi  di  finteria  hanno  eseguito  con  molta 
precisione  diverse  manovre.  S.  M.  ha  fatto  consegnare 
un'aquila  ad  un  nuovo  reggimento  ;  si  è  trattenuta  con 
tutti  i  capi  de"  corpi,  e  si  è  osservato  ch'ella  si  era 
fermata  lungo  tempo  presso  un  superbo  corpo  di  gen- 
darmeria che  viene  ,  per  quanto  dicesi ,  dalla  Spagna  , 
ove  si  è  segnalato.  S.  M.  ha  parlato  di  mano  in  ma- 
no a  tutti  gli  officiali  e  sottofficiali  di  questa  bella  sol- 
datesca. Officiali  e  soldati  ,  difìlnndosi  davanti  a  S.  M. , 
facevano  eccheggiar  1*  aria  delle  grida  ripetute  di  viva 
t  Imperatore  !  Questa  rassegna  ,  eh"  è  cominciata  prima 
delle  1 1  ore  ,  e  eh'  è  durata  fino  a  3  ore  e  mezzo  po- 
meridiane ,  è  una  delle  più  belle  che  S.  M.  abbia  pas- 
sato già  da  qualche  tempo  ,  sia  pel  numero  ,  sia  per  la 
bellezza  e  la  tenuta    delle  truppe.    (  Gaz.  de  Trance.  ) 

—  Diversi  cantoni  dell"  Impero  offrono  a  S.  M.  388 
cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

—  Gli  appaltatori  generali  de'  convogli  militari  del- 
l' interno  (  compagnia  G.  B.  Olry  )  hanno  sommini- 
strato a  loro  spese  due  cavalli  da  corazzieri. 

—  L"  Accademia  ed  il  Liceo  di  Brussellés  hanno  insiè- 
me fatto  omaggio  a  S.  M.  d"  una  sómma  di  am.  fran- 
c'iù  per  la  rimonta  della  Cavalleria.  Anche  g!i  alunni 
del  Liceo  hanno  fatta  la  loro  offerta  ;  essa  consiste  itt 
ia5o  franchi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

■ 
— ■  II  capitano  di  fregata  ,  comandante  I"  Ortensia,  sig". 

La  Halle  ,  con  un  rapporto  diretto  a  S.   E.    il  ministro 
della  marina  ,  e  scritto  dalla  rada  di  Brest    il   1 5    feb- 
braio ,  informa  d'  aver  fitto  vela  da  Bordò  il  7  dicem- 
bre  181  2  ,  ad  oggetto  d*  incrociare  la  strada    de"  basti- 
menti provegnenti    dall'  America ,  e    d"  essere    rientrato 
in  Brest  il    i5  corrente  a  2    ore    pomeridiane.    Egli  ha 
percorso  per  due  mesi  e  mezzo  le  acque  del  mare  piò 
frequentate  ,    senza    pur    veder    un    s-olo  bastimento  da 
guerra  nemico ,  e  non  avendo  avuto  a  combattere   che 
la    tempesta  ,    la    quale    ha    terribilmente  maltrattato  i 
suoi  vascelli.  Le  avarie  eh"  egli  ha  sofferte    al    capo  S. 
Vincenzo  ,  hanno  totalmente    sconcertato    il    suo   piano 
di  crociera.  Egli  non  ha  abbruciato     che     5    bastimenti 
nemici  ,  ma    tutti  riccamente    carichi  ;    ed    ha  fatto  7» 
pi"igionieri.    Il    sig.    La     Halle    cita    con  granirli  elogi  il 
capitano  della  fregata   1"  Elba ,  come  pure  si  loda  som- 
mamente di  tutti  gli  officiali  sì  deli'  Elba  che  dell*  Or- 
tensia ,  e  di    tutti  gli   aspiranti  i  quali    si    hanno  acqui- 
stata   molta    esperienza    in    questa    breve  campagna  ;  e 
termina   il    <mo     rapporto    dicendo    che    i    coscritti  del 
1 8 1 3  ,  mischiati   cogli  antichi  marinai  ,     non    sorto    più 
riconoscibili. 

(  Estr.  dal  Vóiitcur.  ) 

.  l    ■ 


bOfc«J    3rG(?IÀTfV0t, 

sederi  Sei  *|  J?%ajo. 
U  ioihia    Viene  aderta  adun'  ora.    Sì  e  preceduto 
,,«  Brio  stranio  di  ballottazione  fra    I    rig»°™    Dtt5a,,x 

■•<]  Ecnvi.i  ,  per  lfl  noruìna  d'Un  SeUla,r>  mcmbrt>  dclIa 
ca^JOùe   dell"  interno.  I  stragi    souo  stati  in  favore 

gal  Sig.  Herwia. 

II  sig.  presidente  ha  in  seguito  Ietto  on  messaggi©, 

on   un  V  Imperatore  nnuunzia   die    H>   i     6    candirti 

ibe   gli  «olio  stati  presentati  P^r  riempiere  le    funzioni 

dì  questori  del  Corpo    Legislativo  ,    in    sostituzione  dei 

Jue    questori    le    cu,    fao»p«    sono    spirate  ,    egli    ha 

sminato  i  signori  dì  Canonville  e  de   Calvet-Maoaillan. 

La  seduta  è   stata  sospesa  fino  ali"  arrivo     del    un- 

u*ro  .Idi' .ntemo.  A   2  ore,  S.   E.  e  entrata  nella  sala, 

accompagnata  dai  sigari  tonti  Lnvallette  e  Mole  ,   con- 

sìglieri  di   Stato. 

S.  E.  e  montata  alla  tribuna  ed  ha  presentato  , 
Ul  un  discorso  Ch'è  durato  due  ore,  il  quadro  de' mi- 
glioramenti provati  nel  |n«^|  dalla  popolatone 
M'Impero,  della  sua  industria,  della  coltivazione  Je'ter- 
reni  ,  di  tutti  i  rami  deir  agricoltura,  delle  manifatture 
e  delle  arti.  S.  E.  ha  paragonato  con  calcoli  positivi  le 
Trodurioni  attuali  del  nostro  suolo  e  della  nostra  industria 
colle  produzioni  dell"  antica  Francia  prima  del  1790, 
«  ha  dimostrata  la  superiorità  ognor  crescente-  delle 
mostre  ricchezze   e  delle  nostre  esportazioni. 

Dopo  d"  aver  assonate  le  cause  di  questi  miglio- 
ramenti ,  il  ministro  ha  rammentate  le  spese  fatte  pei 
differenti  lavori  pubblici  esegniti  sopra  tutti  i  punti 
dell"  Impero  dopo  1"  avvenimento  di  S.  M.  al  trono 
imperiale.  $:  E.  ha  valutato  a  più  d'  i\a  miliardo  queste 
spese  le  quali  hanno  contribuito  a  far  vivere  una 
quantità  considerai  .ile  d*  operai  .  ed  hanno  sparsa  la 
prosperità   nella   classe   degli   artefici. 

GÌ"  immensi  lavori  eseguiti  finora  hanno  avuto  per 
oggetto  il  ristabilimento  o  T  accrescimento  de'  diversi 
palagi  imperiali  ,  la  ristaurazione  del  Louvre ,  la  crea- 
zione di  nuovi  porti  ,  ecc.  ,  ecc.  S.  E.  ha  esposto 
il  gran  quadro  de'  mezzi  impiegati  dal  governo  per 
ottenere  questo  felice  risultato  ,  e  delle  opportunità 
che  gliene  porge  in  questo  momento  la  posizione  geo- 
grafica della  Francia. 

Il  discorso  del  ministro  è  stato  accolto  coi  più 
vivi  applausi. 

Il  sig.  presidente  ha  risposto  in  questi  termini  : 
h  V  esposizione  della  situazione  dell'  Impero,  che 
tempre  ascoltiamo  con  nuovo  interesse  ,  non  può 
trovare  giudici  più  illuminati,  né  ricevere  applausi 
più  sinceri  ,  quanto  nel  seno  del  Corpo  legislativo. 
In  fatti,  chi  di  noi  ignora  i  progressi  di  questa  circo- 
lazione interna  che  anima  tutti  i  rami  dell'  industria , 
e  ne  fa  pervenire  il  prodotto  fino  a  quella  classe  la- 
boriosa che  per  si  lungo  tompo  non  ne  aveva  cono- 
sciuto il  godimento  ?  Dalla  rimembranza  di  questi 
giorni  poco  lontani  da  noi  ,  e  non  già  dal  desiderio 
di  quelli  che  ancor  non  possono  risplendere  ,  noi  ci 
compiacciamo  di  giudicare  i  lavori  del  governo  ed  1 
suoi  successi. 


v  La  Francai  ,  non  e  guari  .  Tri.  tftarta  dell'  es& 
itella  più  parte  de' suoi  bisogni,  senea  riivoLzmne 
fra  )e  fitta  ùeSL"  interno  ,  senza  lavori  abbinati  agli 
abitanti  delle  campagne  e  senza  proporzionata  mercede, 
vedeva  il  suo  commercio  e  la  sui  fortuna  concentrati 
in  alcune  città  marittime  ,  di  cui  desideri  a  irto  momen- 
taneamente lo  -splendore  ,  ma  la  cui  i  tenenza  era  poco 
notabile  nelle  province  lontane. 

"  Oggidì,  la  nostra -agricoltura,  più  illuminata, 
offre  prodotti  ben  più  considerabili,  brandi  manifatture 
trasportano  da  per  tutto  le  arti  de"  forestieri  :,  il 
lavoro  ,  più  abbondante  e  meglio  pagato  ,  fi  obbliare 
al  popolo  le  site  lunghe  privazioni.  Sia  pero  da  noi 
lototìma  F  idea  di  •qualunque  ingiustizia  verso  questi 
tempi  anteriori  l  Allora  si  fece  multo  ;  "'a  noi  ab'oiamo- 
superate  le  speranze  de"  nostri  padri  ,  e  lungi  dal  non 
riconoscere  colali  henefi?j ,  ci  piace  di  attrilmirne  la 
■dovia  al  loro  autore.  Come  mai  non  ammirare  questi 
generosi  sforzi  die  nessun  interesse  può  rallentare  7 
In  quest"  anno  medesimo  ,  in  cui  sembra  che  perdilo 
inaspettate  non  lascino  altra  cura  che  quella  di  ripa- 
rtirle ,  somme  immense  vengono  egualmente  consociate 
nll'  industria  'interna  ,  al  ma  meni  mento  di  ciò  eh'  e 
compiuto  x  od  ali"  esecuzione  di  qmdJo    che    non    lo    b 

ancora. 

u  Posano  i  nostri  nomivi  riconoscere  finalmente 
l  e  infinite  risorse  di  questo  Impero  ,  giudicare  della 
sua  grandezza  da  questa  nobile  emulazione  di  genero- 
sità fra  il  sovrano  ed  i  suoi  popoli,  e  prevederne  » 
destini  allorché  sono  affidati  ad  un  genio  capace  d"  in- 
spirare pari  terrore  a"  suoi  nemici  ,  che  fiducia  a  suoi 
popoli!   »    (  Vivi  applausi.   ) 

La  seduta  è  levata. 

(  bstr.   dal  Jow\   de  P  Bmpi    e  dalUi 
Caz.   de   Francc.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D"  ITALIA. 

fflhino  ,  3   Marzo. 
Il  capìtolo  della  cattedrale  di  Pavia  ha  offerto   lir. 
600   per   acquisto   di   cavalli   in  servizio  degli  eserciti  d: 
S.  M.  1"  Impei'iATOre  e  Re. 


VARIETÀ'. 

Sono  usciti  dalla  tipografia  Masi  e  compagni  in 
Bologna  i  ònv  primi  volumi  dell'  Analisi  ragionata  del 
processo  criminale  col  confronto  delle  antiche  e  dell* 
moderne  forme  di  pro&ssufll  del  G.  C.  Dionigi.  Riva  , 
giudice     della     ione    di    giustizia    civile  e  crunmale  del 

Beno. 

L"  autore  nel  primo  volume  diviso  in  sei  capi, 
dallo  stato  della  società  natami*  passando  ri  quello 
della  civile  .  ( 01. frontali  questi  due  stati  per  ciò  <  he 
ha  rapporto  ai  delitti  e  alla  l«r  partizióne ,  ed  esami- 
nati i  me/zi  adoperati  pel  manten. mento  della  società 
civile  ,  dopo  -vere  stabilità  V  ori-ine  dell.i  sÒVrartità  e 
il  dritto    in    Wfea    di    pulire    I    WilWi   W   an<*h«  ove  ■ 
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«|nr.Iità    de'  medesimi    Io    esiga     coli'   ultimo    supplizio  , 
Uir.ito    che    sostiene    con    nssai    sodi    argoi&ètlii  cestirò 
quelli   Aé  P'Wailno   impugnato  -   sMnoltHra   |  arlare' del. 
1    ungine     e     necessita    del    processo    criminale   o   sia  di 
un   v.raiiie  giudiziario  legittimo,  coglie  egli  col  Boeinero 
.  io    deinusee  ,    secondo     ij     quale    debbausi   conoscere    e 
Satre    le    cause    criminali^    e    riflettendo    eVe'r    nieglm 
provenne   i   Slitti    che    punirli  ,'    prima  di    venire    all'  a- 
,  «atsi    di,  w;..    tal    ordine,   scopo  principale   deh'  opera  , 
tratta  de   mezzi  atti  a  prevenire  i  delitti  i .  dm   si  fa  a 
diiiir  stiare  laeil' educazione  ,  n  ila  pubblica  istruzicae  e 
m'  costumi   pubblici,  ne'àe  scienze,     neh     ^coltura, 
««•Uè   commercio,  nella   polizia  e    nel  modo  \h    estn  ; 
tarue  le  i'unzioiu  ,   uell'  istituzione   di   una  forza    annata 
che     imponga     ai     male    intenzionati ,     invi-ili  sui  fore- 
stieri ,  i  si.snerti  e  gli  oziosi  ,    ed    accori  a  j    quando  e 
cnamatn  ,     nella    <.orvegi;anza    ai   luoghi   pubblici  ,     nel- 
V.  dluniinazioue  delie   strade  delle  citta   e   ne"  kiugìu  più 
popolati  ,     nelle    commissioni    di     pubblica     bentiicenxa 
eli.-  soccorrano  i    veri  bisogni  dell'  indigenza  .  £e'fdepo- 
^fli    fa   n  ..dicami   Invalidi   e   senza  famiglia  ,    nelle   case 
di   pohMiro   volontario  lavoro,     nel     tariiìàre-  con  ■pro- 
porzione i   generi  di   pjinni   necessità  ,    e    al    tempori 
travaglio     die    astienti    loro    i  mezzi  di  sussistènza  ,  le 
g.'.ruate   degli   opera)  ,  in  libi:   nella    punizione    de'  pic- 
coli delitti  e   nel  ,nodo  di  punirli.    Entrando  poi   da   vi- 
cino  ad   analizzare  quanto   pia  propriamente    appartiene 
•'il  processo  criminale ;,  ragiona  ti  eli"  istituzióne  edorga- 
nÌ72àzione     de'   Tribunali,    le    dopo    aver    parlato    della 
podestà    di    giudicare    ed    r.    chi   ne    spetta    f    esercizio, 
.mostra  preferibile   il  sistema  dell''  inamovibilità  de"   imi- 
ge^trati  a  quelito  cella  temporanea    loro    durata  ,   confu- 
tando )e   obbjezioni   desunte  dalla  pratica    inglese  ;    svi- 
luppa io   questioni   sulla   convenienza  di  un    Èmggiore   o 
minor   mumn»  di   membri   componenti    i     Tribù  :  ioli  ,     e 
sulla   loro   ^adua/ione  ;  rileva   i   vantaggi    dejl'.pr-attiz- 
zaZtone   attuale   ne"  vai)  rapporti  di  rispettiva  competen- 
za  e   1"  milita  del  pubblico     ministero,     additandone    le 
vere   .itt.nl  vizioni.    Indi  occupandosi     dell"  istruzione    dei 
processo  ,   osserva   i   Caini  munenti   periodici    che  si     sono 
alianti  succedendo  nella  processura  criminale  ,  quale  ne 
flesse    il     metodo  ne"  tempi    barbari  s     discorrendo    delle 
composizioni ,  degli  asili  ed  altre  forme  sino    ai    tempi 
dell"  Impero  Romano  ,  come  sia  nato  il  processo    inqui, 
sitorio ,  siano   succeduti  i  giudizj  divini,     di    nuovo    le 
composizioni,   gli   asili,  le  immunità    e    ristabilitosi     il 
processo  iugulatoria,  quale  fosse  il   processo    presso    i 
Roman'  sotto  li  repubblica  e  sotto  gì* Imperatici-i ,  qua- 
le  1*  Inglese  :    e   venendo  al   confronto  del    protesso    hi- 
qu. sitone   e  dell"  accusatorio  ,  rilevandone  i     vantaggi    e 
svantaggi  rispettivi,  discende  al  Processo  vigente,     del 
quale  dimostra   sopra  tutti   gli     altri    la     preponderanza. 
Tratta  in  appresso  del  modo     d"  intraprendere    la    pro- 
cessura ,  dell'  accusa  pubblica  setto  la  Repubblica  roma- 
na, de' cangiamenti   successivi,   della   querela  delia  Mar- 
te  offesa  ,  della  denunzia  civica,    delie     accuse     segrete 
ed  anonime  abolite  .    delle     precauzioni    necessarie    nel 
ricevimento  delle     accuse     e     denunzie  ,     delle    persone 
eser.ri  dal  debito  di  accusa  e  ili  denunzia  ,  della  denun- 
ziti   ufficiale,   delle  informazioni     a  ufficio ,     e     ilei    fla<- 
graute   e   quasi  flagrante  delitto  ;■  e   chiude   il  primo   vo- 
lume versando  sulla   necessita    della    prova    del    delitto 
in   genere  ,  di   cui  fìssati  gli   estremi  necessarj    a    Terifi- 
«54-seÌ  ,  rileva  gli   abusi   passati  riguardo  a  tale     oggetto, 
e  distinguendo  i  delitti  di  fatto  permanente  e    di    fitto 
transeunte,,  propone  e  discute  quanto   sia     da  praticarsi 
nell'una   e   fieli'  altra'  quanta  di    delitti,    onde  assicura- 
re la  prova  della  loro  esistenza   e  del  corpo  del  delitto. 
Nel  secondo  volume  ,   che  comprende   altri  sei   ca- 
di ,   premessa  la  necessiti  di   stabilire  i   mezzi  di  prova, 
fatto  il  parallelo     tra     gli    usati  ne"  tempi  barbari  e  gh 
altri   dappoi  ,  ed   osservato  1"  errore  quasi   universale   in 
pais:;to   nei   determinarne  il   valore  ,  scorre  partìtauiente 
sui  diversi  mezzi   di   prova  per  tèstimonj    e    per    doe.n- 
jirer.ti  ,    sulla     confessione    deli"  a<  tosato    e  sugi' iadizf- 


ebe  debbonsi  avere  per  ben  digerii  e  valutarli  a  saj, 
vezza  dell  innocente  e  a  pmnzion  del  reo  ;  e  notati 
gì  nicyernemi  del  ifoéìfia  che-  vincola  i  giudici  al 
rigore  m-ha  pr,va  l,gal,  ,  ,  dell'altro  che  tutto  ab! 
Laaoona.  al  loro  inumo  convincimento,  si  fa  lUn„a 
n.enre  a  dimostra^  come  il  nuovo  sistema  abbia  sa- 
puto evitare  gT  inconvenienti  medesimi  colla  scelta  «lei 
buono  dell  uno  fe  dell"  altro  sistema  ,  e  Col  toglie, * 
quanto   v    era  in  essi  di  pericoloso.  ° 

-  Noi  daremo  parimente  |  estratto  dei  seguenti  vo- 
lumi  e  non  ci  permetteremo  giudizio  alcuno  "su  que^i 
opera  la  di  cm  milita  e  mut,  potrà  facilmente  ess>  re 
riconosciuta  dall'  erudito  attore 


A.     C. 


dtmmmm — wmÈtmtUSi 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Francesco   Sonzogno    di    Gio    fitto 

S.nmpatore-Jibrajo  sulla  Corsia  de'  Servi  „  e  uscito  U 
voi-  43  dell  opera  del  sig.  Pothicr -,  4.to  volume  del 
i ruttalo  dslk  successioni.   Versione  italiana,   8.vo 


BORSA  DI  MILANO. 
,fo/-5u  dt,'  Cambj  dd  gwrno    3  Marzo   j8ì3. 

Parigi,  pei-  Ull  fnmco                     >f  f^^  __ 

LlOUe'^"     •      ' .,00,0   L. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      „  8a„6  1> 

Livorno,  per  ima  pezza  da  ti   R.  „  S,cS„z   L. 

Venezia,  per  una  lira  hai.      .      „  0y,?   h 

Augusta,   per  un  hor.   corr.    .      ,,  a,>4rt   L 
Vienmi,  idem        ....           „ 

Amsterdam,  fi.co      .     .     .      .     M  ^l6^  D. 

tondra         ft 

Napoli    ....,...„ 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     „  1,81,4  D. 


t 


■t:i"*    o*1    ^d.usi  m-  aduKii'g    liei  loto  calcolo  v  le   viste 


Prezzo  degli  effetti  p:;bbtici  commerciabili. 
Iscrizioni   o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   jco  ,  53. 

Redenzioni  al   io    ija  per   100. 

SPETTACOLI  B'  OGGI. 

H.°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  io  music*  J  I  riti 
d'  EJc-ìo.  —    BaLli ,    AiumufUe  y  /  tre  gobbi. 

i\.°  Teatro  alla  Caaojuana.  Feuta  di  ballo  ia  prima  sera 
sino  a  uivzza  notte. 

Teatro  Caucaso.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radegoaua.  (  Mu0ica  )  Che  originali  ,  fwrsa. 
Una  co.sa  rara  ,  il  x.°  allo.  —  dalli ,  AicalU  Lucca  ;  lì 
maestro  di  campagna. 

Teatro  hei.  Lkntasio.  (  Compagnia  Csppini  )  Giuoctii 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  celle    Mak«io.nette.     (    dello    Girolamo.  )  — 

Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Dopo  la  commedia  ietta  di  ballo. 

Ti'V.ilo  a  s.  iloMAKo.  (  Marionette.  )  //  muirancriio  per 
Concorso- 

Dopo  la  comiiKtlia  fe»ta  da  ballo, 


Wilano  ,  dalla  tipografi»  4i  Feueuico  AgìvELM. 


<Af.a  fi  4 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,   5  Marzo    1 8 1 3. 


Tutti  èli   atti    t'  wiiiòlntaMrnziotte  posti   in  questo  foglio  "sono  ufficiali. 


■jy-r^-v  -p   r  r r  T  Tp     TT*   Q  r-p    'L?   "T*    T.f      'jstanziazione  degli  clementi  del  pane  e  del  Mino  nel  cór- 
-*-^  ^    ■*■    ■■•  *-*  pò  e  nei  sangue  di  Cristo  ,  né    durante  ,    nò    dopo   la 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  19  Fehbrajo. 


consacrazione  fatta  da  una  persona  qualunque.  ;  e  che 
l'  invocazione  della  Verdine  Maria  o  di  qualunque  altra 
santo  ,  ed  il  sacrifizio  della  messa  ,  come  si  pratica  at~ 
tualmente  nella  chiesa  ili  Roma  ,  50/20  cose  di  superai* 
zinne  e  d'idolatriti.  Io  professo  ,  testifico  e  dichiaro, 
in  oltre  ,  nel  cospetto  di  Dio  ,  che  fo  la  presente  di" 
chiarazione  in  tutto  0  iti  parte  ,  secondo  il  senso  prdù* 
nario  delle  parole  che  mi  sono  state  lette  ,  Come  svilo 
comunemente  intese  dai  protestanti  inglesi ,    sènza  vcru- 


Oecondo  Io  notizie  arrivate  jeri  da  S.  Croce  ,  il  ge- 
nerale tin-oourt  ,  govern.it ore   di  qaeHa  piazza .,   fe  mot- 
Ut  il   19   dicembre.  Dircsi    die    sottentrerà    a  lui  il  ge- 
nerale  Skinncr. 
-r-  Si   pretende  che    i  ministri    abbiano    già    proposto 

un  piano  per  I"  organizzazione  del  governo  dell*  ludi?  . 

,.     ,  ,  1  na  evasione  equivoca  ,  riè  restrizione  mentale  qualunque  ; 

^m>]   raso  che    la    compagnia    ricusasse    di    domandare  o  }  ^  1  1      » 

...  11  1  e  senza  che  nessuna  dispensa  mi  sia  stata    accordata  a 

<T  accettare  la  rinnovazione  della  carta  ,    con  quello  ino-  |  f 

.     ,      ,  .    ..  ....  '  tale  oggetto  dui  Paini  o  da  qualunque    altra    autorità  , 

dilicazioni  die  hanno  giudicato   necessario  di  aggiugncr.  .  ee  1  1  j 

,    r      .  r,  .  •     .         1  •  1     1  e  ii-,  „    „,„„     1;       >  senza  pensare  eli   io  sia  ,    o    dì  esser    possa    assolto 

vi.   Lord  Bukmghamshire    ed    il  sig.    Snlhvan    sono  gli  *  J  .    ;  •  , 

....  .       .  Ti  c     n     y  ,     .    tt  ,       ;  davanti  a   Dio  0  davanti  agli  uomini  ,  da  questa  dichin- 

autori  della  nuova  costituzione.  Il  fu  Guglielmo  Hop  ,  5  -        •         '        "* 

,  .  .  •  „,.,     ;i  I  razione,  né  da  veruna  parte  di  essa  ,    nel     caso     che    il 

la   cui   morte  e   stata    ultimamente    annunziata  ,    era     il  1  '  > 

...  .     ,  ,  ni  t  ir  r    i.„   1  a  .  ,*^    i„i     '   I'upa  o  qualunque  altra  persona    0    potestà     qualunque 

più  ricco   particolare  dell  Europa.  Egli    ha  lasciato  del-  i  1  '  ... 

'  .3    n  du.ni    eh    Mrr    etcrliiK» 
N.  U*  ultima  seduta   della   Camera  de"  Pari  ,     il   mar- 


chese di  WcUesley  ha  annunziato  alla  Camera  che  gio- 
vedì 4  marzo  farà  alcune  proposizioni  relativamente 
all'ultima  e  impaglia  nella  penisola.  Egli  ha  invitato  i 
Pari  ad   assistere  in  quel  giorno   alla   seduta. 

*ì—  Lord  Xenyon    ha    domandato    uno    stato   nominai*' 
de"   cattolici   romani   inglesi   che   già    da    10     anni    hanno 
dato  il  loro  giuramento  ,     e    fatta  la  dichiarazione  con- 
tenuta oell'  atto  dell'anno   3i.°    del     Regno    di  S.   M.  ; 
.   ha   detto   che  facendo     questa    domanda  ,     non    era 
1       sua   intenzione  di  gettar  de'  sospetti  sulla  lealtà  de' 
inglesi  $     ma    che  ,    in     una    quìstione  di  cosi 
a  importanza  ,  la  Camera    do  ve  Va    aver  soft"  occhio 
tutto   ciò  ehe  servir  potesse  ad  illuminarla. 

Corel  Hollan.l  ha  chiesta  la  medesima  cosa  pe'  cat- 
tolici irlandesi  ;,  ma  la  sua  proposizione  è  stata  ricusata. 
—  Uno  de"  nostri  giornali  osserva  essere  cosa  bene 
straordinaria  che  siasi  conferita  la  qualità  di  comandan- 
te- in  capo  delle  f^rze  di  Spagna  ,  paese  cattòlico  ro- 
mano ,  a  lord  Wellington  _,  quando  si  esige  da  lui, 
éomes  Pari  dell'Inghilterra,  la  seguente  professione  tri 
fede*  che  alcuni  credono,  nel  i3.°  anno  del  19.*  se- 
fdlo  ,  essere  essenziale  al  mantenimento  delbt  costiti  1-- 
I.one    britannica: 

DTCHTARAZIOME. 

Alla  presenza  di  Dio  ,  io  N.  N.  professo  ,  testifica 
e  dichiaro  sinceramente  e  solennemente  che  credo  che 
n  :l  sacramento  deW  eucaristia  non  esista  alcuna  tradu- 


rne   ne    dispensassero  y    U  annullassero ,    o    eUclùarassérà 
Ich'  e  nulla  duene  esiste. 

Gaudeant  bene  nati  l 

(  .Tour,  de  V  Emp.  ) 

DUCATO  DI    DANZICA, 
Danzùa  ,    io     Ccii/iujo. 

I  bastimenti  danesi  che  si  trovavano  in  questo 
porto  sotto  embargo  ,  fiatino  ricevuto  dal  sig.  generale 
Rapp  ,  nostro  governatore  ,  la  permissione  di  far  vela 
senza  però  alcun  carico.  Si  e  permessa  V  importazione 
del  sale,  della  carne  ,  del  pesce  e  de' commestibili  in 
generale  ,  e  si  e  data  V  assicurazione  che  i  bastimenti 
che  importeranno  simili  derrate  ,  potranno  senza  osta*- 
colo  rimettersi  in  mare  scarichi  ;  ma  il  rigore  del  fred- 
do die  continua  tuttora  e  che  copre  i  «anali  di  den- 
sissimi ghiacci ,  non  permette  per  ora  d'  approfittare 
di  questa  facoltà.   (  Idem.  ) 

SLESIA. 
Breslavia  ,    -j.    Febbraio. 
E  qui  arrivato  da  Berlino  il    principe    di    Nassau- 
Ora  u  gè. 

II  passaggio  dell'  Oder  In  islitta  ed  anche  a  piedi» 
non  si  può  far  più  senza  pericolo.   (  Idem.   ì 

REGNO  DI  PRUSSIA- 
Utili/io  :     17    Febbrajo. 
U  gran  cacciatore,  conte     di    Mottke  ,     è    di     qù» 
partito  alla  volta  di  Eresiavi?, 

E  qui   arrivato  il  gewrale  francese  Eden. 
Il  generalo  Loison  e  partito  per  Aiuborgo. 


II  maresciallo  Prìncipe  d'Eclcrauhl  e  arrivato  11 
jì>  corrente  a  Maddeborgo, 

L'  ultima  gazzetta  di  Chenìsberga  contiene  una 
pubblicazione  del  generale  in  capo  dell'  esercito  russo, 
il  feltU-maresciailo  Principe  Kutusow  ,  il  quale  ordina 
«be  gli  assegnati  della  banca  di  Pietroborgo  di  5.,  io 
«  a  5  rubli  saranno  ricevuti  nelle  casse  pubbliche  ,  ed 
anche  in  occasione  di  transazioni  fra  particolari. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA, 
Dresda  ,  a  5   Gennajo, 
Il  Principe  Federico  di    Waldek  ,    figlio    maggiore 
di  S.  A.  il  Principe  regnante  ,  capitano  nel  reggimento 
«ti  cavaleggieri  del  Duca    d'  Albert  ,    che     si     è  distinto 
in  diversi  combattimenti    che    hanno    avuto    luego    du- 
rante P  ultima  campagna  fra  i  Sassoni    ed  i    Russi ,  ha 
ricevuto    1'  Ordine    della    Legion    d"  onore    e  quella  del 
Merito  di  Sassonia.   Questo  Principe  ,  per  quanto  si  as- 
sicura ,  va  debitor  della  vita  alla  generosa  intrepidezza 
A'  uno  de'  suoi  amici.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   19  Febbrajo. 
T  signóri  generali  conte  Legrand    e  Ledord  ,    ed  il 
«ig.    Balthasar ,  ajutaiate   di    campo  di  S.  E.  il    ministro 
della  guerra,  sono  qui  giunti  dall'esercito. 

Nello  stesso  giorno  è  qui  arrivata  una  nuova  co- 
lonna di  prigionieri  russi  d'  intorno  a    i5o  uomini. 

Jeri  ,  e  passato  un  altro  corriere  sassone  che  da 
Dresda  ei  porta  a  Parigi.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,26  Febbrajo. 
Il  Corpo  Legislativo  si    porterà     domenica    ad     1 1 
ore  al  palazzo  delle   Tuileries  ,  per  presentate    un  indi- 
rizzo a  S.  M.  P  Imperatore  e  Re. 

— —  La  città  di  Dusseldorf  ha  offerto  a  S.  M.  12  ca- 
valieri montati  ed  equipaggiati.  Diversi  cantoni  del- 
l'Impero  ne  hanno  offerto   117.  (  Idem.  ) 


Corpo  Legislativo. 
Presidenza  del  sig.  conte  Montesquiou. 
Seduta  del  2.6  febbrajo. 
Dopo  la  lettura  del  processo    verbale    della  seduta 
di  jeri  ,  il  Corpo  Legislativo  si  è     formato  in  comitato 
Segreto  ;  resa  pubblica  in  seguito    la  seduta  ,    si  è  pro- 
ceduto   ali"  elezione    de'   7    membri  della    sua    commis- 
sione delle  finanze.  (  Idem.  ) 

notlìlLTinterne 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    5  Marzo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti    di    S.  M. 
I'Imperatohe  e  Re. 

Il  sig.  barone  Friuli  ,    ciambellano    di    S.    M. ,    un 
cavallo    da   cacciatore  bardato-, 

L"  amministrazione    del    Collegio  delle  Signore  della 
Guastalla  di  Milano   n.   2  cavalli   da   tiro. 

I    signori    Poletti    e   Rinaldini ,    commissarj   di  po- 
lizia   in   Brescia  ,    n.    2  soldati. 


ì  notàj  del  dipartimento  del  Rubicone  "hanno  of- 
ferto li  re  1399  per  concorrere  alla  compera  di  cavalli. 
GÌ*  impiegati  dell'  archivio  generale  notarile  e 
della  camera  non  che  i  no'aj  del  Tronto  hanno  per  Io 
stesso  oggetto  aumentata  la  loro  offerta  dalle  hr.  5 1<5 
a  lir.  743. 

I  giudici  di  pace  del  dipartimento  dell'  Adda  e» 
gì'  impiegati  da  loro  dipendenti  hanno  offerto  un  ca*- 
vallo  da  cacciatore. 

I  giudici  di  pace  e  gì*  impiegati  presso  le  giudU 
catnre  dell*  Adige  hanno  offerto  nn  cavallo  bardato  da 
cacciatore  ed  uno  per  il  treno 

Quelli  dell'  Adriatico  ,  tre  cavalli  per  il  treno. 
Quelli  dell'  Alto  Adige  ,     un    cavallo    bardato    da 
cacciatore  ed  nuo   pure  bardato  per  il  treno. 

Quelli  dell'Alto  Po,  tre  cavalli   per   il   treno. 
Quelli    del    Bacchiglione  ,    un    cavallo    bardato  dà 
dragone  ed  uno  bardato   per  il   treno. 

Quelli  del  Basso  Po ,  tre  cavalli  per  il  treno. 
Quelli  del   Brenta  ,  un  cavallo  bardato  per  il  treno. 
Quelli   del  Lario  ,  un   cavallo  bardato  da    dragone 
ed  uno  pure    bardato  da  cacciatore. 

Quelli  del  Mella  ,  tre   cavalli  bardati  da  cacciatore* 
Quelli  del  Metauro  ,  utìo  da  dragone  e  due    cavalli 
bardati    da   cacciatore. 

Quelli  del  Mincio ,  due  cavalli    da    cacciatore. 
Quelli  del  Musone  ,  un  cavallo  bardato   da  drago- 
ne ed  uno  pure  bardato  da  cacciatore. 

Quelli  dell"  Olona ,  un  cavallo  da  cacciatore  e  tre 
cavalli  bardati  per  il  treno. 

Quelli  del  Panaro  ,  due  cavalli  da  cacciatore. 
Quelli  della  Piave  ,    esclusa  la  giudicatura  di  Bel- 
luno «  un  cavallo  bardato  per  il  treno. 

Quelli  del  Reno ,  due  cavalli  bardati  da  dragone 
ed  uno  bardato  da  cacciatore. 

Quelli  elei  Tagliavento  ,  quattro  cavalli  bardati  da 
cacciatore. 

Quelli  del  Rubicone  un  cavallo  da  dragone  ed 
uno  pt>r  il  treno. 

Quelli  del  Tronto  due  cavalli  da  dragone» 
La  Corte  di  giustizia  in  Belluno ,  il  regio  procu- 
ratore generale  e  loro  impiegati,  oltre  all'aver  concorso 
all'  offerta  di  dieci  cavalli  fatta  dalle  autorità  di  Bellu- 
no ,  vi  hanno  aggiunto  un  cavallo  bardato  da  cacciatore- 
Molte  altre  somme  poi  6ono  state  offerte  per  con- 
correre alla  compera  di    cavalli 

Dagli  uscieri  in  V;;ldagno  ,  Lecco  ,  Legnago ,  Villa- 
franca  ,  S.  Pietro  Incarnano  ,  Badia  ,  Cologna ,  Lonigo  , 
Soave  ,  S.  Bonifacio  ,    Noventa  ,    Lazise  ,    Velo   ,    Mi- 
nerbe ,   Malsesine  ,  Lugo  ,    Castelbolognese  ,     Castel    S. 
Pietro  ,     Tossignano  ,     Medicina  ,     Massa     Lombarda  » 
Luino    ,     Tradate  ,  Gavirate ,    Pordenone  ,      Maniago   , 
S.  Leo  ,  Pennabilli ,  Urbino  ,  Cagli  ,    S.  Angelo  in  Va- 
do ,  Gubbio  ,  Belluno  ,   Agordo  ,  Bozzolo  ,  Roverbella , 
Roveredo  ,    Malo  ,    Condino  ,    Fondo  ,     Lavis  ,  Osimo  , 
Camerino  ,  Fabriano  ,  Cingoli  ,  Montesanto. 
Dal  legale  Lucini  di  Valdagno. 
Dall'  alunno  presso  la  giudicatura  in  Malsesine. 
Dal  supplente  presso  la  giudicatura  in  Badia- 


15  a  «fucilo  in  Colngna. 

Da  quello  in  Lonigt». 

Dall'  usciere  Dalla  Via  iù  Caprino. 

Bai  supplente  presso  Li  giudicatura  in  Lugo. 

Dal  supplente  e  dall'  alunno  presso  la  giudicatura 
di  pace  in  Castelbolngnese. 

Dal  supplente  e  dall'  assessore  di  commercio  in 
Mani  ago. 

Dalla  camera  dei  patrocinatori  presso  il  Tribunale 
di  prima  istanza  in   Lodi. 

Dal  supjJente  in  Cagli. 

Dal  sig.   Zacchiroli,  giudice  d*"  appello  giubilato. 

Dai  patrocinatori  presso  la  Corte  di  giustizia  in 
Beggio. 

Dai  patrocinatori  in  Belluno. 

Dai  nota)  in  Pordenone. 

Dai  legali  in  Pordenone. 


•REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Il  giorno  a5  del  mesa  scorso  si  è  congregata  la 
«lasse  letteraria  del  R.  Istituto  italiano. 

Il  sig.  cavai,  consiglier  Nani ,  che  in  altra  adu- 
nanza aveva  letta  una  parte  d' un  suo  lavoro  sul  dirit- 
to di  grazia,  ne  recitò  in  questa  il  compimento. 

LV  autore  comincia  con  una  esposizione  delle  di- 
verse opinioni  de'  più  celebri  autori  di  dritto  pubblico 
èuir  argomento  da  lui  preso  ad  esaminare.  Entrando  poi 
ed  esporre  su  di  esso  il  suo  sentimento  ,  egli  riduce  la 
«mistione  ai  seguenti  tre  punti  -. 

i.°  Può  mai  nella  legge  di  natura,  nel  consenso 
dolio  nazioni  ,  o  nell"  autorità  de'  codici  del  popolo 
ebreo  rinvenirsi  un  ostacolo  all'esercizio  del  diritto  di 
grazia   per  alcuni  delitti  ? 

2.0  Da  rpiil  sorgente  seiturisce  propriamente  il 
diritto  di  grazia  nel  governo  monarchico ,  e  come  si 
concilia  colle  attribuzioni  del  potere  legislativo  e  cella 
superiorità  della  le  gge  ? 

3°  L'esercizio  di  cp.iosto  diritto  sarebbe  mai  in 
opposizione  agii  oggetti  della  giustizia  punitiva  ,  e  quin- 
di funesto  alla  sicurezza  e   tranquillità  de'  cittadini  1 

L1  obbligo  di  essere  breve  non  ci  permette  d'  es- 
porre la  soluzione  data  agli  accennati  quesiti  dall'  auto- 
re ,  il  qnalc  con  questo  suo  discorso  ha  latto  sempre 
più  risplendere  la  sapienza  delle  istituzioni  del  nostro 
migliato  Sovrano. 

II  sig.   cavai.  Lamberti  recitò  uia  sua     breve    Me- 
moria che  ha  per  oggetto  V  illustrazion*     di     un    passo 
dell'  Iliade  d'  Omero.   II  passo   è   il  seguente  : 
Così  divisi  in  lor  voler  li  duo 
Possenti  figli  di  Saturno  ,   acerbi 
Apprestati  ebber  danni  ai  magni  eroi. 

Canto  N.  verso  34S-46. 
La  controversia  poi  cade  sulla  parola  Tfityx.-x-c9  eb- 
bero apprestato  che  in  molti  autorevoli  codici  trovasi 
cambiata  in  *  ma' *»*'.*.  apprestavano.  Il  sig.  Lamberti  ò 
di  parere  che  debbasi  conservare  la  lezione  tité» '**«,, 
rome  voce  del  duale  del  passato  perfetto  ebbero  ap- 
prettato, e  come  forma  che  ottimamente  può  convenire 
al  passo  esaminato.   A  confermare  e    rischiarare    questa  I 


Jfti, 

sua  opinione  egli  aggiunge  molte  rS91; 'Vrìzlon*  sulT  in- 
dole e  proprietà  de*  tempi  non  solo  nella  lingua  greca, 
ma  anche  nella  buina  ed  italiana;  e  quiu  li  egli  pren- 
de occasione  di  parlare  dell'abuso  non  ha  molt*  anni 
introdotto  nelle  nostre  scritture  ,  e  sostenuto  dall'  au- 
torità e  dall'  esempio  di  un  moderno  a  gran  ragione 
famoso  ,  di  porre  i  tempi  imperfetti  laddove  si  richie- 
d^ebbono  i  remoti. 

Chiuse  l'  adunanza  la  lettura  delta  versione  in  ter- 
za rima  dell'Idillio  di  Teocrito  intitolato  le  Grazie  o  vero 
Girane  fatta  dal  sig.  cavaliere  Ressi.  Il  traduttore  si  è 
sopra  tutto  studiato  di  non  .scostarsi  dall'  originale  per 
quanto  glielo  permise  l'  indole  della  lingua  italiana  ed 
il  vincolo  della  rima. 

La  classe  delle  scienze  ed  arti  meccaniche  non 
ha  tenuto  jeri  la  sua  solita  adunanza  ;  quella  di  lettera- 
tura ed  arti  liberali  si  unirà  di  nuovo  il  giorno  il 
del  corrente. 


SOCIETÀ'    ITALIANA   DELLE   SCfENZE. 

p'erona  ,  a5  Jclbrajo'  i8r3. 
Sempre  intenta  la  Società  delle  scienze  a  promo- 
verle nell'Italia,  e  conoscendo  quinto  giovi  ad  acce- 
lerare i  progressi  di  quelle  ,  ove  si  porga  incoraggia- 
mento agli  scienziati,  ha  determinato  che  deb!>ano  es- 
porsi  a  concorso  pubblico  argomenti,  la  scelta  de*  qua-*- 
li  ,  come  1  elezione  dei  giudici  ,  sieno  fatte  per  essa 
medesima. 

Propone   essa  per  tanto  il   premio   d*  una   medaglia 
del   valore  di    quaranta  napoleoni   d"  <Tro. 

A   chi  dichiari  :   Quale  tra  le  pratiche  risate  in  Ita- 
lia per  la  dispensa  ddh:  acque    e  la  più    convenevole ,  e 
quali  precauzioni  ed  artifizi  dovrebbero  ngglungervisi  p?r 
interamente   perfeziu natia  ,     riduccndo     le    anfirhe.     tute 
|  nuove  misure  (  metriche  )» 

Ed  il  premio  parimente  d'altra  medaglia  simile  a 
j  chi  risolverà  il  seguente  problema  '•  Poiché  la  tosse  con- 
vulsiva, è  una  delle  malattie  le.  più  ostinate  ,  le  ]>ià  mo- 
leste e  micidiali  ,  ed  è  quindi  essenziale  che  i  medici 
se  ne  occupino  con  tutta  l'  attenzione  -,  cercasi  (piai  sia 
la  storia  più  esatta  di  tale  infermità,  e  quale  il  mi- 
glior metodo  di  cura. 

I  concorrenti  a  questi  prerrrj  dovranno  far  giunge- 
re in  Verona  ,  franche  di  porto  ,  le  loro  memorie  al- 
l' infrascritto  vicesegretario  amministratore  della  Socie- 
tà  ,  prima  che  spiri  ini  anno  dopo  li  data  di  questo 
programma  ,  e  sarà  rilasciata  ricevuta  d*-Ile  meueshrre 
a  chi   verrà  indicato. 

Ogni  d'ssertav.ione  porterà  in,  Fr<  nte  mv  motto  ,  e 
sarà  accompagnata  da  un  biglietto  snggi  [lato  ,  contrad- 
distinto al  di  fuori  coi  medesimo  motto  ,  e  contenente 
al  di  dentro,  io  maniera  Occultissima,  nome,  cognome* 
patria  .  domicilio  e  professione  dell"  autóre;  DoTtànno 
gli  aspiranti  .  0.1  !e  rendersi  capaci  del  premio,  inviar 
!e  loro  produzioni  scnite  in  carattere  ben  ptnaro  cri 
intelligibile  .  mi  d'altra  mano  ,  aftju  di  rimuovere 
l'eventualità  d'esser  ricenos'ettifL 

Qualunque  Italiano,  socio,  o  non  socio,  potrà  ci- 
uientarsi  :   rimangono  esclusi     i  soli    destinati    ad     gss;< 


nvj<3ÌGl    per    quel    problema    in    cui    debbono    proferir 
semenza. 

C  li  scrìtti  dovranno  esser  inediti  e  stesi-  ia  lingua 
italiana.  Quelli  tra  essi,  che  ripoyteran  la  corona,  sa- 
ranno stampati  col  numi:  degli  autori.  I  biglietti  sug- 
gellata .  annessi  sgli  altri  ,  si  daranno  alle  camme  con 
pubblica  foyimtlità  ,  subito  dopo  rendane  manifeste  le 
ccasegneu&e  dei  giudizj.  :  le  memorie  concorse  rés^e- 
pmno  nella  segreteria  delia  società  ,  uè  si  restituiranno, 
dovendo    rimaner  per    giusti  jkanza    dell*  aggiudicazione. 

Ottamo  Gagnoli  , 
vicesegretario  amministratore. 

..»««=™- — — — **1TMHVnrnST"r- ■■■-<■♦■ 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Armali  'dell'  agricoltura  del  Regno  d'  Italia  „  com- 
filati  da'  eeiv.  Filippo  Re  ,  professore  d'  agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna.  (  Fascicolo  n.6  48.  ) 

Milano-  ,  dalli  Tipografa  dì  do.    Silvèstri  s   181 3. 

Indice    degli   articoli   contenutivi. 

Dissertazione  sopra  T  utilità  de'  censori  agrarj  da 
istituirsi  nei  contimi  per  la  pratica  agricoltura  ,  del 
sig.  avvocato  Federico  Federici  ,  recitata  nella  pubbli- 
ca sessione  del?  Ateneo  di  Salo  ti  di  ic  Settèmbre 
i8n.    (   Continua/ione  e   ime.  ) 

Del£  agricoltura  della  valle  ili.  Annone  ,  nel  drjxtr- 
timento  deli'  Alto  Adige  ;  Memoria  del  sig.  D.  Luigi 
Flammanial  ,  parroco  di    Aes  ,    con    due   tavole  in  ramo. 

Tabelle  in  risposta  ai  capitoli  -  e  3  ,  nelle  quali 
si  dimostra  l'  ordine  con  Cui  sopra  una  data  quantità 
di  t'er'-fiio  si  seminario  ogni  sorta  dì  grani  .  non 
che  la    loro  rendita,   ragguagliata    in    decennio. 

Disro.no  che  dimostra  come  nella  calle  di  Annone 
vengono  formate  le  viti  a  ripiego  arte/aito  in  ditv  ma- 
niere 3  cine  a  così  dette  sfregia  e  pergola  ,  e  perciò 
stegue  P  indicazione  sì  del!'  una  the  del?  ahra. 

Disegro  che  dimostra  la  forma  v  modello  di  un  al- 
veare. Si  rimarca  che  il  piede  deve  essere  più  stretto 
che  la  cima ,  e  ciò  perchè  i  favi  da  noi  detti  empemeri 
col  suo  peso  si  sostengono  più  facilmente. 

Sulla  vegetazione  delle  piante.  Memoria  del  sig.  D. 
Vincenzo  Poiana. 

Tabella  de'  prezzi  medj  ,  ecc. 

Indice  degli  articoli  contenuti  in  questo  decimoscsti 
tomo. 

Indie  delle  materie  contenute  nei  fascicoli  37  al 
48  ,  formanti  i  volumi  XIII  ,  XIV ,  XV  ,  e  XVI  degli 
annali  delT  agricoltura  del  Regno  d'  Ital'ut. 


autorità  necessarie  „  tratte  da  Classici  antichi  ,  mfa 
omesse  alcune  osservazioni  storiche  ,  utili  particolar- 
mente ai  pittori  ,  a1  quali  pure  quest"  opera  spero  non 
sarà  per  riuscire  disutile.  So  che  più  eruditi  hanno. 
parlato  degli  abiti  antichi  ,  ma  nessuno  ne  ha  presen- 
tata una  serie  compitri  ad  uso  de"  teatri ,  e  si  tacque 
poi  sempre  sul  modo  di  farli  ,  di  vestirli,  di  adattarli 
alle  circostanze  diverse  ,  alle  diverse  condizioni  * 
età  ,  ecc. 

Ne  il  niio  lavoro  sarà  di  profitto  soltanto  ai  co; ri- 
mediami ed  ai  pittori.  Quawte  volte  non  sarà  app^g/.a 
la  curiosità  delle  nostre  belle  ?  Esse  talvolta  trover.'suuo 
imitati  ne"1  loro  abiti  ,  o  quelli  di  una  bella  greca  .  o 
di  una  vezzosa  romana.  Quante  volte  consultando  lo 
specchio,  godranno  di  farne  il  confronto  ?  Ne  meno  lu- 
singato sarà  r  orgoglio  de"  nostri  damerini,  nello  scor- 
gere che  non  di  rado  il  famoso  Alcibiade  meditava  se- 
riamente ....  ad  un  pajo  di  scarpa  ;  e  che  il  pri- 
mo fra  i  Cesari  interrogò  il  voto  pubblico  ..... 
per  conservare  una  frangia  ali"  estremità  delle  lunghe 
maniche  del  suo  abito. 

1/  opera  sarà  stampata  nella  tipografia  Bettoni  in 
Brescia  colla  possibile  venustà  ed  eleganza. 

Ogni  mese  si  darà  un  fascicolo  di  due  figure  con 
analogo  discorso  ,  il  quale  sarà  compreso  in  sedici  pa- 
gine di  stampa  in  ^.*  reale. 

Il  prezzo  di  ogni  fascicolo  per  gli  associati  sarà 
cF  italiane  lir.  4.  5o  per  il  Regno,  e  si  pagheranno  di 
mese  in  mese  al  ricevere  del  fascìcolo.  Compita  1'  edi- 
zione ,  si  stamperà  i"  elenco    de"  sigg.  associati. 

I  soscriventi  si  ritengono  obbligati  ali"  intera  ope- 
ra   la    quale  sarà   composta  di  fascicoli  sessanta. 

A  chi  procurerà  ventiquattro  associati ,  sarà  ac- 
cordato un  esemplare  grati?  di  tutta  V  opera. 

Dai  principati  libraj  iV  Italia  si  vedranno  alarne 
figure  incise  e  colorite  ,  le  quali  daranno  una  pr^cis* 
idea  ilei  modo  con  cui  sarà  trattata  l'opera  tutta.  I 
disegni ,  Y  incisione  ed  i  discorsi  saranno  concepiti  ed 
eseguitì  da  un  solo   autore. 

Le  associazioni  si  ricevono  presso  i  principali  li- 
braj e  venditori  di  stampe  in  tutte  le  città  d' Italia  , 
e  dall'  autore  S.  M.  io  Brescia  .  contrada  della  Pace 
al  n.°  2.125,  ed  in  Milano  da  Antonio  Fortunato  Steli.',, 
contrada  S.  Margherita  ,  e  da  Ferdinando  Artaria  di- 
contro  il  R.9  Teatro  della  Scala  ,  avvertendo  che  le 
lettere  dovranno  essere  franche  di  porto. 

5.  M. 


N.  B.  Non  è  arrivato  il  Monitetjr  del  a  7  febbrajo. 


Costumi    dei    popoli    antichi    e    moderni  in  diverse 
figure  incise  e  colorite,  con  discorsi  analoghi  sulla  forma 
degli  abiti  e  la  mainerà  di  vestirli  ,    arricchiti  di  osser- 
vazioni storielle  e  critiche  appoggiate   all'  autorità    degli 
scrittori  classici  antichi. 

Opera  utile  ai  dilettanti  di  teatro  ,  ai  commedianti, 
agi'  impresarj  ,  ai  pittori  di  scene  ,  agli  statuarf  e  pit- 
tori (li  storia,  e  generalmente  a  tutti  gli  amatori  delle 
belle   arti. 

Bramoso  di  promuovere  una  riforma  nel  modo  del 
vestire  drammatico,  Fautore  del  testo  e  delle  figure 
di  questa  opera  s*  esprìme  coi  seguenti  termini  nel  suo 
manifesto  eh"  egli  ha  intitolato  ;  Invito  ai  dilettanti  del 
teatro  e  delle  belle  arti  : 

■<  Ecco  il  mio  piano  :  prese  ad  una  ad  una  e  le 
tragedie  d' Alfieri  e  i  drammi  di  Metastasio  ,  e  di  altri 
rinrmati  moderni  ,  presenterò  col  mezzo  di  figure  dili- 
gentemente incise  e  colorite ,  tutti  i  vestiti  ed  orna- 
menti che  in  quelle  dovranno  usarsi.  Ogni  fignra  sarà 
motivo  di  v.n  discorso  nel  quale  spiegherò  le  forme 
ad    il    colore  degli    abiti,     addicendone    in    riprova    le 


R.  Amministrazione  j>el  Lotto. 
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SPETTACOLI  B'  OGGI. 

IY.°  Teatro  alla  Scala  [  Opera  io  ihusìg»  I  I  piti 
a"  Efeso.  —    Baili  ,    s4tamu:ite  ;  1  tre  gobbi. 

Dopo  1'  opera  feda  di    bailo. 

I\.0  Tfatko  alla  Canoiìlana.  f  Comp.  comiea  Venù-r.  J 
Jrza.  —    Ballo,    Gustavo  Principe  di  Capii  urtata  alla  caccia* 

Teatro  S.  RadeooaDa.  (  Musica  >  Che  originali  .  farsa. 
Una  co<a  rara  ,  >\  1."  alio.  —  Balli  ,  fiscali*  bastia  ;  Il 
maestro  di  campagna. 

Dopo  I  opers   festa  <u  ballo. 

Te a tao  del  I-kataìiO  (  Compagni»  C«ppini  )  Giuochi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle  Manomette.  (  detto  Girolamo.  )  — 
Il  convitato  di   pietra. 

Dopo  la  counuedia   Testa  di  b.=  !!o. 

Teatro  a  s.  Homang.  £  Marionette.  )  I  morti  che  parlano. 


Milano  ,  dalia   tjgogwtìa  ài  Fei^EìucO  Aqkzlli. 
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G  %  ORNA  L  E    ITALI  A  N.  O 

Milano,  Sabito',    6  Marzo    i3t3. 


Tulli    "li    Miti    <l'  ainminisira/.i'our    pO*T.Ì    in    i,nes»i>  foglio    soiio    ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


IMPERO   FRANCESE 
Parigi ,  17  Febbrajo. 


(  II  Moniteur  di  quest'  oggi  contiene  il  discorso 
.li  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ,  pronunziato  davanti 
al  Corpo  Legislativo  nella  seduta  del  20  febbrajo  ,  co- 
me si  annunzio  nel  Gior.  ital.  del  4  marzo.  In  questo 
,];-  ,.1,0,  che  occupa  25  colonne  del  Moniteur  ,  e  dili- 
ìentemente  esposta  la  situazione  dell"  Impero  ,  durante 
sii  anni  1 81 1  e  1812;  ma  non  permettendoti  V  art- 
Rustia  del  nostro  foglio  d*  inserirlo  per  iutiero  ed  ih 
ima  sola  volta,  siamo  costretti  a  non  estrarle  che  gli 
Squarci  più  importanti.  ) 

imposizione  della  situazione  dell'  impero  ^esentata 
ni  Corpo  Legislativo  ,  mila  sita  seduta  del  ao  leilnijo 
au  S.   E.  il  sig.  conte  Mojilulivet  ,  ministro  ileìt  interno. 

a   Signori  , 
•»   S.   M.   mi   ha  ordinato   di  farvi   conoscere     la    si- 
tuazione dell"  interno    dell"  Impero    Degli    anni     1811     e 

.il,,; 

>/  Voi  vedrete  con  soddi.sf17.ione  che  a  malgrado 
de' grandi  eserciti  che  lo  stato  della  guerra  maritimi 
e  continentale  obbliga  di  tenere  in  armi  .  la  popola- 
zione ha  continuato  ad  aumenti!  i  .,  che  la  nostra  Ln- 
.Insiria  ha  fatto  nuovi  progressi  ;,  ■ dje.  i  terreni  non  sq- 
!j  >  uni  stati    meglio   coltivati,   u.    1   :  le    runiiiipttnre 

]>iu  iloride  ,  e  che  in  nessun"  ep  ,v.i\  :-  Ila  nostra  storia 
li  ricchezza  non  è  mai  stata  più  diffusa,  nelle  diversi' 
(.,  i->i  della  società. 

»  11  semplice  agricoltore  oa  tròsce  oggidì  gli  agi 
die  furono  a  lui  sino     ad     ora  compera     rJ 

pia  alto  prezzo  i  terreni  che  gli  convengono!  migliore 
V  il  suo  vestire  ;  più  abbondevole  e  più  sostanzioso 
jl  suo  nutrimento  ^  con  maggiori  comodi  e  con  mag- 
giore solidità  egli  va  riedificando   le  sue  abitazioni. 

»»  I  nuovi  metodi  neU"  agricoltura  ,  uell"  industria», 
nelle  arti  utili  non  son»  più  respinta  ,  per  la  .sola  ra- 
gione  che  sono  nuovi.  Da  per  tulio  si  tentano  speri- 
menti :,  e  ciò  che  l'esperienza  dimostra  preferibile, 
viene  utilmente  sostituito  alle  antiche  abitudini.  I  prati 
artificiali  si  vanno  moltiplicando  ;  9"  abbandona  il  siste- 
ma de1  maggesi  j  distribuzioni  meglio  intese  de"  tempi 
di  seminare  ,  e  delle  qualità  delle  seminagioni  ,  come 
pur  nuove  lavorazioni  de"  campi  ,  ne  aumentano  il  pro- 


dotto ;  i  bestiami  «ù  moltiplicano  ^  le  razze  si  miglio- 
rano ;  semplici  giornalieri  si  hanno  acquistato  i  mezzi 
di  procurarsi  ad  alto  prezzo  gli  arieti  di  razza  spa- 
glinola ,  e  gli  stalloni  delle  nostre  migliori  specie  di 
cavalli  :  illuminali  sui  loro  veri  interessi  ,  non  esitano 
a  f  ir  queste  utili  rompere  :,  laonde  a*  bisogni  delle  no- 
stre manif ''ture  ,  della  nostra  agricoltura  e  de1  nostri 
eserciti  si  vietiti  ogni  di  provvedendo  con  maggiore 
sicurezza. 

»  Un  siffatto  grado  di  prosperità  è  dovuto  allo 
leggi  libérali  che  reggono  questo  grandi;  I.npero  ,  alla 
soppressione  del  feudali»  no  ,  d'dle  decime  ,  delle  mani 
morte  ,  degli  ordini  monastici  :>  soppressione  che  ìia 
costituito  o  affrancato  quel  gran  numero  di  proprietà, 
parlici. lari  ,  eh' è  oggidì  il  libero  patrimonio  il  uia  - 
moltitudine  di  famigli''  già  un  tempo  proletarie  i  è  cta- 
vitto  ali"  eguaglianza  delle  divisioni  ,  alla  chiarezza  e 
•sémpiiiic  izione  delle  leggi  sulla  proprietà  e  sulle  irtatft- 
U  prOntOffea  Con  che  si  giudicano  i  processi  , 
il  cui  numero  va  c-ontinwamente  decrescendo:  ed  a 
queste  medesime  cagioni  ,  e  all'  influenza  della  vaccina 
attribuir  si  debbo  I"  incremento  della  popolazione.  E 
perche  non  diremmo  noi  che  la  coscrizione  ,  essa  me- 
desima ,  che  ogni  anno  fa  passar  sotto  le  nostre  ban- 
diere il  tìor  della  nostra  gioventn  ,  ha  contribuito  a 
questo  incremento  ,  moltiplica. ulo  il  numero  de"  matri- 
monj ,  col  favorirli ,  poiché  stabiliscono  essi  per  sempre 
la  sorte  del  giovine  francese  il  quale  ha  per  una  pri- 
lla  volta  obbedito  alla   legge  ? 

PoeokizioHe. 

••  La  popolazione  della  Francia  era  ,  nel  17S0  , 
di  26  milioni  d'individui;  anzi  alcuni  riducevano  i 
loro  calcoli  a  2.5  milioni.  La  popolazione  attuale  elei* 
T  Impero  è  di  42,700,000  anime,  di  cui  48,700,000 
appartengono  a"  dipartimenti  dell*  antica  Francia.  Que- 
sta popolazione  non  è  il  risultato  di  semplici  congettu- 
re ,  ma  di  calcoli  esatti  y  ella  è  un  aumento  di  3,5oo,o06 
anime,  o  sia  di  quasi  un  decimo  da  24  anni  in 
qua.   » 

LI  ministro  dopo  d*  aver  minutamente  parlato  de/ - 
''agricoltura,  delle  manifatture  e  della  nuova  indite 
stria  ,  fa  la   seguente  ricapitolazione  : 

«  Noi  abbiamo  trovato  che  le  produzioni  grette 
della   nostra    agricoltura    e    del    nostro     suol»     erano   dì 
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»  Che  la  man  d*  opera  «  la  prima  fabbricazione 
accrescono  queste  produzioni   greggie  di  x,3o©,coo,ooo  *, 

»  Che  le  produzioni  della  nostra  nuova  industria 
sono  di  65,000^000. 

»  Ma  queste  materie  prime  non  sono  6tnte  ancor 
tutte  man&itturate  ;  quelle  che  Io  furono ,  non  sono 
esse  pure  al  punto  a  cui  debbono  arrivare  per  esser 
consegnate  a."  no6tri  usi  ,  alle  nostre  giornaliere  consu- 
lti azioni  :  il  frumento  non  è  divenuto  pane,  le  stoffe  non 
■ono  convertite  in  vestimenti  ,  e  P  ultima  man  d*  opera 
«he  dee  compiere  il  valor  definitivo  di  tutti  i  valori 
già  creati,  è  per  lo  meno  di  un  decimo  di  questi  valori , 
o  sia  di   639,700,000. 

»  Laonde  il  valor  totale  delle  materie  che  in  cia- 
scun anno  la  loro  riproduzione  reale  dà  ai  nostri  con- 
sumi ,  è  per  lo  meno  di  7,036,700,000.  » 

Lavori  militari. 

"  La  cura  d"  assicurar  le  nostre  frontiere  non  si  è 
perduta  di  vista  neppure  per  un  istante. 

»  Grandi  lavori  hanno  consolidato  il  sistema  di 
difesa  dell"  Hejder  ,  eh"*  è  Iti  cbiave  dell*  Olanda.  Essi 
"hanno  impiegato  4,800,000  franchi.  Questa  piazza  può 
<T  ora  innanzi  essere  considerata  come  inespugnabile.  1 
forti  Lasalle  ,  dell*  Ecluse ,  di  Duquesne  e  Morland  , 
che  difendono  I*  ingresso  del  Zuyderzée  ed  il  porto  del 
Texel ,  possono  difenderei  per  60  giorni  di  trincea  aper- 
ta. In  quest*  anno  essi  acquisteranno  i  qe  giorni  di  re- 
sistenza che  debbono  avere.  Se  questi  lavori  fossero 
«tati  fatti  i5  anni  sono,  l'Olanda  non  avrebbe  perdu- 
to due  flotte. 

»  Intanto  che  terminavasi  di  scavare  il  bacino 
e*  Anversa  ,  questa  piazza  riceveva  un  aumento  di,  for-  i 
ne  proporzionato  ali"  importanza  del  deposito  che  do- 
veva esserle  affidato.  I  lavori  eseguiti  montano  ad 
8,400,000  franchi.  E  questa  oggidì  una  delle  nostre 
piazze  pia  forti  ,  ed  è  posta  dalle  persone  dell*  arte 
nello  stesso  rango  di  Strasborgo  e   di  Metz. 

»  Flessinga  è  stata  l'oggetto  delle  sollecitudini  de" 
nostri  officiali  del  genio  fin  dal  1809  :  noi  vi  abbiamo 
speso  n,3oo,ooo  franchi.  I  forti  Montebello  ,  Saint- 
Hilairc,  Lacoste  e  le  Quattro  Corone  ,  fanno  giudicare  alle 
persone  dell'  arte  che  questa  piazza  può  sostenere 
rento  giorni  dì  trincea  aperta.  Più  di  6m.  uomini  vi 
Iranno  delle  casematte  al  coperto  dalla  bomba.  Non  era- 
vi  nulla  di  tutto  questo  nel   i8oq. 

»  Orrenda  ha  ricevuto  grandi  miglioramenti:,  si 
cono  costruiti  due  forti  in  pietra  sulle  dune  ;,  il  che  è 
costato  4  milioni. 

»  Il  porto  -di  Cherborgo  è  ora  rinchiuso  in  un 
va9to  circuito  ,  clic  una  spesa  di  3,700,000  franchi  ha 
.jnesso  in  istato  di  sostenere  un  assedio.  Quattro  forti 
Fulle  alture  eono  stati  terminati  al  principio  di  questo 
fìnno.  Nel  suo  stato  attuale  ,  questa  piazza  può  soste- 
pere  3o  giorni  di  trincea ,  ed  in  un  anno  potrà  coste- 
rnine 90. 

«   Brest  \  Bèlle-Isle  ,  Quiberon  ,    la    Boccila    sono 
«fette  migliorati  »    Buoye    f  vrt«*tze    s"  innalzano    all'  isola 


d'  Ali  ,  all'Isola  Okròn,  alle  f  ,c\  della  Gironda,  a  To- 
lone ,    alle  isole  Hicres  ,   alla  Spezia  ed     a  Portoferraj©» 

»  Sopra  tutte  le  nostre  coste,  le  batterie  più  im- 
portrìnti  60110  state  chiuse  alla  gola  da  torri  in  volta  a 
prova  di  bomba  ,  ed  armate  di  cannoni. 

»  Ogni  anno  ve.ìe  aumentarsi  la  forza  di  Corfù  ; 
campi  trincerati  proteggono  la  piazza. 

»  Dalla  parte  di  terra  la  nostra  linea  di  difesa  del 
Beno  ha  ricevuto  da  per  tutto  un  nuovo  accrescimento 
Kehl  è  terminato.  Si  sono  fatte  ,    per  5*700,000  fran- 
chi ,  delle  opere  a   Cassel  ed  a  Magonza  :,  per  3, 800,000 
'ranchi  a  Juliers  -,    ed  a  Wesel  per  4,700,000  franchi. 

»•  Finalmente  i  lavori  d*  Alessandria  ,  pe"  quali  si 
sono  spesi  &5  milioni  ,  hanno  continuato  a  ricevere  i 
medesimi  miglioramenti. 

<<  Le  piazze  di  minore  importanza  hanno  ricevuto 
per  tutto  i  fondi  che  reclamano  i  loro  bisogni  :  la  loro- 
spesa  è  stata  di   71   milioni.  » 

Istruzione  pubblica. 

>'  Nel  1809  ,  il  numero  degli  alunni  de'  licei  non 
era  che  di  9,600  ,  fra  cui  2,700  esterni  ,  e  6,8co 
pensionar  j. 

"  Oggidì  il  numero  degli  alunni  è  di  18111.  ,  fra 
cui   ioni,  esterni ,  e  6,800  pensionar}. 

»  Cinquecento  dieci  collegi  danno  1*  istruzione  a 
5om.  alunni,  fra  cui  atro,  pensionar'. 

»  Mille  ottocento  settantasette  pensioni  Od  irtstitu- 
zioni  particolari  sono  frequentate  da  47m.  alunni. 

»  Trentuna  mila  scuole  primarie  danno  1*  istruzio- 
ne del  primo  grado  a  92om.  giovani.  Laonde  un  mi- 
lione di  giovani  francesi  ricevono  il  benefìzio  dell'isti'ti* 
zion  pubblica. 

>>  La  scuola  normale  dell'  Università  forma  sog- 
getti distinti  nelle  lettere  e  nel  modo  d'  insegnarle.  Essi 
portano  ogni  anno  ne"  licei  le  buone  tradizioni ,  i  me- 
todi perfezionati. 

»i  Le  35  Accademie  dell'  Università  hanno  9m. 
uditori  ;  due  terzi  di  questi  alunni  seguono  il  corso  ài 
diritto  e  di  medicina. 

n  La  scuola  politecnica  dà  tutti  gli  anni  alle  scuo- 
le speciali  del  genio  ,  dell'  artiglieria,  d* acque  e  strade 
e  delle  miniere,     i5o    soggetti   già    commendevoli   per 
i  le  loro  cognizioni. 

>i  Le  scuole  di  Saint  Gyr  ,  di  Saint  Germani  *  e 
della  Fleche  ,  danno  tutti  gli  anni  i5oo  giovani  perla 
carriera  militare. 

>>  Il  numero  degli  alunni  delle  scuole  veterinarie 
è  doppio.  GÌ*  interessi  dell'  agricoLura  hanno  dettato 
una  migliore  organizzazione  di  queste  scuole. 

>•   L"   Accademia  della  Crusca  di  Firenze  ,    deposi- 
taria del  più  puro  idioma  della  lingua  italiana  , 
•;   ]j  Istituto  d*  Amsterdam  , 
»   L*  Accademia  di  S.  Luca   di  Roma  , 
»    Hanno  ricevuto  nuovi  regolamenti    e    sufficienti 
dotazioni. 

»  I  lavori  Soli*  Istituto  di  Francia  continuano 
sempre  ;  un  terzo  del  suo  dizionario  e  fatto,  e  può 
esser  •  terminato  entro  diie  anni  i    le  ricerche  sulla  no- 


■tìtTR  Ttr.gùa  e  sulla  nostra  Wforià  occupano  *m  gran 
sumero  de*  suoi  membri. 

-,  ]>  traduzioni  di  Strabone  e  di  Tolomeo  onora- 
rne le  utili -e  dotte  persone  che  ne  sono  state  incaricate. 

..Si  è  publilicnto  il  i6.mo  volume  della  Raccolta 
iétìlti  Ordinanze  dei  Re  di  Francia.  » 

1*  ùltimo  articolo  di  questo  discorso  ,  riguardante 
fa  marina  ,  termina  coinè  segue  : 

..  Tra  <i  nostri  venta  vascelli  ,  ne  abbiamo  oggidì 
<5  armati ,  equipaggiati ,  prov veduti  per  sei  mesi  , 
yronti  ognora  a  mettersi  in  mare  ,  Tacenti  vela  tutti  i 
giorni  ,  ed  in  una  situazione  tale  ,  the  nessuno  poò 
«pere,  nel  momento  «he  si  leva  l*  àncora-,  -se  ciò  sia 
per  un  esercizio  o  per  uni  spedizione  lontana. 

.»  La  coscrizione  marittima  produce  rntti  gli  anni 
•Sem.  giovani.  L"  inscri*iene  de*  pescatori  produce  pure 
importanti    risorse. 

•.   Finalmente  ,   nel  moment»  in  coi  "la  pace  «conti- 
nentale xvrk  Maritata  disponibile  la  ^coscrizione  di  tutto 
4*  impero ,    potremo     a     nostro    piacere     aumentare  la 
coscrizione  maritti-aia 

..  Le  gaeruigiom  de*  vascelli  t'fMÉO  tratte  3al- 
1*  esercite  di  «erra. 

..  Una  parte  del  servizio  -dell*  artiglieria  a  bordo 
Jaccvasi  dal  corpo  irap  eriale  de"*  cannonieri  della  marina. 

»  V  arraiiiiiistfraeiorie  deila  marina  ha  desiderato  . 
che  t"  uno  *  V  altre  di  questi  corpi  fosse  venduto  al- 
l'' esercito  di  terra,  e  elve  il  servizio  venisse  fatto  da 
marinai  atti  tanto  «Ile  manovre  ake  come  alle  basse  ,  i 
4quali  pom-ssc-ro  ^gwr.luiente  montare  su  per  gli  aligeri  , 
far  la  manovra  del  cannone  e  servire  come  gnernigkme 
di  vascell'..  11  vantaggio  di  questo  sistema  era  evidente  ; 
«ra  questo  un  r:iddwp|*ar  le  nostre  persone  di  mare, 
te  metterri  uà  giorno  in  grado,  man  dando  »onwni  di 
juernigione  sopra  le  nostre  «quadre  con  alcuni  «anno- 
ili e  ri  ,  di  raddoppiar  gli  equipaggi.  Le  attuali  ch-costan- 
2e  ,  in  cui  abbiamo  a  sostenere  due  guerre  continen- 
tali,  hanno  f.-Uto  apprezzare  il  vantaggio  d'aver  nell'e- 
sercito 4cm.  vecchi  addati  otti  al  servizio  di  terra  non 
meno  che  a  quello  di  mare. 

»  Il  loro  cambiamento  di  destinazione  ha  renduta 
necess  iria  la  chiamata  della  coscrizione  njariuima  del 
1814. 

,  »»  L*  Inghilterra  può  avere  il  numero  dì  vascelli 
e  di  truppe  di  terra  eh"  ella  rorrà  ;  può  dare  al  suo 
•commercio  quella  dirczióne  che  le  torna  a  conto  g  ma 
noi  pretendiamo  di  restar  ne1  medesimi  diritti.  S*  ella 
pretende  d"  importi  la  condizione  segreta  di  distrugge- 
re le  nostre  squadre ,  di  ridurle  a  3o  vascelli  ,  o  di 
sottoscrivere  a  trattati  di  commercio  non  conformi  ai 
nostri  interessi  ,  una  simile  pace  non  verrà  mai  segnata 
dall'  Imperatore  ,  né  desiderata  da  nessun  Francese. 

>»  Noi  desideriamo  la  pace  ;  ma  se  non  possiamo 
averla  che  a  queste  condizioni  ,  bisognerà  ben  conti- 
nuare I*  guerra  ,  ed  in  ciascun  anno  di  guerra  accre- 
sceremo le  nostre  forze  navali,,  senza  che  vi  si  possa 
apporre  la  superiorità  de!   nemico. 

u  L*  esercito    di    terra    è    composto  della  guardia 


mi  feriale  c!:e  coiiìpreude  ao  retfgìuieuB  di  fanteria  -e 
^4  squadroni-^  di  j5a  reggimenti  di  linea  e  di  3^  di 
fanteria  !fcggtrt"«  ,  che  fanno  i?.<y  reggimenti  di  fanteria, 
o  sia  94.3  battaglioni  francesi  :,  di  i5  reggimenti  d"  ar- 
tiglieria ;  di  &c  battaglione  del 'treno  ;  di  90  reggimenti 
di  cavalleria  ,  d"  8  compagnie  -ciascuno  ;  àndipetidente»- 
mente  da  4  Teggimertti  svizzeri  »  'da  4  reggimenti 
esteri  ,  e  da  parecchi  'battaglioni   colonici. 

*•  Non  vi  parlerò-,  o  signori ,  «4*  avvenimenti  mi- 
litari Jiè  politici  y  nulla  potrei  aggragnore  a  ciò  'chi*  -h 
a  voi  noto,  ed  a  ciò  -che  T  -Imperatore  vi  'ha  detto  in 
poche  parole-,   ma  -eoa  t-atlta  profondità. 

»*  Mi  è  sembrato  >che  la  srauplice  esposVzioae  delp- 
la  nostra  situazione  iirtteroa ,  appoggiata  -sópra  stati  e 
-calcoli ,  e  l* -esposizione  «h'IIa  nostra  situazione  maritti^ 
ma  e  militare  fossero  sufficienti  a  £irvi  -comprendere 
T  immensità  -de1  nostri  mezzi  ,  'la  solidità  dc9  nostro 
sistema  ,  ed  ì  ringraziamenti  -che  dobbiam  rendere  afi. 
^ui  governo  vigilante  -,  i  cni  'lavori  sono  «costarttementfr 
consacrati  a  tutto  ciò  eh*  è  grande  ed  -mile  alia  -gloria 
dell"  Impero. 

»  Il  conto  dell"  3ir»n«nrsrra7»vne  delle  finanze  ,  -che 
vi  srrra  quanto  prima  oonmnicato  ,  vi  £irà  conoscere 
la  4oto  prospera  situazione  ;  «iè  eh.'  ie  pocrei  dirvene  ^ 
swebbe   wisufiicicntc  ed  iiiconrpleto. 

•»»  La  ferma  ìisorn^ione  del  so^Tarro  5i  Jjìrotegjere 
egualmente  tutte  le  parti  de4  sn«  impero  ,  e  d'i  prò»- 
gredir  contantemente  nel  •jnedesiwto  sistema  d'economia 
-e  di  grande  anmiinistra7Ìone,tnon  può  -che  raddoppiare, 
se  è  possibile,  la  confidenza  e  1*  .amore  che  -gii  portano 
tutti  i   suoi  sradditi.  <> 

Vegga^i  ftel  C/*r.  «•</•?.  del  4  marzo  la  rtsposta  del 
*S-   presidente. 

«(  Cstr.  dal   'Monit-enr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D*  i  T  A  L  I  A, 

Sr^stiu  y  7   Febbraio. 

ATENEO. 

Neil*  ordinaria  sessione  d*  oggi  ha  letto  il  sig.  Lad- 
rone Camillo  Ugoni  una  tragedia  del  sig.  abate  frn'.r*- 
cesco  Ghirardeìli,  socio  corrispon<le»re ,  intitolata  ^  Uber- 
to PaUadcino. 

Del  il. 

Neil*  ordinaria  sessione  d*  oggi  ha  letto  il  sig.  prò* 
fessore  Arici  il  libnt  IV  del  suo  poema  Sulla  pa* 
•toriaia.  (  Gior.  del  dipart.  xiet  Mciln.  ) 

Milano  ,   5   .V(trzo» 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M> 
l'iMPF.RATOHB    e   Re 

Il  capitelo  de*  canonici  di  Vicenza  ,  nel  diparti* 
mento  «h-1  Bacdiiglipnc  .     lir.   ^40  ) 

Monsignor  Giacomo  Boschi  ,  )   prr    acquisto 

vescovo    di    Carj>i  ,    uel    diparti-  )     di   cavalli, 

mento   del   Panaro       .  .      .      >»    i5c   ) 

I    signori     Membri     della     Camera  di   commercio  e. 

negozianti     di     Treviso  ,    nel    diparti  mento    del    Tagl'.a- 


-    aC>£ 

inento  ,  n.   a  cavalli  ila  tiro  ,  oltre  Iir.  5oo  a  discarico 

delie  offerte  del  comune. 

li  capitolo  della  cattedrale  di  Treviso  ha  aderto  a 
discarico  del  comune  le  lir.  600  indicate  nel  Giornale 
rimi!.0    55. 

Monsignor  abate  Vinciguerra  Colklto  *  di  Treviso, 
due  cavalli. 


U   couamer- 
:  va    hanno 


Nova- 
di  ca- 

v.rcsso    la 


La  Corte  di  giustizia  in  Macerata  ,  il  R.*  procu- 
Talore  generale  ,  e  gì"  impiegati  da  loro  dipendenti  , 
hanno  offerto  sVtte    cavalli   per  il  treno. 

Sei  bardati  per  il  treno  la  Corte  di  giustìzia,  in 
Treviso ,  il  R.°  procuratore  generale ,  e  gì*  impiegati 
che  ne  dipendono.  ^ 

Gli  uscieri  in  Venezia  hann*  offerto  lir.  670  per 
concorrere   alia  eompera  di  cavalli. 

La  càmera  ed  il  corpo  de*  patrocinatori  presso  la 
Corte  di'  giustizia  in  Milano  hanno  offerto  per  lo  stesso 
oggetto    lir.  900. 

Gli  uscieri  in  Militava    hanno    egualmente     messo 

a  disposizione  per    e  «fui  pera  cri  'cavali'    Y.-r    (Se. 

•*  ■  1  •  a,'  1     *Tt*fc 

Lire   608  gì*  impiegati    del  Tribuna 

ciò  in   Venezia. 

Gli  avvocati   e   i     patrocinatori     "n 
offèrto   due  cavalli   bardati   da    cacciatore. 

Due  egualmente  bardati  da  cacciate, 
le  di  prima  istanza  in  Chioggia  ,  il  R.* 
j   rispettivi   impiegati. 

Gli  avvocati  pi-esso  la  Corte  dì    r 
fift  hanno  destinato  per  concorrere   a  ' 
valli  lir.   618  ,   e    lir.    647     i     patreci 

medesima. 

Molte  altre  somme  sono  state   dr-siìnate    allo   stesso, 
oggetto, 

Dagli  uscieri  in  Preseglie  ,  G3.rg.1ano  -  Vesto  ne  , 
Desenzano  ,  Rovato  ,  Chiari  ,  Monza,  Gassano,  Galla- 
rate  ,  Busto  Arsizio  ;  Soma  ,  Rosate  ,  SagnacavaUo  , 
Sa  vignano  ,  Faenza  ,  Mentala  \  S.  Arcangelo  ,  Mercato 
Saraceno,  SaluJeccio  ,■  SNfonteséuaolo,  Cesena,  Rimini, 
Brisightdla  ,  Re  vere,  Ostigli»,  Seria  id  e  ,  Sabbioneta  , 
Marcarla  ,  Chioggia  ,  Palestrina  ,  Cavei  zere  ,  Loreo  , 
Borgo,  Ala,  Donno,  Stenico ,  Arzignano,  Bondeno  , 
Trecenta  ,  Como  ,  Cantù ,  S.  Fedele  ,  Gravedona  , 
Bell  >ggio  ,  Erba  ,  Piandimeleto  ,  Ariano  ,  Sassuolo  , 
Mirandola,  Carpi»  Finale,  Fanano  ,  Montelìorino  , 
S.  Felice,  Vignola  ,  Novi  ,  Montefestino  , .  Pieypelago  » 
Monteouccolo  ,  Bellano  ,  "Viadana  ,  Roncade  ,  Ceoeda 
Snelle. 

Dagli  uscieri   presso   la   Corte   di   Cassazione. 
Dal  supplente  in    Carpi": 

Dal  supplente   e    dagli   uscieri   in  Gonzaga  , 
Dai  patrocina  tori   in  Pavia. 

Dagl*     impiegati     presso     1'  archivio    giudiziario  di 
deposito  in  Venezia. 

Da   quelli  deli*  archivio  generale  notarile  in  Brescia, 
pagi*  impiegati  presso  1*   arthiyiofpnssidiario  nota- 


rile  in  Inf?8   e  da   quelli    presso     Io     stesso    archivio   tu 
Lodi. 

Bai   patvocL.v.itcri    presso  il  Tribunale  in  Imola:. 

Dagl    impiegati    nelf   arehivio    generale  notarile  h». 

Fovh. 

Dai   patrocinatori  presso   la    Corte    d*    appello  in 
Brescia. 

Dagli  avvocati  e  dai  patrocinatori  presso  la   Cort* 
di  giustizia  in  Mantova.  _ 

Dagli   avvocati  e  patrocinatori  in   Chioggia. 

Dall'   assessore     di    cehrnnercio    e    dall'  usciere     in 
Fiesso.  >. 

Dai   patrocinatori  in  Como 

Dai  legali  in  Spilimbergo. 

Da  1F    avvocato  Spiga  ,  di  Treviso. 

Dagl*  impiegati   presso  1'  archivio   sussidiario  nota?» 


•■t  mu  f 


rile  in  Breno. 

I  superiori,  e  professori  militari  e  civili,  gli  ab» 
lievi  ed  alunni  della  reale  scuola  militare  d*  artigliarti 
e  genio  di  Modena  hanno  offerta  la  somaìa  di  2 400 
uve  per  acquisto  di   cavalli  in  servigio  dell'armata. 


AVVISO. 
Nuova  carta  del  Teatro  della  Guerra  ,  indicante  [e 
le    e    le   distanze  da  una  città  ad  un"  altra  ,  il  corso 
„-....,   i  luoghi  degli  accampamenti ,  i     giorni    delle 
'..wiJnte  nella  campagna  del   181  a  ,  fedelmen- 
te  ribotta   copra  la  gran  carta  del  deposito  imperiale  di 
' •:  1  rgo  »     ed     altre    carte    le    più    accreditate  ,    la 
quale  può  servire  alf  intelligenza    de*  Bollettini  ,     ed  ai 
movimenti  delle  armate.    Gli  editori  lusingansi  che  ver- 
rà bene   accolta  dal  pubblico ,    tanto  per   la  sua  forma  - 
che  per  la  sua  chiarezza. 

Milano  da  Pietro  Giuseppe  Vàllardi  ,  mercanti  di 
stampe  e  libri  ,  contrada  di  S.  Margherita  n.°  iioi^. 
ali*  insegna  della  Stella  dt  oro  ,  al  prezzo  lir.  4  italiane. 

SPETTACOLI  JET  OGGI. 

R.°   Teatro     alla     Scala,    [  Opera  in  musica  J    I   riti 
d'  EjtiO.  —    Malli  ,    Atamanle  ;  I  tre  gobbi. 
Dopo  1'  opera  festa  di    ballo. 

1\."  Teatro  alla  Ca.nobiana.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Tea  tuo  CarCanO.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radego.nda.  (  Musica  )  t7ie  originali  ,  fitrsa. 
Una  cosa  rara,  d  l.°  atto.  —  Balli,  Ascalix  buccia  ■  Il 
maèstro  di  campagna.  , 

dDopo  1'  opera  festa    di  ballo. 

'Teatro  oel  Le.ntasio.  (  Compagnia  Ceppini  )  Giuochi 
ginnastici~su.Ua  corda   tesa. 

Dopo  la  rappresentazione  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  (  detto  Girolamo.  ;  -— 
La  locaiiiht  di  Girolamo. 

Dopo  ia  coiinjicuia   lesta  dì  bullo. 

f.  ■-    1 

Teai  RC'  A  S.   ÌIomano.  (  Marionette.  )  1  due  gobbi: 
Dopo  ia  commedia  festa  «la  ballo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  ài  Fepejrico  Agnelli, 
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GIORNALE    ITALIANO 


ÌTlL\v<.» ,  Domenica.  7  Marzo    181  3. 


Inni   f>li   M'ti   »!    Auiminisirazione  posti   in  questo  foglio  sono  uffici-ali. 


NOTIZIE   ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Balìno  ,   16  Febbraio. 


I 


K  conseguenza  dell'  invito  del  nostro  governo  , 
un  gran  ntuiiero  di  giovimi  s'  affrettano  ad  entrar  co- 
inè volontarj  ne'  corpi  de"  cacciatori.  AI  ogni  piante 
ne  partono  d* Ogni  condizione  per  G olherga  o  BresLi- 
viv  Tutti  ardono  d"  entusiasmo  L"  Università  ed  i  gin- 
nasj  sono  quasi  deserti.  La  Prussia  avrà  quanto  prima 
in  armi  le  forze  più  imponenti  por  combattere  con 
-urces^o  il  nemico  della  pace  ,  e  mantenere  il  sistemr» 
adr*t«to  per  gì"  interessi   del   Continente. 

Il  generale  maggiore  Scharnhorst  ,  che  aveva  data 
li  «uà  dimessione ,  alcuni  anni  sano,  a  motivo  dell  1 
sui  salute ,  rientra  ,  per  quanto  dicesi  ,  Iti  servizio  co- 
me maggior  generale.  Gredcsi  eh'  egli  sarà  Tatto  mini- 
stro della  guerra,  e  v'  e  motivo  d1  aspct  arsi  i  miglio- 
ri effetti  dalla   sua   attività  e   dal   suo  ingenuo. 

Diceui  che  S.  M  andrà  a  Neisse  ,  GlfltZ  e  Sil- 
heiberga   per  esaminare   le   opere  di  queste     tortezze. 

(  J<mr.  de.  Paris.  ) 
REGNO  DI    BAVIFIIA. 
Monaco,     10    Ffèbrafé. 
Il  sig.   generale  di    cavallerìa     conte    «li    "Wrede    è 
qui  arrivato  V  altrieri   d^ll"  esercito.   (  ffXir.  de  V  Etìip.   ) 
GRANDUCATO  DI    FIUNCOFORTE. 
Bayreutb  .    10    Febbrajo. 
Questa  notte  e  passato  un  teorriére  prussiano  pro- 
vegneute  da  Breslavia  e  diretto  a  Parigi. 

(  Idem.   ) 
Franco  forte  ,  24  Febbraio. 
Il  sig..  Daca  di  Padova  è  passato  ,  il   22    corrente, 
colla  Duchessa  sua  consorte  ,  per  portarsi   ad    Erfìnt. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Valmy  è  arrivato  nello 
stesso  giorno  a  Francoforte. 

I  signori  generali  La  grange  ,  Gross  e  Gouri  sono 
qui   giunti  jeri.   (  Idem.    ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi  ,   28   Febbrajo. 

Esposizione  della  situazione    deìV  Impero  presentata 

'al  Corpo  legislativo  ,  nella  sua   seduta  del  2S    febbrajo  , 

da  S.  E.  il  sig.  conte   MoiUidivet,  .  ministro  dell'Interno. 

(  V.  il  Gior.  hai.  di  jeri    ) 

Del  commercio. 
«  II  Commercio  di   un  Impero  che    confa    oltre    a    7 
miliardi  di    produzioni    annue  ,    senza     considerar     litri 


dori   reali  o  fittizj   c}\e  i   calcolatori  in    economia    po- 
litica fanno  entrare  n«"  loro  conti  ,  è  di     necessità  .im-. 
nienso. 

»  Se  noi  avessimo  cercato  de* valori  purniientfe 
commerciali,  io  non  temo  dirlo  ,  i  nostri  calcoli  sareb- 
bero montati  a    10  miliardi. 

y>  Lo  scopo  del  commercio  è  di  mettere  e  dt;  tener 
sempre  alla  portata  del  consumatore  gli  oggetti  de1  suoi 
bisogni  o  delle  sue  voglie. 

»  Il  commercio  tlebbe  quindi  portare  la  Sun  prin- 
cipale attività  in  que"  paesi  dove  sono  in  maggior  nu- 
mero le   manifatture  ed   i  consumatori. 

"   Quando  un  Impero  ha  un  bel  suolo  ,  una  gran- 
de estensione  ,  una   gran  popolazione  ,  nel  seno    di    lui  . 
esistono  necessariamente   gli  elementi  del  suo     commer- 
cio più  importante. 

>i  Nel  17R9  ,  uno  degli  anni  in  cui  il  commercio 
esterno  della  Francia  fu  il  pia  considerabile,  esso  non 
montò  chea  357  milioni  in  esportazioni,  ed  a  400  milioni 
in  importazioni  ,  giacche  tra  queste  ultime  non  si  deb- 
bono contare  i  236  milioni  che  ricevevamo  dalle  no- 
stre colonie  le  quali  in  allora  facevano  parte  integrante 
della  Francia. 

"  Dalle  importazioni  conviene  sottrarre  il  numerario 
eh"'  è  il  pagamento   fatto  dall'1  estero  di  alcune  delle  rjo-    ' 
stre  esportazioni. 

•»  Sottraendo  55  milioni  ó*t  monete  d*  oro  e  d*  ar- 
gen:o  ,  le  importazioni  in  Francia  non  erano  quindi 
realmente  nel  178;)  che  di  34S  milioni  ;  le  sue  es«oi> 
1  azioni  di  35-r  milioni  ,  e  questo  era  un  traffico  di 
3 60  milioni  circa  ,  sia  che  si  osservi  1  attivo  ,  sia  che 
si  consideri  il  passivo.  Esso  non  era  la  quindicesima 
parte   del    nostro  commercio  interno. 

>>  Paragoniamo  il  nos:.ro  commercio  esterno  di 
quell"  epoca  con  quello   d'  oggidì. 

>»  Considererò  le  nostre  colonie  come  formanti 
parte  della  Francia  ,  ed  il  nostro  commercio  con  esse 
come  interno. 

»  Nel  1788  1*  esportazioni  montarono  a  365  mi- 
lioni. 

•>  Le  importazioni  a  345  milioni ,  55  de'  quali  in 
numerario  ,   ciò   che  li   riduce   a    290. 

>>  L  esportazioni  hanno  quindi  sorpassato  ?e  im- 
portazioni   di    ?5    milioni. 

»»  Abbinm  visto  pur  ora  che  nel  i-"8o  essendo  le 
importazioni  state  più  notabili  che  nel  1788  ,  l'ecce- 
denza di  11"  esportazioni  non  era  stata  che  di  12.  mi- 
lioni. 


Nel   1810  l'esportazioni  montarono  a  376   milioni. 

Le  importazioni  furono  di  384  milioni  ,  da'  quali 
bisogna  sottrarre  48  milioni  di  monete  d'  oro  e  d'  ar- 
gento j  le  ifnportazipni  ,  ridotte  a  336  milioni  ,  la- 
sciano  ali"  utile   deir  esportazioni  40   milioni. 

»  Nel  1811  le  nostre  esportazioni  salirono  a  328 
jn  ilio  ni. 

u  Le  importazioni  ,  compresivi  146  milioni  in 
(Contanti  ,  a  298   milioni. 

»  L"  esportazioni  hanno  sorpassate  le  importazioni 
di  3o  milioni. 

t>  Nel  j8i2  la  somma  delle  esportazioni  è  di  383 
milioni. 

v  Quella  delle  importazioni  è  di  267  milioni ,  non 
compresi  9 3  in  contanti. 

»  L'  eccedenza  dell*  esportazioni    fu  di  126  milioni. 

j;  Nel  18 12  T  esportazione  de"  prodotti  del  nostro 
territorio  ha  quindi  eccedute»  le  maggiori  somme  a  cui 
montò  in  ogni  altra  epoca. 

»  Le  importazioni  in  vece  andarono  sempre  di- 
minuendo ,  e  sono  minori  in  oggi  di  quej  che  erano 
prima  del   J790. 

»  La  bilancia  del  commercia  che  nel  1788  ,  al- 
l' epoca  antica  più  favorevole  ,  npn  era  che  di  j5  mi- 
lioni a  prò,  delle  nostre  importazioni,  è  in  oggi  di  ;a6 
milioni. 

n  L'  anno  medio  delle  importazioni  in  numerario 
Jfra  tre  anni  precedenti  alla  rivoluzione  ,  dedotte  le 
«Sportazioni ,  è  di  65  milioni  j  oggidì  1*  anno  medio  è 
di  rio  milioni. 

»  NeU'  antica  somma  delle  nostre  esportazioni  en- 
trava un  valore  di  1  68  milioni  3  provegnente  da  quel- 
la parte  di  produzioni  delle  nostre  colonie  che  noi 
trasmettevamo  all'  estero  ;  sembra  pertanto  che  ad  essa 
abbia  dovuto  subentrare  oggidì  un  valore  eguale  di  pro- 
duzioni del  nostro  terreno  continentale  e  della  nostra 
Industria  ;  ma  considerando  le  nostre  colonie  come  par- 
fe  integrante  de{  Regno  nel  1789  ,  non  abbiamo  con- 
tato nell"  esportazioni  i  93  milioni  che  noi  davamo  loro 
a  quell'epoca  in  produzioni  del  nostro  suolo  europeo-, 
quindi  in  realtà  non  è  convenuto  dare  di  più  agli  al- 
tri Stati  che  i  75  milioni  formanti  la  differenza  di  que- 
ste due  somme ,  per  compensare  soltanto  ciò  che  noi 
somministravamo  loro  un  tempo  in  derrate  coloniali. 

n  Nelja  somma  delle  importazioni  dell'  epoca  at- 
tuale io  trovo  tutto  il  valore  delle  derrate  coloniali 
?he  oggidì  tiriamo  dall"  estero  ,  e  che  altre  volte  ci  ve- 
nivano date  dalle  nostre  colonie  ;  sembra  dunque  che 
}e  importazioni  avrebbero  dovuto  ,  in  luogo  di  dimi- 
nuire 3  accrescere  almeno  il  valore  di  queste  derrate  : 
noi  ne  introducevann  per  232  milioni  ;  ne  davamo  al- 
X  estero  per  1 68  milioni  ;  e  ne  restava  a  noi  per  64 
milioni. 

»,  Se  ricerchirvnq  qual  fosse  la  nostra  antica  si- 
tuazione co'  paesi  aggregati  da  poi  alla  Francia  ,  tro- 
viamo che  questi  Siati  ricevevano,  da  noi  per  164  mi- 
lioni ;  e  che  noi  Bon  ricevevamo  da  essi  che  per  70 
milioni.  Essi  figuravano  adunque  nei  nostri  antichi  bi- 
•  !?.nc^  ?.  vantaggio  delle  esportazioni  ,    per    76    milioni  :, 


e  la  loro  aggregazione  ,  facendo  delle  relazioni  con  una 
parte  del  nostro  commercio  interno  ,  sembrerebbe,  non 
considerando  che  le  loro  relazioni  colle  Francia  ,  dover 
notabilmente  diminuire  e  le  nostre  esportazioni  attuali 
e  la  bilancia  in  favore  di  queste  esportazioni  ,  che  si 
è  per  lo  contrario  migliorata  ogni  anno. 

»  Se  calcoli  positivi  non  avessero  provato  quanto 
siensi  accresciute  le  produzioni  dei  nostro  snolo  e  del- 
la  nostra  industria ,  troveremmo  questa  prova  nel  con- 
fronto de'  risultati  del  nostro  commercio  esterno  in  epo-» 
che  differenti. 

u  Noi  introduciamo  molto  meno  di  materie  prime, 
ed  esportiamo  molto  più  d'  oggetti  manifatturati. 

i>  Cercando  di  conoscer  le  cause  dell'  aumento  del- 
le  nostre  manifatture  e  del  nostro  commercio  continen* 
tale  ,  si  vede  un'  amministrazione  vigilante  e  illumina- 
ta occuparsi  continuamente  della  situazione  de'  nostri 
diversi  generi  d"  industria  ,  variar  le  tariffe  dei  diritti 
d'  ingresso  e  d'  uscita  ,  allontanare  ,  con  proibizioni  e 
con  un  sistema  di  dogane  che  in  realtà  custodisce  le 
nostre  frontiere  ,  la  concorrenza  che  potrebbe  arrestare 
il  corso  delle  nostre  manifatture,  perocché  «sse  con- 
servano per  tal  modo  1'  importante  guadagno  che  dà, 
loro  il  consumo  d'  un  Impero  popolato  da  42  milioni 
d'  abitanti }  esse  provveggono  con  vantaggio  i  nostri 
mercati  e  quelli  dell'  estero. 

"  ^egg>  semplici  ed  uniformi  prevengono  tutte  le 
discussioni,  rendono  le  transazioni  sicure  e  facili,  il 
commercio  trova  da  per  tutto  la  medesima  libertà  ,  la 
medesima  protezione  ;  strade  comode ,  e  numerosi  ga* 
nali  assicurano  ed  abbreviano  i  trasporti  v,  dalla  Spagna 
in  Olanda  e  ad  Amborgo  ;  da  Roma  a  Brest  ,  le  più 
grandi  vetture  circolano  liberamente  :  Amsterdam  e 
Marsiglia  comunicano  insieme  per  mezzo  de'  canali 
di  Saint— Quentin  e  del  centro  ;  la  navigazione  de'tiumi 
e  delle  riviere  è  perfezionata  •  e  mantenuta  da  gior- 
nalieri lavori. 

>>  L'  Inghilterra  ,  con  ordini  del  consiglio  ,  ha  di- 
snazionalizzate  tutte  le  bandiere.  Non  più  neutrali  ,  e 
quindi  non  più  comunicazioni  marittime  regolari.  Que- 
st*  epoca  doveva  esser  critica  ;  V  Inghilterra  1'  aveva  caU 
colata  :  ma  la  vigilanza ,  V  abilita  ,  1'  energia  del  nostro 
governo  hanno  saputo  farne  un"  epoca  di  miglioramento, 
ed  è  appunto  dopo  il  1806  che  la  nostra  industria  ha 
fatto  i  maggiori  progressi. 

»  Se  f  America ,  o  qualunque  altra  potenza  ,  pò-, 
tesse  riconoscere  V  indipendenza  della  sua  bandiera  ed, 
il  principio  consacrato  dal  trattato  d"  Utrecht ,  che  la 
bandiera  copre  la  mercanzia ,  i  nostri  porti  sarebbero 
aperti  a  questi  neutrali  ;  ed  il  nostro  commercio  acqui- 
sterebbe nuovo  incremento. 

>>  Ma  il  nostro  commercio  ghignerà  al  più  alto, 
grado  di  prosperità  ,  allorché  ,  sotto  un  governo,  quale 
e  il  nostro  ,  con  tutte  le  ricchezze  del  nostro  suolo  , 
e  con  tutta  1'  attività  delle  nostre  manifatture ,  godve- 
mo  noi  pure  di  quella  pace  invocata  dai  voti  del  mon- 
do ,  di  qiu  Ila  pace  onorifica  e  sicura  che  darà  alla 
umana   industria   tutto  il  suo  sviluppo. 

»   Egli„.e  alla  situazione  territoriale  di  cui  h©  Ùhh 


so  orn  T  «pozione  ,  che  **  dobbiamo  lo  stato  delle 
BMtre  finanze  ,  il  vantaggio  del  imglior  sistema  mone- 
tano dell'Europi,  1*  assenza  di  qnnlnnquesiasi  carta  mo- 
netata ,  un  debito  ridotto  I  ciò  che  debh"  essere  pel 
bisogno  de'  capitalisti.  Uua  tale  situazione  è  -quella  , 
*>  «ignori  ,  che  ci  permette  di  far  fronte,  ad  un  tempo, 
ad  una  guerra  marittima  ,  e  a  dus  guerre  continentali, 
«d'  aver  costantemente  goora.  uomini  sulT  armi  ,  di 
mantenere  looni.  uomini  di  marinai  o  d'equipaggi  ma- 
vitt imi,  d'aver  ioo  vascelli  di  linea,  ed  altrettanta 
fregale  sia  in  mare,  sia  in  costruzione,  e  di  spendere 
'lutti  gli   anni    120   a    ijo   milioni    in  lavori     pubblici.   » 

Amministrazione  interna. 

»  I  diversi  culti  hanno  ricevuto  eontrrusegni  d"  in- 
gresse «  di  protezione.  De"  supplimeuti  sull"  erario  im- 
periale sono  stati  accordati  ai  parorhi  al  di  la  delle 
Alpi  ,  che  non  avevano  una  rendita  sufficiente. 

>,  Il  Pereto  del  7  novemhre  181 1  ,  sottometten- 
do i  comuni  al  pagamento  de"  vicarj  che  sono  loro  ne- 
ces*arj  ,  ha-  assicurato  il  godimento  della  totalità  delle 
loro  rendite  e  del  loro  onorario  ad  antichi  parrochi  , 
che  1*  età  e  le  infermità  rendono  incapaci  ad  adempie- 
re da  «oli  i  loro   offici. 

»  Si  sono  comperati  de"  palazzi  vescovili  e  dei 
geminar). 

„  Il  concordato  di  Fontainehleau  ha  messo  un  ter- 
mine alle  dissensioni  della  Chiesa.  11    governo    è     stato 
costantemente    soddisfatto  dell"  attaccamento  che i"li  han- 
no mostrato  i  ves  ovi  ed  il   clero. 

„   Gli   antichi  priucipj  della   Chiesa  di  Francia  ,  co- 
nosciuti sotto  il  nome   di   libertadi  della  Chiesa    gallica- 
na ,  conciliano  perfettamente  i  diritti  del  trono    e   quel- 
li  de'  ponteiici.   Essi     del)! tono     essere    costantemente  la 
base  d(  11"  istruzione   in  tutte  le  scuole    dell"  Impero. 

»  La  condotta  de'  ministri  delle  altre  religioni  è 
Stata   esemplare. 

»  Tutto  è  pronto  per  V  organizzazione  deunitiva 
de'  culti  riformati  e  luterani  nel  nord  \  i  pastori  hanno 
ricevuto  onorar"  provvisionali. 

>/  Ogni  anno  le  Corti  ed  i  Tribunali  acquistano 
nuovi  diritti  alla  pubblica  considerazione  ,  e  riprendo- 
no il  rango  che  i  grandi  corpi  di  magistratura  debbono 
avere  in  uno  Stato  bene  ordinato. 

■■>  Il  numero  de'  processi  civili  è  sensibilmente 
diminuito:  le  loro  sentenze  sono  più  pronte-, le  discussioni 
tono  meno  imbarazzate:  è  questo  uno  de' bénefizj  del 
nostro  Codice  Civile.  Ognuno  conosce  ormai  i  suoi  di- 
ritti ,  e  sa  meglio  quando  e    coire  può  esercitarli. 

»  Il  governo  ha  ricevuto  delle  lagnanze  sulle  spe- 
se eccessive  che  cagionano  gli  onorar]  degli  avvocati  , 
»d  i  salarj  degli  officiali  di  giustizia.  L*  Imperatore  ha 
dato  1"  ordine  al  gran  giudice  d"  -occuparsi  dei  mezzi  di 
diminuir  queste  spese. 

>>  I  processi  criminali  91  sono  ancor  più  sensibil- 
i.icnte  diminuiti  de' processi  civili.  Nel  1801,  la  popo- 
lazione era  di  34  milioni  d"  individui  :  in  quell'anno  vi 
furono  85oo  affari  criminali,  ne'  quali  13400  scensati 
::  bucati.   Nel     iR<  1.    una    popolazione    di     42     milioni 
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nai    ha    più  presentato   die   Sia.   3Éui ,   né*  quali   860» 
accusati  Irovavriuei  interessati. 

„  Nel  1801  ,  sono  stati  condannati  8m.  accusati  ., 
SSoo  nel  1811  i  nel  1801  vi  *ouo  «tati  .88.1  condanne 
capitali  i  nel  1811  ,  solamente  3c,a.  Questa  diminuzione 
e  stata  progressiva  ogni  anno  ;  e  se  abbisognasse  pro- 
var vie  più  V  influenza  d<lle  nostre  leggi  e  della  no- 
stra prosperità  sul  mantenimento  dell'ordine  pubblico, 
osserveremmo  che  una  tale  progre&sioue  descresceute 
Iia  luogo  srprattulU)  ne' dipartimenti  aggregati,  e  di- 
venta maggiore  a  misura  che  si  fa  più  antica  la  loro 
incorporazione  alla  Francia. 

„  V  ammiiHStrazioue  dei  dipartimenti  ,  quella  dei 
comuni  e  degli  stabilimenti  di  beneficenza  è  attiva  e 
vigilante  ,  essa  concorre  con  zelo  ai  miglioramenti  di 
cui  6Ì  occupa  il   governo. 

h  Le  rendite  dei  comm»  e  delle  città  ,  compren- 
dendovi Parigi,  ascendono  a  128  milioni.  Le  tasse  mi> 
uicipali  (  octrois  )  producono  65,3oo,ooo  di  franchi  , 
i  centesimi  ad  iizionali,  e  k  percezioni  di  verse,  producono 
A2,70Q$000  ;  le  rendite  fondiarie,  20  milioni.  Totale  laS 
milioni  di  fra  udii. 

„  \  comuni  hanno  inóltre  delle  proprietà  che  non 
contano  nelle  riscossioni  municipali  ;  sono  quelle  di  eiu 
eli  abitanti  godono  in  comune,  i  pascoh  comunali»  1 
boschi  eh**  danno  foraggi  ,  ecc. 

,/  Il  capitale  della  reudita  fondiaria  di  20  milioni 
sarebbe  una  risorsa  tanto  più  preziosa  per  lo  Stato  , 
se  gli  convenisse  disporne,  iti  quanto  che  i  comuni 
sarebbero  facilmente  indennizzati  ,  ptjr  una  rendita  molto 
minore  ',  d"  un  godimento  aggravato  per  essi  di  molti 
carichi  ed  imbarazzi. 

„  Le  casse  municipali  sono  tenute  colla  medesima 
diligenza  di    qoelle  di  tutti   gli  altri  contabili. 

«  Ottocento  cinquanta  citta  hanno  più  di  icm. 
franchi  di  rendita  ;  la  maggior  parte  de'  loro  conti 
preventivi  del    181 3   e'  decretata,   e 

(  Lstr.  dal  Moniteur    ) 

Roma ,  27  Tebbrujo. 
È  stata  pubblicata  la  seguente  notificazione; 
„  La. pace  restituita  alla  Santa  Chiesa  per  mezzo 
del  Concordato  segnato  a  Foutaiueblcau  il  2,5  gcnnajo 
decorso ,  e  i  vantaggi  considerabili  che  il  Santo  Pa- 
dre spera  dalla  protezione  di  S.  M.  V  Imperatore  e 
Ke  ,  ne*  presenti  bisogni ,  e'  inducono  a  valerci  delle 
facoltà  apostoliche  ,  a  noi  delegate  ,  per  ordinare  cin- 
se ne  rendano  le   pm  vive  grazie  al  sommo  Iddio. 

n  Comandiamo-  pertanto  che  domenica  mattina 
giorno  28  corrente  si  canti  un  solenne  It-Dcum  nelle 
ire  patriarcali  basiliche  e  in  tinte  le  chiese  parrocchia- 
li  di  Roma  dopo  la  mesaa  conventuale,  in  rendimento 
di  grazie  all'  Altissimo  per  si    segnalilo     heneiizio. 

»    Poma  ,    dalla    nostra     residenza     il   24     febbraio 
i8i3.   •• 

DOMENICO   Attant\^!0,    nvov'icegorente. 
(  Giur.  polir,  del  dipwt.   cU  Roma.  ) 


Genova  ,  '2  Marzo. 
La  Rosa-  rossa  e  la  Rosa  bianca ,  melodramma  po- 
sto ulti  ni  ani  erite  su  queste  scene  dal  celebre  sig.  Mayr, 
ha  destato  1"  entusiasmo  de'  Genovesi.  Il  pubblico  ha 
voluto  dimostrare  la  sua  ammirazione  a  cosi  cospicuo 
mr.estro  ,  con  una  splendida  festa  datasi  nei  teatro  5  la 
sera  del  27  febbrajo.  È  impossibile  il  descrivere  (pianto 
solenne  sia  stato  il  trionfo  del  sig.  Mayr.  Possano  gli 
omaggi  fendnti  a  questo  inclito  sostenitore  "del .  teatro 
italiano  accender*»  di  nobile  emulazione  i  nostri  giova- 
ui  Htt'teti ,  affinchè  I"  aite  musicale  si  vegga  raffermata 
in  Italia  sopra  il  suo  glorioso  seggio .  donde  i  meno 
«sperti  par  che  si  studino  di  farla  discendere  I 

(  Estr.  (.'alla  Gas.  di  Genova.  ) 


■miraKMMfgi-'  -,  «  » 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  6  Marzo. 
Decreti  di  S.  A.  I. 
S.    A.    I.  il  Principe  Viceré  ,  con  tre  Decreti  dati 
tial  quartier  generale  di- -Francofone  siili1  Oder  il   gior- 
no 20  febbrajo  p.°  p.°  ,  ha  nominato  : 

!."  Il  sacerdote  Andrea  Strocchi  ,  vicario  generale 
vescovile  ,  al  canonicato  nella  cattedrale  di  Faenza 
Vacante  per  la  morte  del  canonico  Pasolini. 

2.0  Il  sacerdote  Francesco  Luraghi  alla  cappellania 
corale  vacante  nella  Metropolitana  di  Milano  ; 

II  cappellano  semplice  Filippo  Arbino  alla  cappellania 
vacante  con  annesso  1'  officio  di  cerimoniere  nel  capi- 
tolo di  S.   Ambrogio  di  Milano  ; 

Il  chierico  Giuseppe  Bovio  alla  cappellania  semplice 
fesa  vacante  per  la  promozione  del  suddetto. 

3.*  Il  canonico,  coadiutore  Barnaba  Ferrari  al  ca- 
nonicato nella  cattedrale  di  Cremona  vacante  per  la 
morte  del  canonico  Angelo  Anselmi  ; 

V  ex  canonico  di  S.  Agata  G10.  Battista  Giovannini 
al  canonicato  nella  stessa  cattedrale  vacante  per  la 
morte  del  canonico  Tommaso  Grandi. 


egli  abbia  cM*ri&poftt;o   •  u-mpintamente    a  quanto  ci  pro- 
mette nel  frontispizio. 

Seguita  al  Venosioo  il  Libro  di  C  Valerio  Catul- 
lo ,  v<mraj$ese  ,  tradotto  in  versi  italiani  a  rincoàtro  del 
testo  latino  da  Luigi  Sublègas  ,  nell'anno  1770. 

In  questa  edizione  per  rispetto  alla  lezione  al  in- 
seguita quella  del  Volpi  ,  con  alcune  correzioni  co- 
municate dall'  avvocato  Tea, 

I  pregi  della  versione  vengono  indicati  in  una  pi-e- 
sazione scritta  da!  chiariss."  cav.  Ennio  Quirino  Vi- 
sconti, corrispond'ess»  quasi  verso  a  verso  e  cogli  stes-» 
si  metri  al  testo  e  ne  rende  le  lascive  grazie  con  mol- 
ta castigatezza.  Stampato  nel  1783  ,  in  la  ,  in  Roma  , 
ma  con  la  data  di  Varsavia ,  ove  il  sig.  Sublegas  la 
compose  ,  diviene  questa  versione  molto  rara  essendo-- 
ne  perite  quasi  tutte  le  copie  ;  ed  ora  meritamente  ri- 
vede la  luce  con  notabili  mutazioni. 

Quest*  opera  trovasi  vendibile  nel  negozio  di 
Francesco  Sonzogno  di  Gio.   Battista. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

I  sigg.  eredi  Reggi  ,  negozianti  di  libri  in  Roma  , 
«i  son  proposti  con  lodevole  consiglio ,  dì  riprodurre 
alla  luce  i  volumi  dell'aurea  latinità  nella  città  stessa, 
dove  quei  sommi  scrittori  fiorirono  e  dove  i  vestigi 
delle  antiche  costumanze  e  de"  monumenti  e  la  descri- 
zione dei  luoghi  sembrano  offrire  felice  opportunità 
per  illustrarli. 

Prime  ad  escirc  furono  le  opere  di  Orazio,  in  2 
tomi  in  ia,  con  questo  titolo:  Q.  Horatii  Fiacri  opera 
ad  inss.  codice*  VatiCanos  ,  Chisiancos  ,  Àngeticos,  ,  Bar- 
berinos ,  Grrgcrranos,  Vcdlicellanos  .  aliosque  phtrimis  in 
tocis  "tnendavir  notisqite  illustrava.,  praese.nirn  in  iis  qua*. 
Romana*  antiqidtates  spectam .  Carohis  Tea  Bibliothrrrr 
thfsiana: ,  et  Romanarwn  antiquitattan  Prcefectus.  Editio 
-Romana  prima  post  Principem. 

II  nome  dell'editore  è  cosi  cor>o«cÌ7iio  per  altre 
sue  dotte  fatiche  che  non  ne  lascia  dubitare    del    come 


N.  B.  Nel  foglio  di  jerj. ,  pag.  a6a,  col.  ima,  Un 
1 6.ma  ,  invece  di  s  L"  inscrizione  de""  pescatori  produ- 
ce ,  ecc.  ,  leggasi  ■■  L'  inscrizione  produce  ,  ecc. 

(  Correzione  del  Moniieur.  V 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cambi  del  giorno    6  Marzo   18 13. 

Parigi,  per^un  franco               .     »  1,00,0  — 

Lione  ,  idem    .......  99>9  k. 

Genova,  per  una  hra  f.  b.      .     «  8a,6  D. 

Livorno  ,  per  ima  pezza  da  8  R.  »  5,04,7   ^. 

Venezia  ,  pw-  una  lira  ital.      .     »  98,7  — 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .      »  a, 5^,3  L. 
Vienna ,  idem       .     .      .      .     .     » 

Amsterdam,  B.co                             ■>  2,16,9  D. 

Londra         » 

Napoli " 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     »  1,81,4  P- 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  convnerciabìì'. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  teddit© 
del  5   per    100  ,   5o.    3/4 

Re6crizioni  al   io  per   100. 

SPETTACOLI  B'  OGGI. 

I\,'  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  j  /  riti 
d'  Efeso.  —    Bulli  ,    A  tornante  ;  /  tre  gobbi. 

i  H,*  Teatro  alla  Caìnobiana  [  Coinp.  comioa  Venicr.  ] 
Sensibilità  e  allegria.  —  Ballo  ,  Gustavo  Principe  di.  Capi~ 
Umiltà    alla  caccia. 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Music*  )  Che  originali  f  farsa. 
Il  puet*  Jortunato  ,  A  1."  atto.  —  Balli  ,  Ascalix  bascià  ; 
Il    iiiacslro  di  campagna. 

Teatro  del  ì..£>tasio.  (  Compagnia  Cwpr-  »••'  *>  Giunchi 
ginnastici  sulla  corda  tesa. 

Teatro  delle  Marionette.  (  detto  Carolano.  )  — 
Sansone. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Marionette.  )  Jiaiul  di  Vitrì. 


frJilano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Aopelli. 


*6^ 


o*r.°  fi? 

GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  liuttedi,  o  Marzo   181 3. 


Tutti   .-ìi  aiti  <l'  lnftii*ini9tt-a*ione  jjodtl  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERA 

SLESIA. 
Brfsluvia  ,    17  Febbrajo. 

&•  A.  il  Principe  Federico  d*  Assia,  e  S.  E.  il  mi- 
nistro di  Stato  colite  eli  Uui-witz  sono  qni  arrivati  , 
il  primo  da  Fraucuforte  sul  Meno  ,  ed  il  secondo  da 
Stappiti. 

S.  M.  si  e  degnata  d'innalzare  al  grado    di    come 
il  barone  di  Schladen  ,  in    considerazione  de1  servigi  da 
lui  renduti  allo  Stato.  (  lour.   de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   18    Febbrajo. 
Il    si«-.     feld-in.ìiisciallo    Principe    di    Sduvartzrr 
berg  ,  comandante  "in  cipo  il  corpo  ausiliario  austriaca 
eJ  ambascia  lore  di  S.  M.  presso  la   Corte    di  Francia  - 
è  qui  arrivato  il    14    Questo  Principe  non   tarderà   a  ri- 
ira,  al  afta  p«r-0     1   Parigi.    I!    sig.  felJ-ra.i' 
luogotenente  barone  Frimont  ,  come  il    più     antico  ge- 
nerale di  questo  corpo  ,   ne    ha    preso    per  ora    il     co- 
tu  .nulo. 

Il  feld— maresciallo  ha  lasciato  ,  il  9  ,  il  corpo  au- 
siliario austriaco  ,  che  forma  V  estremità  dell1  ala  de- 
stra del  Gr  m  !"  Esercito  :  subito  dopo  di  esso  viene 
il  5.°  corpo  sotto  gli  ordini  del  Principe  Poniatowski  , 
ed  in  S'-gu;o  il  7.0  corpo  comandato  dal  generale  Re- 
gnier.  Questi  corpi  stabiliscono  la  comunicazione  ccl- 
1*  esercito  principale  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  <F  Italia.    (    Idem,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco ,   20  Febbrajo. 
Il  conte  di  Gottorp    e  arrivato    il    i3     corrente     a 
Mienningen  ,  insieme  con  una    dama.   (    Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Anòorgr,  }   24.  Febbrajo. 
Trovausi    di    già    ad  Ainborgo  8m.    cavalli  per  la 
cavalleria.  Due  reggimenti  di    dragoni  bavari    e    parec- 
chi reggimenti  francesi  sono  già   rimontati  e    pronti  ad 
entrare  in  campagna. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Maddehorgo ,  vi  si 
aspettano  in  breve  forze  imponenti.   (  Idem.   ) 

Parigi  ,    i.*    Marzo. 

Jeri  ,  sono  stati  presentati  al  giuramento  che    han- 
no avuto  l'onore   di  prestare  fra   le  mani   di    S.   M.  : 
Il  sig.  Cju:<;  di  Narbo'nne ,  ainbasciadore  a  Vienna  : 


Il  sig.  generale  di  divisione  conte  Delahorde  ,  gO» 
vemator  del  palazzo  imperiale  di  Compagne  i 

Il  sig.  barone  di  Cliemineau  ,    general  di  brigata'; 

Il   sig.   Reynet ,  general  di  brigata  ; 

Il  sig.  barone  di  Beuret  ,  colonnello  del  17.°  reg- 
gimento di  fanteria  leggiere. 

Hanno  avuto  in  seguito  1'  onore  d"  essere  presen- 
tati   a  S.  M.  : 

La  9'ignora  baronessa  Quinette; 

La  signora  baronessa  Pelet  della  Lozèpe^ 

La   signora  Patry  :, 

Il  sig.  Maurizio  di  Bnlinconrt  ; 

li  sig.   Giuseppe   Crotti  -, 

Ed  il  s;g.  cavaliere  Suchet. 

(  Estr.  dal  lUoniteilr.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   7    Marzo. 

Hanno  offerto  per  servizio    degli    eserciti  di  S.  M. 
Dipartimento    dell'  Alto   Po. 

Monsig.  barone  della  Berretta  ,    vescovo  di    Lodi  , 
lir.   '186  pel  servizio  degli  ospedali  militari. 
Dipartimento  del  Basso  Po. 

Il  sig.  Antonio  Massari  ,  di  Ferrara  ,  duecento  co- 
lonnati  per  acquisto  di   cavalli. 

Dipartimento  del  Metauro. 

Il  sig.  Resti  Ferrari,  viceprefetto  di  Pesaro»,  ed  i 
suoi  impiegati  ,  un  cavallo   bardato. 

Dipartunento   d'  Olona. 

Il  sig.  Maffei  ,  ricevitore  dipartimentale  dell'Adda, 
un  tfvallo   bardato  da  cacciatore. 

Il  sig.  Zanini  Francesco  ,  ricevitore  dipartimentale 
dell"  Adriatico  un  cavallo   bardato  da  cacciatore. 

Il  sig.  Nicoletti  Francesco ,  ricevitore  dipartimeli* 
tale  del  Bacchigliene ,  un  cavallo  bardato  da  cacciatore. 

Il  sig.  Bojani,  ricevitore  dipartimentale  del  Brenta, 
due  cavalli  bardati  da  cacciatore. 

Il  sig.  Benizzi  Tommaso  ,  ricevitore  dipartimentale- 
del  Crostolo  e  del  Panaro  ,  un  cavallo  bardato  da  cac- 
ciatore ,  oltre  l'  offerta  già  fatta. 

I  9:gg.  fratelli  Scalini  ,  ricevitori  dipartimentali 
del  Lario  ,   Un  cavallo   bardato   da   cacciatore. 

II  sig.  Manzoni  Domenico,  ricevitore  dipartimenta- 
le  del  Rubicone  ,  un  cavallo  bardato    da  cacciatore. 


-    • 

il  sig.  Roberti    Giuseppe  ,  ricevitore  dipartimenta- 
le del  Meta  uro  ,  pa  cavallo  bardato  da   cacciatore, 

lì  sig.  Bono  Antonio  Maria  ,  ricevitore  dipartimen- 
tale dell'  Agogna  ,  lir.   56o  per  acquisto  di  cavalli. 
Dipartimento   del  Beno. 
Il  sig.  dottor  Battaglioni  ,    membra    della  commis- 
sione dipartimentale  di  sanità  ,  medico  fiscale,  ed  il  sig. 
Iiollini,  chirurgo  fiscale,  un  soldato, 

I  sigg.  podestà  e  savj  del  comune  di  Lugo,  lir.  600. 

II  clero  del  comune  di  Lugo  ,  lir.   509.   48. 
Monsig.  Bertazzoli  ,  elemosiniere  di   S.   S.  lir.    5oo. 

NB.  Le  suddette  somme  sono  state  offerte  per  acqui- 
eto di  cavalli. 

Dipartimento  del  Rubicone. 
Il  sig,  conte  Chiaramonti,    ciambellano  di  S.  M.  , 
vm  cavallo  da  cacciatore  bardato. 

Monsig.   vescovo  ,    capitolo     e     clero  della    diocesi 
v'ìminese  .,    lir.    1900  per  acquisto  di  cavalli» 


NAPOLEONE  ,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.    1.  La  coscrizione  dell"  anno    1814    del    Nostro 
Regno  d'Italia   sarà  di  quindici  mila  coscritti, 

2.  La  parte  attiva  potrà  essere  chiamata  dal  mi- 
nistro della  guerra  a  raggiungere  1*  armata  nelP  anno 
corrente. 

3.  Sulla  parte  attiva  i  comuni,  corpi  ,  ecc.  ,  che 
hanno  offerto  al  Nostro  servizio  cavalieri  armati  ed 
equipaggiati  ,  sono  autorizzati  a  prendere  gli  uomini 
neces^arj  per  supplire  alle  loro  offerte. 

4.  Li  riserva  the  sarà  determinata  dal  ministro 
Clelia  guerra  servirà  per  rimettere  le  compagnie  di- 
partimentali, 

5.  I  ministri  del  Nostro  Regno  d'  Italia  sono  in» 
caricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  della  esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino   delle  leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuileries 
questo  di   %b  febhiajo    18  i  3, 

NAPO'LEON  E. 

Per  1"  Imperatore  e  Re  , 

II  ministro   segretario  di  Stato , 

Il  C.  A.  AlDiNf, 


negli  animi  vostri  sentimenti  d'  ammirazione  e  di  gra- 
titudine eguali  a  quelli  che  ha  prodotti  in  ognuno  dei 
componenti  la  vostra  commissione. 

»  Questa  legge  presenta  lo  stato  dell' amministra- 
zione  generale   in  tre  epoche  distinte,  e  vi  fa  osservare  : 

n  i.°  Che  per  nuovi  debiti  sopravvenuti  e  già 
liquidati  a  carico  degli  esercizj  anter.ori  al  i.°  gen- 
najo    18 io  occorrono  lir.    3,024.913, 

»  2.0  Che  stabilita  definitivamente  la  spesa  degli 
esercizj  1810  e  18 11  (  compresavi  la  detta  «umrna  di 
lir.  3,024,913  )  in  ,  ,  ,  .  ',  .  lir.  379,903,70$.. 
fc,  fissata  la  rendita  entrata  e  da 
entrare  in  ,.,..,,,.,,  371,903,705. 
Avvi  una  deficienza  sino  al  i,° 
gennajo   18 12  di  .     ,     ,     .     .     ,     .     lir.        8,000,000. 


»   3.*  Che    stabilita    eziandio    la    spesa    deir  anno 
:8i2   (  compresevi    lir.  4^000,000    di    credito    addizio» 
naie  ali"  esercizio    1809  )  in  .     .,-     .     lir,    148.400JOCC. 
E  parimente  fissata  la  rendita  ordi- 
naria di  quest'anno  in  lir.  1 33,400/200 
Nonché   la  straordinaria 
del    prodotto   del    dazio 
sulle     derrate     coloniali 
veudute  nel  Regno    per 
conto  del  Governo  fran- 
cese in .....     »      lOfOOOjCOc* 
E  del  sussidio  in  nume- 
rano sugli  avanzi  della 
cpsaa  d'  ammortizazione 
di      ,,.,«,»       3,ooo,oe©. 


»/   146^4010,000^ 


»  È  mestieri  di  provvedere  ne   più 
ne  meno  alla  mancanza  di      .     ,     .     lir. 


a,ooo,ooe, 


Senato  consulente. 
Nelle  seduta  prorogata  al  22  p."  p.*  febbrajo 
(  V.  il  Gior.  ital,  n"  54  )  la  commissione  senatoria 
incaricata  «li  esporre  al  Senato  le  sue  riflessioni  sul 
progetto  di  legge  di  finanza  per  1'  anno  corrente  i8l3 
col  mezzo  cjej  sig.  conte  senatore  Veneri  ,  membro 
della  stessa  commissione,  ha  letto  il  suo  rapporto,  dopo 
che  nell'  antecedente  seduta  del  giorno  19  detto  mese 
x  signori  consiglieri  di  Stato  ,  oratori  del  Governo,  ave- 
vano presentato  il  progetto  di  legge  ,  e  pronunciati  i 
loro  discorsi  : 

Rapporto  dcllz  commissione  senatoria.. 

o    S£.lvATOKI  j 

»  La  le^ge  Cu  finanza ,   die   S.  M.   I.  e  R.  ha  ordi- 
no devergi  poetate    a   vostra  cognizione ,  risveglierà 


Oltre  a  ciò,  a  sostenere  il  tesoro  ne'suoi  impegni, 
•ino  a  tanto  che  sia  indennizzato  delle  somme  antici- 
pate per  urgenza  e  d'  ordine  di  S.  M. ,  lo  provvede  la 
legge  nel  suo  particolare  di  lir.   2,000,000. 

>>  Dal  sinora  esposto  raccoglierete  agevolmente  che 
per  dare  compimento  agli  esercizj  anteriori  al  i.°  gen-> 
najo  181 3  è  necessaria  la  somma  di  lir.  12,000,000  j 
e  tale  somma  appunto  S.  M.  I.  e  R.  ,  ascoltando  i  mo- 
vimenti paterni  dell'1  animo  suo  v«rso  di  noi  ,  ha  nella 
legge  ordinato  doversi  realizzare  colla  emissione  di 
altrettanti  boni  della  cassa  d"  ammortizazione  ,  anziché 
richiamarla  con  istraor'd inarie  imposizioni. 

»  Gli  Oratori  del  Governo  vi  hanno  già  dimostrato 
all'  evidenza  ,  che  questo  smanco  procede  principalmen- 
te dall'  esercizio  1 8 1 1  ,  e  per  poco  che  fissiate  lo  sguar- 
do agi*  immensi  preparativi  di  guerra  comandati  da 
S.  M.  in  progresso  dell'  anno  ,  dopo  la  sanzióne  del 
budjet ,  farete  anzi  plauso  che  eccezione  alla  ragione- 
vofezza  dell'  eccesso  di  questa  spesa.  E  se  ponete 
men  e  al  mezzo  con  cui  vien  essa  riparata  ,  lo  ravvi- 
serete senza  dubbio  il  più  innocuo  e  pronto  al  bisogno^ 


fcé 


- 


17,191  per  Tir.   2,6,072,750. 
17,575  per  lir.  26,329,250. 


^-33  per  ìir.   1-8,171, a5o: 


■frwie     appunto     doveasi     attendevo    J.dla    «apteA*!      di 
$.  M.  I.  e  R. 

,,  E  iu  fatti  la  commissione  è  in  grado  d*  informarvi 
come  al  1."  genuajo  1812  di  boni  emessi  la  prima 
volta    col    decreto     29    marzo    l8Òg    n   esistevano    sol- 

taut0 n.         3  84  per  lir-         aS6,5oc. 

E  dei  posteriori  della  leg- 
ve   1 1    marzo    1810  .     ■    " 
E  quindi  in  tutto  boni    »• 
Di    questi    ne    esistevano 
v»rcRso  il  tesoro  di  Fran- 
ti.1     die     aveali   accettati 
come  danaro      .     .     ■     ■ 
E    presso     il    tesoro    del 

llegno  od  in  mano  altrui  n.    i^&fra  per  lir.      8,1 5 8, oro. 

n.    17,575   per  lir.   2<>,3 29,^0. 

„  CU  Oratori  del  Governo  vi  hanno  fitto  conoscere 
che  la  quantità  de*  boni  ammonitati  sino  al  1."  gen- 
uajo i8i3  ascende  a  lir.  12,800,000  ,  somma  maggiore 
di  quella  de"  boni  da  emettersi  in  forza  della  presente 
legge.  Questa  notizia  conduce  a  conoscere  la  quantità 
de"  boni  estinti  nell"  anno  1812  io  lir.  5,872575o  ed 
interne  la  totalità  di  quelli  d'ogni  natura  rimasti 
tuttavia  inestinti  al  l.°  genuajo  18 13  elv  è  di  Ur. 
ao,456,ooo.  E  da  ciò  la  penetrazione  vostra,  o  Sena- 
tori ,  rileverà  quanto  sia  proficuo  il  mezzo  dalla  legge 
proposto  ,  onde  saldare  gli  esercì?)  tutti  anteriori  al 
3.*  genn.jo    181 3. 

1/  esattezza  colla  quale  si  accettano  o  si  pagano  i 
toni  dalla  cassa  d*  amroottizazioae  alle  loro  scadenze  , 
ì  nuovi  modi  e  privilegi  che  si  accordano  a  questi  ,  e 
ei  estendono  simultaneamente  anche  agli  anticlii  boni  , 
con  cui  Ìa  legge  istessa  ne  agevola  I"  impiego  e  1'  ab- 
bondanza de"  fondi  ciré  ne  assicurano  il  possesso,  ispi- 
rili lo  la  generale  confidenza  ,  manterrà  ,  non  v'  ha 
dubbio  ,  r  integrità  del  loro  valore. 

•  •  A  comprovare  1'  ampiezza  delle  sostanze  della  cassa 
d"  ainmortizazione  e  a  rimovete  ogni  dubbio  su  11"  esito 
detti  boni  ,  la  commissione  è  in  grado  d"  assicu- 
rarvi ,  o  Senatori,  die  lo  stato  di  lei  attivo  al  i.° 
gèna  io  1812  ,  composto  del  valore  di  proprietà  fon- 
diarie ,  di  annualità  perpetue  ,  di  Capitali  ripetibili  ,  di 
credili  per  sovvenzioni  fatte  ad  altre  pubbliche  casse  e 
di  danaro,   ascendeva  alla  somma 

totale  di    ...  • ,  .Ih*.    La5,5o8,3i3.    i3. 

E  (be  lo  stato  di  lei  passivo  in 
.  vi  .1  di  depositi  e  dei  boni  so- 
praindicati ,  non  che  d"  ogni  altro 

suo  debito  non  essendo  die  di        lir.      35,936,948.   73. 
Le  i  lodavano   un     attivo    disponi- 
bile di lir.      £9,575,309.   40 

«  |p  *o  del  quale  sono   ora   posti   dalla   presente   legge    i 
dodici  milioni   di   boni   de"  quali   si    e  fitto    menzione. 

wYoi  già  comprendete,  Senatori,  che  la  cassa  di 
nmmortizazione  può  guardarsi  ohi  ài  come  il  sostegno 
dcU"  amministrazione  pubblica.  Obbligata  dalla  legge  ir. 
marzo  1810  ali*  emissione  di  33  milioni  ili  boni  ,  dei 
f  uali  ne  ha  ammortizzati  finora  per  lir.  1 2,oo<  ,000:, 
jtassata   del  sussidio  di  tre  uàìicui  da  pagarsi  co'  proprj 


• 


I  acanzi  in  effettivo  danaro  al  tr.>  .,  0  <  ubi  lejgé  ó  (feb- 
braio 1812,  viene  ora  chiamata  ad  ùù"  emissione  ulte- 
riore di  12  mibiuu  di  aliri  sua  boni,  onde  u. lanciare 
con  essi  gli  esercì/'  tutu  anteriori  <A  :  °  gennufo  ioiJ. 
E  amando  il  Governo  di  s  isdenere,  a  swuievd  .lei  pos- 
si ssori  dille  monete  erose  tolte  dau.i  ui,ù)l:/.,.me  coi 
decreto  24  settembre  il!  12,  le  perdite  della  nuova  loro 
contazione  iu  moneta  it  diana  ,  ne  Uà  addossar©  il  dan- 
no alla  cassa  d"  amuiortizazioue.  La  Zecca  ne  hi  già 
coniato  nel  i3ia  una  qnantita  ridessi  bile  in  somala  dg 
br.    17,827,001,   44. 

*t  La  perdita  della  cassa  d"  ainmortizazione  e  stata 
di  circa  un  milione,  come  avete  udito  dal  consigliere, 
di  Stato  prefetto  del  Monte  Napoleone, 

/<  E    da    ciò    argomentate    di   (pianta  importanza  sia 

per  lo  Stato  la  conservazione    e     prosperità    di    questo 

utile  stabilimento. 

»   La  ooniiuissicvae  nell"  annunziarvi  ebe   la  spesa  de' 
V  arino    1812   è  stabilita  iu  lir.    140,400,000,  vi   I1.1  fai 
to  cenno   eie  le   lir.  4,400,000   applicate   a  questi*  eser- 
cizio  ai   di  la   dì    cjuaufo  gli  assegna   la  legge    6  febbr.,;. 
1812,  appartengono  -rispetto  a  lir.   4,0.00,000  all'eser- 
cizio   1809  ,  e  sole  lir.   400,000  aU1  anno    181 2. 

"  E  vi  fira  stupore  come  in  circostanze  di  tanta, 
urgenzi  ,  non  abbisogni  1"  aumiirustriizione  dello  Statai 
di  maggiore  sovvenimento.  Più  crescerà  la  meraviglia 
dappoiché  avete  veduto  il  proseguimento  costante  dei 
lavori  pubblici  eziandio  strani  dinarj  già  ordinati  da 
precedenti,  bggi,  fra  quali  sono  da  rimarcarsi  la  im- 
missione di  lleno  in  Po  .  il  canale  da  Milano  a  Pavia, 
e  il  nuovo  punte  sopra  il  Ticino  \  opere  insigni  ,  opere 
romana  e  di  sommo  ntilè  al  Regno  ,  la  cui  spesa  an- 
nuale può  calcolarsi  di  due  a  tre  milioni.  Che  se  vi 
piace  di  ritornar  col  pensiero  rlle  rotte  improvvise  e 
replicate  accadute  per  frequenza  di  pioggie  dirotte  agli 
argini  del  Po  ,  del  Reno  ,  del  Panaro  ,  della  Brenta  e 
d'altri  limili  ,  e  fattività  e  saggezza  con  cui  furono 
riparate  più  volte  ,  alia  Vostra  penetrazione  inni,  isfug- 
girà  il  riflesso  «Ielle  sommi*  insigni  che  il  Governo  vi 
ha  erogate.  Non  sono  da  tacersi  le  gravi  spese  occorre 
per  la  erezione  e  montatura  del  Collegio  delle  fanciulla 
in  Verona  ,  della  casa  di  forza  in  Venezia  e  tii  loeah 
ampliati  ad    uso   della   pubblica   istruzione. 

»#  Se  poi  si  porti  lo  sguardo  sul  ministero  delio, 
guerra  e  marma  ,  o  Senatori  ,  noi  siamo  tutti  testimoni 
della  somma  attività  ed  energia  che  vi  si  e  Si>reeata 
e  dei  grandi  appri  statuenti  die  vi  furono  fatti,  i  quali 
hanno   rese  neo-ssarie   gravissime   le  straordinarie     spese. 

•■  Truppe  di  fanteria  ,  truppe  di  cavalleria  ,  treni 
d'  artiglieria  ,  equipaggi  .  attiragli  ,  corpi  del  genio  , 
costruzioni  navali,  tutto  fa  portato  al  Un  aumento  ri-1 
levantissimo. 

»  Tutto  questo  ,  0  senatori,  è  seguito  nell"  a; 
1812,  e  a  tutto  questo  provvedesi  da  b.  M.  mediante 
la  emissione  di  due  milioni  di  boni  della  cassa  d'  am- 
ii'ortisrazione ,  da  esso  applicati  all'esercizio  dì  questo 
medesimo  attuo.  E  \  ero  die  i  prodot.i  della  finanza 
ogni  anno  progressivamente  crescenti  hanno  éT  assai 
contribuito  a  sostenere  coi  consueti  prodotti  tali  n.rti.s- 
sinu.*  spese  :  ina  ciò  debbesi  attribuire  pur  anche  al- 
l'1 Ordine  e  ali"  economia  che  ora  regna  nell"  ammini- 
strazione  generale   delle  rendite   pubbhcìie. 

>>  Il  sin  qui  esposto  ,  o  signori  .  e  relativo  alle  tre 
epoche  die  ,i  I  d  a\;ci  lano  "li  esei;j7|  anlcriiri  al  ]  ."  geu» 
Daio  [8i3.  Dovendo  ora  passare  a  «larvi  coito  del 
bwìjcl  deiranno  corrente,  li  <-o. omissione  détynéVi  ma- 
itiffatare  li  sua  compiacenza  nel  vederlo  fissato  a 
lir.  i44.f1/O.1-n1  e  non  più  .  come  lo  fu  quello  del- 
l' ano»'  passato  sfnza  veruna  sorta  d'auménto  alle  cr- 
diuttrie    imposizioni. 

»  È  vero  die  lo    strano    avvenimento     accaduto    nei 


. 
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Nord  agli  eserciti  di  S.  M*.  ,  dopo  di  avere  spinte  le 
falangi  russe  di  vittoria  in  vittoria  sino  alle  spoude 
dt  1  Volga  ,  palesato  già  a'  suoi  sudditi  con  ammirabile 
ingenuità  ,  gli  ha  elettrizzati  in  guisa  che  sono  corsi 
vohuitarj  aa  offerire  suàsnq  spontanei  d'  uomini ,  di  ca- 
valli ,  d*  abbigliamento  ,  di  denaro  ,  per  ripararne  le 
orribili  conseguenze.  È  vero  altresì  che  il  saggio  Prin- 
cipe Viceré  che  ci  governa  ,  ha,  già  cominciato  ad  isce- 
marne  1"  orrore  eolia  forza  del  ano  animo  e  del  suo 
braccio.  Ma  e  pur  vero  che  un  tanto  disastro  accom- 
pngnato  eziandio  dal  tradimento  di  un  generale  prus- 
siano ,  impone  ai  sudditi  un  soccorso  che  no  adequi  il 
danno. 

»>  Per  la  cmal  cosa  chi  non  rimarrà  compreso  da 
meraviglia  &  gratitudine  riflettendo  che  in  mezza  a 
tanti  impreveJuti  e  vasti  bisogni,  la  sapienza  di  S.  M. 
I.  e  R.  abbia  ritrovato  te  risorse  opportune  senza 
dov<  r  ricorrere   a   dei  carichi  straordinarj  : 

>>  Per  tutte  queste  considerazioni  la  A'ostra  commis- 
sione con  piena  perssasione  e  fiducia  pensa  che 
■non  vi  sia  luogo  a  presentare  al  Re  osservazioni  sul 
proge:to  di  legge  che  dagli  oratori  del  Governo  vi 
fu  presentato.   » 

Il  Senato,  sentita  la  lettura  del  rapporto  ,  ha  ad 
unanimità  dichiarato  non  farsi  luogo  ad  alcuna  osserva- 
zione sul  progetto  di  legge  ,  ed  ha  partecipata  questa 
deliberazione  a  S.  M.  1"  hiFF.iuTORE  e  Re  con  uu  in- 
dirizzo ,  avendone  contemporaneamente  data  notizia 
anche  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  il  progetto  di  Legge  stato  comunicato  al  Se 
nato  il  giorno    19  febbrajo 


in    conformità    degli    arti- 
coli   io   e    i3   del  VI  Statuto   costituzionale  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  , 

Il  Budfet  del  Nostro  Regno  d"*  Italia  per  l' anno 
181 3    e  regolato  come  segue: 

TITOLO  PRIMO. 
Esercizio  del  1 8 1 1    e  precedenti. 

Art.  I  L'esercizio  del  1810  e  quello  del  181 1  sa- 
ranno riuniti  in  un  solo  esercizio. 

II,  La  spesa  reale  del  predetto  esercizio,  compresa 
la  somma  di  3,024.913.  dovuta  a  quello  del  1809, 
è  definitivamente  stabilita  nella  somma  di  lir.  279,903,706. 

III.  La  rendita  reale  entrata  e  da  entrare  è  sta- 
bilita in  lir.  271,903,705. 

IV.  Per  bilanciare  la  rendita  colla  spesa  è  appli- 
cata all'esercizio  18 11  e  precedenti  la  somma  di  otto 
milioni  di  Boni  della  cassa  d'  ammortizazione  ,  come 
ali'  articolo  X. 

TITOLO  II 

Boni  della  Cassa  ri'  ammortizazione . 

V.  La  Cassa  d"  ammortizazione  verserà  nel  Tesoro 
dodici  milioni  in  Boni  ,  pagabili  alle  seguenti  scadenze  : 
settecento  cinquantamila  lire  in  ciascuno  degli  anni 
i8j3,  18 14,  i8i5etre  milioni  duecento  cinquanta- 
mila lire  in  ciascuno  degli  anni    18 16,    18x7    e    IO,i8. 

I  pagamenti  d'  ogni  anno  saranno  divisi    da  semestre 
in  semestre. 

VI.  I  Boni  saranno  da  100  ,  j  Se  e  Soo  lire  ,  e 
porteranno  1*  interesse  del  cinque  per  cento  a  carico 
della  Cassa  d"  ammortizazione  ,  incominciando»  dal  pri- 
mo giorno  del  «emestre  successivo  a  quello  in  cui  ne 
verrà  fatta  In  consegna  al  creditore. 

L'  interesse  sarà  pagato  di  semestre    in    semestre. 

VII.  Godranno  detti  Boni  di  tutti  i  privilegi  ac- 
cordati agli  altri  Boni  creati  colla  legge  11  marzo  1810. 

VIII.  Inoltre  potranno  tanto  gli  antichi  quanto  i 
nuovi  Boni  essere  ,  sopra  dimanda  del  presentatore  , 
•convertiti  come  danaro  in  Tenuità  sul  Monte  Napoleone 


al  corso  del  giorno.  La    Cassa    d"  ammortizazione   terr* 
rilevata  la  Gassa  di  garanzia  da  questo  peso. 

IX.  Saranno  similmente  ricevuti,  detti  Boni  nel  se- 
mestre immediatamente  precedente  a  quello  delle  loro 
scadenzo  in  pagamento  dell'  imposta  prediale  presso  i 
Ricevitori  comunali  e  dipartimentali  ,  ed  in  ogni  altro 
pagamento  alla  Cassa  generale  del  Tesoro.  In  tali  casi 
I"  intere^e  del  semestre  corrente  cederà  a  profitto  del 
Tesoro  ,  che  sarà  di  esso  interesse  egualmente  che  del 
capitale  rimborsato  dalla  Cassa  d"  ammortizazione  alla 
scadenza. 

X.  I  suddetti  Boni  saranno  impiegati  per  otto  mi- 
lioni a  saldare  1"  esercizio  1 8 1 1  e  precedenti  ,  come 
ali*  art.  IV  ,  per  due  milioni  nel  pagamento  del  passivo 
particolare  del  Tesoro  -  e  pel  residuo  in  sussidio  del- 
l''esercizio  18 12.  Le  frazioni  o  appunti  saranno  pagati 
dalle  partì  prendenti  in  danaro. 

TITOLO  III. 

Esercizio    del     18 12. 

XI.  La  spesa  di  quest'  esercizio  è  stabilita  nella 
somma  di  lir.    148,400,000. 

XII.  La  rendita  è  pure  stabilita  nella  sonorna  di 
lir.   148,400,000. 

TITOLO    IV. 

Contribuzioni  e  spese  del   181 3. 

XIII.  Le  contribuzioni  del   181 3  ed    il    fondo    spe 
ciale  del  Catasto  sono  mantenuti  sul    piede    del     181  a.. 

XIV.  La     spesa    del    18 13     è    stabilita     in     lire 

144,000,000 

Questa  somma  sarà  presa  sul  prodotto  delle  contri- 
buzioni ,  rendite  ordinarie  e  straordinarie  dell*  anno  , 
ed  impiegata  avanti  ogni  cosa  nel  pagamento  del  de- 
bito pubblico  e  delle  pensioni  ,  indi  nelle  spese  gene- 
rali del  servizio  come  segue  : 


, 


,T  »t       1  (  Debito    pubblico     .  lir. 

Monte  Napoleone v,  .,      ,.     r.    , 

r              (  Rendite  vital.  e  pens.  " 

Lista  civile *  " 

G.  G.  ,  Ministro  della  Giustizia    ..." 

Relazioni  Estere .     .     ..  " 

Interno          , " 

Culto " 

Guerra  e    Marina 

Finanze  • 

Tesoro »      1,400,000 

Corresponsione  alla  Francia     ....  »    3o,coc,oco 

Fondo    di  riserva »•    3,6oo,ooo 


10,000,000 
l3, 000,000. 
6,000,000 
7,600,000- 
760,0007 
h  18,000,000 
»  i5o,cco 
n  So, 000/  00 
»»      3,5qo,cco 


lir.    144,000x00 


Comandiamo  ed  ordiniamo  che  la  presente  Legge, 
munita  del  sigillo  dello  Stato  ,  sia  registrata  dal  Sena- 
to ,  pubblicata  ed  inserita  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuìleries 
questo  di   28  febbrajo    181 3. 

NAPOLEONE. 

Visto  da  noi  cancelliere 
(L.  S.)  Giuir da  sigilli  della  (  orona,    Per  V  Imperatore  e 


il  Duca  di  Lodi. 


Il  Ministro  Sr.gr.  (ti  Stato, 
Il  conte  a.  ALDiat. 


SPETTACOLI  B'  OGGI. 

T\  °  Teatko  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  J  /  rit 
d'  EJtso.  —    Malli  ,    Atamante  ;  1  tre  gobbi. 

Tkatro  S.  Rapegonda.  (  Musica  )  Che  originali  r  iVrsa 
27  poeta  fortunato  ,  il  i.°  atto.  —  Balli  ,  Asculix  basciù  è 
Il    inaesLro  di  campagna. 

Tkatho  delle  Marionette.  (  detto  Girolamo.  )  — 
Sansone  Jlagello  de  Filistei. 


Milano  ,  dalla  tipografia  èi  Federico  Aosbluu 
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GIORNALE    ITALIANO 


53lLf»KO,  Martedì,    9  Marzo   j8i3. 


Tutti    »li    atti    d1  aniiiniiisi  razione    posti    in   onesto   foglio   sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     %o    Fébbtttj'o. 

CAMERA     DE1    COMUKI. 
Seduta  del  19. 


Una  volta  abbiamo  volino  ridurre  alla  carestia  In  Francia.; 
ri  siamo  noi  riusciti  ?  La  proibizione  dell'  uscita  del 
salnitro  ebbe  V  istesso  esito  ,  ed  i  Francesi  trovarouo 
modo  di  Farne  a  nostro  malgrado.  Noi  ricorremmo  quindi 
ali*  meschina  disposizione  di  proibire  V  esportazione 
della  china.  Temiamo  dunque  di  non  astringere  l'America 
a  fabbricarsi  da  per  se  stessa  ciò  che  eravamo  soliti  a 
1  somministrarle.  Lo  scopo  confessato  (  cos'i  continua 
J_JOBD  Castlereagh  presenta  V  indirizzo  proposta  al  j  p  or;1tore  )  e  (p  impedire  1  progressi  della  marina  ame- 
Priucipe  reggente  in  occasione  della  guerra  contro  riCJma  -  ma  sj  pUO  for,P  crrdere  che  questo  bill  impe- 
la America.  Il  »ig.  Herbert,  di  Kerry  ,  vi  fa  aliane  msca  B|jj  Americani  di  mettere  in  mare  una  fregata 
osservazioni  centro  la  guerra  che  ,  coni'  egli  dice  ,  )/m  „  meno  y  ed  j  suoi  vnsco]p,  f  rome  qnc\\i  <][  lord 
debb"  essere  sempre  allontanata  ,  fuorché  non  sia  ine- 
vitabile i  ma  egli  è  d'avviso  che  le  ostilità  contro  T  A- 
merica  fossero  di  tale  natura.  L'indirizzo  viene  adotta- 
to ,  e  sarà  presentato  al  Principe  reggente  dai  membri 
dt'lla   Camera   che  fanno  parte  del  consiglio    privato. 


Comitato  de'  sussidj. 
I  conti   alternativi  ed   altri  documenti    relativi    alle' 
caserme  ,     al    commissariato  ,    eie.  ,    ecc.  ,    vengono  ri- 
ir»  ssi    al    comitato    de'  sussidj  ;    quindi    la    Camera    si 
forma  in  comitato. 

Sopra  mozione  del  sig.  Wharton  si  mettono  a'  voti 
varie  somme  a  favor  di  S.  M.  e  da  applicarsi  ne'  se- 
guenti   servigi  : 

33o,02Ó  lir.  steri,  pel  dipartimento  delle  caserme 
nrl    181  3  f, 

2,226,000   lir.   steri,   pel  commissariato  ; 
i3i,5oo   lir.  steri,   pe'  guardamagazzini  ; 
8   milioni     6terl.    pel    rimborso    de'   biglietti     dello 
scacchiere  a  cui  non  fu  provveduto. 

-Siti.  lir.  stari,  pel  mantenimento  de'  rei  condan- 
nati  alla   deportazione. 

La  Camera  ordina  che  gliene  sia  tatto  rapporto 
:1   22. 

Esportazione    del  rame. 

Il  sig.  Wharton  presenta  il  rapporto  su  di  questo 
oggetto,  e  propone  d' interdire  1'  esportazione  del  rame. 

Il  sig.  Grenvell  si  oppone  al  HU  come  tendente  a 
far  sorgere  in  America  delle  manifatture  che  potrebbero 
nuocere    alle   nostre. 

Il  sig.  Whitbread  pensa ,  unitamente  a  sir  Rurinh, 
die  l'esportazione  del  rame  può  far  molto  bene  ni 
commercio,  senza  fare  alcun  danno  allo  Stato.  L'espe- 
rienza ,  die'  egli  ,  ci  debbe  avere  insegnato  quanto  sia 
facile   il  progetto  di  nuocere  al  nemico  con   tali    mr/zi. 


ITnwske  ,   non  potrebbero  forse  navigare  senz' essere  fo- 
derati  di   rame   V 

La  Camera  Ordina  cìie  il  bill  venga  Ietto  per  la 
3. za  volta,  il  a  ,  coli' emende.   (  Jour.  de  V  En  p.  ) 

MOLDAVIA. 

-  fossi ,  4  Febbfajo. 

La  nostra  citta  è  stata  illutmuat.i  il  i.°  fcbbrajrt 
per  ordine  della  Porta  Ottomana  ,  a  motivo  d'  una 
grande  vittoria  riportata  sopra  i  Vecabiti.  Non  si  cono- 
scono per  anch«  le  particolarità  di  questa  vittoria  ;  ma 
paté  certo  che  i  Turchi  sieno  rientrati  nella  Mecca  ed 
in  Medina. 

La  Principessa  Kallimaohi  ,  moglie  dell'  ospodaro 
di  Moldavia  ,  arriverà  quanto  prima  da  Costantinopoli 
a  bissi.  Il  suo  arrivo  verrà  celebrato  con  isplendidc 
feste. 

Le  mogli  de'bojardi  ,  durante  il  soggiorno  dei 
Russi  in  questa  provincia  ,  avevano  abbandonato  l*  abi- 
to nazionale  per  vestirsi  alla  foggia  delle  altre  donne 
europee  ;  ma  siccome  la  signora  Kallimachi  si  veste  alla 
maniera  orientale  ,  si  è  fatto  credere  alle  dette  danm 
che  la  Porta  Ottomana  esigeva  ch'elleno  ripigliassero 
I'  antico   abito,   cosa  che  rincresce  loro   moltissimo. 

Uta  corpo  di  om.  Tinelli  è  ritornato  ora  dalla 
Russia  in  Moldavia.  Il  capitano  Lascia,  reduce  auchVgli 
dalla  Russia,  ov*  è  stato  prigioniere  di  guerra,  coman- 
da questi  soldati  ,  e  si  crede  anzi  che  comanderà  in 
capo   tutto   l   esili,  ito 

E  qui  aspettata  un  altro  bastia  a  due  eode  eh'.1 
arriverà  dalla   Russia,   nv*  e  stato   prigioniere   di   guenv. 

II  qnartier  gcueralc  turco  è  presentemente  ad 
Adriauopoli. 

Diiasi  che  Moli;-— bascià  sta  negoziando  per  sot- 
tomeit<TM    alla   Porta   Ottomana.    (    Idem.   ) 


ftEGNQ  DI  DANIMARCA. 

CoperJuigcn  ,  1 3  Febbrajo. 
II  io  e  succeduta  al  teatro  una  scena  spiacevolis- 
sima. Pretendendo  alcuni  di  sentire  odore  di  bruciato  s 
uno  degji  spettatori  si  mise  sgraziatamente  a  gridare 
al  fuoco.  Gli  astanti  ne  rimasero  ben  tosto  atterriti  h  e 
la  confusione  e  il  disordine  ,  soprattutto  fra  le  donne  , 
crebbe  a  segno  che  alcune  di  esse  si  slanciarono  fuori 
da'  loro  palchi  ,  altre  ebbero  attacchi  di  nervi  o  si 
svennero.  Sebbene  qnesta  voce  non  avesse  alcun  fon- 
damento ,  pure  non  vi  volle  meno  tV  un  buon  quarto 
d'ora  per  ristabilire  la  canna.  Allora  si  continuò  la 
rappresentazione  :  ina  la  maggipr  parte  degli  spettatori 
era  già  uscita  dal  teatro.  (  Jour.  de  f  Eijip.  ) 

Del   14. 
II    sig.    ciambellano    barone  di  Selby ,  ministro  di 
S.  M.   presso  la  Corte  di  Vestfalia,   è   partito  per  ritor- 
nare al  suo  posto  a  Cassel.   (   GìX$,    de   Trance.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Jena  ,    18   febbrajo. 

Attualmente  la  Prussia  orientale  è  fatta  teatro 
dell'attività  di  parecchie  nuoye  sette,  una  più  strava- 
gante dell'  altra.  Un  antico  studente  chiamato  SthcenT 
herr ,  che  porta  una  lunga  barba,  e  clic  s"  intitola  sa- 
cerdote della  verità,  tiene  adunanze  dotte  (  così  le  chiar 
ma  egli  )  in  cui  pretende  spiegare  il  senso  arcano,  mi- 
stico ed  etunologieo  della  Sacra  Scrittura.  Molte  donne  ed 
alcuni  giovani  }o  ammirano  ,  lo  ascoltano  e  provvedono 
ad  ogni  suo  bisogno.  A  W'ileiuberga  si  è  formata  un' 
altra  Società  che  ha  per  titolo  i  Santi  Fratelli  e  che 
attende  ad  esercizj  di  pietà  ed  a  continue  e  rigorose 
penitenze.  Per  uluuiq  i  Gichteliani  ,  setta  che  ormai  si 
reputava  spenta  in  paese  ,  ha  trovato  nuovi  partigiani 
fra  la  nobiltà  della  provincia  d"Oberland.  Il  dogma 
principale  di  questa  setta  consiste  in  una  totale  asti- 
nenza dall'  altro  sesso  ,  anche  fra  conjngi,  perocché  quer 
sti  settarj  dicono  che  qualunque  piacer  carnale  offende 
la  Santa  Sofia  per  cui  prefessanp  una  particolar  venera- 
zione. (  Gaz.  Uileraue.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,    10   l'ebbra  le.- 

I  due  battaglioni  di  granatieri  Portntr  ed  Ilaver- 
nay  ,  eh"  erano  già  da  tre  ;mui  in  guarnigione  a  Pest  e 
Buda  j  ha-nnQ  rjgeviuq  F  ordine  di  partirne  il  i5  per 
raggiugmre  \"  cerreto  hi  Galizia  ;,  sono  essi  rimpiazzati 
in  queste  à\w  g£tq  da  un  battaglione  d'Esse^,  e  da 
ciao  di   Gratz.    (    Gqz.    de   J'rance.    ) 

S.  A.  1!  Pi-in ■  ijto  maresciallo  di  Schw/irtzenberg  , 
pel  suo  rhorno  a'ii  capitale  ,  ha  presa,  la  strada  della 
Boemia  ,  e  si  è  fermato  alcuni  giorpi  al  palazzo  di 
Leitomischel  ,  che  appartiene  alla  signora  contessa  di 
"Wallenstein,  sua  sorella.  Una  tale  cucos/anza  ayeva  fitto 
credere  per  un  momento,  che  S.  A.  doves.se  rimanere 
iilP  esercito.  Questo  Principe  ha  molto  sofferto  per  le 
fatiche  de  U 1  campagna  ;  ma  Li  sua  salute  si  va  mi- 
gliorando ,  e  sperasi  ch'egli  sarà  quanto  prima  intera- 
VviC-nte  ritrai  il:  to  ,     in     guisa,    che    potrà    andar  subito  a, 


riprendere  il  suo  pesto  d'  ambasciadore  presso  la  Corto 
di  Francia  (    V,  il  Gior.  ita!,  di  jeri.  ) 

Si  continua  ad  accertare  che  il  Principe  Nicolò 
d'  Esterhazy  partirà  domani  per  Parigi  ,  accompagnato 
dal  sig.  conte  di  Woyna.  (  Gaz.  de   Trance.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 6  Febbrajo. 
La  solita    festa    del    capodanno    che    fu    da    S.  M, 
trasferita  sino    al   1 4    corrente  ,    fu    celebrata     1'  altrieri 
Colla  maggiore  solennità. 

A  9  ore  del  mattino  ,  il  gran  maresciallo  della 
corte  conte  di  Wilczeek  giunse  sulla  piazza  del  palai»; 
zq  in  un  tiro  a  sei  preceduto  dalle  sue  livree  e  segui- 
to dalla  guardia  imperiale  e  da  quella  del  palazzo.  Il 
grande  scudiere  conte  dj  Trautmansdorf  Weinsberg ,  a 
cavallo  ,  preceduto  dalle  sue  livree,  dagli  ufficiali  della 
sua  c«sa  e  dalle  persone  della  corte  a  lui  subordi^ 
nate,  chiudeva  il  corteggio. 

J  grandi  ufficiali  della  corte  si  adunarono  nella  sa, 
la  del  consiglio  ,  e  a  io  ore  presentarono  le  loro  feli- 
citazioni alle  LL.  MM.  II    ne'  loro  appartamenti. 

Fra  le  8  e  jo  ore  il  sig.  conte  Ofto  ,  ambascia* 
tor  di  Francia,  fu  introdotto  ali"  udienza  delle  LE.  MM.  » 
quindi  gli  arcivescovi  9  ministri  e  consiglieri  di  Stato  , 
i  fekWmarescialJi  ,  i  capitani  della  guardia  ,  i  grancroce 
degli  Ordini,  i  membri  degli  Stati  della  Bassa-Austri^ 
furono  pure  ammessi  a  presentare  le  loro  congratula» 
zjoni. 

Alle  1 1  ore  le  LL.  MM.  TI.  si  portarono  alla  cap- 
pella ,  seguite  da  tu'ta  la  corte  ;  diedero  la  solita, 
udienza  *  dame  della  corte  e  della  città  ,  ed  assi- 
sterono alla  messa. 

Il  corpo  diplomatico  ,  adunatosi    a    mezzodì    nella 

sala  del   consiglio     privato  ,  fu  introdotto  dalle  LL.  MAL 

In  questa  udienza  1'  ambasciador    di    Francia  ebbe 

P  onore  di  presentare  il  sig.  cavaliere    di    Latour— Maiv 

bom'g- 

Vi  fu  quindi  gran  banchetto  colle  solite  cerimonie  :, 
finito  questo  ,  le  LL.  MM.  diedero  udienza  alle  mogli 
de'  ministri  esteri. 

Prima  della  cerimonia  il  Principe  ereditario  di 
Nassau  ebbe  un'  udienza  privata  dall"  Imperatore  ,  e 
presentò  il  grande  scudiere  barone  Diingern  ,  ed  \\ 
gentiluomo  di  camera  Nauendorf.  (  Jour.  de  l"  Emp.  } 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  1 8  Febbrajo. 
Il  14  corrente  S.  M.  ha  emanato  un  decreto  con- 
cernente 1"  imprestito  della  lotteria ,  giusta  il  quale 
tutti  i  proprietarj  del  Regno  saranno  obbligati  a  pl'en» 
der  parte  in  questo  impresti  to  per  una  quota  propor- 
zionata all'  aver  loro.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO    DI   FRANCOFORTE, 
Francofone  ,26  Febbrajo. 
Jeri  sono  qui  arrivati    due     battaglioni     del     i36.e 
di  linea  per  restarvi  in  guernigione, 

I  signori  generali  IJroyer  ,  Bordesoult  ,  Sidrey , 
Bessières  e  Gratien  ,  sono  qui  giunti  jeri ,  provegnenti 
dall'  esercito  e  diretti  in  Francia* 


10  LI.  MM.  il  Re  di  Vestfalia  ed  il  He  di  Vir- 
tomberga  hanno  fitto  ultimamente  una  numerosissima 
-promozione  nel  loro  esercito. 

(V^i  è  qui  arrivato  uà  battaglione  del  12.9  reg- 
gimento dì  linea  che  si  porta  ad  Erfurt  ,  come  pure  e 
qui  giunta  una  nuova  colonna  ili  prigionieri   russi. 

(  Gaz.   de  Fruurc.   ) 

REGNO    DI   VESTFALIA. 

Cassel  ,  22    Febbrajo. 

Ieri  ,  S.  M.  la  Regina,  in   occasione    fel'  annivcr- 

«ario  della  sua  nascita  ,  ha  fitto   consegnare     ali"  officio 

cemralc  di  beneficenza  la    somma    di     3m.     franchi     da 

.distribuirsi  ai  poveri  della  residenza. 

11  colonnello  Muldener  ,  comandante  il  battaglione 
de''  granatieri-guardie  ,  è  -stato  nominato  comandante 
•del  reggimento  de"  fucilieri  della  guardia,  in  sosti-ti- 
zione  del  colonnello  Principe  di  Salm-Salm  ,  uno  degli 
ajntanti  di  campo  del  Re.  S.  M.,  soddisfatta  della  te- 
auta  «  dell" istruzione  di  guest©  reggimento,  ha  nomi- 
nato ,  con  decreto  del  22  corrente  ,  il  Principe  ili 
Salm-Salm  commendatone  deU1  Ordine  reale  della  Co- 
tona.  (  Jour.  de  -Paris.  ) 

'  IMPERO  FRANCESE. 
Brest ,  2  3  Febbrajo. 
Il  18  corrente  e  entrato  a  Concarnean  V  Amabile  , 
legno  americano  partito  il  22  gennajo  scorso  da  Char - 
lestrown  con  601  balle  di  cotone  della  Carolina.  II  18 
un  corsale  inglese  gli  diede  la  caccia  dalle  6  del  mat- 
tino fino  alle  5  della  sera  ,  eotto  al  forte  di  Becinel 
presso   a    Concarneau. 

Varj  avanzi  di  bastimenti  e  di  balle  di  cotone 
trovatisi  sulla  costa  di  Audierne  fanno  presumere  die 
«ia  cola  perito  un  legno  americano  o  una  qualche  preda. 

(   Gaz.   de  I'ntnce.   ) 

Parigi  ,28   Feì/brajo. 

Il  dipartimento  della  Roer  ha  dato  in  totale  $-2$ 
cavalieri  montati  ed  equipaggiati  :,  quello  della  Somma, 
jo3  :,  inoltre  varie  corporazioni  e  privati  di  questo  di- 
partimento hanno  dato  io  cavalli,  fra"  quali  io  bar- 
bati «   e    14OC   franchi   in  danaro. 

La    Corte  imperiale  di   Tolosa    ha    offerto   5m.   fr 

Gli  ufficiali  ed  impiegati  del  ió.°  conservatorato 
de'  boschi  hanno  offerto  2  cavalli  bardati. 

Trecensedici  fra  pittori  ,  scultori  ,  architettti  ed 
incisori  della  capitale  hanno  dnty  una  somma  per  l'ac- 
quisto ed  equipaggiamento  di    io   cavalli. 

Il  comandante ,  gli  ufficiali  ed  i  fuuzionarj  della 
•cuoia  milifare  speciale  di  Saint—  Cyr  hanno  offerto 
8358  fr.   65.  e. 

Il  sig.  conte  Treilard  ,  prefetto  del  Mont— Serra,  ha 
offerto  6  cavalli  equipaggiali  :,  quello  dojl'  Ande  ,  1  ca- 
valiere  montato  ed  equipaggiato. 

Dóle  nel  Jura  ha  dato  4  cavalieri  montati,  armati 
ed  equipaggiati. 

La  facoltà  medica  di  Parigi  ha  dato  3  bei  cavalli. 
I  pizzicagnoli  di  Parigi  hanno  offerto    3 ni,  franchi. 

La  loggia  francese  di  S.  Napoleone  a  Marsiglia  ha 


dato   8\  0   fra  ncTrì  ;   quella   di  S.  Federico  ,    a    Cculoguc 
sur  Mer.  1     cavallo  bardato.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del   1  °  Marzo. 

Il  ministero  degli  affari  esteri  ha  offerto  a  S.  M. 
100   ca  valli. 

Il  Liceo   Napoleone  ,   5. 

Tietrasanta  ha  dato  5  cavalli  ,  e  3m.  franchi  ed 
inoltre  sta  per  montare  ed  equipaggiare  a  sue  spese  r 
cavaliere.  Serravezza  ,  oltre  a  4  cavalli  ed  a  1200  fr., 
offre  1  cavaliere  armato  ed  equipaggiato  amie  spese.  (("'/■) 

—  Scrivono  da  Besanzonc  che  il  20  ,  a  5  eie,  aven- 
do la  moglie  d'un  razzalo,  eli  era  impazzita,  messo 
fuoco  ad  un  barile  di  polvere  che  era  nella  bottega  ili 
suo  marito  ,  accadde  un'  esplosione  che  fece  saltar  iti 
aria  5  case  nel  sobborgo  in  un  co"  loro  abitanti.  Alla 
partenza  del  corriere  il  fuoco  era  spento  ;,  8  erano  già. 
cavate  di  sotto  alle  rovine  e  trasportate  allo  «pedale  5 
persone  ,  e  si  continuavano  i  lavóri,  ignorandosi  ami 
_ra   il   numero  delle  vittime  di  si   sgraziato  accidente 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

Bel  2. 

Assicurasi  che  l'Imperatore  si  porterà  quanto  pri- 
ma ad  Anversa  ,  ove  visiterà  la  sua  squadra  %  che  an- 
drà io  seguito  ad  Amsterdam  :,  che  visiterà  I"  Heller  e 
la  squadra  del  Texel  ;.  che  d'  indi  si  porterà  a  Gro.iin- 
ga ,  Muuster  ,  Osnabrnok  ,  Brema  ed  Àmborgo  -,  e  che 
da  quest'  ultima  piazza  trasferirà  il  su  >  quartier  gene- 
rale  a  Maddehorgo. 

—  Con  decreto  di  S.  M. ,  fitto  al  palazzo  delle  Tue- 
larici,  il  25  febbnrjo  181 3,  il  sig.  conte  Otto,  consi- 
gliere di  Stato  ,  è  stato  nominato  ministro  di  State. 
Egli  rientrerà  nel  Consiglio  di  St  ito ,  in  servizio  ordi- 
nario „   officio  delle  relazioni  estere.   (  Jour.   de.   V  Emp.  ) 

Esèrcito  di  Spagna. 

Calalrfr-ia. 

Ne'  primi  giorni  di  febbrai/-»  ,  il  generile  Lamarque 
fem  un  movimento  sulla  costa  colle  truppe  sotto  ai 
suoi  ordini,  e  s'  avanzò  fino  a  Mataro,  in  contro  al 
un  convoglio  provegnente  da  Barcellona  col  generale  in 
capo.  Dopo  d'aver  raggiunto  il  convoglio,  li  colonna 
si  parti  da  Mataro  per  ritornare  sopri  G'nma;  e  tanto 
al  suo  arrivo  ,  (filanto  alla  sua  partenza  ,  fi  essa  tenuta 
costantemente  ili  vistala  due  vascelli  di  linea  inglesi  , 
due  fregate  ,  un  brich  e  parecchie  cannoniere  ,  che- 
la seguir  >no  per  dite  giorni  lungo  la  costa  ,  e  fecero 
sopra  di  essa  un  fuoco  quasi  continuo  da  Mataro  fino 
ni  di  la  di  M.ilgrat  }  ma  le  truppe  furono  dirette  per 
la  via  delle  montagne  ,  e  nessun  soldato  fu  colpito.  II 
generale  Lamarque  ,  rendendo  conto  di  questo  fitto  , 
cita  qnal  notabile  particolarità  che  in  mezzo  ad  un 
numeroso  convoglio  ,  quasi  tutto  composto  di  Francesi, 
il  fuoco  degl"  Inglesi  non  ha  colpito  che  tre  Catalani  , 
1'  uno  era  il  conduttore  d'  una  tartan-i  ;  1'  altro  un 
uomo  condannalo  ;di<"  galere  ;  li  terza  vittima  eri  una 
donna.  (  V.  nel  Gipr.  Itd.  del  2r  febbrajo  la  data  di 
Girotta.  )  "  E  qujsya  Li  dodicesima  donna,  aggiunge  il 
»  generale  Lamarque  ,  che  il   contrammiraglio  Codriu£~ 


?»6 

ìj  tou  lift  ucciso  in  un  anno  sopra  questa  costa.  Nel 
»>  esunonnniento  del  3  ,  una  giovinetta  d'  Aienis  del 
><  Mar  tii  colpita  in  un  braccio  uscendo  dalla  chiesa. 
f>  Qnest*  atrocità  di  far  fuoco  sulle  città  e  sui  villaggi 
i>  de1  Catalani  non  aumenta  certo  il  Lro  amore  pe'  lo- 
>»  ro  fedeli  alleati  ;  ma  Codrington  ,  eh"  è  ognor  pronto 
>'  a  mettersi  al  largo  ,  si  fa  beffe  delle  loro  lagnanze  e 
"  degli  ordini  della  Giunta.   *>    (   Moiiite.W,  ) 

REPUBBLICA  ELVETICA.. 
Basilea  ,  iq  Febbrajo. 
Il  ministro  di  Francia  in  Isvizzera  ha  fatta  al  lan- 
damano  ,  per  la  debita  comunicazione  ai  cantoni  ,  la 
proposizione  indicata  nell'art.  o.°  della  nuova  capito- 
lazione militare  ,  in  forza  di  citi  il  reclntamento  annuo 
pel  servizio  de"  reggimenti  compresi  nella  capitolazione 
dèLir  essere  portato  drj  am.  ai  3m.  uomini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona  >    27    Febbrajo. 
Yarie  accademie  tanto  pubbliche  che  private,  date 
in  questa  città- dal  sig.  Guido  Baldi,  sanese  ,     ci    hanno 
fatto   conoscere  non  essere    mentita   la   fama    del    pam- 
celare  suo  ingegno. 

Perfetto     conoscitore     della     storia  tanto  sagra   che 

profana ,     della    mitologia    e    della    fisica  generale,   egli 

,  «doma  i  suoi   versi  di  profonda  erudizione.    Ha  inoltre 

una     TirirnbJle    facilità      nell"    improvvisar  sonetti  ,     ed 

una  particolare  grazia  e  facezia  nei  soggetti    berneschi. 

(  Estr.  dal   Gior.  del  Metauro.   ) 

Milano  }   8   Marzo. 

Il  capitolo  della  cattedrale  di  Padova  ha  offerto 
la  somma  di  lir.   600  pel  servizio  degli  spedali  militari. 

I  signori  podestà  ,  savj  ed  impiegati  municipali 
di  Treviso  hanno  offerto  pel  servizio  degli  Eserciti  di 
S.  M.  V  IMPERATORE  e  RE  un  cavallo  bardato  ed  un 
cavaliere  equipaggiato. 

Il  sig.  Antonio  Sanfermo  di  Padova  ,  nel  diparti- 
mento del  Brenta,  ha  disposto  la  somma  di  lir.  2O0  a 
favore  del  primo  volontario  del  distretto  medesimo 
che  saprà  distinguersi  nella  carriera  militare. 

Monsignor  Bressa  »  vescovo  dì  Concordia,  nel  di- 
partimento- dell'  Adriatico  ,  barone  del  Regno,  ha  offer- 
to lir.  5oo  per  V  acquisto  di  un  cavallo  in  servizio 
degli  Eserciti  di  S.  M. 


correnti  per  un  triennio  al  suddetto  ministero  -e  ani* 
inii astrazioni  ed  uffici  da  esso  dipendenti  in  questa  cit- 
tà, e  pel  prossimo  ìrivsnto  al  ministero  del  tesoro. 

S'  invita  perciò,  chiunque  aspirasse  a  tale  sommi- 
nistrazione a  presentare  ,  non  più  tardi  del  giorno  ai 
del  p.°  v.°  aprile ,  al  protocollo  di  questo  ministero  le 
sue  obbiezioni  éegr-ete  suggellate  ,  munite  a"  idoneo  aval- 
lo debitamente  registrato  ,  o  di  confesso  di  cassa  com- 
provante il  deposito  di  lire  tremila.  Dette  obblazioni 
verranno  aperte  il  successivo  giorno  2  3  colle  volute 
formalità ,  per  essere  deliberata  la  somministrazione  a 
chi  avrà  fatto  migliori  obblazioni  od  aperta  V  asta  n<*l 
giorno  24  detto  mese  alle  ore  1 2  del  mattino  ,  il  tutte 
se    cosi  parerà  e  piacerà- 

1  capitoli  normali  sono  ostensibili  presso  V  economo 
di  questo  ministero  e  le  intendenze  di  Comò  ,  Novara  , 
Pavia  ,    Intra  e  Morbegno. 

Milano  ,  il  4  marzo    181 3. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Lezioni  di  ostetricia  per  l'  insegnamento  delle  al- 
lieve lettrici  ,  aggiuntovi  una  breve  istruzione  sul 
vacuolo  vaccino,  di  G.  Vai  appari  ,  chirurgo  primario- 
dt  l  pio  luogo  di  S.    Corona  in    Milano. 

Un  voi  in  8.°  di  pag.   3oo  circa,    con  28  tavole. 
Milano  presso  Maspero  e  Buocher  ,    successori    dm 
Galeazzi ,  in  contrada  di  S.   Margherita,    n.°    iiq8. 
Prezzo  ,    lir.    S. 


Gli  ufficiali  ,  i  professori ,  gf  impiegati  e  gli.  allie- 
vi della  R.  Scuola  militare  di  Pavia,  e  della  Scuola 
teorico— pratica  d*  artiglieria  hanno  fatta  V  offerta  di 
cinque  cavalli   da  cacciatore. 


MINISTERO   DELLE   FINANZE. 
AVVISO. 

Intende  il  ministero  delle  finanze  di  passar?  ad  un 
contratto  per  la   somministrazione    dei    combustibili    oc- 


Nel  negozio  di  Francesco   Sonzogno  di   Gio.     Bat. 
stampatore— librajo    sulla   Corsìa  de'  Servi ,    n."   S96  ,    si 
trovano     vendibili  ,    di    edizione    di    Lipsia  ,  i  seguenti 
dizionarj  portatili  ,  in   8.vo  oblungo  ,   cioè  : 

Per  le  lingue  italiana  e  tedesca,  2  vói.  compen- 
diati sopra  quelli  di  d'  Alberti  ,  Bottarelli  ,  Jogeuiatm 
e  Adelung. 

Per  le  lingue  francese  e  tedesca  ,  a  voi.  sopra 
quelli  di   Schevan  ,   Catel  ,  Adelung   e   altri. 

Per  le  lingue  italiana,  tedesca  e  francese,  sopra 
tutti  i  sopranuoniinnti. 

Da  una  società  di  letterati. 

E  tutti  arricchiti  dei  termini  praprj  delle  scienze 
e  delle  arti  ed  accresciuti  di  molti  articoli  e  della 
geografia. 


SPETTACOLI  B'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  [  Optra  in  musica  J  I  ri/i, 
d'  Efeso.  —    Balli  ,    Atamaute  ;  1  tre  gobbi. 

fl.°  Teatro  alla  Canohiana.  (  Cornp.  comica  franca*».  ) 
Les  deux  gendres.  —  1  es  tprcui.es. 

Teatro  S.  UADEGO.nea.  (  Musica  )  Che  originali  ,  farsa. 
/'  Seta  fortunato  ,  il  i.°  alto.  —  Balli,  Ascalix  bascià  ; 
li    ,naeslro  di  campagna. 

Teatro   delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.  )     — 

Sansone  jlagrllo  de'  Filistei. 


Milano  ,  dalla  tipografia  «!i   Federico  Agnelli, 
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GIORNALE    ITALIANO 


»0,  Mercoledì,    io  IMarzo    i Si 3. 


Titm   gK   .liti   U*  amujinistVnzìone   posti    in   questo   foglio  sono   uffirUili. 


NOTIZIE  ESTER.E 

INTOIITI.TFKKA.. 

ZonUi a  ,    24   ìthbrujo. 

T  • 

■l-J  aduuauia  tenutasi  :ill*  ufficio  chi  segretario  eh 
Stati»  per  motivo  della  lettera  della  Principessa  di  Gal- 
les era  couipusta  ile'  ministri  del  gabinetto  ,  degli  arci- 
vescovi,  dei  legali  d-llt  Corona  e  di  aldini  giudici, 
e  vi  era  presente  anche  V  oratore  della  Camera  dei 
Comnni.  Le  aduna nze  sono  state  stabilite  pe'  giorni 
di  venerdì  ,  sabato   e   domenica. 

Il  sig.  Hay ,  segretario  de' Cattolici  d'Irlanda,  e 
giunto  il  B2  a  Londra  con  numerose  petizioni  per  le 
due  Camere  del  Parlamenta. 

Il  conte  di  Kcnm.ir  <-d  il  sii».  Bu'he  trovatisi  jià 
in  Inghilterra,  e  sono  aspettati  a  momenti  nella  capitale. 
Gitani  che  siano,  saia  roin pietà  la  deputazione  dei 
C  titolici. 

Sabato  mattina  una  compagnia  del  io.°  redi- 
mento di  dragoni  della  guardia  e  partita  da  EdimborgO 
alla  volta  di  Perth  ,  stante  alcuni  sintomi  d"  iusurre/io- 
ue   manifestatisi  nella  milizia  stazionata  in  quella     città. 

Ieri  la  compagnia  delle  Indie  orientali  ha  riprese 
le  sue  discussioni  sulla  petizione  che  debite  presentare 
al  Parlamento  per  la  rinnova/ione  de"  suoi  privilegi. 
Popò  qualche  dibattimento  ,  questa  peti/ione  fu  adot- 
tata unitamente  ad  uu"  altra  relativa  al  debito  esistente 
fra  la  Compagnia   e   il   governo. 

C  A  M  V.  K  A     Di'    Co  M  0  M  t.. 

Seduta  d'  !  2I  j'ehbrajo. 

Sir  W.  Curtes  presenta  una  petizione  firmata  da 
6rm.  abitanti  di  Londra  e  Westininster  in  cui  doman- 
dano che  sì  continui  ad  escludere  i  Cattolici  da  qualun- 
que  privilegio  accordato   dalla   Costituzione 

Sir  Francis  Bnrdett  ha  proposto  un  bill  tendente 
a  prevenire  1  interruzione  dell*  esercizio  dell"  autorità 
regia  in  caso  di  morte  del  Principe  reggente  liuebe 
continua  la  malattia  di  S.  M.  :  e  siccome  la  Principessa 
Carlotta  non  ha  1"  età  necessaria  per  esser  reggente  . 
propone  di  provvedere  agi"  inconvenienti  che  potrebbe- 
ro  cagionare   anarchia    in   caso   ebe     morisse    il    reggente. 

Questa  mozione  ,    sostenuta     da    lord    Cucinane    e 


dal  sig    Withbread  ,    e  combattuta    da  lord  Castlereaght 
e  dal    ng.    Bathurst ,   fu  rigettata. 

Lord  Kenyon  ha  presentata  una  petizione  contro 
i  Cattolici  per  parte  della  nobiltà,  del  clero  e  de"  pO»- 
sìdenti  della  contea  di  Denbigh.  Questa  petizione  fu 
letta  e  messa  sul  tavolino.  Sua  signoria  presentò  quindi 
un"  altra  consimile  petizione,  per  parte  della  contea  di 
Menomili  •,  questa  petizione,  come  pure  quella  presen- 
tata dal  marchese  di  Headfort  per  parte  di  certi  pro- 
testanti della  contea  di  ÌVleath  in  Irlanda,  sono  state 
lette  e  messe,  sul  tavolino. 

Il  marchese  di  Laudsdowne  annunzia  che  presen- 
terà una  petizione  di  un  gran  numero  di  protestanti 
residenti  nella  stessa  contea  ,  a  favor  de'  CittoKci. 

Anche  lord  Radnor  ,  lord  Coventry  ed  il  conte  di 
Citarle  ville  hanno  presentato  varie  petizioni  a  nome  de* 
loro  co; inflettenti  contro  le  domande  de*  Cattolici ,  b? 
quali   furono  deposte   sul   tavolino. 

—  Jeri  a  io  ore  del  mattino  si  è  tenuto  un  consiglio 
di  gabinetto  al  palazzo  degli  affari  esteri.  I.e  delibera- 
zioni sono  durate  fino  a   due   ore   pomeridiane. 

—  Il  cutter  il  Nancy  ,  provegnente  dalla  costa  di 
Spagna,  arreca  de"  dispacci  pel  governo.  Il  Couqucstct- 
ilor  ,  di  74  cannoni  ,  e  parimente  arrivato  dalla  spiag- 
gia, de'  Basques  ,  dopo  d'  essere  stato  assai  maltrattato 
da   un   colpo   di   vento. 

—  Un  distaccamento  del  ice."  reggimento  è  partito 
per  Portsmouth  ,  ove  sarà  imbarcato  pel   Canada. 

— *  Il   paehebotto    il   Ducii    di    Marlhnrongh,  è  arrivati) 

con  \\i\  corriere  di  Lisbona  ;   esso  rif  .'lisce  che  un  gran 

numero  di  corsali  incrocia  davanti    alla    costa  di    Por- 
togallo. 

—  Oli  ultimi  giornali  di  Cadice  da  noi  ricevuti  dan- 
no poche  notizie  importanti.  Tuttavia  le  lettere  parti- 
cedali  e:"  informano  die  ,  secondo  le  notizie  d"  Alicante 
in  data  del  ai  gennaio  ,  la  spedizione  di  Sicilia  sem- 
brata   ancora  inattiva  in  quella   citta. 

—  Un  corriere  di  Lisbona  arrivato  questa  mane  ha 
recato  de'  giornali  fino  alla  data  del  16  febbrajo.  Que- 
sti fogli  annunziano  clic  non  vi  sono  stati  movimenti 
militari.  Dopo  le  ultime  notizie  del  nord  della  Spagna, 
il  nemico  ha  obbligato  il  generale  Mendizabal  a  riti- 
rar-! da  Bilbao  -  ed  .1  blocco  di  Santona  e  stato  le*- 
vato.     I     Francesi    sono     in     forza     nella  provincia   della 


Mancia  ,  e  si  tono  avanzati  fino  u  Ciudad  Keal.  Di- 
cesi che  il  nemico  stia  fortificando  Aranda  di  Duero. 
Egli  ha  a  Salamanca  una  guernigione  composta  di  tre 
reggimenti  di  fanteria  e  d"  un  reggimento  di  cavalleria. 
H  generale  francese  Maulon  è  governatore  di  Salamanca. 
U  nemico  ha  pure  delle  guernigioni  a  Zamora  ,  Toro 
e  Tordesillas  h  ed  occupa  ,  sopra  la  sinistra  dei  Douro, 
Olmeda  ,  Arevalo  e  Babila  Fuente.  Gli  ultimi  dispacci 
di  lord  Wellington  sono  scritti  da  Frenada  in  data  dd 
z8  febbrajo  ,  ma  non  contengono    nulla    d'  importante. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Stettino  ,12  Febbrajo. 

Ci  si  annunzia  che  il  7  corrente  il  sig.  generale 
Rapp  ha  fatto  una  sortita  alla  testa  di  i5m.  uomini  , 
ed  ha  preso  un  fortino  in  cui  i  Russi  avevano  stabilito 
6  pezzi  di  grosso  calibro.  Dopo  un  fatto  vivissimo  ,  e 
liei  quale  i  Russi  hanno  avuto  jin,  uomini  tra  morti 
e  feriti,  il  sig.  generale  Rapp  è  rientrato  in  Danzica  , 
Conducendovi  800  prigionieri  ed  i  6  cannoni  del  posto 
da  lui  attaccato     (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  22  Febbrajo, 

Le  gazzette  della  Slesia  pubblicano  un  rapporto 
fle'  medici  ,  dal  quale  risulta  che  regna  una  febbre  ner- 
vosa epidemica  d' indole  assai  maligna  fra  i  prigionieri 
a«ussi  che  sono  stati  trasportati  per  la  via  di  Trachen- 
herg  ,  Trebnitz  ,  Breslavia  e  Grotkau  ,  come  pure  per 
quella  di  Luben ,  Parchewitz  e  Quaritz.  Le  autorità 
hanno  date  le  provvidenze  più  sagge  e  rigorose  per 
arrestare  questa  malattia  ,  e  da  per  tutto  se  n'  è  già 
ottenuto  ottimo  successo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  20  Febbrajo. 

S.  M".  P  Imperatrice  è  stata  negli  scorsi  giorni  al- 
quanto indisposta  ,  ma  si  è  trovata  abbastanza  ristabi- 
lita per  intervenire  alla  festa  di  ballo  che  si  dà  tutti 
gli  anni  a  quest'  epoca  dalle  dame  della  Visitazione. 
Questa  festa  ha  avuto  luogo  il   17  corrente. 

-*-  Si  sono  ricevute  delle  notizie  di  S.  A.  I.  V  arcidu- 
ca Francesco  d*  Este  ,  che  preparatasi  a  partire  da  Ca- 
gliari ed  a  passare  sul  Continente  colla  Principessa  sua 
consorte ,  incinta  di  cinque   mesi. 

—  E  stato  commesso  un  gran  furto  nel  palazzo  di 
Sehoenbrunn  :,  38  stanze  sono  state  spogliate,  ed  i 
ladri  hanno  scelto  quelle  i  cui  mobili  erano  più  recen- 
ti e  più  ricchi. 

—  Jeri  la  famiglia  imperiale  e  tutta  la  Corte  hanno 
assistito  al  solenne  officio  che  si  è  celebrato  per  V  an- 
niversario della  mòrte  dell"  Imperatore  Giuseppe   II. 

(  Gaz.  de  France.   ) 


DUCATO  DI  DARMSTADT 

Darmstadt  ,   26  Febbrajo. 

S.  A.  R.  ha  dato  jeri  al  sig.  barone  d"  Ompteda  , 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M. 
il  Re  di  Vestfalia  ,  un'  udienza  solenne ,  nella  quale 
questo  ministro  ha  presentato  a  S.  A.  R.  le  sue  cre- 
denziali. S.  E.  ha  avuto  in  seguito  un'  udienza  da  S.  A. 
R.  la  Granduchessa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  36  Febbraio. 

II  Granduca  di  Francoforte  ha  nominato  il  signor 
ciambellano  e  luogotenente  colonnello  conte  di  Herzan 
per  esercitare  le  funzioni  di  suo  ministro  presso  la 
corte  di  Sassonia  ;  questa  carica  era  vacante  pel  ri- 
chiamo del  sig.  conte  di  Beust. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  27. 

Jeri  ,  è  passato  da  questa  città  un  corriere  sasso- 
ne ,  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  Dresda. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   2   Marzo. 

I  maìres  di  47  comuni  componenti  il  distretto  di 
Lingen  (  Ems  superiore  )  hanno  offerto  34  cavalieri 
montati  ,  armati  ed  equipaggiati  \  Lingen  6.  Il  distretto 
di  Rhodez  (  Aveyron  )  ha  offerto  ,  non  compreso  il 
capoluogo  ,  24  cavalieri  armati  ,  montati  ed  equipag- 
giati. 

(  Idem.  ) 

Dd  3. 

L'  Imperatore  ha  visitato  jeri  i  lavori  del  palazzo 
del  Re  di  Roma.  S.  M.  ha  percorso  a  cavallo  tutte  "1*. 
demolizioni  e  le  rovine  dei  terrazzi  di  Chaiilot  ;  in  se- 
guito e  passata  su!  ponte  di  Jena  ,  è  ritornata  per  li 
riva  sinistra  della  Senna  ,  ha  attraversato  il  ponte  del- 
la Concordia  ,  ed  è  rientrata,  nel  suo  palazzo  pel  giar- 
dino delle  Tuileries.  Da  per  tutto  S.  M.  e  stata  accol- 
ta dalle  gridai  ripetute  di  viva  l'   Imperatore  ! 

(  Idem.  ) 

■ —  S.  M.  F  Imperatore  ha  tenuto  oggi  ,    a  3  ore  po- 
meridiane ,  il  consiglio  de'  ministri. 

(    Gaz.   de   Fravce.  ) 

Roma  ,    i.°   Marzo, 

Jeri  -domenica  ,  a  tenore  della  notificazione  di 
monsig.  Atanasio  ,  vicegerente  di  Roma  (  V.  il  Gior. 
ital.  n°  66  )  ,  fu  cantato  il  Fé  Dcum  nelle  tre  pa- 
triarcali basiliche  e  nelle  chiese  parrocchiali  di  questa 
città  in  rend  mento  di  grazie  all'  Altissimo  per  il  Con- 
cordato sottoscritto  a  Fontaincbleau  da  S.  M.  1*  Impe- 
ratore  e  Re  ed  il  Santo  Padre  Pio   VII. 

S.   E.   il  sig.  luogotenente    del    governato!*  generale 


% 


cor.te  Mìo"?*-,  il  st^  Rhai:  ti  COllW  IT  .vìe;:  vili.',  é  tutte 
le  aatorlt*  dvHJ  e  militari  haàhò  assistito  della  chiesa 
di  S.  Pietro  alla  solenie  cerimonia.  Sa  officiato  monsig. 
"Branciaglia  ,  provic.no  del  capatolo ,  e  monsignor  vi- 
cegerente  di  Roma  ti  è  intervenuto  in  abito  prela- 
tizio. Il  concorso  del  popolo,  die  guarniva  in  parte  le 
BftVUtf  del  tempio,  sarebbe  stato  maggiore  se  non 
Io  avesse  impedito  una  pioggia  non  interrotta.  Nel- 
le altre  chiese  si  e  cantato  con  solennità  il  Te  T)eum  , 
/•  tutte  le  classi  de"  cittadini  con  trasporto  si  sono 
baite  alle  autorità  ecclesiastiche  per  innalzare  ali"  On- 
«ipotente  le  più  vive  azioni  di  grazie  per  ur  atto 
vlie  ristabilire  la    pace    deila  chiesa 

(   Gior.  poi.  dei   dip.    H    Èrnia.    ) 

Genova  ,  ó  Marzo. 
(Questa  camera  di  commercio  ha  fatto  usto  al  pub- 
blico d"  aver  ricevuto  un  dispaccio  dalla  direzione  je- 
aierale  delle  dogane  dell*  Impero  da  cui  risulta  cht>  , 
-riusta  gli  ordini  di  S.  M.  I.  e  11.  le  mercanzie  fore- 
stiere importate  nel  Regno  d*  Italia  ,  in  virtù  di  licen- 
ze italiane  ,  non  possono  esser  introdotte  in  Francia. 

(  Gaz.  dt  Genova.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   14  Febbrai». 
Il  sig.  di  Batz,    ministro   di  Yhtembevga    in    Isviz- 
«era ,  e  qui  arrivato  V  1 1    corrente  dalla    sua  residenza 
«li   Sciaffusa  :  cjjU   ha  avuto   parecchie   conferenze  col  sig. 
Laadamano  della  Svizzera  ,    e    e'    è    partito    di     nuovo 
ieri 

(  foar.  de   £  Einp.  ) 

Losanna*    19   Tebbrajo. 

Una    numerosa    colonna  di  reclute    è    partita  1"  al- 
trieri da    questa   citta  alla    volta   di   Besanzone. 

(  Idcni,   ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Xapoli  ,  24  Febbrajo. 
Il  celebre  cavaliere  Canova ,  cui  S.  M.  il  Re 
uvea  ordinato  il  gesso  per  la  statua  equestre  di 
bronzo  di  S.  M.  I*  Imperatore  e  Re  ,  che  dee 
fondersi  in  Napoli  ,  è  arrivato  in  questa  capita- 
le per  dar  1"  ultima  mano  al  suo  lavoro.  Dicesi 
che  sarà  questa  una  delle  più  belle  opere  del  Prasitele 
italiano. 

(  Monti,    dello.    Due    Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,     9    Marzo. 
S.    M".    1*  IMPERATORE   e   RE  -,   rem  Decreto   del   di    2 
covrente  marzo  ,  ha  nominato     il    sig.    conte    Villeinanzi 
cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona   eli  f.  rro. 


mxtim  rrror;^:;*! 

7.t    rovtrié    di     Pompei  ,    Sise^natè   •   mtsùratz    J.* 

FranCcsùO    Mézois  ,   architetto  ,   durante   "li    aurei    tK<<-,  , 
i8k.  ,    li'?  1 

Opera  di  sesto  in  foglio  grande,  incisi  a  Roma  , 
pubblicata  a  Parigi  per  associazione  ,  e  dedicata  a  $.  09. 
la   Redimì   delle  Due  Sicilie 

La  afta   dà     fonrpei     sepolta    «otto    le    ceneri    de-]} 
Vesuvio,  Tanno   ~e    dell"  Era     Cristiana,    fu    ritrovat.-r. 
quasi  intatta   t6~6    anni   più  tardi.    Gli    ediiizj    danneg- 
giati soltanto  nelle  loro  .parti  superiori  ,   erano  del  resto 
perfettamente  conservati  ;    gli    stucchi ,    le     pitture  ,     i 
mosaici  ,   avevano   ancora  tutta     la    loro     freschezza  ?   -i 
mobili  ,   gli   utensili  ,  i   minimi  oggetti   erano  rimasti  ne? 
posto   che  occupavano  sedici    «ecoìi     innanzi  :>    il  pane, 
il  grano  ,  i  frutti  ,    benché  disseccati  o  leggermente  cai 
cinati ,  erano  ancora  riconoscibili;  aliane   vi  si     ritrova 
rono   anche  i   corpi   di  molti   abitanti    vestiti    come     nei 
loro  ultimo  sriorno   e   nelle   attitudini     in     cui     la    morto 
gli  aveva  colpiti  t,   gli   unì   cercando  ili  fuggire    colle  lo- 
ro gioje  le   pia   preziose  ,    o   nascosti   in  lnogi  reconditi - 
gli  altri  sorpresi   a  mensa  o   soffocati     nel    loro     bagno. 
Questa  .scoperta   che   prometteva     al    tempo     stesso    alle 
arti   modelli    di  tutti   i    generi  ,     sebi. -ir intenti     su'  punti 
oscuri  della   scienza   dell'  antichità  ,   nozioni     curiose  per 
1'  istoria   «Iella   vita   privata   degli    antichi  ,    fece     conce- 
pire    a     sapienti  di   tot  la  1"  Europa    le     più    felici    spe- 
ranze  che  non  furono  delùse.  Nel  corso  di   55     anni     si 
scoperse   successivamente   un   gran     numero  di   edifizi  di 
ogni  specie  ed  ima  moltitudine  ci*  oggétfi  preziosi,  imi 
queste   ricéhèlz'e  disperse  in  parte  dalla  guerra  ,     o     di 
già  minacciate  dal  tórapo   di   una   distruzione    ormai    ir- 
reparabile ,  sono   state   fin     qui    come     perdute     per     le 
scienze  ,   poiché   sono  rimaste   inedite  ,   ed  ah"  eccezione 
di  qualche   pittura  e  di  alcuni    mosaici     pubblicati    dal- 
I" Accademia  di   Napoli,  non  si  e   ancora    potuto  godere 
di   nessun'  opera  esatta  sulle   antichità  di   Pompei. 

Un  felice  coacorso  di  circostanze  avendo  permesso  * 
al  sig.  Mazois,  architetta  francese,  di  disegnare  e  ili  mi- 
surare le  invine  di  questa  citta  ,  egli  se  ne  e  occupato 
durante  un  soggiorno  di  più  di  due  anui  a  Napoli  ,  cu 
oggi  si  affretta  di  offerire  agli  amici  delle  arti  e  delle 
antichità  il  risultato  delle  sue  ricerche  e  fatiebe.  Tutti 
i  disegni  sono  stati  messi  al  netto  sulla  faccia  de*  luo- 
gbi ,  ciò  che  deve  garantire  la  loro  esattezza  ,  e  incisi 
in  seguito  sotto  gli  occhi  dell*  autore  da"  migliori  artNt; 
di   Roma, 

Qnest  opera  è  divisa  in  cinque  parti  ;  la  prima 
comprende  tùttociò  che  ha  rappòrto  alla  strada  maestra, 
:\  sepolcri  ,  alle  porte  o  «die  mura  della  citta  ;  la  se- 
conda tratta  delle  abitazioni^  N  terza  de"1  temi 5$  la 
quarta  de" teatri;  la  quinti  de*  portici,  fi  preceJvta  ila 
una  notteij  i-storica  é  terminata  t.\.\  nna  pianta  generale 
dettagliata  con  no"  appendice  cke  spiega  tutti  rdi  e.lifizi 
trovali  dal  17S7  Rio  :.l  i3ti:  \i  si  affeaunarerà  ona 
tàvola  aJfaSelic  1  e  h   nòta     [.'gli    issòciat* 


a  So 

Di  quesf  opera  si  pubblicherà  ogni  mese  e  sen7<i 
interruzione  un  quaderno  di  6  stampe  in  rame  termi- 
nate a  bulino  ,  col  testo  aniaesso  ai  primo  ed  ultimo 
quaderno  di  ciascuna  parte ,  e  1'  opera  intiera  sarà 
composta  di    i5  a    16  quaderni. 

Prezzo  di  ciascuna  distribuzìonel 

Carta   coloni  ti  ier fr.   21.   40  ;    se.    rom.    3.   98. 

Idem  velina  Si.  40 '.     5.  4S. 

(   Franco  di  porto  per  Roma.  ) 

Non  vi  saranno  esemplari  avanti  la  lettera.  Cia- 
scun associato  riceverà  i  quaderni  secondo  il  suo  nu- 
mero d"  ius  "rizione.  Allorché  V  ultima  distribuzione  sarà 
effettuata^  1"  opera  non  si  venderà  più  se  non  completa 
e  ne  sarà  annientato  il  prezzo. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  nel  negozio 
«ti  Francesco  Sonz  gno  di  Gio.  Battista  ,  sulla  Corsia 
de*   Servi  ,  n.°   Sgò. 

A.   C. 


fatica  di  chi  insegna  ,  questo  e  stato  lo  scopo  dell*  au- 
tore :  al  colto  pubblico  tocca  il  decidere  s'  egli  abbui 
saputo  riuscirvi. 

Quest"  opera  si  vende  presso  V  autore ,  contrada 
de'  Visconti  man.  40  3o  9  e  dallo  stampatore  Gio.  Silve- 
stri ,  ai  prezzo  di  lir.   2.   3ó. 

A.  C. 


Istituzioni  chirurgiche  di  G:  B.  Monteggia  ,  dote, 
med.   chir.  .   ecc.   (   Edizione  seconda:   ) 

Quest'  opera  sarà  divisa  in  nove'  voi.  in  8.°  e 
sarà  pubi  «beata  per  associazione  al  prezzo  di  centesimi 
io  per  figlio  oltre  lir.  2  d"  anticipazione  che  si  pa- 
gheranno al  ricevere  il  i.mo  volume  da  scontarsi  suì- 
1"   ultimo. 

Prezzo  del  i.mo  volume  T  compresa  V  anticipazio- 
ne e,  legatura  ,   lir.    4.   *f&, 

Milano  1  T>  1  3  ,  presso  Ma  spero  e  Buocher  ,  suc- 
cessori de"  Galeuzzi  ,  contrada  di  S.  Margherita  , 
iimn.°    tic 8 


Corso  completo  di  lingua  francese  ad.  uso  degf  Ita- 
liani ,  ovvéro  Grammatica  francese  iu  cni  riunitasi  la 
pratica  alla  teoria  ,  raccolti  si.  sono  i  mezzi  tutti  pili 
atti,  ad  agevolare  lo  studio  della  lingua  francese ,  da 
Salvatore    Torrfttj  .  maestro  di  lingua  francese. 

Le  particolarità  ebe  distinguono  la  presente  grani-  j 
matica  di  quante  della  medesima  natura  furono  sinora  I 
pubblicate  ,  sono  : 

i.°  Molte  regole   ed  osservazioni  tanto  più  necessarie 
che  relative  sono   a   locuzioni  famigliarissime  ; 

2.0  L'esposizione   di  tutti  i    verbi  irregolari; 

3.°  Una  raccolta  di   voci  italiane  di  varj   significati  e 
difficilissime   da  tradursi  ; 

4.0  Delle  regole   siùT  ortografia  francese  ; 

5.°  Un  piccolo  dizionario  italiano  e  francese  in  cui 
distinguOnsi  con  facilità  il  genere  del  sostantivo  fran- 
cese ,  la  terminazione  femminina  dell'  aggettivo  ,  la 
natura  della  H  ,  1"  irregolarità  del  verbo  ed  il  modo  di 
conjngarlo.  Questo  piccolo  dizionario,  più  di  qualunque 
altro  ,  adattasi  alla  capacità  de*  principianti  e  può  ba- 
stare per  quelli  che  non  vogliono  fare  uno  studi ò  pro- 
fondo della  lingua  francese  ,  massimamente  pe"  giova- 
netti ,  i  di  cui  parenti  cosi  risparmieranuo  la  spesa  di 
un  dizionario  sempre  discomodo  a  motivo  (iella  gros- 
sezza del  volume.  Chiudesi  ©jini  parte  del  discorso  con 
un  tema  o  con  più  temi  su  di  cui  si  fa  1'  applicazio 
ne  delie  regole  ;  le  difficoltà  crescono  gradatamente  e 
non  oltrepassano  mai  la  forza  dello  studioso,  la  fine 
delta  drammatica.;  i  medesimi  temi  ritrovansi  tradotti 
in  francese  ,  e  serviranno  di  esercizio  per  la  lettura  : 
dimodoché  1*  iasegnamento  si  put  incominciare  dalla 
traduzione  del  francese  in  italiano  ,  oppure  da  quella 
delT  italiano  in  francese. 

Presentare  allo  studioso  i  mezzi    di    far     progressi 
facili  e  rapidi  ,  o  da  se.   solo  .  o   colla     minor    possibile 


AVVISO. 


Presso  V  agenzia  della  Corona  in  Padova  ne'  sior- 
ni  i5  ,  18  e  22,  marzo  corrente  si  terrà  V  asta  pub* 
buca  per  Y  affitto  novennale  di  va>j  fondi  rustici  coni- 
posti   rome  segue  : 

Nel  dipartimento  del  Bacchi  gì  ione  campì  867—68  , 
pari  a  tornature  334,  lav.  92,  distribuite  in  lotti 
n.°   3. 

Nel  dipartimenfn  della  Brenta  campi  11"  2082-31, 
parici  tornature  804,  t(/o>  ai,  distribuite  in  lotti 
n.°    io. 

Nel  dipartimento  dell  Adriatico  campì  n.°  i23i.  3 
2o3.  1/2  ,  pari  a  tornature  638  ,  tav.  3q  ,  comprese, 
tre  chiusure  vicine  ne'  con/ini  della  Brenta  e  Taglia- 
rne/ito .  distribuiti  in  lotti  zi. °    6. 

Le  cedole  irnlirative  di  ciascun  fondo  £1/  i  relativi. 
capitoli  si  trovano  ostensibili  in  Milano  presso  l  in- 
tendenza generale  de  beni  della  i  orona  e  presso  le 
agenzie  di  Venezia  e  Padova  ,  non  die  presso  le  sub- 
agenzie   di    Vicenza  ,    Mestre   e   Monestier. 


*> 


N.   B.  Non  abbiamo  ricevuto  il   Moniteur    del 
marzo. 


SPETTACOLI  £>'  OGGI. 

K.9  Teatko  alla  Scala  [  Opera  in  musica  J  I  riti 
d'  EJcso.  —    Galli  ,    AtamanU  ;  I  tre  golii. 

R."  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  franc«s«.  ) 
Les  ài'ux  gèndfés.  —  Ics  epreu.es. 

Teatro  S.  Rauegonla.  (  Musica  )  Cì'.e  originali ,  (arsa. 
Il  poeta  fortunato  ,  il  I.'  atto.  —  Dalli,  A scali or  ha  scià  ; 
Il    maestro  di  campagna. 

TfeA'vpo  delle  Marionette.  (  detto  Girolamo.  )  — 
Tutte   le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


Milano  ,  dalla   tipografa  À)   FEX'Zaico  AGNELLI. 


»8i 


«4^° 
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G I  0  R N  A  L  E    ITALIANO 

Milano,  Ciov*d»,  u  Marzo   18 13. 


Tutti   «li   a  iti   il'  amiiunisirn/ioue   ponti   in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


È 


Moldavia. 

Ju>sy  ,  6  pcbirajo. 


qui  aspettato  il  con'*  Moeenigo,  il  quale  si  por- 
ta ,  in  qualità  J"  ambasciadore  ,  Lalla  Kussia  m'Ha  Si- 
cilia. $gli  andrà  a  Costantinopoli  ,  ove  s'  imbarcherà 
per  Palermo. 

E  succeduto  uliinwijfieiite  a  Jassy  un  avvenimento 
«he  ha  fatto  molto  romore  ,  ed  ha  imbarazzato  il  go- 
verno. Un  suddito  fraucese  ,  il  quale  aveva  un  proces- 
so pendente  davanti  al  consolato  russo  ,  si  e  diretto  al 
Auovo  Principe  della  Moldavia  ,  il  quale  ha  incarica;.» 
jj  divano  di  fargli  un  rapporto  sopra  questo  aliare. 
Tutto  ad  un  tratto  questo  Franwsc  e  scomparso  ,  e  si 
yiseppe  ch'eia  stato  portato  via  di  nottetempo,  e  con- 
dotto aldi  la  delPruth  sul  territorio  russo.  Questo  tatto  ha 
mi  »cc')t  ito  la  ccnerale  indegnazione.  Il  Principe  ha 
chiesto  soddisfazione.  Si  è  rilevato  che  il  detto  Francese 
era  stato  inebbriato  ,  e  dicesi  che  V  agente  russo  « 
stato  forzato  a  dichiarare  che  questo  rapimento  era 
stato  eseguito  da1  suoi  subalterni  ,  ma  senza  sua  sapu- 
ta. Egli  ha  dato  l'  ordine  di  ricondurre  questo  indivi- 
duo". Il  Principe  ha  ordinato  in  questa  occasione  di 
stabilire  lungo  il  Pruth  varj  odici  di  vigilanza  per 
impedire    quinti9   innanzi    simili   avvenimenti. 

Non  regna  alcuna  malattia  contagiosa  ne  in  tutta 
la  Moldavia  ,  ne  al  di  Li  del  Pruth  sul  territorio  russo. 
E"li  è  vero  che  si  e  tirato  un  cordone  sotto  il  preu- 
sto di  morti  improvvise  avvenute  ad  Odessa  ;  ma  ere- 
desi  a  Jassy  die  questo  provvedimento  nascondesse  mi- 
re  politiche.   (  Jour.   ik  V  Fmp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Trancofortt  *  26  Fcbbraja. 
Un  missionario  tedesco  reduce  ad  Ansbach  ,  sua 
patria  ,  da  S.  Domingo  ove  fu  nel  1811  ,  ha  riferito  su 
quel  paese  alcuno  particolarità  die  leggonsi  nelle  Et 
femeridi  di  Bertuch.  Eccone  le  più  notabili  :  Il 
sig.  Hufuagel  (  tale  è  il  nome  del  missionario  ) 
sbarcò  al  Capo  francese  ,  citta  ben  fabbricata  e  con 
case  per  lo  pia  di  3  piani.  Una  delle  case  più  belle 
era  quella  di  madama  Des-Salineg.  Questa  signora  ha 
tutta  la  bellezza  die  può  avere  una  Nera.  Il  sig.  Ilid- 
nagel  che  avea  delle  commendatizie  per  lei  ,  la  ritrovo 
vestita  con  abito  di  mussolina  fàua,  gucrnito  di   merletti; 


iJ  collo  avea  de'  tfezzi  d' oro  con  perle  ,  le  dita  Copcr* 
1"  <T  anelli  d'  oro,  e  sul  capo  un  fazzoletto  d'  indiana  , 
di  grandissimo  prezzo ,  e  sopravi  Un  grandissimo  cap- 
pello verde.  Essa  e  assai  colta  ,  e  parla  bene  inglese  , 
spaglinolo  e  fraucese.  Al  Capo  si  fanno  molti  elogi  del» 
le  sue  belle  qualità,  e  soprattutto  dell'  uinamtu  con  cui 
salvo  molti  Bianchi  in  tempo  delte  sanguinose  perseci)» 
Rioni  cui  furono  esposti.  Quantunque  la  di  lei  casa  fu*, 
se  ammobigliata  con  eleganza  ,  non  v'  erano  però  vetri 
alle  finestre  ;  di  sotto  v"  era  una  sala  a  volta  in  cui, 
le  sue  -dorè  stavano  lavorando  di  ricami.  Essa  a  >a 
esce  mai  senza  essere  seguita  da  una  ventina  di  Mòri) 
notabili  per  la    loro    bellezza. 

(  Jour.   de  Paris.   ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    3    Marzo.   ■ 
Questa    notte    v'  e    stata    una    festa  magnifica   net 
palazzo  delie    Tuileries.  Essa  venne  data  uella  gran  sala. 
Spettacolo  che  fu  continuata  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za.   Le    b'gge    erano    occupate    da    un  gran  numero  di 
cittadini,  e  vi  si  osservava  una  folla  di    belle    signore 
abbigliate  con  molta  ricchezza  ed  eleganza.  Le  persone 
presentate  erano  nello  spazio  della  sala  ;  gli  uomini  era- 
no  in     domino  di   vai  j   colori  ,  eccettuato  il  nero  ;,    e  le 
donne  eoo  abiti  di   carattere  imitanti  le  fogge  di  vestire 
di     varie    nazioni  ;     varietà    che    produce  va    il    più  bel 
colpo  d'  oediio.     Una     persona     del    più    alto    rango    si 
lai  èva  distinguere   fra   le,     danzatrici  ,     spiegando     latte 
quelle    grazie   di    cui   e   dotata.    Nulla   niauco   Mio   splen- 
dore ed  alla  bellezza  di  questa  festa    che    duro   Imo    a 
notte   molto  avanzata. 

Già     da     gran     tempo    il    martedì    grasso    non  era 

stato  si  brillante  quanto  in  quest'  anno.  Tutto  com  orse 
a  lavor.re  quest'  epoca  di  allegria  ;  un  cielo  sere- 
no ed  una  temperatura  dolce  permettevano  alle  ma- 
schere di  far  pompa  ne"  Joro  travestimenti  di  ele- 
ganza e  ricchezza.  Sui  boultuirds  e  nella  l'aiti  SUÙI& 
ifoftpré  erano  affollatissimi  gli  spettatori  e  vedevasi  una 
non  interrata  fila  ili  carrozze.  Si  vedevano  passare  a 
vicenda  e  frotte  di  maschere  a  piedi  ,  e  carrozze  ca- 
riche fin  soli"  imperiale  di  nomini  e  donne  travestite 
nel  modo  più  bizzarro,  e  maschere  a  cavallo ,  per 
cui  variato  ed  animato  quanto  mai  riusciva  questo 
quadro.  Spesso  nascevano  delle  picchile  zuffe  fra  gli 
attori  e  gli  spettatori  di  questa  rumorosa  Bcena  I  ra 
le   maschere  di  carati,  ivi   che    più    si    distinsero,  se   ntt 


>.tfs 
notava  una  che  contraffaceva  Degen.  V  aerednauta  car- 
nevalesco ,  men  temerario  del  tedesco  ,  aveva  avuto  la 
previdenza  di  farsi  seguire  da  un  figlio  d'Eolo  armato 
d"  un  gran  soffietto.  — •  Ad  onta  della  confusione  insepa- 
rabile da  questi  divertimenti  e  ''eia''  trasporti  d"  una 
tumultuosa  gioj.i  ,  non  accadde  alcun  male  }  e  ciò  per 
la  saviezza  delle  provvidenze  date  dall'1  amministrazione 
di  Parigi  die  senza  nuocere  coir  apparato  d*  un"1  in- 
quieta previdenza  all'  effusione  dell'1  allegria,  seppe  però 
antivedere  ogni  inconveniente. 

—  Il  dipartimento  del  Po  ha  dato  262  cavalieri 
montati  ed  equipaggiati  ;,  il  prefetto  del  Mont  Blanc,  1  ; 
gì"  impiegati  del  Demanio  della  Roer  ,  6  cavalli  equi- 
paggiati j>     quelli  del  distretto  di  Vervins    822     franchi  5 

rli    ufficiali    del    1°    battaglione  del   6.°   di  linea   2   ca- 
V  °  ( 

v.aili  pel  treno:,  il  comune  di  Saralbe  ,    1S00  franchi. 

(  Tour,   de  V  Emp.   ) 


A'  a5  febbrajo  il  Creterien  ,  di  Nuova  York,  ri- 
preso sugi'  Inglesi  dal  Volante  ,  è  entrato  nella  riviera 
di  Bordo. 

Il  Flasch  e  la  Cora  ,  partiti  da  Bordò  ,  sono  arri- 
vati a  Nuova  York. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Indirizzo  del  Senato   Consulente  del  Regno  d' Italia, 

relativamente  al  budjet  pel    181 3.    (  V.    il    Gior.    Ital. 
dell"  8  manco*  ) 

(  m-    ■ 

»  Sire  , 

<i  L"  attenzione  che  il  Senato  Consulente  del  Re- 
gno cP  It  Pia  per  dovere  del  suo  istituto  ha  portata  sul 
progetto  della  legge  di  finanza  per  Panno  181 3,  gli 
ha  fatto  provare  le  più  vive  emozioni  di  gratitudine 
insieme  e  di  ammirazione.  Voi  ,  o  SrRE  ,  sempre  ani- 
mato da  sentimenti  veramente  paterni  verso  i  vostri 
popoli,  avete  voluto  che  i  pubblici  carichi  si  contenes- 
sero ne*  limiti  dell"  anno  scorso  ,  e,  provvedendo  con 
sapient'ssime  disposizioni  agi"  imperiosi  bisogni  soprav- 
venuti ,  lo  avete  eseguito. 

»  Questo  Regno  ,  florido  come  nella  più  profonda 
pace  ,  ove  i  travagli  pei  miglioramento  dell'  esercito  , 
delle  fortezze  ,  degli  arsenali  ',  de"  porti  ,  ove  i  lavori 
ai  fiumi  ,  ai  canali  ,  alle  strade  non  furono  mai  inter- 
rotti ,  ove  le  arti  e  le  scienze  si  videro  con  dispen- 
diosi stabilimenti  per  tutto  protette  ,  questo  Regno  ,  o 
Sire  ,  sarà  a  tutti  i  secoli  un  eterno  ed  illustre  monu- 
mento dell"  eccellenza  delle  vostre  istituzioni  e  della 
gloria   del  suo  creatore. 

»  Cosi  è,  o  SlRE;  nel  corso  maraviglioso  della 
vostra  vita  ,  grande  sempre  siete  apparso  agli  occhi 
attoniti  de"  mortali ,  ma  in  questi  ultimi  tempi  ,  in 
mezzo  air  inopinato  disastro  che  la  crudeltà  di  climi 
in  ira  al  sole  ha  fatto  soffrire  al  vostro  esercito  formi- 
dabile ed  invitto  ,  voi  avete  spiegata  la  vostra  magna- 
nimità in  tutto  il  suo    splendore ,    avete    superato     voi 


stesso.  Oggi  abbiamo  contemplato  con  gli  occhi  nostri 
la  costanza  dell'  animo  e  l' imperturbata  mento  del- 
l'' eroe  \  oggi  abbiamo  sentito  quali  Sorprendenti  risorse 
possieda  un  monarca  padre  nell'  amore  ,  nell"  entusia- 
smo ,  nella  purezza  di  sentimenti  de" suoi  sudditi  fi<di. 
Indipendente  dall'  instabile,  fortuna  ,  sempre  forte  e  si- 
curo sotto  l'usbergo  della  vostra  virtù,  noi  v"  imite» 
remo,  o  SmE ,  nella  irremovibilità  de"  nostri  affetti. 
Noi  ci  consideriamo  interamente  consecrati  alla  vostra 
sacra  persona  e  al  vostro  trono  ,  ali"  ombra  del  quale 
riposano  le  nostre  più  care  speranze  ,  e  la  felicità  dei 
posteri  e  delle  nazioni. 

»  Aggradite  ,  o  Sire  ,  il  tributo  dell*  umile  nostra, 
sommissione  ,  e  le  espressioni  de"  nostri    cuori    ricono- 
scenti   » 

Milano,  dal  palazzo  del  Senato,    il     22     febbrajo 
1818. 


"Visto  da  noi 

cancelliere  del  Senato  , 

conte     Guicciardi. 


Il  conte   Paradisi   ,  pre-* 
sidente    ordinario     del 
Senato. 

I  conti  Lamberti  e  Mengotti,  segretarj. 

(  Moniteur.  ) 

Del  4. 

S.  M.  T  Imperatore  ha  preseduto  oggi  la  sedutR 
del  suo  Consiglio  di  Stato  ;  terminata  questa  seduta  , 
S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio  d'amministrazione  interna. 

(  Gaz.   de  France.  ) 

Un  viaggiatore  qui  giunto  da  Magonza  ci  riferi- 
sce d*  aver  fatto  il  suo  viaggio  da  quella  città  fino  alle 
porte  di  Parigi  fra  due  ale  di  truppe  d*  ogni  arma  che 
si  portano  al  Grand"  Esercito.  E  impossibile  il  farsi  un* 
idea  di  movimenti  simili  ed  eseguiti  con  tanta  preci- 
sione e  celerità.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  22  Febbrajo. 

Un  congresso  composto  di  deputati  de'  piccoli 
cantoni  d'Uri  ,  Scliwitz  ed  UnderwalJe  ,  doveva  riunir- 
si in  gennajo  a  Brunnen  ,  per  occuparsi  deli"  erezione 
di  un  nuovo  vescovado  in  Isvizzera.  Questi  cantoni 
dipendono  dal  vescovado  di  Costanza  ,  e  quindi  le  lo- 
ro comunicazioni  non  sono  fatili,  e  ne  nascono  indu- 
gi ed  inconvenienti.  Il  congresso  però  non  ebbe  luogo 
per  motivi  ignoti.  Un  altro"  congresso  s"  è  radunato  a 
Gersaw,  nel  cantone  di  Schwitz  ,  a  fine  di  deliberare 
sullo  stesso  oggetto.  Le  sedute  sono  durate  quasi  3 
giorni  ,  e  i  deputati  ne  sono  partiti.  La  risoluzione 
presa  debb*  «ssere  comunicata  ai  governi  degli  altri 
cantori  svizzeri  che  fanno  parte  della  diocesi  di  Co- 
stanza. 

(  Gaz.   de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  :  T  A  L  I  A. 

Milano  ,    9   Marzo. 
Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di    S.    M. 
ì'  iMTERATOfìE   e    Re. 

Dt pentimento  del   Metauro. 
Il  sig.   Bernasconi  ,  viceprefetto    di  Sinigaglia  ,    un 

•cavallo. 

La  direzione  dipartimentale  del    demanio    due    ca- 
valieri. 

L' intendenza  di  {manza    d'Ancona    n.#    12    cavalli 

•<dn  cacciatore  bardati. 

La  forza  annata  di  finanza  n.°   6  soldati. 


V  A  R  I  E  T  A'. 

L  E  T  T  E  H   A  T   V  R   A        ARTICA. 

Nel  N.°  27  di  questo  fogHo  abbiamo  ingerita  la 
prima  epistola  che  precede  al  libro  intitolato  Discoreo 
ti'  Isocrate  della  Perai  ut  Azio  se  ,  ed  ora  per  la  prima 
volta  all'  antica  lezione  ridotto  ,  e  di  ottanta  pagine , 
circa  ,  accresciuto  per  cura  del  sig.  Andrea  Mustoxidi. 
La  mancanza  di  spazio  non  ci  avea  finora  permesso  di 
sciogliere  l'obbligo  ,  da  noi  contralto  co' nostri  lettor!, 
■di  pubblicare  la  traduzione  della  seconda  epistola  greca 
-diretta  ai  sig.  Adamanzio  Coray  \  ma  oggi  finalmente  ne 
«  conceduto  di  far  riparo  al  nostro  involontario  manca- 
mento ,  e  siamo  certi  che  gli  amatori  dell1  antica  lette- 
ratura troveranno  risarcita  una  simile  tardanza  dalla 
soddisfazione  che  recherà  loro  il  vedere  in  questa 
epistola,  volta  in  italiano  dal  suo  autore,  dimostrata 
V  autenticità  dello  scoperto  frammento.  Se  poche 
righe  restituite  in  questi  ultimi  tempi  al  romanzo 
<li  Longo  hanno  eccitato  tanto  contento  e  tanto  ro- 
more  fra  gli  eruditi  ,  a  maggior  diritto  otterrà  rico- 
noscenza e  applauso  la  scoperta  del  sig.  Mustoxidi  ,  il 
quale  trae  fuori  della  polve  dulie  biblioteche  ottanta 
pagine  d'  un  oratore  che  fu  il  principale  maestro  del 
1'  eloquenza  ,  e  tutte  spai  -so  di  belle  e  recondite  notizie 
intorno  alla  storia  de1  tempi  ,  alf  arte  ,  ai  discépoli  , 
ed  alla  vka  <X  Isocrate. 

EPISTOZ  1 

Ad   Adtimatixtò   Corei. 

Visitando  ,  o  carissimo  e  dottissimo  Coray  ,  queste 
biblioteche  d"  Italia  ,  e  ricorda adorni  quanto  la  libera- 
lità degl"  institutori  di  esse  stata  fosse  secondata  dalla 
diligenza  e  dal  sapere  di  quei  Greci  che  fuggirono  la 
servitù  ,  mi  cadde  in  animo  d*  esaminare  .  se  per  entro 
t  codici  contenenti  le  opere  d'  Isocrate  ritrovar  potessi 
la  Panatcnaira  cosi  lunga  .  siccome,  G-ioseffo  Scaligero 
attesta  (  Ep.  3j.i  )  d'averla  .Niccolo  Sofiano  mostrata 
ad  Arrigo  Stefano,  od  anche  qualcuno  dei  frammenti 
inediti  che  Pier  Vettori  afferma  d'  avi-  ve  luto  (  Co'n. 
alla  llrt.  £  Arist.  />.  -18  )  in  un  volume  appartenente 
ad  altro  Sonano  suo  coetaneo,  greco  e  letterato  <  s^> 
pure  ,  ma  di  nome  Michele  ,  e  poro  diverso  di  Nic- 
colo ,  col  quale  molti  <riti<i  erroneamente  il  confusero. 
•Ora  in  queste  mie  intìngi  ii  -  la  i':~>-.-"\  n  ancorché  il 
propostomi  fine  non  mi  con  Incosse  ,  pure  non  si  op- 
pose, secondo  il  consueto   suo  tenore  ,   a'  miei  desideri, 


V*      Ì      SoKH- 
Vr  *■" 
urn  i>emgna  mi  ccnccdett.-  riie  run  sol.»    inWc^fcfljfrfcjP*ii 
bili    lezioni    noi    tosto    d'Isocrate,,  ed   alcune  peregrino 
notizie  intorno  alla  sua  vita  ritrovassi  ,  ma  che  in  duo 
manoscritti ,  Y  uno  della  Laurenziana  biblioteca  e   Y  al- 
tro   dell'  Ambrosiana ,    tra    la    quinta    e    la    sesta  delle 
parti   già  conosciute  del  celebrato  discorso  della  /Vr/?er- 
tazione  ,  tanto  di  testo   inedito  ancor  discoprissi ,  quan- 
do si  e  quello  che  dalla  55.ma     pagina    si    stende    li  10 
alla    iSS.ma  II  Caudini   (   Catal.  della   liibl.    Laur.     Cód. 
XIV.   Muti  LXXXVll  )    descrivendo    per    obbligo  d'  uf- 
heio    1"  uno     ili     questi   codici    insieme   cogli   altri   tutti  - 
onde    si     adorna    V  insigne   libreria    medicea  di  cui  era 
prefetto,  s*  avvisò  di  siffatta  ampiezza,   ma  abbandonò 
ad    altri  ,     coni'  egli     disse  ,    la     cura    d'  esVunin  ire     tri 
quii   passi  già  noti,  alieni  ed  intrusi     essi     fosse    for- 
mata.  Alla  quale  sentenza   non    mi    volendo  acquetare, 
mi     posi    attentamente    ad  esaminare  il  discorso.    Quivi 
foratore  progredendo  a  svolgere  la  sua  materia  ,    cosi 
opportunamente  parla  della   sua  vita  ,  de'  suoi   costumi, 
della  sua  dottrini  ,   cosi  validamente   combatte   gì'    invi- 
diosi della   sua  gloria  ,  tante  op:'re  e  tanti  consigli  vien. 
numerando    della    sua     repubblica,     che    ogni    leggitore 
sarebbe    forzato     a    riconoscerne     Isocrate'    per    autore. 
Senza  che  lo  stile  va  adorno  della  soavità  ,  del  decoro, 
della  schiettezza    e    delle  altre  Inimitabili    doti  di  cju  ! 
retore  nobilissimo  ,  e  porta  ,  per  cosi  dire  ,    certa    lis-i- 
nomia  ,  che  anche  agli  occhi   meno   veggenti  li   paterna 
sua    origine    manifestando ,    ne    lìbera  dal  sospetto  che 
un  qualche  ingegno  emulo  d'  Isocrate  ,  anziché  compa- 
rire -col   proprio   valore,   contentato   si  fosse  d'assumere 
f  argomento     e    le    forme  altrui,     'e  quali  osservazioni 
sarebbono     per     avventura     bastevoli ,    se     altre   Ancora 
non     concorressero  a  mostrare  legittimo  il  mio  ritrova- 
mento.   F   prima  esaminiamo  Y  orazione  ,    quii  s1   è   ve- 
duta fluori  imprèssa  .  e  ditemi  la  mercè  vostra    s'  ossi 
sia  mista  d'assai   Begbzj.   e  ili  moltitudine  d'argoménti, 
gli   uni  da  non  dirsi   che  al  cospetto    de'  trrhiinali  ,    gli 
altri  scritti  intorno  allo  studio  della  sapienza  ;  se  sparsa 
sii    di    figure     fra    se   distanti;    se   piena  d'  ammaestra' - 
meiati   utili   a'  giovani   studiosi  ,     come  Isocrate  ne   vieta 
accenni udo  ?     Sóggfrflngetemi    se    tutte     espine   le  diffe- 
renze  dei   viver  suo  ,  p  di    quei   c!ie    alle    liti    coitimi  1- 
mente  attendono ,   e  se   egli   ne    fi    conoscere  ,    siccome 
ha     promesso,     i     suoi     discepoli     noi     css^r   di   quelli 
sorte  clic  ha   ditto  1'  accusatore  ,   e   Ini   in   private   con- 
tenzioni  non  essersi  es. "citato  ?   Oltre  di   eìò  51  discorso, 
come  infitto   ad   era   lo   ledevamo  ,   era   sì  Iutiero    di    far 
trovare    giusto    il    timore     d"  Isocrate    d"    infastidire     gb 
ascoltatori  .  e  convenevole  li   scusa    eh*  ci    fa    verso    la 
h'ie  ,   se  la  lunghezza  l'invita  a  tacere,  vegsjèùdo  fere 
già  scorse  ,    ed     essersi  il  discolpe      e    tiingtiissTme    ac- 
cnsazioni     abbattuto   ?     C  du  1  dato     dall'    avversario     di 
fcorrompere     i    giovani    studiosi    dell'arte    dèi    dire,    e 
d*  avere  dal   magistero  dell'  eloquenza  acquistato  estreme 
ricchezze,   e   molti   discepoli   avuti   non    bassi   o    plebei  , 
ma   imperatoci  ,    e     regi  ,    e    tiranni,    e    da     essi    mólti 
denari   ricevuto,   vedesi  d  ili"   Una   delle   accuse   :i  >  1   pi- 
namente  purgarci,  e  l'altre  lisciare   intatte.    AdJuìiq'ne  , 
come     io    mi    avviso,    agévolmente1   1"  imperfezione    del 
discorso  si  manifesta  di  primo    tratto    di  I    solo  esime  , 
e    là   appunto   dove   si    dice:    «    Oga,im."i    avete    u  lite  due 
orazioni;   Alt  une   parole   della   te-zi  vi  voglio   racco  itare^ 
accio    più     vi    Facnia     chiaro    tutti  i   uvei     discorsi    alla 
virtù  e  giustizia  poggiare.     Debr»esi  recitare  1    òraèiojié 


scritta  a  Vicarìe.  <>  Ora  .ottiene  egli  li  sua  promessi  T 
No  per  Giove.  El  e  qui  che  r  Anger  ìn^ru'i  rfi"  i!<f 
confessa  che  qualche  cosa  si  desidera':,  qui  è  che  da 
incorni. iciarhentò  alla  gittata  li  parte  dell'  coazione  scritti» 
al  re  di  Cipro,  e  giusta  Pavvìso  J"  Isocrate  stesso., 
non  oo|  \  sa  e  ricca  come  dapprima  li  scrisse  ,  ma 
quello  contenente  che  al  su  »  propi  sito  rispondeva  , 
e  gli  Ateniesi  venir  faceva  iil  cognizione  del  ini  lo  '1 
lui  tenuto  nel  conversar  co"  p-i  vri  e  co?  polenti.  Ora 
inserita  «fiestn  nuova  g'unta  di  eh»  «i  ragiona  ,  non 
solo  il  tesfeo  <•'<  \  -Vivi.l  'ito  cessa  d'  essere  evidentemente 
idterrottn  e  manchevole  ,  mi  il  discorso  ialino  al  o,-a 
pia  L>i-e\  e   e  della  i'.iii.iieuaica    e    della    Panegirica,   ut- 
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i>ii>r,c .     "orne    Io    ohiai'ua    il    nostro  Fozio  (  fiibl.    Corf.  ! 
CLiX   j  9  U  pia  lungo  ira  tutti  quéHi  che  Isocrate  geris- 
te.  Aristotile  inoltre  nel  III  della  rettorica   ci  consiglia  , 
p*r     iscarisare     1"  ociio    e    I"  invidia  che  partorisce  il  dir 
bene  di   noi  medesimi ,  e  male  degli   altri  ,    di    seguire 
ì'  esepipip  d'  Isocrate  ,  il   quale    nella   Permutazione    in- 
duce  altre  persone   a   parlare  :   e  quest"  artiiizio  si  trova 
usalo  dall'  autore   nella   patte   del  componimento  da   me 
scoperto.  In  esso   finalmente  e  non  altrove     si    legge  la 
par.  la  aftoniqn  per  agonizcstluii  ed   ione    nome    dì     Mo- 
scio  e  tragico  ,  e  la   frase   che   suona  latinamente   pras* 
stiiyis  quoe  nulHUi   u$us    sunt  ,    sed   quen    circu.tìsttuitium 
siuliorum     corona     cinguniur.  ,     passi     tutti    citati     da 
Arpocrazioue    come    appartenenti   al  discorso  della   Per- 
mutazione ,     tutto    che    Arrigo    Stefano,  forse  per  non 
gapere    sciogliere     il     dubbio   che  da   essi   procecie  ,   non 
gli  rechi   cogli  altri   passi  di  quel  grammatico  nella   set- 
tima   delie    sue     diatribe    intorno    ad    Isocrate.  A  tutte 
queste  prove   un'altra   aggiunger  si   può  ,  cioè   che   1"  in- 
genuità    di     cosi     ampia     lezione  dimostrasi  dall'  essersi 
trovata  in  quattro  codici  d"  età  e  mano  diversi  ,  impe- 
rocché e   da  noi  nei  due  anzidetti  ,   e  in  due  della  Va- 
ticana do   uomini  eruditi  ed   intelligenti    per    nostro   ec- 
citamento    fu     rinvenuta.    E    queste  testimouianze   sono 
tali  .   s'  io   non   erro  ,  da   non  aver  io    d'  uopo    *!'  altri 
Suffragi.    Nondimeno  per  amore  de'  buon)  studj  e  della 
verità  non   vogl'  io  tacere  due  difficoltà  die   mi  si  parai} 
dinanzi  ,  cioè   il   cercarsi  invano  neh"  orazione    il    nome 
dtl   conduttore   di    cori    Ouotore ,     che    Arpocrazione     le 
attribuisce  ,  seppure  o  il  lessicografo  non  erro  ,    od    io 
di  disattenzione  non  pecco  ;,    e   la    varietà    notabile  che 
tra    le    lezioni     dei     codici     manoscritti      da     me     con- 
frontati  alla  p.    io5   si  trova  in  essere.    Sul    qual    pro- 
posito  conviene   sperare   che  siea  per    recare  un  qualche 
rischiaramento  i   codici  Vaticani.    E    questo    rispetto    al 
testo.  Ma  per  parline  alcun  che  dell'  edizione  ,  diremo 
averla    noi    derivata     dal    volume  Ambrosiano,  volume 
che    già    tu    di    Michele  Sonano  :,  trasferito  dopo  l'im- 
matura   s"a    mòrte    in    Chio    sua    patria  ,  e  di  la  poi  , 
per  quel  destino  che  alla   Grecia  contende    il    legittimo 
possedimento  dei  propvj  beni  ,  riportato  di    bel    nuovo 
in    Italia,     anzi    in    qu<  sta    stessa  splendida   ed   ospitale 
Metropoli,     dove     si     pare    che  le  opere  d'Isocrate  da 
uomini    paesani    d'Isocrate    esser    dovetvro  pubblicate 
la   prima    volta.     Ora    questo    codice  ,   scritto  forse  nel 
XV    secolo  ,     con   ottimo  carattere  ,    oltre-   la  massima  , 
altre  rilevanti   differenze  contiene,    cosicché   di   novello 
libro  ne  porgeranno  un  giorno  argomento.    Adesso  poi- 
ché me  e  in  Firenze  e  in  Milano    colla    lor    gentilezza 
questi    dotti    Biblioteca!]    favoreggiarono  ,     contento  mi 
sono    di    pubblicare    la    Permutazione    quale  in  esso  *si 
trova  ,    aggiugnendo  aila  fine  ie   varie  lezioni  del  testo 
Laurenziano  ,    che    di    due     secoli     gli    è    superiore.  Se 
nonché  dira  taluno  desiderarsi  a  rendere     meno    imper- 
fetto quebto   lavoro  e  versioni  e  conienti  :    e    noi  ,  an- 
corché belli  -reputiamo  siffatti   ornamenti  »  risponderemo 
non    pertanto  ,     che     mirato    avendo    principalmente  al 
vantaggio  della  nostra  nazione  ,  verso  cui  ora  si  rivol- 
gono e  i  nostri  augurj  e  le  speranze  nostre,  e  per  cui 
vivo  ,  per  così  dire  ,  e  quasi  di  quotidiano    uso    ancor 
suona    F  idiema    d*  Isocrate  ,    ora    le    offeriamo     questo 
volume  ,  privo  d'  ogni  letterario    corredo  ,    come     por- 
zione di  queir  eredità     che     in    tempi     calamitosi    diteli 
stranieri  opulenti  e  delle  lèttere  amanti  alla  Grecia   ra- 
pita, uoi  suoi   figliuoli  con  ogni  sollecitudine  dobbiamo 
studiarci  di  ricuperarle.   Qltredìcnè  quando  anche  1    ob- 
bligo impostomi  dalla  Patria  d*  investigare  le    sue    me- 
morie ;    non    ini    costringesse    a    negligere    le    lusinghe 
d'  ogni  nitro  studio  ,  non  che  a  me  a  pochi  viea    ti  ito 
il  vanto    di    potere    in    tal  guisa  venir  imitando  latina- 
mente ìo  stile  dell'  Arpinate  ,    eia    traslatar   degnamente 
la  scelta  e  la   convenevolezza  delle  parole  ,  P   online  e 
il  concento  musicale  del  periodo  teocratico.  Per  ciò   che 
si     spetta    poi    alle    illustrazioni ,    cerco    ne     inutili    né 
inopportune  sarebbero  state  :  ma  chi  meco  ,  per  esse  , 
<o  Coray  amicissimo  ,   voi   non  addita,    voi  che  le  altre 
flueie  u"  Isocrate  dichiarando,  nuova    luce    recaste  per 


gì'  intricati  ed  aspri  septieri  della  grammatica  e  della 
filologia  'l  Basti  a  me  dunque  V  avere  con  quest'  edi- 
zione eccitato  l'  ingegno  e  V  attenzione  degli  uomini 
letterati  ,  e  eh*  io  per  essa  divenga  ,  per  servirmi  del 
detto  del  nostro  oratore  ,  come  la  pietra  che  sebben 
non  taglia  ,  pure  il  iérro  acuto  rende  e  tagliente.  E 
voi  intanto  che  amorevole  siete  ed  officioso  verso  gli 
amici ,  quanto  insigne  nelle  lettere ,  e  puro  ne'  costu- 
mi ,  vedrete  ,  son  certo  ,  lietamente  eh*  io  per  favore 
del  caso  ini  sia  renduto  benemerito  degli  studiosi  del- 
l' oratore  ateniese  ,  come  già  per  dottrina  lo  si  ren- 
dettero due  miei  illustri  nazionali,  il  Calcondila  inten- 
do ,  che  ne  fu  il  primo  editore  ,  e  voi  che  ne  siete 
1"  ultimo  e  il  più  accreditato.  Finisco  coli*  augurarvi  t 
molti  anni  del  buon  vecchio  Isocrate  ,  nella  speranza 
che  voi  nell'  estremo  della  vostra  vita  abbiate  a  vedere 
compirsi  per  la  patria  nostra  una  sorte  ben  diversa  da 
quella  eh*  ei  non  sostenne  (*).  Allora  noi  non  più  vi 
invidicremo  agli  stranieri ,  e  le  Muse  fatte  di  nuovo 
cittadine  di  Grecia  verranno  a  piangere  sul  vostro 
sepolcro. 

Amate  siccome  fate 

II    i'OStro    A.VVREA     MUSTOMVI. 

Milano  ,  4  settembre    tb'ia. 


(*)  Nota  pel  lettore.  La  nuova  della  rotta  di  Cheronea  , 
per  cui  la  Grecia  fu  ridotta  in  servitù  da  Filippo  ,  in  così  fat- 
to modo  afflisse  Isocrate  ,  che  non  volendo  per  (piatirò  giorni 
prender  cibo  di  sorta  alcuua    ,  si  lasciò  morire  d'  media. 


BORSA  DI  MILANO. 

Cor50  de'  Cambj  del  giorno    io  Marzo   i8i3. 

»      1,00,0  — 


Parigi ,  per  un  franco  » 

Lione ,  idem » 

Genova,  per  unr-,  lira  f.  b.      .      n 
Livorno  ,  per  una  pezzi;  da  8    R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  itaL      .      » 
Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     >ì 
Vienna ,  idem        ...... 

Amsterdam,  B.co 

Londra  ^     . 

Napoli 

Auiborgo  ,  per  un  inarco  . 


99,0  L. 

82.6  D. 
5,04,7  L- 

98.7  L. 
1      a,5J,8  L. 
> 
»     2,16,9  D. 

>* 

»     1,81,9  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per   100  ,   52.    174 

Inscrizioni  al  io.    1Z4  j>er  100. 


SPETTACOLI  IJ'  OGtì-I. 

f\.q    Tgatuo     iua      StC.ttr.Ai    [  Opera  in  musica  ]    I    riti 
d'Efeso.  —    iàalH  ,    - 1 tamari  te  ;  I  tre  ftobb;. 

Teat.ro   dku,e    Mamoaette.     (    delio    Girolamo.  )     — . 
Robinson  CrQSuè. 


Milano  f  dalia  tipogiafìa  di  Federico  Anelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mii.akO  ,  Venerdì,   11  Marzo   i8i3. 


Tutù   eli   .itti  d'  anmiimsira/ione   posti    in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTER.E 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  a 3  Febbrajo. 

X_J  «pi  arrivato  il  maresciallo  Gouvion  Snint-Cyr. 
Il  Stg.   di   Kaufmanu  ,  residente   della  Cotte  di  Vir- 
temberga  »  è  partito  alla  volta    di     Stocarda  ,     in    \  irtu 
d*  u«a  permissione.  (  Jour.  da  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  a  i   Febbrajo. 

Regna  la  massima  attività  nei  nostri  apparecchi 
militari.  La  rimonta  dilla  cavalleria  si  eseguiste  con 
Ottimo  successo  ,  e  le  nuove  reclute  mettono  a  numero 
tutti  i  nostri  reggimenti. 

"Si  sono  date  uel  nostro  regno  le  opportune  prov- 
videnze per  impedir  la  propagazione  delle  malattie 
epidemie***.  A.  cjuest'  effetto  si  è  tirato  un  cordone 
nella  Slesia,  e  si  pen9a  a  tirarne  uno  dalla  nostra  par- 
te sulle  frontiere  della  Luaazia.  È  certo  che  ogni  gior- 
no muojouo  a  Chenisberga  5o  a  60  e  fino  a  70  per- 
sone, senza  contare  i  militari.  La  stessa  mortalità  regna 
nelle  altre  città  dell'  antica  Prussia  ,  e  ancor  maggiori 
sono  le  stragi  eh'  ella  esercita  fra   le  truppe  russe. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   2  5  Febhmjo. 

I  nostri  giornali  contengono  oggi  un  articolo  offi- 
ciale il  quale  aununzia  che  il  generale  conte  di  Wre- 
d*»  ,  avendo  ottenuto  un  congedo  per  ristabilirsi  dalle 
sue  fatiche  ,  ha  rassegnato  ,  V  8  corrente  ,  al  generale 
Rechberg  il  comando  delle  truppe  bavare. 

II  corso  di  cambio  di  Vienna  sopra  Augusta  è  a 
i3o.    174.  uso  ;  ed  a   l38.   3/8  a  due  mesi  di  data. 

(   Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Costanza  ,   17  Febbrajo. 

Siamo  informati  che  la  città  di  Ubcr'ingen  nella 
Svevia  ,  situata  sul  lago  di  Costanza,  e  lontana  due 
leghe  da  questa  città,  è  in  questo  momento  la  vittima 
d'  una  terribile  disgrazia.  Già  da  otto  giorni ,  ved<  v::5i 
ohe  il  terreno  si  andava  sprofondando  nelle  vie  più 
basse  che  costeggiano  il  lago  ,  0  gli    abitanti  conùncia- 


vano  a  mettere  in  sicuro  i  loro  effetti,  bri  ed  Oggi 
parecchie  case  sono  sromparse.  11  convento  de'  capp.i<"- 
cini  si  è  sprofondato  oggi  per  11  piedi  d'altezza ^  e  sic- 
come pare  che  siavi  in  questo  luogo  ttn  profondissimo 
abisso  ?  si  teme  che  in#un  pajo  di  giorni  non  ne  venga 
inghiottita  tutta  la  città. 

(  Caz'.  de.  Trance    ) 

Rastadt  ,  38  Febbrajo. 

Sentiamo  che  una  parte  delle  truppe  francesi  che 
erano  stazionate  già  da  otto  o  dieci  giorni  a  Frauco- 
forte  e  ne'  contorni ,  ha  ricevuto  ordiue  di  mettersi  in 
cammino  per  le  sponde  dell"  Elba.  Sono  esse  partite 
per  Maddeborgo. 

Si  va  pure  raccogliendo  un  corpo  ne*  contorni  di 
Erfurt.  Numerosi  reggimenti  non  cessano  d'  attraversa- 
re Fraucoforte.  Il  passaggio  per  questa  città  sarà  an- 
cor più  considerabile  nel  mese  di  marzo  ,  di  quello 
che  tlì*  stato  in  febbrajo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nantes  ,  24  Febbra}o.    - 

L*  Èrte  ,  legno  americauo  ,  è  giunto  da  Charles  - 
town  alla  Rocella  con  no  carico  di  cotone*  Esso 
cercava  «1  entrare  in  Nantes  ,  ma  alla  sera  del  16  fu 
incontrato  da  una  goeletta  inglese  che  gii  riuscì  di  di- 
salberare dopo  una  zuffa  di  4  ore  ,  e  nel  momento  in 
cui  incominciava  a    tirargli     contro     con    palle    ramate. 

(  Tour,  de  V  Emy.   ) 

Furisi ,  4,  Marzo. 

L"  Augusto  ,  corsale  di  S.  Malo  ,  ha  preso  e  con- 
dotto all'  Hàvre  un  legno  inglese  di  5co  tonnellate  , 
carico  di  derrate  coloniali. 


Il  direttor  generale  della  polizia  in  Toscana  ha 
offerto  1  cavaliere  montato  ed  equipaggiato.  Il  commis- 
sario imperiale  presso  la  reggenza  della  Pomerania  ,  -i 
cavalli  equipaggiati  \  gl'impiegati  di  quelle  dogane  }  3j 
gì"  impiegati  ed  opera]  della  Magona  in  Toscana  1000 
franchi  ;  gli  uditori  commissari  speciali  di  polizia  della 
direzione  d'  Amhorgo  ,    »    cavalli. 

Oescentino  (  Sesia  )  ha  offerto  3  cavalli  montati 
ed  equipaggiati;   varj   cantoni     dell'Impero,    181     idem. 

C<>u  sentenza  elei  3  corrente,  il  tribunale  di  com- 
mercio ha   condannato  1*  amministratore  del    teatro  del- 


«e  6 


, 


V  Impctvitrice  a  pagar  )  eob  franchi  di  danai  e  interessi 
«i  sig.  Andrea  Murville ,  autore  del  dramma  l'Eloisa, 
per  non  aver  adempiuta  la  clausola  del  trattato  con- 
chiuso tra  loro  1"  i  i  febhrajo  scorso  ,  con  cui  il  primo 
6*  era  impegnato  a  far  adigere  di  seguito  e  senza  in- 
dugio la  continuazione  delle  rappresentazioni  di  questo 
dramma  e  ad  effettuarle    nel  convenuto  6pazio  di  tempo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del  6. 
S.  M  ha  passato  oggi  a  rassegna  diversi  corpi 
della  sua  guardia  ,  di  finteria  e  di  cavalleria.  Ella  ha 
fatto  difilare  davanti  a  se ,  ad  uomo  per  uomo,  i  reggi- 
menti di  lancieri  ,  di  cacciatori  a  cavallo  ,  di  dragoni 
e  di  granatieri  a  cavallo.  Tutte  le  truppe  facevano  ec- 
cheggiar  1"  aria  delle  acolunazioni  di  viva  V  Imperatore  ! 
Questa  rassegna  ,  eh"  e  cominci.ta  prima  delle  i  j  oi;e  , 
non  e  terminata  die  a  mezz"  ora  dopo  mezzodì.  Epu- 
rante la  parata  ,  S.  M.  il  Re  di  Roma  e  comparso  ad 
una  delle  finestre  del  terreno  del  palazzo.  L'  Imperato- 
re ha  preso  suo  tìglio  tra  le  braccia  ,  ed  ha  passeggia- 
to qualche  tempo  colf  augusto  infinte.  A  questo  spet- 
tacolo ,  un  grido  di  gioia  si  e  innalzato  tra  le  file 
delle  truppe  eh'  erano  sulf  armi  ,  e  fra  i  numerosi 
spettatori  sparsi  sulla  piazza  del  CanouseL 


&.  M.  ha  preseduto  oggi  il  suo  Consiglio  di  Stato. 

(  Gaz.  de  Tr-znce.  ) 

Lo  sviluppo  dell»  for^e  che  si  va  oggidì  operan- 
do sopra  tutta  la  superficie  dell'1  Impero  francese  ,  non 
può  che  inspirare  li  massima  fiducia  ,  e  rassicurare 
gì:  animi  più  timidi  Non  si  è  mai  veduto  esempio  di 
Cina  simile-attività^  nessuna  amministrazione  non  ha  mai 
dato  prova  di  maggiore  energia,  e  non  e  mai  stata  me- 
glio secondata  dallo  zelo  de'  suoi  amministrati. 

S.  M.  l'Imperatore  è   arrivato     a     Parigi     il   iS  di- 
cembre scorsi.   Soltanto   all'  epoca  del   i.°   gennajo   sono 
state   Bea    con  scinte    le  perdite  dell'1  esercito  ,   e  si  sono 
dati  i  provvedimenti  per  ripararle.  Bisognò  assegnare  i 
diversi  contingenti  della    coscrizione  ,    dai    dipartimenti 
del  Mezzodì  fino   alle   Boccile     dell'1  Elba  ,   da     Finistère 
fino  alle  sponde    dell*  Arno     e    del    Tebro.    La    rimonta 
della  cavalleria,  i  trasporti  d'  artiglieria,    di  munizioni 
d'  ogni  specie  ,  ecc.,   don  sono  potuti   cominciare  che  in 
gennr.jo  ,  e   ciò   non  ostante   verso  la  metà     di    febbrajo 
Jion   pure   era   tutto  organizzato,  ma  di  già  in  movimento  :; 
più  di    locu:.   uomini   erano   messi     a    disposizione   delle 
autorità  militati  ,    e    la    maggior   parte  era  già  arrivata 
alla  sua  d. stimazione  ,   od  era  in  cammino    per    portar- 
visi.   Tiu   di    ioni,   cavalli ,    oii'rti     volontariamente,    si 
univano  alle  numerose  rimonte   che    dal    canto    suo   fa- 
ceva  il  governo,  e  che  renderanno    la    cavalleria   fran- 
cese più  formidabile  di  quello   che  &ia  inai  stata. 

Noi  abbiamo  e  tato  con  particolare  diligenza  i  di- 
partimenti e  perfino  gì"  individui  che  sinora  hanno  da- 
to notabili  prove  di  patriotisiro  e  di  devozione  al  sn- 
V^no.  Offrili    tutti  i  dinar.UxcOBti    gareggianti    di    zelo 


e  d'  attività.  La  leva  della  coscrizione  non  si  era  mai 
fitta  con  una  rapidità  simile.  I  nuovi  coscritti  sono 
animati  d'  ottimo  spirito  :,  e  tale  è  V  attitudine  de'  Fran- 
cesi agli  esercizj  militari ,  che  poche  settimane  baste- 
ranno per  metterli  in  grado  di  comparir  con  onore  tra 
le  file  dejle  nostre  valorose  legioni.  Che  può  mai  te- 
mere un  popolo  il  quale  possiede  si  meravigliose  ri- 
sorse ,  ed  il  cui  governo  è  diretto  da  un  capo  abile 
al  pari  nel  gabinetto  ,  che  sul  campo  di    battaglia? 

Danzica  è  assediata  dai  Russi  ;,  ma  Danzica  è  prov- 
veduta per  più  di  6  mesi.  Questa  città  ,  che  1*  arte  e 
la  natura  hanno  reuduta  una  delle  piazze  più  forti 
dell'Europa,  rinchiude  una  guernigione-  numerosa,  co- 
mandata da  un  generale  non  meno  intrepido  che  spe- 
rimentato. Tutto  annunzia  che  i  progetti  della  Russia 
andranno  falliti  davanti  a  Danzica  in  quella  guisa  che 
le  forze  inglesi  furono  fiaccate  davanti  al  castello  di 
Burgos.  L"  ultima  impresa  del  generale1  Rapp  ,  di  cui 
abbiam  parlato  in  uno  dei  numeri  antecedenti ,  è  del 
più  felice  presagio. 

Una  circostanza  che    la    storia    non     mancherà    di 
notare,  si  è  die,  ad  onta  delle    perdite    dell'  esercito , 
cagionate  da  un  freddo  non  men    rigido    che    impreve» 
duto  ,  i  Russi  non  hanno  mai  potuto     ottenere    vantag- 
gi  allorché  si  sono  presentati  in  linea  davanti  ai  nostri 
battaglioni.  L'i  loro  inferiorità    sul    campo   di    battaglia 
è  dee. sa.  Essi  hanno  pure    sotferto     grandi   perdite^    le 
loro  truppe  migliori  sono  perite  sotto  le  mura  di  Smo- 
lensco  ,  ad   Ostrowno  ,  sulle  sponde  della  MosRowa ,  ec. 
Il  loro  esercito  è  composto  di  nuove  reclute  ;    ma  non 
s'  ignora  da  nessuno    che    abbisognano    parecchie    carm 
pagne  per  dare  agli  schiavi  della  Russia  quella  esperienza 
ed    esattezza  che  un  esercizio  di  pochi  mesi  basta    per 
dare  ai  soldati  francesi.  Lasciam   dunque  i  nostri  nemici 
andar  superbi  di  alcuni  successi  che  ascriver  non    deb- 
bono né  al  loro  coraggio    né     ali"  abilità    de"  loro    capi. 
La  primavera  s"  avanza ,  e  ,  secondo  l'espressione  vera- 
mente militare  d"  uno  de* nostri   prodi  generali,  la  pri- 
mavera ci  farà  ragione  delle  loro  smargiasserie. 


Il  io  febbi'ajo  si  è  proceduto  ,  sulla  piazza  del 
mercato  d'  Abbev  Ile ,  all'  abbruciamento  ed  alla  distru- 
zione di  diverse  mercanzie    inglesi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

PROVLNCE  ILLIRICHE. 
Fiume,  17  Febbrajo. 
Dal  i°  al  16  corrente  sono  entratila  questo  poli- 
to no  legni  illirici  ed  i  napoletano  provegnenti  da 
più  porti  dell'  Adriatico  con  varie  merci  ,  e  ne  sono 
usciti  86  illirici  diretti  a  varj  porti  dell'  istesso  mare 
con  carichi  diversi. 

(  Télég.  ojficiel  ) 

i  aSMBP  ah 


a87 
noi  a  pajte  della  fe  <  I  m^acenza  the  produce 
ri  veder  cpapMSffce  v,ì  ainmir.aie  anche  da1  forestieri  le 
opere  italiane  vo.uii.uiv  eccd'.enti  ,  daremo  qui  un 
estraìjfcotul  "ivHÌ.y.o  -nomm/iato  appunto  dal  sig  Guin- 
Euene  kiV*  Ìua£*  l"  ft&WfiP  .  tradotta  dal  eavaliei 
"Vincenzo   Monti ,  e   clic  si  Jffgge  nel  N."  I.° 

L<i  ;woc/u=i  ^  £$  iPMMl  (  dice  il  sig.  -Guin- 
jgiene  )  rft  «te  i*?W?  §MW*  »  l?*w**  ■**"■  *"** 
le,  Muse  itainvve ;,  e  la  inalazione  dell'  Iliade ,  fatta 
dal  sjg-,  aa-.  MonU.  Ad  onta  della  ricchezza  e  pieghe- 
volezza della,  lingua  iudiana,  era  questa,  senza  dubbio, 
mC  ardua  impila  ,  rome  qwlla  die  da  valenti  scrittori  fu 
pili  volte  e  oqnog  senza  successo  tentata. 

Il  dotto   Aatoii  Maria  Salviai  non.  ha  fatto  che  una 

.  ::zrzs'7™  ^~*v*  «« •*•  ■  ***  iWfe\r 1  z  z*££ 

„.«  fi.    ,r  <,,,  <h  tanto  ,,r  U  Sfa    delle    »,.-     «K*.  protra  e   «*,  ^**.  eoe  »  —*»*«"* 
L.°*»~  !-•  l»Wh»J«a  .e*  -U,,    e    assai     ,u  «a/,,,,,0  ,  «  »   *    m»    *   *-    *«*  «""P- 

,,u,  ,,,'   u  inà#ifi  *  (SaSf.  -->  i"  «  «■»  '"'="""  ""«"'  «*f**"  f-*f*"*,  acco"'"'*'w'0  " 

pregi  che  può  «ere  a  parte  -ciascuno   de'  fogli    peno-'   tetto  A'""'- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D"  I  T  A  L  I  A. 

Il  sig.  cavaliere  Tommaso  Babicauti ,  gn  (Netti 
di  lincia  ,  ed  or*.  consigliere  di  prefettura  del  dipartì^ 
incuto  del  Mella  ,  ha  Offerto  un  cavallo  da  cacciatore 
Vd  servigio  degli  eserciti  di  S.  M.  T  **E*J*»B  e  fe,; 


V  ARIE  T  A*. 


u^er,  oii  ite/in^  <*<■  fa  untature  drangere 
Noi    ci  facciamo  premura    di    annunziare    all'  Italia 


dici  francesi  che  talvolta  trattano  pure  della  letteratura 
Straniera,  e  non  si  lascerà  metter  piedi  innauzi  da 
nessuno.  Raccogliere  in  un  centro  comune  i  lavori 
«parsi  ■  tutti  i  paesi  ,  e  stabilire  fra  i  letterati  e  gli 
artisti  di  ogni  nazione  una  corrispondenza  attiva  e 
conti  una  ,  tale  e  lo  scopo  dei  Mercure  étranger.  Ogni 
fascici. lo  contiene  : 

1*  Squarci  di  poesia  e  di  prosa  tradotti  ,  sia 
dal!»  spaglinolo,  portogliele  ,  italiano,  russo,  svedese, 
cianite  ,  inglese  ,  sia  dall'arabo  ,  dal  persiano  ,  e  dal 

greco   ivoderno  5 

■  °    Novelle   tradotte   dall'  una    o    dall'  altra     delle 

Ini;  .io   suddette 


Il  gesuita  Bozzoli  ,  seco  forse  credendo  die  h 
traslazione  del  Salvali  non  fosse  pvetica  per  ciò  solo 
,  lw  non  era  in  ottma  runa ,  ne  jece  una  in  cotesto 
metro  ,  nifi  senza  conseguirne  maggior  lode. 

(ideila  del  Ceruti  ,  in  versi  sciolti  anch'  essa  come- 
la  sidvimùna  ,  e  fredda  ,  e  senza  colore. 

Cesarotti  fifa,  ben  (.Uro  poeta  che  i  tre  precedenti 
scrittori  ;  ma,  se  parlar  vogliamo  dirittamente  ,  non 
tradusse  sia  V  Iliade:  et  la  rifece;  V  abbellì,  se  dosi 
vuoisi  ;  f'cc  n*a  Iliade  superiore  a  quella  d*  Omero  , 
perocché  tale  è  la  pretensione  de'  suoi  ammiratori;  ma 
chiunque  ,  avendo  fior  a  ingegno,  ammirerà  quella 
d'  Omero,  e  bramerà  di  vederne  le  bellezze  recate  fedel- 


o   snuiiciie  ■>  «    v^ini/w,  „    -.  .- 

3>    Anaisi   ddlc  principali   opere  di  scienze  o  nelle  \mmte  vi  italiano,  non   dee  leggere    la    morte    d'Ettore 

...  ,  ■'*/'■       i ^,.*«       >     ,-■  .  ■      .^:  .    „„/;   ,,;    t,-r..„,-,l,h»    tr-mii-in   .messa     Cesarotti 


urti    di.)    Si    pubblicano     ne'  paesi    «steri;    le    scoperte 

utili  -  ecc.  ; 

4a  Dissertazioni    tratte    dalle    Raccolte    accadenii- 

tAm  .  ecc. , 

5."   Notizie    lùogialìHie  ,    aneddoti  ,    notule    dram- 
matiche,  sessioni   accadenuche",   progranmii  ,  ecc.  ecc. 

Qir»sto  giornale  è  compilato  dai  sìgg.  Langlés,  Guin- 
pne'ie,    .Imaiiry-Dnval,  n.cnibri  deiristrluVo    imperiale  di 
,.,  :    Và:iierbvit§  ,  Seeelingrs,   Durdent  ,  Catteau- 
Cutlevitlc  -  ecc.   Citati  questi   nomi   illustri,  non  bisogna 
niù    avanti     per     essere    li    loro   novella  impresa  rac- o- 
KianJata   ovunque  sono  in  onore     le     belle   lettere  ;   ma 
il   nome  di   Clàngne  ie    debbe     nolire    esser    per    gl'Ita- 
liani una  sicura  guarentigia  che  le  loro  produzioni    ot- 
terranno luogo   onorato   nel    Mercurio  straniero,    e    ver- 
ranno   giudicate     eoa     quella     profondità    di   sapere  ,     e 
perfetta  cognizione  ddla  nostra  lingua,     di     cui    quésto 
insigne    autore,    procacciandosi    stima  e   gratitudine   in- 
ùrluliilc    presso    i     compatriota     di     Dante,   Boccaccio  e 
-.rana  ,  ha  dato  si  luminose1   prove   nella     sua     Stona 
.'  .nrin.'    dell"  Italia   (*).     Ev    perchè    i   nostri     lettori  ri- 
'.ì-.i  riga  io   convinti  di    quest'    asserzione   ,     e    sieno    con 


C)   Ilistoire    ÌUtéraire    d'Italie  pur   Af.    Giùngutné.    S» 
,cuJe  ÀJ  libr.jo  Fortunato  Steìia  ,  i.i  conlrada  di  S    Marglie- 
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di  Cernuti  ;  egli  vi  troverebbe  troppo  spesso    Cesarotti 
in  luogo  d'   Omero  ;    vi    troverebbe    di   più    quello    stile 
enledonio   che  tanto  bene  s    addice  alla    traduzione    dei 
poemi   il'  Ossian  ,  quanto  mal  si  conviene  ad  una  imita- 
zione   d'   Omero  ,    qu<diu;<)ue    sieno    i    cambiamenti  che 
s'  abbia  immaginato   l'  imitatore  di  fare  al  suo  modello.- 
Dopo   tutù  quesii   esperimenti    di    traduzione,    re- 
slava  ancor  dunque    da    tradursi    in    italiano    V  Iliade. 
Virgilio  ,  fin  dal  secolo  XVI ,  aveva    avuto    in    Annibal 
(aro  un  i alopecie  degno  di  se  :   Omero    aspettava    cai- 
ora  il  suo  dopo  a  secolo  XVIII.   Il  sig.  Monti    e  final- 
mente compulso  al  empiere   questo  vuoto  ,  ed  il  cantor 
u  Ac'hiUe  non  ha  pia  mula  da  invidiare  a  quello  d'Enea. 
In  ambedue  queste  traduzioni    trovasi    quella    medesima. 
fedeltà  che  non  è    fredda     esattezza,    quella    medesimi 
nobiltà  die  non  eselude  li  semplicità,    quella    medesima 
chvuuza  ,  quel    luccicamo     side    poetico,    e    finalmente 
quella  meditata  e  dolce  varici  a.  d'  eirmonia  ,    tutta  pro- 
pria  'i,l  vet^o   .nullo  ,   li  cui   dificolt'i   non     si     conosce, 
che  dal  pu  velo  numero     de' poeti     che    si    sono    rendati 
celebri  neW  uso  ili   ipie.U)  metro. 

l,i  puma    edizione    dell'  Iliade    del    sig.    Monti     è 

comparsa   nel    rih'    .   en  le  osservazioni     ch'egli  ridde,  e. 

a' più   diari   inseguì.,   Ir,  .sicurezza  del  suo    proprio    gn- 

!  sto  ,  e  /'  estrema  abilità  nel  maneggio    <le!ìi   sua  lingua 

j  e   deli?  urte    sua  ,  lo   iranno  posto   in  grado  é     migliorare 
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w*  r»n  ;  „<,  rapo  rf  vera(nrìtàl>k  chef_(j.0„uvre 

»«»«  ,  e  <A  «*  ,*  tempo  non  può  eh,  con- 
fermare ed  accrescere  U  secesso. 

l>'  Istituto  italiano .  àeint'arn  <£*     è     t?     ■■>       ■   • 
j^r  •  ,  *  lirlnc-ato  <za    &.   E.  il   ministro 

adF  interna  del  ff^a,^  ,„j 

«e  Uà  commesso  ¥  incuneo  n'inori    Rossl        T       f 
„i    i     jj.     ,  g«w^     jtosst  ,     Lamberti 

m  A^a,  ^  eminbsime ,  conposta  0       r  tn  ht_ 
*m,  *»  fMto  ,m  M#^  aMimo  i  arro 

I LZ :!e:~  ■  *  sm"r< tutti  '  *«•»  ■*  *- 

;      *  'w  *"«tao  M  Ita,  «    *  fa* 
(  ».  >1  C«w.  «.I  de,  3o  ,ug|io  igij    ) 

■* £**  *   .4    **««,  r  WMfc    tmmkùu  d, 

2T ""t  '  ':o""a  claise  "  *"*•  **  *  «- 

■*>***  «  «  **»* ,  ,,,«„,„-,  „,  I  ;,;„: 


Tabelle  de>  f,,.-;:,  ,„(,<J;  -  ^ 


P  e,  a  I„  s..„„|)at0,.e    TaiBbur.u. 

s.  Raf,fu  novasl  ve,lJlhlle  d  temje 

C««PP.  B,anchi,  abiUM.  „,,„  W 

P™ -he  8[au,P.,te  u„,Mu,eate  a,  W)ro  . 

1  autor»  tr»s»  la  traimione.  ' 

BbroT0,  rmP"'°"    8aeCM""t0    ~"   Ni    ■*» 

":""   '78'/  f  P-»  di  b,   ,.    ,5.    Si«-„.i  " 

Pian  soao  a,v,slMi  „  picciole  ^^   ^       '    *» 

^""H  «TO  "™°«  »?K    -lari   „er  m0li  ,t 


rfo^t 


pratici 


in?  sra,!f fawro  ■  ■  ******  ^  ***>*  ^ 

»«r.  A   „s0  te  mewua  ^  hal.a  _  e  cA,  é  ; 

tWe  ,«  tmm  h  repubblica  letteraria. 


ANNUNZJ  TiPOGRAFICr. 

K  '""  ^/»^  *=  •  ^/—  W  ,W<™    neHa 

3/*^,  édla  tipografia  eli  Co.  Silvestri,   ,8,3. 
Indice    degli  .rticoli  eontenutivi  : 

-»  **  ,awtó  M  cofano  ,  diamhns  «j^HIi 

raar,„B  j»  ^  w<>Mt0  Dontam,0  a  R7o  et   ' 

*ST  *****  "'  *   «•«•  Ce™.,,,!  „  Ud,ue 

lettera   contenente   alcune     osservata    mlle  ìp. 
nepH  anni  ,8,i    e   l8ls    ft„    rf.  ^'! 

i/«  ^  ft,  ^  ^  Brui)el|.    ^        a 
(,  S<nra  Continuato,  ) 

Nota  del  Compilatore. 

Servo  a  tutti  e   sono    per  chi    „„  • 

•mm  *  canina.    JaJ         r    fg    "'Tj' 
-nno  3.  M,ìu„opresso  c,o,ami  S„Zi  '^  ' 

i(  «my^wóre  «?7t  «..secati. 


ZRR.1TA     COBtllCt. 

x*t^l  N'\56  ^  ?UeSt°  Gl0rna,e  *****  *WZ* 

gas.   i„  vece        z       r*   m      ,,  "  iUie'    ,c?' 

e    d  aWelh   in   Ancona,  quel 
regio  procuratore  emende  »  il  ,  V 

Nel  N  »    rk     Ì  '  d  m°  SOstltut°  ifronù,  ecc. 

^-     08  aBo    3tesso    articoI 

V  <w*  ^  *  m/^  fe  OJfeno  ìa  _1  di 

^e  sene  mda  per  concorrere  alla  compera  *  ^  , 
W«  »  vece  :  Ha  offi**  la  somma  occorrente  per 
la  compera  de  diciassette  cavtUi  da  cacciatore 

Nel  N."  6o  allo  stesso  articolo,  ia  data  M  2g 
febbr,,o,  ove  è  detto  :  La  Corte  *  g^^a  ,„  ^ 
dena  e  quel  reglo  procuratore  girale  hanno  offerto 
otto  cu^lU  bardati  da  cacciatore  ,  leggasi  «  vece, 
^a   Coree  d»  gws^M,  m  ^C0/Jc  ^  ecc 

Nel    Programma    della  Società  italiana  delle  Scen- 
-,  aderito  nel  „.«  64    di  auesto  giorna(e>  ^ 
secondo  ,    lu    vece    dl    sf^  ^  ^^  ^  ^ 

pju  esatta. 


R.    AMMINfSTHAZlONE  DEL   LOTTO 
Estrazione  di   M**  del   gl0rno   ir  Marzo    ,8,3. 
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SPEtTsLCOLI  D-  OGGI. 
fl.°  Teatro  aixa  gr.^.  «^^. 

TEATRO   S.    IUifgojvp.i.   ,'   Musica   )TA,  -,       - 

n  ,  ■'  y       .awoa  ^  t-/io'  originali      far«i 

Il  poeta  Jariunaio  ,   ,1    ,..    a[lo.    _    B  „  °    ^  Urta' 

■*«    ì!,tu.<lro  di  campagna. 

TiiA-nto  rai/c*    Mamiomtttf      /    ,<„„,    ,.-•     , 

La  vdlegguituru  del  dottore  * 


j  Mil.,0  ,  d*JI,  tìpogwfi,  «;  F^rarco  A^^T 


C/V 


■°  fra 


»8o, 


G T  O  R N  V  L E    ITALI  A  X  O 


Mrnvo.  Sanato  j   i3  MtfcBO  i%\f. 


"Tutti   gli   n£li   d"  aiùmioìstr   /ione  posti   in  tpiesto  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

moldava. 

Ja«y  ,  3   Febbrajo. 

Lìa  moglie  del  Princip"  GaDirnacfei  ,  «novo  Primi- 
pe  dtlla  Moldavi*  ,  è  qui  arrivata  da  Costantinopoli. 
Il  Principe  farà  il  7  corrente  il  suo  ingresso  solenne 
nella  nostra  città.   (  Jonr.   de.   V  Emp.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   u     Febbrajo. 
Il   19  è  morto  ad    Altona  ,    di    gotta  retrocessa  al 
petto  ,    il     sig.   di    Waltersdorf  ,    ciambellano    del    Re , 
e     commendatore  nella  marina  reale.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   2'    Febbraio. 
S.  E.   il  sig.  maresciallo   Gouvion  Saint-Cyr  ,  ed  i 
signori  generali   francesi   March  aìtd  e  Rirhardat  sono  qui 
giunti  da   Glagau. 

Il  20  ,  fra  le  3  e  le  4  ore  pomeridiane  ,  abbiamo 
avuto  un  violento  Dragano  accompagnato  da  grandine 
e  da  due  colpi  di  tuono  fortissimi.  La  temperatura  si 
è  in  seguito  temperata  al  segno  die  jeii  il  termometro 
*»ra  fra  gli    li    e  i    la   gradi   al  di  sopra  del  zero. 

(  Idem..  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda  ,   2 1    Febbrajo. 

S.  M.  ha  ricevuto  nella  scorsa  notte  dal  sig.  ce- 
nerai maggiore  di  Langenau  la  gradita  notizia  che  il 
7°  corpo  era  arrivato  a  Glogau  ,  e  che  ha  preso  nei 
giorni  19  e  ao  i  suoi  alloggiamenti  a  Freystadt  e  nei 
Contorni. 

Nessuna  forza  regolare  russa  esiste  fra  1*  Oder ,  il 
,  Baltico  ed  il  mare  del  Nord.  E  come  mai  ve  ne  po- 
trebb'  essere  ,  allorché  neppure  un  corpo  nemico  ha 
preso  una  direzione  che  lo  portasse  da  questa  banda  ? 
Alcuni  corpi  distaccati  osservano  le  piazze  forti  della 
fistola  ,  nelle  quali  si  trovano  buone  guernigioni  francesi. 

Il  solo  corpo  russo  elle  siasi  avanzato  ,  trovasi  in 
presenza  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  contro  il  quale 
non  è  in  grado  di  tentare  alcuna  impresa. 

Le  piazze  di  Stettino  ,  distrili  ,  Francoférte  ,  Cros- 
sen  ,  Glogau  ,  occupate  da  numerose  guernigioni  fran- 
cesi ,  comunicano  liberamente  fra  di  loro  sovra  tutti 
ì  punti  ,  e  nessun  tentativo  è  stato  fatto  per  impedir 
le  comunicazioni.  (  Jonr.  de   Faris.  ) 


Dtl   1  °   .Va --. 

Il  luogotenente  generale  di  Zesclufn  ,  che  si  è  ori 
ristabilito  da  uni  grave  malattia  ,  e  stato  nominato  gqr» 
Vernatore  della  fortezza  dì  Torgaii  ,  eh"  è  ben  provve- 
duta ed  in  ottimo  stato.  Un  corpo  di  truppe  con<i- 
dernr  ile  d*  ogni  arine  trovasi  nella  Bassa  Lusazia  sotto 
«lì   ordini   del   generale  di   cavalleria   Thiclmann. 

Sappiamo  che  poderosi  rinforzi  e  nuovi  corpi  <U 
truppe  passano  tutti  i  giorni  il  Reno.  Il  Bullettaio  «ti- 
fo qui  pubblicato  dimostra  con  quanto  valore  siasi 
condotto  il  corpo  d'  esercito  sassone  sotto  gli  ordi  i 
del  p-ole  generale  Lecoq ,  e  comandato  in  capo  daf 
generale  Regnier  ,  benché  fosse  stato  assai  indebolito  * 
non  2-k  dal  valor  del  nemico  ,  ma  dal  rigore  della  sta- 
gi.r,  ■."  e  benché  si  fossero  distaccati  due  battaglioni 
per  (brmare  il  presidio  della  fortezza  di  Modlin. 

relazioni  di  testimonj  octd ari  Confermanti  tutto 
qt  ••  :  >t  •>  dic.vasi  del  sorprendente  valore  con  cui  i  Sas  . 
.  .  iti  i-.-.J  i'iun-'ite  si  hanno  fatto  largo,  forman- 
do de*  quadrati.  Il  reggimento  del  Principe  Clétnenf  sj 
è  soprattutto  distinto  con  prodigi  di  valore.  Egli  hai 
passato  il  fiume  di  Prosna  avendo  F  acqua  fin  sotto 
alle  ascelle:  ed  il  tratto  di  bravura  del  semente  ma<r- 
giore  Vollborn ,  il  quale  con  otto  volontarj  ha  strappa- 
to dalle  mini  del  nemico  iva  cannone  eh''  egli  aveva 
tolto  alle  nostre  truppe,  merita  d'essere  conservato 
n^gli  annali  della  nostra  storia  militare 

(    Joiw.  de,  V  Emp.  ) 

Lipsia  ,  i2  Febbrajo. 
Abbiamo  notizie  del  sig.  Verner  che  passa  F  in- 
vernata a  Roma.  Egli  ha  terminata  una  tragedia  intito- 
lata //  24.  di  febbrajo.  Persone  che  F  anno  sentita  asse- 
riscono che  sia  un  capo  d'opera.  Qjiesto  autore  s'oc- 
cupa ora  d*  un  gran  poesia  epico  ,  e  compie  ad  un 
tempo  stesso  la  sua  famosi  opera  che  ha  per  titolo 
La  Croce  sulle  sponde  del  Baltico. 

(  Gaz.  de  Trance. 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Presborgo  ,   17   Febbrajo. 
La    nuova    città    che    si    sta   costruendo  vicino  ad 
Arnica  ,  in  Isve/.ia  .    porterà  il  nome  d'  Oscarstadt. 

(  Jour.  de.  Paris'.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  20   Febbrajo. 

V  Accademia  delle  belle   arti  ,   per    celebrare   1"  an- 
niveriario  della   nascita  di  S.   M.   I.  ,    ha  tenuto     il     11 


corrente  una  bienne  sessione  (  gotto  la  presidenza  del 
suo  curatore  conte  ministro  di  Mettermeli  )  in  cui  ha 
proceduto  alla  distribuzione  dV  premj.  Le  LL.  AA.  II. 
gli  Arciduchi  Carlo,  Antonio,  Giovanni,  Ranieri  e 
luigi  ,  come  pure  S.  A.  R.  ,1  Duca  Alberto  di  Sachse- 
Teschen  ,  hanno  onorata  questa  seduta  della  loro  pre- 
senza,  e  vi  hanno  assistito  anche  S.  A.  il  Principe 
Gristiano  ,  di  Danimarca  ,  e  parecchi  altri  personaggi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 
Monaco,    22    Febbrajo. 
Quest"  anno  il  carnevale  è  animatissimo.   Ogni  set- 
timana vi  sono  tre  o  quattro  veglioni  pubblici    ed  uno 
a  corte. 

Lo  stabilimento  litografico  di  questa  città  continua 
a  pubblicare ,  per  fascicoli  ,  i  disegni  de'  migliori  mae- 
stri ,  e  così  bene  imitati  che  difficilmente  si  può  tro- 
var differenza    fra  1'  originale   e  le  stampe. 

S.  M.  ha  fatto  rimettere  ,  per  mano  del  sig.   conte 
di  Kechberg  ,  suo  ciambellano  ,  una  tabacchiera  d'  oro 
adorna  della  sua  cifra  in    diamanti ,     al    sig.    Depping , 
letterato  presentatole  domenica  scorsa. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DT  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    1 .°  Marzo. 

I  signori  generali  francesi  conte  di  Baste ,     barone 
di  Lorges  ,    e  Ncurrir  eono  qui  giunti  jeri. 

(  Jour.    de   Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bordò  ,  .28  Febbrajo. 
V  Esther  ,  partito  da  Bordò  ,  ha  naufragato  ;  l'equi- 
paggio fu  salvato  da  un  altro  bastimento. 

II  Tamerlano,  partito  da  Bordò,  ha  dato  in  secco 
all'ingresso  della  Chesapeacfc.  S'è  però  salvata  parte 
del  suo  carico. 

Il  Dtck  ,  il  Qreco  ,  /'  Orientale  ,    il  Lince  .    V  Ex- 
pup  ,  il  Flasch ,    l'Elisa,    il    Goldcoine ,    la    Cora,    il 
PHce,  ed  il  Pioneer,  partiti  da    varj    porti    francesi, 
sono  gmnti  tutti  ih  America.  (  Gaz.  de    France.  ) 
Parigi  ,    5    Marzo. 

La  i6.ma  divisone  militare  ha  offerto  25  cava- 
lieri montati  ;  la  ai.ma,    io  cavalli  ,  e  la    terna  ,   40 

Il  sig.  De  Noaiìles,  d^Eure  et  Loire  ,  ha  dato  3 
*nperbi  cavalli.  Il  8Ìg;  Ramolino  §  tf  ^.q  ?  '%  ^ 
eqmpaggiati.  (  Jour.  de  V  Emp.    ) 

Il  Giuseppe  ,  di  Nuova  York  ,  e  provegaenle  da 
Boston,  è  entrato  il  27  febbrajo  nella  riviera  di  Bordò. 

(   Gaz.  de  Frante.  ) 
Del    6. 

Oggi,  ad  un'  ora  pomeridiana ,  le  LL.  MM  sono 
andate  a  visitare  il  palazzo  impe,,aIe  ^  ^ 
L  Imperatore  ha  furo  la  rassegna  degl'Invalidi 'é era- 
no scluerati  in  battaglia  nel  gran  cortile  ,  e  si  è  trat- 
tenuta lungamente  con  questi  vecchi  militari.  S  M 
ondosi  fatta  adirne  coloro  c^.e  si  sono    distai    con 


azioni  luminose,  e  che  ne  hanno  1  certificati  ,  ha  ne 
cordato  delle  decorazioni  che  vennero  distribuite  nelle 
qumdici  divisioni  che  formano  il  palazzo. 

Le  LL.  MM.  sono  andate  in  seguito  nella  chiesa  « 
dove  n  è  cantato  „„  Te  Deum  ,  dopo  il  quale  le  LL 
MM.  hanno  visitato  parcamente  le  sale,  i  fornì  i 
refettori,   e  1"  infermeria. 

Nell'infermeria  sono  stati  presentati  all' Imperatore 
quattro  centenari  I  quali  si  sono  trovati  alla  batta- 
glia  di  Fontenoi. 

L'  Imperatore  ha  accordato  delie  dotazioni  di  6  ta 
classe  a  tutti  quelli  che  hanno  perduto  due  membri, 
ai  questi  se  ne  sono  trovati  venti. 

Dopo  d' essersi  riposato  un  momento  nella  sala 
^  coniglio ,  P  Imperatore  si  e  fatto  render  conto 
della  sanazione  dell'amministrazione  del  palazzo. 

lì  35  febbraio  scorso,  S.  M.  avendo  passato  ft 
rassegna  la  divisione  di  gendarmeria  che  si  è  distinta 
mona  carica  presso  a  Burgos ,  e  che  ha  fagliata 
a  cavalleria  mg.ese  ,  ha  accordata  la  decorazione  del- 
la Legion  d<  Onore  a  parecchi  di  questi  militari,  ed 
ha  espresso  loro  la  sua  soddisftzione. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

S.  Em.  il  cardinale  Maury  ha  pubblicato  in  occa* 
«an-ddi.  quaresima  -una  pastorale  ^  di  cui  crediamo 
di  dover  citare  gli  ultimi  paragrafi  : 

La  più  desiderabile  e    la   più   perfetta    armonia    è 
ormai  assicurata  fra  la  Sede     apostolica  ,    centra    della 
Chiesa^  ed  zi  nostro  monarca,   figlio    maggiore  di  essa 
Un  nuovo  trattato  ,  di    cui  una  previdente    moderazione 
garantisce    la    durata,    rafferma    anche     oggUlì    questa 
santa  unione  co'  vincoli  più  dolci  e  più  solidi  ,    ed  assi- 
cura h  perpetuità  della  chiesa    gallicana  nel   seno    ma- 
temo  della  chiesa  romana.  La  mano    dell'  eroe    che    ha 
rialzati  i  nostri  altari  e  dotato     il  pubblico    culto ,    ha 
or  per  sempre  consolidata  la  sua  opera  più  bella  ,  met- 
tendo per  sempre  il   sacro    dominio    della    coscienza  '  al 
sicuro  d'  ogni  cambiamento  e  d>  ogni  inquietudine.    Que- 
sto immortale  monumento  della  più    alta    sapienza    deb. 
V  essere    dalle    continue    acclamazioni    della     posterità 
annoverato     nei  nostri  annali   fra    i  più  memorabili  be. 
nefizj  d'  un  regno  che  sarà  una  nuova  epoca    di   gloria 
nella  storia  dell'  Europa.    L  augusto  e  santo  capo  della 
Chtesa  ha  trattato,  senza  alcuna    persona    intermedia 
col  più  grande  de' sovrani ,  un  così    solenne    accordo,  t 
cm  effetti  sopra  lo  spirito  pubblico  saranno    sempre    di 
una  sì  vasta  importanza.     Cinque    giorni    di    conferenze 
intime  e  per    sempre   gloriose    per    le    parti    contraenti 
hanno  terminato  tutte  le  differenze  senza  ledere  in  nulla 
ne  l'interesse  dello  St,to  ,  né  la  maestà    del  principe  , 
ne  la  disciplina  della  chiesa  ,  né  la  ddùzatezza       né    la 
coscienza,  né  la  dignità  suprema    del    .icario    di    Gesù. 
Cristo.   Ogni  incertezza  sulla  trampuilluà  della    Chiesa  è 
tolta    per    V  avvenire  ;    la    perpetuità    de  suoi    legittimi 
ministri  le  è  garantita. 

Tanti  e  tali   vantaggi    hanm  giustamente  dato  mo- 
tivo alla  nobile  confidenza    che    U    degno    successore    di 


?o 


D    ; 


JS.  Tictro  ha  riposta  nella  possènte  protezione  di  S.  M. 
d'Imperatore  in  favor  della  religione..  Queste  jrrcziose 
speranze  saranno  adempiute.  S.  S.  ne  ha  già  ricevuto  anzi 
il  pegno  più  caro  al  suo  cuore  ,  vedendo  immedia- 
tamente il  fior  jriù  augusto  della  chiesa  romana  raccol- 
to con  saittii  allegrezza  intorno  <dla  sua  sacra  j)er sona. 
Vn  avvenimento  <:osì  storico  richiama  in  questo  momento 
■a  tutti  gli  animi  illuminati  e  saggi  le  parole  in  certo 
modo  profetiche  dell'  immortale  Bossuci  ,  il  quale  parlava 
come  se  Iddio  gli  avesse  fui  d'  allora  rivelato  V  avve- 
nire ,  quando  diceva  al  clero  di  Francia,  terminando 
la  seconda  parte  del  suo  magnifico  discorso  sopra  V  imi- 
ta della  chiesa  :  «  Un  pontificato  con  santo  e  così  di- 
ti sinte.ressato  deve  soprattutto  essere  memorabile  per 
»  la  pace  e  pei  frutti  di  essa  ,  che  saranno  ,  oso  pre- 
-■>  dirlo  ,  Vumiliaiìone  degi  infedeli  ,  ed  il  ristabilirne/a,) 
■*i  della  disciplina.  Ecco  V  oggetto  de'  nostri  voti  ;  e  se 
j>  fosse  d'  uopo  sagrificar  qualche  cosa  ad  un  bene  sì 
•t  grande  ,  chi  temerebbe  d?  esserne  biasimato  ?  » 

(  Jour.  de  1"  Emp.  ) 

Roma  ,   3   Marza. 

Incominciando  da  sabato  grasso  a  jeri  ultimo  gior- 
no ,  il  trasporto  dì  prendere  «Ufo  vestiario  ed  altra 
fisonomia,  per  abbandonarsi  alla  gioja  e  prendersi  delle 
giocose  e  innoceuti  libertà  ,  è  giunto  al  suo  colmo.  In 
tutti  i  generi  di  mascherate  è  regnata  la  decenza  ,  e  il 
più  delle  volte  1*  eleganza»  Le  corse  de'  cavalli  si  son 
fate  mnw  che  alcuna  disgrazia  6»a  accaduta.  Le  pub- 
bliche feste  di  ballo  al  teatro  d'  Ahbcrti  sono  state 
abbondantissime  di  maschere.  Quelle  date  da  S.  E.  il 
sig.  luogotenente  del  governator  generale  si  distingue- 
vano per  la  scelta  e  numerosa  società.  La  danza  si  è 
protratta  fino  a  notte  avanzata  ,  e  nelE  intervallo  è 
stata  imbandita  una  magnifica  cena. 

Anche  il  sig.  intendente  della  Corona  ha  riunito 
ad  una  f.»sta  di  ballo  le  persone  più  distinte  tanto 
estere   che   nazionali. 

Jori  martedì ,  Baita  la  corsa  de"  cavalli  ,  si  diede 
principio  all'  accensione  di  picciole  e  grandi  candele 
di  cera  ,  ed  in  pochi  rifiutiti  tutta  la  strada  del  corso  , 
le  finestre,  i  balconi  >  le  carrozze  furono  guernite  di 
lumi.  Questa  cerimonia  immaginata  ,  dicesi,  per  ren- 
dere gli  onori  funebri  al  carnevale,  offriva  il  colpo 
«T  occhio  più  brillante  ;  era  animata  dallo  strepito  e 
dalle  grida  di  gioja  e  di  contentezza  di  un  popolo 
non  minore  di  20  in  3o  mila  individui  sparsi  in  tutta 
V  estensione  della  strada;  e  non  è  cessata  che  alle  9 
pomeridiane  in  cui  una  folla  immensa  Si  è  condotta  al 
pubblico  festino  ,  divertimento  che  dà  termine  a  tutte 
!  straordinarie  allegrezze,  e  riconduce  i  cittadini  alle 
loto  abituali  occupazioni. 

(  Estr.  dal  Giorn.  poi  del  dip.   di    Roma.  ) 

Firenze  ,  5    Mirzo. 

Con  sommo  brio  e  serenità  e  terminato  il  nostro 
carnevale.  L"  affluenza  e  la  diversità  delle  maschere  lo 
iia  reso  oltremodo  liete  ed  allegro. 


A. 


Di',  erse  brillanti  f(  iste  ili  balio  lu;..no  avuto 
in  varie  sere  e  nelle  ultime  del  carnevalo.  Si  posso- 
no nominare  con  distinzione  quelle  date  dai  Coreofili  , 
che  ricucirono  grandiose  e  popolate  ;  fu  poi  [«articolar- 
mente grandiosa  quella  data  dal  comune  nel  casino  del 
Buon  umore.,  a  contcn  plazione  del  ritorno  di  S.  A  I. 
e  R.  la  nostra  Granduchessa ,  e  dó"ve  in  ogni  parte 
sfoggio  1"  eleganza  e    la  magnificenza. 

Altra  festa  di  ballo  fa  pur  data  nel  calino  da 
S.  Trinità  ,  die  riuscì  essa  pure  brillante  ,  ed  alla  qua- 
le furono  invitate   molte  persone. 

Finalmente  il  teatro  della  Pergola  ha  date  le  con- 
suete tre  feste  di  ballo  ,  con  .splendida  illuminazione  e 
con  universale  allegria.  Alcune  di  queste  liete  società 
carnevalesche  cono  state  onorate  dalla  presenza  di  alti 
personaggi.    (  Estr.  dal  Gior.  del  dipart.  dclT  Arno,  ) 

SVIZZERA. 

Friborgq  ,  s5  Fcbbrajo. 

Il  sig.  colonnello  d"  Affi  y  e  arrivato  in  questa  città 
il  20  provegnente  dall'  esercito.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE* 

IVapoU  ,   27   Febbrujo. 

Le  legioni  di  Principato  C'tra  ,  di  Molis  e  di  Ca- 
pitanata hanno  supplica)  i  S.  M.  di  accordar  loro  V  0* 
nore  di  seguirla  sui  campi  della  gloria. 

(  Estr.  dal  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  1.*  Marzo. 

Notizie  particolari  ricevute  dalla  Sicilia  rappresentano 
quel  paese  in  uno  stato  deplorabile.   Ad  onta  di  tutti  i 
milioni  che  E  Inghilterra  ha  spesi  da  sette    anni  per  la 
difesa  di  queil"  isola  ,  ella  non  vi  ha    un    gran  numero 
di  partigiani  :  due  terzi  di  abitanti  starebbero  volentieri 
senza  forze  inglesi,  o  per  meglio  dire  vedrebbero  volen- 
tieri  che   gì"  Inglesi  non  si  mischiassero  negli  affari  del- 
l'1 isola.  La  convocazione  di  un  Parlamento  non  è  parsa 
che  una  cattiva  farsa  ;   e  la  promulgazione    di    una  co- 
stituzione, che  si  lia  in  animo  di  non  eseguire  ,  non  ha 
potuto     abbagliare  alcuno.     La    manierai    colla    quale  si 
tratta  la  famiglia  reale,  ha  considerabilmente  aumentato 
il  numero  de'  malcontenti  :  tutto  il.  clero    è    antibritarf- 
nico,  e  manifesta  il  più  vivo  risentimento  contro  le  mi- 
sure che   sono    state  prese.     Nuove    trame    si     organiz- 
zano    tutti  i  giorni    a    Messina  ed  altrove.     In  Messina 
sono  stati  arrestati  moltissimi  abitanti  rispettabili,  come 
sospetti  di  tradimento  ,  ed   assicurasi  che  si    e    per  de- 
cidere   della    loro    sorte.     I   patimenti    e   la    miseria  del 
popolo    basso    sono    al     colmo.     L"  indùstria  pubblica  è 
interamente     annientata  ,    e    la     meta  della   popolazione 
trovasi    ridotta     allo    stato  di  mendicità.    È  impossibile 
che  tale  stato  di  cose  possa  durar  lungo  tempo. 

(  Monti,    delle    Due    Sicilie.  ) 
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ZIE  INTERNE 


REGNO    D^  ITALIA. 

Ancona ,  8  Marzo. 

Dal  dì  li  del  p.°  p.°  febbrajo  a  tutto  il  4  del 
borrente  sono  giunti  in  questo  porto  67  legni  mercan- 
tili di  varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Brindisi  ,  Bari , 
Sinigagha  ,  Molfetta  }  Ravenna  ,  Antivari  ,  Rodi ,  Va- 
sto ,  Grottamare  ,  Venezia,  Malta,  Sp.ilatro  ,  Trani  . 
Cesenatico  ,  Porto  di  Fermo  ,  Cervia  ,  Pesaro  ,  Volano, 
Pontelagoscure  ,  Trieste  ,  Corfù  ,  Sebenico  ,  Gherso  ,  e 
Lusin  Piccolo  ,  carichi  di  varj  generi  per  diversi  ne- 
gozianti. (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Ferrara  ,  8  Marzo. 

Durante  V  ultima  metà  del  p."  p.°  febbrajo  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  i5  pieleghi , 
8  battelli,  9  paranze,  un  trabaccolo ,  e  7  peote. 
Qmsti  legni  provenivano  da  Ancona,  Brindisi,  Bari, 
Cesenatico ,  Trieste  ,  Fermo  ,  Civitanova  ,  Primaro  , 
Rimini:,  Molfetta,  Monopoli  ,  Brindisi  ,  Chtoggia  ,  Ra- 
venna e  Venezia,  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Sono  poi  sortiti  14  pieleghi,  5  battelli,  3  paran- 
ze ,  un  trabaccolo  e  2  peote.  Questi  legni  erano  di- 
Tetti  a  Ravenna  ,  Cesenatico  ,  Rimirti  ,  Bari  ,  Ancona, 
Pesaro  s  Sinigaglia  ,  Ferino  ,  Cervia ,  con  carichi  di 
-diverse  mercanzie. 

(  Gior.    del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,    1  a   Marzo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M. 
I1  Impela tore  e  Re. 

Dipartimento    dell'  Adriatico. 

H    clero    del    comune     di     Chioggia    lir.    33o   per  con- 
tribuire   ali*  acquisto  di  cavalli. 

Dipartimento   dell'  Alto  Po. 

Il  sig.   Carlo   Cavagnari  ,  arciprete  di    Paderno ,  lir.    10O 
per  concorrere  neh1*  acquisto   come   sopra. 

Dipartimento  del  Brenta. 

H  sig.   Giuseppe  Cavallini,  podestà  di  Bovolenta,  lir.  ioo- 
Il  sig.   D.r  Antonio  Picinali,  podestà  di  Conselve,    »  1  co- 
li sig.  Alberto  Facchini,  podestà  di  Montagnana,    »   aoo. 
(  Per     acquisto    di    cavalli.  ) 

Dipartimento    del   Mincio. 

Il  sig.  generale  Campagnola ,  direttore  del  R.  deposito 
degli  stalloni  in  Mantova  ,  unitamente  a'  suoi  impie- 
gati, due  cavalli  da  cacciatore. 

Dipartimento  del   Musone. 

L*  amministrazione  della  Santa  Casa  di  Loreto  ,  un 
cavaliere. 

I  eignori  arciprete  e  canonici  dì  Cingoli  .      .      lir.    140. 

II  sig.  Gallo  ,  podestà  di  Osimo    ......    100. 

11  sig.   De  Sanctis ,  podestà  di  Matelica        ;      .      »    aoo. 

(   per  acquisto  di   cavalli.   ) 
I  possidenti    del    comune   di  Tolentino  n.°  4  cavalli  da 

tiro    bardati. 
La  fabbriceria    della    Cattedrale    e    del    Santuario  di  S. 

Nicola  di  Tolentino   n.°   a   cavalli  da  tiro  Come  sopra. 


T  possidenti   dot  cortmne  di   §.  Severino  n.°  6  cavalli 

come  sopra. 
Il  sig.  Domenico  Martorello  ,  del    suddetto  comune  ,  mi 
cavallo  come  sopra. 

I  comuni    di    Palazzata    e    Frontale  n  °   a  cavalli  come 

sopra. 

Dipartimento   del  Rubicone. 

Monsignor  Gazzola ,  vescovo  di  Cervia  ,  barone  del 
Regno  e  cavaliere  del  R.  Ordine  delia  Corona 
ferrea. lir.   400. 

II  sig.  Mazzotti ,  capitano  del  porto  di  Cesenatico    »    i5o, 

(  Per  acquisto  di  cavalli.   ) 


NelP  articolo  riferito-,  in  data  di  Milano  19  feb- 
brajo p.°  p.°  nel  n°  5i  di  questo  giornale  fu  ommesso 
per  errore   di  riferire  la  seguente  offerta  : 

«  11  sig.  Paolncci  ,  viceprefetto  di  Este  ,  diparti- 
mento del  Brenta  ,  ha  offerto  in  servizio  degli  eserciti 
di  S.   M.   un  cavallo  bardato. 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  afor- 
no  36  febbrajo  p°  scorso  ,  dato  dal  quartier  general*» 
di  Kopnick  ,  ha  uomiuato  il  sacerdote  Cesare  Saperti 
al  vacante  beneficio  parrocchiale  di  Pieve  S.  Maurizio, 
nel  dipartimento  delF  Alte  Po  ,  di  padronato,  governativo. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  ,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato ,  ha  approvato  il  conto  preventivo  delle 
rendite  e  delle  spese  del  comune  di  Milano  pel  cor* 
rente  anno. 

Con  sei  decreti  dati  lo  stesso  giorno  26  ha  nomi- 
nato i  membri  dei  consigli  comunali  di  prima  e  di 
seconda  classe  dei  dipartimenti  del  Musone.  ,  dell'  Alto 
Po,  dell'  Adige,  del  Mincio,  del  Serio",  e  del  Reno 
per  la  parziale  loro  rinnovazione  riferibile  ali"  anno 
corrente. 

Sono  pervenuti  altri  decreti  dati  dal  quartier 
generale  di  Schonberg  il  a  marzo,  i  quali  a  suo  tempo 
si  renderanno  noti. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Analisi  ragionata  de'  sistemi  e  de'  fondamenti  deh 
V  ateismo  e  dell'  incredulità.  Dissertazioni  FUI  di  Viri', 
cenzo  Palmieri,  già  P.  Professore  di  teologia  dogmatica 
e  di  storia  ecclesiastica  nelle  Università  di  Pisa  e.  di 
Pavia.  Tomo  IV. °  ,  in.  8.°  Genova  presso  delle  Piane  , 
stampatore  della  prefettura.  Si  vende  in  Milano  presso 
Federico  Agnelli. 

SPETTACOLI  V  OGGI. 

r\.°  Teatro  alla  Scala,  f  Opera  in  musica  j  T  r'-ii 
d'  Efeso.  —  Malli  ,    sllamante  ;  I  tre  gobbi. 

Tkatho  delle  MawO^ettk.  (  detto  Girolamo.  )  -— 
La  gara  fra'  servi  a  favor  de  loro  padroni. 


Milano,  dalla  tipografia  ài  Federico  .Agnelli, 
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ro 
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GIOR 


ISALE    ITALIANO 

MiLaSO  ,   Domenica   14  Marzo   i8i3. 
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NOTIZIE    ESTERE 

BtGNO  DI  SASSONIA,. 
g&  anca  nrduarc  della  ft^    «  -  /»** 


!  ha  40  «tei  e  non  è  punto  bella  ,  quando  che  il  gì». 
vane  &va  appena  a*  auni;,  ed  era  di  beli  aspet- 
to e  figlio  unico  V  una  onesta  famiglia,  cui  il  «*»  fi» 
ha  immersa  nella  massima  desolazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


1TL  Becuda  linea  di  truppe    francesi    si     va    fer- 
odo p*m»  ■*  "»-*  w  *■  :  ;  t 

^e  Seate  rinfuri  dai  numero,,  corpi  che  sue- 
Lvamente  arreno  in  Germania    dalla    riva    «•*« 

Zlt    Laon  ,e  *  può  essere    ^     »*     -ve- 

pimenti  ulteriori. 
_  L-  uki,,a  fiera  ffl  B™nsWick  non  o  ^brillante, 

.  pochi  eono  gli  affini  che  vi  si  sano  fatt,    U  (taf  * 
Uncotoe  snU'  Oic,  coMince,^' 3   n,Mzo  ,  lo  -pro 

«,„    .«or»    francesi    proteggerai    ■■   •*"■»:* 

.     fi,,.,  e  de'  negozianti  ,    come    <,nclla    cleri,  alti. 
questa  nei  a  e  ae    ur_, 
llividm  che  Vi  concorreranno.  (  7our.  de  Pur,,   ) 


REGNO    D'  UNGHERIA. 

R  iliUBJp      i?   febbraio. 
Intere  dell' Alt,  Ungheria  portano  quanto  siegue  : 
Tino  studente  di  buona    famiglia    era    in    doz*na 
neBa  casa  di  un  negoziante  a  K**.  La  padrona  di  casa 
a  cui,  per  quanto  pare,  andava  a  genio  questo  «rw, 
ài   aveva  processo  dì  sposarlo  dopo  La    morte    ài    suo 
Marito:    Il  giovane ,    soddisfatto    di    questa    promessa, 
era  andato  ad  %**  dopo  di  .ver  termina*  i  suo.  stud,. 
ònalcto  tempo  appresso  venne  a  morte  il  manto,  e    a 
vedova1',    che     verisunument*  e"  era  dimenticata  e  della 
prome»a    ed    a    cui     V   avea    fatta  ,    ri     disponeva    a 
;po»re  un  suo  primo  commesso.  A  tale  notizia    1  anti- 
Co  amante  parte  per  K",  si  presenta  alla  donna  ,  e  le 
fa  se  vuole"  sposalo  o  no.  Sulla  negativa    d»    que- 
gli la  minaccia  di  farnela  pentire  ,    e  le  da  tem- 
po sino  al  giorno  susseguente  per  prendere     una    riso- 
luzione   decisiva.    Passato    questo    tempo   ,    il  giovane  , 
melanconico  ,  se  ne  torna  ,  con  cera  stravolta  ,  a  ripe- 
terle la    stessa    domanda.    Persistendo    la     donna    nella 
negativa,  il  giovane  cava  di  tasca  una  pistola     che     fa 
per  .scaricarle  contro  ,  dicendole  :  Giacche    non    volete 
esser  mia,  non  sarete  nemmen  d'altri.  Fortunatamente 
-li  viene    in    tempo     trattenuto  il  braccio  per    d,  die- 
dro ,  cosicché  non  può    tirare    il    colpo.    Siccome    però 
«.li  si  dibatteva,  fu  chiamata  la  guardia   la    quale  ,  al 
suo  giungere,  lo  trovò  per  terra  morto  in  una  camera 
Vicina  ove  s'avea  dato  un  colpo    di    stiletto.  Qnel   che 
*  Singolare  in  questa  «ttha  tragica  si  è  che  la    vedova 


IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    24  Febbrajo. 
Pochi  giorni  sono  si  è  rotto  il  ghiaccio  del  Danu- 
bio ,  ed  ha  portato  via  una  parte    del    gran    ponto    di 
onesto  fiume  j  i  corrieri  ed    1    viaggiatori    sono    obbh- 
Li  a  passarlo  in  battello.    L'  acqua  si  è  sparsa  per  la 
campagna  ,  e  presenta    P  immagine    d<  »    vasto    lago 
H  sobborgo  di  Leopolda  e  tutte  le  abitazioni    dell, 
riva  ^  sono  state  innondate.     8.  M.  V  Imperatore 
accompagnato  da  S.  E.  il    sig.     conte    di    Saurau,    ha 
passate  più  ore  sopra  questi  luoghi  per  dar    degh    or- 
fcj  e  provvedere  a  tutto  ciò  che  reclama    la  sicuréz- 
za   Fin  da  questa  mattina  cominciano  però    le  acque  a 
cclnre  ,  e  sperasi  che  il  fiume  rientrerà    quanto    pnntt 

nel  suo  letto.  m     .  , 

L'  altrieri  ,  S.  M.  V  Imperatrice  ,  insieme  coUe 
Arciduchessine  ,  andò  a  veder  V  inondazione.  S.  M. 
smontò  dalla  carrozza  ,  e  passeggiò  qualche  tempo  a 
piedi,  B  che  non  lascia  più  dubbio  sul.  ristabilimento 
della  salute  di  questa  augusta  Principessa. 

__  Il  dipartiménto  della  Polizia  ha  ricevuto  orda* 
severi  d<  invigilare  colla  più  grande  attenzione  sugi. 
aut0ri  e  propagatori  di  notizie  false  ed  ~^ 
le  quali  sono  ordinariamente  il  resultato  di  alcune  spe- 
dizioni mercantili ,  della  malizia  o  dclF  ozm.  Persone 
straniere  ad  ogni  specie  di  politica  si  brigano  di  gin 
dicar  di  avvenimenti  superiori  alla  loro  incelbgenza 
da  ciò  ne  derivano  i  più  nocivi  errori. 

_  Secondo  le  ultime  notizie  di  Turchia  ,  il  gei- 
she ha  fatto  il  suo  solenne  ingresso  in  Adrianopoh  il 
al    gennajo,  e  dovasi  a  passar  P  inverno  «1  quel- 

la  città. 

Baba-Bascià  ,  antico  peli.an-agà  ,  è  stato    ora  no 
minato  governature  di  Snras  nelf  Anatolia.     Oscillale- 
*££  ,    figlio    di    Tscliapan-0Slou ,     ha     otte,  uto 
m- altra  destinazione,  e  parlila  tosto  per    Akppo  , 
8eBdoché  Schamly  Baghib  ,  bascià  di    quella  jroviaua 
colla  sua  avarizia  e  crudeltà    si    e    attuato     1    odio 
tutti  gli  abitanti  e  de."  giannizzeri. 


(  Gaz.   de  Trance.  > 


REGNO  DI  VIRTEMBERGÀ. 
Stocarda  ,  28  Febbrajo. 
V  organizzazione  de*  nuovi  corpi  di  cavalleria  e  di 
fanteria  debb'  essere  ultimata  in  marzo  ,  e  queste  trup- 
pe si  metteranno  subito  in  cammino    per  la  loro  desti- 
nazione ulteriore. 

Gli  apparecchi  militari  si  continuano  egualmente  con 
molto  successo  nel  regno  di  Baviera. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  a  Marzo. 
Sono  jeri  qui  arrivati  due  battaglioni  ,  V  mio  del 
37.*  e  l'altro  del  108.0  di  linea,  destinati  per  ÉSfiirt; 
due  battaglioni  del  149.0  appartenenti  alla  divisione 
Rochambeau  ,  i  quali  si  portano  a  Maddeborgo  ;  ed  un 
convoglio  d*  artiglieria  che  verrà  seguito  in  breve  da 
cinque  altri  ,  e  che  ha  la  medesima  destinazione. 

Le  lettere  di  Berlino  del  a  5  febbrajo  dicono  che 
tutto  è  perfettamente  tranquillo  in  quella  città  ,  la  cui 
guarnigione  è  composta  di   20    in  a5m.  uomini. 

(  Idem.  ) 
■ —  L"  altrieri    è     passato     un    corriere   francese  prove- 
gnente da  Berlino  e  diretto  a  Parigi. 

Ieri  è  passato  un  corriere  del  gabinetto  sassone 
(spedito  pure  a  Parigi  da  Plauen. 

(  Gaz.    de    Frante.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Osnabruck  ,   3 5  Febbrajo. 
Le  truppe  destinate  pel  corpo  d*  osservazione  del- 
l'Elba  attraversano  la  nostra  città  già    da    tutte  questo 
mese   senza  quasi  interruzione. 

Questo  passaggio  continuerà  fino  al  i5  marzo. 
Altre  truppe  arrivano  per  altre  vie  di  Vestfalia  ,  e  per 
la  linea  militare  della  Sassonia* 

(   Jour.   de  V  Emp.  ) 

f  Castel  1    27    Febbrajo. 

Con  sentenza  del  18  gennajo  t8i3,  emanata  con- 
tro il  sig.  Ferdinando  di  Wintzingerode ,  di  Kaltenohm- 
feld  ,  cantone  di  Worbis  (  Harz  )  ,  accusato  d*  essere 
al  servizio  militare  della  Russia  ,  il  tribunale  di  prima 
istanza  sedente  a  Duderstadt  ,  sulla  requisitoria' speciale 
del  procuratore  del  Re  ,  presentata  in  virtù  degli  arti- 
coli 6.»  ed  8.°  del  decreto  reale  del  5  febbrajo  18 12, 
ha  ordinato  il  sequestro  di  tutti  i  beni  mobili  ed  im- 
mobili del  detto  sig.  Ferdinando  di  Wintzingerode  ,  co- 
me pure  di  quelli  che  gli  potrebbero  esser  devoluti  in 
seguito  ,  e  gli  ha  ordinato  parimente  di  comparire  en- 
tro un  mese  innanzi  al  procurator  generale  della  Corte 
speciale  del  dipartimento  dell"  Harz. 

(    Jour.  de    Paris.    ) 

Le  brigate  di  gendarmeria  d'  Halberstadt  ,  di  He£- 
sen,  di  Blankenburg  e  di  Quediinbnrg ,  come  pure  un 
d.staccamento  del  !•  reggimento  di  ussari,  essendosi 
date  ad  inseguire  la  masnada  di  Kupfermàrin,  sono  già 
pervenute  ad  arrestarne  ,9  uomini  e  18  cavalli  per- 
fettamente armati   ed  equipaggiati. 

KupfermamT;  il    cui    cavallo    è    stato    oralmente 


preso,  è  fuggito,  in  abito  da  borghese  ed  a  piedi,  nelle, 
montagne  dell'  Hartz.  Si  continua  ad  inseguirlo,  ne  si 
tarderà  senza  dubbio  ad  arrestarlo»      » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
'  Morlaix  ,    34  Febbrajo. 
Il  Pachebotto,  parlamentario  francese  con   18  pas> 
seggieri  francesi,  la  Buona   Intenzione    con  28  passeg- 
geri,   ed    i    movi    Amici  con  64,    sono  qui  giunti  da 
Portsmouth.  (  Menu  ) 

Amborgo  ,  27  Febbrajo.  : 

La  Polizia  ha  arrestato  jeri   mattina  una  spia  russa 
a  cui  aveva  messo  gli  occhi  addosso     fin  dal     a3     cor/ 
rente. 

Verificatasi  là  missione  di  quest'  uomo  ,  egfr*è 
stato  subito  consegnato  ad  una  commissione  muW, 
ed  arclnbugiato  nello  stesso  giorno  a  4  ore  e  mezzo' 
La  sentenza  e  stata  immediatamente  pubblicata  ed  af- 
fissa; 

Quest'  uomo  ha  fatto  importanti   confessioni. 

(    Jour.   de  V  Emp.    ) 
Aquisgrana ,  2    Marzo. 
Questa  mattina  è  partito  per  Bonn    un    nuovo  df- 
stasamento  di   33  cacciatori  della  Roér  benissimo  mon- 
tati e  ansiosi  di  raggiungere    le  bandiere  di  S.    M. 

(    Gaz.   de  France.  ) 
Paimbc^f-,  >   Marzo. 
Questa  sera  è  qui   giuu^   da   Baltimora     la     Chesa* 
peack  ,  goletta  americana  ,   carica  di  zucc.ro  ,   effe  ed 
altre     derrate     colomali     destinate    per    Nantes,     Essa  ha 
fatto  il  tragitto  in  26  giorni.   (   Idem.   ) 

Parigi }     6    Marzo. 

Il  contingente  di  io3o  uomini  assento  alla 
Meurtheperle  classi  del  1 809-1  ci ,-,  3  l  partii 
per  la  sua  destinazione  sin  dalla   fine'di   febb-ajo. 

H  conte  senatore  Faletti  di  Baro]  ha  montato  ed 
equipaggiato  a  sue  spese  7  cavalieri  ,  oltre  al  contin- 
gente che  ha  dato  nei  dipartimenti  del  Po  e  della 
Stura  ove  ha  i  suoi  beni. 

Varj  cantoni  dell'  Impero  offrono  i34  cavalieri 
montati  ed  equipaggiati. 

—  La  corte  propostale  di  Nancy  ha  condannato  Pie- 
tro Decker,  dell'Alto  Reno,  a  io  anni  di  lavori  for- 
zati ,  al  marchio  ed  alla  berlina,  per  aver  introdotto 
di  contrabbando  nell'Impero  186  pezze  di  mussoline 
lisce,  e  9 8  pezze  di  fazzoletti  di  perkale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Il  dotto  orientalista  Guglielmo  Ousely  è  giunto  a 
Costantinopoli  neHo  scorso  settembre  ,  di  ritorno  d,| 
suo  viaggio  in  Persia.  Egli  ha  portate  seco  da  quel 
paese  molte  opere  preziose  e  un  gran  numero  d'  iscri- 
zioni ,  medaglie  e  manoscritti  h  fra  queste  opere  di- 
stinguono un  Dizionario  completo  del  Pehhi  e  del 
Parsi,  o  sia  dell'antico  e  nuovo  Persiano  ;  e  un  superbo 
esemplare  delle  Poesie  del  Re  attuale  di  Persia  Feth- 
M-Schah.    Questo    modello     di    calligrafia   persiana    è 


adorno  di  fiori  ,  e  debb*  essere  costato  iaco  ghinee, 
Esso  è  runico  esemplare  di  questo  genere  che  sia  sta- 
to portato  ia  Europa  ;  uà  altro  meno  splendido  fu  ri- 
portato di  Persia  dal  sig.  Jouauin_,  console  di  Francia 
a  Menici.  Il  sig.  Ousely  Ita  trovato  nelle  rovine  di  Su- 
sa  gran  massi  di  pietre  coperti  di  geroglifici  i  quali 
sembra  che  confermino  la  tradizione  che  questa  antica 
residenza  dei  Re  di  Persia  sia  stata  fabbricata  dagli 
Egizj. 

— ~  Quanto  prima  sarà  messa  in  vendita  la  traduzione 
del  Purgatorio  di  Dante  ,  fatta  dal  sig.  Artaud,  censore 
imperiale.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Dell'  8. 
Gli  equipaggi  del  sig.  Duca  di  Raglisi  sono  partiti 
venerdì  mattina  ,   ed    hanno  presa  la  strada  della  Gcr- 
snaina.   (  Jour.   de  Paris.  ) 

Firenze ,  9  Marzo. 
Con  le  ultime  lettere  giunte  da  Parigi  è  stata  ri- 
cevuta la  gradita  notizia  che  muusig.  conte  Antonio 
Eustachio  d"  Osmond  ,  arcivescovo  di  Firenze ,  ebhe 
nel  di  2.0  del  decorso  mese  di  fetabrajo ,  V  onore  di 
ossequiare  ,  a  Fontainebleau ,  S.  S.  il  Pontefice  Pio 
VII  da  cui  fu  accolto  co'  /maggiori  segui  di  stima  e  di 
atlezioue.  La  S.  S.  era  circondata  da  varj  cardinali  e 
prelati  che  colà  si  recano  da  tutte  le  parti  dell'  Im- 
pero per  far  la  loro  corte  al  Poutefice. 

(  Giornale  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  i*  Marzo. 
Dal  16  al  28  febbrajo  scorso  sono  entrati  in 
«Questo  porto  66  legni  illirici  ,  28  italiani  e  2  napole- 
tani ,  provegnenti  da'1  porti  dell"  Adriatico  con  càrichi 
diversi  ,  e  ne  sono  usciti  81  illirici  ,  28  italiani  e  3 
napoletani  ,  diretti  a  più  porti  dello  stesso  mare  con 
varie  mercanzie.   (   Telég.  ojìr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


RLCNU    DT  T  A  L  I  A.  • 
Milano  ,     1  3    Marzo. 
Elenco  delle  offerte  spontaneo   fitte  dagP  impiegati 
delle  finanze  e  non  ancora  state  annunziate    nel    Gior- 
nale   italiano. 
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ANNUNZ'J  TIPOGRÀFICI. 

Presso  Vincenzo  Antoine  ,  libraio  in  Bergamo  ,  e 
da"  principali  librai  di  Milano  e  del  Regno  d"  Italia  si 
trova  in  vendita  la  quarta  edizione  ì\g"  Principi  elemen~ 
tari  di  geografìa  ad  uso  de'  giovanetti  ,  secondo  ìe  pia 
recenti  geografìe  e  gli  ultimi  cangiamenti  politici ,  con 
alcune  figure  geografiche  per  piÌL  facile  istruzione  ,  di 
C.  A.  Edizione  stata  dall1  autore  f  Giacomo  Antoine  ) 
aumentata  di  altre  io  pagine,  ciu-e  una  nuova  incisione 
del  Regno  d'   Italia. 

Le   aggiunte  ,  i  miglioramenti  in  essa  fatti    ih    pa- 
recchi luoghi  e  T  incontro  Favorevole  che  ebbero  pres- 
so il  pubblico  le  antecedenti  edizioni    in    breve    tempo 
riprodotte  assicurano  sempre  più  anche  a  questa  nuova 
una  cortese  accoglienza. 

Il  suu  prezzo  è  di  lir.    1.   35. 
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Dai  toychj  di  Giovanni  Pirótta,  stampatore— librajo 
nella  contrada  di  S.  Radégorkla»,  e  uscita  alla  ltrce 
un"  opera  che  ha  per  titolo  Memòria  sulle  cifre  ara- 
biche :  in  questa  1"  autore  vantaggiosamente  noto  alla 
repubblica  letteraria  ,  e  molto  più  dalla  parte  che  rì- 
sguarcla  antichità ,  fa  conoscere  ingegnosamente  come 
quelle  cifre  che  finora  furono  agi'  Indiani  attribuite  , 
sono  d*  invenzione  d"  un  paese  più  remoto  deh"  India, 


Estratti  di  decisioni  importanti  emanate  nel  primo 
bimestre  del  corrente  anno  dalla  Corte  d"  appello  di 
Milano. 

L'esecuzione  della  sentenza  in  materia  commer- 
ciale mediante  V  arresto  personale  del  convenuto  può 
aver  luogo  anche  in  altri  casi  oltre  quelli  indicati  dal- 
li'art."  63 3  del  Codice  di  commercio. 

(  Decisione   14  gennajo    18 13.   ) 


L«  soia  omissione  per  parte  del  creditore  della 
iscrizione  ipotecaria  non  libera  a  termini  di  legge  il 
fideiussore  solidale  della  obbligazione  ad  esso  incom- 
bente ,  non  essendo  a  tale  caso  applicabile  il  disposto 
dall'  art.°  2037  del  Codice  Napoleone. 

(  Decisione  2  3  gennajo  181 3.  ) 

1  Tribunali  di  commercio  sono  competenti  a  co- 
noscere delia  validità  dei  sequestri  emanati  dal  giudice 
ordinario  in  materia  commerciale. 

(  Decisione  11  febbrajo  181 3.  ) 

Ancìie  all'  atto  di  opposizione  è  applicabile  la 
proibizione  del  Codice  di  procedura  civile  art.°  io37 
portata  in  via  di  regola  di  non  fare  intimazione  nei 
giorni  di  festa  legale. 

(  Decisione  20   febbrajo    1 8 1 3 .   ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno    i3  Marzo   181 3. 

Parigi  ,  per  un  franco  >* 

Lione ,  idem » 

Genova ,  per  una  lira  f   b.      .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  i'taT. 
Augusta ,  per  un  fior.  coir. 
Vienna ,  idem             .     . 

Amsterdam ,  B.co      .     .     .      .  » 

Londra         " 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     „  » 


1,00,0  — < 
99,9  L. 

83.6  D. 
5,04,7  L- 

98.7  L, 
2,53,3  h. 

2,16.9  D-, 
1,81,9  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito, 
del  5  per    100  ,  54.   3/4 

Rescrizioni  al   10.   1Z4  per   100. 

SPETTACOLI  I>*  OGGI. 

f\.°  Teatro  alla  Scala,  f  Opera  in  musica  J  /  riti 
X  Efeso.  —  Kalli  ,   A.tamante  ;  1  tre  gobbi. 

R.°  Teatro  alla  Ganobiaxa.  (  Comp.  comica  francese.  J 
Les  amours  de  Bay  ara.  —  La  veuvs  du.  Caricale. 

Teatro  S.  Radfgonla.  (  Music*  )  Che  originali ,  farsa. 
Il  poeta  fortunato  ,  lì  i.°  aito.  ~  Balli,  Jiscalix  cascia  ; 
Il   maestro  di  campagna. 

Teatro  pelle  Marionette.  £  detto  Girolamo.  )  -^ 
La  forza  del  benefizio. 


Milano  ,  dalla  tipografia  ài  FEE2RICO  Agnsxu, 


'">r. 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Luneiì   t5  Marzo   1 8 1  "J . 


Tutti  g 


li    etti   iT  Mimi*  'strnzione  posti   in   questo   fogMl  sono   uffUòSU. 


NOTIZIE  ESTERE 

lNcmiTEnnA. 

Londra  ,   24  ifà&CfNfi 

sopra  un  convento  dì   molaci  nV7a  Troppa 
stabilitosi  in  Iiìg '-.ùtcrra. 

L  pubblico  ha  talor  rivolta  la  sua  attenzione  su 
igli  stabilimenti  monastici  trasferiti  in  varj  paesi  per 
amia  conseguenza  della  rivoluzione  francese,  Non  dispia- 
,  forse  ai  nostri  lettori  un  succinto  racconto  della 
(rista  da  me  fatta  ne  IP  estate  scorsa  ad  un  convento  ài 
«nonaci  deir  ordine  della  Trappa  ,  che  si  è  stabilito  in 
vicinanza  di  Lulworth-Caslle ,  casa  di  campagna  del 
.fc'.g.   Weld. 

A'  primi  di  luglio,  partii  ad  3  ore  del  mattino  da 
Dorchester     insieme    con  due   altre  persone  ,    una  delle 
quali  aveva  di   già  visitato  il  monastero  qualche  tempo 
prima  ,    e  che  si  offerse  volonticri  a  servirci  di    guida. 
Dopo  aver  camminato  ben    1 1  miglia  a  traverso  di  clune 
coperte     di     greggi  ,     ci     avviammo     a    diritta    verso 
una     valletta    tutta    boscaglia.     AH*  estremità    di    questa 
Tocchio  va  a  finire  nel  Canale  inglese  ,     e     in     mezzo 
.lei    quadro     sorge     il    castello     di    Lulworth  ,    edilìzio 
gotico  consistente  in  quattro  torri  rotonde    collegate  da 
[frettante  cortine.  Visitato  V  interno    di    questo  castel- 
lo, andammo  a  passeggiare  pe'caropi  e  percorremmo  un 
buon    miglio    prima    d* arrivare    al    monastero.   Questo 
edifizio  è  di  semplicissima  architettura  e  fabbricato  con 
materiali  vilissimi.  I  suoi    contorni  presentano     1"  aspet- 
to d'un  vero  deserto.  Le  colline  sono    nude,  poiché  il 
vento  d"  est  ,  che  yien  dal  Canale,  distrugge  per  tem- 
po i  bottoni  di  tutti  gli  alberi. 

Giunti  alla  porta  del  monastero  ,  sonammo  ,  e  vi 
fummo  accolti  dal  portiere.  Difficilmente  potreste  farvi 
uà"  idea  del  vestiario  spaventevole  di  quest*  nomo. 
Egli  aveva  indosso  una  tonaca  di  panno  grossolano,  cui 
era  attaccato  un  cappuccio  della  medesima  stella  che 
gli  cadeva  sulle  spalle  ,  e  lasciava  vedere  il  suo  volto  ; 
ma  gli  altri  monaci  ,  eh*  erano  vestiti  come  il  portiere, 
si  coprirono  il  VÌ30  con  questo  cappuccio  ,  in  modo 
che  appena  se  ne  potevano  scorgere  gli  occhi  ed  il 
naso.  Le  loro  calze  sono  di  stoffa  ben  grossolana,  e  le 
scarpe  di  legno  con  suola  grosse  3  pollici.  Dopo 
averci  domandato  se  avevamo    donne    con    noi ,    sulla 


nostra  negativa  il  portiere  ci  condusse  al  refettorio,    Ej 
questo  una  sala  tutta  unita  colle  mura  appena    imbian- 
cate ,  non  ci  si    veggono  altri  mobili   fuorché    una    cat- 
tiva tavola,  e  due   o  tre   seggiole  di   legno.   Sulla   tavola 
era    un    pò*  di    zuppa  e  di  pane,  soli  cibi  permessi  a 
questi  monaci.     A    dirla    schietta ,    la  vista  della  zuppa 
mi    mosse    nausea  j     il     pane     era    assolutamente    nero. 
Questo     è    il    pranzo  ordinario    della  comunità,  e  viene 
servito  due  volte  al  giorno  in  estate  ,    ed    una  soltanto 
ali"  inverno.     Cli    utensili    da    tavola  consistono  in  una 
scalcila  di  legno  col  suo  cucchiajo,  ed  in  una  tazza  di 
terra  ordinaria  per  ciascuno. 

Di  qui  passammo  in  una  specie  di  salotto  di  so- 
cietà ove  trovammo  due  dozzine  circa  di  libri  di  pietà, 
parte  de*  quali  in  francese  e  parte  in  latino  *,  e  ut 
questi  consisteva  tutta  la  loro  biblioteca. 

La  cappella  è  pulita  e  semplice  ;  il  solo  altare  e 
alquanto  ornato.  Usciti  di  questa  ,  andammo  ,  passando 
pel  chiostro  ,  al  cimitero  il  quale  non  è  altro  se  non 
s.'  un  cortiletto  interno  pieno  di  verdure  e  d"  erba. 
Due  fosse  già  riempiute  sono  contraddistinte  da  due 
croci  di  legno  ,  e  vi  è  sempre  una  fossa  beli*  e  pre- 
parata  per  ricevere  il  primo  che  muore.  Il  nostro  con- 
duttore ci  assicurò  che  ciascun  individuo  della  comu- 
nità pregava  Dio  sinceramente  per  ottenere  di  essere 
il  primo  ad  occuparla. 

Visitato  il  pian  terreno  ,  fummo  condotti  a]  prima 
ciano     dove     vedemmo    il     dormitorio.     È    questo     una 

E 

specie  di  corridojo  illuminato  da  una  sola  finestra  die 
sta  in  faccia  dal  lato  opposto  alla  porta.  In  questa  sali 
trovansi  24  in  20  letti,  o  per  meglio  dir  celle  separate 
da  assiti  ,  in  cui  i  monaci  riposano  sopra  tavole  sa 
cui  non  v*  ha  altro  die  una  cattiva  coperta.  A  mezza- 
notte s*  alzano  sempre  per  andare  a  pregare  Iddio  ;  si 
trattengono  in  ciò  R*0  a  4  ore  ,  e  quindi  vanno  a 
lavorare  nel  giardino  o  nel  podere,  o  si  danno"  ad  ah  re 
domestiche  occupazioni.  A  11  ore  pranzano  ,  ed  alle  7 
vanno  a   dormire. 

Nessuno  di  questi  monaci  ,  ad  eccezione  del  por- 
tiere t  può  parlare  senza  la  permissione  del  superiore. 
Quelli  di  loro  che  incontravamo  ci  guardavano  appena', 
e  (piando  ci  avvicina  nino  loro  ,  rivolgevano  altrove  1! 
capo  e  facevano  il  segno  della  croce  senza  dir  nitrir. 
Il  silenzio  di  questo  luogo  è  veramente  terribile.  La 
comunità  attuale   e   composta    di     17    uomini     e    5   gtff- 

v  ani. 

Il  lag.   Weld  ha  ceduto  a  questi    ccnobiti  il  mona- 
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stero  per  loro  uso  ed  un  podere  esteso  abbastanza,  per- 
sie possano  ricavarne  quanto  è  loro  necessario.  Essi 
vendono  i!  superfluo  delle  produzioni  che  dà  il  podere, 
sul  mercato  delle  città  vicine ,  dove  comperano  pure' 
le  cose  ad  essi  occorrenti  nella  loro  domestica  sem- 
plicità. 

Il  portiere  ,  quantunque  membro  della  comunità  , 
è  socievole  assai  h  e  si  lagnava  del  sno  superiore  , 
perchè ,  riconfermandolo  per  due  anni  in  un  posto  che 
dovrebb'  esser  occupato  a  vicenda  da  ogni  fratello  ,  in- 
terrompeva per  troppo  gran  tempo  le  sue  pie  medita- 
zioni ch'egli  hramava  ardentemente  di  riprendere  per 
non  lavarle  mai  più.  Egli  diceva  che  il  comunicare 
co"  forestieri  lo  riconduceva  co"  suoi  pensieri  verso  un 
mondo  che  volea  porre  in  obblio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  V 
Del   a5. 


potesse  dar    luogo    all'  esame    di'  qni*Lri     rff 

pm  delicate.  Le     gallerie     fMU     r 

fruivi  ie    delia     Laniera  rio'  r> 

tutti  i  passi  che  vi    r  „  ,                 „  Comuni  e 
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Secondo  le  ultime  notizie  pervenni»  dalla  flotta 
davanti  a  Brest  ,  pare  dite  la  flotta  francese  sia  r.ssc-ì 
Imamente  determinala  di  mettersi  in  mare  ,  probalil 
mente  per  P  America.  I  nastri  valorosi  ardono  W  impa- 
zienza di  vedeva  uscir  di  porto.  La  fregata  P  Andro- 
maca ha  riconosciuto  ufcin&ftferité  il  porto  di  Brest  9  e 
Vi  ha  contati  7  vascelli  di  linea  pronti   a  far  vela. 

(  The  Sun.  ) 
Sabbato  mattina  ,  una  compagnia  del  6*  reggi- 
mento di  dragoni  è  partita  da  Edimborgo  per  Perth  , 
in  conseguenza  ,  per  quanto  sentiamo  ,  dV  sintomi  d'in- 
subordinazione che  si  sono  manifestati  nella  milizia 
Stazionata  in  quest"  ultima  città. 


La  gazzetta  di  Londra  del  23  febbrajo  annunzia 
la  presa  del  corsale  americano  lo  Star  ,  di  6  canaoni 
-e  38  uomini  d'  equipaggio.  Questo  corsale  è  stato  pre- 
«o  il  9,  vicino  a  Bclle-Isle  ,  dal  vascello  il  Superbo, 
di   74  cannoni. 

V  Imperatore  Alessandro  aveva  spedito  suo  fratello 
in  missione  a  Mosca  ,  allorché  quella  piazza  era  in 
mano  di  Napoleone.  Poco  e"  importa  di  saper  P  oggetto 
del  suo  viaggio  ,  poiché  non  fu  esso  recato  ad  effetto. 
Uno  de"  generali  russi  fece  credere  a  Costantino  eh"  egli 
frase  uscito  di  via  ,  e  che  per  riprendere  la  strada 
giusta,  doveva  ,  in  luogo  di  continuare  il  suo  cammi- 
no al  S.  E.  ,  dirigersi  al  N.  O.  ,  assolatamente  alia  me- 
desima distanza  che  aveva  già  percorsa.  Sarebbe  potu- 
to avvenire  ad  Al  -.sancirò  uno  di  que"  casi  che  non 
sono  del  tutto  ignoti  nella  storia  della  Russia,  s"  egli 
avesse  persistito  nelP    oggetto  del  viaggio  di   Costantino. 

(  The  Star.  ) 
Sir  Francesco  Burdet  ha  f.tto  jeri  la  mozione,  di 
cui  aveva  dato  contezza  alla  Camera  ,  e  che  tende  a 
far  passare  un  bill  ad  oggetto  di  provvedere  ad  ogni 
specie  (|?  interruzione  nelP  esercizio  dell"  autorità  reale 
nel  caso  che  S.  A.  P,  il  Fi,ncipe  reggente  venisse  a 
mor.re  durante  la  continuazione  della  malattia  di  S.  M. 
Questa  mozione  è  stata  P  oggetto  dell'  inquietudine  e 
.della    curiosità     generale,    perocché    si  supponeva    che 


Q  sono  pervenuti  i  gioraali  di  Par] 
Questo  tmtayi3    ^    vecIiamo&ancor  2°_ 

^    a  Wa  ^tó^^  -ui  Napoleone  alluda 
«o .6» corso  ,  promettendo  c|]e  ^^ 

entera    d    qnadro    più  y^  ^  P  J 

**    mamfaUu*    e    del    commercio    di    Frani ,  e  " 
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—pena*      che    nueila    della    Jo„s,rad,„e    in    mare  ei 
sorprenderebbe  ancor  meno. 


Una  lettera  d'  Alicante   contiene  i   seguenti  fratti  ; 
»  Noi  siamo  ancora  nelP  inerzia  j     soltanto    il     [% 
di  questo    mese     ci    siamo    avanzati  fi ,10  ad  Alcoq  pcc 
fare     una    diversione    in     favore    del   geniale  Elio   eh* 
doveva  attaccare  Bequena  ;   F  attacco  non  ebbe  Inogo  ' 
e  noi  ci  ritirammo  abbandonando  Alcoq     al    nemico"   il 
quale  lo  ha  preso  per  la   seconda   volta,  gli   abitanti   ci 
esibiva»»   6m.  razioni  al  giorno     s'  eravamo    capaci    di 
difenderli..   V  attitudine  difensiva    che    noi    conserviamo 
m    questa    piazza  ,    è    una    conseguenza   naturale  degli 
ordini  di  lord  Wellington.    Ad  ogni  modo,  lo  stato  at- 
tuale    della    Penisela    mi    da  poca  speranza.   Gì"  Inglesi 
eoli  non  perverranno  giammai  a  scacciarne  i  Francesi  ; 
e  sotto  governi  tali,  quali  sono  quelli  che  hanno  finora 
avutogli  SpagnuoIi,non  si  può  aspettar  da  essi  alcuna  dì- 
versione  o  cooperazione  efficace.  La  divisione  de'  poteri 
e  le  scissure  delle  autorità    sono  tali  che  non   si   opera 
nulla.  La  nuova  costituzione  non  ha  fatto    che   compli- 
car la  macchina  ,  e  fu-  comprendere  il  bisogno  eh'  essa 
ha  d'una  potenza  che  la  diriga,  ma  essa  non  ha  verun 
capo  che  possa  far  sentire  la  sua  voce.    Nel    medesimo 
tempo  non  v'  ha  ne  energia  ne   attività  „è   confidenza. 
Non  si  prendono    pure  le  precauzioni  ordinarie  per  as- 
sicurare ciò  che  guadagnar  si  potrebbe:  e  dove  i  Fran- 
cesi ottengano    de'  successi  intanto  che  dura  questa  in- 
dolenza ,  la  Spagna  è  perduta,  perocché  allora  la  guerra 
cesserebbe  d"  esser  guerra  del  popolo  ,   il  quale   è  sgra- 
j  natamente  convinto  della  inutilità  di  tutti  i  suoi  sacrifizi 


■  L  cr;-... ù  tempo  che  il  governo  Lriunnico  adulti 
e*  segua ,  por  riguardo  alla  Spagna  ,  un  piano  sistema- 
tico. .Finora  pare  eh"  egli  non  abbia  alcuna  specie  di 
sistt  *  i,i  suoi  soccorsi  sono  stati  distribuiti  da'  sud 
agenti  per  rimediare  a*  bisogni  pressanti  ,  e  sì  par- 
zialmente ,  e  con  Un*  applicazione  così  malintesa  ,  che 
■la  causa  della  Spagna  non  uè  ha  tratto  nessun  van- 
taggio. Ho  veduto  spedire  a  Cartagena  -Som.  piastre 
^>er  pagar  le  truppe.  So  però  clte  ne  gli  officiali  -,  uè 
i  soldati  ,  eccetto  il  generale  e  lo  stato  maggiore  ,  noe 
ii. inno  ricevuto  un  soldo.  Varj  istromenti  di  chirurgia  . 
«la  qui  spediti  a  Mina  ,  sono  stati  venduti  ai  Francesi 
a  Barcellona.  Cinquanta  mila  fucili  sono  a  disposizione 
d1  un  agente  ;  egli  gì"  imbarca  a  bordo  di  alcuni  legni 
da  trasporto,  e  gì*  invia  in  Cit.Lgna  ,  ove  la  maggior 
^parte  di  questi  facili  è  venduta:  Lacy  ed  Eroles  getta- 
■no  via  i  veccia  e  s'  impadroniscono  de"  nuovi.  II  di- 
sordine è  terribile  in  tutti  i  rami  d'  amministrazione. 
60 no  oggimaì  1 1  mesi  che  V  esercito  non  ha  percepito 
alcuna  paga.  Ho  veduto  degli  officiali  ridotti  a  tale  da 
non  poter  presentarsi  alla  rnsssgna  per  non  avere  scar- 
pe. Diccsi  che  F  esercito  monti  a  2&m.  uomini;  ed  io 
«otto  convinto  che  basterebbero  ioni,  uomini  di  buone 
"Aruppe  per  annichilarlo.  » 

(  Estr.  dal  Monitcur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

rraurnforte ,  2    Marzo. 

Il  si».  Thevenin  ,  console  di  Francia  ,  è  qui  giun- 
to jeri  da  Lipsin. 

Sono   passiti    tre  corrieri  francesi  ,    spediti     1"  uno 
é\  Virtemberga  ,  e  gli  ahri  due  eia  Berlino. 

(  Gaz.  de  li-ance.  ) 

Del  3. 

Jeri  sono  qui  arrivati  due  squadroni  del  io°  reg- 
gimento di  ussari  che  fa  parte  della  i.ma  divis'oae  del 
corpo  d'  osservazione  del  Reno  ;  due  battaglioni  del  9.0 
di  fanteria  leggiere  appartenenti  alla  4.ta  divisione  di 
questo  corpo  (  queste  truppe  rimangono  a  Francoforte  )  j 
due  battaglioni  del  aa.°  di  lineai  due  distaccamenti 
tifile  coorti  iS.ma,  14.1113,  i3.ma  e  19. ma  (  queste 
«ruppe  fumo  parte  della  divisione  Souham  ,  e  sono  de- 
stinate per  limali  )  :  fin  J niente  due  altri  battaglioni  del 
3  49°  di  linea  appartenenti  alla  divisione  Rochambeau , 
e  diretti  a  Maddeborgo.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


lì  sìg.  barone  C  irbioeau  >  ?pner.ih  Ji  brigata.  , 
njuuiute  di  campo  dell"  Imperatore  \ 

II  sig.  barone  Dci-an  ,  generale  %  Wigrtóà  ftffrttCA' 
te  di   campo   delP  Imperatore; 

La  signora  De  Portes  ,  il  sig.  San  "Vitale  ,  ed  ?!. 
sig.  De  Velo.   (  Morutcur.   ) 

Dc'S  8. 

Le  LL.  MM.  sono  andate  jeri  a  Trianon.  Credeàl 
che  di  là  si  porteranno  a  S.  Gloud  ,  e  quindi  a  Parigi 
per  ricevere ,  secondo  F  uso  ,  la  deputazione  del  Corp1» 
Legislativo.    (  Jmir.   de   l'  Emp.   ) 


■ 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,    28  Febbraio. 

II  disertore  Kupfermann ,  mostrando  la    viltà    che 

ttar  devesi  da  un  traditore,  si    e  lisciato  arrestare 

da  un  solo  gendarme  in  un  granajo    ove  si  era  appiat- 

uto.  (   V.    U  Gior.  Ital.  'dì  jeri.   )    (  Gaz.   de  Trance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,    7  Marzo. 
Og^I  sono  stati  presentati  al   giuramento  che  han- 
no prestato  a  S.  M.  : 

_    Il    sig.    Drouot  ,    general    di    brigata ,    optante  dì 
e  mi;  pò  dell1  Imperatore  ; 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA.       • 

Milano  ,    1 4  Marzo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  JL 
V  Imperatori:  e  Jàl 

Dipartimento  dcIV  Agogna. 

Il  sig.  Sanvito  ,  viceprefetto  di  Vigevano  ,  un  ca» 
vallo  da  cacciatore. 

Dipartimento  del  Panaro. 

I  signori  proposto  e  canonici  curati  della  Pompo» 
siam  di  Modena  Ih.  .700  per  contribuire  all'acquisto 
di  cavalli- 

Dipartimento    del  Reno. 

La  Reale  Accademia  di  belle  arti  di  Bologna  lir. 
5oo  per  acmi  sto  di   cavalli. 

Dipartimento    del  Rubicone. 

Le  dignità  e  canonici  della  Cattedrale  di  Forlì 
lir.  400  pel  servizio  degli  spedali  militari. 

I  signori  Valli  arciprete  ,  parrochi  e  vicarj  di  Ra- 
venna lir.  óoo. 

II  sig.  Zolio  ,  canonico  della  Cattedrale  di  Rimini, 
elemosiniere  di  S    M.  ,  lir.    100. 

(  Le  predette  due  somme  sono  state  offerte  per 
acquisto  di  cavalli.  ) 


trrATrsTino    dell    interxo. 

È  stato  spedito  al  ministero  dell"  interno  un  certi- 
ficato di  morte  (  avvenuta  noli"  archiospitale  di  S.  S  >:- 
rito  di  Roma  )  di  certo  Giuseppe  Formica  ,  figlio  dei 
fu  Agostino  e  Bartolommea  ,  d'anni  5o  ,  campaguuolo^ 
nativo  di  Candiano. 

Siccome  nel  compartimento  territoriale  n<m  si 
trova  il  detto  luogo  di  Candiano  ;  e  siccome  mancano 
per  ciò  i  dati  necessarj  per  conoscere  quale  veramente 
fosse  il  dipartimento  del  domicilio  del  suddetto  defunto;, 
così  si  puW'lica  il  presente  avviso  ,  acciocché  quelli  ai 


N 
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quali  importasse  di  flcuper^re  il  «^àficato  tlel  quale  sì 
tratta  ,  presentino  col  mezzo  del  podestà  o  sindaco  del 
comune  in  cui  abitano  ,  la  loro  giustificati  domanda  al 
prefetto  del  dipartimento  onde  ottenerne  la  trasmissione 
che  il  ministero  deli"  interno  farà  al  prefetto  medesimo. 


La  persona  che  nello  scorso  mese  di  settembre  ha 
domandato  al  consolato  generale  di  Francia  a  Milano 
delle  notizie  del  sig.  Palletta,  curato  della  Madonna 
del  popolo  a  Chcrr.sco  ,  è  invitata  a  nuovamente  pre- 
sentarsi per  essere  infermata  de'  nuovi  iridizj  avuti  di 
questo  soggetto. 


AVVISO. 


PISZ2IGXE    GENERALE    DEL    DF\fAKIO  ,. 
VOSCIII    £    DIRITTI     LWIXI. 

Sono  trascorsi  venti  mesi  e  più  dalla  pubblicazione 
del  decreto  a 1  moggio  i  8 1 1  che  ha  posto  in  attività 
i  regolamenti  attuali  sul  bullo  della  carta  e  sul  re- 
gistro. 

In  questo  intervallo  frequenti  furono  ,  detòe  più 
dove  meno  ,  le  contravvenzioni  eommeste  ai  detti  rego- 
Itnnenti  da   ufficiali  pubblici  ,    non    che    dai  privati  :    e 

V  amriiinistr azione  seguendo  Y  istruzione  di  S.  E.  il  sig. 
senatore  ministro  delle  finanze  lui  in  moltissimi  casi 
Ommcsto    di  far  procedere ,    e     ridotta    negli   altri    casi 

V  istanza  ad  una  scia  e  piccola  porzione  delie  multt 
incorse. 

Za  moderazione  sin  qiri  usata  si  convertirebbe  in 
un  titolo   £  impunita    se    dovesse   continuare  più   oltre. 

La  direzione  generale  del  demanio ,  in  esecuzione 
degli  ordirà  di  S.  IL.  il  sig.  senatore  ministro  dille  fi- 
nanze ,  previene  i  signori  ufficiali  dello  stato  civile , 
giudici  di  pace  ,  cancellieri  delle  corti  e  tribunali , 
uscieri  ,  nctaj  ,  segretarj  delle  amministrazioni  e  de"1 
àorpi  amministrativi  ,  i  ricevitori  de""  dipartimenti  e  co- 
muni ,  e  tutti  indistintamente  tanto  gli  unciali  pubbli- 
ci che  quedunque  privato ,  che  in  qualunque  caso  av- 
venire di  contravvenzione  ai  regolamenti  sul  bollo  del- 
la carta^  e  sui  regutro  ,  V  amministrazione  procederà 
secondo  la  letterate  disposizione  della  legge  ,•  e  che  in 
conseguenza  di  questo  principio  e  ordinato  ai  direttori 
del  demanio  3  conservatoli  e  lii editori  del  registro,  ed 
a  chiunque  altro  spetti  di  promovere  ,  avvenendo  il 
caso  i  le  opportune  istanze  per  la  condanna  e  pagamen- 
to delle  multe  ,  senza  poterle  sospendere  ne  mode- 
rare }  non  ostante  qualunque  ricorso  per  condono,  ci 
'termini  dvgli  articoli  5o  ,  Si  e  134.  del  sovra  citato 
decreto   ai    maggio    jeij. 

Mila\o  ,    il   4  febbrajo    i8i3. 

Pel    direttore    generale  ,  Psalid:  ,   seg.  gen. 

Pistalozza  ,  seg. 


A^NUNZJ  ripociuncr. 

Dal  l.ln\;:o  Antonio  Fortunato  Stella  ,  in  Cctòtr'àai 
di  S.  Margherita,  n. °  i  r  in  ,  si  vendono  le  seguenti 
opere  recentemente  pubblicato. 

V  amico  (/t''  fanciiifti  di  Arnaldo  'J5V? quia,  recato 
in  italiano,  voi.  6.to  j  ih  j?..mo,  adorno  di  stampa 
in  rame.  Prezzo  flf  associnone  .      .     .     lir.      fi   5o. 

Opere  dell'  abate  Pietro  Metastasio.  Venezia  i3i?, 
per  Antonio  C'urti  ci. ni  Giacomo.  Tomo,  i.rao,  in  ió.mo 
Prezzo  d'  associazione    ......     lir.      1.    60. 

Le  stesse  opere  ,  pare  in  Venezia  181  j  ,  per 
Pietro  Bernardi.  Tonfo  I.°  e  II.°  in  1 6. mò  piccolo  co! 
ritratto  dell'  autore.  Prezzo  d"  associazione  per  ciaseuu 
volume    ...........     lir.      1.   Se. 

Parnaso  italiano^  voi.  XV  e  XVI  in  ió.mo  pic- 
colo i  quali  contengono  il  tomo  III  e  IV  dell'  Orlando 
innamorato  di  Matteo  M.  Bojardo  ,  rifatto  da  Francesco 
Berni.  Prezzo  d"  a&soc.  per  ciascun  volume  lir.      1.    60. 

Storia  rjtturah'  di  Buffon  classificata  giusta  ìt 
sistema  di  Linneo  da  Renata  Riccardo  Castel  e  pròse" 
ignita  da  altri  chiurissimi  scrittóri.  Prima  traduzione 
italiana.  Volume  "VII  che  contiene  il  tomo  III  dei  qua- 
drupedi,  in    jó.mo,  iìg.    Prezzo  cV  assoc.  lir.      2.  —     ' 

La  coltura  del  cuore  ,  della  mente  e  del  corpo  ,* 
poema  dell'  ab.  Girolamo  Puiggia.  Modena  1812,  un 
voi.  in  C.°  Prezzo lir.      1.   a5. 

Compendio  della  Storia  d1  Italia  dalla  "decadenza 
di  H'  Imperio  d*  Occidente  fino  all'  elezione  in  Re  di 
Napoleone  il. Grande.  Pirenze  i3j2  .  tomi  due  in  ia.°, 
Prezzo '--.     lir.      3.   -i- 


ì)a  torcia  di  Francesco.  Sonzogno  di  Gio.  Bnt.  >, 
stampatore-librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  num.°  896, 
è  uscito  il  fascicolo  XII  del  Repertorio  di  giurispruden-* 
za  ,  del   sig.   conte  lderlin. 

(  Versione   italiana  ,    in  4.0   ) 

Questo  fascicolo  ha  resi   completi  i  due   primi    vo- 


Uimi    di  questa  preziosa  opera      in    cui     avrà 


P  Italia  i* 


deposito  di  tutte  le  cognizioni  della  scienza  più  neces- 
saria alla  società  valendo  per  saper  garantire  i  propr^ 
dritti  ,  e  questa  verrà  con  rapidità  proseguita ,  quanto 
più  potrà  essere  animato  V  editore  dalla  pubblica  con- 
correnza all'  associazione  che  si  riceve  nel  suo  negozio 
e  dai  principali  librai  d'  Italia  al  prezzo  di  centesimi 
lo  al  foglio. 


La  chimica  applicata  alla  farmacia  ,  ad  uso  della 
pubblica  scuola  chimico-farmaceutica  di  Milano,  del 
professore  Antonio   Forati.   Tomo  IL 

Milano  181 3  ,  presso  Maspero  e  Buocher  succes- 
sori dei   Galeazzi  in  contrada  S.  Margherita,  n.°   iio8> 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Tl,°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  j  I  riti 
d'  Efeso.  —  Mitili  ,    Atainanle  j   I  tre  gobbi. 

J\.°  Teatuo  alla  Canobiana.  (Come,  comica  fraueeM.  ) 
La  Juufst  iigitis.  —  Cci'pin  mèdecin. 

Teatro  delle  MA  morette.  (  detto  Girolamo.  )  — 1 
Le  trcnLatrè  disgrazie,  di  Girolamo. 

Aliìaco  ,  dalia  tipografia  di  Federico  Aqneju.^. 


$cl 


«f.°    7  5 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  16  Marzo   181 3. 


Tutù  gii  atti 


i  d.  BUiminìttra*ìione  posti  In  attesto  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTEF.E 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Fcbbrajo. 
(   The  Star.  ) 

Fulnwuth  ,  21  fcbbrajo. 

Il  pac^botto  il  Duca  di  Marlborough  è  qui  giun- 
to con  una  Valigia,  da  Lisbona  in  S  giorni.  Il  iS  cor- 
rente la  fregata  la  Picca  e  la  corvetta  il  Mirtillo  Iran- 
no fatto  v-la  da  Lisbona  con  un  convoglio  per  P  In- 
ghilterra ,  composto  eli  5o  legni  quasi  tutti  da  trasporto. 
Sentilo  dal  Marlbonvigh  che  la  fregata  di  S.  M. 
Lz  JfftgO  ba  preso  e  «laudato  a  Cibikerra  il  corsale 
torneano  il  TrmluT  >  &  **  cannoni  j  e  die  4  altri 
corsali,  di  16  taanoni  per  ciascune,  ,  incrociano  d.nan- 
zi  la  costa  del  Portegli».  È  entrato  in  questo  porto  ,1 

,,-.  .,-nano. -«,>  dalla  Nuova 

...  .....  s-  -    .  ^ 

Orleans  e  diretto  a  Bordò,  che  fu  preso  dalla  Vicenda, 
corsale  di  Fowey.  La  Maria  ,  schooner  di  Cork ,  fu 
preso  il  i3  corrente  dal  corsale  francese  V  Eugenio 
armato  di  i3  cannoni,  e  da  esso  fu  preso  anche  il 
Pallafox  ,  brich  ,  di  Londra  ,    dirette  a  S.  Miehele. 

Dopo  aver  prese  a  bordo  della  Maria  alcune  cas- 
se di  frutta  ,  il  corsale  le  permise  di  continuare  il  suo 
viaggio.  11  capitano  Burton  del  Palla/o?  è  giunto  da 
S.  Michele  a  Cork  sulla  Maria  insieme  col  «no  luogo- 
tenente e  ad  un  mozzo  che  il  nemico  ha  rimandati  in 
Inghilterra.  Gli  ufficiali  francesi  hanno  trattato  il  capi- 
tano Burton  co'  maggiori  riguardi  per  tutto  il  tempo 
che  rimase  con  essi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI    PRUSSIA. 
Berlino  ,  37  Fabbrajo. 

Ti   ti  i  villaggi  de*  nostri    contorni,    a    parecchie 
miglia  1  •  giro  ,  sono  pieni  di  truppe  francesi. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  è  partito 
f  altrieri  e  quindi  S.  E.  il  maresciallo  Gouvion  Saint- 
Cyr  ha  preso  il  comando  delT  u.°  corpo  d'esercito, 
ed  il  governo  militare  di  Berlino. 

Il  »ig.  generale  di  divisione    Dessaix ,    comandante 
di  quest /capitale  ,  è  partito  |  egli  è  stato  rimpiazzato 
dal  sig.  generale  Gifllenga  ,  ajutante  di  campo  di  S.  A. 
I.  il  Principe  Viceré. 

11  oig.  barone  di  Leykam  ,  ministro  di  S.  A.  R. 
il  granduca  d'  Assia  presso  la  nostra  Corte  ,  è  partito 
per  Lipsia.  (  Jour.  de  P  Mmp.  ) 

S.  M.  ha  nominato ,  di  proprio  moto  ,  cavalieri 
dell' OBlia»  di  S.  Giovanni  il  sig.  luogotenente  genera- 
le sassone  «fi  IMI»  ,  -1  .1  «g.  conte  di  Sclittlemfcor. 
go,  ciambellano  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia. 

È  qui  arrivato  oggi  il  sig.  Lelorgne  d?  Horvillè  , 
uditore  presso  il  consiglio  di  Stato. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  a 5   Fcbbrajo. 
Abbiamo  ricevuta    la  trista  notizia  della  morte  del 
felci-maresciallo  luogotenente  di  Mayer  ,    uno  degli  of- 
ficiali più  distinti  dell'esercito  austriaco.    Egli    è    stato 
vittima  d'  una  febbre  nervosa. 


RUSSIA. 
Pietroburgo?  9  Fcbbrajo. 
Il  cadavere  di  S.  A.  il    Principe    Giorgio    d'  Hol- 
stein-Oldemborgo  è  qui     arrivato    nella    notte    del     20 
gennnjo  ,  ed  è  stato  deposto    nella    chiesa    luterana    di 
S.  Pietro. 

S.  A.  I.  la  granduchessa  Caterina,  Principessa 
d'  Hobtein-OIdemWgo  ,  è  qui  arrivata  da  Twer  nella 
sera  del  2  a  germajo. 

(  Tour,  de  P  Emp.  > 


L'amnistia  generale  che  si  era  domandata  alla 
Porta  relativamente  a  tutto  ciò  eh'  e  avvenuto  in  Ser- 
via  dopo  il  principio  delle  turbolenze  ,  e  che  aveva 
incontrato  indugi  e  contraddizioni  è  stata  finalmente 
segnata  dal  Gransignore  ,  ed  assicurasi  che  sarà  pub- 
blicata quanto  prima  in  tutta  la  Servia  colla  massima 
solennità. 

Dopo  che  gli  affari  della  Sei-via  hanno  presa  una 
piega  favorevole  ,  le  truppe  bosniache  che  occupavano 
le  frontiere  della  Servia  ,  sono  rientrate  neh"  interno 
del  loro  paese,    e  nulla  è  avvenuto  da  quelle  parti. 

(  Idem.  ) 


GRANDUCATO  Dì  BÀDEN*. 
Mastadt  }  3  Marzo. 
Siamo    informati     che    i    contingenti     eli    parecchi 
Principi  della  Confederazione  del  Reno  della    Germania 
meridionale  sono  equipaggiati  e  raccolti  sotto    le    ban- 
diere ,  e  che  stanno  per  mettersi  in  marcia. 


La  corte  granducale  di  Baden  si  porta  per  qualche 
tempo  a  Manheim.  La  granduchessa  e  la  Principessa 
Luigia  sua  figlia  vi  sono  già  arrivate  col  loro  seguito  ; 
il  grandnea  non  tarderà  a  seguirle. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  3  3  Marzo. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  è  passato 
oggi  da  qu  sta  città  dirigendosi  a  Parigi. 

Sono  oggi  arrivati  un  battaglione  del  7.*  ,  «no  del 
I7.0  ed  uno  del  25.°  di  linea  ,  diretti  ad  Erfurt,  ed 
un  convoglio  d'  artiglieria    destinato     per    Maddeborgo. 

(  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

Del  4. 

Il  -sig.  generale  di  divisione  di  Rochambeau  è  qui 
arrivalo  jeri. 

Oggi  è  qui  giunto    un    battaglione     del  Sy.°    che 

si  porta    ad  Erfurt,  un  battaglione     del    63.°  destinato 

per  Hanau ,   ed  un  distaccamento  di  coscritti  che  rima- 
ne in  questa  città.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,    2,7    Febbrajo 
Oggi  s'  è  radunato  nel  palazzo  reale  il  consiglio  di 
Stato  ;  S.  M.  lo  ha  preseduto.   (  Idem.  ) 

Del  38. 

Oggi  ,  domenica  ,  dopo  la  messa  S.  M.  ha  dato 
un'  udienza  particolare  al  sig.  barone  de  Gemmingen  , 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziari©  di  S.  M. 
il  Re  di  Virtemberga  ,  in  cui  questi  ha  presentato  le 
sue  lettere  di  richiamo.  Fu  quindi  introdotto  all'  udien- 
za il  sig.  barone  di  Gremp-Freudenstein  ,  ciambellano 
di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ,  il  quale  ebbe  V  onore 
di  presentare  le  sue  credenziali  come  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  in  luogo  del  sig.  ba- 
rone de  Gemmingen.  In  seguito  S.  M.  ha  ricevuto 
tutti  i  membri  del  Corpo  diplomatico. 

(   Gaz.  de  Francc.  ) 
Del  a    Marzo. 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  fatto  ,  il    19   febbrajo  , 
un  decreto  in  virtù  del  quale  11  antico  palazzo  Degl'In- 
validi prenderà  il  nome  di  Palazzo  Reale   degl'  invalidi. 
Servirà  esso  d'  asilo  agli  officiali ,    sottofficiali  e  soldati, 
i  quali ,     secondo    i    regolamenti  ,    avranno     diritto     ad 
una  ricompensa  in  ragione  de'  loro   servigi  ,    delle    loro 
ferite  e  delle  loro  infermità.  II  loro  numero     sarà    por- 
.  tato  a  200  uomini,  non  compresi  gli    officiali  -,    ed  ac- 
cresciuto in  seguito  eoa     decreto     particolare  ,   secondo 
la  necessità  e  le  circostanze. 


La  mortalità  è  stata  s\  grande  sulla    fine    dì    g 
najo  a  Chenisberga  e  ne'  contorni,     che    qi   sì        itti    i 
giorni  si  seppellivano  fino  a  jS  persone.    Tutti    o  doro 
che  hanno  potuto    abbandonare    la    Prussia    Orientale  , 
si  sono  affrettati  di  ripararsi    altrove.  L"  Università     di 
Chenisberga  è  stata  disciolta.  Alcuni  professori    che     vi 
erano  stati    chiamati     dall"  estero  ,    sono    stati    vitt 
del  contagio.   Si   compiange    soprattutto    la    perdita    del 
dotto  ellenista  Erfurdt  ,  editore -di  Sofocle.  Il  professi     2 
Loder  ,  figlio  del  celebre   consigliere  di    Stato    ed 
tomico  di    Mosca  ,"' giovine    medico    che     dava    le 
grandi  speranze  ,  è  morto  aneli"  egli    di    questa    febbre. 
nervosa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


Parigi  ,   9  Marzo. 

S.   M»  il  Re  di  Roma  è  partito  questa  mane  ad  1 1 
ore  dalle    Tuileries  per  portarsi  a  Trianon. 

(  Caz.   de  France.  ) 


E  arrivato  in  questa  capitale  il  cardinale  Caselli. 

(  Jour.  de  V  É'mp.  ) 


In  uno  di  questi  ultimi  giorni  è  qui  morto  il  sig. 
Thiebaud  ,  uno  de'  presidenti  dell"  assemblea  costituen- 
te ,  antico  vescovo  del  Cantal. 

(.Jour.  de  Paris.  ) 


Ci    si     scrive     da   Compi  ègne  che   un  contadino  di 
queJ   contorni  si  presentò  verso  la  fine  del  mese   scorso 
da     un    pedagogo  ,     e    gli    dimandò    se  volea  comperar 
della  carne  di  cervo.  Il  pedagogo  ,    temendo     che     una 
simile  mercanzia    non    fosse    troppo    cara  ,    gli    rispose 
che  non  se  ne  curava  ;  ma  il  contadino    continuò     eoa 
dirgli  che  se   gli  prometteva  di  non  palesare  il  segreto, 
gli  darebbe  questa  carne   a  tre  soldi    la    libbra ,    e     gli 
confidò  inoltre ,  che  ,    sperando     di    poter    più    sicura- 
mente esitare  il  suo  cervo  vendendolo    a    ritaglio ,    ne> 
aveva  sotterrato  la  testa  ed  i  piedi    nel   suo    giardino  , 
e  che  gliene  restava  una  sessantina  di  libbre.    Il    peda- 
gogo, tutto  lieto  di  cosi  fatta   scoperta  ,    accetta     1"  of- 
ferta. Pochi  giorni  dopo  ,  vale  a  dire     giovedì    grasso  , 
il  ghiotto  ludimagistro  si  porta  dal  detto     contadino  ,  e 
gli  cerca  del  selvnggiume  :  questi     risponde   che  non  ne 
aveva.   — ■  Ribaldo!    replica     il    pedagogo,    se     non    mi 
dai  della  carne  di  cervo  ,   o  di  qualche   altro     selvatico, 
ed  a  buon  patto  ,  ti  denunzierò.     II     contadino  persiste 
nella  sua  negativa  ,  e   un  quarto  d"  ora  dopo    il    peda- 
gogo ricomparisce  accompagnato     da     un    guardaboschi. 
Ecco,  die' egli,  un  briccone  che   ha  conti"  ivvenuto   alle 
leggi  della  caccia  \  costui  ha  sotterrato   nel    suo  orto  la 
testa  e  i  piedi  deir  ultimo   cervo     che     ha     ammazzato^ 
— ■  II  contadino  ,  non  potendo  negare    il    fatto  ,     scava 
il  terreno  ,  ed  ecco  tosto  la    sepolta    spoglia.  —    Ma  , 
qua!   sorpresa  !   sono  i    piedi    e    la     testa     d"  un     asino. 
—  Il  contadino   confessa  allora   che  il  suo    vecchio    asi- 
nelio non  era  più  atto  a  nulla  ,     che     non     aveva     eoa 
che  comperarne  un  giovine  ,  e   che  ,  conoscendo  il  buon 
pedante  per  un  ghiottone  ;  si  era  arrischiato    a    tentar 


■ 


tttp*i    asttu  re  ài    rìpni-rc    ir.    p~rtc 

s ■  ;t  perdita.  Ognuno  può  immaginarsi  quanto  siasi  r.so 
alle  spalle  del  povero  grammatico.  Se  le  sostanze  ma- 
teriali ,  aggiugne  chi  ci  scrive  ,  entrano  in  qualche  mo- 
do nella  Formazione  dell"  ingegno  ,  si  giudichi  di  quello 
d'  un  pedante  che  mangia  carne  d"  asino  con  tanta 
compiacenza  ,  e  che  ,  per  vendicarsi  di  non  poter  man- 
giarne una  seconda  volta  ,  si  assume  il  beli"  officio  di 
delatore.  (  Estr.  dal  Jour.    de  Paris.  ) 


, Asssictìrasi  che  un  autor  tragico  si  è  presentata  ,  po* 

giorni  sono  ,  al  comitato  del  Teatro  Francese  pef 
leggervi  un  ceno  suo  dramma  intitolato  Romulus.  Que- 
sto dramma  è  stato  rigettato  ad  unanimità  di  voti  ap- 
pena ebe  T  autore  ne  recitò  il  primo  verso  ,  il  quale 
cominciava  con  queste  parole  che  il  'protagonista  rivol- 
ge a  suo  fratello  ,  6  Reinns  !  Questo  oremus  ha  eccita- 
to fra  gli  Dei  e  le  Dee  del  comico  Olimpo  queir  ine- 
stinguibile riso  di  cui  parla  Omero.  Non  fu  possibile 
all'  autore ,  sopraffatto  da  tanto  schiamazzo  ,  di  conti- 
nuar la  sua  lettura  \  ogni  mezzo  verso  era  interrotto 
da  scrosci  di  risa.  Oremus  !  esclamavano  i  giudici  del 
sinedrio  teatrale  ,  Oremus  !  L'  autore  si  è  ritirato  ,  be- 
stemmiando ;  e  si  teme  chi  egli  non  venga  d"  ora  in- 
nanzi soprannominato    Oremus. 

(  Gaz.  de  Fraace,  ) 

SVIZZERA. 
Sciaffusa  ,   26    Febbrajo. 
Il  sig.   colonnello  d'  Affry  ,   di   Friborgo,  è  di  nuo- 
TO  partito     per    Nancy  ;     ove    debbono     raccogliersi    le 
truppe  destinate  a  rinforzare   i  nostri  reggimenti. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
AL     PUBBLICO. 


Il  regno  d'  Astrea  risorse  sotto  quello  dell'  im- 
anortale  Napoleone.  L"  Italia  ebbe  per  la  prima  volta 
un  Codice  sancito  dei  delitti  e  delle  pene  ,  che  la  ma- 
no di  questo  possente  fondatore  dei  regni ,  di  questo 
illustre  restauratore  delle  scienze  e  delle  arti  le  diede. 
La  sicurezza  dello  Stato  ,  le  costituzioni  del  regno  ,  la 
pace  pubblica  ,  lo  peisone  ,  le  proprietà ,  non  si  videro 
mai  così  efficacemente  garantite  dagli  oltraggi  e  dalle 
violenze  come  neh"  epoca  avventurata  in  cui  abbiara 
la  gloria  di  vivere.  Non  è  più  un  soggetto  di  contro- 
versia criminale  la  definixione  dei  delitti;  l1  uomo  clie 
per  sua  sciagura  ha  potuto  delinquere  vifii  giudicato 
in  faccia  del  popolo  :  il  prevenuto  ,  1'  accusato  ,  hanno 
tutti  i  mezzi  ragionevoli  onde  giustificare  la  loro  con- 
dotta ;  le  pene  corrispondono  ai  delitti  ,  ed  ogni  arbi- 
trio ,  sempre  pericoloso  ,  è  tolto  ;  lo  scopo  di  esse 
non  è  tanto  la  pubblica  vendetta  ,  come  di  prevenire  il 
crimine  ;  la  fortuna  ,  F  onore  e  la  vita  del  cittadino 
debitamente  si  rispettano  :,  sagri  sono  i  principj  che 
meglio  conviene  di  lasciar  impuniti  dieci  colpevoli  , 
«he    di    condannare    un    innocente  ;,    che    le    pene  miti 


la     sono    p  :  («.■  indi  • 
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0  ,    eseguite    che     io     leggi  di  ie.   Quo'  barbari 

qje^zi  di  estorquere  la  confessione  all'accusato,   qu 
atroci  supplizi  ,  quelle  morti  crudeli  Codice    cri- 

.minale  di  tante  nazioni,  che  diconsi  civilizzate ,  intro- 
dusse,   vennero    se.iza    eccezione    linper   .  ..mente    pr<j> 
scritte  :,  la  pietà,  questo  primo  sentimento   dell'   u< 
modera  il  necessario   rigore  della  legge   con  dei  proyve 
dimenti  che  la  stessa  legge  autorizza. 

Ecco  i  veri  caratteri  distintivi  del  Codice  dei  de- 
litti e  delle  pene  che  ii  Traiano  del  secolo  decimonono 
diede  al  suo  Regno  d"  Italia.  Ecco  quel  Codice  che 
moki  liberali  e  benefici  pensatori  alla  riforma  della 
criminale  legislazione  con  tanti  voti  sollecitarono  ,  ed 
in  cui  lo  spavento  del  malvagio  è  combinato  colla  sicu- 
rezza deli"  innocente. 

Ma  se  il  provvido  Monarca  ci  assicurò  ,  colle  pe- 
nali sanzioni  ,  la  vita  ,  la  libertà  ,  V  onore  e  le  so- 
stanze,  sagro  e  preciso  dovere  e  pel  giureconsulto  che 
deve  trattare  di  cosi  preziosi  oggetti  ,  e  pel  giudicai 
che  deve  conoscerle  e  ponderarne  il  merito  ,  di  esser 
fornito  di  tutti  quo'  principj  di  giurisprudenza  generale 
che  costituiscono  la  scienza  criminale.  Non  basta  sovente 
che  la  legge  sia  chiara  e  precisa  ,  che  la  norma  del 
giusto  e  dell'  ingiusto  ,  la  quale  deve  dirigere  tanto 
1'  idiota  come  il  filosofo ,  non  sia  un  oggetto  di  con- 
troA'ersia  :  fa  d"  uopo  di  saper  iettamene  applicare  la 
legge  all'  azione  criminosa  ;  il  che  non  potrebbesi  con- 
;  seguire  senza  esaminar?  qnest'  azione  nelle  sue  relazio-. 
ni  alla  legge  istessa  ed  ali?  imputato.  Ora  Io  studio  del 
diritto  criminale  deve  appunto  consistere  nel  ben  cono- 
scere siffatto  relazioni.  La  chiarezza  e  la  precisione 
della  legge  è  F  opera  del  legislatore  ;,  l"  applicazione 
di  essa  è  1'  opera  del  giureconsulto  e  del  magistrato. 

Non  mai  i'  importanza  di  questo  studio  fu  in 
Italia  cosi  bene  conosciuta  come  dopo  la  promulgazio- 
ne del  Codice  penale.  Senza  che  vi  abbisognasse  alcun 
autorevole  eccitamento,  chiarissimi  giureconsulti,  mossi 
soltanto  dal  pubblico  bene  e  spontaneamente  ,  pubbli- 
carono le  loro  sagge  meditazioni  sidle  leggi  criminali. 
Primeggia  tra  questi  il  giudizioso  comeutatore  d'  An- 
tonio Mattei ,  uomo  caro  alle  lettere  ,  dottissimo  pro- 
fessore nella  R.  Università  di  Pavia  ,  ora  uomo  di 
Stato.  L'  aureo  suo  libro  sui  principj  della  criminale 
giurisprudenza  eh'  egli  diede  ,  non  ha  guari  ,  alla  luce, 
è  un  dono  il  più  utile  e  prezioso  die  un  filosofo  bene- 
fico possa  fare  alla  sua  nazione. 

Ne  lenti  sono  ad  assecondare  le  provide  mire  del 
sapiente  nostro  Monarca  i  distinti  professori  di  diritto 
criminale  che  onorano  attualmente  le  Regie  Univen 
del  Regno  d'  Italia.  Prova  ne  siano  qne"  loro  studiosi 
allievi  ,  che  tutto  giorno  con  lodevole  successo  danno 
saggio  delle  apprese  cognizioni  ,  perorando  à  favóre  dei 
miseri  prevenuti  od  imputati  avanti  le  nostre  Corti  di 
giustizia. 

I    giureconsulti    ne'  loro    consigli  ,    i    giudici  nelle 
loro    sentenze,     adottano     con    semino  discernimento  , 
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liberali    prìncipe    dell'1    edievnà    legislazione    criminale  .y  J  Principes   de  grammaire  franeauè  v    én   forme    de 
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ponendo  in  non  cale  le  versatili  dottrine  dei  pramma- 
tici e  forensi  :,  e  se  qualche  giudicato  si  potesse  per 
avventura  allegare  che  non  sembrasse  conforme  a  co- 
desti principj ,  esso  proverebbe  tutto  al  più  la  necessita 
di  meglio  apprenderli  o  di  più  fedelmente  seguirli  ,  per 
ottenere  quel  bene  che  ne  deve  provenire. 

Questa  dunque  è  V  epoca  fortunata  in  cui  la  scien- 
za criminale  va  ad  acquistare  1"  ultimo  grado  di  perfe- 
zione ,  compatibile  colla  natura  delle  umane  instituzio' 
ni.  II  tempo  non  ci  offrirà  giammai  dello  circostanze 
più  favorevoli  di  quelle  io  cui  viviamo  ,  per  conseguire 
questo  scopo  interessante.  Giova  a  tal  uopo  di  preva- 
lerci delle  profonde  meditazioni  di  quei  classici  filosofi 
criminali ,  che  prima  di  noi  conobbero  e  svilupparono 
le  vere  teorie  delia  ragion  penale.  Questo  sembrando 
V  unico  mezzo  onde  perfezionare  una  scienza  di  un 
interesse  così  generale  e  permanente  ,  si  è  divisato  , 
per  agevolarlo  ,  di  pubblicare  un'  opera  che  potrà  forse 
corrispondere  aìF  importanza  di  tale  oggetto.  Essa  ha 
per  titolo  Raccolta  ve'  classici  cp.imixalisti.  Per- 
sone ragguardevoli  e  per  condizione  e  per  dottrina 
consigliano  e  sollecitano  questa  faticosa  ma  utilissima 
impresa    a  cai  già  da  alcuni  mesi  si  die  principio. 

La  raccolta  conterrà  tutte  le  opere  criminali  degli 
autori  di  qualunque  nazione ,  che  nel  foro  e  per  il 
consenso  universale  dei  dotti  6ono  per  classici  ritenuti. 
I  francesi,  gl'inglesi  ,  i  tedeschi,  verranno  con  somma 
cura  ed  esattezza  tradotti  nell'italiana  favella.  La  tra- 
duzione si  farà  stille  edizioni  più  recenti  ed  accreditate. 
I  latini  si  lasceranno  nel  loro  idioma  originale.  Ove  il 
bisogno  lo  esiga ,  si  porranno  in  confronto  con  note 
marcate  colla  lettera  T  le  nostre  leggi  criminali  con 
quelle  degli  altri  popoli, 

Quést?  opera  vert  a  pubblicata  per  associazione  in 
tanti  volami  ih  ottavo  ,  di  venti  fogli  circa  per  ca- 
dauno ,  con  tutta  la  precisione  tipografica. 

Il  primo  volume  51  quale  conterrà  la  prima  parte 
del  CoMmèfiiario  sul  Codice  criminale  d'  Inghilterra  di 
Gugliéhno  Bìàekstoiìè ,  verrà  pubblicato  alla  fine  del 
mese  di  marzo  _,  e  quest*  opera  sarà  continuata  nei 
tomi  successivi. 

Ogni  mese  si  distribuirà  un  volume  di  questa  rac- 
colta di  autori  classici  criminaiUti  :,  ne  avverrà  mai  che 
si  manciù  alla  data  fede. 

Possano  gli  eruditi  italiani  saper  buon  grado  a  chi 
pel  solo  loro  bene  coraggiosamente  pose  mano  ad  un 
cosi  faticoso  ed  utile  lavoro  I  Non  verrà  meno  giammai 
il  fervore  nell"  impresa  ?  quand'  essa  sia  coronata  dal 
pubblico  aggradimento. 

Il  prezzo  resta  fissato  in  ragione  di  centesimi  j  6 
al  foglio  pei  sigg.  associati, 

Lo  associazioni  si  ricevono  in  Milano  da  Candido 
Buccinelli  ,  tipografo  nella  contrada  di  S.  Margherita  al 
aum.  1 1 1 8,  e  nelle  altre  città  dai  principali  stampatori— 
ttbraj. 
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catéchisme    par    demandes    et    reponses    à    l'  Usage  dei 
jeunes  personnes  ,   par  madame  Rouxel  ,  institutrice. 

Le  catéchisme  gramatical  que  j'  offre  au  public 
n'  a  rien  de  nouveau  dans  le  fond  ,  puisque  ce  sont 
les  règles  de  la  grammaire  \  il  n*  y  a  que  la  forme  de 
nouvelle  :  je  la  crois  sùre  pour  parvenir  à  faire  cora- 
prendre  aux  jeunes  personnes  des  Solutions  qui  sonfc 
obl'gées  de  chercher  les  parties  dit  discours,  Ieur  origi~- 
re  ,  et  les  raisons  de  leurs  variations. 

J'  ai  donc  péxlse  qu'  en  les  leur  faisant  expliquer 
etfcjs— mémes ,  elles  s"1  en  pénétreralent  mieux  :,  et  si 
elles  n  en  sont  pas  bien  persuadéés  au  premier  mo- 
ment ,  elles  le  seront  en  ecrivant  sous  la  dietée ,  oi» 
en  conjugant  les  verbes  :  aloro  elles  se  rapelleront  fa- 
cilement  les  principes  qu'  elles  auront  d'  abord  appris 
par  une  espece  de  routine.  L'  esemplo  venant  à  F  ap- 
pui ,  elles  s"1  cn  convainqueront.  Il  ne  faut  pas  se  lasser 
de  repeter  aux  enfans  ,  surtout  qnand  la  matière  est 
abstraite.  En  faisant  cet  ouvrage  ,  mon  bit  a  été  d"al- 
leger  la  fatigue  qu'  entrarne  pour  eux  cette  étude.  Je 
désire  que  cette  faible  marque  de  mon  zèle  pour  mon 
etat ,  prouve  aux  pères  et  mères,  que  je  n'  abuserai 
pas  de  Ieur  confiance  pour  les  enfans  qu'  ils  voudront 
bien  confier  à  mes  soins ,  et  qn"  il  ne  dépendra  pas 
de  moi  ,  si  mes  elèves  n"  avancent  pas  autant  que  je 
le  desirerais. 

Mad.  Rouxel. 


Si  vende  in  Milano  da  Giovanni  Silvestri  ,  slam" 
pator e— libra jo  agli  Scalini  del  Duomo  }  man.  994.»  «^ 
prezzo  di  óo   centesimi. 


Storia  delle  Colonie  inglesi  in  America  dalla  loro 
fondazione  fino  allo  stabilimento  della  loro  indipendenza^ 
di  C.  G.  Londonio  ,    8.° ,  Tomi  2. 

Milano  ,  dalla  tipografia   di  Giovanni   Pirotta. 
Si  vende  da"  principali  libra]  a  lir.  4  ital.  al  tomo. 


A    V  V  I  S  O. 

Presso  1'  agenzia  dei  beni  della  Corona  in  Reggio 
si  terrà  1'  incanto  il  giorno  20  marzo  corrente  per 
1'  affitto  novennale  a  cominciare  dal  venturo  S.  Marti- 
no ,  della  possessione  così  detta  di  Santa  Caterina  si- 
tuata in  Villa  Canali,  di  biolche  79.  47,  di  provenienza 
delle    soppresse     monache  della  Misericordia. 

I  capitoli    e    le  condizioni  pel  suddetto  affitto  tro~ 
.  vansi  ostensibili  in  Milano  presso  F  intendenza  general© 
dei  beni  della  Corona  ,   contrada    del    Lauro  n.a  :  S4S  » 
ed  in  Reggio  presso  F  agente  de'  beni  suddetti» 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
lì.0  Teatro    alla    Scala.   [  Op*ra  ia  musica  ]  2"  riti 
d'  Efeso.  —  Balli  ,   letamante  ;  I  tre  gobbi. 

Teatro  delle   Marionette.     (    detto    Girolamo.  )    — ^ 
La  scoperta  delle  Indie  fatta  da* Portoghesi. 


Milano  ,  dalia  tipografi*  di  FEDERICO  AqneìlS* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mjlaìio  ,  Mercoledì  17  Marzo   i8i3. 


Tutu   "li   attì  <T  amministrazione   posti  in  <nic«o  foglio  sono  i#cioK. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Zondra,    27    Fcbbrajo. 


Si  eantinua  tuttora  a  presentare  delle    petizioni    al 
Parlamento  contro  le  domande     de'  CattoUci. 

1/ editore  del   Times    pubblica    una    nuova    lettera 
«illa  questione  esistente  fra  il  Principe    reggente    e    la 

J?  rincipeses. 

Oggi  ,  die'  egli  ,  noi  conosciamo    il    mole    in    tutta 
U  sua  maggiore  estensione.  La  moglie  del    sovrano    che 
governa  questi  regni  vite  «parata  da  lui  ,  e  ciò  a  mo- 
tivo <T  ima  q  ustione   che  hanno  fra  loro  ,   la  quale  non 
lascia  luogo  a  supporre  ne  delitti  per  parte  dtUa  prUna, 
n     nnd  troppo  &m  durezza  per  pane  di    questo    Frin- 
ire. Si  sona  tentate  bielle  accuse  contro  di  essa  ;    un 
.    fcictfWei    <>  i^i^tnlmtc  le  esaminò,    e.  la  de- 
tisìane  di  questo  tribunale  fu  di    bel    nuovo    esaminata 
dagli  amici  personali  della  Principessa  ,    quando   furono 
rientrati  in  carica  ;  e    questi    ultimi    che    naturalmente 
dovevano  esserle  più  favorevoli ,  non    ìtanno    creduto    di 
poter  fare  altro  che  assolverla  da  quelle   parti    dell'  ac- 
cusa che  ,  provate  ,    avrebbero   portata   seco    V  idea    di 
criminosità.     Ora  e  chiarissimo    che  ,    ancìie    nella    vita 
pnvuta  ,  molte  circostanze  della  condotta  di  una  donna, 
e       quali  non  si  può  airplfeare  il  carattere  di   crimino- 
a'r.à.  ,  possono  beassimo  giustificare    Iti    sua    separazione 
da  suo   manto.    Noi  ne  vediamo  esempi  ogni  giorno.     Il 
nostro  ottimo  Jie  che  in  simile  materia  era  ben  lontano 
dall'  esser  alieno  da'  sentimenti    domestici ,    aveva    rego- 
late le  cose  come    sono    rimaste    duranti    gli    ultimi     6 
armi  ;  ed  il  suo  gimlizh  pare  sia   stato  fondato    ugual- 
mente    sul    buon    senso,    sulla    sua    tenerezza    per    la 
propria,  famiglia  ,  e  sopri  una  prudente  previdenza    per 
la  pace  de  suoi  sudditi.  La  sua  decisione  fu  quella  d'un 
onest'  uomo  ,  <f  un  buon  padre  e  di  un  sovrano    illumi- 
nato ;  e  la  fedeltà  e  la  prudenza  vietano  l'introdurre  nes- 
suna mutazione  rieW  accomodamento  da  lui  fatto. 

V  è  un  altro  motivo  per  cui  la  nazione  Ita  diritto 
tf  insistere  perche  venga  prudentemente  celata  questa 
disputa  domestica  e  privata  ,  come  lo  volle  il  nostro 
paterno  monarca.  Noi  siamo  in  circostanze  critiche  e 
testimonj  di  grandi  avvenimenti  che  stanno  per  decidere 
della  sorte  dell'  Inghilterra  e  d'  Europa.  V  Inghilterra 
non  dtbbe  comportare  che  i  suoi  ministri  perdano  nep- 
pur  uno  di  quei  momenti  ohe  sono  troppo    preziosi   per 


lo  Stato  pet  consacrarli  in  affari  meno  importanti  ,  e 
certamente  un  terzo  esame  di  una  quistione  esaminata 
già  da  due  volte  ,  e  la  vana  speranza  di  soddisfar  dati 
persone  malcontente  egualmente,  sarebbe  un  affare  poco 
importante  a  paragone  della  grande  ,  gloriosa  ed  im- 
periosa occupazione  di  rendere  off  Europa  hi  sua  na- 
zionale indipendenza,  e  di  assicurare  sì  a  noi  che  alla 
nostra  posterità  et  inapprezzabili  bcntfiz}  della  nostra 
costituziom  Ubera. 

_  Nella  st  luta  de'  Fari  del  n,  lord  Hardwicfee  ha 
presentato  una  petizione  per  parte  de*  comandanti  ed 
altri  ufficiali  al  servizio  della  Compagnia  delle  India 
con  cui  essi  implorano  la  rinnovazione  dVpfìyttegi  e  la 
continuazione  del  sistema  d*  amministrazione  e  del  gò* 
verno  nell*  India. 

-—  Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  d«lP  i  t  è 
stata  presentata  una  petizione  del  lord  maire  e  della 
corporazione  della  città  ,  tendente  a  far  sì  che  il  coitì- 
iu«r<io  detgjndia  sia  limitato  al  porto  di  Londra.  I 
mercanti  manifattori  ed  altri  abitanti  di  Manchester  né 
Hanno  presentata  una,  il  2 5,  alla  Camera  de"  Lord  con- 
tro il  monopolio  della  Compagnia. 

Nello  stesso  giorno  questa  ha  fatto  la  domanda 
alla  Camera  de'  Comuni  della  rinnovazione  de'  suoi  pri- 
vilegi esclusivi.  11  sig.  Korton  ha  poi  presentato  un'al- 
tra petizione  della  Compagnia  tendente  ad  ottener  la 
permissione  di  levare  nna  somma  di  a  milioni  in  bi~ 
glietti,  ed  il  pagamento  di  quella  dovutale  dallo  Stato, 

(  Jour.  de  Paris-  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Buda  ,  sa  lebbra jo. 
A  Bucharest  si    crede    che    le     considerabili    forze 
che  la  Porta  raduna  per    la    ventura     primavera     sull» 
sponde  del  Danubio  abbiano    eccitata    P  attenzione    dei 
Russi.  Si  assicura  che  il  granvisire    stia    per    rimettere 
il  suo  quartier  generale  a  Scimmia.  (  Idem,  ) 
IMPERO   D*  AUSTRIA., 
Vienna  ,     a  3    Febbrajo. 
S.  M.  I.  ha  fatto  si  che  venga  ricostruito     ed    an* 
the  accresciuto  di    fabbricati     il    convento    delle    dame 
nobili  di  Pest.,  incendiato  già  in    un    colla  chiesa  nella     . 
guerra  del   1809.   Un"  iscrizione  in    marmo    posta    sulla 
porta  di  quest'  edificio  che  tocca  al  suo  termine  ,     tra- 
manderà ai  posteri  la  memoria    de"  beuetizj    dell"  Impe- 
ratore e  la  gratitudine  di     queste    religiose.     L"  1 1    cor- 
rente ,  vigilia  delP  anni  versa  rio  della  nascita  di  S.     M.  , 
il  convento  fu   superbamente    illuminato    *    adorno    di. 


3c6 
quadri  trasparenti  su'1  quali  si  leggevano  iscrizioni  ana- 
loghe alla  festa.  Il  giorno  dopo  vi  fu  una  solennità  re- 
ligiosa a  cui  assisterono  tutte  le  dame  nobili  colle  loro 
alunne.  Questo  istituto  conta  ogni  anno  80  dame  e  più 
di  3oo  alunne  eh'  elleno  istruiscono  in  tutti  i  laveri 
del  loro  sesso  ,  e  negli  elementi  di  quelle  cognizioni 
che  sono  più  necessarie  per  esse.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  27. 

La  nostra  gazzetta,  parlando  della  peste  di  Costan- 
tinopoli ,  pubblica  il  seguente   articolo. 

»  Credesi  di  potere  in  questa  occasione  parlar  di 
una  scoperta  che  si  è  fatta  relativamente  alla  peste  ,  e 
che,  dove  sia  confermata  dall''  esperienza,  recherà  gran- 
de utile  ali*  umanità.  Stando  alla  fede  d'  un  foglio  pub- 
hl.co  ,  risulta  dai  nuovi  esperimenti  fatti  dai  signori 
Aiv-oa  e  L"font  ,  medici  a  Costantinopoli  ed  a  Salo- 
nichi  ,  che  la  vaccina  serve  pure  a  preservar  dalla  pe 
ste.  Il  primo  dà  per  prova  di  quest'  asserzione  che  di 
6m.  persone  vaccinate  in  Costantinopoli  nessuna  è  sta- 
ta affetta  dal  contagio  ,  e  che  molti  bambini  hanno 
continuato  a  Bacchiare  il  late  dal  seno  delle  loro  ma- 
dri  attaccale  dalla  peste  ,  senza  contrarla.  Un  medico 
italiano,  che  si  consterà  allo  studio  degli  effetti  della 
peste  in  Turchia  ,  si  ha  innocui  ito  il  virus  della  peste 
insieme  col  vaccino  ,  senza  che  il  contagio  siasi  svilup- 
pato ,  benché  questo  medico  si  fosse  inoltre  messo  in 
tutti  i  punti  di  contatto  possibili  colle  persone  affette 
di  peste  negli  spedili  destinati  a  questa  specie  d'  in- 
fermi. >/   (  Jour.  de  P  Emp.   ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Salisborzo  ,   27   Fehb-aio, 


Il  sig  generale  di  cavalleria  conte  di  "Wrede  è 
passato  da  questa  città  jeri  dopopranzo  dirigendosi  a 
Mondsée.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brest ,  3  Marzo, 
I  corsali  del  Conqnet  li  Dorade  ed  il  Marseuin 
hanno  catturato  ,  il  a6  febbraio  ,  la  goletta  inglese  il 
Lord  Nch'jL  ,  di  73  tonnellate  ,  armata  di  2  cannoni 
da  6  e  con  io  uomini  d'  equipaggio  e  4  passeggieri , 
che  portavasi  da  Trneriffa  a  Londra  con  un  carico  di 
Corallo  e  di  vino  di  Madera. 

Questa  preda  è  entrata  jeri  nel  porto  di   Conquet. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,    9    Marzo. 
Civitavecchia    ha     offerto     5o     cavalli    pel     treno  ;, 
Tivoli,   2   cavalieri   montati  ed   equipaggiati  ;  Frosinone, 
3  ;  la  Corte  imperiale  del  dipartili  ento  di   Roma,  io  ca- 
valli \  il   tribunale  delle  dogane   2  :>   il    ricevitor  genera- 
le,   a'f   il   tavalier  Borgia  ,    2  -,   i    funzionar)    ed     impie- 
gati  militavi     e     ci  vi  li     d'  ogni     ordine  ,     3Sm.    franchi  ;, 
Corncto   So   cavalli  per  la   cavalleria  leggiera  :   Viterbo, 
20   idem-.   Spoleto,    12     cavalieri    armati,     montati    ed 
equipaggiati  ;   Ormetto  ,   4;  Terni,   •f-,  Todi,     8;     Fo- 
ligno,   24;,   il  tribunale   delle  dogane  ,    a  ì,   Perugia  ,    i5 
civ'.Hi  equipaggiati  ,  1"  armamento  e  il   vestiario    di    i5 
'criv  aiieri  e   2CO   franchi   per  ogni   cavaliere     volontario  ; 
Amelia  ,  a  Cavalli  montati  1    Acquapendente  3ooo  fran- 


chi-,  offerte  tutte  che  in  pieno    danno     5 60     cavalli    e 
più  in  natura  o  in  valore.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  io. 
Oggi  vi  è  stato  consiglio    de'  ministri  a  Triandai 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Il  sig.  Latour-Maubourg  ,  uditore  presso  il  Consi- 
glio di  Stato  ,  che  ha  adempiuto  per  più  anni  le  fun- 
zioni d'  incaricato  d'  affari  presso  la  SuUime  Porta  ,  è 
già  d'  alcuni  giorni  ritornato  a  Parigi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Esercito  del  centro  della  Spagna. 
Estratto  d'  'ina  lettera  scritta  a    S.  E.    il  ministrò 
della  guerra  dal  sig.  geniale  conte  d'  Erlon  ,  comandan- 
te l'  esercito  del  centro  della  Spagna.  ' 

Madrd  ,   io  febbrajo   i8r3. 

Monsignore  , 

Il  generale  Vichery  ,  comandante  nella  provincia  di 
Guadalaxara  il     16°    reggimento    di    fanteria    leggiere, 
1' 8°  di  linea,  il  reale  straniero,  ed  il    19;0    di  drago- 
ni ,  essendosi  messo  in  cammino  da  Guadalaxara    il   29 
gennajo  con  a  3 00  uomini  circa    di  finteria     e    200  ca- 
valli per  dirigersi  sopra    Siguenza,    ove    trovavansi  gli 
stabilimenti  dell'  Empecinado  ,    la    sua    artiglieria    ed  ih 
battaglione  de'   voloatarj  di    Madrid  ,  è  arrivato    a    SU 
guenza  la  mattina    del  3o.  Le  truppe    nemiche  ,     inteso 
il  suo  movimento  ,   avevano    sgomberata  la  detta  città  , 
ma  non  avendo  avuto  tempo  di  menarne  gli   effetti  chV 
vi  si  trovavano,   il  generale     Vichery     vi   ha    preso   in- 
torno a   3m.    fucili  ,    e     distrutte    tutte   le     officine  ;   eci 
essendosi  dato,  il    1 .°  febbrajo,  ad     insego  re     il  corpo 
nemico  ,  lo  ha  raggiunto  presso    a  Medina— Celi.     In   uà 
fatto     vivissimo     eh'  egli    ha  avuto    sotto    questa   città  , 
ha  preso  il  battaglione  de'    volontari  di     MHrid,   con- 
posto di  ben  mille  uomini  ;   un   gran  numero   di  nemici 
fu  ucciso  ,  e  da   600  ,  fra  cui     29   officiali  ,     sono    stati 
ora  condotti  a  Madrid    Dopo   questo  fatto    vantagg:oso , 
il   generale     Vichery    volendo     ritornare    a    Guadalaxara 
per  ricondurvi  i  suoi  prigionieri ,  è  stato  assalito  il   3 a 
febbrajo ,  vicino     a    Siguenza  ,   da    tutto     il    corpo  del- 
l' Empecinado  ,  a  cui  si   erano     uniti     quelli  d'  Avril  e 
di  Saornill ,  e  che     portava     le      forze     nemiche    a  più 
di  3m.  fanti  e  mille  cavalieri.  Il  generale  Vichery ,  im- 
barazzato dal  numero  de"  suoi   prigionieri,     non    voleva 
venire   ad  un  fitto   generale  ^  ma  siccome  il  nemico  oc- 
cupava   in  forze    una    posizione     che     signoreggiava  la 
strada  eh'  egli  dovea  tenere  ,  la    fece    prendere  ed    oc- 
cupare dal    16.0  leggiere  il  quale  V   assali,    di   fronte,  e 
dal  reggimento     reale     estero  ,     che     diresse    il  suo    at- 
tacco  sulla  sinistra  del  nemico  e  gli   cagionò   gravissima 
perdita.   In  questo  fatto  noi  prendemmo    al   nemico  una 
bandiera  appartenente  al     battaglione    di     Guadalaxara  , 
una  cinquantina  di  soldati ,  e   gli  uccidemmo    un     buon 
numero  d'  uomini.  Il    generale  Vichery  ,    essendosi  im- 
padronito   della    posizione     che  potea  proteggere  il  suor 
movimento  ,  lo    esegui  facendo    coprire    la    sua  marcia 
dall'  8.°  di  linea  che  la  sostenne  con  gran  valore  .  co- 
stringendo i!  nemico  a    rincular    tutte    le    volte  che  »i 


avvicinava  eli  troppo  ,  e  rientri  in  GuadaLixara  il  5 
£J>brajo  dopo  una  spedizione  d'  alquanti  giorni  ,  nei 
quali  ha  cagionato  al  nemico  una  perdita  d*  oltre  a 
lioo  uomini,  presi  3m.  futili  ,  e  distrutte  tutte  le  of- 
ficine di  Sigueuza.  In  questi  fatti  ,  il  generale  Vichery , 
di  cui  non  si  saprebbe  far  bastevoli  elogi  pel  suo  co- 
raggio ,  pel  suo  zelo  e  pel  suo  ingegno  ,  ha  avuto  un 
braccio  trapassato  da  una  palla.  Egli  si  loda  delle  trup- 
pe impiegate  sotto  i  suoi  ordini ,  e  particolarmente  del 
prode  190  di  dragoni  ,  comandato  dal  maggiore  Bes- 
sode  ,  che  uell.i  pugna  del  1 ."  febbrajo  ha  prestati  i 
più  grandi  servigi.  La  bandiera  del  battaglione  de1  vo- 
lontari di  Madrid  è  stata  presa  dal  maresciallo  d*  al- 
loggio Luigi  Forser. 

Firmato  ,  il  generalo  conte  d"  Kri.ON. 

Esercito  di  Portogallo. 

Estratti  di  differenti  dispacci  diretti  a  S.  E.  il  mi- 
nistro della  guerra  dal  sig.  generale  conte  Reille?  co- 
mandante i'  esercito  di  Portogallo. 

Vjgliadolid  ,  2  libbra jo   lSi3. 
Monsignore  , 

Ho  E  onere  d'  informar  V.  E.  d?  un  nuovo  vantag- 
gio riportato  sulle  masnade.  11  generale  di  divisione 
Foy  ,  comandante  nella  provincia  d*  Avila ,  mi  dà  noti- 
aia  che  ,  il  ao  gennajo  ,  il  capitano  spagnuolo  Florian 
alla  testa  di  26  cacciatori  di  Zamora  ha  sorpreso  nel 
villaggio  di  Gracos  la  guerilla  di  G arido ,  altrimenti 
chiamata  Io  squadrone  degli  ussari  fraucesi  di  C^ra- 
niancheb  Questa  masnada  consisteva  in  60  uomini  a  ca- 
▼allo  e  3o  a  piceli.  Il  capitano  Florian  è  entrato  eli 
galoppo  nel  villaggio  \  i  briganti  hanno  avuto  appena 
tempo  di  saltar  sui  loro  cavalli  e  di  tirare  alcuni  colpi 
di  pistola:  ai  sono  stali  uccisi  ,  fra  i  quali  pareccln 
ciuciali  ;  e  io  sono  stati  presi  insieme  eou  a3  cavalli 
equipaggiati.  Garido ,  cui  era  riuscito  di  fuggir  nello 
montagne  cogli  avanzi  della  sua  masnada  ,  è  stato  rag- 
giunto di  nuovo  il  26  dallo  stesso  capitano  Florian  al 
villaggio  di  San— Jubn  della  Nava  ,  e  fatto  prigioniere  -, 
di  1 5  soldati  eh"  erano  seco  lui ,  1 3  sono  stati  uccisi , 
gli  altri  due  presi  con  tutti  i  loro  cavalli.  GF  individui 
appartenenti  a  questa  masnada  ,  che  non  trovavansi 
ne*  due  fatti  accennati  ,  si  presentano  di  mano  in 
mano  per  sottomettersi.  La  distruzione  di  quésta  guer- 
rilki  contribuirà  molto  alla  tranquillità  della  provincia 
d'Avita*;  essa  è  dovuta  al  valore  ed  alF  attività  del 
capitano  Florian,  che  raccomando  a  S.  M.   Cattolica. 

Jirmato  ,   conte  RciLLE. 


. 


Vagljacialid  \  17  febbraio  i8i3. 
Monsignore  , 
Avendo  1*  esercito  di  Galizia  mandate  alcune  trup- 
pe sovra  1"  Orbigo  ed  il  Basso— Esla  ,     ho     incaricato     il 
generale  Sarrut  di  portarsi  sopra  Astorga   e    la    Baneza 
per  iscacciarne  i  distaccamenti  nemici  ,  e  proteggere  la 
riscossione  delle  contribuzioui ,  intanto  che    il    generale 
Boyer  occupavasi  della  medesima  operazione  nella  pro- 
vincia di  Benavente.   Qnest*  ultimo   officiai  generale,  in- 
ItlTlUHLU  che  la  ciltà  di  B'-'.iv  cute  err.  occupata  da  tao 


007- 
ussari  di  Clizia,,  disi.. eco    ibe    dragoni    dell"    ji„uo 
comandati  dal  capitano    Bnrcau    di    Pusry  }    co  a    ordina 
ef  impadronirsi    del    ponte    di  Castro-Gonzalo.    Questo 
movimento    fu     ben    eseguito  :    V  avamposto  nemico  fu 
preso  in  parte,  ed   il  resto  si  vivamente-  inseguito,  che 
il     capitano    Tusy    entrò    col    nemico  in  Benavente  alla 
testa  del  suo  distaccamento  :     tutti     coloro     che  si  sona 
voluti   difendere,  sono  stati  messi   a  taglio  di  sciabola; 
di  otto  officiali  ,  tre  sono  stati  nceisi,     e     cinque    fatti 
prigionieri  \   38   ussari  e  7  3  cavalli    caddero  egualmente 
in  nostro  potere.   Siccome  la  notte  favoriva  la  fuga  del 
nemico  ,  il   luogotenente  colonnello     della    Fuerte  ,    eh*» 
comandava  questa  truppa ,     credette    di    poter    salvarsi 
pel    ponte     di     S.    Cristina    in    un  cogli  uomini  che  gli 
rimanevano  ;     ma  ,     dietro    le     istruzioni     del     generale 
Buyer  ,     5o     elragoni     erano    stati    subito    cola  spediti  r' 
questo    luogotenente     colonnello   vi  e  stato  rtrortalmente 
ferito  dal  dragone    Cavales  ;   27   ussari  sono  stati  uccis  • 
e  più  eli   3o  si  sono  annegati  co"  loro  cavalli  gettandosi, 
ucir   Ori  igo.  Di  54  cavalli  riconosciuti  atti  al  servizio, 
otto    sono    stati    accordati    agli    officiali    dell"    ly.mo  (li 
dragoni  ,    e    46  incorporati  in  cjursto  reggimento  o  ne! 
2  6.mo  eli  cacciatori.    Questo    fatto  onora  molto  il  capi- 
tano Bureau  di  Pusy  ,  il  quale  ha  dato  prova   di   molto- 
zelo  e  di  massimo  accorgimento. 

II  capitano  de*  cacciatori  Splfgnuoli  di  Za  more 
continua  ad  inseguire  le  guerillas  cin.  buon  successo* 
Il  generale  Foy  Scrive  che  il  i.mo  febBrajó  iì  capitano 
Florian  ,  il  quale  li  comanda  ,  Ha  sorpreso  vicino  alla 
Nava  del  Marquis  un  piccolo  distaccamento  elella  ma- 
snada di  Medico  ,  gli  ucdse  4  uomini,  e  prese  1  of- 
ficiale e  2  soldati  5  che  il  7  féhfirajo  il  luogotenente 
Balaguer  ha  fatto  prigioniere  nel  villaggio  di  Volbarda 
un  capo  masnadiere  con  elue  briganti  ,  dopo  d'  averne 
uccisi  7  e  feriti  più  altri  ,  i  quali  sono  pervenuti  a 
fuggirsi.  S.  M.  C.  si  -è  degnata  di  ricompensare  i  ser- 
vigi de'  cacciatori  di  Zamora  ,  dando  a  questa  compa- 
gnia un*  organizzazione  definitiva. 

Firmato  ,  conte  Reille. 


Vagliadolid  ,  21   f'bbrsjo   i8i3. 
Monsignore  , 

Le  truppe  che  ho  spedite  dita  parte  eF  Astorga  e. 
di  Benavente  hanno  respinte  le  truppe  dell  esèrcito  eli 
Galizia  fin  sulle  gole  che  conducono  in  quella  provincia; 
La  vanguardia  de  1  generale  Sarrut,  arrivando  ad  Astori 
ga ,  non  ha  potuto  raggiungere  che  otto  ussari  nemici 
i  quali   sono  stati  fatti   prigionieri. 

11  colonnello  Laverdo  ,  distaccato  da  Pennafiel  y 
sapendo  che  la  masnada  di  Bourbon  s'aggirava  intorno 
a* suoi  alloggiamenti  ,  si  mise  in  cammino  nella  notte 
del  i5  al  16  con  un  distaccamento  del  65°,  e  2ÓÓ 
cavalli  elei  (3.°  di  cacciatori.  Dopo  fitte  6  leghe,  egli 
raggiunse  i  briganti  a  Fuentecem  nel  momento  in  cui 
stavano  costoro  per  montare  a  cavallo.  I  cacciatori  del 
i3.°  li  caricarono,  uccisero  loro  27  uomini  ,  e  ne 
presero  28  :,  46  cavalli  e  molti  bagagli  sono  rimasti 
parimente  in  nostro  potere.  I  cavalli  atti  al  servizio 
YerfauuQ  incorporati.  Y.  E.  sentirà    con    piacere     come 


Jn  due  mesi  200  uomini  a  piedi    sieno    stati    runentati 

in  questo  modo    eoa  cavalli  tolti  al  nemico  ,  e  che  ho 

fatto  pagare. 

Tirmato  }  conte  REiLLE. 

(  Mo/ìiteur.  ) 


NOTIZIE 


INTERNE 


REGNO  D*  I  T  A  L  I  A. 
Macerata  ,  io  Febbrajo, 
Ad  un*  ora  e  quattordioi  minuti  dopo  la  mezza 
notte  del  7  corrente  si  e  qui  fatta  sentire  una  scossa 
di  terremoto,  la' cui  ondulazione,  durata  quattro  mi- 
nuti secondi  ,  si  è  manifestata  da  ponente  a  levante, 
e  tuttoché  non  fortissima,  fu  tale  per  altro  che  i  cam- 
panelli di  alcuni  appartamenti  i  più  elevati  hanno  dato 
suono.  Non  e  però  accaduta  disgrazia  alcuna,  ma 
aon  si  sa  ancora  se  altrove  la  scossa  siasi  fatta 
sentire  più  grave  ,  e   quali  danni  abbia    cagionati. 

(  Giorn.  del  Musone.  ) 
Venezia  ,    i5  Marzo. 
Dalle  varie  scale    dell'  Adriatico    arrivarono  in  Ve- 
nezia nello  scorso  febbrajo   370    legni    con    sale  ,  olio  , 
risi  ,  uvapassa  ,  formaggio  ,    pesce     salalo  e  marinato   , 
mandorle  ,  frutti  secchi  ,    vino  di  lusso  ,     legna   da  fuo- 
co ,  legname  da  costruzione  ,  canapa,  micie  ,  zolfo  }  ce- 
ra gialla  ,  pelli  ,  liquerizia  ,   ferramenta   ,  legno  da  cam- 
peggio, legno  fernambucco,  draganti,  sena  ,  galla  ,  man- 
na ,  china  ,  salsa  pariglia  ,    cassia  ,  gomma    lacca  ,  dat- 
teri ,  tabacca ,  vino   di  Cipro  ,   zaffranQue  ,    soawiiacco , 
incenso. 

Salparono  da  questo  porto  10,9  legni  cor?  riso  , 
frumentone  ,  fagiuoli  ,  contarie  t:  varj  altri  oggetti 
di  vetraria  ,  candele  di  cera  ,  carta  ,  vetriolo  ,  lino 
spinato ,  ferramenta  ,  cuoj ,  teriaca  ,  trementina  ,  ter- 
raglie ,  libri  stampati ,  cappelli  di  paglia  ,  drappi  e 
Scarpe   di    seta  ,  seta  in  trama    ed   organzino, 

Pei  fiumi  partiranno  ìc6  legni  diretti  a  varj  pun- 
ti del  Regno  con  frumento  ,  olio ,  sale  ,  legname  da 
Costruzione  ,   valiuaea  5   bulgari  ,  giombo    ed    altro. 

(   Cior.  del  dip.  deffl  Adriatico.    ) 
Milano  ,   1 6  Marzo. 
J    patrocinatori    presso  !a   Corte  d"  appello  in  Bo- 
logna hanno  offerto  lire  mille  per  concorrere  alla  com- 
pera di  cavalli. 

Gli  uscieri  residenti  nella  stessa  città  hanno  desti- 
nato al  medesimo  oggetto  lire  novecento. 

I  nota)  del  dipartimento  d'  Olona  hanno  egual- 
mente offerto  per  compera  di  cavalli  lire  tre  mila 
eentoventicinque, 

E  lire  ottocento  novantanove  gì'  impiegati  dell'  ar- 
chivio notarile,  la   camera  e  varj  notaj  di  Trento. 

Diverse  altre  somme  sono  state  destinate  alio 
ste&so  oggetto  9 

Dagli  uscieri  in  Tolentino  ,  Loreto  ,  Recanati  5 
Matetica  ,  S.  Severino  ,  Roccacontrada ,  Sasscferrato  , 
Treja  ,  Filotrano,  Civitanova,  Orta ,  Oraegna ,  Angera, 
^arbarano  ,  Isola  della  Scala  , 

Dagli  uscieri  presso  Ja  Corte  dì  giustizia  in  Miìa- 
m  %  <rta  *$tu-lU  nreeao  ìa  Corte    <T  appello    sella    stessa 


città ,  da  quelli  presso  il  Tribunale  io.  Ascoli ,  da  quelli 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Novara. 

Dai  patrocinatori  presso  il  Tribunale  in  Ascoli. 

Dagli  avvocati  in  Macerata. 

Dal  sig.  Manci  ,  giudice  d'  appello  giubilato  ,  in 
Ancona. 

Dai  supplenti  in  Deuno    ed  in   -cltenico. 

Dal!"  avvocato  Melli  in  Novara. 

Da!  notajo  Rosio ,  di   Mondola  ,   nel  Tronto. 

Dagli  uscieri  Banderin  e  Molossi  hi  Venezia  che 
non  avevano  potuto  intervenire  all'  offerta  fatta  deli* 
camera. 


II  sig.   Biscioni  ,  comandante    d'  armi    in     Urbino  , 

ha  fatto  V  offerta  di  tir.    147  pei  bisogni    dell'  esercito- 
li sig.  Stecchini  ,  ufficiale  del    genio    nella    piazza 

di  Vicenza,  ha  offerte  lir.    100. 

Il  sig.    Bonelli ,    comandarne    d'   armi  a  Roveredq  p 

ha  offerte   lir.    100. 

GÌ'  impiegati    dell'  amministrazione     dello    spedale 

militare  iti  Milano  hanno  offerte  lir.    3oo. 


UCCIO  ISTITUTO  ITALIANO. 
Neil'  adunanza  della  -classe  letteraria  del  R.  Istitu- 
to ,  che  tenntsi  il  giorno  1 1  del  corrente  marzo ,  it 
sig.  professore  Siamomi  prosegui  la  lettura  del  suo 
saggio  sopra  la  storia  della  ragione  e  della  lingua  da 
luì  distribuito  in  varj  discorsi ,  il  primo  de'  quali  fu) 
letto  nell'  adunanza  del  a3  luglio  p.°  p.* 

L"  autore  in  questo  discorso  secondo  espone  in 
breve  lo  stato  delle  umane  cognizioni  all'  epoca  in  cui 
conrparve  Pitagora.  Entrando  poi  a  parlare  di  questo 
grande  filosofo  ,  si  estende  sutl'  uso  che  fecero  i  Pitn» 
gorici  delle  cose  matematiche  ,  e  singolarmente  de'  nu« 
meri  nella  loro  filosi. ila  ,  appoggiandosi  sopra  tutto  a 
quanto  ne  dice  Aristotile  nel  quinto  capitolo  del  pri- 
mo libro   della  metafisica. 

Fu  poi  Ietta  la  seconda  parte  della  dissertazione 
del  sig.  ab.  Venini  sulla  poesia  lirica ,  in  cui  entra  a 
trattare  de'  lirici  greci.  Comincia  egli  dai  più  antichi  a 
noi  noti ,  cioè  Gallino  e  Tirteo  4  e  ci  riporta  tradotti  { 
versi  da  loro  scritti  per  animare  la  gioventù  greca  alla 
guerra.  Dietro  a  queste  vengono  le  poetesse  Saffo  ed 
Erinna  ,  delle  quali  il  sig.  Venini  ci  dà  in  ristretto  la 
storia.  Della  prima  poi  ci  reca  le  due  odi  amorose  da 
lui  tradotte  in  italiano,  e  della  seconda  F  ode  sulla 
fortezza  ,  giusta  la  versione  del  cavalier  Lamberti. 

Giovedì  veuturo ,  18  del  corrente  ,  risederà  la 
classe  di  scienze  ed  arti  meccaniche. 


SPETTACOLI  D'  OG&I. 
I\.°  Teatro    alt,a     Scala..  [  Opera  in.  music»  J    I   riti 
d' Efeso.   —  Kalìi  t   Atamante  ;  1  tre  gobbi. 

R  °  Tka-i«o  àìla  Canobcana.  (  Contf>.  comio.  f  aoepse.  ) 
Fan  fan  et  Colas.  -  Lesfausscs  injidc'.ìtés.  -  Les  deux  Eduond. 

Teatro  S.  KadegontiA.  (  Open»  in  musica  i  La  bella 
bandita.  Poesia  del  .sig.  Giuseppe  Palomba ,  musica  del  sig. 
Giuseppe  Mosca.  AUori  ,  le  aignort:  Girolu.na  Dardanelli.  Cor- 
radi ;  Rachele  Martignoiù  ;  Maria  Cuneo.  I  signori  Ercole 
Fasciati  ;  Lutei  Pochi;  Giuseppe  Crespi;  Giovanni  Ascoi '  sk 
—  jialli  ,    Ascalix  bascià  ;  Il   maestro  di  cuiiipagna. 

Teatro  dett.e  Maiwo.nexte.  (  dato  Girolamo.  )  — 1 
La  famiglia  in  disordino. 
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NOTIZIE   ESTERE 


RUSSIA 
Odessa ,  18  Gen/xojo. 


La     peste     si     è    qui    manifestata    sul     fune    d«Ho 
Lrso   agosto.    I    medici    telarono    molto     a   conoscerla 
e   a  dichiararla;    ma    finalmente    avemmo    la    spavente- 
Ule   «ertezza  ch'essa  covava    tra    noi     già    fin    da   lu- 
glio! U  governatore  non  aspettò  questa  decisione  per  pren- 
dere immediatamente   tutte  le   precauzioni  e    dar  le  p.u 
•re   disposizioni  onde  '.spegnerla  ;  ma     sgraziatamente 
j,    prese   piede  in   tatti    i   quartieri    della  citta  -,    e     fe- 
ce   si  rapidi   progressi    che    il     governatore     si     credette 
,n    dovere  di  dichiarare  la   catta  in     i*tato     dji     quaran- 
ta ,   eh"  e   quanto   a  due   cU   vietare   a  chiunque  d  user 
dalla  propria  casa  né  di   giorno  ne   di  notte,    e   ciò     fu 
porosamente   osservato  sino  alla  line  eh  dicembre.  Du- 
rante   tutto  questo  tempo  non   si    vedeva    circolare     per 
città   che    i   portatori  d'acqua,  di  pane  e    di     carne,    o 
il  carro  ferale   che  portava   alla  tomba    le   vittime  sgra- 
ziate  della  peste.   Mal  potresti   idearti  1'  orribile     aspetto 
di  questa  citta;  essa  rass-mbrava  a  un  deserto,  e   col- 
ina   per  ogni  dove  dal  sodio  della  morte.     Tre    medici 
de"  prunai j    e   molti   altri  di   minor   pregio    furono    vitti- 
me del  loro  zelo  e  della  loro   umanità,  e    sono  le   sole 
persone  distinte   che   abbiamo    perdute  :,     gli    altri     tutti 
sono  del  basso  popolo  che  per  la  loro  imprudenza     ed 
intemperanza    andavano    incontro    al     male    da    per     se 
stessi,   ir  comandante   della   citta  ebbe  la  casa  infetta    e 


•  a  quarantina  è  stata  finalmente  levata  per  1"  in- 
dila citta  ;  ma  pe'  contorni  durerà  ancora 
molto  tempo.  La  mancanza  di  ogni  sorta  di  commesti- 
bih  è  d;  oggetti  di  prima  necessità  si  fa  sentir  crudel- 
mente. Giova  sperar  tuttavia  che  usciremo  quanto  pri- 
ma .alla  disperata  situazione  in  cui  ci  troviamo  ,  e  che 
non   potremmo   sopportare  più   a  lungo. 

n   direbbe   quasi   che  V  ira  celeste   ha  voluto     col- 
pire Ltt'  in  un  tempo  questa  sfortunata  citta    con  ogni 
sorta  di  disgrazie  -,   ne'  giorni     ,$     e     26    di    novembre 
scov, ..  surse  un  uragano    si    violento    che    più    eh     20 
vascelli ,     carichi  per  la  maggior    parte     di   mercanzia  , 
perirono   in  porto    ,    e    4°    marina]     restarono     allogati. 
La   perdita     cagionata    da     questo     accidente    si    calcoli 
a   pm   di    2   milioni  di  rubli  d'  argento  ,  e   se  vi  .si  vuol 
aggiungere   quella  multataci  per     l'incendio     di    Mosca 
e    pi  r  la  totale   interruzione    del    commercio,    è    ancor 
poC4     ,1   valutarla  in   20   milioni  di  rubli    d'argento.    Ci 
vorv  1  gran  tempo  e  ben  propizie     circostanze    per    fa  e 
sl   ,  I   j   la  citta  [.ossa  rimettersi  da  tanti  disastri. 

(  Joar.  de  /'  Strip.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA.      , 
Lipsia  ,    i.°   Marzo. 
lì  reclutamento   continua    ,in     tutto     il    Regno:    mi 
corpo  di    ioni  uomini  bene  esercitati  è  pronto  a  partire 
per  riunirsi  al  nostro   corpo  ausiliario.    Si     vanno    pine 
mettendo  insieme    Sm.   uomini  di   nuove   reclute. 

La  piazza   di  Torgau   e   terminata  ,    e  1'  armamen- 
to di  questa   fortezza  e   un  oggetto  d'  ammirazione. 

(  Gaz.  de   France.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 


perde   il  cuoco  ed  una  fanciulla  che     aveva    in     cura    1 
di   lui  figli.   Il  contagio  si   è  sparso   in  tutti  i   contorni  , 
da  una  parte  sino  a  Ralla,  e    dall'altra    sino    al    Bug. 
Alcuni   villaggi    hanno     perduto    sino    a     no    persone, 
altri   3o  ,  ecc.   In  generale   il  numero  de'  morti    in  citta 
e  ne' giardini  monta  a   2600,   e   nel  restante  del     paese 
a    icco;  numero  assai  notabile  ,  ma  di  poco  momento  se- 
si    consideri  la  malignità  di  questo  flagello    che    a    Co- 
stantinopoli fece  perire    più    di     iSoin.    anime,     ed     il 
tempo  per  cui  regno  fra  noi  ,  senza  che   alcuno    se    ne 
fosse   accorto. 

Nel  corso  di  dicembre  in  città  non  vi  furono  che 
due  appestati.  Noi  speriamo  di  esse*  liberati  interamen- 
te da  questo  male  ,  merce  le  buone  e  vigorose  dispo- 
sizioni date  ,  e  i  freddi  eccessivi  che  proviamo  già  da 
2  mesi,  da'  16  ai   22. °  gradi. 


Lemberga  ,    1  8  Febbrajo* 
Nella  notte   del   3i    gemico   al    1  .u   febbrajo    il     ba- 
rometro ribasso  qui  improvvisamente  di   7   lune  e  più  ; 
il   giorno  dopo   nevicò   alquanto;,     e    il     2     allo    spon- 
dei sole  il  termometro  reaumùriauo    seg.iava     20"   sètto 
al    zero.    A   4   ore   della   sera    segnava    .1    l6°  ;     d     oietó 
era   sereno;   allora    vedemmo   lanciai  -si  ,   per     dir     cosi, 
dal  disco   solare   un   cono  di  luce    a   iva    altera   vcrtica- 
le  di    to'.    Questo    astro   non   era   più  che     a    <>u     SoprnÈ 
P  orizzonte,     i'aralellaniente    all'  asse     di     questo     co..o  , 
si   formarono,  in    eguale  distanza  orizzontale  di    24" 
due  ardii   baleni  ,  aventi   5o'  di  diametro   per  ciascuno  » 
e   die   si   «tendevano  dall'orizzonte     verso    lo    zenith 
mostravano    vivissimi   i   sette     colori.    Il    raggio    violetto 
dei   due   archibaleni   era   volto   inverso   il   sole  ,   e  ,    come 
tutti  "li  altri    colori,    scintillava    anch'  esso     con    gj»tt 


fulgore.  Questo  fenomeno  durò  per  so  minuti  circa.  Il  cie- 
lo resto  sereno  ancora  per  falche  tempo  dopo  che  fu 
scomparsa   la    meteora,    ed    il  termometro  scese  a   18° 


sita  di  Hall,  n  numero  degli    studenti  forestieri  che  h 

f^nt,no  si  e  notabilmente  accresciuto  durante  r  2 

Allora   l'orizzonte  si   copri   tutf  ad     un  "trattV'di"  pie-  I  Li!  St^ì  IJ^T°-     *    "    ^T  moIti  «^«i 

-ole  nubi  ,  e  il  dì  susseguente    il  cielo  fu    tutto    rannu-     m  teologa    L  Ti  ?     '  T"  "  ^^  ^  ■***■ 

volato  ,  e  nevicò.    (  J0ilr.  de  Pan,   \  ,.  °'ta  medlca  ,w    «offerto  qualche  per. 


volato  ,  e  nevicò.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Vienna  ,  2y  Febbrajo. 
«  maresciallo  Principe  di  Schwartzenberg  si  è  in- 
teramente risanato  \  inorasi   però  ij  momento  della  sua 
partenza.  (  Gaz.  de  France.    ) 

Il  bravo   generale  Mohr ,   che  si  è  acquistato  som- 
ma   gloria    nell'ultima     campagna,     è    pericolosamente 
malato  h  egli  h,  abbandonato  il  comando    della  sua  di- 
visione ;  non  si  sono    cjò  non  ostante    perdute    le    spe 
ranze  eh'  egli  possa  riaversi. 

Si  è  ordinata   in  Austria    una    nuova     leva    di  ca- 
valli. (  Jour.   de    V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Inspruck,    3   Marzo, 
II   S8  febbrajo  sono     p,SSate    da    questa    città    una 
colonna     di    truppe     del    0  °     ed    una  del   3,.°  di  linea 


—se  ,  provegneiJti  ^  ^       e  T         ^  *"  **?**•  '  *»*  ™  ***  sono  i„. 

-  Augusta.  Jeri  sono  qu,   arrivati   piu  di     8oo loZ  r*********  F*  M»    di    quelli    delibo    ^ 


m  —  ■—        |"'ini,\,  idi 

per  Angusta.  Jeri  sono  qui  arrivati  piu  di  8oo  Borni- 
I»  de' reggimenti  d  \V  84.0  e  %2.9  di  Iinea>  ^^ 
domani  un  battaglione  del   Ico.°  reggimento.  (  Idem.  ) 

Monaco  ,   3    Marzo. 
Si   è  qui  pubblicato  il  seguente  editto* 
Noi  Massimiano  Giuseppe  ,  ecc.  ecc, 
Siccome  è   necessito  ,  per  rinforzare    e    mettere  a 
numero  *  nostro  or  pò  d'esercito  mobile  ,  fender  pur e 
successamele  mobM  le  Hsihi  che  trovare  nel  paese 
cosi  le  attuali  circostanze  richieggo  ,  secondo  la  costitu- 
zione del  regio  ,   che  la  guardia  nazionale  della    secon- 
da classe  divida ,    coi    militari    in    attuta,    il  servizio 
necessario  poi  mantenimento    del    riposo     e    della     tran» 
qudlita  interna.   La  destinazione    e    i    doveri    di    questa 
classe  della  forza   nazionale  sono  già  state  resolate  dal 
l'editto    organico     del  6    HgU0     iSo9.    annoiando    qui 
V  assicurazione    solenne    che  mai      ni  nessun  caso     ella 
non  sarà  impiegata  fuor  delle  frontiere    del  regi*  ,    ma 
che  sarà  esclusivamente  destinata  ,    secondo    la  sua  co- 
stituzione ,  a  fare  il  servigio  ne'  luoghi  dell'  intero  ove 
troveremo  necessario  cP  impiegarla ,    e    ch'ella    non    ri- 
marrà in  anni  se  non  ; fino  a  tanto  che  l'esperanno  gli 
eserazj  necessarj    e    la     difesa  delle  frontiere  ,     volendo 
nello    stesso     t»mpo    conciliare    le  disposizioni  contenute 
nell>  editto  suddetto  colle  modificazioni  introdotte  in  vir- 
tù di  ordini  posteriori  ,  €  adattarle    ai    bisogni  del  mo- 
mento, ci  siamo  determinati  ad  ordinare   -colle    presenti 
quanto  segue  ,   (   Daremo  le  discipline    di   quest ,   editto 
»1  momento  che  compariranno  sul  Jour.  de  V  Emp.  ,  da 
mi  abbiado  estratto  :♦  suddetto  preambolo   ). 

GRANDUCATO  DI  BADEN, 
Rattadt ,  3  Marzo. 
Scrivono  da  C,SSel  che  A   è   colà  ricevuto  un  rap- 
ato soù^ìaceqtissimo  softo  ^nto  attuale  dèjT  Uniyer- 


*■  Pe.  grandi  stnHli,„enti  a  ^  ..^ 

fan*  ,  BeHiao.  I,  govemo  ves,Mim  è      ^.^ 
sono    jj,  ,„,,,    A=cadeni,  _  eJ  h(  accreM.mo  ^ 

rabiimente  1   onorario  H^llo  ™ 

onoiano  della  maggior  pirte  de"  professori, 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,     j  Marzo. 

Ieri  sono  passati  da  attesta  ritti,   ,  •     •    ,. 

.  r  a  questa  citta  4  corrieri  diretti 

«  Parigi,  e   3  de' quali  provenivano  da  Breslavia. 
I  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Wesel ,    i.«   Marzo. 
D»d,é  n  poo.e  Slll  Reuo  è  r;stabiI.to>  y 
•»«.  ■  g.orn,  con^MIi  tra,ponl  d>  ^ 
s«.  .«.poni  si  fmm  fn  wn)to     ,    waffi  I 

vengono  concici  dietro  «  cassoni  ed    ai    ^    d.  „,.. 
«■«I»n,  per  „„„  istanrai,,  j  wiU.  ^  „ 


(    /(fe/W.     ) 

■ftw^j,    io  Marzo. 

Il  ricevitor   particolare  e  eli   Motori   M   a-  , 
..    •  .  r  c  5"   «Motori   del  distretto 

*  sed„„  ,,aa„0  offerto  a  g  M     cava 

«•  ^.pngginti.    I,  sig.    BretonvilIe>         .o  ^    * 

cp-esu   e.a«or„  „  è  alrola,o  ^onuAmente  per    oa, 
vahere.  r 

La  (Jone  imperialo    delF  Aja  ha   offerto     ,0    Cavalli 
bardati, 

I  343  cavalieri  offerti  dal  dipartimento  delle  Boc- 
che della  Mo9a  smo  già  in  cammeo  p.r  renJersi  alla 
loro  destinazione.    (  Idem.  ) 


la  Mattea  ,  brich  spagnuolo  provegneate  ^Ava- 
na, e  stata  presa  daìVlmperat  ice-Regina  \  ed  "è  entra- 
ta   in  riviera    di    Nantes.  (    Gaz.  de  France.  > 

Nella  sua  seduta  pubblica  del  3  corrente  h  So. 
netà  d'emulazione  di  Liegi  ha  proposto  \  pe,  ^^ 
so  del    i8,3,   .  seguenti    quesiti    e   premj  . 

Per   una  Mencia  sui  veleni  vegetali  indigeni,  nil* 
medaglia  d'oro  di    ,00  franchi     Per  U    topografia    me- 
dica  di  un  cantone  del  dipartimento    dell'  r>u  the       un* 
medaglia  d'argento   del     valore   di   So  frughi.     Per     un 
componimento  poetico  a  scelta    de"  concorrenti ,    „n    ra. 
modellerò    d'argento,    del    valore    di     IOO     franchi 
Per  una  Memoria  sulla   storia  del  paese  di  Liegi  ,    una 
medaglia    d'  oro  del   valore   di    400    franchi.     Per     una 
Memoria  sui  mezzi  di  estirpare  le  piante  nocive    ai    ce- 
reali un*    medaglia    d'argento,    del   valore    di    too    fr 
Per  una  Memoria  sui  migliori  mezzi  di    allevare     e   nu, 
tnre  i  cavalli  nel  dipartimento  dell'  Ourthe  [    una    me, 
dagha  d'argento  del  valore  di    100  fr. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


T>rTT  1 1 . 
S.  E.  il  maresciallo  duca  di  Castiglione   è  arrivato 
ai    questa  capitale.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 


Castro  Legislativo. 

Seduta  dell'   1 1    Marzo. 

Il   Corpo  legislativo  si  è    radunato    -oggi  per  rice- 

-yere  la  comunicazione  del  progetto  di  budjet  del   i8i3. 

Questo  progetto  gli    è  stato    presentato    dal    sig.  conte 

Mole  ,  accompagnato  dal  6Ìg.  conte  Begouen  e  dal  sig. 

barane  Louis  ,  consiglieri  di  Stato. 

11  sig.  conte  Mole  ha  fatto  precedere  alla  lettura 
del  progetto  di  budjet  alcune  considerazioni  sullo  stato 
attuale  delle  nostre  finanze  ,  di  cui  ha  dimostrata  la 
prosperità  ognor  crescente.  Egli  ha  ricercate  le  ragioni 
.di  questa  prosperità  ,  e  le  ha  trovate  nel  sistema  at- 
tualmente praticato  ,  nell"  ordine  che  regna  in  tutte  le 
parti  del  servizio  ,  in  un1  amministrazione  vigilante  e 
ferma  ;  e  finalmente  nella  pubblicità  de"  conti  renduti  alla 
.nazione  stili"  impiego  del  denaro  pubblico. 

Egli  ha  paragonata  questa  situazione  ,  in  cui  tro- 
vasi 1"  Impero  Francese ,  con  quella  dell'  Inghilterra  , 
che  sostiene  una  lotta  superiore  alle  sue  forze  .  non 
trova  risorse  che  in  prestiti  rovinosi  ,  e  di  cui  vede 
ogni  giorno  aumentarsi  il  peso  del  suo  debito.  Egli  ha 
fitto  osservare  che  le  manifatture  francesi  si  erano  per- 
ii zionate  per  gli  sforzi  medesimi  fatti  dall'  Inghilterra 
per  distruggerle  \  che  1'  agricoltura  si  era  considerabil- 
inente  migliorata  già  da  più  anni  ,  ed  ha  invocata  a 
questo  riguardo  la  testimonianza  de'  legislatori  i  quali  , 
portandosi  da  tutti  i  punti  dell"  Impero  in  questa  capi- 
tali ,  poterono  essere  tcstimonj  de'  progressi  dell'  indu- 
stria nazionale   e   <JeIt"  aumento  della  popolazione. 

Il  s'g    conte  Mole   non  ha  creduto   di    dover   nulla 
aggmgnere   al    quadro  presentato     da    S.    E.   il  ministro 
dell"  Interno  ,   nell*  esposzione  della    situazione  dell"  Im- 
pero ,  de"  monumenti  e  de*  grandi  stabilimenti    d'  utilità 
pahl  lica  innalzati  sopra  tutta  la  superficie    della    Fran- 
.   d. ili"  eroe   che  la   governa  :,  egli   ha  soltanto  fitto  no- 
tare che    se     un   uomo    d*   un    secolo    de"  Medici     o   di 
quello  di   Luigi  XIV  potesse   ritornar  sulla  terra  ,  e  do- 
mandasse quanti   regni   felici ,  e  quanti   anni  di  pace  ab- 
bisognarono  per  operar   tanti  prodigi  ,     gli     si   potrebbe 
rispondere  :    Bastarono    i  2  anni  di  guerra  ,    ed  un   solo 
uomo. 

Il  sig.  conte  Mole  ha    fitto    in  seguito    la    lettura 
del  pr«getto  di    budjet. 

Qu"sto  progetto  porta  in  sostanza  che    la    somma 
di    1 ,180,000,000  sarà  messa  alla    disposizione     del  go- 
verno  per  lo    spese    dell'anno     1 8 1 3  ,   e     per  far  fronte 
agli  arretrati  de"  tre  anni  precedenti,    che    ascendono  a 
<  ,000  franchi  ; 
Che  le  riscossioni  prodotte  dai    diritti     uniti    e   dal 
s>  10    continueranno     ad     essere     percepite    nel    1 8 1 3 
pome  uel   1812. 

Che  i   beni  rurali ,  case  ed    officine     possedute  dai 

(    moni,     saranno     vendute,     ed    il  loro    prodotto   sarà 

saio  nella  cassa  d*   ammortizazione.     Sono  eccettuati 

la  questa  disposizione  :  boschi  comunali    propriamente 


>  3 .  le 
^3  ni 

detti  ,    i    pascoli  ,  le    n.'nicrc    cii    torba  ,     1     mei 
chiese,   i  passeggi   pubi  liti  ,     le     caserme,   i   palazzi  di 
città  ,    i  teatri    ed     altri     edifi/.j     consacrati   alla    Salubrità  • 
■od  al   divertimento  degli   abitanti. 

La  vendita  di  questi  l>eni    produrrà     370    milioni. 

Questa  vendita  6Ì  farà  davanti   ai    prefetti    ilei    di- 
partimenti ,  per  cura  dell'amministrazione  del  registro, 
la  quale  ne  farà  versare  il  prodotto  nella    cassa  d*  am- 
mortizazione, 

Un  sesto  del  valore  sarà  pagato  al  momento  della 
vendita;  un  sesto  sei  mesi  dopo,  ed  il  retto  nello  spa>- 
zio   di  due  anni,  coli* interesse  del  5   per   100,  ec,  ec. 

Il   progetto   e   stato   rimesso    all'esame    della    com- 
missione delle    finanze.    La    discussione    ne    è     Stabilita 
pel  20  di  questo  mese.   (  Jour.  de   V  Emp.  ) 
Genova  ,   i3   Marzo. 

Ieri  la  commissione  speciale  militare  ,  dopo  5  gior- 
ni di  dibattimenti,  ha  giudicato  i5  individui ,  accusa** 
di  congiura  tendente  a  mettere  in  sollevazione  la  città 
di  Genova  ,  e  ad  eseguirvi  un  cangiamento  nel  gover- 
no attuale.  Cinque  tra  essi ,  cioè  Pietro  Viale  ,  Dome- 
nico Muzzardo  ,  Alberto  Sommariva  ,  Bartolomeo  Maz- 
zolali ,  e  Gio.  Battista  Bottino  furono  condannati  a 
morte  ;  gli  altri  dieci  rimasero  assolti.  Questa  sentenza 
ha  avuto  il  suo  efletto  oggi  alle  Tore  7  e  mezzo  della 
mattina  sulla  piazza  della   Cava. 

(  Gazz.  di  Genova  —   Corr.  mil.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D"  ITALI  A. 

Brescia,     7   Marza. 
A    T    E    N    E    O. 
Neil*  ordinaria  sessione   d'  oggi  ha  letto  il    sig.   ca- 
valiere  Francesco   Gambara  una  sua    tragedia    intitolata 
GU  Stati  di  Blois.   —   (   Giorn.   del  dip.   del  Meda.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

La  elàmica  applicata,  alla  Farmacia,  ad  uso  della 
pubblica  scuola  chimico- farmaceutica  di  Milano  y  del 
professore  Antonio    Forati.    (  Tomo    11.°   ) 

Milano  „  1 8 1  3  ,-  presso  Maspcro  e  Bouclirr  succes- 
sori dei  Galeazzi ,  in.  contrada  S.  Margherita  .  n*  1108!. 

In  questo  secondo  volume  si  parla  de'  metalli  ,  si 
tratta  estesamente  delle  terre  ,  e  s*  insegua  tutto  quanto 
è  necessario  a  sapersi  dagli  Speziali  intorno  ai  gas  ed 
agli  acidi.  La  semplicità  colla  quale  l1  autore  espone  le 
sue  idee  ,  lo  studio  eh'  egli  si  dà  in  ogni  capitolo  di 
far  conoscere  ciò  che  offre  la  Chimica  di  più  utile  alla 
medicina  ed  alle  arti  ,  e  1*  erudizione  che  va  giudizio- 
samente spargendo  per  entro  a  tutta  1*  opera  ,  la  ren- 
dono sommamente  commendabile,  e  preferibile  fors"  an- 
che a  parecchie  di  quelle  che  in  simili  materie  le  sono 
precedute.  Ohre  alle  cose  accennate  ,  il  lettore  si  com- 
piacerà di  ritrovarvi  pur  anche  unita  la  Storia  ed  ori- 
giiic  della  Farmacia  in  Milano  ,  opuscolo  eh"  era  già 
uscito  a  parte  ,  alcuni  mesi  fi  ,  senza  nome  d'  autore. 
Questo  opuscolo  ,  che  nel  volume  di  cui  oggi  pallia- 
mo ,  sta  io  lnogo  di  prefazione  ;  e  seguito  i$a.  uà"  a±>- 


sia 

i 

pendice  relativa  ad  una  nota  inserita  nel  libro    die    ha 
per  titolo    Voci   italiane    ammissibili  ,     benché  proscritte 
dall'  Elenco  del  sii?.   Bernardo/lì  ,  e  nella  qual  nota  col- 
1'  autorità  de'  classici  e  dV  vocabola:  j   si  prova,   coatro 
r  avviso  del  sig.  l'orati  ,   che  la  voce  farmacia    è    sol- 
tanto applicabile  all'  arte   di   preparare  i  farmachi  ,     od 
alle  preparazioni    stesse  ,  e   non  mai  alla  bottega   in  cui 
si   esercita  quest'arte.   Ora   il  sig.  Poniti,    mentre  s'in- 
segna di   confutare  onesta  nota  ,    si   chiama  accusato  di 
colpe    che    1"  Abitare    non    gli    ha  mai   imputate  ,   coim 
sono  ,   per  esempio  }  il  significato   in  cui    si    usurpa   co- 
munemente   la    parola     farmacopea  ,    e    la  priorità  per 
riguardo  alla  introduzione  abusiva  della  parola  farmacia 
per    indicare     la    bottega    di    chi   esercita   1"  arte  farma- 
ceutica ;    contento  di  poter   dimostrare   non  essere  stato 
lui    il    primo    a     commettere  questo  errore,   continua  a 
persistere   nella  sua   opinione  :,    e   finalmente    sostiene    la 
sua  causa   non   tanto  colla   erudizione,    che    non  lo  po- 
teva ahb- istanza  soccorrere    in   cosi  fatta  disputa,  quanto 
«.  J   calore    che   risvegliano    i   modi  forse  troppo  derisori 
dell'oppositore.    E    per   verità,   se    dall'  una    parte    noi 
incliniamo    ancora   verso    il    sentimento   dell'  autor    della 
noia  ,    ad     onta     dell'i     confutazione     del     sig.     Forati  , 
avremmo   desiderato     dall'    altra     che     il     detto    autore  s 
lontano   dalla  beffa    e   dal   sarcasmo  ,     avesse   esposte   le 
bue   idee    e   le    sue   ragioni     con     quella      nobile   gravità 
che   usar   de<  si   verso    un    avversario  ,   qual    e  il  sig.  An- 
tonio Poniti  ,   a   cui   procacciano   rispc  tto     le     numerose 
e   lunghe    opere    eh'  egli   non   cessa    di   pubblicare  anche 
in   una   eia    nella    quale  parrebbe    che   preferir    si     do- 
vesse   a    qualunque   siasi    applicazione  1'  ozio  ed  il  riposo. 
Ma   forse   X  autor   della  nota   addurrà   in   sua   discolpa  il 
non    essere    stato    a    lui   noto   che    opera   del   sig.    Porati 
fesse    quella   intitolata     Storia  ed  origine  della  lai'macia 
iti  Milano  ,     uscita    fuori     la    prima    volta    senza    nome 
il"  autore  ,   siccome    accennammo   di   sopra  ;  e   in   questo 
caso    non     sapremmo     più     fargli     nessun   rimprovero  , 
perocché    niente,   a   dir   vero  ,   si   trova   nella   Storia  ed 
origine    della.    Farmacia    in    Milano  ,    che  d  scopra   uno 
tenitore   meritevole   di   maggior   considerazione  di  quella 
in   cui    T  ha     egli     tenuta.     Tanto    in    questo   opuscolo , 
quanto     nella     sua     appendice    noi    non  vediamo   che  lo 
zelo    dell'  artista     il     quale  ,  dopo  d'  avere   con   assidue 
fatiche   arricchito  il  patrimonio   dell'  arte  sua  ,  si  sforza 
eh  nobilitar  per  fino  la  bottega  in   cui  la   esercita,   pro- 
ducendo  in  mezzo    i    più   de5  documenti   che  gli  vengono 
alla  mano  ,     senza     pur     curarsi     di    separarli  da  quelli 
che   pregiudicano    al    suo    assunto.  Se   però  gì'  intendenti 
dell*   italiana   favella   non  faranno   gran  conto  per  avven- 
tura  del   carico   che  si  ha  voluto   addossare    il    sig.    Po- 
rati  ,  buon  grado   gliene  debbono  sapere  ciò  non  ostante 
tutti    quegli    Speziali     che     hanno    bisogno   di    chiamar 
farmacia  la  loro    officina     per     adescar      gli      avventori 
col     lenocinio      dì      questo      vocabolo.      E      siccome      il 
sig.    Porati    va     lieto     di     poter     attribuire     tre     signi- 
ficazioni    alla    parola     farmacia  ,     noi     gli     daremo  ca- 
gione    di    letizia    ancor    maggiore  col  rammentargli  un 
ipurto  significato  che  le  si   compete,   anzi  uno      de'  più 
antichi  cu'  éstìd  ebbe  nei  *uolo  greco    da    cui    nacque  \ 


ed  e  quello  di  veleno  e  di  venefìcio  (*).  Ne  qui  *5  vì- 
maite  la  nostra  premura  di  secondar  la  causa  degli 
Speziali  di  primo  ordine.  Se  alcuni  fra  essi  ripongono 
sì  gran  vanto  liei  poter  denominare  farmacia  la  loro 
bottega,  sufficiente  diritto  ne  contede  loro  il  dizionario 
dell'  accademia  francese  .,  ed  il  votaba.laìrè  medicai  del 
sig.  L.  Hanin;  il  primo  spiega  :  P'uarmacie  se  dit  aussi 
da  lieti  oli  V  on  fìféparè  ci  ni,.  I'  on  conserve  le;  drogues. 
Cétte  maison  rbligfkhsè  a  nr.r •' très-bclle  pìiarmaeie  ;  e 
nel  secondo  legge  si  :  'Tharmaàié ,  lieil  cu  V  on  consèrve 
Ics  médicamens.  Egli  è  vero  che  la  nostra  lingnn  si 
governa  con  leggi  ben  diverse  da  quelle  della1  francese  ; 
ma  noi  giudichiamo  che  per  riguardo  degli  Speziali  si 
possa  chiuder  gli  acrili  sovra  un  tsl  punto  ,  quando  a 
sperar  si  abbia  che  ne  derivi  una  più  accurata  dili- 
genza rìeli  esercizio  della  loro  professione,  e  ,  pa-dii 
d'  un  si  fitto  privilegio,  runtnzino  essi  per  sempre 
alla  facoltà  abusiva  ,  ingiusta,  e  soprattutto  perniciosa, 
di   passar  dal  rowtajo  e  dal  lambicco  alla  toga  dottorale. 


(*)  Vedi  ne'losmi  (jreci  farmaehevsis  e  farmachi*'  ;  e  net 
lessici  latino  greci  venjicum.  11  sig.  Porati  cita  r  ni  conferma 
tifila  sua  opinione,  hhuni  editti  ne' quali  la  parola  farmacia  è 
usurpata  nel  senso  di  bottega  in  cui  si  esercita  1  arte  farma- 
ci, mica  ;  ma  trovando  ni  questi  medesimi  editti  usata  indistinta- 
mente la  parola  spezi  ria  ,  si  argomenta  d'  uscir  d'  imbarazzo 
coli' avvertire  ebe  sanale  e  spczieriu  sono  soltanto  tollerati 
e.  me  u.  iìd  clic  possono  servire  ancora  come  sinonimi  (  dou 
questa  oo a fess fotte  )  alla  più  facile  intelligenza  del  volgo  che 
ni}  Li  s  interessa  ad  e: ittiologia  dei  termine.  Or  se  al  volgo 
toccasse  il  capriccio  di  conoscere  appunto  il  significato  etimo- 
logico della  parola  farmacia  ,  che  al  sig.  Porati  preme  cotanto, 
di  .lentir  sonare  suite  di  lui  labbra  ,  e  venisse  questo  volgo  a 
sapere  che  farmacia  ,  fra  Je  altre  significazioni  ,  ha  pur  quella 
di  veleno  e  di  venefico  ,  quale  utilità  o  qual  vanto  presume- 
itLbe  t'gli  che  ne  iosse  per  derivare  tanto  a  lui  quinto  a  tutu 
la  schiera  farmaceutica  V  Stiamo  dunque  contenti  al  significato 
corrente  de'  vaoaboii  senza  brigarci  di  trarne  fuori  J'  etimologie, 
se  non  vogliamo  il  più  delle  volte  correr  pericolo  di  far  sotten- 
trare il  motteggio  e  lo  sprezzo  a  quel  cieco  rispetto  che  né 
impongono  molte  *ose  e  molte  parole  per  questo  solo  che  ne 
ignoriamo  f  orbine  e  il  vero  intriaseco  valore.  Si  lascia  al 
sagace  lettore  il  far  più  estesa   applicazione  di  questo  concetto. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Curnbj  del  giorno    17  Marzo    18  il 

Parigi,   per   un  franco    ...      .  »  1,00,0  — < 

Lione ,  idein >>  99,8  L. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.  <>  82,8   — 

Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  »  6,04,1    L. 

Venezia  ,  per  una   lira  ital.      .  "  Q9?8   L. 

Augusta,  per  un  lior.  coir.    .  »  2, Sii, 3   D. 

Vienna ,   idem h 

Amsterdam,  Beo      .     .      .      .  »  2,i6.3  — 

Londra         » 

Napoli    .      .. » 

Amburgo  ,   per   un   marco   .      .  »  1,81,8   D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni   o  sia  Consolidato  ,   in  regola  del  reddito 
del  5   per    100  ,   53.  D. 

Restrizioni   —  —   per    100. 


SPETTACOLI  JX  OGGI. 
\\.°   Tsatho     aia. a     Scala.    [   fc)pera  in  musica  j    1    riti 
il'  Efeso.  —  t5al|i  ,     allumante  ;    l  tre  gobbi. 

Teatro  S.  Hadkuonda.  (  Opera  in  musica  )  La  btlbi 
bandita.  Poesia  del  sig.  Giuseppe  Palomba ,  musica  del  sig. 
Giuseppe  Masi  a. 

Tk.A'1  ho  oKr.r.K  MXnfiOJSETTE.  (  detto  Girolamo.)  — • 
Il  palazzo  dilla  verità. 


Milano  ,  dall»   tipografia   di    Fsr>Eftif:o  Agneiu. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  19  Marzo  181 3. 


Tutti   idi   :iiti   d'  n  inali  distrazione  posti   in   questo   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGIULTF.ttRA. 
Londra  ,    a  6     J  e.hbrajo. 

Camera   de'Paki. 

Seduta  del  i.°  marzo. 


A 


>^%  A.  R.  il  Duca  di  Cumberland  presenta  due  pe- 
tizioni contro  i  reclami  de' Cattolici.  La  prima  de' pos- 
sidenti della  città  e  della  contea  di  Dublino  1  V  altra , 
del  maire,  degli  sceriffi  e  della  corporazione  della  città 
di  Dublino. 

Lo  stesso  Duca  presenta  due  altre  peti/ioni  pro- 
vegnenti dalla  medesima  sorgente ,  contro  la  rinnova- 
zione della  carta  della  Compagnia  delie  Indie. 

Si  principia  la  discussione  ,  aggiornata  ,  della  qui- 
stione  de'  Cattolici  :,  e  ,  sentiti  parecchi  oratori  ,  la  Ca- 
mera s"  aggiorna  a  a  ore  ,  malgrado  i  reclami  di  pa- 
recchi membri  i  quali  volevano  die  fosse  continuata 
la  seduti.   (  Gaz.  de  Franco.  ) 

VALACIIIA. 
Hucharest  ,  3  Febbraio. 
Si  è  qui  ricevuta  verso  la  line  di  gennajo  la  con- 
ferma per  parte  della  Porta  dell"  elezione  del  metropo- 
litano Nectaris.  In  conseguenza  il  Principe  gfi  diede 
solennemente,  il  3  1  genn.ijo  ,  una  pelliccia  di  zibellino  :, 
e  fu  egli  condotto  in  seguito  per  tutte  le  vie  della 
città  ,  ove  diede  la  benedizione  al  popolo  che  si  era 
portato  in  folla  sul  suo    passaggio. 

—  Nella  notte  del  1  al  a  corrente  ,  una  forte  scossa 
«li  tremuoto  spaventò  gli  abitanti  della  nostra  città  ; 
in  pochi  secondi,  si  risentirono  tre  scosse  ,  l'ultima 
delle  quali  è  stata  la  più  forte;  tuttavia  i  danni  di 
questo  accidente  non  si  riducono  rbe  alla  fenditura  di 
alcuni  muri.  Il  movimento  d"  oscillazione  era  orizzon- 
tale ,  e  nella  direzione  del  N.  O.  al  S.  E.  ,  ed  era  ac- 
compagnato da  un  gran  roniore  sotterraneo.  Il  cielo 
«ara  sereno,  ed  il  termometro  di  Keaumur  segnava  16 
gradi  al  di  sotto  del  zero.  (  Jour.  di-  V  F.mp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  1 ."  Marzo. 
S.  M.  ha  nominato  governatore  della  fortezza  di 
Torgau  il  generale  Lecooq  ,  il  quale  ,  durante  la  cam- 
pagna del  1812,  ha  comandato  le  nostr»  truppe  sotto 
gli  ordini  del  generale  conte  Regnrer  ,  e  che  si  è  di- 
stinto in  tutte  le  occasioni  col  suo  valore  e  rolla  sua 
abilità. 


Il  sig.  generale  di  Zeschau  ,  il  quale  si  è  grande- 
mente segnalato  neli"  ultima  campagna  ,  è  stato  nomi- 
nato comandante  della  fortezza  di  Koeuigstein  ,  vicino 
a  rima.   (   Gaz.  de  Francc.  ) 

GERMANIA. 
Ifeulelhergn  ,    1 .°   Marzo. 

Mentre  il  sig.  Puységm*  non  trova  a  Parigi  clic 
un  piceiol  numero  di  settarj  ,  i  dottori  magnetizzatoli 
delia  Germania  cominciano  a  formare  una  setta  poten- 
te e  formidabile.  Il  sig.  Klage  ed  il  sig.  Ileineekeii 
hanno  pubblicato  con  buon  esito  granii  raccolte  di  os- 
servazioni reali  o  preteso  che  debbono  comprovare 
T  esistenza  del  magnetismo  animale.  Un  certo  sig.  Bar- 
tels  ha  fatto  ultimamente  un  passo  di  più  ;  egli  ha 
dato  una  teoria  del  magnetismo  in  cui  si  propone  d? 
ritirate  a  leggi  generali  tutti  i  fenomeni  magnetici  fino- 
ra comprovati  ;  tra  questi  fatti  egli  annovera  non  so- 
1  ite  P  <zione  immediata  del  fluido  magnetico  ani- 
male ;  azione  che  nou  lascia  supporre  alcun  mistero  e 
di  cui  molti  rispettabili  dotti  hanno  tentato  d*  ammet- 
tere la  realtà  ;  ma  quelle  pretese  influenze  altresì,  che 
i  magnetizzatori  esercitano  a  gran  distanze  ,  e  perfino 
a  quarti  di  lega  ;  influenze  che  la  fisica  ed  il  semplice 
buon  senso  non  possono  chiamare  che  sogni  a"  infermi 
e  fole  dui  romanza.  Il  sig.  Bartels  crede  tutto  ,  spiega 
tutto  ,  è  certo  di  tutto  in  punto  di  magnetismo  ;  ma 
il  suo  sistema  conduce  al  più  positivo  materialismo,  ben- 
ché veli  il  suo  pensiero   con   metafisica  fraseologia. 

I  magnetizzatori  hanno  stabilita  a  Berlino  la  loia 
scuola  principale  \  là  si  professano  pubblicamente 
tutte  le  dottrine  di  Mesmer  ;  i  magnetizzatori  soli  al 
Ietto  di  una  bella  animatala  la  sottomettono  al- 
l' impero  del  voler  loro.  Da  Berlino  partono  apostoli  in- 
caricati di  organizzare  la  santa  lega  de"  buoni  opèrhtori9 
de*  buoni  soggetti  ;  giacche  in  Germania  si  trovano 
de"  cattivi  soggetti  pieni  d1  incredulità  e  di  filosofia  é 
che  resisterebbero  all'  azioue  dello  stesso  Mes-ner.  Una 
di  questi  e  il  sig.  Schuckmann  ,  capo  dell"  ufficio  della 
pubblica  istruzione;  egli  disse  in  un  avv  Ì5o-nfn<  i  ale 
a  che  si  sarebbe  seriamente  esaminato  il  magnetismo 
»  animale  come  rimedio  per  certe  malattie  :  ma  che  le 
»  donne  affette  da  isterismo  e  mal  ili  nitri,  che  vnles 
>>  sero  veliere  autorizzato  pubblicamente  1*  uso  >!i  qui  - 
»  sto  rimedio  ,  ne  troverei ibero  f>rse  uno  più  sicuro  e 
m  provato  nell'esatti)  compimento  de  loro  doveri  e  nef- 
>>  la  moderazione   delle  loro  passioni  e  de'  loro  piaceri   >■ 

(  Joicr.    de  J  l'.mp.  ) 


lià 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,27  Febbrajo. 


ife  giorni  19  e  ao  di  questo  mese  si  è  cantato 
nella  cappella  della  corte  V  ofljzio  de'  morti  pel  fu  Im- 
peratore Giuseppe.  La  stessa  cerimonia  ha  avuto  luogo 
jeri  ed  oggi  pel  fu  Imperatore  Leopoldo.  Il  nostro  Im- 
peratore ha  assistito  a  queste  due  funzioni  insieme 
colle  LL.  AA.  gli  Arciduchi   e  con  tutta  la  corte. 

(  Jour.  4e  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  7  Marzo. 
II  sig.   generale  di  divisione  Bernier  ,  che  comanda 
la  2. da  divisione  del.  corpo    d'  osservazione    del    Reno  , 
è  qui  giunto  jeri.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

llàvre  ,  8  Marzo. 
Quattro  navi  prussiane  ,  provegnenti  dall'  esfero  , 
sono  entrate  in  questo  porto  fin  dal  5  corrente  ;  la 
prima  era  scarica  ,  e  le  altre  tre  comprese  insieme  , 
erano  cariche  ,  di  7082  halle  di  cotone.  Queste  navi 
ai  chiamano  Twe—Gebroeders,  Cornelia,  Mercurio,  ed  Au- 
tunno. —  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,   1 1   Marzo, 
Tortona  offre  a  S.  M.   3   cavalieri  montati  ed  eqnU 
paggiati  ;,  Voghera  ,  8  ;  Novi  ,   8  i  Tratta  ,    4  -,    Spadel- 
la ,  2  :,  Arena ,   1  -,  Monteheccaria  ,    i  ;    Rivascazzanp  , 
I  j  e  65  cantoni  dell'  Impero  ,   184. 

Del  12. 
S.  E.  il  ministro  della  guerra  ha  autorizzato  il 
reclutamento  degli  allievi  gendarmi  fra  i  coscritti  ,  de- 
signati o  non  designati  ,  della  leva  di  loom.  uomini  , 
e  di  quella  del  18 14.  Gli  allievi  scelti  fra  i  coscritti 
chiamati  saranno  contati  in  deduzione  del  contingente  ; 
jion  si  porranno^  in  cammino  ,  ed  aspetteranno  9 
alle  loro  ahit azioni  ,  la  decisione  di  S,  E, 


Il  sig.  di  Patron ,  ricevitor    generale    del    diparti 
mento  deli'  Alta— Loira ,  ha  offerto  un    cavallo   a    S.  M. 
per  un  cavaliere  della  sua  guardia  -,  ed  i  ricevitori    del 
circondario  del  Puy ,  una  somma  di  mille    franchi    per 
sovvenire  alle  spese  della  rimonta  della  cavalleria- 

La.  Corte  speciale  straordinaria  di  Torino  lui  con-* 
dannato  a  cinque  anni  di  lavori  forzati  ed  alla  berlina 
il  nominato  Giacinto  Treselio  ,  di  Livorno  ,  d'anni  62, 
chirurgo  ,  ex-ujEfiziale  delle  poste  delle  lettere  all'ufficio 
eh  Saiut— Germain ,  convinto  d'  avere  aperta  una  lette- 
ra sigillata,  e  portante  una  somma  di  denaro,  provegnente 
da  Torino  e  destinata  per  Biella  ,  e  d'  aver  sottratto 
ila  questa  lettera  una  somma  di  90  frantili  ,  che  un 
particolare  dirigeva  alla  sua  famiglia. 

(  Jùii,r.  de  r  Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D"  ITALI  A. 
Padova ,   9  Marzo. 

In  questa  mattina  il  sig.  abate  Barbieri,  nominato 
supplente  alla  cattedra  di  diritto  naturale  e  sociale  i$ 
questa  R.  Università  ,  recitò  in  latino  la  sua  prima, 
lezione.  Molti  colti  e  rispettabili  individui  di  tutti  gli 
ordini  ,  la  maggior  parte  de'  professori  e  degli  studenti  vi 
concorsero ,  ed  unanime  e  concorde  fu  T  onorevole 
suffragio  che  il  nominato  illustre  soggetto  ottenne  ci* 
essi.  (   Gior.   del  Prema.   ) 

Con  selve  ,  ai  Febbrajo. 

V  altrieri  il  sig.  Gio.  Battista  Armani  diede  nel 
nostro  comune  un'  Accadefiiia  di  poesia  estemporanea. 
Numerosa  e  scelta  fu  1"  udienza  ,  e  sommamente  ap» 
plauditi  furono  i  saggi  che  questo  poeta  diede,  in  tale 
circostanza  ,  del  suo  ingegno.  (  Idem.  ) 
Milano,    18    Marzo. 

L'  arresto  de'  famosi  assassini  che  nel  passato  an-* 
no  181 2  sparsero  per  molti  mesi  il  terrore  ed  il  lutto 
nel  dipartimento  del  Musone,  essendo  stato  agevolato 
dall'  accortezza  ,  dallo  zelo  ,  dal  coraggio  del  sacerdote 
Vincenzo  Paoli  ,  parroco  de*  Santi  Vito  e  Patrizio  di 
Treja  ,  e  del  sacerdote  Filippo  Bonservizj,  parroco  di 
Sant'  Apollinare  di  Seri-alta ,  S.  A.  I.  con  tratto  degno 
della  paterna  sua  bontà  e  provvida  munificenza  ne 
volle  rimeritare  i  suddetti,  facendo  loro  dichiarare  1$ 
superiore  sua  soddisfazione ,  e  concedendo  al  primo  « 
siccome  principalmente  commendato  ,  straordinaria  ri- 
munerazione di  lire  mille  ,  ed  al  seconde  di  lire 
cinquecento. 


GIURISPRUDENZA. 

Corte  d?  appello   in  Brescia. 

i.9  Il  decreto    14    aprile    181 1     non    dispone   rap-* 

porto  alle  liti  attive   che  occorressero    promoversi    per 

l'  interesse  dei  militari  assenta  che  non    hanno    lasciato 

procuratore. 

(  Decisione  9  gennajo   i8i3.    ) 


2.0  Perchè  la  lettera  di  cambio  formi  soggetto  di 
competenza  dei  Tribunali  di  commercio  non  è  neces-i 
sario  che  la  sua  causale  sia  materia  commerciale. 

(  Decisione    2  a  febbrajo    18  i  3.   ) 

3.c  Non  devono  considerarsi  come  arbitri  due  pe-* 
•  riti    eletti    da    persone    contraenti    per    determinare    il 
prezzo  di  u.na  cosa  ,  ma  come  due  mandatari 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Histoires  des  Croisades  :  premiere  panie  cantenant 
l'histoire  de  la  premiere  Croisade  ,  par  M,  Michaud  * 
avec  une  carte  de  t  Asie  mineure ,  les  plans  d' Antioche  % 
de  lérusalem  ,  et  ceux  des  bataLlles  de  Dorylèe  et  dyA-i 
scalou  ì  premier  volume  :  à  Paris  ,  1 8 1  a.  Ckez  les  fr eresi 
Micliaud ,  libr.  rue  des  Rons—enfans  n*  34  ;.  e  ix$ 
Milano  ,  dal  libràio  Giegler ,  corsia  de  Servi. 

Quand'anche  le     Crociate  non  avessero  fatto    altro 
che  di  procurarci  il  più    bel    poema    epico-eroico    chf 


,;a„  ceduto  uà  Tritio  &  pò:,  eoe    la  ,i»ostra    Geru- 
salemme liberata  ,  a»re&e  elevato  questo     motivo     ba- 
star alla  filosofia,  amica    delle     lettere,    per    rispettare 
tal  portentoso  avvenimento  dell'  età  media  ,  il    qunl    è 
«di' istoria  dell'Europa  ciò  che  i  fatti    de"  tempi    eroici 
greci  sono  a  quella  della  più  veneranda    antichità    die 
ieve  loro  la  sua  maggiore  magnificenza  ed  i  suoi  mag- 
giori incanti.  L"  Oriente  cke  vede  sollevarsi    e    precipi- 
tarsi contro  di  esso  tutto  V  Occidente  ;  V  Europa    intie- 
ra condotta  come  per    miracolo    contro   1'  Asia    da    di- 
versi duci  ciascheduno  de"  q»a3i  col  «no  carattere  e  col 
suo  valore  in  un  certo  modo  gigantesco  ,     sembra  queì- 
r  Ercole  che  dopo  esser  passato  dati'  Asia  nella     Gania 
ne1  più   antichi  tempi  ,  com*  lo  dice  la    Mitologia,     ri- 
torna sempre  fecondo  in    prodigj    di    forza   nei    luoghi 
d'  ond'  era  partito  ;  qmj'  cavalieri    .(piasi     romanzeschi  , 
che  con  un  contrasto  «iugolare  dioonsi  campioni  di  Dio 
*  delle  dame,    preseotando    in    se    stessi    un    bizzarro 
composto  di  sublime  grandezza  e  di  semplicità  puerile, 
<P entusiasmo  divino  e  di    passioni    umaae  ,    della    più 
eroica  abdicazione  di  se  stessi  e  di    un'  ambizione  per- 
sonale ,  del  più  generoso  aruore  dell"  umanità  e    di    fe- 
rocità verso  di  essa,  di  un  tochrilimento  delicato    e    di 
qualche  rusticità  quasi  barbara  ,  e  che    nondimeno  pa- 
lo*) superiori  non  solo  al  loro  eccolo  ,  ma    anche    alia 
specie  umana  di  tutt' i  tempi,  meritano     incontrastalxl- 
irente  la  nostra  attenzione.  Uomini  tali    che    realmente 
esisterono  e  che  appartengono  alla  vera  nostra    storia  , 
saranno  dessi  forse  meno  degni  delle  nostre  contempla- 
zioni e  dell'ammirazione   nostra  dei  semidei     quasi     fa- 
volosi ,  i  prodigi  de'  quali  furono  con    tant'  onore    col- 
locati dai   Greci  pelle  più  beile  pagine    de'  loro    fasti  ? 
Tutto  veramente   e  epico  quanto    eroico    nel    racconto 
<l*lle  gesta  di  tai  guerrieri.  Scritto  anche  dai  più  sem- 
plici narratori  del  loro  tempo  ,  non     potè     a    meno     di 
prendere  il  caràttere  dell'  epopeja  ,  come     lo    prese    in 
fatti  ,  senz'  allontanarsi  dalla  servile    fedeltà    storica  -,  e 
non  farà  meraviglia  di  rinvenir  lo    stesso    incanto    con 
la  pia   severa  veracità  nel  libro  del  sig.   Michaud.    Non 
si  potevano  scrivere  gli  atti  della  prodezza  loro    senza 
aver  suo  malgrado  il  tuono  quasi  poetico  \    e  leggendo 
tali  storici  ,  i  favoriti  di  Apollo  poterono  dessi  non  es- 
ser naturalmente  spinti  a   cantar  in  versi  le  stesse  cofae 
per  natura  loro  si   poetiche  '>.    Cosi     la    storia    die     ne 
stese  nel  secolo  quindicesimo  il  nostro  Benedetto  Accol- 
ti ,   infiammò  nel  sedecimo  1'  èstro  di  Pietro  degli     An- 
geli, che  consacrò  alla  prima  Crociata  i  sei   canti  latini 
del  suo  Sfridi  ,  e  poi  di  Torquato  Tasso    che    con    tal 
argomento  venne  per  così  dire  a  scoraggiare  mtti   quel- 
li che  dopo  di  lui  tenterebbero  la  carriera    epico-eroi- 
ca. Potrà  darsi  che  sm'eceda  Io  stesso     agli    storici    che 
dopo  la  presente  storia   ,  vorranno   ragionare     sul    me- 
desimo soggetto  ,    perdi'  ella     sorpassa    di    molto    tutte 
quelle  in  cui  fu  trattate;,   ed  «vendo  il    sig.     Michaud , 
con  un  talento  superiore  nell'  arte  dello  scrivere    stori- 
co ,  messo  ni  uso  tutto     ciò     che     poteva     l'erudizione 
più  vasta  somministrare  ,  egli  non  teme  di     esser     mai 
superato  in  una  nuova     storia    delle   Crociate  s    qualora 
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J  gante  e  paro  lì  suo  midinette  sempre  provvisto  all'uo- 
po di  riflessioni  profonde  e  giuste ,  che  naturalmente 
scaturiscono  dalle  cose ,  senza  eh'  ci  sembri  avveder- 
sene. È  lungi  di  stancare  1"  attenzione  come  queàt*  altri 
storici  che,  tormentando  ad  ogni  linea  i  loro  pensieri 
con  pretensione  alla  profondita,  fecero  del  leggerli  uu 
penoso  travaglio  i  egìi  colli  sua  ,  c#  e  non  meno  filo- 
sofica ,  diletta  senz'  interruzione ,  talmente  clie  una 
volt/,  cominciato  da  leggersi  il  libro  non  può  più  esser 
abbandonato  -,  e  dopo  averlo  letto  ,  restano  fissate  nel 
modo  più  retto  ,  più  savio  ,  più  preciso  e  fermo  le 
nostre  idee  che  prima  erano  dubbie  e  vacillanti  sopra 
il  grande  avvenimento  delle  Crociate  ,  sulle  sue  cause 
e  «sopra  i  cuoi  risultati. 

Dopo  un'esposizione  che  ha  il  merito  di    una  ve- 
ra protasi  epica  ,  entrando  nel    racconta     circostanziato 
de"  fatti ,  r  autore  espone. come  i  pellegrinaggi  che  sempre 
furono  ,  anche  nel  paganesimo  ,  cari  agli  uomini  ad  un 
tratto  religiosi  e  turbolenti ,     connettendosi  dai  cristiani 
occidentali  a  tutte  le  affezioni  del  cuore    umano    ed     a 
iatttì  i  prrgiudiz',  dello  spirito  ,  cagionarono  le  Crociate. 
per  la  crudeltà  de' barbari  possessori  de>iù   venerandi 
luoghi  verso  de'  pellegrini  da  loro    messi    in    cattività  , 
oppressi  o  trucidati.  I  compatrioti    di    questi  ,    nazione 
guerriera  e  religiosa  che  colla  sua     indole    faceva    tre- 
mar sul  trono  i  suoi  He  ,  sentendosi  capaci  <li    genero- 
sissimi sentimenti  ,  ci  sono  mostrati    diretti    dalle    loro 
affezioni  alla  difesa     de"  loro  fratelli  inimici,  ed  in  con- 
seguenza alla  conquista     de'  luoghi'    sacri.    Vedonsi     per 
una  tale  partenza,  V  Europa  ottener  nella  tregua  di  Dia 
decretata  dal  Concilio  di  Clermontc    una    pace  preziosa- 
fin  allora  sconosciuta,  e  nell"  Oriente  i  Saraceni    com- 
battuti vinti  ad  ogni     passo  ,    quantunque    con    sommi 
perdita  de'  vincitori  ,    i    quali    ridotti    aita    più    piccola, 
parte  del  numero  uscito  dall'  Occidente  riportano  tutta- 
via in  contrade  tanto  rlmote  vittorie  quasi  incredibili  , 
conquistano  Nicea  ,  Antiochia    ed     infine    Gerusalemme. 
Le  battaglie  di  Dorilea  e    d'  Ascalone    non    sono    meno 
meravigliose  dell"  assedio  e  della  presa  della  città  Sante, 
dove  il  magnanimo   Goffredo  eletto  Re  ,    non     vuol    taf 
titolo  ed  una  corona  d"  oro  pel  motivo    ch'egli  è    ve- 
nuto a  farvi    regnare     Cristo     che     vi    fa    coronato    di 


fosse  tentata    fc  rapido  quaafeò  nobile  j    maestóso, 


■lc- 


spine. 

Terminati  i  racconti  di  tutte  le    cose    a    tal    even- 
to relative  ,  il    sig.    Michaud    osserva    che    allorquando 
Alessandro  conquisto    P  Asia  ,    non    veniva    da    regioni 
tanto  remote  ;  che  non  ebbe  come  i  nostri    vainosi    4 
soffrire  del    cambiamento   di  clima  ,    della  Jiflìcolià    del- 
le strade.-   che   non    incontrò    qnegl' inciampi    che    sono 
inseparabili  dal  disegno  di  portar   nuove    leggi   ai    bar- 
bari ,  di  cambiar  i   costumi  e    la    religione     de"  popoli  % 
eh"  e  di   comandava  solo   ed  era  padrone  despoti  co  d  un 
esercito   ben     disciplinato,     mentre     che     si     vede     nel-       ^ 
P   intrapresa     di     cui     trattasi     un     cumulo     di      uomini 
d'  indole  e  di  capricci  diversi    giusta  le    differenti    loro 
province,  guidati   da  varj   espi     assoluti,    portante    nel 
suo  seno  tutt'i  germi     della    licenza    e    del    disordine. 

Allorché    i  Greci  ,   per  un  motivo   molto    meno    r- 
spettnbile  e  qmsi  frivolo,  si  rad&ftarono    £**    assedi"* 
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Tn  fa,  U  loro  goprta  ed  s  suoi  risMtati    dai  eruaE  non 
sono  interamente  dissimili  ,f  impresa  ,     Fo    avventare    e 
gli  effetti  delia  prima  Crociata,  non  sembrano     al    no- 
'ro   moie  d'essere  stati  un     più    bell\argomenio    per 
I  /.Wcr*  olir  non  lo  fn  questa  guerra  santa  per  la    Oe- 
i-i>salen:mc  liberata  ..  di  cui  gli  croi  non  meno    aòrpreu- 
^-nti   erano   ar.vati  in  qualche  sona   per  In  causa    de.di 
nìfèlicf-;  e  della  debolezza   oppressa.    ,'.    Alavano,  dice 
«1   sig:   4fic^mS  ,  a  difendere   una  religione   die  gli  rem 
«lèva  sensibili  a  mali  sofferti  lungi    da     essi  ,    e  "faceva 
loro  rinvenire   de' fratelli   in   regioni   Ire     non     conosce- 
vano: tal  carattere   di  sociabilità  non  si   trova    in     ye- 
tó  religiosa  credenza   degli  antichi.   .Frano   supersìi- 
msi,  èvero;  ma    For*e     non    lo    furono     aneli"1  essi     i 
Greci   ?   Felice  la    superstizione     quando     inspira    simili 
sentimenti  ed  azioni  cosi   grandine  !   Quella  de"  Crociati,  ; 
sviene  rozza,  aveva  qualche  cosa  di   nobile     e  di   ma- 
gnanimo'.  A  tal  proposito  manifesta   P  amore    un    certo 
rincfr&araenTo   che  il    Tasso    non     siasi    contentato     del 
meraviglioso  die  da  essa  poteva  ricavare  ,  in    vece    di 
adoperar  le   idee  della  magia  non  usitata  ancora  ai  tem- 
pi dell;    C.-oeiata  ,   e  che  destiate  dal  secolo  in  cui     vi- 
veva, nel  quale   era   molto   praticata,  fecero   che   il  poe- 
ta vi  so'sìitfiW  i   costumi  del  suo  tempo   a   qm-lli     del- 
l' epoca   eh'  egli   celebrò  con   immortali   suoi   versi. 

Sarà  ?n-7%   il  confessarlo  ,   v'  era    dèi    meraviglioso 
abbastanza  nella  maniera   con   cui   allora   la    snperstrzio- 


1' Am.-ì  minore,  e  le  piante  geometrali  delle  eltò  di 
Antiochia  e  di  Gerusalemme  ,'  siccome  quelle  delle  bat- 
taglie di  Dorilea  e  di  Ascalone,  unite  alla  presente, storia, 
sono  state  disegnate  e  rettificate  con  la  maggior  esat- 
tezza dai  pia  eruditi  geografi  di  Parigi. 

Prima  di  terminar  i!  nostro  diramiate  Slll  con*. 
plesso  dell'opera  del  sig  Maud ,  non  dobbiamo  tra- 
scurare d'avvertire  dr  ed 


ne  faceta  considerare  non  solamente  1"  impresa  in  g< 
aerale,  ma  eziandio  certi  parziali  avvenimenti  successi 
nella  medesima,  e J  anche  taluni  partirci  ri  fatti.  Se  uno 
o  dv^  cavalieri  vedevausi  da  lungi  discendere  da  qual- 
che monte  mentre  la  vittoria  inclinava  verso  i  Sara- 
ceni ,  credendo  allora  i  Crociati  di  veder  S.  Giordo 
od  altro  Sauto  venir  in  loro  ajuto  ,  la  rapivano  quasi 
alF  Instante  in  un  modo  non  meno  decisivo  che  mira- 
coloso. I  prodigi' di  valore  che  desto  quel  preteso  ferro 
della  lancia  sacra  precedentemente  trovato  con  espe- 
dienti imponenti  al  volgo  ;  quelle  colombe  de'  bai-bari  , 
die  portavano  i  loro  messaggi  scritti  ;,  quella  che  , 
presa  e  strangolata  da  un'aquila  sopra  i  combattenti 
castani  cadette  ai  piedi  di  uri  vescovo  fra  loro  mili- 
ta ite  ,  rilasciandogli  mi  dispaccio  ch'ella  sotto  l'ale 
portava  ad  un  corpo  allontanato  di  Musulmani  :  tutte 
queste  cose  ed  altre  infinite  similmente  successe  in  tal 
guerra  sono  davvero  abbondantemente  epiche  col  van- 
taggio prezioso   d'esser    veracissime. 

Nelle  env  lite  Hot»  sparsene!  corso  dell'  «pera  , 
ed  in  qudk-  che  la  seguono  ,  vi  sono  nozioni  non  me- 
no atte  ad  appagar  la  curiosità  de-  dilettanti  di  buone 
letture.  Non  sarà  dispiacevole  ad  alcuni  di  legger  in" 
una  ifeQe  note  della  prima  classe  con  quii  scandalo  vi- 
dero i  nostri  Crociati  il  rimedio  col  quale  gli  abitanti 
delle  ripe  del  fiume  Fleutero  pretendevano  guarirsi 
della  venefica  morsura  di  un  serpente  chiamato  Tarenta 
ti  Tareufola.  V  itinerario  di  pellegrinaggio  da  Bordo 
alla  Palestina  passando  per  Milano  ,  il  quale  fa  I"  ogget- 
to di  una  gran  nota  della  fine  recherà  vn  vero  diletto  , 
procurando  in  oltre  notizie  hjren  ssan'issime  sulla  geo- 
grafia  degli   AfcMii   Romani.     La     carta     genica    dei. 


s'i  non  ora  mette  ,    esaminando 
da  savio  e    profondo     pohino     i    risultati    della     prima 
Crociata  ,  et  accennare  F  impotenti  alla  quale    ella    ri- 
dusse gli  spaventati  musulmani  di  far  per  lungo  tempo 
alcun' impresa  militare  contro  ["Occidente,    F  indeboli- 
mento  della  terribile   poSW,  dcgU    jg     ^  [ 
hberazume  da   servita  personale,  F  assodamento  dell  W 
torna  regia.,  lo  stabilimento  della  scienza  legislativa  nel- 
la quale  i   duci  erano    stati     costretti    <T  esercitarsi    per 
reprimere  e  regolare  la  turba  tumultuaria  de 'loro    sol- 
dati ,   e  che  svilupparono    al    ritorno    loro    in    Europi 
la  quanto  alle   art,  ,  f  autore   confessa  di    non     credere 
creila,  abbia  guadagnato  molto  per   questa    portentosa 
espedizione. 

Non  ci  lusinghiamo  d'aver  dato  un'idea  completa 
del  hbro  del  sig.  WcKaud;  una  storia  e  fra  tutte  io 
produzioni  di  letteratura  ,  quella  forse  di  cui  si  puè 
meno  fu-  F  analisi,  Bastava  il  giustificar  con  alcuni 
tratti  ai  nostri  lettori  il  piacere  da  noi  provato  nel 
leggerla,  e  d'informarli  deMumi  immensi  di  cui  è 
provveduta.  Desiderando  che  diasi  presto  alla  luce  il 
volume  che  deve  succeder  al  presente  o«d' esporci  nel- 
lo smesso  modo  tutto  ciò  che  appartiene  alle  Crociate 
susseguenti  ,  possiamo  affermare  die  la  storia  della  pri- 
ma e  attissima  per  soddisfare  al  di  là  de' loro  voti  ^ 
o  delle  loro  speranze  ,  tutti  quelli  che  vogliono  cono- 
scere a  fondo  quel!'  avvenimento  die  fu  non  meno 
glorioso  per  F  Italia  che  per  la  Francia. 

0.   N. 


L'  itinerario  delle  stazioni  militari  e  delle  poste 
del  Regno  e  degli  Stati  limitrofi  ,  compilato  nel  depo- 
sito della  guerra  e  pubblicato  nel  1811  ,  è  stato  ora 
accresciuto  di  un'  appese  di  tutte  le  variazioni  clic 
hanno  avuto  luogo  ne*  due  anni  precedenti  e  trovasi 
vendibile  in  Milano  ,  al  prezzo  di  lire  cinque  italiane  , 
presso  Gioachimo  Bettalli ,  negoziante  di  carte  geogra- 
fie nella  contrada  del  Cappello,  presso  la  Stamperia 
Reale ,  e  presso  i  corrispondenti  della  medesima  nelle 
città  principali  del  Regno. 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Novara  del    «icmo   x$  Marzo    i8iu 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


y  Jl'°    TKA,T^     aiwi      ScAI"i'    l  °V"*  '"  musica   !    I    riti 
4  fyeso.  —  j-,ajJi  ,    Aiamanttì  ;  1  tre  gobbi. 

IV  T*Axno  Ma,A  Canobiana.  (  Conif..  comic,  francese  ) 
-  e  legs.  —  Lcs  heritiers.  —  Za  dansé  mlcrronpac. 

AWvfTS    S"z }'Am'f°^A-(  Opera  in  musica  )  La  Iella 
bandita.   L.ulo  ,  Il  vecchio  burlalo. 

Tkatko    ueue    ÌVìWom^k.     (    detto    Girono.  }     — 
li  pani U  re  di  se  medesimo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  ài  r"zi;ZBico  Agnblu. 
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GIORNALE   ITALIANO 


te»' 
Li    ! 

& '•  '  ' 


Milano,  Sabato  ao  Marzo   i8i3. 


tallì   .H  atti  ci'  amministrazione  pasti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


rv  -r   T-i        -T»    C  <fj  T?  T>      17  »  La  Principessa  di  Galles  informa    il  sig.  oratore 

NO'       1  Z  I  li*       Hi  &  I   1ÌJ  -H-    -E*     eh' cita  ha  ricevuto  dal  lord    visconte    Sidmouth    copia 

d'un  rapporto  fatto  in     conseguenza    degli    ordini    del 


INGHILTERRA. 

Landra,  3  Marzo. 

Camera    de'  Pari. 

Seduta  del  2  Marzo. 

Ditteresti  p»tiwom  contro  la  ritmovazione  della 
«arta  della  Compagnia  delle  Indie  ,  coatro  V  ammissione 
Bei  porti  d'Inghilterra  ,  cogli  eguali  privilegi,  de'bastimen- 
ti  costruiti  nell'India,  e  contro  i  reclami  de'  Cattolici, 
vengono  presentate  alla  Camera  la  quale  ordina  che 
eiano  deposte  sul  tavolino. 

Camera     de'  Comuni. 


V  oratore  si  alza  e  dice  :  È  mio    dovere  "  V  istruir 
la  Camera  che  jersera    mi  è  stata  rimessa  una  lettera  , 
«he  intesi  essere  di  S.  A.  R.  la  Principessa    di    Galle*. 
Siccome     questa    lettera    era    senza     data    e    senza  fir- 
wa,    ed    era    stata    consegnata    da    una   persona    sco- 
nosciuta   ad    uno    de'  messaggieri  alla  porta    della    Ca- 
mera ,  ho    creduto ,    per    rispetto    verso  la  Principessa 
«  verso  la  Camera  ,  di  non  dover  prendere  alcuna  de- 
liberazione fino  a  tanto  che  non  fossi     assicurato    della 
sua  autenticità.  Spero  che  non    verrò    tacciato     d'aver 
mancato  al    mio    dovere,    né    d'aver    senza    necessità 
cercato  d*  impedire  che  nessuna    persona  ,    desiderando 
di  sottoporre  i  suoi  affari  alla  Camera,    potesse   trova- 
re accesso  presso  la  medesima.   Posso    attualmente    an- 
nunziare alla  Camera   die    la    lettera    da    me     ricevuta 
ieri ,  era  autentica  ;    e    permettendolo    la    Camera ,    le 
farò  lettura    d'una    lettera   che    ho    ricevuta    oggi     da 
S.  A    R.  ,  contenente  uh  duplicato  ,     colla    data  ,    della 
sua  comunicazione.  La  Camera  desidera  ella    di  udir  la 
lettura  di  queste  lettere  ?  —  faggete  ,  l^tte  ,  si  gri- 
da da  tutte  le  parti. 

V  oratore  legge    I*  involto    e    la     lettera    originale 
ehe  conteneva  in  sostanza  quanto  segue  i 

Montzgu- House  BacMieath , 
2  marzo  l8i3. 

«  La  Principessa  di  Galles  ,  di  suo  proprio  moto, 
come  pure  col  parere  de"  suoi  consiglieri  ,  trasmise  jeri 
al  sig.  or.itore  una  lettera  eh"  ella  avrebbe  ben  desi- 
derato che  si  fosse  letta  senza  inJugio  alla  Camera 
de'  Comuni  ,  e  di  cui  prega  che  le  si  f  iccia  oggi  la 
lettura;  S.  A.  R.  n*  invia  a  quest*  oggetto  un  duplicato. 


Principe  reggente  da  certi  membri    dell' onorevolissimo 
consiglio  privato  di  S.  M.  ,  a  cui   pare    che    S.    A.   R. 
Via  stata  consigliata    di   rimettere    certi    documenti    ed 
altri  atti  relativi    al    carattere    ed    alla    condotta    della 
Principessa. 

.»  Questo  rapporto  è  di  natura  tale,  che  S.  A.  R. 
è  persuasa  nessuno  poterlo  legjere  senza  comprendere 
che  ne  derivano  de*  sospetti  sovra  la  sua  persona;  e 
benché  sia  esso  concepito  in  termini  cosi  vaghi  eh  e 
impossibile  lo  scoprire  il  tenore  dell"  accusa  ,  S.  A.  !.. 
che  non  ha  nulla  a  rimproverarci ,  crede  d"  essere  de- 
bitrice a  se  medesima,  come  pure  alle  case  illustri 
cui  appartiene  pe*  vincoli  del  sangue  e  del  matrimonio, 
ed  al  popolo  in  mezzo  al  quale  ella  occupa  un  grado 
'distinto  ,  di  non  soffrire  nessuna  imputazione  ingiuriosa 

al  suo  onore. 

„  Non    si    è    voluto  fir  conoscere  alla  Principessa 
di  Galles  sovra    quali  documenti    i    membri    del  Consi- 
glio privato  abbiano  proceduto  a  quest*  esame  ,  e  si  e 
ricusato  di  sentire  S.  A.  nella  tea  propria    difesa.    Ella 
aveva  solamente  risaputo  dalla  voce  pubblica    che  una 
simile  procedura  era  stata  istituita  fino    a    che  gliene 
fosse  stato  comunicato  il  resultato  sotto  la  forma  d*  Utt 
rapporto.    Ella    ignora    se    debba  considerare  i  membri 
del     consiglio     privato  ,   che    hanno     esaminato    la    sita 
condotta  ,  come  un  corpo  a   cui  sarebbe   autorizzata  di 
dirigersi    per    ottenere    una   soddisfazione  ,    o  se  debba 
rissuardarli    come    persone    scelte    individualmente  per 
fare  un  rapporto  sovra  la  sua  condotta. 

„  La  Principessa  di  Galles  si  vede  quindi  forzata 
ad  invocare  La  saggezza  e  la  giustizia  del  Parlamento  , 
e  sollecita  vivamente  un  profondo  esame  della  sua  con- 
dotta durante  tutto  il  tempo  eh'  ella  risedette  in  questo 


paese. 

,,  S.  A.  R.  non  teme  alcun  esame  ,  per  rigoroso 
eh*  esser  possa,  purché  sia  diretto  in  una  maniera 
franca  da  giudici  imparziali  davanti  ad  un  tril  unale 
riconosciuto  dalla  costituzione. 

„   S.    A.   R.   desidera  d'essere  trattata    come    inno- 
cente ,  ovvero  che  le  sia  provato  se  essere     colpevole. 
,i  a     A.    desidera    che  questa  lettera   possa  essere 
comunicata  alla  Camera  de*  Comuni.  » 

Dopo  un  minuto  di  silenzio  ,  il  sig.  Whitbread 
osserva  che  la  lettera  ,  di  cui  V  oratore  avea  fatta  let- 
tura ,    non    polca    non    solo  non  interessar  tutti  quelli 


.die    i  aVeano    udu*  ,    ma     ombrar    ancora    abbastan- 
za importante  per  esigere  V  immediata  attenzione  della 
Cartiera.  Egli  pensa  essere  impossibile     che     nna   simile 
comunicazione    fatta    da    ima    persona  d'un  rango  cosi 
eminente  possa  essere  semplicemente  letta,  senza  pren- 
derla in  considerazione.   Egli  avea  ,  diss'  egli  ,  aspettato 
fino  a  che  avesse  veduto  che   un  nobile    lord    ministro 
di  Stato  (  uno  6£  servitori  confidenziali    della     Corona 
allorché     Ja    condetta    della     Principessa   di     Galles  era 
Stata    precedentemente    esaminata    da    quella    porzione 
dell'  onorevolissimo  consiglio  privato  di  S.  M.  ,    parti- 
colarmente^ e  popolarmente  designato  sotto    il   nome  di 
gabinetto  ,  e  che  debbe  aver  fatto  parte  di  quel  corpo 
di  consiglieri  privati  a    cui  era  stato  recentemente  sot- 
tomesso 1' esame   della  condotta  di    S.  A.  )h  egli  avev^ 
aspettato  fino  a  che  uno  di  questi     nobili     lord    avesse 
preso  il  suo  posto  ,  il  che  sembrava  annunziare  che  la 
di  lui  intenzione  fosse  di  non  fare  nessuna    proposizio- 
ne a  questo  riguardo,     avanti  che  i}  sig/  Whnbread  si 
fosse     diretto     all'  cratere.     Non    vedendo     alcun    altro 
membro  disposto   ad  ingerirsi   di   questo  aliare,   egli  do- 
manda al  nobile  lord   se  !«   £  iteojjjòne  era    dì    pro- 
vocare    ulterionne.it.      i     ,  aeila   Camera  sulla 
lettera  di  S.  A. 

che     minia    sente  più 

c/za  dell'  ar- 

ij       mozione   relativa- 

:a  di  Galles    essendo 

a  per  dopo  dimani  ,.  non 


Lo.rd  Gastlejreaj 
vivamente  di  lui  1  | 
gomento;  ma  che  V 
m<    te     a     S     A 


f  arrestò  nuovamente,  V  acqua    andò    sulle   sponde      e 
innondò    le    parti    inferiori    della    Blumenthal  ov'  è  u„ 
gran  numero  di  poderi  e  d'  orti.  Non  è  perito  alcuno 
per  quanto  sappiamo  ,  mercè  le  savie  provvidenze  com- 
-parute  dal  magistrato  per  recar    soccorsi    ovunque    oc 
corresse.   A  tale  effetto  ,in  tutte  le  parti    più  basse  del. 
la  citta  e  de' sobborghi  s'erano  postati  de' piccioli  bat~ 
telh  co' barcaioli.  Nella  notte  del    a3    al    a4  il  ghiac^ 
ciò  del  Danubio  si  è    cominciato  a    muovere  ,  I'  acqua 
s'  e  abbassata  immediatamente  e  a  poco  a  poco  è  rien- 
trata nel  suo  letto.  (  J0Ur.  de  V  Emp.   ) 

REGNO-  DI  VIRTEMBERGA, 
Stoccu-da  ,  6  Marzo. 
Una  gran  parte  delle  truppe  francesi  che  passano 
"  Reno  a  ftjagonza  é  e  che  sfilano  per  Francoforte  ,  si 
portano  ad  Erf„rt  ,  ove  si  raccolgono  poderose  forze. 
Assicurasi  che  i  contingenti  di  parecchi  Principi  -deli* 
Confederazione  del  Reno  si  condurranno  pure  a  quella 
volta.  Il  contingente  del  Granduca  d'  Assia  si  è 
già  messo  in  cammino  da  Darmstadt  per  la  detta  de- 
sanazione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del?  8. 
Due  battaglioni  del  5.»  reggimento  di  fanteria  vif- 
temberghese  sono  partiti  oggi  per  portarsi  a  V.rtzber^o 
Il  passaggio  de'  corrieri    e    de*  viaggiatori    per  \ 
nostra  città  è  ora  attivissimo. 

La    forza    della    guardia    nazionale    bavara ,  state 
i  in  questo     momento-I  Uta  inohl,e  colì"  ultim°  decreto    del  Re  di  Baviera  „ 

è  di  ar,6oo  uomini,    6enza    contare    gli    officiali    ed  4 
sottofficiali.  (  Jour.  de  t  Emp.  > 


h.csjj  sui  ree  su 

gli  sembra  necessario 

di  un  simile  affare.  Qualunque  già  altronde  il  suo  sen- 
timento a  questo  riguardo,  la  necessità  gì'  imporra 
probabilmente  V  obbligo  di  spiegare  interamente  tutte 
le  circostanze  di  que,to  aliare  ,  aiforchè  ne  sarà  ve- 
nuto il  tempq.  Egli  spera  ciò  nondimeno  che  la  Ca- 
mera converrà  con  esso  aver  lui  adempiuto  il  suo 
dovere  d' uomo  pubbjieo  ,  non  anticipando  ad  entrare, 
nella  discussione  aggiornata. 

(  Jour.   de  Paris,  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Weimar,   i.°  Marzo,, 
8,  E.  il  sig.  di  Samt-Aignan  ,  ministro  di  Francia 
presso    le    Corti    ducali  di     Sassonia  ,    e  che  suol  rise- 
dere in  questa  città  ,  n'  e  ora  partito  alla  volta  di  Pa- 
rigi ,    ov'  è  -  chiamato    da     affari    domestici.  Prima  della 
sua    partenza    egli    ha     apisxrtp    .ilJa  fc sta  della  corte, 
data  ìn  occasione   dell'  anniversario  della  nascita  di  S.  A 
?a  Principessa   ereditaria.  11  sig.   SchwebeL   segretario  di 
legazióne  ,     sarà     increato    degli  affari  durante  la  sua 
amenza.   (  Gaz.   de.  Francc.  ) 

REGA'O  D'  GiXGJIEKlA. 

Presbor^a  }   26  l^brajo. 
H  ?3   corrente  il  D.umo:,,   *'  &£*,.  a   dismisura, 
«e  fi  poteva    più    affinerà     ci*    ,0l]    p,cuo|<  battelli  ■ 
i*>a  solamente  alle  M    frfa    l!i:H4t:uimUe    £uUc    ^ 
NfN  ma  neppure  a  q^  che  ne  Sono    tffcrf    distanti 
P  ghiaccio  era  tmter,   fàfifcij^    mi    letto    del    fiume     '< 
***   ^°   **    ***   !!    h<*m  -della    M»hl™ 


La  nuova  università  cattolica  è  stata  solennemente 
aperta  ad  Elvangen. 

Il  generale  barone  di  Roeder  è  morto  a  Vilna  fe 
conseguenza  d'una  febbre  nervosa 

(  Gaz.,  de  France,  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsrnhe  ,  .7  Marzo. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ha  fatto  un  decreto 
che  proibisce  ne'  suoi  Stati  ogni  specie  d'associazioni 
ed  ordini  segreti  ,  qualunque  sia  la  loro  denominazione 
e  lo  scopo  delle  loro  occupazioni.  È  espressamente  in- 
giunto a  tutti  i  funzionar^  ed  'impiegati  pubblici,  mem- 
bri eh  smili  associazioni ,  di  rimettere  all'  autorità  su- 
periore ,  entro  otto  giorni  ,  una  dichiarazione  formate 
colla  quale  vi  finanziano  per  sempre.  Le  confraternite 
e  congregazioni  segrete  che  sussistono  ancora  nelle 
università  e  ne>'  collegi  del  Granducato  sono  soppressa 
e  proibite.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  PRANCOFORTE. 

Francoforte,  8  Marzo, 
II  sig.  barone    di  Buttlar  ,    inviato    straordinario  « 
nmnstro    plenipotenziario     di    S.    M.     il  Re  di  Vestfalia 
presso  S.  A.   R.   il  Granduca  di  Baden  ,     è    qui    gillnt0 
fm  da  »?*  dirigendola,  CaVlsruhe.  (  Idem    )' 


REGNO  t>l  SPAGNA. 
dirona,  3  Marzo. 
11  generale  di  divisione  tafaarque  fece  fare  una 
medinone  sopra  Campredon  il  »*  febbrajo  scorso. 
Venne  preso  in  qnella  città  il  sedicente  governatore  di 
Figuieres,  antico  colonnello  di  S.  Narciso,  insieme  con 
due  officiali  ed  alcuni  soldati.  Anche  un  certo  Bayle  , 
di  Bassalu,  pericoloso  alla  tranquillità  pubblica,  fu 
egualmente  arrestato  a  Campredon.  Il  capobattaglione 
Pujol  condusse  tutti  questi  prigionieri  ,  il  giorno  dopo , 

al  forte  <T  Olot. 

Il  generale  Lamarque  fece  attaccare  ,  il  2 3  ,  i 
reggimenti  spagnuoli  di  Cordova  e  di  S.  Ferdinando  > 
i  quali  occupavano  la  forte  posizione  del  Col  di  Ca- 
mls.  1  cacciatori  del  Lampourdan  ed  otto  compagnie 
scelte  ,  sostenute  dal  6o.'  reggimento  ,  assalirono  ar- 
ditamente il  nemico  e  pervennero  ben  tosto  ,  ad  onta 
della  sua  resistenza  ,  a  scacciarlo  della  sommità  del 
colle,  dopo  dovergli  fatto    soffrire    ima     gran    perdita 

in  morti  e  feriti. 

Il  luogotenente    Doumergnc ,  del  60. °  reggimento, 

si  è  particolarmente  distinto. 

Noi  abbiamo  avuto  2  uomini  uccisi  e   12    feriti. 
Il   %7  ,  il  generale    Lamarque  ,  volendo    assicurarsi 
positivamente  del  numero  delle  truppe  nemiche  eh'  era- 
no a  Ripulì,  marciò  sopra  il  capo  Sacorst ,    e     discese 
sovra  Ripulì     per  la  via  S.     Giovanni    delle  Abbadesse. 
Questo  generale  vide  ben  tosto   i  reggimenti  d'  Au- 
«ona  ,  Cordova  ,  S.  Ferdinando  ,  e  gli  ussari  di  S.  Nar- 
ciso ,  schierati  davanti    alla  città  ,    li    fece  assalire  sulla 
diritta  e  sul  centro  \  e  distacco  il  capobattaglione    Bes- 
senxy  ,  del   67.0  reggimento,  con  quattro  compagnie  di 
volteggiatori   e   cui  cacciatori   di    Lampourdan  ,    per  so- 
pravanzare i  nemici  ,    e  tagliarli  fuori  da    Ripoll  ;    essi 
abbandonarono     prontamente     questa     posizione   ;    una 
parte  fuggi  verso  Ribas  ,    ed  il    resto     si    schierò  sulla 
posizione  della  cappella  ;    ma     i     volteggiatori  del   67.0, 
11 5."  ed  un  battaglione  del  60 .*  gli    attaccarono    vigo- 
rosamente e    sloggiarono  5    V  ajutante    comandante     No- 
ruès  investiva  nel  medesimo     tempo    una     colonna    che 
penetrava  sulla  strada  di  Vidi. 

Il  nemico  fa  inseguito  uno  al  cader  del  sole  ',  al- 
lora la  sua  ritirata  non  era  più  che  una  fuga  in  tutte 
le  direzioni-,  ma  la  difficoltà  del  terreno  e  le  tenebre 
non  hanno  permesso  di  raccogliere  più  d'  una  ventina 
di  prigionieri ,  fra  i  quali  alcuni  ussari. 

Il  capobattaglione  Bessenay  ,  che  si  è  condotto  in 
questa  circostanza  col  suo  solito  valore  ,  ha  avuto  il 
fuo  cavallo  ferito  da  tre  palle. 

(   Gazzetta  di  Qirona  —  Jour.  de  Paris.  ) 


3 1  <y 
91  iouaggio   per   V  Inghilterra.    Égli    e     stalo  condannato 
alla  pena  di  morte  ,  e  fucilato  jeri  a  due    ore  pomeri- 
diane ,  all'  ingresso  della  pianura  di  G renelle. 

(Jour.  de  Paris.  ) 

Genova  ,   17  Marzo. 

Abbiamo  già  annunziato  (  Vedi  il  GlOR.  ITAL. 
n.°  77.  )  la  condanna  e  1'  esecuzione  di  cinque  indivi- 
dui condannati  da  una  commissione  militare  speciale, 
come  autori  e  complici  d'  una  congiura  tendente  a  ri- 
bellare la  città  di  Genova  e  ad  operarvi  un  cambia- 
mento nelì'  attuale  governo  ;  ma  non  abbiamo  allora 
potuto  dare  su  questi  individui  nessun  altro  schia- 
rimento ,  essendo  persone  di  bassissima  condizione, 
generalmente  sconosciuti  ,  e  non  nativi  di  Genova. 
Essendo  ora  stata  pubblicata  la  sentenza  ,  ne  abbiamo 
estratto  le  seguenti  indicazioni  : 

Pietro  Viale  ,  detto  il  Piccino ,  nativo  di  Marassi , 
circondario  di  Genova,  facchino  da  vino  ;  Domenico 
Mazzardo,  fabbro  ferra jo ,  del  comune  di  Rivarolo 
Alberto  Sommariva  ,  garzone  speziale ,  nativo  di  Sesta 
di  Ponente  ;  Bartolomeo  Massolini,  vetrajó,  nativo  ctt 
Bergamo  ;  Gio.  Bottino  ,  domiciliato  a  Rivarolo  e  na- 
tivo cl'Arquata,  circondario  di  Novi, ,  fabbro  ferrajo. 

Questi  sciagurati,  senza  mezzi  e  senza  rapporti, 
non  possono  essere  stati  strascinati  nel  loro  delitto  che 
da  disgrazie  o  motivi  di  disperazione  a  loro  particolari. 

(  Gaz:,  di  Genova.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  1 4  Marzo. 
È  stato  condotto  ¥  altrieri  alla  commissione  mili- 
tare della  prima  divisione  militare  il  nominato  Carlo 
Marieu  Somers  ,  in  età  di  63  anni  ,  nato  alla  Gianiaica 
da  genitori  irlandesi  ,  domiciliato  in  Francia  già  da 
4.6  anni  ,  naturalizzato  francese,  pensionato  dallo  Stato, 
arrestato  nel    mese    d'  ottobre    scordo  \    e    convinto  di  | 


Annunziamo  con  dolore  una  perdita  funesta  ,  vi- 
vamente sentita  da  tutta  la  città.  TI  settatore  Michelan- 
gelo Cambiaso  è  passato  all'altra  vita  domenica  scorsa 
a  ore  «ette  di  sera.  Era  stato  preso  ,  i5  giorni  prima, 
da  un  colpo  d'  apoplessia,  da  cui  si  è  riavuto  un  mo- 
mento il  giorno  dopo  ,  e  che  ha  fatto  concepire  uà'  om- 
bra di  speranza  ;  ma  è  poi  ricaduto  e  rimasto  asso- 
pito ,  e  sono  stati  inutili  tutti  i  soccorsi  dell'  arte. 

Egli  è  stato  Doge  ,  e  poi  senatore  perpetuo  nell'an- 
tico  governo  aristocratico  ,  ed  ha  avuto  altre  cariche 
e  missioni  importanti  all'epoca  della  ligure  rivoluzione, 
essendo  stato  nuovamente  senatore  nell'ultimo  regime 
dimocratico  ,  ed  eletto  in  seguito  fra  i  deputati  eh'  eb- 
bero la  gloria  di  presentarsi  a  Milano  a  S.  M.  I.  al- 
l' occasione  della  nostra  riunione  all'  Impero.  Ha  quindi 
esercitato  le  funzioni  di  maire  in  Genova  quando 
si  è  degnata  S.  M.  onorarla  di  sua  presenza  ;  e  suc- 
cessivamente è  stato  nominato  comandante  della  Legiou 
d'  Onore  e  inalzato  alla  carica  di  senatore  ,  e  poi  crea- 
to conte  dell'  Impero  ,  e  ultimamente  decorato  della 
Gran-croce  dell'  ordine  della  Riunione, 

La  memoria  di  Michelangelo  Cambiaso  durerà 
lungamente  nella  sua  patria.  Le  cariche  luminose  ehtt 
ha  esercitato  cosi  degnamente  e  .nobilmente  lo  hanno 
reso  illustre  e  benemerito  ì  e  le  sue  virtù  private  ,  la 
morale  severa  ,  la  pietà  esemplare  ,  i  sentimenti  libera- 
li e  magnifici  e  la  sua  generosa  beneficenza  verso  i 
bisognosi,    lo   hanno    reso     caro    e    onorato,     e    fanno 


pinnsere  la  sua   morte 


Egli  ha  finito  all'età  di   7S  anni  h.    sua    carriera. 
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che  non  può  dirsi  lunga  :  gli  «omini  Virtuosi    muojono 
tempre  troppo  presto  ! 

La  famiglia  Cambiaso  si  è  sempre  distinta  per  la 
sua  carità  verso  i  poveri ,  e  per  la  sua  munificenza 
verso  il  pubblico ,  e  le  virtù  di  Michelangelo  conti- 
nuano ne"  suoi  eredi.  Non  ha  avuto  che  una  sola  figlia 
che  è  morta  prima  di  lui.  Ha  lasciata  inconsolabile 
tina  vedova  virtuosa ,  nata  anch'  essa  nella  famiglia 
Cambinso  ,  la  cui  afflizione  è  troppo  giustificata  dall'af- 
flizione generale.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Venezia,  i5  Marzo, 
Questa  mattina  è  partito  per  Verona  il  sig.  baro- 
ne generale  di  divisione  Fresia  die  comandava  la  6.ta 
divisione  militare  ,  e  f  f  di  governatore  di  Venezia, 
destinato  ad  assumere  il  comando  di  tutta  la  cavalleria 
dell'  armata  <$*  osservazione. 

(  Gior.  dipan.  dell'  Adriatico.  ) 
Milano  \ ;  io.  Marzo. 
Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti    di    S.  M 
I.  e  R. 

Dipartimento    deli'  Adriatico. 
Il    sig.     Camillo    Gritti ,    di     Venezia  ',     un     cavallo  d 
cacciatore. 

Dipartimento  dell'  Agogna. 

U  capitolo  delia  cattedrale  di  Novara       .     ,     lir.     5oo 

M  consorzio  delle  suore  della  carità  in  Trecate  »      j5o 

(  Per  acquisto  di  cavalli.  ) 


Varj  impiegai ,  possidenti  e  commercianti 
D.  Robin»,    Vignok,    Magreta  ,     S.    Pietro   in  Elda 
S.  Martino    in  Rio,   Formiggiue ,    Spilamberto  ,  Ba- 
stiglia,   Rovereto,     Bomporto  ,    Fossa,    Soliera    e 
Campogalhano  ,  cinque  cavalli. 
Di  Bomporto  ,  S.  Martino  i„  Rio  ,  FiUmaI])0  %  %££ 
Sahara,    Fossa,    Spilamberto,     Rovereto,     Campn- 
galhano,   S.  Pietro  i„  Elda,  Lizzano,  Montebaran- 
wne,    Castelvetro,    Bastiglia,    Magreta,    Marano    e 
San  Venanzio  ,  lir.   „59.   54  per  acquisto  di  cavalli. 
La  facoltà  medica  del  dipartimento,  „n  cavallo- 
La   R.    Scuola    del    gemo  ,    di    Modefla  ^     ,. 

acqmsto  di  cavalli. 
I  signori  Pio  d,  Savoia  e  Ga„a„„  Seghedcai  ,    Ci  Mo- 
ta»;  Trombi,    di    Fi„,le;    Gardioi  e  Rebueci  ,    di 
Urp,     „  sono  p^  pa.  sorvh.e  vo,omal. 
te  nella  cavalleria, 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Mogio  di    Francesco  Som»,   membro  delf  Istituto 

nasale    e    della   Società    MU.  dette  scienze  ,  L*> 

fissore  éeU  analisi  dette  ,dee  nelf  '  Università  di  La' 

Orazwr    iaaugurale   degU  stud.   ^    f  ^  ^^ 
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Dipartimento  dell'  Alto  Adige. 

H  sig.  Agrati  ,  segret.  gen.  della  prefettura  ,  lir. 

I  signori   consiglieri  di  prefettura „ 

II  sig.  Bozzi  ,  viceprefetto  di  Cles  .  „ 
II  sig.  Fillos  ,  viceprefetto  di  Bolzano  .  .  „  „ 
Il  sig.  Perolari    Malignati  ,    viceprefetto    di 

Roveredo 

» 

Il  sig.  Angelini ,  viceprefetto  dì  Riva  .  „ 

(  Per  acquisto  di   cavalli.  ) 

Dipartimento  dell'  Alto  Po. 
Il  sig,  Pietro  Mola,  arciprete  di  Casalmaggiore,  lir.    100 
per  concorrere  nell'acquisto  come  sopra. 

Dipartimento  del  Métta. 
lì  rapitolo    delia     cattedrale    di    Brescia  e  residenti  lir. 
-So  ,  idem. 

Dipartimento  del  Panaro, 
il  sig.  Munari  ,  di  Fanano  ,   un   cavallo. 
Il  sig.  Jacoli  ,  idem  ,  un  cavallo. 
II  sig.   Grandi,  di  Gajato,  un   cavallo. 

Varj  possidenti  e  commercianti 
Di  Panilo  ,  Montecuceclo  e  Moutebonello  ,  due   cavalli. 
Di  Sestola  ,  un  cavallo. 
Di.Fan.no  ,    Fiumalbo  ,     Moccogno  ,    Poffinago ,  Ri«iu, 


,      **  Lana  ,     da     Luigi    Catenazzi  ,  professore    é   ^ 
lettere  e   stona   antka   e  moderna. 

^mo,     rS  r a,    da  C.   A.   Ostinelli , 
tipografo  dipartimentale. 
Si  vende  in  Milano  da'  librai  Maspero  e  Boucher, 
successori  de'  Galeazzi  ,  in  contrada  di  S.  Margherita, 
n.     1108,  ° 


*»to  ,    P.evepelago  ,    Montebaranzeue   ,    Montefestino  ! 

e  .Murano  .   fki*>   ,-.>„nii;  I  — — — 


e  Murano  ,   due   cavalli, 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di    Gio    Bat 
stampatore^Iibrajo  sulla  Corsia  de' Servi  ,    nuin°  5o6  ' 
trovansi  vendibili  le  seguenti  opere,   cioè: 

Riscontri -metic,   delle  febbri    larvate,   perioda 
penuaose,    di    Andrea    Comparti,    ,    voi.    in  8.vo,' 
Padova  ,   1795. 

Dinamica  animale  degl' insetti  ,    di    detto    auto», 
2.  voi.  in  8.vo  Padova,    1800. 

Prezzo  ,    lir.   5  ital.  per  cadauna. 


SPETTACOLI  D'  OGGI, 

R.°  Teatro    alla    Scala.  [  Opera  lù  muSioa  ]  I  2 
d  Efeso.  -  Balli  ,   Starnante  ;  I  tre  gobbi. 
UJu'ma    recita  deli'  opera  attuale. 

Teatro    S.    Baoegonda.   (  Opera  in  musica  )  Za  betta 
bandita.  Ballo  ,  Il  vecchio  burlalo. 

Teatro  bel  Lentasio.   (  Opera  in  musica  )  Gli  amanti 
coimci.  Musica  del  sig.  Fioravanti.  —  Bailo 

Teatro  belle    Mamokette.     (    detto    Girolamo.)    -, 
La  locanda  dì  Girolamo. 


■Milano.,  dalla  tipografia  à\  Federico  Aoaou. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mìlako  ,  Domenica  ai   Marzo    18 1 3. 


Tutti  gli   atti  <Y  amministra?  ione  po3ft   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


I 


MOLDAVIA. 

Jassy  ,  8  Febbrajo. 

L  Principe  ScarTat  Kalimachi  ,  nuovo  ospodaro 
«Iella  Moldavia  ,  ha  fatto  jeri  mattina  il  suo  solenne 
ingresso  nella  nostra  città.  Egli  è  stato  consacrato  nel- 
la chiesa  di  S.  Nicola  dai  vescovi  ivi  radunati  ,  ed  ha 
prestato ,  secondo  le  leggi ,  il  giuramento  di  governa- 
tore. 11  Principe  rimontò  in  seguito  a  cavallo  ,  e,  co- 
perto del  kuka  ,  attraversò  la  città  ,  preceduto  da  più 
migliaja  di  persone  che  formavano  il  suo  corteggio  , 
per  portarsi  al  suo  palazzo ,  ove  ha  ammesso  i  bo- 
iardi e  le  altre  autorità  a  baciargli  la  mano  ;,  e  ricevet- 
te il  loro  giuramento  di  fedeltà. 

Quando  il  Principe  fece  il  suo  ingresso  ,  verniero 
portate  incontro  ad  esso  tre  code  di  cavallo  ,  poiché  il 
Principe  «li  Moldavia  ha  il  rango  di  bascik  a  tre  code 
Alla  sera  ,  la  città  fu  illuminata  ,  tanto  a  motivo  di 
questa  solennità  ,  quanto  per  la  presa  delle  sante  città 
della  Mecca  e  di  Medina. 

Achmet-Bascià  è  partito  oggi  per  Costantinopoli  ; 
Ilachmig— Bascià  rimane  ancor  qui   provvisionalmente. 

C  Jour.  de  V  Entp.   ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Zamosc  ,    16  Febbrajo. 

Non  si  sente  parlar  de'  Russi  nei  nostri  contorni. 
La  nostra  guernigione  e  numerosa  ,  e  la  piazza  è  ben 
provveduta  di  viveri  ,  d' artiglieria    e    di    munizioni. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  2,  Marzo. 

Negli  ultimi  giorni  della  scorsa  settimana  sono 
entrati  in  questa  capitale  parecchi  reggimenti  italiani 
che  fanno  parte  della  divisione    Grenier. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,26  Febbrajo. 

La  divisione  Latour— Maubourg  si  va  organizzando 
ne'  contorni  di  Lipsia  i  da  tutte  le  parti  arrivano  trup- 
pe francesi  di  rinforzo.  (  Gazzetta  di  Bryrcuth    ) 


v —  Regna  una   grande   mortalità  negli    spelali     mi: 
russi  a   Dubno.    Il    Principe    Casimiro     I.uboniirski  ,  si- 
gnore  di  quella   citta  ,   il  quale  tratto   dalla    sua   umani- 
tà visitava  frequentemente  i  detti    spedali  ,   vi   ha  preso 
una  febbre  ,  di  cui  è  morto.   (  Jour.  de  l*  Emp.   ) 

—  Si  è  ordinato  un  nuovo  reclutamento  di  5m.  uo- 
11, un  ,  in  guisa  che  fra  pochi  giorni  vi  saranno  jiotn. 
uomini  disponibili  di  truppe  fresche  ed   esercitate. 

—  Riceviamo  la  notizia  che  il  generale  Reguier  è  ca- 
ttato col   7.0   corpo   sul  territorio   sassone    dalla  frontie- 

■   della  Bassa   Lnsazia. 

—  II  ministero  del  ducato  ai  Varsavia  è  ora  a  Cra- 
covia. Un  corpo  di  truppe  polacche  ,  sotto  gli  Ordini 
del  Principe  Giuseppe  Poniatowski  ,  trovasi  a  Czen- 
stoehau.   (  Gazzetta  di  Bamberga.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,    6   Marzo. 

Notizie  di  Vienna  portano  che  il  valore  delle  calte 
di  Stato ,  e  particolarmente  quello  degli  obblighi  della 
Banca  di  Vienna  si  sono  molto  migliorici  già  da  qual- 
che tempo. 

—  Ci  si  scrive  da  Inspruck  die  ii  1 fi  ed  il  2  cor- 
rente varie  colonne  del  9.0  e  3i.°  reggimento  di  fan- 
teria di  linea  francesi  sono  cola  arrivati,  e  che  furono 
subito  seguiti  da  altre  colonne  dell"  84.0,  iji."  e  106. u 
reggimento  di  truppe  della  medesima  nazione.  Questa 
prima  colonna  del  nuovo  corpo  che  attraversa  il  Ti- 
rolo  ,  ha  continuato  il  suo  cammino  da  Inspruck  sopra- 
Augusta. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 
Stocarda  ,   8   Marzo. 

Sono  passati  da  questa  città  ,  il  4  corrente  ,  un 
corner  francese  ed  un  corriere  austriaco  ,  die  d.i 
Vienna  si  portano  a  Parigi  ;  un  corner  francese  diretto 
da  Parigi  a  Vienna  ;,  ed  un  corriere  bavaro  spedito  da 
Monaco  a  Parigi.   (   Gazctt-a  di  Ùtucanla.    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Franco  forte  ,  9  Marzo. 
Jfi'i  sono   passati     da    questa   citta   due   corrieri  de- 
stinati    per     Parigi  e  prò  vegnenti    V  uno   da    Breslavia  , 
e  F  altro  da   Vittemberga. 

(  Gaz.  ife   Trànce,  ) 
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REGNO  DI  VESTFALIA. 
Gottinga  ,  4  Marzo. 
La  società  reale  delle  scienze  ha  nominato  suo  so- 
cio il  sig.  Beniamino  Constant  di  Rebeque  ,  noto  per 
molti  suoi  scritti  ;  egli  sta  ora  ultimando  una  grande 
opera  sulla  storia  filosofica  di  certe  epoche  dello  spiri- 
to religioso ,  opera  per  la  quale  la  nostra  biblioteca 
gli  ha  somministrato  abbondanti  documenti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Cassel ,  8  Marzo. 
S.  M.  k  Regina  ,  essendo  stata  invitata    a  portar*! 
a  Parigi  per  soggiornarvi   qualche    tempo,    si    propone 
di  partire  fra  pochi  giorni.   (  Idem.   ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Paimpol  ,     7   Marzo. 

Il  corsale  il   Coursicr   è  entrato    jeri  a  Breliat    éon 
«na  preda  inglese:  *  questa  Uua  Mve     d[     j5q  ^^ 
late,   armata   di    io   cannoni,   uscita     dalla    Provvidenza 
(  «sóla,  d'  America  )  ,  e    car  ca  di  cotone  ,     chinachina  , 
legno  di  campeggio  e  guqaco.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi,  I4  Marzo. 
S.  M.  ha  firmate  delle  lettere  patenti  le  quali  au- 
torizzano il  sig.  EnriCo  Ciò.  d' Oyen  ,  nato  a  Thiel , 
dipartimento  dell'  Yssel-Superiore  ,  luogotenente  gene- 
rale e  gran  maestro  della  Corte  di  S.  A.  R.  il  Gran 
duca  d'  Assia-Darmstadt  j  il  sig.  Giorgio  Abramo  Car- 
lo di  Falck  ,  nato  a  Cleves ,  dipartimento  della  Roef  , 
maggiore  ,   njutante  di   campo  di  S.   A.   R.   il    Granduca 


Firenze,  tk  Marzo. 
n  pagamento  del    semestre    accordato    ai    M* 
mendicanti  della  Toscana^  del  Regno  d'Italia    e    d  Ilo 
Jnato  Romano .,  sarà  continuato  ogni  giorno    ed  a  tutti 


i  numeri. 


(  Qiorn.  del  dip.  dell'Arno.  ) 


svizzera. 

San  Gallo,  2.  Marzo. 
Le  Voci  sparse  da  alcuii  fogli  pubblici  sui  5553! 
della  città  d'  Uberlingen',  situata  sulle  rive   del  lago  di 
Costanza  ;  non  si  sono    confermate. 

(  Jour.  de   Paris.    ) 
Losanna,  9  Marzo. 
U  sig.  generale    Dessaix  ,     accompagnato    dal     suo 
^tante  di  campo    e    da  due  altri    officiali,    è    passato 
1  altrieri  da  questa  città       provegnente  da  Berlino,    e 
eretto  a  Thonon,  sua  città  nativa,  per     ristabiUre    la 
sua  salute,     assai    indebolita     dalle    fatiche    dell' ultima 
campagna  ,  e  da  una    ferita    ricevuta    sul    campo     del. 
1    onore. 

Nello  stesso  gi&fto  il  sig.  gPnPri,e  ffitffi™  g 
pur  qui  arrivato,  p,,vegne„e  da  Migonza  e  diretto  a 
Ginevra.  (  Gaz.  de  France.  ) 


ér Assia-Darmstadt  :    il     si»     Frneetr,     T„     •     e 

5  si0.    xanesto     Luigi     Francesco 

Teodoro  Maria  Lalance  di  Moranville  ,  nato  a  Weis- 
fcirch,  dipartimento  della  Mosella  ,  colonnello  ,  ajutante 
«  campo  generale  di  S.  A.  R.  il  Granduca  d<  Assia- 
Darmstadt  ,  e  suo  ministro  plenipotenziario  in  Vestfalia, 
fi  farsi  naturalizzare  sudditi  di  S.  A.  R.  ,  sotto  le' 
condizioni  espresse  nel  titolo  primo  del  decreto  impe- 
riale del  26  agosto    181 1.  (  Idem.   ) 

Il  sig.   conte   di  Narbonne   è  passato    il     I0    marzo 
da  Strasburgo  dirigendosi  a  Vienna.  (  J0Ur.  de  Paris.  ) 

E  arrivato  in  questa    capitale     il    sig.    maresciallo 
Duca  di  Reggio.   (  Jour.  de  l'  E,np.  ) 

Il  sig-  Jnlien  Leroi  ha  inventato  un  apparecchio, 
a  cui  dà  il  nome  di  Nictografo  ,  e  per  mezzo  del  qua- 
le .,  può  scrivere  senza  por  l'occhio  a  ciò  che  si  scrive 
Abum  fili  elastici  servono  a  regolare  l'andamento  della 
penna  ,  in  guisa  che  Ia   ^.^  ^   . .    ^     ^^ 

«ma  come  se  fosse  distesa  con  tutta  P  attenzione 
dell  cerbio  più  esercitato.  Questo  istromento  non  è 
piamente  utilissimo  agli  scrittori  che  hanno  perduto 
la  facoltà  della  vista,  ma  può  divenirlo  altresì  a  tutti 
■  letterati  ,  permettendo  loro  di  mettere  in  carta  le 
loro  idee  senza  st£Ulcnr  r  or?ano  de„a  ^ 

(  Idem.  } 


PROVINCE    ILLIRICHE. 
Fiume  1  %  Marzo. 

Dal  ré  al  a8  febbrajo  sono  entrati  in  questo  por- 
to 99  legni  mercantili  ,  cioè  07  iIIfrjVi  e  a  ita]  1ni 
provegnenti  da  Ponte  di  Pescara,  Venezia,  BBtHtf; 
Castelnuovo,  Cattare  ,  Ragusi,  fctagf*  picelo,  Macar- 
sca,S  Pietro,  Verbosca,  Città  Vecchia,  Sp-dat-o  , 
Tran,  Sebenico,  Zara,  C berso  ,  Mdisca ,  SegiaJ 
Porto  Re,  Fianona,  Fola,  ecc.  Questi  legni  errane 
tutti  carichi   di  diverse  mercanzie. 

Nello  stesso  intervallo  di  tempo  sono  „Sriti  d* 
questo  porto  107  legni  mercantili,  cioè  ,o2  illirici, 
3  italiani  ,  e  2  napoletani  ,  carichi  di  diverse  mercan- 
zie,  e  diretti  a  Molo  di  Bari,  Molletta,  Ancona, 
Chioggia,  Perasto,  Cattare  ,  Ragusi  ,  Macarsca  ,  Città 
Vecchia  ,  Lesina  ,  Verbosca  ,  Spajatro  ,  Sebenico  ,  Za- 
ra ,  Cherso  ,  Ossero,  Lusiu  piccolo,  Segna,  Porto 
Re,  Lovrana,  Moschenizza,  Rovigno  ,  Pola ,  Trie- 
ste ,  ecc.   (   Télég.   offic.   ) 

Lubiana  ,  6  Marzo. 
Il  2i  febbrajo,  si  è  abbruciata  sulla  pubblica 
piazza,  dagl'impiegati  delle  dogane,  ed  alla  presenza 
delle  autorità  principali  della  provincip ,  una  gran 
quantità  di  mercanzìe  proibite  provegnenti  da  differen- 
ti sequestri.   (  Idem.   ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  8  Marzo. 
Le  circostanze  ,V  una  guerra  in  cui  tanto  si  osti- 
na il  nemico  del  riposo  del  Continente,  sono  più  che 
mai  sentite  da  tutti  i  Napoletani  ,  ì  yuali  accorrono 
qumd,  con  ogni  sforzo  possibile  a  sostenere  la  causa 
comune    e    la  difesa  dello    Stato.     Ogni    giorno  vengo- 


<i«  presentate    al  Sovrano     offerte   volontarie    di    (avalli 
o  di  denaro,   perchè  S.  M.     possa     farne  uso  a  seconda 

'ie.''  bisogni. 

(  Estr.  dal  Monit.  delie  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  20  Marzo. 

Senato  Consulente. 

Nella  seduta  d'oggi  è  passato  il  S<mato  alla  rin- 
novazione del  quinto  della  commissione  della  Libertà 
individuai;-  ,  essendo  stato  rieletto  il  sig.  conte  senatore 
ViJoui  ,  uscitone  per  ragione  di  tempo.  In  seguito  si 
e  proceduto  alla  rinnovazione  del  gran  consiglio  d"  am- 
ministrazione ,  e  furono  rieletti  i  signori  conti  senatori 
Polcaatro  ,  Paradisi ,  Castiglioui  e  Veneri  ,  ed  eletto  il 
sig.   conte   senatore  Longo. 


DIKEZIOXV     GENERALE      DELLE      MONETE. 
AVVISO. 

Verso  le  ore  dieci  del  giorno  3o  di  marzo  corren- 
ti: si  eseguiranno  gì'  incanti  nel  locale  della  direzione 
suddetta  per  f  appallo  dei  combustitela  occorre/ni  alla 
Jlecde  Zecca  di  Milano  dal  giorno  primo  dt  luglio  pros- 
simo sino  a  tutto  il  mese  di  giugno  del  futuro  anno 
18 14  ,  e  si  delibererà  a  favore  del  migliar  offerente  , 
salva  la  ministeriale  approvazione. 

[  capiteli  a"  appalto  saranno  frattanto  ostensibili 
presso  il  protocollo  della  direzione  stessa  e  presso  le 
a:  tendenze  di  finanza  in  Como,  Intra,  Murbcgno  ,  No- 
vara  e  Pavia. 

Per  norma  degli  aspiranti  si  avverte  ,  l.°  die  le 
qffìerte  rispettive  dovranno  essere  convalidate  .  mediante 
deposito  di  lire  3oco  per  V  appalto  del  carbone  e  di 
lire  2000  per  quello  della  legna  ;  2..0  che  il  tempo  a 
migliorare  del  vigcsinw  il  prezzo  degli  appaiti  è  limitato 
a  soli  otto  giorni  dopo  la  deliberazione. 
Combustibili   da   appaltarsi. 

Da  otto  a  dodici  mila  moggia  di  carbone  forte  , 
Cioè  di  faggio,  Cerro  o  rovere. 

Da  cinque  a  sette  mila  moggia  di  carbone  dolce  0 

sia  di  castagno. 

Da  otto  a  quattórdici  mila  fasci  di  legna  dolce  in 
scuenne    regolari  ,  non  eccedenti  hi  lunghezza    di    once 
milanesi. 
Da  tre  a  cinque  mila  fasci  di  borre  0  tarocchi    di 
lascia  ,    ed    atti    alle    elaborazioni    di    partizione    e  di 
fruizione  ,  in  diametro  non  maggiore  di  once    otto  ,.  ne 
minore  di  cinque,  e  di  lunghezza  non  maggiore  di  once 
tettantadue ,  ne  minore  di  sessanta  pure  milanesi. 
Milano  ,  il  6  marzo    181 3. 

L.   Pai H A  ,   segret.   gen,. 


vAKi'Et  r 

Verona  j   i.°  marzo   i8i3. 

Sempre  intenta  la  società  delle  scienze  a  promo- 
verle  nell"  Italia  ,  e  conoscendo  «pianto  giovi  ad  acce» 
l  rare  i  progressi  eli  quelle ,  ove  si  p  >rg:i  incoraggia- 
mento agli  scienziati ,  ha  determinato  che  debbano 
esporti  a  concorso  pubblico  argomenti  ,  la  scelta  dei 
quali  ,  come  V  elezione  dei  giudici  ,  sieao  fatte  per  es- 
sa medesima. 

Propone  essa  pertanto  il  premio  d'  una  medaglia. 
del  valore  di  40   napoleoni   d1  oro 

A  «hi  dichiari  :  ■quale  tra  ie  pratiche  usate  in  ita-. 
Ha  per  la  dispensa  delle  acque  è  la  più  convenevole , 
e  quali  precauzioni  ed  artifizj  dovrebbero  aggiungervisi 
per  interamente  perfezionarla  ,  rulueendo  le  antiche  alle 
nuove  misure.  (  metriche  ). 

Ed  il  premio  parimente  d*  altra  medaglia  simile  n. 
chi  risolverà  il  seguente  problema  :  poiché  la  tosse  cr/i- 
èulsiva  è  una  delle  malattie  le  più  ostinate  ,  e  le  più 
moleste  e  micidiali  ,  ed  e  quindi  essenziale  che  i  me- 
dici se  ne  occupino  con  tutta  t  attenzione  ,  cercasi  qual 
sia  la  teoria  più  esatta  di  tale  infermità  ,  e  quale  il 
miglior  metodo  di  cura. 

I  concorrenti  a  questi  premj  dovranno  far  giun- 
gere in  Verona ,  franche  di  petto  ,  Uè  loro  Memorie 
air  infrascritto  tfioesegretarkj  atfiminis  ratore  della  so- 
cietà, primi  che  spiri  uu  anno  dopo  li  data  di  coie- 
tto programma  ,  e  sarà  rilasciata  ricevuta  delle  mede- 
sime a  chi  verrà  indicato. 

O^ni  dissertazione  porterà  in  fronte  un  motto  , 
e  s-irà  accompagnata  da  un  biglietto  suggellato  ,  con- 
traddistinto al  di  fuori  ci  medesimo  motto  e  contenen- 
te al  di  dentro  in  inariìH'a  occultissima  ,  nome  ,  co- 
gnome ,  patria,  domicilio  e  p'rbfessi.órie  dell"  autore. 
Dovranno  p.li  aspira'ntl  ttrffè  rendersi  capiti  del  pre- 
mio ,  inviar  l'è  loro  r-  ini  s  ritte1  m  carattere  ben 
chiaro  ed  iaulliiiV!  r>  unno,  affine  di  ri- 
muovere r*  ventini                  •    riconosciuti. 

Qualunque    :  so.cio   o  non  socio,    potrà    ci- 

mentarsi: rimangono  tsi    i    soli   destinati    ad    esser 

giudici  per    quel    problema    in     cui    debbono    proferir 
sentenza. 

Gli  scri'ti  dovranno  essere  inediti  e  s'esi  in  lingua 
i;  ali  air'.  Qu  Ili  tra  essi  che  riporteranno  la  corona  , 
5  iranno  stampati  e  >l  nome  degli  au.ori  I  b  ghetti  sug- 
gellati, anoesai  csjli  altri,  si  daranno  alle  filmine  con 
pubblica  ioiMi.'.l.ta ,  subito  dopo  rcudute  manifeste  le 
conseguenze  ilei  giù  !'i7,j  :  le  Memori"  concorsa  reste- 
ranno nella  segreteria  della  Società,  ne  si  restituiranno, 
dovendo   rimaner   per  giustificare     l"  aggiudic.zioiie. 

Ottavio  Cagyot.i  ,    vie;  segretario 
amministratore. 


(   Cioru.  del  Brenta.   ) 


Ì24 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 


CI  UBI  SPRUDEXZA . 

Collezione  delle  cause  celebri  e  ci  die  sentenze  che 
le  iuinno  decise  ,  compilar a  ni  Maurizio  Mejaa  ,  aivo- 
x.aro  pre>iO  la  Corte  imperizie  di  Pai  i<r>i  ,  membro  del- 
l'Aie/ieu   dtlla  lingua  Jrunccc  e  deli  Accademia  celtica. 

i 

Si  associa  presso  V  autore  ,  strada  di  Boudy  , 
xi."  'òi.  Prezzo  ,  sa  franchi  per  Parigi  ,  a 5  franchi  pei 
dipartimenti  ,  e   28  franchi  per  i"  estero. 

Sono  oramai  cinque  anni  che  abbiamo  incomin- 
ciato quest'  opera  ,  e  che  fedeli  alle  nostre  promesse 
"Verso  i  nostri  associati ,  ne  abbiamo  pubblicato  ogni 
mese   >m  fascicolo. 

Noi  promettiamo  per  Y  avvenire  !a  stessa  regolari- 
tà ;  e  la  nostra  opera  sarà  continuata  sul  piano  che 
abbiamo  seguitato  fino  a  questo  giorno  ,  giacche  essa 
ottcnae  i  veti  della  maggior  parte  de"  Sovrani  ,  della 
Magistratura  ,  dell''  Ordine  al  quale  abbiamo  l1  onore 
di  appartenere  ,  degli  Oratori  dei  Corpo  legislativo  ,  e 
di  tutti  i  Giornalisti  ,  ninno  eccettuate. 

E  Sembrato  che  alcune  persone  desiderassero  che 
t\  fosSuià  ristretti  alle  funzioni  di  storico  ,  cioè  che 
avessimo  roso  conto  semplicemente  dei  fatti  ,  riportan- 
do le  semenze  senza  fare  alcuna  osservazione  sulle  me- 
desime ,   e   sulle   leggi  che    vi  sono   applicate. 

Ma  oltre  che  questo  voto  e  quello  di  pochi  ,  è 
esdi  pedinile  di  lacursi  quando  V  Eroe  ciie  ci  governa, 
infettando'  la  sua  felicità  e  la  sua  gloria  nella  prosperità 
pubblica  ,  chiama  da  tutte  le  parti  il  sapere  e  lo  zelo  ''. 
È  eglj  passibile  di  ridursi  a  raccogliere  freddamente  ,  a 
con,pd:;ie  senza  viste  ,  a  computare  senza  spirito  pub- 
blico \  E  che  !  Noi  starno  Francesi  ,  e  parleremmo 
senza  ima  dclce  emozione  della  legislazione  del  regno 
attuale  .,  oppure  nasconderemmo  V  impressione  eh"  essa 
fa  sul  p<  btro  cuore  ,  lasceremmo  sfuggire  le  occa- 
sioni di  fir  sentire  quanto  essa  è  superiore  a  quella 
che;  Tua  preceduta,  e  non  brameremmo,  unendo  la  no- 
stra debole  vwce  a  quella  dtlla  patria  ,  di  benedire  un 
Principe  benefico  e  giusto  ! 

E  clic  !  La  ricerca  della  verità  è  il  patrimonio  del 
sim'ècoasulto  '■>  e  noi  ci  condanneremmo  a  trascrivere 
seccamente  le  sentenze  senza  esaminare  se  sono  con- 
trarie  alla  legge  vigente,  o  pure  se  la  spiegano  ,    se  la 

modificarlo  ,     se     la    suppliscono  9 Certamente 

1 
nessuno  rispetta  più   di  noi   le    decisioni    de'   Tribunali  . 

ina  non  crediamo  che  lo  scrittore  che  le  raccoglie  , 
debba  ,  tremante  o  insensibile  ,  limitarsi  ad  esporle  alla 
venerazione  pubblica  ,  e  che  il  ragionare  sia  una  su- 
perfluità o  un  delitto.  Nel  mentre  che  ,  per  l'  interesse 
della  parte  che  difeade  ,  un  avvocato  della  Corte  di 
cassazione  scrive  in  cento  maniere  diverse  che  una 
decisione  è  irregolare  ed  ingiusta  ,  perchè  colui  che 
scrive  òciiz"  altro  interesse  che  quello  della  giustizia  , 
non  potrà  azzardare  una  crìtica  decente  ,  presentare  le 
sue  riflessioni  o  i  suoi  dubfcj  ,  enunciare  la  propria 
opinione  la  quale  sarà  valutata  per  quello  eh'  essa 
può    valere'?    £»gfi    è    seguitando    questa    traccia,  che 


d'Olive  ,  Cuj-rayc  ;  Gucret ,  Bhndeau  ,  Louet ,  Grahv 
ville  ,  Henry  ±  e  Ih  <:i  ou nci\  nostri  maestri  ,  hanno  ac- 
quistato dei  diritti  eterni   alla  pubblica  riconosce.-!/,!. 

Noi  ;  continue  iremo  dunque  a  procurare  di  seguire 
le  loro  tracce  ;  e  dopo  di  avere  ,  come  compilatori  , 
raccontati  i  fatti  ,  analizzate  le  prove  delle  parti  ,  ci- 
tate le  leggi  e  le  sentenze  ,  termineremo  con  delle,  os- 
servazioni e  con  delle  viste  generali.  Noi  cercheremo 
sempre  d"  ispirare  la  sommissione  all'  autorità  ,  alle 
leggi  ed  ai  tril  tuia  li  ,  non  dimenticheremo  alcun 
rapporto  colla  gloria  del  Sovrano,  coi  costumi,  colla 
pubblica  felicita  ;  scriveremo  finalmente  in  guisa 
tale  da  esser  letti  ,  non  solamente  dai  magistrato  e  dal 
giureconsulto  ,  ma  bensì  dal  filosofo  ,  dal  letterato  e 
dal  semplice  cittadino  -,  come  pure  da  quella  porzione 
preziosa  della  Società  che  esercita  il  più  grande  ed  il 
più  dolce   impero. 

M.   3E.JAN. 

N.  B.  I!  prezzo  della  collezione  dei  cinque  primi 
anni,  die  forma  1  5  volumi  in  8.°  ,  è  di  ii5  franchi 
per  Parigi   e   di    120   franchi  pei  dipartimenti. 


Si   rammenta    al     pubblico    che    1"  opera    intitolata 

Trattato  di  navigazione  contenente  la  teorica  e  la  pra- 
tica di  pilotaggio  del  cav.  Bnuiacci  ,  si  vende  da  Giu- 
stino Pasquali  a  Venezia,  dal  Pirotta  a  Milino  ,  tkt, 
Gamba  a  Livorno 
corrispondenti  colla  Reale  Stamperia. 


e    nel    Pegno    a"  Italia    dai    librai 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cakibj  del  giorno    20  Marzo    18 1 3. 
Parigi ,   per  un  franco  »      i,co^o  — • 

Lione ,  idem •>  09,8  L. 

Genova,   per  una  lira   f.    b.      .      »  82,8   — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  <> 
Venezia  ,  per  una  lira  ita!.  .  " 
Angusta ,  per  un  iìor.   corr.     .      » 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam,  Beo       ....      » 

Londra         » 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .      .     » 


5,o3,6  L. 

n8,S  L. 

2,53,3  D. 

2,1 6,3  — 


1,81,0  L. 


Prezzo  degli  etjé'tti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  redelit» 
del  5   per    jco,   52.   3/8. 

Reserizioui  —  —  per   ico. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

TI."   Tea  tuo     alla     Scala,    f  Opera  ia  musica  J   I   riti 
d'  Efeso.   —  Balli  ,    Ataniante  ;  I  tre  gobbi. 

\\."  T"A  rr><.   Kt.i  A  Canobiana.  {  Corc^.  comic»   francese.) 
La  inori  d 'A bel   —  Grispin  médpcin  ma/gre  lui. 

Tfatko    S.    liAnroONriA.    (  Opera    in  musica  )  La  bella 
buiiduii.   Ballo  ,    //  vectnto  burlalo. 

TKvruO   del  Lentasio     (   Opera  in  musica  )    Gli  amanti 


comici.   Muìnpa  del  siè    t'ioruvanii. 


Balio 


Teatuo    1  f.i.f.K     M  Ai->io>h'iTE.      (    dello    Girolamo.  ) 
C 'irolamo  coir. pugno  d^.1  diavolo. 


Milano  ,  dJU  tipografia  4i  Federico   AgneU-I. 


3*1 


W."  81 


G  I  O  R  N  ALE    I  T  A  L  I  A  N  Q 


MilaVo',  tnaedì  aa  Slattò   i8i3. 


-     J       \\i  F.\\  ; 


"5^TIÌi  atti  d'ammmistravione   post*   i»   qo^o   fogli»  sono   ujicmff. 


NOTIZIE   ESTERE 


IMVr^O  D'  AUSTRIA. 
;/«i,   5   4Zjpr|p. 


Il  s-g.   barone-    Ctonio     di     Spulmann    ,    uoifio     di 
,  ,   che  si  è   iliaco   diruto   setto    il  regno   di   Ciusep- 
II,    e    che     in    incaricato    di   difendere   gì"  interessi 
Oc  11"  Austria  hi  occasione  delle    negoziazioni    di    Sistoyv 
J     di     rveicUeuLach ,    è    morto     il   28     fchhrajo  p.°  p.°- 
y,,lio  fP  un  énlzolajo  d'  uà  sobborgo  ,  egli  non  si    b- 
*fob   che  pel  suo   merito  ad   uno   de'   primi  posti    dell, 
Stato.  Egli  «afsì   lontano  dall'   arrossire   della    sna    ori- 
gine, the  ,  «piando  venne    a  morte   suo   padre,   gli  diede 
„e'  pubbli   auntmzj   il   titolo    di    ex-cakolajo  ,    benehe 
ivesje   già   da    mólto   tempo   abbandonata   questa    proh  s- 
e.    Qualunque  sia   il   giudizio   che   daranno    i    posteri 
,?pra    1    suoi    servigi  in  qualità  d<  uomo    di    Stato  ,  la 

,  1.,.   t       1  J  »  pepaci  Gisuep* 

pe   II   gli   uUiinì    '.stinti  della   sna  vita. 

(  Joiir.   de  Y  Emp.  ) 

REGNO  DI  ViaTEWBjERGA. 

Stucarda  ,  6  Marzo. 
Rapporto  Jd  ministro  di  Stato  e  Polizia  al  Re. 
V.  M.  mi  ha  ordinato  di  prendere  le  informazioni 
più  esatte  relativamente  agli  oggetti  trovati  nella  not- 
te del  7  all'  8  gcimajo  nella  piccola  casa  da  caccia  di- 
sposta per  V.  M.  ,  e  che  tace  -ino  presumere  die  si  vo- 
Icss'e  attentare  a'  suoi  giorni  sacri  ,  all'ine  d'  aver  le 
nozioni  più  precise  sopra  un  tale  avvenimento  ,  come 
pine  sovra  le   mire   Uè"  suoi   untori. 

V.  M.  si    degnò  in    questa    occasione    di  dichiarar- 
mi eh'  ella  era  convinta   die   nessuno  de'  suoi     sudditi  , 
i  quali  ,   m     tutte     lo     circostanze  ,     avevano     mitrato 
verso   i  loro     sovraoj     una     venerazione   illimitata    ed   il 
v,m  fedele  attaccamento       non  eia   capace   di  ,  portarsi  a 
verna    attentato     contro    Li     sua   augasta    persona  ,     di 
mettere   in   pericolo   i   giorni   del   suo   llV  ,  e    di   rendersi 
colpevole  del  maggior  de'  delitti  ,  die  V.   M.    era  piut- 
.0  inclinata  a   «edere     clic    1'  avidità   del    guadagno 
fosse  stato   il  motivo  d'un  simile   attentato,   i  cui   auto- 
ri avevano    creduto    di     acquistarsi     un   gran    inerito  fi- 
ceudo  conoscere   il  pericolo   die    avrebbe    minacciata  la 
vita  del  monarca. 

V.  M.  mi  ordinò  di  non  perdere  di  mira  cpiesta 
idea  nelle  indagini  eh*  io  doveva  intraprendere  ,  ma  di 
seguirla  castani  saie  ale  in  tutto  guest  0  anaiv-. 


processo  diretto  snvra  questo  principio  e  eoa 
tutta  1  diligenza  che  esigeva  l'importanza  dell'ogget- 
to ha  prodotto  i  resultati  pia  soddisfacenti.  Mi  reputo 
felice  di  poter  dichiarare  a  V.  M.  che  la  paterna  con- 
fiderà  eh"  ella  ha  riposta  nella  fedeltà  ,  nella  devozione 
e  neir  amore  de'  suoi  sudditi  ,  non  e  stata  delusa. 

Tutte  le  circostanze  raccolte  nelle  differenti  per- 
quisizioni ,  le  confessioni  franche  e  senza  raggiro  dei 
colpe  oli  stati  scoperti,  non  lasciano  assolutamente 
alcun  duhbio  che  fri  tutto  V  aliare  della  ca*i  da  car- 
da non  v*  e  stata  la  minima  cospirazione  tendente  a 
mettere  in  pericolo  i  giorni  preziosi  di  V.  M.  \  od  a 
fornice   un    attentato    qualunque     Contro     la    sua    sacra 


pers»  ia. 

£gìi  è  unicamente  per  farsi  un  merito  con  una 
denu  .zia  tendente  ad  allontanare  un  preteso  pericola, 
che  vrebbe  minacciata  la  vita  d*  un  sovrano  amate* 
e  rivrito,  ed  ottenere  una  ricompensa  propomonat* 
i  <&  .io  servigio  ,  che  gli  autori  di  questo  tentativo 
si  -  \é  .  determinati  a  fare  ndla  casa  da  caccia  le  di- 
sposizioni  che   si   sono   scoperte. 

Gio.  Giorgio  Briegel  ,  borghese  ed  agricoltore  a 
Murr  ,  quello  medesimo  che  ha  fatto  il  primo  rapporto 
dell'  aliare  alla  podesteria  di  Murr,  ed  il  suo  nipote, 
Gio  Giorgio  Walh  ,  egualmente  di  Murr,  sono  le  due 
persone  le  quali  ,  -piote  dal  desiderio  del  guadagno 
o  ddla  celebrità  ,  hanno  concepiti  la  sciagurata  idea 
di  fare  gli  apparecchi  suddetti  nella  casa  da  caccia.  Il 
primo  immagino  questo  mezzo  di  procurarsi  denaro  e 
farsi  un  nome  ,  e  pervenne  a  persuadere  all'  altro  , 
•novinetto  di    ai     anni,     d<  ajutarlo  Uell'  esecuzione  del 

suo  progetto. 

Dopo  che    costoro  si    furono    concertati    a    qaesta 
ritardo  ,  Walh  fu   incaricato   da    Briegel  di   comperare, 
alcune   settimane  pWj   te  difforenti   luoghi    e   sotto   d,- 
versi  pretesti  ,   la   polvere  e     gli     altri    oggetti     che  d  .- 
vevrniu  indicare   un    progetto     omicida  ,     di     nasconderli 
nella  sua  abitazione  ,   e  di    collocarli     poscia     nella     casa 
da  caccia  il  -   geanajo   (   vigilia  del  giorno     che     V.    M. 
vi  si  doveva  portare  )  ,  di    distaccare   la   tavola   eh 
stata  antertorniente   seguita    da    Biegel  ,     e     di  disporre 
pgai  cosa  in   maniera   die  tutte  le   apparenze   indicalo 
sì  chiaramente  una  trama  omicida  contro    V.    M.  ,    die 
l'orrore   ne   riuscisse   inevitabile     a     chiunque,     fuorché 
alla  illimitata  confidenza  che    V.    ftL   ripone    neh"  amore 
e   nella  fedeltà  de'  suoi  sniditi. 

Biegel ,    per     togliere     ogni     sospetto  ,    s'  allontano 
nello  Stelo  giorno   per   te  npi,*imo    dal    lu^o     del   suo 


3iZ 
domicilio.  Egli  fece  parecchi  affari  in  diversi  luoghi 
delle  vicinanze ,  s1  arrestò  da  per  tutto  a  fine  di  po- 
tere in  caso  di  bisogno  dar  prove  di  tutto  quanto  avea 
atto ,  ed  alla  sera  ritornò  a  Murr  per  una  via  che 
passa  assai  vicino  alla  casa  da  caccia. 

Con  queste  disposizioni  ,  Briegel  rendeva  totalmen- 
te verisimile  eh'  egli  avesse  potuto  aver  cognizione  di 
quanto  si  era  preparato  nella  casa  da  caccia  ,  e  si  era 
messo  in  grado  di  poter  sostenere  eh''  egli  aveva  vedu- 
to e  scoperto  i  tentativi ,  di  cui  aveva  fatto  la  denun- 
zia alla  podesteria  di  Murr  ;  finalmente  la  sua  denunzia 
portava  V  impronta  della  sua  fedeltà  neir  adempiere  il 
più  sacro  de'  doveri  verso   il  proprio  sovrano. 

Per  convinti  che  fossero  gli  autori  di  questo  pro- 
getto che  la  destrezza  colla  quale  lo  avevano  concepi- 
to ,  li  metterrebbe  al  sicuro  dall'  essere  scoperti ,  e 
procaccerebbe  loro  la  ricompensa  e  la  celebrità  che 
ambivano ,  non  si  sono  potuti  però  sottrarre  alla  vi- 
gilanza della  giustizia. 

Costoro  sono  stati  convinti  ed  hanno  confessato  la 
loro  colpa.  Tutte  le  suddette  circostanze  ,  che  sono 
fuor  di  dubbio  „  provano  la  sincerità  della  loro  con- 
fessione ,  secondo  la  quale  non  sono  stati  spinti  a 
tale  impresa  che  dall'  avidità  e  dall'  ambizione ,  e  che 
non  hanno  mai  avuto  il  progetto  nemmen  più  lontano 
di  mettere  in  pericolo  ,  in  qualunque  siasi  maniera  ,  i 
giorni   del  loro  sovrano  e  del  padre  della  patria. 

Non  ho  messo  il  minimo  indugio  a  presentare 
alla  commissione  ministeriale  stabilita  da  V.  M.  tutti 
gli  atti  del  processo  ed  una  relazione  circostanziata 
del  complesso  de'  fatti  ,  affinch'  ella  potesse  consegnar 
subito  tutti  i  documenti  fra  le  mani  delle  autorità 
giudiziarie  competenti. 

Sono  eoi  più  profondo  rispetto  ,  ecc. 

Il  ministiro  di  Stato  e  della  polizia  , 
conte  di  Taube. 

(   Gazzetta   di  Stocarda;    ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   i 1   Marzo. 
/eri    sono    passati    da    questa    città    due    corrieri 
francesi    provegnenti    da    Maddeborgo    e    diretti    a  Pa- 
rigi.   (  Jow.   de  V  Emp.   ) 
—  La   i.ma  e  la   a.da  divisione  del  corpo    d*  osserva- 
zione   del    Reno  s    comandate    dai    generali    Souham  e 
Bienier,  ch'erano  acquartierate  già  da  qualche  tempo  nella 
nostra  città  e  ne'  contorni  ,  sono  partite    stamane    alla 
volta  d'  AscafFemborgo.  Saranno  esse   rimpiazzate    dalla 
3. za  e  4.ta  divisione  di  questo  corpo. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,     28     Febbrajó.       *" 
II  sig.  generale  Vachot  ,    comandante    del    diparti- 
mento delle  Bocche  del  Weser,  è  jeri  partito  dalla   no- 
stra città  dirigendosi  a  Maddeborgo: 

(   Jour.    de    V  Emp.   ) 
Parigi-,    i5   Marzo. 
S.    M.    1'  Imperatore  ha  tenuto  jeri  a  Trianon    un 
consiglio  privato.  (   Gaz.   de  Trance.    ) 
—  L'  Imperatore  è  venuto  questa  mattina  da  Trianon 


al  campo  di  Marte ,  ove  ha  passato  a  rassegna  r.aa 
numerosa  divisione"  di  fanteria,  cavalleria  .ed  artiglieria. 
S.  M.  ha  percorso  tutte  le  file  in  mezzo  alle  acclama- 
zioni di  viva  V  Imperatore .'  Si  è  ammirata  la  bella 
tenuta  di  tutti  i  reggimenti  che  trovavansi  a  questa 
rassegna  ,  terminata  la  quale  ,  S.  M.  si  è  compiaciuta 
d'  accettare  una  colazione  al  palazzo  della  siuola  mi- 
litare dal  sig.  maresciallo  Duca  d1  Istria.  S.  M.  è  iu 
seguito  partita  di  nuovo  per  Trianon.  Il  soggiorno  di 
Trianon  sembra  favorevolissimo  alla  salute  dell'  Impe- 
ratore ,  eli'  è  ottima  ,  come  pwre  a  quella  del  Re  di 
Roma.   (   Jour.   de  f  Emp.  ) 


MINISTERO     DELLA      GUERRA. 

A  Lordo    della  fregata  di  S.  M.  la  Gloria, 

itì    rada    di    Brest,  il  28  febbrajó  1810. 

Monsignore  , 

Ho  1'  onore  di  annunziare  a    V.  E.    l' arrivo    nella 

rada  di  Brest  della  fregata  di  S.  M.    la     Gloria  ,    sotto 

al  mio  comando  ,  partita  dall' Hàvre    il     16    dicembre. 

Io  aveva  fatto  vela  con  un  buon  vento  fresco  di 
sud  est  che  mi  condusse  sino  all'altura  del  Capo  Lezard 
ove  mi  trovai  in  perfetta  bonaccia  la  notte  del  17 
al    18. 

Non  era  per  anche  giorno  fatto ,  che  io  mi  ri- 
trovai in  mezzo  a  9  bastimenti,  molti  de'  quali  m'  av- 
vidi esser  legni  di  commercio  ;  ma  un  bastimento 
grande  a  3  alberi  ,  facendomi  segnali  ,  mi  si  diede  a 
conoscere  per  legno  da  guerra.  Una  brezza  forte  lo 
fece  giungere  sino  alla  distanza  di  un  mezzo  tiro  di 
cannone  dalla  mia  poppa  ove  cominciò  a  battersi  me- 
co. In  sulle  prime  io  non  timoneggiava  punto  ne  po- 
teva rispondergli  che  co*  miei  cannoni  di  ritirata-,  ma 
essendomi  sopraggiunto  un  po'  di  vento  fresco  ,  mi 
riuscì  di  presentarmegli  per  traverso  ,  e  quindi  d'  aver 
la  meglio  per  me.  Fattosi  giorno  ,  vidi  che  il  basti- 
mento con  cui  io  combatteva  era  una  gran  corvetta  a 
batteria  coperta  dì  3o  caronade,  la  quale  ,  riconosciute* 
che  m'  ebbe  ,  s'  affrettò  di  tenersi  col  vento  a  tribor- 
do,  e  di  approfittare  di  quel  po'  di  brezza  che  ave- 
va per  sottrarsi  al   fuoco   del  mio  legno. 

La  bonaccia  m1  impedì  tuttavia  di  stringerla  come 
pur  bramavo  ;  ne  potei  cannoneggiarla  che  troppo  da 
lontano,  per  averne  un  esito  decisivo;  essa  quindi  riu- 
scì ad  allontanarsi  da  me  fin  verso  a  io  ore,  momen- 
to in  cui  tornò  nuovamente  alla  mia  volta ,  di  conser- 
va con  3  brichi  da  14  e  16  cannoni  e  con  un  cutter» 
che  l'avevano  successivamente  raggiunta. 

Questa  squadriglia  pertanto  mi  seguì  fin  al  120 
di  longitudine ,  facendo  giorno  e  notte  segnali  d'  ogni 
specie  ,  forse  per  mandar  contro  di  me  quanti  legni 
da  guerra  inglesi  si  trovassero  ne'  contorni.  Nella  notte 
del  18  que' bastimenti  che  mi  davano  la  caccia  furono 
talmente  favoriti  dalle  brezze  che  mi  raggiunsero  qua- 
si tutti  ad  un  tempo.  A  io  ore  della  sera  incomincia- 
rono essi  a  far  fuoco  ,  e  le  loro  palle  s'  incrociavano 
contro  di  me  \  risposi  loro  co'  miei  cannoni  da  ritirata  -, 
e  la  cesa  continuò  così  fino  a  3  ore  del  mattino  ,  mo- 
mento in  cui,  sorto  un  vento  fresco  più  eguale  ,  ci  se 


....    $ò        Éiifc  r  «a  deìT  alar.     In 
zuffe    io    non     ho    perduto    nemmeno     un 

«omo. 

il  nemico  ne  rimase   assai  più    malconcio ,    ed    ho 

.io    che    il    maggiore     de'  suoi    bastimenti,  et  era 

l.inrvre,    ha    riferito    d'aver    perduto  il -suo  primo 

•io»-otenente  ed  8  uomini  morti  o  feriti     Le  altre  cor- 

.tic  erano  V  Elicona?  U  Succhiello,    1'  Andmi!  ed    mi 

trotter  di  cui  igaoro  il  nome  e  le  perdite. 

A'  ao  dicembre  m'impadronii  deHa  corvetta  a  3 
dberi  la  Spay  ,  armata  di  16  cannoni  e  vegnente  da 
Halifax  ,  donde  trasportava  iu  Inghilterra  molti  ufficili 
e  90  marina}  o  soldati  fra  i  quali  molti  se  ne  trovavano 
di  ammalati.  Feci  gettar  in  mare  la  sua  artiglieria  ,  e 
conchiusi  una  convenzione  firmata  dal  capitano  e  dà 
tatti  gli  ufficiali  pel  cambio  e  trasporto  in  Francia  ih 
HO  egual   numero  di   sudditi   di   S.   M 

Alla  mattina  del  a  3  presi  la  Minerva  ,  legno  a  3 
liberi  ,  inglese  ,  di  480  tonnellate  ;  esso  veniva  da 
Surinnm  con  un  carico  di  caffè,  zuccaro  e  cotone  ,  va- 
lutato in  ben  6oom.  franchi.  Siccome  i  venti  di  nord 
•«t  non  mi  lasciavano  campo  a  tentar  per  allora  la 
spedizione  di  questa  pi-eda,  stimai  meglio  di  mandarla 
1  fondo  ,  e  cosi  feci. 

Mentre  stavo  marinando  la  Minerva,  un  bellissimo 
legno  a  3  alberi  ,  cVT  era  al  vento  ,  veleggiava  verso 
<h  me.  Io  andai  ad  incontrarlo ,  e  a  mezzodì  era  a 
bordo.  Mandai  1"  alfiere  di  vascello  Branville  a  prender- 
ne possesso  ;  egli  era  il  Powathan ,  preso  già  agli 
Americani  uscito  che  fu  da  Bordò  ,  dalla  fregata  in- 
glese f  Orazio.  Colsi  questa  circostanza  per  dare  agli 
Americani  una  prova  di  que'  riguardi  che  V.  E.  mi 
nvea  raccomandato  di  usar  loro  ;  rinunziai  ai  diritti 
che  la  guerra  ci  accordava  sul  Powathan ,  ne  levai 
fuora  l*  equipaggio  inglese  ,  e  rendei  il  vascello  al  suo 
primo  capitano 

Dopo  la  mia  partenza  dall'1  Hàvre  aveva  avuto 
tempi  sempre  freddi  e  piovosi  i  quali  stancavano  di 
molto  il  mio  equipaggio  ;  ed  n'iG  mi  risolvetti  di  recar- 
mi in  una  latitudine  più  temperata,  e  dirizzai  il  mio 
cammino  alle  coste  di  Spagna  e  di  Portogallo.  Io  spe- 
rava di  trovar  cola  occasione  d' intercettare  parecchi 
bastimenti  che  portassero  munizioni  e  viveri  ai  nemi- 
ci ,  e  veleggiai  verso  le  isole  Barliugues  ,  per  tener  di 
mira  il  porto  di  Lisbona. 

Ti  arrivai  la  notte  del  28  ;  ma  appena  io  aveva  colà 
stabilita  la  mia  crociera  ,  che  si  ruppero  le  fermature  dei 
miei  alberi  di  gabbia.  Queste  fortissime  avarie  non  mi  per- 
mettevano più  di  trattenermi  sopra  una  costa  ove  io  do- 
vca  supporre  che  6i  trovassero  incrociatóri  nemici  ed 
in  forza  ,  e  fui  costretto  a  prendere  il  largo  per  allon- 
tanarmene innanzi  giorno.  Io  non  avea  per  anco  fatto 
20  leghe  ,  e  non  erano  ancora  ben  raffermati  i  miei 
alberi  di  gabbia  ,  clic  vidi  a  bastimenti  a  3  alberi  al 
\  '*nf  o  ;  essi  vennero  immediatamente  contro  di  me  , 
«ti  io  avendoli  riconosciuti  per  a  legni  da  guerra  ,  mi 
feci  a  sottrarmi  dalla  caccia  die  voleano  darmi.  La 
mia  posizione  era  sommamente  critica  ;  insorsero  tur- 
bini violentissimi,  ed     i     miei    alberi  di  gabbia  non  mi 


óavrno  più  nlciuj.i  seciu'Èa  A  1-  ore  soltanto ,  «  a 
forza  di  lavoro  ,  tirunjrcmino  a  stabilirli  con  bastante 
solidità  perchè  resister  potessero  a  un  tempo  sì  vio- 
lento. Allora  potei  spiegare  con  sicurezza  la  gran  vela  96 
gRbbia,  la  picciola-e  le  vele  ba«se  ;  la  fregata  si  condusse5 
assai  bene  ,  sempre  col  bovolo  piatto  all'  acqua  •,  essa  filo 
più  volte  13  nodi  *  ■tezz.o  ;  e  a  uìctzc-kIi  noi  aveva- 
mo già  notabilmente  superato  in  cammino  il  nemico  , 
il  quale  con  uno  de"  snoi  bastimenti  oi  si  era  molto 
avvieinato   durante  il   mattino. 

Alla  sera  ci  «eparammo  ;  questa  caccia  ci  aveva 
diretti  alle  Azore ,  ed  io  mi  deciti  di  postarmi  fra 
queste  e  Madera  per  intercettare  que' bastimenti  che 
passasser©  per  quel  Inogo  ;  né  rimasi  deluso  nella  mia 
aspettativa  ,  giacché  feci  colà  9  prese  ,  6  delle  quali 
cariche  di  derrate  coloniali  e  merci  secche ,  e  3  di 
farina  destinata  per  Y  esercito  inglese  di  Portogallo. 

A"  17  di  gennaio  mi  determinai  a  cambiar  cro- 
ciera ■;  rimandai  a  Madera  un  pachebotto  portoghese 
delle  Azore  che  aveva  preso  il  giorno  prima  ,  e  lo 
caricai  di  58  Portoghesi  e  Spagnuoli  che  restituii  cosi 
alle  loro  famiglie. 

M"  avviai  alla  volta  della  Barbada ,  al  vento  di 
mi  m'arrestai  a  So  leghe  iì  1  °  febbrajo.  Non  vidi 
cola  neppure  un  solo  bastimento  ;  e  passai  gli  8  giorni 
che  colà  soggiornai  iu  non  far  altro  che  manovre  di 
ogni  specie  in  cui  V  equipaggio  della  Gloria  fece  ogni 
giorno  nuovi  progressi. 

Agli  %  di  febbraio  rimisi  alia  vela  per  ritornare 
in  Francia. 

Oiunto  al  39.0  grado  dì  latitudine  ad  al  35.°  di 
longitudine  ,  incominciarono  i  cattivi  tempi.  Io  voleva 
vedere  Corvo  i,  ma  il  tempo  violento  non  me  lo 
permise. 

Dal    17    di  febbTk}o    sino    ni   2.-  ,     giorno     del    mio 
reingresso   in   Brest  ,    il   tempo     non    fu     c.he   una   tem- 
pesta  quasi   continua.    Nella    notte    del    19    al    20   soprat- 
tutto ,   e   nel   giorno    22    il   vento    ed   il    mare  divennero 
spaventevoli.   A1  24   parve    che    il    vento  si    rattemprasse 
ì\ìi  poco  ;   ma   nella    mattina  del    i5     la     tempesta   rico- 
minciò ,    e     divenne    ben     presto  terribile.    Ad  un.''  ora 
pomeridiana   ,     ebbi    notizia     di    un  bastimento    eh"  era 
innanzi     a     me  ;     io     mi     portai    verso   di   esso  sotto    a 
mezzana»  e  colli  gran  vela  di  gabbia  ben  assicurata  ,  e  Io 
riconobbi  bentosto  per  una  corvetta  inglese.   Essa   mi  fece 
de'  segnali  ,    e   quando    m"   ebbe   riconosciuto   ,  rinforzò 
di   vele  per   fuggirsene  ;    io     pure    feci    altrettanto   per 
inseguirla-,   ma  In   mia  posizione   era     molto    meno     cri- 
tica della  Bua.   Posso  dire   senza  esagerazione     che  que- 
sta corvetta  era  più  spesso   sott"  acqua  che   sopra.     A   3 
ore  e  mezzo    la     raggiùnsi  ;     il    suo    capitano    manovrò 
ottimamente  ;,  egli   ben   comprese  quanto  i  movimenti  nu- 
merosi comprometter  potevano  la  mia  alberatura  soprac- 
caricata di   vele   con  uri   simJl  tempo;  e,   voltando  bordo 
più  volte  col  tenere  il  sopravvento  ,    mi  costrinse   ad  imi- 
tarlo per  seguirlo  ,  e  rese  cosi  inutile  il  vantaggio  di  cam- 
mino che   aveva  su  di   lui,  giacché  i  miei  movimenti  assai 
più  lenti   d^-'  suoi  ,     .1    motivo     delle     rispettive     nostro 
lunghezze  .  gli  davano  ad     ocni    voltata    di    bordo    un 


Vantaggio  ti!  avanzaRkenfco  che  bisognava  else  pei*  noi 
a\  riguadagnasse  ogni  volta.  Io  non  poteva  che  di 
quando  in  quando  tirar  contro  di  lui  alcuni  colpi  di 
caroiutda  de'  castelli  ,  e  anche  il  mare  et*a  si  pro- 
celloso ,  che  tutti  i  colpi  erano  incertissimi.  Final- 
mente a  3  ore  e  mezzo  ,  avendole)  raggiunto  quasi 
pel  traverso  a  sottovento  .,  egli  tento  per  V  ultima  vol- 
ta la  manovra  die  avea  già  fatta  ,  si  accostò  im- 
provvisamente al  mio  divariti  ,  ma  nui  eravamo 
allora    si    vicini  ,     che     fu      per      cader     sotto     al     mio 


bompr 


esso 


s  se  io  clou  fossi   venuto  al   vento,    gli   pas- 


savo sopra.  In  allora  egli  si  trovo  sotto  al  mio  vento 
e  cogliendo  io  il  detti  o  fra  due  onde,  potei  aprire  la 
mia  batteria  ,  e  tirargli  due  volate  die  me  ne  resero 
padrone. 

Riseppi  che  questa  preda  era  la  corvetta  inglese 
il  TaueìLo  ,  con  1 6  carona.de  da  18,3  cannoni  da  6  , 
ed  00  nomini  d'equipaggio.  Si  fece  notte,  e  noi  re- 
stammo  alla  cappa,   a  tiro  1"  un  di  11"  altro. 

Durai  grandissima  fatica  in  marinarla  a  motivo 
del  mare  tanto  burrascoso  ,  e  vi  perdetti  tutte  le  mie 
lance. 

Il  tempo  peggiorava  sempre  ^  il  barometro  non 
mi  annunziava  punto  un  cangiamento  in  hello,  ed  io 
quindi  mi  risolvetti  a  cercar  d"  entrare  nella  spiaggia  di 
[Brest  ove  diedi  fondo  jeri  27  a  4  ore  e  ìli  della  sera, 
dopo    ùz   giorni  passati   iti   mare. 

La  corvetta  il  Fanello  ha  approdato  a  Brest  poro 
tempo  dopo  di  me.  Sono  d'  avviso  che  questo  basti- 
mento potrà  convenire  al  servigio  di  S.  M.  per  le 
scorte. 

Tale  ,  o  monsignore,  è  il  risultamelo  di  questa 
crociera  in  cui  calcolo  d'aver  cagionato  ai  nemici  di 
S.  M.  un  danno  di   4   milioni   e    1Z2. 

Ho  fatto  390  prigionieri-,  282.  inglesi,  e  gli  altri 
portoghesi   e  spagrmoli. 

La  fregata  la  Gloria  ,  benché  abbia  sofferto  tanto 
cattivo  tempOj  non  ha  provata  nessuna  avaria  di  som- 
ma importanza  :,  il  suo  andamento  e  tutte  le  sue  qua- 
lità sono  tali  che  io  non  credo  che  vi  sia  mai  stato 
un  legno   da  guerra   migliore   di  ques:o. 

Non  posso  lodar  abbastanza  il  mio  equipaggio  j,  i 
vecchi  majriuaj  ed  i  nuovi  gareggiano  fra  loro  d-"  ardo- 
re \  i  miei  coscritti  hanno  fatto  progressi   maravigliosi  , 


qui  giunti  T  altrieri  da  Berna.  Questi  due  ministri  han- 
no avuto  alcune  conferenze  col  landarriànó  della  Sviz- 
zera ,  jeri  hanno  pranzato  da  S.  E.  ,  e  poscia  sono 
intervenuti  alla  festa  di  ballo  del  Casino.  Questa  mat- 
tina sono  ambedue   partiti  di   nuovo   per   Berna. 

— .  Le  conferenze  tenutesi  nella  nostra  città  relativa-* 
mente  alle  poste  ,  sono  terminate  rìn  da.  sabbato.  Si  è 
conchiusa  una  convenzione  che  debbe  tògliere  tutte  le 
difficoltà  clf  erano  insorte  mi  le ,  amministrazioni  dei 
cantoni  di  Berna  e  di  Vani.  Le  differenti  deputazioni 
che  si  erano  qui  portate  per  queste  conferenze  ,  ne 
sono  partite  il    20   febbraio. 

—  Secondo  le  ultime  notizie  ,  i  reggimenti  svizzeri 
trovatisi  a  distrili.  Gredesi  eh"  eglino  si  avvicineranno 
ai  loro  depositi  per  ricevere  i  rinforzi  che  sono  loro- 
destinati.   (  f.uur.    de    l'  Eiiip.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   2 1    Marzo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M, 
1"  Imperatore  e  Re. 

I  possidenti  di  Tolentino  ,  nel  dipartimento  del 
Musone,  un  cavallo  bardato  oltre  i  quattro  già  presentati. 

II  sig.  Guiccioli ,  provicario  aveivescovile  di  Ra- 
venna ,  nel  Rubicone ,  a  nome  dei  parrochi  rurali  di 
quella  diocesi  ,  lir.  3 60  per  concorrere  all'  acquisto  di 
cavalli. 


e   mi  hanno   dato  luogo    d"  esserne     pienamente 


soddi- 


sfatto. 

Non  si  può  essere   secondalo  meglio  di   quello   che 

io  son,o  dagli  ufficiali  della   Gloria  ,   ne   io   darò     line     a 

questa  mia  ,   o  monsignore  ,    senza  pregarvi  di   volgere 

verso  di  loro     V  attenzion     vostra  ,     e     particolarmente 

d'  aver  riguardo  a»  servigi  del  sig,   Fournier  ,    mie)    i.° 

luogotenente  ,    il    cui    sapere     e     ì'     abilità    mi    furono 

particolarmente  utili  in  Qgoi   occasione. 

Jl   capitalo   di  fregata  , 

Firmato  ,  ROUSSIW. 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 

Zurigo ,    3    Marzo. 

Le    LL.     EE.    il    sig.     di     Talleyrand  ,    ministro  di 

Francia  5  ed  il  sig.  d"  Oìry ,  ministro  di  Baviera,  sono 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente 
in  Bologna,  sopra  istanza  di  Antonia  Gilardi  Radico  ,x, 
ha  ,  con  sentenza  dei  6  p.°  p.*  febbrajo  .  ordinato  che 
si  debbano  assumere  le  inf  >rmazioni  preparatorie  nei 
modi  dalla  legge  prescritti  sulla  presunta  assenza  di 
Antonio  Radico  ,  nativo  di  Milano  ,  ma  domiciliato 
ultimamente  in  Bologna  ove  esercitava  la  professione 
di  oriuolajo. 


NB.  Nel  Giornale  italiano  del  16  corrente  nell'ar- 
ticolo offerte  ov'e  detto  Cuciano  Segliedoni  ,  di  Mode- 
na ■    lessasi  Gaetano   Schedoni  ,   ecc. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
iì.°  Teaxìio    alla     Scala 


i\.°  TeAtho  alla  CanObiAx\A.  (  Com^.  comica  francese  ) 
La  qageure  imprévue,  —  L  ade  de  naissance.  —  Frosine. 

Teatro  S.  Hadegonda.  (  Opera  in  musica  )  La  bella 
bandita.  Balli  ,  //  maestro  di  campagna  ;  Il  vecchio  burlalo. 

La  signora  Girolam»  Dardaceih  Corrado,  Lina  donna,  e  il 
sig.  Luigi  Faccini  ,  i.mo  Luflo  ,  canteranno  uà  /movo  duetto. 

TeatuO  del  L-ENTAsro  (  Opera  in  musica  )  Gli  amanti 
comici.  Musica  del  sig.  Ficrnvanlì.  —  Bailo 

Teatho  delle  Mak<iO.\ette.  (  delio  Girolamo.  )  — - 
Sansone  jlageìlo  da'  Filistei. 


Mikuo_,  dalla  lipogr»{:a  <&i  Federico  Agalli, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  23  Marzo   i3i3. 


Tulli   «'li   alti   d'  amministra/ ione  posti    in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  4  Marzo. 

J_JE  fortificazioni  di  Torgau  sono  considerabili,  e  si 
va  circondando  la  città  di  palizzate  ;  a  qtìest"  oggetto 
si  sono  tagliati  14.n1.  alberi  nelle  vicine  foreste.  Il  ge- 
nerile Thielnan  vi  comanda,  in  aspettazione  che  il  ge- 
nerale Lecoq  vi  possa  esercitar  le  funzioni  di  gover- 
natore. (  Jour.  de  V  Émp.  ) 

Lipsia  ,  5  Marzo. 
Ieri  è  di  qui  passati  una  divisione  polacca  ,  com- 
posta del  a.0,  14°  e  i5.°  di  fanteria  ,  del  a.0  ,  4.0  , 
5°,  6".Q,  7.0,  8.°,  ic°,  i+°  e  i5.°  di  cavalleria,  e 
d"  un  reggimento  d*  artiglieria  a  cavallo.  Queste  truppe 
sono  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  di  brigata  Zol- 
towski  II  sig.  generale  di  divisione  Douibowski  ha 
conservato  :!  '      di    tutte    lo  truppa  polirle  rho 

sono  in  Sassonia  ,     benché    non    sia    per  anche  guarito 
dalle   sue   ferite.    (  Joiir.   dv   Puiis.   ) 

Del  6. 

Jeri  sono  stati  alloggiati  fino  a  nuovo  ordine  nei 
nostri  contorni  alcuni  distaccamenti  del  6.°,  1^.°,  22." 
e  112.*  reggimenti  di  fanteria  leggiere,  ed  i  secondi 
battaglioni  de1   reggimenti   di   linea  57.0  e    ni." 

(  Idem-  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presbòrgo  ,   26  Febbrajo. 

Da  Orsova  vecchia  ,  in  data  del  2  5  gonna jo  ,  ci 
viene  scritto  quanto  siegue: 

«  Sebbene  alcuni  protendano  che  la  strada  del 
ncrcio  passi  di  bel  nuovo  per  Belgrado ,  la  cosa 
)  non  ha  alcun  fondamento  :,  perche  già  da  3  gior- 
.u  e  qui  giunta  dalla  Turchia  una  gran  quantità  di 
r.ierei  negli  stabilimenti  di  quarantina  ,  e  ,  per  quanto 
sappiamo  di  buon  canale  ,  e  tuttora  in  viaggio  gran 
numero  d'  altre  balle  dirette  a  questa  città.  Siccome  le 
strade  sono  ancora  coperte  di  neve  e  cattive  in  Vala- 
chia  ,  molte  mercanzie  vengono  qui  condotte  co'  traini  ; 
ed  il  nostro  buon  vicino  Recsep— Agà  ne  agevola  la 
marcia  con  quanti  mezzi  ha  in  suo  potere. 

»  Giusta  quanto  riferiscono  i  negozianti  die  arri- 
vano qui  ogni  giorno  dalla  Macedonia ,  in  quella  pro- 
vincia uou  esistono  malattie.  » 


Dal  Palatinato  di  Zeinplin    scrivono    quanto  siegue 

K  data  del    1 ."   febbrajo  : 

t>  La  lunghezza  ed  il  rigor  del  freldo  hanno  reso 
i  lupi  più  formidabili  nel  nostro  palatinato  di  quello 
che  non  siano  stati  nel  restante  del  recito.  Non  sola- 
niente  ess  1  hanno  investito  gli  uomini  e  gli  animali  sulle 
strade  maestre,  ma  sono  anche  entrati  di  pieno  giorno 
nolle  case  ,  come  già  a  tempo  dell"  irruzione  de'  Tarta- 
ri ,  ed  hanno  tentato  di  stroppare  i  fanciulli  dalle  br.tr- 
I  1  delle  loro  madri.  Una  contadina  vedendo  che  una 
di  queste  feroci  bestie  s"  era  slanciata  nella  sua  stanza, 
la  prese  per  le  orecchie  e.l  ebbe  coraggio  di  tenerla 
ferma  fintanto  che  suo  marito  a  colpi  di  bastone  ebbe 
campo  di   ammazzarla.   La   maglie  d'  Un  gentiluomo  che 

ra  in  islitta  ,  assalita  da  un  lupo  ,  gli  tiro  si  bene  con 
una  scure  che  lo  distese  morto  sul  colpo.  Iu  un  altro 
■villaggio  una  madre  ed  il  suo  tiglio  furono  sbranati  in- 
sieme. >/   (  Idem.  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,   6  Marzo. 
Il  carnevale  è  stato  qui  brillantissimo  1  le  feste  sì 
seno    succedute    con     rapidità;    Per    una    quindicina  dì 
gioriai    qui    non    parla  vasi    che     di    spettacoli  ,    balli  e 
concerti. 

Ci  si  scrive  da  Post  e  da  Buda  che  anche  in 
quelle  città  si  e  passato  il  carnevale  con  somma  alle- 
grezza. Post  e  Buda  ,  come  ognuno  sa  ,  sono  separate 
dal  Danubio  ,  il  cui  ponte  è  rotto  \  ma'  le  donne  pas- 
savano., in  sulle  prime,  sopra  il  ghiaccio  ,  e  dopo  il 
dighiaccianìento  esse  varcano  il  fiume  in  battello  ,  e 
si  portano  da  una  città  alT  altra  a  divertirsi. 

Anche  a  Praga  si  hanno  avuti  grandi  divertimenti. 
—  Il  tela— maresciallo  luogotenente     di     Depenschild  è 
morto  in  questa  capitale. 

— •  Osservasi  in  questo  momento  una  grandissima  at- 
tività di  corrieri  ira  la  nostra  corte  e  le  altre  corti  al- 
leate. (   Gaz.  de  Franca.  ) 

Leinberga  >  1  2  Febbraio, 
Il    1 9   corrente  ,  una  casa  antica  ,   situata  nel  quar- 
tiere degli  ebrei  nel  sobborgo    di  Cracovia  ,    è  crollata. 
Si  sono  ritirate  di  sotto  dsUjfe  rovine    7    persone  morte 
e    io  ferite.   (  /o/ir.   de    Paris.    ) 

REGNO  DI  VIRTF.MBEROA. 
Stocarda  ,    1 1    Marzo. 

Il  sinistro  avvenimento  succèduto  ad  Uberfìngen  e 
stato  alterato  dai  fogli  pubblici.  Il  fatto  e  elio  ali'  osi  ro- 
mita   dalla    città ,    tre    o    quattro  case  fabbricate  sopra 


33»; 
ita  terreno  palustre  ,  come  pure  1*  antico  convento  dei 
cappuccini  ,  che  già  d'  alcuni  anni  è  stato  convertito 
in  l'ina  casa  da  bagni  ,  si  sono  improvvisamente  spro- 
fondati di  alcune  braccia.  Si  sta  ora  pensando  ai  mezzi 
di  demolire  questi  edifizj.  Tutte  le  altre  case  della  città 
non  hanno  nulla  a  temere*.  In  questa  occasione  non 
ha  avuto  luogo   alcun   inconveniente. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   9    Marzo. 

Nel  Morgenblatt  leggesi  \k  seguente  tratto  : 
«  Un  ufficiale    francese     giungeva    dair  esercito    a 
Berlino ,  aggravatissimo     di     malattia  ,    e     siccome     era 
notte  ,  cosi  durava  gran    fatica     a    ritrovare    1'  alloggio 
che  gli  veniva  assegnato   dal     suo     biglietto.     Alla     fine 
gli  riesce  di  trovarlo  ;,    ma     V  ospite  ,    che     aveva    già 
piena  la  casa    per    errore     commesso     dall'  ufficio    degli 
alloggi  ,  non  vuole  riceverlo    ad    onta     delle    preghiei'e 
dell'  ufficiale  il  quale  supplicava  perchè   gli    si     lasciasse 
soltanto  passar  li  notte  in  quella  casa.     Questo     sfortu- 
nato ,  vedendo  un  lume  al  secondo  piano  ,   vi  sale  con 
gran  pena ,    ed    ivi  pure    gli    vien     negata    la    stanza  , 
essendo  che  il  suo  biglietto  non  designava    queir  allog- 
gio per  lui.  Sentendo  V  ufficiale  il  suono    d'  un    violino 
nel  piano  superiore,   vi  ascmde  e    trova    esser    quella 
r  abitazione  di  un  povero  sonatore    che    avea  moglie  e 
figli.  Qui  pure  rinnova  egli  le  sue  istanze  ;     ed     è     su- 
bito   ricevuto    dal     sonatore      il       quale    si    scusa    del 
poco  che  poteva    offerirgli  ,     ma    gli    promette    di    far 
quanto  era  in  lui   perchè  egli  avesse  a    passar  comoda- 
mente la    notte.   L"  ammalato  ,  commosso  da  questa  in- 
attesa ospitalità  ,  confida  al  suo  ospite  che    sente  avvi- 
cinarsi la    sua   ultima   ora  ,  e  che     vuole     lasciargli    una 
somma  di   am.  sculi  die  avea  s:»o  e     che     formavano 
tutta  la  sua  sostanza,  II  sonatore    non    vuole    accettare 
quest'  offerta  :,  ma  ali"  ultimo  è  costretto  a     cedere    alle 
istanze  dell'  ufficiale     ehe  ,    fitti    venir     due    testimonj , 
scrive  e  suggella  1'  ultima  sua  volontà  ,    non     si     riser- 
vando altro  che   5oo  scudi    pel    caso     inverisimile     che 
non  venisse  a  morte.    Cinque    ore  dopo  egli  spira  ,  ed 
il  benefico    sonatore    eccita    1°  invidia     e    il    pentimento 
de'  suoi  poco  umani  vicini, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Cohlentz  ,  8  Marzo. 
Già  da  qualche  tempo  vediamo  passare  dalla  no- 
stra citta  numerosi  corpi  di  truppe.  Ciascuno  si  affret- 
ta d'accogliere  meglio  che  può  questa  valorosa  e  bel- 
la gioventù.  Jeri  a  mezzodì  abbiamo  avuto  il  piacere 
di  veder  manovrare  sulla  piazza  del  castello  parecchi 
battaglioni  de'  nuovi  soldati  della  guardia.  È  difficile 
il  trovar  maggiore  precisione   e  disciplina, 

(  Idem.  ) 
Parigi  ,    1 6  Marzo. 
Il  maresciallo  d'  Impero    Principe    della     Moskowa 
(  maresciallo  Duca  d'  Elchiugen  )   e  partito  già  da  due 
giorni  per  ì"  esercito,   (   Gaz.   de  France.  ) 


Corpo  Legislativo. 

Presidenza  del  sig.   conte  di  Montesquiòu  Fiizcnsac. 

Seduta  del    i5    Marzo. 

Vien  letto  il  processo  verbale  di  giovedì  1 1  \  esso 
contiene  il  tenore  di  un  decreto  imperiale  che  nomina, 
presidenti  delle  3  commissioni  legislative  ,  cioè  il  sig. 
Faget  de  Baiare  per  la  commissione  di  legislazione  civi- 
le e  criminale  ,  il  sig.  cavaliere  Challan  per  quella  del- 
l' amministrazione  interna ,  ed  il  sig.  barone  Lezuriei* 
de  la  Martel  per  quella  delle  finanze. 

Il  sig.  cavaliere  Bouvier  fa  omaggio  di  un'  opera 
intitolata  :  Commentarj  sul  Codice  di  processila  penale^ 
del  sig.  Carnot  ,  consigliere  nella  corte  di  cassazione  : 
ne  viene  fatta  menzione  nel  proeesso  verbale  ed  è  de- 
positata nella  Biblioteca. 

I  signori  conti  Rrgnaud  de  Saint  Jean  d'  Angely  , 
ministro  di  Stato  ,  Corsini  e  Bart ciucci  „  consiglieri  di 
Stato,  presentino  un  progetto  di  legge  in  a5i  articoli 
concernente  varie  permute  a  cui  hanno  interasse  pa- 
recchi comuni.  Il  sig.  conte  Regnaud  de  S.  Jean  d'  An- 
gely dopo  d"  aver  esposti  i  motivi  del  progetto  di  leg- 
ge ,  ne  fa  lettura  -,  esso  verrà  comunicato  alla  commis- 
sione d*  amministrazione  dell"  interno  ,  e  se  ne  stabili- 
sce li   discussione  pel  23   corrente. 

II  presidente  annunzia  che  il  Corpo  legislativo  pro- 
cederà domani  all'  elezione  de'  candidati  per  la  presi- 
denza della  ventura  sessione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Seduta  del  1 6. 

U  Corpo  Legislativo  si  è  occupato  in  questa  sedu- 
ta dell*  elezione  di  tre  candì  lati  alla  presidenzi.  Il  sig. 
conte  di  Montesquiòu  è  stato  il  primo  ad  ottener  la 
pluralità  de'  voti  ed  è  stato  nominato  candidato. 

Un  secondo  scrutinio  si  è  fatto  per  la  nomina, 
degli  altri  due  candidati.  I  signori  barone  Deurhrouccf 
e  Van— cler— Goes— van— Dixland  hanno  ottenuto  la  plurali- 
tà de*  voti  e  sono  stati  proclamati   candidati. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,   5   Marzo. 
Lo  sconvolgimento ,    grande  in  Sicilia  negli  ordini 
civili  ,  è  sommo  nelle  truppe. 

Eretto  ,  accanto  alle  rovine  dpi  trono ,  un  fin- 
tasma  di  autorità  reale ,  la  sospettosa  politica  britan- 
nica non  si  sarebbe  creduta  pienamente  sicura  ove  non 
avesse  tolto  al  suo  tradito  alleato  1  ultima  speranza 
di  ogni  possibile  tentativo  contro  i  suoi  oppressori. 
Non  poteva  essa  mirare  perciò  con  indifferenza  gli 
avanzi  di  que'  corpi  che  avean  seguita  la  corte  iri 
i  Sicilia  ,  e  che  manifestavano  sentimenti  di  opposizione 
alle  ultime  innovazioni  ,  che  ,  cominciate  con  ispeciose 
promesse  ,  faceano  fin  dal  nascer  loro  veder  chiaramente 
esser  esse  V  esca  ingannevole ,  con  cui  favorendo  la 
stolta  ambizione  di  pochi  ,  abbagliando  la  f.icile  credu- 
lità di  moki  ,  deludendo  le  speranze  di  tutti  ,  il  ga- 
binetto di  S.  James  cercava  d'eseguir  finalmente  i  suoi 
progetti  di  rendere  quell'  isola  una  colonia  inglese  nel 
Mediterràneo. 

Per  volere  del  comandante  delle  forze    britanniche 
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in  Cicilia,  ^B  automi  caria  éèaèotó.àa  Nasali  bau  tul- 
li cessato  di   (estere   ia    un   giorno  stesso  «     la    maggior 
parte  de1  soldati  8  degli     uffizio    ondi  erano  composti  , 
errano  oggidì  per  la   superficie  de"  mari  ,  incorporati  in 
quelle  bande  a  coccarda  inglese,    nelle  quali  ,    sotto  il 
nome  di   redimenti   esteri,  di  logia  ti  italiche,  germani- 
che, è  riunito  un   gran  numero  di  quegli  sciagurati  che 
sacrificarono  all'  oro  de'  menanti  di  Londra  ,     colle  af- 
fezioni più   care  ,  i  maggiori    di   tutti  i  l>eni  ,     onore    e 
patria.     Ma  la    parte   migliore     delle    amiche    truppe  ha 
■degnato  con  un  nobile  orgoglio  le    ghinee    inglesi    che 
si  off .-rivali    loro    per  prezzo     della     loro  libertà     e    del 
1  .ro   nome  :  essi   h  inno    preferito  tutte     le   vicende    della 
sorte    per    sottrarsi    all'     infamia     di    servire    sotto     gli 
stendardi  ilei  tradimento   e  dell'  oppressione.     Non     sarà 
imitile    qui   osservare   che   cacciate   cos'i     dalla    Sicilia  ed 
esse  e  quanti  loro   compiti-ioti   aveano   sconsigliatamente 
servito   la   causa  dell*  Inghilterra  ,   abbandonando   patria' 
famiglie,  averi,  queste  vittime  della  più    orrenda    per- 
fidia sare.bbei'0   state   costrette  a  strascinare  raflainghe  di 
lido  in  lido   gli   avanzi    di   un    cs:ste.iza    penosa  ,    senza 
la  clemenai  del  Re  che  ha  steso    in    loro  soccorso  una 
mano  generosa  e   paterni.   Non  solo     essi     han     trovato 
aperte  le  porte  per  rientrare  nel  seno  della  loro    fami- 
glia ;  ma  il  Re  J~n   voluto   altresì  che   quelli   tra   essi  che 
volevano  servire   alla  difesa,  dello   Stato   contro  il  nemi- 
co ,  e  che   il  sentimento  dell'  onore   guidava    ali"  obbe- 
dienza  e   fedeltà  verso  il  proprio    sovrano  ,     si    presen- 
tassero a  lui.   In  uno  degli   scorsi   giorni  ,   S.    M.   gli   ha 
visti  e  personalmente     interrogati    in     una  delle  salt    dei 
reali    appartamenti  ,     al    solo     oggetto    di    accorrere   in 
loro  soccorso   con  quella  generosità  che   tanto    li   distin- 
gue. Il  voto  unanime  ,  sollecito  ,  spontaneo    di    tutti  fu 
quello   di    servire   al  loro   Re   ed   alla     patria.     La     M.    S. 
<i  è  in   conseguenza  degnata  di   ordinare   a  S.   E.   il  mi- 
nistro della   guerra  ,   che  ciascuno  di    essi  sia   impiegato 
nel  grado  e  n  il'  armi   in  cui   trovavasi   a     servire. 

L'  abbandono  improvviso  e  simultaneo  di  un  gran 
numero  di  uffiziòli  veterani  e  di  un  merito  distinto, 
ha  ri  lotto  le  truppe  anHo—  stenle  ad  un  ammasso  di 
gente  collettizia,  comandato  da  a  n  ini  senza  nome  e 
Stranieri  al  mestiere  delle  armi.  Questa  massa  cosi  in- 
forme ha  intanto  ispirato  agi'  Inglesi  tanti  dubbj  Julia 
sua  fede  ,  che  hanno  essi  creduto  doverli  in  parte  di- 
sperdere  hi  Ispagna  e  negli  stabilimenti    delle  Indie. 

I  Siciliani  non  hanno  potuto  essere  indifferenti  a 
questo  nnovo  atto  di  dispotismo  britannico:  essi  ma- 
nifestano oggi  sveltamente  quello  spirito  d'  inquie- 
tudine eh'  e  sempre  foriere  delle  grandi  tempeste  po- 
litiche. Il  nome  inglese  esecrato  da'  buoni  ,  disprezzato 
dal  popolo  ,  non  e  temuto  che  dal  solo  ambizioso  che 
ha  tradito  gì1  interessi  del  suo  p  tese  ,  per  f  irli  servire 
ad  un  dispotismo  straniero. 

In  questa  pericolosa  situazione  si  rinnovano  in 
Sicilia  le  proscrizioni  di  Dionisio  :,  e  queir  isola  presenta 
nggi  da  una  parte  lo  spettacolo  di  una  nazione  f  e- 
incnte  sotto  il  peso  dell'  oppressione  ,  dall'  altra  quel- 
li de'  suoi  mendaci  oppressori  che  cercano  assicit- 
■     ne  il  dominio  ,  vas^odaudpne  l:.   catene, 


Guai  sarà  il  fine  di  questa    tragedia    politica  ''.    le>\<^.     Lì 
sviluppo  non  sarà  forse  lontano. 

(  loto:  de  r  Emp.  —  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Vicenza ,  9  Marzo. 

G<re;i  alle  ore  1 1  antimeridiane  sono  state  abbru- 
ciate soli  1  piazzetta  di  S.' Stefano  per  ordine  dell'  in- 
tendenza locale  diverse  mercanzie  inglesi  del  valore  di 
iir.   6 1.3.   5o  italiane.   (  Gior.  del  BacchigHon-e.  ) 

Milano  ,22   Marzo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M. 
T  Imperatore  e  Re. 

Il  sig.  Luigi  Lamberti  ,  di  Codogno  ,  nel  diparti- 
mento dell'  Alto  Po  ,  la  somma  di  lir.  472.  io  per 
1'  acquisto  di  un  cavallo. 

Il  sig.  Francesco  Barisan,  podestà  del  comune  di 
Castelfranco  ,  nel  dipartimento  del  Bacchigliene  ,  un 
cavallo   da  tiro.. 

Il  clero  della  diocesi  di  Bertinoro  ,  nel  diparti- 
mento del  Rubicone  ,  li  somma  di  Iir.  333  per  con- 
correre nell"  acquisto  di   cavalli. 

Il  sig.  Berchet  ,  vicepref  tto  di  Menaggio ,  nel 
dipartimento   del  Lario  ,   un  soldato. 

Del   a3. 

Offerte   al  servigio    delle  armate   di  S.   M. 

Alto   Po. 

Sacerdote   Antonio  Brumani,  parroco  di  S  .spiro  lir.    100. 
Sacerdote    Cavagnari  ,   parroco    di      Paderno      .      w    100. 

Lario. 
Sacerdote  Antonio  Preda  ,  proposto  di  Lecco, 

delegato  pel  culto »  8c. 

Sacerdote   Taroni  ,  delegato  pel  culto  a  Doinaso  »  80. 

Clero  del  cantone  di  Fortezza >i  3oo. 

Clero  del   cantone  di   Bellaggio       ."...>»  30O 

OC 


REGIO     ISTITUTO     ITALIANO 

IN.  i!"  adunanza  della  classe  scientifica  del  R.  Isti- 
tuto del  dì  18  di  questo  mese,  il  sig.  professore  Giu- 
seppe Moretti  fu  ammesso  a  leggere  una  sua  Memoria 
contenente  molte  ricerche  sopra  le  combinazioni  e  le 
affinità  della  S:rontiana  con  diversi  corpi  ,  alle  quali 
diede  occasione  la  scoperta  da  lui  fafta  del  solfito 
di  questa  ter>-a  i  1  una  pietra  coiichighacea  di  Monte 
Viale  nel  V. centi  10.  I  principali  risultamene!  del  suo 
laverò  sono  :  i.°  che  li  Siron'iana  non  meno  che  la 
Barite  h-mno  la  m ■-.ssima  nifi  irta  coli*  acido  arsenico  , 
e  min  già  cedi' acido  s\>l!"  vico  ,  come  dai  chimici  co- 
munemente si  ere. le  -,  2.0  che  V  acido  arsenico  ed  il 
succi nieo  firmano  colli  Strontiana  snh  alili. isai/za  so- 
lid  ili  ,  laddove  colli  Barite  ne  producono  degl*  iuso- 
labiii^  ciò  clic  fornisci  un  mezzo  facile  per  distinguere 
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queste  due  terre  le  quali    hanno    fra    !oro    molta    ana- 
logia. 

I!  socio  sig.  Breislak  comunicò  poi  alla    classe    al- 
cune   sue    riflessioni    sopra    diverse    ipotesi     geologiche 
proposte  dal  sig.   Cuvier  nel  discorso  che  precede  l'ope- 
ra da  lui  recentemente   pubblicata  su  gli  animali  fossili. 
L'  oggetto  che   il   sig.   Breislak  si  ha  proposto   in  questa 
Memoria  è  il  dimostrare  die  i    cambiamenti    sopravve- 
nuti nelle  diverse  deposizioni  del  mare  ,  e   nelle     specie 
organiche  inviluppate     nelle    medesime     sono     fenomeni 
indipendenti  dai  passaggi  che   Ita  fatto  il    mare    da     un 
Juogo  all'altro  della     superficie     terrestre.    Se    il     mare 
■presentemente  non  ha  più    Tatti  vita    di    formare    strati 
solidi  pietrosi  >  eccettuati  quelli   che  sono    V  opera     dei 
molluschi ,  e  se  alcune  specie   eli  animali    che    una   vol- 
ta alimentava  erano  diverse  da  quelle    die    ora     vi   esi- 
stono ,  egli   crede   che  ciò-  si   possa     attribuire     alla     di- 
Versa  temperatura    del    mare    stesso  .    ed     alla     diversa 
Quantità  e  qualità  di    principi    chimici     che    una    volta 
conteneva  ,    e   che   di   poi  ,   cambiatasi    la   temperatura , 
se  ne  sono  separati  ,   ed     hanno    formati    i   depositi  di 
gesso  ,   di   solfo  ,    di   sale  ,   ecc.  ,    ecc. 

La   seconda    adunanza   di  questo  mese    della    classe 
letteraria   si  terra  il  giorno  24. 


vero  e  di  far  manifesto  il  nostro  modo  di  pensare  ^ 
che  pratichiamo  verso  tutte  le  altre  classi  di  dotti  e 
a  artisti,  senza  che  mai  ce  ne  sia  derivata  la  minima 
lagnanza,  fuorché  da  coloro  i  quali  ,  acciecati  dall'amor 
proprio  ,  da  questo  padre  delie  chimere  e  delle  stolide 
pretensioni,  vorrebbono  trovar  loùa'i  ne'  Giornali  per 
fino  i  loro  più  solenni  spropositi. 


V  A  R  I  E  T  A'. 


A'  sic::ori    medici  ld  al  pczbt.tco  di  Milano* 

C.  L.    Cader,   de   Gassicourt ,   caudine   d'  Impero 
-  e  farmacista  ordinario  di  S.   M.    V  Imperatore   e    Ré. 

k  Ho  saputo  che  un  profumière  di  Milano  fab- 
brica e  spaccia  (  col  nome  mio  )  delle  scatolette  ccn- 
trafìatte  di  paste  di  fujitbes  e  eh  pastiglie  d' Ipecacuana 
malamente  imitate.  È  questa  una  materiale  falsità  contro 
cui  invocherò  la  superiore  autorità  il  più  presto  pos- 
sibile \  frattanto  prevengo  tutti  che  nella  capitale  del 
Regno  d"  Italia  il  solo  deposito  delle  sunnominate  vere 
mie  paste  e  pastiglie  trovasi  net  negozio  di  profumeria 
del  sig.  Antonio  Potetti  nella  contrada  di  S.  Rafaele  , 
al  n.°  101 1  ,  il  quale  è  da  me  altresì  autorizzato  ad 
apporre  a  ciascuna  delle  scatolette  una  cifra  0  biglietto 
die  le  distingua  da  quelle  del  contraffattore. 

».'   Sono  col  maggiore  ossequio. 
;/  Parigi  5    i5  febbrajo    iiji3. 

»  Finn.  ,    C.  L.  CADET.  » 


y.  B.    Alcuni    hanno    sinistramente  interpretate  le 
seguenti    parole     con     cui      termina    un     articolo     sulla 
C'amica    applicata   alla    Farmacia  ,     inserito  nel  nostro 
n.°  7^  :   Itinunzino  essi  per  sempre  (  gli  Speziali  )    alla 
facoltà  abusiva  ,  ingiusta     e    soprattutto    perniciosa  ,  di 
passar  dal  mòrtofo  e  dal  lambicco  alla    tnga    dottorale. 
Noi    abbia  uso  avuto   in  animo  di  esprimere    con    questa 
frase  ,   che  gli  Speziali   debbono   limitarsi     all'   esercizio 
della  loro  professione  ,  e  non  ingerirsi     (  come   talvolta 
osservammo  )  di  ciò  che  a*  soli  medici   e  chirurghi     si 
compete,  qual  sarebbe  il  prescrivere ,  dì  loro  «enno  ed 
arbitrio  ,  medicamenti  ed  opcradoui  chirurgiche  ,    qua- 
lunque sieno  :   oggetto  non  mai  raccomandato  abbastan- 
za   per    la    sicurezza    degl'infermi»    e    reclamato     con 
pieno  diritto  dai  professori   legittimi  dell'arte  salutare.  Il 
permettere  che  uno  speziale ,  dna  levatrice,  un  individuo 
qualunque  non  autorizzato  eoa  autentico  diploma,  scriva- 
no ricette  3  amministrino  farmachi ,  ed   applichino  cerotti 
«d   unguenti ,  o    trattino  ferite  ,  lussazioni ,  ecc.  ,  ecc.  , 
sarebbe  lo  stesso    che    proclamare    la    ciarlataneria.   Ciò 
abbiamo    noi    voluto'    dire  :    ogni    altra    interpretazione 
die     dar    pi    volesse     alle     u03tre  parole  ,  è  contro  alla 
postra    intenzione.    Alcuno     avrebbe    pur     desiderato  in 
quel    nostro    articolo     del    n.°    77      espressioni    spiranti 
maggior    vene  raziona    verso  i  signori  Speziali  !  Quando 
conosceremo  ì'  etichetta  a   cui  hanno  diritto  cotesti    si- 
gnori ,   ci  f.ìtf  ino  un  dovere  di   osservarla    ad    un  pun- 
tino, ri  serba:,  io  ci   però  sempre,  quella  libertà  di  dire  il 


A    V  V  I  S  O. 


Pietro  Vimercati,  professore  di  violino  e  concer- 
tista di  mandola  ,  ritornato  in  questa  capitale  dall'  ul- 
timo viaggio  fatto  in  diverse  parti  deila  Francia  e 
della  Germania  ,  avendo  stabilita  la  sua  permanenza 
in  Milano  si  orTre  a  dar  lezione  dei  suddetti  istr omenti, 
come  pure  di  chitarra  francese  \  e  chi  volesse  onorarlo 
potrà  far  ricapito  nella  contrada  della  Dogana  al  n.° 
4o3a. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Compagina  com.  Pellandi 
e  Blanes  )  L'  avventuriere  notturno  ,  co.tauseciia  ia  5  atti  di 
Federici. 

Prezzo  ci'  abbonamento  ,  lir.   IO* 

Prezzo  del  biglietto  serale  ,  centesimi  77 • 

Biglietto  per  le  tre  file  di  platea      »     38. 

(  Per  l'  abbonamento  d«'  signori  militari  verrà  osccrTat* 
la  solita  consuetudine.  ) 

Teatro  S,  Kapegonda.  (  Opera  in  musica  )  La  Idia 
bandita.  Balji  ,  Il  maestro  di  campagna  ;  Il  vecchio  burìalo. 

Teatro  i<el  Lknxasio  (  Opera  in  musica  )  G-li  amanti 
comici.  Musica  del  sig    Fioravanti.  —  Balio 

Teatro  pelle  Mai.-iùjs:exxe.  (  detto  Girolamo.  )  — * 
Sansone  /lancilo  de    Filistei. 


jtliiàne  »  d»Ila  tipografìa  «li  Federico  Aoattxi, 


»ff.°  85 
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G  I  O  R  N  A  LE    ITALIANO 


Milano  ,  Mereoledì   24  Marzo   i8i3. 


Tutti  gli   atti   d'  amministrazione   pos'i   in   epe  Sto   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTER 


REGNO   DI  SASSONIA. 
!)«//<;  frontiere  della  Sassonia  ,5  Marzo. 


GRANDUCATO  DI  VIRTZBORCO. 

Virizlxwio  ,   2    Marzo. 

'»_ci  è  qui   arrivato   un  superbo  reggimento  di  fan- 

!  teria   leggiere  del  granducato     (T  AssLa.    Questo    corpo-, 

clT  e  <ii    i5oo   uomini,   verrà  seguito    da    tre  nitri-  re  o-~ 

j  gimenti  assiani  ,    fanteria  e  cavalleria.   (   /.   de  V  Er,m\ 

Sì  '  ' 
\  è  calcolato  che  in  breve  tempo     i5om.     uomini  J 
di  rinforzo  hanno  già  raggiunto   il   Grand,"  Esercito  ,   od 


si 
il 


è  Jegnata  dì 
«li 

». 


sii:;.    Ptf.ute  di 


suo    ministri"? 


Jiiiitio  passato  il  Reno  ,  o  sono  in  cammino  per  qiie 
3t\  destinazione.  Un  numero  eli  truppe  ancor  più  po- 
doriìV>  e  in  movimento  nel!"  interno  della  Francia  per 
dirìgersi  contro  il  nemico.  Queste  forze  militari  si  lim- 
ino ai  2com.  uomini  che  ancor  rimanevano  al  Grande 
3  esercito.  (  Tour,  de  Paris.    ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA, 

Vienna  ,  7  Marzo. 

Il   5    di   questo  mese  ,    S.    M.    I 
scrivere  la    seguente    lettera    a    S.   E 
Metternicli-Wmiieburg-Ochsenhauseii 
Stato  e  degli   affari   esteri  : 

carica  <U  'cancellile  dell'  Ordine  dì  Maria    Toca  deb- 

b'  essere  riunita  ,    secondo    gU     scattiti  ,    con     quella    di 

celliere    privato     di    corte    e    di  Stato  t   (flauto  per 

a  un  nuovo  attestato    della    vìa    stima,    e    della,    mia 

pnrticn'ar    cinfìdciza    ,    eh?    vi     nomino    cancelliere    di 

quest'  Ordine,  <iclla  persuasi ■■nu  die  impiglerete,  per  far* 

lo  fiorire  e  per  mantenere   i  suoi  statuti  .  quello   zelo  di 

Cui  na  avete  dato  prove  si  moltiplicate. 

(  four.  de  V  Emp.   ) 

S.  A.  il  feld  maresciallo  Principe  di  Sch\ynvtzen- 
lierg  trovasi  tuttora  in  questa  cicta.  Egli  va  sovente 
alla  corte  ed  ha  frequenti  conferenze  coi  capi  del  di- 
partimento della  guerra.  Parecchie  persone  dicono  che 
onesto  Principe  partirà  quanto  prima  II  sig.  barone 
Triuiont  continua  a  comandare  in  assenza  dì  lui.  II 
geaeèttte  barone  di  Siegenthal  ,  che  si  è  segnalato  nel- 
la campagna  del  1812  ,  è  incaricato  del  comando  della 
vanguardia  del  nostro   corpo   ausiliario. 

Dicesi  che  il  sig.  Principe  di  Esterhazi  andrà  a 
passar  qualche  tempo  in  Italia.   (  Gaz.   de  Wànte.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,   io   Marzo. 

Il  decreto  reale  per  F  organizzazione  delle  colon- 
ne mobili  della  seconda  classe  della  guardia  nazionale 
del  Regno  di  Baviera  è  stato  pubblicato  ih  tutti  i  cir- 
coli. Si  sta  da  per  tutto  provvedendo  a"  mezzi  di  met- 
tere subito  in  attività  questo  decreto  colla  restrizione 
però  che  non  si  renderà  mobile  per  ora  in  ciascun 
circolo  ,  che  un  certo  numero  di  guardie  nazionali.  Le 
truppe  di  linea  partiranno  per  V  esercito. 

(  Jour    de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  DI  BEKG. 
Dusseldorf  ,  9  Marzo. 
D*  tutte  le  parti  della  Franerà  arrivano  in  folla 
«rimari  per  rinforzare  il  Grand'  Esercito  h  i  giovani 
degh  Stati  della  Confederazione,  atti  a  portar  ie 
anni  ,  si  uniscono  con  sollecitudine  alle  falangi  deli'Im- 
pero  francese.  Già  da  uri  mese  nuove  legioni"  passano  , 
senza  interruzione  ,  il  R«ao  à  Strasborzo  ,  Magouza  e 
Wesel  per  dirigersi  al  Grand'  Esercito.   (   Idem.    ) 

GRANDUCATO    DI    FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  12   Marzo. 
Oggi  e  passato  da  questa    città    un    corriere     sas- 
sone ,  diretto  da  Parigi  a  Plauen.  (  Gaz.  de    trance.  ) 

ivlAnNU    1)[    VLùliAòlA. 

Maddeborgo  ,  8     Marzo. 

S.   A.  il  Principe  d' Eckmuhl  è    partito     da    questa 
citta  la  mattina  delP  altrieri  alla    volta     della    Sassonia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO   FRANCESE. 
Parigi    ,    ì  7   Marzo. 
ha    preseduto   oggi  il  consiglio  de"  ministri 


S.    M. 
Trianon. 


— -  1  corpi  di  fanteria  ,  cavalleria  ,  artiglieria  ed  equi- 
paggi militari,  che  sono  stati  passati  a  rassegna  il  i5 
corrente  da  S.  M.  nel  Campo  di  Marte  ,  si  sono  messi 
in  cammino  subito  dopo  la  rassegna.  (  /o;/r.  de  f  Emp.  ^ 


Ecco  P  esatta  situazione  de'  nostri  eserciti  nel  non! 
delP  Europa  al    io   marzo: 

Pillali.  ■ —  II  generale  Castella  occupava  con  laoo 
Francesi  il  forte  di  Pillan.  Egli  ha  capitolato  il  r.6 
gennajo.  Questa  capitolazione  (  N.  I.  )  è  una  conveu 
zione  in  virtù  della  quale  le  truppe  francesi  escori© 
con  armi  e  bagagli  per  ritornare  in  Francia.  La  con- 
dotta del  generale  Castella ,  il  quale  ha  fenduta,  senza 
aver  sostenuto  un  assedio  ,  la  piazza  che  comandava  ., 
sarà  esaminata  da  un  consiglio  d'  informazione  (  d'  en- 
queto    ). 

Danzica.  —  Il  generale  Rapp  ,  il  quale  ha  sotto 
a'  suoi  ordini  i  generali  di  divisione  Ileudelct  e  Gran  !- 
Jean  ,  il  generale  dì  cavalleria  Cavaignie  ,  il  generale 
Campredon  ,  comandante  il  genio  ,  ed  il  generale  Lepi.;, 
comandante  V  artiglieria  ,  ha  nella  piazza  di  Danzile 
una  gueruigione  d'  oltre  a  3cnn.  uomini  ,  e  provvista 
in  pine  per  820  giorni  ,  ed  in  carne  ed  altri  oggetti 
per  più   d""  un  anno    — ;  Negli  ultimi   giorni   di  gennajo  , 


avvicinandosi  1  esercito  russo  a  Danzica ,  egli  se  gli 
portò  incontro  ,  sbaragliò  la  vanguardia  ,  e  le  fece  800 
prigionieri.  Verso  la  metà  di  febbrajo ,  egli  medesimo 
usci  alla  testa  di  i5m.  nomini  e  di  i5oo  cavalli,  prese 
tre  fortini  che  faceva  costruire  il  nemico,  eli  tolse  8 
pezzi  d'  artiglierìa-,  o  gì  fece  prigionieri  1800  uomini. 
E^li  respinse  il  nemico  fino  a  tre  leghe  dalla  piazza, 
i —  I  Russi  avevano  sperato  ,  durante  il  mese  di  feb- 
brajo ,  d'  approfittar  de"1  ghiacci  per  attaccare  1'  Holm  ; 
ma  questi  ghiacci  etano  stati  rotti  per  cura  del  gover- 
natore. Si  { iscio  che  il  nemico  s'  avanzasse  ,  e  quando 
egli  fu  a  tiro  ,  venne  fulminato  dalla  mitraglia.  Egli 
ha  lasciato  a  pie  delie  forrincazioni  multi  uomini  feriti 
ed  uccisi.  —  Ne'  primi  giorni  di  marzo  ,  essendo  in- 
cqmuii-jato  il  dighiacciamento,  si  è  stesa  l1  innondazioae. 

Tliorn.  —  11  generale  del  genio  Poitevin  comanda 
a  Thorn  La  guarnigione  consiste  in  401.  Bavari  ed  in 
i5oo  Francesi.  L* esercito  russo,  nel  mese  di  febbrajo, 
fece  de'  tentativi  per  prendere  le  mezzelune  che  tro- 
vansi  davacti  alla  piazza ,  ina  fu  respinto  ,  e  la  sua 
perdita  non  fu  minore  di  800  in  900  uomini  morti  o 
feriti.  —  Thorn  ha  de' viveri  in  pane  per  più  di  due 
amai  ;,  in  carne    ed    in  legumi    per  più   di  nove  mesi. 

Modali.  —  il  generale  di  divisione  Daendels  co- 
manda a  Modììn  :  ht  5T»3  2u€l'£Ì2U»ne  è  composta  di 
1000  Sassoni,  di  1000  Francesi  e  di  ocoo  PohàCshi. 
3-~  piazza  era  provveduta  in  pane  per  parecchi  anni  , 
in  carue  ei  altre  derrate  per  9  mesi.  — -  Queste  gran- 
di provviste  in  pane  nelle  piazze  della  Vistola  pro- 
vengono dai  granii  magazzini  dell'  esercito  che  vi  ai 
trovavano. 

Zwnosc  ha  una  guernigioue  di  4111.  Polacchi. 

Czenstochau  ha  una  guernigione  di    900    Polacchi. 

11  Principe  di  Schvvirtzenberg  ha  preso,  il  12  feb- 
br  sio,  la  posizione  della  Piiica.  Un  nuovo  corpo  d'  os- 
servazione austriaco  si  va  raccogliendo  sulle  fronijere 
■della  Boemia. 

^«  tV  vm  eu 'retPiK.au'  e  uawa  sopra  Kantcn.~  &£'"*&& 
cavalleria  vi  è  stata  assalita,  il  i3  febbrajo,  da  un 
corpo  di  truppe  russe  che  aveva  passata  la  Vistola  sul 
ghiaccio  ,  fra  Thorn  e  Modlin ,  dalla  parte  di  Ploch. 
Il  generale  Reynier  ha  respinto  questo  attacco  nella 
città  stessa  di  Kalitch.  Va  generale  di  brigata  sassone 
colla  sua  brigata  è  stato  tagliato  fuori  dal  nemico 
ma  si  e  rip.egato  sul  corpo  del  Principe  Poniatovvski 
ti  quale  ha  fatto  la  sua  unione  col  corpo  austrìaco  e 
trovasi  fra  la  Pilica  é  Cracovia. 

II  generale  Rey  lier  ha  ripassato  V  Oder  e  si  è 
postato  davanti  3  Dresda. 

Ecco  per  quanto  riguarda  alla    Polonia. 

Il  Viceré  avea  fatto  avanzare,  ne' primi  giorni 
di  febbrajo  ,  1  1  ,  .•  corpo  da  Berlino  suF  Oder.  Questo 
corpo  arrivava  a  Francofobe,  allorché  il  Viceré,  infor- 
cato dello  sgombramelo  dti  Varsavia,  comprese  eh* 
la  sua  posizione  sovra  Pose-m  non  'aveva  ormai  più 
nessuno  scopo.  Egli  si  riporto  tranquillamente  dietro 
ali  Oder. 

II  18  febbrajo,  m  00^0  di  l5oo  uomini  di  cg_ 
vallena  leggere  russa  passò  il  Basso  Oder  sul  ghiaccio 
Il  maresciallo  Duca  di  Castiglione  incarico  il  generale 
Poiosot  eh  andare  incontro  al  detto  corpo  con  due 
battaghom  eh  fanteria  e  i0o  cavalli,  fa  una  K 
ad  alcune  leghe  da  Berlino  ,  questo  generale  ucciL  Z 
nemico  una  .sessantina  d'  uomini  ,  e  fra  gfi  nitri  Z 
superiore  groMfnnò.  n^m^to  U  caute  di  Stfxwmi  M*l 
notte,  .cavalieri  nemici  circouunrono  Berlino  stI 
presero  il  posto  che  guardava  1,  porta  ef  Or^iel 
Sorgo      e   3,00  in  400   penetrarono  nella   ritta .    La  mat 

sopra  dx  essi  aktmi  colpi  di  cannone  :  e  li    fece      Z 
Ciare  dalla  isteria.  Il    i .,bSO    p0po!o    jj    jj^       ^ 
approfittare  delia  circostanza  pVr*  fare  alcuni    movine 
Ui  ma  fa  guswft  dvi»  ^osta  di  tutti    :  S3J 


fece  la   Polizìa ,    e    im mediatamente    fu    ristabilito    n 
buon  ordine. 

Dopo  questo  fatto ,  le  truppe  leggieri  remiche 
scomparvero. 

Il  32  febbrajo,  il  Viceré  arrivò  a  Berlino  con 
Soo  cavalli  della  guardia.  Egli  prese  in  seguito  posi- 
zione a  Kopnick  con  tutta  la  sua  gente. 

Il  luogotenente  colonnello  Ciceron  occupava  col 
suo  battaglione  il  ponte  di  Furstenwald  sulla  Spree* 
Egli  si  lasciò  sopraffare  da  600  cavaleri  russi  i  quali 
gli  diedero  ad  intendere  d'  aver  seco  loro  dell'  arti* 
glieria  e  della  fanteria.  Egli  ebbe  la  dabbenaggine  di 
acconsentire  ad  abbandonare  il  posto  che  doveva  di- 
fendere ,  e  si  ripiegò  col  suo  battaglione  sull'  esercito. 
Sì  sono  dati  degli  ordini  per  arrestar  quest"  officiale  i! 
quale  sarà  punito  secondo  il  rigore  delle  leggi  militari. 

Il  generale  Gerard  era  rimasto  con  una  brigata  a 
Francoforte  per  incendiare  il  ponte  :  zm.  uomini  di  ca- 
valleria russa  lo  tagliarono  fuori  da  Berlino.  Egli  mar- 
ciò contro  di  loro  ,  ne  uccise  da  60  ad  80  ,  fece  pri- 
gionieri parecchi  officiali  ,  abbruciò  il  ponte  di  Franco- 
forte ,    e   raggiunse  il  Viceré. 

Il  Viceré  aveva  a  scegliere  fra  questi  due  partiti  • 
o  di  far  venire  la  Cavalleria  del  i.°  e  a. do  corpo  che 
si  era  riorganizzata  sulla  riva  sin'stra  dell'  Elba  ,  e 
d' impiegarla  a  spazzare  il  paese  fra  1"  Elba  e  J*  Ode^ 
o  di  marciare  incontro  agli  altri  eserciti  avvicinandosi 
all'Elba.  - 

- 

Ma  questa  cavalleria  non  era  per  anche  intera- 
mente organizzata,  e  tanti  Vecchi  soldati  ,  risorsa  cos« 
preziosa ,  potevano  es,<£re  compromessi  in  una  lotta 
intempestiva  ;  altronde  il  -generale  Bulow  ,  comandante 
un  corpo  gra^siano  sui|a  diritta  del  Basso  Oder  ,  ave- 
V a-  Lascialo  passar  questo  fiume  alla  cavalleria  leggie- 
re dèi   nemico. 

Il  Viceré  prese  il  partito  di  ritirarsi  in  buon  or- 
dine   sull'    Elba ,  lasciando  guernito  Y  Oder  nel   modo 

Il  generale  Grandeau   con  una    guernigioue  di  nm. 

Steum/T"  ^   7Veiv  ^    °*°    ™9i  •     —d«  * 
dettino.    U    generale     eh    brigata  Dufresse  comanda  in 

secondo.  Il  generale  Chainberlhac  comanda  il  genio. 

H  generale  Fornier  d'  Alba  guarda  la  piazza  dì 
Lustrili  con   3m.   uomini. 

Il  generale  Laplane  ed  il  generale  del  genio  Dodo 
sono  m  Glogau    con   6m.  uomini. 

BrunSP3adaU  è  gUardata  COn  3,n'  tl0mmi  dal  generale 

Tutte. queste  piazze  sono  provvedute  da  0  mes£ 
fino  ad  un  anno.  " 

t  II  4  marzo,  fra  Berlino  e  Vittemberg  .  Iacono- 
mini  dx  cavalleria  leggiere  russa  vollero  scafarsi  sulla 
retroguardia  del  Viceré.  Un  battagli  del  6^  Tlme. 
h  ricevette  a  tiro  ed  uccise  loro  un  ceotioajo  d'  no! 
mmi.  Questa  cavalleria  è  in  seguito  scomparsa,  ne  fu 
pm   riveduta.  r         "  *u 

Abbiamo  sin  qui  fatta  conoscere  la  nostra  posizio- 
ne m  Poloma  e  sull'  Oder,  .ecco  or  quella  sull' Elba  - 

Il  generale  Lauriston,  con  cinque  nuove  divisioni 
formate  eh  vecclne  truppe  tratte  dalla  Francia  e  munite 
d  un  numeroso  equipaggio  d'  artiglieria  ,  avente  un 
doppio  approvvigionamento  co'  rispettivi  cavalli  oc 
cupa  insieme  col  corpo  vestfalico  ,  e  col  ti»  corpo  dì 
cavalleria  ,  la  città  di  Maddeborgo  ,  e  riunisce  su  questo 
punto  una   gran  forza  mditare.  4 

Il  Principe  d'  Eckmiihl  col  i.°  corpo  del  Grande 
Esercì.,    e    1,    Duca    «    Belluno   col  J,   |^ 

YnJ1^^  GienÌer  C°ir  I]°  corP°  ™  avanti  & 
^tten.berg.  Questa  piazza  era  armata  e  messa  in  Utato 
ca   etnesa. 

II  luogotenente  generale  sassone  Thielmao  era  cotr 


"6  Sii 

r.i  formeran.m  la  aiterai  e'^i  ite  cui    si   «a*, cucrauao 
alle  manovre  ,  e  remeranno  W  riserva   adi    mterno.  ^ 

Indipendentemente  dai  corpi  che  lui  ,1  Regno  d'I» 
talia  al  Grand'  Esercito  ,  AOm<  Ital.  mi  lor.aera.uao  del 
campi  per  difendere  le  eoste  di  Yenetia  ,  delle  ITo- 
viace   illiriche  e  dell'  Adriatico. 

V  esercito  di  Spugna  ha  rimandato  in  Francia  in- 
torno a  i$0  battagliola  incompleti,  ed  una  cinquantina 
di  sanarmi  pure  incompleti  \  ma  esso  ha  ricevuto 
delle  recinte  che  compensano  a  dovizia  questa  perdi  a. 
Il  -ano  tegumento  di  cavaleggieri  polacchi  ,  la  bella. 
lesione  A  'gendarmeria  che  ha  sbaragliato  in  un  modo 
«rtì  wémoto  la  cavalleria  inglese,  e  quattro  reggi- 
menti delia  guardi.,  sona  i  soli  corpi  inceri  che  s.ensi 
ritirati  dalla  Spagna  ove  sono  stati  rimpiazzati. 

La  gendarmeria  di  Francia  ha  somministrato  3m. 
officiali  o  sottonìciali  per  empiere  tutu  x  vuoti  della 
cavalleria. 

Ecco  genuinamente  la  situazione  militare  della 
Franca,  frutto  deli"  energia  e  del  patriotismo  de* 
Francesi. 

1  Russi  erano  stati  accolti  a  Chenisberga  e  nella 
Vecchia  Prussia  con  quella  premura  che  si  ha  per 
tutto  ciò  ch'e  nuovo  i  ma  la  loro  ferrea  amministra- 
zione si  è  già  fatta  sentire.  I  cosacela  mettono  tutto 
a  sacco;  d  paese  è  obbligata  a  sovvenute  a  tutti  i  lo- 
ro bisogna  e  tutte  le  8pe«  ,  lino  a  *M  e  de  generale 
e  degli  officiali  ,  quelle  delle  poste  ,  quelle  degli  alber- 
ghi ,  non  vengono  pagate  che  in  bo-u  od  in  rubli  di 
t>      '      °     .  „»Q  ,p  ^..,,  n     il  argento. 


faU  sono  stati  spinti  innanzi  eoa  una  £*»£ 
che  trovas.  oggidì  nello  stato  migliore  di  difesa  .  essa 
e  armata  di  acSb  pezzi  d'  artiglieria. 

fl  onerile  Reynier  era  davanti  a  Dresda  col  cor- 
>  .„-one  e  rolla  divisione  Burnite,  avendo  una  d.vi- 
S°one Tavara  sulla  sinistra.  Questo  corpo  tf  esercito  si 
forzando  con  io,,  uomini  che  arrivano  dai  de- 
positi della  Sassonia. 

A  fine  di  poter  vegliare  su  tutti  i  punti  di  questa 
te»,  il  quartier  generale  si  è  portato  a  Lipsia. 

In    questo    stato    di    cose,  il  Re  di  Sassonia ,  per 

— SAìto£**=--aV* 

qui  unito  (  N.°  li  )• 

TI  Re  di  Vessila  volendo  avere  a  sua  Ubera  di- 
«posizione  la  sua  guardia  e  le  sue  truppe  ££*•£ 
inP  persona  ovunque  possono  esigere  le  ->  costanze  ha 
desiderato  che  la  Regina  venisse  in  Francia.  Questa 
Principessa  arriverà  oggi  a  Compiegae. 

Intanto  il  ferale  Lannston  aveva  con  ragione 
ruJe^te  ìeW  dalla  3,  n»  divisione  mihtare 
per  concentrarle  a  Maddehorgo.  Il  corpo  del  gjom e 
Vaodanwe  ,  composto  di  So  battaglioni  ,  che-  li.  già 
"Vandana.  .    ,  •  w       t  amlare   ad  occupar 

cominciato  a  8>>occrac  ui  r 

la  3a.ma  divisione  militare  ,    non  vi  perve,  ra  ci  ève* 

io  la  fi*  di  marzo.  Albergo  trovava.. i  ,W*  g    u;     o      g^    ^   ^          r  o    d, 

da  forxe  ben  deboli.    Il    popolo    minuto   ?«*.»W^  !  Si  e  in  questo  modo  che  si  consuma  fa  fcouM  di  quel 
.,rne-   il   21  febbraio  ,  esso   insultò   i   doganieri  ,  t  .   „  .,. „1%il     „;     „n,sentavauo    quat 


^oco^  i  ^rivoltosi,  e  rat^ppanie^^ 
£»pt  La  cuginanza  di  Amborgo  ebbe  l  accorgi- 
£ u di  entir  la  necessita  di  tenere  a  N^ 
£"a,  forma  la  guardia  nazionale,  e  r.stabdi  1  ordine. 
ParecJii  drappelli0  di  cavalleria  danese  hanno  contri- 
sto a  mantener  P  ordine  ad  A  .borgo.  Una  spia  rus- 
.  f-  ^  fucilata  Sei  uomini,  autori  della 
#1  e  stata  arrestata  e  tuonata.   ^ 

aojximossa  ,  sono  stati   parimente   fucilati. 

Il  M  corrente  ,  il  generale  Cara  Saint  Cvr  guadi- 
ti, a  proposito  di  passar  sulla  riva  sinistra  dell  Elba  , 
«.  di  SaWire  il  quartier  generale  della  3a.ma  divisione 
militare  ad  Artlemborgo. 

U    ,  °  corpo  d'  osservazione    del   Reno  ,    composto 

delle  divisioni  S.va  ,  ?*»  ■  loaia  '  'V**»  ***"  ] 
38, uà  e  3o.ma  del  Grand'  Esercito  ,  si  munse?  sul 
Meno  11  Principe  della  Mcskowa  ,  che  lo  comanda,  ha 
in  questo  momento  il  suo  quartier  generale  ad  Hauau. 
Il  generale  di  Wrede  ha  preso  il  suo  quartier  ge- 
nerale a  Baroberga  con  una  divisione  bavara.  Le  divi- 
sioni virtemberghe.e  ,  assiana  e  badese  ,  si  raccolgono 
a  Virtzborgo 


i  Russi  cliccano  che     si    presentavano    quat 


■e' 
o 


a  °  corpo  d'  osservazione  del  Reno  ,  composto 
della  ló.ma,  WJDt,  i8.ma,  e  lo.ma  divisione  del 
fcrand*  Esercito,  si  raduna  a  Francoforte  sotto  gli  or- 
dini del  Duca  di  Raglisi. 

K  generale  Bertrand  è  sboccato  dal  Tirolo  colle 
cinque  divisioni  che  formano  il  corpo  d'  osservatone 
d'  Italia. 

Le  divisioni  della  guardia  imperi  de  sotto  gli  or- 
dini del  Duca  di  Treviao  sono  arrivate   a  Fraucoiorte. 

Più  di  aom.  vecchi  cavalieri  ,  i  quali  hanno  g-a 
tutti  fatta  b  guerra  ,  sono  rimontati  ,  equipaggiati  ,  e 
riuniti  siili'  Elba.  Essi  potranno  tutti  rientrare  m  linea 
ne*  pimi  giorni  d'    aprile. 

Nei     nostri    depositi  in  Francia  si  vanno    equipag 
fttftdà   6om.  uomini  di  cavalleria.     La  meta  n*  e  già  in 
Simraino  per  Metz   e  Magonza. 

Ad  onta  delle  perdite  che  abbiamo  sofferte  in 
«mesto  inverno  ,  un  esercito  assai  più  numeroso  ,  e  die 
ha  un  terzo  di  più  d'  equipaggi  d"  artiglieria  entrerà 
quanto  pnraa  in  campana.  Un  corpo  di  8o  battagli 
™  >  ,      .,  .•    •: ■  .  ._  ...;!;<,,•,..  é>    iSo  battaglioni 


paese    ovt 
liberatori.  .  - 

La  Prussia  è  in  preda  alle  medesime    fazioni    che 
hanno  preceduta  là  guerra  del   1806. 

N.°  I. 

Contenzione  concernente  lo  s»oi libramento  della, 
dna  e  ertezza  di,  PWau ,  e  del  forte  della  Pùnta, 
della  Nf.hr -uri»,  per  parte  delle  truppe  imperiali  francesi. 
Art  °  ì  °  La  città  e  fortezza  di  Pillau  ed  il  forte 
Nahrung'  saranno  rimessi  al  comandante  prussiano  per 
essere  occupati  esclusivamente  dà  truppe  prussiane. 
JUsposla.   Accettato. 

a  °  Il  generale  francese  Uscirà  liberamente  e  senza 
ostacolo  coile  truppe  sotto  il  suo  comando  colle  loro 
armi  e  bagagli  ,  per  dirigerti  a  Dauzica  od  al  primo 
posto  deir   esercito   imperiale   francese. 

Imposta.  Le  truppe  si  porteranno  sulla  riva  sini- 
stra del  Reno ,  ove  saranno  sciolte  da  qualunque  ob- 
bligo. I  sudditi  russi  che  potrebbero  trovarsi  fra  a 
.menzione   di    Pillau,    saranno    consegnati    al  generale 


guaterà  la  3^.u:a  divisione  militare 


russo. 

3°  I  Francesi  malati  saranno  affidati  all'  umanità 
del  comandante  prussiano  ,  ed  alla  loro  guarigione 
debbono  godere  di  tutti  i  vantaggi  stipulati  m  questa 
convenzione. 

Risposta.  Accettato. 

4  •  Un  officiale  russo  munito  di  salvaguardia  ,  co- 
me pure  un  officiale  superiore  prussiano  con  uha 
scorta  ed  un  commissario  cuudurranao  la  colonna  imo 
alla  sua  destinazione. 

Risposta.    Accettato. 

5  °  Durante  la  sua  marcia  .  si  somministreranno 
atla    colonna    i    viveri  ,  le  vetture   e   gli  alloggi   necessar,. 

Risposta.    Accettato. 

6  °  Si  eviterà  per  quanto  è  possibile  di  f  tr  pas- 
sare le  truppe  che  escono  da  Pillau,  durante  il  loro 
cammino  ,    per  siti   occupali    da   truppe  russe. 

Risposta.   Accettato. 
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7  *  I  bagagli  MU  troppe  so^mW^te  non  ?1- 
*m»o  voltati.   I  lancieri  pólaCcui    e    gli   officiali  eorsèr- 
v.raano  ,  loro  cavalli  e  riceveranno  ìì  foggio'  ,econ_ 
-  cìo  i  loro  gradi.  ftb      *ewJU 

J^«-  Questo  articolo  è  accettato  sotto  La  con- 
«4»*  &e  il  s.g.  gP„eraI,  Castella  dia  la  sua  parola 
*  onore  che  ,  detti  bagngfi  „on  contengono  ne  eoa"! 
*****  ;  ne  carte  j  *  pi,ni  ,  JIe  a,fpp  ^  leva  e  da  - 
k  G«ra  o  cTnlP  Fmperfi  russo,  ne  oggetti^  po- 
rsero essere  sottoposti  ad  essere  reclamai  dal  uJL 
dante  prussiano.  u 

S°  Qualunque  e^nfvpco  che  potesse  essere  conte- 
nuto m  questa  convezione,  sarà  spiegato  in  We 
delle  truppe  francesi.  *     &  °16 

l?fs]K>sta.    A  e  tetta  to. 

Dal  Vecchio  Pilla u  ,  il  26  „enil,:n  /  „  F ,  ,  .  x 
jgj?  *•    •■*-■«•*■««  geunajo   (   j  tebbrajo  ) 

Firmato,  il  conte  Sievers  ,  general  mag- 
gioro diS.  M,  T.rttsm  ,  comamfa/*e 
le  truppe  davanti  a  Pillali  ,  ed  il  ge- 
nerale Castella. 


Concordato   coìr  originale 
Firmato  ,  d'Am  ray  ,  gene- 
ral maggiore  russo  ,   ca-, 
pò  delio  stato  maggiore. 


N.'    IL 


fròdàmo.  del   ne  di  Sassonia. 

Noi   Federico    Augusto,     per    la     grazia    di     Dio, 
-Ke  di   Sassonia  :   ere.  ,   ecc. 

C.   vediamo  forzai  dalle   circostanze    ad     ,bb<mdo- 

3 Tn  Lhn-  CaPÌt0,e-  ^  3  rÌtÌ"rCl   *    *»^   P-o 
„'S"!   Stf'   ove  Parremo   fino    a    tanto     che     „« 
Svenimenti  lo  es.gano   „  ce  lo  permutano.     In   mezzo 
-   PC-koI,  ch.  sovente  hanno   circondato   il    nostro    re- 
gno     esso  non  e  stato  debitore  della  sua  eonsen*zione 
C-  a     ^e„,,  politico  a   cui  già  da   6  anni   s!    |    "t 
costantemente  attaccati.  Sempre  fedeli   ,i    nostri  trn 
*  04  nostri   tmpegni  ,  calcoliamo  anche  orgid,    co,  si 
SJriMRji1  ^  £*  ehe  ci  prometeo  1    n  ". 
^     P--e  alleato.,!  soccorso  deh.   poteeze   colo- 
rate      e    !o    sperimentato    valore     de' nostri     *uèwW; 
coperti    degli   allori   guadagnati  nel  difender        fS' 
Ko.  .calchamo    sopra  di    ciò  anche  nel    caso   che  T    " 

«ft   v,5i  pel  ristabilimento   della   pace   rimanessero     a   - 

«h*  per  rpialche  tempo  senza  effetto. 

La  fedeltà  .  la  perseveranza  e  In  tranquillità  dei 
nostn  amati  sudditi  diverranno  i  me.zi  più  |  *  £ 
consegna   lo   |C#|Ml  piu  caro   j   ^^    ^  J 

J     •'.liuat.u.re  e  dì  allevare   per  quanto    e    pòssibuel 
mah  msoparabih  dalla  guerra  J   come   pur  quel  di   ve 

•  Uerc.  quanto  pnma  di  ritorno  ù,   mezzo  ad   essi. 

Durante  un'epoca  di    45     anni     che    abbiamo    re- 
gnato       e     qunlunqae      siem>     state     le     vicende     de^b 
.vvemment,  ,  d    solo   oggetto  di    tutti   i  nostri    sfo  ^ 
*ofe  la    prosperità    del    paese  e    la    felicità    de'    nostri 

me    e  ne   '    i       ",  5T  ^  "»****     °^  »£fcr- 

^-e    e  ned     mv.olabde  attaccamento  che   i   nostri   suddi 

*  ex  hanno  costantemente  dimostrato.  Noi  cont  ano  " 
la  contornarne  A*  medesimi  sentimenti  che  i  "j  " 
pano  ancor  p,„  gloriosamente  belf  dyverJth  .P' 
Via.no    coli"  aiuto   Hi    ÌY,„  a:  "    e     sPr- 

„  J         dl  D,°  dì   Potpr     quanto    pfìmà   ritnr 

na.e  nella  nostra  residenza  per  continuarvi  i  n o<t  ]  "' 
von  i   ql1ah    av?  .     '  ÌSOOOT       ,n" 

vole  felicità  de"  nostri  sudditi.  P  P      ^  ^l*6" 

|ÉJ>S?     k     "D*?    aSSen^'    tutte   le  autorità  del 

^.-•^J^ntf'^njr^vir^  e?mniis-'- 

*  -e  ie  cu,  cì,  esige  H  Len^del^s iV^t 


:Mtor!',Ii';"ii;   '    wppo«i  Clonati    d,JbJ 

h  guerra.   Tu,n   ,     u^^^ati   e   sudditi  del    regno  3 

tS:llW  J   B^rw/arii   m  qa>so  d"  esigenza  a  queÌ    C0|^ 

nnssione,  e  ;h   conformarsi    esattamente     alle    fctrwiJS 

eh    essa  troverà   conveniente  di  dar  loro. 

EsoVÉigme  ta-ora  una  volta  i  nostri  fedeli  sudditi 
a  mantenere  1  antica  gloria  del  popolo  sassone 
condotta  saggia,  regolata,  tranquilla  e  conforme  alfe 
nostre  intenzioni  ed  a]  nostri  voti  pel  bene  della  patri,. 
In  fede  di  che  abbiamo  firmato  le  presenti  di 
nostro  propno  pugno  ,  e  fattovi  apporre  il  nostro  sigila 
reale.  Dato  a  Dresda,  il   2?,  febbrajo   t8i3. 

Firmato  ,  Federico  Augusto 

(  L-  S-  ) 
E  più  basso  , 

Leone  Efesto  de  Grocig. 
Ernesto  Federico  Adamo  ,  barone 
di  Makteui-tel. 

(   31oniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Treviso  ,   1 6  Marzo. 
Dopo  alcuni  giorni  di    una    dolce    temnaratun    dì 
pmnavera  abbiamo  qui  sofferto  verso  il  fin     de»"  scor 
a  settimana  nu  cambiamento    stravagantissimo    dTsl 

n ottTd  TlUU  ^  fredd°  C  Vent°  gissimo  net 
notte  di  sabbato  ,3  andante  Venendo  la  domenica  pel 
periodo  d,  a5  ore  continue  cadde  una  tal  quantità  ^ 
neve  non  solo  ,n  questa  città  e  ne^  dintorni  )  mie 
opra  una  grande  estensione  del  dipartimento  chVnòi" 
h  ììanno  memorie  di  simile  fenomeno  in  Trev.o  a" 
venuto  da  oltre  tre  secoli  alla  metà  di  questo  ste"  o 
«£  ',  d,  cui  esiste  in  lapida  la  testimonianza  Sia 
soppressa  dnesa  di  S.  Lorenzo.  È  poi  specialmente  ! 
-ai-cabile  la  smgolarità  osservata  „.'  primi    stratT  della 

wkio  ioap^rvi  f  r tutto  d'u-  -io-  — tt 

langmdo  ,  lo  che  gmsta  le  più  recenti  teorie  poLi 
attribuire  non  a  spargimento  di  materie  terrose  per 
i  aria  ma  ad  alcune  di  quelle  combinazioni  chimiche, 
che  danno  ongme  agli  areol.ti  o  ad  altre  simili  prò- 
duzioni.  (  Giorn.  del  dip.  del  ragliamento.  ) 
Milano  .,   2  3  Marzo. 

Abbiamo    ricevuto  da  Corfù   alcune  lettere  in  data 
del    ro   ed    n   febbrajo  p.«  p»  dalie  quali  si  rileva  che 
m  quell  isols  si  gode  sempre  la  più  perfetta    tranquillità. 
AVVISO. 

Presso     r  agenzia    della    Corona     in     Padova    nel 

fer%  alt      COrrentf   "larZ0    Sl   terrU    r  ast«  Pitica 
a  tórno»         """"^  4  Sfi*   "'  K*  >    *    >6  >    P™ 

I  normali  ^  ^fSÌfJ  ««senn  fondo  ed  i  capitoli 
normali  si  trovano  ostensibili  in  Milano  presso  V  inten- 
denza generale  dei  beni  J„n ,  r  *  emen- 
di   Padova             t™rd!a    C«ronae  Presso    V  agenzia 


ìen  NrB-  fl  GÌ°r-  irjPn'  !•«■  R  IST"^0  ov*  è 
detto/  andò  arsenico  ed  il  succimco  .  .  .  leg^l 
l   acidq  arsenwso   ed  il  succimeo  ...  ''      b 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

e  EWs  lY?r°J™f     SCAV'    (  Co,DP"Sn™    com.  Pellami 
e  ounes  ;   La  r  .coi. cdiiizione  fraterna. 

LanJuT'lìl   S-nl)ADE?0^-    (  OR",  m  nasica   )  Za  bclt* 
bcul.ui.  b.di  ,  U  maCsiro  cu  mipagnà  ;  Il  vecchio  burlalo. 

cor2ì'p^^ti£tì!^zr*  ^  ^  — 

Le  ViÌMlZ!*    M——     C    «W    Gir0l8,0.  ,     _. 


MiJ«n^  ,  mi  tipografi,  «li  Fedeaico  Acnslu. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  aS  Marzo   i8i3. 


Tutti  to'  itti  d'  amministrazione  posti   j  1  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  4  Marzo. 


a 


<i  si  scrive  da  Chenisberga  die  il  passaggio  dei 
bestiami  forestieri  ,  e  principalmente  de' bestiami  russi , 
ha  sparso  delle  epizootic  di  varie  specie  a  Nordemborgo, 
Oriebeu  ,  Prikenfeld  ,  Mar* kinnen  .  Carpewan  ,  Klein- 
Bojohren  ,  e  ne'  contorni.   (  Jonr.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  s.  Marzo. 

Il  ministro  degli   affari  esteri  ,    eh"  era    qui  rimasto 

dopo  la  partenza  di  S.  M.,   ed  il  generale  Gersdorf ,  sono 

■partiti  1"  altrieri  afta  volta    di    Plauen.    Il   generale  Lin- 

genau  comanda  attualmente  la  nostra  città. 

Il  inlulsviu  flfeoifM^e  ,  31^.  Oc  Scinl,  C  luai  l  m-c  .li- 
bri del  corpo  diplomatico  trovatisi  tuttora  in  questa 
residenza. 

Due  reggimenti  di  cavalleria  sono  qui  giunti  ve- 
nerdì scorso. 

Si  sono  mandati  sei  squadroni  di  corazzieri  della 
guardia  reale  sassone  a  Batzen. 

Si  preparano  qui  de"  quartieri  pel  corpo  del  ge- 
nerale Reynier.  (  four.   «  '  '  np    ) 

Lipsia. 

Gli   offici  dell'esercito  ■'.   giunti  Jori,    come 

pure  alcuni  distaccamene   di    diversi  icnti.    Il    se- 

condo battaglione  del  36.0  ,  e  la  cavalleria  del  3.°  cor- 
po di  riserva  sono  qui  -uri vari  ogc;i.  La  nostra  città  e 
le  citta  circonvicine  sono  piene  di  truppe, 

(  Jonr,  dì  Paris.    ) 

Dd  9. 

S.  A.  il  Principe  d'Etkmùhl  è  qui  arrivato  jorse- 
Ta  col  suo  stato  maggiore  ;  il  suo  corpo  e  acquartiera- 
to  a  Gohlis  ,  ad  un  quarto    di    lega    dalla  dèstra  città. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d'Italia  è  arrivato  og- 
gi a  Lipsia  ad  xuf  ora  pomeridiana  :,  laonde  il  qtiartier 
generale  del  Grand'  Esercito  trovasi  ora  nella  nostra 
città.  Abbiamo  veduto  inoltre  arrivare  il  24.0  ed  il  ò6.° 
di  linea  ,  come  pure  la  gendarmeria  imperiale ,  clic 
«ono  stati  alloggiati  nei  nostri   villaggi. 

(  Gazzetta  di  Lìpna.  ) 


IMPERO    D' AUSTRIA. 
Vienna  ,   7     Marzo. 
TI  sig.  barone  di  Spielinann  ,  di    cui    abbiam     an- 
nunciato  la  morte  ,  lascia  un'  eredità  di  un    milione     e 
mezzo  di  fiorini  di  Vienna. 

— -Si  assicura  elio  i  Serviani  abbiano  fatto  de' passi 
per  ottenere  clie  la  strada  ili  commercio  ora  stabilita 
dalla  Valachia  e  Bulgaria  alla  Vecchia  Orso  va  e  di  là 
a  Pest ,  venga  soppressa,  acciocché  l'antico  stradale- 
di  commercio,  die  va  dalla  Turchia  in  Ungheria  , 
velica  ristabilito  e  passi  por  Belgrado  e  Semeliuo.  Si 
cred  che  anche  i  negozianti  e  commissionati  di  Sene- 
liuo  abbiano  parte  a  questi  passi  il  cui  esito  però  è 
assai  dubbio.  (  Gas.   de  Fra1  ice.   ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stocarda ,  9  Marzo. 

-  AI  ,  sempre  disposta  a  ricomneusare  1  conti  - 
mi  1  .  e  fedeli  servi»»»  h«  scritto  una  lettera  graziosa  al 
sig.  generale  d'  artiglieria  barone  di  P.inll  ,  governa- 
tore eli  quella  residenza,  egli  ha  mandata  una  tabac- 
chiera adorna  del  suo  ritratto  e  di  brillanti  il  7  cori 
rente  ,  giorno  in  cui  questo  ulficiale  generale  contava 
60  anni  di  servigio.  (  four.  de  V  Emo.  ) 

Dell'    11. 

Il  Re  ha  nominato  .suo  ajutaate  di  campo  il  sig» 
conte  della  Lippe.  la  questa  qualità  egli  sarà  addetta 
alla  persona  di  S.   M. 

Ci  si  scrive  da  Monaco  clf  e  soppraggm.ito  il  di- 
ghiateiamento  senza  produrre  iunondazioui    pericolose. 

Molte  truppe  prò  vegnenti  dall'  Italia  e  dirette  alle 
sponde  dell'  Elba  attraversano  in  questo  momento  il 
Titolo.  (Jfour.   de   Paris.    ) 

Dd   la. 
Jeri  il  sig.   conte  ile  Narbonne  ,     al    suo    passaggio 
da  questa  citta  ,  ha  avuto  V  onore    u'  essere  presentato 
al    Re    dal    sig.     conte    Zeppelin  ,    ministro  degli  affari 
esteri.   (  Jour.  de  V  Einp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 

Francoforte,    14   Marzo. 

II  maresciallo  duca  di  Treviso  e  qui  arrivato  jeri. 
Sono  pur  giunti  i  signori  generali  Sebastiani,  tefébvre 
Barrois,  Cliouard  ,  Daiutu  ,  ecc.  La  nostra  citta  e  tutti, 
1  noMri  contorni  sono  ingombri  di  truppe,  e  tinti  1 
giorni  ne  v  -dia  no  arrivare  dì  nuove.  J.;ri  sono  arrivi- 
ti dup  battaglioni  della  guardia  [imperiale 


>33 
aspettano  ancor  degli  altri.   Si.ìrao    informati    clic     12111. 
uomini  della  guardia  faranno  soggiorno    in    Francoforte. 

La  relazione  del  sig.  Hufnagel  sopra  San  Domingo 
(  V.  il  Giórn.  hai.  dell'  1 1  corrente  )  ,  ci  somministra 
questi  nuovi  ragguagli  ; 

Dopo  la  morte  di  Dessalines  è  noto  quali  furono 
le  sanguinose  dispute  fra  Pethion  e  Cristoforo  per  im- 
padronirsi esclusivamente  del  poter  sovrano ,  e  come 
finirono  colla  totale  sconfitta  di  quest'  ultimo.  Quando 
il  sig.  Hufnagel  andò  a  San  Domingo  nel  181 1  ,  Ji'i- 
stoforo  aveva  allora  tutta  la  pienezza  del  potere.  Egli 
aVea  fatto  fare  in  Inghilterra  una  corona  d'  oro  ,  che  , 
sequestrata  dalle  dogane  all'  uscita ,  gli  fu  poi  regalata 
dagl'  Inglesi. 

Cristoforo  è  di  statura  alta  ,  ha  un'  aria  impo- 
nente e  terribile  ,  e  si  rende  ancor  più  formidabile 
colla  sua  fortissima  voce.  Nato  sotto  al  clima  cocente 
deir  Africa  ,  era  stato  schiavo  alla  Giamaica  donde  si 
era  rifuggito  a  San  Domingo  quando  vi  scoppiò  la  ri- 
voluzione \  e  dopo  di  aver  servito  sotto  a  Dessalines  , 
fu  nominato  presidente  alla  morte  di  quest"  ultimo. 
Egli  era  non  meno  crudele  che  valoroso.  Alla  presa 
del  Molo  Nicola  ,  uccise  di  sua  propria  mano  più  di 
100  persone.  Essend®  rimasti  feriti  moltissimi  de' suoi, 
egli  fece  venire  dal  Capo  Un  chirurgo  ,  il  quale  però 
non  potè  recar  loro  quasi  nessun  soccorso  ,  giacche 
erano  morti  per  la  maggior  parte  a  motivo  della  man- 
canza di  cura  e  di  fimedj.  Cristoforo  se  la  prese  col 
chirurgo  ,  benché  fosse  stato  chiamato  troppo  tA,*,j,i  e 
non  avesse  potuto  venire  più  presto  ,  e  lo  fece  deca- 
pitare ,  e  gettarne  il    corpo  in  mare. 

Siccome  ogni  forestiero  bianco  dopo  il  suo  arrivo 
doveva  comparire  innanzi  a  Cristoforo  ,  il  sig.  Htifna- 
gel  gli  fu  presentato  da  uno  de'  suoi  generali  perchè 
gli  rimettesse  le  sue  commendatizie.  Cristoforo  lo  ac- 
colse con  molta  amabilità,  e  prese  le  sue  lettere,  quan- 
tunque non  sapesse  leggere.  Egli  ha  soltanto  imparato 
a  segnare  il  suo  nome    in    un"  modo     quasi    illeggibile. 


Il  sig.  Hufnagel  assistette  ad  una  festa  a  cu),  ben- 
ché si  avesse  voluto  mostrar  gran  pompa ,  le  truppe 
eh'  erano  in  arme  facevano  pietà  a  vederle  ;  per  la 
maggior  parte  a  pie  nudi  e  con  divise  tutte  stracciate 
ed  armi  rugginose  ;  e  ciò  per  la  pigrizia  de'negri,  che 
è  favorita  anche  dalla  libertà  di  cui  vanno  orgogliosi 
quanto  mai ,  e  preferiscono  la  loro  nudità  alla  schiavi- 
tù ;  sebbene  quest'  ultimo  stato  fosse  dolcissimo  per  es- 
si ,  giacche  non  erano  obbligati  a  lavorare  che  4  gior- 
ni per  settimana  ,  e  guadagnavano  di  che  nutrirsi  e 
vestirsi  assai  bene.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Maddeborgo  ,   8  Marzo. 

Stettino  e  la  piccola  città,  di  Dam  ,  situata  di- 
rimpetto sulla  riva  destra  dell'  Oder  ,  sono  state  messe 
in  istato  d'  assedio  ,  ed  è  stato  partecipato  agli  abitan- 
ti ,  ad  eccezione  degli  ©perai  di  cui  non  si  può  far 
senza  ,  o  di  abbandonare  la  città,  o  di  provvedersi 
per  un  anno  ,  e  di  prepararsi  a  tutte  le  requisizioni 
che  potrà  rendere  necessario  il  servigio. 

Dam  ,  o  sia  il  Vecchio  Dam  ,  per  distinguerlo  dal 
nuovo  eh' è  nella  Nuova  Marca,  è  circondato  dal  lago 
di  questo  nome ,  il  quale  non  è  che  una  diramazione 
dell'  Oder ,  come  pure  da  un  fiumicello  chiamato  la 
Plaene.  La  posizione  di  quosta  piccola  piazza  V  ha 
fatta  riguardar  già  da  gran  tempo  come  una  fortezza  _, 
principalmente  nella  guerra  di  80  anni.  Essa  contiene 
da   1700  abitanti.    Stettino  è  popolata    di   i6m.     anime. 

(  Idem.  ) 

i'assel  ,  9  Marzo. 
S.  M.  ha  emanato  un  decreto  agli  8  di  marzo , 
portante  che  tutto  le  stoffe  di  lana  ,  cotone ,  filo  ed 
altri  oggetti  che  vengono  introdotti  nel  regno  non  tinti 
o  manifatturati  ,  andranno  soggette  ,  giusta  il  loro  va- 
lore presente ,  allo  stesso  diritto  d'  entrata  come  le 
stoffe  dello  stesso  genere  tinte  o  manifatturate.  Qualora 
però  alla  loro  introduzione  nel  regno  fosse  stato  di- 
chiarato esser  esse  destinate  ad  uscirne    immediatamen- 


Egli  volle  prendere  il  sig.  Hufnagel  a  maestro    de'  suoi  j  te  dopo  aver  ricevuta  nel  regno  stesso    1'  ultima     mano 
fidi  ;  ma  in  luogo  di  onorario  in  danaro  ,     non  gli  of-     d'  opera  ,  verrà  accordata  una  dilazione     al    pagamento 


feriva  che  una  terra  da  coltivare  ;,  ciò  che  il  sig.  Huf- 
nagel non  potè  accettare.  Egli  lo  invitò  ad  una  cola- 
zione imbandita  di  focacce  di  maiz  ,  zuppa  ,  pesce  , 
vino  di  sciroppo  ,  uccelli  arrostiti ,  aranci  e  kaymiks 
(  specie  di  pere  con  la  polpa  rossa  )  . 

La  moglie  di  Cristoforo  non  è  tanto  amabile  quan- 
to quella  di  Dessalines  ,  ma  è  però  colta  e  parla  varie 
lingue. 

II  solo  Cristoforo  e  sua  moglie  avevano  cavalli  e 
carrozza.  II  loro  cocchio  era  tirato  da  8  cavalli  ,  e 
quello  del  loro  seguito  da  4  ,  e  tutti  aperti  e  sormon- 
tati da  una  specie  di  parasole. 

Tutti  i  maschi  a  San  Domingo  debbon  ^sser  sol- 
dati tosto  che  sono  capaci  di  maneggiare  \\n  fucile.  I 
reggimenti  di  Cristoforo  erano  divisi  ,  a  seconda  dei 
colori  de'  soldati  ,  in  neri  ,  mulatti  ,  meticci  e  creoli  , 
ma  tutti  mal  messi  ,  poco  o  nulla  vestiti  e  anche  più 
male  armati. 


opera  ,  verrà  accordata  una  dilazione  al  pagamento 
di  questo  diritto  d'  entrata  ,  e  il  pagamento  si  effettue- 
rà se  fra  3  mesi  dalla  data  della  loro  importazione 
sarà  stata  presentata  la  prova  della  loro  riesportazione, 
salva  una  proroga  di  questo  termine  da  accordarsi  a 
tenor  delle  circostanze.  Le  disposizioni  delrart.o  del 
decreto  i.°  maggio  1800  sono'rivocate  in  quella  parte 
che  è  contraria  a  quelle  prescritte  dal  decreto    attuale. 

(  Idem*  ) 

DelV   11. 

Per  decreto  reale  dell'  8  corrente ,  i  contingenti 
della  coscrizione  pel  1 8 1 3  sono  stati  stabiliti  come 
segue  :  per  1'  attività  4111.  uomini  ,  e  per  la  riserva 
am.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  3   Marzo. 
Jeri  sono  partiti  per  Sedan   140    uomini   di    quelli 
I  offerti  da  questo    dipartimento    per    essere    incorporati 


.,  -iv.:o,gg>ii.  Oltre  ai  140  eavalli  ostinati 
questi  cavalieri  ,  l'officiale  incaricato  della  condot- 
te! distaccamento  ne  ha  ricevuto  90  di  quelli  offer- 
ti da'  varj  impiegati  e  funzionar}.  Prima  di  questi  si 
«•ano  già  spediti  iSc  cavalieri  montati  si  ali"  u .° 
d'ussari  come  al  6.°  d"  artiglieria  leggiere.  Un  ultimo 
convoglio  die  si  metterà  in  cammino  fra  4  giorni 
compirà  il  totale    delie  offerte  del    dipartimento. 

(  Gaz.    de  France.  ) 

Parigi  )   jt>  Ma  rzo. 
L'  ispettore  alla  stampa,  gli  stampatori  e  i    libraj 
Tolosa  hanno  offerto    1000  franclu.    Quelli    di    Cro- 
ninga,    1    cavallo  equipaggiato. 

GV  impiegati  del  demanio    nel     dipartimento    della 
lUosa  hanno   dato   S   cavalli  equipaggiati.    Il  loro     diret- 
tore sig.  Loison  ne  ha  offerto  uno  egli  solo. 

Trieste  offre  a  S.  M.  a£  cavalieri  montati  ed 
equipaegiati  ,  e  inoltre  a5  cavalli  bardati  \  Lubiana  6 
cavalieri;  Vefletri,  7  '\  Issoire  ,  3;  Assi,  3;  e  u> 
cantoni  dell'  Impero  ,  3i. 

Il  distretto  di  Rambouillet  ha  dato  3o  cavalieri 
contati  ed  equipaggiati,  3a  de' quali  sono  già  incor- 
porati ne'  lancieri  della  guardia  ed  hanno  ricevuto  un 
premio  di  5oo  franchi  per  ciascuno.  Le  corporazioni 
e  i  privati  di  questo  distretto  hanno  offerto  31.764 
franchi   per  1"  equipaggio  de"  cavalieri. 

A'  i5  di  febhrajo  varie  amministrazioni  e  corpo- 
razioni di  Marsii'l'a  avevano  offerto  36  cavalli  bardati  ; 
r  già  era  stata  reni  zzata  la  somma  di  36m.  franchi 
per  la  compera  e  la   bardatura  de"  cavalli. 

(  /our.  de  T  J'nip.  ) 

Del    17. 

Con  decreto  i5  corrente  S.  M.  ha  nominato  il 
sig.  conte  Estèves  ,  amministratore  generale  delle  poste, 
in  luogo  del  defunto  sig.   Sieyes.   (  Idem.   ) 


seppravvorrata  a*  a  S  dì  febbraio,,  non  si  senti  che  un 
rotimi-  cupo  ,  e  ad  ogni  volta  parve  che  il  romotfe 
provenisse  da  una  stretta  vicina  alla  fonderia  ove  scor- 
re il  Drevcn  per  mezzo  di  cui  si  muovono  le  maria- 
ne di  questo  stabilimento.   (  Idem.  ) 


I  macellaj  di  Parigi  hanno  offerto  20  cavalli  equi- 
paggiati.  (   Idem.   ) 

Un  corsale  americano  ,  in  una  breve  crociera  di 
7  giorni,  ha  predato"  8  legni  Inglesi  fra  i  q.iali  2  ric- 
chissimi sono  già  entrati  ne"  porti  francesi.  Questo  cor- 
sale ba  deposto  a  Brest  61  prigionieri  provegnenti 
dalle  prede  fitte.   (  Jour.   de    Paris.    ) 


È  noto  che  la  cocciniglia  mercantile,  con  cui  si 
fanno  i  bei  colori  di  porpora  e  scarlatto  ,  è  un  inset- 
to clic  vive  su  verte  piante  notissime  sotto  ai 
nomi  di  nopal  .  opunzia  ,  fico  d"  India,  ecc.  ':,  è  che 
al  ^lessico  singolarmente  si  fa  gran  raccolta  dà  cocci- 
niglia. 11  Big.  Drappier  ,  di  Lilla,  ha  annunziato  all'I- 
stituto che,  avendo  osservato  due  anni  fa  ,  sopra  una 
matricaria  (  pianta  della  famiglia  delle  radiate  di  cui 
vendono  impiegate  alcune  specie  anche  in  medicina , 
fra  cui  trovatisi  pure  le  camamille  )  una  specie  d'  in- 
setto da  cui  si  può  trarre  un  bellissimo  color  di  por' 
pora  ,  ha  preso  cura  di  far  moltiplicare  questi  insetti 
<hc  facilmente  si  propagano  ,  per  rimpiazzar^  eoo  essi 
la  cocciniglia.   (  Idem.  ) 

Del  18. 

S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia  e  «Travata  /eri  a 
Triruion.   (  M-onitenr.   ) 

Genova  ,  ao  Sfarzo,, 

L'abate  Domenico  Serra,  di  famiglia  distinta  nel- 
la mercatura  ,  ex— Gesuita  Genovese  ,  e  morto  di  anni 
04,  in  patria  negli  scolii  giorni,  dove  da  quaranta  e 
più     anni     traeva   una   vita    affatto  ritirata.   Egli     inerita 

(•Vote  menzione  per  la  sua  vasta  dottrina  -  <■ 
soprattutto  per  il  suo  raro  talento  nell'astronomia, 
neir  ottica  e  nella  meccanica.  Professore  per  lungo  tempo 
nel  collegio  di  Brera  in  Milano  ,  ivi  acquistossi  grandis- 
sima fama  che  si  diffuse  in  Italia  .  ed   oltremonti. 

Ideò  bellissime  macchine  ,  ed  insegnò  il  primo  a 
degli  artisti  milanesi  la  costruzione  de"  telescopj  ,  delle 
sfere  ,  clegfi  orologi  ,  e  quell  altre  colie  quali  si  die 
principio  alla  moderna  specola  di  Brera.  Basti  a  gloria 
del  nostro  Genovese  il  dire,  che  quest'osservatorio  di- 
venuto in  breve  celeberrimo  in  Europa  riconosce  l'alia- 
te Serra  per  uno  de"  suoi  fondatori.  Vedansi  nell' effe- 
merlai  di  Brera  del  1776  là  Notice  sur  la  naissance 
de.  V  observàtoire  scritta  datT  abate  La  Grange  ,  e  io 
quelle  dell'anno  l'i  06  Commentarli  de  vita  di  Francesco 
Reggio  ,  Genovése  ,  celebre  astronomo  di  quella  speco- 
la ,  ed  allievo  del   nostro     Serra. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


In  gennajo  e  febbrajo  ora  scorsi,  si  sono  fatti  sentire 
■&  terremoti  pel  raggio  di  circa  una  lega  e  mezzo  nel 
romane  di  S.  Gervaso  (  Isero  ).  La  prima ,  accaduta 
a'  5  di  gennajo  a  1  1  ore  della  sera  ;  fu  fortissima  « 
accompagnata  da  violenta  detonazione  ,  e  durò  circa 
4  secondi  \  le  case  provarono  Mn  oscillamento  sensibi- 
lissimo da  mezzodì  al  nord  .  e  gli  oggetti  appesi  alle 
muraglie  delle  case  stesse  furono  agitati  in  m'odo  visi- 
bile :,  ed  nn  muro  della  fonderia  imperiale  si  spaccò. 
La  seconda  scossa ,  sentitasi  il  20  gennajo  n  5  ore 
della  sera,  fu  più  debole  de^la   precedente.  Dello- terza, 


NOTIZIE  INTERNE 

SEGNO    D'ITALIA. 

l'orli  .   16  Marzo. 

Dal  io  al  i5  e  qui  caduta  gran  copia  di  neve  , 
si  osservo  che  quella  che  venne  la  notte  del  r3  :,l 
14  era  color  di  rosa}  più  ancora  rossiccia  ai  dice  fi >94 
se  quella  clic  cadde  nella  vicinanza  di  Brisighella  (  V.  il 
Gior.  ita!    ili  jtri  la   data  di    Treviso.    ) 

{  Ciur.  del  dipart.  del  Rnbiooac    ) 

\ 


Milano  ,   i4   -irarze. 

GV  impiegati  presso  1'  archivio  generale  notarile 
ir  Bologna  fcaxòra  offerte  lire  5co  per  concorrere  alia 
compera  di  cavalli. 

I  notaj  del  dipartimento  «Tel  Reno  hanno  offerto 
per  Io  stesso  oggetto  lire    i6i5. 

La  camera  di  disciplina  notarile  ed  i  notaj  del 
dipartimento  del  Serio  hanno  per  Io  stesso  oggetto 
offerto  lire  2083. 

E  lire   727   i  notaj  d«  \  dipartimento  del  Mincio. 

La  camera  di  disciplina  ed  il  corpo  de*  notai  nel 
dipartimento  del  Grpsrolo  hanno  offerto  per  concorrere 
alla  compera  di  cavalli  lire  4"5. 

Varie  altre  somme  sono  state  offerte  per  coneor- 
rere  alla  compera  di  cavalli. 

Dagli  uscieri  in  Guastalla  ,  Castelnndvo  ne'  Monti, 
Reggioló  ,  Moutecchio,  Scandiano,  Correggio,  Poviglio, 
Miuczzo  ,  Carpineti  ,  Luzzara  }  Arona,  S.  Maria  mag- 
gii  re  _>  Montebaronio  ,  Bissano  ,  Asolo  ,  Noale  ,  Castel- 
franco ,  Pizzigliettone  }  Aquileja  ,  Primiero  ,  Auroazo  , 
Cittad.-Ma  ,   S.   Angelo  ,  Gambarare. 

Pagri   uscieri   presso  la   Certe  d'  appello  in  Bologna. 

Dngì'  impiegati  presso  l  archivio  generale  notarile 
in  MocVna. 

Dall'  assessore  legale  e  dagl"  impiegati  presso  il 
Tribunale   di   commercio  nella  stessa  città. 

Dai  patre ematoli  presso  il  Tribunale  di  prima 
istanza  in  Breno. 

Dal  notaio    Squadrarli  in  Sarsma. 

D.igP  impiegati  presso  V  archivio  sussidiario  ;,  1 
Imola. 

Dal  sigi  Ronchetti  ,  presidente  della  Corte  di  giu- 
stizia in  Sondrio  _,  assente  al  tempo  deli'  offerta  fatta 
dalla  Corte. 

Dagi*  impiegati  presso  il  Tribunale  di  Commercio 
in  Ferrara. 

D:d  sig.  Carli  ,  giudice  supplente  presso  quella 
Corte  di  giustizia. 

Da  vali  notaj  del  dipartimento  del  Bacchigliene  ia 
aggiunta  i:Il"   offerta  dei  loro   colleglli. 

Da  varj  notaj  del  dipartimento  dell'  Alto  Adige  in 
aggiunta  pure  all'  offerta  già  fatta  dai  loro  colleglli. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

L'  universale  aggradimento  che  ottenne  V  opera 
uscita  dai  nostri  torchi  tre  anni  sono  del  sig.  avvocato 
Francesco  Maria  Carcano  ,  intitolata  II  notujo  istruito 
cogli  scliiarimenli  del  regolamento  notarile  e  delle  leggi 
analoghe  ,  e  colle  moduli- ,  ecc.  ,  hanno  animato  1*  au- 
tore ad  assecondare  le  contìnue  ricerche  del  pubblico 
con  riprodurne  una  seconda  edizione,  essendo  la  prima 
intieramente  esaurita. 

Le  nuove  leggi  che  in  questo  intervallo  sono  state 
emanate  ,  e  qualche  controversia  portata  alla  decisione 
de'  Tribunali  hanno  reso  necessario  il  di  lei  adatta- 
mento in  varie  parti  ,  e  conveniente  eziandio  la  rifor- 
pia  di  qualche  modula  \  avvi  annesso  V  elenco  degli 
onorarj  the  cella  prima  edizione  era  stato  impresso 
«tparaL.meute. 


Non  ostante  tale  aggiunta  1"  opera  è  vendibile  allo 
stesso  prezzo  di  lir.  4  italiane. 

Quest'  opera  unita  all'  altra  dello  stesso  autore  da 
noi  edita  nello  scorso  anno  sotto  il  titolo  del  IVotajo 
istruito  sulle  leggi  del  Codice  Napoleone  e  di  procedura, 
risile  ,  in  cui  sono  riunite  sotto  i  corrispondenti  tìtoli 
Te  relative  disposizioni  .  e  poste  solC  occhio  le  più  oc- 
correnti questioni ,  e  Schiariti  rnoiti  dubbj  ,  sommini- 
strano al  notajo  il  mcvzo  fucile  di  adempire  esatta- 
mente i  sttoi  doveri  e  dì  evitare  in  gran  parte  le  di- 
spute che  possono  nascere  sulle  formalità  ed  estensione 
dell'  atto  specialmente  in  tutto  ciò  ehe  ha  rapporto 
alle  disposiriotr  testamentarie  ed  agli  atti  relativi  al- 
l' eredita  ,  tr.-tele  e  divisioni. 

Ci  lusinghiamo  pertanto  che  questa  seconda  edi-» 
zinne  pos?a  ottenére  un  eguale  aggradimento  presso  il 
pubi  dico 

Milano,   24  febbrafò   i 8 1 3. 

Francesco  Fusi  e  Comp.  , 
editori  de'  classici  italiani* 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de    Cambj  del  giorno    24  Marzo   181 3. 

Parigi ,  per  un  franco                    »  i,oOjO  — 

Lione ,  idem »  99?8  L. 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.      .      »»  82,8  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  n  5,04,1   L. 


Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta  ,  per  un  fior.  corr. 
Vienna ,  idem  .... 
Amsterdam  ,  B.co 

Londra        

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


98,4  L. 
2,54,3  D. 

2,16,3  — 


,81,8 


Prezzo  degli  effetti  pubblisi  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  dei  reddke 
del   5   per    100  ,   54. 

Reserizioni  all'  11   per   100. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Compagnia  conti.  Pellantì 
e  Blanes  )  La  bottega  dd  caffè.  —  Le  consulte  ridicole. 

R.°  Teatro  ALLA  CanobìanA.  (  Corap.  comic*  franceie.  j) 
Melante.  —  V  épreuve  réciproque.  —   Les    chevilks    de    M. 

fidavi. 

TBATRÓ  Cascano.  (  Compagnia  francese.  )  Giuochi  gin- 
nastici sulla  eorda.  Usa.  —  (  Comp.  coni,  italiana.  )  L'  ajo 
ned'  in  ih  aruzzo. 

Teatro  S.  Radego^da.  (  Opera  in  musica  )  La  bella 
bandita.  Balli  ,  II  maestro  di  campagna  ;  Il  vecchio  burlilo. 

Teatro  del  LektasiO-  (  Opera  in  musica  )  Gli  amanti 
comici.  Musica  del  sig.  Fkrravanii.  —  Ballo 

Teatro  delle  Marionette.  (  deito  Oirolaiao.  )  — ! 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


«Yliliao  9  dalla  tipografìa  sii  FedESICO  AGNELLI 


ai  -      uJ 


. 


GIORNALE    ITALIANO 
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. 


Milano,  Veiuiùi  26  Marzo   i8i3. 


Tiiui    *jj    )il(    (!-  iUlimunsu-;,>,„:-   [insti    iu   'tn.-»to  foglio  sono  ufficigli. 


♦ 


' 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI   UM 
jfuovu    l'or.':  ,    i3    lebbrajo. 
(  Merc.ntL  AJverliser.  ) 


strapparono  la  capellatura  collo  scarpello  ,  e  si  teme 
the  i  colonnelli  Lewis  ed  Alien  non  siano  tra  i  morti. 
Aliti  vigilia  dell"  attacco  il  colonnello  Wells  ,  delle 
troppe  di  linea  ,  prevedendo  il  pencolo  a  cui  era  espo^ 
to  il  distaccamento  ,  si  portò  iu  gran  fretta  alle  Rapi- 
de*; per  avvertire   il  generala  Harrison    della    situatone 


Cli.U  cote  ,  2  Jcbbrajo. 


;a.     Il     generale     andò    subito    a    soc- 


%JHk  mus/u.,r>  <l'>lore  annunziamo  ai  nostri  lettori 
ifcBlltM  d,*.uzlo.ie  della  vanguardia  dell'  eccito  di 
nord  ouest  ,  iurte  di  circa  mill»  uomini  ,  e  comandata 
dal  onerate    Giacomo     Winchester.    Non    hWfcìtt*    \™ 

mh^Wtmm  *#>*  *****  »«  ****  ^tàhirfò  av" 

vemmento,    ma    però     crediamo    che    si    possa  contare 

Quando  fu  armunz.no  il  fatto  del  18  del  mese  scorso 
al  funerale  Winchester  il  quale  Sl  •">*»*■  nlle  B^,id*' 
to!  restante  della  sua  divisi  aie,  eglisi  mise  tosto  in  mar- 
cia con    2S0   uomini    per   rmfbr'zare  il  colonnello  Lew», 

e  prudere  vi  cornando  del  distaccamento  :  quantunque 
la  vieinm./a  del  nemico  e  la  facilità  con  cui  poteva 
attraversare  il  lumie  rendessero  sommo  il  pericolo  di 
un  atfeidtfe  .  pure  s'  ignora  il  come  non  si  prese  nes- 
suna pr<  '  m ■•/i«M«»  per  la  sicurezza  dell'  esercito.  Siamo 
infòrnVali  che  :<  Ha'  none  prece  lente  a  quel  fatai  gior- 
no ,  il  generale  Winchester  era  andato  ad  alloggiare  in 
im.  evi  ;  Mi-fri  colare  ,  tofana  3^  di  miglio  dalle  sue 
truppe.  Oli  nJJfcial  '"r-auo  alfbg^tati  in  varie  case  de'con- 
torni  ,  ed  t  soldati  s  èrano  messi  a  dormire  alla  rin- 
fusa per   le    capanne    e   per   le   stalle. 

Il  nemico  ,  mfonuuto  probabilmente  della  poca 
guardia  in  cui  stavansi  le  truppe  americane  ,  le  attac- 
co allo  spuntar  del  giorno  con  lóro  in  iSoo  Indiani 
circa  ,  e  200  in  3oo  uomini  di  truppe  inglesi  con  8 
cannoni  L'attacco  fu  cosi  improvviso,  e  le  nostre 
truppe  -  ".prese  si  destramente,  clie  non  ebbero  notizia 
del  pericolo  in  cui  erano  se  aotì  se  al  pruno  colpo  di 
cani:' me   tirato   àugi'  Inglesi. 

l'in  i.^ule.  a  immaginarsi  di  quello  che  a  deseri- 
versi,  è  le  =..eua  di  contusione  cue  nacque  in  tal  punto. 
Gli  uftici-U:  non  potevano  ritrovare  1  loro  soldati  ,  per 
lo  eh-  .1  r.v  jmr  parte  delle  truppe  non  poto  essere 
ordinata,  in  guisa  che  fecero  pochissima  resistenza, 
se  pur  ne  fecero  al  nemico,  a  pochissimi  riuscì  di 
fuggirle  ,e  ,  e  gli  altri  forano  uccisi  o  rimasero  pri- 
eìov  •  ;-..   Lo  efaptfcaato   „::.erale   Winchester  fu  ucciso  e 


corredo  con  un  rinfurio  j  ma  risaputo  per  istrada 
lo  sgraziato  avvenimento  ,  retrocesse  ali"  istante  e 
si  rhiro  18  miglia  al  di  qua  delle  llapides  ,  dopo 
di  aver  distrutte  alcune  poche  provviste  che  non  pntea 

menar    seco. 

Il  generale  Tupper  si   era     messo     in     marcia    per 
raggiungere   il  generale  Harrison.   Cia  da  qualche  tempo 
era  stato  raggiunto  dai     generali    Perldas ,     Lcstwick    è 
Crook     colle  loro  brigate.  Vogliamo  sperare    che    il  ro- 
vescio  cagionatoci  dala?  imprudenza    del    generale    Win- 
chester non  ritarderà  materialmente  le  operazioni     ilel- 
V  esercito.  Il  momento  è  propizio  per  Fare    un    attacca 
contro   Malden     dove    ora     si    trovano  ,    per    quanto    e 
voce  comune  ,  tutti-  i  bastimenti  inglesi .  Se,  come  siam 
d"  avviso  ,  il  generale  Harrisoii    ha    a     sua    disposizione 
forze  bastanti  per  battere    il  nemico     e     rispingerlo     al 
di  la  di  Malden,   mentre   che   sono  agghiacciati    i     laghi 
e  i  fiumi  ,  è  inevitabile  la   distruzione  totale    della    sua 
marina  in  questa   pane  ,  e   iu   tal   caso    sarebbe     irrevo- 
cabilmente  perduta  la  sua  superiorità  navale.    Noi     sia- 
mo certi   che  il  rovescio    so  n'erto  ,   in  luogo  d*  abbattere 
il  coraggio   delle  nostre  troppe,  non   servirà  che  ad   ec- 
citarle a   raddoppiare     i    loro    sforzi    per     vendicare     la 
morte  de"  loro  fratelli. 

Chillicotc  ,  3  Feblrajo.  —  Vi  mando  qui  unite  , 
o  signore  ,  alcune  particolarità  sulla  sconlitta  del  gene- 
rale  Winchester  al  fiume  Ilaisin.  Il  paese  dell'  ouest  è 
in  uno  stato  verameute  deplorabile  ;  e  se  non  si  fa 
qualche  cosa  d"  importanza  prima  ilei  dighiacciamento 
del  la"-o  ,  è  da  temersi  che  gl*Iudiaui  non  lo  innondi- 
no e   vi   portino  la  desolazione. 

rirmaco,  E.  Whcltlesey. 
(  Molliteli*.  ) 


Mutilato  1:0.  modo  più  orribile  d:,5l"  Indiai    Ì  %»&  gli  [  *>  come  pubblicavano   1  luissi 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Kiiisz  ,    27   Febbrujo. 
Il  corpo  de*  generali    Uw.irow     e    Miloradnwitsch   , 
ed  il  corpo  del  Principe   Kiitusow    che     lo   ha  imtnediav 
tamemi-   sonito  ,   sono   acquartierati   ne'  contorni. 

Questo   esercito   e    ben  lungi  dall'edere  cosi  podero- 
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Si  calcola  che  tra  fanteria    e    cavalleria  ,    compre- 
sa  la  guardia  imperiale  ,     non    sono    passati    da  questa 
città  che  35m.  uomini    al    più  ,    e    tutti    estremamente 
snervati. 

Tutta  la  strada  per  cui  è  passato  P  esercito  ,  è 
interamente  devastata  :  gli  abitanti  hanno  abbandonate 
le  loro  case  ,  soprattutto  nei  nostri  contorni.  Ad  onta 
degli  ordini  dati  per  mantenere  la  disciplina,  si  com- 
mettono frequenti  eccessi.  Anche  qui  è  pericoloso  1'  u- 
scir  fuori  di  sera.  Il  giudice  Wyganovvski  ,    fra    gli  al- 


tri  ,  fu  in  procinto  d'  esserne  vittima,    ne  si  e  salvato  j     ioZo  Zi,  '  *  ==    *=«    » 

che  a  grande  stento.  g  ,U  Co1  COrP°  sotto  ^  suoi     ordini  ,    »    fe 


che  a  grande  stento. 

Siamo  obbligati  a  somministrar  molti  foraggi  , 
stante  1'  abuso  che  ne  fanno  le  truppe. 

I  Russi  hanno  voluto  dare  una  festa  di  ballo  ;  ma 
la  persona  incaricata  degl'  inviti  non  ha  potuto  ottene- 
re d'  indurre  le  dame  ad  intervenirvi. 

Gli  officiali  superiori  -£&ft  i  più  grandI  eIogi  de, 
generale  Reynier  pel  modo  con  cui  egli  ha  manovrato, 
*  per  la  posizione  da  lui  scelta  nel  fatto  succeduto  vi- 
cino a  questa  città  ;  egli  non  ha  perduto  che  46  uo- 
mini tra  Francesi  e  Sassoni  ,  e  4  Polacchi,  dovechè  i 
Russi  hanno  avuto  460  uomini  uccisi  e  più  del  doppio 
di  feriti.  Essi  medesimi  confessano  che  questo  fatto  è 
costato  loro  mille  «omini  ,  e  che  il  loro  esercito  ascen- 
de quivi  ad    nm.   combattenti. 

Una  persona  venuta  recentemente     da     Thorn    an- 
nunzia che,  per  4  giorni  congecativij  p  ^L    ^  ^ 

la  puazza  è  stato  spiato  innanzi  Rigore  ;  ma  il  valor 
degli  assediati  ha  renduto  inutili  gli  fej  del  nemico  , 
«  1  Russi  hanno  perduto  4m.  «omini  in  questo  attacco! 
I  Russi  Hanno  qui  più  di  2m.  malati.  Sette  case 
sono  state  requisite  per  istabilirvi  degli  apedali  ^he  non 
si  vollero  collocar  Fuori  della  città  ad  onta  de'  consigli 
de'  medici. 

Da  per  tutto  si  requisiscono  panni  per  1'  abbiglia- 
mento delle  truppe  che  non  sono  vestite.  In  generale 
*on  si  danno  pure  de'  boni  per  gli  oggetti  requisiti  ad 
«so  dell'  esercito  ;  se  „e  dà  però  per  le  somministra- 
noni  de'  viveri,  sperando  d'impedire  che  si  nascondano 
le  derrate;  ma  i  contadini  mettono  in  disparte  tutto  ciò 
che  possono,  non  facendo  alcun  caso  di  questi  pezzi 
di  carta.  (  J0Uf.  de  V  Emp.  ) 


ehi >tfmi  i«  quest'ulama   dttk  ,    ha    fatto    ^^ 

dell  artiglieria  sui  bastioni  ;  i„  oltre  sono    arrivati    per 
'a  via  di  Dube„  4m.  U01Imi;  ^^  a  jj^  ^     , 

«pone  di  questa  piazza  ,  e  si  erige  una  testa  di  &pon. 
te  che  opporrà  una  forte  resistenza.  II  generale  La- 
grange  è  governatore  della  città.  Gl'ingegneri  lavorano 
con  attività  straordinaria. 

Il  generale  Reynier,  dopo  d'aver  eseguita  co* 
valore  e  prudenza  la  sua  ritirata  da  Kalisch  duo  alle 
fendere  della  Bassa  Lusazia ,  ed  essere  alquanto  so.- 
domate»  »   S^.-„.,    „„i    ."    '--_  a 


portato  ne'  contorni  di  Budissin  per  proteggere    la    £«- 
Sazia  dalla  parte  della  Slesia. 

Le  forze  de'  Russi  sono  divise  in  differenti  corpi  , 
e  lo  scioglimento  de'  ghiacci  ,  come  pure  lo  strabocco 
de  fiumi  oppongono  grandi  ostacoli  ai  progressi  della 
loro  cavalleria  leggere. 

Ad  eccezione  di  P.llau  ,  non  v'ha  nessuna  fortez- 
za occupata  dai  Francesi  o  dai  Iuro  alleati  ,  che  sìa 
caduta  nelle  mani  del  nemico;  laonde,  avanzandosi, 
egh  non  può  trovare  alcun  punto  d'appoggio;  anzi 
per  lo  contrario  egli  si  va  indebolendo  col  lasciar  da 
per  tutto  de'  corpi  destinati  a  formar    de'  blocchi 

No„  si  sente  parlare  dell'  artiglieria  russa  ,  poiché 
le  cattive  strade  debbono  renderne  difficilissimo  il  tra, 
sporto. 

Finalmente  da  tutte  le  parti  e  sovra  tutti  i  !lj 
si  raccolgono  poderosi  eserciti  francesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    4  Marzo. 
Si  sono  dati  i    migliori    provvedimenti    per    rispi- 
gnere   i  corpi   avanzati  delle  truppe  leggeri     russe    che 
tentassero   di  far  delle  irruzioni.     L'Elba  è   ottimamente 
guardata  cominciando   dalla    fortezza    di    Torgau  [    e    si 
sono  fatti  gli  opportuni  appaghi di    difesa  "ne^apghi 
ove   remai-  si  potrebbe  il  passaggio.     Da  Torgau  a  Vit- 
temberga  si  sono   tirati  sulla  riva    sinistra    tutti    i    bat- 
telli e  le  zatte  ;  lo   stesso  provvedimento  si   e  dato  nel 
Paese  di   Dessau  fino  a  Maddeborgo  ,    ed     ancor     molto 
al   d.   sotto.   Il  sig.   generale  Mombrun  troyasi         guestQ 
Principato   con  un  corpo   di   cavalleria  francese.    A    W 
di   proteggere  il  passaggio  importante   dell'  Elba     ed     il 


Lipsia,  6  Marzo. 

Tutti  i  rami  del  grande  spedale  militare  .  che 
trovavas.  in  questa  citta,  sono  stati  trasferiti  a  We.s. 
senfels.  Il  governo  ha  pur  dato  degli  ordini  pel  trar 
sporto  degli  spedali  militari  sassoni  al  castello  di  Hu- 
bertsborgo,  situato  fra  Meissen  e  questa  città. 

Ci  si  scrive  da  Breslavia  che  parecchi  ministri 
esteri  autorizzati  presso  il  Re  di  Prussia,  sono  colà 
aspettati  da  Berlino.  Il  sig.  barone  di  Hertling  ,  mini, 
stro  di  Baviera,  vi  è  già  arrivato.  Vi  si  aspettava  tf 
«g-  Urqmjo  ,  ministro  di  Spagna  ,  ed  il  sig.  di  Linde», 
ministro  del  Re  di  Vestfalia.  Credesi  die  il  sig.  Lefeb- 
vre  ,  segretario  della  legazione  francese  a  Berlino  « 
porterà  egualmente  presso  il  sig.  conte  di  Saint  Mar- 
san  ,  il  quale  non  ha  abbandonato  S.  M.  ij  Re  di 
Prussia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  i5  Febbrajo. 
Secondo  le  notizie  giunte  da  Belgrado,  Un  coman- 
dante serviano  ,  vedendo  che  gli  abitanti  commessi  alle 
sue  cure  si  lagnavano  delle  sue  vessazioni,  e  che  du 
rerebbe  fatica  a  scolparsi  de'  loro  riclami  ,  15rese  it 
partito  di  fuggirsene  sul  territorio  austriaco;  ma  è 
stato  inseguito  e  preso.  I  suoi  beni  sono  stati  confi, 
scati.  Egh  aspetta  ora  la  sua  sentenza  dal  consiglio  na- 
zionale e  dal   comandante  in   capo   Czerni    Giorgio. 

Siamo  pure  informati  che,  dietro  a    particolari  i„- 


ponte  di  Yiuemberga  ,  il  maresciaHo  Duca  J    CeJ]  'j^ZtZZZ^^*  ^  "    1WtÌC°IarÌ  £ 

>]    muauom  di  Czerm   Giorgio,  parecchi    sudditi  austriaci 


«ali  avsyano  aljbandonpto  il  loro  paese  noi  mo- 
„rilto  delk  insurrezione  della  Servi*  per  unirsi  agli 
abitanti  di  quella  provincia,  e  die  avevano  ottenuto  , 
come  quelli  che  professano  la  medesima  religione  ,  del- 
ie cariche  nel  Senato  ,  sono  stati  espulsi  dal  consiglio  , 
èia  per  feto  di  concussioni ,  aia  per  risentimenti  poli- 
tici. (  Oaz    de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  6  Marzo. 
Le  truppe  che  formano    1'  esercito    d'  osservar/ione 
30  state  messe    sid  piede  di  guerra  ,     a    contare     dal 
giorno  della  loro  partenza. 

I  battaglioni  di  cacciatori  che  non  sono  per  .anche 
numero,  si  debbono  reclutare  in  questa  capitale  e  nei 
.sobborghi  -,  quindi  la  leva  degli  nomini    atti    a     servite 
in  questi  corpi  continua  bgnrjra  Sènza  interruzione. 

B  Principe  d'  Esterfeafcy1  *  P^ìto  da  Vienna  ^e" 
sta  notwpor*  portarsi  a  PiVa ',  oVe  passexk  làprimà- 
verri    (     To,  >     de   Pois.    ) 

.unducato  di  francoforte. 

Francofone  ,   i5  Marzo. 
Anche  jeri  sono  qui  arrivati  tre    battaglioni     della 
guardia  imperiale.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgn  ,    i3   Marzo. 


5:43 
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Pueno,  frontièra  d"  Arr.-.gona  ,  e  raggiunse  vicino  a 
Linares  una  banda  di  cento  cavalli.  Qm  ir.mf.a  cac- 
ciatoli reali  caricarono  impetuosamente  ;  S  uomini  e 
17  cavalli  furono  presi  \  il  rimanente  in  ucciso  a  colpi 
«fi  sciabola  o  fugato  :  si  sono  presi  a  Mosquerneia  dw 
facili  ,  delie  scile  ,  delle  pietre  focaje  ,  ecc.  ecc. 

Il  li,  la  colonna  si  diresse  sopra  Villafranca  :  allo 
sbocco  della  stretta,  incontro  Frayle  medesimo,  il  qua- 
le veniva  sulla  diritta  alla  testa  di  4™  in  5oc  uomini  ; 
alcu.i  colpi  di  incile  tirati  da'  contadini  lo  avvertirono 
e  la  sua  truppa  si  mise  subito  e  in  disordine  dentro 
un  bosco  alle  radici  d"  una  montagna.  Non  potendo  la. 
fanteria  correre  con  bastante  Velocità,  la  cavalleria  so- 
la approfitto  d'una  pianura  d'una  mezza  lega,  coperta 
di  neve,  ma  favorevole  per  caricare.  Il  comandante 
Ronfort  si  scaglio  in  mezzo  al  bosco  alla  testa  de' pro- 
di cacciatori  reali  ;  intorno  a  40  briganti  furono  uccisi, 
ed  un  centinajo  fatti  prigionieri  ,  e  spezzate  le  loro 
armi';  ma,  favoriti  dal  terreno,  parecchi  fuggirono,  <? 
Frayle,  smontato  ,  balzando  di  sopra  uq  muro  ,  ci 
impadronendosi  del  cavallo  del  suo  ajutaate  di  campo  , 
cui  lascio  prendere  in  suo  luogo  ,  pervenne  a  rifuggir- 
si nella  montagna.  Trenta  prigionieri  rimasero  in  no- 
stro potere,  fra'  quali  parecchi  officiali  ;  si  è  contato 
fra  ossi  un  maggiore  chiamato  Thein,  d'Onda  ,  ed  un 
officiale  per  nome    Chambo ,     antico    frate.    Cento     cin- 


n«,    onerale   Cara    Saint     GvCl     comandante     la      quanta  fucili    sono    stati    méssi    a      p*wi.j    Jta     numero 


<ivS.one  ",  ha  portato  jeri  il  suo  quartier  generale  al 
di  là  dell'Elba.  La  nostra  citta  è  perfettamente  tran-; 
quilla.  I  posti  militari  sono  stati  rimpiazzati  dalla  guar- 
dia nazionale,  ed  i  posti  ch'ella  occupava  di  già,  so- 
no  stati  raddoppiati.  Nella  città  e  ne' contorni  raglia  il 
più  profondo  riposo.   (  four.  de  V  Kmp.   ) 

Parigi  ,    19   Marzo. 

Decreto  imperiale. 

Dal  palazzo  di  Triauou  ,  il  i5  marzo  l8i3. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Considerando  che  il  sig.  Théremin  ,  nostro  console 
a  Lipsia,  ha  abbandonato  il  suo  posto  senza  necessità, 
e  nel  momento  in  cui  la  sua  presenza  era  maggwrmcn- 
tr  necessaria  al  austri  esertiti  ,  t  che  non.  Mi  quindi 
potuto  mostrare  il  coraggio  ed  il  zelo  che  albuuao  di- 
ati» d'aspettar*   da  un  pubblico  funzionai  io  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue 

Art.  1°  Il  sia.  Vtcràmn  ,  nosxo  cauclr  a  Lipsia, 
«    destituito. 

a  '  //  nosno  ministro  delle  relazioni  estere  e  inca- 
ricato dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Esercito  d'  Arragona. 
Copia    a"  una    lettera  scritta    dal     sig.     maresciallo 
ara  é  Aìbufera  a  S.  E.  il  minoro  delta  guerra. 

Valenza  ,   28   fehbrajo   l8l3. 
Ho  P  onore  di  render  conto  a  V.   E.   de'  movimen- 
•     del  caoobattaglione   Ronfort.   comandante   una   colonna 
-,  Ì  ,V,   ,mtro  il  brigadiere  favj",    *     de'  risulti  die 


eguale  fu  trasportato  à^asielion.  Oue  soldati  napole- 
tani disertori  ,  presi  nel  combattimento  ,  sono  stati 
fucilati   sul  medesimo   terreno. 

Ne' giorni  14  e  1  ó  ,  il  comandante  Ronfort  si  mi- 
se di  nuovo  in  cammino  da  Mossemela  ,  dirigendosi 
sulPucrto  per  sorprendere  Zucayna  e  prendere  alla 
Afasia  di  Torreta  uno  spedale  di  Frayle.  11  capitano 
Andouhe  ,  che  comandava  questa  spedizione  co'  vol- 
CèggiatSn1  dell'  l'i*  non  potè  prendere  che  quattro 
:  Sti  cannonieri  italiani,  che  ricondusse  seco  :  tutti 
<rli  alivi  ,  essendo  stati  avvertiti,  si  diedero  alla  fuga. 
11  comandante  RÓnfcrt  ,  arrivato  a  Zucayna  ,  si  fece, 
render  conto  d"  un  deposito  di  polvere  ,  e  prese  nel- 
1"  eremitaggio  di  S.  Anna,  e  india  volta  della  chiesa,  3o 
barili  e  6  gran  sacelli  di  polvere*  Una  inglese,  e  2,  di 
cariche;  il  tutto  è  stato  preso  e  trasportato  a  Catel- 
lon della   Plana  co"  prigionieri. 

Debbo  far  noto  a   V.  E.   il   valore   e    V  attività  in- 
strmcabUe  de' soldati  dell'  n.°   in    queste    spedizioni,   lo 
zelo  di  tutti     gli     officiati    della    colonna   mollile  ,  il    vi 
gore  e  le  buone  deposizioni    del     capobattaglioue   Rout-. 
Fort  e  de'1   cacciatori   reali   italiani. 

Il  capitano  Villctard-Lagn-rie  del  3."  leggiere  ,  il 
quale  ha  già  con  buon  successo  dati  la  caccia  ai  l>r»- 
n-nnti  che  infestano  la  strada  da  bunnol  a  Requena,  si  e 
portatoli  [f  s'opra  Millares  ;  ha  raggiutrfi  ed  ucci,' 
parecchi  briganti,  ed  ha  preso  9  cavalli,  diverse  armi 
ed  a)>iti. 

bor.o  ,   ere. 

Firmato  .  il  maresciallo  duca  d'    ALBVjPER» 

[  M  .  "• 


f44 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


dementi  dei  doveri  dell'  uomo  ad  uso  della  se- 
conda classe  delle  scuole  normali  del  Reyio  d>  Italia  , 
compilati  da  Robvstuxo  Cmoyr  ,  vicebibliotecario 
nel  R.   Piazzo  deIIe  SC!>nze  e  de!|e  m  ^  é    consulente 

FJT  b  stampa  e  libreria     presso    la    direzione    generale 
di  Polizia. 

Milano  ,    dalla    tipografa  di    Ciò.   Sdvestri  ,    a«U 

Scalini  del  Duomo      ?>  °  ,,,->  . 

-uuo,ìl0>    $     yo.+ »   g^ara    centesimi    3o. 

In  grandissimo  pregio  furono  sempre  tenuti  quei 
Bte  ,  quali  tendono  a  p/Uio^re  la  buona  morale  , 
ed  a  foWe  ì  ani.no  ed  ,1  cuore  de'  teneri  giovinetti 
Sx  fatti  hbn  sono  ancor  più  da  pregiarsi,  allorché  W- 
intano  la  massima  semplicità ,  ed  ali,  MgireMa  dei 
pender!  accoppiano  ,1  diletto  ,  che  suole  dolcemente 
escare  i  fanciulli.  Essi  alv^oao  jj?  £  ££  ^ 
agente  di  felicita  per  le  famiglie;  f,.n, ano  il  buon 
«**"  ed  a  tapn  ciucino  ,  e  dirigono  gli  uomini 
«B    adempmicnto   dl    ^   j    ^  ,    ^         «^     ^   ^ 

loro  stato  e  della   loro  condizione' 

C«  sembra  perdo  che  f  opuscolo  che  annunziamo, 
e  che  forma  quasi  il  Seguko  MV  Abbecedari  pubbli- 
«*  già  ad   uso  della  prima   classe  delle   scuole  normali, 

riebba  preferirsi  alla  mageior  D?rte  .V  I!'    '     !       ir 

^'U1  P-ne   uè    h,,n  che  abbiamo 

>•>  9»*b  genere,  funtore  ha  «*„  ,jucsli  suoi  ^w„_ 

";»»,  foggia  di  dialoghi  iVa  il  maestr0  e  lo     ^         . 

Possano    .negli»    fc^^     ^    ^     ^ ^ 

*  «WW,  giusta  i  pri^ipj  *  sopra  „cce,1Uilti  '  „„,,„ 
P-g^an^i,,™^,  che  P  „,.„„„  ,,  tenero 
an,mo  de   ftllmiI1i  a  far  llso  <wl:1       -^    „  £ 

»-*  non  si  ,„,„  ìu     — ;  .        ^    *T  ^ 

ed  fratte     „la    bc„s,    appagante     da    „,.    pn„c,pj 

*  '---io,  ci»  padano  la  «nane,»  „„„  ol,  . 
pass.no  le  ftm    JS  „„     ,„gt,grio    iiumie      L.aiitwe     » 

P—    alia     sn»     u|lmlu     t,,;    Doim    ^  ^ 
Egli  la  s,  che  il  fc„ci„„0  J;,  sfc    susso    -  __ 

-adersi  dell- esistenza  e-  d.gl,  at!nLa„  ^  essere  Sa- 
r.-e.no,eJeidoTO,  cl]edeeTerso    ^    -  ^ 

Passa  annidi  ai  Do«-ri  C<T,0  d  ,i    , 

J  "'  "-  stejòy  ,    persa  ;    ce/ti- 

fon    e   ™  fafumifa,  $So    U    Sovrano   ecc  ,  eW 
«  con  eguale  metodo  li  ft  dal  nincilì!lo  lste&SQ      -^ 
e   conoscere  ,  corredando   ciascun  dovere  con  opportune 
[fnteu,e  e  riflessili.   Cmesf  opuscolo  m  ^    , 
q»asx  lula  £o«te  jjf       .     ad     ^  ^  -     ^         ^ 


proferisce  per  non  offendere    la    modestia    che    stln?-,. 
accompagna  il  vero  merito. 


S. 


Mercure  Étranger  ,  ou    Annales    de    la    Uttérature 
ctrangere. 

C  V.  Gior.  ital.  del    12    marzo  i8t3.  ) 
Alla  fine    d"  ogni    mese     esce    un    quinternetto    di 
questo   Giornale  ,  composto  di  quattro  fogli  di    stampa. 
L'associazione  al  Mercure  Étranger    è  di    U   fran. 
chi  per  sei  fascicoli  ,  e  di   20  franchi  pei  dodici    fasci- 
coli   die  saranno  pubblicati  entro  Tanno. 
.        Le  associazioni  si  ricevono  air  officio  del    Mercure 
Étranger,  contrada  Hauteféuille  ,  n.°   a  3-     da     D.    Go- 
las  ,   contrada  del    Vieux-Colombier ,     n.°     26  5     e     da 
tutti  i  principali  librai  di    Parigi  ,    dei    dipartimenti    e 
deli  estero  ,  co.ne  pure  da  tutti  i  direttori  delle  poste. 
Le  opere  che  si  vorranno  far     annunziare,     e    gli 
articoli    di    cui    si     bramerà    V  inserzione     nel    Mercure 
franger  ,  debbono  essere  diretti  ,    franchi    di     porto, 
al    sig.    direttore    generale    del    Mercure    Étranger,    a 


Esame    di  Bmabòìvo  Amagli o  della  dissertazione 
<l<  Domrco   Meu,    dottore   in  fdo sofia ,    mcdlcina    e 
chirurgia  ,  chirurgo    maggiore    del  2  0   regglma!W   (f  -^ 
fantena  leggiere  ,  sulle    acque  minerali   di    Trcscore. 
Bergamo,  da  Luigi  Sonzogni  ,    181  a. 


Omaggio  delP  Italia  alla  maestà  di  Napoleone 
L°,  in  febhrajo    181 3. 

Capitolo  di  Eutimie  Carnevali ,  elettore  nel  col- 
legio dei  dotti  ,  caposezione,  presso  il  ministero  dvlt  in* 
Urno  e  membro  di  diverse  società  letterarie. 

Milano,   dai  torchi  di  Gio.   Pirotta  ,    i8i3. 


-voglui     umilia,      r     brevi  j     ^     ..     -, 

«e  abbiamo  ,  bastano  per  raccomandarne  la  lettura 
»0n  solo  pei  frulli  dls  iVequentano  le  scuole  nor- 
mal.  J  ma  ancora  pei  giovinetti  che  da  altre  fonti 
traggono  la  prima  loro  educazione.  Piu  aUre  ccse 
iremmo  cure  incorno  H  questi  Elementi  ,  ,  tutte  ridou- 
^-  lodi,  se  conosciuto  non  ne  fosse  '  f  autore  , 
™   1-  gutsta  estimatone  di   cui  gode    il  «fj.    R.   Gironi 

presso  il  pubblico   per  orei-P  Hi  -, 

(       i  o  pei    opie  d!    maggior    mole,     grafi 

*   KH ,M#.  dettriua,  e. adorne  delle   più    scelte ^ra- 

-e  dello  stile   e  della     linguai    ci     annette    di     tacere 

etóg*  *  jtuli  ^ieggana    t,opi^   accortezza   in    chi    li 


R.  AÀmKrsTBAZ'roNB  del  Lotto; 
'Estrazione  di   Milano  ' del   giorno   *5  ifo^iw    181 3. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 
h.°   Teatro    alla     Scala.    C  Compagnia    com.  Pellaadi 
e  Blanes  )  Il  progettista,  oonunedi,  di  carature    del  6,V.    avv ■• 

Nota.  il  -  b 

R.°  Teatro  alla  Canobiaka.  (  Conip.  aomic.  francese  ) 
V  amuKi  hourru.  —  Le  mercure  galant. 

Teatro    S.    Uadegonda.   (  Opera  in  musica  )  La  bella, 
bandita,  ball.  ,  //  maestro  di  campagna  ;  Il  vecchio  burlata. 

Teatro  del  Lemtasio.    (  Opera  in  musica  ;    Gli  amanti 
comici.  Musica  del  sig.  Fioravanti.  —  Ballo 

Teatro   delle    Marionette.     (    detto    Girolamo.)     — 
La  gara  fra   Brighelli  e  Girolamo  a  favore  de' loro  padroni. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli» 


éT.°  86 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Sabato 


-—— 


%1  Marzo   181 3. 

1.1  1. 


Tutti   eli   ritti   d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


i-  I  >i.    I 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli  ,  4  Febbraio, 
ih     « 

J_Jv   posizione  di  Mollali  ,  bastia  di  Vidino  ,  non  si 

è   cambiata  ,  questo  ribelle  e  rinchiuso  nella  sua  piazza. 

(ìnuz-Ah-bascià  gli  ha.  tolto  tutto   il  territorio  che 

Mollali    aveva    al    di    fuori  ,    e    eh'  era    dipendente   da 

Vidino.  ^      ! 

Tsmail,  bey  di  Seres,  si  è   dato  ad  inseguire  Min, 

I  di  Rasiti  ;  ed  il  granvisire  fa  sostener  questa  ope- 
rane da  una  parte  delle  truppe  del  suo  campo,  che 
In  spedite   a  Filoppoli. 

Aleppo  è  tuttora  dominato  dai  giannizzeri,  ha 
gif-i»,  e,  V  Egitto  sono  in  potere  de'  diversi  bus. ia  che 
jpyfiftntio  quelle  province. 

Gl'Inglesi  sono  pervenuti  a  distaccare  il  curdi stm 
A4  pachal'ck  di  Bagdad.  Essi  hanno  fatto  ristabilire  il 
nWUe  Abulerahman  ,  e  si  oppongono  oggidì  al  baseià 
di  Bagdad  ,  A9sa— bey  ,  figlio  del  gran  Suleyman— bey. 
La  loro  turbolenza  e  le  loro  orgogliose  pretensioni 
eccitano  molta  diffidenza  contro  di  essi  in  Persia. 

•  Le  negoziazioni  per  la  pace  fra  la  Russia  e  la 
Persia  ,  coli'  intervento  dell"'  Inghilterra  ,  non  hanno 
avuto  luogo,  e  V  ambasciador  russo  è  partito  il  17 
settembre  per  ritornare  in  Russia. 

L'  inverno  è  stato  rigidissimo  ;  la  terra  è  coperta  , 
già  da  un  mese  e  più  ,  di  3o  pollici  di  neve.  Il  vento 
del  Nord  ha  dominato  costantemente  ,' il  che  ha  cagio- 
nato la  sospensione  degli  arrivi  de'  bastimenti.  I  com- 
mestibili sono  montati  ad  un  prezzo  eccessivo.  Costan- 
tinopoli è  però  interamente  liberato  dal  flagello  della 
peste  ;  e  fin  dalla  metà  di  gennajo  non  si  è  più  par- 
lato del  minimo  accidente. 

In  seguito  a  questa  malattia  ,  e  durante  il  rigore 
del  freddo  ,  molte  persone  sono  state  colpite  d'  apo- 
plessia. Questi  accidenti  moltiplicati  cominciavano  ad 
inspirare  quasi  eguale  spavento  che  la  peste  ;  ma  la 
temperatura  si  è  alquanto  raddolcita  ,  e  già  d'  alcuni 
giorni  non  si  sente  più   parlare  di  morti  improvvise. 

(  Jour.  de  /'  Smp.   ) 

IMPERO  D1  AUSTRIA. 

Vienna  ,   28    Febbrnjo. 
Quanto  prima    si    rappresenterà     sul     teatro     della 


corte  una  nuova  tragedia  lirica  di     Castelli  ,  in  4.  atti» 
intitolata  Salem  ,  e  messa  in  musica  da  Mehul. 


Del  7  Marzo. 


(  Gaz.  de  Trance.  ) 

■ 


La  polizia  da  molto  tempo  andava  in  traccia  d'una 
masnada  di  ladri  eh''  eransi  introdotti  nel  castello  di 
Schonbrunn  e  che  aveano  rubato  i  mobili  d'  una 
ventina  di  stanze.  Alcuni  di  questi  scellerati  si  sono 
traditi  da  per  se  ,  facendo  gli  apparecchi  per  ispe  lire 
in  Ungheria  i  quadri  di  valore  ,  cir  erano  toccati  loro 
in  sorte.  Essi  aveano  per  complice  un  individuo  ad- 
detto al  servigio  domestico  del  medesimo  palagio.  Si 
arrestarono  i  principali  do  Ha  banda  e  si  sta  facendo 
il  loro  processo. 

C  Tour,  de  Paris.   ) 

REGNO  DI    BAVIERA.  . 

Augusta  ,    12  Marzo. 

Il  governo  sta  ora  armando  le  guardie  nazionali 
del  Regno  ,  decretate  dalr  ultimo  editto  ,  e  destinate  a 
custodir  le  frontiere  ,  ed  a  mantenere  la  sicurezza  in 
terna  dello  Stato.  L"  armamento  non  sarà  generale,  t 
comandanti  delle  legioni  riceveranno  un  certo  numero 
di  fucili  che  verranno  deposti  ne""  luoghi  indicati  dal- 
l' editto  ,  e  distribuiranno  questi  fucili  alle  guardie  na- 
zionali soltanto  pel  tempo  degli  esarci  Z]  ,  dopo  il  qua' 
tempo  verranno  riconsegnati  al  deposito  ,  e  ripresi  sol- 
tanto al   primo  ordine  di   marcia. 

Il  governo  ha  decretato  inoltre  che  le  guardie  na- 
zionali ricever  debbano  il  soldo  e  V  approvvigionamen- 
to come  la  fanteria  di  linea,  a  datar  dal  momento  in  cui 
partiranno  dal  loro  domicilio  per  esser  messe  in  atti- 
vità ;  ed  in  allora  gli  ufficiali  saranno  pagati  rome 
quelli  della  linea. 

La  leva  di  questa  guardia  nazionale  è  divenuta 
tanto  più  necessaria  in  quanto  che  tutti  gP  individue 
formanti  la  prima  classe  della  riserva  sono  chiamati 
air  esercito  attivo,  e  non  possono  quindi  trattenersi  nel 
1*  interno.  Ciò  non  ostante  ,  finora  quasi  nessun  circolo 
del  Regno  non  ha  per  anco  ricevuto  ordine  di  mettere 
in  moto  la  guardia  nazionale  ;  ina  si  crede  che  questo 
ordine  uscirà   quanto  prima. 

(   Gaz.   de   France.   ) 
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GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   16  Marzo. 

II  sig.  bavoae  di  "Gemmingen  ,  inviato  straordina- 
io  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  dì  Vir- 
temberga  presso  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ,  è  qui  giun- 
to jeri. 

Il  sig.  generale  barone  di  Saint— Hilaire  è  qui  ar- 
rivato jeri,  provegnente  dall'1  esercito  e  diretto  ai  bagni. 

Il  passaggio  delle  truppe  continua  senza  interru- 
zione. 

Il  sig.  generale  Sebastiani  è  partito  per  Lipsia  }  il 
sig.  generale  Marchand  e  andato  a  Vitzborgo  per  as- 
eumere  il*  comando  delle  trnppe  tedesche  che  vi  si  rac- 
colgono . 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  ha  passato 
oggi  a  rassegna  i  nuovi  soldati  della  guardia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Mouzon ,     17    Febbrajo. 

Jeri  ,  ad  8  ore  del  mattino  ,  il  capo  di  masnada 
Cantarero  è  venuto  ad  imboscarsi  ne'  contorni  di  que- 
sta piazza  con  3oo  cavalieri  e  60  fanti  per  cercar  di 
prendere  il  nostro  gregge  di  pecore  che  fa  parte  delle 
provviste  del  forte  ;  una  quindicina  d'  uomini  sono  stati 
spediti  in  tempo  al  Forte  Vecchio  per  dar  loro  la  cac- 
cia. Dopo  un  archibngiar  d'  oltre  a  due  ore  ,  i  briganti 
Sono  partiti  col  dispiacere  di  non  aver  ottenuto  il  loro 
intento ,  e  colla  vergogna  di  non  aver  potuto  fare  op- 
posizione contro  i5  uomini.  Essi  hanno  avuto  un  uomo 
ucciso,  e  quattro  o  cinque  feriti,  oltre  la  perdita  di 
»n  cavallo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Lerida ,  18  Febbrajo. 
Un  disertore  d"  un  battaglione  d'  insorgenti  spa- 
gnoli c'informa  che  la  diserzione  vi  è  frequentissima, 
e  che  il  detto  battaglione  in  6  giorni  ha  perduto  più 
di  100  uomini  i  che  gli  abitanti  sono  stanchi  della 
guerra ,  e  che  una  porzione  desidera  (  il  che  è  più 
verisimile  )  che  i  Francesi  pongano  termine  a  questa 
lotta.  Secondo  lui,  i  soldati  spagnuoli  sono  disgustati  , 
non  essendo  pagati  regolarmente  ,  mentrechè  gli  offi- 
ciali sono  ia  corrente.   (  Idem.   ) 

Girono,  ,  7  Marzo. 

Scrivono  da  Olot  che  il  generale  di    divisione  La- 
mirque  ha  fatto  investire  nella  notte  del    4  marzo     un 
battaglione  che  si  andava  formando  nella  parte  montuosa 
del  Lampourctan  per  opra  di  un  certo   Gay ,   luogotenente 
colonnello  del  reggimento  Maurezan.   Questo    battaglione 
doveva  portare  il  nome  di  Cacciatori  <y  Oriente  ;    esso  fu 
incontrato  nel  villàggio  di   Talaxa     il    quale  fa    preso  a 
passo    di    carica    dalla    compagnia    de' volteggiatori    del 
6;.°,   comandata  dai    capitano    Langlois  ;    il   comandante 
Gay  che  commetteva   ogni   sorta  di  esazioni ,    che  por- 
fava  via  tutti  gli  uomini    e    tutto    il    danaro  ,    fa    per 
idere  in  mano  del  sottotenente     de*  volteggiatori     Gri- 
',  il  quale  lo  insegni  assai  da  vicino,  e    per  gran- 
.  1    ipazio    !i  tempo. 


II  nemico  ha  lasciato  sul  campò  una  quarantina  di 
morti  ,  ed  ha  perduto  viveri  ,  fucili  e  munizioni.  Si 
liberò  in  questa  occasione  una  cinquantina  di  contadi- 
ni che  il  nemico  aveva  arrotati  per  forza.  A  giudicarne 
dalle  tracce  di  sangue  che  s' incontravano  ad  ogni  pas* 
so ,  il  numero  de"  feriti  debb'  essere  grandissimo  :  il  re» 
stante  se  ne  fuggì  da  tutte  le  bande  ,  e  c*i  vorrà  det 
tempo  prTìna  che  si  possano  raccozzare..  Noi  non  ab» 
biamo  perduto  che  a  Micheletti ,  uno  de'  quali  è  ferite- 
le ghermente. 

I  monti  sono  altissimi  e  scoscesi  al  sommo  nella 
parte  vicina  alla  gran  catena  de"  Pirenei  ;  ma  i  nostri 
Soldati  salgono  da  per  tutto  k 

La  commissione  militare  permanente ,  stabilita  t 
Girona  ,  nella  sua  seduta  del  4  marzo  181 3,  ha  con* 
dannato  alla  pena  di  morte  mi  certo  Cipriano  Vancels# 
di  S.  Leocaclia  del  Terri  ,  disertore  dalle  truppe  di 
Fabregas  ,  amnistiato  ,  fortemente  indiziato  d*  assassinio, 
ma  convinto  del  delitto  di  delazione  d"  armi  ,  ad  onta 
della  sua  sommissione.  Egli  è  stato  giustiziato  il  6 
marzo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  _,    11    Marzo. 

Siamo  informati  da  canale  sicurissimo  che  podere» 
se  forze  si  troveranno  quanto  prima  raccolte  intorno  & 
questa  città. 

Le  prime  truppe  arriveranno  Vèfsb  il  r5  od  il  1$ 
corrente,  e  si  posteranno  lungo  il  canale  della  Stéck» 
nitz  e  nelle  città  di  Lauemborgo  ,  Moeln  e  Ratzeborgo» 

Alla  stessa  epoca  un  parco  d'  artiglieria  sarà  sta- 
bilito sulle  due  rive  dell'  Elba  e  nella  città  di  Berge- 
dorff.  (  Idem.  ) 

\  Del  16. 

Già  da  quattro  giorni  il  servizio  militare  vterx 
fatto  dalla  guardia  nazionale  ,  essendoché  le  truppe  di 
linea  sono  passate  sulla  riva  sinistra  dell"  Elba.  Jeri  , 
il  generale  Morand  con  una  colonna  di  4111.  uomini  e 
i3  pezzi  d'  artiglieria  ha  passata  l'Elba  sotto  le  nostre 
Biura  ed  ha  raggiunto  il  generale  Cara~Saimv-Cyr.  Il 
contrammiraglio  Lhermite  con  una  divisione  di  barche 
cannoniere  trovasi  davanti  a  Guxaven  ,  difende  il  pas- 
so ,  ed  è  protetto  dal  forte. 

Assicurasi  che  sieno  giunti  degli  ordini  da  Parigi 
per  trasportare  il  capoluogo  della  3 3. ma  divisione  mi- 
litare a  Brema ,  come  punto  più  centrale  ,  e  che  noi 
non  avremo  qui  che  un  generale  di  brigata  ,  il  coman- 
dante della  piazza  ed  una  guernigione  per  metterci  al 
sicuro  dalle  scorrerie  delle  truppe  leggieri  nemiche.  Fi- 
nora regna  la  massima  tranquillità  nelle  nostre  mura. 
Ci  duole  di  dover  annunziare  che  il  nostro  prefetto  ha 
avuto  un  attacco  d' apoplessia ,  è  eh'  è  in  tino  stato 
assai  pericoloso.   (  Idem.  ) 

Bar— sur— Ornarli ,    1 6  Mdrzo. 

Ogai  ,  a  7  ore  del  mattino,  si  è  manifestato  un 
violento  incendio  nel  palazzo  di  S.  E.  il  maresciallo 
Duca  di  Reggio  ,  per  la  negligenza  d*  una  nutrice.     Le 


;  m-,c  si  sono  propaga  fcoa  «a»    tale    rapidità  ,  fclre, 

meno  di   3   ore  ,    tutto    e     stato    ridotto     in  cenere. 

urouti  che  sieuo  stati  i  «occorsi  ,  e  benché  tutta  la 

i  colazione  vi  sia  spontaneamente  accorsa  ,    non  si  ar- 

,  o  a  salvare  che  alcuni  molali.  (  Idem.  ) 

Fariri  ,    18    Marzo. 
I  cavalieri    montati    ed    equipaggiati  ,    offerti    dal 
^rtincnto  della  Dròme,  .cuo  tutti  in    cammino    per 
J  loro  destina7Ìoue  fin  dall'  n    marzo. 

(  four.  de  V  Emp.  ) 

Del  2.c. 
v  r?o  Legislativo. 
Seétta  del    ac   Marzo. 
Leuo  a  proteso  verbale,  vengono  hit •.edotti  detta 
ili  i  sigwi  iouài«iiel1  di  Strto  coati   >r,:""    fiepsouen 
il  barone  Louis 
Il  si",  predente   annunzia  clic  l?  ordine   del   £  ionio 
chioma  Lr  dimissione  del  progetto  di  legge  sulle  Iman- 
.    e   >ul  budjet  del    i8i3*  egli    invita    l'orrore    della 
-mmmssione  delle  liaanre  a  /are  il  suo  rapporta  sul  pro- 


li sig.  barone.  Lezurier  d»  la  Martel  ,  presidente 
i  commissione  ,  monti  la  tribuna,  espone  i  motivi 
iid  progetto  ,  di  cui  la  commissione  ha  approvata  j 
1'  adozione  a4  unanimità  .  e  ne  propone  la  sanzione 
per  parte  del  Corpo  Legislativo.  Si  procede  allo  scru- 
tinio. Il  numero  de"  votanti  e  di  3  29  ;  il.  progetto 
*■  convertito  in  legge  da  3ci  palle  bianche  contro  tó 
iiere.   (  Jmir.  de   Paris.  ) 

Tonno,  22  Marca 

Jeri   «lattina  dopo  la  mossa  vi   fa  a  Corte    un  cir- 
1   numeroso.   Tutte  le  persone    p#1  semate    approfitla- 
1  dell'   epoca   dell"  anniversario  della  nascita  di  S    M. 
.1   Ke  di  Berna  per  attestare  a  S.   A.  I.     il  Governatore 
ernie   i  loro  sensi    di    rispetto  ed    attaccaiaento     per 
-     M.  I*  Imperatore,  come  pure  per  1*  augi'-*  a  suo  figlio 
Alla  sera   vi  fu  un  concerto  brillantissimo,  a    cui    inter- 
vennero pia  di   3oo  persone.   (  tour,  de  Turisi.  ) 

SVIZZERA. 

Sciafili  fa  ,    1 1   Marzo 

Il  sìg.  consigliere  di  Stato  cT  Ittner,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  ili  Baden  presso  la 
Confederazione  Elvetica  ,  è  qui  arrivato  il  6  li  questo 
mese.  Questo  ministro  ha  consegnata  una  tabacchiera 
«doma  di  brillanti  e  della  cifra  del  suo  sovrano  ai 
signori  Stokar  di  Neuforn  ,  e  Finsler  di  Zurigo,  i  qua- 
li hanno  negoziato  il  trattato  di  commercio  col  gran- 
Uftdfab  di  Baden.  Il  sig.  d'  Ittner  è  partito  V  8  per  Co- 
stanza.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  O    D"  f  T  ALIA. 
Fermo  ,     J4  Marzo. 
Questa   Rotte  dalla  rupe  ,    cosi  detta  del  fos*o  cu- 
po ,    nel  circondario   dvl'.a   frazione  di  Torrr   di  Palme, 
si  scoscese  il  terreno,  e  precipitando  al  basso,  ha  ricoperto 
una     porzione     del    giardino     murato    annesso  al  casiu© 
del  sig.   Antonio  Mora  ,  come   pure  alcune  case  contigue. 
Essendone  assenti  gii  abitanti,    non    ne  derivò  alle  per>- 
sone  alcun  danno.   La  terra   è   bensì   giunta     ad    ingom- 
brare per   il  tratto   di  circa  venti  passi  la  strada  postale 
adiacente.   Mi  dietro  invito  della   prefettura     il    sig.  in- 
gegnere   in     capo    ha    ordinato  lo  sgombramene     della 
strada  che  oramai  e    libera  intieramente. 

(  Gior.  del    Tronto.  ) 

Afflano  ,  26  Marzo. 

Il  consiglio  comunale  di  Trecate,  nel  dipartimento 
deir  Agogna,  ha  offrilo  per  le  spese  della  guerra  lire 
ice o,  oltre  ad  aver  contribuito  nella  somministrazione 
di  cavalieri    futa  dal  proprio  cantoi.e. 

Il  s'g.  Gaetano  Rubini  ,  propr  etario  della  fonderia 
di  Dougo.  ha  offerto  in  servizio  degli  escreti  di  S.  Jt 
f  Imperatore    e     Re     centoventi    lamine    per    canne  da 

fu  e  de. 

Nel  gfcrtun'e  n."  67  all'  articolo  offerte  ,  in  luogo 
di  .Bojaiii  ,  ricevi' oro  dipartimentale  di  1  Brenta  ,  leg- 
asi: «  il  $£■  Giuseppe  Ganclclft  .  ricevitore  diparti- 
mentale del  Brenta  ,  ecc.   « 


MIX  ISTE  HO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Verona  ,  con  sentenza  del  giorno  27  ottobre  i8ia,  ha 
condannato  Giova«ni  Guglielmo  ,  detto  Tardo  ,  campa- 
«nuota  ,  alla  'pena  dei  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berli- 
na  ed  al  marchio ,  siccome  colpevole  d"  omicidio  vo» 
lontano. 

Con  sentenza  del  giorno  29  jenmjo  i8i3  la  detta 
Corte  ha  condannato  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla 
bellina  ed  ai  marchio  Girolamo  Negrini  ,  agricoltore, 
siccome  reo  d"  omicidio   volontario. 


La  Corte  speciale  straordinaria  pel  dipartimento 
dell"  Adriatico  ha  condannato  .  con  sentenza  28  genuajo 
Ì8t3,  Lodovico  Air. i sta  ,  detto  Cnuccolo  ,  sedicente 
ora  Pietro  ora  Andrea  Cnaagrandft,  sensale  di  bestiami., 
alla  pena  .li  morte  ;  e  Gio  Battista  Gabbia  ,  già  cur- 
sore di  Cainponogara ,  ai  lavori  forzati  a  vita,  alla 
berlina  ed  al  marchio,  sic;  'ine  colpevoli  di  furto  vio- 
lento  con  invasione  alla  casa  ,  essendo  il  nominato 
Amistà  stato  altre  ^\m'.  volte  condannato  per  'crimine. 


ì 


na 
An 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Cremo- 
a,  con  sentenza  3l  dicembre  1812,  ha  condannato 
ntonio  Calvi,  già  vicecustQ.de  dell"  ergastolo  di  Mo- 
deua  ,  alla  pena,  dei  fejjfj  per  anni  20  ed  alla  berlina  > 
siccome  complice   in   un  furto   violento  alla  strada. 

Con    scadenza    i5  genmjo   1 3 1  3  ha  condauaato  ai 


i_ 


3+8 

fcnrori  forzati  a  vito^Hj»  T.erlma  ed  ,1  medilo  tingi 
feti  j  sottocasaro,  e  Francesco  Allegri  ,  dette  feffi/ri, 
agricoltore  ,  siccome  colpevoli  di  fiuti  violenti  alla 
strada. 

Con  sentenza  8  fcrm&jo  ,3r3  Isa  condannato  Carlo 
ZncifielK  ,  sornomato  ÒeuKfà'n  ,  di  nessun  mestiere  ,  e 
Luigi  Raggi  ,  detto  Hè&ttltttià  ,  siUìghajo  ,  ai  laVoel 
forzali  a  vita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio  per  furto 
violento  alia  cà§a. 

Con  sentenza  |&  fehbrajo  i8i3  h<  condannato 
Carlo  Francesco  Pevinni  ,  sornomato  Follai  ,  famiglio, 
ai  lavori  forzati  a  vita  ,  a!  marchio  ed  alla  berliqa  per 
inrto  violento  commesso  bulla   pubblica   strada. 

Con  sentenza  j?  fehbrajo  i8i3  ha  condannato 
Angelo  Rehoani  \  sornomato  Frigo/ino,  venditore  #  a- 
ceto  ,  ai  lavori  frzati  a  vita,  previa  berlina  e  marchio, 
siccome  reo   di  furto   violento  alla  strada. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai   tovcLj  di.  Cesare    Orena  nella    stamperia  Mala- 
testa  -,  contrada  di  S.   Margherita  iu  Milano,     è     uscito 
il   3.°  ninnerò   del  tomo   V     del   Giornale    di    Giurispru- 
denza ,   ecc.  Esso   contiene   le  seduti   natene  ; 

I."  Due  decisioni  del  Consiglio  di  Si.  tu  del  Regno 
d'  Itala  .,  la  prùpg  delle  quali  è  clanica  perche  versa 
sulla  umssiuia  eh,  la  dubbia  hitelligen-u  di  un  regola- 
mento generale  ,  cosi  detto  di  pubblica  timmini strazio- 
ne ,  (  e  che  meglio  denominar  si  potrebbe  di  pubblica 
provvi -\vura  assoggettati  alla  pubblica  amministrazione  ) 
nmi  ferma  oggetto  di  competenza  amministrativa  ,  a 
jaeuo  che  per  una  espressa  eccezione  ,  la  legge  non 
•bbia   disposto  altrimenti. 

La  seconda  decisione  versa  in  materia  d"  acque  che 
servissero  anche  di  confine  al  Regno,  Fer  le  quali 
distandosi  sul  solo  interesse  privato,  non  si  rende  la 
tansa  di  pubblica  amministrazione,  ma  rimane  di  com- 
petenza  dei   trii amali   civili. 

I  TJefl  prodotto  un  parere  interpretativo  del 
Constilo  di  Siato  tkìl'  Impero  ,  col  quale  vien  dichia- 
rato che  ie  autorità  giudiziarie  devono  ad  ogni  modo 
decidere  1'  articolo  avanti  ad  esse  promosso  della  in- 
competenza per  ragion  di  materia,  sotto  della  quale 
VJtn  ih  seguito  dimostrato  comprendersi  la  competenza 
amministrativa. 

3.°  Snccede  V  analisi  ragionata  dell'idea  di  pubbli- 
ca amministrazione  ,  sulla  quale  vengono  addotte  le- ri- 
gorose deiìnizioni  delle  idee  subalterne  componenti 
quest'  idea  ,  e  le  altre  definizioni  di  cosa  pubblica  , 
di  ragion  pubblica  \  di  competenza  e  incompetenza  tan- 
to in  sento  assoluto  ,  quanto  relativamente  alle  autori- 
tà giudiziaria  e  governativa,  e  si  passa  ad  applicarle 
air  ordine  giòéfe&Frb  ed  amministrativo  specialmente 
siigli  «fKtvi  ne"  quali  amendut  le  autorità  possono  essere 
interessate. 

4-°  Si  fffltiàcfjttò  gli  elenchi  di  24  decisioni  della 
Corte  di  cassazione  e  cUIL  Corti  d'appellò  del  Re-'no 
relative-  ili  diritto  a  vile,  penale  .  commerciale,  alla 
procedura   civile   e   pende   ed   alla   còmpfefenW. 

5  "   BRiufe  --u-sLo   numero  il  rimanente  della      di- 


serzione su  i  ìb/dii  dove   si   dimostra  Ta    tesi    che    fc 
reudite  live»  -  ir  .:>!trr;ori    d     Codice    Napoleone    ùnti 
nuutue  dopo  il  medesimo  a   perpetuità  ,    debbono   pori 
ndli  classe  etelh  rendite  perpetue  contemplate    dcdV  art, 
53o  del  Codi::.-  Napoleone, 

L,   autore   incomincia  dal  dimostrare  che  tutti  i  fH, 
cri  e  tutti  i   diritti,   e  tutti    i    vincoli    di    sicurezza  ai 
privata    proprietà    sono     conservati    al    livellante    sotto 
1'  impero  della  nuova  legge,   e  che  per  conseguenza \ 
nuova  legge  non  ha    vermi  effetti»  retroattivo  ,    ne    può 
il  privato   aver  azione  contro     disposizioni    le     quali  a 
lui  conservano  timi  gii  effetti  utili  del  suo    contratto! 
In  $eeondo    lùtìg'o     si    espongono     gli     effetti    dell, 
nuove   leggi   sui   livelli     stessi     anteriori    continuativi    in 
futuro   ed  a   perpetuità  ,   e  si  dimostra  che    tutto     ridu. 
cesi  nel  ridurre   la   rendita  da  immobiliare  in    mobiliare} 
e   da  irredimibile   ,11   redimibile  salvo   il     privilegio    e    la 
poziorità  del   eredito  livellario  sopra -ogni     altro    debito 
del  debitore   verso   altre   persone. 

In  terzo  luogo  si  esamina  la  questióne  da  alcuni 
promossa  contro  il  senso  comune  legale  d'Italia  stilb 
diversità  degli  affitti  perpetui  dalle  locazioni  tempora- 
rie,  e  si  dimostra  die  ndl"  autenor  'legislazióne  italiana 
si  verifica  un  vero  condominio  nel  locatore  e  nell'af- 
fittuario  a  perpetuità  come    nel!'  enfiteusi. 

In    quarto    luogo    finalmente     estendendo    T  autor* 
le  sue  considerazioni  ad   ogni  specie  di  rendite    fondia- 
rie, dimostra  la  perfetta  coincidenza  di  quelle  che  sot- 
to il  nome  generico  di  censo  si  praticavano    in    Italia  , 
con  quelle   che  erano    conosciute     in    Francia     sotto    la 
denominazione  di    remes    foncières  ;    d' onde    ne    segue 
la   conseguenza   che  tutte    sono    regolate    dall'  art.     53o 
del  Codice  Napoleone  ,  dal    regime    ipotecario    stabilite* 
dal  medesimo  ,  e    dalla    valutazione    del    registro    pre- 
scritta all'art.   84   §   3   della   legge   ai   maggio    i8ji.   In 
conferma  dell"  esposto  vengono  allegate   autorità  ,    deci- 
sioni e  dichiarazioni    interpretative    ed    autentiche     peT 
dimostrare  specialmente  V  asion  derogatoria  delle  nuove' 
leggi  alle  antiche  si  per  disposizione    espressa ,    si    per 
incompatibilità  di  continuazione  e  di.  effetto  ,   e  si  final-    " 
mente  per  cessazione  di  causa  essendo  stato  tolto  1"  or- 
dine anteriore    da     cui  derivavano. 


N.  B.  Nel  Gior.  Rai  del  2  5  corrente  ,  data  di 
Genova  ,  invece  dt  ;  V  abate  Domenico  Serra ,  ecc. 
Ungasi  .-  V  abate  Domenico  Giera  ,  ecc. 

(Correzione  della  Gazz.  di  Genova.    ) 

SPETTACOLI  D'  UGGÌ, 

I\.°   Teatro    alla     Scala..    (  Compagnia   coni.  Pelland 
e  jBhines  ;  Filippo  f  irugedia  d'Alfieri. 

Teatro    S.    Radegonda.    (  Opera  in  musica  )  Za  bella 
bandihi.  BAù  ,  Ji  maestro  di  campagna  ■  Il  vecchio  burlalo. 

Teatho  del  Lentasio.    (  Opera  in  musica  )    Gli  amanti 
comici.  Musica  del  sig.  Fioravanti.  —  Bailo  .*.,.. 

Teatho  joixle    Marionette.     (    dello    Giìolamo.  )     — 
I  solitarj  di  'ì'<-be  fulminati  dtt  Giove. 


Sallhtìo  ,  dal)»  tipografia  4i  Federico  Aq^tum 
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GIORNALE    ITALIANO 


(llLAftO  ,  Domenica   a8  Marzo    18 1 3. 


Tinti   jdi    ani   »!'  atiiiniuisir;r/.ione   posti    iu  questo   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


KEGNO  DI    SASSONIA. 
Dalle  {ratiere  dèlia    Sassonia,  9   Marzo. 


N, 


Et,  medesimo  ternpo  che  il  Principe  Viceré  tra- 
ep orla  va  il  suo  quartier  generale  a  Lipsia  ,  il  generale 
Reyni'i,  che  occupava  già  da  io  giorni  la  riva  sini- 
stra Alla  Spreti  vicino  a  Bauzcn  col  suo  corpo  ÌSom- 
jvis&a  di  Francesi,  Bavari  e  Sassoni  ,  si  portava  sopra 
Pregia  ,  la  cui  posizione  militare  è  importante  a  ino- 
t  \o  olii  suo  liei  ponte  di  pietra  sull'Elba.  Un  ci  rpo 
ài  pia  inigì>;;ja  ui  Bavari  ha  presa  la  direzione  di  Meis- 
•ea  p'-r  coprir  pttre  il -ponte  di  quella  città.  Il  genera- 
le in  capo  sembra   fermamente  determinato  a   difendere 

tutto  il  vigore  i  Alta  Elba  ,  come  pure  il  corso 
di  questo  iiinne  da  Vittemherga  fino  a  Maddeborgo  e 
"to  Tetti  i  giorni  arrivano  considerabili  rm- 
■  fcurzi. 

La  più  parte  do"  ministri  esteri  sono  ancora  a 
t)     ,  la. 

Si  e  celebrata  a  PImen  la  festa  del  Re  con  una 
belli  illuminazione;  questo . monarca  ha  ricevuto  da 
ti.  le  pojrti  le  felicitazioni  de'siioi  fedeli  suJditi  ,  i 
qivli  .-uno  pronti  a  sagriheàr  tutto  per  lui.  S.  I\I.  ba 
visitate  parecchie  manifattura  e  si  ha  acquistato  i  vo- 
ti di  Uiui   i   cuori   rolla   sua   affabilità. 

I  generali  Sebastiani  e  Latour— Manhoura  trovansi 
sulle  uue  rive  dell'Uba.  Vi  sono  6m.  uomini  fra  Tor- 
giu  e  Belgernv,  Il  generile  Lauiistoa  ba  condotto  ioni, 
nomini   a  Maddeborgo.    {   Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  io  Marzo. 
Un  avvenimento  straordinario  (issa  iti  questo  mo- 
nto Ij  pubbRcn  attenzione.  Il  giorno  8  ,  alla  notte, 
un  consigliere  attuale  della  Corte  ed  un  consigliere  di 
giustizia  seno  stati  arrestati  per  ordine  della  Polizia. 
Le  loro  carte  sono  state  prose  e  deposte  negli  archi vj 
del  dtpartunénto  degli  affu-i  esteri.  Jeri  dopo  mezzodì 
il  pruno  è  stato  scortato  e  trasportato  alla  fortezza  di 
Mcnkats  Ih  [lugliei-ia ,j  ed  il  secondo  a  quella  di  Tlie- 
resienstadt  ni  Boemia.  Un  Capitano  di  circolo  in  vi- 
ci.,.. /  db  capitale,  ed  nn  impiegato  della  contabilità, 
che  dovevano  essere  arrestati  nel  medesimo  tempo  ed 
.  virtù  del  medesimo  ordine  ,  sono  scomparsi:  ma, 
Bscondo  le  informazioni  che  si  hanno  ,  debbono  costoro 
*«>.•»>;  rifuggiti  ui  angheria. 


—  Si  è  decretata  la  somministrazione  de' cavalli,  ma 
non  se  ne  conosce   per  anche   il  numero. 

—  Ci  si  scrive  da  Pest  che  la  gitemi  gione  di  quella 
città  e  quella  di  Buda  si  sono  messe  in  cammino-; 
verranno  esse  rimpiazzate  da  battaglioni  che  arrivano 
dalla  Stiria.   (   Gaz.    de.  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,    14   Marzo. 

Le  lettere  di  Vienna  danno  nuove  soddisf acentis- 
sime  sullo  stato  delle  cose  In  quella  capitale.  Essa  go- 
de della  massima  tranquillità.  Gli  abitanti  sono  conten- 
ti che  le  continue  variazioni  del  corso  di  cambio  sie- 
110  umilmente  cessate;  che  questo  cambio  trovisi  ora 
ad  mi  dato  fisso  ,  e  che  il  prezzo  di  tutti  gli  oggetti 
di  prima  necessità  sia  assai  modico.  Le  Carte  di  Stato 
acquistano  sempre  maggior  valore  ,  e  ciò  che  ne  so- 
stiene il  credito ,  si  è  la  convinzione  generale  che  il 
gabinetto  austriaco  è  invariabile  nel  sistema  praticato 
dopo  il  principio  djgQa  guerra  attuale.  Le  spese  cagio- 
nate dall'  organizzazione  d"  un  nuovo  esercito  d"  osser- 
vazione  in  Boemia  sono  certamente  considerabili  ,  ma 
ognuno  è  persuaso  che  il  pubblico  interesse  esige  dei 
sagriiizj  ,  uè   v'  ha  chi  se   ne  lagni. 

Gf  Inglesi  non  sono  riusciti  nel  loro  progetto  di 
pace  fra  la  Russia  e  la  Persia.  Queste  due  mzioni  cti  - 
tinuano  le  loro  ostilità.  La  Persia  raddoppia  in  questo 
momento  la  alia  attività  negli    apparecchi  di   guerra. 

(   Idem.  ) 
'PEGNO  DI  VESTFALIA. 
Casseì,   i-5    Mar.j. 

Jeri  ,  S.  M.  il  Re  ha  passato  a  rassegna  due  bat- 
taglioni delle  guardie  ,  due  battaglioni  deHa  li  lei , 
quattro  squadroni  di  cavalleria  della  gnardia  e  quattro 
squadroni  di  corazzieri.  S.  W,  gli  ha  fatti  manovrare 
da  mezzodì  fino  a  4  ore.  Queste  truppe,  si  distinguono 
per  li  loro  buona  tenuti  e  per  li  toro  istruzione  ;  e 
si  dura  fatica,  vedendo  la  precisione  de' loro  movi- 
menti, a  persuadersi  che  sieiip  composte  di  giovani 
soldati ,  di  cui  una  gran  parte  non  trovasi  sotto  le 
bandiere  che  da   due   o    tre    mesi.     (    G  i.z.    dr  frane:'.   ) 

Parecchie  gazzette  tedesche  ed  alcune  lettere  par- 
ticolari parlano  di  movimenti  sediziosi  sdoppiati  iu 
Vestfalia  ,  e  dell"  inquietudine  che  ,  Secondo  questi  no- 
vellisti ,  turberebbe  il  regno.  Noi  possiamo  assicurare 
pero,  e  tutti  gli  abitanti  della  Vestfalia  possono  att» 
starlo,  che  non  si  e  manifestato  il  più  lieve  indizio  di 
malcontento.    I     Vesi  fidici   di    tutte     le     cl.i-si      gare£gi<MV> 

di  devozione  s  X   aiuurè  pel  loro  toVrauo  ,    tutti   rico- 


3'S/T 
^aosconO  che ,  se  provano  alcune  difficoltà  cagionate 
dalle  attuali  circostanze  ,  sono  ancor  più  felici  della  più 
parte  ds'  loro  vicini.  Da  per  tutto  un  governo  forte 
ad  un  tempo  e  paterno  mantiene  la  più  profonda  tran- 
quillità ;  l*  amministrazione  ha  il  suo  corso  regolare  , 
la  giustizia  è  da  per  tutto,  in  vigore  ;  V  esercito  anima- 
to d' ottimo  spirito  non  desidera  che  1"  occasione  di 
sostener  la  gloria  che  si  ha  già  acquistata  ;  tutto  parte- 
cipa alla  felice  influenza  de'  principj  saggi  ed  invaria- 
bili seguiti  dal  governo  ;  e  noi  bramiamo  che  coloro  i 
quali  dimostrano  pel  nostro  paese  una  si  inquieta  sol- 
lecitudine ,  godano  nel  loro    della  medesima  tranquillità. 

(  Monitore   Vestf alleo..  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,    17  Marzo. 

Il  sig.  Lelorgne  d'  Iddeville ,  segretario     di     S.   M. 
V  Iraperator  de"  Francesi,  è  jeri  passato  da  questa  città, 
dirigendosi  a  Parigi.   (    Jour.  de    Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  16  Marzo. 

Abbiamo  risaputo  che  V  ammiraglio  Tschischakow, 
avendo  dimostrato  ,  già  da  qualche  tempo ,  il  desiderio 
di  rinunziare  al  comando ,  stante  il  suo  cattivo  9tato 
di  salute  ,  ha  rimesso  il  comando  in  capo  al  generale 
Barclay  di  Tolly.   (   Gaz.   de   Trance.   ) 

Parigi  j   21    Marzo. 

I  grandi  lavori  eseguitisi  a  Gorfù  ,  giusta  gli  ordi- 
ni del  governo  ,  per  mettere  queir  isola  in  uno  stato 
di  difesa  formidabile  ,  ed  i  suoi  abitanti  al  coperto  da 
ogni  tentativo  di  un  nemico  geloso  della  loro  prospe- 
rità, hanno  dato  luogo  a  scoprire  molti  oggetti  impor- 
tanti. 

Quelli  che  amano  di  conos/éere  la  sede  di  que'Iuo- 
ghi  che  il  padre  della  poesia  Uà  celebrati,  e  di  cammi- 
nare su  que"  monumenti  che  ae  confermano  la  storia  ", 
possono  visitare  questo  piccolo  paese  ,  «.  soprattutto  in 
questo  momento  in  cui  essa  va  rigenerandosi  sotto  gli 
occhi  d'  un  governo   paterno. 

Si  credeva  concordemente  che  sorgesse  giù  un'an- 
tica città  in  quella  parte  dell'  isola  che  si  estende  fra 
uno  degli  antichi  porti  ed  il  mare  ,  a  pie  del  colle  di 
S.  Pantaleone.  Qui  si  ammira  il  tempio  dell1  antica  Pa- 
leapoli  ora  cangiato  in  chiesa  ,  come  può  scorgersi  dal- 
l' iscrizione  posta  sul  cornicione  della  porta  sostenuto 
da  antiche  colonne.  Ciò  non  pertanto  non  si  avevano 
ancora  idee  esatte  e  precise  sulla  estensióne  ,  sulla  to- 
pografia e   sul  nome  di   questa  città. 

Un  avanzo  d"  acquidotti  antichi  ,  la  gran  quantità 
di  rottami  di  fabbriche  ,  d'  iscrizioni  e  di  colonne  an- 
tiche ,  trovatesi  ultimamente  lungo  il  mare  alla  punta 
d"  Aperaina  ,  lontanissima  dalla  posizione  di  Paleapoli  , 
fanno  supporre  che  questa  città  si  estendesse  fin  da 
quella  banda,  ce  ne  danno  un'  idea  che  s'  accosta  di 
molto  a  quella  trasmessaci  dagli  antichi  ,  e  nel  twn- 
"po  stesso  ci  pongono  in  grado  d'indicare  con  minore 
incertezza  quale   è  la  città  di  cui  scopriamo  le  vestigia 

In  tre  diversi  punti,  nel  ricinto  dell'antica  eittà, 
si  è  ritrovato  l1  avanzo  di  un  acquedotto  ,  marmo- 
reo, nella  parte  bassa  ,  sostenuto  da  arcate  di  cui  veìg- 
gonfiì  ancora  in  gran  numero  le  basi  ,  a  presso  a  poco 
«  livello  del  terreno  ,  e  per  l'estensione  di  7  in  800 
metri. 

A  pochissima  distanza  dal  luogo  in  cui  fu  scoper- 
to questo  acquedotto  ,  ì'u  rinvenuto  anche  mi  condotto 
d'  acqua  circolare  in  terni  cotta. 


Ne"  contorni  si  è  trovai:',  una  quantità  enorme  di 
grosse  pietre  da  fabbrica  ,  nin  cosi  alla  rinfusa  ,  che 
non  fu  possibile  riconoscervi  alcuna  direzione.  Si  sono 
veduti  molti  mattoni  ed  altri  oggetti  di  terra  cotta. 

Scavando  più  all''  est  ,  si  è  trovato  un  condotto 
fatto  nel  tufo   che,  per  quanto  pare  ,  s'  innoltra  d'assai. 

Questi  monumenti  annunziano  che  non  è  esagera- 
to ciò  che  gli  antichi  ci  dicono  della  magnificenza  del- 
le opere  che  si  ammiravano  in  questa  città.  In  quanto 
alle  acqxe  ,  Omero  ci  narra  che  vi  erano  due  fontane, 
ima  delie  quali  innaffiava  i  giardini  d'  Alcinoo  ,  e  V  al- 
tra scorreva  pe'  canali  lino  sotto  alla  soglia  della  cortes 
e  si  spandeva  ,  dinanzi  al  palazzo  ,  in  un  largo  baci- 
no ,  per  uso   de'  cittadini. 

Presso  alle  saline  ,  e  sempre  nel  ricìnto  dell'  anti- 
ca città  ,  si  sono  ritrovate  varie  tombe  ,  la  più  con-"- 
servata  delle  quali  è  fatta  di  gran  mattoni  quadri  e 
dell'estensione  di  44  centimetri. 

Accanto  alle  urne  si  sono  sempre  trovati  de'  vasi 
di  terra  cotta  ,  de'  lagrimatoj  e  delle  monetine  di 
rame. 

Si  sono  dissotterrati  frammenti  di  colonne  e  varj 
capitelli  d"  ordine  dorico  ,  e  soprattutto  varj  fusti  di 
bellissime   colonne  scanalate. 

In  altro  luogo  più  distante  dal  primo  si  scoprì 
una  volta  in  marmo  con  molti  fori  nella  superficie,  ciò 
che  darebbe  a  credere  eh'  essa  fosse  una  fornace  per 
cuocervi  1'  argilla. 

Nelle  stesse  vicinanze ,  e  precisamente  nel  Iuo°-o 
detto  Straties  ,  nel  ricinto  dell'  antica  città,  si  è  trova- 
to un  vaso  antico  di  bronzo  ,  mezzanamente  grande  , 
senza  manichi  e  contenente  gran  quantità  di  medàglie 
d'  argento.  La  maggior  parte  di  queste  medaglie  ,  che 
si  sono  ben  conservate  ,  sono  di  Dyrachium  *  antica 
colonia  coreirese  ,  e  in  oggidì  Durazzo  sulla  costa  d'E- 
piro. Queste  medaglie  portano  il  solito  emblema  della 
vacca  che  allatta  un  vitello  ,  e  nelP  esergo  quello  che 
gli  Archeologi  riguardano  come  i  giardini  d'  Alcinoo 
con  un'  epigrafe   greca  e   colla  clava. 

I  monumenti  che  si  rinvengono  in  maggior  nume- 
ro sono  le  iscrizioni  in  mattoni.  Quasi  tutti  gli  avanzi 
di  questi  sono  dell'  istessa  forma  ,  di  un  colore  gialla- 
stro in  generale  ,  e  qualche  volta  rossiccio.  La  forimi 
delle  lettere  è  ,  ora  più  ,  ora  meno  ,  regolare  ;  il  dia- 
letto ordinario  e  il  dorico  ;  e  noi  vediamo  che  parec- 
chi decreti  del  Senato  di  Corfn  scolpiti  in  bronzo  e 
finora  conservatisi,  sono  scritti  nello  stesso  dialetto;, 
e  lo  stesso  si  rileva  da  varj  monumenti  di  quest'  isola 
die  si  ritrovano  in  case  particolari.  Queste  iscrizioni 
contendono  nomi  di  magistrati  e  d'altre  dignità  e  di 
varie  parti  dell'isola-,  il  che  dà  luogo  ad  utili  scoperto 
per  l'antica  topografia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  27  Marzo, 

Il  comune  di  Comacchio ,  nel  dipartimento  del 
Basso  Po,  volendo  segnalare  la  sua  devozione  per  S.  JM. 
1'  Impilatore  e  Re  ,  oltre  ad  aver  contribuito  nell'  of- 
ferta di  cavalieri  fatta  dal  proprio  cantone  ,  ha  deter- 
minato di  corrispondere  ,  finche  durerà  la  guerra  at- 
tuale colla  Russia,  l'importare  del  mantenimento  di 
dieci  soldati    di   cavalleria. 


Osservazioni 


Y  A  K  I  h  1   A 
WWoleid*  fatte  alla  specola  fisico- fenologica  del  senatore  tf*4» 
ÌH    Milano    entro  tutto   il   1812. 
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ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


Dal  torchj  della  tipografia  tfi  Francesco  Sonzogno 
«li  Gio.  Batista ,  stampatore-librajo  in  Milaao  ,  Corsia 
de' Servi»  _.°  5965  è  uscito  il  volume  quinto  ed  ialti- 
mo  dell'  Enciclopedia  ad  uso  della  gioventù,  in  n° 
Se  vi  e  opera  .che  possa  essere  dal  pubblico  ag- 
gradita pare  certo  che  questa  debba  avere  la  primazia, 
giacche  essa  e  la  pjù  che  possa  porgere  lumi  senza 
noja  alla  gioventù  e  farle  avere  con  facilità  vere  idee 
«Fogni  rapporto  sociale.  Senza  pero  mendicare -elogi 
solo  si  presenta  qui  in  ristretto  le  materie  del  conte- 
nuto d'  ogni  volume  perchè  possa  ognuno  valutarne  la 
sua  importanza. 

II  x.mo  da  idea  della  religione,  scienze  ed  arti, 
tngua  ,  logica  ,  grammatica  ,  prosa  ,  poesia  j  scrittura  , 
ortografia  ,  accenti  ,  pronunzia  ,  rettonca  ,  matematica 
5n  generale  ,  aritmetica  ,  algebra ,  geometria  ,  calcolo 
^ifferenziàle  ed  integrale  ,  disegno  ,  «réfuttittira  civile 
Militare  e  navale,  pittura  ,  scultura,  incisone  ,  musi- 
ca, scienze  naturali,  cosmografia  ,  geografa  ,  geologia, 
©ìineralogia  ,   botanica   e  storia  naiurale  degli    animali. 

Il  *.do  le  da  della  fisica  ,  della  eburnea  ,  della 
storia  sacra  e  della  storia  profana. 

Il  3.zo  da  un  quadro  -deli"  istoria  moderna  divisa 
ia  nove  epoche.  La  i.ma  eli  Clodoveo  o  il  principio 
degli  Stati  moderni.  La  _.da  di  maometto  od  origine 
fregi'  Imperj  d'#Òriente.  La  3.za  di  Carlo  Magno  o 
V  Impero  d"  Occidente  rinnovato  da'  Francesi.  La  a.ta 
fa'  Ottone  il  grande  o  passaggio  dell'  Impero  dai  Fran- 
cesi ai  Germani.  La  5.ta  le  Crociate.  La  ó.ta  Rodolfo 
«TApsburgo.  La  7. ma  di  Cristoforo  Colombo.  V  8.  va 
del  trattato  di  Vestfalia.  La  9.na  della  rivoluzione  di 
Francia  ;  e  mdi  fa  conoscere  cosa  sia  la  mitologia  ,  la 
ginnastica  ,  F  agricole ura  ,  il  commercio  ,  Y  arte  mili- 
tare ,  la  marina  ,  la  teologia ,  la  giurisprudenza  ,  la 
medicina  ,  la  stenografia  ,  la  pasigrafia  ,  'a  stampa  ,  la 
fabbrica  della  carta,  la  polveru  da  cannone. 

Il  *jjto  contiene  un  compendio  di  geografia  ,  os- 
tano nozioni   generali  delle  quattro  parti   del  mondo. 

Il   S.to    è  u4  dizionario  delle  invenzioni,,  e  scoperte. 

Tutti  i  detti  cinque  tomi  sono  forniti  dei  rami  re- 
lativi per  la  migliore  conoscenza  d'  ogni  suo    rapporto. 

V  editore. 


Dai  tcrthj  di  Candido  Buccine-Ili ,  abitante  in  Mi- 
lano ;  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  1118,  sono 
usciti  due  Trattati ,  uno  ri  sguainante  le  azioni  'posses- 
sòrie ,  1'  altro  le   obbligazioni  in   generale. 

Le  teone  riguardanti  le  azioni  possessorie  furono 
è  vero  semplificate  dal  Codice  Napoleone,  ma  non 
lasciano  cF  essere  per  anco  sucettibili  di  maggiore  schia- 
rimento. Il  trattato  che  si  annuncia  il  quale  contiene 
una  iofèaifa  di  casi  tutto  giorno  emergenti  sulle  azioni 
possessorie  colle  analoghe  sentenze  e  decisioni  dei  Tri- 
hiinali  e  delle  Corti  d"  Appello  di  Francia ,  sarà  caro 
ad  ogni  uomo  di  legge  per  la  chiarezza  delle  idee  e 
per  la  solidità  del  raziocinio  con  cui  si  discute  una 
frateria  cotanto  interessante. 

SI-  &e^e«ivis  trai  Caio   cemeerue  la  materia    delle    ob- 


bligazioni la  quale  è  universalmente  riconosciuta  <X  una 
somma  importanza,  e  sebbene  i  priicipj  adottati  dal 
Codice  Napoleone  siano  stati  quasi  interamente  estratti 
da  PoLÌuer  e  dal  diritto  romano  ,  essi  hanno  ciò  non 
ostante  ricevuto  non  poche  modificazioni  ,  perchè  non 
sia  permesso  di  seguire  alla  cieca  queste  due  fonti. 
V  autore  si  è  soprattutto  fissato  a  dilucidare  con  pre- 
cisione ed  esattezza  tanto  i  conformi  come  i  differenti] 
punti  dell'  antico  e  del  nuovo  diritto  ;  si  studiò  di  far 
ben  conoscere  le  mire  del  nostro  savro  legislatore  ;  e 
noi  crediamo  di  poter  annoverare  quest'  opera  tra  i  ; 
migliori  conienti  che  siano  comparsi  „ul  cap.  IV  ;  tit. 
Ili»  bb.   3  del  Codice  Napoleone. 

A.      C, 


L]  ottava  meraviglia  del  mondo  osservata  ad 
Duomo  di  Milano-  in  occasione  d'  esser  ora  compiuta 
la  sua  nuova  facciata  della  quale  si  dà  la  spiegazione 
de'  medaglioni  ,  bassi  rilievi  ,  ornati  ,  statue  ,  coi  nomi 
dei  rispettivi  archi  tteti ,  artefici,  scultori  e  quanto  v'ha 
di  più  raro  e  pregevole  in  questo  magnìfico  edificio, 
oltre  la  descrizione  dei  templi  piti  rinomati  come  quello 
di  Gerosolima  ,  del  Vaticano  e  di  S.  Paolo  in  Londra, 
compilata  da  F.   G. 

Omnia  yme  magnis  <  perum  velut  emula  fofinis  , 
Excdiuiu  ,  nep  pineta  premit  vidima  Ronue. 

(  Aus.  de  Urbìbus.  ) 
Milano ,  dalla  tipografia   Pulini  al  Bocthetto,  181  a. 
(  Prezzo  ,    lir.    1   ital.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   C'ambj  del  giorno    27  Marzo    181 3. 


Parigi ,   per  un  franco    . 

Lione ,  idem n 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  »/ 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  » 
Augusta ,  per  cai  fior.  corr.  .  » 
Vienna ,  idem  .....>/ 
Amsterdam,  B.co  .      >, 

Londra         „ 

Napoli    .  •••■■^■■■■■•■r.-  „ 

Amborgo  ,  per   un  marco   .      .      » 


i,00;0  L. 

90,8  L. 

82,8  — 

5,o3,6  L. 

98,4  L. 

2,54,3  D. 

2,i6,3  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddite 
del  5  per    joo  ,   53.    j/3. 

Restrizioni   —  —  per    100. 

______  _—_ ___ 

SPETTACOLI  2/  OGGI. 

1\.°  Teatro  alla  Scala..  (  Compagnia  com.  Pellandi 
e  Blanes  )  II  trionfo  d'  Ezio  vincitore  di  slltda  ,  dr.-nmia  di 
Metastasio.  — >  Un'  ora  di  prigione  o  sia  La  lettera  di  racco- 
niunduzione  ,  farsa.  \ 

R."  Teatro  alla  Canoeiana.  (  Gorap.  comica  francese.  ) 
Gabrielle  de  Vergi.  — ■  Les  umans  prcthéi  s. 

Teatro  Carcajso.  (  Compagnia  francese.  )  Giuochi  gin 

nastici    sulla     corda     tesa.  —  (  Comp.     com.    italiana.  )    Le 

donne  la  sanno  lun"a. 
p 

Teatro  S.  Iìadegonda.  (  Opera  in  musica  )  La  bella 
bandita.  Balli  ,  li  maestro  di  campagna  ;  Il  vecchio  burlalo 

Teatro  del  Lentasìo  \  Opera  in  musica  )  Gli  amanti 
comici.  Musica  del  sig.   Fioravanti.  —  Ballo 

Teatro   delle    Marionette.     (    detto    Girolamo,  )     — 1 

I  sclUarj  di  Tebe  fulminati  da  Giove. 
1— — 

\        .       Milano  ;  dalla  tipografìa  di  Feerico  Asneiìj, 
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O  I  0  KNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  29  Marzo   i8i3. 


liuti   -li   atti   .1'  ciw.mi.iisr.r.iz,,,,, 


P'>sti   in  questo  foglio  sono  ujjtcìaù. 


NOTIZIE     ESTERE 


I 


regno  di  Sassonia: 

Drc.ulu  ,   9   Murzo. 


t  sig.  generÀTe  di  elivisione    conte    Reynier    è    qui 
giunto  1-  sttriéri  col  suo  stato  maggiore.  È  ,  ure  entra- 
ta in  questa  citta   un,   parte  del   ?.°  corpo  con  un  tro- 
tto   (f    artiglieria    numerosissimo.     Queste    truppe    sono 
«*•  alloggiate  nella   città   nuova    e     ue<  V1,l^gi     si(uati 
•rifa  riva  destra  dell*  Elba.   Gli    abitanti    di    questa 
pitale  hanno   provato  sdnirnò   piacere   vedendo   ritornare 
1  loro  prodi   Comparioni   iu   uno   stato   cosi   buono   Due 
^taglioni   di  nuove   leve   «j   sono    riunii!  a   questo   cor- 
po,  credesi  che   sie,o   essi    destinati   a   mettere   a   nume- 
ro  il  reggimento   di   fanteria   del  P.i  icìpe   cfen.ent      ,he 

•»_•    particolarmente     distinto     ne!     demento    di 

A::IiscJi.  V  ■"'    »  ''■    '   •    .  .       .';   .      .-..' 


11  "g.  generale  R-vuier  ha  pa|s','t„  oggi    a    rasSe 

«  ■« .  «?»*.  .  P  tstrtuione  j(  ll„„si!.  in||r<, 

(   Gazzetta  di  Lipsia.   ) 

%«fi  ,   ji   Marzo. 

La  guardia    itapenaJe   francese  e  f|Ui    arriva 

ijiu    annata  o<i"«a 
provegnente  da  Duhci    ^   »   „  .  oc> 

•    *   ''  ■<uimr«a    da  tutti  la  bel- 


stro    I  '  «  ««u-H-nento    come    gran    mae- 

stà o  de    vasellami  di  corte. 

Il  Prinripe^E.berazy   è   partito   il  6  corrente  per 

IT.    *+?   P^°    -    «    -     "Servato     lhe   3oa, 

^-aelle   sue  rendue,  e  tutto   d  restante  saranno 

o  ali    ammmistrazionc  incaricata  del  ristabilimento  del- 

^  "UnnZ:    **"  «    -I-     *    ««icura    che  ,    giusta    Io 

Stat°  atUV'°  C   ?"«**  d^!i  «BK  J    onesto   Principe   fe 
-   o  (Jll  ,ttro     m  avrk    j  jmu.ro    g 

forate,    (    fju-.    ^    />awc     } 

De/  12. 
I  "  sig.   barone     Ompteda  \     Sviato    del    Re    di    vU 

|  «  »..!.«   Pre„o  la   nostra  cotte  |     è   qui   ginnto  ■  8.   1/  aI_ 

tner,    H   Sor,o   condotti     6    prigionieri   di   Stato  alla  fbr- 

t*tta  di  Munkutz  in  Ungheria. 

(  />ur.    Se   V  Emp.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 


Iczm  e  la  teuuta  ci,  qW,u   truppa  scelta. 


.(  /(/e/?i,.  ) 


REGNO  D'  UNCHEKIA. 
oantUuQ  ,  21   Fcbbrajo. 
II    14  corrente  ,    i     Scrviaoi    hanno    eseguito  sulla 
montagna  del  Kanneldan,   vicino  a  Belgrado,  delle  ma- 
novre rmlitan   La  trup^  era  compost,  di  tutti  gli  uo- 

m'm  f  SÌ  tr0Vaa°  a  BeÌSraJ°  «  'stat»    *    Portar  le 
a"ni'   (   Cuz.   Je  lrauce.   ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 

«»  L1S; kat0'" di  ^Hw-i  ■  «to  „„„„- 

■A,  d.  cu,  pi  ;U  g„„  o  ^       ^  f 

'* ha  rW!  "se  ii  s».™,»,,,,,  in  „,luo  dl  s  E  ,, 

»'g.   gran  maestro  Protese  Ji  Troof,oaoSd?rP 

Nfo    g.«j,    tlrao    ;,  s,,r    toaee    ^    Brtuier  ^ 


Monaco,    12  J/nrso. 
La  Società  d"  agricoltore  di  qoesto  reg„0   ,,,  pl.„ 

|Wt"  ',""    '"'    *    -«**.     di    va,)     mn-siti     „fI 
co,-s„d.r1oesfao,1o,ef,.agl,.„tril,„an,„la6,,n(1.oro 
d,    ,a  docnt,  ,,r    U    miglioro    risi,„sta    ,,    t)m.,to 
gneote:    (W  e  ,„    „„„,„„,,     ^^    ^     ^ 

!"'"'"  '  <',"""'"="  t  '«  trt  m*  *  000  ;,,„„ 

"'"7     '0U    "faglie  d-argeoto    per     q„clli     c,,e  ,   „„„ 
aveod,,    aoc„,a  coltivato    i,  ,„,,„„,„,    ne    m^ 

o    a,o,t;o         ,  ,,1P<I,   ,,,,  i)n||avri.a     d        iiest,mmo 

J-a     ,.     .irlvcntorosetteotbrco,,,  o,das.i,,  d' oro 

^6  dot,,,,      e  4  d.  argento     per    ,„.Ui     clle    av,,oo„ 

fabl,r,ca,o  d  nogii,,,.  s:i.op|.0    „  ,„cc,ro  di  graoo  torco  , 

una ,,„eo„glla  d'oro    di  ao  dorati  ,,,,„„,,,„,.    ^ 

d.  fare  deScrm„„i    topog,,,,!,,,    rela,iV(.    ai    u,„zi 

varj  loogld  io  falt0    ,,,    Scollar.  .      N 

,.  .      ,    ,  o1 'tuttora  e    dt    econoona    10- 

'•ale.  (  y„,„.  ,lc  Paris.  ) 

Del    iS.   . 


Un  nooco  editto  produce  „g„i    ipecie    di  con^. 
ga.o„,  e  di  eoofroternite  segrete  fra  gii   .„rl.Mi  e\R 
•h»    delie    n.oeersi.a     ,)aval,.     P(,„p  s,.avÌMÌ,n<!     ^^ 
l«-,.o„„zu,,„   contro   i   coo.r.,  vveotori.    I  !,„■„  ,,,pi  e  r(),„ 
l'ago,   soranno   |u,,.it,   e„lla    prigionia    di     due     „,e<i      e 
scoccati   i„   sego.tod.dPooIrersttaseo.t     f.  ^ 

T<e«a   ,o.ie,;,  ,  ,,,,„no   didn.rati   i„,,apad   ,„  s„s:e|1(,re 
veun  ajpKgq  ùvik  o  miUtnre. 

(   f-'ns.  de  fi-ance.  ) 
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Augusta  *  i5  Marze. 

H  sic  generale  conte  di  Narbonne  ,  ambosciador 
re  di  Fraudi  a  Vienna  ,  è  passato  da  questa  città  nei- 
la  notte  dei  i»  ai  i3  per  dirigersi  al  suo  posto. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE,, 
Havre,  19  Marzo. 
La  nave  prussiana  la    Tanchon  e  la  nave  danese  , 
l'Amalia,    prov#gwm4    dall'estero,    sono    entrate    ni 
questo  porto.  Il  carico  della  prima  cortile  in  zucchero, 
caffè  ,  pepe  ,  pelli  •**•  >  *  3oo3    i2>  carati    diamanti 
*oz*i  ;  e  quello  della  secónda  in   l376  balle    di  cotone. 
Il   i5  \  è  uscita  per  V  estero  la    nave    prussiana  la 
Girami*    Sofia,    carica    di    libri,    porcellana,    tela, 
«ce.  eco.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


®el  ai. 
Le   LL.  MM.  H    sonp  aspettate  domani    al  palazzo  ' 
delle   fuileries. 

(Gaz.   dS  Trance.  ) 


)&r$*  ,  2,0  Marza. 
T7n  decreto  imperiale  del    1 a,  corrente    rende    ap- 
plicabili    ai    membri    dell'  Ordine,    della     Riunione  ,  gli 

articoli    V    e   lì    ^l     >°    statutD  »»Periale    l"  ***** 
1808  e  i  regolamenti  posteriori  sui  titoli  ,    e  Y  art.  32 
del  primo  decreto     3    marzo    »8id.    Quindi    i  membri 
dell'Ordine  suddetto  sono  autorizzati     a    presentarsi  al 
Principe  arcica«celliere  dell'Impero  per  ottenere  ,     giu- 
stificando   la    reudita   di    3m.   franchi    ,    lettere    patenti 
del  titolo  di  cavalier  dell'  Impero  coli'  indicazione  delle 
loro  armi  e  $*-4i  lettere  che    non    .«anno    definitive 
«è  stabiliranno  irrevocabilmente  un    titolo    trasmissibile 
alla  discendenza  diretta,  legittima ,  naturale  o  adottiva 
per  ordine  di  primogenitura    de»'  impetrante  ,    se     non  . 
dopo  essere  stata  confermate    da  1  M.     per    3     genera- 
stani  successive. 

Va   decreto  del  9  porta  che  le  dotazioni  di  4-ta  e 
S.ta  classe   i  cui  beni  sono  situati    in  quella  parte  delle 
province  vestfaliche  che  venne  aggregata  alla  Francia  col 
senatoconsulto  del    ,3    dicembre     ,810,     continueranno 
ad  essere  governate  dall'  amministrazione    delle    società 
di  Annover  e  Vestfalia,     Questa  istessa   amministrazione 
sarà  esclusivamente  incaricata  di  ricuperare  gl'interessi) 
ed  il  capitale  del  credito  risultante  dall'  alienazione  par-  j 
?iale  che  S.  M.  ha  fatto    a    nome    dei  donatarj  di  4-ta 
classe     al    governo    di    Vestfalia  ,    e    farà  concorrere  le 
somme     provegnenti    dal    ricuperamento     degl"   interessi 
alla  fonazione    del    fondo    annuo     che    debb'  essere  ri- 
parato  in  due   semestri  ai   donatarj    di   #.t*    classe  ,    in 
conformità  del  decreto   2 3    settembre   1810.  Ogni  donar 
jario  di  4:ta  o  S.ta  classe     i     cui    beni    sono    posti     in 
quelle  parti  dell' Annover  o  della  Vestfalia  che  vernerò 
aggregate  alla  Francia,  potrà,   se  vuole,  separarsi  d'una 
s7>oie*a  cui  appartiene.  Non  sono   derogate     le    disposi- 
zioni dr  precedenti  decretinone  quali  viene  autorizzata 

V  alienazione    e    il    reimpiego.    in    beni    o    rendite    nel- 

V  ?inper.o  de'  fondi  delle  dazioni  concesse  da  S,  M.  , 
m  \  $i*tì  fc8  dpnatarj  suddetti  di  godere  per  tè  stes- 
si d,?1  ìÌìp-^ì^Ù, 


Esercito  di  Catalogna. 

Rapporto  del  generale  di  divisione  Lamarque  tra* 
smesso  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra  dal  sig.  generate 
conte  Decaen ,  comandante  l'  esercito   di  Catalogna. 

Il  a  marzo  s  il  battaglione  del    a 3.'  dì  linea  mar- 
ciò sopra  Besalu ,  onde  proteggere  1'  arrivo    d'  un  con, 
Voglio.  Ordinai  al  generale  Lefebvie  di  spedire,  la  mat» 
tina  del  4 ,  una    colonna  sopra    Damino  ,    ed   un'  altra 
sopra  Albania ,  per  la  via  di  Sr  Lorenzo  della  Mouga  , 
ad  oggetto  di  scacciare    la  masnada   di    Gay?,    il  batta- 
glione del  a3.s  occupò  Llorone  e    LIado  ;    u*    forte  à\~ 
staccamele  si  portò  sovra  Tortelli  ;  le  due  compagnie 
di  Micheletti  e  due  compagnie    di    volteggiatori ,    senz* 
sacchi  ,    marciarono     nella    notte    del     3 ,  pet<    la    via 
d'  Oix  ,  sopra  Talaxa  e  Bassagoda ,    onde     attraversare 
|  al  nemico    qualunque    ritirata    sovra    Campredon.    Esso- 
era  perduto  se  si  fosse  trovato  nei  circolò  che  lo  avvi, 
luppava:,  ma  fu  incontrato  a  Talaxa,  di  cui  tentò    dì- 
fendere  la  forte  posizione.  1  volteggiatori  del  67.»  s'  im~ 
padronirono    a    passo    di    carica    del    villaggio     che    i 
Micheletti  circondavano  sulla  sinistra  :  intorno  a  40  uo- 
mini furono  uccisi  ,  ed  un  maggior  numero    feriti.  Gay 
non  isfuggi  che  con  grande  stento    al    sottoluogotenente 
di  volteggiatori  del  67°,  Grimaud  ,  che  lo  inseguì  lun- 
go   tempo.    Rimasero    in    nostro    potere    varie    armi    e 
munizioni  h  ed    una    cinquantina    di     contadini  ,    che  si 
volevano  costringere  a  servire  ,  si  sottrassero  alle  mani 

del  nemico. 

Il  generale  di  divisione  , 

firmato  ,  LAMARQUE. 
{..Moniteur,  ) 


C0rpo  Legislativo. 

Seduta  del  2  a   Marzo. 
Questa    seduta    è    stata  consacrata,  alla  discu*èone 
d'  un    progetto    di    legge    relativo     ad    alcuni    cambi  , 
alienazioni    ed    acquisti    di    proprietà,  interessanti   20: 
comuni  dell"  Impero, 

U  progetto  è  stato  convertito    in    legge    alla  mag- 
gioranza di  299  palle  bianche  contro  3  nere. 

Il  sig.  presidente  annunzia  che  la  deputazione  del 
Corpo  Legislativo  nominata  per  presentare  un  indirizzo 
a  S.  M.  Y  Imperatore  e  Re  sarà  ricevuta  al  palazzo 
delle  Tnikries  domani  a'3\ marzo,  a  mezzodì.  Egli  ha 
invitato  i  membri  ,  che  compongono  questa  deputazio- 
ne ,  a  raccogliersi  a  q«est'  oggetto  ,  ad  J 1  ore  ,  in 
una  delle  sale  di  lettura  del  Corpo  Legislativo  ,  pei' 
portarsi  in  corno  all'  udienza  di  S.  M.  I  e  R. 

^  /our,  de  f'Emp.  ) 


•julgno  delle  due  Sicilie. 

Napoli,   l»  M:irzo. 

GIOACCHINO    N4T**f***   eCC- 

Sul  rapporto  del  nostro  mastro  della  guerra  e 
inna  abbiamo  decretato  e  decretiamo  q^nto  sHue  : 

Art  i  A  contare  dal  ,5  marzo  del  corrente  anno 
r*Lko  delle  guardie  d'  onore  prender,  ti  non, 
quello  delle  guardie  del  corpo. 

■clUrm,o,nUrnodelfaU^.  ^  scortare,    »*  - 

.rno  della  capitale- 

3    Onesto  corpo,  che  «*****«  fa  »*  °f  ' ^ 
ione  edil  suo  uniforme  ,  «r*    co^o    da  **** 

,,a/mo  le  quaBa  nettate  *J  ^cr.to  «*  organ^one, 
,    JB   «wtro  *****    deZ/a  ^m  e  mari™  ed  * 
capitani    della    nostra   paria    sono    *******    dela 
suzione  del  presente  decreto, 
Napoli  ,  ijo  marzo  i8i:3. 

Gioacchino  Napoleone, 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie,  ) 

Del  17. 
B    nodello    del    cavallo    destinato    a    sostenere  la 
.tatua  colossale  di  S.  M.  P  Imperatore  Napoleone  ,  che 
*  ordme    di    S.    M.    U    Re  ..eseguisce  ia  bronzo    dal 
celebre    sig.     Canova,    collocato    «di'  antico    sedde   * 
Porto,    *    stato    esposto    in    questi  g.onu  al  pubblico. 
Qucst'  opera    di    una    singolare     perfezione,  ed  u  cui 
V  arle   sembra    aver    voluto   ricordarci   i   miracoli   Pm 
belli  deUo  scalpello  greco  ,    h.    destata   V  ammirazione 
generale  di  quanti  trovanti  in  Napoli  artisti  nazionali  e 
girameli.  (  Idem.  ) 

Del  x8. 

X  E  S  O  D  O       REALE- 

Si  avverte  il  sig.  Nicola  Severini  di  presentarsi 
al  si  .  agente  contabile  del  tesoro  reale,  da  cui,  dopo 
di  a°ver  fasciato  il  corrispondente  ricevo,  gU  sarà 
pagata  la  somma  di  ducati  18,  39  ,  dovutagli  dal  sig- 
l'ietro  Madaro,  segretario  della  piazza  di  Taranto. 

Si  prega  chiunque  avesse  conoscenza  della  vedova 
sin„ora  Rosa  Antonini,  di  avverala  che  «  presenti  al 
sig  agente  contabile  del  tesoro  reale,  da  cui,  dopo  di 
aver  rilassato  il  corrispondente  ricco,  gli  saia  pagata 
Ja  somma  di  ducati  6,  che  resto  dovuta  al  fu  suo 
-marito  dal  sig.  Pietro  Madaro  ,  segretario  della  piazza 
di  Taranto.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RSGNO    D'ITALIA. 

Mano  ,  «0  Marzo, 

MINISTERO  V*LI<A  GIUSTIZIA. 

La  Corte  spaiale  straordinaria  sedente  in  Padova, 
con    sentenza    del    giorno  5  dicembre   l8l*  ,  ha  con- 
cannato   ai    lavori    forzati  a  vita  ,  al  marchio  ed  alba 
berlina    Domenico    Pellegrini,     detto    Pozza  ;  Iterale 
De    Paoli  ,    detto    Schicpolm  ;   Pietro  Boschetto  ,  dett. 
Air***  i   Domenico  Bassani  -,  Domenico  Milani,    detto 
Pisani;  Antonio  Dalla  Libera,  detto    Coitolo,   ed    An- 
tonio Scinienato,  sornomato  Jforettor*  ,  tutti  disertori, 
dichiarati    colpevoli    di    furti    alla    casa    ed  alla  strada 
commessi    in    società    a    mane    armata    con  violenze  * 

minacce. 

Coa  sentenza  3o  gennajo  i8>3  ha  condannato 
Angelo  Manera,  Antonio  e  Clemente  Fassina  ,  conta- 
dini, ai  lavori  forzati  a  vka,  alla  berlina  ed  al  marcino 
per  furto  violento  alla  casa. 

La    Corte    «pedale    straordinaria    del  dipartimento 
del    Larìo,     con    sentenza    18    gennajo    !  8 i3  ,  ha  con- 
dannato  alla  pena  di  morte  il  coscritto  refrattario  Gio. 
Antonio    Lnraschi,    dichiarato     colpevole     di    attentato 
assassinio. 


'O 


La   Corte  speciale  .straordinaria  sedente  in  Brescia, 
con  sentenza  del  giorno    t3  gennajo   ,8.3  ,  ha  condan- 
nato   Giacomo    Bonardt  ,    detto    Guerra,    alla  pena  di 
morte,  Andrea  Mazzardi ,  contadino,  ai  ferri  in  vita  ; 
Giovanni    Bertola  ,    detto     Nave  e  Fornasino  ,  ad  annx 
aS  ,  e  Battista  Mnbellini,    detto    Cavalierino,    ad   anni 
3D  'della  stessa  pena,  siccome  rispettivamente  colpevoli 
di  omicidio    in    odio    di    legittima    esecuzione  e  di  ag- 
gressioni a  mano  armata  ad  oggetto  di  furto    con    mi- 
nacce  e  percosse. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  m 
Ancona,  ha,  con  sentenza  ,i  agosto  181  z,  condan- 
nato Giuseppe  Mosconi,  contadino  e  falegname ,  e- 
Biagio  Leoni,  marinaro,  a  venti  anni  di  ferri  ed  alla 
berlina,  siccome  colpevoli  di  due  furti  violenti  alla  casa. 


La  Corte  speciale  straordinaria  pel  dipartimento 
del  Mincio,  con  sentenza  del  ai  gennnjo  .813,11» 
condannato  Sebastiano  Dall'  Ogbo  ,  detto  Brussard  ; 
Andrea  Gnocchi  e  Paolo  Paris,  detto  Farinelli,  calzo- 
lajo  .  alla  pena  di  morte;  Giacomo  F  annotti ,  e  Gio- 
vanni Amadosi,  arruotino,  ai  lavori  forzati  a  vita , 
alla  berlina  ed  al  marchio  ,  siccome  colpevoli  di  furto 
commesso  alla  casa  a  mano  armata  e  con  violenza. 

La  Corte  speciale  straordinaria  pel  dipartimento 
d'Olona,  con  sentenza  ,5  gennajo  i8i3  ,  ha  condan- 
nato Antonio   Sevvida,    detto    «***■  e  feri»*, 
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U>n    sentenza     28    iienia-1Jo     t  °  ¥  ->     », 
«•«-,*       j      /-   i,      .  b-'^-ijO     Jqj4     ha    condannato 

Ferdinando  Galletti  ai  lavnrl   t- 

j-  ,      ,  teVon   forza?'  a  vita,    alfa    ber- 

lina   ed    al    marcii  in    «*,- 
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l.    «zione    correo,,:*    *.„.,    Col,e   dL    >un 
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Tutti  gli  atti  d'  aniaùnistrario^  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiate. 


NOTIZIE    ESTERE 


TURCHI*. 

Costantinopoli ,  16  Febbraio 

i-L  3o  del  mese  scorso  ,  allo  spuntar  del  giorno  ,  lo 
■shHe  d'  artiglieria  del  Serraglio  e  cti-°Tophana  aiitnm- 
►ziarfcho  al  pubblico  la  fausta  notizia  dell'arrivo  delle 
chiavi  dì  Medina,  che  si  aspettavano  già  da  molto  tem- 
po. Ad  onta  del  freddo  eh'  era  vivissimo  ,  e  della  neve 
die  cideva    dirottamente  ,  questa  straordinaria:  solenni- 

mise  in  moto  ogni  classe  di  persone.  Tutto  il  po- 
polo si  trasportò  nella  contrada  d'  Ezub  ,  ove  dovea 
•W  il  corteggio  del  commissario  spedito  colle  cliia- 
•1  dal  governatore  dell"  Egitto.  Verso  mezzodì  il  Gran- 

ìore  ,  accompagnato  dalla  sua  corte,    dai  ministri  e 

• 

dai'  principali  hulemas  ,  si  portò  ver«o  questo  quartiere- 
Egli  fece  nella  moschea   d'  Ezob  ,    eh"  è    in    "rande  ve- 
nerazione ,  la   solenne   preghiera  di   mezzodì  ,     e   si  fece 
dar  le   chiavi.  La  conquista    di    Medina    è    intanto    più 
importante  ,  in  quanto  rimette  la  Porta  in  possesso  del 
•capoluogo  del-  maomettismo  ,   ed   il  supremo   califfo  tro- 
vasi    ognor    più    assicurato    nella    dinastìa  ottomana.  Il 
cerimoniale  è  stato  in  quest*   occasione    presso    a    poco 
il  medesimo  che  ha  luogo  quando    ì  Sultani  si  cingono 
1.  sciabola  ,  al    loro    avvenimento  al  trono  ;    cerimonia 
die  corrisponde  a  quella  dell'  incoronazione  de' monar- 
chi europei.   Presentate  che  furono  le   chiavi    al    Gran- 
sultano,  vennero  trasportate    in  gran  corteggio    al  Ser- 
raglio ,  e  deposte  ,  allo  sparo  del  cannone  ,  nel  sito  in 
cui  si  custodiscono  le  reliquie  del  profeta.  II  dì  vegnen- 
te ,  il  commissario  del  governatore    dell'  Egitto  fu  pre- 
sentato al  caimacano.  Egli  è  stato    rivestito    d'una  pel- 
liccia di  zibellino  ;    lo     stesso    onore    ricevette  un  altro 
inviato  di  Mehemet-Alì-Bascià. 

I  Tartari  che  hanno  recata  la  prima  notizia  della 
presa  di  Medina  ,  hanno  ricevuto  de'  brevetti  di  pen- 
sioni vitalizie.  La  festa  fu  continuata  per  sette  giorni  , 
e  si  spararono  i  cannoni  delle  batterie  al  mattino  ,  a 
mezzodì  ed  alla  sera. 

Gli  amici  dell'  ultimo  caimacano  Schnkir-Admet- 
B."scia  ,  e  di  Morali-Osman-Effendi  .,  sembra  che  ab- 
bino approfittato  di  questo  favorevole  istante  per  ot- 
tenere dal  Gransignore  il  richiamo  di  questi  banditi. 
Il  primo  ha  la  permissione  d"  nudare  a  Kodoste  ,  luogo 
scelto  da  lui;  poiché  Paria  di  Brasa  non  ora  favore- 
vole alla  sua  salute  :  e  l'altro  e  «tato  mandato  da  Len- 


ito a  Gemlik  ,  situato  sul  golfo  di  Nicomed:a.  LMi  l 
scaricato  di  farvi  tagliar  de'  legnami  da  costruzione,  l 
«  spedirli  all'  arsenale  di  Costantinopoli. 

—  Il  Gransignore  ha  tenuto,  il  3  di  questo  mese, 
al  Serraglio  ,  il  divano  ordinano  per  la  paga  dello 
truppe.   (  four.  de.  f  Emp.  ) 


■ 


Del 


*7- 


l 


Jl  sig.  eonte  Andreossi  ,  ambasciadore  di  Francia, 
ha  avuto  il  6  di  questo  mese  una  solenne  „d,enza  <U 
ricevimento  dal  caimacano-bascià  ,  ed  e  stato  accolto 
con  tutti  gli  onori  e  con  tutte  le  distinzioni  dovute  al 
suo   grado. 

—  La  peste  è  interamente  cessata.  (  Min.   ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Hallo.  ,    1 1   Marzo. 


r 


È    qui  giunto  F  8   corrente  un  battaglione   di  fan- 
teria ,    il  q«al«  fe  segnit05  jj     .  ,  ^  ^   ^ ^ 

battaglione  e  da  un  considerabile  trasporto  d' artiglieria 
e  di  mumzioni  Jeri  è  arrivato  un  distaccamento  di 
■mteria.  Tutte  queste  truppe  si  sono  dirette  sovra 
Lipsia.  Un  d;  stasamento  di  cavalleria  ,  di'  è  entrato 
m  questa  città  il  giorno  9  ,  ha  presa  la  via  di  Madde- 
borgo.   (  font:  de  Paris.  ) 


Lipsia  ,    io   Marzo. 


Il  quartier  generale    del    Principe    Viceré    cf  Italia 
trovasi   tuttora   nella   nostra   città. 

Sono  qui  arrivati  il  giorno     ia     alcuni     prigionieri 
russi.   (  Tour,   de  V  Etna.  ) 


REGNO  D"  UNGFIFRTA. 
■  Semolino  ,  a %     Febbraio. 
Continuando  le   cose  nello  stato  attuale  ,     il     eoa, 
mercio  par  die   prenda    assolutamente    la    strada     della 
Se,rvia.   Già  da  qualche  tempo  arrivano  qui  grosse  par- 
tite di   merci  coloniali,  di   cotoni  e  di   cuoj  die  restano 
m  deposito  e   che  appartengono  a   varie   case     di     com- 
mercio straniere  greche  e  tedesche.   Queste  merci     sono 
in   istato  di   transito.   La   quarantina  di     2$     giorni  ,     or- 
dinata a  motivo  della   peste  di   Costantinopoli,   cagiona, 
a  dir   vero*    uno     spiacevole    ritardo    negli    afi'arf;     ma 
pure  il  negoziante  S'  allegra    vedendo   eh'    è    manente 
aperta  Punica  strada  di   commercio  e  la    più    breve   che- 
da   Vienna   meni   fi   Costantinopoli,   e  che   per   le     turbo- 
lenze  della   Servia  resto   chiusa  8  anni.   Quc-to     vantag- 


35? 

ciò  diminuisce  le  spese  di  trasporto  ,  e  fa  si  che   i  ne- 
gozianti possono  ribassare  i  prezzi    ne'  contratti. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
Buda.,   9    Marzo. 

Il  a5  febbraio  un  violentissimo  vento  di  nord 
«uest  spinse  a  gran  massi  i  ghiacci  ammonticchiati  in 
Hiezzo  al  Danubiq  verso  il  minor  braccio  d'  Alt'  OìTen  , 
«e  mostrò  di  minacciar  tutto  d*  inevitabile  rovina.  Pure 
lo  sperone  che  sqrge  dinanzi  al  nostro  borgo  lo  pro- 
tesse. Allora  il  ghiaccio  si  gettò  violentemente  sulla 
riva  opposta  ,  schiantò  degli  alberi  cui  erano  racco- 
jnandati  i  battelli,  e  precipitò  questi  battelli  gli  uni  contro 
gli  altri  in  modo  che  più  di  90  fra  essi  con  parecchi 
tnulini  si  videro  fatti  giuoco  dell'* .onde.  Gl'infelici 
tohe  trovavansi  sui  battelli  e  ne"  mulini  se  ne  fuggirono 
di  ghiaccio  in  ghiaccio  fino  all'  isola  e  s  arrampicarono 
Sugli  alberi.  Si  credeva  che  tutto  dpve6s'  esser  perduto; 
ma  fortunatamente  gli  uomini  6Ì  salvarono  tutti  ;  ed  i 
battelli  e  mulini    si    riebbero    benché    per    la    maggior 

yarte  danneggiati  qua!  più  3  qual  meno.    (  Idem.  ) 
a 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  s  12  Marzo.* 
I  nostri  giornali  danno  alcune  notizie  state  pub- 
blicate all'  esercito  russo  dell'  ouegt.  Risulta  da  esse 
che  la  prode  guernigione  dì  Tliorn  ha  fatta  una  vigo- 
rosa sortita  contro  la  divisione  russa  del  generale  Lanr 
geron  che  trovasi  davanti  a  quella  piazza. 

(  Jo\ir%  de    Paris,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Jnspruck  ,   ij  Marzo. 

Non  v1  è  giorno  che  non  passino  da  questa  città 
officiali  e  sottofficiali  francesi  ,  italiani  od  illirici ,  che 
$i  portano  in  Italia   p  nell'  Uliria. 

D'  altronde  ,  è  passato  di  nuovo  da  questa  città 
un  battaglione  francese  provegnente  dall'  Italia  e  diret- 
to nel  Nord.  Debbe  arrivare  verso  la  fine  di  questo 
mese  un  corpo  d'  esercito  considerabile  provegnente 
dall'  Italia,  e  diretto  alla  medesima  destinazione.  Questo 
corpo,  che  debb'  essere  d"  oltre  a  5om.  uomini  ,  avrà 
seco  lui  molta  artiglieria.  I  commissari  sono  già  arri- 
vati a  Bnxen  e  nella  vallata  superiore  dell'  Inn ,  per 
regolare  ciò  che  ha  relazione  al  mantenimento  di 
queste  truppe.  La  vanguardia  di  questo  esercito  arri-: 
vera  il   1 5  .corrente  a  Fiausen.  (  Idem.  ) 

Monaco  ,  1 5  Marzo. 

K  sjg.   generale  di  cavalleria  conte  di  Wrede  e  ri- 
tornato dal  suo  viaggio  a.  Mondsée.  (  Idem.  ) 

QRANDUCATO  DI  BADEN. 
Jiastadt  ,    jS  Marzo. 
$  passaggio  dftlfe  truppe  per  Magonza  é  più     che 
jnaì  considerarle,  Un  bel  corpo  della  guardia  imperiale 
ha,  ora  attóavsrjatQ,  U  Reno,  (  Idcn,.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCO FORTE. 
Fr  anco  forte  ,    19  Marzo. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  d'  Elchingen  è  passato 
jersera  da  questa  città,  provegnente  da  Parigi. 

Sono  jeri  arrivati  nelle  nostre  mura  i  signori  ge- 
nerali Cambacerés  ,  Jacdrat  e  Dalbot.  Il  sig.  Mayan , 
ajutante  di  campo  del  Principe  Viceré  d'  Italia  ,  è 
passato  da  questa  città  nello  stesso  giorno ,  provegnente 
da  Lipsia  e  diretto  a  Parigi.  Parimente  sono  passati 
tre  corrieri  provegnenti  da  Breslavia  e  da  Lipsia  s  e 
diretti  alla  medesima  destinazione,  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,22    Marzo. 

GP  impiegati  del  demanio  nelle  Denx— Nèthes  han» 
no  dato  4.  cavalli  ,   3  de'  quali    equjpaggiati. 

Il  cantone  di  Lusarches  (  Seine— et— Oise  )  ha  of- 
ferto 4.  cavalieri  montati  ed  equipaggiati. 

Il  dipartimento  di  Lot— et— Garonne  ha  visto  par-- 
tire  fin  dal  16  marzo  per  la  loro  destinazione  tutti  i 
cavalieri  che  ha  offerti  montati  ed  equipaggiati  a  suo 
spese.   (  Jour.  de  l'  £mp.  ) 

Agli  8  di  marzo  è  giunta  a  Nantes  la  goletta  il 
Guglielmo  ,  partita  da  Charlestown  il  ia  febbrajo.  Nel- 
lo stesso  giorno  è  partita  da  quel  porto  per  Londra 
la  Sofia,  brich  portante  licenza.  (  Gaz.  de  France.  ) 

I  Nuovi  Amici  e  il  Gio.  Adams  ,  parlamentar]'  in* 
glesi  ,  sono  giunti  da  Portsmouth  a  Morlaix ,  il  primo 
con  un  passeggiero  francese ,  ed  il  secondo  con  due 
signore  inglesi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Domenica  scorsa  alcune    dònne    le    quali    nel    loro 
abbigliamento  non  aveano  cosa  alcuna    ringoiare    o    ri» 
dicola  ,  furono  circondate  da  una  folla  d' indiscreti    cu- 
riosi ,  e  costrette  ad  uscire  dal  giardino  delle  Tuileries,. 
Questi  attruppamenti  ,  che  non  mirano  ad  altro  che    a 
disturbare    persone  pacifiche  e  per  ogni    apparenza  de- 
gne di  considerazione ,  interruppero  il  passeggio    e    ca« 
gionarono  tumulto.   Un  tal  modo  di  procedere    è  total- 
mente contrario  a  quel!'  urbanità  che  caratterizzò   sem- 
pre la  nazione  francese  -,  e  sarebbe  gran  danno  se  pren- 
desse piede  una  tale  dimenticanza    della    civiltà    e    dei 
riguardi  che  aver  si     debbono    per    le    donne    di    ogni 
classe.  Non    è    improbabile    che     questi    attruppamenti 
siansi  fatti  nascere  espressamente  da    alcuni    mariuoli    i 
quali  approfittane  dej  tumulto  per  rubare.   (  Idem.  ) 

Del  a  3. 
S.  M.  V  Imperatore  passerà  dopo  dimani    a    rasse* 
gna  parecchi  reggimenti  di  fanteria  e  di  cavalleria. 

(  Gaz-  de  France.  ) 


;»r» 


Oggi  martedì  a3  marzo,  S.  M.  l'Imperatore  e 
Re ,  assiso  sul  suo  trono  ,  circondato  dai  principi  gran-» 
digoitarj  ,  dai  ministri  ,  dai  grandi  officiali  dell'  Impero, 
dai  grand'  aquila  ,  dagli  officiali  della  sua  casa  ,  dai 
membri  del  Senato  e  da  quelli  del  Consiglio  di  Stato  f 
ha  ricevuto  una  deputazione  del  Corpo  Legislativo. 


Questa  deputazione    I   «*»    C^d.«M     dT  ft*»» 
,  un  maestro  e  da  uà  .juuute     delle    cirimonie       »- 
rodotta  da  S.  E.  il  gran  maestro  e  presentata  a  S   M 
la  S.  A.  S.  il  principe  di  Benevento  ,    vice-grand  elet- 

;ore.  ,  i 

S    E    il  sig.  «onte  di  Moutcsquiou ,  presidente  del 

Corpo  'Legislativo  ,  ha  presentato  a  S.  M.     il    **&*** 
indirizzo  : 

h  Sire  , 
„  I  vostri  fedeli  sudditi,  deputati  dei  dipartimenti 
«1  Corpo  Legislativo  ,  ci  hanno  incaricato  di  deporre   a 
?ÌC  del  trono  il  nuovo  omaggio  della  loro  riconoscenza 
«   della  loro  fedeltà. 


[la  loro  leaeua.  ■;  —    —  i  ^ 

.,   Intanto  che  grandi    interessi     politici    ritenevano  (  „  portante  sessione ,   mi   ha  dato    pi 


:,  la  tal  modo  si  rTsi'abukée  e  sì  migliora  questo  go- 
verno tutelare  si  caro  a'  nostri  avi  ,    e  insieme    con  lu 
i  generosi  sentimenti  eh,-   M  hanno  fatto    lo    splendore. 
In  tal  modo  si   preparano     i     giorni  della   pace  in  mez- 
zo a'  lavori  che  possono  vie  meglio  assicurarne  i  godi- 
menti ,  ed  iu  mezzo  agli  sforzi  eh*  febHftio    ottenerla. 
Possa  questo  avventuroso     accordo     del    Principe    e  dei 
sudditi  perpetuarsi   per  sempre  ,    divenir     la    forza    più 
imponente    di  quoto  impero  ,    il    nodo    pia    felice  del- 
l'autorità  e   dell'  obbedienza  -   ed    il    Corpo    Legislativo 
conseguir  la  gloria  di  darne  il  più  memorabile  esempio!    » 
S.   RI.   ha  risposto  : 
"  Sig.  presidente  e   signori  deputati  : 
w  II  Corpo  Legislativo  ,  in  questa   breve     ma    iiu- 

•ove     della    sua    fe- 


|*  M  V.  ai  lungi  da'  suoi  Stati  ,  ella  era  ognor  pre- 
lente  al  loro  penti»  ,  eglino  s'  associavano  co'  toro 
v0ù  alle  sue  nobili  fatici  le ,  di  cui  i  loro  figli  divide- 
vano l'onore  ed  i  pericoli.  Oggidì  ,  come  allora,  tutti 
i  nostri  cuori  rispondono  al  vostro,  e  si  direbbe  che  i 
nostri  trionfi  non  sono  stati  sospesi  che  per  far  meglio 
conoscere  1' energia  del  vostro  carattere,  1'  estensione 
delle  nostre  risorse  ,  e  la  nostra  confidenza  in  V.   M. 

„  Si  ,  o  Sire  ,  i  diversi  popoli  di  questo  vasto 
T.npero  ,  non  ha  guari  divisi  di  costumi  e  d?  interessi, 
poniti  dall'  onore  e  dalla  fedeltà  ,  non  gareggiano  pia 
che  di  zelo  e  di  devozione  per  la  M.  V.  Allontanando 
da  Se  perfino  all'idea  d'una  pace  che  potrebbe  oscu- 
rare r  onor  nazionale  ,  nessun  sagnfizio  non  costerà 
lor  caro  per  mantenere  1'  integrità  del  loro  territorio  , 
quello  de"  vostri  alleati,  la  preponderanza  che  avete 
loro  acquistata  ,  e  per  conquistare  una  pace  gloriosa  , 
Ja   sola  degna  de' Francesi  e  di  V.  M. 

,.  Il  Corpo  Legislativo  va  lieto  ed  orgoglioso  di 
.  nere  1"  interprete  d'  una  generosa  nazione  che  vi  pre- 
sterà mai  sempre  un"  assistenza  senza  limiti  ,  perocché 
non  ve  n'  ha  alla  riconoscenza  che  gì'  inspira  tutto 
quanto  concepisce  ed  eseguisce  la  M.  V.  per  la  sua 
prosperità. 

„  In    fatti    i     grandi    progressi    dell'agricoltura    e 
delle  arti  ,  gV  immensi  lavori  che    aprono    nuove   strade 
al   commercio  ed    abbelliscono  le  nostre   citta  di  magni- 
fici monumenti  ,  la   creazione   d'  una  marina     istruita    e 
numerosa,  il  mantenimento  del  nostro  sistema  di  finan- 
»  ,  senza  esempio  fino  a'  nostri  di  ,  e  degno    di   servir 
C\  modello   ai  secoli   futuri,  sono    altrettanti  benelì/.j   di 
V.  M.   verso  i  suo.   popoli.  Noi  indicheremo   alle   nostre 
province  tutti  questi  prodigi  operati  in  mezzo    alle  più 
grandi   occupazioni  della  guerra  ì>  diremo  loro  che   1  bi- 
sogiii  dell'erario  e  dell'esercito     sono     assicurati    senza 
r'ie  venga  loro  imposto  nessun  nuovo   carico.   Tranquil- 
li sul  presente  ,  non  temiamo  più  per  V  avvenire  quel- 
la lui -boknte   minorità     in    cui  la  divisione  dell"  autorità 
e  1'  incertezza  de'  suoi  diritti  riconducevano  ,     quasi    ad 
;  ;. aminate,  il  timore    delle    turbolenze     civili. 
L'ordine   della  Reggenza  è  stabilito    al    pari    di    quello 
Belli  successione  ,  ed  il  cuore  d'  una   madre  sarà  la    fe- 
dele custodii  di  suo  figlio  e  di  quella  grande  famiglia  , 
ili  Otti  la  toooar&ià  e  sempre  1"  emblemi. 


»   deità  e    del  suo  amore.   Io  ne  sono  sensibile. 

„  I  Francesi  hanno  interamente    giustificata  V  opi- 
h  nione   che  ho*  sempre   avuta    di  loro. 

»  Chiamato  dalla  Provvidenza  e  dalla  volontà  dcl- 
*  la  nazione  a  costituire  questo  grande  Impero,  la 
„  mia  carriera  e  stata  graduata  ,  uniforme  ,  analoga 
„  allo  spinto  degli  avvenimenti  ed  all'  interesse  dei 
»  miei  popoli.  In  pochi  anni  questa  grande  opera  sa- 
,',  rà  terminata ,  e  tutto  ciò  cu  esiste  ,  interamente 
»      consolidato. 

;  Tutti  i  miei  disegni  ,  tutte  le  mie  imprese  non 
„  hanno  che  uno  scopo  :  la  prosperità  dell'  Impero  , 
„  eh'  io  voglio  sottrarre  per  sempre  alle  leggi  d'eli"  In- 
,,   ghilterra. 

„  La  storia  che  giudica  le  nazioni ,  come  giudica 
„  gli  ..uomini ,  noterà  con  qua!  calma  ,  con  quale  sem- 
„  purità  e  con  quale  prontezza  siasi  fatto  riparo  a 
„  grandi  perdite  ;  si  può  da  questo  giudicare  di  quali 
„  sforzi  sarebbero  capaci  i  Francesi  se  mai  si  trattasse 
li  di  difendere  il  loro  territorio  o  l' indipendenza  della 
»  mia  Corona. 

„  I  nostri  nemici  hanno  offerto  al  Re  di  Dani- 
„  marca  ,  in  compenso  della  Norvegia  ,  i  nostri  d'ipar- 
„  timenti  dea'  Elba  e  del  Weser.  In  conseguenza  di 
,;  questo  progetto,  essi  hanno  ordito  delle  trame  in 
u  quelle  contrade.  La  Danimarca  ha  rigettato  queste 
„  insidiose  proposizioni  ,  il  cui  resultato  era  quello  di 
„  privarla  delle  sue  province  per  lasciarle  in  iscainbio 
»   una  guerra  eterna  con  noi. 

„  Io  audrò  quanto  prima  a  mettermi  alla  testa 
„  delle  mie  truppe  ,  ed  a  confondere  le  fallaci  pro- 
„  messe  de'  nostri  nemici.  In  nessuna  negoziazione  , 
,,  1"  integrità  dell'  Impero  non  e  ,  ne  sarà  messa  In 
>>   quistionc. 

H  Subito  che  le  cure  della  guerra  ci  lasceranno 
»  un  momento  d'  ozio  ,  richiameremo  in  questa  capi- 
„  tale  tanto  voi  ,  come  i  notabili  del  nostro  Impero  , 
„  per  assistere  alla  incoronazione  dell"  Imperatrice  na- 
„  stra  amatissima  consorte  ,  e  del  Principe  ereditario  , 
u  Re  di  Roma  ,  uostro  carissimo  ii-lio. 


„   L"  Mea  di  qnÀta  grande   solennità  ,    religiosa   al 


„  un  tempo  e  poi  tic. 


còaiiuoVe  il  mio  cuore.     Io 


Ho 


»  affretterò    V  et>oca    r,-r     -    '  ;    ,  -     -,    *  . 


vi   ».-   staffi   udienza  nei 


Dopo  questo  ricevimento 
grandi  appartamenti. 

(  Moniteur.   ) 
REGNfc  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,   j  8   !.¥«^j^i  " 

Fife  o.  è  e  a  m  m  i 

«Hfc  re«7e  «rr^;ró;  mpoìltàhn  di  hdlc  arti 

per  il  concordo  faif  lìnno   jg  T  3 
Ea  reale  accademia   napoletana  di     belle     arti    pro- 
pone così  a'  regnicoli  che  agli  esten  ,    i     due     seguenti 
programmi,  per  il    Con,0!.so   d;    ^t^o    ^ 
P  E  O  G  li  A   M  M  A     I 
Si   metterà  in  nasica  il   Te  Denm  e    la     scena  set- 
tima deiP  atto  secondo  dell'    Olimpiade    del     Metastasi 
lusieme   colf  aria  che  la  termina. 

Program  m  a    3. 
Si  farà  un  modello  in   gesso    rappresentante    S.  M 
il  Re  a  cavallo  ,  vestito  di  clamide. 

Non  avendo  poi  avuto  luogo  nel  caduto  anno  il 
incorso  m  pittura  per  mancanza  di  opere,  V  accade- 
va ripropone  il  secondo  ^  ^  ^^  ^ 
W*p  gui  pubblicato  ,  cioè 

»M    »    atto    che    dà    m  Sé*»**    *  SUo  fifw 
Adalle  al  centauro   durone. 

Si     desidera     che     la     composizione     musicale     del 

Te  Deurn  non  oltrepassi    il  tempo  di    uà  terzo  di  ora- 

CO  >I  modello  da  farsi   dagli  scultori  non    sia  mi, 

«ore   m  altezza  di  palmi  napoletani  due   e   mezzo  ,  pari 

*    Plesso    a    poco     a     65     centimetri,     dal    piano     sul 

«Juale  si  farà  poggiare; 

analmente   che  il  quadro     rappresentante    durone 

*»  fatto  in  una  teIa  che  abhia  d.  Iiu]g|iezza       ■      - 

poletam   cinque  e  mezzo,  o   sia    u„  metro     e  44  centi- 
Wtn  :  per  P  altezza  ,     palmi  quattro  f  Q  ^  ^       ' 
e  5  centimetri,  presso  a  poco. 

V  accadeuìia  fissa  al  prlmo  de-  suoi  £j  ^'^ 
programmi  il  premio  di  „na  raedagìia  a*  oro  del  valore 
ài  ducati  centocinquanta  ,  pari  a  lire  seicento  sessanta- 
Ai  secondo  ,  il  premio  di  una  medaglia  d'  oro  del 
valore  di  ducati  dugento ,  pari  a  lire  ottocentottanta- 
Finalmente  al  programma  che  ripropone  riguar- 
dante la  pittura,  mantiene  lo  «esso  premio  altra  volta 
promesso  ,  di  una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  ducati 
trecento  ,   pari  a  lire  nulle  trecento   venti. 

Coloro  che  vorranno  prestarsi  ali"  intimato  concor- 
so faranno  pervenire  le  loro  opere  ,  (ìanche  di  j 
J**,  al  segretario  della  reale  accademia  napoletana 
<h  belle  arti  j  per  tutto  il  mese  di  luglio  di  quest'  an- 
no   1 8 1 3 . 

Ciascuna  di  queste  opere  sarà  fregiata  »  un'  arbi- 
traria cifra  o  motto,  ed  accompagnata  da  un  biotto 
suggellato  ,  il   q.ale   ^^     ^^^     ^   ^ 

-fra  o  motto  apposto    nelP  opera  K    abbia    interamente 
acntto  il  uome   dell'  artista  che  V  ha  eseguita. 

I*  opere  coronate  resteranno  i«  potere  deIr  „c 
cadenza,  la  quale  avrà  era  di  dare  agli  autori  delle 
feUesnne    ipremj    promessi,    e    d.    restile  le  altre 


ricevute,  unitamente  co'  biglietti    che     le 


compagnate. 


'•nm 


avranno    ac 


Datodnlreal   mu.eo   di   Napoli   3,     gennnjo     l8l, 
Cav.  g.  J.  CottsÌaxj  ,  presidente. 

G.  Avellino  ,  Wfespgnttqfjo. 
(  Monti,   delle  Due  Sicilie.  )■ 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  so  Marzo. 

Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti    di    S    M 
1  Ihitekatork  e  Re.  6     ,  rclcI"    <"    &■  al 

v 

Rifinimento    dell'   Agogna. 
Il  comune  -di   CJtignaéi  Ufi     1000     **±       1 
contribuito    nella     o&rta    di    cavala \ua  L ^  ' 
cantone.  ^'flWW  latta  dal  proprio 

Dipartimento  del  Metaliro. 

E  sig.  Bohhmi  ,    viceprefetto  d"   Urbino  ,    „„    d 
da  cacciatore  '  cx 


vallo 


sopra 


fl  m-   Ripeti,  podestà  di  Jesi,    un  cavallo  come 

cojlj06  R°SS1  '  P°d€St'  ^  Urba"k  '    ""  —Ilo 
Gli.anìttuarj   dei  beni  dell'  appannaggio  di   S    A    L 

1     Pi;nC'iJC  V—  ^^  nn  cavallo  fome  sopra 

Is.gg.  ufficiali  di  sanità  militare  in  Ancona  lir.    5ao 
Il  J  economo  dell'  optale  militare,  idem  „    S'J. 

"   400. 


t 


II  sig.   Corradi    di    Urbino 


sh 


II 

Il  su 


viceconsole  di  Francia  in  Pesaro 


»    100. 
»   40  O- 


&.   Costanzo 'Mosca  di  Pesaro 

(  Per   acquisto  di  cavalli.   ) 

Dipartimento  del  Rubicone. 

U   sig.   Matteuca,   cappellano,  a  nome  dei  parroci 
della    citta    e    diocesi    di    Forlì        lir     /»  . 

come  sopra.  '    **  4®7  per  aC^UISto 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 
Nella  sessione  della  classe  di  lettere  ed    arti    Iibe- 

~vernimo,edi  passat° iisi-  Htóft 

avvocato  Anelli  venne  a  recitare  la  terza  delle  saie 
Cronache  di  Pindo,  che  porta  per  titolo  *  secolo"  ^ 
No!  ci  dispensiamo  dal  farne  alcun  estratto  ,  fr~L 
I  pubblico  dalla  lettura  delle  due  prime  può  gif  for' 
^arsiunideadelpiauodeirautor  ^  ft*%?*& 
verrebbe  a  totrì  e>-e   n  rm^t*    m  ~  - 

luce      il   m«S!  T  n      q  '  V^ra  ^nant°  Prima  a,'a 

mee  ,  u  mento   della  novità. 

hlenmbat0lC-7OÌ1S07Ì°    SÌS>    CaVaHer    Bossi    ^^ 
klettma     della    sua     illustrazione     del     monumento    dì 

Gabtbn  di  Fo«,  di  cui  si  è  parlato  al  n.°  20    di  que- 
sto Giornale.  ^ut 

scie,17Gl°T]l  P1'Ìm0  d,api'ile    Si    ad«nerà    »     classe     di 
scienze  ed  arti  meccaniche. 

SPETTACOLI  D'  OGGI, 
e  B*nÌ  ^SS|   '"LA     SCAL4'    fj  ^P'fi»»    <=<>-.  Pellami 

Teatro    df.j.k    Ma^onetts.     f    d^ttV  f;ir,i 
/  ^nl'itm-ì  ,ì,   'V  l      ri-  »  *■     ae,'0     OJroia  no,   )     — « 

.<   softtarj  di  Ict/e  Julintnati  da  Gìowì.  '  ' 


j  Mirano  ,  cialU  dpogrsfla  di  Fsdkrico  Assism. 


*V: 


9° 


GIORNALE    ITALIANO 

Milako,  Mercoledì  3i  Marzo   j8i3. 


Tolti  gli   atti  d*  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INCIIITTFKUA. 
Londra  ,    i3   Mp, 

A  bordo  del  vascello  di  S.  M.  il  Duncan,    nella 
ttazione  davanti  a  Brest ,  il  7  marzo  i8l3. 

Q 

SIGNORE  ,  permettetemi  di  pregarvi  d"  inserire  nella 
vostra  gazzetta  (  il  Couritr  )  alcune  particolarità  sulla 
squadra  nemica  ancorata  nella  spiaggia  di  Bri  st  : 

«  Avendo  sentito  dire  ,  prima  di  partirmi  dall'  In- 
ghilterra sopra  questo  vascello  ,    che    Napoleone    aveva 
dato  gli  ordini  necessarj  per  far  disarmare     immediata- 
mente   le    squadre     eli*  erano   ne*  porti  di  Chèrboigo  e 
di  Brest ,  a  fine  di  spedir   gli   equipaggi    di    questi    va- 
scelli   nel    Nord   per  raggingnere  il  resto  del  suo   eser- 
cito ,    mi  sono  ,    in     conseguenza     di    queste  voci  e  di 
questi  falsi  rapporti  che   ^-i  ficcano     circolare  in  Inflitti. 
terra  ,  avvicinato  jeri   al   porto  di   Brest  per  riconoscer- 
lo ,  colla  fregata  V  Andromaca.  Il  tempo    era    chiarissi- 
mo ,  e  siccome  il  vento   soffiava  dal    N.     E.  ,  ahbianio 
•potuto    osservare    i     movimenti    della    squadra    nemica 
colla  massima  esattezza,  ed   ho   P  onore  dì  parteciparvi, 
relativamente  a  questo  porto  ,   che  in  luogo  di  trovare 
ì  vascelli  francesi  disarmati  ,  come  si  era  detto ,  siamo 
«tati     compresi    da    gran     meraviglia     scorgendo     nella 
spiaggia    6    vascelli    di    linea  ,     5   de'  quali  erano  sotto 
vela  ,   ed  occupati   a  manovrare    e    ad    esercitarsi  nella 
Spiàggia  con   6  fregate.   Riconosciuta  la  squadra  nemica, 
virammo    di    bordo    ad    oggetto  di    raggiugnere  il  no- 
stro   degno      ammiraglio     sir    Harry      Burrad      Neal    il 
quale  monta  il    vascello    di    S.  M.    il    Boyne  ,    e    che 
h«     sotto     a*  suoi    ordiui     i    seguenti    vascelli   :   il  J/a- 
•^nificent  ,  1"  Abercrombie ,    il    Conquesto dor  ,    e    la  fre- 
gata   lo    Stag.     Fatto    che  avemmo  il  nostro    rapporto 
ali*  ammiraglio    sui    movimenti    del    nemico  ,    abbiamo 
fitto  vela  colla-  flotta  ,  e  governato    per  venire  ad  an- 
corarci davanti  a  questa    spiaggia  ,     ove    non   abbiamo 
gettato  che  un*    ancora.   (   the  Courier.   ) 

Il  Sun  ha  pubblicato  gli  atti  concernenti  la  con- 
dotta della  Principessa  di  Galles.  Il  più  notnblIe  fra 
essi  è  la  seguente  deposizione  di  Carlotta  Lady  Dou- 
glas, e  quello  di  sir  Gio  Douglas  : 

"  Credo  di  avere  fatta  la  conoscenza  della  Prin- 
cipessa di  Galles  nel  ,8oi.  Sir  Gio.  Douglas  aveva 
una  casa  a  Blackheath.  Un  giorno,  nel  novembre  del 
*8oi  ,  er*  caduta  molta  neve;  e  la  Principia  ch'era, 


per  quanto  io  credo  ,  colla  signora  Heyman  ,_  passò 
più  volte  a  piedi  davanti  alla  nostra  portar 'Lady  Ste- 
wart era  con  me  ,  ed  ella  mi  disse  che  credeva  che 
la  Principessa  avesse  bisogno  di  qualche  cosa  e  eh*  io 
dovessi  andarle  incontro:  il  che  io  feci.  La  Principessa 
mi  disse  non  aver  bisogno  di  nulla,,  ina  che  deside- 
rava d*  entrare  ,  e  eh*  io  aveva  una  bellissima  ra- 
gazzina. Ella  entrò  e  vi  rimase  qualche  tempo.  Quin- 
dici giorni  dopo  questa  visita  ,  incirca  ,  sir  Gio.  Dou- 
glas ed  io  ricevemmo  P  invito  d" sodare  a  Montagne- 
House.  Da  queir  epoca  io  mi  portai  spessissimo  a 
Montagne-House ,  e  vi  pranzai.  La  Principessa  desinava 
sovente  a  casa  nostra. 

»  Verso  il  mese  di  maggio  o  di  giugno  1802  , 
la  Principessa  mi  parlò  per  la  prima  volta  della  sua 
propria  condotta.  Sir  Sidney  Smith,  eh"  era  amico  di 
^  s:r  Gio.  già  da  20  anni  e  più  ,  arrivò  in  Inghilterra 
verso  il  mese  di  novembre  iSor  ,  e  venne  ad  allog- 
giare nella  nostra  casa.  Seppi  che  la  Principessa  cono- 
sceva questo  sir  Sidney  Smith  prima  d'esser  Princi- 
pessa di  Galles.  La  Principessa  vedeva  sir  Sidney 
Smith  cosi  soventemente  come  noi  stessi.  Ella  ci  rite- 
neva ordinariamente  a  Moritague-Hdose  più  tardi  /che 
il  resto  della  conversazione,  e  qualche  volta  puro1  fino 
a  tre  o  quattro  óre'  del  mattino.  Io  non  ho  mai  os- 
servato nulla  tP  inconveniènte  nella  condotta  di  sir  Sid- 
ney Smith  e  della  Principessa.  Nel  marzo  del  j8oV 
andai  a  passare  una  quindicina  di  giorni  a  Montagne- 
House  colla  Principessa.  Ella  mi  aveva  pregata  di  an- 
darvi ,  poiché  la  signora  Garth  era  malata. 

»   Nel  mese  di  maggio  o  di  giugno     seguente  ,    la 
Principessa  venne  da  sola  a   casa  mia  ,     e  mi  disse   che 
ella  desiderava  eh'  io  indovinassi  ciò   che  le    era  succe- 
duto. Io  nominai  diversi  oggetti  ,   e  finii    col    dire    clic 
non  sapeva  indovinar  nulla.   Ella  mi  disse  allora  ci»*  eia 
incinta  ,  e  che  si  sentiva  muovere   in    grembo     il    feto 
!\Ton  so  se  fosse  in  quel  giorno  ,   o   qualche  giorno   pri- 
ma ,  ch'ella  disse    ,    trovandosi     a    far    colazione     m-11., 
sua  camera  con  lady  Wfflóugliby ,  che   il  latte   le  ascen- 
deva al  petto,  e  ne  ascia  fuor    della    sua    veste;    ella 
si   coperse  d"  una  salvietta  ,    e     andò     nella    sua     stanza 
con    lady  Willoughby    per  aggiustarsi   in   modo   che   cjò 
non  fosse  riconosciuto.  Ella  non  mi   ha     detto    mai     eh: 
fosse  il  padre  del  bambino,   mi   disse  pero   eh-  sperava 
che  questo   bambino    sarebbe    maschio.     Ali    disse     p„l( 
che,   venendo  ciò  scoperto,  Farebbe  passare  il  Priociiie 
di  Galles   per  suo  patire  ,     attesoché      ella    aveva     pat- 
tate due  notti  ijjf-  flueÌTaano    a    Cultou    House.     Io     le 


/dissi  che ,  se  fossi  nella  sua  circostanza  5  anderei  in 
Germania  da  mia  madre.  La  Principessa  mi  rispose 
che  accomoderebbe  questo  affare  ,  e  che  ,  supponendo 
anche  il  caso  più  sinistro  ,  farebbe  credere  che  il 
Principe  fosse  padre  del  fanciullo. 

»  Io  era  3  Mantague— House  ,  in  marzo  ,  mentre 
eh'  io  era  incinta  ;  ed  avendo  detto  un  giorno  eh1  io 
mi  sentiva  assai  malata,  la  Principessa  disse  alla  si- 
gnora Sanders  di  darmi  una  bevanda  salina.  Io  osser- 
vai eh'  ella  non  doveva  averne  bisogno  ,  e  le  fissai  gli 
occhi  in  volto.  La  Principessa  mi  disse  y  io  ne  ho  bi- 
sogno ,  perchè  mi  guardate  voi  con  queir  aria  maligna  ? 
Voi  indovinate  sempre  le  mie  cose.  La  signora  Sanders 
parve  molto  imbarrazzata  ,  e  ci  diede  a  ciascheduna 
tona  pozione  salina.  Fu  questa  la  prima  volta  eh'  io 
Sospettai  eh'  ella  fosse  incinta.  La  Principessa  non  ha 
mai  detto  chi  fosse  il  padre  del  fanciullo.  Allorché  ella 
mi  disse  d"  essere  incinta  t  pensai  sulle  prime  che  sir 
Sidney  Smith  V  avesse  renduta  madre  ;,  ma  ciò  soltanto 
perchè  la  Principessa  aveva  molti  riguardi  per  lui  \ 
egli  però  ,  per  quanto  è  a  mia  notizia ,  non  si  è  mai 
trovato  da  solo  con  lei.  Noi  abbiamo  veduto  costantemen- 
te la  Principessa  dopo  la  mia  prima  visita  ?  Montague- 
House  sino  alla  fine  d°  ottobre. 

»  Dopo  questo  momento  ella  mi  disse  d'  essere 
incinta  ,  e  mi  ha  frequentemente  intrattenuta  sopra 
questo  argomento.  Durante  la  sua  gravidanza  1'  è  stato 
cavato  sangue  due  volte.  Ella  mi  ha  pur  consigliata  di 
farmi  trai*  sangue  ,  dicendo  che  ij  mio  parto  sarebbe 
vie  più  felice.  Il  sig.  Edmeads  fp  quegli  che  le  cavò 
Sangue.  Ella  mi  ha  detto  che  una  di  queste  due  volte 
il  suo  sangue  era  assai  riscaldato.  Dissi  un  giorno  alla 
Principessa  ,  eh'  io  era  inquietissima  relativamente  al 
suo  parto  ,  e  eh'  io  non  sapeva  come  mai  ella  farebbe 
perchè  ciò  non  si  sapesse  ,  e  che  sperava  ch'ella  avreb- 
be una  persona  di  confidenza.  Ella  mi  rispose  di  si  ,  e 
che  avrebbe  presso  di  se  una  forestiera  ,  non  potendo 
acconsentire  d'aver  degli  uomini  presso  di  lei  in  una 
simile  occasione.  Sono  Sicura  ,  mi  diss'  ella  ,  di  riuscir- 
ne a  bene,  e  bramerei  che  voi  non  parlaste  di  questo 
oggetto, 

>i  Io  dirò  tutto  ,  aggiunse  ella ,  alla  signora  San- 
ders (  credo  che  sia  lo  stesso  giorno  eh'  ella  mi  rac- 
contò ciò  eh'  era  succeduto  da  lady  Willoughby  )  \  che 
la  signora  Sanders  era  una  bonissima  donna  ,  elio  po- 
teva fidarsi  di  lèi  ,  e  eh'  ella  assisterebbe  al  suo  parto  ; 
che  manderebbe  la  signora  Garth  a  Brunswick  ,  e  che 
Insognava  allontanare  la  signora  Milfield  ,  poiché  questa 
era  troppo  giovine.  Io  mi  sgravai  il  a3  luglio  i8oa. 
La  Principessa  desiderò  d'  essere  presente.  Avrei  voluto 
eh'  elja  non  vi  assistesse  ,  ma  non  volea  pur  farle  un 
rifiuto  che  F  offendesse.  II  giorno  eh'  io  ini  sgravai  , 
ella  venne  da  me  ed  insistette  per  entrare.  Il  dottore 
Machie  x  che  un  curava  ,  chiuse  la  porta  dalla  parte 
ppposta  di  ;  ....  ,  ma  v'  era  un'  altra  porta  dall*  altra 
banda  della  stanza  che  non  era  du «sa  ;  essa  entrò  per 
quelfcv,  e  fn  presente  al  mio  parto  \  prese  il  bambino 
al  moménto  eh'  io  lo  diedi  alla  luce  ,  e  mi  disse  di 
e««erp  boi  contenta  g  aver  veduto  ogni  £QS3, 


i>  La  gravidanza  della  Principessa  mi  sembrava 
essere  ben  visibile  ;  ella  si  portava  un  cuscino  dietro 
di  sé ,  e  ne  fece  fare  uno  per  me  dalla  signora  San- 
ders. Durante  il  mio  puerperio  ,  la  'Principessa  venne 
un  giorno  da  me  colla  signora  Fitzgerald.  Essa  la  li- 
cenziò ,  prese  una  sedia  e  si  assise  vicino  al  mio  Ietto, 
dicendomi  :  Voi  sentirete  dire  eh'  io  ricevo  de'  bambini 
nella  loro  culla  ,  ma  non  baderete  a  questa  voce.  Una 
povera  donna  è  quella  che  me  li  porterà  in  un  pa- 
niere. Impiegherò  questo  artifizio  affinchè  mi  si  presenti 
il  mio  nello  stesso  modo  ,  ossia  è  cosi  eh'  io  bramo 
che  mi  si  porti  il  mio  figlio  quando  1'  avrò  dato  alla 
luce.  Poco  tempo  dopo ,  una  povera  donna  arrecò  in 
un  paniere  due  gemelli.  La  Principessa  li  ricevette  ,  li 
fece  portare  nella  sua  stanza  ,  e  li  lavò  essa  medesima. 
Ella  stessa  mi  ha  fatto  questo  racconto. 

Alcuni  giorni  appresso  ,  ritornò  il  padre  ,  volle? 
vedere  i  suoi  figli ,  e  gli  furono  restituiti.  La  Princi- 
pessa mi  disse  in  seguito  :  Voi  vedete  ,  ho  preso  i  bam- 
bini }  è  ciò  è  riuscito  a  meraviglia.  Il  padre  era  venuto 
a  riprenderli ,  ed  ella  non  poteva  biasimarlo  i  egli  av«j- 
va  detto  eh'  ella  poteva  prendere  altri  bambini  e  farsi 
madre-nudrice.  Il  3o  ed  il  3i  ottobre  1802  vidi  la 
Principessa  passeggiare  davanti  alla  sua  porta.  Ella  era 
vestita  in  modo  da  nascondere  la  sua  gravidanza  ;  ris- 
tornava essa  dalla  chiesa  di  Greenwich.  Ella  sembrava 
molto  pesante  ,  e  credetti  dover  essere  vicina  al  par- 
to. Otto  in  io  giorni  dopo  ,  ricevetti  dalla  Principessa 
un  biglietto  nel  quale  mi  diceva  di  non  venire  a  Mon- 
tague?-House  _,  che  temeva  che  i  bambini  die  aveva  ri- 
cevuti non  avessero  la  rosolia,  e  che  aveva  timore  che 
il  mio  bambino  non  la  prendesse.  Quando  la  Princi- 
pessa venne  a  trovarmi  ,  allorché  io  era  nel  puerperio, 
mi  disse  di  non  andare  a  farle  visita  quand'  ella  puro 
avrebbe    partorito  ,    poiché  ciò  la  confonderebbe. 

>i  Verso  la  fine  di  dicembre ,  andai  nella  conte» 
di  Glocester ,  ove  soggiornai  intorno  ad  un  mese.  la 
gennaio  ,  ritornai ,  andai  a  Montague— House  ,  e  fui 
ammessa.  La  Principessa  era  occupata  a  rinchiudere 
qualche  cosa  in  una  scatola  nera.  Eravi  sul  soffa  un 
bambino  coricato  e  coperto  d"un  pezzo  di  panno  rosso. 
La  Principessa  si  alzò  ,  e  mi  prese  per  mano  ;  poscia 
conducendomi  al  soffà  •  Ecco  il  bambino,  mi  disse  ella* 
l"  ho  avuto  due  giorni  dopo  die  vi  ho  lasciata.  Le  sue 
proprie  espressioni  furono  l'ho  avuto,  o  vero  V  ho  dato 
alla  luce  ;  ma  significavano  chiaramente  che  quello  era 
suo  proprio  figlio.  Ella  mi  disse  d'  esser  ben  uscita 
d'  impaccio  ;  e  mi  fece  vedere  sulla  mano  del  bambino 
un  marchio  violetto. 

»  La  Principessa  mi  disse  :  Egli  ha  un  marchio, 
come  la  vostra  ragazzina.  Io  ho  spesse  volte  veduto 
da  poi  il  bambino  colla  Principessa  fino  al  natale  del 
i8o3  ,  epoca  in  cui  abbandonai  Blackheath.  Ho  rive» 
duto  il  marchio  sulla  mano  del  bambino,  e  souo  sicura 
eh'  era  lo  stesso.  Non  ho  mai  veduto  altro  bambino 
dalla  Principessa. 

»  La  Principessa  Carlotta  solea  vedere  il  bambola 
e  giocare  seco  lui.  Il  bambino  chiamava  la  Principessa, 
di  Galles  maman.    Intorno    ad    .un    mese    prkua  che  le 


?ru*fee»»  *«  .eVDcv^u,  ,    ridi  fl  bmtfbmo  alla 

nastra  del  suo  palazzo,  e  sono  sicura  eh'  e* a  sempre 
.fl  bambino  medesimo.  Poco  tempo  dopo  clf  ebbi  vcau- 
to  il   fanciullo,  per    la    prima    volta  la  Principessa  mi 
disse  che  per  alcune  notti  l'aveva    fatto    dormire    seco 
lei      ma  che  ciò  le  produceva  dogli  attacchi  nervosi,  e 
(Che  quindi     gli    aveva    data    una    nudile*.     EHa  mi  ha 
detto  che  da  principio  gli  dava  un    po'  del  suo  latte 
*,«  che  ciò  era  al  di  sopra  delle  sue  forze  ,   e  che  al- 
Jora  il  bambino  veniva  nutrito  a  mano  ,    il  dm  mise- 
ra ottimamente.  Poeso  giurare     che  il  fanciullo  die  ho 
,,duto  alle  finestre  del  palazzo,  è  il  medesimo  che  la 
Principessa  mi  ha  detto  d'aver  avuto  due    giorni  dopo 
Che  ci  lasciammo.   4  questo  fanciullo     fu    dato  il  nome 
di  Guglielmo  ,  ne  sentii  mai  chiamarlo   altnmenu. 

„   Un  giorno    clf  eravamo    a     far    colazione     colla 
Principessa,  e  die  il    fanciullo    era    nelle    fasce   ,    ella 
disse  a  sir    Gio.   Douglas  :    Ecco    il  figli*    *    D'^rL 
Indipendentemente  da    queste    confidenze    fattemi     dalla 
Principessa,  posso  giurare   ch'ella  era  incinta  nei  i*0». 
Hell*ottt.bre  del   ,oo4  ,  al  mio  ritorno  da   Devondure, 
lasciai  il  mio  biglietto    di    visita    a    Montagne-House  , 
*d  ,1  4  ottobre  ricevetti  una  lettera  -della  eignora  Ver- 
„on    la    quale    m'invitava    a    non    presentarmi    più    a 
Montagne-House.  Io  non  aveva  mai    detto    fino     allora 
a  nessuno  ,  neppure  a  sir  Gio.  Douglas,  che     la    Prin- 
cipessa fosse  stata  incinta,  e   che  avesse  dato    alla  luce 
«n  bambino.    Dopo    ricevuta    la    lettera    della    signora 
•Vernon  ,  scrissi  alla  Principessa  a  questo   proposito.   La 
nlia  lettera  mi  fu  rimandata  senza  che  fosse  stata  aper- 
ta. Scrissi   allora  alta  signora  Fitzgerald  ,    dicendole  che 
k>  mi   credeva  assai  maltrattata     Due  o  tre  giorni  dopo 
ricevetti  la  lettera  anonima  che    ora    presento  ,    segna- 
ta A. 

m   La  Principessa  di  Galles    mi    ha     detto    eh'  ella 
aveva  un  compagno  di  Ietto  tutte  le  volte    che    potea 
farla  ,  e  che  fton  v'  era  nulla  di    migliore    per    la    sua 
«alate.     Mi    disse    pure    che    non  eravi  stanza  più  co- 
moda della  sua  ,  collocata  in  cima  alla  scala    che    con- 
duce   nel    parco ,    aggiungendo  :     Io    ho    per    d'i  dentro 
de"  chiavistelli ,  in  guisa  che    ho   un   compagno   di   letto 
quando   raglio.   Più  d"  una  volta  ella  mi  disse  :  Ut  reca 
meraviglia  come  voi  w  accontentiate    di    sir     Gim  anni  ; 
rosa    di"  ella    mi    ha  più  volte  ripetuto.    Ella  mi  disse 
the  sir  Sidney  Smith  si  era  giaciuto  seco  lei  j   eh'  ella 
credeva  bene  che   tutti  gli  uomini  si  compiacessero     di 
avere     una     compagna     di     letto  ,    ma    che  sir  Sidney 
vi  trovava  maggior   piacere  d'  ogni    altro  ;,  che  il  Prìn- 
cipe era  V  uomo    pia    compiacente   del   mondo  :,  di'  dia 
foceva   tutto  quanto    voleva ,    eh"  ella    giaceva     con    chi 
le  ornava  a  genio,  e  che  il  Principe   pagava   per  tutto. 
>»  11   j.°  giugno  1806. 

»  Firmata  ,  Carlotta  DOUGLAS.  » 
(  Moniteur.  ) 

Deposizione  di  sir  Gio.  Douglas. 
Io  aveva  nd  1801  una  casa  a  Blackheath  :  sir 
febee  era  solito  a  venirvi.  Io  aveva  una  stanza  per 
lui.  La  Principessa  di  Galles  fece  la  conoscenza  di  la- 
*  Dorata  ,  «  veniva  fretjuentemente  in  casa  nostra. 
U  penso  ch'ella  v«  venisse  più  per  sir  Sidney  Smith 
«jfte  yev  no;,  gualche  teu^o  dopo    cb'efla    ebbe   fatta 


;.  la  Destra  conoscenza  ,  io  1"  ho  credati)  incida.  Do  gior- 
no ,  essendo  inchinata  *ul  coffa  ,  si  Mise  la  u1a«0  sul 
petto  ,  e  disse  :  Sw  C:o.  .  io  non  sarò  mai  Regina 
d'  Inghilterra  !  —  No  .  le  vispo*;  io ,  #e  non  lo  meri- 
tate. Parve  die  oneste  parole  le  riuerc...:.'ssero. 

Il  27  ottobre  1804  \  io  ricevetti  due  lettere  per 
la  piccola  posta  ;  P  una  indirizzata  a  me  ,  e  che  ora 
produco  innanzi ,  Segnate  fi  e  I'  altra  diretta  a  lady 
Douglas  ,  che  presento  qui  egualmente  ,    segnata   C. 

(  Idem.  ) 
RUSSIA. 


2%trófcorfifb?   ia  Fehhra'jo. 
L'  1  i  n-ennajo  si  è  qui    stabilita    una    società    per 
propagare  la  cogni/ioiu-  della  Sacra    Scrittura  ,    confor- 
me a  "quella  fondatasi  in  Londra    per    lo    stesso    scopo 
nel   1804,  e  che  ha  relazione  con   100  altre  circa    esi- 
stenti in  vari,  paesi.  Gli  Stati  Uniti  d'  America  ne  han- 
no  30  :,  e  se  ne  trovano     a    Basilea  ,    Berlino  ,    Chem- 
sberga  ,  Preshorgo  ,  Stocolma,  Rati  sbona  ,     ed  anche  * 
Calcutta.  Per  le  cure  di  questa  società  la    Sacra    Scrit- 
tura è  stata  tradotta  in   2  3  lingue  europee  ,    2  5  idiomi 
asiatici,  e   2  dialetti  americani.  Se  ne  sono -già  stampate 
Socm.  copie.  Le  soscrizioni    degli    ultimi    amù    per    la 
società  principale  hanno  fruttato  42,532  lir.    steri.  Sesa 
ne  ha  impiegato    1201    per  far    istampare    delle    Bibbie 
nei  due  dialetti  livonici,  ed  un  certo  numero     di     bib- 
bie tedesche  pei    Tedeschi    stabilitisi    sulle    sponde    del 
Volga.   Una  società  liliale  di   tal     genere    si     è    formata 
I  anche  nd  Abo  ;  ed    in    Lappónia .  gira    una    traduzione 
|  del    Nuovo     Testamento    fatta    fare  in  lingua   lapponica 
dalla   società.   (  Jonr.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 


Dresda  ,    i3   Ular 


Abbiamo  fatto  una  gran  perdita     Mseìino  morto  il 
ministro     5i    gabinetto   conte    di  Hopfgarten  ,     il     quale 


aveva  accompagnato  il  Re  nel  suo  viaggiò  .t  Plauen. 
Egli  ha  Cessatogli  vivere  a  Freiberg.  Le  «uè  esequie  «. 
sono  fatte  solennemente  il  giorno    l'I. 

—  Benché  Iti  lima  di  difesa  delle    truppe   francesi  e& 
alleate  si  limiti  per  ora  all'  occupar/ione  della  riva  sini- 
stra  delT  Elba  ,    vi    ha     pero    ancora    parécchie  truppe 
stazionate  sulla  riva  destra  di   questo    nume    per  impe- 
dire che  i  Bussi   vi  si   possano    avvicinare.    Trovasi  at- 
tualmente  in  Sassonia  un  numeroso    esercito     francese  , 
il  quale    riceve    ogni    giorno     considerabili  dTiforzi.  Le 
strade  di  Fraaco&rte  a  Lipsia  ed    a    Maddeborgo    sono 
coperte  di  truppe  d"  ogni   arnie.   (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
V'iemu  1  .    12  Marzo. 
Il  feld-inaresciaHo  Principe  di  Schwartzenberg  par- 
tirà la  settimana  prossima  per  Parigi. 

—  Un  nuovo   regolamento     è  qui    comparso    relativa- 
mente agli  artisti  dei  due  principali    teatri    della     citta. 

{Idem.  ) 

Del  i3. 
f    prigionieri    di    Stato  ,  di    cui    abbiamo    parlato 
ultimamene  (    V.  il  n.°   fy  del  Gior.   Ital.   )  ,   non   sono 
già    stati     condotti,    com"   erasi    detto   in    sulle   prime, 
nella  Iurte/ za  <;>    "da nlcacs  in     Ungheria,     ma    in  guelfe 
,1"  OLnutss  in  Moravia.  Fra  costoro  trovasi   il  consigliere 
amico  di  Hormayer ,  celebre  pe*  suoi    scroti;    il    capi- 
tano di  circolo  di  Roschuiaun,  ed  il   dottore  Sdmeider, 
conosciuto  per  le  turbolenze    da  lui   eccitate    durante  la 
guerra  nel    Tirolo.     Sono    essi   colpevoli    d"  uno  scritto 
die    tendeva    evidentemente   a    mettere  in     insurrezione 
un  paese*  vicino.   Questo  scritto  era   sleso  di    loro  mano, 
cosa  eh*  essi  non  hanno   potuto  smentire.   Laonde   il   pro- 
cedo    ed   il   -indirlo     non     sono     durati   che   una    niezz» 
giornata.  (  (ìn'-  de.  Franco.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA: 
Matjdeborgo ,   i5   Marzo. 
li  sig.  generale  di  divisione  fisflpces*  H»*o  ,  norn^ 


rnto  governatore  della  nostri  cìtt*      ~       •     ••         .  r 

r  altrieri.  (  Jour.  de  p™*™  *"*  '  e  «P»  S'a  «'ivato 

Cornei.;  i7  j»/«r~0. 

«un-en  eli  a  STI  ?*"*    ?Mth-  ^  «"*»  -  Mei. 

,    °.   ecl  a  "egenbain  a  passare  a  rass~«na  U  tm».  » 
che  vi  sono  acquartierate.    I  ritorno  di   S    M        »    Pi 
Fidenza  avrà  luogo  domani  a  sé"  "  "*"  SM 

—  Sopra  domanda  di  S.  M    i!  RP      i'  t 

IMPERO  FRANCESE. 

II  dipartimento  dé*TosgeS  ha  offerto  a  S    M     ,, 
cavalieri  montati  ed  equipari       A      %        r    !-'        ? 

(  /oar.  rfe  /'  Emo,  ) 
Del  24.  ' 

S    Sf.  I'  Imperatore  ha  tenuto  «rei  a   2  oro  ;i  - 
«glio  de  mim.th  ,  a]  palazzo  ^  <«^  ™  >'  **■ 

—  Le  IX.  MM    II     -    rr 
per.S.  Glood.  °    p;"'tlte    l^l,  sera 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
irrora  ,   20  Marzo. 

»»  l-ota  e   3   tarlai  '  Qae.ri  t  '    "     ^^^  > 

*****  ,Rovig„o,    ^co£TL^aticoProVcnÌVaUO   p* 

min,  ,  Ravenna  ,  Portofermo       V '  '  „Cervia  '    Ri~ 

carichi  di  diverse  2££ J."    T"™  *  ^^     CO* 

Sono  poi  sortici  8  pielezhì      <;  W*«  ir 
col,  ,  lln  borgoÈzo     3  „.,     8     '  f  batteUl  '  2    tra<J*c 
-rida  di   «e Z I    ^e"  *   '   T*'    *"*  <** 
Ancona,  Bari,  &>    .^»<>    eretti    .    Pe&^ 

Ravenna  ;  P^^J^O  .£»eiia  •    Sp.nI.tro 
»      «erratico,   Chieggo  e    Cervia. 


:l 


Esercito  di  Portop-allo 
Estratto  cT  una  lettera  scrit'a    n '  <t      va         ■ 
della    guerra    da'    ferule    co  re     S  7  '  WW"^° 

V  esercito  dr  Portogallo  '' >    ««te*fa«e 

Ma„9ign0re,.  Vaglìadolid  ,  9  uiarzo  i8i3. 

Ho    V  onore     d'  annunziare    a   V      1?    *.!.«,   -i 
•quaoW    Mathis,    comandante     il    a5 «rei-        T?Z 

dragoni,  ha  sorpreso    ancora  U    ba,da      ,;    Il     ^°  dl 

eri  arft  ^  siStt! 

3co    uomini     del    47  o     «2S^'t  "    ^r*™»  * 

Dulau.H     a    3   ore      1,1  ^     "1^'^glione 

^•^.  n  jjjl^.zt dr;ru  ^(,i» 

accorso  i]  distaccacelo  d      ^  •      u 'f'"1  ;  '1,a  e8SC"do 

messo  a  morte  ,    I4a    c,v  „:  4J'  '  °  B  Staf°  Preso  ° 

officili      «  ■     4^-  e    74    l10u,mi  '    ^3    «ni  A 

oiticiaii ,   s  mo    rullasti  in   nostro   nnt.™      1  ,       4 

?t«i  -  uuw.ro   potere.    Le   conti-  up   ,li 

Mels  r  era».  ,ag„mhre  d-  uomini  „  ,.  ravi|ffi°n^  J' 

a  .«W   ,e„evllsi    gii    Ja    l)U!lIc|le 


.«.or  ,w  „ggi       „ella  Dott.  a   A  J^^'J^fa^é  cum  fmd0  cd  . 


*;      ^„„  J  "^j"  "  -icramento  ,     la     sera   tì»ì 

o  .  con  un  distaccamento      P  l.n  ^       •  ,,  ' 

V^afer,  ed    m8Pguiu  ^J     -SZ^n  Tea 
non  potalo  resistere  ai  prodi  dragoni     de?'  25»°' 
pervenne  a  fuggire    oh.    passando    rkl 
«omini  e   39   avalli   «nJSZ^J.^.JL   "T ''   8 
«tati  uccisi  ,  e  molti  si  60no  annesti'  ^'^  *°n° 

-un  ha   sofferta  alcu ri  p^/a!  "  '    '     ^"^^ 

contri    coi  brigane      „.'/  f,VUto  ^attro  »»- 

—in,  i5oSomi™r«Itri,,"ano  !jerdut°  s5° 

-S-   capohattaHiune    ^r^,151'68^     l5°  .  ««isi.     R 


(   Gtorn.  del  dip.  del  Basso  Po.  ) 
NeJP  «dbiria  sessione  di  oggi 
te  dott  HGipSt Lahis^^0  Una  breve  Mei™!-    ^! 

^d.si;:p:^^^^^  Arici  un    nuovo,, 

(  Ohm.  del  dip.  del  Biella.   ) 
Ulano,  3o  Sfarzo. 

riJn7L°TZP°l  servizi0  de^  — «W  di  S.  M 

Dipartimento  dell'  Adige 
Monsignor    Innocenzo    Liruti       W  ,  ,  t> 

scovo  di  Verona  .  '  °nC  del  Reg"°  »  ve- 

II    Cailitolo  de'  rannni^    1  11  •'-...      lir.    400. 

»  *,o  uè,  d,;i:ti:™0"a:atted:afedive™»  :  r- 

«  22 1  ££■**?     *  ^e,a    .     .     .     „    l5o. 
Dipartimento    del   Brenta. 

^00,  2     iv     r,,;.        P  ^tt0    nownn°le  ài  campi 

buui  in  lotal-l     t0rnatU>e  ^'ò-'  7°'  *&  5o  *«^ 
r7,    *  fattiti  fan*  ,4  dipartimento 


r  eia  ti- 


ftntean  eenlZlL'i      °Tn   0StensibiU  P™°  *  * 

pressoi' a,™      de?    ^    ^    C°r°"a    ™    "^W  e 
/  «6e/4s./,j  rfe/Az  coro/za  «z  P^owi. 

i^iS^v  èpTeVenT  d«  cominciando  da  dimani 


Cassard,  comandante  U    U  -47     '  ed    ìl    capitano 

**»'.  I.»,-  ,"L„er-s';'fma  stT,tr  '"-!  =5°  * 

ne  m,u,;3.    p„t,„  v-     r-"'  s«'t»»*i>,    ,1  capoapadr,,. 


SI' ET  IACULI  D-  OGGI. 

Scala.    (  Co^pagDia    corri.  peiJ<inc}; 


Prego 


■'CC, 


Firmato 


conte   ReiLLE. 

(  Meniceun  ) 


e  EJancs  5  UBoetnTjLr^'^^     f  Con,P-J8Q''a    con,.  Peli, 

;  Il  fo.tn  Jtinat,co,  com,,.  --  II  finto  ferirò ,  farsa 

x.  ,^;uT^°  SiS-T^lì (  cTf-- comic>  f— e  ^> 

■i-j-vnsieur  ce  madame  Denis. 

Mi!"-o  ,  d.U,  iipo5r,fi,li  Franaco  Asiàù*        ' 


ì  *      19       \\ 


^JM„ 


. 


DIURNALE    ITALIANO 


Milano,  Ciò vedi  i.°  Aprite   r3iS. 


lutti    -li    a, ti   ,1'  ainiuiiMstruziuue  posti   in  questo  foglio  i0ny  u#, .  « 


NOTIZIE   ESTERE 

ÌNGÌIItTERRA. 

Londra  ,   1 3   J&rajo.  .  , 

- 

L'.'rauo  de'  registri  del  consiglio  del  22 
•  aprile    1807. 

A  ren-nti  :  il  Ioni  cancelliere  (  Elami  )  ,  il  lord  pre- 
sidente (  Cimlulen  )  ,  il  lord  del  sigillo  privato 
(  Wisrmurlai-.ì  ),  il  Duca  di  Portland,  il  conte  di 
Chatam  ,  il  conte  di  Batliurst  ,  il  visconte  Castlcrea<di  > 
lord  Mnlgt-ave  ,  il  sig.  segretario  Caunii.g  ,  lord  IIa\v- 
k'sl  ury. 

I   ministri   di    V.   M.    hanno  ,     in    esecuzione     de  U 
ordini  di   V.    M.  ,   esaminato   attentissimamente   le   accuse 
od   il  rapporto   primitivo,   le  minute   delle   deposizioni   e 
Tutti   gli  altri  documenti    sottomessi    già    alla    considera 
'/ione  di   V.    I\I.   intorno   alle  dette  accuse  contro  S.  A.  " 
la   Principessa  di   Galles. 

Nello  «tato  attuale  in  cui  questo  affare  va  soggetto 
alla   loro   considerazione  ,    essi   non  credonsi    chiamati  a 
<  ire   il   loro  parere   sulla  processila    stessa  ,  ovvero   sul 
modo   cf  iuf.iruiazioue   giusta  il  quale  si  e  creduto   a  pro- 
posito  di   condurla.    Ma    considerando  il  consiglio  il  quale, 
a    M'con,!:;    dell"  esposto    da    S.    A.   R.    il  À&5pe    di    Gal- 
les,   lui   dirctts   la   sua   condotta  ,  i   ministri   confidenziali 
di   V.    M.    bramano   ardentemente    di    far     si    che   V.    M 
SÌ    penetri   della   convinzione     che     hanno    che     s!     A.    R. 
flou   avrehhe  potuto  ,    giusta    uii    tale   consiglio  ,     senza 
mancare  al  suo  dovere   verso  lo    "Stato,    far     altro     che 
metter  satt'  occhio  a   V.   M.   le  prove     e    le    deposizióni 
Afe   le  furono   (  a  S.   A  R.   )     assoggettate    su    tale   prò- 
posito. 

Ciò  non  ostante  ,  dopo  il  più  accurato  esame  del 
le  prove  pr.  untate  ai  commissarj  e  delle  testimd 
manze  anteriori  ,  come  purè  della  risposta  e  delle  os- 
serva/doni  ad  élsa  relative  cìfce  furono  sottoposte  a  V.  M.. 
ifei   credono   1  ;rio  di  dichiarare   che    adottano     per 

iutiero  T  opini,,.  '.iara  ed  unanime  de'  commissarj  , 
confermata  da  cpclla  di  tutti  i  ministri  coni:  ierziah 
precedenti  di  V.  MG  ,  cioè  :  che  le  due  a,, .se  pVincipali 
promosse  contro  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles /r- 
•ma  *r*à  A  danza  e  a,t  un 


fere  di  atti  criminosi  (  anmaluy  >  sono  o  smentite 
iu  modo  soddisfacente,  o  appoggiate  a  testimonianze 
di  tal  natura  ,  e  date  in  tali  circostanze  che  ,  a  giudi- 
zio  de'  ministri  confidenziali  di  V.  ]\1.  ,  noti  meritano 
fede. 

Quindi  i  ministri  di  V.  M.  accordandosi  Io  questa 
parte  col  parere  de*  precedenti  vostri  ministri  ,  come 
sta  scritto  nella  loro  minuta  del  2 5  geSnÀJb  ;  cioè:  che 
non  W  ha  più  alcuna  necessita  di  consigliare  a  V.  IVI. 
di  ricusar  d'ammettere  la  Principessa  alla  vostra  reale 
presènza  ,  rappresentano  umilmente  a  V.  M.  eh"  e  es- 
senzialmente necessario  per  render  giustizia  a  S.  A.  R. 
è  per  l'onore  e  gV  interessi  àeW  illustre  famiglia  di  V.  M. 
Che  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  sia  amnessa  en- 
tro il  più  breve  termine  patibile  alla  presenza  reale 
di  F,  .)/.  ed  accolla  in  modo  dèsmò  del  suo  ratvo  e 
del  suo  postò  alla  corte  e  nella   famiglia  di     V.  IT. 

I  ministri  di  V.  M.  osano  inoltre  dirle  che  siero 
me  può  esser  necessario  che  il  governo  di  V.  M.  ab- 
bia i  mezzi  di  risalire  allo  stato  reale  di  questo  affa- 
re, e  importantissimo  che  questi  documenti  i  quali 
fanno  conoscere  la  base  sulla  quale  ha  agito  V.  M. 
siano  conservati  sotto  sicura  custodia  ,  e  che  a  questo 
oggetto  gli  originali  o  le  copie  autentiche  di  tutti  que- 
sti atti  siano  sigillati  e  deposti  negli  ulliei  del  princi* 
pale  segretario  di  Stato  di   V,   IVI. 

(  Jour.  de  /'  'Empi  ) 


,'*»«l  B   atI   un   parto,    tono   compiu- 
«•nuen'.e   confutate  <   ed   essi  Sottomettono  inoltre  a  V.  U 
loro   opinione  uua^me   che   tutte  le   altre   particolari- 
tà di   cendOtia  .    v^ne  accanta   S.   A.  R.   (  la  Prin- 

1  •    '5  •   ~U  Z--~"  ;  >  e  ^  vestir  p  ■tif&lJtr'o    3     carai- 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
i'openliagen  ,    (>   Jf(, ,zo. 
11  dottor  Giuseppe    Rossi  ,     medie»  del  fu  Principe 
ereditano  di   Svezia  ,   Carlo   Augusto  ,   che   ora   abita    in 
Godberga  nel   Meclembor;io,   ha    fatto    stampare     ultima- 
mente   a    Berlino    mio     scritto     in     cui    espone   non   solo 
quanto   ha  sollerto  in   conseguenza  della    morte  del  Prin- 
cipe,   ma    inoltre   tutte     le     particolarità    autemi,  he  del 
trattamento    e    dello    stato   di     salute    del     Principe    lino 
alla   sua  morte,   quelle   che    concernono    questa   morte    e 
le  sue  cause,  il  sospetto   ,10.1  fondato  di  avvelenamento, 
le  pretese  negligenza   o   gli  errori  rimproveratisi  a  questo 
medico  per   rapporto   alla   marnerà  di   curare   il  Principe, 
ed   all'apertura  del   suo   cadavere  ,   e   finalmente   la   .sen- 
tenza  emanata   contro  il  dottore,  e   la   sua   partenza  dal- 
la Svezia,   il  tutto   è   preceduto     da    una    prefazione   del    ' 
Professore   Vogér,  di  R .stock  m  cu,   si   prova     U    mento 
ini  dottor  Koa  1 

Se  <jGe*to     critfo  non    prova    1*  impossibilita    asso- 
Iuta  di   u.i    ••.  .    ;    «incuta    del  Principe-   ereditario  ,  tuo- 


360 
stra  per  Io  meno  che  non  e  punto  verisimile  che 
questo  delitto  possa  essere  stato  commesso  almeno  du- 
rante il  soggiorno  del  Principe  in  Isvezia.  Il  dottor 
Rossi  allega  fra  gli  altri  il  seguente  fatto  :  Un  generale 
austriaco  il  quale  avea  servito  nelV  esercito  austriaco 
sotto  agli  ordini  del  Principe  di  Svezia  3  assicura  che 
questo  Principe  ebbe  in  quel  tempo  un  leggiere  attacco 
d'  apoplessia.  V  ajutante  die  in  allora  avea  presso  di 
sé,  ha  confermato  questo  fatto.  Nulla  pertanto  di  più 
verisimile  ,  quanto  la  rinnovazione  posteriore  ili  qiTelto 
occidente.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 


- 


Vienna  ,   14  Marzo. 


Il  so  verno  ha  fatto  ancora  arrestare  parecchie 
persone  sospette  di  complicità  coi  colpevoli  di  cui  ab- 
biamo già  parlato  ,.e  che  sono  stati  trasferiti  nella  fol- 
tezza d'  Olmutz.  In  questo  numero  si  trovano  parecchi 
militari  di  distinzione.  Non  si  sa  fino  a  qual  punto 
siensi  costoro  lasciati  subornare,  ma  creclesi  general- 
mente che  non  sieno  colpevoli  d"  altro  che  d"  impru- 
denza. Al  momento  che  la  Polizia  venne  informata  dei 
raggiri  che  si  praticavano  per  sollevare  un  paese  vicine 
ed  alleato  ,  ne  ha  d  ;to  avviso  al  ministero  degli  affari 
•esteri  ,  e  S.  M.  1'  Imperatore  ha  ordinato  di  vegliare 
e  di  arrestare  gì"  individui  sospetti  ,  subito  che  si  aves- 
sero delle  prove  contro  di  essi.  Alcune  lettere  intercet- 
tate furono  i  primi  indizj  del  delitto ,  eh*  è  stato  in 
seguito   comprovato  da  testimonianze   senza  replica. 

Si  è  scoperta  in  seguito  un'  altra  società  ,  la  qua- 
le non  si  era  formata  che  per  immaginare  e  propagare 
sinistre  notizie.  La  Polizia  ha  fitto  chiamare  i  capi, 
ha,  proibito  loro  ogni  specie  d*  assemblea  ,  e  gli  ha 
minacciati  di  pene  severe  nel  caso  che  non  fossero 
più    saggi  e  più  circospetti  in  avvenire. 

— -  Uua  parte  delle  persone  addette  al  sig.  conte  di 
Narbonne  è  già  arrivata  in  questa  capitale  ,  e  si  fanno 
tutti  gli  apparecchi  per  ricevere  il  nuovo  ambasciadore 
di  Francia. 

Dicesi  che  il  sig.  generale  maggiore  Principe  Mau- 
rizio  di  Lichtenstein  partirà  quanto  prima    per     Parigi- 

(  Gaz.  de  France.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga,   17   Marzo. 

■e 

Tutte  le  notizie  che  riceviamo  dall  esercito  fran- 
cese in  Gei-mania  ,  annunziano  che  ,  stante  i  rinforzi 
che  gli  arrivano  giornalmente  ,  non  tarderà  ad  esser 
posto  in  grado  di  riprendere  1"    offensiva. 

Ci  si  scrive  da  Francoiorté  che  in  nessun"  epoca 
non  si  sono  colà  vedute  arrivare  in  così  breve  tempo 
forze  tanto  numerose,  tutte  queste  truppe  non  ranno 
che  attraversare  la  città  di  Francoforte  per  dirigersi  al- 
la loro   destinazione   ulteriore. 

Il  pnssnggio  delle  truppe  non  è  meno  considerabi- 
le sugli  altri  punti.  Varj  treni  d*  artiglieria  e  di  muni- 
zioni hanno  passato  successivamente  il  Reno  ,  e  si  diri- 
gono  alla   volta  dell"  esercito. 

Un    gran    numero    dì  reggimenti    incompleti    sono  ! 


raccolti  ad  Erfurt ,  ove  sono  pur  dirette  inulte  truppe 
ed  ove  il  Duca  di  Padova  si  occupa  a  distribuirle  nei 
corpi  di   cui  debbono  far  parte. 

Il  corpo  d*  esercito  francese  che  trovasi  ne"  con- 
torni di  Lipsia ,  copre  quella  citta.  Altre  truppe  sono 
pestate  davanti  a  Maddeborgo  ,  Barby  ,  Dessau  ,  Vit- 
temberga  e  Torgau  sulla  riva  destra  dell"  Elba. 

V  è  motivo  da  credere  che  i  Russi  non  possano 
tentar  nessuna  impresa  avanti  che  abbiano  ricevuto  dei 
rinforzi  ;  essendoché  la  più  parte  delle  loro  trnppe  di- 
sponibili sono  occupate  a  guardar  le  fortezze  della  Vi- 
stola e  dell"  Gdèr.  (  Tour,  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  24  Marzo. 
La  marina  degli  Stati  Uniti  contìnua  a  distinguer- 
si. Una  lettera  di  NuoVa  York  ci  "annunzia  che  il  29 
dicembre  scorso  una  fregata  americana  ha  incontrato 
una  fregata  inglese  di  30  cannoni  e  d"  oltre  a  400T10- 
mini  d"  equipaggio  J  dopo  un  lumino'so  combattimento 
quest"  ultima  fregata  ha  ammainata  la  sua  bandiera  % 
venne  condotta  in  un  porto  americano.   (  Idem.   ) 

tv  ?       e 

Del  2,5. 
Abbiamo  annunziato  jeri   che     le    LL.    Ml\ì.     erano 
partite  alla  sera  per  S    C-oud  ,  fu    questo    un     errore: 
le    LL.    MM.     non    hanno  abbandonato  il  palazzo     delle 
Tuileries.  —  (  Gaz.  de  France.  ) 

-e 

Il  generale  cónte  Vandame  ,  che  comanda  la  riser- 
va delle  divisioni  raccolte  sulla  Bassa  Elba  e  sul  We- 
ser  ,  ha  abbandonato  Parigi  per  dirigersi    al  slip   posto, 

(  Jour.  de  l'  Emp.   ) 


L"  autorità    de'  monarchi  ,     come    qualunque     altra, 
autorità  fra   gli   uomini ,  ha  bisogno  d*  essere    circonda- 
ta dal  prestigio  dell*  opinione.   In    tutte,  le    monarchie  , 
il  rispettoso   silenzio   che   si    conserva    sopra    i    leggieri 
errori  di   condotta     de'  Principi ,     prende     un     carattere 
ancor  più  dilicato  e  più  sacro  per  riguardo    alle    Prin- 
cipesse. La  sola  Inghilterra  darà    ella    impunemente    lo 
scandalo  d'  una  violazione  aperta     di     questo    principio 
di  pudore  e  di  decenza    pubblica  ?    La     famiglia    reale 
di   Brunswick  ,  innalzata   sopra  la  rovina  di   quella    de- 
gli Stuardi  3  non    si    rammenta     ella    che    la    dinastia , 
eh"  ella  rimpiazza  ,  dovette   in  gran  parte   a    scandalosa 
manifestazioni  la  perdita  della    considerazione    pubblica 
o  la  sua  caduta  dal  trono  ?  Egli  e  soprattutto  la  tiran- 
nica influenza  dell'  oligarchia  e    delle    fazioni     vicende- 
volmente investite  di  quest"  influenza  ,    che    colpirà     gli 
occhi     dell'  Europa     nell*  indecente    pubblicazione    delle 
deposizioni  relative   alla  Principessa     di     Galles.     Vedesi 
chiaramente   che  non   v"  ha  nulla    di     sacro    per    queste 
fazioni  vendicative  e  turbolenti.   Il  Principe  di   Galles  è 
egli  collegato   con  un*  opposizione  contraria  ai  ministri  ? 
si  cerca  di   soffocare  le    sue     lagnanze ,    si     sopprimono 
con  grandi  spese  le  prove  che  poteano  farne   conoscere 
le  particolarità.  Il  Principe  ha  egli  abbandonato  il  par- 
tito politico  a  cui  fu  attacisotp  ?  si  cerca  di  risvegliare 
delle  odiose    rimembranze ,    si    provoca    con    insultanti 


'•'- 


u  toc»  i-u-  A»**»1  "V*JJ£.,|       r,  .  '  —  -  #f-  t*T  "  '•  '  *" 


■     ,     ■      •     ,r  ,ma    Jenna    sfrontata  ,    e 
•     «     1#>    rivelazioni     u  una     uomu. 

7tt;cL      anonnne,.    -,     disonorar    ;  h 

C£Z*  * **• che  uua  52"  *  SZ 

'r     ,,    ,,  sul  IVnK-.pe  reggenu,    Questa  pubM- 

t,  data  ad  mi    g*»o*  BflsCoudere 

.mrUri  particolari    si    st******    sP«»6' 

,   .       •  »     rt       Ihtoia    ÉCòfgcXe    ali   Lui  epa 
P  ombra  del  .insto  0,    lascia  § 

•     0  „  u  dettadaaiooe     movale    d  un 
profonda  corruzione  e  la    h3» 

_,.„  ,lnno-i  un  Minile    scan 


Sopra     rapporto    del    no.cro    ministro  «He  fi™*** 
■del  Regno  a"  Italia  , 

ihhiamo  decretato  e  dccrcticcmo--- 

'Art    f    le  introduci    dell,    dcrr^    **^J7 
A  ->     a.   enrrinle  licenza  api  L,ovcr- 

,n    contornata    degli    articoli    6  <>  7  d<i  nostro   au  u» 

ne'  S».-ewt«W*tf*  da  tsst  dt'C''t't1'  ,    a 

TI    il  iminciudue  ,  rjfWtfW  *B»  S^Z3m  »    *d    ' 


una  pubblicato   cu   ,  -     -  -     ,        .        .  ^ 

pale-:  £j    dai    nostra    pU#é  tnyenale  4  Tnanon 

*    capi   ^    partito       £     «         "  ..     ^     fìss(.r.       ffl    ^    l8l3. 

ili  vivelarinm  •»•■*.     ronfiar* 

•      ufl,     nazione     inglWq     ecve.no    di 
'       .     .     ...  u,  „W,rezaa   dei 


?»    aintniraw... ElPvateMa   dei 

d-dau.-v.a —  ('  ;     acllo  sn]lt. 

munenti   di  -   pretendono  trovai     ,1    »<*     _ 
,.    lol  Tamigi.  Cile  cosa  <Tla  ma*  di  più 

***■         '  ?      .  •       -,,11     vedono    a    dare 

.ior  generale    nell'  escreto  .     \    tff     ^  * 

L  ^noiosa  testimonianza  sopra,  scene    ebe         ^ 

-^«tP  nella  loro  intima    eocieta,    e 

tendeva  fossero  succedute  nella  ...  ,0. 


Per  1'  iM.^eratfNre   e  He  , 

U  nuutstro   secretarli)  di  Stato  , 
Il  C.  A.  AtDitff. 


J)  L    -    ■.    L  T  l     H  l    S.    A.    I- 
S    A    I    il   Pr'  'Cip°e  V.cere  ,   con  decreto  del  ginc- 
'  «   ,,ol      d.U0    dil    cdlaAicr  generale  di 

rto     ,     marz«.    p.     P;    :  J*°    „    J,0^iQ .  y alesi    giù- 
cif'KMnlursi      ha     nominalo     u  sig.    a\  .  ^  o 

,,„n  MilainenUi  J  JlKiare,  «„,„ 


"",  "TT ,llc  vere  I     B    *,:    cosa    Benaat 

,.,,,,»„  che  t.^,oS,a,c;  e  e  ^ 

,,a,e.   L«-   1-BBeJHSaP.   »!-*!'* 

(  /our.  t/c  l  £'■'']'•  ) 


Con    decreto     del    suddito    giorno   a   ha  nominato 
giuJ,cl   di   pace   ne"  segnati  dipartiment,  ,  ooè  : 
A  D  R  I  A  T  I  C  O. 

la  Loreo  il  sig.  Berretta   Giuseppe,   in  sostatone 
del  sig.  Bocchi  dimissionano 


èòarò  Legislativo. 

SediUa  del   2 5   Atarxo 

I  kaL«i   coati  Kcgiruid   de   Samt  Jean  *'  Aogciy  , 

A^H-liu/,   «^glieri  di  Stato  ,     sono     «, 

,?un  decorso  relativo  alla  chiusura    della    ses- 
«ione  del    i«u   -  =  _L_    ,       .L-^n 


del 


tt  Adna  il  sig.    Tregua   6$$%  i  -  istituzione 
Berretta  traslocato. 


Ìa   Murano   H  sig.    tóW   Cior«)  ,  J»  p-^" 

iie  del  s,g.    rrevisan  Lvaslocato. 

AGOGNA. 
In  Santa  Maria  madore   il  sig.   M=«   Fortunato  , 
in  sostituzione  del  y*   Carestia  dinnssumano. 

Ll  Arona  .1  sig.   Cattaneo  Tr°  Anionio  ,    *    *** 
ettnra     ,r  lln  j  timone  del  sig.  Bavbens  defunto. 

.ione   H^^'J    le;7is,qliv;     ad.hera     che  la  "«fo»e  J  ^ ;sig.  Manfroni  dumss.onaao. 

^ta^^dd   .decreti     i^^-jo     «   ^   ^«P  ,aCCH1^^^ 


NOTIZIE  INTERNE 

^^      REGNO    DMTAL1A. 

filano  ,   i-°  Jpfjte- 

Dfcrlti  di    S.   M.  I.  e  R. 

nr      pnn  due   decreti  del 

S    M     1"  Imperatore    e    RE  ,  con  ou 

'     i«   scorso       ha     autorizzato     il  sig.   Cai  lo   \  - 
rU0   il,  Miao    a     istituire  un  maggioralo 

sconti    Modiom    di    lMi.mo  *«,il»Ì£    Alcssao dro 

(U,  .itolo  di  Duca,  ed  autorizza  pute      ^;  ^ 

^ornv,ul    di     Mila»    ad    ist.tune    un    ma^iou 
titolo  di  conte. 

^«e    fti*d*i    incaricato  d   alhui 
vj'iuc   svizzera 


in    feostitiu.ion^ 


In  Mdo  il  sig.  Delhi  Domenica 

,[.,[  sig.   '/erbato   defunto. 

Ll  Ferrara,,."    -co  ■■■     ^W  ff ,{*' 
m  sostituzione  del  sig.  Scutelhn  dUtt^oblnoi 

•tfi      EWrffite    il    sig.    fftó    cw,//o,m    sostituxiouo 
del   sii. 


Guidoboni  dì.nÌRSÌe::ario. 


In  Fiesso 


il   sig. 


RhJ>i   ka%i  -     in    sostituzione  del 


si^     Deldiers    aefl  1 

,.0-e.ni ■V*»!W*     ■"    SCS1'U"       ' 

(1„1  s'^    Dur.r//,o  dittici  'nano. 

°    ,.  ,        1  «.;    To"?;   r>.r   TcHciano  ,  m  sosti- 

la Cmuacchio  il  s«g;   '°Sv   ' 

tuzione    del   sig.    Veronese   du.ns^n.rio. 

I       K.vi.o   .1   si-     •nudili     Luigi,    io    S?St.tuzione 
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la  Portomaggiore  il  sig.    Crema   avv  •   Gms    Ant  •    ì 
«  so.tauz.oue  dei  sig.  y£ai  traslocati  ^  ■   J 

111     Ariann     il     t-:„        n  .    .^  } 


r      .   .  .,     .   -o-    "*""u  traslocato. 

au  Ariano  il  sig-.    7W>  71  -   n;       n 
tuzione  del  sig     Febsi  u,A  etisia,  m  sosti- 

*'&■    j- eusi  tiaslocato. 


del  si 


uei   sig.   Ladunm  dimissionario. 
31  E  L  L  a. 
Li  Vestone  il  sia;,    \utiu   D  .•   r ,  i      ■ 
**  %   Tim.deiuiuo  "/0'  1U  sostlt«zi°ne 

1 

14  E  1  A  U  R  O. 

iu   Urbino  il  sìa     />,,/  / 

°ÙeT  del  SJS«  W<*»   cluni.sionano 
la  Rinaldo  ii  sig.  /0/,a    ^     • 

^1  sig.   Antimi  dnnissmuario 

lu  Peana  Bill,  il  £g    &,**&    à„     ►  ■ 

zione   d,L  si.    £ vau^/T  %««*«©  .   m  sostitu- 

ii    in,       W^efet|   ^'aaiss.onaiio. 

rione  del  sur     BAU-*:       ^^   <-irflamo  ,   iu  sostitu- 


' 


in     sostitu- 
ii! sostituzione 


Sa&lassa»  traslocato. 

MINCIO. 


T        C 

^one^l^^^^W"^   A^io ,    ia    sostitu. 
3V    -lomm   dimissionario. 

M  li  5  u  v  £• 

*a   Camerino  il  sie     »,/,..  ,,,    D- 
•Ì  %.    Sabbatiui  trasfocata  ^^f  *»*«*<»« 

1"  Treja  il  sìp.   Mtlon,    n  i    r> 

la  Fabriano  il  sio     fwmA„-    , 
ne  del  si*    Bu„tti  ,j*  ,  l'fl-/0£"  "^to  ,  w  sostituzio- 
e.    jjui.tin  ti  allocato. 

-lu  Sassoferrato  il   s,>     17-,,. 

*«u  &  ^  Cajul;:strf™  ?*  - *  - 

OLO:;  a. 

■fe  De  Rosate  prono;'  5*  \!5    sostit^io„e  del 

la    Bmasco1  ,1    s  r°Ì;Ud,C;  *  Tri,JU- *  *  fttt. 
-del  sig.   Pizzi  dinnssioLio     "  ^°  »  ?  sosti^io„e 

In  Sar  ozino  il  si».  Barila  ahi  n 

*m*  del  sig.  1^  BwlSST         ^'  ln  sostitu- 

In  Ampezzo  il  sio-    j\ni    r„>7         L_     , 

tuzione  del  si..   Misse'mT   f  •ik'C°tò'    *    S0Sti" 

Tm  r         °      •  Sieajm  u'niissionario. 

ia  Caporeto  il  S>V     Mittnnì    a  * 

t,.  r,\     ■        -,      °'  MUt0lil  Antonio. 

ia  Codroipo  il  sia;.   Tuffhrpì!,    n,      •  • 

'azione  del   s,g.   Mitto°    ^^^  ^«^^  ■    *    sosti- 
la larvisilsig.    Canal  Antomo. 

tuZ1one  del   si£    siti  %       CConL   G^nibatnsta ,   iu  sostÌ- 
'0.  i-ui  uimissionario. 

In   Auronzo    il   si"      f  /  -f-    n- 

baione  del  sig.    Eareelìoni    tr-'l  ^a""f^  i"  sosti- 

•J     •u"li^^-"oni    traslocato. 

«ui^  ^U!n°  £*«  "^:4  «'*  ^  ;  in  soni- 

la    Biulno    il   si»     Zhraììini    T  '  '•  '■ 

-  "•■'  >ig.  ifaB-H^àsas  n™*  *  sostituz'°- 


R  u  B  r  C  O  N  E. 
Tu  Montescudolo  il  sic;.  ^fC;0„.-  r- 
«««ione  Jel  ,g.   Man,liÌmis'™nW"!''    "' 

In    Finn   efi    «&  Z:  ^«a  ^nnssionario^ 
«gì  wovaiielli  dimissionario. 

SERIO. 

In  Caprino  il  si»     nnrn    r,.,.u 
sig-   Capnanio  dmnssion-frio  °  '  '"  80^^ 

T  A  G  L  r  A  M  E  V  T  o. 

In  ^onegbano   0^3*^^  58^* 
stituzionc  defsig.   Locateni^C  ^    ^^  '  »? 

In  Roneade  il  sig.    Cunarosti  Francesco       J 
tuzione  de    sig.   Annoniani  traslocato  ^    "4  *°* 

In  Va  vasone  il  sig.  aM««*rt  ^»«*c€d       • 
sanzione  del  sig.   Zen  traslocato.  m"C°t0  '    »>    » 

In  Motta  il  sio-     Min~rri    n;  ■       . 

ig.  Priuli.         g"       °-^   Gxoiwiiu,    ^    S0stitU2Ì01ì< 

In  Valdobbiadene  il  S,V   RerrhÌTli  r,  ■   . 
Zione  del  sig.  Miozzi  traslocata  ^  W  S03tIta' 

TRONTO. 

•       In,  ?'  ElPiclio  il  sig-  Sabbatini  Pietro  \ 

zione   delsig.   Martini    dimissioa ario  '  J«  «ostitu. 

In  Ripatransone  il  «;„     v       ^  -    ^ 

-ne  del  %.  And™S  XSo^o^  '  ?"  5-i'«- 

Il  *««  ha  pubblicato  eli  att\    r. 
dotta  della  Principessa  cU     G.Ue       T"?"*    U    ^ 
essi  sono  la  se^upnr*  ,ia       ^dUes-     !     P'n     notabili    fra. 

^,  e  «rtKw'tìESSLf hdy  CariMt« D^ 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Carnbj  deismo    3;  Mzrzo   l8l3. 


del  sig.   Priuli. 


Parigi ,  per  un  franco    . 
Lione ,  idem    . 
Genova,  per  una  lira  £   b 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  g  R 
Venezia  ,  per  una  lira  ita! 

Augusta,  per  un  fior.   corr. 

Vienna,  idem 

Amsterdam,  B.co 

Londra 

Napoli    . 

Amborgo  ,  per  Un  marco  . 


/A 
tt. 
>t 
>$ 


IjOOjO    L. 

99^  L. 
82,8  D. 

5,o4,i  _ 
98,3  L. 
2,54,0  L. 

2>i5,8  L. 


i,8i56 


In  P 


-  *<  i^lS  Site-  ' :"  **-* 


ne.  /Teft!  ft  ^f-*"  '  '  "^  **  TOMi» 

Restrizioni per   ICO 

SPETTACOLI  D'  déJll 

R.°   Teatro    aixa     Scal*     r  r^ 

«  Blanes  )  21^^^  J  J^Jr^^    C°W-  Peìhndi 
spuzzaeummùio  ,    farV.,  *f«««^^    coinai.  -_  Il  pnncip& 

convulsioni.  l      uomP-     com.     naiiana.  j    J_a 

Serata    a    benefizio    della    1  m^    a 
Dardanelli   Corradi.  *    d°Baa    s,8ao"    Girolama 


<AT.° 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mit  avo ,  Venerdì  a  Aprile  1 8 1 3. 


Tulli  gji  ani  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNII!  D*  AMERICA. 

Charles-Town,  8   Tebbrajo. 

dicoKDO  le  ultime  notizie  dì  Lagnira  ,  pare1  che  «1 
5  dicembre  scorso  Alessandro  Scott  ,  eli'  era  stato  in- 
caricato dal  nostro  governo  di  portar  de'  viveri  agi'  in- 
felici abitanti  di  Caracca ,  non  abbia  potuto  eseguire 
la  sua  commissione.  II  partito  attaccato  alla  madre 
patria  ,  vincitore  in  questo  momento  ,  gli  ha  ordinato 
di  ritirarsi.  Di  5  bastimenti  che  portavano  i  viveri ,  40 
sono  stati  detenuti  per  quasi  6  mesi ,  ed  hanno  sof- 
ferto avarie  tali  che  sono  stati  quasi  interamente  di- 
strutti. Un  solo  bastimento  e  pervenuto  a  salvarsi  ad 
onta  del  fuoco  delle    batterie. 

—  Ci  si  scrive  da  Canandaignsa  ,  eh'  è  probabilissi- 
mo che  gì1  Inglesi  vogliano  tentare  uno  sbarco 
yorto  di  Saeket  ,  con  intenzione  di  abbruciare  i  basti- 
inenti  americani  die  vi  sono  ancorati  :  se  questo  av- 
venimento potesse  succedere  ,  ne  risulterebbe  grande 
utilità  per  gr  Inglesi ,  poiebe  si  troverebbero  essi  in 
grado  di  ritenere  il  comando  del  lago  Ontario  che 
senza  di  ciò  non  potranno    conservare. 

—  Si  e  veduto  un  numero  considerabile  di  battelli, 
carichi  di  truppe  britanniche,  passare  dall'altra  banda 
del  Saint— Laurent  ,  subito  die  !:.  permise  lo  scicli- 
mento  de'  ghiacci.   (  Jqur.   de  T  Lmp.  \ 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  i3  Marzo. 

II  resultato  della  discussione  della  Camera  de' Co- 
rouni  sulla  mozione  di  M.  C.  Joluastoue  (  se  resultato 
chiamar  si  può  la  decisione  della  Camera  su  di  tale 
soggetto  )  ha  fatto  gran  piacere  all'  Inghilterra  ,  e  ha 
dato  luogo  ad  opinare  (  opinione  che  il  generoso  carattere 
della  nazione  inglese  le  ha  fatto  vivamente  adottare  )  che 
la  Principessa  di  Galles  si  trovi  con  ciò  pienamente  libe- 
ra da  qualunque  soggetto  di  biasimo  ,  e  rassicurata  da 
ogni  sospetto  di  atto  criminoso  (  crimiuàlity  )  .  Non 
fu  certamente  inferiore  a  quello  degli  altri  nostri  com- 
patrioti il  nostro  piacere  nell"  osservare  che  ,  secondo 
r  avviso  chiaramente  espresso  de*  varj  membri  della 
Camera  ,  non  v"  ha  alcuna  ragione  di  rivocare  in  dub- 
bio lo  stato  attuale  del  diritto  di  successione  al  trono. 
Ma  quando  si  vuol  rappresentare  che  S.    A.    K.     abbia 


ottetauto ,  per  mezzo  di  questa  decisione  ,  tutto  ciò 
che  formava  il  soggetto  della  di  lei  lettera  ,  e  ciò  a 
modo  di  trionfo ,  ci  verrà  permesso  di  non  adottare 
questa  guisa  di  vedere  se  non  se  con  molte  modifica» 
zioni  ,  e  di  sostenere  che  ,  per  trionfante  che  altri  ab- 
bia potuto  rappresentarla  nella  sua  assoluzione  da  ogni 
atto  criminoso  ,  es*  1  fa  ben  lungi  dall  ottenere  un 
trionfo  sui  punti  che  aveva  creduto  bene  di  richiamare 
a  discussione. 

La  Camera  de*  Comuni  non  ha  ella  attestato  di 
esser  soddisfatta  degli  ultimi  aggiustamenti  succeduti  a 
e  lasciato  S.  A.  R.  soggetta  tuttora  alle  restrizioni  di 
cui  si  è  lagnata  ?  La  Camera  non  ha  forse  riconosciuto 
di  fatto  il  diritto  che  ha  il  reggente  ,  come  padre  e 
sovrano  ,  di  fare  quel  regolamento  che  riputerà  mi- 
gliore (^  intorno  alle  comunicazioni  di  cui  trattasi  )  ,  e 
aun  ha  ella  forse  dimostrata  la  massima  ripugnanza; 
ncir  ingerirsi  di  questo  affare  ? 

Il  hecondo  oggetto  ueh.i  ietterà  della  Principes- 
sa di  Galles  era  quello  di  chieder  giustizia  contro 
certi  individui  eh*  essa  chiama  calunniatori  ,  spergiuri  e 
subornati;  su  di  tal  punto,  non  si  pretenderà  certa- 
mente che  la  decisione  della  Camera  abbia  presentata 
a  S.  A.  R.  (  più  di  quello  che  abbiano  fatto  i  rapporti 
delle  due  commissioni  e  le  minute  delle  due  ammin  - 
strazioni  )  quella  giustizia  a  cui  ella  ha  un  diritto  in  - 
fragabìle  ,  s'  è  del  tutto  innocente.  Le  deposizioni  di  sir 
John  e  di  lady  Douglas  furono  credute  indegne  di  fede; 
ma  s*  e  forse  fatto  insorgere  il  menomo  dubbio  sulla 
deposizione  di  questi  testimonj  i  quali  ,  come  ci  dice 
il  Times  ,  aveano  svelato  de"  fatti  che  S.  A.  R.  non 
poteva  avere  interesse  a  pubblicare  ? 

Oltre  di  ciò,  ne  sia  locito  domandare  se  vi  ha  in 
Inghilterra  neppure  una  sola  persona  ,  il  cui  parere 
possa  aver  qualche  peso  ,  la  qu.de  abbia  approvata  la 
lettera  della  Principessa  di  Galles,  e  che  non  abbia 
pensate  eh'  ella  si  meritava  pienamente  queir  esito 
cattivo  eh-1  ebbe  per  1'  indiscrezione  ,  esagerazione  e 
f.ilsità  delle  lagnanze  che   contiene  ? 

In  quanto  alla  condotta  del  Principe  reggente  , 
sarebbe  inutile  il  farne  qui  parola  ,  giacche  tutti  van- 
no d' accordo  in  lodare  la  dignità  e  moderazione  mo- 
strata da  S.  A.  R.  nel  rimettere  questo  affare  a*  suoi 
consiglieri  risponsabili  ,  ajutati  da  altri  distinti  perso- 
naggi  in   cai   il  pubblico  ripone   la    maggior    confidenza. 

(   The   Cour.  —-  Joitr.  de  Paris.  ) 


^79 

REGNO    DI   SASSONIA. 

Annaberg  (   Ertzgebùrge  ),    ia  Marzo. 
Il  7    di  questo    mese ,    ad    un"  ora    del    mattino , 
siamo  stati  svegliati  da    uà    fenomeno    straordinario    e 
funesto.  Tutto  ad  un  tratto  ,  violenti    colpi    di    tuono , 
accompagnati  da    luminosi    baleni  ,    fecero    rimbombar 
V  aria.  Nel  medesimo  istante  ,  la    parte    superiore    del 
campanile  di    S.    Anna ,    nostra    chiesa    principale ,    fu 
circondata  di  fiamme.  Non  era  possibile  il    pensare    ad 
«stinguere  il  fuoco  j    e    gli    abitanti ,    accorsi    da    tutte 
le  parti ,  non  poterono  eh'  essere  spettatori    dell*  incen- 
dio di  questo  maestoso  edilìzio  ,    capo    d'  opera    d'  ar- 
chitettura gotica  ,  di  cui  un  yento  impetuoso    accelera- 
va la  distruzione.  Ognuno  era    nejla    più    viva    inquie- 
tudine per  la  parte  superiore  della    città  ,     ove  le  case 
non     sono     fabbricale     di    mattoni ,     e      sono    coperte 
di    legno.    In    fatti ,    il    fuoco    comincio  ad    appiccarsi 
alla  scuola  eh'  e  vicina  alla  chiesa ,  e  ad    una    casa     di 
privati  non  molto  distante  :,    ma  i  pronti    soccorsi    che 
vi  furono  recati  _,  salvarono  questi  edifizj.  Nel  momento 
però  che  nessuno  se  lo  aspettava  ,  le  scintille ,     che  la 
violenza  del  vento  avea  trasportate    da    lungi  ,    misero 
il  fuoco  a  varj  casolari  e  granai    situati    a    grande    di- 
stanza fuor  della  porta  4'  Boemia ,    ed  ove  non  trova- 
vasi  allora  nessuno  per  portar  soccorsi.    La    paglia ,   il 
fieno  ed  i  grani  che    si    trovavano    in    questi    luoghi  , 
alimentarono  1"  incendio  in  maniera  che    fu    impossibile 
d*  estinguerlo.  Fortunatamente  si  è  pervenuto  a  salvare 
i  granai  vicini  ,  come    pure    gli    edifizj    degli   archibu- 
gieri ,  eh'  erano  stati  uUhnamente  convertiti  in  ospeda- 
le militare.  Miserando  spettacolo  era  il  veder    i    majati 
di  questo    spedale    strascinarsi    fuor    dp*  letti    e    delle 
Stanze  per  togliersi  al  furor  delle  fiamme  !     Si    è    pari- 
mente salvata  la  chiesa  di  S.  Anna. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  Y  Emp.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,  sto  Marzo. 
Jeri  mattina  si  sono  benedette  le  bandiere  del  a.0 
battaglione  del  a.Q  reggimento  bavaro  di  Preysing  ,  il 
quale  è  in  guernigione  nella  nostra  città.  Questo  bat- 
taglione ha  dato  in  seguito  il  giuramento  di  fedeltà 
alle  sue  bandiere.  Questa  cerimonia  si  è  fatta  con  mol- 
ta solennità  ed  alla  presenza  d'  un  gran  numero  di 
spettatori.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

—  Secondo  le  notizie  deir  esercito  si  veggono  far 
molte  marce  e  contromarce  dalle  truppe  russe  stazio- 
nate al  di  là  dell'  Oder.  Dicesi  che  uno  de'  loro  corpi 
sia  retroceduto  sulla  Visiola  ,  poiché  le  forze  russe  , 
poste  davanti  alle  fortezze  occupate  dai  Francesi  ,  non 
Sono  sufficienti.  (  Jour.  de  Pari*,.     ) 

GRANDUCATO  DI  RERG. 
Dusseldorf  ,    1 8   Marzo. 

Notizie  officiali. 

Secondo  un    dispaccio    ricevuto    oggi    dal    nostro 

«commissariato  impcr.^e  per  parte  del  quartini-  generale 

francese,  la    divisione    Mqraad    ha    effettuato    il     1^  la 

waa    unione    cqlY.  egcvcUq    pri-ci£s!e,    Questa    divisone 


passerà  I*  Elba  a  Zollenspiker ,  ov*  «rasi  collocato  un 
battaglione  del  corpo  d*  esercito  del  generale  Saint  Cyr. 
Amborgo  e  Lubecca  sono  difese  dalle  loro  guardie 
civiche.  Il  nemico ,  che  d°  altronde  non  è  in  grandi 
forze ,  non  è  penetrato  sovra  nessun  punto  del  territo- 
rio francese.  V  esercito  francese  è  padrone  del  corso 
dell'  Elba  :,  esso  occupa  Luneborgo  ,  Haarborgo  ,  ecci 
ecc. ,  e  la  sua  posizione  mette  interamente  al  sicuro 
da  qualunque  innovazione.   (  Gazz.  di  Dusseldorf.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  24  Marzo. 
Abbiamo  or  qui  le  divisioni  della  guardia  impe« 
riale  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Treviso, 
La  bella  tenuta  e  la  precisione  delle  manovre  giorna-^ 
liere  di  questi  militari  non  meritano  minori  elogi  della 
loro  buona  condotta  verso  gli  abitanti. 

(  Jour,  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,26  Marza* 

Ci  si  sci-ive  cfo  Bajona  che  le  comunicazioni  colla 
Spagna  divengono  ogni  giorno  più  libere  ,  e  che  i  cor*. 
rieri  arrivano  regolarmente  da  Madrid. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  }  18  Marzo. 

Il  sig.  Venturi,  incaricato  d'  affari  del  Regno  d' Ita-* 
lia ,  è  qui  arrivato  da  Berna  il  1 5  corrente  ;  egli  ha 
consegnato  al  landamano  della  Svizzera  una  lettera 
per  parte  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré.  Jeri  egli  ha 
pranzato  da  S.  E.  ,  ed  oggi  è  partito. 

-!-  Il  numero  delle  reclute  somministrate  dai  contorni 
e  ammesse  nel  deposito  di  Besanzone  dal  mese  d'  otto- 
bre sino  alla  fine  di  febbrajo  ascende  a  1106,  a  cui 
bisogna  aggiugnere  a 60  uomini  dati  a  conto  del  nuovo 
reclutamento  ,  prima  delP  epoca  dello  stabilimento  del 
deposito  generale  a  Besanzone.  Il  totale  degli  uomini 
somministrati  a  conto  del  primo  reclutamento  annuo 
stipulato  colla  nuova    convenzione  è    in  conseguenza  di 

1 366  individui.  Alla  data  del  j.°  febbrajo  p.°  p.°  ne 
abbisognavano  ancora  634  per  completare  i  am.  uoraU 
ni  del  primo  an«Q  scaduto  alla  fine  di  marzo, 

(  Gai.  de  France.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D"  ITALIA. 

Ancona  ,  1  a  Marzo. 

Dal  giorno  S  del  corrente  mese  a  tutto  il  di  io 
sono  giunti  in  questo  porto  a5  legni  mercantili  di  va^ 
rie  grandezze  -,  provegnenti  da  Pontelagoscuro  ,  Rimini., 
Goro  ,  Primaro  ,  Ravenna ,  Cesenatico  _,  Venezia  ,  Trie- 
s te  ,  Zara  ,  Spalatro  ,  Sehenico  ,  Lusin  piccolo  ,  Pesaro^ 
Rimini  e  Ortona ,  carichi  di  varj  generi  per  diversi 
negozianti.   (  Gior.  del  dip.   del  Mctauro.  ) 


e 


JfifclllO.,    I.*     4P*"  .  .    „    ,      M 

Ha*»  ofertó  pel  .servizio  de&U  EserA*  eh  S.   V. 

e  ^  "  ,■  r>       •„  lir    3i8  ì  per  acqui- 

I  8Ì£K.  parrocchi  di  Brescia     .     hi,  H  J 

I    igDg-  riposti  del  Carmi*,  di  S.  )      ^ 

■rlnSco  e  eh  S.  Michele  di  Pavia  .      »   M.O 


D  E  C  RE  T  I    D  I    S.    A.   I. 
s    A    I    il  Principe  Viceré  ,   eoa  decreto  dei  gio* 
a    o  •    P  «  ,     dato     dal     quartier  generale  di 
•o    a    marzo    p       P     •  de' signori 

u.   arrnrd  ito  a  Camilla  ,  ugna    ^  °e 
Sehunb«.rg,    ha  accordato  pU  dl  Bologna, 

Milano. 


Con    pereto    M    g-o    7    *tì  *J  HHJMJ 
nerak     d.Vittcnbcg,    «nuto  U  Consto    d.    Stato, 

ha  autorizzato  :  :     - 

.  •     I   fabbricieri  della  chiesa  parrocchie     &    Ug 
t„1  1  -n-io     ad  accettare    1  ere- 
Éuno  ,  nel  dip^mento  del  Latto 
dita   del  variata*    «"montare    di    hr.  4.»79 -9/-       > 
*c  ata  a  ,ue,,a  Cica  dal  defu^o  proposto    G.nsep, 

„,  fu  ftoU  di'  adattamento  della  clnesa  ed  alla 
"Lia  dei  necessari  arredi  «cri,  il  —te  sarà 
C  .'-  Monte  Napoleone  per  assicurare!  a  »tnp.- 
"Lo  della  di.Vib»z*«*  di  elemosine  orchnnt  dallo 
Te::  statore,  e  per  provv^ce    alle   spese  d,o.,,- 

^ia    manutenzione  del.» t  #~  ^ 

o  °  l  a  conere^azione  di  canta  cu   ^  »b 

a.     La  congr  B  disposto  dal 

accettare    il    legato    di    hr.    767.     H-   9* 

1  •     ;    frutti    siano  convertiti  in 

euddetto    testatore     perche    1    «rutti 

elemosine  ai  poveri  di  quella  parrocchia. 


,      ,    tl3Wsi   ai  pò-,  -ri  di  M»  i  u°»    c'iC     ;  er/ffe%3f 
da  di*tr*uu=i   ai  p  j  fo 

di    detto     rnonsig,    vescovo    del    uepiu 

04,576.    -.  9,01,0  sarà  accresciuto  di  altre  hr.^.^ 

°+'     '  ....        I-     ,l».„,nn(>    di    Ull    UNt-^/ 


**.T.   •!'  V'  :'r   -t;iizj     per  I.  dotatone  di  un  ^^1^ 
alla  cessazione  dei  MtahZ),  per  «^ 

fanotrofio  f-m.cilc  di  eni  e  autorizzata  lerczmne.  ~ 
E  U  fabbricena  della  chiesa  cattedrale  d,  Um  *  «• 
He  il  Ugato  dei  parante,,.,  s.,ct,  e  di  dod.c,    ,nesse 

i'"'5'."u     consone    di    carità  in  Brescia     d.p.r* 
Jlto    de,    M*,     ad     accettare    i.e6ati, spost,  ^ 

sacerdote  Pietro  Pizzamigho  ,  V  nno  d,  he.   5  Sta  *   . 

favore  dello  Spedalo  maggiore  ,  e  l'altro  d,  In  z,,o  . 
La  favo,-  de,la  Casa  di  Pio  in  detta  ctta  otto 
i    obbligo    di    corrispondere    vitalizialmente    a    Mar» 

■    !„•    ■,(,    75    del  primo,  ed  annue  br. 
Bontempi    annue     In,  70.    ,0  1 

alt     Z8     del    secondo. 

«,.  La  congregazione  di  carità  in  Falcone,  d.part,- 

mi    de,    Tronto,    ad    accettare    il  legato  dttruattro 

unitali    censi    per    la    somma  in  tutto  d,  hr.  S37 ,  * 

Lo  da  Giuseppe  Eahiucci  a  favore  de„o    Spedale  d 

sposto  u  .      Wlebrafe    quattro 


.^ 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  7  ba  aotoezzato  : 
,.  La  congcegazione  d,  canta  in  A,a  ,    dipartonen  o 

«T  A,.o  Adige  ,    ad    accettare    la    donazmne    fu  a    da 
L»ia   Cesch,  a  favore  di    «nello    Spedale,     conitene 

capitale  passivo  di  he.    ,a6.   ,,4,  ed  in  cbves,    ,no- 

tùli  del   prezzo  di  lir.    172-    *8.   8- 

,.  La  congregazione  di  caci»»  in  Parabiago  ,  d.fa.t,- 
n.nto  d-oJa,  ad  accettare,»    Une   rendite    perpetue 

T,,r  zc7.  za  e  hr.  Soo.  5,  state  assegnate  nonn- 
ine a  prhna  dalP  ora  defunto  sacerdote  Fermo 
Cozbelhni  per  ,0  stipendio  di  un  chirurgo  magone  , 
"°U  e Ida da,  v,ve„te  pacoco  Agostino  PccgaUi  per 
„  .tipendio  di  m,   medico  condotto  ne,  detto    co,,,,,™ 

3.  La  congregazione  di  carità  in  Pav.a  u.pa,„- 
J»  *  Olona  ,  ad  accettare  P  eredui,  del  Valore  a, 
r,5,z,,So,.ascia,a   dal    saceulote  Francesco    No 

;«JL  dei  poveri   inferni,    ed    in    .mancanza    m      ss 
:/;,„-,    noi  inferno  f*    b.sognosi    delle    pacrocc,,,. 
interne   di  detta  citta. 


sposto  da  cuse n-     »  fM.  cel,.1)rMe    (luaUvo 

detto     comune  ,    coli     onnu^ 

messe    annue  in  perpetuo.  . 

7o  La  congregazione  di  carità  in  Mantova,    d.parU 
mL  del  Mincio  ,  ad  accettare  il  legato    di    tre  case 
1    delle    quali    con    orto  ,    del  ^° ^ 
v        Ìa»      80        disposto     dal     sacerdote     Alessandro 

0  7         eie,     pro^ito    neii   'i1- 

raso     denominata  massa  grande ,    sia    cio^a 

'  tmTO  da  distribuirsi  ai  po- 

auisto  di  altrettanto  grano    turco  da  nrlla 

Veri      e  la  rendita  delle  altre  due  venga  impieghila 

'  ,    •    t     r„-    -.o  oer  ciaseuua. 

distribuzione  di  annue  doti  da  Br.   3o  per 

8  m   La   congregale  di  carità  in  Ferrara  ,    d.parU 
J^^ir^Po,    ad    accettare    il    legato    di  h, 

ZI  ^  .  disposto  .  favore  de.  poveri  del  comune    da 

Lazzaro  Bricciardi.  dioarti- 

,1;   mrità  in    Vicenza  ,    oipaiu 
n*  la  congregazione  di   cavita 

„,!  de,  hJcclnghone,  ad  accettat.il  legato^ 
10oì  «.,  thspesto  da  Giuseppe  De  Sale,  meta  a 
;t:„  di  Spedale  grande  degP  .uferm.  e  pover,  ,  e 
,„et»  di  cptello  degli  esposti  di  detto  comune. 

»•    ;*ò    in   Pavia 


La    congregazione  di  carità  in  Fava  ,    diparti- 


p  La  consone  di  carità  e  la  fabbneen. ^  della 

,     WiFeltre,    dipartimento    della  Piave  , 
^iesa  cattedrale  di  Feltre  p  loro 

ad  accettare  le  disposmom  fatte  nspettivame  » 
^e   da    monsi,    vedovo   Bernardo    Maria   C^-, 

r,   «citi  1   '■    legato    di    Ur.    LO<  o 
«tot:   la   congreguziy  :e  -h   CSHia   -      e» 


■  ,„e„to  d- Olona,  ad  accettare  ,  ,egat,  dispost,  a,  sa 
cecdote  Angelo  Matteo  ««ì»».1.-"'™ 
«  a  favore  de,  pio  luogo  Penosat,  a.lioch  „  mo 
„  esso  mantenuti  due  sacerdoti  pover,  e  ««*    ^ 

lavoce  U  P'.o  stab.h.nen.o  degh  **  -  * 
•    „,»  ri;   harità    n    llunini  ,    uipaiu 
r,  o  Tt   con'n-esrazione   ai  cauta 
JotocHn^e,  ad  accettare,!  legato    .«sposto  a 

Io ™  dei  pover.  di  noe.  comune  da  Consalvo  Adorno 
,li     e     stabili  del  valore  m  tutto    di 
consistente    in    mobili    e     Mal        t 

,■•,.„     tiie    la  sostanza  sta.nle  suv 
li.      e.   I4ao        a     condizione     tue     ^ 

„s^-'  a  d  „„„uaist,,,a  a  no,n,a  de,  veghant,  re- 
rllenti  per  esserne  d.stcbuito  ,1  redduo  annuo  se- 
londo  ,«  ,ne,n..  de.  testatore  ~  ^ 

nominazione    di     ;.;/.».•«<    ^r<i   > 

:;r;,c.  ^  =.-.  feu,te  «.  wo  b»»!-^  n— • 
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Con  tre  decreti  ^we  de{  &iomo  y^  dati  aUo  gtcsSo 
tfiMt.er  generale  di  Wittenberg  ,  l,a  nominato  ; 

r.«!  II  sacerdote  Lorenza  Ptsenti  ,  alla  viaria  di  E  ° 
padronato  nella  parrocchiale  di  Morano,  dipartimento 
dell"  Adriatico. 

2-°  II  sig.  Carlo  Guerrieri ,  commissario  di  polizia 
nel  comune  di  Mantova,  in  sostituzione  del  sig.  Corradi*. 

3.°  I  membri  dei  consoli  comunali  di  seconda  classe 
del  dipartimento  dell'  Adda  per  la  parziale  loro-  rinno- 
vazione ^feribile  al  l8,3  ,  e  quelli  de{  «^  co, 
manale  di  Cornacchie  ,  nel  Basso  Po  ,  per  la  parziale 
rinnovazione  riferibile  ai  suddetto  anno. 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  ?  ,  mentito  il 
Coniglie,  di  Stato  ,  ha  approvato  i  conti  preventivi 
delle  spese  e  delle  rendite  dei  comuni  di  Verona  e 
Faenza  pel  corrente  anno. 

Con  4  decreti  del  giorno  ,a,  dati  dal  quartier 
generale  di  Lipsia  ,  ha  nominato  : 

i.°  I  signori  GimaeH^  Caìbò,  e  Zecchieri  ,  mem- 
bri  della  congregatone  di  carità  di  Venezia  per  la 
Parziale  rinnovazione  del  coprente  anno. 

2.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  prima  e  se- 
conda classe  del  dipartimento  della  Piave  per  la  par. 
Siale  rinnovazione  de]   corrente   j8i3, 

Y  Quelli  del  dipartimento  del  Panaro  per  la  rinno- 
vazione suddetta, 

4-°  QuelU  del  dipartimento  del  Mclia  per  la  rinno- 
vazione suddetta. 

Con  due  decreti  del  gioruo  „  ,  sentito  il  Con- 
iglio di  Stato  ,  ha  approvato  i  conti  preventivi  delle 
rendite  e  delle  spese  dei  comuni  di  Inezia,  Eresia, 
6  Novara   pel  corrente  anno, 


Corderete  Fure  del  suddetto  giorno   ,a  ,    sentito 
il    Cone.gho  di  Stato  ,   ha  autorizzato  : 

l?  I    fabbricieri    della    chie.a     parrocchiale    di  Maz- 
«mio  ,  dipartimento  del  Lario  ,    ad     accettare    il  legato 
*    hr.    Sem.,    disposto    a    favore    di    quella  chiesa  dal 
sacerdote  Antonio  Maria  Nava  ,  coli'  obbligo  di  far  ce- 
lebrare   in   perpetuo    mi    ufficio     mortuario    nel  giorno 
anniversario  della  morte  del  testatore;    il    suddetto     le- 
gato, dedotta  la  somma  occorrente  per  far    fronte   alla 
celebrazione  dell'  annuo  ufficio  mortuario  ,  sarà  conver- 
tito nel  dar  compimento  alla  ricostruzione  della  chiesa. 
a.Q    È  autorizzato  il   vescovo  di  Macerata    ad    accet- 
tare   per    1'  interesse    di     quel  Seminario   1'  eredita    del 
vendile    valore  di  li,  6,635.   «",  disposto    a    favore 
m  damarlo  medesimo  dal  canonico    Francesco    Com- 
pagnoni, coli'  obbligo     di    accordare    in    perpetuo     un 
posto  gratuito  ad  un  chierico  povero     da  eleggersi    dal 
vescovo  prò  tempore  di  Macerata. 

3«    E    autorizzato    il     parroco    deJk    ^^    ^ 

£»»    nel    circondario  di   Macerata  ,    dipartimento    del 
Musone    ,     au     ,cceuare    per    tjudla    prebendi     ^_ 

€ft»fc     il      legato      di     Lr.     ;o48e      coli'     onere     fcfo 


celebrazione     di    dodici    messe    all'anno,    disposto    d, 
Costanza  Lavini  Palmini. 

4-°  Sono  autorizzati  la  congregazione  di  carità  di 
Fagnano,  nel  dipartimento  d<  Olona,  ed  i  .fabbricieri 
di  quella  chiesa  parrocchiale  ad  accettai  rispettiva- 
mente  la  parte  di  eredità  disposta  da  Lodovico  Ale*. 
Sandro  Befyisi  in  favore  della  pubblica  beneficenza  e 
della  chiesa  parrocchiale. 

5.°  È  autorizzato  il  vescovo  di  Vicenza,  nel  diparti^ 
■Pento  de.  Bacchigliene ,  ad  accettare  per  l'interesse  dif 
«juel  Seminario  vescovile  il  legato  di  alcuni  campi  A 
case  dell  annuo  verisimile  reddito  di  Iir.  I2?4  5±.  6  ' 
disposto  da   Sebastiano  Antisola. 

6.°  Sono  autorizzati  la  congregazione  di  carità  la 
Ancona  ed  i  fabbricieri  di  auella  chiesa  cattedrale,  non 
che  i  foriceli  della  chiesa  parrocchiale  di  Santa 
Maria  della  Piazza  e  San  Rocco  in  detta  citta  ad  ac, 
catare  rispettivamente  i  legati  disposti  da  Giuseppe 
Scnehni ,  cioe  :  h  prima  „  ,-.  fy  ^  ^     J^ 

•agazzini  ammontanti  verisimilmeute  ad  annue  Iir  ,78t 
4o  da  distribuirsi  in  elemosine  "  ritenuto  che  sino  alfe 
-erte  della  vedova  del  testatore  debba  la  metà  di 
questo  reddito  passarsi  alle  fabbricerie  suddette  per 
essere  convertita  in  celebrazione  di  messe  secondo  Ir 
dispostone  del  testatore  ;  e  le  fabbricerie  medesime 
ad  accettare  il  legato  della  succennata  metà  dei  redditi 
dei.  magazzini  sino  alla  morte  della  vedova  del  testatore, 
e  dopo  di  questa  il  reddito  della  casa  di  abitazione 
ed  annesso  magazzino  ammontante  ad  annue  Iir.  665  88 
da  convertirsi  in  celebrazione   di  messe. 

7  °  E  pure  autorizzato  il  p;ilTOco  di  Sappanico  . 
circondano  di  Ancona,  dipartimento  del  Metauro  ,  ad 
accettare  per  quella  prebenda  parrocchiale  il  legato 
disposto  dal  suddetto  Giuseppe  Schelini  consistente  in 
un  podere  e  due  pìccole  case  del  reddito  complessivo 
d!   annue  Ih,    I0?.    ^  coy  Qa^     ^    ^^.^  ^ 

mia  messa  settimanale. 


35.  Ajijuìkistmziosi:  DEL  i.0TT0 
Estrazione  di  Bergamo  del  s,„mo   ,.•  Aprile   ■8(3. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


Pp,R*°   TE"7°    ALtA     SCAlA'    t^Wf*   »».  Pellai 
e  Blanes  )  Polinice  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Rv>  Tsatho  ALLA  C^obiana.  (  Coa,F.  comic,  focose.) 
Turlufje.  —  Btueis  et  Palaprat. 

Teatro  S.  IWègonda.  (  Musica.  )  Le  lagrime  d' un  t 
vedova,  rarsa.  La  Ulta  U udita ,  il  ^  atto.  -  Balli  Jl 
maestro  di  campagna  ;  Il  occhio  burlalo. 

T.ATHO  DÉt  L«ktA«o.  .<  Opera  in  musica  )  Gli  amanti 
com^.  Musica  d,l  sig.  Fioravanti.  ^  B,Uo 

Te.vip.o  bEfct.fi    Mamoseite.     f   dmo    Girolam0i  j    ^ 

HùU:nson  Croscia.  -f 


MiUao  ,  daii*   ^ipo-rsfi,  ^  FED2aico^o«liU, 


r?  95 


JjZs 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  3  Aprile   i3i3. 


Tutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i3   Marzo. 

(  Courier.  ) 

piarne,  sulla  condotta  di    $.  A.  fi-   In  Principessa 
di  Galles  ,  in  virtù  di  una  commissione  del  Re. 

Convnissarj  ,  i  lord    Erskine  ,     Grenville  ,     Spencer 
ed    Ellenborough. 

Deposizione    di    Roberto    BidgootL 

Oaravvo    i3    anni  al    prossimo    settembre     die    io 
entr&i  al  servigio  della  Principessa.   Venni   in    casa     sua 
nel  marzo  del   1708  ,  e  diinorai    in  casa    di    S.    A.  li. 
da   qutll    epoca   in  poi.   In    sui  primi  giorni    dell*  anno 
i8cs   osservai   per  la   prima  volta   che  sir  Sidney  Smith 
veniva  a  Montagne— Houee  ,  ed   era  solito  a  trattenervi»-! 
li  sera  assai  tardi.   Lo   vidi  anche  di  buon'  ora  alla  mat- 
tina  verso  le  io  od  ri    ore  circa.  Egli  alloggiava    da  sir 
Ciò.   Duglas  ,     e  soleva  unitamente  a  sir  Gio.  e    a     la- 
dy Douglas  pranzarvi  ,    farvi   colazione  e  cenare     qua» 
ogni   giorno.   Un  di,   nel    1802  ,   vidi  sir     Sidney  Smith 
nella   Camera   bleue  ,   verso   u     ore     del     mattino,     cioè 
ti  dire  due  ore  buone  prima  che  non    fossimo     usati     a 
Tr.lervi  gente.   Chiesi  ai  servi   perche     non     m'  avevano 
avvisate  eli' egli  si  trovava  in  quella  stanza,  ed   uno  di 
loro  mi   rispose   eh"  essi  non  aveano  introdotto  nessuno* 
Da  una  porta  segreta    che     rispondeva     nel     parco 
avrebb"  egli  potuto  entrare    qualora    ne    avesse    avuto 
li   (biave ,   e   giunger»   alla     camera     biette     senza     esser 
visto  da  nessuno  da'  servidori.    Io     non     ho     pero     mai 
botato   alcuna   circostanza   che   potesse  darmi     a    credere 
Hié   li   Prmcipésia  fosse  incinta.   Sul  finire    del    iRr3    o 
a*  primi  del    [804  osservai   per  la  prima     volta    che    il 
1    pitano   Manby   veniva  a  Montagne— House.     Un  giorno 
io  ini   trovava  di  servigio   nell'  anticamera  ;    il  capitano 
Manby  col  cappello  io  mano     mostrava    di    andarsene ,- 
Illa  si  trattenne   a  lungo    colla    Principessa,    e    mentre 
khe  io  aspettava  sui    gradini,    guardai    nella    stanza    in 
cui  essi  erano  ,  e     negli     specchi    in     cui    si    rifletteva 
1'  immagine  loro  }  li   vidi  salutarsi  ,     cioè    baciarsi  sulla 
bieca  ;  dopo  di  che  il  capitano  Manhy  se  ne  andò  via  ; 
ed   io     notai     che     la    Principessa    aveva    un    fazzoletto 
nelle  mani  ,  e  s"  asciugava  gli  occhi  conte  se  piangesse, 
ed  entro   poscia  nel  salone  di   conversazione. 

Nel  mnggio  del  1804.  la  Principessa  andò  a  Soutli- 
End  ,  ed  io  pure  mi  vi  recai  ;  noi  dimorammo  colà  , 
crea4 io  ,  6  settimane  circa  prima  ch'arrivasse  V  Affli' 
cono.  -  Skcard  stava  spesso  alle  vedette  rol  cannocchiale 
per  vedere  se  questo  vascello  giungeva.  !Tn  giorno  ci 
disse  che.  scorgeva  V  iffricqne  ,  e  subito  dopo  il  capi- 
tino uscito» del  vascello  s'  imbarcò  in  una  scialuppa. 
Siccard  s'  avviò  rial  boschetto  pc-r  andargli  incontro  ;  e, 
smontata  che  £u  il  capitano  ,  lo  cqndusse  alla  casa 
della  Principessa  ovp  pranzò  con  essa  e  colle  «ne  dame 
di  compagnia.  D'allora  in  poi  il  capitano  venne  spes- 
sissimo a  trovare  la  Principessa.  Questa  aveva  due  case 
•ul  pvM.Uo  delia  colluja  ,  cioè  i  numeri  8  e  9  :    hi  se- 


guito prese  il  salone  del  n."  7  donde  si  comunicava 
per  mezzo  del  balcone  col  n.°  8  ,  essendo  che  le  3 
case  erano  contigue.  La  Principessa  era  solita  pranzare 
nel  n.°  8  ,  e  dopo  pranzo  a  passare  colla  sua  compa- 
gnia nel  n.°  7  ,  e'  molte  volte  P  ho  veduta  ,  dopo  es- 
sere andata  al  n.*  7  col  espilano  Manhy  e  cogli  altri 
della  compagnia  ,  passar  sola  col  capitano  Manby  dal 
n.°   7  ,  attraversando  il  n."   o  ,     al     n. 


casa  in    cui 


dormiva  la  Principesca.  Io  sospettai  che  il  capita  m 
Manby  vi  giacesse  spesse  volte  ;  «  di  ciò  si  parlava 
in  nula  la  casa.  1  servidori  promossero  questi  di- 
scorsi ,  ed  io  credo  che  altri  lo  sospettassero  al  pari 
di   me. 

La  Principessa  prese  un  fanciullo  che  ,  per  quanto 
mi  fu  detto  ,  era  stato  condotto  in  casa  da  Stile-man. 
lo  non  era  di  servigio  che  ogni  3  settimane  :,  e 
non  mi  vi  trovava  quanto  vi  fri  Condotto  qo  -sto  fan- 
ciullo: ma  Io  vidi  poi  al  principio  del  i8o3.  Q ael 
fanciullo  che  ora  trovasi  colla  Principessa,  è  quello  stes- 
so che  vidi  al  principio  del  i8o3  Egli  ha  \m\  marcino 
sulla  in  ano  sinistra.  Quello  che  si  dice  esser  ano  pi  Ire 
si  chiama  Austin  ed  ha  nna  moglie  che  ,  per  quanto 
credo,  vive  tuttora,  ed  un  altro  figlio  che  spesse  volte 
ha  condotto  a  Montagne— House  ,  e  the  rassomiglia  di 
molto  al  fanciullo  che  ha  seco  la  Principessa.  La  si- 
gnora Gorden  servh\a  da  nutrice  al  fanciullo,  e  lo 
portava  ordinariamente  alla  Principessa  quando  questa 
s'era  svegliata,  e  il  fanciullo  rimaneva  d'ordinario 
con  S.  A.  R.  tutta  la  mattina.  La  Principessa  sembrava 
affezionata  sommamente  a  questo  fanciullo  ,  come  sem- 
bra esser  tuttora. 

Firmato  ,  R.   Bidc.ood. 

Deposizione  fatta  per  giuramento  al  palazzo  di 
lord  Grenville  in  Dowuing— Street ,   il     o.    giugno     j  806. 

Firmali  .    Sl'EN'OER  ,     G  REM  VILLE. 

Deposizione  di  Mary  Ann    ffflselt. 

Credo  che  da  qui  a  tre  mesi  saranno  io  anni 
da  che  abito  presso  la  Principessa  di  Galles ,  in  qua- 
lità di  cameriera,  lo  servo  le  dame  di  compagaia  tll 
S.  A.  .  Mi  ricordo  del  momento  in  cui  il  fanciul- 
lo ,  che  trovasi  ora  eolla  Principessa  ,  le  fu  condotto-. 
Prima  eh  eiih  venisse,  io  avea  udito  dire  che  doveva 
giugnete.  La  m  idre  lo  reco-:,  esso  pareva  aver  circa  4 
mesi.  Mi  ricordo  ch'erano  siati  portiti  2  gemevi  alla 
Principessa  prima  del  detto  fanciullo,  lo  non  ho  mai 
né  osservato  ne  sospettato  che  S.  A.  fosse  taciuta;  ina 
l  ho  udito  dire  da  lunghissimo  tempo.  Credo  eh"  ella 
non  avrebbe  potuto  essere  incanta  uè  sgravarsi  s»nza 
ima  saputa.  Io  era  a  South—  End  colla  Principessa.  lì 
capitano  Manhv  veniva  a  visitarla  in  quel  tempo.  Io 
tu. va  il  letto  della  Frincràjcsèa ,  ed  ebbi  sempre  l'uso 
ili  farlo  per  tutto  il  tempo  elio  dimorai  presso  S.  ^J\. 
Un'altra  fantesca  m'ajutava  a  t'irlo.  Giusta  quanta  no 
osservato  non  ebbi  mai  nessuna  ragione  per  credere- 
che  due  persone  fossero  giaciute  in  quel  letto.  N  m 
vi  ho  giammai  veduto  nulla  di  straordinario.  La  Ivan- 
ehèria   era    lavata   dalla   mbgfie   di   Stifcemann. 

Firmata  ,  Mary  Wilson. 
(  MoniCuur.  \ 


$7*  ■     ■ 

REGNO  IDI  PRUSSIA, 

Hoff ,  17  Marzo. 

Le  IX.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  tro- 
Vansi  tuttora  a  PUuen.  Già  d'  alcuni  giorni  sentiamo 
frequentemente  il  rimbombo  del  cannone  ;  ma  $i  crede 
che  ciò  ila  cagionato  dagli  esercizj  degli  artiglieri  au- 
striaci ad  Egra  ,  da  cui  non  ci  troviamo  lontani. 

~{  Gazzetta  di  Bayreuth.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Bamberga  ,    1 5  Marza. 

La  riva  sinistra  dell'  Elba ,  in  tutta  la  parte  del 
Regno  di  Sassonia  inaffiata  da  questo  fiume  ,  è  mu- 
nita d' una  catena  di  truppe  francesi  e  della  Confe- 
derazione del  Reno.  Si  danno  le  più  severe  disposizioni 
affinchè  non  trovisi  sulla  riva  destra  nessuna  barca , 
nessun  battello  o  zatta.  I  battelletti  che  trovatisi  in 
grau  numero  nelP  Elba  al  di  sopra  di  Dresda  ,  da  Pir- 
na  fino  a  Schaadau  ,  e  che  ordinariamente  vanno  fino 
*d  Amborgo  od  anche  fiao  a  Maddeborgo ,  sono  stati 
colati  a  fondo  ,  o  ritirati  sulle  rive  di  questo  fiume 
in  Boemia. 

Essendo  stato  abbruciato  il  ponte  di  Messein  sul- 
V  Elba  nella  notte  del  1  2  marzo  per  ordine  del  Prin- 
cipe d'Eckmùhl,  non  rimangono  più  che  tre  punii 
pe'  quali  si  può  ancora  aver  qualche  comunicazione 
colla  riva  destra.  Il  ponte  di  Vittemberga  è  difeso  da 
una  testa  di  ponte  e  da  forze  francesi  poderose  II  go- 
vernatore di  Torgau  ,  generale  di  Thielman  ,  ha 
potuto  conservare  finora  il  ponte  di  barche  davanti  a 
quella  citta  .per  facilitare  i  trasporti  nella  fortezza  e 
pei  bisogni  degli  abitanti  ;  il  che  è  tanto  più  vantag- 
gioso ,  in  quanto  che  questo  punto  di  contatto  colla 
riva  opposta  e  della  massima  importanza  per  tutta  la 
linea  d'  operazioni  ,  avuto  riguardo  alle  scoperte  ne- 
cessarie a  farsi.  Finalmente  per  difendere  il  ponte  di 
Dresda ,  il  Principe  d"  Eckmuhl  trovasi  con  molta  arti- 
glieria e  cavalleria  in  quella  capitale  ,  eli  e  stata  di- 
chiarata in  certo  modo  in  istato  d"  assedio  ,  benché 
aia  interamente  aperta ,  essendone  state  demolite  le 
fortificazioni.  La  citta  nuova  e  circondata  da  trincera- 
menti e  batterie  ,  ed  ha  una  guernigione  si  numerosa 
che  in  parecchie  case  si  alloggiano  70  ad  89  uomini. 
Sotto  il  terzo  arco  del  ponte  si  sono  praticate  delle 
mine  ,  ma  si  è  fatto  conoscere  al  pubblico  che  non  si 
darà  fuoco  alle  medesime  che  nel  caso  dell'  estrema 
necessità.  Le  truppe  osservano  la  più  rigorosa  disci- 
plina ,  son»  piene  di  coraggio  ,  e  tutti  i  giorni  vanno 
alla   scoperta  del  nemico.   (  Ali.  Zeitung.  ) 

Dresda  ,     16    Marzo. 

V  altrieri  un  battaglione  di  fanteria  del  5o.°  reg- 
gimento ,  spedito  da  questa  città  a  riconoscere  il  ne- 
mico ,  ha  incontrato  sulla  riva  destra  dell'  Elba  alcune 
centinaja  di  cosacchi  che  ha  messi  in  fuga  a  baionetta 
in  canna.  Alcuni  di  questi  cosacchi  sono  stati  fatti  pri,- 
gionieri   0    qui  condotti.     (  Jpur.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   19  Marzo. 

Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  proclama  ad  og- 
getto di  render  mobile  la  seconda  classe  della  guardia 
nazionale  : 

La  patria  ,  V  onore  della  nazione  ,  e  il  nostro 
amato  sovrano  esigono  che  la  seconda  classe  della  guar- 
dia nazionale  divida  colla  milizia  in  attività  la  cura,  di 
mantenere  la  sicurezza  interna.  Nessun  Bavaro  può  es- 
sere  indifferente  ad  una  così  onorevole  chiamata.  Tutti 
vi?  si  presteranno  con  gioja.  Soltanto  per  istruirli  pdei 
bisogni  momentanei ,  5'  invitano  tutti  quelli  che  sono  nati 
dal  1772  al  ijì)3,  di  farsi  inscrivere  e  di  far  la  loro  di- 
chiarai zinne  sul  loro  zelo  patriotico  ,  o  si  die  infermità 
corporali  e  le  relazioni  domestiche  die  non  permettes- 
te™ loro  di  secondar  questa  chiamata.  Lumài  33  cor- 
rette si  apriranno  alla  municipalità  1  registri  per  tutte 
lt  fa  nigli'  di  questa  capitale,    come  pure  pei   Savori 


delle  altre  parti    del     regiìo.     Quc&ty,  registri    verranno 
chiusi  il  4  aprile. 

Sarebbe  negar  T  esistenza  J'  ogni  amor  patrio  il 
dubitare  un  istante  che  tinti  1  Bavari  non  si  vogliano 
dar  premura  di  seguir  la  più  bella  delle  vocazioni  , 
quella  di  servire  il  Re  e  ut  patria.  Ma  affinchè  nessun, 
Bavaro  ignori  ciò  che  lo  Stato  domanda  ,  s1  ingiugne 
ai  proprietari  di  case  di  comunicar  questo  invito  ai  lo- 
ro locatarj ,  e.  di  dare  alla  Polizia  uno  stato  di  quelli, 
fra  i  loro  locatarj  che  sono  compresi  in  questa  disposi- 
zione ,  sotto  pena  d"1  una,  multa  di  5  a  25  fiorini  ,  e 
ef  essere  inoltre  personalmente  risponsabili. 

Si  raccomaìida  tanto  più  caldamente  questa  prov- 
videnza }  in  quanto  che  nessun  giovine  non  potrà  essere 
impiegato  nò  stabilirsi  ,  se  prima  non  avrà  adempiuto 
tutti  1  suoi  dovéri  ;  laddove  coloro  1  quali  avranno  nel- 
le presenti  circostanze  dato  prove  del  loro  amore  pel 
Re  e  per  ia  patria ,  potranno  ognor  pretendere  ai  ri- 
guardi più  distinti. 

Conformemente  alla  costituzione  t  la  destinazione 
delle  legioni  mobili  si  limita  al  mantenimento  della  tran- 
quillità e  sicurezza  interna.  Esse  non  si  porteranno  al  di 
là  delle  frontiere  ,  e  non  sarà  che  in  caso  di  necessità 
che  dovranno  difendere  il  territorio  della  patria.  Laon- 
de tutti  quelli  che  sono  nel  caso  di  far  parte  di  queste 
legioni ,  si  daranno  premura  fT  entrarvi  ,  Senza  distin- 
zione di  stato.ne  di  religione.  I  padri  e  le  madri  fa- 
ranno inscrivere  i  loro  figli ,  i  fratelli  maggiori  i  loro 
cadetti  ,  i  tutori  i  loro  pupilli ,.  i  parenti  gli  orfani 
delle  loro  famiglie. 

Monaco,   16  marzo  181 3. 

La  direzione  dì  Polizia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Augusta ,  so  Marzo. 

Parecchi  corpi  di  truppe  bavare  si  metteranno  quan* 
to  prima  in  cammino  per  le  frontiere  della  Sassonia  r 
ove  aspetteranno  dogli  ordini  per  la  loro  destinazion* 
ulteriore. 

Le  truppe  austriache  destinate  pel  corpo  d'  ossei - 
vazione  che  si  forma  in  Bayiera ,  sono  in  piena  mar- 
cia per  prendere  le  posizioni  state  loro  assegnato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  y  20  Marzo. 

Jeri  sono  passati  da  questa  città  un  corriere  fran- 
cese ed  un  corriere  prussiano  ,  provegnenti  da  Parigi  ; 
il  primo  ha  presa  la  strada  di  Vienna ,  il  secondo 
quella  di  Norimberga.   (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Ascaffemborgo ,  23  Marzo. 

S.  E.   il  sig.   maresciallo  Duca    d'  Elchingcn  ,  Prin- 
cipe della  Moslcwa  ,    e    qui  arrivato  1' altrier    mattina  ? 
e  n'è  partito  al  dopopranzo    per    Yirtzborgo.     S.   E.   e 
da  qui  ripassata  jersera  ,  al   suo  ritorno  da  Virtzborgo. 
•     (   Gazz.  fZ'  Ascaffemborgo.   ) 

Frani  of or  te  ,   2.3  Marzo. 

Il  sig.  barone  di  Lauriston  ,  p.jutante  di  rampo  di 
S.  M.  T  Imperatore  ,  è  qui  giunto  jeri  :  sono  pine  qui 
arrivati  i  signori  generali  Bruyère  ,  Frederic  e  Lc^iim:, 

(  Jour.   de   Paris  ) 

-IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   27  Marzo. 

S.  M.  T  Imperatore  ha  preseduto  jeri  la  sedtttrt 
del  Consiglio  di  Stato. 

—  II  Senato  conservatore  si  è  radunato  oggi  straor- 
dinariamente setto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Princi- 
pe arcicanCélliere  ;  due  oratori  del  governo  h  i  signori 
conti  Bonlay  e  Mole  ,  consiglieri  di  Stato  ,  si  sono  por- 
tati a  questa  seduta  ,  ed  Inumo  comunicato  al  Senato 
un  progettò  di  senatoconsuko.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


!ut,izc>  io    Va r-«>* 
DOGANE    IMPERI  AH 

U  pubblico  e  ansato  quale***  il  *  ***g^ 
sÌ  «ili.  d'  ODre/e     ^  ricevitore  principale,    delle    clo0a 
TriiforrT prederà    alla    *****  P^    i*«o    * 

•Zbtuco  K£  delle  infrasca  ■*^f+lf* 
Hi  da  sequestri  ,  cioè 

S7  Chilogrammi  e  43  ectogr  .di  zucchero. 

6  Chilogrammi  e  %h  di  caffè. 

§  Chilogrammi  e  8  ectogr.  di  pepe. 

3   Chilogrammi  di  cioccolata. 

-unitamente  a  quelli  del  registro  so 
rente   (  Gioru.  del  clip.  dell'Amo.) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana  ,  aS  Marzo. 
n  n,r.  fAbrintet,     governatore    delle    Province 

invitata  la  p,ù  scelta  adunanza.   (    fe^r.  u^c.  > 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano,  a    ^"/e. 
Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M^ 
«  6ig.  generale     Julhien ,    -piante   darnn^Ma,, 
tova         *     *     '      '  -  ™ 

>/     ÌOO. 
»      IOO. 


Cr>n   d^etó  dello   ste^o   giorno    r,  ^BgfflC^ 
.  &.„ro   Jfcrorai  ,  ftgBo  d,l  sig.  Gyepp.  WggJ 
•»««.  rìdila  casa  di  correzione  di  Venera,  attualmente 
rettore  **£^  quel  Liceo  convitto  ,  un  porto  egual- 
fi?  SS  22  Beale  Scuola  militare   *  Fi» 


Il  s.g-  Feroggio,  capobattaglionc  del  gemo      . 

Il  sig.  Campila».»  ,    tenente • 

Il  si£    feluonte  ,  sindaco  marittimo  a  Rumm. 
U  sig.  capobattaglione    Galluzzi  ,  comandante 

d"  armi  a  Ravenna 

1  farmachi    addetti    allo    spedale    militare  di 

Mantova 


170. 


Il  »\g.  Roth  ,  agente  d'amm.nistraz.one  dell'  .r-       .     _ 
gastolo  militare  in  detia  citta    ....••" 

«  sig.  Sarti,  comandante  d'  armi  a  Fermo  ;  il  sig  Bo- 
lo  ,  unciale  in  rifonr-  a  Vicenza  ,  1  s,g.  1 fon- 
denti,  ufficiale  in  ritiro  in  Offanengo  hanno  fatte 
essi  pure  delle   offerte   proporzionate  a    loro  mezzi. 


Con  decreto  del  giorno  17  suddetto,  sentito  » 
ConsigUo  di  Stato,  ha  approvato  I  ^*«%™ 
Se  Tendi*  e  delle  spese  dei  comuni  *  Lodi  ,  LugO 
ed  Imola  pel  corrente   j8i3. 

Con  decreto  del  giorno  19  1  dat0  ^lb  «JJ 
anartier  generale  di  Lipsia,  ha  nominato  il  sacerdote 
cTusrppc  Baschi*  attuale  proposto  di  Nerviano,  | 
torneato  nella  Metropolitana  di  Milano  ,  vacante  per 
la  morte  del  sacerdote  Rovida. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  19    ha    nominato 

supplenti  .     ,.  .  . 

Presso    le  Corti  di  giustizi. 

In    Milano. 
tì  sig.  Mandelli  Giuseppe  Antonio,    in    sostituzione  del 

ai|    Carlotti  chiamato  ad  altre  funzioni. 
Il  si"     God  Pietro  ,  avvocato  ,  in  sostituzione    del    S»£ 
Riva  chiamato  ad  altre  funzioni. 
In   Venezia. 
Il  si.    Ceccopieri  Bernardo  ,  avvocato       in  istituzione 

del  sig    Dal  Dose  chiamato  ad  altre  funaiom. 
Il  sig.  Casser  Gio.  Antonio  ,  avvocato      in    sostituzione 

del  8ig    Calma  chiamato  ad  altre  funzioni. 
fl  sig.    Turani  Alberto  ,   avvocato  ,    in    sostituzione    del 
'    sig.  Piovcsana  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Ancona. 
U    sig      Viscardi    Isimbahlo   ,    in    sostituzione    del    sig. 

Campiteti!    Rafaele   chiamato  ad  altre  funzioni. 
Il   sig.    Compietti    Giuseppe  ,    in    sostituzione    del  sig. 
Bianchelli  dimissionario. 

In   Verona. 
11  sig.  Merigo  Emerigo  ,  in  sostituzione  del  sig.  Bagatta 
chiamato  ad  altre   funzioni. 

In   Padova. 

Il  sig.    Da    Ponte   Francesco  ,    in 
Ajaccio  dimissionario. 

In     Trento. 


sostituzione    del  sig. 


Decreti  di  S.  A.  I. 
S    A    I    il  Principe  Viceré ,    con   decreto  del  gior- 
«    *\ '  marzo    P  °     P-° ,     dato    dal    4l™lticl*   5eVe^e  dl 

ftp.  > a   noii-ai  il  **    efef    ,W  '  *£ 

^ufficio  presso  la  d.rezmne  generale  delle  dogane  „    in 
segretario   generale  della  detta  direzione. 


in    sostituzione    del 


Il  sig.  Saffi  Giuliano  ,     avvocato 
sig.   Lupis  dimissionario. 

In  Mantova. 
H  9ig.    Zanelli    Agostino  ,    in    sostituzione  del  sig.  Pia* 
della  chiamato  ad  altre  foconi. 
In  Ferrara. 
Il  sig.    Carli  Giomnni  ,     in    sostituzione   dei    sig.  Maffei 
chiamato  ad  altre   funzioni. 
.  In    Udine. 

Con  quattro  decreti  del  giorno    17,    dati    pure    da 
L'rosia  ,  ha  nominato  1  J| 

1  ....  ■    1:       ..„ .«l:     ,Vi     nrim.1      e      SC-   '  Vj 


i'\  membri  dei  consigli    comunali   di   prima    e    se 
.onda  classe   del  dipanimelo    del   Bacch  ghone  e   quelli 
«onda  classe  i  .  la     p{irZialfc    rinno- 

dol  dipartimento  del  fassenano  pn  i 

vazione  del    18 1 3. 

3Mlsi,.  Giwo/i/n  Gwcfi  «'e»'1>ro  ^Ua  c^grega- 
feibae  di  carità  in  Bologna,  a  compimento  della  sene 
del   corrente   anno. 

3  o  11  sacerdote  Pellegrino  Rosu  al  vacante  beneficio 
parrocchiaU  di  Campese  ,  dipartimento  del  Bacchi- 
ne ,  di  R.*   padronato. 

^o  1  ricevitóri  dipartimentali  dell'  Adriatico,  Bacchi- 
.lite,  Bie^a,  Passerino,  Piave.  TagUamento  ed 
Aiij^' 


z.  BUliani   Già.   Battista,    in    sostituzione    del   sig. 


Or  guani 


Caumzzio  chiamato  ad  altre  funziom 
Il  sig.  BilUa   Pompeo  ,   in  sostituzione  del  sig 

dimissionario. 

In  Sondrio. 

Il  sig.   Con;    D.r  Luigi  ,    in  sostituzione  del  sig.   Delfo- 
lice  dimissionario. 

In   Fermo. 
Il  sig.   Martini  Gio.    Battista  ,     in    sostituzione    del  sig. 
Tariui  defunto. 

pJessO  i   Tribunali    di  prima  istanza. 
In    Lodi. 
II  Mg     nOa    Pietro   Maria  ,  in  sostituzione  del  sig.  Ber- 
tcTt,1u    chiamato  ad    alne  fnnftioni. 


376 

-j     .  &    Varese. 

■"    sig.    Pellegrini    Robiani    r„  i 

In  Breno. 
II  sig.  Faboni    Giacnmn 

ah  BahrJmi  ZZLri„    a  °'  w  sostituzione  w 

TI  là   Ascoli. 

-.    .  -^ .  Ravenna. 

Z£ZLt'""'0'  ''",  ??$**  M  siS-  Martelii 
■^  Rovigo. 

%  Cecche*.  S^^.'ZST^,    de' 
T      .  ^  lassano. 

■"    *'g-    Cr estani     Giu<;nmf>        u 

Matteazzi  dJ^ssio2    '  sost,t«z-ne    del    sig. 


I 


cancelliere  del   TwT      i     J   \       pS'a  '    ,,a    nominato    il 
4  cancella >  pre8so  v,rie  p^        d- 


v  A  K  I  E  T  A'- 

FÌTjE     ^T     RITRATTI       n"     rr 

mi  h  ATTI    D     ILLUSTRI    ITALIANI. 

Padova,  tipografìa  Bettoni ,    18,3 
3"ce  O^à^J1    qUPSd    ",tiini    S—    ^    pubblica 

^  dare.no  coSo  ^  ^t  *<*««*♦*«  .  «  biella  ^ 
*&»  nostra  Italia.'  ""   "W*!   <*•?    reca    onore 

carta^S"1:1^.;  ?  **£  !«  «P^o  reale  ed  in 
»  «ecnzion^^jf  P°^  l'esti  »  aerarsi  per 
grazia  J  1  l0g'atu a  '  mentre  si  scon-e  una  certa 
giazia  ed  eleganza  non  facile  a  con-lè^Ù?;  r    • 

sono  1   caratteri    e     K*«"    ■  ,  COllstg1"141  •>    «lindissimi 

quaderno   è  t  m,to  1  fT  ^      ^    P*™ 

-a  approprio"  stde  il  Z^Tt  1"  "*  Th"^ 
ardita    imbrcui      cPfrl^      lIaj0.   e     l0    scoP°    della    sua 

prendenti  ^  fe^f*^,  ™***  r°m" 
«on  precisione  d„l  T*"****™  8«*P*«  con  grazia  e 
bonghi.  É«     son f  'nC,8°re  *^***»  3,li*™  d;]    — 

«&  medagl  ste  ,e  d« L "Ti"  ^  ^  deS™°- 
^oScitore&delirsde/^  S-g'   (^ne?'    W^ 

la  nel  uuade     o  s    è T  ^"T^   ^   CÌ°  chp  b^ 

^tiàà^^S^   dalIa  -n-  simbolo  d'i,,- 

t--i;esellSa;;fnt  f^  *f  *** 
^e  rifulge  sul  volto  de  'Er  1  "  "!  qiTaSÌ  dÌWna' 
•4  «uimirazJone    Né    voli"  ?uf le  «pira  riverenza 

''  valente  fiSf^^fiT.  W  ^  qUal1  S-dÌ 
-  aei  lineamenti.  ^"Z^Z £***#*• 
«,?po  s,  circondo  i}  filosofo  i^7  Perianto  *  augusto 
di  S.   M       che  tntti  ¥  l     P',recchi    ritraiti 

re      c'èi  ar.,n°  C°"  (Pìe11'  occI«o  ■auo. 

cZi     :;:      ■  ''   f;miSe  ^  tbn"^  iJ  ™vo  disegno    S 

stri  ;:;::":r ae-!?-- di ^kol s »2 

Né  fi,  J       r   !  "1P0    ebbero   la    so«e  di   vede-lo 

•  tS/E  LlT**1  CU  rjUeSt°  PrÌm°  SC°P°  eoJSS' 
tT^che    (b    ornaa^u    reali    fossero    la rora/  coÌ 


reclnnh  vera  n^  w' r  **,  ^ndon°  daI  -^  "ou 
esser  Josslo  \Z££SÌ  «^  T^  q"aSÌ  che 
che  Jperar  p3  1  "  f"'0  '  nè  VÌ  è  ******* 

Sotto  aSTTSS  grfm  6  U  fineZZa  di  q»ei  tocchi, 
gè  Lu„;; S    Itf  ed'  i^"  n^0~-  **■  . 

nveruo  nome    Nofnir  leZZ°    ^    J  ÌnÌZÌaie    df>1 

tratto  nonTn?  Portlai»°  opuuone    che   un  simile  ri- 

Ti*zt0;;sstm  f 15aragone  dì  tmti  5-ni 

che  tutti     e   tT  '  Ta  ^  SUPCn  di  molto  Presso- 

conosc":;.  cl:IeIns:;;;bra  f e  si;i  stat°  »  m«  dPi 

nostro  LonI  H  "°ìV  U;qUeSL  "hÌm0  LlVOro  del 
composto  di     et"    nern°^       -    ab,JÌam°  reSO  CO!lto' 

di  stampa      il  '■      dl  d"e  foSL  e  me^o  in  quarto 

il  Prezzo  ne-  S  ^^   V<>Iiia  altissima  ,  „oa  ha 

di-    coiStfó1  3SS0C-a:Ì  ^6  tU  lire  ci^«e,  ;  di  lite 
V^o.TZ^TV'-1^^^    ^-le     sarà    il 

Fo-,o     L  Zderm'['edie  redk°re    d     3bbi« 

fe-  Adi     w  '  Sm'an;!°  !nC'SÌ  da    scelti    -cisori 

Wiaa.  ka  m-e    "ur      "        '  ^"g^  ,  Morghen  e    R0. 

sociarsi  ,  dovrai  o'  ^  ^  ^ "^  ^°l'a  a*- 
ne  avralno  I  -""r,  uf"  'e,S,'"e  ^^9»»**», 
degli  scrùtori    lìle    "        "  medagHe  H     Ì    Htr'',tti 

agh  vociati  ehi  J  ^"^  W^S  »  dono 
te  mese  Sfr?  7^°  ,Scritti  a  tu"o  il  con-en- 
f^dehnente  fé      ,^,:  ^  PCl'  Ul    inodo    adempiendo 

spetto  d'LLf»  •>Lltte     C0"'^«te    nel    suo     pro- 

^nuom^'^^-'""-0^     dÌ    P-cn(,rsiPin 

ra  de' più    - iDutqH   ;  ^PV-^a  ,  giovandosi  dell'ope- 

"'  Presa  es  '  ir"501'"  ^  PU°  ^"^  che  W* 
armine,  'h  chi  *  -r°tta'  °  n°a  C°nde"'1  ^  s»<> 
dal  sno  on^e  he  dT  '  ^  P  ^^  "°n  — 
assicurato  da  o  t  e   600  'ntereSSe  '     e"Mdo     ^eSt° 

a  non  poter  duitart  T™?*1*»*  ****»+ 
te   snno  già   fi   sie    ",'•  ^r   ?^^«Ì    «^  vi- 

ritruti   <^   .  man':   Come  lo  so"0  dieci     rami    di 

^S*«SZ venti  si  —  !a«  dapa-c- 

grafo^-r • ^,:t rr0 f rmente  diti  dp°- 

nel  n„M,li..,        i  "         ''"'l<?    ,la     nvvvisuto     che 

tronnf  f  ^  f°''Se  l'^^e  ad  al™«°   che     siasi     data 

S    JT°rtaaZa  a  ^S'W^Ì    "*a  ^  vor4     et 

Bosteri  e  d      ì  '    ^  '   dle   '  ^^     *    ^-nnndare    ai 

Kr:ic;:ir;ri,e7ie 

^SM-e^^e^^moa^ 

itaiiaoa  contnhuiscoao  «riaffM„ .,:  ,|;    ^  giona 

sta      M La  "  .enU  "T01'1   »  Prend^°  P-"te  •     W>n  ^ 

suffrag,  non  n,eno  di  tutta    Itaiia   che    diVu^   ^Sai 

A.   G. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

«gnore  .^„„«  Pdlllldl   e  4pg5?SSÌ        ""^  f    C    te 
Teatho    S.    Hadègonda.    (  MuÌL  >   /-     /      • 

—^0  4  i&^J  ;  //  lmmh&M%.  atto'  ~  LaJJ*  >  ll 

Teatro  del  Lecit-a"!^.    /   r\ 
comici.  -  Bailo  II  L^eto.    (      P        'D  'imS'Ca  )    Gli  «'"««'« 

Teatro  oivr.LE    Marionette.     (    dPnn    r      1 
Robinson  Crosuè.  l    detto    Girolamo.;     —, 


MUauo  ,  d*U»  tipografi,  di  Fedsaico  A^H' 


'7* 


GIORNALE    ITALIANO 


MufAJIO,  Domenica   4.  Aprile    i8i3. 


Tutti   gli    at*.i   d'  :;iniiiinis(r.'i/.ioup  posti   in  questo   foglio   sono   ufficiali. 


VI  O  TP  lf  7  T  V  f1    Q  T"1  TT    P    TT  |  *"'  comandante  Bainhridge    ha  rilasciato     sulla    pa- 

rola tutti   gli  ufficiali     e    r  equipaggio    della     Citila  ,     » 


stati  uniti  d-  America. 

Boston,    16     Febbrajo. 
Quarta  vittoria    navale. 

t/ERT  sera  la  fregata  degli  Stati  Uniti  la  Costituzio- 
ne ,  capitano  Bainhridge  ,  ha  gettato  I*  ancora  nel  no- 
stro porto.  Il  luogotenente  Itu<llar  è  sbarcato  ed  ha  ri- 
messo il  seguente  rapporto  sopra  una  nuova  vittoria  ri- 
portata dai  valorosi   nostri   marinaj. 

Il  ao,  dicembre,  fra  i  i3°  6""1  di  latitudine  e  i 
38*  di  longitudine,  in  distanza  di  io  leghe  circa  dal 
Brasile ,  la  Costituzione  raggiugse  e  prese ,  dopo  una 
xuffa  di  un1  ora  e  55  minuti  ,  la  fregata  di  S.  j\I.  B. 
la  dava,  di  49  cannoni  e  400  uomini  d'equipaggio. 
N»  11"  azione  la  fregata  inglese  fu  talmente  malconcia 
che  non  le  restò  ombri  d"  alberatura  né  di  attrezzi  » 
«  bisognò  darle  fioco  il  3i  dillo  stesso  mese,  quan- 
tunque avesse  a  bordo  del  rame  destinato  per  un 
vascello  da  74  e  2,  corvette  che  si  costruiscono  a  Bom- 
h  iy ,  come  anche  altri  oggetti  preziosi.  Essa  porta- 
va parimente  varj  dispacci  del  governo  inglese  pel 
governo  di  S.  Elma  ,  del  Capo  di  Buona  Speranza  e 
di  tutti  gli  stabilimenti  inglesi  alle  Indie  Orientali  e 
m     nari  della   China. 

La  Giova  era  una  fregata  del  tutto  nuova  ,  e  fa- 
ceva il  suo  primo  viaggio.  Essa  e  designata  sullo  stato 
della  marina  inglese  come  una  fregala  di  39  cannoni, 
ma  in  realtà  ne  aveva  4.9  ;  essa  era  stata  equipaggiata 
riccamente  per  ricevere  a  bordo  il  luogotenente  gene- 
rale Hislop ,  nominato  governatore  dì  Bombay,  il  qua- 
le andava  al  suo  posto  cogli  ufficiali  del  suo  stato 
maggiore  ,  col  capitano  Marshall  ,  della  marina  inglese, 
e  con  moltissimi  ufficiali  di  marina  che  si  recavano  alla 
stazione  inglese  ne*  mari  delle  Indie  Orientali.  Oltre  di 
che  ,  essa  aveva  tutto  il  suo  equipaggio  completo  ,  e 
più  di  100  tra  ufficiali  e  marinaj  soprannumerari,  desti- 
nati pel  vascello  ammiraglio  e  per  altri  legni  da  guer- 
ra nell*  India. 

Quantunque  la  Costituzione  abbia  notabilmente 
sofferK)  nella  sua  alberatura  ,  nelle  vele  e  nelle  mano- 
vre ,  pure  si  sarebbe  potuta  ancora  azzuffile  dopo  la 
presa  della  Qiavu.  Essa  non  ha  perduto  che  9  uomini 
uccisi  e  20  feriti.  La  Gutva,  ebbe  60  uomini  uccisi  e 
101  feriti  ,  e  tra  questi  ultimi  il  c-uo  capitano  Lambert, 
ufficiale  distintissimo  ,  le  cai  ferite  sono    mortali. 


sbarcatili  il  3  gennaio  a  S.  Salvador.  Eccone  la  lista  : 
luogotenente  generale  ,  1  maggiore  ,  3  capitani  ,  5  luo- 
gotenenti ,  3  luogotenenti  di  truppe  di  marina  ,  1 
chirurgo ,  2  sottochirurgi  ,  r  pagatore,  i5  aspiranti, 
f  cannoniere  ,  2  maestri  ,  1  maestro  carpentiere  ,  2 
commessi  ili  capitano;  in  tutto  38  ufficiali  e  3a3  sot- 
tufficiali, marinaj  ,  truppe  di  marina  e  mozzi.  {dolere 
v*  erano  9  marinai  portoghesi  che  furono  resi  al  go- 
vernatore di  S.  Salvador.  (  Jour.  dt  V  Errip.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   2  3    Marzo. 

(  The  Sur.  j 
I  sentimenti  del  pubblico  si  sono  fortemente  pro- 
nunziati giovedì  scorso  al  teatro  di  Covent— Garten  , 
nlla  rappresentazione  della  commedia  di  Congreve  inti- 
tolata Love  for  loie.  In  una  scena  di  questa  commedia, 
forcsight  domanda  a  Valentina  :  Ditemi  un  po'  ,  the 
Cosa  si  fa  alla  Corte  ?  Valentina  risponde  :  J'c  lo  dn;£ 
lo  Scandalo  ;  ed  allora  i  più  forti  applausi  s*  innalza- 
rono da  tutte  le  parti  della  sala.  Quando  poi  Valen- 
tina ,  terminando  la  sua  risposta ,  aggiugne  :  Io  sono 
V  Onestà,  uè  ci  vado  mai  ,  gli  applausi  sono  ricomin- 
ciati con  furore  ,  uè  gli  attori  poterono  continuare  la 
rappresentazione  se  non  dopo  qualche  tempo. 


Causa  della  Principessa  di   Gidles. 

Affinchè  i  nostri  lettori  possano  farsi  una  giusta 
idea  di  tutta  la  procedura  relativa  alla  Principessa  di 
Galles  ,  è  necessario  che  poniamo  sotto  a"  loro  occhi 
una  esposizione  concisa  della  sua  origine  ,  come  pure 
delle  principali  circostanze  intorno  alle  sue  conseguenze. 

Al  principio  del  novembre  e8q5  ,  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Sussex  fece  sapere  al  Principe  di  Galles  che 
sir  Giovanni  Douglas  gli  aveva  comunicate  alcune 
circostanze  della  condotta  della  Principessa  di  Galles  , 
di  cui  era  importantissimo  1'  informare  S.  A.  R.  il 
Principe  di  Calles  ,  tanto  pel  suo  onore  ,  quanto  per 
la  sicurezza  della  successione  alla  Corona  ,  e  che  sii* 
Giovanni  aveva  detto  esser  pronti  lui  e  sua  moglie  a 
fare  una  intera  rivelazione  quando  ne  fossero  interpel- 
lati :  —  egli  aggiunse  che  S.  A.  R.  il  Duca  dì  Kent 
era  stato  informato  in  parte  ,  un  anno  prima  ,  di  ciò 
di   cui    si    trattava. 

In  conseguenza  di  questa  informazione,  il  Principe 
pregò  il  Duca  di  Kent  di  dirgli  ciò  che  gli  era  stato 
partecipato  ,  e  per  c:;e   cosa  jdi   aveva  lasciato   ignorare 


378 
per  un  anno  intero  un  oggetto  sì  importante    per    l1  o- 
nove  della  famiglia. 

Il  Duca  di  Kent  in  una  dichiarazione  in  iscritto 
espose  che  verso  la  fine  del  1804  aveva  ricevuto  un 
biglietto  della  Principessa  eli  Galles  ,  portante  eh"  ella 
aveva  avuto  un  alterco  spiacevole  con  sir  Giovanni  e 
lady  Douglas  intorno  ad  una  lettera  anonima  e  ad  un 
disegno  osceno ,  che  costoro  imputavano  alla  Princi- 
pessa ,  e  di  cui  menavano  gran  romore.  La  Principessa 
pregava  il  Duca  di  Kent  d'  interporre  i  suoi  buoni  of- 
fici ,  e  d' impedire  che  ciò  non  progredisse  più  oltre. 
Il  Duca  di  Kent  s'  indirizzò  a  sir  Sidney  Smith,  e  per 
suo  mezzo  ebbe  un  abboccamento  con  sir  Giovanni 
Douglas ,  eh"  era  crucciatissimo ,  e  sembrava  convinto 
che  la  lettera  anonima  a  come  pure  il  disegno  di  cui 
parlavamo  ,  fissero  della  mano  della  Principessa  ,  e  che 
la  sua  intenzione  fosse  stata  quella  di  provocare  sir 
Giovanni  Douglas  ad  un  duello  col  suo  amico  sir  Sid- 
ney Smith  ,  per  mezzo  dell'  allusione  evidente  prodotta 
relativamente  alla  lettera  di  lady  Douglas. 

Tuttavia  il  duca  di  Kent  pervenne  ad  ottenere 
da  sir  Gio.  Douglas  eh'  egli  deporrebbe  il  sr.o  pro- 
getto di  cominciare  un  processo  o  d'  andar  più  innanzi 
in  questo  affare  ,  attesoché  egli  (  duca  di  K**at  )  era 
ben  convinto  della  falsità  dell'  allusione  ,  e  non  poteva 
dubitare  che  le  carte  di  cui  trattavasi  non  fossero  il 
resultato  di  qualche  -cabala  a  cui  la  Principessa  non 
aveva  avuta  alcuna  parte.  Sir  Gio.  era  però  in  grande 
ira  ,  parlava  con  molta  indignazióne  della  condotta  del- 
la Principessa  ,  e  promise  solamente  per  allora  di  non 
^spinger  le  cose  più  oltre  ;  ma  non  volle  promettere  di 
tacersi  ,  se  venisse  di  nuovo  inquietato.  Il  duca  di 
Kent  terminava  la  sua  dichiarazione  assicurando  che 
non  gli  era  stato  comunicato  niente  altro  ,  e  che  es 
sendogli  riuscito  di  por  freno  a  s'mile  contesa  ,  non 
aveva  creduto  conveniente  d'  importunare  il  Principe 
di  Galles  al  racconto  d"  un  petegolezzo  che  non  aveva 
forse  altro  fondamento  che  un  equivoco  per  parte  del- 
le persone   offese. 

Sir  Gio.  e  lady  Douglas  fecero  in  seguito  ,  il  3 
dicembre  i8o3  ,  davanti  al  duca  di  York  ,  una  dichia- 
razione formale  di  tutto  quanto  era  avvenuto  ,  confor- 
memente ali"  espos  zione  contenuta  nelle  attestazioni 
giuridiche  susseguenti. 

Questa  dichiarazione  fu  sottomessa  dal  Principe  al 
fu  lord  Thurlow  ,  il  quale"  disse  che  se  S.  A.  R.  non 
aveva  alcuna  alternativa'',  era  del  suo  dovere  il  sotto- 
metterla al  Re  ,  stante  che  ,  dove  queste  allegazioni 
fossero  vere,  potrebbero  compromettere  la  successione  alla 
Corona.  Neil  1  s  sso  tempo  fu  determinato  di  Far  nuove 
ricerche  ,  ed  il  sig.  Lowcen  ebbe  ordine  di  occuparsi 
ój.    quest'  oggetto. 

La  conseguenza  ne  fu  che  William  e  Sarah  Lam- 
bert ,  servi  di  sir  Gio.  Douglas  ,  Wxlliam  Cole  ,  Ro- 
bert e  Sarah  Bidgood  ,  e  Francesco  Lloyd ,  fecero  del- 
le dichiarazioni  ,  le  quali  insieme  con  quella  di  sir 
Gio.  e  lady  Douglas  ,  furono  sottoposte  a  S.  M.  che 
in  conseguenza  diede  1'  ordine  ,  il  20  maggio  1806  , 
P^l  quale  ordine    S    M     ingiunse    a    lord    Erskine  ,     a 


lord  Grenvifle ,  al  conte  Spencer  ,  ed  a  lord  Ellenbo- 
roug  ,  d*  informare  sulla  verità  delle  allegazioni ,  e  di 
renderle  conto  del  resultato  della  loro'  processura. 

Ci  spiace  che  il  nostro  foglio  sia  stato  imbrattato 
da  ragguagli  cosi  tristi  e  abbominev  di  ;,  e  noteremo  a 
questo  proposito  che  coloro  i  quali  hanno  fenduta  ne- 
cessaria uni  sanile  pubblicazione  ,  hanno  presa  sopra 
dì  se  una  grande  risponsabilità ,  e  che  certamente  il 
pubblico  non  ne  getterà  il  biasimo  che  sopra  coloro 
che  lo  avranno  meritato. 

Alcuni  assicurano  ed  altri  negano  che  siasi  inco- 
minciata una  nuova  processura.  Se  questo  e  vero , 
non  potrà  restar  lungamente  segreto. 

Leggesi   nelle  deposizioni    che  durante  il  soggiorno 
di  S.  A.   R.   la  Principessa  di   Galles     ad  East-Cliff-Lod- 
ge  ,  vicino  a  Ramsgate  ,  la  fregata   comandata    dal    ca- 
pitano   Manby    era     stazionata     ne'   contorni     di    quella 
piazza.  La   scelta  di  questa   stazione  era  stata  fatta    dal 
governo  ,  e   ad  oggetto  ,   come  fu  già  detto  ,   di    prov- 
vedere alla  sicurezza  dell,   Principessa  nel  caso   ch'ella 
trovasse  opportuno  di   far  qualche   gita   sul  mare ,   come 
si  pratica  a  Weymouth ,   allorché  vi  si    trova    la    fami- 
glia reale ,  e  per  ogni  evento  ,   come    un     attestato     di 
deferenza  per  la  Principessa.     Ora    si     è     sopra    questa 
disposizione    governativa ,  che  si    è    ordita     una    parte 
dello   scandalo  indecente   che    si     è     dato    al     pubblico  ; 
ma   ciò   è   appunto  ,  per  quanto  dicesi  ,    uno    de'  motivi 
della  nuova  processura.   (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
POLONIA. 
Zamosc  ,    4  Marzo. 
Il   a3  febhrajo ,   un  corpo    russo,    composto    di     $ 
battaglioni  di  finteria  ,  per  la  maggior  parte  cacciatori'^ 
e  di   2  reggimenti  di  dragoni  e  cosa  chi  .    con    14  cin- 
noni  ,  si   portò  per  la  via  di  Krauystaw  in  quattro   co- 
lonne sulla  nostra  piazza.  Le  pattuglie  e  gli    avamposti 
polacchi  si  avvicinarono  in  buon    ordine    alla    fortezza. 
11  giorno  dopo  verso  il   mezzodì  i   Russi   si     avanzarono 
ne'  contorni  di   Szczebreszyn  ,  e  rispinsero     le     vedette. 
S'  impegnò  una  scaramuccia  di    poca  importanza  }    e    i 
Russi  diedero  il  fuoco  ad  un    gruiajo    e     ad     una     casa 
del  villaggio  di  Ploski.    A   4  ore  ,  tutto     fu     tranquillo  , 
e  i  Russi  andarono  ne'  vicini  villaggi   di    Zdanow  ,  Plo- 
ski ,  ecc.  11   2.5     si     scorsero     alcuni    movimenti    fra     le 
truppe  russe  ,  e  dopo  mezzodì     si    videro    le    case  ,     i 
granai  e  tutti   gli     ecbfizj     che    circondavano    la     nostra 
piazza  ,  in  preda  alle  fiamme.   Nulla  successe  ne'  giorni 
26  e   27.   Vi  furono,  il    28  ,  alcuni     fatti    d'avamposti.. 
In  sul  mezzodì    del     i.°     marzo  ,     i    Russi     attaccarono 
dalla  parte  di  Wisoki.  La    guernigione     era    disposta     a 
riceverli.   Si  fecero  giocar  le  batterie  ,  ed    i    Russi    ab- 
bandonarono il  loro  attacco  ,  L  che    però  rinnovarono  il 
dì  vegnente  dalla  parte  di  Jaroslawiec  ,  ma  senza  mag- 
gior successo.  In  questa  occasione,    la    guernigione  ab- 
brucio la  piccola  città  di  Judenstadt  ,   eh'  è  situata     so- 
pra una  montagna ,   a  fine  d' impedire    ai  Russi  di   ser- 
virsene per  coprire  le  ii<-0  batterie.    Il   3  ,  i  Russi    fe- 
cero la  loro  ritirata  ,   conducendo  seco  intorno  ad    800 
vetture  cariche  di  viveri  e  di  foraggi.  Nello  stesso  gior- 
no la  guernigione  feXe    sortire    i    suoi     avamposti  ,    ed 


ve' 


,     ...       !  sto  corpo  sotto  gh  ordini  del  gelale  Sòuham  ,K?  *»| 
,M  pWt*  delle  truppe  russe  eh  era  rima**,  «    _■  wMfcatemMM  ad  A$enffmborgo  e  ne'  contorni^*     £ 

L£  do  die  abbia    IrfermfcàtO    -    *«"    a    leva,  e 


:  fiorasi   n"  *"~   ... 

tontamente  U  loro  blocco  ,  e  qual    direzione    abbuino 

''sono  cadute   alcune    palle     nella    citta,     il   3  ,    ne 
cndde  u„a  vicino  al    generale    Hauke ,    comandante    la 
nostra  fortezza.   Q «est'  officiale  ha  passato  tutto  il  por- 
Oo  a  cavallo,  e  ha  dato  i  suoi    ordini     con    molta    at- 
tività e  fermezza.  (  Osservarne  austriaco.    ) 
UECNO  DI  SASSONIA. 
Lipsie  ,   17   Marzo. 
llquartier     generale  dell'  esercito  francete 
tl,ra  nella  nostra  città,  e  continniamo  a  possedere  S.  A. 
I.  I  Principe  Viceré.  Le   fatiche    e  le  cure  tf.  %™* 
«oa  di  tolgono  nulla  della  bontà     e    dell'  affalda    d,l 
.„8  carattere.    La   p«    grande    disciplina    eegna    fra    e 
tl-upPe  sotto  a"   suo,  ordini  ;  nes.ua  abitai   della  cu  ta 
o  della  campagna  ha   motivo    di    lagnarsi  ,     i     Pn-pe 
mantiene  V  ordine   più     severo  4    e    imponile    il    farsi 
un'  idea  della   sua  attività. 

Tanto  qui  come  ne'  contorni  si  ritrova  un  gratt- 
d;,.rmo  numero  di  truppe  francesi  d'ogni  arnie,  e  ne 
arriva  continuamente.  Molte  truppe  ne  partono  pure 
p«  diversi  punti  dell'Elba.  Parecchi  battaglioni  si  sono 
or  messi  in  cammino  per  Grimma-,  questi  battaguom 
s-,  porteranno  in  seguito  a  Dresda.  Un  corpo  di  cavai- 
feri,  sassone,   che  non  ha  abbandonata    la    riva    destra 


e  pregnamente  ad  AscnftWnborgo  e  ne*  contorni!^  ^ 

Jeri  si  vociferava   ette  un  corpo  russo    fosse   to* 
battuto  ne' contorni  di  Lauemborgo  ,  e-  diceva  che  g 


fossero  stati  pr,  V.  od  uccisi   3m.    uomini.    E    verisiu.do 
che     questo    erpo    sia    venuto    alle    mani  colle  truppe 
sotto  gb  ordini  del  generale  Morand  ,    che    si    portava 
da  WUmar  al  di  la  dell  Elba.  \  Joar.  de  Paris-.) 
RECNO  DI  VESTFALIA. 
Casscl  ,   21    Marzo. 
11  Re,     partito  da  C assi  1   il   17   ad  8   ore  ael  n1:lt" 
tino,  ba  fatta    colazione   a  Wabertì  ,  e  di   là  si' è  por- 
tato a  Ziegenhaitì  ,  ove  S.  H.    ha    passato    a    rassegna 
la  brigata  di  ussari  ed  il   2°  reggùrtenfi»  di    fanteria  di 
linea  che   vi   si   stanno  formando. 

S.  ÌL  ha  fatte  molte  promozioni  ,  ed  ha  distri- 
buite delle  decorazioni  agli  officiali  e  soldati  che  Si 
sono  più  distinti   nett'  uluma  campana. 

Il  ,8,  S.  ME.  e  partita  da  2frièg«nna:n  per  andare 
ad  Hersfeld  ,  ov'  è  arrivata  ,  a  cavallo  ,  a  4  «»e  '$f 
meridiane  ,  attraversando   le   montagne. 

Da  per  tutto  ,  S.  M.  si  e  potuta  convincere  del 
buono  spirito  che  anima  i  suoi  stilliti,  da  pecJtuttO 
ella  ha  raccolte  le  espressioni  del  loro  amore  e  della 
loro  devozione. 

Il  u,.,  S.  M.  è  partita  da  3*rsf4J  ad  8  ore  del 
mattino  ,  ed   è  arrivata  ad    Altm ocscheo     ove    ha    fot* 


,,a  sassone,  che  non  ha  abbandona,    la    nva      ;  stra     ^;     ^         ^  ^  _^    &     ^ 
dell'Elba,    ha    già    latto    molto    *ale    "~«*  ^   ^  moutagIlc  ,  al   «stello  di  Span- 


cio d.  Benkendorf,    il  qua*  --èva    avuta  la  tenieri- 

ta  d'  avanzarsi. 

Una  gran  parte  del  corpo  d<  esercito    del  generale 
Grenier  trovasi  ancora   oltre    1"  Elba  dalla    parte  xh    Vit- 

1  _         —  ~  «-»  niiilttA  **:\1        lì  1  fi 


portata,  attraverso  din  montagne  ,  al  «stello  di  Spai» 
genberg,  ed  ha  raggiato  le  sue  carrozze  a  Bfcfca* 
geo",  ove  ha  passato  a  rassegna  il  7J*  reggimento  di 
fiDtcria   di   linea   e   il  deposito   del   5.°. 

Il  viaggio  di  S.   M.  e  stato  favorito  da    bollissimo 


W,erSa-,  le  sue   pattuglie   si   estend   ,0   fa.   a  Irrner-  ,  ^  ^  ^  ^   ^   j.   ^ 

1,-.  Queste  tr^e  .    che    sono  cornante    dal  ma-       e  ;  o 

-eiaBo  Dnca  di  »eU *     ;  -te  *•-*-«;  ■,**  ft  ^ 


risi-»''""   *»..»»...    -- 

tri  coi  Russi  ,  ai  quali  si  sono  fotti  parecehi  prigionio- 
ti  ,  che   vengono  spediti  in  Francia. 

Il  corpo   d'  esercito  ,  raccolto   ne'  contorni  di  Mad- 
deborgo  ,   riceve   continui  rinforzi. 

Abbiam  veduto  qui  arrivare  in  questi  ultimi  gior- 
ni un  corpo  di  Sm.  «omini  della  guardia  imperiale. 

(   Gaz.  de  Fremei'.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga',  20  Marzo. 
Si  sta    ora    processando    a    Lips.a    un  ecclesiastico 
«cessato  di  tre  assassinj.  (  J»ur.  de  Tarn.   ) 
Angusta  ,   21    Marzo. 
Il  sig.   generale  ^conte  di   Trede    è  qui   arrivato  da 
Monaco  ,  ne  tarderà     a    partirne    per  V  esercito.    Tutte 
le  truppe  bavare  ,  che  sCftèao   per  entrare   in  campagna 
,i  raccolgono  ne'  contorni  di  Bamberga.        , 

(  Gaz.  de  trance,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 
Francofone  ,  24  Marzo. 
Il  sig.  generaW  di  divisione  Lcfebvre  Desnoet ,  ed 
il  si-  Caste*  ,  general  della  guardia  ,  sono  qui  arrivati 
ieri  °Pare  che  il  corpo  d'  osseryr.zione  del  Reno  non 
tarderà  ad  avanzarsi  ,  poiché  ci  si  Scrive  da  VirtzbOrgo 
Che  si  aspetta  colà  in  breve  la    x-na    divisione  di  4"e- 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  26  Marzo. 
Il  s>.  de  Tressin  .  capitano  comandante  il  depo- 
sto del  £•  reggimento  straniero  a  Metz  ,  ba  offerto  t 
,:iValio  equipariate  j  il  sig.  baro,.,  de  Laplancbe  ,  ge- 
nerale di  brigata  in  ritiro  ,  «  cavali,  equipaggiato  pet 
cacciatori  della  g»rdl«-,  gl'impieghi  del  demanio  nel- 
la Nièvre,    »Sd  fimufUh  d  clero  di  Metz,    io5o   fr. 

(  Idem,  ) 

Del   28. 
S    M    ba  passato  oggi  a  rassegna  stilli   piazza    del 

Carruusel,  ««  grfa  «*«*»  d'  tra^e  di  tnUe  J8  ™' 

(    Idea.    ) 

Firenze  ,  26  Marzo. 
§  A.  1  la  Grandurhessa  e  stata  inforcata  oibVr  J- 
mentè'di'  nn' aziona  assai  viva,  nella  M«aU  la  sua 
g^rdia  d'onore  ba  Lauuto  u,  ohTo  numeroso  d.  ca- 
valleria nemica,  toi,  tanta  mtrepi^-zza  e  sangue  fred- 
do quanto  ******  *****  ^M*  **  ^  ^  ° 
ed  atterrite  tru;Te  di  tutto  F  esi -mio.  L'azione  ha 
avuto  luogo  il. dj    o    n.arzo   urente.    Il     ne„u,o  ,     dopo 

,.       •    •      ,  1;     ...a.abi       e   s-ato   posto   in  piena  tuga, 
replicati  inutili  stsacctv  ,    c             1 

t, ,     tosr.ana    (     la  quale    anche 

e  la  nostra  brava     guardi*    toscana    v  1 

,,.->  «    eri  i>iu     volte    tanto     van- 
(  prima  di  qtusto  meotìtro  s.  eia  p.a 


)£o 


Uggiosamente  migrata  col  nemico,  che  i  cosacchi  non  I       1         t. 
ardivano  dìù  ,!'.,« £  x      .  cosaceli,  non     mnhn    ehe     ^ 


«rd.vnno  più  <T  affrontarla  ),  liti  «riatto  i„   uh  occa. 
».one  le  ««gratulaci  specWl    diurni    ,    co,..,;     deIh 

r  ;  T*' ed  !  pi"  g"a,iJ1  **  "-  -■*  « 

..g. _«b™u.  Lio,,,  ci,e  „„  a  comnn()o  della 

pa  impegnata  in  detta"  azioni*    TP-  , 

,  .  &  azione.  I    Rnssi    v,    hanno 

**o  gran  gente    in  morti  e    feriti.  Ninno    vi    e    perito 

C   n°9tn  ^0VailÌ  <**  >  ^   qnali   quattro   soltanto     so- 
gnasti feriti ,  m  senM    n!cmi    ^^     ^ 

t^PRPi  Bold^ni,  Debole,   li™  e    Berretti.   Que- 
•t   «lUmo  benché  ferito     vo!!e     ricontare    a    cavall„     e 
«**»  a  combatter*    unitamente  agli  ahr,   suoi   con, 
Pj.darme,^,.,,^.     „    %  ^^ 
Massimo  coipo   fino  da  pr.  jt.  .o    deIfe    zuffo  ^^ 

«cosse    I  evviva  di    tmti  j  _ 

t;pm,„   •  *«»ua«:iau  ,    e    gli    animo 

rT™"  "  ws,ula,si-  Avm  '•»'■  »**•  i» 

";n"   C°"   ",M  ?*    **■    »    Pi"    pei*  ,    con 
S-sta  aHa  P,,„,a  sc„,ca  „cc,se  ' 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  20  Jlferzo. 

za  a,™-''™"0  ri'',Ìe  **   "8   CO're"te  P™  '»   ««- 
za  quanto  seg;ue  : 

"   Ne,Ia    ri—"^    Si     giorno    festivo   del    o§   di 
questo   mese  ,   volendo   Noi   dare   m„ 

^oi   ciaie    ima  nuova  prova  della 
nostra  sovrana   dome   ?n    .*  r  •    • 

il   loro   n     .  rt°n   '   ^ìaIi  ^"ecitano 

'°ro   P^oao  ed   il  ritorno  alle  h*K,iere    che    ^ 

S      ta  n°St!a  SOm'«^  «   Paterna   induca 
"   A"  ''im"°  ^retato   e   decretiamo  • 

--TP  «eyw>,  come  pure  j  (].seno]i  i 

r?  ^  ^  e   *    —     udranno    <T  „,,    IX 

F-che   pero   ^esfnUima    non   sia  stata   eLtta 

»   Il   t-mo   primo   di   maggio  sarà    il    termine  del 

l  —a   per   quel,!   che   sono   nel   „ostro    ReJ     ^ 

Jl    primo   di   Iaelio    „.„  „  ,  ,  e?no  '    ed 

P  J         ,,  ^        P       COl°r0  che  si  trovaa*  all'  estero 

?«  ^elli  poi  che  f  (  «*«* 

«    V»   *PW,    il    termine   deIPam    "  .  G'aai   jEse'-C,t0 

*"*    dalla     pubblicane       li  T  7,       P°  ^ 

decreto.  hl°g°  '    deI    **■«*• 

"    Plij™  ehe  spiri    il   termine   .UT  imri,r.,  u- 

**  vorrà  profittarne   dovrà  present  "~ 
borita  cavili  «  elitari  ^  ""'   •  P«-  «He 

n,,I,ta"  »    »e   qua],    riceveranno  le    rf! 
chiarazioni  dell'  amnistiato     f             , 

.       „             amn,»tiato,  formandone  un  atto  e    ri! 

agendo    E  i„dividuo     co                                        atto  e    d»- 

»  n,is„„  €he  ne  „vr,  rju  «*tj    e    ,„»,,  , 

.;,,,„      „i  ,  wpia  cieli    atto  soprain 

**to,  al   co„„„da„te  della  pi„ZM  ai  c  '    a1"" 

t«i    i    mcjzi       „„  »  '  "'    '"«»  >  •  '«a  I 


MigBA   dieci    gi0mi  aopo  5pirat<)  jj 


-  e-""  «u|ju   spirato  il 

tempo  dell  mdnlgenza.  Se  la  multa  è  stata  pagata  „  , 
di  nuovo  esigibile.   » 

(  Estr.   dal  Monitore  delle  Due   Sicilie.   ) 

Un  altro  decreto  di  S.  M.    in    data  parimente    dei 
13  corrente    subdisce  una  Guarda  interna  della  città 
-ancata    del    servizio    interno,     ne^  limiti  del  cir con J 
uano  della  capitale  ,  finche  le  pubbliche  circostanze   lo 
esigeranno.   (  Idem.  ) 

Del  24. 

Con  decreto  del   x  8  corrente ,  S.  M.    ha  nominato 
maresciallo  eh  C3mp0  il  sig.  Pegot,    j^^  ^  ^.^ 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  3    Aprile. 
Il  capitolo  del!,  c,»ed„le  d,  Cre,no„a    ,,a    ofertn 
-So  ,  .  ,  £1,„ori    p.n.ochi  de,    drcoadiirio 

Boogna  .,,   ,4„  „ffine  di  ^.^ 
-a,,,pclserv,2,odt.gUEsereitidiSMr^J: 

BORSA  DI  MILANO 
forso  de'   Ca,nl,j  del  glorm    3 

uri  n-i  «-»«».     n 


Parigi ,  per  un  franco   . 

Lione  ,  idem    . 

v 

Genova  ,  per  una  lira  f  b.     \     „ 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  „ 

Venezia  ,  per  una  lira  ita!.      .      „ 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    ,     „ 

VJenna  ,  idem 

•Amsterdam,  B.co 

Londra 

Napo|i    .                             "      "      *      " 
>t 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     „ 


1,00,0  L. 
99'6  — 
82,8  D. 

5,04,1  — 
98, oi  L. 

2,53,5  L, 

2,1 5,8  L. 
1,84.3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciaci 
Wioni   o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   joo,  54. 

Rescrizioni  all'   1,   per  ioo. 


SPETTACOLI  D-  OGGI. 
"-•"  Ile  atro    .alpa     Sr-ir.     r  f 

tó/a !,  Vincenzo  Vrkéahza ni      £*»%'    -4J>esSundro    *r.,can- 
neve.  <■     ComP-     coni,     iul.ana.  j    La 

^?EA„R3°K  Mu,sica-)  Le  hsriine  *«»* 

comici.  —  Bal|0  //  segreto.  ?        '"  'nUS'Ca  ?    G/z'  <*»««** 

Teatro   r)Er,r.E    M^iowErtÉ      r    d«fA    «-•     1  ' 
^a  fel.cità  nata  fra  l- 0l„lrc  (  G.rolamo.  )     — 


MiJ.no  ,  dall,  t.pognfì*  «lì  F£DEaiCo  a"^ÙT 


JlT: 


JSr 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mì'.avo,  Lu&edi  5.  Aitile   ioi3. 


Tutti  «ili  .-itti  il'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    i3   Marzo. 

Estratto  della  difesa  della  Principessa  di  Galles , 
compilata  dal  fu  sig.  Ftrceval ,  da  lord  Eldon  ,  e  sir 
T.    Plomer. 

JL' opo  aver  detto     che    il    rapporto    de'  connuissarj 
l'assolve  pienamente    dal    crimine    di    alto     tradimento 
compreso  nell'atto  infame   d'adulterio,     essa    aggiunge 
che     rimangono    delle     imputazioni    alle    quali    questo 
rapporto  ha  dato  qualche  peso  ,  dichiarando  clic  le  circo- 
stanze particolarizzate  contro  di  lei  dovevano  esser  credu- 
te sino  a  tanto  che  non  fossero  contraddette  positivamente. 
Sono  esse  fondate  sopra  una  testimonianza  si  poco  degna 
di  fede,  e  provano  talmente  la  malignità  che  le  ha  ideate, 
ch'ella  vide  colla  più  gran  sorpresa  che    i    commUsuj 
vi  avessero  avuto  riguardo  ,  conte  a   prove    autentiche. 
$  straordinaria  cosa    eh'  essi     ahhiano    ammesso     accuse 
le  quali  non  indicavano    un'  offesa     legale    quand'  anche 
tossero  state  provate    chiaramente  ;    e    rimane    sempre 
più  sorpresa  vedendo  come  essi     non    ahhiano     cercato 
colla  dovuta  attenzione  di  svelare  l'infame  cospirazione 
evidentemente  tramata  contro  la  sua  vita  e  1*  onor  suo. 
Ella  spera    che  S.  M.  non  attribuirà  il    calore    con    cui 
si  esprime  intorno  al  moao  ond'  è    attaccata  ,    a     nes- 
suna mancanza  di   rispetto  pel   trono  ,    ma  alla   coscien- 
za della  sua  propria  dignità    ed     ni    sentimenti    eli' ella 
nutre  per  1'  onore  della    sua     famiglia     reale    di    cui     è 
membro.  Già  da   2.   anni  fa  ,  le  era  stato  detto     che     si 
cercava  di  ferire  i"  onor  suo  ^    che  i  servidori    de"  suoi 
vicini  erano  stati  esaminati  segretamente  ;    e    di  nasco- 
sto se  l'era  fatto    sapere     che     si    tendeva     una    trama 
contro  la  sua  quiete  ,  se  non  pur     anche   contro  la    sua 
vita. 

U  7  giugno  i3o6  il  Duca  di  Keut  le  disse  che  si 
era  incominciata  una  processimi  formale  sulla  di  lej 
condotta  ,  e  le  annunzio  ueir  istesso  tempo  die  due 
avvocati  (  uno  de'  quali  era  il  solh  citatore  di  sir  Ciò. 
Douglas  )  erano  venuti  da  lei  ,  come  latori  di  un  war- 
rant, per  menarne  la  meta  de"  servi  della  sua  casa 
onde  interrogarli.  Iu  allora  scopri  essa  che  si  disegnava 
di  accusarla  del  delitto  d'alto  tradimento  compreso 
nell'infame  colpa  d'adulterio,  ciò  eli' era  uu  attacco 
diretto  contro  la  di  lei  vita.  Il  primo  mot;>  del  suo 
cuore  la  spinse  iu  allora  a  pregar.*  S.  A.  R.  il  Duca 
di  Keut  pcicùc  yuiuasc  retare  seco    lei    lino    a    uuuo 


che  fossero  partiti  i  situi  servidori,  ond"  egli  potesse 
attestare  eh'  ella  non  avea  parlato  ad  aleuti  di  loro» 
prima  della  loro  p-uteuza  ,  cosa  eli'  e^li  acconsentì  di 
fare.  Gii)  può  servire  almeno  a  dimostrare  che  dal 
canto  suo  ella  non  aveva  alcun  timore  ,  provegnente* 
dalla  coscienza  di  un  delitto  ,  e  che  non  aveva  alcun, 
bi-ogno  ih  preparate  i  suoi  servi  ,  e  molto  meno  poi 
di  dar  loro  istruzioni.  La  processur»,  inco:ninciau  lo  da 
questo  punto  ,  durò  2  mesi  senza  eli'  ella  ricevesse 
comunicazione  alcuna  in  proposito  ,  ne  die  sa;>."r  po- 
tesse quali  infuni  macchini /.ioni  si  tramassero  contro 
di  hi.  Finalmente  il  rapporto  ,  benché  iu  data  del  1-l 
luglio,  non  le  giunse  che  1'  1  1  agosto.  Ella  non  pote- 
va ,  in  una  situazione  iu  cui  pericolava  la  viti  e 
T  onor  hiio  ,  fidarsi  del  proprio  giudizio,  e  quindi 
consulto    de"  legali     per     apparecdiiare     la     sua    difesa 

Ecsa  e  pronta  a  convenire  che  1"  onor  suo  e  di 
iiiag-  >r  importanza  per  lo  Stato  di  quello  d"  ogni  alita 
donna  ;  die  per  ciò  la  sita  con. lotta  può  andar  sogget- 
ta ,  ali"  uopo  ,  ad  un  esame  più  severo  di  quella  delle 
altre  j  ma  non  ne  risulta  già  per  questo  ch'ella  possa 
venir  attaccata  con  maggiore  impunita.  Già  di  3  anni 
la  calunnia  parla  di  essa  nel  modo  più  oltraggioso  ;  si 
divolgano  certe  voci  contro  di  lei  nelle  sue  vicinanze  ;  al- 
cune spie  sono  incaricate  di  esaminare  la  sua  condotta  ^ 
i  servi  delle  famiglie  vicine  hanno  ingerenza  in  questo 
aliare  ,  e  ciò  per  mezzo  del  conte  Moira,  come  sembra 
risultare  dalla  deposizione  di  Gionata  Partridge  ,  pOf- 
tiuajo  di  lord   Eardley. 

Ella  passa  all'  esame  delle  prove  messe  iu  campo 
contro  di  lei,  e  soprattutto  della  deposizione  di  lady  Dou- 
glas. La  prima  cosa  che  deve  sorprender  tutti  si  e  la 
pazzìa  che  sarebbe  ti  confessare  senza  necessità  e  «piasi 
per  gioco  ad  una  persona  pressoché  stranièra  uu  segreto 
di  tanta  importanza  coni'  e  quello  di  una  gravidanza,  se 
fc.ssc  sussistita  iu  realta.  Lady  Douglas  aveva  realmente 
ricercata  la  sua  compagnia  usandole  le  maggiori  aoa- 
tiuuate  attenzioni  ,  ma  non  avea  potuto  mai  eccitare 
la  di  lei  confidenza  ne  co"  suoi  modi  ne  colle  sue 
qualità.  Sebbene  essa  non  si  creda  obbligata  a  cou- 
lutare  un'  accusa  di  nessun  peso  ,  pure  per  soddi- 
sfare a'  suoi  proprj  sentimenti  ,  vuole  mostrare  quan- 
to mai  aia  incoerente,  vaga  e  futile  in  tutte  le  suo 
parti  ,  e  quindi  la  Principessa  la  esamina  a  frase  per 
frase. 

Le  altre  dichiarazioni  sono  fatte  da  persone  die  , 
avuto  riguardo  alla  couJott a  e  faina  loro  ,  non  si  me- 
tita.ao  Scatta  fci(p.  Tali  iu&ruhttioni  ,  c»ii    esami    par- 


38z 
■fetali  erano  per  se  stessi  bastanti  a  far  esitare  i  com- 
missari ,  ma  ella  non  si  poteva  capacitare  come  mai 
eglino  avessero  potuto  formarne  la  base  di  un  rap- 
porto a  S  M.  a  cui  davan  peso  i  distinti  loro 
nomi.  Si  tratta  di  deposizioni  contenenti  prove  u  d'una 
condotta  inconvenientissima  e  indecente  ,  come  pure 
d'  altre  particolarità  le  quali  darebbero  luogo  a  moki 
sospetti  da  se  sole  ,  e  molto  più  andando  unito  alle 
asserzioni  su  menzionate.   » 

I  commissarj  soggiungono  «  die  ciò  singolarmen- 
te cbe  è  accaduto  fra  3.  A.  R.  ed  il  capitano  Manby 
debb*  essere  creduto  sino  a  tanto  cbe  non  venga  con- 
traddetto in  un  modo  preciso,  e  che  se  quest'  accusa  è 
vera ,  essa  merita  la  più  grande  attenzione.  >>  Ma  su 
di  cbe  posa  mai  quest'  accusa?  Sopra  voci  vaglie,  so- 
spetti e  rapporti  fitti  da  persone  sospettissime.  Tutti  i 
testimouj,  ad  eccezione  della  signora  Lisle  ,  stanno  per 
gli  accusatori  ;  essa  rispetta  molto  la  signora  Lisle  ,  ma 
tutti  gli  altri  testimonj  le  sono  stati  messi  appresso 
dal  Principe  :  e  cbe  possono  eglino  dire  ?  Essi  non 
parlano  cbe  di  cose  tanto  inconcludenti,  eh'  è  difficile  , 
dopo  tanto  tempo  ,  di  ricordarsi  con  precisione  i  fatti 
per  contraddirli.   (  lour.    de   Paris.   ) 

Del  22, 
[  Morning-Chronicle.  ] 
Sentiamo  con  dispiacere  cbe  fra  le  potenze  del 
Nord  non  vi  sarà  quel  perfetto  accordo  e  quella  coope- 
razione generile  cbe  ci  aspettavamo.  Un  gentiluomo 
arrivato  recentemente  e"  informa  cbe  la  Corte  di  Cope- 
naghen ba  ricusato  di  unir  le  sue  forze  militari  a 
quelle  della  Svezia  nella  spedizione  progettata  per  le 
coste  meridionali  del  Baltieo  ,  e  cbe,  in  conseguenza  di 
questo  rifiuto  ,  pare  imminente  una  rottura  fra  le  due 
potenze.  Credesi  cbe  la  Svezia  Unterà  d'impadronirsi 
della  Norvegia,  e  che  la  Zelanda  sarà  bloccata  ,  od  an- 
che invasa  eia  un  armamento  inglese  (i). 

Del  s3. 
(  Tiie  Ti  mei.  ) 
Abbiamo  ricevuto     jeri  delle     lettere    d'  Heligoland 
fino  al   io  di  questo  mese,  e  d' Amborgo    fino    al     io. 
Possiamo  assicurar  positivamente  dietro  a  queste  lettere, 
cbe  alla  loro  data  i  Russi  non  erano  ancora  entrati     in 
Amborgo.  I    doganieri    francesi    e     le    autorità    militari 
sono   partiti  il    1 3  ^    ma  la  loro  partenza  non  ba  cagio- 
nato la   minima  sollevazione.   Tutti  i    negozianti  di   Am- 
borgo e   di    Imbecca  hanno  rinnovata  la   loro  corrispon- 
denza   coi    loro    amici   in   Inghilterra ,   ed    alcuni   d'  essi 
annunziano   cbe   .1  commercio    del    t8i3   gareaiiera  sen- 
za  dubbio  con  quello  del  1806  eh1  è   stato  si  attivo  (2). 


(1)  Quii"  aceorJo  volete  voi  che  siavi  tra    le    potenze    del 
"Nòrd  ?   li  progetto  dell'Inghilterra    é  che    la     Danimarca    ceda 
la    Norvegia    e  sa  iudenaizz>ta  a  spese  .iella  Fnacia.  Si  è    mai 
concepito  uu  p'Ojetto  più  stravagante  ?    E    come    in.ii    pensare 
die  il  gabinetto,  che  ha  finora  mostrato   il    maggior   buon  senso 
nella  sua  con  jotu  ,    possa     mcipp  re    in    mi    sonile    ing-^no  ? 
Inlennzzazioni  1   spese     della      Francia.'     LVla    quand'anche    gli 
eserciti  nemici   fo  sero  accampati  sulle    alture    di     Montmartre  , 
neppure  un  villaggio  delle   province  aggregate  costituzioni  Unente 
oli  Impero  sarebbe  ceduto!  Egli  è  dunque  un  sagnhzio  gratuito 
che  si  voleva  ottener  dalia  Danimarca  :  essa    avrebbe    ceduta    la 
Norvegia  colla  certezza  di  non  esserne    mai    ricreila.    Indipen 
denlemem.e  dalla  leJtu  del   Ile  e  del  suo  car  .ttere  ,  si    contrario 
al  solo  pena uro  di  dividere    le    spoglie    d'uuo    de' suoi    alleati, 
il  popolo  danese  si  bene    (   duns  *on  groi  bua  sens  )  ,    che    il 
popolo  francese  non  é  «no  di  qu.    popoli  che  si    spogliano  ,    e 
che  non   vj  sono  che  degl'insensati  1  <Jnali  vogliano  tirarsi    ad- 
dosso il  suo  odio  e  la  sua  vendetta!  (  Jldoniteur.  j 

(z)  'Si  è  avuti  la  semplicità  di  contentarsi  di  16  milioni 
che  ps-ò  tl  commercio  d1  Amborgo  per  riacquistare  le  merci 
inguai.  IV fi  iuccederà  cesi  qu-sU  *uiu.  (  idem.  ) 


Ad  Heligoland  sono  arrivati  in  uu  solo  giorno  fino  a 
56  bastimenti  dalla  riviera  d'  Ems  ,  dall'  Elba  e  dalle 
coste  adiacenti.  ,XJna  domanda  cosi  notabile  di  mercan- 
zie ha  prodotto  un  pronto  effetto  sul  prezzo  ,  e  spe- 
cialmente su  quell  i  delle  derrate  coloniali  ;  alcuni  arti, 
coli  hanno  avuto   un  aumento  di   5o  per   100. 

Le  nostre  lettere  portano  che  Dauzica  resiste  an- 
cora ,.  ma  aggiungono  die  ognuno  s'  aspetta  di  veder 
da  un   giorno  all'  altro  rendersi   la  città  (3). 

—  Siamo  informiti  da  lettere  di  Douvres  die  il  ba- 
rone di  Wessemberg  e  aspettato  dà  un  momento  al- 
l' altro  iu  Inghilterra  ,  ove  arriverà  dalle  coste  di 
Francia  Venerdì  scorso  si  è  ricevuto  ordine  alla  do- 
gana di  quella  città>  di  lasciar  isb-ircare  immediatamen- 
te qualunque  persona  paF  sse  venir  d alla  Francia  sovra 
un  parlamentario,  e  di  farla  arcoinp  ignare  dalla  costa 
fino  a  Londra  per  mezzo  di  qualcheduno  scelto  dal- 
l' esattore. 

—  La  voce  che  si  e  sparsa  d'  un  cambiamento  par- 
ziale neh"  amministrazione ,  non  e  3"aza  fondamento. 
Credesi  generalmente  che  lord  Castlerea  *h  abbia  conse- 
gnata la  sua  demissione  venerdì  scorso  il  Principe  reg- 
gente ,  il  quale  non  ha  giudicato  a  proposi*»  d*  ac- 
cettarla. Lord  Castlereagh  continua  pero  ,  a  quanto 
dicesi  ,    a   perseverare   nella    sua    intenzione  di    ritirarsi. 

—  Un  giornale  di  domenica  porta  <<  che  1'  Impera-» 
»  tore  Alessandro  ba  offerto  di  mettere  4001.  uomini 
"  a  disposizione  del  governo  inglese  sp'agnuolo  per 
»  cooperare  cogli  eserciti  nella  P-uisola  ,  e  che  si. 
"  sta  ora  esaminando  questa  proposizione.  >»  Noi  cre- 
diamo vera  questa  notizia  ,  eccettoi  he  vi  è  grande 
esagerazione  in  quanto  al  numero  delle  truppe  pro- 
poste. Noi  crediamo  che  P  Imperato!*  di.  Russia  non  ci 
abbia  offerto  cbe   5m.  uomini  (4). 

—  Dicesi  che  il  Principe  reggente  abbia  in  animo  di 
spedire  una  persona  di  distinzione  a  portar  F  Or  line- 
delia  Giarrettiera  all'  Imperatore  Alessandro  ,  subito 
che  si  sarà  ricevuta  la  notizia  dell'  arrivo  di  S.  M.  I. 
a  Berlino  (5). 

—  Si  sta  ora  preparando  all'  officio  della  posta  una 
valigia  piena  di  lettere  per  A  nborgo  ,  e  dicesi  ohe  la 
comunicazione  regolare  per  mezzo  de'  pache  botti  verrà 
ripresa  quanto  prima.   (    Moniteur.    ) 

.POLONIA. 

Postiania  ,    6    Marzo- 

La  festa  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  Duca  di 
Varsavia  ,  è  stata  celebrata  jeri  ,  come  al  solito  ,  nella 
chiesa  parrocchiale  di  S.   Stanislao    (   Oazz.  di.  Lipsia.  ), 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsui,    21    Manzo- 
Jeri,    si    è    qui  celebrato  solennemente  l'anniver- 
sario della  nasciti  del  Re   di   Roma.     Il  Principe    Viceré 
passò  in   sul  mezzodì  a    rassegna  la  guardia  imperiale  , 
fanteria  e  cavalleria.  Dopo  la  rassegna,  S.  A.  I    si  degno 
di     ricevere    con    somma    bontà  le   diverse    depurazioni 
che   vennero    a    congratularsi     per    V  anniversario    delia 
nascita  del  Re  di  Roma.   La  solennità    e    terminata  con 
un'  illuminazione  generale  e  con  una  festa  di   balio  che 
diede   il   austro    governatore  ,      sig.     luogotenente    gene- 
rale di   Polenz.    S.     A.     I.  ha    avuto  la  bontà  di   spedire 
in    questa    occasione     al    nostro    Istituto  di  beneficenza 
6m.  franchi  per  essere  distribuiti  ai  poveri. 

(  Jour.   de  V  E:np.  ) 

(3;  lì.  molto  teinjio  che  le  vostre  notizie  hanno  fatta  ar- 
rendere questa  piazz.».  Quanto  prima  vi  si  troverà  1  esercito 
francese.  Ma  qu.mJ'  anche  co  noi  avvenisse  che  dentro  0  me- 
si ,  non  vi  sarebbe  nulla  da  temere  per  essa.        Id/tn.  ) 

(4)  libila  noi  zia  !  L'  Imperatore  Ales-andro  ha  bisogno 
delle  sue  truppe.  .'  momenti  della  vostr»  gioju  sono  passati  Noi 
ci  risvegliamo  ,  il  ieone  dormiva }  e  voi  io  credevate  morto. 

(  Idem.  ) 
(5J  Non  perdete  tempo. 

(  Idem.  ) 


V    %     '■'■-' 


REGNO  D*  DNGHEHA. 

Semelluo  ,    4   -tf"^0- 
NeB.    «*    guU.    A.    vi    sono  , Brig. ^ 

a    differenti    congetture,    e    che    tanno    J 

j  IT.  ertezza    defili    accomodamenti    colla  lolla 

della  eertezza    oc  cii  «uWaàtanza      favorevolinen- 

««•ò    the    i    Turchi    sicno    abbastanza 

pero    tue     •  SerAaai    ,    essendo  che   il 

tt    dispost,     a    «8»?.*    7rJ"L;    per    la    Servia 
Pascià  dì  Nissa  ha  g,a  tao*,    g-^  P«  u 

parecchie-  carovane     con    mei  ci  coloniali  i 

ilelk  Turchia.  . 

Sema,  «   «te  ha  rtoew  Valdimiro. 

«do  di  console  generale  .1    On*ne a ^    ^    ^^ 

£-■    «"£   tf  -  «    ùf-  sano  ,  Atto  delle 
fcaorgio    e     uè    alti  1    w  r  ()  fflre  che 

.ose   politiche   di  questo   paese      ne         1  ^.^ 

«dote  del   consiglio  ed  agli  eseruz,   militari. 


(  Gazz.   t/i   Presborgo.  ) 

IMPERO    D*  AUSTRIA. 
Pierina  ,    17   ^arz0 

«■•avviste  deah  eseuit.        >■    i"  '.' 

F'  UVIS,C       e  .  „      1  •-_-*-  .ma    levriere    influenza , 

avuto  sul   prezzo  delle  derrate   u 

che  non  ha  pio  lotto  pero  nessun  meomrem 

(  Gaz.  de.  Tradke.  ) 


__  Uh  nuovo  trasporto    di    ree  Iute  ,    che    ^J 
bevuto  il  loro   equipaggio  e  le  loro    anni  ,    e   Sparuto 
!L«  per   portarsi  &  esercito    d'  osservazione    m     Boc 
££    V-li  sarà  incorporato  ne' corpi    di    cavatori,     ed 

"  alt  greggi-enti  di  fanteria.   {  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  BADFN.     ^^1^ 

IiasLadi,   2  +  Ìf««o. 

Il  contingente   del    nostro    granducato     pel  Grande 

Esercito,  conV-   di    60,.   uomini  *  **•» £** 

corno  di   cavalleria,  trovasi  ora  raccolto    a   Cai  U  une  e 

corpo        caw  momento  ali   altro 

ne     contorni  ,     ove     aspetti  uà  ,„„„„   ,ip. 

r  ordine  dì  mettersi  in  cammino  pei   É   sua  un.  va  de. 

stinalone.  Assicurasi  eli  egli  si  porterà  per  ora  a  V.ru- 

borgo.  ,x    .. 

Ci  si  scrivo  da  Virtzborgo    eh'  è    arrivato     cola  ri 

rate  d<  Assia  e  di  Tirtembevga  che  vi  si  trovano  rac- 
li  a  qualche  tempo.  Molti  altri  batta,  «mi  de£ 
£TBoìfcderaaWa*  hanno  la  destinasse  medesima.  1 
generale  Marchani  comanderà  queste  truppe. 

(   Jour.   de  Pam.   ) 
GRANDUCATO    Di   FRANCOFORTE. 
Franco  forte  ,   25    Marzo- 
Sono  arrivati'  ieri  in  quésta  città  i  signori  generali 

Sono  ieri  passati  da  questa  citta  un  coruere  | 
gabinlto  di'  S.  M-  p  Re  di  Vescia,  P^^J 
PariJ  e  diretto  a  Cassel,  e  due  corner,  francesi  .pe* 
..iti  °r  uno  da  Lipsia  a  Parig!,  I  altro  da  Parigi  ad 
Erfurt. 

Jeri ,    è    qui    giajat.^   M    reggimento  di  dra-oax  a 

piedi.   (   Ideili.    ) 

Parigi  ,    28    Marzo. 
I  ricevitori  ed   esattori  dei  distretti  delle  Ardennea 
hanno   offerto   6368   fràncUi.     I   cancellieri  delle   giudica- 
ture di  pace  di  Parigi,    1200  franchr. 

(  fair,  de   V  Emp.  ) 

D'i     29. 
Je,i       S     M.    I*  Lnp^itore     e     Re  ha  ricevuto    ad 
Odienz     particolare,   nel   pala...    delle     ?^V«** 
della   ^L  ,  A  sig     Barone  di   Just  ,    nnnistro  ,d  n    o; 
feittiatiO  di   S.   M.   .1   Re  di   Sassonia  ,   d  quale   .1.1  pre 
seSto  le  sue  Wenziali,-  (  fttr.  dal  #«****  )  { 
-_La     nvisui    fotta     jeri     da    S.     Al      sulla    pi»  de 1 
Carroll  e   stata  lavonca  da   W  teuipo     super;,o.    Se 
,uullil,,t:l     U    bella    tenuta     delle     troppe   d    og ni     nne 
La  cabile»,   era  aumerosis.ma  ed    attiiua^at^ ^ 
tatn     S    BL   Uà  fatto   parecchie,  promozioni    ed    ha    pei 
SSo  tutte   le  file  tri  le  *****  -J  volte    ripe- 
uu.  di   era,   PAH^^     (  '0:ir-   ^  T .}   .j 

_  Le  LL    iMiM.  II.  e   fili.  Ranno  abbandonato    jeri    jf 
palazzo  delle   TuW'iéì  -per-  aliare  ad  abitar  quello    del- 


De/    19. 

S  E  il  si?,,  conte  di  Narbonne  ,  ambasciadov  di 
|„nei.  presso  la  nostra  Corte  ,  e  arrivato  «  «M 
cai«tale.  (   Ii/ew.    ) 

REGNO    DI    BAVIERA. 
Norimberga,     2  3  J/*rzo, 
Le  aoti.ie  ai  Li,»ia  che  vauno  f„,o  al  =°    "'^°,; 

!v„to  .uo5o  ultm,a,ueoW  ...  «T  *J^*  £$, 

•  ^  f^r»it»>    Tutte  le  tortezze     en     1     ponti     in 

S1  trovano   afro     e.      utte  ^  ^    ^ 

pressanti  sulle  due  rn.   ^l  lfiume  for. 

<|rand' ^ercito  francese.     Il  corso   di  «  11 
Jllffl  in  certo  modo     una    barriera    Fra  le  due    to»  ^ 
le     Noi  non   abbiamo   alcuna   notizia  d.    ciò   che   «€: 
1  là      essendo     interamente     rotta    la     comuni- 

SSgttdui  e5squadroni   Sk  sponde   del   Reno        e    ,     - 
L.o   dai  dipartimenti    dell'interno    che 
distanza.  C  ^W.  di  Nòrufib&rga.   ). 


sono    a 


M  OT  ÌZ  1£  INTERNE 

UE  G  NO'  D'i  T  ALIA. 
Mi'.nno  ,*    4    Aprile. 
Hatina   eìIVno    pei  servizio  dogli  eserciti    di    S.   M. 
f  IsirÈRATCEK   e  Re  , 

lì  «g.  Zoopi,   proposto   iiarveco  di     S.    S*$K*»   di 
Milano,   Ur.    120   per  gli    osp.tal.    miliari. 

Il    si,     fcmbfosoli    parrooe  di  S.  Gottardo,  4m  , 
cr  ,   „   1  .     .      br.      00. 

delegavo    pi  1   ^^ti^        -      :      '      '      ' 

Il  sig.   Gasimi,  ;  proposto    parrodb    di  ?- 

Nazaro ,    1de.11       ■      ■      ■ 

il  sig.   Galli,   parroco   di   S.   Francesco   di     ^       ^ 

p  ,.  la  v  "■''  >l - 

CU     altri     pa.r-bi     .Iella     ci«à    e     corpi 

santi  ,   ide.'H 

Il   ^a    arci. >r. ita  n:nta.:ie.ite    al    capiuda   di 
n  s_.         ,  >f     3cc 

S.    Giovani'    i"    M  »uw    •  .... 

/    n   ,...,-,.,.,...   ali*    aceftiisto   di   cavalli.    ) 


$u 


n       '  VARIETÀ». 

m+e*  fiat.  .b  speCola  jm*****^  del  samtm  Mokjti>  etc 

[  V.  il  Gior.  ita!.  a.°  87.  J 


tughe 

Agosto. 

Settembre 

Ottobre. 

Novembre. 

Dicembre. 


Totale   J 


\  ISA Tuo      alt.a       Sr*t  »       /    r 


«*•**  -  Dallo  i/segreto.    '      *       '"  *US,<*  }   ^  fl™'UÌ 


r/V/ie  d'  una 


«B« 


I  Mitao  ,  d«IU  ;iro6r,f4,  «  fewlCo  Ao«2ìu. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  6  Aprile  18 13. 


Tutti  gli  aiti  d'amministrazione  p-  -u   m  t;i  esto  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    i3   Marzo. 

JlJa  Principessa  di  Galles  termina  la  sua  difesa 
(  r.  //  Gior.  Ital.  t&  /«ri  )  con  Etienne  osservazioni  so- 
vra il  rapporto  eie'  commissari ,  nel  quale  si  trovano 
molte  omissioni.  Ella  bramerebbe  che  1'  all'ire  fosse  esa- 
minato di  nuovo  ;  ma  ricusa  tutti  i  tribunali  segreti. 
Non  è  che  ne'  principi  di  giustizia  che  hanno  costante- 
mente animata  S.  M.  ,  ch'ella  può  trovare  una  sicu- 
rezza pel  suo  onore  contro  le  f/.lse  accuse  d"  amici  di- 
venuti nemici  ,  di  servi  che  seminano  altrettante  spie 
e  traditori;  e  finalmente  contro  l'odiosa  cospirazione 
ordita  contro  di  essa. 

Per  una  Principessa  di  Galles  ,  1"  essere  stata  mes- 
ca io  una  situazione  tale,  che  biao;  pel  suo  onore 
•*}»'  ella  facesse  giurare  ad  un  indivi  luo  eli* egli  non  era 
stato  rinchiuso  da  solo  nella  di  lei  camera  ,  e  ad  un  al- 
tro che  non  le  ha  dato  un  1  acio  amoroso  ,  e  che  non 
è  mai  giaciuto  con  essa  ,  e  il  colino  del  disonore  e 
dell'avvilimento.  »  Sire,  dice  la  Principessa,  io  sono 
>>  stata  messa  in  una  simile  situa/ione:  poss'io  non 
»  dichiarare  che  v"è  una  cospirazione  contro  il  mio 
»  onore  e  contro  il  rango  eh'  io  occupo  in  questo  re- 
ti gno  ?  Iu  ogni  caso  mi  lusingo  che  ..ii  accorderete  di 
*>  godere  della  vostra  graziosa  presenza  .  e  che  vi  de- 
»  gnercte  di  confermarmi  colle  vostre  graziose  parole 
«   che  siete  pienamente  convinto  della  mia  innocenza.   •> 

Il  3  ottobre    :8o6. 

Firmata  ,  CAROLINA. 

(  Tour,  de  Parii.   ) 

Del  24. 

(  Morning  Chronicle.  ) 

E  doloroso  il  sentir  la  cagione  che  ha  impedito  al 
governo  danese  di  gettarsi  di  nuovo  nelle  braccia  della 
Gran  Bretagna.  La  corte  di  Copenhagen  aveva  manife- 
stato il  desiderio  d'  entrare  in  una  negoziazione  ami- 
chevole col  nostro  governo  per  rinnovare  1"  antica  e 
naturale  amicizia  che  fortunatamente  era  si  lungo  tem- 
po esistita  fra  le  due  nazioni.  Ma  si  e  risposto  die  ciò 
era  troppo  tardi  ,  attesoché  noi  eravamo  convenuti  di 
ajutare  la  Svezia  nell'  attacco  contro  la  Norvegia ,  e 
per  conseguenza  avevamo  acconsentito  che  la  Daninur- 


(  osse  spogliata  dei.Ii  metà  del  suo  territorio  per  mer- 
cede della  parte  che  prenderebbe  la  Svezia  alla  Con- 
iazione del  Nord.  Egli  è  appena  possibile  che  i 
ministri  abbiano  perduto  di  vista  gì'  interessi  del  loro, 
paese  al  punto  di  acconsentire  ad  una  simile  rapina. 
(.li.-  potevano  eglino  aspettarsi  dagli  sfarzi  d'ito  alleato 
qua lum pie  che  ha  potuto  fare  simili  stipulazioni  pe'suoi 
servigi  '  Mi  la  follia  di  questa  iniqua  condotta  non  si 
limita  qui.  Noi  siamo  convenuti  di  prendere  25m.  Prus- 
siani al  nostro  soldo  ,  e  questi  debbono  essere  coman- 
dati dal  Principe  reale  di  Svezia.  Kgli  è  dunque  pro- 
babile che  in  luogo  d'  essere  impiegati  ad  agire  sul 
li  1  0  dell'  esercito  francese  ,  ed  a  fare  una  diver- 
:  1    nnn\  della   Germania  ,  si   farà   uso   di  essi   nel 

I  della  Norvegia.  Noi  abbiamo  tante  volte  innalzata 
la  nostra  debole  vece  contro  1"  inconveniente  di  far  de' 
trattai  eolla  Svezia,  nemica  della  nostra  antica  e  na- 
turale alleata  ,  la  Danimarca.  Eeli  è  ima  politica  ben 
meschina  quella  d"  ingrandire  li  Svezia  ,  la  quale  deh- 
be  finalmente  ritornare  amica  della  Francia  .  qualun- 
que Steno  le  sue  attuali  disposizioni.  E  se  Napoleone 
avesse  voluto  immaginale  un  trattato  favorevole  alle 
sue  mire  ,  non  avrebbe  potuto  far  nulla  di  meglio  di 
quello  die  ha  fatto  questa  convenzione.  Ecco  la  con- 
seguenza del  trovarsi  le  redini  del  governo  fra  le  mani 
di  nomini  incapaci  di  ben  governare  1  Ora  si  accorgono 
essi  di  1  loro  inganno  e  della  loro  precipitazione  ,  e  si 
affaticano  di  rovesciare  ciò  che  limino  essi  medesimi  in- 
nalzato. 

-  M  arrivata  jeri  uua  nave  da  Gijon  ,  donde  era  par- 
tita il  6  corrente  :,  ci  duole  di  dover  annunziare  die 
non  abbiamo  ricevuto  con  questa  orcasiouc  nessuni 
notizia  che  confermi  la  congettura  ,  che  si  era  si  te*- 
nierariamente  azzardata,  intorno  alla  ritirata  de' Fran- 
cis': sulla  riva  sinistra  dell'  Ebro. 

— .  Con  profondo  rammarico  annunziamo  che  5.  A.  R. 
la  duchessa  di  Brunswick  e  morta  jeri  ad  ore  9  1/4 
della  sera.   S.   A.   R.   era  già  da   più   anni   asmatica. 

(  Mantieni:  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Augusti!  ,    24    Marzo. 

Un  decreto  del  laudatnano  della  Svizzera  porta 
che  non  vi  si  riceveranno  più,  cominciando  dal  i.°  apri- 
le ,  mercanzie  coloniali  ,  fuorché  1'  imposta  stabilita 
col  decreto  di  Trianon  non  sia    pagata    sulle    frontiere. 
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La  stessa  provvidenza  sì  estende  a!  cotone  filato.  I 
certificati  d'  origine  sassoni  non  saranno  più  ammessi 
in  Isvizzera.  Lo  stesso  dicasi  de'  certificati  emanati  dal- 
le autorità  sassoni  per  comprovare  che  i  diritti  imposti 
sopra  queste  mercanzie  sono  già  stati  pagati.  L'abuso 
che  si  è  fatto  di  questi  certificati  ha  dato  motivo  ad 
una  simile  provvidenza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt ,  2  5  Marzo. 
Ci  si  scrive  da  Francoforte  che  il  21  di  questo 
mese  vi  è  stata  fuor  della  porta  di  Magonza  una  l'as- 
segna di  iam.  uomini  circa  della  nuova  guardia  impe- 
riale a  piedi.  Questa  rassegna  è  stata  fatta  dal  mare- 
sciallo Duca  di  Treviso. 

Le  medesime  notizie  annsnziano  che  numerosi 
corpi  di  truppe,  oltre  alla  guardia  imperiale,  sono  al- 
loggiate a  Francoforte  o  ne'  contorni  di  quella  città. 
Vi  è  nelle  vicinanze  molta  cavalleria.  Tutto  il  paese, 
d' ambedue  le  sponde  del  Meno  ,  verso  Ascaffemborgo 
e  Virtzborgo  ,  e  verso  Hanau  ,  Fulda  ed  Hersfeld  ,  è 
parimente  pieno  di  truppe  di  tutte  le  armi  ,  che  fanno 
j>arte  dell'  esercito  d'  osservazione  del  Reno.  Esse  aspet- 
tano l'ordine  di  mettersi  sulle  mosse  per  dirigersi  alla 
loro  destinazione   ulteriore. 

Siamo  informati  che  parecchie  divisioni  di  truppe 
vestfaliche  si  sono  messe  in  cammino  dai  contorni  di 
Cassel  per  dirigersi  a  Maddeborgo. 

H  Principe  e  la  Principessa  reale  di  Baviera  han- 
no abbandonato  Monaco  per  ritornare  ad    Inspruck. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  3o  Marzo. 
H  circondario  di  Vienna  (  Isero  )  ha  offerto  96 
cavalieri  armati  ed  equipaggiati.  Il  cantone  della  Cóte^ 
Saint-André  ha  offerto  i2  cavalieri  h  quello  di  Beaure- 
paire,  n  ;  quello  di  Moyrieu  ,  igè  quello  della  Ver- 
pelhère,  io  ;  quello  di  Helsrien ,  io;  quello  di  Ros- 
siglione ,  8  ;  quello  di  S.  Giovanni  di  Bournay ,  3  ; 
quello  di  Saint-Symphorien ,  8  ;  il  cantone  di  Vienna 
(Nord  ),  4-  il  Cfntone  di  Vienna  (  Sud  )  ,  6;  la 
città  di  Vienna,  4;  finalmente  il  consiglio  municipale 
della  medesima  città  ,  a  :  totale  96  cavalieri  armati  ed 
equipaggiaci. 

—  Il  commercio  di  Mulhouse    ha    fatto  dono  a  t  M. 
ài   20  cavalli  &'  artiglieria. 

-  Gli  agenti  delle  foreste  dell'  Impero  hanno    sommi- 
strato   pp   cavalli  equipaggiati  ,  oltre  ,  m?    ^^ 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   5    Aprile. 

Per  concorrere  all'  acquisto  di  cavalli  in  servizi* 
degli  eserciti  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  hanno  offerto  s 

Il  capitolo  della  Cattedrale  di  Vigevano,  unita- 
mente al  cerimoniere  ed  ai  cappellani    .     .     lir.      IQa. 

L'  arcidiacono  e  canonici  della  cattedrale 

di  Macerata     . 

•     •      ■ »      no, 

La  fabbriceria  della  chiesa  di  S.   Stefano 
di  Castelfidardo,  nel  dipartimento  del  Musone    „      20p. 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S-  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  tre  decreti  del 
giorno  26  marzo  p.°  p.° ,  dati  dal  quartier  genmIe  ^ 
Magdehurgo  ,  ha  nominato  : 

I.*  Il  sacerdote  Luigi  MoragUa  sagrestano  della  Regi* 
Cappella  di  Milano,  i„  sostituzione  del  defunto  De 
Giovanni. 

3.°  Il  chierico  Giovanni  De  Sarti  alla  vacante  cap- 
pellani corale  nella  Cattedrale  di  Cervia,  nel  d.parti- 
mento  del  Rubicone. 

3.'  Il  sacerdote  Luigi  Nardi  ,  parroco  di  Saludeccio, 
alla  vacante  parrocchia  de'  SS.  Giovanni  evangelista  e 
Rocco  ,  eh  Rimini  ,  nel  dipartimento  del  Rubicone. 

Conine  decreti  del  suddetto  giorno   *6   ha   nominato, 
i.°  Il  sig.   Curti  professore  aggiunto  alla  commissione 

dipartimentale  di  sanità  del  Bacchigliene  ,    in  luogo  de! 

sig.  Francesco  Maroni. 

a.°  I    membri    dei    consigli     comunali  di  prima  e  di 

seconda  classe  del  dipartimento     dell'  Adriatico    per     la 

parziale  rinnovazione  del  corrente  anno. 

Co»  decreto  pure  del  suddetto  giorno  26  ha  ordi- 
nato ehe  pel  corrente  181 3  le  mansioni  regie  siano 
esercitate  presso  i  giudici  di  pace  nelle  sotto  ,  indicata 
città  dai  seguenti  commissarj  di  polizia  : 

In  Verona  dal  sig.  Antonio  Giardini. 

la  Venezia  dal  sig.  Saverio  Damosto. 

la  Padova  dal  sig.  Angekt  Boschetti. 

In  Brescia  dal  sig.  Andrea   Poloni. 

la  Milano  dal  sig;   Giuseppe  Pagani. 

la  Bologna  dal  sig.    Odoardo   Sartorio, 

la  Ancona  dal  sig.  Benedetto  Fileppi. 

Con  decreto  pure  del  addetto  giorno  26  ha  nominato  z 
Giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Udine  ,  dipani. 
mento  del  Passamano  ,  il  sig.   0wio  Agostino  ,    in  sosti- 
tuzione del  sig.  Alpago  defunto. 

Giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Ancona  v  %aii 
timento  del  Metauro  ,  il  sig.  Pauicchi  Serafino  ,  in  co- 
stituzione del  sig.   Ovvio  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Giudice    della    Corte  di  giustizia  ia  Ferrara  ?   d-- 


SS; 


„„»«««<,  ié  BaS!0  pò,  a  *  m*  »*»f  1".S0; 

rjlne    de,  sig.  Pascci  dd^.  ad  *»  *— 
Giudice  della  Corte  di  giustizia  in  Reggm  ,  dipar- 
timento del  Crollo  ,    il  »g.  &*.   Innocenzo      m     so- 
luzione del  sig.  Borghi  chiamato  ad  altre  h*-, 

Giudice  del  Tribunale  di  prima  istanza  io  Varese, 
frumento  del  Urlo  ,  il  ri*  «o™»*  «**«  .  » 
sostituzione  del  sig.  Sala  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Giudice  del  Tribunale  di  prima  istanza  m  Lecco  , 
^marcimento  del  Lari»,  il  sig.   Caffi   Cmeanni       m    so- 
«L.one  del  ri*  Carcano  chiamato  ad  altre  funzione 
Giudice  del  Tribunale  di  prima  istanza  m  Rovigo, 
,  i  t>    .„  T>n      il    si».    Ornasela   Tiara  , 
dipartimento  del  Easso  1 0  ,    il    »g- 

a»\  t\<r    Tei  dimissionario 
in  sostituzione  del  sig.    icl  " 

fcj — 

AVVISO. 

Bttatiox*  e*******  M»  °"'->x'°  ' 
ituaa  £  omm  narri. 


1  I  E  'I  A"- 


Sopra  «lui!  urie    Al    *"&>   VoherruiM. 
Due  urne  scoperte  non  ha  guari  in  Volterra,  « 
in  tufo  ,  r  latri  in  alabastro ,  hanno  dato  cagione  a  mol- 
te letterario  congetturo  fra  gli  auti<iua,j  ,  pei  bassir.hev. 
1  trovami     in    esse    scolpiti:     generalmente    s,     crede 
chc  sle„o  deh*  marino,  ma  <he  cosa  vogliano  osso  rap- 
ntescnta,,,  non  e  ancora  deciso:    noi    esporremo    <pu 
t  nostra  opinione,  pronti  .  cambiarla       «un.o  a  so 
conosca  mi"  altra  più  ragionevole.     Primieramente    poi» 
dicasi  qualche  cosa  della  scultura  in  se  stessa. 

Q„«te  nino,  pel    luogo    incoi     lucono    trovate 
noè  presso  alle  mura  S  una  delle  principali  citta  dogi. 
Etruschi,    per    la    materia    e    pel    Uvord         W> 
tbiaramonro    .appartenere,    a    quo'   popoli     già     grand, 
^trioni  e  civili  ,  molto  tempo    prima    eh   Roma  ,    e 
Io  mancasse  ogni  altra  prova,  basterebbero  esse  solo* 
convincerci  della  perfezione  delle  art.  ottuse.         P  n  a 
mm  che  alcun  cenno  si  facesse  in  Italia  del.      op.  e 
,„.- Greci:  difatti  tanto  vi     si    scorgono    ben       .segnata 
„d  eseguite  le  figura  e  tanto  mostrano  di  svelte»»    e 


S„,w  troscoot  «.,«  m«.  e  più  do/ta  P.-M-— - 
W  decreto  at  nu^o  .3— .e  '»  ^o  i.  — 
,;    ^oicmi.,    nlluol,   mi    Wb    de«a    carta    .    .1  re 

^Pn  ^    m.c,-ca«o  fregna    /mono  ,     ctóce  piò 
,„«„.  dt.    aiKcmlt  poWe,       non    e/,    ffia  PC,-  .     e 

r  ^«razione   seguendo  r«M  *  *£ ««* 

!enat0«  mi»*™  *fle  /M-  «■    «    "'»"";    ~ 
,    r        „„eedere,    e     ridotta    negli   altri     ■••>< 
ommesso    di  /ar  procedei  e  , 
(i*»  ad  una  sola  e   piccola   porzione    del.,     nu.li, 

La  moderazione  »  am  -  «  ronoert,,-eo.     « 
„,,  tónto   d'nopmiW.     se    ta<   contumace  p.«    <*« 

/.,,  direzione  generale    del  demanio  ,    ai    «cenno 
«ferfi    ordaii  il  S.   E.   U  sig,  senatore   miais.ro    delle     - 
m:,ri,        previene    .    s.gaori    l^c'att  dello    .«alo  eolle 

::,'„:  pace,  „-«■-*«*  ...*»*. 

nmien  ,  nolo,  ,     segreti,;     «e    mnmnnrt,  nomai     ed 
co™  am-nnu,,at,«  .  .  r.ceoilori  de'  fipaTMen»    .  «e 
mjn,  e   ta«i  -ad.«'-«tameate  tanto  gli  aliali paooh- 

U  die  potaW  prioato  .   che   i.  *«*■«■«   «*  £ 
oemre  1  contraeoenzione   ai   regolamenti  sul  ool/o        - 

TZta    e  sai    registro,    t. W"*^ 

«CDmto  la    leccale  dispostone  della  legge  ;    e    eoo     n 
concerna  di    epico  principio    e  ordiamo    ,a     aerto rt 
J  Linaio,   corcato»  e  riceenor.   dei   restio,  „ 
a   chiamine    ai.ro    spe...    *     P™'.»'-  ,     «-venendo,! 
Cam,  le    opportune  istanze  per  la  coudumia  e  p.,ga,„,    - 
gitemi,     senza    polo*    sospese    «;■-** 
rare       non  ostaale  ,aala«,ae    ricorso     per    condono, 
,;,„„'„  ^i  articoli   So,   S,    e    <H  del  merci  c,r-ao 
(fcf>retO   ai    maggio    1811. 

Jtf«tww  ,    a    ^febbrajo    181 3. 

Pel    direttore    generale  ,  FsALim  ,   seg.  gerì 

Pestaloiza  ,  Seg. 


i  de'  Greci  pia  rinomati  noa  Kànno 
di  "i-tizia,  che  t  lavori 


„„,;   nel  loro  genere    di     pm    compiuta     bellezz,.     Cl» 
non  di  manco  ,  egli  e  ,  per  cosi  dire  ,  nel  morale,  con 

,-,>    ,,;■.   che   nella  loro  esecuzione  , 
sembra,- a   parer  nostra,  pui  ^'ir 

-,      •„.••,, 1  o,e-o  «li  questi  !>assiritievì,  imperoc 
riposto  il  L»viW.pBl  pi  eó.o    »h 

chfe         nd     presentarci     due      deità     manne    (    d    chu 

'-,    onò    metter    punto    in  dubbio  )     se    ne    sono 
non  si    può     iuei.w     1 

serviti    gtt    «tato    come    d   emblemi, 

mei  noi    ne  pensmmo  ,  figurare  in  iua        ^      e- 

,(ir  altra  /Z  fem-nercto.    Se    mal    ci    appDnglnamo  .    H 

,cttore  ne  giudieberà  da    se,    viile.end.     a    quanto    » 

esso  si  rappresenta,  , 

1     >  1*        t-.-,'     s  All'  ll'Sl       111        I.lCClcl 

Nella  prima  urna,  eh  e  di  eoo,  veaesi 
:  una  giovane  donnn  di  bette  foi-mo  ne.  viso  e  nel  seno 

co'  capelli  sciolti  sugli  omeri  ,    col  petto  neolmo  o     e, 
11                ,                          „.,,f,.    lec-iriadrameiite.     Una 
un  velo  che  il  cuopre    m    patte      e^ 

y  IT.  iiv  si     ni     due       Sd 

gemma  le  brilla   in   mezzo   a    capelli ,     d.v.s 
r  ulto  della  fronte,  e  una  .collana    d.    corali,    lo    u£. 
U  collo:  due  piccioli  ali  esooulo  dal  capo,    dm-    gran,' 
c  spiegate  dahe  spalle,  e  alP  estremila  di    ep-esie    som 

,•  1:   »M    anerti  :     il  busto   e  le   braccia   son 

due  occhi  granai  ed    aperti 
nude,  dal  cimo  la  gin  ia  cuocere  mia  specie  chi, ...... 

„„•  lembo  deila  nude  rimonta  e  sn-ades,  '>-->•; 

s„,  beacelo  sinistro.   Con  la  man  desi. ».    -  »  ■ 

i          ..in'ip.mta     ofizzontatmente 
pugnata    un  antica    spazia    ,        \     b 
U„  le  mano  sinistre,  te  cui  dita  ne  cuoprono  la, u. 

in  guisa  che  epiesu  ipadn  veclesl  a  traverso  su   ven   . 
Infine  ,  invoce  di  W.sce    nascono    dal     busto  1 

hn  due  lunghe     code-     di    pesce     attortigl.a.e  ,    come 

o 
quelle   del   dell'ino.  , 

1  iv    ,v  ,1t'».,«>|.o       iMpprescnta    mi 

L"  altra  urna,  eh  e  d  r.labastio,     "j»l 

.ezzoun    uomo  nella  s»a    virilità     e     nella    maggiore 
L  forza,  con  barba  ,  e  folta  e  tonda  capellatura  : 

V    •       ^Ic-nto  che  gUfetcia  leggermente  uua  5onna 
nudo  sino   al  cinto   eie   b  cy 

IM„.   marina:  ha  le    ah    al    ci    ;so 

— ^  ;,;::  L^-  >-  «^  ■  -  ■»  »-»* 

l^^tmrunLolofiu-dello,  porgendolo  nd    una 

r'U,   ;  e       .;    ,  ,   che   si     V,P       .:     profilo,     e  :, 

gentil  ttgura  di  tì-qo»  » 


383 
cadili  ben  acconciati     ed    in     „iro      T- 
— cesa  sul  capo  d.lkr;fitf\Tien    ""     ' '^» 

girane,   il  quaIe '         .       '  ^  d'e  rW«™ ta    un 
J»  ,     i  quale  con  la  man  destb 

13  fiS°ra  Principale  ;  e  la  sinistra   vt ,  r„       ,  .T*"" 

-•  P-olap„made|rnla  .        /^     *S°mìtl" 
reeeeil-,    f\  Togata,    quasi    volasse 

é&eU...   Queste  due  secondi!-;*  £ 
*a  le  cosce  dell'  *tt0mfane  %«re    sono    intralciate 

I—  Spassa  .„  fe    p,l"a; "J™  <", "™«.  * 

-«  w;i;r,ewig,iorrao<,<>  dsi '•"-■- »-» 

pot;   r;'MMii,i,ii""^»™*.»« 

si  trovano  a,n<,-       •  .  Pascne    c«ie   vi 

«o\auo  addette  siano  in  fJTSca    „    ,., ,      , 

e    'onusta    eti      CU; 

È  necessario  die  coloro  die  in»,- 

^  *--.  ■— — ::z est  :::: 

"''  e  '«•  «  <«•  <wr  ini,mtl.ia  „  „    . 

-e  .*  Mi.  c„;1  k  . „.,,.„„  e  _  att_-; 

,  ,.  - 7Me  Ia    ^tczza    della    navigatone     e    il 

*rso  rap,do  de'  legni  S«I  mare      ,        .      S'° 

che  v,ì,no  per  ra,Vma  '  *    ^*    **&    ocelli 

,oV,,       ,h:       1MJ7rt«    P-T,     con    lo 

1  -ni      Oli,)     (d     mi^tp        „1!  , 

-«™i . >.»  i^u,'  ;  :  .„£  '  "e"",!M  dM  «* 

.„l       -,  vigifanza     necessaria     in    ,.),; 

■■tarderebbero  ,1  cammino  mbar..^,    che    ne 

.-coiosiUn  u.ti„ì0;;;ren,  eta,"r-  —  «^ 

■  w«  ;  u  c„>,.ina  i  coralli  ,ce  —  *  .«■- « 

ricche    .i    !,.  Che  acceonano    la 

Jicuie.-za  del  mare  e   de'h   un,-;       • 

•!»  pnrola  delia   spada  pó«ta  in  Z  ^     ^i' 

C'   dice   e,sa      ,„   Li  *    ^^    *«"*■ 

'«*  in  modo     ingegnosità    e     partimi, 
*•  non  deve  chiunque  mvi*    _.  ,  Preclare, 

»i   Per  difenda  :    ma    che   Ti    ,  ^^^   *>"> 

«-*%^*^^  ** 

«&,*•  abbastanza,   ne]   veder     '  C,°     Sembra 

^m..iainoUo     he     o":     nVC!ta^^- 

*     odo  i4  inaao  sinistra   e» 
quasi  nascosa  la  pililta.  a  se    lle    tièq 

^ù  ^P^va  ancora  ed  eli      V       "^    ^^^ 

r.  ^,  ''^'h  malica. 

V«*"*-erio  Djariuijno    ,5er    r«    r   •  t 

p-,  «»  .n»  ^ . ,   ^  ;  ^*»  *..«, 

&     iiC   «a  giovanetti   ne    da 


veochi  ?  e  per    our.to     la    figua^     sotto    ^ 
rappresentare,     è     queìi-       P  ^ 

^rmailK         ■  °    U0IU0    ^a  .maggior 

-a  de,h  anni   suoi    ,  Coa    la    barfjafoI  ^ 

stessa    guisa  che    la  «;.    i        •  "      * 

.&  ct,e    La  gla  descritta,  avente,    in    vece   di 

ganine  ,    due  code  di  pefece  •     *A 

„i  -     ,•  P         *     ed      a      ragione  ;    neror-- 

■e        deJu,,,     che    .,  ,o     mar.  t.^ 

'''*"'    ''""«»    *    <!•    altro    pesc-,salil 

S"  1WrelM  "  dpM"->   »   f-  ««ti    i    pesci  queII     c 
™   r„„asi  ^  8„speUo  a|u  ^    o   ^    -- 

,         C""  "  C°''ei"   "l'i'-'»    M    c„uo    io   giù      dino 

■aJo  cM  cì-  *  «-  u  rt„  nece3SL:'al,J';;- 
r-.^r fc  *  ».o8U.a,M  fc  ct,Iema      ° 

P   -»«.,  ,  e   le   1)raccia    Meee  ''  Vl»»- 

<*.  s,   spa„de  „v„r,  j.  •  ''     r<«"«- 

u,,    F,-  I  II  mau  <,estr»   sostenere 

'   f'"J'110"»    Porgerlo  alk    .l^^     . 
no    nominar.    ].,    „,,  \    c"e     l'otrein- 

^"tr:     ''—.—.lenone! 
-Tintrecci  a'tnPPreSen,ante    U"°     S1™-ro ,    e 

eia   e    le              '               ''"""  C''e  "«  d°"«^  .  k  br,e- 
cia    e    le    gambe  c„n  la  fi  .  •        «" 

-arsi  diiarainente  conosce;      J3le'VÌP"e  Ìnfi- 

«nisce   tutte  le    terre      Cam,  ■  ■ C<WWI(?r"0  mari«ini* 

tene,   cambia    tutti  i   prodotti     p    1 
fra   se  tutti   gh    uomim  Indotti     e    ]ega 

Dopo  quanto  si   è  da   noi   * 
fossimo  inganni  ne„e       Z  Z.  "^    """  ^ 

Greci  e    ,r  ,1,  ,eso>ratal  mater.a  si  è  detto  dai 

^ieci  e    d   altre    po7  nr1; 

„,.;  -  n'z'oni5     proviene     forse     da     queste 

piane   griuarUtsìma   ;,i„     1       •  tjiiesie 

t  yustissirae   idee  lasciateci    da»],     p,        ,  • 

sónifirn-,1»         •   •  g       etruschi,    per- 

^  JvXi'\:or.osiragì-^-^^ 

i       veaesi5  la    Navigazione   e   il  Commercio, 

X.  *  *  *  * 
(  Jfpait.  de//e  due  Sicilie.  ) 


^^je'r^r:/0™-,  ™  p-*"«  «  - 

*    campi    860     1      ^         "s™  Per  l  affitto    novennale 
Ut*,  poste  [nH'é^Z7nlaJeTTUre  ^  ^   a8" 

ra/e  .*»    &™   ^«    Corona   /Si   ""f^"  «««- 

e  ?l80eS  ):^*Ji<^£^^^    (  CoiI'PagQ^    coui.  PeiJanu. 

«7«^f|^l£/^7aS  f>anGeSe-  3  «-MÌ  gin- 
gelosie  per  equivoci,.  (     LoUi^-     C0U'-     italiana.  / Za 

^W!ll°a    S)  lKf*?°™±-    (  Musica.!   Ze  l^tne    1 

y'"     »«?/.«    umidita       ,1    r  .)  ,uor"ne  ti  lln  i 


TlCAT«0     II'/  i  j      \i  .      ,, 

l^'^^tó*??»     (    *«o    Girolamo.)     -^ 


i 


MÌÌatì°  '  **  ^W4  «  S^u^^i^ 
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GIORNALE    ITALIANO^ 


10Ì  '  ^ 
fi 

ì 

■  '  (  vis  • 


Milano,  Ricreateci»  7  Api-ile  i8i3. 


iii 


Tinti   gli   atti  <l'  amministrazione  posti   in   questo   foglio  9ono   ufficiali. 


^3  Q  TP  J     2  I  E       E  S  T  E  Pi    E  ''  ',l  PS5°  I(1  nV*a  tnIniente  B»n*i«M^<>  »   eh'  eglino  hanno 

attenuto  la  permissione  di  sbarcare,  uniformali. losi  alle 
condizioni  prescritto  dalle  leggi  concernenti  gli  stranieri. 
Assicurasi  eh'  essi  abbiano  trascurato  Hi  uniformarvi»!  * 
o  per  disattenzióne  ,  od  altrimenti  \  laonde  il  governo 
ha  loro  immediatamente  ordinata  di  partirsi  dall'  In- 
ghilterra. Il  sig.  Labouchère  non  è    già    quegli    che    fa 

.Ci  precedentemente  spedito  in  missione  politica    in    questo 

O'IIUVEST    d*  Albanv  in  data  d»d   34  febbraio  ciò   die  ,        .  .<,,'  a,  . 

paese  ,  ma  hen«i  suo  trntello  -Samuele. 

—  Il  Courier  fa  un  debole    tentativo    per    giustificare 

il  nuovo  attacco    che    i  ministri   hanno    diretto     contro 


TN'OttlLTERRA. 

Londra  ,    24    Marzo. 

M strafa  delle  gazzette    americane. 

Boston  ,10  febbn-jo. 


JRIVESt  d*  Albany  in  data  del  34  fchbrajo  ciò  che 
«egue:  «  II  governatore  Tornili ns  ha  ricevuto  poc'anzi 
il  seguente  estratto  di  una  lettera  del  maggiore  Noon  , 
Comandante  a  Buffalo  ,  relativamente  alla  eli  sfitta  del 
generale  Winches  'er ,  che  coma  ada  l'esercito  di  Nord- 
Otiest.  Dicesi  cito  il  generale  Winchester  sia  nel  nume- 
ro degli  uccisi. 

Buffalo,  3  febbrajo. 

Vi  annunzio  cor.  estremo  rammarico  ,  che  sabbato 
♦*  giunto  un  parlamentario  da  parte  degl'  Inglesi  ,  il 
quale  e'  i.jf  jrmò  die  il  generale  "Winchester  e  circa 
loco  uomini  rimasero  uccisi  o  prigionieri  al'e  Rapides 
«lei  Miami  e  che  q  usta  vittoria  è  costata  caro  agl'In- 
glesi. L"  ufficiale  parlamentario  aggiugne  che  da  parte 
nostra  600  uomini  furono  ncoisi,  e  4C0  fitti  prigionieri. 
Fu  spedito  un  corriere  al  generale  Deaborn  con  questa 
trista'  notìzia 

—  Una  deputazione  di  negozianti  interessati  nel  com- 
mercio tra  T  Inghilterra  e  l*  America  si  è  presentata 
al  consiglio  <lel  commercio  per  avere  schiarimenti  so- 
pra certi  piriti.  Oh'  *tì  sìgndri  vollero  dapprima  sapere 
«e  nel  caso  in  cut  il  hìl  .,  pendente  ora  al  congresso, 
per  T  ammissione  in  America  di  certe  mercanzie  di 
manifattura  inglese  ,  fic«0  adottato  com^  legge  ,  il  go- 
verno inglese  permetterebbe  loro    d'  esportarne  ? 

Risposta.  Purché  non  xì  i'.eno  bastanti  domande 
di  tale  mercanzie  sul  continente. 

Si  chiede  poscia  se  queste  mercanzie  potranno  es- 
sere esportate  sopra  bastimenti  neutrali  ? 

Risposta.  S\. 

Infine  q;;e'  signori  desideravano  sapere  se  il  go- 
verno accorderebbe  licenze  a  bastimenti  americani  per 
esportare  le  suddette  mercanzie  inglesi  ? 

Risposta.  No. 
—  I  signori  Labouchère  e  Borski  ,  di  cui  fa  an- 
nunziata, qualcb"  tempo  fa,  la  missione  in  Inghilter- 
ra, hanno  ricevuto  1*  ordine  di  partire ,  senza  aver 
adempiuto  nessuna  parte  dell'1  oggetto  che  avevano 
in  mira.  Lo  scopo  del  loro  viaggio  in  Inghilterra  fu 
annunziato  al  nostra  governo  prima    del    loro    arrivo  , 


la  Danimarca  ;  non  potendo  negare  ciò  che  loro  si  op- 
pone ,  essi  dicono  che  la  Danimarca  era  nostra  nemica 
dichiarata.  Ma  chi  1'  ha  renduta  tale  ?  Chi  ha  gettato 
questa  potenza  tra  le  braccia  della  Francia  ?  Si  è  cr>- 
m'mriato  dall'  inasprirla  e  dal  saccheggiarla"  \  e  perchè 
resa  conserva  il  risentimento  di  tale  violenza,  se  ne  vor- 
rà fare  11  pretesto  'per  totalmente  rovesciarla?  Multa 
ci  ha  di  più  incompatibile  colla  sana  politica  e  colPonor 
•azionale,  quando  la  convenzione  che  abbiamo  con- 
chiusa colla  Svezia.  La  sola  domanda  di  sim.li  stipula- 
zioni fitta  dal  Principe  reale  avrebbe  dovuto  convin- 
cere i  ministri  della  sua  indifferenza  per  la  causa 
comune  ,  salvochè  per  tutto  ciò  che  poteva  favorire  le 
proprie  sue  viste.  E  singolare  che  Io  stesso  uomo  , 
il  quale  ha  rimproverato  al  marchese  di  Wellesley  le 
negoziazioni  intavolate  col  Principe  reale,  abbia  di 
molto  oltrepassato  ,  in  via  di  concessione  ,  ciò  che  il 
nobile  lord  avea  proposto  di  offerire. 

(  Moniteur.  ) 

Del  26. 

(  Morning  Chronicle.  ) 

Un  ordine  del  governo  della,  Pri|?s4a  Orientale  del 
3  febbraio  insiusne  aedi  abitanti  d*  osservare  ra  tutta 
1*  estensione  il  seguente  proclama  del  maresciallo  Prin- 
cipe di  Kutnsov>\ 

Avendo  V  ingresso  dell"  esercito  russo  in  Prussia,  e 
nel  Ducato  di  Varsavia  rendati  necessari  certi  regola-' 
menti  sul  valore  e  suW  uso  tirile  monete  russe  d'  oro  , 
a"  argento  ,  e  di  rame  ,  e  sopra  quella  de^li  asserirti, 
della  Banca  di  Ifictroborgo  ,  le  seguenti  (Ssposizio/t! 
avranno  forza  provvisionalmente  per  ordine  di  S.  M. 
V  Imperatore  fino  a  tanto  eh'  egli  non  abbia  fatto  nuo- 
vi   regolamenti. 

Art.  i.°  Le  monete  russe  d'  oro  ,  d'  argeito  ,  e  di 
rame  ,  come  pure  gii  a^s'gnati  della  Banca  di  Pietro- 
borgo ,  saranno  considerate  in  tutti  i  paesi  occupati  da- 


39© 
gli  eserciti  russi ,  come  aveiitt  un  Còrso  legale  ,  e  saran- 
no ricevute  non  solo  nelle  casse  pubbliche  >  ma  ben  an- 
ehe  nelle  transazioni  fra  particolari. 

a.Q  Gli  amministratori  delle  province  occupate  dal- 
le truppe  russe  stabiliranno  senza  indarno  il  prezzo  de- 
gli oggetti  di  prima  necessità,  quali  sono  il  pane,  la 
corna  e  la  birra,  Questi  prezzi  sono  determinati  in 
Tnonetè  russe  ed  in  denaro  del  paese 

3.*  Si  ordina  ai  medesimi  amministratori  di  pub' 
blicare  un  quadro  comparativo  del  valore  delle  monete 
Tusse  e  di  'quelle  del  paese ,  giusta  i  regolamenti  con- 
cernenti gli  assegnati  della  Banca  di  Pietroborgo ,  cioè 
che  4  rubli  in  assegnati  saranno  considerati  come  V  equi- 
valente d'  un  rublo  in  denaro. 

4.0  Per  la  comodità  del  pubblico  saranno  messi 
solamente  in  circolazione  biglietti  di  Banca  di  a  5  , 
io  e  5  rubli  ,  come  quelli  che  sono  più  facili  a  distin- 
guersi a  cagione  della  varietà  de"  loro  colori  ,  giacché 
gli  assegnati  di  2S  sono  bianchi  ,  quelli  di  io  sono  ros- 
si 3  e  quelli  di  5,  azzurri;  cosa  che  gli  amministratori 
faranno  conoscere  al  pubblico. 

5.°  Chiunque  imiterà  od  altererà  gli  assegnati,  sarà 
considerato  9  come  falsario  ,  e  punito  di  morte  secondo 
le  leggi  del  paese. 

Firmato ,  il  generale  felci-maresciallo  Principe 
di  Kutusow-Smolensko. 

Del  27. 

(  The  Times   ) 

Una  lettera  d'  Alicante  ,  in  data  del  ai  febbràjo  , 
contiene  quanto  segue: 

»  La  nostra  spedizione  è  tuttora  inerte.  Lord  Ben- 
tinck  s  siccome  avevamo  congetturato  già  da  molto 
tempo  ,  ha  trovato  che  la  sui  presenza  in  Sicilia  era 
più  necessaria  che  i  suoi  servigi  in  questa  stazione  3  e 
presentemente  aspettiamo  sir  J.  Murray.  Fra  gli  ultimi 
rinforzi  di  Sicilia  v'  era  un  reggimento  eh'  era  stato 
formato  cogli  avanzi  d'  un  battaglione  napolitano  e  di 
nn  corpo  piemontese  preso  in  Ispagna.  La  loro  presenza 
era  superba  -,  si  facea  far  loro  il  servigio  d"  avamposti,  e 
per  qualche  tempo  essi  avevano  fatto  ottimamente  il 
loro  dovere.  Tuttavia  ,  alcuni  giorni  sono  ,  5o  ne  sono 
disertati  di  nottetempo  ;  nella  notte  seguente  un  centi- 
nojo  è  passato  al  nemico  in  massa  5  il  resto  ,  in  nu- 
mero di  900  uomini  e  più  ,  doveva  passarvi  nella  ter- 
za notte.  La  trama  è  stata  scoperta  senza  far  sembian- 
te di  saperne  nulla.  Essi  dovevano  passar  la  rivista  del 
generale  Campbell:  in  mezzo  alfe  rassegna,  il  27.0  ed 
il  28.0  reggimento  accorsero  in  fretta  sul  campo  d'e- 
sercizio con  due  squadroni  del  20. •.  Si  ordinò  agP  Ita- 
liani di  ammassare  le  loro  armi  ;  ciò  ch'essi  fecero, 
e  gli  abbiamo  veduti  entrare  in  questa  città  ,  scortati 
dal  battaglione  di  granatieri  »  essi  furono  immediata- 
mente imbarcati  sui  legni  da  trasporto.  Questo  sgra- 
ziato e  vergognoso  affitte  è  il  primo  di  simile  natura  , 
per  quanto  crediamo,  che  abbia  avuto  luogo  sopra  un 
numero  d'  uomini  sì  considerabile  al  nostro  servizio. 
Il  comandante  del  2.»  battaglione  della  leva  sente  que- 
sto disonore  sì  profondamente  r   che    ha    domandato  di 


fare  il  servizio  d'  avamposto.  0_uest'  officiale  è  un  uot 
mo  assai  singolare;  egli  chiamasi  Barite  ;'  e  Irlandese  , 
e,  per  quanto  io  erodo,  papista  ,  e  soldato  fin  dalla 
sua  gioventù  ;  egli  era  stato  al  servizio  dell"  Austria  , 
e  porta  le  cicatrici  di  3o  ferite.  I  Francesi,  che  stanno 
all'erta  ed  aspettavano  h  diserzione  della  leva,  hanno 
mandato  un  grosso  corpo  di  truppe  per  favorirla,  sen- 
za aver  ottenuto  il  loro  intento.  II  58.°  reggimento  si 
presento  sui  luoghi  ove  doveano  portarsi  i  disertori  , 
ed  all'avvicinarsi  de'  Fraaceèi  ha  fatto  sopra  di  essi 
una  scarica  ,  che  gli  ha  obbligati  a  retrocedere  avanti 
che  si  potesse  .farne  una  seconda.  » 

~  II  battaglione  delle  truppe  della  marina  e  la  bri- 
gata  d'  artiglieria  ,  qui  giunti  qualche  tempo  fa  dalla 
costa  d  Spagna  ,  s'  imbarcher  nino  ,  a  quanto  dicesi  , 
pel  Canada ,  subito  che  saranno  arrivati  in  questo  por- 
to le  navi  destinate  a  tale  oggetto. 

—  Un  gentiluomo  giunto  dalla  Bermuda  annunzia 
che  i  vascelli  di  guerra  hanno  imbarcato  una  grande 
quantità  di  bombe  ,  d'  obizzi  e  di  razzi  incendiari  per 
attaccare  alcuni  de'  nostri  porti. 

Cork  ,  22  marzo. 
Una  nave  provegnente  direttamente  da  Nuova- 
York  ,  è  arrivata  a  Limerick  in  27  giorni.  Un  passeg- 
giere,  che  trovavasi  a  bordo  di  questo  bastimento,  ar- 
reca la  notizia  che  la  fregata  inglese  la  Giunone  ,  di 
38  cannoni  ,  è  stata  catturata  dopo  un  ostinato  com- 
battimento ,  nel  quale  sono  periti  molti  uomini,  Il 
passeggiere  aveva  letta  questa  notizia  in  una  gazzett» 
di  Nuova-York.   (  Moniteur,  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Maddeborgo  ,   22  Marzo. 

S.  E.  il  maresciallo  Duca    di    Belluno 

già  da  qualche  giorno  nella  nostra  città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO, 

Virtzborgo  ,  22  Marzo. 
Nella  scorsa  notte  e  qui  arrivato  d"  Ascaffemborg© 
il  Principe  della  Moskwa  ,  e  ,  fatta  una  visita  a  S.  hr. 
I.  il  nostro  Arciduca  Granduca  ,  è  di  nuovo  partita 
con  un  officiale  d'  ordinanza  francese  che  aveva  abban* 
donato  Dresda  il  18  di  questo  mese. 

(   Gazz.  di  Norimberga.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Ascaffemborgo  ,  2  5  Marzo. 
II  sig.  maresciallo  Duca  d' Eìchingen,  Principe  della 
Moskwa  ,  è  qui  arrivato  jeri  a  mezzodì.  S.  E.  ha 
passato  a  rassegna  la  divisione  Souham  ,  e  le  ha  fitto 
eseguire  diversi  esercizj  ,  dopo  i  quali  il  sig.  marescial- 
lo ha  pranzato  dal  sig.  generale  Souham.  S.  E.  è  rU 
tornata  alla  sera  ad  Hanau.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

■Francofone  ,  26  Marzo. 
Sono  passati  jeri  dà  questa  città  due  corrieri  fran- 
cesi ,    diretti    1'  uno    da    Maddeborgo  a  Parigi  ,    V  altro 
da  Parigi  all'  esercito  ;  ed    un    corriere   vestfaìico   spéi 
dito  da  Casscl  a  Parigi.  (  Gaz.  de  Erance.  ) 


arrivar^ 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  9   6    Aprile. 

ÌIKCIO    ISTITUTO    ITAIIAXO. 

"Neil*  adunanza  aV  .membri  della    classe    scientifica 
eh'    chi  e    luogo    il    giorno    primo    di    questo    mese,  il 
socio  sig.  professore  Configliacchi  fece  V  esposizione    di 
molte    suo    spcrienze    dirette    a    verificare  la  proprietà 
che    il    professore    Moricthini  ha  recentemente    trovata 
nel  raggio  violetto  dello  speltro  solare  ,    di  comunicare 
alle  punte  di  ferro  in  oso  immerse  la  forza  magnetica. 
Il     sig.     Configlincehi    per    separare    1"  e  fletto  tutto 
preprio  della  luce  ,  dall'  irruenza  del  magnetismo  ter- 
restre ,  cominciò  dall'  esaminare  V  azione    di    quest*  ul- 
timo sopra  aghi  diversi. 

Scegliendo  poi  tra  questi  aghi  que'  soli  che  erano 
rim  r.sti  indiffei  enti  al  magnetismo  della  terra  ,  li  sotto- 
pose 1*  mi  dopo  1" altro  alla  luce  ora  indecomposta  ed 
ora  diversamente  colorata  ;  ora  semplicemente  diretta  o 
rifratta  ,  ed  ora  concentrata.  Alcuni  di  essi  furono  al- 
tresì sottoposti  ali"  azione  de'  cosi  detti  raggi  caroltfìci 
e  clamici. 

Da  tutte  queste  sperienze  <~gli  ha  poi  dedotti  i 
seguenti  corolla!*]  : 

i.°  Che  non  vi  ha  quasi  alcun  pezzo  di  ferro  e* 
d'  r.cciajo  ,  che  ncn  sia  «oggetto  all'  azione  magnetica 
del  globo. 

2°  Che  gli  sperimenti  finora  istituiti  non  dimo- 
ili essere  messo  provvisoriamente  in  libertà:  in  questo  j  strano  in  alcun  modo  la  facoltà  della  luce,  de'  suoi 
caso  la  Corte  imperiale  a  cui  si  è  appellato  non  può  j  f  8cettj  diversamente  colorati ,  de'  raggi  eh  mici  o  cà- 
rimettere  al  Tribunale  correzionale  di  pronunziare  sopra  j  lorifici  ,  e  molto  unno  dei  raggio  violetto  esclusiva- 
questa  domandai  spetta  alla  medesima  di  accordare     la     mente,  di    magnetizzare  il  ferro. 


Del  i- 

Il  \L\.*  reggimento  di  fanteria*    come  pure  il  4.0 
«eggimeuto  d'artiglieria,  sono  qui  arrivati  jeri. 

Si  aspettano  oggi  due  reggimenti    di    dragoni    che 
resteranno  nei  nostri  contorni. 

Ohi  e  il  passaggio  dt  He  truppe ,    die    dura    senza 
interruzione  già  da  tre  mesi  incirca ,  abbiamo  qui  sem- 
pre avuta  una  guernigione  di  6  ad   8m.  uomini. 

Sono    jeri    passati    due    corrieri    francesi    destinati 
pnr  Parigi  ,  e  provegnenti  I'  uno  da  Breslavia  ,  e  1'  al- 
tro da  Erfurt. 

.(  Joitr.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tarigli.  ,  3i  Marzo. 
Il  sig.  Borelb,  ricevitor  generale  del  dipartimento 
dell»  lozere  ,  ha  offerto  a  S.  M.  il  più  bel  cavallo 
della  sua  scuderia  per  la  rimonta  delia  cavalleria.  I 
ricevitori  particolari  ed  esattori  del  medesimo  dipar- 
timento Inumo  offerto   3  cavalli. 

(   Joitr.  de  V  Enp.  ) 

— 

tr  I    V  E  I  S  P  R  V  D  E  A'  Z  A 

DELLA     CORTE     DI     CASSAZIONE. 

Un  individuo  condannato  correzionalmente  può ,  se 
e  detenuto  ,  domandare  in  pendenza    dell'   appellazione 


libertà  provvisoria;  art.    114»   fio,  e  ffi  del    Codice 
d'   interazione  criminale. 

(  Dthiiione  24  agosto  i8n.  ) 


Qualunque  furto  commesso  in  un  terreno  chiuso 
colla  scalata  e  soggetto  alla  pena  pronunciata  daif  art. 
3  bf  del  Codice  penale  ,  qualunque  sieno  la  natura  ed 
il  valore    degli  oggetti   rubati. 

(  Decisione  di  cassazione  del  17   ottobre  181 1.  ) 

N»a  si  può  riputare  complice  di  un  omicidio  colui 
die  non  ha   impedito  al   colpevole  di  commetterlo  ,    se 
d*  altronde    non   ha    assistito  ai  fatti  che  hanno      consu- 
mata l'  azione  ,  ne  preso  parte  al    di    lui     crimine  con 
alcuna  delle  circostanze  che  caratterizzano  la  complici- 
tà ;  art.   35a  e   364  del   Codice  d' instriwione  criminale 
(  Decisione  i3  marzo  J812.  ) 
(  Jour.  de  Paris  ,   iS   septembre   1812.  ) 


3/°  Che  se  qualche  rara  volta  è  occorso  che  gli 
ajdii  ribelli  al  magnetismo  naturale  abbiano  dato  segnò 
di  essere  calamitati  dopo  essere  stati  diverse  A'olte 
e  per  lungo  tempo  immersi  ne'  raggi  del  sole ,  ciò 
sembra  doversi  piuttosto  attribuire  a  qu-.hhe  cambia- 
mento, accaduto  negli  aghi  stessi  nel  trasportarli  qua  e 
là  ,  e  neh*  adattarli  alle  diverse  spariente. 

11  socio  sig  professore  Carminati  in  seguito  recitò 
una  sua  Memoria  sulla  CI  .sstide  0  infiammazione  del- 
ia lingua  vera  e  primaria  eoa  s'inpca  ,  in  cui  ,  coli  uso 
di  nuove  osservazioni  e  sue  e  a  lui  comunicate  da  ce- 
lebri medici  ,  si  studio  di  estendere  e  perfezionare  la 
storia  di  questa  malattia  sotto  i  singoli  rapporti  della 
diagnosi  ,  delle  differenze  ,  delle  cagioni  ,  degli  esiti  , 
del  pronostico  e  della  cura. 

Giovedì  giorno  8  del  corrente  si  adunerà  la  classa 
di  lettere  ed  arti  liberali. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Opere    scelte    di  madama  di   Cenln 

(   Trattazione    dal  francese.    ) 

Pranccst'o   Sonzogno   di   Gin.    Battista. 

aì   colto  pubblico  italiano. 

Il   nome  e  le  opere  di   mad.   di   Genlis   hanno  orna: 

acquistato  uh  alto   grado   di   celebrità  in  Europa.    I  con«- 

tiuui  suoi  ftctcTj  per  1'  educazione  del    bel  sesso  ,  e  può 


&rsi  della    gioventù  fa  generale  ,    ottennio   uri  premio 
jben    meritato.     Le  moltiplici  sue  opere  su  questo  inte- 
ressante proposito  furono    fidamente    accolte    allorché 
■videro  per  la  prima  Volta  h  luce  ,  e  riprodotte  furono 
di  quando  in  quando    in     Francia    ed  rrj  Germania.    Le 
«tesse    contraffazioni    di     cui     V  autrice  dovette  talvolta 
lagnarsi  provano  ìn  tVi  tei  favore,  t  dùnque  tempo  che 
t  Italia  a'  arricchisca  3  anche  in  questo  genere  j    di    ciò 
«"he    la    Francia  riffe  cìi  meglio,    nè     eli     meglio  Certa- 
mente pud  rinvenirsi  che    le     opere,    siili'  educazione, 
di  madama  di   Oenlis.   Sona  pero  queste  in  troppo  orar, 
•  nùmero  per  "poter   supporre  ragionevolmente    che    deb- 
bano tutte  riescire  di  un    eguale   interesse.    Noi   ci  limi- 
teremo dunque  per  ora  a  tlntje   alla  luce  diligentemente 
tradotte    nella    nostra     Ktìgtfà     quelle    che    ci  sen.hrano 
poter     meglio    dell"  altre     servire     di   saggio  ai   lettori  , 
alla    gioventù,     agli    educatori    italiani,    néri     ceffi  che 
non  potranno  esse  che  far  desiderare    la     pubblicazione 
delle  altre.  Ecco  quelle  che  promettiamo    per    or.1  ,    e 
che  sono  già  in  parte  tradotte  ed  anche  sotto  il  torchio: 
i.      La    botanica     istorila    e    letteraria,    o    tratti, 
aneddoti,    superstizioni   ed   altri    detaglj   relativi   ai  .fiori 
pJ  alle    piante,  ecc.,  ecc,,   a   voi.   in   12. 
>-°  Il  piccolo  la^tirujn-t ,   1  ,  Meni, 
3.°  I  pUroli  emigrati  ,    a  ,   idem. 
4°  Nuovi  ..-«-conti  morali  e  novelle  isteriche,  6,  id. 
B.°  Annali  della  virtù  ,   5  ,    idem. 
6."  Adele  e  Teodoro  o  lettere  sull'educazione,  4,  id. 
7-v  le  veglie   del  castello  ,  3  ,   idem. 
S.#  Alfonsina   o   la   tenerezza    materna  ,    3    idem. 
Nel..oddisf,re    così    a!    nostro    impelo  preso,  col 
^*    *nIin™    *    •**'■*#    tiitti  quei  libri  non  an- 
cora dati  in  luce  che  possono  tendere  o  servire  af  e- 
duwrione  ,  siamo  assai  contenti     di     presentare  in  pari 
teppe  un  aggradevole  lettura   auqhe  a   anelli  che  a  ciò 
*m    si     dedicano.    Le    opere  della  nostra   autrice  riuni- 
scono .questo  doppio  vantaggio.   Alcune  ,    anzi    J«    mag- 
gior parte  ,  servono  ad  istruire,  dilettando,  la  gioventù 
«**  le  legge.   Alfe    come    f  Adele    e    Teodoro   son  fatte 
Ver  gT  istruttori    della  gioventù   stessa.     %    nessiina    è 

■"osi     ^elusivamente     propria     del     „,„  t 

f-<,rna     uej    suo    genere    da   non 

poter  p.ncere  *  qualunque  classe  di  persone. 

V  associamone  è  aperta  al  mio  negozio  e  presso 
«  F'ncipali  libra)  tf  Jtnlia  n,  pre„o  ,.  ^  j  ^  , 
***».    per    chì    ^    a    Wio    nom.     entro  due  ^ 

dalla  puohhcazmne   del   primo  .   dopo  i  quali  il  prezzo 
s«ra  di  due  lire.  * 

Milano,   j.3  marzo   18*3, 


dtl  Regio  Conservatòrio  h  rrras-ca  in  Milano  ,  ed  Ir 
pervenuto  ad  ottenere  l'intento  coMorféra  dH  esso 
composta  ,  intitolata  Trattato  d'  armonia  ,  e  dedica 
agli  allievi  ,  compositori  ed  accompagnatori  del  Reale 
Conservatorio  di  Milano  4  ed  adotto  per  1'  istruzione 
degli   allievi  d<  l   medesimo. 

Il  nome  del  eh.  autore  noto  per  le  moltiplici  su* 
produzioni,  le  estese  sue  cognizioni  e  la  lunga  espe. 
r.enza  da  esso  con  gì" 'indefessi  suoi  studj  acquistata, 
formano  di  questo  suo  trattato  un'  Opera  interessante 
che  deve  riescire  cara  à*  professori  ed  intelligenti  non 
solo  ,  ma  a  tutti  quelli  pW  anco  che  nlfo  ^  rf. 
q**»  bellissima  arte  ,  che  in  Italia  esclusivamente  1* 
sede  e  trono  ,   per  diletto  si  dedicano. 

Questo  trattato  è  diviso  i„  dodici  capitoli  comin- 
ciando da  nozioni  preliminari  nelle  quali  si  parla  del 
corpo  «onoro  dell'  armonia  e  melodia,  e  del  Hss6. 

V  opera    intera    composta    di  circa   ,3o  pagine  di 
stampa  al  così  detto  in  piedi  adorna    del    ritratto    del- 
atore e  col  .catalogo  de'  signori    associati     escirà    fc 

luce  nella  prossima  estate. 

V  editore  assicura  ehe  la  più  e^tn  correzione  non 
«**  disgiunta  dalla  nudezza  dell'  incisione  e  dalla 
bontà  ilella  caffi. 

n    prezzi    ,*;    s;gnorl    associa(.    mta  ^.^  ^ 

!  '  2°  'n  bu,>Da  tam-  «  fr-  3o  in    c,rta  wKmt!  crf. 
_  „i  fc,  .  agli  fspoMÌ  c 

«„„„  f,.an     e  a  ))Mto  p„  |a  rosta  ne|p  I 

P«.™    per   1    I„,Fr<>   franc<,se  „  sino    -  f|oii(.f|e 

1    estero.  * 

le  associazioni  rf  riceveranno  dall'  editore  prò- 
pnetano  negoziante  di  musica  Giovanni  Ricordi  .  i„ 
S.  Margherita,  „.-  Io63,  e  rimarranno  aperte  a  tutto 
.1  mese  di  giugno  p."  f  :  passata  quest'epoca,  il  prez- 
zo sarà  accresciuto  della  metri.  A    q 


AVVISO 

Presso  V  agenzia  della  corona  in  Padova  nel  afe 
no  ,5  aprile  corrente  si , terrà  l'asta  per  l'afono- 
Vernale  di  Campitosi.  l2?  ,  distribuiti  in  lo<u  due 
e  ^paratamente  situati  nei  dipartenti  dell'Adriatico, 
del  JJrenta  ,  e  del  ragliamento. 

La  cedola  indicativa  di  ciascun  fondo  ed  i  relativi 
captali  st  trovano  ostensibili  presso  V  intendenza  gene- 
rale  de,  beni  della  Corona  in  Mildno  ,  e  presso  f  a- 
genzia  della  Corona  in  Padova. 


■<cx:    AMAronj  E  nopstsìp    p,    m.strA, 
%  tratto. che  co,  ordine  ,    chiarezza  e  prerisfe- 
-*.  quanto  P«o  facditarel' fendere  ^dap. 
prendere  che  cosa  nella  musica  sia  Y  armonio 
,,„„„    ,„,     ■  a  l  armonia,  quanto  può 

AV:r\  reU?J^    a«     m°^     W    accompa,nan,ento       e 
PCftmffrre  uria  facile  strada    ,11  •  •  ' 

toJ       .  "r-^   aIln   c°gn-z»one   del  contrap- 

pnnto,  nrnan.va  tnttor,  A  desiderarsi  ia  IMlh 

A  brunir,   questo   voto  si  è   accinto  il  si.!  mastro 

BòhifjzJjj »  Asioli  da  Ón'-rc^-  v  ».  maestro 

fll  ^Ootregg.o,  direttore    della    musical 

Hi  T.„J,,ra  ,  IU  (j.  ".usua  j  ___ 

"  "°  d  ka"^  e  censore  { 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

e  Blanes  ).  Jlp,rCol,  o  «il    *       ■     (  >;on,Pa«n,a    com.  PelìinHi 
-  *;  inLZ^I;;  ^^'CO  **-**>&*  della  Mrna. 

Les  ^:™  Tz^p<£  <  ^  co^ic.  frances,} 
giocatore.  —  j/  „c<.c/MO  iwr/a/0  *'     att0-  —  ^-J'«  ,   7/ 

THATHO    Or:r.    LF\TA<i7n  r> 

i«  berlina.  -  Balio  //  Ve^o      P        '"  '^'^  >  II  ftalico 

Tfatho   rrr.r.K    M..M.* oa rr*F.     r    ^im    f    1 
Za  «^rta  r/e//'  Indie /atta  dai  Portoghesi  }    "" 
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G I O  R N  A  L  E    ITALIANO 


\<i  ,  Covrii   8  Aprile    i8;3. 
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Tutti   :■,!'   ;tni   d'  nuimuiibir-i/ion**  posti   in  questo   foglio  sono   uff&iàli 


NOTIZIE    ESTtlRE 


AMERICA 
Charles— Town  ,   1  ì  Féobràjo. 


u 


N  giornale  di  questa  città,  cfelT  8  febbraio,  dice 
cl>e,  secondo  alcune  notizie  ricevute  dalla  Guayra  in 
data  del  9  novembre  Hltimo,  il  sig.  Alessandro  Scott  , 
inviato  degli  Stati  Uniti  presso  E  antico  governo  ili 
Caracca,  non  aveva  potuto  eseguire  la  sua  commissio- 
ne (  V.  il  Gior.  ital  del  a  aprile  )  .  Questo  giornale 
non  è  stato  bene  informato  di  ciò  cb'  e  avvenuto  ,  e 
quindi  ci  far  e  in  noi  ad  esporre  il  fatto  in  tutta  la  sua 
esattezza. 

Allorcbè  si  riseppe  agli  Stati  Uniti  E  orribile  av- 
venimento del  tremuoto  succeduto  a  Caracca  il  26 
marzo  181  a,  si  aprirono  tosto  delle  soscrizioni  per 
{^occorrere  gì'  infelici  abitanti  di  quella  provincia.  Il 
governo  ed  i  particolari  diedero  generose  contribuzioni: 
cinque  bastimenti  carichi  di  viveri  e  di  medicinali  fa- 
ro-io immediatamente  spediti  a  quella  volta;  il  eig. 
Scott  condusse  alla  Guayra  questi  soccorsi  inapprez- 
zabili in  una  cosi  critica  circostanza ,  e  furono  rice- 
\ati  dal  governo    di   Caracca. 

Ma  intanto  che  il  popolo  degli  Stati  Uniti  accor- 
reva da  lungi  per  sollevare  le  calamità  del  misero  pò 
polo  colombiano  ,  gE  Inglesi  vicini  a  quelle  coste  con- 
templavano già  da  tre  anni  la  di  lui  miseria  senza  dare 
il  minimo  segno  di  pietà.  I  loro  negozianti  che  face- 
vano il  commercio  già  da  lungo  tempo  con  quel  paese, 
non  trovandovi  più  le  risorse  cosi  vantaggiose  ed  i 
guadagni  cosi  notabili  de"  tempi  addietro  ,  specularono 
sulla  necessità  ,  e  non  inviarono  che  gli  oggetti  di 
fabbrica  più  indispensabili  ai  bisogni  della  vita  ,  in 
iscambio  degli  argenti  delle  chiese  e  de1  particolari , 
rullati  dai  Mori  co' quali  avevano  la  sfrontatezza  di 
negoziare. 

Frattanto  i  bastimenti  da  guerra  di  S.  M.  B.  in- 
crociavano alla  vista  della  costa  ferma  ,  e  .  per  tre 
mesi  ,  nessuno  si  presentò  ne'  porti.  D"  accordo  col 
partito  realista  spagnuolo  ,  il  governatore  di  Curacao 
somministrava  al  generale  Monteverde  uomini  ed  armi 
per  compiere  d"  annichilare  gli  abitanti  di  Venezuela. 
La  storia  non  ha  mai  offerto  esempi  d"  una  coalizione 
cosi  barbara  ;  gE  Inglesi  ed  i  loro  degni  alleati  erano 
soli  capaci  di    mettere  a    profitto  un.i    circostanza    che 


va  eccitare  la  Compassitene  e  l'interesse  d'i  quiluu- 
nazìone   civilizzata. 

D.oj  0  tre  mesi  .  la  fregata  inglese  E  Orfeo  venne 
Guayra,  portando  al  governo  «li  Cai*  .oca  alcuni  di- 
1  1  dell'  ammiraglio  Laffrey  ,  comandante-  alle  Aufil- 
le  .  e  ,,  sotto  il  pretesto  d"  informarsi  dello  stato  o 
de"  bisogni  de"  suoi  amministrati  ,  si  prese  a  bordo 
(  Contro  le  leggi  del  paese  )  un  muyoue  di  piastre  ap- 
partenente ad  alcune   case  inglesi  stabilite  a  Caracca. 

Foco  tempo  appresso  ,  il  partito  realista  ripigliò 
la  uperiorrra.  Si  trovarono  alla  Guayra  i  bastimenti 
(In  vi  aveva  condotti  il  sig.  Scott  ,  il  governo  ebbe 
E  atrocità  di  sequestrarli ,  ed  il  sig.  Scott  fu  maltrattato 
e    .-.-.-restato    sino  agli  ultimi  di  dicembre. 

Un  bastimento  americano  avsa  dato  asilo  a  più 
di  jjoo  adiranti  di  Caracca  i  quali  s'  involavano  alla 
vendetta  deli*'  esercito  di  Monteverde  :  la  più  parte  era- 
no donne  o  fanciulli.  Le  batterie  della  Guayra  tirarono 
sopra  di  esso  bastimento  a  palle  infocate  ;,  un  gran  nu- 
mero di  questi  infelici  peri.  Recatosi  a  Curacao  ,  que- 
sto bastimento  fu  preso  in  onta  del  diritto  delle  genti, 
sotto  pretesto  che  poteva  esser  dichiarata  la  guerra  fra 
E  America  e  gli  Stati  Uniti.  Fu  proibito  agE  infelici  , 
che  si  trovavano  ammucchiati  al  suo  bordo  ,  di  sbar- 
care 5  si  ordinò  loro  di  abbandonare  immediatamente 
la  colonia,  e,  non  trovando  più  asilo  in  nessuna  p ir- 
te ,  si  rifuggirono  a  Cartagena  ,  ove  furono  accolti  e 
soccorsi  da  un  popolo  ospitale, 

(  fuor,  ile  V  Enip.  ) 

IMPERO  D^  AUSTRIA. 

Vienna  ,   ai    Marzo. 

Siccome  S.  M.  E  insiste  fortemente  perche  E  eser- 
cito d"  osservazione  sia  prontamente  messo  a  numero  , 
si  accelera  colla  massima  attività  il  reolutamanto.  Gli 
operai  forestieri  che  possono  produrre  un  passaporto 
in  regola  ,  e  che  non  hanno  ancora  io  anni  di  sog- 
giorno in  questa  capitale  ,  ne   sono  esenti. 

—  La  reggenza  della  Bassa  Austria  con  decreto  del 
i3  corrente  ha  rinnovata  la  proibizione  d'esportare 
ogni  specie  di  commestibili  -,  al  contrario  il  commercio 
de' commestibili  nell'interno  e  permesso-  a  tutti  senza 
restrizione,  eccetto  gli  ebrei  ,  e  sotto  li  s*6l  1  riserva 
di    conformarsi  agli  ordini  della  Polizia  pei   mercati. 

(  Gazz.  di  Norimberga.   ) 


3^4 

Pare  certo  che  dopo  Pasqua  non  si  daranno  più 
balli  al  teatro  della  corte  ,  a  cagione  delle  notabili 
spese  cl»e  cagionano.  La  più  parte  de'  primi  ballerini 
sono  passati  al  teatro  del  sobborgo  di  Leopolstadt  , 
che  ,  al  pari  degli  altri  teatri  dei  sobborghi  ,  diviene 
più  florido  di  quelli  della  città, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  a 8  Marzo. 
Indipendentemente  dalle  truppe  francesi  d*  ogni 
arme  che  non  cessano  di  attraversare  la  nostra  citta 
per  portarsi  al  Grand"  Esercito ,  ed  il  cui  numero  è 
tanto  considerabile,  che  durante  i  primi  i5  giorni  di 
questo  mese  ,  non  è  stato  molto  al  di  sotto  di  4001. 
uomini  ,  tutto  il  i.°  corpo  d"  osservazione  del  Reno  , 
comandato  dal  Principe  della  Mosliwa  ,  composto  di  4 
divisioni  di  iam.  uomini  per  ciascheduna,  trovasi  già 
da  qualche  tempo  raccolto  ed  alloggiato  per  la  maggior 
parte  nel  nostro  Granducato  ,  ed  il  resto  in  diversi  di- 
stretti del  Granducato  d*  Assia  e  del  Principato  d'  Isem^ 
borgo.  La  guardia  imperiale  ,  sotto  gli  ordini  del  ma- 
resciallo Duca  di  Treviso,  siccome  fu  già  annunziato, 
forma  il  presidio  della  nostra  città.  Questo  superbo 
«orpo  è  acquartierato  nei  nostri  contorni. 

Credesi  che  il  i.°  corpo  d"  osservazione  del  R?no 
si  avanzerà  quanto  prima  ,  e  verrà  rimpiazzato  dal  2.0 
corpo  acquartierato  nel  ducato  di  Nassau  e  sulla  riva 
sinistra  del  Reno  ,  e  faciliterà  per  tal  modo  l'  arrivo 
delle  nuove  truppe  che  di  mano  in  mano  si  portano  a 
Magonza.  Il  sig.  generale  di  divisione  conte  Michaud 
ha  sotto  a'  suoi  ordini  una  brillante  e  numerosa  caval- 
leria ,  ne  si  possono  vedere  senza  estrema  meraviglia 
I  rinforzi  non  meno  pronti  che  immensi ,  che  pongono 
1'  esercito  francese  nello  stato  più  rispettabile. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Wesel  ,  26  Marzo. 

11  sig.  generale  conte  Vandamme  è  qui  arrivato  , 
ed  ha  stabilito  il  suo  quartier  generale  in  questa  città. 
Egli  ha  annunziato  ,  con  un  proclama  ,  il  suo  arrivo 
agli  abitanti  dei  dipartimenti  della  Lippe  _,  del  Weser  e 
delle  Rocche  dell'  Elba.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,    i.°  Aprile, 

I  signori  membri  della  commissione  d'  Egitto  han- 
no avuto  1*  onore  d'  essere  presentati  domenica  scorsa 
a  S.  M.  T  Imperatore  e  Re  da  S.  E,  il  ministro  del- 
l' interno  ,  e  d'  offrire  a  S.  M.  Ìa  seconda  parte 
della  Descrizione  dell"  Egitto.  Questa  parte  è  composta 
di  tre  volumi  di  tavole  ,  e  di  100  pagine  circa  di 
testo.  Trentuna  di  queste  tavole  ,  stampate  a  colore  ,  e 
terminate  col  pennello  ,  rappresentano  per  la  maggior 
parte  dipinture  egiziane.  Vi  si  è  aggiunta  la  collezione 
de'  monumenti   astronomici, 

La  prima  e  la  seconda  parte  formano  cinque  vo- 
lumi di  tavole  ;  ne  rimangono  qnatiro  da  pubblicarci  , 
?d  i  cinque  sesti  dejje  incisioni  che  li  compongono,   so- 


no terminati.  II  testo  intero  avrà  intorno  a  6m.  pagi- 
ne ,  la  cui  metà  è  giù  quasi  stampata  nelle  due  prime 
parti.  (  Moniteur.   ) 

—  S.  M.  1*  Imperatore  ha  tenuto  jeri  il  consiglio  dei 
ministri  al  palazzo  dell*  Elysée. 

■«■*»  Il  Senato  si  è  raccolta  oggi  straordinariamente 
sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancel» 
liere.  I  signori  conti  Dcfermont  e  Boulny,  consiglieri  di 
Stato  ,  si  sono  portati  a  qu<  sta  6eduta  ,  ed  hanno  fatto 
al  Senato  nua  comunicazione  in  nome  del  governo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  numero  totile  de' Cavalieri  somministrati  dal 
dipartimento  della  Manica  e  di    179. 

La  direzione  generale  della  stamperia  e  libreria 
ha  offerto  ,  per  conto  de"  signori  calcografi  e  ruerea- 
danti  di  stampe  della  città  di  Parigi  ,  due  cavalli  equi- 
paggiati. 

Il  direttore  del  registro  e  del  demanio  di  Nisme» 
ha  offerto  a  S.  M.  la  somma  di  3m.  franchi  per  T  ar- 
mamento e  T  equipaggiamento  di   6  cavalli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    7    Aprile. 
Estratti  di  decisioni  emanate  dalla   Corte  cT  appella 
di  Bologna  in  gennajo  e  febbraio  p.°  s.° 

La  mancanza  del  termine  legale  nella  citazione 
per  E  esame  de'  testimoni  rende  nulla  la  citazione  stessa 
per  r  art.  261  del  Codice  di  procedura  civile  ,  ma 
non  perciò  resta  impe  lito  e  perento  il  dritto  di  esa- 
minar i  testimonj ,  reiterandosi  la  citazione  col  termine 
voluto  dalla  legge. 

(   Decisione  del  4  gennajo    181 3.    ) 


Il  termine  di  otto  giorni  prescritto  dall'art.  216 
del  Codice  di  procedura  civile  a  dichiarare  di  volersi 
servire  in  giudizio  di  un  documento  querelato  di  falso, 
e  il  termine  di  tre  giorni  prescritto  dall'  art.  219  a 
depositare  in  cancelleria  il  documento  dopo  la  senten- 
za ,  che  ammette  la  querela  di  falso  ,  non  sono  termini 
assolutamente  perentori  '  cosl  anche  dopo  i  detti  ter- 
mini ,  e  finche  la  perenzione  non  sia  dichiarata  dal 
giudice,  il  reo  può  fare  la  dichiarazione  o  il  deposito.' 
(Decisione  del'iS  gennajo    181 3.  ) 

Il  mezzo  coattivo  dell'  oppignoramelo  e  vendita 
de'  beni  prescritto  dall'  art.  534  c^  Codice  di  proce- 
dura civile  contro  1*  amministratore  moroso  nel  rendi- 
mento de'  conti  oltre  il  termine  prescrittogli  in  senten- 
za ,  tende  soltanto  a  costringerlo  al  rendimento  dei 
coati  ..  onde  presentandosi  poi  il  rendimento   de'  conti  * 


benché  uopo  esitato  il  termine,  deve  ammetterà,  senza  che 
abbia  pia  luogo  f  oppignoramelo    e    vendita  de"  beni. 
(  Decisione  del   18  gcnnajo   io"i3.  ) 


1/  atto  di  sequestro  seguito  in  forza  di  permesso 
£  giudice  è  nullo  ,  se  V  ordinazione  die  lo  permette 
non  ha  la  «tessa  intestazione  che  le  leggi,  e  non  porta 
in  fine  il  mandato  agii  «fidali  di  giustizi  conforme  al 
prescritto  dall'  art.  146  del  Codice  di  procedura  ade. 
£  -nullo  egualmente  se  V  ommiseione  si  trovi  so- 
lamente nella  copia. 

(  Decidane  del  5    febbìxqQ   Joi3.   ) 

li  giuramento  decisorio  lanche  per  gli  ùrtteoU 
,J58  e  i36o  del  Codice  Lidie  Napokorus  abliia  luogo 
in  ogni  specie  di  controversia ,  ed  in  ogni  stato  di 
causa,  ed  in  ogni  mancanza  di  prove,  non  vale  poro 
n  sospendere  la  esecuzione  di  oh  dimenio  autentico  , 
contro  U  quale  non  sia  stata  proposta  querela  di  falso 
o  in  via  principale ,  o  almeno  in  via  incidente,  a  ter- 
mini dell'art.    1 3  1 9   di  detto  Codice. 

(  Decisione  del  1S  febbre jo   lSt3.  ) 


VARIETÀ'. 


1 1 
Libri  miteni.   Roma:  MDCCCV.  Ex  ofióna    Cc.;.«*|     " 
Baldassari  ad  S.   tfurceUum.   Frefatio  ,  fot-   d.  ,      * 

Si  dice  che  la  virtù  medie  naie  di  questi  fiori  nó£  >•    U 

■  V  >  lì 

duri  più  d"  un  anno  ,    ma    l' annua    rinnovazione    dollìu^^J 
pianta  compensa  questa  mancanza. 

Per  averne  le  sementi  si  lasciano  crescere  alcuni 
dei  primi  fiori  finche  si  veggano  impassire  «  disseccarsi 
i  Imo  «teli,  poiché  allora  interamente  son  già  vestiti 
di  tenui  ariste  che   contengono  i   piccolissimi   semi. 

I  r<>£l.  del  Passeriano.  -  doni,  del  Brenta.  ) 


Istruzione  arca  la  coltura  dello  Spianto ,  detto  da 
Linxeo  Spilanthu?  oleracea,  i  cui  fori  sono  un  eccellente 
rimedio  pel  male  di  denti. 

Questa  pianta  ammirabile  ,  cUe  cresce  in  tutte  «lue 
le  Americhe,  «  annua,  -e  molto  teme  il  freddo,  sicché 
vuol  seminarsi  non  prima  che  la  stagione  sia  fitta 
dolce  ,  cioè   alla  line  di  aprile  o  in  maggio. 

Si  può  coltivare  egualmente  e  in  terra  e  in  vasi. 
Fatta  la  seminagione  passano  varj  giorni  prima  che 
csi  vegga  spuntare  la  pianta.  Quando  ha  quattro  foglie  si 
trapianta  in  maniera  die  tra  un  gambo  e  V  altro  vi  sta 
la  distanza  di  circa  due  palmi.  È  necessario  tenerla 
air  intorno  ben  netta  di  erba  ,  perche  lo  S/>iìanlhus 
oleracea  va  serpeggiando,  e  stende  i  suoi  nodi  sulla  terra; 
questi  gettano  nuove  radici  ,  e  la  pianta  si  va  dilatan- 
do e  acquistando  più  vigore  ondo  produrre  maggior 
quantità  di  bori  in  cui  consiste  la  virtù  medicinale  die 
vende  questa  pianta  sommamente  preziosa. 

I  fiori  si  colgono  quando  son  bene  spiegati  ,  e 
perdendo  la  figura  quasi  piatta  che  hanno  a  principio, 
•  essano  alla  conica.  Si  lasciano  seccare  all'  aria  ,  e 
poscia  si  custodiscono  in  vetri  0  scatole  per  usarli 
«IT   uopo. 

Applicato  uno  di  questi  fiori  o  verde  o  secco  al 
dente  che  duole  ,  promuove  sul  punto  una  copiosa  sa- 
livazione ,  e  in  pochi  istanti  libera  dai  dolore  anche 
piu  spasmodico  :  Cantra  Odontahiam  ,  applicatili  flos 
parti  dolenti  ,  ptyalismum  ciendo  ,  dolorerà  omnino  au- 
fert  ad  instar  incantamenti  :  Vincejitii  Ambrogii,  medici 
romani ,  de  cognoscendis  et  curandis  febribus  pseudo- 
permeiosis  ,  et  de  insigni  iirtute  Santonici  tam  in  Hi 
ibus  ,    quam    in    pcriodicis     rtbelhbus    proH'gandis- 


ANNUXZJ  tipografici. 

JiCU    AMATORI    BLLL.i    LETT E KJTV HA    LATINA 
IL     SEMINARIO     DI      PADOVA. 

A  tenore  dei  'manifesto  2S  giugno  e  successivo 
avviso  3i  ottobre  181 2.  inseriti  nel  Giornale  italiano 
ai  numeri  200  e  3o5  ,  il  Seminario  di  Padova  inco- 
mincia a  pulii)!  icare  la  promessa  Collezione     declassici 

lattai, 

Siccome  poi  parecchi  associati  a    quest"  opera  mo- 
strarono desiderio  di  sip<re     quii    sieao     e    quanti    j^h 
scrittori  compresi  nella  dilezione  suddetta  ,     cosi     si    « 
creduto  bene  di  pulì! .beare   un  Prospetto  (1)  ,    il  quale 
contenesse  esattamente   A  nome  di  tutti   gli  autori  e    le 
loro  opere  disposte   per   chssi  ,  e  ,   per  quanto    si  è  po- 
tuto -    in    ciascheduna     classe    con     ordine     cronologico. 
Riguardo  alla  cronologia     ci    siamo    attenuti     al    calcolo 
del  celebre    Tcofilo   Cristoforo   Hurles  che   ci    ha    servito 
di  scorta  nella  sua  opera  intitolata:     Voi  idi    literarnrcc 
romana- ,  e  qualche  volta  all'  Onomastico^,  di   Cristoforo 
Suxio.  Abbiamo  posto  1"  anno  della  ti  '.scita  e  della  mor- 
te deli  autori  ,  qua  odo  si  potè  saperlo  -,    altrimenti    ci 
siamo  contentati  di  porre   soltanto   l*  anno   in     cui     fiori- 
rono ,  e  qualche   volia   aeppur   questo  ,   attesa  la   grande 
incertezza  die  trovami:. o    intorno     ali"  epoca    dell  1     lor 
vita.   Speriamo  di  non  aver    fitta     alcuna    omissione    di 
autori  o  di  opere  \    pure  siamo   pronti     a     rettificare    il 
nostro  Prospetto,  se  alcuno  si  compiacerà  d'indicarce- 
la ,  oppure   di  farci  avvertiti   che   qualche    autore     deve 
esser  posto  in  una  classe  diversa   da  quella  in  cui  V  ab- 
biam   collocato. 

Il  presente  Prospetto  contenendo  tutti  gh*  autori 
e  tutte  le  opero  che  formano  autorità  di  lingua  latina  , 
sarà  da  noi  costantemente  seguito  nel  pubblicare  le 
opere  degli  autori  compresi  nella  nostra  Collezione:, 
ben  inteso  però  che  esse  non  usciranno  già  coli"1  ordine 
progressivo  di  questo  Prospetto  ,  dovendo  noi  unifor- 
marci al  desiderio  di  molti  ,  che  ani  .no  di  avere  ora 
un  poeta  ,  ora  un  prosatore  ;  e  tanto  più  siamo  e  <- 
stretti  di  ciò  fi  re  ,  quanto  che  ,  bramando  nói  servirci 
delle  recentissime  e  aiigliofi  edizióni  oltrainoatnas  , 
dobbiamo  attendere  the  ci  pervengano  dall'  estero  quel- 
le che  sonosi  o  appéna  pubblicate  ,  o  che  sappiamo 
essere  di  ria  in  lavoro. 


(i)  Questo  Prospetto  si  distribuito  unitamente  ai  pruni 
due  volumi  dallo  •UcnfJttOttrlilw  j  »  Gi  >  Silvestri  ;>g'i  Scaliui 
del  Duomo  n.  094.  Per  a-so<  lars*  .1  questa  Collezione  si  paga- 
no !ir.  r  \.  ce  antic;patc  ogni  trimestre. 


5*)  6 
Riguardo  alle  amaótazioui  e  nostro  divisameuto  a 
scegliere  quanto  v"  ha  di  buono  presso  i  migliori  cemen- 
tatori si  antichi  che  moderni  ,  omettendo  tutte  quelle 
inutili  digressioni  che  pur  troppo  s"  incontrano  nelle 
edizioni  oltramontane  ,  e  facendo  uso  di  tutta  la  pos- 
sibile brevità  e  chiarezza  nell"  estendere  le  nostre  os- 
servazioni gramaticali,  filologiche,  storiche  e  critiche, 
le  quali  occuperanno  da  circa   5o   volumi. 

Per  maggior  comodo  dei  signori  associati  ,  abbia- 
mo stabilii  di  stampare  le  suddette  annotazioni  in 
modo  the  possano  essere  annesse  a  ciascun  volume 
contenente  il  testo  che  si  vuol  illustrare  ;  sicché  ,  per 
«sempio  ,  le  annotazioni  alle  opere  di  Cicerone  for- 
meranno 4  o  5  volumi ,  ma  talmente  stampati  che  pos- 
ano dividersi  in  dodici  parti  ,  e  annettersi  ahi  dodici 
volumi  contenenti  le  di  lui  opere. 

Uff  nostro   manifesto  dei   35   giugno  scorso  abbiam 
promesso  che  la  correzione  tipografica  sarà  esattissima, 
e  tale  speriamo  che  sia  per  riuscire    attese    le    mis«re 
da  noi  prese   e   coir  accrescere   il   solito  numero  di   cor- 
rettori ,  e   coir  esporre   le   prove  all'accurato  esame    dei 
HQStri  numerosi  alunni  proponendo  loro  un  premio  per 
égm  benché  minimo  errore  che   possano  scoprirvi.    Ol- 
tre di   ciò  facciamo   noto  ,     the     dopo    la    pubblicazione 
di  ciaschedun  volume  chiunque  troverà   un  errore  tipo- 
grafico che  alteri  in  qualunque  maniera   il  senso  dell'au- 
tore ,  dandocene  avviso  riceverà  in  dono   .1   volume    in 
cui  sarà  caduto  V  errore  ,  e  si     ristamperà    quella     por- 
zione di  fogli  per  trasmetterla  successivamente     a    tutti 
i  signori  associati. 

È  permesso  ad  ognuno  fino  a  tutto  giugno  ventu- 
ro di  associarsi  o  ai  soli  poeti  ,  o  ad  alcuna  delle  va- 
ne classi  dei  prosatori  ,  salve  pero  le  condizioni  sul 
prezzo  stabilite  nell"  indicato  nostro  manifesto. 

Questo  Prospetto  presenta  un  saggio  della  forma  , 
carta  e  orctteri  delia  Collezione.  Abbiamo  pensato  di 
fare  cosa  grata  al  pubblico  adottando  la  forma  stessa 
delle  Collezioni  declassici  latini  de!  M.dttaire  di  Lon- 
dra, del  Barbou  d,  Parigi  e  del  Miller  di  Berlino  ,  le 
«piali  pero  rimasero  tutte  imperfette  ,  o  per  la  morte 
immatura  de'  foro  editori,  o  perche  furono  essi  chia- 
mati ad  altri  e  più  luminosi  impieghi ,  o  per  qualche 
altra  letteraria  vicenda  che  non  occorre  ora  rammen- 
tare, 

Non  Ignoriamo  la  difficoltà  e  I'  estensione     del  no- 
stro progetto,  ma     il    desiderio    di     sóriftn  ini  strare    alla 
colta  Italia  stampati  in  un  soj    corpo     e    a     buonissimo 
prezzo  quegli    scrittori    che    possono    considerarsi    tutti 
»ajiani  ,  giacché  ,  se  non  tutti  trassero  i    far    natali    in 
questa  bella  provincia  d*  guroga  ,  pure  vi  ebbero  l'eJu-  j 
«azione  e  „*  parlarono  la  lingua   ,    ci  darà  forza  e   co- 
raggio da  superare  le  difficoltà  che  si  frappongono  nd- 
r  esecuzione  della  nostra    intrapresa;    ed    essendo     noi 
disposti  di  noii  mancare  ai  nostri  impegni  col  pubblico, 
abbiamo  pu.r  motivo  di  credere  che  „oa     so1q    s;a    ^ 
mantenersi  costante  V  attuai  numero  de"  nostri  associati, 
m  *''*"  debba  anche   in    seguito    accrescersi    vie    mag- 
|iprm.cn.ie, 


Promovendo  noi  con  questa  Collezione  Io  studio 
della  lingua  e  letteratura  latina  ,  che  è  pure  la  base 
e  il  fondamento  della  lingua  e  letteratura  italiana ,  ci 
lusinghiamo  di  dare  una  pnUHLca  testimonianza  '  deX 
nostro  vivissimo  attaccamento  alla  gloria  nazionale  :  ed 
e  questo  il  solo  compenso  a  cui  aspira  il  Seminario  dk 
Padova  offerendo  ai  pubblico  le  produzioni  immortali 
degli  scrittori  Ialini,,  del  cui  numero  e  celebrità  puè- 
a  buon  dritto  menar  vanto  V  Italia  madre  sempre  fe- 
conda de"  begli  insegai. 


Presso  lo  siampaiorc-Iibrajo  Giovanni  Silvèstri, 
agli  Scalini  del  Duomo  ;  num.  994  ,  trovasi  vendibile 
la  tragedia  del  sig.  Cm.  Battista Niccolini  .  intitolata 
POLISSENA  ,  stampata  a  Firenze. 

(  Prezzo  ,  lir.    1.  75.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Cambj  del  giorno   7   Aprile   181  a. 

Parigi ,  per  un  franco   .      .      .     „  Ij00/)  L 

Lione ,  idéal „  99i6  _ 

Genova,  per  una  hra  f.  b.      .     „  8a>8  p 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  „  5,04,1    — 

Venezia  ,  per  una  hra  ital.      .     „         0~8  

Angusta,  per  un  fior.  corr.    .      ,,  a,53,5  £,. 

Vienna ,  idem        ...  „ 

Amsterdam,  Beo       .      .      .      .      „  2},4}0  __ 

Londra 

Napoli    .......[", 

Amborgo  ,  per  un  marco  .      .     ,/  1,84,8  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del    5   per   ice  ,   53.   7Z8  per   100. 
Rescrizioni  —  ■ — 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro    alla    Scala.    (  Compagnia   eoa..  Pellai 
e  iilanes  ).  Polissena  ,  tragedia  del  sig-  Gio.  Battista  Nioolinì  , 

tosouno. 

Teatro  Carcano.  (  Compagnia  francese.  )  Giuochi  gin- 
nastici sulla  corda  tesa.  —  (  Conip.  coni,  italiana.  )  li 
cieco  che  vede  chiaro. 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Musica.  )  Le  lagrime  d' una 
Vedova,  farsa.  La  bulla  bandita,  i!  1°  atto.  • —  iiaJli  // 
gu-catore.  —  Il  vecchio  burlato. 

Teatro  del  Lzntasio.  (  Opera  in  musica  )  Il  fanatico 
in  berlina.  —  lidio  //  segreto. 

Teatro  OEr.r.E  Marmette.  (  dello  Giiolanjo.  )  — 
La  locanda  di  Girolamo, 


fri ihuo  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Aqhxlli. 
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M**1        \^,* 
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GIORNALE    ITALIANO     ^^ 


Milano,   Venerdì  9  Api-Ile   j8i3. 


Tutti  gli  ntti  ti'  nithnintstraz*'one  èòstì   in  questo  foglio  sono  iiffirinli. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGW  DI  SASSOLA. 
Weimar  ,    1  6   Morso, 

J-t  sig.  Lindner  ha  ora  pubblicata  una  Descrizione 
della  fwfliiu  ,  secondo  gli  ultimi  trattati  ,  ed  in  cui 
si  trovano  unite  Je  osservazioni  di  parecchi  degli  ulti- 
ma viaggiatori.  (  Jvur.  de  V  Emp.  ) 
Lipsia  ,24  Muso. 
I!  sig.  generale  Reynier,  partendo  per  Parigi,  ha 
Tasseg  nto  il  comando  del  7.0  corpo  ò?  esercito  al  si- 
gnor generale  di  divisione  Durutte  ,  come  generale  di 
divisione  più   anziano. 

Tutte  le  comunicazioni  fra  le  due  rive  dell'  Elba 
Bono  chiuse.   (   Cazz.   di   Lipsia.   ) 

KEC:;0  D'  UNGHERIA. 
PrcsborgQ  ,    19   Marzo. 

È  qui  arrivato,  il  1  +  torrente ,  un  battaglione 
del  reggìmeSlo  di  Petervaradino  ,  tue  n'  è  partito  di 
nuovo  ;1    16  per  dirigerai  alia  stia  ulteriore  destinazione. 

(  Jottr.  de  l'  Emp.  ) 

Buia  ,    x<)  Marza, 

Il  battaglione  de' granatieri  di  Wahmerg ,  che  è 
tratto  dai  reggimenti  di  Lusiguau  ,  Ilohenlohe— Bsrteu- 
stein  e  Cliasiekr  ,  è  qui  arrivato  P  altrieri  per  forina- 
re  la  iioftra  guevnigione.  (   Idem.  ) 

BNÌPjSilO  D'AUSTRIA. 
'  ì  '  ma  ,  20  Marzo. 
Dicevi  eli,  il  dipartimento  tfeMe  finanze  abbia  de- 
cretato uuj  nuova  imposta  sui  fondi.  Giusta  un  tale 
progetto  1  proprietà rj' delle  case  in  Vienna  e  delle  città 
di  provincia  }  pagheranno  20  per  cento  del  prodotto 
delle  de  te  còse,  ;d  i  locuarj  iu.  Quest'imposizione 
frutterà  alinea*    ij,   milioni  di   Torini. 

—  E   ...oi'o  in  questa  capitale  il  generale    barone    di 
Bvi«tvii.   Egli  '•■■  seppellito  con  tutti   di    oaori    militari 

dovuti  al  siiu  -rado.  (  Caz.  de  Trance.   ) 

—  Scio  qui  gÌL.i.^1  successivamente  parecchi  corrieri 
da  Costantinopoli.  La  peste  è  del  tutto  cessata  i.i  quel- 
la capitale  ,  come  auto  utile  altre  contrade  della  Tur- 
chia europea,  In  conseguenza  di  ciò  ,  le  comunicazioni 
Commerciali  tra  le  province  austriache  e  l'Impero  ot- 
tomane ,  saranno  quanto  prima  ristuhriite  ,  giusta  P  an- 


■Utj  a.ì.t-^ù. 


sOiU 


de  Puris.   ) 


Del  ìt. 

L'affare  de*  prigionie  i  di  Stato  occupa  tuttora  ti' 
pubblico.  Finora  il  nostro  governo  aoa  ha  pubblicato 
nulla  a  questo  riguardo. 

Le  conferenze  al  dipartimento  delle  finanze  non 
sono  ancora  terminate.  Il  progetto  d  Una  nuova  eutis- 
sione  di  e  irta  monetata  è  stato  rigettato  definiti vamente. 

Si  sono  qui  ricevute  notizie  soddisi  1  editissime  del- 
l' Ungheria.  Questo  paese  godt  della  più  perfetta  tran- 
quillità. Li  scali  proporzionale  ,  la  cui  introduzione 
aveva  sulle  prime  incontrato  delle  difficoltà  ,  è  di  pre- 
sente in  pieno   vigore  in  tutti   i   comitati. 

Si  è  qui  ricevuta  la  notizia  che  la  guernìgione 
franeise  di  Danzici  ha  fatte  parecchie  luminose  sortite. 

(  Lìmi.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  y  21  marzo. 
I/*  università  d*  Erlang  ha  ricevuta  una  prova, 
novella  del  favore  del  nostro  monarca.  S.  M.  ha  fitto 
comperare  dalla  vedova  del  presidente  di  Schreber  li 
sua  biblioteca  e  la  sui  ricclussinvi  collezione  in  oggetti 
ili  storia  naturalo  dei  ire  regni,  e  delle  differenti  parti 
«lei  mondo ,  mettendola  a  disposizione  di  questa  uni  • 
versila,  tranne  alcuni  oggetti  riservati  per  P  accademia 
re.de  delle   scienze. (    lutati.    ) 

lìispfutk  ,   24  Marzo. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  reale 
sono   qui    arrivati    sabbato. 

Pesano  da  questa  città  considerabili  trasporti  di 
cavalli  stati  comperati  nel  circolo  deli"  litri  e  ne*  cir- 
coli   vicini  ;   questi  cavalli    vengono    condotti    in    Italia. 

Verso  la  meta  di  questo  mesa  ,  il  freddò  sì  è 
rinnovato  con  tale  intensità  ,  che  alcuni  fa  uhi  si  sono 
coiierà  di  ghiaccio ,  e  vi  si  potè  passar  sopra  senzi 
perir. Io.   (   Idem,    ) 

Pu'GN'O  DI  VÌRI^IRERGA. 
Stoccarda  ,  i\   Mqrzo. 
Sono   passati  1*  altrieri  di  questa,  città  due  corrieri 
francesi  spediti  P  uno  da  Parigi  a   Viiyna^   e  P  altro  da» 
Vienna  a  Parigli   (  Jour.  </?  I'  E  np.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADE** 

CarLriiìic  ,   21     'Ltrzo 
Il  reggimento  vii    dragoni    di    Freystedt    è    partito 
jeri  di  BrncUsal  per  dirigersi    al  Ascaffemborgo.    Lune- 
di prossimo  tre  battaglioni  di  fanteria,    coli' artiglieria 
necessaria-,    si  metteranno    in  camolino  par  Virtz'jorgo. 

(  Gazz.  oji'jiale  di  li.i.::-i.,  j 
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DUCATO  DI  DATftlSIADT. 
Darmstadt  ,  27  Marzo. 
lì  governo  del  granducato  cT  Assia  e  quello  del 
granducato  di  Berg  sono  convenuti  fra  loro  di  stabilire 
mutuamente  il  diritto  di  libera  sortita  pei  loro  sudditi 
X'espettivi  ,  in  guisa  che  coloro  i  quali  vorranno  tra- 
sportare i  loro  averi,  in  tutto  od  in  parte,  dall'  uno  di 
questi  Stati  neh"  altro  ,  non  avranno  più  a  pagare  per 
r  avvenire  nessun  diritto  di  sentita.  Si  porta  colle 
presenti  a  cognizione  del  pubblico  questa  convenzione  } 
affinchè  le  autorità  competenti  vi  si  debbano  conformare.. 

(  Jour.  de  Paris.  )    j 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,    29  Marzo. 

Il  sig.  Duca  di  Padova  ed  il  sig.  generale  Devaux 
sono  qui   arrivati   jeri, 

Jeri  mattina  un  bel  reggimento  d'  artiglieria  della 
marina  ,  eh'  era  arrivato  il  dì  prima  nei  nostri  con- 
torni ,  ha  attraversata  la  nostra  città  per  marciare 
innanzi.  Alla  sera  è  arrivato  un  altro  reggimento 
d'  artiglieria  della  marina  insieme  con  quattro  batta- 
glioni di  fanteria. 

Le  truppe  stazionate  in  questa  città  cominceranno 
dimani  gli  esercizj  a  fuoco  ,  e  li  continueranno  nei 
giorni   seguenti.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  }  a  6  Marzo. 

Il  concistoro  eentrale  degl'  Israeliti  ha  diretto  ai 
«ignori  sindaci  delle  differenti  comunità  di  questa  reli- 
gione iuta  lettera  circolare  tendente  a  rammentar  loro 
11  pericolo  dei  seppellimenti  precipitosi.  Noi  ne  citere- 
mo alcuni  squarci: 

«  II  sig.  prefetto  del  dipartimento  dell*  Aller  ,  con 
sua  lettera  del  io  gennajo  ,  ci  avverte  che,  in  questo 
medesimo  dipartimento  ,  un  fanciullo  israelita  ,  morto 
prima  delle  9  ore  del  mattino  ,  il  17  del  mese  scorse, 
è  stato  sepolto  nello  stesso  giorno. 

"  Lagnandosi  con  ragione  contro  una  fretta  così  pe- 
ricolosa ,  il  sig.  prefetto  e'  invita  a  prevenire  d'  ora  in- 
nanzi simili  avvenimenti  ,  donde  può  risultare  ciò  che 
v'  ha  di  più  spaventoso  per  V  immaginazione  ,  la  di- 
sgrazia d'  essere  sepolto  vivo. 

»  Ah  :  quanti  infelici  sono  stati  forse  gettati  in 
una  orribile  disperazione  ,  vittime  dell'  inconcepibile 
pregiudizio  che  ancor  regna  fra  gì'  Israeliti  ,  che  si 
debba  immediatamente  rendere  alla  terra  E  individuo 
colpito  dalla  morte  ! 

»  Una  legge  della  nostra  religione  vuole  che  V  in- 
dividuo,  la  cui  morte  è  certa  ,  non  resti  esposto  una 
notte  intera  alla  vista  de'  viventi  ,  fuorché  non  lo  esi- 
gano circostanze  particolari,-  ma  questa  legge  non 
esclude  la  previdenza  per  quelli  che  sono  morti  appa- 
rentemente ;  essa  proscrive  al  contrario  tutti  gli  sforzi 
per  richiamarli  alla  vita,  vuole  che  s'  impieghino  tutti 
i  mezzi  ,  qmind'  anche  un  milione  di  sperienze  non 
salvasse   che  un  isolo  individuo. 

»  Egli  e  dovere  d'  ogni  Israelita  ,  anche  in  uh 
giorno  festivo  il  più  sante  ,  di  nnuaziave  agli  officj  del 


culto  per  sottrarre  il  fanciullo  the  soggiace  alle-  rovina 
d'  una  casa  caduta  ;  e  colui  il  quale  porta  ve»-  un 
istante  sul  volto  il  pallor  della  morte  ,  o  che  trovasi 
soggetto  ad  un  lungo  svenimento  ,  colui  che  sembra 
essere  stato  mortalmente  colpito  da  un  apoplesia ,  do- 
vremo affrettarti,  spogliandoci  d'  ogni  pietà  e  cedendo 
ad  un  pregiudizio  omicida,  di  rinchiuderlo  nella  tomba, 
ove  sta  per  rinascere  alla  vita  prima  forse  che  gli 
assistenti  siensi  allontanati  di  tre  passi  da  questo  ter- 
ribile spettacolo  ! 

»  Ma  v'  è  un  dovere  egualmente  sacro  per  ogni 
buon  Israelita;  ed  è  quello  di  uniformarsi  alle  leggi 
dello  Stato  che  lo  aocoglie  fra'  suoi  figli  :  queste  leggi 
non  ledono  mai  quelle  della  religione, 

(  Gaz.  de  Frartce.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  a  Aprile. 

S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ,  prove- 
gnente dall'  esercito  di  Spagna  ,  trovasi  in  questa  ca- 
pitale già  da  due  giorni. 

—  Il  38  marzo  ,  il  lougre  V  Orione  ,  diretto  da  Ma- 
renues  a  Nantes,  essendo  inseguito  da  una  goletta  nemica, 
è  stato  forzato  a  Tir  costa  ;  ma  il  fuoco  delle  batterie 
ha  impedito  agi'  Inglesi  d' impadronirsene ,  e  questo 
bastimento  è    rientrato  nel  porto. 

-*-  Sono  entrati  nei  porto  delle  Sables  ,  durante  il 
mese  di  febbrajo ,  36  bastimenti,  e  ne  sono  usciti    ir. 

(  Idem.  ) 

—  Diversi  cantoni  dell'Impero  hanno  offerto  199  ca- 
valieri montati  ed  equipaggiati.  (  lour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA. 
S.  Gallo,     18  Marzo. 

Il  governo  ha  ordinata  nna  vaccinazione  generale 
e  gratuita  in  tutto  il  cantone.  I  progressi  the  fa  il  va~ 
juolo  ha  dato  motivo  a  questa  provvidenza, 

(   Gaz.  de  France.  ) 
Zurigo,    20     Marzo 

Il  gran  numero  di  libelli  e  di  scritti  infamanti* 
usciti  in  luce  da  qualche  tempo ,  obbligò  il  piccolo 
consiglio  del  cantone  di  Lucerna  ad  infliggere  una  mul- 
ta a  coloro  che  li  propagano  ,  o  che,  sapendo  che  cir- 
colano ,  non  ne  daranno  avviso  alle    autorità. 

—  Un  altro  decreto  ha  per  iscopo  di  porre  un  freno 
all'abuso  con  cui  si  esercita  la  medicina  da  quelli  i 
quali  non  hanno  fatto  the  uno  studio  superficiale  di 
questa  scienza.  (  lour.  de   Paris.  ) 

Dd    2  2. 

Il  decreto  di  S.  E.  il  laudamano  il  quale  ordina 
the  ,  viste  le  tirtostaaze  della  guerra  nel  nord  della 
Germania  ,  i  certificati  d'  origine  e  di  pagamento  della 
imposta  coloniale  emanati  dalle  autorità  di  Sassonia 
per  lo  derrate  coloniali  e  po'  cotoui  filati  ,  non  saranno 
più  ricevuti  tome  valevoli  agli  officj  delle  dogane  sviz- 
zere ,  avrà  la  sua  esecuzione  dal  i.°  aprile  lino  al  i.° 
luglio  _  epoca  in  cui  la  Dieta  sarà  raccolta ,  e  darà 
quelle  ulteriori  disposizioni  clic  ricercheranno  le  circò- 
stanz-.',  (  Gaz.  de  Frante,  ) 


PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,  14  Marzo. 
Oggi  i  signori  A.  Bercili  di  WvMtó  ,  podestà  di 
,lia/o.  Ciudri,  podestà  di  Spalatroi  ed  A.  Fenzi  , 
aggiunto  al  podestà  di  Sebeuico  ,  hanno  avuto  F  onore 
li  presentare  a  S.  E.  il  Duca  d'  Abrante.  ,  goveruator 
venerale  delle  Provine  Illiriche,  l'omaggio  de'  senti. 
menti  a*  amore  e  di  devozióne  ,  onde  sono  penetrati  i 
fedeli  Dalmat.ini  per  S.  M.F  Imperatore  e  Re  ,  e  quello 
gd  loro  rispetto  particolare  per  S.  E.  (   T4é&   offic.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 
Trevùo,  21   Marzo. 
Dolorosa  perdita  ha  fatto  feri  la  patria     letteratura 


(oUa  morte  del  chiarissimo  sig.  Giulio    Trento.    Questo 
spettabile  Trevigiano,    originario    di  Castelfranco     per 
•ui  sentiva  una  particolar    tenerezza,     diede    fin    dalla 
sua  gioventù  non  fallaci  presagi  del   felice  suo  ingegno, 
studiando    indefessamente  le   amene     lettere    in    questo 
Seminario  e  in  quello  di  Padova  ,  e  professandole  ma- 
astralmente  nelle    pubbliche    scuole    della  terra  nativa. 
Tanto  era  l'amore  che  portava  alla  pura  lingua  italia- 
na, che  soleva  dire  celiando  a' suoi  amici    che   sarebbe 
morto    volentieri   fra    riboboli    fiorentini.     Nudrito    per 
molti  anni  della  lettura    dei    nostri     classici    e    spezial- 
mente del  Dante,  del  Davanzali,     del  Casa  e  del  Laz- 
rarini,  che  chiamava  uno  de' principali    ristoratori     del 
feaon  gusto  dopo  il  secento  ,  se  gli  avea  talmente     ren- 
dati   famigliari    che    scrivendo     non    usava    quasi    mai 
espressione    senza    allegarvi  »    quasi     per    rinfrancarla  , 
«calche  modo  corrispondente  di    uno    di    questi    glandi 
esemplari.  Pubblicò  in  varj  tempi  uu   Ccwtzo^tóre  asper- 
so di  tutte  le  grazie  del  dire  :,  due  tragedie  ,  una  delle 
anali  ha  per  titolo  Giovanna  Grdy  ,  e    f  altra    Pìramo 
è    hiòe,  ambedue  alla  maniera  de'  Greci  di  semplicissi- 
mo intreccio  ;  varj  sermoni  letterarj  ove     sono    sferzati 
con  buon  garbo  i  novatori  ne' varj  rami  di  letteratura; 
uu  trattato  sulla    coihmedia    ov"  è    raccolto    con    gran 
diligenza  il  fiore  di  quanto    hanno    scritto     i     retori     di 
maggìor  grido  su  tal  proposito*  ed  ove,  disaminate  con 
esatta  critica  le  commedie  scritte  in  questo    secolo    da- 
gl-  Italiani  e  dagli  stranieri,  ci  fa  toccar  con  mano    the 
cono  p*  la  maggior  parte  disordinate  e  difettose.    Egli 
è  gran  tempo  che  i  colti  letterati  ammirano  a  buon  diritto 
ilue  traduzioni  fatte  da  questo  scrittore  ;   la  prima  della 
Sarcotea  del  Mastio  recata  in   versi    sciolti    con    uno 
stile  che  attemperato  alla  rohustezza  del  Dante   ed   alla 
«■a -ti gaiezza    del     Casa     corregge    le     gonfie    espressioni 
lìdi*  autore  ,   che  trae   all'  ardita   maniera  di  Stazio  :     la 
seconda    di   Salustio  ,    che    non    teme     il    confronto     di 
qualunque  altra  comparsa  Suora  alla  luce.  Inuumerabili 
poi  souo  gli  opuscoli  si  in  verso  che  in  prosa    compo- 
sti in  varie  occasioni  su    varj    argomenti  ,    e     stampati 
Separatamente  come  gli  cadeva  in    acconcio.     Ne     sola- 
mente in  italiano  ,  ma  anche  in  latino  esercito    eleg.an- 
ttmejrte  la  sua  pefinn ,  come  nella  traduzione   in   versi 
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elegiaci  della  famosa  conio»*  del  Petrarca     Cìuurc   fre- 
sche e  dolci  ncque  ,  e  di  moUiscime  elegie  ,    e  di  epi- 
grammi che  ricordano    il    secolo    d'  Augusto    e    quello 
di  Leon  X.  I>gna  in  tutte  le  sue  produzioni    un    certo 
sapore  di  aurea  antichità,    un'  elevatezza    di    concetti  , 
una   proprietà  di  espressioni  ,  una  robustezza  di    stile  , 
che  gli  assegnano    uu     posto     onorevole     fra     i     buoni 
scrittori  dei  nostri    giorni.     Che    più  "ì    Pose    ogni     suo 
studio  in  erudir     la    gioventù    nella    bella    letteratura  , 
quindi  lo  punse  vaghezza  d'  imprimer    nelle    menti    di 
due  suoi  fratelli  i  semi  del  buon  gusto  ,  e  d'  aprir  loro 
le  fonti  del  bello ,    per    cui    uno    divenne     celeberrimo 
orator  sacro  ,  e  F  altro   riuscì  elegante    poeta     e     gentil 
traduttore    delle    Ceorgiche  di  Virgilio. 

Resta  a  desiderare  che  i  tigli  benemeriti  di  tanto 
uomo,  i  quali  ampliarono  di  molto  la  loro  tipografia, 
ristampando  in  un  solo  corpo  tutte  le  opere  di  questo 
insigne  letterato  ,  prestino  un  grato  uffizio  ai  veri  ama- 
tori delle  buone  lettere,  e  rendano  ognor  più  chiara 
la  paterna  memoria.  Cojneche  tirasse  alquanto  al  mor- 
dace ,  egli  non  disse  mai  ne"  suoi  scritti  cosa  che  of- 
fendesse la  religione ,  la  costumatezza ,  o  alcuna  pri- 
vata persona.  Fornito  di  carattere  leale ,  sincero,  ge- 
neroso e  conversevole  quanto  alai  mai,  visse  caro  agli 
amici  ,  e  (  tristo  evento  !  )  dopo  una  lunga  malattia  , 
assistito  affettuòsamente  dalla  sua  pietosa  famiglia, 
mori  in  età  d'  anni  70  placidamente  in  se-io  alla  re- 
ligione. (  Etr.  dal  Gior.  del   TagliamcHto.  ) 


Certeàa  ,  27  Marzo. 
Cessò  di  vivere  ne1  passati  giorni  in  S.  Giacomo, 
frazione  di  questo  comune  ,  Gio.  Battista  Paìudet  ,  di 
condizione  villico  e  delF  età  di  cent1  anni ,  il  quale  fino 
agli  ultimi  momenti  attese  con  forza  sempre  eguale 
ai  lavori  rurali  ed  al   governo  della   sua  famiglia. 

(  Idem.  ) 

Milano  ,    o"    Aprile. 

Per  contribuire  all'  acquisto  di  cavalli  in  servizio  degli 

eserciti  di  S.  M.  V  IMPERATÓRE  e  Re  hanno  offerto  : 
Monsignore  Tl.unn,  vescovo  di  Trento,     cavaliere    del 
R.  Ordine  della  Corona  di  ferro     .     .     •     "*•      5ot  • 
Gli  alunni  di  quel  seminario  vescovile       .      .      »      5oo 

Il  sig.  proposto  di  Bolzano "      ICC 

Il  ceto  de'  negozianti  della  stassa  città  .  .  "  I74°- 
Il  sig.  Curioni,  comandante  d'armi,  idem  .  »  ioc. 
Il  sig.   Nicola  Teccini,  cappellano  del   comune 

df  Eppan  i  nel  dipartili!.0  deJP  Alto     Adige     »      ice 
I  parrocchi  della  città  di  Venezia    .     .     .     •     »      366. 

Oltre  gli  ottflnta  cavalli  da  cacciatore  bardali  , 
già  offerti  dagP  impiegati  nel  ministero  delle  Finanze  e 
«elle  amministrazioni  generali  da  esso  dipendenti  (  co- 
me fu  annunziato  antecedentemente  )  ,  i  medesimi  han- 
no consegnato  due  altri  cavalli  da  cacciatore  bardati  e 
ed  o/fo  senza  bardatura. 
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V  A  R  I  E  T  A'. 
fasehaziQni  meteorologiche  fatte,  alla  specola  fisico-meteorologica  del 

C  V  il  Gior.  ital.  n.°  87  e  93.  J 
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Marto. 
Aprile. 

Giugno. 
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A  poster, 
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Meteora    segnate  in  numero  di  giorni  entro  quali  sono   accadute. 


Tot; 
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Nnm.°     Vili. 

1  are.  ^.«eTOBaa;  gBBM8tejiMB  Jm«aBSia 

1  ran santo  di  r.sservazieni   meteorologi  ebe  di  tutto  1'  anno. 

A  i'  t  V  U  A  T  I. 
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fi)  Epoche   degli  estroni}. 

Massime. 
,     Settembre  7. 
.     .     luglio  29. 
.     .     Lu^l  o  t  0  agosto  23. 
1     ,     Settembre  0,. 
•    Maggio  i3 

P*r   »,on>;  22  in  geDnajo,  fehlrajo,  aprile  e  giugno. 

Dicembre   I. 


Marzo   16. 

Geanujo   14. 

Gcnnijo   12. 

Dicembre  3r. 

Febbri. jo  25. 

Per  g.orni  2  m  febbraio  e  maggio. 

rel.biojo  23.  65 

Febbrajo  24  ed  aprile  17. 


Dagli  spogli  m^Éaafi  fra  fe  altre  coSe  si  rileva  P  andamento  delle  mntasioni  occorse  per  motivo  delle  stagioni 
il  transunto   dejl?  anno   esopee  pei  a  stabilire  un  ragguaglio  della  qualità    del    clima. 

Q.    W. 


R.    > ■MMIOTSTBAf.rÓNE   DEL   LOTTO. 

È/tfaziofi?  iU   mena  del     éi9r:io  8  Aprile  £&*'£ 
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it'ÈTTACÓLt  D-  OGGI. 
kkt^*Ìl*r$'Ù***Ì>    SCAlK-    (Cct»?*t™    coiti.  PellanJ; 


R.°  Teatino  alla  Canobiana.  (  ComP.  comic»  francese.  ) 
La  piVtic  de  vliassfi  de  Henri  !['.  -   Le  sócrct  du  „ldnage, 

Teatoo  S.  IUdego.nda.  (.  Music*.  )  Le  lagrime  d' un* 
vedova,  Ansa,.  La  bella  bandita ,  il  1.°  atto.  —  Balli  // 
giocatore.  —  Il  vecchio  burlato. 

TKArnó  DEr.  Lsntasio  f  Opera  in  musica  )  Il  fanatico 
in  berlina.  —  Bdio  //  secreto. 

Teatro  nrr.r.F.  Mamo^ite.  (  detto  Girolamo.  )  — 
La  forza  del  benefizio. 

WihttQ  ,  dai!»  tipografia  di  Feerico  ^Asmioìi, 


oO'      )     )) 
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<  >  i  0 R .  N  A  L  E    ITALIANO 


"..ÌìLaN'O  ,   Saltato    le   Aprile    i8i3. 


Tutti   gli   «Oli   d'  aimfttafcttftteiore  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

]\  <■■}]]]  Tr\iK\. 

Londra  ,  24  Rfttfzo. 

J.v  nome    de"  ministri    ,    lord    Castlereagh    ha    pre- 
sentato ,  il   22  ,   alla  Camera  dc'Comuni,    alcune  risolu- 
zioni relative  alla    rinnovazione    della    carta    della    Com- 
pagnia    delle    Indie    Orientali.    Egli    e     presentemente , 
tliss"  egli ,  che  appartiene   al    Parlamento     di    deliberare 
«onra   un   oggetto  di   grave   importanza  ;  tocca     al     Par- 
lamento  ci'  interessarsi    della    felicità     e   della    sicurezza 
dell' immensa  popolazione  de*  possedimenti     inglesi    nel- 
l'India. La  storia     non    somministra    alcun    esempio    di 
60  milioni    d'individui     governati,     e    governati      cosi 
l>cuc  j    da     una    CoiupagfMa     commerciale    che     non     è 
r;..;  posta  (Poltre  a    1-600   persone.   Egli    si   fa     premura 
di  dare  la  sua  più   alfa    approvazione,     all'  attività  ,     al- 
l' al >il ita  ed  ali"  integrità  di  questa  Compagnia  \  ma  non 
Va    seco    d*  accordo    sovra    parecchi     punti     importanti 
Egli   non   pensa  che   un   commercio     c««i     abbondante    e 
così   esteso   come  quello  dell'India   debba    essere     esclu- 
■ivumeiue   abbandonato  ad   una  Compagnia  ,  per  rispet- 
ta!., le  ch'ella  sia.    Si   e  detto  che   accordando  a  tutti     i 
luciditi   inglesi  la  facoltà  di   trallìcare  coli"  India  ,  sarebbe 
lo  se  sso   eh*  esporre  molti     individui     a    rovinarsi     con 
jspcculazioui  stravaganti.   Questo  per  avventura  non  è   un 
Mgioqa mento   atto   a    hv  decidere   la  questione.   Si  debbe 
fagiooare   a   riguardo*  del    commercio,     cornea  riguardo 
della  guerra  .  in  cui  i  patimenti  e  la  morte  di  parecchi 
Valorosi  9pn«  1   mezzi   di  procurare     allo    Stato    la    sua 
Sicurezza  e   Li  sua  gloria.   Egli    chiama     particolarmente 
1     Menzione  dulia   Camera  sovra  il   principio    di     splen- 
d  •.;.  e   d\  accrescimento     eh' e     inerente    al     commercio 
<JjÌ.    foilia.  La     grandezza    di     questo    commercio    ed     i 
progressi    oud'   è     suscettivo  ,    gli    sembrano     molto    al 
disotto     de?mezzi     d*   una    Compagnia:    si    dimanda    la 
COUtiunazione    dietro     il     medesimo    sistema  ,    e   ciò   sa- 
rebbe un  nuocere  alla  prosperità  dello  Stato.   Lord  Ca- 
■engh  termina'  il  suo  discorso  preponendo    di    conti- 
lare  per   20  anni   i  privilegi  attuali     della    Compagnia 
<* elle  Indie    Orientali  ,    salvo    li    seguente    restrizione  : 
»   Sa.-a  permesso  a  tutù   i   salditi   di  S.  SI,   che    si    met- 
>•  tono  iQ  mare  sopra  navi  non  minori   di   3óo  tonnellate, 
«  d*  esportare  dall'  {nglùlterra  uclE  India  ,    e    d'  iflipor- 
><  tare  dall'  hi  Ha   in  Inghilterra,  fatte   le  derrate  o  ir.er- 
cie  ^«"rizzate  ,  ecc.   ecc.   »    Ut  I     Castlereagh   ha 
*•     1  l'Iato  che  !,  discissione    fosse  aggiqiuata  a  lunedi 
prossimo.  (  four.  de  V  Emp.  ) 


r  REGNO  DI   SASSONIA. 

Lipsia  ,    24.    Varzo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ed  il  sig.  •oiarejcisll© 
Duca  di  Belluno  hanno  abbandonata  questa  città  peT 
portarsi  a  Mad deborgo. 

L"  Elba  è  guardata  da  forze  Imponenti  ;,  e  ,  sovra 
qualunque  punto  presentar  si  possa  il  nemico  >  tutto 
fa  presumere  che  saia  punito  della  sua  temerità,  sé 
tentasse  il  passaggio  del   fiume. 

Tutto  è  tranquillo  ne'  contorni  di  Dessau ,  Vit- 
temberga  e  Torgau. 

Tutti  i  giorni  arrivano  nuove  truppe  sulla  riva 
sinistra   dell*  Elba. 

Le  lettere  che  abhiamo  ricevute  jeri  da  Dresda, 
e*  informano  che  un  corpo  di  cavalleria  bavara  e  arri- 
vato in  quella  citta ,  e  che  vi  si  aspettavano*  per  oggi 
parecchi  battaglioni  di  fanteria  della  medesima  nazioue, 
sotto  gli  ordini  del  generale  Rechberg. 

Il  corpe  sassone  comandato  dal  generale  Lecocq 
si  è  messo  in  movimento  nella  notte  'del  22  al  2  3  per 
I  tarsi  da  Dresda  sovra  Torgau,  ove  trovasi  in  que- 
sto momento  una  guarnigione  di    iom.  uomini. 

Il  sig.  generale  Reyuier  ha    avuto,   a  Plauen  ,  una 

lunghissima  conferenza  Con  S.   M.   il  Re   di  Sassonia^ 

(  Gaz.  de  Dance.  ) 
Del  26. 

Regna  finora  nei  nostri  contorni  la  massima  tran- 
quillità. Gli  eserciti  belligeranti  continuano  ad  essere 
separati   dall'  Elba.    (    Giani,    di    Francojbrre.   ) 

La  fortezza  di  Spandali  è  occupata  da  una  guer- 
aigione  francese. 

S.  SI.  il  Re  di  Vestfalia  si  è  portato  da  Cassel  ti 
Melsungen  per  passarvi  a  rassegna  le  sue  truppe  ivi 
acquartierate.   (  Joitr.   de  l'  Emù:   ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   26   Marzo. 
Le  notizie  della  Franconia  dumo  che  molte     trup- 
pe arrivano  successivamente    nella    parte     settentrionale 
di  qikd  paese.   (  Jnur.   de    rari*.   ) 

GRANDUCATO   DÌ  BADEN. 
Rasindt  ,    zi)   Marzo. 
Una    parte    del    nostro    contingente    si  è  messa  ia 
cammino  già  da  otto   giorni   alla    volta   di   Vlrtzborgò. 

Ci  si  scrive  da  Stocarda  che  il  sig.  barone  Bin- 
der  de  Krig»  lstein  ,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario d'  Austria  presso  la  nostra  corte,  ha  avuto 
il  28  marzo  una  udienza  privata  da  S.  SI.  il  Re  di 
Virtemberga  ,  a  cui  il  sig.  de  Bindcr  ha  consegnata 
|  una  lettera    di    congratulazione    di    S.    M.   V  Imperato* 


d"  Austria  in  occasione  del   felice  parto  della  Principessa 
Paolo  di  Yirtembarga. 

Un  personaggio  di  distinzione  della  Corte  di  Ba- 
viera è  pur  ora  passato  dalla  nostra  città. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  t  3o  Marzo. 
Jeri  è  qui  arrivato  un  reggimento    di  fanteria,  che 
Jia  continuato  il  suo  cammino  stamane. 

I  signori  generali  di  divisione  Charbonnal  ,  Pel- 
legrin  ,  Bonnet  e  Buquet  sono  arrivati  in  questa    città. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,  ai   Marzo. 

II  generale  di  brigata  Yvendorff  è  qui  arrivato  og- 
gi ,  ed  ha  preso  il  comando  del  dipartimento  delie 
Bocche  del  Weser. 

Il  generale  Carra  Saint-Cyr  ,  che  comanda  in  ca- 
po nella  3 2. ma  divisione  militare  ,  ha  il  suo  quartier 
generale  ad  Ottesberga.   (  Jour.  de  l'  Einp.  ] 

Del  aa. 

La  divisione  Saint— Cyr  è  entrata  nelle  nostre  mu- 
*a.  Oggi  ,  le  truppe  prendono  le  posizioni  che  sono 
loro  assegnate.  (  Idem.  ) 

Del  35. 

GÌ"  Inglesi  hanno  fatto  un  nuovo  tentativo  sulle 
nostre  coste  ,•  ma  se  ne  sono  dovuti  pentire.  Essi  ave- 
vano messo  a  terra  un  piccolo  distaccamento  ,  a  cui  si 
erano  uniti  alcuni  contrabbandieri  del  paese.  I  doga- 
nieri ed  una  coorte  eh*  era  in  cammino  per  Madde- 
borgo,  si  sono  portati  contro  il  nemico!  Timi  gl'Ingle- 
si sono  stati  uccisi  o  fatti  prigionieri.  Il  comandante 
trovasi  nel  numero  di  qu^si  ultimi.  Parecchi  contrab- 
bandieri sono  stati  fucilici.  Si  sono  presi  agi"  Inglesi 
due  cannoni  ed  una  bandiera;  Non  si  saprebbe  lodare 
abbastanza  il  coraggio  ed  il  zelo  degl'  impiegati  della 
dogana.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Parigi  ,  3  Aprile. 

S.  M.  F  Imperatore  ha  nominato  cavalieri  dell'Or- 
dine della  Riunione  il  sig.  Lacretelle  ,  juniore  ,  membro 
della  seconda  classe  dell"  Istituto  ,  i  signori  Ginguene  e 
Momres  ,  membri  della  terza  classe  :  il  sia;  Freneuil  , 
conservatore  della  biblioteca  dell"  Arsenale  \  ed  il  sig. 
"Delrieux  ,   autore  della  tragedia  |?  Artaxerce. 

S.    M.    collo   stesso    decreto     ha  nominato     cavalieri 
del    medesimo    Ordine  i     signori     Berwiclc   ,     incisore  , 
membro  dell"  Istituto;  e  Lethiers  ,  direttore  della  scuo 
la  delle  belle  aiti  a  Roma. 

—  Il  Senato  si  è  raccolto  oggi  straordinariamente  sot- 
to la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere 
dell"  Impero  ;  due  oratori  del  governo  .  i  signori  conti 
Pefermont  e  Boulay  ,  coi^'^l  eri  di  Stato,  hanno  assi- 
stito a  questa   seduM, 

—  Lettere  di  Valenza  del  io  nlarsp  r  feriscono  che 
V  esercito  dei  P.v,  ;l  d;  A I :  :\if. -i  1  cominciava  a  mettersi 
\a  movimento  per  portarsi   verso  Aì;c:::ite.  (  C.  de  Fr.) 

—  I  Russi  hanno  1  ì.i o  uà  tetHr-tivo  per  p  ssar  l'Elba 
n  bercigli  .    alquanto,    p.|    di  sotto  dj   ^laddeborgot,    ma 


sono  stati  respinti  con  perdita.  Le  nostre  truppe  han- 
no mostrato  il  medesimo  coraggio  ed  il  medesimo  ar* 
dorè  di  cui  hanno  s<  rnpre  dato  prove  gloriose.  I  eo- 
scritti  nuovamente  arrivat'  hanno  mostrata  la  massima 
fermezza  ,  e  gareggeranno  quanto  prima  coi  soldati  piq 
sperimentati.  (  Jour.   de    Paris.  ) 


Stato  degli  eserciti  francesi  nel  Nord  ,    al  So  marzo. 

La  guernigione  di  Danzica  aveva  sloggiato  il  ner 
mico  da  tutte  le  alture  d'  Oliva  ne'  primi  giorni  di 
marzo. 

Le  guernigiorii  di  Thorn  e  di  Modelin  erano  ir| 
ottimo  stato.  II  corpo  che  bloccava  Zamosc  ^  se  n*  era 
allontanato. 

Sul!"  Oder  ,  le  piazze  di  Stettino  ,  Custrin  e  Glo- 
gau  non  erano  assediate.  Il  nemico  si  stava  lungi  dal 
tiro  del  cannone  di  queste  fortezze.  La  guernigione  d'p 
Stettino  aveva  abbruciato  tutti  i  sobborghi  e  preparato 
tutto  il  terreno  intorno   alla  piazza. 

La  guernigione  di  Spandati  aveva  egualmente  ab* 
bruciato  tutto  ciò  che  poteva  impedir  la  difesa  della 
piazza. 

SulP  Elba  ,  il  -17  ,  si  era  fatto  saitare  in  aria  un 
arco  del  ponte  di  Dresda  ;  ed  il  generale  Durutte  si 
era  postato  sulla  riva  sinistra.  I  Sassoni  si  erano  poe- 
tati intorno   a   Torgau. 

Il  Viceré  era  partito  da  Lipsia  ,  ed  avea  portato, 
il   31  ,  il  suo  quartier  generale   a  Madleborgo. 

II  generale  Lapoype  comandava  a  Vittenberg  il 
ponte  e  la  piazza  ,  eh'  erano  armati  e  provvisti  per 
parecchi  mesi.     La    piazza    era    stata  rimessa  iu  buono 

Stato 

Arrivato  a  Maddeborgo  ,  il  "Viceré  aveva  spedito  „ 
il  32  ,  il  generale  Lauriston  sulla  riva  destra  dell"  Elba, 
Il  generale  Maison  erasi  portato  a  Mockern  ed  avea 
fatto  avanzare  de'  pnsti  sovra  Burg  e  Zicar  i  egli  non 
ha  trovato  che  alcuni  drappelli  (  pulks  )  di  truppe 
leggieri ,  che  ha  sbaragliati  e  sovra  i  quali  ha  presa 
od   ucciso   una  sessantina  d'  uomini. 

Il  12  ,  il  generale  Carra  Saint-Cyr  ,  comandante 
la  3 2. ma  divisione  militare  ,  aveva  giudicato  conve- 
niente di  ripassare  sulla  riva  sinistra  dell"  Elba  ,  e  di 
lasciare  Amborgo  affidato  alla  custodia  delle  autorità  e 
delle  guardie  nazionali.  Dal  i5  al  20  ,  differenti  insur- 
rezioni si  manifestarono  ne'  dipartimenti  delle  Bocche 
dell'  Elba  e  dell'  Ems. 

fl  generale  Morand  ,  che  occupava  la  Pomerania 
svedese ,  informato  dello  sgombramento  di  Berlino  , 
faceva  la  sua  ritirata  sovra  Amborgo.  Egli  passò  l'  Elba 
a  Zollennischer  ,  ed  il  17  fece  la  sua  unione  col  gene- 
rile Carra  Saint-Cyr.  Avendo  300  uomini  di  truppe 
leggieri  nemiche  raggiunta  la  sua  retroguardia  ,  egli  li 
fece  caricare  ,  ed  uccise  loro  alcuni  uomini.  Il  generale 
Morand  si  posto  sulla  riva  sinistra  ,  ed  il  generale 
Saint— Cyr  si  diresse  sovra  Brema. 

Il  24  ,  il  generale  Saint-Cyr  fece  partire  due  co- 
lonne mobili  pe\*  dirigersi  sulle  batterie  di  Carlsborgo 
e  di  Blexen  ,  eh'  erano  state  prese  da  alcuni  contrai)* 
bandii  ri  ajutati  dai  contadini    e     da  alcuni    sbarchi  pe$ 


MTte    de  gVI.:^  sì.   Queste  cdoam 


haaft0  »e*iojn  tot-     del  *8  (  a  W.rdeu  )   è  di  gran  few  U  pia   notami,, 


ta  gì'  insorgenti  ,  e  ritolte  le  batterie.  I  capi  sono  sta- 
ti presi  e  fuciliti,  ft'  bgM  «Creati  non  erano  che  uri 
centuno  ,  ne  si  e   potuto  far   loro  che   40   prigionieri. 

II  Viceré  aveva  riunito  tutto  il  suo  esercito,  com- 
posto di  100».  uomini  e  di  3oo  pezzi  d'artiglieria, 
intorno  a  Maddeborgo  ,  manovrando  sulle    due  rive. 

Il   generale  di  brigata  Montbrun ,    il  quale  con  una 
brigata  di  cavalleria  occupavi    Steindal  ,     inteso    che   il 
nemico  avava  passata  la  bissa  Elba  per  mezzo     di     al- 
cuni battelli   vicino  a  Werden  ,    BÌ   portò  a  quella  volta 
il  ,8  ,  scaccio  le  truppe  leggieri  del  nemico  ,  ed   entro 
in  Werden  a  galoppo,   il   4-°  di  baciari  esegui  una   vi- 
va canea  nella  quale  uccise  uni  cinquantina    di     cosac- 
chi e  ne  prese    .2.   U   nemico  si  affrettò  di  portarsi  sul- 
la  riva   dejtra  dell'  Elba,  Tre   grossi  battetti    furono  co- 
lati a  fondo  ,  ed  alcune  barche  travirarono  ;    esse     pò- 
tea.».,  esser  cariche  di   60  cavalli    e    d'altrettanti  uomi- 
p,.   Si  sono  pormi   salvare     17     cavalieri,     fragrali    si 
fono  trovati   2   officiali  ,  uno  di  cui  è  ajutante    di   cam 


P  esercito  francese  e  sempre  stato  superi  >re. 

(  Moniteur.  ) 


Giovedì,    i-°    aprile    181 3,  il  Senato  si    è  raduna 
to  a  3   ore  sotto  le   presidenza  di   S.  A.  S.    il  Principe 
arcicancellierc   dell'  Impero. 

A  tenore  degli  ordini  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re, 
il  Principe  arcicaucelliere  ha  fatto  trascrivere  sui  regi- 
stri del  Senato  diverse  lettere  patenti  segnate  al  pihz- 
zo  dell'  Elysée  il  3o  marzo  ora  scorso  ,  e  colle  quali 
1"  Imperatore  conferisce  a  S.  M.  l' Imperatrice  e  Regina 
Maria  Luigia  il  titolo  di  Reggente. 

discorso  pronunziato  da  S.  A.  S.  il  Principe  drcì- 
cancclUere  ,  presidente  il  Senato,  nella  seduta  del  i.° 
aprile   ioi3. 

Signori  , 

Sua  Maestà  V  Imperatore  e  Re  si  pone  alla  testa 
de'  suoi  eserciti. 

L"  Imperatore  ha  voluto  dare  alla  sua  augusta 
compagna  una  doppia  testimonianza  della  sua  conti- 
deir/a. 

Si  e  per  questo    motivo  ch'egli  ha  fitto  spedire  le 


™  n  .rnv-.ti  2  officiali,  uno  di  cui  è  ajutante    ai  cam.  ^  e  per  questo    mouvo  "•  ^£"  »* ««-,-, 

:^r.L,.  ci,,  oomalv.    ,ocSta  co-     Ietu,e  ,*..,»  ch'io  sooo  incaricato  d.    e—»,. 
pò  M  sperale   Uorouerg,  ^  rf     ,,  Im  lce  asslst, 


lonua. 

Pare  che  un  corpo  di  truppe  leggieri  ,  d'  un  rat- 
gliajo  di  cavalli ,  di  àm.  "omini  di  fanteria  ,  e  di  6 
pezzi  d'artiglieria,  sia  pervenuto  a  dirigersi  dalla 
p-n-te  di  Brunswick  per  eccitare  alla  sedizione  V  Anno- 
ver  ed  .1  Regno  di  Vestfalia.  Il  Re  di  Vestfalia  si  è 
dato  al  inseguire  questo  corpo  ,  ed  altre  colonne  spe- 
dite dal  Viceré  arrivano  alle  di  Ini  spalle. 

Mille  e  ciaqiv-ce.it  o  uomini  di  truppe  leggieri  ne- 
miche imi»  passata  l'Elba  ,  il  a-  ■>  vicino  a  Dresda, 
sovra  alcun,  battelli.  Il  generale  Durutte  marca  contro 
di  css..  I  Sassoni  avevano  lasciato  sguernito  questo 
ponto,  a. n  nicchiandosi   intorno   a  Torgau. 

Il  Principe   della   Aloskwa   era  arrivato  ,   il   26  ,  col 
fiuo  quartier     generale     e    col     suo    corpo     d'esercito   a 
Virtzoorgo;   la  sua   vanguardia    sboccava     dalle    monta- 
gne della   Turingia. 

Il  Duca  di  Rigusi  ha  portato,  il  22  marzo ,  '1 
Suo  quartier  generale  ad  Manali  ,  ove  si  vanno  nuben- 
do le  sue   divisioni. 

Al  3u  marzo  ,  la  vanguàrdia  del  corpo  d'  osserva- 
zione d'  Italia  era  arrivata  ad  Augusta.  Tutto  il  corpo 
attraversava  il  Tiralo. 


D*  ora  innanzi  ,  •  Signori  ,  1'  Imperatrice  assisterà 
ai  consigli  ne'  quali  vengono  discussi  i  grandi  interessi 
dello  Stato  ;  ella  avrà  la  reggenza  dell'  Impero  imo  a 
tanto  che  la  vittoria  avrà  restituito  P  Imperatore  a*  110» 
stri  voti. 

S.  !M.  non  potea  dare  una  disjWizione  più  ^con- 
forme al  ben  pubblico  ,  e  che  fosse  più  accetta  a"  suoi 
popoli. 

Il  Senato  si  farà  premuri  di  applaudirvi  ,  e  di 
conservare  ne'  suoi  fasti  questo  atto  della  volontà 
sovrana. 

Altri  oggetti  d'  ilta  importanza  deggiono  pure  s  o 
signori,,  l'issar  la   vos'ra   attenzione. 

Un  rapporto  dei  ministro  delle  relazioni  es'ere  vi 
farà  conoscere  il  cambiamento  sopraggiunto  nelle  no- 
stre relazioni  politiche  a  motivo  dritta  infedeltà  (  de- 
fection   )   d'   ima  delle   potenze  del   Nord. 

Il  partito  eh'  ella  obbraccia,  è  uni  trista  conse- 
guenza del  carattere  che  hanno  preso  già  da  lungo 
tempo  le   pratiche  del  suo   gabinetto. 

Questa  circostanza  impone  alla  nazione  l'obbligo 
d'  un  "rande  sforzo  ,  i  cui  un  zzi  si  trovano  ne"  pro- 
getti che  verranno  ora  proposti  alla  vostra  deliberazione. 
In  momenti  d'  un  si  grande  interesse  ,  il  Senato 
riconoscerà  .pianto  importi  di  spiegare  le  risorse  delia 
Francia  ,  di  farne  sentir  tutto  il  peso  al  nemico  ,  di 
convincerlo     della     inutilità    de!  suoi    progetti  ,  e  di  n- 


attraversava   u    unno.  darlo  finalmente  a  desiderar  sinceramente    quella   pace  , 

Il   27      il  generale   Vaudamme    arrivava  in   persona  |  che     fo     mano    triouf  itrice     dell'  Imperatore     gli    ha    si 
a  Erc,„:  Lo  .Wooi  Do.oooccao    e    Da.ooc    aveva,»     ^:*«^*Z^SZjfàV£, 


già  oltrepassato    Wezel. 

Indipendentemente  dall'  esercito  del  Vicèris  ,     dagli 

eserciti  del   Me  10  è   dal  corpo  dei   Re    di     Vestfalia  ,   vi 

saranno  ne"  primi  quindici  giorni  d"  aprile  intorno  a  5om. 

uomini  nella  3a.ma  divisione  militare,  a  line  di  dare 
un  severo  esempio  delle  insurrezioni  che  hanno  turba- 
ta questa  divisione.  Il  conte  di  Dentini;,  maire  di  Va» 
rei  ,  ha  avuto  P  infamia  di  mettersi  alla  testa  de'  ri- 
belli. Le  sue  proprietà  saranno  confiscate  ,  ed  avrà  col 
suo  tradimento  consumato  per  sempre  la  rovina  della 
sua  famiglia. 

Dui-ante    tutto     il     mese  di  marzo    non  vi  è   stato 
nessun  fatto.  In  tott     questi     ìt  '-'  -  di  cu  quelli 


ì  non  in  quanto  ella  assicurerà  li  riposo  dell'  Europa  , 
ed   il  libero   commercio   delle   nazioni. 

Le   lettere    patenti    sono   concepite    coinè  segue  : 

NAPOLEONE  ,  ecc.  ,  ecc. 

A  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti  ,  salute  : 

Volendo  noi  dare  alla  nostra  amatissima  sposa 
P  Imperatrice  e  Regina  Maria-Luigia  contrassegni  del- 
l'alta  c.-mù  lenza  che  abbiamo  in  essa,  abbiamo  riso- 
luto d' investirla ,  come  la  investiamo  colle  presenti, 
del  diritto  d*nss*istere  ai  consigli  del  gabinetto  ,  allorché 
ne  sarauno  convocati  durante  il  nostro  regno  ,  per 
1'maiM-degÌI  affcri  più  importanti  dello  Stato;  ed 
attesoché  noi  siamo  nelP  intenzione  d'andare  senza  in- 
dù-io a  iueiter.1  aii,  ffcsta  de'  nostri  eserciti  per  libe- 
rare il  territorio  dV  nostri  alleati,  abbiamo  egualmente 
risoluto  di  '     &«Se  n  t0lUC  conferiamo    colie    presenti  , 


40.4 
*lla  nostra  amatissima  sposa  1'  Imperatrice  e  Regina  il 
Utoìo  d,  Reggente,  per  eseguirne  le  funzioni,  in  con- 
formità delle  mstre  intenzioni  e  eie' nostri  ordini,  tali 
S»aU  gh  avremo  fatti  trascrivere  sul  libro  di  Stato; 
intendendo  che  sia  data  cognizione  ,  ai  Pripcipi  feran- 
digmtar,  ed  ^nostri  ministri,  dei  detti  ordini  ed  istru- 
WW,  e  che  m  nessun  caso  l'Imperatrice  non  fi0«« 
allontanarsi  dal  Ipro  tenore  aeiP  esercizio  delle  funzioni 
Mi  Reggente. 

Vogliamo  che  I'  Imperatrice-reggente  preseda  ,  in 
nostro  nome  ,1  Senato  ,  il  Consiglio  di  Stalo  ,  il  con- 
iglio de  niluistri  ed  i!  cons|g]lo  piriyato?  ialli(ente 
per  1  esame  de  ricorsi  in  grazia  ,  sui  quali  f  autoriz- 
ziamo a  pronunziare ,  dopo  d'aver  senati  i  membri 
del  detto  consiglio  privato.  Cjo  non  pertanto  ,  non  e 
nostra  intenzione  cjie  in  conseguenza  della  presidenza 
contenta  ali  Imperatrice-reggente  ,  ella  possa  autoriz- 
zare colla  sua  hr.ua  la  presentazione  di  nessun  senato- 
consueto  ,  o  proclamare  nessuna  legge  dello  Stato  ;  ri- 
portandoci a  questo  riguardo  al  contenuto  de^li  ordmi 
ed  istruzioni  menzionate  di    sopra. 

Comandiamo  al  nostro  cugino  il  Principe  arcicau- 
Celhere  dell'  Impero  di  dar  comumeaziooe  delie  r-resen 
t.  lettere  patenti  al  Senato  ,  il  quale  le  f  ,rà  trascnveie 
sopra  1^00»  registri,  ed  ai  nostro  grang.udice  ministro 
della  guisuzi-n  ,  di  farle  pubblicare  nel  Bollettino  delle 
ieggi  e  d  indirizzarle  al>  nostre  corti  imperiali  per  es- 
servi lette  ,  pubblicate  e  trascritte  sui  registri  di  esse. 
Dato  nel  nostro  palazzo  deir  Elysee  ,  il  trentesimo 
giorno  del  mese  di  marzo,  Tanno  milje  ottocento  tre- 
dici _,  e  del  nostro  regno  il  nono. 

firmato  ,    NAPOLEONE. 

Pwr  E   Imperatore, 
II  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato  ,  il   conte  Dahu. 


guerra    e    marina  ,    dignitario    dell'  Ordine    reale    dell^ 
due  Sicilie.  Ue,i* 


idem 


U    sig.    duca    di    Roocaromana,    grande    scudiere, 


iden, 


lì 


li  sig. 


big.  tenente  generale  Gentile  ,  ide.m. 

Bandii»,  sottogovernatore  de1  principi  reali, 

(  Idem.  ) 


era* 


S  M.  ha  tenuto  il  3o  marzo  ora  scorso  all'  Ély- 
sée  un  consiglio  di  gabinetto  ,  composto  de'  grandi  di- 
goitatj ,  de  ministri  avesti  dipartimento  ,  e  de'  ministri 
di  Stato  Ella  ha  fatto  conoscer  loro  le  lettere  patenti 
colle  quab  ammette  V  imperatrice  al  consiglio  dei  ga- 
ietto. S.  M.  l'Imperatrice  e  entrata  nel  consiglio  ac- 
compagnala    dalla    Regina     Ortensia,     dalla     Regina    di 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   9    Aprile. 
II  patrone  Andrea  Sponza,  di  Rovigno  ,    il    quale 
"Marcato    a     Venezia     sopra    legno    proprio  èpa 

n E ir  nr  i   P°   ave,'e  per  Im^°  W  «**££ 

ebbe  T  U'ia  °'lfie    Sr"-Ìre  <,ai  -^  »em ici  , 

ebbe     la    mala    sorte    di     cadere     nelle  mani  di  uno  di 

costoro     mentre     nell'oscurità    della     notte  faceva  rotta 

pel   Levante.    Appena  il  nemico  ebbe  catturato  il  basti- 

-no  delio  Sponza,  pose  sopra  di  esso  alcuni  de'  Zi 

-"•nari,  e  quelli  del   vascello  predato  passò    a    bordo 

del  proprio  legno.    Avvenne  un  giorno  ci  per  far  a  ! 

f7  fUr0n°  r"^  a  te,T1  **«*    "M*    nemici,    ed 
ebbe   per  tal  modo       ^^  ]g  ^  <wr  ^  ^ 

Questa  circostanza  fece  nel  cuore  dello  Sponza    SS 

dfftti   il80?'10    l"  Ìn,Padr»nir»     M    ™LU      nemico 
e  dlffhtti  unitosi   a'  suoi  e  data    mano     a    quante     arm 
poteronsi  trovare,  si  slanciò  sul  capitano    ?  Ldi    a 
1-daton  ,  e  dopo  averne  quattro  uccisi  ed   alcuni  g  t 

m  mare  riuscì  a  far  suo  il  legno  nemico  ed  a 
F  Rudere  ,|  proPr,o  che  trionfante  condusse  nel  porto 
à  Ancona  il  di  6  marzo  decorso.  Questo  tratto  de 
sommamente  onora  il  coraggio  dello  Sponza,  1  p  o! 
lo    a  ,    ,,lu  g,ad        seijsaz,>ne  ^  .  nostri  P 


Hanno  offerto  pel  servizio  degli  eserciti  di  S.  M.  : 


Vestfalia  ,   e    dalla    dama 


d    onore     e     dalle   sue     dame. 


Ella  ha  prestato  il  seguente  giuramento  : 

«  Giuro  fedeltà  all'  Imperatore  : 

V   Giuro  di  conformarmi  agli  atti  delle  costituzioni, 
V   e  d    osservare  le  disposizioni  fatte   oda  farsi  dall'  ìm 
»   peratore     mio    consorte,    neiP  esercizio    dell' autorità 
»  che  a  lui  piacerà  di  cordarmi  durante    la    6Ua    as- 
?>  senza.   » 

S.   M.  ha  in  seguito  preso   posto  nel  consiglio.  Tutt 
ti  quelli  die  non   vi    appartenevano ,    si     sono    ritirati 
«  la  seduta  è   divenuta   segreta. 

(  Ideiti.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,   26    Marzo. 
Jeri  ,  all'apparir  dell'  alba ,  il    cannone    di   tutti    i 
*>«,  della   capitale  e  del  cratere  annunzio  Panni  versarlo 
«e!  giorno  onomastico;  del  Re. 

(  Manie,  delle  Due  Sicilie.  ) 
Bel  %f. 
Con  decreti  del   ,5   corrente     il   Re  ha    nominato  . 

V.  T&^f   del  ^™  >   »  *   &i  # 

mJ^T  ^^  **  ""^  '    »    S'^     duca  Lan- 

ÙkST"  ^   CerÌa,°nÌe   '     *    **   ^P*  4   San 
U  maresciallo    di    ^    Tugny5     ministro    della 


CI  impiegati  dell'intendenza  di  Brescia  Iir 
Crl  .mp.egati  dell'  intendenza  di  Bergamo  » 
Gì  impiegati  M  registro  e  delie  ipoteche 

nel    dipartimento    del    Serio,    oltre  le 

lir.   973   già  annunziate „ 

Il  delegato   alle  saline  e  boschi  del  Regno 

d"  Italia  nelle  Province  illiriche      .     .      „ 
GÌ'  impiegati  ne'  magazzini  delle  suddetre 

saline   ..... 
GÌ'  impiegati    degli    uffh  j  delle  poste  nel 

dip;,rtimenti  ,  oltre  quelli  di  Milano  .      ,, 
Diversi  cancellieri  del  censo  „ 

GÌ'  impiegati  nelle  commissioni  del  censo  » 
Dtva-si  geometri  censuarj    ...  „ 


r.3'b.ì.    e  5, 

ìtfds.   5o.. 


335. 


^co. 


«00. 

1:2332. 

3 120. 

270-7. 
6611. 


?'7- 
02, 


S,  M.  p  Imperatohb  e  Re  ,  con  decreto  dei  di  a 
corrente  aprile  ,  ha  nominato  cavalieri  dell'  Ordine 
della  Corona  di  ferro  ,  il  sig.  colonnello  del  genio 
Moydier  ed  .1  s.g.  generale  barone  Maupomt  ,  cornac 
dante  della  scuola  militare  di  cavalleria  di  S.  Gennaio. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

e  Bhnl  7*PT1  ^r     SCALA"    (  C?mPaS"i»    «*«••  Pellandi 
e  m.mes  ).  La  donna  Lizzar*  ,  co.n.  di  Goldoni.  —  Una    l, 
zione  ,  fiirsa.  "^ 

Teatko  S.  Radeoonda.  (  Musica.)  Le  lagrime  d'una 
vedova,  farsa.  La  bdla  bandita,  ij  1.»  atto /^ Talli  // 
giocatore.  —  //  vecchio  burlato.  '.    U 

eom^^^jr:^ (  °^-a  «  --  )  «  ~« 
nunafoeT;i:rab:a€ficio  de,k  ^ aitrice  ;  a  teai-  --  ^ 

Teaiuo   delle    Mamowette.     (    detto    Giroi»mot.  )     -, 
Il  palazzo  della  verità. 


f  MjUao  ,  dalia  tippgr.fi»  di  Fbderjco  Aoniìu, 


*'- J 


ro 


\  j 


G  1  0 RNALE    I  T  A  L I  A  N  O 


RlUlANO  ,  Domenica    I!    tofiÙR    i3l3. 


IMPERÒ  D'AUSTRIA.  | 

Vienna   ,    *3    Vnrz". 

il  bIg.  de  ivu-ìumue  pimenterà  quanto  prima  le  sue 
M*uz>al>  all'Imperatore. 

D,   lotte  l«   parti   il    urek-ra  la  leva  delle   vedute, 
e    la  iiurvia  u4l«  truppe. 

Te  ultime  notirir  di  Lemberga  confer.nano  l  inu- 
tilità de"  E"*  che  i  Russi  hanno  fatto  per  più 
iofni  consecutivi  coutro  la  forte,*a  di  Zamosc  :  la 
Sgionc  polacca  si  e  difesa  col  massnuo  valore:  1 
CSt.«J  ritirati  a  Lublino.  La  piàtìa  *  Modi, n  e 
Minnue  bloccata.  Dicesi  che  In  giiern.g.one  abbiti 
n«al"  .ortit:,  felice.  Nulla  e  avvenuto  sulle  frontiere 
rus,e  della  Clizia.  I  Russi  non  vi  hanno  che  poche 
truppe.  (  /'"•"■•  de  ]'uns-  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE 

Francofone  ,  3i  Marzo. 
feri  e  qui  arrivata  molta  e  bellissima  cavalleria  j 
k  pure  arrivato  uu  grossissimo  trasporto  d  art.gherin. 
©Ai  aspettasi  il  maresciallo  Duca  di  Ragusi.  S.  A.  S. 
Ufriocipe  regnante  di  Reuss-Grattz  e  qui  gmnto  ,eri 
dalla  Sassonia  insieme  colla  sua  taungUa.  S.  A.  il  lim- 
cine  Bernardo  di  Sassonia-Weimar  e  qui  arriva  o 
dall'  Italia  ,  e  se  ne  ritorna  a  Weimar.  Ieri  e  passato 
un  corriere  sassone,  spedito    da  Pianeti  a  Parigi. 

Ci  si  scrive  dal  Basso-Reno  ,  che  già  da  otto 
giorni  vi  si  vedono  passare  continuamente  pode- 
rosi corpi  dì  truppe  imbarcate  -  Strasboi-go  od  a  Ma- 
KonSa  ,  e  che  discendono  lungo  il  Reno  lino  a  Wesel. 
|a  marcia  di  queste  truppe  durerà  ancora  per  qualche 
settimana.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Osnabruck  ,   26  Marzo. 
Il  generale  Vandaiume    è    arrivato     oggi  nella  no- 
stra citta  ,  ed  ha  passato  a  rassegna  otto  battaglioni  ol- 
erà qui  giunti.  Le  strade  di  Munster    e  di  Brema  sono 
coperte  di  truppe.   (  lour.  de  l"  Emp.  ) 
Cassel  ,   2H   Marzo. 
Domenica  scorsa  .1  Re  ha  unito  tutto  il  suo  eser- 
cito in  un  campo   virino  a  Cassel.   La  sua  vanguardia  , 
composta  di    iSoo  cavalli  ,   3.n.   fanti,    e   a   batterie,  si 
è  messa  in  cammino   coatro  il  generale  Dornberg  :   egli 
e  quello  stesso  che  ,  mentre   comandava    la  guardia  del 
Re  di  Vestfalia    .  lo  tradì    e  si  sottrasse   alla  giusta  pu- 
nizione che  meritava.  La  Russia  ha    accolto    questo  ge- 
nerale ,  e  lo  ha  fatto    general    maggiore.    Il     colonnello 
die  comanda  i  cosacchi  entrati  ad  Amborgo  ,    '•*»»; 
rone  Tettenbom,  antico  ajutante   di    campo  del   rTinci- 
pe  di  Schwartzenberg.   Un'  altra    colonna    è    comandata 
da  un  certo  Rapalet  ,  cattivo  soggetto  ,    antico    officiai 
francese,  appartenente   ad  una  famiglia  rispettabilissima 
che  ha  molti  de'  suoi   individui  al  servizio.   Eco  le  per- 
sone che  compongono  Io  stato  maggiore     degli    eserciti 
russi  ;  la  feccia  dell'  Europa  è  quelli     di   CUI  s.    vale   la 
Russia  per  seminarvi  le  turbolenze  e  l*  anarchia.   (  Id.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,   26   Marzo. 
Il  generale     Catta    SaTnfr-Cyr    ha    qui    stabilito  il 
quartier     generale    della     Sa.ma    divisione.     Il    generale 
Mornnd  e  sovra  Lunebor-o.    Il    24  1    il    generale  Crm'a 
Saint-Cvr  spedi  il   maggior  Palis   con     600     uommi  per 


tonc  si  era  ribellata    ed    aveva    innalzata    la    1-  in  &  \  i 
in-leie.   Aj..tati   da   uno  sbarco  di  cento   Inglesi ,  .  quali 


u'i'vano   rwaUrloro    ani.   fucili  e    a   pezzi 


d"  artiglieria, 


tV  insorgenti  avevano  respinto  i  doganieri.  11    maggiore 
Pali*  ,  essendosi  diretto  versd    il  nemico  ,    fu    ricevuto 
a  col  vi  di   cannone.  Egli  si   trovo  a  fronte  »m.  u*orgen- 
ti  Ciro  ,     e  distinse   lo  stuolo   degl'  Inglesi  a    loro     abia 
rossi,  Dopo  uu  vivo  fuoco  d'  archibugi,  egli  lece    bat- 
ter la  canea  ,  li    disperse  ,    s«  impadronì     del    caimone 
uccise   aoo   id   ice   insorgenti,  e    si    porto     sali  istante 
alla  batteria   di   Carlsborgo.   GÈ  bigie»   ne     avevano    ta- 
dialo   il  ponte  e   difendevano  la  riva   opposta    con    due 
pezzi  d'artiglieria.  Le  nostre    truppe     non    sono     sta  e 
fermate   neppure   un  «lomento*     esse    liauu o    scala a    U 
attoria   ed  uccisi    .5   Inglesi.  La  nostra    petdrta    «P» 
a  4  nomini  uccisi.  I.,  questo  mezzo    il    capobastone 
AUmis  ,   alla  testa  cE una   colonna    di     800    nomini  ,     Si, 
portava  sulla  riva  sinistra  del   Weser  :  a    mezzom      ar- 
rivo alla  batteria  di  Blexem  ,    la  prese  a  passo    di    ca- 
rica ,   e  fece   archib.iginre  i  cmnnnieri  ,    in    numero     d 
t   Sono     stati    parunente     archibugi    80     ««?« 
.uarcki-coste  ,  che   avevano     preso     parte     alla    msuiie 
rione  ,  e  che  sono  stati  colti  armata  mano. 

(  .tour,  de  /'  Emp.  ) 

Strasburgo  ,  2  Aprile. 
TI  sig    Primi  iie    di    Schwartzenberg  ,  "ambasciador 
d'Austria",  e  passato  stamane  dalla    nostra   citta       con- 
tinuando il  suo  cammino  alla  volta  di  Parigi.  (  Idem.   ) 

Parigi  .  4   Aprile. 
Senato  Coxservatooe. 
Seduta  del    i.°  aprile    lSl3. 
La  seduta  è  aperta  a   3   ore    pomeridiane     sotto  U 
presidenza  di  S.   A.  S.     il     Principe     arcicancelhere  del- 
l' Impero    S    E.   il  ministro  delle  relazioni  estere  e  pre- 
sente alla  seduta.    Vengono  introdotti   S.  E.  il  sig,  conte 
de   Eermont,  ministro     di    Stato,  consigliere    di  Stato, 
od  il  sig.   conte   Boulay,  consigliere  di  Stato     b.   A.    s. 
il   Principe     areica  «celliere    prende     la     parola  m  questi 
termini.   (    V.   il  discorso    dt  S.   A.   >•    net     Gior.     .tal.   A 
ieri  ).   Uno  de' signori  segretarj  legge  le    lettere  patente 
colle  quali    si  conferisce  il  titolo    di   reggente     a     b.   J». 
V  (mperatrice  e    Regina     Maria    Luigia,  sono  esse   cost 
concepite  (    V.  nel  Gior.  ital.  di  j cri.  il  tenore  di  queste 
lettere  patina  ).  S.  E.  il  sig.    Duca  di    Bassauo  ,  mini- 
stro delle  relazioni  estere,  dà  comunicazione  del  seguen- 
te rapporto. 

Rapporto  del  ministro  delle  relazioni  estere 
a  S.  il.  I'  Imperatore  è  He. 
SIRE  le  gior-ìate  di  Jena  e  di  Friedtaud  avevano 
messa  tutta  1'  rtteùaione  della  riiouarchin  prussiana  a 
diaposiaione  di  V.  M.  Pot.éhtl  considerazioni  cons.gl.a- 
vano  di  conservare  i  frntti  della  vittoria  ,  o  di  colloca- 
re sul  trono  di  Prussia  un  Principe  che  non  avesse  in- 
teressi oppòsti  a  quelli  dulia  Francia  ,  che  non  potesse 
aver  nulla  a  reclm.arr  da  essa  ,  e  che  soprattutto  non 
si  lasciasse  condurre  da  quello  spirito  versatile  che  ca- 
ratterizza già  da  cent'  anni  la  politica  della  casa  di 
Brandeborgo. 

Mi  E  Imperatore  di  Russia  offeriva  a  Tilsit  di  di- 
chiarar la  guerra  air  Inghilterra,  e  di  concorrere  a 
chiudere  il  Continente  al  commercio  di  essa  ,  a  fa  ie  eli 

1  1  .     l„    mrr        se     il     Re     di      l  russia 

costrignerla  a  bramar    la  pace  , 


portarsi  sul  villaggio  di  IheuTcìlcnt .   .uno  ijuta-^  r 


4c$ 

Questa  prospettiva  esercitò  sopra  V.  M.  una  sedu- 
tone ,  a  cui  ella  non  seppe  resistere  ;  si  abbandonò 
alla  speranza  di  veder  ristabilita  la  tranquillità  del 
muiido  e  il  commercio  della  Francia  goder  final- 
mente  di  quello  splendore  che  gli  assicurano  la  ric- 
chezza del  «ostro  suolo  jj  e  la  industria  de'  suoi  popoli. 
*Ua  sagnhco  a  cosi  grandi  interessi  i  calcoli  d^  una 
pohnca  sospettosa  h  ed  al  secondo  abboccamento  col- 
1  hnperadore  Alessandro  acconsenti  di  ricevere  il  Re 
di  Prussia,  d.  cui  ella  aveva,  per  un  giusto  risenti- 
mento  ,  voluto  evitar  Ja  presenza. 

Era  altronde  opinione  generale  '  che  il  Re  di  Frus- 
ta fosse  stato  strascinato  a  suo  malgrado  nel  partito 
della  guerra.  V.  M.  s.  compiacque  di  pensare  che  l'e- 
sperienza eh'  egli  aveva  ultimamente  fatta  ,  Io  porreb- 
be per  sempre  in  guai- iia  contro  a  seduzioni  pericolose,  1 
ed  a  fnueste  illusioni  :  finalmente  V.  M.  ,  per  la  quale 
Ja  generosità  è  un  b.sogao  ,  si  persuase  facilmente  che 
quella  ,  di  cui  stava  per  usare ,  non  sarebbe  giammai 
dimenticata. 

La  monarchia  prussiana  fu  rialzata  ,    e  la  casa    di 
«randeborgo  continuo  a  regnare. 

V.  M.  dovette  allontanarla  dalle  frontiere  del  Re- 
no ,  e  toglierle  il  patrocinio  (  protectonu  )  delle  co- 
ste. Ella  creo  il  Regno  di  Vestf  dia  ,  e  stipulo  che 
JJanzica,  Glog m  ,  Custrin  e  Stettino  rimarrebbouo 
nelle  sue  mani  fino  alla  pace  coli  Inghilterra.  Ella  vo- 
leva che  la  restituzione  di  queste  piazze  importanti 
potesse  essere  nelle  negoziazioni  coli'  Inghilterra  un 
oggetti  di  compenso  pei  nostri  p  .ssedimenti    marittimi. 

II  Re  di  Prussia  aoa  ebbe  a  discutere  i  doni  che 
riceveva  dalla  generosità  della  M.  V  ,  e  la  cui  impor- 
tanza superava  le  sue  speranze.  Le  contribuzioni  di 
guerra  imposte  ,1  territorio  prussiano  furono  riservate 
come  indennizzaz  o,i  eque  e  necessarie  per  le  spèse 
della  guerra  ingiusta  che  la  Prussia  aveva  suscitata 

Gli  esercit,  di  V.    ;M.   non  dovevano    sgombrare    il 
erntono  ceduto  al  Re  di  Prussia  se  non  seg  dopo 7 m 
tefo  pagamento  delle  contrazioni.     Ciò  nondimeno',  o 
&IBB,  in  virtù  della  convenzione    conchmsa    a    Berlino 

Ì4ZrmvVeM808  '  *  —S—»  ^  conferenze 
o  BrJlwt,  V.  M.  acconsenti  a  condonare  alla  Prussia 
«uà  parte  del  suo  debito,  ed  a  ritirare  le  truppe  fran- 
cesi dal  suo  territorio,  prima  che  fossero  stati  compiu- 
ti  i  pagamenti.  r 

L'  alleanza    della    Francia    colla    Russia  sembrava 
dover  garantire  la  fedeltà  della  Prussia.    V.    M     voleva 

^T^"  CU  C'V  **  k  debo,eZZa  e  r  decisione 

n  11»     1 tro     M  T°  gabiae"°  P°teVan°  da    «    ™°^to 
ah    altro    deludere    una    simile  confidenza.    La  condotta 

della  Piuss.a  durante  »  primi  anni  che  susseguirono 
«ila  pace  di  Tdsit  fu  guidata  da  sentimenti  ben  d.  versi 
da  quelli  della  riconoscenza.  Lungi  dall'  adempiere  i  suoi 
impegni,  parve  ch'ella  spiasse  le  occasioni  e  atten- 
desse veende  che  le  permettessero  di  sottratisi  Sì 
videro  nel  x 809  de'  reggimenti  intieri,  cedenti  all'  in 
Huenza  eli  esercitavano  società  segrete  e  sediziose 
mettersi  sotto  alle  bandiere  de'  nemici  di  V.  M  •  sc,  ' 
dajo   unico  nei  fasti  del  governo.  '  ' 

%l    1  Sii      allorché   uà  cambiamento   visibile    nelle 
disposici   de  la  Rossi,  fece   teuiere  ch„  P        ™^ 

a     laccendere  la  guerra  nel   Nord  ,  la  Prussia  !omdre2 
che   la  su,   „  rte   tipmd  totalmente  dalla  sua   n -e vi 

«?e*«»   che  s'ella  Lscava   «jagging**    ^E 
n-nt,,  potrebbe  non  é*er  p,n  padrona ds   *tgZTl 
P-tuo,  e  che  bisognava   prenderne   uno    iutaiuo   e !'    L 
h   era  ancor  hbera  di  fare  una  scelta    —  FU,      1 
dò  i   V    M    ;i   e  ,,  a^iia.   —,  ^u    domau- 

JK  U   •■  faV°re    «    CSSere    —"-sa     nella    vostra 

Questa  quistione  si  presentò  con  tutta  la  sua 
-portanza.  Sembrava  .Iella  prudenza  e  d'  una  vera 
PO buca  d'  apprettare  de'  gravami  che  la  Prussia  a ve^a 
dati  contro  d,  se  colla  costante  incertezza  della  VI 
indotta,  e?  dove  avesse  luogo  la  guerra  colia  Russia' 


di  dichiararla  alla  Prussia  nel  medesimo  tèmpo,  a  W 
di  non  lasciar  dietro  di  se  una  potenza  dubbiosa  U 
Russia  non  r.sparm.o  le  soiiec.tazioni  e  le  istan7^  r 
pratiche  cn  ella  fece  a  P,troborgo  per  proemi  £ 
flu.re  allorché  n'era  ancor  tempo  f  sulle  determinai 
*.o«u  della  Russia  ,  ebbero  u«  tal  carattere  di  franche  I 
Sa  ,  e  tu,  ono  si  evidentemente  dirette  nel  senso  dell'in, 
teresse  della  Francia,  cne  V.  M  ne  fu  colpita  Eli 
non  es.to  pi„  ,  e  salvo  ancora  una  volta  la  Prussia 
ammettendola  nella  sua  alleanza. 

Allorché  V.   Al.  s.  porto  a  Dresda,  il  Re  volle  ve- 
mre  a  trovarla,  e  quivi  ,  a   viva   voce  ,  egli  reitero  le 

asSleuraz,oni  d' un  attaccamento    inviolabile    al    sistema 
che  aveva  abbracciato. 

e  lo  Ff!f  T°  dle  V"   M    fU  Pad,'°aa  deS!i  svenimenti, 
lo    tu     sino   a    eie  potarono    essere    signoreggiati  dal 
gemo  e  dal  corano,  La  Prussia  reato  fedde  ,  ed  , \  clÌ 
po  prussiano  fece  H  suo  dovere  ;  ma  allorché  Iterato 
«Mancese  provo  esso  pure  le   vicende    delia    fortuna       J 
gabinetto  di  Serico  non  conservo   più  nessun  rlgtrdo 
U  diserzione  del  gener.de     d.    York     chiamo    i    nemici 
negli  Stati  del  Re  di  Prussia  ,  ed  obbligo  i  nostri  e  "l 
cai  ad  abbandonar  la  Vistola  ed   a    portarsi    3  O^ 
La  Prussia,  per  dissimulare  le  sue  intenzioni  ,  offerse  di 
somministrai,  un  nuovo  condente.    £Ha    aveva    ^J 
Slesia  e  al  d,  qua  deli'  Oder  un  numero    sufficiente  ^ 
truppe  tutte  agguerrite,  e  non  poca  cavalleria X  sa- 
rebbe stato  si  mde  allora  di  poter    opporre    alle    scor 
rene  delle  truppe  leggieri  del   nemico"1  Ma  ella  er»  dT 
terminata  di  non  mantenere  la  sua  promessa. 

Il  Re  abbandono    improvvisamente.  Potsdam  •    ab 
bandono  una    residenza  ,    nella    quale  era  protetto  di 

contro    J       P°rtarS1  U'  m    -Uta  ^erta'    e  ***«  ì* 
contro    al  nemico. 

Appena  era  egli  arrivato  a  Breslavia  ,    che    il  £e- 

Tsid  f  iOW;nChe  C°maildava  *^  -gNa  d'uomi- 
ni sul  Basso  Oder,  imitando  il  tradimento  del  generale 
di  York  ,  aperse  1  suoi  alloggiamenti  alle  truppe  le** 
gien  russe  ,  ed  agevolo  loro  il  passaggio  delP  OJer  li 
tu  sotto  la  condotta  de^  nuovi  arrotiti  pruss.a.u  che 
queste  truppe  vennero  a  dar  de*  piccoli  combattimenti 
alle  porte  di  Berlino, 

lì  gabinetto  di  Prussia  si  aveva  tolta  la  maschera 
Il  Ke  ,  con  tre  ordini  successivi  ,     ciimmo  all'  armi   da 
prima  1  figl,  di  famiglia  abbastanza  r.cchi  per  equio,- 
giarsi  e  montarsi  da  se  medesimi  ,  quindi  tutta  la    W 
venta  dai   i7   ai   34  anni,     e    finalmente    gì,   uommi"  al 
di  sopra  di  questa  età.  Era    questo    un     invito     fatto    - 
passioni  che  la  Prussia  aveva  sentito    .1    bisogno  di  re 
pnmere,  allorché  desiderava  l'allem2a,   e  lino  a  tanto 
die    vi    rimase    fedele.    II    cancelliere    di  Siato  mando 
presso  d!  lui  1  confei  di  questi  settatori  ,  1  quali  ,     „eJ 
loro  sedizl0S0    £        ■  ^     predicano     y    rovesdamentò 

dell  ordine  sociale  e  la  distruzione  del  trono.  D. versi 
ofliciab  prussiani  furono  spediti  con  romore  al  quartier 
generale  russo  ,  diversi  agenti  russi  vennero  successa 
vamente  a  Breslavia.  Finalmente  d  i,°  marzo  l{ 
verno  prussiano  consumo,  per  mezzo  d'  un  trattato  col* 
la  Russia,  ciò  che  il  generale  di  York  avea  incorimi* 
ciato. 

Egli  è  il    17  marzo  a  Breslavia,  ed  il    a7    a    pa 
"gì ,  che  1  mimstri  del  Re  di  Prussia  hanno  annunziai 
odicialmente  che  il  loro  signore    fe     causa    comune  coì 
nemico. 

Laonde  la  Prussia  ha  dichiarata  la  guerra  a  V  M 
in  mercede  del  trattato  di  Tdsit  che  aveva  r.posto  A 
Re  sul  trono  ,  e  del  trattato  di  Parigi  che  lo  aveva 
ammesso  ali"  adeanza. 


Unisco  a   questo  rapporto  : 

I  documenti  presentati  a  V.  M. ,  allorché  la  Prus, 
sia  sollecito  la  di  lui  alleanza  ;  coir  estratto  delle  let- 
tere del  s.g.  conte  di  Saint-Marsau  sul    medesimo    gejt 

Setto  (  sotto  hi   lettera  A  )  : 


11  trattato  e  1*  convenzioni  éoncbinse  a  Parigi  per 
Io  stabilimejito    dell'  alleanza    (    sotto    la    lettera  B    )  ;, 

La  Convenzione  concbiusa  dal  generale  di  York 
coi  Russi  ,  ed  i  swoi  proclami  {  sotto    la  lettera  C  )  ; 

I  documenti  relativi  alle  deposizioni  date  dalli 
Pruslia  intorno  alla  diserzione  del  generale  di  York 
(  sotto  la  lettera  D  )  ; 

I  documenti  relativi  alla  missione  del  Principe 
Hatzieldt  a  Parigi  {  sotto  la  lettera  E  )  ; 

L'  estratto  d'  un  rapporto  sulla  connivenza  del 
generale  Bnlow  col  nemico  (  sotto  la  lettera  F    )  ^ 

I  tre  editti  per  le  leve  straordinarie  (  sotto  la 
lettere  G  )  -, 

L"  ordine  del  Re  che  assolve  e  ricompensa  il  ge- 
nerale di  York  (  sotto  la  lettera  li  )  ; 

Finalmente  le  note  colle  quali  il    governo  prussia- 
no ha  notificato    ai    ministri    di     V.     M.    ch'egli     viola 
l'alleanza  ,  e  dichiara  la  guerra  (  sotto  la    lettera  I  )  ; 
Sono  col  più  profondo  rispetto  , 
Sire  , 

Di  V.  M.  , 

1/  umilissimo    ed    obbedientissimo  servitore 
e  suddito  fedele  , 

Firmato ,  il  Duca  di  Bassano. 

(  N.  B.  Non  potendo  noi  inserire  oggi  ,  per  mancan- 
za di  spaziò  »  tutti  i  documenti  sopra  citati ,  ci  limite- 
remo a  farne  per  ora  conoscere  i  più  importanti  ,  ri- 
serbandoci  a  dare  gli  altri  ne'  successivi  numeri.  ) 

B  N.°  I. 

Trattato  d'  alleanza  del  24  febbrajo  18 la  fra  S.  M. 
I  Imperatore  e  Re  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 

(    V.    questo    Trattato    nel    N.°     192   del     Gior.     ital. 
dei  1812  ). 

B  N.°  II. 

Articoli  sepurati  e  segreti. 

Art.°  1 ."  Lfalleanz  \  contratta  oggidì  fra  S.  M.  1'  Im- 
perator de'  Francesi  ecc.  ecc.  ,  e  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia sarà  offensiva  e  difensiva  in  tutte  le  guerre  delle 
alte  parti  contraenti  in  Europa. 

2.0  Tuttavia  resta  convenuto  fin  d'  ora  che  nelle 
guerre  che  la  Francia  potesse  aver  a  sostenere  al  di 
la  de'  Pirenei  ,  in  Italia  ,  od  in  Turchia ,  la  Prussia 
non  sarà  tenuta  a  somministrar  contingente  ,  facendo 
però,  6otto  gli  altri  rappòrti}  causa  comune  colla 
Francia. 

3."  I  presenti  articoli  rimarranno  segreti  e  •  non 
potranno  essere  rendita  pubblici  ,  ne  comunicati  a  ve- 
run  gabinetto  dall'  una  delle  parti  contraenti  senza  il 
consenso  dell'  altra. 

4.0  Saranno  cs<n  ratificati ,  e  le  ratificazioni  ne 
saranno  cambiate  a  Berlino  nello  spazio  di   io     giorni, 

0  più  tosto  se  è  possibile'. 

Fatto  e   segnato  a  Parigi,  i!  24  febbrajo    18  12. 

Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bassa \"0. 

Firmato  ,  il  barone  di  KiìUZE.ma  ?.'.'.. 
Ratificali  nel  medesimo  tempo  del  trattato   patente. 

II 

Ordinanza  che  assolve   il  generale  di  York. 
Qrdi.ie  tlel    giorno. 

22  marzo  i8i3. 
La  giustificazioni*  che  ci   ha   fatto    pervenire    il    generale    di 

1  rk  ,  intorno  alla  convenzione  da  lui  conchiusa  a  Tauroggen 
cui  sig.  de  Diebitsch  ,  general  maggiore  al  servizio  di  S  M 
1'  Imperator  di  Russia  ,  avendo  messo  in  chiaro  la  perfetta  in 
nocenza  del  suddetto  generale  di  York  ,  ed  avendo  la  commis- 
sione stabilita  per  esaminare  questo  affare  ,  e  composta  dei  si- 
g'ion  de  Dicrecke  ,  luogotenente  generale  ,  de  Schoelcr  e  de 
Sanili,  generali  maggiori  ,    giudicato  egualmente  il  generale  di 


f        ^ 
Y  trk  in  tutto  e  per  tutto    *scatt    Ja    rimprovero  %r*> qul&o    .;• 

guardo  ,  in  quanto  che  egli  non  era  stato  detenninÌt^>tKaocéÉ* 

tare  ra  suddetta  convenzione  che  dalle  circostanze    cfttejC-&vjey»,nó    ' 

cagionalo  il  riardo  del  lo"  corpo  d  esercito  nelle   sue "]pti*tawj*"" 

ni  davanti  a  Riga  .  e  dalla     sua  separazione  dal   Ma  di    queste 

corpo  ,  coun    pure  dalle  con  Isziom     favorevoli    che    gli     furono 

offerte  in  una  situazione  così    ci  luca  ;  noi    fac  iamo    coposcerf 

questo  resultato  a  lutto  il  nostro  esere  to  ,  a  .giu^ncndo    eh',    in 

considerazione  di  tutte  qn-ste  circostanze  ,    «oa    solo    noi    còu* 

fermiamo  il  suddetto    luogotenente    generale    di    ^oifc     nel    co* 

mando  del  corpo  d'esercito  ch'era  venuto  sotto    a' suoi  ordini, 

ma  che  inoltre,  per  dargli  ma  provi   della   nostra  s.ddisfaz-iot* 

e  della   nostra   illumt-ita   confi  lenza  ,  gU   confidiamo   altresì  il  COV 

mando  io  capo  delle  truppe  del  generale  maggiore  <H    Linlow. 

Rresiavia  ,  22  marzo   lo:  3 

Firmato  ,  Fé  erico  Gugliewéò. 

I 

Note  del  governo  prussiano. 
I    J\.°  t. 

Il  sottoscritto,  cancelliere  di  Stato  ,  lia  or  ricevuto  l'ordi- 
ne dal  Re  iti  esporre  quanto  segue  a  6  E  'i  sig.  cónte  de, 
Saint-Marsan  ,  inviato  straordinario  e  .ministro  plenipotenziario 
di  S.  M.  l' Imperator  «Jé'  Frances..  >;  Re  d'Italia.  "-' 

li  Re,  in  tutta  la  sua  condotta  politica  ,  dopo  la  pace  di 
Tilsit  ,  aveva  per  primo  |  unto  m  vista  di  ridonare  e  <i'  assicu- 
rare a  suoi  popoli  u  io  stato  di  tranquillità  eh.  permettesse  loro 
di  risorgere  d>  mano  in  mano  dalle  iiograzie  e  djll»  jierdite  in- 
numerevoli che  avevano  poco  prima  s  'llerte.  Cm  questo  seop<> 
eg  1  adempì  con  esattesza  ,  per  -quanto  Io  perm<-t>t-vano  1  suoi 
mezzi  .  gli  obblighi  età  era  italo  forzato  a  Contrarre  per  q«ue*ia 
pace.  Egli  ha  sopportato  con  qm-11  1  rassegnaz  One  ui  cai  le  cir- 
costanze gì  imponevano  la  legge  ,  fesaZ'uni  arbitrarie  ,  le 
usurpazioni  d'ogni  genere,  di  cui  le  prov.nee-  non  cssavan» 
d'essere  I  oggetto,  i  carichi  tnorriii  ond  er^uo  le  medesime 
oppresse  Egli  non  ha  trascutato  nulla  per  istabdire  finalmente 
fia  lui  ed  11  governo  francese  una  confi  lenza  sincera  ,e  dispir- 
lo  per  tal  modo  alle  provvidenze  di  giustizia  e  d'  equità  eh'  e^ti 
reclamava  quasi  sempre  indarno. 

Allorché  ,  da  >  or  ,  il  Nord  dell'Europa  si  vide  minacciato 
d'una  nuova  guerra  lunesia  ,  il  Re  ,  oopo  d'  av«r  fatto  ciO  ehe 
dipendi  vj  a  itn  p' r  allontanare  il  lurbiue,  prese  il  partito  eli* 
^li  prescriveva  imperiosamente  la  posizione  ini  rui-dia  de' suoi 
Stati  ,  che  non  ammetteva  neutralità  .  e  la  prospettiva  sicura 
delle  determinazioni  disti  uttive  che  li  minaoci.  vano  per  parte 
della  Francia  ,  s'  egli  aV:  s*e  negato  d'  acconsentire  a  quanto  si 
esigeva  da  lui  Egli  si  rassegi  Ó  agli  obblighi  fortemente  on-rosi 
e  fuor  d'ogni  proporziono  colle  facoltà  del  paese,  a  e  ut  si 
vide  obbligato  d'aderire  iu  virtù  del  trattalo  d  .Il  anza  del  24 
febbrajo  ,  e  delle  convenzioni  che  lo  accoinp  gnirono  ,  nella 
speranza  d'aver  olteuuto  p.r  la  Prussia  l'appoggio  solido,  ed 
in  c^'so  di  bsogno  il  soccorso  efficace,  di  cui  Uopo  tauti  ro* 
vestii  eiia  sentiva  ogni  eli  sempre  p'ù  la  necessità  ,  e  che  il  go* 
veuio  francese,  corrispondendo  alla  fedeltà  con  cui  il  Re  si 
proponeva  di  soddisfare  a'  suoi  obblighi  ,  adempirebbe  dal  canto 
suo  colla  medi  sima  esattezza  gl'impegni  eh  cssO  aveva  coir- 
tratli  "erso  di  lui. 

Una  mfuUsla  esperienza  non  gli  provò  che  troppo  preslò 
che  tali  non  erauo  punto  le  intensioni  01  questo  gjVerno  ;  in- 
t  nto  che  il  Re  somministrava  .1  nutid  ro  ai  truppe  conveimto 
per  formare  il  corpo  ausiliario  biipulato  ,  intan.  >  che.  queste 
truppe  versavano  11  loro  sangue  prr  la  Causa  della  p ranci  Ci  a 
un  valore  a  cui  I  Imperatore  medesimo  non  ha  neg.'io  di  ren- 
dere gustizia  ;  int.uito  eoe  noli  mterno  del  paese  si  Iacea  Ironie 
con  isforzi  slraoidinaij  alle  s nnininistiazioni  enormi  ,  a!>e  pre- 
stazioni d'ogni  geneic  eh'  esigevano  i  bisogui  delle  truppa  die 
noti  cessavano  d  louondailo  ,  la  Francia  non  udtmpiva  per 
vi  run  riguirio  gli  obblighi  contratti,  il  cui  esat-o  adempimento 
potea  però  solo  prevenir  la  rovina  intera  de!  pa?se  e  «e  -uoi 
abitanti.  JLgh  era  stj>ujaio  che  la  giurnig  one  iù  Glogau  sar  bba 
provvista  a  spese  della  Frantila  ,  a  contar  dulia  data  del  irati  ilo, 
e  quelle  di  distriti  e  iti  >tetiino  dopo  J'  intero  pagimeuto  della 
fOatubuzione.  Questa  érà  saldata  ,  ed  anche  al  di  la  ,  fin  oal 
mese  di  maggio  odi  anno  scorso  ,  stante  le  sommili  slraziom  a 
cui  si  era  provveduto.  Ciò  ond  meno  la  Pruss  a  rimase  iuca- 
rictita  dell  approvvigionamento  di  'ie  guernigioni ,  enz<  lic 
nessuna  riniostianza  avesse  poi u io  effettuare  ciò  ene  Ja  gmsrzia 
ed  il  testo  efel  trattato  feclauii'va'no  ^i  eia  confidato  alm-00  , 
che  ,  secondo  la  recente  promessa  di  S  M.  1  Imperatore  ,  il 
paese  intorno  a  quest  piazze  come  pure  il  territorio  piu-sia- 
110  ,  sarebbe  quitid'  iiin.nz  al  coperte  d  ogni  re.^u  s  Z'one  for- 
zata ;  ma  nel  medesimo  i-taute  che  si  dov.  va  nutrir  questa 
speranza,  i  coniati. 1  riti  ricevettero  1  autorizzazione  torm.de  di 
prendete,  a  io  leghe  intorno  alki  fortezza  ;  tulio  ciò  di  cui 
creder  bbero  d'aver  h  sogno  ;  il  che  si  esegui  co  i  tutta  la 
violenza  eh'  i  ra  da  prevedersi.  Si  eira  convoluto  che  i  conti 
delle  anlicip..7.ioiJi  della  Prussia  ,  por  somuiuiisi razióni  J  ogni 
genere,  sirebbero  regolati  di  3  rocìi  rn  3  mesi  .  e  che  il 
prezzo  né  srenbc  pagato  in  contanti  aDa  fi^e  deùa  campagna. 
Ma  non  s.  Ottenne  pure  che  questi  conti  I  issro  tsaui  nati  ,  ed 
allorché  il  grezzo  montava  già  a  somme  fortissiui:  ,    di  cui    ad 


'■./ 


4cS  . 

«gni  momento  si  era  pronto  a  dar  le  prove }  allorché  alla  fine 
dell'  anno  esso  ascendeva  a  94  milioni  di  franchi ,  le  più  vive 
istanze  n.on  poterono  effettuar  pure  il  pagamento  d'un  a  conto, 
Lenché  il  ile  avesse  limitata  monientaneauienie  la  sua  domanda 
ad  una  somma  al  di  sotto  della  metà,  e  che  il  bisogno  urgente 
ed  »s6ol«tamenie  indispensabile  che  se  ne  aveva  .  fosse  stato  di- 
mostrato.coli*  ultima  evid#»n»a.  La  clausola  del  trattato  d' allean- 
za ehe  assicurava  la  neutralità  ad  una  parie  della  Slesia,  non 
|>ottva  nelle  circostanze  sopraggiunte  da  poi  avere  il  suo  effetto, 
Juorcliè  la  Russia  non  v'  aderisse  «lui  curilo  suo  ,  e  questo 
s.lemnento  supponeva  necessariamente  che  si  trattasse  di 
quest'oggetto.  Tuttavia  '  Imperatore  fece  dichiarare  che  non 
potea  acconsentire  che  il  ile  spedisse  qualeheduno  con  questa 
mira  all'  Imperatore  Alessandro  ,  e  rendendo  per  tal  modo  la 
stipulazione  interamente  illuforia  ,  la  ritirò  ed  annui  ò  col  fatto. 
I\Tuovi  colpi  furono  ancor  vibrali  ai  diritti  p>ù  incontrastabili 
«lei  Pie  ,  per  la  disposizione  arbitraria  che  si  è  potu'o  per- 
mettersi a  riguardo  del  corpo  di  truppe  prussiane  eh  era  occu- 
pato a  mettersi  insieme  in  Pomerania  sotto  il  generale  Buìow 
chiamandolo  ad  uuirsi  alla  divisione  de)  Duca  di  Belluno  ,  e 
mettendolo,  senza  la  previa  approvazione  di  S.  M  ,  sotto  gli 
■ordini  di  questo  maresciallo  ,  come  pure  per  la  proibizione 
-d'ogni  reclutamento  qualunque  negli  Slati  prussiani  occupati 
dalle  truppe  francesi  ,  che  fu  pubblicata  per  ordine  di  S.  A.  1. 
il  Principe  Viceré  d'Italia  ,  senza  avvertirne  S.  M  Giammai 
per  certo  la  sovranità  d'un  Principe  amico  non  fu  intaccata 
in  un  wo'ìo  più  terribile. 

Non  si  possono  che  sopprimer  qui  le  triste  particolarità 
ora  esposte  ,  poiché  sono  perfettamente  note  a  V.  E  ed  al  sig. 
Duca  di  Bassano  pei  numerosi  recami  di  cui  sono  stali  l'og- 
getto. Del  resto  il  sig  generale  di  Krusemartk  é  incaricalo  di 
rimettere  una  nota  al  ministro  che  si  estenderà  vie  più  sovra 
tanti  oggetti  ,  che  provano  chiaramente  come  il  governo  tran 
cese,  non  tenendo  verun  conto  de/le  stipulazioni  principali  del 
«rottalo  d'  alleanza  in  favor  della  Prussia  ,  che  però  ne  forma- 
vano altrettante  condizioni  essenziali  ,  e  senza  le  quali  questa 
ultima  non  avrebbe  mai  potalo  ,  qualunque  ne  fossero  per  es- 
sere le  conseguenze.  sottoscrivere  agl'impegni  che  le  si  impo- 
nevano ,  1'  ha  sciolta  esso  medesimo  da  questi  obblighi  reciproci 
del  suo  contenuto. 

La  situazione  in  cui  si  é  trovata  la  Prussia  in  conseguen-a 
di  queste  circostanze  ,  e  generalmente  in  conseguenza  desìi  av- 
venimenti dell'  autunno  e  dell  inverno  ,  non  è  ignorata  d-  nes- 
suno. Abbandonata  a  se  stessa,  senza  speranza  d'un  soccorso 
efficace  per  parte  d  una  potenza  a  cui  era  legata  e  da  cui 
aon  ottcnea  pure  gli  oggetti  della  più  stretU  giustizia  ,  che  solo 
dipendeva  da  essa  1'  accordare  ,  vedendo  due  ter?,!  della  sue  pro- 
Vince  esausti  ,  ed  i  loro  abitanti  ridotti  alla  disperazione  che 
mai  le  rimaneva  ,  se  non  di  prender  consiglio  da  sé  stessa  per 
risorgere  e  sostenersi  ?  Egli  è  nell'amore  e  nel  corano  dei 
suo,  popoli  ,  e  neir  interesse  generoso  d' una  grande  potenza 
ohe  sente  pietà  della  sua  situazione  ,  che  i!  Re  ha  dovuto  cer- 
care 1  mezzi  d' usc,n,e>  e  di  ridonare  alla  sua  monarchi  quella 
mdipendcnza  che  può  sola  assicurare  la  sua  prosperità  avvenire. 
_  S.  M.  ha  date  le  provvidenze  che  circostanze  cosi  gravi 
esigevano,  onde  uuirsi  con  una  stretta  alleanza  a  S.  M    1' Impe- 

T,UOri  ,,JUWe  k  Russ'e'  E,,a  «  persuasa  che  la  Erancia  ,  al 
pan  dell  Europa  intera  ,  apprezzerà  ,  potenti  motivi  ohe  hanno 
determinata  la  sua  condotta.  Questa  condotta  non  tende  in 
ultimo  resultalo  che  allo  scopo  d'  una  pace  fondala  sovra  bas. 
eque  ed  ytie  ad  aumentare  la  sua  solidità.  Ella  é  stala  sempre 
e  sarà  costantemente  il  più  ardente  de'  voti  del  Re  1  e  fé  la' 
Provvidenza  benedice  i  suoi  sforzi  ,  S.  M.  si  troverà  al  colmo 
della  lelicita  di  poter  contribuire  a  renderne  il  benefizio  all'  u- 
Hianita. 

Il  sottoscritto  ha  l'onore  di  rinnovare  a  S.  E.  il  sig.  conte 
de  baint-Marsan  1   ass.curazione  delia  sua  alta  considerazione. 


Breslavia  ,  16  marzo  i8i3. 


Firmato  ,  HakpjvNBkhg. 


[  Monticar.  j 
Roma  ,  3  Aprile. 
Il  3o  marzo  a  sett'  ore    della    mattina    la  flottiglia 
imperiale    di     Civita-Vecchia    sotto    gli    ordini    del   sic 
Aubert      alnere  di  vascello  ,  ha  predato  fra  la  torre  di 
banta  Severa  ed  il    forte     di    Palo    il     corsale  sicihano 
la  Disperata,  capitan  Pietro  Gurcioni,  armato  in  Paler 
mo  secondo  la  lettera    di     marca    num.°    266  ,     e     che 
aveva  al  suo  bordo   diciassette    uomini    di  equiparo 
ed  un  cannone  da  tre.  bé      ' 

(  Gior.  polit.  del  dipart.  di  Roma.  ) 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  1  o  Aprile. 
L'ordine  degli  avvocati  presso  la  corte    d'appello 
m  Bologna  ,  ha  offerto    lir;   2000    per    concorrere    I  a 
compera  di  cavalli.  ^rrere    atta 


I  notaj  del  dipartimento  dell'  Adige  hanno  aggiun- 
to all'  offerta  già  fatta  per  lo    stesso    oggetto    ììv^òif. 

Gli  uscieri  delle  giudicatura  di  pace  del  diparti- 
mento del  Passariano  hanno  offerto   lir.    38o. 

Varie  altre-  somme  sono  state  offerte  per  concor- 
rere egualmente  alla  compera  di  cavalli 

Dagli  uscieri  in  Biandrate  ,  Robhio  ,  da  quelli 
presso  la  corte  di  Udine ,  da  quelli  in  Landfiano  ,  Bol- 
late ,  Desio  ,  Vimercate  ,  Saronno  ,  Melegnano ,  Por- 
lezza  ,  Mcniaggio ,  Appiano  ,  Adria  ,  Montebellnna  , 
Cormons  ,  Gemona  ,  Latisana  ,  Poggio  ,  Gualtieri ,  Bre- 
scello  ,  S.  Tiziano  di  Zoldo  ,    Longarone  ; 

Dal  supplente  e  dagli  uscieri  presso  la  giudicatura 
di  pace  in   Offegna:,     • 

Dal  supplente  presso  la  giudicatura  di  pace  in 
Morbegno  ; 

Dal  sig.  Carpellari  patrocinatore  presso  la  corte 
di  giustizia   in  Belluno  -,         \ 

Dai  sigg.  Magnoii,  e  Cocchi,  notaj  nel  distretto 
di  Fermo  :, 

Da  varj  notaj  del  dipartimento    del     Bacchigliene  i 

Dagli  avvocati  presso  il  tribunale  in  Ravenna  ; 

Dall'  assessore  e  dagl"  impiegati  presso  il  tribunale 
di  commercio  in  Rimino  ; 

Dagli  avvocai  e  dai  patrocinatori  presso  il  tri- 
bunale in  Intra  :, 

Dal  sig.  Abbiati  ,  avvocato  addetto  alla  corte  di 
giustìzia    in  Como  ;, 

Dai  patrocinatori  presso  il  tribunale  in  Salò  * 
Dagli  avvocati  in  Salo  ; 

Dal  supplente  presso  le  giudicature  di  pace  in 
Biandarte. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Camhj  del  giorno    io    Aprile   i8i3. 

Parigi,   per  un  franco    .      .      .     n  1,00,0  L. 

Lione  ,  idem „  y^g  „  . 

Genova ,  per  una  lira  f.   b.      .     „  82,3  — 

Livorno,  per  ima  pezza  da   8   R.  »  5,04,1    — 

Venezia  ,   per  una  lira   ital.      .      „  97,8   — 

Augusta  ,   per  un  fior.   corr.    .      „  2, 53, 5   — 

Vienna  ,  idem , 

Amsterdam,  B.co       .      .      .      .      „      2,140 

Londra         „ 

Napoli „ 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     „  i,85,3  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del    5  per    joo,   5s.   3/4  per   100. 


Rescrizioni   —  


SPETTACOLI  JJ'  OGGI. 
R.°   Teatro     alla     Scala,    (  Compagnia    com.  Pellandi 
e  manes  ).     L  accademia  di  musica  ,    commedia    del  sie    Al- 
faer7a!U    CapaCeUl    d'    Col°Sna'    ~  ^  Pernio  della  modestia  , 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  comica  francese.) 
t*   nomine  a  bonnes  fortunes.  —  Marion. 

Teatro  CarCanO.  (  Compagnia  francese.  )  Giuochi  sin- 

tZZt corda  tesa-  -  (  Coa*-  coin-  -1—  >  « 

Teatro  S.  Raoegonda.  (  Musica.)  Le  lagrime  d'una 
vedova.  —  II  matrimonio  scoperto  ,  farse.  —  Balli  II  sic- 
calore.  —  Il  vècchio  burlatq.  '         S'° 

,om,-EATBR  ™h  }f*mASI0-    (  °P«»  »»  musica  )   Gli  amanti 
comici.  — -  JBallo  II  segreto. 

Teatro  delle  Mamonette.  (  detto  Girolamo.  )  J 
Il  convitato  di  pietra.  ' 


Milano  $  dalla  tipografi»  ài  Fiajxwco  Aonwìi, 


4°? 
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MlLASO ,  lunedi    12   Aprile    181  3. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  .  86  Marzo. 


1  5,e    conte  Otto  de    Mbisoi  ,    che  ha    occupato    .1   posto 

-     1  Ldor  di  Franca  pre.so  la  imstra    corte  ,    1»    avuto, 

mb  vZt  «di    presentire    all'  Imperatore    le   -sue    lettere  d, 

T    '  «      ,d  he  avuto    la    sua  wfeMe  *   congedo    tanto    da! - 

v£S  toc»,  tanto  li'  lineatrice.  Subito  aopo,  il  ^« 

V     WnnV,  .tato  nomtn-to  al  medesuuo  posto  ,    ha  avuta  U 

!«  nrima  udien,.,  nella  quale  ha  presentalo    le  sue  crede»*! , 

IL  A\  II  eh  arciduchi  fratelli  di  b.  M-  11  M  ,24  »  «J»  > 
.ftuoro  ."bfsoWo..  ha  riluto  ,  come  ai  so J.to,  le  v.site  del 
corpo  diplomatico  e  della  nobiltà.  1  Jour.  de  i  Lmp.  ) 

GRANDUCATO  Di  FRANGQFOftTfi. 

Francofone  ,  ».°  Aprite 
8'  a,  certa  che  dentro  ad  etto  o  .lieo,  giorni    passeranno  da 
questa  città  4001.    uomini  di    truppe    franceii  ,    di  cu:    la  mag- 
,or  iurte  sarà  composta  di  cavalletta  e  u   artiglieria. 

(   Juur.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,  20  Marzo. 

U  divisione  del  generale  Moranl  ,    eh'    è    ripassata  (  'jeri  a 

»  ore   del  mattino  per  la  nostri    cita  ,  s.    riconduce  Stili  Uba. 

LTti^wSStt  daPHaarborSo   a   Luneborgo  ,  ove  avrà     ,1    suo 

.,uau.er  generale.    La  divisione    Saini-Cvr    seguir*    questo  mo- 

Principe  Viceré.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  4  Aprile. 
O-i  domenica,  4  aprile  181 3,  S.  M.  l'Imperatrice  e 
Keg.^ha'rlcZto  a.  ^SL  delle  SWtete  ,  dopo  1.  messa 
una  deputazione  del  Senato  ,  competa  u.  trenta  senaton.  SE. 
...  Late  d,  Lacépède  ,  presnknie  del  S. ■„.,..  .  daU-  *£-, 
tallone  ,  ha  presentato  a  S.  M.  ,  U»  nome  del  Senato ,  .1  se- 
fucine   indirizzo  : 

«  Madama  ;  S    M.  l'Imperatore  e  Re ,  in    procinto    d"  an- 
»   dar     a   comandare  i  suoi  csteti,  ha    ora    allidata    a    V.     M. 
»   I.  e  R.  la  reggenza  del  suo   Impero.    Egli  non  poteva  acoor- 
,   dare  a'  suoi  popoli  un   più  dolce  compenso  d<dla  sua    assenza. 
,  —  Madama  .  il  Senato  prova  una  sod.li3Uz'one  ben    viva    in 
,   pensando  che  polrà  vedere  .1  suo  ricalo    ^splendere    di  tutta 
a   la  luce  delle  virtù,    onde  la   M.    V.    abbellisce    .1    trono.  - 
,   F-li  vi  otfre  il  tributo  del  suo   rispetto  e  della  sua  devozione. 
,    Eoli  vi   aggiugne,    o    Madama,     quello     della     sua     inviolabile 
,    fedeltà  al  più  grande  de   monarchi  ed  alla  sua  dioastia  ,  come 
,   roHiasaio  Più  caro  al  cuore  di  V.  M.  ,  ed  il  p.u  degno  velia 
,   nipote  di  Bianca  e  di   Maria  Teresa  .  della   madre  del    Re    di 
»   Roma  ,  e  dell'augusta  sposa  di  iNapoleone.  » 
Li  Imperatrice  ha  risposto  in  questi    termini  : 
<  Signori;  l'  Imperatore  ,  mio  augusto  ed  amatissimo    con- 
a   sorle,  sa  quanto  amore  e  quanta  affezione  per  la  1- ranca     si 
,   racchiudano   nel  mio  cuore.  Le  prove    di    devozione    che    ne 
.     porge  tutti  i  giorni  la  razione,  accrescono   la    -buona  opm.o- 
»    ne  eh'  io  aveva  del  carattere  e    della     grandezza    della     nostra 
9   nazione.  —  La  tuia  anima  è  follemente    oppressa    in     vedere 
„   allontanarsi  ancora  quella  fortunata  pace  che  sola   può  render - 
»    mi  contenta.  L  Imperatore  è  vivamente    allhtto    de'  numerosi 
',    sacrifizi  eh'  è    obbligato    di    domandare    a'  suoi    popoli  ;     ma 
»   poiché  il  nemico,  in  luogo  di  pacificare  .1  mondo  ,    e.   vuole 
a    imporre  condizioni  vergognose  ,    e    predica    da    per     tulio    la 
a    "uerra  civile,    il  tradimento  e  1'  inObbediéhza  ,    è    Forza    ohe 

>  .1'  Imperatore  se  ne  richiami  a1  buoi  eserciti  ognor  vittoriosi, 
z,  per  confondere  i  suoi  nemici  ,  e  salvar  Y  Europa  civilizzala 
-,  ed  i  suoi  sovrani  dall'anarchia  onde  sono  minacciati.  -  .0 
a   sono  vivamente  commossa  da' sentimenti  che  mi  esprimete    in 

>  nome  del  Senato.  > 


pene  portate  dalle  lece;  i  per  aver  wgaio,  d»  dare    il    giuramento 
che    C    è   dovuto   da   miti   1   uoslri   su  Idi  ti. 

■j..  A  aueat'oggeuo.i  i  delti  individui  saranno  riposti  in  li- 
bertà' potranno  riloruarc  aile'loro  case  ,  e  saranno  rimessi  in 
possesso  de'  loro  beni  ,  dopo  però  che  avranno  solennemente 
prestato  il  dello  giuramento. 

3.  Ouelli  che  al  :."  maggio  prossimo  non  l'avessero  pre- 
stato ,  non  saranno  più  ammessi  a  goder  del  benefizio  accor- 
dato col  presente  decreto. 


Dopo  questa  udienza,  il  sig.  barone  de  Just,  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M  il  Re  di  Sassonia  ,  ha  avuto  l'onore 
«1'  essere  presentato  all'  Imperatrice. 

S.  M.  l'Imperatore,  visto  l'articolo  io  del  Concordalo  di 
Fontainebleau ,  ha  decretalo,  il  20   marzo,  quanto  segue: 

Art.  I.°  E  accordata  intera  grazia  a  lutti  gì'  individui  dei 
dipartimenti  di  Roma  e  del  Trasimeno  che  fossero  incorsi  nelle 


SECATO      C  O  N  à  i:  1!  v  n  O  It  E. 

Continuazione    dalla   Sediti*    del  r.°  aprite  l8l3. 

[  V.  il  Gior.    dal  di   jeii.   J 

Dopo    la     lettura    del     rapporto  del   ministro  delle  relazioni 

estere,  1  signori  consiglieri  di  Staio  presentano    due    progetti  di 

senatocons'ilto    (    /  ".  atù  appressò    la   seduta  del  i  aprile  )  , 

ed  il  sig.  conte  DdVrmou  espone  i   molivi  del    primo    di    questi 

progetti   nel   modo  seguente  : 

«  Monsignore;  Seniori  ;  Voi  avete  ora  ascoltate  le  coma- 
piccioni  che  b.  M.  ha  ordinato  di  larvi  ;  le  circostanze  attuali 
rendouo  . udispensal.de  Un  aumento  del  nostr.)  stalo  militare  :  e 
queslo  è  T  oggetto  del  senatoc.aM.llo  che  siamo  mancai,  di 
presentarvi. 

»  be  debbe  recar  rammarico  la  diserzone  d'  un  alleato  ,  è 
però  ancor  iwgJio  il  vederlo  allo  scopeto  nelle  file  ncnr.olie  , 
che  essere  esposto  a'  suoi  giornalièri  iradimenli.  Le  torze  Ui- 
gponibiii  della  l'.uss.a  no.,  sono  tali  che  1  Impero  non  po»a 
Lrla  andar  pentita  d'  c.sere  rientrata  in  lotta  con  es,0  :  un  voi 
lo  sapete  ,  signori  ,  bisogna  ,  allorci.è  si  desidera  la  pace  ,  Ot- 
tenerla con  successi  che  possano  garantirle  la  durrfa  ;  e  pw 
g.ug.ierc  a  que.sto  scopo  bisogna  impiegar  saluto  grandi  meza  , 
anzi   che  andarsi   lentamcrlle  esaurendo  m  deboli  sforzi. 

»    Il  titolo  1*  del  progètto  uieltc  a  di  posizione  del  ministro 
deìla'gùerra  180111.  uomU  [èl   essere  aggmnfl    agli    eserciti  ar 
tivù  Novanta  mila  uoiunu  presi  sulla  coscrizione    del    iu7, 
cu.  leva  è  già  slata  flAoKMito  ,  non   provano  che    un    ca.noia- 
inento  di  destinazione 

,  Novantamila  uomini  debnono  essere  levati  conformemente 
alle  disposizioni  dei  titoli  2."  è  3."  dei  progetto. 

,  La  diserzione  della  Prussia  può  aumentare  d'  80  a  ioom. 
uomini  crea  le  laze  de'  nostri  nem.c,  ed  e  non  meno  conve- 
niente  che  necessario  d'accrescere  neUa  medesima  proporzione 
1*  esercito  dell'  Impèro. 

,  Il  titolo  2.0  crea  4  reggimenti  di  guardie  d' onore  a 
cavallo  ,  consistenti  in  tutto  in  l«  m.  uomini. 

,  I  dipartimenti  hanno  domandata  la  formazione  di  com- 
pagnie di  guardie  del  corpo.  Questa  josUtuz.one  necessaria  al 
Irono  ,  non  può  essere  mandata  ad  eftelto  che  progre,s.vameute. 
5  Gli  officiali  non  potrebbero  esser  presi  che  nei  orimi 
gradi  dell'  esercito  ,  e  la  loro  presenza  presso  1  corpi  ,  cu  essi 
comanda,  è  oggidì  necessaria.  S'eglino  fo  sero  presi  nei 
gradi  meno  elevali  ,  sarebbe  questo  un  mancare  ali?  scopo  te 
Maturare  l*  istituzione  ,  polche  non  si  ™l*'f>™  J^gj 
di  quelli  che  saranno  specialmente  rispohsab.il  della  »"rure"4 
del.1  Imperatore  e  della"  sua  famiglia  ,  uomini  mestiti  delle 
prime  dignità  dell'  esercilo  e  dello  btato. 

,  Altronde  le  guardie  del  corpo  non  sono  il  bisogno  dt 
ntósto  momento  ;  laV-darmena  ,  le  truppe  de.  a  guernigion^ e, 
c!  5  iu  bm.  U0m,a,  della  guardia  imperiale,  tanto  -  pedi  che 
a  eava!lo  ,  ci.' es.stono  a  Parigi  ,  e  che  sono  ormai,  d.  pecchi 
sodati  meno  in  grado  di  far  la  guerra  ,  e  d,  «m^Mg 
comandati  da  othcal,  scelti  ,  garantiscono  .1  mantenimento  del 
buon  ordine  nella  capilJe. 

«  Tuttavia  e  utile  d.  portarsi  verso  la  formazione  d.quesle 
compagnie  di  guardie  del  corpo  ,  e  di  aggregare  ali  cw io 
comp  gu«=        b  ,     }      ■      u  mestiere  >ooo    le  ar- 

uomini   aucor   nc.la   loi/.a  aeit    eia,   ■»  «"* 
mi  ,  e  che  languiscono  senza  stalo. 

„  Finalmente  bisogna  aprir  la  carriera  a  vari  giovani  che 
sono  aUo.uan,.i  dall'  educazione  dm  hanno,  ricevuta  dal  pren- 
der partito  come  soldati  ,  e  che,  avendo  compiuto.  2+  cut 
a5  anni  si  riguardano  orma,  come  troppo  provetti  per  eoe- 
^ere  l"  v,;'nde°d'  un  lento  avanzamento  nella  camera  militare. 
*  b.  e  con  queste  mire  che  sono  .state  coucvpite  [le  dispo- 
sizioni del  titolo   2.do. 
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a  G  ii  uomini  chiantati  u  forrtlare  i  quattro  reggimenti  do- 
vranno vestirsi  ,  equipaggiarsi  e  montarsi  a  proprie  spese  ;  ma 
hanno  1'  assicurazione  d'  ottenere  il  brevetto  d'  officiale  dopo 
12  mesi  di  campagna  ,  e  saranno  ammissibili  nella  formazione 
delie  quattro  compagnie  delle  guardie  del  corpo  ,  allorché  dopo 
la  campagna  si  sarà  proceduto  a  quota  instiluzione  ,  e  se  ne  po- 
tranno altresì  impiegare  de'  distaccamenti  di  oqo  in  400  uomini 
per  concorrere  al  servizio  dell'  Imperatrice  e  del  Ile  di  Homa. 
a  Questi  reggimenti  riceveranno  il  soldo  de'  cacciatori  3 
cavallo  della  guardia  imperiale. 

»  Finalmente  i  membri  della  Legion  d'  Onore  od  i  loro 
figli  potranno,  dove  non  abbiano  sufficienti  fortune,  essere 
equipaggiati  e  monuti  a  spese  della  Legione. 

»  Questi  vantaggi  insieme  uniti  porteranno  senza  dubbio  i 
figli  de' membri  de' collegi  elettorali  di  dipartimenti  e  di  circon- 
dar], de1  consigli  municipali  ,  i  figli  de' maggiori  censiti  de'di- 
partimenti  e  de'  comuni  ,  di  tutti  quelli  finalmente  che  sono  de- 
positar] dell'  autorità  pubblica  ,  a  farsi  inscrivere  in  questi  reg- 
gimenti ;  e  non  rimarrà  più  alcuna  scusa  a  questi  giovani 
oziosi  i  quali  si  lagnano  di  non  avtre  una  carriera  aperta  ,  e 
danno  luogo  troppo  spesso  di  reprimere  1  loro  traviamenti. 

s  II  titolo  3."  fa  una  nuova  chiamata  di  Som.  uomini  sul- 
la prima  classe,  tanto  pel  reclutamento  dell'esercito,  quanto 
per  la  formazione  d'un  esercito  di  riserva  ;  esso  ne  eccettua 
gii  uomini  ammogliati  avanti  alla  pubblicazione  del  senato- 
consulto. 

»  Questa  chiamata  darà  de' soldati  in  età  di  zi  a  26  anni, 
e  per  conseguenza  uomini  nel  vigore  dell'  età  ,  suscettivi  d'  en- 
trare in  mezzo  alle  antiche  truppe  subito  che  avranno  ricevuta 
la  prima  istruzione. 

»  Le  coorti  l'ormate  in  virtù  della  prima  chiamata  sovra 
questi  classe ,  giustificano  fin  d'  ora  ciò  che  aspettar  si  deve 
dalli  nuova  chiamata  proposta 

a  Non  dissimulatilo  tutto  ciò  che  può  aver  di  penoso  que- 
sti chiamata  delle  classi  arretrate  ;  ma  qual  è  il  cittadino  fran- 
cese che  non  senta  essere  preferibile  il  fare  oggidì  uno  sforzo 
che  uè  evita  di  maggiori  per  l'avvenire  ,  e  dai  quali  non  si 
potrebbe  aspettarsi  il  medesimo  resultate  ? 

»  Del  resto  le  chiamate  e  le  loro  epoche  debbono  essere 
determinale  da  deliberazioni  del  consiglio,  e  queste  provvidenze 
d'  e-ecuzione  non  saranno  date  che  nella  maniera  più  opportuna 
a  prevenire  Ogni  ingiustizia  ed  ogni  dilficoltà. 

»  Voi  conoscete  ,  o  signori  ,  lo  spirito  di  previdenza  che 
dirige  maisempne  S.  31.  ne'  suoi  progetti  :  laonde  per  antive- 
nire ogni  specie  di  pericoli  ,  ed  anche  d'  inquietudini  ,  ella  ha 
gi-udicuto  necessario  A'  organizzare  un  esercito  di  riserva  il  quale^ 
accampato  sulle  nostre  frontiere  ,  vegli  ad  un  tempo  alla  loro 
custodia  ed  al  mantenimento  dell'  ordine  presso  i  nostri  alleati. 

*  Il  titolo  4  °  rende  disponibili  i  gom-  uomini  della  co- 
scrizione del  1C14  ,  ch'erano  stati  destinati  alla  difesa  delie 
nostre  frontiere  dell'  ouest  e  del  mezzodì  ;  essi  formeranno 
1'  esercito  di  riserva  sulle  frontiere  dell'  est  ,  ove  adempiranno 
questa   nuova  destinazione. 

»  Egli  è  all'onore  ed  al  coraggio  delle  guardie  nazionali 
eh  e  I'  Imperatore  affida  la  difesa  de'  sei  grandi  perii  della  ma- 
rina militare  :  alle  guardie  nazionali  egli  affida  la  cura  di  re- 
spingere qualunque  attacco  de' nostri  nemici  sulle  coste  del- 
l' Impero. 

»  Voi  non  avete  dimenticato  ,  o  signori  ,  con  quale  pre- 
mura gli  abitami  delle  nostre  coste  marciarono  contro  la  spe- 
dizione diretta  sul  porto  d'  Anversa. 

a  Ma  queste  zelo  ha  bisogno  d'  essere  guidato  ,  e  ciò  che 
avvenne  nel  1809  ha  dimostrato  quanto  fosse  importante  d'  or- 
ganizzare il  servizio  della  guardia  nazionale  nelle  parti  dell'  Im- 
pero ove  sarebbe  giudicato  necessario. 

a  I  dipartimenti  che  sono  specialmente  chiamati  a  concor- 
rere alla  dife>a  de'  porti  ,  sono  designati  dal  titolo  4  ° 

»  La  guarJia  nazionale  sarà  organizzata  ne'  dipartimenti  , 
se  fa  bisogno  ,  e  ie  compagnie  di  granatieri  e  cacciatori  saran- 
no messe  a  numero  in  modo  da  presentare  in  ogni  circondario 
una  foiza    di    i5    a    3&m-    uomini  effettivi  -   presenti  e  ognora 

disponibili. 

»  Egli  è  nel  seno  del  Senato  che  S.  M.  ,  o  signori  ,  vuole 
scegliere  i  generaci  eh'  ella  incaricherà  di  presedere  all'  organiz- 
zazione di  queste  compagnie,  e  d'assumerne  il  comando. 

»  Dando  ai  cittadini  per  guidarli  in  questo  sentier  dell'o- 
nore ,  de'  capi  che  uniscono  in  se  tanti  titoli  alla  considerazio- 
ne generale  ,  S.  M.  ha  voluto  incoraggiare  la  confidenza  delle 
guardie  najionuli  ,  render  loro  più  facile  1'  obbedienza  ,  e  ga- 
rantir loro  i  riguardi  che  si  potranno  conciliare  co'  bisogni  del 
servigio. 

■  Non  saranno  messi  in  attività  in  ciaschedun  circondario, 
che  i5oo  a  3<3oe  uomini  ,  i  quali  verranno  diretti  sui  punti 
«ve  la  loro  presenza  Sara  giudicata  nec-nsaria  ,  e  saranno  rin- 
novati agili  tre  mesi  _,  o  più  -ovente  }  in  maniera  di  noci  es- 
sere troppo  a  lungo  distolti  cJa.'le  loro  oecupazioi.i  e  dai  I01Q. 
affari. 

«  IJ  conìÌRgenis  «li  ciascun  circondario  a«rà  pronto   a  diri- 


gersi sui  punti  che  venissero  attaccati  ,  ma  noti  si  allontanerà 
dalla  sua  famiglia  che  in  questo  caso  ,  e  solamente  durante  ii 
tempo  che  durerà  il  pericolo. 

»  Questo  contingente  ridotto  al  minimum  di  i5m.  uomini 
per  ciascheduno  de"  circondar]  ,  somministra  «jom.  uomini  s 
unendovi  20111.  guardacoste  ,  6om.  uomini  di  truppe  della  mari- 
na ,  ao m.  operaj  esistenti  nei  grandi  porli  ,  la  guardia  nazio- 
nale locale,  intorno  a  40ra.  uomini  ne' depositi  dell'esercito  di 
terra  che  si  trovano  a  portata  delie  coste,  finalmente  6m.  uo- 
mini di  gendarmeria  ,  ripartiti  ne"  medesimi  circondai]  ,  la  di- 
fesa delle  nostre  coste  trovasi  garantita  da  più  di  aóoni.  uomini 
indipendentemente  dalla  riserva  de'  granatieri  e  cacciatori  che 
non  entrano  nel  primo  contingente  ,  e  che  ascendono  ancora  a 
più  di  I20m.  uomini, 

«  Egli  è  tuttavia  mediante  .questa  provvidenza,  clic  non 
chiama  più  d'  un  millesimo  della  popolazione  de'  sei  circondar}, 
e  solamente  per  un  servigio  temporario ,  che  i  AfiB).  uomini 
della  coscrizione  del  1814  sono  renduti  disponibili. 

»  La  situazione  attuale  dell'  Europa  ,  la  necessità  in  cui 
trovansi  i  nostri  nemici  di  disseminare  le  loro  forze  in  Sicilia  , 
nel  Portogallo  e  nel  Canada  ,  allontana  ogni  idea  che  le  nostre 
coste  possano  essere  assalite  ;  ma  per  improbabile  che  sia  un 
attacco,  basta  che  non  sia  impossibile,  perché  nella  'sua  alta 
sapienza  S.  M  non  abbia  esitato  ad  adottare  le  provvidenze 
che  vi  sono  proposte. 

«•Consacrando  queste  provvidenze,  o  signori,  voi  assicu- 
rate la  difesa  delle  nostre  coste  e  Je'nostri  porti  ;  laonde  l' Im- 
pero avrà  un  esercito  di  40OUI  uomini  sull'  Elba  ,  uno  di  200m„ 
m  lspagna  ,  e  2oom.  uomini  tanto  sul  Reno  che  nella  32.ma 
divisione  militare  ed  in  Italia. 

a  Ed  è  all'aspetto  di  simili  forze  che  i  nostri  nemici  con- 
cepiscono  l'insensato  progetto  di  smembrare  l'Impero,  e  di  far 
entrare  de'  dipartimenti,  per  indenni zzazione,  ne'  loro  calcoli 
politici  ! 

«  Questa  lotta  è  l'ultima;  l'Europa  prenderà  uno  stato 
definitivo,  e  gli  avvenimenti  dell'inverno  del  j8l3  avranno  al- 
meno per  la  Francia  il  vantaggio  d'averle  fatto  conoscere  i 
suoi  amici  ed  i  suoi  nemici,  l'estensione  de'  suoi  mezzi,  la 
devozione  de'  popoli  ,  ed  il  loro  attaccamento  alla  dinastia  im- 
periale, a 

Il  sig.  conte  Boulay  succede  al  sig.  conte  Dcfermon ,  e 
sviluppa  ,  come  segue ,  1  motivi  del  secondo  progetto  di  senato- 
consulto.  1 

a  Monsignore;  senatori;  l'articolo  92.0  delle  costituzioni 
del  mese  di  fnniale  anno  8."  prevede  il  caso  in  cui  gravi  cir- 
costanze compromettessero  la  sicurezza  dello  Stato  in  uua  parte 
dell'Impero,  ed  autorizza,  per  questa  parte,  la  sospensione 
del  governo  costituzionale. 

«  A  voi  ,  o  signori  ,  è  stato  affidato  dal  senatoconsulio  or- 
ganico del  mese  di  termidoro  anno  io."  il  diritto  di  pronunzia- 
re una  simile  sospensione  ,  allorché  ve  ne  sia  fatta  la  proposi- 
zione dal  governo.  Dietro  a'  suoi  ordini  coi  veniamo  a  prò- 
porvi  1'  applicazione  momentanea  di  questa  provvidenza  ne'  di-» 
partimenti  dell'  Ems  Superiore  ,  delle  liocche  del  We>er,  e  del- 
ie bocche  dell'  Liba  ,  componenti  la  3.2. ina  divisione  militare. 
Le  circostanze  nelle  quali  si  trovano  oggidì  questi  dipartimenti 
vi  sembreranno  più  che  sufficienti  per  determinarvi  ad  adottare 
una  simile  provvidenza. 

»  Voi  vi  rammentate  ,  0  sigfcori  ,  de'  motivi  d'  alta  politica, 
che  hanno  necessitata  1'  aggregazione  di  questi  paesi  all'  Impe- 
ro. I  decreti  emanati  dal  consiglio  britannico  nel  1806  e  I007 
avevano  annichilato  ii  trattato  d'  Utrecht  ,  distrutta  la  liberti 
del  commercio  marittimo ,  e  messe  sotto  la  dipendenza  dell'  In- 
ghilterra tutte  le  potenze  continentali.  A  questi  decreti  S.  M. 
rispose  co'  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  ,  il  cui  oggetto  era 
quello  d  assoggettar  I"  Inghilterra  ad  un  blocco  generale  ed  as- 
soluto ,  e  di  tenere  in  sequestro  ,  nel  suo  seno,  tutte  le  sue 
mercanzie. 

a  Col  voler  invadere  tutto  il  commercio  marittimo ,  facen- 
dosi beffe  del  diritto  delle  nazioni  ,  1'  Inghilterra  le  forzava 
esse  medesime  all'  adozione  d'  uà  sistema  necessario  non  pure 
all'  Impero  ed  a'  suoi  alleati  ,  ma  ben  anche  a  tutte  le  poteuze 
continentali. 

»  Tuttavia  ,  prima  di  risolversi  a  questo  ,  S.  M.  fece  pro- 
porre al  gabinetto  britannico  di  rivocare  i  suoi  decreti  del  con- 
siglio ,  d'  acconsentire  alia  pace  ed  alla  libertà  del  commercio.; 
essendo  stata  rigettata  una  simiie  proposizione  ,  fu  pronunziata 
1    aggregazione  delle  città  an=eaticKe. 

»  Se  noi  consideriamo  l'interesse  di  questi  dipartimenti  , 
indipeudeutemenle  da  quello  dell'Impero,  qnai  è  1'  esistenza 
politica  che  tali  interessi  debbano  far  loro  desiderare  ?  D  essere 
della  Prussia  ?  ma  questi  popoli  temevano  pure  il  ferreo  giogo 
del  governo  prussiano  ;  e  questo  governo  che  non  avea  potuto 
difendere  il  centro  medesimo  de'  suoi  Stati  ,  avrebb'  ec'i  potu- 
to proteggere  una  fiontiera  lontana  ?  D'  appartenere  all'  Inghil- 
terra ?  ma  allora  essi  divenivano  il  teatro  di  tutte  le  guerre  del- 
l' IngUilteira  col  Continente  ,  e  si  immolavano  alla  disgrazia  ili 
jopporiare  ad  un  tempo  e  i  flagelli  della  gu-rra,  e  P  incerU2zs 


a^lla  cou-uiaU.  Di  riuwncr  «Uà  anseatiche  ?  ma  non  petreb- 
tZ  Rimaner  [  ,u  cuta  iudipeadenljdachè  l'Inghilterra  non 
I,up,ù  1.  ..catralna  di  nessuna  Wiera.  Il  governo  r» 
«oSTcittà  ba  potuto  sussistere  allorché  v  erano  intorno ad 
ose  degli  Stati  »tere«»ati  alla  loro  conservazione  ,  ed  aitorcb/ 
l'Inghilterra  ,  .non  avendo  ancora  acquistato  su,  mar.  quella 
uper.or.ta  di' cu.  ella  abusa,  poteva  essere  della  »««» 
Se  potenze  belligera*!,  oh'  es.stesse  una  bandiera ■"». »„ ™J 
"ssato  una  volta  °  quoto    stato    d.   cose,    le    «*"»£££ 

r  <Ue  "rca^Tro,r::x\ntrdr.r;o?in1;ntrdegTauc. 

Stato  che  procurasse  loro  o  tosw  w  "*«■       6 
taR«i  che  ior  permette  la  loro  pos.z.one. 
'\  V  aggregazione  di   jeejU  «p^^STiS 

^Inuòv^suJd.U.acoarondere  cuti,  i  loro  .nteress.  per  v..a  da 
SiubinaxioDi  egualmente  utili  a  luti.. 

Laonde  o  «ignori  ,  i  «alaggi  di  questa  aggregaz.one 
M  '  *eauu  da  tutu  gli  uomini  illuminati  d.  quesl.  paesi  .  « 
furono  sentii,  dal  ig  numerosa    e    solenne    delie 

Vn  tosto  s.vuieuna'4>  M     r  0 

£2  r^fiLEC  ,  del  a  loro  d,  vo.z.oue  e  della  loro  fedeltà. 

TT.VÌSra^  *jK£li"  .  «ostri  codici  v.  sono  sta* 
ca„  a  queati  Buon      j  k  noslrc  insllluz,on,  ; 

iegg-  *M»'^«L  .j  principi  della  c.vil -zzazioue  e  d'ogm 
J^«r  TI  ".p32  ."Hi  «  diritti  della  propria; 
irvfnu^d.  questa    legazione  «i  sono    stat.    gemente 

IlC0QO  Tale'  era  ,  o  signori  ,  lo  stato  di  questi  paesi  allorché;  le 
^JÒt  i-  staine  rigorosa  e  intempestiva  hafat* g» 

vitare  ( 
i  nostri  _ 
«concertate-  Tutti  i  g 


■*^1^5S^,T^«—    a    raccendere    presso 
vitare  sul  Gr-od  «cr«*°  »   *      .       ,      D0stre    vitlorie    avevano 


■uova  coalizione  si  e 


forma.-  nel  Sor  1,  eia  Prussia,    creder-- 


uà   un    ivji     ,--- # 

mounementc  far    iscoppi-r  il    suo   odio  ,    ha   dato 
à0  dl  potere    mpun «»  «^^    NtUe  loro  transaz.o- 

a,  mpo.lol  esempio  d  £  ^  g^^ 

Sii  aTu  D-marT  por  .ndenn.zz.ione  i  nostri    dementi 


,  H  gov.rno  dan-se  r»  ™«~~  ~  ™  .    ^    m 

joUa-uua  ^»P^^£i2?  é    la   certezza    d'una 
compenso    che    »a _sp  priattlpg  illuminato  e  saggio  non 

guerra  eterna  coli  lnyero.  u     ,r.      ,£  ^    ha    sentito    .1 

fessi:  ^tóJfte  ; .    . 

parlimenli  an.eauei  ,  e  vi  o 

e  d.  sedizione.  . 

.  GÌ.  «Trebbi»  «ai  aecieeali  al  segno  d,   persuader  loro 
cbe  perverrebbe  a  sottraci  all'  obbedienza  che  debbono  a  S.  M.  ? 
F  che'   perchè  una  tempesta,  che    la  prudenza  non  po- 
«  E  che      Ptr,^ed)  'Ul:a    parle    del    uoslio  v.Uor.OSO 

,ea    prevedere   ,    ha    ti  spe r«  p  disporre  del  no- 

merete .  ùostn  £™J*Z£  "$££1  !  *5  cred.no  d. 
slroterntoroag:dodu.(  .  vergognosa! 

ET!  dubbio  biso°u  rebbe  incendiar  tosto  le  nostre  flotte  ,  d.. 
ben^a  ^J6°Jti  e  ndurci  a  3o  vascelli  ,  come  s. 
lUog6ere  ,  no,  r.        ^    f  ,.  p,iyali  delle  nostre  co!o- 

SOa°  °"1  anta  u  d"  LLLio  marittimo  ,  bisognerebbe  .«- 
„,e  e  de  vanta ,ogi  o  anza  éontinentale  ,  lasciar  per.re 

c0ra  r.nunz.are  -Un        a   p  neonate  ,  e  d:v,n;re 

ie  nostre  mau AUJ«       ';  B0     tnbutarj    deli'  Inghilterra  V    No 

ÌQ  'TnazPone  T5  accordo    col  suo  Covrano  ;  pfenU  di  confi- 
0     la  naz.one    e£  ^  e  ^  rf  ^  h,  tfe,  suo  gt. 

denti  n.eU11.  ur,"el?-"a  e,:ii:wuji  «he  venga  unnimaittente  i3u«c«r 
B  p  ,  cilm  n»n  soifrira  gi»»ouj  « 

1  ».  aignita  dell-  ^^ffl%&jZ£u  D.  g?à  'ella  ha 

I^SsUtof  '£  JXtì^.l.^  veduta     persevera.. 

MÌ^1"^  Horgan,    principali    di     questo 
l  Voi,  »'S»01'».  mitrerete   .   degù.    ilUerpreli  sau 

popolo  generosa  ,  m,i  ve   ut  ..    •  8posli.    Quello    che 

donando  .  prov>ed..ueUt.    obe :    vi    »»  dovasi ,  ed  me  ab- 

—  .peciauneute  i.c-nca       h  ^re»  uitam,  l  ^ 

biam  delio  da  principio,  nel  c-ao  prc  i  ;  Lj    t,.r:. 

tuziom.  Da.  «omento  che  .1  SJ^toJ3ST!v*i  v,  ha 
K,r:o    dei    d.pa.limeot.    anseat.c ,       ^l    "fig*^  ere  colpevoli 

£.1    peeifico,  vi  debba  ...ere  sospeio   per  dar    ungo    a    tutte 
J,    determinazioo.    slraordinar.e    ce    potranno    essere        . 
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I  Ihie  «r .-. ■•••Iti  di  senafo^^esuUo  veargon'o  trasmessi  ad  Xi  J» 
cainuiiss.ou'c  sociale  ,  ed  .1  Senato  si  agg.oraa  al  à  éì  questo 
mese. 

Seduta  del  3  Aprile. 

II  Senato  si  raduni  a  2  ore  ,  sotto  la  presidenza  di  S.  A. 
S.  il  Principe  arc.caucclliere  dell'  Impero. 

1!  «e.  come  della  Tour.M.ubourg  ,  in  nome  della  co m-  . 
missione  speciale  nominala  nella  seduta  delfl  altrieri  ,  ad  etletl» 
d»  esaminare  .1  progetto  d.  senatocon>ulto  aull*  aumento  dell 
esercito;  ed  il  ,.g  conte  Cpparent ,  in  nome  della  com^- 
missione  speciale  aum.nata  nello  stesso  giorno  p.r  esamrnare  il 
pro-etto  di  «aatoeoO>UiW  relativo  alla  ospensione  provvisiona^ 
ledei  gO*emo  eostrtuz.ioo.le  ne'  dipartimenti  ooblponenU  la 
3»  ma.  d.v.s.ouc  militare  ,  Uopo  ,  ciascheduno  ,  un  rapporto  che 
leroaraa  ed  pjoporri  V  adozioce  de' progetti  presentati. 

'il  Senato  ,  dopo  J  aver  deliberalo  sopra  questi  due  proget- 
ti ,  gli   adotta. 

Primo  sexatoco?:sui.to. 
Tit.  I.  —  Dì  posizioni  generali. 
Art.  1.  Una  forza  di  180..1.  uomini  è  messa  a  dispoyzio- 
ne  dei  ministro  della  guerra  per  aumentare  gli  eserciti  alt. vi  , 
cioè  :  ioni,  uomini  di  guardie  d'onore  a  «avallo  ;  ~  8°*  J"" 
nini  che  saranno  chiamai,  sulla  i.ma  classe  (  toh  )  della  guar- 
dia nazionale  ;  —  90.11.  uomiui  della  coscrizione  del  I0X4  , 
eh1  er.no  destinali  alla  difesa  delle  lront.ere  dell  ouest  e  del 
mezzo-ì  ,  e  specialmente  de'  cantieri  d"  Anversa  ,  di  Cherborgo, 
di  Brest,  di  Lorient,  di  Roct.efort  e  di  Tolone. 

Tit-  II.  —  Della  formazione  ile  4  redimenti 
di  guardie  d'  onore. 

2.  Sono  creati  4  reggimenti  di  guardie  d' onore  , a  cavallo, 
formanti  in  tutto  IO111.  uomini. 

3.  Il  l.°  reggimento  sarà  composto  delle  guardie  d'  onore 
somministrate  da.  d.partimenti  della  1  a  ,  14-m  ',  Ij™\ J  '"J' 
i4.ua,  e  3o.ma  d.visioni  militari.  -  U  ■>  di  quelle  delle :»^a 
3  za  ,  4.U  ,  5.ta  ,  I7-ma  ,  iS.ma  ,  a5  ma ,  ,6.ma  ,  e  28  ma  d 
visioni  militari.  -  11  3."  di  quella  delle  iena  ,  I l.ma  ,  la.ma, 
i3.u,a,  20.i.,a,  22,na  ,  29  ma  ,  e  Sl.ma  d.v.s>on.  ^'^'^J 
Il  4.0  ,  di  quelle  delle  6".ta  ,  7-ma  ,  8.va  ,  9  na  ,  It).ma  ,  2i.ma, 
23ma.  ,  27-ma  ,  e  32. ma  divisioni  militari. 

4.  I  contingenti  da  somministrarsi  da  ciascheduno  de'  di- 
partimenti dell'Impero  per  la  formatone  di  «inesli  4  reggilDeH- 
U  earanno  stabilii,  da  una  deliberazione  del  Consiglio. 

5.  Gli  nomini  componenti  «  detti  reggimenti  dovranno  ve- 
stirsi ,  equipaggiarsi  ,  e  montarsi  a  proprie,  spese. 

0.  Essi  avranno  il  soldo  de'  cacciatori   della  guard.a. 

7.  Dopo  12  mesi  di  servizio  ne' detti  reggimenti,  avranno 
il  grado  di  soitoluogoteneule. 

8  Allorché  ,  dopo  la  campagna  ,  si  procederà  alla  forma- 
zione di  4  compagnie  di  guardie  del  corpo,  una  pa rie 1  *  que- 
ste compagnie  sarà"  scella  tra  gli  uomini  de  reggimenti  d.  guar- 
die d'onora  che  si  si.anao  ...aggior.uenle    disimi.. 

a.  I  membri  della  Lcgion  d'  onore  ,  od  i  loro  fijl.  , ,  po: 
.ranno,  se  non  hanno  una  sufficiente .sostanza  ^f*g£ 


si  e  montarsi 
a  spes 

Tit.  IH 


a    proprie    spese  ,  essere 


equ>pagSnU 


delia  Legione. 


Le.-a  di  Bom,  uomini  sulla    l.ma  classe 
della  guardia  nazionale- 
io.  Ottantamila  uomini  della  coscrizione  ,  presi  n 
clas.se  della  guardia  nazionale  ,    de&li  ano.  7  , 


l.ma 

1B07  ,   8.  o,  10  ,  ir 

clas.se  tiella  "nanna  n:*ziou-ic  ,    "*&•• L~    '  '  -'       ■ 

clutamento  dell'  esercito  e  per  la  formazione    d   un    esercto    d, 
riserva.  _ 

n     Gli  uomini  ,  che  si  sono  ammogliati  pr.ma  de  Ila   pub- 
blienzione  del  presente  senak.COl.su  .0  ,  noopoij      se- ^ 
.i-gatti  per  far  parte  della  leva  orinala  coli' articolo  precedente. 
12.  Le  chiamale  e  le  b«o  epoche    saranno   determinate    da 
deliberazioni  del  consiglio. 

Tit    IV    —   Dd  modo  di  provvedere  alla  difesa 

delle  irontire  dell'  ouest  e  del  mrzzoM  , 

c  tpeciabnentù  de  cantieri  marittimi. 


/crdiae  e  delle  1«SS:-    * 


4*^ 
«Iella  Somma     dell'  Eiue       d'fcure- et-Uire  ,    ,    dell"   D?se. 

rt.pariiment.  d'ìlle-et-Vilame,  delle  Còste  del  Nord  ,  de!  Fi- 
altere  ,  del  Morb.han  della  Sarthe  ,  deli'  Indrt-de-Loir,  dei), 
Mayenne  ,  di i  Marne-  et-  Lo.re  ,  e  di  Loir-ot- Che..  —  La  difesa 
«e :.oanl«„  d,  Rochefort  ,  ai  Francesi  dei  d.partin.ei.li  della 
Cbarente-Iner.eure  ddle  Deax-fcèvrcs  ,  della  Vandea  ,  delia 
Vienna,  della.  Loira  Inferiore  ,  della  Charente,  e  della  Cirene. 

Z  r/vv a  ae,  n^tl  ,di  ,Tolone  '  a>  Fraa(:esi  dei  <%*<"- 

d,  Valcmusa  delia  Drom,  ,  dell'  jsère  ,  delle  Alte  Alpi  ,  delle 
Basse  Alpi  ,  del  Monl-Biane  ,  deli'  Hérauli  ,  e  del  Cord. 

l5.  Io  conseguenza  h  guardia    nazionale    sa»    organizzata 
sa  cutsti  circondar».  A  guest  v-ftm       iP  ™.-nn    ,    ■      r 
.  t.er.  e  di  cacciato»  saranno  completate  in    guisa    da    prestare 
in  c.ascun  circondario  una  forza  di  i5.n.  a  3oui.  uemai'  eitel- 
tivi ,  presenti  e  sempre  disponibili. 

«fc  Jì£fè  Se,ràt0rÌ  SaraUD°  ÌnV'Ut'  in  *"&  sei  ^ondnr]  bn- 
È£££        »'««""»"««  di  queste  cornarne  e  prenderne 

cranio  f  ™  Dq!I,er0  ^  Srauatieri  e  cacciatori  ,  iSoo  a  3ooo 
ZuZt-  POrariaa,entf  "ì  aU,vi,à  ">  c'a^>"  circondario  ,  e 
collocai!  su.  punì,  ove  la    loro  presenza    sarà    goleata    neces- 

meJtJ1  ^62lel,SraitOCO,usuh&  sara  ^asmesso,  con  nn 
messaggio ,  a  6.  M.  1'  Iuiperadore  e  He. 

SECO.\r  O       SF.\A'l  OCONSUI.TO. 

„„„,!'  f°J,T°  ccD*u{UZI'onaI^  «  sospeso  per  tre  mesi  ne' diparti- 
»ent  de  1  tms .Superiore  ,  delie  lipeohe  de)  Weser  ,  e  delle 
Bocche  dell  Elba  ,  componenti  la  32.ma  divisione    militare 

m  la  L?rr1'  dU°  seDa'oco',s<^  *°no  stali  decretati  il  3  aprile, 
«  la  jmbWiWMone  ,  ordinata  da  3.  M.  ,  n' é  stata  segnata  ,1  4.  ) 

Esatto  dei   rostri    del    Senato    Conservatore, 
del  òabbutQ  3  aprile  i8i3- 
il  oen.'to  Conservatore,  eco. 

P^il.erando  sulla  comunicazione  che  gli  è  stala  fatta  da 
S'dti  ,V  Ì  Aia°X  a!rc,can'^'rere  dell'  Impero  ,  ,n  virtù  degli 
ordini  d,  b.  M.  1  Imperatore  e  Ile  ,  nella'  sedata  dei  !  •  ^di 
questo  mese  d,  lettre  patenti  in  data  del  3o  marzo  ora  seor- 
tà^iV^TTL  U  ^  Mn,,^l«c  Regina  Maria 
ÌS    s'idett^Ltre?61116'    "^    «    '—    -nzionat, 

Ua^dtn^  3ff?    f*   C°mmìSSÌ°ae    S^e    n°mina» 
»^^f  '"*  *f  '  S"  M-    l'I-P-atore  e  Re  V  indi- 

.li  aff^Tl  ;  V  1^   '    C  RV  d°P°  d'aver  re^oIa,°  !  PM  <?"»- 
S  S, ,  ^U°  Imper°  '  C  fortihc^e  le  leggi  fondamentali  del- 

Jo  buio  medunie  una  grande  instituzione  ,  va  a  porsi  alla  testa 
•»t  suo,  numerosi  eserciti  ,  „  respingere  le  coorli  n,  miche  lungi 

kt,,  .'Ì|',,'lnU'ab,,d!  elJal,astJ''iili  iu,or"°  a'*«°i  ampi 
Wji ,  a  Uberan  .  suoi  ledeli  alleati  dal  flagello  della  guerra 
..  mostr.  »  le  sue  aquile  vendicatrici  a  coloro  che  hanno  tradita 
Ja  sacra  lede  de  trattati,  ed  a  conquistar  colla  vittoria  la  pace 
m  sovente  offerta  dalla  magnanima  moderatone  di  V.  M.  . 
Mi ,  partendo  .lascia  alla  sua  augusta  sposa  la  reggenza  del 
«•9  Impero ,  ;  la  P  rancia  v?àr*  in  questa  dispostone  mi  nuovo 
«testato  dell  affezione  di  V.  M  pe  suoi  popoli,  un  benefizio 
che  sarà  lor  caro,  un  premio  di  quello  zelo  e  di  quel  patrioti- 
T.0T:TJa,CUi|U,c,n,J8a  «Pr«^oue  eccheggia  fino  alle  estremità 
<!el  Mondo.  Il  Senato  ,  o  SlW,  organo  de' sentimenti  della 
grande  nazione ,  vi  olire  particolsrmenle  in  questo  g.orno  l'o- 
,aagg,o  della  fedeltà  ch'ella  vi  ha  giurato,  e  dell,  felicità  che 
lefia  dato .  d,  godere  allorché  rivedrà  ,1  vincitore  «le' suoi  nemici 
ed  il  pao.hcatore    del    Continente.  »   (  Eslr.  dai  Moniteur.  ) 

Dd  5. 
Questa  mattina  S.  M.  V  imperatore  ha  visitato  ,  a  cavallo, 
*enza  guardie  .   e  accompagnato  soltanto  da  cinque  officiali  della 
tua  casa,     ,    lavori  di  parecchi  monumenti  pubblici.   Una   folla 

«wS  S I porlata-sul  p:'ss^'° di  s-  M  > chp- si  ^ffé^- 

:arap:rnta,e-  D\per  tuti°  f.«w^ft  s^oé^» 


Con  de,  reto  dei  giorno  Si  matto  i8i3  f.a  no- 
minato commendai  .re  del  suddetto  Ordine  il  sig.  conto 
Bargmun  ,  direttore  generale  -delie  dogane. 

Con  aitro  decréto  parimenti  del  giorno  3i   suddet- 
to lia  notmnato  cavalieri  dell'Ordine    medesimo  , 
I  sigg.   Sol, Uni  ,  direttore  generale  del  lotto. 

Bonipcrti  ,  ispettore  generale  presso    il    mini- 
stero delle  finanze; 
ina  Luigi,  segretario    generale    della    dire- 


p,- 


zione  delle  Zecche  v 

Pctraccìd  ,  capo  di  divisione  del  miuistero 
delle  finanze  ; 

Crespi.  ,  consti Itor  legale  della  direzione  gene. 
raje  del  demanio  ,  e  R.°  procuratola  pres- 
so la  R.  Corte  dei  conti  ; 

Silva  ,  presidente  della  Corte  d'  appello  di 
Milano  5 

Luosi  ,  capo  di  divisione  nel  ministero  della 
giustizia  ; 

Lui  ni. ,  giudice  nella   Corte  di    cassazione  ; 

Cortese  Tiburzio  ,  vescovo  di   Modena  i 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  delT  8  febbrajo    loia,    re- 
lativo agli    antichi,  nobili  del  Remo  d"  Italia  : 

Sopra    rapporto  del    cancelliere   guardasiàtli    della 
Corona  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  • 

Art.  i.°  TI  termine  assegnato  dal  nostro  decreto 
deir  8  febbrajo  1812  agli  antichi  nobili  de' paesi  che 
fanno  parte  del  nostro  Regno  et  Italia  per  implorare 
dalla  nostra  grazia  la  concessione  di  uno  de'  titoli  regi, 
dt  nuove  armi  e  livree  ,  in  sostituzione  di  quelle  che 
furono  proscritte  dalie  leggi  dello  Stato  ,  è  prorogato  di 
un  anno  decorrili  te  dalla    scadenza    del   termine,   stessa. 

2.0  TI  cancelliere  guardasigilli  della  corona  è  inca- 
ricato dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  verrà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle   Leggi. 

Dato  dal  nostro  palazzo  delT  Èlysét  il  2  aprile 
i8i3- 

NAPOLEONE. 

Per  1"  Imperatore  e  Re, 
Il  ministro   segretario  di  Stato  , 
Il  C.  A.  Aldini. 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  1       Aprile. 
.     S.  81  V  taBATOKE  e  Re       con    decreto  del  gior- 
no  18  ottobre   i8,2,  datato    da    Mosca,    Im    nominato 
cavnl.erc  del  R.   Ordine  della   Corona   di  Verro  ,     3    ,t 
JW^  colonnello    d'artiglieria     mì    ^tQ     f  $ 

!'-raiU    JtsertJtO, 


NAPOLEONE,    ecc. 

Sopra  rapporto  del  nostro  grangiudice  ,  ministro 
delia  giustizia  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue.- 
Art.  1.  Il  termine  accordato  dall'  articolo  17  del 
nostro  decreto  8  febbrajo  i8ia  a  quelli  tra  i  nostri 
sudditi  italiani  che  erano  già  naturalizzati  in  paese 
estero  od  in  servizio  di  estera  potenza  per  ottenere 
la  nostra  autorizzazione.  ,  mediante  lettere  patenti  ,  è 
prorogato  di  un  anno  a  contare  dalla  scadenza  dello 
stesso   termine, 

z.  Il  nastro  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia  , 
è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel   Bollettino  delle  les^i. 

Dato  dal  nostro  palazzo  dell'  Élysée  il  a  apri- 
le   i8i3. 

NAPOLEONE. 

Per  V  Imperatore  e  Re  , 
Il  minestro   segretario  di  Stato  , 
11  C.  A.  Aldini. 

Con  decreto  der  3  corrente  aprile  S.  M.  ha 
nominato  Dignitario  dell'  Ordine  della  Corona  dì 
t'erro  S.  A.   S.  il  Principe  arcicanceUicre  dell"  Impero, 


Milano  .  dal!»  tipografi*  di  Fedkbico  Agwsixi, 


*«3 


<ì\ 


r-'- 


1  oo 


G  1  0 R.  N A  h E    ITALIANO 


Milano,  Martedì   i3   Aprile    .3.3. 


rigt  ,  6   .-ipr/ìe. 

Le  LL  MM.H.  e  RK  sono  intervenute  qoesta  so    |   J 

teatro  dell"  Opera  ,    atta    prima    rapPresenUzÌQi*e defcK 

Xbencerraaes 7 Al  comparire    delle    LL.    MM.  ,    ed    dja 

lor  p  ,,.::li.„  hri  eccheggjato    A"  ugnimi  ti  - 

tìLuàcrioai.  (  &*r.  «lai  J/-. ••:•'«>•  '••  ) 

•  ;&*>.  —  S.  A.  R.  il  Granduca 
di  Baden  ha  risoluto  di  prerogare  sino  al  io  aprile  di 
tmest  anno  li  ddaaióae  di  tre  ,n,s.  rtA«it»  con  suo 
|  reto  m  dicembre  l8ta  ,  p*l  nu.nu»  di  tutu  i  sud- 
diti badesi  che  si  trovano  ad  un  servizio  militare  este- 
ro ,  od  grado  di  capitano  od  altri  gradi  inferiori.  Spi- 
nto questo  tcrifiine,  si  proflatlerà  subito  atta  confisca 
de'  ben.  ed  alla  privazione  de'  dirfcti  di  su  Lino  eowtro 
tutti  quelli  che  i.  m  si  saranno  presentati  a  Gartsfrthe  , 
ed  •  etti  patenti  .»  procuratoti  non  avranno  provata  la 
|  ,s«ibìlità  defla  loro  comparsa.  (  MotiUieùr.  ) 

O/h-t  ,  ao  marzo.  -!*  SÌ  sono  oggi  abbruciate 
sulla  njSdU'.  piazza  del  palagio  di  citta  vane  mercaii/ee 
jroibite  ,    l  ite  confiscate.  (  four.  de  Parti.  ) 

FìrtzbQrgo  ,  29  marzo.  —  Il  sig.  duca  d'  Elchi.i- 
cen  e  arrivato  il  ^6  corrente  nella  nostra  città,  ove 
trovasi  ora  stabilito  .1  qnartìe*  generale  .lei  3.  feorpo 
d'  esercito.  Il  sig.  generale  di  divisione  Souliain  e  pa- 
rimente qui  guato  ieri.  Aspettasi  Oggi  Li  prima ,  e 
per  domani  la  seconda  divisione  di  questo  corpo  d  eser- 
cito. Oneste  divisioni  ,  dopo  che  saranno  stato  passate 
»  rasségna  dal  Principe  della  Moskwa  ,  pveuJerauuo 
quartiere  a  Sc.iweinfdft  e  Rlunnèrstadt.  (  Idem.  ) 

Francoforte ,  .»  aprile.  —  Il    duca    di    tevìso    ha 
fatMto  jen   a  rassegna  tutte    le     truppe     della     guardia 
imperiale  die  trovansi  in  questa     citta  e     ne'  contorni  , 
dalla  parte  di    Bergen,   borgo    rinomato   per    la   vittoria 
riportala  dai  Francesi    nel    1709     sui     Prussiani.  •—  Ieri 
ablùaui  veduto    arrivare    numerosi   distaccamenti    «Iella 
guardia  imperiale,  composti  di   volteggiatori  ,     fucilieri. 
cacciatori  e    granatieri    a  piedi     del    a.°    reggimento  di 
lancieri  '  e   d"  un  grosso  treno  d'  artiglieria  j  è  pure   ar- 
rivato un  forte  distaccamento    del     io.0     d1  ussari  e   dei 
j6.°   .li  linea.   —  Sono  jeri   qui   giunti    i     generali   Lari- 
boissiere     e    Dullexbóurg.  —  Il    generale     divisionaria 
Puprecon   e    passato  ieri    da  questa     citta,     pruvegnonte 
da    Parigi  ,     e     diretto  a    Maddeborgo.  —   Nello  s;esso 
2  >rao  e  passato  un  corriere  francese  ,  diretto  da   Mad- 
deborgo a   M-igonza.  —  Ci   si   scrive  da  Darmstadt    die 
le  truppa   Assiane ,  che  debbono    completare    il    contin- 
gente di  quel  ducato   ,  partiranno    tra  sabbato  ,     dome- 
nica e  lunedi  prossimo.  (  Idem.  ) 


d"  fatetrts  presso  !a  corte  di  Sassonia,  è  arrivato,  a 
\1..,llo>.  _  i)d  00  fcb'brajo  ,u  '>  marzo  sono  morte  a 
dumi V.,crv,  149  persone',  per  la  più  parie  di  febbre 
nervosa.   (  four.  de  L'  Emp.  ) 

Sterna,  29  Marzo.  —  Le  truppe  jjistacr.-ue  sutte. 
rive  del  basso- Wc-er  pes  iscacciarue  gì  Inglesi  ,  e  pV 
„„•«  alcuni  sciagurati  contadini,;  eh*  egliiw  aveaao  erd- 
d^tti  j  sono  rientrati  nella  nostra  citta  ,  dopo  d'aver 
mandate  pienamente  ad  eifetto  queste  diverse  spedili*- 
ni  11  nemico  ha  perduto  artiglieria ,  bandiere,  posizio- 
ni, e  gli  sano  stati  fotti  de'  prigimv.-ri.  —  Aspettiamo 
per  dopodimaiu  il  '  -°  battaglione  .lei  corpo  del  tira* 
conte  X.uul'rn^.  Il  a."  battaglione  arriverà  .1  U  del 
mie-  prossimo.  —  Due  battagli  ani   della   nostra   -guerni- 


Il  sig.   maresciallo 


duca  di  ìligusi  è  qui  arrivato 
V  altrieri  "mattina  :  n"  è  partito  ieri  per  Haunvt ,  ove 
assumerà  il  colando  del  3.°  corpo  d'  osservazio. ■«•  del- 
l'esercito  uel  Reno,  che  dee  formare  il  6.°  corpo  del 
Grand1  Esercito.  II  i.°  e  composto  delle  divisioni  Son- 
ham  ,  Breaier  ,  Girard  ,  e  d'  una  divi-ione  di  truppe 
virtembergbesi  ,  badesi  ,  asiane  ,  ecc.  sotto  gli  ordini 
del  generale  Marcitami.  Questo  i.°  corpo  è  comandato 
del  maresciallo  duci  d"  Kldiiugen.  —  Si  aspetta  la 
gperaigione  del  forte  di  Pillati.  —  Le  truppe  di  S.  A. 
R.  il  Granduca  di  Francoforte  sono  partite  stamane 
per  Virt/horgo  :  esse  faranno  parto  della  divistane  sot- 
to gli  ordini  del  generalo  Marchamb  —  li  sig.  mare- 
sciallo due  i  Treviso  darà  domenica  una  gran  Peata 
&    KoU,  -       4     il    Principe    Esterhazy ,    miniatro 


j   portati  sovra  Rpttembpr.ro  ,   per  dar   tuo- 
L,tì  che   vengono  dall' biteroo  a  grandi  gt  Jf- 
nate.  (    idem.   ) 

Casse!  ,  29  'ìOrto.  —  Ieri  ,  S.  M.  il  Re  si  e  pòri 
tato  a  mezze*  nella  pianura  del  Forst.  ove  ba  passati 
a  rassegai  e  fatti  manovrare  it  squadroni  di  cavalla 
ria,  io  battaglioni  di  fanteria.,  e  44 pezzi  d'artiglieria. 
-*  Questa  mattina,  S.  M.  e  L'irtita  d.r  Ci^l  a  6  ore, 
ed  è  andata  a  Witzeabausso  ,  piccola  citta  sulle  spon- 
de  della  Werra  ,  ove  ha  fatto  cola/àone.  S.  M  e  qui 
ritornata  a  6  ore  pomeridiane  ,  passando  a  cavallo  ay 
traverso   alle  montagne.   (  Ide.n.    ) 

Hnembi-rca  ,  i5  ifittvso.  —  La  nastra  citta  è 
-,  |  f,„-tili.-  ita"  nello  spazifl  ih  10  g'orni.  I  lavori  Si 
souj  accelerati  cuti  una  m  in^redilnle  attiviti,  pfce  \  it» 
t.anberga  è  or  ridotta  in  grado  dì  poter  sostenere  un  trs- 
<■■  Ito  regolare.  I  magazzini  sono  su'.Vtjieute  n;^e  prov- 
veduti di  viveri.  Il  i,9  ,  i  Francesi  sono  andati  in  gros- 
so numero  alla  scoperta  del  nimica,  ed  hanno  respin- 
to i  cosacchi  a  due  miglia.    (  Idetti.    ) 

Lipsia,  29  Marzo.  -  L"  a  imi  tia  generale  della 
Servia,  lungo  tempo  negata  dalli  SuMime  Porti,  e  sta- 
ta li.ialmente  segnata  dal  Gr  insignorì-  .  e  sica  quinto 
prima  pubblicata  solen  le  mente  in  tutti  la  Servàa.  Le 
truppe  di  Bosnia  si  suo  in  conseg.-vnza  ritirate  daUe 
fruatiere  occidentali  di  quel  paese.   (  Ideili.   ) 

Bayrruth,  3o  Marzo.  —  Le  LL.  MM.  il  Re  e-  la 
Reima  di  Sassonia  ,  e  S.  A.  R.  la  Principessa  Augusta 
sono  qui  arrivate  V  altrieri  al  ore  7  ip  pomeridiane, 
e  né  sono  di  nuovo  partite  jeri  ad  «  fere  del  mattino 
per  \mberga,  don  le  arriveranno  oggi  a  Ratisbona.  — 
S.  E.  il  sig.  onte  de  Senft-Pilsach  ,  ministro  di  Sas- 
sonia, e  p.issàto  da  qui  ìèrsera  p-r  ai  laro  a  Uitisbona. 
Il  sig.  luogotenente  generale  de  Gferst  «f ,  ed  il  signor 
conte  Einsiedel  sono  puliti  stamine  per  dirigersi  alla 
medesima  destinazione.  (  I.lcr.i.    ) 

lupesca  ,  li   Muzo.  -  Seimila  Divari  si  trovano 

a  B.xm!icren  ,     sotto   gli  ordini   del  generale    de    Kaglo- 

wit :,.   —La   iii-ima    colonna    del    corpo    d'esercito    del 

le     lìcrt.i-aud    e 


uraie    Bertrand  qui   arrivate     oggi..    Tuttì    hinn« 

ani. noeta     la  superbi    tenuti  de' reggimenti    i3.    e  aa. 
Aspettiamo    ,   divisioai  di    ^tcrU  ed  ivix  dmsmne  di 
cavalleria*,  perl'euam -nte  a  numerai    (   Rami.   ) 

Francofone,  3  Iprite.  -  S.  e  riavuta  la  notizia 
d'  nn  nuVvo  vantaggio  riporta-»  di  S.  A.  I.  il  l  rmcipe 
Viceré  d"  Italia.  Le  truppe  prussiane  hanno  fortemente 
soiFerto  in  questo  fetco.  <  Idem.  ) 
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Copia  é  una  lettera  del  sig.  de  Krusemarck. 

Parigi  ,  27  marzo  i8i3. 
Sig.  Duca  ;  ho  teste  ricevuto  1'  orbine  dal  Re  mio 
sovrano  d'esporre  quanto  segue  a  V.  E. 

Le  proposizioni  che    ho    avuto    V  onore    di    sotto- 
metterle  anteriormente  erano  tali  da    meritare    «ma    ri- 
sposta non  meno  pronta  che  decisiva.    I  progrèssi  tWli 
-        «sereni  russi  nel  centro  della  monarchia  ,  e    la    ritirala 
degh  eserciti  francesi  ,  non  permettono  più  alla   Prussia 
ex  prolungare  lo  stato  d'incertezza  in  cui  ella  si  ritro- 
va (1).   Da  una  parte  V  Imperatore     di     Russia ,     unito 
a    Re  dat   vincoli    d' un'  amicizia    personale    (2)  ,     offre 
alla  Prussia    in    questo    momento    decisivo    1'  appoco 
della   sua  possanza    ed   i    beneficj     della    sua     amicizia  ; 
'|all   ahra,    S.  M.     l'Imperato,-    de"  Francesi    persiste    a 
nsp.gnere  un  alleato  che  si   è  sagrificato  per  La    di     lui 
causa  ,     e  sdegna  per  fino  di  spiegarsi    sui    motivi    del 
suo  silenzio  (3)  . 

.Già  da  molto  tempo  la  Francia  aveva  violati  in 
tutti  1  punti ,  i  trattati  che  la  univano  alla  Prussia 
^ssa  I  aveva  sciolta  con  ciò  stesso  da'  suoi  impegni 
Non  contenta  d'averle  dettata  a  Tilsit  una  pace  Li 
men  diira  che  umiliante  ,  ella  non  le  ha  pur  permesso 
eh  godere  dei  deboli  vantaggi  che  sembrava  promet- 
terle questo   trattato  (4)  . 

Ella  si  è  servita  d'  odiosi  pretesti  per  crollare  dai 
loro  fondamenti  la  fortuna  dello  Stato  e  quella  de'par- 
t.colan.  Dopo  quest'  epoca  si  trattò  la  Prussia  come 
un  paese  conquistato  (5)  ,  e  si  fece  gravitar  su  di  essa 
«a  giogo  di  ferro.  Gli  eserciti  francesi  vi  sono  rimavi 
contro  1  termini  del  trattato  (6)  ,  e  vi  sono  vissuti  a 
discrezione  per    18  mesi;  se  le  imposero    contribuzioni 

esorbitanti  ed   arbitrarie  f~\  •   c;   ,-™,:~a    1 
-     F  .  .       Ultiane  w>'  S1  levino  il  suo    commer- 

cio forzandola  ad  adottare  il  sistema    continentale     (g)  ■ 
si  misero  delle  guarnigioni    francesi    nelle    tre    fortezze' 
dell  OJer  (9)  ,   ed  il  paese  fu  obbligato  di    provvedere 
alle  spese    de*  loro     appuntamenti    (io) \    finalmente    si 
dispose,  col   trattato  di  Bajona ,    della     proprietà     delle 
vedove  e    degli    orfani  ,    anche     ciò    in     contraddizione 
manifesta  colle  stipulazioni  del    trattato    di    pace   („) 
Putto  annunziava   che  non  si   voiea  più    conservare    al 
cuna  specie  di   riguardi  con  uno  Stato    infelice    ed    op- 
presso  (12).  Le  quali   cose  così  essendo,    la     wee    di 
ventava  un  benefizio  illusorio.   Il  Re  gemeva    del    peso 
enorme  che  opprimeva  i  suoi   sudditi.  Edi    si   lusingava 
di  vincere,  a  forza  di   condiscendenza     e     di    sacrifizi  ' 
un    animosità  di   cui     conosceva  gli  effetti  ,    ma    dì    cui 
ignorava  il  principio.  Egli   s'  abbandonava  alla  speranza 
*h  risparmiare  a'suoi  popoli  disgrazie  maggiori  ,     adem- 
pendo con  iscrupoh  i  suoi  impegni    verso    la    Trancia 
ed  evitando  con  diligenza  tutto  ciò  che    le  potesse    dar 
Wnbm  (i3).  Mediante  sforzi  straordinarj   e    iu-Jiti       la 
i  i-nss.a  era  pervenuta   a  pagare  due  terzi    della    contri: 
lezione  (14)  ,   e  si   disponeva  a  pagare   il  resto,   qn-m- 
do  «innalzarono  delle  nubi  tra  la  Russia  e  la  Francia 
«  gì  immensi  apparecchi   delle  due  potenze  no,,   le  D„j.' 
misero  più   di  dubitar  della  guerra  che  stava     per    àt- 
J-mpare  nel  Nord.  „  Rp  P        P| 

I ^^ndo  aMraWCfUe   C0St°    I?CSÌSte-a     ™^o        giu- 
ncando dell   avvenire  dal  passato  .  comprese    che   £1 

7a   rr^         Al  "Se    C°"    eSS*    mi    ***■<*    d'aìlean- 

7*(r6)       AH  epoca     della     conclusione    dol    tratta 

""n  gli  si  voIpv  Vlde    Con    dóIore    che 

znzion     fi»}      ri,   nA       •    V  ,,    \C  P       ^ia    f"    no?°- 

0".iOTia  i::^:a)    sbigottiti     dal- 


1   «ttatae  .i^uttceioia  della  Francia,    avevano  sanato 
a^  Parig,  delle  convenzioni    separate,    contenenti    condi- 
zioni estremamente  oneroso ,  e    relative    alle    provviste 
ed    aib.sogn,    del     Grand*   Esercito    (18).    Il    governo 
francese,  illummato  sulla  modicità  delle  nostre  risorse  , 
prevedeva    un     rifiuto,    esso    preparasi    a    carpire    i! 
consenso  del  Re  coli' apparecchio  della  forza;  ma  s'in- 
gannava   S.    M.    ratificò     queste    convenzioni   ,    benché 
comprendesse  la  difficoltà  di  adempierle  ;    contava  sulla 
devozione    de*  Prussiani ,     e    sperava     che    stabilendo    i 
limiti  de   nostri  sagrifizj ,     preserverebbe    i    suoi     popoli 
dalle  requisizioni  arbitrarie   e  dalle  loro  funeste     conse- 
guenze. L  esperienza  non  ha  giustificata     questa  speran- 
za. Intanto  che  la  Prussia  esauriva  tutti    i    suoi     mezzi 
per  versare  ne'magazzmi  'e  derrate  stipulate,  gli  eser- 
citi  fra-itesi  vivevano  a  carico  de"  particolari    (iq)       SÌ 
cs.gette  ad  un  tempo  e    l'adempimento    del    trattato    e 
la  consumazione  giornaliera    delle    truppe.     Si     tolse     a 
viva  forza  Li  sacra  proprietà  degli    abitanti    senza    vo- 
lerne tenere  il  mimmo  conto  ,     e     la    Prussia     perdette 
con  questi 'atti  di   violenza  oltre  a  7om.  cavalli  e    2cm 
carri  (2C)  .   Tuttavia  ad   onta  di  tutti  questi  ostacoli,  il 
he    fedele  a    suo  sistema  ,  adempieva  con  religiosa  fede 
tutti  gli  obblighi  che  si   aveva  addossati.    Le    Commini, 
strazion,  si  eseguivano  con  successo  ;  il  contingente  sti- 
pulato si  avanzava  ;  finalmente    nulla    era    obbìiato  per 
mettere  ,n  evidenza  tutta  la  lealtà  della   nostra  condot- 
ta.  La  Franca  non  rispose  a    tanto     zelo    se    non    con 
pretensioni  ognor  nuove,  e   credette    di    poter     dispen- 
sarsi dall   adempiere  dal  canto  suo    le     stipulazioni     del 
trattato  che  cadevano  a  suo  carico.   Essa  ricuso   costan- 
temente or  verificare     i     conti     delle    sommimstrazioui' 
benché  s,  fosse  formalmente  obbligata  di  liquidarli  ogni 
trimestre  (21).  *  .  * 

La   convenzione  militare  assicurava  all'Imperatore, 
imo    ad    un    nuovo    accordo    colla    Prussia,    il  possessi 
Jile    fortezze    di    Glogau  ,    Stettino    e    Custrin;   ma  le 
provviste  -della  prima  di  queste  piazze  dovevano,  comin- 
ciando  dal  giorno  della  segnatura  di  questa    convenzio- 
ne ,  farsi   a -spese  della  Francia,   e,    per  le    altre  ,    dal 
giorno    m    cui    il    Re    avrebbe    adempiuto  i  suoi  nuovi 
impegni  sul    pagamento     della     contribuzione.    II     Re   , 
acquetandosi   a    questo     articolo  .  aveva     già     dato    alla 
Francia  una   gran  prova   chflh    Sna    condiscendenza,  ri- 
nunziando  alfe  stipulazioni   del  .r8c8  ,    dietro     le     quali 
Wogari  dovea  essere  rimessa  alla  Prussia    dal   moment,, 
eie    tosse     stata     pagata  la  meta  delle  contribuzioni    II 
nuovo    trattato    non    fu    meglio    osservato  dalla  Francia 
di    quello    che    Io    aveva   preceduto.    L"  anprovvigiom-i 
mento  di   Glogau  e  quello  delle  altre  fortézze  ,   a  uni- 
grado  delle  più  pressanti    rimostranze  ,     motivate     dalla 
convenzione    e    dal    pagamento    delle    contribuzioni   «#? 
realizzato  nel  mese  di   maggio  dell'  anno  scorso  ,    e    rii 
masto  a  carico  della   Prussia  fino  al 'giorno  <T  ceri  V33f 
La     convenzione    non    istillava    nulla   sulle  fortezze  H 
1  làmi    e    di    Spandau  ;    *sse    dovevano   in  conseguenza 
restar  occupate  dalle  truppe  prussiane;   le  truppe  fra n^ 
cesi  vi  entrarono  però  mediante  ima  specie  dì  sorpresa 
multare  ,  e  vi   s.   mantennero   (i3).    Intanto    che  si  au- 
mentava ali   infinito  il  peso  della  spese    della    Prussia  ; 
intanto      eh    ella    provava    che,    dopo  d>  aver  pagato'  la. 


sua  contribuzione  ,  i  suoi  credili  montavano  aià  a  som- 
me enormi  ,  si  peristeva  a  negarle  ogni  specie    di    sor- 
corsi     (24);     sì    rispondeva     a    tutti  i  suoi   reclami  cori 
uno  sprezzante  silenzio  (25)  ;  e  ,  demandando  continua- 
mente nuovi   sigrifizj  ,    sembrava  che  non  si   contassero 
per  nulla  gli    sforzi    inconcepibli   d*  una  nazione  oppressa. 
Alla    fine    dell*  anno    precedente  ,     i    crediti    della 
I  russ.a     montavano     a    94    milioni    di    franchi.    I  conti 
erano  in  regola   per  quanto   lo  poteano  essere  ,   visto  il 
costante  rifinto  delle  autorità  francesi    di    verificarli   se- 
condo il   trattato.   S.  M.   non  aveva   cessato    di    far    rap- 
presentare  da'   suo,  agenti   efie  diveniva   urgente    di    far 
gmsnz.a   a     suoi    reclami;   che   i   suoi    Stai;1"  esausti    n01i 
Pote-ano    più    supplire    al    mantenimento  degli  esVrciH 
frane  si.     H     Ré  si  limitava  a     domandar    pc!    momcr.- 


t0    „n    a    conto    sopra    quMtì    crediti  ,    e    &4uara« 
eoa  franchezza  di  non  poter    rispondere    degli    avveni- 
menti nel  caso  d'un  rifiuto.    Questo    linguaggio    giusto 
SSarì  che  evidente  ,  questi  reclami  fondati    sui    moli 
Su  sacri,  sono  rimasti  senza  risposta,    e    non    hanno 
Sedotto  che  assicurazioni    vaghe     e    promesse    lontane 
£,6)    V  ha  di  più  ;  come  se  questo  non  fosse  un  vio- 
lareabbastanza  i  trattati  più    positivi,    nuovi    procedi- 
menti sono  venuti  ad  illuminar  la  Prussia    sulle     inten- 
,ioni  deir  Imperatore  e    sopra     ciò    eh   fe  «£•** 
rvsene.  Il  Re  ,  vedendo  ,    invasa    una    parte    delle  sue 
evince  ,    e  minacciata    l'altra,     senza    poter  contare 
i  soccorsi  degli  eserciti  francesi  (a7)  ,  doveva  rmfor- 
;  re  il  suo  ;  e  siccome  i  mezzi    ordinar,    erano    lunghi 
Sufficienti,    9.  M.  ha  diretto    un    invito    ai  giovani 
tucani  che  volessero  mettersi  sotto    le    sue  bandiere. 
LeetO  invito  ha  risvegliato  in  tutti  »  cuori  d  vivo  de- 
riderio  di  servir  la  patria.  Un  gran  numero    da    VoW 
"ri  si   preparava  ad  abbandonare     I3erl.no  per  dirigersi 
71LLI  allorché  piacque  al  Viceré  d   Italia  d  Inter- 
dire  ogni  reclutamento  e  la  partenza    de  volontari   nel- 
16    province     occupate    dalle     truppe    francesi.    Questa 
proibizione  si  è  fatta  ne'  termini  più  perentori  ,  e  scu- 
sa avvertirne  il  Re.  Un  attentato  così    diretto    fatto  ai 
.diritti  della  sovranità  ha  eccitato  nell  animo    eh    b.  M. 
«  de' suoi  fede}!   sudditi  una   giusta  indegnazione   (àb> 

Nel  medesimo  tempo  ,  e  intanto  che  le  piazze  del- 
r  Oder  sarebbero  dovute  esser    provvide    già  da  hmgo 
tempo  a  spese  della  Francia  ,     dopo    che    T  Imperatore 
nveva  formalmente  dichiarato  in  una  udienza  accordata 
J  Principe  di  HatzMdt,  eh'  cgU   aveva    interdetto  alle 
carità  francesi  ogni  specie  di    requisizione    negli  Stati 
M  Pe.     (aq)   ,    i  governatori  di    queste    fortezze  rice- 
vettero r  ordine  di  prendere   a    viva  forza  ,    entro    un 
raggio  di    io  leghe,  tutto     ciò     ch'era    necessario  alla 
loro  difesa  ed  aìle  loro    provviste.    Quel*   ordine    arbi- 
trarie ed  ingiusto  ,  di  cui  parimente  non  si  e    presa    a 
Fena  d'  avvertire  il  Re ,  è    stato    eseguito    in    unta  la 
uà  estensione  ,  a  dispetto  del    sacro    titolo     delle   prò- 
pcictà  e   con  particolarità  di  violenze  che    sarebbe    dit- 
tile il  dipingere     (3o)   .   Ad  onta     di  tutte    le    ragioni 
«he  aveva  di  rompere  ogni    vincolo    colla    Francia  ,  il 
\\r   voleva  ancora    tentar  la  via  delle  negoziazioni.  Egli 
avverà   1'  Imperator  Napoleone  che  spedirebbe     meno- 
mo di  confi  lenza  all'   Imperator  di  Russia,  a  fine  d  im- 
pegnarlo a    riconoscere    la    neutralità  della    parte    della 
Slesia  eh"  era     riconosciuta    dalla    Francia     (3i)   .    ira 
onesto  il  solo  mezzo  che  rimaneva  al  Re  ,    abbandona- 
to, almeno  pel  momento  ,    dalla    Francia       por    avere 
»n  asilo  sicuro  ,  e  non    trovarsi   nelh  crudele    necessita 
disgombrare   da' suoi    Stati.    L'Imperatore    si    espresse 
altamente  contro    questo    passo ,  e  non    si    degno  puro 
di    spiegarsi     sulle    proposizioni    che    lo     accompagna- 
rono  (32). 

In  uno  stato    simile  di    cose  ,    il     partito     del     Re 
non    poteva     restar    lungamente    dubbioso.    Egli    aveva 
eagrlficato  ogni  cosa  già  da  più  anni  alla  conservatone 
ddla  sua  esistenza  politica  ;  oggidì  la   Francia    Compro.- 
mette  ella  medesima  questa  esistenza  ,  e    non    ta  nulla 
per  proteggerla     (33)  .  La  Russia  può  aggravare    le  di 
lei  sciagure,  e  nondimeno  offre   generosamente  di  difen- 
derla   Il  Re  non  saprebbe  esitare.  Fedele    a"  suoi  prin- 
cìpi'ed    a' suoi    doveri,    egli  unisce    i    suoi    eserciti    a. 
quelli  dell'  Imperator  Alessandro  ,  cambiando  di  sistema 
senza  cambiare  di   scopo  (  34  )•  Egli  spera ,  rompendo 
J  suoi  vincoli  colla  Francia  ed  attaccandosi  alla  Russia, 
d;  ottenere  con  una  pace  onorifica    o    colla    forza    del- 
Ta-mi   l'unico    oggetto    de' suoi    voti    ,  V  indipendenza 
oV  suoi  popoli  ,  i  benefizj  che  ne  derivano  ,  ed    lì    re- 
rtmgib  de   suoi  padri,  di    cui      gli    era    stata    rapiti  la 
meta      (35)   .   Il  Re   aderirà  con    ogni   sua  possa  a    t::tte 
le   proposizioni    conformi     all'  interesse    comune    de    so- 
vrani d'  Europa     (36)    .     Egli  desidera     vivamente  eie 
possano  esse  produrre  uno  stato  di  cose    m  cui    ì  trat- 
tati 1,iu  noa  s',euo    «cmpftri    tregue     (3;)    :    m    em    w 
possanza    divenga  la  juaretttijia    del*  ^nstHm-«    ed  iu 


cui  ciascuno,  rientra.».!.)    n**?noÌ    diri. ci    naturali  ,  no 
sia  più  tormentato  in  lutti  i  punti    della    sua  esistenti 
dall'  abuso  della  forza 


* 


Ecco,  Big.  duce,  ciò  clic  sono  incannato  di  portare 
a  cognizione  di  V.  E.  Voghate  renderne  conto  a  b.  J\J. 
F  Imperatore.  U  Europa  ha  veduto  con  .stupore  la  pa- 
zienza e  la  lunga  rassegnazione  d'  una  nazione  che  si 
eia  distinta  nei  fasti  della  storia  col  suo  luminoso  co- 
raggio  e  colla  sua  uobile  perseveranza. 

Guidati  oggidì  dai  motivi  più  sacri,  non  v' ha 
alcuno  fra  noi  «  quale  non  sia  deliberato  di  sagnficare 
pgni  specie  di  considerazione  ai  grandi  interessi  del 
trono  * della  patria  e  dell'  indipendenza  dell  Europa  ; 
non  v'ha  alcuno  il  quale  non  vada  lieto  d.  perire  per 
questo  nobile  scopo  ,  difendendo  i  suoi  focolari. 

no  ordine  diportarmi  tostamente  presso  il  Re  mio 
augusto  sovrano  ,  col  Principe  de  Hutafeldt  ,  col  consir 
glieré  intimo  di  Stato  de  Ceguolin,  e  colle  persone  ad- 
dette a  ireste  4lfferenti  missioni.  Ho  l'onore  di  pregar 
V.  E.  disvoler  farmi  avere  i  passaporti  necessar)  a 
quest'  oggetto.  ' 

Mi  fo  premura  di  rinnovarle  nei  medesimo 
tempo  1'  assicurazione  della  mia  più  alta  considera-- 
zione. 

rumato  ,  KruS£MAKCK. 

(  Daremo  in  seguito  le  note  clic  il  Monitcur  unisce 
a  questa  lettera.  ) 

Risposta  alla  lettera  del  sif.  barone  di  Kruscnwrch. 

Parigi  ,  I.°  aprile  l8l3. 

Sic.  barone,  ho  posto  sotV  occhio  a  S.  M.  I.  e l\.  I* 
Nota  le  mi  avete  Uxo  t  onore  di  ungermi  il  V  •"»»•*£ 
eh  essa  contiene  di  più  degno  d>  •€»  Consideratone  Si  riduce 
a  quanto  segue  :  l      , 

La    Prassi*    ha    sollecitata    e    conchiusa    un   alleinza  colla 
i  Franca  B«l   io»  2,  perchè  gli  eserciti   francesi- erano    p.u   Viem^ 
agli  Siati  prussiani  che  gli  eserciti  russi. 

La  Prussia  didima  nel  iGid  ch'ella  viola  i  suo  trattati 
perchè  gli  eserciti  russi  sono  più  vieni  a  suoi  Stati  degli  eser- 
citi  francesi, 

La   posterità  giudicherò  se  una  simile  condotta  è  M^*- 
gna    d'un     gran     Pr.ncpe    e    eoo  torme   ali    equità  ed  alla  sana 
fotitica.    Tuttavia    essa    renderà    giustizia    alla    perseveranza    d  1 
So     o  gabbato  ne  suoi  principi-  Nei  iW.,  la  trancia  ag.t    » 
nS' interno    da    una     r.volu/,oiie  ,    attaccata    al  d,  fuori  da  uà 
nemico formidabile,  sembrava  ..  proemio    di    succuinbere.    La 
Prussia  le  lece  la  guerra.  Tre  anni  dopo,    ed    al    momento    ni 
loia  Franca  trionfa  de    coalizzati,  la    Prussia    abbandono  I 
^uoi  alleati,  6UÀ  eolia  fortuna  daKa   parte  delia  Convenzione, 
ed    il    He    di    Prussia   fu    il    primo  de  sovrani  armat.  conno  la 
lancia  che  riconoscesse  tà  iWp-bUte.    Appena  seda,   quattro 
anni  I    nel   l799  i>  la  branca   provo  le    v.cende    della         er  a 
aerano    Perdute    delle    hatlagbe    m    kvizzera    ed    in  lulu  ? jl 
D.S.  «  Vo.k  .veva  Sbarcato  ih  Olanda,    e    la    IXc^ubbl.to  or- 
nùnae.aala  al  Nord  ed  al   Melodi    La   tor'una  s.  era  cambiata: 
fi    5   ii    essa    si    o-mb»    la    Prussia    Ma  rf  Ingle,.  lurouo 
scace.,li    dall'Olanda;    «    hass.     furono     buUal ,  a  ^«r. gó ^     a 
valer,:,  ritornò  sotto  le  nostre  bamnere  m  Italia  ,  *    li    1 russU 
ritornA  amica  della  Francia. 

Nel  it.Vi  ,  l'Austria  s.  aiffiò  :  portò  i  suor  e.ercUi  sui 
Danubio,  ed  invase  la  Baviera,  intanto  che  le  truppe  russe 
Kv.no  il  Niemen  e  s  avanzavano  sulla  Votola  La  unione 
5 1  ,re  -audi  potènze  ed  i  loro  untnens,  apparecchi  non  sem- 
^ravanob presagire  aHa  Sancii,  che  sconhite.  La  P,u»,»  non 
pò  „.,  ufi  -sunte  ;  s,  armò,  segnò  .1  trattato  d.  benino 
Tla  tomba  di  Federico  li  fu  presa  in  U.UuioaiQ  dell  odio 
eterno  eli'  ella  cimava   alla   f  rancia. 

Allorché  il  suo  miaislro  ,  iwriato  presso  a  Si  M.  per  det- 
tare la  lesse  ,  arrivò  in  .Moravia  ,  i  Russi  avèano  pesdafa  pur 
Ili,  ri  la  fittaglia  i'  AuslerhU  ,  essi  andavano  debitori  alla  ge- 
"  ro'tà  de'  h-ranoesi  d,  foter  ntornare  nella  lo.r  patria.  La 
Sa  lacerò  subii  -nenie  'il  .rullato  d,  orlino  ,  oonchiuso  6 
eini.nc  avanti,  abiurò  .1  celebre  gruraMIo  d,  Potsdam, 
tra,!l  la  Russia  ,  cene  aveva  tradita  .a  l  ranca,  e  prese  con 
noi  novelli  impegni. 

||a  da  T.ud-  eterne  flutlu.-T.ioni  della    politici    nac-pie  nc!- 
l'opin.one  p.'f.i.tca  In   Prussia  una  ver.  .nardi...  ;    1   es.Uazip- 
L  '■  impadronì  ded.  spirili  ohs  il  ?overr,o  prussand    non  .  ».-• 
i-   ,.«  pw^rè  di  d.r.jrere.   Brti  fo  strascir-.irono  a  se,  enei  u.  ' 
■T„B0  prussiano  diclii  rò  1.  guerra  alla  F rancia  nel  moaiea.o 


4«# 

g&e  aveva  il  maggiore  interest  3  ^tenersi  seco  lei  in  buona 
armoni.  La  Prussia  interamente  conquistata  si  vide  contro  ogni 
sperala  ammessa  a  segnare  a  Tii*it  >,0.  pace  ove  riceveva 
Sulto  ,  e  non  dava  nulla.  r  *•»«« 

Nel  l3o9  scoppiò  la  guerra  3'  Austria  ;  la  Prussia  stava 
ancora  per  camb.ar  d,  sistema  ;  ma  j  pr„ni  avvcm,llenti  , g? 
can  non  locando  alcun  dubbio  sui  resultati  definitivi  della 
campagna  ,  la  Prussia  pme  consiglio  dalla  prudenza  e  ™ 
oso  dichiararsi.  r 

Nel  l8lj,  gli  apparecchi  della  Russia  miniavano    p  Eu 
ropa  d    una  nuova  guerra  :   la  posizione  geogr,nca  della  prussia 
non  le  permetteva  d,  rimanere  spettatrice  indifferente    degli    av 
Ten.men..  che  s,  preparavano  ,  voi  foste  intricato  ,  si,,  taroue 
£n  dal  mese  d.  marzo  d-ilo  stesso  anDO  ,  d,  solfare  1' ahW 
arancia  ,  ed  e  inutile  .;!.    io   richiami     ,|la     vostra    „„.- 


m  avvenimenti    in-^pcif  u       p 


della 


moria  ciò  che  avvenne    a    «trell'éppca: 
«nt,  e  Je  vostre  .stanze  iterate  e    le%0s,re    vi*    soiLJ- 

Ll  Jr',^'  l  ,S°,TVenen':!osi  M  ««*«*  ,  esitò  sulle  prime  intorno 
al  partito  eh  eia  avesse  a  prendere  ;  W,    pensò    le    il    Ile    di 
ÌW.a      ■IWn^odairesp.-rienza.    si     foP«    finente    !L„ 
della  politica   versatile  del   vostro  gabinetto      Ella     sape- 


jgannslo 
"Vanii   buo 


*; 


alia 


ictrobpr 
sua 


gtU- 


grado  de' passi  che  il  He  awva   fatti 
*m'e  prevenire  la  roterà.  U.pucnava  d'altronde 
«tizia   ed  .-.1  suo  onore  di  Schiarar  la  E„-m   n-r    ™~  ;7"    §     • 
^convemenza  politica.   EH,  si  a,Hdo  VS 'iiSS^ 
Mali  pel   Rostro  sovrano,  ed  accesemi  uJ  allearsi    con  esso 

Fintanto  che  le  vicende  della  guerra  ci   furono  prcpizi'e  ;   la 
*>stra  Corte  *,  mostrò    fedele;     ma    appena    che    I    nte™  ivo 
J.gor  dell  sverno     ebbe   rendetti   i   nostri  eserciti  sul  N  m    n 
?a  durone  del  ferale  di  York   Svegliò  diffidenze  pur  3P-' 
?o  legittime.   La   condotta  eqmvoea  della"  vostra     CoVte    in     un  -, 

«raaunento  del   generale   P.,,?ow  ohe  aperse  al   .fornico    i>«sa'J 

del  Lasso   Oder      g,    ordmi    pubblicati     per    eccitare    allegf°m 

poi,  ^tigator,  della  guerra  del  ,000  ,  le  ^Be5i*2lfiS 
-mpi  •takhte  Ira  I,  v6s!r.  Corte  ed  il  !,;,,„.;„  oone  °  Tel 
*em,.  o,  non  permettevano  più  «io  da  ,ran  pPT„  «J  ^^ 
..elle  rIsol«z,on.     del     vostro    gabinetto  ,%Morll,(;    |J0     ricevll  "" 

:  s;io»rc..-.,  i  vot  **• dei  2?  marz°-  *-  °°« ha  £?« 

t-agienaio  s^'pore  alpuno.  ^ 

La  Pn.ssia   vuole  ,  die'  ella  ,    ricuperare    i    retaci    de' suoi 
antenati.  Aia  potremmo  noi    domandarle    <e       m,  mi   MI  T 

del.e  perdite  che  la  sua  Fa!*,  To.it,Ca  l^UT^Lfrt  ?nl 
ha  pure  d*gl,  acqmst,  da  mel-ere  nella  bilance,  ;  se  fra  oaeS 
-«  ,  non  ne  ha  alcuni  che  debba  alla  sua  in  e  le|e  poi  £a  f 
tó  y  questo  modo  oh'  ella  ha  dovuto  la  Slesia  T^l 
«ferro  d   un  «eretto  francese  nelle  mura  di   Praga      e  tutti  1 

•«t.  in  G™*ma  olla  violazione  delle  leg/e'  cep'  m  ter'ss 
tei  corpo  germanico.  p  S      lilereSsl 

La  Prussia  parla  del  suo  desiderio  di  pervenne  ad  una 
face  S,abd,ta;orra  SpliJe  basi.  Ma  corno  J  IZ  re  so"" 
Vna  pace  sohda  con  una  potenza  che  si  cred,  ^t,Z\l  Zl- 
phe  rompe  ,   ,uo,  contri,  a  seconda  de» cap^i^Ua    b& 

pronfo  ;J-aPbbtdoSrarrnC11'CQ  ^^°  *'  *«  ^    *"< 

a  dol°  T"  PT"6   r'1  'Un^'   1"es,e  ^srrvazloni.     Mi  limiterà 

,1   governo  degl,   affa   '   &£pÌ5^J^£   ^S 

U  nvolnz-one  francese  ,   aves.è  voluto  condursi     secondo      S 
-P]d   «nasana    e    morale    pohtio,     Avrebb'egl F2&Ì    "a 
aW  «I   r?93  ,n  una    guerra    di    cui    ella    JwEES?  £ 


.-  , —  .,  ,  ,  occasione  ui  far  nntt.,n... 
Wla  parte  a.la  P» ossia  ,  ad  onta  delle  su,  deS"/  T 
...anifestare  sentimenti  non  dubbiosi  ,  e  di  cui  avrtb"  nò,  ' 
venendo  ,J  tempo,  jnTOca«  looordc,  rn^rdan  "a  O  ,r  P  ,  V 
risolutone  avrebbe  conciliato  alla  Pruss  a  l7  ^J?*"*  '''ft 
suo,  nemici.  Ella  avrebbe  servito  non  a  L0  od  0  T"  •  ^ 
vene,  interessi,  poiché  il  girale  di  Yo.k  \où  U  "  ,C  'r  Z 
d'to  ,  ed  i  Russa  non  avrebbero  passato  il  ATie,uen  -    Vi  i 

bulovv-  non  avrebbe  t.adao,  ed  fa*  L*  àvrcVb*^^ 
1  O.le»,  e  non  s,  sarebbero  esposti  alia  cgtas3e  2.  9  ^ 
naco.a  ;  finalmente  Ja  Francia  Mentendo  ,rSS£  cita  '  ^ 
mediarlo  fra  se  e  a  Russia  J*  ,vr..ì  l  „  .  M)s00  c  "»  »nler- 
tede.e,  ed  avrebbe  J2£éJ& ^  Jfi* ^fJ**! 
e»  suo  .sterna  ,  per  la  pace,  e  f,l  riposo'  de    ^J  "©J 

ha  fauo^u^prfiop^?"0^'/^  ^""^  ?  ^  *»* 
alleato;  noJ^rnut^j^;;^:-^^  «?  ^« 
non  souo  che  condizionali      non     inreM  '  P  '  l  C"'  r.raUsl* 

.ned,ria-;  ella  non  ,53^ ?£&■  V  ìt  TZ  ^ "**  ,f>lfr- 
discussione;  non  è  tna  barerà "  U°  ^^  di 

Il  dito  della  Provvidenza  è  imumm»  *,"!*- 
quest'inverno;  essa  gli     i,/rro  0    °    !r      "      av vendenti    di 
amici  ,  e  far  conoscere  gì,  armVi     f  Li'         ,s"a«*«™™    'sfalsi 
sufficiente  potere  per  ^sj  u^"  ,  ^>    f    ^    ^    a    ^  M- 
degli  altri.  ™  lr'°fcr°  ^S1»  «W»  ed  ,1  gastig^ 

Terminando    le    mie    rei-vi.ir.;     ^^ 
congratulo  d'avere  a   farvi  e   "s     fo T    Ti  *t  **  h*™*  '  m» 
pr'la    vostra     condotta  .    Ju.   nle      1  ^  ^dr,,»r»'^    *    *  *» 
pressori  lei.    Ella  ?i  compt^     ^  e' ^7^1^  r'^Ul° 

atsx  d'esservi  ^*->J^;y^ 
Aggixr:  *  jjii  iEjrv*i  mi  avete  doma-ia»- 

alta  considerazione/    8   '     S"        °Ue'  '  aiS'c««ziooe  della  »ni, 

Firmato,  il  Duca  or  B.ass.^q, 
(  Monticar.  ) 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,   la  ^fpn/e. 


Diversi  alunni  del  batu-uW    di    fiotti 
a  mass.ma   pecte    1' equipJggi0    dcMa    paranza    la 


formavano 
Supcriora  , 


sistema  ,  non  avrebb'  ee|    c  '  e "]"  ?'*7   f  '    PCr?,St,,Q  "eJ  suo 
-yrtBD   egli  cercato  di   raccoglierne  i    vantaggi  e  di 

de'sent.mci,,,  che  avrebbe  .ostato  alla    F ranfia  un 


pprofìitare 

azione  al  d,  fUOP  °  S>      fcJl0:,;'   ,!1lern;i  e  ]*  W  oonsid- 

?«ri  nemici.  Avrebbe  ri*,^  n,V  1 J»'  •«8«»»'1P?«eg^ri  de  'no- 


sione  di  d,st,nKbuer s,      ^  f  „'no  '    *T  ,'U1Paiienza  ''«^a. 


MINISTERO   DELLA  CluRjI^Zjt, 

Sopra  dimanda  di  Mavgariu   Gng^'oui,  Ja   Corte 
di  gtost.zia  civile  e  crimine  sedente  in    Verona      ha 
con  sentenza  del  %J   p-   ,.*  dichiarata  IWt^ 

dt   Giuseppe   Gt;gl„.lu,oni  fratello  della  richiedeat         a" 
trevolte  doaucihato  in  questa,  città. 


air,  nem, ti.  Avrebbe  rio,!.,,.,  „,i  TJ  E 

...  tgc5,-c  per  politica  e 


per  dignità^ 
J  ^ii[stria  insieme  unite 

ai 


3   alleane  a  cai  Y  Inebil,crra    Ja  Ru,^. 

avevano   preso  il  recproeo   .mpeeno    d,    < 

Se,  «utuvia,   «nuscnato  d.   imprevedu ,e  1    o l  ,J      ^U"'3- 
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G IO  RNALE    ITALIANO 

Milano,  Bfercolclj    14  Aprile   i8r3. 


MOLDAVIA. 
fassy  ,   8   Marzo. 
ti  Principe  Calimachi  ,   Principe    della    Moldavia  , 
|opo  il  suo  solenne  ingresse,    ha  tatto    molte  nomine  : 
*•)    ha   croato  più  di  mille  nuovi     !>ojardi ,    essendoci)»'; 
rum  ««etti  eh*  ersaw    stati    nominati    sotto    il    dominio 
<ìe'  Rotti  ,  uebbbuo  essere    rinnovati  :    nessuna    di  que- 
ste cariche  vi«n  data  gratis.  Gli  abitanti    della    Molda- 
via brigano  questo  titolo  ,  collie  i     Tedeschi    quello  di 
barone.  Siccome  ogni  nomina    produce    al    Principe  da 
10   a  s5o  ducati ,    si    calcola    che    le    promozioni  fatte 
ultimamente  da  esso  gli  daranno  un  profitto  di  3om.  a 
onv  ducati.  La  Principessa    di    Moldavia    ha    condotto 
seco  da   Costantinopoli  una  cinquantina  di  belle  Greche, 
eh*  ella  mariterà  con  altrettanti  Moldavi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI   BAVIERA. 
Ratisbona  ,  3o  Marzo. 
S.  A.  R.  madama    la    duchessa    vedova    Dei    Due 
Ponti     è    qui  arrivata  jeri.  —  Il  sig.   conte    de    Marco- 
brìi  ,  ministro  di  Stato    di    Sassonia ,    è     arrivato    n<  Ilo 
stesso  giorno ,  insieme  con  parecchie    persone    del    se- 
guito delle  LL.  MM.   sassoni.   —.11    battaglione    di    ri- 
serva del  4.0  reggimento  di  linea  che  trovasi    di  presi- 
dio nella  nostra  citta  ,  ha  ricevuto     dal    Re    una    ban- 
diera eh' è  stata  solennemente  benedetta  jeri    nella  chie- 
da oella  guernigione.  Dopo  questa    cerimonia  ,    il    bat- 
taglione ,  radunato  «ulla  piazza  ,    ha    dato    giuramento 
di  fedeltà  alla  sua  bandiera    (  idem.  ) 
Del    3r. 

Le  LL.  MM.  sassoni  e  S.  A.  R.  la  Principessa 
Augusta  sono  qui  giunte  jeri  fra  le  4  e  le  5  ore  po- 
meridiane. Le  LL.  MM.  ,  scortate  da  un  distaccamento 
della  guardia  nazionale  della  3. za  classe  a  cavallo, 
precedute  e  seguite  da  una  folla  immensa  d*  abitanti 
che  si  affollavano  per  veder  V  augusta  sorella  del  no- 
stro amato  monarca  ,  smontarono  al  palazzo  del  barone 
de  Thon—Dittmer ,  ove  le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  e  le 
Principesse  di  Sassonia  si  erano  radunate  per  riceverlo, 
e  davanti  al  quale  un  distaccamento  del  battaglione  di 
riserva  del  4.*  reggimento  di  linea  era  schierato  in 
ordine  di  battaglia.  Il  commissario  generale  del  circolo, 
accompagnato  da  tutto  le  autorità ,  ricevette  le  LL. 
MM.  al  loro  smontare  dalla  carrozza  ,  e  le  accompagnò 
ne"  loro  appartamenti.  —  Il  sig.  barone  de  Serra  ,  mi- 
nistro di  Francia ,  e  gli  ajutanti  generali  del  Re  ,  sono 
qui  arrivati  coUe  LL.  MM.  (  Gazz.  di  Ratisbona.   ) 

Augusta ,  2  Aprile. 

Si  assicura  che  il  Re  di  Baviera  sia  partito 
og<ri  per  Ratisbona  per  fare  una  visita  a  S.  M.  il 
Re  di  Sassonia  ,  suo  cognato.  —  La  nostra  città  ed  i 
nostri  contorni  continuano  a  riempirsi  di  truppe.  I  sei 
battaglioni  italiani  eh"  erano  qui  giunti  già  da  tre  settima- 
ne ,  si  sono  portati  dalla  parte  d'  Ulma  per  cedere 
il  luogo  alle  truppe  che  stanno  per  arrivare.  Si  fanno 
considerabili  compre  di  cavalli  ,  di  scarpe  ed  altri  og- 
getti d1  equipaggio.  (  Jour.  de   V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt ,  2  Aprile. 

Le  truppe  di  Virtemberga  sono  in  cammino  per 
le  sponde  dell'  Alto  Meno.  Jeri  il  Re  di  Virtemberga 
ha  passato  a  rassegna  ,  ne'  contorni  di  Heilhronn ,  i 
due  reggimenti  di  fanteria  di  linea  che  formano  la  bri- 


gata del  generale  Doering.  ■ —  Un  corpo  di  cavalleg- 
gieri  volontarj ,  coinaudato  dal  Principe  Carlo  di  Ba- 
viera j  si  va  mettendo  insieme  in  quel  Regno.  Esso  farà 
\  arte  delle  colonne  mobili.  II  Re  di  Baviera  ha  pro- 
osso i  generali  Rechberg  e  Raylowich  al  grado  di 
enerali  divisionarj.  Parecchi  generali  francesi  sono  stati 
nominati  cavalieri  dell1  Ordine  bavaro  di  Massimiliano 
Giuseppe.  — -  Alcuni  viaggiatori  che  hanno  attraversata 
la  Prussia  ,  dicono  che  l'  esercito  russo  è  in  pessimo 
stato  ,  che  la  cavalleria  ha  grandemente  sofferto,  che  la 
finteria  è  mal  vestita  e  peggio  armata  ,  e  che  esso  ha 
perduto ,  pel  rigore  della  stagione  ,  la  più  parte  de* 
suoi  cannonieri  ,  per  1'  istruzione  de'  quali  abbisogna- 
no in  Russia  parecchi  anni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Carlsvuhe  ,  3    Aprde. 

S.  E.  il  Principe  di  Schwartzenberg  ,  ambascia- 
dcre  d*  Austria  presso  la  Corte  Imperiale  di  FranoU  , 
è  passato  oggi  dalla  nostra  città  per  dirigersi  a   Pari  ri. 

(  Gazz.  offìr.  di  Baden.  ) 

GRANDUCATO    DI    BERG. 

Dusseldorf ,   i.°  Aprile. 

S.  M.  ha  promosso  il  sig.  generale  di  brigata  Da- 
mas  al  grado  di  generale  di  divisione. 

(  Gazz.  di  Dusseldorf  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTF. 

Francoforte  ,  3  Aprile. 

I  signóri  generali  conti  de  Cauclaux  ,  d"  H  irville 
3  di,  Beaumont  sono  qui  arrivati  oggi.  Due  battaglioni 
di  fanteria  che  avevano  passata  la  notte  nei  nostri 
contorni  ,  hanno  attraversata  la  nostra  città  di  buon 
mattino  per  avanzarsi.  — -  l  signori  generali  francesi 
Raynand  ,  Frcdéric  ed  Anthing  ,  ed  il  sig.  barone  de 
Sannstein  ,  generale  al  servizio  di  Baden ,  sono  qui 
arrivati  jeri.  —  Senza  contar  le  truppe  che  passano 
continuamente  da  Francoforte  ,  trovasi  in  questa  città 
-una  guernigione  si  numerosa ,  che  le  case  particolari  ■ 
e  gli  alberghi  sono  pieni  di  militari.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   7  Aprile. 

Esercito  del  centro  delia  Spagna. 

Estratto  d'  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  ded  sig.  generale  conte  d'  Erlon  comandan- 
te l'  esercito  del  centro. 

IVfaJrid  ,  io  marzo  i8i3. 

Monsignore  ;  dopo  i  fatti  succeduti  nelle  provinco 
di  Guadalaxara  ,  ne'  primi  giorni  di  febhrajo  ,  e  di  cui 
ho  avuto  l'  onore  di  render  conto  a  V.  E.  col  mio  rappor- 
to del  io  dello  stosso  mese  ,  essendo  ferito  il  generale 
Vichery  ,  1'  ho  fatto  rimpiazzare  dal  generale  Cassagne, 
ed  Ito  accresciuto  il  numero  della  cavalleria  in  quella 
provincia  ,  mandandovi  il  27."  reggimento  di  caccia- 
tori a  cavallo  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Avy.  Le 
truppe  si  sono  messe  tosto  in  movimento  per  cere  ir  di 
ragginguere  il  corpo  dell1  Empecinado  ,  ma  avendo  co- 
stui evitata  costantemente  la  pugna,  non  si  e  potuto 
raggiugnerlo.  Il  generale  Avy  ha  ricevuto  allora  l'  or- 
dine di  portarsi  col  27.0  reggimento  di  cacciatori  e  con 
un  reggimento  di  fanteria  ,  sulla  riva  sinistra  del  Tago. 
Allorché  egli  prendeva  questa  direzione  ,  riseppe  die 
I"  Empecinado  cercava  di  vuotare  i  suoi  magazzini  di 
vestiario  stabiliti  ad  Annallones  ,  provincia  di  Cuenoa  . 
presso  le  frontiere  del  Pallido  di  Huete.    Do^To    alcune 


contromarce  .  fatte  a  Lelia  posta  Sulla  riva  destra  ,  egli 
Ci  portò  rapidamente  sopra  Valtablado  ed  Armallones  , 
ed  ottenne  tutto  il  resultato  che  poteva  desiderare  :  si 
sono  presi  de'  magazzini  di  vestiario  considerabilissimi 
e  stimati  ad  oltre  aoom.  franchi  :  tutto  ciò  che  per 
mancanza  di  mezzi  non  si  è  potuto  trasportare  ,  è 
stato  distrutto.  Si  sono  parimente  trovate  nel  medesi- 
mo luogo  alcune  munizioni  da  guerra  ,  parte  delle  qua- 
li abbiamo  impiegate  per  nostro  uso,  e  parte  distrutte. 
Dopo  questa  felice  spedizione  ,  il  generale  Avy  è  ri- 
tornato sopra  Huete. 
Sono ,  ecc. 

Filmato  ,  D.  conte  d'  Erlqn, 

Messaggio  di  S.  M.  T  Imperatore  e  Re  al  Senato. 

Senatori  ;  conformemente  alle  costituzioni  deir  Im- 
pero ,  vi  presentiamo  come  candidati  per  la  piazza 
vacante  al  Senato  per  la  morte  del  conte  Bougainville  , 

Il  barone  Lacuée  ,  primo  presidente  della  Corte 
imperiale  d'  Agen  ,  presentato  dal  collegio  imperiale  del 
dipartimento  di  Lot-et-Garonne  j 

11  barone  d'  Haubersaert ,  primo  presidente  della 
Corte  imperiale  di  Donai  ,  presentato  dal  collegio  elet- 
torale del  dipartimento  del  Nord:, 

II  presidente  Berthereau ,  presentato  dal  collegio 
elettorale  del  dipartimento  della  Senna  \ 

Siamo  ben  contenti  che  le  nostre  Corti  imperiali 
veggano  nella  scelta  di  questi  tre  magistrati  la  nostra 
soddisfazione  del  modo  con  cui  esse  adempiono  i  nostri 
voti  per  T  amministrazione  della  giustizia. 

Dato  nel  nostro  palazzo  deli'  Elysée~Napoléoti  , 
il  3  aprile    i8i3. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Messaggio  di  S.  M.  V  Imperatore    e  Re  al  Senato. 

Senatori  ,  abbiamo  nominato  per  riempiere  le  tre- 
dici piazze  vacanti  al  Senato  , 

Il  cardinale  Bayane  ,  prelato  distinto  per  le  sue 
virtù  religiose  _,  per  1'  estensione  de'  suoi  lumi  ,  e  pei 
servigi  eh"  egli  ba  renduti  alla  patria  :,  egli  ha  lavorato 
intorno  al  Concordato  di  Fontainebleau ,  che  compisce 
le  libertà  delle  nostre  chiese  :  opera  incominciata  da 
S.  Luigi  ,  continuata  da  Luigi  XIV  ,  e  ultimata  da  noi  ; 

Il  barone  Bonrlier  ,  vescovo  d'  Evreux  ,  il  decano 
de'  nostri  vescovi  ,  uno  de'  dottori  più  distinti  della 
Sorbona  di  Parigi  ,  Società  che  ha  prestato  servigi 
così  importanti  allo  Stato  ,  separando  ,  di  mezzo  alle 
tenebre  de'  secoli ,  i  veri  principi  della  nostra  religione 
dalle  pretensioni  sóvvertive  della  indipendenza  delle 
corone. 

Noi  desideriamo  ,  che  il  clero  del  nostro  Impero 
vegga  in  queste  scelte  una  testimonianza  della  soddi- 
sfazione che  abbiamo  della  sua  fedeltà  ,  de'  suoi  lumi 
e  del  suo  attaccamenti  alla  nostra  persona. 

Il  conte  Legrand  ,  generale  di  divisione  ,  coperto 
d'  onorevoli  ferite  ,  ed  al  quale  abbiamo  le  più  grandi 
obbligazioni  pe*  servigi  che  ci  ha  pi-estati  nelle  circo- 
stanze più  importanti. 

Il  conte    Chasseloup-Laubat  ,    il    conte     Gassendi  ,  ' 
ed  il   conte   Saint-Marsan  ,     consiglieri  nel  nostro  Consi- 
glio di   Stato.  Noi  desideriamo   che    il  'nostro    Consiglio 
vegga  in    questa    distinzione    accordata    a     tre    de'  snoi 
membri  la  soddisfazione  che  abbiamo    de'  suoi  servigi. 

Il  conte  Barbé-Marbois ,  primo  presidente  della 
nostra  Corte  de'  conti  :  in  pochi  anni  e  mediante  un 
Assiduo  lavoro ,  la  nostra  Corte  de'  conti  ha  liquidato 
tutto  Y  arretrato  ,  e  conseguito  lo  scopo  pel  quale 
1'  avevamo  insJituita. 

Il  conte  De  Croix  ,  uno  de"  nostri  ciambellani  , 
presentato  dal  collegio  elettorale  del  dipartimento  di 
Sambra  e  Mosa.  Gli  officiali  della  nostra  casa  vedran- 
no in  questa    distinzione    accordata    ad    uno    di  essi  la 


soddisfazione  che  abbiamo  della  loro  fedeltà    e  dell'  at- 
taccamento eh'  eglino  mostrano  in  tutte  le  circostanze  ; 

Il  Duca  di  Cadore  ,  nostro  minisro  di  Stato  ,  in- 
tendente generale  della  nostra  casa  h 

Il  Duca  del  Friuli  ,  nostro  gran  maresciallo  % 

Il  conte  di  Montesquiou  ,  nostro  granciambellario  ; 

Il  Duca  di  Vicenza  ,  nostro  grandescudiere  -9 

II  conte  di  Segur,  nostro  gran  maestro  delle  ceri- 
monie. 

Noi  vediamo  dell'  utilità  a  far  sedere  nel  Senato 
i  grandi  officiali  della  nostra  Corona  :  siamo  ben  con- 
tenti di  dar  loro  questa  prova  della  nostra  soddisfa- 
zione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  dell'  Ely sée~Napoléon  il  $ 
aprile  j.8j3. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 

DECRETI  IMPERIALI. 

Dal  palazzo  di  Fontainebleau  ,  *£ 
gennajo  i8i3. 
NAPOLEONE  ,  ecc.  ecc. 

Volendo  noi  dare  una  prova  della  nostra  soddi- 
sfazione ai  cardinali  Doria  e  Ruffo  ,  agli  arcivescovi  dì 
Edesse  e  di  Tours ,  ai  vescovi  di  Nantes,  di  Treveri,  e 
d'  Evreux  ,  i  quali  hanno  assistito  alle  conferenze  del 
concordato  di  Fontainebleau  ,  ed  alla  segnatura  del  det- 
to concordato  che  ha  avuto  luogo  jeri ,  avendo  il  car- 
dinale Doria  adempiuto  le  funzioni  di  granmàestro  del- 
le cirimonie  ,  e  presantato  il  concordato  alla  nostra  se- 
gnatura ed  a  qnella  del  Papa  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.  I  cardinali  Doria  e  Ruffo  riceveranno  1'  A- 
qnila  d'  oro  della  Legion  d'  onore. 

2.  I  vescovi  di  Nantes  ,  di  Treveri  e  d'  Évreux 
sono  nominati  officiali  della  Legion  d'  onore. 

3-  L'  arcivescovo  d'  Edesse  è  nominato  cavaliere 
della  Corona  di  ferro. 

4.  Il  nostro  ministro  di  Stato  ,  grancancelliere  del- 
la Lesi'on  d'  onore  ,  ed  il  nostro  grancaneelliere  dell'Or- 
dine della  Corona  di  ferro  sono  incaricati  dell'  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Dal  paiano  dell    Elisie  ,  3  aprile  l8l3. 
NAPOLEONE  ,  ecc.  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue  : 

Art  i.°  Sono  nominati  gran  croce  deli'  Ordine  im- 
periale della  Riunione  : 

Il  conte  de  Sussy  ,  nostro  rrdn'stro  del  commercio^ 
il  conte  Roederer  ,  nostro  ministro  segretario    di    Stato 
del  granducato  di  Berg  ;    il    conte    Régnault    de  Saint— 
Jean-d'  Angely  ,  ministro  di  Stato  ;  il  conte  Defermon , 
ministro  di  Stato  ;    il  conte    Boulay  ,    presidente    della 
sezione  di  legislazione  del  nostro  consiglio  di  Stato  ;  il 
conte  Muraire  ,  uno  de'  nostri   consiglieri  di  Stato ,  pri- 
mo presidente  della  Corte  di  Cassazione  ;  il  conte  Caf- 
farelli ,  consigliere  di  Stato  \    il  conte  Gassendi ,     idem  ; 
1  conte   Otto ,  ministro    di    Stato  ;    il    conte    Laforest  , 
consigliere  di  Stato  ,  nostro  ambasciadore    in    Ispagna  ; 
il  Principe  Aldobrandini  ,    primo    scudiere  dell'  Impera- 
trice ;  il  conte  Hullin  ,  generale  di  divisione  :,    il  conte 
Belliard  ,  generale  di  divisione  ,  colonnello  generale  de' 
corazzieri  ;  il  conte  Ornano  ,     generale  di  elivisione  :,  il 
barone    Latour— Maubourg  ,     generale    di    divisione  :,    il 
conte  di    Lefevre— des-Nouettes  ,  generale  di  divisione  . 
colonnello  comandante  de'  cacciatori    della    Guardia  ;    il 
conte  Gazan ,  generale  di  divisione  ;  il  conte  Compans, 
idem  :,  il  conte  Molitor  ,  idem  ;  il  conte   Bonnet ,  idem,* 
il  barene  Pernetty  ,  idem  *  il  barone    Dulanloy  ,  idemji 
il  coite  Scmham  3  idem  j  il  conte  Decaen  ,    idem  »    co- 


Roguet  ,  generale  di  dn  .sione  ,  esercito    di 

i      1;    rlivUinne       comandarne    in    capo    i   c=u   . 
tale  di   div.s.one  ,     e"     ,    .  0    de'  nostri    ajutanti 

*fon;  il  Duca     di    Padova,     generale    tì 

d,  divisione,  co™»!*.  ~.*™°«    "iv  scovo  ". 
.lei  Grand'  Esercito;  .1  cantale  Man.y,  »'"V"  a 

mh.1i  conto  «e  «•;— ,t„];:p.. 

barone  Duvoisin  ,  vescovo  di  ivmies , 

tee  ,  senatore,  il  conte  Sa *•***« •  *"^f ££ 

Si  -^cònte  BertUolet      ^j£"XS?SR 

ministro  plenipotenziario  presso  oor«    *  ,& 

rome  Roeer  Ducos  ,  senatore  ;     il    uuea    u. 
^raVc  di  ditone,  uno  de' noatri  ^U^eampo, 
fi  conte  Lemanm  , '«bm  ,    fife™*    ll    c;onte    Wmm9  ' 
vice-ammiraglio  ;  il  conte  Emerita  ,  idem. 

2.  il  nostro  ministro  di  Stato,  grancancelliere 
dell'  Ordine  imperiale  della  Riunione  ,  è  incaricato  del- 
l' esecuzione  dei  presente  decreto.  ^iJL^ 

Tirmato  ,  NAPOLEONE. 


Dal  palalo  dell'  Btysé»,  7  »P»le  l8lS 
NAPOLEONE  ,  ecc. ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Àrt .    ,  -    Il    viceammiraglio    Emeriau    è  uominato 
'Jt    offiriJ    delP  Impero,    ispettor    generale    delle 
coste  della  Lignei-,  ^ 

a.  Il    viceammiraglio    Verl'u*1     .      d  u      cos°c    del 
officiale  dell'Impero,  ispettor  generale 

mare  del  Nord.  ,„«„,, 

T^o,  NAPOLEONE.  ^  ^.^  } 

S.  M.  ba  r-reseduto  oggi    il    consiglio    de'  ministri 
•al  palazzo  dell'  Elysée  Napoléon. 

1  II  corsale  il  Renard,  captano   *^*^*£ 

il  a  aprile  nel  porto  di  Galais  ,  scortando  due  belle  prede 

nelesi  fo  te  nel?  ouest ,  a  ,5  leghe  da  quel  porto,  e  sotto 

r^r^^T^al  marco)  di  ,6 
r7.  ,,  e  canea  di  zucchero  e  droghe,  ed 
TdlrttaVUrrrSmiriie.  11  capitai.  Sodile* 
ti  medesimo  che  1'  armo  scorso  prese  ,  saltando  a  boi- 
o  ali  u>sta  del  suo  epuipaggio  e  dopo  una  forte 
t 'st  nza  in  cni  riuuJ  ferito  ,  U  lettera  di  inarco 
7S*.  «   »   «nnooi  ,  che   condusse  ad    0.tenda. 

(_  /otte,  de  2   £/»p.  ) 

Le  LL.  MM.  fi-  e"m  sono  partite  questa  sera 
per  Saint-Cloud. 

TI  bastimento  americano  la  Tany  ,  provegnente  da 
fciSSTt  entrato  .1  .  .aprile  nella  riV1era  * 
Nantes  ,  dopo   26  giorni  di  tragitto. 

La    nave     V   Ellen-et-Emelina   ,    provegnente     da 
Charles-Town  ,  e  arrivata  **•«£»  giorno^    ) 


Ci  si  scrive  da  Susbcrgo  quanto  segue  :  «  Già. 
d'alcune  settimane  siamo  testimonj  d'un  continuo ■  pas- 
,MKio  di  truppe  di  tutte  le  armi  che  si  portano^, 
Germania  Noi  vediamo  altresì  trasportare  una  quantità 
considerabile  d'artiglieria,  di  munizioni,    e    d'oggetti 

militari.  (  Gaz.  de  france.  ) 

I  «riornali  e  le  lettere  particolari  ci  hanno    dato  a 
suo  tempo  parecchi  ragguagli  sull'   orribile     mcendio  di 
Mosca  ì    ma    v'  e  una  circostanza  notab.le  ,  eh    e  stata 
allora  ommessa  ,  o  che  non    è    stata    abbastanza  cono- 
sciuta. Si    parlo  grandemente,    due    anni    sono  ,  d    un 
celebre  meccanico  che  trovavasi  in  Francia,    e  che  fa- 
ceva sentire  un    istrumento    musicale    a     cilindro    assai 
curioso  ,  eoe    il    paamelodion.    Egli    facea    pur    vedere 
una  macchina  ingegnosa  per  .sradicare  gli  riberi.     Que- 
sto medesimo  meccanico  è  quegli  eh'  e  stato  incaricato 
da  un  agente  inglese  di  dirigere  a    Mosca    le  macelline 
a  fuoco  e    gì'  incendiar).  Quest'   uomo    si     e    venduto  , 
a    quanto    dicesi  ,    per     ioom.    ghinee    m  Inghilterra, 
sotto  la  condizione  di  passar  cinque  anni  cola,  ed   es- 
sere intieramente  a  sua  disposizione.  (  Idem.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  3 1   Marzo. 
Sono    entrati    nel  porto  di    questa    città,    dal    16 
marzo  a  quest'  oggi  ,  97  bastimenti  illirici  ,    napoletani 
ed  italiani  ,  provegnenti  da  differenti  luoghi  ,  e  carichi 
di  mercanzie  diverse.  Ne  sono  usciti  5 a. 

(  Téle-.  Off*.   ) 


— • 


•y 


REGNO    ET  IT  ALIA. 
Treviso,  8  Aprile. 
Si  hanno  notizie   da  Aviano    che  in    quel   comune 
sonosi  sentite  ne'  giorni  scorsi  alcune     scosse    di    terre- 
moto ondulatorio,  senza  però  alcuna  dannosa  coasrguenza, 
(  Gior.  del  dipartimi  del  Tagliamene,  ) 
Ferrara,  7  Aprile. 
Durante  1'  ultima  metà  del  p>  p'  mese  di  marzo 
sono  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento    IO   piela- 
fetù  ,  5  battelli  ,    3  peotte  ,    una  tartana  ,     2  parar*.  , 
nna  brazzera  ,   2  bragozzi  ,    ed  una  nave  :    quest:   le- 
gni ,  candii  di  diverse  mercanzie,  provenivano    da  An- 
cona ,  Venezia  ,   Chioggia  ,  Trieste  ,    Cesenatico     Pesa- 
ro ,  Zerbi  ,  Recanati  ,  Ottona  ,  Ravenna  ,  Manfredomo  , 
Rimini  ,  Brindisi  e  Primaro. 

Sono  poi  sortiti  ,5  pieleghi  ,  un  battello,  3  peot- 
te ,  6  paranze,  1  brazzera  e  4  baragozzi  ,  ed  erano 
diretti  a  Ravenna  ,  Chioda,  Venezia,  Ancona,  Spas- 
ero ,  Rimini  ,  Pesaro  ,  Cervia  ,  Grotte  amare  e  Sim- 
gaglia  ,  carichi  parimente  di  mercanzie  diverse. 

(  Gior.  del  dipartili?  del  Basso  Po.  ) 
Milano,    i3  Aprile. 
Oagi  sono  state  celebrate  nella  chiesa  parrocchiale 
della    Scala  ,    in    San    Fedele  ,    le  solenni  esequie  reli- 
giose al  cadavere  del  sig.   conte  senatore  Luigi  Lamoe  - 
Lghi,  commendatore  del  Reale    Ordine    de  la    Corona 
di    feri  ,    decorato    dell'    aquila    d'  oro    della    Leg.one 
d'onore,  morto  ,1  giorno  9  del  corrente  al  le    ore    7  • 
mezzo  antimeridiane.  1  Grandi  ufficiali  de  la  Cor.  1 
Ministri,    il    Senato,    le    deputazioni    del    Co» 1,  glio    li 
Sto     della  Corte  di  cassazione,  della  Corte   de    conta  . 
fonalo   maggiore,  e  tutti  gli   altri    Corpi    ed    Autonta 
dipan  mentali    e    locali  ,    si    civili    che   mihtan  ,  hanno 
a  listilo  a    questa  lugubre   cerimonia.    Vi  sono  pure   «- 
^venuti  J-  ^cZ,  esteri  ed  il  Console    di    Franca. 


Il  valore  delle  mercanzie  passate    per   transito   dal 
li  vaiorc  uv  j„,-Btfi     il    mese  di  febbra  o 

dalle  scale  del  h^X\lncl  o\\,\V  Italia,  a   a«9>>97 
quelle  provegnenti  dalla  Ciancia  o 

franchi.  (  Jour.  de  Taris.  ) 


La    guernigione    era    sulle    anni  ,  e  colle  scariche 

escute  dai  1  egola  menti  è  stata  onorata  la   d.   Ini  me- 
prescntte  da        g  ^     zebntc  ^     pev9l1icace 

ielle    art.  7  •     di    trai^uillo  e   virtuoso   cittadino    sono 

«»L  e  tenera  narrazione    desmtte    dal    s.g. 

S.'*^52T.ÌÌ2S     ne,»'    .loro    fnnebre    daini 


incitato  in  «uesta  dolr.-.n.- 

defunto  è  ito  Li r^ir?^  H  "***  deI 
chiesa  colla  .olita  ™  f^E?  ""P— *  aIk 
Ministri,    del    Senato       Ut       ,     accomPaS«atóemo  dei 


MINISTEnO   DELL*   INTERNO. 

•a  &£■  ^:rs.earsr  tr°'  /o,snd°  *«** 

ìmcaz.oae  di  queUe  SSgEfc  KfflT  R  "^^  '*  f*b' 
parle.  dall'estero,    pose    =    1         "  .-    £n°  ntrae  ,n  Sran 

ministro  dell  interno^  col  dee Xl°Z  f  V  "  s^  & 
«•  far  .ooa,.  per  1' acqu,  toTJueHe  S  I,'0  s  '*  S°'"'"a 
»e  ,  delia  lana  e  della  canapa  o^no.  "^  dd  cot°- 

Autorizzato  da  S.  4  T  ;i  e 
» R.«  meccanico  sig.  Wal  *«  M?l°  mimStr°  SPedì ,D  F™« 
«^e5  ed  esso  dopo  di  a*ére  ve?  T  Provv*d*'e  tali  mac- 
qualità  che  sono  in  Lo  ne  lepiù  T ,  n'  fV^  d'  d,f*^te 
■•«enu.-e  di  essere  stato  tettai Jmo„,T  S*^'0**  C0,y  ™~ 
«pio  vantalo,  delle  uni  c  S  e  £.*  W  ^  P*  ° 
«»«»l  e  ne  cornee  la  costruiL  7  '  D  '  ^  de,ie  «*" 
«otto  la  sua  ¥i  ijM  pe/S  *S  fi?'     .Par'e'  Che  fu  ese8^a 


Fr "»«*v  spesa. 
ervenute  le  medesime  nel  Re.nn 
J  ex-monastero  di  Santa  Ma,.a  >™  >   S1    sono    collocate  nei- 

*****  u,  ciascan  ^  «%%^^j«~ 

&^\££^£SJ&**  —hine  distri- 
d.  tessuti  de,  summentovat.  art  coi.  *  ^  P'U  *«**«** 
*o  Venezia,  Bologna  ,  Bresc  a  V  DO,n,na'a«»eute  in  Mila- 
*  Conlo  .  che  ab  «  »  ^  Baerfr,H0»  V— ,  Cremona 
jm  sulficeat,  per  mantenerle  n  attm.'à  S,US"1)che*a  d'  -er 
**  pagamento  in  quattro  termini  »„„,  I  '  C  P°Ua  gremirne 
**?  i  tota,  però  alcun  interne  T'  *  !»«**»  Wl"  anno 
«vendo  i  suespressi  requ,^  Q  '  T"  a°  Q-Ueih  >  i  quali  , 
^ne,che  9ara  loro  ,S  V  infiS°n t  Ìi-T,S,°  *  ^W 
?'  Santa  M«ta,  durante  ,nu0  *u'st0 '"'  ^T  ^-monastero 
turo    ?agglo    dall'  una    alle  Ve    o  °e  2?  ''   F°Sb'm0   ve°" 

2»artedi  e  venera  per  vederle     e  Z  J  P°  lnezz%io'no  d'ogni 
«uJdetio  mese  di  «Lgio  aver  »!  d°Vraano  Ptr    la    fine  del 

euure  del  rispettivo  l^SUo   tT'  ^  "«*    ^    P«- 
deli'  interno.   r  'Frumento  ,  le  l0ro  donjande  aJ  .^J^ 

Gli  assortimenti  delle  A.m«  i  • 

«,  --  ^  per  la  lana  n.-^  "^  ~  °-°  4  pd  ooto- 
«■  assortimento  però  d' ogn,  Erf£  *?**'■*  ^  *  pd  ,,no- 
agi'  ordmi  di  fi.  A  1  „P?  '  q  ,Ua  r,marra  ,  conformemente 
Jl  Governo,  ove  i  Ì&SÌJSS'TSÌ^  "  ^3 
altr.    as,ortiment,  ,    potranno    m^ndlre  VerraDn°    Ceauti    g'i 

opera,  che  riputeranno  idonei  pe  *    i"0^   sP^e  quegli 

^  Wl.  il  modo  d,  ^.^Ka^Sé^ 

^^A222fe "«  Sl  »m  «e  -oh, 
Medesimi.  a"  a  °Sn'  genere  ed    .1    prezzo  dei 


Ogni  assortuuéato    oel    lino    *    .  „,.    t 
17844.  15,  ed  ha  P  6    pCr    h     can«r^    cwla    g^ 

Un  Preparajo.e  in  grosso. 

Uno  stiratojo  di  due  sistemi. 

Un  filatojo  in   -rosso  di  2  fan. 

Tre  filiere  continue  Ai  &,  e    ■     ■  '■* 

uue  '■"  b4  msi  cuscuna. 

REGIO    ISTITUTO    ITALIANO, 

parte  d»  una  memoria  aLSca  del  V0"^    t    ,£Ua  ,a  Prin'a 
«    'tahano    ed    i„    fjffi?}. C|eJ J/fljRJ-^J-»,  Pf>bWo 

atlantico  al  pacifico        j  ..";?.'  M- don-ndo  dall'  Oceano 

«a  della  6ibiiolecuP  àffi^Ptfi  l588>  »«Ho  da  Utt 
giwe  tutte  le  obb,ez,on,  ,  che  con'tro  1  e.Pr1°P^  d,   icio.. 

^  fatto  ,n  un  suo  opuscolo       *•-  Ata  d'  1uel    Viaggio» 

di  L.ndenau.  P  ^°  >    s,a,nP»to  in  Gota,  ,1  6ig.  bJonc 

udna!l  t  S^dell^e5  P"",e   ^^  ™  •- 

monumento  di  Gastone  di  Fd£  71'""6  ^  ba;SÌ  r,Jievi  de* 
■iUri  pezzi  che  sonos,  conserva,,  e  ^n  ^f'0  m  (fUesla  d^ 
lavoro.  ervau  e  che   appartengono    a    questa 


Per    ultimo    il    sopir»    A^u- 
Riluto,  commeò  la  lettura  d    un  Segretario  Sene«'e  del  Reale 

Nel  larlo,  premeQ^ *  e  Jg ««•  * «/^4fe«  Jf  4fo4«™Jr. 
Atti    di    Berimo   anch' esso  Ta  °e,.«*«*  Meri.»   che.  negl 

accademico  si  apre  &^J^^«.-*'Jrt 
vvsto.  Perché  serL  periJerZdi  3'UDt'm^,e    un    campo    asjai 

rmvemre  ed  additare^,  fcn,;  dai  „,  I  -°-'  "  S'  P,0f,oue  d« 
mente  d,  Barkele,  e  di  David  HuJ  '  Pw.,*  «Pe'«  pr.ncipal- 
derno  cui  egli  mira  a  scu0,™  -m""""  ,]  Pirroni8rno  u7o- 
Uà  questo  proposito  e*i,  0  "  rVT  >  /?*"  **'  iU0'  P"ociPl- 
opiaa  non  Tenza   ioaàZeZcZ  d«' mentovati    scruto/ 

mente  i  precetti  delia  2S  ^'J?P**d  enl"'»^  P^mal- 
tab.imente  ad  una  conseS»  ™l«  PertaDt°  «ÌuaSano  i°ev,- 
e  rigettata   dal    CuIDUn    ^      P-iesemente  assurda  e  mostruosa 

^■one  di  un  monde  corporeo  '  Vuol \f  PUf  q.Ue,ia  B'eJja  disUu- 
mo    cade   piuttosto    suff  sS JiXà 'j  f.Sef^nd,>  Jui  ^ildnb. 

e-,  si  abita  comunemente501^  £  ed  fici°  P^H'co  ,  i« 
Partito  è  quello  di  rifarsi  da  capo  TrTfT  ''  *i  Che  "  ""S1Ì0P 
dj«  cima  a  tondo,  stabilirlo  sodL  K  •  •  .^  ^uesl'  cdlficio 
che  vengano  sbag|late  Pér  taK"  '  F*  Sa,de  che  non  quelJ* 
o  5  per  tali  dai  metafisici  p,ù  reputati 

•jiovedi  prossimo     p  -  ^      "* 

scientifica  non  terrà  la' Jl  '°L'JJ  dd  corrente  aprile,  la    «lasse 

-se,   e  la  classe  leuer      .Tu^àT:  '"  "^^ G  *  **"* 

si  unirà  il  giorno  22. 

avvisi. 


°8n'    assortimento    nel    nnt^ 
imposto  delle  seguenti  n^cchme T    ^^    ^  l3^9-  ^0  ed  è 

Un  cardatojo  guarnito  per  ,seroSsa«       f 

Uno  stiratojo  di  due  gabbi»        5 

FT„  ,  ■    -  g       le  a  doppio  sistema 

Un  avvolgitojo  d,  quattro  lanterne 

Va  £LTelh  ìa  grosso  d,  56  iusi- 

Un  altro  marcilo  in  fino  di  l6o  fusi< 

«Jna  filtra  continua  di  II2  fusij 

Un'  aspa  per  3o  fusi. 

Due  assortimenti    per    la    T-.», 
J5o6ò.  vaó     e  ,.i:u„„„„  ,ana    costano    per    cia«r-.,n«    r 

7»  ,  .  ciascuno  e  corredato  duUe  ^.  %™^<. 

Un  cardalo  gaaraito  per  ^ 

Un  altro  s,m,le  per  formare,  peaneccbj. 
Un  fikrellone  d    .0  fu.i  ™ 

Quattro  fihreili  dfo     fa  ?      'T'"*  'J  fi]at°  «-•«. 
60  fUs,  per  nJi|f  fino  q  ^ 

■*  re  altr,  assortimenti    per    la    l, 
Un  cardatojo  guarnito  per  iSgrossare. 


conduttrice.  oVusu  g|,  ord£? di  S     i    ?|97  f****  ^cietà 
dell  interno  dovendosi  procedere  a" n.Tn  S'g'    C°ale    ministro 

vennio,  si  deduce  a  pubbl  ca  not  zia  oh  °°nl^"0  Per  Ua  -- 
macchiese  potrà  prendere  dIt^I?     '  °Sn'  e  s,nSolo  Go- 

di somme  £  denudo  *eS^  3PPaJ^  «on  nnpronto 
d'tà  sotto  le  disposizioni  del  S'è  di  ,  "  '  °d  in  »è«ft°«- 
e-tttafeW^uea^i^^*'1^^  Per  questo 
reg.stro  d'iscrizione  che  Wrà  -  S"gretar,a  ™un,CIpaìe  u« 
trenta  dei  pross."  aprile  e    no,      „      P^°    PCr    tuUo    '»    S'oruu 

portate  le  d^h.razS dei  concoTentfre',SUl  ^  — 
me,  che  anderanno  ad  offerii  nZ  '  •  "  *Dt,,a  de3ìe  S0|u- 
franti  all'asta  ,  che  s,  apr,^^a4;;toa  F'°  ^T**  ^ 
od  il  non  averne  aicuno.  8        *  j  a7ere  altri  socj  r 

^«i   pubblici    all'  albergo    della    dui 
sulla  corsia  de    Ser»  ,  £?*    CUt"  > 

mobiliti  in  nuovo>  soao  f  ?  ?  presentemente  riabbelliti    e 

dd  mattino  sino  'alte  diecf  d  1  "  era^T ■  **  ^aque  or, 
hagn,  non  sarà  solamente  dalia  porta  TU  ir06^530  a'  suJdett« 
de    Servi       a|     u.u  6o  an£orì   hÌn  "S°    SU,Ja    corsi* 

Pasqmrolo  ,  „.«>  528.  a  dalJa   Parte   di    S.   Vito  «| 

gli  fffStiSiè:  Ua  d-ere  di  avvisare  ^ 
ugual,  biglietti  far  uso  de,  b?ae  Lv  "  W  p,JC'e  >  co^' 
«d  corso  di  Porta  OrieoUle  J^  fual°  a  tal    effefto 

L   abbonamento  per  x3  bi,,,eU,  1  Tfi^?  f^f* 

Idem  a      1  ?  U1  lir-  io.  cu   ital. 

11  1.  u     J- de  ut  .      o       - 

11  prezzo  d  ogni  bagno.  »     B.     j     » 

Milano  il  2  aprj]e  i8i3.      "     "     '     *     *     l    ÒS     ' 


m™  i  m  ^0^  ^  fì™,"^ — 


e'   /      I        . 


v •- 


O  ì  0  R  IULE    ITALIAN  0 


Mil 


a'.o,  Giovedì   i5  Acrile   r3ri. 


. 


8  aprite. 


ari»--  I 


S.M.  epu  dec«to  ito  ad  ;-l—  ** 

r  <•    nf.     .U   la-Ora.ld'   Ali-.'  •  "  "     ■"' 

!l.,^l!'c.,i.i.V»l'.    I    tslr.   ''->     ^     "•-•     ? 

..  fc  ,,,•.■   ,>iU-   i  rsera  il  Pnncipe  di  bc.sviMze,;!»  Tg 
fcasi-Udor   d'  Aus-*M. 

-  U  >ie.  «ooi.-  Van<feaime  ,  luogotenente  generale  degli  wer* 
^£,3ilr,é.rm.u,    a    Brcu.1    .1    3i    marzo  col  suo  suto 

.  il  Pnociue  di  Si.wortteufcrg  ,  «mi»  «^-ador  .1  Austria .  .n 
I^n  .a  aTjuo  psaaggio  d.  StoCarda  ;  è  Mao  presentato  al 
K  .1,1  ront...  Z  pelin  ,  m.n.s.ro  degli  affati  est*.. 

.__  Tre  seniori  francesi  sono  arroti    il   3    corrente  a  Frap- 
«ofor.e     oud,  v,«t«r*  »  300  cavalli  che       Sanato    h.    oftrtjj 
«M         e   K.      e  che  ha  comperati   io   Oer.niUia. —  li   "'are 
lÌ  n , .     J.  Ì.ÉH.Ì  è    intervenuto,     h    sera    del  4    aprile  , 

KfciTi  finto *1V ■  l,'—ue  ,ul  n,arcscull°    '" 

di  Treviso.  (Jvur    de  1   Emp.   ) 

SAI..  Granduca  di  VrrlzborgA  ha  dato  il  *8  mar* 
„~  fra*  ,1 ['Pi  ed  Offici*,  autori  francesi  elio  trovai 
nella  sua  residuili*. 
__  Il  nu,i-o  d<  Ile  truppe  francesi  passate  da  Francofone, 
nrl'.o  scorso  mese  ,  ascende  a  65m.  uom.m  crea. 
_  C.  s.  scrive  da  V.eana  ,  .a  da*  del  27  marzo  ,  quanto 
s  ;;uj 


ri       •   .,..-;  i   .domi  vi  sono  confcreozi   Tra  i  ministri.  — 

f,„E,ve  .1  corpo    ««£?•»  .^^^  ,le  ivollovvralh.  r- 

r.ccolu»  «olio  gli  orci,  ,1  del  ^^      sarà  di  „»- 

i;  „n?orl«.o«:  Je.   e-  t,       p       •  «     »  uua    consiJeraf>1> 

m   permessa   n»gn  O'*"    •"«■■"     *> 
ita.  »    (  ^our-  Je  iVar"-  ' 

Note  del  Monitor  qft.  lettera  d*l  ,jff.  £  5™f^ 
diretta  a  S.  E.  il  duca  di  Bastano  ,  e  ilota  &  P«"Si  1/  »7 
marzo  l8t3.  ,    V.  .1  u<or.   (tal,  del   t3  aprite  ; 

m  A  chi  mai  deve  la  Prussia  imputar  lo  stato  in  cui 
ella  "ritrova  ?  È  dimane  S  .  M.  l'Imperatore  e  Ile  che  ha 
«  'maio  hi  generale  -li  Yo.k  ili  »■"  '  re  1  >«oj  doverli,  di  passa- 
°«  limici  ,d'0bbl,g,r,,fepUa'sUa  d.Wone  I  «erano 
francese  a  ripiegarsi  -il  Oder  ?  È  lunque  b.  M.  ohe  Up  ordì- 
L-lo  ai  generale  bulow  d,  iavor,re  .1  pwsaggm  del  O.k.  a 
nemico  e  d  mettere  1  esercito  rraoceM  »cl  caso  di  «1-rHi. 
Sl-Sbì  ?  È  duaqu-  S.  M-  òhe  In  consigliato  d  Re  di  Pr». 
S  di  abbandonareHur,à  residenza  ov*  egli  ?ra  pretto  dall  Oder, 
ed' andare  in  una  pi. zza  aperta,    portandosi     ncor.tro    al     ne- 

OliCO    ?  1       n  •  ! 

.'-,)  L/  amicizia  pawonale  che  unisce  il  ile  di  PraH»>.  al- 
r  Imperatore  dì  llussu  riconosce  kenoca  del  tratuto  a,  T.isiU 
CT  JuD^e,  allorché  da  poi  l'  In.pe,alore  A less.njo  s 
vr-  i»;tava  in  -uà  guerra  ch«  minacciai  la  m  lei  Captate ,  .a 
1       Sa  h     ella  wl&iuio  con  tante  i.taate  d.  poter  m       :  .»  m 

;  ■.:,,.:,llll,:u..l  ,ui  vp.-i-.i  «.*?«««  b..^.  ^> 

,]      ...     d'  alleanza  gli  amicasse  degi   «è^dimea- 
J  [lussiate     >  abbandonava  alla    speranza     .    lo-, 

'  .    .    Ja   Livonu   ?  j 

.irf    .;«■'/  deWa  »'"»a  convenzione,  ìpesàaìe 
dèi  +4  feobrajo  t&ia. 

,   se  a  malgrado  de'  voti  e  delle  sperane  delle  atte    parti    con- 
*    traenti  vciii-w  ad  aver  luogo  questa    guerra,    S.  M,     .  s>  Ol 
!    BS  di   pò-, rare  a  S.   M°  il  **  di   Prus;ia  una    mden  vz.a- 
:  ;,.;,;:■  i.  1^,0,0  per  compensare  i  «gnr.z]  el  .  eanchi  c,h8 
-    S.  M.  ?vra   sopportali  durante  la  guerra.  » 

'  Ma  1'  a.mcz.a  del  Ke  di  Prussia  non  si  è  risvegliala  che 
allorquando,  cWro  oéoi  aspettarne,  le  trupp.  ru.se  soao 
arrivale  oe'  suoi  Stati. 

r     f .1  Prussia  ha  ella  «pettate  q*è*e  spiegarioni  ?    Il    15 

f=bbi-,io  ella  d.rigew  da  lireslav».  a' mio,   mirtwtr.  a  P.r^i  I   <>r- 

S,0      ,     ...nandarle;   ed   il    I.-   nur :«  .    '"   «g-MO  a-     »        "     - 

>»»one  -  'Ha  »eg,,.v,   il  SUO  trillalo  d   alleanza  colla   rluss.a. 

W  7oi  Riamate  Umiliante  fa  pace  che  ri    tó    ristabilito 


sul  trono  ?  Avete  ragionerà  genero-.t,  umilia  se -ir-  0  .n 
grati  3 la  le  cuaesU  paee  darà  ed  u.».l.a»te  vi  ucvm  ascilo 
r,„,  prorondi  r.sei.liu.ent.  contro  la  l- .anca  ,  per,,,,  £**** 
pò.  sollecitai*  la  sua  alleanza  V  iNou  «  uel  febbraja  del  drd  , 
|  nel  tebbrajo  del  i8i3,  prima  di  segnare  .1  trattalo  d  a  eanza 
col  quale  domandavate  degli  in?ranhu.enl.  a  spese  della  Russia, 
che  bi-oguava  parlare  in  questa  guisa. 

(J)  La  Prussia  e  stata  trattala  come  un  paese  dMftffeW* 
?pnza  dubbio,  poiché  elU  era  stata  conquistata.  Ma  e.  egli  durr- 
<Jne  il  trtùató  di  T.ì-.t  cho  ne  ha  fatta  la  conquista   -' 

(Ù  I  '  aaicalo  2Ì3  del  trattalo  di  Tdsit  è  cosi  concep.to  : 
«  Sar..  falla  irrunediaumente  una  convenzione  ,  avente    p ■•  r 
,   o-p-t.o  d.  regolare  tulio  ciò   eh  è  relrnvo   al  .nodo  ed  al leP.-- 
I   cfdelh,  consegna  de!!,  piazze    eh,    debbono    e.sere    restiluu 
i   a  S.  M.  d  LlTdi  Pw^ia,    coir.,    pure    le    particolanu    ^ 
-,    riguardano  f  a,umln.*trazione  civile    e    m.l.tare    de   paesi    che: 
»  debbono  egualmente  essere  r/-»tuu;U  » 

La  convenzione  conch.usa  in  esecuzione  di  questo    articolo, 
contieni  le   disposizioni  s-gu-nti. 

Eslralto  della  convengo-,:  ^firmala  a  Chcnisbcrjn 
il   l'i  luglio    1807. 

a    Art.   2.  La  Olita  di  Tilsit  sarà   rimedi  il  20  luglio,  quell* 
»   d,   Che.,,  bev.a  il  20  d  Ho  ste«o   .nese  ,  ed  av  .ni.    al     l- ,   Oei 
.   mese  J'ago.to  i  p,esi    fiflO  alla   Passar^,  formale  avelie 
,   posizioni    dell'   armata,    saranno    rimessi.    Al  20  agosto,    si 
.     gombrera    la    Vecchia    Pvussu    fino  •'»'    Votola     Al   .  se 1-. 
,   iLhre,    si    sgombera    il    r-stó    delta    \  cecina    Prd*  a  fin* 
,   all'  Oder.  1  limiti  del  territorio  di    D.nz.ca    saranno    s .*'«  j 
a  due    teglie    intorno    alla    cita  ,   e  dcienumat.  per  »i«ao  di 
pai,    ooFarmi    d.     Franca,    d,     Dmnca,    d,    b  -soma   e  di 
P.ussia.    Al    I."  ottobre    si    .gombrer»    tulta_ **««?} * ^ 
air  Liba.  La  Slesia  sarà  egualmente  rimessa  al  1.     ottobre  .  .  1 
che    farà    -lue    u>esi  e  mezzo  per  lo .  .goinbramontn   ,, ,ero  «W 
ll-ao  di  Prussia.  La  provincia  di  Maddeborgo  ?°-X    la    pni. 
.   che    trov-i    **    r,v..d,stra    doli;  K«ri=,  .  come  pure  le £- 
.    vince  d.  Prenizlow  e  di    Pescwlr,    non    ^>"»0.^^% 
,    une  al   ,.-   novembre;   ma   vena  f.rata   una   linea  in 1   .   od.  ,a 
,  le  truppe    non    postano    avv  emani    a  *«rl,n«    ^^* 
,   Stellino,  K  epoca  in  cui  sarà' sgombrata  qtt  e.u   f«»    '*£ 
,  determinata  dui  ptenipoten^r,.    beimila    t  «««..    "^^ 
.    «     gucrnigione    in    q»  Uà  cita  Imo   al  ^W^«J^g 
„    sgombrala0  Le   piaate  di  Spandau  ,  d,  ^-^>n,  ed     J  *««^ 
«  „".,  quelle  dell!  Slesia  saranno   rimase   d   |.     ottob,,    Ira    \f 
.   mani  delle  truppe  di  S.  M    U  Re  di  P-uss.a. 

,    3.   (lesta  bene  .«leso  che  1'  artiglieria,  tutte  lo  ^J«"^ 
,  ed  in  aeneraie  tutto  ciò  che  uova*    ned,-    puzze    di    1  aia.i 

CoUrlfoTauleutz,  remeranno  nello  stalo  in  cu.  trovans.  le 
I  dose  Sarà  dò  stessi,  'pei  (/bU  e  Cossel,  dove  le  truppe  Iran- 
»   o-si   non  ne  abbiano  preso  possesso. 

,  ,  Le  disposizioni  saddètte  avranno  luogo  alle  epoche 
»  dominate  ne!  caso  in  cui  le  contr.buzioni  imposte  su,  paesi 
i    fossero  pagate.  » 

Lo  «ombranicBlo  de'pa.s»  renimi  alla  Prussia  era  dunque 
esprcss  ,1  Ile  subordinato  all'esecuzione  degli  obblighi  ah  M 
Jn  ,  v  .  L,  Prussia  non  gli  ha  cs-gu,l,  a  se  sl.ss  1  a,uo  j  ,., 
e  non  alla  Franca  ,  ella  -lete  attribuire  il  ritardo  dello  sgom- 
bra'.ieuto 


(7)   V.  l'articolo    <•"  citato  qui  sopra     della  convenzione  dì 

Chcmsberga.  .  ' 

Oli  articoli  i."  e  2.do  della    convenr.fone    conclnuw  a  t  i- 
rj»i  l'«  settembre  l8o3  ,  soio  concepiti  io  Tl:sU   ter'n,n'  : 

Vrl    i.n  II  totale  deite  souvi.c  dovute    dagli    Stai,     uru- 

.   iiaiiin-iraftolSw,    t-Va    p.r  contribuzione  straorl.- 

:  -\      «naatd   per  arretrati  di  rendile  ,    é  subll.to  a   140  »»- 

bl  i,  -vera  estinta  ogn,   pretensone 

■_l  t:     _     _,...L  1  i.in.i    .li     n 


'della    Francia    sulla    Pruv 


»    c'.i>.  ,   - 


•.olo   Ji   C  ,-r'nb  ./.ione 


.... o.«.u .0 ...... ...  .40  ......,.»..■>'•.  '"-'••i.r' 


Bisogna  convenire  per  altro   oRn    f»   tr        •      . 
alla  loro  esecuzione  in  alcuni^   ,'    i       .Franc'a    ha    mancato 
dell' 8  **!£%£  T2hZ    It  B"*  del1a    Menzione 
340  milioni  di  franchi     oA  J      P^asei3L   era    staLilit0  a 

-1  Prussia  S3&'  6   WeS'  d°pa  '  Weratore  condono 


«copp^lTfue  "rat?  ST°À  *S  P^  ***«  VÌde 
pre  dila2ioni§  al"  eooche  hV  'end0  P°'  «"^""'o  Sem- 
Si**  ^4^4^kss  s;  «sas* ie 

(8)  V  articolo  27    del  trattai»    A:  T-\  •.   « 
segue:  '  lra»a'o    di  Tilsit  e    concepito    come 

Fu-  conditone    essenziale    d*l    trattato    di    T 1  •»  l      . 

Prussia  adottasse  il    sistema    con   a  m      T'U,t  '     Che    ia 

•nulla  i  suoi  impegni  ;  laonde  h,  >ì  CS6a    conta    Pcr 

per  quanto  ha  poluló.  3         S°    *    S'StCma    «dentale 

*ro  (ui  ftff  Jtf  ffS^f    £  >J  P'-e    deli'  Ode,  fe 
*^tó»£t«t^g!!;^^d!le    Ja    Franeia    non    avesse 

^  nSu^^r^--^  -Ristate;    gne^, 
colo  28  del  trattato  di  risf      d    „  f"""^  fa*    V  arti' 

•ioni  8  jàÉ^j,  l8o8  t'^^a'fo  ^f*"  »    COaVeD" 


vcr^co^irprln^0!-  tf  "*  ■*"#•>  »  i->Wi 
quali  cure  vi  siete  a< I.  •  £«" l  "T^''  ■  ^f"^  °"  00» 
qualche  ombra.  Avete  vi \Z  ,  *  ™  <**  ì>otea  darle 
"e  libero  sfogo  nel  «V?  .  et" £V  CÌUaU  P"**  k9C'a" 
occh,  vostr,  n%ib  voStra\ieL?l  t  l.t  r  C  ""  S°U°  ^U 
vele  altro  rincararvi     fuorol^Tlo^lZ^   ""    d°" 

pagato'f  Iff^  la  mCtà  "  5  anni    *    *    che    dovea    essere 

avreste  voi  temuto,  se    un    interra     S'"?1'2'"  :    Perobè    dunque 
&«o  paventare  la  i£-S  S^^P1-    C°Q    «    "<3 

*M.f^ìSXa?£9rr  VdV'Ìmm0"Ie  e  *«■«"    pol.tic 
Wice  de' vostri  popò  r-DeCcoTn,m0tÌr     *"»    •i"»»°«     - 
P^ero  i   vo.tr/su     '  *£  lai' I^  '    *"*  che    °P~ 
governo  senza  carattere      se*  f'0  le  r'sulta^e  .uev.tab.li  d'  uu 
Del  r-m  '  Pc"««auza,  senza  buona  fede 

uei  resto  osservate    in    c<>»  ■;         1  ""■• 

delle  rela^oui  e*efe  f  Jf. "/■(££  V      rapP°rt°     dal    m,'n'stro 
che  mostrano  quali   f0dser0   lc  ^JJJ  J  ,^  J    i    documenti 

nerla.  Cedendo  aJJe  vos\ ? £^' *,U  °  '  sco"6'»«to  p€r  otte* 
«re  nel  caso  di  u^n^^*3™»™  J»>*  *#  es. 
^  vostr,  plcnipoten  zia  ri  ?  U  s^g  a  raUh^  g«  atti 
JP-egare  j-  ,ngrts,0  ^ J  *J  gPJ '?£*  *°"  <U1  v-  volete 
Marcile,  è  adunoue  -,lif  »  .  "accesi  ÌB  Pomtran  a  .  e  nell» 
f  ta  n;arc,a7rt  ^rCte;-j£°temeUle  »»^  k  j£ 
J»  guerra  imminente  ,  /  la  aZ  !■  *Z*~Ua  ,not,vo  «atuWk  - 
prevenute  dal  nc,„ico        "  "*«"*  ^*»ent*li  per   non  ^ 


ice 
in- 


Convention,,  édt  8  K«e^Jre  l8oft 


cesi ,  o  dall'. 


Nel 


,  o  aaij  -amministrazione  prussiana 
Provvig.onamento    apparterrà  PaH' in?  '  pf'n'°    C;  so    »'*P- 

1' epoca  dello  sSombrLento  delle  gST^*»-    &N«r    il 

fM*  tò  5  «0^«^  rBoS. 
»  do  rfJU  Sajp &*J*»,  Custiin  e  Giog,u  doven- 
»  approvvigionamento  d' assed.o  D cr  nn  "' '  "  S'  f°rnicra  u" 
-  forza  delle  guernigioni  / Sccom  h  l  uT°  '  ,CaIooJal°  s"^ 
*  -ttembre.  QMJ  app^vv.gio^menU  Z™1  ^  ddÌ  8 
»   sommin.strau  dai  mag,22  n.  C?  P°(endo    c,se« 

cerne  i  grani  ,  Je  farf,ie  ed  UDa  p  r  e    ?  D.?  P.er  **  dle  COn 
governo  p  asiano  s' ,raDep"?,  P,gÌ    altr'    "SS****,    il 
-ranno  ^abilita  da *&%£  l*"^  W*    **    ^si    eh 
dente  generale  dell  esercito     tano   Z^l  *°**    **  ««ea- 
le  epoche  aUe  quali  j  var:  5Q ""  °  J"    ,e    ^ant.tà  ,    die    per 
str.t.  ;  n,a  gli  approvigli8'  fj °v,aano  «sere    «..««^i, 

««.ione    prussica    1? ■^SSiS^*?ta,,    ^  'mmini ;~ 
salvaguardia  de'  suoi  adenti    e  v^r        '  ,nm3?rs,,no    sotto    Ja 
.   forche  avrà  luogo  J  T^lZZT   Le^,  nd,e  /W 
x   saranno  bbere  però  d'  assicurarsi      auan|Le  ,  aulor,ta    Mancesi 
»   1  esistenza  e  della  buona  conservAi™      ,     '?■'    P'arcia  »    d"'- 

>  menti.  >  conservazi0ae  d,  tali    approvigion?- 

,.  ^  ^I:)  Co1  trattato  dì   Baioni   f  rm 

di  Sassonia  i  crediti  che  ,1  Tedi  p ImPerat0«  ha  ceduto  al  Re 
za  riserva,  in  virtù  dell' articolo  3  della%g  ™'l  Ced"l°  '  Sen" 
bre  1808  _  Art.  £  «  I  credit  c|leÌ  MD^ne  8  sm^' 
»   particolari  dei  Ducato  dt  Varsav  i  Pr«ss'ana    avea    su, 

>  *  Tils.t  ,  ceduti  senza  alcuna  riservi0"0  '    g,UStB    *    ,ry,tato 


f'8j  Questa  convenzione    era    f,U       ., 
pervenuti,  la  Prussu  non  ,speraVa    IV, ,'  §HiS!a    *    "PPorli 

«6oz,az.oni  ,  ad  ogni  rccla  "  u  1'  S'D°  ^  Pritt{ftP''o  delie 
chiedeva  g,à  che  il  valore  jie  "    wn^.buz,o«i.    i^sa    no„ 

l'esercito  %S5e  Scon.a!0anH;ptaSrrn,S!,ra2'0m  da  fafsi  ■»- 
«a  non  chiedeva  già  che  S    L  SUl'C  Co»'«'^ioiii  ;  es* 

Stati  delie  provine  prusf^e  o  r  If' ^'^  ,cW  d— °  M 
restituiti  al  ile  di  Prussia  £      s'^rezza  del    debito  .  f0^rO 

verno  5  tutte  qW  ^"s^ Vai  2^^  **"*»  d^! 
governo  francese  stes.o  e  ,Wr  • "i,  |  '  Uir°n°  FruP0^  J-l 
domanda.  M»»erw  nella  convezione    ya[lu  di  lui 

(19)  Da  quando   mai  |0  trnr.  ir-  r.^       in. 

quisizione,  colf   altra   su  J3   f,'       ,  'V''™  Per    v'a    di    re* 

-  «««  e«e  cruna  dovute  '  *  ^"^  delU    *'>«"«■* 

i*£  prS£ofo:t0  sutepir::iiin;:^r-nCiòi,,on^eno  - 

messe  nel  conto  de'  vostri   r„.tt     'o  K>      \  .   "un   Je    avf«te    voi 

drfi.^s.ssn'i.n  ììst*  *  «-^  ■  m 

s...i  ii,„fd.u  ocn?,r„,,°r,"c'0mi^' •'""',  c°s"  »»»  »»' 


.  _  •     "«IH,    B 

(12;  Infelice  senza  dubbio  I  Ma  ^K 
«cagure,  e  chi  je  prolungava  ?  Quii,  J,  "**  CLaSfonato  q«ste 
precipitato  in  una  guerrf  Lt^b  fssi .  <*e  dopo  averlo 
Pegni  rissanti  d-llf  mede,ima  "?' »  nnon.  «empivano  gf  Mu. 
^o  ©£/«  ««-ere  j£  r/itìar^  '  »  "  ,  non  g'a  quelli  che  usan- 
Wk  condona.oi.e  dS  ^HoT""0  5  ^  pÌena  vffl! 
scadenze,  concedevano  «IttfeS^ ^«  Vigevano  1  pagamenti  aJJe 
vaoo  aliafcassia  ogni  "  ""'  HJS ™eBte  •—.te,  e  da- 
dehito.  ò         recIe    di    Mellita     per    aaJdare    }j 


suo 


»"«»  Sc„z=  fan.  3,:a,  .;,,;;',•"=»*  ,V  «»«1,1,„„  ,„„<,  <!•;„,. 

zaento. 


Senza^a'— '— 377cJì; 


ra  e€«a«ic  ogni  paga- 


"li  ora,  trimestre-   mail  .r";. 'conti     nou    sono. 

vate  incaricato  di  iS'Si.Stó^  '  Che^'  J-  8VC" 
t«mio  che  1'  intenderne  generale  eri    a    M  e,"'.sberga  ,    in- 

nicaz.on.  hanno  impedito  che  f0~Hi  d-lf,l-oita  d««e  comu- 
ne cosa  s,  plI0  co^,tu  Je  di  ci  t  ,'P,rU  ^"ta  i0"ila,'la- 
-Iferto  la  pfuss.a  ,  La  ctnTp^aS  l^Jti  £?  ?  ^ 
'1  pagamento  eieiie  somme  eccedenti  non  WrPr?°^  ed 
pò  una  iiquidaZ,one  generale      Si  ■*    f"il    che    do- 

Mlàmi  per  le    requ.f  "oni     ',b       ^f""0"11  no°  doveano  ei- 

t  V .  ,-i^.oVSS  lo  ,?de-;f  c^nz1f  CUmpa§na' 
yra  la  campagna  era  ella  finii,  al  u^TT  .  *******  * 
'I  frammento  uel  generale    d,  York    I,  • d,cembre  »    allorché 

ddla  pru,s,a7  -Jt^^^^^Ti  *  ^^ 
«HBssaziBi  ,  ed  1  servai    .**,,  1  .fi      11  P"'    la  ior™a2'one  dei 

vino  aver  Juo4   W  ;J       P  COjJa  8ecouda    convenzione  do* 

vevano  adora   ^rcn^re    nu^  l^  ^    tOUlle-    Sl  ò°~ 

veuz.one.  .  Ora  ?,  "PPr«'<>  ]  art.-  io."  delia  seconda  .  oa- 
tttlaW»  te ^"onLLTS*  V°nJ°ì  n°n  ha  Provato  chef 
^  m  totalità,  .SS  tt "  Wr°  5U,e  cfit,taa- 
t-  ,  che  non  'sono  Jm^Tj^JZFT**  ^  ^  ^en" 

raio   ,u   .scritto  obi    „„    ,  S  é  llaDDO    ani'  «iebìa- 

v-''uu  c"'-  non    -j-.oieaao    pur    essprln      t;      , 

ndempiuta  la   cond^ion^     né  i   una  ni  1'.,  C     ,OSSe    stata 

veva  DU,ia ,  nne  ch/1'[;;ii,;da  -no ^  ?««»«  -<>n  do* 

soldo  tosscro  nati  regola.,  co.  ^  "«0^        PagamW,!°  « 


Ati.  <■■■*  deUa  prima  convenzione  del  ^  febbraio  1812. 

-,  potranno  fare-,  abbisognando  ,  dagli  amministratori  o 
„  comandanti  francesi  ,  delle  riquisizioni  alle  autorità  locali  od 
I  »i  commissari  prussiani  ,  pei  viveri  e  per  le  vetture.  Lo 
,  sconto  uè  sarà  fatto  ,  ogni  tTe  mesi  ,  dall'  intendente  geuerale 
,  dell'  esercito.  Le  ricevute  particolari  saranno  convertite  in  una 
i  ricevuta  generale,  ed  il  valore  ne  sari  pagato  sia  mediante 
■  il  compenso  sulle  contribuzioni  dovute  dalla  l'russia  ,  uà 
alla  Jine  della  campagna.  ■■ 

Art.  l3.°  della  seconda  convenzione  dnl  24  fellrajo  l8:s. 
a  Subito  che  i  versamenti  e  le  somministrazioni  da  farsi  , 
.  in  esecuzione  della  presente  conversione  ,  saranno  stati  eilet- 
,  tuati  -n  totalità,  il  conto  generale  della  loro  quantità  evalore 
,  sarà  liquidato,  come  pure  il  conto  definitivo  in  capitale  ed 
,  interrasi  delle  contribuzioni  dovute  da  S.  M.  il  He  di  Prussia. 
,  Si  prenderanno  allora  nuovi  accordi  fra  le  due  a  le  part, 
,  contraenti  pel  pagamento  del  soldo  che  risulterà  dai  detti 
>  conti  a  carico  dell  un*  o  dell'  altra.  » 

(2*1  L'  approvvigionamento  di  Glogau  non  è  stalo  più  a 
carico  della  Prussia  ,  a  da.are  dal  24  febbrajo.  La  Franca  ha 
dichiarato  che  le  somministrazioni  che  sarebbero  latte  prr  questa 
Sottesa,  entrerebbero  in  compenso  del  debito  prussiano  ;  la 
medesime  dichiarazione  è  stala   fatta  per  Spandau. 

(2l)  Infatti  ,  la  convenzione  non  istipulava  nulla  sulle  for- 
tezze di  P.lluu  e  d.  Spandau.  L»  Francia  aveva  dichiarato  che 
ella  non  aveva  bi-oeno  né  di  Graudentz,  ne  d.  Colbcrg  .  e  nulla 
iu  dello  sulle  altre  puzze.  Il  Uè  desidera,  che  si  passassero 
queste  sotto  silenzio  ;  ma  Iu  convenuto  che  la  l' ranca  potrebbe 
occupar  queste  piazze  ,  senza  che  vi  fosse  a  questo  guardo 
una  dispostone  formale  nel  trattato.  Si  sarebbero  certamente 
nominale  Ira  le  piazze  che  si  eccettuavano  ,  se  avessero  dovuto 
«sere  eccettuate.  Egli  è  in  conseguenza  di  queste  d.spos.z.om 
delle  du  •  parti  contraenti  ,  che  le  dette  piazze  sono  state  Oc: 
capate  di  concerto  ,  e  colle  circostanze  menzionate  ne  seguenti 
estrani. 

Primo  e  (rutto. 
Lettura  del  sig.  conte  di  Saint-Marsan. 

Berlino  ,  24  febbrajo  1812. 
«  Ilo  fallo  conoscere  conformemente  agli  ordini  di  S.  M. 
le  considerazioni  che  la  portano  a  desiderare  1  occupazione  di 
Landau.  S.  .01.0  date  le  deposizioni  ,  e  sono  interamente  ese- 
cìiitc  11  Ke  non  ha  esitalo  un  istante  ;  ma  e  stato  pero  alquanto 
in  pena  ,  considerando  questa  domarla  come  un  contrassegno 
d'  un  resto  di  diffidenza  che  desidera  ardentemente  di  veder  dis- 
sipare. Non  vi  sono  più  a  Spandau  che  CO  veterani  prussiani. 
Un  battaglione  francese  trovasi  nella  cita  con  una  batteria  e 
con  una  compagnia  d' artiglieria  nella  fortezza.  Il  comandante 
prussiano  vi  é  conservalo.   » 

Secondo  estratto. 
Lettera  del  sig.  conte  di  Samt-llarscn; 

Merlino,  28  aprile  1812. 
«  Ilo    avuto    1'  onore    d'  informare    V.    E.    che    gli  accordi 
relativi  a  Spandau  erano  stati  già  eseguiti.    Dietro    nuove  dispo- 
sizioni    la  guernigiouc  di  Spandau  dtbb'  essere    aumeutata  ;    un 
«entrale  di   bngata  debb' esservi  stabilito  ,  ed    i    magazzini    ser- 
viranno a  contenere  1  grani  e  gli   altri  oggetti    appartenenti    al- 
l'esercito  francese.  Ne  ho  avvertito  questa  mane    il    barone    de 
Jiardenberg  in  una  conferenza  che   ho  avuto  seco    lui.    Egli    mi 
ha  risposto  che  si   farà  tutto  ciò  di-  béama    1'  Imperatore    Egli 
mi  aggiugne  sempre  che  il  solo  dolore  che  risente  il   Ile  .    si    è 
che  possano   rimaner*  alcune  diffidenze  ed  alcuui    dubl-j   a  S.  M. 
l'imperatore  sopra  le  di   lui  intenzioni  e    le    di    lui    di>,-.3.;-.u.ni 
a   lar  tutti  gli  storsi   posa* di  per  secondare  le  imrc    di    S.    M 
I.  e  K.     Io    gli    -rispondo    che    non    debbono  essere  attribuite  a 
<l.lh«b>nza  alcun?  misure  di   precauzione  che  pone    pseswtemeoto 
lunto  dell' interosc  della  Prussia  ,    quanto  di  quello   della   ]t  ran- 
cia :   che  ,  sebbene  S.  M.  1'  Imperatore  non  sia  marcialo  giam- 
mai che  d'i  vitiona  iu  vittori*,  non   ha  mai  omessi  la   più   piccola 
delle    precauzioni,    anche    a    due  o  trecento  leghe  dietro  di  se; 
che    nulla    le    sembrava    indifleren'.c  ,    e    ch'egli  è   (orse  .1  solo 
uomo  a  cui  sia  stato  dato  di  far  si    grandi     cose,    senza    obliar 
le  ultime  particolarità  della  più  piccola.    Il    sig.    di  pfdenbcrg 
•i   piaga  allora  alla  mia  opinione;  e  ,  siccome  e^li     è    pieno   del 
euo  oggetto  ,  non  è  formalista  ,  e  non  vede  mi!   alleanza   che  . 
grande  scopo  di  salvare  la  Prussia  ,  finisce  col  dirmi  che  se  del 
r'sto  rimane  qualche  diffidenza  all'  Imperatore  ,    egli    spera  che- 
la costanza  colla  quale  la   Prussia  31  mostrerà  fedele    alleala  ,  la 
distruggerà  interamente.  » 

Firmato  ,  conte  di  Saint-Maksan. 

Terzo  esteatto. 
Lettera  del  sig.  conte  dì,  Saint-Marsan. 

Merlino,  2q  aprile  1812. 
«  Jersera  ini  sono  trovato  dal  Duci  di    Reggio    col  barone 
«1  Hardenbcrg  e  col  sig.  de  Narbonne.  Si  é  parlato  degli  orli- 
si dati  per  Spandau  ;  ed  il  sig.  Duca    di    R»gg.o  taceva  seoti-e 
aì  barone  di  Hardenher*  che  queste  10W*  m.u    loveauo  punto 
..    ™  .    r       »•    ....      ..'....    Q     M     1       f    li.     ^vei»e 


alcuna  difòtattf)  ;  che  c;n:sle  crr.no  precauzioni  Ae  l'Imperato- 
re  prende  mai  sempre  e  da  per  lutto  ,  e  eh'  «raao  comandata- 
dalie  circostanze.  Il  ministro  entrò  perfeltamenta  ne'  .-eulime.ui 
del  maresciallo  ;  lo  assicurò  che  si  era  dispoito  a  far  tutto  pel 
bene  della  causa  comune  :  non  solamente  C'Ò  eh'  era  stipulato  , 
ma  lutto  ciò  che  sarebbe  utile  ;  che  del  resto  I?  affare  di  Span- 
dau era  conforme  ai  termini  stretti  del  trattato  ,  foie, te  nd 
Spandau  ,  né  PiVau  non  erano  stati  eccettuali  come  Colbcrg, 
Graudentz  e  Potsdam  ,  colla  stipulazione  che  porta  eh  tutti 
i  paesi  fra  /'  Elba  ,  /'  Oder  ,  la  fistola  ed  il  Niemen  .po- 
trebbero esser.:  occupati  doli  esercito  frawxse.  Rendo  conto  a 
V.  E.  di  queste  espressioni  del  cancelliere  ,  per  metterla  ognor 
più  a  portata  di  giudicare  del  modo  con  cui  questo  ministro  n- 
.^guarda  la  posizione  della  Prussia.  » 

Firmato  ,  conte  de  SAJNT-MAaSAtf. 
(24)  Questa  prova  non  è  mai  stata  data.  E  poteva  esserlo? 
Noi  non  sapremmo  convenirne.  Al  momento  della  segnatura 
delle  convenzioni  del  24  febbrajo  1812  ,  la  Prussia  doveva  an- 
cora alla  Franca  62,4.50,694  trancili.  L'  operazione  del  versa- 
memo  delle  derrate  coloniali  ammesse  in  pagamento  per  favori- 
re la  Prussia,  è  stata  consumata  nel  corrente  della  seguente 
estate.  La  Prussia  A-  trovata  liberata  ,  tanto  per  le  d-rrate 
colonali  ,  quanto  peT  le  spese  di  trasporto  di  14,322,5 18  tran- 
cili. Ella  è  ancor  debitrice  di  più  di  óo  milioni  ,  compresi  gli 
interessi,  benché  si  fosse  lungi  dal  pensare  che  questi  30  l™l°- 
ni  fossero  saldati  dalle  somministrazioni  e  forniture  ,  S  M 
aveva  acconsentito  quest'  anno  che  non  fosse  più  fatta  *kuna 
requisizione  a  carico  della  Prussia  ,  ed  a  conto  del  suo  debito.. 
Del  resto  ,  chiunque  fosse  il  debitore  od  il  creditore,  il  com- 
penso non  doveva  esser  fatto  che  alla  fine  della  campagna  ;  e 
la  Prussia  ci  dichiara  la  guerra  al  principio  di  marzo. 

(25)  Il  sig.  barone  di  Krusemarck  ha  rimessa  in  fatti  uaa 
nota  pressante  ,  dettata  ,  secondo  le  sue  espressioni  ,  dal  co- 
stante desiderio  del  Re  di  continuare  ad  adempiere  1  suo: 
impegni  verso  il  suo  augusto  alleato  ;  il  Kc  la  cui  buona,  vo- 
ivnta  era  espressa  ,  se  ne  richiamava  alla  giustizia  ed  ali  ami- 
cizia di  S.  M.  I.  Questa  nota  è  in  data  del  a  marzo  ,  vale  a 
dire  d'  un  giorno  dopo  a  quello  in  cui  la  Prussia  aveva  firmalo 
il  suo  trattato  d'  alleanza  colla  Russia.  Delle  istruzioni  in  ri- 
sposta furono  spedite  al  sig.  conte  de  Saint-Marsan  ,  per  mez- 
zo d'un  corriere  partito  il  6  marzo  Ricevendolo  il  17  ,  egli 
domandò  un  abboccamento  al  sig.  de  Hardenbcrg  per  fargli  co- 
noscere le  disposizioni  favorevoli  di  S.  M.  ,  e  per  tutta  rispo- 
sta il  cancelliere  gli  spedi  la  nota  del  16  marzo  .  che  contiene 
la  dichiarazione  di  guerra  della  Prussia  alla  r  rancia. 


inquietare  il  IV:,  uè  krgii  scorre  eh 


LtJ  S.  M   L    e  li.  a 


Estratto  d'  un  dispaccio  del  sig.  de  Saint- .Marsali  , 
dato  da  Hreslavia  il  17  marzo  llU3. 

»    L'Imperatore  Alessandro    è    qui    arrivato    il  »5  a  5  ore 

>  pomeridiane.  Nel  momento  ch'io  stava  per  far  parure  alla  vol- 

>  ta  di  Parigi  il  corriere  apportatore  di  questa  notizia  ,  quello, 
,  che  mi  ha  spedito  V.  E  il  6  marzo  ,  ini  ha  rimesso  1  VOj- 
,  stri  dispacci  del  medesimo  giorno.  Io  aveva  allora  scritto  ai 
,   sic  de  Hardenbcrg  per  domandargli  un  abboccamento  ,  alfine 

>  d' informarlo  delle  disposizioni  favorevoli  di  S.  M  ,  allorché 
»  ho  ricevuta  la  nota  qu.  unita  ,  eh  è  una  dichiarazione  tor- 
»  male  di  guerra.  Mi  affieno  di  portarla  alla  cognizione  de!- 
»   1'  Imperatore.  « 

Firmalo  ,  de  Saint-MaMAM 

(26)  Nnn   si   rileverà   punto  questa   esagerazi-.ne    che    porta 
a   ^milioni  ì  credili  della  Prussia.  Questa    stima   è    noni   soli- 
meato  ftdsa  ,  ma    luor   d'ogni    verisimiglianza     Noi    I   abbiamo 
già  detto  ,  egli  era  per  lo  meno  dubbioso    che    il    credito    della 
Prussia  potesse  compensare  .1  suo  debito.  Noi  abbiamo  già  mo- 
stralo ohe  ,  'piana'  anche  ella  avesse  avuto  delle  somme  in  con- 
to da  reclamare  ,  il  termine  del  pagamento   r.sultante  dai  tratta- 
ti rron  era  arrivato.  Non  era  dunque  V  adempimento    d  un    ob- 
bligo   che    polca    domandar  la  Prussia.     Era  questo  un  soccor- 
so? Ma  miai  titolo  ed  a  qual  epoca  vi  aveva    ella    de.    d.rtUi  . 
E   lo.se  il  24  dicembre  ,  allorché    il  generale    d,    Yoik    dava  il 
contingente  prussiano  al   nemico?  E  forse  il  22  gennajo,  quat» 
io  il  ite  a  blu  ndonava.  Potsdam  per  andare    a   Hreslavia   incontro 
al  nemico?  È  forse  il   IO  l'ì'b.ajo  ,  quando  il  generale  l.u.ow, 
im.Utorc   d.l   generale  di    Vo.k  ,   tradiva  ,     e   facilitava  .1   passag- 
„o  del  Wo   Oder  al  nemico  ?  E  forse  il  3  ,  il  Q  *    od,  A    lo 
febbraio  ,  quando  il  Re  chiamava  co'   suoi    editti    tutta    la    Sio- 
venlù  de' suoi  Siali  a  prender  le  armi    contro    la    1- 'rancia  .     li 
forse  il   i3  od  il   16  lebbraj»  ,  quando  il  barone  de  KmesbcrcK  , 
,1  principe   Biron  ,  e  tanti  altri  aR*nti    si  portavano    al    quarlier 
onerale  del   nemico  ?   E  forse  il  22  febbraio  ,    quando    il    cun- 
ceM.ere  de  ll,rle,,berg  aveva  delle  conferenze  co,  sellar,   neimc. 
dc'l'aileaoza  ,  -   pcrturb  .tori  del  riposo  della  f.ermania.'   fc.  tor- 
se' il  33   febbraio  ,  quando  i  capi  ddta  fazione  che  lece  la  guer- 
ra  nel   itt.6  ,  irrivatano  a  Breslavia  e  rientravano    u»  tìredlj»  . 
E   forse   finalmente   il    I."   *..,  ,0  ,  quando   .1   Re   »«     frusta    coi 
S,  OslUta  «una  le  sue  armi  a  quelle  dell    Imperatore  A!es,an_ 
dro  ?   A   queste    diverse     epodi,  ,     sarebbe    Stato    .1     colmo    della 
aerisi*-  Il  venire  in  soccorso  d'  un  alleato  infedele,    e  d.  dar- 
gli -le'  mezzi    per  armarsi   contro  di   noi. 

(„)   La   P.uss-a  aveva  ejla  il  diritto  .li  contare  sui   socchi 
degli  «',r-*i  ìVanocii,  A.01M  i  suoi   due  cercai    era,.  ■   p.    V 


al  nemico  7  aliarcele  le  truppe  ch'ergo  a  Potsdam  ,  a  Colberp 
e  nella  Slesia  ,  abbandonavano  queste  posizioni  per  lasciare  uu 
passaggio  libero  ai  Russi  ? 

(2'è)  Nessun  attentato  è  stato  fatto    alla  sovranità    del    Re  j 
per  parte  nostra  non  vi  d  stato    che  i'  esecuzione  d'  un  trattato. 
II  Re  si  era  impegnato  formalmente  a    non  fare   alcuna  leva  , 
alcun  movimento   militare,    durante    il  tempo    che  V  esercito 
Jrancese  occuperebbe  il  suo    territorio  ,  se   ciò  non    fosse  ver 
vantàggio  dell' alleanza ,  e  di    concerto  fra    le   due  potenze 
i  ,'  qui   appresso  l'art."   li."  delia  prima   convenzione    speciale 
rie    24 f<-bbrajo. )   Le  leve  non    si   facevano    già    yel   vantato 
dell  allemza  poiché,  appena    messi    iiys.Vmè,  gli  uomini  reclu- 
tati marciavano  contro  di  essa.  Non    si   facevano    di    concerto 
poiché  ,1  ministro  di  S.  M.  aveva   protestato  a    Breslavia  contro' 
gli  editti    che   le    ordinavano.    Non    dovevano    farsi       poiché    i 
grattati  dicevano  formalmente    cne  non  si  farebbeto.   INon    si    è 
fatto  nelftun  attentato    alla     sovranità    del    Re  ,    se    un    generale 
incese  ha  preso  delle  misure  d>  Polizia  che  le  circostante  esi- 
gevano,  allorché,  ,n  virtù  d'un  trattatalo  formale      la  Poltra 
ti  mantenimento  dell  ordine   e   la  smezza  dell'esercito  Ja- 
'fjaa%^.lt'  a'/0'^nda>,ti  francesi.  (    V.    qui    appresso 
3    a  t      8      della    medesima    convenzione.    >    Qualunque    fosse  la 
Mostra    illus-one  sopra  ,  sentimenti  del  Re  ,  e  sopra  la  confiden- 
za che  poteva  merlta,e  il  suo  governo,   essa   non  doveva    andar 
*no  al  punto  d    impedire;  d.  prendere  le  misure    necessarie    per 
r""rcl  '"  Prussia  al.SÌC"'<>  degli  avvenimenti.   Se  i  comandanti 
francesi  sono  incorsi  ,n  qualche  rimprovero,  e  quello  di  non  ,ver 
arrestato  più  presto  1  reclutamenti  della  PrusS,a  ,  ,  guaì,     aDlie. 
»a  iPcommc-at.,   hanno    sornmin.strato    ausiliari    a.    Russi      le 
pr-me  truppe  legg.eri  nemiche  che  s.  sono  avvinate    a  Berlino 
«ano  condotte  e  rinforzate  da    giovani  della  capitale  ,    parecchi 

&5Ì  ;"wgtUCC'S'    ndk    8Caran,UCCe   dÌ    *    ~    nate 
uirt    i.." 


or  La    Prussia 
truppe,     nessun 


della  prima  convenzione  speciale 
del  24  febUrajo  1012. 
non    farà    nessuna  leva  ,    nessuna  unione  di 

»  lin'e^l";,?,;,,1  o0",*Dll""i  r"°*»i  <*«  »A>oa  «aBìlìti  s„llc 

cosi  onerosi,  che  bisognò  2JET         '  nlraU'    fUr°D° 

prezz?^^^ti:\Ltl;te;0::^gmrsr  concrr  a 

rei  -pamento  medesimo  in  cu  |S'e  B  „  "  N°gP 
dianzi  abbandonato  ,1  passaggio  del'  Qd°r 8] ™    °W  ^V" 

5:  wrris  t;S:ep^r *£*."«•  ty,a ^-s* 

^e  le  p,.zze  fossero  dde  e -s'eFa'era  ^'^^  Pc'  essa 
leniva  tanto  più  ur^nV,  n  f       m?"ll°a    ddia    F,aBc5a  » 

di  difesa.  A.tron  e  X  - r^"0'  "^  b  PÌ8"*  '"  is,a'° 
.tate  compiute  a  /pe7e dei  *!J WM,W0  '  Le  t"°vvis{e  ~»« 
azione  d'eli  8  -tt£^iF&2  ^  *»-  *- 
Mento  d'  assedio  dovea  fars,  dalia  VruSa  J^rovv,6'°^- 

ratj  L'Alta  Slesia,  una  porzione  della  Bassa 


V,  r  lk.  '  P'-rzione  «e  ha   Bissa      e  la  coni 

teva  ès/cre  uni  n,„,.tll,Vc  "^^^  JZ-'ODe  "OQ  «a  ,  *  non  P 


e  lar  contea 
leale 

-  pò- 
beaste  col  nemico  "  ",«SKlerol°  ' },Q    voi    non    comu- 

e»,  ,Js  'cp;itn°";rr';  «•£&.*  /— 

comomoaiioni.  La  condotta  dr  vn.tr,   o  r<?'U*°.   dl    1ucste 

età  previdenza  ,  «iust.ficata   „ Z  ,  65  .    ^ '    autorl"^va  que- 

,  g"is..ncata   pur   troppo   dal   successo. 


teva  èssere  una  neutralità.  Si  é 


ci 


P-i'na    convenzione    speciale 
24  feotrujo   lui 2. 


a,  né  parimente  nei  mÌ«"ì7£'ìT'  "'  fl""!a  Par.e  *j'-Ii;l  Sl« 

:  jjjJl  La  jsn&r^xra** j- 

*  drtruppe     €  da  ^efnigioni  franose  od    a  ti     p    ^"SS* 

*  d'«"cciito  dalla  gUernifiTone  di  PolSam  Ua    esScre 

:^   che 


>«*>„*<„;  ,,à  Va  IKVSJ 


pretesto  ,  en- 
neile  loro 


1K   f?-]rLa  FrU3S'a    eM    'D    P'én*     B>goSirioo«    rei    nemico 
allorché  fece  la  proposizione  di  cu.  tremasi.  ES3a  é  eontenuta  in" 
una  nota  nme.sa  a  BreSlav.a  ,  il  x6  febbraio      ai  eig    corll    2 
bamt-Marsan.  Busta  notarne  la  data  e  citar  le  proprie  espressioni 

del'o,an  'ere,  ^T',^  far  §ÌU,'ÌCare  «  convenienza, 
dell  opportunità  e  della  buona  fede  che  avevano  dettata  quesj 
proposizione.  " 

«  E  venuta,  al  Re  V  idea  che  nulla  avanzerebbe  viepiù  U 
»  grand  opera  quanto  una  tregua,  in  virtù  della  quale  eli Teser- 
»  cit.  russi  e  francesi  abbiano  a  ritirarsi  ad  una  certa  distanza 
»  ed  a  stabilire  delle  linee  di  demarcazione  ,  lasciando  un  paese 
»  intermedio  fra  esse.  S.  M  I.  sarebb'  ella  inclinata  ad  entrare 
»  in  un  simile  accordo  ?  Accons.m.rer.b'  ella  a  rimettere  la 
»  guardm  delle  jortezze  dell  Ode(  ,  di  Prliau  e  della  piazza 
»  di  Danz.ca  (  per  qnest'  ultima  ,  unitamente  alle  truppe  sasso- 
»  n.  in  conformiti  del  trattato  di  T.lsit  J  alle  truppe  del  Re, 
»  e  d,  ritirare  .1  suo  e.srcito  dietro  i£lba,  mediante  che  1'  !,„- 
»   peratore  Alessandro  ritirasse  tutte  le  sue  truppe  d.ctro  la   Vi- 

l  Zo    I    T-       r  nr<,7a  ,al  Sen£rale  di  Kru.em.rS  ed  al  Pnnoi- 

»  |,pe, di  HaUfeWt  d,  domandar  sopra  di    ciò    le   intenzioni    ,1, 

>   O.   iVJ.  t.  Jigl,  la    indagar  parimente    l'animo    dell    Impe.ator 

da   iTsolo'  T\e  S0F"i    U"'  "'^     Pre'*.«8^»te    assoìuumente 

luzini  che's    M  \T  Pl"  °°mIW»-^  m    n^lla  le  riso- 

luz.or.i  cne  ^    M.  1   Imperatori-,   vostro  sovrano      sia    conte 

»   potrebbe  prendere  a  qulsto  riguardo.    S.  IVI.    Xole  à   SS 

»   a  questi  ,  suol  passi  ulteriori.  °  ° 

s   Aggradite  ,  ecc. 

Firmato  ,  PlAfìDiir.BEnG.    r 
»   Breslavia  ,  i5  febbrajo  i8i3.  » 

2TJ2H**  "" d— »  *^-iAfl  ^ 

S£  ,*■ sis- di  M-»'  &>&Ua£  arsii 

di  voi  ?  4  ■    n,i2'0n(-  che  possano  ormai    fidarsi 

fbndi^nSt^^Ssto  S"ema  Jel  rf^  ,,ia",fVsl0' 
•  trattati  debbono  segare  Ju,  PrTP'°  '  ^  f  '"r80*  ^ 
tutte  le  vicende  deila6^  C-,nb,S"aent,    della      to'««»  , 


fo- 
ste 


REGNO    D'ITALIA. 

AH    intento  di  concoirere  «IP  acquisto  di  cava'li  in   «,.,„•  - 
decli   esercii!     L,    Q     l\l     i     i  l^'si'J   ui   cavaci    in    servizi© 

aegn  percit.  <k  S.  M        hajBUnoim  e  Re,  hanno  offerto  • 

11  comune  d,  Lald.ero  ,   nel  diparti,,  ento    dell'  Adige      Jir 
2'd.11",^"3"!0    ha    '-^,to   nell'  oherta  d,  iivalie" 


ieri 


mssionv!    del    ^overautore  .   ch 


fatta  da!   proprio  cantone. 

l'Agogni;  ùJrc.rtla4lp;<;/os,o  in  Biandrate' nd  *>*****>  d«. 

meato  ft^TC1^  S"'0  *  Ga,laratE  '    Dd    d'Part- 

tare  ^h^sono    ^ -f  £te*'  7T"'  '  """'  pd  SCrVlzÌ°    -''" 

furono  rifenu ^in  que.tc    L^TT   *'.JVm>  ^  d- 
»iinti  ,ui    1  i'«siu    giornale,    akuni     possidenti    e    ne?o- 

Ziant,  del  dipartimene  medesimo  hanno  offerti  alt„  lre    cavSiù 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Camhj  del  giorno    H   Aprile    .81 3 
Parigi,  per  un  franco    .'.,...%  g  £ 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  H  g^  g  D 
Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  „  5,04*1  -. 
Venezia,   j>e,-  una  lira  ital.      .      „  qy  g  __ 

Augusta,  per  un  fior.   cori-.    .      „      a  53'g  D 
Vienna,   /</^;ì        ... 
Amsterdam  ,  B.co 
Londra 
Napoli    . 

Al  ''•"•.»/ 

Amburgo  ,  per  uu  marco  .  „      x  g5  3   — 

l'rezzo  degli  effetti  pubblici  contnJaabili.  ' 

del   5   rerZToo°  So    €°aS0ÌlJHt°  '  ^  ^a  dyl  "**• 
uci    ^    per    toc,    5o    per    ìuu. 

Kescrizioui   . —  - , 

I  *lìi»ao  ,  dal!*,  tipogrtó»  ,4i  F^^n^r 


•     •     "     a,i 3,3  L. 


•*C«   ia6 


•*« 


G  1  0  II  NAIE   ITALIANO 


SOLANO,  Venerdì   16  Aprile    i8i3. 


Tutti  gli  atti  il'  amministrazione  posti  .a  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Torma  ,   28  Marzo. 

J_JA,  giornata  di  jeri  e  stata  per  noi  felicissima.  Di- 
verso truppe  ». isso. 11  sono  venute  a  rinforzare  la  nostra 
guernigioue .  e  sono  sutw  ricevute  coti  tutti  gli  onori 
militari:  gli  officiali  hanno  prmz  ito  «lai  governatore  in- 
sieme lille  autorità  civili  ed  ecclesiastiche  ;,  si  sono 
fatti    con   vivu  entusiasmo    Uè*  Umilisi    a  S.    M.   il  Re. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTKIA. 
Vienna  ,  ai!  Marzo. 
Si  sono  ricevute  ,  per  mezzo  particolare ,  delle 
»otìzie  ìli  Thoru.  Qu  Ila  piazza  non  è  formalmente  as- 
sediata. I  Russi  ,  the  mancano  d*  artiglieria  e  di  molti 
altri  oggetti  necessari  per  fire  mi  assedio  ,  avevano 
tentato  ,  con  vane  minacce  ,  d"  indurre  il  generale  co- 
mandarne a  sgomberar  la  piazza.  11  luogotenente  gene- 
rale Tchaplitz  fu  quegli  elle  1*  H  febbraio  fece  nq  simile 
tentativo:  ma  ricevette  la  risposta  che  meritava.  Da 
cjuest"  e;)- ca  in  poi,  la  gueruigioue  non  cessa  di  far 
«itile   sortite.   (  Idem.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA- 

Ratisbona  ,   2  Aprile. 

Le  LL.  !YIM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  si  sono 
degnate  ili  ricevere  jeri  a  mezzodì  gli  omaggi  delle 
principali  autorità  civili,  militari  ed  ecclesiastiche,  come 
pur  degli  officiali  della  guardia  nazionale  della  3 .za  clas- 
se Le  IL.  MMi  si  souo  trattenute  colla  massima  bontà 
con.  queste  differenti  autorità.    (  Gazz  di  fiati sbo/iu.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Ritma  ,     i.°    Aprile. 

Il  sig.  generale  di  brigata  Osteu  e  stato  ora  chia- 
mato al  comando  del  dipartimento  delle  Bocche  del 
Weser. 

L'ordine  e  la  tranquillità  sono  ristabiliti  sul  terri- 
torio di  questo   dipartimento.   (  Jour.   de  V   Eiìip.   ) 

Wesél  j    a    Aprde. 

Il  s  sr  generale  conte  Lemarrois  è  or  giunto  in 
questa  città  ,  di  otti  S.  M.  I.  e  R.  lo  ha  nominato  go- 
vernatore. Egli  ha  pure  il  comando  del  paese  ali"  in- 
torno ;  avrà  qut  do  della  2$. ma  divisione  militare,  e 
Conserverà  il  tornando  del  granducato  di  Berg. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,   9   Aprde. 
Il  consiglio     di    Stato    si    e    raccolto   otr";i  a   2   ore 

o  no 

pomeridiane   al  palazzo  di  Saint— Cli.ud }    sotto    la    pre- 
sidenza di  S.  M. 

—  Durante   il  mese  di  marzo  ,     sono  entrati   nel   por- 
to di  Bordò   aò4  bastimenti  ,     e  ne  sono  usciti    1 8  3 . 

(  Idem.  ) 


DECRETO  IMPERIALE. 

Dal    palazzo  delle  Tuìtcrìes  ,  il  25 
marzo  iol3. 
NAPOLEONE,  ecc.  ,  ccc? 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.    1 ."  Il  Concordato  segnato    a    Fontainebleati  » 
che  regola  gli  affari  della  Chiesa  ,  e  eh'  e  stato  pubblicato 
come  legge  dello  Stato,  d   i3  febbrajo  itfi3  ,    è  obbli- 
gar no  pei  nostri  arcivescovi ,  vescovi  e  sopitoli  t  i  qua- 
li Sui  a  ano  tenuti  a  couformarvisi. 

24°  Subito  che  avremo  nominato  ad  iùl  vescovado 
variane,  e  che  avrem  ciò  fatto  conoscere  al  Samo  Pa- 
dre i  nelle  forme  volute  dal  Concordato  3  il  nostro  mù* 
nistii)  de'  culti  manderà  una  spedizione  della,  nomina, 
al  metropolitano,  e  se  trattasi  d"  un  metropolitano,  al 
vescovo  più  anziano  </e//_i  provincia  ecclesiastica. 

3.°  J.a  persona,  die  avremo  nominata,  si  presenterà 
al  metropolitano  ,  il  quale  assumerà  le  informazioni  Va- 
lute .  e  ne  indirizzerà  il  resultato  al  Santo  Padre. 

4.0  Se  la  persona  nominata  fosse  nel  caso  di  qual- 
che esclusione  eccb-siastica  ,  il  metropolitano  ce  lo 
fari  conoscere  immediatamente  ;  e.  nel  caso  die  non 
esistesse  nessun  motivo  di  esclusione  ecclesiastica  ,  se 
■  1  unzione  non  sarà  stala  data  dal  Pupa  entro  ì  sei 
mèd  della  notificazione  della  nostra  nomina ,  a'  termini 
urli'  articolo  4.0  del  Concordato  ,  il  metropolitwio,  assi- 
stilo dai  vescovi  della  provincia  ecclesiastica  »  sarà  te- 
nuto di  dare  la  detta  insrituzione. 

S.*  Le  nostre  Corti  imperiali  giudicheranno  di  tutti 
gli  affari  conosciuti  sotto  il  nome  di  appellazioni  > 
come  d'  abuso  ,  come  pure  di  tutti  quelli  che  risul- 
tar potessero  dalla  non  esecuzione  delle  leggi  de'  Con- 
cordati. 

6.°  Il  nostro  grangiudice  presenterà  un  progetta  dì 
legge  da  discutersi  nel  nostro  consiglio ,  che  determinerà 
la  processioni  è  le  pene  applicabili  ih  epieste   materie. 

7-.0  /  nostri  ministri  di  Francia  e  del  Regno  d'Italia 
sono  incaricati  della  esecuzióne  del  presente  decreto  , 
che  sarà  inserito  nel  Ballettino  delle  Lc'"i. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  1"  Imperatore, 

LI  ministro  segretario  di  Stato  « 

Firmato ,  il  conte  Daru. 

(  Moniteur.  ) 


Continuazione  de'  documenti  annessi  al  Rapporto 
ili  S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  estere  ,  intorno  alla 
condotta  della    Prussia. 

(  V.  il  Gioii.  Ital.  delP  11  ,     i3    e    1S  aprile.  ) 

G. 

EDITTI   PER    LE    LEVE    ORDINARIE. 

G.  N.°  1. 
I."  Editto  del  3  febbrajo   i8i3. 
T  pericoli   che  minacciano  oggidì  Jo  Stato  ,    esigo- 
no un  pronto  aumento  delle  nostre  truppe,  nel  mentre 


che  lo  stato  bielle  Mostre  finanze  noh  permette  alcuna 
giunta  di  spese,  li  amor  della  patria  e  V  attaccamento 
al  loro  Re,  che  hanno  sempre  animato  i  popoli  sogget- 
ti alla  monarchia  prussiana  ,  e  che  si  sono  più  forte- 
•mente  fatti  conoscere  ne'  casi  di  pericolo  ,  non  hanno 
insogno  ,  per  essere  diretti  verso  uno  scopo  determi- 
nato ,  che  d'una  occasione  favorevole  al  valore  della 
prode  gioventù,  affinth'  ella  possa  spiegare  il  coraggio 
che  la  chiama  tra  le  schiere  degli  antichi  difensori 
della  patria,  ad  oggetto  di  adempiere  al  loro  fianco  1 
più  belli  de"  loro  doveri  verso  il  Re<mo. 

Con  questa  mira  ,  S.  M.  si  è  degnata  d'  ordinar 
la  formazione  di  distaccamenti  di  cacciatori  da  aggre- 
garsi ai  battaglioni  dji  fanteria,  ed  ai  reggimenti -di 
cavalleria  ond'  è  composto  V  esercito  x  a  fine  di  chia- 
mare al  servizio  militare  le  classi  degli  abitanti  del 
paese  die  le  leggi  non  obbligano  al  servizio ,  e  che 
«ono  però  abbastanza  agiati  per  vestirsi  ed  equipag- 
giarsi a  proprie  spese  ,  e  per  servire  lo  Stato  in  un 
jmodo  compatibile  colla  loro  situazione  relativamente 
al  civile  „  ed  a  fine  di  dare  a  giovani  istrutti  Tocca 
sione  di  distìnguersi  per  diventare  un  giorno  abili  of- 
ficiali o  bassi— officiali. 

Ad  oggetto  di  pervenire  a    questo    scopo  ,     S..    M 
ha  ordinato  quanto  segue  : 

Ciascun  battaglione  di  fanteria  ,    e    ciascun    regcri- 
jnento  di   cavalleria  sarà  aumentato  d'un  distaccamento 
di  cacciatori,  e  ciò  secondo    le     disposizioni    seguenti 
cioè  :  ■* 

i.°  I  distaccamenti  di  cacciatori  non  sono  formati 
che  di  volontarj  i  quali  si  vestono  e  s'equipaggiano 
a  proprie  spese. 

2.  La  divisa  è  verde  carica  \  gli  oggetti  di  vestiario 
sono  i  medesimi  di  quelli  adottati  pe'  battaglioni    e  pei 

reggimenti  ,  ecc.  ,   ecc. 

3.  I  cacciatori  percepiranno  il  soldo  stabilito  per 
i"  arma  a  cui  verranno  addetti.  Per  tutto  il  resto  ,  sa- 
ranno assimilati   al  corpo  de'  cacciatori  a  piedi. 

4  Finche  durerà  la  guerra,  nessun  giovane  arrivato 
ali  età  di  i7  ama,  che  non  abbia  ancora  compito  i 
34,  e  che  non  trovisi  al  servizio  attivo  dello  Stato, 
non  potrà  ottenere  nessuna  carica  ,  nessuna  dignità  \ 
nessuna  distinzione  ,  come  sarebbe  un  Ordine  ,  "ecc 
sena'  aver  fatto  per  lo  meno  un  anno  di  servizio  ,  sia 
nelle  truppe  attive,  sia  in  questi  distaccamenti  di  cac- 
ciatori. Non  sono  eccettuati  da  questa  disposizione  che 
gì  individui.,  la  cui  deformità  corporale  li  rende  ina- 
bili al  servìzio  attivo  ,  ed  i  figli  unici  d*  una  vedova, 
il  cui  stato  e  la  cui  industria  esigono  imperiosamente 
la  presenza  di  questo  figlio  unico. 

5  Si  sceglieranno,  secondo  le  circostanze  ,  in  que- 
sti distaccamenti  di  cacciatori  i  soggett,  necessari  pel- 
le piazze  d  officiali  e  di  bassi-ojficiah  ne'  battaglioni  e 
ne  reggimenti,  purché  questi  individui  bramino  d'es- 
sere m  tal  modo  impiegati  ,  che  sieno  da  ciò  ,  e  che 
si  presenti  un'  opportunità. 

(  Gli  articoli  6,  7,  8  e  9  contengono  diverse 
oltre  disciphie  relative  a  questa  leva,  ) 

Queste  sovrane  disposizioni  sono  portate  per  mez- 
zo delle  presenti  alla  cognizione  del  pubblico  ,  nella 
ferma  persuasione  che  lo  spirito  pubblico  ben  noto  di 
questa     classe     .degli     abitami     del    paese     gli      ecciterà 

nuire   alla  difesa   dclh    nutria       ». -i  1 

Mf  tt      ,  .  -'■   ttln  '    ed     a    mandar     cosi    ad 

enetto  le  sue  giuste  speranze. 

Breslavia,  3  febbr.-jo    181Z. 

Firmato  ,  Hardentbrg 


Ordine  che  abolisce  le  esenzioni  eh,  si  praticavano 
nel  metodo  é    reclumméntà  ,  durante   la  guerra. 

Noi  Federico  Guglielmo,  ecc.,  dopo  d'aver  pre- 
so m  cons^eraz.cae  gli  obblighi    già    da     gran    tempo 


riconosciuti  da'  nostri    fedeli  sudditi,  obblighi    che    co- 
mandano  a   ciascun  cittadino,  in  istato  di  portar  le    ar- 
mi ,  di  presentarsi  per  la  difesa  della  patria  ,  /a  quale 
dal  canto  suo  ,  gli   protegge  le  di  lui  proprietà ,    e     A 
garantisce  la  liberta  civile  ,  abbiamo  già  avuto  in  mira 
stante  gl'inviti  fatti  per  nostr"ordine  ,  di  mettere  i  giova- 
ni della  prima  classe  de' nostri  sudditi  in  grado  ,  entrando 
neh'  artiglieria  o  fra  i  cacciatori   volontarj  5  di  mandare 
ad  effetto   la  loro  buona  volontà  ,   e  d*  acquistar  de*  di- 
ritti  ad  una   gloria  indelebile  ,   come  pure    alia    ricono- 
scenza delia   patria. 

Di  concerto  con  queste  disposizioni,  ed  affinchè 
le  nostre  viste  non  sieno  ignorate  ,  ordiniamo  colle 
presenti  che  ,  durante  il  corso  della  guerra  ,  tutte  le 
esenzioni  pel  serv-gio  militare,  stabilite  dal  metodo 
di  leva  praticato  sia  qui  ,  abbiano  a  cessare  secondo 
le   modificazioni  seguenti  : 

Sara  permesso  ai  giovani  dai  18  ai  24  anni  che 
hanno  goduto  finora  delle  esenzioni,  di  prender  servi- 
zio volontariamente  ne"  distaccamenti  di  cacciatori,  od, 
a  loro  scelta  ,  nell'  artiglieria  *  ma  quelli  che  ,  8  gior- 
ni dopo  la  pubMicazione  di  qnest'  ordine ,  non  si  sa- 
ranno ammuz.ati  volontariamente  all'autorità  locale 
eh  e  tenuta  d"  informarne  immediatamente  il  battaglio- 
ne od  il  reggimento  di  cavalleria  che  sarà  stato  scelto; 
non  avranno  più  la  facoltà  della  scelta  ,  ma  saranno 
messi  ni  quel  corpo  che  prefiggeranno  le  autorità  mi- 
litari. Ciò  nondimeno  avranno  luogo  le  seguenti  esen- 
zioni : 

l.°  Sono  esenti  tutti  i  giovani  dell'età  suddetta 
che  hanno  qualche  infermità. 

a."  Tutti  gii  orfani  di  padre  ,  che  sono  già  incari- 
cati de  1  economia  d'  una  casa  ,  o  d'  un*  apicoltura  4 
od    anche  d   un  podere  dì  cui  sono  proprietarj. 

3.°  I  figli  d'una  vedova,  se  non  vi  sono  fratelli 
più  provetti   che  trovmsi  al  servizio. 

4-°  Chiunque  sarà  evidentemente  il  sostegno  della 
sua  famiglia.  ° 

5.°  GÌ*  impiegati  stipendiati  ed  in  attività  di  ser- 
vizio ,  ed   1   giovani   che  occupano   cariche  ecclesiastiche. 

Tutte  le  autorità  ,  e  spezialmente  i  consiglieri  pro- 
vinciali ,  i  magistrati,  i  granii  proprietarj  e  le  auto- 
masubalterne ,  sono  tenuti,  sotto  la  maggiore  rispon- 
sabilita  ,  di  mettere  subito  in  esecuzione"  il  presente 
ordine. 

Noi  replichiamo  1'  assicurazione  che  ogni  individuo 
il  quale  entra  nel  militare  ,  sarà  fatto  ,  senza  distili- 
zione  ,  di  fortuna  ne  di  nascita  ,  dopo  un  mese  di  ser- 
vizio ,  officiale  o  sottofficiale  ,  in  ragione  della  sua  ca- 
pacita e  della  sua  condotta  ,  presentandosi  V  occasione  , 
e  eh   egli  avrà  la  preferenza  negl'  impieghi    civili. 

Dato  a  Breslavia,  il   o,  febbrajo    181 3. 

Brinato,  FEDERICO  GUGLIELMO. 

HARDENBERa 
G.    N.°    3. 

Lo  spirito  patriotico  e  la  coraggiosa  devozione  di 
tanti  giovimi  1  quali  ,  avendo  passata  1"  età  di  a4  an- 
ni bramano  ciò  nondimeno  d'  offerire  il  loro  servizio 
alla  patria  come  volontarj  h  questo  nobile  entusiasmo 
m    obbliga  di  dichiarare  : 

«   Che  1'  età  stabilita    nell'ordine  reale  in  data  dì 

jeri  indica  soltanto  i  Inulti  del   dovere  ,    nia  non  esclu- 

punto     coloro     iqiali.     avencb     più  di 


qi: 


dell' 


24   ami 
armi.    » 


potessero  bramare  di  seguir  la  carriera 

Per  la  qual  cosa  si  sono  presi  gH  accordi  neces- 
sar,  affinchè  tutti  i  volontarj  possano  sapere  il  h,o«-o 
ove :  si  trovano  i.  differenti  corpi  a'  quali  potrebbero' 
desiderare  di  portarsi. 

Queste  notizie  saranno  date  nelle  grandi  città  dal" 
presidente  della  Polizia  ;  e  ne*  circoli  ,  dalle  autorità  di 
ciascun  circondario. 


Diversi  comJnissarj  di  marcia  sono    stati    nominati 
f>er   condurli  e  per  aver  cura  del  loro  nutrimento. 

Si    faranno     dal  governo    ulteriori    pubblicazioni  a 
questo  riguardo. 

Breslavia ,   io  febbrajo   i8j3. 

Firmato  ,  il  cancelliere  di  Stato  , 

De  Hardeneerg. 

(  Momteur.  ) 

Firenze  ,26  Marzo. 

Dal  palazzo  imperiale  delle  Tuilerics , 
il  17  gt'Quajo   itx3. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro   dell'  interno  , 

Vista  la  pianta  della  città  di  Firenze ,  diparti' 
mento  dell'  Arno ,  indicante  il  pregetto  di  apertura, 
d'  allargamento  delle  strade  e  delle  piazze  pubbliche  , 
e  della  fabbrica  del  Lungarno ,  presentato  alla  nostra 
approvazione ,  in  esecuzione  della  legge  del  16  settem- 
bre 1807  ; 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  municipale  del 
a5  marzo  18  12  relativa,  solamente  all'  allargamento 
della  strada  detta  via  de'  Calzajuoli  ;  e  quella  del  2 
gcnnajo  1 8 1 2  die  porta  V  approvazione  generale  di  altri 
progetti  di  abbellimento  ; 

Fisti  i  pareri  del  prefetto  del  dipartimento  dell'Ar- 
no de'  2i   agosto  e   18  ottobre   181 1    ; 

Sentito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art."  1  .*  /  progetti  di  formazione  e  d'  allargamento 
delle  piazze,  d'  aperture,  d'  allargamento  di  strade  ,  e 
della  formazione  di  un  Lungarno  urlìi  città  di  Firenze, 
dipartimento  dell'  Arno ,  indicati  nella  pianta  generale 
qui  annessa  co'i  le  linee  rosse  e  tinte  color  d  oliva  , 
sono  approvati. 

a.  Li  conseguenza  sarà  formata  davanti  la  facciata 
interna  della  porta  a  San  Gallo  ,  urta  piazza  di  figura 
semicircolare  di  un  diametro  di  centosessantadue  metri , 
e  sarà  aperta  a  ciascuna  delle  estremità  del  detto  dia- 
metro una  strada  larga  sei  nutrì. 

La  strada  da  aprirsi  all'  estremità  sinistra  di  que- 
sta piazza  ,  per  comunicare  a  quella  detta  Via  larga, 
avrà  la  stessa  larghezza  di  7  ad  8  metri ,  come  qm  Ila 
dell'  imboccatura  nella  detta    Via  larga. 

La  strada  detta  via  de'  Martelli  sarà  pure  alhr- 
fata  a  diritta  da  7  ad  8  metri,  tome  le  strade  prece- 
denti. 

La  piazza  del  Duomo  sana  dalli  parte  diritta  al- 
lineata Con  la  cantonata  delia  strada  detta  via  dei 
Calzajuoli. 

La  larglteeza  della  strada  detta  via  de'  Calzaj  ioli 
sarà  di  doiùci  metri  in  tutte  le  sue   parti. 

lì  estensione  della  piazza  &'  armi  ,  o  del  comune 
sarà  aumentata  fino  alla  Loggia  de'  mercanti  deu  , 
Mercato  nuovo  ,  e  sarà  allargata  fino  alla  strada  , 
via  del  Garbo. 

Sarà  aperta  uaà  strada  di  comunicazione  di  sci 
metri,  di  l  trgltezza  «  dalle  strade  di  via  S.  Zanobi  e  di 
Santi  Reparata  ,  (dia  strada  detta  via  degli  Arazzieri , 
le  quale  comunicherà  alla  piazza  di  S.   Marco. 

3.  La  volta  situata  su!  Lungarno ,  vicino  al  ponte 
Santa  Trinità  ,  sarà  demolita. 

4.  Il  detto  Lungarno  sarà  prolungato  dal  ponte  alla 
Carraja  fino  alla  chiusa  inferiore  della   Proticciola. 

5.  77  maire  della  citta  di  Firenze  è  autorizzato  ad 
acquistare  a  no  ne  della  citta  :  1  .*  Le  fabbriche  <  •  '  già 
arcivescobado  ,  mediante  il  valore  di  stima  di  22,200 
franchi  e  20  centesimi  ,  compreso.!  il  quiito  dipià  ,  ed 
inoltre  il  totale  delle  spese  di  stima;    ».°     Le  fabbriche 


della  mensa  arcivescovile 3  media  ai  una  radica    annu4> 
di  fanelli  4-3  07  e  8  centesimi. 

6.  Il  suolo  occupato  dalle  dette  fabbriche  C  bar-t 
riere  interne  che  ne  circondano  una  porzione  saranno 
convertite  in  piazza  ai  pubblico  mercato. 

La  demolizione  e  la  vendita  de* .  materiali  di  tali 
fabbriche  ,  saranno  rilasciate  a"1  pad*blici  incanti  nella 
forma  stabilita  dalle  leggi  ,  ed  il  prouegaenté  valore 
sarà  impiegato  ,  sotto  la  direzione  e  vigilanza  .  del  pre- 
fetto, alla   costruzione  di  una  fontana  nellal  detta  piazza. 

7.  Le  piànte  e  disegni  relativi  alla  detta  costruzione, 
saranno  prima  sottoposti  all'  approvazione  del  mitrò 
ministro  dell  interno. 

8.  Tutti  gli  altri  progetti  di  apertura  e  a" . allarga* 
mento  di  piazze ,  e  d' apertura  e  d' allargamento  di 
strade  ,  non  avranno  la  loro  esecuzione  che  a  seconda, 
del  bisogiio  della  ricostruzione  delie  fabbriche  attu.au, , 
per  causa  di  mancanza  di    stabilita. 

0.  Noi  riserbiamo  nonostante  alla  municipalità  della, 
detta  città ,  la  facoltà  di  proporci  la  p  onta  esecuzione 
di  uno  dei  detti  progetti  a"  abbiilinie/uo  ,  a  ragione 
de'  suoi  mezzi   disponibili. 

io.  Le  indennità  dovute  dalli  città  ai  pai-tic  Ivi 
per  cessione  del  terreno  ,  saranno  pagate  ,  per  quóntf, 
si  potrà  fare,  nel  decorso  dell  annata,  c'ue  seguirà, 
all'  epoca  della  cessione  ;  e  il  totale,  della  vendita  dei 
materiali  e  suolo  provegnenti  duU  arcivescovado  sarà 
delegato  in  pagamento  dcW  acquisto  autorizzato  con 
V  articolo   5. 

li.  Le  piante  e  disegni  sulla  continuazione  del  Lun- 
garno ,  saranno  sottoposti  alla  nostra  approvazione  , 
nel  nostro  consiglio  ,  su/  rapporto  e  parere  del  nostro 
ministro   dell'  interno. 

12.  il  nostro  ministrv  dei*?  interno  è  incuneato  delia 
esecuzione  del  prese nu    decreto. 

lumaio  ,   IN  xPOLEONE. 

(    Cior.   del  dip."    deh"  Arno.  ) 

NOTl/.lE   INTERNE- 

RLGNO    1)  HAUA, 
Ancona  ,   9    Aprile. 


Sono  già  sette 


mali 


giorni  ne  quali  si  fumo  sentire  in» 
tèrpbUate  scosse  di  terremoto.,  e  precedute  quasi  sempre 
da  uno  strepito  simile  a  quello  del  tuono.  Nelle  prime 
scosse  questo  strepito  è  sambrato  provenire  dall'1  Est  ,' 
ma  nelle  più  sensibili  del  di  7,  1"  una  sulle  ore  tr<  e 
I"  altra  sulle  ore  7  della  mattina  ,  il  tuono  si  6  inteso 
come  proveniente  dal  Snd  e  dal  Sud  Ovest.  Passalo" 
Velocemente  il  tremore  della  terra,  seguita  à  sentirsi 
per  due  minuti  secondi  ancora  il  tuono  medesrmo  come 
proseguisse  il  suo  còrso  ed  »  accompagnasse  il  treni  t» 
per  la  direzione  già  incominciata.  La  scòssi  non  e  ne 
di  uudulaziwiie  ne  di  sussulto,  ma  un  tremito  etjnabilé 
orizzontale  il  quale  sembra  die  passi  sotto  il  suolo 
principiando  dalla  parte  da  cu:  si  dip  irte  il  tuono.  la 
varie  ore  del  giorno  e, specialmente  nella  notte  del  7 
dopo  altra  scorsa  sensibile  circa  le  ore  11,  un  leggiero 
tremito  continuo,  intermittente  pero  quasi  a  tempo  <!i 
polso  ,  si  e  notaio  di  molti  osservatori.  Queste 
scosse  appena  si  sono  intese  dai  paesi  che  ne  circoli- 
la 10  fuori  del  ssmidiametro  di  miglia  oifo  ;  ciò  rie,  fa 
dubitare  che  l'origine  sia  poco  lungi  dì  noi  entro  il 
mare  ,  e  che  il  tuono  intesosi  dal  Su  '  non  sia  che  uu 
ritorno  del  tuono  medesimo  «In  colli  vicini.  Diruti  ah 
tnni  marinaj  hanno  osservalo  eoe  alta  distanza  dì  miglia 
4  nel  mare  verso  l"  Est  ed  :I  Nord-Est  si  dipartiva  una 
specie  eh  vortice  lineare  diretto  verso  Fiuruesirio  , 
e  che  appena  giùnto  a  tal  tenibile  si  è  santità  hi 
scossa.  Qualunque  siasi  la  voce  sparsa,  noi  non  abbiamo 
th-'ih'rto   iva-  a. ito    vc-run  detrime.ito,  re  nb'sire  fabbrichi* 


rimangono  intatte,  egli  stessi  cammini  sono  del  tutto  ale- 
tte* non  essendosi  imfcSl  in  quest'oggi  che  due  piccioli 
Inoliti  1  può  alle  ore  9  e  mezza  della  mattina  e  1'  al- 
tro enea  alle  4  pomeridiane,  viviamo  «ella  Insila  die 
1,11  ,Ule  sPf  e^Volè  fenomeno  sia  per  abbandonarci  , 
«nache  bùJ  fondamento  di  non  essere  stata  giaaimi  ìa 
■      nostra  città  la  sede  di  'origine,  " 

-~  Dai  di  l7  M  pj  p.»  warzo  a  tlUto  a  jorno  l 
del  corrente  appio  sono  giunti  in  questo  porto  4S 
^gm  mercanta,  *  varh*  grandezze ,  prò  vegnenti  da 
Tneste  Cervnr,  Venula,  Rimmi  ,  Simiglia,  Spa- 
lato, Zerbi,  Poutelagoscnro  ,  Monopoli,  Rodi,  Chioz- 
*a,  Sebemco  tnsin  Picelo,  Fiu.ne ,  Ravenna  .  Ra- 
gusa, Pesaro  Porto  di  Recanati,  Coro,  Corfù  ,  Fano 
escara,  B„egha  e  Tr„«i,  carichi  di  varie  mere,  per 
«u  vtm  negozianti,      -  P  l 

(  Cior.  del  dip,*  del  Metuuro.  ) 
Brescia  ?  4  Aprile, 
A  T  E  N  E  o. 
Nell'ordinaria  sessione   di   oggi   hanno  lettor 
>-Q  B  stg.  barone    LJgoui  la   verdone     poetica    deI. 
4  epistola  di  Orazio  ai  pisoni, 

a,"  li  sig,  Corniam  un  breve  elogio  di    Gio,    Bat- 
tista Morgani.  £  Gioì,  del  Metia,  ) 

Milano,  i5  aprile, 

•«va»  »  JU,gUebours.  ''    P""C,'>e  V'cere 

«J/VJJridO  osai,/  giustizi. 

I*  aver  5erv„o  ,  torto  ili  «reali  „c"ict  ^  W 
*tf*  .uT^Ì"/^  B0""a"Mtt'  *»■  Corte  di 
-.no,    ££££*£  £?.    m    »<">  -iuo  ano. 

marchio  «I  ali,  ì„,.ì,u,    0,-,'u      ,      ,  ,urMti'  al 

^■tSrSJÈS?'  .??"  ^  *-i  e  l„uo 

per 

***  »p  vila  /al  iSlS'S  dia  berL^V1,  ^ 
uttia  T  ce.   -.,.,  •  oeuma,   ed  il   terzo 

le    i    I  a  U,eC'  annJ  C,i  *t"Wone,  ordinando 

*«*  Coi  SeS^H^'^    «***"«*•   dalla  sud- 

£i/a^TL'a^£^'    Ui    ^-^ssione^n 
m^    m    *    tfWRWW  e  nei    perpetue  soggetta- 


mento    della    di    lui    persona  alla  speciale  «**&     • 
dell  alta  polizia  dello  Stato.  ^veguanza 


INTENDENZA     DI    MILANO. 
A  v  y  1  s  0. 

dita  Tm0iÌ  P€r  °rdin,e  $"periore  Proced™  al1*  ven- 
dita é  hbhre  44  metnche  cuccao  caduto    in   commesso 

*  norma  dee  alianti  regolamenti,  si  aderte  il  pub- 
ico che  detta  vendita  avrà  effetto  nel  giorne f  ,7 
del  prossimo  venturo  maggi*  nel  locale  di  aJsta  inten- 
denza sanato  nella  contrada  di  S.  Giovanni  alle  case 
rotte  al  nwn.    11 53. 

Chiunque  voglia  aspirare  a  farri*  l'acquisto,  po- 
ndin7Parire  n?l?ddmo  S*rna  alle  ore  ,0  antuL- 
r^-Min  auest  ufficio  ,  0Pe  mediante  regolare  intanto 
verrà  l  accennata  quantità  di  cuccao  deliberata  al 
Wggtor  offerente,  U  qiude,  neinstante  della  co,  L 
d^ra    pagarne    il    mtore    m  denar0  J0/^e         ^ 

petente  d  entrata  e    le   spese  di  rendita. 

Dal 'giorno  della  pubblicazione  del  presente  avviso 
«  «W  si  troverà  ostensibile  presso  quest'  ufficio  me- 
desimo  un  campione  del  caccJ  come  ipra   LtibZ 

Milano  ,  dall'  intendenza   il    ia  aprile    i3i3. 
-L' intendente  ,    Frigemo. 

Molciani  ,  segret. 


NUOVO    STABU,IMENTO   D'An?UE   MINERAtr< 

stenti  a  PuriJ  Lio2    '     r      t  '    ??Ì°r'ne    a    <1«ellc    esi- 
più  nnomcU,;  di  Francia  ed     lì?        mncrah  >  e°uui  «  'ì^lle 

Prezzo  delle  accjue  minerali. 
iim^Ue  Ie  ac'iue  '''''^^  ^'nposte,    dia  bottiglia,    cente- 

in  oerPT  °SÌÌdula  dÌ  OSficarl">nico  per    bevanda    a     tavola 
in  vece  d  acque  simpltcì,  alla  OuUiSUu  cent.  00. 

30  ctlu^11^0  nCrVC  ind'eCr0  lG  Ù°U^    ™°*  -  cent. 


Avviso  teatrale. 

Pietro  Vvnercati \  professore  di  violino  e  concerà 
tuta  di  mandola,  darà  ad  teatro  di  S.  Radconda  1 
sera  dt  sabbato  ,?  aprile,  nn<  accademia"  in  ti  J? 
eseguiranno     varj  pezzi    di  musica  stro.uentali    e   vocal 

Rachele    Rossi ,    Adelaide     Glw  zani    e     \1n<»    nn 
C„„,er  «Wfc^-ij-  fei'^Si  T1""10"     C;:'S"'"",S— ">  '«  >or«  P«*«i  ne.  H  SL'Sm' 


R.  Ajhmnistrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Novara  del   giorno   J Aprile  i8i3. 

8' 7        5q        27        f\n        75 
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MilMO  ,  dail.  tipografia  di  FM£aiCo  AGflSU* 
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Gì'©  K  3N  A  L  E    ITALIANO 


Milako,    Sabato   ??  Aprile   i8i3. 


PRUSSIA 

ISTRATTO     DELLA      GAZZETTA      DI     BEBUNO 
PiX    3,0    MAK20     181 3. 

Berlino  ,  3o  Marzi  . 
Il  principe  reale  è  partito  feri  da  questa  citta  per 
portarsi  ali"  esercito. 

U  principe  Carlo  di  Mcclemborgo-Schwerin    è  ar- 
rivato a  Berlino. 

È  qui  aspettato  il  corpo  del  generale    Bulow.^ 

—  Le  truppe  del  corpo  del  generale  cE  York,  eh"  era- 
no acquartierate  ne'  contorni  di  Berlino  ,  si  sono  messe 
in  mareia  il  27  scorso. 

Estratto  d>  una  lettera  de'  coni  nini    di    Custriit  * 
in  data  del  20  nm  -"■ 
Custrin  si  prepara  a  sostener-,    un     prossimo    bom- 
bardamento. Si  sta  disfacente  M  selciato  della  città  ,     e 
gli  abitanti  sono  obbligati  a  lavorare  intorno  alle  opere 

di  difesa  della  piazza. 

Bre.slavia  ,  24  Marzo. 

Tutte  le    truppe    eh"  erano     ancor    qui  ,    ne    sono 
partite  oggi  per  ragghigliele   E  esercito. 

Il  principe  d'  Assia-Oaiborgo  e   arrivato    in  questa 

città.  '  _   _. 

Lirgìvtz  ,  23  Marzo. 

Il  venerale  Blucher  ed  il  suo  stato    maggiore,  do- 


1  Il  corpo  che  blocca    Danzici    è    composto    di     2  5 

n  Som.  uomini  ,  comandati  dal  generale    Levi». 

La  maggior  parte  proviene  dalla  gucrnigioue  di  Riga. 
Il  corpo  del  generale  Langeron ,  che  blocca  Thorn, 
di    lom.    uomini. 
i    -*>  La  Gazzetta  di  Berlino  pubblica  UH    ordine  del  Re 
I  -Vito  da  Berlino  il  26  marzo.  —  (  Monitcur.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Heilborn  ,   1 .°  Aprile. 
Il  Re   è  qm  arrivalo    stamane    da    Freudenthal  ,  e 
ri  è  portato    immediatamente    ne'   contorni    di   Necker- 
snlm  ,  per  passarvi  a  rassegna    la  brigata    di  Doering  , 
.ompostn   de"  reggimenti    d'  infanteria  e    di  linea    n.°    1 
Principe   Faolo  ,  e  n.°   2    Duca    Guglielmo.    Questi    due 
reggimenti   hanno   manovrato  inseguito  alla  presenza  di 
jf.  M.  il   Ile ,  il  quale    è-  qui    ritornato     a    pranzare  ,  e 
ne  partito  alla  sera  per  Stocarda.  (  Jour.  de  l'  Lmp.  > 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 
Francofone.  ,   5   Aprile. 
S.  E.  il  maresciallo     duca    d'  Istria  è    aspettato  ia 
questa  citta  per  oggi  o  domani.  (  Jour.  de  Paihs.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    io  Aprile. 
Ci  si  scrive  da  Bayreuth  in  data    del    i."    aprile, 
quanto  segue  : 

.  I  signori  ministri  sassoni  di  Stato  e  del  gabinet- 


to un  giorno  di  riposo  ,11  questa  citta,  ne  sono  partiti  ^    -  s^fMHJsach  ,  ed  Einsiedcl  ,  il  sig."  Iuogo- 

il  ai  per  la  loro  destina/ione  ul.enore.  U  J. ^  jmta-  |  j^ .fWM»ate.IM  G^rsroi-f .  capo  d*U»  stato  mag- 
giore ,  e  parecchie  persone  addette  alle  LL.  MM.  il  Re 
e  la  Regina  di  Sassonia  ,  sono  passati  dalla  nostra  cit- 
tà per  portarsi  a  Ratisbona. 

>•  È  assolutamente  falsò  «die  i  Russi  abbiano  pas- 
sato T  Elba  sovra  un  punto  qualunque  fra  Meclembor- 
go  e  le  frontiere  della  Boemia.  Egli  è  vero  che  i  Rus- 
si si  sono  raccolti  sopra  diversi  punti  delia  riva  destra 
di  questo  fiume,  e  pare  che  avessero  E  intenzione  di 
tentarne  il  passaggio  :,  ma  sono  Stati  probabilmente  in- 
formati delle  difficolta  che  avrehbonn  incontrate  ,  e  sem- 
bra quindi  che  abbiano  rinunziato  alla   loro  impresa. 

«  I  circoli  sassoni  somministrano  già  da  qualche 
tempo  foraggi  e  grani  che  vengono  deposti  ne*  magaz- 
zini francesi.  Si  vanno  aumentando  ancora  le  provviste 
di  Maddeborgo  t,  nessuna  piazza  non  è  stata  mai  prov- 
veduta più   abbondantemente. 

«  Alcune  lettere  d"  Austria  e'  informano  che  il 
generale  russo  Rath  non  ha  giudicato  a  proposito  di 
rinnovare  i  suoi  attacchi  contro  la  fortezza  di  Zamosk  , 
che  trovasi  in  questo  momento  interamente  sbloccata.  II 
generale   Rath  ha  trasportato  di  nuovo     il  suo    quartier 

isa   che  a    divertirsi.   « 
(  Ga-.  de  Trance.  ) 


gitone  del  reggimento  di  fanteria   tM    VOTpt,    eh   era    in 
gucrnigioue,  ne   e  egualmente   partito    jéci. 

Ckenisberga  ,  22  Marzo. 

Il  generale  al  sevizio  di  Russia  conte  de  Sievers 
ha  pubblicato  un  avviso  col  quale  annunzia  che  Dau- 
-/ica  e  bloccata  da  bastimenti  inglesi. 

u4n:bor-*o  ,  21  Marzo. 

Il  colonnello  Tettcnhorn  ha  pubblicate  un  ordine 
del  giorno  portante  che  qualunque  Tedesco  il  quale  si 
permetterà  di  mantener  comunicazioni  co"  Francesi ,  e 
d'intraprendere  somministrazioni  per  conto  loro  ,  sarà. 
considerato  come  traditore  della  patria,  e  tradotto  da- 
vanti ad  un  consiglio  di  guerra. 

Ile.\toc&  ,  i3    Marzo. 

Il  duca  di  Meclemborgo  ha  aperto  i  suoi  porti  a 
tutti  i  bastimenti  de"  paesi  non  in  guerra  colla  Russia  (*)' 

m - *  * 

Berlino  ,   3o   Marzo. 
Il  generale  Dohsenberg  ha  passato   V  Elba  con  una 
parte  della  legione  tedesca  vicino  a  Werbeh. 

—  Avendo  la  guernigione  francese  .li  Vittembergà 
fatto  avanzar  depposti  lino  a  Zuma,  il  generale  JCleisi 
si  è  dato  il  27  a  fare,  con  un  forte  distaccamento,  una 
scoperta  sopra  Vittemberga  ,  partendo  da  Tremnbrlezèn. 

—  Il  conte  de  Wittgenstein  ha  permesso  il  ristabili- 
mento del  corso  delle   poste  fra  Dresda   e   Berlino. 

Alcuni  anni  sono  ,  e  stato  costruito  uu  nuovo  for- 
te vicino  a  Wcichselmunde  ,  sotto  il  nome  di  forte 
Napoleone  \  ma  siccome  era  stato  stabilito  sopra  un 
cattivo  fondo,  cosi  in  occasione  dell"  ultimo  digluaccia- 
mcnto  è  stato   assorto. 

I   Russi   si  sono   impadroniti    di     due     sobborghi     di 

Danzica  chiamati  Alt-  Scbolsland  e  Stadt^GebieJ  ;  vi 
hanno  fatto  ao  in  3o  prigionieri  .  ucciso  un  immero 
eguale  d"  uomini  ,   e  quindi  si   sono  ritirati. 


deaerale  a  Lublino ,  ove  non  pensa  ci 


■  (*)  Quindi  il  Mcchmborgo  ha  chiuso  i  suoi    porli    ni    ba- 
stimenti francesi.  (  Monitcur.  ) 


i  bastimenti  americani  il  Leniti,  provegnente  da 
ÈaltiitTOra,  ed  il  Baikeft,  prò  vegnente  da  Char|e*-Towa, 
3ono    entrati     nella     riviera  di    Bordò    il   6   aprile. 

.    (  Idem.  > 

Dell"  11. 
Gì  si  scrive  da  Bajona  clic  il  sig.  maresciallo  du- 
ca di  Dalmazia  è  stato  provvisionalmente  rimpiazzato 
nel  coniando  del  Mezzodì  in  fepagna  dal  sig.  generale 
Gazan,  capo  delle  stato  maggiore.  Il  generale  ClauzeI 
ha  rimpiaazatò  il  generate  Catl'arelli  nel  comando  del- 
]-  esercito  del. Nord  della  Spagna.    (    Jour.   de  V  Emp.  > 
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Continuazione  de  documenti  annèssi  al  Supporto 
cfc  &  E.  ti  ministro  delle  relazioni  estere  ,  intorno  alla 
condotta  della  Prussia. 


B.  N.< 


B.  N. 


(  V.  il  tìior.  ital   dell'  n  aprile.  ) 

B.   N.°    3. 
Convenzione    speciale    tra    S.  M.    V  Imperatore  dei 
francesi  ,  Re  dT  Italia  3  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia      fir- 
mata a  Parigi  il  a4  febbrajo ,  ratificata  a  Berlino  il  a 
marzo   18  iz.  * 

S.  M.  P  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d' Italia,  ecc. 
e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  avendo  fissato    |a    loro  altea 
«ione  sulla  dichiarazione  rimessa  nello    scorso     u^e  di 
aprile    dai    ministri    di    Russia  presso  le  varie  corti     e 
particolarmente  presso  quella  di  Berlino ,    sopra  J  àr 
mamenti  eh'    ebbero  luogo  dall'una  e  dall'  altra  parte 
«  sopra  il  nuovo  sistema  del  commercio  delle  mercanzie 
coloniali    recentemente    stabilito    in    Russia  ,    in  opposi 
aSone  ai  trattato    di    Tilsit;    trovandosi-  autorizzate    da 
tali   circostanze  a  prevedere  un  cambiamento    di    dispò 
azioni  per  parte  della  corte  di  Pietroburgo,  e  la  p,„ssi. 
Jjihta  d"  una  rottura  più  o  meno  prossima  ;    conservai! 
«io  pero  la  speranza  che  le  loro  apprensioni  ,  per  quanto 
«ondate  possano  essere  attualmente  ,    non    saranno  con- 
fermate  dagli  avvenimenti  ^  ma   volendo   tuttavia,  acca- 
dendo    il    caso  ,     che  il  tutto  sia  regolato  e  convenuto 
anticipatamente  tra  loro  ,  per  1'  esecuzione    del    trattato 

#iJ/rnZ?  dl  TJeSt0  gÌOni°-  SÌUSta  r  art-  3  del  ^tto 
trattato  ,  hanno  risoluto  di  stabilire  a  questo  riguardo 
una  eventuale  e  speciale  convenzione,  ed  a  tale  effe  e  to 
hanno  nominato  per  loro  plenipotenziari  .  cioè  : 

!»-     AI.     1   Imperatore    dei    Francesi  ,    Re  d*  Italia 
«ce,     il    sig.    Ugo    Bernardo,     conte    Maret ,  Duca  di 
issano      ecc.,  suo  ministro  delle  relazioni  estere '; 

shVlnn   T    •  f^  *   Pl*USS,a'    i!  Si^    Fedei^o  Gu- 

glielmo  Luigi       barone    de    Krusemarck,  ecc..  sue  in 

Art.    ,.  Nel  caso  ,  i„  cui  sc„ppJasse  , 
la    Franca    e    1,    K„ssiil  _    g     M    il  lie  ,1,  pf      V 
ca»«  T„„e  „  S.  M.  rCiV^^  *» 

*£"*£    „ ot  ?  P''l'S5,a  «*«**«*  -  ceti,,- 
è    itt-  ui   2cm.   uomini,   composto  di    r/,m    rv  ;  e 

*  4».    eh    cavalleria    e    di  '  am     %  Jt  \,    ,  ^te"?' 
ao  g.orni  di  viv<.ri  in  hr[m  WWW»    per   10  a 

&£  zr*:t  ,r™r'*«°  »«fc—  a 

preferenza  alla   difesa  delle    prov    *1  I"****0  * 

«Ite    S.  M.   il  Re  di  Prussia    iute  **?«**'    £^« 

'«-Ila    le    m'ditari    SSSS^r^^f*' 
iranno  impiegate  le  sue  truppe  tmt°  '  *  Cui 

Le  truppe  che  debbono  comporre  il  ,W 
te  si  raduneranno,  cioè  •  anelici  °  CnntJ»gen- 

■  Bi-eslavia  ;  quelle   che 'ti  ,  "  tr'JVmi°  in  Isl^*S 

a  Berlino,   e  L  le   ci    T"S1  *'   dÌ  **  «  Oder 
«li  >  a  Chenisbèrga  "  *W  "elIe  Province  oùen. 

«ri  di  presilo  /celle gV  e^^  *  **  Uo'»ini  > 
--vera  distaccamenti  per  1,  dif(  ,  *  necesssr'o  sommini- 
*     HPO    uomini    sarà    d"!        d  C°Ste-    Dn  .«**> 

«f  »  cui  S.  M.  H  Re' gi„&g,r  *  Po^--  Nel 
>wl™   nel!,   detta   residenza     il  ProP?s"°    eli    sta- 

<fi  guarnigione  ,  potrei^ére  T^  ■*  '*  ^i 
"omini.      Un    eorp0    di     „  wcwsomto    &10  a  3in 

pernigiod    alle    pia/2c    K    |^ni  swbistrerà  le  ' 


I  comandanti  delle  piazze  di  Colherga  e  di  Grande 
trasmetteranno  regolarmene  i  „„  h-A  •  m  WaUllemJS 
loro   dì«h   p   h.ì  ^     d !1  dl  8,t»az«one  della 

loro  piazza  e  del  loro  presidio  allo  stato  madore  ?e 
nerale.  Ess,  saranno  tenuti  d^  ubhid.re  agli  ofdmi  die" 
q-su  darà  loro  pel  servigio  dell  esercii,  deveranno 
nelle  dette  pazze  gh  officiali  che  lo  stato  ra^,  e 
generale  giudicasse  a  proposito"  di  stabilirvi  per  !" Hai 
di  servizio  e  tutto  ciò  che  f,  ,8se  spedito  peLrepSe 
le  musoni ,  ma  non  vi  potrà    enLre    iLsin  ^ 

^ncr^t^wr 

suo  di   Lndernlne  S^^  ?  S?  ^PegP«    dal  canto 
disponibi,  P  la  §Uen'a   COil  tUttè   ^  sue  forze 

-one  deff  Alta   'SL7ia     de'l      "^    P>^5     ^    eC^ 

ciPati  di  Breslavia  ,^  ^  ;tlnt  ^  Ctó  ^* 
treranno  ne  in  quella   parte  dell     sS     t    oar"  '"" 

ner^tf  di°p^ano  ^  -*TW53S 

ten.borgoP/ed  Ta  ptt  gtL  a  Kr't  *  Cf,0t- 
a  Berlino.  N,ssun  uffi.iale  5^2^!^  ^  ,  ^ 
fue  s„si  pretesto,  BOn  potrà  2  ,'  T°  P*"* 
suddetti  palazzi  e  castello  !|„  '  "C  alIoSS'aré  nei 

permissiolie  del  gov"™  re  c^e  ^^  "T  * 
S.   M.  il  Re  di  Prussia  T3    StablIit0  d^ 

fistola  ed  il  fflemel  od  il  N;  '  Vlf"la,  e  tra  fa 
*  op„azi„m  „,  v,  salano  reM-t  S""'-  *""  «« 
che  la  milizia    civica  ,     Fa    gead.  ■        *    prussiaae  ■> 

d'uomini  rigorosamente  ne  cessar!  T*T  **  *  UUmero 
nuto  pel  mantenimento  delf  ordine'  *"*  C°I1Ve* 

8.     J     comandanti    franccfii       il 
suUe  linee  d'  operazioni  saranno    st.vbiiitj 

ne  indireuan  ^fe?^1»  f 
,  governo  e  1' .m^SS^e  i^/  V"  2^^    U 

'loro  attribuzioni  tutto  quanto  cri  LS,    nV''nnn°  'U^ 
fa  somministrazione  diMS^ri  X ?  ^T *,Morf  ^ 

degli  spedali    ni.btnn  ,'  b  ^h  "  eTT  '    ^^ 
dell"  ordine  e  della  s:C n,  Zzf1  e tro 

9-  Potranno  m  c::S0    dl  t  .^   ^tn  . 

amministratori   o   comandanti  fraaSri  h  dagU 

le   autorità  locali   o  ai   «bm^^"*""'!^   a^ 
e  pei  carriaggi,  j    P'nssir1u'    pei    viveri 

II   conto  sarà  fatto  ogni   tre  m»*;     i  li-  • 
nerale   dell' eccito  ;   ,e    n^v»"'  $V ^oC "T  $" 
convertite  ,„   una  ricévati   generale      e,-  1 i*™™™ 

saldato   o   col   condenso   mil.  -,'  '     V;ìIore  saì-à 

■a  p™sìV  ed  zz  :,',:  ::;;;;;;-i-  »«*.  » 

dalle  piazze  forti  dedi   W;  "'"n'^om    da    guerra 

Prussia  prende  l^égut 1  di  C"'  '  S"  M"  'P  «•  di 
dell'  esercito  francese  ed  aBaJ""",  3  disposizione 
sulle  contribuzioni  ,  0  il  pa^rne^  V  1  ^?P*-* 
1-gna  ,  tutti  quelli  dei  jJ££S  ^^  **  ^~ 
uon  giudicherà  necessari  a.h  dif  4  i  „  S"  M'  ;I  Re 
«,   o  per  uso   della   suo   ^^  ^   »dJ^  P-** 

adunamentt^"^ppe;^f/---    ^    -sun 
tanto   cheresercito'frL:::^::^;/-1--    % 

osi   troverà     sul     territorio    HS  '' ^'^ 

vantaggio  deir  alleanza  e  di  concerò V,     1    T  '"**  pel 
«»■   I  delitti   che   venisse-n  Ie,UleP0te^e. 

dui   dell'  esercito   1^     Zj™TÌ  ^  Ìn^ 
nnssioni   mditari   composte  d-,  fnidirat.    da    corn- 

ato.  L'accusalo   ,v  a   n,    lf     §en6ra,t    dd    detto  eser- 

«»■  Nel  caso  d*  „„  e  ',  Tv       ^  Sn?'  DaÈÌone- 
b  Russia,  se  a  n,   „••     o  f0        -^  **   g—  ^tro 
-Ite  parti    contrae ^'att a    .  ^  '  ^  S^M Me   '»'  «e 

^^^adip^raVTìrr^8-^1- 

ivt    uì    i  russia  una 


idtannre'zaziénaa  ito  territorio ,  ondo  compensare  1  s.t- 
crincj  ed  i  posi  che  S.  M.  avrà  «offerti  durante  la 
guerra. 

14.  Quanto  alle  piazze  di  Glogait  ,  di  Gusti-in  e 
di  Stettino  ora  occupate  dalle  truppe  francesi,  le  spese 
di  mantenimento  delle  loro  guernigioni ,  e  per  gli  ap- 
provvigionamenti d'  assedio  ,  ecc.  ,  a  datare  dal  giorno 
della  sottoscrizione  della  presente  convenzione  ,  saran- 
no per  la  piazza  di  Glognu  ;  e  dal  giorno  ip  cui  S.  M. 
il  Re  di  Prussia  avrà  adempiuto  gì'  impegni  contratti 
colla  convenzione  sul  pagamento  della  contribuzione  , 
simultaneamente  firmata  colla  presente  ,  per  le  piazze 
di  Stettino  e  di  Custrin  ,  a  carico  di  S.  M.  V  Impe- 
ratore. Avrà  luogo  un  pattò  particolare  tra  i  due  So- 
vrani ,  sulla  durata  dell1  occupazione  delle  sfinimento- 
Vate  piazze  per  parte  delle  truppe  francesi. 

i5.  La  presente  convenzione  rimarrà  secreta,  ed 
in  nessun  caso  non  potrà  essere  renduta  pubblica  o 
partecipata  ad  un  governo  estero  dail"  ima  o  dall'  altra 
delle  due  alti  parti  contraenti. 

Essa  verrà  ratificata,  e  le  ratificazioni  saranno  cam- 
biate a  Berlino  nello  spazio  di  io  giorni  o  più  presto 
se  si  n  può  farlo. 

Fatta  e  sottoscritta  a  Parigi  il   24  febbrajo    18 12. 

Firm.  ,  U.  B.  Duca  di  BaSSANO. 

Il  barone  De  KRUSEMARCK. 

B    N.°  4. 

Seconda  convenzione  speciale  fra  S.  M.  "'  Impera- 
tore e  Re  ,  e  5.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  segnata  a  Pari- 
gi U  24  febbrajo  ,  e  ratificata  a  Berlino  il  4  marzo  1812. 

S.  M  T  Imperator  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  ,  ecc.  , 
e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  volendo  regolare  con  nu 
nuovo  accordo  1"  esecuzione  delle  convenzioni  degli  8 
settembre  e  5  dicembre  180IÌ,  hanno  nominato  per 
loro  plenipotenziarj  ,  cioè  : 

S.   M.  T  Imperator  de'  Francesi  ,  ecc.  ,    il  sig.   Ugo 
Bernardo  ,   conte   Maret  ,  duca  di   B  issano  ,  grand"  armi 
la  della  Legion  d*  onore  ,  ecc.  ,  suo  ministro     delle    re 
lezioni   estere   ; 

E  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  il  sig.  Enrico  de  Be- 
guelin  ,  consigliere  di  Stato,  ecc.,  suo   procuratore  ; 

I  quali,  dopo  d'aversi  comunicato  le  biro  pleni- 
potenze respettive  ,  sono  convenuti  degli  articoli  se- 
guenti : 

Art.  1.  Durante  tutto  il  tempo  che  le  truppe 
francesi  si  troveranno  sul  territorio  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  ,  e  finche  durerà  la  guerra  colla  Russia  ,  dove 
questa  venga  ad  aver  luogo,  s  irà  sospeso  il  pagamen- 
to in  denaro  delle  residue  contribuzioni  dovute  da 
S.  M.  il  Re  di  Prm-s'a  \  gì"  interessi  correranno  a  cali- 
cò della   suddetta   S.   M. 

2.  S.  M.  P  Imperator  de"  Francesi  accetterà  a  con- 
to delle  dette*  contribuzioni  e  per  contante  le  derrate 
*>  munizioni  che  S  M.  il  Re  di  Prussia  si  obbliga  «li 
somministrare  fino  olla  concorrenza  delle  (piantila  qui 
appresso  determinate. 

3.  S.   M.  il  Ite  di  Prussia  si  obbliga  , 

i.°  Di  far  versare,  un  quarto  per  volta,  di  mese 
in  mese  ,  a  contare  dal  i.°  marzo  prossimo  ,  re"  ma- 
gazzini dell"  esercito  francese  :  zoom.,  quintali  di  segale  ; 
24111  quintali  di  riso  e  legumi  secchi;  2  milioni  di 
bottigbe  d'acquavite;  a  milioni    di  bottiglie    di    birra. 

2.0  Di  far  versare  ,  un  ottavo  per  volta  di  mese 
?n  mese ,  a  contare  dal  I*  marzo,  ne"  magazzini  del- 
l'esercito francese  :  400111.  quintali  di  frumento  ;  65om. 
quintali  di  fieno;  35om.  quintali  di  paglia;  6  milioni 
di   misure  d'avena. 

3.°  A  far  somministrare,  Un  sesto  per  volta  di  mese 
in  mese,  cominciando  dal  1."  marzo:  44111.  buoi.  So- 
1  ra  questo  numero  di  44111.  ,  saranno  compresi  600 
linei  da  tiro  che  verranno  consegnati  ,  senza  indugio  , 
nella  piazza  di  Danzica. 

4..*   A  far  somministrare  .  un    quarto    per    volta  ,     di 

mese  in  mese,  a  contare  dal  "  1 .°    marzo.:    imi.   cavalli, 

di    ehi    6un,    di     cavalleria     leggiere  ;     3m.     di     cavalleria 

pesante;  6nj,  d"  artiglieria  e  d'equipaggi  militari.  Qne- 
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f  sii  cavalli  dovranno  essere  iti  5  unni  almeno,  e 
al   più. 

5°  A  far  somministrare,  un  quarto  per  volti,  di 
mese  in  mese  :  600111.  libbre  di  polvere  ;  Joooi.  libbre 
dì  piombo. 

6.°  A  far  somministrare  pei  trasporti  dell'armati: 
36oo  vetture  co"  respettivi  cavalli  e  condottieri  ,  delta 
portata  ciascheduna  di  j5oo  pesi,  componenti  120 
brigate  di  3o  vetture  ciascheduna  ,  e  t'ormate  in  tre 
divisioni  ,  cioè  .•  la  prima  da  Aladdeborgo  all'  Oder;  Li 
seconda  dall'  Oder  alla  Vistola  ;  la  terza  dalla  Vistola 
alle  frontiere  della    Russia. 

■*\°  A  far  isiabilire  degli  spedali  per  2om.  malati  , 
ed  a  somministrare  pei  detti  spedali"  i  locali.,  i  mobili., 
la  biancheria,  i  viveri ,  i  medicamenti  ,  gl'inservienti, 
e  gli  officiali  di  sanità  che  serviranno  concorrentemente 
cogli  officiali   di  sanità  francesi. 

4.  Le  sussisienze  saranno  versate  ne"  luoghi  die 
verranno  indicati  dall' intendente  generale  dell"  esercito, 
cioè  :  la  meta  nelle  piazze  deli"  Oder  e  della.  .  Vistola  , 
compreso  Modelin,  e  1"  altra  mela  nelle  piazze  della 
Prussia  orientale   ed  occidentale. 

5.  I  cavalli  saranno  consegnati  ne'  depositi  che 
verranno   indicati  dall'  intendente  generate  dell'  esercito. 

6.  La  polvere  ed  il  piombo  saranno  consegnati  nelle 
piazze  di  Modelin  ,  Thorn  ,  e  Danzica  ,  nelle  propor- 
zioni che  verranno  determinate  dal  comandante  deliar* 
tiglieria. 

"t.  Gli  spedali  saranno  stabiliti  ne'  luoghi  clic 
Verranno  designati  dall'  intendente  generale  dell'  eserciti». 
0  8.  Tutti  i  trasporti  sui  luoghi  designati  dall'  1*. 
tendente  generale  saranno  fimi  dall'  amministrazione 
prussiana. 

o.  La  stima  tanto  del  prezzo  delle  derrate  som- 
ministrate ,  quanto  delle  spese  di  trasporto  ,  delle  ri-ir- 
nate  di  spedali  e  delle  giornate  delle  36oo  vetture  , 
sarà  fatta  d'  accordo  fra  i"  intendente  generale  ed  un 
i.isaimiss.uio     di   S.  M.   il   Re  ài  Prussia. 

io.  Le  ricevute  delie  derrate  eoe  saranno  versa- 
te ,  si  rilasceranno  a  misura  de'  versamenti.  Lo  sconto 
ne  sarà  fitto  ogni  ire  mesi  dall'  intende. ite  generale 
dell*' esercito,  e  le  ricevute  particolari  saranno  conver- 
tite in  una  ricevuta  generale  ,  a  line  di  comprovale  le 
ep  che  del  rimborso  a  conto  delle  contribuzioni,  e  la 
porzione   d" interesse   che   cesserà   di    correre. 

1  1 .  Tutte  le  derrate  e  provviste  che  troransi  n"I- 
le  piazze  tii  Colberga  e  di  Graudentz  ,  e  che  eccedono 
le  quantità  necessarie   alle    provviste  delie  dette    piazze. 


per 


mi 


^uerniirione 


di  Graudentz  per  una  guarnigione  di 
g» 


per   un   anno  ,   cioè  ;    di    Colberga 
di   4111.   uomini  ,   e 

3m.  uomini  ,  saranno  dirette  ,  entro 
consecutivi  al  cambio  delle  ratifiche  ,  ai  magazzini  di 
Custrin  ,  S  tetti  no ,  e  Dauzica  ,  e  ricevute  a  conto  del- 
le quantità  eia  somministrare  conformante  all'articolo 
suddetto. 

12.  Gli  atti  di  garantia  somministrati  dagli  Stati 
dello  province  prussiane  per  sicurezza  del  p  igamento 
delle  contribuzioni  di  guerra,  saranno  rimessi  a  S.  RI. 
il  Re  di  Prussia  e  cambiati  contro  un  obbligo  del  go- 
verno prussiano  ,  la  cui  somma  sarà  la  medesima  di 
quella  dei   detti   atti  di   garantia.    . 

1.;.   Subito   che   i   versamenti  e  le  conseguazioui  da 

da  tursi  ,  in  esecuzione  della   presente  convenzione,   s  1- 

rànno  state  eseguite   nella  loro   totalità  ,    il  conto   gene- 
ri o 

tale  della  loro  quantità  e  vai  re  sarà  liquidato,  come 
pure  lo  Sarà  il  conto  definitivo  in  capitale  ed  inte- 
ressi delle  contribuzioni  dovute  da  S  M.  il  !<e  di 
Prussia.  Si  prender. mie»  .  \\  ■<•  1  de"  nuovi  accordi  fra  le 
òw  alle  parti  contraenti  pel  pagamento  delle  somme 
che  resulteranno  dai  detti  conti  a  carico  dell*  uno  o 
dell*  altra. 

14.  La  presènte  convenzione  t\  steri  segreta. 

jó.  Sua  e?^a  ratificata  ,  e  le  ratificazioni  ne  sa- 
ranno cambiate  a  Berlino  nello  spazio  di  io  giorni  .  0 
più    presto  sa    e   possibile. 

Fatto   e   segnato  a   Parigi    '1   24  lebbra  jo    ri';  2. 


LI.    B     DUCA   DI    BASSANO. 

W.  de  Plcuelin. 


P? 


DOCUMENTI    ILLATIVI   ALLA   DISERZIONI:  DEL   GENERALE 

D     York. 
C.  N.°  i. 

■Lettera  del  generale    «f   Yoi-k  al  marcsckulo 

,Duea  di   Taranto. 

(  V.  ùGior.  Ulti.  Uel  li)  gennajo.  ) 

C.  N.°  2. 

Lettera  del  luogotenente  generale  di  Massanbach 

al  maresciallo  Duca  di   Taranto. 

f  V.  il  Gior.  ital    dei  19  genniqo.  ) 

■'    C.  N.°  3. 
Convenzione. 
-      (  "V.  il  Gior.  ital    del  18  gennójo.) 
G.  N.°  4. 
Dichiarazione  del  generale    a"   York. 
Secondo    un    articolo    inserito    in  alcuni  esemplari 
delia  gazzetta  eli  Berlino  ,    il    maggiore     ed   ajntante  di 
campo  Nartzmer  e  stato  spedito  presso  il  generate  mag- 
giore di  K'.eist  per  portargli  1"  ordine   di   lavarmi   il  co- 
mando generale  del  corpo  reale  prussiano  ,    e  d"  incari- 
carsene egli  stesso.   Tuttavia  il  sig-  de   Nartzmer  non  e 
Tenuto  ne  da  me,  uè  dal    generale    ILieist:    in     conse- 
guenza io  continuerò  ,  senza  esitare ,     a     conservare     il 
«ornando  generate  del  corpo  ,    e    ad     esercitare    le  altre 
..funzioni  determinale  dal!"  ordine  del  gabinetto  ,    del   20 


dicembre   18  j  2 


essendoché  egli    e    notorio    che     negli 


lìtati  prussiani  una  gazzetta  non  e  considerata  tome 
tin  fòglio  officiale  di  Suato  \  e  che  finora  nessun  geaf- 
rate  non  ha  ricevuto  ì  suoi  ordini  per  la  1  aitile 
gazzette.  A  une  pero  d'ovviare  Qualunque  enrore.$ire- 
-puto  necessario  di  pubblicar  questa  dichiarazione. 
Clieiiisberga  ,   27   genuajo    ioli. 

lii'mato  ,     ci'   York       luogotenente    gene- 
rale al  servizio  di  Prussia,  ,  guveruator 
.    generale  e  comandante  del  corpo  d'  eser- 
cito prussiano. 
C.  N°.  5. 
Proclama  del  generale    d'   York. 
I    rappresentanti     della    nazione     congregati   hanno 
decretato  ,  oltre  a_H*  armamento    generale  ,    1*  organizza- 
zione d   un  corpo  «azionale  di   cavalleria  per  rinforzare 
r  esercito. 

li  maggiore  de  Lchudorif  della  Prussia  ,  uomo  sti- 
gliato e  conosciuto,  s'incarica,  dietro  a  mio  invito, 
d*  organizzare  questo  corpo  nazionale,  e  t'ari  conoscere 
al  pubblico  le  particolarità  di  questa  organizzazione. 

Cittadini  della  Prussia  ,  formiamo  questo  corpo 
yer  servir  d*  esempio  alte  altre  province  della  monar- 
chi» ,  e  riuniamo-'  tutti  i  nostri  sforzi  per  mostrare 
-^ÙT  Europa,  che  ha  gli  occhi  fissi  sopra  dì  noi,  ciò  che 
|mo  produrre  F  amore  per  il  Re  e  per  la  indipendenza 
della   patria. 

Clunieberga  ,    12  febbrajo    181 3 
Fi mnito ,    />'  Yowc 

servizio  di  Prussia  ,    e. 

aerale  della   Prussia   Occidentale  ,     co- 

ma ndante  d'  un  corpo  a"  esercito. 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   x  Aprile. 

Oggi     sono     usciti     iu    rada   il   vascello  di   S.   M.   il 
Capri  e  la  fregata   la    Carolina. 

— -  S.  M.  ha  iaècì&ó  di  visitarci  le  sue  province  della 
Puglia  e  tutte  te  ceste  dell"  Adriatico.  La  IVI.  S.  partirà 
}>er  questo  breve  viaggio  5  tra  pochi  giorni.  Il  Re  si 
propone  di  conoscere  personalmente  la  situazione  ,  i 
Insogni  ed  i  n»glU>ramentì  di  cui  sono  capati  quelle 
yroviwce  }  sotto  tutti   i  rapporti. 

(  Estr.  da!  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del.  5. 
SEDIZIONE   SCOPPIATA    IN   SICILIA. 

Ferdinando,  dati*  oscurità  del  suo  esilio,  era  stato 
improvvisamente  richiamato  iti  seno  della  capitale.  Egli 
nvèa  con  sno  dispaccio  già  sfritto  al  suo  figlio  Fran- 
cesco :  (  he  ,  mercè  dell"  aiuto  dìpitto  ,  essendosi  ristabilito 
ili jgyfit te  3  egli  stava  per  riprendere  le  redine  del  governa 
Ji  iora  a  lui  provvisoriamente  affidate  cjual  sua  vicario 
generale.  Lord  Bcntiudk  the  nulla  avea  più    da   temere 


luogotenente  generale  al 


k't!al  suo  prigioniero  avvilito,  cercava  cosi  d*  assicurarne»' 
meglio  la  custodia  ,  e  non  essere  uel  tempo  stesso  ob- 
bligato a  distrarre  in  pia  punti  le  forze  eh*  erano  a 
sua  disposizione  ,  divenute  oìiremodo  necessarie  io  Pa- 
lermo ,  in  mezzo  al  sordo  fermento  che  minaccia vìc 
una  sedizione  vicina. 

Ma  disgraziatamente  le  previdenze  del  ministro» 
inglese  giunsero  troppo  tardi  :  il  popolo  era  già  stanco» 
della  sua  estrema  miseria  .,  e  non  potea  più  ,-tollersre 
la  carestia  sempre  crescente,  de*  generi  di  prima  neces- 
sità ,  e  soprattutto  di  quel  pane  che  vedeva  ogni  gior- 
no in  maggior  copia  estrarle  dall'  isola  per  essere  trst~ 
sportato  altrove  ad  alimentare  i  suoi  oppressori ,  in 
Malta  ,  nelle  acque  del  Mediterraneo  e  sulle  coste  della 
Spagna. 

Dopo  infiniti  argomenti  d' insigne  pazienza ,  Paler- 
mo ha  finalmente  presentato  negli  scorsi  giorni  1* imma- 
gine di  uno  città  ini  ribellione.  Col  ritorno  di  Ferdinando 
in  Palermo  crede  il  popolo  di  potere  avere  in  esso  un 
appoggio  onde  scuotere  il  giogo  straniero.  In  pochi 
isLynti  gli  ammutinati  inondarono  le  strade  della  citta  , 
tacendo  echeggiare  ila  per  tutto  il  grido  di  morte  contro 
i  loro  oppressori.  GÌ*  Inglesi  ,  insultati  ,  inseguiti  da 
ogni  classe  di  gente ,  dovettero  cercare  un  asilo  nelle 
loro  caserme:  allora  lord  Beatili» k,  alla  testa  delle  sue 
truppe  e  della  sua  artiglieria  ,  marciò  contro  il  popolo 
per  richiamarlo  ali*  ordine.  Un  vascello  e  due  fregate 
inglesi  si  situarono  dinanzi  la  città,  e  fu  essa  minac- 
ciata dal  cannone  se  il  tumulto  continuasse.  In  mezzo 
a  tanta  agitazione  ,  il  Re  Ferdinando  abbandono  il  suo 
palazzo  e  si  salvò  in  Monreale ,  donde  si"  rifuggì  alia 
Ficozza  ,  sua   casa  di  campagna. 

Calmata  alla  meglio  la  tempesta  del  momento  , 
parecchi  personaggi  distinti  ,  sospetti  di  avere  eccitato 
il  popolo  contro  gì"  Inglesi  ,  sono  stati  arrestati  :  tra 
i  molti  contatisi  particolarmente  il  marchese  Artala  , 
il  Principe  di  Trabhia  ,  1"  avvocato  fiscale  Ferreri  :  di- 
cesi che  il  Principe  di  Butera  si  sia  riparato  nelle  sue 
terre. 

In  circostanze  così  difficili  ,  Carolina  che  trovnvasi 
rilegata  in  Castelvetrauo  ,  avea  ricevuto  ordine  di  te- 
nersi pronta  a  partire  per  Cagfiari  o  per  Trieste. 
Ricusò  ella  di  obbedire  ,  e  si  vuole  che  abbia  fatto 
aprire  ie  porte  détte  prigioni  del  luogo  del  suo  esilio  , 
e  ne  abbia  armali  i  detenuti  ,  e  che  abbia  finalmente 
implorato  soccorso  da  parecchi  baroni  malcontenti  , 
per  opporsi  aR*  invito  di  lord  Rentinck,  che  ha  cercate» 
di  persuaderla  con  tre  mila  Kajonette  inglesi  ,  che  dicesi 
aver  esili    inviato  in  Castel  vetrami. 

Intanto,  da  tutti  i   punti  della    Sicilia  sono  fichi;; 
mate   le   forze  inglesi  di   cui  si  possa  disporre  senza  pe- 
ricolo :     h .fregata     inglese     t'Unita,     2.4     ore    dopo   il 
suo  arrivo   in  Messina  ove  dovea  rimanere  ,    ebbe  ordi- 
ne di  mettersi   immediatamente  alta  vela. 

Gli  uomini  avvezzi  a  seguire  gli  avvenimenti  ed 
a  rimontare  dagli  effetti  alle  loro  cagioni,  sostengono 
altamente  in  Sicilia  ,  che  questa  catastrofe  sia  1*  operi* 
del  governo  inglese  che  ha  velato  profittare  delie  di~ 
sposizioni  tumultuose  del  popqlo  ,  per  compiere  il  sa- 
crificio de"'  suoi  alleati  detronizzati  ,  ed  avere  cosi  un 
pretesto  dì  assicurarsi  del  possesso  dell*  isola  ,  sottopo- 
nendo i  Siciliani  al  giogo  di  ferro  sotto  cui  gemono 
tutti  gii  abitanti  delle   colonie  inglesi.  (  Idem..  ) 

REGNO    D'ITALIA.  j,         \ 

Milano  ,     16  Aprile. 
Hanno    offerto    pel  servizio  degli* eserciti  di  S.  M"% 
P  Imperatore  e  Re  , 

Il  sig.   Bernardo  Duse  Masin  ,  di  Padova  ,    un  ca- 
valiere montato    ed  equipaggiato. 

I  signori  Francesco  Ventura  e  Compagni,  di  Mila- 
no,  un  forgone   completo  degli  attrezzi. 

II  capitolo  de'  canonici  di  Udine  lir.  25o,  e  quello 
di  Cividale  lir.  3oO  per  concorrere  alt"  acquisto  di  cavalli. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 
TEATRO  S.  Radegoxda.    Accademia    vocale    ed  istru- 
mentale.  (  V.  V  avviso  teatrale  inserito,  nel  foglio  d'i  jeri.  ) 


Milano  ,  ddl»  lipogrifia  di  Feiubuco  AtìSSlSB. 


■ 
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GIORNALE    ITALIANO 


JlJL.'.iro ,  Duiueuica   ili  Aprile    i8i3. 


Tutti   gli   at'ti  <V  Hmministraaiorte  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERL 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  òi   Marzo. 

X  *!CE8I  che  i  beni  dell'  Ordine  di  Malta  ,  che  tro- 
vatisi uegli  Stati  austriaci ,  e  di  cui  il  governo  uju  ha  per 
Miche  disposto  ,  saranno  rimessi  all'  Ordine  Teutonico  , 
Cile  debbe  ricevere  una  maggiore  estensione  ne1  paesi 
ereditarj. 

La  Polizia  si  occupa  ,  per  ordine  speciale  «Il 
Governo,  della  ricerca  di  alcuni  individui  che  hai  i 
latto  circolare  un  opuscolo  ,  le  cui  intenzioni  sono 
biasimevoli.  Dove  se  ne  scoprano  gli  amori  ,  di  qua* 
lunque  rango  essi  pur  sieuo  ,  non  v*  ha  dubbio  chi. 
non  si  proceda  contro  di  loro  con  tutta   la  severità. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
REGNO   DI  BAVIERA. 
Bayreuth  ,   a  Aprile. 
Il  sig.  luogotenente  generale  de  Lecoq  è    jeri  pas- 
sato da  questa  città  per  portarsi  a  Ratisbona. 

(  Joar.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe  ,  3  Aprile. 
S.  A.  madama  la    Margravia     vedova    ha  abbando- 
nato T  altrieri  questa    residenza    insieme    con     S.   M.  la 
Regina  Federica  e     colla    sua    famiglia    per    dirigersi  a 
BrUchsal.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  6  Aprile. 
S.  E.  il  sig.   maresciallo  duca  di    Ka-gusi    è    di  qui 
partito  jeri  mattina  alla  volta  d*  Ilanau. 

Abbiamo  jeri  veduto  passare  dalla  nostra  città  5 
battaglioni  di  truppe  francesi,  un  treno  d'artiglieria 
ed  un  reggimento  di  lancieri.  Tutte  queste  truppe  sono 
superbamente  vestite  ,  e   imponenti  pel  klfcò  aspetto. 

Ieri  sono  qui  arrivati  i  signori  generali  francesi 
Charabonnl  ,  Guiminot ,  e  de  Guttard  ;,  come  urne  il 
t-ig.  conte  Frion  de  Montalembert  ,  ciambellano  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  ,  e  questore  nel  corpo  Legislativo. 
Jeri  è  passato  un  corriere  diretto  da  Parigi  a 
Cassel.  (  Idem.  ) 

Del  7. 
Sono  jeri  qui  giunti  il  sig.  barone  de  {omini  ,  ge- 
nerale di  brigata  ,  il  sig.  de  Venevelle  ,   capo    di     stato 
maggiore  della   3a.ma     divisione,     ed    il    sig.   d'  Edels- 
heuner  ,  gran  maresciallo  della  Corte  di   Baden. 


Parimente  sono  /eri  passati  da  questa  città  i  signor 
generali  di  brigata  de  Benkeim  e  Guinette  3  provegnen- 
ti da  Magonza  e  diretti  a  Maddeborgo. 

Due  reggimenti  di  linea  ed  un  battaglione  d'  arti« 
glieri  sono  entrati  jeri  nella   nostra  citta.   (    Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,  4  Aprile. 

S.  M.  è  andata  questa  mattina  a  Gottinga  ,  ove 
trovasi  la  divistone  Comandata  dal  generale  conte  d'  II  un- 
uaerstein,  primo  ajntante  di  campo  del  Re,  e  eh'' è 
composta  d'  una  brigata  di  fanteria  e  d'  una  brigata 
di  cavalleria,  colle  loro   artiglierie. 

S.  M.  ,  dopo  d"  aver  esaminate  partitamele  que- 
ste truppe  ,  che  ha  trovate  piene  d'  ardore  e  ottima- 
mente ordinate,  ha  visitata  V  Università  ,  ove  ha  dato 
degli  ordini  per  alcuni  lavori  necessarj  alla  prosperità 
di  questo  bello  stabilimento. 

S.  M.  si  è  poscia  messa  di  nuovo  in  cammiuo  per 
Cassel,  ov'  e  arrivata  in  meno  di  tre  ore  e  mezzo,  ben- 
ché il  tragitto  sia  d"  oltre  a    1 2   leghe. 

(  Monitore   Vestfalico.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,  3   Aprile. 

La  nostra  citta  si  va  riempiendo  di  truppe:  Ab- 
bialo veduto  ,  tre  giorni  sono  ,  arrivare  5  nuovi  bat- 
taglioni provegneuti  da  diverse  direzioni. 

(  Joar.  de  Paris.  ) 

Saint— Cloud, ,   1 1  Aprile. 

Oggi  ,  domenica  ,  dopo  la  messa  ,  Isono  stati  pre- 
sentati al  giuramento  che  hanno  avuto  V  onore  di  dar 
fra  le   mani   di   S.   M. ,  cioè  : 

Da  S.   A.   S.  il  Principe  vice— grand*  elettore  : 

I  sigari  senatori  seguenti  : 

S.  Em/Tl  cardinale  de  Bayaune  , 

II  sig.  barone  Bourlier  ; 

li   sig.   generale    conte   Legrand  ; 

Il  sig.   generale  conte  Cliisseloup— Laubat  t 

Il  sig.   generale   conte   Gassendi  ; 

11  sig.   conte  Barbe— Marbois  , 

11  sig.   conte  de   Croix  ;, 

S.   E.   il  sig.   Duca  di   Cadore  ; 

S.  E.  il  sig.  Duca   del  Friuli  j 

S.   E.  il   sig.  conte  de   Montesquiou  ; 

S,  E.   il  sig.   Duca  di  Vicenza  ; 

S.  E.   il  sig.  conte  de   Segar. 
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Da  S.  A.  B.  il  Prìncipe    arci  cancelliere   dell'Impero 

Il  s»g.  Cbapt  de-  Rastignac  3 
Il  sig.  Dooatien  de  Sesmaisons 
U  sig.  Olivier  de  Verac, 

Il  sig.  de  Radepont ,  /  ciambellani. 

II  sig.  de  Forbin  Janson  » 
Il  sig.  de  Verteillac, 
Il  sig.  Aymeric  de  Narbonne  , 
Il  sig.  barone  Latour-du-Pin,,pref.°  della  -Somme  y 
Il  sig.  barone  Abrial ,  prefetto  di  Finistère  -, 
Il  sig.  Bergognié ,  prefetto  del  Jura. 
Da  S.  A.  S.  il  Principe  vicecontestabile: 
Il  sig.  generale  di  divisione  Rutty  ; 
Il  sig.  Hulot ,  generale  di  brigata  ; 
U  6ig.  barone    de  Pernet  ,    colonnello     ajutante    di 

campo  del  Principe  di  Neucbàtel  \ 
Il  sig.  barone    de  Faudoas  ,     colonnello    del     a5.° 
reggimento  di  cacciatori  a  cavallo. 

Hanno  jn  seguito  avuto  l'onore    d'essere  presen- 
tati a  S.  M. 
Dalla  signora  contessa  de  Brignole  : 

La  signora  contessa  d*  Oberg  ,    dama    del    palazzo 

di  S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia  i, 
U  sig.  conte  Laribqissiere ,  ciambellano  dell'  Impe- 
ratore. 

(  Monitenr.  ) 

Parigi  ,10  Aprile. 

II  brick  P  Argo ,  provegnente  da  Boston  ,  carico 
di  cotone  ?  potassa  ,  merluzzo  e  indaco ,  è  entrato  ,  il 
<j  aprile ,  nella  rada  di  Nantes.  (  Gaz.    de  Trance.  ) 


_ 


Continuazione  de'  documenti  annessi  al  Rapporto 
di  S.  E.  il  ministro  delle  relazioni  estere  ,  intorno  alla 
condotta  delki    Prussia. 

(  V.  il  Cior.  ifal.  dell'  jj,i3,j5,   )6  e  17  aprile.  ) 

E. 

Documenti  relativi  alla  missione  del  principe 
d'  Hatzfeld  a  Parigi. 

E.  N.°  i. 
Estratto    d'  un  dispaccio  del  sig,  de  Saint— Manan. 

Berlino  ,  7  gennajo  i8i3. 
II  Principe  Hatzfeld  partirà  dopo  dimani  per  por- 
tarsi a  Parigi  presso  S.  M.  1'  Imperatore  ,  esprimergli 
i  sentimenti  del  Re  ,  assicurarlo  che  se  puossi  ritirare 
il  corpo  del  generale  d'  York ,  1'  aumento  del  contin-r 
gente  fino  a  3cm.  uomini  sarà  quanto  prima  effettuato  :, 
e  die,  se  il  corpo  è  perduto,  S.  M.  farà  rio  non  ostante 
tutti  i  sagrifizj  per  formarne  un  nuovo  di  som.  uomi- 
ni „  eh'  ella  e  obbligata  in  forza  de'  trattati  di  tenere 
a  numero  alla  disposizione  di  S.  M.   I.  e  R. 

E:  K.p  a. 

Eitr&tto    d'  un  dispiaccio  d,tl  sig.  de  Saint-Marsan, 

Berlino  ,  11   gennajo  l8l3. 
Il  PriiiCÌpe  d'  Hatzfejd  parte  questa  sera.    Egli    ha 
vm%o  jeri  uqa  l«c£a_  udienza  dal- Re  :,    e    roi    ha    assi- 


curato che  S.  M.  giudica  perfettamente  i  veri  interessi 
della  Prussia  ,  i  quali ,  Secondo  \\  invariabile  opinione 
del  Principe  ,  sono  sempre  V  unione  colla  Francia , 
qualunque  sieno  le  circostanze.  La  lettera  del  Re  ,  che 
il  Principe  arreca  a  S.  M.  l'Imperatore,  è  ben  precisa 
e  ben  chiara,  relativamente  all'  attaccamento  di  questo 
Principe  per  V  alleanza.  Le  istruzioni  che  il  barone  de 
Hardenberg  mi  ha  fatto  leggere  in  originale  sono  nel 
medesimo  senso  i  esse  ingiungono  al  Principe  d'  Hatz- 
feld ili  esprimere  a  S.  M.  1?  Imperatore  Ja  indegnazione 
che  ha  eccitato  nell'  animo  del  Re  la  capitolazione  del  ge- 
nerale d'  York  ;  di  annunziargli  le  determinazioni  prese  ji 
questo  proposito ,  e  di  procurare  di  distruggere  tutta 
la  disgustosa  impressione  che  avesse  potuto  fare  u« 
simile  avvenimento  nell'  animo  di  S.  M.  I.  e  R.  Egli  è 
munito  di  tutti  i  documenti  e  rapporti  venuti  dall'  eser- 
cito ,  per  mettere  in  grado  di  giudicare  le  particolari- 
tà di   questo  affare. 

F. 

Estratto  d"  un  rapporto  sulla  connivenza  del 

generale  Bulow. 
Il  sottoscritto  ,  spedito  dal  quartier  generale  press© 
il  sig.  generale  prussiano  de  «Bujow ,  è  arrivato  a  »Neus- 
settin  il  io  febbrajo  alla  notte.  Nello  stesso  giorno,  al 
suo  passaggio  da  Tempelborgo ,  egli  ha  veduto  de' Co- 
sacchi in  numero  di  dieci  o  dodici ,  che  venivano  a 
disporre  gli  alloggi  per  5oo  Russi.  Eravi  nella  piazza 
un  battaglione  prussiano  il  quale  gli  ha  lasciati  -fare  £ 
ma  sulla  rimostranza  del  borgomastro ,  che  vi  era 
guernigione  prussiana  ,  essi  sono  andati  ad  alloggiare 
altrove.  Alcuni  giorni  prima  erasi  presa  nello  stesso 
sito  una  quindicina  di  Cosacchi  i  quali  ,  sui  loro  ri- 
chiami, sono  stati  rilasciati  per  ordine  superiore.  Regna 
la  migliore  intelligenza  fra  i  Cosacchi  ed  i  Prussiani  , 
e  pare  che  le  comunicazioni  fra  i  quartieri  generali 
russi  e  prussiani  fossero  frequentissime.  Al  mio  arrivo 
a  Neussettin  ,  eravi  un  ajutante  di  campo  generale 
russo ,  Czernicheff,  al  ballo.  Egli  vi  si  è  trattenuto 
per  un'  ora  insieme  col  generale  de  Buiow  ,  il  quar 
le  mi  ha  detto  eh'  egli  non  era  sotto  gli  ordini 
di  S.  A.  L  il  Principe  Viceré  ,  e  che  non  faceva  parte 
del  contingente  ;,  eh'  egli  si  trovava  quivi  soltanto  per 
vestirsi  ,  per  rimontare  la  sua  cavalleria  ,  e  per  rechi-* 
tare  i  suoi  reggimenti. 

Fra  queste  truppe  che  sono  bellissime  ,  benché 
non  tutte  vestite  ,  ci  ha  due  battaglioni  di  vecchie 
truppe  ed  alquanta  cavalleria  ,  da  cui  si  potrebbe  trar 
subito  partito. 

Firmato ,  Wanzvvlew  van  Niewelt  , 
caposquadrone  picsso  lo  stato 
maggiore  del  Principe  di  Neu* 
1  chdtel, 

(  Moniteux.  ^ 


(  Nel  Moniteur  del  5  aprile ,  e  ne"1  supplimenti 
che  lo  accompagnano ,  trovansi ,  sotto  le  lettere  A  e  D, 
diversi  altri  documenti  relativi  alla,  condotta  deMa  Prus~ 
sia  verso  la  Francia.  Questi  documenti  3  tutti  impor* 
tanti  ,    .<&  $i  fossero  potuti  da  nei  inserire    nel   /ora  0F- 


dine    progressive  ,    tessono   9»    «P$**W«  t  esser  cali 
ver  la  più  parte  eie'  lettori  dal  momento    die    si    cono- 
scono  di  già  quelli  che  contengono    le  particolarità  più 
notabili    della   politica    del    gabinetto  prussiano ,    e    le 
principali    conseguenze    che    ne    sono   risultate.    Per  la 
qual  cosa  ,  crediamo  non  esser  più  necessario  il  pubbli- 
care   oggidì    i    suddetti    documenti  rimasti  addietro  ;  e 
confidiamo  die  i  nostri  lettori   non  vedranno  nella  irre- 
golarità   da    noi    tenuta  nel  comunicar  loro  tutti    qiwlU 
inseriti  nei  nostri  Numeri  antecedenti,    che  la  necessità 
di  servire  all'  angustia  del  foglio    senza    omettere    nulla 
di    ciò    die   poteva    maggiormente  premere  ai  loro  inte- 
ressi ed  alla  loro  giusta  curiosità.  ) 

S.  M.  ?  fon  deereto  dato  dal  palazzo  dell' £7ysee 
il  7  aprile  i8i3,  ha  nominato  grand'  officiale  della 
Lcoion  d*  onore  il  eig.  viceammiraglio   Allemaud. 

(  Moniteur.  ) 

Un  decreto  di  S.  M.  dato  da  Saint-Cloul  il  io 
aprile  ,  e  relativo  all'  esecuzione  del  senatoconsulto  che 
sospende  il  governo  costituzionale  ne"  dipartimenti  della 
3a.ma  divisione  militare,  contiene  in  sostanza  quanto 
segue 


Il    generale    comandante    in    capo    l'esercito    nella 
3».uia  divisione  militare  ,  oltre  alle    alt*    sue    attribu- 
zioni, e  specialmente  incaricato  del  ristabilimento  e  del 
,nantenimeoto  dell'  ordine  e  della    tranquillità    pubblica 
»e'  dipartimenti     che    compongono    la    detta    divisione. 
Egli    esercita    l' alta    polizia    ne'  tre    dipartimenti  ,   può 
fare  i  regolamenti  che  giudica    necessarj  ,  applicando  le 
pene     portate     dal    codice     penale  ,    può     sospendere   e 
rimpiazzare   provvisionalmente  i  viceprefetti  ,    i     giudici 
di  pace,  i  maire*  e  gli  ofiìciali  di  polizia;,    e  può  im- 
porre contribuzioni  straordinarie  ,     in     forma    di  pene  , 
alle  città  e  comuni ,  circondarj   o   dipartimenti  ,  e  dare, 
in  caso  di  bisogno  ,    i     provvedimenti    usitati    in    paese 
nemico  ,  per  assicurare  il  pagamento    di  queste  contri- 
buzioni ,    prendere    degli    ostaggi  ,    e     qualunque    altro 
provvedimento   autorizzato   dalla  guerra. 

Sarà  nominato  da  S.  M.   un  luogotenente  generale 
di  giustizia.  Gl'individui  arrestati    armata    mano,    pro- 
motori   o     complici    dell'insurrezione     saranno    tradotti 
davanti  ad  una  commissione  militare.     La    giustizia  cri- 
minale sarà  eseguita  da  una     Corte    straordinaria.  Que- 
sta Corte  giudicherà  i  delitti   degl'  individui  accusati  di 
aver  preso  parte  alla  ribellione  ,    ed     ogni  altro  delitto 
preveduto  dal  codice  penale  ,    e    le    contravvenzióni  ai 
regelamcnti    del     generale     in    capo.    Le    sentenze     sa- 
ranno rendute  definii  Vamente    e    senza    ricorso   in  cas- 
sazione :  tuttavia  il  generale  in  capo  od  il  luogotenente 
generale  di  giustizia  potranno    sospendere    1'  esecuzione 
delta  sentenza  ,  col  carico    di    faro»  rapporto   entro   24 
ore  al  nostro  gra.igiudice  ministro  della  giustizia. 

I  prefetti  e  tutti  1  membri  delle  autorità  ed  ani- 
Uimistrazioui  esistititi  nella  3a.ma  divisione  militare 
continueranno  ad  esercitare  le  loro  funzioni  ed  a  «cr- 
rispondere  con  ciascuno  de'  nostri  ministri  e  capi  di 
aiu-niaistrazione  ,    secondo    la  divisione  dalle  lojo  attri- 


4?  5 
buziutii.  Etti  informeranno  'dirutamente    il    generale  iu 
capo  di  tutti  gli  avvenimenti  che  verranno    a  lo*©  nor 
tizia  ,  e  che  interesseranno  la  polizia    e    la  tranquillità 

della  divisione. 

Non  è  fitta  nessivia  innovazione  in  tutto  ciò  che 
concerne  l'amministrazione  della  gir  .tizia  civile,  della 
polizia  municipale  e  correzionale  ,  come  pure  nelle  at- 
tribuzioni de'  tribunali  della  Corte  prevostale  delle 
dogane. 

Uà  akro  sovrano  decreto  delio  stesjo  giorno  ordi- 
na la  creazione  ed  organizzazione    d' un    corpo  di  gen- 
darmeria imperiale  di  Parigi.    I    corpi  destinati  dal  de- 
creto 4  ottobre    1802  (   12  vendemmiale,  anno   ti)  a 
formare  la  guardia  speciale  della  buona  eittà  di  Parigi, 
saranno  rimpiazzati  da  «u  corpo  di  gendarmeria,  com- 
posto di  4  compagnie  ,  in  ciascuna  delle  quali  un  cer- 
to numero  d'  uomini  sarà  a   cavallo  ,    e  il  resto  a  pie- 
di. Questo  corpo    di     gendarmeria    porterà    il    nome  di 
Gendarmeria  imperiale  di    Parigi  ,    e  sarà  amministrato 
dal  prefetto  di  polizia  che  far*    le    funzioni  di  coman- 
dante. Il    prefetto    di    polizia    avrà   sotto  a'  suoi  ordini 
un  colonnello  il  quale  comanderà  il  servizio  del  corpo, 
e  che  sarà  inoltre  incaricato  del    servizio    de'  corpi    dì 
guardia  di  polizia  di  Parigi.  Questo    officiale    -superiore 
porterà  il  titolo  di  cotonitelo  d'  armi  della  città  di  Pa- 
rigi ,    e    presterà    giuramento    nelle  mani    di    S.    M.  Il 
corpo  della   gendameria   imperiale    della    buona    citta  di 
Parigi  avrà  la  diritta  su    t.itta    la   gendarmeria  ,    'dopo 
la  gendarmeria  scelta.    Questo  corpo  sarà    specialmente 
incaricato  di  fare  il  servizio  alla  prefettura'  di  polizia. 
al  ministero  della  polizia  ,    ed  agli  spettacoli  ,    merca- 
ti ,  ecc.  ecc.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    17  Aprite. 
MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA, 
Corte  d?  appello  a"  Ancona. 
Si  deve  procedere   in  via  d"  alto  criminale  pel  de- 
litti dopo  l' attivazione  del  Codice   penale  commessi    da 
colui    che    anche    sotto    V  impero    della    cessata  legisla- 
zione aldilà  subita  una  condanna    di    detenzione    corre- 
zionale juaggiore  di  un  anno. 

(  DecLioue  del  iogennajo   i3i3.  ) 

Non  si  verificano  gli  estremi  di  quell*  illegale  ar- 
resto ,  sequestro  e  traduzione  che  cadono  sotto  la 
censura  degli  art.  3*1  e  343  del  Codice  penale,  nel 
fermo  e  traduzione  alla  pubblica  autorità  che  dagli 
agenti  della  pubblica  forza  ,  senza  concorso  di  alcuna 
violenza  e  fuori  dell'  esercizio  delle  loro  funzioni  si 
eseguisca  da  colui  che  sia  venuto  a  contesa  con  essi  , 
e  ueir  atto  della  rissi  insorta  fra  di  loro. 

(  Decisione  del  6  febbrajo    181 3-  ) 
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Quando    il    cludic*     iV  •  "^;    .  •-  j 

„ae       ,  .  fe       C£    ^ttfìM  n°»  g»  «u»  Visita  alia 

<^»u    dei    prevenuto    ner  1"  *ffi^* 

;;: 7   rwi  od  "ìin  oggeui  *  ^  >  -  *- 

del    corpo    de!    delira       ?       .• 

casa    er.    A'  '  ^  ^^^  «^  detta 

"!,'    dlr/WBk'ta    «^-— e  .   tì  si  puo  j 


*"1'  "■ClOllt'    ,      Vi     Si      lini 

dal  detta  Codice  ricercate  per  rf  -1    di  ,       ? 

ciliari      *    .  »  to  l     V!;ÌIte    domÌ- 

sulle  carte  ,  ed  a^t»-;   ™     ■     •?•  »  h 

«apose  di  quelli  rinvenuti. 

(Decine  del  i7  febbrajo   l8x3_  } 

tallita  intervento  dell'imputato   0   d-   ^ 
***    >vc     ,»«  .      S  *  "S***™    prescritte 

^Iail 9'19;  ^ei^eic*diProce _ 

"         !    " "   e°med)è     «**«    unicamente    adi    t.ffetf 

-  rinvenuti  aejr*ro  di  visita  domiciliare     S  • 

»  giudizio  d*Ha  »  "mimare,   o  presentati 

§»^o  dalla  gendarmeria,  da    un.   depositario     fc 

^eiuore  o  detentore  qunlrnane      a»  «  ' 

iMh  agli  M  che  I      ^     '   "°n  C  *  *****  «P- 

gUUiaMH   IapeZ1on«  ,   od   nitri     analoghi       &„  1  ■ 
y*r  «pesti  r  articolo    ,55  die  li  w  g       ^ 

**•    «    loro    trasp  no       ,  T       ^    eSlSe  " 

*  «-'-sporto     alia    cancelleria    ih,-.    -         t 

scrivere  che  .iano  0  ^  .   JT*  '    Sf"^    P«>- 

«*»&  «g^Oae  od  altrimenti 

(  DeC'Si0ne  dd>7  febbrajo  ,8,3.) 

Non    essendovi    alen»-,     i 

[Dèmó™M  ij myafo  ,8,3.) 


_s       aggiuntovi   infine   il  metodo  da  ess* 
conosciuto    in  nrtkrJr»   n      •  7-  ,. 

iPrdftctf  rf  migliore  di  coltivare  i  tìoìni    di 

terra   per  potere    dimniéìrè    le    sv»se  àrfw 

:    Memoria  suli>  agricoltura  del  cantone    dt    S     Fra 
dipartimento    del    TavUamento       *«       • 
fatti  <ii1  -i  »Ua'nml0>    m    sposta    ai   quesiti 

tatù  dal  compilatore.   (  Sara  continuato,  j 
Tabella  de'  prezzi  medj  ,    ecc. 
Di  questi  Annali  si   piTbbIica   un  fascJcoJo   fi 
sez   ogn,   ffiese  t   tre  fascicoL  formano  un  fcomo      e  ^ 
tomi   contengono   un   semestre.. 

U    preZZO     ir    associaziolje       franco 

tutto    il   Rejrno    aitali-,      rU  .  P  P" 

S  o       l«^Ua  ,  da  pagarsi  anticipatamente  , 

P«  no  anno  è  di  lire   ital.    ,8.  42. 
•rer  un  semestre 
II  d.™,-„  e  fc  leU6re  devMo  ejsere     'ej.e 
*     M  tllf(,tt0  „0„  saranno  leva[(>  ^  ^^ 

Le  associne,  si   ric(,vono  ^ 

net  ale  delle  gazzette.  6 

BORSA  DI  MILANO. 

^>ÌHÀÌ^    «7   ^,,8,3. 

Parigi ,  per  un  franco   . 

t  •  *•    *  9Q',"   —- 

Lione  ,  idem    . 

r  '••••"        99,7  D. 

Genova,  per  una  lira  £  b.      .     „ 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  „ 

Venezia  ,  per  una  ]ira  ita, 

Augusta,  per  Hn  fior.   corr. 

Vienna,  idem 

Amsterdam,  B.co 

Londra 

Napoli    , 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 
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82,8  D. 
5,04,6  — 

97,2  — 
2,54,0  — 

2,1  3,o  L. 


i535,3  D 


ANNUNZI  T1P0GRA-  ?CI 


Dai    torcili     di     Giovanni    Silvestri         * 
librajo  agli   Scalini  del  Duomo  ,   n"      '    ^^^ 
«  N.#L  degli  Awuij,^  "4'    C     USckol 

IndÌCe    deSli   -vicoli    co„te„Htivi  , 
4/»««n,  agrarj  del  siti    pari,  R 
(  Continuazione  e  Ime.  )  ^    *    *»««*« 

^"«wof»  ■"'«'  agricoltura   d.l  Ir 
Rammento  della  ,W       del  T^    *  WlM 

«**  Talamiui,^rroco^.  ^    ^'    ^0   ^ 

-^ffanta   «grana   *|W^ 


del  /Tef"1  "  f  €MM,"iat0  '  ^  r^  ^  **»» 
elei  5. per   J0C?   5a  per   ^ 

Rpscrizicni 


SPETTACOLI  D'  UGGÌ, 

«*M  t«K  (     CO'"P      C0'"-     ^W  J  Z. 

Teatro    S.    IUdecomia  /  ^ 

IW-  »Fpresenta.,0Qe  ^  ^^    ^    T°^  > 

Teatro    dìx  Lenta ??n    /  r- 

P«™  »PP««*u.ione.  (  nP3faTnìa  COra  G0ld0ni'   > 

TÉATHO    DEiXE     MAH.IONFTTE        (     A,.        r^- 

Sansone  JUgetto  dc-  Filìstei         \     (    deUo    ^^^  )    H 
^~  ,  daU,  tìtoli  di  F^'~7G.ir~^ 


<*?*- 


v-,"f& 


■*£* 


.:V 


ICQ 


GIORNALE    ITALIANO 

Va wo,     t.n.T.efw  lo.    Aprile     j8i.ì. 


Tinti   gli   alti    il'  atniuinis'raz.inne   pesti   in  questo  Foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


y untiti  ,   3  i    Marzo, 

0«  M.  I"  Inip'r.  furf  ha  innalzato  il  ««isc,  generale 
aa*ggiore  e  brigai  ere  Buoi  de  3han«:wteiq  alle  fun/io- 
jji  di  fej'.l  uinrcsc,  ilio  luogotenente  e  divisionaria',  egli 
demanderà  a.ia  divisione  dulie  nostre  truppe  acquartie- 
rate nella  B£ol<|Avin. 

Il  generale  R-adezlvy  ha  rlcevgt©  1"  ordine,  di  por- 
tarsi in  Boemia  ,  ove  ha  ottenuto   •Tu    coniando, 

I  corrieri  franerei  ,  sansoni  ,  ecc.  che  si  portano 
«ella  parte  meridie.!  de  «lei  ducato  di  Varsavia  ,  o  die 
ne  provengono,  attraversino  la  Boemia,  la  Moravia 
e  la  Slesia  austriaca, 

II  8'?,.  barone  Deigenettes  ,  primo  medico  del- 
l' esercito  frhoce*>e  .  e  arrivato  a  Berillio  sotto  la  scor- 
ta d*  un  distaccamento  russo ,  provegnente  da  Cheni- 
sherga  ;  egli  ha   continualo  il  suo    viaggio   per  Parigi, 

La  gueruigione  francese  di  Spandali  ha  distrutto 
tutti  gli  edili? j  intorno  alfa  fortezza  che  polivano  fa- 
vorire i  nemici  ne*  loro  tentativi  contro  la  piazza,  II 
at  marzo  ^  essa  iia  incendiato  gli  edihzj  chiamati  il 
Kwtz    vicino  a  Spandali, 

II  sig.  generale  rjauke ,  comandante  della  fortezza 
di  Zamoslc  ,  e  stato  nominato  tini  «no  sovrano  ,  il  Re 
di  Sassonia  ,  generale  di  divisione. 

(  Joi(,r.  de   Paris.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Riitisbooa  ,  4  Acrile. 
II  Re  di  Baviera  b  qui  arrivato  jeri  ,  a  3  ore 
pomeridiane,  insieme  con  S.  A.  R.  il  Principe  Carlo. 
8.  M.  è  smontata  al  palazzo  del  commissariato  ilei 
circolo.  Ella  iia  pranzato  colle  LL  MAI.  il  Re  e  la 
Kegina  di  Sattouta  »  e'l  ha  fatto  alìe  LL.  AA.  il  Pr'u- 
cipe  e  la  Priuctyeaaé  della  Torce  e  Taxi*  V  onore  d'ag- 
gradire una   cena  in   casa  loro. 

(  Joar.  de  V  Emp.  ) 

4>.igusta  ,  6  Aprile, 
Già  d'  alcuni  giorni  abbiamo   nella  nostra     città  un 
gran  numero  dà  generali   francesi 

D  sig.  Otto,  ex-u.ihasciactorc  di  Francia  a  Vien- 
na, è  passato  stamane  d'Augusta  ,  dirigendosi   a  Parigi. 

(  Idem.  ) 


GNANDUCATO  DI  VffiTZBORCO, 
Virtzhor»n  ,  4  Aprile. 

Tutti  i  giorni  arriva  qui  un  gran  nomerò  <Ti  trtlppfc 
che  fanno  parte  d*>l  co-po  d"  esercito  sotto  gli  ordini  del 
iiinreRf  iallo  Principe  della  Moskwa.  S.  E.  le  passa  tutte 
a  rassegna  ,  e  si  occuoa  delle  più  minute  particolarità. 
Le  truppe  so. 10  raccolte  tutti  i  giorni  dalle  IO  óre 
dei  mattino  fino  alla  notte,  e  S,  E.  si  prende  cura  di 
tutto  ciò  eh"  e  relativo  a* loro  esercì/'  militari,  ali* 
loro  a  unni  lustrazione  j  aterna  ,  alla  tenuta  ed  alla  di- 
sciplina, Queste  truppe  sono  già  numerose  e  pieoe  di 
entusiasmo.  I  reggùneajti  e  imposti  di  coorti  si  distitl- 
i.iiiiuo  per  la  loro  hellez/u  ,  non  meno  che  per  la  pre» 
risiine  ed  il  complesso  delle  loro  evoluzioni.  Chi  non 
conosce  la  loro  foi\n  izioue  ,  fi  prenderebbe  per  reggi- 
menti di   granatieri. 

Tutti  i  giorni  arrivano  grossi  trasporti  d'artiglieria. 
I  soldati  del  treno  e  gli  equipaggi  sono  in  ottimo  sta- 
t  >.  La  cavalleria  ,  eli'  è  composta  dì  truppe  francesi  el 
alleate  »  e  ott'un  imeufcé   montata. 

Le  truppe  di  S.  A.  II.  il  Granduca  di  Virtzbor^o, 
infanteria,  cavalleria  ed  artiglieria,  sono  partite  oggi 
per  dirigersi  snlle  frontiere  ilei  granducato  nella  dire- 
zione di  Bamberga.  La  loro  tenuta  è  superba  ;  vivis- 
simo il  loro  ardore   marziale. 

In  somma  tutt"  i  corpi  di  questo  esercito  si  glo- 
riano di  consacrar  la  loro  vita  all'  Imperato»*  Napo- 
leone  ,  e  sono  impazienti  di  segnalarsi  davanti  al  ne- 
mico. (  Qazz.  di   Virtzbor^o.  ) 

GRANDUCATO  DI  B\DEN. 

Rasttidl  ,  7  Aprile. 
Il  generale  Bertrand  ,  conte  dell'  Impero  e  coman- 
dante il  corpo  d*  esercito  die  si  e  raccolto  a  Verona  » 
è  arrivato  il  3  di  questo  mese  ad  Augusta.  Le  colon- 
ne del  suo  corpo  d'  esercito  arrivano  di  mano  in  ma- 
no in  Bav  iera. 

—  Il  scoprale  Morand  e  arrivato  da  Parigi  ad   Augusta. 
— i  li  Principe    d"  llatzfeld  ,    inviato    straordinario    del 

Uè  <li  Prussia  »  e   passato  nella  mattina    del   3    corrente 
da  Stitclrda  ,  ritornando  da  Parigi  a  Berlino. 

—  Parecchi  reggimenti  confederati   di    diversi     Princi- 
pi si   sono  messi  già  d'  alcuni   giorni     in    cammino    per 

la  Frantuma. 

—  A   misura  che  numerosi  corpi  passano  il  Renò  ,  le 

truppe   stazionate  nel   granducato    di    Franeoforte  se  ne 
partono  p«r  condursi  sopra  Erfurt    e  sopra  Virtzborgo. 

(  /our.  de  Paris.  ). 


GRANDUCATO  DI  mtfCOFORTB. 
francofone ,  7  Aprile. 
Le  LL  EE.  i  marescialli  duchi  dì  Treviso  e  di 
fegasx  sono  nivhn  domenica  mattina,  insieme  co'  si- 
gnori Ben4oli  conti  Cancjaux  ,  d'  Harviile  e  de  Beau- 
fon,  a  visitare  il  campo  di  battaglia  di  Bergen  ,  vil- 
laggio situato  ad  una  Intona  lega  lungi  dalla  nostra 
città.  II  sig.  conte  Canclaux  ,  che  feà  assistito  alla  bat- 
taglia  di  Bergen  ,  ne  ha  dato  sui  luogo  stesso  tutti  i 
ragguagli  alle  LL.  EE.  (  JOUr,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Parigi,    j2   Aprile. 
S-    M.     r  Imperatore    ha    regalato    alla    chiesa  di 
Kostra  Signora  un'  aquila  di  bronzo  indorata,    e   adorna 
deHe  cifre  delle  LL.  MM.  II. 

—  II  sig.  senatore  conte  Lagrange  ,  grand'  officiale 
ideila  Legù  »  d'  onore  ,  gran  cordone  dell'  Ordine  della 
Riunione  3  e  membro  deli'  lastituto  ,  è  morto  a  Parigi 
il   io  corrente. 

Questa  perdita  non  sarà  meno  compianta  in  Fran- 
cia ,  che  in  tutta  F  Europa.  Fi  lascia  un  nome  celebre 
fra  tutti  coloro  che  amano   o  coltivano    le     scienze  ,   "è 
cara  memoria  di  se  a  tutti  quelli  che    Io    hanno    cono- 
sciuto. I  suoi  ultimi  istanti  di  vita  sono    stati    commo- 
venti    a    un.    tempo    e    snidimi  ;     egli    ha    veduto    con 
piena    tranquillità    avvicinarsi     la    morte  ;  ha    parlato, 
Sila  presenza  della  sua  famiglia  e  de*  suoi   amici  ,    dei 
principali   avvenimenti  della  sua  vita  ;    e     questi  avve- 
amenti  ricordavano   il  suo  raro    ingegno  ,  i  suoi    tratti 
di    coraggio    e    di    virtù ,    ed  il  suo  attaccamento    alia 
patria.   (   Gaz,    de  Trance.   ) 

—  II  sig.  barone  de  Cliauvclin  ,  consigliere  di  Stato  , 
intendente  in  Catalogna  ,  lìa  off-rto  a  S.  M.  4  cavalli 
di  lancieri  ,    interamente  equipaggiati. 

I  direttori  e  ricevitori  del  registro  nel  diparti- 
mento della  Dyle  hanno   offerto   3   cavalli  equipaggiati. 

GÌ'  impiegati  del  registro  nel  dipartimento  del 
Card  hanno  offerto  6m.  franchi  ,  ed  il  sig.  barone  de 
Castdle  ha  offerto  v.a  cavallo  equipaggiato,  oltre  i 
contingenti  che  ha  dati   ne'   suoi   diversi    poderi. 

—  L'ultimo  immero  della  Gazzetta  di  Sanità  contiene 
de' ragguagli    curiosi  sopra  un  cambiamento  soppravve- 
Pùto  nel  colore  d'una  signora  inglese,    la    .mi     nelle 
di  bianca  che  era,    è   d.vemua   in  poco    tempo    nerissi- 
ìiia,   ne   s    è  più  mutata. 

L'Estensore  generale  di  questa  Gazzetta  ,  il  ,;g 
dottore  de  Memore  ,  dopo  d  avere  accennati  parec- 
chi fatti  smuli,  cita  un'osservazione,  secondo  la  qua- 
le il  volto  d'uà  uomo  era  diventato  verde,  mentre 
che  una  parte  del  suo  corno  £&  fltta  £&  ■  y 
tra  gialla,  '  T 

I    nostri     meJiei    d'oggidì    hanno    j.    Snvl,z„     di 
tornire  eh' essi  non  «^   ^^     ^    ££-  # 

^   %m  si  credeva   altre  volto  di    trovar     prontamente 
H  spiega^iom,   (  /0ftV-,   dc:  fj,^   } 

—  Vn  m«?ÌJpwtg   tragico",  di  cui  e  difficile    F  asse 
»*  U  V"m  f*m*  S  »M    succeduto    2a    rotte    del  5 


Circa-OunqucG.    Il    sig.    Zanini  ,    ritiratosi  a    casa    saa 
verso  mezzanotte  ,  si  andò  a  coricare     e  s'addormentò 
Dopo  alcuni  istanti  di  sonno  ,  si  sveglia  agitato     da  un 
sogno  che  ancor  gF  invade  la  fantasia  ,  e  gli  fa  credere 
d'  essere  assalito  da  tre  assassini  col    pugnale    innalzato    * 
sopra  la  sua  testa  ;  egli  si  getta  fuori  del  letto,   e  ,  nel 
suo  delirio,  vuol  lottare  contro  i  colpi  eli  cui  s'  Imma- 
gina  d'essere  minacciato:   ma  non  gli    sembrando    pos- 
sibile di  sottraisi  a  tanto  pericolo  ,    vuole    almeno  non 
perire  per  mano    de'  sicarj.     Cerca    la    sua    spada  e  le 
sue  pistoiese  non  le  trova,     ma    gli  cade    sotto  mano 
«a  cattivo    coltello:    piglia    allora  un    crocifisso,    lo  si 
pone  davanti,  e  tenta  di    tagliarsi    la    gola.  Fortunata- 
mente la  lama  del  coltello  non  ha   filo,  e  non    gli  per- 
mette di  compiere  il  suo  disegno  ;    ma    ciò    nondimeno 
gli  riesce  di  farsi  una  larga  ferita:  ne  sgorga  il  sangue, 
e  il  cervello  liberato  dal    soverchio    peso    che  F  oppri- 
meva ,  ricupera  F  uso  della  ragione. 

«  sig.  Zanini  è  attualmente  in    cura  cF  un  medico 
il  quale  fa  sperare  la  di  Ini  guarigione. 

(  Gaz.  de  France,  —  JQUr.  de  Paris,  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  2  Aprile. 
S.  E.  il  landamano  della  Svizzera  ha  ultimamente 
nclnamata  l'attenzione  de'  cantoni  s„Ue  mercanzie 
proibite  che  rifluiscono  presentemente  verso  la  Sviz- 
zera. I  governi  particolari  sono  invitati  a  vegliare  col- 
la mass.ma  esattezza  affinchè  lo  spirito  d'  avarizia  e  di 
speculazione  di  alcuni  individui  non  porti  aleun  pre- 
giamo al  sistema  politico  della  Confederazione  del 
Reno, 

—  La  damigella  ch'era  partita  da  Basilea  insieme 
col  conte  di  Gottorp  ,  con  cui  si  e  maritata  in  viag- 
gio in  ima  piccola  città  situata  sulle  rive  del  Renose 
era  ritornata  a  Basilea.  Pare  ebe  questi  sposi  non  vi- 
vessero in  buona  armonia  ,  e  che  abbiano  preso  il 
partito  di  separarsi. 

(Gaz.  de  France.  —  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Mriano  ,    1 8  Aprile. 

I  «taj  del  dipartimento  del  Lario  hanno  offerto- 
la-. 748  onde  concorrere  alla  compera  di   cavalli. 

I  notaj  Rimoldi  Ignazio  ,  Mariani  e  Rizoidi  Man- 
sueto hanno  aggiunto  lir.  60  all'  offerta  gin  fatta  dai 
uotaj  di  quel  dipartimento  di  lir.    1168. 

La  camera  notarile  e  i  note.)  del  dipartimento  del 
Mella  hanno  offerto  lir.   5»,    per  compera  di  cavalli. 

Altre  somme  sono  s^ate  destinate  all'  istesso  in- 
tento dagli  uscieri  in  Vanzone  ed  in  Melzo. 


«l~l  Torrente  nella  Berso-r?  A*\  *■<.     v     •   • 


&*I  N.°  Io6  di  questo  giornale  si  e  annunziato 
che  il  «,g.  Butte  ,  chimico  francese  ,  aveva  ottenuta 
P  autorizzazione  di  erigere  in  questa  capitale  uno  sta- 
bilimento d'acque  minerali  artefatte,  imitanti  perfetta- 


v 


■«venie  le  pia  faiacsc  di  Fr.-vncl-.n  è  dT  AlemtigniL  Si 
jx»giunge  ora  che  ima  commi?sione  ilei  Reale  Istituto 
italiano  ,  -composta  dei  signori  Carmi uati  ,  Blocchi  e 
Brognatelli  llfl  ,  sopra  richiesta  eli  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  dell*  interno  ,  esaminati  gli  apparati  di  cni  si 
•tferve  il  detto  chimico  nella  preparazione  delle  accfuc  , 
ed  ha  rendine  le  più  Favorevoli  testimonianze  tanto 
snir  estensione  delle  cognizioni  chimiche  ,  delle  quali  è 
fornito  il  sig.  Butte  ,  quanto  siili*  abilità  e  maestria 
•colla  quale  il  medesimo  sa  preparare  ogni  geuere  e 
■specie  d"  acque  minerali  succedanee  alle  naturali.  La 
stessa  commissione  ha  anche  dichiarato  che  il  sig.  Buttò 
«  fornito  delle  macchine  conformi  a  quelle  de"  grandi 
stabilimenti  eretti  dal  fu  sig.  Paul  a  Ginevra  e  a  Pa- 
rigi ,  assai  lune  eseguito  ed  opportmilss'une  alle,  acque 
minerali  fattizie. 


VARIE!    A'. 
Memoria  sitile    cifre  arabiclie. 

Quantunque  fra  le  molte  ed  insigni  epere  del  dot- 
tissimo sig.  Giuseppe  H  iger  ,  quelli  sulla  Bussoli  orien- 
tale sia  per  mio  consiglio  la  più  importante  ,  e  quasi 
il  maggior  luminare  delle  ingegnose  sue  produzioni  , 
pnre  di  sommo  pregio  appaiono  eziandio  le  coltissime 
memorie  sul  Zodiaco  orientale  ,  e  sulle   Cifre    fv'.ibi-.ìie. 

Il  profondo  meditare  di  questo  valoroso  scrittore 
lia  fatto  servire  le  vastissime  sue  cognizioni  e  la  pre- 
ziosi supellettile  delle  ri  re  sue  crudizioni  a  quello 
«copo  che  pur  è  importantissimo  il  ogni  genere  acca- 
demico, quello     li    pfysn«ui?'-e    v   di    dilettale. 

L'esuiezzi,  auzi,h  scrupolosa  precisione  con  cm 
*»-U  ci  presenta  i  chiari  fonti  delle  sue  notizie  e  delie 
sue  dottrine,  infondono  ne  Inanimo  quelli  tranquilla 
sede  che  tanto  mirabilmente  contribuisce  a  formare 
senza  sospetto  una   opinione   ragionata   e   sicura. 

Ho  gonadi  provato  sommo  conforto  in  vegjendo 
che  ,  pr.a  di  conoscere  la  persona  e  l'  opra  di  si  ci) La- 
ro autore,  io  abbia  nella  mia  D'ssertazione  storico-po- 
litica sul?  origine  ,  s'd  progressi  e  sulla  importanza 
della  navigazione ,  del  co'n  nercio  e  della  marina  di 
tutti  i  popoli  del  mondo  §  123,  riferito  ai  Cinesi  1"  in- 
venzione della  Bussola   più   ciie  ad    altre   nazióni. 

Ai  Cinesi  vogliono  del  pari  riferire  le  Cifre 
Numeriche ,  che  noi  chiamiamo  arabidìf,  perdio  gli 
Arabi  ce  le  hanno  trasmesse  al  cominciar  del  secolo 
XlII,  e  che  da  loro  si  chiamarono  .'indiane  per  memo- 
rare il  loro  trionfo  neh"  Ind^  ^-allorquando  nell*  ottavo 
Secolo  vittoriosi  traversarono  V  Indo. 

Ne  color)  poi  ,  che  senza  esame  ripeterono  1"  opi- 
nione degli  Arabi  ,  meritar  possono  maggior  fede  di 
spiei  testimonj,  che  ,  udito  da  un  solo  un  racconto  , 
quintuaque  favoloso  ,  riempiono  di  esso  il  mondo  , 
sicché  il  testimonio  di  mille  non  vale  qui  più  del 
dire  di  un  solo ,  da  cui  tutti  ne  trassero  la  loro 
scienza. 

Sa  qi?3to  error?  avviene  sui  fitti  che  avvengono 
nella  stessi  provincia  ,  nella  stessi  città,  e  fino  quasi 
sotto  gli  occhi  nostri  ,  quanto  più  grande  od  esteso 
non  dovrà  qgli    sop",u\re     e    rs**rva     1'     insiti    e     l« 


opinioni  altcui  in  fatui  che  i  ignardano  rirnotissìrhe  re- 
gioni ,   e   che  si  perdono    nelle    tenebre     dell'  antichità  ! 

L*  amor  impaziente  della  novità  e  del  maraviglio- 
so  ci  scuote  e  ci  spinge  a  crederle  senza  esame,  a  dif- 
fonderle senza  riflessione.  Non  si  vuol  la  pena  di  me- 
ditare su  di  tm  fatto  per  timore  di  trovarlo  falso. 
Spesso  non  si  hanno  né  i  mezzi  ,  né  il  talento  per 
fissare  il  criterio  ,  e  formarne  il  giudizio.  Le  opinioni 
altrui  passano  allora  per  tante  autorità  ,  e  cosi  cogli 
occhi  altrui  si  vede  ,  e  cogli  altrui  piedi  si  va  più  ol- 
tre nel  tenebroso  cammino  del  pregiudizio  e  della 
ignoranza. 

L*  esperienza  ci  dimostra  che  tante  cose  portano 
il  nome  di  Inglese,  Spagnuolo  ,  Olandese,  méntre  al 
suolo  d'  America  e  d*  Asia  esse  debbono  la  ^Oro  pro- 
duzione. Altre  imprese  furono  dagli  Europei  attribuite 
agli  Arabi,  q untalo  gH  Arabi  stessi  le  riconobbero  fatte 
da*  Fenicj  e  da"   Caldei. 

In  si  volghi  errori  avvolti ,  di  quanto  non  sare- 
mo noi  debitori  al  dottissimo  Hager  ,  che  ,  senza  quel- 
la puerile  presunzione  di  trovar  tutto  nel  suo  paese  „ 
accorda  con  nobile  giustizia  tjjjli  altri  popoli  quanto  di 
lutile  e  di  grande  loro  appartiene  •,"  e  ,  gettando  nuovi 
lumi  sulle  arti  e  sulle  scienze  ,  di  queste  ne  scopre 
le  origini   e  gli   andamenti  ,  e   per    tal     guisa    gli     studj 

r 

e  le  scienze  incammina  e  dirige  al  loro  avanzamento 
ed  alla  perfezione  ! 


R.°  TEATRO  DELLA  SCALA. 

L"  Atalia  ,  di  Racinc. 
Rappresentata,  il  lunedi    12   aprile,  dalla  compagnia 

Bla/ics  e  PeiiandL 

Era  cosa  ar  l'ita  e  forse  temeraria  ne<r;li  attori  dì 
questa  compagnia  il  tentare  di  rappresentarci  la  divina 
Atalia  .  di  Bacine.  Richiede  questa  sublime  tragedia  , 
il  primo  capo  d'opera  del  teatro  francese,  e  la  più 
perfetta  di  tutte  le  tragedie  ,  attori  quali  rarissimamen- 
te si  riscontrano  ,  cioè  non  sedo  di  un  egregio  talento  * 
ma  eziandio  ben  instrutti  dellr  storia  ebraica  ed  ai 
<piali  non  mancherebbe  la  facoltà  di  penetrarsi  de*  sen- 
timenti religiosi  dovuti  alle  cose  del  popolo  di  Dio. 
Amalia ,  composta  per  le  nobili  vergini  allieve  dell  1 
Jd.  casa  di  S.  Cyr  ,  si  scosta  tanto  dalle  rappresentazio- 
ni ordinarie  e  dalle  funzioni  solite  de'  commedianti  ^ 
che  1"  autore  volle  far  inserire  nel  reale  privilegio  ^er 
istampnrla  una  proibizione  ad  essi  di  recitarla  ,  essendo 
che  riesce  affatto  estranea  allo  spirito  ed  alle  passioni 
impossessatesi  del  diritto  d*  interessarci  s,ulle  tragiche 
scene.  Se  non  ha  guari  fu  scritto  dei  più  famosi  attori 
parigini  eh*  essi  medesimi  dimostravano  con  la  loro 
imperfetta  maniera  di  rappresentarla  ,  che  poco  ben  la 
comprendevano ,  non  sarà  da  lagnarsi  di  troppo  che 
i  nostri  italiani  l*  abbiano  più  che  mediocremente  re- 
citata. Sarà  tuttavia  da  lodarsi  la  loro  intenzione  e  la 
scelta  che  ne  hanno  fatta  in  attesta  veneranda  circo- 
stanza dell'anno  cattolico  nella  quale  ci  troviamo,  tanto 
più  che  gli  attori  francesi  della  rostro,  città  cui  toc- 
cava simile  impegno,  dulie  al  piincipio  dello  s;abili- 
mento  lor«   fra   noi,  quasi   sette      inni    «ono ,   rect;aro:io 


rpiesta   tragedia  ,   f  hanno  sef>pfta   f,ef  ohlì|jo  cou   jkoft? 
;  :t.7  capi   d"  op,era   della  lo.ro   nazione  ,  e  ci     dièdra    il 
fffirftp  precedente  una  delle  ,>iu   ciniche  commedie     jOej 
Vatrp  francese,  {S  fiamme  «  bonnes  fzrtuws  .    e  >n    in» 
eolite  ecl  iipperdopahifr  aggiunge  Ji   motti  e  modi  licen- 
viosissimi,  face^clo^    seguitare    dal    Vaudeville    }Iamv.i 
la  ravqudeux.  Ma  jnfauto  che     possiamo    parlarne    più 
«dia  lunga  ,  riforniamo     n}p  edificate     quanto    ^stupenda 
tragecjja.gj  pregila  dagf  intelligenti    dell"  arte  ,     perchè 
J-.unijce  JWaggiop  bellezze     col     vanto    d'aver     scippato 
le  diìgcoJt|  più  grandi  j   perche  Je  pia    rigorose     regole 
drammatiche   vi  ?ono   scrupolosamente     osservate     senza 
V'1-:  gì"  impacci,  da  esse     risultanti    né    rendano    1'  amh- 
,  ?nentp   ,(!nenQ    Jihero    e     disinvolto  •     prrdli     p  auton.  . 
avendo    rigettato    i)    soccorso     delle    passioni     che    sole 
pjono  di   poter   commuovere  S,ilU   scena  ,   n,pe     Ca^r 
s'a   un  argomento  austero  e  d/rei    gnrfsì    jn„VXn    le     si_ 
lezioni   p:u    sorprendenti     e    commoventi  ■'    perche     la 
Ksvtprn  di  essa  e    piagna     quanto  >  sei!!pJ:ee  ,     ed     i 
faratreri   fi    mo    tutti    perfettamente    belli     nel    modo 
rntiep.   Tutto   e  ^{,lìe  ?  ^h]]mf>  s  ,eil7;  ainpnIIosita     vp_ 
mar,  ?  s?a7a  veriw    USf>     di    ,lt(lttncojose     c;ar!atnil(TÌ0  ^ 
#$?  verun  ornato  £dS(,  „  rQma:i2esro.   Tatto    vi  spira 
ini  marita  divina  j -e  lo  stile,   va  del  pari   con    le    cose 
dal  medesimo     espresse. 

L"  fetore  die  fece  la  parte  di  Giojade  UQn  ebbe  snfll- 
rientemente  }'  accento  atjgiigtp  e  la  dignità  somma  in- 
flispepsahiji  pey  <ignrare  convenevolmente  qneì  gran 
facercjcu-.  U  Gjosabetta  teatrale  fu  Jung?  dal?  aver 
quella  dolcezza  e  quel)  v  sensibilità  squisita  necessarie 
fer  far  contrasto  gol  sublime  coraggio  di  Qiojada. 
J/attrife  Pellgndi ,  qnnptnuqne  in  certi  passi  sia  sem- 
fnp  (PVeitita  del  curatile  di  Atalia  ,  rimase  molto  al 
di  folto  della  su,  partt»  forse  troppo  faticosa  per  essa. 
J/Abnerp  marjcq  di  queir  indole  che  doveva  avere  di 
■Uh  guerriero  generoso,  franco,  pieno  dj  zdo  e  d'  arT 
dorè  ,  con  modi  semplici  ,  liberi  e  con  slanci  di  fran- 
diej^a  e  di  vivacità.  Ques^  parte  sarebbe.  *tata  meglio 
seguita  da  quell"  attore  cj,e  %mò  Zaccaria  ,  essendo 
<v$  dotato  dj  un  talento  vero  e  notabile?  Sarei  stato 
stentissimo  ,}ei  gavine  Gina  ,  se  non'  avessimo  trop- 
po evidentemente  veduto  eh'  egji  era  rappresentato  da 
ma  Stella  nnì^e  e  troppo  grande.  J\  giovine  }\e  no» 
VYffS  più  di  nove  anni.  Tuttavia  quesf  attrice  dinm- 
Ztvà  h  grazia  e  xnodestia  richieda  in  |al  parte,  e, 
per  le  altre  che  potrà  adempire,  un'  intelligence  le 
qualità  diverse  essenz.ab  neir  arte  teatrale  ^cni  pare 
^stipata.  Taceremo  sui  personaggi  accessorj  ,  sW  moke 
^convenienze  ?cenkbe  ,  su  queMeviti  che  prima 'del- 
J'alzpr  del  6ipa.rio  vennero  indecentemente  avanti  di 
m*  a  mV«r,r?i  al  pnbb^o  per  vederlo,  ecc.  ,  ecc. 
tem*0.wé  $<m  tm*^  <-K  attori  che  merita 
m*.  mn  m  ???}§  «Wfi  ,  -m  YCW  dj  rimproverar 
ìm  mimnameote  wv.  }>,  mancanze,  r  inviteremo  a 
^rfV?umar»i  ^  ^a^iera  &',  ryi  suo   ritorno  in  Milano, 


Amtimi  TiPociuFiCi. 

'X'ona  e  discussióni  sui  Codice   Napoleone.  , 
opera     del    sig.     avvocato     Giitseppe     BelKageW. 

V,ìh  tipografia  Destefapis  ,  i„  Milano  ,  u'  è  usdjo 
il  fascicolo  IV.° 

V  accoglienza  che  i  dotti  giureconsulti  degnarono 
■mpartìre  a  questa  produzione  (  quanto  ampia  V  fati- 
cosa ,  altrettanto  utile  *d  interessante  )  ne  assicura  la 
continuaziqne   sino   al     perfetto  suo    compimento. 

I  seguenti  fascicoli,  lungi  dal  ritardare  a  compa- 
rire, anticiperanno  sempre  l'aspettazione  del  pubblico,  e 
r  autore,  incoraggiato  dai  suffragio  dei  dotti,  rad- 
doppicra  ogni  sforzo  per  sempre  pia  pararsi  il  be- 
nigno  compatimento   de**  suoi    lettori. 

V  associazione  e  sempre  aperta  tapto  in  MìIpuo, 
presso  lo  stampatore  Destefanis  ,  quanto'  nelle  altre 
qttà,  presso  i  principah  libraj ,  al  prezzo  d'italiane 
lir   io    per  trimestre. 


Compendio  della  storia  greca  dalla  sua  erigine  fino 
alla    viduzitm    della     Qrccm  m  provincia  romana  .    del 
don.   Goldsm.th,    vfir4Qlifi  dall'  malese  ,  tom.   a,  i„    T8 
mano  ,    ^esso    Masperè  e  Boucher  successori  de'   Qa~ 
k.azzfi  contrada  di  S.  3&trghèrita ,  n.°   irp8. 
(  Prezzo  ,  Jir.   2.  ) 


P*  torchj  di  Gio.  Capelli  di  Pavia  è  uscita  una 
operetta  mtnolata  Aforismi  medico-politici  di  Alessandro 
Knips  Mocoppe  tradotti  e  cementati  dal  dottore  Gio. 
lldgi  ZaccarelU  dj  Mantova.  Quest'operetta  *OTagj 
Vendibile  ja  Mi{ano  dn  Silvestri  ,  Sonzogno,  e  Mas^pero. 

11  traduttore  Si  j^ersua.le  d"  aver  fatto  cosa  cito 
accetta  e  utile  ai  medie;  riesca  ;  acCetta  ,  nel  ridda- 
.pare  alla  loro  mente  ì\  nome  del  celebre  pressore 
Macoppe,  che  o  sforzo  d' inedia  o  giuoco  di  f>rtnpa 
tencano  segreto  j  utde  ,  nel  porre  pn  freno  alla  tra- 
viata medica  creanza  colle  pia  8;lne  e  castigate  leggi 
di  ben  ragionalo  costume. 

A,  q. 


ym    1»    '<bb?,a    r»sù  p]ptiYp  d$  rijnproyerarle ,   e   che   al-  |  Girolamo  compagno  del  Diavolo 
Bora    rompnriscn       ©ài    die    impossibile    non    è        uni  ^°p°  la  com,npdia  f"ta  dì  b.dlo 


$1>M  U\4COL[  D-  OGGt. 

IV  T-^T«p  ai.U  &AtA.  (  Cornava.  in  musica  )  La 
presunzione  corretta,  par pie  *,|  ,ig.  ^  Prividali  .  „,usica 
dei  s,g.  P.e,ro  Q%^l,n,  -  U.iJ,,  U  noce  di  Benevento  ;  L* 
vdlanel/e  Lizzar  -e  ,  cp,vpo*U  e  djretti  dai  sig-  S.lyaJo,,  Vig,^ 

Teatro  Carpano.  (  C^p^ni,  friUlcese. .;  tf/uor//,;>l. 
nastici  sulla  corda  tesa.  _  (  CPmp.  co,u.  iui,aUJ.  ;  jl 
tronibetta. 

Teatro  S.  rxAPFGONDA.  (  Compagnia  de'  Toscani.  ) 
La  famiglia  di  Pietro  Kolnxulh. 

Tiìatho  tosi  Lentasio.  -(  Compagnia  comica  Goldoni.  > 
■£«  vedova  di  HTinckìhon.  ,  negoziante  in  Londra. 

Anfiteatro  della  Stadia.  (  Comp,  cour  G.oiJoni.  | 
4  T?a$gi  di  Leicester. 

Teatro   delle    Mar.ionftte.     (    detto    Girolamo.  )    J 


$$$  J)Ì!>  >jf^v?  d"1  Italia. 


Q>     $ 


Teatro  a  s.  Romano.   Festa  di    ballo  in  -prima  sera, 


ATiljmo  ,  dalla  irpo^refr*  di  Fessuro  A^n^m.^ 


~«i 
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I  IO 


GIORNALE    ITALIANO 


Mil;.nto  ,    Martedì  ao  Apile     i8i3. 


Tutti   gli   atti   d'  amministrazione  «osti  in  questo  foglio  sono  u 


NOTIZIE   ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,    io  Marzo. 


I, 


.1-  6  di  questo  mese  è  stato  un  giorno  d"  allegria 
pel  Gransignore  e  per  tut£o  V  Impero  ottomano.  Il  sul- 
tano Mahmoud  ha  ricevuto  di  buon  mattino  dall'1  Egitto 
la  notizia  della  presa  della  Mecca ,  ed  alla  sera  ,  fra 
le  ore  5  e  6  ,  gli  nacque  un  erede  a  cui  fu  posto  il 
nome  del  suo  avo  Abdul— Haniid,  La  madre  del  Princi- 
pe neonato  è  quella  che  diede  al  sultano  ,  diciotto  me- 
si sono  ,  il  principe  Murad. 

Nella  stessa  sera  ,  questa  fausta  notizia  fu  annun- 
ciata al  pubblico  dal  cannone  del  Serraglio ,  e  il  di 
vegnente  da  tutte  le  batterie. 

Le  feste  d'  uso  in  simile  occasione  dureranno  ,  per 
quanto  dicesi  ,  otto  giorni. 

11  monarca  ha  ricevuto  X  U   «©«gratulazio- 

ni  de' ministri  e  de' grandi  dell"  Impero.  Il  muftì  era 
alla  loro  testa  ,  essendoché  il  cattivo  stato  di  salute 
del  caimacano-bascià  gli  ha  impedito  d'  assistere  a 
questa  cerimonia. 

Jeri  il  Gransignore  si  e  portato  in  gran  pompa  a 
Galata-Serai  ,  casa  d'educazione  de' suoi  paggi,  nel 
sobborgo  di  Pera,  abitato  dagli  Europei  e  da"  minisi  ri 
esteri  ,  e  vi  ha  ricevuto  ,  secondo  1'  uso  ,  i  magnifici 
regali  in  confetture  clic  gli  hanno  inviato  iV  legazioni 
estere. 

II  a  di  questo  mese  ,  V  ambasciadore  di  Francia  , 
sig.  generale  conte  Aadreossi  ,  ha  avuta  Ir  sua  prima 
udienza  solenne  dal  Gransignore.  S.  E.  e  stata  ricevuta 
con  tutti  i  contrassegni  di  distinzione  dovuti  al  suo 
grado.  Ella  consegno  in  questa  occasione  i  regali  che 
S.  M.   r  Imperator  Napoleone  aveva  destinati  al  Sultano. 

Si  sono  mandati  ,  qualche  tempo  fa  ,  ad  Adriano- 
poli  ,  alcuni  distaccamenti  di  giannizzeri  e  di  topsclìM 
per  esservi  impiegati  secondo  le  circostanze  dal  gran- 
visire  ,  che  trovasi  attualmente  in  quella  città.  Credesi 
che  questi  distaccamenti  sieuo  destinati  ad  agir  di  con- 
certo con  quelli  d'  Ismail ,  bey  di  Seròs  ,  eh' è  entrato 
il  i.°  di  questo  mese  con  i5m  uomini  in  Adrumopoli, 
e  con  quelle  del  bostangi-ibacnì  d1  Adrianopoli  ,  contro 
r  njano  di  Chassbov  ,  Ecnin-Agà,  e  fors' anche  contro 
Molla,  bascià  di  Vidino.  o  finalmente  contro  i  Servianj, 
Co  che  vie  più  conferma  quest'ultima  congettura,  si 
è  che  un  certo  MaLamd— Bey  ,  della  classe    a<(  kupidgi- 


bachì ,  è  stato  nominato  ,  il  3  di  questo  mese  ,  nusul- 
emini  ,  o  sia  direttore  delle  provviste  e  de"1  quartieri 
a  Nissa  ,  e  che  in  questa  qualità  è  stato  rivestito  dalla 
Porta  del  caftan  d'  uso. 

Sfortunatamente  si  sono  manifestate  ancora  in  que- 
sta capitale  alcune  vestigia  di  peste.  Due  persone 
ne  sono  state  pur  affette  in  questi  ultimi  giorni  a  Pe- 
ra ed  a  Galata.  Anche  Smirne  e  1'  Arcipelago  non  sono 
interamente  liberi  di  questo  flagello.  Ad  Alessandria  , 
il  governatore  d"  Egitto  ,  a  fine  di  preservare  efficace- 
mente quella  provincia  dal  pericolo  del  contagio  ,  ha 
ordiuato,  a  malgrado  del  pregiudizio  universalmente  inval- 
so fra  i  maomettani  ,  una  quarantina  di  ao  giorni  per 
tutti  i  bastimenti  e  per  tutte  le  mercanzie  provognènti 
da  parti  sospette  ,  benché  non  tro vinsi  malati  su  di 
questi  bastimenti,  ed  ha  rimandati  inesorabilmente  quelli 
sui  quali  si  è  manifestato   qualche  sintomo  di     malattia 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londrct ,    3   Aprile. 

La  Principessa  Carlotta  ha  scritto  ,  quindici  giorni. 
sono  ,  una  lettera  al  Principe  reggente  per  domandargli 
la  permissione  d-1  adempiere  un  dovere  personale  verso 
sua  madre  ,  in  occasione  della  morte  della  duchessa  ai 
Brunswick.  Alla  sera  ella  ha  ricevuto,  per  quanto  dice- 
si ,  un  messaggio  verbale  ,  il  quale  portava  eh"  ella 
avrebbe  abbastanza  di  tempo  per  farle  visita  dopo  i 
Umerali.  Giovedì  la  Principessa  ha  scritto  un'  altra  let- 
tera ,  in  cui  pregava  S.  A.  R.  di  permetterle  di  far  vi- 
sita a  sua  madre  \  non  avendo  ricevuto  risposta  ,  la 
Principessa  ha  conchiusa  che  chi.  tace  conferma  ,  e  an- 
dò a   veder  su?   madre  a    Blakheath.   (  Moniteur.   ) 

Del  5. 

Gli  oratori  della  città  di  Londra ,  essendosi  pre- 
sentati a  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  per  sapere 
quando  le  piacerebbe  di  ricevere  gli  scabini  di  Londra 
colf  indirizzo  della  corporazione  di  questa  città  ,  hanno 
ricevuto   la   seguente  risposta  : 

Montagne-House  ,  B'ackheatk  ,  3  aprile. 

u  Penetrata  dal  più  profondo  sentimento  di  grati- 
tudine per  r  onore  inaspettato  che  il  lord  maire  e  la 
nobile  citta  di  Londra  vogliono  farmi  di  presentare  un 
indirizzo  di  congratula/ione  sul  felice  anuichdamento 
della  cospirazione  ordita  contro  il  mio  onore  e  ia  Olia 
viti  .  ni  sento  incapace  d1  esprimere  la  mia  ricono- 
scenza pei    1    interesse     sincero  che    il    lord-maire    e  la 


44« 
.città  di  Londra  mi  hanno  testificato  pel  mìo  ben  fesse- 
are  e  per  la  mia  f  licita.  II  tristo  avvenimento  della 
morte  della  duchessa  di  Brunswick  ,  mia  madre  ,  mi 
getta  in  questp  momento  nella  più  profonda  afflizione. 
Non  mancherò  di  mandar  lunedi  prossimo  una  risposta 
al  lord-rmaire  ed  agli  scabini  per  esprimere  più  diste- 
samente i  miei  sentimenti  sul}'  onore  che  mi  si  vuol 
fare.  >t 

Firmata  ,  Carolina  ,  Principessa  di  Galles. 

Avendo  la  Principessa  stabilito  il  ricevimento  degli 
scahini  per  martedì ,  si  sono  essi  in  conseguenza  pre-? 
sentati  a  MontaguerrHouse  Blackheath,  nella  quale  occa- 
sione   S.    A.    R.  ha  data  la  seguente  risposta  : 

<i  Allorché  gli  oratori  si  presentarono  impensata- 
mente da  me  sahbato  scorso  ,  per  annunziarmi  F  onore 
che  m°  è  stato  conferito  dai  cittadini  di  Londra  radu- 
nati nella  sala  de'  comuni  ,  la  risposta  che  ho  data 
vi  avrà  fatto  vedere  F  espressione  de1  miei  sentimenti 
in  una  occasione  cosi  interessante  e  così  gradita 
per  me. 

»  Sono  sicura  di  non  essere  male  intesa  allorché 
dico  che  la  mia  nffiuzione  a  motivo  della  recente  per- 
dita dell"  amatissima  mia  madre  ,  e  le  circostanze  par- 
ticolari della  mia  situazione  mi  rendono  difficile  il  fare 
un'  accoglienza  conveniente  al  lord— maire  ,  agli  scabini, 
agli  oratori  ed  alla  deputazione  della  cittadinanza  di 
Londra. 

<i  Non  vorrei  parimente  dar  loro  F  incomodo  di 
presentarsi   pubblicamente. 

»  Io  sarò  ne'  miei  appartamenti  al  palazzo  di 
Ke  tsington  lunedì  prossimo  a  due  ore  per  ricevere 
1'  indirizzo.   » 

Una  deputazione  della  città  di  Bristol  6Ì  è  pure 
presentata  a  S.  A.  R.  ,  e  sentiamo  che  F  indirizzo  di 
quella   città  sarà  presentato  nello   stesso  giorno.  (  Idem.  ) 

Del  6. 

I  corsali  francesi  tornano  a  ricomparire  con  corag- 
gio ed  attività    nel  canale. 

—  Gorre  voce  che  sir  Sidney  Smith  stia  per  ritorna- 
re' in  Inghilterra  dal  Mediterraneo ,  ove  ha  ottenuto 
ultimamente  un  comando  importante. 

—  La  spedizione  per  F  America  rimane  ancora  a 
Plymouth  i,  essa  non  aspetta  per  partirsi  che  gli  ordini 
del  Governo.  (  Jour,  de  Paris.   ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Weimar ,    2  Aprile. 
Il  sig.  de  Saint-Aignan  ,   ministro  di  Francia    pres- 
so le  coni  ducali  di  S  issonia  ,  eh'  era    già    da    qualche 
tempo  assente  ,  è   or  qui  ritornato. 

(  Gazz.  di  Weimar.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Se  iielino  ,  1 8  Marzo. 
Tra  le  persone  che  sono  state  destituite  ed  esclu- 
se dal  consiglio  nazionale  serviano  ,  nello  scorso  mese  , 
ve  n  ita  uue  ,  J***  e  P***,  i  quali  ,  fuggiti  da  Bel- 
grado, si  sono  qui  riparati.  11  primo  aveva  un  posto 
di  segretario;,  ed  il  secondo  quello  d*  iusti  nitore  nelle 
i    4e  illiriche  di  questa  città.   Gli  altri  sono    ancora    a 


Belgrado  ,  ma  rf|  or  osamente  guardati.  I  citte  fuorusciti 
saddetti  sano  stati  arrestati  il  14  come  disertori  degli 
Stati  austriaci  ,  e  condotti  a  Peter Varadino. 

{  Gaz.  de  Pr esborgo.  ) 

L-.1PERO    D'AUSTRIA, 

Vienna,  3    Aprile, 

Una  nuova  promozione  di  generali  ha  avuto  luogO> 
alcuni  giorni  sono.  Dicesi  pure  che  si  terrà  quanto 
prima  un  capitolo  dell"  Ordine  di  Maria  Teresa.  S.  M- 
vuol  ricompensare  gli  officiali  del  suo  esercito  che  si 
sono  distinti  nelF  ultima  campagna, 

-—  Il  corso  del  cambio  sull'estero  si  è  alquanto  in- 
nalzato già  d'  alcuni  giorni. 

-—  Lo  scopo  della  eommissioie  delle  finanze  ,  di  cui 
hanno  ultimamente  parlato  i  giornali  ,     debb'  essere  : 

i.°  Di  ricercar  le  cagioni  della  decadenza  progres- 
siva delle  fabbriche,  delle  manifatture  3  e  del  commer* 
ciò  in  generale. 

a.0  Di  scoprire  per  qunl  ragione  il  prezzo  della 
man  d'opera  s>  sostiene  ancora  quisi  sì  alto  come  al- 
F  epoca  in  cui  i  biglietti  di  banca  perdevano  maggior- 
mente ,  quantunque  il  corso  siasi  notabilmente  mi- 
gliorato. 

3.°  Finalmente  ,  di  proporre  de*  piani  e  trovar  dei 
mezzi  per  rimediare  a  questi  inconvenienti. 

—  Si  continua  a  sostener  la  voce  che  vert*à  aperto 
un  prestito  f  jrzato  sotto  la  forma  d' una  lotteria  dì' 
Stato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

BEGNO  DI  BAVIERA. 
Ratisbona ,   5    Aprile. 
Jeri  mattina  tutte  le  autorità  civili  e  militari  han- 
no avuto  V  onore  d'essere  presentate  a   S.  M.  ad  un'ora. 
Tutto    il    reggimento     della     nostra     guardia     nazionale 
della  3. za  classe    si    è    raccolto    in     gran    tenuta    sulla 
piazza  di  Saint— Emeran.  Il  Re  ,  accompagnato  da  S.    A. 
R.  il  Principe.»   Carlo  ,   e  seguito  d*  tutti  gli     officiali    di 
gendarmeria   e  di  truppe  di  linea  che    si    trovano    qui 
si  è   portato  a  piedi  su  questa  piazza ,     ed  ha  fatto  di- 
filare  davanti  a  se  la  guardia  nazionale.   S.   M.  ha  pran- 
zato in  seguito  dalle  LL.   MM.   sassoni  ,   colle   quali  pas-* 
so  la  gera.  Parecchie  case  sono  state  illuminate.     S.   M. 
n'  è  partita  oggi  a  4  ore  del  mattino     per    ritornare    st 
Monaco.   (  Gaz.  di  Ratisbona.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Luisbor^o  ,  6  Aprile. 

Il  Re  è  qui  arrivato  stamane  ,  ed  ha  passato  « 
rassegna  il  reggimento  di  fanteria  n.°  8.  S.  M.  è  ritor- 
nata a  pranzare  a  Stocarda.    (  .Tour,  de  V  Emp    ) 

Stocarda ,  -7  Aprile. 

S.  M.  ha  preseduto  jeri  dopo  mezzodì  il  consiglio 
de'  ministri. 

La  Corte  prenderà  dimani  il  lutto  per  4  mesi , 
in  occasione  della  morte  di  S.  A.  R.  madama  la  du- 
chessa vedova  di  Brunswick  ,  suocera  di  S.  M.  ,  pas- 
•  sata  all'  altra  vita  il  »a  del  mese  passato.    (  Idem.  .), 


^ 


GRANDUCATO -DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  9  Aprile. 
Jeri  sono  passati  da  questa   città  3     corrieri ,    due 
eie'  quali    destinati    per    Maddeborgo ,    e    V  ulti  ino    per 
Praga.  (  Idem.  ) 

Il  sig.  Simeon  ,    ispettor    de"  demanj     straordinarj  , 

è  passato  da  questa  città  ,    dirigendosi  da     Magonza  ad 

Hanau- 

—  Tutti  i  fogli  dell'  Austria  e  della  Baviera  conten- 
gono un  proclama  del  Re  di  Prussia  al  suo  popolo  ed 
al"  suo  esercito  ,  come  pure  un  trattato  d'alleanza  of- 
Censiva  e  difensiva  fra  la  Russia  e  la  Prussia, 
col  quale  quèst'  ultima  potenza  rinunzia  all'  alleanza 
oolla  Francia  ,  e  si  unisce  interamente  colla  Russia. 

(  Jour.  de  Paris.    ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Parigi  ,   i3  Aprile. 
Il  Principe    di    Schwirtzenberg    ha  avuto  V  onore 
a'  essere     presentato    a    S.   M.    P  Imperatore ,  e  gli  ha 
■consegnata  una  lettera  del  suo  sovrano. 

Jeri  il  generale  Bubna  ha  tolto  congedo  dalle 
LL.  MM.  ,  ed  è  partito  per  ritornar*  a  Vienna.  (  Moiut.  ) 
_  Le  lettere  patenti  del  3o  marzo  181 3,  che  confe- 
riscono la  reggenza  a  S.  M.  I.  P  Imperatrice  Maria 
Luigia  ,  sono  state  registrate  in  solenne  udienza  dalle 
diverse  corti  imperiali  de'  dipartimenti. 

—  La  nave  f  Astrea  ,  carica  di  cotone  ,  provegnente 
da  Londra  ,  è  entrata  nella  riviera  di  Nantes  1*  8  aprile. 
I  bastimenti  americani  la  Fanny  ,  di  Nuova-York,  e 
ìa  Volontaria  ,  sono  pure  arrivati  nella  medesima 
riviera.  (  Gaz.  de    France.   ) 

Roma  ,  1 2  Aprile. 
Il  10  aprile  corrente  in  presenza  del  procura- 
tore imperiale  del  tribunale  ordinario  delle  dogane 
di  questa  città  ,  delegato  dal  gran  prevosto  della  corte 
previstale  di  Firenze  ,  di  alcuni  impiegati  superiori 
delle  dogane  ,  e  di  un  commissario  di  polizia  ,  si  e 
proceduto  pubblicamente  sulla  piazza  della  Dogana 
al  bruciamento  ed  alla  distruzione  d'  una  quantità  consi- 
derabile di  merci   proibite. 

(  Gior.  polit.  del  dipar't.  di  Roma.  ) 


giurisp  rudi::'  z.\. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  1 9  Aprile. 
Recenti  notizie  pervenute  dal  quartier  generale  del 
Grand'  Esercito  recano  che  due  battaglioni  del  2.0  reg- 
gimento leggiere  italiano  si  sono  particolarmente  distinti 
sotto  gli  ordini  del  generale  Zncchi  in  un  fatto  di  avam- 
posti  ultimamente  accaduto. 


Dai  torchi  di   Cesare   Orena  ,  stamperia  Molesta  , 

in  contrada  S.  Margherita  ,  in  Mdano  ,  e  uscito  il   N.° 

1   del  tomo  6.°  del  Giornale  di  giurisprudenza  uniwsalc. 

Sotto    la    classe    delle    questioni  di  competenza  di 

attribuzione   cadono  le  seguenti   cose  ,    cioè  : 

li*  Un  parere  interpretativo  del  Consiglio  di  Stato 
dei  Regno  d'  Italia,  approvato  il  a  marzo  18 ri  ,  nel 
quale  all'  opportunità  delle  difficolta  che  possono  insor- 
gere fra  P  amministrazione  e  gli  appaltatori  di  pubbli- 
che opere,  si  dichiara  in  massima  che  u  nel  conten- 
zioso amministrativo  domaci.- to-  ai  consigli  di  piff-t- 
tara,  essi  sono  competenti  a  decidere  ogni  questione, 
non  ostante  qualunque  ordi&aaza  economica  di  ogni 
altra  autorità  amministrativa  (  nel  che  si  comprendono, 
le  ordinanze  delle  direzioni  e  del  ministro  ).  " 

2.0  Un  dscreto  su  di  una  causa  fra  un  ricevitore 
comunale  ed  un  privato  per  una  fatta  oppignorazione 
a  motivo  di  un  credit?  dato  in  «azione  ,  dal  quale 
sorge  la  massima  che  u  il  conoscere  della  validità 
dell"  oppignorazione  di  un  ricevitore  per  queste  cause, 
è  di    competenza  de''   Tribunali  civili.   » 

3.o  Un  decreto  imperiale  del  20  giugno  1812,  nel 
quale  ne  emerge  la  tesi  che  «  in  una  questione  ri- 
auardante  la  vendita  di  un  bene  alienato  dal  governo  , 
in  cui  si  disputi  quali  ne  siano  i  confini  ,  1*  autorità 
amministrativa  può  bensì  determinare  l'intenzione  erti 
skhiss  delle  clausole  della  sua  aggiudicazione  ,  ma  noa 
può  fissare  i  confini  in  vista  di  titoli  antichi  delle 
consuetudini  o   delle  convenienze    locali.  " 

Sotto  la  classe   poi  delle   materie  di  diritto  civile, 
cadono  i  seguenti  punti  ,  cioè  : 

i.°  Il  padre  d'  un  maggiore  interdetto  non  può  no- 
minare per  testamento  un  tutore  al  medesimo  ,  come 
far  lo   potrebbe   ad  un   suo  figlio    minore. 

2.0   L'  usufrutto   stabilito  dalle  leggi  romane   sui  beni 
avventi/)  idei  figli  ,   tessa  ipso  jure   giunta    l'età    stabi- 
lita  dal   Codice   Napoleone   per   la   cessazione   dell'   usu- 
frutto legale   competente   ai    genitori.   Questa  tesi  risulta 
da    tre     decisioni ,     le     quali     benché     non   versino     sul 
Codice  Napoleone  ,    versano    però  su    di   una   legge   an- 
teriore ,   trasportata  ,   quanto   al  suo  tenore    nel    Codice 
stesso.   Colla    prima   decisione  viene  stabilito   che   la   leg- 
ge   che   abolisce   la    patria    podestà    sui    figli    maggiori  , 
to'die   ai  padri   il   diritto   che  le   leggi   anteriori  avevano 
loro    conferito    sud'  usufrutto     nei    beni   di   questi   figli. 
Questa   derisione   emano   dalla   Corte    di   cassazione   del- 
l'Impero     il     i5     agosto    1812.    Coila    seconda    e   terza 
decisione,   P  una   della    Corte   u'  appello    di    Torino,  e 
l'altra   della   Corte    di    tassazione   dell'Impero     del     iS 
novembre     i8c6  ,     si     stabilisce   che   il    godimento   del- 
r  usufrutto    suddetto     cessa     colla  morte  del  tìglio  pro- 
prietario,    ne    può    essere     continuato     nei    genitori  su- 
perstiti   per   quel   tratto   di   tempo   che   ancor    rimarreb- 
be   al    figlio     se     vivesse  ,   onde    continuare   1*  usufrutto 
medesimo.    Qtd   il   s'g-   c°'lte    aerini   annotò    che    queste 
decisioni    sono    applicabili    sotto    il    Codice    Napoleone. 

3.°   In    un    testamento    mistico     rivestito   di   tutte  le 
SUO  formalità  ,    e     sul     quale     nasca   la   craestioàé   W    1 
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testatore  che  firmò  ,  sapesse  o  no  scrivere ,  o  per 
meglio  dire  leggere  ,  ben  the  sapesse  solamente  confi- 
gurare materialmente  il  suo  nome  o  cognome ,  si  do- 
manda se  sia  ammissibile  la  prova  testimoniale  <,  onde 
provare  che  il  testatore  non  sapeva  le  egere  ,  ad  ef- 
fetto d*  impedire  frattanto  F  esecuzione  dello  stesso  te- 
stamento ,  e  si.  risponde  affermativamente  con  una 
decisione  della  Corte  d'  appello  di  Brescia.  In  appoggio 
della  distinzione  fatta  dal  saper  scrivere  o  sottoscri- 
vere ,  si  adduce  una  decisione  della  Corte  imperiale  di 
Douai  9  novembre  1809.  Per  lo  contrario  sì  riporta  ed 
esamina  una  decisione  ,  che  pare  sostenere  un  principio 
opposto  ,  emanata  dalla  Corte  imperiale  di  BrusscHes 
sotto  il  a3  marzo   18 ji. 

Finalmente  si  tratta  dell*  inabilitazione  degli  indi- 
,  «vidui.  appartenenti  agli  ordini  regolari  soppressi  a  suc- 
cedere alle  eredità  aperte  dopo  il  loro  ritorno  al  secolo. 
Ivi  si  espene  la  serie  di  tutte  le  nuove  leg^i,  incornili- 
«andò  dal  3o  giugno  1797  ,  e  venendo  fino  al  a5 
.aprile  18.10  ,  epoca  della  soppressione  generale.  Da 
questo  esame  ne  deriva  la  detta  inabilitazione. 

A  questa  occasione  fu  recata  per  esteso  la  deci- 
sione della  Corte  di  cassazione  dell'  Impero  de*  i.mo 
iebbr-ajo  181 3,  colla  quale  fu  dichiarato  ,  che  il  Co- 
-dice  Napoleone  ,  non  ha  stabilito  nulla  circa  Io  stato 
degli  ex  regolari  ,  ma  ha  lasciato  nel  loro  pieno  vigore 
le  anteriori  leggi  politiche  su  di  questo  punto. 


ANNUNZI  TIPOCRAFfCI. 

Poveri  ed  imperfettissimi  sono  i  ver)  dizionari 
geografici  italiani  ,  o  in  italiano  3  il  maggiore  de'  quali 
e  il  Fosgien  ,  di  cui  nessuna  delle  tante  edizioni  con 
giunte  oltrepassa  i  due  volume, ti  in  piccolo  ottavo. 
Voluminosissimo  »  di  più  tomi  in  foglio,  e  perciò  d*  in 
comodo  maneggiamento ,  è  il  La  Mortimele ,  il  quale 
d1  altronde  tanto  rimansì  indietro  dai  tempi  nostri  , 
che  d'un  grosso  volume  abbisognerebbe  per  giugnere 
*ino  a  noi  ,  senza  contar  pur  anco  la  troppa  sua  ric- 
chezza in  tal  ordine  di  minutissime  cognizioni  ,  e  la 
troppa  povertà  con  gravi   ommissioni  in  tal  altro. 

Sembra  dunque  ,  che  opportunissima  esser  debba 
■un*  opera  di  questo  argomento ,  che  corrisponda  alla 
seguente  intitolazio/.ie  : 

Nuovo  dizionario  geografico  ,  topografico ,  storico  , 
statistico  e  commerciale  ,•  compilato  e  portato  a  molto 
vmggior  estensione  di  qualunque  altro,  simile  dizionario 
italiano  ,    da  i,  R.  F.  ,  in  quattro  volumi  distribuito. 

Ogni  colta  persona  ha  potuto  osservare  fino  a 
<jual  segno ,  da  n^n  moltissimi  anni  ,  sia  la  scienza 
della  geografia  divenuta  estesa,  profonda  e  nini;. (orme  \ 
ma  non  tanto  per  alfabetici  laverà  ,  quanto  per  metodici 
trattati  e  lunghissimi  corsi,  mentre  non  v*  ha  chi  'non 
conosca  gì*  illustri  nomi  di  Bùsflang  ,  Guthrie  ,  Pinheri 
ton  ,   Wakkenaer  ,  Sartie  d&  Baca  ce  ,  d'  Anùlle ,  ecc. 

Da  questo  doviziosissime  fonti  principalmente  si 
sono  tratte  le  cognizioni  ,  che  nei  nomi  alfabeticamen- 
te Jispotti  vennero  distribuite  nel  più  succinto  modo, 
e   chfc     d' UU    Uixiouario    csseuaialmente    geografico ,   un 


dizionario    quasi    enciclopedico  per  p.mochunento  hanno 
formato. 

TV.le  è  in  sostanza  1"  opera  che  noi  offriamo  al 
pubblico  per  associazione,  e  di  cui  si  leggerà  in  fronte 
al  primo  volume  una  più  particolaiizzata  descrizione. 

Ciascuno  dei  quattro  volumi  ,  di  circa  28  fogli  di 
nitida  stampa  in  ottavo  grande  ,  sarà  distribuito  ai 
soscrittori  ai  segnenti  prezzi  ,  da  sborsarsi  ali1  atto  del- 
la consegna. 

In  carta  comune  _,  legato  in  rustico  .  Lir.  6.  — 
di  colla ,  idem  .....  »  8.  5o 
velina  con  legatura  -.     .     .      .     »    12.  — 

È  già  uscito  dai  torchi  il  primo  volume  ;  gli  altri 
si  daranno  di  tre  in  tre  mesi  ,  di  modo  che  per  F  in- 
cominciare dell7  anno  18 14  si  garantisce  il  compimento 
dell'  opera  :,  coli"  avvertenza  che  ,  dopo  chiuso  il  re- 
gistro delle  associazioni  ,  i  prezzi  di  tutta  1'  opera  sa- 
ranno rispettivamente  di  lir.  3o  in  carta  comune  ,  lu\ 
40  in  carta  di  colla  ,  e  lir.    60  in  carta  velina. 

Sebbene  a  questo  nostro  dizionario  non  vadano 
necessariamente  unite  carte  geografiche  ,  pure  ,  per 
soddisfare  al  genio  di  chi  amasse  di  possedere  F  opera 
fregiata  di  un  simile  corredo,  offriamo  per  associazione 
anche  un  piccolo  Atlante  ;  consisterà  questo  in  sei  carte 
geografiche  ,  cioè  ,  Mappamondo  ,  Europa ,  Asia  ,  Af- 
frica ,  America  ed  Italia ,  lavoro  affatto  nuovo  ,  di  cui 
sono  attualmente  occupati  i  distinti  professori  d'  inci— ' 
sione  s!gg.  fratelli  Bordiga  ■>,  stampate  in  ottima  carta 
imperiale  velina  e  miniate  }  e  verrà  distribuito  unita- 
mente all'1  ultimo  volume  ed  al  prezzo  di  lir.  iS  per  i 
soli  sigg.  associati  al  dizionario  di  cui  vorranno  fare 
F  acquisto. 

Le  associazioni  si  ricevono  ,  in  Milano  dallo  stam- 
patore Giovanili  Bcrriardoni,  e  presso  i  libraj  Antonio 
Fortunato  Stella  ,  Giovanni  Silvestri'  e  G.  P.  Gwgler  «■ 
e  nelle  altre   citta  d"  Italia  presso  i  principali  libraj. 


Dizionario  geografico  portatile  adattato  allo  statp 
attuale  delle  notizie  geografiche  e  de'  cangiamenti  po~ 
litici. 

Milano  ,  18 1 3.  Presso  Maspero  e  Buocher ,  succes- 
sori de' Galeazzi* 


SPETTACOLI  D'  OGGI, 

R.°  TtATno  alla  Scala  (  .  Commed.  ia  musica  )  La 
presunzione  corretta,  parole  del  sig.  Luigi  PriviJali  ;  musica 
<2«j  sig.  Pietro  Guglielmi.  —  Balli,  Il  noce  di  Benevento  ;  Le 
vdlajtelh  bizzarre  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salvadore  Yiginò* 

Txatro  S.  ìAadego.nda.  (  Compagnia  de'  Toscani.  ) 
BenlìvogLo  ed  Klua. 

Teatro    iel  Lfntasio.   (  Compagnia  comica  Goldoni.  ) 

Oreste.  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

Anfiteatro  duixa  Stadef.a  (  Comp.  couv  Goldoni.  } 
La  Roseli  u. 

TEATRO  delle  Mak«io:>.ette.  (  dello  Girolamo.  )  — q 
Tutte  le  donne  inainorate^  di  Girolamo 


Afliliaa  ,  dalia  tipografi*  di  YtSKi&CQ  As&ftUJU 


fT 
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GIORNALE    ITALIANO 


MÌuko'Ì    M«rco!c*  ìi  Aprile    i$iS. 


fuui  W '  •*  ?  ^iuinbtr-r.io«»e  *M  i»i  gne«o  foglio  sono  uJkraM. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI  T7MTT  D'  AMERICA. 
Washington,  ii  Ffbbryu* 

JbM  si  •  fatto  lo  scrutinio  per  la    nomina   del  pre- 
dente e  del    vie  presidènte     Uegli     **    Uniti.     Jam« 
Had*on  Uà  ottenuto  il  maggior  ««mero  de"  voti  pdr  la 
prima  carica  ,  ed  «  stato  in  conseguènza  dicluarat*  P«e- 
eulente  degli  Staù  Uniti  per  4  M«»  .  »    «»»  Jal    * 
ffarw  prossimo  »  ed    Eldbridge    Gerry    fi.    ottenuto    d 
numero  maggiore  de' voti  per  la  seconda  carica       ed    e 
^toelette  vicepresidente  per  uu  eguale  spazic idi  t-uipo 
_  Lo  schooner  il  Ke>np  k  or     giunto    da     Nantes     ad 
^napoli*  con    un    -eco    carico.     Esso    era    partito     da 
Mante*  il  »S  dicembre. 

"  Il  •«  Campbell  ,  in  uon,e  del  comitato     «caricato 
*  fare  U  suo  rapporto,  ha     sottoposto    ,1    Congresso 
liella,«duu  del,  febbraio,  un    MS    ebe    automa    .1 
fidente  degli  Stati   Uniti  ad  usar  del  diritto  *  vapp-e- 

«a  alia  contro  il  nemico 

(  Estr.  dal  loto:  de  VEmp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    S   Apri '.'e, 

J.  A  «  L  A  M   Z   -V  1    »      BRITANNICO. 
CAMERA       D  E'     ?    A    R    I. 

ò't-iiuta   *2  3l  mano. 
Sulla    mozione     del    conte   de  Darnley  ,  si  ,è   ordi- 


ate che  vena  posto  sotto  $  occhi  della  Camera  uno 
,t,to  delle  forze  navali  inglesi  stazionate  sulle  co*e 
*0  Stati-Uniti  d-  America,  al  ì>  d*  ogni  mese  , 
dall'aprile   18.2  nnò  al  febbrajo    I«x3. 

I  due  biUs  concernenti  I  biglietti  di  scacchiere ,  ed 
altri  bitts  relativi  alla  seta  ,  al  zucchero  ,  ecc.  ,  sono 
«tati  letti  per  la  terza  volta. 

Aggiornato  al  dimane. 

Seduta  del  3  aprile. 
C   A   M  E   R   A      »  E      L  ©    *   D' 

Lord  Hollaud  dice  ch<  egli  ha  da  presentare  al  e 
loro  signorie  alcune  pedoni  sopra  un  soggetto  della 
più  alta  importanza  (  benché  egli  non  sì  proponga  di 
L  seguire  questa  presentazione  da  veruno  annuso  di 
mozione,  spera  che  le  loro  signorie  gli  pe—nno 
d'  accompagnarla  con  alcune  riflessioni  ,  tanto  pia  eh  egli 
partecipa  interamente  all'opinione  d*  pedonar,  e 
TalVi  di  esst   e  d'avvi,  che  dopo  tant,     s^ 

, er    parte   della   unione  ,  e  tanto    versamento  di  san 


gne,  la  pace  debb' essere  l'oggetto  di  tutti    I     vot.  f  e 
ebe  in  questo  momento  soprattutto  esistono,  almeno  ,u 
apparenza  ,   alcune  circostanze  che  sembrano  favorevoli 
per     entrare     in    negoziamone ,   onde  arrivare  a  questo 
scopo  desiderabile,    fegli   ^  non  la  che  annunziare  un 
dubbio,   non  precide  già  d'accusare  ^ministri  di  S,  M. 
<T  essere  colpevoli   di   nessuna  negligenza    *    V***    n* 
.nardo,    e    si     Incita     a     due  in    gene,  ale   che  le  circo- 
Lnzc   sono  in  np  -ronza  f.voremli   per  simili  negoau,- 
Zioni.    EgunònpVnsa    pia  che  ,    in  verun  tempo  od  in 
veruna    Circostanza  \     le     petizioni     f*t    la    pace     non 
possano  divenire  V  argoménto  «runa   discussione    parla- 
mentaria. Lungi  da   Uri  qu^to  pensiero!   S  ,rebb e  questo 
lin  accusare  la  sua   propria   condotta,    come    pu,  quella 
d>  uu    uoìììo    la     cu,   memoria   gli   e   pù,   cara   della  sua 
propria  riputazione.    In  fatti  a'  egli  potesse  inimagmare 
,he  i  ministri  di  S.  ti  si  nascessero  <T  idee    cosi    eh.- 
meridie,    come    quella    di    rovescu,re;  interna**    * 
.rand'  uomo  eh'  e  alla  testa  del  governo  francese  .    ^ 
Stesse    credere    ch'essi    abbiano    risoluto  di  non  fave 
alcuna  pace  la  quale  non  abbia  per  hUé    di    ritogliere 
,Ua  Francia  il  frutto  di   lo  anni  di  sf.rzi  e   di  viarie, 
certamente    allora  penserebbe  ebe  il  suo  dovere   gli  co- 
mandai  ,  e  che  fosse  giunto  il  momento    di  sottomettere 
msé  bggettó  alla  consideratone   del  Parlamento.     Non 

'    i-  »1rtWd  n-i-nie   particolare    di    credere 

avendo  egli   pero   alcuna  ragn  ne   pj 

che  i  ministri  iti  S.  M!  abbiano  pretensioni  eos,  strava- 
K„ti.   non  crede   di  .fover*    io    qnesto    momento •  pren- 
;  Le  E  iniziativa.  In  fatti  non  V  La  pure     un    Francie 
j  il    qMl,     non    debba  versar    fino    all'   ultima  stilla  del 
I  ,uo  sangue  per  resistere  a  simili  pretensa  ,    e    crede 
I  di  potè;  aggiugnere  che   non  siavi   neppure     un    Inglese 
0    qu:iìe    debba    espo.si    a    versar,,  >    vtaa     sol.  del  suo 
per  sostenerle.  Lord  Rolland   avrebbe  qui    terminate    le 
sue  riflessioni  ,  se  non  sentiss-  il    bfsogna  *   àate  al*. 
ne  spiegazioni  sopra  n,,  fds*  iute^^zfone    che  ,.  e 
..ronnnziata  .  per  qnctób  ^i  ha  d  ti,  .    in  «»  seduta 
L^lente  ,  *0r4  alle   co,e   dMfe  P-isoh.     ESh    no. 
vede  nnlLi  nelle  attuali  rircostau^e   del   Goritulénte  ,  che 
debba    farlo    cambiar     d,     parere- ,  desidia  dunque  che 
i  sia  bene  inteso-  eff  f(fn  W    deca.nente-    favorevole    alla- 
'  «Mitica  ,  e  c!^  h,   p#  Oggetto  «li  cfift'bfew  r  mdlpen- 
L*«  deUa  Spagnr,   eoa  +U&   §«  sfilzi   miUto»    che    cr 
satà    possibile    d.    fare.     Nello    stesso  tempo   egli  pensa 
Ae  dove  si  pot-sso  arnvare   a  quesxo  scopo  per  .news* 
3i  negoziazioni,  converreboe  *<  tutti  .  ^rmzj  pos6.biU 
per- inseguirlo.  EgU  cnchin  le    presentando    parecchie 
pti*9XÙ   m  tavoE  della  pace. 
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Si  ordina  die  queste  petizioni  sieno  deposte  sul 
tavolino. 

Il  marchese  di  Lansdowne  dice  chtf  parecchi  in- 
dividui de*  porti  marittimi  si  sono  diretti  a  lui  per 
presentargli  i  reclami  de*  loro  parenti  attualmente  pri- 
gionieri in  Francia  ;  quindi  egli  crede  del  suo  dovere 
il  far  qui  una  domanda  ai  ministri  di  S.  M.  intorno 
alla  proposizione  che,  per  quanto  dicesf,  è  stata  fatta 
ultimamente  a  proposito  del  camhio  de'  prigionieri ,  e 
che  non  ha  sortito  effetto.  Questa  domanda  è  di  sapere 
«e  vi  è  stata  ultimamente  qualche  comunicazione  per 
parte  dfl  governo  francese  relativamente  al  cambio  dei 
prigionieri  ;  se  le  proposizioni  del  governo  francese  so- 
sto state  giudicate  inammissibili  ;  e  se  ,  in  quest'  ulti- 
mo caso ,  i  ministri  ,  nella  loro  risposta  a  tali  pro- 
posizioni ,  hanno  fatto  conoscere  in  modo  preciso  le 
basi  sulle  quali  erano  disposti  a  stabilire  una  Con- 
venzione pel  cambio  de'  prigionieri.  Egli  desidera  che  i 
ministri  facciano  conoscere  alla  Camera  i  motivi  che 
Banno  fatto  rigettare  simili  proposizioni ,  e  se  questi 
motivi  hanno  qualche  rapporto  colle  circostanze  che 
sono  risultate  dagli  ultimi  avvenimenti  nel  Nord  del- 
l' Europa. 

11  conte  tiverpool  risponde  che  nessuno  più  d; 
lui  e  de'  suoi  colleghi  desidera  lo  stabilimento  d'  una 
convenzione  pel  cambio  reciproco  de'  prigionieri.  Ma 
sgraziatamente  tutti  i  tentativi  fatti  sinora  per  ottenere 
■un  simile  risultato ,  sono  andati  falliti  :  egli  ha  però 
la  soddisfazione  di  pensare  che  dal  silenzio  del  Parla- 
mento e  della  nazione  in  generale  intorno  ali"  ultima 
negoziazione  si  può  ragionevolmente  trarre  1"  induzione 
che  le  concessioni  offerte  dai  ministri  sono  state  giudi- 
cate giuste  e  convenienti ,  e  che  la  rottura  di  questa 
negoziazione  è  stata  generalmente  attribuita  alle  sragio- 
*4evoJi  pretensioni  del  nemico.  In  quanto  alle  domande 
che  gli  vengono  fatte  dal  nobile  marchese  ,  egli  non 
esita  a  dichiarare  che  ,  sebbene  non  sia  stata  fatta  nes- 
suna proposizione  officiale  a  questo  riguardo  per  parte 
del  governo  francese  ,  tuttavia  una  intimazione  indiret- 
ta per  parte  di  questo  governo  ha  fatto  conoscere  che 
egli  desiderava  di  rinnovare  \e  negoziazioni  per  un 
camino  de' prigionieri.  Ma,  esaminate  profondamente 
fé  sue  intenzioni  ,  si  è-  riconosciuto  che  le  basi  sulle 
quali  egli  volea  che  avesse  luogo  questo  cambio  ,  era- 
no le  medesime  di  quelle  eh'  egli  aveva  proposte  ante- 
cedententemente  ,  ed  in  conseguenza  il  governo  di 
S.  M.  si  è  limitato  a  risponderò  eh'  era  ognor  pronto 
ad  entrare  in  negoziazione  secondo  i  principj  eh'  egli 
aveva  precedentemente  stabiliti,  e  d*.  cui  non  vedeva 
alcuna  ragione  di  dipartirsi.  Tale  è  lo  stato  in  cui  tro- 
vansi  le  cose  oggidì. 

.CAMERA  D  E*  C  0  M  U  N  L 
Lord  Leveson  Gower  presenta  varie  petizioni  ,  in 
cui  si  espone  lo  stato  d'angustia  e  di  rovina  cagionato 
dulia  guerra  attuale  ,  e  si  dimostra  che  ,1  raig|we  ri_ 
medio  a  tanti  mali  sarebbe  il  risubi limento  della  pace. 
Egli  partecipa  interamente  all'opinione  de' petenti,  é 
domanda  in  conseguenza  che  la  petizione  sia  deposta 
sul  tavolino,  affinchè  la  Camera  possa  prenderla  iu  con, 


siderazione  allorché  il  sìg,  Wh'.tbrcad  farà  intorno  alla 
pace  la  mozione  eh-  egli  ha  annunziata.  La  petizione  è 
ricevuta  e  deposta  sul  tavolino. 

Il  sig.  Whitbread  presenta  parecchie  petizioni  sul 
medesimo  oggetto,  le  quali  sono  parimente  ricevute  e 
deposte  sul  tavolino. 

(  Estr.  dai  fogli' inglesi  e  dalla    Gaz.  de  Frane?.  \ 
TURCHIA. 
Costantinopoli  ,   io  Marzo. 

Secondo  alcune  notizie  del  Cairo  ,  d'  una  data  un 
po'  vecchia  .  il  governatore  dell'  Egitto  ,  Mehemed-Alw 
Bascià,  nei  medesimo  tempo  che  Jusum-Bascià ,  suo 
figho  ,  si  occupava  della  conquista  della  capitale ,  ha 
fatto  partire  un  secondo  corpo  d'  esercito  ,  sotto  gli 
ordini  d' un  certo  Abdin-Bey ,  per  Dschidda  h  ed  un 
terzo  corpo  ,  composto  per  la  maggior  parte  di,  caval- 
leria ,  comandato  da  Mustafa-Bey  ,  uno,  dr  suoi 
generali  ,  pe'  contorni  della  Mecca.  (  La  presa 
della  Mecca  che  abbiamo  annunziata  nel  nostro  foglio 
di  jeri  ,  è  verisimilmente  una  conseguenza  di  queste 
spedizioni*  )  In  occasione  della  presa  del  castello  di 
Medina  ,  tutta  la  guernigione  de'  Vecabiti  è  stata  mes- 
sa a  fil  di  spada  ;  si  sono  risparmiati  soltanto  3 7  dei 
loro  capi  principali ,  i  quali  s*no  stati  spediti  al  Cairo 
per  esser  messi  a  disposizione  di  Mehemed-Aii-Basua, 
con  401.  orecchie  state  tagliate  a  coloro  che  furou» 
uccisi. 

Un  altro  avvenimento  favorevole  per  la  Porta» 
succeduto  nel  mese  scorso  ,  è  V  arrivo  in  questa  capi- 
tale d'  una  deputazione  di  alcuni  popoli  liberi  del  Ta- 
ghistan,  i  quali  confinano  coi  possessi  della  Russia 
lungo  il  mar  Caspio,  e  che  si  sono  volontariamente 
sottomessi  al  dominio  ottomano.  L'  inviato  di  questi 
popoli  ,  chiamato  Hussein-Effendi ,  il  quale  ha  arrecato 
il  loro  atto  di  sommissione  ,  partirà  in  breve  con  rie-, 
cbi  regaji  ,  e  coli'  assicurazione  dell'  acccttazione  e  del- 
la protezione  del   Sultano. 

Da  un'  altra  banda  ,  il  Curdistau  ,  paese  montuo- 
so ,  limitrofo  della  Persia  ,  sembra  essere  ,  almeno  per 
ora,  totalmente  ritolto  alla  Porta,  ed  aggregato  alla 
Persia  ,  stante  la  ribelli ,  e  del  famoso  Abdurrahman-1 
Bascià,  e  la  possente  assistenza  de' Persiani  che  lo> 
hanno  confermato   nella  sovranità  di  Bagdad. 

Il    Gransignore      continua      ad     occuparsi      soprat- 
tutto     del      ristabilimento    della    tranquilla    interna    o 
dell'ordine,  come  pure    ad  umiliare  od    abbattere    gii 
ajani    e  derebey  più    potenti.    Per    togliere    la    sorge»*.- 
del  mah- ,  e  levare    a    questi    preprietarj    di    ricchezza 
immense  i  mezzi  che  li  pongono  in  grado    di  sostenere 
bl  loro  resistenza  agli  ordini    della    Porta  ,     e,   la     loro 
ribellione  ,  prendendo  al  loro     soldo    un    gran    numera 
d' uomini  armati  ,  .1  Sultano  ha     ordinato    che    tutti    ì 
beni  immobili  ed  agraij  ,  in  luogo     d'essere    esclusiva 
mente  occupati  dagli  alani    e    dercbvy ,    ed     allietati     ai 
(oro  favoriti  -   come  si  è  praticato  finora  ,    saranno    ce- 
duti per  P  avvenire   ai   governatori   delle  province  ,     ne* 
cui  temtmj  sono  situati  questi    beni  ,    per    un    presa» 
fisso,  ed  amministrati  dalle  an^ltà  pubbliche   che    WM 


iranuo  ptrsunahmeate    rispoosabili    dette    vesfr.uom    che 
proveranno  ì  sudditi.  (  Jonr.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  i   »  Aprile. 
II  sig.  tante  de  Saiut-Mar*»n ,    inviato  sfcvaordina- 
rio  di  Francia  ,  è  qui  arrivato  da  Breslavia.    (  Idem.  ) 
(GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt  ,  9  Aprile. 
Il  gabinetto  di  S.  M*.  il  Re  di  Vi'rtemberga  è  pre- 
mentemente occupatissimo.  Quasi  continuamente  vi  sono 
delle    conferenze     ministeriali     che    vengono     presedute 
dal  Re.  (  Tour.  de.  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,  4  Aprile.  : 

La  nostra  città  continua  a  godere  la  massima  tran- 
euaUlita.  I  battaglioni  provegnenti  da  Wesel  si  succe- 
dono senza  interruzione  ,  e  vengono  subito  incorporati 
nelle  divisioni  di  cui  debbono  far  parte. 

(  Gior.  delle  Bocche  del  JVeser.  ) 
^  Parigi  ,    14  Aprile. 

S.  M.  T  Imperatore  ha  tenuto  oggi  il  consiglio 
de""  ministri  a  S.    Clolni. 

—  Il  Senato  si  è  radunato  oggi  straordinariamente 
sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancel- 
liere  dell'  Impero  ;  due  oratori  del  governo  ,  i  signori 
conti  Boulay  e  Mole  ,  consiglieri  di  Stato  ,  hanno  as- 
sistito a  questa  seduta  ,  nella  quale  il  Senato  ha  emes- 
so un  senatoconsulto  concerneste  un  impiego  di  boschi 
pel  demanio   della  Corona.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del   i5. 
S.  M.   P  Imperatore  è    partito  ojgi     ad  tin"1  ora  del 
mattino  per  Magouza.  (    V.  il  Gior.  ital.  del   i5   corr.  ) 

(  lUoniteur.  ) 
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Situazione  degli  eserciti  francesi    nel  Nord% 
al  5    aprile. 

Le  notizie  di  Danzica  erano  soddisfacenti.  La  nu- 
merosa guernigione  ha  formato  de"  cinipi  esteriormente. 
Il  nemico  si  teneva  lontano  dalli  piazza.,  ne  sembrava 
disposto  a  fare  alcun  tentativo.  Due  fregate  inglesi  si 
erano  fatte  vedere  davanti  alla    piazza. 

A  Thorn ,  non  y'  era  nulla  di    nuovo.    Vi     si     era 
messo  a  profitto  il  tempo    per     migliorare    le    fortifica 
rioni. 

Il  nemico  non  aveva  che  pochissime  forze  davanti 
a  Moillin  ;  il  generale  Daendels  ne  lia  tratto  profitto 
per  f  :re  una  sortita  ,  ha  respinto  il  corpo  nemico  ,  e 
si  è  impadronito  d*  un  grosso  convoglio  ,  in  cui  tro- 
vavansi  specialmente  5oo  buoi. 

La  guarnigione  di  Zamosc  è  padrona  del  paese  a 
<>  leghe  ali*  intorno  :  il  nemico  non  tiene  di  vista  que- 
sta piazza  se  non  se  con   poca  cavalleria    leggiere. 

II  generale  Frimont  ed  il  Principe  Poniatowski 
erano  tuttora  nella  medesima  posizione    sulla  Pilica. 

Stettino  ,  Custrin  e  Glogau  erano  nel  medesimo 
atato.  Sembrava  che  il  nemico  avesse  de'  progetti  sopra 
Glogau ,  il  cui  blocco    era  stretto  da  vicino. 

H  corpo  nemico  che ,  il  27  marzo ,  ha  passato 
l"  Elba  a  Werben  ,  la   cui  retroguardia  è  stata    sconfitta 


il  a8   dal  ge.-.cr.ilc  Moatbrun  ,  e  gettata    nel   .fiume ,    si 
era  diretto  sopra  Luneborgo. 

Il  a  6  ,  il  generale  Morand  parti  da  Brema  ,  e  si 
portò  sopra  Luneborgo  ,  ove  giunse  il  i.°  aprile.  Gii 
abitanti  ,  sostenuti  da  alcune  truppe  leggieri  del  nemi- 
co ,  vollero  far  resistenza  ;  le  porte  furono  atterrate  a 
colpi  di  cannone  ;  una  trentina  di  questi  ribelli  furono 
archibugiati  ,  e  la  citta  fu  sottomessi. 

Il  a  »  il  corpo  nemico  che    suppon  evasi    di     3    ia 
4111.  uomini  ,    tra    fanteria ,     cavalleria    ed     artiglieria  -9 
si  presento  davanti  a    Luneborgo.    Il    generale    Mor  u\\ 
marcio  contro  di  esso  colla  su;»  colonna  ,     composta     di 
j  800  Sassoni  e   aoo  Francesi ,  con  una  trentina  di  Cava* 
1  lievi  e  4  pezzi    d'  artiglieria.    Incomincio    il    camion  ir 
mento.  Il  nemico  .era  stato  forzato  ad  abbandonare  pa-; 
recchie  posizioni ,  allorché  il  generale  Morand    fu  ucci- 
so da  una  palla  di  cannone.  11  comando    fu  rimesso  ad) 
un  colonnello  sassone.  Le  truppe ,     attonite  per  la  per.» 
dita  del  loro  capo,  si  ripiegarono  nella  citta,    e    do^o 
\  d' essersi  quivi  difese  per  una  mezza  giornata,    capito- 
larono alla  sera.  11  nemico  fece    per    tal    modo    prigio- 
nieri 700  Sassoni  e  200  Francesi.    Una    parte    de'  pri- 
gionieri è  stata  ripresa. 

Il  dì  vegnente  ,  il  generale  Montbrun  ,  comandan- 
te la  vanguardia  del  corpo  del  Principe  d'  Ecknuhl,  ar- 
rivo a  Luneborgo.  Il  nemico  ,  informato  del  suo  avvi- 
cinamento ,  aveva  sgombrata  la  città  in  tutta  fretta ,  e 
ripassata  i"  Elba.  Il  Principe  cV  Edkmuhl ,  arrivato  il  4,. 
lui  forzato  il  nemico  a  ritirare  tutti  i  suoi  distaccamen- 
ti dalla  riva  sinistra  dell'Elba,  ed  ha  fatto  occupare  Stade. 

Il  5  ,  il  generale  Vandamme  aveva  riunite  a  Bre* 
1111  le  divisioni  Saint— Cyr  e  Dufour.  Il  generale  Du- 
monceau  colla  sua  divisione   era  a  Mindeu. 

11  Viceré  ha  incontrato  ,  il  a  aprile  ,  una  divisio- 
ne prussiana  ,  davanti  a  Maddeborgo  sulla  riva  destra 
dell"  Elba  ,  V  ha  sbaragliata,  ,  inseguita  per  lo  spazio  di 
più  leghe  ,  0  le  ha  latto  alcune   centinaja  di  prigionieri. 

La  brigata  bav  ira  che  fa  parte  della  divisione  del 
generale  Dnrutte  ,  ha  avuto  ,  il  29  marzo  ,  un  fitto  a 
Coldiz  colla  cavalleria  nemica.  Questa  fanteria  ha  re- 
spinto tutte  le  cariche  elio  il  nemico  ha  tentate  sopra 
di  essa,  e  gli  ha  ucciso  più  di  tento  uomini  ,'  fra  i  qui  li 
si  sono  riconosciuti  parecchi  officiali  ed  un  colonnello. 
La  perdita  de"  Bavari  uou  è  stata  che  di  16  uomini 
feriti.  Da  questo  momento  ,  il  generale  Durutfe  ha 
continuato  il  suo  cammino  ,  senz."  essere  molestato  ,'  por 
dirigersi  sulla  Sciale  a  Bernborgo. 

Un  distaccamento  di  cavalleria  nemica  era  entrato 
il  5   in  Lipsia. 

Il  Duca  di  Belluno  era  in  osservazione  a  Calbe  e 
Bernborgo  sulla  Saale.   (  ldc :n.   ) 


Esercito  di  Portogallo. 

Estratto  d'  una  lettera  scritta    a    S.  E.  il  mriistrn 

della  guerra  dal  sig.  generale  conte  Retile  ,  comandante 

l"  esercito  di  Portogallo. 

V»gliatlolid  ,   12  warzo   181 3. 
Monsignore  .* 

Debbo  render   conto  a  V.  E.   d'  rio  nuovo  un  cross© 
ottenuto   oontro   lo  bande. 


44.8 

Il  generale  Culto ,  con. «notante  la  cavalleria  leg- 
giere ru-l  Areyalo  ,  informato  dm  Saurnil  »  comandante 
i  cacciatori  eh  Castiglla,  troyayasi  già  d'alcuni  dì 
»e?  contorni  d>'  suo?  alloggiamenti  con  400  cavalli, 
tftiede  tinte  le  disposizioni  per  sorprenderli.  Egli  lece 
partire,  >|  i5  ,  mi  ij  «W»  d*^*  sera,  200  cavalli  del 
3.0  di  ussari  e  14.*  di  cacciatori  ,  1S0  granatieri  o 
Tolteggiatpri  del  p5.°  ,  e  d|ede  delle  istruzioni  al  c-apo- 
pquadrpne  Giordano  ,  del  14."  di  cacciatori  ,  che  co- 
mandava Ja  colonna.  Informato  di  questa  spedizione,, 
il  detto  pisciale  superiore  9  avendo  risaputo  ad  Atta- 
guìnoz  ,  che  Saprpil  erasi  direno  sopra  Eueutes-rSaJ  , 
arrivo  davanti  al  villaggio  uà"  ora  prima  di  giorno.  Al 
grido  di  èlu  viva  !  il  poiaan^fànte  Giordano  ordino  alla 
fanteria  di  marciare  in  eu'ouua  ,  fece  avviluppare  con 
alcuni  drappelli  di  cavalleria  il  villaggio ,  e  vi  si  pie* 
pipite  dentro  col  resto,  benché  il  nemico  tosse  già  a 
cavallo,  non  potè  resistere  contro  il  vaiore  della  no- 
stra i  avalieria  ,  e  fu  obbligato  a  piegare  %  la  fanteria  , 
C'iie  nnriyp  nel  ipedesiipo  istante,  piombo  sopra  e  loro 
che  yole,ano  opporre  resistenza,  i  L'esultali  di  questo 
}>el  fatto  sono  ibj  uomini,  presi  ,  fra  i  quali  il  co- 
liiMii<l{>nie  in  secondo  e  10  olTuiah  ;  ilio  cavalli  sono 
rimasti  111  nostro  potere  ,  e  più  di  j£e  uomini  e  '3o 
cavalli  soii°  stati  uccisi.  Saornil  con  ici-  uomini  de1 
IiieglÌQ  n'Olitati  e  pervenuto  a  fuggire  col  favor  della 
notte,;,  tòme  pure  e  riuscito  d"  evadersi  colla  fuga  ad 
una  cinquantina  di  feriti.  Tutt'  gli  equipaggi  t]i  questa 
niasnada  sono  stati  presi  ;  i  snidati  ci  panno  trovato 
juoìlo  denaro. 

Tptti  i  cavalli  atti  al  servizio  della  cavalleria  sa- 
ranno quanto  prima  incorporati.  V.  E.  sentirà  con  pia- 
cere come  ,  inedijiite  i  cavalli  presi  in  questo  inverno 
:dte  masnade  ,  tutta  la  mja  cavalleria  e  stata  rimonta- 
ta ,  e  cu''  io  non  bo  più  nessun  nonio  a  piedi. 

Debbo,  pregar-  Y-,  E.  di  far  conoscere  a  S.  M.  la 
|?ella  condotta  del  bravo  eiposquadroue   Giordano. 

l'innato,  conte  Ridille, 

(    Idem.     ) 

'  notSiETnterne 

RKCNO    D'ITALIA. 

Modena  ,28   Marzo. 

H  Giornale  italiano,  n.°  3.,,  del  1 .°  f -bbrajo  i3i3, 
Riporta,  ia  data  di  Parigi  34  gennajo  i8i3,  nn  estratto 
del  giornale  francese  E  lierault  in  cui  il  sig.  Agussal 
anpuuaia  un  suo  opuscolo  contenente  la  soluzione  del 
problema,  della  cjuadratur-a  del  circolo.  Quinci  V  «.sposta 
«perazioue  obbliga  Glacopio  Guerra  Mudonese  a  render 
lioto  al  pubblico  coni"  egli  c|a  non  pochi  anni  addietro 
credette,  dj  scorgere  (a  \  ta  da  tenersi  per  devenire  alla 
soluzione  del  problema  suddetto.  Pifl'atti  sol  iinire  del 
Joij  glj  parvero  superate  le  dillicpità.  ,  cosicché  pej 
P'inciptp  dd  1812  incoinipciò  la  sua  dimostrazione 
geometrica  ,  che  stese  colla  maggior  chiarezza  che  gii 
fosse  possibili' ,  e  firmò  eoi  suo  pome.  Ne  trasfie  indi- 
.una  copia  per  sottoporla  al  giudizio  clegi'  intelligenti  , 
>1  che  esegip  nel  giugno  j8 12.  Quantunque  pertanto 
uiun  voto  abbia  potuto  ftn  (fai  ottenere  che  lo  rassicu- 
jri  della  sua  scoperta  ,  pure  perchè  nemmeno  e  avve- 
nuto che  altri  gli  svelasse  V  errore. che  fosse  per.  av- 
ventura in  alcuno  dei  razìoeruj  coi  quali  crede  di  es- 
servi pervenuto,  stima  di  doverle  qui  .^ceuaare  la  ri- 
sultata e  dimoila  risoluzione, 

Circoscrivendo  un  quadrato  al  ciriole,  *d  iscriva» 
«pone  un  a|tro  ,  coi  laù  parnie'li  a  quelli  dei  prhuo ,  se 
si  prolungano  i  lati  dell1  ^scritto  fino  ad  incontrare  quel» 
<i  del  circoscritto,  si  verranno  a  formare  quattro  qua- 
drati ,  e  ciò  in  forza  deir  intersezione  ,  vale  a  dire  si 
formerà  un  quadrata  per  ugni  angolo  dei  circoscritto. 
Quipdi  se  da  questo  si  levi  Tettava  sua  parte  più  i 
quadro  luhipri.  quadrati  suddetti  ,  si  dimostra  che  il 
f-esi'lpo  è  uguale  all'  r.rea  dèi  circeio  ,  trovandosi  ap- 
|>uut.»  la  quantità  levata  uguale  alle  dj^er^aze  fra  il 
ifiifXQl*  ed  ^l  oiudratp  tirtoswiWo. 


li  metodo  e  la  serie  dello  dimostrazioni  che  a|v. 
poggiano  tali  «iste  fp  presentata  ad  un  insigne  profes- 
sore di  matematica  ,  il  quale  si  compiacque  di  accusa- 
re jn  iscritto  E  ispezione  da  esso  fatta  della  suddetta 
risoluzione  nel  mo<ìo  già  esposti»:  Supponendo  quindi 
che  l"  ant-ore  francese  ed  il  sunnominato  Guerra  aves- 
sero amendue  coito  nel  segno  di  qua  yerita  per  tanto 
tempo  nascosta  ajle  più  ostinate  ricerche,  richiederei.) 
be  la  giustizia  che  aniendpe  pUre  né  avessero  comune 
\\  piento. 

Firmato  ,  GIACOMO   GUERRA. 

(  Estr.  dai  Ctoni,  del  dip.  del  Reno..  ) 

Milano  ,   a  o    Aprile, 

Hanno  offerto  pei  servizio  degli  Eserciti  di  $,  K|» 
E  Jmi'eiìatore  e  Re  ,  ' 

11  sig.  capobai taglione  Ravova  ,  comandante  d'ar- 
mi al  Lido  di  Yeni-zia  t  lir  5oo  per  la  compera  di  mi 
cavallo. 

Il  sig.  Carlo  Zanoli  ,  pagatore  di  marina  in  Vene- 
zia ,   un  cavaliere   montato   ed   equipaggiato. 

Il  comune  di  Santa  Maria  maggiore  ,  nel  diparti- 
mento del}"  Agogna  ,  hf.  2cu  ,  olire  ad  .  ave^e  oontri-' 
buito   neh'  offerta  ili   cavalieri   fatta  dal  proprio   cantone, 

Jl  capitolo  e  clero  dèlta,  diocesi  di  Faenza  ,  quat~ 
tro  cavalli   da  cacciatore. 

Il  capitolo  e  clero  di  quella  di  Cesena  ,  un  cavalle, 
da  cacciatore  ,  e  lir.  Óa6.  10  per  concorrere  alp  acqui-? 
sto  di   cavalli. 


VARIETÀ". 

industria  nazionale. 

Il  sig,  Luigi  Arduino  ,  R.°  professore  in  Padova  ♦ 
sempre  intento  a  perfezionare  la  sua  grande  scoperta 
intorno  all'  estrazione  dello  zucchero  dalle  canne  d'olco 
Cafro  ,  ha  ora  pubblicato  in  ■-  Padova  dalia  tipografia 
Penada  imi  innovo  metodo  per  purificare  e  ridurre  a 
pronta  cristallizzazione  i  s'uoppi  ottenuti  dalla  canne, 
suddette.  Egii  ha  trovalo  ,  merce  di  queste  sue  nuove 
diligenze  : 

1.  Che  i  siroppi ,  itieroe  il  nuovo  metodo  ,  riesco^ 
no  più  dolci  ,  più  limpidi  .  e  per  conseguenza  pieglia 
purificati. 

2.  La  cristallizzazione  de' medesimi  più  abbonila n-^ 
te,  rier^lie  da  ioo  libbre  di  siroppo  ,  cavo  mento  111C-- 
po  olie  trenta  libbre  di  zucchero  greggio  ,  e  ciò  ipal-< 
grado  la  intemperie  della  state  Pochissimo  calda  ,  « 
1*  ostinata  umidita  dell'autunno.;,  circostanze,  conio 
ognun  vede  ,  poco  propizie  alla  formazione  dello  zuc-, 
chèro   nei   vegetabili. 

3-  Maggiore  facilita  nella  separazione  dello  zuc- 
chero dallo  sciroppo  ,  essendo  questo  riuscito  mena 
viscido ,  e  perciò  li  cristallini  di  zucohero  meno  legiti, 
e  inviluppati  dallo  sciroppo. 

4.  Più  pronta  ,  pei;  le  accentiate  ragioni ,  e  più 
perfetta  la  depurazione   dello   zucchero. 

5.  Tutte  queste  operazioni  »i  sono  fatte  nel  br-ev» 
spazio    di    vcpti   giorni.  -      P. 

•  l\.°  Tiiaruo  at.la  Scala  La  presunzione  corretta,,  pa-. 
role  del  sig.  Luigi  Prividnli  :  musici  del  sig.  Pn-lro  Guglie!. ni, 
—  Inaili  ,  //  i,Luec  di  tteneve/Uo.  ;  Le  yilltmelle  Lizzar  e  ,  co.ui-r 
posti   e  diretti   iiaì   sig.    S^lvuilori:    Vigauò. 

i!.°  Tkati.o  alla  CakohIAKA.   (  Comp.  comic»  francese.) 

Le  vieux  celibaluire.  —  AjarLuw  et  J  rotti  in. 

TV.ATho    S,    iìaoeouìNOA.     (    Couqjjgaia    de*    Toscani.  ). 
Pace  J^jliu  d'  amore. 

/   TeatiaO     del   "f'ntASTC<.    f  Compagnia  comica  Goldoni.) 
Così  piace  alle-  donne  sig.  IÌuLIaiiu  delia  zucca. 

Aafitk.ax.ko    okpla   S'tAnnuv.    (  Coiup.  coni-.  Goldoni,  J) 


Tf^iro    DETXE    MAMfiOflETTE.     (    detto    Girolamo.  )    — ^ 
[  JLa  locanda  di  Girolamo. 


** 


4r° 


T  1  H 


k«K* 


G  i.  O  il  N  A  L  E    ITALIANO 


filli. AaO  ,    doveri  *2  Aprile     j3*3> 


^m  ■    »  »w   ■  —    '*>*  T 


Tulli   gli   alti   d'  Mmmitiistr.i7ujin'  posti    in  questo   fojxlin   soni»  ufficiali. 


,     ■  ^m   r  ■  —  ^-    -     i.  -^       »  ■ 


NOTIZIE    ESTERE1 

JNONTLTrbflA. 

f.oihlru  ,    6    Aprile, 

SrATt^UmTi. 

jtapporth  del  commodoro  Barnltridgc,  al  segretario 

della  inorimi. 

Saiut-  Salvador  ,  3  gennajo. 

Oignow  ,  Uo  l'onore  d'informarvi  che  il  29  dello 
«corso  mese ,  alle  ore  3  pomeridiane,  a  i3  gradi  di 
latitudine  sud  ,  ed  ai  38  di  longitudine  ouest,  aio  le- 
•gjhe  tirra  clnlla  costa  del  Braille  ,  ho  incontrato  e  cat- 
turato la  fregata  di  S  M.  B  la  Java  di,  49  cannoni  , 
pvente  a  l»<>r<lo  più  di  400  individui  ,  e  comandata  dal 
capitano  Lambert ,  distintissimo  ufficiale.  Il  combatti- 
mento durò  un'ora  e  .S5  minuti  ,  in  cui  il  legno  ni- 
mico fu  intieramente  disalberato.  Noi  a  bordo  della 
Costituzioni',  abbiamo  avuto   9   uomini  uccisi  e  a5   feriti 


ultimi  trovasi  il  capitano  Lambert  ,  la  cui  ferita  è  mor- 
tale. U.ih  lettera  però  scritta  a  bordo  della  Java  ,  por- 
ta il  numero  de'   morti   a  60   e  quello  dei  feriti   a    170. 

Quanto  alle  particolarità  del  combattimento  sono 
esse  contenute  rtegli  "estratti  del  mio-  giornale.  La  Java^ 
civc*.  il  suo  equipaggio  àvea  più  di  100  ufficiali  e  ma- 
t'mr\  soprannumerarj  a  bordo,  che  dovano  raggiungere 
ì  Mscelli  da  gneiTa  nel!''  Lidie.  Il  luogotenente  generale 
Hislop  ,  nominata  comandante  di  Bombay,  il  maggiore 
Wdke  ed  il  capitano  Wood  componenti  il  suo  stato 
maggiore ,  non  che  il  capitano  Marshall ,  che  dovea 
prendere  il  comando  d'  uno  sloop  nei  mari  delle  Indie, 
eranvj  pan  ri-ente  imbarcati. 

(  Qui  iT  commodoro  fa  l'elogio  de' suoi  ufficiali 
e  del  suo   equipaggio  )  . 

La  grande  distanza  dalle  nostre  coste ,  e  la  frega- 
ta nemica  non  presentando  più  ,  che  Io  scheletro  <X  un 
bastimento  ,  ci  tolsero  perfino  l'idea  di  trasferirla  agli 
Stati  Uniti  :,  e  non  ho  giudicato  prudente  il  condurla 
|n  un  porto  del  Brasile,  sovrattntto  a  Saiut— Salvador  , 
rome  vedrete  dalle  qui  unite  lettere  ,  per  conseguenza 
l'abbiamo  abbruciata  il  3]  dello  scorso  mese,  avendo 
preso  al  nostro  bordo  tutti  i  prigionieri  ed  i  loro  ba- 
gagli 

Dopo  aver  fatto  saltare  in  aria  la  fregata  ,  mi  so- 
no recato  in  questo  porto  ,  ove  sbarcai  tutti  i  prigio- 
nieri per  essere  rimandati  in  Inghilterra  ,  ove  resteran- 
no fino   a   che  sieno  regolarmente   cambiati. 

Ho  V  onore  d'  essere  ,  ecc. 


Ritratto  (T  uria  lettera,  in  data  di   Jticbnorid^ 
14  febbrajo. 

Una  porzione  della  squadra  inglese  è  venati  aV 
ciuy  giorni  fa  per  bruciare  uno  sehooner  ,  eh*  evasi 
gettato  sulla  costa  ^  ma  essa  fu  rispinta  dalla  milizia. 
Due  compagnie  sono  partite  oggi  per  Radcett,  ove 
s'  imbarcheranno   per  Norf  Jk. 

P  S.  Alla  sera  si  eblie  avviso  che  la  squadra  in- 
glese avea  ricevuto  un  rinforzo  di  8  a  10  vele  ,  pro- 
babilmente per  rilevare  alcuni  vascelli,  che  da  qualche 
tempo  trovatisi   in  mare. 

Dal  Capo— Henry  si  e  veduto  un  conili  tttimento 
tra  due  fregate  ,  che  durò  2  ore  e  ao  minuti.  Ne 
ignori  uno  1'  esito. 

Nuova- York  ,  26  fehbtajo. 
Il  luogotenente  Wendell  ,    che    parti  da   BtdTa!o  la. 
settimana  scorsa  ,  riferisce  che  il  maggiore  Stoddtrt    vi 


t'inimico  ha  avuto  6e  morti  e    101   feriti;    tra    questi  [*™   a,T«vato  ,     prima  della     sua  partenza,  dall'  esercitò 

di  Hajrison  ;     eh*  egli     recò    la    notizia  d' un  combatti» 


mento  «caduto  tra  le  due  armate ,  in  cui  V  inimicò 
fu  disfatto  colla  perdita  di  600  uomini  ,  e  che  le  no- 
tizie provegnenti  dal  porto  Eric  confermavano  questo 
fatto.  A  Buffalo  dicevasi  altresì  che  gì*  Inglesi  eransi 
ritirati  da  Detroit ,  che  concentravano  le  loro  forze  A 
Malden ,  e  che  a  malgrado  del  silenzio  che  mantiensi 
intorno  alle  notizie  recate  dai  corrieri,  egli  ha  saputo 
dagli  ufficiali  inglesi  che  il  2  febbrajo  fu  dato  un  comV 
battimento ,  in  cui  il  generale  Harrison  ha  battuto 
gl'Inglesi  e  gl'Indiani  ,  facendo  loio  soffrire  una  gran- 
de perdita  Questo  particolare  ,  clic  diinoro  per  qualche 
tempo  al  Canada,  crede  che  1*  inimico  non  possa  avere 
a  Malden  più  di  3m.  uomini  tanto  di  milizie  che  di 
truppe  regolali. 

Le  ultime  notizie  che  abbiamo  ricevuto  dalP  eser- 
cito d'  Harrison  per  Pittsbourg  sono  del  3o  gennajo* 
Allora  dicevasi  ebe  1"  esercito  avria  pututo  trovarsi  sul  fiu- 
me di  Raisi.is  il  giocuo  dopo.  Giudicando  dal  carattere 
del  generale  .<»  dall'  intrepidezza  delle  sue  truppe,  stime* 
late  dal  desiderio  di  vendicare  la  molte  dei  loro  fratelli  , 
potremo  aspettarci  chv  1'  esercito  non-  avrà  mancato  di 
portarsi  prontamente,  sopra  Malde» ,  prima  die  possano 
arrivare  i  rinforzi  del  porto  Eric  ;  siamo  altresì  Midolli 
a  Credere ,  secondo  altre  notìzie  ,  che  una  parte  dei 
detti  rapporti  sia  vera  ,  e  the  la  presa  di  Malden  non 
sia  iu\  erisiinile. 

(  Courrier.    -*»   Moniteur.  } 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  8  Aprile. 
Il  governo  austriaco  ha  rinnovato  gli  ordini  pubbli- 
etiti  sulle  frontiere  relativamente  alla     continuazione  dei 
provvedimenti  di    precauzione    da    impiegarsi    contro  il 
contagio  della  peste.  L'  ingresso  delle  mercanzie  prò  ve- 
gnenti dalla  Turchia  sul  territorio    austriaco ,    resta    di 
nuovo  sottoposto  alle  medesime  formalità   che    si  erano 
antecedentemente  prescritte.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Norimberga  ,  9  Aprile., 
S.  A.  S.  il    Principe    regnante    di    Reuss-Greitz  è 
qui  giunto  jeri  ,  provegnente  da  Weilborgo  ,    e     direno 
a'  suoi  Stati.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  1 5   Aprile. 

Situazione  degli  eserciti  nel  nord,  al  io  aprile. 

Il  5  ,  la  3 5. ma  divisione  ,  comandata  dal  generale 
Grenier  ,  ha  avute  un  fatto  d'  avamposto  sulla  riva 
destra  dell"  Elba  ,34  leghe  da  Maddeborgo.  Soltanto 
quattro  battaglioni  di  questa  divisione  hanno  avuto 
parte  al  combattimento.  La  fanteria  ha  dato  prova  del- 
la sua  solita  intrepidezza  ,  ed  il  nemico  è  stato  re- 
spinto. 

Il  7  ,  il  Viceré  ,  informato  che  il  nemico  aveva 
passato  1*  Eli  a  ,  a  Dossali ,  ha  spedito  il  5°  corpo  ed 
una  porzione  dell'  n.°  per  sostenere  -  il  a.°  corpo  ,  co- 
mandato dal  duca  di  Belluno.  Egli  stesso  si  è  portato 
a  Stassfurt ,  ov'  era  nel  giorno  9  il  suo  quartier  gene- 
rale ,  ed  ha  riunito  il  suo  esercito  sulle  Saale  ;  la  sua 
sinistra  era  sull'  Elba ,  la  diritta  appoggiata  alle  mon- 
tagne    dell'  Harz  ,   e    la  sua  riserva  a  Maddeborgo. 

11  rnncipe  u  immuni  ,  ^1C  n  giorno  8  flveva  il 
suo  quartier  generale  a  Luneborgo  ,  mettevi  in  cam- 
mino per  avvicinarsi   a  Maddeborgo. 

V  artiglieria  delle  divisioni  del  generale  Vandara- 
xne  arrivava  a  Brema    ed  a  Minden. 

La  testa  d"  un  corpo  composto  di  due  divisioni  , 
che  dee  prender  posizione  a  Wesel  sotto  gli  ordini  del 
generale  Lemarrois  ,  cominciava  ad  arrivare. 

Il  io  ,  il  generale  Souham  aveva  spedito  un  reg- 
gimento ad  Erfurt ,  ove  non  si  avevano  ancor  notizie 
delle  truppe  leggieri  del  nimico. 

Il  duca  di  Ragusi  prendeva  posizione  sulle  alture 
(T  Eisenach. 

L-  esercito  francese  del  Meno  sembrava  in  movi- 
mento in  diverse  direzioni. 

Il  Principe  di  Neuchàtel  era  aspettato  a  Magonza. 

Una    parte    dello    stato    maggiore    dell'Imperatore 
era  giunto  in  quella  città  ,  il    che    facea    presumer*    il 
prossimo  arrivo  di  questo  Sovrano.   (  Moniteur.  ) 
Del  16. 

S.  M.  T  Imperatore  è  partito  jeri  da  Saint-Cloud 
.ad  un' ora  del  mattino.  Egli  si  porta  ad  assumere  il 
comando  de' suoi  eserciti.  Ag V  immensi  lavori  ammini- 
strati^ che  hanno  occupato  senza  interruzione  tutti  i 
pensieri  di  S.  M.  dopo  1'  epoca  del  suo  arrivo  fino  a 
qu  Ila  della  sua  partenza  ,  stanno  per  succedere  le  im- 
pose guerriere  e  quelle  grandi  combinazioni  militari 
che  incatenano  la  vittoria  e  decidono  della  sorte    degli 


Imperi.  Questa 'infaticabile  attività  che  non  sì  riposa  se 
non  che  nel  cambiare  oggetti  ,  questa  forza  di  spirito  ognor. 
la  medesima  in  tutte  le  circostanze  ,  tanto  ne'  consigli 
quanto  sul  campo  di  battaglia  ,  questo  nobile  ardire 
che  non  può  essere  scosso  da  nessun  rovescio ,  e  che 
domina  gli  avvenimenti  ,  non  lasciano  alcun  dubbio 
sopra    F  esito  della  nuova  campagna. 

Renduti  audaci  dalla  imprevista  calamità  che  ha 
colpito  T  esercito  francese  al  principio  delio  scorso  in- 
verno ,  incoraggiati  dalla  diserzione  del  governo  prus- 
siano già  da  molto  tempo  avv«zzo  a  farsi  beffe  de'  più 
solenni  trattati  ,  ed  a  volgersi  a  seconda  della  fortuna, 
i  nostri  nemici  si  sono  sparsi  in  una  porzione  della 
Germania  ,  ancor  m<nio  colla  speranza  di  farvi  conqui- 
ste solide  e  gloriose,  di  quello  che  sia  per  gettare  in,  mezzo 
a*  popoli  i  semi  della  discordia  e  dell"  anarchia.  Di  tut-, 
te  le  piazze  forti  occupate  da  guernigioni  francesi,  non 
ve  n'  ha  alcuna  ,  tranne  Pilliti  ,  die  siasi  piegata  da- 
vanti ad  essi  .  Laonde  ,  tanto  sulla  Vitsola  ,  come  sul- 
T  Elba  e  suir  O  ler  ,  essi  non  hanno  vermi  punto  cf  ap- 
poggio ;  e  quanto  più  si  sono  avanziti,  tanto  più  dif- 
ficile e  pericolosa   sarà  la   loro  ritirata. 

Tutte  le  notizie  che  ci  pervengono  dalla  Germa- 
nia presentano  li  sfauazidhS  degli  eserciti  francesi  ih 
modo  da  inspirarci  una  giusta  confi  lenza  .  Queste  no- 
tizie non  possono  recar  meraviglia  a  noi  i  quali  già  dà 
due  mesi  abbiamo  veduto  uscir  dalle  mura  di  Pari -ri 
truppe  sufficienti  per  formate  un  esercito  formidabile 
sia  pel  numero  ,  sia  per  la  disciplina  ,  sia  per  l'abilità 
nelle  evoluzioni. 

E  noto  che  le  divisioni  arrivate  dalle  province 
d'Italia  in  Germania  sono  piene  d'ardore,  e  compo- 
ste di   soldati  sperimentati   in  parecchie   campagne. 

L"  artiglieria,  le  munizioni  ,  le  provviste  d'ogni 
specie  abbondano  nel!"  esercito  francese  ;  ed  allorché  si 
troverà  esso  infiammato  dalla  presenza  del  sovrano  , 
non  v'ha  nulla  che  non  possa  intraprendere,  nulla  che 
eseguir  non  possa. 

Neil'  interno,  l'abbondanza  ,  la  tranquillità,  una 
intera  sommissione  de"  cittadini  alle  leggi  che  sole 
possono  garantire  le  persone  e  le  proprietà  ;  al  dì 
fuori  ,  eserciti  pieni  d'  onore  e  di  coraggio  ,  comandati 
dal  primo  capitano  del  spcoIo  ,  rinforzati  da  nuovi  e 
numerosi  battaglioni  che  si  vanno  organizzando  ogni 
giorno  sotto  a"  nostri  occhi  ;  tali  sono  le  ragioni  delle 
nostre  speranze  ,  tali  i  motivi  della   nostra  sicurezza. 

Se  i  nostri  nemici  non  hanno  potuto  compiere  i 
loro  progetti  allorché  gli  elementi  combattevano  per 
essi  ,  allorché  un  clima  micidiale  li  dispensava  dall'  ave* 
coraggio  ed  abilità  5  quai  nuovi  successi  possono  eglino 
sperare  oggidì  che  la  stagione  sta  per  mettere  i  nbstfc 
valorosi  in  grado  di  spiegare  le  loro  forze  e  di  ripren- 
dere  la  loro  usaja  superiorità  ? 

Noi  non  cercheremo  di  precorrere  agli  avvenimenti 
con  vane  congetture  ;  ma  tutto  fa  presumere  che  le 
loro  speranze  verranno  deluse,  e   che    il    loro  orbilo 


sarà  quanto  prima  fiaccato.   (    Jour.  de  Paris.  ) 


mi  - 


-  '.- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  21  Aprile. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra  istanza  di  Gaetano  Paglia,  Giuseppa  Paglia, 
vedova  Baregg.  ,  e  del  sacerdote  Antonio  Brassa  Vi- 
sconti ,  qual  tutore  del  minore  Luigi  Paglia  ,  la  Corte 
di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  questa  città, 
con  sentenza  del  3  corrente  aprile,  ha  ordinato  che  si 
debbano  assumere  le  informazinni  relative  alla  presunta 
«senza  di  Lodovico  Paglia  del  fu  Giuseppe. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 

DIZIONARIO     GEOCRATKO    PORTATILE 

ADATTATO      ALLO       STATO       ATTUALE 

PF.LLt    NOTIZIE    GEOGRAFICHE    E    DI?  CAXCIAXLXTI 

POLITICI. 

Tomi   2,  in  8.9  ,  dVpag.    38o   circa  cadauno. 

Milano,   i8i3.  Presso  Maspero  e  Bouchcr  , 

successori    de    Galeazzi. 

(  Prezzo ,  lir-   6  ttaL',  e  lir.  7  in  carta  fina.  ) 


i» 


Le    moltissime    edizioni    che  si  sono   fatte  in  ogni 
paese  e  in  ogni  lingua  del  Dizionario  geografico  portatile, 
ne    dimostrano    abbastanza    V  utilità    e    direni  anche  la 
necessità.     Di  -sommo  vantaggio  sono  i  grandi  d&ionarj 
di  De  la  Martiniere  in  dieci    volumi  in  foglio  ,    e    mi- 
gliore ancora  ,    sebbene  in  minor  numero  di  volumi  in 
Quarto ,     è     quello     che  forma  parte  della  Enciclopédie 
méthodiqÙe  ,    ristampato    anche    separatamente   con   ag- 
giunte e  correzioni  i  n.a  queste  grandi  opere,  eccellenti 
por  una  biblioteca  anche  privata  ,  non  possono  sempre 
aversi   alla   mano  da  chi  legge   storie   o   giornali  politici  ; 
e   per- questo   genere    di    letture,     specialmente    tf   se- 
condi ,  un  maneggevole  Dizionario  geografico  è  di  tutta 

necessità. 

Quindi  6  che  nel  precedente  secolo  uno  compen- 
diato se  ne  pubblicò  in  Inghilterra  da  Eckard,  tradotto  e 
accresciuto  da  Broitckrter  in  Germania ,  trasportato  in 
francese  con  molte  aggiunte  da  Volgeri.  ,  e  messo  poi 
in  nostra  lingua  e  stampato  prima  in  Napoli,  indi  in 
più  luoghi  d'Italia  ,  e  più  volte,  ed  anche  in  Milano 
nella  stamperia  Galeazzi. 

Ma  tutte  queste  edizioni  peccano  talora  per  difetto, 
e  più  sovente   ancora  per  eccedo.  Vosgien  ,    soverchia- 
mente premuroso  della  gloria  della    sua    nazione  ,    non 
solo  ha  voluto  inserirvi  il  nome  d'  o^ni  più  piccolo  pae- 
se e  villaggio  della  Francia  5  ma  ha   voluto  far  menzio- 
ne degli  uomini  anche    meno  celebri  che  vi    nacquero  ; 
e.  tesserne  la  storia,     specialmente    quella  de'  combatti- 
menti ,  degli  assedj,  e  delle  distruzioni.   Lo   stesso   han- 
no fetto  gli  Italiani  >,  e   di  ciò    specialmente     accusar    si 
deve  T  edizione   milanese  ,  in  cui  molti  e    prolissi  arti- 
coli di  poca  o  nessuna  importanza  si   sono  aggiunti  per 
secondare  i  desiderj    di    privale    persone  ,  o    per    incli- 
nazioni e  viste  particolari.  I  difetti  sono  nati  dalle  nuove 
scoperte,  e  più  dalle  rivoluzioni   politiche.    Moki  paesi 
dell'  intemo  éteff  Africa  ,  deli'  Asia  ,    della  Polinesia  ,   e 


della  Colombia  ,  fojfoaa  6*>perù  \a  questi  iflehtn  tempi. 
Alcuni  viaggi  ,  non  nuovi  ,  ma  nuovamente  fatti  cono* 
scere  ,  hanno  estesa  la  geografia  a  p  lesi  ,  de'  quali  ap- 
pena sospettavasi  ,  o  per  viste  politiche  negavasi  T  esi- 

stenza. 

Di  poca  considerazione  tuttavia  sarebbono  le  man- 
canze prodotte  dalle  nuove  scoperte  ,     se     i    regni ,    le 
province  ,  le  città  avessero  conservati  i  loro  antichi  no- 
mi e  sovrani.  Ma,  fra  questi  ultimi,   altri     hanno    per- 
duto ogni  uso  della  sovranità,     come     i    rappresentanti 
delle  repubbliche  d'  Olanda  ,   di  Venezia  ,  e  di  Genova, 
ed  i  sovrani  stessi  di  Toscana,  di   Modena  e  di  Roma, 
molti  della   Germania  ,  dell"  Asia,  e  dell'  Africa    medesi- 
ma :  altri  hanno   grandemente  ristretto   il  loro     impero  ; 
altri  dianzi  sudditi  sono  divenuti  liberi  ,  come    gli   Stati 
Uniti  della  Colombia.  Molte  citta    libere,    come  le  An- 
seatiche ,  ora   formano   parte  di   paese   soggetto  a  monar- 
chi ;  ed  altre  hanno  cangiato  sevrano  ;  il   che   è  pur  av- 
venuto a  molti  domini     f  Europa  ,    e    al    un    fflimerè 
maggiore  degli   stabilimenti  europei  nelle  altre  parti  del 

globo. 

Queste  medesime  parti    hanno    cangiato    nome  j    e 
laddove  prima  non  convivasi ,  che  Europa  ,  Asia  ,  Afrf* 
ca   ed   America,   ora     per     fare  una    più     regolare     divi- 
sione della  terra,  si   e   l'America   div  s  1   in  due,  e  si   è> 
creduto  conveniente   chiamare   Colombia  quella  che  dian- 
zi era    chiamata     America     settentrionale,    in    onore    di 
Cristoforo   Colombo   che  ha  scoperta   quella    gran     parte 
del  globo  terracqueo  •    e  una   nuova  parte  si   è   aggiunta 
alle  altre,  compresi -alo   in  questa   tutte     le    isole     del 
mare  de!   su  1  ,  detta  talora   Asia   anatrile  ,  o   Australis'.a, 
ma  che  più   pròpriamente  chiamasi  Polinesia,  cioè   M  la- 
titudine d*  isole,  traendone   il   nome   dal    greco.     Quncfj 
non  più  qinui'o  parti   df  Ita  terra  si     contano,    ma    sei. 
"Le   moke  ripartizioni  liti»  dei  domini    in    Europa, 
e   i  duecenti   nomi   dati    ai   regni  ,  alle    province     e    alle 
•città  medesime,  hanno  dovuto  necessariamente  produrre 
|  un  cangiamento   nella   nomenclatura   geografica.   L'Italia, 
a  cagio»  d'esempio,   eli' era  divisa    in    stati,    repubbli- 
che ,°  regni  ,  ducati  ,     principati  ,    marchesati  ,    contee  , 
ora   e  quasi   interamente  divisa  in  dipartimenti  francesi, 
italiani,  napolitani.  Lo  stesso  dicasi  della  Francia,  e   di 
gran  parte     della    Germania.     All' fnp-ro    germanio     e 
sostituita  in  certo  molo    k    Confederazióne    renana  :    i 
Re,   i   Granduchi,  1  Principi,  agli   Elettori,   ai   Margra- 
vi ,  ec.   Quindi  in  11.1    nuovo     Dizioriario   geografici  ,  di 
tutti  questi  cangiamenti  bisognava  far  uso   per    ben    in- 
tendersi i  ma     al    tempo     ,, •.!  s.mo    per     intendere     gli 
scrittori  che    precedano     la     .-.soluzione    francese     del 
l789,  e   .pelli    che;   «i«|ìe   dopo    quest'epoca,     hanno 


ritenute  le  antiche  denominazioni,,  era  necessario  queste 
pure  indicare.  Dobbiamo  qui  éke  ,  per  e&ere  giusti  , 
che  tutto  ciò  avea  già  fatto  Girctud,  adattando  allo  stato 
politico  della  terra  sino  alla  pace  di  Vienna  fatta  nel 
loco  il  Bictionrtaire  geographìque  de  Vn^icn.  Noi, 
dell"  opera  sua  giovandoci  ,  v"  abbiamo  aggiun*  tfcun» 
cose  avvenute  o  conosciute  dopo  quell'epoca,  e  mot» 
pure  da  lui   omesse  ,  relative   alle   cose    d'  Italia. 

Malgrado   tutte   queste     ag  -,  mute     trovasi    il    Di&O» 
nario  molto  diminuito  di  volume  ,     né  di  ciò  lagnerai 


*f»  ad  Psso  ricorre,  pojch,  dtUe     ceso    oTOwse,    per 
+  flmU  è  evenuto  minor  d,  mole,    altre  più    non  do. 

^anoayerynuogo.^repia     qoa  ^     ^^ 

P»  fio  sarà  persuaso  chi  considera  ; 

i.°  Cr,e  moM  pinoci  ,    dell*    flnwcu,    prkcipa,, 
mm  e  del,"  Inghilterra,   ove  ,  „ome     diceim/o  /  ebbe 
ì*  prima  origine  ij  Binario,  e  molti  pUr    del,'  Itali, 
per  qualche  motivo  persole  degli  autori   o  de'  tradut- 
tori ,    y;   fm0fiq    ^:ninatJ5clje    no,    me).itavano  .    esovea. 

-»?  sono  statj  accordati  degli  «?tesÌ  articoli  a  cfne<  paesi 
.fle'g«aU  bastava  indicare   i]  uonie  e   '1  luogo; 

9-'  Che  faceasi   menzione    di    monasteri ,    badie    e 

fnyenti  **   °ra  Piu  »*  *}&*>  .  e    sono    cannati    « 
*  «ri|i  Ti„e  di  lowo>  p  iu  ^.j.     casokr.     » 

tiratori  j 

3.°  Che  indicarsi  con  precisione  tutto  cjò  che 
guardava  la  gerarchi*  ecclesiastica,  e  a  qual  Patriar- 
ci, 0  a^vcscqvQ  fossero  soggetti  j  Vedovi  snffraga- 
*«  ;  d  eh,,  esposi  in  gran   parte  alterato  ,    ,*  è    ri_ 

[?    ****» ^    ^'"'^terlo  interamente,  amiche 
peri yere  errori  j, 

*.«  Che  gran  parte  d'ogni  articolo  era  occupata 
.^unauon^clatarad-u^miilnstn     per     santità,     o 

P-  saF<.e  ,  o  per  valor  ndjitare.  Tutto  ciò  si  è  pres- 
soché, meramente  oimnesso  ,  „   perche  sovente  Wgean- 

?i   mentovati  letterati   o   nwi^;    r 

„     u  ■  ? *  "  °  aU^'  *  P°-co    Q    nina    grido  j 

j«*"wte,;*.*Wra«-ii.ftite  f,tta  nienzione;  non 

doyea„,o  passarsi  poi  sotto  silenzio  coloro  che  ior  w- 
**W  ,  ,  che  in  ^  ^  ^  ?  ^  - 

T-voli  * ^rimembranza  e  4' elogio..     E  poiché  non  era 
J,rSS,'n!'    *  ***    *    t»tti     questi    con     la     necessaria 

^'   fe  "***•  P'u   conveniente  il  1}0U  parlare  di     f  ***  V  "*& 
J**»>-,  P  **»»**  soio.que>odli   w    S        laU  I  ««  *«*«* 

%n  fa  ,  ne  y'è  differenza  d'oinl^;  .  ' 

^■?  VnH  Wn*  ancora   pi,,   estesa  dì  i  - 

r^Wc^a  la  storia  ^^  de"  ^     ^°^.m,C^ 
*«>   da   chi  e   ram*  P  m°kl   Dàw^ 

S   asse  i  a  ^  «'«*««**.    quanti   e  ,ua- 

h  ?m%  aveauo  astenuti  ,  qumte  voT      /         .  *  * 

*'»porta  il  saperle     non™,  ^    P°CQ 

■    9  tt,ie'  »°»  poteano  ora  n'cccnmr*;     „     » 

ff>my«nri  W  ragguaglio,  be,  niù   i  *g~ 

do  che    av™  ,    V  P       importante,  di  tutto 

*     •  U!e    avvenne     dache    e"  i. 

'■«'ice.e,     e  s0l,r!,  tlllt0  d     ,  j.  ..... 

,ra„de  e  ,  più  potewe  lIe,sovr^"a.,e,■  eSt"'U  •'  (* 

**é*,*i.  u  «Cfikà  Sonin;TeSPOr,r:to 
^^coSti„„hme  ;    :  ;:;rciwo  comte- 

>         Oa-nrti  si  .  V       "  'TOni;,!e   k  «»«ri«? 

V-noni  9ó5brtj  da  uaa  città    net   , '''      1Cea    Co"«^ei-e    i 
»W  fet   morte  e  veì \Z  g      dn  oltre  d«e     anni 

fjM*«r*  cK^  ora.    Se    S^JSj^   -^    SÌ  è  "P^ua 
1%  M*  ^etee  ;  ^^^ifiC^tT 


«o  aggiunte  relative  alla  ffeopnfia  fi.v.       ,       i    t 

-We.es,  e  pur  ^ttame^itd'lunf:    è^ 
talmente  del  ^iegqo  italiano      di'  ,*  J         '  Sp9* 

caù  nelle  precedati   ed'zlonK  ^    St3U     ^^ 

A  maggiore  intelligenza  del  nostro  n;,;„       • 
Pio  dovuto  corredarlo  di   „,n| ^   a°Stlp  »W»«WWO  avrem- 
Greche    questo    »e    JlJ^       ^^ '^  >  >™  > 
niente  A  iezzo      L  ^crescuto     co,jSideraì.ì- 

fc  Srte  fiSS'^  «*W«M*o  ^P  avrebbe  dato   se 

to  impaci  ^ VT        Vr°PPO  W«N  •  «  -oT 
uipacuo  se  si   fossero  fatte  granii     OninHi    .; 

"ente  detf'/^È  S   r  Meudja"°  ^ect  gradi     a     pp- 

cohoearlo  i  ' "t  ^ii  ° ?  "  ""^  ^la  ^  ^«U» 
sono  nel  iL^X  CO'»«-^nte  ;  e  secondo  questo 
S"i.di..e  dJZ "  rV°.notaU.  q'"3'  *mp«  i  gradi  I  Jon- 
Ìr?di  ^^KlfTiSr  f-  —te  questi 
pi  addietro      e   v' /  CtUhco,La  P1^    Vera  ne' tem- 

^..■Ìl      ,      mr/nCOra>    a    bw    detenni- 

crederà  potè. h't     «"^     ^rte     l-ticolarf    che 

puteigu  specialmenLe  giovare     Per    |-fc»l: 
«on   vnok   co.nperare  la  gran   p  a        del IP      C         '■    $° 
i5  foo  i,  sar„  lit;,     „  '     S!        *-a,ta  tlel    i-     Cassini    m 

Catanel'is"  0  '  f^  ^^  lH  ***«»  P»^ 
distinti  i  dipaii^'  f  7V°  "q  ^§IÌO  ^'  S0^ 
carta  colla  Jiv     lin  »eS^  .«alSno.     Una    snml 

incese.  È  „       ^i  '^   ^^   V   C    Per    ''^pera 

Ogn.  dipartine0  ^1^"°  '  ^  P^^  ^ 
lf  Proprie    .arte       H  ""  SO,°    distretto,   b, 

andart  e^  t^,C  ^T  ^  '  "*  ^™  ^ 
ve  n'ha  'Zto,3^l£  ^l  Se  V«  "'  l,a  ,  f 
«IPC   noi,    eh.   8ia„eg  ♦*  T^  '     C°mG     CÌ    lllsi%^ 

e  per  i'a.npiezz-,  .  f  °  1Pgg,t°re  ^^  P^^ona^ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Venerdì  a3  Aprile     i8i'3. 


Tutti   gli    atti   d'  auu  linistrazione   posti   in  questo   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  -  Attrite, 


I, 


_L  sìg.  luogotenente  colonnello  Harding  fu  spedito 
con  3oo  uomini  in  circi  nella  piccola  ritta  di  Kolditz 
dal  generale  conte  de  Recliberg  per  coprire  il  suo  mo- 
vimento dair  Elba  sulla  Sani?.  Eili  vi  fu  attacato  da 
tre  reggimenti  di  cavalleria  di  linea  russi  tutto  in  un 
colpo  ,  ma  spiegò  tanta  bravura  nella  stia  ritirata  ,  e 
fece  un  fuoco  sì  vivo  di  uioscliefteria  e  di  mitraglia  , 
die  i  comandanti  russi  lo  pregarono  ,  dopo  il  combat- 
timento ,  d*  inviar  loro  un  chirurgo  bavaro  per  medi- 
care i  feriti.  Si  acconsenti  con  molta  umanità  a  tale 
domanda.  Secondo  il  rapporto  fatto  da  questo  chirurgo 
al  suo  ritorno  ,  il  colonnello  russo  de  Geinsenheim  ,  3 
officiali  e  più  di  70  uomini  sono  stati  uccisi  o  feriti. 
II  nemico  aveva  lasciato  1 3  -morti  sul  campo  di  bat- 
taglia ;  due  officiali  e  16  uomini  ,  quasi  tutti  feriti  , 
sono  caduti  in  mano  de'  Bava  ri  ,  la  cui  perdita  non 
consiste  che  in  un  uomo  ucciso  e  i5  feriti  leggier- 
mente.  (  Gazz.  d"  Augusta.  ) 

Augusta  ,  9  Aprile. 

Sono  arrivate  alcune  truppe  virtemberghesi  ne* 
contorni  di  Friedrichshaven  0  di  Tettnnng. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,    12  Aprile. 

Intorno  ad  800  coscritti  del  nostro  granducato  , 
etati  levati  ultimamente  ,  e  che  sono  stati  vestiti  ,  ar- 
mati ed  equipaggiati  con  incredibile  rapidità  .,  si  sono 
inessi  in  cammino  questa  inane. 

Settantacinque  cavalli  e  somieri  ,  facenti  patte 
degli  equipaggi  cieli*  Imperatore  ,  sono  arrivati  jeri  da 
Magonza  ,  ove  trovavansi  già  da  tre  settimane  in  cir- 
ca.  Si  aspettano  oggi     i   cavalli    dr  maneggio  di   S.   M. 

I  signori  generali  Reynier ,  Reiset,  Ressieres  e 
Thierry  sono  arrivati  jeri  in  questa  città.  II  Principe 
Radziwil  è  partito  da  Francoforte  per  raggingnere  il 
corpo  del  generale  Dombrowski.   (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
V  Aja  ,    8     Aprile. 
Ieri,  si  sono  messi  in  cammino     170    uomini    per 
compiere  il  contingente   che  il  dipartimento  delle    Boc- 


che della  Mosa  è  tenuto  a  dare  sulla  classe  del  18 13. 
Ottanta  di  questi  giovani  sono  destinati  per  la  .guardia 
imperiale.  Souo  essi  partiti  al  suouo  degli  stromentì 
militari ,  e  fra  le  npefcwvizioni  di  iwa  V  Imperatore  t 

Un  coscritto  del  cantone  di  Dordrecht  è  voluta 
partire  ,  benché  fosse   già    compiuto    il    contingente. 

\}\\  certo  Becjs  ,  vedendo  partire  suo  fratello  ,  co- 
scritto della  leva  attuale,  ha  voluto  accompagnarlo, 
e  si   è    arrotata   nel   medesimo    corpo. 

Finalmente  33 a  coscritti  di  questa  classe  ,  fra  cui 
02  per  la  compagnia  di  riserva  dipartimentale  ,  \i  pel 
2'.0  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo  e  per  altri  reg- 
gimenti di  cavalleria  ,  e  108  per  la  marina  e  p°r  la 
linea  ,  si  erano  arredati  volontariamente  prima  dell*  e- 
strazione. 

Simili  resultati  provano  evidentemente  come  gli 
abitanti  di  queste  contrade  gareggino  ili  zelo  e  di  pa- 
triotismo  con  quelli  dell'  antica  Francia. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Mont—ilc -Marsali  ,    10   Aprite. 

Le  ultime  partenze  de*  coscritti  di  questo  diparti- 
mento destinati  per  I*  armata  di  mare  ,  hanno  avuto 
luogo  oggi.  Fin  dal  7  corrente  ,  il  contingente  stabilita 
per  P  esercito  di  terra  si  era  messo  intéramente  in 
viaggio.   (  Tour,  de  l'  Emp.  ) 

Versailles  ,    14   Aprile. 

Il  contingente  di  questo  dipartimento  per  la  leva 
de"1  loeui.  uomini  sulle  classi  del  iì$oo,  al  1812,  è  in- 
teramente a  numero. 

Sulla  costrizione  del  1814,  si  sono  messi  in  cam- 
mino, fui  dal  3  corrente  3  i6uo  uomini-,  il  resto  non 
tarderà  a  partire.  (  Gaz:  de  France.  ) 

Parigi,  ,   1 6   Aprile. 

S.  M.  1*  Imperatore  è  passato  questa  mattina  da 
Metz  ,  ventisette  ore  dopo  la  sua  partenza  da   Parigi. 

(  Moniteur.  ) 

S.  A.  il  Principe  di  Nenchatel  ,  e  S.  E.  il  siguor 
conte  Daru  ,  ministro  segretario  di  Stato  ,  sono  partiti 
F  altrieri  alla  volta  di   Magonza. 

—  Assicurasi  ohe  S.  M.  V  Imperatore  abbia  conferito 
il  titolo  di  Duca  a  S.  E.  il  -sig.  Decres  ,  ministro  della 
marina. 

—  Il  sig.  barone  Rouelle  ,  colonnello  del  r  1  (>."  reg- 
gimento di  linea,  è  stato  nominato  generale  di  brigata. 

—  I  ricevitori  ed  esattori   del   circondario    di   Remai  , 


dipartimento  fieli'1  Enve  ,  hanno  offerto  1700  franchi 
per  essere  impiegati  alla  rimonta  della  cavalleria. 

~~  Nei  deposito  de'  prigionieri  di  guerra  spagnuoli 
stabilito  a  Nancy,  si  trovano  attualmente  716  militari, 
fra  generali  ,  colonnelli ,  capitani  f  luogotenenti  e  sot- 
tofificiali  ,  oltre  a   1 53  prigionieri  non  militari. 

—  Il  sig.  Alessandro  Souraet  ,  uditore  presso  il  con- 
siglio di  Stato  ,  ha  riportato  ,  ali"  accademia  de"  Giuo- 
chi Floreali  ,  i  J> remj  deli"  ode  ,  del  poema  e  deìFinno. 

— 1  La  corte  di  cassazione ,  preseduta  da  S.  E.  il 
grangiudice  ministro  della  giustizia  ,  ha  cassato  ,  il  la 
corrente  ,  ima  sentenza  della  corte  d'  assise  delle  Boc- 
che della  Moga  ,  la  quale  non  condannava  che  a  pene 
correzionali  Ja  figlia  d"  un  certo  Passemans  ,  dichiarata 
dal  giurì  convinta  d'  aver  nascosto  degli  effetti  rubati 
da  suo  padre  ,  sapendo  che  il  furto  era  stato  commes- 
so da  quest"  ultimo  in  seguito  ad  un  assassinio.  La  Cor- 
te ha  deciso  che  in  questo  caso  il  ricettatore  debb'  es- 
sere punito  colla  stessa  pena  dell'  autore  principale  ; 
in  conseguenza  ella  ha  rimandata  la  fanciulla  di  cui 
trattasi  ,  innanzi  alla  Corte  imperiale  di  Srusselies  per 
ì*  applicazione  della  pena.   (  Jo.ur,  de  T  Einp.  ) 


La  seconda  classe  dell1  Istituto  ha  proposto  per 
premio  che  verrà  aggiudicato  nella  seduta  pubblica  del 
mese  d"  aprile  1814  ,  un  poema  di  genere  epico  di 
SOQ  versi  almeno  e  di  aoo  al  più,  il  cui  soggetto  sarà 
gli  ultimi-  mordenti  del  cavaliere  Bajardo. 

Essa  ha  annunziata  ,  fin  dair  anno  scorso  ,  eh  e  jl 
Soggetto  del  premio  cV  eloquenza  che  verrà  aggiudicato 
nel  1-814.,  è  un  discorso  sui.  vantaggi  e  siigF  inconve^ 
nienti  della  critica  letterari'.'.'. 

La  classe  ha  credito  di  dover  annunziare  antici- 
patamente il  soggetto  dei  premio  di  poesia  che  aggiu- 
dicherà nella  seduta  pubblica  dell*  aprile  3 8  j 5.  Questo 
soggetto  è  la  s caper tri-  della  vaccina. 

I  concorrenti  non  debbono  dare  alle  loro  opere 
jnaggior  estensione  di  quella  che  comporti  un'ora  di 
lettura. 

Questi  prernj  saranno,  elajschcdwaa  del  valor  d"  una 
medaglia  d"  oro  di    3  Sor   franchi, 

"Le  opere  spedite  al  conrovso  debbono  essere  con- 
segnate alla,  segreteria  dell"  Isti; rito  pel  j5  génrjajo  1814 

(  Gaz.  de  Frmee.  ) 

«•««  La  nuova  corrteta  che  il  paziente  ed  instancabile 
puato.de  deli*  osservatorio  imperiale  di  Marsiglia  ha  ora 
scoperta  ,  è  la  s.conJa  di  quest" -anno  ,  e  la  ro  ma  do- 
po ja  anni  ch'egli  si  occupa  a  cercar  comete.  In  altri 
tempi,  il  fn  si*,  de  I- lande  incoraggiava  queste  ricer- 
che co»  <rvat''fioa?ip.ii  else  dava  per  osai  cometa  :,  og^i- 
d|  queste  gratificazioni  vengono  date  dall'  officio  delle 
longitudini   di   Parigi   e  d.dl'  ;n  oade.nis   di  Marsiglia.. 

In  tutte  fé  città  ileflsi   GevvRanìa   ci   sono  sui    cam- 
panili delle  g;?ir.li«-  ijotir-rae  che    afln«n*iauQ  le  ©ve,  e 

the  vegliano  ■ n^J  '.-,..;  :$.  \)  die  possono  scoppiare.  Il  fu 
sig.  Lambert  ,    celebra     astronomo    di    Berlino  >    aveva 


ùeìla  ricerca  delle  comete  ,  munendole  uegli  strumenti 
opportuni. 

Se  si  fosse  eseguito  un  simile  progetto  ,  si  cono* 
scerebbe  un  maggior  numero  di  questi  astri  problema*- 
tici.  Il  sig.  Pons  ne  scopre  egli  solo  uno ,  due  ,  qual- 
che volta  tre  ,  e  fino  a  quattro  in  un  anno  ,  il  che 
prova  che  questi  corpi  celesti  non  sono  cosi  rari  né 
così  difficili  a  trovare  ,  come  credevasi  per  lo    passato* 

Là  cometa  che  il  custode  Pons  ha  trovata  "il  a 
aprile  nella  costellazione  del  Toro  Reale  di  Poniatowski, 
è  abbastanza  apparente  ,  e  può  vedersi  ad  occhio  nudo. 

Ecco  le  posizioni  esatte  di  questo  astro  osservate 
alia  Capelette,  vicino  a  Marsiglia  ,  e  che  serviranno  a 
ritrovarlo  nello  spazio  celeste  : 

Aprile     Tempo  medio      Ascensione  dir'tta       Declina*,  boreale 
181 3.      alla  Copelcite.       appariz.  della  com.      appariz,  della  conti, 

3  16  or.  40'  2o",5.  272°  26'  47",  6.  70  42' 44'',  8. 

4  15  or.  29'  12" ,8.  2720  q'42',7*  70  i3'  38",  o. 

5  14  or.    8'  io",7«  2710  5j'  28",  o.  6°  43'  34'',  0, 

6  12  or.  5r/  ,  7",4.  271?  3o'  56",  0.  6°  io'  56",  4. 

La  prima  cometa  che  il  sig  Pons  ha  scoperta  il 
5  febbrajo  di  quest'  anno  ,  è  stata  osservata  alla  Cape- 
lette fino  air  1 1  del  mese  di  marzo.  Ecco  gli  elementi 
corretti  della  sua  orbita  ,  che  soddisfanno  a  tutta  la 
serie  delle  osservazioni.  Passaggio  al  perifelio  181 3 
marzo,  4,53977  tempo  solare  medio  alla  Capelette. 
Logaritmo  della  distanza  perifelio  0,8445998.  Logarit- 
mo del  movimento  medio  diurno  0,1932286;  longitu- 
dine del  nodo  ascendente  2$  où  35"  54"  ;  longitudine 
del  perifelio  2S  g°  57'  29*";  inclinazione  dell"  orbita 
all' elittiea  210  9'  49**  $  direzione  del  movimento  elio- 
centrico s  egualità  retrograda. 

{  Joitr.  de  Paris.  ) 


CIVflISPRUDENZA 

La  Corte  imperiale  ci'  Angers  ha  deciso  che  colui 
che  sottoscrive  ad  una  donna  un'  obbligazione  di  pa- 
garle una  somma  di  danaro  nel  caso  in  cui  si  animo» 
gliasse  con  un'altra,  può  bene  ri  clamare  la  sua  obbli- 
gazione ,  tua  non  ha  il  diritto  di  attaccare  o  compro- 
mettere la  riputazione  di  questa  donna  \  e  che  se  lo 
fu,  è  giustamente  condannabile  ai  danni  ed  interessi. 
(  Gaz.  de  Trance,  3i  janvier  i8i3.  ) 


La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  in  via  di  massi- 
ma che  il  capitale  di  una  rendita  costituita  ,  anche  an- 
teriormente al  Codice  Napoleone  ,  è  esigibile  al  giorno 
cP  oggi  allorquando  il  debitore  non  ha  pagati  i  frutti 
per  più  di  due  anni,  come  Io  prescrive  1"  art.  191  a 
del  Codice  Napoleone. 

La  Corte  ha  dato  per  motivo  principale  della  sua 
decisione,  che  quando  la  inora  del  debitore  ad  adem- 
pire, le  sue  obbligazioni  è  posteriore  alla  promulgazio- 
ne del  Codice  Napoleone,  non  si  dà  eft'etto  retroattiva 
alla  convenzione  ,  posciache  è  sempre  in  potere  del 
Legislatore  di  regolare  per  V  avvenire  il  modo  d'  ese- 
cuzione de"  contratti  e  di  sostituire  il  modo  che  con- 
viene al  sistema  generale  ch'egli  stabilisce,  a  modi   parti- 


•{ìF-oposto  s   q,q  -}-v\  so.ags   <V  incaricare    queste    guardie  1  colar'  che  non  sono  in  armojaia  col  sistema  generale. 


La  Gerii:.  ha  e  .issato  m  Cenaeguenza  uurt  decisicene 
della  Corte  imperiale  di  Genova  del  6  giugno  1810  , 
che  avea  rigcttatA  la  demanda  di  rimborso  di  una  ren- 
dita di  176  franchi,  moneta  di  Piemonte,  non  paffuta 
da  più  di  due  anni  ,  stipulata  in  perpetuo  ,  e  redimi- 
bile pel  prezzo  di  3  franchi  della  stessa  moneta  ,  che 
sono  stati  sborsati  dall'  aquisitore  della  rendita  a  colui 
che  se  ne  è  costituito  debitore. 

(  Gaz.  de  Frutice  ,  a  5  dicembre  18 12.  ) 

La  Corte  imperiale  di  Treves  ha  giudicato  che  la 
vedova  che  si  rimarita  non  è  obbligata  di  contribuire 
al  mantenimento  ed  educazione  de*  suoi  ff0li  del  primo 
letto  se  d'  altronde  questi  tìgli  hanno  delle  rendite  per- 
sonali inficienti  per  provvedervi,  e  che,  in  tutti  i  casi, 
cessando  il  godimento  de"  beni  dei  li  gli  pel  passar  della 
madre  a  seconde  nozze ,  i  pesi  devono  pure  cessare 
colla  causa. 

(  Idem.  ) 
Roma  ,    14   Aprile. 

L*  organizzazione  dell'  Accademia    di    Roma  ,  pre- 
parata   e    cominciata    dal    sig.    Ferri    de    S.t    Costaut  , 
rettore  della  medesima  ,  sarà  in  breve  felicemente  con- 
dotta al  suo  termine.     Il    sig.    Cuvier  ,  consigliere  tito- 
lare, e  il  sig.  de  Coiflìcr ,    ispcttor    generale    e    consi" 
gliere  ordinario    dell'Università  imperiale  ,   di  concerto 
col     sig.    rettore ,    souo    incaricati  di  questa   importante 
operazione. 

S.  E.  il  granruaestro  volendo  non  solo  conservare, 
Ria  pur  anche  accrescere  i  mezzi  d"  istruzione  che  pos- 
siede questa  grande  città  ,  ha  già  nominato  alcuni  pro- 
femori  e  supplenti  nelle  facoltà  della  cosi  de«ta  Uni- 
versità della  Sapienza. 

(  Estr.  dal  Gior.  potit.    del  dip.°    di  Roma.   ) 

rirenze  ,   1 6  Aprile. 
Mercoledì   ,     giunse     qui   felicemente  di  ritorno    da 
Parigi  t    monsig.   Antonio  Eustachio  d"  Osmond  .    conte 
dell"  Impero  ,    officiale  della  Lrgion  d'onore.,  ecc.  ,    ed 
arcivescovo  di  questa  città  di  Firenze. 

(   Gior.  del  dìpart.  dell'  Arno.  ) 

Torino  ,   20   Aprile. 

I  due  primi  squadroni  del  14.0  reggimento  dì  os- 
sari ,  formato  intesamente  di  cavalieri  offerti  dai  dipar- 
timenti dell"  antico  Piemonte,,  e  da  quello  di  Genova  » 
sono  partiti  stamane  da  Torino  per  V  esercito  ,  fra  le 
acclamazioni  di  viva   I    Imperatore  i 

S.  A.  I.  il  Principe  Camillo  ,  governator  generale, 
ha  passato  ini  a  rassegna  queste  truppe  nel  Campo  di 
Marte.  La  tenuta  di  questi  nuovi  soldati  ,  il  loro  spi- 
rito marziale  ,  e  il  grado  d*  istruzione  a  cui  sono  già 
pervenuti  ,  hanno  eccitata  V  ammirazione  generale.  Due 
mesi  sono  bastali  per  arrivare  ad  un  risultato  ,  che  ap- 
pena 6Ì  sarebbe  potuto  sperar  (T  ottenere  in  capo  ad 
un  anno  nelle  ordinarie  circostanze.  Un  simile  prodigio 
si  opera  su  tutti  i  punti  dell"  Impero  Qual  potente 
motivo  di  fidanza  e  di   sicurezza  ! 

Dopo  la  rassegna  ,  i  signori  officiali  di  questi  due 
equadroni  hanno  avuto  T  onore    d*  essere    ammessi  alia 


icipc  che  si  e  deguato  «P  inu-atteuepsi/sev.    \\   -•?>     * 
co  loro  con  particolare  bontà.  |  ^ 

(  Estr.  dal  Cour.  de  Twin\  \    -■       >  . .,«  < 

\        )  .       -1:*> 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE-  IL*^  ~ 

Napoli  ,    10  Aprile. 
Crediamo    far    cesa    gfata    a'  nostri  lettori  pubbli-, 
cando    la    lettera    seguente ,    scritta    da    Messina  :    essa 
rende    conto    del    risultato    che   hanno  avuto  gli  ultimi 
fatti   accaduti  in  Palermo. 

(    V.  il  Gior.  ita!.  n.°  107.  ) 

Messina  ,  2   aprile  i8i3, 
«  Mio  caro  amico  , 

„    Dopo  1*  ultimo  avvenimento  di  cui  fu  spettatrice 
Palermo ,  in  seguito    al    ritorno  del  Re  in  quella  città, 
e    le     cui    apparenze    mostravano,   che     si    andasse     ad 
accendere  una  guerra  intestina  ,    tutto  è  rientrato    nel- 
l'ordine e  tutto  è  in  calma.  Ciò  è  avvenuto  in  conseguenza 
delle  preghiire  e  delle  lagrime    del  Principe  ereditario, 
onde  indurre  il  suo  genitore    ad    intercedere    presso  la 
Regina    sua    madre  ,    perchè     ella    desistesse    dalla  sua 
resistenza  e  cedesse  al  voto  di  lord  Bentinck  d'  imbar- 
carsi e  di  abbandonar  la  Sicilia.  11  Re  ,  più  spaventato 
dalle   minacce  d*  una  vicina  combustione  generale  ,    che 
commosso   forse  dalle  preghiere  del  Principe  ,  ha  inter- 
posti tutti   i   suoi  più  caldi  uffici   verso    la     R&gina     sua 
moglie,   ond"   ella  cedesse  all'invito  the  il  ministro   in- 
glese le   avea  fatto.  La  Regina  si    è    contentata    di    <tb> 
consentire  ,    ed    ha    chiesto    ed  ottenuto  di  potersi  im- 
barcare   sopra  la  polacca  il  S.  Antonio,  soprannominata 
la  polacca  della  Regina.  Ella   ha  chiesto    altresì    che  Ig 
si     classerò     ventimila    once     onde    poter   ritirare  le  sue 
gloje  pignorate  :,  al  che  lord  Bentinck  non  solo  ha  coit- 
disceso,  ma  le  ha  fatto  dare  inoltre  altre  ventimila    on-» 
ce  ,  compiendo    cosi  la  somma  di  quarantamila.  La  Re- 
gina parte  per    Cagliari,   seguita  da.  suo  figlio     il    Prin- 
cipe Leopoldo.  11  Re  va  a  stabilirsi  a"  Colli,  suo  luogo 
di    campagna    e    di  ordinario  divertimento.    Il  Principe 
ereditario  ha   ripreso    le    redini   del   governo ,  dichiarato'' 
reggente.     Finalmente  ,    per    dare    un    pubblico  contras- 
segno di  riconciliazione  ,  tutti  gì'  individui  della  famiglia 
reale  rimasti  hanno   assistito  ad  un  pranzo  di  etichetta, 
a    cui    sono    pure    intervenuti    il    ministro    plenìpoten-» 
ziarlo  inglese  ,  i  generali  di  quella  nazione    ed  i  mini- 
stri siciliani.  Con  ciò  credo  tutto  terminato    e    la  tran- 
quillità ristabilita  ........  » 

(  Monitore   delle  Due  Sicilie.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI,' 

* 

Delle  pecore  di  Spagna  ed  indigene  •ntigliòrate  *, 
della  loro  influenza  sull'  interesse  de"  coltivatori ,  e  snl- 
f  aumento  amatale  de'  prodotti  of  industria  agraria  e  ' 
mani fattrice  ,  e  sulle  cagioni  che  possono  animare  od 
avvilire  (piente  industrie  ,  con  una  Memoria  in  fine 
sulle  relazioni  tra  la  consumazione  degli  alimenti  ani- 
mali ,  1  letami  e  la  produzione  (inviale  de"  campi' ,  del 
senator    Djxdolo  ,    conte    del    Il.'gao,    commendatore* 
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G  I  O  R  N  A  I,  E    I  T  ALIANO 


Mi'.wo,     Sabato   i^    Aprile     iSit. 


Tutti  gli  nttì  il'  auuuinistrairiona  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  9  Aprile 


c, 


Il  si  scrive  da  Vienna  die  si  continua  la  vendita 
de'  beni  demaniali. 

I  prezzi  degli  oggetti  di  prima  necessità  hanno 
provata  una  sensibile  diminuzione  tanto  a  Vienna  , 
quanto  nelle  province  austriache  ed  in  Ungheria. 

Nuovi  contratti  si  sono  tatti  dalla  corte  di  Vienna 
per  la  somministrazione  d'un  gran  numero  d'  oggeiti 
militari  pel  corpo  d'  esercito  ausiliario  austriaco. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocara'a  ,    1  1    Aprile. 

Oggi  ,  S.  M.  ha  data  un1  udienza  particolare  al 
sig.  barone  de  Marschall  ,  ministro  plenipotenziario  del 
Granduca  di  Baden  ,  per  ricevere  dalle  sue  mani  le 
decorazioni  dell'  Ordine  (iella  Fedeltà  che  il  granduca 
di  Baden  ha  spedite  a  S.  M.  ,  l*  una  per  essa  ,  e  l'al- 
tra per  S.   A.  R.  il  Principe  ereditario. 

S.  M.  ha  dato  commissione  al  suo  ministro  a 
Oarlsruhe  ,  sig.  ciambellano  conre  di  Galaliti,  di  ri- 
mettere una  decorazione  dell'  Ordine  reale  deli'  Aquila 
d'  Oro  a  S.  A.  R.  il  Granduca  in  ima  udienza  che  gli 
domanderà  a  tale  oggetio.  Questo  monarca  ha  spelila 
nel  medesimo  tempo  uni  seconda  decorazione  del.  me- 
desimo Ordine  destinata  al  margravio  Federico  di 
Baden. 

L"  8  di  questo  mese  ,  S.  M.  ha  trasferito  il  co- 
mandante di  Hohenasperg  ,  sig.  colonnello  de  Wolf  ,  al 
«ornando  di  Luisborgo  ,  e  ha  dato  quello  di  Hohena- 
eperg  al  comandante  di  Luisborgo  ,  big.  coloiiaello  de 
Hoevel. 

Questa  mattina  S.  M.  si  parte  con  una  porzione 
del  suo  corteggio  e  colle  sue  guardie  per  dirigersi  a 
Luisborgo  ,  sua  residenza  d'  estate. 

II  foglio  officiale  del  io  aprile  contiene  un  ordine 
reale  ,  di  cui  ecco  la  sostanza  : 

a  S.  M.  ,  a  fine  di  prevenire  con  opportuni  prov- 
vedimenti ogni  specie  di  delitti  che  nelle  attuali  circo- 
stenze  avessero  per  oggetto  di  turbare  la  sicurezza  e 
la  tranquillità  pubblica ,  si  è  determinata  a  stabilire 
una  commissione  particolare   composta  dell'  autorità   ci- 


vile e  militare  ,  per  giudicare  i  delitti  d' alto  tradi- 
mento e  di  lesamaestà  ,  come  pure  tutto  ciò  che  può 
compromettere  l'ordine  e  la  tranquillità  pubblica.  Que- 
sta commissione  aara  preseduta  dal  consigliere  e  diret- 
tore del  tribunale  criminale  de  Maucler  :  essa  farà  col- 
la  massima  sollecitudine  i  processi  necessar).   » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi ,    i y    Aprile. 

Estratto  d'  un  rapporto  tutto  a  S.  M.  cattolica  dal 
generale  Retile  ,  comandante  V  esercito  di  Portogallo  ,  è 
trasmesso  da  VagUadolid  3  il  So  marzo  i8i3,  a  •">',  E. 
il  ministro  delta,  guerra. 

Il  generale  Curto  mi  rende  conto  de' risultati  d'ima 
operazione   eh'  egli   ha  "combinata   col  generala  Gauthier. 

Avendo  saputo  che  un  generale  spag  molo  si  stiva 
con  alcuni  officiali  a  Caravajdes  ove  si  credevano  sicu- 
ri da  qualunque  attacco,  a  motivo  della  difficolta  di 
passar  l'Essa,  fece  putire  da  Zamora ,  ad  il  ore  del- 
la sera,  il  caposqnadrone  Ululami  ,  con  tui  buon  di- 
staccamento del  3.°  di  ussari  e  del  36."  di  cacciatori  , 
per  cercare  di  sorprenderli.  Il  generale  Gauthier  lo  fei 
ce  sostenere  da  tre  compagnie  sceke  del  119.0  U.ia 
parte  della  fanteria  fu  lasciata  indietro  per  guardare  il 
■mado  d'  Almandra  ,  e  óo  volteggiatori  furono  messi  in 
groppa  per  passare  il  fiume.  Terminata  questa  dilncile 
operazione  che  duro  2  ore,  la  cavalleria  si  portò  ra- 
pidamente sopra  Caravajalés  ,  e  vi  fece  prigionieri  il 
generale  Renovalés  ,  notissimo  in  tutte  le  province  di 
Bisca  glia*  d'Astiarla  e  di  Galizia;  il  colonnello  Manuel 
Domingues  ,  sedicente  governatore  di  Zamora  ,  2  capi- 
tani ,  i  luogotenente  ed  8  soldati ,  vale  a  dire  tutti  i 
nemici  eh"  erano  nel   villaggio. 

Questa  spedizione  e  stata  !)en  condotta  dal  capo- 
squadrone  Ulmann,  del  3.°  di  ussari.  Questo  officiale 
superiore  si  è  già  fatto  distinguere  por  molto  ingegno 
e  per  gran  valore  :,  egli  merita  che  V.  M.  voglia  ac- 
cordargli la  sua  benevolenza.    (  Moniteur.  ) 

lettere  di  Malta  ,  scritta  alla  line  del  mese  pas 
saio,  e  ricevute  a  Livorno,  annunziano  che  vi  è  stata 
in  Sicilia  una  rivoluzione  .  nella  (piale  3in.  Inglesi  han- 
no perduta  la  vita. 

/  (   Jour.   de  Paris.    ) 


4$f 


SVIZZERA, 


Sciaffusa  ,   6  Aprile. 


Si  sono  già  da  qualphe  tempo  comperati  nnoltisìsi- 
mì  battelli  del  lago  di  Zurigo,  della  Limath  9  e  d'altri 
ijunn  della  Svizzera ,  per  essere  trasportati  ,  #.  quanto 
si  vocifera ,  a  Strasborgo ,  onde  servire  al  trasporto 
dell'  artiglieria  e  dejje  munizioni  .sul  Reno, 

Il  landamano  ha  diretta  ima  lettera  molto  lusin- 
ghiera al  comandante  del  primo  reggimento  svizzero 
al  servizio  di  Francia ,  relatiyamente  alla  luminosa  con- 
dotta di  questo  corpo f 

(  four.  de  'Paris.   ) 

Zurigo  ,  6  Aprile. 

S.  E.  il  sig.  de  Talleyrand ,  ministro  di  Francia  , 
è  qui  giunto  V  altrieri  da  Berna  :,  egli  ha  avuto  alcune 
conferenze  con  S.  E.  il  landamano  della  Svizzera ,  ed 
è  partito  oggi  di  nuovo. 

Il  sig.  de  Castella ,  colonnello  del  p,.°  reggimento 
svizzero  ,  e  stato  ora  nominato  generale   di  brigata. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  2  3   Aprile. 

All'  effetto  di  contribuire  alla  compera  di  cavalli 
4n  servizio  degli  eserciti  di  S.  M.  F  Imperatore  e  Ri  , 
il  capitolo-  della  cattedrale  di  Crema  ,  nel  dipartimento 
dell'Alto  Po,  lia  offerto  lir.  i5oì  varj  parroclu'  del 
dipartimento  medesimo  lir.  870.  ai,  ed  alcuni  parrocti 
ed  altri  ecclesiastici  del  dipartimento  del  Tagliamelo 
lir.  484.  28. 

Nel  giornale  n.°  1 1 1  ,  all'  articolo  offerte  }  \n  luo- 
go di  Ravera  ,  leggasi  Tavera, 


nolo  per  uso  della  furz'  armata  di  finanza  dipendente 
.dalle  intendenze  di  Milano,  Brescia^,  Cremona  ,  Como, 
Novara  5  Pavia  ed  Intra  }  si  rinnova  V  invito  agli  aspi- 
ranti a  tale  somministrazione  ,  tanto  pel  servizio  coni' 
plessivo  quanto  per  una  o  più  intendenze  ,  percliè  vo- 
gUano  presentare  le  loro  obblazioni  segrete  suggellate 
al  protocollo  delle  suddette  intendenze  non  più  tardi 
del  i5  maggio  prossimo  venturo,  gd  al  protocollo  di 
questo  ministero  pel  giorno  24  detto  mese ,  munite 
d'  idpnr.0  avallo  debitamente  registrato  •>  o  di  confesso 
di  cassa  comprovante  il  deposito  di  lir.  1400  ,  se  il 
progetto  abbraccia  tutto  il  servizio  ,  0  di  tir.  'Spo  se 
per  una  0  più  intendenze. 

Dette  obblazioni  verranno  aperte  il  giorno  25  del 
summentovato  mese  di  maggio  per  essere  deliberata  la 
somministrazione  a  chi  avrà  fatta  migliore  obblazione 
od  aperta  V  asta  nel  successivo  giorno  26  alle  ore  12, 
del  mattino  ;  il  tutto  se  cosi  parerà  e  piacerà. 

I  capitoli  normali  esistono  presso  le  dette  interi' 
denze  ed  aW  ufficio  del  sig.  ispettore  generale  del  mi* 
nistero. 

Milano,   j5  aprile  181 3. 


|W»'     I  UMlTHI» 


Gli  ufficiali  militari  ,  d'  amministrazione  e  di  sa- 
nità della  marina  italiana  che  trpvansi  nel  porto  di 
Coriì.,  hanno  offerto  pei  bisogni  delle  armate  lir.   700. 

Gli  ufficiali  del  corpo  reale  d'  artiglieria  stazionati 
3  Corfu  hanno  fatto  omaggip  pel  medesimo  pggettp  di 
otto  giorni  del  Jpr.o  soldo 


V  A  R  I  E  T  A'. 

Sentenza  poetica  inappellabile. 

Due  cortigiani  di  Luigi  XIV  ,  Saint    Agnan  e  Dan» 
geau  ,  volevano  ad  ogni  modo  persuadere  quel  monar- 
ca eli''  egli  avesse  buon  gusto  in  poesia ,  e  che  foss'  an- 
zi poeta  ,  e  potesse    scrivere    di    belli   je    buoni    versi. 
Luigi  vi  si  provò ,  ma  senza  farne    motto    ad    alcuno  9 
e  compose  uà  madrigale  ,  che  a    lui    stesso    però    non 
sembrò  valere  gran  fatto  ,  e   lo    mostrò    al    .maresciallo 
di  Grammout  come  cosa  che  gli    era    -stata    data ,     di- 
mandandogli se  avea  letti  mai  versi  cosi  scelerati  come 
quelli  i  u  ma ,  soggiunse  ,  ora  che  sanno  eh*  io    mi  di» 
>>  verto  di  poesia,  me  ne  portano  d'  ogni  razza,  mt  Vo- 
»  stra  Maestà  ,  replicò  il  maresciallo  ,  è  sommo  giudici* 
»  di  cose  poetiche  ;  e  questi  veramente    sono    versi   dì 
»  cui  non  ho  Ietti  mai  in  vita  mai  i  più  esecrabili.  — « 
u  Avete  ragione ,  replicò  il  Monarca  ,    non    può    esseu 
»  di  meno  che  colui  che  gli  ha  composti  non  sia    uno 
»  scimunito.  —  Verissimo  ,     soggiunse    il    maresciallo , 
a  1'  autore  non  si  può  chiamar  altrimenti.  —  Ho    gu~ 
>/  sto  ,  disse  il  Re  ,  a  sentirvi    parlare     cosi  con    fran- 
i>   chezzai  altri  che  voi  non  l'avrebbe  fatto:     io    sono 
»  perfettamente  dell'  avviso    vostro  :    questi  sono  pesai - 
»  m)  versi,,  e  sojio  io  che  gli  ho  composti. 

(  Ann.  di  scien.  e  lett.  J 


MINISTERO  DELLE  FINANZI:, 
AVVISO. 


$$$  essendo  sfate    riconosciute  ammissibili    le    ob- 
|ft#ffi»  presentate  per  la  W(mW*r$mm    dti    ktu    a 


àNSUNZJ  TIPOGRAFICI, 

Moria  prammatica  della  medicina  ,  dd  sig.    Curzio 
arengcl ,  professore  nelT   Umeuità  di  Halla. 

(  Traduzione  dal  tedésco.  ) 

Venezia,    l8s3  ,  nella  tipografia  Picotti , 
S.    Moist ,  n."   ia86  j  in  8.° 


Uscirono  finora  alla  luce  i  quattro    primi    volumi. 
,jtri  sei  volumi  sono  per  sortire  entro    i'  anno    nwute- 
endosi    il    pretto    come    fu  promesso  dall'  editore  nel 
uo  anticipato  manifesto,     cioè    a     ceut.    va    *1   foglio 
r  quelli   che   vi  si   sono   associati  sino   alla   pubblica- 
tone del  4-to  volume  ,  o  sia    avanti    la   pubblicazione 
del'S.to,    e    coir  aumento    di  3   centesimi    per  chi  più 
oltre  tardasse.   Permettiamoci   ora   intanto  di  fer  qualche 
cenno  del  pregio  dell'  opera  e  della  traduzione. 

Il  sig.   prof.   Sprengel,   celebre  per   molte  opere  di 
scienza    ed    erudizione    medica  ,    lo    è  specialmente  per 
questa     storia,    nella    quale    egli    si    è    proposto  ed  ha 
effettivamente  ottenuto  (  siccome  ne  fanno  testimomau- 
«a  le  nazioni  oltramontane ,    e    siccome    abbiamo  inco- 
ininciato  a  persuadercene  ancor  noi  )    di    tutto  percor- 
rere   il    vasto    mare    della    medicina  e  delle  scienze  ed 
arti  ausiliatrici ,   di   darci    conseguentemeute    una    com- 
piuta idea  de'  principi   ed   avanzamenti  di  questo  ramo 
di   umana   cognizione  ,   di   superare   di   gran  lunga   ogni 
idtr*  opera  di  siffatto   argomento  ,  e   d'  interessarvi  non 
pure    il    medico,    il    chirurgo,    il    fisico  ,  ma  altresì  il 
filologo  e  generalmente   qualsivoglia   classe    di    letterati. 
Igh    prende     il    filo     del     suo   lavoro   dall'   epoche   pia 
riinote  de'  popoli  pm   antichi ,     anzi     nemmen   trascura 
tf  investigare   perfino   nella   greca   e    nella    barbara     mi- 
tologia  quanto   può   in  qualche   modo  costituire   o   indi- 
care  T  origine  o  i    primi   sviluppi    dell'  arte  di  guarire. 
Pisctnde  poi   a  disaminare   le  opere  degli  scrittori   che 
da   presso     o  da    bangi  ,    per    incidenza  o  di  proposito, 
ebbero     a    parlarne,    e    tutto  ciò  con  tale  ricchezza  di 
cognizioni  ,     con    tale    profondità    di   criterio  ,   con  tale 
amenità  ,   squisite**»  e  maestria   che   ogni  nostro  elogio 
sarebbe  inferiore. 

Ohio  il  sommario  ed  i  cenai  che  di  quest'  opera 
wen.tf.io  riportati  in  questo  Giornale  italiano  nel  n.° 
3l5  dfei  l3ll,  m  novembre,  e  nel  ri."  168  del  l8.ia 
16.  giugno,  due  prefazioni  e  V  introduzione  sua  quelle 
«ve  l'autore  mostra  il  piano,  bordine  e  lo  scopò: 
il  perche  sospendiamo  noi  di  darne  alcun  pia  esteso 
ragguaglio. 

11  sig.  dott.  Renato  Arrigoui  ,  di  Treviso,  e  quegli 
che  ebbe  il  merito  di  dame  una  traduzione  all'Italia. 
Lo  spirito  della  breve  dedica  fattane  al  sig.  professore 
aglietti  di  Venezia,  i  tratti  di  giudiziosa  penetrazione 
-di    dottrina    medica    onde   risultano   un  suo   discorso 


.■■* 

Idicina    italiana    #l(*aoseerà    da    «sa  Hai    u.i     conside- 
rabile    beneficio.    Guai    tutte     le      più     illustri    prodi* 
zioni     della      letteratura     straniera    fessuro     comunica 
te    alla    nostra     Italia     in      siimi     guisa  ,     o      almeno 
che    non    ci    si     volgarizzassero   le    inutili    al    pubblicò 
bene,  o  le  dannose    al   buon    gusto  ,    e    die    nelle  pre- 
scelte non  ponesser  mano  que'  molti  che  per  sola  vista 
d'  un  meschino  interesse  o   per  ridicola  vanagloria ,   ma 
sempre   con  grande  svantaggio  delle  lettere,     della    so- 
cietà ,  della  patria  ,  pubblicano  traduzioni  che  vaglionO 
unicamente  a  porre   in  dubbio    il    paziente   lettore  ,  se 
costoro  suino  più  ignari  del  nativo  -idioma   o  di  guelfe 
de'  lóro   originali  I 

Le  associ  .zioni  si  ricevono  da  Gfovanui  Silvestri  , 
stampatore-hbrajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  gTQ> 

1  suddetti  quattro  volumi  importano  l'ir.   14.   86. 

A.  C. 


5  P   " 


§.  Ics* 

il      ~< 


Dai  torchi  della  tipografia  Bolzani  di  Pavia  « 
uscito ,  già  d'  alcune  settimane  ,  il  primo  bimestre 
(  gennsjo  e  febbraio  181 3  )  del  Giornale  di  fisica,, 
chimica  E  storia  NATURALE  0  sia  Raccolta  di  memo- 
rie sulle  scienze  ,  arti  e  manifatture  ad  esse,  relame  » 
di  L.  V.  Buugnatelli ,  membro  dell'  Instituto  reale  , 
con  tavole  in  rame. 

Indice  delle  materie    contenutevi: 

Esperienze  sopra  il  fosforo    fé  luccioloni ,    e  rilievi 


sopra  l'estratto  MI'  opera  a  .   Marcatney  intitolate 


osservazione  sopra  ì  luminosi  animali  ;    del  sig.  G.  Car- 
radori. 

Trattato  botunico-georgico  sopra  i  frumenti  ;  dd 
sig.  prof.  Mazzucato. 

Ime  delia  dissertazione  sulla  pila  elettrica  a  secco  ; 
del  prof.  Zamboni. 

Ricerche  fisico-chimiche  sul  fosforo  particolarmente 
considerato  come  mezzo  eudiometri^  i  del  sig.  can.  A. 
Bellani. 

Fenomeno  die  presentano  la  barite  e  la  strónzima 
mando  si  combinano  rapidamente  al  gas  muriutko 
(  ossimuriatico  )  j,  del  sig.  Chevreul. 

Lettera  del  sig.  prof.  D.  Nocca  al  sig.  cav.  L. 
l^,^  ia  conjernu  deW  opinione  che  il  cannamele  no* 
fu  mai  coltivato  in    Calabria 

Osservazioni  meteorologiche  de  mesi,  di  novembre  e 
dicembre   i«ia  ,  gcnnajo  e  febbraio   18 13. 

Di  quest'  opera  si  pubblica  Un  quaderno  ogni  bi- 
mestre. Sei  bimestri  formano  un  volume  in  a.u  corre- 
dato di  tavole  in  rame. 

L'associazione  annua  debb' essere  anticipata.  Si 
riceverà  io  Pavia  dall'editore,  in    Milano    dalla     Dire- 


preihnioare    ed    alcune    sue    annotazioni ,  finalmente  la     zione gener 
coltura   ,     la     fluidità    ,     e     la     naturalezza     dello    Stile 
ci   convincono     che    il    traduttore    e    un  medico    e     un 
Urlato  di  non    comune    ingegno    e    sapere. 


rale  delle  gazzette  e    da  Maspero  e  Boucher  . 


j;l     me- 


Lbraj   in  ocutrada  di    Santa    Margherita*    e    nelle    altre 
Xtà  del  Regno  presso  i  principali  librai 


4#o 


Prezzo   tf  associazione. 


I»  Mita*  e  ne'diparti.nenti  „  R  !  ^^  *J  %   «o,.™;  Cfe  ^      , 

Fr»nco  per  ,a  posu  in  ^  »  ?•   »»  I  »,  »  8»  Zeno ,    „..   53+  >  , 

»-.  p*  u  p„s«  liell.  fulpero  fi:,Kese         •  *°  corrm, ,  o  ;;  ;  r  -»  -,  S   ,  ,„;,    ^ 

«  dentro,  lo  fettere     ;  Vi,  -  "'  °at0re  Me"S»-.«- 

1  »«*>    dell'  anzidetta    opCT  '  "",nM    «>    ''    '«»!»- 

sperienze  ed  n,«  •      ■  '    CUri0Se    ed  eSil»e 

E  imita  dai  tm.cJli    ..  -  relazione  e„|  .„„„,      ,,„    "''«'"arn.ca    che    abbiaj 

»  «  -o'ajo,  contri    s    K    "*t"*    ■*•**■  !*■*    tlele      i        "  <W'  °P"ra  SteM-    A  *~  H 
M  l**£    **£££***  '■"  «*«  »<*-      voJ[e         ~ s    "  -.  —  crittea  dei  progmì ,  J, J 

•D^W    **      '  *ROce&8usa    civile   f  l    l    IeS°laniento    dei  finte!  *  , 

<"— i  tanti  oB-."ic  ," '       t  "iS"'>,ine- 

-T—  des,i  abita  J    T  '  "'  ^"^    «    * 


Ff «messa  al  pubbli™    „j 

"M*  co„P,„e,.  Q„e«vopera>P*^  ««  ««  B-j. 

J»rofestui*  fieli  9  \w     tt  •  ^      Miccoli,    ora 

Peli  a  regia   Diversità  di  Pavia     , 

^—o  dà  prove  «naggion    della    , 

r»-^  «*«  «-^  «  Z  *""*• si  puo 

'"-»--  e  condotta,  e  eh      „  "*    "^    "« 

«*  «***  di  p0rre  sott         1  •  ?  "    ^""^  ^Ji 

»°  eSsenziajraeme  .     deVOno  P^ettere,  e  che  so- 

"nente  .fe  :piu  prQssil         j 

&"«•<«**,      ,-    /  P  eSe,ClZ1°- 

^l<1  #  g'a  fatta  per     «vii     -,    i       • 

>»'«e  delle   Umversi^    .  ,,,     ?  >     S^     bU,cIe"tl     ^ecial- 
*  W  ^  cattedra  cr  g  ^     "hfm,°    S-clo    accadendo  , 

^ssura   civile      che  s      k  ^  flnc,ie  Ia  P1^' 

'     "e  se'abra  sterile      » 
di  «da  teoria  '■.!..  *         p1"'    •■■«ettibife 

-•■^-0, ridU£oi:0  ;rjiithth-- 

Awodo  inoltre  sparso  P 
"'  varj  tratti  di  ^  TO(OTe;  »  a««i    cleraeo- 

»«*  trattatevi,  co„f„,3te  ,,1™         "-    '"'"':Ve    * 
*  -B-«.  moderno  scrittore        7  0P""°nÌ   "**** 
*ff*-  «  oPi„ioai  «  a,cuai'Scrtt„SH?rte    ^  "'" 
«T  •    -ciraM0    essi    aon    ^"^T*1  ?    f  ! 
«f  verapieate  istruttivi.  ^Iettevoli  , 

4  «  *  -.ce  di  pt;CT:::0: v  -  {i~ 

fh0^^  Mostrai     s«  energÌC° 

I«  maschi.  eIoguenz,  dej   ,  "°    bu°B    è™°  per 

-^  più  classici  autori.  ^^     ^    °P-e 

QueSt'  Q?era  Ì«  ottavo  gPande      •      . 
;i  atteri  ,  i„  due  Vr>1„l  '      .'   '"    ""°na    C*^  e 


da  essi   vengono  irrigate. 


ANNALI   DI   SCrENZE    E   LETTERE 

ut     sebbene    imprevediii-»»     ~ 

tuttavia   «;   «..  Pubblicazione 

n,     ó     /    era.Prred*6    ™    *"*>    da    aoddisftre    di' 

:;tta  ci  fi";-™«  -—  *  ano„„2,„e  c]|e  M°;a 

iiltmiamewte  usati  j  „mileri   37  o  /     . 

i-egolarità  si   puMdica  ora  P6r   ^^^ 

,r.i       •  ^       M  **•    mentre     è    comparso     2k 

d   alcuni    mes     i{   n  o  _o  o  v  a         ,         F  ^ 

;;-;;  •;.  _■  ...li-  „;,-  -- 

■     '  usaran»">   quanto  prima 

fctt»e  come  per  10  addietro. 

-faremo   rome -or,,.,,   • 

V'JUOScCl "e     lfi     eoo,,  .„     j 

-i  nan,,,;  sopra  indicati.      ?  ""**    C0',tC°U,'' 


sPMrr^cQLt  D-  ovvi. 

*■  —,,  in  d™-;;^'  >>«-    -a  e      Uders^i^:-:"-1' 

f.  9  «liane  al  „eg„2Ì0  dej       '  "  *'"*>  »!  P—  di     _  Ba„,    «,  ^  ^'  >    °""">"  ■"  %  ta.  G,,i. 

a  *   •  1  o     '-'••-»  Ji.ore    Vigano 


^riiicipali  libra]  del  Regno. 

Milano,  5  aprile   i8j3 


C.  B. 


inneità  errante     r„r  (-°-''pagn.a    de'    Toscani.  ) 

ie  >  Pecst-smata  e  vendicata. 
Teatro    del  L.'s.nxasio    ,   r 
^  /^rM  ^'4^0.    *'  (   Com^^Ia  c°-;ca  Goldoni.  J 

Anwtba?Ko   della   Swdbu    ^  r 
.     t     .  LflA    (  L°™p-  cpm.  Goldoni.  ^ 


W 


oV. 


U  5 


V- 

Ver  _^^^- 


GIORNALE    ITALIANO 


ì        HO,    Douii'uica  £&  Aprile     i8i3. 


2^^^j»v^       p.tti  ia  qili.8to  ^o  <on.     ^ 


NOTIZIE    ESTERE 

GALIZIA. 

Leniate  ,  zg  Marzo, 

c 

W-  •  Kapftò  ha  nominato  il  sig.  Wenzel  Leopoldo 
fchlumczàiwki  ,  vescovo  di  Leitmeritz  \  air  arcivescovado 
«Jel  rito  latino  dell.t  nostra  citta.     (  Jnur,  de  Pam,  ) 

IMPELO    D'AUSTRIA. 
Vienna  >    7   Aprile. 
Il   Principe    Kumkin    è     partito    1»  altrieì-ì     per     la 
*nssia  ,  dopo  aver  prurito  una  gran  parte  dell'  inverno 
*-!k  nostra  citta.  (-Idem.  ) 

PEGNO  DI   BWIERA. 
Inspruck  ,  3   Aprile. 
Il    l .•  dì  questo  mese  si  e  manifesta*)  il    f„oco  in 
11,1   -""   '"'•    :    *   ■■'         '  W     onta 

«1.  tutti  gli  sforai  del  comandante  e  degli  altri  officiali 
«MI,  -truppe  napolitaue  che  passano  per  questo  sito, 
U  maggior  parte  del  villani,,  fi,  pmìa  in  poche  ore 
celle  fiamme.  Di  36  case  ohe  formavano  questo  vil- 
laggio, non  se  ne  s  >«o  salvate  che  M  in  grazia  della 
loro  lontananza;  le  altre,  compra  h  cilies;;  ^  SQaQ 
»  ate  ridotte  in  cenere.  (   Idem.   ) 


GRA\'DUC/,TO    DI    FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   14  Aprile. 
Le  LL.   AA.   il  Principe   de  Linange  ed   il    Principe 
tì   Hohenlohe-Buneburg  ,  come     pnre     il     sig.     Ornano, 
general  de"  dragoni  della  guardia  imperiale,    SOno  arri- 
vati jeri  in  questa  città.  (  Idem.   ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Strasborgo  ,     1 5  Aprile. 
Vn  gran  numero    di     cavalli    è    partito    da    questa 
**  •  da  tutte  le  stagioni   vicine   pel  dipartimento     del 
]^.,r-Ton,ìerre  sulla  strada  di   Metz  a  Magona 

5   giorni  vediamo  passare  o  partire    da     que- 
lli piazza  un  numero  poderoso   di   truppe     di    tutte     le 
0m  pel  nostro  esercito  in  Germania.   (  Idem.  ) 
Parigi,   18  Aprile. 
^     Oggi  ,     S.    M.  P  Imperatrice     reggente ,    circondata 
*   prme.pi    gran    dignitari ,    dai    ministri  ,    dai    grandi 
**"*,   dai    grand' Aquila,    dalla   sua  dama  d'onore  , 
««gli  officiali  e   dalle  dame  di   servizio    presso     S      M 
**  r.cvut,  yanta  della  messa  al  pla220  di    S.    CiJd 


|  3    corpo    diplomatico    eh"  è    stato    condotto    a     quesft 

udienza  da  un  maestro  e  da  un  apuante    delle  eeriirfó- 

me  »  ei1  ^'^otto  da  S.  E.  U  gran  maestro. 

A  questa  udienza  sono  stati  presentati  alP  Impera- 
trice , 

Da  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Schwirtzenberg  » 
arubasciadore  di  S.  I\J.  1'  Imperator  d'Austria: 

Il  sig.  conte  de  Clara  ciambellai!©  di  S.  M.  e$ 
ajutaote  di  campo  del  Principe  d!    Schwartzenberg  • 

Ed  il  sig.  barone  Hugel,  addetto  all'ambasciata 
d   Austria. 

Dal  sig.  conte  de  Keller  ,  ministro  plenìpotentiariò, 
di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francofone  > 

Il  sig.  barone  de  d*  Alberg. 

Dal  sig.  barone  de  Just  ,  ministro  plenipotenziaria 
di  S.   M.  il  Re  di  Sassonia  , 

H  Sig.  contn-Jila^ze^    mìay^o    delle    finanza 

dc    d.icito  di  Varsavia 
•» 

m  0.  fe.  ìi  Sig.  duca  (li  Bassano  i  miulstro  tl(>n^ 

relazioni   estere 

H  sig.  Van  Rensselaer,  figlio  d<d  generale  di  que- 
sto nome  ,  dello  Stato  di  Nuova  York  ; 

Il  sig,  Smith  ,  proprietario  a  Filadelfia  *, 
Ed  il  sig.  Carroll,  proprietario  americano. 

(  Monueur.  ) 


Con  decito  del  ,4  di  questo  mese,  S  M  1"  Im' 
Paratore  ha  fatto  duca  il  sig.  coatte  Deere*  ,  minisi 
della  manna.  (  Idem.  ) 

Genova,  21  Aprile. 
Corte  imperiale  di  Genova. 
La  Corte  imperiale  di  Genova,  radunatasi  il  ,J 
corrente  in  seduta  straordinaria  ,  nella  sua  grand' aula  , 
ha  pubblicate  e  fatte  trascrivere  sopra  i  suoi  registri 
Io  lettere  patenti  relative  alla  reggenza  di  S.  M  PU 
peratnee  e  Regina.  Tutte  le  Cmere  della  Corte  ed  „a 
numeroso  concorso  d,i  persone  hanno  assistito  a  «pesta 
cerimonia.  ìn  ^  occ,sione  ,  sig    ^    q  ^ 

ref.reudano  ,  prlrao   presidente  ,  ed  il   ,ìg.     La     Grave- 
I-<urator  generalo  imperiale,    !„„,„     p,onuuZiato    de[ 
decorsi  anahghi  ali,  circosta.*,  ,    die    sono   stati  *£ 
-mente  applauditi  ,  e  di   cui    trascrivVe.no    qui    so», 
alcun,   tratti.    Ecco  in  qjal   modo   il  <&  ^^ 
nende    preseuta    in    poche     parole,    ma   con  fdelta   ed 
faenza,  ,1  quadro   degli   avvmil^nti  cUp  ^  ^ 
motivo  a  questa  graade   disposizione  : 

tino  d,  quegh  avvenimenti   che  la    Mpic:na  ,/v?..,ja 
I  noi,  sarebbe  ^edv*  ,  t    iacdMiUt  t  ^  ^  ^^ 
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denza    sembra    voler    qualche    volta   mettere  a  prova  u 

genio  e  la  forza  d' animo  de*  grand'  uomini,  U  coraggio 
e  V  energia  de'  popoli  ,  ha  fatto  soffrire  agli  eserciti 
dell'  Imperatore,  dopo  luminosi  successi  „  immense  per- 
dite ,    senza   però    eh'  eglino  sieno  stati  vinti  pure  una 

Molta. 

Il  nemico  ha  tratto  profitto  da  un  rovescio,  di  cui 
non  potrebbe    con  giustizia  attribuirsi  la  gloria  ,  e  si  è 
avanzato  sul  territorio  di  alcune    potenze   alleate    della 
Trancia  ;  la  desolazione  ed  il    terrore    vi   sono    entrati  -, 
in  un  con  esso. 

Ma  il  termine  de'  suoi  effimeri  successi  non  è  lon- 
tano h  V  ora  della  sua  ritirata  sta  per  sonare. 

Eserciti  più  numerosi  di  quelli  che  fibbiamo  veduto 
recentemente  avanzarsi  con  tutta  la  celerità  d'  una 
marcia  ordinaria  dalle  sponde  della  Vistola  ali  antica 
capitale  de*  Moscoviti  ,  non  aspettano  che  V  ordine  di 
mettersi  in  movimento  per  dissipare  quelle  caterve  di 
cosacchi ,  cui  V  avidità  del  bottino  ha  attirati  fuor  dei 
loro  antri  spaventevoli. 

V  Imperatore  andrà  quanto  prima  a  porsi  alla 
toro  testa  \  egli  ha  promesso  di  liberare  il  territorio 
de'  suoi  alleati  ;  egli  portasi  a  vendicar  la  fede  de'  trat- 
tati. Dopo  i  prodigi  a  cui  egli  ne  ha  avvezzati  „  chi  mai 
potrebbe  dubitare  die  la  vittoria  non  abbia  a  coronare 
%ina  sì  nobile  e  così  giusta  impresa  ? 

L'  oratore  parla  in  seguito  della  reggenza,  ch'egli 
jriguartla  come  una  prova  novella  che  1"  Imperatore 
vuol  dare  al  suo  popolo  della  sua  sollecitudine  pe'  di 
lui  interessi  e  per  la  di  lui  felicità. 

Chi  mai  potrebbe  provvedere  (  egli  ha  detto  )  con 
maggior  zelo  e  premura,  che  una  madre  ai  bisogni  de'suoi 
figli  ?  e  non  ci  è  forse  permesso  di  considerar  come  tale 
S.  M.  V  Imperatrice  Maria  Luigia  ,  dai  sentimenti  d'  a- 
more  ,  di  rispetto  e  d'  obbedienza  per  essa ,  e  dalla 
tenera  affezione  eh'  ella  ha  costantemente  dimostrata 
pel  popolo  francese  dachè  è  divenuta  la  compagna  del- 
l' Eroe  a  cui  la  nostra  riconoscenza  ha  già  da  lungo 
tempo  decretato  ,  e  che  si  compiace  di  non  isdegnare  il 
titolo  di  padre  de'  Francesi  1 

Il  sig.  primo  presidente  ,  prendendo  in  seguito  la 
parola  ,  ha  detto  che  le  reggenze  delle  regine  furono 
«empre  riguardate  in  Francia  come  la  salvaguardia 
della  perpetuità  della  monarchia. 

Le  Corti  imperiali  d'  oggidì  (  egli  ha  soggiunto  ) 
testimonj  di  tanti  prodigi ,  di  tanti  benefizj  del  poter 
tutelare  che  ci  governa  ,  veggono  con  trasporto  amor 
maggiore  la  reggenza  conferita  aW  augusta  compagna 
di  Napoleone  il  Grande  ,  alV  illustre  genitrice  del  Re 
di  Roma  ,  ad  una  sovrana  che  risplende  ancor  più  per 
le   sue  virtù  personali ,    che  pel  fulgóre  del  trono. 

Egli  è  questo  un  motivo  di  consolazione,  un  pegno 
di  sicurezza  che  Z*  Imperatore  ne  ha  lasciato  al  momen*- 
to  d'  un'  assenza  trista  e  penosa  por  sudditi  devoti,  ma 
che  diverrà  gloriosa  per  la  Frauda- 
la Corte  imperiale  >  sedente  in  un  paese  a  cui  la 
libertà  de'  mari ,  oggetto  di  tante  eroiche  gesta  fa  spe~ 
rare  una  nuova  vita  ,  la  Corte  imperiale  di  Genova  va 
lieta    4'  aver   a    consegnare   oggidì  ne'  suoi   annali  un 


(tvveiùmento  sì  hello  per  la  Francia  ,  sì  fecondo  di  de~ 
stùii,  sì  memorabile  per  la  storia,  sì  rassicurante  per 
la  tranquillità  interna  ,  sì  sp.iventevole  per  V  anarchia  , 
sì  caro  pe*  nostri  cuori  ,  che  debbe  incutere  tanta  di~ 
sptrazìone  nei  nostri  nemici,  un  avveni  monto  in  fine  J  a 
cai  si  rapportano  tante  speranze  ,  e  che  lascerà  dopo 
di  se  tante  gloriose  memorie,    (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Torino  ,20  Aprile. 
In  virtù  d"  un  decreto  imperiale  del  14  corrente, 
i  signori  abhate    Tardy ,    gran    vicario  a    Torino  ,  Ma» 
renimi  idem  ,  e  Tobbia    gran     vicario    in    Acqui ,  sono 
nominati  5  il  primo  al  vescovado  di  Vercelli,  il    secon- 
do a  quello  di  Piacenza  ,  ed  il  terzo  a  quello  d'  Acqui. 

(  Cour.  de   Furia.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,   1  3  Aprile. 
8,  M.  è  partita  dal  suo  palazzo  di    Napoli    questa 
mattina  alle  6ette  e  mezzo ,    per    Ariano ,     per     passar 
quindi  in  Barletta  ,    e  di     là    recarsi    in     tutto    il  resto 
della  provincia  di  Bari ,  ed  in    quelle    di    Capitanata  e 
di  Terra  d'  Otranto. 

Indipendentemente  da  ciò  che  ha  relazinne  col- 
T  amministrazione  ,  S.  M.  si  propone  di  visitare  quelle 
Provincie  sotto  tutti  i  rapporti  militari  ,  di  osservare 
inoltre  le  coste  ,  e  determinare  i  siti  che  presentano  ì" 
migliori  punti  di  difesa  lungo  1"  Adriatico,  onde  fat 
corrispondere  lo  stato  militare  di  questa  estrema  parte 
dell'  Italia  al  sistema  generale  dell'  Europa  continentale. 
Il  Re  è  partito  in  ottimo  stato  dì  salute  ,  e<J 
è  accompagnato  da'  ministri  dell'  interno  e  delle  fiaanv' 
ze.  Il  viaggio  di  S.   M.  durerà  circa    30    giorni. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  14* 
Jeri ,  sono  entrate  i.i  questo  porto  tre  scorridoj* 
della  marina  di  S.  M.  ,  che  hanno  condotto  un  bova^. 
inglese ,  armato  in  guerra  ,  e  predato  la  notte  prece- 
dente nelle  acque  d'  Ischia.  Questo  legno  era  accom- 
pagnato da  due  scorridoje  nemiche  che  ,  in  mjzzo  al- 
la mischia  ,  si  salvarono  col  favor  della  notte.  L'  equi- 
paggio del  bove  ha  avuto  ,  nell'  attacco  sostenuto  ,  uà 
morto  e  tre  feriti  ;  noi  abbiamo  avuto  alcuni    feriti. 

(  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  24    Aprile. 
All'  intento  di    contribuire    all'  acquisto    dì    cavalli 
per  servizio  degli  eserciti  di  S.  M.  V  Imperatobe  e    RE 
hanno  offerto  nel  dipartimento  del  Mincio  , 
11  capitolo  della  cattedrale  di  Mantova  . 
Monsig.  Trenti ,  vicario  generale  idem  . 
Il  capitolo  e  monsig.  abate  di  Santa  Barba- 
ra idem 

I  pavrochi  e  primicerio  di  S.  .Andrea  idem. 

II  parroco  e  sacerdoti  di  Suzzara 
I    parrochi  di    Quistello  ,  Nnvolato  e  Casa- 
ioldo   ,     .     . • «     •     - 
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4#! 

rivelate  le  arcane  l*£  della  aiti  -  *r»    ***** 

per  sempre  sovra  principi  eterni  e  invariabili;  ma  *W 
a  tanto  che  una  tale  epoca  non  e  che  Ù  **Wrfa  de- 
WfCJ  I  gli  amici  dell'  umanità  ,    noi    preferiremo  ad  egli  A» 

MWTS  •  TlBAPEUTtCA  ,  *   *WM  6         ^^  tf  ^   e    j.     terapeutica    „f  quali    trove- 

rei pro/e«or«  Carminati  ,  trorfotre    e    ^mpcnd,a        *       ^  ^  ^  ^^    ^  compima  e  pill  orJi. 
fai  errore  F.  Enrico  Acerbi  .  eoa  note  sue     e  d  ^  ^  ^^  ^  fc  progrcssive  opinl,nli  de'  tea, 


lai  dottore  r.  ttimw  « » 

«atti  «WM*  lo  teona  «fri  «««««nolo. 

Milaao  .«.Il  **  «*•**«  ****  W°:r  * 

!  ;««„  PW~  *P ,  in  coatta  *  ».  «**?  . 
6ulT  angolo  dtl Nicolo  dell'  Aq«.la. 


remo  unii  *w»«-»  r-—   »-•»    * 

nata  delle  vicende  che  le  progressive  opinioni  de'  Un* 
pi  fecero  provare  agli  fomenti  impiegati  dair  uomo 
perla  Cura  e  la  conservazione  della  propria  sanità.  Una 
storia  de"  medicinali  esporta  con  fedeltà  e  con  pren- 
sione .  e  noa  interrotta  da  maliziose  reticenze  ,  avrà  , 
se  con  altro  ,  il  gran  merito  di  dar  luogo  a  confronti, 
da"  quali   un  giorno  o  V  altro   vedremo    scaturire  quelle 

ii      •.".      C.,,.tT'<A\      irriti    i 


verità  che  ancor  so,,.,  P  oggnt.  *V<*  f-rvid.  rw.  i 
Noi  facciona  phoi»  «I  »S  *>*>rt  Em''C!>  ACCTl>"  e  .'.di  e  por  volere  del  desti,,  che  «ttp.  Iona» 
borine  d,  non  comuni  franse  ,  «  <i«*  «"  <"*  sia  ,a  „„tu,ita  di  „««»  ftfW—  •»*-  -  «*•  """^ 
Loo  inomincia  a  portare  ottimi  «**■  ,  *  P-  •  „,,  eompiUta  ,i  jmhk  M  almeno  e  r.tenut,  su.!. 
U  co.tnu.one  J"  .leu*  parti  che  ancor  mancano  ali  e-  .  ^  e  -  .,ns(,„,ierh  ,  no„  Utilr  ma.  con- 
^.io  medico  ,  «la  p«  U  restandone  di  mtelle  ^  .... 

.peciahnont.  delle  ipotesi  e  d*  congetture        le  atte^ 
r.  nel  momento    che    semhrano    esse    pt.  solnle  =  m 
L,„e,    «con    in.ul.ant.    trionfo    le  calpesta  e  passa. 
Ml  ,/da  no  canto  noi  approviamo    .  lodtamo  ,1  ..non 
volere  e  le  rette    intensioni    del    sig.    dottor.    Acerh,  , 
„„,,  osiamo  però  dall'  altro  pigliar  sopra    d,    no.        ,n- 
:„,co    di    difenderlo    contro    alle    accuse  che  .  m.d.c. 
p„trehh.ro    far.    al  genere  di  lavoro    da  Ini  intrapreso 
L      a  cagion  d'  esempio ,    riconosciamo    tutta  1   ut.hU 
rt.  appmaano  alle  sciente  ed  alle  lettere  le  feJeh  tra- 
duzioni *•  ottimi  libri  ;    m    taluno    petrehh.    non  rav 
v„,,-.e  ,»,,«  in  una  ,  qual  si  è  la  presente  ,  fatta  so- 
....    ni    un"  opera  elegantemente    e    lucidamente  scruta 
ta  quella   liu.ua  di    cui   tutti    i    medici    debbono     essere 
qualmente  pratici    che    della    volgare  ,    e    che     oggvl, 
con  felici  auspirj  ritorna     in     fiore  nelle  scuole  del  Ile- 

„  1_        «^l*o       r    11- 


tenti  ad  «n  ristretto  numero  di  fatti  ,    e    a  non  vest.r* 
d'effinera  luce   i  nostri   vane-i-.menti   ,   mostrancloc,  lt> 
schema,    non    che    V  obhlivioa.  ,    la    cui     di  m.-mo  m 
«ano   caddero  le  più  delle  semenze   die     fors"  nn-.e  UT 
buona  fede   pronunziarono   i  nostri     antecessor-.  Per  co- 
loro poi  ,  i  qual,  non  curano  di   portare    «mesto  spkitO 
<T  «nervazione  nella  loro  s<  le  .,m,     e    civ  - -«scrivono     lo 
studio     .Iella    medicina     alla    maiale     compibzvone  dx 
É»  ricetta  bastano   le  t„te   f.-.n.colo.ie    che     me- 
dici e  speziali  .'àttnium'ó  di  regalare',    alla  giornata. 

Noi  conveniamo  col  traduttore   che  h  ranta   ni  tal 

sono  oggimai   veduti   gli   esemplari   della   materia    ««li* 

Jel    sig.    Carn.inati  ,     gi,sfn-a     abbastanza    la    sua   .m- 

preS,,e     crediamo     anzi     eh*  essa     debba    procaccargU 

gratitudine  presso  la  studiosa   gioventù  :   ma  gli   amatori 

delle  tersa  latinità,  ed  estimatori   u'e'  pregi    che   cont.o^ 

'  „e  il  testo  ,   avrebbero   amato   meglio    che     se     ne  fosse 

piuttosto  data  fuori  una    nuova    edizione,  purgata  e  rw 

.no,  né  tarderà  a   fu-  conoscere    a    tutta    la    colta   Eu-  j  ^  rf  ^^  ^  oA[.rne  coailizioni   dall   autore  me- 


La    i     processi    che     va -facendo  la  gioventù   italiani  I    ^^^  „  ^  non  rossa  AMi  spendere  le    sue    fati 
r.ella  carriera  scientifica.     I    dotti    di    tutti    i  paesi  non 


dovrebbero  formare  che  una  sola  famiglia,  il  +&<* 
taezzo  per  conservare  qttesto  dolce  ed  utilissimo  vinco- 
lo si  è  un  lio-uasgio  a  tutti  comune  ;  e  T  «Imma  la- 
tino ,  non  soggetto  *tìe  rivalttà  che  potrebbe  far  na- 
scere una  li-;ua  mOilerna  ,  è  quello  appunto  che  ,  s.c- 
come  in  ahrt  tèmpi  ,     or  pure  adempiere  dovrebbe  un 

cos-  importante  e  maraviglio  officio.  Je  M  Slg>  wnuui;iu  , 

Noi  apprezziamo  i  buoni  compondj  di  qitelle  ope-     ^  Jcir  ayef  lul  «poghato  il  proemio  latino    per  abbeln 
i  cui  tesori  si   trovano    s"epolti    sotto    ad    un    mu<  t 4,  n,rtìi.  n(>1.  tjri   m,Y.|0   adotto    i 


o.esinio  ,    ii   ni.""-    "'        

che  sopra  questo  ampio  argomento  ,  come  ne  fn-va^ 
fede  le  memorie  ch'egli  va  successivamente  recitando 
al  R.»  Istituto  ,  e  che  tutte  ottengono  i  suffragi  di 
queir  illustre   consesso  di   dotti. 

Molta   e     scelta    erudizione     abbiamo    trovato  nella 
prefazione  del  sig.   Acerbi  ,  e    seco     lui    te    «e    con^- 


Udiamo.  Ma  coloro   i   quali    conoscono  V    opera   ori,may 

le  del  si..  Carminati,   daranno   forse   caribo  al  tra  u.^4 

■   .-  ~r/k..i^ 


chio  è  enorme  di  materie  eterogenee  e  di  mmor  prez- 
zo \  che  T  umano  intelletto  ,  frenato  ognora  dall  av- 
versione alla  fatica,  e  dalla  prepotente  forza  dell"  mer- 
,ja,  si  sgomenta  dal  ricercarli,  e  vilmente  gli  abban- 
doni alla  sollecitudine  de'  pochi  pazienti  ,     a     e*    ren- 


re    uni    ni"    *"■    -r    a  ' 

lime  il  suo,  e  d"  aver  per  tal  modo  ridotto  il  C  <po 
aà  un  nudo  elenco  di  nomi  d"  autor.  ,  mentreehe  ,  nel 
testo,  esso  è  uno  de' più  ricchi  e  de?,  più  meditati. 
Egli  è  vero  che  urna  opera  d,d  Bradottow  si  è  il  grm- 
d^  coraggio  da  lui  spiegato   nel  deprimere  la  rinomar  /.* 

•    •  I*: »_..'.     A'.     RncltA 


I  ue    tui  lbb  -io 

a-  i„-  cui  sono  saliti  i  più  benemeriti  oliatori  di  «oeato 
dono  lieve  qualunque  peso  l'amor  del  sapere,  e  ^  Larao  jeiP  arte  salutare  .  con,»  operr»  san  «odo  hima- 
hrama  della  gloria.  Ma  1"  igiena  del  sig.  Carminati  non  ^  ^^  d|.  ^  ha  soS!ÌM1ite  agli  elogi  che  P  amor 
ombrerà  fórse  a  parecchi  si  lungamente  diffusa,  e  tao-  ^.^  ^^  ni  celebri  nomini  che  gli  apersero  ed 
to  sopraccarica  di  cose  superflue  per  gli  studiosi  d»  | 
questa  parte  della  medicina  ,  che  ne  abbisognasse  un 
compendio.  Un  libro  di  materia  medica  potrà  ahora 
.  L«  ridotto    a    brevi    pagine  ,  quando    la    medicma  . 


invino     u  "  ••  ■  > 

agevolarono  il  emmuino  eh'  ega  ba  breso  a  pereorrr. 
re;  ma  i  prn.lenti  conoscitori  .li  queste  d  scioline  avreh- 
bero    forse    desiderato    maggiore    circospezione    in    Cosi 


te*M"  .     avanti    di     P^ir    ?enfeiJ2e      „    ,     ^ 
e-  reautiche     è   necessario  1?  *Ver  tìrJ   ,       .  "     ? 

*&  **  ,;e  i  giow    gt  ° d?  yetd?,° che 

IttA    Uwr  '  ''*  Che  mo]ti  uo«»ni  d'una 

P«{    hag$>    diverso    giudico    in    aueii^    ,  ' 

*-.«  ,,  '    nUeIle    medesime     ccjsp 

few  non  ayranup  molti  uQmbi  <r'i,n-   -  * 

v,  •     .  '  nummi  a   un   ma  avvenire. 

fa?  f$rtp  peni  che  il  disprezzo        in        ■       , 
acerbi  tiene  i  sistemi   mtm  I,  o     *     '"    Cllf      ll  sig- 

t**M  autori,  ^^sn^r*^^ *°£ 

rte  coutradd.z.one  fra  «„J?  ?  "«"S****  *** 

^ss.ficazione  diretta  no,"  pi  'e  so  tal  ^fW<*^ 
F*  ****■  molti,  '  «  ;u  "n  °  ^  S°f°  SJStK'»«  > 
**    Saua    filoSuik     *  J[£«  ;W«    dimoiti  errore 

Òmtfi   del  testo  Ltino  '  l     *on:T™   ^^     alla 

storiti   da'  diversi   8i8te^^e  '^T    * 

*"***  ,  ^no  nomi   ine8a£ti  '  ml(,  '  '*        °he     p    è    da 

**  **•**;*   teoraca   che   m>\^    ,  °   *  ^'iun- 

<;  «o.-r  altro   predicare  che   P  «,,       •     V\a  »   (n  mjedicina.; 

vìgono  i   fettt,  se  JJO!1      '         "e •'«  .   H   che    fiae  si   rac. 

—   Pai  stabiliW  la  WÌ     p?    ■  '  V     <**'    J^*i  so- 

^P-s;stemaeperteon.ri  C7nlin'  §' Ì,lte^ 
vn  xeoomeoi  cielLa  v,ta  «££  So  a"  "^^  ** 
*    Hl+p   e   pi*   consentaci   al!     1 .,  PB,a*W    R* 

|4^a  P  economia  animai  £**«**  ?  U  **«"» 
ff»desSe  a  còllera  i  re^bah  "Yh  "*#*  n°a  at~ 
*-«.«   ft»r.nardi   «si,   per  .«ori V  *'*'     ^P^oa»  -, 

6*  ?*«W  4   appigli^ V £*"*      '   **     P^ 

«^  ^ebb'egli,  ftoiÀè  un  drret  n  a,^Frnze''  *« 
IW&  %*m«k  il  sao  specifico  i  U,UO  ^ f*  ^ 
'   nrnt,ri  foderili  (  dice  Darwin  i  Ì  Y    1-  ?  aia,n| 

-    co,rrol,   teoria    n,cJitja--iI1™j.!     *"»h     ^hWiiqo 
'■'  marne  che.  gea^^  è        .  _*    *  laie'    e  non  pongono 

V   Pfnswe,   cioè  a  ÒKréwnwiJ?  a",,1J^«o     senza 

*■    t,ona  1  „  *  U  CW  »»*«    P0*i*le    |a    ^^J 

iJS  r;rsyt  xrr^r nm^ 

*e  presenta  de'  medicinali  tS tóLv  ^  ^^  ^  ei 
Jo*?;  M,  ,„eHi  i  ,ujIi  co^  :ttHJld°  *"•«• 
^**«  9,o.no  detti  in  cmosti  obi,,,;  6h    sProP^iti 

f'<n.le  dottrina  dalla  pm  JL^JJ  fam"  *****  ad  una 
l-o  difenderla  od  iaìpu^  ^  ^f  »^  che  vob 
^a  per  lo  !Re„o  ìatempeiivo  f  S^-f av^  <=he 
*o  ,1  compilatore  a  rigUrrfo  tf  J^SS  ^  "  ha  ^G~ 
!  ^tore  *  questa  dottrina  non  ?  t"  arg0f»e^-  Se 
|aratQ  di  parteciparla  aj  pubbL  ,  n  P61'  attche  ««i- 
*ente  eh"  ègìi   modesLJ  C°lie  s£a>«Pe,  e   evi 

•■•»   a  quella   perfezione  tf  r^nn  a?erla     COnt*ot- 

*W?  *  «(CU,  ,  a  quella  ;m^aam-t0'  .a  1-IIa  ?vi. 
V.a«  tendono  i  moì  gfWzi  P£  .fa  d  °g«»  macchia,  a 
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G  I  OR  NAIE    ITALIANO 


Milano,    Lunedi;  a6  Acrile     i3iS. 

Tutti  gì, 

a") 

d'  ilir:i,iinis(i...,':oi,1"   posti   io  questo  foglio  sono  ufficiali. 

NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  8  Aprile. 

Arciduca  Giovanni  ha  proposto  un  premio  di 
60  ducati  ed    un  accesìt  di    re  pi!     bruente    quesito: 

.<  Dare  la  geografia  dell"  Austria  interna  ,  dall'  an- 
;  no  800  fino  alla  cessione  delia  Stiria  a  Leopoldo 
»  duca  d'  Austria.  Si  avrà  riguardo  alla  estensione  suc- 
»   cesstva  de'  paesi  ed  alla  genealogia  degli  Ottocari.    » 

Le  memorie  dovranno  essere  spedite  direttamente 
Arciduca  Giovanni  avanti    il   i.°     novembre     i8i3. 

Nel  caso  che  nessuna  memoria  fosse  giudicata  de- 
gna del  premio  ,    éi    accorderanno    a    ciascheduna   delle 

migliori  3o  ducati  ,  ed  il  concorso  saia  di  nuovo 
prorogato.   (  Moniteur.  ) 

Del  9. 

Si  ricevono  da  tutte  le  parti  deir  Ungheria  e  del 
la  Transilvania  nuovi  ragguagli  sul  rigore  e  sulla  lun- 
ghezza dell'1  inverno  or  ora  terminato  ,  come  pure  so- 
pirà le  stragi  che  hanno  fatto  in  moite  parti  ,  e  soprat- 
tutto nelle  foreste  ,  gli  oragani  che  hanno  regnato  nel 
principio  di   marzo  ,  e  die  sono  stati   il  più  delle   volte 

accompagnati  dal  tuono  e  tlal  fulmine ,  da  cui  sono 
risultati  varj  incendi.  Si  assicura  ciò  nondimeno  che  i 
grani  d'  inverno  promettono  un  bel  ricolto ,  e  che 
quelli  della  state  cominciano  di  già  a  verdeggiare. 

—  Si  stabiliscono  nelle  principali  città  della  Transil- 
vania delle  scuole  veterinarie  gratuite. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  8  Aprile. 

La  classe  filologica  e  filosofica  delle  sciente  di 
«mesta  città  ha  proposto  per  premio  del  181 r-  it  se- 
guente quesito  : 

«  Gli  scritti  e  la  dottrina  di  Platone  essendo  di- 
venuti in  questi  ultimi  tempi  V  oggetto  delle  ritorcile 
;  filologiche  e  filosofiche  ,  e  dipendendo  in  parte  il  suc- 
;  cesso  di  queste  ricerche  dalle  cognizioni  certe  che  si 
possono  avere  sull"  autenticità  e  sulT  ordine  cronologi- 
co degli  scritti  di  questo  filosofo,  erede  l' accadi  tuia 
che  il  bisogno  delle  scienze,  di  cui  ella  debhe  favo- 
reggiar 1'  avanzamento  ,  richieggo  che  V  attenzione 
dei  dotti  sia  diretta    sugli     oggetti    ora    menzionati  ,  ed 


invita  in  conseguenza  i  dotti  versati  •  nelle  opere  dì 
Plafcoiie  a  far  conoscere  quali  sieno  quelle ,  la  cui  au- 
tenticità è  sospetta  4  o  che  si  possono  riguardare  cerne 
apocrifi  ,  ed  in  qual  ordine  snno  stati  composti  quelli 
che  sono  veramente  autentici.  La  classe  non  ignora  ciò 
die  si  è  già  scritto  con  sagacità  ed  erudizione  sopra 
questo  argomento.  Ma  siccome  non  si  sono  toccati  che 
alcuni  punti  particolari  ,  e  manca  ancor  moltissimo 
ad  aver  esausta  la  materia  ,  ella  pensa  che  questi  li- 
vori non  possano  che  servir  di  preparazione  alla  solu- 
zione delle  quistioni  proposte ,  ma  elio  essendo  conti- 
nuati ,  possano  condurre  al  fine   desiderato.   t> 

Gli  scritti  che  debbono  concorrere  pel  premio  , 
saranno  spediti  ,  secondo  le  solite  formalità  ,  prima  del 
28  marzo  181 5.  Si  pronunzierà  sul  loro  inerito  il  12 
ottobre  dello  stesso  anno  ,  giorno  della  festa  di  S.  Mas- 
similiano. 

Il  premio  è  di  So  ducati. 

\J  opera  coronata  rimarrà  presso  all'  accademia  > 
che  ne  avrà  la  proprietà  ,  e  la  farà  stampare  da  uft 
editore  che  la  comprerà,  e  ne  rimetterà  il  prezzo  «l- 
1  autore. 

Tutte  le  altre  memorie  che  saranno  concorse  , 
si  conserteranno  pure  negli  archivi  dell'  accademia  , 
dopo  che  i  biglietti  sigillati  contenenti  i  nomi  degli 
autori  saranno  stati  distrutti  alla  presenza  d'  una  radu- 
nanza ,  senza  che   siano  stati  aperti. 

Gli  autori  che  non  avessero  presso  di  loro  la  co- 
pia del  loro  manoscritto  ,  potranno  riclimarue  una  , 
prrsso  il  segretario  dell'  accademia. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

GRANDUCATO    DI    BADEN 
Rastadt ,     1 4    Aprile- 
Tutto  il  contingente  badese  trovasi     presentemente 
nel  paese  di  Vurtzborgo  \  esso  fa     parte    della    divisione 
delle  truppe   confederate, 

—  'Mnmerosi  convogli  d'  artiglieria  sono  passati  in 
questi  ultimi  giorni  da  Proacoforte  per  dirigerai  all'eser- 
cito, lì  passaggio  delle  truppe  nuova. nente  arrivate 
dalla  Francia  ,   continua  senza    interruzione. 

— .  Aspettasi  in  breve  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  a  Ma- 
gònza  ed  a  Francofqrte. 

S.  A.  R.  il  nostro  granduca  si  porta  n  Magonza 
per  offerire  i  suoi  omaggi  a    S.    M, 

(  foiix.   nV  Paris.   ) 


$66 

GRANDUCATO  DI   FRANCOFOBIE, 
Francoforte  ,    1 #.  Aprile. 

I  signori  senatori  de  Cauclaux  ,  d' Harville  e  <tc 
Beaamont  trovansi  tuttora  in  questa  città.  Essi  hanno 
Accompagnato  il  sig.  maresciallo  duca  di  Treviso  alla 
rassegna  fatta  da  S.  E.  nella  scorsa  domenica. 

(  Tour,  de  V  JEmp,  ) 
Del  iS- 
Il  sig.    de    Rumigné  ,    segretario    della    legazione 
francese  a  Varsavia,  è  passato  V altrieri  da    questa    cit- 
tà 3  in  qualità  di  corriere, 

**  I  sig.  generali  conti  Milhaud  e  Laferiere,  il  sig. 
conte  German  ,  ciambellano  di  S.  M.  I'  Imperatore  e 
Re  ,  ed  il  sig.  Larcaro ,  segretario  di  legazione  >  àono 
arrivati  jeri  a  Francofone,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,  5  Aprile. 
Jeri  ,  una  commissione  militare  speciale  raccolta 
in  questa  città,  ha  condannato  alla  pena  di  morte  i  no- 
minati Hermann  Friese ,  in  età  di  a6  anni  ,  mani- 
scalco i  Ripke  Boschen  ,  in  età  di  39  anni  ,  tessitore  ; 
Hermann  Enrico  Neuhaus  ,  in  età  di  ai  anni  ,  tutti 
domiciliati  a  Blexen  ,  circondano  d°  Oldembor™  ;  e 
Gerd  Harms  ,  in  età  di  45  anni  ,  domiciliato  a  Tet- 
tens  vicino  a  Bexen  ,  accusati  d'  aver  portate  le  armi 
contro  la  Francia  ,  e  presi  in  sul  fatto  alla  batteria  di 
Blexen. 

Questa  sentenza  è  stata  eseguita  stamane  vicino 
alla  nostra  città. 

I  beni  de'  condannati    sono     confiscati. 

II  nominato  Gerd  Claussen  ,  in  età  di  1 9  anni  , 
operajo,  domiciliato  vicino  a  Blexen ,  ch'era  stato  ac- 
cusato del  medesimo  delitto  ,  è  stato  assolto. 

(  Jour.  de  Paris-  ) 
Parigi  ,    19  Apule. 
V  8  di  questo  mese ,     il     sig.    barone    generale  di 
divisione    Leger    Belair  è    arrivato  a  Groniaga  ;  ed  ha 
preso  il  comando  della     3i.ma    divisione    militare  ,    in 
isostituaione  del  sig.  generale  di  divisione  Janssens. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 


li  ricevitore  generale  del  dipartimento  deh"  Orne  , 
i  ricevitori  ed  esattori  particolari  delle  contribuzioni 
nel  medesimo  dipartimento,  hanno  offerto  611 3  fran- 
chi per  la  rimonta  della  cavalleria. 

—  Il  sig.  generale  sonatore  Rampon  ,  incaricato  da 
S.  M.  dell'  organizzazione  delle  guardie  nazionali  del 
dipartimento  delle  DeuX_NètheS  ,  è  arrivato  il  ,5  apri- 
le  ad  Anversa. 

-—  -H  contingente  del  dipartimento  di  Senna  ed  OJse 
p«r  la  leva  di  icom.  uomini  snlle  classi  del  1809  , 
Hìo  ,  18 ti  e  iSia  e  perfettamente  a  numero.  Sulla 
coscrizione  del  l8i4,  fin  dal  3  di  questo  mese,  si  so- 
,no  messi  in  cammino  t*M  uomini  b  il  resto  non  tar- 
derà n  partire. 


Ss»  Le  operazioni    relative    alla    leva    de*  coscritti    dej 
1814  nel  dipartimento  della  Stura  sono  terminate.  L'ul* 
tima  partenza  ch'era  stabilita  al   10  aprile  ,    ha  avuto 
luogo  il  giorno  avanti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  ao. 
S.    M.    F  Imperatore    è  arrivato  a  Magouz'a  il   16 
di  questo  mese  a  mezzanotte;  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano,  a 5  Aprile. 
Notizie  ufficiali  del   16  corrente  pervenute  jeri  sera 
annunziano    che    il    quartiere    generale    di    S.  A.  I.  a 
Principe  Viceré  trovasi  a  H>ym. 

W. ....  11  inumi  WH—  Min   1 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Costumi  dei  popoli  antichi  e  moderni  in  diverse  fi- 
gure incise  e  colorite  con  discorsi  analoghi  sulla  forma 
degli  abiti  e  la  maniera  di  vestirli  ,  arrichiti  di  osser- 
vazioni storiche  critiche  appoggiate  f  autorità  degli 
scrittori  classici  antichi.  Opera  utile  ai  dilettanti  di 
teatro,  ai  commedianti,  agi'  impresarj  ,  ai  potori  di 
scene,  agli  statuarj  e  pittori  di  storia,  e  generalmente 
a  tutti  gli  amatori  delle  belle  arti.  N.°  j  ,  di  pagine 
16  ,  con  due  rami  in  4+  grande  ■  Brescia  181 3  ,  dal- 
l'autore ,  S.  M.,  contrada  della  Pace  n.°  aia5,  e  dai 
principali  Iibraj  delle  città  d'Italia;  in  Milano  parti- 
colarmente da  Antonio  Fortunato  Stella ,  contrada  di 
Santa  Margarita  •  ecc.  (  p  il  Gior.  Ital.  del  S  mar- 
zo p.°  p.m  ) 

Non  pareva  facile  nell'  esecuzione  1'  impegno  as*. 
sunto  dall'  autore  ed  incisore  tutt'  insieme  di  quest'ope. 
ra,  sebbene  vi  fosse  chi  sembrava  di  poter  sommini- 
strargliene i  materiali  all'  uopo  necessari.  Ma  il  MonU 
faucon  (  Antiquité  expliquée  ),  i  recenti  Lens  (  Costui 
me  des  peuples  de  l'antiquité  )  ,  e  Mnll.ot  (  Recherches 
sur  les  costumes  „  les  moeurs  ,  les  asages  religieux ,  cU 
vils  et  militaires  des  anciens  peuples  )  avendo  conside- 
rate le  cose  rispetto  ai  monumenti  di  cui  potevano 
presentare  i  disegni  ,  non  erano  sempre  atti  a  servire 
di  regola  in  tutti  quei  casi  ai  quali  questi  monumenti 
non  si  riferivano  direttamente  pel  tempo  e  per  la  cir- 
costanza particola*!  cui  ha  relazione  l' azion  da  rap- 
presentarsi. Bisognava  ricorrere  non  solo  alla  storia, 
ma  eziandio  agli  eruditi  che  trattarono  simili  materie 
con  pesanti  e  fastidiose  discussioni  ;  ricorso  sommamen- 
te difficile  agli  artisti  e  principalmente  ai  commediante 
tanto  più  che  questi  gravi  eruditi  dissentono  spesse 
volte  fra  di  essi  sopra  molti  punti  importantissimi.  Non 
vorrei  tuttavia  sentenziare  che  nel  determinarsi  tra  lo- 
ro ,  1"  autore  nostro  non  abbia  mai  preso  sua  alio  .  e 
che  sia  egli  totalmente  al  coperto  di  notabilissime  ob- 
biezioni. Essendo  stata  sua  mira  speciale  d'indicar  alla 
gente  teatrale  i  costumi  convenevoli  ai  personaggi  da 
rappresentarsi  secondo  il  dramma  ,  come  lo  dimostrano 
le  sue  figure  e  V  ordine  da  esso  adottato  ,  può  bea 
darsi  che  nelle  sue  opinioni  siasi  lasciato  un  poco  se- 
durre   dall'uso    seguitato    dagli    attori    vantati    ch'egli, 


aveva  valuti    sulle    se**    &    scostati*! 

quelle  di  cui  deve    palare  ,    riguardandoli    corte  'accu- 
rati nel  vestirsi  con  isterica  precisione.  Ma  supponendo 
noi  clic  avessero  cognizioni  sufficienti  di  erudizione  per 
non  iscostarsi  da  essa,  Ai  potrà  affermare  che  tali    uo- 
mini soliti  a  vivere  d'amor  proprio,    e  che  hanno  por 
iscopo  principale  di  comparire  piacevoli  quanto    possi- 
bile ,  non  abbiano  mai    sacrificato    alla   propria    vanita 
la  verità  troppo  auster»  e  **K  volte  poco  favorevole 
mie  orgogliose  loro  pretensioni  »  Somministra  egli  stes- 
so r  esempio  di  una    simii    seduzione    nel    voler 
rappresentando  i  Romani  del  tempo  di    Appio    Claudio 
*  quale   appartengono    i   personaggi    della     Vienna    di 
Alfieri,  de' quali  ha    p*>ncipiato    a    palare,    gli   attori 
abbiano  i  capelli  tarlati   e  pettinati    alla    Titus ,    quan- 
tunque  riconosca    che  i  Romani     d'  allora     gli    avessero 
lunghi  i  ed  il  suo   .nocivo  è  che   «  la  lunga    capighatu- 
tn   dà  quasi    sempre    un    carattere    selvaggio,    .gnolnle 
aUn  fitóonotììfl  i   •'   «   piuttosto  perche   nel  fatto    cosi     si 
acconciano   gli   attori  da  esso   pregiati  pel   costume.  Que- 
sto è  disnaturar,  non  solamente    quello      de'    più     anti- 
chi fieri   Romani  ,    ma    be>    anche    il    carattere    loro  , 
massimamente  qnello  d'Appio  ,  assettandoli  la  testa  co- 
me quella    de' nostri    «erbini.    Un    infame ,    violato    e 
brutale  seduttore  di   vergini  qual  era  questo    decemviro 
„on  potrebbe  mai  sulle  nostre  scene  comparire    troppo 
odioso  i   e   sarebbe  da  desiderarsi    che    tutte    le     nostre 
Tirginie  vedessero  i  seduttori  sotto  il  ributtante  aspetto 
«ol  quale  vorrei  che  Appio  fosse  presentato. 

.  La  barba  giovando  a  far  risaltare  la  bellezza  della 
fponumin  ,  1"  antere  vuole  che  non  si  tralasci  d'usarla 
Ignrando  i  Romani  di  quel  tempo  perche,  al  suo  dire, 
pag.   «,  il  primo  che  si  fece  radere    a    Roma    fa    Sci 


analogh,     a  Hi    lunga-*,»—    ùelh     «f^****  '    ^ 

contemporanei  di    Virginia  ,  che     S.   Ago.f„,>  ,    flf*f> 

libro  De  civuate  De,,  t'S**i  *""  £*"*?    ?' 
in  nostro  corpore  perniante  in  ossa  ,  u^ues  et  taptltbs. 
Vestendo  i   Romani  Colla  tunica,  il    nostro     autore 
U  presenta  senza  maniche  ,  o  con  maniche    molto  cor- 
te ,  come  Lcns  ed  altri    dicono    eh'  ella    fosse  ,    appog- 
giandosi  a  statue  die   non  riferi«cctìsi    all'epoca  di   Ap- 
pio ,   senza   riguardo  ad   altre  in  cui     le     maniche    sono 
lunghe.   Esercito  ambe  su'  Romani  l'impero  suo  questa 
volubile   moda  che   cambia  quasi  ogni   giorno    la    forma 
de'  nostri   vestiti.  Determinar  con  precisione  quella     che 
avevano  presso  questo  popolo   le   maniche  in    un     anno 
piuttosto   che   nell'altro   e  sommamente  difficile,     imper- 
'•chiccliè  le    vediamo  lunghissime  in    alcune    antiche    sta- 
tue  romane.   Ne   le  une  ,    ne    le     altre    sono     forse     del 
tempo  di  Appi-,,.   Legge*  pero   nel  &1HÒ  ,  L.   7  ,  e.  tr 
che   T  antica  tunica  romana  aveva  le   maniche  lunghe  al 
se.no   di   coprire  le   mani  sino   alle   dira  ,  ad    ulnas    nd- 
ùrsus   oculos  protenda*.  Avendo  poi     i     zerWt,    di 
Roma   portata  tropp"  oltre    questa    liugWtt  ,    nntcoo> 
dendo   con  essa    le     dita    stesse  ,     Cerone     rimprovero 
questa  leziosa-ine   nelle  sue   Catilinari  ;     e    molto     pri- 
ma ,   Scipione  l'affricano   aveva    vivamente     rampognata 
il  lezioso  Snlpizio   Galbo  perche  'portava   maniche  da  cu 
«vano   interamente   nascoste   le   mani     Ma   questo  non 
prova  che     premèntemente    le    mairche    ftuèro    *oW 


co-te  «1  segno  di  non  comparire"  o  che  la  tornea  fot- 
se  stata  senza  màniche'.  &  potrebbe  p.**um*re  al  co* 
.ratto  che  al  tempo  di   Cicerone    diventando    sconveu** 

vnle  l'estrema  lun.hvz, a    di   esse  ,   si    passò  ad   ■««*.*. 

,rid   opposto  ,     tòmeiandofe     poi     progressiva^    nel 


3pp 

modo   con   cui   ci  sono    pi 


pione  T  affrisano  ,  incirca  a65  anni  dopo  V  epoca  i- 
quistione  ,  che  fu  V  anno  di  Roma  3o5.  Crederci  non- 
dimeno che  nel  caso  in  cui  si  tratterebbe  di  mi  secolo 
^ma  di  Scipione  ,  do'vrebbesi  tralasciar  questa  vecchia  !  non  lasci   per  la  sua  poa, 

1  »  .....     _:.,r. „..,.,.    ^o      rome    li 

barba  romana,  essendo   che   PUnjo     ci    dice    che    1   uso 
ò'  essere  sbarbato  fu  introdotto  in  Roma  da    P.     UCino 
Mena  quand'egli  ritornò  dalla  Sicilia,     l'anno     *$4    di 
questa  città,   cioè    116   arni   prima   che  si  ^radesse     Sei- 
pione,  e    149   dopo   il     delitto    di     Appio,     l'uso  dello 
•barbarsi  pottÌbb'' essere  riputato  ancor  più   antico  pres- 
so  i  Romani  se   f\>s*e   permeeso  di   veder  una   vera   bar 
ha    neh"  espressione   della  quinta   legge   delle     dodici    ta- 
vole  die  sono   dell'anno   di    Roma   3o3  ,  ^    «mni     P;-; 
ma  del  crime  preiftecenaatq.  Dicova  questa    legge  :     mu- 
liercs  gena*  non  rudunto,  sopra  di  che  il  dotto  fomen- 
tatore  Olandese,  lanius  Adrianus     ha      dato    li     spiega, 
rione  seguente  forse    più    f  «età     eh'  esatta  :     duodutim 
tfthularwn  interdirlo  aintun  f,dt  ne  mnlieres    gemi*  ra- 
iteeni  ;  ut  ne  dettino  raderuii  mu    sucrresccntibus    pjìit 
ù  naturp.  non  datis  ,   sub    mentito    unlis    óris    l'onore 
fallerà*     (   Com.   in    Comam  )  ,    e    questa     spiegazione 
concorrerebbe   a  dimostrare   che   allora  la  barba    godeva 
un  onore   grande   presso   i   Romani.   Ma   laviamo   ciò  che 
«netta  ni  barbieri  ed   agli   acconciatori   p*T   attingere   co- 


■ese&ate  nelle  figure  copiate 
"Uléns  ed  feri  ,  le  quali  pire  che  riferiscono  ai  tem- 
pi  vicini  dello  stat.iliinento  dell'impero. 

Sebbene  qu,lia  clic  ri&'a  °&rta  d  di'  autore    nostro 
tura  in  una  sedia  curale  fàcrtmé»- 


».  di   maggior    imporr  a-azn  ,     osservando     peri     ancora,^ 
•..-    pastificar  di  più  il    nostro    desiderio"    di    avvisare 


tP  giudicare   se,   come  lo  dice  Cello  ,  il   lembo  della  tu- 
nica sia  abbassato   per   di  dietro   fin  al  mezzo   della  polpa 
doliti   gamba   ed   innanzi   al   di   sotto     del    ginocchio  .    at 
èftìrft  Versus  omhs  protenda,    tuttavia  ^  possia- 
mo  dubitarne   p ,rchc   ne   siamo  avvertiti  dal  discorso  al 
essa  relativo.  L"  autor  ebbe  in  questo  l'esattezza  r.ch.c- 
Sta     Serira  spiegar   ancora  tutto   il   suo    parere    relrt. va- 
tfenté    al   lato   &«*  i    egli  si   determina  per  Toninone 
jfi   .ploro  che   b  fumo    insistere    in    U   una  lista  dì  por- 
pbta;  larga   u.,    pd,no,che   divideva   la   edilità   £■*   ^r- 
zù   ,,       sul    netto  ,    Bai    collo    sino    all'  orlo   iofenore.   E 
v,ri,i,nile     che     soltanto    del    lato    davo  .del  suo   te alpo 
Vagone  parlava,    f.cendoei    crédere     che  «l»dfe««U% .!» 
due  liste    purouree  ,   Coti  le   segnanti    parole:     ti   tfH'S   U 
tótt  ita  nnmit  al     titéra    flt#A    &    ^nst:s     ttyvi  , 
dUA  fatti-,  uprnque  pars  In  iu*  glnerè  farei  an-j logici 
(  fa  U^  tot.   L    «   ).   Questo  riferitasi    alla  toga    di    al- 
lòftt   come    lo    vedremo   in    appresso.     O.vle    non'  inobnr- _ 

ci  in  tfM*l.tf  M-i  ^  l,ttatò  d°l  litÓ  cta06tìmgt? 
ft„  or-  escuro,,  pasciamo  di  ito,,  Romina  la  quale,, 
v,.,.e    bemsshno    d;rl    nostri»    adtoré    rapprèlentata  t 


trovasi  ,1  He  antiche  statue  e!!C  ci  rìftiarigfilò  , 


e    c:ie 


'468 
«  torto  falche  volt,,  deterga*  ppra  h  sa,  f.ana/f 
111  ^nque  tempo  ,  L  opinione  di  duelli  che  consul- 
tai più  i  material!  armenti  che  f  fihr,  \  e  credono 
«• --e  te  pietre  parlino  meglio  degli  eruditi.  Ma  qual  è 
il  tempo  a  cui  tali  statue  ai  riferiscono?  Forse,  e  prò- 
UWrtepte  agli  uitUiii  £e^  dt,lh  rcpab)jlica>  Se 
l;rm.a  ai  Bionigio  d  Aiicarnasso  iì  quale  descrisse  la 
toga  della  sua  età  m*a]  vedesi  in  t3se  ,  il  co^e  AuIo 
|ér    (  58    aani  *»*»  di  Cristo  )  portandola    tale 

-ce  ima  cosa   insolita,  cY>fe   Servio  dopo   Virgilio,   del 
>  -  òhe  I^oro  ce  io  persuade  h  .se    presso  un  popolo 

tiie  nOU  l3SCÌÒ  **    *%    M    tronco    del  corpo  nudo 
F*ey«     andar    anche    ne]    foro    senza    ^    ^^ 

quando  si  aveva  k  toga  ,    come  accadde  a    Catone  •  * 

</ae  r^^ra,,  dice  Ros,no  ,    ex    mere   consuetU(lm^ 

.facuadum  acam  et  RomuU  «tatis  statua    in   CapitoUo   ' 

«  m    **rU   CaaalU  fuerùm  ;    s*  ella   noaiinavasi  anche 

«iHQtos   siccome  toga  da  ^re  perche  da  essa  V  uomo 

*m  meramente   coperto  ;  se  per  confessa,  eziandio  di 

^muhano,  i  due  lembi  dinnanzi  i  qnal,  U  fanno  aper_ 

ta  nelle  prette  statue  che  servono  di   regola  ai  nostri 

.«rusti,  erano  cose  novissime,     talmente    che  al  dire  di 


— «.    ^    une    ui 

letamo  ,    la    toga    di     G.   Cesare    discendeva    da  ogni 
.l--te  fin  ai  pied,Sen,' apertura   innanzi,     8arà    forbii 
credere  ,.on  Ferrano  ed  Aldo  Manuzio,     che,    prima 
*  Aulo   Gahinu,  ,   rimontando  sin    a   Camillo  ed  anzi   a 
-molo,  la  toga  fosse  stata  a  sunnno  ad  imum  integra, 
«bsqu,  savuns  nullis  ,  ncque  fnanids ,    m    modo    che 
Per  gestiate,  era   d'uopo  levala    dall'orlo  inferiore 
i    muanri  ,   e  con  dignità  modesta    rigettarla    in    dietro 
sudala  manca  :     ciò  che   n,n  era  permesso  durante 
flyw»  anno  dopo  aver  vestito    la    toga    virile        aon 
dovendo  i  giovani  prendere  la  licenza    de'  gesti  ;'  onde 
Ace  Grerone  :  nobis  quulem  olun  annus    erat    uaus    ad 
<Mendu,n  bracìuum    toga    constttutus    (   Pro  Codio  ) 
So  che  Alberto  Rubens  volle  provare   ,1  contrario  dell , 
«.pmioue  di  Ferrano  e  di   Aldo  Manuzio  ;   „„  uelk  „, 
&$$  di  %Mo  del  famoso  pittore  Pietro  Paolo  Rubens 
fu   indotto  a  questo  ,  siccome  il  pittore  Leus  ,  dai  pre- 
gnhzj  soliti  degli  artist,  interessati,     del    p3ri     che   oli 
^ttnn,  a   preferire' la   toga    aperta    con  due  lembi,  tr«- 
vand,ladiun    effetto    più    gr,ZIOSO  %     pu     ^^ 
<uoe  la  toga  convertita  in  pallio  nella   decadente  repub- 
Htca  ,  il   anale  poi  ben  presto   degenerò    in     lacerna    e 
penula.  P,re   che  sia  stato  Scipione    che    abhia    comm- 
uto    ad    introdurre    q„esta    toga     fetta  [q  ^.^  d. 
gp«  palho  ,  di  che  si   vede  rimproverato   nel   T  Livio 
'J'CerÒne  ^°ra  !W^    (  fe  Jnt.  )    perchè    nel  suo' 
«"■**?   un  giudice   di  Roma  sedeva   qualche    volta  rive- 
^  da!  pallio,    in  vece  di  esser  sempre  dogato.  Dice- 
va  4#  (  H  Cluent.  )    trattando  Je,|a  ^  ^  ^ 

-bnuo  della  plebe,  Quinzio,  eh'  ella  era  nsque  ad  ta- 
hs^nissan,  ricordando  l'antica  leggo  riputi*  di 
^oinolo  :     QUIsquis    deinmam    (;d    tahs     -    |     ,n   ^ 

Kaòm.   Sarà  sen.a   dubbio  cosi  lunga  iu   addietro  quei- 
h  dita  dell'  8„tc>r.  nostro    a]    suo   Appio,    ch'egli    ha 
W*to  seduto  :     do    che    e  impedisce  di  giudicarne 
,      ,  ^rci    voil,t°    ^"    avesse    indicato 

I-  (.fnyufeoJ  di  questa  tog.  e  la   maniera  di  ripiegarla 
come  lo  fece  Xe/»  ,  cui  sura  nece^ano  di  ricorrere. 


^io>tc  altre  cose  rmaarebbero   a    dire  soP,a   gg   ^ 
tri  og^,ti,   oiUe%eàti  nelle  due  hgur,,    cioè     di    A^ 
l>io  e  di   m  V:m§p  mì  presente  pruno  fascicolo  ;  ovv.ro 
discuoi  nei  dis^  ,imessi  ad  esse,     come    per    esea>- 
pio  sul  calzan.euto  ,    sulla    sedia    curule   troppo  ornru.a 
pel  tempo,     sulla     forma  della  scure  del  littore  ,     sulla. 
hcenza  forse  estre.na  data  ali'  attore    di    rappresentarlo 
nella  tragedia  di    V,rginia  con  questa    scure  sulla  spalla 
diritta  e  separata,  dal  fascio  temuto   colla    mano    sinistra 
senza  che  sia  discioito  ,    ecc.    ecc.    Ma    non  siamo  per 
contristar  con  1'  autore  ,    avendo    noi   solamente  voluto 
colle  nostre  osservazioni  dimostrar  le  difficoltà     #  quin- 
di il  merito  del  suo  lavoro  ,    fargli     condonare  con  ciò 
i  piccoli  dispareii  nei  quali  potrà  trovarsi   con  gli  eru- 
diti eli'  egli  sembra  temere  nella  sua    pagina   3  ,     alle- 
gando mal  a  proposito  per  unico    suo    conforto     che   -, 
non   si  degnerebbero  di  leggerlo,   e  molto  meno  di  con- 
futarlo  •>.   S'  ingannò     i„    questo    per    troppa  modestia. 
La  sua   opera   e  degna  della  loro  attenzione,  delle  loro 
discussioni ,  e  spesse  fiate  ancora  del  loro  suffragio 

0.  N. 
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•JWJ  /~\  np  T    rTT    i    T^  TJ"    C    r|i  T^"  1>    TJl   1  classe  importante  dì  cittadini,  le  cui  occupazio.ii  dan.no. 

un   valore  convenevole  a  quelle  di  tutte  le  altre    eliaci. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  io  Aj»  ■'•. 

W'j hi n^ton  ,  4  mano. 
"p'irurso  ieT  presidente  degli  Siali  liuti  cf  America. 


o. 


'cGI  a  un  zzodi  James  Madissou    presidente  e.leti  • 
Aegli  Stati   0 tj iti  .  essendosi   portato   al    campidoglio   per 
darri  il  giura  ni»'  ito  ,   Uà  pronunziato  alla  presenza  d"  nu 
immensa  assemblea   il  seguente  discorso: 

n  Mentre  io  sto  per  aggiuguere  la  solennità  fi'  OH 
giuramento  alle  obbligazioni  die  m'  impone  una  secon- 
da chiamata  n;_li  offici  che  tu'  avea  di  già  commessi  il 
jnio  paese ,  ritrovo  al  cospAiO  Ji  questa  rispettabile 
assemblea    un"   opportunità     di    ripetere    pubblicamene 


Non  combattere  per  un  simile  oggetto  ,  sarebbe  uà 
rinunziare  alta  nostra  eguaglianza  colle  altro  (Dteazl' 
«opra  (M  elemento  comune  a  tuCti  ed  un  violare  il  titolo 
sacro  che  ha  ogni  membro  della  società  ili  i  sua  pVo* 
tezione. 

»/  Non  m'è  di  mestieri  di  rimettervi  sott'  occiiio 
r  illegalità  della  disposizione  per  la  quale  i  nostri  ma» 
rinaj  si  vedono  forzati  a  passare ,  a  capriccio  à*  un 
officiate  incrociatore  ,  dai  loro  bastimenti  uè"  vis."  ili 
stranieri,  né  di  larvi  un  qui. Irò  degli  Oltraggi  insepa- 
rabili da  tale  disposi/ione.  Le  prove  de  sono  Conge- 
gnate negli  annali  di  Ci.tscttu:i  amministrazione  succes» 
Iva  del  nostro  governo  ,  e  i  crudeli  patimenti  dì  que- 
sta porzione  del  popolo  americano  sono  stati  sentìti  da 
uttV  i     cuori  che  non  hanno  rinunziato   ad  ogni    seutU 


r  espressione   della   profonda   riconoscenza  che    m"  inspi*      mento  d*   umanità. 

r~      MU    cpr.fiu«    za   così     singolare   ,    e    1   assicurazione  |  „  Come  giusta  nella  sua     origine    era    la    guerra, 

eh*  io  sento  tuffa   la   importanza    della  risponsubilità  che  '  neeessa 


mi    è     ingiunta:   questi  sentimenti    ricevono    una   nuova 
forza  da  una   tal   prova   che   il   difficile    incarico    che   ho 


avuto  a  sostenere  ,   e  stafo   f ivorevoimeute   apprezzato  -      stizia  o  d'onore,  vermi   uso     Ueilé  nazioni    civilizzate 


e  dalla  considerazione  dell'  epoca  scabrosa  in  cui  è 
Stato  rinnovato  questo  deposito.  Simili  circostanze  ac- 
crescono nn  tal  peso  a*  miei  obblighi .  che  vi  succimi- 
fcrrei  ì  ifall  bilmente  se  meno  contassi  siili"  appoggio 
é  lo   generoso  ed  illuminato  ,  e  se    meno    pro- 

le.:: .    li   mìa  convinzione  che  la    guerra     con  una 

potente  nazione  ,  eh"  è  una  circostanza  <ì  gravo  della 
Situazion  nostra  ,  va  impressa  del  sigillo  di  quella  «;ìii- 
..tizia  che  attira  i  favori  del  cielo  sui  mezzi  di  condur- 
la ad  un  bue  avventuroso. 

>i  Questa  guerra  non  è  stata  dichiarata  per  parte 
degli  Stati  Ui'iti  che  molto  tempo  dopo  che  si  aveva 
cominciato  a  f trla  loro  in  realtà,  dopo  d*  avere  esausti 
tutti  gli  argomenti  immaginabili,  dopo  d'aver  ricevuto 
una  dichiarazione  positiva  ciie  le  cagioni  che  la  pro- 
vocavano ,  non  sarebbono  per  cessare  ,  e  nel  momento 
soltanto  che  n«.i  non  potevamo  più  differire  questo 
passo,  senza  indebolir  l'energia  della  nazione,  distrug- 
gere tutta  hi  sua  confidenza  in  se  stessa  e  nelle  sue 
istituzioni  politiche  ,  e  perpetuare  così  uno  stato  ver- 
gognoso di  sofferenza,  o  vero  ricuperare  co' sacrifizi 
più  costosi  e  eoa  una  lotta  più  sanguinosa  ,  il  rango 
«he  avremmo  perduto  fra  le  potenze    indipendenti. 

u  ì) .ili"  esito  di  questa  guerra  dipendono  t  la  nò- 
etra  bo»i<uiu..  ujutouale  sui  mari,  e  la  sicurezza  J"  u.ia 


necessaria  e  nobile  ne"  suoi  differenti  oggetti,  cosi  pos- 
siamo pensare  con  orgogliosa  soddisfazione  ohe  segui- 
tandola non  abbiamo   infranto   vermi    principio    di    g«u- 


verun  precetto  di  cortesia  e  d"  u  munta,  ta  guerra  è 
orata  f.itta  per  parte  nostra  con  riguardi  scrupolosi  per 
tutti  questi  obblighi  ,  e  con  ino  spirito  di  liberalità 
che    non  è  mai  stato  superato. 

"  Ma  quanto  porlii  efTeiti  non  ha  prodotto  qvtfsiò" 
esempio  sul  nemico  ?  Egli  ha  ritenuto  come  prigionieri 
di  guerra  ,  de*  cittadini  degli  S'ali  Uniti  cui  gli  usi 
della  guerra  non  1'  autorizzavano  a  considerar  come 
tali. 

»  Egli  ha  negito  di. riconoscere  come  prigionieri 
di  guerra,  ed  ha  mime  iato  li  punire  quii  traditori  e 
disertori,  degl'individui  emigrati  senza  contrasto  affli 
Stati  Uniti  ,  incorporati  merce  della  rtatnraBzzazion^ 
nella  nostra  funiglia  politici,  e  combattenti  sotto  1"  au- 
torita  del  loro  paeà*  riduttivo  in  una  guerra  aperta  ed 
onorevole  pel  mantenimento  de' suoi  diritti  e  della  sin 
sicurezza.  Tale  è  V  ometto  confessato  d"  un  governo 
eli*  e  uso  di  naturalizzare  a  migli  aja  i  cittadini  d'altri 
paesi,  e  non  solo  H  permetter  loro,  mi  di  forzarli 
ancora  a  combattere  per  esso  contro  il  loro  paese 
natale. 

»  Questo  governo,  egli  ò  vero,  nan  ha  dato  i:. 
piglio  alla  scure  ed  allo  scalpello  destinati  a  massacrare 
indistinta monte  clùechessia  .  ma  sì  bene  ha  avventati 
coatto  di   noi  i  selv  :  |  "rude  li    .-tre- 
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sitati  ,  gl'i  Ita  «rrolati  a*  suoi  servigi ,  gli  ha  seco  luì 
«condotti  alla  pugna,  impaziente  di  vederli  spegnere  la 
loro  sete  feroce  nel  sangue  de*1  vinti  ,  e  di  mettere 
alla  tortura  ,  avanti  di  farli  morire  9  de**  prigionieri  sen2a 
difesa  •,,  egli  è  jn  questo  modo  che  gì'  Inglesi  hanno 
trionfato  del  valore  delle  nostre  truppe. 

»  Noi  lo  vediam  quindi ,  sprezzando  un  modo  di 
guerra  onorevole ,  rimpiazzar  delle  forze  atte  a  con- 
quistare per  via  di  tentativi  ,  a  disorganizzare  la  nostra 
Società  politica  ,  ed  a  smembrare  la  nostra  repubblica 
confederata,  Fortunatamente  queste  disposizioni  rica- 
dranno, come  tante  altre,  sui  loro  autori  i,  ma  indicano 
però  i  consigli  degenerati  donde  emanano  ;  e  se  non 
facessero  parte  d""  una  serie  d'  inconseguenze  senza 
esempio ,  potrebhono  eccitare  il  più  grande  stupore , 
come  provegnenti  da  un  governo  che  ha  fondata  la 
lunga  guerra  ,  in  cui  trovasi  da  sì  gran  pezza  impe- 
gnato ,  sopra  un'  accusa  diretta  contro  alla  polìtica  di- 
sorganizzatrice  ed  insurrezionale  del  suo  avversario. 

>/  Per  rendere  più  evidente  la  giustizia  della  guer- 
ra che  sosteniamo  ,  diremo  che  la  repugnanza  ad  inco- 
minciarla è  stata  seguita  dalle  più  pronte  disposizioni 
onde  arrestarne  i  progressi.  Non  prima  avevamo  bran- 
dita la  spada  ,  che  il  nemico  è  stato  istrutto  delle  ra- 
gionevoli condizioni  alle  quali  1'  avremmo  rimessa  nella 
guaina. 

>»  Proposizioni  più  precise  sono  state  rinnovate  e 
ricevute  da  parte  nostra  ,  a  malgrado  della  confidenza 
«he  avevamo  nelle  risorse  militari  della  nazione. 

»  Queste  risorse  bastano  ampiamente  per  condurre 
una  guerra  cosi  fatta  ad  un  fine  onorevole  ;  la  nostra 
popolazione  ascende  a  più  della  metà  di  quella  de'  po- 
poli bricannici  :  ella  è  composta  d"  uomini  coraggiosi  * 
liberi  ,  virtuosi  e  Sagaci.  Il  nostro  paese  offre  ita  ab- 
bondanza tutto  quanto  può  contribuire  agli  agi  della 
vita ,  anche  per  rispetto  alfe  arti.  I  segni  della  prospe- 
rità nazionale  si  manifestano  da  per  tutto  :  i  mezzi  iin- 
pifgati  dal  gabinetto  britannico  per  "abbatterla  ,  sono 
ricaduti  sovr'  esso  medesimo  \  essi  hanno  dato  alle  no- 
stre facoltà  nazionali  uno  sviluppo  più  rapido,  e  fatto 
entrare  ne'  nostri  scrigni  i  preziosi  metalli  destinati  ad 
entrare  in  quelli  del  noatro  nemico. 

»  Egli  è  una  considerazione  di  felice  presagio,  che 
una  guerra  inevitabile  abbia  trovato  si  a  proposito  la 
facilita  d)  metter  le  contribuzioni  necessarie  a  soste- 
nerla ,  allorché  là  voce  pubblica  invocava  la  guerra  5 
nessuno  ignorava  e  tutti  sanno  ancora  che  senza  queste 
contribuzioni  sarebbe  impossibile  il  continuarla  fino  a 
tinaie  che  potrebbe  durare.  Il  patriotismo  ,  il  buon  sen- 
so e  1"  energia  de"1  nostri  concittadini  garantiscono  fin 
d'  ora  la  soddisfazione  con  cui  ciascuno  di  essi  soppor- 
terà questa  parte  del  peso  comune.  Perchè  la  guerra 
«la  .breve  ,  e  certo  il  suo  successo,  non  abbisogniamo 
che  ili  sforzi  vigorosi  e  ordinati  ;  il  buon  esito  delle 
nostre  armi  potrà  preservare  lungamente  il  nostro  pae- 
$e  dalla  necessità  di  ricorrer  loro  un'  altra  volta.  Le 
gesta  de*1  nostri  prodi  marinai"  hanno  già  provata  la  no- 
stra attitudine  a  mantenere  i  nostri  diritti  sopra  un 
«lomento  ;  se  la  riputazione  delle  nostre  «armi    è    stata 


macchiata  sull*  altro* s  u&:;  pcc'ii  lampi  d'eroismo  tt& 
assicurano  che  non  ci  manca  per  ottenere  trionfi  simili 
sulla  terra  ,  che  .la  disciplina  e  V abitudine  che  tìjmi 
dì  vanno  facendo  progressi.   t< 

Partenza  dtUa  spedizione  per  1"  America. 
Mercoledì  mattina  ,  la  spedizione  ha  fatto  vela  da 
Plymouth  con  un  venticello  di  sud-est.  Essa  è  compo- 
sta del  Diadema  ,  di  64  cannoni  ;  del  Diomede  ,  di  5o  ; 
del  Romolo  ,  di  44  ;  delle  fregate  la  Nemesi ,  il  Fox  , 
ed  il  Successo  ,  e  del  vascello  incendiario  il  Marmer. 
Ha  essa  a  bordo  due  battaglioni  di  soldati  di  marina  v 
alcune  compagnie  d*  artiglieria  ed  un  battaglione  di 
veterani.  Il  Marmer  ha  imbarcata  una  quantità  conside- 
rabile di  razzi  alla  congrève.-  Si  crede  che  subito  dopò 
il  suo  arrivo  ,  la  spedizione  tenterà  d' incendiare  alcuni 
de"  porti  del  nimico.  La  totalità  de'  bastimenti  che  la 
compongono  ,  darà  fondo  a  Cork.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  8  Aprile. 
I  lavori  del  nuovo  comitato  delle  finanze  attirane 
a  se  in  questo  momento  tutta  V  attenzione  del  pubbli- 
co.  I  membri  della  commissione  d'  ammortizzazione 
de'  biglietti  di  Banca ,  formata  dai  deputati  di  tutte  le 
province  d'  Austria  ,  si  oppongono  ,  secondo  le  loro 
istruzioni  ,  all'  emissione  d'  mìa  maggiore  quantità  di 
carta  monetata  ;  il  ministro  medesimo  sente  l'incon- 
veniente d'  una  simile  provvidenza  ,  poiché  essa  tende 
continuamente  a  far  decadere  la  carta  che  già  esiste.  Laon- 
de si  agita  solamente  la  quìstione  di  sapere  ciò  che 
più  convenga  ,  o  di  creare  una  nuova  imposta  ,  o  di 
supplire  alle  spese  dello  Stato  con  una  semplice  emis- 
sione di  biglietti  di  cambio  attualmente  in  corso.  Dicesi 
che  (jiasi  acconsentito  ad  una  emissione  di  40  milioni 
di  fiorini  di  questi  biglietti. 

—  Un  altro  oggetto  che  occupa  il  governo  ,  Sono  Is 
provvidenze  di  sanità  eh'  esigono  le  circostanze  pre- 
senti :  i  cordoni  militari  vengono  rinforzati  ,  e  si  pren- 
dono le  più  grandi  precauzioni  per  non  lasciar  passare 
nessun  individuo  sospetto  di   malattia  contagiosa. 

—  Si  rinnova  la  voce  the  il  sig.  conte  de  Wallis  è 
sul  punto  d'  essere  nominato  cancelliere  supremo  ,  il 
che  equivale  allo  6tesso  che  ministro  dell"   interno. 

—  Diccsi  che  la  nuova  imposta  sulle  case  sarà  quanr 
to  prima  mandata  ad  effetto.  Il  magistrato  di  Vienna 
ha  ricevuto  1"  ordine  di  formare  de'  roli.  di  contribuzione* 

—  Parlasi  pure  d'  una  nuova  imposta  sulle  lane  d£ 
Ungheria  che  si  consumano  iti  Austria.  Dicesi  che 
questa  imposta  sarà  di  24  fioriui  per  quintale.  Una 
simile  provvidenza  farà  si  che  i  grandi  proprietari 
avranno  maggior  cura  delle  loro  greggi©  ,  che  trascu-. 
ravano  di  troppo  per  gì'  interessi  dello  Stato. 

—  II  corso  del  cambio  sopra  Augusta  si  è  alquanta 
abbassato  in  questi  ultimi  giorni. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Ascaffemborgo  ,    14  Aprile. 
S.   JE.  il     sig.     maresciallo    Dnca    di     Raglisi  è  qui 
giunto  jeri   a   3   ore  pomeridiane    per  fare     una 'visita  a 


k    a    il****   &,wli«    •   S-  E.   e   dtnBoVd    p^tta 
a  5  ore  per  ritornare  ad   Hanau.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Francoforte  ,  1 6  aprite. 
5.  E.  ii  maresciallo  Bessièrcs  Duca  *  Istria    e  qui 

giunto  ]eti. 

li  |i|  obnte  de  Saint-Marsan,  ministro  di  Franca 
presso  la  la  Corte  di  Prussia  ,  è  passato  oggi  da  que- 
sta città  .    ritornando  da  Breslavia  a  Parigi 

(  Jour.  de  ?  Emp.  ) 
Oltre  il  reggimento  de' fiancheggiatori  della  guar- 
dia imperiale  ,  tutte  le  altre  truppe  di  quest  arma 
Wo  abbandonata  oggi  U  nostra  città  per  portare, 
alla  loro  destinazione  ulteriore.  Nelle  cinque  settimane 
eh'  è  durato  il  passaggio  di  queste  truppe  ,  non  si  e 
.entità  nessuna  lagnanza  ne  per  pai-te  di  esse  ,  ne  per 
«arte  degli  abitanti 

Una  porzione  degli  equipaggi  di  S.  M.  l'Imperatore  e 

*e  è  arrivata  in   questi   ultimi  giorni  nella  nostra  citta. 

I  signori  generali  barone  Noiral    e  Feste  sono  qu. 

giunti  jeri  .  come  pure  è    arrivato  il    sig.     Roneu  ,    ad- 

Jetto  al  ministero  delle  relazioni  estere. 

(  Jour.  de  Pam.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
La  Ruotila,  io  Aprile. 
La  divisione  nemica,  ancorata  nella    grande  spiag- 
gia ,  ri'  è  partita  il  4  #  questo  mese. 
6  j,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  ao  Aprile. 
S.  M.  riofperatdre  è  arrivato  a  Magona*  il  -j6  di 
questo  mese  a  mezzanotte    (*). 

...  Domenica  18  aprile,  dopo  la  messa,  il  sig.  Testo 
1ia  avuto  l'onore  di  presentare  a  S.  M.  F Imperatrice 
il  primo  esemplare  dell'  Almanacco  imperiale  pel  i8i3. 

(  Monitcur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Venezia  ,  22  Aprile. 
Reduce   dalla    visita    fatta    al    É.    Padre  ,  «abbaio 
scorso  alle  ore   n  giunse    in    questa    citta    SE.     rev. 
mona-.    Bonsignori  ,    patriarca    nominato  di     Venezia  , 
ecc.  ecc.  (  Cior.  dipart.  dell'Adriatico.  ) 


50  non  abbisognasse    .  \&/-f     g    ^<v 
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VARIETÀ'.  —    LETTERATURA. 
La  orviNA  COMMEDIA  Di  Dante  ,  illustrata  da    Fen 

BIS  ANDO    AnRtVASEXZ- 

Brescia,  per  Carlo  Franzo  ai  ,   181  a. 


Unico  esempio  non  è  questo ,  e  perciò  non  e  da 
farsene  maraviglia,  di  alcun  nostro  poema  ridotto  in 
prosa  da  nomini  ,  cui  furono  a  cura  ,  più  che  altra 
.osa  mai.  gli  ottimi  studi,  e  l' utilità  e  «  diletto  de 
loro  concittadini.  U  questo  punto  abbiamo  sott  oc  hi 
la  Teseide  del  Boccaccio  recata  in  prosa  da  N.colao 
Granuccii  ne  sembrata  fu    indarno    questa    sua    fatica, 


tuttoché  Ì  versi  $1  CcrtaUc« 
to  d'  essere  sciolti  dal  metro  , 
aamenti  poetici  ,  per    aliarsi     alla    cou.u,e   . 
Soltanto  perchè  la  Tesato,  riputata    ««tenore    «1  J  1 
composizioni  del  Boccaccio  ,  non  prima     usci   pila    luqc 
che  si  tosto  cadde    pressoché    morta     nella    esumalo.,, 
dell'Italia,  s'immagino    il    Cranucci    di    ritornarla    £ 
onore  e  rinfrescarla  nella  memoria  d   altrui  ,    col  darle 
novelle   sembianze  e   vestirla  d'abito  più  sempuce  e  pia 
schietto.   Questo  non  può  dirsi  certamente    della    divina 
Commedia  :   che  anzi  in  ogni  parte  ,    dove  il  buon  gn- 
sto  si  conserva  illeso  dalla  corruzione  e  dai  sciismi    di 
certuni  che  non  furono  mai  vivi  alle  beli'  opre  ,    ne  co* 
h  natura  diede  fibre  atte  a  sentire  i  soavi    tocchi    dei 
piaceri  intellettuali;  dove  si    venera    la    sublimità    del- 
Pinjre-no,  e  sacre  si  tengono  le  più  maraviglie  prò-, 
dazioni   delle  Muse,  V  opera  di  Dante,  come    nel   pre- 
dio die  a  poesia  appartiene  ,  si    ha  per    tale     da    non 
essere    per    avventura    soverchiata    da    alcuna    che    m 
qualsivoglia  idioma  fosse    composta    giammai  ,    ed  e  ff» 
studio  continuo  e  la  più  eletta  delizia  di    tutti  gli  spi- 
riti gentili.   Ciò  non  pertanto  la  profondità  delle  dottn. 
ne  nascose  dal  sovrano  poeta  sotto   U  velame  detti  per* 
strani,  il  bujo   delle  storie  da    lui    toccate ,    e     la    ire- 
quenza  de'  vocaboli  che  più  non  vivono  «ella  voce  dea 
popolo  ,  non  che  nelle  moderne  scritture  ,  fanno  si  che 
molti  ,  sgomentati     al    primo    guardo    che    mettono    m 
quelle  rime  portentose  ,    ne    ritorcano    F  amino     meou- 
«Tanente  ,  e  dimettano  una  lettura  a    cm    non    regge    la 
debile    tempra    delle    lor    menti.     E    lo    stesso    Sa.viati 
non  diss'egli  che  il  soggetto  del   poema  di    Dante     era 
tale  che  ,  non  che  parte  di  vostre  inwlleLto  dovesse  es- 
ser tenuto  ,  i  pm  scienziati  lo  capiscono  appena  ,    ed  1 
più  savi  ,  solamente  odorandolo  ,  ne  rimangono    spaven- 
tati (*)    '   A  tutti  è   noto  che   le  tenebre   oud   e   avvoftn 
la  divina  Commedia  ,  furono  cagione  die    gii  stc-ssi .fi- 
gli di  Dante,  Pietro  e  Jacopo,  dessero   «pera    ad    illu- 
strare il  poema  del  padre  ;    celebre    e     la  .fraga    seri» 
deal*  altri  spositori  che  vennero  appresso  loro  di  mano 
in  mano:,  e  nessuno  ignora  che  lin  dal     i373   «.giudi- 
co opportuno  l'aprire  in  Firenze  una     cattedra    ni    cui 
si  dichiarassero  pubblicamente  i  verai  dell  Alighieri  ,  e 
che  il  Boccaccio  fu  eletto  a  questo  grave  ed  onorevole 
incarico.  Ma  a  chi  mai  ,  sciamerà  taluno  j  a     chi    mai  , 
da  que' pochissimi  in  fuori  a' quali  una     smisurata    avi- 
dità di  sapere ,  od  una  straordinaria  pazienza    d   animo 
fi  parer  lieve  e  dolce  ogni  fatica  ,    darebbe  il  coraggio 
di  rimuginare  i  volumi  di  tutti  gF  interpreti  di  Dante  , 
di  cui  la  maggior  parte,  in  vece  di  notarne  le  bellezze 
poetiche,  illustrarne  i  passi  più  astrusi,  e  spiegarne  le  sto- 
rie   si  sono  gettati  a  ricercarne  le  allegorie  e  1  misteri,  ta- 
cendogli dire  di  mille  cose,  che  per  avventura  non  gli  era- 
no mai  corse  per  la  fantasia  ?  Fin  d'  intorno  al   1400, 
anche  i  padri  del  concilio  di  Costanza  ,    a"  quali  piace* 
r  occuparsi  della  lettura  deJT  Alighieri  ,  a*  accorsero  che 
la  turba  de' commentatori  vendeva    la    sua    dottrina    u 
troppo  caro  prezzo  di  tempo  e  di  fatica  ,    e    quindi     * 
loro  istanza  Fra  Giovanni  da  Serravalle     piglio    a  tra, 
statare  in  prosa  latina  tutta  la  Commedia,    s'avvisando 
essere  questo  il  mezzo   più  opportuno     a    spianare    una 
cosi  ardua  materia.  Ma  quest'  opera  non    fu    mai    ra- 
duta alle  stampe  ,  e  il  pubblico  rimase  frodato  del    n- 
trarne  quella  utilità  che  pur  sembrava  ne  dovesse    de- 
rivare. Tutte  queste  cose  adunque    potrebbero    pioMM'<; 
abbastanza  che  ne  per  nuovo,  né  per  istrano  ,    uè   •,-.•- 
disutile  aver  si  debbe  P  assunto  che  si  ha  tolto    .1   s:g 
Axrivabenei  e  per  lo  contrario  non  essere    invensimdc- 
che  un  lavoro  di  questa  fatta  abbia  a  trovare  accoglienza 
e  favore  appresso  il  pubblico,  quando    il    paziente    in- 
terprete ,  messo  al  vaglio  tutti  i  commenti  ,     e    cernito 
da  ciascuno  quanto  ha  di  migliore  ,    raccolta  in  uno  le 
cose  da  molti  state  considerate  ,    ridotto  a  dizione     co- 


(*)  Questa  notizia  non  si  è  potuta  inserire  ne'  primi  esem- 
plari   del  foglio  di  jeri. 
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C)  Salviati  ,  AvVbrtim.  della  Uva.  sul  Decam.  Voi.  Ij  pa£ 
•dizione  usik  de*  Ckssici  italiani. 
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SSt^fnfi^  Tl  fe  ^«to  Scolta 
J.a^iOH  ,  e  ritira^  tutta  Ja  favella  di  Dante  versò  i 
Rostri    temp,      ti   p0nga  -    Ja    ta  ter  *        ^ 

!«*>  u  mèh.  eoOrfentti   prèlider  tu  stesso    onde  ne£ 
erti  dentro  die    segate    cose    dell'altissimo    va*     m 
pero  ne  ubi,,»,»,,   chinata   tanto  intimamento  Ja  p„S 
-1  S,g.   Arnvabene  da   poter  ft,pire   se  1    ^ 

ci.cio  ci  e  *  bisogno  per  uu  coSi  difficile  esame:  I  i{ 
mostro  disegno  e  stato  quello  solamente  di  manovre 
•3, |  astrano  la   opinione     che    aver    Si    potrebbe    intor 

che   addurr,  si   vogliano   iu  no    d„  *   Jj£* 

letterale  e   perpetua   d.j  £  ^^       «*<»» 

£«hi.o  Oh  essa   darà  motivo  a   otòJte  qoist  om  ,    e    - 
la   pm    forte  sarà  questa,  cioè  se   uu  lavoro  sin  ile    w 
che  innamorare  altrui  della  lettura  del  grande  poe£  "o  j 
m  4M»«  a  muovere  gji   ailiini  .    Rocche  J*    *  '  ™ 

*  inr?  r* •. n!as,:iiki  >  *  **>*  -mu- 
la'  e  leggiera      1   opportunità   de'  suoni    ora  dolci   ed   or, 

ì'Ci  ,  la  tasta  de    (rasisi   ,  1'  éri«n*t  rf.lh  ;  •      ' 

«ituMona   r«tcX„„    i'ì,  Mette,     di,    <x>- 

«— .  in  „M  v;      la  **V *-"•  -TW».  intera 


gno  e  d    Urazio  s,.4e    interpretazioni    del    RllPn  , 

De    Jouvaucy:    spaccerebbero     essi     d' aver  l 

chineetic.,mente  col  fiero   flklfc  il  conversato 

avrebbero   veduta  f^^?*"'  ""^ 


C<   G. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


(    Versione  italiana.  ) 

Un   voi.   in   8.°     Trezzo      li.-     - 

*  ie*.zo  ,   la.    4.    00. 

-. ^*5i;,-s' ;**  ,,w  te"- p"  «* «- »  ini Lts::;' jen conoswe *■*•  - 


!»»  iwiK,ra  i  palati  ,»«,  .,,  p     „P™  .i1"'  testó  P« 

I-  m      non  Bapre,„r0  ^^«rL       .'S^' 
verssamo    il     QeSn    .-il?  *^^_       ,    •       .'    e . tutto  lle 


ro'-a.rai,,-^     ^^  •    "*  •lo-'^,    non  dubitò   d   iu- 

.ccraggiare     co„    unanimi     voti    I?  àmn-esi    d^l     ^ 

pregi     cost.tntiv,    JS£ '^  S" "^  ^ tìM  #""&* 

Mi«en»re  in  Dan'e  che  1     .!       '  >  nou    curan«    * 

è  .ibbncato  rs  fi ,  ;  "::::; ]:  ^  -- cm 

.uno  de    soggetti  della  divina   Commedia    II   r" 
fe  curiosità   in  co,  brevi   termini  ^       s  T 

f^ere  m^  osso  la  f,V0Ja  d'  uu  poen, il  111,  "T 

-    veramente     ,m     contentarsi  di  b"  ^  TV   ^ 
grande    clo    nondimeno    dovrà    essere  V  ^ 

wvolve  )c  bolge  doo.escl.e.  P  U  '"ll'S"'e  ** 

ee  non  lo  bHccia  dello  ópX^  ''        1°'  CC,!'' 

aèèòstate  il  labbro  ^  ^   >.t     >         uri£]anIe  ■  a  iuz  solo 

■*    *    P^oSera^iio^'^'^r  SaPWei 
f^li  solo  innalzar    1-.    i,^        g  °3tn     nervi  S 

A  V  attergo  e  Sbre  "£  J£*&  <°^ 
*  -PH  e  M4  progredii:0! Z^~  ^~ 
camm.no,  «  abbiate  «Pr  certo  che  ,reS° 

^var  h  pu,  b.pidaSuc:  e  rtJZZ™  *  * 
tutta   ^a^S    !  V   bronJn   e      jr^""  :1,OU,a 

Boccaccio  e  Lombardi  ■*   ^B       •      g  S       spos.ton  , 

fmiotf  i,Sori  ^    P     t0    ^W*    e    ^iebi  di 

^ir^r  Kr"iam° di  d°vep  £"-e  ******  m 


vemamo     ,1     peso     sull'Ateo     d.    li  ,  , 

nella     sessione     del     5     aorile   ,»-,  '',  ^Ie  >  I  <*°Po  di  avenTrfLT""^  '  "^  "*  De*<lWm.,    ti 

Jutameute  «uova  nel  KW.   J"LP ei„  U1°lLl  tltoh  «  aaso 


t  "  wiuniaiai-e  i  assenza 

ressi     poteva    fai-    „  •  dei   co"t»"arj   ime- 

Codesti   v^tal  aPafti4^     ■  deUe  ^°kà' 
^po  di  avere  discusse    e ZStJ^^-'    *■  *>*  * 


Iwamente  «uova  ne    F?  Pei"  U1°Ul  tÌto,i  e  no- 

vero spirito  deT  teSfn  T'  ?°  *  ^^  P-sentato  il 
le  qui  éoliero  1  io  '  ,T  la  SCWta  deIIe  ^cussioni 
me  de    „!o  !"  g°  ^  ,Go"siSUo  *  Stato  ,  coir  esa- 

apponi     •/SP°5ti    da&U  Qratod  dpt  governo    e     dei 

dici    ?JSn  qUeSt°  t,attat0  6SSere  a*  t^fc&rt  ,    a'  rfo- 

S;  to'  s;acche  risgiun'da  um  ^teri«  «£  *  ^ 

vicino  interessa  lo  stato  tivik  dell'uomo.  A-  G, 


AVVISO. 

prtjettura,  u  terra  l  asta  ner  /'  r>KPr,;-ir    j  ,i       •      ■ 
ria  d,panunentale  del  Melile  del^p1,  ^-"^ 


SPETTACOLI  JT  OGGI. 

-  Balli  ,  5i  ^àiZ^H^Zjj  S'5VPf  ^  °^,ie^ 
posti  .  diruti  dd  sig.    SahX; [Vtanò  *«™  •  «*• 

in  Im  ,li;p,f„"  (  '•"'"P'g»»  eo™»a  Goldoni.  ) 


Milane  )  dtlU  lipografia  di  Fmmim  a^.- 
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GIORNALE   ITALIANO 


Mu,AJTO,     Mercoledì  a8   Aprile     iiii3. 


Tutti   gli   alti   <!'  aiimuiiistr;i7inii.    posti   io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


■■ 


M 


REGNO  D'  UNGHERIA. 
Buda,  i  Aprile. 


N. 


I  el  giugno  ti*  li"  «mio  scorso ,  e  morto  a  Costanti- 
nopoli uà  Ebreo  ,  sarto  di  professione  ,  d*  uua  malattia 
che  offri  tutt*  i  sintomi  dell"  idrofobia  ,  sebbene  non 
vi  avesse  alcuno  che  si  ricordasse  eh'  egli  fosse  stato 
morsicato  ne  da  caui  ne  da  altri  animali  idrofobi.  Non 
fu  che  dopo  la  sua  morte  che  il  medico  venne  a  sa- 
pere che,  tre  o  quattro  giorni  prima,  il  defunto  aveva 
aggiustato  un  mantello  eh'  era  stato  lacerato  da  un 
cane  sconosciuto.  Secondo  1*  uso  de-1  sarti  ,  1"  Ebreo  , 
pello  scucirlo  ,  ne  strappo  il  filo  coi  denti  ,  e  il  veleno 
che  vi  si  era  attaccato ,  mischiatosi  colla  saliva  ,  gli 
comunicò  la  materia  umrbifica.  Questo  fatto  offre  una 
\,:c-vm  dovila  che  la  rabbia  si  può  manifestare  senza 
che  ci  sia  stata  lesione  ,  e  eh*  e6sa  fa  de"  progressi 
altrettanto  più  rapidi  quando  I*  infezione  ha  avuto 
principio  dalle  ghiandole  salivali. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga  ,    a  Aprile. 

I  Russi  Opprimono  colle  loro  requisizioni  i  paesi 
che  occupano.  La  prefettura  di  Lublino  non  può  orinai 
più  reggere  alle*  loro  domande  d*  ogni  sorta. 

II  corpo  ruspo  chJ  è  davanti  a  Zamosc  cerca  d* in- 
nalzare delle  batterie  :,  ma  la  guernigione  eh'  e  nella 
fortezza  fa  un  fuoco  continuo  che  uccide  mólta  gente. 
Il  24  marzo  ,  la  di  lei  artiglieria  ha  intieramente  di- 
strutto cento  tarri  pieni  di  fascine  che  i  Russi  avevano 
fatti  venire  per  1'  assedio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  J 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienila  ,  o  Aprile. 

La  certezza  che  si  ha  presentemente  che  il  sig. 
conte  de  Wallis  conserverà  la  direzione  delle  nostre 
finanze  ,  ha  eccitato  una  gioja  Universale.  Questo  mi- 
nistro è  generalmente  amato  e  gode  d*  una  illimitata 
confidenza.  Le  stesse  persone  che  soffrono  a  motivo 
.delle  disposizioni  finanziere,  rendono  giustizia  alle  sue 
intenzioni  ed  a1  suoi  vasti  lumi. 


Un  gran  numero  di  corrieri  arrivano  con' muauieii. 
te  in  questa  capitale  ,  o  ne  partono.  I  dispacci ,  di  cui 
sono  apportatori  >  danno  luogo  a  frequenti  conferenza 
ministeriali. 

Il  proprietario  della  raifiieria  di  zucchero  a  Wie^ 
nerisch— Neustadt ,  "  sig.  Federico  Guglielmo  Freulner  , 
!  ha  dato  prove  ,  in  parecchie  occasioni  ,  di  grande  Zelo> 
I  e  patriotismo  facilitando  il  mantenimento  delle  truppe 
I  che  formano  la  guernigione  del  detto  sobborgo  :,  egli 
j  ha  fatto  una  colletta  fra*  suoi  concittadini  che  ascende 
J  a  520  fiorini  \,  egli  stesso  ha  contribuito  co*  proprj 
I  mezzi  per  una  somma  assai  considerabile ,  ed  ha  ìnol* 
I  tre  somministrato  degli  oggetti  di  prima  necessita.  Gi 
1  facciamo  premura  di  pubblicare  quest*  atto  di  generosi* 
f  ta  ,  eh*  è  di  già  pervenuto  a  notizia  di  S.  M.  1*  Impe- 
I  latore. 

(  Tour,   de  Paris.  ) 

Del    ro. 

Il  nostro  governo  da  dato  novelle  prove  dello 
zelo  con  cui  si  occupa  de*  progressi  dell'  istruzione  pnb= 
blica  neir  Ungheria.  Siccome  gli  abitanti  di  quel  re- 
gno sono  composti  di  quattro  o  cinque  nazioni  diffe- 
renti ,  le  lingue,  i  costumi  e  la  religione  de*  quali  di- 
versificano tra  loro  notabilmente ,  vi  saranno  d'ora  in- 
nanzi tre  nuove  scuole  normali  ,  destinate  a  formare 
de' precettori  per  gli  Slavo— Serviani  od  Illirici ,  pei  Va» 
lachi  e  Greci,  fra  i  quali  sinora  i  mezzi  d1  istruzione 
non  erano  proporzionati  aToro  desiderj.  In  queste  scuo- 
le ci  saranno  dalle  cattedre  per  tutti  i  rami  di  studj 
che  reclamano  e  lo  stato  attuale  della  civilizzazione 
europea  ed  i  bisogni  particolari  delle  chiese  greche , 
valacjie  ed  illiriche  del   rito   non  unito. 

L'  università  di  Pest  fiorisce  oggidì  al  pari  delle 
migliori  di  Germania. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  f   14  Aprile. 

Aspettami  qui  in  breve    le    LL.  M!VI.    il    Re   e  1» 

Regina  di  Sassonia  che  vengono  a  fare  una  visita  al  Re. 
L'abboccamento  di  S.  M.  rolla  Regina  di  Sassonia,  sua 
sorella  ,  che  ha  avuto  luogo  a  Ratisbona  ,  è  stato  coni-» 
moventissimo  \  essi  non  si  erano  ve  .luti  già  )..  Sc- 
anni. 

(  Idem.  ) 
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REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  \  i   Aprile, 

Il  Re  è  qui  giunto  oggi  per  presedere  il  consiglio 
ùe'  ministri,  il  sig.  de  Lauriston  ,  officiale  d'  ordinanza 
jdi  S.  .M.  r  Imperator  de'  Francesi ,  spedito  con  una 
lettera  di  S.  M.  I.  diretta  al  Re ,  ha  avuto  F  onore  di 
presentargliela.  A  mezzodì    il    Re    è  ritornato    a    Luis- 

fcorgo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   17  Aprite. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  è  qui  arrivato  sta- 
mane. La  cavalleria  civica  era  andata  incontro  a  S.  A., 
ed  ha  avuto  F  onore  di  servirle  di  scorta. 

U  sig.  de  Beausset  ,  prefetto  del  palazzo  di  S.  M. 
J. ,  trovasi  qui  già  da  due  giorni.  Aspettasi  oggi  o  do- 
mani F  Imperatore  stesso. 

I  generali  Domanget ,  Derour  e  Lontzinski  sono 
arrivati  ieri  nella  nostra  città. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Brema  ,   1 2  Aprile. 


W  ricevitore  particolare  e  gli  esattori  del  drcon- 
lario  di  Verdun  hanno  offerto  una  somma  di  r.3co 
rauchi  destinata  ai  bisogni  dello  Stato.  Questa  offerta 
3  indipendente  dai  doni  individuali  fitti  da  ciaschedu- 
no di  essi  per  la  rimoofa  della  cavalleria. 

{  Joiur.  de  ?  Emp.  -} 


Si  sono  qui  messi  ora  in  vendita  i  seguenti  ro- 
manzi :  //  Sotterraneo  del  castello  di  Belinda  ;  la  Fumi- 
gKa  s^int  Ji.ììptì.  ai  Lngnì  Ai  Rockbcach  ,  o  sia  il  Fal- 
sario inglese ,  «d  i  Viaggi  d'  una  civetta  (  coquette  ). 
Quesù  romanzi  si  trovano  a  Parigi  presso  i  librai  Ger- 
main— Mathiot  ,  e  Palei. 


Leggesi  nella  Gazzetta  di  Sanità  una  Memoria  «ni 
mezzi  di  riconoscere  il  suicidio  e  di  comprovare  se  un 
uomo  si  è  ucciso  da  sé  stesso  con  un'  arme  da  fuoco  , 
o  s^  è  dovuto  succumbere  sotto  i  colpi  d"  un  assassine. 
L'  autore  di  questa  Memoria  è  d'  avviso  che  la  dire- 
zione della  palla  e  il  disordine  cagionato  dall'esplosione 
possono  servire  a  togliere  tutti  i  dubbi.  L' estensore  ge- 
nerale di  questa  gazzetta  ,  in  alcune  riflessioni  aggiunte 
alla  detta  Memoria  ,  rif  risce  pel  contrario  degli  esempi 


ne*  quali   questi     widÌ7J    snrebhro    stati    insufficienti  ,  ed 
Oggi  sono  arrivati  nella    nostra    città    due    batta-  |  avrebbero  portato  a  f.lse  conclusioni.     Egli   termina  co* 
glioni  di  truppe  di  linea  provegnenti  da  Osnabruck.  raccontare  la  storia  assai    strana    d*  un    uomo  che  si  è 


(  Idem.  ) 


Magonza  ,    17  Aprile. 


S.  A.   S.  il  Principe  di    Neuchàtel    è    qui    arrivato 
a  sera  del   i5  ,    e  questa  notte    abbiamo  avuto  la  for- 
tuna   di    veder    arrivare    S.  M.    F    Imperatore.     Il    se- 
guito di  S.  M.  non  era  che  di  due  carrozze. 

(  Idem.  ) 

Parigi  ,  a  1  Aprile. 

S.  M.     l'Imperatrice    reggente    ha    tenuto    oggi  il 
eonsielio  de'  ministri  a  S.  Cloud. 

(  Gaz.   de  France.  ) 

Le  operazioni  relative  alla  coscrizione  del  1814 
nono  terminate  nel  dipartimento  della  Senna  Inferiore. 
L"  ultima  rassegna  di  partenza  è  stata  fatta  il  17  apri- 
le ,  ed  i  giovani  coscritti  si  sono  messi  in  viaggio 
esprimendo  ad  ogni  istante  il  loro  ardore  guerriero  e 
la  loro  devozione  a  S.  M.  La  chiamata  fatta  nel  me- 
desimo dipartimentp  ai  coscritti  delie  classi  anteriori  , 
conformemente  al  senruocon3ulto  dei  3  aprile  ».  vi  ot- 
tiene il  migliore  successo.  La  prima  rassegna  di  par- 
tenza ha  avuto  luogo  il    1 8  aprile. 

Il  7  e  T  8  aprile  ,  sono  partiti  da  Napoleon  per 
Anversa  e  Tolone  280  coscritti  della  marina  :  3.2  co- 
scritti per  F  esercito  di  terra  sono  partiti  il  giorno  8 
dalla  medesima  città. 


ucciso  con  un  fucile  carico  solamente  di  polvere. 

/.   Un  grauatiere  di „  avendo  risoluto  cT  uc- 
cidersi ,  senza   che  se  ne  sappia  la  cagione,    lo  confila 
tranquillissimamente    a'  suoi     camerati,     e    colla    stessa 
tranquillità  pulisce  e  carica  il  suo  fucile  ,  di    cui  conta- 
va di  servirsi  per  quest'  uso.    Cu.i  preparato    il  fucile , 
egli  lo  appoggia  al  suo  letto  ,  ed  esce   della  sua  stanza 
per  terminare  alcune   cose  che  non   voleva    lasciare  im- 
perfette.  I   suoi   camerati,   cui    non  sembrava     di    dover 
avere  alcun  sospetto  ,    er.nno  stati     pac'fici    testimonj  di 
tutti   questi  apparecchi.  L'  uno  d'  essi   nondimeno  giudi- 
cò  opportuno   di  ritirar    la    palla   dal    fucile  ,     e    di  la- 
sciarlo carico  solamente  di  polvere.  Subito  dopo    ritor- 
na il  granatiere ,     e  sempre  colla     medesima    pacatezza, 
piglia  il  fucile ,  si  mette    alla    bocca    F  estremità  dell^ 
canna  ,  e  col  piede  ne  fa  scoccare  il    grilletto.  L'    arme 
prende  fuoco  ,  F  infelice   cade     a     terra  fuor     di     se  ;  i 
compagni     lo    trasportano     allo    spedale    a    ov'  egli  sei| 
muore  il   giorno   dopo  per  le   lacerazioni     cagionate  dal- 
l' esplosione.  Tutta  la  mascella  superiore    ed     il     palato 
erano   spezzati  ;  le    guancia     e    le    labbra  ,    interamente 
staccate  ,    erano    tutte    a  brani.   >* 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Firenze  ,  2 1    Aprile. 

S.    A     I.    madama    la     Granduchessa   ha     ricevuto 
delle   nuove  della    guardia  d'  onore:  essa    si    è    nnov;. 
mente     distinta     in    una    scoperta      tra    Maddeborgo    e 
Berlino   ;    e    per    quanto    ella    abbia     dovuto     sostener 
forze    sei    volte    più    poderose     delle    sue ,   nonostante 


ella  ha  fatte  molto  male    al    nemico  ,  e   ut>n  è  restato 
ferito   che    il    cavallo   del  sig.   Molinari. 

11   luogotenente  Bcvtolini ,   eh'  era   stato  incaricato 
di  portare   degli   ordini  al  generale  Mouthion  ,    a    tra- 
verso dei   più  grandi  pericoli  ,     ha     mostrato     sommo 
oraggio    in    questa  circostanza    ed    è    ritornato    sano   e 
salro    alla   sua  compagnia. 

Due     guardie    ch'erano    r«state   malate  a  Custrin, 
hanno  raggiunto  ,  non  si  sa  come,  la  loro  compagnia. 
(  Gicr.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 


Pesaro.  Urano  carichi  di  le£>.nrm  ,  rie*  ,  olio  ,  vallo- 
nea  ,  lana  ,  pelli  3  ferro  ,  soda  ,  sapone  ,  formentone  e 
sale. 

Ne  sono  poi  usciti  19  pieleghi  ,  4  paranze  ,  6  bat- 
telli ,  5  peotte  ,  3  tarlane  ,  a  burgozzi  ed  un  trabic- 
colo ,  diretti  a  S.  Vito,  Grotte-amare,  Runini,  Rivenni, 
Ancona ,  Sinigaglia  ,  Pesaro  ,  Trieste  ,  Fiumicino  -e 
Cervia  ,  con  carichi  eli  legnami  ,  ferro  t  riso  ,  canapa  , 
lino ,  olio    e  sale. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Bass&  Po.  ) 


Milano  ,   27  Aprile- 


All'  adunanza  de'  Gcorgofili  del  di  7  di  questo 
mese  il  gig.  professore  Eabbini  diede  la  spiegazione 
«lell'  Ariete  idraulico  di  ilongolfier ,  e  il  sig.  Lorenzo 
Baroni  comincio  a  legger  porzione  d'  un  suo  scritto 
sulle  malattie  dell'  Ulivo  e  loro  cause  ,  cure  e  rimedi. 
Furono  aggregati  fra  i  soci  corrispondenti  i  sigg. 
Ciovammaria  Piccone  di  Genova  ,  Ferdinando  Marini  e 
Lui<à  Isengard  dimoranti  in  Savona. 

Il  segretario  degli  atti  presentò  le  seguenti  stampe 
donate  all'  Accademia  : 

i.°  Una  memoria  francese  del  sig.  conte  di  Ncuf- 
chàteau  Sur  les  pruneaux  ,  ecc.  ,  vale  a  dire  sulle  su- 
ture ed  altre  frutta  secche. 

2.0  La  vita  .di  Filippo  Cavolini  scritta  in  latino 
dal  sig.  Teodoro  Monticelli  ,  segretario  dell'  Accademia 
delle  scienze   di   Napoli. 

3.°  TrUicorum  defuiitiones  atque  synonyma  ,  del 
$ig.  Giova '.mi  Mazzucato  ,  professor  di  botanica  e  agri- 
coltura ad   Ut  li  ne. 

4."  Il  quarto  ed  ultimo  volume  dell"  opera  del 
eig.  D.  Filippo  Gallizioli  intitolata  Elementi  botanico  - 
agrarj.  Oltre  1'  indice  generale  delle  materie  fisico- 
chimiche  ,  economiche  ed  agrarie,  e  quello  dei  nomi 
latini  ,  italiani  e  francesi  delle  piante  descritte  nei  vo- 
tomi antecedenti  ,  vi  sino  compresi  in  forma  di  dizio- 
narj  altri  indici  de'  nomi  corrispondenti  delle  lingne  prin- 
cipali d'  Europa  ,  che  poi  tutti  nuovamente  trova  nsi 
ripetuti  nell'  indice  Linnenno.  Cosi  V  autore  trrmiua  il 
guo  lavoro  ,  in  cui  non  ha  risparmiato  né  fatica  ,  ne 
diligenza  per  renderlo   utile   al  pubblico. 

(  idem.  ) 


Parigi  ,  22  aprii*. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D*  ITALIA. 

Ferrara  ,   22   Aprile. 

Durante  l'ultima  metà  del  corrente  mese  sono  entra- 
ti nei  porti  di  questo  dipartimento  6  pieleghi ,  14  paran- 
za ,  5  battelli  ,  6  peotte  ,  8  tarlane  ,  3  burgezzi  ed 
tm  tartanoiie.  Questi  legni  provenivano  da  Ravenna  , 
Cesenatico,  Rimiui ,  Ancona,  Cervia,  Biri  ,  Shngag'i  '  , 
B*MKUfli  ,     Trieste  ,     Molletta  >     Venezia ,    Reca.mti  ,     e 


SITtHZrONE   DEGLI  ESERCITI    FRANCESI   NEL   NORD, 
AL    i5    APRILE. 

Il  Viceré  era  nelle  sue  posizioni  ,  la  sinistra  al- 
l'1 Elba  alla  foce  della  Sarde  ,  il  centro  a  Bernhorgo  , 
la  diritta  alle  montagne  delF  Hartz  ,  la  riserva  a  Man- 
deborgo. 

Il  Principe  cV  Eckmùlh  era  in  posizione  a  (felle. 
il  generale  Vandamme  occupava  Brema. 
Il  i  a  ,  il  nemico  vello  esplorare  Beruborgo  con 
parecchi  battaglioni  :,  essi  furono  vivamente  ricevuti  e 
respinti  eoa  perdita.  Il  nemico  spinse  pnfe  una  pattn» 
glia  sopra  Nordhausen  ali"  uscita  dell'  Hartz.  :  questo 
punto  era  occupato  da  un  distaccamento  di  cavalleria 
VeStfalica  ,  che  investi  vivamente  il  nemico.  Si  fecero 
prigionieri  tre  ussari 

21  12.  ,  un  distaccamento  di  ussari  prussiani  arava 
a  Gota  ad  1 1  ore  della  sera  ;  circondo  la  casa  del  ba- 
rone de  Saint— Aignan  ,  ministro  plenipotenziario  ili 
Francia  .  e  pres*  il  suo  segretario  clf  era  a  letto  peri- 
colosamente ammalato  ;  fu  esso  portato  via  a  forza- 
Quattro  reggimenti  di  fanteria  russa  erano  davanti 
alla  piazza  di  Wittemberg  ,  difesa  dal  generale  La- 
poype  ;  essi  avevano  tentato  mi  attacco  di  viva  forzai 
ara  erano  stati  respinti  dopo  d1  aver  perduta  molta 
gente. 

La  piazza  di  Torgau  non  è  osservata  che  da  al- 
cuni distaccamenti  di  Cosacchi  :  si  trovano  in  essa  14111. 
Sassoni. 

Il  nemico  aveva  un  posto  di  25  uomTni  ad  Hof, 
uno  squadrone  a  Schleitz,  ed   uno  a  Planen. 

Alcuni  drappelli  bavari  in  numero  di  1200  uo- 
mini ,  provegnenti  dall'  esercito  del  Viceré  e  dirètti  a 
Rroinberga  ,  sono  staù  assaliti  vicino  a  Laagensalz  <  da 
due  squadroni  nemici  ;  essi  gli  hanno  respinti  :  cionon- 
dimeno ò  stata  presa  una  cinquantina  di   sbadati. 

Il    12,     si     avevano    delle    notizie    delle    piazze  di 
Danzici  ,  Tboru  ,  -Modiiu  ,   Cnstri.i  ,  Stettino  e  Glogan  .*     " 
e?se  erano  nel  migliore  stato  di  difesa  ;  il  nemico    non 
aveva     intrapreso  ancor  nulla  conno  dì    esse. 

La  mattina  ilei  1 5  ,  S.  M  1*  Imperatore  era  par- 
tito da  Saint—  Cloud.  Egli  e  arrivato  il  16  ad  11  ore 
della  sera  a  Magonzi  ,  avendo  fatto  il  tragitto  con  una 
rapidità  incredibile  in  meno  di  40  Qte. 

(   dfoiuteur.   ) 


4?6 

ISTITUTO     REALE     ITALIANO. 

Neil'  adunala  della  classe  di    lettere  ed    arti    libe- 
rali del  giorno    ^   corrente,    il  sig.    Besìmo^  ^^ 
detta  Corte  di   cassazione,  recito  un   suo  scritto  col  tito- 
lo; Del  ristabilimento  civile  è  politico   del  Regno  d'  Ita- 
ha.    Dopo    avere  in   esso   brevemente     accennato   le   vi- 
*nàe  a  cni    soggiacine    r  Italia    uei    secoli    trascorSi  , 
V  aurore  «  arresta  sugli  avvenimenti   politici    occorsi    ai 
*oStn    giorni  ,  rammenta  le    i]lnstri    vittorie  ^ 
l'invitto  Napoleone   ha  posto    i     fondamenti      di    qnesto 
Kegno,  e  termina   col    mostrare  la   giustezza  e    gli  av- 
—tnggi    delle    leggi    e     de' Codici    dai    lui    dettati    al- 
I   Italia. 

H  sig.  cavaliere  Amoretti  lesse  in  seguito  la  se- 
cono*  parte  dell'apologia  del  maggio  di  Lorenzo  &r- 
ttr  MaldonadQ ,  e  come  nella  prima  parte  (  recitata 
W»  adunanza  del  dì  8  )  si  era  proposto  di  mostrare 
che  non  vi  è  nulla  nella  relazione  del  viaggiatore 
J>ercm  gmdicare  che  non  sia  essa  veridica,  cosi  «ella 
^conda  si  e  studiato  di  giustificare  e  difendei  dalle 
«hbteziom  dei  sig.   barone  di  ^^   .,    ^  .^ 

mento  sulla   veracità  ed  autenticità  della  relazione    me- 
«esima. 

Per  ultimo  il  direttore  della  classe  conte  senatore 
*****  ha  fetto  il  rapporto  dell'  opera  intitolata  : 
/**  ounco  scaco  e  condirne  di  Padova;  suo  .over- 
*•  emte  e  sua  religione,  popolazione]  agricoltura  .  ar- 
ti r  commercia. ,  dissertarne  tratta  da  alcune  memorie 
dedite  del  fu  conte  Giandomenico  Polcamo  ,  dal  sena- 
tore conte  Girolamo  Polcastra. 

Nel  primo  giovedì  del  venturo  mese  si  adunerà 
la  classe  di  scienze  ed  arti    meccaniche. 

Nfì.  Ntl  nUluero   jo^  di  ^esto  GlopnaIe     aIÌ,  art._ 

«1-  Istituto  ^Italiano  pag.  4,0,  liQea  34,  dove  leg- 
&*  Da  questo  proposito  ,  si  legga  E  a  questo  propo- 
~*  !  «  «1U  Uaea   36  invece  di  giungano  si   legga  giun- 


STORIA      MEDICA. 
Royston.  Abbozzo  storico  dei  progressi    della    medicea. 
(  Frano  estratto,  ) 

V  A  n  1  e  t  a\ 
Scudo  istruttivo. 

Proverbio  spagnuolo. 

Tolleranza  maomettana. 

Viaggio  nelP  Abissinia. 

Pensiere  di  Sertorio  non  eseguito. 

Vanto  ingenuo. 

Sentenza  poetica  inappellabile. 

Pietro  il  grande. 

Sterne. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

4-YMLI  DI  SCIEVZE  E  LETTERE. 

(  N.°  XXIX  ,  maggio  j8i2  j  anao  30  j 

Indice  delle  materie, 

LETTERATURA    £    SCIENZE    MORALI. 

FILOSOFIA. 

JDugaìd  Stewart.  Filosophical  essais,  ecc.  Saggi  filosofici. 

SCO  HO  mia      POLITICA 
Orme.  Idea  generale  dei  governo  del  popolo  dell'Indoetan 
<  Ultimo  estratto.   ) 

EDUCAZIONE    E    AGRICOLTURA. 
JW.  Memona  intorno  allo  stabilimento  di  educazione 
e  d.  agricoltura  eretto  a  Hofwill  nella  Svizzera. 
S  I  OJilA. 
GWÌMi.     Della     morale  de,  Roman,   dall'  epoca  dei  Re 
«no  a  Giulio    Cesare,    Epitome    tratto    dagli    autcd 
greci  e  latini,  ecc. 

9CIZXZS       FISICHE      BD      ARTI, 
CHIMICA. 

£*&  l*m*>  a*  chimiw.  (  frim  enrm».  )  i 


SULL"    EFFICACIA    DELLA    VACCINA. 

Estrano  dt  un  viaggio  alle  Indie  Ornatati  fatto 
negHanni  rfci,  l8o3  ,  ,804,  ,8o5  e  3806.  da 
Carlo  Francesco  Tombe,  cavaliere  della  Legion  d'onore 
e  dell'  Impero  ,  capo  battaglione,  ex-comandante  oressò 
J  quartier  generale  del  4.«  corpo  dei  Grand' Eser- 
cito (*). 

Ehbesi  all'  isola  di  Francia,  in  quesf  epoca  (ago- 
sto i8o3  )  ,  una  prova  ben  convincente  e  consolante 
per  r  umanità  della  felice  efAcacia  della  vaccina. 

Il  brick  francese  la  Tenne  Caroline  ,    capitano  Ba- 
ron  ,  d.  ruorno  dalla    tratta    de'  Negri  ,    ed    avendo    a 
bordo  un  grande  numero  di  onesti,  presi  da,    ^ . 
»l  consiglio  di  sanità  ordinò,  prima  di  mandarlo  in  qua. 
rantma  ,    di  porvi  a  bordo  sei  fanciulli  vaccinati  ,  colle 
loro  madri,  tolti    fra  gli  schiavi  dello  Stato,    e    la  cui 
vaccina  servì  per    innestare  i  negri    che    non  erano  an- 
cora   stati    attaccati     dalla    dominante  epidemia.  Qnesto 
brich    eh'  era    stato    mandato     a    fare     la  quarantina  a 
Coetivi,    piccola    isola     deserta    dell'  arcipelago  dell'In- 
die ,  ne  ritornò  ai   3o  ,  dopo  tre  mesi  e  quindici  giorni 
dall'  epoca    delta     partenza ,     durante  il     qua!     tempo   j. 
fanciulli  vaccinati. posti  a  dormire  tra  gl'infetti,     sotta 
le  medesime  coltri,  portarono  le  medesime  camicie,  bev- 
vero ne'  medesimi  vasi  ,  e    furono    anche    inoculati  dal 
chirurgo  del  bastimenti    senza  soffrire    il    minimo  inco- 
modo. 


C*j  Qoesl"  opera  che  è  stata  presentata  dall'  autore  a  S  M 
r  Imperatore  e  Ile  ,  è  dì  due  volmni'm  8.vo  eon  uà  atlante' 
in  4.°  d,  diciotto  tàvole  d.  carte  marittime  e  militari  y  di  vesti 
ed  armature  antiche,  e  varie  vedute,  incise  in  rame.  Prezso 
18  franck,  ,  e  per  la  posta  ai.  VoJeodo  V  atlante  coloratosi 
dovranno  agg.ugnere  altri  3    franchi. 

P'ri&,  ?Ttsso  ^rthus-Bcrtrand,    lihrajo,    5t«da    Haute- 
riile  n.°  z2  e  presso  le  Normani. 

SPmwMQoìil  V  OÉk&TJi 
,«1    E   TkaTìvo.a"a   Scala.    La  presunzione  corretta    na- 


Baili ,  11  noj  é  ^^TsaaTS^ss 

«1  sig.    bajvadore    Vigano.  ' 


posti  e  diretti  dal  sig, 

T'eatuo    S      Iìadegonda.     (    Compagaia    de      Toscani   1 
Junco  ,n  Londra.  -  La  dannate  la  fi  farsa,  p'osa  e  u,^ 

La  wSV^t^    (  C°rDpa8QU  CO'U,Ca  G°ldoa'-  - 

Teatro    OEr.i.K    Mamonf.ttf.      (    delia    fiir«U 
/  telr^  di  Tele  fulminati  da  Giove.  Gttoì*™  )    -< 


tlilfiao  ,  dalla  tipografia  di  FfiDEttlCC  Aas^LiA 


!l 
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G  I  O  H  N  A  L  6    ITALIANO 


Mi    am  ,    ■'  mjv:(ì   an  Aprile     i&iS. 


Timi    gli   alti    d'  niiimìnisUMzione   posti    in   questo   lòglio   dono   ufficiali. 


REGNO  DI  BAVIERA.' 
Augusta,   ì6  Aprile. 
Avendo   il   Re  di   Pmssia  mancato     a"  suoi    impegni 
ed  essendosi  alleata  colla'  Russia  ,  cessa    ogni    relazione 
diplomatica  fra  la   nostra  Corte  ed  il  gabinetto    di  Ber- 
lino. In  conseguenza  ,  il  sig.  conte  de    Goltz  ,    ministro 
di  Prussia  in  Baviera,    ha    abbandonato    Monaco    per 
ritornare  pressò  il  suo  sovrano  ,  e  l  il    sig.    barone    de 
Hertling  ,  nostro  ministro  ih  Prussia,  si    è    portato    uh 
Bicslavi»  a  Praga  ,  e  poscia  a   Vienna,  ove  trovasi  at- 
»o  una  bella  e  numerosa  cavalleria.  tnaliueute. 

Il    dipartimento    di    LuMino,    benché     interamente  j     — r  Continuiamo  a    rjcevei'e     notizie    suddisfàceotissiine 
occupato  dalle  truppe    russe  ,    è    uno     di    quelli   che  si  i  delle  nostre  truppe  che  trovansi  ali"  esercito.     Il    corpo 


NOTIZIE    ESTERE! 

GRANDUCATO  Dì  VARSAVIA. 
Cracovia  ,  £.6  Marzo, 

T  ' 

JLi  esercito  polacco  è  riunito  m  quota  citta  e  nei 
contorni.  Se  desta  meraviglia  l.i  rapidità  con  cui  m 
Tanno  organizzando  le  truppe  di  linea  ,  minore  non  ire 
eccita  la  vista  de"  corpi  della  leva   in  massa  che   forma- 


distinguono  vie  più  per  patriotisipo.  Il  sig.  generale  Ra 
ziminski ,  maresciallo  della  Confederazione ,  aveva  dj 
via  procurato  ali"  esercito  parecchi  dist  iccameuti  di 
superba  cavalleria.  Egli  stesso  è  entrato  ora  a  Craco- 
via alla  testa  d' uno  squadrone  perfettamente  armato 
*d  equipaggiato ,  eh'  egli  è  venuto  a  capo  di  mette-  j 
**  int'.emc  «kì  onta  della  presenza  del  nemico  net  di- 
pnrtituente.  La  bella  tenuta  di  questa  truppe  è  un 
«sempio  di  quanto  può  il  patriotismo  diretto  da  hn 
sbile  capo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,23   Marzi'. 
L'  ultimo  numero  della  gazzetta     om<  iale     contiene 
il  seguente  paragrafo  : 

u  Siccome  si  è  pubblicato  in  alcuni  fogli  pubblici 
stranieri  che  la  Danimarca  doveva  aver  domandato  che 
il  suo  commercio  e  la  sua  navigazione  non  fossero 
inquietati  dai  bastimenti  nemici  ,  si  giudica  a  proposito 
<T  avvertire  i  negozianti  che  non  e  stata,  fatta  nessuna 
domanda  simile.  Laonde,  v"ha  ancora  di  quando  in 
quando  de"1  fatti  di  poco  rilievo  nelle  nostre  a*.qi>c.     " 

(  Uhm.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    n   Aprile. 

Secondo  le  notizie  di  Cracovia  ,  il  Principe  Ponia- 
towski  trovasi  in  quella  città  con  un  corpo  polacco  as- 
sai considerabile  :  il  che  obbliga  una  porzione  del- 
l' esercito  del  generale  Kutusow  a  restare  nel  ducato 
di  Varsavia. 

(  Gaz.  di  Norimberga.  ) 


comandato  dal  generale  Zollar,  c^ie  £brma  la  maggior 
parte  della  guernigione  di  Tliorn  ,  ha  già  fatto  parec- 
chie luminose  sortite  ;  te  altre  truppe  sostengono  là 
gloria  che  si  hanno  acquistata  in  tinta  la  campagna, 
e  le  restate  sono  animate  d>  eccellente   spirito. 

{   <*az.   d'i  Frcjice.  ) 

GRANDUCATO  D'  ASSIA. 
Darmstadt  ,  7  Aprile. 
Sopra  domanda  del  governo  del  granducato  di 
Francoforte  ,  ed  in  conformità  de'  trattati  sussistenti  con 
questo  governo,  3"  ìhgiugue  e3  pressamente^  rinnovando 
gli  ordini  dati  a  questo  riguardo,,  a  tutte  te  autorità 
civili  e  giudiziarie  del  granducato  d  Assia  di  ve<diare- 
sopra  gl'individui  del  granducato  di  Francoforte,  sog- 
getti alla  coscrizione  ,  di  far  arrestare  tutti  quelli  die 
non  potessero  legittimarsi  ,  e  di  consegnarli  alle  autori- 
tà chi  granducato  di  Frahco'fort''  pia  vicine,  mediante 
la  somma  convenuta  nelle  stipulazioni  ,  e  le  spese  dì 
mantenimento  egualmente  stipulate  ;  di  sottomettere  ad" 
un  processo  i  sudditi  del  granducato  d"  Aosia  che  aves- 
sero dato  asilo  ai  detti  individui,  e,  terminato  il  pro- 
cesso, di  spedirne  gli  atti  al  governo  perche  venga 
statuito  a  questo  riguardo. 

Il  collegio  della  guerra  del  granducato  d-    tssia* 

...         ■  •- 

(  Tour,  de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGÒ. 
Vdrtzòorgb  ,    1  6  Aprile 
S.  E.  il  sig.  conte  de  Gennai*,  ministro   di   Fr 
eia  autorizzato  presso  li  nostra     Corte,     ha     presentai  ■ 
ogai   in   una  solenne   udienza  le  sue  credenziali  a  S    A.  I. 
Nello  stesso  giorno  il  granduca  ha  dato  li  sua    u  liea    1 
di  congedo  al  sic;,   de  Feuclon. 

(  Cc.zz.  di    Virtzboeap.  ) 
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GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,    18  Aprile. 

S.  A.  R.  il  nostro  granduca  è  partito  stamane  per 
portarsi  a  Magonza. 

S  E.  il  sig.  maresciallo  duca  di  Castiglione  è  ar- 
rivato jeri  nella  nostra  città. 

S.  E  il  sig.  duca  d"  Istria  ha  abbandonato  Fran- 
coforte dopo  d'  aver  fatta  la  rassegna  della  cavalleria , 
di  cui  non  si  può  veder  la  più  bella. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  duca  di  Treviso  sì  è  por- 
tato jeri  a  Magonza  presso  l'Imperatore. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Kirgener ,  comandante 
in  capo  del  genio,  ed  il  sig.  conte  Krasinski ,  generale 
della  guardia  ,  sono  qui  arrivati  jeri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del     19. 
S,  A.  R.  il  nostro  granduca  è    ritornato    oggi  a  3 
ore  del  mattino  da  Magonza. 

Credesi  che  S.  M.  1*  Imperatore  arriverà  fra  le 
nostre  mura  nella  prossima  notte  ,    o  dimani. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona  ,   1 5  Aprile. 

Gì'  Inglesi    fedeli    al    loro    sistema    d'  oppressione 
trattano  gli  Spaglinoli  presso    a  poco    come  i    Siciliani. 
E  noto  che  non  è  se  non  dopo  lunghi    raggiri  e  caba- 
le d'  ogni  specie  che  il    ministero     britannico  è    perve- 
nuto a  far  passare  F  esercito  spagnuolo  sotto  gli    ordini 
dei  generali  inglesi  ,  e  che  un  gran    numero    d*  officiali 
tsuperiori    spngnuoli,    e     fra     gli    altri     Balleysteros  ,   si 
rivoltarono     altamente      contro    una     sommissione     così 
umiliante  pel  loro  paese.  Dopo  quest'  epoca  ,  la  Giunta 
di  Cadice  non  è     divenuta     che     un     istromento  servile 
fra  le  mani  degli  agenti  dell'  Inghilterra.  Non  tardarono 
essi  a  togliersi  la  maschera  \  hanno     preso     possesso  di 
tutti  gli  stabilimenti    marittimi    spagnuoli  ,    senza    per- 
mettere che  nessuna  truppa  di  questa  nazione    vi  fosse 
posta  in   guernigione  :,  e  lord    "Wellington  ,    impadronen- 
dosi di  tutta  V  autorità ,  non    ha     lasciato     alla    Giunta 
suprema  altra  prerogativa   che    la  facoltà     d'  alimentare 
V  anarchia   in  tutte  le  province  dell'  interno. 

Una  simile  condotta  ha  irritato  un  gran  numero 
di  Spagnuoli  ,  che  Un  preteso  amore  d' indipendenza 
aveva  gettati  nei  partito  dell"  insurrezione  ,  ma  che  > 
avendo  finalmente  aperto  gli  occhi  ,  hanno  riconosciuto 
d'  essere  caduti  sotto  il  giogo  de'lo  straniero  ,  allorché 
erede vassi  di  versare  il  loro  Sangue  per  la  libertà  del 
loro  paese.  P;7re  che  il  malcontento  siasi  manifestato 
nel  modo  più  forte  ;  ed  è  difficile  il  prevedere  quali 
ne  saranno  le   conseguenze. 

Secondo  alcune  notizie  particolari  della  Spagna  , 
un  nipote  di  Balleysteros  ha  messo  insieme  i5m.  uo- 
mini ,  coi  quali  si  è  portato  contro  una  divisione  in- 
glese    di     3m.   semini,  ad  alcune  leghe    di    Badajoz.    I! 


combattimento  è  incominciato   fra    le   grida  di  Morte  a 
tutti  gf  Inglesi  !  e  tutti  sona  stati  messi  a  pezzi. 

Questi  ragguagli  ci  sono  stati  riferiti  da  un  Fran- 
cese :-  esso  gli  aveva  sentiti  per  via  da  parecchi  Spa- 
gnuoli i  quali  assicuravano  che  simili  notizie  meritava- 
no tutta  Ja  fede. 

(  Idem.  ) 
Parigi  ,  32   Aprile. 
I    coscritti    della    leva    del   18 14  nel  dipartimento 
del    Var    sono   tutti    partiti    d'  Avignone    prima  del   1  o 
aprile. 

— -  Il  comune  di  Farmoutiers  ,  dipartimento  deUa 
Somma  ,  è  stato  desolato  il  28  marzo  da  un  orribile 
incendio  :  60  case  sono  state  interamente  distrutte. 

(  Idem  ) 

I  parlamentarj  inglesi  the  Hook  e  the  fames  sona 
arrivati  a  Morlaix  in  questi  ultimi  giorni ,  ed  hanno 
sbarcato  20  passeggieri.  Questi  due  bastimenti  sono  di 
nuovo  partiti  ,  1'  uno  con  7  passeggieri ,  e  F  altro 
scarico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Jeri  si  è  posta  nel  salone  quadrato  che  precede 
all'  aula  delle  sessioni  del  Senato  ,  la  statua  di  £.  M. 
F  Imperatore ,   eseguita  in  marmo  dal  sig.  Ramey. 

—  Lo  stato  delle  mercanzie  provegnenti  dalla  Tur- 
chia e  dalle  scale  del  Levante  in  transito  pel  lazzeretto 
di  Costainizza  ,  durante  il  mese  di  marzo  181 3,  ascen- 
de ad  un  valore  approssimativo  di  3,y3 1,540  franchi  ; 
quello  delle  mercanzie  provegnenti  dalla  Francia  o  dal- 
l'Italia ascende  a  5o4,  i3q  franchi  incirca» 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  23. 

Magonza  ,  18  aprile  alla  sera. 
•'    S.  M.  F  Imperatore  non    è     uscito    nella     giornata 
del    17  \  egli  ha     xicevuto    il    granduca    di     Baden  ,    il 
principe  d'  Assia— Darmstadt  e  il  duca  di  Nassau. 

Il  sig.  conte  de  Saint-Marsan  ed  il  sig.  barone  de 
Nicolay  sono  stati  presentati  a  S.  M. 

Il  ì  8  ,  dopo  la  messa ,  S.  M.  ha  ricevuto  le  au- 
torità del  dipartimento. 

S.  M.  è  poscia  montata  a  cavallo  :  ella  ha  per- 
corso Cassel ,  il  nuovo  forte  Montebello  ,  le  paludi  di 
Montbach  ed  il  forte  Meunier. 

A  5  ore  ,  F  Imperatore  ha  ricevuto  il  Principe 
primate  Granduca  di  Francoforte. 

Il  Granduca  e  la  Granduchessa  di  Baden  ,  il  Prin- 
cipe primate  ,  i  Principi  d'  Assia  Darmstadt  e  il  Duca 
di  Nassau  hanno  avuto  F  onore    di  pranzare  con  S.  M. 

(  Moniteur.  ) 


m. 


VARIETÀ.  Bfc  POESIA 


i  I     r,  Bealo    elettorale    dei     *>tt* ,    prende  « 
membro    del    collegio    c.cll 

cantar  di  Giove 


A    GLI   DEI    CONSENTI. 

1  .V  N  l- 

Panna,    co'  tipi  bodoniani  ,    .8,,. 
Grazie  a..e  fortunate  nozze  deU.  .ignora  Costa,™ 
•     •       o-  k-  Ppvt icari ,  membio   aei   cim«.&« 

boralo  de,  do,., :»»"  okcIia,  e  ri!plellJo„t. 

«parsi  quasi  tutu  di  greca  e  lau» 

'/«11.    Più    elette    *»»>«  ""•  talWM  f"V*  v 

lr-„ovell,sr„S,,    »■    .— a    ossa  trascura,., m 
",  a     de.  preclaro    ge„„ore  ,  e  de.  »*M-  g.ovute 

creeiati  eh'  educhi  1  aura    del     Parnaso. 

!    6.-  immaginare  Ce   ai.a  prole   d,  famoso  poeta        * 

^   sposante   adoratane,,'  esso.,*         se 

»;.\    che   altra   cosa  mai  ,    una   si 
riuscir  dovea  cara  ,  più   che   altra   v 

rf  loro  versi  la  invocazione  degli    Oc.   consenr.    Cos, 
Ci  navi     d,  Romani  i  .oro   dodici  gran   N„«   c,e 
^Invano   *  deaerazioni  fatte  ne.  celeste    con 
«dio  presednto  da  Giove,  e  però   ognun  vede    qua,,  a 
2*  e  quante  soavi  lusinghe  veli  modestamente  questa 
^  inazione  de'  carm.  dedicati    a..a    fel.ee  ££ 
Fra    gli     egregi    cantori    di    questi  .n,ene,  s,  no a       u 
<r„„  nome   eh.  suona   già  da  un  pezzo     per    1     tal.», 
«,,   se  i  presenti   fcni  vincono    per    avventura    le    P-u 
à>ll-  altre  produzioni  del  loro   indegno,  non    è    mala- 


j.   dove,  o  Muse,  è  V  alto  ingegno,  e  4<X* 
Così  santo  per  voi  petto  s'  accende , 
Che  degnamente  dir  possa  di  Giove  ? 
bivan  nel  raggio  ,  che  penetra  e  splende 
Per  V  universo  ,  morta*  occhio  e  fiso  , 
Perocché  Giove  sol  sé  stesso  intende  . 
Ch'ei  non  vagìa  negli  antri,  e  col  sorriso 
Opi  non  confortava  alle  fraterne 
Dire  minacce  ,  iscolorata  il  viso, 
aie  misurato  ancor  da  le  superne 

Rote  il  tempo  non  era  ,  ed  era  Giove  , 
Che  in  se  chiudeva  le  bellezze  eterne  : 
Che  niun  die  vita  e.forma  e  mente  a  Giove  ; 
Egli  in  terra  ed  in  eie!  serpe  diffuso  , 
E  moto  e  vita  a"  ogni  cosa  é  Giove. 
Da  le  folte  tenèbre ,  ov  era  chiuso  , 

Ei  trasse  il  lampo    che    fa  bello  il  Sole , 
E  quanto  stava  in  un  misto  e  confuso. 
Per  lui  questa  Ubrossi  opaca  mole, 
E  incominciar  pel  vóto  i  tondi  balli 
le  sfere  ubbidienti  a  sue  parole. 
Sorser  le  rupi  ,  giacquero  le  valli  , 

Ebbe  termini  il  mar  ,  corser  le  fonti  , 
Parver  de  laghi  i  limpidi  cristalli  ; 
Le  querce  ,  i  pud,  i  cerri  alzar  le  fronti, 
D"  awe  soavi  e  di  franai  e  di  fiori 
Rallegrò  Primavera  i  prati  e.  i  monti. 
Spiegar  ,  cantando  in  del  ,  mille  colon 
Gli  anger  ;  belalo  le  vellose  torme  , 

Gioì  la  terra  al  suon  de' primi  amori 

Con  versi  egualmente    puri  e  sublimi    continua    il 

.11*  '  «.  Mlì  I  ri. 


1  VjUII        F*-*"-       -£, 

'  '   n°n    C  ,]     poeta  a  descrivere  la  erezione  dell'  universo  ,    e  quin- 

vigHa=    riconoscenti     le    Muse     alla     benemerenza    del  ,  1  ^  a  ^  *,  var,  cuW  con    cui    IjWM 

a„ovo  illustre  Ferrarese,    che    un  di  celebro  con  aure.  ^1  ^  ^^    ^    ^^  ?    *    csprime    » 

questi  accenti  : 

Templi  per  ogni  loco  a  te  devoti 

V  uomo  quanto  più  puote  orna  e  sublima  : 
Per  ogni  loco  hai  riti  e  sacerdoti. 
Vedi  la  popolosa  Asia  ,  che  prima 
T  adorò  ne  le  stelle  ,  or  di  che  zelo 
Ti  cole  ,  e  pon  d'  ogni  pensiero  in  cima. 
Vedi  Bonzi  e  Bramani  ai  venti  ,  al  gelo 
Pallidi  ,  ma-cri ,  ignudi ,  onde  piacerti 
Vegghiar  le  notti  riguardando  il  ciclo. 
Tal  nel  foco  si  caccia  ,  e  tal  dagli  erti 
Scogli  nel  mar  si  lancia  ,  atri  a  la  ter,*n 
Per  digiun  rende  T  ossa  entro  i  deserti. 
V  Arabo  e  il  Moro  al  petto  le    man  serra  , 
'  Mentre  il  tuo  Nume  invoca  ;  e  umilemente 

A  te  pregando  nei  templi  s'  atterra. 
Leva  le  mani  e  il  viso  a  V  oriente 
l'  Americano  ,   e  te.  si  raffigura 
Uè  V  astro  più  benigno  e  pai  lucente. 
E  la  legge  d'  umor  ,  che  la  natura 

pose  nei  cor  ,  la  saggia  Europa  insegna  , 
£  il  Jattor  sceme   da  la  sua  fattura. 


carmi  la  loro  arcana  origine  ,    ed  ora  1   italo  cielo 

fa  sonar  de  la  tromba  al  mondo  soia 
Ond'  è  cotanto  invidiato  Achille  (*)  , 

degnarono    accender  loro    il    petto    di     più    vivo  fuoco 
come     videro     eh'    essi      pigliavano      ad     eternare      co 
linguaggio     degr    Iddìi     IP  avvenimento     più     ca.o      al 
puemo  -ore     del     loro     favorito     sacerdote.     E    per 
che     onmno     senta    da     se     medesimo     i     rari     pregi 
4,11*   poesie     di     cui   parliamo  ,   ne    aver    si     debbano    i 
nostri  elogi  per   uno   studiato  complimento  al  s,g.  cava- 
liet  Monti ,  anziché  per   u»  sincro   tributo  agb    autor, 
di   esse,  produrremo  qui  sotto   alcuni   squarci  di  questo 
o   di   queir  inno  ,  siccomt   ne   offrirà  1*   sorte  ;    ne    do* 
lutiamo   che  quelli  fra'  npstri  lettori  ,  1  quali  sono  mi- 
trai  della  lettura  de'  Classici   antichi  ,  e  portano  amore 
Soprattutto    all'  immortale   Callimaco  ,     non    sieno    tosto 
per   ratificare   il   nostro   giudizio. 

Ecco  in  qual  modo  il  sig.   Paolo  Costa,  ravennate , 


(*)  Questi  bei  versi  sono  tolti    dall'  Inno  a  Giove   del  s!g 
Paolo  Costa  ,  di  cui  parleremo  appreso. 


E  lì  s'g.  Francesco     Cé/sìl       «,* 

^  /*«  rgfav  in  suo  costui 
-i  M  per  l>  amorosa  O^a  fUniya 

■^■Huictati  onesti 
L  e<PW*°  pelo  assume      e  ,:  k       ■ 


fi,     t    i-    y    *  ■      J"<sgwa , 

»  ahtmrki,*  Corsitr  forteU 

Aia  falsa  pulfedra  erto  premesti 
O-ufe  nacque  il  (/,  #..y  '     ,C      > 
Sia**    Ir  iU     lhe    a*mrro  albera 

&**  Adrasto  tornò,  s<JV0  risotto 
tot  s«te,  arrena  a   Tlhc  mtrQ  ,, 

>  éaTQ  VMChia  **&  «»  fcw 

Jc/*ae  #2  tortuosa 
"°  cne  fiorì  e  tenere! fé 

^*  seno  odoroso,  e  fresca  .rana 
1™*»™*°--*  folgorante  sguardi 

^fe  *  &  n^  ,  che  l>  nialio  dardo 

Vjère;  e  lei  ,   che  di  rossor  l'.l , 
/►>.,  "lussar  l  e  Lnirna 

^-otr$  acceniea  ,  «è  *»•/««»   tjj- 

iwesiei  ia  taciturna 

ow"  9  egfi  dice  , 

*  £  «*  *««  .  -  coffe  trecce  spane 

«.torto  g*^  «s  cacce  ammte 
Che  veltri  ed  arco  e  strali   ■ 

v     ■       .         J       e  l  A'non  selvoso 
Ne  segwan  p  orme  de  le  car,     ■ 

n,    ;     .     ,  iC  mnJe  ci  sposo; 

"V&  -1,0.  fa/,a  „fi  pri  mn  JorJ: 

Amor  del  gÌQuingtfn  r,    rr 

6  w  ,U!°  ^    tener  prese 

t«»;*^«(rJfc.*,M,.yìWBi 


«  ~  /C  //0"^  «  «*«•  distese 

Ua  l  <*'Mo  fauciuì  non  si  <r 
Lieta  tu  terra  al  SCo^gna. 

***.*  fljuo  piacer  risponde 

^P^^o,  ardono  amore 
*se*  Libano  le  piagge      t>  r  „ 

s<  ***  *  ^-4V  fili       e è  tòm 

Mattia  e  gelosia  nel  c0re 

*>  un  Dio  prevalse     e  il     •       • 

Tor^mZ    r,   '  "  d  riS°  m  Pl™*°  amaro 

Àane>  **  S"«  volse  m  dolore. 
(.--'^  a  fianco,  gran    n»„ 

i  giure    Uea  ,    verrò n    rivi    - 
Car-^r  'a""  o-el  caro 

■t' croce  un   n-V.  .      •>    /•  • 

E  S**^  gli  squarcia     eli    ^^ 
Jl  bel  sa»™,,  UnZa  tracci* 

-•?-  rassega-  ahi,,  malaccorto, 

1  Clh   V0lS9tl  *  noi  credendo     in  ■    l 

Ninfe  ,  che  il   j,  *        caccia  ' 

■ '>  cu  <l  auro  strazio  avete  scorto 

^  l  ^^  ci   Venere  non  dlte  r 
^d-^^Perpietade,Moneemortot 
L^  mancanza  dello  SDa7;n 

P'ù  parte  de3  anali  e  1,     l  Prezza     della 

«*«  per  eccellenù  feW.  """  ^^  **  ■**ì^ 
se  alcnue  meùde  n™  •  PCr  P°C°  **  Prende^bbonf> 
•«hio  della  critica  V'  SC°^eS9e    ^    «    là  r  acuto 


ti,        „  AVVISO 

^   abate  Bonetti      Dmf 
seca,  dimorante    eia  da  JT?^  *  ComPos^c  di  mu- 
**«  «fi  «6«antó  diaZtaW         "^  "  ^«^  '    «- 

coU' aCco,npagnatìie£o?       '        C/awce'^afo   «  ^  canto 

Egli  abita  nella  contrada  di  9    v„r     ■ 
al  ^ndo  piano,  iC,so  strada  L uf ernia,  n.o  ^ 


BORSA  Dl  MILANO. 


»i 


rang»,   per  un  ftanco    _ 

Liono,  /(/(W     _                        "'  ■/    :  99'6   — 

Cenov,,  per  noa'  Iira  £    b       '     '"  99,6' J 

L'vor.o  ,  per  una  pezza  da  8  R   „  e  ^  ? 

Jenezìa  ,  per  una  lira  ital  5'°3u   ^ 

J.W,  per  un  fior.  corr.    .'     ,       2  ?Jt^ 
Vienna,  £<^l/2        _  "      ^^^-,3   t. 

Amsterdam ,  Beo      „     .' 

Londra 

Napoli    .  '      '      ' 

Ainborp'o      noi-  .t^. 

'&'J  ■>  pei    un  marco 

-Prezzo  deli  effort-i  „   u,-  .  '    '7' 

Iscrizioni  o^£0S^  — ^^. 
del  5   per   IOo,   5o.  ^  d 1'^  '  V  "»«ai.  dei  ^^ 
Tu  scrizioni    f0.    5/8  per    ,0o> 


"     a,io,i  L, 
••      1,87,3  D. 


V*ni  ■>  •'/  noce  di  Benevento  ■    r„      w     s'„ ^,elro  Gug  iel.nì- 

n.AJjto     S.     llAD/'GONDA       /■     f\ 
Érfow»^  ^é«r:  (    Loi»pagnia    de'    Toscaoi.  ) 

Ikatuo     np.ì.  Lenta i?Trt    /  n 
L  eroìna  di  Sienna.  '  (  LoaPASa»  comica  Go/doQi.  j 

Teviko   niEiJig    KIàmo\fttp      a    j 
lì?l±'"-rd[T^f«1minaUda%0Jc,  deU0    G«^™<>.  j    -, 


*V°   i  fi'o 


<* 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì»  3c  .Amile  iò'ìì. 


Tutti   '.•'.!   aiti  <1'  amministrazione  posti  in   ^nesto  foglio  Bono ■  ufficiali. 


T\T  C\  T1  T  7T    T         "IT    Q  TP   IT    \\     T-T   !  ^a'  t^^eittscìùbaschitahx  del  principe.    Sica 
*- ^    ^-^     ■*•  *~"  colpi     he  si   vibrarono  sopra  Ramis— Basciì 


TITTI  CHI  A.. 
Smirne,  3i   Dicembre   iti  a. 


ìccome    1    primi 
à  non    ìo   col- 


lii qui  scoppiata  una  terribile  cospiraaione  contro  il 
Vostro  governatore.  Dopo  cena  ,  egli  si  era  ritirato  . 
t-  concio  il  suo  solito  ,  ih  un  altro  ipp'artamento  ,  ove 
si  tratteneva  cou  un  giureconsulto  Tutto  ad  un  tratto 
una  esplosione  fece  saltar  in  aria  il  pavimento  ed  una 
parte  del  detto  appartamento.  Il  governatore  pe  ò  e 
quelli  eh'  erano  seco  lui  ,  non  sono  stati  che  leggier- 
mente feriti.  Il  suo  proprio  fratello  ,  giovine  di  17  in 
1$  anni,  ch'era  di  gin  conósciuto  per  un  cattivo 
i-oggetto  ,  confessò  eh1  egli  era  E  autore  di  questo  de- 
litto ,  e  che  gli  rincresceva  che  gli  fosse  andato  fallito 
ìi  suo  diseguo  eh'  era  quello  di  far  perire  ugualmente 
i  due  altri  suoi  fratelli.  Egli  è  stato  condannato  a 
Morte  e  giustiziato  nello  B1  '  no 

(  four.  de   V  Emp.  ) 

VALACHIA. 

Bucharest  ,     24  Marzo. 
É  oggi  qui  aspettato   Uamis— Bascià ,  eh' è  ritornato 
via  da  qualche  tempo  dalla   Russia,   ov'  era  prigioniere  , 
a  Jassi.  La  maggior  parte   del    suo  seguito  ,    eh'  è   com- 
posto di  alcune  centinaia  di  Turchi  ,  trovasi  di   già    in 

questa  piazza. 

(  Idem.  ) 

Del    27. 

L'arrivo  di  Ramis— Bascià ,  ch'era  qui  aspettato 
il  24  ,  non  ha  avuto  luogo  :  le  cattive  strade  ,  per 
quanto  si  pretendeva  ,  lo  avevano  obbligato  a  dormire 
ad  Uristzeni  ,  donde  non  doveva  rimettersi  in  cammino 
che  il  a5.  Tuttavia  si  osservarono  in  ijuel  giorno  mo- 
vimenti straordinarj  nella  nostra  città  :,  tutta  la  gnu-dia 
del  principe  era  in  armi  ;  numerose  pattuglie  d*  Aruauti 
e  di  Turchi  percorrevano  le  vie  :,  questi  ultimi  faceano 
parte  d'un  distaccamento  sotto  gli  ordini  di  Mahmud— 
Agà  ,  bimbascià  del  granvisire  ,  e  eh'  era  qui  arrivato 
«:ol  principe  Caradschia  3  e  messo  in  quartiere  a  Wa- 
Icares  ;  finalmente  tutto  annnuziava  che  tratta  vasi  di 
qualche  avvenimento  straordinario.  Tutti  erano  in  con- 
seguenza nella  più  grande  aspettazione  ,  allorché  verso 
'iue  ore  pomeridiane  si  sparse  la  notizia  che  Ramis— 
Bascià  era  stato  decapitato  per  ordine  del  Gransignòre 
a  Kolentino  ,  lungi  un  quarto  di  lega  dalla  nostra  piaz- 
za. Quest'  ordine  è  stato  eseguito  da    Mahmud-  Agà ,    e 


olp 

pironi  ,  egli  si  mise  la  difesa  col  suo  seguito  ,  e  ci 
furono  in  questa  occasione  1 7  persone  uccise  o  ferite. 
Nel  ninnerò  de*  primi  trovasi  il  capitano  del  circolo 
del  di-  .etto  di  Jalomnitz _,  che  aveva  accompagnato  il 
hascia  da  TTristieni  fino  a  Bucharest  ;,  e'di  è  general- 
mente .impianto.  Dopo  questa  tragici  scena  ,  IMahtnu  I- 
Agà  parti  alla  volta  dì  Costantinopoli  colla  tesa  di. 
Ramis— Basctìt.  Le  sue  truppe  non  resteranno  qui  se 
non  fìiA»  al  momento  die  gì'  individui  appartenenti  ni 
seguito  del  bascià  ,  e  che  sono  ancora  indietro  ,  sai 
no  stat^  trasportati  al  di  la  del  Danubio.  Questa  di- 
sposizione ha  già.  avuto  luogo  per  quelli  die  avevano 
preceduto  il  loro  padrone,  e  die  sono  stati  disarmati 
subito  tlopo  il  suo  supplizio.  Si  e  miniato  a  Rasduick 
il  tronca  del  bascià  decapitato  per  esservi  sepolto* 

(  Lknl.  > 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
CopenJiagen  ,  2,7  Marze. 
Il   22  del  mese  scorso  ,   il  battelliere    Gio.    ScVce- 
der  è  stato  arrestato  da  un    cutter    inglese  ,     che    levo 
T  equipaggio    del    bastimento  ,     e    sostituì   in  loro   vece 
tre  Inglesi.  Durante  una  terribile  tempesta    che   infuria- 
va già  da  due  giorni,  Schroe.ler  approfittò   della    stan- 
chezza   dell"    equipaggio    inglese    per    impadronirsi  del 
cutter  ,    e    fortunatamente    eondusse    tanto  questo  legn( 
come  il  suo  bastimento  in  un  porto  della  Norvegia. 

(   Osservatore  austriaco.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Eperies  ,  1 2  Aprile. 
Tutte  Le  caserme  ,  i  magazzini,  la  casa  d"  approv- 
vigionamento ed  il  collegio  del  distretto  sono  pieni  di 
grani  e  di  farina  ,  che  sono  stati  raccolti  come  sussidi 
ne'  comitati  di  Saros  ,  di  Zcmplm  ,  d'  Ahaujvar  ,  ed 
altri  comitati  dell'Ungheria.  Si  destineranno  due  chiese 
per  ricevere  i  grani  che  arriveranno  dai  comitati  l\i 
Borschodk  e  d'  Ilewesch ,  cosa  che  aveva  già  avuto 
luògo  ad  una  lega  da  questa  città,  ove  si  era  pari- 
mente destinata  una  chiesa  per  deporre   i  grani. 

(   four.   ile  Paris.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    I  3      iprite. 
Secondo    le     notizie     delle     frontiere     turche   elei    . 
corrente  ,   Oniin— Aga  ,     che   voleva  portarsi    da    IT-iscos 
con   2iu.  uomini    di     cavalleria    in    soccorso    del  ! 
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idi  Vìdino  ,  è  stato  raggiunto  lungi  due    miglia    da    Vi-  |  Tutti  i  giorni  vediamo  passare    da    questa    piazza 


dino  dalle  truppe  ottomane  sotto    gli    ordini    di  gaEaw     W  gran  numero    d' officiali    che    si    portano  al  Grande 


Alì-Baseià  ,  ed  è  stato  messo  a  pezzi  con  6co  de'suoi. 
Le  truppe  ottomane  sono  in  seguito  entrate  il  29  mar- 
zo a  Vidino,  i  cui  abitanti  apersero  loro  le  porte.  Su- 
bito dono  le  truppe  d'  Hafiz-Ali-Bascià  ,  ajutate  dagli 
abitanti  ,  occuparono  le  porte  della  fortezza  ,  e  Molla— 
Bascià  fu  investito  nella  «uà  abitazione.  Non  si  sa  però 
ancora  qual  sorte  egli  abbia  incontrata. 

Giusta  1"  ordine  di  S.  M.  1"  Imperatrice  ,  in  qualità 

di  grande  maestra  delle  dame  dell'  Ordine  della  Croce 
stellata  ,  si  sono  fatte  V  8  di  questo  mese  nella  chiesa 
parrocchiale  del  palazzo  le  solite  preghiere  che  hanno 
luo^o  tutti  gli  anni  in  occasione  de'  misteri  della  Pas- 
sione ,  dalie  7  ore  del  mattino  fino  alle  6  della 
sera  ;  sono  state  esse  accompagnate  dall'  esposizione 
del  SS.mo  Sacramento  ,  e  terminate  colla  benedi- 
zione. 

S.  M.  1'  Imperatrice  ha  assistito  a  queste  preghie- 
re al  pari  che  S.  A.  T.  1'  arciduchessa  Clementina  , 
ed  un  .«ran  numero  di  dame  della  Croce  ,  che  si  sono 
date  alternativamente  il  cambio. 


Esercito» 


(  Jour.   de  V  Emp.  ) 


£  Monitew.  ) 


GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf ,  17  Aprile. 
Il  sig.  conte  Lemarrois  ,  aiutante  di  campo  di 
S.  M.  ,  e  comandante  in  capo  nel  ducato  di  Berg  ,  è 
stato  nominato  comandante  della  25. ma  divisione  mi- 
litare ,  e  governatore  di  Wesel  ,  ove  il  generale  di  di- 
visione Lemoine  comanda  in  capo, 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA, 
Stocarda  ,   ì  9    Aprile. 
II  sig.  de  Latour— Mnubourg  ,  inviato    straordinario 
francese  ,  è  qui  arrivato  1"  altrieri.     Il    sig.  Demoutier  è 
partito  jeri  ,  ed  ha  presa  la  via  di  Strasborgo. 

Tra  V  altrieri  e  jeri  ,  il  corriere  francese  Dragon  , 
diretto  da  Parigi  a  Vienna  ,  ed  il  corriere  austriaco 
Lubscher  ,  diretto  da  Vienna  a  Parigi  }  hanno  attraver- 
sata la  nostra  città. 

(  Idem,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 


Francofone  ,   17  Aprile. 
Il  sig.  generale  conte  de  Par  ,    addetto    allo    stato 
maggiore  di  S.  M.  V  Imperatore    e  Re  ,    è  qui  arrivato 
da  Parigi. 

TI  sig.    generale    di    divisione    Rombert    è  passato 
jeri  eia  questa  città. 

Abbiamo  veduto  passare  due  corrieri  francesi  pro- 
vegnenii  d;t  Ma  gonza  e  diretti  all'  esercito  ,  un  terzo 
eh'  era  stato  spedito  da  Fulda  per  Magonza ,  ed  un 
corriere  y.°stfalico  provegnente  da  Cassel  e  diretto  pa- 
rimente a  Magonza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   19. 

Jeri ,  è  passato  da  questa  città  un  gran  numero 
di  corrieri  prò  vegnenti  da  Magonza  ,  ©  diretti  a  quel- 
la Città. 


IMPERO  FRANCESE. 

Magonza  ,  2 1   Aprile* 

(  Estratto    di   una  lettera  particolare.  ) 

L'  arrivo  di  S.  M.  Y  Imperatore  ha  prodotto  una 
grande  soddisfazione. 

Le  notizie  che  riceviamo  ogni  giorno  dall'  esercito 
parlano  tutte  dell'entusiasmo  che  hanno  dimostrato  le 
truppe  all'  udire  che  stavano  per  vedere  S,  M.  alla 
loro  testa. 

Da  che  l'Imperatore  è  nelle  nostre  mura,  egire 
stato  costantemente  occupato  :  ciò  che  ha  fatto  in  sì 
breve  tempo  supera  V  immaginazione.  La  sua  presenza 
anima  tutto  ciò  che  lo  circonda.  Pare  che  tutto  pren- 
da una  nuova  vita  \  si  raddoppia  V  attività  '9  i  lavori 
s'  ingrandiscono  ;  le  risorse  si  moltiplicano  ;  1'  ardore 
della  vittoria  infiamma  tutti  i  petti. 

Si  può  dirlo  senza  esagerazione  :  in  tre  giorni 
S.  M.  ha  accelerato  di  tre  mesi  l' organizzazione  del-* 
1'  esercito. 

Del  resto  tutte  le  persone  che  arrivano  dal  cam- 
po 6'  accordano  in  dire  che  i  reggimenti  s  mo  nu- 
merosi e  ben  disciplinati  5  che  le  nuove  truppe  sono 
perfettamente  esercitate  ,  e  che  daranno  prova  quanto 
prima  davanti  al  nemico  che  sono  degne  di  combattere 
a  fianco  delle  antiche. 

I  passaggi  d'  ogni  cosa  continuano  senza  interruzio* 
ne  ;  l'  artiglieria  è  formidabile  ,  ed  il  materiale  del- 
l' esercito  non  si  è  mai  veduto  in  istato  migliore. 

(  Idem.  ) 


Parigi  ,  24  Aprile. 
La  fregata  di  S.  M.  1'  Aretusa  è  arrivata  il  19 
corrente  alla  spiaggia  di  S.  Malo.  Il  sig.  contrammira- 
glio Bouvet ,  die  l*  ha  comandata  nella  sua  crociera  , 
ha  avuto  il  vantaggio  di  combattere  la  fregata  inglese 
l'  Amelia,  a  cui  ha  ucciso  molta  gente  ,  e  che  ha  in- 
j  seguita  per  18  ore  dopo  il  combattimento.  Gl'Inglesi, 
dopo  d'  aver  confessata  una  parte  de  Ila  loro  sconfitta 
in  questo  fatto  ,  non  sapevano  senza  dubbio  che  la 
fregata  francese  era  priva  del  suo  timone  fin  dal  prin- 
cipio della  mischia  ,  avendolo  perduto  neh"  urtare  con- 
tro uno  scogho.  L'  Aretusa  ha  preso  nella  Manica  una 
corvetta  inglese  ,  e  l'ha  abbruciata.  Essa  ha  condotto 
seco   53   prigionieri  inglesi. 

■ —  La  società  d'  agricoltura  di  Niort  ,  volendo  pro- 
vocare ed  incoraggiare  ,  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in 
suo  potere  ,  la  fabbricazione  del  siroppo  d  uva  ,  quel- 
la del  zucchero  di  barbabietola  ,  la  mólciptreèziórìe  del- 
le api  ,  e  1'  estrazione  dell"  indaco  dalie  fòglie  dèi  gua- 
do ,  ha  decretato  di  offerire  un  premio  pei-  ciascuno 
di   questi  rami  d'  indusiVa. 

(  Pt>ur,  de  Paris,  ) 
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SVIZZERA 
Coirà  ,   1 3  Aprile. 
Sono  già  otto  giorni  die    ognuno    fu    qui   in  gran 
timore,  essendosi    sparsa  la    notizia    che    «na     malattia 
contagiosa  ,  anzi  pestilenziale  ,  regnava     a     Chiavenna  , 
<d  erasi    manifestata    dopo    V  apertura    d'  una    balla    di 
cotone   del    Levante    in    una    fabbrica     considerabile  di 
questa  città  ,  dieci  operai  della    quale    assienravasi    che 
fossero  morti  subitaneamente.  Da  informazioni  più  esat- 
te abbiamo  risaputo  che  regna  effettivamente  già  d' in- 
torno ad  un  mese  un  tifo  contagioso  a  Chiavenna  ,  die 
la  mortalità  non  è  però  molto  notabile  ,    che    la  circo- 
stanza della  brilla  di    cotone     è    assolutamente    falsa  ,  e 
che  non  è  morto  die   un  solo  operajo  della    detta   fab- 
brica. Ciò  nondimeno  il  nostro    governo    ha    dato    non 
6olo  delle  provvidenze  dì    precauzione  ,    ma    inoltre  ha 
suedito  un  medico  a  Chiavenna  per    assumere    ulteriori 
informazioni    sulia    natura    e    sui    progressi    di    questa 

malattia. 

(  Gaz.  de  Fronte.  ) 

Zurìgo  ,   1  +  Aprile. 

Le  formalità  prescritte  da  ir  atto  di  mediazione 
a,el  rinnovamento  successivo  de4 membri  de' grandi  cou- 
eigli  ne'  grandi  cantoni  della  Svizzera  hanno  avuto  luo- 
go al  principio  di  questo  mese  nella  nostra  città  ,  come 
pure  in  parecchie  altre.  In  alcune  ,  questa  operazione 
non  si  farà  che  verso  la  metà  del  mese. 

I  membri  del  gran  consiglio  godono  della  confiden- 
za doloro  concittadini,  e  nessuno  di  essi  si  è  allontanato 
d.ille   sue  funzioni  nelle     assemblee  che  si  sono     tenute. 

In  generale  osserviamo  con  piacere  che  la  Svizze- 
ra continua  a  godere  della  massimo  tranquillità.  I 
governi  vegliano  con  particolare  sollecitudine  tutte  le 
persone  sospette.  Si  tengono  di  vista  tutti  i  forestieri 
che  arrivano  ,  ed  in  parecchi  cantoni  si  sono  adottate 
provvidenze  di  Polizia  più  rigorose. 

La  corrispendenza  fra  il  landamano  ed  i  governi 
cantonali  è  attivissima.  (  Idem.  ) 
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napoli  onl,  ecc 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  èc?^?. 

Vitti  gli  articoli  24  e  ^5  del  regolamentò  21  mag- 
gio 1811  ^  relativo  alla  legge  di  finanza  del  19  marzo 
1811  i 

Considerata  la  convenienza  di  togliere  le  difficoltà 
insorte  suW  applicazione,  della  inulta  portata  dalf  art. 
45  ,  §  3  al  disposto  dell"  art.  34  ,  §  a  dèi  sovracci tet-fb 
regolamento  i 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle,  finanze  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  , 

Sfoi,  m  virtù  dell'autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue  : 

Il  disposto  del  %  3  ,  art.  $5  del  regolamento  t.1 
maggio  181 1,  relativo  all'  obbligo  di  tenere  i  registri 
in  carta  bollata  ,  è  applicabile  anche,  alle  contravvenzio- 
ni contemplate  dalT  antecedente  art.   24  §  a. 

Il  ministro  delle  finanze  e  incaricato  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  cjuarticr  generale  dì  Arscheslcbcn  il  di 
1 4  aprile  1 8 1 3- 

UGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  consigliere  segretario  di  Stato* 
A.  Stricelo. 


G  I  U  K  I  S  P  lì  TJ-D  E  N  Z  A. 
Corte  d"  appello  in  Venezia. 
Quando  il  notajo  noli'  atto  di  soprascrizione  d1  un 
testamento  mistico  ha  espresso  che  questo  gli  Venne 
consegnato  dal  testatore  chiuso  e.  sigillato ,  egli  ha 
adempiuto  all'  obbligo  che  gT  impone  1'  art.  9-6  del 
Codice  civile  ,  non  essendo  necessario  eli"  egli  espri- 
messe se  e  qual   impronta   avesse  il  sigillo. 

(  Decisione  27  gennajo   18 12.  ) 


NOTIZIE  INTEPuNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  29  Aprile. 
AH"  intento     di    concorrere    all'acquisto    di     cavilli 
per  servizio  degli  Eserciti   di  S.   M.  V  iMPBBAtOEB   e   Re, 
benino  offerto  , 

Nel  dipartimenti)  dell'  Agogna. 
La  camera  di   commercio  d'  Intra      .      .      .      l'ir 
Vari  parrochi  ed  ecclesiastici  di  diversi  comuni    »   4-33. 
Nel  dipartimento    del    Mella. 

TI  parroco  di  Trenzano >>    ior. 

Altri  parrochi  di  diversi  comuni  ....  »  32ò. 
TI  sig.  cavaliere  Arici,  viceprefetto  di  Schio,  nel 
iipartimento  del  Bacchiglione  ,  ha  offerto  mutamente 
ai  suo  segretario  ,  al  cancelliere  del  censo  ,  al  commis- 
ì  .rio  di  Polizia  ed  al  medico  delle  carceri  un  dono  di 
r  jbe  di  vestiario. 


La  moglie  separata  di  beni  dal  marito  non  può 
validamente  obbligare  ai  creditori  del  medesimo  i  suoi 
beni  immobili  colla  di  lui  autorizzazione  ,  ma  dov"1  es- 
servi autorizzata  dal  giudice  ,  trovandosi  in  tal  caso  il 
di  lei  interesse  in  collisione  con  quello  del   manto. 

(  Decisione  9  marzo   1812.   ) 


L.'  usciere  presso  un  Tribunale  non  può  praticar 
atti  esecutivi  in  forza  d'una  sentenzi  resa  da!  Tribu- 
nale stesso  sopra  beni  esistenti  fuori  del  circondario 
giurisdizionale  d"  esso  Tribunale  :  e  se  li  pratica  ,  egli 
commette  un  eccesso  di  potere ,  e  questi  sono  intrin- 
secamente  nulli. 

(  Decisione   20  marzo   1812.  ) 


Quantunque  la  separazione  de"  beni  debba  farsi 
dalla  moglie  maritata  prima  dell'  attivazione  del  Codice 
Napoleone  colle  forme  prescritte  dal  Codice  stesso  , 
nondimeno  i  diritti  e  i  doveri  de*  conjugi  relativamente 
alle  doti  e  contraddq£J  debbono  regolarsi  secondo  l' im- 
pero di  quella  leggi  sotto  alle  quali  ejsi  contrassero  il 
matrimonio.     Se     pertanto    quelle    léggi     obbl  1    1» 

moglie     a    reinvestire     i     caj  .  ;*. 


4&4 

Cicgli    effetti    appresi    col'Li  SepaVitsdoQC,   debbono  questi 
buche  oggidì  reinvestirsi. 

(  Decisione   i3  oprife   io  12.  ) 


Un    creditore    che    ha    oppignorati    diversi  fondi   a 

pregiudizio    elei    sue    debitore  ,     ed  Ira   fatta  tin*  offerta 

di  prezzo   complessiva  per  tatti  ,    pno    esseve  obbligato 

a  separare  e  distinguere   le  sue   offerte  relativamente  al 

fondi    medesimi  ,    onde    sia     agevolato     il     vantaggio    e 

tlell'  oppignorato     e    degli    altri     di    lui     creditori    nella 

«rendita  all'  asta. 

(  Decisione  20  aprile   1812.  ) 


vile,    12,4  del  Codice  di    procedura    civile,  e     /f3~ 
Codice  Mi   commercici  )  decaduto  d'ai  beneficio    «  1  . 
mine  e   condannato  a  pagar  immediatamente  artr.« 
biaii  di   lontana   scadenza:  salvo  il  disposto  Sui.* 
4.48     del     Codice    di  commercio  in  favor  dei   o 
in  queste  cambiati. 

(  Decisione  4  sennajo    1    ; . 


JJon  è  ammissibile  I*  accusa  di  lesione  per  rescin- 
dere una  vendita  fatta  dai  ricevitori  della  Diretta  al- 
l'1 asta  in  online  alla  legge  23  marzo  1804,  dopoché 
la  parte  sur  oppiata  li  ratifico  espressamente  ricevendo 
ini  prezzo  ancorché  minimo  \  vestendo  una  tale  ratifica 
lì  carattere  di  transazione,  che  per  l'art.  2062  del 
Codice  suddetta  non  pno  rescindersi  a  titolo  di  lesione. 
(  Decisione   27  aprile   1812.  ) 

La  morte  degli  ascendenti  e  de'  coniugi  che  in- 
tentano il  divorzio  per  mutuo  consenso  non  si  può 
presumere  co!  calcolo  dell"  età  centenaria  stabilito  dal- 
l'art.    j-9   del    Codice   civile   riguardo    agli    assenti. 

Se  i  genitori  de'  contagi  che  intestano  il  suddetto 
divorzio  vogliono  prestar  le  dichiarazioni  d1  assenso 
prescritte  dagli  articoli  aH3  e  a85  del  Codice  civile 
per  via  di  mandato  ,  debbono  rinnovar  Y  apposito 
mandato  altrettante  volte  quante  essi  deggiono  ripetere 
\a  loro  dichiarazione }  non  essendo  bastevole  per  tutte 
un  soly  nkmdato. 

(  Decisione  4  maggio   181 2.   ) 

Non  sussiste  il  contratto  di  sorte  vitalizio  se  non 
*'*  h  1  per  aniendue  le  para  contraenti  il  rischio  e  di 
guadagno  e  di  perdita.  È  nullo  quindi  quel  vitalizio 
contratto  in  cui  per  1*  uno  de'  contraenti  non  sia  pos- 
si bile  che  si  verifichi  alcun  guadagno  _,  e  per  1'  altro 
yion   sia   possibile   che   si    verifichi   alcuna   perdita. 

(  Decisione   11   maggio   1812.  ) 


Il     coujuge    che    vuol    far    pronunciare  il  divorzio 

perche     Y    altro    fu     condannato    a    pena  infamante  .  a 

senso  dell'  ait.    261    e  seguenti  del  Codice     civile  ,     non 

e  dispensato  dal   citarlo  legalmente   innanzi  al  Tribn  1  ili  .. 

(  Decisione  11  gennaio  l'ói'S.   ). 

II  legatario  inabilitato  dall'  art.  975  del  Codice 
civile  ad  esser  testimonio  nel  testamento  per  atto  pub- 
blicò e  quello  eh*  è  beneficato  nel  testamento'  mede- 
simo. Non  e  pertanto  escluso  dalla  testimonianza  al 
testamento  colui  che  fosse  legatario  in  un  testamento 
precedente ,  comunque  questo  precedente  veniri  da! 
testatore  ritenuto  in   vigore   col  susseguente. 

Le  menzioni  della  dettatura    e    delia     scrizione  d 
testamento     per    atto    pubblico   prescritte   dall'  art.    073 
del    Codice    civile     ponno    esser    fatte    cosi    nella   fine  , 
come   anche  nel  principio   del   testamento. 

(  Decisione  25  gennajo    181 3.   ) 


Quando  la  persona  che  fa  opposizione  al  mati\- 
monio  si  trova  domiciliata  nel  luogo  ove  il  matrimonio 
stesso  dee  celebrarsi  ,  basta  che  neil"  atto  d*  opposizio- 
ne ciò  sia  espresso  perchè  cessi  V  obbligo  d'  elezione' 
di  domicilio  imposto  dall'  art.  176  del  Còdice  civile,  eu 
in  conseguenza  la  mancanza  di  quest'  elezione  non 
rende  1"  atto  nullo,  e  V  ufficiai  ministeriale  che  lo  ha 
sottoscritto  non  e  soggetto  ali"  interdizione. 

(  Decisione  1  febbrajo   181 3.  ) 

Non  compete  al  primo  presidente  in  via  di  som- 
maria esposizione  il  pronunciar  s-ull*  istanza  d'  un  ma- 
rito die  reclama  la  restituzione  degli  effetti  asportati 
dalla  moglie  la  quale  abbandono  la  casa  conuigale  ed 
intento  1'  azion  di  divorzio.  Sopra  quest'  istanza  deve 
egli   ordinare   la  citazione  a  breve   termine  avanti  il  sud 


Tribunali 


Quando  il  notajo  nel  rogito  d*  un  testamento  mi- 
etico  ha  espresso  che  la  testatrice  glielo  ha  fatto  scri- 
vere sotto  la  sua  dettatura  ,  è  adempiuto  il  voto  del- 
l' art.  9^2  del  Codice  civile,  il  qual  esige  la  menzione 
espressa    della    dettatura   e   della   scrizione. 

L*  espressione  che  il  notajo  abbia  letto  il  testa- 
mento alla  presenza  della  testatrice  e  dei  testimonj 
soddisfa  al  veto  della  legge  prescrivente  che  il  testa- 
mento sia  letto  al  testatore  in  presenza  dei  testimonj. 

h"  ommissione  fatta  dal  notajo  d"  indicar  il  nome  , 
cognome  e  la  paternità  de'  testimonj  ,  i  quali  d'  altron- 
de con  tutte  queste  qualifiche  si  sono  sottoscritti  ,  non 
è  punita  di  nullità  nei  testamenti  dall'  art.  52  del  re- 
golamento sul   notariato. 

L"  art.  42  del  regolamento  suddetto  che  parla  dei 
fogli  della  matrice  notarile  e  della  loro  firma  non  è 
applicabile  ai  testamenti. 

(  Decisione  8  giugno   1812.  ) 


(  Decisione  8  febbrajo   181 3.   ) 


Colui  che  sostenendo  una  Dita  commerciale  sotto 
il  ninne  proprio  e  d'  un  compagno  ,  ha  tratta  una 
cambiale  per  valuta  da  lui  avuta  sopra  la  sua  Dita  , 
è  obbligato  verso  il  possessore  della  cambiale  ad  esci  1  - 
guerla  sotto  pena  di  personale  arresto,  benché  la  cam- 
biala non  sia  stata  protestata  contro   la   Dita  stessa. 

(  Decisione   i5  febbrajo    181 3.  ) 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di    Bergamo  del   giorno   29  Aprile     1 8 1 3. 
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Il  negoziante  condannato  al  pagamento  di  cambiali 
sotto  pena  d'  arresto  personale  e  mancante  di  paga- 
mento a  cambiali  scadenti  ,  si  considera  in  istato  d'  ar- 
resto ed  in  istato  di  fallimento  ;  e  può  quindi  esser 
tt»Vu»r.fatQ  (  a  stii*o   degli   artìcoli   1 1 83  del  Codice  ci- 


SPE'fl'ACOLI  D'  OGGI. 
n\°  Ti-'ATtm  alla  Canobjana.  (  Conzp.  cornicia  franche. 


Eugénie.  —  Deji  nce  et  malica. 


Teatro  CakCANO-,  (  Compagnia  Forioso  il  maggiore.  ) 
Giuoc/u  ginnastici" sulla  corda  lesa.  —  (  Corap'. -coti*,  ita- 
liana. )    II  gazzettiere. 

Teatro    8.    IIadesonda.     {    Compagnia    de'    Toscani,  j 


I  rilegati  della  Siberia. 


'["fatuo  ps',  LgNT*SIp.  (  Compagnia  comica  Goldoni.  ) 
La  duchessa  della  Valliere  alla  corte  di  Luigi  XI(S  Re  dS 
Francia  ,  dram.  —  La  Càulessa  villana  ,    com. 

Teat.ro  pelle  MakìO^ì-ttk.  (  delio  Girolamo.  )  — • 
Le  nozze  villane. 


ftliiauo  ,  dalla  tipografi:  «1      FjìDSìUCO  Aosil^s, 


#. 


*8i 


-.     i  a  i 


G  I  O  II  N  ALE       TALUNO 


Milano,  Sanato.,  i.*  Maggio  ì8i3. 


IBn***  ibi.,  i  mttémM 


Tulù  gli   atti  dJ  animi  niattrazicme   pnati  ia  qftesto  fo^Hu  sono  ufficia?*. 


NOTIZIE    ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,28  Marzo. 


J-  Rimi  non  hanno  ancora  intrapreso  1*  assedio  re- 
golare di  nessuna  dello  piazze  occupate  dai  Francesi  : 
t-ssi  si  limitano  a  bloccarle  con  forze  che  non  sono  ab- 
bastanza considerabili  per  molestar  le  guernigioni  ,,  ed 
jinpedir  loro  di  far  frequenti  sortite. 

Le  truppe  del  blocco  di  Modlin  consistono  oggidì 
in  parecchi  distaccamenti  di  fanteria  dei  depositi  della 
3 3. ma  divisione  ,  formanti  da  r5oo  a  2000  Uomini,  e 
«ri"  una  parte  del  reggimento  di  ulani  tartari  ,  d'un  di- 
staccamento d'  ussari  di  Smolcnsco ,  e  di  due  reggi- 
menti di  cosacchi  ,  formanti  tott'  insieme  2000  in  a5oo 
tioinini  di  cavalleria,  ripartiti  sulle  strade  di'  Siero* k  , 
7/akroczyn  e  No\vi  hvor.  L"  arùeliaaia  ftontmtn  i-  " 
Cannoni  sulla  strada  di  Sicrock  ,  6  sulla  strada  di  Za- 
Juoczyn ,  e  2  sopra  quella  ili  Nowidwor.  Il  blocco  è 
comandato  dal  colonnello  Kollowitsch  ,  sotto  gli  ordini 
del  generale  Pahlen  }  che  comanda  a    Varsavia. 

La  guernigione  di  Modlin  ha  fatto  una  vigorosa 
portila  il  18.  Essa  ha  preso  ni  piccolo  convoglio ,  un 
officiale  ,   38   soldati   e   4  pezzi  cT  artiglieria. 

Non  vi  sono  truppe  a  Varsavia.  Il  servizio  si  fa 
da  un  distaccamento  ili  i5o  uomini  a  piedi  e  da  40 
ordinanze  a  cavallo  ,  spedito  e  cambiato  ogni  cinque 
giorni  dal  corpo  del  blocco  di  Modlin. 

La  demolizione  delle  fortificazioni  di  Praga  conti- 
nua senza  interruzione.  I  legnami  delle  palizzate  sono 
e.  ali   venduti   agli  ebrei. 

Dopo  la  sommossa  che  lui  avuto  luogo  ultima- 
mente t  il  popolo  se  ne  sta  tranquillo.  I  Russi  ,  che 
non  si  sentono  in  forze ,  non  osano  commettere 
nuovi  eccessi.  In  occasione  di  questa  sommossa  } 
in  cui  cinque  sol  lati  Russi  che  avevano  insultato  un 
fabbricatore  di  birra  ,  sono  stati  manomessi  dal  popolo, 
il  governatore  ha  oltraggiato  il  presidente  della  citta  , 
battendolo    colle  proprie  mani. 

L'  esercito  russo  che  occupa  Saliseli  e--!  i  contor- 
si ,  è  composto  di  8m.  nomini  di  fanteria  e  di  udo 
di  cavalleria  ,  con  76  pezzi  d*  artiglieria  ,  che  mancano 
però  d*  artiglieri. 

Il  corpo  di  Miloradowitsch  ,  stazionato  verso  la 
frontiera  della  Slesia,  ascende  urtt"  al  più  ad  Seco  uo- 


Dkw'i  tra  finteria  e  f ili nllula    in  generale    emeste  trup- 
[  io  in  pessimo  stato.  (  foiir.  tU  V  £mp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  ,14  /fatile. 
U  nostro  corpo  d'  esercito    ne'  contorni    di  Craco» 
via  è  per  lo  meno  di   acin.  uomini  j  quello  de'  Polacchi 
è  egualmente  numeroso. 

Lh  presenza  di  questi    due  corpi    tiene    in.    sogge* 
Zkme  i  Russi  che  trovansi    ne' coitomi     di    K  aliseli,  e 
gett  1  una  grande  irresolutezza  ne' loro  movimenti. 
-     Il  corso  sopra  Augusta  è  a   i5a. 

+     (  Gaz.  de  Frajlce-  ^ 

REGNO  DI  BAVIERA 

Norimberga,   j6  Aprile. 

Si  sono     ricevute    dalla     Roemia    delle    notizie  deì 
co,.   >rni  di  Danzica  ,  le   quali   aiinn-i.-inuo  che    li    gner- 
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ha  ecacciato  i  Russi  da  fatte  le  loro  posizioni.  Questi 
ultimi  sono  stati  obbligati  ad  abbandonare  una  grande 
estensione  di  terreno  che  trovasi  attualmente  occupala 
da  una   parte  della   guernigione. 

Secondo  le  notizie  di  Berlino,  il  generale  russo 
Benkendorf  e  stato  gravemente  ferito  in  occasione  del- 
la ritirata  del  suo  corpo  di  cosacchi  sulla  riva  destra 
dell'  Elba  ne'  contorni  di  Lausuhurg;. 

(  A/ur.  de  PUris.  ) 
Augusta  >  18  Aprile. 

Si  è  qui  ricevuta  una  lettera  d'  un  Tedesco  sta- 
bilito nella  Voli  Èia  russa  ,  nella  quale  si  espone  i! 
quadro  più  tristo  della  situazione  di  quell'  infelice 
paese  ;  essa  è  in   data  del    2  3    febbraio.' 

a  Voi  certo  non  v*  immaginate  (  die'  egli  )  quanto 
temasi  qui  il  ritorno  della  primavera.  Le  imposte  diret- 
te e  indirette  montavano  già,  l'anno  scorso,  a  jS 
pel  LOO  della  nostra  entrata,  ed  or  parlasi  di  aumeis- 
iafie  ancora.  Le-  quarantine  clie  la  peste  obbliga  a  sta- 
bilite ,  compiscono  di  rovinarci  :,  esse  distruggono  ogni 
specie  di  commercio.  Il  numerario  è  quasi  interamente 
scomparso;,  e  le  biade  che  so, 10  la  nostra  unica  risorsa, 
sono  quasi  senza  valore.  Per  colino  di  disgrazia  i  nu- 
merosi spedali  st  titilli  nel  nostro  paese  hanno  sparso 
il  tifo  nosocomiale,  e  li  mortalità  e  spaVentcvole.  Tutti 
i  giorni,  gemo  d'aver  abbandonata  la  Ger  , 

istabuirmi  in  Russia  .  <        ■    :. 


4$6 
- —  Si  è  pubblicata  nella  Slesia  prussiana  una  proibi- 
zione severissima  di  mantener  comunicazioni  o  corri- 
spondenze colla  parte  del  ducato  di  Varsavia  eh'  è  oc- 
cupata dalle  truppe  polacche.  Si  minaccia  di  fucilare 
immediatamente  tutte  le  persone  che  violeranno  que- 
st'  ordine.  (  Tour,  de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt ,   1 9  Aprile. 

S.  M.  il  Re  di  Baviera  ed  il  Principe  Carlo  suo 
figlio  hanno  passato  due  giorni  a  Landshut.  Essi  hanno 
visitato  ed  esaminato  colla  massima  attenzione  la  co- 
struzione delle  dighe  che  vengono  stabilite  pressa  il 
porto  dell"  Iser  a  Landshut. 

Ci  si  scrive  d'  Augusta  che  il  consiglio  d'  animi- 
jiistrazione  di  quella  città  sarà  soppresso  al  i.°  maggio 
venturo  ,  e  che  sarà  rimpiazzato  da  un  consiglio  mu- 
nicipale e  da  un'  amministrazione  comunale. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francoforte  ,   ao  Aprile. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ,  ritornato  jeri  matti- 
na da  Magonza  ,  ha  ricevuto  nello  stesso  giorno  le  au- 
torità civili  e  militari  della  città  ,  e  partirà  oggi  per 
ritornare  ad  Ascaffemborgo. 

È  qui  aspettato  1"  Imperator  Napoleone.  La  guar- 
dia nazionale  è  stata  avvertita  di  star  pronta  a  metter- 
si sull'armi  al  primo  suono  di  tamburo. 

Jeri  ,  sono  passati  tre  corrieri  francesi  ed  uno  vest- 
falico  diretti  a  Magonza.  Il  colonnello  de'  lancieri  po- 
lacchi della  guardia  imperiale  ,  Principe  di  Radziwil  ? 
è  arrivato  jeri  in  questa  città.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  è  qui  ri- 
tornato }eri  dopopranzo  uu  magmu-a,  xia  »giwi«  du- 
chessa di  Castiglione  trovasi  parimente    in  questa  città. 

Il  Granduca  di  Baden  ,  S.  A.  I.  la  Granduchessa  , 
il  Principe  ereditario  d'  Assia  ed  il  Principe  di  "Wuil- 
fcurg  sono  a  Magonza. 

Oggi  ,  è  qui  arrivata  una  colonna  di  prigionieri 
russi  e  prussiani  ,  fra  i  quali  erano  3  officiali  prus- 
siani. 

La  loggia  de'  franchi— muratori   di  Weimar    ha    ce- 
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jtebrato  nel  mese  di  f ebbra jo  una  commovente  solenni- 
tà in  memoria  di  Wieland.  Il  Duca  ,  la  Duchessa  e  la 
Granduchessa  ereditaria  ,  vi  hanno  assistito.  Il  signor 
Goethe  pronunziò  1'  orazione  funebre  ,  nella  quale  svi- 
luppò con  molta  eloquenza  il  merito  letterario  e  le 
qualità  morali  di  questo  celebre  letterato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

JMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   2  5  Aprile. 

SITUAZIONE  DEGLI  ESERCITI  FRANCESI   NEL    NORD  , 

AL    ao    APRILE. 

Danziea  ,  Thorn  ,  Modlin  ,  Zamosk  erano  nel  me- 
desimo stato. 

Stettino  ,  Custrin  ,  Glogau  ,  Spandati  non  erano 
che  debolmente  bloccate. 

Maddeborgo  era  il  punto  di  riserva    del  Viceré. 

Vittemberg  e  Torgau  erano  in  buono  stato.  La 
guernigione  di  Vittemberg  aveva  rispinto  F  attacco  a 
viva  forza. 

Il  generale  Vandamme  era  oltre  Brema  \  il  gene- 
rale Sebastiani  fra  Celle  ed  il  Wezer  ;  il  Viceré  nella 
medesima  posizione  ;  avente  la  sinistra  sull'  Elba  alle 
f  rei  della  Saale  ,  e  la  destra  ali"  Hartz  ,  occupando 
Berneburg ,  e  la  sua  riserva  a  Maddeborgo. 


11  Principe  della  Moskvfa  era  ad  Erfnrt>  il  dnca 
di  Ragusi  a  Gota  ,  occupando  Langen-Saltza  ;  il  dùca 
d' Istria  a  Eisenach  ;  il  conte  Bertrand  a  Coborgo. 

Il  generale  Sonham  era  a  Weymar.  La  città  era 
stata  occupata  da  3 00  ussari  prussiani  ,  i  quali  venne-, 
ro  dispersi  nella  giornata  del  19  da  uno  squadrone 
del  io."  di  ussari  e  da  uno  squadrone  badeee  ,  sotto 
gli  ordini  del  generale  Laboissieré.  Si  sono  presi 
loro  60  ussari  e  4  officiali,  fra'  qnali  trovasi  un  aiutan- 
te di  campo  del  generale  Blucher. 

(  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,  16  Aprile. 

I  dilettanti  della  geografia  e  delle  scienze  naturali 
conoscono  P  eccellente  opera  del  celebre  naturalista 
Giorgio  Wallenherg  sulle  Alpi  della  Lapponia ,  che 
questo  dotto  hn  percorse  nel  1807,  penetrando  fino  al 
Capo  Nord.  Nella  scorsa  estate  il  sig.  Wallenbero-  ha 
visitate  parimente  le  Alpi  svizzere.  Egli  pubblicherà 
quanto  prima  le  sue  osservazioni  frtte  in  questa  gita. 
La  sua  opera  ,  scritta  in  latino  ,  avrà  per  titolo  :  Plan- 
toe  in  Helvetia  septentrionati,  inter  flumina  Rhenum  et 
Arolain  crcscentes  ,  anno  1812  ,  observata. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO   DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,16  Aprile. 
Un  decreto  di  S.  M.  in  data  del    9  corrente  ordi- 
na che  saranno  messi  alla  disposizione  del  ministro  del- 
la guerra    ioni,    coscritti  ;     6m.    formeranno    l'esercito 
attivo  j  e  4.01.  la  riserva. 

(  Estr.  dal  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  1%. 

La  guardia  di  sicurezza  interna  ,  di  cui  ,  con  de- 
creto del  18  marzo  passato  S.  M.  ordinò  la  creazione  , 
destinandola  al  mantenimento  del  buon  ordine  di  que- 
sta capitale  ,  tutte  le  volte  che  le  truppe  di  Ima» 
fossero  o  impiegate  ad  esercitarsi  alle  grandi  manovre 
o  chiamate  a  riunirsi  in  un  punto  per  la  difesa  del 
suo  Regno  ,  trovasi  in  attività,  fin  dal  %5  dello  scorso 
mese.  In  tutti  questi  giorni,  uomini  rispettabili  e  che  occuT 
pano  le  prime  magistrature  ,  non  che  impiegati  di  ogni 
classe ,  hanno  alternativamente  adempito  il  dovere  di 
portarsi  a'  posti  di  guardia  destinati  alla  custodia  in- 
terna della  città.     (  Idem.  ) 

Taranto  (  Terra  d'  Otranto  )  ,   16  Aprile. 

S  M.  è  arrivata  la  mattina  del  14  a  Barletta  ; 
il  1 5  all'  alba  del  giorno  ,  prese  la  strada  di  Bari. 

Taranto  pare  essere  il  punto  di  partenza  che  S.M. 
ha  stabilito  per  percorrere  con  maggiore  attenzione  le 
città  del  Iittorale  o  dell'  interno  della  Puglia.  Dimani 
17  S.  M.   partirà  per  Lecce.  (  Idem.   ) 

PROVINCE  ILLIRICHE, 
Trieste  ,    16  Aprile. 

Sono  entrati  in  questo  porto  ,  dal  i.°  corrente 
fino  ad  oggi  ,  100  bastimenti  e  barche  ,  sia  apparte- 
nenti ali"  Illiria  ,  sia  ali"  Italia  ,  con  carico  di  diverse 
mercanzie.  Ne  sono  usciti  nello  stesso  spazio  di  tempo 
90  legni,  mercantili  destinati  per  varj  porti  di  Barberia, 
Grecia  ,  Italia  ,  Napoli  e   Sicilia. 

(  Télég.  otfic.  ) 

Lubiana  ,  ao  Aprile. 

Fin  dal  principio  del  1809  j  una  banda  di  brigan- 
ti infestava  la  Bassa  Carinola  ,  senza  che  si  fosse  per- 
venuto a  scoprire  il  luogo  de'  loro  radunamenti  e  dpi 
loro  asilo.  Finalmente  ,  grazie  al  nuovo  sistema  di  Po- 
lizia giudiziaria  ,  questa  banda  è  stata  quasi  nel  mede- 
simo tempo  scoperta  e  distrutta. ""Dieci  de'  malfattosi 
che  la  componevano  ,    sono    stati    tradotti    davanti  alla 
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Corte  speciale  lUWWM»  &  hM*».  I*  *"*•  d™ 
Toletta  mese  ne  ha  coudann :ito  5  alla  pena  di  mor- 
t  TI  al  lavori  focati  in  vita.  11  decimo  era  morto 
in  prigione  negli  alUffli  giorni  di  marzo. 

Un'altra  masnada  desolava  già  da  molto  tem- 
po T  Istria  ex-veneta.  Essa  non  esuste  pai.  1  capo 
Sortolo  Afa  ,  detto  Mica*,  è  stato  preso  d  9  *  one- 
sto mese  ,  ed  il  suo  arresto  ha  compiuto  di  restituire 
;ie  ""rade  di  quella  provincia  tetta  la  loro  sicurezza. 
Bfite  auccJo  delle  provvidenze  state  e  .rette  coatro 
qB«  i  brigati  è  dovuta  principalmente  alla  prudenza 
t  si,.  Albert*  ,  procuratore  imperiale  a  Rovino, 
JiU  e  coraggio  del  sig.  Gravisi,  capuano  della 
■nardi»  nazionale.  (  Idem.  ) 


Presidente 

Presidente 

Presidente 

Presidente 

Presidente 

Presidente 


il  iig. 


il  sig. 


il  si 


il  sig. 


il  sit 


il  sig. 


Tn  Man 
Stefano  Gatti. 

In    Modena. 
Camillo  Gnidi. 

Li   Suugaglia. 
Gregario  Bar  baresi. 

la  lumini. 
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76.  -3 
So.  — 
8c.   — 

5oo.  — 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DM  T  A  L  I  A. 

1 
Ancona  ,  24  Aprile. 

Dal    giorno     i5     del    corrente    a    tutto  il  a  a  sono 

iati    i.Vs.o    porto     ,8     legni    mercantili    d.    vane 

ldezze     provegnenti    da    Pontelago.euro  Oitona, 

usij    Monopoli,     M„b  di  Bari,    Curo   ,    Brindi.    , 

fluii,    Vasto.,   Venezia.    Malta   e  Grommare ,  cancln 

di  varj  generi  per  diversi  negozianti. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,  3o  Api  ile- 
I  ^ouenti  parrochi  del  dipartimento  d'Olona  hau- 
»a  offerto  pel  servigio   degli   eserciti   di  S.  M. 

Il  sig.  Carlo  Pagani,  proposto  di  Vimercate  lir.    i5o.  — 
Il  sig.  Domenico  Merini,  parroco  di  Matherio  »      8a   90 
il  *p  Ma  Cacchi  ,  parroco  di  Cugiuvmo  „      ~U  ft 
Il  sig.  Carlo  Orianó  ,    parroco    di   Castano     »    268     3j 
Il  sig.  Pietro     Cozzi  ,  parroco  di  Besana     » 
J!  si".  Luigi  Lavelli  ,  parroco  di  Concorezzo  » 
Il  sig.  Francesco  Medici,  parroco  di  Pozzolo   » 
Gli  altri  parrochi  del  cantone  di  Gorgonzola  » 
Del   i.°  Maggio. 
Decreti  di  S.  M.  I.  e  R. 

S.  M.  T  Imperatore  e  Re ,  con  decreto  del  9 
scaduto  aprile,  dato  a  S.  Cloud  ,  ha  nominato  presi- 
denti e  vicepresidenti  dei  Tribunali  di  commercio  : 

In    Milano. 
Presidente  il  sig.  cavalière  Kramer. 
Vicepresidente  il  sig.   Michele   Grassi. 

In   Venezia. 
presidente  il  sig.   Tommaso   Guizzetti. 
Vicepresidente  il  sig.  Marino  Doxarà- 

In  Ancona. 
Presidente  il  sig.  Giacomo   Casaretto. 

In  Bologna. 
Presidente  il  sig.  Pellegrino   Torri. 

In  Brescia. 
Presidente  il  sig.   Odorico   Odorici. 

In  Ferrara. 
Presidente  il  sig.  cavaliere    Vincenzo  Massari. 

In    Verona. 
Presidente  il  sig.   Giovanrd  Morell. 

In  Bergamo. 
!..  ai  dente  U  »ig.  Costanzo  piazzarti, 


Con  decreto  dello  stesso  giorno  S.  M.  ha  nomi- 
nato ciambellano  il  sig.  Calcagnine  ,  assistente  al  Con- 
siglio di  Stato. 


S.  M.  I.  e  R.  con  decreto  dato  da  Magonza  i! 
(nomo  ai  aprile  p.°  p.°  ,  lia  nominato  digmtarj  del- 
l'' Ordine  della  Corona  di  t'erro  i  signori  conte  Vacaci, 
ministro  dell'  Interno  ,  e  coite  tonta  lelli  .  ministro  del- 
la  guerra ,  e  commendatore  dello  stesso  Ordine  il  sig. 
cunii,'  Mcjan  ,  consigliere  di  Stato. 


Decreti  di  S.  A.  I. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  due  decreti  d;:t: 
il  5  spirato  aprile  ,  dal  cjuartier  generale  di  Middebor*. 
go ,  ha  nominato  il  sig.  Andrea  Giovane-Ut  membro  le] 
consiglio1  d'  amministrazione  dei  Liceo  convitto  di  Ve- 
nezia ,  ed  il  sig.  Luigi  Testoni  economo  del  Liceo  cor- 
vino di  Ravenna. 


Con  due  decreti  pure  del  giorno  5  suddetto  lia 
nominato  : 

i."  Il  sig.  Pirro  Ùa  Melassa  membro  del  consiglio 
comunale  di  Cesena  ,  in  sostituzione  del  Sig.  Oioardo 
Fabbri. 

2."  Il  sig.  Giuseppe  Barbieri  professore  del  diritto 
naturale  e  sociale  nella  11.    Università  di  Padova. 


Con  tre  separati  decreti  del  suddetto  giorno  5  Ira 
nominato  : 

i.°  Il  sacerdote  Paolo  Laureai  al  vacante  canonia 
ulto   nella   Metropolitana   di   Bologna. 

2.0  Il  sacerdote  Domenico  Argenn  alla  vacante  par- 
rocchia di  Monselice  ,  nel  dipartimento  del  Brenta  ,  di 
R.°  padronato. 

ò ."  Il  sacerdote  Domenico  Buratto  alla  vacante  par- 
rocchia de1  SS.  Vito  e  Lucia  d'Araceli,  in  Vicenza, 
di  II."  padronato. 


Con  varj  decreti  pure  del  suddetto  sio'\:o  5  , 
son-'ito  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  i  co  iti 
preventivi  delle  reudite  e  dille  spese  .lei  comuni  di 
Vicenza,  Cento  „  Loreto,  Ascoli,  Cesena,  Cremona. * 
Peggio  ,  Pavia  ,  Monza  e   Crema  pel  corrente  anno. 


C-n  tre   decreti   del  giorno    14.     dati     dal   cuiartier 
generale   di  Asclicrslehen  ,   ha   noni, nato  : 

1."  Il  sig.   Trifone    Fregonesi    commissario    di    polizia 
nel   comune  «li  Bagnaci v^llo  ,  in  luogo  del  sig.  Longanesi. 

2.0   11  sii;.    Giovanni   Cristani  censore    del  Leto   con- 
vitto  di    Verona,   in  luogo   del  sig.   Venturi. 
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3.*   Il  sìg.     Giacomo    Gambillo    sottoingegnere  di  se-     delle    reudite     e     delle    spese    dei  comuni  di    Viatfa    :  , 
conda  classe  a  sottoingegnere   di  prima  classe,  Forlì  ,    Gonzaga  ,    Fano  ,    Gubbio    ed    Urbino  pel  eor** 

l'iinffl      i  Si  t  ^ 


Con  tre  decreti  del  suddetto  giorno  14  ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  i  coati  preventivi 
delle  rendite  e  delle  spese  dei  comuni  di  Bologna , 
Modena  ,  Fermo ,  Bussano  ,  Roveredo  e  Bolzano  pel 
corrente  anno. 


Con  decreto  del  giorno  16,  dato  dal  quartier  ge- 
nerale di  Hoym  ,  lia  accordato  al  sig.  Stefano  Calvi,  di 
Mdano,  1'  ammissione  di  sna  figlia  per  nome  Sofia  nel 
Collegio  Reale  delle  fanciulle  mediante  il  pagamento 
dclF  intiera  pensione. 


Con   due   decreti    del   giorno    1 6    suddetto  ha  nominato  : 
1."  -V.ir)   patrocinatori     presso   alcune    Corti   e   Tribu- 
nali   del   Regno. 

ss."    I    supplenti     abituali     presso    le    giudicature    di 

•pace   del  Regno. 


Con    decreto    del  giorno     1 8  ,     dato    dal  quartier 

generale   di   Hoym  ,   ha  nominato    il   sig.    Ciò.    Giacomo 

7"\ery    allievo   gratuito  n«l  Reale   Collegio    militare    di 
Pavia. 


Con  decreto  del  suddetto   giorno    1 8   ha  nominato  : 
Il    maggiore    Ferra    colonnello  in  secondo  nel   6to 

Do 

reggimento  di  linea. 

Il  maggiore  Moretti  colonnello  in  secondo  nel  i.mo 
reggimento   leggiere. 

Il    colonnello    Omodeo    colonnello    alla    guardia  se- 
dentaria  di   Venezia. 

Il   capobattaglione   Felici  del     ì.mo    leggiere    lEsg- 
giore  nello  stesso  reggimento. 

il     capobattaglione     Saccìiini     dei     granatieri    della 
guardia   maggore  nel  6.to  di  linea. 

Il    capobattaglione    Banfanti    dei    granatieri    della 
guardia  maggiore  del   3.°  leggiere. 


Con    decreto    del    suddetto    giorno    iB  ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

l.°  La  congregazione  di  carità  in  Concesio  con  S. 
Vigilio  ,  dipartimento  del  Mella  ,  ad  accettare  il  legato 
fittogli  da  Domenico  Quaranta  dell'  annua  somma  di 
In-    zoo  ital.  da  corrispondersi  ad  una  maestra   abile    e 

^avia  ,  la  cpaale  faccia   scuoia   alle  figliuole  tutte  abitanti 

nella   parrocchia  di  S.   Vigilio. 

a.°  La  congregazione  di  carità  in  Brescia  ad  accet- 
tare il  verosimile  capitale  di  lir.  3195  37,  di  cui  fu 
instituita  erede  a  favore  del  luogo  pio  delle  Zitelle  di 
S.   Agnese  Uà   Giulia  Rossi. 

3.*  La  congregazione  di  carità  in  Cremona  ad  accet- 
tare i  legati  a  lei  fatti  da  Giuseppe  Zaccaria  del  Majno, 
cioè:  il  legato  approssimativamente  di  lir.  23,035.  56 
io  favore  dei  poveri  del  comune  ed  a  favore  di  qaello 
dpeduìe  civile  il  legavo  di  tutti  i  beni  ,  scorte  ,  doti  , 
frutti  e  ragioni  proveguenti  dalla  eredità  del  Majno  con 
alcuni  altri  pezzi  di  terra  situati  nel  dipartimento  del- 
l' Agogna  ,  il  tutto  del  verosimile  valore  di  lir.  36om. 
il  seminario   vescovile  di   Cremona  il  legato  di  ìir.  4600. 

/;*  La  corj<£re«;azione  di  carità  in  Monza  ad  accet- 
tare  V  erediti»  dell'  approssimativo  valore  di  lir.  12,71  , 
la&ciata  a  untilo  spedale  uà  Giuseppe  Andrea  Pini. 


reme   i8i3. 

Con  decreto  del  giorno  20  dato  dallo  stesso  quar- 
tier generale  di  Hoym  ha  nominato  Chierici  neih  Reale 
Cappella  di  Milano 

I  pignori  Luigi  Reina. 

Giuseppe  Pellati. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Opere  per  associazione  ed  altre  recentemente  pub- 
blicate ,  le  quali  si  vendono  dal  librajo  Antonio  Fortu- 
nato Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,    n."    1120, 

Vita   e   ritratti  d'  illustri    Italiani.     Quaderno   ì.mo 

Prezzo  d'  associazione lir.      5.  — — 

Il  medesimo  avanti  la  lettera  ,     .     .     »    io.  — 
11  medesimo  in  carta  massima      .     .     »»    i5.  ■> — 

Costumi  dei  popoli  antichi  e  moderni  in  diverse 
figure  incise  e  colorite ,  con  discorsi  analoghi  sulla 
forma  degli  abili  e  la  maniera,  di  vestirli  ,  arricchite 
di  osservazioni  storiche  e  critiche  appoggiate  all'  auto- 
rità degli  scrittori  classici  antichi.  Opera  utile  ai  di~ 
Iettanti  di  teatro  ~3  ai  commedianti  ,  agi"  impresari  9  ai 
pittori  di  scene  f  agli  starnar j  e  pittori  di  storia  ,  e 
generalmente  a  tutù  gli  amatori  di  belle  arti.  Fasci- 
colo  i.°  Prezzo  d'  associazione         .     ;     lir.     4.     53 

Scelte  commedie  di  Carlo  Goldoni  corredate  delh 
prefazioni  dell'  autore  e  precedute  dalle  Memorie  della 
sua  vita  ,  scritte  da  lui  medesimo.  Voi.  j.°  delle  Me- 
morie. Prezzo  d'  associazione    ....     lir.      a.  — - 

L'  amico  de*  fanciulli  d"  Arnaldo  Berquìn  ,  recato 
in  italiano.  Volume  Vili.0,  in  18.*,  con  figure  incise 
in  rame.  Prezzo  d'  associazione.       .     .     lir.      1.      5o 

Collezione  de'  Classici  latini.  Padova  ,  stamperia 
del  Seminano,  iX  1  s.  Sono  usciti  due  volumi.  Prezzo 
d'  associazione  per  sei  volumi  ,  da  pagarsi  anticipata- 
mele         lir-    J*-  ~~ 

Storia  naturale  del  sig.  Buffon,  classificata  giusta 
il  sistema  di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel,  aurore- 
dei  poema  Le  piante  ,  proseguita  da  altri  ciliari ssiml 
scrittori  e  ridotta  a  comi  ì-t'ta  itona  di  Tutt^  e  tre  8 
regni  della  natura.  Tomo  VII1.°  ,  in  18.0  ,  fig.  Prezzo 
d'  associazione  ..,.:••-•     ur.     2.  — 


Con  vai)  decreti  del  suddetto    giorno     18,  sentito 
:.J  Gttttsigtio  di  Suio  ,  ha  approvato    i    conti  preventivi 


AVVISO. 

Presso  V  agenzia  della  CVo/7%  in  Padova  si  rin- 
noverà il  6    mangio    conente    V  ajia     per    V  affitto    di 

campi  5 1 3  1   1  20     in     Villaguattera,  ..    Sermeoia  ,    Me 

santi,   Campanile  ,  Tremignon  ,  e   Villa  Bazza.,    diparti- 
mento del  Brenta  ,  pari    a   tornatine     k.,-8.  20.   Si,  56. 

I  capitoli  e  la  cedola  saranno  ostensibili  iti  Milano 
presso  l'  intendenza  generale  de'  beni  della  Cotona  >  ed 
in  Padova  presso  la  suddetta  agenzia. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

I\.°  TriATHO  /iT.j.a  Scala.  La  presunzione  corretta,  pa- 
role del  sig.     Luigi     Priviteli  ;    music»  M  si».  P^tro  Gu»liel  iu 

Balli  ,  Il  noce  di  Benevento  ;  Le  villanelle  Lizzar  e  ,  cum-* 

posti  e.  diretti  dal  sig.    Salvatore   Vigano. 

Teatro  S.  Uauegonda.  (  Compagnia  dr  Tucani,  f 
I  rilegati  della  Siberia. 

Teatao  del  ì  •  TA.STC.  (  Compagnia  con...,  .^Joai.  | 
Babbeo  padre  e  Babbeo  Jì gl'io. 

Milang   ,  dalla  lipografia  di  Fed?iucq  Ào.iL&i* 


- 
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GIORNALE    ITALIANO 


lUlL.V'.,    D'.nii'jiji-  -.  ,    _    Ma£ì>Ì0     io'iS. 


Tutti  eli  atti  d*  amministrazione  r..«..-.  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    io   Apri! a. 

Al  sig.  generr.le  sassone  Lecoq  è  qui  giunto  il  9 
•provegnente  da  Ratisbona.  Passano  di  qui  continuamen- 
te  molti  corrieri  che  prendono  varie  direzioni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    12  Aprile. 

"Venerdì  9  del  corrente,  alle  ore  S  pomeridiano,  «i 
cono  cantati  i  vespri,  e  il  dì  seguente  ,  alle  undici  della 
jnattina,  si  è  celebrato  1"  uflicio  de' morti  per  S.  M. 
1"  Imperatrice  e  Regina  ,  Maria  Teresa.  L"  Imperatore 
v  i  Principi  vi  hanno  assistito  colla  corte. 

Domenica,  alle  undici  ore  della  mattina,  le  LL.  MM 
e  le  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  si  sono  portati  alla  cap- 
pella di   corte. 

Al  principio  di  maggio  la  corte  si  trasferirà  alla 
jissidenza  d'  estate  di  Lassemhorgo.  Trattasi  d*  accre- 
fccere  la  casa  di  S.   A.  1"  Arciduchessa  Leopoldina. 

Il  nostro  cambio  alla  borsa  di  jeri  si  è  alzato  con- 
siderabilmente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 
Dalie  Spmide  dei  Meno  ,    19  Aprile. 
Il  Principe    della    Moskwa    ha    passato    surcessiva- 
Wiente  a  rassegna  tutte  le  truppe  del  suo  corpo  d'  eser- 
cito :,  egli  è   entrato  nelle  più  minute  particolarità.   Que- 
ste rassegne  ebbero  luogo  a  Viri  y  borgo. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,     16  Aprile. 

S.  E.  il  sig.  di  Hnenlein  ,  inviato  straordinario  di 
Prussia  presso  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Franeoforte ,  q 
passato  jeri  da  questa   città  diretto   a  Berlino.   (   Idem.   ) 

Del  18. 

I  diversi  corpi  francesi  ed  alleati  eh'  erano  sta- 
gionati in  Franconia  ,  Turingia  e  sulle  sponde  del  Reno, 
si  sono  messi  sulle  mosse  ,  e  marciano  verso  l*  Elba 
Queste  truppe  si  dirigono  sulla  Sanie  per  la  foie.it a  di 
.Turingia.  Il  corpo  d'esercito  del  duca  di  Raglisi  è  già 
arrivato  da  Hanau  nella  Turingia.  I  superbi  reggimenti 
della  guardia  imperiale  si  vanno  avanzando.  Tutto  que- 
sto grande  e  magnifico  esercito  che  sarà  comandate  in 
persona  dal  più  gran  Capitano  del  secolo  ,  è  pronto 
a  marciare  contro  al    nemico     colla    sicurtà    della     vit- 


toria. Si  osserva  di  già  deir  incertezza  e  della  ìrre- 
tfiuzione  ne'  piani  del  nemico  :,  e  pare  eh'  egli  pensi 
u  concentrarsi.  Egli  faceva  conto  de"1  numerosi  soccorsi 
che  doveva-  condurrli  il  generale  Kutusow  ,  ma  questo 
generale  teme  i  Polacchi  e  gli  Austriaci  radunati  ili 
Galli/ia  ,  0  che  osservano  i  suoi  movimenti  ;  altronde, 
ll  primo  entusiasmo  de" popoli  pe'  Russi  è  passato  ;  es- 
fti  non  hanno  invaso  che  paesi  sforniti  di  difesa  _,  ne 
si  sono  potuti  impadronire  d'  una  sola  fortezza  :  non  e 
;.'ià  cosi  che  i  Francesi  assiemano  le  loro  conquiste  ;  e 
se  i  Russi  si  trovano  obbligati  ad  una  ritirata ,  come 
potranno  essi  eseguirla  ?  (   Gaz.  de.  Francc.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Slocar  da  ,    19   Apnèe. 

Il  sig.  de  la  Tour— Maubourg ,  inviato  straordinario 
di  Francia  a  Costantinopoli,  è  qui   giunto    jeri     l'altro. 

II  sig.  Dumoustier  ,  ministro  di  Francia  alla  nostra 
•  'irte  ,   è  partito  jeri  per  Str.isbors'O. 

II  cambio  de'  corrieri  tra  Vienna  e  Parigi  è  tem- 
pre frequentissimo.  Il  17,  è  passato  di  qui  un  corriere 
francese  diretto  a  Vienna.  Il  sig.  Forestier ,  capinoci 
austriaco  è  passato  jeri  ,  come  corriere,  diretto  a  Pari- 
gi ;  egli  è  stato  seguito  da  un  corriere  austriaca  che 
ha  preso  la  medesima  direzione.  (   Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO  DI    FRANCOFORTE. 
Franeoforte,   21    Aprile. 

L'  Imperatore  trovasi  tuttora  a  Magonza  ;  una  parte 
de'  suoi  equipaggi  è  pero  qui  giunta  e  smontata  al  pa- 
lazzo :  il  che  ci  fa  sperare  che  S.  M.  I.  potrà  fer- 
marsi alcuni  giorni  nella  nostra  città. 

Jeri  abbiamo  veduto  passai*  di  qui  U  sig.  barone 
de  Lamiston  ,  officiale  d'ordinanza  dell'Imperatore,  pro- 
vegnente  da  Bamberga  ,  e  ebe  si  porta  a  Magon/.a  ;  il 
sig.  barone  de  Laplace,  altro  officiale  d'ordinanza  , 
provegnente  da  Erl'urth  i  ed  il  sig.  barone  di  Steinckeu, 
colonnello  ajutante  di  campo  generale  di  S.  M  il  Re 
di  Sassonia  ,  provegnente   da  Ratisbona. 

I  generali  Dumouthicr  e  d"  Haugeronville  song 
giunti  jeri  a  Francoforte.  Nello  stesso  giorno  è  passata 
un  gran  numero  di   corrieri   e  di  staffette. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

S.  A.  R.  il  nostro  granduca  non  è  ritornato  ad 
Asraffoinborgo  ;  avremo  anzi  il  piacere  d' averlo  pi-! 
a  lungo   fra   le   nostre   mura. 

Ambe  ieri  è  rpii  giunto  un  gran  convoglio  degli 
equipaggi  di  S.   M.   1"  Imperatore   e   Re. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


4^° 

IMPERO  FRANCESE. 

Leida,  19  Aprile. 
Il  sig.  prefetto  ,  giunto  questa  mattina  dair  Aja  , 
si  è  portato  a  mezzodì  air  Accademia  ,  per  consegnare 
alla  presenza  de'  membri  che  la  compongono ,  la  de- 
corazione dell'  Ordine  della  Riunione  al  sig.  "Wyt- 
tenhacU  ,  professore  di  letteratura  greca  e  latina,  ed 
autore  di  molte  opere  stimabili ,  conferitagli  da  S,  M. 
P  Imperatore  e  Re.  (  Jour,  de  Paris.  ) 


Parigi,  2.5   Aprile. 
Esercito  d'  Arkagona. 
Estratto    <T   una  lettera  scritta    a    S.    E.    il  mini- 
stro della  guerra  dal  sig.    maresciallo    duca    d'  Albufera 
comandante  V  esercito  d'  Arragona. 

San  Filippo  .  3  aprile  i8i3. 

Sig,  duca, 
Ho  I'  onore  d'  informar    V.     E.    di  diversi  avveni- 
menti succeduti  all'  esercito. 

Le   compagnie  del   3."  leggiere,     distaccate     a    Ba- 
noi  ed  alla  Venta   Quemada  ,    hanno     continuato     a  dar 
■la  caccia  alle  masnade  che  infestano  la    6trada    di    Re- 
quena  a  Cuenqa.   Il   io    febbrajo  ,    il    capitano    Jacomet 
sorprese   quelle  di  Podencia  ,   s'  impossessò  di   8   cavalli, 
e  fece   parecchi   prigionieri- 
li  6  marzo,  il    captano     Willetard-Laguerie  ,     ed 
il  colonnello  Menche  ,  comandante  a  Requena  ,    combi- 
narono un  movimento   contro  un  battaglione  di  Marcia, 
inviato  ad    Alicante    da    Villacampa  ;    il  nemico    fu  so- 
praggiunto    prima     di    giorno      a    Xarguar ,    ed    i,  siivi 
avamposti    furono    presi:     il    comandante,    due  officiali 
ed  una  cinquantina  d'  uomini  furono  uccisi  ;  7    officiali 
e   Gì    soldati  rimasero  in  nostro  potere,  e  più    di    2eo 
fucili  furono  messi  a  pezzi.  Dopo  questa  rapida    spedi- 
zione .  la  colonna  si  pose  di  nuovo  in  cammino     sopra 
Requena  ,  ove   giunse    senza  perdita  ,    con    tutti     i   suoi 
prigionieri ,   ad  onta  di  un  forte  distaccamento  di  caval- 
ierini   che    voleva    inquietare    il    suo    cammino.    Questo 
fatto  onora   il   colonnello  Menche  ,   come    pure    il    capi- 
tano Villetard-Laguerie  ,    il  quale     lo  ha    eseguito     con 
molta  attività  e  fermezza. 

In  Arragona ,  600  uomini  delle  bande  di  Mina  si 
sono  presentati  davanti  a  Venasque  ,  il  2 5  febbrajo  \ 
un  vivo  fuoco  di  fucili  ed  il  cannone  del  forte  hanno 
obbligato  il  nemico  a  ritirarsi  con  una  perdite  di  12 
nomini  uccisi  e  di  molti  feriti  :  due  giorni  dopo  il  ne- 
mico fece  un  nuovo  tentativo  ,  da  cui  non  trasse  mi- 
glior profitto. 

Il  12  marzo,  il  capitano  Ron-ron,  del  5.°  leg- 
giere ,  marciò  da  Segorbia ,  colla  sua  compagnia  e  con 
alcuni  cavalli  ,  contro  una  porzione  della  masnada  di 
Frayle  ,  eh"1  era  a  Belloc  \  egli  vi  entro  a  3  ore  del 
mattino  a  tutta  corsa  ,  e  sbaragliò  questa  masnada ,  la 
quale  nel  fuggirsi  lasciò  in  nostro  potere  1'  officiale  che 
la  comandava  ,  io  uomini  ,  32  cavalli,  5o  lance  e  12 
fucili.  Parecchi  briganti  furono  uccisi  \  uno  solo  de'  no- 
stri dragoni  è  stato  ferito. 

Il   19  ed  il  34  ,  il  Inogotente  Barget ,  con    un    pi- 
alletto di  dragoni  ,  raggiunse  il    eapo  di    masnada    Ro- 


muald   ad  Àneeubar  e  Chova  ,  gli  uccise  parecchi  uomi- 
ni ,  e  eli  prese  gli  equipaggi  e   22    cavalli. 

Il  a  marzo,  il  capitano  Pegot,  dal  5."  leggiere, 
marciò  contro    100  uomini  di  Frayle,  i  quali  dirigevan- 
si  sopra  Caudiel ,  gli  attaccò  a  baionetta    in    canna     in 
un  ovile  ove  si  erano  trincerati  ,  ne  uccise     1 1  ,    e    ne 
prese  3i  ,  fra  cui  a  officiali  ,  oltre  a  39    cavalli  ,     24, 
lance  ,  e  47  fucili.   Questi  diversi  fatti  onorano  gli     oi> 
fidali  e  soldati  del  5.°  leggiere  e  del  24. °    di  dragoni. 
Il  24  marzo  ,  un  convogl.o  dì  26    barche     cariche 
di  grani  ,  parti  da  Mequinenza  per    Tortosi ,     Scortato 
da  59  gendarmi  dell"  n.°  e    i3.°  squadrone,    e  da  38 
uomini  del  20.0  di  linea ,  messi  sulle  barche  e    coman- 
dati dal  capitano  Michaud  ,  aiutante  di  campo    del    ge- 
nerale Bourgeois.  Il  nemico  che  aveva    abbandonata    la 
riva  sinistra    dell'  Ebro ,    vi    ricomparve    tutto     ad    uà 
tratto  ;   3oo  uomini  postati  al  di  sopra  di    Vinebre    fe- 
cero un  fuoco  vivissimo  sul  convoglio   :     gli    equipaggi 
delle  barche  li  fecero    allontanare  a  colpi  di  fucile.    Ad 
una  lega  più  basso  ,  480   uomini  ,  imboscati    60vra    un 
prmto  ove  1*  Ebro  è  angustissimo  ,     fecero    fuoco    assai 
da  vicino  i  parecchi  soldati  e  marinai    rimasero    feriti, 
3  barche    si    arrenarono,  e    ry  arrivarono  a    Mora.     II 
capitano  Michaud ,  alla  cui  bravura    e    sagacità    si    dee 
lo  scampo  di  tutto  il   convoglio  ,  prese  nella  detta  piaz- 
za 40  uomini  dell'  n."    di     lineai  e,    ad     onta    d'una 
palla  in  una  gamba  ,  venne  a  riprendere    le  tre  barche 
arrestate  sotto  il  fuoco  ,  a  tiro  di  pistola.    Il  nemico  si 
volse  alla  fuga,  dopo  d'aver    lasciato     i5     feriti    e     7 
morti ,     fra   cui   2   officiali   ed   il   capo     Miralhs.    Le    tre 
barche  furono  condotte  a  Mora  ,  e    tutto    il    convoglio 
è  entrato  in  Tortosa. 

Sono  informato  in  questo  momento  dell'  esito 
d'  nna  spedizione  importantissima  ,  diretta  dal  generale 
Montmarie  contro  il  brigante  Romuald  ,  il  quale  è 
finalmente    caduto    nelle    di     lui     mani    in    un  colla  sua 


masnada.  I  briganti  sono  stati  raggiunti  il  3o  marzo- 
vicino  a  Gertova  ;  ad  onta  de'  burroni  e  delle  mon- 
tagne più  scabrose  ,  il  luogotenente  Barget ,  già  citato 
in  questo  rapporto  ,  si  è  lanciato  sopra  di  essi  con 
alcuni  dragoni  del  24.*  ^  ed  in  capo  a  due  ore  d'  un 
penoso  cammino  ,  tutti  i  nemici  ,  tranne  due  Uomini  , 
sono  stati  uccisi  o  presi  ;  il  capo  è  nel  numero  di 
questi  ultimi.  Il  generale  Modtmarie  lodasi  molto  dello 
zelo  delle  truppe  e  particolarmente  del  luogotenente 
Barget. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  d"  Aleufera. 

Oltre  i  fatti  ora  esposti  ,  il  sig.  maresciallo  Duca 
d*  Albufera  ha  trasmesso  i  ragguagli  d1  un  tentati- 
vo fatto  sul  castello  di  Mora  dagl'  insergenti  di  Cata- 
logna ,  e  che  ha  dato  campo  alla  guernigionc  di  questo 
forte  di  segnalarsi  con  una  difesa  degna  di  servire 
d"  esempio. 

Negli  ultimi  giorni  di  marzo  ,  il  barone  d'  Eroles 
e  Villacampa  ,  provegnenti  1'  uno  dalla  Catalogna  e 
1'  altro  dall'  Arragona  ,  combinarono  un  movimento  alle 
spalle  dell'esercito  di  Valenza.  D'  Eroles  passò  1"  Ebro 
con  3m.  uomini  a  Garcia  sopra  diverse  zatte  ,    e  stava 


rmaendkj  ancora  altre  iovT.e  sulla  riva  sinistra  ,    intanto 

•che  Villacampa  ,  seguito  da  3m.  uomini  ,  ei  concatena- 
va seco  lui  per  la  via  (T  Òrta.  Nella  notte  del  3o  uiar- 
20  ,  il  capitano  Britlault ,  dell'  1 1 .°  di  linea  ,  che  co- 
mandava il  castello  di  Mora,  ebbe  avviso  del  passag- 
gio degl1  insorgenti  catalani  a  Garcia  ;  egli  non  aveva 
In  questo  momeuto  altra  guernigione  che  5o  granatieri 
':  7  uomini  isolati.  Egli  distaccò  immediatamente  20 
nomini  col  suo  luogotenente  per  disputare  il  passaggio 
del  fiume  al  nemico  il  quale  ,  al  loro  arrivo  ,  aveva 
eia  messi  3co  in  4x0  uomini  sulla  riva  distra.  Ad 
«uta  |T  vma  sproporzione  di  forze  c<  si  grande  ,  questo 
distaccamento  pervenne  a  precipitare  nefl.'  Ebro  due 
ratte  cariche  d"  uomini ,  e  non  si  ritirò  se  non  dopo 
d"  avere  ucciso  una  ventina  d1  uomini  al  nemico  che  lo 
rircondava  da  tutte  le  parti. 

Il  3i  coarto,  il  forte  fu  investito,  e  gli  s'  intimò 
d'  arrenderti  ,  coli'  all'erta  d'una  capitolazione  onorevo- 
le :  essa  fu  ricevuta  ,  come  doveva  essere  da  persone 
determinate  a  difendersi  lino  agli  estremi. 

D"1  Eroles  intraprese  a  minare  il  fòrte  ,  e  fece  su- 
bito cominciare  gli  apparecchi.  Per  tre  giorni  si  fecero 
d'ambe  le  parti  i  più  grandi  sforzi  per  interrompere  o  so- 
stenere i  lavori.  CU    assediami    erano   già    pervenuti    ad 

aprire  la  mina  a  6  tese  dalla  prima  difesa  del  castello  , 
e  gli  assediati  avevano  già  per  tre  volte  tentato  invano  di 
incendiare  i  ripari  di  paglia  bagnata  sotto  cui  i  mi- 
natori lavoravano  ai  coperto,  allorché  un  quarto 
tentativo  ,  sosteuuto  da  un  fuoco  ben  diretto  e\,\  tutte 
le  parti  del  forte,  ebbe  un  pieno  successo:  le  opere 
furono  incendiate ,  e  tutti  i  minatori  ,  che  trovavans' 
sul   terrei:')  ,   furono  uccisi  o  gravemente   feriti. 

Frattanto  una  colonna  di  35co  uomini  ,  prove- 
gnente   dall' Arragona ,   discendeva,    per  ordine  del   sig. 

lìnea   ti'  Alluderà  ,  alle   spalle  di  Yillacampa  ,    ed    arri- 
da fl    BaltPa.     L'  avvicinamento    di     queste  forze  fece 
credere   il   detto  capo    di    masnada    sopra    Calan  \a  . 

forzò   gì'  insorgenti   di   Catalogna   a   ripassar  P  Ebro  ,     e 

IiImmò  intera  cicute   li   castello  di   Mora. 

La    perdita   del  nemico  davanti  al  forte  di  Moia  è 

«tata  di    >   officiali,  e  40  sottefficiali  e  soldati    uccisi    o 

feriti. 

Il  Mg.  maresciallo  Duca  d'  Albufera  fa  in  questa 
occasione  i  più  grandi  elogi  al  valore  ed  ali"  abilità 
del  capitano  Bridault,  il  quale,  dal  canto  suo  ,  nel 
rapporto  che  ha  fatto  a  onesto  riguardo,  lodasi  som- 
mamente del  coraggio  e  della  risolutezza  de'  prodi 
che  lo  hanno  secondato.  Egli  cita  con  particolare  di- 
stinzione il  sergente  di  granatieri  paillard  ,  il  capo 
pontoniere  Lefevre  ,  e  soprattutto  il  sottoluogotene.ite 
Omtard  il  quale  ad  onta  di  tre  pericolose  ferite,  una 
delle  quali  ha  dovuto  necessitare  V  amputazione  d"  un 
braccio,  senza  celere  a' suoi  dolori ,  senza  pure  aversi 
fatto  medicare  ,  portavasi  ovunque  poteva  ,  inco- 
raggiava i  granatieri,  e  dava  loro  l'esempio  dell"  iu- 
tYcpidezza, 


VP 

Esercì  ~     di    Fort|  (.^.k  . 
Estratto  ef  una  lettera  scritta  a  >'.  È.    il    ministra 
della  guerra  dal  sig.  generale  oonbe  Ikiile  ,  comandante 
f  esercito  di  Portogalli). 

Vaglia  lo'iJ  ,  3  aprite  l8l3. 
Monsignore  ;  il  generale  di  elivisione  Foy  ,  al  suo 
passaggio  j«;r  Coca  ,  mi  rende  conto  d'  un  nuovo  van- 
taggio elle  la  compagnia  di  cacciatori  di  Zamora  ha 
pur  dianzi  riportato  sulle  masnade.  Il  28  marzo  ,  a  f 
orc>l*4  mattino,  il  capitano  Fiorimi  ,  the  la  comanda, 
ha  sorpreso  in  un  bosco  presso  il  villaggio  di  Labajoft 
la  banda  di  Fuclias  ,  detta  gli  ussari  di  Segovia  ;  essa 
era  composta  di  60  nomini  a  eavallo.  Il  capitane  Flo- 
rian  ha  preso  36  uomini  ,  fra  cui  3  officiali,  4S  ca- 
valli, Sa  mantelli,  e  tutte  le  armi:  i5  nomini  sono 
stati  uccisi:  i  luogotenenti  Fedro  Murici  e  Luigi.  Aro- 
che  tono  fra  questo  numero.  li  capo  «li  masnada  Bar- 
naba Cantal*  jo  non  è  stato  preso  ,  pei  clic  si  era  al- 
lontanato dalla  sua  truppa  per  andare  a  passar  la  notte 
in  un  villaggio  vicino  \  ina  questa  guerilki  ,  che  infe- 
stava la  provincia  di  Segovia  ,  trovasi  interwsjente  di- 
strutta. 

Il  generale  Foy  ,  prima  della  sua  partenza  da 
Avila ,  aveva  spedito  il  capitano  Fiorini  nella  vali?  di. 
Tietar  :  egli  ha  distrutto  a  Casillas  600  fucili  eh'  era*» 
no  suiti  deposti  in  una  caverna  per  Cttra  della:  Gncttìta 
insurrezionale:  egli  ha  assalito  e  sbaragliato  r  vievju 
a  Ladrada  .  uu  distaccamento  della  masiiadji  di  ^fediee, 
duo  volte  più  numerosa  della  compagnia  -,  e  ts\±  h-i 
fatto   alcuni   prigionieri.     , 

Erego  V.  E.  ,  ecc. 

Urinato  ,  conte  TaEILLl:' 
(  Moniteur.  ) 
Drl   26. 
astratto  d"  una  Intera   di   Madrid  ,  in  data  , 

deh"  g  aprile  j8i3. 

.  ,  .  .  Fin  dall'  8  marzo  ,  tutto  il  govèrno  di  Ca- 
dice è  eambiato,  fi  partito  liberale  ha  trionfato  del  sedè 
vile.    Esso  e  nemico  degl'  Inglesi. 

Noi    vi  abbiaui   pure  un.-  terzo   partito. 

Li  inalimeli. genz  1  fra  gì'  Inglesi  e  gì' insorgenti  è 
al  colmo  :  gì'  Inglesi  hanno  voluto  che  tutti  gli  otri --S  ili 
/.eli'  esercito  spiguuulo  fossero  inglesi  ,  e  quindi  n'  è 
avvenuta  la  più  gran  diserzione  degli  officiali  e  sol  Ini. 
—  Li  Serratila  di  Ronfi  e  la  più  parte  della  Galizia 
sono  in  ribellione   coltro  ai   governanti   di'  Cadice. 

Nell'Andalusa  ci  ha  un  gran. le  malcontento  ;  idi 
abitanti  non  vogliono  soffrire  lo  gravi  tasse  che 
s'impongono  loro  in  denaro,  in  eletti  ,  e  singolarmen- 
te in  uomini  :  questi  rientrano  tutti  nelle  loro  case  , 
dopo  d'  essere   stati   arredati   e   portati   via  per  forzi. 

L'  esercito  spalinolo  d*  Andalusia  ,  comandato  dal 
duca  del  Parque  ,  mal  vestito,  mal  pagato,  s'enza  di- 
sciplina militare  e  senza  co  ih  lenza  ne*  suoi  cipi,  non 
è  in  grado  di  fare  nessuno  sforzo  ,  ne  di  opporre  re- 
sistenz  1  neppure  ad  uu  corpo  francese  di  Sin.  in  6m.  ■ 
uomini   .   .    .    .   (   Mouieur.   ) 
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NOTIZIE  INTERNE 


Maggio. 


REGNO    D'ITALIA, 
Milano  ,   i. 
NAPOLEONE,  e„. 
Ey  cento  Napoleone  di  Trancia,  Viceré  dr  Itati*  eco 

òopra   rapporto  dei  ministro  dell'  interno 
Noi     in  nrtù  deli"  autorità  die  G1  è  stata  delegata    eco 
-4&&a»M>no/H//z«t©  e  «««rorà^o  in  consiglieri  «entrali 

Del  dipartimento  dell'  A<kh 

I  signori  Gukdardi  Fabro  ,  Làzzari   hM       Vi 

*<°"u.  Nicola,   Stampa  Girolamo  ,    Maninelii     intono' 

J'iazzt    Giuseppe  '       ' 

De!    dipartimento   dell'   Adi<re 

I  signori    Guastaverza     Ignazio       Vii»-*    n 

•*»  -   •      -.     ».  ■■(.««ilo ,     riero    Gin  tenni' 

Ita**    Pietro,    Malanni,    tarlo,    Lorenzi   Gioiti 

tistat  Stappo J>tom»ù,Zih  Giacomo  ,  PorceUati  Remieio 

Dei    dipartimento  deu"  Adriatico 

^signori  Malta  Gabriele  ,  ^fóe;f/  Gfacwte,   Con{e 

«r/ftjj ,  te»   C-m.  Atóifo  ,  Capa&n  Antonio,  Nac- 

tart  Gio.  Battista ,   £up«ri  Gm/r-,,  JW/,f;  ^0fo. 

Del    dipartimento  dell'  Agogna 

TetJ„Sìl°rÌ    CarCÌa    Carl°   df  *"»«**«>.    étìfdBtm* 

„Z      fM?>   Fr7^'1  "*«**>>   Bianchi  giudice  di 

JM  cZ  1  .^MOre'  **»*  Steppe,  teina 
J-iJTgi  f  Cohtanehi  Giacomo. 

Del    dipartimento    dell"  Alto  Po 
1  signori   Ponzoni  Ma    Giuseppe  ,    De    Sugo   Farina 
Irancesco  ,  Monticelli,   Nestore  ,     Maneini   Cario  ,    Lam- 
berti  Luigi,  Provasi  Francesco ,  Mola  Vincenzo,  Chiazzi 
Lui  sii.  *      <*"<.^i 

Del   dipartimento  del  Bacchinone 

l(»to,  Wasiim  Federico,  Chcmm  Francesco,  Stecchini 
Leonardo  Negri  Gio.  Maria,  Bombardini  c2S£ 
Valente   Antonio   Marta.  n     * 

Del   dipartimento   del  Basso  Po 
J  signori  Belhxni  Francesco,     Patella    Bartolomeo 
Graztn    De,    Ercole,  Prospera   Fausto  ,  Gatta    Gaetano', 
fiohirmi   Gio.  Battista.  ' 

Del  dipartimento   del  Brenta 
I  signori  Franchini    Carlo ,     barone     Onesti       MaU 
Atra  Giovanni      Punito    Giovanni,     Gennari    Giuseppe, 
Lugani  Michele,  barone  Dondi  Dall'  Orologio    JLl 
ci  Jraaova  ,   (alvi  Pietro. 

Del  dipartimento  del  Crostolo 
J  signori  Rangone  Giudo  ,  Manfredmi  Carlo     Pam- 

rrZrniT"C°-     Valismeri   Glr^"™>  Solini  gìuUo  , 

Gentili  Domenico.  ' 

Del  dipartimento  del  Lario 
I  signori  Odescalchi   Tommaso,  Lupi  Cari' Antonio 
Mregondi  Giacomo,   Verri  Giovanni,  Rlva  Luigi,  ?£ 
ti  Pettarda  Nicola.  à  ' 

Del  dipartimento  del  Mella 
I    signori    Pagani    Francesco,     Dossi    Alessandro 
flamberà  Francesco  ,  Rovella    Girolamo  ,     Vergini    Gio 
vanni,  Brignoli  Luigi,  Raineri  Luigi,  Lacchi" Giulio 
Del  diparti  mento     del    Metauro 
Is.gnori    Cado  lini    Lorenzo  ,      Procaccini     Vito 
Bianchi JraucesC0      Ferretti  Giuseppe  ,  Mosca    Benedet- 
to ,    Borgogelh    .Michele    Ajt*ch        Pa<»„r„     a. 
Sabati  Serafino.  "         '    ******    ^^10  , 

Del  dipartimento    del  Mincio 
Berla  L7oTn?nmrf'SSandr°>  ^  C>'°-    *<*&*«« 

S-£s*fr  dicc- cavaliere  ****■  **■ 

Del  dipartimento     del  Musone 

*   NÌoTXlnaVr!U!   C'USP"re-  mìU  ^co,Rinal- 
t£SSS£  Qenmr°>  mima   Pa'^    accanerà 

Del  dipartimento  J*  Olona 

/  S'gnorì  Pereeo  Lutei     Tìprr  ,,-; .   m  >■       ~ 

Giulio,    Hnvio   Cesure  Xrrom^^ib^^rf 

Uce,   Posanti  Ottavio,  jJainardi  QZZt'  *" 

Del   dipartimento    del  Panaro 

/  signori  Boccolan  Rinaldo  .    Cassali     Paolo       r 

5SS"2S  •'"■*•  *"•—«.  ***  ^<wr; 

Del  dipartimento  del    Passamano 

J  sincri  Ottclio  Alvise  ,    Maniago    Pietro  ,    Cassio 


Ancoro  ,  Be&t   TOrn   nizzardo      Cevtr     K<      to      - 
UeJ  d.paytimento    della  Piave 

cobbi  Gio,  Lorenzo  *    '     ^   ^B^^i    <-a- 

Det  dipartimento    del    Beno 
i  wg-/?orr  i-ae/Za  Pietro      PmnAì    j      . 
re  Dunati      Ma^-~;    i '•  '         /       Agostino,   cavali** 

Del  dipartimento  del    Rubicon* 

Del  dipartimento  del  Serio 

e/    reatruo  ,    Mosconi    Marc'  Antonio  ,     /,<,£/„- e    r,y7w 

AincaA  ^o«ztì  ,  i?re/»6aa  Pbutmtm^  è  ' 

Del  dipartiménto  del  TaoIiamemo 

^À^2r^%^  ir? G—  •  ^-^ 

r-  -uoicoian   Giacomo  ,  Maniaco    Fnhin      «?,.„ 

Del  dipartimento  del  Tronto 
«retò    óST*"'  PaC^rG^  **W»«o,  Zetóè   Corto,    yl/^-. 
vamsta  ,   tattllaiu  Lgnazio. 

U  ministro  dell  interno  è  incaricato  dell'  eseCu-ione 

t^Tdìr^^à^b^^^^ 

'*  aprici  qmnÌer   §enemk     ^    f****">    * 
EUGENIO  NAPOLEONE, 
Pel  Viceré  , 

//  consigliere  segretario  ty  Stato , 

A.  Stiugelli. 

■ 

MINISTERO      DEE     TESORO 

stero  del'ut   "^    "*  ^l™  **  &  U$Cl  dd  *>**- 
71  mmnn0  trashcati  P'I  S'orno    di    lunedi 

altri       rrnfC   ""**  *"'  ^^   Marini  ™l«    Casa 
t     re  ivU     Uenci  poita   ntUa  contrada    aenc.  ^ 

num.     i76i.  —  Milano  il  i.°  m^io   i8i3.. 
//  segretario  generale  ^Tarchini. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Catubj  del  giorno  i.°  Maggio   j8t3. 


Parigi  ,  per  ua  franco 

Lione  ,  idem    ....  „ 

Genova  ,  per  una  lira  £.   h.      .     „ 

Livorno,  per  una  pezz,a  da  8   R.  » 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .      „ 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     „ 

Vienna,  idem „ 

Amsterdam,  B.co      „..*,, 

Londra 

AT       ,.  « 

rvapoh    . 

1  >f 

Amburgo  ,  per  un  marco  .      .      „ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciali b 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddii* 
ael  o  per   ioo,   5i.    1^4  — 

Rescrizioni per   ico. 


99/»    L. 

99-,6  L. 

83,6  L. 
5,03,1  L. 

97»6  L. 
a,53,8  L. 

a,  10,1   L. 


1,87,3  L. 


n  .   T  SPETTACOLI  D-  OGGI. 

role  Sei  IEAJT   ATpK  -5?tA'    La  Pr^'^ne  corretta,  pa- 

—  iiaJh  ,  Il  noce  di  Benevento  ;  Le  vdlanìli*  L^r-*  & 
post,  e  diretti  da|  ,„g.    S,l,vadOTjB  Vi«nA.  *«^- «  ,  «o— 

«.     I  katko  AL-.A  CanOBIAWA.    (  (Jofflp.  comic»   fraucese  \ 
Hypermtstre.  —  Cassandre  tout  imi  F  »«»nce«c.  > 

<?;M  J/'ATK°  CabCa\°/  l  C°mpagnia    Forioso     il    Baggiw»  ^ 

r«  ^VSdtoSJ*"0,  (  Conipagnia  comica  Go,do°i-  > 

A ■■■TiTKATM    DFU.A    Stapeha    (  Comp.  flom.  Goidoai.  ì 
//  naufragio,  ali  Isola  di  S.  Domingo.  3 

lì  Jj*  '  U°J>ET    ■****•»"*«■*.     (    deuo    Girello.   )     «, 
J/  centauro  d    abisso.  *  .  ^ 

Dopo  Ja  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  a  s.   Komano.    Festa  di    ballo  in  primi  sera. 

Milano   ,  dalla  tipografia  di   Federxco  Acsehj. 


•*>3 


'J/.' 


G  I  0  I«       A  LE    ITALIANO 


!,'.;L.vw,  Lunedi,  4  Mbs^ìo  ìtfii. 


Tenti  ^L.    idi   •!'  aifini  ni         '.ione   posti   ui  sue  alo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

ixchtterra. 

Ló  idra  ,   17  Aprile. 

Il  corriere  di  Gottemborgo  arrivato    jeri    ha  recata 
In   spiatjevole     notizia     che   i   Danesi   Iranno    fitto     fuoco 
sulla  nostra  flotta  mercantile  che  ritornava  io  Inghilterra 
passando  davanti   ad  Elseneur.     AH'  avvicinarsi    del  con- 
voglio ,  i  Danesi    prepararono  ì  loro  cannoni  al  castello 
di  Cromberg  ,  e  misero  in  mare  le  loro  scialuppe    can- 
noniere. 1/  ammiraglio   inglese   giudicò   allora    a    propo- 
sito   d'  aspettare    l' arrivo    d>  un    vento    gagliardo  ,  af- 
finchè fosse  più  favorevole  il   passaggio.   II    6  „  il   vento 
ei   cambiò  ,  e   videsi    avanzare   tutta     la    flotta  \  ma   n<»n 
prima  essa  fu  dirimpetto    al  castello  di   Cromberg  ,   che 
H  fece  il  fuoco   più   violento     tanto    dai  furti     che  dall'* 
scialuppe   cannoniere  :    parecchie     navi  si     sono  arrenate 
sulla     costa    di    Svezia  ,    molti     altri     bastimenti    hau- 
»o  ©offerto    delle    avarie  ,  e    lo     stesso     Vigo  ,  portante 
bandiera  ammiraglio  ,  è  stato  colpito.   Gli    Svedesi   ave- 
Vano  posti   parecchi   segnali  ,  e    collocati     alcuni    piccoli 
bastimenti  sulla  loro  costa  per    guidare    la     nostra    na- 
vigazione -,  ma  nella  notte  del  5  al  6  ,   i  Danesi    ebbe- 
ro T  ardimento  di  portarli  via  tutti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,   10  Aprile. 
la  flotta   mercantile  ingles»  ,  di   400   in    5co   vele , 
"era  ancora  il  4  aprile  ancorata  fra  Hnven  e    LanJ»cro- 
na  ;  essa  aspettava   un  vento  favorevole    per    passare  il 
Snnd.  Notizie   più   recenti  dicono   eh'  essa  lo  ha   passato 
ti  7  .   vicino  ad  Elseneur  ,    ma    che    ha    molto     •sotFerto 
fall'  artiglieria  della  fortezza  danese  di  Krbnen))ur<r, 

(  Mercurio  d'Attoria.    ) 

REGNO  D!  UNGHERIA, 
Semelino  ,  a  Aprite. 
Si  sono  scoperte  ultimamente  nella  contea  4Ji 
icharesch  due  persone  di  riguardo  che  si  occupavano 
a  fabbricare  de' biglietti  d'  ammortizzazione i,  la  più 
parte  di  100  fiorini.  Costoro  sono  stati  messi  in  arre- 
sto ed  aspettano  la  pena  dovuta  al  loro  delitto.  Que- 
ste persone  sono  tanto  pivi  condannabili  ,  in  quanto  che 
-occupavano  impieghi  pubblici  ,  ed  il  loro  onorario  ba- 
stava per  farli  vivere  onoratamente  Nel  medesimo 
tempo  si  è  arrestato  un  cartolajo  che  fabbricava  la 
carta  de'  biglietti  falsi ,    e    che    ne    aveva    di    •jià    uuu 


prof  vip  ine  considerabile  presso  di  se.  Dicesì  puf  e  che 
si  v  natiti  scoprendo  ,  tutti  i  giorni  ,  nuovi  cooiplici  di 
questo   delitto.   (  Jóur.   de  V  Emp.   ) 

Pr -e sbordo  ,  ì  3  Aprile. 
La  nostra  gazzetta  aveva  annunziato  né*  primi 
gio/ni  di  gcnnajo  che  terminata  la  spedizione  contro  il 
biscia  di  Vidino,  i  Turchi  si  poiterebbono  contro  quel- 
io  ri*  Ot  so\vi  «  il  quale  si  era  egli  1  Unente  renduto  col- 
pevole di  parecchie  infrazioni  agli  ordini  del  Griim-» 
j..ii.re-.  La  medesima  gazzetta  smentisce  i»ggi  questa  no* 
;izia  ,  eh"  e  priva  di  fondamento,  essa  ha  ricevuto  di'" 
dine  di  ritrattarla.  (    Idem.   )', 

REGNO  DI  BOEMIA, 
•  Praga  ,    t  3    Aprile. 
Non  si  è  mai   veduto   passare  dalla  nostra   ci- là  un 
numero  si   grande  di  forestieri  :   altri   vengono  ilalla  Sle- 
sia ,  altri  dalla  Sassonia     o  da  qualche  ahro   Stato  della 
Confederazione.   Siccome  la  comunicazione  tra  1"  esercitò 
francete  in  Germania     e    i     corpi  d'  esercita    che     sono 
stazionati  ne"' contorni  di  Cracovia  ha    luogo    nuche  pe» 
la   nostra   citta  ,  cosi  spesso  veggiaiuo   passare    degli  of- 
ficiali    che    portano     dispacci     o     che  sono  incaricati  di 
particolari  commissioni  i,  il  passaggio  de*  corrieri  è  quasi 
senza  interruzione.  (  Gaz.,  de   Fraiice.  ) 

Del   16. 
,     Sono  passati  dalla  nostra   città  ,  dal    io   al    i3   cov- 
rente ,  cinque     tori  ieri   francesi  ;     quattro    provenivano 
da  Cracovia  ,    ed  il  quinto  era  diretto   a  quella    volta. 

(  .Tour,  de  lr  Emp.  ) 

IMPERO  W  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1  5  Aprile. 
Lettere  di  negozianti  di  Odessa  ci  fumo  sapere 
che  la  peste  vi  è  cessata.  Già  età  46  giorni  sono  scom- 
parsi tutti  i  sintomi  di  questa  terribile  malattìa  ,  e  gli 
all'ari  hanno  ripreso  il  loro  corso  ordinario.  Il  governo 
ru  so  ba  dato  gli  ordini  perchè  se  ne  rendano  solenni 
grazie  a  Dio  in  tutte  le  chiese.  Egli  è  in  particolare 
alle  cure-  del  governatore  di  quelli  città  che  debbesi  \x 
cessazione  di  questa   disgrazia.   (   Gaz.  de  Frutice.   ) 

— -  Continuando  la  quarantena  sulle  frontiere  turche  , 
r  arrivo  de'  cotoni  soffre  sempre  qualche  difficoltà  e 
qualche  ritardo.  Questa  difficolta  nelle  conuuiicazioni 
tughe  a  molti  negozianti  di  poter  tare  delle  specula- 
zioni su  questo  aracelo  colf  egual  premura,  che  nei 
tempi  ordinar),  La  strada  di  Yidino  è  h^udiiueno 
libera  e  le  spedizioni  dei  detti  generi  si 'f crino  da  que- 
sta parte.  La  viltà  di  Brody  .^•guita.  ad  essere    il  pria- 


m 

ripale  deposito  de*  cotoni.  La  quantità  #hc  ne  esìsteva 
nei  magazzini  di  Vienna  e  da  qualche  tempo  in  qua 
diminuita  sensibilmente.  Veggiarno  però  che  le  ricer- 
che che  se  ne  facevano  in  Germania  sono  meno  con- 
siderabili ;  ciò  che  debbe  attribuirsi  all'  arrenamento 
delle  fabbriche  ne'  paesi  ove  si  trova  il  teatro  della 
guerra. 

Alla  borsa  di  jeri  ,  il  corso  del  cambio  è  miglio- 
rato. Sopra  Augusta  è  stato  notato  140.  5^8  uso,  e  in 
denaro  di  convenzione  148.  3/8.  Le  obbligazioni  della 
tanca  sono  state  fatte  a  27.  3/5  ;  quelle  della  Camera 
aulica  a  24.    1/4.   (  Jour.   de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,    16  Aprile. 

I  giornali  di  Berlino  annunziano  V  affare  del  a 
aprile  a  Luneborgo  (  del  quale  si  è  già  dato  conto  )  ; 
essi  sono  sforzati  a  convenire  che  il  corpo  che  6'  im- 
padrom  di  Luneborgo  ,  e  eh"  era  composto  d'  un  reg- 
gimento d'infanteria  russa,  d'un  reggimento  d'  infan- 
teria della  Prussia  orientale  ,  di  due  1  squadroni  d'ussari 
.prussiani  e  d'  un  pulch  di  cosacchi,  è  stato  obbligato  ad 
.  abbandonare  la  detta  città  colla  più  grande  precipita- 
zione all'  avvicinarsi  del  Principe  d"  Echmùhl  }  ed  a 
ripassare  sulla  riva  destra  dell"  Elba.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  22  Aprile. 

Jeri  sono  qui  pnssati  i  signori  generali  Giyot,  ba- 
rone tv  Hoengeranville  ,  Cassey  e  Colberg  ,  come  pure 
il  sic;.   Daure  commissario  ordinatore  in   capo. 

Jeri  sono  pure  passati  di  qui  il  sig.  de  Rumigiry  , 
auditore  al  consiglio  di  Stato  ;  e  il  sig.  Jossance,  primo 
Commissario  del   gabinetto  di  S.   M.  1"  Imperatore   e  Re. 

Notizie  particolari  di  Magonza  e"  informano  che 
S.  M.  P  Imperatore  si  occupa  ogni  giorno  a  visitare 
minutamente  le  opere  di  fortificazione.  Jeri  1"  altro 
S.  T\l.  lia  passato  a  rassegna  un  grande  numero  di 
truppe  d"  ogni  arme.   S.  M.   gode    della  miglior  salute. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  20  Aprile. 

Jeri  ,  S.  M.  il  Re  ha  visitatala  caserma  delle 
guardie  del  corpo  ,  e  si  è  portato  in  seguito  al  campo 
stabilito  fuor  delle  porte  di  Colonia.  S.  M.  è  stata  sod- 
disfattissima della  tenuta  delle  truppe  e  del  buon  ordi- 
ne  che  regnava  fra  esse. 

—  Un  decreto  reale  del   18   di  questo     mese     contiene 
quanto  segue  : 

u  II  colonnello  IVlouvilIon  ,  comandante  del  dipar- 
timento dell"  Harz  ,  è  destituito  a  motivo  ch'egli  ha 
abbandonato  il  suo  posto  senza  che  sia  stato  costretto 
dalle  forze  del  nimico.   >» 

— —  Le  mogli  degli  officiali  decorati  dell'  Ordine  della 
Corona  ,  e  prigionieri  di  guerra  ,  sono  avvertite  che  , 
in  virtù  c\"  una  decisione  di  S.  M.  in  d  ta  del  16  cor- 
rente ,  potranno  ricerere  la  pensione  dovuta  ai  loro 
mariti  in  qualità  di  membri  dell"  Ordine,  e  che  pos- 
sono in  conseguenza-  presentarsi  alla  tesoreria  del  detto 


Ordine.   Quc-ste  pensioni  non  saranno  pngnte  che  in  vi- 
sta della  presentazione  degli   atti   di  matrimonio. 

(  Monitore   Vestfalico.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Fimoges  ,  2  t  Aprile. 
Si  è  ora  scoperta  ,  lungi  alcune  leghe  da  questa 
città,  nelle  montagne,  una  miniera  di  sta&no  •  questa 
scoperta  è  in  tanto  più  preziosa  ,  in  quanto  tutta  la 
estensione  dell'  Impero  francese  non  ha  nessun'  altra 
miniera  di  questo  metallo  ,  pel  quale  paghiamo  al- 
l'estero  un  tributo  considerabile.  (   Gaz.  de  France.  ) 

Brema  ,22  Aprile. 
Una  gran  parte  delie  truppe  setto  gli  ordini  del 
sig.  generale  conte  de  Vanda  rame  si  è  avanzata.  I  no- 
stri avamposti  trovatisi  in  questo  momento  ad  Otte--* 
sberg,  città  situata  sulla  strada  di  Brema  ad  Amborge, 
a    6  leghe  da  Brema.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  26  Aprile. 
Abbiamo  dalle  Sponde  del  Reno  che  ogni  cosa  vi 
è  in  moto  sopra  tutti  i  punti  tra  il  Reno  e  1'  Elba  , 
dal  mare  sino  alle  frontiere  della  Sassonia  è  della  Boe- 
mia ;  i  generali  hanno  fatto  la  loro  riunione  ,  masse 
imponenti  e  terribili  si  avanzano  ,  le  truppe  mostrano 
tutto  E  ardore  ,  e  il  materiale  d*ll"  esercito  non  è  forse 
mai  stato  più  abbondante. 

^—  Il  sig.  Quenedey  ha  inventato  una  specie  di  carta, 
eh'  egli  chiama  papier-giare ,  e  che  può  essere  molto 
utile  ai  coltivatori  dell'  arte  d*  incidere  in  rame.  Per 
calcare  i  disegni  e  riportarli  quindi  sul  rame  ,  non  si 
adoprij  finora  che  carta  verniciata  o  carta  vegetabile  , 
opaca  ,  e  che  non  lasciava  trasparire  che  difficilmente 
le  ..linee  da  copiare  ;  laddove  il  papier— giace  del  sig. 
Quenedey  ,  eh'  è  una  specie  di  gomma  ridotta  in  sot- 
tilissime lamine,  ha  tutta  1  a"  diafanità  del  vetro  pia 
bianco  e  pulito  ,  e  lascia  vedere,  senz' alcuna  difficoltà, 
anche  le  linee  più  fine  d'  un  disegno.  Si  ha  inoltre 
la  facilità  di  poterne  tirare  sino  a  venti  prove,  quan- 
do il  disegno  e  stato  calcato  a  punta  ,  come  si  farebbe 
sopra  una  tavola  incisa.   (    Gaz.   de  France,  ) 

Del  27. 
Egli  è  difficile  immaginarsi  il  movimento  che  la 
presenza  di  S.  M.  1'  Imperatore  ha  impresso  in  tutte  le 
parti  dell'  amministrazione  militare  ,  e  1"  entusiasmo  che 
la  certezza  del  suo  arrivo  ha  sparso  in  tutti  i  corpi 
dell'  esercito.  Le  lettere  di  Magonza  che  abbiamo  sot- 
t' occhio  s'  accordano  tutte  in  dirci  r!ie  le  truppe  sono 
piene  d'ardore  ,  e  che  «■  pettano  con  impazienza  il  se- 
gnale della  pugna.  I  nostri  militari  sono  princinalmcute 
irritati  contro  i  rrnfeiani  ,  eh'  es«;i  riguardano  come 
traditori  ,  e  si  promettono  di  farli  pentire  d'  una  con- 
dotta si  poco  onorevole  e  che  non  ha  esempio  che  ne- 
gli   annali   della    monarchia     prussiana. 

Bisogna  confessare  che  lo  spettacolo  cho  offre  in 
questo  momento  1'  Impero  Francese  ,  dtbbe  stordire 
1'  Europa  attenta  agli  avvenimenti  the  promette  l'  av- 
venire. Sono  pochi  mesi  che  i  giornalisti  di  Londra 
pul  blicavano  che  1"  esercito  francese  era  annichilato  , 
che  le  nostre  risorse  erano  rifinite  :  ed  ^cco  in  un, 
momento  qnest'  esercito  ricomparire  più  iwraeroso,  più 


p    ■< 


brillante  che  rasi,  annac.iait-  io  :  .1  ì  tnovirtaentì  pre- 
paratori U  nemico ,  riassicurare  i  nostri  fedeli  alleati  , 
o  spargere  1*  allarme  fra  quelli  die  hanno  mancato  di 
coraggio  *  di  fede.  Quanto  più  estesa  sarà  la  linea 
sulla  quale  si  eseguiranno  le  operazioni  della  campagna, 
altrettanto  il  genio  militare  di  S.  M.  1*  Imperatore  ci 
fa  sperare  grandi  e  felici  successi.  Egli  è  in  que"  vasti 
p  iaui  in  cui  si  perdono  le  anime  volgari  che  compare 
ni  tutto  il  suo  splendore  questo  genio  superiore  che 
tutto  abbraccia  in  un  colpo  bV  occhio  ,  scorge  i  più 
'.intani  Rapporti  e  combina  tanti  movimenti  ,  tanti 
•.nerzi  differenti  per  giugnera  ad  uno  scopo  unico  e 
glorioso.  Il  lione  si  risveglia ,  e  il  suo  risvegliamento 
sarà  terribile. 

Egli  è  impossibile  il  dissimulare  che  la  Francia  in 
nessun  periodo  della  sua  storia  non  si  e  mai  mostrata 
più  degna  del  sublime  posto  eh'  essa  tiene  tra  le  na- 
zioni. Mentre  i  suoi  nemici,  vani  d'un  trionfo  senza 
pericolo  è  senza  gloria  ,  la  figuravano  come  abbattuta  , 
essa  corrispondeva  alla  giusta  confidenza  del  suo  so- 
vrano. Un  medesimo  spirito  di  patriottismo  e  di  fedel- 
tà animava  tutte  le  parti  dell'*  Impero.  Le  risorse  si 
moltiplicavano  0  ed  ora  voggiamo  i  felici  elfetti  di  que- 
sto nobile  entusiasmo.  (  .Tour,  de   Paris.  ) 



Il    Principe  -di    Scbvvartzenberg ,    ambasci  ad  or     di 

?.  M.  K  Imperator  d*  Austria  ,  è  partito  jeri  da  Pa- 
lici. Dicesi  ch'egli  vada  a  riprendere  il  comando  del- 
i*  esercito  austriaco    eh' e    raccolto    a    Cracovia. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 


Magonza  ,  24  Aprile. 

S.  M.  1"  Imperatore  ha  passato,  il  22  corrente  ,  a 
rassegna  i  quattro  bei  reggimenti  della  vecchia  Guardia  ; 
egli  ba  espressa  la  sua  soddisfazione  del  bello  stato  di 
queste  truppe.  Sono  esse  arrivare  a  Magonza  per  b> 
jiste  ,  e  non  hanno  impiegato  che  ri  giorni  a  fare  il 
viaggio.  Queste  truppe  erano  cosi  poco  affaticate  ,  che 
immediatamente  hanuo  passato  il  Reno. 

Il  generale  Curial  è  arrivato  a  Magonza  co'  sol- 
dati appartenenti  ara  nuovi  reggimenti  della  giovine 
Guardia,   i  quali  si   vanno   organizzando  in   questa  città. 

Tutte  le  Somministrazioni  destinate  ali"  equipag- 
giamento delle  dette  truppe  sono  arrivate  a  Magonza 
per  mezzo  di  trasporti  accelerati. 

Il  duca  di  Castiglione  e  stato  nominato  governa- 
tor  militare  de*  granducati  di  Francofone  e  di  Yirtz- 
Lorgo.  La  cittadella  dt  Virtzborgo  è  stata  armata  ed 
approvvigionata. 

Le  voci  rlie  si  erano  sparse  sovra  una  pretesa  disfatta 
del  generale  Sebastiani  e  sulla  morte  de'  suoi  aiutanti 
eampo  ,  sono  false  e  insussistenti  ;  per  lo  contrario, 
proponendosi  d'  attirare  a  se  il  nemico  ,  egli  ordinò  al 
generale  Maurin  .di  sgomberar  Celle  ;  1200  cosacela  vi 
si  gettarono  dentro  sull'  istante:  il  18  il  generale  Mau- 
rin rientrò  precipitosamente  in  Celle  alla  rinfusa  col 
nemico  ,  il  quale  fu  messo  in  piena  rotta  ,  e  perdette 
una  cinquantina  di  morti ,  un  gran  numero  di  feriti  , 
ed  un  centinajo  di  prigionieri. 

Duraute   questo  tempo  t    il     generale    Sebastiani  si 


^'•''Im- 
portava sopra  Uelzen.   e  gii  BCacciò    da    Crtw-1"     .. 
una  banda  di  600  cosacchi  the  si  ripiegò  sovra  6 
selh ,  ove   il   nemico   aveva     riunito     1S00    cavnlic:.  , 
generale  Sebastiani  li  fece  subito  caricare    e  romp 
si  uccisero  loro   z5  uomini,  se  ne  feri  un  maggior 
mero ,  e  si  prese  una  ventina  di  cosacchi  ;  i  fuggias 
sono  stati  inseguiti  fin  presso  ad  Uelzen. 

Il  generale  Vandamme  comanda  a  Brema  ;  egli  h 
sotto  a*  suoi  ordini  le  tre  divisioni  Dufour  ,  Saint— Cy 
e  Dumonceau. 

L'  effervescenza  degli  spiriti  si  va  calmando  nel- 
la 3 2. ma  divisione  militare  ;  la  quantità  delle  forze 
che  si  veggono  arrivare  da  tutte  le  parti,  t  sever* 
esempi  che  si  sono  dati  sui  capi  delle  sedizioni  ,  ma 
soprattutto  sulla  poca  gente  che  il  nemico  ha  potutr» 
presentare  su  questo  punto ,  hanno  repressa  la  maiif 
vagita. 

Il  duca  di  Reggio  è  partito  il  a3  da  Magonza 
per  assumere  il  comando  del  13.*  corpo  del  Grande 
esercito. 

Al  24  ,  la  maggior  parte  dell*  esercito  aveva  pas- 
sato le  montagne    della    Turingia. 

Il  Re  di  Sassonia  _,  avendo  giudicato  conveniente 
d*  avvicinarsi  più  che  sia  possibile  a  Dresda,  si  è  por- 
tato sovra  Praga. 

S.  M.  1*  Imperatore  è  partito  il  24  ad  otto  ore 
del  mattino  da  Magonz.  . 

Il  Duca  di  Dalmazia  ha  ripigliate  le  funzioni  di 
colonnello  generale  della  Guardia.  S.  M.  ha  spedito  a 
Wetzlar  il  Duca  di  Treviso  per  organizzare  il  corpo 
polacco  «lei  generale  Dombrouski  ,  e  t'ormarne  due  regw 
ghnentj  di  fanteria  ,  due  reggimenti  di  cavalleria  e  due 
batterie  d*  artiglieria.  S.  M.  ha  preso  questo  corpo  al 
suo  soldo   fin  dal    t.°   genuajo. 

Il  Principe  d*  Eckmùhl  si  è  portato  nella  32. ma 
divisione  militare  per  esercitarvi  ,  a  motivo  delle  cii- 
costauze  ,  i  poteri  straordinarj  delegati  dal  senatocon- 
sulto  del  3  aprile.  (  Moniteur,  ) 


VARIETÀ'.  —  LETTERATURA. 

Il  Moniteur  del  2S  aprile  p."  p.°  contiene  il  di- 
scorso pronunziato  il  giorno  |5  dello  stesso  mese  alla 
presenza  dell"  Instiruto  imperiale  dal  sig.  Duval  ,  eletto 
dalla  classe  della  bugna  e  letteratura  francese  al  posto 
vacante  per  la  morte  del  sig.  Legouve  ;  come  pure  la 
eloquente  risposta  del  sig.  conte  Regnaud  de  Saint- Jean 
d'  Angely  ,  presidente  dell"  Instituto.  In  ambedue  questi 
discorsi  si  leggono  5  fra  le  ahre  cose  importanti-  al- 
cuni squarci  intorno  alla  Commedia ,  degni  d*  osserva- 
zione anche  per  parte  «Jegl*  Italiani.  Laonde  crediamo 
the  a  quelli  fra"  nostri  lettori  t  i  quali  non  hanno 
mezzo  di  avere  il  Mouiteur ,  non  sarà  in  discaro  il 
breve  estratto  seguente  : 

Pensieri  relativi  alla  commedia  estratti  dal  'liscorsv 
ilei  sig.   Duval. 

i<  Se  Molière  fn  il  gran  pittore  de*  costumi  del 
suo  secolo  ,  Io  fu  soprattutto  della  aatara  ;  ed  ecco 
perche  r  suoi  ritratti  appartengono  a  tutti  »  tempi. 
Egli  attinse  la  commedia  al  cuor  degli  uomini.  I  vizj 
inerenti  alla  natura  umana  ,  le  ridicolosità  die  derivano 
immediatamente  dalle  sue  passioni,  sono  gli  elementi 
coi  quali  ha  composto  i  suoi  capi  d'opera.  Pi  r  fino» 
nei  suoi  quadri  più  piccoli  ,    egli   mostra  il  suo  gea:     , 
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o  tale  è   la  m*gia   dell'  arte  sua   e    la    profondità    delle  j 
sue  idee  ,   cb"  egli   avvicina  a"  nostri  tempi    le    abitudini 
ed  il  linguaggio  de'  uo6tri  antenati. 

»  Regnavd  ,  uno  de'  suoi  successori ,  men  profon- 
do osservatore  9  che  scrittore  vivace  ;  men  pittore  che 
«disegnatore  ;,  men  vero  die  brillante  ,  ha  fatto  entrare 
nelle  sue  più  belle  commedie  diversi  ritratti  di  marchesi 
e  di  contesse  che  duriamo  fatica  a  credere  che  sieno 
Stati  disegnati  sopra  un  modello  reale. 

m  Pestouches  è  parimente  men  vivace  e  più  mo- 
rale ,  più.  vasto  ne"  suoi  pensieri  ,  ma  assai  meno  fa- 
ceto di  Regnard  ;  egli  ha  meno  sagrificato  all'  acutezza 
ed  alla  piacevolezza  del  verso  ,  ma  per  avventura  egli 
ha  vie  più  imitato  il  grand1  uomo  studiandosi  di  pren- 
dere anch'  egli  i  suoi  modelli  nel  cuore  umano  }  e  non 
Urrestaudosi  unicamente  a  dipiguere  usi  effìmeri ,  ridi- 
coli   passeggieri ,    in  somma   a  delineare  delle  superficie. 

»  Io  non  richiam  ro  la  vostra  attenzione,  o  si- 
gnor ,  sovra  Piron,  Le  Sage  ,  GresSet ,  autori  che  sono 
colli  cati  ne'  primi  ordini  de"  poeti  comici.  Senza 
(Subbio,  essi  pure  hanno  dei  diritti  alla  nostra  stima  ; 
Via  ciascuno  d'  essi  non  ha  stabilita  la  sua  rinomanza 
che  sopri  una  sola  produzione  :  Molière  risplende  cir- 
condato da  capi  d'  opera.  t 

n  II  merito  degli  autori  comici  de1  nostri  giornr»  { 
non  può  essere  messo  in  dubbio  ;  ma  hanno  essi  i  j 
medesimi  mezzi  di  successo  che  aveano  i  loro  prede-  ' 
cessori  ?  Non  sembra  forse  eh"  essi  abbiano  esausti  i  ca- 
ratteri principali  ?  11  mondo  si  presenta  egli  agli  sguardi 
dell'  osservatore  con  quella  moltiibuhne  di  personaggi 
Variati  ,  il  solo  abito  de'  (piali  annunziava  il  carattere, 
e  die,  nella  semplice  imitazione  del  loro  linguaggio, 
«IVrivano  &H  del  comico?  I  servi,  importantissimi  al- 
lora sulla  scena,  potevano  essere  delineati  dietro  il 
Davo  romano  ,  essi  erano  i  confidenti ,  gì'  intimi  consi- 
glieri de"  loro  padroni  ;  entravano  ne'  loro  intrighi  ,  e 
t*  ingerivano  de'  loro  affari  più  Segreti.  Le  fantesche  di 
enei  tempi  ragionavano  anch'  esse  francamente.  Nessu- 
no di  qui  sti  uai  esiste  al  presente  I  raggiri  amorosi 
possono  esser  pure  comuni  :,  ma  le  nostre  cameriere 
non  sono  più  le  confidenti  d"  allora;,  le  nostre  imiocen- 
(i/te  hanno  molto  spirito  ,  ed  i  nostri  giovinetti  ,  dive- 
nuti nei  raggiri  amorosi  più  destri  de'  loro  servi  ,  gli 
hannp  relegati  nelle  anticamere. 

»»  Se  i  nostri  costumi  presentano  già  da;  gran  pez- 
zo una  differenza  cosi  notabile  fra  quelli  de'  nostri 
padri  ,  quanto  è  ancor  più  evidente  il  cambiamento 
nelle  maniere  ?  Che  poi  questa  rivoluzione  nelle  ma» 
niere  e  ne'  costumi  sia  dovuta  o  no  ai  progressi  natu- 
rali della  civilizzazione  ,  non  resta  però  d'  esser  men 
vero  che  il  ridicolo  non  sembra  più  colpire  tante  classi 
«lifferenti  della  società.  Forse  il  tempo  non  ha  ancora 
palesati  sufficientemente   questi  nuovi  ridicoli;  forse  essi 

non  hanno  ancora  preso  la  forma  dell'   abito 

L'  autor  comico  ,  se  trovasi  in  una  sala  ,  distinguerà 
egli  in  una  simile  unione  di  genti  a  lui  sconosciute  _, 
1'  artista  dal  finanziere  ,  1'  uomo  di  Stato  dal  militare  , 
lì  dotto  dal  magistrato  ?  Esso  gli  udirà  parlar  tutti 
presso  a  poco  nella  stessa  guisa,  colla  medesima  purez- 
za di  lingua  ,  e  quasi  sempre  con  finezza  di  spirito  I 
nostri  medici  non  sono  più  pedanti }  i  nostri  colonnelli 
lit/n  si  occupano  più  a  fare  arazzi  ;  i  nostri  finanzieri 
parlano  di  letteratura  ;  i  nostri  letterati  discorrono  di 
-politica  ;  gli  abati  sono  rari ,  ed  i  cortigiani  non  sono 
»iù  tali  ,  Oliai  li  dipinsero  gii  antichi  maestri  della 
leena. 

>>  Tale  è  al  primo  sguardo  il  quadro  generale 
tifila  Società.  ,  ma  se  1'  osservatore  comico  vuole  se- 
guirla con  una  costante  attenzione  ,  se  vuole  tener  dh'- 
|ro  a,'  suoi,  modelli  nelle  loro  relazioni  particolari  ,  se 
vuole  studiar  lo  mobilità  della  loro  fisonomia  ,  se  vuo- 
le spogliarla  d\  cpeil'  apparenza  x  eh'  è  frutto  d'  una 
raffinata  urbanità  ,  proverà.  ,  sotto  nuove  forme,  gra- 
dazioni comiche  più  o.  meno  forti  ed  anche  ridicole. 
3Mh  ì  di  nostri  .  un  autore  debb'  egli  cercare  di  di- 
*'iufc*rìe ?    C^    wiginal^    «U    questi  ritratti    sono  eglino 


abbastanza  sparsi  per  essere  riconosciuti    dal  pubblico? 
Ciò  è  quanto   mi   pare  almeno  dubbioso. 

»  Se  i  ridicoli  non  sono  più  popolari  ,  se  noa 
debbono  essere  più  afferrati  dall'  autor-  comico ,  temo 
forte  che  la  commedia  sia  sempre  ,  come  si  è  voluto 
provare  con  molto  ingegno  ,  la  stona'  de'  costumi  uri 
tempo:  o  per  lo  meno,  ì  nostri  nipoti  ,  giudicando  dal 
nostro  teatro  ,  traveranno  certamente  grandi  lacune  ia 
una  simile  storia.  »» 

Fé  risieri  relativi  alla  commedia  estratti  dal  discorsa 
del  sig.  conte  Regnaud  de  Saint-Jean  d'  Augely  ,  in  ri- 
sposta al  discorso  del  sig,  Dtival. 

"  I  nostri  predecessori  si  sono  impadroniti  di 
que'  caratteri  universali  che  appartengono  a  tutto  iti 
mondo  ,  e  che  siano  veri  per  tutti  i  popoli.  V  Avaro  , 
tradotto  nella  lingna  del  paese  ,  sarebbe  inteso  ed  ap- 
plaudito dai  Persiani   al  pari   che  dai  Francesi. 

>i  Vuoisi  dietro  i  nostri  grandi  maestri  cercar  dei 
caratteri  nuovi  ?  si  arrischia  di  far  come  que'  pittori  i 
quali  presumono  d'  aver  creato  un  color  nuovo ,  e 
non  si  sono  avvenuti  che  in  un  color  fuso  :,  essi  ere- 
donsi  d°  avere  arricchita  V  arte  ,  e  non  hanno  fatto  che 
allontanarsi  dalia  natura, 

»»  Uno  scrittore  vuol  egli  dipingere  i  costumi  del- 
l'  epoca  presente  ?  egli  cade  in  altre    perplessità. 

»  U  osservazione  giusta  ,  e  la  dipintura  fedele  dej 
costumi  sono  sempre  state  difficili  ,  ma  lo  sono  molto 
più  al  presente. 

»  Quando  la  società  era  divisa  per  ordini ,  per 
classi ,  per  professioni  ,  per  corpi ,  e  direi  quasi  per 
sette,  ciascuna  di  esse  aveva  un  carattere,  delle  pre- 
tensioni ,  dei  difetti ,  dei  pregiudizj  ,  delle  stravaganze, 
delle  ridicolosità  eh'  erano  lor  proprie. 

»  Ma  in  quella  guisa  che  nelle  grandi  rivoluzioni 
del  mondo  fisico  ,  tutti  gli  elementi  si  confondono  ,  ed 
abbisognano  di  molto  tempo  pria  di  ripigliare  il  loro 
posto  primiero  ,  cosi  pure  nelle  grandi  commozioni 
della  Società  ,  le  linee  di  separazione  scompajouo  ,  le 
associazioni  si  rompono,  le  impronte  più  profonde  si 
scancellano  per  la  violenza  degli  attriti. 

m  Queste  unioni  ,  questi  avvicinamenti ,  queste  al- 
leanze firmate  dalla  comunità  degl1  interessi  ,  delle  abi- 
tudini ,  de'  bisogni  ,  opera  delle  generazioni ,  delle  leg- 
gi ,  delle  iustituzioui  ,  non  si  ricompongono  se  non 
con  istituzioni  novelle  ,  con  altre  leggi  ,  con  altre  ge~ 
aerazioni. 

»  Frattanto  I'  osservatore  ,  ih  luogo  di  stendere  i 
suoi  sguardi  sopra  intere  masse  ,  non  può  che  fissarli 
sopra  alcuni  individui.  In  luogo  di  trovare  uni  confor- 
mità fra  malti  uomini  ,  è  ridotto  a  cercar  qualche  ras- 
somiglianza fra  alcuni  di    essi. 

>»  Il  più  abile  pittore  trasporta  imperfettamente 
sulla  tela  i  lineamenti  dell'  infanzia  ;  ed  i  nostri  nuovi 
costumi  sono  appunto  ,  per  cosi  dire ,  nella  cuna.  Noi 
non  abbiamo  che  abitudini  d*  mia  settimana  ;  i  nostri 
ridiceli  non  sono  che  abbozzati  ;,  i  più  arditi  de'  nostri 
uomini  d'oggidì,  torcendo  felicemente  gli  sguardi  e 
dai  vizj  di  cui  facevasi  pampa  3o  anni  fa  ,  hanno  ap- 
pena il  coraggio  di  non  nascondere  alcuno  de'  difetti 
che  resero  si  celebri  e  sì  brillatiti  i  loro  antecessori  , 
e  che  sono  divenuti  il  patrimonio  della  musa   comica. 

>>  Come  mai  dunque  fare  a  dì  nostri  un  quadra 
di  co&turai ,  quando  noi  abbiamo  nel  medesimo  tempo 
quelli  di  tutti  i  periodi  della  nos'ra  storia  ,  e  non  ab- 
biamo ancora  i  nostri  ?  quando  ciò  eh'  è  sopravvissuto 
de' costumi  antichi,  viene  dissimulato  per  debolezza;, 
o- mascherato  per  interesse?  quando  nella  medesium 
Classe  gli  uomini  che  la  compongono  non  hanno,  niente 
di  comune  ,  quando  avendo  eia  schedano,  per  cosi,  dire  , 
una  fisonomia  morale  distinta,  si  arrischia,  mentre  §£ 
crede  di  disegnare  un  quadro  generale,  d'incontrare 
una  particolare  rassomiglianza  ?   .    ....   » 


Milano  ,  dalla  tipografia  di   Fede&ico  Agneu.1. 
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Tatti  gli   atti   <!'  anui»inis  raz.io.ne   pntttì   uà  questo,  foglio  sono  ufficiali. 


V   r\^    9    "/    1     IV  r       Q  nr   TV    TI      T^   '     ~~  *'  cappellano  <Ji  lord  William     Bentinck    e     giunto 

dia   Sicilia  con  dispacci   importanti  di   sui   signoria.   Si 


INGHILTERRA. 

loud'-a  ,  19  Aprile. 

J\  vft*m;>  ricevuto  ieri  mattina  lettera  di  Calcutta 
dH  24  ntovembre!  Era  cola  ghauta  la  notizia  della  guerra 
cogli  Stati-Uniti.  Il  governo  dell'  Indie  nv<va  quindi 
ipedito  V  online  d'  impadronirsi  di  tutti  i  legni  ameri- 
cani  che  si  trovassero  in  que'  mari. 

—  Ditesi  che  il  reggimento  de'  dragoni  irbu  d<M 
d'  Ermiskilsen  deve   imbarcarsi   pel  Canada. 

—  A!  caffè  Lloyd  si  sono  avuti  i  seguenti  ragguagli 
dal  capitano  d'  un  bastimento  partito  da  Boston  il 
j3    marzo  : 


-.juni»  sei   ad  Augusta.   (    h'vin.    ) 


e  speilito  l'ordine  a  Portsmouth  di  levare  la  quaran- 
tena dell'  Apice  ,  vascello  sul  quale  questo  gentiluomo 
e  giuuto  dalla  Sicilia  :,  egli  e  quindi  giunto  jeri  ad. 
un"  ora  al  dipartimento    degli   affari    esteri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  3  1  Ap  ile. 
Lettere  di  Vienna  e'  informano  che  il  governo  au- 
-  naco  ha  risoluto  di  creare  per  ^5  milioni  di  fiorini 
fli  nuova  carta  inondata  sotto  al  nome  di  biirliet.ti  ili 
(iitit  rpazione.  Questa  risoluzione  eli"  era  stata  tenuta 
egreta  per  qualche  tempo,  Ita  prodotto  una  grande 
•  soluzione  alla  Borsa.  D'ogni  parte  sono  partite  stati. 
*  Le  fregate  1*  Es$c*  e  la  Ckesapeack  e  lo  sloop  ■  «"e  per  annunziar  questa  notizia  allo  piazze  di  coni- 
V  Hcmet.  sono  i  soli  vascelli  da  gotìrra  americani  at-  I  uwcFo  forestiere.  Nello  spazio  di  poche  ore  ne  sono 
t  .  ,-:ente  in  Unite.  >-'<  prima  di  oneste  Fregate  ha 
n.a-.Hlato  n  Charles-Town  una  preda  stimata  Scoio. 
dollari.  La  Chesapeack  era  stata  veduta  da  uno  sloop 
da  guerra  inglese  e  da  dieci  bastimenti  mercantili 
scortati   da    esso  ;   ella    ne   aveva  catturato    uno.   >> 

—  Le  fregate  il  Pirairtó  -  la  Rota  hanno  spedito  a 
Portsmouth  h  n-.ve  danese  la  Carlotta  ,  uscita  da  Bor- 
do con  un  carico. 

—  L'ammiraglio  Brown  ha  ìnmlzua  la  sua  bandiera 
a  borio  dell'  Asia ,  vascello  di  74  cannoni,  destinato 
per  I"   Aitille. 

—  J  a  guerniglone  di  Danzici  ha  ottenuto  ultimamen- 
te u.i  va  itaggio.  Ci  e  grave  di  dover  annunziare  ai 
nostri  lettori  le  seguenti  Circostanze  :  L"  esercito  asse- 
»  te  ,  approfittando  d"  un'  occasione  apparentemente 
favorevole  ,    aveva  occupato  ,  con    un  distacCartleeto  di 

uomini  ,  le  opere  avanzate  della  piazza  \  ma 
ì.cil  ebbrezza  del  suo  successo ,  avendo  questo  distacca- 
mento trascurata  la  disciplina,  ed  essendosi  i  soldati 
inebbriati  ,  furono  essi  attaccati  dalla  guernigione  che 
fece  una  vigorosi  sortita  ,  e  li  menò  prigionieri  nella 
fortezza.  Un  officiale  di  marina  inglese,  ch'era  stato 
fitto  prigioniero  in  Danzici  ,  ne  e  fuggito  il  6  marzo. 
)>.i  quanto  egli  dice,  non  v'ha  luogo  a  sperare  che 
quelli  piazza  ,  la  quale  altronde  non  è  assediata  troppo 
da  vicino  ,  s"  abbia  ad  arrendere  cosi  presto,  tra  essa 
fornita  abbondantemente  di  grano  e  di  liquori .  e  il  pane 
,i  si  vendeva  al  prezzo  ordinario.  In  alcune  sortite 
fatte  dalla  guernigione,  ella  si  aveva  procurato  del  be- 
stiame. 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,     2  3    Aprile. 
Tutti    gì"  impiegati    francesi  ,    che    trovavansi    in 
questa  città,  hanno  dovuto   fin   da  jeri   a    mezzodì  esse- 
re ad  Hanau,  tali  essendo  gli  ordini  di   S.  A.   il     Prin- 
cipe di  Neuchàtel. 

(   Caz.    de   Trance.  ) 
Del   24. 
Fin  da  jeri  si  è  sparsa     la     voce     che    i    Francesi 
sono  rientrati  in  Lipsia.  (  fnur.  de   Para.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Maddeborgo  ,  ao  Aprile. 

(  Estratto  d'  una  lettera  particolare.   ) 

Ecco  eh'  egli  è  già  più  d'  un  mésa  che  i  Prussia- 
ni e  i  Russi  vanno  aggirandosi  intorno  alla  posizione 
presa  dal  Principe  Viceré  al  confluènte  della  Saale  e 
dell'Elba.  Pieno  d'una  cieca  confidenza  ,  il  nemico  ha 
osato  di. far  pass  ire  l'Elba  a  due  corpi;  l'uno  dalle 
parti  di  Luuehorgo  e  Stendel ,  l'altro  dà  quelle  di 
Dresda  e  di  Lipsia  ;,  egli  non  ha  però  un  solo  punto 
d'appoggio  su  tutto  il  corso  dell'Elba;  tutte  le  for- 
tezze sono  in  nostra  potere  $  e  lo  stesso  dicasi  t|i  quel:. 
le  soli"  Oder  e  sulla  Vistola.  II  nemico  si  è  posto  adun- 
que in  un"  alternativi  tale,  che  ,  se  non  riporta  i  più 
costanti  successi,  deve  soffrir  de' rovesci  molto  pia  ra- 
pi li  e  più  disastrosi  di  quelli  ai  quali-}' intemperie  dèf- 
U  stagione    e   la  diserzione    d"  uà    alleato    esposero  noi 
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npir  ultima  campagna.  Le  ali  dell'  esercito  nemico  si 
estendono  sopra  una  linea  di  i5o  leghe  e  più.  Berlino, 
per  quanto  pare  ,  é  occupato  da  una  caterva  di  compi- 
latori di  libelli  e  di  proclami  ,  ma  è  quasi  interamente 
sguernito  di  truppe  regolari.  La  necessità  d'  osservare 
Danzica  ,  Thorn  ,  Modlin ,  ZamosV ,  le  piazze  di  GIo- 
gau  ,  Castrili  ,  Stettino  ,  Vittemberga  e  Torgau  ,  ha 
considerai tilmente  indebolito  l'  esercito  russo  e  prussia- 
no ;,  poiché  Danzica  sola  tiene  occupato  un  corpo  di 
3om.  uomini.  Non  è  dunque  da  stupirsi  che  gli  sforzi 
del  nemico  da  questa  parte  dell'  Elba  si  circoscrivano 
ad  alcune  scorrerie  di  cavalleria.  Bisogna  che  i  Russi 
non  abbiano  alcuna  idea  della  imponente  massa  di  for- 
ze concentrate  tra  il  Reno  e  1'  Elba  ,  e  più  special- 
mente fi  a  Maddeborgo  e  Magonza.  Questo  esercito  ri- 
ceve tutti  i  giorni  nuovi  rinforzi  ;  e  tutte  le  lacune  , 
che  tante  guernigioni  distaccate  avevano  lasciate  nelle 
sue  schiere,  si  sono  trovate  in  un  momento  riempite 
come  per  incantesimo  :  creato  dall'entusiasmo  naziona- 
le ,  esso  arde  di  impazienza  di  combattere  per  1'  onor 
detya    Francia  ,  e  pei  veri  interessi  dell'  Europa. 

Oliai  Francese  non  debb"  essere  orgoglioso  di  fare 
i  sagrifizj  eh'  egli  medesimo  si  ha  imposto  ,  allorché  in 
si  breve  tempo  essi  hanno  ottenuto  simili  resultati  ? 
Pare  già  che  il  nemico  stia  titubando  ,  doveché  noi 
ci  avanziamo  da  tutte  le  parti  con  quella  fiducia  eh'  è 
inspirata  dalla  forza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Cassel ,  2 1    Aprile. 

I  Yestfilici  _,  che  ti  ovansi  in  questa  città  e  ne' 
contorni  formano  un  corpo  di  14.n1.  uomini  :  essi  fan- 
no tutti  i  giorni  esercizj  ed  evoluzioni  ,  e  danno  pro- 
va della  massima  devozione  alla  persona  di  S.   M. 

(  Gaz.   de  Frcince.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,    17    Aprile. 
Estratto  d'  una  lettera  d'   un  negoziante 
ad  Arnborgo. 
Voi     forse    aspettavate     di    veder     gì'  Inglesi    f  irci 
grandi  spedizioni  di   mercanzie  ;  e  certo   avevamo   moti- 
vo di  sperarlo   stante  le  espressioni  delle  gazzette  britan- 
niche^,   ma  i    nostri    amici    di   Londra    sono    stati     così 
spesso  ingannati     dalle    promesse     del    loro     governo     e 
dalle  notizie  de'  loro  giornali  ,   eh'  eglino    non  vi  danno 
più  fede  se   non  dopo   i   f.tti.     La    voce    dell'  attitudine 
formidabile   che  ha  preso  tutto   ad   un  tratto     Y  esercito 
francese  é  senza  dubbio  arrivata  fino   al  loro  orecchio  , 
e  gli  ha  obbligati  a  serie  considerazioni.  Noi  stessi  comin- 
c'amo  a  dare  il   giusto  valore    alle      speranze    de'  Russi. 
I  nostri  politici  reprimono  la  loro  ah  erigiate  si  guardano 
in  faccia  esprimendosi  a  vicenda  il  loro  stupore,  com'uomo 
ingannato  da  un  sogno ,  credendolo  una    cosa  reale.  La 
tempesta  si   va  tacitarne.^"  addensando    intorno    a  noi  , 
e  tutto    annunzia     che    grandi    avvenimenti    stanno  per 
decidere  la  nostra  sorte.     In    quanto    a    me  ,     la  nostra 
posizione  non  mi  ha  mai     illuso.    Io     conosceva  troppo 
le  risorse  della    Francia    e  1'  indefessa    attività    del  suo 
sovrano  ,  per  dover  prestar  la   minima    fede  alle  decla- 
Diùzioai  ut'  Russi  e  de*  loro  partigiani. 

(  kour.  de  V  Emp.  ) 


Parigi  ,   27  Aprile. 
Il  consiglio  di  Stato  si    è  radunato  oggi    a    Saint- 
Cloud  sotto  Ja  presidenza  di  S.  M.    1'  Imperatrice  Reg- 
gente. (  Gaz.  de  Francc.   ) 

Un  decreto  imperiale  dell'  8  agr  sto  accorda  ai  ma- 
rescialli dell"  Impero  ed  a'  grandi  officiali  della  corona 
posto  e  seduta  nel  consiglio  di  Stato,  quando  vi  avran- 
no accompagnato  Y  Imperatore  in  virtù  degli  ordini  di 
S.  M.  Il  loro  posto  sarà  dopo  quello  de'  presidenti  delle 
sezioni.  Prenderanno  parte  nella  discussione  degli  affari, 
e  daranno  il  loro  parere  come  gli  altri  membri  del 
consiglio-  (  Jour.   de   V  Emp.   ) 

Nizza  ,  a  8    Aprile. 

S.  A.  il  maresciallo  Massena  ,  Principe  èP  Essling  , 
essendo  stato  poc'anzi  nominato  da  S.  M.  I.  e  R.  go- 
vernatore di  Tolone  ,  e  comandante  superiore  dell'  8. va 
divisione  militare  ,  è  partito  Y  altr'  jeri  da  questa  città, 
alle  ore  a  pomeridiane,  per  recarsi  al  sao  nuovo 
posto.  (  Cour.  de  Turbi.  ) 


NOTIZIE   INTERNE  '" 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  3  Maggio. 

MINISTERO     DELLA      GUERRA. 
A  v  v  1  %  o. 

V  esperienza  avendo  dimostrato  che  le  ammissioni 
alla  Regiit  Scuola  militure  di  Eavia ,  durante  il  £ors& 
degli  studi  ,  sono  di  notabile  pregiudizio  all'  istruzione 
degù  allievi  che  già  vi  si  ti  ovuno  ,  e  d' imbarazzo  ai 
signori  professori  ;  per  togliere  simili  inconvenienti,  d'ora 
innanzi  ,  una  sola  volta  all'  anno  ,  e  precisamente  nel 
mese  di  ottobre  ,  avranno  Luogo  le  ammissioni  stesse. 

Ad  oggetto  poi  di  risparmiare  a  questo  ministero 
delle  inutili  operazioni ,  come  sono  quelle  che  precedono 
gii  esand  degli  aspiranti  }  e  le  posteriori  ,  allorquando 
i  medesimi  non  posseggono  le  necessarie  cognizioni ,  in 
avvenire  chiederanno  essi  direttamente  alla  rispettiva 
prejettura  dipartimentale  d'  essere  sottoposti  agli  espe- 
rimenti,  giusta  il  governativo  decreto  5  marzo  1807  ; 
e  soltanto  nel  caso  che  vengano  dichiarati  sufficiente* 
niente  istruiti  ,  indirizzeranno  ,  col  mezzo  della  prefet- 
tura ,  le  loro  petizioni  al  ministero  della  guerra ,  cui 
dovranno  esser  giunte  non  dopo  il  3o  giugno  d' ogni 
anno.  Questo  metodo  riescirà  più  comodo  anche  ai  can- 
didati ,  i  quali  rimangono  esentati  dal  produrre  certi- 
ficati relativi  agli   studj  percorsi: 

Sono  in  oltre  sciolti  daW  obbligo  di  comprovare 
la  buona  loro  fisica  costituzione  ed  idoneità  al  servizio 
militare,  dovendo  ciò  essere  riconosciuto,  mediante  visita 
medico—chirurgica,  che  si  eseguirà  nella  Reale  Scuola 
medesima  ,  prima  di  accettarvi  coloro  die  ne  saranno 
già  nominati  allievi;  e  solamente  della  fede  di  nascita, 
d'  attestato  negativo  di  criminalità ,  di  quello  che  ri- 
sguarda  la  statura  e  d'  altro  di  superato  vajuulo  saran- 
no corredate  le  petizioni. 

Restano   perà    avvertiti    che    se  in  detta  visita  ,  la 


quale  sarà  sommanur.ie  scrupolosa,  non  multeremo  m 
tutta  la  capacità  alla  carriera  delle  armi  ,  saranno 
esclusi  dallo  stabilimento  ,  e  la  faro  nomina  in  allievi 
delio   stesso  si  riterrà  come  noti  ancnuta. 

Rammentasi  ancora  ai  signori  aspiranti  che  F  età 
di  ammissione,  è  inalterabilmente  quella  dal  sedicesimo 
unno  compito  a  tutto  il  diciottesimo  }  che  ki  statura 
7ion  debb'  eii  >  inori  di  4  }>:cd:  ed  li  pollici,  e  che 
debbono  sapere  tutta  f  aritmetica  ,  i  principj  t  almeno, 
della  geometria  ,  e  parlare  e  scrivere    correttamente    la 
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lingua  italiana. 


Il  ministro  della  guerra 

A.    fax  CASELLI. 


VARIETÀ'. 
Economia  domestica. 


Metodo  usato  dui  sig.   Ciò.   Battista  Assento  di    Genova 
per  ottenere  stroppo  dai  /tutti  del  gelso. 

Si  preudono  i  frutti  del  gelso  maturi  e  depurati 
ila  ogni  sostanza  eterogenea  ,  si  pongono  in  un  sacco 
di  tela  e  si  premono  sotto  un  torchio  ,  ecc.  Si  Ultra 
con  un  panno  di  lana  il  liquore  elio  n  esce  il  quale  si 
mette  in  una  caldaja  a  fuoco  vivo  onde  V  ehi' limone 
segua  prontamente  ,  si  fa  sciogliere  quindi  nell1  acqua 
r  albume  di  uova  in  proporzione  di  cinque  uova  per 
ogni  ventìcinque  libbre  metriche  di  liquore  che  si  getta 
a  diverge  riprese  nel  liquore  medesimo  che  bolle  e  che 
dovrà  privarsi  dalle  schiume  gettandovi  nel  tempo 
isiesso  una  quantità  di  carbonato  di  calce  corrispon- 
dente a    5    once  per  ogni  libbre   a5  metriche  di  «ucco. 

Quando  il  liquore  è  ridotto  a  due  torsi  della  sua 
quantità  .  si  leva  senza  ritardo  dal  fuoco  ,  si  filtra  e  si 
lascia  in  riposo  per  alcune  ore  Onde  possa  depositare 
le  materie  dense  che  contenesse. 

Si  versa  quindi  con  precauzione  nella  caldaja  ,  si 
rimette  al  fuoco  facendolo  bollire  adagio  ;  si  levano  le 
schiume  che  s'  inalzano  sulla  superficie  del  liquore  il 
qu.de  si  lascia  evaporare  sino  alla  dovuta  consistenza 
del  «'troppo. 

Per  maggior  risparmio  di  Spese  si  può  sostituire 
al  chiaro  d'  uovo  ed  al  carbonato  di  Calce  ,  il  sangue 
ci  bue   che  produce  \o  stesso   effetto. 

II  sig.  Assereto  dice  che  dalle  operazioni  da  lui 
fatte  lo  scorso  anno  ,  risulta  che  il  siroppo  di  gelso 
coì'v  preparato  non  costa  che  otto  soldi  la  libbra  nuova 
d'  Italia  j  ed  egli  è  d'  opinione  clic  debba  costar  meno 
preparandolo  in  grande.  A.  C. 


Garonni  in  Dacia,   .me  òssérvasìo.ii  facili,  tfiiiZoV, 
nuli,  antiquarie  sui   Valichi  e  Zingari,  tra ■lulvuyi  ,    l& 
mirabile  analogia  della  lingua  valacca  colf  italiani,  èc'6. 
Va    volume  in  8.w   grande  di  pag.   9.I  , 

in  piccolo  carattere. 

Milano  ,   loia,,  dai  torchi  di  Q.   Pirulia  ■ 
in  Santa  Radegonda. 

Iti  quest'opera  curiosissima  il  di  cui  s'ingoi  ire 
titolo  non  rimarrà  privo  di  opportuni.-  osservazioni  , 
ritroviamo  Io  stesso  P.  Carotisi  rhe  ,  nel  180."»,  ci 
diede  il  Ragguaglio  del  su.0  viaggio  forzato  vi  Birberia, 
dove  fu  condotto  da'"  corsari  mentr'  egli  aveva  P  incanì-» 
benza  di  predicar  il  quaresimale  in  Italia,  e  cite  dop  > 
essersi  seduto,  non  guai  Mario  ,  ina  qual  erudito  sulle 
rovine  di  Cartagine  ,  riporto  dalla  sua  cattività  notizia 
interessantissime  d"  a  nielli  monumenti  coi  gioviale  rac- 
conto delle  sue  disgrazie  ,  a  tal  segno  che  nel  nostro 
foglio  del  14  ottobre  1806,  ringraziammo  per  cosi, 
dire  i  barbareschi  d'  averlo  fatto  viaggiare  fra  loro. 
Eccolo  per  ora  liberamente  in  Ungheria  ,  in  Transil- 
Vanìa  .  parlandoci  non  meno  dottamente  degli  abitanti 
e  delle  cose  eh'  e^.li  ha  vedute  da  esimio  ed  erudito 
osservatore.  I  Valacchi  ed  i  Zingari  ,  uomini  estrane* 
quantunque  nati  fra  gì'  indigeni  ,  hanno  particolarmente 
fissata  li  sua  attenzione,  e  ce  ne  racconta  particolarità 
degne  della  nostra  ,  specialmente  in  quanto  ai  primi  di 
cui  egli  crede  1'  origine  italiana  ,  perche  la  parola 
iVUnh  colla  quale  sembragli  composto  il  loro  non 
vuol  dire  in  lingua  slava  un  Italiano  $  e  eli'  egli,  pitf 
ancora  di  Giovanni  Lucio  nella  sua  Storia  da! nati 
di  Anton  Maria  del  Chiara  nelle  su»  Rivoluzioni  1 
VaJ.irc.ida  ,  e  del  cavaliere  Grisellini  nelle  sue  Lettera 
tit  TemistPar  ,  ha  ritrovato  notabile  analogia  tra  Li  lin- 
gua  valacca  e  1'  italiana.  Dopo  di  aver  dato  un  efehc  > 
assai  lungo  di  parole  dell"  una  e  dell4  altra  comparate 
insieme ,  pare  ricavarne  una  conseguenza  in  Favore 
dell'  opinione  del  MaflFei ,  il  quale  prosava  clip  1'  r;t- 
liana  fivella  avesse  avuto  il  suo  principio  tra  la  plebe 
di  Roma  per  1'  incorretta  plebea  pronunzi  azione  della 
latina.  I  soldati  romani  passando  poi  in  D  eia  vi  deb- 
bono aver  portata  quella  latinità  cosi  depravata  di  cui 
gì"  Italiani  ,  essendo  più  coki  si  sono  da  se  stessi  com- 
posto Un  idioma  regolare.  Sarà  forse  la  supposizione 
del  nostro  autore  esposta  ad  alcune  obbiezioni,  perchè, 
prima  dì  far  la  loro  irruzione  nell'  Italia  settentrionale, 
i  Lombardi  stettero  nella  Pannonia  e  nelle  Provincie 
«irconvicine.  Devesi  però  confessare  che  il  sistemi  del 
iMr.ffei  acquista  per  le  nuove  osservazioni  del  sig. 
Caronni  maggiore  probabilità.  Altre  prove  di  il*  Italia  11 
origine  de'  Valacchi  difficilmente  si  dedurrebbero  dallo 
altre  cose  che  ne  racconta  ,  sebbene  nei  loro  riti  ec- 
clesia! ici  ,  che  sono  scismatici  greci  ,  vi  si  trovino 
circostanze  simili  agli  u>i  di  molti  preti  milanesi  ,  i 
quali,  nel  secolo  undecirao ,  appoggiandosi,  come  \< 
dimostra  P.  Verri  (  Stona  di  Milano,  tòni,  i.#  pag. 
86  e  112  )  a  certi  testi  delle  òpere  ili  S.  Ambrogio 
«ucora    manoscritte  j    ed    allvusa     I!!i     chiesa    gr   •:  , 
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ehiamato  poi ,  in  ciò   che  si  è  fra  noi  conservato  ,  rito 
Siili (vosiano  ,  volevamo   coabitare   colle  loro  mogli  quando 
t-rano  'Stati  ammogliati  prima     delia     loro    ordinazione , 
Come  si   pratica  fra    ì    preti     de1  Valacchi.    Tuttavia     in 
grazia  forse  del  suo  sistema  di   parentela  il    sig.   Caroli- 
gli ha  trovato  perfettamente  belle     le    dònne    di    quella 
nazione ,  e  gli   uomini  di  essa   non   meno   avvenenti,   La 
descrizione  eh*  egli  fa   del   vestire  ,     de*  costumi     di    tal 
popolo  e  al  tempo  stessa  naturale   e   picrante  ;   ne  rap- 
presentaci in  un  modo  sómmamente     grazioso    le     ceri- 
inonie  nuziali  che  hanno   veramente   qualche   cosa     della 
semplice   venustà  antica.   Come   se    fossero   le   madri    nel 
partorire  immuni   da1  dolori  ed   incomodità  r     vanno    al- 
l' istante  a  lavar  i  loro   bambini  ad   una    fontana  ,     non 
pensando  tampoco   a  riposarsi   in  un  Ietto.*  I  riti  de"  fu- 
nerali sono  fra     quella     gente     commoventi  ,    augusti     e 
Semplici  j   cordiale  poi  è  la   Joro     maniera     di     salutare  '•> 
ed   a    questp  proposito  si   esprime   cosi     il     sig,   Carolini  : 
*■   Non  vi  si  ode  il  seno,  rivereut  e  ,  ne  V  umilissimo  del 
nostro  frivolo   Galateo;,   ma   sanità  e  pa^c  ,  e  non   più; 
Applicatasi  a!  fronte  la   mano  de' Joro   padroni  e    de"  ri- 
tpettahjli  personaggi   che    i  neon  tra  no,  innanzi    baciarla,   m 
D  1  resto   sono  industriosi   i   Valacchi   principalmente     in 
fatto   di  tintura  :   celli   soluzione   del     vitriolo    ottengono 
da  varie   sostanze   varj  ,   e  bei   colori  ;,   ed  il     nostro    au- 
tore  ci  istruisce   del   modo   utilissimo,    cui   quale     forma- 
no il  loro   verde. 

Passando    poi    ai    Zingari  ,    che    chiamansi     ancora 
Jaraojii  ,  egli  si   crede   obbligato  di     riferite     air  Egitto 
V  origine  loro  ,  non  solo     per    questo     secondo     nome  , 
ina  eziandio  e  principalmente   per   la   smania  e     pel    ta*- 
lento  della  pretesa  scienza   della   divinazione     che     passa 
in  retaggio     fra  essi  da    una     generazione    ali"  altra  ,    e 
<U  cui   gli   Egizj    furono    i     primi     maestri.     Sappiano    i 
Francesi   i    quali  chiamano  Boemi  questi     divinatori  del- 
ia Boemia,  che  i  veri     Boemi     sarebbero     molto    offesi 
$e  un  viaggiatore  li   confondesse   con     tali     stregoni    fra 
loro     distintissimi    col    titolo    poco     onorevole     di    Zin- 
gari. Differiscono  moltissimo  da  essi   cqo    mia    rozzezza 
impossibile     a     distruggersi.    Quando     si     domanda    loro 
qual  sia  la  religione    che    professano ,     rispondono     che 
la  divinità  consiste  in  tutto  quello    die    giova    e    piace. 
Lasciano    andare   assolutamente  nudi  i  loro     ragazzi     ed 
foche  le  ragazze  divenute   nubili:    ciò     che    ha    giusta- 
ìnente  scandalizzato  il  nostro  autore  il    quale    per    uno 
yelo  di  pudore  si  fece  insegnare     nella     loro    lingua     le 
frasi   corrispondenti  a  queste  latine  :    puer    tege    nates  ; 
pudla  tege  ventrem ,  eh"  egli    poi    diceva    loro    quando 
V  esigeva  il  caso,  u  Ma  ,  soggiunge  ,  non  mi     accorsi  di 
\\n  vantaggio  della   mia  correzione  ,  poiché     sebbene   su 
quel  momento  si  ritirassero  (  forse  a  ridersi    di    sentir- 
mi a  cinguettare  la  lingua  loro  )   io  vedevo     in     ripas- 
sando di  là  ìa   medesima    indecenza.   »,     La     più    grande 
sensibilità  de1  Zingari  si   manifesta  per  la  musica  e  dan- 
y.q.  Sena  abili  nel  suonare  instrutnenti  ;,   ma  ballano  tan- 
to; lubricamente  che  al  sig.   C.ironni   sembrarono   di  aver 
lu  tale  tb'vertiineiito  moti  fescennini  ed    il    furore    delle 
Baccanti  :,   e  cosi  si  giustifica  il    detto     del     principe     di 
? •»> .  e  il  awale  scrisse  ch,e  ,  nel  veder  le  danze  de"1  Zin- 


gari ,  la  voluttà  brutale  sorride,  e  la  tenera   'sensibilità 
è  delùsa  ;  d'  onde  conchiudere  debbono  1   nostri   compo- 
sitori di   balli  teatrali  i  quali   pretendono    qualche   volta 
introdurne  de"1  Zingareschi   ,     che     le    danze     di    figurati 
Zingari  non  convengono  se  non  quando  i  ballerini    non 
figurano  veramente  questi  stregoni.   V"  e  tuttavia  qualche 
cosa  di  buono  e  d'  ingegnoso  fra  questi  :   cioè    il    modo 
loro  si  antico  che  passa    la    memoria    d"  uomo  ,    di    far 
nascere  i  pulcini   dall'  uova  senza   covata  ,  il  qual  modo 
fu  già  descritto  da  lléaumur     uelf'  Enciclopedia     all'  ar- 
ticolo oenf ,  e    si     pratica    da    tempo     immemoriale    in 
Egitto  dove  procura     utilissima    copia     di     pollami.     Se 
domandasi     agli    Zingari     da     chi  lo  tengono ,  non  san- 
no risponder  altro  se  non  che  V  ebbero     per    tradizione 
di  famiglia.   Tal  è  del   pari   la   risposta   che   danno   a  chi 
vuole   pur  indagare   qnal  sia  la  provenienza     loro    e     la 
loro  teoria  sociale.    Volendo  supplire  all'  oscurità  di  tal 
replica  siili?  origine  di  questa   razza    d"  uomini     impene- 
trabili ,   e  d'altronde   vagabondi    e  rapaci  ,     il    si^.    Ca- 
ronni ce  li  presenta  »   provenuti   dal    cadetto     di    Noe  , 
da  quel  Cham  sulla  cui  famiglia   venne  scagliato    il  ful- 
mine della  paterna  maledizione,   »     Cosi    si   vede  che  i! 
nostro  autore  ha  per  regola  carissima  il  verso: 

Felix,  qui  potiiit  rerum  eognoscere  causns. 
Non  avendo   noi  la  facilità  di  seguirlo   nelle   diver- 
se miniere  eh'  egli  va  a  visitare  ,   e  di  cui    ragiona    da 
esperto  mineralogista  ,  ci  fermeremo   un     momento    per 
far  le  promesse  riflessioni  sopra  il  titolo  del  suo  libro, 
in  cui  ,  dopo  le  tre    prime    parole    nelle    quali     parlasi 
di  esso  alla  terza  persona,     egli    in    seguito     s'esprime 
in  proprio   nome  ;   mie  osservazioni  ,  ecc.  ,     ciò     che     vi 
produce  uno  screzio  non   permesso.   L'uso   è     che,     nei 
titoli  di  libri  stampati  ,    il     frontispizio     deve    comparir 
intieramente  come   il  fitto  dello   stampatore  o    dell*  edw 
tore  ,  perche  si  suppone  con  giusto   motivo   che   dispia- 
cerebbe ai  leggitori   dì   veder  1"  autore  parlar    di     se    in, 
prima  persona   nelle  prime  righe  di  una    pagina   annuii- 
ziatrice  dell'edizione,  e  che  il  tipografo    od     il    librajo 
appiè  di  essa  col  proprio  nomo   ha   il  diritto  colla   pre- 
scrizione  acquistato  di  presentare     come    sua.     Ma    tale 
irregolarità  non  può  pregiudicare     al    merito    del     libro 
che  sarà  interessantissimo  per  tutti  quei     die    dilettatisi 
dell"  costruzione  che    proviene    dalla    lettura    di    viaggi 
scritti  da  osservatori    intelligenti  j    e    stimiamo,    di     più. 
che  se  il  compilatore  francese  delle  Annales  des     Voya- 
ges  avesse  notizia  di  questo ,  ne  farebbe    uno    de"  pria-* 
cipali  ornati  della  sua  commendabile  raccolta. 

O.  N. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala,  La  presunzione  corretta,  pa* 
role  del  sig.  Luigi  Pnvidaii  ;  music*  del  sig.  Pietro  Guglielmi 
—  Balli  ,  II  noce  di  Benevento  ;  Le  villanelle  bizzarre  ,  caio-* 
posti  e  direni  dal  sig.    Salvatore    Vigano, 

Teatro  S.  Hadegonpa.  (  Compagnia  de'  Toscani.  5 
Fer.elon  o  sia  Le  monache  di  Carnbray. 

Teatho  del  Le  itasio.  I  Compagnia  comica  Goldoni.  ) 
Il  gran  serraglio  di  Costantinopoli. 

Teatro  oelee  Marionette.  (  detto  Girolamo.  )  —* 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 
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Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
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•V.°    125 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì.,  5  Maggio   iSii. 


Tutti  £,li   atti  il'  amminisirazimie   posti  in  questo   foglio   aoao   ufficiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    19    Aprile 

lj[  sono  ricevute  da  Vera-Cruz  le  seguenti  notìzie- 
La  strada  fra  Vera-Cinz  e  Messico  continua  ad 
essere  intercettata  ,  stanti  (he.  è  bloccata  ancora  dagli 
insorgenti.  Morillos  è  entrato  il  i.°  novembre  ad  Ori- 
sava  con  "jm.  uomini  :  200  uomini  della  guarnigione 
sono  stati  uccisi  ,  ed  un  numero  simile  n  è  stato  ferito. 
Jl  generale  ha  dato  quartiere  ai  vinti ,  ed  ha  trattato 
con  distinzione  gli  officiali.  Nessuna  casa  è-  stata  aac- 
vlieggiata  ,  e  si  sono  rispettate  tutte  le  proprietà.  Egli 
ha  fatto  abbruciare  il  tabacco  clic  trovavasi  ne*  magaz- 
zini pubblici ,  a  cagione  del  monopolio  reale.  Questo 
tibacco  è  stimato  una  somma  enorme. 

—  Lord  Moira  ed  il  suo  seguito  si  sono  imbarcati 
Mercoledì  sul  vascello  di  S.  M.  lo  Stirling-~Castlc. 

-»»■  L^  ammiraglio  Graham-Moore  sottentra  ,  nel  Balti- 
co ,  all'  ammiraglio  Morris  ,  eh'  è  obbligato  a  ritornare 
indietro   a  cagione  del  cattivo  stato  della  sua  salute. 

—  Il  progetto  di  levar  6  milioni  di  lire  sterline  pel 
servizio  dell'  anno  corrente  ,  per  via  di  prestito ,  non  è 
riuscito.  Il  termine  prescritto  per  ricevere  le  soscrizio- 
DÌ  è  spirato  giovedì  ,  ed  il  loro  totale  non  ascendeva 
che  a   S68m.   lire  sterline. 

—  Il  lord  maire  ha  stabilito  sahbato  prossimo  per 
tenere  un'  assemblea  generale  de"  comuni  ,  a  fine  di 
esaminare  l'indirizzo  da  presentarsi  alla  Principessa  di 
Galles. 

—  Le  derrate  coloniali  si  sono  di  nuovo  abbassate 
di  prezzo  ,  poiché  non  ne  sono  arrivate  commissioni 
da  Amborgo  e  da  Lubecca.  Noi  continuiamo  a  bloc- 
car l'Elba  con  un  rigore  che  dà  motivo  di  pensare 
che  il  nostro  governo  tsma  il  prossimo  sgombramene 
d'  Amborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 7  Aprile. 

Noi  Francesco  ,  ecc.  ,  ecc. 

Siccome  persistiamo  fermamente  nella,  risoluzione 
di  non  aumentare  in  nessuna  circostanza  la  somma  de' 
biglietti  a"  ammortizazione  che  abbiamo  stabilita  e  fat- 
ta conoscere  colle  patenti  del  20  febbrajo  iSii,  così 
abbiamo  pensato  d'  ipotecare  in  vìa  a"  anticipazione  , 
sovra  parte  delle  più  solide,  rendite  dello  Stato ,  un  fon- 


do considerabile  e  (Imponibile  al  momento  ,  riserbandocì 
di  rimpiazzare  i'  deùcit  die  ne.  risulterò,  p>^r  la  riscossa 
ordinaria  con  altri  inezzi  equivalenti,  convenevoli  al  bi~ 
sogno  delle  circostante.  Ordiniamo  quindi  quanto  segue  . 
Art.  i."  ésstgniairlo  annualmente  per  ipoteca,  di 
questi  fondi  d' anticipaziot»  una  somma  di  3,75o,ooc 
di  fiorini  che,  cominciando  dal  18  14,  sarà  presa  per  lo 
spazio  di  12  anni  sulyprodotto  della  contribuzione  fon- 
diaria nelle  nostre  province  di  Germania  ,  Boe^iia  e 
Gallizia. 

2.0   La  deputazione  d' ammortizaziouc,  co'.'a  sua  esat- 
tezza  nel  compiere  i  propri  doveri  .  avendosi  meritato  la 
nostra    soddisfazione    e.    la    confidenza  generale  .  noi  la 
incarichiamo  esclusivamente  deW  amministrazione  de  fo 
di  stabiliti  coli'  art.    i.° 

3.°  A  tale  effetto  .  questa  somma  di  3.75o,6>cc  di 
fiorini  determinata  doli'  art.  i.°  e  presa  sulla  contribit 
zione  fondiaria  ,  sarà  rimessa  immediatamente  alla,  de- 
putazione (T  ammorti  za  zior.  e  ,  <  h  animi'  n  ,ét, 
disposizione  ,  durante  j  dodici  anni  suddetti)  una  som- 
ma di  4-5  milioni  di  fiorini 

4.0  Affinchè  y  secondo  -  bisogni  e  le  circostanze  9 
si  possano  al  momento  applicare  questi  fotldi  a  coprire  hs 
spese  straordinarie  ,  incarichiam  1  fa  deputazione  d'  am- 
morti zazione  di  mandar  fuori  de  bigli.et&  d"  anticipazio- 
ne per  la  somma  di  45  milioni  di  fior  ini ,  e  di.  tenerli 
a  disposizione  del  nostro  ministero  delle,  finanze. 

5."  Una  patente  particolare  farà  conoscere  la  for- 
ma di  questi  biglietti  d'  anticipazione.  ,  e  delle,  loro 
varie  suddivisioni. 

6.°  Incarichiamo  hi  deputazione  d'  ammortizazione 
della  risponsabilità  di  distruggere  ogni  anno,  comincian- 
do dal  1814,  una  somma  di  3.750.000  fiorini  di  bi- 
glietti d'anticipazione  ,  e  di  far  noto  al  pubblico  tutte 
le  volte  r  esatta  esecuzione   dt  quest'  obbligo. 

7.'  I  biglietti  d'  anticipazione  che  saranno  così  ma- 
si in  giro  ,  essendo  assicurati  nella  maniera  più  certa 
con  un  sufficiente  fondo  particolare ,  e  dovendo  esseri 
interamente  ammortizati  in  tal  guisa  nello  spazio  dì 
la  anni ,  ordiniamo  perciò  che  abbiano  ad  essere  ri- 
cevuti non  sok>  in  tutte  le  casse  dello  Stato  ,  ma  an- 
che dai  particolari  ,  pel  loro  giusto  valore  ,  co:ne  1 
biglietti  a  ammortizazione ,  ed  assimilati  in  tutto  a 
questi    biglietti. 

Dato  dalla  nostra  residenza  di  Vienna  il  16 
aprile    i8i3,   e   2 a    del        ttro   regno. 

.  .  Francesco. 

(  Iquì.   de   Paris.  ) 


GERMANIA. 
Coborgo  ,    1 5     Aprile 
Il  numero  delle  truppe  che  dalle  sponde  del  Meno 
arrivano  qui  e  nei  nostri    contorni  ,     è    considerabilissi- 
mo. Aspettiamo  per  dimani  il  sig.  generale  di  divisione 
Jbavaro  conte  di    Rechberg    colle    truppe    sotto    a'  suoi 


Del  24- 
Jeri  sono  qui  giunti    nuovi    e    numerosi    distacca- 
menti di  cacciatori    e  di    granatieri    della    guardia   im- 
periale. 

Sebbene  le  attuali  circostanze  non  sieno  che  poco 

favorevoli  al  nostro     commercio ,    non    essendo    noi    in 
ordini.  (Questo  corpo  che  si  e  sempre?    coperto    di    glo-  . 

'.  „  ,  !  comunicazione  col  Nord ,  pure    la  nostra    fiera    è    assai 

na ,  si  e  nuovamente    distinto    nello     scorso    mese    nel  | 


fatto  di  Colditz,  ed  ultimamente    a    JLangensalza     (  tra 
Erfurt  e  Mulhausen  ) .  (   Jour.  de    Paris.   ) 

REGNO  DI-  BAVIERA. 

Ratisbona  ,  20  Aprile. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  e  S.  A. 
R.  la  Principessa  Augusta  sono  partite  oggi  alle  cinque 
della  mattina  per  portarsi  a  Straubing  ,  donde  il  Re 
passerà  a  Praga.  Le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  e  le  Prin- 
cipesse di  .Sassonia  partiranno  dimani. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Norimberga  ,22.  Aprile. 

La  nostra  gazzetta  annunzia  oggi  che  il  conte  de 
Waìlis  5  in  seguitò  alla  patente  che  stabilisce  per  45 
milioni  di  fiorini  di  biglietti  d'  anticipazione ,  aveva 
domandata  e  ricevuta  la  sua  dimissione. 

Il  corso  di  Vienna  è  sensibilmente  decaduto. 

(  Jour.  de  Y  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,   2 1   Aprile. 

Il  Re  ha  richiamato  il  s'g.  capitano  di  cavalleria 
de  Schwartz  ,  segretario  della  legazione  virtemberghe- 
se  a  Parigi  ,  ed  ha  nominato  segretario  del  gabinetto 
per  rimpiazzarlo,  il  sig.  Scbaul. 

Il  sig.  generale  austriaco  conte  de  Bubna  è  qui 
giunto  P  altrieri  da  Parigi ,  e  n'  è  ripartito  jeri  per  ri- 
tornare a  Vienna. 

Jeri  è  passato  da  questa  città  il  sig.  barone  de 
Felz  provegnente  da  Vienna.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   23   Aprile. 

Jeri  è  qui  giunto  il  sig.  generale  de  Vernet. 
Lettere  di  Gota  del  20  ci  annunziano  che  il  cor- 
po di  S.  E.  il  Principe  della  Moskwa  si  è  avanzato 
nel  dncato  di  Weimar  ;,  le  guardie  avanzate  nemiche,  le 
quali  si  erano  inoltrate  sino  alle  vicinanze  di  questa 
città  ,  si  sono  ritirate  al  prima  apparir  del  corpo  di  que- 
sto maresciallo. 

Tutte  le  lettere  di  Lipsia  vanno  d'accordo  nel  rife- 
rire che  le  truppe  nemiche  ,  finora  comparse  in  Sasso- 
nia ,  non  sono  composte  che  di  truppe  leggieri. 

Le  lettere  di  Brunswick  sono   soddisfacentissime. 
S.   E.   il  sig.     barone     di    Malchus,     ministro     delle 
finanze  di  S.  M.   il  Re    di  Vesif.lia,    è     passato    jeri  di 
qui  venendo  da  Ma  gonza ,   e  di  ritorno  a   Cassel. 

Secondo  le  notizie  di  Virtzborgo  in  data  del  23  , 
S.  A.  R.  l'Arciduca  granduca  dovea  partire  il  giorno 
seguente  per  Praga. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


animata. 

Il  Principe  ereditario  d'  Austria  è  entrato  il  19 
di  questo  mese  nel^o  ventunesimo  anno;  S.  A.  I. 
si  deve  portare  alle  acque  di  Franzenebrunn  ,  e  pas- 
sarvi una  parte  della  bella  stagione. 

Jeri  sono  qui  giunti  il  sig.  generale  Dulauboy,  il 
sig.  barone  de  Montesquiou  ,  ajutante  di  campo  di  S.  A. 
il  Principe  di  Neuchàtel,  e  molti  personaggi  addetti  alla 
casa  di  S.  M.  1"  Imperatore  e  Re. 

Sono  passati  due  corrieri  francesi  provegnenti  da 
Magonza  e  diretti  ad  Hanau ,  ed  un  corriere  vestfalyco 
spedito  da  Cassel  a  M  "gonza.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

«-~  La  vecchia  guardia  ,  qui  giunta  jeri  ,  è:  partita 
stamane  per   portarsi   innanzi. 

—  Ci  si  scrive  da  Wetzlar  ,  in  data  del  20  aprile  , 
che  il  maresciallo  Duca  di  Treviso  era  colà  giunto  i! 
18  a  9.  ore  della  sera.  S.  E.  si  è  portata  il  dì  20  ,  a 
7  ore  del  mattino  ,  ne'  contorni  di  Wetzlar ,  ove  ha 
passato  a  rassegna  la  cavalleria  e  la  fanteria  polacca 
del  corpo  del  generale  Dombrowski. 


(  Jour.  de  l'  Emp    ) 


Del  25. 


L'  Imperatore ,  partito  jeri  ad  8  ore  della  sera  da 
Magonza,  è  qui  arrivato  un  po'  prima  delle  undici 
ore.  S.  Mi  non  si  e  soffermata  che  il  tempo  necessario 
per  cambiare  i  cavalli.  Ella  ha  pr<-so  la  strada  d'  Ha- 
nau. Il  seguito  immediato  delP  Imperatore  non  era  che 
di  5  carrozze.  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  ,  il 
sig.  duca  di  Vicenza  ed  il  sig.  duca  del  Friuli  accom- 
pagnano S.  M.  I.  Il  passaggio  delle  persone  del  seguito 
dell'  Imperatore  è  durato  tutta  la  notte. 

Le  LL.  AA.  RR.  il  Granduca  e  la  Granduchessa 
di  Baden  sono  qui  arrivate  oggi. 

I  signori  generali  Dejean  ,  Mirhaski  ,  de  Valeny , 
Dombrowski  ,  Lemure  \  il  sig.  barone  de  Làuriston  , 
officiale  d'  ordinanza  dell'  Imperatore  :,  il  sig.  Baufre- 
mont  ,  ajutante  di  campo  di  S.  A.  il  Principe  di  Neu- 
chàtel ,  ed  il  sig.  de  Mieyolewski  ,  addetto  a  questo 
Principe  ,  sono  passati  jeri  dalla  nostra  città. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO 

Virtzborgo,  24  Aprile. 
S.  A.  lì  V  arciduca  granduca  è  partito  jeri  da  que- 
sta città  per  portarsi  ne'  suoi  dominj    in  Boemia.   S.   A. 
il    principe     ereditario    e    le    arciduchesse     sue     sorelle 
prenderanno  dimani  la  medesima  strada. 

(  Idem.  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 
Alcazaren  (  provincia  di  Vagliadolid  )  ,   ic  Aprile, 
In  questi  ultimi  giorni  sono    state    distrutte    tre  o 
quattro  bande     d'  insorgenti    spagnuoli    nel    circondano 
degli  eserciti  del  mezzodì  ,  del  centro   e  del  Portogallo. 
Le  notizie  del  mezzodì  della  Spagna  non     possono 
essere  più  favorevoli.  Il    partito    inglese    è    restato     al 
di  sotto  i  le  truppe    dell'  insurrezione    si    vanno    disor- 
ganizzando ;  tutto  in  somma  induca  a  credere    che    nel 
corrente  del    itfi3,  gli  affari  di  S.    IH.    G.  il    Re     Giu- 
seppe prenderanno  nella  penisola  un  aspetto    ancor  mi- 
gliore di  quello  cl>e  abbiano  presentato  nelE  anno  scorso. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,  21  Aprite. 

Le  lettere  di  Wesel   contengono  quanto    segue: 

Sono  qui  impiegati  tutti  i  giorni  iqoo  marrajuoli  \  giorni.  (  Gaz.  de  Franèt.  ) 
si  cominciano  a  stabilire  le  palizzate;  la  piazza  a  ab- 
bondantemente provveduta  di  viveri  ,  e  in  breve  sarà 
in  grado  di  sostenere  un  lungo  assedio.  Aspettiamo  due 
elivisioni  di  fanteria  ;  6in.  Polacchi  trovatasi  nel  gran- 
ducato di  Berg. 

Il  17-.il  generale  barone  Maurin  è  ritornato  so- 
pra Celle  ,  che  aveva  momentaneamente  abbandonato 
per  avvicinarsi  al  suo  corpo  d1  esercito  (  V.  il  Gior. 
Lai.  del  3  tnrigeio  )  .  Edi  ha  trovata   la   detta  città  oc- 

CO  /  O 

cupata  da  un  corpo  di  cosacchi,  con  3  pezzi  d-1  arti- 
glieria 0  ma  avendo  ordinato  ad  una  porzione  della  sua 
cavalleria  di  caricare  il  nemico  ,  era  già  padrone  una 
mezz'ora   dopo  della- piazza  medesima. 

Ntd  momento  che  il  generale  Maurin  entrava  in 
CttUe  ,  il  generale  conte  Sebastiani  si  dirigeva  col  suo 
corpo  d"  esercito  sopra  Ueltzen  ,  e  sbaragliava  i  cosac- 
chi che  trova  variai  dinanzi  a  lui.  Egli  ha  mandato  un 
grosse  distaccamento  d'esploratori  sopra  Eschede. 

La  commissione  militare  che  si  è  raccolta  1"  altrie- 
ri nella  nostra  città  ,  ha  condannato  alla  pena  di  mor- 
te un  certo  Backenzan  ,  albergatore  ad  Oldemborgo  , 
per  aver  preso  parte  al  saccheggio  del  magazzino  dèlie 
dogane  d'  Oldemborgo,  in  occasione  dille'  turbolenze 
Scoppiate  in  quella  c;r:à.  Costui  e  stato  giustiziato  jeri 
mattina.  (_  Jour.  du  Wez&r.  ) 

Osnabruek  .   24  Aprile. 

La  st alletta  di  Brema  ci  reca  le  seguenti  notizie  : 
TI  22  ,  la  divisione  Saint— Cyr  e.  stata  alle  prese  col 
ibernico  tra  Ottersberga  e  Rottembcrga  •,  entro  lo  stesso 
giorno  è  stato  sentito  il  cannone  ,  nel|e  parti  di  Sas- 
selli ,  dalla  divisione  Dufour  ,  la  quale  appettava  ]>ure 
]  M  a3  un  combattimento.  La  divisitene  Dumoucenn  ha 
fitto  occupare  ,  il  21  ,  Retlicm  sull'  Aller  da  due  bat- 
'.n.dioni  ,  i  quali  verranno  sostenuti  da  un  terzo,  stabi- 
lirò a   Drakenburg. 

Il  sig.  Principe  d,  Eckmulh  era  aspettato  a  Brema, 
jeri   >3  corrente,  con  un  reggimento  di  cavalleria  pola-ca. 

Sono  arrivati  a  Brema  sette  individui  provegnenti 
dalle  prigioni  d"  Inghilterra,  donde  sono  fuggiti.  Si  sono 
incorporati  alle  nostre  truppe  quelli  oh'  erane  ira  grado 
di  servire,  (  Joiir.  de  Paris.   ) 


finsterdei  n  .   ^4.  Ìp?uc. 

Notizie   officiali  ^   dite    da  M  igonza    il    21     aprile, 
contengono  quanto  segue  : 

Il  corpo  del  Principe  della  Moskwa  ,  forte  di  6oif). 
uomini  ,  trovasi  al  di   la  d   Erlurt. 

Il  corpo  del  Duca  di  Ragusi  ,  forte  di  6cm.  ■#« 
mini  ,  trovasi  a  Gota. 

Il  corpo  del  generale  Bertrand  ,  forte  parimente 
di   6om.   uomini  ,  trovasi  a  Coborgo. 

Altre  forze  arrivano  da  tutte  le  parti  ,  ed  il  nev 
tnico  sarà  costretto  ad  mia  pronta  ritirata. 

(  Tour,  da  Zufdrrzée.  ) 
Ptifigi  ,  29   'Aprile, 

Il  sig.  conte  Otto,  ex  ambascia  lore  di  S.  ]M, 
1"  Imperatore  press  »  S.  ML  V  Imperator  d-1  Austria  ,  e 
nominato  recentemente  da  S.  M.  consigliere  di  Stato 
in  servizio   ordinario  ,    è    arrivato    a  Parigi  già  da  più 


GlÙRTSPRUDENZA. 

La  Corte  Imperiale  di  Genova  ha  deciso  che  il  le* 
g'ito  fatto  alla  donna  a  condizione  eh'  ella  conservi 
un'onesta  vedovanza,  non  ha  niente  di  contrario  :v 
buoni  costumi  ,  e  non  cessa  d"  avere  il  suo  eìTetto  nel 
caso   ch'ella   p-ssi  ad   ni  secondo   tn  itr'nnonio. 

La  stessa  Coite  ha  giudicato  che  i  figli  non  sono 
ammissìbili  a  rare  opposi/ioni  al  matrimonio  del  laro 
padre  ,  e  che  1'  opposizione  fon  lata  sopivi  il  fitto  di 
demenza  ,  riconosciuto  falso  ,  può  dar  luogo  all'  azione 
dei  «Lumi  ed  interassi  tome  ingiuriosa  ed  irriverente. 
(  Gaz.  de  Frànte',  19  avril  18 13.  ) 
Roma  ,   26   Aprile. 

L*  adunanza  tenuta  dagli  Arcadi  la  sera  del  vener- 
dì Sauto  16  aprile  nella  sala  del  serbatoio  riesci  bril- 
lantissima per  la  beli,  zza  dell**  poesie  recitate  ,  per  la 
numerosa  e  scelta  udienza  intervenuta.  Aprì  E  Acca  le- 
loia  il  s;g.  principe  Chigi  con  un  ingegnoso  ed  elo» 
oriente  ragionamento  ,  che  riscosse  il  generale  applauso 
dell'  adn  aruua.  Sì  distinsero  poi  eoo  varie  eleganti  poe- 
sie parecchi  pastori  cr  Arca  lia.  II  sig.  Collìcola  con  una 
elegia  latina  ,  il  sig.  consiglici-  Biondi  con  un  polimeti"- 
i.  si'rr.  cavaliere  Tambroni  ,  console  del  Regno  <E  Italia, 
con  una  elegia  toscana  in  terza  rima  ,  il  sig.  ab.  Fuga, 
nro— custode  generale  d""  Arcadia  ,  con  alcuni  versi  esa- 
metri ,  il  sig.  Raudanini  con  una  anacreontica  ,  e  il  sig. 
i'erretti  con  un  e  :i|>  mimento  in  urtava  rima.  Le  sur* 
ritirile  produzioni  furono  interrotte  da  varj  nobilissimi 
sonetti  del  «ig.  Pietro  Ciuntota-  li  ,  del  sig.  orli- e  Al- 
berti ,  del  sig.  ab.  Celli,  e  del  custode  generale.  Di"- 
ron  tonnine  all'  Accademia  con  nn?  egloga  uiobo  ap- 
plaudita, ognuno  per  la  sua  parte,  il  sig.  avv.  Ruga, 
professore  nella  sapienza  romana  ,  il  sig.  consiglici-  Pi«- 
ròmaldi  -.  e  il  sig.  P.anzieri.  Neil  1  medesima  sera  il  cn- 
stòdé  generale  sig.  ab.  Godard  acclamò  con  applauso 
uella  nobile  udienza  tra  le  illustri  pastorelle  d'Arcadia 
la  signora  Principessa  Alessandrina  d<-  Dietrichsteia  .  ac- 
cademica di    S.  Luca.    (   Gior-.    dei  dip.    d>    Roma.   ) 


5c^ 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano ,  4  Maggio. 

Il  Monitmr  del  29  aprile  contiene  no  lungo  rap- 
porto del  capitano  di  vascello  Bouvet  ,  comandante  la 
fregata  di  S.  M  V  Aretusa.  Nel  foglio  del  3o  aprile  , 
noi  abbiamo  già  fatto  con»scere  ,  benché  in  succinto  , 
le  imprese  del  sig.  Bouvet  nella  sua  crociera  ,  ed  il 
auo  arrivo  alla  spiaggia  di  S.   Malo. 


ANNUNZI. 

Opere  per  associazione  ed  altre  recentemente  pub- 
blicate s  le  qtiali  si  vendono  dal  librajo  Antonio  Fortu- 
nato Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.iJ   1120. 

Elementi  di  architettura  civile  ricavati  dall'  idea 
'dell*  architettura  universale  di  Francesco  Scamozzi ,  colle 
regole  dei  cinque  ordini  ridotti  a  metodo  di  parti  ali- 
quote da  Gin.  Battista  Berti.  Fascicolo  V.°  Prezzo 
«T   associazione .     lir.      5.  — 

Opere  del  conte  Gaspare  Gozzi.  Edizione  seconda. 
"Voi  Vili.0  ,  in  16.0  ,  che  contiene  la  terza  parte  del 
Mondo  morale.  Prezzo  d'  associazione     .      lir.      j.   bj 

Parnaso  italiano  ovvero  Raccolta  de*  poeti  classici 
italiani  d'  ogni  genere  ,  a"  ogni  età  e  d'  ogni  metro  e 
del  più  scelto  fra  gli  ottimi.,  diligentemente  riveduti 
sugli  originali  più  accreditati  ,  tomo  XVII  che  contiene 
il  V  e  1"  ultimo  dell'  Oriundo  innamorato  di  Matteo  M. 
T'Oiurdo  ,  rifatto  da  Francesco  Berni.  Prezzo  d'  asso- 
ciazione     lir.      1.   60 

Analisi  ragionata  del  processo  criminale  col  con- 
fronto delle  antiche  e  delle  moderne  forme  di  procedura 
del  G.  C  Dionigi  Riva  ,  giudice  della  Corte  di  giustizia 
rivile  e  criminale  del  dipartimento  del  Reno.  Voi.  3.zo  , 
in  8.°  Prezzo  d"  associazione    ....      lir.      3.   — 

Ortensia  »  commedia  di  Antonio  Simeone  Sografi  , 
corredata  di  note  e  colla  traduzione  delle  medesime  a 
fronte.  Tomo  3.°  Prezzo  d'  associazione     lir.      3.  — 

Decamerone  di  messer  Giovanni  Boccaccio.  Livore 
no;  per  Tommaso  Masi  e  comp.  1812,  tomi  4,  in  8.° 
Prezzo lir.    20.  -*- 

Ordinanza  provvisoria  per  la  cavalleria.  Traduzio- 
ne del  capitano  P.  Salomoni  ,  ajutante  maggiore  del 
reggimento  dragoni  Regina,  opera  dedicata  a  S.  E.  il 
sig.  generale  conte  Fontanelli  ,  ministro  della  guerra. 
Verona  ,  181 2.  Un  grosso  volume  in  ia.°  grande  con 
carte  incise  in  rame.  Prezzo     ....     lir.      6  — 

Dell'  origine  ,  de'  progressi  e  dello  stato  attuale 
d'ogni  letteratura  dell'  ab.  D.  Giovanni  Andres.  Nuova 
edizione.    Prato,    1806-812.     Tomi    20    in    8.°    Prez- 


zi Arnaldo   Arnaldi   I."    Tornieri.     Tomi  sette  ,    in    3.* 
Prtezzfo .     lir.   ià.  — 

Sui  principi  e  progresil  della  storia  naturale  , 
considerata,  in  tutte  le  sue  diramazioni.  Saggio  di  GzA 
Triffon  Novello ,  già  avv.°  veneto.  Tomi  sette  {a  8-.* 
Prezz.0 lir.    14.  — 

Cento  aforismi  medico—politici  di  Alessandro  Knips 
Macnppe  ,  tradotti  e  commentati  da  Giovanni  luigi 
Zaccarelli.  Pavia,  18  i3,  un  voi.  in  8.*  P.°  lir.      1.    ih 

Nuovo ,  chiaro  e  breve  metodo  a"  insegnare  la 
lingua  francese  con  una  scelta  di  frasi  e  dialoghi  fa- 
migliari ,  di  lettere  ed  apologhi  instruttivi  ad  uso  dei 
signori  convittori  del  Collegio  Tolomei  di  Siena.  Un  voi. 
in  8."  Prezzo     .  lir.      2.  — 


Dai  fratelli  Vallardi  in  Milano  (  Contrada  S.  Mar- 
gherita, n.°    1  roi    )  trovansi  vendibili: 

Due  tabt  Ile  in  foglio  grande  con  tavole  in  rame  , 
indicanti  tutte  le  malattie  cui  vanno  sospetti  i  cavalli 
e  i  buoi ,  ricorrette  ed  accresciute  dal  sig.  direttore 
della  Scuola  veterinaria  ai  prezzo  in  nero  di  cent.  77, 
e  miniate  di    1   lira   ital. 

Varie  carte  geografiche  moderne  del  teatro  della 
guerra  ,  a  prezzi  discreti ,  sì  smontate  come  montate 
in  tela  con  busta. 

Un  foglio  con  varj  disegni  nuovi  diligentemente 
miniati  per  cintnrini  d'orologi  ,  al  prezzo  di  lir.   4  it. 


AVVISO. 

Nel  giorno  %\  del  corrente  mese  si  terrà  avanti 
la  prefettura  in  Macerata  l'  asta  per  la  ricevitoria 
dipartimentale  della  diretta  nel  triennio  18 14,  i'óiS  e 
1810. 


zo 


iir. 


40.  — 


NB.  Nel  foglio  di  jeri ,  data  di  Parigi  ,  §  2.°-* 
in  luogo  di:  Un  decreto  imperialo  dell1  8  agosto,  ecc., 
leggasi  :  Un  decreto  imperiale  dell"   8   aprile. 

Nel  foglio  del   3   maggio  ,  /.  498  ,  col.   2.  ,    §.    7. 
invece   di  :  S.  M.  1"  Imperatore  è  partito  il  24   ad    otto 
ore  del  mattino  da  Magonza  ,  leggasi  :  S.  M.  1"  Impera- 
tore è  partito  il  24  ad  otto  ore  della  sera  «-  ecc. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  La  presunzione  corretta ,  pa- 
role del  sig.  Luigi  Prividuli  ;  musica  del  sig.  Pietro  Guglielmi 
—  Balli ,  //  noce  di  Benevento  ;  Le  villanelle  bizzarre  ,  com- 
posti e  diretti  dal  sig.    Salvatore    Vigano. 

Teatro  S.  Hadegonda.  (  Compagnia  de  Toscani.  ) 
Fénélon  o  sia  Le  monache  di  Cambruy. 

Teatro    del  Lentasio.   (  Compagnia  comica  Goldoni.  ) 
.    La  Principessa  Jiloscfa. 

Teatro  /ielle  Marionette.  (  detto  Girolaiuo.  )  — 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


Dissertazioni    sopra     la    verità    della     religione    di 
monsignor   Cesure    Guglielmo    de    La   Luzerue ,  tradotte 


Milano   ,  dalla  tipografia  di   Fedfaico  Agxzlli. 


w: 
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G  I  O  E  N  A  LE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,  6  Maggio  k8i3. 


Tinti  gli   r»tti   d*  amministrazioni»    ;..,ti   ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    EST  E  !  !  E 


REONO  DI  BAVIERA. 
Tiutnbona  ,  21  Aprile. 
Jeri  sono  di  qUJ  partite  le  LL.  EE.  il  sìg  conte 
Mai-coli  ni ,  ministre  del  gabinetto?  il  sig.  conte  de Senft- 
Pilsach,  ministro  .li  Stato-,  il  sig.  luogotenente  genera, 
le  de  Gersdorf,  e  ir  -sig.  general  maggiore  de  Lange- 
nau  ,  (  ome  pure  molte  pèrsone  del  seguito  delle  LL; 
MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia.  È  pure  partito  un 
trasporto     considerabile     di    bagagli  ,    eh'    era    scortato 


REGNO    D'  UNGHERIA 
Semelino  ,  4     Iprile, 

/assicurasi  clie  Molla  ,  bascia  di  Vidino  ,  sia  stato 
messo  a  morte  da'  suoi  ierUs  (  Q  cittadini  )  e  da  al- 
cuni giannizzeri.  È  noto  che  questo  bascià  era  amico 
de'  Serviani  ,  e  che  ,  non  ostante  gli  ordini  eh'  egli  ave- 
va spesso  ricevuto  di  marciare  contro  ili  essi  ,  non  militarmente  ,  e  *  he  ha  preso  la  strada  di  Rez  per 
li   aveva  attaccati  che  una    volta    sola,    ed    anche     con  j  Intarsi  in  Boemia.   (   four.   de  t  Empx    ) 

liispruck  ,  zi    Aprile. 
Jeri  l'altro   nella    chiesa  della   corte    sono     state  be- 
nedette le  bandiere  di  due     battaglioni     d*  infanteria     c\i 
j  linea.   S.    A.   il  Principe   reale  ha   assistito     a    questa     ce- 

Vienna  ,    19   Aprile.  |  CÌ°1O0Ìa  '  d°P°  h  9nale   Ie  tmWe   l,*^o   dato    il  giura- 

[  menta  di  fedeltà  alle  bandiere.    (  Idem    ) 
Questa    mattina  ,    le    LL.    MM.    II.     accompagnate  ! 

dalle  LL.   AA.   gli   arciduchi   Carlo— Rair-icri   e     !  sigi 
sono  portate    in   gran  cerimonia    alla  cattedrale     per   as- 
sistere alla  solenuità  di   S.   Stefano    (  festa    della    metro- 


forze  poco  considerabili.  Se  questa  notizia  si  confer- 
masse ,  sarebbe  facilissimo  alla  Porta  di  ridurre  i  Ser- 
viani all'  obbedienza.  (  Gaz.  di  Presbargà.   ) 


poli  che  diverse  circostanze  avevano  fatto  sospendere 
no  ad  oggi  )  ed  alla  celebrazione  de'  memorabili  anni- 
Versaij  di  questo  regno. 

—  Il  rescritto    del    gabinetto  ,   firmato     dal  monarca  , 
che   annunzia   officialmente     un    cambiamento    nel   mini- 
Mero   delle  finanze,   è  stato   comunicato  il    1 -?     a   tutti    i 
precidenti  e    capi   di    oflìci   de""  differenti   rami     dell"  am- 
ministrazione. Esso  porta   thè  :  S.    M.   T.     menda    nomi- 
nato ministro    attuale    di     State    e    delle     conferenze  il 
si0.  conte  de  Waìlis  3  finora  presidente  della  camera  au- 
lica delle  finanze  e    d"l    commercio  ,    conferisce    preavvi- 
si "talmente  gli  affari  ih   questo   dipartimento   al  comitato 
d< -Ile  finanze  nuovamente    stabilito     sotto    la    presidenza 
di  sig.  cancelliere  supremo  conte  d'    Ugàrten  ,  riservan- 
ti •«  parimente    S.    M.    la  decisione    degli    affari  di  alta 
inportanza  presentati  al  consiglio  di  Stato. 

t)  forza  di  questo  rescritto  il  ministero  del  can- 
e-Hiere  supremo^torna  a  diventare  un  dipartimento  mi- 
•M  ,  com'  era  per  gli  'afFari  correnti  di  finanza  sotto  la 
direzione  del  sig.  conte  de  Lasnnsky i  ma  siccome  è 
detto  espressamente  che  il  comitato  non  adempirà  se 
non  provvisionalmente  le  funzioni    che     idi 


GRANDUCATO  DI  VIRT2BOROO. 
i  ìrtzìtòrgo ,    2,1     -Inn/p. 

lì  20  di  questo  mese  sono  qui  giunti  de*  Russi  e 
de'  Prussiani  che  sono  stati  fatti  prigionieri  in  un  fatto 
d'avamposti   sulle  frontiere  di   Sassonia. 

V  secóndo  battaglione  d'infanteria  del  Granducato 
di  Francofone ,  sotto  gli  ordini  del  sig.  conte  di  Hei- 
senstem  die  deve  formare  la  gnernigione  della  nostra 
fortezza,  vi  è  entrato  il  rg.  Si  è  riconosciuto  iti  que- 
sto battaglione,  formato  ultimamente,  lo  spirito  d' or- 
dine e  Y  eccellente  disciplina  che  distinguono  in  una; 
marnerà  tanto  vantaggiosa  le  truppe  di  questa  Princi- 
pato.  (   Gaz.  di   Virtzborgo.  ) 

Del  »4. 

In  questi  ultimi  giorni  è  passato  di  qui  uno  straordina- 
rio numero  di  staffette.  La  causa  di  questo  movimento 
si  è  la  patente  di  Vienna  che  crea  41  milioni  di  bi- 
glietti  d'anticipazione.   (    hnr.  de    T  Cmp.   \ 

IMPERO  FRANCESE. 

Nanfe*  ,    t5   Aprile. 

E  entrata   in  questa    rada     la    goletta     la     Sabina  , 

di    337   tonnellate,   capitano     Giacomo    Barnes,     prpve. 

gnenté  da   Norfolck,  e  indirizzata  a  Bordo  al  sig.  Bizat 

junior.-,  ed   a   Nantes  al  sig.  Andrea    Authoine,     conse- 


ono    con        gnatarip  ,  carica  di  ^5o  casse  di  zucchero  bianco.   5qo 
messe,  cosi  la  voce  generale  indica  d  sig.  conte  de  Heber-    ' 


stein-Moltke  per  futuro  ministro  delle     finanze   e  presi- 
dente in  luogo  del  sig.   conte  de  Wallis. 

(  Caz.  de  Trance.  ) 


sacchi   di   caffè,  92   balle   di   cotone  e   9   denti     di    mei - 
pliit. 

Questo  bastimento    navigava   di    conserva  con  un'al- 
tra    nave    americana,   il   Grand  Pace    ,     che     aveva     la 


ptessa  de&inazìo>W5  ,  ma  se  ne  separò  vicino  aJP  isola 
*P  Yeu,  volerlo  sfuggire  lina  fregata  inglese  che  dava 
loro  la  caccia.  La  Sabina  e  il  Grand  Pace  unitamente 
hanno  preso  P  Ac:o:nz  .  che  sortiva  da  Lisbona  ,  desti- 
nata per  Londra  ,  carica  di  cotone ,  lana  e  riso.  Questa 
preda  è  stata  abbruciata.     (  Jour.  de  V  Emù.  ) 

Tarbes  „   20    Aprile. 

Venerdì  16  del  corrente  ,  iì  sig.  generale  barone 
^h"  Wouillemoot  ha  passato  a  rassegna  i,l  battaglione 
jdelle  guardie  nazionali  scelte  ultimamente  formato  in 
virtù  degli  ordini  di  S.  3VL  1"  Imperatore  e  Re  ,  per  la 
«difesa  delle  frontiere.  Quasi  la  metà  di  questo  nuovo 
^battaglione  sarà  composta  de1  vecchi  soldati  del  bat- 
taglione licenziato ,  già  addestrati  ai  maneggio  dell'ar- 
pie ed  ai  movimenti  militaci.  (  Ideili.  ) 
Brema  ,     as    Aprile. 

Si  sono  .qui  ricevute  lettere  d'  Amborgo  di  fre- 
sca data  che  rettificane  alcune  notizie  poco  esatte  sullo 
Stato  attuale  delle  relazioni  di  commercio  tra  quella 
pitta  e  Londra.  Egli  è  certo  che  tutte  le  mercanzie 
spedite  4'  Inghilterra  sono  sfate  rifiutate  dalle  case 
d' Amborgo  alle  quali  erano  state  mandate  ;,  che  le 
fratte  le  quali  ,  secondo  P  uso  inglese  ,  seguivano  le 
ìoro  spedizioni  ,  non  sono  state  accettate,  o  che  il 
<3arabio     sopra    Londra    e     interam'e&sje     in    discredito. 

(  Idem.  ) 

Del  2.3. 

La     yanguarcHa     del    generale     di  divistone    Carra— 

Saint— Cyr  ,  comandata  dal  Principe  di  Rpuss  ,  occupa 
Rottemi  orgo.  (  Jour.  de  Brente.  ) 

Parigi  ,    3o  Acrile. 

Si  sono  ricevute  notizie  cP  Erfurt  in  data  del  3.6 
icorrenve.  S.  fi.  1"  Imperatore  troyavasi  in  quella  città 
<e  godeva  bouissima  salute.  Le  truppe  noi?  possono 
ps$er  meglio  disposte.  (   Gaz.  de  Trance.   ) 


S.  .*.  il  maraschino  duca  cji  Restio  è  arrivato  a 
Eraneoforte  ì\  c$  aprile.  Nello  stesso  giorno  vi  sono 
pur  giunti  il  sig.  conte  Durosuei  }  ajutante  di  campo 
dell"  Imperatóre  ,  é«j  i   signofj  generali  Huiot  e  Ruty, 

(  lour.  de  l'  Em.p.  \ 

Zutratio,    di   \\trj,  à   un  sott officiale  della    ili^ma 
coorte  3  serittn  uà  Maddeborgo  il   24  aprile. 

Mio  cara  amicò  ,  cu  non  puoi  farti  unJ  idea  della 
aostra  posizione.  Secondo  tutto  ciò  eh'  io  aveva  sentir- 
io  dire  da  certi  ciarlieri  i  quali  parlano  qualche  volta 
in  modo  da  far  disperare  la  buona  gente  ,  io  ni'  imma- 
ginava di  aoa  trov.'ir  uni  che  ben  pochi  camerati.  Nel 
Viaggio  p^ro  ilo  incominciato  a  veder  chiaro  ,  poiché 
tutta  la  strada  era  ingombra  di  truppe  ;  ma  ,  arrivato 
«*he  lui  a  lVlagòAVit  é  rie'  contorni  ,  10  non  vedeva  tue 
ioldaù  3  in  gU'S.»  che  no  sono  rima  so  attonito.  Durante 
tre  sotóm'attó  p  più  \  h "  io  *oho  soggiornato  in  queste 
^arti  ,  ad  onta  che  si  fa<  estero,  partir  de"  corpi  tutti  \ 
giorni.,  il  nnuiern  dello  truppe  non  diminuiva  mai, 
ÌtRÈj$(i   j*  smQ&M'fa  SiK  $né!|ò  cfes    carivavnuo    d,i     Bttj'Vo. 


finalmente  sono  marciato  anch*  io  innanzi  come  eli  ■  ■■'.■ 
tri:  quaudo  siamo  arrivati  hi  linea,  t' assicuro- che  ho 
trovata  una  famosa  compagnia.  Bisogna  averla  veduti 
per  crederlo.  Tu  sai  ch'io  fo  la  guerra  già  da  un 
pezzo  ,  e  che  sono  vecchio  soldato  ;  ho  veduto  molte 
leve  ,  ho  avuto  a  fare  con  molte  reclute  ,  ma  in  fede 
mia  non  ne  ho  mai  veduto  di  più  bello.  La  nostra 
coorte  non  ha  certo  guastato  il  reggimento  di  cui  Li 
parte.  I  nostri  uomini  godono  una  salute  ,  ed  hanno 
un  aspetto  che  innamora  :  essi  manovrano  a  perfezio- 
ne s  ed  è  un  piacere  il  mirar  come  questi  novizi  yan- 
no  di  già  al  fuoco.  Io  ti.  prometto  che  P  Imperator  sa- 
rà contento  di  noi  quando  si  darà  principio  alla  danza 
marziale.  I  Prussiani  menano  uno  strano  romore  j 
questi  furfanti  ci  hanno  maltrattati  nella  ritirata  ,  ma 
ci  rivedremo ,  e  guai  a  loro  !  Tutto  P  esercito  non 
aspira  che  alla  vendetta.  O  io  m"  inganno  ,  o  P  incen- 
dio che  sta  per  iscoppiare  è  terribile  :  non  si  veggono 
(he  cannoni  ,  che  non  finiscono  mai  ;  tutti  i  cavalli 
che  ci  avete  mandati  ,  sfidano  il  vento.  Si  rideva  ornan- 
do P  Imperatore  gli  ha  domandati  ;  tuttavia  ,  eccoli  di 
già  con  valorosi  nomini  in  sella  ,  ecc.   ecc. 

(  Gaz.  de  trance.  ) 


MINISTERO     DEtr.E    MAX  IT  ATTUIÌS 

f 

E    DEL    COMMERCIO. 

Deliberazione  di  S.  E.  il  ministro  delle  manifattore 
e  del  commercio  ,  contenente  un  regolamento  su  i  pre- 
nij  accordati  da  S.  M,  per  P  incoraggiamento  della  fab- 
bricazione dell'  indaco. 

Il  ministro  delle  manifatture  e  del  commercio  ,  conto 
dell'  Impero  ; 

Visto  il  decreto  imperiale  del  14    genita jo    scorso  ,    coti 

cui    S.    M.     si    è    degnata  accordare  de'  premj  d'  ìiKoraggia- 

mento  per  la  fabbricazione  dei!  indaco  , 

Delibera  ciò  che  setiue  : 
o 

jirt.  1.  A'essuno  avrà  diritto  ai  premi  destinati  ad  inco- 
raggiare V  estrazione  dell'  indaco-pastello  durante  gli  anni 
i8i3  ,  itti^  ,  itìió  e  1816  ,  se  non  e  possessore  d'  una  licen- 
za rilasciala  prima  del  l."  luglio  prossimo,  e  se  non  giusti- 
Jica  ,  nelle  forme  che  saranno  qui  appresso  determinata  ,  chi} 
i  prodotti  della  sua  fabbricazione  annuale  ascendano  alme;.r> 
a  cinquanta  chilogrammi  d' indaco   d'  ogni  qualità 

Per  quest'  anno  soltanto  ,  quelli  che  non  avessero  fallo 
delle  disposizioni  per  intraprendere  la  fabbricazione  dell'  in- 
daco ,  potranno  domandare  ed  ottenere  ,  avanti  il  i.°  luglio  , 
delle  permissioni  che  assicureranno  lofo  nel  1814  ,  ioi5  a 
1816  il  godimento  de  premj  e  degli  altri  vantaggi  resultanti 
dal  decreto  del  l^  gennujo  ultimo  f  coli'  obbligo  di  giuntili- 
care  éiiimudmenle  la  loro  Jubhruaiivtic ,  jino  ulla  concorrenza, 
della  quantità  che  è  stata  detcrminata, 

2.  1  premj  saranno  divisi  in  (re  classi:  quelli  di  prima 
classe  saranno  affetti  all'indaco  pastello  b!>u  ondeggiante } 
che  potrà  sostenere  il  paragone  con  la.  bengala  ondeggiante  ó 
il  guatiuial»  hore  j  quello  di  seconda  classe  <.dt  indtico  pa-leUei 
che  avrà  subito  una  depurazione  tale  da  jarlo  paragonare 
agli  indachi  dell  Indie  ,  conosciuti  nel  commercio  sotto  fa 
denoiiiinazione  di  hous  cuiviés  ,  ordinaircs  cuiviés  7  e  quello 
di  terrea  classe  al!  indaco  pastello  ,  lordo  comune  che  non 
sarà  stato  sottoposto  a  nessuna  operazione  di  raffinamento 

3.  /  premj  di  prima  classe  saranno  di  5  J ranch/  y  quelli 
di  seconda  classe  di  4  Jranc'u  ;  quelli  di  terza  alasse,  di  ù 
franchi  :  il  tutto  per  ogni  chilogrammo  d  indaco,  e  per  ogni 
fabbr.W    4'  i-'id^CO    eh:    conforme   all'  articolo  1  fabbricherà 


Airr.eno-cnquar.il  cluìe^rummi  d' ìndaco  pastello    dell'  una    o 
di  iivtrse  delle  qualità  descritte  nel V  articolo  2. 

4.  Ogni  fabbricazione  di  cui  i  prodotti  eccederanno  cin- 
quanta chilogrammi  ,  goderà  d  un  aumento  di  premio  nelle 
seguenti  proporzioni  ,  cioè  : 

L'  indaco  avente  le  qualità,  richieste  per  il  premio  di  prima 
classe  ; 

Da  cinquanta   a    cento    chilogrammi,    00    centesimi  d'  au- 
mento per  chilogrammo. 

Da  cento  chilogrammi  a  centocinquanta  ,  7$  centesimi. 

Da  centocinquanta  chilogrammi  a  duecento  ,  1  franco. 

Al  disopra  di  duecento  chilogrammi  ,   I  fr.  e  2J  cent. 

L' indaco  avente  le  qualità  richieste  per  il  premio  di  se- 
conda classe  ; 

Da  cinquantii  a  cento  chilogrammi ,  ^o  centesimi  d' au- 
mento per  chilogrammo. 

Da  cento  chilogrammi  a  centocinquanta  ,  6n  centesimi. 

Da  centocinquanta  a  duecento  ,  00  centesimi. 

Al  disopra  di  duecento  chilogrammi  ,  1  J ranco- 

L'  indaco  avente  le  qualità  richic  te  per  il  premio  di  terza 
classe  i 

Da  cinquanta  a  cento  chilogrammi  ,  3o  centesimi  d'  au- 
mento per  chilogrammo . 

Da  cento  chilogrammi  a  centocinquanta  ,  45  centesimi. 

Da  centocinquanta  a  duecento  ,  Oo  centesimi. 

Al  disopra  di.  duecento  }  76  centesimi. 

5.  L'  aumento  s'  applicherà  f  per  preferenza,  agli  indachi 
di  pr  ma  e  di  seconda  qualità }  di  modo  che  il  fabbricante 
c'f  avrà  ottenuto  cinquanta  chilogrammi  d'  indaco  lordo  , 
riceverà  1'  aumento  di  premio  sul  resto  della  sua  fabbricazio- 
ne in  indaco  della  stessa  specie  ,  e  sulla  totalità  de'  suoi  in- 
dachi di  prima  e  seconda  qualità  ,  secondo  la  graduazione 
S  abilita  dall'  articola  precedente  per  le  tre  qualità  d"1  induco 
pastello. 

6.  Per  partecipare  ,  nel  l3t3  ,  sia  ui  premj ,  sia  al  loro 
aumento  graduale  ,  i  possessori  di  lic.  nze  sono  tenuti  di  de- 
porre al  segretariato  della  iin\r:s  del  luogo  di  situazione  delle 
loro  fabbriche  ,  da  qui  al  z5  giugno  al  più  tardi,  una  di- 
chiarazione firmata  da  essi,  o  da  un  procuratore,  la  quale 
richiamerà  il  numero  della  licenza  che  essi  avranno  ottenuta 
ed  indicherà  , 

r.°  II  numero  delle  tinozze  e  caldajc  delle  loro  fabbriche  > 

•i.Q  II  numero  d'  ectari  che  avrebbero  coltivati  o  fatti  col- 
tivare in  pastello  pel  consuma  della  loro    fabbrica  d'  indaco  ; 

3.°  Il  peso  approssimativo  ,  espresso  in  chilogrammi  ,  delle 
foglie  che  spereranno  d'  impiegare  ,  sia  pel  prodotto  presunto 
della  loro  propria  cu/tura  .  sia  per  quello  delle  culture  par- 
ticolari di  cui  si  proporrebbero  di  lare  la  compra  ; 

4.0  Il  peso  incirca,  egualmente  espresso  in  chilogrammi  , 
delle  quantità  e  delle  specie  d'  i/uhteo  che  conteranno  di  ri- 
tmarne. 

I  rna'res  trasmetteranno  queste  dichiarazioni  ai  sottoprejet- 
Ic  che  le  Jaranno  pervenire  ai  prejetti,  per  esserci  indirizzate 
immediatamente  ;  viene  raccomandato  agli  -uni  ed  agli  alin 
di  unirvi  ,  in  seguito  delle  cognizioni  locali  che  possono  ave- 
re ,  tutte  l'  Osservazioni  di  cui  saranno  loro  sembrate  su.-cet- 
l bi'i. 

7.  Gf  intraprendenti -di  fabbriche  d  indaco  ,  quando  le 
loro  operazioni  saranno  terminate ,  ci  iuvieraituo  inoltre  ,  per 
taezzo  de'  inairts,  dei  sottoprefetti  e  di  prefetti,  un'  altra  di- 
chiarazione enunciativa  delle  quantità  e  delle  spese  d  in  luco 
r'ie  avranno  estratto  dal  pastello  :  ciò  che  sarà  stato  ven- 
duto di  ogni  yptcu:  ,  vi  sarà  indicato  con  i  nomi  e  domicili 
dai  compratori  ;  quello  che  resterà  in  magazzino  ,  vi  sarà 
egualmente  descritto  ,  dopo  che  il  peso  sarà  stato  constatato 
in  presenza  del  maire,  che  ne  rilascerà  il  suo  certificato  in 
calce  della  dichiarazione. 

L' invio  di  queste  nuove  dichiarazioni  sarà  accompagna- 
li) da  altrettanti  campioni  d'  indaco  quante  faranno    state    le 


diverse  Qualità  fabbricate  ,  ed  opWOfl  del  peso  di  tre 
grammi,  o  un  oncia  peso  di  marco;  sul l  involto  d'  ogni  e 
pione  saranno  apposti  i  sigilli  delle  inaine,  delle  sottoprejet- 
ture  e  delle  prefetture.  Dopo  i  resultati  dell'  esame  die  no 
farà  il  comitato  consultativo  dell'  arti  e  manifatture  ,  annes- 
so al  nostro  ministero  ,  sarà  proceduto  alla  liquidazione  dei 
premj  ed  al  pagamento. 

8.  Se  degli  intraprendenti  di  fabbriche  d'indaco  ,  che 
fossero  tintori  nel  tempo  stesso ,  avessero  i  intenzione  d' im- 
piegare il  loro  indaco  in  tintura  senza  raffinarlo  nò  dsseo* 
cario ,  ma  nello  stato  di  fecola  lu/uida  ,  ci  Jaranno  conosce- 
re ,  per  approssimazione  ,  il  numero  .  specie,  peso  ,  la  lun- 
ghezza fi  la  larghezza  do  tessuti  ,  come  pure  la  natura  ed  il 
peso  di  tutte  le  altre  materie  non  tessute  ,  che  si  propones- 
sero di  tingere  in  questa  guisa.  Ci  riserbiamo  di  prescrivere 
delle  formalità  che ,  nel  constatar  il  prodotto  delle  loro  ope- 
razioni ,  daranno  loro  diritto  ,  se  le  osservano  }  ai  premj  ac- 
cordati alla  fabbricazione  dell'  indaco. 

Parigi,  il  3i   marzo   itìi'3. 

Il  ministro  delle  manifatture  e  del  commercio  , 
Il  conte  de  Scssv. 
(  Gior.  dui  dip.  del  Mediterraneo.  ) 


.3,  | 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano ,   5  Maggio. 
Df,oi:eto  di  S.  RI.   I,  e  R. 
5.   RI    I* Imperatore   e   Re,  -eoa    decreto  del  21 

aprilo  p.u  p.°  ,  ha  nominato  grami"  aquila  della  Le- 
gione d'  onore  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  Prinu  ,  mi- 
nistro delle  finanze  del  lW«s  d'Italia, 


Decketi  m  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  due  decreti  dati 
dal  tpiartier  generate  di  Asrhersleben  il  zS  p.°  p.9 
aprile  ,  ha  nominato  : 

i.°  Il  sig.  Lazisc  Bevilacqua  membro  dell'  ufficio 
d'  amministrazione  del  Liceo  convitto  dì  Verona. 

2.0  U  sig.  Domenico  Fetri/ii  prefetto  del  Ginnasio 
comunale  di   Gubbio. 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  2,5  ria  nominato  i 
membri  dei  consigli  comunali  di  prima  e  secondi!  classe 
del  dipartimento  d'  Olona  per  li  parziale  rinnovazi.Hic 
riferibile  al  corrente  anno. 

Con  varj  decreti  del  giorno  20  suddetto  ,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  il  conto  preven- 
tivo delle  rendite  e  delle  spese  dei  comuni  di  Casate 
maggiore3  Vigevano ,  Mantova,  e  di  CIùoggM  pel  ni-. 
reme  ai.np. 


Con   decreto  pure  del  giorno   a6    suddetto    ha    no- 
minato allievi  nel   Reale   Collegio  m'aitare   degli   orfani 
A   pensione  intiera  , 
I  signori     Chiesa    Ippolito,    Bùrtnglà   Giuseppe,     C'r?~ 
momai    Giovanni,    Berrà    Carlo  ,    Uruscbetci    Luigi    e 
Giovanni, 


4oS 

A  me*za  pensione , 

I  signor;  Tarducci  Guglielma  ,  Combatti  .ìlarco  ,  t'er- 
rami Stefano,  CavaìM  Antonio  s  Taglialo  Angela,  Cerri 
Gaetano  e  Cuer.ini  Gaetanq. 

A    posto    gratuito , 

i  signori  Alberi  Addile  ,  Merliè  ,  Bilioni  Francesco  , 
gfeè  €arì&  ,  Z«f  Tommaso  i  Janni  Luigi,  M-arangeio 
Giacomo ,  Ronzini  Lodovico  ,  Polet  Giulio  ,  Giardini 
'-■  useppe  >  Zanicotti  Giocondo  ,  Cassini  Bartolomeo  , 
Belarmi  Gìo.  Battista  ,  Ciprandi  Alessandro  3  Del  Car- 
retto Leopoldo ,  Belloni  Filippo  ,  Solicini.  Agostino  e. 
Trancia.  Gip.  Maria. 


ANNUNZ  J. 
Corse    pratico     analitico    di    lingua  francese  diviso 
jn   if.o   lezioni   di    due   ore   per  ciascuna  ,     da     incomin- 
ciarsi nel  giorno    i5   del  presente   mese   di   maggio,   per 
tgssere  terminato  in   settembre   deì   corrente   anno. 

fon  questo  studio  che  si  eseguisce  mediante  un 
jiteiodo  semplicissimo  e  precise  dimostrazioni  ,  il  prò- 
f.  ssere  s'  impegna  di  portare  i  concorrenti  ai  gradi  qui 
appresso. 

i.°   Franca   e  chiara   esattezza  nella  lettura  ; 
s.°  Fondata  e   ragionata  cognizione  della  pronunzia  ; 
3-p  Modo  di  conversare  intelligibile  ; 
4.0   Retta   ortografìa  ,  anche  sotto  la  dettatura  , 
à.°  Fsatta  traduzione  dal  francese  in  italiano  ; 
ó.°  Discreta  precisione  per  la  traduzione  dall'  italiano 
in  francese-,    come  pure  ne"  propij  componimenti. 

7.0  Jntelligenza,  completa  dei  principi  grammaticali 
applicabili  alle  due  lingue  ; 

ò.°  f  analmente  ,  mezzi  facili  d"  impratichirsi  colle 
numerosissime  differenze  usuali  tra  il  gemo  dell'  una  e 
quello   dell'  altra  lingua. 

Ognuno  intende  che  la  perfezione  sugli  articoli  ì>, 
6  e  8  esige  una  pratica  ed  acquisti  materiali  impossi- 
bili a  conseguirsi  nel  breve  spazio  di  quattro  mesi  ;,  e 
pero  i  progressi  degli  scolari  saranno  proporzionati  ai 
loro  talenti  naturali  per  queste  tre  parti.  Ma  P  impos- 
sessamento delle  altre  nella  presenta  scuola  ,  è  ornai 
divenuto  cosi  frequente  col  detto  metodo,  ed  in  tempo 
anche  minore  ,  che  il  professore  non  teme  di  esibire 
\a.  restituzione  dello  sborso  ,  oppure  la  continuazione 
gratuita  dell'  insegnamento  a  quelli  che  giungeranno  al 
ime  del  corso  ,  senza  avere  ottenuto  lo  scopo  annun- 
ciato per  la  lettura  ,  la  pronunzia  ,  F  ortografia  ,  la 
traduzione  ed  i  principj  grammaticali.  Questa  conven- 
zione è  sottoposta  a  due  sole  restrizioni  :  1 .°  assiduita 
pelle  legioni  ;  &.*  due  pagine  di  scrittura  corrente  per 
ogni  giorno. 

11  prezzo  del  corso  intiero  è  di  lire  hai.  4©  .  di 
pagarsi  anticipatamente  ne-lle  mani  e  contro  la  ricevuta 
tielF  uno  de'  signori  libra)  Silvestri,  JJargaitlaii  e  Stella  , 
per  restarvi  in  deposito  a  norma  della  suddetta  con- 
venzione. Non  saranno  ammessi  che  giovaui  di  onesti 
costumi  ,  di  decente  esteriore,  e  di  età  non  minore  di 
\H  i\uu\  ,  il  cui  nuniero  dovrà  essere  .«Iraeno  di  ìa  e 
uou  eccedere  ì  a^. 


Le  lezioni  avranno  luogo  Ha  mattina  di  ogni 
giorno  ,  lucri  della  domenica  .  dalle  ore  7  sino  alle  5, 
nella  contrada  de' Filodrammatici  i  ul  civico  n.°  18:0  » 
primo  piano   verso    strada. 

La  ricevuta  de'  signori,  libi aj  servirà  per  F  in- 
gresso. 

C.  Mouand  ,    astore    del    nuovo  rhetodo 
di  lettura,  del  panorama  de'  verbi,  ecef 

Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatore  -libra  jo  sulla  Corsia  de'  Servi,  nitriti*  5o6  , 
è  vtscita  la  seguente   opera  ; 

Del  tempo  legale  e  suoi  giuridici  effetti  ,  giusta  i 
principj  delle  leggi  civili  del  Meglio  cT  Jtalia ,  del  sig. 
Luigi  Antonio  Prati  Preenfeld  ,  fu  consigliere  aulico  ed 
ecclesiastico  del  principato  di   Trento. 

Quando  si  rifletti  ai  disordini  che  possono  nascerò 
dall'  inscienza  di  tale  argomento  nella  legale  procedura, 
si  può  facilmente  dedurre  F  interesse  e  la  necessita  di 
quest*  opera  ridotta  in  un  solo  volume  iu  8.°  che  sì 
vende  lir.   a   italiane. 


Ragionamento  di  Aadeea  Borda  ,  socio  corrispoti" 
dente  dell'  Ateneo  di  Brescia ,  intorno  d  una  lapide?, 
monzese  esistente  nella  villa  Silva  di  Cinisella  pressò 
Milano. 

Milano  ,   1 8 1 3  ,  dai  tipi  di  Giovanni  Bernardini  , 


a  S.  Marcellino  ,  n.°    1 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Cambj  del  giorno  5   Meiggio   1 8 1 3. 
Parigi  ,  per  un  franco  .     *        99'^    ^. 

Lione  ,  idem    ....  •'•'•* 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      .      » 
Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  >i 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .      » 
Augusta ,  per  un  fior.   corr. 
Vienna ,  idem       .... 
Amsterdam  ,  B.co 
Londra         ,      .      . 

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


99,6  L. 
82,6  — 

5,o 3,i   L. 

97-- 6  — ' 
»      2,53,8  — - 


n      a,  10,0  L. 


«      i,86,3  L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  redditi 
del   5  per    1.00  .    54.   — 

SPETTACOLI  D'  UGGÌ. 

R.°  TtfATBp  alla  Scala.  La  presunzione  corretta,  pa- 
role del  sig.  Luigi  Prividali  ;  musica  del  sig.  Pietro  Guglielmi 
—  Balli  ,  11  njoce  di  Benevento,  ;  Le  villanelle  bizzarre  ,  cobi.-.. 
posti  e  direni  dal  sig.    S.jlvadore   Vigano. 

Teatro  S.  Radegonpa.  (  Compagnia  de'  Toscani.  ) 
Uh  amori  dì  Zeluida  e  Lituicro. 

Tfatuo  del  Le.nTASIO.  (  Compagnia  comica  Goldoni.  ) 
Francesco  Scaliti  d'  Ascoli. 


Mihno.   ,  dalla  tip.ograGa  di   FSDEftJCO  Ac-NSlil. 
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u  il  j\  A  F 


1  TALUNO 


ÌJ""V'-    '-'•      •    Maggi»  l8jJ. 


'  RttÌ      "''    -"i"llli,i.M  r  ,•,:,,        .,,      ,,  '  " 

___ __^_  ■  '    u    "'    'l'"'-^(.    fogli 


NOTIZIE     ESTERE 


o  som,  ufficiali. 


America  MratDroiuLfc 


;v"-r-  "  n   ha. 
T 

ff  *«  lettera  dei  primo  Inogoteoente    ,-,,  " 

di  S    M    il  r  '  ■  >  '     vscoll» 

rf  ìl  GiUa-  Scri*>  -  bordo  della    frecarn     .    ,. 
Stati  Uniti  la  Costituzim,»      .  g  -'' 

3i   dicembre    Éila,   e  neJ, ,   „„,  .    *'  M^or,    ,1 

dita  del  C&,      •  '  egb  anaUQZi{1  ll  P«- 

U"a  del  Gunu  Jl1  giusti  terni,,,!;  .  ' 

Sonore  .  vi  antiurta*  col  mù  firofon  In  r 
che  il  vasello  di   S     ./   d  e  ™<*<n«nco , 

S  GiaM  w"!   e"«*    #*.     Dono 

«WW  fa  Costituzione      ,/  r ,,..,-      ,-  '  °"/m- 

twato  e  distrutto.  U  qap^no  ^ 

mem,  fenta  „#  unU  d,lla  ^  «°*    8«*> 


U  4  gennajo   i8j3. 


B    Soni.   e   ,1   P       l       Fer'lamLucco  >  *Z  Gennajo. 

*—  *  .4  Mqo,ni;  tz  i mr  ****** 

»■  l-n»,  e  ,i  ,,„,.  M»»0"«ggiare  ,„„£ 

•''"""  ""«timeoti  di  ,    "  ''"  "1'°V">  ''"tMCO  <™<™ 

». :-z::Tz;»r^^- 

rao»°ni .f„4s „ ,  „,;, ;  • .:;;!:::;nmt'  *  * 


Porto  <h  /ialite      *6   r> 

J>  ammiraglio  Oix>n  è.  „■  . 

b       '«xon  <•  gi»iaf0  ,„,.     ,     „. 

a  bordo  de]   Montale.  ^-Janeiro, 

...::""""  ',""-  ■»  «««  ,.,,„ 


Rico,  èstato  .  ;     '"     I;!-'h,,    a  !>„„„_ 

«   l'A^W   e   il   /,v,.„  lf'Le    freS^  fi-ance- 

'»   Kubino  -,  oneste  fr(-<r-,t„    , 
P^so  il  iJa&^na     ,r  n  <g',te    h^"    anche 

•--,  ^o  refti,rnjo  .,                  2             '   lf    °I»»«o  ,    e,     Ann,,     V 

Corre   voce   ,iie   i,  genei,]e  ^                              .    J°'  so  il   carico,  V  hanno    «g.,^    JL   '°P:'   *'   **™  P^ 

1    *0  Canada  con   una  forZa  di    ^                       Pf»HO  per  legno  e   gIunto  „   F            » ^°  f  <^<P^o  ,    ([aest0t 

*«>*&*  «'  genera  B  ;,J^       ^°C°  ll°U'J'"    ^    *T  ^ ,  1,lmInu.Cf,  (]   3q  ^^ 

11    genera    de  Dearborn    ha       e§o  7  "mt-'°    '  ^    tora    di    ^^ 

P«"o  di  Sjftott                                  J           ]  com-1!i^  al  |  del  4  (/,,7/, 

Lord  Wellington  ha  n,.|- 


•pogliati   e   lru.Ss;    n(,~   fej!^ 

1  capitano  Lamh»r»   „ 

",rx,t  e   morto   osot 

(  Jteratto    delie  eaz^ette  nm     ■ 

hu-~<ir'    americane.  ) 

^^'lo  ,  23  Fehbrajo. 


.e-  si  era  riaunzi  'fn         !"lyz' 

e.™*  .,)„„„  Illt(,r„  ìi  fien6  e  r    M  vi        !•;;;-;;■-  .  fe™„i ,  „i,crIlL. 

Ta'd,f'"r" -«.«4,       ,r,'"s™'  '""- 

■  »»«o  ..^un  £,«0  col  ,„:,„;,„ 


s'—  -™>oV.i  «..p,,^..,..,-,^.  ■:',•*'"  ■'""•■'- 

ossi   sofie   riv„   del   T ,  .„  .  "'    °he    "»"•  aoeff 

lago  ,  v  onesto  è  il  s  ,ln 

Fwommì  le  SU5«,tólue,  "      '°    u'"7"'  « 


\  .p  p  GC  41  iw*in  P«d«À  Pel  Prìmp  »  e  ***  V*. 
,c  »  •  «il     -o  °  sarà  di  refci'Qguavflia  ,  essi  si 


.iato    dai 


«,    uomini.    Noi    siamo    ancora    in    aspettatone    delle 
Li  che  ci  sana  state  promesse  ,  ed     è     urgente     che 

!„i.x     aiomn     fortemente 


•V^    ^WrkdÌ7S:t:^èCttf  arrivino  'ben    presto,    poiché    siamo     fortemente 
,cia    ?ei.    divisi*».  .     di    tie    comp  g  .   tf    piaCcia  ai  cielo  che  riceviamo  in  tempo  gh 

«««kd»     di     dragoni,     smontato  ,  «     m     ^     .,■  Bmettiamo  tutti  i   giorni,  ma  che 


porranno  in  ma—     ,  3m0ntato  ,  si 

ciascuna.  Il  4°  veggnneuto  di  di..gan  . 
niettera  in  fc**  oggi  ,  per  -ere  imbar  ato  peU  In 
ghUterra.  lì  colonnello  di  questo  reggimento  e  « 
Lrtiucatissimo  in  vedere  il  suo  reggimi o  *J«*  ; 
,.,ro  i   suoi  cavalli  ai  Tedeschi  ,  ecc.  <,a  sua  moi 

*  ,,      o   -  i».T»  de'drasotìi  partiranno 
co  era  un  Tedesco.  Il  9-     e  l  "'     de  UU  D        l       .    N 

*  •    -   a«rti*  essi    per  imbarcarsi.  Non 
successivamente,  a  piecu  anch   essi,  per 

Hn'j  nn\u   diir  apriménto    della    eanvpa 
«fissiamo  aspettarci  nuua  ua-i      i 

possiamo       v  Wellington  ,  at 

<ma  in  questo  momento  ,  guic.ie 
£    P  attuai  carena  di  foraggi,    non    può     uK»    »» 

campo 


ce  n**  arnviuu   »-»-»*     r- —  t    »    *  .. 

minacciati.  Piaccia  al  cielo  che  riceviamo  in  tempo  gh 
uomini  e  le  armi  che  aspettiamo  tutti  i  giorni,  ma  eh. 
no„  arrivano  mai!  Noi  non  sentiamo  parlare  di  Brema, 
ne  sappiamo  che  cosa  vi  succeda.  Qui  *  b  *«■»  ~ 
me  da  per  tuttofi  nostri  vecchi  e  tutti  quelli  che 
hanno  esperienza  temono  gh  avvenimenti  che  si  stanno 
preparando.  I  giovani  e  gli  spensierati  si  danno  m  pre- 
da a  pericolose  illusioni.  (  Blomteur.  ) 


Una  nave  giunta  da  S.  Andrea  ha  recato  delle  no., 
tizie  della  Biscagha  dei  :°  corrente.  I  Francesi  erano 
tranelli    possessori    di    Bilbao     e     del    territorio  CO*- 


\{  I4  dello  scorso  mese  si    e    pubblicato    a    Frev-     tiguo 


1  Ecco  una  copia  de'  regolamenti  commerciali^  pub"- 
bhcati  dal  governo,  ^guardanti  le  licenze  per  1  Ame- 
rica  settentrionale  : 

19  aprile  i8i3. 

Le    licenze    saranno    emm      dal  consiglio    Hi  coni* 


*afe  il  seguente  ordine  dei  giorno; 

DJ    cpmier    g^cralc  di  Freynada  ,  *4 
iiucìo  ifti3 
J  wì  orkini  cke  sono  «*   fubWeati    fe    *W« 
■tro#*  àul  geatmk  m  capo  ,  j»r    ><W<*«  ^  f  „port„„„„„  o  V  hym****  *   ***  fe 

*„»*.  la  toro  »r«a,  sono  *~  ^"^  J  1  ofcccoto.  Esse  non  _    «cortou    *    .  m* 


dati  i'o/eca,io  rcpi.'^ 


il  aerale  in  '»p0  *ol  «^    ^    '  «^    ^~ 
.        ;■         iartwfl0  p,r  e«crC  ossati,  tanto  pm  d« 
ceti  ordini     saturnio  yu  . 

casi-cte  potr^ero  occorrere. 
„  I  vascelli  ,1  8.   Dannai  ,   d  W^  »  ^ 

il   FoW*^    «  la  fugata  la    5.«t.ra ,    hanno    fatto    vela 
À  -1  m.rB0  nei-  la  costa  d'America, 

dalla  Bermuda  \\   V±  m^o  pei 

Pij*  MQf.pt-,    isola  della  Guaaa^, 
u   febbrajo. 

,       ,        lei,  fte.rt«  1»   Oree  incvoci  sopra  qoe.ta  «.- 
«ione  alla  minor  JisuuM  poKibiIo  .    ma  » 

n„Tpoo  eS„re  elfacco)tU,e  Pr„,o,o  da    baSfime..,  m 

questa  spedo,  ^  ^  ^^ 

IcorsaV,a„«,.ioambS„op-r,roSo,,m7oa„„„ai 

L ee0„    Tft  si  andava  W   !»  &"""°S"  ed    ■'.  ^ 

5S    Paro^  prede  fette  Ja  oorsab  amer.oau,  aveva- 

*'ac/L-  *  .      ^,     . .   ™*   il  crovematore 


|ia  flotta  comandata  dal  viceammiraglio  PellevV 
è  sortita  dalla  sua  stazione  ff  inverno  a  Minorica  per 
conoscere  le  coste  di  Catalogna  e  di  Tolone  ^vi- 
gnandosi essa  a  Tolone,  e  stata  ricevuta  *.  ^ 
me  batterie.  Nella  sera  del  .6  f  V  innalzo  un  «^ 
no  di  N.  E.,  che  obbligò  la  flotta  a  ritornare  a  Mino 
rica ,  ov'  e  arrivata  il  a3.  ,     TT  .  .        .   . 

Sfondo  le  ultime  notizie    degli    Stati    Uniti  ,  si  e 
uZo  -i  Nuova    York    un    ordine     che     mgiugne  . 
pubblicato  a  Nuova  nemiche  di  ai- 

tutti  i  forestieri  appartenenti  a    nazioni 
lontanarsi  ad  una  certa  distanza  dalla  citta. 
_  Continua  la  guerra  fra  i  Bussi    ed  i    **»^ 

condo  le  ultime  notizie  vi  sono  stati  de   fatti  sanguino^ 
LeUa  provincia  di  Talycheusk.    I    R-    tanno    1    a. 

sedio  di  Sincoran,  situata  sul  mar.Gaspio. 

(  /o»r.  tfe  r  £'»P-  ) 


GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Ilastadt ,  a  5  .^ri/e. 
Il  numero  delle  truppe   che  hanno  passato    U    ** 


rad     Parecchie  proJe  tatto  Ja  ooraali  «««»  «*T  di  Cass!ìl  ia  .oesti  «Itimi  gio.m  ,  e  ««'- 

^L-P  *  ootraro  io  Cartata  ,  ma  i.  S-eroaor      -         P   ^^       ^  „a  ,uo  tofte  eoo- 

^veva   MM.    *'  «i    noo    oouerobboro    m    aoo,  ^  ^  ^^  ^  „  ^ 


P°r  °'  Amborgo  ,  6  Aprile. 

inn*nn.fe   oer  le   uroduzioui    coloniali, 
Non  Vi  sono  domarute   pti    i^    ,. 

u  nemioo  uoo  soro  stato  aiìoot.oo.u  uà.  oostn  oootorm. 

W  n€imcu  *        „    d       io  sconto     di 

TI  cambio  sovra  i*mu™  e  »»**'*•  a"    *         . 

11  ,  v    fenato  e  rarissimo.  Sentiamo  in 

5  il,  a  6  per   P*.  »  —  e       ,  ,a 

«W  ©OlBftfO  Clic  Luu^orgo  e  |«tQ  1 


nuun«.àii.«-    »," - 

tbmato  ,1  loro  «— »  «orso  U  Sassoo.a. 

U  oav  .lloria  lecere  prttss.aoa  e  russa  ha  abbaa- 

f.tta  vedere  momentaneamente.    I    coi  pi 
^IdiR.^  e  del  Princpe  del,  Mo^a  continua 

Il0  U  loro  movimento   verso  il  N.  E. 

(  Idem.  ) 


.  :t 


«GRANDUCATO  DI  FRÀNCGFORT& 

francofone ,  :h  Apnie. 

H  reggimento  Ji  fiancheggiatori  della  guardia  im- 
periale clic  trovavasi  ancora  in  questa  città  ,  n'  è  par- 
tito per  avanzarsi. 

Il  passaggio  delle  persone  addette  alla  casa  di 
di  S.  M.  è  continuato  anche  jeri. 

Abbiamo  jcri  veduto  arrivare  nella  nostra  città 
rtue  superbi  distaccameli  della  guardia    imperiale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  Af. 

fl  sig.  generale  duca  di  Piacenza  è  qui  arrivato 
^eri  co'  suoi  ajutanti  di  campo  ;  come  pure  sono  qui 
giunti  i  signori  generali  Pistrowski ,  ICrasistki  ,>  Cortes 
e  Philau.   (  Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,   24  Aprii' . 

.Ieri  a  -  ore  pomeridiane  S.  A.  il  Principe  d'Eck- 
vnuhl  e  venuto  a  stabilire  il  suo  quartivr  generale  nella 
nostra  città.   (^  Idem.  ) 

Parigi  ,    3o   Aprile. 

Il  sig.  Delille  (  il  Nestore  de'  poeti  francesi  )  e 
«tato  pur  dianzi  colpito  da  uu  nuovo  attacco  d'  apo- 
pk*ia  che  fa  temer  fortemente  pe' suoi  giorni  a  tutti 
gli  amiti  delle  belle  lettere. 

(  Idem.  ) 

De1.   1*  Maggio. 

Le  lettere  che  ne  giungono  dai  dipartimenti  ci 
ragguagliano  che  la  leva  delle  guardie  iV  onore  vi  si 
fA  da  per  tutto  con  una  grande  celerità.  1  giovani  delle 
famiglie  pin  rispettabili  comprendono  tutto  il  valore 
do"  vantaggi  accordati  a  un  corpo  scelto  destinato  a 
servire  sotto  gli  occhi  del  sovrano.  Un  gran  numero 
d'inscrizioni  volontarie  in  moki  dipartimenti  dimostra 
quanto  si  apprezzi  questo  favore.  Tutti  quelli  che  sono 
illuminati  sui  loro  veri  interessi,  hanno  preferito  di  non 
aspettare  la  chiamata  de"  prefetti,  e  si  sono  affrettati 
d"  entrare  nella  carriera  ad  essi  aperta.  Ne'primi  quindici 
giórni  di  maggio  ,  V  organizzazione  di  questi  bei  reg- 
gimenti sarà  incominciata  ,  e  ben  presto  1'  esercito 
francese  avrà  nelle  sue  file  io,oco  uomini  di  più,  pieni 
d'ardore  e  di  buona  volontà  ,  e  distinti  per  la  loro 
esistenza  civile  ,  le   loro  fortune  e   F  educazione  loro. 

Il  giornale  del  Gard  contiene  una  lettera  la  quale 
annunzia  che  il  sig.  barone  Deutxel,  aiutante  comandante,  e 
incaricato  ,  al  quartier  generale  del  Grand-1  Esercito  ,  di 
tutto  ciò  che  si  riferisce  ai  prigionieri  francesi.  D'  ora 
dinanzi,  si  potranno  chiedere  a  quest'officiale  superiore  le 
informazioni  a  loro  riguardo  ;  ed  essendo  aperta  la  co- 
municazione fra  le  due  potenze  belligeranti  ,  si  potran- 
no indirizzare  a  lui  le  lettere  non  suggellate  e  le  spe- 
dizioni in  denaro. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 


V  avvenimento    -].•■  abbiamo  fatto  pr  sentire 
come  imminente,  si  e  sgraziatamente  avvera.'.     Il 
Delille    ha    terminato    nella    scorsa  notte ,  in  eia  dì    fS 
anni  ,     una    carriera    eh'  egli  ha  costantemente  oa;.r..tu 
colle  virtù  più  dolci  e  più  amabili  ,    ed    illustrata  colie 
più  luminose  produzioni. 

(  Jour.   de  ?   Emp.  ) 


Borsa    di    Parigi. 
' ■    ,0  dd  cambio  del  giorno  j.°  raaggio    181 3. 
affetti  pubblici.  Cinque  pe#  cento   consolidato  ,  go* 
duvtfcnjto  del  ia  marzo    itti 3  ,  74  f.    io   r. 

(  Mom'ienr.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,    24  Aprile. 
S.  M.  con  decreto  dato  da    Taranto    il     16    aprile 
Ita  ordinato  che  nel  corso    di    qnest'  anno     venga    ese- 
guito il  disseccamento  della  palude   detta  di   S.  Bruuouo 
nelle  \  iciiiauze  di  Taranto. 

Con  altri  -decreti  dati  da    Lecce    il     a  1     aprile     ha 
disposto  : 

!.*  Che  nel  corso  dell1  anno  io r*  vengano  illumina- 
te tutte  le  strade  della  città  di  Lecce  con  riverberi  si- 
mili a   quelli  della   capitale  ; 

a.0  Che  il  comune  di  Copertino  possa  celebrare  una 
fiera  nella  seconda  domenica  di  settembre  di  ciascun 
anno  ,  da  cominciare  nel  venerdì  ,  e  che  possa  tenere 
un  mercato  tutti  i  giorni  di   mercoledì  5 

<3.°  Ciie  le  scuole  di  Poggiardo  in  Lecce  sieno  tra- 
sferite nel  comune  di   Otranto  ; 

4*  Che  vengano  stabilite  le  scuole  secondarie  in  di- 
versi comuni  della  provincia. 

(  Estr.  dal  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

-  1  illMOBBl 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D*  ITALI  A. 

Padova  ,  3o  Aprile. 
Jeri  nelf  insigne  Collegio  di  santa  Giustina,  il  pre- 
fetto del  Ginnasio,  sig.  abate  profess.  Barbieri,  recitò  In 
solenne  prolusione  degli  studj.  L'  argomento  utilissimo 
e  importantissimo  delle  due  lingue  italiana  e  latina  fu 
trattato  dal  professore  con  verità  di  principi  e  di  ap- 
plicazioni ,  e  con  molta  chiarezza    e    facondia    di    stib. 

(   Cìor.  ilei  Brenta.  ) 

Milano  ,    (3  Maggio. 

Air  intento  di  contribuire  a  IP  acquisto  di  cavalli 
per  servizio  degli  eserciti  di  S.  M.  V  IMPERATORE  e  Re, 
hanno   offerto  : 

La  Camera  di  commercio  di  Vigevano  ,  nel  di- 
partimento dell"  Agogna      .......     lir.    5oc. 

Il  capitolo  di   S.   Gaudenzio   in   Novara     .      >>    a6c 

Varj   parrochi  ed  ecclesiastici  del  dipana- 
mento        »    36-|. 

Varj    parrochi    de'  cornimi    de!    dìparti- 
ineuto  dell'   Alto   Po .     »    ii6. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO" 
Giornale    di    medicina    pratica    compilato   dai  pi  o- 
fessqre  Valeriauo  Luigi  Brera  ,  membra  del  Reale-  Isti- 
tuto italiano  ,  ecc. 


Fascicolo  cj.°   della  serie- ,    3.°   bimestre  , 
con  una   tavola   in  rame. 


maggio    e 
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Indice   delle   materie  contenutevi  t 

SEZIONE       I. 

Memorie  ed  osservazioni. 

j£a  filosofia  della  natura  applicata  alla  medicina  ; 
staggio  istorico  letto  nella  scuoia  di  clinica  medica 
della  R.   Università  di   Padova   dal  dott.   A.    Colò. 

Sulle  diatesi  iperstenica  e  ipostenìca  ;  memoria  del  dott- 
G.  Pigoli. 

JL'estruosa  con  formazione  delle  parti  genitali  ;  caso  os- 
servato  dui  professore   G.   B.    Mosti. 

fletti  del  contagio  petecchiale  ;  considerazioni  dedotte 
dalle  .sezioni   cadaveriche   del  dott.  Semina. 

Straordinaria  rottura  di  cuore  }  caso  osservato  dal- 
l' pfito*e. 

Malattia  di  cuore  avente  le  sembianze  di  broncocele 
interno  accompagnato  da  disfiigia  ;  osservazione  del 
doti.    G.   Bagatta. 

Paracentesi  peritoneale  ed  intestinale  felicemente 
eseguita  in  caso  di  gravissima  timpauitide.  Osservazio- 
ne del  professore  de   Marcili. 

sezione   II. 

Analisi   di   opere. 

iSutitia  collectionis  insignii  yermium  ini  est in  ab iim  ,  etc. 
Vindobnnce  i8ji  ,  #.*  (  Estratto  ragionato  del  sig. 
professore  Renier  ,  membro  dei  R.   Istituto.  ) 

esperienze  e  riflessioni  sovra  la  carie  de'  denti  umani , 
ecc.  >   del  doti.   Irancesco   Lavagna.  Genova  1812,  8.p 


SEZIONE      III. 

Spinto    de*  Giornali. 

Italiani. 

Cromale  di  fisica ,  chimica  e  storio,  naturale  del  pro- 
fessore L.  V.  BrusnatelU  ,  membro  dei  lì.  Istituto , 
ecc.  ,■  bimestre  di  gennajù   e   febbraio    181 3. 

Francesi. 
Annales  de  httérature  medicale  etrangkre ,  etc.    Numeri 

LXXIY  e  LXXY. 
Journal  general  de  médecine ,   etc,  ,   par    Sedillot  ,    ari 

18.12,    octobre  7  novembre,    décembre. 
Journal  de  médecine  •>   etc.  ,  par   MAI.  Corvisart,  Leroux 

et   lioyer  ;   et  actes  de   la  Société   medicale   di   emu- 

lation     de    Paris  ;    an      1812^    octobre ,    novembre  -, 

décembre. 

Tedeschi. 

j|lfg<erneine  ,  ecc.  Annali  universali  di  medicina  del  se- 
condo decennio,  del  secolo  XIX  ;  Altenburgo  181 1  , 
Àjf.v  9  maggio   e   giugno.    Medicina  russa  di   Wicweg. 

?oi>.?enJ  }  ecc.  Giornale  di  medicina  pratica  di  Hufeland 
e.  Flirnly  .    Berlino    i&Ji.j,   8.%  aprile. 

|$^ci>vuH;h--ehirurgische  zeitung  ,  ecc.  Gazzetta  medico— 
f&rjfrg(ffg  etti  Salisburgo;  anno   1,8$  J,   T„  J7X  e  IF,  8.* 


SBZIOftF        IV- 

Varietà. 
Notizie   e   serperle    (Uniche.     Comunicazioni  mediche  del 

doli,    Ozanam  ,  ecc. 
Notizie    biografiche   del  dott.  Antonio  I.arbcr  di  Bassano*. 
Notizie   della    Società  Reale  di  Londra. 
Notizie  tipografiche.   Letteratura  medica   italiana. 
Notizie  meteorologico— mediche  di  gennajo  e  febbraio  io, 
Col  fascicolo  X  saranno    distribuiti    1    politi    due    ìridk 
alfabetici  e  la    Tavola  delle   correzioni    tipografiche   pel 

volume   III.° 

I  signori  associati  che  bramano  di  rinnovare  i  .,  - 
SQciazione  pel  secondo  semestre  di  questo  Giornale , 
sono  prevenuti  the  dessa  resta  aperta  per  lutto  il  mese* 
di  giugno  presso  il  librajo  sig.  Antonio  Tisito  in  Pa- 
dova ,  e  presso  i  soliti  sopì  corrispondenti  al  prezzo 
anticipato  di  itai.  lir.  7  in  Padova,  e  di  ita!,  lir.  8.  5o 
franco  dì  porto  per  posta  per  tutte  le  comuni  del  *'.r 
gno  ,  e  tino  alle  frontiere  per  P  estero.  Passato  questo 
tempo  non  ne  potrà  essere  in  vermi  conto  garantita  la 
continuazione. 

Quelli     che    si    sono    associati  al   Giornale  pel  Sobj 
anno   corrente  ,  potranno  acquistare    altresì    i    primi  ser 
fascicoli  del  medesimo  ,  lo  scorso   anno  pubblicati  ,  per 
itai.   lir.    ra  in  Padova,  e   per  itai.    lir.     i5    frua<hi    aT 
porto  per  tutto  il  Regno  e  fino  alla  frontiera  per  P  estero. - 

Si  ricorda  a  quanti  desiderano  rinnovare  P  asso- 
ciazione che  P  occorrente  prezzo  esser  deve  franco  di 
porto  e  dt  consegua ,  spedito  in  moneta  avente  corso 
ne"  dipartimenti  ex-veneti  ,  involto  in  un  gruppo  ,  nel, 
quale  sia  indicato  il  nome  ,  cognome  ,  connine  ,  di- 
stretto e  dipartimento  di  chi  fa  la  spedi/ione  del  da- 
naro e  chiede  P  associazione,  (immesse  queste  essen- 
ziali circostanze  il  hbrhjo  Tisato  non  potrà  garantire 
il  buon   esito   della  dimanda. 

Ir  editore  proseguirà  colla  solita  sollecitudine  neh 
P  esecuzione  di  questa  intrapresa  .,  e  per  compiacere 
un  buon  numero  di  associati  ,  agli  oggetti  di  medica 
pertinenza  aggmgnerà  d'  ora  in  avanti  quelli  altresì 
che  riguardano  la  pratica  della  chirurgia  ,  non  esclusa 
la  sua  parte  operativa.  Tutti  i  professori  clinici  e  gli 
associati  potranno  far  inserire  nel  Giornale  le  iuteivs- 
santi  loro  produzioni  ,  mentre  sarebbe  da  desiderarsi 
che  qiaest'  opera  periodica  divenir  potesse  l*  archivia 
delle  osservazioni  patrie  in  fatto  di  medicina  e  di  chi- 
rurgia ancora.  Gli  autori  che  brameranno  di  f  ir-  annun- 
ciare nel  Giornale  le  loro  opere  stampate  ,  non  avran- 
no che  ad  inviarne  v,\\  esemplare  o  direttamente  al- 
l'1 editore  o  al  librajo  Pisato:  Sia  coli"  uno  che  coH' feltro 
la  corrispondenza   non  si   mantiene  che  franca  di  aorta-, 

L"  associazione  per  P  Impero  francese  continua  ad. 
essere  di  fr„  20  P  anno  ,  spedito  franco  di  porto  ii&; 
qualunque   città   o   comune  del  medesimo. 


R.  Amministhazio^k  del  Lotto. 
Estrazione  di   Milano  del  giorno    6    Maggio    18 j,3. 
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SPETTARGLI   W  OG&l 

R.°  TiSAtko  ALLA'  Scala.  La  presunzione  corretta,  pa- 
role del  sig.  ^uigi  Priyidali  ;  musica  del  sig.  Pietro  Guglielmi 
—  Balli  ,  Il  noce  di  ti?/tevei>to  ;  Le  villanelle  l/izzar~o. ,  com-» 
posti  e  diretti  da!   s:g.    Salvatore    Vigano. 

Teatìio  S.  Iìai>egoat>a.  '  Compagni*  de/  Toscani.  \ 
Laureila,  di  Gonzales.  —  Il  taglialegna. 

Te  A  tuo  del  ».k."  iasio.  (  Compagnia  comica  Goldoai.  J 
Il  paggio  di  Leicester. 


filano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Aggeli.:. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,   S  Marcio  i8i3. 


Tutti  "li   fitti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fogTio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

REGNO  D"  UNGHERIA. 
Pest  ,     i5    Aprile. 

jf\.D  oggetto  d'  incoraggiare  i  modici  nella  propa- 
pagnzione  della  vaccina  ,  il  nostro  comitato  ha  stabilito 
un  premio  di  i5  carantani  per  ogni  fanciullo  vaccinato. 
Questa  benefica  disposizione  ha  prodotto  un  si  buon  ef- 
fetto che  ,  negli  ultimi  tre  mesi  ,  il  chirurgo  Giusep- 
pe Lanz  ha  inoculato  393  fanciulli  nel  solo  circolo  di 
"Vaitzn.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  20  Aprile. 
Va  decreta  di  S.  M.  prescrive  che  non  solo  i  sal- 
diti austriaci  saranno  sottoposti  alla  prossima  coscrizio- 
ne ,  ma  ben  anche  que'  forestieri  che  da  un  certo 
tempo  sono  stabiliti  negli  Stati  della  monarchia  ,  e  che 
godono  de' benefizi  d'un  governo   protettore. 

Già  da  qualche  tempo  ,  le  lettere  di  Semelino  ci 
aveano  informati  che  la  Porta  non  aveva  stimato  a 
proposito  d' acconsentire  alle  varie  dimande  che  le  era- 
no state  fatte  dalle  autorità  serviane.  Esse  aggiugneva- 
uo  che  dopo  di  ciò  si  temeva  molto  che  alla  primave- 
ra non  avessero  a  ricominciare  le  ostilità  fra  i  Turchi 
e  i  Serviani.  Notizie  più  recenti  confermano  queste  par- 
ticolarità. Credesi  nonJ:  ■  no  che  i  Serviani  procureranno 
di  sottrarsi  al  turbine  che  li  minaccia  ,  e  si  assicura 
anzi  che  abbiano  già  fitto  de"  passi  presso  ali  1  Por- 
ta. Essi  saranno  certamente  stati  atterriti  dall'ordine 
dato  all'  armata  ottomana  di  ripassar  tosto  il  monte 
Tino. 

— .  11  corso  del  cambio  sopra  Augusta     è    a     1 89.     Il 
fianco  aopra  Parigi  costa  37  carantani. 

(  Gaz.  de  Franrc.  ) 

La  città  di  Ra  leu  ,  si  rinomata  per  V  utilità  de' 
suoi  bagni  ,  e  per  V  amenità  del  suo  soggiorno  ,  rinasce 
«,ra  ,  per  cosi  dire  ,  dalle  sue  ceneri  più  bella  che  mai. 
Quasi  tutte  le  case  che  furono  ,  uell'  anno  scorso  , 
preda  delle  fiamme  ,  sono  3tate  riedificate  con  un'  ar- 
chitettura più  solida  e  più  elegante  dell'  antica  ,  e  di- 
sposte in  modo  d'  alloggiare  1  forestieri  che  frequenta- 
no i  bagni. 

Le  cure  del  magistrato  hanno  inexso  1'  interno 
della  città  in  ottimo  stato  ,  e  le  persone  agiate  hanno 
contribuito  ad  abbellirne  i  contorni.  Sperasi   che  anche 


qrtest'  anno ,  come  per  Io  addietro ,  questi  bagni  saran- 
no frequentati  da  un  gran  numero  di  forestieri  »  e  che 
per  tal  guisa  gli  abitanti  verranno  alquanto  risarciti  dei 
danni  che  ha  fatto  loro  soffrire  il  funesto  incendio 
dell'    anno  scorso 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Breyn  ,   16   Aprile. 

Tre  giorni  dopo  la  pubblicazióne  del  rescritto  dì 
S.  M.  che  ordina  la  formazione  d1  un  reggimento  di 
guardia  nazionale  a  cavallo  ,  Giuseppe  di  Kempter  si 
presentò  al  commissariato  di  polizia  oome  volontario. 
Essendo  qui  venuto  il  sig.  commissario  generale  ,  il  pa- 
dre andò  a  pregarlo  d'  ottenere  da  S.  M.  per  suo  ugno* 
sebbene  non  fosse  ancor  giunto  all'  età  della  coscrizio- 
ne ,  la  permissione  d'  entrare  nel  reggimento  de'caraHeg- 
gieri  bavarj.  I  parenti,  che  hanno  nove  figli  viventi, 
h  une  offerto  di  vestire,  di  montare  e  J'  eq  ìipig^i  ire 
il  loro  figlio. 

Poco  tempo  dopo  ,  Antonio  Mtyr  ,  fijlio  d'un  ne- 
goziante di  qui  ,  che  non  è  ancora  giunto  all'  età  del- 
la coscrizione  ,  ha  dimandato  egli  pure  d'  entrare  nella 
legione  mobile  eTie  si   sta  formando. 

(  Moni  eur.  ) 

Angusta  ,    19    tprìle*. 

Jeri  mattina,  ad  ore  1  ,  min.  12,  soc.  5  4  ,  il 
canonico  e  professore  Start  lui  veduto  vicino  alla  stel- 
la ili  ,  nella  costella/ione  Ophinclais  ,  una  cometa  s.-u- 
za  coda  ,  ma  avente  un  nucleo  la  cui  luce  è  pallida  , 
e  che  involto  in  un'atmosfera  nebulosa.  La  direzione  ùi 
questa  cometa  è  verso  la  stelli  /"della  5.ta  grandezza 
al  piede  destro  dell'  Oplwuhus  ,  eli  là  per  La  parte 
del  serpente-cha  passa  fra  le  gambe  ili  questa  costel- 
lazione ,  e  in  seguito  verso  il  piede  sinistro. 

(  lour.  de  V  E nip.  ) 

Del  a£ 

Il  Re  di  Baviera  ha  fatto  pubblicare  nn  editto  re- 
lativo a'  diritti  posti  sui  vini  che  vengono  dall'  estero 
I  vini  ultimamente  importati  negli  ultimi  tre  nieti  del- 
l' anno  e  che  provengono  dai  granducati  di  Baaen  e 
di  Virtzborgo  e  dalla  Svizzera  ,  non  pagheranno  d'  ora 
in  avanti  ,  quando  la  loro  provenienza  sia  stata  debi- 
tamente comprovata,  che  un  diritto  di  consumo  di  i5 
carantani  .  ed  un  diritto  di  vendita  di  4S  carantani. 
Uscendo    dal  regno  pagheranno   1$  carantani. 
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Pe'  vini  del  lago  di  Costanza ,  del  Friuli  ,  delia 
Stiria,  della  Valtellina  e  dell'  Adige,  il  diritto  è  doppio. 
Tutti  gli  altri  vini  pagheranno  un  fiorino  d" ingresso  , 
e  due  fiorini  pel  consumo.  Quanto  ai  vini  di  Màlaga  „ 
Tokai,  moscato  ,  ecc.  il  diritto  di  consumo  sarà  di  tre 
■fiorini  ,  e  quello  d"  ingresso  d'  un  fiorino. 

(  Moniteur.  ) 

Norimberga  ,   a  4  Aprile. 

La  piazza  di  Vittemberga  rispigne  sempre  con  suc- 
cesso gli  attacchi  del  nemico.  Il  generale  prussiano  Kleist 
è  quegli  che  comanda  il  corpo  stazionate  davanti  a  quella 
città.  I  tentativi  d'  assalto  eh"  egli  ha  fatti  per  impa- 
dronirsene ,  gli  sono  riusciti  molto  funesti ,  ed  ha  per- 
duto molta  gente. 

Le  notizie  di  Vienna  annunziano  la  morte  di  Mol- 
la—Bascià  di  Vidino  ,  cir  è  stato  ucciso  dagli  stessi  abi- 
tanti. La  Porta  ha  fatto  de'  nuovi  apparecchi  di  guerra 
contro  i  Serviani. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA, 
Stocarda  ,  2  5  Aprile. 
II  Re  è  qui  giunto  stamane  da  Luisborgo  ,    ed  ha 
assistito  alla  cerimonia  della     cresima    di  S.  A.  il  Prin- 
cipe Paolo  ,  nipote  di  S.  M.    Dopo    il    ricevimento     ed 
un  pranzo  di  famiglia  ,    il  Re  è  ritornato  a  Luisborgo. 
—  Il  sig.  de  Scholtz  ,    consigliere    di    legazione    prus- 

f 

siana ,    e  finora  ministro    a  Stccarda ,    ha    abbandonata 
la  nostra  città  il  22   corrente. 

(  Jour.    de  l'  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt  ,  26  Aprile. 

I  corpi  d'  esercito  francese  che  hanno  attraversato 

la  Turingia  si   sono  diretti  sulla  Saale    e     verso    1'  Elba, 

M' Ite  divisioni  hanno    passata    la    Saale.  Si  discorre  di 

un  vantaggio  riportato  sopra    i    corpi  di  Vittgrnstein  e 

di  Blucher,  e  del  reingresso  de*  Francesi  in  Lipsia. 

(  Jour.  de  Paris.    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,   27  Aprile. 
S.  A.  madama  la  duchessa  di  Nassau  è  qui  giunta 
jer  f  altro.  (  Idem.   ) 

Del  29. 
S.  A.  il  Principe  di  Neuchatel  ,  maggior  generale, 
ha  pubblicato  ;  il  22  aprile  ,  a  Magonza  ,  un  ordine 
del  giorno  per  assicurare  il  servizio  delle  poste  di  ca- 
valli e  delle  staffette  al  di  là  del  Reno  ,  e  farlo  rispet- 
tare in  tutta  l'estensione  del  paese  occupato  dagli  eser- 
citi francesi. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  24  Aprile. 
Giovedì  ,  22  corrente  ,  S.  M.  il  Re  ha  dato  al 
sig.  barone  de  Rechberg,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  una 
Udienza  particolare  ,  nella  quale  egli  ha  presentato  le 
pue  lettere  di  richiamo  ,  ed  ha  preso  congedo  da  5.  M. 
Il  sig.  barone  de  Rechberg  e  stato    condotto     a    questa 


udienza  da  uà  maestro  delle  cerimonie  ,  introdotto  da 
S.  E.  il  gran  maestro  ,  e  presentato  da  S.  E.  il  conte 
de  Furstenstein  ,  ministro  delle  relazioni    estere. 

Lo  stesso  cerimoniale  è  stato  osservato  a.  riguar- 
do del  sig.  conte  de  Lùxburg ,  ciambellano  di  S.  M. 
il  Re  di  Baviera  ,  il  quale  ha  avuto  I'  onore  di  presen- 
tare le  sue  credenziali  in  qualità  d'  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario  in  sostituzione  del  sig. 
barone  de  Rechberg. 

Nello  stesso  giorno  sono  stati  introdotti  nel  gabi- 
netto di  S.  M. ,  e  presentati  al  giuramento  da  S.  E. 
il  -sig-  conte  de  Furstenstein,  ministro  segretario  di 
Stato  e  delle  relazioni  esiere:, 

Il  sig.  colonnello  conte  de  Laville ,  nominato  aiu- 
tante di  campo  del  Re  ;, 

Il  sig.  colonnello  de  Benneville  ,  nominato  gover- 
natore del  palazzo  di  residenza  \  I 

Ed  il  sig.  colonnello  de  Schlotheim  ,  nominato  ge- 
nerale  di  brigata. 

Diversi  decreti  reali  del  24  di  questo  mese  con- 
tengono  le  nomine  seguenti  ; 

11  gran  commendatore,  conte  de  Bocholtz  ,  gran 
maestro  delle  cerimonie  ,  e  nominato  gran  cduceliiere 
dell    Uremie  della  Corona  i, 

11  sig.  commendatore  conte  de  Hardenberg  ,  gran 
cacciatore,   e   nominato  gran  maestro    delle    cirimome  ; 

Ed  il  sig.  colonnello  conte  de  Malshurg ,-  primo 
scudiere  d"  onore,  e  nominato  generale  di  brigata. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,    i.°   Maggio. 
La  prefettura  di  Polizia  ha  pubblicato    il  seguente 
avviso  : 

Parigi  ,   J.°  maggio  i8i3. 
Essendosi  da  qualche  tempo    moltiplicati    gli    acci- 
denti prodotti  dai  cani  vagabondi ,  il  sig.    consigliere    di 
Stato ,  prefetto  di  Polizia  ,  avvisa    le    persone    che    per 
V  avvenire  fossero  morsicate  da  cani  che  si    sospettasse- 
ro arrabbiati  ,  di  ricorrere  ,  dentro  le  ventiquattr"  ore  , 
a     un    medico    o    ad  un  chirurgo  ;  che    una    sperienza  t 
che  finora  non  è  mai    stata    smentita    da    nessun   fatto 
autentico  ,  ha  provato  che  la    cauterizzazione   profonda 
delle  morsicature  fatta  per  tempo  con     un   ferro    arro- 
ventato ,  è  un    mezzo    sicuro    di   prevenire    lo    sviluppo 
deW  idrofobia  ;  che  in  qualunque    ora    di   giorno    0    dì 
notte  ,  si  troveranno  negli  spedali  i  soccorsi  che  possono 
esigere,  consimili  accidenti ,  e  che  finalmente  non  si  deb- 
be  far  conto  di  tutti  gli  altri    soccorsi ,    qualunque    sia 
la  confidenza  che  l"  interesse  particolare  o    la    credulità 
abbiano  loro  attribuita. 

Il  consigliere    di  Stato  ,  prefetto  , 
barone  dell'  Impero  , 

Firmato ,  Pasquier. 


(  Moniteur.  ) 


Neil'  ultimo  numero  della  Gazzetta  di  Sanità  si 
leggono  due  curiose  notizie  : 

La  prima  si  riferisce  ad  una  signora  molto  sensi- 
tiva ;   diventata  muta  dalla  gioja  cagionatale  dal  ritorno 


.    F 


«Sei  marito  eh"  essa  crederà  mot  to  già  da  due  aiml 
Questa  signora  che  da  molti  mesi  in  qua  non  pnò  pro- 
ferire una  sola  parola  quand"  è  svegliata,  parla  invece 
eoa  somma  facilità  quando   dorme. 

Trattasi  nelP  altra  d"  un  uomo  di  84  a  55  anni  , 
t'ic  ,  dopo  aver  risentito  un  vivo  dolore  alla  fronte  , 
ebbe  un  attacco  di  paralisia  ,  dopo  la  quale  s"  è  fatto 
un  assoluto  cambiamento  nel  suo  carattere.  Egli  era 
ài1  un  naturale  dolce  e  paziente  ,  ed  ora  è  diventato 
collerico  a  segno  cP  C63?re  pericoloso  ;  egli  aveva  pri- 
ma una  memoria  poco  felice  ,  ed  ora  P  ha  molto  pre- 
-  perciò  che  riguarda  slatti  remoti,  ma  ha  dimenticato 
per  fino  il  significato  della  maggior  parte  delle  parole  ;, 
<»  r autore" dice  a1  aver  fatto  degli  sfur/.i  inutili  per  far- 
prouunz.ìare  quelle  di  cui  s'  è  dimenticato.  I  fisiolo- 
gi e  i  filosofi  potranno  impiegare  tutta  la  sagacità  loro 
lidia  spiegazione  di   questi  fatti. 

(   Gaz.   de  Fraine.  ) 
Del   2. 
S.  M.  I"  Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  ricevute 
le  seguenti  notizie   intoni')   alla   situazióne    clelP  esercito 
ni    a5    api  ile    : 

La  piazza  di  Tliorn  ha  capitolato  :  la  guernigioie 
ritorna  in  Baviera:  essa  era  composta  di  6co  Francesi 
e  di  ?"<  e  Bavan  :  in  questo  numero  di  3.'>oo  uomini  , 
1200  err.no  negli   spedali. 

>  tsuri  apparecchio  annunziava  ancora  P  incomhi- 
ciamento  dell'  assedio  di  Darti  rea  i,  la  guernigione  era  in 

>  stato,  e   padrona  delle   posizioni  esterne. 
Modini  e   Zamosk   non   erano  seriamente   inquietate. 
A  Stettino  aveva  avuto    luogo    un    Combattimento 

no*.  Il  fflertri  0  ,  ess  ndosi  voluto  introdurre  fra 
Stellino  e  V -.:■ .  ,  era  stato  rovesciato  nelle  paludi,  e 
l5    <     1'         -.mi    .-.   erano  stati   ucci9i  o  presi. 

L'na  lettera  ricevuta  da  Glogau  ficea  conoscer:; 
c'ie  quella   puzza  al    12    aprile   era    in   ottimo   stato. 

Nulla   ci   era  di  nuovo  a   Custrin. 

Spftndau  era  assediato.  Vi  era  saltato  in  aria  un 
magazzino  di  polvere ,  e  il  nemico  ,  avendo  creduto 
«ter  apprettare  di  questa  cirtostanzi  per  dar  1"  as- 
salto ,  era  stata  respinte»  dopo  d'  aver  perduto  mille 
uomini  tra  morti  e  feriti.  Non.  si  sono  fatti  prigionieri  , 
poiché  ;   combattenti  erano  separati  da  alcune  paludi. 

I  Russi  hanno  gettato  degli  olezzi  in  Vittemberga, 
e.  abbruciato  una  parte  della  città.  Essi  hanno  voluto 
tentare,  un  attacco  di  viva  forza  eh'  è  però  andato 
loro  fallito,   l^eSi    iti  tanno   perduto    5    in   6co   uomini. 

La  posiz.oue  dell'1  esercito  russo  sembrava  essere 
li  seguente:  un  corpo  d'  avventurieri,  comandato  da 
-.m  certo  Dv.iiu.jcrg,  il  quale  nel  B8oa  era  capi  ino 
delle  guardie  del  He  di  Vestfalia  ,  e  che  lo  tradì  vil- 
mente ,  era  ad  Amburgo  e  finca  delle  scorsene  fra 
dia  ed  il  Weser.  Il  generale  Sebastiani  era  partito 
per  tagliarlo  fuori  dall'  Elba. 

I  due  corpi  prussiani  de1  generali  Lecoq  e  Blucher 
sembravano  oecupare  il  primo  la  riva  destra  della  Bas- 
sa-Saale  ,  ed  il  secondo  la  riva  destra    dell'  Alta-Oaale. 

I  generali  russi  Witzingerode  e  Wittgenstein  oc- 
cupavano    Lipsia  ;     il     generale     Barclay    de    Tolly   era 


sulla  Vistola,  e  tene.,  ì  coclùtì  Sanziea  :  il  generale 
Sakcn  era  davanti  ai  corpo  austriaco,  nella  direzione 
di  Cracovia  ,  sulla  l'elica. 

L'  Imperatore  Alessandro  colla  guardia  rusfa  ,  e/i 
il  generale  Kutusow  con  ventimila  uomini  ,  om- 
bravano essere  snìP  Ode*  :  si  ciano  essi  fatti  annunzia- 
re a  Dresda  pel  13  aprile  ,  ©  poscia  pel  20  ,  ma  nes- 
suno di  questi   annunzj   si   è   avverato. 

Sembrava  che  il  nemico  volesse  mantenersi  sulla 
Saale. 

I  S  assoni  erano  in  Torgau. 

— 
Ecco   la   posizione   uVIP  esercito  francese  :         , 

II  Viceré  aveva  il  suo  quartier  generale  a  Man- 
sfield ,  la  sinistra  appoggiata  alla  foce  della  Saale  ,  oc- 
cupando   Calhe   e  Bernehorgo  ,  ov'é   il   duca   di  Belluno. 

li  generale  Lauriston  col  5.°  corpo  occupava  Asie*- 
ben  ,  Sonderslwben  e   Gerbstet. 

J.a  .>  1  .ma  divisione  era  sopra  Eisleben  ,  la  35. ma 
e  Li.  3  fi. ma  tene  vìvasi  indietro  in  riserva. 

11  Principe  della  Moskwa  aveva  il  suo  corpo  da- 
vanti  a   Weimar. 

Il   duca   di    Raglisi    era   a    Gota. 

Il  4.0  corpo ,  domandato  dal  generale  Bertrand  , 
era  a  Saalfeld. 

il  1 1.°  corpo  ,  setto  gli  ordini  del  dura  di  Rag> 
gio  ,  arrivava   n  doborgO; 

la  guardia  è  ad  i'rfm-f  ,  ove  I*  Imperatele  è  giun- 
to  il   a5   ad    li    ore  della   sera. 

Il  ?J>  ,  S.  ■  M.  ha  passato  a  rassegna  la  guardia* 
ed  ha  visitato  le  fbrtincàsioui  della  città  e  della  citta- 
della. Ella  ha  fatto  designare  alcuni  locali  per  Stabilirvi 
degli  spedali  clic  possano  contenere  6m.  malati  o  fe- 
riti ,  avendo  ordinato  eh'  Erfurt  sarà  P  ultima  linea  di 
trasporto. 

Il  27  ,  1"  Imperatore  ha  passato  a  rassegna  la  d-'- 
\  i  .ionr  Bounet  .  finente  parte  ckl  6.°  corpo  sotte»  gli 
ordini   del  duca  di  Raglisi. 

Sembrava  che  tutto  E  esercito  fosse  in  movimento  : 
tutti  1  distaccamenti  che  il  nemico  aveva  sulla  riva  si- 
nistra della  Sarde  si  sono  già  ripiegati.  Tremila  uomini 
di  cavalleria  si  erano  unitati  sopra  Nordbausen  onde 
penetrare  6<1P  Hartz ,  e  uà  altro  distaccamento  sopia 
Heili^enstadt  per  minacciare  Casse! .  'Tutti  questi  corpi 
si  soytp  ripiegati  precipitosamente ,  lasciando  indietro 
ni  'I  i»i.  feriti  e  sbandati,  che  so.uo  Stati  fati  prigioniera 
!>d!<:  alture  d' Ebersdorf  sino  alla  foce  della  Saale  unii 
v'ha    più    nemici    sulla    riva    sinistra. 

L  limone  fra  l'esercito  d*dP  Eìb.i  e  quelli  del 
j'.euo  si   eseguirà  il   %-j   fra  Naumborgo   e  Mersebo'- g  1 

(  3jo,vtcur.  ) 


Ci  si  scrive  da  R  rét  ult  .  in  data  del  27  aprile  , 
quanto   segue  : 

a  I  successi  riportati  dalle  truppe  francesi  sotto 
gli  ordini  del  Prineipe»  della  Mtiskw  1  si  confermane. 
Esse  hanno  passato  la  Saale,  e  soni  entrate  a  Nanni- 
borgo,  Merseborgo  ,  Lipsia,  ed  Tri  0  c.'.t  a  «Iella  S  is~ 
a  mia.  "   {  Tour,  de    Paris.   ) 


5:6 

Firenze ,    3o  4wrflk 
Con  decreta  di  S.  M.  ,    in    data    dei   14  aprile  ,  il 
*ig.    canonico    Antonio    de    Longo  ,    arciprete  di  qnesta 
Metropolitana,  è  stato  nominato  al  vescovado  di  Spoleto. 
(  Estr.  dal  Gior.  del  dipart.  del?  Arno.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Ajieona  ,  3o  Aprile. 
Dal  di  iS  del  corrente  a  tinto  il  giorno  di  jeri 
fono  giunti  in  qUesto  porto  35  legni  mercantili  di 
Varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Pontelagoscuro  ',  Or- 
tona,  Ragusa  ,  Monopoli  ,  Mola  di  Bari  -,  Gero,  Rodi, 
Brindisi  ,  Vasto  ,  Venezia  ,  Malta  ,  Grottamare  ,  Mol- 
letta ,  Corfu  ,  Pesaro  ,  Fano  e  Zerbi  5  carichi  di  varj 
generi  per  diversi  negozianti. 

(  Gior.  del  dipart.  del  MetaurQ.  } 

Br escia  ,  2  5  Aprile. 
Ateneo. 
Neil'  ordinaria  sessione  di  oggi  è  stata  letta  una 
memoria  del  sig.  dot.  Gio.Labus,  socio  corrispondente, 
sopra  varj  epitaffi  ,  arredi  e  monumenti  sepolcrali,  rin- 
venuti nell'insigne  basilica  di  S.  Giorgio  di  Milano  ncìte 
scorso  marzo  e  nei  corrente  mese  d"  aprile. 

(  Gior.  del  dipart.  de.  Melia.  ) 
Milano  ,    8  Maggio. 

Un  dispaccio  telegrafico  annunzia  che  S.  M.  Y  Im- 
JERAKWE  e  Re  ha  riportato  una  vittoria  completa  sopra 
l'armata  nemica  comandata  dall'Imperatore  delia  Rus- 
sia e  dal  Re  di  Prussia  in  persona,  il  giorno  a  corrente 
maggio  a  Lùtzen. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  nel  Bacchigliene ,  con  sen- 
tenza del  giorno   io  febbrajo  p.°  p.%  ha  condannato  : 

Giovanni  Cornelio  ,  detto  Tabris ,  alla  pena  di  sei 
anni  di  pubblico  lavoro ,  siccome/  colpevole  d'  avere 
nella  sua  qualità  di  commesso  neh"  ufficio  del  registro 
in  Vicenza  sottratto  dagP  introiti  dell'  ufficio  stesso  _, 
de' quali  era  egli  depositario  ,  la  somma  di  lir.  iSo35, 
cent,  a  5  ; 

Antonio  Paris  Zanini  _,  altro  commesso  nel  mede- 
simo ufficio  ,  alla  sovrindicata  pena  per  anni  quattro , 
siccome  colpevole  della  sottrazione  di  lir.  3774  e 
centesimi  2  ', 

E  Vincenzo  Mandurclli ,  aggiunto  presso  V  ufficio 
stessa  ,  alla  pena  d"  un  anno  di  detenzione  correzionale 
per  titolo  d'  abuso  neh"  esercizio  delle  sue  -funzioni. 


ANNUNZI  TIPOGRAFIC'/. 

ANNALI  DI  SCIÈNZE  E  LETTE  RK. 

[  N.°  XXX  .    giugno  :8i2  >   anno  3.°  ] 

Indico    delle  materie. 

IKTTEhATU&A.  £   SCIENZE   MORALI. 
fi  O  M  A  N  Z  I. 

Pichler   Carolila.  Agatocle  ,  romanzo  storico. 

MITOLOGIA. 
Mdlui  L.  A.    Galleria     mitologica  ,    raccolta   di    monu'- 

menti  utili  allo  studio  della  mitologia  ,    della  storia  , 

delle  arti  ,  ecc. 

STORIA       LETTERARIA. 

Marais  Martin.  Storia  della  vita  e  delle   opere    di     La. 
Foataine. 

Comi  Siro.  Memoria  storico-critico  sopra  Severino 
Boezio. 

SCIENZE     FISICHE     ED     ARTI. 
CHIMICA. 
Vaii-Mons.  Sulla  formazione  dei  metalli  in  generale,  ed 
in  particolare  di  quelli  di  Davy  ,   ecc. 

FISIOLOGIA     ANIMALE. 

Macarteny.  Osservazioni  sugli  animali  luminosi.  (2 ine.  ) 

MEDICINA. 

Clusolm,  Saggio  di  ricerche  dirette  a  determinare  sino 
a  qual  punto  gli  efHuvj  degli  animali  morti  passando 
pel  naturai  processo  della  putrefazione  ,  siano  capaci 
di  produrre  le  febbri  maligne   pestilenziali. 

Reyston.  Progressi  della  medicina.  (  Fine.  ) 
varietà". 

Conversione   dell'  amido  in  zuccaro. 

Maniera  di  sciogliere  la  gomma  elastica  neh"  etere. 

Seduta  della  Società  werneriana.  di  Londra   1811. 

Terme   di    Tito. 

Annunzio. 


È  uscito  il  voi.  8.°  della  Storia  naturale  di  Buffon 
classificata  giusta  il  sistema  di  Linneo  da  Renato  Ric- 
cardo Castel ,  autore  del  poema  Le  piante ,  proseguita 
da  altri  eh.  scrittori  , .  e  ridotta  a  completa  storia,  di 
tutti  e  tre  i  regni  della  natura. 

Questo  volume  è  il  quarto  della  serie  der  qua- 
drupedi, e  contiene  diciasette  rami. 

Il  prezzo    d1    associazione  è  di  lir.  2  ital.  per  vo- 
lume. Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri,    t, 
Stampatore-libraio  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994.. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
I\.°   TtATHO   alla   Scala.    La  presunzione  corretta ,  pa- 
role del  sig.    Luigi    Prividali  ;    musica  del  sig.  Pietro  Guglielmi 
—  Balli  ,  //  noce  di  Benevento  ;  Le  villanelle  bizzarre  ,  com- 
posti e  diretti  dal  sig.   Salvatore  Vigano. 

Teatro  S.  Uadegonda.  (  Compagnia  de'  Toscani.  ) 
II  mistero  de'ìa  Selva  Nera. 

Serata  a  benefìcio  della  i.ma  attrice  Carlotta    Marchioni. 

Teatro  pel  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Goldoni.  > 
Camillo  Federici  o  sia  Le  nubi. 

Teatro  hfl  Bf.larmino  (  detto  Girolamo.  )  Rappre- 
sentazioni meccaniche. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agkeuj. 


*v; 


129 


GIORNALE    ITALIANO 


Kii-AjM,,..Doix7^aiea,    ,  Maggio  l8l3i 


*u''-'     gli        '     '     &'     llUUliuis 


"""'         """  '"  f  "»  S.gKo  «.n.  ,^„,„,. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  D*  AtfSfWÀ. 
Vienna  ,  21   Aprile. 

VJTLI  ©perai  della  stamperia  imperale  di  Stato  la- 
tarano  di  nuovo  a  porte  chiuse  Dice»  et'  egli*»  siext* 
occupati  intorno  ad  un»  patente  complementaru  di 
niella  del  ,6*  ,  e  che  ejBeSta  patente  stabilirà  la  ripar- 
tizione de' biglietti  d»  anticipazione  nell'  ordine  m  cui 
debbono  essere  ipotecati  sulle  province  tedesche  ;  e 
^scriverà  altresì  la  forma  di  questa  nuova  carta  mo- 
rietata. 

-  Erasi    sparsa  la  notizia  che  la    fortezza  di  Zamos* 

era  stata  presa  dai  Russi  ;     ma     i    rapporti    del     ,  5  ne 

partecipano  al  contrario  che  tutti  gli    attacchi  de'  Russi 

sono  stati  respinti  dalla  guemigione  ,    e    che    la  piazza  ^  ,en   abbiam     veduto    *™™re    fa,    superbi 

non  dà  nessuna  inquietudine.  j  battaS"«f"  deUà  guardia  imperiale  5    un    altro    arriverà 

—  Il  corso  sopra  Augusta  è  a   i7i.  !  °gS'-  Secondo  *•  ""tizie  di   Magonza  ,.  tutte  le     case  di 

(  te  ^  Iran,,    )      1  "U0Ìh  dt'a  SOO°  pi""e  *  WWe,   «  «    -,    «  ,P117a 

M-g^one  the  r   esercito  francese    non    e    ma,  .tato 
si  poderoso  e  formidabile   come  neh'  attuale     campala 


-Dd  28. 

,  Ll  ?tóZéttS  {ìi  BprIi'<*  «  15  aprile  annunzia  che 
ne  gmrm  8  e  IO  la  guemìgione  di  Stettino  ha  fato 
due  vigorose  sortite  ,  die  h.nuo  fortemente  danneggia- 
to gh  assedienti.  Aggi„gnesi  che  il  corpo  del  blocco  è 
stato  disperso  ed  obbligato  a  ritirarsi ,  e  che  la  guer- 
mgioae  di  Stettiuo  si  è  impadronita  di  «mite  prov- 
vigiom  che  sono  state  trasportate  nella  fortezza. 

(  Jnur.  de  V  Ehip.  -  four.  de  Pari*   ) 
Je«   sono    qui     arrivati     i    signori    generali  Hulot, 
«re  ,  Pernetty  ,  il  sig.  de  MoWeau ,  scudiere  di  S  M 

Imperatore  e  R^  ed  i  signori    Pnitonit    e    BupoudJ 
Delpont,  uditori  pr«S90  il   (:onsi,Iio  dJ   ^ 

Sono  pure  passati    da    questa  città  tre  corrieri  die 
hanno   preso  differenti  direzioni. 

Anche  jeri    abbiam     veduto     arrivare    due    ; 


H  gran  cancelliere  conte  dogate  ed  il  presidente 
della  Camera  delle  finanze  ,  conte   de  Wallis  ,  stati    ora 
sminati  ambedue  ministri  di  Stato  e  delie  conferenze 
hanno  prestato  ,  il   ai   corrente  ,  a  IorQ  ^  ^ 

h  man,  dell'  Imperatore.  Il  primo  conserva  il  suo  po- 
eto attuale  ,  ed  il  secondo  sarà  impiegato  nel  Consiglio 
A  Stato  pel  dipartimento  degli  affar;  deir  internQ  ^_ 
Io  stesso  tempo  S.  M.  ha  incaricato  il  nuovo  ministro 
di  Stato  e  delle  conferenze  ,  conte  Urgate  ,  delia  pre- 
Fidenza  per  interim  del  dipartimento  delle  finanze. 

(  four.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt ,   27   Aprile. 
La  bella  divisione  di  truppe    bavare    sotto    .li   or- 
ami del  generale  Raylowich  ,    che    si  è  formata  già  da 

qualche  tempo    a  Bamhero-q       «;    « 

v  oamnerga  ,    si    e    messa   in  cammino 

per  la  Sassonia.  (  four.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  Di  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  27  Aprile. 
La  strada  di  Magonza  a   Francoforte  è  tuttora  co- 
arta di  truppe  che  si  succedono  di   mano  in  mano     La 
Io-  tenuta  é  magnifica.  I  treni  d'artiglieria  sono  superni. 
Tutti  questi  corpi  marciano  con    ordine     meraviglioso  ; 
aascuno  si  porta  alla  sua  destinazione  ,    e    la    fiera    di 
trancoforte  procede  come  al  solito. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


(  Jour.  de   Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2,  Maggio. 

<-»      .    .  Suint-ClouJ  ,  a  in  ««già, 

Oggi  domenica  ,  dopo   la   messa  , 

il  si-.  Brianeou,  de  Belmont , 
Il  sig.  Febee  de  lluaoldstein  , 
JI  sig.   Arthaud   de   la   Ferriere 
II   sig.    de   Liedel   de    Wcll, 
Nominati  ciamhellaui  dell'  Imperatore  ; 

Il  sig.  de  Graville  ,  nominato  prefetto  del  palaz,. .,, 
Ed  il  sig.  de  Cuerchy,  nominato  maresciallo   d'ai! 
loglio  del  palazzo  , 

Hauuo  avuto  l'onore  di    prestare   il   1*,-^      ; 

„  l'escare   u  iolo   giuramento 

nelle  mani  dell'Imperatrice  Reggente. 

Sono  essi  stati   presentati   da   S.    A.   S.    il   Principe   ar 
^cancelliere  dell'  Impero  a  S.   M.    che     ha    ricevuto     il 
loro  g  mramento  in  nome  dell'  Imperatore, 

(  Mrmiteur.  ) 


11  parlamentario  inglese  the    James     e    arrivato     il 

»a  aprile  da   Portsmouth  a   Moria*   con    x,    pass, i,r; 

«  né  partito  scarico.  Verso  lo  stesso  tempo,  HpJ 
lamentarlo  francese  fa  Provvide,**  ha  fatto  vela  da 
Morlaix  per  Darmouth  con  q  passeggieri. 

(  Jour.  de  Fgris,  ) 


pel  3, 

S.  M.  i"  Imperatrice-Regina  e  leggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  intorno  ajla  situazione  deil'eserr 
cito  al  2$  aprile  : 

U  quartier  generale  dell'Imperatore  era  il  28  a 
JJaumborgo  ;  il  Principe  della  Moskwa  avea  passata  la 
Saale.  Il  generale  Souhani  aveva  sbaragliata  una  van- 
guardia di  sm.  uomini  i  quali  avevano  voluto  opporsi 
al  passaggio  del  fiume.  Tutto  il  corpo  del  Principe 
biella  Moskwa  era  in  battaglia  a!  di  là  di  Naumborgo. 

Il  generale  Bertrand  occupava  Jena  ,  ed  aveva  il 
suo  corpo  schierato  sul  famoso  campo  di  battaglia  di 
Jena. 

Il  Duca  di  Reggio  col  12,.0  corpo  arrivava  a 
£!  aalfeldt. 

Il  Viceré  sbucava  per  la  via  d'Hall  e  Merseborgo. 

Il  generale  Sebastiani  si  era  portato  ,  il  24,  sopra 
^elzen  :  egli  aveva  sbaragliato  un  corpo  di  4m.  avven- 
turieri comandati  dal  generale  russo  jCzerni.cheft':  egli 
avea  dispersa  la  di  lui  fanteria  ,  preso  una  parte  de' 
suoi  bagagli  e  là  sua  artiglieria ,  e  lo  inseguiva  colla 
spada  alla  vita  sopra  Luneborgo. 


renderanno  conto  di  tutti  gli  avvenimenti ,  e  io  debbo 
limitarmi  a  indicar  le  ragioni  che  mi  hanno  fatto  cre- 
dere eh'  io  non  dovessi  pensare  a  prolungar  la  difesa 
per  non  compromettere  inutilmente  la  guernigione. 

La  guernigione  ha  in  questo  momento  1877  uo- 
mini malati  o  convalescenti  :  essa  ha  perduto  ,  a  ca=- 
gione  delle  malattie  o  de*  diversi  fatti  succeduti  ,  in- 
torno a  600  uomini  j  e  non  ha  in  effettivo  che  i35 
officiali  e   1673  sottofEciali  e  soldati. 

Dimani  la  guernigione  partirà  onde  dirigersi  ,  per 
la  via  di  Posnania  ,  sui  confini  della  Baviera. 

Vi  prego  j  Monsignore  ,  di  trasmettermi  degli  or» 
dinì  per  conoscere  le  direzioni  che  tener  debbono  le 
truppe  una  volta  che  sieno  arrivate  nella  linea  occu- 
pata dair  esercito  francese  ed  alleato  ,  e  pei-  ciò  che 
mi  riguarda,  a  fine  di  poter  render  conto 'di  tutti  gli 
avvenimenti  dell'  assedio. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  generale   governatóre    di    Thorn , 
barone  DE  MaUKEJXLAN. 


A  S.  A.  I.  il  Principe   Viceré. 

Thorn  ,  17  aprile  lol3. 
Monsignore , 
Debbo  render  «.omo  a  V.  A.  I.  che  in  conseguen- 
za degli  attacchi  de!  nemico  ,  e  della  diminuzione  della 
guarnigione  cagionata  dalle  malattie  ,  sono  stato  obblU 
gato  d*  arrendere  la  piazza  di  Thorn  al  corpo  d'  eser- 
cito russo  comandato  dal  generale  Barclay  de  Tolly. 
La  qui  unita  copia  della  capitolazione  ne  fa  conoscei-e 
ìe   condizioni. 

L'  esercito  russo  ,  dopo  d'  aver  diretto  un  primo 
attacco  suNa  riva  sinistra  della  "Vistola  cpntro  il  castello 
Dibow ,  durante  le  giornate  del  5,  6,  7  e  8  di  questo 
mese  ,  ha  aperto  la  trincea  davanti  alla  piazza  nella 
notte  dell*  8  al  9  ,  ed  era  pervenuto  nella  mattina  del 
iS  a  stabilire  le  sue  batterie  a  200  tese  dalle  forti- 
ficazioni. 

Non  potendo  io  difendere  tutte  le  opere  avanzate, 
non  avendo  gente  bastevole  per  formar  delle  ri-serve 
nel  ricinto  di  terra,  né  per  guardare  il  ricinto  interno 
di  mattoni ,  ho  creduto ,  non  avendo  speranza  di  es- 
sere soccorso  ,  di  dover  entrare  in  negoziazione  ed 
attenere  ii  ritorno  della  guernigione  in  Germania  sotto 
la     condiziono     di    poter    riprendere    le    armi  alla  fine 


Capitolazione. 

Benché  i  lavori  degli  assediami  sieno  già  troppo 
avanzati  ,  e  le  fortifìcaziani  della  città  di  Thorn  troppo 
danneggiate  dal  fuoco  delle  batterie  della  trincea  per 
far  'sperare  alla  guernigione  di  poter  fare  ancora  una 
lunga  resistenza,  tuttavia.,  avuto  riguardo  al  di  lei  va^ 
lore ,  il  generale  Barclay  de  Tolly  ,  comandante  i! 
corpo  russo  assediarne  la  piazza  di  Thorn ,  le  accorda 
la  capitolazione  seguente  ,  i  cui  articoli  sono  già  stati 
convenuti  fra  S.  E.  il  sig.  luogotenente  generale  russo 
Sabaneew  ed  il  sig.  capobattaglione  Delaroche  ,  capo 
di  stato  maggiore  del  governo  di  Thorn. 

Art.  1.  Dopo  dimani  6  (  1 8)  aprile,  a  io  ore  dej 
mattino  la  guernigione  deporrà  le  anni  all'  arsenale  di 
Thorn  5  ed  uscirà  dalla  città  per  la  porta  di  Culm. 

a.  I  signori  generali  e  gli  officiali  conserveranno 
le  loro  spade. 

3.  Tutti  i  generali ,  officiali  ,  soldati  ,  ed  impie- 
gati della  guernigione  di  Thorn  conserveranno  i  loro 
equipaggi. 

4.  la  guernigione  si  obbliga  di  non  servir  contro 
la  Russia  e  tutti  i  di  lei  alleati  durante  tutto  il  corso 
di  questa  campagna  dell'anno    l'èli. 

5.  Si  determinerà  alla  guernigione  la  via  più  bre-= 
ve  per  ritornare  in   Baviera. 

6.  L'  intendente  dell'  esercita  russo  s*  incaricherà, 
di  somministrare   alla  guernigione  i    viveri  ed  i  foraggi 


eiella    càmpàgea. 

Ad  onta  di  tutti  i  lavori  che  il  genio    ha  eseguiti  |  ne'  paesi  già  occupati  dalle  truppe  russe 
per  ìuettere  Thorn  in  istato  di  difesa  ,    e    delle    buone 
disposizioni  date  dall'  artiglieria  ,    che     ha    lottato    per 
$ei  giorni  con  vantaggio  contro  le  batterie  nimiche,  sa- 
rebbe stato  fuor  d'  ogni    possibilità    il    difendersi  più.  a 
lungo  senza  correr  rischio  di  veder  pr^so    a     viva  for- 
za il  ricinto  di    terra  ,    perocché ,     rispinti    che    fossero 
gli  avamposti  ,  la  piazza  si  trovava,  accessibile    su     pa~ 
^echhi  punti. 

I  giornali  di  difesa  compilati  dal  capo    dello    stato 
j».ie?iorf*  e  dn\  comandanti  del  genio  e  dell'  artiglieria, 


7.  Verrà  dato  alla  guernigione  ne'  medesimi  paesi 
il  numero  di   carri  necessario  pel  trasporto     de'  bagagli. 

8.  Gli  officiali  e  soldati  polacchi  della  guerra gione 
riceveranno  de'  passaporti  per  ritornare  alle  c;;se  loro  , 
ciascuno  separatamente  ,  obbligandosi  a  non  servire  più 
contro  la  Russia   \ie   contro   a'  di  lei   alleati. 

o.  Subito  che  sarà  stata  firmata  la  capitolazione  n 
le  truppe  russe  occuperanno  l'antica  porta  di  Thori^ 
ed  il  bastione  che  trovasi   alla   sua   diritta. 

io    Due     ore    dopo     V ingresso    delle  truppe  iKSst 


aeHa  citta ,  esse  occuperanno  la  gran  guardia  ,  e  met- 
teranno delle  sentinelle  a  tutf  i  magazzini  di  viveri  e 
ài  Munizioni  da  guerra. 

ii.  Tutta  T  artiglieria  della  fortezza  e  tutte  le 
munizioni  da  guerra  saranno  consegnate  al  sig.  do 
Ycselitsky  ,  colonnello  dell'  artiglieria  imperiale  russa. 

12.  I  disegni  e  le  carte  clie  non  appartengono  ai 
particolari,  saranno  consegnati  al  sig.  Gaulkowins,  ca- 
pitano del  corpo  del  genio  russo. 

i3.  Tutte  le  provvigioni  da  bocca  ed  altre  faranno 
consegnate  ad  un  ufficiale  che  sarà  nominato  a  que- 
6t'  oggetto  dal  generale  JJarclay  de  Tolly. 

14.  U  generale  russo  Barclay  de  Tolly  dà  per 
ostaggio  della  capitolazione  ,  dal  canto  suo  ,  il  luogo- 
tenente colonnello  d'  artiglieria  Znsyadka  ed  ii  luogo- 
tenente degli  ussari  delle  guardie  imperiali  Manzemzors. 

i5.  Si  daranno  le  disposizioni  necessarie  per  la 
cura  de' malati  e  de' feriti  della  guernigione  :  ricanati 
che  saranno  ,  verranno  trattati  a  tenore  degli  articoli 
;,3,4,  S,  6,7  e  8. 

16.  Il  sig.  governatore  di  Thorn  può  inviare  un 
cuciale  per  render  conto  della  resd  della  piazza  al 
Principe  Viceré  d*  Italia. 

Per  copia  conforme  , 

Il  generale  governatore  di  Thorn  , 
Firmato  ,  il  barone  MavJBEILLAN. 


yy 


Erfurt  ,  27  aprile  l8l3. 
Il  Principe  di  Weymar  si  è  presentato  stamane  al 
Jever  di  S.  M.   V  Imperatore. 

I  due  Principi  di  Sassonia-Gota  si  sono  presentati 
*  mezzodì. 

Questi  Principi  hanno  avuto  V  onore     di    pranzare 
con  S.  M. 

(  Moniteur.  ) 

Borsa    di    Parici. 
Corso  del  cambio  del  giorno  3  maggio   1 3 1 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   22   marzo    ì8i3  ,   73   f.   90   e. 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,   2 1   Aprile. 
S.  E.   il   tanzaniano   ha    fatto  il    seguente    decreto  : 
Considerando  che  nelle  attuali   circostanze  è  neces- 
sario di    determinare  in  qual  maniera     si  dee  procedere 
fr  riguardo  ulf  importazione    delle  stoffe  di    cotone  co- 
v.ssciute  sotto  il  nome    di    naokin  ;,    sentilo     il    rapporto 
fìtto  a  questo  proposito  dall'  ispettore    degli  stabilimenti 
di  frontiera  della  Confederazione  ,  abbiamo    decretato   : 
L'  importazione  de'  nankins  proseguenti  dalla  Fran- 
I  i>i   e  permessa  per  gli    ojjìcj     di    frontiera    de'  cantoni 
di  Basilea ,    Berna ,    Friborgo    e  di     Vaud  ,    allorché  1 
Lenificati  di  pagamento  dei  dazj    di  sortita    degli    ojficj 
francesi  accompag.iano  la  mercanzia.   I    nankins    prove- 
unenti  dalla  Germania  non  possono    «ssere    introdotti  in 
Jivizzera  3e  prima  non  sarà  stato  comprovato  da  periti 
che  sono  produzioni  della    manifatture    di    Germania.  A 
qficstf  bigetto  verrà  unito  a  ciascuna  pezza    delle    dette 


stoffe  un  campióne  da  consegnarsi  ai  periti  designati  dal- 
l' ispettore  degli  officj  di  frontiera ,  il  quale  ,  so^ra 
loro  rapporto  ,  permetterà,  0  inibirà  immediatamente 
l'  ingresso  delle  stoffe.  J  proprietarj  saranno  tenuti  a 
pagar  le  spese  relative  alla,  commitsionc  de'  periti. 

(  Jour.  de  T  Einp.  ) 
Del  a 3. 

L'Università  di  questa  città  «  una  delle  più  anti- 
che fondazioni  di  questo  genere  in  Europa  ,  e  ,  negli 
scorsi  òecoli ,  ha  reso  de'grandi  servigi  alle  scienze.  Essa 
e  ricca  :,  ma  ,  da  gran  tempo  in  qua  ,  non  tirava  più 
nessun  pi  «fitto  da  questo  vantaggio.  Ella  seguiva  una 
antica  pratica,  per  cui  costantemente  è  rimasta  addietro 
delle  altre  Università,  le  quali  per  lo  contrario  vanno  di 
giorno  in  giorno  perfezionandosi  :  il  numero  degli  studen- 
ti andava  quindi  sensibilmente  diminuendo  :  e  ,  se  la 
cosa  fosse  andata  dello  stesso  passo  ,  ella  avrebbe  fini- 
to col  diventare  assolutamente  deserta.  Un  tale  stato 
di  cose  ha  eccitato  i  giusti  e  forti  riclami  da  tutte  le 
persone  di  buon  senso  ed  illuminate  ,  che  hanno  di- 
mandato de'  cambiamenti  relativi  al  temp  >  ed  alle  cir- 
costanze. Lo  spirito  d'  abitudine  vi  si  opponeva  ;  mi 
finalmente,  dopo  lunghe  discussioni,  il  piccolo  consi- 
glio ha  decretato  un  nuovo  sistema  cP  organizzazione. 
E  ,  per  verità  ,  non  era  ridicola  cosi  ,  che  la  sorte 
assegnasse  le  cattedre  di  professore  ,  e  additasse  chi 
le  dovesse  coprire  ?  È  quindi  accaduto  che  uà  bravo 
botanico  ,  uomo  di  sommo  pregio  ,  è  stato  fatto  pro- 
fessore di  storia  ;,  un  altro  botanico  è  pure  diventato 
professore  d'  astronomia  :,  un  anotomico  è  stato  nomi- 
nato professore  di  matematiche  \  un  giureconsulto , 
professore  di  poesia ,  ecc.  Il  piano  disteso  dal  picrolo 
consiglio  debb'  essere  immediatamente  sottomesso  alla 
sanzione  del  gran  consiglio.  Assicurasi  che  questo  pià- 
no  sia  molto  savio ,  e  che  sia  fatto  giusta  i  principi 
d'  una  sana  moderazione  che  si  attiene  al  giusto  punto 
di  mezzo,  quella  cioè  che  cerca  di  riformare  gli  anti- 
chi abusi  senz'  abbandonarsi  all'  eccesso  della  novità. 

(  Moniteur.  ) 
Del  24. 

Il  generale  francese  Delmas  è  passato  da  questa 
citta  il   2 1  ,  dirigendosi   a   Magpnza. 

Aspettasi  nelle  vicinanze  di  questo  cantone  il  pas- 
saggio di  i5m.  uomini  di  truppe  francesi  ,  provegneuti 
dal  Sud  ,  e  ceretti  al  Grand'  Esercito*. 

(  Gaz.  de  Trance.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Milano  ,  o    Maggio: 

Jeri  ad  un'  ora  e  mezzo  dopo  mezzodì  ,  il  rim- 
bombo del  cannone  ha  annunziato  la  compinta  vittoria 
riportata  da  S.  M.  1"  Imperatore  e  Re  ,  il  3  maggio 
sopra  gli  eserciti  nemici  comandati  in  persona  dall'  Im- 
peratore Alessandro  e  dal  Re  di  Prussia.  La  gi< p  di 
tutte  le  classi  de"  cittadini  non  si  è  mai  man  Testata 
con  maggiore  entusiasmo  ,  quanto  in    questa    occasiona 


Tao 
I>  >po  una  serie  costaute  di  trionfi ,  non  sembrava  che 
Bulla  si  potesse  più  aggiugnere  alla  gloria  di  NAPOLEONE 
IL  GRANDE  ;  ina  la  vittoria  del  giorno  2  maggio  è 
F  opra  d'un  genio  portentoso  ed  unico  nella  sto- 
ria ,  il  quale  in  un  istante  vendica  i  torti  della  for- 
tuna ,  ripara  ì  disastri  degli  elementi  ,  punisce  i  tra- 
ditori ,  e  confonde  V  insania  di  tutti  i  nemici.  Il  dito 
della  Provvidenza ,  diceva  non  ha  guari  uno  de'  primi 
ministri  della  Francia  (*) ,  è  impresso  negli  avvenimenti 
di  questo  inverno  ;  essa  gli  ha  prodotti  per  ismascherare 
1  falsi  amici ,  e  far  conoscere  gii  amici  fedeli ,  e  ha 
dato  a  S.  M.  sufficiente  potere  per  assicurare  il  trionfo 
degli  uni  ed  il  gastrgo  degli  altri.  Napoleone  è  comparso 
stilla  Saale  ,  ed  ecco  tosto  avverato  il  grande  presagio. 


S,  M.  T  IMPERATORE  e  Re,  con  decreto  21  aprile 
p.°  p.°,  lia  nominato  Grand'  aquila  della  legione  d'  onore 
S.  E,  il  sig..  Duca  _,  Grap  ciambellano ,    Litta. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torcili  di  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore— 
librajo    agli    Scalini  del  Duomo,    n.°    994  ,  è  uscito  il 

K*  LI  degli  Annali  deli'  agricoltura  del  Regno  a"  li  'ilici, 
compilati  dal  cav.  Filippo  Re,  professore  d'agraria 
nella  i?.   università  di  Bologna, 

Indice    degli    articoli  contenutivi  : 

Memoria  suW  agricoltura  del  cantone  di  S.  Vito , 
dipartimento  del  Taglìamento  ,  in  risposta  ai  quesiti 
fatti  dal  compilatore.  (  Continuazione  e  fine.  ) 

Notizie  ecQnomico~agrarie  sulle  ortiche  tigli/ere,  del 
professore  Giovanni  Mazzucato  ,  reggente  del  Liceo  di 
Udine ,  socio  delle  Accademie  di  Parigi,  Padova,  Fi- 
renze ,   Udine  ,  -Reggio  3  ecc. 

Memoria  terza  suW  agricoltura  del  dipartimento 
del  Lario  ,  del   sig.  professore   Comolli. 

Della  vera  maniera  d*  allontanar  le  formiche  dalle 
piante  che  infestano  t  Memoria  del  dott.  R.  S.  Carra- 
dori ,  letta  alla  Società  letteraria  di  Pistoja  nel  di- 
cembre  1812. 

Dell'  agricoltura  del  circondario  di  Piacenza  ,  di- 
partimento del  Taro  ,  Impero  francese.  Memoria  di  un 
unonimo  in  risposta  ai  quesiti  proposti  dal  compilatore 
degli  Annali  d'  Agricoltura  del  Regno  d'  Italia  a  molti 
agronomi  e  specialmente  a  quelli  esposti  nel  tomo  3.° 
di  detti  Annali  3  eec.  (  Sarà  continuato.  ) 

Nuovo  metodo  per  estrarre  lo  zucchero  dalle  canne 
deW  Olco  di  Cafreria  ,  di  Luigi  Arduino.  Padova , 
tipografia  Penada  ,    j8i3. 

Catulogo  delle  piante  più  interessanti  del  giardino 
Cattaneo  per  l'anno  18 12.  Novara,  nella  tipografia 
Basarlo ,  in  8.° 


(I)  Queste  memorabili  parole  sono  conseciate  nella  risposta 
del  duca  di  Lassano  alla  lettera  del  sig.  barone/  di  Krusemarck 
dei  2-j  marzo  p,°  p.°  ^  Y.  il  Gior.  Jtul,  del  il  aprile. .) 


TriUcoru,n  defùiitiones  acque  synónymat  curante* 
Joannt  Mazzucato  „  ètc.   (/tini   ittii  s  in   '6° 

Tabella  de'  prezzi  medj  ,  ecc. 

Di  questi  Annali  se  i:e  pubblica  un  fascicolò  di 
fogli  Sei  ogni  mese  ;  tre  fascicoli  formano  un  tomo  a 
e  due    tomi    contengono  un   semestre. 

Il  prezzo  d1  associazione  ,  franco  dì  portò  per 
tutto  il  Regno  a"  Italia ,  col  pagamento  di  un  semestre 
anticipato 

Per  un  anno  è  di    lir.    ital.       .      18.   42. 
Per  un  semestre  »       .      .     ,      o.   21. 

Il  danaro  e  le  lettere  devono  essere  spedi»  fran- 
che j  in  difetto  non  saranno  levate  dalla  posta. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dallo  stam- 
patore Giovanni  Silvestri  e  dalla  Direzione  generale 
delle  Gazzette. 


NB.  Nel  figlio  dell'  8  corrente  ,  data  di  Brescia  , 
linea  q..ta  ,  si  è  stampato  (  dietro  il  Giob.  p/p-arI*- 
dez.  Mella  )  basilica  di  S.  Giorgio  in  Milano  ,  ecc.' 
Leggasi  in  vece  :  basilica  di  S.  Ambrogio. 


BORSA  DI  MILANO. 

Torso  de'  Cambj  del  giorno  8  Maggio   1 8 1  5 

Parigi ,  per  un  franco   .     ~     .     h  99,4    D. 

Lione ,  idem #*  99^  ■ — 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     »  82,6  — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o3,2  L.. 

Venezia,  per  una  lira  ita!.      .     >»  98,9  D. 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     »  a»54,7  D^ 

Vienna ,  idem »* 

Amsterdam,  B.co      ..,..>/  a»n?t   L. 

Londra .     >t 

Napoli >f 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     w  1,85,6  L, 

■      '   ■     ■ mi  ^ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato    ,   in  regola  del  reddit* 
del  5  per    100  ,   54,   7I8. 

Rescrizioni  —  —  per   100. 

SPETTACOLI  IX  OGGI. 

I\.°  Teatro  alla  Scala.  La  presunzione  corretta ,  pa- 
role del  sig.  Luigi  Prividali  ;  ultima  di  questa.  —  Balli  ,  Il 
noce  di  Benevento  ;  X.e  villanelle  bizzarre  ,  composti  e  diretti 
dal  sig.    Salvatore    Vigano. 

r\.°  Teatro  aula  CaivObiana.  (  Corap.  comic»  francese  ) 
Phìliiue  de  Molière   —  L' originai. 

Teatro  CakCako.  (  Compagnia  Forioso  il  maggiore,  y 
Giuochi  ginnaslici  sulla  corda  tesa.  —  ('  Corup.  coni,  ita- 
liana. )   Il  Lotlajo.  t 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Compagnia  de'  Toscaa».  ) 
Il  barone  di  Stxes.  —  Le  donne  con  la  barba. 

Teatro  del  Lentasig.  (  Compagnia  comica  Goldoni,  J 
La  rosa  rossa  e  la  rosa  bianca. 

Teatro  del.Beiakmi.no    (    detto    Girolamo.  )    Sansone 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  A  s.  Homano.  Festa  di   ballo  iu  prima  sera. 


Milano   ,  dalla  tipografia  di   Federico  AcMOii. 


o 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLANO  ,    Li         il  ^    Maggio    1 8  1 3. 


Tutti   gli   atti   d'  amministrazione   mi    lì   in  questo  foglie  sono  ufficiali. 


GALIZIA. 
Lètàberga  ,   io   Jprile. 


i 
TSi    (  ^     fe  '    l     7    Ì     P         fc       S  T    P    l'I.     f1         *~  A  tenore  de,Ie    disposizioni    ordinate    da    S.  Il  I. 

nel  genrìajo   i8ir,  si  porta    ora    la  riserva   di    ciascun 

!  reggimento     di    fanteria     tedesco      a    a 5 Co    uomini.      Si 

|  riempiono   attualmente     i     vuoti  ,     e    tutti     gì'  indivìdui 

die  vengono   per  tal  modo  incorporati,     si    eserciteran- 

JNn.LA  notte  del   3   al   4  di   questa   mese  ,   5co   uo-      "<>   l^r   un  mese  nel    maneggio     «Ielle    armi,     e     quindi 

jrini   della   guernigione  di    Zamosk     fecero     ima     sortita  (  saranno   rimandati  alle   loro  case.    (   Idem.  ) 

\  xso   il   villaggio  di  J arosl  iwiec.    I     Russi     furono     sor  F>el   24- 

presi,   e   perdettero   molta   gente     Avendo     poscia     rice-  L' altrieri  il  sig   maresciallo  Principe  Gio.  di  Lichten- 

vuto  de' rinforzi,  eglino  inseguirono  i  Polacchi  fui  soi-  ;  «ein  Iva  dato  un  magnifica  pranzo  a  parecchi  perso- 
to  alle  pinne  batterie  della  fortezza:,  ma  la  mitraglia  ,  "aggi  distrati.  S.  E.  il  sig.  eonte  de  tfarbonue  ed  altri 
Ucci»  loro   molta   gente,  e   furono  costretti    a    ritirarsi.   I  ambasciadori   erano   nel   numerò   de' convitati. 


La  mortalità  continua  ad  esser  grande  a  Cileni- 
pberga  :  dal  26  marzo  al  2  aprile  ,  sono  colà  morti 
1,4  individui.    (  Jour.   de  V  Fmp.    ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,   10  Aprile. 
Pare  che  i   Serviani  ,  Fidando  nella  protezione  pro- 


li nostro  corpo  d'  esercito  che  ha  fatta  1'  ulti  111%' 
campagna  e  cke  continua  ad  essere  comandato  per  ora, 
i'al  generale  Frimont  ,  e  tuttora  ne*  contorni  di  Craco- 
via. Esso  ha  avuto  ultimaménte  parecchi  fitti  d* avan- 
1  guardia  coi  Russi  che  volevano  avvicinarsi  di  troppo 
r\\   esaminare     lo     stato    delle     nostre    forze    e  le   nostre 

.-«•   è  stato  costantemente  re- 


-,  osiztnni 


spinto  e  eon  perdita,  il  corpo  d"  osservazione  stabilito 
in  Galizia  sotto  gli  ordini  del  generale  Kienmayer  gli 
debbe  aver  mandato  de'  rinforzi  ,  e  tutto  fa  presumere 
che  riprenderà  quanto  prima  V  offensiva. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 
Bayreuth  ,    24  Aprile. 

S.  A.  I.  il  Granduca  di  Virtzborgo  è  passato  ogqfi 
dal  circolo  bavaro  del  IVJcyn  per  portarsi  in  Boemia. 
Suo  figlio  il  Granduca  ereditario  e  le  Arciduchesse  sue 
figlie   passeranno    «Mitro   due    giorni. 

Numerosi  distaccamenti  continuano  ad  attraversare 
il  granducato  ,  seguendo  il  movimento  del  corpo  d'e- 
sercito del  Principe  della   MosTcwa  ,   di   cui    fanno   parte. 

Il  corpo  d"*  esercito  d'  Italia  sotto  gli  ordini  del 
generale  conte  Bertrand,  che  aveva  passito  qualche 
tempo  in  Fra  iconia  ,  e  che  ultimamente  si  era  portati» 
da  Bamberga  a  Coborgo  ,  ha  continuato  il  suo  cam- 
mino per  Saalfeld  ,  attraversando  le  montagne  della 
foresta  ili   Turingìit ,  e  discendendo  lungo  la  Sanie. 

I  distaccamenti  iti  Cavalleria  leggiere  die  si  erano 
fatti   vedere  al  no  ed    !«d   nostro  paese,  si    90,10    intera  - 


! 

loro  indipendenza  contro  i  Turchi  ,  e  che  a  quest'  og- 
getto armino  le  loro  fortezze  di  Belgrado  ,  Semendi  ia  , 
Sabatz  e  Palenk  ,  come  pure  i  trinceramenti  sulle 
sponde  della  Dritta  ,  della  Lym  e  del  Timok.  I  Turchi 
dal  loro  cauto  l'anno  a  Sofia  .  a  N'issa  e  nella  Bosnia  , 
degli   apparecchi  di  guerra  contro  i   Serviani. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   22   Api  ile. 
Con    un     rescritto    diretto     al    consiglio    aulico     di 
guerra  ,   S.   M.  Y  Imperatore    ha  ordinato    a    tutti   i   ca- 
valieri   delP  Ordine     di    Maria     Teresa  ,    come    pure    a 
q  selli     che    saranno    é"  ora    innanzi    creati     membri    di 
qnfst'     ordine  ,    di    firmare    una    promessa    con    cui    si 
obbligano  di   non  servire  contro  Y  Austria    ne     contro  i 
s  101  alleati  ;  e   nel  caso  che  vi  fossero  costrutti    da   con- 
siderazioni  di  famiglia  ,   a  restituire  la  decorazione.   Pare 
che    questa    risoluzione     imperiale     sia     stata    provocata 
dalla   condotta  del   generale    Tettenborn    eh"  è    decorato 
Ih   Grece   dell*  Ordine  di     Maria    Teresa  ,    e    che     ha 
^r'so   servizio   negli   eserciti    russi. 

Leggesi   ne"  fogli   di   Berlino   una   lettera  della   Bas- 
si   V- Stola  ,   in    data   del    2   aprile,   che     contiene }  fra  le      mente  ritirati.    Assicurasi   ch'essi    abbiano    pure    abbau- 
:dtr<-    C$we  ,   quanto  segue:  i  donato   Schteitz   e    Phuirn ,   e   che   siensi    riuniti    al   corno 

/  nostri  corttorni  ,    che    sin    dalla    line   ili   gennajo  j  d'  esercito  del  generale  Blucher  ,  dì   cui  fauno    parte. 
ingombri  di  truppe,    si  trovano    ora    interamemte  |  la  questo  momento  si    vocifera    che    l'esercito    dì 

■  .     essendosi  jeri    messe    in    cammino    le    dette  j  Blucher  e  in  piena  ritirata  per  portarsi    sull'Elba. 
'    f>pe.  (  Gaz.   de  France.   ) 
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REGNO  Jìì  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  26  Aprile. 
Jeri  sono  passati  due  corrieri  francesi  ,    1'  uno  de' 
quali  era  spedito  per  Parigi  ,    e    l'altro,    provegnente 
da  Magonza  ,  ha  presa  la  via  di  Vienna. 

Il  sig.  Demouthier  ,  abbandonando  questa  residen- 
za ,  ha  presa  la  via  di  Magonza,  ove  ha  avuto  1'  ono- 
re d'  essere  presentato  a  S.  M.  I. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,    27  Aprile 


questa  sera  il  piacere  di  veder  ritornare  nelle  nostre 
mura  le  LL.  AA.  RR.  il  Granduca  e  la  Granduchessa 
Xe  LL.  AA.  hanno  passato  io  giorni  a  Magonza  ,  don- 
de si  erano  portate  a  Francoforte  e  a  Darmstadt. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
REGNO  DI    VESTFALIA. 
Casse l  ,   27  Aprile. 
Con  decreto  del  27  aprile  ,  S.  M.     il    Re ,     consi- 
derando che  i  conti  Rodolfo  e  Giuseppe  de  Westphalen, 
antichi  grandi  canonici  delle  cattedrali  ad    Hildesheim  , 
Paderborn,ed    Halberstadt ,    sono    passati    al    nimico- 
eche  il  conte  Giuseppe  de  Westphalen  s'aggira  alla  te- 
sata d'  una  torma  di  genti  armate  nel  dipartimento    del- 
l' Allei*  ,  ordina  quanto  segue  : 

u  I  conti  Rodolfo  e  Giuseppe  de  Westphalen  sono 
dichiarati  traditori  della  patria.    Nel    caso    che    fossero 
presi ,  o  che  rientrassero  nel  Regno  ,  si  procederà  con- 
tro di  essi  a  tenore  del  decreto  del   5    febbrajo     181  a  , 
relativo  ai  Vestfalici ,  i  quali  avranno  portato    le     armi 
contro  la  Vestfalia.  La  pensione,    eh' e    stata    loro    ac- 
cordata in  risarcimento  delle  prebende    ond'  erano  inve 
stiti  negli  ex-capitoli  di  Hildesheim  ;  Paderborn  ed  Hal- 
berstadt ,  è  soppressa.  »  (  Monitore  vestfalico.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Acquisgrana  ,  2  5  Aprile. 
Venerdì    scorso     verso  le  sette    ore    pomeridiane, 
molte  persone   sentirono   de'  lamenti    che    uscivano    dal 
canale   della  Fontana,   vicino   alla   cattedrale    di    questa 
citta  •   si  dimanda  chi  è,  e  si  viene  a  sapere  eh'  egli  è 
un  infelice   militare  francese  che  vi    si    trova  rinchiuso 
da   quattro  giorni   senza  mangiare.     Si   affolla  una  gran 
quantità    di   gente,   e   tutti   sentono    chiaramente  la  voce 
del    soldato    che    dice  :    io    muojp    se    non  sono  presto 
liberato.  Giungono  intanto  degli  operaj    cogli    strumenti 
necessari    per     aprire     il    canale.    Dopo  alcuni    sforzi  si 
giugne  ad  aprire  la  porta  -,  ma  V  infelice  non  par,a        ' 
-ognuno  lo  tiene  per  morto.  Tre  o  quattro  minuti  dopo  , 
molte  persone   annunziano   che  il  soUato  se  n'è  fuggito 
PartC  de"a  Chi-*  >  e  *W  si  trova  rinchiuso  in  Li 
delle  piccole  botteghe  contigue  ,  ciascuno    s'  affetta    in 
taccia,  del  mercante  che  l'aveva  già  chiusa:     si    sente 
che  1   «felice  batte  e  rinnova  le  sue  preghiere  facendo 
vedere  una  mano  nera  pel  di  sotto    della    porta      Giù 
gne  analmente  il  mercante  spaventato  ,  la    piccola  bot- 
tega viene  aperta,  ma  non  v' è  alcuno,  e  la    voce    si 
fa  sentire  dalla  bottega  viciua:   si  fa  aprire  anche  que 

età      £k      -  , .  .  i  1 .        ~*         ■         •.  —_  * 


te  la  tem  e  la  quarta  bottega  ,  «  tutte  inutilmente. 
(Gh  spettatori  si  credono  allora  che  questi  sia  uno 
spirito  malefico,  uno  stregone  od  un  vampiro  e  sem- 
pre più  si  confermano  in  questa  opinione  udendo  che 
la  misteriosa  voce  si  fa  sentire  dall'alto  del  campanile 
della  cattedrale,  tutti  accorrono  ,  ma  noa  cì  „  ^ 
alcuno  :  finalmente  si  viene  a  sapere  che  il  ventrilo- 
quo s,g.  Comte  è  quegli  che  cagiona  tutto  questo  scom- 
piglio. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Brema  ,    28  Aprile. 
«  26,  il  sig.  maresciallo  Principe  «PEckmùIh  ave- 


Dopo  un'afa  di  alcuni  giorni  ,  abbiamo  avute    va  il    uo    '  *£" C7 "^  ******, 
a  sera    il  piacere  di  veder    ritornare    nelle    ^J'.^^   ^1°  *  %**<*,*  *    «.    van 


—  ^  ci  si  ritrova.  Vengono  successivamente  .£     ?ZZ     E^T    "    ^     "'     "    SÌg' 

1        j  Yaugnetf  ,  figlio  d  un  conwghew    di    prefettura  ;   e   il 


—  1    ~    »«      onci      vari- 

guarda  era  entrata  in  Rottemborgo  ,  dopo  d' averne 
cacciato  I22o  in  l5oo  cosacchi,  e  «nontato  un  can- 
none  al  nemico. 

Le  truppe  sotto  il  comando     del    Principe    d' Eck- 
mulh  e  del  generale  conte  Vandamme    saranno    quanto 
prima  sulle  sponde  dell'  Elba  ,  soprattutto  se  ,    «ome  si 
presume ,  il    sig.  marescialIo    perviene    fl    ^hma*  i 
suo,  movimenti  con  quelli  del  sig.  generale  Sebastiani, 
che   marcia  sopra  Luneborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  29. 
Siamo  informati  che  Jeri  le  truppe  di  S.  M.    sono 
entrate  in  Haarburg  ,  ove  il  nemico  si  era    pur    dianzi 
sbarcato  per  portarsi  ad  Amborgo.     (  Idem.  ) 
Nizza  ,    28  Aprile. 
S-  E.   il  sig.  maresciallo  d"  Impero  Massena ,  Prin- 
ape    d'Esshng  ,    è    partito    P  akrieri  da  questa  città  a 
!  0rG    P°meridia-    (    V.  il  Gior.    ital.    del  4  maggio  ) 
La  sua  partenza  è  stata  annunziata  dal  rimbombo   del- 
I  angheria.     Una    fila    immeilsa    d' abitanti  di  questa 
citta  erasi  portata  sui  luoghi  ove  dovea  passare  questo 
Principe.    S.    E.    si  e  degnata   d'  aggradire  una  guardia 
d  onore    a    cavallo    formata    dai    signori    officiali    dell» 
guardia  nazionale  di  Nizza  ,  la  quaIe  ha  ayut0  r  Qaon 
d'  accompagnare  il  Priuape  si„0  alle  frontiere  di  que$to 
dipartimento.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,    3  Maggio. 
Ci  si  scrive  da  Privas,  dipartimento  dell' Ardèche 

che  418  coscritti,  che  fanno  parte  della  leva  prescritta 
to  questo  dipartimento  ,  in  virtù  del  senatoconsulto 
del  3  aprile  ,  sono  stati  mandati  ,  il  H  aprile ,  al  i6«* 
reggimento  di  linea,  il  cui  deposito  è  a  Tolone.  Questi 
giovani  notabili  per  la  loro  alta  statura  e  pel  com- 
piuto sviluppo  delle  loro  fisiche  facoltà  ,  sono  par- 
titi pieni  d<  allegrezza  ed  animati  del  migliore  spi- 
nto. Il  dipartimento  dell'  Ardèche  non  doveva  sommi- 
nistrarne  che  altri  ,&j  per  compiere  il  suo  contin- 
gente. L'  ultima  colonna  partirà  dal   i.»  al  3  maggio 

-  Abbiamo  da  Bois_le-Duc  che  la  leva  delle  guardie 
d  onore  si  prosegue  con  attività  nel  dipartimento  delle 
Bocche  del  Reno.  Gli  armamenti  volontarj  sono  fre- 
quentissimi. I  primi  a  darne  gli  esempi  sono  stati  ì 
giovani  appartenenti  alle  prime  famiglie  ed  ai  primi 
funzionar)  pubblici.  Fra  questi  citeremo  il  sig.  Martini 
%l«o  dell'  antico  intendente  del  demanio  del  Brasante" 
il  sig.  Verghen  ,  nipote  del  maire  di  Bois_Ie-Duc  e 
%1ìo    del    presidente    del    consiglio     generale;     U     sjg 


I 

f 
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BÌe.  Midiele  Daimowiis,  tyintf*  del  jlg.  prefetto.  Tutti 
questi  "iovani  sono  pieni  <T  ardore  pel  nuovo  stato 
cui  si  «ono  volontariamente  dedicati ,  e  gareggiano  di 
devozione  e   di  zelo. 

Lo  stesso  entusiasmo  si  è     manifestato    a    Parma  , 

tosto  che  vi  si  e  risaputo  il  decreto  imperiale  per  la 
leva  de"  quattro  reggimenti  di  guardie  d'  onore.  Il  sig. 
Cavagnari  ,  deputato  al  Corpo  Legislativo  ,  ha  scritto 
immediatamente  al  sig.  prefetto  del  Taro  ,  per  pregarlo 
di  mettere  in  capo  di  lista  il  suo  figlio  maggiore  ,  che 
aveva  appena  messo  un  cambio  per  l'esercito  attivo,  e 
eh"  era  sul  punto  d"  occupare  un  impiego  civile.  Il  sig 
r.laynn  ,  direttore  delle  dogane  ,  ha  l'atto  la  stessa  di- 
manda per  suo  figlio,  tir  era  già  onorevolmente  im- 
piegato la  queir  amministrazione.  Il  sig.  Nas.ilh  ,  con- 
igliere di  prefettura  ,  si  è  egualmente  fatto  premura 
di  far  inscrivere  uno  de-1  9tioi  figli  ,  per  servire  volon- 
tariamente in  questa  guardia  ,  nella  quale  il  sig.  Gil- 
lette ,  che  aveva  soddisfatto  agli  obblighi  della  coscri- 
zione, aveva  già  ottenuto  d'essere  inscritto  come  volonta- 
rio. Sono  state  fatte ;  molte  altre  concini  li  dimande. 
Tutte  le  famiglie  cospicue  di  questo  dipartimento  com- 
prendono qu.-ile  sia  il  vantaggio  de' loro  figli  d'appar- 
tenere ad  un  corpo  destinato  a  fare  un  servigio  per- 
sonale presso  S.  M.  ,  e  nel  quale  potranno  trovare  le 
occasioni  d"  un  glorioso  e  rapido  avanzamento. 

—  La  leva  ordinata  dal  senatoconsulto  del  3  aprile 
i  stata  fatta  colla  più  grande  attività  nel  dipartimento 
della  Meurthe.  Ci  si  scrive  da  Nancy  che  quasi  tutto 
il  contingento  assegnato  a  quel  dipartimento  e  stabilito 
«•  b(?c  uomini  ,  è  partito  da  quella  ulta  verso  la  fine 
dello   scoi  so   mese. 

—  Tutti  i  giovani  benestanti  del  dipartimento  della 
Roer  si  mscriyouo  a  gara  per  la  formazione  delia  guar- 
dia d'onore.  Il  contingente  di  i5a  uomini  ,  assegnato 
ìli   dipartimento  ,   era  quasi  a    numero   il    20    aprile. 

—  Il  ricevitore  particolare  ,  e  gli  esattori  del  circon- 
dario di  Saumur  ,  dopo  d' avere  contribuito  ne1  loro 
comuni  alle  spese  di  rimonta  della  cavalleria  ,  hanno 
ora  offerto  a  S.  M.  ,  come  funzionai)  pubblici ,  la  som- 
ma di    1700  franchi.  (  Jolit.  de  V  Emo.  ) 

Del  4. 

S.  M.  1'  Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti 
al  3  e   aprile  : 

11  2,0.  ,  1'  Imperatore  averi  portato  il  suo  quartier 
generale   a   Naumborgo. 

Il  Principe  della  Moskwa  si  era  portato,  sopra 
Weisseufels.  La  sua  vanguardia  ,  comandala  dal  geue- 
rale  Souhaiu  ,  arrivo  presso  a  questa  citta  a  a  ore 
pomeridiane  ,  e  si  trovo  in  presenza  del  generale  russo 
I  auskoi  ,  comandante  una  divisione  di  6  m  7111.  uo- 
mini di  cavalleria  ,  fanteria  ed  artiglieria.  Il  generale 
Sounau]  non  aveva  cavalleria  :,  ma  senz1  aspettarne  , 
marcio  contro  il  nemico  ,  e  lo  sgominò  dalle  sue  diffe- 
reuCi  posizioni.  Il  nemico  «coperse  12  pezzi  d-1  arti- 
glieria: il  generale  Souhnn  ne  fece  mettere  un  egu.il 
numero  iu  batteria,  Il  cannonamelo  divento  vivo  ,  e. 
*ece  delle  stragi  nelle  file  russe    eli*  erano     a    cavalle  e 


allo  scoperto  ,  do '.veli e  \  nostri    pezzi    erano    sostenuti     >C 
da    bersaglieri    postati   in  alcuni  burroni    e    villaggi.  li  ^**« 

generale  di  brigata  Che.niueuu  si  e  segnalato.  Il  nemico 
tento  parecchie  cariche  di  cavalleria  ;  la  nostra  fanteria 

10  ricevette  in  quadrato  e  per  fuoco  di  fila  che  co- 
perse di  cadaveri  russi  e  di  cavalli  il  campo  di  batta- 
glia. U  Principe  della  Moskwa  dice  di  non  aver  mai 
veduto  maggiore  entusiasmo  ad  un  tempo  e  maggiore 
fermezza  nella  fanteria.  Noi  entrammo  in  Weisseufels  , 
ma  vedendo  che  il  nemico  voleva  resistere  vicino  alla 
citta  ,  Li  fanteria  marcio  contro  di  esso  a  passo  di  ca- 
rica ,  co' caschetti  sulla  cima  de"'  fucili,  e  fra  le  grida 
di  \~nu  V  l/ijicrcLtorc  !  La  divisione  nemica  si  unse  iu 
ritirata.  La  nostra  perdita  in  morti  e  feriti  è  stata  d"  ut} 
centinaio  d'  uomini. 

li  27  ,  j1  cixite  Lanristou  si  era  portato  sopra, 
Wettin,  ove  il  nemico  aveva  un  ponte.  Il  generale 
Maisons  fece  piantare  una  batteria  che  obbligo  il  ne- 
inioo  ad  incendiare  il  ponte  ,  e  s  impadronì  della  testi 
del  pente  che  il  nemico  aveva  costruita. 

il  ao* ,  il  conte  Launstun  si  porto  dirimpetto  ad 
Hall  j  ove  un  corpo  prussiano  occupava  una  testa  di 
ponte  }  sbaraglio  il  nemico  .  e  ['  obbligo  ad  abbando- 
nare questa  testa  di  pome  ed  a  tagliare     il     ponte.    La 

vivo  caunoiiaineut.o   a*  era  se  'Ulto  da   una  riva  oli'  altra. 

o 

La  nostra  perdita  e  stata  di  67  uomini  ■■,  quella  del  ne* 
mi  CO   e   stata  assai   pia  grave. 

Il  Viccie  aveva  ordinato  al  maresciallo  Duca  di 
Taranto  di  portarsi  sovra  M.  rs<  borgo,  li  29 ',  a  4  gre 
pomeridiane,  questo  marescialfit)  arrivo  davanti  allu 
detta  _.ua  ,  o>e  trovo  am.  Prussiani  elio  vollero  ai*- 
fendersi-,  Questi  Prussiani  appartenevano  al  corpo  d'Yorlc» 
erano  di  quelli  ineJ osimi  eie  il  mart-sciallo  comandava 
in  cipo.,    e     clie    io    avevano   abbandonato  sui  Niemen. 

11  maresciallo  entro  a  viva  forza  .,  uccise  loro  molta 
gente  }  lece  aoo  prigionieri  ,  fra  i  quali  trovasi  nu 
maggiore,  e  s    impadronì  delia  citta  e  del  ponte. 

il  cone  Bertrand  aveva,  il  29  ,  d  suo  quartic-i- 
generale  a  Doruborgo  sulla  Saale  ,  ed  occupava  con 
una  delle  sue   divisioni  il  ponte  di   Jena. 

il  duca  di  Raglisi  aveva  il  suo  quartier  generale  u. 
ICeeseil  Sulla  Saale  ;  il  duca  di  Reggio  aveva  ii  Sa,» 
quai'lielr  generale   a  Saalfeld  sulla    Saale. 

Questo  co  in  bàtti  mento  di  WeisserdVls  è  notabile  , 
poiché  e  una  lotta  m  fanteria  e  di  cavalleria  in  nume- 
ro eguale  e  m  campagna  aperta  ,  e  Li  nostra  fanteria 
u"  e  uscita  vittoriosa.  Si  sono  veduti  de'  giovani  ba'-y* 
taglioni  comportarsi  eoa  tanta  fermezza  e  con  sita  o 
impeto  ,  quanto  ne  potevano  avere  le  truppe  più  vec- 
chie. 

Laonde  ,  sul  bel  principio  di  questa  compagna  , 
il  nemico  e  scacci  ito  da  tutto  il  terreno  che  occupava 
sulla  riva  sinistra  della  Saale  \  noi  siamo  padroni  cu 
tutti  l:L  sbocchi  di  questo  fiume  ;  1"  unione  fra  "li  «  ser- 
citi  dell*  Elba  e  del  Meno  e  eseguita  ^  e  le  importanti 
citta  di  Nati mbor ero  ,  di  Weisseufels  e  di  Macsboreo  s .:- 
no  stata   oc   ipile   a    viva   forza. 


&4> 

S.  K  r  Imperatore  e  Re  è  parato  di  qui  il  a8. 
a  Jr  ore  pomeridiane.  II  duca  di  Weymar  ed  il  Princi- 
pe Bernardo  gli  erano  andati  incontro  side  ai  confini 
del  territorio.  S.  M.  e  scontata  al  palalo /e  si  è  trat- 
tenuta per  quasi  due  ore  colla-  Duchessa  J  dopo  di  che, 
S.  M.  è  montata  a  cavallo  per  portarsi  a  6  leghe  lun- 
gi dalla  nostra  città  ,  ad  Ecfcarsberg  ,  ov^ra&  Sl  S„Q 
quartier  generalo.  I  principi  ,  ;iVe„do  ricondotto  I'  Im- 
peratore fin  là,  hanno  avuto  1°  onore  di  pranzare  alta 
spra  sfeeo  lui  ai  suo  quartier  generale. 

ta  quantità  delle  truppe  che  passano  di  ani  è  ìn- 
«umerevoìe.  Non  si  sono  mai  veduti  treni  d'  artiglieria 
Fu  belli  ,  né  convog}l  x  equipaggi  mm  .m  ist;no 
migliore.   (  Moniteur,  ). 

IF  inacciailo  duca  d'  Atbufera  ha  dì  nuovo  ripor- 
tato un  bufante  vantaggio.  L'escreato  anglo-ispano 
raccolto  sotto  gh  ordini  di  lord  Murray  ,  minacciava 
fk  da  lungo  tempo  d'  invadere  la  provincia  di  Valen- 
ètx  :  i  rinforzi  chi'  esso  aveva  ricevuti  dalia  Sicilia  ,  e 
gì»  .forzi  dell*-  Giunta  di  Cadice  avevano  me.so  insième 
Sn  questo  punto  forze  considerabili. 

lì  maresciallo  duca  <f  Al!  uf'era  risolvette.  1*,, 
«File,  di  fare  una  scoperta  generale,  a  '  quesf  oggetto 
egh  si  portò,  per  mezzo  di  parecchie  marce  forzate, 
sopra  Fuente  della  Figuera ,  e  attaccò  il  fianco  della 
diviste  EUio.  Dopo  «na  esistenza  assai  viva,  egli 
jperwune   a  sbaragHareI  ,   6m    uomin.   die  ^    eompone_ 

vano  ,  e  fece   ooo  prigionieri. 

II  dì  veleni*  ,  =  ,»,  e«ìì  si  portò  sopra  ViTlena  e 
Castalla  ,  affrontò  vigorosamen/e  ,1  nemico  ,  e  dopo  un 
ostinato  combattimento  ,  fece  metter  gin  le  armi  a  am. 
uomini,  e,  fra  gli  aferi,  a  ri00  del  redimento  di 
Malaga  ,  uno  de'  più  belli  dell'  esercito  spagnuolo. 

Il  i3,  ci  furono  alcune  scaramucce,  ma  la  por- 
tone di  questo  esercito,  che  non  avea  preso  parto 
Be'  fatti  de'  giorni  antecedenti  ,  non  si  mostrò  disposta 
a  tentar  la  sorte  della  pugna. 

ì  resultati  di  questi  fatti  luminosi  sono  intorno  a 
«K.  prigionieri,  un  generale,  U%  officiali,  a  bandiere, 
*  parecchi  pezzi  <V  artiglieria  inglese. 

(  7òz<r.  de  V  Fmp.  ) 

(  NB.  Queste  nothie  sono  autentiche ,  e  domani 
ne  daremo  ii  rapporto,  ufficiale. 


Borsa    dj    Parigi. 

Corso  dei  cambia  de!  giorno  4  maggio  i8j3. 
metti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
«'mento  del  ^  marzo   x8i3  ,  7  3  f.  7o  e. 

i  Moniteur.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Teoria  e  discussioni  sul  Codice    Napole^,  . 

Opera    del    sig.   avvocato   Giuseppe  Bellingea. 

(  Trimestre  a.0  ,   fascicolo  5.°  ) 

Melano  ,  dalle  stampe  di  G.   G.   Destefanis  , 

tipografo  del  Senato. 

la  questo  fascicolo  trovansi   agitate  con  sani    prn*. 

«PI  d,  gmrisprudenza  ,  con  solidi  ragionamenti    e    con 

fondate    autorità    le    più    sotl[ì[    qmst]onì    ^  ^ 

possono  dagli   articoli  del  Codice   che  vi  sono    discussi  s 

ìa    materia    di    siffatte    questioni :,  per    se  importante  e 

delicata,  è   propria  ad  impegnare  il  giureconsulto. 

Nulla  ommise  1'  autore  per  dimostrare  con  «W 
rezza   1'  evidenza  dei  principi   Sviluppati. 

te  associazioni  restano  ancor  aperte  per  piccio' 
numero  di  soscrittori,  sempre  al  prezzo  fisso  d'  italiane 
lue  io  per  ogni  tre  fascicoli,  e  si  ricevono  in  Milano 
dal  suddetto  tipografo  Destefanis,  non  che  nelle  altre 
città  ,  presso  i  principali  libraj.  A    c 

Presso  io  stesso  tipografo  trovasi  vendibile  h 
nuova  edizione  della  Dwuia  commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri illustrata  dal  sig.  Ferdinando  Arrivabile  ,  di  cui 
si  e   parlato  al  n.°    11?  di  questo  giornale. 

II  prezzo  n'  e  d'  italiane   lire   3.   ao. 

Presso  Gioachimo  Bettolìi  e  corap.  ,  mercanti  dì 
stampe  ,  carte  geografiche  e  tappezzerie  di  carta  di 
Francia,  contrada  del  Cappello  in  Milano,  trovasi 
vendibile   ciò   che  segue  : 

Idee  elementari  di  architettura  civile  per  le  scuole 
del  disegno  ,  di  Giovanni  Antolini ,  architetto  di  S.  M. 
I.   e  R.  Bologna   18 i3. 

Dodici  stampe  incise  dal  sig.  Giovanni  Rocca  ,  ad 
imitazione  d'acquerèllo,  per  traverso  ,  della  larghezza 
di  dee.  3  ,  cent.  3  ,  rappresentanti  scene  teatrali  de! 
celebre  Fontanesi  ,  reggiano.  Si  pubblicano  per  asso- 
ciazione in  due  fascicoli  da  6  stampe  cadauno  ,  le  pri- 
me delle  quali  sono  vendibili  al  prezzo  di  lir.  1 S  per- 
oni si  obbliga  di  prendere  anche  le  altre  sei  per  lir. 
18  ,  compreso  il  ritratto  di  Fontanesi  inciso  a  taglio  , 
come  dal  manifesto  che  si  può  leggere  presso  il  sud- 
detto Bettalli. 


NB.  Nel  n.°  126  di  questo  foglio,  ove  rìportànsi 
le  nomine  fatte  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  nel  Reale 
Collegio  degli  orfani  militari,  invece  di  Belloni  Filippo 
leggasi  Bellossi  Filippo. 


SPETTACOLI  D    OGGI. 
Teatro    S.    Radeggjvba.     (    Compagnia    de*    Toscani.  ) 
Questa  sera  vi  aspetto. 

Teatro    ma  Lessasi©.   (  Compagnia  comica  Goldoni.  > 

La  vedova  HP-dhinson. 

Tea/ ho   del  BitAHMio    (    detto    Girolamo.  )    Sansone* 

A?y<TFATKO    ctxla   Stadera    t  Comp,  com,  Goldoni.  > 
ÀI  giudizio  di  Carlomagno. 


i  Mikuo  ,  dalla  tigqgrafia  di   Fhdsjuco  AgnsE£& 


•V: 


i  5i 


téli 


G  I  O  B  _N  A  L  E    ITALIANO 


KltASO,   3Eited.  ,     |i    Mgggi0    j^ 


Tulli    i-i!    atti    d' 


"'is"-";'""    '«>-"    U>  .JU,»,o   fof.ll»  s„n„   ,#c.,,((. 


NOTIZIE    I  ;  SI  ERE 


L 


SLESIA. 
Bralavia  ,  27    iprife 


Ll  Re  è  qui  giunto  oggi  da  Steinau. 
II  generale  prussiano  Kucael    ha    fatto  inserire  uè' 
togli  di  Chenisberga    un    avviso    portante    eh*  egli    nnu 
aveva  ripigliato  ,1  servizio  ,  e  e!»-  continuava  ad  occu- 
parsi della  coltivazione  de*  suoi  poderi, 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA, 

Meisseu,  2  5   Aprile. 

Estratto  a"  una  lettera  d'  un  Prussiano. 

Ho   avuto  P  onore    di  scrivervi   per    V  ultima   volta 

li   20  corrente.  Nello  stesso  giorno  ho  ricevuto  l"  ordiae 

f  tare  un  viaggio  a  Bayreuth  ,    ove    mi    sono  portato 

ìunnediatameute.  Sono  ritornato    qui    nella  scorsa  notte. 

La  posizione  de^l,  eserciti  nemici   è  tale  eh*  e   in. 

VTM"   ?     '-  "^    M   &*    u-uce     successo 

degl,  eserciti  francesi.   Reguano     forti     dissensioni    fra     i 
generali  prussiani  e   russi.   Aperta    è    la    scissura     fra    i 
«-.non  de  6-tem  e  d'  lEnlenherg.    Il    sig.    de  Stein  Vo- 
èva  che   1    generale  York  fosse  sottomesso    agli    ordini 
col  generale  de  Wittgenstein  ,     mentrechè   ,1  L.  d'Har- 
dt»!   :»deSperató  d'e  >l  ^erale  Y-k  colnndasse 
«n  capo  tutu  ,   Prussiani  ,     ad     eccezione    di   quelli    che 
sortono  dalla  Slesia.     Il    Re    di  Prusftia  ha  teIto  0^ 
«lezio   per  riconciliare  i  detti   generali  ,   ma   indarno" 
II  corpo  del  generale   Blncher  e   composto     di   Km 
fanti.  La  legume    nera    sotto    gli     ordini    de'  signori  de 
Lutzow  e  Petersdorf  e   comandata  da  un    non  so    cmaE 
Pr.uc.pe  prussiano  :   que.ta  legione   e    composta   di   800 
cacciatori,  e   3   r^„;m„.,*:   .,->  ....  r  ..  ou< 


I  Russi  non  *ono  mai  sazj  di  moltiplicar  doman- 
dar d  ogni  genere  ,  in  luogo  tf  accyXntarsi  ,  còme 
icr  lo  addietro,  d,I  più  semplice  nutrimento  ,  chic"! 
«ouo  oggidì  vino  e  calle  dalla  mattina  alia  sera  V  ar 
-ma  ira  1  soldati  semplici  delle  due  uazioj  suss£e 
ancora  passabilmente.  sussiste 

E   esercito  russo   e  stato   mal  ricevuto  in  Sassonia 

fe»,   e,  ,to  hanno  avuto  tutti   i   proci  .mi    £3T3 

Sas^i.   I  Russi,   non    avendo  questa     volta   magazzini 

.neuono   tutto  a  requisizione  ,    m  gmsa   che    v"h~ 

,  timore  che  non  si  manifesti    quanto     oriina    L    Jf  7 

N^P*  terribile    cardia!    SSi'S^J^ 

datati Planea'    GhemaÌtZ    —  -WS 


L'  esercito  regolare  di  Slesia 


è    colà 


rimasto  per 


assediare  G(o<mli  e  Ip 

Francesi     ì  »  f  ,-       ,   ,     "W    f°rtl     ocoui-ite  dai 

arance».  La   vanguardia  del  corpo  del    mm-scutllo    £u. 
tusovv,   comandata   dal  ferale     S      Priesr  •        * 

;|1  di  1«*  4.IF  Elba.   Il  V  fctf  de'  co  lv  7    ? 

a  PI»**:  (  /«*.  de  Pam.  )  ltC'1'  eri  ''  **< 

IMPERO  D<  AUSTRIA 
/.f.'/rZ  ,    a?.    .//•■'. 
Le   LL.   MM.   sassoni  ,   e    S.     A.     R.     Ia     Principesca 
Augusta   sono  qui  arrivate    jeri ,     e     sono    smontai       ad 
««*  casa  di  campagna   clf  era  stata   dispósta     per    rice- 
verle   Si   aspettano   per   di.dkai    le    LE    AA.    RR     i    P(,    . 
cip-  fratelli  del   Re.  Le  LE    MM.     continueranno,    il   3  ,, 
"  Ero   viaggio  alla   volta  di   Praga.    (   J,jUr.  de  ì  Enp.  ) 

Vienna  ,    24    Aprilo. 
I  Russi  hanno   delle     truppe     sulle     frontiere     della 
Bucov.ua   e  d,lla   Galizia  ,    minacciando   su   qu      i      ^ 

«ngo   le  frontiere   un   ordine  ,   in   v,rtu   elei  qu  E  e  pn>i 
■•-'«  a  unti  1    sediti    austriaci     #  e^re  \elVlJZQ 

^ve    non   „    vogliono     più    ammettere     ^J^ 


russo 


cacciatori     e  3  reggimenti  d'  ussari  ,  cioè    gli  azzurri  ,       , 

.   lu-uiu  e     1  verdi,   ciascun  reggimento   e     composto  d       '*   ^^   P'^eguéiui  dagli  Stati  ereditar]  d'  \u       ^ 
400   cavalli,  evvi  inoltre  un  reggimento     di     corazzieri 
d.   400   cavalli,  e  tre   o   quattro    batterie    d*   artiglieria 
li  generale  Blucher    ha  per  capo    di  stato     maggiore  il 
ed  h,   al  suo  seguito  i  tre  princi- 


*g.  de  Scharnhorst 

pi  prussiani  Guglielmo,  Augusto  e  N."  N 

Q^sto  corpo  d'  esercito  manca  assolutamente  d. 
tuo.  Si  era  creduto  che  gli  abitanti  somministrerebbero 
tutto  ciò  eh  e  necessario  per  S0E|aII  scnz-  anni  e  gen_ 
za  abiti,  ma  onusta  speranza   e   andata  fallita. 

ne,atoeiOffmeS°n0dÌp0tO  n,ÌCV°-  J  Sass"111  h»»»o 
negato  interamente  di  coutnhmre  a  questa  spesa  II 
paese  di  Bayreuth,  da  cui  8peravansi  glandi  s^9i" 
«O»  ha  pur  dato  un  soldo.  II  personale  ,  i„  ^ant0  a 
_>pi,  con81ste  ,n  uomini  di  prima  qualità  ,  comi,  haro- 
»  ,  membri  del  Tongen  Perem  ;  il  resto  non  è  che 
la  feccia  p,u   bassa  delle   diverse   classi   della    popol azi 0 

crche^:XtsignovIhaua°'  ciwcheda»°'  *Xzl 

Jmri   17  ^*  *  "  gUÌSa   C^    6»     «*datì  supe- 

persuasi  Che  P  impresa  audrà  a  vuoto. 


-Wuras.   ohe   il   nostro   governo    siasi    determinato 
tal    Organizzare  un  nuovo   corpo  di   riserva     per    ri,, 
forzare   alF  uopo    i   corni     ,r,  •'.;.,        r  f  "° 

a«e„2,„n(!  s„l,e  fm„(ic,.e  |,la  Swvii  ^-   ^. 

Pei  2.5. 
II  sig.  feto-maresciallo  fnog^teuente  conte  de  Bub 
na  e  qu,   arnvato  dn  Parigi  ,   alcuni   -forni   fi, 

U  governo  russo  continua  a  raccogliere    ed    imnle- 
gtre  tutti    gì,    avventurieri    possibili.    Il    drauunatu  £o 
Kotzbue,    una     >UUr     perone     la    cui     riputazione      mn 
P«o  essere   p,ù  scandalosa',   e  stato  pur  dianzi    „   (U C 
to  conigliere  di  Stato  dafr^peratóS    Alesalndro. 

n  ..  (  Jotur.  de  V  Emp  \ 

-Il  corpo  d  esercito  che  trovasi  In   Boemia,    è  or-, 
perfettamente  a  numero. 


A*sicurasi   che  siedsi   dati  gli   ordini   per    I, 


trina- 


Zioae  d'un  corpo   di   riserva   nell"  Aita    Ungheria.'  '  Quel 


Sz6 


to  corpo  sarà  pronto  a  dirigersi  ovunque  V  esigeranno  S.  A,  E.  il  nostro  Granduca  è  eartito  questo  dopo 


te  circostanze.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Del  28. 

I  nostri  giornali  pubblicano  le  seguenti  notizie  di 
Londra  : 

/<  II  corpo  della  fu  duchessa  di  Brunswick  sarà  de- 
posto ,  mercoledì  prossimo  ,  senza  pompa,  nel  sepolcro 
della  famiglia  reale  a  Windsor. 

»  Il  duca  di  Brunswick-Oels  accompagnerà  il  con- 
voglio ,  come  il  più  vicino  parente.  Siccome  questo 
principe  vive  qui  da  semplice  particolare  ,  Y  etichetta 
esige  che  i  funerali  siano  fatti  con  semplicità  ,  e  senza 
le  solennità  ordinarie. 

»  Una  delle  nostre  scialuppe  da  guerra  ,  la  Buona 
Cittadina  ,  che  ha  a  bordo  circa  due  milioni  in  oro  ed 
argento  ,  e  di  cui  senza  certezza  si  era  annunziato 
V  arrivo  ,  stava ,  secondo  le  ultime  notizie  ,  ancorata  e 
in  luogo  sicuro  a  Bahia  ,  per  aspettarvi  un  convoglio,  sa- 
pendo che  la  fregata  americana  1'  Essex  incrociava  con 
ima  scialuppa  in   que'  contorni. 

»  L'ammiraglio  sir  J.  B.  Wafren  ,  che  comanda 
le  nostre  forze  sulle  coste  d"  America  ,  ha  risposto  alla 
proposizione  fattagli  per  la  liberazione  e  il  cambio  re- 
ciproco dpi  marinai  delle  due  potenze  .  che  tutti  i  ma- 
rinai amerienni  sarebbero  rimandati  dai  vascelli  inglesi, 
qualora  producessero  prove  sufficienti  cP  essere  realmen- 
te americani.  Questa  risposta  non  è  piaciuta  al  gover- 
no degli  Stati   Uniti.  » 

(  Gaz-,  di    Vienna  e  di  Praga.  ) 

GRANDUCATO  DI  YIRTZBORGO. 

Virtzborgo  ,   28   Aprile. 
S.  E.  il  sig.   maresciallo  Duca  di  Reggio  è   passato 
I1  altrieri  da  questa  città  ,    ed  ha  presa  la  via  di  Wcr- 
neck.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  E  ADEN. 
Manlieim  ,  27  Aprile. 
I  nostri  augusti  sovrani  sono  ritornati  oggi  alle  ore 
Sei  della  sfyra,  dal  piaggio  fatto  a  Magonza,  durante  il  sog- 
giorno fattovi  da  S.  M.  Y  In-.perator  Napoleone.  Le  LL. 
AA.  Ril.  sono  venute  dalle  parti  di  Francoforte  e  di 
Darmstadt.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   3o  Aprile. 
E  stato  qui  pubblicato  il  seguente 

O  R  D  I  N  E  : 

5.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Castiglione ,  coman- 
dante in  capo  i  granducati  di  Francojorte  e  di  l  irtz- 
bòrgo  ,  ordina  ciò  che  siegue  ■• 

Art."  1.  Le  truppe  di  passaggio  e  gli  officiali  ed 
impiegati  dell"  esercito  giugnendo  a  Francoforte  ,  muniti 
d?  ordini  o  di  carte  di  passaggio,  vi  saranno  alloggiati 
dietro  l'invito  del  sig.  generale  comandante  della  piazza 
alla  municipalità  ,  soltanto  per  una  notte. 

2.  Ogni  officiale  ed  individuo  addetto  all'  esercito 
il  quale  ,  giusta  gli  ordini  cìie  tiene,  dovrà  fermarsi  in 
Francoforte  più  d'  un  giorno  ,  si  farà  riconoscere 
dal  capo  dello  stato  maggiore  del  sig.  maresciallo  ,  per 
ottenere  la  permissione  di  fermarsi. 

3.  Pel  i.Q  del  prossimo  maggio,  restano  annullati 
tutti  i  biglietti  cT  alloggio  ,  e  non  ne  saranno  accordati 
de'  nuovi  che  a  quelle  persone  che  saranno  munite  della 
suddetta  autorizzazione. 

4.  11  sig.  generale  comandante  la  piazza  di  Fran- 
roforte  terra  mano  forte ,  tanto  per  l' esecuzione  del 
presente  decreto  ,  quanto  per  fare  sgomberar  la   città  ila 

jiiolti  individui  che  falsamente  si  dicono  addetti  all'  e.u -r- 
cito  ,  i  quali  saranno  da  esso  indicati  alia  polizia  locale. 

1 ranco j or te  ,   26  aprile   18 1  3. 

Il    maresciallo    dell'  Impero , 

AUGEREAU  ,  Duca  di  Castiglione 


pranzo  per  Ascaffemborgo. 

S.  A.  il  Principe  della  Torre  e  Taxis  ,  comandan- 
te della  guardia  del  granducato  di  Virtzborgo ,  ed  i! 
sig.   generale   di  brigata  Dalmas  ,    sono    qui    giunti  jeri. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 


Del 


1. 


Maggio. 


Il  sig.  generale  francese  Thiry  è  qui  giunto    jeri  , 
provegnente  da  Magonza  ,  e  diretto  all'esercito.    (  Id.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  4  Maggio. 
Non  è  credibile  ,  ci  si  scrive  da  Bar-sur-Ornain  , 
che  eia  uscita  dal  dipartimento  della  Musa  una  nuova  massa 
a.  uomini  tanto  notabili  per  la  scatura  e  per  la  forza 
loro  ,  come  quelli  che  compongono  il  contingente  de* 
coscritti  levati  sulle  sei  classi  della  prima  chiamata. 
Essi  sono  stati  divisi  tra  la  guardia  imperiale  ,  Y  arti- 
glieria a  piedi,  e  ii  ió+.°  reggimento  di  fanteria  dì 
linea.  li  sig.  Beslie  ,  coscritto  del  1813  ,  della  città  dì 
Ligny  ,  chi  amato  ali  esercito  attivo  ,  è  alto  6  piedi  e 
due  pollici.  Molti  de' suoi  fratelli,  tutti  ben  fatti,  lo 
hanno  precorso  nella  cantera  militare. 

■ —  La  gioventù  di  Parma  continua  a  sollecitar  I'  onore 
(Y  essere  ammessa  nelle  guardie  dell'  Imperatore.  Fra 
questi  esempi  di  devozione  si  possono  citare  il  sig. 
Severi  padre  ,  uei  comune  di  Coduro  ,  circondano  di 
Borgo  ,  uno  de'  più  ricchi  possidenti  ,  il  qnale  hi  facto 
inscrivere  volontariamente  i  suoi  tre  iijrli  ,  il  maggiore 
di  cui  si  era  già  distinto  al  servizio  come  capitano , 
e  gli  altri  due  avevano  soddisfatto  agli  obblighi  della 
coscrizione. 

—  II  numero  de' giovani  del  circondario  di  Dunkerque, 
die  si  sono  fatti  inscrivere  per  essere  ammessi  nel 
i.°  reggimento  delle  guardie  d'  onore  ,  era,  al  28  di 
questo  mese  _,  di  sedici  ;  e  quattordici  di  essi  sono  di 
Dunkerque. 

—  Abbiamo  da  Brussellrs  ,  che  più  di  25  giovani 
delle  città  di  Bi  ussilbs,  Lovanio  ,  Tirlemont  ,  Diest  ,  eC;, 
si  sono  fatti  inscrivere  per  far  parte  delle  guardie  d'ono- 
re. Essi  hanno  chiesto  d'  equipaggiarsi  e  di  montarsi  a 
loro  spese.  Si  annunziano  pure  altVe  inscrizioni,  e  que- 
sta nobile  emulazione  va  tutti  i  giorni  facendo  progres- 
si. I  giovani  inscritti  appartengono  alle  famiglie  più 
cospicue. 

—  Il  dipartimento  dell' Aisne  ha  compiuto }  il  i.° 
maggio,  il  contingente  totale  di  1047  uomini  che  do- 
veva somministrare  per  la  leva  degli  80,000  uomini.. 
L'  ultima  partenza  non  doveva  aver  luogo  che  pel  1$ 
maggio  ;  ma  il  buono  spirito  che  anima  questo  dipar- 
timento ha  fatto  si  che  si  è  precorso  di  10  giorni  a 
questo  termine. 

—  Le  operazioni  per  li  leva  degli  80.000  uomini  , 
ordinata  dal  senatoconsulto  del  3  aprile  ,  sono  termi- 
nate nel  dipartimento  de' Bassi  Pirenei.  Un  primo  di- 
stai -c-amento  di  160  coscritti  e  partito  il  20  aprile;,  u« 
secondo   più  considerabile   si   e   messo   in   marcia     il     27. 

(  Jour.   de  l'  Emp.   ) 

Del  S. 
Esercito   d'  Arragosta. 

Estratto   d'  uni   lettera  del   sig.    marsscùtito    Duca 
d'  Albujera    a   S.    E.   il   ministro  della  guerra. 

Sia  Filippo  ,  17  aprile  l8l3. 
Sig.   Duca  _, 

Già  da  lungo  tempo  gli  apparecchi  degl*  Inglesi  , 
gli  sforzi  degli  Spaglinoli  per  mettere  insieme  il  loro 
esercito  ,  ed  i  rinforzi  arrivati  successivamente  dalla 
Sicilia  mi  facevano  prevedere  un  attacco  generale  3  in 
tanto  più  serio,  in  quanto  che  i  nemici  annunziavano 
altamente  il  desiderio   che   avevano  d"  attaccarmi. 

In   conseguenza   mi   determinai    1'  1 1    aprile    a  por-» 


(  Jour.  de  V  Emp.  )      '  tare.,  cou  una  marcia  forzata  }    $oj>ra  Fuente  della  Hi- 


%A+ 


■. 


ruera  -.:  .     di   fin  •  ■ i i  ■      i        iq  a  •  Ir*  li     »      »« 

tocche  fla  fuoco,   Incaricai  il  generale  di  divisione  con- 
to Kirispe    d'attaccar?    n*n    d«v4$iaat    di    6,n.    uomini 
flel  corpo  d'Elio  al  Y..\!a   (  nella    provincia     d#   M nr- 
).  Egli  arrivò  allo  spuntar  del  giorno  atta  vista  dei- 
fa  detta   città  :    il  nemico    i'i     armi     fece    resistenza  ed 
attraversò    la    città    per    dirigen-i    sopra    una   posizione 
molto -scoscesa ,  ove  fj  viva. .unte     attaccato.     II    getìe- 
Banane  dilesse  la  sin  vaegaardia  ,    sotto  gli  ordi- 
te]  e  donneilo  Mcyer  ,    iuìo    primo  ajakante  di  cam- 
bi .  ,  sulla  posizioni*  ov1  erasi   ritiralo   il   nemico  ,  die  si 
ttaraente  in  quadrati.  La  resistenea  fa  riva  - 
ina  il    valor  delle   aostre  truppe  li   «ri ose  :   il   u-unic  >    fu 
i   pila  vita    da  posizione  in  pòsi- 
|  ^omento  che   gli   ussari    del  40  poterò.  10 
..  carica,  U  quale,  respinta   i.i  su  le  prime, 
•  u  tosto  ripetuta,    coli' appoggio    di  fin    piclierto  di 
dragoni  del   ia*  pervenne    a    rompere    i   battaglioni  ed 
•porre   le    irmi  a  9    '   u  >  nini.    Il    7."    di  linea  , 
i   volteggiatori    '  I         "  e      rÓ.°    compirono  la  sconfitta 
*,l  nèmi  0   che  fu   iusegtùto  \n-r  più  di     3    leghe  ,  •  la- 
gcianda  in   nostro    potere     1001      prigionieri    de' quattro 

1  1  ,   63   officiali  ,  fr  1  cui 
'  ■  .    ci   una  '  ^1  dall'  ajut  ui<s  Sit- 

<  .  •       '  morti    e    a<      fe- 

riti   .  jaa  1  ini  ..  .  ■         batl  tglia. 

ito    In  iì ì  1- ■  »  so    e  >;ìi:i  tttiuie  if<>  , 
.,,•    .■  ma    ni   l*attagUoai     della    primi 

e  terzi  divisione,  coi    corazzieri.     11     generate    Murray 
el   J  generale  Elio,    dia  testa    di   1000  civalli  inglési, 
o  s  1  della  guardia  di  Re    di     Sic  lia  ,    ed   alq  1.1 .1   1  in- 
fi.it     -i   e  a"  ilsu  li  cannoni  vollero    arrestarmi.   U  gehe- 
vt    mirciava    qoiltro    di     essi    11  -i    medesimo 
tempo  die  40,0   corazzieri  si    spiegavano    sul  fianco  di- 
..   fi  :  1  tosto  i  bersaglieri   <'    ■    '«no    il    loro     fuoco  , 
e   vili  il  nemico  ritimrsi     io    Valle  :  1  -     alpaui     colpi  di 
cenone  ne  atterrirò  10  h  p  •  1 1  .   -I   il  generale    Habert 
s^  subito  li  città  colli  sui   vanguardia,     f  gene- 
rali   tentici  si  erano  ritirati     sopra    Biar    e  Sue    Al   mio 
io.-  -,tta  ,     si  fece    (id  forte    111    vivo  in  >e  > 

■  ih.   Or  limi   al     eoi  ra  ullo    Estèvè     d'io      - 
hi  un    !)  w  1  dinne     del      >u  >     r  ig  1  ,    ed    il 

•    I  ■!  gp:Vio   Dnpau     li    bii»ricirno    le     strade*,   il 
>  e  i   ottim  une  it  •  eseg  lito. 
Il    n   a  ni  •/■/ti  h  ,  il  governatore  ;i«i   domandò  una 
»lay      ni,   che     gli    accordìi     im.ueJiatnine.ite      Egli 
ti  difilo  ali  1     t-sta    del    reggimento    di    Velez— lYfalagi    . 
I-'    più    :    ili  ,    de'  mèglio     equirnggiati     ed  armiti 
10  m'  abbia   veduta  in  [spagna.     Mille    uomini   -    tra 
•ottolficiali  e  s  dd  iti  ,    34  otlioi  ili  0    1    colonnello  e  !•  n  a 
l-audiar a   >  •■    ■  t  accrescere  i  resultaci    d  111  giorna- 

li"   11.   'xl    laglesi   videro  da  !)i  ir    li  filarsi  la  2tte**ni- 
te    li    V*  izn  dre  almi  tentativo   per  liberata- 

la. Il  genera^?  ll.tbert ,  cii "io  aveva  incaricato  li  te- 
marciò  coltro  di  essi  ,  trovò  eh.,  gì 
■!>  praticato  d  Ile  f  ■ruuje  ni  vili  iu:^':o  di  Biar.  e 
respinse  un  distaccamento  clic  l'occupava.  Vidi  ben 
t.,tó  sovra  alcune  prominenze  il  nemico  schbìpatn  i  1 
p  ire  collie  linee,  ed  ivci:.--  dell  -rtiglieria  u  •  ;1'  .  ■• 
ter  valli. 

TI  colonnello  Gti'lfemet';  «Ih  1  ■•-  S    di    ór.    vòlteg- 
"itnri.  tu  incaricato  ilnl  generale    Hilbert    di    r.ri'ainpi- 
'  irsi     sulle    cime     cl»e      3  ,'  ;    rvano     la     sinistra   del 

nemico^    ezli     pervenne      1     scacciamelo     nel  medesimo 
■  ">    eli'   il   priaio  leggiere   r.'iVo  itava  li   ime.i   inglese 
pis-.ii  di  carici    e    con    inclito  valore.     Questo  reggt- 
Ito   ebbe   a   soffrire   dal  primo   fuoco-,     ini   bei    tono 
se    la    prima    linea,     soste  mto     dal     14",   eh'   ebbe 
1   parte  in  questo  fatto.     Le   nostre   colonne    mar- 
ino    con     successo     sulla     diritta     e     sulla    sinistra  ; 
questo    movimento    fit    sostenuto    da    5     battaglioni  dei 
dorasi  del  3."  leggiere;    114."  e    m°,    sotto  ,;li  or- 
dini de'  generali  Robert  e  Lamarque.  GÌ'  Inglesi  furo  io 
interamente   sbaragliati  ed  inseguiti  di  posizione  in  po- 
*  /';>ne  .  appena  essi  pervenivamo  ad  Ordinarsi,  ciie  so- 
piavauaati   ed    assaliti    di    n'tovo  precipitavano  Li  loro 


ritirai         :   I  ..!.....£     '  • 
cimi!  i'iiio     di     prigtoi 


,r 


..-ri-i   ed  il 


Js  •  furono  in  questo  ruolo  v 
respinti,  sino  a  no  ,  mzata  .  sotto  i  trincera- 
menti ed  1  l'.u-:.; ai  di  Castali*.  I>  pellucai  i  io  batta- 
glioni, olie  avevano  0  un  casi  bel  succes3j  , 
all'uscita  del!  1  Valle  di  L>.  ir  ,  risolu:o  di  rientrare 
nelle  ime  posizioni  dello    Xucar. 

Tuttavia  'A  dì  vegnente,  verso  2  ore,  m'accorsi 
che  il  nemico  occupava  una  immensi  montagna  a  cui 
s*  appoggia  Gastalla.    Mi    ricttiamai    alla    memoria  i  di- 


versi   dispacci    di 


li  V.  E.  .,  e  insto  ,  per  compiere  una 
scoperta  che  ci  aveva  procurato  tanti  gloriosi  vantaggi, 
decisi  che  n.n  colonna  li  (>•  )  voltezsiafori  riconoscesse 
il  nemico  sulla  ertreirj'ita  rlelfa  nostra  diritta,  intanto 
elio  Qpjnttro  battagli  >ni  uri  ìacciar  dqvéanò  con  un  falso 
att;tcc',>  la  snrifikra  i}~vli  montagna-,^  coinphpre  la  sco- 
perta nel  casi  riie  il  juccèsiso  della  diritta  "lo  permet- 
tesse, il  troppa  impeto  rielle  nostre*  valorose  truppe  ,  e 
1"  impulso  ■!.■'  successi  del  giorni  antecèdente  tribf-r- 
marono  in  u.i  attacco  :\  ile  ii>  ch'esse  non  doveano  che 
saiuìlare.  For/"  quadruple  disposte  a  scaglioni  su  per 
le  rupi  ,  scoscese  in  modo  che  non  solo  non  permet- 
tono di  poterle  superare  ,  ma  iv.Miieuo  di  giudicare  eol- 
1  oc  'i".>  dalli  loro  ripidézza,  Ue'tènnlnarÒiio  i  capi 
delle  '"!>;i;ìc  ch'erano  pervenute  ane  s^'imiitu  ,  a 
retrocèdere  salti  posizione  doa.!'  erano  partite.  Io  aveva 
se  ni.. e  sperate  eh»?  qtieèta  scoperta  mi  farèHbe  cono- 
scere 1  fiuto  li  fiyvza  'leir  esercitò  neimco  nelle  sue 
posizioai ,  0  ne  lo  farebbe  ustire  'i,  ii  fclie  adempiva 
egualmente  il  mio  scopo.  I.i  fitti  ,  in  capo  ad 
un'  ora  vidi  tutto  l'  èéercito  ingl  se  sbucare  di 
dietro  ;  C  istalla  ed  Ordinarsi  fipn  due  lunghe  li- 
nee. Allora  0  irf  ti  i  battaglioni  della  prima  divisione 
c'f  erano  disposti  p  •:•  isr..r»Honi ,  all'  altura  di  duelli 
dell  1  1.   li  io  '•;;.;   p  >s  7.ioae   io    i->u    •  iva   il    nemic  -, 

il  quda.,    diario    d"   aver   dato   a    divedere  *{'    essere    f-;- 
inamente  risaluto  d'assalirci  ,  Fu  arrestato     dalla   nostra 
int  -e  -   lazza   e  ,{,\    12    :•..     .:-e  da   fuoco     eoe    i!  g    ter  Le 
\  dice  t'ece   prontamente   avvicinare  è    stab  •'.••'.    Uiì 

ì  '■  «  t..- .•  ?  1'  uitrodu!~sì  per  soverchia  e 
la  uos  '-a  si  list  .1-  mii  io  vi  mandai  i!  colonnello  Meyeri 
uà  !i  a  :  iglò  ie  d  1  r  fi  u  respinse  vigorosiaieate  questo 
a  :'-i:,  ed  il  cicMio  di  granatieri  Licro's  uccise  i\i 
propria  unni  l'officiale  c'i  v  lo  comandava.  Il  nemicc 
t  lutò  qui  i  suoi  st'ir/i  ,  e  rientro  alla  mate  ne*  suoi 
trinceramenti;  Io  rientrai  a  Di  ir  e  V.iieaa  senz'  essere 
in  ri  guito. 

H  risultato  de*  coìnnàttiraenti  deli1  tr  ,  12  e  1  ?> 
è  il  seguente  :  i~<  e  pr  gì  l'uiiiri  ,  1  14  oificiali  ,  e  più 
di  (t(o  uomini  uccisi  al  uenpeo;  3  bandiere  e  3  pezzi 
I"  artiglieria  sono  in  nostre  potere.  \".  Il"  ui'.ima  giorna- 
ta io  aveva  liscialo  4  battaglioni  della  divisione  Ha- 
rispe  a  Viflcna  in  osservazione  saprà  S ax  ■-,  laonde  4 
battaglioni  baino  combàttuto  cóntro,  to'  in  posizioni 
i  :  iccessiinìi.  Undici  battaglioni,  compresi  anelli  e'"* 
rr..iv-nuo   allori   dalla    pugna,   s  •  10   stati    mess,ì     in     ordi- 

■/.a   per   ricevere   1     jttacco    li    ìi     battaglioni     inglcs' 
■1  10  over,  si  ,   calabresi   e   s-paghuoli ,    deveebe     il     n'uii 
'ri   Seirt-pre   evitato    l'offerir  l'occasione  alla  nostri     <  .; 
v  dleri.i  di    d:,re   un  solò   cólpo   di   sciabola. 

La   nostra   perdita   totale  è    li   oro   uomini    fu  >■•     .1 
oimo.uiinì-'.ito..   ('-.,    ;   quali   il   e  .!o  1.1  dl>    V'o  >r    uccìso 
il  caposqua  Irone   Gojsog   ed     il     capvlwittaglinrie 
■r  sono  stati  gravemente    feriti:     Il    neudco 
tatto    41    prigionieri. 

Dri.>bo  fir  granili  elogi  ai  generali  di  d 
Ilarispo  ci  Hsbert:  ai  generili  Robert!,  Gadid 
marque  pel  loro  cosi  1  e  •  ei  ;  ire  .  e  1  ne  pnrè  ai  colon- 
uelli  Meyer  e  Guillemet,  1  qivali  In. ni'  ottimamente 
condotte  le  vanguardie  L**Qr.ii>.iato>i!  B  >  i»lm'an'l  liS  s  1- 
puto  portarsi  da  per  tutto;  e,  mercè  dèlta  sua  pr?vi- 
denza  e  dellt  sue  vnr.  tutti  i  feriti  sono  stati  trasoor-* 
tati  coli  i    in  1-  ìiina  [j  r  mtezz  1. 

■     •■   ueute      :  ;.  ,   sono   rimirato   iie'J^   u,'e 
lq    Va     r  ,     senza    che    il  nemico   ci   a!  - 


sì  , 
nemici 


ir-i-M- 

ci     li  • 

>'  si  >  ,  • 
ti     La- 


posizioni   olti'i 


5a8 

,-fck  fatto  inseguire  da  uu  solo  cavaliere    e  don      - 
fatto  saltare  in  aria  ì]  forte  di  VUlena  V  ** 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  maresciallo  puca  d'  Albufera, 

(  Monacar.  ) 

£oBSA    di    Parigi 

Ckso  del  cambio  del  ghrnr>  5  nu^io   l8l3 

£jfe«z  puòtód.   Cinque   ner  cento   ,  vi 

dimento  del  a2   fflarzo    £  / ^*Jfc  consolato  ,  go- 

(  Moniteùr.  ) 

guerra.  b         3        ò'  L-  "  ministro  della 

Monsignore,  V.g.i.dolid  ,  I4  Aprile  x8i3. 

*i<*e  fatta      il  -  Z!      '  *■     *  n°tÌZÌn  J'»"'1  «l^i- 
*ia  '  ll  7   corrente  ,  sopra  Valencii  di   S     r 

«m   disceso  dall'  Alti   fV,  V  dl  ,1Co  "0,n>".. 

di    Belvedere  ,   pefL/are   K^T,  *?*  ^  ^ 

*Pl»J*    Alla   sera   del  -1'  '    rag§'"g^  frusta 

§«*.   e    apo   uomini   del    ,  *ò*  di   iL  *    d^ 

*-  del  gattino  a  Major».*  con  a t ^  ''  ^^ '"  4 
**o  che  ,1  nemico  -,**  \. C011  ^ues^  colonna  j  e  in- 
scio   a    MzyorTl     LL\  Z i     °    ^     Valcucia  •   ,«" 

»«»n    a%odi    in    Ifr'     ^"^ando     sempre     jn 

Il       •  T  ,,     ,   S      '   *    aasc°ndere   la   sua   marca 
*«.     ^^  ^   ™^><*e     si   ere" a   in 

*fc#    Èrvèr    id  °)eflte    ^'^  Avendo   H   ge- 

***    gnlopf,o    „eliaPci«à   "  J"er€    *     ■**'    ■*-" 

^^i;%nmLtar0;oadr^m7T     **    ^ 

kajonettà   in   canna      infine  ,i       i'  avanzarono    a 

» '™ padronìva   <le  1^      i't"  *",*«**»«     elei     l5.' 

,    v,)  i   ^"'a     a  nuoto    per  imrWliS-    ,    •     ■•     .• 
p*fiio  di  questo    fiume.    II  '^  l        '  ■*  P^ 

I    pensione,  poiché   (5   vetture  ^   8o  ™"    '°  f;,ttì 

g&     sull'altra     riva-    mi   f  Uom,m  eKt*°  di 

uva,   ma  furono    ra.m-mn»; 
peassi    da!   zS.°  [aggiunti    e     messi     a 

Il  nemicò  .  stupefatto  dal    vW*  Ài 
cerco  nondimeno  di  racozzai- i  S  „  erlT  ^^ 
«M    cast- Ilo  moro,   il   cui   acceco  VrrV       °     VeC" 
Jo  squadrone   a   piedi   del   6  °  ^^f^^mp  ;   ma 

^«e,I?  carica  ^Ju^^^f1^^ 
-bbaudtoaté    questo   riddtto  ;    nell  ,sU "  fo  *  r'  ^    ^ 

v.mne   nello   «quadrone  delP   ,     "  f"f   ^    s     «v- 

tano  Bureau  eie  Pnsy,  (ll    e    'C^«^to    dal  capi- 

—ica  a  tiro  di  fucile,  eSo ai  £ ^  C°n  ^ 
'-ita  egli  V1  ritrovò  r,  sqi^t  piedfJIl  ^*"  ** 
^ato   dal   capuano   Ricfiter  ,   tutti  i      r'  °'     C°man- 

^«ivi  di  valore,  si  ^^«1^«^B?-*i« 
«*«to   ,1  terreno  fu  coperto  di   ,no  à  e  di    f    V    «    "" 

.    ^SàO   la   strage:   si   sono    f  tti 


a 


abifttà  dal  venerile  p 

volenz,    di&S    M       B°yer  '   C  Sh  ^  ***    alla    N«£ 

lì      tìln- 

-'B-   caposr^eÉadi'one  Mathis  1^    W 

le   notittp  che   avevi  sa  L»      g         VeVa    de   l^g'.i  ,    é 
del  «emieo.  ■    *  ^^    ProcacdarSi    Sulla    ^^ 

-no^r^fx:^15^^ di  -^rr 
*>!•  ^Wtore  gH  ^i  r:hr^iufa  Wvo,eaz* 

disLaceameuti.  comandavano    i    diversi 

Sono  ,  ecc. 

^awtt»  ,  conte  K&ILE. 

«  generale  Pans      i,f    S   F'JÌpP°  '  22  AP^  ^^. 

ca.npo     Sarslield  ^ Tc\t    '*   *i**^  * 

M^n  in  Arcana,   te  VrdS*      1  ^  AD"«°n  e  * 

^taglione   J>uballen   U   ijù^  rLDi„l    r    g<?Z-  U  "P0" 

1;,^"5     e    lo     sl0,ylo   dl  *^"Sp.1"Sf   J   ae«ico   d*  AI- 

rin^    h     sue    for^e    per   e        °nU   ^   Malfcl?"    S^eld 

^ece  pervenire  „£°£  S^.11^  Par,, 
combattimento,  eTCe  °?  '^  !  °rd'ae  d'  evìt^e  il 
-HO  Colhert  con  miT  ^T^^  «  colo,. 
goghoso   per   la   sua   superine  nemico,     or- 

le  nostre  colonne  mafo^'  a"aCCÒ'  ^  '*  api'ÌJ^ 
ributtato.  Le  ^n^Z  ^"TT^  ^^  * 
"9-  parte  a  ^^J^^Zl^T  f  T-  gI°" 
I2.&,  con   una   carica  generale       i  ?  '  gh   U8SarÌ  del 

uccisero  o  furono  „*  ^  *pn°"*«H?o  iasione, 
amn   a    .4o   Spagnnoh  .  !°S5   I  ■  mCtteÌ"   ^ÌU   ,e 

di  molti   cavalli  f  mumll  f  fot/i  "  '  ^^^o 

Questo     fette     onora     m„h„  T    i 
^   il   capohattagiione   iSj^*^***    C°^, 
»   proposito   il   generale    P.ri*    .li      P  °VS   alt,'esi  quanto 


,l'     campo 

che  non   si 


CU   battaglia  ,   od  erano   sì  gravemente    fW  '•  • 
poterono  trasportare    Fra    i    nVi  ■  °he  M 

k^comandante  Iuan!oiIl  ',0S«tenente-coloaael. 

wtPe   il   successo    riport-uo     ,^n         •    - 

^nteria.i  dragom  scelti'  de  1 5  •  t  ""?  SU  ^^ 
^•J»  D.W-«»o  piombat  sop^  t" t  '  ^  -C^ 
-vallo  di  Santiago,  che  cercavano  h  W^^1  ? 
I«imo  u,e«,    tutti   a  taglio   di   sciabola  §g       '     &     «* 

Questo  ^to  Iboiìkcso  è  a:u0    j^eMo    Mn 


a   proposito  il   generale   Paris   ,u      P  °Va   ak,'esi  quanto 
«ne  colonne   contro  il  tie,nie0  SapUt°     dirig^é    «e 

^nuto  ,    il  maresciallo  Duca  d'  AlECT£iìa. 

(  Monìteur.  ) 
La  Gazzétta   offici t!p  ,4;   r 

ceutemente     accreditato     presso  S     M    Tf'  ^ 

questa  ragione  che  il  nostro  increato  f  J^  ?  ''^ 
la  corte  svedese  ritorna  m  qnita  coitale  11  T? 
comunicazioni  ministeriali   -~  ^P'taie.     Laonde     ]& 

che  per  co^poLC™1'  ■"J^0  ^  *l  '°»S» 

"   Questo  rambiaqieitto  nelle  relazioni  tv.     ,       _, 
core,  „„„  ,,„„  ch.  rcc-         r  attc„,„"  0"' .'"  ,  e    <!■» 
ne«  :  essi  debbo,,»  essere  cooW^ f£ 'sV?*"   ^ 
di  cedere  la  Norvegia   od  nn,    ^  ?•  'la  negato 

popoli   forestieri.,   nasoni       .  Mmblare  '     *°**° 

oleato  ella  ripone  k  mT?  S    am<M?e    e    aÉte€«*- 

lijoi.e  ia  massima  confidenza 

grinzio   della  ^     fZl  *******>   *  sa- 

dubita    eh.   la   sua    nso  "   1  ^     ^ 5     e-H     1Jf>« 

compongono,  mm    sia  ^         P^«»«     che     h, 

Norvegi   ed   abitanti   dell!  Holstein  •   ed   è  ,eS'  ' 

prove  di   devozione     eh' e^noHi    f  **■»■•  «MI. 

dare   ancora  allo   Lto      !  ,    ^^    praiìiUra    d* 

forzasse   S.    M    a   do  nLl  ,   I  '   "™  ^^  off«* 

difesa  del  trono  e  oh  Lo  "  "^    "^^    PeF    '* 
HM«;e  per  Ja  loro   propria   sicurezza.  ,, 

(   Mercurio  d'  Alcuna.  ) 


j  Milauo   ,  dril.  ^ qghOU  4i    F^{cfl  ^~ 


Ss, 


oV."  i3a 


GIORNALE    ITALIANO 


MuuaìK)  ,  M«rcolés£ ,    ia  Maggio  ìtìi3. 
4* 


Tutti   gli   atti   d'  aiimimisiraaione       ,sti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


AMERICA. 
Caracas  ,   19   Cennojo. 


NOTIZIE    ESTERE:  BfN0  w  W 

*"  Copenaghen ,     24    Aprile. 

Un    snppli  mento    straordinario    della    Gazzetta    di 
1  Stocolnia  contiene  una  lista  di  bastimenti    svedesi    pre- 

I,  dati  da  corsali  danesi  dopo  la  conchìusioue    della    pace 
L    furioso   Miranda  ,    essendosi    vilmente  arreso  al  }  ,.  T       v  .  »       _  ,      0  1         10 

cartito   de' realisti ,  è  stato  chiamato  in  giudizio:,  costui  '  ,  c      ■  ,  .       .  ••  ■        . 

y;uunj   uc   i^'"»  ?  &  ,  ^  fra  x  qUali   un  bastimento  russo  carico  di    canapa  per 

t»cro  .   che  s' era  mostrato  come  il  sostegno  della  causa  .  .  .  0    ,       .  *    .-    , 

rau  •   *""     ■  °  conto  di   negozianti  svedf  si  ,  e   3    bastimenti   predati  da 

dell'indipendenza  ,     ha    esib:to     a     propria    ditesa    una  .  ■  ,  ,,,     n.  ,  « 

uvu  mw^ciiucuia  ,1  1      1  corsali  francesi,  e  condotti  ne   porti  della  Danimarca  )  * 

patente    del  governo  inglese:  egli  e  stato,     in     conse-     ^  „  ^  l8„  (  fra  clu  4  predati  da  corsali  francesi  )  s 

fcuenza,    posto    in    libertà.    Si    vede   qual  e  l'interesse     ^  ^     ^  bastimeati 

che    il    gabinetto    di    S.     James     si   prende     pe'  realisti  _  ,     .     ,  . 

v.ic    »    gtujnirn.u  11  Tjna  flotta  mercantile  inglese  composta  di    400    iti 

SDa^nuoli,  ciacche  aveva  messo   alla    testa    dell'  insur-      . 

sjjj^iuw,  &  j  Soo   veie  t  scortata  da   a   vascelli  di  linea  ,  4    fregate  e 

rezione    un    avventuriere    clf  egli     aveva     patentato    e  : 
stipendiato.   Questo   traditore  e   partito  per  Porto-Ricco:,  j 
egli  debbe   portarsi  presso  la  Reggenza  e  da  lord  Wel-  j 
lìngton  ,     del    quale    è    amico  già  da  gran  tempo.  Egli  | 
diverrà    senza    dubbio    il    consigliere  o  V  agente    delle 
tpeaizioni  contro  f' indipendenza  dell"  America.     Il     suo 
nome  vi  è  esecrato.  Egli  è  impossibile  di  esprimere  foiiio 
e  1"  indignazione    eh'  egli    ha  inspirate  in  tutti  i  creoli. 
Altronde  ,     la     lotta    fra    i    naturali  del   paese  e  i 
realisti   è  ben  lungi  d'  essere  finita.  L"  esercito  degP  in- 
dipendenti  di  S.  Fé  ,  composto  di    1  a, 000  uomini  ,  s'  è 
impadronito   di  Coro  dopo   un   sanguinoso  combattimen- 
to,  li   comandante  di  quella  piazza    è     stato    strascinato 


per  le  strade.  L'  esercito  ha  preso  S.  Carlo,  e  s"  avanza 
con  rapidità  sopra  Vittoria.  Il  capitano  generale  spa- 
glinolo di  Caracas ,  Monteverde  ,  ha  dato  il  comando 
«T  una  parte  del  suo  esercito  ad  un  oificiale  della  ma- 
rina spagnuola  ,  eh'  è  andato  incontro  agi"  indipenden- 
ti ;  ma  la  diserzione  delle  truppe  è  considerabile  ; 
ciascuno  abbandona  le  bandiere  della  reggenza.  E  ine- 
vitabile un  fatto  serio  ;  se  ne  aspettano  con  estrema 
impazienza   i  resultati. 

Si  dà  per  certo  che  le  province  di  Varinas  ,  Cuma- 
na  e  Barcellona  hanno  ricuperato  la  loro  indipendenza; 
i  governatori   sono    stati  condannati   ad   essere   appiccati. 

L'  esercito  di  Cartagena  ,  composto  d1  Roco  uo- 
mini ,  ha  preso  S.  Marta,  ed  ora  marcia  sopra  Maracaibo. 

L'esercito    indipendente    di    Quito  ,    in   numero   di 
6oco  uomini,    sotto  gli  ordini  del  generale  Montufar,  si 
porta    contro    il    Perù.  Il  congresso  di  S.  Fé   mette  in- 
sieme per  la  seconda  volta  un  esercito  che  debbe  unirsi 
a  quello  di  Qnito. 

Quattro  mila  prigionieri  creoli  sono  sepolti  nelle 
prigioni  di  Caracas,  Laguayra  e  Porto-Caballo. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 


x  brichi  ,  è  sortita,  il   19,  da  Gòtteinborgo.  (  Idem.  ^ 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  24  Api  ile. 
S.  M.  r  Imperatore  ,  sempre  disposto  ,  sulT  esem- 
pio de  suoi  predecessori  di  gloriosa  memoria  ,  a  dare 
agli  eruditi  che  si  distinguono  ,  de'  contrassegni  del  suo 
favore  e  della  sua  protezione  ,  si  è  degnato  d' inviare 
al  sig.  cav.  Silvestro  de  Sacy ,  primo  orientalista  di 
Francia  ,  un  anello  di  diamanti  colla  cifra  di  S.  M. 
Quest'anello  gli  fu  consegnato  dal  sig.  cav.  de  Foret , 
consigliere  di  legazione    (  Idem.  ) 

Del   a  5. 

La  duchessa  di  Brunswick  ,  morta  ultimamente  a 
Londra  ,  ha  lasciato  per  testamento  i  suoi  giojelli  alla 
principessa  di  Galles.  I  suoi  capitali,  ad  eccezione  d'al- 
cuni legati  alle  persone  della  sua  corte,  sono  pel  figlio 
del  duca  di  Brunsvick-Oels.   (   Idem.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   27   Aprile. 

Domenica  scorsa  si  è  celebrata  ,    colla    più  grande 

solennità  nella  cappella  di  corte  ,    la    festa  dell"  Ordine 

di  S.  Giorgio.    S.  A.   R.    il    principe    Carlo    Teodoro  e 

stato   eletto  secondo   gran  priore. 

S.  M.  ha  fatto  cavaliere  il  sig.  Massimiliano  Luigi 
conte  di  Bylandt.  11  sig.  barone  Costantino  Luigi  de 
Welden  è  stato  nominato  comandante  onorario.  S.  M. 
ha  pranzato  sotto  a  baldacchino  col  secondo  gran  prio- 
re ;  i  comandanti  e  i  militari  sedettero  a  due  altre  ta- 
vole. Alla  sera  ,  vi  e  stato  gran   circolo  a  corte. 

(  Idem.  ) 
Norimberga  ,   28   Aprile. 
Gli   abitanti  di   Brejl  ivia   avevano     creduto    die  Ir: 
truppe^prussiane   che     Irovaiisi   davanti     alla   fortezza    di 
Giugni  ,    potessero    facilmente    Luipadroilii'si    ...    quedja 


-«-V  V 


piazza.  Tuttavia  Ja  guenugìcAe  in  tutte  le  sue  sortite 
ha  uou  solo  mostrato  la  ferma  determinazione  di  difen- 
dersi v  ma  ha  fa'tto  altresì  provar  grandi  perdite  a" 
Prussiani. 

Le  notizie  di  Berlino  hanno  già  annunziato  ehe  la 
guernigione  francese  di  Stettino  avea  fatto  due  sortite 
felicissime  contro  il  corpo  dei  blocco  :  oggi  fanno  men- 
zione d*  una  sortita  della  guernigione  di  Custrin  ,  la 
quale  ha  avuto  un  combattimento  vivissimo  colle  trup- 
pe stazionate  davanti  a  quella  piazza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Bayreuth ,  29  Aprile. 

Le  LL.  MM.  sassoni  sono  arrivate  ,  il  a  4-  »  a 
Traga  ,   insieme    con  S.    A.  R     la   Principessa    Augusta. 

Il  sig.  barone  de  Serras ,  ministro  di  Francia  pres- 
so la    corte   di  Sassonia  ,    trovasi  ancora    a  Ratisbona, 

S.  A.  I.  iì  granduca  di  Virtzborgo  ,  il  quale  si 
porta  ne"  6Uoi  dominj  in  Boemia,  passerà  alcuni  giorni 
a  Praga.  (  Gazzetta  di  Bayreuth.  ) 

Augusta  ,  3o  Aprile. 

Gli  equipaggi  di  S.   M.   il  Re  di  Napoli  ,    che  tro- 
vavansi  già  d1  alcuni  mesi  in  questa  città  ,  sono  partiti, 
pochi  dì  sono  ,  per  1'  Italia    (  Gaz.  de  France,  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   3  Maggio, 

S.  A.  il  Principe  ereditario  d'  Anhalt-Colhen  è 
qui  arrivato  da  Darmstadt  col  suo    séguito. 

Nello  stesso  giorno  sono  arrivati  i  signori  genera- 


li francesi  Saint-.Ange,  Barle  ,  il  sig.  barone     de  Tann- ,   come  esente  da  inconvenienze  per  le  ordinarie  misure  de 


S.  E.  il  ministro  dell"  interno  ha  indirizzato    il   12 
aprile  la  seguente  circolare  ai  prefetti  dell'  Impero  : 
Sig.  prefetto  , 

Le  arti  vanno  debitrici  alla  chimica  d'  una  sco- 
perta recente  „  che  ha  loro  procurato  un  nuovo  metal- 
lo ,  il  cui  uso  può  essere  d'  una  grande  utilità  ,  e  die 
merita  <f  essere^  favorito.  Questo  metallo  è  lo  zinco  , 
die  ora  si  è  arrivato  a  rendere    malleabile. 

Nel  raccomandarvi  d' incoraggiare  Vaso  di  questo 
metallo  ,  die  può  3  in  molte  circostanze  „  essere  con  van- 
taggio sostituito  alla  latta,  al  piombo  ,  allo  stagno  ed 
al  rame ,  credo  di  dovervi  far  conoscere  i  lìmiti  che  si 
debbono  porre  a  quest'  uso.  Essi  sono  stati  indicati  in 
un  rapporto  che  mi  è  state  pur  ora  indirizzato  dalla 
classe  delle  scienze  fisiche  e  matematiche  dell'  Istituto, 
imperiale  ,  sopra  varie  questioni  che  io  gli  aveva  propo, 
sts  ,  aW  occasione  della  dimanda  fattami  delV  autoriz- 
zazione di  fabbricare  con  questo  metallo  delle  misure 
di  capacità  per  le  sostanze  liquide  ,  in  vece  dello 
stagno. 

Le  conclusioni  di  questo  rapporto  sono  che,  quando 
anche  si  potesse  far  conto  sopra  iuta  manifattura  in  cui 
lo  zinco  fosse  nello  stato  di  maggiore-  purezza  (  pur- 
gato  cioè  dalla  piccola  parte  d'  arsenico  die  ci  può  ri- 
manere unita  ) ,  l' azione  che  questo  metallo  soffre ,  an- 
che a  freddo,  per  parte  di  tutti  i  liquidi  coi  quali  for- 
ma dei  composti  ,  il  cui  uso  interno  non  è  ben  ricono- 
sciuto esser  senza  pericolo,  non  permette  di  considerarlo 


btein,  generale  al  servizio  di  Baden  ,  il  sig.  Larrer  , 
direttore  degli  equipaggi  dell'  esercito  ,  ed  il  sig.  Cria, 
pagatore  generale. 

Jeri  è    passato     un    corner    francese     provegnente 
dall'  eseixito  ,  e     diretto    Magonza.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,   'So  Aprile. 
Il     25     aprile  ,    la     vanguardia    del    corpo  del  sig. 
luogotenente   generale  conte   Vandamme,   comandata   dai 
Principe     di     Renss  ,     ha  incontrato  il  nemico,   forte  di 
ben    i5oo  cavalli  e  2  bocche  da  fuoco,  davanti  a  Rottem- 
borgo  ,    F  ha    assalito    impetuosamente ,     gli    ha  messo 
fuor  di  combattimento  una  sessantina  d'  uomini  _,    F  ha 
sbaragliato  fino  ad  Barborgo  ,    eh'  è    occupato    dai  no- 
stri ,  e  lo  ha  forzato   a  ripassar  F  Elba. 

Jl  Principe  di  Reu$,s  ha  dato  prova  in  questa  oc- 
casione del  suo  solito  valore  j  lo  stesso  dicasi  della 
fanteria  :  egli  si  loda  d'  un  distaccamento  di  5o  cavalli 
<à\  era  sotto  a'  suoi  ordini. 

Il  corpo  del  generale  Sebastiani  è  a  Luneborgo  , 
«d  è  stabilita  la  comunicazione  con  esso. 

(  Jour,  du  Wezers  ) 
Parigi ,  4  Maggio, 
Un  ebreo  di  Rubieszow  ,  dipartimento  di  Lublino, 
granducato  di  Varsavia,  ha  inventato  una  macchina 
per  calcolare  le  quattro  regole  d"  aritmetica ,  che  F  ac- 
cademia polacca  di  Varsavia  ha  giudicata  superiore  a 
quelle  di  LeibnitSS  ,  Pascal  ,  Grjllet  e  Schott.  Questo 
$foi'@Q  si  chiama  Àbramo  Stero.  (  Jour.  ck  V  Emo.  ) 


liquidi. 

Conseguenza  necessaria  di  questa  conclusione  è 
adunque  ,  che  non  si  può  far  uso  ,  senza  pericolo ,  di 
vasi  di  questo  metallo  per  preparar  gli  alimenti  e  le 
fyevancle  ;  ed  è  infatti  quella,  che  la  prima  classe  del- 
l'' Istituto  ha  dato  nel  suo  rapporto  ,  rispondendo  alla 
quistione  proposta  da  S.  E.  il  ministro  direttore  dell'am- 
ministrazione della  guerra ,  nella  quale  si  trattava  di 
sapere  se  si  potesse  sostituire  con  vantaggio  lo  zinca 
al  rame  pe'  vasi  ed  utensili  di  cui  sì  fa  uso  negli 
spedali  militari. 

Vi  compiacerete ,  signore ,  di  dare  ai  verificatori 
de'  pesi  e  misure  l' ordine  di  non  ammettere  alla  veri" 
ficazione  nessuna  misura  di  capacità  per  liquidi  ,  che 
venisse  loro  presentata }  fatta  con  questo  metallo  ;  ed 
in  quanto  ai  vasellami  destinati  ad  uso  domestico  die 
potessero  essere  fabbricati  col  detto  metallo  ,  mi  basta- 
V  avervi  fatto  conoscere  il  peritolo  clic  può  risultaro 
dal  loro  uso  <>  perchè  il  vostro  zelo  vi  detti  le  provi-* 
denze  die  dovete  dare  per  preservarne  la  salute  de" 
cittadini  del  vostro    dipartimento.   (  Idem.  ) 

Del  ò. 
La  città  di  Parigi ,  sempre  sollecita  di  dar  novelle 
prove  di  devozione  a  S.  M.  ,  ha  già  offerto  mi  gran 
numero  d'  arrotamenti  volontarj  pei  i.°  reggimento  del- 
le guardie  d*  onore.  Fra  i  giovani  che  si  sono  fatti  in- 
scrivere alla  prefettura  ,  e  che  appartengono  a  famiglie 
conosciute  pe'  servigi  resi  allo  Stato  ,  si  citano  i  sieg. 
de  Roquéfeuiì  ,  figlio  ù'  un  antico  colonnello  ,  e  nipote 
del  s'.g.  arcivescovo    di  Maliucs  ;  Deschauenbourg  ,    ni- 
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potè  del  zc.x.  d*  qncsio  nome-;  DemaLtrtie,  nipote  dell'an- 
tico governatore  di  S.  Domingo  ;  Delonchamp6  ,  i  cui 
nia^^iori  u  Sono  distinti  nella  carriera  militare  ;  Ber* 
tliier  .  figlio  del  fu  generale  Leopoldo  Berthier  ;  De- 
ca ux  .,  figlio  d'un  antico  colonnello  di  cavalleria;  de 
Jùusììc  ,  il  cui  padre  era  colonnello  prima  della  rivolu- 
zione ;  Rogniat  ,  parente  del  generale  di  questo  nome  ; 
Dehpoase ,  figlio  del  tesorier  generale  della  mai-ina  ; 
Larcher  de  la  Tourailli,  figlio  d'un  antico  maresciallo 
di  campo  ;  Arlis  ,  figlio  del  luogotenente  colonnello  di 
questo  nome  ;  Declacy  ,  il  cui  padre  era  luogotenente 
de*  marescialli  di  Francia  ;  Boysset,  figlio  del  sig.  Boys- 
tet  ,  medico  in  capo  al  Grand"  Esercito  ;  Duverrier  di 
IMontfort  ;  Delecloy  ,  figlio  d1  un  antico  deputato  al 
consiglio  de"  seniori;  Couturier  de  Royaz  ,  figlio  unico 
d'  uno  de'  più  ricchi  proprietarj  del  dipartimento  del- 
l' lsero ;  Royer  ,  figlio  d"  un  luogotenente  colonnello 
morto  al  servizio ,  Decoudier  ,  d"  una  delle  più  an- 
tiche famiglie  del  dipartimento  di  Cantal  ;  d'  Aymery  , 
figlio  d'  antichi  militari  ;  ed   Amelio  de  Boufflcrs. 

—  Il  decreto  per  la  formazione  de'  reggimenti  delle 
guardie  d' onore  fu  appena  pubblicato  nel  dipartimento 
del  Gard  ,  the  molti  giovani  di  famiglie  rispettabili  si 
sono  fitti  premura  di  farsi  inscrivere.  Il  loro  numero  , 
al  24  aprile  ,  era  tanto  considerabile  che  soltanto  quei 
della  città  di  Nisines  bastavano  per  compiere  gran  par- 
to del  contingente  del  dipartimento. 

—  L'  operazione  della  leva  delle  guardie  d'  onore  è 
sul  punto  d'  essere  terminata  nel  dipartimento  del  Cal- 
vados. Pel  1."  di  maggio  vi  si  contavano  più  di  20 
inscrizioni  volontarie  ,  e  tutto  faceva  credere  che  il 
rotiti  agente  del  dipartimento  sarebbe  stato  compiuto 
ben  presto.  Fra  le  persone  che  si  sono  fatte  inscrivere, 
e  che  appartengono  quasi  tutte  ad  antiche  famiglie  f 
sino  da  notare  il  sig.  Blocqueville  ,  antico  primo 
Paggio  del  Re  ;  il  sig.  Lapounneraye  ,  cipo— legione 
delle  guardie  nazionali  ,  ex— comandante  delle  guardie 
<T  onore  ;  il  sig.  Noirville  ,  ex— luogotenente  delle  guar- 
die d'  onore  ;  e  il  sig.  Larouère  ,  antico  capitano  di  ca- 
valleria. 

— -  A  Bordò  ,  35  giovani  si  sono  già  fatti  inscrivere 
per  arrotarsi  ne'  reggimenti  delle  guardie  d'  onore.  Si 
notano  fra  questi  i  signori  Bodin  de  Saint— Laurent  , 
tiglio  d'  un  antico  luogotenente— generale  ;  Debois  ,  fi- 
glio d'un  luogotenente-colonnello  ,  legionario  ,  ajutante 
delle  coste;  Dussault,  figlio  d'  un  antico  consigliere  al 
Parlamento  di  Bordò;  e  Briffault  de  Saint— Cyp ri en. 

—  Il  contingente'  di  1047  uomini  ,  assegnato  al  di- 
■> lenimento  dell'  Aisne  ,  nella  leva  degli  3o,ooo  uomini, 
e  compiuto  ,  e  1'  ultima    partenza    ha    avuto    luogo    il 

'rimo  di  questo  mese. 

—  La  guardia  nazionale  del  dipartimento  della  Sartine 
si  va  organizzando  con  sorprendente  attività.  Dal  a 6 
t-iiio  al  3o  aprile,  nella  qual  epoca  il  consigli©  d'  orga- 
nizzazione è  stato  radunato  a  Mans,  quasi  giorno  e  not- 
te ,  la  folla  accorsagli  d'  intorno  ha  dato  a  dive- 
dere la  più  intera  devozione.  In  questo  breve  spazio 
di  tempo ,  le  otto  compagnie  del  circondario  di  Mans 
?ono  state  "formate.  In  tale  occasione  si    sono    dati     de'  I 


5"S< 

contrasjeguì  di  civismo  che  onerano  di  troppo  i  Iore»  %Py 
autori  per  «011  essere  pubblicati.  Il  aig.  Tbore- Cohen- 
det  ,  negoziante  a  Mans,  e  che  ha  già  dato  un  cavallo 
guernito,  coli'  equipaggio  e  1°  armatura  del  cavaliere  » 
ha  desiderato  che  due  de'  suoi  figli  entrassero  nella 
guardia  nazionale ,  e  ha  dimandato  per  essi  i  due  pri- 
mi numeri  delia  loro  compagnia.  Il  sig.  Grimauldet, 
de  Parigné-ie-Pólin ,  ha  pure  voluto  essere  il  primo 
della  sua  compagnia  a  concorrere  alla  difesa  delle  no- 
stre coste. 

—  I  ricevitori  particolari ,  e  gli  esattori  del  diparti- 
mento della  SartJie  ,  hanno  offerto  4  cavalli  per  la  ri- 
monta della  cavalleria.  (  four.  de  V  Emp.  ) 

Del  6. 

Lettere  autentiche  del  Grand' Esercito  annunziano 
la  vittoria  più  segnalata  e  più  completa  riportata  da 
S.  M.  1"  Imperatore  e  Re  contro  i  Russi  ed  i  Prussiani 
uniti.  La  battaglia  è  stata  data  il  a  maggio  a  Lùtze:-  „ 
a  4  in  5  leghe  all'  ouest  da  Lipsia,  luogo  memorabi'e 
per  la  vittoria  e  la  morte  di  Gustavo  Adolfo ,  Re  di 
Svezia  4  nel  i63a.  (  Lutzen  è  una  piccola  città  nel 
vescovado  di  Merseborgo  sali'  Elster.  ) 

L'esercito  nemico  era  comandato  in  persona  dal 
Re  di  Prussia  e  dall'  Imperatore  Alessandro.  I  Russi  ed 
i  Prussiani  sono  stati  sbaragliati  sovra  tutti  i  punti,  e 
messi  in  piena  rotta.  V  artiglieria  francese  ,  che  il  ne- 
mico credeva  essere  in  cattivo  stato  ,  ha  fatto  stupire 
i  Russi  ed  i  Prussiani  ,  ed  ha  coronata  questa  grande 
vittoria  ,  che  decide  del  successo  della  campagna.  Alla 
partenza  del  corriere  .   la   cavalleria  inseguiva  i   vinti. 

(  Estr.  dal  Tour,  de  /'  Emp.  -  Gaz.  de 
France.  ~-   Couf.  de  Tur  in.  ) 

II  di  prima  della  battaglia,  il  maresciallo  Bessiòres 
era  stato  ucciso ,  in  una  scoperta ,  da  una  palla  di 
cannane.  (  Gaz.  de  France,  ) 

—  La  divisione  nemica  che  aveva  abbandonata  la 
stazione  della  grande  spiaggia  della  Rocella  il  4  del 
mese  scorso  ,  vi  è  ritornata  il  20  ,  in  numero  di  quat- 
tro  vascelli  ed   una   corvetta. 

—  Il  cadavere  imbalsamato  del  sig.  Delille  e  stato 
esposto  ,  jeri  ,  sopra  un  letto  di  parata  in  una  delle 
sale  a  terreno  del  colle-io  imperiale  di  Francia.  Il  ca- 
po del  defunto  era  cinto  d'  una  corona  d'  alloro. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

B  O  «  S  a    di     P  a  P,  I  e  r. 
Corso  del  cambio  del  giorno  6  maggio  s8i3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,    ■■  - 
dimento  del  22  marzo    181 3  ,  74  f.  90.   e 

(  Màniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,   2  r    Agosto* 
Ecco  le  principali  disposizioni    della    riforma    dtìl'a 
nostra  Università  : 

L'organizzazione  del  1460,  i53ì  e  i53n,  o\l 
statuti  e  i  privilegi  che  le  furono  concessi  in  varie; 
epoche  ,  ed  i  regolamenti  che  vi  hanno  rapporto  , 
sono  rivocati  e  intieramente  aboliti.  L'  Università, 
-essendo    uno    Itabiji  mento     d1    istruzione      pubblica      e 


53i  , 

generale,  éekl?  essere  organizzata  in  vai  ftiàiliéra 
analoga  ai  tempi  presenti ,  e  tale  da  renderla  general- 
mente utile  ;  sarà  qnindi  sottomesso  al  governo  un  pia- 
la® d'  organizsacene  composto  colla  maggior  possibile 
accoratezza.  1/  Università  ,  il  Ginnasio  e  gli  altri  sta- 
fcàfóraenÈi  d*  istruzione  pubblica  sono  sotto  V  immediata 
vigilanza  e  direzione  dei  governo  ,  nel  modo  che  ver. 
riL.detenniaat»  da  leggi-  e  regolamenti  relativi  a  que- 
M?  oggetto.  (  Tour,  de  V  Emp.  ) 

REGNO-  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli- ,  38   Aprile. 

te-  helìe  arri  hamxo  fitto  tra  noi  una  grave  perdita 
éoIU  morte  de}  sig    Simoae    ^^  ^  ^^  .    ^.^ 

pittore  di  S,  ]\1  il  Re,  cavaliere  dell' Ordine  Reale 
«Mie  Due  Sicilie,,  membro  della  Società  reale  di  Na- 
poli e  di  altre  accademie  straniere,  La  memoria  di 
cmesfo  distinto  artista  sarà  cara  fino  a  che  si  rispette- 
ranno- le  virtù  e  gì'  ingegni.  Abituato  ad  un  assiduo 
studio  della  natura  ,  egli  ìla  saputo  ri  trarne  le  bellezze 
peft  sue  opere,  k  quali  ^mirate  da  gran  tempo  dagli 
amatori  e  da'  conoscitori  delle  belle  artì  »  Io  faranno 
passare  afe  posterità  fra  i  migliori  pittori  di  paesetti 
^  età  nostra.  Buon  marito  ,  buon  padre  ,  buon  ami- 
*o  ,  il  sig.  Beni*  ha  lasciato  inconsolabili  i  suoi  amici 
$d  una  famiglia  eia  cui  era  teneramente  amato, 

(  Moniti  delie  Due  Sicilie    ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Venezia  ,    6  Maggio. 
Là  sera  del   3o   aprile   scorso   sono  giunti  in  questo 
porto  i  due  legni  regj  napoletani  nominati  Alleges  ,  co- 
mandati dal  tenente  di  vascello  sig.  De  Martino  ,    pro- 
vegnenti da  Pescara  nel  Regno  di  Napoli  ,   malgrado  lo 
«retto  blocco  di  due  vascelli  inglesi  i„  qneste  acque 
(   Gior.  dipart.   deW  Adriatico.   ) 
Milano  ,   1  o  Maggio. 

Hanno  offerto  per  servizio  degli  eserciti    di    &  M. 
I.  e  R. , 

Dipartimento  del  Basso  Po. 
Il  consiglio  comunale  di  Ganda.     ,     .     .  fo.      4oo 

Il  consiglio   comunale  di   Fratta 

o  ual<1 »        7OO. 

li  sindaco  ed  anziani  di  Poggiorenatico     .     .      »      I00. 

Dipartimento  del  Passariano. 
I  parrochi  àeìU  diocesi  di   Udine  .      .      •      .      Hr.    l5oo. 

Nel  giorno  8  del  corrente  furono  qui  pnbWica_ 
mente  abbruciate  ventisei  pezze  di  mussoline  banche 
velate,  e  settantadue  pezze  di  fazzoletti  di  mussolo 
--anco  di  proibita  introduzione.  I  tre  contrabbandieri 
che  avevano  tentato  d'  introdurla  in  questa  città,  sono 
Stat,  condannati  dalla  Corte  di  giustizia  •«  sei  mesi  di 
detenzione  e  ad  una  multa  pari  al  valore  delle  merci 
ritre  la  confisca   delle  medesime, 


■'Al     rvnÉLtco    tt ali Ano. 

itd.au'o^1^11"   pr°meSSeche  *"*™°  »*  colto    priSfcfti 

10  6  ,  n0i  pubblichiamo  ,  entro  il  termine  stabilito  l 
,oìame  secondo  del  torneatane  sul  Codice  J^LZ 
d  Inghilterra  di  Guglielmo  Blackstone  ,  che  'J$£ 
l   ope,a  di  questo  rispettammo  e  classico  crmnnaLta 

diliga"  Prf  PeriUettere»1(>  veruna  osservazione  sulla 
dihge>za  ed   esattezza   con  cui  ci  siamo  studiati  di  pre- 

celebre  Comeutano  ael  nostro  idioma  tradotto  Ne 
lasciamo  ,1  giudizio  alle  e  neU?°scìe^ 

crimmale.  Una  sola  cosa  ci  preme  di  raccomanda  ed 
e  che  il  lettore  pria  di  censura  e  una  proposizione  od 
un  passo  qualunque  che  sembrasse  per  avventura  fi 
uo  giudizio  non  conforme  ,  diasi  la  pena  di  esanimar* 
opera  originale;  poiché  non  altro  vantò  possiamo  ar- 
rogarci che  quello  di  aver  reso  colla  maggior  precisi 
«£«  fa  possibile  il  genuino  sentina  dell' au^ 

Proseguendo  in  questa  Raccolta  dee  classici  crina- 
nahsti  no,  abbiamo  scelta  V  opera  di  «n  accreditato 
autor  francese  d  quale  fece  in  ordine  alle  leggi  "££ 
nah  ciò  che  il  profondo  giureconsulto  Domat  aveva  li 
già  fatto  ,n  ordine  alle  leggi  civili.  11  nome  del  Ioni 
ghere_ìWt  de  Vouglans  gode  di  tanta  celebrità  X 
colta  Europa  che  non  ,  '  ha  dotto    criminalista    il    quale 

Per  tholoUU  tTt meUte    ClaSSÌCa    V  °Pera  dl  *»  che  ha 

pei  titolo:  Le  legge  criminali  nel  loro  ordine  naturate. 

Ponendo  noi  mente,  nel  tradurla,  alla  chiarezza  del 
metodo,  alla  solidità  del  raziocinio,  a,r  esattezza  delude 
con  cui  d       desimo    ^  interessanti  teorie  di 

dumo  pena  e  ,  ci  siamo  lusingati  che  possa  dal  public, 
applaudii^  la  scelta  di  questo  secondo  classico  StóT 
festa.  Servono  a  rendere  viem.ggiormente  commendevole 
una  tal  opera  le  copiose  citazioni  delle  leggi  romane 
poste  sotto  a  ciascun  paragrafo,  di  quelle  leggi  ^ 
per  volger  di  secoli  o  variar  di  governi,  non  perdet- 
tero giammai  la  forza  loro,  perchè  fondate  su,  di- 
ruti immutabili  del  genere  umano  e  sulla  natura 
delle   cose. 

Per  rispetto  alle  molte  ordinanze  criminali  che  in 
diversi  tempi  e  sotto  regnanti  diversi  furono  in  Frància 
promulgate  ,  e  che  trovansi  per  intiero  in  quesr  opera 
niente  sotto  i  rispettivi  capitoli,  noi  ci  siamo  permessi 
di  ©Dimetterle,  stimando  che  assai  poco  vantalo  ne 
potremmo  ritrarre  dalla  loro  cognizione,  sotto  V  impero 
principalmente  dei  Codice  attuale  dei  delitti  e  delle 
pene  -Ne  abbiamo  pero  lasciate  fe  citazioni  per  chi  di 
consultarle  bramasse  neh"  opera  originale. 

Il  primo  Vo!nme  di  queste  leggi  criminali  nel  loro 
ordine  naturale  del  consigliere  Muyart  de  Vouglans  che 
trovasi  di  già  sotto  i  torchi,  comparirà  alla  luce  nel 
termine  stabilito  e  formerà  il  terzo  volume  della  Rac- 
colta de    classici  criminalisti. 

Le  associazioni  si  ricevono  da   Candido  B occhielli 
tipografo  ,  abitante   nella   contrada  di  S.  Margherita     al 

vi   lllA  o  MiIano'  e  iiei  dipartimenti    dai   principali 
librai  del  Regno.  r         r 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°   Tkatbo   alla    Scala.  \  Dramma  giocoso  in  musica  ? 

i^rLL'irsr  (  Compa*,'i» de'  T—"--> 

Il  ÀaZfZr  ■  ""'  ,tj!'iI-laM-  (  Componi,  ooraic»  Goido„i.  J 

il  diluvio  universale.  * 

Teatro   del  Belarmi™    (    d€«o    Girolamo.  )    Rappre- 
sentazióni meccaniche.  -"«^/•re- 

4#KTKAxao    della    Stadera    (  Cooip.  com.  Goldoai    \ 
La  fuga  d  Edoardo  òiuurd.  ¥  "oiaoai.  £ 


Milano   ,  dalla  tipografia  di    Fedehico  Agx.eiu,' 


oi'V 


GIORNALE    ITALIA  N 


MiLAivj,  G^vcJi,    ejL  Maggio  i8jSì 


Tu.»   gli   atri    d'amminisWi..,,..    .^,   lu  ^^   %I|o  sono  _ 


NOTIZIE    ESTERE 

HICN'O  DI  E  \VIERA. 
éifgustà  ,  3o  Aprile. 

T 

JJP  mrvrm.  hnre  d' Erlangen  e  di  Ltndshut 
*mo  ora  piò  frequentile  die  mai.  Tutti  i  giorni  V1 
«.•riviro  «n;  >.,,«,  JeJ  nonj  della  Germani*.  Le  dett? 
eitta  sono  ora   io  uno  stato  iÉorid  issi  ino. 

(   Cuz.  de  Fra/ice.   ) 
HZCNp  DI  VIR  TEA!  «ERGA. 
St  or  arda,    3ó   Aprile. 
9.  E.  ir  principe  di  Sdnvartzeuberg  ,    ambaèciador 
d*  Austria     alla     corte    (fi    Francia  ,    e    passato    oggi  da 
questa   ritfà  ,  ritornando   da   Parigi   a   Vienna. 

li  sig.  barone  Vincent  ,  felfiùqisteÉpiallo  al  servii 
Zio  d  Austria  ,  ha  traversato  oggi  Stocarda  ,  prove- 
gnente da  Parigi  ,   e  diretto  a   Vienna. 

1    Xtnir     i*<     "    '       .     ^ 
feil&fól  (AIO  DI  FRANCOFORTE. 
francoforte,  3  Ma^m. 
te  LL.   MM.   riniperator    d,    Russia    ed    U    Re  di 
Risaia   hanno  fatto,   nella   sera  del   23  ,   ,1  loro  ingresso 
in  Dresda.   (  Idem.    ) 

IMPERO  FRANCÉSE. 
Parigi ,  6  ^faggio. 
La  leva  delle  guardie  d*  onore  e  quasi  terminata 
«ci  diparto,  ,mu>  de!  Nord.  Un  primo  distaccamelo  , 
composto  .)i  r5  giovao,  del  circondario  di  Dunkenp.e, 
»i  è  g,à  messo  i(i  cammino  fin  dal  !  •  corrente  'per 
yertaglies.  Gli  altri  distaccamenti  lo  seguiranno  mime- 
diata  mente. 

Ad  Orleans  ,  i  giovani  più  distinti  pPr  (a  l,jro 
e  lucanone  si  sono  affrettati  di  f.rsi  inscrivere  per  ser- 
vir  nelle   «uardie  d'  onore.   Il     T  °    „,,,,„:„         '     . 

•   ai     i.       maggio ,     conta  vansi 

in  quella   citta   3o   iscrizioni  volontarie. 


Ci  si  scrive  da  Vagliadolid  che  i  due  primi  bat- 
taglioni del  7S.°  reggi.ne.uo  d.  linea  hanno  fatto  omag- 
gio a  S.  M.  di  3coo  frantili  per  la  rimonta  della  ca- 
Galleria. 

Il  Mg;  Delaleuf,  ricevilo,-  generale  del  dipartirne,*- 
00  della  Sesia  (  Piemonte  ),  ha  offerto  a  S.  M.  u* 
cavallo  equipaggiato,  oltre  a  quello  che  avea  già  dato 
pel  suo  contingente. 

Un  propriet  ,rio  domiciliato  nel  circondario  di  Co. 
Jouia,  die  ha  voluto  restare  incognito  ,  ,la  (^  ^ 
IWé  nella  cassa  del  ricevitor  generale  400  franchi  per 
concorrere  a  montare  ed  equipaggiare  quelle  guardie 
«'onore  che,  uscite  di  famighe  distinte,  non  fossero 
fivonte  dai   doni  della  fortuna. 

Il  sig.   Fondi,   negoziante   a    Godi,     ha    dato     4,n. 
franchi  per  la  medesima  destinazione. 

(  Jour.   de  V  Emp.   ) 

Del   ~. 

fc  &  i "Imperati, ce-Uegma  e  Sfegge&t  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  nitorno  alla  situazione  del- 
I    esercito   al    1.*   ràneVm    • 

--  DÒ  ' 

V  Imperatore  aveva  portato  il  9uo  qu arder  genesi 
ré*  «  Weissenfels  •  ,1  Viceré  aveva  portato  il  ,„„  a 
Mersdmrgo,  il  generale  Maison  era  entrato  in  lìdie; 
I  duca    di    Rag: 


Ci  si  scrive  da  Chalons_sur_Marne  ,  die  il  1  °  di 
questo  mese  43  giovani  delle  prime  famiglie  del  di- 
partiménto della  Marne  eranai  già  presentati  per  Ia  for- 
fnazlene  delle  guardie  d'onore. 

Il  didartìmento  degli  Appennini  si  distingue  per 
ì'  eccellente   S|,irito   &  9no;   ^i^    £p     ^^    -  ^ 

-ne  di  cavalieri  e  di  cavalli  vì  soao  8tate  mandate 
ad  enetto  immediatamente.  La  leva  de"  ioom.  uomini  e 
quella  del  ,814  vi  sono  state  eseguite  ella  medesima 
«•lenta  U' contingente  d'elle  guardie. «|*  onore  e  u-ud- 
«ente  sul  punto  d'essere  a  numero  oej    .; ,.,r    di  °arti_ 

awouk 


igusi  aveva  il  suo  quartier  generale  a 
Naun  borgo;  il  eonte  Bertrand  era  a  Stdfattè^ì  il  duca 
di   Reggio  aveva   il   suo   qnartier  generale   a  Jena. 

È   piovuto    molto   il   dì    3o   aprile:     .1     t*    raggia, 
il  tempo   era  migliore. 

Si  erano  gettati  tre  ponti  sulla  Saale  ,  a  Weissen- 
fels: ,i  erano  incominciate  delle  opere  di  campagna  a 
Naumhorgo  ,  e  quivi  pure  si  erano  gettati  tre  ponti 
sulla  Saale. 

Qniod.ci  granatieri  del  r3.«  di  linea,  trovan.f.si 
fra  baaltVld  e  Jena,  furono  circondati  da  95  n^ari 
l"-uss,aui.  Il  comandante,  ch'era  un  colonnello,  .'  a^ 
vanzn  dicendo  :  francesi,  arrtoidetevi  !  U  sedutelo 
colse  di  udrà  ,  e  lo  getto  morto  al  suolo.  T.Ji  aftrj 
granatali,  unitisi  insieme,  uccisero  sette  Prussia  li  ;  e 
gh  WMMTi  se  ne  andarono  più  veloci  che  non  ermi , 
venuti. 

f  diversi  distaccamenti  della  vecchia  Guardi  !  sì 
sono  raccolti  a  Weissenfels,  .1  generale  di  divisione 
Roguet  h   comanda. 

V  Imperatore  ha  visitato  tutti  gli  avamposti  •  ;l(, 
onta  del   cattivo  tempo  ,   S.    M.   gode   ottona  salute. 

H  primo  colpo  di  sciabola  che  si  è  «iato  ir,  ,,,„..« 
i  rinnovazione  delia  campagna,  a  Weymar ,    lu    tagliato 


'9J. 


Bn  over  caio  al  figlio  elei  generale  Bìucheir ,  generale 
maggiore,  Un  maresciallo  cP  alloggio  del  ic.°  di  ussari 
è  quegli  che  ha  vibrato  questo  colpo.  Gli  abitanti  di 
Weymar  hanno  notato  che  il  primo  colpo  di  sciabola 
nella  campagna  del  i8c6  a  Saalfeld  ,  e  che  ha  ucciso 
il  Principe  Luigi  di  Prussia  ,  è  stato  dato  pure  da  un 
maresciallo  à'  alloggio  di  questo  medesimo  reggimento. 


S.  M.  I"  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  intorno  alla  situazione  degli  eserciti 
al  a   maggio  a  9  ore  del  mattino  : 

II    i.°  maggio  l'Imperatore  montò    a    cavallo    a    «j 
♦re  del  mattino,   col  Principe  della  Moskwa  e  col    gè-' 
tierale  Souham,  La  divisione  Souham  sì  mise    in    movi-. 

mento  verso  la  bella  pianura   che   comincia  sulle    alture  , 

•    i 
di  TTeissoufels  e  si  distende  fino  all'Elba.     Questa  divi-; 

j>ione  si  ordinò  in  quattro  quadrati  ,  di  quattro  batta- 
glioni ciascuno  ;  ogui  quadrato  era  distante  dall'  altro 
5co  tese^.  ed  aveva  4.  pezzi  d"  artiglieria.  Dietro  i 
quadrati  si  colloco  la  brigata  di  cavalleria  del  generale 
X,aboissiere  ,  sotto  gli  ordini  del  conte  de  Vahr.y  allor  . 
giunto.  Le  divisioni  Girard  e  Mnrchant  venivano  in  se- 
guito per  iscnglioni  ,  ed  ordinate  nella  stessa  guisa  del-  ■ 
la  divisione  Souham.  Il  maresciallo  duca  d'Istria  tene- 
va  la  diritta   con  tr.tta  la   cavalleria  della  guardia. 

Ad  1 1  ore  ,  essendo  date  queste  disposizioni ,  il 
Prìncipe  della  Moskv.a  ,  in  presenza  d1  una  caterva  di 
cavalleria  nimica  che  copriva  la  pianura,  si  mise  in 
movuiKMìto  errila  stretta  di  Poserna.  C"  impadronimmo 
di  differenti  villaggi  senza  che  pur  si  Vibrasse  un  solo 
colpo1.  Il  nemico  occupava  ,  sulle  alture  della  stretta  , 
una  delle  più  belle  posizioni  che  si  possano  vedere. 
^gli  aveva  6  pezzi  d"  artiglieria,  e  presentava  tre  linee 
Ji  cavalleria, 

Il  primo  quadrato  passò  la  stretta  a  passo  di  ca- 
rica ,  e  fra  le  grida  di  vi&a  V  Inìperatnre  !  prolungate 
per  molto  tempo  su  tutta  la  linea.  C  impadronimmo 
dell'altura.  I  quattro  quadrati  della  divisione  Souliam 
trapassarono   ia   stretta. 

Due   altre  ili  visioni    di   cavallerìa    vennero  allora  a 
rinforzare  il   nemico   con   5,0  pezzi    d"  artiglieria.  Il  can- 
nonameuto  si  fece  vivo  ;  il  nemico  piegò  da  per  tutto  : 
la  divisione   Souham   si  diresse    sopra     Lutzen  v  la  divi- 
sione  Girard   prese  la   direzione   della  strada    di     Pejjau. 
L'Imperatore,   volendo  rinforzare     le  batterie     di     que- 
si   ultima,  divisione  ,   mando  dodici  pezzi     della     guardia 
jpotto   glj   mimi  del  suo   a ju tante   di  campo  ,    il  generale 
Drouot    ,    e     questo    rinforzo    fece    prodigi.     Le   schiere 
della     cavalleria    nemica    furono    sbaragliate    dalla    mi- 
traglia. 

Nel  medesimo  momento,  il  Viceré  shoccava  da 
Mersehorgo  coli'  n."  corpo  comandato  dal  dura  di 
Taranto,  e  coi  5."  comandato  dal  generale  Lauristnn  : 
il  corpo  del  generale  Lnuristnn  tenevi  ia  sinistra  sulla 
Strada  maestra  di  Mersehorgo  a  Lipsia  :  quello  del  du- 
ca di  Taranto  ,  ov'  era  il  Vii  ere  ,  teneva  la  diritta. 
Il  Vicer.è  ,  avendo  sentito  il  vivo  cannonamento  che  si 
&cevn  presso  a    Lutzen  f  fece  un  movimento  a  diritta  T 


e  V  Imperatore  si  trovò  quasi  nel  medesimo    istante   al 
villaggio  di  Lutzen. 

La  divisione  Marchant  ,  e  successivamente  le  di- 
visioni Bremiere  e  Ricard  passarono  la  stretta  ;  ma 
la  pugna  era  decisa  quand'  esse  entrarono  in  linea. 

Quindicimila  domini  di  cavalleria  sono  dunque 
stati  scacciati  da  queste  belle  pianure  da  un  numero 
quasi  eguale  di  fanteria.  II  generale  Vvrintzingerode  è 
quegli  che  comandava  «Meste  tre  divisioni  ,  una  delle 
quali  era  quella  del  generale  Lanskoi  :  il  nemico  non 
ha  messo  iu  campo  che  una  divisione  di  fanteria. 

Divenuto  più.  prudente  pel  combattimento  di  Weis- 
senfels  ,  e  stupefatto  dal  beli'  ordine  e  dalla  fermezza 
della  nostra  marcia ,  il  nemico  non  si  è  osato  d'  af- 
frontare da  nessun  canto  la  finteria  ,  ed  è  stato  sgo- 
minato dalla  nostra  mitraglia.  La  nostra  perdita  ascende 
a  33  uomini  uccisi  ,  ed  a  55  feriti  ,  fra  cui  un  capo- 
battaglione  ,  la  qual  perdita  potrebb'  essere  considerata 
come  leggierissima  ,  in  confronto  di  quella  del  nimico  , 
il  quale  ha  avuto  3  colonnelli,  3o  officiali  ,  e  400 
uomini  uccisi  o  foriti  ,  oltre  un  gran  numero  di  caval- 
li ;  ma  per  una  di  quelle  fatalità  ,  di  cui  è  piena  la 
storia  della  guerra  ,  il  primo  oolpo  di  cannone  che  si 
è  tirato  in  questa  giornata ,  colpi  il  Due»  1'  Isteria  in 
una  mano,  gli  trapassò  il  petto,  e  lo  gettò  morto  al 
suolo.  Egli  si  era  avanzato  a  5co  pa$si  dalla  parte 
do'  bersaglieri  per  ben  riconoscere  la  pianura.  Questo 
maresciallo  ,  che  a  buon  diritto  si  può  chiamar  prode 
e  giusto  ,  era  commendevole  non  meno  per  la  sua 
perspicacia  militare ,  e  per  la  sua  grande  esperienza 
dell'  arme  della  cavalleria  ,  quanto  per  le  sue  qualità 
civili  e  pel  9uo  attaccamento  all'  Imperatore.  La  sua 
morte  sul  campo  dell'  onore  è  la  più  degna  d' invidia  5. 
essa  è  stata  si  rapida  ,  che  ha  dovuto  essere  senza 
dolore.  Vi  sono  poche  perdite  che  possano  esser  più 
sensibili  al  cuore  dell"  Imperatore  ;  i"  esercito  e  la 
Francia  intera  parteciperanno  al  dolore  risentito  da 
S.  M.  Il  Duca  d'  Istria  ,  dopo  le  prime  campagne 
d'  Italia  ,  vale  a  dire  già  da  i  6  anni  ,  aveva  sempre  , 
in  diversi  eradi  ,  comandata  la  .  guardia  dell'  Imperato- 
re ,  eh"  egli  aveva  seguito  in  tutte  le  sue  campagne  e 
in  tutte  le  sue  battaglie. 

La  fermezza  ,  il  buon  volere  e  V  intrepidezza  de* 
giovani  soldati  fa  maravigliare  i  veterani  e  tutti  gli 
officiali  :  è  questo  il  caso  di  dire  che  per  le  anime 
bennate  ,  la  vir.rk  non  aspetta  il  n' mitro  a\-^u 
anni. 

S.  M.  ha  avuto  nella  notte  del  i.°  al  3  maggio 
il  suo  quartier  generale  a  Lutzen  :,  il  Viceré  aveva  il 
suo  quartier  generale  a  Markrandstedt  ;  il  generale 
Lauriston  era  a  Kifljersdorf :,  il  Principe  della  Moskwa 
aveva  il  suo  quartier  generale  a  Kaya  ,  e  il  duca  di. 
Ragusi  aveva  il  suo  a  Poserna.  11  generale  Bertrand 
era  a  Stohssen  j  il  duca  di  Reggio  era  in  marcia  sopra 
Naumhorgo. 

A  Danziea  .  la  guernigione  ha  ottenuto  gran-i 
vantassi-  ed  ha  fatto  una  sortita  si  felice  che  ha  .latto 
prigioniere   un  corpo   di   3m.   Russi. 

!  ;■   guernigione   di   Vittemberga     sembra    pure     che 


yv      - 


siasi  segnalata  j  e  che   .abbia    recato    mollo    danno,    in 
una  sortita  ,  al  nimico. 

Uaa  lettera  in  cifre  che  arriva  in  questo  momento 
dalla  guernigione  dì  Glogau ,  è  concepita  in  questi  ter- 
mini: 

«  Tutto  va  bene  ;  i  Russi  hanno  fatto  parecchi 
tentativi  contro  questa  piazza  ,  ma  sono  stati  sempre  ri- 
epinti  con  molta  perdita  i  3m.  in  4111.  uomini  ci  bloc- 
cano ,  ora  meno  ,  ora  più.  È  stata  aperta  la  trincea  : 
durante  due  giorni ,  il  fuoco  delle  nostre  batterie  li  ha 
Jbrxati  ad  abbandonare  il  loro  progetto. 
»  Giogaia,   i5  aprile   i3i3. 

»   Firmato  ,  il  generale  L.VPLANE. 


5.  M.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to delle  notizie  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ,  dal  cam- 
po di  battaglia  ,  a  2  leghe  oltre  Lutzen  ,  il  a  maggio, 
n  io  ore  della  sera  ,  nel  momento  che  l' Imperatore  si 
coricava  per  prendere  alcune  ore  di  riposo. 

I**  Imperatore  fa  conoscere  a  S.  M.  eh'  egli  ha 
riportata  la  vittoria  più  compiuta  sull'  esercito  russo  e 
prussiano,  comandato  in  persona  dall'  Imperatore  Ales- 
sandro e  dal  Re  di  Prussia  %  che  si  sono  tirati  a  que- 
sta battaglia  più  di  i5om.  colpi  di  cannone;,  che  le 
truppe  si  sono  coperte  di  gloria ,  che  a  malgrado 
neir  immensa  inferiorità  di  cavalleria  che  aveva  V  eser- 
<ito  francese  ,  il  buon  volere  ed  il  coraggio  innato  dei 
Francesi  hanno  supplito  a  tutto. 

Il  nemico  era  vivamente  inseguito. 

Nessun  maresciallo  ,  nessun  individuo  componente 
la  casa  dell*  Imperatore  ,   nou  e  stato  ucciso    ne    ferito. 

(  Monitcur.  ) 


■ 


Numerose  salve  d'  artiglieria  ha  Aio  annunziato 
questa  mattina  agli  abitanti  della  capitale  la  notizia 
delta  Vittoria  riportata  ,  il  2  di  questo  mese  ,  sugli 
eserciti  russo  e  prussiano.   (   Joiir.   de  V  Emp.   ) 


Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  7  maggio   181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
l'mento  del  33   marzo    ì8i3-,  76  f.   45.  e. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    j  2  Maggia^ 

JtZGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Neil'  adunanza  della  classe  scientifica  che  tennesi 
Il  di  6"  del  corrente  maggio  ,  il  sig.  conte  senatore 
Moscati  ,  direttore  di  essa,  ha  data  la  descrizione  d*  un 
Termometrografo  (  ossia  d'  un  termometro  che  segna 
il  grado  massimo  e  il  minimo  a  cui  arriva  la  tempe- 
ratura )  recentemente  perfezionato  dal  sig.  Canonico 
BeHani  di  Moi\za.  Alla  descrizione  il  sig.  conte  diret- 
tore suddetto  Ita    agguanta    la    storia    dell"  invenzione  e 


de**  successivi  Miglioramenti  di  attesto   strumento,  e  Ve* 

l  F     < 

spo6Ìzione  degli  usi  a  cui  può   esso  principalmente    ser- 
vire. *«    VT 

'  -, 

Fu  poi  letta  dal  svg;.  Cav.  Cesaris  una  Memoria 
col  titolo  :  Riflessioni  sugli  orologi  astronomici.  Oltre 
non  poche  osservazioni  teoriche  e  pratiche  sulle  diver- 
se parti  ,  che  entrano  nella  composizione  di  questi  stru- 
menti tanto  necessarj  all'  astronomia  ,  e  sulle  varie  ca- 
gioni che  possono  alterarne  la  regolarità  ne'  movimenti, 
P  Autore  ha  dato  un  succinto  ragguaglio  di  due  orolo- 
gi rimarcabili  per  alcune  particolarità  della  loro  co- 
struzione ;  P  uno  fabbricato  dall'  oriolajo  Rohiu  ed  esi- 
stente all'  Osservatorio  R.  di  Brera  ,  1*  altro  immaginato 
dal  sig.  commendatore  Isimbardi ,  ed  eseguito  in  Mila- 
no dai  sigg.  Nicolet  e  Costa.  Egli  ha  fitto  per  ultimo 
un  cenno  del  modo  con  cui  si  può  ottenere  la  corre- 
zione nella  lunghezza  del  pendolo  d'  un  orologio ,  com- 
ponendolo d'  un  tulio  di  vetro  in  parte  ripieuo  di  mer- 
curio. 

In  terzo  luogo  e  per  ultimo  dal  socio  o  segretario 
generale  Araldi  fu  letta  un"  appendice  alle  sue  rifles- 
sioni dianzi  comunicate  all'  adunanza  sopra  diversi 
punti  di  meccanica  teorica  ,  i  quali  può  sospettarsi 
che  abbisognino  tuttavia  di  qualche  rischiarimento.  A 
lui  sembra  ,  chi   almeno   ponga  mente    al    linguaggio  dì  j 

certi  scrittori ,  che  il  concetto  dell'  inerzia  e  quello 
pure  che  ne  pen  le  ,  di  forza  eentri i'u ga  ,  partecipino 
al  bisogno  ;  ed  è  allo  sèypo  di  provvedere  al  medesi- 
mo ,  e  di  chiarire  ,  quanto  è  possibile  ,  questi  o^gef^, 
eh"  ei  destina  1'  appendicei 


II.  podestà'  del  comuxe  di  Comccmo, 

AVVISO. 

Terminando  a  tutto  il  éorrèàtè  anno  V  appai,  ó 
delle  valli  di  Cornacchia  già  concesso  nel  1797  all'  at- 
tuale società  conduttrice  ,  9.  E.  il  sig.  conte  ministro 
dell'  interno  liei  ordinato  die  si  proceda  a  nuovo  affitto 
per  un  novennio  da  avere  principio  col  primo  gcnnajo 
del  venturo  1814  ,  e  da  terminare  a  tutto  dicembre 
1822  ,  ed  ha  stabiliti  i  patti ,  ossia  capitolato  colla 
scorta  del  quale  dovrà  stipularsi  in  Vomacddo  t  at/o 
della  locazione. 

In  conseguenza  di  che  si  deduce  a  pubbli ca  not,i . 
zia,  che  sotto  il  primo  del  veniente  agosto  in  qu  sia 
residenza  municipale  alle  ore  nove,  della  mattina  H  apri- 
rà P  asta  nei  modi  ,  e  giusta  il  disposto  dall'  impenu- 
le regio  decreto  i.°  maggio  1807  per  ricevere  le  offerte 
di  chi  aspirasse  a  tale  appalto  ,  e  per  farne  seguir»  la 
delibera  a  favore  di  quello  fra  gli  offerenti ,  chr  avrà 
fatto  maggiore  vantaggio.  Il  tutto  peri)  saha.  /'  appro- 
vazione della  sullodata  E.  S.  ,  e  salve  tè  addizioni,, 
che  venissero  esibite  dopò  la  prima  ridi  ber  a  ,  per  le 
quali  restano  accordati  i  più  lati  termini  portati  dui 
predetto  I.   e  R.  decreto. 

E  siccome  i  Comucdiirù  poSsònó  prender  pane 
nel  nuovo  contratto  rome  azìom>ri.  cHrutìantt  ,  od  iiì 
accomandita  sudo  le  disposizioni  del  Codice  di   Cornine  - 
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tóg/j!  a.^uraun  lf  avere  altri   <»«;         ^  i- 

wcre  altii  sotÀ  ,.  Qdil  Hm    averne  aP. 

Cuuo. 

V  spiritate  Ji    „.,ril!„  ,-eM.à    mtr0   alh 

* 'f,m"!mto  -  **  ■**  *?«  **£  „;,„. 

F.  Cauli  ,  roiiL6iA\ 

Cavalieri  ,  segreB. 
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tr.ti   illustri, della   medesima   raccolta. 
Le  associazioni  sj   ricevono 

i  D«r«gg  .  fratelli   U  bbi&g  ,:  Caladi    Porta    Rico 

noscenza  ,  n.°  5o6. 

Bai     sig.    Giovanni    Silvestri         *<« 

strada  del  CappeUo.  "  "    1    "£?•;■ 

gabih   alla   ricevuta  del  medesimo. 

Articolo  comunicato. 

/(o/?ifi  ///zo  alla  rn.iut  ,    .  ,,,  ,  y    '  l    J4 

iB.mo  j    tomi    2.  ' 

«Homo  ,   prewo     i»/fl.T<.ro    e    tffe**        '     ' 
f]j  n  ,,         .  i  n uoc.tr  ,     successori 

de   Gakaw,  contratta  8.  ^rfta ,  g,   IJ(j3 

Prezzo,   lir.    a 
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H^«tt  rr  wmn  mmm  me  iorQ  yte 

scrnte    in    compt-tpHo. 
Nnlla    vi    h,    m«l(l„«   ,Ue   piu    „t|0    sia  m) 

"T    *"*    VÌ.K"  *  *  g.™^    «io„,    i.    OT0„   dei 

t*Md»  «M.   s„ci(-a  ,  e  che  .a,   „„,.;„   ,„ro  a„.0. 
*  d    «.».«„to  .    di   s„Wore.    Mif/)no 

■u  o,i  f«™  ìoro  mani**,  %g„si  fra  sli  alti, 

**. ■».■..  -n,p«  d-„„m;n,  insigai   ,  . 
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"r,    ,,d  (,p„,   ku„„  tiUa,,co  die    mi.  sin<;M.ame|ite   |3 

vm  •« .  ii  deM„,w  ad  an  tOTpo  ri„  Ii;,re  nel 

*   d'   ^iiiUjaziuije. 

Tale     è     l„    sco„„   di   ^^    raccoIu  nefe 

«j   «coti   W,W,  «IL,   Su8te    Milana  a4cora   co. 

,ro°."    'ii,0rire     '«     »S».     genere   d'  aman„    sapel.e 
W     a    wi    temp,     ^^     l,trnu.     jmo   ju,  : 

«-•»   »"S.nah    o     vici„issi„d  ai   t?mpi    in    cuj     vjsJro 
i.«'So„p  de(l,  w4   ,„.Memano  j.  Le    ^.te 

f    mvw,  c„nipdace  imom  s„,lemen,0!.ieche 
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e.à»  di     *  V    '  aieci<  SW^^rni.  ia  tutto  J  r,    Am-iT^xKO  DEtiA  Swdma   r  e, 

33  0  ao  Eitrfi»;    4    ...:,-  I  L'eroina  di  kietui,  OTAm**-    (  Comp.  00m.  Geldoni.  J 


BORSA  DI  MILANO. 

rangi ,  per  na  franco    .      ,  „ 

tiout-- ,  idem    ,     . 
Genova,  per  m,a  lira  f.   b.      ,     , 
Livorno,  per  una  pezza  da    8    R.  w 
Venezia,   per  „.m  nra   ,taJ 
Augusta,  per  un  iior.   corr. 

Vienna,  idem 

Amsterdam,  Beo 

Londra 

Napoli    ,     , 

Auiliorgo  ,  per  un   marco  . 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili.     . 
Wiom  o  sia  Consola  ,  U1  regoLl  de]  ^ 
dei  5   per    joo  ,   54. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Vvtjeid» ,    14  Maggio   i8jj. 


Tutti  »li  atti  d'  amministrazioni  (osti  in  questo  fogli»  sono  ufficiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,   27    Aprile. 

X  ARE  che  le  tX.  MM.  sassoni  ritorneranno  a  Dre- 
sda al  momento  che  i  Russi  ed  i  Prussiani  saranno 
l'orzati  a  ritirarsi. 

S.  A.  I.  V  Arciduca  Carlo  ha  pur.?  1'  intenzione 
d'  andare  in  Boemia.  Si  sa  eli*  egli  è  capitano  generale 
del  Regno  ■■,  egli  passerà  a  rassegna  le  truppe  che  vi  si 
trovano  raccolte. 

Il  sig.  conte  de  Buhna  è  qui  arrivato  dalla  sua 
missione  a  Parigi.  Egli  si  loda  infinitamente  dell*  acco- 
glienza che  ha  ricevuta  ,  e  della  benevolenza  con  cui 
«  stato  trattato  durante  il  suo  soggiorno  a  Parigi. 

S.  M.  I1  Imperator  de*  Francesi     si    è    degnato     di 
lire  li  il  dono  d*  una  ricca   tabacchiera  adorna    del    suo 
ritratte  ,  e  d'  un  pajo  di  pistole  della    massima    bellez- 
Iclla  £»l>bt ici  di  Vi i saghes.   (  Gaz.  ih    trance.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  .,29   Aprile. 
Il  Re  è  qui    giunto  questa  mattina.    S.   M.  ha    da- 
to   T  udienza   di   congedo    al    sig.     general— maggiore    de 
verger ,   ch'era  stato   sin  qui  accreditato    in     qualità  di 
inviato    straordinario  e   ministro   plenipotenziario  di    Ba- 
viera.  Questo    ministro   che    ha   ricevuto     altra    destina- 
zione ,  ha   avuto    1'  onore    di    rimettere    al    Re    le    sue 
lettere   di  richiamo.   S.  M.   al  dopo   pranzo    è    ritornata 
a  Luisborgo.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rustadt  ,  2  Maggio. 
n  conte  Gallatili  si  è  portato  a  Carlsruhe  ,  a 
nome  del  Re  di  Virtemberga  ,  ed  ha  rimesso  due  gran- 
di decorazioni  del  principal  Ordine  di  Virtemberga  a 
S.  A.  reale  il  Granduca  ed  a  S.  A.  il  Margravio  Fede- 
rico di  Baden.   (  Jour.  de  Paris*.) 

GRANDUCATO  DI  FIUNCOFORTE. 

Francofone  ,   3     Maa^io. 

Tutte  le   lettere   della  Sassonia   dicono    che  la    con* 

dotta    de*  Russi  vi    eccita  un   malcontente    generale    ,   e 

che    s'  aspetta    cou    impazienza    il      momento     d*    esser 

liberati   da  si   brutali    ospiti.    (  Jour.  de  l'ari-,.   ) 

A  Berlino  è  stato  pubblicato  un  editto  che  ordi- 
na durante  la  guerra  un*  imposta  sulle  derrate  d' oltre- 
mare ;  quest'  imposta  non  è  soltanto  sulle  derrate  che 
entrano  in  Prussia  per  esservi  consumale  ,  ma  anche 
su  quelle   che   vi   sono   di   transito.  Esse,   è  di    1*    stu- 


di per  quintale  di  zucchero  raffinato  5  se  ne  pagheran- 
no o,  pel  te  ,  calìe  ,  eaccao ,  pepe  ,  zucchero  non  raf- 
iinato  ,  spezi erie  ,  tabacco  ,  china ,  rabarbaro  ,  canfora, 
zenzero  ,  avorio  ,  tartaruga  ,  sagou  ,  ec.  L*  imposta  su 
tutte  le  specie  di  cotone  in  fiocchi  e  di  gomme  è  di 
6  senili  ;  il  cotone  filato  paga:  20  scudi*,  e  2S  ne  pa- 
gano l'indaco,  la  cocciniglia,  la  cannella,  la  cassia, 
le  noci  inOscade  ,  i  chiodi  di  garofano  e  tutte  le  sp£- 
zierie  line  ,  come  anche  le  mercanzie  di  sota  -,  cotone, 
lana  ,  ec.  \  lo  sciloppo  di  zucchero  ,  1"  uva ,  le  mandor-* 
le  e  i  legni  forestieri  ,  come  pure  le  mercanzie  di  me- 
tallo ,  vetro,  terra,  oUojo  ol  osso  ne  pagano  3;,  si 
pagheranno  poi  l'S  scudi  pel  rum  e  per  1"  ararli,  e  6> 
scudi   pe' vini    d'oltremare,   senza    distinzione',, 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,    8  Ma«gio. 
S.    M.     E  Imperatrice-Regina    e  Reggente  ha   rice- 
tto le  seguenti  notizie  dell*  esercito  : 

I  combattimenti  di  Weissenfol*  e  di  Lhtzen  non 
erano  che  il  preludio  d'  avvenimenti  della  più  alta 
I  importanza.  L'Imperatore  Alessandro  ed  il  Re  di  Prussia 
eh*  erano  giunti  a  Dresda  cou  tutte  le  loro  forze  negli 
ultimi  giorni  d*  aprile  ,  inteso  che  1'  esercito  francese 
era  sboccato  dalli  Turingia ,  adottarono  il  piano  di' 
dargli  battaglia  nelle  pianure  di  Lutzen,  e  si  misero  ili 
cammino  per  occuparne  la  posizione;  ma  furono  pre- 
venuti dalla  celerità  de'  movimenti  dell'  esercito  fran- 
cese :  essi  nou  pertanto  persistettero  ne'  loro  progetti  , 
e  deliberarono  d'  attaccare  1'  esercito  per  isloggiarlo 
dalle   posizioni  che  avea  prese. 

La  posizione  dell'  esercito  francese  al  2  maggio, 
a  0  ore  del   mattino  ,  era  li  seguente  : 

La  sinistra  dell'  esercito  s'  appoggiava  all'  Elster  ; 
essa  era  formata  dal  Viceré  ,  avente  sotto  a'  suoi  or- 
dini il  5."  e  f  ii."  corpo.  Il  centro  era  commiato 
dal  Principe  della  Moskwa  ,  al  villaggio  di  Kaia. 
L'  Imperatore  colla  giovine  e  la  vecchia  guardia  era  a 
Lo t zen. 

il  dica  ili  Ragliai  era  alla  stretta  di  Peserà»,  e 
formava  la  diritta  cuile  sue  tre  divisioni.  Finalmente  il 
generale  Bertrand,  comandante  il  4.0  corpo,  miniava 
per  pu;\tacsi  1  questa  stiviti.  Il  nemico  sboccava  e  pas- 
sava l"  Mister  sui  ponti  di  Zvveukiu  ,  Fegati,  e  Zeit^i 
S.  M.  avendo  la  speranza  di  prevenirlo  ned  «li  lui  mo- 
vimento, e  pensando  eh*  cpsP  non  potrebbe  attaccare 
«he    il    .)    .    ordinò   al    p,enerale     Lauristou  ,      il     COI     B  »i|>» 

formava  1"   estremità   della    sinistra  ,    di    pj;UMÌ  sovra 


533 
Lipsia  ,  a  fina  dì  sconcertare  i  progetti  del  nimico  e 
di  mettere  V  esercito  francese  per  la  giornata  del  3 
ìn  una  posizione  tutta  differente  da  quella  in  cui  i  ne- 
mici avevano  contato  di  trovarlo  ,  ed  in  cui  effettiva- 
mente era  il  2,  ,  e  di  spargere  per  tal  modo  confusio- 
ne e  disordine   nelle  loro  colonne. 

A  9  ore  del  mattino  ,  S.  M. ,     avendo    sentito    un 
«annonamento  dalla  parte  di  Lipsia  ,  si  portò   di   galop- 
po a  quella  volta.  Il  nemico   difendeva    il    piccolo     vil- 
laggio di  Listenau  ed  i  ponti  avanti  a  Lipsia.   S.  M.  non 
aspettava    che  il  momento  che    queste    ultime    posizioni 
fossero  prese ,  per  mettere    in  movimento   tutto    il    suo 
esercito    in    questa    direzione  ,    farlo    appoggiare    sovra 
Lipsia  1  passar  sulla  diritta    dell"  Elster  ,    e    prendere  il 
nemico  alle  spalle  :  ma    a   io    ore  ,    l1  esercito     nemico 
irruppe    verso    Kaia    su  parecchie  colonne  d'  una    nera 
profondità  -,  1'  orizzonte  ne  veniva    oscurato.    Il   nemico 
presentava  forze  che  pare'vauo  immense.     L' Imperatore 
dieae   immediatamente    le    sue     disposizioni.     Il     Viceré 
Ricevette  1"  ordine  di  portarsi  sulla    sinistra  del  Principe 
della  I4'Jsk\va  ,  ma  gli  abbisognavano  tre    ore  per  ese- 
guir questo  movimento.  Il  Principe  della  Moskwa  prese 
le  armi  ,  e  colle  sue  cinque     divisioni  sostenne    il  com- 
Battimento  che  in  capo  ad  una  mezz*>  ora    diventò  ter- 
ribile. S.  M.  medesima  si    portò  alla  testa    della    guar- 
dia dietro  i!  centro  dell1  esercito,  sostenendo  la  diritta  de! 
Principe   della  Moskwa.  Il  duca  di  Raglisi  colle   sue  tre 
divisioni  occupava  V  estremità  della  diritta.    11  generale 
Bertrand  ebbe  ordine  d'  irrompere  alle  spalle   dell'  eser- 
cito nemico  ,  nel  momento  che  la  linea  si    trovasse  nel 
più   vivo  ardor  della  mischia.  La  fortuna  si  compiacque 
di   coronare  col  più  luminoso  successo    tutte  queste    di- 
Spoiizioui.     Il    nemico ,    che    sembrava  certo  dell*  esito 
della  sua  im?;"esa,  marciava  per  sopravauzar    la  nostra 
diritta  «   arrivare  alla  strada  di  Weissenfels.   Il  generale 
Cotnpans  ,  generale   di  battaglia  del  primo  merito  ,   alla 
testa    della     i.ma    divisione    del    Duca   di    Ragusi    ,    lo 
fermo    Stili"  istante.     I    reggimenti  di  marina  sostennero 
parecchie   cariche   con  fermezza  ,    e  copersero  il  campo 
di    battaglia    del    fiore     della    cavalleria    nemica.  Ma  i 
grandi  sforzi   di  finteria  ,     artiglieria   e  cavalleria  erano 
»ul  centro.   Quattro  delle  cinque  divisioni    del     Principe 
della    Moskwa    erano     già    impegnate.    Il  villaggio  Sàia 
fu  preso  e  ripreso  più  volte.    Questo    villaggio    era  ri- 
masto in  poter  del  nemico  :    il    conte  de  Lobati  diresse 
il    generale    Ricard    per    ripigliarlo  :,    e    il    villaggio  fu 
ripigliato. 

La  battaglia  abbracciava  una  linea  di  due  leglie 
coperte  di  fuoco  ,  di  fumo  e  di  vortici  di  polve.  Il 
Principe  della  Moskwa  ,  il  generale  Sonham  ,  il  gene- 
rale Girard  erano  da  per  tutto,  faceano  testa  a  tutto. 
Ferito  da  parecchie  palle  ,  il  generale  Girard  volle  re- 
$'ar  sul  campo  di  battaglia.  Egli  dichiarò  di  voler  mo- 
in-e  comandando  e  dirigendo  le  sue  truppe ,  poiché 
«  -a  giunto  il  momento  per  tutti  i  Francesi,  che  avevano 
del  coraggio  ,  di   vincere   o  di   perire. 

Frattanto  si  comneiava  a  scorgere  di  lontano  la 
polve  ed  i  primi  fuochi  del  generale  Bertrand.  Nello 
«tesso  momento  il  Viceré  entrava  in  linea  sulla  sinistra, 


e  il  duca  di  Taranto  attaccava  la  riserva  del  nimico  > 
e  s"  appressava  al  villaggio  ove  il  nemico  -appoggiava 
la  sua  diritta.  In  questo  momento  ,  il  nimico  raddoppiò 
i  suoi  sforzi  sul  centro;  il  villaggio  di  Kaia  fu  tolto 
di  nuovo  ;  il  nostro  centro  si  piegò  :  alcuni  battaglioni 
si  sbandarono;  ma  questa  valorosa  gioventù,  alla  vista 
dell'  Imperatore  ,  si  raccozzò  gridando  viva  V  Imperato- 
re !  S.  M.  giudicò  che  il  momento  di  crisi  che  decide 
del  guadagno  o  della  perdita  delle  battaglie  era  giunto  : 
non  e'  era  più  un  istante  da  perdere.  L"  Imperatore 
ordinò  al  duca  di  Treviso  di  portarsi  con  16  batta- 
glioni della  giovine  guardia  al  villaggio  di  Kaia,  di 
dar  dentro  arditamente  ,  di  sbaragliare  il  nemico ,  di 
ritogliere  il  villaggio  ,  e  di  far  man  bassa  sopra  tutto 
ciò  che  vi  si  ritrovava.  Nello  stesso  punto  S.  M.  ordinò 
al  suo  ajutante  di  campo,  il  generale  Drouot ,  officiale 
d'  artiglieria  della  più  grande  considerazione  ,  di  rac- 
cogliere una  batteria  di  80  pezzi  ,  e  di  collocarla  da- 
vanti alta  vecchia  guardia ,  che  fu  disposta  per  isca- 
glioni  a  guisa  di  quattro  fortini  ,  per  sostenere  il  cen- 
tro :  tutta  la  nostra  cavalleria  era  schierata  in  battasha 
addietro.  I  generali  Dulauloy,  Drouot  e  Devaux  parti- 
rono di  galoppo  colle  loro  80  bocche  da  fuoco  disposte 
in  un  medesimo  gruppo.  II  fuoco  divenne  spaventevole. 
11  nemico  piegò  da  tutte  le  parti.  Il  duca  di  Treviso 
s' impadronì ,  senza  pur  vibrare  un  colpo,  del  villaggio 
di  Kaia  ,  sbaragliò  il  nemico  ,  e  continuò  ad  avanzarsi 
a  suono  di  carica.  Cavalleria  ,  fanteria  ,  artiglieria  del*? 
nimico  ,  tutto  si   mise  in  ritirata. 

Il  generale  Bonnet  ,  comandante  una  divisione  del 
duca  di  Ragusi  ,  ricevette  ordine  di  fare  un  movimen- 
to sulla  sua  sinistra  sopra  Kaia  per  appoggiare  i  suc- 
cessi del  centro.  Egli  sostenne  parecchie  cariche  di  ca- 
valleria ,  nelle  quali  il  nemico   sofferse  grandi  perdite. 

Frattanto  il  generale  conte  Bertrand  s'  avanzava 
ed  entrava  in  linea.  Invano  la  cavalleria  nemica  vol- 
teggiò intorno  a"  di  lui  quadrati  ;  la  sua  marcia  non  ne 
fu  punto  rallentata.  Per  raggingnerlo  più  prontamente  , 
F  Imperatore  ordinò  un  cambiamento  di  direzione  ,  fa- 
cendo perno  sopra  Kaia.  Tutta  la  diritta  fece  un  cam- 
biamento di  fronte  ,  la  diritta  innanzi. 

Il  nemico  non  pensò  più  che  a  fuggire  ;  noi  lo 
inseguimmo  per  una  lega  e  mezza.  Ben  tosto  arrivam- 
mo siili'  altura  che  V  Imperatore  Alessandro  ,  il  Re  di 
Prussia  e  la  famiglia  di  Brandeborgq  occupavano  du- 
rante li  battaglia.  Un  officiale  prigioniere ,  che  trova- 
vasi   quivi ,   ne   riferì  questa   circostanza 

Noi  ahbiam  fitto  più  migliaja  di  pri pionieri.  II 
numero  non  è  potuto  esserne  più  considerabile  ,  stante 
la  inferiorità  d  Ila  nostra  cavalleria  ,  e  il  desiderio  che 
avea  mostrato  1"  Imperatore  di  risparmiarla. 

Al  principio  della  battaglia,  l'Imperatore  aveva 
detto  alle  truppe  :  È  questa  una  battaglia  d'  Egitto. 
Una  buona  fanteria  sostenuta  daW  artiglieria  si  debba 
saper   fiastare. 

lì  generale  Gourré  ,  capo  di  stato  maggiore  dei 
Principe  della  Moskwij  è  stato  ucciso  :  morte  degna 
d"  un  si  buon  soldato  !  La  nostra  perdita  ascende  a 
tòta,  morti  0  feriti.     Quella    del  nimico  può  essere  su- 


voa, 


mata  tiai  a5  ai  Som.  uomini.  La  guardia  reale  Si 
Prussia  è  stata  distrutta.  Le  guardie  dell'  Imperatore  di 
Russia  hanno  considerabilmente  sofferto  :  le  due  divi- 
sioni di  dieci  reggimenti  di  corazzieri  russi  sono  «tate 
esterminate. 

S.  M.  non  saprebbe  lodare  abbastanza  il  buon 
volere,  il  coraggio  e  l'intrepidezza  dell' esercito.  T 
«ostri  giovani  soldati  non  consideravano  il  pericolo  :  essi 
hanno  in  questa  grande  circostanza  illustrata  tutta  la 
nobiltà  del  sangue  francese. 

to  stato  maggior  generale ,  nella  sua  relazione , 
farà  conoscere  i  bei  fatti  che  hanno  resa  celebre  que- 
sta luminosa  giornata  ,  la  quale,  come  un  colpo  di  ful- 
mine ,  ha  ridotto  in  polvere  le  chimeriche  speranze  e 
lutti  i  calceli  di  distruzione  e  di  smembramento  del- 
l' Impero.  Le  trame  tenebrose  ordite  dal  gabinetto  di 
S.  James  durante  tutto  M  inverno  ,  si  trovano  in  uu 
"istante  troncate  come  il  nodo  gordiano  per  la  spada 
d'  Alessandro. 

Il  Principe  d'  Assia-Omborgo  è  stato  ucciso.  I 
prigionieri  dicono  che  il  Principe  reale  di  Prussia  è 
stato  ferito  ,  e  che  il  Principe  di  Mecleinborgo-Strelitz 
k  stato  ucciso. 

La  finteria  della    vecchia    guardia ,    di    cui    erano 
soltanto  arrivati  6  battaglioni ,  ha    sostenuto    colla    sua 
presenza  la  battaglia  con  quella  fermezza  che  la  carat- 
terizza. Essa  non  ha  pur  tratto  un  colpo  di  fucile .  Una 
^eti  dell'  esercito  non  è  venuta  alle    prese^    poiché    le 
quattro  divisioni  del  corpo  del  generale    Lauriston    non 
hanno  fitto  die  occupare  Lipsia  :     le    tre    divisioni     del 
dùca  di  Reggio  ermo  ancora  a  due  giornate  lungi     dal 
«ampo  di  battaglia  ;  il  conte  Bertrand  non  ha    combat- 
tuto    the  con  una  delle  sue  divisioni ,  e  si  leggermente 
die  non   ha   pur   perduto   5o   uomini  :  la  sua    seconda  e 
terza  divisione  non  hanno  avuto  parte    alla    pugna.    La 
S'conda  divisione  della  giovine  guardia,    comandata  da! 
generale  Barrois  ,  era  ancor  lungi    cinque    giornate  -,    lo 
stesso  dicasi  della  metà  della   vecchia  guardia  comanda- 
tri  dal  generale  Decouz ,  che    non    era    ancora    che     ad 
Erfurth  :  alcune  batterie  di  riserva  formanti  più  di  100 
bocche  da  fuoco  non  avevano    raggiunto    l'esercito,    e 
sono    ancora     in     cammino     da    Ma^onza    fino    ad    Er— 
ftirth    ;     il     corpo     del    Duca     di      Belluno     era     anch' 
<sso    lontano    tre    giorni     dal     campo     di     battaglia.     Il 
corpo  di  cavalleria  del  generale   Sebastiani  e  le     tre  di- 
visioni del  Principe   d'  Eckmuhl  erano,  dalla    patte   della 
Bassa— Elba.  L'esercito  alleato  _,  forte  di    i5o     in    ac.om. 
uomini  ,  comandato  dai  due    sovrani  ,  avente    alla     sua 
testa  un  gran  numero  di  Principi  della   casa  di  Prussia, 
<•   stato  adunque  sconfitto    e  messo     in    rotta     da    meno 
deila  nr>tà  dell'  esercito  francese. 

Gli  spedali  voi  luti  ed  il  campo  di  battaglia  offri- 
vano lo  spettai  lo  più  commovente  :  i  giovani  soldati, 
alla  vista  dell"  Imperatore  ,  facean  tregua  al  loro  dolore 
gridando  vieti  l'  Imperatore  !  —  Sono  venti  armi  ,  ha 
detto  V  Imperatore  ,  ch'io  comando  eserciti  francesi: 
non  ho  veduto  ancora  tanto  valore  e  tanta    devozione. 

L'  Europa  sarebbe  finalmente  tranquilla  se  i  sovra- 
ni ed  i  ministri  che  dirigono    i    loro    gabinetti    fossero 


issi  »'  iv">: 
+  -  -  \$ 

potuti  esser  presenti  a  questo  campo  di  battaglia.  Essi 
rinunzie  rebbero  alla  speranza  di  far  retrocedere  la  stel- 
la della  Francia  :  vedrebbero  che  i  consiglieri  che  vo- 
gliono smembrare  P  Impero  francese  ed  umiliar  P  Im- 
peratore ,  preparano  la  perdita  de'  loro  sovrani. 

(  MQiìU.wr-  ) 

Borsa   pi    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  8  maggio  i8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo   i$i}  ,  7^  f.  2 5.  e. 

(  Moniteitr.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea ,  24  Aprile: 
II  governo  del  cantone  di  Lucerna    ha     pubblicate 
la  seguente  lettera  di    3.    E.    il    ministro    della _  guerra 
dell'  Impero  francese    al    generale    della    6.£a  -divisione 
militare  ,  riguardo  al  castigo  di  tre  individui    di  questa 
cantone  ,  che  hanno  tentato  di  sottrarsi  al  servigio  col 
mutilarsi. 

Parigi  ,  5  marzo  dfU?- 
Sig.  generale ,  ho  acconsentito  alla  dìrUafl^cu  del 
sig.  commissario  svizzero  relativamente  alla  punizione 
esemplare  de'  nominati  Roesli  ,  Corrado  fVilli  e  France- 
sco Willi  die  si  sono  mutilati  per  non  servir e^-  -/fo  gufar 
di  ordinato  che  questi  tre  uomini ,  non  potendo  essere 
messi  a  conto  pel  contingente  che  la  Svizzera  debbe 
somministrare,  sieno  condotti  a  Tolone,  .e  incssi  a  deposi- 
zione del  general  comandante  l'  .ottavo,  divisione?,-  per 
essere  imbarcati  per  la  Corsica-,  ed  incorporati  nel  se- 
condo battaglione  de'  guastatori:  V  invito  a  prendere  /e 
disposizioni  necessarie  per  V  esecuzione  di  quest'  ordine. 
Aggradite  ,  sig.  generale }  ecc. 

Il  ministro  della  guerra  f 

Duca  di  Feltre. 

(  Gaz.  4?  Frutice.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   1 3  Maggio. 

Hanno  offerto  pel  servigio  degli  esertiti   di    S.    M. 
Gli    ufficiali    del    corpo    reale     d'    artiglieria     italiano  , 

stazionati  a  Corfù lir.     324.  41. 

Gli  ufficiali    d'  amministrazione    e   sanità 

militari  italiani,  stazionati  come  sopra  ti  700.  '-— . 
Il  3ig.  Tavera,  comandante  d'armi  al  Lido.  n  5oy.  — . 
Il  sig.  Cuiioni  ,    comandante    d'  armi    a 

Bolzano, »      100.  — .; 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Antonio  e  Giovanna ,  fratello  e 
sorella  Lavato  ,  la  Corte  di  giustbia  civile  e  criminale 
sedente  in  Verona  ,  con  sentenza  del  1 .°  corrente1 
maggio  ,  ha  dichiarato  definitivamente  P  assenza  di 
Francesco  Damaschio  del  fu  Antonio  ,  altre  voJj.fi  do- 
miciliato in  cucila  città. 


5^ 


VARIETÀ" 


società1    tf  *  »  **  e-  »  a.  r  *  # .^ 

.*Zl.     ÙIPsiRTrtfEKTo    DRLr,A     ***** 

Sedate-  de}  25    *prrle  i8t?. 
feq|||flW*    3**m  «acoro  per    ató    ****** 
comparativi  sul  sovescio  delle  piante, 
L'oso  di  sotterrar    le    piante    in  attualità    di     ve- 

:  f!!f'aae  ?fr  "^  Ie  «**«*  i**«*a  «Ila  piùlon- 
•  'tana    antichità  ;    questo    genere    d'  ingrasso    era    molto 

ne  m  ftaha  ed  in  aktim  paesi  della  Francia  Ma  nPr 
«u.rabi!e  singolarità,  q„esta  parte  S"J£*K 
e  urtata  stazionaria  in  mezzo  ai  progressi  di  rn»  r 
altri  rami  dell'economia  rurale,    ^j^^K* 

LZLf  I?h  pttnt0  2  cui  erava,no  -  *-£33 

.le  f<r,e  e  ben  conosciuta  B  ed  altronde,  la   semplicità 
,  r  economia ,  e  ,1  vantaggio  che    ci  offre      in    nna     ni' 

I2f  1  '     mtata'  "  fanCanZa  d'»tó    kg«*l  fc  - 
Ma*  4 ^  tosare  tutta    V  attenzione    de'  colti  vittori      La 

Pggt,  d  ^altura  del  dipartimento  della     Senna   ad    ! 
dita  foro  questo  processo   come  uno  de' più     degni     dei  ' 
*g  sperimenti  j  delle  indagini  loro,    e 'cene  11     d 
«^  eh  essa  desidera  di   veder  maggiormente  diflL  e 
perfezionato.  ««tuao  e 

Il  lupino  è  stato  riguardato  dagli    antichi  ed  anche 

#  modero,  come  uno  de'  vegetahilf    miglior,     ad     uso 

J    Tr   S    e    "    qrSta  '*"*     *4*«    a.tret- 

taire»    al    nord    come    al     niezz*v]ì         i       e ■    »  ■  * 

£**»•  torse    altro    a    fare  ,  per    gmgnere      £    Z 
£>    propostosi  ,    ,be  ,procnrare      d>  £^ndet™      c°_ 
£  a j«,.t   aspetto       la     colazione  ,     !n     qJ  Cln  °0_ 

me  molto  il  freddo,  e  fe  brine  tardive  de'  dipartirne^ 
t*  aetteiitrional.  .netterebbero  sP<5sse  voke  a  E  o  1 
g*  vegetazione  ,  e  quindi  la  sua  raccolta-  "ra  °  'r 
r  oggetto  di  cui  trattasi  J   e  necessario  aver  .del  'PC 

*  ,   e„,     sem,    s,     possano     ottener    con  sicure**       ia 


poi  segnato  «ella  ^S3  tnan;era  dJ         fl 

Cimato  colle  pianto   sovescio.  ?  '"    C°^ 

I  campi  o  le   porzioni   di    campi    destina»     *    . 
scuna  «rerir-  <-ì;   e.->„.  '  ,  "     "esimale    a     cia>- 

'    sent   di   sperimenti  ,  dovranno  essere     r,J     , 
«  «à  possi,*  .  *  egM(e  „jg  SSS  ** 

I  concorrenti    dovranno  far  conoscere       ™lr 

«  ui  cui  si  sai  anno    serviti    ner    étr»    ;i     c~ 
essi  comunicheranno    oure  V    I  moverselo  ; 

-  anni  caJ^oSi^.  '    W  ^  * 

.np,»I  ministro    dell'interno.    Dovranno 

queste  memone    essere    corredate    degli    attestati      I 

eCt      /  CO'»l'^vino,     i.o  1"  estensione  del  ter- 

"mn^  TI  SOn°  ^  ^  ^  «Perimenti;     *>    Popi 

ra    one  de    soversco  ,   3«  la  quantità  e    la    cmalità     di 

paragone  de   rai-.^u;   ^  •   •  i111"1,1     a£ 

cimi  e  ,      'en,    '  rrS'V'  ""T""  *"  """f  ~"- 

«  senatore  conte  Francesco  de  Neufchateau  , 
presidente. 
SlLVESTKE  »  «^i>;  perpetuo. 

(  Moiìiteur.  )  jp. 


al.bondanza 
MG 


d 


a     modico    prezzo.     Alt 


«•  •     ,  ,  r'"-*«-      -fiun      vegeta- 

poi     ci    offnrebbono    maggior  vantaggio     che^on 
ri    Hmo  ;    alcun,  ,     come     il    grano    J^       ^ 
v<*,  la   veccia,  il  cavolo  rapa  (  coha  ì       il  „,'   r 
Mt*'l,  la  rapa,  la  senape,  ecc    soni'  t' r      '  ° -(  /m" 
tati  o  coltivati  localmente' a     a     uso   e  .e  n       Pe"n"a" 
ride' buoni  effetti.  Noi  manchbmt ^  J    J^  ■'"" 
J  precise,  de^resultati    comparativi   Te^  ^^ 
^ »ti  migliorativi    (  ,n  ciascuna    qnalita    di    tem&\M 
queste  vane  specie  ,    e    d,    molti  altre  le  q m 5 7    Jn-  " 
,  jAWo  .    potrebbero    concorrere      al     medes  ,no  's  ot 
J^  stante  d.  ripone  sulle  infinite  differenze      ™& 
«^ura      o^ore,  sapore  e  proprietà  che  offrono  le  varie 
P*te  ,    fira    concepire    facilmente    che    alcune-   d'  - 
P^sono  somm.nistrare  a.  terreno  ,   colla  loro  l o IS" 

au,h  effettf1::^:^  xr0  ^Lfef é  ed  estese^ 

di  piante   verdi  sovers;  io.  "°  ^^    S#Jf 

La  sce'ta  delle  specie  è  hi  libertà    fe'  ^ 

J;  Società  non  non  ne  es<l,de  f  d  h  "  ^^T^V 
fc|  Celle  piante  già  connine  TH L?*™  '  "V 
servare  solamente  che  la  *coka  K^^éT  7 "' 
^•mediocri  o  intristiti^  r^Londan'e  r Zi?  X 
tementi  ,  SOn0  qualità  essenziali.  a  deIle 

ari      ^87Ìna*io»\n™   potranno  essere   minori   di     3a 
■n     f&V    ogni     specie;    ed    affine    d'avere     un 

Bf*    di    paragone       0;  ,j^         ì      •  wei?     un    termi- 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Acni»»»  r^W^re  F^    ró   B  ^ 
efeite  ormi  per   £  ca,«//m„ ,  (fe-  20  ^0   i?88_   ■ 

(   Traduzione  dal  francese.  ) 
t/n  vulnine  in 


Milano 


i  a   grande. 


1813  '  da,ìa  tipografia  di  Giovanni  'Silva&ì, 
■gh  Scahui  del  Duomo  ,    man-"  994.. 
Prezzo  ,  lir.    1.    j5. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
one  di  IVovara  del  giorno   ,3  M#gfp    l8l3. 

it>     33     i5 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


Teatro  Calcavo.  (  Compagnia    Forine     il 
Giuochi  ginnastici  sulla    corda   fSa     -ITc*      WaM'ot*'  * 
hani.  ;  V  erede  universa,:  (     C°mp-  C°'H-  ,ta' 

È-rTrf1™    ?■    ,IIai,mo^A.     (    Compagnia    de'    Toscani     • 
^   £.urty/4a  e  I  Amencawu  —  //  mord^Ml-    t       °3Ca"'- 
W  P  •>*■  e  m  m^.w.         '  d°  deUa  Luna  >    fars* 

SauJ^di^  U^A^.    (  Compugn»  conuca  Goldoni,  j 

reA-i-Ko   DKr-  Bri.Ar.im.NO 
sentazioni  meccaniche. 


AM'iTI'.A'l"tO      I 

£'  eroina  di  Siena, 


(    «lei  tu    Girolaruo.  )    Rappre- 
fxla   Stadera    (  Comp.  cora.  Goldoa,.  } 


MiUao  ,  dalla  tipografi,  di    Federico  Sfe. 


pY* 


s+i 


CIO  UNA  LE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,    ,S  Maggio  I8ii. 


Tolti   gli   atti  d'  aminin 


frazione  posa  in  qwsto  fog,io  gono  ^^ 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNA  DI  SASSONIA. 
Gora  ,  3o  Aprite 

(Quando  S.M.  l'Iteperator  R^  pnssò  J 
t-amente  per  la  nostra  città  ,  la  moglie  del  consi, 
gl-re  Becker  ,  il  qi?ale  da  un  certo  tempo  era  rinchiu- 
so come  prigioniere  di  Stato  nella  fortezza  di  Madde- 
borgo,  approntò  del  momento  in  cui  l'Imperatore 
«*M«.  i  cavalli  per  gettarsi  .<  piei!i  di  S  M  e 
ledergli  la  l.bertà  del  marito.  L'  Imperatore  si  e  d* 
gnato  al  momento   «l'accordarle     una   tal    dimanda     alla 

firftPn?!!  riatta  X    T  A     »  ^^  ..       _ 


GRANDUCATO  Dr  FRANCOFORTE. 
Franco/arte  ,  4  Maggio. 
,    Il  ?ig.  generale  l,„roue  de  Rec|,,wg    ^  ^  ^ 

«  *    k.  JB,  co«e    di    T«M..    *    a„i    JZ, 

1«.  1  nitro.  S.  E.  ,i  porta  „  Sto«rd.. 

Il  P^sgio  di  truppe  d'  „glii  arraa  minu, 
.nterr„,,„„e    «  „„,,,  ,,eIla  Germaii.a  _    cto  oi(|e 

b»*»«    •    lo    -pìri»  *  vonigi»  ,   Su.cita,„   da,r„M 

71"6'    *■*>*»*    i»     preda    a     tn.ti      gli     „,,,„( 
«    -.    «J*  ,Mrchi,  ,    Mrà     ,,en    presw    libei.Mo    < 
n-nh  che  I  opprin.ouo  ;  e  j,  w<afe<)  ^.^  -  _ 

e  gtnda.o  che  del  st,o  veFo  intere,     potra  fl,  * 

«P*?  in  Ubertk  Le    nostre    cwade         (oj]o    d?IH 

1>1I1     rtfnf/i  ,-,,!„     . '11-..  .  *• 


*"•    "'omiiua  ,  alia 

presenza    de  le    LL    A  A     SS      il  P,.;  resl 

r  *A-    «*•     U  Pimnpe    regnante  e   ili     . 

Principe  Feerico  sin,  fratello,  eh'  erano  venuti  a  fare  ;  T  ^^  *«^^  .otto    la    protezione    di    s.vfe 

Ngi-   Ciascuno  attende  a 'pmpri  aff.t,   Come  se  si  f.s: 
ae   in   seno  alla  paW.   Mentre  ,   nostrt   figli    ^    ^ 

eoghendo  allori  sul   campo  d.  Il'  onore,  i  cittadini   m.„ 


la  loro  coite  a  S.  M.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,   y-    Aprilo. 

«ero   !"  7' ,  "  ''i'r"n''  'n  ''1SCÌ;,r  Vi'"M  P"    •«*»?.  - 

°a  pnm,  deciso  di    pomrai    „,,,,„    „,    ^    ^ 
Lon,h,rtk      „-,,,  „,„,  „    pwfrrenMj  d.mo 

rapporto  del  dìrettor  generile  dP?    l 

,  ,        ,  g<nrr.ile  del  demanio,  non  eSsen- 

s     qi'Pl  f'*"   '"   *~  «*»  -   '»     «.migli-     hnpennle 
»  Fonerà  pr,™   .  ,,„»„„,,    ,.  ^^       ?        .^ 

Praga   per   «derri   I,  rea]   famiglia  „;  3,^^ 

-  Nessuno  de"  figli  de-cittadioi   non    ,,„„  e«e„,ar«i  dai. 
U  cericene  che  ha  ,„„g0  w(U  ,,„,  ,  „p.  ^ 

tl  gra"  n"ro"-°   '"   S'"'"-''''    «     "colano    M.  cacciatoci' 

r"?8'rmÌ,ne"l'"' gB»«  «rvire,  .    sodon„    rn,„e 

«Pta   »M*i    ,hl,e    prfrosMÌTO     r,,.e|.aiM     s(w 

«-  r,Secha,e  ai  8„,i  eadett,  de' gc„ti,„omi„i    o     ai     fig,i 
degli   officiali.  g 

ceTecl5'8'  ge"'"'*  h',r"""  ''   Ki""m"y".  -n,»„da„,e 
rale  aggl„„t„  .-^^  _    ^ 

-«.«. ^— eotc  ,e_e  d,   cava,,,  d e,  eegn„  . 

^  Se  Te,  ,"   S'   ""°-   "'  ■««■•  "'  P-*   -Ih 

cavalli  nello  scorso  anno. 

4*  «ptalche  tempo  in  Austria.     Chi     ,TeMe     „„,      , 
-ante  >Po„ehhe  face  de- „eg„,j  1  '"      ™" 

&     J     ,(I    gran     Vrint  n^irio 
(   G,,j.  </e  ircwctf.   ) 


;"^;"'         ■■'      "      '—Z2a    neUmterno.    A 
Francofone,  la  guarda  nazionale     fi,     d   servizio     ^ 
?nern,g,one  con  un  ordine  e   co„    n,w  esattezza     eh, 
hanno  meritato  gli  f,ogi  da  parte   dette    autorità 

Havori  d'ahhelhmcnto  sono  stati  ripresi  con  nuo, 
va  attività  Non  si  ,„tta  giil  di  ristabilire  le  nostre 
^•t-firazioni  che  non  potreMlero  avere  nessuno  «^ 
ed  anzi  si  distruggono  cpelle  che  rimangono,  e  fra  poca 
ttoa  se   ne  Coverà  la  minima    tragg»; 

(    Jour ,   rfe  Parii.    ) 

IMPELO  FRANCESE. 
Amsterdam,     i.°    ^^o. 
Oggi  li   è   varato   lì  fiftfeft  ,   v.iscr„0  dj  ^  ( 

-m,   a.   cantiere  di   Rotterdam   con  esito  felice  ;  <p,(.u> 
«.1   pruno    vascello    che   sia    stat0     ^^     ^,V 
<'    Olanda   sui    modell,   francesi.    (   ^,f,yr    ) 
Dall'  Afa*   i.«    J/0^,,0. 

O,gilanostracùtaestatate,umoniodiduea,: 

-><h  -vera  ma   necessaria  giustizia  ,  e    r  altro  d,       ' 
terna   clemenza.      .  ,  ' 

La   nominata    Adnaaa  BonWman ,   condannata    da!K 
«-re   del,,   assise  del   dipartùnento    delle     Bocche     d.  li 

Mj-      per  dchno  d'incendio  seguito  da    furto,     i„ 
"*«"   f»   pena   di    morte   a   mezzogiorno 

to  stesso  giorno  ad   un'  ora    pomeridiana    bearti 
-posale    ln    udienza  s.h-nne    ha  regnato ,  sopra  d 
—da      del     sig.     procuratore     generale  .   ,e  letL  \u 
P-na     ed     i,lforn    pr,r,(,    ,.,jp  s     ^   ^    ,    ^^ 

cordare  al  nominato  Mouth,soldato  nel  tJI1an„  ,  ,„mu,itl> 


54* 
estero  ,    eh'    era    Stato    condannato  alla  pena  dì  morte 
per  delitto  di  diserzione. 

Dopo  un  discorso  in  cui  il  sig.  Philippe  ,  primo 
avvocato  generale,  ha  dimostrato  a  questo  militare  tut- 
ti i  sentimenti  di  riconoscenza  eh'  egli  doveva  al  nostro 
augusto  sovrano  ,  gli  furono  consegnate  le  lettere  di 
grazia  dal  sig.  consigliere  di  Stato ,  primo  presidente  , 
«d  è  stato  posto  in  libertà. 

(  Jour.  du  dép.    des    Bouches 

de  la  Meme.  — -  Moniteur.  ) 

.Eireux ,    6   Moggio. 

La  gioventù  .del   nostre     dipartimento    vuol    essere 

fra  le  piume   a   corrispondere     alla    chiamata  onorevole 

che  T  augusto  nostro  monarca  si  è  degnato  di    fare    al 

fiore  della  gioventù  francese. . 

L*  entusiasmo  che  ciascuno  manifesta  -,  fa  sperare 
die  il  nostro  contingente  sarà  compiuto  fra  pochi 
giórni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  8  Maggio. 
Il  giorno  6  corrente  ad  undici  ore  della  mattina  si 
aono  fatti  i  funerali  del  sig.  Delille.  Egli  era  stato  an- 
tecedentemente imbalsamato  dal  dott.  Gali,  e  il  giorno  pri- 
ma esposto  sopra  un  letto  di  parata  in  una  delle  sale  del 
collegio  di  Francia. 

Una  considerabile  folla  di  persone  d'  ogni  condi- 
zione e  grado ,  erasi  portata  a  questo  commovente 
spettacolo  in  tutta  Li  giornata  ,  per  mirare  per 
r  ultima  volta  i  lineamenti  del  maggior  poeta  de*  no* 
stri  giorni.  L'espressione  della  tìsonomia  non  era  alterata, 
e  la  sua  testa  era  coronata  d'  alloro  ,  emblema  dulie 
sue   poeti<  he  vittorie» 

Giacomo  Dolile  nacque  ad  Aigue-Perse.,  piccola  città 
della  Limagna.  Si  può  dire  che  il  cielo  di  questo  felice 
paese  ha  versato  nella  di  lui  anima  i  suoi  più  dolci 
influssi.  Giammai  la  natura  non  ebbe  un  ammiratore 
più  tenero  ed   appassionato. 

Egli  si  portò  '  a  Parigi  per  farvi  i  suoi  studi,  in 
molto  tenera  età  ,  e  si  distinse  nel  collegio  di  Lisieux  ? 
pel  suo  buon  gusto  in  poesia  ,  e  per  la  precocità 
de'suoi  talenti.  Compiuto  appena  lo  s'udio  della  rettorica, 
fu  mandato  al  collegio  d"  Amiens.  I  Gesuiti  erano  pur 
dianzi  stati  espulsi  dalla  Francia,  e  molte  città,  sprov- 
viste di  professori ,  s*  erano  indirizzate  ali*  Università 
per  riparare  le  loro  perdite.  Il  sig.  Delille  fu  mandato 
ad  Amiens  in   virtù  di   questo  concordato   letterario. 

Non  era  quello  un  paese  straniero  alle  Mus^. 
Gresset  vi  avea  fatto  nascere  il  gusto  della  poesia  . 
Fu  quivi  che  il  sig.  Délille  incominciò  I"  impresa  ardita 
«  pericolosa  della  traduzione  delle  Georgiche  ;,  giacché 
era  uopo  di  trovare  nella  lingua  francese  ricchezze 
non  per  anche  conosciute.  Si  credeva  genere.Inenpa 
eh*  essa  fosse  troppo  superba  e  che  sdegnasse  d'  ri- 
bassarsi alle  particolarità  della  vita  comune  e  campestre.  Lo 
«resso  Voltaire  non  credeva  che  la  poesia  france- 
se potesse  esprimere  con  nobiltà  gli  esercizj  del- 
l' agricoltura  e  la  pratica  delle  arti  meccauitue.  Il  sig. 
Delille  ,  non  ostante  che  si  trovasse  nella  sua  prima 
gioventù  ,  ne  diede  un  più  favorevole  giudizio,  e  trovo 
nel  suo  genio  delle  risorge  che  non  si  san-bbero  pur 
sospettate. 


La  traduzione  delle  Grorgiche  produsse  una  viva 
Sensazione  neh'  impero  delle  Intere.  Gli  uomini  di 
merito  videro  colla  maggior  soddisfazione  un  giovane 
poeta  aprirsi  una  nuova  strada  ,  ed  applaudirono  cor, 
entusiasmo  al  suo  trionfo.  Gli  spiriti  gelosi  provarono 
altri  sentimenti  ;  si  scrisse  contro  alle  Georgiche  e 
non  è  un  leggi er  rimprovero  pel  severo  Clément  d'avere 
a  bello  studio  scritto  un  volume  per  mettere  in  dubbio 
le  bellezze  della   nuova  traduzione. 

Il  libro  di  Clement  é  ora  caduto  in  dimenticanza, 
ma  la  traduzione  dell'  abate  Delille  sussiste  come  uno 
de*  più  belli  monumenti  della  poesia  francese*  Un  trion- 
fo così  luminoso  meritava  d'essere  ricompensato.  Il  sig. 
Delille  fu  chiamato  a  Parigi  ,  e  da  prima  fu  nominato 
prof-agore  al  collegio  della  Marche,  ed  indi  al  collegio 
di  Francia.  E  così,  quell'Università,  che  talvolta  al- 
cuni ebbero  ria  segreto  piacere  d'avvilire,  ha  prodotto 
uno  de' più  luminosi  poeti  di  cui  la  Francia  possa  andare 
superba. 

L'autore  favorito  del  sig.  Dclille  ,  quello  pel  qua- 
le egli  professava  una  particolare  ammirazione ,  era 
Virgilio.  Fu  Virgilio  ch'egli  preferì  sempre  in  tutte  le 
sue  lezioni  nel  collegio  di  Francia.  Queste  lezioni  erano 
interessantissime.  Il  professore  vi  sviluppava  con  infini- 
ta grazia  tutte  le  bellezze  del  cantore  d'  Enea  -,  edi 
leggeva  i  versi  latini  con  una  grazia  da  non  esprimer- 
si ;  e  quand*  egli  vi  univa  la  lettura  di  qualche  sua 
imitazione  ,  gli   uditori  si  ritiravano   come    incantati. 

Un  merito  sì  grande  doveva  aprire  al  sig.  Delille 
le  porte  dell'Accademia.  E  infatti  gli  furono  esse  aperte 
nel  1774.  Egli  aveva  allora  37  anni  v  ed  è  os- 
servazione degna  d'  .essere  notata  ,  che  Voltaire  ,  il  qua- 
le non  lo  conosceva  di  persona,  fu  quegli  che  sollecitò 
vivamente  la  di  lui  nomina. 

Il  poema  de'Giardini  tenne  dietro  alla  traduzione 
delle  Georgiche.  Era  lo  stesso  genio  cha  scriveva  ^  ma 
il  poeta  non  aveva  più  la  sua  guida  ;  generalmente  fu 
minore  l'incontro  di  questo  poemi  di  quello  dilla  tra- 
duzione delle  Georgiche  ;  nondimeno  esso  fu  tradotto  in 
tutte   le  lingue. 

Quando  il  sig.  Delille  si  mise  per  la  prima  volta 
nella  sua  carriera  poetica ,  era  penetrato  della  più 
grande  ammirazione  per  Boileau.  Si  può  anzi  dire  che 
fu  Boileau  che  gì"  insegnò  a  tradurre  le  Georgiche  ;  tut- 
tavia quest*  ammirazione  andò  a  poco  a  poco  scemando. 
Il  sig.  Delille  era  troppo  amante  dilli  poetica  pompa 
e  di  tutto  ciò  che  appartiene  al  lustro  esteriore  per 
adattarsi  più  a  lungo  alla  rigida  ;  everità  di  Boileau. 
Era  suo  sistema  di  racchiudere  un  senso  grande  in  po- 
che parob"  ;  uno  de"  suoi  più  favoriti  principi  era  di 
mettere  due  pensieri  in  un  solo  verso  ;  e  li  poneva  in 
opposizione  tra  di  loro  ,  la  qual  cosa  produceva  una 
armonica  antitesi  ,  di  cui  il  suo  orecchio  si  compia- 
ceva ,  perchè   vi   si   era  abituato. 

Nulla  pero    potè  giugnere  a  diminuire   la    sua  am- 
mirazione per  Virgilio   e   per  Racine.   Egli  stimava    Vir- 
gilio molto  più  d"  Omero  ,  e  Racine  molto  più  di  Cor 
neille  \     era     sempre    il     merito      dell'    esecuzione     che 
Io   scoteva   di  più.    Fra  i  poeti  moderni.  Milton  era  quello 


ci:  egli  anjmuwra  uiJggiormente  ,  della  qual  cesa  facil- 
rnente  ci  possiamo  .accorgere  dalla  traduzione  ch'egli  ne 
ba  fatto  ,  e  dal  piacere  che  provava  facendola.  Questa 
traduzione  è  piena  d'estro  e  di  fuoco,  ed  è  forse,  fra  le 
rime  del  sig.  Delille  ,  quella  in  cui  egli  si  è  mo- 
strato veramente  poeta.  Egli  è  eguale  al  suo  mo- 
dello in  tutto  ciò  che  ci  ha  di  bello  ,  lo  sorpassa 
nel  mediocre ,  e  lo  adoro*  dov*  è  rozzo  e  di  cattivo 
gusto.  Quest'  opera  fu  compiuta  in  quindici  mesi ,  e 
gli  costò  la  vita  ;  perchè  gli  sforzi  eh1  egli  fece  per 
compierla  ,  gli  portarono  il  primo  colpo  d'  apoplessia 
tV  egli   ebbe  a  soffrire. 

L'  immaginazione  del  sig.  Delille  non  si  era  sol- 
•  tanto  nutrita  della  lettura  de' più  bei  modelli  dell'  an- 
tichità, ma  9i  era  anche  arricchita  dello  spettacolo  de* 
luoghi  più  belli  e  delle  situazioni  più  celebri  d'  Eu- 
ropa. Egli  aveva  accompagnato  il  sig.  de  Ghoiseul  in 
Grecia  ed  a  Costantinopoli;  e  sebbene  la  sua  vista 
fosse  già  molto  indebolita  ,  pure  il  piacere  eh'  egli 
provava  sotto  al  cielo  che  avea  veduto  fiorire  Omero, 
Pindaro  e  tutti  i  bei  genj  della  Grecia ,  pareva  che 
avesse  rianimato  le  sue  forze  e  illuminato  il  suo  spi- 
vito  d'  un  nuovo  splendore.  La  lettera  eh'  egli  scrisse 
in  qr.e'  tempi  alla  signora  Devaines  ridonda  della  più 
dolce  emozione ,    e   delle  sensazioni   più    vivaci . 

Ritornato  in  Francia  ,  egli  fu  accolto  nelle  più 
illustri  società  di  Parigi  ;  e  vi  era  ricercato  per  le 
grazie  del  suo  spirito ,  e  per  le  attrattive  del  suo 
carattere  amabile.  Non  v'  ha  chi  abbia  posseduto  in 
si  alto  gratin  il  talento  della  conversazione.  Egli  am- 
biva di  piacere,  ne  tralasciava  cosa  alcuna  che  guid  isse 
a  questo  scopo.  Il  desiderio  di  dare  movimento  ed  interesse 
alla  conversazione  lo  trasportava  spesso  tino  a  contraddire 
a"  suoi  proprj  pensieri,  ed  a  sostenere  de'paradossi  ch'egli 
nel  suo  inferno  disapprovava  ;  quando  però  ave- 
va ottenuto  1"  effetto  eh'  e  li  desiderava  ,  abbando- 
nava la  sua  opinione  colla  leggerezza  e  colla  grazia 
<T  un  fanciullo  che  gonfia  delle  bolle  di  sapone  pel 
piacere  di    vederle    sparire. 

Non  v'  ebbe  forse  anima  più  innocua  della  sua. 
Spesso  la  critica  Io  tormentava  ,  ma  non  lo  irritava. 
Una  sola  parola  spiacevole  non  usci  mai  dal  suo  lab- 
bro ;  le  grazie  e  la  bontà  ne  avevano  fatto  il  loro 
abituale  soggiorno. 

Quando  il  turbine  della  rivoluzione  copri  la 
Francia  dì  calamità  e  di  rovine  ,  egli  contemplo  nn  sì 
crudele  naufragio  con  fortezza  d"  animo  e  con  rassegna- 
zione, e  si   fermò   in   Francia  sino   al    1^94. 

Fu  questa  1'  epoca  del  massimo  terrore  :  l'uomo  dab- 
bene era  allora  colpevole  per  la  propria  virtù  ed  inno- 
Ccnza.  Egli  sent'i  allora  la  necessità  di  cercarsi  un  asilo  , 
r  successivamente  si  ritiro  nella  patria  della  signora  Delille, 
H'  Ile  ricche  contrade  della  Svizzera  ed  in  Germania. 
In  mezzo  a  questi  felici  e  pittoreschi  luoghi  egli  com- 
pose il  6UO  poema  dell"  llommc  des  champs  :  quello 
della  Pitie  gli  fu  inspirato  dallo  spettacolo  de'  mali 
della  sua  patria  ;  egli  celebrò  il  più  nobile  e  il  più 
dolce  de*  sentimenti  ,  quando  tutti  i  sentimenti  della 
natura  parevano  soffocati- 
Cosi   tutti    i    suoi    passi   erano     contrassegnati    da 
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.  una  unova  «razione.  Giunto  fin  Sulle  rive  del  Tamigi, 
egli  pensò  ,  nuovo  argonauta  ,  di  rapire  all'  Inghilter- 
ra il  più  prezioso  de'  suoi  tesori  ,  e  d'  arricchire  la 
sua  patria  del  capolavoro  di  Milton.  Alcuni  mesi  ba- 
starono ,  come  s'  è  d^tto  ,  per  compiere  questa  con- 
quista. 

Ma  quando  il  genio  d*  un  uomo  potente  ebbe  con 
una  parola  calmati  i  flutti,  e  imposto  silenzio  alle  tem- 
peste politiche  ,  egli  ritornò  alla  sua  patria  ,  carico  delle 
spoglie  degli  esteri ,  e  con  nuove  produzioni  .  nuovi 
omaggi  si  meritò  e  nuova  ammirazione. 

Mentre  però  che  le  forze  del  suo  spirito  parevano 
accrescersi  ,  quelle  del  suo  corpo  si  andavano  di  gior- 
no in  giorno  indebolendo.  Egli  aveva  già  perduto  la  vista  } 
e  se  le  premure  della  più  tenera  amicizia  non  avessero  so- 
stenuto la  sua  fragile  e  debole  esistenza,  forse  l'avrem- 
mo noi  dovuto  piangere  gran  tempo  prima  del  giorno 
funesto  che  ne  lo  ha  rapito. 

Egli  è  morto  il  giorno  1 .°  di  maggio  ,  giorno  con- 
sacrato ogni  anno  dai  voti  della  sua  famiglia  e  dagli 
amici  suoi ,  giorno  altre  volte  di  gioja  ,  e  per  V  av- 
venire di  dolore  e  di  cordoglio  per  tutti  quelli  che 
F  hanno  conosciuto.  Egli  porta  con  se  un  poema  che 
la  sua  dilicatezza  gli  vietò  di  mettere  in  carta  •,  egli  vi 
cantava  la  vecchiaia  ,  e  ,  presagendo  la  sua  fine  vici- 
na ,  celebrava  in  esso  con  versi  armoniosi  le  illusioni 
del  presente  e  i  beni  del  futuro.  Egli  non  aveva  vo- 
luto incaricare  la  signora  Delille  di  scrivere  questi  versi 
per  timore  d'  affliggerla  ,  ed  aspettava  1"  occasione 
d'incaricarne  uno  de'  suoi  amici  ;  ma  quest'  occasione 
non  si  presentò ,  e  uu  cosi  fatto  poema  è  irrevoca- 
bilmente  perduto. 

La  sua  morte  è  stata  il  segnale  d'  un  pubblico 
lutto.  Dal  giorno  in  cui  la  Francia  perde  Voltaire ,  non 
furono  mai  sparse  si  copiose  lagrime  sulla  tomba  del- 
l' uomo  di  genio  :  il  ricinto  de*  tempi  ^ll  troppo  stretto 
per  contenere  1*  immensa  folla  di  genti  ch'ogni  grado  e 
professione  che  corsero  a  rendergli  quegli  ultimi  omaggi 
eh'  egli   ricever   poteva. 

In  mezzo  a  tanta  moltitudine  ,  era  da  osservare 
una  numerosa  deputazione  «li  tutte  le  classi  dell*  Istituto, 
molti  distinti  membri  dell*  Università,  parecchi  lette- 
rati ed  artisti,  e  gli  allievi  di  tutti  i  licei  di  Parigi.  Le 
spoglie  del  sig.  Delille  furono  portate  afta  chiesa  di  6, 
Etienne— du—Mont  sulle  braccia  de'  suoi  allievi  \  e  in 
mezzo  di  questi  egli  fu  trasportato  al  Mont— Louis  p"r 
riposarvi  eternamente. 

E  impossibile  dipingere  il  cordoglio  e  il  pub- 
blico dolore.  Il  sig.  conte  Regna ud  de  Saint— Jean— l'\>t. 
gely  ,  presidente  dell"  Istituto  ,  è  stato  il  primo  ohe  p'v 
n'  è  fatto  1'  interprete  in  un  discorso  pieno  della  "più, 
nobile  eloquenza  e  della  pio  commovente  sensibilità.  Egli 
ha  fatto  spargere  delle  lagrime  all'  uditorio  ,  ed  ha 
pianto  egli  stesso  I  signori  Delambre  ed  Arraut  hanno, 
dopo  di  lui  ,  deposti  nuovi  fiori  sulla  tomba  del  poeta 
che  li  ha  cantati  con  tanta  grazia;  l'ultimo  elogio  è 
stato  recitato  «lai  sig.  Casimiro  Lavigne  ,  allievo  del  sig. 
Delille. 

Cosi  le   arti  ,   1'  amicizia   e  la    riconoscenza  si  sona 
congiunte  insieme  tìer  rendere  alle  teneri  del    sig.    De* 


$44- 


lille  V  omaggio  p.ù  hello  thè  possano  ricever»  h^^of 


<e  la  virtù,  Non  mancava  a  questa  trista  e  dolente  Ce- 
rimonia che  la  voce  del  «autor  de*h  Orti,  sì  degna 
di  celebrare  U  cautor  de'  Giardtm.    C  Jour,   *_  Paris.  ) 

Del  9. 
S.    M.     f<  Imperatriee^Regina    e   Reggente  ha  ffre 
v«o  le  segnèuù  nodz.e  dell'  esercito     a71   Z£oTi 
ore  della   sera.  "irt&g*s  <i   9 

L'  Imperatore  ,  allo  spuntai  del  giorno  3  ,  aveva 
percorso  ,1  campo  dì  battala.  A  ,_£  ore,  &_  li  e 
messo  m  marca  per  seguir,  ,1  nemico.  11  suo  quaruer 
generale   era  k  sera   del    3    a   Pegaii.  H™**** 

11  Viceré  aveva  il  suo  quaruer  generale    a    Wieh- 

t1?"'  ll  CU1.C°rtH>  n°«  *****  P-sc  parte  h 
Wagha>  era  partito  da  Lip.U  per  portai  sovra 
Zvvemkau  ,  ovverà  arrivato.  Il  Duca    di  V,»,, 

Bertrand   lo  aveva   passato     _     „,„       ;„    „?    p,JJ  '", 

Pnueipe  dalla     Mosjt™    er,    n _*  _  '£_ _«■ 

campo  di  battaglia     11  Dnw  ri;    u~  .      ls,£lone    Sul 

da  iLnAorgo  tpra  Ze.u  e8S'°  ^?.rt    P^> 

L    Imperato»  di  Russia  ed  il  fla    di    FriiMM  .. 
parr  da  Peg.au  neUa  sera  del   ,  ,   ed  taml       ™ 
vdiaggio  di   Lobemedt  ad   undici   ore     d.lia    sera       ÓvJ 
«  erano  ripeti  per  quattr"  ore  ,  e    n<  erano    3____*_ 
0   «  tre   or»  del  mattino  dirigendosi  sovra   BeT __?  ' 

il  nemico   non  «  riaveva  dal  suo   stupore  vedendo 
«  .battuto  __  una   si  vasta  p.anura  da   Un  LrcTo  aven' 
te  Una  st  grande  inferiorità  di  cavalleria.    Parec^   co 
lonnelh  ed   officiai,  Superiori  ,  fitti  pngiomer  ,    s^u^a" 
no   che  al  quartier  geniale  netmJ  non     si       A      2£ l 

*e  nota  nel  momento     ch\«*    impegnata     la    b  Jta  !  a 
tuttt  credevano   che  P  Imperatore  f.^se   ad  E.-furth  * 

Frnssiaiu    accusano    ,     Russi  di  non  averi,    sostenuti  • 
|«ssi   accusano  ,  Prussiani  di  non  aver   ben  co    b    lno 
Regna  la  massima  confusione  nella  lóro  mirata    Par^T 
di  qne' pretesi   volontà,^  che  si  levano  iaP™, 

irei  SUtl  a?'°Iatl  Pcr  forz»  •  -  W«o  pena    d 
dei*  confisratt  ,  beni  delle  loro  tam.giie 

Le  persone  del  paese  dicono'  che  «„  P-'  ■ 
d*  A9suwOmbQrgo  e  stato  ucciso  ,  cW  "^ 
r-U  russi  e  prugni  sono  star,  i^M^g^" 
epe  !  Meclemborgo-Strel.tz  ,  secondo  queste  v^T 
crebbe  stato  ucciso,  ma  uttte  queste  notile  L  T  ' 
ancora  che   voci  del  paese.  U  Souo 

Non   si   può  descrivere   In     aJoh   di    rt„_^'       ,  . 
di  vedersi    liberati   dai    Cosaccllfs^  J£         *,twtì 
«*«**  d,  tutti  i  prodami    e  di^  „P  ' tntauvT  f 
«  sono  fatta  per  indurli  all'  insurrezione  '  C',e 

guardie  rosse  e  prtóàoe.  L-  ..^         "    .J    * 
Re   (Il   Prussia  ,     il     p,.,1M:1|)e     ^^  ,     p        """"  .     '1 

PHncipi  del,»  caaa  di  ftii.  ^VtSi^-  ' 

^    escreto   combinato  russo   e   ì>,nrf.t         g      . 
d-   >5o  ai   3oom.   uomini.     Tu«i  i    2 ^«L"  St'mat° 
erano  presenti  ed  lianno   moln,  sofferto  ^   Vl 


nato  che  si   snnnolM.^     »_  ..  b  -       »  -f  ™"e  ?     ^,* 


ordii  nato  che  si   spi,noii;M  .     t  D  ■  ~  '      *  ■    ni* 

il  Principe  di  MecWh  I  T^  ^^   4'   "     P^-* 

dovuti   al  suo  llf^So-StrAnz    con  tutti  gh  J9ri 

Precedenti' campale    Eri i    , ^    1°,^    a^ÌS£ift°     1JrW;? 
«h  divi„one.         °  g       S'     ,0da    s°™»amente    deia 

Il  generale  di  divisione  Brenier    è    .tato    k    :        » 

generali  di  brigata  Cheminean  P   P    n  v-'     ? 

ed   amputati.  nen>inean  e   Gr.Ilot  sono  stati  feriti 

F  itti  i    computi    de'  roh.;    ,r. 

^ttagha,  si  e  trovato   che  """^     ^    aI1^ 

sider.dul»  di  quello   Z  ^°  °  era   'w*     c^- 

nonSls!,10r^°cht3;rtcr^f  ;ri  sn,{e  **■*■ 

battagha  della   Moskwr  se    n'  ^       '     **"***     AH  l 


5.    M.   p  Tmperatrice-Hej-m;,     „    t>„  , 

ì^  le    seguenti    ^iiie    ,^     0  ^fe^  -^^ 
berciti  al  4  maggio  aiJ;l  se]<;i  .         a«    h'^az,one    degli 

Il   qnartier  generale   dell' operatore   eri      »« 
del  4  »  a  Bornn  ;  ^  m'  *"«  sera 

Quello  del  Viceré  a   Kolditz-' 

Quello  dei  generale  conte   Bertrand    »  «te»,  i 

Quello  del  generale  conte   Lau  -     ^  !  S*^  ' 

Quello  del  Principe  della  Mosfew^  1  ■  M^b~« 


**  sor'nattTd TpTr    (h   ^^VIH»*   eB^ 
-edtn,   molti  Sne^  J^"    V™  L—    ti    si    sou„ 

ed     altri.    Dicevi;    f"'810'     ^'^'^     ^„,,k  .[ 
gmrnata   dei   2  ^T*    f°SSe    **«**o   «A, 

,«cceLo?rt1"IanÌ'PaSSflHf,0iW-'-0  -vra   un  compi,,, 

12   carri,  ma  verso  le  I  ore'  P''ime  a     IO     e 

«è  è  più  ^ta.  Sisontm^iU/^     b>ffl^ 
■n  ciascuna  casa  di  città.  ^°    irl  iù 

V  Imperatore  Alessandro  ed  il   RP  ri;   P         • 
passati    a     cavrdlo    da  Peg-,u      il  Prntwa  sono 

il    ore  del  mattino-   e  n  m*&i0  '   fcl    J '•    ^ 

.1  ì     j  """-«no ,  e  ne  sono  ripassiti     r.,.n  . 

fi!     »,     accompagnati     dai     gene  aT   W  "         "' 

Wmt/ingerode.  gene.an     Wittgenstein      e 

II   2  ,  verso  le  6  or»»     .•  •     •> 

*•  «. .  *  «  vid(T„  d°', ;:;,sT",r6  a,  r*"  f  »» 

d'e  .     i      d!     nrinn    »  t-S'-sHn.    I  inedesma  iio.hmi 

w*u«i ,  daCvdivTdlT:  m*tt7-  era,"■  -' 

tutto  s-  erra  arSfetf  tU"°  ""  '"rJut"  ■  P»1** 

*  «ì   ««Co  X  1^     ''0,;CUZrarc    -"™»i    "Wfi**^ 

cog„™  ^edrPe,d,;rio  di  »->-*».-r.  s,j,ì„  . 
p !r&^j^'j*~»*.**£z 

™»fe  il  cranio  je- ',„,,;"     f"»»°W»  ,    par    ,„«,„„- 
-  tróve,-aW,a8S,ff  «arokò^i,     '  """•  '"  0,""l!li"  -"'« 

li      ir-      .  eseuito.   Alcuni    priy ion  en    -,c 

.         I  raggienti  dalla  K„.lrdia    ,•„„,   T  '"     ' 

.nteramaota    d„„„tti.    U    5    "d  ,    rl  I     '"    """    ''""'' 

--  piai  ,i  so„„  vc^So.s'n  st?  "'"; 
^  io!::  2tt;t  dL,°;,rziwi  r  ^  ";  *'-- 

taglia.    N„„   ...   ri3  *  S,"''a   ''el   .-""'.io.lall,  „lt. 

^tótei  ,:;""i,e!" dfi  ■•:  •»■**- 

vittatòio   di    K  ,  "l"'''SO    P"    d>"-     «>'"     il 

te    dtp°s„:    Kl"a'    -1    r°    «fcW.   •    «H    «,:;,. 

rt   ote'd*1: ^  r  aT"       '  !"""fu'—  il   »,  nd 

-i * s „,;„*;^  t,p:r:r <i.PT, „,-,,> 

»»n  potrai*.  „U0earà  rha  d   S  '    T°  M8,> 

«ar.^«  .i  '  -'^tara  olia  il  t>  ,  are.   »  fem    .     nen_ 

Sa«do   eh    eSSo  non  potre])be  atff)ccare    ^ffl  g;or^e^ 

(  Correzione  del  Montteur.  )* 

Wif«o  ,  _3jra  i;pogr_fia  di  FFr,EBT^TGK__tT7 
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GIORNALE    ITALIANO 


^:-.>- 


RLla.no  ,  Duiu^ica  ,    1$  Màggio  afilla 


Tutti  di  atti  d'  aqnuiniwraaione   :wi 


in  questo  foglio  sono  u#'aa/*. 


NOTIZIE    ESTERE 


GALIZIA. 
ttinberga  \    i0  Aprile.,- 

£j.  A.  I.  Minima  la  Granduchessa  di  Russia  ,  Du- 
chessa ereditaria  d*  Oldeuiborgo  ,  è  qui  giunta  il  1 5  a 
jo  ore  del  mattino  ,  sotto  il  nome  di  contessa  Roma- 
aow.  S.  A.  I.  dopo  d'  aver  pranzato,  si  e  rimessa  in 
cammino  a  tre  ore  per  portarsi  ad    Egra. 

Lo  stesso  giorno  ,  abbiain  veduto  arrivare  lo  stato 
maggiore  e  d«e  battaglioni  del  3.°  reggimento  della 
frontiera  di  Valachia;  essi  sono  partiti  il  17  per  la  loro 
destinazione. 

Il  governator  generale  del  Ducato  di  Varsavia  per 
Ja  Russia  ha  pubblicato  un  ordiue  pel  quale  1"  intro- 
duzione dello  zucchero ,  del  caffè  e  di  tutte  le  altre 
derrate  coloniali  in  quel  Ducato  ,  è  permessa  pagan- 
do agli  uffici  di  dogana  stabiliti  sulle  frontiere  un'  im- 
posta di    i5   per  cento  del  loro    valore. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  28  Aprile. 
H  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  sono  giunti  jeri  nella 
nostra  citta  ,  accompagnati  dalla  Principessa  Augusta 
loro  figlia.  Le  LI,  MM.  sono  smontate  al  castello.  Ò^gi 
•i  aspettano  le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  e  le  Principesse 
di  Sassonia.   (  Jour.   de  V  Emp.   ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  a 8  Aprile. 
Il  generale  Dubreton  che  a"  e  fatto    un    si  grande 
onore   nella  bella  difesa  di  Burgos  ,    è    giunto    a     Mad- 
deborgo,  come  annunziano  le  gazzette  di  Berlino. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI   FRANCOFORTE. 
Francoforce  ,    5  Maggia. 
È  qui   giunta  jeri  una  grande  quantità  di  biscotto  , 
provegnente  da  Magonza  e  destinato  per  l'esercito. 

(  Idem.  ) 


Del 


a. 


Oggi  dopo  la  messa  ,  S.  M.  ha  ricevuto  il  corpo 
«gnatico,  il  quale  e  stato  introdotto  e  presentato 
colle   sohte  formalità. 

Sono  stati  presentati  al  giuramento  da  S.  E.  il  sig 
eonte  di  Furstenstein  ,  ministro  segretario  di  Stato  ; 
S.  E.  il  sig.  gran  commendatore    conte    di    Bocholr  , 

nominato  gran,  cancelliere  dell'Ordine  della  Corona  ; 
Il  sig.  consigliere  di  Stato  barone  di   Schulte  ,  nomi'' 

nato  tesorier  generale  dell'  Ordine  ; 
Il  sig.  de  Bovek  ,  nominato  colonnello    del  4.«  reggi, 

mento  d'  infanteria  dì  linea. 

S.  BJ.  ha  dato,  il   28  aprile,  il  seguente  decreto: 
Girolamo  Napoleu.ie  ,  ecc. 

Volendo  dare  ai  militari  del  nostro  esercito  una 
prova  ulteriore  della  nostra  premura  ,  soccorrendo  fc 
nmgli  ed  i  figli  di  quelli  tra  essi  che  sono  rimasti  ut 
|  potere  del  nimico  nelV  ultima  campagna  ,  e  la  morte 
kde'  quali  non  può  essere  comprovata;  sulla  proposizione 
fataci  del  nostro  neutro  della  guerra,  abbiamo  de- 
<r e  tato   ?  decretiamo  : 

Le    mogli    e    i  figli    de'  militari    vestfalici    rimasti 
presso  il  nemico  in  seguito  agli    avvenimenti    dell' ultima 
campagna    saranno    provvisionalmente    considerati  come 
vedove  e  figli  di  militari  morti  in  battaglia. 

Godranno  in  conseguenza  ,  sino  a  nuovo  ordine,  de' 
vantaggi  accordati -dai  decreti  io  novembre  1808,  e 
24  ott olire    18  12. 

Sono  eccettuati  da  queste  disposizioni  le  mogli  e 
figli  de"  soldati  i  cu,  beni  di  fortuna  saranno  riconosciu- 
ti bastanti  al  loro  sostentamento. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,    i.°  Maggio. 

Il  Re  è  partito  jeri  a  cinque  ore  del    mattino  per 

fare  un  giro  sino  ad  Escwoge,  lontano  circa  j  a  leghe  da 

questa  capitale.  S.  M.  era  già  di  ritorno  alle     sei&  della 

sera.  (  Monùeur.  ) 


Metz  ,  5   Maggio. 
Il  corpo  municipale  della  città  .li  Metz  , 
Considerando  eh'  egli  e  un   uso  rispettabile  ed  uti- 
le,  come  pare  un  forte  incoraggiamento  a  grandi  azioni, 
•1  dare   a'  pubblici    edifìzj   il   nome  de'  cittadini   che  han- 
no illustrato  la  loro  città  natale  ,     rendendosi    conviiea- 
dabili    mediante    servizj    militari    e    civili  .•     e   di  quelli 
principalmente  che  sono  rimasti  gloriosamente  sul  cam- 
po della   vittoria  ,  dopo  d'  avere  ,   con  una   lunga  e   fi- 
ticosa  carriera  ,  meritato  la  confidenza  dell'  esercito,   la 
stima  de*  cittadini  e  le  grazie  dell'Imperatore; 

Considerando  che  Antonio  Cirio  Luigi  Lasalle,  con- 
te dell"  Impero  ,  generale  di  divisione  ,  comandante  del- 


U  cavalleria  "lettere  ,  grand''  officiale  detta  legion  d'  o- 
npre,  cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro,  e  d.e- 
jrli  Ordini  di  Baviera,  nato  a  Metz  il  io  maggio 
1775  ,  è  morto  sul  campo  di  battaglia  di  Wagrai»  , 
dopo  d'  aver  fatto  le  campagne  del  nord  d' Italia  .,  di 
Egitto ,  di  Germania  e  di  Spagna  j  ha  ordinato  che  , 

La  nuova  strada  ,  aperta  fra  la  piazza  Saint-Mar- 
tin e  la  strada  della  Fontaine  ,  dirimpetto  all'  ospizio 
generale  ,  sarà  nominata  strada  Lasalle. 

(  Jour.  de  la  Moselle.  -r»  Gaz.  de  Frante.  ) 

Saint—Cloud  ,  9  Maggio. 

Oggi  domenica  ?  dopò  la  messa  ,  i  signori  cesate  di 
jSaìnf  Marsan  e  barone  d' Haubersaert ,  nominati  sena- 
tori ,  hanno  avuto  1'  onore  di  prestare  il  giuramento 
fra  le  inani  di  S.  M.  V  Imperatrice  Reggente.  Essi  sono 
Stati  presentaci  a  S.  M.  da  S.  4-  5.  il  Principe  vice- 
grand*'  elettore, 

Banfto  avuto  F  opere  d'  essere  presentati    a  S,  M. 
$al  'sig.  ministro  delP  interno  : 
Il  s;g.  prefetto  della  Senna  j 

I  pignori    maires    ed  aggiunti  di  Parigi  3  ultimamente 

nominati  ; 
Jl  sig    barone  Brùslé  di  Val  Surenay ,    prefetto    della 
Ghonda  j, 

II  §ig.    cavrdier    Dervile    Majechard  ?    prefetto    della 
Sartlie  j, 

Il  sig.  Bclamaìle  ,  prefetto  de'  Pirenei  Orientali  \ 
Il  sig.  barone  Kultmann  ,    prefetto  delle  Bocche  del- 
l' Iffjel. 

(  Moniteur.  ) 

fafigi  f  9  Raggiò. 

Un  decreto  dato  d'i  5.  M.  ,  al  suo  quartier  gene- 
rale d'  Erfurt  ,  il  28  aprile  ,  ordina  ebe  per  1'  avveqi- 
ye  ,  i  supplenti  ai  cocciuti  ebe  venissero  riformati  ne' 
forpi"  ai  quali  fossero  stati     mandati  ,    per     malattie    da 


s"  è  messo  in  cammino,  il  4  di  questo  mese  ,  SLs.  ÀquI- 
sgrana  ,    per    portarsi  alla  sua  destinazione. 

(  Tour,  de  1'  kmp:* 

Pel  1.0. 

S.  M.  T  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti 
alla  sera  del  5  maggio  ; 

Il  quartier  generale  dell'  Imperatore  era  a  Colditz  ; 
quello  del  Viceré  ad  Harta;,  quello  del  Duca  di  Ragusi 
dietro  a  Colditz  j  quello  del  generale  Lauriston  a 
Wurtzen  j  quello  del  Principe  della  Moskwa  a  Lipsia  j 
quello  del  Duca  di  Reggio  ad  Altemborgo  ,  e  quello 
del  generale  Bertrand  a  Rochlitz. 

Il  Viceré  arrivò  davanti  a  CoUitz  ,  il  giorno  5  a 
nove  ore  del  mattino.  Il  ponte  era  tagliato  ,  ed  alcune 
colonne  di  fanteria  e  di  cavalleria  con  alquanta  artU 
glieria  difendevano  il  passaggio.  Il  Viceré  si  portò  con 
una  divisione  gd  un  guado  eh'  è  sulla  sinistra  ,  passò 
il  fiume ,  ed  arrivò  al  villaggio  di  Komicbau  ,  ove 
fece  piantare  una  batteria  di  20  pezzi  d'  artiglieria. 
Allora  il  nemico  sgombrò  la  città  di  Colditz  nel  mas-» 
simo  disordine  ,  difilandosi  sotto  la  mitraglia  de'  nostri 
30  pezzi. 

Il  Viceré  inseguì  vivamente  il  nemico  :  era  questo 
il  rimanente  dell'  esercito  prussianq  ,  forte  di  30  in 
a5m.  uomini  ,  die  si  diresse  parte  sopra  Leissnig  ,  e 
parte  sopra  Gersdorff. 

Arrivate  a  Gersdorff,  le  truppe  prussiane  passa: „- 
no  a  traverso  una  riserva  ebe  occupava  quella  posizió- 
ne :  era  questo  il  corpo  russo  di  Mdloradovitch ,  com- 
posto di  due  divisioni  formanti  intorno  ad  3m.  uomini 
i»  armi ,  poiché  i  reggimenti  russi  non  «ono  che  di  due 
battaglioni  di  quattro  compagnie  ciascheduno  ,  e  le 
compagnie  non  sono  che  di  l5o  uomini  ,  ina  non  han- 
no  che  cent'  uomini  presenti   sotto  le  armi,  il  eliti    no.i 


fssi  non  dichiarate  prima  della  loro  partenza   al    consi-      fa  che   700   in   800  uomini  per  reggimento  :  queste    due 

divisioni  di  Mdloradovitch  erano  arrivate  alla  bàttagli^ 
nel  momento  eh*  essa  terminava ,  né  avevano  potuto 
prendervi   parte. 

Subito  che  la  3ó.ma  divisione  ebbe  raggiunta  la 
35. ma,  il  Viceré  diede  ordine  al  Duca  di  Taranto  di 
formar  le  due  divisioni  in  tre  colonne  ,  e  di  sloggiare* 
il  nemico.  L'  attacco  fu  vivo  :  i  nostri  Valorosi  si  pie-* 
cipitarono  sui  Russi,  li  ruppero  e  li  ributtarono  sopra 
Harta.  In  questo  combattimento  abbiamo  avuto  5oo  Li 
600  feriti ,  ed  abbiamo  fatto  mille  prigionieri  i  il  ne-» 
mieo  ha  perduto  in  questa  giornata   aih.   uomini. 

Il  general  Bertrand  ,  arrivato  a  Rochlitz ,  vi  ha 
preso  alcuni  convogli  di  feriti  ,  di  inalati  e  di  bagagli, 
ed  ha  fatto  de"  prigionieri  :,  pia  di  1200  carri  di  feriti 
erano   passati   per  questa   via. 

11  Re  di  Prussia  e  i'  Imperatore  Alessandro  ave- 
vano dormito  a  Rochlitz. 

Un  ajutante  sottofiiciale  del  17.0  provvisionale  , 
eh'  tra  utato  fatto  prigioniere  alla  battaglia  del  2  ,  u 
fuggito  ed  ha  raccontato  ,  che  il  nemico  ha  fitto  gran- 
di perdite  e  si  ritira  nel  massimo  disordine  ;  che  du- 
.•aj,tte  U,  feattagUa  ,  i  Russi  ej    i    Paysiaui  teseva^o,  te 


glio  di  leva  ,  e  che  nuu  fossero  ftate  contratte  per 
cammino  ,  saranno  mandati  dal  ministro  delli  guerra 
jielle  compagnie  de'  guastatori  ,  nelle  qua|i  serviranno 
per  loro  proprio,   conto. 

- — :  Gli  arrotamenti  volontarj  pe'  reggimenti  delle  guar- 
die d'  onore  si   vanno  facendo  colla  più  grande    premu- 
ra nel  dipartimento  d'  Ille  et  Vilaine.     Si  sono     presen- 
tati insieme   colla  gioventù  anche  degli  officiali     in  riti- 
ro ,  e  questi  non  hanno   contribuito  di     poco     col    loro 
esempio    a     raddoppiare     il    di     lei  1'  entusiasmo   .     Fra 
questi  antichi  militari  ,  sono  da   notarsi  il     sig.    Fourier 
fle  Bellevue  ,  antico  capitano  della  guardia    d'  onore  di 
S,  ^lalq  ,   d'  una  delle  più  cospicue  famiglie     dei   paese;, 
il  sig.  de    la  Vie,     antico     caposquadrone    de'dmgoni, 
Vinct  de'  discendenti   del  contestabile   Dnguesclin. 

— -  La  leva  delle  guardie  d1  onore  e  interamente  ter- 
minata  nel  dipartimento  di  Loir  et  Cher.  U  contingen- 
to, stabilito  era  di  48  yomiiù  ;  furono  appena  aperti  i 
registri  alla  prefettura  ,  che  v'  ebbero  ai  momento.  43 
iscrizioni  voionisirie. 
-=-  Il  contingente  di    libi    uomini  ,    asscg-  atu    al    di- 

gartp^uU  &àk  ?t*~r  u?Ua  Iqy^.  ^^  §e.?ee^  ^oiuki,, 


loto  bsndicre  Xù  r'iKTva  ,  »1  che-  fu  cagione  che  nói  non  ne 
abbiamo  potuLo  prendere  i  cV  essi  ci    hanno    fatto   ioa 
prigionieri  ,  fra  cui  quattro  officiali  -,  che    questi  prigio- 
nieri venivano  condótti  indietro    sotto    la    custodia    del 
distaccamento    lasciato    intorno     alle    bandiere-,    che     i 
Prussiani  hanno  fitto  cattivi  trattamenti  ai  prigionieri  ; 
che  due  prigionieri  non  potendo  camminare  per  V  estre- 
ma   stanchezza  ,    i  Prussiani  gli    hanno    trucidati  ;    che 
lo  stupore  dei  Prussiani  e  de"  Russi  d'  aver  trovato    un 
esercito  cos'i  numeroso  ,  cos'i  bene  esercitato ,  e  munito 
di  tutto  ,  era  al  suo  colmo  ;     eh'   era  vi    tra    essi    delia 
jnalintelligenza ,  e    che    si     accusavano    rispettivamente 
delle  loro  perdite. 

Il  generale  conte  Lauriston  da  Wurtzeu  si  e  mes- 
co in  marcia  sulla  strada  maestra  di  Dresda. 

Il  Principe  della  Moskwa  si  è  portato  sopra  l'El- 
ba per  isbloccarc  il  generale  Thiclmann  elle  comanda 
a  Torgan  ,  prender  posizione  su  questo  punto  ,  e  sbloc- 
care Vittemberga.  Pare  che  quest"1  ultima  piazza  abbia 
fatto  una  bella  difesa  ,  e  respinto  parecchi  attacchi  che 
sono  costati  incito  caro  al  nemico. 

Vari  prigionie!  ì  raccontano  che  l'  Imperatore  Ales- 
sandro, vedendo  perduta  la  battaglia,  percorreva  la 
linea  russa  per  animare  il  soldato,  dicendo:  Coraggio'. 
Dio  e  per  noi. 

Lssi  aggiùngono  che  il  generale  prussiano  lìlucher 
è  ferito  ,  e  che  vi  sono  cinque  generali  di  divisione 
>•  di  brigata   prussiani  uccisi  u  feriti 

(  Moniteur.  ) 


S.    E.    il     sig.     maresciallo     Gouvion   Saint— Gyr    è 
passato  il  4  maggio  da  Francofone  dirigendosi  ali" esercito. 

—  Ci  si  scrive  da  Lcniberga  ,  in  data  del  20  aprile  , 
che  il  generale  russo  Uath  circonda  bensì  la  fortezza 
di  Zamosk  ,  ma  che  non  può  farne  1'  assedio,  a  motivo 
che  non  ha  truppe  suilifcienii  ,  ne  artiglieria  grossa.  Il 
generale  francese  Ilaucke  difende  Zamosk  con  3  in  -fin. 
uomini. 

•m  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  è  aspettato  pel  10 
maggio  a  Praga  insieme  con  S.  A.  I.  il  Principe  ere- 
ditario. (  Jour.  de  i  Emp.  ) 

—  Stando  alta  lettere  di  Vienna  ,  vi  debbono  essere 
sotto  ai  torchi  cose  del  pia  alto  interesse  per  la  mo- 
narchia austriaca,   (  Jota .   de  Ptuis.  ) 


BOUSA     1>  I      P  A  i:  I   G  I. 

Corso  del  cauiùio  del  giur.io   10  maggio   181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento del   aa   .uar^o    idi  3  ,    70    f.    70.   e. 

(  Monittur.  ) 

Jìreuze  ,   20  Aprile. 

La  nostra  Accademia  della  Crusca  ,  ristabilita  dal- 
la provvidenza  del  nostro  Augusto  monarca  sul  suo 
antico  diritto  «li  giudicare  le  onere  ,  che  tendono  a 
conservare  la  purezza  della  lingua  italiana  ,  ha  decreta- 
to il  premio  di  10,000  frauohi  da  dividersi  per  eguale 
porzione  ai  tre  seguenti  scrittori  delT  auuo    i3ii. 

I,  Al  sig.  Lodovico   Yaieriaai  j    romano  ,    ^ia  pio- 


5+7 
fessorc   di  istituzioni  politiche   nella  Reale   Università   dì 
Brera  a  Milano  ; 

a.  Al  sig.  abate  Pagnini ,  professore  di  letteratura 
greca  e  latina  neh'  imperiai  Università  di  Pisa  ; 

3.  Al  sig.  dottor  Giovanni  Battista  Grdli  di  Bo- 
logna. 

Il  primo  pubblicò  in  Pavia  nel  detto  anno  j8ir 
il  compiuto  volgarizzamento  delle  opere  di  Tacito  , 
arricchito  di  note  critiche  ,     istoriche  ed    ermeneutiche. 

Non  si  conoscono  ancora  le  opere  presentate  da- 
gli altri  due. 

— -  Al  principio  del  venturo  maggio  ,  essendosi  ormai 
superati  alcuni  ostacoli  non  preveduti,  comincepu  a 
stamparsi  la  già  annunziata  edizione  dei  testi  di  lingua 
itiiliina  ,  validamente  protetta  da  S.  1M  V  Imperatore,  evi 
air  augusto  suo  nome  dedicata.  Verso  il  fine  del  detto 
mese  usciranno  i  due  primi  volumi  ,  contenenti  le  rime 
antiche  ,  che  sono  come  i  primi  vagiti  della  lingua 
volgare  scritta.  Molte  di  queste  sono  restate  finora  ,  e 
noi  meritavano  certamente  ,  sepolte  in  pubbliche  o  pri- 
vate biblioteche» 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Dell'  8  Maegio. 

Nella  sessione  de'  Georgohh  tenutasi  il  dì  5  de£ 
corrente,  fu  partecipata  una  memoria  del  sig.  professor 
Carradori  siili'  effetto  che  produce  la  nebbia  nei  gelsi. 
11  sig.  Francesco  Bartolozzi  lesse  la  prima  parte  d'  uà 
suo  scritto  sopra  gli  errori  popolari  in  materia  di  pub- 
blica economia. 

L'  Accademia  ha  pubblicato  sotto  gli  auspicj  di 
S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Toscana  il  volume  settimo 
de'  suoi  atti.   (  Cior.  del  dipart.  dell'  Amo.  ) 

Del   io. 

Jeri  mattina  .  essendosi  qui  restituita  S.  A.  I.  e  R . 
la  nostra  Granduchessa  ,  fu  tenuto  gran  lever  neh"  im- 
periale palazzi  de'  Pitt  ,  ove  intervennero  le  primarie 
autorità  ,  1'  ufficialità  ed  altri  illustri  soggetti  die  go- 
dono di  tali   onori. 

Fuvvi  in  seguito  una  superba  parata  e  rivista 
delle  truppe  de' diversi  corpi  della  nostra  guarnigione 
nel  giardino  annesso  al  nominato  palazzo.  La  rassegna 
fu  fatta  da  S.  A.  I.  il  Principe  Felice  ,  general  coman- 
dante le  truppe   in   Toscana. 

(  Estr.  dal  Gioni.  del  dìp°  ddl'  Arno.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   1  .*  Maggio. 
Jeri  1'  altro  ,  S.   E.  il  sig.  de  Talleyrand  ,  minisi  h> 
di  Francia  ,  è  qui  giunto  da   Berna.  Si     sa     eh'  egli  ha 
rimesso    a  S.  E.   il  Landamanno  della  Svizzera  una  let- 
tera da   parte  di  S.   M.   V  Imperatore    e  Re  ,  in  risposti 
a  quella   che   il  Landauiauo  aveva     indirizzata    a  S.     RI, 
sul   principio  dell'anno,  e  ch'essa  è  piena    di   bontà  e 
di  benevolenza  per  la  Svizzera.   (   Gaz.   de  rnuice.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,  3o  Aprile. 
S.   M.   è   arrivata  jeri  alle   9     della     s*ra    a    Portici 
dal  suo    viaggio   per  la    Puglia.     11    Re     era     partito     Li 
mattina  da  Avellino  ,   nel   migliore   stato  di   salute. 

(  Mviut.   delle  Due  Sicilie.  ) 
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%)d  3  Maggia. 
Sono  più  giorni  che  è  arrivata  i»  Napoli  da! 
Grand"  Esercito  una  parte  degli  equipaggi  di  S.  M.  il 
Re;  if  rest<>.  dì  essi,  alfa  partenza  delle  ultime  lettere, 
trpvayasi  già  a  Yeroua  »  donde  dmgevasi  eguajmente 
jjcr  questa  capitale. 

Parlasi  di  un  prossimo  viaggio  del  Re  ne*    Ja  J?a- 
filicata  e  forse  per  le  Calabrie.  (  Idem.  \ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona  ,   8,  Maggio. 
Dal  di    l.'  del  corrente  a  tutto    il    giorno     5   sono 
giunti  in  questo  porto  q    legni  mercantili  «li   vane  gran, 
deize  ,  provegnenti  da   Carne,  Venezia,   Pesaro,  Rudi,  j 
Monopoli  ,  Porto  di  Fermo     e    Civitanova  ,     carichi    di 
farj  generi  per  diversi  negozianti, 

(  Gior.   del  dipartini."  del  Metauro.  ) 
Ferrarci  ,   6  Maggio. 
Durante  P  ultima   metà  del  p.°   p  .9  aprile  sono  en- 
trati nei  porti  di  questo    dipartimento.     1 1     pieje^hi  ,   5 
Battelli  ,  3  Wgozzi  ,    *  tartane  ,   3  trabaccoli  ,    1  nave, 
?  peote     e   22   paranze.    Questi     legni  ,    carichi  di  mer- 
canzie diverse,  provenivano  da   Chioggia  ,  Rimari  ,  Rar 
venna  ,  Zerli  ,   Recanati  ,   Ancona  ,    Cesenatico  ,     Otran- 
to ,  Monopoli  ,   Venezia  ,  Moffetta  ,   Brindisi  ,  Civitano- 
va t  S.   Vito  ,  Porto  Corsino  e  Pesaro. 

Ne  sono  poi  usciti  9  pieleghi  ,  1  battello,  1  bur- 
gozzo  ,  3  tartane,  3  trabaccoli,  7  peote  e  i3  paran- 
ze ,  diretti  a  Chioggia  ,  Cervia  ,  Bari  ,  Ancona  ,  Mot- 
fetta  ,  Siuigaglia  ,  Pesaro ,  Fano,  Cesenatico,  %venT 
na  e  Ri  mi  ni  ,  e  carichi  di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipartirti?  dei  Basso,   Po.  ) 
mbàno;,    14  Maggio. 

Hanno  offèrto,  pel  servizio  degli  eserciti    &    $.   RJ, 
Y  Imperatosi;  e  Re. 

Nel  dipartimeato  dell'  Alto  Po. 
Varj  parrochi  ed  altri  ecclesiastici       .      .     .     Jir.      ,«£ 

Nel  dipartimento  del  Musone. 
Varj  parrochi  e  corpi  ecclesiastici  .      .      .     w     355^ 

Nel  dipartimento  del  Serio. 
I  signori   Pietro  Testa  e  comp.  ;  e  Gelmi  , 
Sosio  e  comp,,   fabbricatori    e    commer-r 

danti  di  Gandino „    rd56 

I  signori  Ponzianc  Fatturai»,  Canonico  Man* 
siorvario  Giovanetti  ,  Gio.   Maria   Grotti  e 
Antonio  Motta  pare  di  Caudina  ,     . .     .     .     „     gs* 
V  arciprete  ed  i  parrochi    della    vicaria  di 

iN&embro  .      .      .      .  , 

■■••'....      >/       \bo 

X  parrochi  della  città  di  Bergamo     ,     .     .     ..     „     4oo< 

I  parrochi  del  cantone  di  Breno  „      ne, 

•.     •     «      ao^.. 

Varj  altri  ecclesiastici  elei  diparsimeittcr      ,     r     H      ;3(; 

(  Tutte  le  predette  somme  sono  state 

offerte  per  acquisto  di  cavalli.  ) 

&4g,  f**fQ?g  laini  d*  Angolo,    un    dona  di  projettili 

*»  jeaile  «^  «arinone.  [ 


l'ispettore  unitamente  agli  Impiegati  della  R.  hhhric* 
delle  farci  ,tl  Lovere  ,  lir.  600  per  acquisto  di  ca- 
valli  come  sopirà, 


Gli  ufficiali  del  4°  battaglione  del  7.mo  reggi- 
mento  di  linea  italiano  ,  di  guernigione  a  Corfù  ,  hatt- 
no  offerto  pei  bisogni  dell'  esercito  hr.    icoo. 


T  medici,  chirurghi  ed  impiegati  nello  spedali 
militare  di  Mantova  hanno  offerto  pei  bisogni  del, 
P  esercito  Iir.  74$. 


—>""tfri 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Geometria  descrittiva  di  Francesco  Tacconi. 
I'  opera  che  annunziamo  uscita  da'  nostri  torchi 
comprende  la  regola  di  disegnare  tanto  geometricamen- 
te che  prospetticamente  qualunque  oggetto  ,  non  che 
quella  di  determinarne  le  ombre.  Quest'opera,  cìu* 
nel  suo  genere  si  può  dire  la  più  compiuta ,  è  di 
Somma  milita  per  gli  artisti  specialmente  5  poiché  i{ 
confronto  fattosi  dall'  autore  di  quasi  tutti  i  trattati 
pubblicati  intorno  a  questo  ramo  che  tanto  da  vicino 
interessa  le  belle  arti  ,  e  la  mira  avutasi  di  ridurre  le 
predette  regole  alla  più  facile  intelligenza  ed  a  quell, 
semplicità  per  cui  se  ne  renda  più  spedita  la  esecuzione 
nella  pratica  ,  danno  luogo  a  credere  eh'  essa  abbia 
soddisfatto  allo  scopo  per  cui  fu  composta.  Quest'opera 
è  in  due  volumi  in  4.*  :  l'uno  contiene  le  dimostrazioni, 
P  altro  le  tavole  5  e  trovasi  vendibile  presso  i  sotto, 
scritti  al  prezzo  di  lire    io  italiane. 

In  Milano  dalla  Società  tfpografica  de'  classici  ita, 
«ani  ,  dicontro  al  R.«  teatro  della  Scala  ,  e  dal  sig, 
Antonio   Fortunato  Stella,   in  contrada   S.   Margherita. 

In  Bergamo  dal  sig.    Vincenzo  Antoine. 

In   Venezia  dai   sigg.   Molici  ,   Laudi  e   comp 

In  Modena   dalla   Società  tìp^Dgraffea. 

In  Bologna  dal   sig.   Luigi  Penna. 

In  Torino  dal  sig.   Gaetano  Balbino. 

In  Pavia  presso  gli  eredi  di   Pietro  Galeazzi, 


SPETTACOLI  1Y  OGGI. 
R.°   Teatro    Atr.A    Scala    \  Dramma  giocoso  in  musica  I 
Imbrodo  contro  imbroglio.  _  Balli,  U  noce  di  Beneventot 
Le  villanelle  bizzarre.  * 

11.0  Te.a™°  *rLA  Canobiana.  (  Comp.  colica  francese.  > 
Genevieve  de  Brahant.  —  La  Jpte  de  campagne. 

Teatro  Cahcano.  (  Compagnia  Forioso  il  maggiore.  ) 
Giuochi  ginnastici  sulla  caria  Usa.  —  (  Comp.  com.  .tal 
liana.  )  4  regali  di  capo  d'  anno. 

Teatro  S.  Radegokda.  (  Compagnia  de'  ToAcani.  ) 
Le  avventure  del  conte  di  Lenox. 

Teatho  dee,  Lkntasio.  (  Compagnia  comica  Goldoni.  > 
Arlecchino  servo  di  due  padroni. 

Teatro  det.  Bki,ahmi;<o  (  detta  Girolamo.  )  Girolamo 
compagno  del  diavolo. 

Dopo  tu  couirnema  festa,  di  balio. 


Teatro  a  s,  Romano.   Festa  di    ballo  in  prima   sera. 

Anfiteatro  deìla   Stasera    (  Comp.  com.  Goldoni. 
torneo.  f 

Anfiteatro  de'  Giardini  j-ubbiici.  Fuochi  artificiali.. 
Milano  t  rfalla  tipografia  di   Federico  Agneljli. 


4/     »  3      _ 
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GIORNALE    ITALIANO 


HiL.vKO  ,  Lunedi,     17   Maggio    1 8 1 3. 


Tutti  »li  aiti  il'  RitimìaifttazioiiP  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  3o  /iprite 


Deal  ,  s5  aprile. 


!5ono  qui  arrivati  i  vascelli  il  Centauro  di  74  can- 
noni ed  il  fVarrier  ,  aneli"  esso  di  "4  cannoni  ,  pro- 
vegnenti  dalla  loro  stazione  davanti  a  Flcssinga.  Il  pri- 
mo di  questi  vascelli  ,  essendosi  arrenato  sulla  costa 
«T  Olanda  durante  una  folta  nebbia,  era  rimasto  per 
10  in  ia  ore  in  questo  stato  ,  ina  essendosi  assai  miti- 
gato il  vento  ,  si  era  rimesso  a  galla  :  tuttavia  dicesi 
the*  verrà  condotto  a  Portsmouth  per  esservi  riat- 
tato. 

1  seguenti    vascelli     trovatisi    in    questo    momento 

nelle  Dune  :  il  MomnouJth  ,  V  Inespugnabile,  il  Joy  ne, 
il  Barlumi,  il  Coloslter ,  il  Cristiano  VÌI,  il  Centauro. 
il   Glocester,  ed  il   Vuarripr*  con  una  mezza    dozzina  di 

brichi ,  lougri  e  cutteri. 

America  Meridionale. 

Rio  Janeiro  ,  27  gennajo. 

I  proprietarj  delle  produzioni  del  Brasile  in  questa 
capitale  soffrono  molto  dagli  ostacoli  che  pone  la  ma- 
rina degli  Siati  U.iiti  al  commercio.  Cinque  bastimenti 
riccamente  carichi  sono  pronti  a  far  vela  per  l'Europa. 
L  <rd  Strangford  ha  lomandato  che  lo  sloop  da  guerra 
portoghese  il  Beniamino  gh  accompagnasse.  Il  brich 
cannoniere  la  Nancy  ha  ricevuto  Y  ordine  di  portarsi 
n'I  fiume  della  Pitti  per  dare  al  capitano  Hnyward  , 
comandante  il  Nereo,  delle  notizie  sulle  forze  nemiche 
che  infestano  quelh    coste. 

Jeri  è  arrivato  un  corriere  dalli  Corogna,  il  quale 
arreca  delle  notizie  fino  alla  data  del  i5  di  questo 
mese.  Pare  che  i  francesi  sieno  seriamente  occupati  a 
fortificare  Tordesiliss  sul  Douro  ,  come  pure  alcuni 
«Uri  posti  vantaggiosi  situati  all'  óuest  di  Vaglia— 
dolid  ,  e  che  saranno  probabilmente  disputati  con  vi- 
gore. 

Per  la  stessa  via  abbiamo  ricevuto  delle  lettere 
d'  Oporto  le  qunli  fanno  menzione  de'  pericoli  a  cui 
sono  esposte  le  coste  a  motivo  dello  depredazioni  di- 
gli Americani.  Del  resto  poco  o  nulli  sapevnsi  cola  in- 
torno- alle  operazioni  progettate  dag'i  alleati 


Del  5  Staggio. 
Ci  si  scrive  da  Douvreì  ,  in  data  del  4  maggio  » 
che  si  è  colà  sentito  uri  vivo  canuonamento  provegnen- 
te dalla  costa  di  Francia  ,  eh*  è  cominciato  fra  le  6 
e  7  ore  del  mattino  ,  ed  è  durato  fi. io  alle  ri.  Sicco- 
me il  fuoco  non  era  regolare  ,  supponiamo  che  le  bat- 
terie abbiano  fatto  fuoco  sopra  qualche  incrociatore 
che  avrà  ammainato  siili»  costa  ,  giacché  il  vento  era 
ali"  ouest  ,  ed   il  mare  era  pressoché   in  calma. 

— ■  Il  parlamentario  il  Pacifico  ,  che  si  aspettava  ia 
Inghilterra  ,  è  arrivato  a  Lisbona.  Esso  e  partito  d* 
Nuova— York  il  ai  marzo,  ed  ha  portato  un  gran  nu- 
mero di  passeggieri   e  di   lettere. 

La  Corogna  ,  14  aprile. 

Le  lettere  che  ci  arrivano  da  Leoue  e  di  B\:,u« 
vente  ,  assicurano  che  le  guarnigioni  di  Villalpondo  , 
Rayeras  e  Mayocga  ,  si  sono  riunite  a  Rio— Secco  ,  ove 
sono  state  passate  a  rassegna  il  giorno  3  in  numero  di 
loco  cavalli.  Diccsi  che  il  nemico  trasporta  li  sui  ar- 
tiglieria  da  Benavente   a  Vagliadolid. 

Pare  che  il  nemica  concentri  tutte  le  sue  forze 
sopra  il  Douro.  Debbesi  credere  altresì  che  lo  sgom- 
bra mento  volontàrio  di  Leone  e  di  parecchi  punti  sulle 
rive  dell'Elsa,  del  Goa  e  <.\cì  Valderaney  ,  abbia  quil- 
che  scopo  che  occupa  particolarmente  i  Francesi;  Le 
numerose  fortificazioni ,  i  parapetti,  le  fosse  e  le  altre 
opere  di  difesa  eh'  essi  erigono  a  Bargòs  ,  iudichcreh- 
bono  che  vogliano  ritirarsi  sul!"  Ebro  ,  se  non  ca- 
pessimo che  si  occipano  a  costruire  opere  dello  stesso 
"(■nere  a  Toro  ed  a  Tordesiflas  ,  di  cui.  vogliono  assi- 
curarsi  ad  ogni  costo.  Del  resto  ,  crediamo  che  il  ne- 
mico non  abbandonerà  le  rive  de!  Tag'Ò  e  del  Douro 
(ino  a  che  1'  esercito  alleato  non  abbia  fatto  un  movi- 
mento. 

Estratto  </'  un  dispaccio  del  'unrekesr.  di  Wellington 
a  S.  E.  ilou  Michele  Foriiiz  .  dato  dal  quartier  generale 
il   2 1    aprile. 

II  nemico  continua  a  far  marciar  truppe  dal  Tejo, 
nella  direzione  del  Donro  ;  ed  una  divisione  dell'  eser- 
cito del  centro  o  soli  entrata,  a  Salamanca,  ad  una 
divisione  dell"  esercito  di  Portogallo  che  vi  si  trovava 
già  da  qualche  tempo  ,  e  die  marcia  attualmente  nell  1 
direzione  del  Douro.  Un'altra  divisione  dell*  esercito 
del  sud   e   ad   Avila. 

Secondo  le  ultime  notizie,  il  quirtier  jjener  de 
del  R^   Giuseppe  era  a  Vagliadolid  \  quello  dell'esercì- 
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to  di  .Portogallo  ,  a  Palcncìa  \  quello     dell'esercito    del 
centro  _,  a  Cuellar  ;  e  quello  del  sud  ,  a  Madrid. 

—  Lunedi  sera  uà  dispaccio  telegrafico  è  stato  comu- 
nicato ali1  ammiragliato  ;  esso  non  è  stato  però  annun- 
ziato al  pubblico.  Alla  sera  si  sono  mandati  de'  dispac- 
ci al  Principe  reggente  ed  a  lord  Castlereagb  ,  ed  i 
corrieri  hanno  avuto  ordine  di  consegnare  questi  di- 
spacci a  S.  A.  R.  ed  al  ministro  in  qualunque  luogo 
si  trovassero. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  — r  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  2  Maggio. 
,11  general  pruMano  KIu.fF  ,  .che  comanda  il  blocco 
4'i  Vittemberga  ,  ha  dato  un  nuovo  assalto  per  impa- 
jlronirsi  di  quella  piazza  ,  comandata  dal  general  La- 
poype.  Le  truppe  pruss.ane  e  russe  sono  state  rispinte 
Hf\i  tutti  i  punti  1   ed  hanno  perduto  molta  gente. 

Il  luogotenente  generale  de  Thuraen  comanda  F  as- 
sedio della  fortezza  di  Spandili.  Egli  ha  fitto  costruire 
parecchi  lavori  c\\e  .sono  Stati  distrutti  dalla  guernigione 
francese.  Thumen  da  sua  parte  ha  fitto  bombardar  la 
fortezza  ;  molti  edifizj  della  città  in  tale  occasione  sono 
stati  incendiati.  L'  artiglieria  prussiana  ha  distrutto  al- 
cuni lavori  degli  assediati  :,  ma  sono  stati  riparati  pron- 
tamente ;  un  assalto  tentato  dai  Prussiani  per  impadro- 
pirsi  della  fortezza  ,  riuscì  loro  funesto.  Essi  hanno 
perduto  molta  gente  ,  e  in  parte  si  sono  allontanati 
dalla  piazza.  (  /<ftfr.  de  Paris.  ) 

BOEMIA. 
Praga,    28    Aprile.    ' 

S.  A.  I.  il  Gran  luca  di  Virtzborgo  è  qui  giunto 
jeri  l'  altro. 

Jori  ,  ajr  arrivo  delie  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina 
di  Sassonia  ,  tutta,  la  guarnigione  iia  prese  le  armi  t'or- 
inando una  doppia  fili  dalla  porta  di  Wispherad  sino 
al  palazzo  imperiale  ,  ove  le  LL.  MM.    sono    smontate. 

La  Qrandqciiessa  Caterina  ,  Duchessa  ereditaria 
d*  Oldemborgo.  è  pare  giunta  a  Praga  jeri  per  portarsi 
a  Franzbruqaen.  S.  A.  I.  dehbe  andar  prima  a  fare 
una  visita  alla  Principessa  ereditaria  di  Weynaajf  sua 
gorella  che  e  a  Toeplitz.  (  Jonr.   de  V  Enip.   ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,     1 .0  Maggio. 
La  gazzetta  officiale  annunzia     die    a     contare    dal 
|.°  maggio   i  diritti  portati     dalla     tariffa     delie    dogane 
$elLi  citta  di  Vienna  saranno  raddoppiati. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  EERG. 
Dusseldorf,    3    Maggio. 
Quasi  tutti  i  giorni   vediamo   passare     davanti     alla 
giostra  citta   p-recc'iù   battelli    carichi  di     truppe     che    si 
portano  a    j^e&el.   L*  esercito  che   si     va     radunando    sul 
"We§er  sarà  formidabile.   Giorno   e  notte    lavorano    topo 
O^evai  a  WVs.e,l.  (  idem    ) 

GRANDUCATO    DJ    FRANCOFORTE, 
Jranccfvtr  ,  7  Maggio. 
La  vittoria  di  Lutzen  ha  già    avuto     una    notabile 
«Sfise?,*?  Ktl  COIS'tn'SCcip,  II  fL'eWÌ  d?Ue    derrate,    mob- 


iliali si  è  considerabiimente  .accresciuto.  Ì  fondi  pub-* 
blici  di  parecchi  Principi  della  Confederatone  del  Reno 
hanno  provato  del  pari  un  sensibile  aumento. 

(  Jbur.  de  d'  Emp.  ) 
Jeri  e  V  altrieri  è  passata  una  quantità    considera- 
bile di  puntoni  die  vengono  trasportati  all'  esercito. 

I  signori  generali  Constant    e     barone    de     Vergon 
sono  arrivati  jeri  in  questa  città. 

II  passaggio  delie  truppe  di  tutte    le    armi    conti- 
nua.tutti  i  giorni.  .(  Tour,  de  .Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Pau  ,  3  Maggio. 
Uà  ajutante  di  campo  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca 
d"  Albufera  è  passato  di  qui  il  29  del  mese  passato  , 
per  arrecare  a  S.  BJ.  p  Imperatore  e  Re  i  trofei  feU 
E  ultima  vittoria  riportata  dall'  esercito  d"  Arragona. 
Annunziasi  il  prossimo  arrivo  d*  un  gran  numero  di 
prigionieri.   (  Idem.   ) 

Parigi,    io  Maggio. 
Nel  prossimo  passato   aprile  f  sono   f&fray  >t'.   - 
to  di  Bordo  400*  bastimenti,  e  ne  spao 

(  Gaz    de  -  .  qfiqe.  ) 


La  pianura  tra  Lipsia  ,  Mersebopgd  e  Wcissenflds  , 
è  già  da  gran  tempo  celebre  ne' fisti  delia    storia.. 

Fu  a  Keuschberg  ,  tra  Lutzen  e  Mvrseborgo  ,  chff 
Enrico  I  ,  Imperator  di  Germania  ,  sconfisse  gli  Unni- 
Avari  Panno  933.  Questa  vittoria  assicuro  per  molti 
secoli  la  tranquillità  della  Germania. 

A  Breitenfeld  ,  ad  una  lega  da  Lip  sia  ,  il  gran  Gu- 
stava Adolfo  battè  gì*  Imperiali  sotto  al  generale  TJJy  , 
nel  x63i. 

Nello  stesso  lusgo  ,  il  generale  imperiale  Piccolo- 
mini  fu  battuto  dal  generale  svedese  T'orstensohn  nel 
164.2.  Quc3te  due  battaglie  sono  chiamate  la  prima  e 
la  seconda  battaglia  di  Lipsia. 

A  Latzen,  nel  i632  ,  Gustavo  Adolfo  si  cojnprò 
colla  vita  una  grande  vittoria  sugi"  Imperiali.  Uà  rozze* 
sasso  segna  il   luogo  ov*  egli  fa  trovato  morto. 

Att-Randstatt  ,  tra  Lipsia  e  Lutzen,  fu  nel  1706 
il  quartier  generale  di  Cari*  XII  ,  quando  dopo  d'avere 
detronizzato  il  Re  Augusto  di  Polonia  ,  Io  venue  ad 
inseguire  fin  nel  di  lui  elettorato. 

Questa   pianura,  tante  volte  bagnata  di  sangue,  è 
d"  una  rara  fertilità;,  ella  è   coperta     da     bei     campi     di 
frumento:  1"  Elster    e     la    Pdeisse  ,     che    V  atteavers^no, 
sono  fiancheggiati  da  prati   e   da  ridenti  boschi,  fra  qua- 
li si  distingue  la    Valle  delle  Rose  ,   vicino    a   Lipsia  ,    o 
il   Prato  delle  Rose  ,  al  sud  di  Pegau.    Vi     si    passeggi.-^ 
fra  superbi   viali  di  tigli  ;  e  si    e    dal     nome     stivo    di 
questa  pianta  ,  lipz  ,,  che  la  città    di    Lipsia  ha   gfesp  i\ 
suo.   Ne*  contorni  di  Lutzen  si  semina  gran  ^uintità    ò'\ 
finocchio  e  d*  anici.   Le  coli. ne   calcari   che   cingono  qoc-: 
sta  pianura   dilla  parte  della  Saale  ,  oltVono  ,  principal- 
mente dada   parte  di   Naumborgo  ,     copiosa    vigne.     So- 
pra le   colline  al  sud  e  al  sud  est  ,  ricche  di    p..>rfiìo-  £ 
di  diaspro  ,   si    coltiva   ogni  sorta  d"  alberi    fruttiferi..  L,a 
stessi  pianura  serve  d'  asilo  ad  mia  innumerevole  q-.uvH^. 
tità  di  allodola, 


CoWitz  ,  dove  si  trovala  il  4  ,  il  Principe  Vies- 
te è  sulle  vive  della  Mulda  ,  in  un  paese  montuoso. 
le  collie*  e  le  montagne  continuano  di  là  sino  a  Dre- 
eda  ed  alle  -frontiere  della  Boemia.  Il  corpo  del  gene- 
rale Bertrand,  a  Frohburg, è  pure  vicino  alle  montagne. 

Il  nimico  ha  ripassato  tre  fiumi  ;  cioè  »  1"  Elster 
(  detto  il  Bianco  ,  per  distinguerlo  da  un  altro  fiume 
ideilo  stesso  nome  ,  più  all'  est  ),  la  JPIeisse  e  la  Mulda. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Veli'  ti. 
Lettera  dell'  Imperatore  alla  duchessa  d'  Istria. 

a  Mia  cugina  ,  vostro  marito  è  morto  sul  campo 
*>  dell'  onore.  La  perdita  the  voi  fate  ,  e  quella  dei 
»  vostri  figli  è  grande  senza  dubbio  ,  ma  la  mia  lo  è 
t>  ancor  più.  Il  Duca  d*  Istria  è  morto  della  morte  più 
u  bella,  e  senza  soffrire.  Egli  lascia  una  riputazione 
»  senza  macchia  :  e  questo  il  più  bel  retaggio  cb'  et,li 
n  abbia  potute  lasciare  a'  suoi  figli.  Essi  acquistano  la 
1»  mia  protezione:  saranno  essi  parimente  eredi  dell*  af- 
t>  fczione  eh'  io  portava  al  loro  padre-.  Trovate  in  tutte 
»  queste  considerazioni  motivi  di  conforto  per  alleviare 
>>  i  vostri  rammarichi  ,  né  dubitate  giammai  de'  miei 
»  sentimenti  per  voi.  Non  avendo  questa  lettera  altro 
h  fine  ,  prego  Dio  che  vi  tenga ,  mia  cugina  ,  nella 
>>  sua  santa  e  degna  custodia.  Nel  mio  campo  irape- 
»  riale  di  Colditz  ,  il  6  maggio    i3i3.   » 

(   Moniteur.  ) 


Assicurasi  che  S.  E.  il  Duca  di  Bassano ,  ministro 
delle  relazioni  estere  ,  de!>ba  pnrtir  questa  notte  per 
raggiugnere   il   quartier  generale   tjii    S.    M.  V  Imperatore. 

(  Caz.  de  Trance.  ) 


Le  pianure  di  Lutzeq  ,  già  cvlebri  negli  annali 
militari  d'  Europa,  si  hanno  ora  acquistata  nuova  cele- 
brità. Quivi  è  die  gli  eserciti  uniti  rifila  Russia  e  della 
Prussia  sono  stati  compiutamente  battuti  ,  il  a  maggio, 
da  una  parte  dell'esercito  francese.  La  superiorità  della 
loro  cavalleria  ,  la  presenza  de"  loro  sovrani  ,  il  desi- 
derio di  cancellare  il  disonore  della  loro  precedente  di- 
sfatta, nulla  ha  potuto  contrabbilanciare  il  coraggio  do' 
nostri  soldati ,  1*  abilità  ,  la  devozione  de"  loro  officiali ,  il 
genio  d'un  capitano  più  grande  di  Gustavo  Adolfo  e 
di  lui  più  felice.  Quivi  sodo  venati  a  spirare  i  pro- 
gotti de"  nostri  nemici  e  le  speranze  del  gabinetto  di 
Saint— James.  Qual  linguaggio  terranno  ora  nel  loro  par- 
lamento ,  quali  nuove  illusioni  presenteranno  mai  al 
popolo  inglese  qne'  ministri  die  ,  nella  loro  alta  sa- 
pienza ,  annunziavano  che  i  nostri  eserciti  erano  di- 
strutti ed  annichil  tte  le  nostre  risorse  ?  In  questo  stes- 
so momento  in  cui  si  va  mo  essi  pascendo  d'una  speranza 
<he  non  si  compierà  giammai,  si  fanno  sentire  i  canti 
del  trionfo  ,  la  stella  della  Francia  brilla  del  più  vivo 
splendore  ,  e  V  eco  del  noni  ripete  il  muggito  del  tuo- 
no  che  rimbomberà  in   avvenire, 

Qual  Francese  ha  potuto  legare  senz'  emozione  , 
senza  provare  un  giusto  sentimento  d*  orgoglio  nazio- 
nale ,  il  racconto  de"  bei  fatti  d*  arme  che  hanno  reso 
illustre  la  giornata  del  3 }    che    terrà    nella    storia    lo 
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stenso  rango  delle  gracidi  giornate  delle  Piramidi  ,  di 
Marengo  ,  d"  Austerlitz  ,  di  Jeua  ,  di  Friedland  e  della 
Moskwa  !  chi  potrebbe  negare  un  tributo  d'  elogi  a 
quella  valorosa  gioventù  che  ,  appena  esercitata  al  ma- 
neggio dell"  armi  ,  gareggia  di  già  6otto  gli  occhi  del  suo 
Sovrano  co'  nostri  vecchi  guerrieri ,  e  li  eguaglia  nel- 
F  amor  della  gloria  e  nel  disprezzare  i  pericoli  !  Sono 
appena  scorsi  due  mesi  dal  giorno  in  cui  questi  soldati 
novizj  sono  partiti  pel  campo  dell'  onore,  e  un  giorno 
solo  è  bastato  per  dar  toro  I*  esperienza  di  più  anni. 
Se  i  nostri  nemici  si  sono  attribuiti  di  buona  fede  de* 
vantaggi  eh'  essi  non  dovevano  che  ali"  inclemenza  d'una 
rigida  stagione  ,  all'  asprezza  irresistibile  d'  uu  freddo 
inudito  ,  debbouo  esserne  presentemente  ben  disin- 
gannati. Essi  non  avevano  mai  combattuto  in  più 
favorevoli  circostanze.  Una  vista  e  spaziosa  pianura 
era  aperta  alla  loro  cavalleria  ,  il  loro  immenso  nume- 
ro oscurava  I"  orizzonte ,  e  nondimeno  la  metà  dell'  e- 
sercito  francese  ha  riportato  sopra  di  essi  una  compiuti 
vittoria.  La  Germania  è  stata  testimonio  d'  una  batta- 
glia d"  Egitto. 

Ma  nel  mentre  che  i  nostri  giovani  guerrieri  sostengou9 
con  tanto  splendore  la  nobiltà  del  sangue  francese,  uà 
nuovo  corpo  scelto  ,  geloso  di  dividere  con  essi  le  lorc» 
fatiche,  si  va  volontariamente  formando.  La  premura  d'of- 
rirsi  come  guardie  d'onore  è  generale  in  tutte  le  parti  del- 
l' impero ,  e  SLe  ne  sono  pubblicate  delle  piove  di- 
stinte. Le  grandi  notizie  elio  riceviamo  sveglieranno  più 
vivamente  ancora  l"  entusiasmo  di  questi  giovani  fran- 
cesi ed  aggiungeranno  de'  potenti  motivi  alla  loro  emù- 
lazione.  Temeranno  essi  di  giugnere  troppo  tardi  per 
essere  a  parte  de' trionfi  de*  loro  compagni  d'armi. 
Impazienti  di  distinguersi  e  d'  attirarsi  1"  attenzione  d"un 
capo  il  cui  sguardo  firma  degli  eroi  ,  essi  affretteranno 
co"  loro  voti  il  segnale  che  chiamar  li  debbe  sotto  alle 
bau  liere  e  metterli  a  parte  della  gloria  delle  nostro 
invincibili  legioni.   (  Jour.   de  Puri1:.   ) 


Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   11  maggio   t8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo    1 8 1 3  ,  73  f.   3o.  e. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Avellino  ,  29  Jprde. 
Lasciando  la  provincia  di  Bari ,  S.  M.  si  fermò 
qualche  istante  nella  città  di  Barletta  per  visitare 
il  porto  ed  il  castello  che  non  avea  visto  al  suo  primo 
passaggio.  Ella  arrivo  a  Foggia  verso  il  mezzogiorno 
del  lunedi    26   del   corrente. 

Il  27  ed  il  28  ,  S.  M.  fece  due  scorse  a  Manfre- 
donia ed  a  Lucerà. 

Questa  mattina  S.  M.  è  arrivata  nelle  nostre 
mura. 

Napoli  ,    4   Maggio. 

S.  M.  con  decreto  dato  a  Foggia  il  27  aprile  In 
ordinato  uno  stabilimento  di  pura  razza  ili  pecore  me- 
rinos.   (  Estr.  dal  Monit.   delle  Due  Sicilie.  ) 


te  > 

PR07INCR  IKJlfCSEr. 

Zara  ,  z&  Aprite, 
lì  sig.  dottore  Giuseppe  Tono»  ,    pubblico    profes- 
sore    oculista  ,    di     Venezia  ,    già   da  molti   anni  aveva 
2»    quella    citta    ridonato    la    vista  ad  un  bravo  artista 
santo»,    i!    quale,    appena    che    si    rimpatriò,    fece 
conoscere    il    nome    del    dotto    fisico  che  Io  tolse  dalla 
miseria    e    dalla     infelicità     restituendo    a*  suoi  occhi  il 
benefìzio    della    luce,    «    sig.    dottore  Tonon  e  vernilo 
ultimamente  ir»  Zara  stessa  a  compartire    le    sue    bene- 
fiche   cure.    %    impossibile    ì'  esprimere  i  sentimenti   di 
ammirazione  e  di  grati» odine  che  desto    in    tutti  questi 
abitanti  la  sua  presenza.   Egli  ebhe   occasione  di   trattar 
molti    inf  Jrci  ,   che    aveano  perduto     T  uso    della   vista  ■ 
tutti   sono   stati  da  lui   sanati;   e  i   poveri    al    pari     dei 
ricci*   trovarono  in   esso   P  egual  ?eb>    e    V  eguale  pre- 
mura.  L   egregio  professore  h     ad     onta  della   più   incle- 
mente  statone ,    ha    quindi     percorse    Scantona  ,  Sehe- 
mco  ,   Ir, u,*S> latro  e  Scazza,  e   in  tutti  questi    co- 
mun.   ha   tascate   luminose   prove  della    stia     abilità      e 
?  rvfi  P¥0eae6iafa    Ia    *"*»  *  **  riconoscenza    generale 
I   Dalmatini  si   fatino   im   pregio  di  rendere   al    sig    dot- 
tore   Giuseppe     Tonoo    questo    pubblico   attestato  ,   per 
»cm  Èrafciscrare  alcltn  mezzo  con    cui    soddisfcre    a'   de- 
litti  che   hanno   verso   la  di   lui  persona, 

Tr seste  ,  3   Maggio. 
Sono  entrasi   in  questo   porto,  dal    t6  al   3o   apri- 
le p.     p,*  394,  bastimenti    illirici,   italu.ni   e  napoletani 
pK)v,>gneati  da  diversi  porti    di    Barberi*    e    del    ™lfo 
Adriatico ,,  e  carichi  di   diverse    merci.     Ne     sono  usciti 
aco.  (   Teleg.  affic.  ) 

notizìeTnte'rne 

REGNO    D'  ITALIA. 

Venezia. ,  1 1  Maggio. 

ff.ì^o  *  Venezia  ed  altri  dei  dipartimento 
dell  Adriatico  entrarono  nel  mese  scorso  d'  aprile  per 
la  v.a  di  mare  4,6  legni  mercantili  ;  e  ai3  ne  usci- 
rono dai  medesimi  porti  nello  stesso  spazio  dì  tempo 
I*  navigazione  fluviale  si  è  fatta  da  1S4  burchi  e 
grosse  barche.  « 

(  Estri  dal  Cior.  del  clip*  dell'  adriatico,  ) 
Ferrara ,  8  Ma«elot. 
Ma&  questo  «ijg.  podestà  umiliala  una  domanda  al 
*.  consiglio  de"  titoli  diretta  ad  ottenere  alla  città  di 
Ferrara  la  permissione  di  esporre  uno  stemma  e  di 
aver  le  }n  ree  giusta  il  K.  decreto  17  gennaio  ,8;3, 
?>•  M.  1.  e  K.  il  nostro  augustissimo  sovrano,  volendo 
rtcompaisare.  fa  fedeltà  ,  e  V  attaccamento  che -questa 
ruta  ha  dimostrato  in  tutte  le  accasimi  ,  Sl  e  debita 
di  accordare  la  grazia  richiesta.  & 

^       Nella  seduta   M  consiglio  comunale  tenutasi  ieri   se 

f  VT°  J  d,?loma  st>gn:lt"  W  P^ig-i  al  palazzo  del- 
ie lu.leries,  1!  9  gennajo  anno  corrente  l8i3  ,  muni- 
to del  gran  sigillo  dello   Stato. 

Lo  stemma  porta.  —  Spaccato  di,  nero  e  d'  argen- 
to eoa  un  hbro  chiuso  di,  rossa  posta  nel  cuore  colle 
attere  L.  A,  nel  dorrò  del  libro  C)  «ancata  d>  una  cetra 
d  argento  ed  attorniato  da  un  serto  dt  foglie  d' alloro 
vera  col  cmtàn  franco  destro  di  verde  alta  lettera  V. 
a  argenta  sormontata  da  una  stvlln  dei  medesimo  colo' 
re ,  cintato  dalla  corona  murale  a  cinque  meri-  d>  ar 
fi*«o.  accollata  da  un  ciucco  del  mederò  eXrc 
posto  m  fatua  .  ,1  tutto  accomiata  dà  du><  festoni 
intreccia**  ulivo  e  di  perda    della  corona    diAsi  tra 

pZ«a  SCUU°     Uri>^U"H  >    G   *"**    **» 

Livree.  —  Azzu.ro.  —,  Bianco.  «—  Nero. 

(  Qior.  del  dipartirà."  del  Basso  Po.  ) 


Brescia ,  a  Maggi». 

AIEWEO. 
Neil"  ordinaria    sessione  d'  off2i    il  «7«m«.-  V,  j 

*i  lafewo  di  DaWfc  (  Oior  dtl  ^-5  jM^nt 

Milano,    16  Maggio 

tenersi   facoltà!  m   oli»  t*  1  ■■  vc    me- 

xacoirativo  ali    Italiano  di  crtare    avanti    mnTim 

(  Decisione   11   marzo   181 3.  ) 

canse^i T?1?  *  E"*  %  COinPet^e  a  conoscere  delle 
eanse  incidenti  „egl,  oppignorameati  da  esso  rilasciati 
e  non  ^cedenti  la  somma  qualificata  per  le  gnidi cature 

(   Decisione   24   marzo    i3i3.  } 

(  Decisione  9  aprife    i8i3.   ) 
La   pendenza   del  giudizio  d^  appello  «on  toalie  di 

prima  istanza"  ^     ^°^atore    ~I    gi^izio    <U 

(  Decisione  2  a   ajvzTè   181 3.  ) 

VARIETÀ'. 

POESIA. 

scatto  di  Dante  Alighiebt. 

Due  donne  in  cima  de  la  mente  Ulia 
Venute  song,  a  ragionar  d'  amore  ; 
J^  una  ha  m  se  cortesia  e  valore  , 
lruueozui  et  onestate    n  compagnia. 

L"  altra   hi   bellezza  e   vaga  leggiadria  , 
E  aderaa   gentilezza   le  fa   onore  ; 
Lt  io.,  merce  del  dolce   mio  signore 
Stornarle  a'  pie  de  la  lor  signoria.  ' 

Parlan  belleaza  e   virtù   allo  Wlletto  , 

E  fan  quistion  ,  come  un  cor  puote  stare-  4 
latra   duo  donne  con  amor  perfetto. 

Risponde   il  fonte  del  gentil  parlare  , 
Glie   amar  si   può   bellezza  per  dilètto  , 
E   amar  puossi   virtù  per  alto  oprare. 

Quatti  sonetto  si  trova  consegnato  ad    un   Codice 
nelcpu ile  son  Pure  alcune    rune,  "non    mai     stampate] 

dJ  e  1  H'ni  '  dd  SpldanÌerÌ  >  di  F™*o  Sad 
Metti,    e    di    altri    poeti    del  buo,r  vecchio  temm.  £^ 

noi  si  e  compiaciuto  di  farlo  pervenire  ,    per  ,,e^zo  di 

tre  7ult  ^  ^  'Mhrrecl«  <'  l<*™  ^  italiane  ft». 
racco  !fT'  e/U-P^  pulito  tesoro  sollecito 
raccoghtore.   (  Estr.  dal    Poligrafo  del   16  maggio.  ) 

n  „  _         swnjcuLf  ir  (nidi. 

fn,t  '■„,'■  lEAX1,°  A'fA  ^CA*A.  f  Dramma  giocoso  iu  mugica  l 
Imbrodo  contro  anbrogho.  _  Bailo  ,     Le\iUanelle  IZ'-l 

i.rJS'XASio,   {  Compagnia  comica  Goldoni.  > 


>  EAI'H'; 

Eloisa  e  Muli/de 


(*)  Si  allur!8  a}le  0^K  dj  z,odotfieQ  4rhs:o< 


^7j'.VM/''''wL^Mr'°    (  detto  Girolamo.  )    I  solitari 
ai  j.Gt>e  jtiUìUaati  da  Gieue.  * 

\  Il  lor'nto.^0    BÉt' 4    STA™^    C  C0m^  COm-  &<**<**■  > 

i  MUaoo   ,  dalU  tipografìa  di  FEP£Kice,  A(»w«. 


■■• 


«V.°  1X8 


G  I  O  II  N  A  L  E    ITALIA  N  O 

IIilaho,  Martedì,    :S  Maggio  i8i3~ 


Tulli   «li    aiti   d'  amministrazione    posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


t\T  C\  T'  T  7   !     J?  T^    Q   HT  17  T*    [?  !  siguora  Berkendorf ,  insistendo  d*  entrare    nella    camera 

della   Regina  ,  cori  mia  lèttera  eli*  ella  teneva    in    uni» 


HCHILTF-RKÀ. 

L<>:i(lni  ,    6    Sfoggiò 


t^l  6ono  ricevute  lettere  d*  Halifax.  dell"  il  marzo; 
•P6se  annunziano  tthè  1  ammiraglio  Warren  ha  dichia- 
rato  i  porti  al  sin!  della  Nuova-York  in  istato  di 
blocco.  Egli  si  è  impadronito  d*  una  piccola  isola  nel 
Cliesapeake  ,  ove  puossi  picDvyedere  d'  acqua  e  di  legna. 
Il  blocco  sarà  ben  presto  rigorosissimo..  11  commodoro 
Broke  partirà  fra  pochi  giorni  per  le  coste  d'  Ameni -a. 
colla  sua  squadra  ,  composta  del  Sii  iiiikii!.  ;  la  Mnfa  . 
il  Te  i odo  e  il  Cwi '.'.»'.  L*  adiiBUfaglie  Cukburn  .  col 
Marlbourough,  il  Vittorioso  e  il  Poictiers,  e  attualmente 
sulla  costa. 

—  Un  numeroso  e  ricco   convoglio  si  raduna  in  questo 
momento  a  Cork   per  Quebec,   Hilii'x  e   Terra-Nuova. 
Esso     verrà     scortato    dal    Bdìcrntoutc  .    di     -4  ■>    «'  ' 
Niobe  e  dalla  Loirn  ,  fregate.    L'ammiraglio  Keates  ha 
inalberata  la  sua  bandiera   sul    Rellcrofoiitc. 

—  Domenica  a  mezzogiorno  ,  il  Principe  reggente  ha 
ricevuto  da  Windsor  la  notizia  che  la  Regina  era  rndi- 
6post.'  in  consegue  117.  a  ,|"  u^  attentato  commesso  contro  la 
sua  persona  da  rioa  inserviènte  presa  da  un  violento 
decesso  di  mania.  Ecco,  pej  quanto  dicesi  .  le  circostanze 
di  questo  attentato  :  La  sciagurata  che  ha  cagionato  que- 
*t'  allarme,  si  chiama  Divenne»-;,  edera  ajutanlc— gover- 
nritrice  della  guardaroba,  sono  madamigella  Rice  ;  nata  nel 
palazzo  della  Regina  .  essa  ha  ora  più  di  3o  anni  ;  è 
sempre  vissuta  eoa  sua  madre  (  eh*  e  una  donna  di 
s  rvizio  )  sotto  nlii  protezione  reale:  nella  sua  gioven- 
ti  ,  era  stata  presa  da  un  accesso  di  pazzia  ,  da 
cui  pareva  interamente  guarita  ;  soffriva  però  de'  fre- 
quenti accessi  di  malinconia  .  e  domenica  aveva  avuto 
dell"  alienazione  di  spinti,  accompagnata  da  violenza  : 
essa  dormiva  nella  torre  sopra  la  camera  da  Ietto  detta 
Regina.  Verso  le  cinque  ore,  la  Regina  si  s\eglio  per 
un  forte  fracasso  alla  porta  della  sua  camera,  ac- 
compagnato da  una   voce  che    con    veemenza    riclamava 


f.  che  voleva  consognare  a  S.  i\I.  La  signora  Beck'm  l.irf 
la  trattenne  circi  io  minuti  ,  suonando  nello  stesso» 
tempo  per  dimandare  aiuto.  Finalmente  un  paggio  e? 
due  lacche  giunsero  a  fermarla  ,  e,  cui  parere  del  dottor 
Williti  ,  fu  in  un  legno  da  posta  mail  lata  ad  Iloston  > 
in  un  una  casa  di   pazzi. 


CAITOLtCI    RO]\UìJI. 

Bill  per  un  sollievo  più  ampio  de'  cattolici  rom  m£ 
<!'  Inghilterra  t  a"  Irlanda. 

Siccome  la  successione  protestante  alla  corona  è 
stabilita  in  maniera  permanente  ed  inviolabile  ; 

Siccome  la  chiesa  protestante  vescovile  d'Inghilterra 
e  d'Irlanda,  e  quella  di  Scozia-  come  pure  L  loro  dottri- 
na ,  disciplina  e  governo  sono  slamila  nel  medesimo 
modo  - 

Siccome  può  convenire  ali*  interessa  della  dwi.t.» 
chiesa  di  rivocare  1*  inabilità  che  aggrava  i  snddiH 
cattolici  romani  di  S.  M  ,  e  la  detta  ri  vocazione* 
può  somministrare  nuove  forze  alla  nostra  libera  co- 
stituzione ,  della  quale  la  suddetta  dottrina  ,  ecc.  for- 
mano  una   parte   essenziale  ; 

Siccome  inoltre  ,  dopo  un  maturo  esame  delle  pe- 
tizioni de'  suddetti  cattolici  romani  ,  pare  die  convenga 
móltissimo  di  farli  partecipi  de*  benefizi  della  forma 
libera  del  nostro  governo  ,  e  ad  oggetto  di  por  line  a 
tutte  le  religiose  gelosie  tra  i  suJditì  di  S.  1\I.  ,  e  di 
seppellire  nelPobblio  tutte  le  animosità  tra  1'  Inghilterra 
e  1"  blr.nda  ,  di  modo  che  gli  abitanti  di  queste  con- 
trade abbiano  ad  essere  in  avvenire  e  per  sempre  ri- 
spettivamente congiunte  ,  co*  medesimi  privilegi  e  con 
un  egual  interesse,  alla  difesa  della  libertà  loro  e  di 
quella  del  loro  governo  comune  ,  contro  i  ni  mici  del- 
l' Impero   britannico  : 

Piaccia  alla  M.  V.  ,  dietro  il  parere  e  il  consenso 
dei  lord  spirituali  e  temporali  ,  e  de'  comuni  del  par- 
lamento attualmente  riunito  .  d  ordinare  che  sia  cosa 
ledale  che   persone  della  religione    cattolica   romana   sè- 


dnlla  Regina  d"  Inghilterra  riparo  a*  suoi  danni,  con  |  dano  e  votino  neIF  una  o  nell'altra  Cimerà,  facendo, 
grida  di  desolazione.  La  camera  della  Regina  ha  due  '  prestando  è  sottoscrivendo  la  dichiarazione  e  il  giura- 
porte.     Quest"  infelice     fé    tanta     forza     che     giunse     ad  '  mento  seguente   in   vece  de"  giuramenti     di     fedeltà,     di 


abbattere   la  porta  esteriore  ,   e   s"  ncfcigùeva    a    rompere 
anche   l'interna,    quando    la    signora  Beckendorf^,    cà- 


abbitirazione  e  supremazia  ,    e     in    vece     di  fare  sotto- 
scrivere la  dichiarazione    contro    la    transustanziazione, 


ineriera  della  Regina,   che  dorme  nella  (antera  di  S.  m.  ,  j  e  quella   contro  l*  invocazione  de*  santi  che   attualmente 
V  aprì.    La    Davcnport    fc     grandi    violenze    coi  irò  la  j  t-    &i  esìgono  dalla  legge  : 


«  Io  ,  eoe.  dichiaro  die  professo  la  religione  cakr 
telici  .romana  '■>  e  protesto  sinceramente  e  giuro  d'es- 
sere fedele  a  S.  M.  Giorgio  HI ,  e  di  difenderlo  con 
tutte  le  mie  forze  contro  a  tutte  le  cospirazioni  ed  a  qua- 
lunque attentato  che  ci  potesse  fare  contro  la  sua  per- 
somi ,  la  sui  corona  o  la  sua  dignità  ;  che  farò  tutto 
ciò  .che  posso  per  iscoprire  e  far  conoscere  a  5-  M.  , 
a'  suoi  eredi  ed  a-'  sfloi  successori  ,  tutti  i  tradimenti 
o  le  perule  cospirazioni  che  potrebbero  essere  ordite 
contro  di  lui  o  contro  di  ei?si  •>  é  prometto  fedelmente 
di  mantenere ,  sopportare  ,  e  difendere  con  .tutte  le 
mie  forze  la  successione  alla  corona  (  la  quale  succes- 
sione è,  e  rimane  limitata  alla  Principessa  Scria  ,  elet- 
trice e  duchessa  ereditaria  d'  Hannover  ,  ed  agli  eredi 
protestanti  nàti  da  lei  ),  rinunziando  interamente,  pel 
presente ,  ed  abbiuraudo  ogni  obbedii.»  a  o  fedeltà  a 
qualunque  altra  persona  che  ridami  o  pretenda  d'avere 
de'  diritti  alla  corona  di  questo  regno  :  dichiaro 
inoltre  che  V  opinione  che  i  principi  scomunicati  dal 
Papa  e  dal  suo  consiglio  ,  o  da  qualunque  altra  autor 
"vita  della  romana  sede,  o  da  qual  altra  si  sia,  pos- 
sano essere  deposti  o  assassinati  dai  loro  sudditi ,  o  xìa 
chicchessia  ,  non  è  un  articolo  della  mia  credenza  :,  che 
vi  rinunziò,  lo  rigetto  e   Io   abbiuro. 

»  Giuro  di  difendere  con  tutte  le  mie  forze 
lo  stabilimento  e  l'  ordine  delle  proprietà  in  questo 
regno  conte  sono  disposti  dalle  leggi. 

■>  Giuro  che  condanno  ,  che  abbiuro  e  che  de- 
testo come  anticristiano  ed  empio  il  principio ,  «  che 
>>  egli  e  legittimo  di  distruggere-  o  di  nuocere  a 
>>  qualunque  persona  ,  sotto  pretesto  di'  e~sa  è  ere- 
tica.  » 

»  Dichiaro  solennemente  avariti  a  Dio  ,  che  io 
credo  che  _ije«sun  atto  ingiusto  od  immorale  iu  se  stes- 
so non  possa  giammai  essere  scusato  ,  sotto  il  pretesto 
fili'  è  stato  commesso  ,  sia  pel  bpne  della  chiesa  ,  sia 
"per  i'obbedienxa  ad  una  qualunque  potenza  ecclesiastica. 
»  Dichiaro  egualmente  die  non  è  articolo  di 
zede  della  religione  cattolica  romana  4  e  eh'  e:sa  non 
esige  punto  che  io  creda  o  eì;e  professi  che  il  papa 
«  infallibile  ,  o  di'  io  sia  obbligato  ad  obbedire  a  quar 
lunque  ordine  immorale  per  sua  natura  ■>  sebbene  il 
Papa,  o  qualunque  altra  potenza  ecclesiastica  avessero 
dato  un  tal  ordine  ;,  che  io  ere  lo  a|  contrario  che  sa- 
rebbe un  peccare  ì'  aver  riguardo  ,  o  1'  obbedire  ad  un 
ti:i  ordine. 

>•  Dichiaro  inoltre  che  non  credo  che  nessun 
peccato  da  ine  commesso  possa  essere  perdonato  a 
piacere  d'  alcun  papa  ,  prete  o  persona  qualunque  ; 
ima  die  un  sincero  pentimento  de' falli  passati,  come 
anche  una  ferina  e  sincera  risoluzione  d'  evitare  il  pec- 
cato per  1'  avvenire  ,  e  di  f  ire  ammenda  onorevole  a 
Dio,  sono  pondi xio ni  preliminari  indispensabdi  per  atir 
forizzare  una  speranza  ben  fondai  a  di  perdono  ,  e  die 
chiunque  abbia  ricevuto  f  assoluzione  senza  questa ,ue- 
<  nssaria  preparazione,  lungi  dalfottenere  da  essa  il  per- 
dono de'  styù  peccati ,  sai'tibht:  esporlo  a\  peccato  ad- 
dizionale di  violare  Un  sacpanteiuo, 

%i     Rigetto    e    detesto     iBÒtue     principio     empio     ed 
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fede   data  agli  eretici  ed    infedeli.     Disapprovo     ed    wb- 
biuro   solennemente ,  col    presente  atto  ,     qualunque  in- 
tenzione di  rovesciare  l'attuale  costituzione   della  chiesa. 
per  sostituirvi  una  costituzione  ,catt  olirà  romana. 

»  Giuro  solennemente  che  non  mi  servirò  mai 
di  nessuno  de'  privilegi  ,  poteri  o  influenza  che  attual- 
mente posseggo  o  che  potrò  possedere  per  f  avvenire  , 
per  rovesciare  o  intorbidare  gli  attuali  statuti  della 
chiosa  dei  Regno— Unito  ,  e  che  giammai,  con  nessuna 
cospirazione  ,  invenzione  o  mezzi  qualunque  ,  non  fa- 
vorirò ninno  in  alcun  attentato  che  abbia  per  oggetto 
di  rovesciare  o  d'  intorbidare  i  detti  statuti  ;,  che  litro 
conoscere  a  S.  M.  ,  a'  suoi  eredi  o  a'  suoi  successori  , 
tutti  gli  attentati  ,  insidie  o  cospirazioni  ,  sia  nell'in- 
terno ,  sia  fuori  dei  regno  ,  die  potessero  essere  a 
mia  cognizione  ,  e  die  avessero  per  oggetto  di  ghigne- 
re  a  queste  mire. 

»  Professo  ,  attesto  e  dichiaro  solennemente  , 
alla  presenza  dì  Dio,  eh'  io  do  il  presente  .  giuramene 
to  e  die  faccio  la  presente  dichiarazione  ,  secondo  il 
vero  ed  ordinario  senso  delle  parole  ,  senz*  alcun  sot- 
terfugio 5  equivoco  o  i-estrizione  mentale  ,  e  senza  al- 
cuna dispensa  accordata  anteriormente  dal  papa  ,  no 
da  alcuna  autorità  della  sede  romana  ,  o  da  qualunquo 
altra  persona  ,  e  senza  pensare  di'  io  sia  o  die  possa 
essere  francato  avanti  a  Dio  ed  agli  uomini  ,  o  ascolto, 
da  questa  dichiarazione  ,  o  da  parte  di  esòa  ,  quand'an- 
che il  papa  ,  o  qualunque  altra  persona  o  autorità  me 
ne  dispensassero  ,  1'  annullassero  ,  o  dichiarassero  dia 
essa  era  nulla  sin  da  principio. 

••   Cosi  Dio   ni'  ajuti.   » 

Le  clausole  addizionali  proposte  dal  sig.  Caanin^  , 
relativamente  al  LUI  de'  cattolici  ,  portano  che  i  cat-. 
tolici  nominati  a  vescovadi  in  questa  parte  dei  re- 
gni—uniti ,  manderanno  ai  segretario  di  Stato  de'  Cer-» 
tiiicati  della  loro  fedeltà  ,  seguati  da  cinque  Pari  catta»* 
liei  inglesi  ;  e  che  le  bolle  e  brevi  del  papa,  eccettuali 
quelli  che  saranno  dichiarati  ,  sotto  giuramento  ,  aver 
rapporto  unicamente  agli  affari  spirituali  degli  rtfd'rt'»* 
dui  ,  saranno  comunicati  ai  comnhssaìj  ,  cinque  de1  qua- 
li saranno  Pari  cattolici,  e  gli  altri,  per  la  Già. a 
Bretagna,  il  vescovo  cattolico  romano  di  Londra,  il 
lord  cancelliere  ,  ed  uno  de'  segrc-tai  j  di  Stato  ,  prote- 
stante ;  e  per  V  Irlanda  ,  gli  arcivescovi  cattolici  ut 
Dublino  e  d' Ammagli ,  il  lord  cancelliere  e  un  segre-, 
tario  di  Stato  ,  o  uno  de"  consiglieri  privati  che  su? 
protestante. (   Mouiteur.   ) 

REGNO  D"  UNGHERIA, 

SeineìiQO  ,    1 5  Aprile. 

La     notizia    pubblicatasi     ultimamente    dio    Moli. - 

Baacià  era  stato   massacrato     da'  suoi    jerlis     a     Yidiao  ., 

non  pare   che  si   confermi  :     parlasi     attualmente    d    uni 

traina   ordita   contro  di  esso  ,  ma  scoperta  in    tempo. 

E  avvenuta,  nuu  ha  guari,  iu  Servia ,  una  delie; 
scene  più  atroci,  li  padre  d'  uà  contadino  inori  in  il.i 
villaggio  poco  lontano  «.Li  Topaia;  questo  giovinette  » 
voleud-o  farlo  seppellire*  colla  solile  cerimonia  religiose  , 
iV;ido  dal  parroco  del  luogo  ,  e  lo  prego  di  fi:  e  i  '.. 
tiu^uidauiU  gli,    fcsUa    8U;«Q   tempo    a    avutili  - 


I 


Adonterebbero  le  spese.  Siccome  gli  ecclesiastici  greci 
di  quel  paese  ,  come  pur  quelli  della  Turchia  ,  non 
hanno  sempre  una  {rendita  fìssa  ,  è  cosa  assai  ordinaria 
die  i  congiunti  d'  un  defunto  facciano  anticipatamente 
un  accordo  pe*' funerali  col  parroco.  Il  pastore  serviano 
domandò  So  piastre  ;  ma  il  giovane  orfano  non  gliene 
potè  offerir  che  3o  ,  eh'  era  tutto  il  denaro  eh'  egli 
possedeva.  Il  parroco  persistette  nella  sua  domanda  , 
e  non  volh  seppellire  il  defunto  prima  d'  essere  pagato. 
Allora  il  giovinetto ,  per  consiglio  d1  alcuni  amici  ,  si 
portò  a  Topola  da  Czcrni  Giorgio ,  gli  espose  il  suo 
imbarazzo,  e  lo  pregò  di  prestargli  le  20  piastre  che 
ili  mancavano.  Czcrni  Ciorgio  lo  fece  immediatamente  ; 
ma  gli  ordinò  di  far  iscavare  un'  altra  fessa  a  canto 
di  quella  di  suo  padre  ,  e  stabili  egli  medesimo  V  ora 
della  sepoltura  ,  a  cui  diceva  di  voler  assistere.  In  fatti 
egli  arrivò  all'  ora  determinata  al  cimitero  ,  seguito  da 
alcune  guardie  e  da  un  cataletto  che  aveva  fatto  cela 
trasportare.  AI  momento  in  cui  si  metteva  il  defunto 
nella  fossa,  Czerni  Ciorgio  domandò  ali  ecclesiastico 
s'egli  aveva  ricevute  le  5o  piastre,  e  quanti  figli  ave- 
va:, il  pastore  rispose  che  ne  aveva  cinque.  E  Lene, 
gli  disse  Giorgio  ,  affinchè  i  tuoi  tìgli  non  si  trovino 
liei  medesimo  imbarazzo  di  questo  buon  giovinetto  , 
se  non  lasci  loro  con  che  supplire  alle  spese  della  tua 
sepoltura  ,  voglio  futi  sotterrar  vivo.  Le  preghiera  ed 
1  lamenti  del  pastore  non  poterono  far  rivocare  questo 
decreto.  Czerni  Giorgio  oidinò  alle  sue  guardie  di  le- 
garlo,, di  rinchiuderlo  nel  cataletto,  e  di  seppellirlo 
immediatamente.  In  capo  a  3  ore  ,  allorché  le  guardie 
si  furono  ritirate  ,  gli  abitanti  del  comune  apersero  la 
fossa   di   questo   infelice  ,   ma   egli  era  già   morto. 

(   Gt:zz.  di   Pi  esborso,  ) 

Oedemborgo,  20  Aprile. 

Si  è  tenuta  in  questa  in  città  ,  ne'giorni  <>  e  io  , 
assemblea  generale  del  comitato  sotto  la  preside  rf- 
%'\  del  vice— palatino  ,  sig.  de  Cotyos  ,  consigliere  della 
Corte.  Si  è  letto  il  nuovo  rescritto  imperiala  sulla  leva 
e  sopra  i  sussiij  iu  natura  ,  ed  è  stato  sottomesso  alla 
deliberazione.  Questo  rescritto  era  già  statò  letto  ante- 
riormente al  nostro  palazzo  ili  citta,  e.l  è  stato  altresì 
pubblicato  ne'  palatiuati  di  Presborgo  ,  Vieselborgo  ,  ed 
ia  parecchi  altri.  (  lutir.  de  L'  bmp.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vie  Lia  ,   %    Alaggio. 
E  qui  arrivato  du  Napoli    il   Principe    di     Meelem- 
"orgo-Sebweriu.   (  Idem.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

_Yor/,ìì/'e;-^a  ,  6    Maggio. 

Il  sig.  generale    di     divisione     Sokolaicki  ,     che    fa 

parte   della   casa  militare   di   S.    M.     1"  Imperatore   e    Re  , 

t  jeri  passato   in   gran  fretta  da    questa    città.     Egli    ha 

abbandonato  ,  il   2   ad   8   ore  della  sera  ,     il     campo     di 

battaglia  ,  donde  S.    R|.   lo   ha    spedito     per     portare     al 

1  jirpa  polacco   che  trovasi  a  Cracovia  ,     come    pure     al 

Ppo  ausiliario  austriaco  ,   la   notizia  d'una   vittoria  se- 

£»uUta  «  decisiva  die  S,   M.  1*  [inperadore  ha  riportata 


sugli  esèrciti  combinati  miao  e  prussiana  ,    fra    Lut~^ 
e  Zwenkàu ,  e  per  trasmetter  loro  nel  medesimo  tempo 
l1  ordine  di  porsi  subito  in  movimento.    (  Idem.  ) 

IMPERO  -FRANCESE. 

Brema  ,   3   Maggio. 

Il  generale   Stuart,  inviato  d'"  Inghilterra   presso  f« 

corte  di  Prussia,  è  arrivato  ,  per  quanto  dictsi  ,  il  2© 

del    mese    passato,    ad     Amborgo     con    due   ajutanti  di 

campo.   (  lour.  de    Paris.  ) 

Parigi,    12   Maggio. 

S.  M.  1'  Imperatrice-Regina  e  Reggeute  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  intorno  alla  situazione  degli 
eserciti  alla  sera  del  6  : 

Il  qnartier  generale  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re 
era  a  WaHIieim  0  quello  del  Viceré  ad  Ertzdorf  ;  quello 
del  generale  Lauristou  al  Oschatz  ;,  quello-  del  Principe 
della  Moskwa  fra  Lipsia  e  Torgau  ;  quello  del  conte 
Bertrand  a  Mittweyda  ;  quello  del  Duca  di  Reggio  a 
P*ui.f!;. 

Il  nemico  aveva  incendiato  a  Waldheim  un  bellis- 
simo ponte  di  legno  d'un  solo  arco:,  il  che  aveva 
ritardata  di  alcune  ore  la  nostra  marcia.  La  sua  rstro-r 
guardia  avea  voluto  difendere  il  passaggio  ,  ma  si  era 
ripiegata  sopra  Ertzdorf;  la  posizione  di  qnest"  ultimi» 
punto  è  bellissima.  Il  nemico  ha  voluto  tenerlu.  Essen- 
do abbruciato  il  ponte  .  il  Viceré  fé  circondare  il  vil- 
laggio sulla  destra  e  sulla  sinistra.  Il  nemico  era  postato 
dietro  ad  alcuni  burroni.  S"  impegnò  un  vivo  fuoco 
d'  artiglieria  e  di  mos'ehetteria.  Immediatamente  si  marcio 
cóntro  il  nimico,  e  la  posizione  fu  presa.  Il  nemico  ha. 
Lasciato   aoo   morti   sul  campo  di  battaglia. 

Il  generale  Vaudamme  aveva,  d  1 .°  maggio,  il 
suo  qùartiér  generale,  ad  Harbnrg,  Le  nostre  truppe 
hanno  preso  un  cu! ter  da  guerra  russo  arenato  di  20 
pezzi  d'  artiglieria.  Il  nemico  ha  ripassata  V  Elba  eoa 
tanta  celerilà  che  ha  lasciato  sulla  riva  sinistra  una, 
infinità  di  barche  atte  al  passaggio  ,  e  molti  bagagli. 
I  movimenti  del  Grand'  Esercito  erano  aia  conosciuti  e 
cagionavano  grande  costernazione  a-I  Amborgo.  I  tra- 
ditori d1  Amborgo  vedevano  che  il  giorno  della  ven- 
detta era  imminente. 

11  generale  Dumonceau  era   a  Luicborgo. 

Alla  battaglia  del  2  ,  gli  officiali  d'  ordinanz  1 
Berenger  e  Protei  sono  stati  feriti,  ma  poco  gravemente. 

Ecco  la  relazione  che  il  nemico  ha  latti  dell  1  iti  - 
taglia.  Giova  sperare  che  si  cantera  a  Pietroborgo  u  i 
Te  Djum  ,  co.tio  si  e  fatto  per  li  battàglia  deili 
Moskwa. 

Notìzie  della  battaglia  data  il  2  maggio  sulla 
strada  di  Feisseiiféls  a  Lipsia  ,  scritta  da  aa  officiale 
del  corpo  di  Éluclier. 

Il  nemico  volgeva  le  spalla  a  Lipsia  ,  e  noi  ave- 
vamo dietro  di  noi  Nauiuborgo  e  Yeissen/als.  L'  El- 
ster e  la  Luppe  erano  ad  una  certa  dìstmza  dalle  ali 
dei  due  eserciti.  Davanti  alla  uostr'  ala  destra  avevamo 
un  villaggio  occupato  dal  nemico.  La  battigli.  1  comin- 
cio col''' attacco  di  questo  villaggio  che  fu  rarefo  dal- 
l'ala destra  del  curilo    di    Blucher.    Salito    dopo  1"   da 


siuistra  di  questo  corpo  sì  trovò  dirimpetto     ad    uq  al- 
tro  villaggio,   davanti   aj  quale  il  nemico  porfò     parec- 
chie batterie.  Noi  gli  opponemmo  quasi  altrettanta     ar- 
tiglieria che  coprimmo  colla  nostra  riserva    di     cavalle- 
ria, poiché  la  fanteria  non  andava  si  lungi.    A  poco  a 
pòca  arrivarono  gli  altri  perni ,    e  U  pugna     s"  appiccò 
gì  tutta  la  linea  e  si  distese  fin    oltre    V  ultimo    villag- 
gio a  sinistra  ,  non  so  fino  a  quale  distanza.   Noi  occu- 
ipavamo  già,  d'  alcune  ore  il  villaggio    della    nostra     di- 
ritta ;  ma  il  nemico  sì  presento  con  forze  considerabili, 
lo  circondò  e  io  prese.   Esso  non  lo   conservò     che     per 
«na  mezz'ora.   Noi  f  attaccammo  di  nuovo,     e     ce    ne 
Impadronimmo.  Andammo  altresì   più  oltre  ,  e  prende  n- 
Vm  due  altri  villaggi  ,  in  guisa   che  eravamo  nel  fianco 
del  nemico.  Da.  questo    Astante,    \l    combattimento,     di- 
renne  ostinatissimo  su    questo     punto.     Quasi     tutta     la 
ào/eria  del  corno  di  Blucher  ed     una    parte     di     quella 
degli  altri  corpi   arrivarono  3   mano    a    mano.    Eravamo 
atfora  vicinissimi.   La    vittoria    sembrava     decidersi     ora 
da  ù»a  parte  ,  ed  ora   dafi'  altra.  Non  pertanto  noi   non 
perdevamo  un  palmo  del  terreno   che    occupavamo     nel 
fimeo  M  nimico.   Era  fra   le   6  e   ìe   7    ore  pomeridiane, 
*  in  questo  punto  io  fui   ferito  in  una  gamba  ,     ed   ob- 
bligato ad  abbandonare  il  eampq  di   battaglia, 

Ignoro  die  cosa  succedesse  intanto   -di'  ala  sinistra, 
ma  vidi  che  anche    da    quella     banda  -vamo    guada- 

gnato terreno.  La  battaglia  è  dunque  vi  ta  Nfo.n.  so  per 
'nache  quali  ne  saranno  i  ^esultati,  lì  nimico  ha  occu- 
pa*«  Lipsia  alle  sue  spalle.  Verso  la  sera  erano  giunti 
de'  rinforzi  del  grand"  esercito,  e  il  corpo  di  Minora. 
^oy^tch  era  in   cammino. 

?»  questo  momento  odo   che  la  bavaglia    è    finita, 
e  che.   1V)i   sjamo  p^pi  non    pUre     de|     }1rimu    C:unro 

éi  battaglia ,  ma  ben  aadie  del  terreno  che  abbiado 
pr«so  al  nimico.  Tuttavia  1"  occupazione  di  Lipsia  per 
parte  delP  inimico  ci  obbliga  a  far  de'  movimenti  di 
fianco.   (  Moniteur.   ) 


EsERcfrà  pi  Catalogna 

Copra  (f  uria  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro, 
della  guerra  dal  sig.  generale  di  divisione  lanwr\  :c  , 
comandante  P  Alta  Catalogna. 

Girona  ,  2  maggio  i8i3. 
Monsignore  , 

Temendo  io  che ,  durante  la  mia  marcia  sovra 
Barcellona  ,  ove  ho.  pur  dianzi  accompagnato  S.  E.  il 
generale  io  capo  ,  il  nemico  non  attaccasse  Olot  ,  cui 
minacciava  da  molto  tempo  ,  vi  aveva  lasciato  il  sig- 
colonnello  Petit,  colla  brigata  eh*  egli  comanda.  Stato 
?»1  mio  arrivo  che  i  raggimeli  spaganoti  di  S.  Ferdi. 
mando  ,  Qssonia  ,  Tarragona  ,  Cagiona  ed  afonia  ,  si 
sono  riuniti  a  ,1  2(?  apri[e  ,  davanti  a  Ridaura.  Il  co- 
Imnello.  Ipetit  non  ha  esitato  a  marciar  contro  di  essi 
e  A  tuttoché  eglino  ansserr,  a©e  uomini  di  cavalleria  ] 
sono  stati  messi  in  rotea  ,  e  facciati  da  tutte  le  toro 
posizioni.  La  notte  non  ha  permesso  di  trar  molto 
profitto,  da  questo  vantaggio  ,  e  poi  non  abbiamo  rac- 
colto che  waa  ventina  di  prigionieri  ,  ih"  quali  un  of- 
ftf<M*?3  ma  !a  perdita  del  armino,  in  morti  e  feriti  è 
ffarMft.    Noi   non   abbiamo  r,vm,o     ch.e     uRa     trentina 


d'uomini  fuor  dì  combattimento;     ma    io    questo    nix- 
mero  si  trovano   3   officiali  ,  uno    de*  quali  è     stato  uo 
ciso.   Questo  fatto  onora   il    sig.  colonnello    Petit    *\ 
valorose  truppe  eh'  egli  ha  sì  ben  condotte. 
He  i'  onore  3  écc, 

Firmato  ,  Lamakoue. 
(  Idem.  } 

Borsa    di    Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  12  maggio   i'8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  g*. 
[  dimento  del  aa  marzo   i8i3  ,  7  5  f.    io.  e. 

(  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Venezia  ,   i3  Maggio. 
,        ]1  siS^    generale   conte   Seras  che  trova  vasi    in   fio, 
logna  al  coniando  della  4,ta  divisione    militare  ,    fu  no- 
minato a  quello  della    6.ta,    e    giunse    jeri    mattina  i« 
Venezia  ad  assumerlo. 

(     Giar.    dipartim,    del?  Adriatico.     ) 
Milano  ,    1 7  Maggio. 
MINISTERO     DELL'      INTERNO. 

Nel  di  27  maggio  corrente  al  levare  dei  soie  una 
salva  d'  artiglieria  annunzie-rà  a  tutti  i  popoli  del  Re<Mio, 
il  giorno  anniversario  della  coronazione  di  S  M  Na- 
poleone  l.°  ,  Imperatore  de'  Francesi  in  Re  d"  Uaha. 

Al   mezzodì   si  canterà  in  tutte  le  chiese  cattedrali 
e  parrocchia!,  del   Regno  ,  in  presenza  di  tutte   le  ante, 
nta  civili  e  militari  4     un     Te    Deun,    in  rendimento  di 
grazie  per  si  memorando  avvenimento. 

In  Milano,  corumenndo  «d  un'ora  pomeridiana, 
vi  saranno  ne  giardini  pubblici  feste  da  ballo,  giuochi 
e  cuccagne.  Nella  sera  vi  sarà  illuminazione  in  tutta 
la  citta  e  noi  teatro  alla  Scala  ,  e  saranno  pure  illumi-. 
rainati  1  viali  sui  bastioni  fra  la  porta  delU  Ricono- 
scenza e  la  porti  Nuova  ed  1  giardini  pubblici  ,  nella* 
sala  de    quali    vi   sarà  festa  da   ballo. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

NeH'  adunanza  che  la  classe  di  lettere  ed  arti  li, 
beraU  tenne  il  giorno  i3  corrente,  ,1  sig.  consigliere 
di  Stato  Bossi  ha  letto  il  primo  articolo  d"  un  suo 
opuscolo  siili"  uso  dello  zuccaro  presso  gli  amichi ,  di 
cm  daremo  a  suo  tempo  notizia  al  pubblico. 

Si  è  poi  prosegmta  la.  lettura  di  una  parte  dei 
saggi  sulla  poesia  linea  dei  Greci  del  sig.  abate  Veni- 
ni  ,  nella  quale  parlasi  di  Anacreonte  ,  e  si  riportano 
tradotte  in  versi  italiani  alcune  delle  odi  di  questo 
antico,  cantore. 

Venerdì  prossimo  giorno  21  del  presente  mese 
segu.rà  la  seconda  convocazione  measualo  della  cla-s» 
di  scienze  ed  arti   meccanici ie. 

SPETTACOLI  IX.  OUQI. 
R.°   T..ATKO    àtU    Scala    f  Dramma  giocoso  i-ì  music*  1 
Imbroglio  contro  imbroglio,  —  Ballo  ,     Le  villanelle  bizzarre. 

Tea  ino  S.  Oadkgo.nda.  (  Opera  ia  musica.  ;  Aa  ìàcan- 
rtiera.  —   tifilo  ,  il  servo  sciocco. 


JDicgen 


!>.ATfio    del  Untasio.    (  Compagni,.  C0(niw  Goldoni    1 
eri*.  v  *■ 


,.  J!^™  .^?«AWP»    (  detto  Girol»mo.  )  f  solitar'r 

di  J  eoe  Juitwn.iti  da  Giove.  ' 

^iTm«o^T.u    Stappa    (  Co,mp.  com.  GoJdoai.  | 
J,a  vedova  eh  Ifilkuuoìi  negoziante  in  Londra. 


J.libaq   ,  daHa  tipografia  di   ^EpER^CQ  Aqaej.lj, 
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RNALE    ITALIANO 


&AN0-'  V,  ^Maggio  ift* 


Tutti  gli   alti   il'  animili 


[m"lh"'   "s"  ;»  1«««°  fogli,  sono  ^c„,4. 


NOTIZIE   ESTER  E  :  - s  »  ™W  ù  ^  ,„  im  atI0  JL 

1  particolare  beaevolen7T       ^„«    *  •     . 

VDienza  '    Per    »  mesi  a  cominciare  dal 
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VALACIIfA. 

Bucliurest  ,   14  Aprile. 


',rEVMM0  in  1l,est0  momento  la  notizia  della  resa 
ideila  piazza  e  della  cittadella  di  Vijiuo.  Hidris-Molli- 
hascià  si  e  arreso  a  discrezione.  Egli  è  ora  nelle  mani 
del  seraschiere  Affi*  -AJà-bascia.  Egli  e  facile  il  preve- 
dere la  sorte  che  lo  aspetta.  Dovendo  questo  fette 
contribuire  al  ristabilimento  della  tranquillità  nelle  pro- 
vince Sdentali  dell'  Impero  ottomano  ,  esso  diventa 
ài  grandissima  importanza.   (  J0ur.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Dalle  frontiere  delta  Sassonia  ,  3  Maggio. 
Abbiamo    delle    nodzie    dai    contorni     di    Spandati 
foto   al   23   aprile.  Le  truppe   prussiane  sotto    gì,     ordini 

.1.1     1  rr^i  ° 


i.°  maggio,  il  supplicato  di  razione  in  pone  e  le- 
gami,  accordato  fin  dal  ,8xr  ai  soldati  della  guarni- 
gione di  Vienna,  a  motivo  della  carezza  de' viveri  e 
del  decadimento  della  carta.  Questi  doni,  gratuiti  no* 
vengono  mai  accordai  che  per  6  mesi  ,  salvo  ad  es- 
sere  rinnovati. 

-  La  bella,  pianura  di  Simmering,  è  destinata  adi 
eserazj  ed  alle  manovre  dell'  artiglieria.  Verso  la  fine 
della  settimana  scorsa     vi     si    è  fatto    E  esperimento  di 

Ho  pezzi  d'  artiglieria  di  nuovo  getto.  Questi  cannoni: 
sono  d  un  calibro  medio,  e  debbono  servire  ali  an- 
gheria volante  che  sarà  aumentata  d'  un  terzo. 

—  Credevasi  che  s.  aumenterebbe  il  prezzo  delle  la- 
*  ,  ma  per  lo  contro,  si  e  già  da  .qualche  giorno 
abbassato. 

lì  corso  del  canile  snll'  estero  non  si    è    sensibil- 


dei  general*    Thu.nen  ,    dopo     d'  avere     incelato      col       ',ente    *»**>**4  **flb   sopra    Augnata   è   a    ,64  e    ,65 
to-nkuda.nento  la   più    parte     delle    case,      e     rovinate  (   Gaz.  de  Fra.ice.    ) 


alcune   fomfccazieni    ,      hanno     creduto     di     poter     dare 

V assalto;   il    che    hanno   fatto   il    2,    aprih   f     dopo    di 

aver  bombardata   d,     nuovo    la     citta,-     raa     soao    otati 

*»p."t,   sovra   tutti     ,     fÈa&     coa    gr;iiv!issiina     ^ 

lmrante   il   22   e    a  3    m^lo      ,     * 

~~   e    aa   api, le,  tutto    e    stato   tranquillo    io 

fucile    parti.   (    Jowr.   de  Paris.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,     i.°  Maggio. 
S.   M.   Imperatrice  d'  Austria    si  porterà,    come  al 
sdito  ,   a   To'eplitz  all'  epoca  della  stagione  de'  bagni. 
»<■  (  Idem.  ) 

Del  2. 

L  ambasciatore  di  Francia  ha  preso  in  affitto  per 
*«&  .state  una  casa  da  campagna  a  Flinzing  ,  vicino 
a   Schqenbrunn. 

Gli  effetti  svantaggiosi  che   la  patente  del  :6  aprì- 
ftveva   subitaneamente  prodotti  sul  corso   del  cambio 
■    >">  a  poco   a  poco  diminuendo  h  esso  non  s,  è  ancora' 
interamente  rialzato,  ma  v'ha  pero  luogo  da  credere  che 
fra   poco  ritornerà  al  suo  primo   valore 

Il  -g.   conte  de   WaUis   non   ha   punto   perduto   del- 
i    ìnfhieuza     eh'  eirli    avevo     noli'  •   • 

^^^l::  1  :n:~  **  .  ™  »*~«  *  ***  «  *  C8VaIIeru 

—  «  «-   -ani-,  più  „  i  rVÌ  ^     ;n'tem hePRhMÌ  '   *'  ^0  «*  »""*  »  Margentheim, 

-  '  '  -   ^tnto  direttore    Ì^V/eI  ""*  "*"        ^  *  *  ^^   "    ,0r°    **»-    «*»    ^ 

wre.  (   Jour.  de  l  Emp.  )  j  borgo    (  /our    ^  Pam    } 


-  n  sig.  harone  Krusemarck  ,  ex-ambasciatore  di 
Prussia  presso  la  corte  di  Francia  ,  e  qu,  giunto  da 
Parigi.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Bayreuth  ,  4  Maggio. 
Ieri  ,  è  passato  da  Barn&èrga  'un  grosso   convoglio 
di  carri  francesi.  (  foia:  de  Paris.  ) 

Norimberga  ,  5  Maggio, 
La  posta  militare  del  corpo  d'  esercito  bavaro  è 
ieri  qui  giunta  dal  qunrt.er  generale  d,  questo  corpo 
stabdno  a  Jena.  Una  parte  delle  truppe  ba vare  si' e 
mesfa  in  cammino  ,1  29  aprile  da  Kronach  per  portarsi 
sopra   Grafenthal.   (  Idem.  ) 

Ratisbona  ,  5    Maggio. 
S.  E.   il  Sig.  barone  de  Serra,   ministro  di    Francia 
1»™ 0   S.   M.   il  Re  di   Sassonia  ,  ha    jeri  lasciato  la  no- 
stra citta  per  portars,  a   Praga  presso  oue,  Sovrano. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BA.DEN. 
lìastadt ,   7   Sfocio. 
Parecchi    reggimenti    di    fanteria    e    lfi     cav:illerui 
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GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  6  Maggio. 
Le  ultime  lettere  di  Magonza  riferiscono  che  quel- 
la città  è  di  nuovo  piena  di  truppe  ;  oggi  ne  parti- 
ranno 1800  uomini  di  cavalleria.  Gli  ajutanti  di  campo 
di  S.  E.  il  duca  di  Padova  sono  qui  giunti  jeri  prove- 
gnenti da  Parigi  e  diretti  all'  esercito.  I  signori  gene- 
rali di  divisione  Exelmanns  e  Farry  sono  qui  arrivati 
Hello  stesso  giorno. 

Il  sig.  barone  de  Saliner,  scudiere  di  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re  ,  è  passato  jeri  da  Francoforte,  prò  ve- 
gnente dal  quartier  generale  ,  e  diretto  a  Parigi.  Noi 
abbiamo  veduto  passare  altresì  un  corriere  del  gabi- 
netto di  Vestfalia  ,  diretto  da  Parigi  a  Cassel. 

(  Tour,  de  Paris.   ) 
Del  9. 
Sono    qui    arrivati    jeri    i    signori  generali  Lorge  f 
Battus  ,   Grenier  ,  Toussaint ,  e  de  Pire.    (  I.  de  V  Emp.  ) 
—  La  gazzetta    di  Norimberga  del  6  corrente  contie- 
ne il  seguente  articolo  : 

«  Dichiarasi  officialmente  che  la  notizia  inserita  e 
poscia  ritrattata  da  varj  pubblici  fogli,  che  il  corpo  po- 
lacco si  era  disciolto  ,  è  totalmente  priva  di  fondamento. 
Per  lo  contrario  questo  corpo  è  composto  di  40111.  uo- 
mini delle  truppe  più  belle ,  e  sta  per  mettersi  in 
cammino.  >> 

II  Corrispondente  di  Norimberga  contiene  le  seguen- 
ti notizie  di  Londra  del    19   aprile: 

ti  Questa  mattina  sono  arrivate  due  carrozze  alla 
posta.  Nella  prima  trovavasi  un  officiale  d"  artiglieria 
inglese  in  gran  divisa  ;  nella  seconda  erano  due  co- 
sacchi in  divisa  ed  armati  di  picche.  Questi  soggetti 
hanno  tratto  a  sé  gli  sguardi  della  moltitudine.  » 

(  lour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Amborgo  ,    17  Aprde. 
Jeri   abbiamo  veduto  entrare     nel    nostro    porto    la 
prioria   nave   sotto  bandiera  inglese. 

Il  sig.  luogotenente  generale  conte  de  Wallmoden- 
Gimborn  è  qui  arrivato  oggi  dal  quartier  generale  dell' 
Imperatore  di  Russia.  S.  M.  Io  ha  nominato  capo  del- 
l' esercito   del  Nord. 

Sir  Alessandro  Cokburn ,  partito  da  Yarmouth  il 
4,  per  venire  ad  adempiere  in  questa  città  le  funzio- 
ni di   ministro  d'  Inghilterra  ,     è     qui    arrivato     jeri. 

(  Corrisp.  d'  Amborgo.  ) 

Parigi ,    12   Maggio. 

S.  M.  1'  Imperatrice— Reggente  ha  tenuto  oggi  il 
consiglio  de'  ministri  a   S.   Cloud. 

Con  differenti  decreti  dati  da  Saint— Clouc!  j  S.  M. 
r  Imperatrice— Reggente  ha  autorizzato ,  in  nome  del- 
l'1 Imperatore  ,  1'  accettazione  di  parecchie  donazioni  e 
1  gati  in  favore  del  culto  e  degli  ospizj. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


Tutto  eiò  che  può  aver  rapporto  agli  avvenimenti 
che  scuo  ora  accaduti  in  Germania  debbe  necess;iria- 
Ittente  eccitare  il  pubblica  interesse,  e  noi  raccoglieremo 


Ìcon  premura  tutte  le  particolarità  che  potremo  avere  a 
questo  soggetto  e  della  cui  verità    potremo    far    conto . 

Molte  lettere  intercettate  fanno  conoscere  i  disegni 
e  gli  abbagli  del  nemico.  Una  di  queste  lettere  poste- 
riore alla  battaglia  del  2  ,  dice  :  «  Ci  si  voleva  far 
credere  che  1'  esercito  francese  non  fosse  composto  che 
di  fanciulli,  ma  non  l"  abbiamo  giammai  trovato  tanto 
formidabile  ;  i  soldati  di  quest*  esercito  sono  altrettanti 
baluardi ,  e  non  si  può  abbatterli.  Dicevasi  eh'  esso  non 
aveva  artiglieria  ,  ma  V  artiglieria  francese  non  è  mai 
stata  più  numerosa.  » 

In  altra  lettera  si  leg-o-e  che  «  il  sola  timore  de' 
Russi  e  de'  Prussiani  era  di  non  poter  ritrovare  un 
esercito  con  cui  combattere.  Wittgenstein  trovandosi  a 
Lipsia,  disse  ch'egli  perderebbe  voloutieri  un  braccio 
purché  i  Francesi  non  cambiassero  posizione  ;  ma  dopo 
la  battaglia ,  i  Prussiani  grid  ivano  :  S'è  voluto  arri- 
schiar tutto   per  tutto  ,  e  s'  è  perduto  tutto.  » 

Una  terza  lettera  ,  in  data  del  4  maggio  ,  contie- 
ne le   seguenti  circostanze  : 

n  Sabbato  scorso  i.°  maggio,  V  Imperatore  di 
Russia  ,  e  il  Re  di  Prussia  giunsero  a  B  ima.  Il  gene- 
rale Blucher  li  precedeva  col  Principe  ereditario  ,  i 
Principi  Enrico  ,  Augusto  ,  e  Gugliel.no  di  Prussia  ,  e 
il  Principe  Carlo  di  Meklemborgo.  Nello  stesso  giorno 
e  nella  seguente  notte  le  truppe  russe  e  prussiane  si  di- 
filavano  per  portarsi  sul  campo  di  battaglia.  Tra  gli  al- 
tri erano  da  osservare  i  corpi  del  Principe ,  di  Witt- 
genstein e  del  generale  Blucher.  Il  generale  Wittgen- 
stein era  allora  in  marcia  da  Lipsia  a  Zweukau. 

»  Dopo  la  battaglia ,  il  corpo  di  Blucher  come 
pure  una  parte  dell'  esercito  russo  si  ritirarono  per  Bor- 
na.  Eglino  si  sono  difilati  tutto  jeri  e  la  scorsa  notte. 
La  cavalleria  era  in  iscompiglio.  I  reggimenti  erano  confu- 
si gli  uni  cogli  altri ,  ad  eccezione  di  due  reggimenti  di 
corazzieri  russi  che  li  coprivano  Lo  stesso  disordine  si 
osservava  neiF  infanteria  ,  gran  parte  della  qu.de  era 
frammista  colla    cavalleria. 

»   Il  Re  di    Prussia     è     ripassato     jeri    mattina    da 
Borna  ,  e  non  vi  si  e  fermato   che  due    ore  ,    essendosi 
tosto  rimesso  in  cammino  per   Altemborgo.     Suo  figlio  , 
il  Principe  reale ,  non  era  con  esso  :    il  Re  era  tristo  e 
taciturno.  Il  generale  Blucher  giunse  a  Borna    dopo    la 
partenza  del  R.e  ,  e   vi  passo  la   notte.    Egli  è  stato    fe- 
rito leggiermente  in  una  coscia.     I    Principi     Guglielmo 
di  Prussia  e  Carlo  di  Meklemborgo  lo  accompagnavano. 
>>   Si  attribuisce  la  perdita  della  battaglia  al    ritar- 
do del  generale   Yoivk  ;  ina    non    si     poteva    sapere     a 
Borna  se  il  corpo  comandato  da  questo  generale  avesse 
potuto  prender  parte  alla  battaglia  ,  credendosi    eh*  egli 
si  fermasse  sulla  Saale.   Gli  officiali    e     soldati    prussiani 
si  lagnavano  di  non   aver  avuto    viveri    da    tre    giorni  , 
e  di   non    riceverne   nella    loro    ritirata  ;,     parevano     ri- 
battuti, ed  alcuni  per  fino    piangevano. 

»  I  cacciatori  volontarj  sono  quelli  che  hanno  il 
pin  sofferto.  La  cavalleria  ha  avuto  di  grandi  perdite. 
Il  reggimento  degli  ussari  neri  è  stato  ridotto  a  20 
uomiui.  V1  erapo  delle  lagnanze  perche  la  cavalleria 
prussiana  ,  posta    in  imboscata,  fosse    Stata     inHtilm'ente 


<r 


«posta  al  fuoco  del  cannone.  Alami  reggimenti  <T  in- 
fanteria prussiana  hanno  pure  molto  sofferto.  Il  pri- 
B*  reggimento  di  Slesia  è  ridotto  a  5o  uomini  ,  die- 
ci de*  quali  sono  cacciatori. 

„  Il  Principe  d'  Assia-Omborgo  è  stato  ucciso. 
Non  si  va  «T  accordo  sulla  sorte  del  Principe  ereditario 
di  Prussia.  A  Bori»  si  diceva  che  il  Principe  Augusto 
fosse    anch'  egli   rimasto  morto. 

„  Oltre  il  ponte  di  Dresda  i-istaurato ,  il  nemico 
ha  due  ponti  nelle  vicinanze  ,  uno  presso  a  Pilnitz  e 
l'altro  verso  Me.ssen  :  il  primo  è  di  puntoni,  il  se- 
condo di    zattere   che   6*    immergono. 

n  Sino  all'  arrivo  della  cavalleria  francese  a  Bor- 
m  ,  alcuni  battaglioni  di  fanteria  prussiana  8*  erano  fer- 
mati ,  dall'  altra  parte  della  città,  tra  Blumenrode  e 
Zeidhtz,  senz'ardire  di  fare  alcun  movimento.  Il  Prin- 
cipe Kutus,w  è    restato  a  Breslavia  ammala*.    » 

(  lour.  de  V  Emp.  ) 


Dd  i3. 


:   . 


Neil,  notte  del  20  al  21  marzo  scorso,  due  pn- 
-gteàeri  di  guerra  inglesi  ,  chiamati  Tracey  e  Taylor  , 
ermo  fediti  dallo  siedale  di  marina  a  Brest:  essi  so- 
ro  B1  iti  arr  «tati  sulle  coste  «T  àrgenttn  ,  da  tre  pe- 
rori,  die  hanno  ricevuto  dal  sig-  prefetto  di  Fini- 
mère  l  premio  promesso  in  simili!  casi  ,  ed  moltre 
Ul3a   gratificazione  straordinaria  di   5o   franchi. 

—  Il  «mùngente  assegnato  al  dipartimento  della  Drò- 
u,e,  nella  leva  delle  guardie  d'onore  ,  era  quasi  com- 
piuto il  3  di  questo  mese,   e  tutto     composto    di    g.o- 

1  uà;     «.  noi-  li  loro  condotta    personale, 
vani  commendabili,  si  pei    ia  *■»"  *  r 

e  si  per  la  considerazione  di     cui     godono    le    loro    fa- 

xnìglie. 

—  Le  guardie  d'  onore  del  dipartimento  del  Sempione 

aoiio  partite  da  Sion  per  Lione  il  a  maggio. 
_  Sessantaquattro  giovani  delle  migliori  famiglie  del 
dipartimento  dell' Aisne  erano  in  grado  di  partire  per 
Yersaglies  il  io  di  questo  mese.  Il  resto  del  contingen- 
te assegnato  a  questo  dipartimento  doveva  essere  com- 
piuto fra  pochi  giorni. 

—  Le  operazioni  relative  alla  leva  delle  guardie 
cV  onore  si  fanno  con  attività  nel  dipartimento  della 
Meurthe  :  alla  prima  chiamata  ,  si  è  Fatto  inscrivere 
volontariamente  un  gran  numero  di  giovani  delle  fimi- 
glie     più     cospicue.     Quasi    tutto     il    contingente     è     in 

)  ronto. 

~  Il  contingente  del  dipartimento  de'  Bassi  Pirenei 
per  la  coscrizione  del  1814  era  compiuto  il  26  aprile, 
e  65o  uomini  di  questo  contingente  erano  già  in  mar- 
cia per   la  loro  destinazione. 

—  Il  ricevitor.. generale  della  Sarthe  ha  offerto  un 
cantila  bardato.  I  ricevitori  de*  circondar)  e  gli  esattori 
ck-llo  stesso  dipartimento  hanno  unitamente  offerto  4 
cavalli  bardati.  Queste  offerte  sono  indipendenti  dai 
dóni  individuali  fatti  da  ciascun  di  essi  per  la  rimonta 
della   cavalleria. 

~  Il  maire  ,  i  due  aggiunti  e  il  commissario  speciale 
fli  polizia  della  Rocella  hanno  offerto  a  S.  M.  un  sol- 
dato a  cavallo  montato  ed  equipaggiato    a    loro    spesa. 

(  Idem    ) 


Il   sig.    Duca  di  Bassànó,    ministro  delle  reb%* ni ^"'l 
estere*  non  è  partito  V  altrier  notte,    come  si  era\^'     ; 
uunziato.  S.  E.  non  s"  è  messa  in  viaggio  che  in  questa^i^.- 
notte:  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Borsa    di    Pari  gì 
!  torso  del  cambio  del  giorno   i3  maggio   181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  a  a  marzo   i8i3, 1$  f.   20  e. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milana  ,  18  Maggio: 
Oggi  verso  il  mezzogiorno  è  arrivato  in  questa 
capitale  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  da  Dresda. 
S.  M.  P  Imperatore  e  Re  continuava  a  godere  la  più 
perfetta  salute  ,  e  V  esercitò  era  nella  migliore  tenuta 
e  nel  migliore  stato.  Il  cannone  ci  lui  annunzialo  questa 
fausto    ed    imprevveduto  arriva. 

Del   19. 


AVVISI. 

DIREZIONE    GENERALE    DEL   DEMANIO  , 
BOSCHI    E    DIRITTI     UNITI. 

Sono  trascorsi  venti  mesi  e  più  dalla  pubblicazione 
dei  decreto  21  maggio  1811  che  ha  posto  in  attività 
ì  regolamenti  attuali  sul  bollo  della  carta  e  sul  re- 
gistro. 

In  questo  intervallo  frequenti  furono  ,  dove  'più 
dove  meno  le  contravvenzioni  commesse  ai  detti  rego- 
lamenti da  ufficiali  pubblici  ,  non  che  dai  privati  :  e 
l'  amministrazione  seguendo  V  istruzione  di  S.  E.  il  sig. 
senatore  ministro  delle  finanze  ha  in  moltissimi  cas 
ammesso  di  far  procedere ,  e  ridotta  negli  altri  casi 
[istanza   ad  una   sola   e  piccola   porzione    delle    multe 

incorse. 

La  moderazione   sin   qui  usata    si   convertirebbe  in 
un  titolo   d'  impunità     se    dovesse   continuare  più   oltre. 
La  direzione  generale    del  demanio  ,    in    esecuzione. 
degli    ordini  di  S.   E.   il  sig.  senatore   ministro    delle  fi- 
nanze  ,    previene    i    signori    ufficiali,  dello    stato  cwde , 
giuditi   >di  pace  ,     cancellieri    delle    corti    e    tribunali; 
"uscieri  ,   notaj  ,     segretarj    delle    amministrazioni    e  de* 
eorpi   amministrativi  ,  i   ricevitori   de'  dipartimenti    e  co- 
muni ,  e   tutti   indistintamente  tanto  gli  ufficiali  pubbli- 
ci  che   qualunque  privato ,    che    in  qualunque    caso    av- 
venire di  contravvenzione    ai    regolamenti    sul  bollo   deU 
la  carta    e   sul    registro,    l'amministrazione   procederà 
secondo   la    letterale  disposinone  deìlq    legge  ;    e    che    in 
conseguenza  di    questo  principio    è  ordinato    ai  direttori 
del  demanio  ,    conservatori  e   ricevitori    del   registro  ,  ed 
a   chiunque,    altro    spetti    di     promovere  ,     avvenendo    il 
caso  ,  le    opportune   istanze  per  la  condanna  e  pagamen- 
to delle    multe  ,     senza    poterle    sospendere     né    mode- 
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fare  ,   non  ostante  qualunque   ricono    per    condono,   a  !      *•  Discussione  dell,  a       ■ 
termini    degli    articoli    5o  .    Si    e    t%&    4*1    ™i        •'  .     ,.     W,SCUSS10ne  deIIa  questione    se 


termiti    degli    articoli    5o       e; T    *>    r3/     j„i 

^  u>    *l    e    1.54  dei  sopra  «tato 

decreto  2 r  maggio-   ì8h. 

Milana,    il  4.  febbrajo    i8i3„ 

Pel    direttore    geniale,  Psalibt  ,   seg. gen. 

Pestalozza  x  seg. 


V  accademia  che  si  doveva  dare  nei    R.°    Conser- 
19.    resta    differita    a    lunedì 


Vatorio    di  musica     000 


prossimo  24  del  corrente  mese.  Tanto  le  lettere  d<  in- 
vito ,  quanto  i  biglietti  d"  ingresso  già  distribuiti  pel 
giorno   ifr  serviranno  pel  successivo  di   24. 

"'        ' ■■    ÉMBBÉ^H— a» Hi 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 

I>ai  torchi  di  Cesare   Qrena  ,   stamperìa   «testa, 
contrada  S.  Margherita,  in  Milano,    e    «cito   il   n  ■    a 
tei  tomo    6.»  del   Ciarde  di  giurisprudenza   ungale. 
U   prima   serie   contiene  le  usi  seguenti: 
r  *  Il   conoscere   d"  una    gestione   di    credito  e  debito 
fra    ,1   demanio   pubblico   come    succeduto     ad    „na   cor 
pontone   soppressa  ed    un  privato  debitore   verso  della 
«Hdesuna  corporazione,   appartile   ai   Tribunali    civili 
Benché    possa    cader    contestatone    sulla    forza    di    una 
decisone  amministrativa   di   un  governo    anteriore,    re- 
lativa  all'   oggetto   controverso. 

».•  Una  licenza  accordata  dall'  autorità  amministra. 
*«,  d,etro  ricorso  di  un  privato  di  esercitare  sopra 
»  ben,  del  pubblico  demanio  un  diritto  di  pascolo 
non  potendo  esser  lesiva  del  diritto  di  un  terzo  che 
Pretende  ^i  avere  ragione  escluda  sullo  stesso  pa- 
iolo ,  non  può  far  variare  la  competenza  de,  Tribu- 
mh  civili  a  decidere  fc  ^oni  relative  allo  stesso 
diritto. 

£  V  approvazione  data  dal  Re  e  da  qu!uauque  flu. 
tonta  amministrativa  competente  agli  atti  e  ^ 
à*  corpi  o  delle  persone  tutelate  dal  -governo  in  qUa- 
ita  di  autorità  tutoria  ,  non  toghe  alle  parti  contraenti 
*  diritto  di  esercitare  qualunque  azioi,  civile  riguar- 
dante r  atto  approvato  avanti  i  Tribunali  ordinari 
Competenti.  ' 

te  due  prime  tesi   risultano  da     due     decisioni   del 
Consulto  di  Stato  del  Regno  lV  Italia  .    ,,  ^  ^ 
decreto  imperiale  francese 

l*   seconda    sene    contiene    gli    elenchi   di  diverse 
decismm  delle   Corti   di   cassazione    e    di    appello  in  di- 
ruto  «mie  ,   pe,*  ,   commerciale,  di  procedura  civile 
penale  e  di   competenza, 

U  terza  sene  ,  mto  j,  ^   #  ^ 

fitto  ,   contiene  ; 

JS  ™  ""is;one  <WÌ"  Oorte  di  **&»  iàr  ti. 
»-..  .wia  ,,,*  B10lM  ,„  „,sli  che  u  h 

«     c.„o    i.     „„    !oro  ^  s|a  *        • 

t*-T* ■»    g,l""c'  s""a  SCT,"°  »'  — •  « 


^olla  soppressione 
degli  orduu  monastici  sia  stata  attribuita  agli  e*-rego- 
ìm  h  facoltà  di  succedere  pari  agli  altri  cittadini , 
nella  quale  si   conclude  per  la  negativa. 

NB.    Nel   numero    antecedente    non  essendosi    che 
preparata     a    parte    s£orica    ^    ^.^.^ 

agente  sulla  materia,  i„  qUesto  numero  si  sviluppano 
«rf  1  rapporti  della  questione  ,  si  esaminano  le  pria. 
-pah  obbiezioni,  e  si  allegano  per  testo  intiero  I. 
eggi  anteriori   vigenti  negli  Stati  j  quaJt  a,  deUa 

legge  6  termidoro,  anno  5.»,  componevano  il  terri- 
torio della  Repubblica  cisalpina. 


Opere  per  associazione  le  quaK  SJ  vendonQ  ^ 
Giovanni  Silvestri  stampatore-libra^  agli  Scalini  de! 
JJuomo  j  n.°   094.. 

Sceke  co^rf/e  «  Car/o  Goldoni,   corredate  delle 
prefazioni  dell'  autore  e  precedute    dalle    Memorie   delH 
sua  ma,  scritte  da  lui  medesimo.   Padova,   per  Nicoli, 
Bettoni.    Sono    pubblicati    i    vol.     ,..    e    3.»    Prez20 
hr.  2  ital.  per  volume. 

annali  d>  Italia  di  Lodovico  Antonio  Muratori 
Edizione  veneta  in  carta  velina  a  cent.  lS  per  foglio 
Sono  pubblicati  i  voi.  ,.-,  a>  e  3«  e  costano  lir.    l3  '07' 

to«».  <ÌBuilrt  milanesi  Colle  loro  vite  scritte  ù, 
compendio.  E  sortito  il  primo  Wcolo  ^^  . 
mratti  di  Lodovico  Settata,  Manfredo  Settata,  Andrea 
Aldau  e  Filippo  Deao.  Prezzo  d'  associazione  ,  lir.  8 
ital.  per  fascicolo. 

Confronto  testuale  del'  Codice  Napoleone  colle  leg.i 
romane,  opera  di  Francesco  Caffi..  È  pubblicato  il 
volume  5,*  Prezzo  dei  primi   cinque  volumi  ,   lir.  ,fc  c5. 

Analisi    ragionata    del  processo    criminale  col  con- 
fronto delle  antiche  e  delle  moderne  forme  di  procedura 
del  Q.   C.  Dionigi  Fava.    È     pubblicato    il     3."     vohmj 
e  vale   jir.    3.    69. 

Opere  di  Pietro  Metastasi.  Edizione  veneta  in    i2 
Sono  pubblicati  i  volumi    i>  e  a.«  Prezzo  ,    lir.    ,.    5o 
per  volume. 

Opere  di  Pietro  Metasiasio.  Edizione  veneta  in  l6 
Sono  pubblicati  i  volumi  t  ,  a  ,  3  ,  4  e  5.  Prezzo  \ 
hr.    1.   5o    per  volume. 


i 


/W.  M'^co/o  R.o  Istituto  italiano,  esento  nel 
fogUo  di  jeri,  ove  dice.-  Giovedì  prossimo  gmrno  ,0 
del  corrente  ,  ecc.  ,  leggasi  in  vece  :  Venerdì  pessimo 
giorno   21    del   corrente,   ecc. 

SPETTACOLI   W  OÙ&l. 

1/  <i™<;i"rf„,"«ió:,"Si"  (  ^s™  •*«-  co.,».,-.  > 

e  v„ciLv,s;<,p'„s0i;,irr„,tT*n,ia  di  ffias;ea  s'""-"-k 

AnFITcìATKO     T)EI,L4      Statutpa       /■    r> 
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X    nc**«. 


GIORNALE    ITALIANO 


ELxako,  Ciovedi,    *o  Maggio  i8i3. 


■P       -m  •  *  '  ■  —  i 


Tinti  gli   aiti   d'  amministra/ione   m 


>sti  m  questo  foglia  sono  ufficiali. 


NOTlZJE  ESTERE,Ul10r*  d°P°  me**oJi  >    «^eiafesi    Verso    Zweokau    e 

•  Ptgau. 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 


Vienna ,     3     Maggio. 


A. 


Jcuni  negozianti  greci  spargono  la  notala  d'un 
grande  avvenimento  succeduto  a  Costantinopoli  ,  e  in 
conseguenza  del  quale  parecchi  membri  del  divano  sa- 
rebbero stati  strozzati.  (  Jour.  de  Pam.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Pungi,   i3  Maggio. 
Continuazione  delle  lettere    intercettate    nella    riti- 
rata degli  eserciti  russo  e  prussiano. 

(   V.  il  Gior.  ìtal.  di  jcri.  ) 
A  S.  E.  il  conte  de  Lusi  ,    luogotenente   generale  , 
gran  croce  dell'  aquila  ressa t  cavaliere    dell'ordine    del 
Merito. 

Dalle    vicinanze  di   fto:hlitz, 
3o  aprile  i8i3. 
Mio   caro  padre ,    io  godo    perfetta    salute.    Ho   ri- 
cevuto   !e    vostre    lettere   e    il   pacchetto.     La    jaauette 
Verde  m*  è  stata  d.    gran   piacere.    Qui  regna  una   gran. 
de  confusione  ,    a    cagione   dell'  arrivo    de'  Russi      Ap- 
profitto   d'  un    momento   ni   eui    mi    sono     fermato    in- 
d.etro  per    sollecitare  le  somministrazioni  delle  vacche  e 
de'  montoni  ,   per  iscrivervi.   Ci  ha   per  noi   pochissima 
apparenza   di    poter    combattere    ,    giacche    i    Francesi 
fuggono  da  ogni  banda.    Vi    bacio  le   nuni. 

Fé  DEM  co    Gv  CU  ELMO. 

Lobsted  ,  4  maggio. 
Il   3o   aprile  ,    il    generale     russo    Witzingerode     è 
piwato  da  Lobsted  verso  le  6  ore  della  sera  ,  e  s"  accam- 
po sull'altura  dietro  il  viUagglo  ,  Con  circa  ^^  ^ 

mini  i  a  mezzanotte  egU  si  è  posto  in  marcia  per  por- 
tarsi a  Wreda. 

«   i.°  maggio  ,  il  generale    prussiano    de    Ziethen 
arrivo  pure  vers  >  le   6  ore  pomeridiane  con  un  corpo  di 
14,000  uomini  RUSSÌ  e  Prussici.   Egli  s'accampò ,  ma  a 
mezzanotte  se  ne  partì  per  dirigersi  a  Zwenkau.  Il  gen 
Witzingerode  giu„se  pur  egli  à  Zwenkau.  Lo  stesso  giorn 


Il  a,  circa  alle  due  ore  dopo  mezzodì ,  incombo  a 
.1  movimento  d,  ritirata,  e  con  gran  disordine.  Nella! 
steS,o  tempo  passarono  più  di  3oo  carri  di  feriti  ,  <* 
260  carri  di  viveri.  I  carri  andarono  a  Yrvua ,  Fr  ,- 
burg  e  Pening.  Il  direttore  Linke  crede  che  sieno  pas- 
sa* crea  60,000  uomini,  parte  de'  quali  si  è  diViIaCa, 
tra  Wreda  e  Lipsia.  Verso  mezzogiorno  ,  il  Re  dì  Prus- 
sia ritornò  solo   a  Lobsted  dirigendosi  a  Borni. 

Un  colonnello  prussiano  assicuro  che  si  ermo  p  r- 
duti  circa  a5,ooo  uomini  j  e  che  alcuni  reggimenti  dì 
cavalleria  erano  ricotti  a    12  uomini. 

I  .  Borna   ,  4  maggio  r8i3. 

I  Prussiani  che  son  giunti  a  Borri»  il  ,.«  ma(r  ,ia 
venivano  dalla  Slesia.  Si  portava  il  loro  numero  a'!, 
in  :  6,000  uomini.  Jeri  e  passata  da  Borda,  dalle  8  del 
mattino  sino  alle  io  delia  sera,  ttna  fifa  non  interrotta 
di  .arri,  artiglieria,  munizioni,  bagagli  e  feriti.  Di 
qfc&J   ultimi  se   ne  s.,ot,  contati   circa   3oo   carri. 

Gli  officiali  feriti  dicono  che  moki  reggimenti  soni, 
rimasti  senz'officiali.  Si  lagnano  molto  de' loro  soldati 
che  ,  dicono  essi  ,   bisogna  portarli  al  fuoco. 

Le  LL.  MM.  l'Imperatore  Alessandro  e     il    Re    di 
Prussia  partirono  da  Borna  il  3    dia    mattina.    II  Re  di 
Prussia  ritornò  il  3  ,  a  dieci  ore  del  mattino;    e    dopo 
d'  essersi  fermato  una   mezz'  ora  n'  e  di  nuovo    partito. 
Il  corpo  del. generale  York  era  partito  da    tferfój 
in  numero  di  34.  a   2S,ooo    uomini.    Queste    truppe    si 
sono  ritirate  dalla  parte  di  Borni.  Esse    hanno    sofferto 
moltissimo  ,  e  sembrano  totalmente  scoraggiate  ;  i  Prus- 
siani   fanno     montare     il   complesso    della    perdita  ,   nel- 
la  giornata  del   ,  ,  a  ,5  in  3,. 000  uomini.    Essi  dicono 
che  non  si  può  tener  fermo  quando  i  maledetti    volteg- 
giatori francesi  comneiano  il  loro  fuoco. 

Borna,  della  stessa  dita. 
La  costernazione  è  generale  neh'  esercito  coofede- 
rato  ;  essa  è  proporzionata  allo  straordinario  grado  di 
confidenza  che  mostravano  i  Russi  e  i  Prussiani  prima 
della  catastrofe  del  i.  Sun  cpùodici  giorni  .  che  non  si 
parlava  d'altro  che  di  crceiare  i  Francesi  al  di  U  de! 
Reno,  e  di  dettar  ad  essi  le  condizioni  della    pace.    Un 


I.  LL.  MM.  tW^^'Om^  e  il    Re  I ?£.       r       '  '  "  TV  °~  "  T***  **    #*   °» 


gissero  vi  da  Bgraa  ^  vet)(.re  fe  dd   __ 

rale  Ziethen. 

Lo  stesso  giorno  ,  undici  reggimenti  di  corazzieri 
russi,  e  sette  reggimenti  di  dragoni-ussari  si  Sfilarono 
f«  la  via  di  LobsieJ  dalle  6  ore  del    mattino  fino    ad 


Napoleone  non  avesse  accett.no  le  condizioni  offerte  , 
L'esercito  confederato  s  irebbe  entrato  tu  Francia  e 
sarebbe  andato  a  dettar  la   pace   a  Parigi. 

Pare  di'  essi  ignorassero  del  tutto  ciò    c!.e    succe- 
deva ia  Fruacja.  Crede  vano  casi    elio     vi    regnassi    uà 


56a 
generale  scontento  ,  e  che  P  Imperatore  non  avesse  più 
esercito.  Ora  tengono  un  linguaggio  ben  diverso.  La 
battaglia  di  Lùtzen  ha  fatto  svanire  tutte  le  loro 
speranze  ,  e  P  avvenire  più  non  si  mostra  agli  occhi 
loro  che  sotto  a'  più  tetri  colori.  I  Prussiani  non  pos- 
sono rinvenire  dal  loro  stordimento  ,  e  si  osserva  in 
essi  una  generale  tristezza.  Gli  officiali  e  i  soldati  ama- 
ramente si  lagnano  de"  consigli  che  hanno  prodotto  que- 
sto terribile  sviluppo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  14. 
Domenica  z3  maggio,  si  canterà  nella  chiesa  di 
Nostra  Signora  un  Te  Deum  in  ringraziamento  della 
■vittoria  riportata  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  n^lla 
pianura  di  Lùtzen  sugli  eserciti  russi  e  prussiani.  S.  Si- 
V  Imperatrice  si  porterà  in  gran  corteggio  alla  chiesa 
di  Nostra  Signora  per  assistere  a  questa    cerimonia. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 


S.  M.  1"  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguemi  notizie  intorno  alla  situazione  degli  eserciti 
alla  mattina  del  9  : 

Il  7  ,  il  quartier  generale  dell'1  Imperatore  era  a 
Nossen. 

Fra  Nossen  e  Wilsdruf ,  il  Viceré  ha  incontrato  il 
nimico  schierato  dietro  ad  un  torrente  ed  in  una  bella 
posizione.  Egli  ne  lo  ha  sloggiato  ,  gli  ha  ucciso  un 
migliajo  d'  nomini  ,  e  gli  ha  fatto   5oo  prigionieri. 

Un    cosacco  ,    eh'  è  stato    arrestato  ,  era  apporta- 
tore deir  ordine  qui  unito  (  A  )  di  bruciare    i    bagagli 
della    retroguardia    russa.    In     fatti    si    sono  abbruciate 
800    vetture    russe  %    molti    bagagli  e   2,0   pezzi  d*  arti- 
glieria si  Vano  da  noi  raccolti  sulle  vie  :     parecchie  co- 
lonne di  cosacchi  sono  tagliate  fuori  :,  noi  le  inseguiamo. 
L"  8  a  mezzodì  ,  il  Viceré  é  entrato  in  Dresda.    Il 
nemico ,     oltre    al    gran    ponte    che    aveva    ristabilito , 
avea  pur  gettati  tre  ponti  sull'  Elba.     Avendo  il  Viceré 
fatto    marciar    delle     truppe    nella    direzione    di    questi 
ponti  ,  il  nemitto  vi  ha  sull"  istante  appiccato  il  fuoco  : 
le  tre  teste  di  ponte  che  li  coprivano  ,  sono  state  prese. 
Nello     stesso    giorno   8,89   ore  del  mattino  ,  il 
conte  Lauriston  era  giunto  a  Meissen  ,    ove    ha  trovato 
tre  fortini  con  alcuni  blockhaus  stati  costrutti  dai  Prus- 
siani. Costoro  avevano  incendiato  il  ponte. 

Tutta  la  riva  delP  Elba  é  sgombra  dal  nemico. 
S.  M.  T  Imperatore  é  arrivato  a  Dresda  1"  8  ad 
un'  ora  pomeridiana.  L'  Imperatore ,  facendo  il  giro 
della  città ,  si  é  portato  immediatamente  al  cantiere  di 
costruzione  alta  porta  di  Pirna  ,  e  d"  indi  al  villaggio 
di  Prielsnitz  ,  ove  ha  ordinato  che  si  gettasse  un  ponte. 
S.  M.  é  ritornata  a  7  ore  pomeridiane  dalle  «uè  sco- 
perte ,  al  palazzo  ov'  é  alloggiata. 

La   vecchia    guardia    ha    fatto    il    suo    ingresso    in 
Dresda  ad   8    ore  della   sera. 

Il   9  ,   a  tre  ore    del   mattino ,  1"  Imperatore    stesso 

ha  fatto  piantare  sopra  uno   de"  bastioni  che  domina  la 

riva  destra,  una  batteria    che     ha    scacciato     il     nimico 

dalla  posizione  eh' es9o   occupava  da  quella    banda. 

Il  Principe  della  Moskvva  marcia  sopra  Torgau. 

Ecco  una  relazione  ohe  il  nemico  ha  fatta  intorno 


1  alla  battaglia  di  Lùtzen  (B)  ;  essa  non  è  che  una  serie 
di  falsità.  Qui  si  assicura  eh'  erasi  dato  1'  ordine  di 
cantare  un  Te  Deum  ,  ma  che  alcune  persone  del  pae- 
se hanno  fatto  comprendere  che  ciò  sarebbe»'  ridicolo  i 
che  quello  che  poteva  convenire  in  Russia,  sarebbe 
troppo  assurdo  in  Germania. 

V  Imperatore  di  Russia  ha  abbandonato  Dresda 
jeri  mattina. 

Il  famoso  Stein  è  1*  oggetto  del  disprezzo  di  tutte 
le  persone  dabbene.  Egli  voleva  ribellar  la  plebaglia 
contro  i  proprietarj.  Nessuno  poteva  non  rimanere  stu- 
pefatto al  vedere  de"  sovrani  come  il  Re  di  Prussia  ,  e 
soprattutto  come  P  Imperatore  Alessandro  ,  che  la  na- 
tura ha  dotato  di  tante  belle  qualità ,  prestar  p  appog- 
gio del  loro  nome  a  rigiri  non  meno  criminosi  che 
atroci. 

Oltre  ai  cannoni  ed  ai  bagagli  presi  nelP  inseguire 
il  nemico  ,  abbiamo  fatto  alta  battaglia  5m.  prigionieri 
e  preso  io  pezzi  d'  artiglieria.  II  nemico  non  ci  ha 
preso  nessun  cannone,  ma  ha  fatto   ni    prigionieri. 

Il  generale  in  capo  Kutuzow  é  morto  a  Bantzeu 
della  febbre  nervosa  ,  quindici  giorni  sono.  Egli  è  stato 
rimpiazzato  nel  comando  in  capo  dal  generale  Wittgen- 
stein ,  il  quale  ha  dato  principio  colla  perdita  della 
battaglia  di  Lùtzen. 

(A) 
Copia  della  lettera  ,    di    cui    era    apportatore 

un  cosacco  fatto  prigioniere. 
Se  il  nemico  vi  forza  a  ripiegare  ,  prenderete  la 
via  che  vi  è  prescritta  dall'  ordine  del  generale  Wint- 
zingerode.  Vi  autorizzo  a  distruggere  tutti  i  bagagli 
che  imbarazzeranno  le  strade  ,  e  non  potranno  seguir- 
ci ,  abbruciando  i  carri ,  e  menandone  con  voi  i  ca» 
valli.  Quelli  che  sono  in  grado  d"  essere  salvati  ,  fateli 
correre  senza  posa  fino  alP  Elba. 

Firmato  ,  Lanskoy. 
24  Chemnitz. 

Parto  oggi  per  Freyberg. 


(B) 
Notizie    officiali    degli     eserciti    combinati  ,    scritte 
del  campo  di  battaglia  il   ai   aprile  (  3  maggio  )    18 13. 
L'  Imperator  Napoleone  aveva  abbandonata  Magon- 
za  il    ia   (  24  )  aprile.  Arrivato  al  suo  esercito  ,  tutto 
annunziava     eh'   egli    volea      prendere     immediatamente 
P  offensiva.   In  conseguenza  gli   eserciti  combinati    russi 
e  prussiani  erano  stati  riuniti  fra  Lipsia  ed  Altemborgo, 
posizione  centrale  ,  vantaggiosa    per    tutti  i  casi    possi- 
bili. Ma  il  generale    in    capo    conte    de  Wittgenstein  si 
era    bentosto    convinto  ,    per    mezzo    di    buone  e  vive 
scoperte  ,   che  il  nemico  ,  dopo    d'  essersi     concentrato  , 
sbucava     con    tutte    le    sue  forze  per  la  via  di  Merse- 
borgo  e   di  Weissenfels,  nel  medesimo  tempo   che   man- 
dava un  corpo   considerabile    sovra    Lipsia,   che    pareva 
lo  scopo  principale  delle  sue   operazioni. 

Il  conte  de  Vittgenstein  si  decise  sull'  istante  d'ap- 
profittar del  momento  che  questo  corpo  distaccnto  non 
si  trovasse  in  grado  di  cooperare  col  grosso  delP  ar- 
mata francese  per  attaccarla  immediatamente  con  tutte 
le  sue  forze.  Abbisognava  per  far  questo ,    antivenire  i 


movimenti  del  nemico  ,  e  duriate  la  notte  dal  19  ■» 
a0  (  del  i.«  al  a  maggio  )  ,  il  generale  in  capo  attiro 
a  se  il  corpo  sotto  gli  ordini  del  generale  di  cavalleria 
Tormasoff.  Mediante  questa  unione  ,  egli  si  trovo  m 
grado  di  portarsi  in  massa  contro  il  nemico  là  appunto 
dove  questi  poteva  ttttt'  al  più  supporre  di  non  aver  a 
fare  che  con  un  distaccamento  che  cercava  di  mole- 
starlo alle  sue  spalle. 

Cominciò  la  pugna.  I  generali  Blueher  e  York  vi 
si  gettarono  dentro  con  un  ardore  e  con  una  energia 
a  cui  vivamente  partecipavano  le  truppe.  Le  operazio- 
ni avevano  luogo. fin  1'  Elster  e  la  Luppe.  Il  villaggi 
«  Gross-Gorschen  faceva  la  chiave   ed    il    centro  della 

posizione  de'  Francesi. 

Il  combattimento  s'impegnò  coir  attacco  del  detto 
villaggio.  Il  nemico  conosceva  tutta  1'  importanza  di 
questo  punto,  e  volle  mantenervisi  ;  ma  fu  preso  dal- 
l' ala  destra  del  corpo  sotto  agli  ordini  del  generale 
Hacker.  Nello  stesso  tempo  la  sua  ala  sinistra  s'avan- 
zava, e  si  porto  ben  tosto  sul  villaggi  di   Klein- Gcr- 

£  cllCll. 

Allora  tutti  i  corpi  entrarono     successivamente     in 
battala,  che  divenne   ben  tosto   generale.   11     villaggio 
di  Gross-Gorschen    fu     disputato     con    una    ostinazione 
senza  esempio:  sei   volte  fri  preso  e    ripreso    ad    arma 
bianca    Ma  il  valore  de'  Russi  e  df  Prussiani  là   vinse, 
e  questo   villaggio  come   pur  qpffi    di    Klein-Gorscben 
e  di  Rham   restarono   in  poter  degli   eserciti     combinat.. 
Il  centro  del    nimico  fu    rotto  :   egli  venne     fugato 
dal  campo  di  battaglia.   Nondimeno    si  erano   allor    pre- 
sentate  nuove   colonne  ,    le    quali,     partite    da    Lipsia  j, 
erana   destinate    a   sostenere   il     fianco    sinistro     dell"   ini- 
mico.  Alcuni  corpi    tratti    dalla    riserva     e     messi   sotto 
«li  ordini  del  luogotenente-generale     Kanovnitzin  ven- 
nero loro  opposti. 

Qui  s'  impegnò  parimente  verso  la  sera  un  com- 
battimento de"  più  ostinati  ;  ma  anche  su  questo  punto 
il  nemico  fu  interamente  respinto.  Tutto  era  disposto 
per  rinnovare  1'  attacco  al  levar  del  sole  ,  e  si  erano 
mandati  degli  ordini  al  generale  Miloradowitz  ,  postato 
con  tutto  il  suo  corpo  a  Zeitz  ,  di  riunirsi  coir  esercito 
principale  ,  e  di  trovarvi»  allo  spuntar  del  giorno. 

La  presenza  d'  un  corpo  interamente  fresco  con 
reo  pezzi  d'  artiglieria  non  lasciava  nessun  dubbio 
siili'  esito  della  giornata.  Ma  fin  dalla  mattina  sembrava 
elie  il  nemico  si  portasse  sovra  Lipsia  ,  ripiegandosi 
fino  alla   sua  retroguardia. 

Questa  maniera  di  ricusare  il  combattimenti  do- 
vette far  credere  eh"  egli  cercasse  di  manovrare  sia  per 
portarsi  smT  Elba ,  0  vero  sulle  comunicazioni  degli 
eserciti  combinati. 

In  questa  supposizione,  trattavasi  di  opporre  mano- 
vre a  manovre  ,  e  coli"  occupare  una  fronte  dominante 
fra  Colditz  e  Rochlit*  si  sconcertava  immediatamente 
ogni  tentativo  di  rimi!  genere  ,  senza  troppo  allontana- 
re per  questo  i  punti  di  partenza  per  un'  offensiva 
diretta. 

In  questa  memorabile  giornata ,  f  esercito  prus- 
siano ha  combattuto   in    modo   da   eccitar   V  amaurAaio- 


ne  de' suoi  'titola:  In  guavdta  del  Re  si  è  coperta  di 
gloria.  Russi  e  Prussiani  hanno  gareggiato  di  valore 
€  di  zelo  sotto  gli  occhi  dei  due  sovrani  i  qu.ùi  noi* 
tfeftxo  abbandonato  per  un  istante  il  campo  di  bat- 
taglia. 

II  nemico  ha  perduto  16  cannoni  ;  gli  sono  stati 
fatti  14,00  prigionieri:  nessun  trofeo  è  stato  conquista- 
to suir  esercito  alleato.  La  nostra  perdita  in  morti  e 
feriti  può  ascendere  ad  3m.  uomini  ;  quella  dell"  eserci- 
to francese  è  stimata  dai  za  ai  i5m.  Tra  i  feriti  si 
trovano  il  generale  di  cavallétta  de  Btucher  ed  i  *tw>-  « 
gotenenti  generali  de  .Kanownitzin  e  de  Scharnhorst. 
Le  loro   ferite   non  sono  però  pericolose. 

Il  nemico  ,  avendo  poca  cavalleria  ,  ha  cercato 
di  occupare  e  di  mantenersi  ne'  villaggi,  il  cui  terreno 
era  intersecato.  La  giornata  del  20  aprile  (  z  maggio  ) 
è  stata  dunque  un  combattimento  continuo  di  fanteria. 
Una  grandmo  di  palle  di  fucile  e  di  cannone  ,  di  mi- 
tracia  e  di  granate  non  è  stata  interrotta  per  parte 
de"  Francesi  durante    10  ore  di  combattimento. 


{  SToniteur.  ) 


Borsa    di    P  a  k  1  et 
Corso  del  cambio  ilei  giorno   14  maggio    18: 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento del   22  marzo    181 3,  75  f.  85  e. 

.  (  Moiutcur.  ) 

Torino  ,    16   Maggio. 

Stupitici  ,  i5  Jxnstg'o1. 
S.   A.   I.   il  Principe   Camillo  ,   goveruator   generai?, 
che  da  alcuni  giorni  risiede  a  Stupinigi  ,   vi  Ila   passato 
a  rassegna  ,     questa    mattina  ,    il    3  °    e    4.°   sqtndrone 
del    14.°  reggimento  d'  assiri  ,    che   si   si  essere  forma- 
to  interamente  di   una    parte   de"  cavalieri    montai,    pro- 
veo-nenti   da  offerte   volontarie  realizzate  eoa  tanta  pron- 
tezza nel  governo  di   S.   A.   I.    Il   Principe    e    stato   con- 
tentissimo  degli   uomini  ,  de'  cavalli  ,    del   vestire   e   de*. 
l'  equipaggiamento  ,     delle     quali     cose     non     si     e     la- 
sciata sfuggire  nessusa  particolarità.     Egli     si  è  degnato» 
di  mamfestare  la  sua  sod  ì'isfazione    con    ogni    sorti    di 
dimostrazio.ie,    d'interessamento    e    di    bontà.   S.   A.   L 
si  è  compiaciuta   di  felicitare  il  sig.   generale  di  divisio- 
ne   barone    Clemente    de    la   Roocière    del   pronto  esito 
dell*  organizzazione.»  di    questo    bel     corpo,     il    un  rito 
principale   del  quale    si     debbe    allo     zelo    ed   ali"  abilita 
del   sii;,   generale.  S.   A.   I.   ha  Iodato   molto   l'  i.itelligeu- 
7.a  e  l'attività  degli   officiali,  come  anche  la  buona   vo- 
lontà e  le  eccellenti     deposizioni     de' soldati  ,    le     qviaii 
sono   pure  quelle  degli  abitanti  d'  ogni    cla-.se.    Dopo  le 
rassegne,   S.    A.   Ina  fatto   dare  da  colazione     a    tutti     gli 
ussari  ,   seduti  siili'  erba    all'  ombra    d'un    bel   viale   d«  1 
castello  ;   v'  era  imbandita   una  tavola    abbondantemente 
fornita   pei   sottofiiciali.     I     signori     officiali     hanno   avuto 
l'onore  di  far  colazione   col  Principe:,   una  lineerà   alle- 
grezza    e     regnata   durante  questo   tempo  ;    si    è   bevuto 
alla   salute     dell"  Imperatore     col    pisi    vivo   entusiasmo  , 
ed  essendosi  quest'  impulso  comunicato  dalli   tavola   d«  l 
Principe   ai   snidati  ,    1"  aria    ha     risonato     delle    grida    dì 
vira     V  Imperatore  !     Queste    grida     d"  allegrezza     «•     di 


$6$ 
Unione  per  ogni  buon  Fra***,  h*  p6ato  fin-  ai  p;ace 
fi  del  banchetto  j  gli  officiali  soaa  volati  al  loro  posto 
un  amento  dopo  i  due  t^m*  si  sono  posti  in 
laaKia  per  l'esercito,  impesti  di  sostenere  k  rum- 
iamone de'  militari  dell'antico  Piemonte,  *u>pre  ,lu_ 
dati  dall'  onore  ,  da  un  nobile  desiderio  di  gloria  e 
dall'  amore  pel  loro  Sovrano.    lungo    tenjpo  dopo  ^  ^ 

rante  fa  marcia  si  so*«  fc?atite  anco^  Je      ^   #  ^ 

r  imperatore  f  viva  il  Prìncipe  f 

Quest»  ultima  parte^a  compie  il  «amerò    di    mille 

cavalli  ,  somministrati  al  >«.•  reggimento  d'ussari  da' 

dipartenti  del  fi*,***  e  da  ^  ^  g^ 

(  Cour.  de  Turiti.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   i  <j  Maggio. 

ir    mini^m    Ver    il     culto /ìn  conseguenza  degli 

<**n,    ricevuti  .    ha    dirama  ai  i,igaori    OrffaÉri  dio- 

—  ui  una  circolare ,  acerbe  h  tntte  le  parroci.  e 

S7'*me    "eile    «"*•*  «  Regno  sia  cantato   un 
solenne     ?*    ^    in    ^^  rf,  ^  ^   Djo 

fa  prospetta  donata  alle  armi  invitte    di    S.    M    1'  In, 
P^.re  e  Re,   Béstro  aiT^8to  ^^ ,  ^  ^^ 
Per  la  sagra  persona  del  più  grande  de'  monarca 


<fr>lT„E?rattÌJ'    àenstor,i  Panciute    in    o»g*rti  civili 

■  j-nuruiiM  civiie  ,     i»er    ceserò    «t.»*/.      r  , 
^ml;  intanto  di  fai,,    „„    JSSj^^Z 
prodetto  ,»  nn  .indico  commerciale      abbi*     IT,, 
«afe  «   eommercio  rhapsse  fe  ^™«.  «    la- 

tente     se     i?    ,~„    ^  ^  gmciice    compe- 

ter  ti\,      Si        V    T*?***""  Proceda   entro  i  pre- 
T  A"   ngl'  attl  °he  ?1' "^mboao    «ella    prore 

ìuLz/.x^r r— ^T-t,di:r: 

ie^rp^10  SemeHXlare  *— *  *«■  «A 

: ™X«0  "      dom,cil,° si  trova  -*r a  re° 

C  Decisióne  4  gérmajo  r8i3.   ) 

Nella  intensa  che  pr^u7„cia  V  arresto  personale 
yoo  essere  delegato  Un  ^indice  A\  «».  li  rsonale 
del.'  «efe,  „.«.  facci,  latl,^^  ""'  "^ 

^^rr:*:'13  ,ewe°za  —  ■*  * 

(  Decisione  a 5  gennajo  i8i3.  ) 


L'  ordinazione  del  nre«ia«»»,*«  ti 
-so  degli  artico!,  $  *ff g  *£* ™a  «el 
-vile  basta  che  sia  .e*£2«^2^  * .^ tap« 
verbale  eretto  dall'  usciere  •  l  ng,nal*  óeì  procedo 
«-citta  nella  copia  *£%£  2U2*Z  t?  * 
«-ente  consegnato  all'  arrestar,,.       ?  °    ^ecedente- 

-J4S  «  i  —  U*  , , 

MWIHMr.  graduiate   '°     C""s",":"s'  «'•<■   <-  .,n- 
(  Decrsione  a 5  gennajo   i8i3.  ) 


"sport,  '  ^SS*  e  Viveri  occorrenti  alle  trnp  >e      1? 
-e   evenuto  sotto  1' impero  della  tóRSri,^ 

feuo  d      '  UnUarUO  aMo  dl  ^mmercio    «frT'tf 

tttt»  4i  aanuettere  L.  declinatoria    dai    Tribuni ' 

W  e  stabilire  fc  co.npetenza    dei     Tribnth         .         ' 

(  Decisione  19  febbrajo  i8i3.  ) 

«-S'-.^s.T"' p:'^' 

(  £>ec«/0/ie  aa  fehbrajo   t8i3.  ; 

t'  erede    beneficiato     che     vo^i:.. 
P^ora.nen.o  i^UcaC^  ^^36*?^^ 
^Provare  ebe  ,1  pignoramento  med  simtj  ...  cadu^ 
sopì  a  bem  snoi  proprj  e  particolari. 

(  Decisione  22  fclbvcp   r8*3    ; 
ces^wT—  °OÌ    leg»l^^"te     emanate     sotto    le 

^Utt^rrvocat^ 

ra.-t.5I3dcicodIC;rdLto  torme  presmue  dai- 

(  Decisione  22  febbrajo    181 3.  ) 

L'appellazione  incidentale  di  cui  tratta  r  art      ^3 
§   3  del   Codice  di  procednra  civile    può    essere '  v,lSi 
-ente  interposta  con  atto  di  patrocinatore  a  ^cil^t 
(  Decisione  36  febbrajo   i8i3.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Pietro  Bernardi  ,  stampatore  e  libraio  di  Venezi, 
ha    pulmhcato    recentemente    J    erande    ChLhr  l 

USO  di  tutte  le  cinese  del  ^ii^'""  °f- 
ottavo  scelta  carta  e  Watter* ^ft  lo  vei"e  t 
prezzo  di   centesimi  34.  '  e  a 

Ha  pure  pubblicato  contemporaneamente  il  piccolo 
Catechismo  e  Io  vende  a  centesimi   io. 

*r»A  Ia,rÌÌfT  8'   Vendon°  flal  !ibr<1J°    St^,    ^    co^ 
trada  di  S.  Margherita,  u.°    u3o. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno    19  Maggio  Ì($i3. 
Parigi ,  per  un  franco   .     .     .     v        «™0    _ 

Lione  ,  idem ; 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      .     ,, 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  itali 
Augusta,  per  un  fior.  corr. 
Vienna ,  idem 
Amsterdam,  B.co 
Londra 
Napoli    . 

Amborgo  .  per  un  marco  . 


9<>o  — - 
8a,ò'    L. 

5,02.6  — ■ 
98,5  — 

a,55,8  — 

3,09,1  — 


l,c?4,2     — 


Prezzo^  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

del  I—o',  H.  C°m*mt0  '  ^  "**  dei  ?-*• 

Rescrizioni  —  —  per   100. 

SPETTACOLI  IX  OGGI. 
(»«*  ;  l'l««w,  allora"  '    <""",>   """    "- 

teS^S^'0  (  ^  viuouiuo.  ;  iww,. 


Milano  ,  d2l!a  tipografia  di  Federico  Agneìii, 


o*'.a 


1 4 1 


G  I  0  Ft  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  O 


M^ano  ,  Veaeffì,    21  Màggio   1 8 1 3. 


■>=». 


Tutti  gli   atti   (('  ammmis'i\vi"ii"   posti  in  questo  foglia-  sono  ufficiali. 


'.  ■  .- 


N  O  T  [  Z I  E    E  S  T  E  II  L 

Stai:  r^n  p*  america. 

jfosnn,    i5   Mnr-.n. 

\.r.  Tetterai  R'publiran  e' inforca  eh*  il  sìg,  Craw- 
fnru  .  sènìtore  degli  Stati  Uaiti  ,  e  immillato  ministro 
eresio  f  Imperato*     «V  IWiCfesi     iu    luogo     del    fu    sig. 

tiri  dfr, 

Annunziamo ,  dir-n-o  un'  autorità    Shè    ci     ha    rare 

volte  ,  per  non  dir  ai  ai  ,  inditi  in.  errore,  che  si  tie- 
ne per  sicuro  che  1"  auunirRgl.a  W.irron  Ita  avuto  1"  in- 
tenzione d'  entrare  in  tutti  1  fin  ni  navigabili  del  Messi 
*>di,  e  di  di  strugger  vi  la  n<  s'  ra  marina,  in  rappresa* 
alt*  dell  aver  noi  mandati  i  nostri  corsali  contro  il 
commercio   inglese.   Il   porto  di   Ralt'iuwea  doveva  essere 

trattato  nella  stessa  guisa.   (  Moniteur,  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     8    Malizio. 

Kiceviamo  li  spiacevole  nòtte  ih  che    Davoust     cor. 

ut   cario     li    truppe,    Sebasti  mi    con   ivi     .orno'  di      ra- 

,  ,   e   Vaoduir.ne   con   parecchie    divisioni      si    Sflfeq 

;'  Piar.  -   ed  hanqo  obbligato     i     Russi     e 

ìeatica  a  ripassare  il    fiume,     Onesti    corpi 

5    ni    ritirati   iu  sicurezza     a     Cuxliaven  ,     e     si     sono 

,    i.   imbarcati  coli'  assistenza  del    maggiore    Kintzinger. 

S)    -  1  .  •  1  s.-  i  Francesi  tenteranno  di   passar  rial-...  Essi 

trov,'-,t   il   Haarhtìrg  ,  dirimpetto  ad  Ài, dioico  ,     ed    e 

laro  riuscito    di     «reqdere    un    cutter    appai  tenente    ai 

Estratti  d'una  lettera  scritta  rie!  campo  davanti 
a    Vittembcrga    ti    io    -Iprite. 

,,  Siamo  marciati  il  16  da  Dcssau  a  Zanow  per 
esonerare   a  sottomettere  Vittemherga. 

'•  XI  l-  .  a  -r  ore  d"l  mattino  fummo  attaccati  da 
Pro  Francesi  i  quali  fecero  una  sortita  per  innondare 
I  trincee.  Èssi  per  Ietterò  un  luogotenente— cpJonueI(p|  e 
'■  !  spaiali  ohe  furono  fatti  prigionieri.  Noi  abbiamo 
:..  rito  un  officiale  nqciso  e  17  feriti  ,  e  circa  35o 
solfati  uecis:  o  feriti.  I  Prussiani  hanno  maggiyrineflte 
«•  offerta  TI  cannonameuto  auro  lino  alla  sera.  Intanto 
fl  conte  Wittgenstein  riconobbe  la  piazza  ,  qualche 
•.  |i  1  i  cavallo  ,  ma  più  sovente  a  piedi.  A  motivo 
d  Tu  sua  situazione  locale,  Wittemherga  ha  ogni  sor- 
t-  di  voltaggi  sopra  gli  assediatiti.  Noi  fummo  pre- 
y  ainente  scoperti  e  salutati  da  più  scariche  di  nu- 
lla. 

»  11  conte  Wittgenstein  fece  cominciare  il  bom- 
)  •  Ì.TiKvto  il  18  isti  8  ore  del  mattino  ,  e  chrVsèe  in 
persona  il  fuoco  delle  hatterie.  Il  generate  Ko/sitscbousz- 
kv  ,  che  bloccava  la  testa  di  pónte',' ne  fu  InfórtHrfÉti  ", 
©  ricevette  l1  ordine  ili  fare  un  attacco  s.multaiieo  so- 
vn  qu  sto  punto.  Un  paria  montarlo  ch'era  stato  ;;>'■- 
•Vito  nella  fortezza  per  intimar  la  resi,  ne  riportò  >wi 
r"<sp/ista  altiera.  li  bombardamento  fece  poco  effetto, 
perocché  le  batterie  erano  in  grandissima  distai  /.a.  Cm- 
guanta  bombe  circa  caddero  nel'.:',  piazza  5    ed  appicca- 


rouo  il  fuoco  a  dieci  0  do  liei  siti.  Presentemente  iL 
nostro  scopo  e  d'  incendiare  il  ponte  ,  il  che  sarà 
difficile  a  motivo  della,  testa  di  ponte  e  delle  numero- 
si; batterie  che  i  Francesi  hanno  cosuruite  fra  la  città 
e   la  sponda   dell'  Elba.    >> 

— •  Annunziasi  che  il  governo  ha  risaluto  d?  accor- 
dare delle  licenze  per  importare  direttamente  dai  porri 
degli  Stati  Uniti  non  bloccati,  ad  un  porto  dilla  Gran. 
Bretagna  cìie  verrà  specificato  ,  sopra  vascelli  neutrali,. 
bona  fide  .,  i  cui  nomi  saranno  pure  specificati ,  le 
produzioni  americane.  ,  la  cui  importazione  è  permessa 
dalla   legge. 

—  -  Il  generale  ftntdiinson  è  partito  per  Plymouth  ove 
s'  imbarcherà  sul  S,  GiuseiMQ  per  andare  nel  Mediter- 
raneo. 

—  Miriedi  8ó  uomini  e  5oo  cavilli  dell'  artiglieria', 
reale  si  sono  indiala  ari  a  Portsmouth  pel  Portoli  dio. 

— -  Jori,   diversi   dis^ue  unenti     causi  ierabili     deli"1   11.*' 
2l,°  ,   26.",     i-°  ,     35.°,     e   37.0     reggimento   si   so  io 
imi  arcati   a   Portsm  nuli    per   portarsi     nel   Portogallo  ,   a 
Gibilterra   e  pel  Mediterranee. 

— -  li  Duca  di  Bruiswick  ha  preso  concedo  dalla  Re- 
gina e  dai  Principe  reggente  martedì  scorso*  Il  giorno 
nenie  ,  egli  ili  avttjto  delle  e  nh  reo/e  col  conte 
di  l.ivcrpool  e  con  alcun;  altri  m.aistri  di  S.  M.  ,  <* 
poscia  è  partito  da  Londra  per  andare  ad  imbarcarsi 
per   la   Germania. 

— ■  Si  e  annunziato  che  il  ministro  di  Russia  presso 
gli  Stati  linai  aveva  offerto  al  govèrno  americano  la 
mediazione  della  Russia.  Ecco  un  estratto  ,  a  questo 
proposito,  tratto  dal  vf-Miot\a\  li'ltetligeucer  del  i3 
marzo  : 

>>  E  stato  annunciato  in  alcuni  fogli  ligi  alla  fa- 
zione ,  ed  alcuni  lettoti  corrivi  potevano  credere  c'ie  la 
mediazione  dell'  Lnnerator  di  Russia  fra  gli  Stati  Uniti  e 
I  Inghilterra  fisse  stata  offerta  al  nostro  governo  e  da 
esso  rigettata-  Ma  possiamo  dire  come  un  fatto  ,  e  la 
crédiamo  interamente  ,  die  il  nostro  governo  non  iia. 
ricevuta  alcuna  proposizione  per  parte  dell'  Imperatore 
ne  direttamente  ne  indirettamente  ,  se  non  dopo  V  ag- 
giornamento del  Congresso  :  e  che  quest  1  mediazione  e 
stata  allora  prontamente  accettata  dal  nostro  governo 
con  quella  tue  lesinili  franchezza  con  cui  e  stata  fitta 
dal   sovrano  di   Russia,   rt 

Lo  stesso  foglio  continua  F  articolo  Mediazione 
fg&Ila    Russia    in    questi    termini  : 

»  Alcuni  credono  che  possi  aver  luogo  una  pace  ^ 
noi  pero  non  lo  speriamo.  Il  nostro  governo  si  è  mes-- 
s.o  in  una  posizione-,  à.\  cui  ;i  m  può  muoversi  lenza 
attimre  s.>pra  di  se  ima  eterni  vergogna.  L'  offerta  del- 
la Russia,  non  f  ira  dimiimirB  iu  nessun  modo  V  energia 
del  governo,   riè  quelli   deigli   Aiueriemwl   » 

~r?  Il  sig.  C.  ti.  Uose  si  prepara  a  partire  per  Sto- 
calma  ,  ove  risederà  ia  qualità  di  nunistim  della  nostra 
corte. 

Cadice  ,12  Aprile. 

Abbiamo   qui    p»*o.v«W     vive     iiupuetnimi     relativa- 
'  uientt;  al  risultato,  d'  i*na  tpj»i«Pi-r«Jofai4ion«  w=.Uta  ,  ed 
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stato  sedato  mediante  l'abdicazione  del  vecchio  Re  a 
tavore  di  suo  figlio,  e  mediante  la  partenza  della  Re- 
gina per  la  Sardegna. 

Lisbona,  i3  Aprile, 

Dispaccio  officiale  di    lord    Wellington  a  Don     Pe- 
reira Forjaz, 

Dal    quartier  generale  di  Freynada  , 

7  Aprile- 

II  nemico  continua  ad  occupare  presso  a    poco    le 

medesime  posizioni.  Secondo  le  ultime  notizie     che    mi 

sono  pervenute  ,  il  Re  Giuseppe  era  ancora    a    Vaglia- 

dolici,  p 

II  quartier  generale  degli  eserciti  del  sud  è  stato 
trasferito  da  Toledo  a  Madrid  ;  e  questi  eserciti  sem- 
brano disposti  a  fare  un    movimento. 

Dopo  che  il  luogotenente  generale  Murray  ha  fa- 
to ,1  movimento  di  cui  ho  comunicato  le  particolarità 
a  \.  L.  nel  mio  ultimo  dispaccio,  pare  che  il  mare- 
sciallo Sfochi»  abbia  riunite  tutte  le  sue  truppe  sopra 
lo  Jucar  ,  e  stabilito  il  suo  «uartier  generale  a  S  Fi- 
lippo de  Xativa. 

Ciudad  Rodrigo  >  o  aprile. 
Aspettiamo     ad   ogni    istante    V  arrivo  del  generale 
Castano»   nelle    nostre    mura.     La    riserva    d'  Andalusia 
Jh*SI  tutta  intera  andrà    a  raggiugnere  il    4>°  esercito  , 
li  che  aumenterà  considerabilmente  le  nostre  forze. 

Dicesi  die  lord  Wellington  abbia  rassegnato  il  ba- 
stone cu  comando  i„  capo,  pregando  i  generali  spa- 
gnitób  di  governare  i  loro  subalterni  alla  loro  manie- 
ra ,  e  conformemente  alla  loro  tattica  ed  ai  loro  ordini. 

Alicante  ,  28  aprile. 
Albini  annunziano  positivamente  die  la  squadra 
di  Tolone  ha  fatto  vela  ,  altri  contraddicono  questa 
«ot,z,,.  li  jàrtftiér  generale  del  generale  Murr..v  era  a 
JtfrtaHa.  II  generale  Eliot  aveva  il  suo  a  Monferrat.  Nul- 
la era  succeduto  di  nuovo.   (  Mnkeur.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 


Lipsia  .  6  Maggio. 
La  nostra  ritta  presenta  1'  aspetto  d*  un  gran 
cmnpo.  Aspettaci  ancora  nuove  divisioni.  Oltre  il  Prin 
epe  della  Moskwa  ,  abbiamo  qui  un  gran  numero  di 
general,  e  fra  gli  altri  il  generale  ReynVer,  caro  per 
ttnt.  moli  ai  Sassoni:  ed  i  generali  conti  Marchand  , 
Sonbam  Riccard  ;  Ddmas  ,  Albert,  Durutte  ,  Tal 
reyre,  Lhàrberfnel  ,  JbiiimS  e  Bertrand.  Non  v'  ha  club- 
bi»  che  m  qm-sto  momento  la  riva  sinistra  dell"  Elba 
Mn  sui  spazzata  ,  e  ristabilita  la  comunicazione  colle 
i^rave  truppe  sassoni  che  guardano  Tor-nu 
Dresda  e  Vittemberga.   (   Cazz.  di  Lipsia.   ) 


e    con 


IMPERO  IT  AUSTRIA. 
Fie/wa  ,  3  -1  faggio. 
Il  Re  di  Prussia  ha  conferito  V  Ordine  ddl'  ìtntUk 
«era  al  generale  conte  de  Wittgenstein  ;  quello  dell'aqul- 
la  rossa  d,  prima  classe  ai  generali  ci'  Auvrai  e  Czer- 
«.tcheff,  e  r  ordine  del  mei-ito  militare  al  generale 
Dornberg.   (   Lour.  de  Paris.    ) 

Del    4. 

A-  <Llx  °:afzma  MÌ!i  e°«^  annunzia  che  per  ordine' 
ài  *.-Jfc.!il  lutto  per  S.  A.  la  Duella  Aujrima-Fede- 
rm  di  Bruiswuk,  morta  a  Londra  il  23  marzo,  sarà 
preso  il  5  ,   e   durerà  dieci   giorni. 

—  Le  notizie  della  resa  della  piazza  e  della  Prezza 
*  Villino  si  sono  confermate  .  ed  il  bastia  ribdie  si 
trova  realmente  in  potere  d*Hafi«-Al,,  il  che  non  deve 
y.sp.rar  fiducia  a"  di  lui  partigiani.  Hn^-Ali  e  figlio  del 
famoso  Pasvvan-Oglou  ,  e  rimprovera  a  MbTbLhitttt. 
cJ  averlo  ingiustamente  spogliato  dal 
padre.    Si    sa. 


.stamente    spogliato     dal     governo   di   suo      e  il   giovane   Locrel,  Iuogotenèu 
che    la    Porta  gli  aveva  jpréUr&rt  li  pa-     pruni   élie  saltarono  nel   cutter 


suoi  attacchi.    Pretendesi  die  Molla-baseia  sia  già  stato 
decapitato.   (  Lour.   de  V   Emp,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  7  Maggio. 

Dopo  il  corpo  comandato  dal  generai  Bertrand 
sono  di  qui  passati  nuovamente  r8in.  uomini  prove- 
guenti  d  Itaha.  Le  lettere  di  «nel  paese  annunziano 
clie  vi  si  trovano  raccolti  5o  nuovi  battaglioni  ,  pron- 
ti a  marciare  al  primo  segnale. 

(  Ldem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,10  Maggio. 

Jeri  abbiam  veduto  qui  ghiere  un  superbo  re4* 
g.meuto  di  carabinieri  della  vecchia  guardia ,  confo 
pure  de  numerosi  distaccamenti  di  lancieri  della  guar- 
dia imperiale. 

II  sig.   generale  Saint-Ange  e  il  sig.   Dogris  ,    udi- 
tóre al  consiglio  di  Stato  ,  sono  qui  arrivati  jeri. 

(  Jour  de  Paris.  ) 
rr-  Jeri  è  qui  giunto  il  bel  corpo  de'lancieri  olandesi 
H  commercio  di  Francarle  ha  ricevuto  ieri  ,  pei* 
.staffetta  ,  la  nuova  dell'  entrata  de'  Francesi  in  Lipsia 
I  negoziti  di  quella  città  confidano  tanto  ne'  successi 
dell  esemtò  francese  ,  ohe  hanno  di  già  fatto  con- 
siderabili domande  di  mercanzia  per  la  prossima  fiera 
di  L.psia  che  sarebbe  già  aperta  se   non  vi  fosse  la  guerra. 

(  Lour.  de  V  Emp.  ) 
Dell'  i,. 
II  sig.   generale  di  divisione  barone  Gratieu  è   pas- 
sito jeri     da     questa  città   co'  suoi   aiutanti    di    campo  , 
dirigendosi  al  quartier  generale  dell"  Imperatore.  (  Ld.  ) 
Jeri  abbiamo  veduto  arrivare  ancora    roco  in  iaoc 
uomini  di   cavalleria.   (  Lour.   de   Paris.   ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cassel ,  6    Maggio. 

S.  M.  ha  emanato  ,  il  3  di  questo  mese.  ,  un  de- 
creto il  quale  ordina  the  la  compagnia  delle  guardie  del 
corpo  sarà  raddoppiata  e  formerà  uno  squadrone  di 
du£  compagnie.   (   Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Ifrema  ,     a   maggio. 

La  nostra  gazzetta  pùbblica     i    seguenti 
sub"  entrata  dcUe  truppe  francesi  in  Haàrbur| 

«  Il  27  aprile  ,  a  dieci  ore  del  mattino  , 
duto,  ad  una  lega  da  Haarburg.  una  cinquantina  d* uo- 
mini che  mostrarono  di  volere  far  resistenza.  Una  com- 
pagnia del  J  53.°  reggimento  .  comandata  dai  capitani 
Verneiul  e  Rablais  ,  e  quindici  rancieri  polacchi  inse- 
guirono con  impeto  il  nemico,  che  si  ritiro  nel  forte 
ed  alzo    il  ponte  levatoio. 

"Il  sottoluogotenente  de'  volteggiatori  Roullet  pas- 
sò la  t'ossa  coli'  acqui  sino  alla  cintura.  Egli  fu  seguito 
dal  sergente  Boulet  e  dal  caporale   Sngefc,, 

»  Non  ostante  ij  vivo  fuoco  dell"  infanteria  nemica 
e  d'un  cutter  armato  di  dieci  bocche  da  fuoco,  riuscì 
loro  di  sciogliere  il  ponte  levato/o.  Il  capitano  Rablais 
entro  tosto  nel  forte  a  passo  di  carica  colla  sua  truppa. 
Il  nimico    fuggi  sulle   barche. 

"  Il  cutter  è  stato  prego';  ess  >  sua  ddta  pia, 
grande  utilità  \  vi  si  sono  messi  a  bordo  de*  marinai 
Francesi. 

"  II  capitano  Rablais,  il  sottoluogotenente  Roullet, 
e  il   giovane   Locrel,  luogotenente  delle   dogane,  furono  i 


ragguagli 


si   e  ve- 


„   Questo    'fatto  è  conato  al  nimico    una    trentina 
^nomini  morti  e  un  ccutinajo  di  feriti. 

(  ìoar.  de  V  Emp.  ) 

Il  sig.  barone  Bef  ts  ,  primo  presidente  della  corte 
imperiale  a  Bruxelles ,  nominato  ,    da  S.  M.  V  Impera- 
tore, luogotenente  generale  di  giustizia  nella   3a.ma  di- 
visione militare  ,  è  qui  giunto  jeri.    (  Tour,  de  Tans.  ) 
Del  4. 

Oltre  la  presa  d'  un  cutter  ad  Haarburg  ,  le  no- 
stre truppe  si  sono  impadronite  all'  altura  di  Hope  , 
ira  Haarburg  e  Zollenspieker  ,  d1  un  bellissimo  brieb. 
Questa  preda  e  dovuta  all'  intrepidezza  d'  una  compa- 
gna di  volteggiatori  i  quali  hanno  fatto  stupire  la 
«uernigioue  coli'  impeto  del  loro  attacco.  Una  parte 
dell*  equipaggio  del  bricli  e  fuggita  sopra  alcune  bar- 
.  o  il  rimanente  ,  in  numero  di    3o   uomini  ,  è   stato 

,  e  condotto  a  Brema.  (  Gazz.  di  Brema.  ) 

Erfurt.  ,  9  Maggio. 

I  «onerali  russi  e  prussiani  avevano    creduto  facile 
cosa  i"  impadronirsi  di   Vittemberga.     Avendo  pero  rico- 
scuttò  die  le    truppe    del    generale    prussiano    Kleist 
non  bastavano  per    V  assedio    della  .  citta ,    il    generale 
Wittgenstein  e   il   Principe  Enrico,  fratello    del     Re    di 
Prussia  ,  si  portarono  con  un  corpo    abbastanza    nume- 
roso sotto  quella  piazza  ,   e  concertarono     col    generala 
russo  Jvosatshkoutsky ,  che  ne    dirigeva     1"  assedio ,    un 
r.ssalto  che   andò  fallito.   Il     bombardamento    della    città 
lui   prodotto  alcuni    iucendj    di    cui    gli    assediami     non 
hanno  potuto  approfittare.   Le   batterie    li    hanno    fulmi- 
nati quando  si  sono  avvicinati    alla     piazza.    Il    nemico 
ha    invano     tentato    d"  abbruciare     il     pónte  di  Vittem- 
berga. Questo   cattivo  esito  ed  altri  avvenimenti    hanno 
fitto  richiamare  le  truppe  russe  al  corpo    d'  esercito  di 
Wittgenstein  presso  Lipsia.   Il    generale   Kleist  e  rimasto 
da    solo    incaricato     della     direzione    del!'  assedio ,     che 
senza  dubbio   non  tarderà  ad   essere  levato  ,     potendo    i 
frantesi  penetrare   facilmente  sino    a    Vittemberga. 

(  Idem.  ) 

Parigi  ,    14   Maggio. 

Si  le<*ge  in  un  giornale  estero  che  nell*  ingrandire 
i  sepolcri  ilei  He  nel  palazzo  di  Windsor,  per  «leporvi 
la  Duchessa  di  Brunswick  ,  si  e  scoperto  il  feretro  di 
piombo  del  Re  Carlo  1.°  ;  il  cadavere  era  involto  iu 
una  tela  incerata  ,  e  perfettamente  conservato.  A  fianco 
Ui  questo  feretro  si  e  trovata  un1  altr"  urna  di  pietra  , 
die  rinchiudeva  Enrico  Vili  :  nell'  aprirla  tutto  e  ca- 
duto in  polvere.   (   Gaz.   de  Frante.   ) 


n.'  nr. 

Aluodi  .scrive  a  suo  fratello  da  L-esselshayn  ,  jl  3 
maggio,  che  ne*  giorni  1» ,  »  e  3  ,  v* è  stato  un 
terribile  cannonamelo  ne*  contorni  di  Lutzen  e  di 
Merseborgo,  ma  che  non  ne  conosce  l'esito.  Da  quin- 
dici giorni  i  Russi  e  i  Prussiani  esigono  continue  e 
considerabili  requisizioni  di  pane ,  burro ,  avena ,  fieno, 
paglia,  acquavite,  filaccidie,  biancheria,  carri  e  cavalli- 
Nelle  tre  feste  di  Pasqua,  egli  ,  come  commissario  n* 
somministrato  ?a?  cavalli  per  la  cavalleria  prussiana,  ed  * 
stato  obbligato  di  dare  egli  stesso  il  migliore  de  suoi- 
La  miseria  è-  somma. 

N.#  IV. 
Luigi  de  Scoratimi  ,  officiale  d'artiglieria  acrivb 
dall' laccampamente  presso  Lipsia,  il  i.*  «faggio,  che 
i  Francesi  vengono  battuti  giornalmente  in  fitti  parti- 
colari ,  e  eh*  egli  spera  che  ben  presto  saranno  battuti 
compiutamente  .  stante  che  i  Prussiani  sono  fortissimi  , 
essendo  uniti  alle  truppe  russe  \  che  sono  magnifiche. 
Napoleone  ha  avuto  volontà  di  portarsi  sopra    Berlino. 

N.°  V. 
Augusto  Lehmann  scrive  a*  suoi  parenti  a  Berlino  , 
da  Borna  ,  il  3  maggio  ,  eh"  egli  suppone  che  la  bat- 
taglia di  Pegau  sia  stata  perduta  ,  giacché  si  e  in  ri- 
tirata. Egli  è  stato  ferito  come  molti  de'  suoi  compa- 
gni. Il  suo  battaglione  ha  molto  sofferto. 

N.°  VI. 

N.  scrive  da  Borna  ,  il  6  maggio  ,  che  i  Prussiani 
ri  ritirano  e  che  i  Francesi  non  debbono  i  loro  suc- 
cessi che  alla  loro  artiglieria.  Blficher  è  stato  ferito  nel 
dorso  ,  ma  non  ha  lasciato  di  continuare  il  suo  servizio 
attivo.  Essendo  stato  ucciso  il  suo  cavallo,  egli  e  ca- 
duto ed  e  restato  sotto  con  una  gamba.  Questa  caduta 
che  non  »  pericolosa,  lo  fa  però  soffrir  più  della  ferita.  Il 
maggiore  Bogin  è  stato  ucciso  ,  e  molti  de"  suoi  com- 
pagni som»  feriti.  Un  gran  numero  di  cacciatori  della 
guardia  è  stato  ucciso  o  ferito.  I  Francesi  avevano 
",o,nc  uomini.  I  Prussiani  si  sono  battuti  benissimo. 
Borna  e   piena  di  feriti.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Del    i5. 


Continuazione    delle   lettere   intercettate 

nella    ritirata    degli  eserciti  russo  e  prussiano. 

[  V.  i  numeri    antecedenti    del  Crior.  Ual.  j 

N.°   I. 

Brendel  volontario  de"  cacciatori  della  guardia  , 
scrive  a'  suoi  parenti  di'  egli  ha  perduto  il  suo  caval- 
lo ,  e  che  veuti  cacciatori  ilei  suo  squadrone  sono  pri- 
gionieri. Egli  e  fin  dal  a  presso  al  generale  Blticher.  I 
cacciatori  sono  obbligati  a  fare  di  molte  spese  ,  a  man- 
tenere gli  equipaggi  de"   loro   cavalli  ed  a  farli  ferrare. 

Borna  ,   3   maggio    i8i3. 

N.*    IL 

Mar.  de  Krenig  scrive  a  sua  moglie  che  la  batta- 
glia di  Pegau  e  stata  micidiale  ;  che  v"  erano  circa 
100*000  uomini  per  parte;  che  i  Francesi  li  hanno 
.valutati  con  un  terribile  fuoco  di  mitraglia.  Egli  e  stato 
ferito  in  una  spalla,  e  quasi  tutti  gli  olhciah  del  suo 
battaglione  sono  stati  uccisi  o  feriti.  Essi  hanno  perduto 
molta  gente  nel  prender  d{  assalto  tre  villaggi.  Il  re- 
siduo di  ciascun  battaglione  può  formare  appena  una 
compagnia.  Egli  parte  per   Lipsia. 

Borua  ,   3   maggio. 


S.  M.  1*  Imperatrice-Regina  e  Reggente  _  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie. sulla  situazione  dell*  esercito  , 
ella   sera  del    io  : 

il  *>  ,  il  colonnello  Lasalle  ,  direi tore  degli  equi- 
paggi di  ponte,  ha  cominciato  a  far  stabilire  delle 
■1  atte  pel  ponte  che  si  getta  nel  villaggio  di  Prieluitz. 
Vi  si  e  parimente  stabilito  un  va-rt-vient.  Trecento, 
volteggiatori  sono  stati  messi  sulla  riva  destra  ,  sotti» 
In  protezione  di  ao  pezzi  A"  artiglieria  collocati  sopì» 
un*  altura. 

A    io  ore  del  mattin*>  ,   il  nemico     si     è     avanzato 
per  rovesciare  questi  bersaglieri     nell'  onde.     Egli     si    è 
creduto   che  una  batteria  di    la   pezzi   potesse  esser  suf- 
ficiente per  far  desistere     V  nostri.    Si     e    impegnato    il 
ca.inonatnento  :  i   pezzi     d*  artiglieria    del     nimico     sono 
stati  smontati  ;  tre  battaglioni  eh'  tgh  av»va  fitti  avan- 
zare iu  quelita  di  bersaglieri  sono  stati    fulminati    dalla 
nostra  mitraglia.   L'Imperatore     si    è     portato    a    qoelhi 
Vòlta  :  il   generale   Dulauloi    si    e     postato    col    general»? 
Devaux  «con    1 8   pezzi  d*  artiglieria  leggiere    sulla     si- 
nistra del    villaggio  di   Prielnitz ,   posizione     che    prende 
a   rovescio  tutta  la   pianura  della   riva  destri:     il    gene- 
rale Drouot  si  è   portato  con    1 6  pezzi  sulla  destra  :     il 
nemico  ha  fatto  avanzare   40     pezzi    «T  artiglieria  ;    noi 
ne  abbialo*  messo  tino  ad  ilo  in  batteria.  Frattanto,    ai 
stava  facendo   sulla   riva   destra    \m     ramo    di     trincera, 
in  forma   di   testa   di  ponte  ,  Ove    si     stabilivano     al    co- 
perto  1   nostri     bersaglieri.     11     nemico ,     dopo    d*  avere 
avuto    12   iu    i5    pez/.i   smontati    .e    1 5oo   in    1800  rrtor-. 
ti   o  feriti  ,  I11   conosciuta   la  follia  della     sua     impresa  , 
ed   a   3    ore   pomeridiane   si   e   allontanato     —    Si     e    la- 
vorato tutta  la  notte   intorno   al  ponte  ;  ma  1'  Elba  si  e 
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sarà  terminato  che   in  questa  sera. 

Qggi,   io,    l'Imperatore    ha    fitto    passare    neìh 
c.tta  «uova,  approfitta ,do  del  ponte  di  Dresda,    h  '  di- 

SS!  C'iarPemÌ-Q*s^  sera  ,  trovasi  ristabilito 
questo  ponte,  tutto  P  esercito  vi  passa  per  portarsi 
sulla  riva  destra.  Pare  che  iP nimico",  ritiri  su^'Oder 

II   Pnnc.pe    della     M ,sk>y»     è    a    vitemberga   ,    il 
rale  Launston  *  a   T^-„„.,      -i  ...  .■     .     '.,      °-.     ' 


nte     M    nJ'i  '    l  6     l2        mm   P«»«*WW»0  su! 

Gu  rdia     ,  a    40n,affl     -ì!°    9pmUm-  ^   *«*«».   La 

Guardia    Rovine    e    ye^h.a    trovnsi    ^   a  Dr ^ 

£    ».da  durone  odia    Guardia  ,     comandata  dal  gene- 
tale  Carro,,  ,  arriva   ogg,   g  Altemborgo. 

D   Ré  di   Sassonia  ;   che  si   era   diretto  sovra    Pr^a 
Per    essere    pai    vicino    alla    9„a   capirle.   tàZ#8& 

Cam po^l  gelale  Flahuat ,    per    nceverlo    ed  acc.m- 

*-g«|*  ?  d,   pattuglie  di   truppe   I,,gÌP!i  e  fIi  £_*£* 
P-e  che   costoro  sien.i  ri|,^  m  Boemia.    '         ^ 

(  Jf:>fùtew:   y 

S.    M     F  Operatrice-Regina   e    Reggeste  ha  fitto 
una   v  sta   a   S     ;\T     i„   v  .    • ..    »   ^,  fc&.  ™    .  "a  tltl° 


zera.  (  Moniteur.  ) 

Zurigo  ,  3   Maggio. 

Tj-e  diverse  circolari   di   9     F      i    t 

Svizzera,  in  data  del      '  ti      co    U°dam^   dell. 

nf  cantonali    la    lettera    di    Sm'  FF*?"  *'  ^^ 
dell'  ij    aprile       .&&   ri  Imperatore    e    Re, 

I   mm.stro     di     Francia  ;    C  ordinanza 


girale  ^rlstonTa  «E   ;?  ù22ffE&t£     l&gff  «   ^^Z^l  £££ 

II         .    o  ^   „' 


som,  stati- inseriti  gli  articoli  Inlr  ^  ""^  ^ 
<*>  l'anno  da,  Landamai„       fi  m     ,    deCmatÌ    Pa" 

ig-  professore  JW     ",i  Zm  •  T    t  "'^^  ** 

e  delle:  misure  "  e  su,l«  o^ IT H  ',  '"  ?"?**  ***** 
diffirend  caconi  ^fa^T.^^  ^g**?  ^ 
?io«i  ai  loro  deputati  per  la  dieta  *^    ^ 

cant^na  4Uarta   CÌrC°,are  dd   ^«^raaQo    trasuifette     ai 

cantoni  una  memora  >rp«a   ^^n^  •    ■       '"'^rce     Q\ 

del    nvernn     ■-•  n  *   ™lh    Commissione     cattofica 

elei  ^neno  de    Gr.g.on.  il   3   fenbr,jo  ,    in    f lvore    dJ   . 

teito  molte  disgr.z.e  ln  quesù  ultimi  vent'  anni  e  che 
haano  urgente  bisogno  d*  essere  soccorsi.    ' 

(  Gaz.  a)e  France. .  ) 

AVVISO. 

Carlo°7CrSaé07  Serak  m  frances*  P^O  il  signor 
Carlo     Aauy,     erettore    della    casa    dì   ,eciucazioTZ 

franca,  situata  nella   contrada  dì   S     Vito  al    Z 

rolo  ,   al  n.°   5,3  ,    m    Milano 


T/Z:^  M  VMR  -  ^  *'  W.3    525     U,      A  renC^e  ftcÌIe  '  P-«-  e  corretto  il  parhre  jJ 


dì    S    Leu    VlU     .'     p  H      •   a     Ui;,lil1    3l    ^^ 

||^;    §.   M.   la  Regm,  di  Y^fdia   vi  gi   era  ^ 

-  Notile  nUtenric^  delle  sponde  de>  Veser  e  del- 
1  1.11,.  e  mformanc  che  i  paesi  sitanti  fl,  fpf?ti  (ÌUP 
$W  «  r.eutrat,  ae^ordin*,  e  ci,  Jtto  e  ^ 
pe  lettamente  tran^ullo.  Gli  nb.tauti  ,  che  g  ermo 
potuti   traviare  nei-  „r.   ;cf„„^        '   .     '  .  "'  j1;1''0 


buon-  bronnni-;»  "      ^    llcl 


«  &Ì$ A     D  r     P  a  R  f  (;f 

O^ct  del  camino  det  giorno   r5    m^gio    i8:3. 
tffrtu.  pubblici.   Cinque.  p,r  cento  cou%,Iidatv,   ro- 
dimento de!  aa»  marzo    x8i3,  75  f.   65  e.  * 

(  Moniteur.   ) 
Firenze  ,   1 3  Maggio. 
Tutta  Pum.iahta  del    3 .«E  e   4.°  ^ad.one  di  nssnri 
^uperbnmente    montati     ed    ^pji'gg^     Jj     rec 'n  ,  ^    f 
d.p.rnmenn  della   Toscana,   e  f  cem,    p^te    de  ì, 


buon,"  pronuncia.  ^^    ""    "^    ^r,f^     «  de»^ 

di   .'L^e^mS'r^   ^   ^''~ 
^U  ,     "  ■•        °é^tU)    "1    propria    casa    un     mC_ 

uHijun  rea^oese    h  diveatKo    oz£tàì  con 
vem     t„  f  ™no,uyiO    t«uÌ 

mroì     /         rPMUUna,a    qa'1u:°  ^  h  pM*età  delle 
Paiole  e   per  I   ag,n,statezzn   del!,   ftasi  e  del   discola 

Chiunque  volesse  valersi  di  questo  n^,-,devoia 
■•*•  -e  ;,h  si  propone  ,  compejra  u,m^,  .  n^ 
■  .eguale  contrihuzmne  d,  hMeci  bre  italiane  ?,  oc,"/ 
reutz  spese  d,  l„mi  ,  libri  ,  carta  ,  ecc. ,  e  questa  vena 
Pagata   a.U    atto  del  sotioseri  versi. 


•  .         ■  -'.  "  "-jh?  Jc,i   «aitata  a  lauto  àra-i9a 

»   T-»  «Mil^ft^  de'  Pi,,, -fc  ,'»  i 

netto  o  una  nVHa  olir,.  I.   :„   .    :    ,.  1n    klov- 


„     i      ,  "  — .^..^o.l  ai   megno   tu    tk-ai  tenersi 

P-^nJo  con  ciascheduno  di  essi  c4  tm.lfa  ÀTosl 
.fFah.h.a  che.  le  e  s,  naturale,  i^n»*^,  ,a  pia  ^1  ^ 
-«^«.one  per  F  eccellente  spinto  di  »»«$  ^ 
ufficiai,  e  per  l'entusiastico  atta.ecamento  onde  SS 
0travanS1  ammau  per  la  persola  di  &  M.  l'Imperatore 
nostro  augusto  sovrano.  "I  datore 

^J*T*    >  ttÌna    P0Ì  Ì]   3°  deì    d»e     ^"i  squa- 
dioo» jBopcvd    essere  stato  passato   in   rivista   da  S     A 
I     .1    Pnncpe    Febee       si    e    posto  in    marcia    per    2 

na  ukenor,  dominazione  coli,  Pin  ffr;lndf>  Lf^  fj 
prendo  risuonar  Paria  di  liete  e  ripeinte  Lda  di' 1^ 
*   Imperatore  ?■  i     '         &P^a  r1*  <  ">  ?< 

{  àiòt*.  del,  diP:  drl  tinnirò   ) 
lucerna  ,   30   Apr'Or, 

Reisa|S°antt7ahlI:CatÌ  !  ^^^  ^  ^onte  de 
rvc.bacu.  ,    antico    comimss  ;no    '^enpr-.L.»     I..1  i        ,   , 

P  Ul*  in  Bavera-  il  LaJ^  (fP!j(    "^     V    t,rC0,°     tW- 

duness^one  tiaUa   ,ua  cSS''tìT-Il!    """     "^'"^   * 
A  .,    „,    .  ^anca,  si   q  allotuanaro  senza   ren 

^    vonto  e  senza  rimettere    il    port,1%Iio    ^  ^ 


Coli'  annata   della    metà  delk  mer,sua!e    couiribu- 


t-rv0y,,nUie   t.i>ni.iur  se 
uetto .  o  una  figlia  oltre  la  propria   moglie. 

«    tempo    di     questa    onvers.zione    sarà  d  die   ore 
otto  alle  d.ec,  deHa   sera   nPl  luned,,   marted,   e   y  De     ! 
d  ogm   ,ettimaaa  ,  a  cominciare  da!  martetM    primo  de 
prossimo  gnigno.  '         u  uvl 

#l»i    II  sig    Rouy  coglie  quest'opportunità  per  flf- 

scuola    pei     la    gioventù  ,     nella     quale    s>  insegnano  le' 
■ngue  f,  e  itflliana       f .     ^  u»e  ^  o  le 


R.  Amjvìinisxrazione  del  Lotto. 
<^*«^h>«  *  MVzé  ^Z  gSéHfeo  2o  Maggio    ,^j. 

6i      i5     2i 
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2  r> 


Milano  ,  dalla  tipografa  di  Fsp^ccj  àg^li 


<AT  J 


5%, 


ir 


O  il  N  A  L  E    1  T  ALIANO' 


ì'iiUl     oli     ;nti     d'    animi OWlT  :/.,-;-       ,    SU     in    $«^10     foglio    SOnO    Uj^Cl< 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI  UNITI. 
tTuovit   York  j    xi     i/u;^o. 

A-Jr   nostre  gazzette   danno   i  seguenti   Mgeiifiglj. 

JN'orfuiJs  ,  ì3  marzo. 
Li  flotta  inglese  è  alla  vigilia  ili  fare  un  attacco 
rompo  [a  nostra  città  Trova  osi  attudinenje  due  va- 
scelli di  "+  ,  e  una  freg.ita  nella  ra  la  di  Hampston  ,  e 
Un  vascello  da  '♦4  avanti  ali  1  punta  di  Comfort-I.  g?'i  ; 
essi  vanno  lentamente  ayan* uidosi  verso  li  citta.  t)gni 
comunicazione  e  interrotta  ,  non  eccettuata  quella  boi 
£ume  James.  Oli  abitanti  hanno  mandato  via  gli  effetti 
yreziosi  ,  e  si  fanno  tutti  i  preparamenti  per  la  più 
disperata  resistenza. 

»£)L  D'i  20  marzo. 

Gli  avvisi  che  ci  ghmgono  da  Chesnpeake  ,  re- 
fciti  va  mente  atte  operazioni  *  della  squadra  di  !>1  >c- 
co  .  sono  sempre  pia  interessatiti.  Pare  the  il  ne- 
miro  ah'iia  il  disegno  di  distrugger*  la  fregata  la  Co- 
stellazioiie  e  le  scialuppe  cannoniere  che  si  ritrovano  a 
cjuque  miglia  al  di  sotto  di  Norfolk. 

Nuova   York  ,   20  mrzo. 

Le  nuove  allarmanti  che  il  governo  lui  ricevute 
questa  mattina  dal  generale  Taylor  ,  comandante  le  no- 
stre forze  a  Norfolk  .  danno  luogo  a  temere  d'  era  at- 
tacco immediato.  Una  lettera  del  o  corrente  anunn7.i1 
che  un  espresso  giunto  dalla  baia  aveva  portato  h  nepia/a 
che  16  scialuppe,  avente  cinscuoa  >  bordo  ór,  nomi- 
ti si  avanzavano  dalla  squadra  verso  Oldpoiut-Com- 
f  t.  La  fregata  la  Costellazione  era  discosa  a  Grany— 
I-  ■  ■  .  !o-'p  si  trovavano  anche  ìe  nostre  scialuppe 
cannoniere. 

Washington,  1.5  hijì?.o. 
TI  vascello  il  Poictiers,  di  74,  p\'  fcaspq,  frea-rita 
di  44  ,  hanno  lasciato  la  baja  di  Cliesapeake  il  i.5  del  \ 
corrente,  pe?  bloccare  la  Delawavre,  Questi  vascelli  ! 
s  no  stati  veduti  domenica  scor«a  ,  a  18  miglia  nella  j 
baja  ■■>  la  rjoaj  cosa  non  ha  lasciato  di  produrre  «navi  I 
allarmi  ,  che  vagliamo  pero  credere  senza  fondamento. 

Wp^Healópen  ,  l+  ciano. 
Tre   vascelli  inglesi  da  74*  souq  in  vista   vicino  alla  j 
I>ela\vane.   Un  altro  è  ancorato  fra   i   due   capi. 

(  Jow.  d"  r  r  q>.   1 


Prussia, 

Dalle  frontiere  della  Prussia  il  3.  JHfeggiO; 
Siamo  informati  ria' contorni  di  Danzica  che  il 
sig.  generale  Rapp  ,  siili*  avviso  che  si  erano  incomin- 
ciate le  ostilità  tra  la  Franùia  e  la  Prussia,  ha  fitto, 
arrestare  gli  officiali  di  posta  prussiani  che  si  trovava- 
no in   Danziòa.   (  Jour.   de   Pam.   ) 

REGNO  Dr  SASSONE 
Dalle  frontiere  della  Sassonia  V  8  ITa^vo. 

Le  gaernigioni  delie  tre  fortezze  dell'  Oder  fanno 
frequenti  sortite.  Stettino  e  GiMtrin  non  sono  bloccate 
the  da  forze  poco  considerabili,  dogati  è  assediata  di. 
un  corpp  russo  sotto  gli  ordini  del  sig.  S.  Pricst  e  da 
nn  corpo  prussiano  sotto  gli  ordini  del  generale  Schoe- 
ìer.  La  gueniigione  continuava,  a  far  delle  sortite  con, 
buon  successo. 

Parlasi  d"  un  gran  vantaggio  riportato,  il  27  apri- 
le, dalla  guarnigione  di  Danzici.   (   Idem.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,   8   Maggio. 
Il  Principe  Kutuzow  e  morto  il  38  aprile  a  Bant- 
zen,  ueila  Slesia,   d"  Tia  febbre  nervosa,  in  età  di   77 
anni.  Il  suo  corpo  sarà  imbalsamato     e     trasportato    in 
Russia.  Il  generale  Wittgenstein  gli  succede   nel  coman- 
do generale  degli  eserciti.   Si  era  proposta  questa     cari- 
ca al  generale  Benningsen  ,  il  quale   l'ha  ricusata  ;   egli' 
conserva  quella  di  quartier-mastro  generale   dell'  Impe- 
ratore Alessandro.  (  Jour,  de    V  Einp.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,   5     ìfas&ià. 

La  notizia  della   vittoria     riportata    dall'  Imperato? 

jde'  Francesi   sugli  eserciti  russo  e  psussir.10  ha  fatto    .1 

Vienna  la   pia  forte   impressione:     héssubb    credeva  che 

Napoleone   avesse   potuto   di  già   congregare  tutte  le  sue 

torze,   e  fosse  in   grado   ili   dare   una    battaglia. 

S.  M.  I*  Imperatore-  h*  consacrata  la  mattina  d'  oo^i 
ad  una  pubblica  udienza,  eh'  è  stata  mi  lucrosissima  > 
a  motivo  delh  prossima  partenza  delh  Cotte.  Parec- 
chie persone  distiate  si  sono  portate  a  questa  udienza. 
Osservavano,  fra  gli  altfl  ,  il  Principe  Giuseppe  dr? 
Se!r,v,rt,'e:ilH-rg  ed  il  commendatore  Ruffo  ,  coi  quali 
S,   M.   si   è   lungamente  trattenuta. 

Lettere  particolari  e"  infirmano  che  i  Russi  e-.l  ó 
Pi  ossia   ì    si    ritirano     dietro    ali"  Uba    col   jrrosso  delie 


5^0 
^oro  forze  ,  e  che  la  loro  intenzione  è  di  contendere  il 
passaggio  di  quel  fiume. 

Il  sig.  conte  de  Bubna ,  eh"  è  ritornato  ,  qualche 
tempo  fa  ,  da  Parigi ,  ha  sposata  P  altrieri  madamigella 
d'  Armfeld. 

II  Principe  feld-maresciallo  de  Schwartzenberg  , 
qui  giunto  il  3  ,  dee  portarsi  quanto  prima  in  Boemia^ 
per  assumervi  il  comando  d'  un  corpo  d'  esercito. 

Il  sig.  luogotenente  generale  barone  d'  Hiller  è 
stato  ora  nominato ,  per  quanto  dicesi  ,  al  comando 
d'  un  corpo  d'  esercito  che  si  sta  raccogliendo  peli*  Alta— 
Austria. 

I  reggimenti  dell'  Arciduca  Carlo  ulani ,  e  Hohenloe 
dragoni  ,  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  raggiugnere  il 
corpo  d'  esercito  eh'  è  nella  Stiria  ,  ed  il  Cui  qnarder 
generale  è  a  Pcttaw. 

La  città  di  Guns  ,  nel  comitato  d'  Oedenburg  }  da 
cui  sono  ora  partiti  questi  due  reggimenti  ,  è  destinata 
pe'  depositi  e  per  piazza  d"  armi  pel  corpo  d'  osser- 
vazione in  Istiria. 

Si  stabiliscono  de'  magazzini  a  Radkersburg. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt  ,   1 1    Maggio. 

II  passaggio  delle  truppe  per  Francoforte  è  consi- 
derabilissimo ,  soprattutto  in  cavalleria.  Queste  truppe 
Continuano  la  loro  marcia  v<=rso  la  Saale.  La  guardia 
nazionale  fa  perfettamente  tutto  il  servigio  della  città 
di  Francoforte.  Il  passaggio  de'  generali  ed  officiali  su- 
periori che  si  portano  all'  esercito  è  pure  frequentis- 
simo. (   Jour.    de    Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  .,12    Maggio. 

Il  cadavere  del  maresciallo  Duca  d'  Istria  è  stato 
qui  trasportato  jeri  con  una  scorta  militare  :  uno  de" 
suoi  aiutanti  di  campo  lo  accompagna.  Questa  mattina 
è  partita  la  spoglia  mortale  del  maresciallo  per  Ma- 
gonza   con  una  scorta  del  granducato. 

Jeri  è  qui  arrivato  il  sig.  generale   Loison. 

Il  sig.  Rouen  ,  nominato  segretario  della  legazione 
francese  a  Weimar  _,  è  qui  arrivato  jeri  provegnpnte  da 
Parigi.   (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  :5  Maggio. 
Il  sig.  generale  conte  de  Segur  ,  colonnello  del  3.* 
reggimento  della  guardia  d'  onore  ,  è  giunto  a  Tours  il 
4  del  corrente.  Il  numero  delle  inscrizioni  volontarie  è 
considerabile  nel  dipartimento  dell"  Indre  e  Loire  ,  e 
già  più  di  quaranta  giovani  stanno  facendo  i  loro  eser- 
cizj  militari  con  ardore. 

—  Si  contavano  ,  al  io  maggio  ,  più  di  70  arrola- 
roenti  volontarj  per  la  guardia  d'  onore  nel  dipartimen- 
to d"  Ille— et— Vilaine  }  e  ben  presto  il  contingente  di 
quel  dipartimento  doveva  essere  a  numero.  La  prima 
partenza  è  stabilita  al   20   cqrrente. 

—  Cj  si  scrive  da  Lilla  ,  che  il  10  maggio  .  è  parti- 
to da  quella  citta  uno   de' più  compita    e    de' più  belli 


distaccamenti  clie  mai  siens'i  messi  In  mareia  dopo  la 
istituzione  della  coscrizione  :  900  uomini  di  6  classi  , 
tutti  destinati  per  la  guardia  imperiale  ,  sono  partiti 
alla  volta  di  Parigi.  A  6  ore  del  mattino  ,  il  sig.  pre- 
fetto del  nord  li  ha  passati  a  rassegna  ,  ha  dato  loro 
un  bellissimo  stendardo  ,  e  si  è  congratulato  con  essi 
che  i  loro  fratelli  ,  i  loro  parenti  e  i  loro  amici,  facen~ 
ti  parte  delle  coorti  della  prima  classe ,  si  erano  pur 
dianzi  segnalati  sotto  gli  ocJii  di  S.  M.  ,  ed  avevano 
avuto  la  loro  parte  di  gloria  nelle  memorabili  giornate 
del   i.°  e   a   di  questo  mese, 

—r-  Li  leva  delle  guardie  d'  o.iore  nel  dipartimento 
del  Doubs  è  moPo  inoltrata  ;  dal  27  aprile  in  qua  ,  si 
contavano  di  g  à  venticinque  iscrizioni  volontarie.  Tra 
qurste  ultime  si  citano  il  giovane  de  Bry  ,  figlio  del 
sig.  barone  de  Bry ,  prefetto  ;  il  sig.  Louvet  ,  nipote 
del  sig.  primo  presidente  della  corte  imperiale  ;  il  sig. 
Lebas— Bouclans  ,  fi-ilio  del  consigliere  nella  stessa  cor- 
te ,  membro  dell"  antico,  parlamento  ;  il  sig.  Pebssier  , 
figlio  del  maire  di  Baurne  ;  e  il  sig.  Benvalot  ,  antico 
gendarme  d"  ordinanza ,  ferito  al  campo  d'  onore,  e  pen- 
sionato come  officiale  del  3.*  reggimento  di  cacciatori  a 
cavallo.  Tutte  queste  guardie  d' onore  appartengono 
alle  fimiglie  del  dipartimeli:*)  più  distinte  per  servigi 
renduti  allo  Stato  ,  pel  rango  loro  nelle  società  ,  e  per 
la  consideraziane  di  cui  godono  nel  loro  circondario. 

—  Ci  si  scrive  da  Marsiglia  che  ,  il  3e  aprile  ,  vi 
erano  di  già  So  inscrizioni  volontarie  per  !e  guardie 
d'  onore.  Il  contingente  è  4Rta  compiuto  prontamente  j 
esso  è  composto  di  giovani"  i  più  distinti  per  nascita-, 
beni  di  fortuna  ed  attitudine  ri  servizio.  II  diparti- 
mento delle  Boccbe  del  Rodano  si  distinguerà  nel  4.** 
reggimento  delle  guardie  d'  onore  die  si  forma  a 
Lione. 

—  La  leva  delle  guardie  d'  onore  era  interamente: 
compiuta  al  principio  di  questo  mes°  nel  dipartimento 
delle  Landes.  Essa  è  composta  di  giovani  distinti  per 
la  loro  condotta  personale  e  per  li  coas  lerazione  di 
cui  godono  le  loro  famiglie.  Il  contingente  assegnata 
allo  stesso  dipartimento  nella  leva  degli  8om.  uomini  , 
s'  è  posto  in  marcia  il  1  .p  maggio.  Neppure  un  coscritto 
e  mancato  alla    rassegna    di    partenza. 

—  Ci  si  scrive  da  Amiens,  in  data  del  12  maggio,  che 
5o  giovani  de'più  cospicui  del  dipartimento  della  Som- 
me si  sono  fatti  inscrivere  nel  reggimento  della  guardia 
d*  onore. 

—  Il  ricevitore  particolare  e  gli  esattori  del  circon- 
dario di  Villafranca  ,  dipartimento  del  Rodano  ,  hanno 
dato  una  somma  di  2619  franchi  per  la  rimonta  della 
cavalleria.  Il  ricevitore  particolare  ba  inoltre  equipag* 
giato  ed  armato  a  sue  spese  una  guardia  d'  onore. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del   16. 

Oggi,  domenica  16  maggio,  S.  M.  l'Imperatrice-: 
Regina  e  Reggente  ,  circondata  dai  principi  gran  di- 
gnit-,) j  ,  dai  ministri  ,  dai  grand'  officiali  ,  dai  granii'  aqui- 
la ,  dalla    sua    dama,    d'  onore  ,  da^Ii    officiali    e    dalle 


Arac  di  servizio  presso  S.  SE,  ha  riceva*,  prima 
èella  messa  ,  al  palazzo  di  S.-CIoud  ,  il  corpo  diplo- 
matico eh'  è  stato  condotto  a  questa  udienza  da  un 
maestro  e  da  uu  ajutante  delle  cerimonie  ,  e  introdotto 
da  S=  E.   il  gnu  maestro 

A  questa  udienza  è  etato  presentato  ali*  Impera- 
trice : 

Dalla  signora  duchessa  di  Montebello  ,  dama  d'ono- 

U   3i   S.   M.  : 

11  si»-  de  Baro»!  ,  luogotenente  colonnello  ispet> 
tor-generale  alle  rassegne  di  S.  A.    R.    il    Granduca  ,!i 

Francoforte. 

Sano  stati  presentati  dopo  la  messa  : 

Il  ng.  barone  de  Lery  ,  generale  di  divisione  co- 
mandante" in  capo  il  geni»   presso  gli  eserciti  di  Spagna  , 

Ed  il  sig.  barone  Darnau.1  ,  comandante  il  p  ilazzo 
imperiale  degl'  Invai. di. 

Il  sig.  come  Laplace  ha  avuto  V  onore  di  pre- 
sentare a  S.  RI  l'  Imperatrice-Reggente  un  esemplare 
della  4-ta  edizione  della  sua  ExposULoa  da  Systé.ne  da 
Mentir.  (Moniteur.  ) 


A    NOME    DELL     IMPERATORE, 
1/ Imperatrice-Regina  e   Reggente   al    si 


B' 


vescovo 


di 


Sig.  vescovo  di 


la    vittoria    riportata 
i  rampi  di  Lutzeu  da  8.   tf.  l'Imperatore  e  Re,    no- 
3  carissimo    sposo    e    Sovrano  ,  non  dek¥  essere  con- 
siderata che  coinè  un  atto  speciale    detta    diana    prote- 
zione. Qesideriaim  che  ai  ricevere    della    presente  ,    voi 
Vi  concertina  con  chi   di   diruto  per  far  Cantare   un  Te 
^eum  ed  indirizzare  i  rendimenti  di  grazie  al  Dio    de- 
ah  eserciti  ,  e  che  vi  aggiugniate  le  preci  che    créderete 
più  convenienti    prr  implorare  la  divina   protezione    sui- 
te   nostre  armi  ,  e  pnncipàhneiité   per    la    conservazione 
della  sacra  persona  di  S.  il.  V  Imperatore  e  Re    nostro  j 
uno    sposo    e    Sovrano  .    Dio    lo  preservi    da  ogni 
■  .; ,  !  la  sui  conservazione  e  tanto    necessaria    élla 
felicità  dell'  Inpero   quanto  al  bene    de!!'  Europa   ed  alla 
religione  ch'egli  Ita  facto  risorgere    e    eh' è  chiamato    a 
qonsoliéve.  Egli  ne  e  il  più  sincero  e  il  più  vero  protri  tare. 
Onesta  lettera  non  avendo  altro  scopo,  preghiamo  Dio, 
.-,....   vedovo  ,   che  vi   tenga  nrlla  sua  santa    custodia. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  di  SuuU-ihud  , 

l'  ;  i   maggio   181  3. 

Firmata,     MARIA  LUIGIA* 

Per  V  Imperatrice— Reggente  , 
II.  ministro  di  Stato  segretario  della  Reggenza, 
Firmate,  il  Duca  di  i'ASQRS. 
{  Idem.   ) 

REGNO  DELLE    DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  7    M&ggio. 
Gtoaccsino    Napoleone  ,  ecc. 
Sul  rapporto    del    nostro    ministro    della    guerra     e 

—tarimi  ; 

Abbiamo   decretato   e    decretiamo  quanto    srgua  : 
Art.0    i°     Il    termine    dell' amnistia    fissato     dal- 
l'art,   il    del  nostro  decreto    del   »8.   marzo     ìHU  ,     è 


-•■e-  VX 

fi* 

prorogato  fino  al  i5  ieltnrrenis  ,  per   que'   che  \%*^ 
vano  nel  Regno  ,   td  al  5   luglio    per   quei   che   «^O 

vassero  faori. 

a°  I  coscritti  che  ad  arte  si  sono  mutilati  sorta- 
esclusi  dal  beneficio  sì  deli'  amnistia  ,  come  anche  deir- 
la proroga. 

5°    Il  nostro     ministro     della   guerra    e    marina  e 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 
Portici,   3  maggio    i8i3. 

Gw.iccui.vo    Napolto.vz. 
(  Estr.  dal  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE^ 

R  E  GNO     D1  I  T  A  L  IA, 
Milano  ,   e  i    Mhgg&>. 
MlYlSrEHO    DELLA   SUI  SVIZIA. 
La  Corte  speciale  straordinaria  per  il  dipartimento 
dell'  A, Ida  ,   con  sentenza  del  giamo     il     marzo    i8ii., 
ha  condannato  Matteo  Foppa  a  due  anni    di    detenzio* 
ne  ;    Giacomo    Pellegrini  ,     Giovanni  Giozzi  ,   Giovami 
Pasini  ,  Antonio  Togni  e  Francesco    Moncecchi    ad    un 
anno   della  stessa  pena,  e   nella    multa  di  In.    5353.   2? 
per  cadauno  ,  a  causa  di  attruppamento  ali"  oggetto   di 
contraili).!  ndo. 


Ci 


La  Corte  speciale  straordinaria  dell1  Adda  ,  con 
sentenza  27  aprile  i8i3  ,  ha  condannato  Giacomo 
Piazza,  droghiere,  ai  lavóri  forzati  a  vita,  alla  berli- 
na ed  al  marchio  siccome  colpevole  per  aggressione  a 
mano  armata. 


La  Corte  speciale  straordinaria  dell'  Alto  Po  ha 
condannato,  con  sentenza  24.  febbrajo  181 3,  .Gaetano 
Barneri  ,  smraomato  Masseronì  ,  tessitore,  ai  lavon 
forzati  in  vita,  a!  marchio  ed  ali  1  berlina ,  siccome 
colpevole  d'aggressione  alla  casa  con  fatto  amano 
armata. 

-Con  sentenza  5  aprile  181 3  la  detta  Corte 
speciale  dell'  Alto  Po  ha  con  tannato  ai  lavori  forzati  a 
vita  ed  alle  pene  accessorie  Pietro  àlchieri  ,  detto  €&• 
rasentino,  di  condizione  tessitore,  e  Giuseppe  Giorgi  , 
detto  Peder  e  Móccio ,  di  nessun  mestiere  ,  siccome 
rei  efi  aggressioni  alla  strada  con  furto  a  mano  armati; 


La  Coite  speciale  straordinaria  del  Bisso  Po  ,  cca 
sentenza  12  aprile  i8i3-,  ha  condannato  Giacomo 
Mantovani  ,  contadino  e  disertore  ai  livori  forzati  n 
vita,    al    marchio    ed    alla    berlina,     siccome  colpevole 

d"  omicidio    volontarie. 

La  Cinte  di  giustizia  sedente  in  Reggio  ha  con- 
dannata ,  con  sentenzi  a5  agosto  1813,  Antonio  Ca- 
rmi ,  sornomato  Garulo  ,  negoziante  di  bestiame  ,  ai 
lavori    furiati    per    anni    ao  ,    previa    esposizione   alla 


l-z 


MI-  ,    ,   causa    ai   fu,0    comm^ 

tenute  rottura.  '      '  p  Corte  specole  straordina-Ja  «^  ■     ,. 

, con     sentenzi     ,«  i  sedute  m  Mantova 


,Coo   Sentenza   del  eiornr*  ~  ■» 

....  golao   7  aprile    ,8,3    ja   c    fe 

d<   giustizia  m  Como    !,a   «anAmi**      i> 

.    •  ■     ..  «-«iiuannati-  Bernardo     I>um'n 

contadino,    g,     lavort    fe      ^  f»- 

-,ljQ    t,     i-  r'1  »   aI   ma  renio    ed 

-Ha  berlina  per   omicidio    volontario. 

U  Corte  speciale   gtraprdinarìa   ver  ti  firn  «• 
,|.i    T      •  cl   Per  !*  dipartimento 

tipi   Lario  .   con    s*nf»n,„    .ii     ,. 

condanni 


\  con     sentenzi     10  •     """"""»«•  sedute  m  Sfo*^ 

^utenza     io    aprile     i8i3       },.,    „      , 

I  P^'^i ,  *  „,,sli<J  mamal;  * .  v  C?"""'"M°  Lu^ 
n-aiiucn,.  .  ^cMi^ '  s,cfome  "*"*  «few 

Ea     stessa     Corte    special,»  «.■        ,•       '. 
M-tova,   con  utenza   rr.r"   "^  * 
Giacomo  Franzi,,"    T.     '      P  ^  *»  «*W 


W  ppro-fc   straordinaria   pe.  H  dipartimento      «***  >   P»  ^enza   2?  aprile  '   8       7    T'"  '* 
->   con    ^teaz,   d(l    t|[    ]3  <  |  Gihoomo  Fj.  to        •      f  pi  3,  ha  couda.m^ 

'ato   aja    nW   Giovanni   Bernasenn;  r  I  "^naio      ai   lnvni  •   ,         .         '        Gwcomo  Mezzadrili , 

ani>Ii.    Ti  ■        t,  sernascoiiL,   sedicente  f        $->°?  ni  ,av<»-i   orziti  a   vita      -,!   ™       .  • 

-^Domenico  Rusca  ,    g    ^  ^  perI^  ,  g.?         ,  ^;      1   farcino     ed    ali, 

HK-ffimp   commesso    uelb    Svi?2wu  ^    PU  j  ferimento  graye  comL^^  ^"         "t^™0    «    d< 


£a     Corte     di     »»«*),;,,  i 

utenza    del   gw    aa    ^  *™  »  ^ 

H  fV.m<™>..  .      t?  j0'-5,   ha  condannato 

*fe.."SH    u>   Francesco   Moretti,     di     cldizipnèiW 

^  aggivsstom    alia   strada   co«   i„rto. 


Con   sentenza    8   aprile    jStJ  h   Cort* 
Musone     Ila    rAWf,  *  (j°,tP   sPp^iaIe    de| 

JG^  ■>   e   Giovanni    Orraori       Pi  • 

tr*-*  «»  «^  w  -,«.,  i 8»W-Bi .  „  amu;a  Bzr .  °r""  '  ■ Doa,e" 

— . [  ,,.,  '-'iwii,,     tatti     m.in>T>»       •> 

>  '  tce  ,1(fS'    Pure  di   rlo*u     •  ■'"•'";»    a 

Ea   stessi    Cort,.    di    -,-i^;,-  i  f  ?  c,etsWw!ona  ,    siccome    Ìmidum,;     j»  • 

c«ntT        ,  S'P?ti?i5   sdente    ì«   Brescia  fta      P*-"*»  ^  frode  in  rnert.:  p    ,  «sputati   d    un- 

co-ndanpato?    con   sentenza    z6    frak,     Hi3       QiÀ  U   amplici  f  "^  Pr°jb'te   »6«a  q^alhà 

^tf:     cUdmo,     ;,i     lavo,     ^    *  >U    eTSE  '  ^^  ^^ 


P^ne    accessorie,    siccome   colpevole   di 

e   recidivo.  '  fuiLU   (i^!'^^o 

f^a   Corte  srìeri-d*»    ,f..„,„  >• 

(     ■"''    st.'^'-<Wia    sedente    ih   Brescia 
^     seuren^a     8     11Ja(?frio    j8a3        !„  ' 

■  bfe   •    4    Im  '     "a    potadem-nato    Fi-Hn 
Weo   Moscatelli,   detto    R0iv.a  '■     i 

r  ..  •         7a'  ?     "gnpotone;     Girolamo 


Amodio  TIPOGRAFICO 
Opere  recentemente  mihU;,.^       i        ! 

/    «l  /tóSa    rf;    Lixìomm    Antan*,     ut 

r        rr  I  IU    »■       1^'JCCoJo.    Pr«y7r.     ,is 

La    Corte •  d"  ni„v.|lo  a  ■  i-j  '       iieao   Cl    as.sociaz        ìtr     «      -> 

--  -  « S  r,::::::!,:::::::, ;r  -  '  t:  :;:::  •  -*r  - :-  - 

-  grn.$qir   apMI,,    dnHa     w-  ;  ,.      '       "—     diserte   lh;,       ,  /      C0:1    ™fte     tavole  in  rame 

^    Gì™     di!    ri^ia,-»   P  ?  m,t'!'     lK>>l  O         ^     '  **"*'   Jir'    lS'   ^- 

[,'"'?i//ia    m    il  if/n-..,,.        I  .  i  \j ii.pi' e    ri      tj    .  ., 


L»     CoUe     ,t,     g,„sti?.;n 
Bici.  „„.„.t; •:.    „         :    'M  "»>*»"«»  fe,„e„iM 


in     12    grande.     Prezzo    ,P  o 

Si-scorso     (storica    mi!,     i 
ni    O,         .     ■  ^B,M    **    ^6tor    Ch-a 


E,Wi  ,-  '  :?  c9,nj^owto  Domenico   ;  ^fiO/vc0     /rfQri   '     r   „       . 

■>«•,    <P«m£    Ir       "•  5f"U,i'    Muti>Ji-  l'-'Uro,    „;    „„„„,.  /r"    W*    "'    dilettanti  di 

^lontano.  ^J0^     ^     ecidio  Leena,  ^  ^  fi  /        ^rwaV  ,  -  F«or*  tó 

-    C°,tc    mf««»fe    «Won^mria  del  !«„,■  f.-^«o«-      l8l3      i„  7  o  V  '"^^  '    «^«J^ 

IS«SB    ^     marzo      r&  a        /  '        ^'a  '     Cfì;^  '  '    "  4"     F"«coIo  II."  Prezzo,   4    53 

—  Sar  W  r  '   C^^°  *  ^-— Pa  ;  A„      ^Y'°  ^  ^^  •  -  t*"T  «""^  ^  ^  J 


f*  P«ra  ^  m,>lt(1      ^.-  -    •  .    5     !1^e    combini  ,  j  T,A.,KO  s_  IUnrG0N  . 

•  '     0U-  fè»^e  e  seyizi(  '         '  ^  f  ^  f««w  r<m«.         ( 


a  musica.  )   La  ^ 
Comp.  com.  Goldo.ni".  > 


I       MA) ,  **. '^-«>^  AG— ■ 


< 
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G  I  O  R  N 


K  3N  A  LE    ITALIANO 


WhLAKo  ,  Boitoeuiia,  23  Maggio   i8i3 


et  1 


%*3    7L- 


TmU   -■'   niLi   d'  ■ni»ii«Mmw«M   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTICI  E   E  S  I  E  il  E 


N. 


Londra  ,    9    Maggio. 


I  ELLA  seduta  de'  Comuni  del  6  corrente  ,  M.  W. 
Smith  ha  fatto  una  mozione  di'  egli  aveva  annunzia- 
ta intoruo  alle  pene  portate  degli  atti  del  paria- 
uiento  del  9.°  e  io.°  anno  del  regno  del  Re  Guglielmo, 
contro  que*  che  negano  li  dottrina  della  Santa  Trinità. 
Secondo  i  detti  atti ,  tali  persone  sono  soggette  ad  es- 
sere ,  per  la  prima  volta  ,  dichiarate  incapaci  d'  occu- 
pare verun  impiego  civile,  ecclesiastico  o  miliiare  ;  e 
nel  caso  di  recidiva  ,  sono  anche  dichiarate  inabili  a 
procedere  in  giustizia  e  ad  esercitare  le  funzioni  d'ese- 
cutori di  testamenti  ,  procuratori  ,  ecc.  ,  e  possono  essei 
condannate  a  tre  anni  di  prigione.  Lo  scopo  della  mo- 
zione si  e  di  far  rivocare  questa  parte  deoJi  atti  e 
di  presentare  un  itili  a    quest"  effetto. 

{  Jour.  de   Paris.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga  ,   1?.  Aprii? . 
Sono  passati  da  questa    città,     nella     scorsa     setti- 
mana ,  a  battaglioni  de]  reggimento  di  BeojoWski  ,     un 
battaglione  di  Davidowitsch  ,  e   2  divisioni    di    dragoni 
di  Savoja.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,   io  Maggio. 
Il  Viceré   ha  battuto,   i^.vmino    a    Gersdorff    il 
generale  Miloradowitdi  ,  il  quale     aveva    duo    divisioni 
composte  di   12   reggimenti    che     formavano     intorno     a 
aro.  uomini,  e  l'ha  rispinto  sopra    Harlfe.     Il     generale 
era  in  marcia  ,  ma   non  era  potuto  arrivare   abbastanza 
fc»  tempo  per  assistere  alla  battaglia  del   a.   Egli  e   stato 
respinto  con  gran  perdita.   (  Jour.  de  Pori*.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA, 
Monaco ,    7    Móccio. 
Il  sig.  dottore  Reuncr  medico  di  provincia   1  Pfarr- 
kirchen ,     che     aveva     già  ricevuto   la    medaglia     d'  ar- 
gento del  merito  civile,  I,a  ora  ottenuto  quella  d'oro, 
iu  ricompensa  de'  servigi  prestati  agli    officiali    feriti     o 
malati  durante  la  campagna  «lei    1C09. 

(   Idem.  ) 
Augusta,   11   Maggio. 
n  pubblico  di  Vienna  è  impazientissimo    Ji     cono- 
scere la  nuova  dichiarazione  imperiai,  eh' è  attualmen- 
te sotto  ai  torchi. 


Ci  si  scrive  da  Vienna  che  il  sig.  conte  de  Met- 
anici» ,  ministro  degli  affari  esteri  d'  Austria  ,  ha  fre- 
quenti conferenze  col  sig.  conte  de  Narbonne ,  araba- 
seiadore  di  Francia,  (  Gaz.  de  France.   ) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf,  9   Maggio. 
E  stata  pubblicata  la  seguente     decisione    del    mi- 
nistro delle  finanze  di  questo  granducato  in    data  del  4 
del  corrente  : 

Le  mercanzie  enunciate  nella  tariffa  annessa  al 
decreto  del  a  ottobre  18,0,  debbono  essere  ,  al  loro 
ingresso  nel  granducato  ,  sottomesse  a  tutti  i  diritti 
portati  da  quella  tariffa. 

Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  mercan- 
zie che  provengono  immediatamente,  da  una  vendita 
fitta  dal  governo  francese ,  e  che  sono  importate  nel 
3  -anducato  ncll'  intervallo  di  due  mesi  ,  a  contare  dal 
.<    >rno  delia  vendita. 

V  impanazione  di  quest'  ultimo  nere  pstrà  aver 
luogo  che  in  quanto  saranno  accompagnate  da  certifi- 
cati comprovanti  che  si  siasi  adempiuta  per  rapporto  a 
queste  mercanzie  la  disposizione  suddetta;  e  mostra/i- 
do  i  certificati ,  si  rilascerà  per  V  importazione  una, 
permissione  particolare  nella  forma  d*  uso. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  iDI   FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    La   Maggio. 
S.   A.  madama  la   Duchessa    di    Nassau    è    partita 
per  ritornare  ne'  suoi  Stati. 

Una  lettera  di  Zullichau  ,  del  19  aprile,  parla 
d'una  sortita  fatta  dalla  guernigione  francese  di  di- 
strino il  i7.  Questa  sortita,  per  quanto  si  dice  ,  è  stata 
tatui  per  acqua  sin  presso  a  Sonnenbure. 

La  nostra  città  ha  fatto  una  dolorosa  perdita  nel 
celebre  pittore  di  storia  il  sig.  Schutz  il  maggiore, 
morto,  due  giorni   fi  ,  d*  apoplessia. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Halli  ,    6    Maggio. 
Un    corpo    russo     di    36     battaglioni     che     doveva 
unirsi  all' esercito    di    Wittgenstein,     è    stato     oblili  »ato 
a  rimanersi  nella  Lituania  russi,  a  motivo  che  si    è    cola- 
scoperta  una  cospirazione  ,  e  si  sono  trovati     i5;n.   fu- 
cili appartenenti  a*  congiurati.  Si  è    creduto  per  conse- 
guenza di   dover  tenere  le  truppe    in    quella    provincia 
per  conservarvi  la    tranquillità. 

(   Gazz.   di.  Yorimbcrga.   ) 


S?4 

Maddebyrgo  ,  7  Maggio. 

Circolare  a*  signori  viceprefetti  ,  presidenti  del  coip- 
cistoro  e  roaires  del  cantone, 

Maddeborgo  ,  7  maggio. 
Signori,  1'  orgoglio  de'nemici  della  Francia  e  stato 
Jben  tosto  confuso.  Gli  stolidi  domandavano  :  Ove  sono 
gli  eserciti  di  Napoleone  ?  L'  Imperatore  ha  risposto  ; 
Nelle  pianure  di  Lutzen.  I  Russi  ed  i  Prussiani  fuggono 
davanti  alle  aquile  francesi  ;  in  breve  saranno  essi  re- 
spinti al  di  là  deir  Elba  e  dell*  Oder,  L"  intenzione  di 
S.  M.  il  Re  è  che  sieno  rendute  al  Dio  degli  eserciti 
azioni  s  lenni  di  grazie  per  la  protezione  eh"  egli  ac- 
corda all'  armi  del  suo  angusto  fratello,  Domenica  pros- 
sima si  canterà  un  Te  Deum  a  Maddeborgo  nelle  cilie- 
ge di  tutte  le  confessioni.  Questa  cirimonia  avrà  luogo 
nella  seguente  domenica  in  ciascuna  chiesa  del  capo» 
luogo  del  dipartimento,  Vi  compiacerete  ,  o  signori ,  di 
dar  le  disposizioni  necessarie  ,  e  invitare  ,  come  al  so- 
lito ,  tutto  le  autorità  ad  assistervi. 

Il  prefetto  del  palazzo  di  S,  M.  , 
prefetto  dell'  Elba  , 
Firmato  ,  cav.  de  Bercagny, 
(  Jour,  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Tolosa ,   8    Maggio. 

il' 3  del  corrente  l'Accademia  de' giucchi  floreali 
Ina  tenuto  una  solenne  seduta  per  la  distribuzione  de 
premj. 

Dopo  il  discorso  d*  aprimento  ,  i  commissari  del- 
l' Accademia  si  portarono  alla  chiesa  della  Daurade  per 
prendervi  i  fiorì  d"  oro  e  d'  argento  che  fin  dal  mat- 
tino erano  esposti  sull"  altare  maggiore,  Nel  consegnar 
*oro  que'  bei  fiori  ,  il  sig.  abate  Marceille  ,  parroco  , 
pronunziò  un  discorso  sull'  oggetto  della  cerimonia.  Il 
sig.  d"  Aygues-rvives  ,  facente  funzione  di  segretario 
perpetuo  j  fece  il  rapporto   sul    concorso. 

Tre  premj  di  poesia  ,  riportati  in  quest*  anno  dal 
sig.  Sóumet  ,  hanno  attirato  su  questo  giovane  poeta 
una   particolare  attenzione, 

Nel  render  conto  d*  un"  ode  della  signora  Baiarti  , 
il  sig.  segretario  ha  preso  1"  occasione  per  ispar- 
gere  qualche  fiore  sulla  tomba  della  signora  Verdier- 
Allut  ,  socia  dell"  Accademia  non  ha  guari  morta  ,  ad 
TJzes. 

li  sig.  segretario  è  quindi  passato  al  soggetto  del 
discorso  : 

»  L"  Accademia  ,  egli  disse  ,  ha  dato  per  la  terza 
volta  1*  elogio  di  Riagio  Pascal  ,  per  soggetto  del  di- 
scorso. L'emulazione  è  stata  grande  fra  i  concorrenti, 
e  i]  merito  di  inciti  de"  discorsi  indirizzati  alPAccade- 
m;a  ,  ha  rianimato  le  sue  speranze:,  pochi  sforzi  ag- 
giunti a  qiì.  il;  ehi-  finora  sr-no  stali  fitti  con  tanto 
buon  esito,  possono  dare  a  queste  composizioni  il 
fcl\tdo   di   merito    eh'  esige     un  sì     magnifico    SCggHto.   » 

L  Accadi  nii.i  !u  l'addoppiato  ii  premio  ;  la  rosa 
Ài'l  1814  Sarà  dir  900  frbnèHS. 

(  Jqw.   de   Paris,  ) 


Brema  ,  9  Maggio, 
il  generale  Vandamme  ,  avendo  riunito  alcuni  ba- 
stimenti da  trasporto,  ha  fatto  attaccare  da  un  batta- 
glione del  34.°  reggimento  di  fanteria  leggiere  e  da  un 
distaccamento  di  doganieri  V  isola  di  Wilhemsburg  ,  si- 
tuata dirimpetto  ad  Amborgo.  Lo  sbarco  si  è  eseguito 
con  successo  ■„  le  truppe  sono  marciate  a  passo  di  ca- 
rica ;  il  nemico  è  stato  sbaragliato  \  se  gli  sono  uccisi 
molti  uomini  _,  e  fatti  molti  prigionieri  :  gli  si  è  presa 
inoltre  la  sua  artiglieria  ,  composta  specialmente  di  a 
pezzi  da  24  e  d"  un  obizzo.  Il  generale  Vandamme  si 
loda  del  valore  e  della  fermezza  de"  giovani  soldati.  Il 
nemico  ,  vedendo  che  i  Francesi  s*  apparecchiavano  ad 
attaccar  1*  isola  d"  Altenwaerder  t  lia  preso  il  partito 
d*  abbandonarla, 

(  Gazz,  delle  Bocche  del  Wtser.  ) 

Brusselles  ,  1  a  Maggio. 
Il  Belgio  e  le  arti  hanno  a  piangere  una  gran 
perdita.  Il  sig.  Antonio  Cardon  figlio  ,  risedente  da 
lungo  tempo  a  Londra  ,  e  che  aspirava  a  ritornare* 
alla  patria  ,  in  seno  alla  sua  famiglia  ,  ha  ora  termina- 
ta la  sua  carriera  nel  fiore  dell"  età.  Questo  ar- 
tista ,  dopo  la  morte  del  proprio  maestro  ,  era  ri- 
guardato come  il  miglior  incisore  d*  Inghilterra.  Nulli» 
poteva  eguagliare  la  grazia,  la  forza,  la  verità  u"  espres- 
sione ,  la  vaghezza  delle  composizioni  eseguite  da$ 
bulino  del  sig.  Antonio  Cardon.  La  città  di  Brusselles 
può  gloriarsi  d'  aver  dato  alla  luce  un  artista  egual- 
mente commendabile  per  ingegno,  che  per  qualità  so- 
ciali. (  Jour.    de  Paris.  ) 

Amsterdam  ,   1 3    Maggio. 

II  9  ,  verso  mezzodì  ,  scoppiò  una  terribile  tem- 
pesta sopra  questa  città.  Ad  un'  ora  dopo  mezzogiorno  il 
fulmine  colpì  il  mulino  da  grano  nominato  il  i?oo- 
molen  ,  di  ragione  de'sigg.  Ermano  ICesten  ed  Egberto» 
van  Oosterom  ,  posto  sui  baluardi  vicino  ali*  porta  di 
Leida.  Vi  si  appiccò  il  fuoco  con  tanta  violenta  ,  che* 
non  ostante  lo  zelo  della  guardia  assoldala  a  cavallo  , 
alloggiata  nelle  caserme  vicine  al  mulino  ,  e  de"  pom- 
pieri della  città,  quell'edilizio  è  -stato  distrutto  in  me- 
no d'  un*  ora  e  mezzo.  Ad  eccezione  d'  alcune  capanne 
contigue  ,  il  danno  non  s'  è  esteso  più  oltre  :,  e  ,  grazift 
ali"  attività  della  polizia  e  della  direzione  de' pompieri, 
non  è  occorsa  altra  disgrazia.   (  Idem.   ) 

Parigi  ,   1 6  Maggio. 

Si  osserva  che  1"  anno  scorso .,  S.  M.  si  ritrovava 
a  Dresda  presso  a  poco  nella  stessa  epoca  di  questo 
anno. 

Nel  i8ia,  S.  M.  partì  da  Sa-ntCloud  n  9  mag- 
gio ,  giunse  a  Magouza  il  i3  ,  e  a  Dresda  il  io.*' 
S.  M.  vi  soggiornò  sino  al  39  ,  in  cui  proseguì  il  su?» 
viaggio.  Il  3o  a  a  ore  del  mattino  giunse  a  Glogan  ^ 
ed  alle   8   della  sera  dello   stesso  giorno  fu  a   roseo. 

Quest"  anno ,  S.  M.  l' Imperatore  è  partito  da 
Saint -Gloud  il  1 5  aprile  ,  è  giunto  a  M- gonza  il  17  , 
ha  pass  uo  il  Reno  il  24  ,  ed  è  entrato  vittorioso  in 
Dresda   lv  8   maggio. 

(  Gaz.  de  trance.  ) 


Del   17. 
3     M      r  Impcratrice-Regn™  e    neg^ 
,J  le    s^ent,    notile    .»  — «-  *#  T? 
«Ila  sera  dell'    1  «   maggio  : 
*     .V.cerè    si    era    portato    coU'.,»    corpo  a  B. 

.Wfctverda;    il    «~*    "-»-   -    V   ~£ 
Koen,Ssl,rocU  ;    »    Deca    di    Rag»,    co.     6.      corp 
Malta*  I  U  D.c»  ti  Rcgg.o  a  Dresda,   h   g.ov.n, 
e  la  vecchia  Guardia  a  Dresda. 

,,    Pr.ocipe     della    Muta»    e    entrato    .a  ™«,„, 

**„    in    «^.  -  ta  ^r^BtLS 

destra  ad  oua  fornata    da    questa    p..«.  :  ■        - 
lauriston  è  arrivato  nel  n,ec,e,l,no  J.orno  a    To.gan 
£„o  corpo  ,  a  3  ore  dopo  melodi. 

Il  Duca  di  Bellooo  col  a.»  corpo  «  e  ntes,o  .» 
«ormino  sopra  Vntcn.bcrga  ,  co,*e  pare  il  corpo  d. 
cavalleria  del  generale  Sebastiana 

Il     corpo     di     cavall.r.a     comandato     dal     genera,,. 

--.r«      1*  iT    sul  ponte  di  Dresda, 
latour-Maubourg  e   passato,  1    U,«*P 

a  tre  ore  dopo  mezzodì. 

U  Re  di  Sassola  ha  pernottato  a  Sedute.  Tutta 
1,  cavana  cassone  dobbe  ritrovarsi  entro  ,1  g.orno 
,3  a  Dresda.  Il  generale  Reynier  ha  ripreso  ,1  coman- 
do del  7.°  corpo  a  Torgau  :  questo  corpo  e  composto 
di  due  divisioni  sassoni  formanti    lift  uomini. 

S.  Si  ba  pamta  tutta  la  giornata    sul    ponte  per 
vedere  a  dittarsi  le   sue  truppe. 

Il  colonnello  del  genio  B  rnard  ,  aj.it.nte  d,  campo 
dell'  Imperatore  ,  ha  restaurato     con     grande    attività  .1 

ponte  di  Dresda. 

Il  generale-  Ragniat,  conciante  in  capo  »1  gemo 
dell"  esercito  ,  ha  degnate  le  opere  che  debbono  pro- 
teggere la  citta  nuova  ,  e  serv.re  <M   testa  di  ponto. 

D  Si     troverà     qui     unita   la  relazione    che   si  è  fatta 
della  battagli,  «lei   a   nella  Gazzetta  di  Berlino. 

Si  e  intercettato  un  corriere  del  conte  de  Stackel- 
faeM.,  «-amnasciadore  di  Russia  a  Vienna,  al  conte 
Jc  Nesselrode  ,  segretario  di  Stato  ,  che  accompagnava 
1-  Imperatore  di  Rnss.a  a  Dresda.  Si  sono  pure  mter- 
cettate  pareedue  staffette  provegnenti  da  ferite  e  da 
Praga. 


bella  tenuta  «Voi*»  rife  cure  ed  #*-*»*.  **  mini- 
stro  della  guerra  d'  Italia,  Fondelli,  il  quale  non  ,.a 
risparmiato"  nulla  per  metterla  in  buono  stato. 

1/  Imperatore  ha  dato  ordine  al  Viceré  di  portarst 
a  Milano  per  adempiervi  una  missione  speciale.  S.  H. 
e  stata  estremamente  soddisfatta  della  condotta  e.ie 
questo  Principe  ha  tenuta  durante  tutta  la  campagna: 
cresta  condotta  ha  acquistato  al  Viceré  un  nuovo  titolo 
alla  confidenza  dell*  Imperatore. 


S     M     T  Imperatrice-Regina    e    Reggente  ha  ricc 
vuto  le   seguenti  notizie   intorno  alla     Situazione    dell'  e- 
gercko,  alla  seria  del   12   maggio: 

Il   I2,   a    10   ore   de!   marnino,  la  guardia   imper.a- 

,      ,                     |„     armi       è  sì    e  schierata  io  ordine  di 
le    ha    preso    le    armi  , 

,1              1.    ,r.  PLvaa  tino  a  Gross— lyarten. 

battaglia     snila    strada    di  rima 

3  -  Imperatore  ne  ha  futa  la  rassegna.  Il  Re  d,  Sassonia, 
/ue  aveva  dormito  ,  U  di  avanti  a  S.  dl,z  ,  e  ari  ivato 
,   mezzano.    I   due   sovrani  sono   smontati  da  cavallo, 

11,  f,m  ai      e     quindi    sono  entrati,  alla,  testa 

«1  sono    abbi  acciaia  ,     r     »ii* 

,   il  r        ;„   Dresda       fra    le     acclamazioni    d'    una 

Iella  guardia,  in  Luesun,    «« 

co   «...milione    Questo  iner^so   formava  un  bei- 
immensa   popoiaznuir.    x1 

!issimo  spettacolo. 

A   3   ore  ,  i'  Imperatore  ha  pa-sa»0     a     rassegna  la 

tifone  di  cavalleria  del  generale  Fresia  ,  composta  d, 
jooo  cavalli  provegneoti  dall'Italia.  S.  M-  e  .tata 
«tt^iamente    aoddisfctt*    di    questa    cavalleria  ,U  cui 


Proclama  dell' Imperatomi   all'Esercito. 

1,  Soldati  , 
„  Sono  contento  di  voi  I  Voi  avete  adempiuta  la 
mia  aspettazione  :  avete  supplito  a  tutto  cn\  vostro 
buon  volere  e  col  vostro  valore.  Voi  avete  ,  nella 
celebre  giornata  del  «  maggio  ,  sconfitto  e  messo  m 
rotta  l'esercito  russo  e  prussiano  comandato  dall  Im- 
peratore Alessandro  e  dal  Re  di  Prussia.  Avete  ag- 
'inuto  nuovo  splendore   alla   gloria  delle  mie    aquile; 

avete  dato  prova  di   tutto  quanto  è   capace  il  sangue 
francese.  La  battaglia  di  fcùtzen  sarà  messa  al  di  so- 
pra delle  battaglie  d'  Austerlitz  ,  di  Jena,     di  Fiwd- 
land  e   della    Moskwa  !    Nella    scorsa     campagna  ,    il 
nemico  non  ha  trovato  rifugio  contro  le  nostre  armi, 
<e  non  col  seguire  il  feroce  metodo     de'  barbar,    suot 
,   antenati.  Eserciti  di  Tartari  hanno  incendiato  le    so* 
,  campagne,  le  sue  citta  ,  la  santa  Mosca    medesima  I 
i   Oggidì  ,  costoro    arrivavano    nelle     nostre     contrae  , 
i   preceduti  da  tutto  quanto  la  Germania,  h  Francia  e 
,   p  Italia  hànUb  di  cattivi  soggetti  e  di  disertori  ,     per 
„   predicarvi  la  ribellione,  1'  anarchia,  la  guerra  civile, 
„  r  assassinio.   Costoro  si  sono  fatti  gli  npostoh  di  tutu 
,   i  delitti    E»li  è  un  incendio  morale  ch'esci  volevano 
„   accCQdere  fra  la  Vistola  ed    il    Reno ,    per    mettere, 
„   secondo  Y  uso  de' governi    despotici  ,     de'  deserti    fra 
,.   noi  ed  essi.  Insensati  l  Essi     conoscevano    ben    Voco 
„   r  attaccamento  a"  loro  Sovrani,  la  saviezza       lo    «p- 
„   rito  tf  ordine  ed    il  buon    senso    de'  Tedeschi  .    Ben 
„   p0co     conoscevano    la     possanza      ed    il     valore     de 

h   Francesi    ! 

„  In  una  sola  giornata  ,  avete  sventato  tutte  que- 
ste insidie  parricide  ....  Noi  respingeremo  questi 
Tartari  ne'  loro  orridi  climi,  che  non  debbono  var- 
are Restino  essi  ne"  loro  gelati  deserti,  soggiorna 
di  schiavitù,  di  barbarie,  di  corruzione,  ove  l  uomo 
e  avvilito  al  pari  de'  brut,  Voi  avete  ben  mentato. 
dell' Europa  incivilita.  Soldati  !  V  Italia,  la  Frane -a, 
la   Germania  vi  rendono  azioni  di  grazie.  . 

„  Dal     nostro    campo    imperiale     di    Lutze»    3     \ 


■ 


maggio    1  d  1  3. 


firmato  ,  NAPOLEONE.  ». 


Estratto  della  Gazzetta  di  Berlino  del  6  maggie. 
Sono  state   comunicate    jeri    al    pubblico    le  ultim* 

notizie  dell'  esercito.   Eccolo  ■ 

«  Dopo  varj  combattimenti  ostinati  e  gloriosi  datt 
delle  due  ali  dell'  esercito  degli  alleati  ,  dal  *6  apnle 
l0  Roi  il  nemico  e  stato  non  solo  scacciato  al  di  là 
della   Sav.le  ,   con   una  perdi*   considerabile  ,     ma  anche 


5;* 

pale  sejfe  p,annre  r,.a  illtzea  ,  pi,gau 

-  Il  viaggi,  è  srwo  da,  .    s.ao 

Mtugha  O0o  fuMe  i„tf,.all;entó  dei.sa 

"  li  tom battimento  e    «t«,» 
*  «d*  le  partì.  °S""'',">  '    M"Stti"CS° 

..Le  „cstre  ,r„Ppe  l,a„no  com),Mr„t<>    ron 

-  5  te **,  -;  :::;t:r  rr 

«uiilmeate  si  sarà  data  i}   3. 

!  ^7  *  *'  *  l  *"*■  ^rriéri  aUeaii  r 
»  Berlin©,  5  maggio   j8i3. 

"   Firmato  ,  Lestocq-Sack. 
(  Mvnittur.   ) 


fc»  dea,  „„ova  tBllaiiW[  tó 

*'e"  "«"**""•  •  <  «"""ore  *fc  Juc  Sicilie   ) 


"""»'    Pinci 

""""  A'  cambn  del  ria™   ,..  „ 

.  {Mao  i7  ,M-„   l8;3 

Affittii  pubblici.   C''l  un»   ,.t.-   , 
«WMSÌM  del  M  Wa«oXr^5  715T     •atft'g°" 

u*.^.^  (  ?'J'onheur.   ) 

SEGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

r  r         •         ,.  Messina,  24  spHIe  i8r3. 

Zr&ossimu  reiezione   de 'cembri   di 
•àntìMffc    n.n,  ,  cembri    di  questo  anco 

•ria       ■  .  ■  °nÒre>  Smza    ""Òr     di  pc 

/>«•  «tójjwr,  tmtuho  i  suoi    rari    ,„,„,„■  . 
■>i  per  Prodllr,e  ,„  cm,s,elm    .  ;  "  "  • 

'•forma ,  nitri  per  s„pere    ,,„„„  paat  * 

W*  fini    eluerZr   Pel  "    ~  *:^ 


^c  •        '       °°Carl"S,'iS^    P»"«»    *    B- 

iPtta   con  un  carii-n  <?;   t    ■ 

ai,,°  dl  ferina  per  Quel''  U«l=.    i 

•  uà  si.a  destinazione.  II  «,,„;„„  „, 
l  ,  "wuico  che  avea  catturato  rrn^ 

£"*  ""  CTU"°  JÌ  >«*■   <*  u„    e,„ipaggio    ÌD„,  r 

Xrr^ir: più  ^ — — --  * 

a  „,.,„!  a       ,       a      "°a  C5S''n<''>  PÌÙ  "  Vis"  '»  «•»«- 

•  »'n..a,,lp.,,,.,„Sbi.,,disllo,  mar; 

_  Corfti.  Dopo  un  vivo    combattimento  ,    ÌQ 

un  rimasero  «i<r:c    :i      *  •  .  J 

•  ^c.s    il  capuano  di  preda  ed  »„  mrfri„ - 
inglese ,  ed  un  altro  ferito       I,     ut,  "««■?• 

giunse    ieliceiuente    a    Corfn     T  '  „„  • 

(  /c/e/«.  ) 

R°  TEATKO  ALLA  SCALA 
lem   sera  si   è  data  la  nn^, 

J;re  d,e  '-"ssu" alu'»  »'««co,o  „„„  è  ,„ai   -:'"0  r 

te.wnppr«Mah«ii«Mlfte.    i,   ,., 
rr-e%lahW,dedlatt_jediilem^:::; 

»  signori  macchinisti  •     ej   :t     •       ^  .  * 

Wìtu '       U    "    b,g-     C*w«  ,    inventore   e 

pittore  delle  scene  ,  sono  s>*ti     «».; 

,   sono  scati     chiamati     a    ricevere  le 

^^-^-one;  genere   rendei  al  „.  ^ 

^    >  rpa  non  potevano  essere  ne  p  «  vivi  ,  w  ^  . 

^^tr^Mrghil0roappIau8Ì;    ed    alk     t 

-  semionde  loro  sufficenti    gli    evviva    ed  ,  ££ 

loro  inesprimibile  trasporto.  ° 


«^,  no»  *  ha  arte  che  da  a,   7  6''afe  R  «  T  ***'&*5oM  »■  r^? 

Wte     foro     dtedtoM»/0*-5      grfo     ar,l    n  *""**»       /^o^  eon/ro  fafc^^  J^T  »"•«■•«•  teli*  j 

Min     vntrù,  ■  «niente    per  1 1    vantaggi  \  "*"*  H'-tarre.  °  BjJ1' »    ^^^o  ;    Xe  w//ui 


;-  J  «e//<;  bizzarre. 
*  io».  Jone,  a  Londre,--  CLuJine  ^Tìor^^  ^^  > 


-p  — ;•."»-  «e  £  tonali. 

^^«^t^^'èt  For,os° u  ««jo-) 


»Wfe    foro    decìtànaziofti- 

tropee  ,n  mmo  „„„,,  „,  J" "      ~r,,tcn, 

*?««.  «.  a,t,fft„  „  ;;:  :  r"""'"u'  *  ***«k  ! e^  ?r^^s*  '^stc 

V  Indie  ci>mbuUuLe.lXtl°'    (  ^W»  coirne  GoiJoni.  / 

«tò  ^^;;;, u"  *»-*»«•  (  ^  Gìfo!„ao. ,  Za  >rr(r 

Dopo  ii.  oo,r,meiJla  fesla  di  ^j^ 

«K.vrn.,  A  s.  Nomano     Festa  di  L  11.  i 

AvB,r-  "°  !fl  Fr"na   sera 

La  lucerna  d' Epitelio.  '  (  '>'-  00,u-  ^Mfttt*.  J 


6^5*  •     ìxan.  suniiu  ci  &    ,,/i 

*■*«  ™—  ,„, „,„,,. ,  ,^£"  """""  <"<«- 

Questo  quadro.,  JesjVnqm  ^  ,    i     • 
*****  ^lUt.      *•      y  g  at°  "  C0l,'nt0  *   uri  gazz,t-  '! 

»^Ut  ,     ia    abbastaii/,  B  j 


filano  ,  tìh  fij^  ,,   fe£iticQ   -^; 


>4/\' 
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G  1  0  R  N  A  L  E    I  TALUNO 


Ui 


Mt&i    luiu-iU,    g*    Muggir,    i»t* 


Tue 


fi   gli   aiti   ii'  anmiinitstr  i /  i 


l'Obli   in   questo   foglie  sono  acauli. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  Di  SASSONIA. 

Qfosdu  ,   io  Maggio. 

(  Estratto   <Ii   alcun*»   lettere   intercettate.   ) 

/.     C    /i/rrUshmid      al     sig.    de     Merlki  .     cnVmllre 

*&  Ordine  reale  OÌ  tapdUo  3    etyfc$ifr    */    àrcoh  di 

faghunzian  ,  in  Èoania. 

Al  principio  della  settimana  scorsa,  non  si  sentirà 
pari are  eh,-  ài  vittorie  :  and*  E  Imperatore  Ah », ,,1(Il.0 
e  il  Re  di  Prussia  che  ,  martedì  4  di  questo  mese  , 
ritornalo  dal  campo  di  battaglia  fa,  Lutzot,  e  w|s- 
«rufcls,  hanno  affermato  che  !..  vittoria  era  vera:  .,{- 
Hvmzzwm  apertamene  e •«„. .addetta  dalla  ritirata  dei 
ìk*si  ,  eh"  ebbe  luogo  nello  stesso  tempo.  V,  farò  *,  - 
«he   osservare   che  >]  general*   Guerzdorf  e   gja  di    rlr 

.  «  .->  j.ruL.d.«ln,entr  ,1  Re  non  tarderà  a  venir  qui. 
Assicurasi  che  la  gnernigione  di  Torgau  è  già  ir, 
marcia  ins-ieme  col  grand'  esercto. 

Relazione  'della  ritirata. 
1   giorni     8    e    9    di   n.a-io  9(,„o  stati    i    più    im- 
pt-rcnuti   per  g\\  abitanti  di  Dresda. 

Giù  da  gualche  $prao  s>  ew  |Jututo  C()l^|lim,ir:u.e 
die  gì.  eserciti  alleati  si  ritiravano.,  ;,tte,o  che  >i  ve- 
devano arnvare  degli  equipaggi  ,  il  ,,,,-,,>  d'  artiglieri:,, 
e  molti  generali  prussiani  e  rami  ,  ,.  m„ke  fm|,m>  che 
nton;:;Vauo  da  Pegan  ;  01a  «ella  notte  del  f  all'  8  , 
ubiamo  potuto  assicurare,  che  V  esercito  combinato  si 
ritirava  realu.eute,  giacche  ad  8  ore  dei  mattino  .lelH?  , 
E  truppe  si  sono  affrettate  di  passare  sulla  riva  destra 
*W  $ba,  Alle  ore  4  del  mattino,  l'Imperatore  Alessandro 
■i  ritirò  al  di  là  cf.ll'  SU»  «  e  verso  le  ,,  il  jfe  tli 
Prussia  lo  seguì.  Verso  le  dicci  »iualme,ue  ,  tJlrmdo 
1'  esercito  alleato  aveva  passata  E  Elba  ,  venne  abbru- 
nato il  pQllte,  ed  ogni  comunicazione  rimase  quindi  in- 
terro, ;  a, 

I-   maggior  parte   delle  truppe  russe   hanno   p.,,„_ 

*  V  Efea   sui   ponti   stabiliti   di  dietro  e  sopra   la    tittà. 

Siamo  asaiouati   che   una   gnu,   porrioue  di  truppe, 

*  Pnne.paimcwe  il  corpo  de!  generale  Bk.cl.er  ,  debbe 
aver  passato  I'  Elba  e  Meisseu. 

Verso  le  undici  ore  del  mattino  ,  gli  ussari  fr,;1. 
«*tl  e  mo  strati  in  Dresda  ;  essi  eran,  accompagnali 
w">  molte  ,ftre  truppe  che  hanno  ms-guuo  i  IW-Vw  «i 
luoghi   de!  loro  passaggio  dell'Elba.    I    Russi   difese  va- 


no le  teste  di  ponte  stabilite  sulta  riva  del  fiume  :  «  è 
combattuto  col  pi,,  vivo  fuoco  d>  artiglieria  e  di  mo- 
schetteria.  Ma  i  Russi,  avendo  verso  mezzodì  ripassata; 
r  Elba,  hanno  appiccato  il  fuoco  ai  ponti  che  si  vede- 
vano poi  galleggiar  siili'  onde  incendiati  ,  e  cosi  conti- 
nuarono   a  scendere  fiao   a!   gran   ponte. 

I  Francesi  insanivano  aritene  i  Russi  che  passavano, 
il  ponte  al  disotto  della  citta;  fonile  le  truppe  francesi, 
e  rus.e  si   sono  dovute  battere  davanti   al  ponte. 

Avendo  gli  «serriti  combinati  ripassata  l'Elba,  si 
continuò  il  fuoco  rie'  cannoni  e  de'  moschetti  sulle  due 
rive  dormite  tutto  il  giorno   8. 

Dopo  pranzo  ,  S.  Iff  E  Imperator  Napoleone  giunse 
a  Dresda  co!  suo  escreto ,  e  fu  accompagnato  da 
S.  A.  I.  il  Viceré  d'  Italia  ,  da  moki  marescialli  ,  ecc.  ^ 
egli  e  alloggiato  nello  stesso  palazzo  che  aveva  già  occu- 
pato da  prima.  Durante  la  notte  e  il  giorno  seguente  , 
lì  tona  lete  le  disor.«i7io,ii  necessarie  per  costruire  uu 
ponte  sulP  m*  T  Ru.si  volavano  opporsi,  e  non  han- 
no cessato  di  tirare  sulla  riva  sinistra  tanto  co'  cannoni 
che  co'  fucili  ;  essi  avevano  posto  un  cannone  ! 
ponto,  ed  occupavano  le  case  poste  sull'Elba,  don  le 
dirìgevano  il  loro  fuoco  ,  aI  quale  i  Francesi  non  tra- 
lasciarono di  rispondere  ,  di  modo  che  f  è  stata 
una  leggere  ma  continua  pugna  dille  4  o:e  del  mat- 
tino  sino  alle   8   della   sera. 

Due  abitanti  di  questa  città  ne  sono  stati    le    vit- 
time ,   e  trenta   o  quaranta  rimasero   f,  riti. 

Molti  obizzi  caddero  sulle  case  e  nelle-  strade,  ma. 
non  fecero  nessun  danno.  Questa  giornata  vemW  cosi 
passata  dagli  abitanti  di  Dresda  fra  il  Umore  e  l> 
spavento.  Avevamo  appena  riposato  poche  ore  ,  che 
ad  un'  ora  del  mattino  del  io  si  ripigl.ò  il  fuoco, 
e  continuò  sino  alle  quattro.  [  Russi  hau  10  abbando- 
nato Ncustaelt  ,  e  1  Francesi  si  affrettano  di  porvi  uni 
gueruigione.  Probabilmente  il  nuovo  ponte  sui  battelli 
sarà  fra  poco  rista  bilico.   (  Jour.   de  f  Emp.   ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Franco/ohe  ,   1  3   Maggio. 

Oggi  e   partito   un  considerabile  trasporto    di     nm- 
!  Dizioni    per   P  esercito. 

1!  sig.   barone   d*  Bonssière  ,   prefetto  del   palazzo  „ 
è  qui   giunto  jeri  da  Parigi.    (  faur,  de   Paris.   ) 

Del   14.  _  fci 

feri   abbiamo  veduto  passare  una   bella  e  mtioerosa 
cavalleria:  il  a.'"  e  Si.-  de*  cacciatori  a  caratiti    il    6.° 
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de' dragoni  ,  il   i.°  e  9.0  degli    ussari.    Oggi    s'aspetta 
an  superbo  reggimento  di  cavalleria  polacca. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

È  parimente  qui  giunto  un  trasporto  di  prigionieri 
russi  e  prussiani  ,  ed  una  colonna  ancor  pia  numerosa 
è  aspettata  oggi. 

Secondo  le  notizie  di  Magonza ,  si  erano  raccolti 
di  nuovo  in  quella  città  3ooo  uomini  di  cavalleria  che 
gì  metteranno  successivamente  in  cammino  per  V  esercito. 

Un  treno  di  3o  cannoni  passerà  oggi  il  Reno. 

Il  passaggio  per  la  nostra  città  de'  colonnelli  ed 
altri  officiali  superiori ,  degl'  impiegati  ,  opera)  ,  ecc. , 
duetti  ali"  esercito,  continua  senza  interruzione. 

Il  sig.  generale  Amiel  ,  ed  il  sig.  Sauvcrbied,  di- 
rettore in  capo  degli  eguipaggi  e  delia  cassa  militare  , 
6ono  qui  arrivati  jeri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

BEGNO  DJ  SPAGNA. 
Gir ona  ,  8  Maggia, 
Una  lettera  del  generale  Saint-Cyr  Nogues  ,  in 
data  di  S.  Filippo  io  aprile,  annunzia  che  dopo  il 
successo  dell'  11  contro. .il  generale  Elio  ,  il  marescial- 
lo Duca  d'  Albufera  ha  fugato  gì'  Inglesi  a  Villena  e 
a  Biau ,  ha  preso  loro  un  migliajo  d'  uomini ,  una 
bandiera  e  due  cannoni ,  ed  ha  respinto  lord  Murray 
sino  nei   trinceramenti  di  Castella,  (  Idem.  ) 


NOTIZIE-  INTERNE 

R  E  GN  O    D'  I  T  A  L  I  A. 

Treviso ,   1 2  Maggio. 

B  sig.  cav.  Dalfiume,  prefetto  dell"  Alto  Adige  , 
già  segretario  generale  di  questa  prefettura  ,  ha  voluto 
darci  una  nuova  prova  della  sua  particolare  benevolen- 
za col  dono  di  una  distinta  e  copiosa  collezione  di 
minerali  ,  tratti  nella  massima  parte  da  quel  diparti- 
mento, ad  uso  e  per  incremento  del  gabinetto  di  storia 
naturale  eretto  in  questo  liceo. 

Mosso  e  penetrato  da  una  sorpresa  si  utile  e  si 
cenerosa,  il  sig.  abate  Giani  reggente,  anche  come  pro- 
fessore di  storia  naturale  ha  stimato  doveroso  ed  op- 
portuno divisamente  di  farsi  interprete  delia  pubblica 
riconoscenza  perpetuandone  la  memoria  colla  seguente 
iscrizione  da  collocarsi  nel  preaccennato  gabinetto  : 

Qvas,   Cerriis.   Fossiles.   Terree.   Opes 

Primigcnias.  MetaÙorvin.   et.    lapidata,  jurinas 

i-i    Rhcetòruin.  et,    Tridentiiiorvm.  agris    conqyisitas 

Et.  hvic.  Mvsceo.  follatasi 

Ad.  Ilistprice.  Nutvrve.  Swdwm,  provehendxm 

Dono.  Misit.  Philippvs.  A.   Flvmine.  Bononiensis 

jt'qves.   Corona  Ferrea 

Aliteli,   Tuavcntanoè.  À.  Sceretìs 

Modo.   Provincia'.  Atlwsis.   tkperioris.   Prcefeetvs 

Vir.   Oh.  Merita,  et.  eximias.  animi.  s\u.  dotes. 

Peneyoientiu.  et.  ììóaore.  a.  nostris.  perpetuo,  colendvs. 

(  Gior.   del  dipart.   dei  X^ghamento.    ) 


Venezia  ,18  Maggio. 

Nel  giorno  j.°  del  corrente  mese  verso  le  ore  due 
pomeridiane  ,  il  sig.  Veneda ,  capitano  delle  guardie 
sedentarie  di  questa  città  ,  ritornando  da  Grado  con 
altri  quattro  individui,  fece  naufragio  all'  imboccatura 
del  porto  di  Cortelazzo  ,  due  miglia  lungi  da  terra. 

La  squadriglia  di  finanza  colà  stazionata  ,  coman- 
data dal  capo  Sandei,  non  esitò  ad  accorrere  in  soc- 
corso di  questi  sventurati  già  prossimi  ad  essere  som- 
mersi ,  ed  affrontando  i  più  grandi  pericoli  (  giacché 
non  aveva  in  quel  momento  a  sua  disposizione  che  due 
piccole  barelle  atte,  solo  a  girare  nelle  lagune  )  giunse 
a  salvarli  tutti  ricuperando  anche  i  loro  equipaggi. 

S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze 
non  ha  lasciato  senza  premio  si  bella  azione,  ed  ha 
accordato  agi'  individui  componenti  la  detta  squadriglia 
una  gratificazione  di  lir.  5oo  ,  riparabile,  secondo  i 
gradi. 

Milano  ,  2  3  Maggio. 

Oggi  ,  dopo  la  messa  ,  è  stato  cantato  nella  cap; 
pella  del  reale  palazzo  un  solenne  Te  Deum  in  rendi- 
mento di  grazie  a  Dio  per  la  strepitosa  vittoria  ripor- 
tata dalle  armi  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  nostro 
sovrano  ne"  campi  di  Lùtzen,  colle  aggiuntevi  preci  per 
la  conservazione  della  sagra  ed  augusta  di  lui  persona. 
A  questa  funzione  hanno  assistito  le  LL.  AA.  II.  il 
Principe  Viceré  e  la  Principessa  Viceregina  ,  i  Grandi 
ufficiali  della  Corona  e  del  Regno  ,  gli  uificiali  della 
casa  reale  ,  i  Ministri  ,  il  Senato  ,  il  Consiglio  di  Stato, 
hi  Corte  di  cassazione  ,  la  Corte  de'  conti,  e  tutte  le 
altre  autorità  amministrative  ,  giudiziarie   e   militari. 

In  seguito  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ammesso 
all'  udienza  tutte  le  autorità  suddette  le  quali  hanno 
complimentata  la  prelodata  A.  S.  I.  pel  felice  di  lei 
ritorno  in  Italia. 

S.  A.  I.  ha  parimente  ammesso  all'  udienza  nelle  for- 
me consuete  gì'  incaricati  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  ,  e 
della  Confederazione  svizzera ,  ed  il  console  di  Francia. 

Dopo  vi  sono  state  diverse    presentazioni. 

Finalmente  il  sig.  assistente  al  Consiglio  di  Stato 
Francesco  Calcaguini  ,  presentato  da  S.  E.  il  sig.  Duca 
gran  ciambellano  ,  ha  prestato  il  giuramento  nella 
qualità  di  .ciambellano  di  S.   M.   il  Re  d'  Italia. 

Oggi  è  stato  pure  cantato  l'Inno  ambrogiano  colle 
aggiuntevi  preghiere  nella  chiesa  metropolitana  ed  in 
tutte  le  parrocchie   di  questa  capitale. 


MINISTERO    VRLLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale,  ordinaria  del  Musone,  con  sen- 
tenza del  giorno  36  aprile  r8 1 3  ,  ha  condannato  Giu- 
seppe Paolini  ,  detto  Moro  ,  contadino,  ad  un  anno  di 
detenzione  e  nella  multa  di  lir.  460.  5i  ,  per  avere 
prestato  favore  e  ricovero  ad  un  disertore. 

La  Corte  speciale  straordinaria  in  Macerata  ,  con 
sentenza  29  aprile  i8i3  ,  ha  condannato  Vincenzo 
Dionisi ,  detto  Toma  si ni  ,  contadino.,  al!  l' pena  dt-i  lavori 
forzati  a  vita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio  ,  siccome 
colpevole   di  furto   alla   casa  concessa,  a   ruauw  juutfitfe 


1^' 

PS 


iy4 


Con  rf«JlMl    -8'3'1"    -*T    C°" 
ita*  p,«»o  U  Con.  di  *tf*  «  H?-   '«  CT  " 
II*,  Franoso  Chi,    di    condro,,    mugnn,»  ,    ad 
„n  ^  d,  demone  e  ,*  ma.ca  di  .i,   ,-       - 

^    coliate    di    ««.    •— »■  -  **—  " 

p.H.to  asta  «m  promesse  di  nu.uuo.az.one. 

U  Corte  di  giusùna  j.  »«*•>  .  «"  s"«e"M  »' 
^rf,3,  ha  coudannato  ai  lavori  forra.,  a  v.» 
rd  alle  p.  acoe„ori=  Gae,a„o  *«  .  detto  1W 
toro,  lavorante  ftbbro  fmajo  ,  siccome  reo  d.  fono 
qualificato  e  retrivo  in  commi. 

DM.  Corte  speciale  ,  con  sentenza  3  ...aggio 
]3l3  ,  h,  condannato  V.ucenzo  fioliuaì  ,  di  profe«mue 
L.  e  sonatore  d.  claru.etto  ,  alla  pena  dei  l.von 
fcvl„,  a  Vi*,  alla  berlina  n.  al  n.archio,  per  molo  <>. 
forto  v.oleuto  alla  casa  a  mano  armala. 

U  Corte  di  giustizia  in  Bologna ,  con  sentenza 
il  *  ,6  gennaio  .8.3  ,  ha  condannato  a,  Ut»  n- 
I3ti  a  Vita  e.,  alle  pene  accessori.  Lorenzo  Koncagh, 
fft  omicidio  volontario. 

«  Corte  speciale  straordinaria  del  Reno,  con 
«utenza  5  fcbbraj»  .8,3,  ha  condannato  Gaetano 
ó;s,,,nerciar„iIa..giBo,,,n:n,eG..,va„n.Mazzo. 

pene     accessorie,     siccome     colpevoli     di     torti 
alla  strada. 

La    Corte    di    giustizia    in    Treviso  ,  con  seaten^ 

aunlc    i8i3  ,  ha  condannato    Vincenzo   Ceselli,    se- 

.;;Itove  d,  legnami»    ai  lavori  .orzati  p   vita,    al   marcino 

Il    alla    berlina  ,    siccome    colpevole  di  attentato    furto 

ounlilicato  e   recidivo. 


R.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 

Prometeo. 
Ballo  antologico  inventato  e   posto  sulle  scene 

dai,sig    Salvatore   Vigano. 

NeUa  favola  di  Prometeo  gli  eroditi  hanno  trovato 

u,a  in...i  ;a  d.    allegorie-  Alcuni      pretendono    che     il     eh 

ù  BuppUzio  sul    Cau,a,0  altro  no-     ***>     se     non 

.ie,  essendo   Prometeo   pers-^nUato   da   Cove,    he  d. 

Creta  ,    e 


...       ,.'      c/r;,       ove  si  rimale  nn 
Ai    si     ritiro  nel...   Sazia  , 


gran 


,,at0   die   v.sse   ,1  tiranno,   e   siccome   Prometeo 

,mat^  dell!  astronomia  ,  era  l&lo  gì  salire  in  u- 
.,,  al  Caucaso,  quasi  sopra  una  sp-n  *  osser  .atono, 
:uade  contemplava  gli  astri  ,  ed  era  divoralo  dalle 
6tt,  continue  meditazioni  ,  b  piuttosto  dal  dolore  d. 
J^  una  vita  tanto  misera  e  trista  ,  cosi  finsero 
•  fucile  un  avvoltoi,  od  nn-a.ml.gh  divorasse  * 
iV.au>,  riputato  da  varj  antichi  sapienti  la  sede  dellu- 
Zo  pensiero:  e  si  disse  che  tanto  alla  notte  cresceva 
del  suo  fegato  ,  guanto  divorato  ne  aveva  ne  ^ 
„  cruUe  augello,  per  • indicare  che  Pronao  era 
^^  da  8oaù-  -tivi  di  ram-nco.  -   Ahi,  vo- 


gUon*  che  questo-  Principe  ,    non    «veu 3*  &&*  ** 
stare    P  illuvione  d'un  d'urne  ciic    a    cagione  della  su 
rapidità  era  chiarito  Aquila  ,    f.*w    stato    obbligato  * 
«pararsi  e  soegiornare  in  vetta  alle- montagne- ,  e  que- 
sta era  g. 0HutÙt  che  lo  divorava  senza  remissione:  ma 
die  essendo  finalmente  riuscito  ai  un  viaggiatore  ,  per 
nome    Ercole,    di    ridurr,    e    contenere    il  detto  fiume 
„clT  antico  letto  ,    potè    Prometeo    ritornare    nelle    sue 
contrade  5    il    che    fece    dire    che  Ercole  avea  vinta  «i 
uccisa    P  aquite    divoratrice    di    Prometeo  ,    e  liberato 
P  iah-liee  Titano  dal  suo  patibolò.   *-  Finalmente       per 
tacere  di  tante    altre  sposiz.om  ,    un    celebre    Inglese, 
poeta  e  filosofo     (  Erasmo  Darwin  )  ,    *ÌW    la     ^ 
sente  favola  in  un  modo  attuto  nuovo  e  veramente  «ù- 
polare  :  «  V  antica  storta  di  Prometeo  ,    (  egli  dice   ) 
,  che    nascose     in    seno    il    fuoco    da     lui  rapito  ,    ed 
\  „   al  quale  fu  poscia  roso     perpetuamente    il     fegato   da 
„   „n    avvolto^  ,  sonmùnistn.      un"    allegoria     cosi     ac~ 
„  concia     degli    effetti     prodotti    dalle     bevande     ip> 
„   vitose  ,  che  si  potrebbe   essere  indotti    a    cadere  eh. 
„  V  arte  di  distillare  ,  come   pure    altre  operazioni  eh.- 
„   miche  fossero  state  conosciute    ne'  tempi  più  remo». 
„  Il  gran  bevitore  di  liquori  spiritosi    non    può   meglio 
.,  essére  rappresentato    in    linguaggio    getoglvuco  ,    «ne 
,   dal  fuoco  invadente  il  seno  di  lui  ;     ed    egli  e  Certo 
die   gli   effetti   generali  del  ber,    ftqnori    Fermentati   6 
„   spiritosi     sono    le   malattie  del  fegato.   » 

Qualunque   pero  aver  si  voglia     per    la    più    felice- 
di  tutte  queste   interpretazioni  ,    egli    è  fuor    di  dubbw, 
che  la   favola  di  Prometeo  e  una  delle   più  maraviglio^ 
chetile    abbia     tramandato    V   antichità  j    e     che    il    V& 
tignnò    ha    saputo     formare    di  -èssa  lo     spettacolo  pia 
sorprendènte   che    dare  si  possa    sovra    i    nostri    teatri. 
Questa    medesima    favola    somministro     già     ad     Eselnlo, 
V  argomenti   |i*  tre  diverse  tragedie  :  il  soggetto  della 
prima   era   il  furto  della   scintilla     ce>ste  h    quello    della 
Becord;     (   V  unica    che     sia     p.ssata     fino  a   noi  )   e  il 
,  supplizio   del  rapitore,   mU"  ultimi    si  v.ppresentava  la. 
sua  liberazione.   Desideroso  il  .i&    Vigano    d,    dare    un 
libero   sfogo   alla    sua     fantasia  ,     e     di     mitrare   Imo   a 
qual  grado  di  sublimità,     d'evidenza     e     d'interesse   «n 
possa  portare  la  pantomima  ,    ha  fatto     di     tutte    e  tre 
queste  tragedie  una  sala  composizione  :   arditissima   un- 
presa',  e  tale   da  sgomentare   qualunque   nitro  artista.    Ma 
egU'nÓB  potea  ridurre  in  una  seda  anione  le  tre  epojdi. 
,',:,(ip:di     della     vita  di    Prometeo,     seu.a     violare    si- 
Lttòtto    le   unita     di     luogo  e   di     tempo      vOuje     il   l 
pMMtti     della     tragedia.    Considerando    pero     cb"   ci   ba 
perfino  delle  assurdità  che  bisogna  lasciare  m    ip  V  ■■  ■ 
uia  .   come   dice    Aris-otel-,   quando   si    può    sperare   eh, 
polsi.no  essere; ben  ricevute     e     produrre   grande  db  tto, 
il  ile,  Vignnp  non  ha  temuto  ..,    su.,    tseuipn 

i)(,jj  ...,;      .1  ,11  i      eoVPJlil  d    11 


Lpeare  e  di  Schiller  di.  ribellarsi  datfn  «F^ 
rUle  drammatiche,  e  cu  -ito  s:ubo  ba  ,aP«u, 
((;,,,  la  sua  colpa  di  hsa  poetica,  e  ve^reibta.ita 
I  a  «Ci  difetti,  *e.^  oedii  de.h  spett-uori  ne  -a- 
UéU  abbacati  f  nesso:,,  avvrte  V  i.ner.sm,,, :,;u- 
7,   ^snbha.ieosd.odim.l^;-^—     *»™U»~ 


9}mi;aflni,    e    del    eomiuuo   cambiar  di  luogo. . 


e  tutu 


r  accecano  di  còsi  vff»  pas§io 

ANN  UNZJ 
Zwofe  &  paragone  t™  .  \ 

*  mm  in  ufo  Sr.^.^^^ 

•ft-r    i,»,    ..  SVW    i-^.'    /*?;•<*  in, ..7 »• 


«la  aond,m*Uo  ,1  9ff    y-  , 

«****«*  «fi  «ia  ,„„,.,  .,:  ;:  '    g  '"""''  -  cl"'  •  ««" 


■  —  ««oh-  a    slm  ,,„,„,.,,„„,.,        .  rmmlr  di  -_      "  "    "  '•  '. 

# **»?  p»  &agi  *«,  „    1;| 7'    **• »?»«*-  j«*  *,  ,!m,„0  £53**  «-  - •  w  ;  uZ 

P°H  iuteode*,  di  0ffi.ri„       fl      %  '    Je|     l""'"M  .    jfcro     *  '«  mese  a  dieci  ,m"„n  ^  f'"'"  «"*&&*  shma 

«*5«  ir:.  ::,'''' ris  *****  **i3  ~w?  —  *~  .s.t'?"? 

(.nnir^fj,!  '«""l    col  cmmumUn    f...    ;..    ..... s  ?°   m"*>nat* 


W«,  «««de*,  di  „*.cif(,  £j      •*  '   J"!     '""""'*  •    A.» 

-*  »-  re%i,4  p«;r~  r M,,r!,,i  • s"- 

«,(*  noi  vr>rf>s«ii««    » 


ì  fausti  taccM    .  .  '       m  UUU  S^  W«^  ora      r*S§"3S'i    cioè    dpi    -2    ^  aItra  ?«*»*  ?  aff.ri  ,  ; 

tQfitìu  del  penaeJIq  diR,f^r,      __  F     ..  ^Ji'  Itali»     •     Jul    ]*$l    e     inisi""e  nuove  e   ^.m  '   * 


*  contai    h    Lnet  Z„0%  7"**  d(d  har^ 
ed,    ^re,    col   coluteli*    "  ,^"t0    Contiti 

T  »  *i^*o ,   nr.    j    e  cp  f       r 

>sarie 


^  rpjjusti  tacer,;    »  »  '  UUU  s^  Veggan»  ora      ra§g,1aSli    cioè    dei    nesi    ?  pe''S°ua  *  a«tn  :   i 

„/  ?QCCrn  cW  P*»'Hlo  «  Raftele      BM  C     ••  ^'Italia     ,    dT    ^    e     ™s^  »ùoVe  e  vecchie, 

»«ncnno  aac^ra  oln  e  là  ,l<- ,   ■  •  MPR,a*«  -*»»«  sconto  e   IH„lte     ,        .™U  re^h  per  fare    qnaJsfvo'li, 

g..!-     Mte  de»  n/rre7^me^p     iu       ,  ua  «ie-ie8u„„    ne'  suoi    j     ' ? U  dll,F ntemeote    raccolti  d-Z 

*  ^ttf  de*  fuoco  cele  H  ^^  ^'^  *  "^   **  ^         LeS"" "  M  ^ ,  Ì0    §t^°  delle     o » 


4uun,i;rtra  riputò    d'ione    ^      r-    r  • 

?nni  préMSpkS  d,.f  Sl.w     P      "'"''■0    *    "WctìriBi   le 

^  r-i-ta  «iti"  :::;  ^"7i0:  ^-<j«- 


***  ^.orridi  «  è  ,     ,,>  *  »-. 

r*>  a!-™    volte   r  <.„„..     .  ,        "!,!    :1"*"1"'1  *  noi 

W  c«me  al  pr,seW.   Ì       ;       "l,1e  tqutu  ^0^«-V 
,,        •  H*'^11'*-    -'Mano,  ^tto   i   nostri-  •      . 

rsegqlfcaqa    eoa  ■  -  '        Usli  c,u' 


^-^   duegonto     ^     lneJ^^.    ^'    Olona,     H 
KW^  «ff:  Antonio  Lock^i    et  °  '"^  '   !ì 

r.egqi^q,    ^   7'    '—  ^^  «  ^ri       artJs«  c!l,  j  ^*  >  —'-ad,    questo' r^^^j1  .H^  «^a 
;/     '?      °a    S1     «*m    «cnratezrn     ,  •  montrgriie   con   verità  ^  „  s"igoIar    pr,>^ic  ..: 

^«tmo  eSdu,o  ,     cu,'    ;  'f    ^^«oni;     ^ci,      espine,    tH    |™     ° .1 £  ^°   de%     »^i,f,  *df 
.     .      -    .  '     Clle    spendano   a     „,,.,.   ^L.-         .     .    M  moHhùfo»*.   ^..-     c,         e    PrPOis.oqe    nel    ,1;^.,,.. 


f^^,    e    tante    SptrnH^   7^    ^  '^'^ 
»*»  ^  ^  mn,ute  pj  /;    ^'—  tanta  d,- 


"'^bKÌezza   d'inni  P^0«S«oqe    ne]    ^^Q   r   ^ 

°     '      __  P.  M. 

f  Borsa   ni   P-uiGi 

Effttti    pubblici     Ci.Kuv  ■       - 


1    M    "»'i,uce    partì    ,|'  r  1  ^ur^o    nel   camhin    j  j 

-^  ,  «  ^,  velerà  e  eo^d        m    t,,,,1,ÌUe  ^  ^     dÌlUeat°  #&*   --o     " T3  S  W  ^^  .  g0. 

^*<  5  ua,  music.  ro!i  W^"1?*'  di  5ceae  *  *  f  ^3,74f.  40  ,  (   ,)nUmr 

co»..  ^    '^^e   P>«i  «tenniqata  di 


PW*J>ttsftive.  °  iidih>    Prometeo;    Le  villa 

t>iJKO    S.    a^r.EGOVDA      r    On 

d/cra    — .  jj  ji         ,,  "*•  f  *Jpcra  iq  musica    ì    y^  7 

«uno  ,  //  jtfm>  seJqccQ.  '      a  'ocan-t. 

t  F A 'i;"',     ir.i..v    i  _ 
f-'^ffc  combatta^."       "°"    (  L'on»P»&9w  comica  Goldoni.  ) 
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ìlano,  Martedì.  *5  Maggio   i8l3« 
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Tui 


tì  -fi   atti  A*  amministrazione   posti  in  (peata  foglio  sono  i 

l .i 


fiatali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  io    Maggio. 


A  LCUNE  ,etterc  ,«  Lisbona  e  di    Cdice    riferiscono 

^ente  V   scotta   d.    -    cl^l,     ed     è     «    data     di 

"T  Un  bastimento  «ri**    oS?i    da   Gibilterra    ha 
reaato    de*   giornali    di    ^    *    recentissima    data 
Leggesi  in  essi  che  la  scraadt^    francese,    composta      > 
,  fascili   ,li   linea,   è  uscita  da  Tolone  ,  e  che  *r  K-loar- 
lo  PeUw  si  è  duo  ad    inseguirla,  con'    >4    vascelb.    S. 
eupnea»  nemico  faccia  vela  por  T  America,» 
H  forche   fu  eretto  in  Sicilia  il  nuovo  governo  ,  .. 
Nipplo  che  la   Regina  avesse  ad  abbandonar    «E«*   '*>- 
bf^  invece  eli,  si  ritirò  -llV^rno  de     paese,     • 

opporsi  all'esecuzione  debordine.  Tre  regg  menti  Par- 
ti««o  immediata»*-*  da  Palermo  e  «ispemro  «li  uo 
^tóche  avevano  preso  le.  armi  per  aostenev.laxausa 

della  ^gina  Parecchi  capi  dell"  insurrezione  faron« 
«iài  i«ato  d'arresto.  La  Regina  pretese  allora 
tf  ess*e  malata  ,  e    P  officio     di  sanità    U    automzo    a 

«r^.^n.^.^o.^unc,     ella 

doveva  imbarcarsi  a  borilo  cP  una  delle  nostre  fregate. 
J^d  Bcntinck  trovasi  tuttora  a  Palermo-,  ove  tatto 
era  «tapilb  alla  partenza  delP  ultima  ^f^l 

lUhiaccio  del  nostro  Pmme  si  e  rotto  Vii  cor- 
ren.clac.ah-M.uu  aspettare  fra  tre  settimane  1  ar- 
rivo de' vascelli  a  Cronstadt. 

_  Abbiamo  ricevo  ^  «-*-  varie  gaz,,,-  -1, 
Lisbona  fino  al  4,utSSio.   Esse  annTi,no   eh.    gì    V" 

i-       ir  ,-t    delta    Spagna    sono    stati     battuti     1 
vuuoh  ne  li   est    at.ua    «J,pa&  , 

5»  ^  maresciallo,  Suchet.    Le  truppe     "' 
tutte  le  bando  pel  Portogallo  ,    e    le    operas.om    attn 

inconunceiauuo  immediata  mente. 

Lisbona  ,   ?   maggio- 

Si  è  ricevuta  in  questa  citta,   per    quando    dweej, 
,i        e         ,.u     In     cnale     annunzia 
una  lettera  in  data   del     *S     ap  ik    In     qno« 

•   •    r "       .      ,i  Hi   neri    11  generale   Udì  e 
che  Suchet  s>  è  fermato  ad  ttiguera.        B 

pUo     a.   Còri,    ,„■.  IM— ■■    »    "■".«'    «    «^ 

dios.diJu.^n^d^ti^    »,,...  ,.>..,.,».    M 

c„l„„„ell„  T„1K.,U    Uom;„i  ,  «"II- -vi M« 

*,  dèi  Portogallo  pr  («màW  &f  »*-.  ta-w- 


Cadice,  2a.  Aprile» 
CU  eserciti  spaglinoli  hanno    sofferta    una    perdita, 
coasid erabile  sulla  linea  di  t'ucar  ,   vicino  a  Titta.   Sono 
stati  essi   attaccati  Pi!    aprile  dal   maresciallo    Suchet, 
ed  hanno  sofferto  Una   perdita  eonsideràbTfé :  I  reggia, 
ti  stari   vie  più  danneggiati  sono  catelli  di   fiurgo*    e  fc 
Vete^Malaga.  Pare   dio   il   ferale   EUo   non  si    trovas- 
se so.-ra  questo  punto.   CV  figleù    noi    ebbero    alcun  i 
parte  in  questo  fatto  dmstroio.     Le    truppe    spagnuol* 
si  ritirarono    sopra     Castella,    ove     il    generale     inglese 
aveva  il    suo  quartier  generale. 

_  II  Wo.,e  Jacob.  .,  ministro  di  Prussia  ,  fe    qm  arri- 
vato; egli  e  sbarcato. domenica  sera   a   Souriuvold. 

Cuxh^veQ  ,  4  M*è$0' 
Ogni  giorno  ci  aspettiamo    una    visita    per     parte 
|,' Frane  si  i    quali   non  sono  lontani   da  noi  che    i*    » 
■  6  miglia.  Il  girale  Lygon  ha  prese  tutte  le  precau- 
7Ìo,.i  ponili  contro  ogm  sorpresa,  e  dirige    persona 
l,   m»  le   parti  del  ^rvigio  ne' contorm-    Not  stia- 
mo  bgnov  pronti   al   imlr.rcarci. 

il  aemico  vorrebbe  sicuramente  piombar    sopra  e 
noi  e  sui   noatri    magazzim    di    legioni  ,    ma    noi    vt 

rtìacMu- Finche  *■  P-*.  sl— e  cofì    ^'^    "°    Z 
eile  ed  una  carica  ,  b  f  iremo  ,    parche   non    si   arrischi 
che  il  nemico  se  tte  nnpa.ìronisca  ,  ed  è  s  Ataato    sotto 
qqest0  p^  di    vis.  che  IT  occup^one      1      Guxnaveu 
;ev  parte  nostra  può  essere  di  qualche  utilità  alla  cau- 
1,  degK   aUeatì.  Non  si   è   mai  avuto  ih  vista  di  mante- 
nersi ìn  questa  piazza  con  un  pugno  di  veteram. 
„   AMa     partenza     delle     ultime    federe    di    Lisbona  , 
erano  giunti  alP  eseroito  i  generati    Stoplbrd,     Kempt,, 
|  Brisbane  e  Robinson;    S,r  Carlo  Stewart  e  sir   Graham 
erano  cola  aspettati    da  «n  gk>ruo  alF  altro.  ^ 

JL  11  4*  reggimento  di  dragoni  delta  guardia  ,  .1    9- 
e    riI'    di    dragoni  leggieri  ,    ed    il    *.•     di     ussari 
t(.!i^,n50aosnl     punto    df  .imbarcarsi    a    Lisbona  per 
r  ,;,„,,,,  Il  maresciallo     Beresfort    doveva     portarsi 
,HLsl,ona  alP  esercito  al   momento    che    il    suo  segre- 
^if.irWN'Wf-*    datr  Inghilterra, 

Il  marchese  di    Wellington  leva    un    corpo    di  ca, 
^eria  per   h   poli-  delP  esercito  ,    e    per    ajutare  le 

Le  dei   m^tti  stati    commessi  chu  snidata    urU     l 
I  ma   mirata   dopo  la   funesta  spedizione     contro     Biino, 
-  A  .indicare  dagli  apparecchi    guerreschi,-  la  cam  - 
.       I'  nm-  rsi    V  esercito    si    è  quasi   ri- 


«eli  ordine,  ed  uà  nuovo  treno  d'artiglieria  *  in 
«.rnm.no  da  Lisbona  per  V  esercito.  I  é^^  im. 
P-gano  la  massima  attività.  Sir  Roberto  Kebuedy  6c- 
«pavn..  a  stabilire  considerabili  magazZuii  in  frJ-  j 
«erosene  stabilisce  a  Barcane  Alba  ,  sopra  il 
Douro  S,,  G.  d<  Urba„  comanda  la  cavalleria  dalla 
parte  del  Douro. 

Egli  è  vero  che  il  nemico  £  ritirate  molte  truppe 
dalla  Spagna  per  ispedlrle  ncI  Nord  ;  ma  è    vero  JK 
«ente  eh'*  foro  sottentrato  «n  numero  eguale  di  Lo-" 
v-old^c^^^.     .ncoiTorad    ne,  m.    ^ 

n:miC-:'è  rItÌrat°:e  -«centrato  nella  buona  posi- 
none del  Douro  donde  pUÒ  fornente  ripiegai  sulla 
lmea  forte  dell*   Ebro. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.   ) 


sti  avranno  avuto  nwU.,«   ••       * 

H  feW  mareSo  SfeL?  .^Sf  ^^  Sj  **  che 
pto  a  prendere  il  coZ %  Sc'W™!>erg  sia  desti- 
erto  ausiliario  '  ^    '"  C3P°  del  «*■»  e.er- 

tor  de' Francesi.  .  *eneiaIe  di  S.  M.  l'Impera  - 

La  nostra  capitale  è  attualmente  mera  <V  « 
dissimo  numero  di  forestieri  di  rango.  --©?" 

(  /gw.   fife  >ar)&  ) 


BEGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  fr^tiere  della  Sassonia,  9  Maggio 

r.  B,es!,,vi,.  (  /0„,,cx  k;!:  ) vram  si  m"ino  ■* 

£q»ia  ,    t  j   Maggi). 

«  SP  tr V?  e,'a  ST  ***  ** 
Pieni  d;  ingiurie   e  K*£^    ^  £** 

^rtuoao  PHncin eSfo  , T°'  JT*****0  ,eaIe  * 
Francesi.  Noi"  bV  n  £  /"°  -^  V  W?**  dei 
e  di  Vioja   nW    0   "J^'      I  ""  8entim«"°  *' orgoglio 

-irVserdto'fKcte    ?       •  °     ^V^muJcaó* 

Le  lettere    di    SJX  "    1"*™°    d' ut^  -inforzo. 

generale  cb     b fletto °r  ^^Vf  1**»^ 
o  <■        uà   i  ccit.ito   I    arrivo     fi      <n       T\t    i«  r 


vetturnli 
tutta    la 


IMPERO  D-  AUSTRIA. 
fi  cima  ,'  6  Maggio 

amento    di     W  fierini     A    .        ■    '    C°U   annuo  trat- 
pero    nominati  "bj-i^rr51'    »    -a  saranno 

ctów^a  ì      fra'  aJlT  —  «fe    Jr'W'H     (  ¥gWt 

■  "'81!*  )■>.  jra    quali  saranno  preferiti    crii   olì;     •   j  , 

1   ìstlt"to  delle  operazioni   cbiru  ,iié  di   V  J  r    ,' 

r-nn.a  necessità   che   ogn,  dnrurgo      Li  1 £"?     E   * 

-p>epo,  conosca  perfettamente8  la  mHic"!      "^ 

-  «  nostro   corso  di   cambio  sopr  ™„ £|  vetennana. 

V#*ioóe  è  a   i58.   5,8.  danaro    di    c™- 

Il  nostro   corno   iì*  »«»,»:,„  •,.     . 

«-om,  il  p].imo  ndJ-     dcSel  gj*  StPSf    »- 
do    àVllà     nafte    „„.;,!;„     ,        ,  ,  '   V»covm  ,    ;|  SeCon. 

»»•  «  pZ,w^  Td—  di   v,r.via. 

*^'4  ,  «  -qu-I,  ;'         J  ^"f"Z^  dai  contorni 

"'^ducato  di  V,„ap,  ne  ??  1  S^°  ?[;'U'  ]^e 
f«  Podio  trnp:,,  ,s  PPP[  S^0  ?-  ffi*  rifljingono 
m.wo  un  corno 'd' T        •      -/lp    c°nt--ade  ;    esse    f>r 

*oy,roenti  de'  corpi  iLrfi«    "J2l  ! f.tersi  ^i^'*^  « 


REGNO  DI  BAVIERA. 

t»   da]  verno  £   so  „  "™°.,  .'    L!,".'"e™  )  ;   alimc-nta- 
Wfc  tardità  .  d,e     ì„l*  '      ",C""I">   si    P™P»S»  con 

~  SM„;  t;j,t,;7,;;:re"c;r. eJ  nl- 

persone  „„„  ll!llln0      ,  Cl"'le-  Lentoc,„(,,,„lta 

>--,..  Qoeni  wir^  ,r  r°  i  i'*es 

precedenti.    (  Idem.  )  raccolto   de   óve    anni 

Augusta,   i3   Mastó) 

rs"::^dka;s 

cetano  in  ZstHu  ntG  Vemìte  dall'  bai,,  :  *J 
cavalleria,  n'  p a^ T*  ^^  ^  ^^^  3 
domani.  las^f,'°    di     queste    truppe    comincerà 

.     Lp    legioni    mobili     si     nreAtìì&4iìii    ..Ti 
attività  i„   tutta   la   Baviera      r-     aJ    °    °°IIfl   ™SSI^' 

—    4  battaglioni  ,     [  X  f^6   K^"  r'"010  S0'1T"7Ì- 
*  Regno.   (  4-.  (/;  ^^  -6  ^«Itoo,  per  tutto 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,    1 1    Mastio. 

fc         Vienna  ,    e    a   altri   spediti    per   Costantinopoli. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO    DI    FP  -.^COFORTE. 
Francofono  ,    1 5   M^gf0. 
E    arrivato    o^ci    nrlli   ^,.0,         ■  ^  ^ 

di  lancieri  polacchi!^  l£.  )      '"   ^  ""  '"^n-nto 

IMPERO    FRANCESE. 
Rrema  ,    10   Maggio, 

11  &eneraIe  Vandamme,  mteM,"  ,.1P  ,f,u  -    ,-„f 

*    nemici    occupavano    ^^.,.   :  , !  .     L"n    distacca- 


n-nti  ornici  ^I.^,^°^^:fi*«* 
h«v«n   ,    ba  incaricato  il   onerale  M.,  %  "  C"^ 

di  prenderli  a  viva  forza  T^l  '^'^-^^^^ 
■"olto  successo.  Le  Vostre  „  '  '^  °^!"t0  cw 
passo  d.   carica      ad   Z         ì  7^    §'    R°n°  -vlte!-te  « 

^~,ua  abbaudonaÈo  .g:^, 

"oi/,zi.   inoltre    <di    n!>bnm^    e*.  r 

m    morti    e    r,.,;ti    è    .,„,      ,.  P">'"1    de,    monco 

»«-™  e  Ieggiee,LL        "     "'     "??   "   3'°   "<""-•    != 

i  -janli     „„r  '  di,„,i     ,  •■    •""s'-h-™U"°  *e  ,   molivi: 

«  «io/,    ,,,0    "     3  "T"  r"C'l°  '"  M"rHh  ^""i 

a:li.-"-.  .        WesP1  '  cessano  ^?<rfR  A"  *£U^'        .  -•? 


^ 


»o*«4tì  i^-5  r;"P £rrsi  w*«  -  *^s-  ^;;rt;.esT  ««?«  •  jpW*3 


56? 


psrmessa   fino    a    prema,    e-ag    Brema  fin")  n  Bingen 
sulla  riva  sinistra  ,  ed  a  GestenJorf  sulla  riva  destra. 
(  Gazz.  del  dipart.9  delle  Bócche  del  Wesr.r.  ) 

Amsterdam,  14    Maggia* 

I  fondi  russi  dell*  iiv-prestìto  presso  Stope  e  comp. 
orano  ,  uà  mese  fu  ,  a  56  :  presentemente  si  trovino  a 
44;  il  ribasso  adunque  è  di  più  del  12  per  100,  dopo- 
cliè  S.  M.  l' Imperatore  ha  lasciato  Parigi, 

II  ribasso  de*  fondi  prussiaui  è  ancor  più  conside-: 
l'abile  alla  nostra  borsa.  Le  obbligazioni  fieli"  imprestilo 
pi-esso  Uberfeldt  e  Serrurier  erano  segnate  a  52.  prima 
della  diserzione  del  Re  di  Prnssin.  Q  i-sto  monarca  as- 
sicuro a  suoi  creditori  de'  vantici  r>"i-  poter  impiegare 
le  dette  obbligazioni  nel  pagamento  del  demanio  doli  1 
Slesia:  ma,,  pare  ciie  i.  nostri  capitalisti  non  abbiano 
gran  volontà  di  comprare  questi  beni  ,  giacché  le  ob- 
bligazioni prussiane  che  ,  dopo  il  tradimento  del  gene- 
rale d'York,  sono  ani  «te  continuamente  decadendo  , 
ora  si  trovano  ridotte  al  44  per  ciato. 

(  Jnur.   a7"  Pati*.  ) 
Pi  ri  gì  ,   19   Màggio. 

3.  M.  1*  Imperatrice— JRè^ftìa  e  R"<xa;e-ir«  In  ria- 
vuto le  segue. iti  notizie  intorno  alla  situazione  degli 
eserciti   alla   mattina  del    i3  : 

La  piazza  dì  Spani m  ha  capitolato.  Qui  uniti  tro- 
vv.isi  i  documenti  relativi  a  questa  capitolazione  (A). 
Va  simile  avvenimento  fi  stupire  tutti  i  militari.  S  M 
ha  Ordinato  che  il  generale  Bruny  ,  il  comandante  del- 
l' artiglici^  :  ,  ed  il  comandante  del  genio  della  piazza  , 
conte  pure  i  membri  del  consiglio  di  difesa  che  non 
■  vesserò  protestato  ,  sjeno  arrestati  e  tradotti  davanti  ad 
ti  11  commissione  di  marescialli  preseduta  dal  Principe 
vice— contestabile. 

S..M.  ha  parimente  ordinato  ch°  la  capitolazione 
di   Tìtorn  sia  J"  oggetto  d'  una  processimi. 

Se  però  la  guarnigione  di  Spandati  ha  .arresa  senza 
nssodir>  mn  piazza  forte  circondata  da  paludi  ,  ed  ha 
8  «ttotcritto  ad  una  capitolazione  che  debb*  essere  1"  og- 
getto i"  una  processemi  e  d'un  giudizio  ,  li  condotta 
finta  dalla  gueruigione  di  Yittémherga  è.  stata  ben 
«!  Tjr*nte.  II  generale  Lapoype  si  è  perfettamente  con- 
fi *to  ,  ed  ha  sostenuto  1"  onore  dell"  armi  nella  difesa 
di  questo  punto  importante  ,  che  del  resto  è  una  cat- 
tiva piazza,  come  quella  che  non  ha  fuorché  un  ri- 
ci  ito  per  metà  distrutto  ,  e  eh"  non  poteva  resistere 
se   non  mercè  del   coraggio  de*  suoi  difensori. 

Qui  unite  si  troveranno  le  carte  relative  alla  di- 
fesa  di   Vittemberga   (B). 

Il  barone  de  Montaran  ,  scudiere  dell*  Imperatore  , 

jrtn-yito  da  \wi  nomo  delle  scuderie  ,   si    era    smarrito    il 
o 

6  maggio  ,  due  giornate  prima  d*  arrivare  a  Dresda. 
Eoli  è  dato  in  una  pattùglia  di  cavalleria  leggiere  di 
3o  uomini  ,  ed  è  stato   preso  dal  nemico. 

Un  nuovo  corriere  diretto  da  Vienna  per  parte 
del  sifi;.  de  Stackelberg  al  sig.  de  NessélrÓde  a  Dresda  , 
e  stato  pur  dianzi  intercettato.  Quello  eh*  è  singolare  , 
si  è  che  i  dispacci  sono  in  data  deìl*  &  alla  sera  ,  e 
che  nondimeno  contengono  delle  congratulazioni  del 
si;:,  de  Stackelberg  all'  Imperatore  Alessandro  sulla 
strepitosa  vittoria  da  Ini  riportata,  e  sulla  ritirata  «le* 
Francesi   al  di  là  della  Saale  ! 

La  Granduchessa  Caterina  ha  ricevuto  a  Toeplitz 
via  lettera,  di  suo  fratello  l'Imperatore  Alessandro. 
-'e  ]e  partecipa  questa  grande  vittoria  ilei  2.  La  Gran- 

•l'hessa  ,  com'è  naturale  ,  ha  fatto  leggere  questa  let- 
' -ra  a  tutti  i  bevitori  delle  acque  di  Toeplitz.  Ella. ha 
•>-i-;>  MpjHtfc  il  giorno  dopo  che  T  Imperatore  Alessar»- 
Iro  era  ritornato    sopra    Dresda,    e    ch'elea  .nve.desjiiTia. 

>ve.a  portarsi  a  Praga.  Tutto  questo  è  sembrato  cstre- 
V^fneiy  ridicolo  rn  Boemia.  Si  è  quivi  veduto  il  no- 
me  d"nn  sovrano  compromesso  senza  vftrirn  nrotivo 
che  possa  essere  giustificato  dalla  politica.  Tutto  questo  | 


me  può  spiegarsi  -se  nm  càhy  an'ahittfTiatt  rossa,  rt» 
sultante  dalla  necessità  clic  ci  ha  in  Russia;  d'ingannar» 
ima  plebaglia  ignorante,  e  dalli  ftqilita  che  si  trova\fc 
farle  credere  ogni  cosa.  Si  sarebbe  nero  Jovut>  adotta- 
re tutt*  altro  uso  in  un  paese'    incivilito    còme    la    Ger- 


mania. 


esèrciti   dell'  Elba  e  del   Meno  non 


dà  sciolto ,    e    i  du* 
ne'  formano  più  'che 


S.  i\I.  1*  Imperatrice- ile 'i  ia  e  Recente  ha  riceVu- 
to  le  seguenti  notizie  intorno  .alla  situazione  dell'eser- 
cito  alla   mattina  del    1 4. 

L*  esercito     dell*  Elba  è    stato 
ai 
un  solo 

Il  Duca  di  Belluno  era  .alla  sera  del  i3  sopra 
Vittemberga. 

Il  Principe  della  Moskvva  partiva  da  Torgau  per 
dirigersi  sopra   Luk.au. 

Il  conte  Lauristou  marciava  da  T0l'gau  -  88Pca  P^" 
brilligli. 

Il  conte  Bertrand    era  a  Kocuigsbruck. 

Il   Daca  di    Taranto,  coli*  11   corpo  ,   era  accampa- 
to fra  Biscliofsw^rda  e  Bantzen.  Esso   aveva    nelle    gi  >i*»     • 
nate   dèli''  11  e  del  12  vivamente  inseguito  E  esercito  ne-  ' 
plico.   Il  generale  Miloradowitch   con     una     retroguardia 
di    20111.  uomini  e   40  pezzi  d*  artiglieria    ha   voluto  ,  il 
12  ,  tener  le  posizioni    di    Fischbach  ;     Capellenberg    e 
Bischofswerda  ;  il  che   ha    dato    luogo  a     tre  comlmti- 
menti  successivi  ,  ne*  quali    le     nostre    truppe     si     sono 
con  lotte   colli   massima   intrepidezza  :   li   divisione  Ghar- 
peatier  si  e  segnalata    all'  attacco  di  diritta  ;   1!     nemico 
e  stato  accerchiato  nelle    sue   posizioni    e    scacciato  so- 
vra  tutti    1    punti  :  iiiia  delle   sue   colonne   e  stata   taglia- 
ta  fuori.     Noi    gli     abbiamo    fitto     5o"o     prigionieri.     Vi 
sono     stati     più    di    rSoo     uomini  uccisi   o  feriti.    L'ar- 
tiglierìa del!1   1 1 . 
nel  combattimento.1 


corpo   ha  tirato   2111.   colpi  di  cannone 


Gli  avanzi  dell"  esf»"cito  prussiano  ,  condotto  dal 
Re  di  Prussia,  eh'  erano  passati  a  Meis«en,  si  sono  di- 
retti per  la  via  di  Koenigsbruck  sovra  Bantzen  per 
riunirsi   all'  esercito   russo. 

Il  corpo  del  duca  di  Reggio  ha  passato  jeri  a 
mezzodì  il  ponte  di   Dresda. 

L*  Imperatore  ha  passato  a  rassegna  il  corpo. dì. 
cavalleria  e  de'  belli  corazzieri  del  generale  Latour— 
Maubourg. 

Dicesi  che  i  Russi  consiglino  ai  Prussiani  d*  ab- 
bruciare Potsdam  e  Berlino  .  e  di  devastare  tutta  la 
Prussia.  Essi  medesimi  cominciano  a  darne  1"  esempio, 
avendo  incendiato  senza  bisogno  la  piccola  città  di  Bi- 
schofsvverda. 

Il  Re  di  Sassonia  Ila  pranzato,  il  i.l,  dall' Im- 
peratore. 

La  2. da  divisione  della  giovine  guardia  ,  coman- 
data dal  generale  Barrois  ,  è  aspettata  domani,  giorno 
lì,  a   Dresda.    (  Mouitcìir.  ) 

(  D'inani  pubblicheremo  le  cnrti}  rclattye  alla  rc$a 
dì  Spandali-  ,  la  rajutol  azione,  per  q-irsta  piazza  ,  r  ì 
ilocanvrai  risgi ■tardanti  alla   dì  tao,  di    l'iLTem'u-rga.   ) 

Il  parlamentario  francese  il  Paqaehot ,  ha  fitto 
vela  ,  il  6  ,  diretto  da  Morlaix  a  D ammutii  .  con  cin- 
que, passeirgieri. 

La  penica    1'  TàviUblle  ,     comandata    dal    bnt-o   ca- 
pitano  Fonrni ,  è  ora    rientrata    a    G  dais  dopo    d*  essersi 
battuta  contro    un    brieh    inglese'  ,     avendo     avutrt     nell.a 
zuffa   un   nonio   ucciso    e   cinque    fa-iti    ,     e     frrf     «nHSJtfr 
ultimi    il    capitano.    Non    è   'eh«**air  intrippi. les^i  t\^]\ '<vpiir 
paggio    e  1   aila'  próntézZ*a    delle    manovra»     c;ie     qit'esto 
bastimento  .   che    ei.'ne     a     combattere     con    no    n^iru'eo 
dieci    volte   niù  Tme  ,  debbe'la  sna  sibie7,?a.    Si  '  spera 
che    il  bravo   «nrìitano  ,   che    s-Micn    ferito     non    ha    1?-  • 
sciato    il    suo    posxii  .  pitrà    )rinr;re    «lalla  sn.a     f.-rua. 

(  Jour.   dr    Paris    ) 


ISTITUTO  niffSRULg:  VX   FKANCrA- 
Premio  straordinari^. 

Vtrd  persona  che  non  si  è  fatta  conoscere  !ia  fit- 
to consegnare  ai  segretario  perpetuo,  deliri  classe  di  lin- 
gue e  letteratura  francese  ,  ima  somma  di  mille  franchi, 
destinata  per  premio  a  chi  ,  secondo  il. giudizio  di  que- 
sta classe  ,  tratterà  meglio  fi  seguéute  questione,  espo- 
sta dal  donatore  nel  seguente   programma  : 

Quali  sono  le  difficoltà  reali  che  si  oppongono  alla 
introduzioJie  del  ritmo  de'  greci  e  de'  latini  nella  poe- 
sia francese  ?  Perche  non  si  possono  fare  versi  francesi 
senza  rime  ? 

Supposto  che  la  pwneanza  di  stabilità  della  proso- 
dia francese  sia  una  delle  ragioni  principali,  è  forse 
questa  un  ostacolo  insuperabile?  e  come  si  può  giùgnere 
(id  (stabilire  a  questa  riguardo  de'  prpicipj  sicuri;,  cniari 
e  facili  ? 

"  Quali  sono  i  tentativi  ,  le  ricerche  e  le  opere 
yiotetfiili  fatte  finora  a  quest'oggetto?  darne  V  analisi, 
far  vedere  sino  .a  qinil  punto  siasi  progredito  in  questo 
esame  interessante.  Per  quali  ragioni  finalmente ,  se  la 
riuscjta  e  impossibile  ,  le  altre  lingue  moderne  vi  sono 
finivate  ? 

La  proposizione  fatta  alla  classe  avendo  dovuto  es- 
sere sottomessa  all'  approva?.: ime  di  S.  !VL  l'  Impera- 
tore e  Uè,  S.  1VL  dietro  il  np^orto  di  S.  E.  H  mini- 
stro dell'  interno  ha  dato  vm  decreto  in  data  de]  14. 
\>.°  p.°  aprile^  in  virtù  del  quale  la  classe  di  lingua  e  lette- 
ratura francese  e  autorizzata  a  mettere  al  concorso  la 
questione  proposta  dall'  anonimo  -,  e  al  aggiudicare  a 
chi  1'  avrà  discussa  jn  maniera  so  ldisfacente  ,  una  me-r 
c'olii  d"  oro  del  valore  di  IopO  franchi-.  Gli  scritti 
destinati  al  concorso  dovranno  essere  spediti  al  segre- 
tario dell'*  Istituto,  aj  più  tardi  pel  »  febbraio  1814  , 
termine  di  rigore.  Le  condizióni  del  concorso  sono  le 
atesse  che  quelle  pel  concorso  ai  pre-Ri j  ordinai].  11 
premio  gara  decretato  in  pubblic#-i3"eciitóa  di  cui  verrà 
Stabilito  il  giorno  uopo  i'  esame  delle  opere,  e  sarà  an- 
nunziato ai  pubblico. 

(  Jour.   de   Paris.  ) 


la  questo  incontro  tutti  gli  abitanti  cìe!?r?  cost^, 
hanno  gareggiato  di  ardore  e  di  devozione  culla  trup- 
pa in  modo  di  non  lasciar  temere  che  V  inunico  sui 
disposto   di   rinnovare   si/niU  tentativi. 

Le  autorità  locali  hanno  secondato  con  particolare 
zelo  i  mezzi  di  difesa  validamente  opposti  dai  comari- 
dami  la   forza  armata. 


MI  .VX  STESO     DELLA     GIUSTIZIA. 

Con  sentenza  de!  giorno  ;i3  aprile  p.°  p.°  la 
Corte  speciale  straordinaria  del  Mella  ha  condannato 
Pietro  Rossi  ,  commerciante  in  Brescia  ,  ai  lavori  for- 
zati in  vita,  al  marchio  ed  alia  berlina,  siccome  reo 
di   bancarotta   fraudolenta  ^  e  recidivo. 

IP  esecuzione  di  questa  sentenza  che  fu  sospesa 
per  malattia  sopraggiunta  al  condannato,  ebbe  luogo 
in   Brescia   il   giorno   20  del   corrente   maggio. 


Borsa    di    P  a.  r t  gt 
CorsQ  del  cambio  del  giorno    1  9  maggio    18  3  3. 
Effetti   pubblici:  Cinque  per  cento  consolidato  ,    go- 
dimento del  2.0,    marzo    i8i3,   73   f,   70   e.  (  Moniteur.  ) 


ISTITUTO  REALE   ITALIANO. 

Il  giorno  ai  di  questo  mese  vi  fu  adunanza  delle 
due  classi  riunite  del  R."  Istituto  ;  subito  dopo  si  uni 
Ja  classe  di  scienze  ed  arti  meccaniche  per  sentire  la 
lettura  di  due  rapporti  ,  il  primo  sopra  un  opuscolo 
intitolato  :  La  Ptdysarcie  del  sig.  Maccary  steso  dal  sig. 
cav.  Palletta  i  il  secondò  sulla  storia  del  Tifo  conta- 
gioso di  Vicefizq  del  s.g.  dottor  Tbiene  fatto  dal  sig. 
segretario   generale  Araldi 

Mercoledì  giorno  2,6  si  unirà  la  classe  di  lettere 
ed  arti  liberali. 

Del  2-5. 

L'  accademia  tenutasi  jeri  nel  Regio    Conservatorio 
di  mas.  ca   alla  presenza  di  S.  E.   il  sig.    conte    ministro 
dell"  interno  ha  sempre  più  confermata  l'opinione  della 
i  f  Lee   riuscita  di  quegli  alunni. 

L'  Orfeo  di  Calsabigi  posto  in  musica  dal  maestro 
Glutk  non  poteva  esser  meglio  eseguito  di  quello  eh# 
lo  è  stato  in  tale  accademia  ;  e  la  numerosa  e  colta 
udienza  non  ha  potuto  non  manifestare  con  replicati 
applausi  il  suo  stupore  nel;  vedere  giovanetti  di  ancor 
tenera  età,  applicati  da  pochi  anni  alla  musica,  supe- 
rare le   maggiori   iliiììcoltà  di   quest'  arte.. 

Nei  1-  10  progressi  debbesi  ravvisare  Io  zeìo  del 
sig.  censore  Asioli  è  degli  altri  professori  destinati  alla 
istruzione  di,  detti  alunni  :  e  S.  E.  il  sig,  tonte  imnlw 
stro  dell'interno  diffiiUi  nel  compartire  a  quésti.  I  do- 
vuti eneothj 
e  professori  la  sua  piena  soddisfi zione 


ha  attestato  ai  mentovati    signori    censore 


REGNO    D"  ITALI  A. 

Milano  ,  24  Maggio. 

A<Jla  mattina  del  giorno  io  corrente  maggio,  verso 
|e  ore  4 ,  comparvero  innanzi  al  poito  di  Cesenatico 
Cinque  barcaccie  nemiche  aventi  circa  2.00  uomini  a 
Lordo  col  progetto  d'  impadronirsi  di  uà  considera  bile 
Convoglio  mercantile  ,  giunto  la  sera  precedente  nel 
detto  porto.  II  fuoco  della  batteria  e  P  arrivo  imme- 
dato  della  truppa   obbligarono    presto  il  nemico    a    de 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Manuale  di  materici,  medica  vegetabile  ed  anime  Ja 
per  servire  di  continuazione  alla  farmacopea  del  prof 
Bru^natelli  ,  ridotta  in  istituto  di  materia  medica  con. 
una  breve  esposizione  della  teoria  controsti.molanie  ,  del 
dottor   Prospero   Post. gliene.  Firenze.   Un  vói.   in   12. 

Si   vende  da  Giovanni   Silvestri^  stampatorc^-libi\,)t» 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  n  °   994,  al  prezzo,  di  lir.  3  itab 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°   TkatrO    alla    Scala    f  Dramma  giocoso  in  mugica  } 


sistere  dal  suo  intento  ,  ad  onta  die  tosse  sostenuto  da  »  Imbroglio  contro  imbroglio,  —  Balli  ,  Prometeo  ;  Le  villa- 
tm  vascello  di  l  nea  in  qualche  distanza.  Riusciti  vani  j  nelle  bizzarre 
\  suoi  sforzi  su  questo  punto  ,  egli  si  porto  tra  Bel- 
larja  e  la  chiesa  di  BordonAiiq,  ove  prima  dell' arrivo 
della  forza  potè  sbarcare  una  trentina  d"  uomini.  Ac- 
corsevi le  guardie  di  finanza,  fu  parimente  costretta  a 
rig«adagnr.ro  frettolosamente  le  sue  barcaccie  ,  abban- 
donando alcuni  capi  di  bestiame  che  aveva  già  potuto 
predare. 

Deluse    in    taf    modo    le  sue  viste  di  rapina  sopra 
£*  uno  e  f 'a.Hro   punto^  sjtimo  bene  di   allontanarsi^  e  da  j 
WM'l  É^iB®  fe?  PV*  "?*%  *i  ^  plvt  veduto 


Tl'.A'1'«o  S.  R,Ar»KOONnA.       Opera  ia  musica.  )   La  locan- 
diere  —  Ballo  ,11  servo  sciocco. 

T-'tuo     del   Lf  xTasio.    (  Compagnia  comica  Goldoni.  \ 
I  e  ahi  limatori, 

Tka-.-ro    del  BF.EARMr  ©  (  detto  Girolamo,  }  La  locami» 
d-i  Girolamo.. 

Anfiteatro   della   Stadera    (  Cotnp.  eooi,  Goldoni.  $ 
La.  lucerna  d'  Epitctto. 


Milano  t  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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G  I  O  IV  N  A  L  E    1  T  À  L  1  A  N 


Milano,  MeruoiJi.  »6  Magno  i8i3-. 


NOTIZIE    ESTE  R  E 1 7\Z:t'!,^ 


REGNÒ   DI  SASSONIA. 


Dre-.r.  '.' 


ito 


/TI 


V^ltUDEàl  che  1  Russi  ii  ritiri jo     sopra     i'  Oder 
Prussiani  sopra  Berlin--».  (  .fair,   '.'e    finis.  ) 


e  1 


e 
«or- 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  9  Maggio. 
S.  M.  l'Imperatore  hi  nominato    il    sig     conte  de 
PnJJonJtsch  ,  attualmente  arcivescovo    <i.    Cidozvta  ,   nella 
Bassa  Ungheria  ,    alla  carica     ii     prmjate     I'  Ungheria  : 
questa  dignità  ,  la  prima  del  Regno    d"  i/a-berie  .,   prò- 
vince  40001.  fiorini  di  rendita»    e    da    li   libera  disposi- 
zione d'  una  infinità  di   posti  *ccle*iastici.     li    sig.   conte 
«}*  Sellandoseli  ,  vescovo  di   BuJweis  in   Boemia,  e   sta- 
to nominato  Principe  arcivescovo  di  Praga. 
—  Il  corso  del  cambio  sopra  Angusti   è  oggi  a    154. 

(   Gaz.   de  Franco.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Bayreutk ,   io  Miiggio. 

Le  lettere  di  Dresda  del  6  corrente  dicono  ci 
alla  sera  del  a  maggio  si  sono  veduti  immensi  tras| 
ti  di  feriti  russi  e  prussiani  succedersi  senza  interro - 
me  e  rifilarsi  sulla  rivi  .htmta  de*  Elba  'luti i  » 
militari  russi  e  prussiani  ,  ritornati  dal  campo  di  bat- 
taglia ,  convenivano  che  gli  eserciti  alleati  avevano  sof- 
ferta una  totale  sconfitta  ,  e  che  i  Francesi  gì'  inse- 
guivano. 

Altre  lettere  riferiscono  che  il  generale  Schavtfhorst, 
rapo  dello  stato  maggior.»  generale  di  Blucher  ,  è  stato 
pravissimamente  ferito:  0  che  Blucher ,  per  qnnato  as- 
t-i  cura  vasi  ,  no»  potrehlie  più  guarire  :,  clie  lo  guardie 
«lei  corpo  prussiane  e  la  guardia  reale  di  l'rnssi  1  sono 
aiate  interamente  distrutte  ;  eh;;  i  cacciatori  volontarj 
ed  il  corpo  franco,  chiamato  corpo  delti  vendetta  ,  non 
esistono  più  >  ecc.  (  Estr.  dalla  Gaz.  de.  Franse.  ) 
Norimberga  ,    14  Maggio. 

Già  da  otto  giorni  si  va  organizzando  con  molto 
zelo  ed  ardore  la  guardia  nazionale  di  seconda  classe  , 
destinata  alla  difesa  delle  nostre  frontiere.  Non  solamen- 
te gì'  individui  chiamati  dalla  legge  a  tjuest*  onorevole 
incarico  si  danno  premura  ili  accorrere  alla  chiamata 
della  patria  ,  ma  si  presentano  altresì  molti  volontari 
c!ie  domandano  di  adempiere  il  dovere  comune  ,  impo- 
sto a  tutti  i  sudditi  dello  Stato. 

(  Jour.   de  V  Enp.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Mergentheim  ,   1 1   Maggio. 

Neil'  ultima  settimana  d'aprile  erano  qui  e  ue'con- 
torui  molte  truppe   virtemberghesi.     Queste  truppe  Imi- 


to numeroso..    S.  E,  è    oggi     pari 
e  le    3    ore    del  mattino     per     ]  or- 
la   i   a   Dresda. 

Jeri  è    pure   qui  giunto    il   sig.  conte    de     Hogen- 
.  ,    .aiutante    di    campo    dell'  Italie  rat  ore. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
ntl'KKO    FRANCESE. 
Parigi  .    tq    Viaggio. 
Il    14  febbrajo  p.°  p.°,  S    M.  l'Imperatore,  in  un 
suo  discordo  al  Colepo  legislativo  ,  lia   pronunziato  que- 
|  ifx   notabili   parole  :    u   In   no.-   abbn    \  nero     veruno    de' 
;  miei  ajleati  ,  monterò  1'  integrità  de' loro  oiati.  I  Ros- 
si rientreranno   nel   loro   orrido  clima.   >> 

I!  2  maggio  ,  le  forze  riunite  della  Russia  e  della 
Prussia,  comandate  dall' Imperatore  Alessandro  e  dal 
R.e  di  Prussia  ,  si  sono  trovate  a  fronte  dell"  eser- 
cito francese,  diretto  -h  S  M.  1*  Impfirator  N*poleo»p, 
nelle  pianure  di  Lùtzen.  Dopo  una  delle  battaglie  più 
memorande  di  cui  la  storia  ci  abbia  trasmesso  la  ricor- 
ii  inza  .  gli  eserciti  nemici  ,  battuti  su  tutti  i  punti  , 
sono     fosfiti    in     disordine     dinanzi     alle     aquile     fran- 


cesi ,  le  quali  ,  anche   in  circostanze  disgraziate 


l»o  da   poi  continuato    il   loro    cani  anno 
di  Virtzborgo.   (  Tour,   de  Paris.  ) 


nella   direzione 


GRANDUCATO  DI  FRANC070RTE. 

Francofone  ,    16    Maggio. 

Il  sig.  Duca  di  Bassano  ,     ministro    delle     relazioni 
estere ,  è  qui  giunto  jeri    verso     le    ott'   ore     di     sera  , 


non  fu- 
rono mai  abbandonate  dalla  vittoria.  Il  12  dello  stesso 
mese  ,  uno  degli  alleati  della  Francia  ,  il  Ile  di  Sasso- 
nia ,  e  rientrato  nella  sua  capitale  in  mezzo  agli  evvi- 
va de'  suoi  fedeli  sudditi  liberati  dal  giogo  nemico.  In 
tale  guisa,  dopo  tre  mesi,  si  compiono  le  profetiche 
messe  dell'  Imp.'ruor  de"  Frau-.'si.  Quanto  primi  i 
Tartan  saranno  di  nuovo  cacanti  nel  loro  orrido  clima 
che  pia  non  debbono   oUrouassare. 

Tutto  il  paese  fra  1'  Elba  e  il  Weser  è  di  già  li- 
berato dalla  presenzi  e  dalle  vessazioni  de'  Russi.  I 
loro  proclami  incendiai*)  iuu  hanno  prodotto  altro  effet- 
to sullo  spirito  degli  abitanti  di  quelle  contrade,  che 
quello  d'affezionarli  vie  piii  al  buon  ordine  e!  al 
governo  che  protegge  li  loro  tranquillità  e  i  loro  di- 
ritti. Illuminati  da  lunga  esperienza,  i  Te  1  escili  cono- 
scono troppo  bene  i  "loro  interessi  per  getti  rs>  negli 
orrori  dell'anarchia.  Sanno  ben  essi  che  il  riposo  e 
la  felicità  dell'  Europa  vanno  uniti  ai  buoni  suc- 
cessi della  Francia  ,  e  che  non  possono  esercitare 
la  loro  industria  ,  ne  darsi  a  I  onorevole  commercio  e 
fare  nuovi  progressi  nell'  incivilimento  lino  a  tanto 
che  sono  vittime  risi  monopolio  distruttore  dell'  Inghil- 
terra. Essi  non  veggono  nei  Rossi  e  nei  Pruss  ani  che  i 
ciechi  strumenti  dell'  insaziabile  avidità  del  governo 
inglese. 

Gli  avvilimenti  hanno  giustificati  la  savia  previ- 
denza di  questi  popoli.  Grazie  all'  infaticabile  attività 
ili  S  M.  1"  Imperatore  ed  al  coraggio  delle  valorose  sue 
legioni  ,  un  solo  giorno  e  bastato  per  umiliare  1'  orgo- 
|Vjp  de'  nostri  nemici  e  riassicurare  V  Europa  inci- 
vilita suir  esito  della  presente  guerra.  Sol  unente  al 
di  ih  dell'  Elba  i  Rossi  hanno  potuta  raccozzare  'e  loro 
truppe  disperse.  Le  piazze  farti  di  Torgau  e  Yitteni- 
bergi  sono  liberate,  e  l'esercirò  sassone  e  rientrato  nel- 
le nostre  file.  Ogni  giorno  l' esercito  francese  si  va 
rinforzando  :  si  gettano  de*  ponti  stili"  Elba  ,  e  i  nostri 
giovai;  sol  lati  avvezzati  ([nasi  inno  medesimo  punto  ai 
pericoli  ed  al  maneggi  >  dell'  armi  ,  non  rispettano  eh* 
il  nuovo  segnale  clic  ehi  amar  li  debhè  ali)  battaglia  ed 
alla  gloria.  QueSt"  abbozzo  imperfetto  della  nostra  si- 
tuazione al  di  fuori  debba  i  ito. 1  lece  la  speranza  e  la 
«■loia  in  tutti   i   .nari    veramente   francesi. 


586 
Né  men  consolante  si  è  il  quadro  délF  interna  si- 
tuazione del  ,  nostro  Impero.  Tutto  è  ili  uno  stato 
sensibile  di  miglioramento.  In  ogni  parte  della  Francia 
si  proseguono  grandi  lavori  intrapresi  pel  pub- 
blico bene.  Le  comunicazioni  interne  vanno  di  giorno 
in  giorno  diventando  più  focili ,  e  favoriscono  il  cambio 
ideile  produzioni  della  terra  e  dell'  industria  tra  F  est  e 
I'  ouest ,  tra  il  nord  e  il  mezzodì  dell'  Impero  ;  cambio 
che  costituisce  esso  solo  un  considerabile  commercio. 
Sotto  agli  auspicj  di  S.  M.  1*  Imperatrice-Regina  e 
Reggente  die  consacra  tutti  i  suoi  pensieri  alla  felicità 
(dell'angusto  suo  sposo  e  de' suoi  fedeli  sudditi,  F  am- 
ministrazione pubblica  procede  con  forza  e  sicurezza. 
I  benefizj  della  pace  si  d  {fondono  da  per  tutto  ,  mentre 
che  il  valor  francese  allontana  dalle  nostre  frontiere  i 
furori  della  guerra  e  rispigne  la  barbarie.  Tutto  così 
concorre  al  compimento  de'  progetti  di  S.  M.  ,  che  altro 
scopo  non  ha  in  mira  che  quello  di  procurare  ali'  Europa 
lina  solida  pace  ,  ed  ai  Francesi  quella  prosperità  a  cui 
pel  loro  coraggio  e  per  l' iaalterabile  loro  lealtà  hanno 
diritto  d' aspirare.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


S.  M.  T  Imperatrice-Regina    e  Reggente   ha  tenuto 
Oggi  il  consiglio  de'  ministri  a  S.   Cloni. 

— .  Il  cadavere  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  d'  Istria  è 
arrivato  oggi  in  questa  capitale.  Le  truppe  della  guar- 
nigione si  erano  portate ,  in  gran  numero  ,  incontro  al 
corteggio  militare  che  scortava  il  feretro.  Come  nei 
tempi  antichi  ,  il  cavallo  di  battaglia  del  maresciallo 
veniva  dietro  al  corpo  del  suo  padrone.  Una  musica 
militare  e  lugubre  accompagnava  la  trista  cerimonia.  Il 
cadavere  del  Duca  d'  Istria  è  stato  deposto  nella  chie- 
sa degl'  Invalidi  fino  a  tanto  che  gli  vengano  rea  luti 
gli  onori  funebri  dovuti  al  suo  grado  ,  alle  sue  virtù 
ed  a' suoi  servigi.   (  Estr.   dalla  G.xz.  de    Fr'anee.   ) 

(A) 

poGtfijsisnei  KSLvnvt  alla  resa,  di  Spaxdau 

(  y,  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 
Lettera  diretta  a  S.    A    S.    il  Principe    d<-  Nenchd- 
£cl  ,  maggior  gè  varile  del  Grand'   Esercito  ,  dal  genera- 
le barone  de  fìruiy. 

Oiterborgo  ,  2  maggio  i8t3. 
Monsignore  , 
Ho  T  onore   di  trasmettervi  ,   per  mezzo   de'  signo- 
ri ijaa<* sfiori  Jobon  de  Vdleroche  ,  e  barone  Mach.ilpuskij 
ima  copia  della  capitolazione   che   mi  sono    trovato  for- 
zato a  conchiudere  per  la  città  e  cittadella  di  Spati  Jan. 
Nelli   notte  del   3   al     4   marzo.,   hi   ricevuto  I'   or- 
dine di   portarmi  in  Spanlau  per    assumerne    il  conian- 
do '•,  vi  lio  fatto  tutto  quanto  ho  potuto  e' dovuto  farei 
non  ho  ne  perduto  uà    momento,     ne      trascurata     una 
cola  parte   del  servizio. 

Il  nem'co  aveva  aperta  la  trincea  a     Rhuleben  ,  il 
6  aprile,  e   cominciato  a     cannonare    il    7  :,  egli    conti- 
nuo il  suo  fuoco  sino  al   12.   Io   noa     mi    dgnii     di  ri- 
spondergli ,   perocché  la  sua  batteria  di    3   pezzi   da    12 
e  di   2   obizzi   era  a  4S0  tese  dal  corpo  della   cittadella. 
Il    16,   il   nemico  stibih  tre   batterie    dirimpetto     ai   bi- 
s-tioni  di   Bran deborgo  e  del  Principe  ,   alla  sinistra  e   di 
dietro  al  sobborgo    d'  Oraniemborgo  ;    il    17  ,  cominciò 
il  suo  fuoco   e  gettò   3o>  bombe   nella    citta  Iella.   Il    iS 
a    io  ore  ,  egli  appicco  il  fuoco  agli   edifizj   che     servi- 
vano da   magazzini,   vere   citaste   d'incendio   eh'  io  non 
]'jtei  far  demolire.    Un    vento  gagliardo  rendette     inutili 
tutti  i  miei  sf  M'ii  per  arrestar  le    fiamme  che     s*  inter- 
ravano sotto   alla   gran   volta   del   bastione  della     Regina. 
I     nemico  lanciava  una  quantità  di    bombe,     allorché  a 
jr.ezzodì  avendomi  il   comandante    «del    genio     avvertito 
the  il  detto  bastione  salterebbe  in.  aria,  diedi  de' prov- 
vedimenti di  precauzione  per  la    guarnigione.     Il   fuoco 
f*  appresa     ai     magazzini   delta  polvere,    e   l'esplosione 
rovescio  e  distrusse  il  bastione  ;  il  che  ha   rendala  nul- 
la la  cittadella  .  poiché  il  nemico  non    potrà    valersene 


per  molto  tempo  ;  e  la  raderà  al  suolo  anziché  riedifi- 
care il  bastione. 

Il  ao,  dopo  T  intimazione  del  19  e  la  risposta, 
il  nemico  bombardò  la  città  ad  ore  j  ija  della  sera  : 
ne  incendiò  un  terzo ,  e  cercò  inutilmente  d' interrom- 
pere la  comunicazione  colli  cittadella.  A  9  ore  egli 
cessò  il  suo  fuoco  ,  insulto  sovra  tutti  i  punti  ,  e  ten- 
tò trft  attacchi  reali  ,  all'  opera  a  corno  ,  allo  Strezow 
ed  alla  punta  di  Potsdam  ;  ma  siccome  ciasuno  si 
trovava  al  suo  posto ,  esso  fu  ricevuto  cosi  bene  che 
non  potè  resistere  al  nostro  fuoco  ,  e  si  ritiro  in  tutta 
fretui  ed  in  disordine.  Egli  ha  dovuto  perdere  molta 
gente  in  questo  attacco. 

Il  giorno  seguente  ,  il  nemico  fece  una  nuova  in- 
timazione. Io  risposi  come  dovea.  Mi  finalmente  , 
stante  la  situazione  delia  cittadella  ,  dovetti  entrare 
in  negoziazione,  ed  il  34.  la  capitolazione  fu  euachiusa 
e    ratificata, 

L'  esplosione  d  »1  bastione  della  Regina  ,  ov*  era  il 
mio  alloggio,  mi  hi  fitto  perdere  turo;,  io  m'occupa 
a  rifare  il  giornale  dell'  assi  lio.  Tuttavia  fruga.idi  sot- 
to le  rovine  ,  ho  potuto  ritrovare  il  giornata  del  co- 
mitato di  difesa  e  quello  della  ma  corriso  in  lenza  ;, 
T  uno  e  1'  altro  faranno  conoscere  a  V.  A.  S.  Io  stato 
in  cui  trovivisi  li  cittadella  e  tutti  i  provvedimenti 
di  precauzione  che   avevamo  dati. 

Ciascuno  ha  fitto  quel  meglio  che  ha  potuto  ;  e 
se  la  f>rza  della  guarnigione  mi  avesse  permesso  d'ap- 
profittare del  valore  e  dello  zelo  degli  officiali  ,  avrei 
potuto  ,   ordinando  alcune    sortite  ,   nuocere     al  nemico. 

Ho  1'  onore  di  partecipile  a  V.  A.  S.  che  ho  cre- 
duto di  dovere  scrivere  al  sig.  generale  de  Lestocq  , 
governatore  del  paese  fra  F  Elba  e  F  Oder  ,  la  lettera 
di  cui  unisco  la  copia. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  generale  barone  DE  Bruny, 

Copia  della,  lettera  del  generale  barone  de  Bnmy 
al  generale  prussiano  de  Lestocq. 

Osterborgo  ,  2  maggio  i8r3. 
Sig.  generale  , 

Allorché  nel  momento  dello  sgombramene  di  Spao- 
dau  ebbi  1"  onore  di  vedervi  e  di  ricevere  da  voi  legli 
elogi  sulla  condotta  della  mia  guarnigione  ,  doveva 
aspettarmi,  giusta  il  tenore  della  cap;tolazione  ,  di 
viaggiar  tranquillamente  per  portarmi  sull'  Eliia  ;  ma 
non  è  stato  cosi,  e  debbo  esprimervi  tutti  la  mira-* 
viglia  e  F indegnazione  che  ci  ha  destato  la  condma 
tenutasi  verso  di  noi. 

La  plebaglia  di  Berlino  ,  venuta  alle  porte  di 
Spandau,  vi  si  é  mal  conportata,  e  non  e  stata  re- 
pressa come  doveva  esserlo  per  le  sue  espressioni  ,  che 
l'  ultimo  de'  soldati  non  ha  potuto  udire  se  non  col 
più  profondo  disprezzo. 

Sopra  tutta  la  strada  abbiamo  trovate  persone  ri- 
dicolmente armate  di  picche  e  di'  forche  ,  come  per 
ispaventare  de' fanciulli  ,  e  si  trovavano  colà  ,  secondo 
ci  è  stato  detto,  per  ordine  della  reggenza,  a  fine  di 
farci  credere  che  il  popolo  fosse  in  una  generale  insur- 
rezione di  cui  gemono  i  proprietarj  ,  come  ce  lo  han- 
no abbastanza  testificato  colla  loro  condotta. 

Si  sono  impiegati  tutti  i  generi  di  seduzione  per 
far  disertare  sottofficiali  e  soldati  ;  den  irò  ,  persuasione, 
liquori  ,  tutto  è  stato  messo  in  opera  \  e  la  scorta 
prussiana  ,  in  onta  de'  suoi  doveri  ,  lungi  dall'  impedire 
simili  raggiri,  li  secondava  con  tutti  i  suoi  sforzi.  Il 
reggimento  d'ulani  russi,  comandato  dal  sig  Guriew  , 
n'è  rimiso  sdegnato.  Si  era  vii  mente ,  ma  non  senza 
istruzione  ,  formato  il  progetto  di  sorprendere  la  mia 
col.mna  di  nottetempo  ne' suoi  alloggiamenti,  e  disar- 
marla i  la  Ivi'ìsturm  di  Havelberg,  Sinlm  e  contorni 
doveva  eseguire  questo  vergognoso  progetto.  Io  non 
mi  doveva  per  certo  aspettare  una  simile    condotta,    e 


fa*  >: 


*    ■  ''-;' 


•*l 
»*1 


-■   IMI" 


«ono  debitore  alla  mia  guarnigione ,  la  jfiafe  non  vi 
ha  risposto  che  colla  fermezza  del  disprezzo  ,  di  po- 
terne render  conto  al  mio  sovrano. 

Ho  creduto  quindi  ,  sig.  generale  ,  di  dovervi  in- 
dirizzar questa  lettera.  I  sentimenti  che  mi  avete  in- 
spirati ,  ed  i  vostri  conosciuti  principj  di  lealtà  mi 
avrebbero  fitto  desiderar  vivamente  di  scrivervi  in 
senso  contrario. 

Sono  ,  ecc. 

rifinito  ,  Il    barone    DE    BnUNTY  ,    antico    co- 
mandante superiore  di    Spàndati. 

Capitolazione  per  la  piazza  de  Spandali. 

Il  generale  di  brigata  barone  d<?  Bruny  ,  coman- 
dante della  Legion  d'Onore,  cavaliere  della  Corona 
terrea  ,  comandante  superiore  della  piazza  e  della  cit- 
tadella di  Spandau  ,  per  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  Na- 
poleone ,  ed  il  generale  maggiore  de  Tini  nen ,  cava- 
fiere  dell'Ordine  pel  Merito  ,  e  comandante  il  corpo 
destinato  all'assedio  di  Spandati  e  della  sua  cittadella, 
per  S.  M.  il  Re  di  Prussia  e  suoi  alleati  ,  essendo 
ci'  accordo  per  la  capitolazione  della  detta  città  e  cit- 
tadella ,  hanno  destinato  ,  per  trattare  e  determinare 
gli  articoli  dell  i  capitolazione ,  secondo  le  istruzioni 
date,  cioè:  il  generale  barone  de  Bruay  ,  i  signori 
colonnello  Cicliocki  ,  comandante  'le  truppe  del  grandu- 
cato di  Varsavia,  cavaliere  della  Croce  militare;  e 
Favange ,  officiale  della  Legion  d'Onore,  maggiore 
nel  24.0  reggimento  di  fanteria  leggiere  :  ed  il  generale 
maggiore  de  Tuumen  ,  i  signori  «le  Clausewitz  ,  mag- 
gioro e  cominlante  del  4  °  reggimento  di  fanteria  del- 
la Prussia  orientale  ,  cavaliere  dell'  Orline  dell'  aquila 
Rjss-i  e  di  q  lello  pel  Merito,  e  Mila  ,  consigliere  di 
giustizia,  i  quali  eoin  nissarj  ,  dopo  il  eambio  dell? 
loro  plenipotenze  ,  sono  convenati  oggi,  24  aprile 
l8i3,  degli  articoli  feguenti  ,  salvo  la  ratificazione  de' 
loro  generali  : 

Art."  i.°  Si  è  convenuto  d'un  armistizio  illimitato 
per  le  negoziazioni,  e  le  ostilità  non  ricominceranno 
se  non  6  o-e  dipi  eie  le  pirti  contraenti  si  avranno 
fitto  avvertire  della  loro  rottura. 

a.°  La  guernigione  uscirà  con  tutti  gli  onori  mi- 
litari ,  ar  ni  ,  bagagli  ,  e  proprietà  degli  officiali ,  e 
col  numero  delle  vetture  loro  appartenenti ,  la  cui  li- 
ei 1  sirà  spedita  dal  sig.  generale  Bruny  al  sig.  generala 
Thiimen  ,  come  pure  tutte  le  parsone  addette  alla  no- 
mi uta  ga?migione ,  sudditi  di  S.  M.  I' Imperator  Na- 
poleone o  de' suoi  alleati.  Le  dette  vetture  verranno 
caricate  alla  p-esenza  di  due  commissari  delle  parti 
contraenti  p?r  evitare  tutte    le    contestazioni    d1  abuso. 

3.*  La  guernigion?  non  servirà  contro  la  Prussia 
e  suoi  alleati  per  1  >  spazio  li  6  inesi  ,  a  covar  dal 
giorno  del  ca  n'ùo  delle  ratificazioni.  Il  generale  Bra-iy 
risponle  par  li  truppa,  ed  i  signori  »  fi  :  ali  si  obbli- 
gheranno sulla  loro  parola  d'  onore  ,  che  verrà  messa 
in  iscritto. 

4.0  La  guprni'jtone  marcerà  accompagnata  dalle 
truppe  prussiane  od  alleate  per  Nauen  ,  Riaow  ,  Il 
velberg  a  Smlau  ,  ove  passerà  1'  Elba  ,  e  d'  itili  pren- 
derà la  sua  direzione  sopra  C-Ile,  sempre  sitto  scorta 
prussiana  od  alleata  ,  fino  agli  avamposti  francesi.  Le 
stazioni  intermedie  saranno  stabilite  d  li  commissari  in- 
caricati  lai  sig.  generale  de  Tliu  ne.i  per  la  condotta 
della  colonna. 

5.°  I  sot'officiali  e  soldati  conserveranno  le  loro 
armi  ,  tenendo  le  bajonette  nel  fodero  :,  le  muni- 
zioni eh'  essi  hanno  nelle  giberne  saranno  raccolte 
e  trasportate  sopra  vetture  scortate  da  truppe  prussia- 
ne od  alleate  fino  agli  avamposti  francesi  ove  s  iranno 
loro  consegnate.  In  viaggio  ,  alle  piazze  di  stagione  , 
i  generali  e  colonnelli  avranno  le  loro  guardie  d'  onore 
e'ie  si  stabiliranno  ne' loro  alloggi  rispettivi.  Vi  sarà 
inoltre  una  guardia  di  polizia  per  alloggiamento  com- 
busta d*  tui  officiale  e  di   xa  uomini  ;    essi    avranno    la 
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najonetta  in  canna  e  saranno  destinati  aliante  né'r  1^ 

dine  e  la  buona  disciplina  nella  truppa  francèse^JLafrosu 
esterni  delle  stazioni  saranno  occupati  da  truppe  prus- 
siane od  alleate. 

6*  Alcuni  commissari  prussiani  accompagneranno 
le  truppe  per  far  preparare  alloggi  ,  viveri ,  foraggi  e 
mezzi  da  trasporto  ,  a  tenore  de'  regolamenti  francesi  , 
e  secondo  Io  stato  che  verrà  dato  da'  commissari  fran- 
cesi ,  e  firmato  dal  sig.  generale  Bruny. 

7.*  La  guernigione  marcerà  sotto  gli  ordini  del 
sig.  generale  Bruny  il  quale  risponderà  della  buon.»  di- 
sciplina. Le  differenti  colonne  saranno  regolate  dai  com» 
missarj  destinati  per  la  con  lotta  della  truppa,  e  gli 
alloggiamenti  saranno  vicini  1'  uno  all'  altro  più  che 
sarà  possibile. 

8.°  Tutte  le  proprietà  reali  e  le  proprietà  parti» 
colari  de'  sud  riti  prussiani  ri  narran  10  intatte.  Le  f  >rti- 
ficazioni  resteranno  nello  stato  attuale ,  e  saranno  ri- 
messe con  tutto  ciò  che  appartiene  loro  dal  sig.  Beau» 
lieu  ,  capobattaglione  del  genio  ,  al  sig.  captano  del 
corpo  del  genio  prussiano  ftlemert.  Tutto  ciò  che  tro- 
vasi nella  città  e  cittadella  ,  artiglieria  ,  munizioni  e 
viveri ,  sarà  rimesso  da  commiss  irj  francesi  a  commis- 
sari prussiani  ,  ecc.  Dopo  il  cambio  della  rr»tificazioae 
questi  signori  com  nissarj  si  porteranno  sui  luoghi  per 
adempiere  la  loro   missione. 

90  I  malati  che  resteranno  a  Span  hu  saranno 
trattati  con  tutte  le  cure  dovute  al  loro  stato  ,  e  ri- 
marranno seco  loro  due  officiali  di  sanità  ,  1'  uno  f-arv 
cese  e  V  altro  polacco,  ed  ahi  loro  guingioae  segui- 
ranno la  sorte  della  guernigione  ,   ecc. 

io."*  Verrà  lasciato  dalla  guernigione,  presso  i 
inalati,  il  sig.  C  ìabert  ,  aggiunto  al  commissario  di 
guerra  ,  ed  il  sig.  economo  Àidrieux  ,  il  primo  per 
l' amministrazione  dello  spedale }  ed  il  secondo  per 
tutte  ciò  eh'  è  relativo  al  servizio  ed  ai  bisógni  dei 
malati  ,  ed  ambedue  seguiranno,  la  guernigione  dopo- 
l1  intera  partenza    de'  malati. 

fri.*  Verranno  so  nministrate  dal  governo  prussiano 
le  vetture  ed  i  cavalli  necessari  pel  trasporto  de*  ba- 
gagli ,  conv  descenti  e  malaticci  della  guernigione  e 
delle  amministrazionL 

12.0  Quarantott"  ore  dopo  la  ratificazione  della 
presente  capitolazione  ,  la  guernigione  frane-se  s"-om- 
orerà  la  cittadella  e  la  città ,  e  vi  entrerà  la  guerni- 
gione prussiana  ed  alleata.  La  città  s  irà  loro  conse- 
gnata dal  sig.  capobattaglione  D uba  nel  ;  e  h  cittadella 
dal  sig.  ajntaute  commi  iute  Lebreton.  La  ratific.izione 
sirà  riua-ssa  d'  ambe  le  parti  nel  pi  breve  soizio 
possibile  da  un  officiale  superiore,  il  qnle  rimirrà , -, 
pe'  Francesi,  nel  qnirtier  generale  del:  sig.  generale 
fumea,  e  per  li  Prussiani  in  quello  del  sig.  venerale 
Bruny  ,  fin  dopo  1'  arrivo  della  guernigione  agli  avam- 
posti francesi. 

.  Fatto  e  segnato  al  qnirtier  generale  a  Carlottem- 
horgo  ,  il  24  aprile  1.8  1. 3,  ,  da  noi  com  nissarj  delegati 
delle  due   parti   contraenti. 

Firmato  n4l'  originale,  il  colìirutÉj  GiCSoCKr  ; 
FaVàNTGE  ,    migliore;     CLAUSEWITZ!-, 

m  iggiore  f    e    Mila  ,    consigliere    di 
giustizia. 

Ratificata  la  presente  capitolazione  in  tutto  il  s.uy 
contenuto  ,  al  quartier  generale  di  Carluitemborgo  ,  il 
24  aprile    181  3. 

Il   g°n°rale    comandarle    il    corpo  destinate 
all'  iissedio  di  Spandati  , 

Firmato  ,  nfc   Tiùlmev 

Ratificata  h  presente  capitolazione  in  tutto  il  suo 
contenuto,    a  Spandau,  il   2»   .aprile    18 13. 

Il  generale    co  rioni  ini  e  superiore   a   Spanda v  , 
Bennato  ,  barone  DE  BfiUNY. 
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\     DOCUMECTI  RELATIVE  ALLA.  DIFESA   DI    VlTTEMBERGA. 
Dispaccia  del  comandante  di   Vitteinbvrga,, 

Sire  » 

V.  M.  mi  ha  fotta  Y  onore  di  affi  Ianni  la  difesa 
della  piazza  e  del  ponte  di  Yittemberga. 

Ad  onta  degli  sforzi  d'un  nemico  audace  che  in 
cinque  differenti  attacchi  con  ain.  uomini  ha  voluto 
prendere  a  viva  forza  la  testa  di  ponte  della  riva  si- 
nistra dell'Elba,  essa  e  rimasta  in  nostro  potere  i,  e 
t.QUo  il  fuoco  stesso  de'  Russi  accaniti  contro  di  noi  , 
è  stata  ogni  giorno  vie  piu  perfezionata  ,  e  può  oggidì 
lattei  rispettare  dalle  truppe  più  intraprendenti*  La  piazza 
di  Yittemberga  che  al  jo  marzo  non  esisteva  ,  eh'  era 
appena  abbozzata  il  sii  ,  e  ciré  al  i.°  aprile  era  anco- 
ra in  uno  stato  d'  imperfezione  da  far  tmnere  che  po- 
tesse esser  presa  con  un  colpo  di  mano  ,  ha  resistito 
i!  »"7  aprile  con  ima  guarnigione  di  meno  di  1 5oo  uo- 
mini ad  un  attacco  di  viva  forza  diretto  con  ioni,  uo- 
juiui  dal  conte  di  Wittgenstein  ,  comandante  in  capo  le 
frtippe.  russe  e  prussiane.  Questo  attacco  era  stato  pre- 
ceduto da  un  forte  tentativo  sopra  tutti  i  nostri  posti  este- 
riori ,  i  quali  sarebbero  stati  presi  se  ,  per  una  circo- 
stanza singolare  di  cui  renderò  conto  nel  mio  rapporto 
«ni  blocco  di  Yittemberga  ,  non  avessi  fatto  sortire  a  3 
ore  del  mattino  jj  quel  medesimo  giorno  ,  mia  colon- 
na, di  800  nomini  sotto  il  comando  del  generale  Bar- 
dot  ,  il  quale  ha  sostenuto  1'  urto  principale  e  ha  dato 
tempo  ai  posti  di  ripiegarsi  sotto  il  fuoco  della  piazza, 
«ve  abbiamo  avuto  un  combattimento  vivissimo  eh'  è 
durato  ,  ad  onta  della  nostra  mitraglia  ,  tutta  la  gior- 
nata ,  e  sopra  tolta  l'estensione  della  nostra  fronte, 
funesto  fitto  è  costato  al  nemico,  per  sua  propria  con- 
fessione 17  officiali  e  600  uomini.  Si  face  va-  fuoco  in 
mezzo  alle  rovine  ed  alle  pietre  a  tiro  di  pistola.  Pa- 
recchie eriche  si  sono  pur  fatte  da' nostri  giovani  sol- 
dati con  buon  sneoesso. 

JI  di  seguente  i3  ,  giorno  di  Pasqua,  ho  ricevuto 
un  parlamentario  per  entrare  iu  negoziazione.  Io  ho 
riposto  come  doveva.  Un  vivo  cannona  mento  di  ti  ore 
è  succeduto  ad  una  risposta  negativa  ;,  e  gli  obi  zzi  é 
le  pal£«  incendiarie  sono  state  impiegate  per  incendiare 
}.\  <itt.T  e  soprattutto  i  nostri  magazzini  :  in  queste  due 
giornate  la  testa  del  ponte  della  riva  sinistra  ,  iuta  irte 
che  noi  eravamo  occupati  a  difendere  i  nostri  bastioni, 
Ini  sostenuto  quattro  attacchi  de-1  più  vivi.  Questo  posto 
importante  era  sotto  gli  ordini  del  generale  Broni- 
Jtowslci.  Il  19  a  mezzanotte  ,  il  nemico  hr.  hurhfo  sul 
nostro  ponte  6  brulotti.  Io  stava  ,  come  al  solito  ,  fa* 
cenile,  la  tuia  ronda  notturna  ,m  bastioni,  e  fui  1!  pri- 
mo ad  accorgermene  in  guisa  che  i  soccorsi  sono  arri- 
vati al  ponte  innanzi  che  vi  arrivasse  il  primo  brulot- 
to. I{  ponte  h/i  schivato  uq  pericolo  tanto  più  era  ve  , 
quanto  che  due  ili  questi  brulotti  sono  arrivati  ap- 
punto sovra  uno  degli  archi  incatramati.  Uno  steccato 
che  già  da  luogo  tempo  era  progettato  ed  incomincia- 
to ,  è  stato  compiuto  in  tré  giorni  ,  e  può  preservarci 
da  un  accidente  dello  strsso  genere. 

Ieri  finalmente ,  6  maggio  ,  essendo  assicurato  da 
diverse  spie  eie'  successi  ilei  Grand' Esercito  ,  ho  fitto 
fare  a  3  ore  pomeri  liane  una  sortita  ,  ed  ho  attaccato 
alla  mia  volta  tutti  i  posti  del  nemico  ;  egli  è  stato 
sbaragliato  ,  trovandosi  sorpreso  ad  un  tempo  sovra 
tutti  i  punti  ;  dopo  d'  averlo  scacciato  dalla  linea  che 
fSso  occupava  ,  ho  collocato  i  miei  posti  ina  ami!  v\ 
cgh  non  si  è  osato  intraprender  nulla  contro  di  noi. 
Questo  fritto  mi  e  costato  due  uomini  ucvisi  ed  alcuni 
feriti.  Sono  d' avviso  che  il  nemico  abbia  fitto  un:*-. 
perdita  quattro  volte  maggiore.  Io  calcolo  a  2111.  no- 
mini la  perdita  del  nemico  dal  r  9  aprile  fino  al  7 
maggio.  La  nostra  ascende  a  3c,S  uomini  tra  morti, 
feriti  o  prigionieri, 

*         et  '      •         ; 

Oiigi  j  maggia  ,    sono    informato  the    il    Principe 


up  corpo  per  corrttnnicare  con  me ,  e  che  il  Principe 
Viceré  debbi.-  arrivare  oggi  a  Dresda,  inseguendo  gli 
avanzi  degli  eserciti  russi  e  prussiani  àcj.siuti  nella 
memorabile  giornata  di  Lutzen. 

Se  abbiamo  corrisposto  almeno  in  parte  alle  in- 
tenzioni di  V.  M.  ,  la  prego  di  voler  accordare  la  su,.. 
benevolenza  ai  generali  ,  agli  officiali  superiori  ,  agli 
officiali  subalterni  ,  sottofficiali  ,  caporali  e  soldati  ,  chi; 
hanno  servito  sotto  a'  miei  ordini  per  37  giorni  di 
blocco  ,  e  che  si  sono  mostrati  degni  delle  ricompenso 
che  vivamente  imploro  da  V.  M.  per  questi  valorosi 
consacrati  alla  vostra  persona   ed     al  vostro  servizio. 

Sono  ,  ecc. 

Firmalo ,  il  generale    di  divisione  governatore 
della    piazza     di     Vitt«mberga     in    istato 
d'  assedio  , 

Il  barone  De  Lapoype. 

Yittemberga  ,  7  maggio    i3i3. 

(  Monitew.  ) 


Del 


20. 


Yittemberga  e  distante  da  Lipsia    14  leghe,   e   21 
da  Berlino  sulla   riva  destra  dell'  Elba. 

— ■  Dobriluck  in  Lusazia  è  a  8  leghe  da  Torgau  ,  sul- 
la strada   di   Dresda  a  Berlino. 

—  Lutkaw  è  sulla  medesima  strada  e  su  quella  di 
Torgau  a  Francoforte  e  Castrino  ,  ed  è  distante  14 
leghe  da  Torgau,   18  da  Berlino  ,  e   u  da  Castrino. 

— ■  Bantzen  o  Budissin  ,  nel  qua!  luogo  si  sono  riuniti 
gli  avanzi  degli  eserciti  russi  e  prussiani  ,  è  capitale 
della  Lusazia,  ed  è  distante  1 1  in  la  leghe  da  Dre- 
sda sulla  strada  maestra  di  Slesia. 

(  Jour.  de  V  Emp.    ) 

Borsa    di    Pari  gì 
Corso  del  cambio  del  giwyio  20  maggio   1 8  x  3 . 
Effetti,  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
dimento del  22  marzo    18 13,  72  f.   80  e.  (  Monitenr.  ) 


marzo    18 io  ,  72 
SVIZZERA. 
Basilea,   io  Maggio. 
t  'rinato    di    ciascun    reggimento  svizzero  uri 
di   guerra  di   6   compagnie.    Questi   battaglio- 


i 


Si    è 
batta  gli  on 

ni  si  portano  per  ora  ,  sotto  la  condotta  del  colonnello 
Àb-Ilberg  ,  in  Olanda  ,  e  ,  per  quanto  si  assicura  ,  adi 
Utrecht.  (  Gaz.  de  France.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Bologna  ,  4  Maggio. 

Il  sig.  Antonio  Marcheselh  ha  annunziato  per  mez- 
zo delle  stampe  che  nella  corrente  primavera  eseguirà 
un  volo  aerostatico  nella  nostra  citta. 

(  Estr.  dal   Gior.  del  dipartini"  del  Reno.  ) 
Milano  ,    24   Maggio. 
Quest'  oggi  il  sig.   ministro  della  guerra  e  marina* 
generale    di    divisione    conte    Montanelli  ,    è    partito  da 
questa   capitale  per  portarsi  al  Grand'  Esercito. 

Il    sig.     generale  di  brigata     Bianchi  d'  Adda  ,  per 
decreto  di  S.   A.   I.   il  Principe    Viceré    dell"  antecedente 
giorno   22  ,   è  stato  incaricato  del  portafoglio  del  mini- 
stero suddetto  ,  durante  F  assenza  del  ministra. 


AVVISO. 

K'.l  giorno  nove  del  prossimo  giugno  si  aprirà  m 
Brescia  ,  avutiti  la  prefettura  ,  una  nuova  asta  per  la 
ricevitoria,  dijiartnncntale  del  Meda  n<.i  triennio  1014, 
i8ì5   e    1856. 


(di!, un    ,  4ali»  tipcgri<(ia  di    f  edenico,  AqnelC4, 


**'■ 


I    ,7 


fo 


G  I  O R  N  A  LE    ITALIANO 


&iltAXO  ,    Gtiorvri   '-  ,    -  ggio    1 8 1 3. 


Tutti   gli    atti   il'  niniiM:!^: ...- :,!•;•    ;     .ti    lij   «presto   foglio   sono   ufficiali. 


"      »■'«■ 
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IZI 


E 


ESTERE 


Ti.:nciriA. 

(  ,i-,  ■   itiriopoh  ,    \'A   Aprile. 


ì.ixtì;k  la  Porla  era  occupata  nel  reprimere  i  Ba- 
sciu  '.'!...  «  tiel  ristabilire  V  online  e  la  tranquillità 
nella  Romelia  ,  accaddero  sulle  frontiere  del  suo  Impe- 
to in  Asia  ,  liei  governo  di  Bagdad  ,  avvenimenti  della 
più  graóoc  importanza. 

taa'aA-Bey  .  figlio  del  ricco  e   potente  governatore 
di   quella  provincia  ,  Solimano   Bascià  ,  fitto  decapitare 
dalia  Porta  circa  tre   anni   e   mezzo   fa  ,    era    tenuto    di 
mira  con  occhio  geloso  dal    successore     di     suo    padre , 
che  s"-M-ot unente  ordiva  «Ielle  trame  contro  di    lui.    Es- 
rad-Dey.   persuaso  di   non  poter  più   essera    sicuro     vi- 
rino al  suo   nimico  ,   prese   il  pretesto  ti'  una  caccia   per 
lasciare  la  città ,  e  si   rifuggi  in  seno   ad   una  vicina  tri- 
lla di   Arabi  ,  che  gli  accordò   asilo    colla     generosità    e 
colla  fedeltà  O'.-Jiniria  «li   «pie"  popoli   nomadi.   Abdullth- 
B  ascia  ,  furibondo   per  V  evasione  del  suo   pericoloso  ri- 
vale ,  e  temendo   per  la     sua    propria     sicurezza,    fece 
grandi   istanze    al  clieick     di     consegnargli    il    fuggitivo. 
Ma  avemlo   più   volte  ricevuto    una     risposta    negativa, 
usci   da  Bagdad   con  alcune    migliaja     d*   uomini  ,    spe- 
rando   di     so»  prendere   il   clieick .     che  non  si   aspettava 
d'essere  attaccato,  e  di  determinarlo,  con  questa  dimo- 
strazione d'  ostilità  ,  a  consegnargli  Essad-Bey.  Le  nego- 
xiazioni  ch'egli   intavolo  a  tale  effetto  alla  testa  delle  sue 
truppe  non  ebbero  buon  esito,  e  i  due  partiti  vennero 
finalmente  alle  mani.  Ma  Ahdullah-Bascià  venne,  contro  la 
sua  aspettazione  ,  abbandonato  dalle     sue     truppe  ;,     gli 
Arabi   piombarono  sopra  di  lui  ,  lo    circondarono  ,    e  lo 
fecero   prigioniero  con  due    de1  suoi    principali     ollicìali. 
Costui  fu   posto  ne*  ferri,  e  la   mattina  susseguente  ,  uno 
de*  fieli  del  ebeick  ,  ferito   nella  pugna  ,   essendo  morto 
per  le  sue  ferite  ,  lo  zio  di  questo  giovane  ,    profonda- 
mente afflitto  per  questa  perdita,  entro  furibondo  nella 
wigiome  d'  Abdullali  ,  e  lo  fece  in   pezzi.   Essad-Bey  fu 
■latte  truppe  proclamato  Bascià  di  Bagdad      Gli   abitanti 
ili   Bivdad   incoraggiati     dai  molti    e    potenti     umici     di 
S donano  Biscia  ,  aprirono  ,  fra  le  acclamazioni  di  g'mj.i, 
le   porte  al  di   lui  tìglio    Essad-Bey  ,     che    s'  avvicinava 
.-dia  trita   delle   troppe,  e  do  ricevettero  come   loro   go- 
vernatore ,  sperando  che  il  Gran  Signore    cederebbe  ai 
desideri  della  maggior  parte  degli    abitanti  ,     e     confer- 
merebbe  Essad-Bey  nella  carica  a  cui  l'unanime  consen- 
so del  popolo  1*  aveva  innalzato. 

Un  altro  avvenimento  che  occupa  f  attenzione  ge- 
nerale si  è  la  morte  di  Ramis-Bascia,  di' e  stalo  de- 
capitato il  i'ry  dello  scorso  mese  viciuo  a  Bucharest. 
"£ -ìrif-  "B  ìacìa ,  antico  favorito  de!  famoso  Mustafà  Bai- 
raitar  ,  Hie  P  aveva  fatto  capitano-bjwcià,  aveva  preso 
una  parte  molto  attiva  nella  rivoluzione  del  i8o8  ,  e 
ànaliueuie  *"  era  rifuggito  in  Russia  dopo  il  tragico  li- 
ne di  MiBlafà.  Egli  ritornava  da  un  eli'  Impero  (  dove 
non  era  stato  in  qualità  di  prigioniere ,  come  si  era 
nnnuiwiato  per  errore  )  ,  e  si  portava  con  piena  sicu- 
rezza a  Costantinopoli ,  dopo  la  conclusione  della  pace 
fra  fé  due  r»otenze,  quando  venne  arrestato  d*  improv- 
visa- ne'eoatorai  di  Bauharest,  e  posto  a  morte. 


TI  3  del  corrente ,  TLd  ili-Effendi  ,  che  godfc  tutto* 
il  favore  del  Gran  Signore  ,  è  stato  nominato»  Radites.- 
Iter  di  Romelia;  egli  conserverà  simultaneamente  la- 
carica  di  presidente  ,  che  ha  finora,  occupata  ueìler 
conferenze  diplomatiche  col  ministri  e  cogC.  ambascia- 
tori esteri, 

II  Patriarca  greco  Geremia  avendo  parecchie  volt» 
chiesto,  a  cagione  della  sua  età  avanzata  ,.  [se  dimissio- 
ne dalla  carica  ecclesiastica,  e  secolare  della  3Ua  uuiu»*- 
rosa  nazione  ,  il  sinodo  s'è  radunato  in.  questi  ulti. ut 
giorni  ,  col  consenso  della  Porta,  sotto  alla  presi  deus* 
dell'  interprete  nominato  da  essa  a  quest.'  effetto  ,  ed- 
ha  proceduto  alla  scelta  d*  un  nuovo.  Patriarca.  Tosto» 
che  questi  sarà  qui  giunto,  il.  suo' predecessore  partirà, 
per  Mi;i!ene,  ove  ha  chiesto  ed  ottenuto  la  permissiov- 
ne  di   passare  in  ritiro   il  rimanente  de'  suoi  giorni. 

Il    4    di    questo  mese  ,  il  primo  Icapi-kiqa  ,  o  sia 
1*  ajano  del  Principe  della  Valacuia  presso   q^e»:a  corte  fc 
Bilikan— Rosatty ,  è    stato    esiliato    al  Aagora  v    egli    fu. 
direttamente    trasportato    per    ordine    della    Porta  sulla. 
costa    t-  Asia  ,  ed  obbligato  ,  aenz*  altre  forme  ,   a  conti- 
nuare il  suo   viaggio   pel  luogo  stabilito  per    suo    esilio. 
Fino  a  tanto  che  non  sia  nominato  un  nuovo  kapi-kuja 
dal  Principe  Zanko  Grradscltia,  l'interprete  della  P  >r- 
ta  è  stato  incaricato  di  fire   gli  affari  di  questo  Princi- 
pe alla  corte  del  Gransiguore. 

Emin-Agà ,  ajano  di  Chaskoi  ,  che  aveva  cercato 
di  salvarsi  colla  fuga  ,  è  stato  raggiunto  sulle  montagne 
del  Balkau  o  dell' Emo  dalle  truppa  che  Io  insegui- 
vano, Esse  lo  circondai  ono  ,  e  dopo-  un'ostinata  ma 
inutile  difesa  ,  è  stato  fatto  prigioniero  cou  tutti  i  suoi 
figli  e  70  od  3o  «le"  suoi  fedeli  serri.  Il  :*>-nivisire  ha 
ordinato  che  gli  si  tagliasse  la  testa,  la  quale  fu  por- 
tata qua  il  00  dello  scarso,  mese  ,  ed  esposti  alla  por- 
ta del  serraglio. 

1  venti  del  nord  che  sofTiaio  continuamente,  impe- 
discono l'ingresso  dé'bastj menti  che  vengono  d  ili"  Arci- 
pelago, e  ritardano  quindi  l'arrivo  delle  chiavi  della 
.Mecca  o  sia  delle  hiaba  che  sono  aspettate  da  un  giorno 
all'  altro  ,  e  che  debbono  esser  qui  porrate  da  m  in- 
viato del  governatore  d'Egitto  che  n*  e  incaricato. 

Intanto  si  lavora  con  gr.1.1  le  attività,  d'  ordi- 
ne del  Gransignore ,  per  terminare  il  keiSfVeUcherijt,f 
cioè  uno  strato  od  un  arazzo  sul  quale  sono  ricantfe 
in  oi\>  alcune  sentenze  dell'  \lcor  1  1  »  ,  di  cui  sogliono 
i  sovrani  ottomani  far  coprire  ogni  anno  le  fcaoW, 
Nello  stesso  tempo  st  e  equipaggiata  una  corvetta  is 
guerra  ,  destinata  a  trasportare  in  Egitto  molti  opei#j 
che  debbono  assolutamente  essere  della  religione  mus- 
sulmana ,    per    ristabilire  e  riparare  le  kuaba, 

I  sintomi  della  peste  sono  quasi  cessati;  ci  ha 
pero  ancora  negli  spedali  alcuni  ammalati  che  per  ty 
più    parte  guariscono.   (    TotJtr.  de  /'  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Loiulra,  ,    io   Maggio. 

Portsmouth  ,  «  Maggi*. 

La  fregata  la  SeaJiorce  ,  capitano  Gordon  ,    è   qui 

giunta  jeri  dalla   Giam  tic*  dopo  un  viaggio  di  4S  giorni. 

Essa  ci   ha   portata  la  trista   u  itiaia   detta   perdita   dello 

sloop  da  guerra  di  S.  M.  il  Pcacock  ,  di  18  cauuout. 


S90 

capitano  Guglie! ma  Pesfce  ,  stata  catturato  dallo  sloop  ! 
da  guerra   americano  V  Hornet ,  capitano  Lawrence. 

Quattro  uomini  dell'  equipaggio  del  Peacock,  giunti 
da  Demerari  alla  Gkadalupa  sopra  un  pacchebotto  > 
hanno  riferito  che  V  incontro  de'  due  bastimenti  ebbe 
luogo  all'  altura  di  Demerari  i  che  il  vivo  e  ben  so- 
stenuto fuoco  dell'  Hornet  aveva  prestamente  disalberato 
il  Peacock  ,  il  cui  equipaggio  s1  aspettava  un  piena 
successo  al  principio  della  pugna.  Il  comb.-niuHeato 
non  ostante  era  durato  45  minuti,  in  capo  a'  -quali 
il  Peacock  disalberato  del  tutto  e  crivellato  ,  'avendo 
perduto  tutti  gli  officiali  e  la  maggior  pai-te  ~tJe£Suo 
equipaggio  ,    e    trovandosi     con     più    di    cinque    piedi 


rv-f  14. 

tino  francese^!  L    ,.  Z^t  'f^  »*  m  BalIet~ 

^lla  de'  Fran  e  i  di  \     ^t  *  *  ^°°°  «  - 
questa  battaci,      r  i     f   ,'  aSS»«gne     che    dopo 

di   Vitten  beSi  è  di  tori      '  nT?  ^  prMO  h  ^ 
perdita  degl  oleati  a      IT  "  ^  ^^  P°rta    »« 

fa  ascende?,  a^ol  U°mim  '  f  "'"    tei'Za  la 

»Wfà  *  una  Ietterei  Letsburg  (  Nupva  Jersey  ) 
1  o    marro. 
Gli     abitanti     della 


-4u.Fc,g6iu  ,    *     irovanaosi     con     più    clx    cinque    piedi  w»     aiutanti     della    nostra   città  sono  ì  v  , 

d'  acqua  nella  cala,  ammainò   la   sua  bandiera.   //  Pea-     Iarrae-  Domenica  un  vascello  in<n»se  è  "  t    '     6™11*" 
coefc  andava  a  picco    rapidamente.    Si  lanciò    allora    in     «ware  »  e  Presentemente  si  trova     -1       '        ' 
mare    unnico  battello  che  gli  restava  ,   ed  essendovi  en- {  dai  GnPl  Lunedì  ,  una  fregata  ha  pUtJl'l'    I0    ""^ 
Irati  1  quattro  uomini  suddetti,  presero  il  largo.  Z'J&r/irt      C!no  ^  «*so.   Jeri   a   mezzanotte  due   bltttu-  "T™     V5' 
passando  allora  sotto   alla   trnmhn   ,1pI  !.<,», .»„,..•„    ,i:„„_      stati  cacciati   v,„H.  ..:..-         „,       .  ""^-eui-piioti  sona 


1      .  .       "  "  <     "atl^,lu  «ne  gii  restava  ,   ed  essendovi  en- 
trati i  quattro  uomini  suddetti,  presero  il  largo.  V  Hornet 
passando  allora  sotto   alla  tromba  del  bastimento,  disse 
tì*  aver  perduto   un  gran  numero    d'  uomini  ,  e  che    le 
sue    manovre    erano    spezzate  ;     che     nondimeno    spe- 
diva una  scialuppa     per     ritirare    l'equipaggio,    pnma 
ehe  1  quattro     uomini    menzionati    avessero  perduto  di 
vista  V  Hornet.    Il  Peacock    si    sommerse ,    ed  è   a  te- 
rriere    che     ben  pochi  dell'equipaggio  si  siano  salvati. 
Gli  sloopi  da  guerra  V  Opossum  e  il  Demerara  si   sono 
«ati  ad  inseguire  V  Hornet  colla  massima  fiducia  di  ri- 
trovarlo. L*  ultimo  di  questi  bastimenti  ritornava    dalle 
eoste  del  Brasile    agli    Stati-Uniti  ,    quando  incontrò  il 
Peacock    eh'  era    uno    de'  nostri    più    grossi  brichi  da 
guerra,    armato  di    18   caronade   da   32  ;  V Hornet ,  di 
portata   ancor  maggiore,  era  armato  di   20  caronade   da 
22  ,  di  2  lunghi  pezzi  da  6  e  di  2  da  9. 

»  Kington  ,  isola  della  Giamaioa  ,  r3  Marzo 

II   corsole  americano  la  Diffidenza,    di    3    cannóni 
«d  80  uomini   «T  equipaggio,  è  entrato  a  Gayes  per  ri 
mettersi    dalie    avarie    sofferte    in    una  zuffJavuta  r0a 
un  bastimento  armato  spagnuolo  ,  del  quale  s'è    impi. 
*onif  dopo  d'essere  per  due  Volte  andato  fallito  lC 


Del  12. 

ftiunto  oaPlr°  Bedf°rd  ?  deH°    S,°°P     ìl    <*&*   ,    è 

SeTlImatt;na-da,rAmerÌCa    C°I!*     -dazione 

Kus  tra  h   r   ^T"    Pr°POSta  ^'W-atore  di 

co  Tk     r  '  Bretagna  6  &  Stati   Uniti.  Il  bloc- 

co v    era  mantenuto  con  vigore. 

Un  officiale  russo  è  ora  arrivato  con  dispacci    ner 
1   ambasciatore  di   Russia.   Egli     è    mrtito    Za\  P 
il  6     p  Ha  Fi,\v  1     j    1     •  8  partito    da    Amborgo 

»   o  ,   e  da  Jlhgoland  il  giorno  8.  h 

^vz^r  neicer^^°rg°  — 

d'  importala.       *  g "T    aIc"na    notlz,a 

I  Francesi  impedivamo  la  navigazione  dell'  Elba 

■EW  i3. 
rieane^n  *ÌH*  ***  !e"ere    *    gaz-«-    — 

**,»  o„?d PlmasZ;rst(;-uItìme  par,an°  *  -- 

Russia  a  W ■  S£nffto«  P*W«*  del  ™»«ro  dì 

-ile  mediai    '  ™  "°B  "    '^    "^    da    U«a 

more0?0,!1"0!  ra"ar",e  SU"e  COSte    ^America    pel    ti- 
more d  ua  attacco  per  parte  de' nostri  vascelli/ 

r^0rde^^ 

^  una  dismiM  f-,  11       u      •  aperta    a    cagione 

uisputi  tra  1  ambascratore  di  Ru<wi<i  «  !^   d    » 


co,     il    oual#»   e-  o      ,  ■  '     e   Pieo1   «al    nemi- 

carich     (t      ou^    '";rC,r0aÌt0v  dl  dOS  C—"s 
schooner.        °      '  Q     ^  ",,,tt,I,a  '    eSH    ha    P^o    uno 

Wo    m  Savannah.Ledg,r  ,     A|   l8   mar;r(>. 
Il   o   dello   scorso   mese      Ì''i>«ot.«:*-«  1      1       • 
campamento  di  Pi„ckn.T    i  'v's"clt?,  1,a  !:,«'«<<  I'«e, 
il  n    »  l'i  rmc«ncy  ,  e  gilmto  al|,  c  ttà    u  p 

'1  »,  e  1  lia  sorpresa;  dopo  d'avere  Deriso   ,  1     , i  V 

to  :r;"o„:",r'-7>  ess°  >»  ^sss 

prima  cinà  d  "avev    d™ „' «^    ^.è/^'°    ^ 
«Vi  fa  a„acc»to  da  S/SS-M  £*      U  ^ 

timento  è  durato  un'  o,.„  inglesi  ;     j[  combat- 

S:::;;ihT?r  cfc  35°  ttz*si 

stati  distrmri  l  gh  ^«^  ^'  Mìnni  sono 

^tratto  fi  m  dispacdo  ^.^  rf.  ^  ^ffi/r^ 
«  Z>o^   Michele  P.    Fovaz. 
n  .  Frenada  ,  2r  aprii». 

ha  sgom.ra.o  To.edo ,  ^^    ^     «^-J 

gane,  ,  eco    '  adr"1  '  occuPa   Ge'"S''  '    »» 

L' esercito  del  mezzodì  ha  eiò    m.    „«,     . 

sereno  s' è  raccolto    a  PnJencia  .  ,  J^    ?     •'    2"^ 

ae.rropareehes,ató,.:r„:„rPrsd?t: 
con,orLftdii,stm1;„:he  *?ym  da  m^Sj 

«si  occupa  a  eapitÀ  :,,  S°e™'8'«»e  di  4m.  Frlll. 
posa  avaLti  IcHa  Pd ";  iot  di  Ti™  ""  p"""  '  !U« 
e^aoes.atre^^^IS^fplr" 

«eod^tXi/aXr&lT-^- 
tiene  un'altra  da  Madrid    ,  <?ai  r,   G,usePPe  ne 

*  Portogallo  occupa  Toro  l^SS"^  F  Mercit0  de"> 
al  nord  del  D °uT  '       "^  f  ^  Piazze  ««« 

(  ^tr.  rf^  f0gti  illglesu  _  Moniteur    \ 
REGNO    DI  SASSONIA.  ' 

£//>«a  ,     14  Maggio. 

.««e1,;  J?tó    p**?1    ^««,e    «irò,, 
x^ie.aa,  1    y   maggio  • 

melodi,  fra  le    t£j£  ST'^l*  d°"° 


p  ; 


pane.  S.  M.  è  stata  ri-eevuta  a! 

corteggio.  Alla  sera  ,  la  città  è  stata   illuminata 

(  Jour.    de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vicina  ,    8  Maggio. 
Abbiamo  finalmente  ricevuto    delle    nuove    di    Co- 
stantinopoli sino  al   12  aprile.    Esse  smentiscono    tutti  i 
roraori  sparsi  delle  pretese  turbolenze  di  quella  capitale 
la  notizia  di  questi  tumulti  che  s'  attribuisce  ad  alcuni 
speculatori  greci,  aveva  però  fatto  crescere  il  prezzo  del 
cotone.   Dai  rapporti  ricevati  comprendiamo  che  in  Co- 
stantinopoli si  gode  della  più  profonda  calma.  L'  ordine 
pubblico  non  vi  è  stato  disturbato  :    U  peste  era  inte- 
ramente cessata  ,    e  s1  erano  ristabilite    da  per  tutto  le 
comunicazioni. 

Molti  funzionari  turchi  ,  e  principalmente  H.ilib- 
£ffendi  sono  stati  promossi  a  cariche  superiori.  Pare 
che  Halib  goda  presentemente  di  molta  influenza  nella 
direzione  degli  affari  esteri. 

Il  Gransignore  continua  ad  usare  il  massimo  rigo- 
re contro  i  Biscia  ed  ajani  ribelli.  Ad  alcuni  di  costoro 
*u  tagliata  la   testa. 

I  successi  riportati  dalle  truppe  ottomane  sopra  i 
Vecabiti  sono  pienamente  confermati.  È  pure  fuor  di 
bgni  dubbio  la  presa  della  Mecca  ,  sebbene  le  chiavi 
di  quelli  santa  città  non  siano  ancor  giunte  a  Costan- 
tinopoli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Ascaffemborgo ,  14  Maggio. 
Jeri  ad  1 1  ore  del  mattino  ,  il  secondo  genito  di 
£.  K.  il  sig.  conte  de  Tascher,  governator  generale  di 
francoforte  ,  è  stato  battezzato  solennemente  nella  cap- 
pella della  corte  ed  ha  ricevuto  il  uome  d'Eugenio. 
S.  A.  R.  il  Granduca  ha  fatto  egli  stesso  la  cerimonia. 
S.  A.  I.  .1.  Principe  Viceré  d'  Italia  n'  è  stato  il  .com- 
pare. Il  «g.  conte  d'Hedourille  ,  ministro  plenipoten- 
zwno  di  Francia  presso  la  nostra  corte,    eh" era    stato 

Tute1  le  f       •   •  ^  'r  *  "PP™"***  •    -  ha  adem- 
piute le  funzioni.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

Francoforte  ,  17  Maggio. 
II  Principe  Augusto-Ferdinando  di  Prussia  .  fi- 
glio del  Re  Federico  Guglielmo  L\  fratello  del  gran 
Federico,  prozìo  del  Re  attuale  di  Prussia,  è  morto 
a  Berlino  nella  notte  del  a  al  3  corrente,  in  età  di 
83  anni.  Egli  lascia  due  figli ,  il  priacipe  A  t<>  $ 
Russia,  e  la  Principessa  Luigia,  moglie  del  Principe 
di  Radziwil.  (  Jour.  de  V  Entp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALU. 
Cassel ,  14  Maggio. 
II  Re  di  Prussia  ha  diretto,  ia  data  del  ,7  aprile, 
un  proclama  agli  abitanti  delle  province  ex-prussiane 
cedute  m  virtù  del  trattato  di  Ttlsit  ,  col  quale  KU 
esorta  alla  ribellione  ed  allo  spergiuro  verso  i  loro 
sovrani   attuali. 

AmI  VeS.tffci  "nno  Però  **#•  apprezzare  quanto 
debbono  al  loro  Principe  ed  all'  onore  ;  essi  hanno T  chiu- 
so le  orecchie  alle  perfide  e  pericolose  insinuazioni 
che  s.  sono  fatte  loro  ,  e  sono  rimasti  tranquilli  in 
mezzo  a  turbini  oad'  erano  circondati.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
■Parigi ,  ao  Maggio. 

e  J^JT"  SC°rSa'  l6  *W«,  «*e»do  andata 
1  MJ  *mPer*»<*-*-ggente  alla  cappella  del  pa- 
lazzo d,  S.  Cloud  per  ascoltarvi  la  messa,  sono  stati 
presentati ,  dopo  il  vangelo  ,  al  giuramento  che  hanno 
prestato  fra  le  mani  di  S.   M.  ,  cioè  : 

-™'  SaA  ^BfUe  Sain^BauxiUe,  nominato  al 
-eseovado  di  Gand  j 

Tro  «    U    *Ìg'    dC  COSSy  '    nomiaato    a!   vescovado  di 


palaa*    da    numeroso}  Questo  giuramento  è  stato    riavuto  in    mi^L 
•                     l'operatore  da  S.  ^VJ^r^^J^  * 

(  Moniteur.  ) 
Del  ai. 

Pono^TlllT  dK°ggÌ  C°ntiene  Ua  J^ghissimo  rap- 
porto sui  lavori  che  si  sono  fatti  a  Vittemher™  «. 
sugli  avvenimenti  succeduti    in    quella    pi  ^Hf  \  - 

p^ltf:^  da  ^  r/pp°-  "  * 

1  epoca  del  1.  apnle  rimanevano  ancora  molti  lavori 
da  fare  per  mettere  la  piazza  in  istato  di  difesa  S'iT 
p.go  tutta    r  attività    possibile    per    consegua  que^ 

Il  5  aprile  ,  il  nemico  respinse  una  scorta  di  cen- 

oalizzaT1,  mCanmÌ  *  Pme^e  »  trasporto  deUe 
palizzate  che  „0.  prendevamo  nella  foresta  di  Rote", 
marci,  ad  una  mezza  lega  dalla  città,  ne  fa  JpZ 
sibile  il  ritornarvi.  F      p 

Il  6  ,  si  abbruciarono  tutti  i  sobborghi  a    aoo  te 
se  mtorno  alle  fosse   della    piazza       e     «    mIa 
immediatamente  alla  demolizione  delle  else  "^ 

II    9»    «    nemico  venne    a    riconoscere     fe     opere 
de  la  piazza  con    molta   forza    e  munito    d'artiglieria 

taTi0  di  far  nentrare  '  nostri  »***-*  !  -  "„: 

aIauaLIaiValkSera'UaemÌC°    °CCUPÒ     *"«eau    con 
alquanta  infanteria,  e  tirò    parecchi    colpi    di    cannone 

sulla  nostra  testa  di  ponte  della  riva  s.n.La  dell   Elba 

cosi  ut:  suo  fuoco  non  ci  por*  —-  «Si 

cosi  la  tiuppa  concepì  grande  fiducia  in  quest'  opera 
intorno  alla  quale  si  era  già  molto  lavorato  ,  TSL 
cominciava  a  prendere  qualche  consistenza.  Una  delle 
prime  operazioni  che  fece  .1  nemico,  fu  queih  di  pri! 
Z2J3.  SìC1Ue  C!,C  ""M^SS  le  nostre  fo,s /  a 
nXtte  d  f'  CirC°StanZV'  B  S'g-  l-^lf  governatore 
risolvette  d,  fare  una  sortita  per  distruggere  la  tura 
che  ,1  nemico  aveva  fetta  lungi  una  mefza  lega  da' 
nostri  avamposti  nella  foresta  ove  trovavano  le  nostre 
palizzate.  Si  parti  dalla  piazza,  il  l6  a  3  \™£ 
mattino,  ,n  numero  di  800  uomini.  Per  un  sinjjolare 
accidente  ,  il  generale  russo  conte  de  Wittgenstein     era 

ilia,r/oa;!cuae  truppe' e  dava  -uo  ■f- 

giorno  I  ordine  d'attaccare  i  nostri    avamposti,    e  farli 
rientrare  ne„a  piaZza.  Non  eravamo  lontani    molto    dal 
bosco      qua«do  e   incontrammo  in  un  battaglione    prus- 
uno  che  disperdemmo  in  un    istante,     ma    ben    Tosto 
entunmo  dietro  di  noi  un  fuoco  vivissimo  :  era  quel* 
•1  nem.co  che  aveva  sforzati  i  nostri  avamposti  ,  e  s'era 
portato  col  favor  della  notte  fin  sulla  rivaP  delle    fo!,e 
de  a  piazza.  B.sognava  ritornare  addietro  e  farsi     largo 
colla  basetta  :   tutto     ciò     che    si   opponeva    al   nostro 
passaggio  ,  fu  rovesciato  ,  e  noi  ritornam.no    all'aurora 
sulle  nostre  spianate  dopo  d'  aver  cagionato    al    nimico 
una  perdita  considerabile;     la    nostra     fu    piccolissima- 
ma  un,  scantina  d'uomini,     che    s'eraQo     allontanati 
dalla  colonna,   furono  fatti  prigionieri.   Il    nemico,    che 
era  molto  plu  numeroso  di  noi   ,  e  che    attaccava    col- 
te sue  truppe  migliori  ,   non  potè    impedirne    di     man- 
tenerci a  3oo  tese  dalla  nostra  piazza.  Il    nemico    con- 
fessa  d    aver  perduto  in  questa  giornata     i7     officiali    e 
55o  uomim;  ma  è  certo  che  la  sua    perdita    è     ancor 
maggiore.  r  . 

Nella  notte  del  i7  al  ,8  ,  il  „etnico  costmì  delle 
batterie  intorno  alla  piazza;  ma  s,cco,ne  noi  occup' 
vamo  le  posizioni  esterne  ,  egli  fn  0bhliKato  a  stabi- 
Irle  ad  una  d.stanza  di  600  tese  per  I0  fneno  ;  alcune 
altre  ne  piantò  nel  medesimo  tempo  9ulle  a,;u;IeCUadei 
Irateau  contro    la   testa  di  ponte. 

Alla  mattina  del  ,8,  il  nemico  ne  intimò  d'  ar- 
renderci; ma  la  nostra  r.sposta  fu,  qlld!  doveva  es- 
sere ,  negativa.  Allora  ,  a  le  ore  antimeridiane,  il  ne- 
mico cominciò  un  fuoco  vivissimo  con  una  trentina  di 
bocche  da  fuoco.  Dopo  un  vivo  e  reciproco  cannoni- 
melo dalla  parte  di  Prateau  ,  ove  il  nemico  aveva 
|  erette  fora  batterie  per  toglierci  le  palizzate  e  la  te,u 


tts* 


A  pontrf,    ««I  &ce  avarrat    delle   fyaftVf  *    n»     jf   ?*»-  j  cp   g^c!   gin  vinoni   aty.c9.tj   r.vfv.r-:,   in   :n|tTiq   la  in     . 
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faggio  deìfc  nns*re  P*8pp  e  |e  buone  disposizioni  del 
generale  Rronokoski  le  respinsero  continuamente,  La 
nostra  artiglieria  fece  grandissimo  danno  al  pernico  ,  «1 
anale  verso  le  3  «re  pfmieridimie  si  allontanò.  11  gene- 
rale UronoUoski  fu  ferito  nel  difender  la  testa  di  poate. 
Appena  che  il  ueiuico  si  fu  scostato  ,  restaurammo  te 
palizzate.. 

Verso  la  mezzanotte  del  19  al  20' ,  si  videro 
compatire  parecchi  brulotti  siili'  Elba  •  ma  l' intrepidi  1- 
za  della  compagnia  degli  zappatori  preservò  il  ponte 
contrp  un  pericolasi  granale  e  s;  imminente.  Il  sig.  gene- 
rale governatore  ordinò  la  costruzione  d'  uno  steccato  che 
potesse,  mettere  \\  ponte  al  cperto  tt'  uu'  altro  tenta- 
tivo simile  per  parte  del  nimico.  Questa  operazione  Cu 
eseguita  in  pochi  giorni  ,  a  malgrado  della  rapidità  ilei 
&uuie,  Altre  operazioni  si  fecero  pure  con  felice  esito  , 
ad;  Oggetto-  di  procacciar  dell'  acqua  alla  piazza. 

If  4.  maggio  ,  il  nemico  sgombrò  Prateau  ,  ne  più 
*i  d\dntò-  Uelì*  arrivo   dell'  esercito  francese. 

Il  Sf  la  cavalleria  polacca  ,  che  ne  fu  utilissima 
sforante  il  blocco  ,  andò/  a  riconoscere    varj  punti. 

Il  6  ,  si  fece  una  sortita  di  4.00  uomini  a  3  ere 
pomeridiane  ;  tutti  i  posti  nemici  furono  respinti  ad 
>»na  graude  distanza. 

JI  f  ,  si  ricevette  una  lettera  del  generale  Reyuic-r 
ÌI  quale  annunziava  che  1"  esercito  francese  era  in  cam- 
jnino  alla  nostra  volta  ,  e  die  3m.  uomini-  dovevano 
in  quel  gionqo  medesimo  accamparsi  sulle  sponde  del- 
l' Liba. 

la  piazza  di  Vittemberga  all'  epoca  eli*  è  stata 
Sbloccata  ,  trovavasi  in  ìstato  di  sostenere  un  assedio 
regolare  di  parecchi  giorni, 


eia  che  a  gran  prua  sostenevano,  ed  er.mo  v.ap'tùti  rii.i 
foggia  de'  veri  cosacchi.  Che  mai  direbbe  Federico  ,  Iti 
cup  opera  sono  piene  d'  espressioni  di  sprezzo  per  que- 
ste brutali  milizie  .  s-  egli  vedesse  che  il  suo  pronipote 
ricerca  in  esse  oggidì  i  modelli  delle  divise  e  delia  te- 
mila "i  I  cosacchi  sino  mal  vestiti  %  cavalcano  piccoli 
cavalli  senza  sella  e  senza  bardatura  }  poiché  sono  vati, 
lizie  Irregolari  somministrate  dai  popoli  del  Don  e 
che  si  equipaggiano  a  proprie  spesp,  L"  andare  a  cer- 
car rie" '.cosacchi  uu  modello  ps?  la  nobiltà  di  Pvussi.? 
è  lo*  stesso  che  mostrare  a  ;qn al  segno  è  portato  I.j 
spìrito  di  sragionameuto  e  d"  inconseguenza  che  dirige 
le  còse  in  quel  Regno.   (  Moratcur.   ) 


Sf,  MI  1'  Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  intorno  alla  situazione  degli 
eserciti  alla  sera  del   1 6  corrente  ; 

ili  tS  .  V  Imperatore  ed  il  Re  di  Sassonia  hanno 
passato  a  rassegna  4.  reggimenti  di  cavalleria  sassoni 
^  uno  di  ussari,  Uno  di  lancieri,  e  due  reggimenti  di 
corazzieri  \r  fhe  fanno  parte  del  corpo  del  generale 
Eatonr— jManbourg.  Le-  LL-.  MM.  hanno  poscia  visitato  il 
campo  di  battaglia  della  testa   di  ponte  di   Prielnìtz. 

il  Duca  di  Taranto  si  era  messo/  in  movimento  U 
jS  a  5  ore  del  mattino,  per  portarsi  dirimpetto  a 
Éantzen.  Égli  ha  incontrata  all'  uscita  del  bosco  la  re^ 
trogrtnrdia  nemica  :  si  Sono  tentate  alcune  cariche  di 
«avaliejna  contro  la  nostra  fanteria  ,  ina  senza  successo. 
AyendO  voluto  nondimeno  il  nemico  tenersi  in  questa 
posizione  ,  si  è  impegnato  uri  fuoco  di  mosoltetteria , 
ed  egli  n*  è  Stato  sloggiato.  Noi  abbiamo  avi •*»  2  5c 
pawmi  uccisi  o  feriti  iu  questo  finto  di  retroguardia. 
Si  fa  ascendere  fa  perdita  del  nimico  a  700  in  800 
tiou>ini  ♦  fra  cui  aoo  prigionieri. 

ta  a,da  divisione  della  giovine  guardia ,  comandata 
dal  generale  Barrois  ,  0  arrivata  jerj  a  Dresda. 

Tu*to  P  esercito  hi  passata  P  Elha.  Ohre  il  gran 
ponte  di  Dre*da  ,  si  è  stabilito  WO  ponte  <ii  battelli  al 
di  sotto;,  ed  un,  altro.  a.I  di  Sopra  della  città.  Tremila 
operai  lavorano  *  coprire  la  ci?tà  nuova  con  una  testa 
ili  ponte, 

ta  (?:iz?etta  di  Berlino  dell'  8  conteneva  il  rea©- 
Ifamento  delle  fcrgfst&mt  Non  si  può  spingere  più>  oltre 
Jf  follia v  ma  é  da  presumer©  che  gh  abitatiti  della 
JVnssia  abbiano  troppo  buon  Senso,  et  sienc»  troppo 
attaccati  a*  veri  principjl  d*>{la,  proprietà-  per  imitare  dei 
barbari  che  non  ijapno  nulla  di  sacro. 

Alfa  battaglia  di  tmzeta  ,  vm  reggi  mente*  composte* 
dff  jhre  dei|a  nobiltà  prussiana,  e  che  si  iacea  chia, 
mare  Copechi  prussiani  „  e  stato  inferamente  digtrutt» 
in  goisrj  ^he  pò»  ne  rimangono  pure  i5  uomini ■;  il 
#V  ha  Xttemo  in  Fiuto  tutte  le  famiglie,  Questi  cosac- 
<ùì  £r-:ea«!>  fluente  la  soùuia,  -li  ideili  Ueì    ]&aa.    £i_  i 


Borsa    ni    P  a  n  1  gì 
Corso  del  cambio  del  giogno  ai   maesio   »8t3. 
Effetti,  pubblici.    Cinque,   per   cento   consolidata»  ,   <ro- 
dimeiuo  del  2.2   marzo    iì'ij,   -.5   f,   (  M'i.iittw:   ) 

notizteTnterne 

REGNO  D'ITALIA. 
Camp  ,  10  Magsm'ò. 
Oggi  sono  qni  state  pubblicamente  abbruciate  le 
seguenti  merci  di  proibita  introduzione  ,  che  proce- 
denti dalla  Svizzera  furono  sorprese  in  diversi  lue  d>j 
dalle  guardie  di  finanza:  cotone  filato,  libbre  metriche 
So3:  t'az2obtti  di  cotono  ,  n.°  4„oo3  ;  ed  altre  mani- 
fatture diverse  ili  cotone,  del  valore  in  tutto  di  h>. 
8,214,    ll   a  Prezzo  originario  di  fabbrica. 

Milano  .  26  Maggio 
S.  M.  P  birxii.VTORE  e  Re  ,  con  suo  decrei  »  l'a 
corrente  mese,  dato  dal  qnartier  generale  imperiale  di 
Dresda  ,  ha  nominato  cavaliere  dell*  Ordine  delli  Coro- 
na di  ferro  il  sig.  Soulange  Badia  ,  segretario  di  Gabi- 
netto di  S.   A.   1.  il   Principe  Viceré. 


ftagheranna 


NAPOLEONE,  ecc. 

Evgv.niq  Napoieone  di  Francia,  Viceré  d* Italia,  ecc. 
Visto  V  articolo  3o  dpi  nostro    decreto  26  febbrajo 
181 2  relaiho  alV  epoca  del  pagamento  della    tassa  per - 
sonale  , 

Sopra  rapporto  dei  ministri  del  tesoro  e  delle  fawnze^ 
No;,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  se^ue  .■ 

JYel  corrente  j  8 1 3  i  dipartimenti  dell'  Agogna , 
Alto  Adige ,  Alto  Po  ,  Crostolo  ,  Luno  ,  Mclla ,  Vaiaci 
Olona  ,  Panaro ,  Reno  ,  lìulncune  e  Serio 
la>  tassa,  personale  nel  prossimo  mese  di  siwmo0' 

E  i  dipartimenti  dell'  Adda ,  Adil'e  ,  Adriatico 
Bacchigliene ,  Basso  Po,  Brenta.  Metauro  ,  Msonel 
&  stanano.  ,  Piave  ,  Tagliarne/ito  e  Tronto  pagheranno 
la  tassa  personale  nel  mese  di  luglio. 

Il  ministro  delle  piange  e  incaricate  dell'esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito' nel  Bollettino  delle  Lessi. 

Jpato  in.  Milano  il  24  maggio   181 3. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  v 

//  consigliere  segretario  di  Stato  % 

A.  Stkigelli. 


SPE'CTACOLI  D'  OGGI 

TkATHO     .ILLA     SC/T,A     {    D 


-rau.ma  giocoso  in  music*  1 
Imbroglio  cantra  imbroglio;  —  Bsìi  ,  Prometeo  ;  te  villa' 
nelle  bi%.zqrre.  —  Il  teatro. sarà  illuminato  a  giorno. 

IV."  Tka'i-ko  At'-LA  Ca^ObiAma.  (  U>nip.  eupnea  france*e.  > 
La  f cinte  par  amour.  —  La  Jet  e  de  campagne.  (  A  gratis.  > 

Tea  me  dei,  Bklarmia»  (  d«uo  Ginftauio.  festa  di 
ballo  in  prima  sera. 

Teatro  a  s.  Romano.    Festa  di  hallo  in  prima  sera. 

Anfiteatro  djxio.  Stadera  (  Couip.  com,  Goldoni,  tt 
Le  donne  avocate* 


Milaao  ,  dalla  tipografia  di  Ffipsaico  AQWSUju 
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G  f  O  II  NAIE    ITALIANO 


RftLAWO,    Vnicr'i,  ^Q   Maggip    iSjJ. 


Tutu   -li   aiti   d'  aummiistraziiw:.-   (  osti   in  qn/sft>   foglio  sono   uffLciaJì. 


NOTIZIE   ESTERE! 


RUSSIA. 
Pietroburgo,    io    4}>rile, 


Dresda  ,   1 2   Maggio. 


La  ritirata  de'  Russi   per  questa    città    è  durata  dal 
5  fino  ni    7.  II  Re  di  Prussia  e  rimasto  colle  sue  guar- 
die a  Neustadt  (  Città  Nuova  )    fino  all'  8,   e  u'  e  pa»- 
Ttito    insieme    coir  Imperatore     Alessandro.    I    Prussiani 
I  generale  luogotenente  Rlis-hfscher  Uà  scritto  da   (  hanno  passati,  l'Elba  ne' giorni    7  ed  8  fra    Meissen    « 
Tcflis  che  i  Persiani,  in  .tetterò  .li    io\oCo  «omini,  era-  j  Muhlherg  ,  per  portarsi  a    grand,  giornate  nelle  provia- 
mo penetrar,   nel  Principato  *   Tarys.  :  e,  prussiane  della  Marca.     Il     generale     York   Comanda  i 


vano  discaec'aio  il  govermtore  ,  eh"  era  partigiano  della 
Russia,  distrutta  la  città  di  Lento  fan  usuila  costa  del 
par  Caspio ,  e  fabbricati  una  nuova  fortezza  in  quel 
luogo.  (  Jour.    de    Paris.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaglien  .    i.°  Maggio, 

L*  alta  corte  criminale  li  1  condannato  una   fanciulla 

nominata    Mette-Cristiua     Jensdatter  ,    d?  Holkerups     in 

2<jlinda,  la   igu-th     \v**m   .: -,  n  Icu.iio     i|     pffiprio     padri- 


Prussiani  dachè    ii  generale    Blucher  è    sfato  ferito. 

(  Juur.  de  V  Einp.  ) 

REGNO    DT    BOEMIA. 
Praga  ,    13    Maggio. 
II  9ig.   barone  de   Serra  ,   ministro  di  Francia  presso 
la  corte  di  Sassonia  ,  è  qui  arrivato  il   6.    Ci  sono   sta- 
te in  questi   ultimi   giorni     parecchie     conferenze    fra     i 
n^-tri   sassoni.    S.    M     LI    Po    .«;     Snsfco.iia    ha    tfbttfflàW 
suo     ministro     delle    relazioni     estere    il     conte    BetteTv» 


con  disegno   premeditato,   ad    essere    attanagliata     cinqui?       ,,  r    c    .  .    T      „ 

volte  con  tana  die  roveri       1,1  i„n         ;  ■     ■  Enfiedel.  La  Regina    ed   i   Principi    di     Sassonia    sono 

vuilc  con  tanaglie   io\cnr.i  ,   uai   luogo    ni    cui     e     stato 


consumato  il  delitto  fino  alla  piazza  del  supplizio  . 
C  ad  essere  decapitata  dopo  il  taglio  della  mano.  Il  no- 
minato Hellert-Hausen  di  lei  complice  e  che  V  ha  aiu- 
tata .nelP  eseguire  il  delitto,  è  stato  pure  condannato 
al  taglio   della  testa.   ;  fair,    de   l'Emp.    ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontière  della' Sassonia,  11  Maggio. 
I  generali  russi  hanno  pubblicato  a  Dresda  un 
■agguaglio  de"  combattimeYitì  del  2  coi-rente  ;  questo 
ragguaglio  è  pochissimo  esatto,  e  racchiude  delle  cir- 
costaur.*'  fdsis,.iii  -  ■.  v"  li  1  ,  per  esempio  ,  che  la  caval- 
leria rossa  non  ha  qu-s;  potuto  agire  in  quel  giorno  , 
perciè  il  campo  li  battaglia  era  intersecato  dà  molti 
villaggi,  «•  eoe  no  fosso  ,  chi  imito  il  Floss°Taben ,  ha 
impedito  le  manovre.  Il  generale  in  éapò  russò  annnn- 
Sia  d'ossei-  stuo  egli  che  lIfl  attaccato  l*  esercito  lYan- 
ir>:se  ;  che  ha  fitto  mettere  in  movimento  il  suo  e«er- 
nto  da  Borna,  Roetha  e  Pegau  dov'  era  stagionato;  e 
che  l'esercito  francese  era  postato  a  Lui  zen  e  sul 
Flossgraben.  Edi  confessa  che  i  Russi  hanno  pèrduto 
10.000  uomini;  ma  non  si  parla  della  perdita  de1 
Prussiani    (  Jour.   de  Pari-.    ) 

Dal   i3. 
Le  troppe!  russe  e   prussiane   si   ritirano  ,  per    quan- 
to pare  ,  vreVso  V  Alta-Slesia    a  fine  d'  occupile  1-  for- 
tezze   che    sono    in  potere  della     Prussia,     Il     generala 
Scbarnborst,  fcr::o  ,  è  rimasto  a  Dresda.   (  Man,  ) 


ancora  a  Praga  ;     ma    non    tarderanno     a    partire    per 
Dresda.  (   Idem.   ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    12    Maggio. 

La  partenza  delia  corte  non  avrà  più  luogo  per 
ora  :  eredesi  che  S.  M.  non  si  allontanerà  dalla  capitale 
per  tutta  questa  srate.  Le  udienze  si  daranno  come  ni 
solito.  L'Imperatore  andrà  solamente  di  quando  i:i 
quando  a  passare   alcuni  giorni   a   Lassemborgo. 

La  patente  che  annunzia  V  emissione  effettiva  dei 
biglietti  d'anticipazione  è  stata  pubblicata  V  altrieri.  It 
valor  nominale  di  queste  nuove  carte  sarà  di  2,  di  5, 
di  io  ,  e  di  ao  fiorini  ,  valore  di  Vienna.  La  deputa- 
zione d'  amortizzazione  stabilirà  delle  casse  particolari 
pel   cambio   di   questi    biglietti. 

Secondo  i  rapporti  che  abbiamo  ricevuto  dell* 
battaglia  di  Lut/.en  ,  1"  Imperatore  Alessandro  è  stato 
sul  punto  di  cader  nelle  mani  de'  Francesi.  Terminata 
la  battaglia  ,  egli  si  e  portato  a  Rochlitz  ,  e  erettesi 
che  abbandonerà  V  esercito  per  restituirsi  a  Pietrobor-0» 

S.   E.  il  conte  de  Narhouuo  ha    dato  1*  altrieri    un 
gran  pranzo  diplomatico. 

(  Estr.  dalla  Gaz.   de  France.  ) 

REGNO  DI,  BAVIERA. 

Monaco  ,    io    Maggio. 
Il   4  del  corrente  mese  s'  è  manifestato     a     Vilsho- 
scn  un  incendia    che    è    durato    quasi  tutto   il  giorno» 


..I-n   caiv  sono  «i-itu     preda     delle    fi  a  una  e  ,     e    48     altre 
&anuo  avuta'  abbruciata  la  parte  superiore. 

(  Jour,  de  VEmp.  ) 

Bay reui  ,   14.  Maggio. 
51    sic;,    cavaliere    de    Bcgne  ,  incaricato  d'  affari  di 
Francia    presso    la    Carte     di     Baviera  ,   è   qui    arrivato 
1'   il,    provegnente    da    Rottervill ,     ove     pare     che    si 
fermerà  alcuni  giorni.   (  Id'ui.  ) 

Bumbe  rga  ,    i5   Maggio. 

Il  3."  corpo  del  Grand1  Esercito  sotto  gli  ordini 
del  Principe  della  .Mo&kvva  ,  ha  passalo  1"  Elba  ,  parte 
a-  Yittembèrga ,  e  parte  a  Torgau.   (  jour.   de  Paris..  ) 

REGNO  DI  VIUTEMBERGA. 


Stocarda 


1  1    MuSGlQ. 


Un  decreto  di  S.  ÌS\.  ,  in  data  del  a  corrente, 
contiene   quanto  segueS 

Abbiamo  credulo  a  proposito  à"  aggiugnere  alla 
nostra  legge  del  5  rnctrzo  iciu  ,  sul  delitti  di  lesa 
7naestà,  1  seduciti  articoli: 


Art."  j.°  Lo,  supposizione  d'una  congiura  confo 
la  vita  0  la  liberta  del  He  ,  fatta  col  disegno  a"  indurre 
«S.  M.  a  fare  od  a  ritrattare  un  atto  d'  autorità 3  sarà 
punica  di  morte  ,  e  l'  autore  sarà  decapitata. 

3.  La  stessa  pena  saia  inflitta  a  coloro  che,  per 
mezzo  di  sfornenti  micidiali  0  in  qualunque  altra  ma- 
niera ,  volessero  far  ci  'edere  che  esistesse     una,    congiura.  ■ 

contro  la  vita  d<il  ile  ,  quand'  anche  non    si   fosse     ese-     tirarsi.   (  Moniteur.    ) 
gatto,  né  preparato  alcun  attentalo   ad    alcun    atto     di 
Violenza. 


IMPERO    FRANCESE. 
Brema  ,  9  Maggio. 

GÌ'  Inglesi  continuano  ad  avere  due  brichi  a  Wrè~ 
mera  ,  Bocche  del  Weser.  Ne  hanno  sei  altri  ancorati 
fuori  de'  passi ,  ma  il  vento  contrario  impedisce  jloio 
d'avanzarsi.  Anche  questa  è  una  pura  spedizione  di 
contrabbando. 

Gli  abitanti  de' paesi  che    s'erano     ribellati,    non 

fui  lasceranno  più  sedurre  per  1*  avvenire  ;    prorompono 

essi  in  forti  invettive  contro    gl'Inglesi  e    i    Russi     clic 

non   hanno  fatto   altro  che  mostrar  loro    alcuni  soldati  , 

abbandonandoli  poscia  alla  pubblica  vendetta. 

Non  v1  ha  più  nemici  tra  V  Elba  e  il  Weser  ; 
il  paese  è  tranquillo  per  ogni  dove  ;  e  il  disarmamento 
procede  con  grand'  effetto. 

Si  sono  riprese  le  ordinarie  relazioni  coi  Danesi , 
e  ne  siamo  molto  contenti. 

(  Monit.  vestf.  —  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  ,   a  1    Maggie. 

S.  M.  r  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  assi- 
stito questa  sera,  al  teatro  dell'  Opera  ,  alla  rappresero 
tazione  deir  Armida.  Il  concorso  degli  spettatori  era 
immenso.  S.  M.  è  comparsa  nel  suo  palco  verso  la  me- 
tà del  terzo  atto  ;  il  teatro  ha  immediatamente  ec— 
cheggiato  delle  pia  vive  aedi  inazioni.  Eguali  tfestimov 
nianze  de'  sentimenti  die  inspira  la  presenza  di  \!  si 
sono  rinnovate  e  collo  stesso  entusiasmo  ,  qu  do 
so     la     fine   dello  spettacolo      S.   M.   s'  e    alzata  per   rU 


3.   La  stesso  dicasi  di  cìii  ha   partecipato  a  questo 
delitto  ;     in    guisa    die  essendo  egli  perfettamente  infcr- 


S.    E.    monsignore     cardinale     Manry   ha   pubblica" 
to   un   ordine  relativo    alla    cerimonia    che    avrà     luogo 
domenica  prossima    alla  cattedrale.    Noi    ne    citeremo    i 
muto  del  pian»  dell'  autore  di  còso  3    lo    abbia    aiutato  !  tl'e  s  gue'nti  paragrafi  : 

ncW  esecuzione.  ^ou  c/  ha  che  la  sola  religione  ,  carissimi  fratelli, 

4.  Avendo    lo    Stato    il   più    grande    interesse    alla  \  che  ,  unendo  insieme    tutù  gì"  interessi  de'  sovrani    e  de* 

pronta  punizione  dei  delitti    d'  alto  tradimento  e  di  lesa  I  sudditi,  de'  ricchi  e  de'  poveri  ,  devivi  e  de   morti,  formi 

maestà  ,  ed  a  fare   che  suino   tolte  le  formalità    che    la     la  ^era  pompa  delle  feste  nazionali,  e  rivesta  l'espressione 


potrebbero  ritardare  ;  ed  essendo  altronde  il  relatore  e 
il  giudice  incaricati  ojicialmeute  di  fare  essi  medesi- 
mi le.  ricerche  de"  fatti  e  delie  ragioni  che  possono  com- 
provare l  innocenza  dell'  accusato  0  servire  alla    di    lui 


della  comune  gioja  ,  d"  un  augusto  e  sacro  carattere , 
che  dall'  universale  entusiasmo  e  reso  ancor  più  magnifico 
e  commovente.  Senza  di  essa  nulla  ci  ha  di  solenne  , 
nulla  di  realmente  popolare.  ,  nulla  che  raccolga  la  mai-' 


difesa  ,  ordiniamo  che  per  tali    delitti    non    s  abbia    a     Mudine    in    una    sola    famiglia  ,    quando    Dio ,  eh'  è  il 

padre  di  questa  immensa  tribù  ,  il  cui  patrimonio  è  la 
Provvidenza  ,  non  vi  si  mostra  alla  testa  de'  proprj 
figli.    Cosi  il  mondo  ha  de'  divertimenti ,  ma    soltanto  il 


dare  difensore  all'  accusato.  (  Idem.  ) 

Del  16. 
Il  Re  ha   ricevuto  delle   notizie  del  corpo     d'  eaer 


cito  virtemberghese  eh'  e  nelli  Sassonia  sotto  gli  or- 
dini del  luogotenente  generale  Fi  .uiquemont  :  queste 
truppe  formano  la  3. za  divisione  del  corpo  d'  esercito 
del  generale  Bertrand.  Esse  erano,  il  ia  maggio  ,  ad 
Ottendorf.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


cristianesimo  ha  vere  feste.  Gli  uomini  non  sono  mai 
in  una  perfetta  comunione  di  sentimenti  ed  interessi 
che  ne'  tempj.  Egli  è  coli' umiliarsi  innanzi  a  Dio,  che  i 
principi  insegnano  ai  popoli  il  rispetto  che  loro  si  debbe 
come  vive  immagi/ti  della  divinità  Egli  è  col  radunarci 
intorno  agli   altari ,  che  ci  troviamo  felici  a"  essere  cri* 

stiani  ,    che    andiamo    altieri     a"  essere     Prancesi   ,    « 

GRANDUCATO  IH  FRANGITORI  E         ,  j    j-  ,,   ,  •   ,  „, 

"  '  Xi'  }  che  ciascuno  crede  di  partecipare  alla  gloria    dell   eser- 

Francvforte  ,    1 8   Maggio,  dtQ  ?  cdebrandoia  ccn  tant*  allegrezza  e  maestà  ne'  no* 

Anche    jen    è    arrivato  \m  reggimento  di  fanteria:     stri  santuarj.    E    siccome  Dio  si  trova  qui  fra.  noi,    e 

eltre  truppe  sono  aspettate  oggi.   (  Jour.    de  Paris.   )  sensibilmente  vicino    a    noi ,    secondo    V  espressione  del- 

—  Jeri  è  qui    arrivata  una  nuova    colonna    da    prigio-     /'  apostolo  S.  Paolo  ,    così  pare  ancora    eh"  egli  si  dichiari 

©i«ri  prussiani.  (  Jour.   de   VEmp.  )  ]u  nastro  favore.  II  immagine  del    sovrano  si  presenta  a 


ti 


.*, 


C!;f.v  j  <..„,;.  £e«cda»atófoiri  di  tutto  un  popolo  Ripetono 
a  suo  nome  culo,  aio  con  materni  trasporti  di  riconoscen- 
za ,  ma  la  san  fuma  n  ha  talmente  avvezvi  ai  prodigj  , 
che  ormai  non  ci  pub  esser  pia  sorpresa  per  la  nostra 
ammirazione.  Oh  !  quanUo  hi  sua  grand". anima  godrebbe 
e  si  deliberebbe  del  nostro  amere  ,  s"  egli  potesse  in 
onesti   wKuociUi esser  testimonio  di  tutti  i  sentimenti  che 

egli  inspira  ! 

Ma    quali     rammarichi    abbicali  dunque    ad    espri- 
mere ?   E  non  sarà  cgU  il  nostro  monarca    presente    col 
suo  pensiero  a  questa  santa  solennità  ,  per  godere  dette 
benedrziou  universali  che  si  spargeranno    sulla  sua  cara 
compagna^  nel  momento  in  cui  una.  grande  e  commovente 
eerimo.ua     religiosa  sta  per  presentarla  la   prima  volta  , 
dopo  la  sua   reggenza  ,  nella  più  magnifica    pompa    del 
trono,    all'   oniaggio    della    nazione?    La     festa  che  ci 
redumi    nel    pruno    de    nostri  tempi  ,    tatto  risplendente 
..  •    suoi   benefizi   e  de"  trofei  delle  sue  vittorie,  acquista 
Un   interesse  ancor  più  grande  e  un  maggior  lustro  dalla 
presenza  dell'  augusta  sovrana  che  viene    a  presedere  a 
onesta  pia  cerimonia,  comparendovi  adorna  di  tutta    là 
gloria  del  SUO  sposo. 

Quale    spettacolo    commovente  non  è   il  vedere    nel 
nostro  santuario  la  sposa  riverita  del  Sovrano,  la  madre 
dell'  erede  del  trono  ,  la  Reggente    dell'  Impero  ,    ringra~ 
ziare  Iddio  solennemente  della  gloria  del    grand'  uomo  , 
d,   cm  ella  proclama  il  trionfo,  dichiarando  ai  Francesi 
àie  la   di   lui   conservazione   e  altrettanto   necessaria  alla 
felicità   iett' Impero   4,1.1010   al    bene    dell"  Europa  ,     alla 
religione   eh1  eoli   In  rialzata  ,  e   eh*  egli   e    chiamato     a 
consolidare  ,  e   della  quale   e   il   più   sincero   protettore    1 
Olile  spettacolo  noi  è  il  contemplare  un'anima  sì  pura 
prostes't  a"  pie  de'  nostri  altari,  implorando  il  favore  del- 
l'' Onnipotente  siili'  Eroe  eh'  e  V  oggetto  continuo  de  suoi 
pensieri  ,    i    cui    passi    sono  seguiti   dalia    sua    tenerez- 
za ,  «  del  quale  ella  non  cessa  d' i.itr attener si  colla  più 
piva  emozione  in  mezzo  alli  sua  corte  !    Dio     esaudirà 
queste  preghiere  ,    questi    voti  ,    queste    azioni      di    gra- 
zie ch'egli  inspira]  e  Infelicità  della     nostra    Sovrana 
f<va  accresciuta  dalla   co  nane   allegrezza,  pubblica  ,   del- 
la    quale     ella     sarà     li    felice   iute-prete  presso  V   eroe 
ci"  ella  rappresenta  cori  grazia  insieme  e  dignità. 

(  Gaz.    de   Fiauce.    ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  <lel  cambio  del  uomo   aa  maggio   i3i3. 
Effetti  pubblici.  Cinipe  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   22   marzo    ioli,   7»   f.    85   e.  (   Maniteur.  ) 


congiurati  valevano  approfittare  di  questo  momento  per 

impadronirsi  dei  porti  e  della  foltezza.  Diciassette  in- 
dividui ,  eh'  erano  i  capi  della  cospirazione  ,  sono  stati 
arrestati ,  e  più  della  metà  degli  80,  -eoo  forestieri  che 
attualmente  si  trovano  a  Malta  ,  hanno  ricevuto  1"  or- 
dine di  sgombrare  da  qaell'  Isola.  In  generale,  il  governo 
ha  date ,  in  occasione  di  uà  tale,  avvenimento,  le  più 
severe  provvidente  relativamente  ai  forestieri.  Presen- 
temente è  loro  proibito  di  metter  piede  a  terra,  e  deb- 
bono rimanere  sotto  alla  vigilanza  particolare  del  capi- 
tano   del  bastiménto  sul  qiuile  sono  giunti. 

(  Gaz.  de  Trance.  } 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ferrara,   21    Maggio. 

Il  29  p.°  p.°  aprile  sei  barcacce  nemiche  -con- 
tate da  circa  quaranta  uomini  per  ciascheduna  .  attac- 
carono, vicino  a  Porto  Volano,  due  legni  carichi  d'olio 
e  sapone,  ed  a  malgrado  del  fuoco  della  batteria  tentarono 
di  condurli   via. 

Le  due  squadriglie  di  finanza  di  Goro  e  Cornac-' 
cliio  ,  comandate  dal  capo  Tamburini ,  prontamente  ac, 
corse  ed  unitesi  ai  rinforzi  di  guardie  nazionali  e  cam- 
pestri e  ad  un  distaccamento  spedito  .1  terra  dal  sij_- 
Lespine  ,  comandante  una  divisione  di  legni  italiani  , 
che  si  trovava  a  Volano,  ma  che  non  poteva  sortire  in 
mare  a  motivo  del  tempo  ,  costrinsero  il  nemico  eoa 
un  fuoco  ben  sostenuto  di  moschetteria  ad  abbando- 
nare  la  preda   e   a  ritirarsi. 

I  ìformata  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro 
delle  finanze  del  coraggio  dimostrato  in  questa  occa- 
sione dalle  guardie  componenti  le  indicate  due  squa- 
driglie ,  ha  fatta  distribuire  loro  una  straordinaria 
gratificazione. 

Del  22. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  18  pieleghi  , 
i5  peotte,  4  baragozzi  ,  o  battelli,  una  tartana  ,  un 
trabaccolo  ,  una  polacca  ,  ed  un  brigantino.  Questi  legni 
provenivano  da  Cesenatico  ,  Ancona,  Pesaro  ,  Civitano- 
va ,  Cervia,  Ravenna,  Rimini  3  Fiumicino,  Sinigaglia 
Brindisi  ,  Monopoli  ,  Fano  ,  Zerbi  ,  Cliioggia  ,  e  Vasto  , 
con  carichi   di   diverse  mercanzie. 


PROVINCE  ILLIRICHE. 
Porto-Re  ,  4  Maggio. 
Un  bastimento  qui  giunto  V  altro  jeri  da  Malta  , 
e  che  ha  fatto  il  tragitto  in  8  giorni  ,  hi  portato  la 
nuova  ,  che  in  quell'  Isola  s"  era  scoperta  una  congiura 
clie  doveva  scoppiare  il  4  giugno,  giorno  anniversario 
della  nascita  del  Re  d'Inghilterra.  Gl'Inglesi  hanno  per 
costume  di  celebrare  questa  festa  con  evoluzioni  mili- 
tari^ i  solfiti  hanno  doppia  paga,  e  la  gneruigione 
esce  dalla    fortezza    per    eseguire    diverse    manovre.    I 


Ne  sono  poi  usciti  6  pieleghi,  i3  peotte,  6  ba- 
ragozzi ,  7  battelli ,  3  paranze  ,  6  tarlane  ,  e  3  tra- 
baccoli.  Questi  legni  erano  diretti  a  Bari  ,  Sinigaglia  , 
Ancona  ,  Venezia  ,  Fano  ,  Ravenna  ,  Brindisi  ,  Cesena- 
tico ,  Rimini ,  e  Grotteamare  ,  ed  erano  cariebi  pari- 
mente di  mercanzie  diverse. 

(  Gior.    del  dipart.  del  Basso    Fu.   ) 


M 


-'■'  Sipario  :    ?7    "'-'gg^'n. 

Lo  sparo  del  cannone  ha  questa  mattina  nnnun- 
jfiato  alla  capitale-- il  giorno  artnìvérsarao  dell'  incorona- 
zione  di   S.  IVI.   T  FMPKR&T.01ÌE   de"  Francési  in  "'.:  ci"  Italia. 

DiJpo  la  ifléssa  nella  eappella  del  pafiszza  reale  è 
stato  cantato  tfoleuae  Xje  Detuii  in  rendiajegto  di  grazii* 
;<  DÌO  per  la  rimeiftbranza  di  cosi  fausto  a vyeiii me qtó. 
A  questa  sagra  funzione  iia-ryno  assistito  le  LL.  AA.  11. 
il  Prjgcipe  Viceré  e  la  Principessa  Yiceregina.,  colf1  iu- 
;.a-rvcnto  de'  grandi  miniali  delia  Corona  e  del  Regno , 
degli  ufficiali  della  Casa  reale  ,  de"  ministri  ,  e  delle  pri- 
marie  autorità  civili  ,   giudiziarie  e   militari   del    Regnò; 

In  seguito,  il  prelodato  Principe  Viceré  ha  auiines- 
$p  air  udienza  tutte  le  suddette  autorità  ,  le  qna|i  lian- 
t\p  spiegati  i  loro  sentimenti  t)i  omaggio  e  di  felici- 
tazione verso  V  augusto  Sovrano  per  cqsi  grande  ber 
jienci.)  arrecato  ai  popoli  dei  Regno  d'  Italia,  da  lui 
fondato,  ampliato  e  protetto.  Le  medesime  hanno  poscia 
avute  1'  onore  di  essere  presentate  a  S.  A.  I.  la  Prin- 
cipessa  Yieeregina. 

Nella  emesa  Metropolitana  di  questa  capitale  e 
Stato  pure  cantato  sftlènntfnient.é  1"  Inno  ainbrogiano  , 
colp  intervento  delie  Corti  d"  appello  ,  e  di  giustizia  , 
del  sig.  consigliere  di  Stato  prefetto,  del  sig.  podestà» 
e  di  altre  autorità  dipartimentali  e  locali  civili  ,  giudi- 
ziarie e  ni  ili  tari  ,  coinè  pure  iu  unte  te  cinese  par- 
|-#cch.iaji  del  Regno. 

Nella,  giornata  si.  sono  dati  ne1  pub! dici  giardini  i 
^  >liti  spettacoli  papolarij  ed  alla  sera  vi  e  stata  festa  da  ballo 
liella  sala  de?  suddetti  Giardini,  con  illuminazione  vaga4 
laente  ornata  di  emblemi  analoghi  a  si  grande  solenni- 
tà. Un  immenso  concorso  di  popolo  ha  rondino  as- 
sai HepM  questo,  memorabile  giorno.  La  citta  e  tutti  gli 
stabilimenti  pubblici  sono  stati  riccamente  illuuonati , 
come  pure  il  Regio  teatro  alla  Scala  :  il  Regio  teatro 
jmi  dell.!   Cauobjaua  e   s,tatu,  aperto  gratis. 

Il  tutto  e  proceduto  con,  bupu  ordine  e  tranquil- 
lamente. 

Alla  sera  vi  è  stato  gran  circolo  ne*  grandi  appar- 
tamenti del  palazzo   reale  ,   con   concerto. 

U  allegrezza  universale  si  e  renduta,  più  completa, 
jier  ìa  fausta  notizia  che  contiene  il  seguente  dispaccio 
telegrafico.  Non  ci  ha  persona  che  non  ahbia  vivamente 
t -.entità  tutta  V  esultanza  che  aggiunse  alia  lesta  di 
i.-.itfsto  giorno  il  nuovo  trionfo  riportato  da  S.  M. 
I  Imperato^  e  Re. 

DISFACCIO    TELEGRAFICO.. 

'<  li  Principe  arcfcancelliere  dell  impero  ha  1'  onore 
»•  '.V  informare  S.  A.  1.  il  Priucipe  Viceré  ,  da  parte  di 
s  S.  M.  f  imperatrice-Reggente  ,  che  S.  Ivi.  f  1mP£- 
»■  RAiTpSE  e  Re  ha  battuto  gli  eseroiti  nemici  il  giorno 
i  so  di  questo,  mese  a  Bautzen ,  e  che,  il  susseguente 
»»  giorno^  il  nemico  a  ;tato  presto  a  ro.veacio  e  compiu- 
*/,  tauiente  scontino  ud  Hochliirek. 

V  Parigi,  i6  maggio    i <i 1 3, ,  a  6  ore  pomeridiane.  » 


»*c- 


"sgor  valida   natii 


gihilità  elei   credito,' sin    ossa   a    giorno   fisso,   sia    che   di- 
penda da  tma   condizione   od   avvenimento  qualunque!      • 

Quanto  alle  inscrizioni  già  prese  ,  nelle  quali  uotìf 
fosse  espressa  tale  indicazione.,  i)  detto  reale  decreta 
nell'art.  16  accorda  il  termine  lino  a  tutto  il  prossimo 
venturo   mese  di   giugno   per  farcela  apporre, 

All'  effetto  pertanto  the  nessuno  di  quelli  che 
fossero  nel  caso  di  giovarsi  deb:!  premessa  disposizione 
lasci  trascorrere  infruttuosamente  il  Termine  spddivisato, 
si  richiama  la  comune  atj.enzioue  alla  disposizione  me- 
desima ,  ed  in  i specie  sono  avvertiti  gli  amministratori 
dei  comuni  e  de'  pubblici  6tnbiliij»eati  della  rispoi-,.i- 
hilna  che  loro  sovrasta  qualora  trascurassero  di  l'are 
aggiungere  aRe  inscrizioni  già  prese  per  l"  interesse 
delle  rispettive   an'm'umstrazicaii   la  menzione  succennata. 

Milano  il   ap   maggio    i  8 1  3, 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Pai  torchi  di  Giovanni  Sdvesin  ,  stampatore-, 
libra)»  agli  Scalini  del  Duòmo  ,  num."  99 ìj.  ,  e  uscifo 
il  N."  LI!  degli  -Armali  óeìV  agricoltura  del  Regno  et  t* 
talia,conifìiluLi  dui  cav.t  Filippo  Ke  ,  prefissare  (C  agraria, 
nella   R.    Cuivars  ta  di   Ijologiia, 

Indice  degli  articoli  contenutivi  ; 
DcW  agricoltura  del  circondario  di  Piacenza  di- 
partimento del  Taro  ,  Impero  francese.  Memoria  #  un 
anonimo  in  risposta  ai  quesiti  proposti  dal  compilatore 
degli  Annali  dell"  agricoltura  del  Regno  cf  Italia  a  'nòti 
agronomi  e  specialmente  a  quelli  esposti  nel  tonta  3.u- 
di  detti    Annali  ,  ecc.    (  Continuazione  e  line.   ) 

,      Sopra     un,    insetto    che  rode  1  pnmeti  del  ferrarese, 
Lettera  del  sig.  ingegnere  Giuseppe  lìenoluu  ul  com->du(.qre] 

Delle  pecore  di  Spagna  ed  indigene  migliorate  , 
della  toro  inlìuenza  siili'  interesse  dei  coltivatori  ,  e  sul-. 
V  aumento  annuale  de'  prodotti  d"  industria  agraria  e 
inaiiij.titrice  ,  e  sulle  cagioni  che  possono  aiumare  od 
agline' queste  industrie  ,  con  una  memoria  infine  sullo 
relazioni  tra  la  consumazione  degli  alimenti  animali  , 
i  letar.ù  e  lc\  produzione  annuale  dei  campi.  Del  sena- 
tor  Dandolo,  conte  del  flest'in  ,  ecc.  „  ecc. 

liispàstOt  del  sig.  professore  rollini  alla  censura, 
fatta,  dal  professore  Carradori  alla  di  lui  opinione  sulla, 
natiir,:    ttel  fungo   del  erano   turco. 

Delia  convenienza  di  fare  i  macerato}  da  canapa, 
nel  dq\<:r  ti  mento  del  Reno  a  sassi  anziché  a.  legno ,  dei 
sig.  ca?.  avvocato  Luigi  Salma  ,  direttore  della  sezkouf 
agraria   dell'  ateneo   bolognese. 

Tabella    de'  prezzi  rricdj  ,    ecc. 


R.  Ab!J\uni5tpaztone  pel  Lotto, 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  27  Maggio    18  iS. 

62 


7 


a 
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SPETTACOLI  lì'  U&tìJ. 


MINISTERO     m>ELLA      GIUSTÌZIA. 

lì  reale  decreto  del  ìa  dicembre  18 12  dichiara 
.*:;'  ogni  inscrizione  per  ipoteche  convenzionali  o  giu- 
&%$4  j-oste^cxi  $dT  attivazione    del    Codice    IS.ipoleone 


H.°  TEATRO  ALLA  SCALA,  f  D-rannua  giocoso  in  musici  J 
Imbroglio  con,iro  imbroglia.  —  B»lh  ,  Prometeo  ;  Le  villa- 
nelle bizzarre, 

H.°  Tea  i-ro  alla  Canouiama.  (  Comp,  comic»  francese  J 
Le  barbicr  de  Sevi/le.  —  Le  deux  Jréres. 

Tf.atk.9  S.  Raoegonda.  (  Opera  io  musica.  )  La  locan-. 
diera    —  lìallo  ,  lì  servo  scio.cco. 

TEATRO  pei,  Lentasto  (  Compagnia  comica,  Goldoni.  ) 
In  prova  del  ferro,  e  fuoco.. 

Ti'Atiii;  uki.  BKLARMrNf!  (  detto  G.iroUmo.  )  Rappre- 
sentazioni   meccaniche. 

Anfitiìatho  della  Stadera  (  Comp.  com.  Goldoni.  } 
Il  giudizio.  <U  Salomone, 


filano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agkeli,iu. 


é/t-V 


■  ;  'ì 


G  i  OR  N  A  L  E    ITI  L  I  A  N  O 


?,!;_., ;.  -  ,   j;', — ,,   2^   Magg   .   io;J 


NA  T  T  7  T   ^         P1    ^   "f1  TT    P    TT-  i  ^'?!c'A*'-     La  lineria  passò  sotto   il  OOOtand      '  -    ;:me  - 
V    il^i^         LiO     *    IjAIj  1  „lle  d,   jivJsiooe  Marchiaci  ,  -  ;     cavalleria  sotto  guelfo 


INGHILTERRA." 
Loud--a  .   io  Maggie. 

(  Tlie    Cour    >'.  j 


•  4u-l  generale  Labuissicre.    'iutic    queste    truppe   si  buno 

*p;nalate  alla  battaglia  del   a  e  negli  altri  combattimenti 

I  che»  si    sono  dati  finora.    Jl    reggimento    eie'  dragoni  ili 


JVhbiainn  Alain  :n?e  ricevuto    il. rapporto    officiale  | 
francese  sulla  grande  battaglia  di  Lu'/'-n.    La    pugna    è 
«tata  terribile*  j  e   pan:  c'ic  questa    sia    stata    una    delle 
più   contrastate  fra  quelle  che    si    sono    date  nella  pre- 
dente guerra.  Non  ostante    tutti     i    rapporti    di    Berlino 
he  si  sono  qm  sparsi  ,  siccome  1'  esercito  francese  s'è 
avanzato  dalle  rive  della  Saale  che    gli    alleati   avevano 
di  già  ripassate  ,  su   quelle  della  MuUa  ,    sarebbe     cosa 
assurda  il    negale   che    il    vantaggio  non  sia   stato  dalla 
parte  de"  Francesi  ;   ma   il  coraggio  e  la  confidenza    de- 
gli alleati  non    ci    lasciano    aleno    timore    sull'  esito    di 
questa    lotta,     E    da   presumere    che   gli  alleati  daranno 
un*  altra  battaglia  prima  di  ripassare   l'  Elba. 

Nota.  Questa  gazzetta  pubblica  tutti  gli  estratti 
de'  giornali  francesi  deli1  ir  maggio  ,  sulla  battaglia  di 
Lùtzen.  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Hayrtath  ,  la  Maggio. 
Dopo  la  battaglia  di  Lutzeu  ,  la  discordia  fra  gli 
eserciti  russi  e  prussiani  va  di  giorno  in  giorno  facendo- 
si sempre  più  manifesta.  I  Prussiani  ,ne  attribuiscono 
la  perdita  al  generale  russo  Milloradowitch  ,  eli'  era 
giunto  a  Dresda  verso  il  a3,  e  che  di  poi  si  e  avan- 
zato con  tanta  leu:  zza  .  che  il  29  non  era  arrivato  che 
a  Ghemnitz  ne!!'  Erzgebirg  ,  a  circa  12  leghe  da  Dresda. 
Quivi ,  egli  ricevette  un  corriere  del  generale  in  capo 
"Wittgenstein  ,  coli"  online  preciso  d'  affrettare  la  sua 
marcia  onde  unirsi  all'  ala  sinistra  dell'  esercito  alleato. 
Milloradovitrh  obbedì  a  quest'  ordine  ;  il  29  egli  fece 
partire  da  Chemuhz  il  suo  corpo,  e  il  3o  aprile  lasciò 
«gli  stesso  quest'  ultima  città  ;  ma  non  portò  il  suo 
quartier  generale  che  lino  a  Penig.  Il  di  seguente  pre- 
se riposo ,  e  al  terzo  giorno  si  portò  sopra  Zwenkau  ; 
uia  non  vi  giunse  che  verso  le  sette  ore  della  sera  r, 
laonde  non  pore  prendere  una  parte  attiva  alla  batta- 
glia del  a  ,  ed  arrivò  sul  campo  solamente  per  prender 
parte  alla  ritirata  generale.  A  questa  lentezza  del  ge- 
nerale russo    attribuiscono  i  Prussiani    la    loro    disfatta. 

Dall'  altra  parte  ,  i  Russi  accusano  il  generale  York 
d'  essere  rimasto  eoi  suo  corpo  quasi  tranquillo  spetta- 
tore ,  e  di  non  avere  attaccato  i  Francesi  con  bastante 
energia. 

Secondo  alcuni  rapporti  ,  Wittgenstein  aveva  da 
prima  avuto  intenzione  d'occupare  la  rivi  destri  del- 
l' Elba  ,  e  di  contenderne  il  passaggio  ai  Francesi  ;  ina 
aveva  rinunziato  a  questo  progetto  ,  a  cagione  della 
cattiva  posizione  Jrl  suo  esercito.  Egli  ha  fatto  succes- 
sivamente passare  sulla  destra  dell'Elba  tutte  le  truppe 
russe  e  prussiane  «he  si  ritrovavano  ancora  a  Dres  la. 
Il  genio  dell'  Imperatore  ha  interamente  rovesciati  i  di 
lui  calcoli.  (  Caz.  de  Fr.an.ce.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

.Rasladt  ,17  Maggio. 

Le  truppe  del  granducato  di  Baden  che  attualmente 
trovatisi  al  Grand*  Esercito  ,  arrivando  a  Virt /.borgo  , 
fceevsBP  parte  del  corpo  d'  esercito  del    Principe    delln 


1  gfreystett  s'  e  coperto   Ji   gloria  \   nella  battaglia  del   a  , 


egli  ha  fatte  molte  cariche  luminose.  Nel  combatti  - 
mento  di'  Weimar  questo  reggimento  aveva  di  già  ri- 
portato de'  vantaggi  contro  la  cavalleria  prussiana  .  ej 
aveva  fatto  de'  prigionieri.  S.  M.  {'  Imperator  Napo- 
Isone  ha  contento  a  due  officiali  ,  ad  un  sottofliciale  e 
ad  un  dragone  di  questo  reggimento  ,  la  decorazione 
della  legione  d'ouore,  che  S.  A.  R.  gli  ha  autorizzati 
a  portare     TMwlti    altri    de'  nostri     valorosi    sono  egual- 


mente in  nota 
hadese 


ber  li   -tessa    decorazione.    E' artigli ev 


t 


migliore  stato ,  e 


i     e     segnalata.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  ViRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  1 7  Maggio. 

Il  Re  ha  ricevuto  jeri  una  lettera  del  Inognter.ea- 
te  generale  de  Fra  liquefinone  ,  comandante  il  corpo 
yiytemberghese  a!  grand' esercito  ,  data  il  1  a  maggio  dal 
borgo  d'  Ott.eiulorfr  ,  sulla  riva  deatra  dell'Elba  <;  sulle 
frontiere  della  Lusazia.  Risulti  da  essa  che  il  corp.» 
d'  esercito  virtemberghese  che  si  ritrovava  a  Tha  ranci 
(  a  C  leghe  da  Dresda  )  ,  ne  e  partito  il  9  maggio  per* 
portarsi  a  Piena  :,  il  giorno  seguente  ,  ro  maggio  ,  hi 
fitto  il  suo  ingresso  in  Dresda  ;  esso  forma  la  3. za  di- 

'  ione  del  4..0  corpo  d'esercito  sotto  agli  ordini  del 
generale  conte  Bertrand.  Nel  medesimo  giorno,  esso  sic 
difilato  dinanzi  a  S.  IVI.  V  hnperator  Nipolcoae,  ed  Ita 
passato  il  ponte  di  Dresda  nuovamente  fortificato.  Ln 
citta  nuova  di  Dresda  era  stata  abbandonata  dal  nemi- 
co. Le  nostre  truppe  si  portarono  1'  1 1   a  Lausa  ,    e    il 

1  a  a  Ottendorff  :    esse    trovansi    nel 
non  hanno  che  ben  pochi  malati. 

(  Caz.  de  Trance.  ) 

IMPÈRO    FRANCESE. 

Parisi ,  22  Maggio. 

Estratto  del  Regolamento   pel  LA&DSTVtni. 

I  V.  le   notizie  officiali    inserite    nel    (fior.    Iteti,    del    2J 
maggio.  J 

Brcs'a.ia  ,  21  aprile  181 3. 
Ho  promesso  al  mio  popolo  f.'dele  di  compiere 
1'  armamento  generale  per  mezzo  del  landsturm.  Da 
quanto  sento  con  riconoscenza  \  grazie  allo  zelo  e  I  agli 
sforzi  che  si  sono  impiegati,  il  lnidvehr  può  essere 
considerato  come  stabilito  in  tutte  le  province. 

Si  procederà  subito  e  di  per  tutto  col  medesimo 
zelo  e  colla  medesima  attività  all'  organizzazione  del 
laulsturni ,  affinchè  il  nimico  vedi  che  ,  qualunque  sia 
111  sorte  delle  nostre  armi  eh'  è  nelle  m  mi  di  Dio  ,  u:i 
popolo  unito  col  suo   Re  non  può   mai  essere   vinto. 

Questa  indomai  m'ita  non  dipende  da  uni  natura 
particolare  del  terreno  :  le  paludi  de' primi  Ted  sdii  , 
i  canali  e  le  fosse  de  Fiamminghi,  le  siepi  el  i  e  tn- 
celli  della  Vandea  ,  i  deserti  dell'Arabia,  le  montagna 
degli  Svizzeri  ,  il  terremo  variato  degli  Spaglinoli  e 
de"  Portoghesi  ,  difesi  dal  popolo ,  hanno  prodotto  i 
medesimi  effetti. 

Se  l'  abitatore  delie  montagne  I1.1  il  vantaggio  di 
alture  inespugnabili  ,  di  posti  al  coperto  in  seno  alfa 
rupi;  quello  deb:*  pianure  coltivate  hi  i  suoi  stagni, 
le  sue  foreste ,  le  sue  maremme  ,  **d    il    rameggio    '"•» 


S$8 

portare  sovra  uà  medesimo  punto  un  maggior  numero 
di  forze  ;  il  che  non  è  permesso  dalle  abitazioni  sparse 
delle  montagne. 

Benché  1*  aggressore  abbia  la  scelta  del  punto 
d'  attacco  ,  1'  amor  della  patria  ,  la  costanza  ,  V  animo- 
sità ,  e  la  vicinanza  delle  risorse  rendono  superiore , 
3  lungo  andare  ,  il  popolo  assalito. 

§  i.°  Ogni  cittadino  è  obbligato  ad  opporsi  con 
qualunque  siasi  arme  all'  invasione  del  nimico  ,  a  non 
obbedire  agli  ordini  ed  alle  requisizioni  di  esso ,  e , 
dove  questo  nemico  voglia  farle  eseguire  colla  forza  , 
ad  impiegare  tutti  i  mezzi  possibili  per    nuocergli. 

2,  Per  assicurare  r  esecuzione  di  questi  obblighi 
e  conseguire  lo  scopo  che  si  ha  in  mira  ,  tutta  la  for- 
za attiva  che,r  lo  Stato  può  mettere  in  armi  ,  è  convo- 
cata in  caso  d'  invasione  del  nimico  ,  e  organizzata  in 
landsturm, 

3,  È  dunque  in  errore  chi  conchiude  che  il  land- 
$  tur  in  non  debb'  essere  posto  in  attività  ,  se  non  quan- 
do il  corpo  d*  esercito  ed  il  landwehr  non  sieno  per- 
venuti a  respingere  il  nimico  ;  per  lo  contrario,  quando 
anche  queste  due  forze  non  fossero  state  ancora  intac- 
cate dal  nimico  ,  se  i  comandanti  dell*  uno  o  dell"  altro 
giudicano  a  proposito  di  convocare  il  huidsturm  ,  esso 
è  tenuto  di  mettersi  in  attività  ;>  formerà  allora  un  so- 
stegno a  cui  s' appoggeranno  e  il  corpo  d"  esercito  e 
le  giovani  mdizie  ;  e  nel  caso  d'  una  ritirata  momen- 
tanea per  parte  loro  nel!'  interno  del  paese  ,  esso  agirà 
alle  spalle  dal  nimico  io  guisa  da  nuocergli  più  che 
sia  possibile, 

4,  Il  landsturm  sarà  dunque  raccolto  ovunque  il 
nemico  tentasse  una  invasione  .,  ecc. 

5.  Ciascun  cittadino  che  non  appartiene  all'  eser- 
cito attivo  od  al  hvidwehr  ,  e  che  non  è  in  presenza 
del  nemico,  è  tenuto  di  marciare  col  landsturm  al  mo- 
mento che  n'  è  requisita  la  leva.  la  conseguenza  se  il 
Utndfvehr  non  si  è  mésso  ancora  in  cammino  ,  esso  fa 
parte  del  landsturm  e  marcia  seco    lui. 

6.  Le.  persone  indicate  più  sotto  sono  |e  sole  che 
abbiano  il  diritto  di  convocare  il  landsturn.  Un  attrup- 
pamento senza  convocazione  sarà  punito  come  sebzione. 

Ti  Se  le  circostanze  esigono  la  convocazione  del 
landsturm  ,  il  combattimento  a  cui  esso  e  chiamato  è 
un  bisogno  di  difesa  che  santifica  tutti  i  mèzzi  possi- 
bili ;  i  più  terribili  sono  i  migliori  perche  conducono 
più  presto  e   vittoriosamente  allo   scopo. 

8.  La  desti  nazioue  del  landsturm  è  dunque  di  op- 
porsi all'  invasione  del  nimico  ne"  paesi  ,  di  attravers  ir- 
gli la  ritirata  ,  di  tribolarlo  ,  dì  tenerlo  continuamente 
agitato  ,  di  sorprendere  le  sue  munizioni  ,  vettovaglie 
e  recinte  ,  di  portargli  via  spedali  e  corrieri  ,  final- 
mente d'  eseguire  attacchi  notturni ,  d'  infestarlo  gior- 
no e  notte,  di  distruggere  e  d'annichilare  i  suoi  sol- 
dati marciando  isolatamente  o  in  piccoli  drappelli  ,  il 
tutto  per  quanto  è   possibile  ,  ecc.   ecc. 

9.  Tutte  le  volte  che  non  si  tratterà  che  di  co- 
raggio e  di  forza  corporale,  il  landsturm  può  essere 
chiamato  in  soccorso  e  requisito  dal  militare  per  assi- 
curare 1'  ostinata  difesa   de"  bastioni   e  de"  fortini. 

io.  E  suo  dovere  il  servire  di  scorta  ai  convogli 
di  danaro  ,    di   viveri  ,  ecc. 

11.  Allorché  il  landsturm  combatte  coli*  esercito  , 
«ara  alloggiato  e  nutrito  al  pari   di  esso. 

12.  Tutti  i  comandanti  d'arme  e  di  corpi  hanno 
il  diritto  di  mettere  altrettanti  distretti  in  attività  ,  e 
di  chiamare  a  se  la  quantità  d*  nomini  che  giudiche- 
r  uno  necessarj.  Lo  stesso  dicasi  di  tutti  i  governi  mi- 
litari, e  "de"  capi, di  circolo  e  di  distretto,  questi  ulti- 
mi in  ciò  solamente  eh"  è  loro  subordinato.  È  proibito, 
e>tto  pena  di  morte  ,  a  qualunque  altra  persona  non 
e  -impresa  in  quelle  indicate  qui  sopra  ,  1'  attribuirsi  il 
dir  tto  di  convocare  il  landstunn  ,  o  di  tentarne  pure 
il  i-aduuamento  per  mexzu    di  provo cagioni. 


(  I  §  i3,  14,  i5  ,  16  ,  17  ,  18,  to,  40  9  tt  » 
e  22  contengono  le  discipline  relative  alla  convocazio- 
ne ,  formazione  ,  e  destinazione  del  landsturm.  ) 

23.  Le  deputazioni  faranno  delle  liste  degli  uomini 
atti  a  questo  servizio  dall'età  di  iS  a  60  anni.  Gl'in- 
fermi ,  i  vecchi  e  gli  adolescenti  sono  i  soli  esenti.  Le 
deputazioni  terranno  pure  una  nota  de*  cavalli  che 
sono  nel  loro  distretto. 

(  I  §  24  ,  26,  26  e  27  risguardano  le  pene  da 
infliggersi  a  coloro  che  contravverranno  in  qualunque 
siasi  maniera  a"  loro  doveri.   ) 

28.  La  mia  confidenza  nel  clero  della  campagna 
mi  fa  sperare  che  i  ministri  dmì="streranno  al  popolo  lo 
spirito  e  lo  scopo  di  questi  regolamenti  ,  e  che  non. 
abbandoneranno  per  nessun  pencolo  o  patimento  i  co- 
muni affi  lati   alle  loro  cure. 

2(f.  Oli  uomini  appartenenti  al  landsturm  che  sa- 
ranno feriti  davanti  al  nemico  ,  verranno  medicati  e 
curati  nello  spedale  più  vicino  a  spese  dolio  Stato.  Se 
un  individuo  del  tàndsturni  venisse  ad  essere  fafto  pnV 
gioniere  ,  e  che  il  nemico  si  permettesse  di  trattarlo 
più  duramente  degli  altri  prigionieri  dell'  esercito  , 
dichiaro  soleiaeme  ite  che  siili'  istante  nii  servirò  dei 
diritti  di  rappresaglia  più  severi.  Questo  articolo  #nrà 
tradottò  iu  francese  ed  affisso  ovunque  sarà  convocato 
il  landsturm. 

3o.  Gli  storpiati  avranno  diritto  ad  impieghi  o 
pensioni  d*  invalidi  ,  ecc.  Le  vedove  e  gli  orf  mi  di  co- 
loro che  saranno  periti  sul  campo  della  gloria  ,  saran- 
no trattati  come  le  vedove  e  gli  orfani  de'  soldati  del» 
1"  esercito. 

3  1  In  generale  ,  tutti  i  membri  del  landstunn  che 
si  segnaleranno  ,  siranno  ricompensati  con  dignità  e  di- 
stinzioni  come  la  truppa  di  linea. 

32.  11  landsturm  è  composto  di  fanteria  e  di  ca- 
valleria. 

(  I  §  33  ,  34  ,  35,  36,-  37  e  38  stabiliscono  il 
numero  degli  uomini  componenti  le  comp  itnie  ,  i  di- 
staccamenti ,  ecc.  ,  la  distribuzione  de'  gradi  militari  ,  i 
distintivi  degli  officiali  ,  ed  i  regolamenti  per  la  subotv 
diuaz  une   ). 

3o.  Non  è  permessa  nessuna  divisa  particolare  al 
landsturm  ,  poiché  ciò  lo  farebbe  conoscere  ,  e  i'  espor» 
rebbe  più  facilmente   ad  essere   inseguito  dal  nemico. 

40.  In  questa  campagna  non  si  benediranno  1» 
bandiere  pel  landsturm  :>  ma  i  comuni  che  avranno  dat<i 
prova  di  maggiore  attività  e  valore  ,  ne  riceverà  ino 
per  ricompensa  alla  fine  della  campagli».  Queste  ban- 
diere verranno  deposte  per  memoria  nella  chiesa  ;  e 
nelle  cerimonie  o  processioni  verranno  portate  alla  te- 
sta del  comune. 

(  I  §  41  ,  42  .  43  e  44  determinano  i  depositi 
d'  armi  ,  e  la  qualità  delle  unni  ,  fra  cui  è  da  osser- 
varsi che  ogni  fante  dovrà  avere  una  piccola  sóure  ed, 
una  forca   ). 

45.  Colui  che  denunzierà  un  deposito  d'  armi  al 
nemico  ,  sarà  fucilato. 

46.  Gli  esercizj  del  landsturm  si  faranno  alla  f -sta 
ed  alla  domenica  ,  ed  alla  sera  dopo  il  lavoro  ;  questi 
esercizj  consisteranno  nell'  avvezzare  gli  uomini  h  tener» 
si  e  muoversi  per  massa  ed  in  file  ;  a  marciare  in  si- 
lenzio e  senza  romore  ;  a  maneggiare  la  forca  e  fa  pic- 
ca,  per  respignere  la  cavalleria  ,  ad  accostumar  quelli 
che  hanno  de'  fucili  ,  a  tirare  5  a  gettarsi  a  stuoli  nelle 
valli  ,  dietro  le  alture  è  nelle  foreste  ;,  ad  andar  la  so- 
lo alla  scoperta  ed  a  far  pattuglia  :,  a  nascondersi  iti 
truppa  dietro  i  villaggi  ,  i  casolari  ,  le  alture  ,  e  sbu- 
carne alla  sprovvista  con  fracasso  e  serrati  attaccando  il 
nemico  ,  ecc.   ecc. 

47.  I  soldati  che  hanno  servito  e  che  app  irteng  >- 
no  al  landstunn  sono  tenuti  d'  iustruire  i  loro  compagni. 

48.  I  segnali   di  chiamata  del  landsturm  si   fir  inno 
eouaado  le  campane  ,    per    meaz.a   di   pertiche  accese  « 


eec:  Al  f?i:no  stigli  de  <X"  a\Y  itase  ,  ^aeclicjuuo  correrà 
a!  deposito  d'  armi. 

(  I  §  49  e  5o  contendono  delle  («trazioni  intorno  al 
liodo  eli  dare  i  segnili  cP  all'  arme  ;  notisi  che  ciasche- 
<lno  individuo  del  lindstunn  avrà  uri  fischio  per  farsi 
riconoscere  e  sentire  nelle  tenebre  ). 

Si.  I  comandanti  di  distr  ito  passino  firmare  del- 
le colonne  inohili ,  più  o  meno   forti  ,  ecc. 

5a.  Ad  esempio  delle  giterillas  spaglinole  ,  verran- 
no dati  a  ciascuna  colonna  uomini  istrutti  del  laxd.vehr, 
od  anche  del  militare  regolare  o  delle  riserve. 

53.  Le  coloone  mollili  fumo  giorno  e  notte  ,  an- 
■che  s-nza  pericolo  im  irniente  ,  delle  scorrerie  di  6  a, 
'*  raiilin  di   distanza. 

(I  §  5+,  ri.S  e  56  sono  relativi  alle  provviste 
*l'*  viveri  [ier  gli  nomini  del  landstiìrm  ,  al  modo  di 
£ir  le  scorrerie,  ed  all'utile  clic  se  ne  può  rica- 
vare. ) 

5t.  Ui  prigioniere  c'ir,  viitn  fuggire  per  foni  sarà 
irwiediautmcnte  trucidato;  i  predatori  che  verranno 
sorpresi  nel!"  atto  di  saccheggiare  ,  saranno  egualmente 
trattati. 

5'J.  Le  armi  ,  i  viveri  e  le»  munizioni  che  vao- 
'nmo  catturate  ,  appartengono  al  comune  ;  il  danaro  e 
t^li    altri    oggetti   appartengo. io    a  chi    fa    la   prèda. 

io.  11  sistemi  d1  ordinanze  ,  messaggieri  e  spie 
ptr  procurarsi  molte  e  buone  informazioni ,  debb"  esseve 
moltiplicato  e   messi  immediatamente   in   pratica. 

óo.  Al  ogni  posta  non  solo,  mi  anche  di  miglio 
in  migli  i  conviene  aver?  de*  messaggicri  .  Si  può  far 
uso  p.^r  quest'  oggetto  ili  donne  (*  di  fanciulli  dai  i  a  ai 
y5  anni. 

6i.  Ali"  avvicinarsi  del  pericolo  ,  si  metteranno 
delle  soie  s opri  tutte  le  stra  le  che  s"  incrocicchiano  , 
folle  montagne  e  sulle  alture  ,  ecc. 

v:..  I  ritardi  Volontà:-/  o  di  negligenza  saranno 
puniti    corporalmente  ,  ecc. 

(  I  3  dj  e  64  risguardaaa  lo  spionaggio  e  la 
Vigila  1.  1  Ielle  autorità  locali  ,  de"  proprietari  ,  de*  par- 
rochi  ,  eco  ,  sui  loro  subordinati.  J 

6">  Circostanze  di  grave  momento  potrebbero  «le- 
ter oiiu  ire  i  governatori  delle  mie  province  a  dichiarare 
•ne  gli  abitatori  d*  un  ta'  paese-  o  che  diinorano  in- 
torno- ed  ma  piazza  assediata-,  avessero  ad  abbando- 
nare le  loro  case,  allineile  in  caso  di  sortita  il  nemico 
non  trovi  più  nessun  mezzo  di  sussistenza;  bisogna 
che  aiascheduao  pensi  che  e  isterebhe  meno  !"  edificare 
su  villaggio  di  quello  die  sia  il  nutrimento,  F  alloggia! 
e  le   contribuzioni   che  richiedere   ne  potrebbe  il  nemico. 

(  I  S  66  .  Or  ,  68  ,  e  69  trattano  del  modo  ili 
Sgomberare  1  diversi  comuni  minacciati  dal  nemico 
ecc.  ) 

70.  Bisogna  cominciare  sempre  dal  portar  via  o 
distruggere  le  farine  \  si  lisceranno  scorrere  sul  terreno 
i  liquidi  die  non  si  potranno  asportare,  come  sarebbe- 
ro   vi  io  ,    birri  ,   acquavite. 

71,  I  -indiai  situati  ne  paesi  che  sarà  necessario 
.li  s  girti  ber  ve  ,  verranno  abbruciati.;  le  fontane  ver- 
ranno riempiute  di  materiali.  Dopo  die  ne  sw\  partito 
il  nemico  ,  verrà  il  tutto  ristabilito  a  spese  dello 
Stato. 

-2.  Verrà  progettato  un  pian:»  «li  cassa  d"  assicu- 
razione per  indennizzare  i  luoghi  che  saranno  stati  a 
j  e-t  j  devastati  ,  et  e. 

7«3.   \in   vorrà  accori  ita    nessuna    iudennizzazione 
j •  •'•  li    ;>'•!•  b'a   de"  cavilli   e    bestiami     che    ca  Iranno     in 
potere  del  nemico.    Quelli  pure  ,  che    per   caso  ritornas- 
sero ut  fiFoprietavj ,  tiranno  confiscati,  per  ima§narc  a 
;■  /•■    (i   tèmpo  un'  altra  volta. 

*  e  Oh  alberi  fruttiferi  non  verranno  atterrati  , 
ma  d   iKt.rag^iri.uio  1  /nati  vicvà  uìla  rnttiuratUa.    Li 


s-^%li  r  gU  altri  grami  eh"  stanno  per  mav&ar?    saniu-* 
no  abbruciati .   Quelli   che  fossero  ancora   verdi     aon  sx~ 
ranno  tagliati  senza  una    permissione     del  governatore, 
pÒTrhé'il  nemico  può   essere  scacciato  prima  dei  ricolto. 

ri.  CI"  impiegati  delle  poste  con  tatti  i  loro  c.n~, 
valli,  i  consiglieri,  le  regg-mze,  tutti  gli  impiegati  d  d- 
le  amministrazioni  ,  i  medici,  i  chirughi  e  gli  speziali , 
avranno  cura  d'  essere  i  primi  ad  allontanarsi  ,  fuor- 
ché il  comandante  del  distretto  non  ordmi  altrimenti 
pei  malati  che    fossero  indietro. 

76.  All'avvicinarsi  del  nemico,  tutti  i  pescatori, 
baccagliali  e  gì"  ispettori  de'  ponti  faranno  avvertiti  in 
te. «pò  di  prepararsi  ad  abbruciare  i  bottelli  ,  le  navi 
ed  ì  pò. iti  al  primo  ordine,  in  iscritto  trasmesso  dal 
governatore. 

77.  Per  assicurare  1"  esecuzione,  della  djsposiziona 
dell  articolo  schietto  ,  invigdcranno  de"  distaccam-mù. 
del  lamtsturm  ,  ecc. 

78.  Chiunque  «'  di  proprio  moto,  avrà  indicati» 
un  guido  al  nemico,  0  gii  avrà  servito  di  guida, 
saia  fucilato 

70.  Se  una  Città  od  uu  paese  venisse  occupato 
con  tinta  celerità  che  gli  abitanti  non  avessero  più 
tempo  ili  fuggire,  le  autorità  saranno  considerate  Come 
soppresse ,  e  nessuno  s  irà  tenuto  ad  obbedir  loro.  Il 
proibito  jf.Htt»  fi'n  1  di  morte  di  prestare  uà  gicirairieato 
volontario  al  nemico  i  il  giuramenti!  vii  qu  Ih  che  vi 
Passero  forzuti ,  non  gli  obbliga  in  nessun  modo:  .0  ,vr? 
il  nemico  voglia  costringere  gli  abita  iti  .1  dargli  d  j;li 
indi/.j  ,  ciascheduno  e  obbligato -a  tid-re  tutto  ciò  che 
potrà.  Se  d  >po  V  ingresso  del  nemico  ,  qmlcY* du.10 
trova  F  occasione  di  f j  igire  ,   e   tenuto  ad  approntarne 

80.  Oli  abitatori  delle  citta  forti!! 'Ve  o  suscettivo- 
di  resistenza  ,  sono  a  disposizi  me  de*  comandanti  mi- 
litari. Le  citta  sommioisireran  10  delle  co.upignie  li 
l  indstunn  armate  di  l'usili  ,  e  pi  i  Pè  gol  ari  di  quelle 
delle  canpigne:,  i  beccai  ed  i  f. ibbritatori  d;  birra  so- 
no tenuti  a   montare  a   cavallo. 

81.  Siccome  le  città  non  sono     esposte    al    pss^re 

distrutte  e  devastate  come  i  villaggi  ,  saranno  per  lo 
contrario  obbligate  a  cooperare  vie  più  ali"  armamento, 
;<!l"  eqnip  iggian  nto  ed  alle  Vettovaglie  dell'  esercito  ', 
del  laAì&vélir  e  del  IhndstlVìh.  Il  loro  dovere  e  quello 
di  rendere  difficile  la  vita  al  nemico;  d*  opporsi  e  >;i 
forza  a  tutte  le  sue  domande  e  disposizioni  ;  J;  negar- 
gli ogni  som  ni  astrazione  ,  di  distinguerle-  isolitamonf, 
fi  di  t'irgli  so'.ÌVire  tutti  i  bisogni  p  >ssil>ili.  Quelle  cit;v 
che  si  s 'gn-diir  in.  10  uA\'  eseguire  qtie-tc  d.so  isizmni  , 
otterranno  da  me  e  dal  paese  distinzioni  particolari  alla 
pace. 

#a.  I  governatori  delle  province  stabiliranno  if 
numero  delle  picche  che  le  citta  dovrà. 110  conseg  :  :•••: 
ai  depositi  d**aeme  delle   campagne. 

8.3.   I   cavalli   ed   i   maga/.riu'    verri  ino   portati     \ 
evi     e  filale     pre  nuri     non     in-no     nelle     città    che    ne!!'- 
lampa  j.  ne. 

84.  L 1  formazione  d'una  gni-ln  uazio  v>lo  o 
civica  sotto  F  influenza  d-lli  vigilanza  di  nemico  e 
pfoimta  con  peni  di  .'nolo  Qo  s;  o  : r\  ,  Inalati 
anll"  apparenza  ticlla  trmjadlità  pu!)!>lici  ,  -'/  '•;r>ì'> 
yi.i  pwparmiabo  d>tUc  guertùgio'li  ipelte  ■*.•'".*•.-.  ./  rlùoriuni 
clic  pub  e  >  11  1.  !:■!■■  la  ni  '■■•■  SU  IO.  •  '  ><>  rt'iCfyi  di 
qnrll<  che  sia  'l  lasciare.  midnQ'ie  il  aeuico  ili  d  <por,  e 
di  tutte  le   me  trupii  in  cctìnuagrja. 

8J5..    N    (le    eitt.i    oeeopite     111    oen;  -.  >  ,     t>     proiiiito   , 

come  ne?  giorni  di  lutto,  d  assistere  di-  -l.n/..'  .  a»^' 
spettaceli  ed  agli  altri  diverinu  nti.  'fessuri  jr  vtc  m>, 4 
oserà  ,  >•'•/;:.'  tua  •>«,■  .■<  ••  ■>:>(>  supipìore  ,-non  iiftMna^tj 
a{  unnico  ,  dar  li    benedizione,    ausiate   a    e '!.••>•/».••> ùti. 

Creilo  superili  1  '  di  racco mandn re  p  11  nicol aiéinen&q  r.'t, 
niiei  fedeli  su  i  ini   di   raeftere  seuaa  mangio    ad    effetto 

il    picse  ile    re  'o'ame;ir.l 

lu   Ufi  rip'.-no    alla    lealtà  de*  mie:  fedeli  sudditi.  .  '  . 


1*« 

Usai  debbone  essere    panisi  cke   qualunque  dispósizio-  j  eserciti    a  fiat    di    uc    cessare    V  effusione    del    sftagoe 
ne  straordinaria  pregiudizievole  alle    proprietà    partiti»-  I  umano. 


lari  affligge  il  mio  cuore  paterno  ;  e  che  la  sola  con- 
vinzione die*  soltanto  con  questo  mezza  bi  possano  sal- 
vare le  grandi  proprietà ,  ottenere  la  tranquillità  ,  e 
riguadagnare  V  nidipéhdenza  ,  poteva  indurali  ad  ordi- 
narla. 

Dato  a  Eresia  via  >  il  %\   aprile   roiJ. 

Firmato  .  Federico  Guglielmo 
(  Estr.  dalla  Gaz.  eli  Berillio  e  dal  Monacar.  ) 

Del   2  3. 

f 
S.  M.  P  Imperatrici-—  ìlegina  e  Reggente,  ha  ricevti- 
-    te  le  seguenti  notizie  sulla  situazione,    degli   eserciti    al 
18-  mausio  : 

L'Imperatore  era  ancora  a  Dresda.  Il  r  S  .  il  Du- 
ca di  Treviso  era  partito  coi  corpo  di  cavalleria  del 
generale  Lacour— Alanbourg  ,  e  colia  divisione  di  finte- 
ria dell  1  giovine  guardia  del  generale  ©uai  óiìfcier. 

Il  16,  la  divisione  della  giovine \guarXia  coman- 
data dal  generale  Barrois  partiva  anòh*  t-ssa  da  Dresda. 

Il  Duca  di  Reggio  ,  il  Duci  di  Taranto  ,  il  Duca 
di  Ragusi  ed  il  conte  .Bertra  ad  erano  ili  li.iea  dirimpet- 
to a  BaUtzen.  Il  Principe  delia  M>sk\va  ed  il  generale 
Xauriston  arrivavano  ad  Iloyers— Verda.  Il  Duca  di  Bel- 
luno 3  il  generale  SéTnistiàui  e  il. generale  Reynier  era— 
1?0  in  marcia  sopra  Berlino.  Ciò  che  si  era  j -revedtìto  , 
accadde  realmente  :  all'1  avvifin  irsi  ilei  pericolo,  1  Prus- 
siani si  sono  fatti  beiti-  del  regolamento  del  la  idsturm  :, 
uà  proclama  ha  fatto  Conoscere  agli  abitanti  di  Berlino, 


Questi  prineipj  sono  conformi  alle  viste  dell'  Au- 
stria. Resta  a  vedere  attualmente  che  cosa  faranno  ie 
corti  d'  Inghilterra  ,  di  Russia  e  di  Prussia. 

La  lontananza  degli  Stati— Uniti  d'  America  non 
debb'  essere  una  ragione  per  escluderli  ,  il  Congresso 
potrebbe  tuttavia  aprirsi,  e  i  deputati  degli  Stati- 
Uniti  avrebbero  il  tempo  d'  arrivare  avanti  alla  con- 
clusione degli  affari ,  per  [stipulare  i  loro  diritti  ed  i 
loro  interessi.   (  Mollitela;  ) 


Le  gazzette  di  Berlino  del  4  maggio  annunziano 
P  arrivo  in  quella  capitale  del  Principe  Kadziwil  ,  del 
sig.  Dalopeus  il  maggiore  ,  del  sig.  de  Krnsemark  ,  o 
dei  consiglieri  intimi  di  stata  Lecoq  e  de  Stagemail 
proveguenti  da  Dresda.    (  iuiir.  de  V  Emp.   ) 


ch'essi   erano  protetti   dal   corpo  del   generale  Bulow»   ma 
,       •    \.  ..■    ■  t?  .'  -l  .  "   rele  q^mto  prima   oberati  dai   carichi  che  sommi-tate 

che  m  torti  1  casi,  se  i  Fr-auces.  fossero  giùnti,  non  era  ~-„     * 


La  gazzetta    di    Francoforte     contiene    il 
articolo  : 

Discorso  di  S.  M.  V  Imperator  de*  Francesi ;,  ecc.  ni 
magistrati  di  Dresda,  in  occasione  del  solenne  ingresso 
del  Re  di  Sassonia  nulla  sua  residenza    il   12   ma&ùo. 

a  Magistrati  ,  amate  il  vostro  Re  :,  mirate  in  Ini 
»  il  salvatole  della  Sassonia.  S'  egli  fosse  stato  meno 
»  iedele  alla  sua  parola  ,  men  buono  alitato ,  se  si 
»  fosse  lasciato  strascinare  nelf  opinion»  de'  Russi  e 
»  de'  Prussiani  ,  la  Sassonia  era  perduta  ;  io  1'  avrei 
»   trattata   come  paese  conquistato. 

Il  mio  esercito   non  farà  che  passare  ,   e   voi  sa- 


mestien  di  prendere  le  armi  ,  ma  che  si  dovevano  ri- 
cevere secondo  i  pnucipj  delia  guerra.  Non  ci  ha  pure 
un  solo  Tedesco  che  voglia  abbruciare  li  propria  casa 
od  assassinare  veruno.  Questa  circostanza  fa  ¥  elogio 
del  popolo  tedesco.  Quando  persone  furibonde  senza  Ono- 
re e  senza  principj  predicano  il  disordine  e  V  assassi- 
nio ,  il  caràttere  di  questo  buoq  popolo  le  rispigué 
con  indignazione.  GÌ'  Sc'degel,  i  IC-itzbuo-  ei  altri  folli- 
colari egn  il  niente  colpevoli  vorrebhouo  trasformare  1  leali 
Tedeschi  in  avvelenatori  ed  assassini  ;  ma  li  posterità 
dovrà  osservare  eh'  essi  non  hanno  potuto  strascinare 
jac  un  sola  individuo  ,  ne  Una  sola  autorità  fuori  dei 
limiti  del  dovere  e  delia  probità. 

II  conte  Bulina  e  giuuio  il    16  a  Dresda.    Egli  era 
apportatatore    d"  una    lettera   dell'  Imperatore  d'  Austria 
per  1"  Imperator  Napoleone-.    Egli     e    partito    ri    17  per 
"ritornare  a  Vienna. 

L'  Imperator  Napoleone  ha  offerto  di  radunare  un 
Congresso  a  Praga  per  una  pace  generale.  JXi  parte 
della  Francia  interverehbero  a  questo  Congresso  i  pie*" 
lii potenziar}  francesi  ,  quelli  degli  Stati— Uniti  d'  Ame- 
rica ,  delia  Danimarca  ,  del  H  •  di  Spagna  e  di  tutti  i 
Princ'pì  alleati;  dall'altra  parte,  quelli  d'  Inghilterra , 
di  Russia  ,  di  Prussia  ,  degP  insorgenti  spaglinoli  «  de- 
jr.li  "Uri  alleati  di  questa  massa  beiligeraute.  Io  questo 
•Congresso  si  Btabitireljibono  le  basi  d-  una  lunga  pace. 
Urli  e  pero  in  dubbio  che  i*  Inghilterra  Voglia  sotto- 
y>.rfv  i  suoi  principi  egoisti  ed  ingiusti  ali  1  censura  ed 
•di'  opinione  dell'  Universo  ,  giacche  non  ci  lui  nessuna 
yotenza  per  piccola  eli'  elli  sia  ,  che  non  ridami  pri- 
ma di  tutto  i  privilegi  aderènti  alla  propria  sovranità, 
e  rhe  sono  consacrati  dagli  articoli  del  trattato  d'  U- 
trecht  sulla   navigazione   marittima. 

Dove  F  Itìghilterra,  più*  quel  sentimento  d'  egoismo 
Bill  quale  è  fondata  la  sua  politica  .  ricusi  di  cooperare 
n  qu;sta  grand' opera  della   pace    del    Mondo,  volendo  j 


»   Difenderò    e    proteggerò   la    Sassonia    contro    tutti    i 
»  suoi  nemici.  »  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   28  Maggio. 

La  Corte  speciale  straordinaria  del  Basso  Po  se- 
dente in  Ferrara  ha  con  sentenza  12  aprile  p.°  p.°  con- 
dannato Francesco  Piombini  disertore  del  S.to  reggi- 
mento di  linea  italiano,  nel  quale  serviva  quale  abitan- 
te soltoiiìciale ,  a  sei  mesi  di  detenzione  per  essersi 
pubblicamente  attribuito  il  titolo  regio  di  cavaliere 
dell"  Ordine  della  corona  di  ferro  ,  rimesso  il  medesimo, 
dopo  la  espiazione  deila  pena  ,  ai  tribunali  militari  per 
essere  giudicato  pel  titolo  di  diserzione. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Le  avventure  di  Telemaco  figliuolo  d'  Ulisse  ,  com- 
poste da  moiisig.  Francesco  di  Salignac  della  Mate  Fc~ 
nelon.    Venezia    itti  2  ,  voi.   a  in    b1.0 

Si  vende  da  Giovanni  Silvestri  agli  Scalini  del 
Duomo ,  n.°  994»  al  prezzo  di  lir.   3.   40. 


SPETTACELI  L>'  OGGI. 

\\."  Ticatìio  alla  Scala,  f  Dramma  giocoso  io  musica  J 
l^nhro^lio  coàiro  imbroglio.  —  Balli  ,  Prometeo  ;  £.e  villa- 
nelle bizzarre- 

Tea'i'UO  S.  MadegondA.  (  Open  io  musica.  )  La  locan- 
diera.  —  BjIIo  ,  il  servo  sciocco. 


Ti1. tuo     ust   '  l'MfASIO.    (  Compagaia  comica  Goldoni.  ) 
«^eludere     r     Universo     il.iH'   elemento     che     costituisce  f  Clementina  e  IValdcmar. 


ì*  tre  parti  del  nostro  globo  ,  1"  Imperatore  nonostante 
propone  V  unione  a  Praga  dj*  tutti  i  plenipotenziari 
delle  potenze  belligeranti  per  regolare  la  pace-  del  Cou- 
liuenie.  S.  M.  offre  altresì  di;,  stipulare,  al ■' momento  die 
«♦ti  ioiiaato  il  Congresso ,  uà.  àruiisfùsio  t;u  i  diiìeventi 


ANflTCATuO     DELLA     STADERA     (    Comp.   COlll.   Golilooi.   ) 


MillUO    ,  dalla   lipo^S^ril  di    FtOìKiUC©  Agnullì- 


•*7- 


G  I  0  LI  N  A  ;L  E    ì  T  A  L  UNO 


In;.;   gli   alti   il'  nmuaiqjstr.iziou*    posti    tu   questo  foglio   sono  ujjiciali. 


NOTIZIE    ESTER.E 


iN-nrrrTF.niu. 

Londra  .   1 5  Maggio. 
(  The  Courier.  ) 


u, 


BErA^  ]ìf  sassone. 

Dresda ,  8  Maggio. 
II  cìg.  generale  di  brigata  francese  Griindfcra  cap.> 
dello  stato  maggiore  dell*  n.°  corpose  r/ui  giunta  Oggi 
ad  m;'  ora  dopo  piczzodì  ,  alla  testa  di  due  battaglioni 
che  hanno  immediatamente,  occupate  le  porte  e  messi 
de*  posti  sulla   riva  dell*  Elba* 

DcT  q. 

Si  è  qui  pubblicato  quanto  siegue  r 
A  tenore  degli  ordini  i^pmiri,  5"  iugiugne  stretta- 
mente ,  e  sotto  severa   rìspomabilità ,  a.  tutti  gir.  abitwt- 
ti  di  questa  città  .   e  </:•'  sobborghi  ,  coinè  anche  a  <;.fr/» 
{  li  di   rrieilcrirhstadt :,     di.    denunziare    senza     indftmn    at 
)  fOtpDscritto  comandante  tatti   i  nviituri  russi  e    j<-u.?iiaui9 
|  "  tutte    le   persone    addette    &l    servigio    de'  unnici    ciies 
n  trovassero  nascoste    utile    case    0    tic* giardini \    comz 
anche  gk  effètti  che  il  nemico  avesse  qni    lasciati. 

Il  colonnella   T'kbuior  ,  cornati  lante 
inlia   pìa?zri. 

(  Joitr.  de  Paris.  ) 
Dalle  frontiere   della  Sassonia  ,     14  Maggio. 

La  battaglia  del  2  corrente  ,  vicino  a  Lutzen.  ,. 
non  si  e  data  precisamente  nel  luogo  in  cui  gli  Sve- 
«T  avere  avuto  »o  nomini  uccisi  o  feriti,  ed'  es-  I  desi  riportarono  la  vittoria  del  6  novembre  x63a  ,  e- 
sersi  ritirato  colle  sue  truppe  ver*,  il  Lagp-Ne?o  ,  in  j  ,1e|]n  qunI„  ferì  Ondavo  ^Adolfo.  L*  antico  campo  eie 
distanza  di  quasi  0  miglia  ni  di  qua  d>'  Qgdensburg.  j  battaglia  e  intersecato  dalla  strida  maestra  ohe  conduce: 
P.  S.  La  perdita  del  nemico  è  doppia  della  nostra,  ,ja  Lhtzen  a  Lipsia  ;  ed  i)  nuovo  trovasi  più  alla  de- 
Non  c'era  nessun  magazzino  d*  importanza   ad  Ogdens,  |  stra  VP,.,0  Pagali",  vicino  ai     villaggi    di     Grosschiena   . 


na  lettera  di  Portsmouth  annunzia  che  il  Java  y 
ritornando  dalle  Indie  ,  ha  risaputo  in  mare  da  un  ba- 
stimento ,  che  1*  ammiraglio  Warrcn  aveva  coticbinso  , 
il  9  dello  scorso  mese  ,  \\w  armistizio  di  tre  mesi  cogli 
.Americani  \  questa  notizia  ci  sembra  prematura  ,  ed 
abbisogna  di  conferma. 

(  Estratto  della  g«igolta  d'  Albany  ,  del   20  febbrajo.  ) 

Estratto  a"  una  lettera  dei  colonnello  Matcolm , 
comandante  nel  porto  ili  Sackett  ,  al  generale  Dcar- 
born  ,  in  data-  dei  5  3  febbrajo. 

Ricevo  un  oeriere  del  capitana  Forsyth  ,  il  quale 
IBI*  informa  che  ì".  noniico  era  pervenuto  a  scacciarlo  da 
Ogdensburg  jeri  :i  9  ore  del  mattino  ,  dopo  un  vivis- 
simo combattimento  in  cui  il  nemico  bri  molto  sofferto. 
Kgli  era  stato  atta 1  cito  da  due  colónne  nemiche  di  600 
uomini  verso  le  ore    8    del    mattino.     Il    capitano   dice 


burg. 

Albany  ,  28  febbrajo. 
Tutto  è  confusione  in  questa  éitta.  E  qui  giun- 
to un  carriere  spedita  dal  colonnello  Pi  Uè  :,  ma  non  so 
quali  notizie  abbia  portalo.  Questa  mattina  il  ge- 
nerale D*arborn  è  partito  dal  porto  di  Sarkett  in  una 
vettura  a  quattro  rivalli  ,  e  le  truppe  stazionate  a 
Greenlusk  ,  in  numero  di  3oc  uomini  si  porranno  in  j  ™  esempio  .le*  Prussiani  ed  a"  loro  attacchi  repli  — 
marcia  dimani.  Il  geoorale  Prevost  ha  aggiornata  1'  as-  j  «'•l'i  P«r  l1™  quattro  volte  ,  set*»a  dare  ne  volere 
semblea  della  legislativa  al  Canada,  e  si  è  posto  io  j  quartiere.  La  battaglia  durò  sino  a  nove  ore,  ed  allora 
cammino  per  portarsi   a  Kingston  con  tutte  le  sue  truppe,      cominciò   la  ritirata  de*  Prussiani. 

W,.  Il  corpo  del  maresciallo  Duca,    di  Re;»»io .    di     cut 

fanno  parte  lo  truppe   havare  ,     era   il  giorno   6  ad   AT- 


Kleinschiena  e  Stresiedel.  Questi  tre  villaggi  sono  stati 
interamente  abbruciati,  e  un  grande  numero  d'abitanti 
sono  periti  sì  a  motivo  dell' incendio  che  dell' artiglie- 
rìa. Non  resta  più  che  la  terza  parte  di  Lutzen,  li 
quale  contava  300  case.  Non  si  può  ammirare  quant  > 
basta  la  costanza  e  la  fermezza  con  cui  le  coorti  e  i 
d'invanì  soldati  francesi  hanno»   resistito    al    furore    seu- 


Due  particolari  sono  qui  giunti  ieri  -era  dallTeser- 
cito  ;  essi  hanno  recato  P  importante  notizia  ch«  il 
generale  Barritoti  era  in  marcia  sopra  M  itdeu  con  3m. 
uomini  ad  oggctt.i  di  distruggere  /••  Regina  Carolina 
•d  altri  vascelli  che  sì  trovano  cola. 

(  Movjteur.   ) 


temborgo  ,  e  il  9  a  Freihergs.  Mentre  .1  quarti  e-  gene- 
rale dell' Impérstor  Napoleone  si  portara  a  Oresti,  oa 
|  altro  corpo    d*  carretto     cornati*. ito     dal    Principe     delti 
!    '•'oskwa   passava,   pe:    quanto  di  Cesi  »  1"  2l!>.i  a    Vuieiu.- 
1  berga  .  on  le  portarti  sovra  Berlino. 

Si  fu  il  giortio  8  di  maggio  ,  a  a  ore  dopo    «ses- 


6ci 

jzodi ,  che  le    truppe    russe    abbruciarono    1*  ultimo    de' 
ponti  elie  avevano  gettati  a  Dresda. 

lì  maresciallo  Principe  della  Moskwa  ha  passato 
1'  Elba  a  Torgaa  ,  e  debb'  essersi  dato  ad  inseguire  i 
prussiani.  (  Tour,  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francofone,    19   Maggio. 
Si  è  qui  pubblicato  quanto  siegue  ; 
II  sottoscritto  ringrazia  colla  presente    gli    abitanti 
di  Francoforte  delle  filacciche  e  dette  biancherie    di'  essi 
hanno  somministrato  abbondantemente  ad  uso  rfe'  milita- 
ri francesi  feriti. 

È  questa  una  prova  novella  9  che  gli  abitanti 
di-  Francoforte  non  hanno  altra  premura  che  quella  di 
far  conoscere  le  loro  buatte  disposizioni  in  tutte  le  cir- 
costanze. 

U  consigliere  direttoriale   e  maire  della 
cijttà  di  Fraacoforte  , 

GuiOLETTE, 

•—  È  qui  giunto  jeri   ii  sig.   generale    de   Gausart. 

(  Idem.  ) 
Il  sig.   Duca  di   Padova   e  il  sig.   generale  Defrance 
sono  qui   giunti  jeri.   La  scorsa  notte   sono    qui    arrivati 
intorno  a  200  uomini  della  vecchia  guardia  proyegnenti 
da  Parigi.  (  Jour.  de  V  Enp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi  ,  2  3   Maggio. 

Og^ì  ,  S.  M.   T  Imperatrice— Reggente    si  è  portata 

alia  chiesa  metropolitana  .per  assistere  al   Te  Deum   che 

si  è  cantato  in  rendimento  di  grazie  per    la  vittoria  di 

LlÉtzen. 

A  6  ore  del  mattino  ,  la  cerimonia  è  stata  an- 
nunziata da  una  salva  d'  artiglieria  ;  la  chiesa  di  N  ostra 
Signora  ed  il  palazzo  vescovile  sono  stati  occupati  dal- 
la guardia  imperiale  ,  sotto  il  comando  e  la  polizia  di 
S.  fi.  il  gran  maestro  delle  cerimonie ,  in  sostituzione 
del  gran  maresciallo  del   palazzo. 

La  chiesa  era  magnificamente  decorata.  Nel  coro  , 
dalla  parte  destra  ,  sorgeva  il  trono  di  S.  M,  1"  Im- 
peratrice-Reggente ,  alla  sinistra  del  trono  dell'  Impera- 
tore. Le  tribune  del  coro  erano  occupate  dalla  famiglia 
imperiale,  dal  corpo  diplomatico  e  dai  forestieri  presen- 
tati ,  dalle  famiglie  dei  ministri  e  grandi  oiliciali  ,  e 
dalle  dame  degli  officiali  delle  case  delle  LL.  MM.  e  di 
quelle  de'  principi  e  delle   principesse, 

Sovra  tamburata  ,  nel  coro  e  nella  parte  superio- 
re della  nave  ,  erano  collocati  a  destra  ed  a  sinistra  , 
per  metà  ,  secondo  il  loro  ordine  ,  il  Senato  ,  il  Con- 
siglio di  Stato  ,  la  Coite  di  Cassazione  ,  i  grandi  offi- 
ciali della  Legione  cT  onore  ,  la  Corte  de'  conti  ,  l'Uni- 
versità ,  li  Corte  imperiale  ,  lo  stato  maggiore  ed  il 
Corpo  municipale.  Questi  corpi  si  sono  portati  alla 
chiesa  di  Nostra  Signora  colie  solite  scorte  ,  e  sono 
nati  ricevuti  dai   pia&jtri  ed   ajntanti  delle   cerimonie. 

Le-  tribune  delle  illustrate  del  coro ,  e  gli  altri 
«amburetti  della,  aave  ,  erano  occupati  da  una  conside- 
rabile affluenza  di  persone  che  avevano  ricevuto  de' 
biglietti  dui  gcaq  maestro  delle   ciriiu.Qn.ie, 


Ad  uh*  ora  ,  S.  M.  Y  Imperatrice-Reggente  ,  dopo 
d'  avere  ascoltata  la  messa  ne'  suoi  appartamenti  par- 
ticolari ,  è  partita  dal  palazzo  delle  Tuileries  nella  car- 
rozza dell'  incoronazione  per  portarsi  alla  metropolitana. 

L'  Imperatrice-Reggente  è  smontata  alla  soglia  del- 
la metropolitana.  Il  cardinale  Maury  ,  arcivescovo  di 
Parigi  _,  ed  il  suo  capitolo  hanno  ricevuto  S.  M.  all'in- 
gresso della  chiesa.  S.  Em.  ha  diretto  all'  Imperatrice 
le  seguenti  parole  ; 

Madama  , 

Za  presenza  di  V.  M.  I,  e  R.  in  questo  santuario, 
dimostra  ll  vostri  popoli  le  nuove  e  luminose  benedizioni 
con  cui  V  Onnipotente  ha  pur  dianzi  coronate  le  armi 
ognora  vittoriose  del  vostro  augusto  consorte. 

Se  tutti  i  Francesi  sono  pieni  di  gioja  d'  avere 
oggidì  nel  loro  amore  a  ringraziare  Iddio  di  tanta  glo- 
ria ,  qual  debb"1  essere,  la  felicita  d'  un  cuore  chiamato 
a  dividerla  sul  trono  ! 

La  religione  sta  per  arricchirsi,  nelle  sue  preghiere, 
di  tutto  il  credito  che  assicurano  loro  le  vostre  virtù  , 
nel  momento  che  la  vostra  pietà  la  sceglie  per  es- 
sere V  organo  delle  vostre  azioni  di  grazie  verso  il  Re 
dei  Re. 

Il  medesimo  tempio ,  ove  tutto  V  Impero  viene  ad 
innalzare  al  cielo  i  religiosi  trasporti  della  sua  ricono- 
scenza ,  debbe  riaprirsi  quanto  prima  ,  o  Madama  ,  per 
celebrare  in  vostro  onore  un'  altra  solennità  storica  , 
egualmente  cara  al  sovrano  che  a'  suoi  sudditi.  Nei 
vedremo  qui  anche  allora  ,  in  mezzo  alle  acclamazioni 
universali ,  V  augusta  eroina  di  una  simile  festa  nazio- 
nale ,  degnamente  collocata  davanti  a'  nostri  aitar l  , 
fra  il  ristauratore  e  P  erede  del  trono  di  Carlomagno. 
Fortunata  di  poter  consacrare  un  sì  bel  giorno  , 
la  religione  andrà  lieta  di  proclamare  la  vostra  gloria 
tutta  risplendente  della  vostra  felicità  e  dell'  allegrezza 
pubblica. 

Ma  noi  non  sapremmo ,  o  Madama  ,  partecipare 
troppo  presto  a  V.  M  ,  in  ueme  di  questa  sanux  e 
necessaria  religione  ,  di'  ella  riguarderà  sempre  come  jl 
più  grande  de''  vostri  beuefizj  la  pubblicità  de'  vostri 
principj  religiosi ,  e  la  protezione  de'  vostri   eseinpj. 

Monsignore  cardinale  è  poscia  preceduto  a  S.  M.  » 
eh'  è  stata  condotta  al  coro  sotto  baldacchino  portato 
dai  canonici. 

Il   corteggio  procedeva  nell'  ordine    seguente  :     Gii 
uscieri  ;>  gli  araldi  d'  arme  ;  il  capo  degli    araldi    d'  ar- 
me ;  i  paggi  i  gli  a j «tanti     delle    cirimonie  ;    i     maestri 
delle  cirimonie  ;  gli  officiali  di  servizio     di     S.     M.  ;     X 
grand'  aquila  ;  i  grandi  officiali  dell'Impero  ;  i  ministri; 
il  gran  maestro    delie    cirimonie  ;    il  gran  ciambellano  ; 
i  principi  gran     dignitarj  ;    S.  M.     V  Imperatrice  ,    sott* 
baldacchino  ,  avente  a  diritta  ed   a  sinistra.,  un  poco  in- 
dietro e  fuor  del  baldacchino  ,  la  dama  d'  onore     ed   il 
cavaliere  d'  onore  ,  il  primo  scudiere  ed     i     primi    eie- 
I  mosinieri  ;  immediatamente  dietro    a  S.   M.  il  sig.    ma- 
resciallo duca  di  Collegllano  facente  le  funzioni    di     co- 
lonnello generalo  della  guardia  ;  il  sig.   conte   Carrelli  » 
j  ajutante  di   campo  di  S.  M.  l'Imperatore  e   comandante 
I  defia  guardia ,  la  dama,  d'  Gtour  e  le  dame  del  palasu»*. 


ti  ]iri'iio  scudiere  pollava  U  coda  'del  mante  di  S.  M. 

5.  M  }  preceduta  dai  grandi  offici  iti  della  Corona, 
«  seguita  dalla  dama  d'  onore  ,  dal  cavaliere  d'  onore  , 
dal  primo  scudiere  e  dai  primi  elemosinieri  ,  dal  sig. 
maresciallo  duca  di  Conegliano  e  dal  sig.  conte  Caf- 
farelli  ,  è  andata  a  mettersi  in  ginocchio  sopra  un  cu- 
ccino a  piedi  de'  gradini  dell"  altare  ,  e  dopo  la  pre- 
ghiera è  andata  a  sedersi  sopra  il  suo  trono  collocato 
alla  sinistra  del  treno  dell'  Imperatore. 

Intorno  al  trono  di  S.  M.  stavano  in  piedi  y  se- 
condo il  loro  gi'ado  ,  i  principi  grandignitarj ,  la  dama 
d'onore  ,  il  sig.  maresciallo  duca  di  Conegliano  y  il 
sig.  conte  Caffarelli  ,  il  cavaliere  d'  onore  ,  il  primo 
E  odiere  ed  i  primi  elemosinieri  delle  LL.  MM.  .  la  da- 
ma d' atour  ,  le  dame  del  palazzo  e  gli  officiali  di 
servizio. 

A  piedi  del  trono  davanti  ,  erano  il  gran  ciambel- 
lano £cl  il  gran  maestro  delle  cirimonie  ,  e  a  destra 
ed  a  sinistra  i  ministri  ed  i  grandi  officiali  \  i  maestri 
ed  ajutanti  delle  cirimonie  abbasso  dei  gradini  del  tro- 
«o  ,  davanti  e  dilla  parte  dell"  altare  -,  i  pa^gi  -  ali- 
basso  dei  gradini  del  trono  ;  gli  araldi  d'  arme  alle 
porte  del  coro. 

Essendo  l' Imperatrice—  Reggente  assisa  6ul  suo  tro- 
no ,  il  gran  maestro  delle  cirimonie  ,  dopo  d'  aver  pre- 
so gli  ordini  di  S.  M.  ,  gli  ha  trasmessi  ad  un  maestro 
bielle  cirimonie  ,  il  quale  ,  accompagnato  dagli  ajutanti 
delle  cirimonie  ,  è  andato  ad  invitare  monsignor  cardi- 
naie   d*  incominciare  la   cirimonia. 

Dopo  il  Te  Deiwi  ,  S.  M.  è  stata  ricondotta  sotto 
baldacchino  come  al  suo  arrivo  ,  ed  è  poscia  rientrata 
jiel  palazzo  delle    Tuileries. 

La  partenza  di  S.  'Jl.  dal  palazzo  delle  Tuilc-ies  , 
il  suo  arrivo  alla  Metropolitana  ,  la  sua  partenza  dal 
tempio  di  Nostra  Signora  ,  ed  il  suo  ritorno  al  palaz- 
zo ,  sono  stati   annunziati  da  salve  d'  artiglieria. 

E  difficile  il  dipingere  1'  emozione  che  inspirava 
Dna  si  augusta  cirimonia;  era  questo  uno  spettacolo 
magnifico  insieme  e  commovente.  Questi  grandi  corpi 
dell  >  Stnto  sostegni  dell'  Impero  ;  questi  rispettai). li 
magistrati  incaricati  del  mantenimento  dell"  ordine  e 
della  giustizia  ,  questi  guerrieri  onore  della  patria  , 
questi  giovani  alunni  de'  licei  speranza  della  Francia , 
questo  fiore  dell'  immensa  popolazione  della  capitale 
e  tem  piavano  con  tenerezza  la  dolce  maestà  della  vir- 
iti, assisa  sovra  il  più  glorioso  dei  troni  del  mondo  , 
«<(  :t  trasporto  i  loro   voti   a'  suoi  per  ringra- 

ziare il  Dio  degli  eserciti   de'  successi  con  cui     egli   co-  / 
fona  i   oobik  pensamenti   ed  i   rapidi  sfoiz-i     del     nostro 
immortale  Imperatore. 

La  riconoscenza  per  le  sue  fatiche  ,  i  rammarichi 
per  la  sua  lontananza,  i  voti  per  la  sna  conservinone, 
I'  entusiasmo  eh'  eccitano  tante  perdite  riparate  in  6 
ipesi,  tante  congiure  sventate  in  un  giorno,  mute  <  hi. 
mere  distrutte  da  una  vittoria  ,  tanti  prodigj  operati 
dal  suo  genio,  diffondevano  in  tutte  le  anime  un  piisfo 
d"  impressioni  forti  ,  pi. I. ili  e  tenere  ,  che  ognuno  sì 
sforzava  d'  esprimere  colle  accfnmazioni  più  unanimi  e 
più  ripetute. 


Vs  .'%»  *•'='.  i':  »  \iJÀ 

MI  •  .  ^^" y  '  -  O 

Nel  tempio  ,  fuori  di  esso  ,  e  sopra  tutta  r*istradtf'  ^' 
percorsa  da  S.  1M.  F  Imperatrice— Reggente  col  suo  ndft 
bile  corteggio  ,  <e  piena  d'  una  immensa  folla  ,  le  me- 
desime acclamazioni  1*  hanno  accompagnata,  e  le  hanno 
provato  F  amore  e  la  vener.ir.ione  onde  sono  penetrati 
per  essa  tutti  i  Francesi.   (  Momteur.  ) 


La  nave  la  Cometa  è  entrata  ài  14  corrente  nella 
riviera  di  Bordo  ,  dopo  uh  tragitto  di  3o  giorni  ,  pro- 
vegnente da    Charlestown. 

Egli  è  già  qualche  tempo  eh'  è  stato-  fatto  ,  ali» 
Società  reale  di  Londra  ,  un  rapporto  sopra  un  feno- 
meno de"  più  straordiunrj.  Trattasi  d"  una  donna  morta 
in  età  d'  80  anni ,  e  che  ha  portato  nel  suo  ventre 
un  feto  inanimato  per  5 2  anni.  Questa  donna  ,  nata  ;i 
Glocester ,  rimase  gravida  di  28  anni  ,  e  al  termine 
ordinario  della  gravidanza  sofferse  i  dolori  del  parto. 
L' inabilita  della  levatrice  fé  che  si  dovette  ricorrere 
ad  un  chirurgo  ;  ma  alla  vista  di  esso  cessarono  x 
dolori ,  ne  piu  ricomparvero.  Dopo  la  morte  di  questa 
donna  ,  accaduta  per  un  colpo  di  paralisia  ,  il  dottore 
Chester,  avendo  risaputo  questa  singolarità,  ne  aprì 
il  corpo  e  vi  rinvenne  una  massa  ossificata  che  rac- 
chiudeva un  feto  ben  concinnato.  Il  feto  era  livido  , 
ma  non  aveva  nessuna  putredine.   (   Gaz.   de  Trance.   ) 


/Il  sig.  Dubergier  de  Favars,  uditore  prpsso  il  consi- 
glio di  Stato,  è  destituito  in  virtù  d'  uà  dee  reto  imperialo 
dato  da  Dresda  il  16  maggio.  Una  commissione  di  alta 
polizia  incaricata  d'esaminare  la  di  lui  condotta,  ha 
renduto  manifesto  in  un  rapporto  diretto  a  S.  M.  die 
il  sig.  de  Favars  faceva  un  traffico  vergognoso  del  sue* 
impiego  di  relatore  al  consiglio  degli  affari  di  commer- 
cio contenziosi.  (   Monitcnr.  ) 

Del     ili,. 

Le  lettere  di  Vienna  del  12  maggio  annunzialo 
cV  erano  colà  giunti  in  quel  giorno  Un  corriere  elìsio  , 
un  corriere  prussiano  ed  un   corriere   svedese. 

(  .Tour,   de  Paris.  ) 


,  Hoyers—Werda  ,  ove  trovassi  il  Principe  della 
Moskwa  ed  il  generale  Lauriston  ,  e  i  i  Lusazia  ,  a  $7 
le"he  da  Dresda  sulla  strada  della  Bassa-Lusazia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Borsa    d  i  P  a  r  i  g  i. 

Corso  del  cambio  del  giorno  24  bzaggJQ   18;  3. 

Effetti-  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
/  dimento  del   22   marzo    tiji3,   74  t.   4<.>   ~. 

(  Monitcnr.  ) 

PROVINCE    ILLIRICHE. 
Trieste ,    ao    Maggio* 
Sono  entrati  in  questo   porto    dal     I."     al     t6     di»! 
corrente  mese    102   bastimenti  illirici,    italiani    e    nap<  - 
htani  ,  carichi   di   diverse   mercanzie.   Ne   so.10    poi    par- 
titi   JC.+.    {   'f<%.    Off.   ) 


ÌLEGNQ  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,    14   MtiggLo.. 

Ieri  ,  giovedì  1  %  corrente ,  coU*  arrivo;  della  staf- 
fetta di  Fraoci a  »  giunse  la  fcmsta  ooti?ia  di  una  com- 
piuta vittoria  riposata  sui  famoso  campo  eli  Lutz.en,  il 
a  maggio  da  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  ia  una  batta- 
glia data  agli  eserciti  nemici  ,  comandati  fn  persona 
dafE  Imperatore-  di  Russia  e  dal  Re  di  Prussia.  Queste 
«u»ve  erano  giunte  3  Parigi  per  mezsLO  de*  telegrafi 
alla  partenza  della  staffétta  i  attendiamo  eoa  impazienti 
vìi  seatirne  le.  pnrtieolorìtà. 

S.  M.  %  Re  non  volendo  ritardare  iva  momento 
Y  annntmo  si  pubblico  dì  una  cosi    felice     notizia ,   oi  - 


ibhkuiio  decretato 


èspr-r 


e  sferre!;.' u::in  quanto  segue  : 
Art.  \."  IL  nostro,  palazzo  di  Bologna  e  la  tara 
di  Gallie.ra ,  appartenenti  al  nostro  demanio  privata  ». 
sono  cren-,  in  Dicato  ;  e  il  detto  Ducato  di  Galliera 
è  dar<>  in.  tutta  proprietà  alla  Principessa  di  Bologna 
•  Gius;  pptna-Massimiliana^Eugenia— Napoleone  ,  prime*- 
geniui  del  iV  .«  ine  Viceré,  per  goderne  essa  ed  t  suoi 
eredi  maschi  per  ordine  di  primogenitura  ;  e  venendo? 
la  Principessa  a  morire  senza  eredi  maschi  f  o  venendo 
ad  estìnguersi  la  sua  discendenza  mascolina ,  il  detto 
Ducato  ritornerà  al  nostro  demanio  privato* 

Art.     a.    Il  nostro    cugino ,   Principe    arcican celliere 
dell'  Impera,  presidente  del  Consiglio  del  sigillo  de*  thn- 


dànò  ail*  istante  una  salva  dì  cento   colpi  di   cannone  in  r  // '.  ,  e  il  nostro  ministro  segretaria    di  Stato,    intenderà 
tutti.  ì  f  >rtt  del  cratere  e  della   capitale.  , 


Ii3-  s<  rat  questa  (nafta  nuova  ,     data  ,  d"  online    del  f  d-el  presènte  decreto. 


ì  del    demanio    privato   ,  sono    incaricati   dell*  esecuzione 


"K.e   al  teatro  ,  fu   ricevuta  con.  generali  applausi. 

Questo,  grato  av-venùjiient©  contribuì  jerssfa  a  yen.  ì 
«fere  sommamente  lieea  una  festa    di   ballo  che    S.    IVI,,  | 
«piasi  presaga  de*  felici  successi    <lr    ita  esercito  sempre 
•vittorioso,  area  disposta  nella  sua  Real  Villa  di  Portici. 
£  Monitore  delle  fine  Sh\lie.  ), 


Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  1*  Imperatore, 
Il  ministro  segretario,  di  Struto  ,, 
Firmato ,  il  conte  Dahu. 

Per  copia  conforme, 

Il  consigliere  segretario  di  Stato  del  Regna  a"  Italia  , 
Firmato  ,  il  conte  StriGELLT. 


NOTIZIE  INTERNE 

$5 E  G  N  O   IT  I  T  A  L  I  A.  ministero    della    giustizia. 

Yerajui  ,   *?■  MG&&0;  Ls     Corte    di    giustizia   civiJe   e   criminale   sedente 

e,.  t  •       .        .  ..  u  .in   Verona ,  sopra  domanda     di     Gaspare    Strepparava  , 

Si.  veggono  tutti  »  gwni  arrivare     defie  truppe   m  l  '"  ' 

e.  ,  ,,  .   .  .  ..  ìha»    con    sentenza    del.   i5    corrente  ,    ordinato  che  si 

•desta  Citta.    Si  crede  ,    eh    esse    debbano    J  ormi  re     un  f 

.,  .  .r  ,      .         .  "'-...  ..   .  !  debbano  assumere,   ne"  modi   dalla   legge    prescritti-    h* 

corpo    4    osservazione     il    qga'e    ni    vista   degù    ordini  }  °  . 

,    .  ,  „  .   .  ,.      ..       .  -1  ■      •      ì  mfoxinazioni  preparatorie  sulla    presunta   assenza  di   Ni- 

t/at*  ,  e  de    preparativi  per  gh    alloggi  un^ntk    $|j'\lu,i'i  , 

.  ,  ,      .  .,  [cola  e  Giuseppe,  fratelli  Marcoz*tri,    del  fa  Francesco, 

j*ou>  puq>  es^e^e,  the  assai  cotis^c'erarule..  r 

."altre volte   domiciliati   biella   suddetta   città. 

Milana  ,  39.  Maggio* 

Ali*  iu.ten.to  ài  contribuire  ali*  acquieto*  di  cavalli 
pel  serviriv  degli  eserciti  di  S.  IVI.  1*  Imitatore  e  RE, 
lianu,!*-  offerto  : 

Varj    ecclesiastici    del    cìi  parti  mento    del- 
l' Agogna     ..............     ^ir.   ? \4. 

Alti»  del  dipaTtimetito  dell"  Alto  Po    .      .     »   5 3(2. 

Altri  del  dipa^rimento  del  Reno  .      .     »    %\*%. 

Gf  impiegati  à<\  vnmistei-o,  delF  interno  ,  delle  di- 
rezioni t?  des»U  uflier  dipenelenti  residenti  in  rdilano1  ? 
\innno  p.irìaieiate  offèrto  \\  valore  di  d"we  ^avalli  c)a 
cacciatore  bardati,  dittm-  \  aunv-aata  gi.a  presentati. 

11  stg.  Angelo  Levi ,  di  Cento  ,  ha  fettto  versaro 
nefla  cassa  milit^e  \L  yalore  d'  un,  Citvalj|o  da  cacciato- 
le bns«ì*toT 


BORSA  DI  MILANO. 

Ptezzo  de^li  effetti  pubblici  commercia.b.ili  del  gior** 
no  20  marzo   *8i3.. 

Iscrizioni  a  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per    too  ,  49.   ^4. 


SPETTACOLI  D'  OGGI, 

\\.°  Teatro  ÀctA  Scala,  f  Dnammi  giocolo  in  muvea  \ 
Imbroglio  contro  imbroglia.  —  baili  y  Prometea  ;  La  *dla.-~ 
nelle,    bizzarre. 

Dimani,  serata  a  beneficio  dal  Pia  Istituto  $t.irni<vnÌG« 

R.*TA'AT!I0  4TE/LÀ  Canob?a.ra.  (  Csimp.  coau«i.«  fldiloeP«:J 
Zehnire.  —  Gtrispin  medecia.      * 

Teatro  (àahcano.  (  Coi»pagnÌH  porioio  il  maggiore.  ) 
Giuochi  ginnasiiai  sulla    concia   tesa. 


Tkatp.g  S.  Kaoegovoa.  (  Open  ia  music*.  }  La  locane 
S.  M.  1*  imperatore  e  Re  ut  è  degnato;  d'i  decreta-  \  d'era.  —  J«dk* ,  Il  servo  sciocco. 


re  ,  il  14  corrente  »  <W  qii\artier^  iinperiale>  di    T>resVa  - 
«piarlo   siegv»  : 

NAPOLEONE  „  ecc, 

Volendo  dare  una  prova  liynìnosp:   e-  segnalata  del- 
la nascite,  soddisfa  zi due    al    nostro    ambissimo  figlio,    il  '■ 
'Principe  Eugenio.  Napoleone  ,   Viceré    del.    nostro!    Regno 
d' Italia  ,  per  le  costanti  prove  d'  attaccamento  eli"  egli 
fi  ha,  date ,.  e  pei  servigi  ch#  ci  ha.  rendati  ». 


Teatro   \v-fi  L^.ntasio    (  Compagnia  coiiiica.  (ìoirloni.  ). 
Il  rumfragio  all'Isola  &  Dcmiingp. 

Tkviho    nrci.   lÌELAWstl^o    (      ilettf*    Gerolamo.  )    Pietri 
^ìnj'anlo.  —  D^po  1*  commedia  feata.  Ji  bjl'.o. 

Teatuo  a  s.  Romano,    festa  di  hallo.  \f\  prima,  sv;ra. 

At»TiTKATR9  dì'j.f,a  Stadera    (  Coijip.  coro.  Goldoni.  % 


Nj^p.o,  ,  «"ali»  *.ia^gr'>S.t  d;i  FE^texesj.  A^net^t» 
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Tutfi   >;li    atti   d'  amministra/ mmk'    [•arti   in   «vi^sw»  foglio  sono  ufficiala 


■»«■!■  il  I     ■ 


IS 


/~v   rp    j     ^         fp        TT    Q  T*  17*  T^    Ì7  I  a'  suono  di  tutte  le  campine  e  fra  le  acclamazioni  del 

popolo  sHoUato  sul  passaggio  ,  era  cliiuso  dal  bel'  corpo 
Jei  dragoni  della  guardia,  imperiate.  Tutti  i  corpi  dell'in- 
fanteria dilla  guardia  si  disiarono  poscia  davanti  ai- 
palazzo,  in  numera  d'oltre  a  12000  uomini.  Questo 
giorno  sarà,  sempre  memorabile  per  la  Sassonia.  Tuttn 
la  corte  si  era  radunata  al  palazzo  ,    e  ove  ricevette  i 


REGNO  DI  SASSONIA. 


Dresda.  ,.  n  Muglio. 


I.  He  ha  passato  la  notte    scorsa    a    Segnifz  ,    pa- 


lizzo  di  diporto  vicino  alle  frontiere  :  e  avendogli  S.  fif.     ^  ^  rf  ,         &.q 


V  Imperato*  Napoleone  fattp  sapere  che  apparec- 
chiava al  suo  anguste  alleato  un  solenne  ingresso  ,.  e 
che  lo  avrebbe  condotto  in  Dresda  alla  testa  delle 
sue  guardie ,  il  Re  ,  verso  mezzodì ,  si  porto  da  Se- 
tuitz  ni  gran  giardino  fuori  della  porta  di  Pirna  ,  dove 
trovò  1'  Imperatore.  Il  solenne  ingresso  dei  due  sovrani 
aie-lla   capitale,  che  ,  tre   giorni  sono  ,  era  ancora  occu- 


II.  gran  ponte  è  stato  r istaurato  in,  otto  ore  ,  lacU 
dove  »1  nemico  aveva  consumato  8/  giorni  intorno,  al 
medesimo  lavoro.  (  Jour.  <ie  l'  Emp.  }. 

_*  Del   i3. 

Le  truppe  russe    e    prussiane    proseguono    la    lor«» 
ritirata  verso  V  Oder.  Il  corpo  del  generale  d'York  noi* 


V'ita  dal  nemico  ,   offeriva   uno  spettacolo     de'  più  ma»-   1 
*  4  l  avendo  potuto  ,    non  ostante  la    sua     celerità  ,.   precor- 

sosi.  La  fanteria  di  tutto   il  corpo  della   guardia    impe- 


ciale era  schierata  lungo  la  strada  dal  gran  giardino 
ii. 10  alle  soglie  del  palazzo  reale.  Interi  reggimenti 
«olle  loro  aquile  erano  disposti  in  ordine  di  battaglia 
sulla  piazzi  del  Mercato  nuovo  donde  passar  doveva 
iì  corteggio.  La  guardia  nazionale  teneva  il  posto  d1  o- 
pore  alla  testa  delle  guardie.  Il  primo  abboccamento 
dei  due  Sovrani  «?  stato  molto  commovente.  L'Ini- 
pe latore  ha  teneramente  abbracciato  il  Re  di  Sasso- 
li.  1 ,  il  (pialo  non  ha  potuto  nascondere  la  sua  viva 
emozione.  I  due  sovrani  fecero  la  loro  entrata  a  ca- 
vallo i  il  R<%  di  Sassonia  dava  la  destra  ali"  Impera- 
tore, le  prime  autorità  ,  i  magistrati  ,  i  tribunali 
ed  il  clero  ricevettero  le  LL.  MI\I.  alla  barriera  del 
sobborgo  di  Pirna.  Yi  lendo  il  borgomastro  dì  Dresda 
Indirizzare  il  Hho  discorso  al  Re  ,  S.  M.  ,  trasportata 
«ìu  un  sentimento  altrettanto  vivo  che  naturale  ,  gli 
disse,  mostrandogli  S.  M.  I.  e  R.  ,  che  ad  essa  rivol- 
gere si  dove-ano  V  espressioni  di  riconoscenza  della 
capitale.  L"  Imperatore  ascoltò  un  breve  discorso  ana- 
logo ,  e  rispjse  con  termini  che  caratterizzano  la  sua 
anima  sublime. 

il  carteggio  delle  LL.  MM.  era  composto  della  ca- 
valleria di  tuai  i  corpi  della  guardia  imperiale  in  gran- 
Sde  parata  ,  e  cpjeste  truppe  offerivano  uno  spettacolo 
d'1  pia  belli.  Intorno  a  6ni.  uomini  di  cavalleria  [de- 
cedevano ai  due  sovrani  i.  e  immediatamente  imianai  ad 
essi  marciava  un  distaccamento  della  guardia  nazionale  a 
cavallo  di  Dresia.  Le  LL.  MM.  erano  seguite  da  gran  inume- 
rò ii  marescialli  ,  generali  ed  officiali  dell"  esercito  franre- 
se,  aventi  alla  loro  testa  il  Principe  Viceré.  U  corteg- 
gio clivi  attraversò  h  città  al  urubù  i«bu  dell"  artiglieria, 


rere  al  Principe  della  ftfoskvvi,  pare  che  voglia  piegar- 
si verso  Francóforte  smT  0  ler.  Non  si  crede  che  i  ge- 
nerali nemici  abbiano  in  animo  di  prender  posizione  al 
di  qua  delf  Oder.  Le  tre  tortezze  di  Stettiuo  ,  Gustrino» 
e  Glogau  saranno  fra  poco  liherate .  se  pure  non  sona» 
di  già.  (  Gas.  de  Franre.   ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1  z  Maggio. 

S.  A.  I.  P  arciduci  Rodolfo  è  giìi  d'  alcuni  giorni 
malato.  (  latir.  de  Pan*.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  y  16  Moggio. 

La  gucrnigione  di  Gustrino  ha  fatto  ultimamente 
varie  felici  sortite.  Il  generale  Fouruier  d'  Albi  ,  clte 
comanda  in  quella  piazza,  ha  rigettato  le  proposizióni 
di  capitolazione  che  gli  sono  state  fattói  (  Idem.  ) 

Augusta  $  jn  alaggio. 
Alcune  lettere  di  Vienna  annunziano    la   morte  del 
feld— maresciallo  luogotenente  austrLico  JelLichich. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Sotcaida  ,  19  Maggio* 
Il  Re  e  partito  il  16  da  Luisbcfgo  per  portarsi  a 
Fi-rndenthal  ,  e  d"  Lidi  ha  proseguito  ,  nel  giorno  17,  il 
suo  viagg'0  per  la  Francoaia.  È  sua  intenzione  eh  passarvi 
a  ras;  ;gnn  un  corpo  ài  truppe  virtemberjjhesi  compo- 
sto, di  molti  reggimenti  di  fanteria  e  di  cavalleria,  e 
d'  un  crcuu  ù  artiglieria  ,    che    si    è  radunato  ne"  cju- 


torni  di  Merg&.i  "rial  ,  e  la  cai  ulteriore  destinazione 
non  è  conosciuta.  Il  Re  non  ritornerà  nella  sua  capita- 
le che  il  giorno  26.  Egli  è  accompagnato  da  molti  ge- 
nerali ed  aiutanti  di  campo  ,  e  dal  ministro  segretario 
di  Stato  de  Wcltnagel. 

Un  corriere  austriaco  è  passato    jeri  per  la  nostra 
città  provcguente  da  Vienna  e  diretto  a  Parigi. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOÌITE, 

Francoforte  ,  20  Maggio. 
Il  Big.  Lomizigesk'i  ,  generale  di  divisione  della 
guardia  polacca  ;  il  sig.  de  Calve  ,  irJitore  presso  il 
consl gUo  di  Stato  -,  ed  i  signori  Billecord  ,  de  Raineval 
e  Ghallaye.,  addetti  al  mi.»  itero  delle  relazioni  estere  _, 
60110  qui  giunti  ieri.       : . 

Il  sig,  cavaliere  de  Boiu\l>anx:  e   il  sig:   Ebnx; ,   ca- 
pi di  divisione  dello  stesso   ministero,  sono  di    qlti  pas- 
sata nel   medesimo  giorno,   (  Jour.    de  Paris,   ) 
n-—  Il    4."    reggimento    di     volteggiatori     della   guardia 
imperiale  è  qui  giunto,  provegnente  della  Frane  e. 

(  Tour,   de  l'  Emp,  > 

REGNÒ  DI  VESTFALIA. 
Gottinga ,   ro   Maggio. 
».        In  mezzo   al  fragore   delle  armi   onde  ectheggia  la 
Germania  ,  «oi  proseguiamo  ,    sotto    alla    protezione  di 
una  miao  potente    e    in    seno    alla    più  profonda  tran- 
quillità ,    l'usato    corso    de"  nostri  lavori.   Pare  *!ie   vi- 
viamo in  un'  isola  fortunata  c!ie  non  può   essere     mole- 
rftata  dallo  tempeste,   L'  inquietudine  che  per  un  istante 
erasi    6parsa    ne'  nostri    contorni  ,    è    interamente    ces- 
sata già  da  parecchie  settimane  ,  e  si  sono  veduti    venire 
in  seno  alla  nostra  università    tanto   gli   antichi  studenti 
Che  avevano  passate  le  ferie  di  Pasqua  alle    loro  case  , 
quanto  i    nuovi  che  qui  giungono    al    principio    d'  ogni 
semestre.    Di  questi  ultimi  se   ne   contano  già  intorno  a 
cento  ,    ed    altri    arrivano    successivamente.   I    profes- 
sori ,    come     ó"  ordinario  ,     danno     i      loro      corsi      di 
lezioni    che    sono    già  incominciati  sino  dal   10  maggio. 
Il  numero  degli  uditòri  ih  alcuno   di  questi   corsi  ,  Un- 
to in  teologia  quanto   in  giurisprudenza  ,  in   medicina   , 
eòe.  ,    è  di  già  molto  maggiore  di    quello    che     avrem- 
mo potuto    aspettarci    nelle    atttrili    circostanze  ;    e  ina 
continuiamo  a  benedire  il  governo   che   mantiene  il  no- 
stro  istituto  n'Ho  stato   di  sicurezza  e   di   tranquillità  in 
che    si     ritrova.     Può    fórse    darsi  che  in  paesi  remoti  ,  < 
dove  la  verità  sovente  è  sfigurata    da    rapporti  falsi  od 
esagerati  ,    la    gelosia     o     la   malevolenza  siensi    appro- 
fittate del   momento    per    rappresentare  diversamente  la 
nostra  situazione  :,  essa  e  però  esattamente   quale   Y  ab- 
biamo esposta. 

(  Mqiuì,  vestfdlièo.  4*  Tour.  He   V  Emp.  ) 

IMPERO  FRA\rCF.SE-, 
gi'eim,  16  Maggie. 

ti  luogotenente  generale  come  Vandamiue  ,  essen- 
do stato  a  ricouuò  :ere  l  àsola  cu  Wathemsburg  ,  venne 
a  sapere  che   il  nemico   vi  aveva  sbarcate     nuòve  trup- 


avendo  uccidi  o  fatti  prigionieri  tatti  i  nem'ei.  Tre  uo- 
mini solamente  si  sono  potuti  salvare  a  nuoto  per  por- 
tarne la  notizia  ad  Auiborgo.  Si  sono  presi  6  pezzi  di 
artiglieria  coi  loro  attrezzi  ,  cavalli  e  munizioni.  Dopi» 
che  le  nostre  truppe  sono  partite  da  Brema,  abbiamo» 
di  già  prege  al  nemico   19  bocche  da  fuoco. 

{  Jour.  da  l'  Emp.  ) 

Parigi  ,  a  3  Moggio. 

Il  valore  delle  mercanzie  arrivate  per  transito  nei 
lazzeretto  di  Costaiuizza  durante  lo  scorso  aprile  ,  ascen- 
de ,  per  appPDssimaÀoue  ,  a  2,606,704  franchi.  Quelle 
che.  vengono  dalla  Turchia  e  dalle  scale  di  Levante 
fanno  parte  di  questa  somma  pel  valore  di  1^8  9^947 
franchi,  e  quelle  che  vengono  dalla  Francia  e  dall'  Ita- 
lia per  796,337  franchi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  2,5. 
S.  M    l' Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to oggi  la  notizia  ,  che  Y  Imperatore   ha    guadagnato  a 
Bautzeu    un'  altra    battaglia  sovra    gli    eserciti    russi    e 
prussiani.  Se  ne  aspettano  le  particolarità. 
j  (    Moniteur.  ) 

Ci  si  scrive  da  Inspruck  che  Y  1 1  corrente  è  colà 
arrivato  il  conte  Caraccioli  ,  inviato  di  Napoli  alla 
Corte  di  Baviera ,  e  che  ,  dopo  d' essersi  soffermato 
alcuni  istanti ,  ha  proseguito  il  suo  viaggio  alla  volta 
dell'  esercito.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   2 5  maggio    i8:3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo   i3i3  ,  74  f.  a  5  e. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' IT  A  L  I  A. 

Milano  ,  3o  Maggio. 
MIWWrÉìiO    DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Como  , 
con  sentenza  del  giorno  1 1  andante  Maggio  ,  ha  con- 
dannato Gio.  Battista  Frigeno  ,  disertore  ,  ai  lavori 
forzati  a  vita  ,  al  marchio  ed  alla  berlina  ,  siccome! 
colpevole  dell0  omicidio  volontario  ,  commesso  mediante 
colpo  di  bastone  ,  nella  persona  di  Giovanni  ìnzaghi  , 
custode  delle  case  di  deposito  pressa  la  giudicatura  di 
pace  in  Erba  ,  e  della  violenza  usata  ad  Antouio  Bo- 
sìsio  sulla  pubblica  strada  tra  M'oberi*  e  Lurago  ;  aven- 
do obbligato  con  minacce  Y  istesso  Bosisio  a  deporre  la 
sciabola  di  cui  era  munito  e  che  l'imputato  si  e  ap- 
propriata. 

La     Corte    di     giustizia    sedente    in    Brescia  ,     cou 


seu 


me  ;  egli  le  attaccò  il  gìbrao  3  col  jnà  felice  successe  ,  \  QiafìiùasXQ  SvaiaCcs 


t.nza  del  giórno    i.°    marzo    del    corrente    anno,  hu 
co  Salvi  ,  itaJlMte  ,  ai  lavori  fow 


•         -,       ,1   m aretàfl  e d  alla  berli,*  ,    siceorpe     eoi-' 
zatt.  avita,  al  qiar^Mr.i  T    . 

pivole  4elT  amici^  volontario  di  Jaolo  Mere 

La  Corte  speciale  straordinaria    sedente    m    Mace-. 

xata,  con  .eracoxa'S  6iomo  >°  °W?;  **R'£ 
„  ,;    morte    Antonio  Trovatello  , 

condannato    alla    pena     di    morte    A  ,...,„,,, 

5iecome  colpevole  di  opposizione  alla  (ftttfc.  forz 
7  ttmpplento  ,n  nnorcro  madore  Ci  tre  person 
,«ite  con  nsorpat.  Stintivi  tnilnari,  e  contemporaneo 

ecidio  con  prensione  ed  insidie     in    persona 


VARIETÀ'. 
Educazione  pubblica. 

Ve\  comune  di  Erba,  dipartimento  del  Lario  ,  sot- 
to la  direzione  dej  «g.  Giovanni  Battista  Alberti  ..  segui- 
ta  a  tenere  il  Collegio  per  la  educazione  dei  giovanetti 
che  da  lungo  tempo  vi  e  aperto  con  soddisfanne 
dei  genitori,  »  cu,  figliuola  col  loro  profitto  vanna 
sempre  più  colmando  P  opinione  favorevole  ti 
quello    stabilimento. 

La  Bireiione  generale  della  istruzione  pubbhca  ap- 
provando il  regolamento  del  Collegio  ha  munito  di  sua 


»      •  ,ltP  della   cuardia  sedentaria    in    ne-  vlu  ;     regolamento  uei  ^.u-^ 

**  Ros.,  serge £**  g«  H«-^|^  tanto  .1  mentovato  sig.   Alberti  ,  guanto    ,    va 

.aneti,    e    grave    ferimento  },atl  uneStri    che    lo    coadiuvano     «élF'Utfmre    .     g" 


soldato  della  stessa  guardia. 

&,  .*io*e  correzionale   presso   la  Corte    *    *«* 
*  sederne   m  Milano  ,  con  utenza  del  giorno  «   cor- 
,n       ha    condannalo    Francesco  Rum  ad  un 
reute   maggio  ,    ha    conaana 

-e*  «  detenzione,  ed   alla  multa    di  h».   oo      e   L 
I    hi  a  Cinque   giorni  della  stessa  pena     ed  alla   multa 
boschi  a  cui!       b  povere    in    tempo  non 

aiU^S^iccomeclpevoU    d   av«  P 

precisato  ed  in  p.u  riprese  divinine 

Lre  contrari  ai  buon,  costumi  ,  valutando,   nella  un- 

L  d' aver  esso  manifestato   nel  Ruta     a    Persona    dalla 
<juale  ebbe  a  ricevere  gli  oggetti  del  defitto. 

Sopra    domandacela  Musoni,    vedova  Me^ 

»  Udine,     con     sentenza     del    6    correr ite   maggio 
aichiarata  F  assenza  di  Pietro  Antonio    Merla.»  ,     alt** 
volte  domiciliato   nel  comune  d1  Artegna. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

U  dì  ,6  dello  spirante  maggio  la  classe    di  lettere 
ed  arti  Uberai!  del  R.«  Istituto  ha    intesa  la    lettura    d, 
„  articolo  della  vita  del  maresciallo    Trivulzio    scatta 
dal  sig.  Rosmini,  nel  quale  P  autore    parla    del    ngore 
nella   mutare  disciplina    del  maresciallo    suddetto.     Eg  1 
ne  reca  non  pochi  esemp,  tratti  dalle    storie  ,    ai    quel. 
altri  ne  contrappone  che  danno   a  vedere  che  quel     ca- 
pitano sapeva  mostrarsi  ,  quando   le  circostanze   lo   per- 
mettevano ,  generoso  ed  umano. 

ludi  il  socio  e  segretario  Arabi,  lesse  uno  Équatc.0 
del  suo  ragionamento  sul  problema  di  Molineu*.  u 
esso  al  compendio  analitico  della  prima  memona  del 
^eMaln,  inserita  negli  atti  di  Bari-  .  «  ¥  \ 
stesso  argomento  egli  aggiunse  alcune  sue  osservala 
dirette  al  doppio  intento  da  lui  propostosi,  eh  esauuna- 
re  di  nuovo  questo  funoso    problema  ,     e     di    scuotere 

Z.  „,'  suoi   orincipi   e  fondamenti   il    pirro- 
eongiuntaniente  ne   suoi   puai.fj 

nismo  moderno. 

Per  ultimo  ,  proseguendo  il  saggio  .db  poesia  fi- 
sica de'  Greci  dato  dal  sig.  abate  Ven.ui,  ri  recto  la 
versione  di  alcune  delie  o,h  di  tòro  accompagnata 
ft,  vane  notizie  sulla  viti   ed  i   fm  di    questo     poeta. 

L'adunanza  della  classe  di  scienze  si  torva  U  gmr> 
no  3  del  prossimo  giugno. 


paterne  umi^  •»  ••« .---=.„  .     .    •       • 

lenti  maestri     che    lo    coadiuvano     nelP  te***     »     5- 

vanetti.  _  .        ,,  v 

Gl'insegnamenti  che  si  danno  nel  CoUeg.o  a  E r- 
b.  sono  il  leggere,  la  calligrafia,  gli  elementi  della 
Unnui  italiana,  latina  e  francese,  la  grammatica,  1  in- 
trodurne allo  studio  delle  umane  lettere  ,  P  aritmetica, 
e  ,  p,r  chi  lo  aina.se   ,    .oche  la  musica  istrumtmtale. 

Non  si  trascura  diligenza  ed  attenzione  dalle  per- 
sone incaricate  della  custodia  dei  fanciulli  per  la  puh- 
*ia  delle  loro  persone  ,  e  del  loro  vestiario  ,  e  per 
mantenere  fra  essi  la  migliore  disciplina  e  la  pratica 
degli  esercizi  di  religione ,  intorno  ai  pnncp,  della 
quale  si  ha  cura  d'  istruirli  diligentemente. 

V  amenità  tanto  del  luogo  ,  quanto  delle  circo- 
stanti colline  ,  e  la  salubrità  dell'  aria  non  meno  che 
del  vitto  somministrato  ai  convittori,  concorrono  mara- 
vigliosamente a  rendere  sempre  più  ..lice  la  condizione 

di   questo   collegio. 

La  pensione  per  ciascun  convittore  è  di  Hf.  *P 
cent  38  e  imi.  3  per  tutto  P  anno  scolastico  ,  che  in- 
comincia col  novembre,  e  dura  per  tutto  l'agosto. 

Chi  amasse  di  essere  più  circostanziatamente  in- 
formato potrà  indirizzarsi  allo  stesso  sig.  Giovanni  Bat- 
ata Alberti  ad  Erba,  il  quale  comunicherà  a  clnunqne 
lo  desideri  il  foglio  a  stampa  contenente  il  regolamento 
del  collegio  ,  e  la  nota  dei  capi  componenti  il  corredo 
che  ogni  convittore   deve  portare   con  se. 

°  A.  G. 


Discorsi  recitati  dal  dottor  Giovanni  Pozzi  ,  diret- 
tore della  II.  Scuola  Veterinaria  nei  giorni  ,+  f^nnap 
xgiieq  dicembre  t*i*  alt  occasione  della  solenne 
mozione  de'prémj  neUà  gran  sala  della  Scuola.    {) 

Nel   primo  di  questi  parla  V  autore   della   trasfu,:»- 

„e   del  sangue  e   dell'  iniezione     de'  rimedj     «jk     »•». 

ed  in   breve   ne   presenta  d  quadro    storico.     Incornicia 

daii*  esaminare  ciò   che  si  sa  dei    Greci     e     di     Mede,  . 

'  Che   si   pretese   avere  ringiovanito   «*  sangue    nuove     J 

vecchio  Esone.   Rmi,rca  ,   die   spanto   nel  s,col,     dee - 

moSestod,.irera   volgare   si    «copri     rcaWnte     ,1     ,,„; ,u 
dlf,re  la  trasfusione  del  sangue,   e   che  ^IioFk.,1, 

e       .    ,,.;, u0    a  i'anic     il    tentatilo,     come     si 
fiorcuuno  in  d  i>'"no 

"^^"u^^^    [  auto,     eed,      cont^da     de'  P,aUÌ 

ubu  Sottioi  *J  Due»*»  &*»•  ^ 


fro$ 
■rileva  J4I  Suo  libro    pe  ytta    tinga    et    coeletti  ,    indi 
^ferisce   j    progressi    che    la    trasfusione    e    l' iniezione 
fecero  presso  gì"  Italù»m,  i  Francesi,  gMngtó  ?  Tede- 
schi ,.  épC  ecc.  agceana  i  vantaggi  che  Ue  ebbero  ,  co- 
me   pure-    i    danni  che    ue    derivarono,    spiega-    quale 
IX    $h  stata  la   elione  ,    e  descrive  gli   ultimi  untativi 
St^ti  tatti  dai  Danesi.  Ftssa  le  cautele   con  cai  tali-  ppe- 
m'tmì  dovrebbero  essere  esegete,    e     stabilisce,     c'he 
impiegate  con  senno  .potrei >b>ro    salvare    moki     uomini 
nplle-  pestilenze,   nelje  epilessie,    nelle  idrofobie,    nelle 
manie  „  nelle  emorragie  ,  ecc.   ecc. 

Nel  secondo  discorso   derive     varj    sperimenti    da 

«ssq  mst,t«.ù  sui   cavai';   malati  pel  cosi     detto     cimurro 
(p.ormrea),    e    pel    farcino    (  farcimen    equorum  ) 

accenda  \   felici    risnitamenti   ottenuti  ,   dimostra    ali    er- 

m  iqj  pretesa  ddb.sibile   contagio  di   questi  calori  ,  e 

Che  e ^iusnlso  il  far  bruciare  le  sPfle   eep.,     il     P0¥Jna£e 

h  staile  ,   colla   credenza    d'impedire     la     propagazione 

della  Mattia  ,    che  non  si   punirà    mi  ,    qaAndo    la 

catena   e  secca.  Indi  passa    a     dimostrare    i    vantaci 

vhe  la     patria     (  medicina    annuale  )     produsse  "alla 

«uncina    umana,    mmm&    dle    ,e    pi-     m^^.      ,  ,/,         '    T**    ******■*&   ài   vano   metro 

^"MC^Mliessa^^ovute     a,   cia.^i       ed      *f.  ^     rranCMC0    *"*»"*    «*    ««     <fo»rw     stffa 

ife  orazioni  state  fatte  sa  gli    ^Jj  ,    e    J  ^     &*"  "f*   *cff  ***  «n%fc  x?o^m. 


altri  »  quali  si  pubblicheranno  con  intervallo  non  £4. 
giore  d'un  mese  circa  l'uno  dall'  altro. 

Qia  è  noto  che  il  prezzo  deip  associazione  è  di 
centesimi  sedici  al  fogUo  oltre  le  spese  della  Iegatura 
e  del  porto  che   vanno  a  carico  degli  associati. 

È  noto  egualmente  che  »  dieci  primi  tomi  si  dan- 
no per  gole  lire  venti, 

Si  avverte  anche  qui  che  se  a  qualche  associato 
mancasse  uno  o  più  tomi  da  completare  il  corpo  del, 
l'opera,  li  troverà  ad  ogni  sua  richiesta  pressoi! 
"brajo  Stella  in  Milano  ,  dispensatore  dei  tomi  <da 
usati   e    di   tutti  gli  altri   phe   usciranno. 

Si  avverte  inoltre  che  i  nuovi  associati  a'  anali 
non  piacesse  di  sborsar  subito  le  lire  venti  italiane 
pei  detti  dieci  ton,i  ,  avranno  il  comodo  di  piarli 
«no  alla  volta,  cioè:  coli' XI  pagheranno  anche  * 
I.    ,   col   XII  anche  il  .11.°  ,   e  cosl   fiqQ  a]  x?,  ^ 

A.  fc. 


/ 


S*»Ve  m  succinto  la  storia   dei   pressi  ,  e   presenta    i 
me  ftihmpfo   «M   Cftrp,  ohe   puu,   ^.amarsi    il   pn- 
^d.gllanatonnci^i    Eus^efoo  ,     di     F..Uoppio  ,    di 
-GCÌQU^,    di    Cisalpino,     df     Asellio ,    di     Poquet -,     di 
Mtp&h,  di  Vallici,   di  Le   Clero  ,  di     Spallanzani  , 
«e.  ecc.  ,  che  coi  loro  lavori   sci   bruti     few    sublimi 
Scoperte,    ah"  ingrandimento    della     medicina    umana  •     e 
ternana  col  far  osservare     che    ogni    medico    dovrebbe 
caparsi  delia   medicina  de' bruti  pria  di  rivolgersi  alla 
cura  dell'uomo,,  che  coi  mezzo  di  essi    si    potrebbero 
Conosce  importanti  verità  sull'azione    dei    rimedj  -,  e 
&f  e  indegno  di  un-  „,cdico  filosofo,  \a  st,re  h«,«ì  d',1 
io  studio  fefr  zoojatvi,  per  servii,    a:    «to    del 
Volgo,  -      °         " 

A.  C 

.VJXUNZJ  TIPOGRAFICI 
Nel  pubblicare  il  volume  XII  della  Stori*  ^ 
0  H*  Wo  coi  supplementi  del  Fregio  ,  tradotta 
m  *>*&*■*  I^i  mi,  nl  tefp  ,,  fri>ìUc ,  fn  deUo 
rfie  li  XIII  volume  ohe  ora  è  uscito  alla  luce'  sarebbe 
stato  fregiato  di  ,m  nuovo  carattere  bodoniano  ,  per- 
d*  allora  «  sperava  eh,  eSSO  carattere  dovesse  gW- 
W  »  breve.  Ma  ce  poi  rf  è  cnoscinto  d,e 
^"esto  per  imprevednta  cagione    non    poteva  giugnere 

f'gnpn  associati  Li-mar  mn  a,    i^,,  ,  > 

&nar  "oa  9-  dovessero,  del  troopo  ri- 
tardo j  eh   contiruxare     T)rt.    at,r;     j...    „  ,       .   .    l  r 
,i  „      i  l  a      volumi  la  stampa 

«.  <«.  «*.  «I  pria»  ,„.,„  Citt,ttop(.    ^        ^ 
JJ*  ^/"r  W,'tP  Jei  ****««  <«  ^-—'o.  Il 

,  ,  Ch°    C0"ter-''    ,;(    ^«*  terz,  di  Taci.»     ed 


U"  voi.  in  Ja  di  pagine  180. 
M/a,o  ,    j8l2  ,  prwo   G^QCOmo  ^f//{5 
Jfare/ft,    stampatore  arcivescovile. 

Prezzo  ,    lir.    j.    i5. 

Presso   Io   stesso   trovansi   pure    vendibili  le    poesi* 

del   suddetto    autore   in    un    ,r^i     •  j- 

auioie  in   un    voi.    In    12,   di  pagine  200. 

pure  al  prezzo  di  lir.    1,    ó. 


Abbiamo  ricevuta  da  Brescia  una  risposta  ali"  ar„ 
i.eolo.  inserito  nel  nostro  foghe,  del  2/  aprile  ,  intorno 
alla  versione  in  prosa  del  poema  di  Dante  fatta  dal 
Sig.  Fernando  Arrivabene.  Noi  pubblicheremo  questa 
v^posta  subito  che  le  notizie  politiche  e  gli  atti  d"  am- 
numstrazmue  ci  concederanno  lo  spazio  sufficiente 


SPETTACOLI  D-  OG'JI. 

n.«    TiA-i-uo    ^LLA    ScaU.    [  Dra,sllna   giocoso  i^  fl,u,icA  1 
ImlrogLo  contro  imbroglio.  _  B^iii  ,    JP^iieùco  j    Le  ,///«- 

n£Ue  bizzarre. 

Sejata  «  beneficia  del  P,o  Istiimo  fikr.uonico.. 

T£Aruo  S.  Raoego.xua.    (  Farsa  ,-»    music*,  j      ^^ 
e  il  a     atto  Za   «^,1^  -  Ballo  ,  //  servo  sciocco. 

Teatro    dei,  Le.tasio,   (Compii*  Ct,mioa  GoldoÀi.  ) 
XX  gran  torneo. 

te  doruic  inamorate  di  Girolamo. 


Aliano   ,  dai!»  tipografia  '*'    Fedexuco  Ac^sy:^ 


•Y.' 
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"  rt. 


GIORNALE    ITALIAN 


Blu  ano  ,  Martedì,  i.°  Giugno   itfiJj. 


Tutti     l'ii     attì     <f    HIIMl|lllÌMr.!7.i..ur     posti    in    qUC-fo    fl)»IÌo    SOUO    ujìlioli. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 5   Miti 

CAmera  de"  Pari. 
Seduta   dtl    14  moggio. 


I. 


_L  conte  Grey  dice  ,  di'  egji  si  è  astenuto  filiera  dal 
tire  nessuna  quistione  ai  ministri  nella  crisi  attuale  , 
principalmente  su  lo  stato  delle  nostre  relazioni  este- 
re ,  non  già  perchè  egli  non  b'  interessi  grandemente 
«li  questo  oggetto  ,  ma  perche  nelle  circostanze  al- 
trettanto favorevoli  quanto  inaspettate  in  cui  essi  mi- 
nistri si  ritrovano  per  gli  avvenimenti  <l. di'  ultima  cam- 
pagna, egli  vuole,  per  ciò  che  dipenderà  da  lui  ,  che 
tion  abbiano  a  soffrire  ne  imbarazzo  ne  interrom- 
pimento  nelle  negoziazioni  loro  .  e  che  abbiano  a 
poter  agire  nella  più  Ubera  maniera*  Sarebbe  stato  j>e- 
10  opportuno,  mentre  che  il  Parlamento  e  radunato, 
•di  dichiarare  per  qual  oggetto  ed  a  quali  condizioni 
«àeno  stati  anticipati  de'  sussidj  ;  in  nessun  caso  un  mi- 
nistro potrebbe  giustificarsi  ,  die"  egli  ,  di  continuare 
eotali  sussidj  senza  renderne  partecipe  il  Parlamento  ; 
ed  egli  è  ben  tempo  ,  che  questi  oggetti  abbiano  ad 
essere  pienamente  spiegati  alla  Camera  ed  alla  nazione. 
Egli  dimanda  se  si  può  presumere  d'  aver  quanto  pri- 
ma una  comunicazione  a  tale  oggetto. 

Il  conte  di  Livcrpool  assicura  il  nobile  conte  che 
nulla  può  essere  più  grato  ai  ministri  di  S.  M.  ,  quanto 
il  poter  dare  le  richieste  spiegazioni ,  o  il  dichiarare 
al  Parlamento  i  principj  sui  quali  sono  fondati  i  loro 
consigli  al  Principe  reggente  ,  in  conseguenza  degli  av- 
venimenti dell'  ultima  campagna.  Egli  pensa  pero  c!n' 
il  nobile  lord  debba  conoscere  che  una  spiegazione 
qualunque  a  questo  soggetto  non  si  può  fare  in  un 
modo  conveniente  senza  1'  intera  rivelazione  di  tutto 
ciò  che  vi  ha  rapporto  :  la  qual  cosa  debbe  necessaria- 
mente imbarazzare  e  nuocere  alle  provvidenze  che  si  deb- 
bono prendere.  Egli  crederebbe  adunque  d"  agire  in  una 
maniera  poco  conforme  a'  proprj  doveri  .  in  qualità  di 
uomo  pubblico  ,  rispondendo  alle  quistioni  del  nobile 
lord  ,  e  venendo  a  più  ampie  spiegazioni.  Il  nobili- 
conte  sa  ,  die"  egli  ,  che  questi  affari  vedono  esamina- 
ti regolarmente  in  un'  epoca  particolare  della  sessione, 
ed  egli  spera  quindi  che  fino  ali"  epoca  suddetta  non  si 
vorranno  esigere  spiegazioni  di  tale  natura  ;  che  queste 
verranno  da^p  a  suo  tempo  _,    e  che  ,    ucl  caso  contra- 


rio ,    si     offriranno    motivi    sufficienti    della    loro  dila- 
zione. 

Il  conte  di  Darnley  si  alza  per  fare  la  mozioue 
ch'egli  aveva  annunziata  relativamente  alla  maniera 
con  cui  si  è  condotta  la  guerra  contro  agli  Stati— Uniti. 
Egli  pretende  che  gli  uomini  che  dirigono  gli  atfarl 
marittimi  non  abbiano  preso  i  mezzi  convenienti  per 
fare  con  buon  esito  la  guerra  contro  agb  Americani, 
e  dimanda  che  si  stabilisca  un  comitato  per  esanii- 
nare  ia   loro   condotta. 

Lord  Melville  (  primo  lord  dell'  ammiragliato  )  si 
oppone  alla  mozione.  Egli  risponde  alle  osservazi  mi 
fatte  antecedentemente  sulT  interiorità '  della  portata, 
della  "rossezza  e  del  calibro  dell'artiglieria  delle  fre- 
ulte  inglesi  a  confronto  delle  fregate  americane  ,  ed 
alla  propos;zione  di  fabbricarne  cV  egualmente  forti. 
Lord  Melville  sostiene  ,  secondo  il  parere  di  tutti  gli 
inteVJjrcnti  di  cose  di  mare  ,  che  nulla  ci  sarebbe  <l£ 
più  impolitico  quanto  V  accrescere  il  numero  delle  clas-* 
si  de'vascelli  ;  e  che  supponendo  ancora  che  si  avessero» 
avuti  de'  vascelli  della  medesima  classe  stazionati  sulle 
coste  d'  America ,  non  avrebbero  questi  potuto  impe- 
dire la  presa  della  fregata  il  Macedone  ;  i  vascelli  di 
74 ,  sebbene  sieno  tenuti  per  inutili  ,  sembra  a  lorJ 
Melville  ,  non  ostante  il  leggiero  svantaggio  d'  essere 
un  poco  meno  velieri  delle  fregate  ,  che  possano  essere 
più   utili  di    ogni  altra   specie  di  bastimenti. 

Quanto  alla  bilancia  delle  pre.de  ,  lord  Melville 
pretende  che,  a  malgrado  delle  asserzioni  di  lord  Darai** 
ley  (  il  quale  niega  d'  averle  fatte  )  ,  il  paragone 
delle  prede  sia  a  favore  della  Gran  Bretagna  :  e  per 
ciò  che  riguarda  alla  costruzione ,  egli  può  assicurare  il 
nobile  lord  che  i  vascelli  inglesi  non  son,>  inferiori  a 
quelli  delle  altre  nazioni.  Tutto  ciò  eh"  egli  potrà  dire 
sulla  guerra  d'  America  ,  si  è  eh'  era  dovere  del  go- 
verno d'  organizzare  delle  forze  sufficienti  per  tenere 
a  bada  gli  Americani  .  ciò  eh"  egli  ha  f.tfto.  Sino 
al  momento  in  cui  si  dichiaro  la  guerra,  e  c'v'.  si  poto 
fare  il  blocco  de'  porti  ,  i  porti  degli  Stati—Unici,  dico 
lord  Melville  ,  sono  stati  bloccati  ,  e  si  sono  fatti  degli 
apparecchi  che  sbigottiscono  tutti  p,li   Americani. 

Lord  Galloway  dice  che,  comunque  dispiacevoli 
possano  essere  le  perdile  fatte  dalla  nostra  marina  dopq 
il  principio  delia  guerra  contro  agli  Americani,  egli 
una  e  di  parere  eh"  esse  possano  in  alcun  modo  de- 
nigrare la  riputazione  della  nostra  marini.  Nessuno  dico 
egli  ,  che  sia  appena  informato  della  forza  relativa  dei 
vascelli  ,  noa    penserà     che     le    nostre     fregale  possano 


grò 
%  un  re  c  :i  vantaggio  contro  i  grossi  bastimenti  degli 
American:  :  questi  ultimi  poi  hanno  potuto  ,  atteso  lo 
scarso  numero  de"  loro  vascelli  di  guerra,  e  1'  estensio- 
ne del  loro  commercio  ,  equipaggiarli  d'  eccellenti  ma- 
rinai :,  laddove  T  immensa  quantità  di  marinai  che 
esigono  i  fasogm*  della  marina  inglese  }  e"  impedisce  di 
porre  a  bordo  d"  un  vascello  da  guerra  più  d"  un  ter- 
zo dell'  equipaggio  de"  marinai  di  prima  classe.  L'  ora- 
tore è  di  parere  che  bisogni  incoraggiare  questa 
classe  d"  uomini  ùtili  ,  e  conchiude  col  dire  che,  non 
vedendo  sufficienti  motivi  per  appoggiare  la  mozione, 
egli   vi  si  debbe   opporre. 

Lord  Grenville  parla  a  favore  della  mozione. 
Il  conte  di  Liverpool  risponde  a  lord  Grenville  e  i 
fa  osservare  che  bisogna  che  il  nobile  lord  sia  molto 
mule  informato  ,  s'egli  ignora  che  ,  in  quelle  parti  del- 
l'America nelle  quali  da  principio  le  ostilità  erano  state 
richieste  con  maggior  calore  ,  attualmente  il  popolo  si 
dichiara  contrseio  alla  guerra  contro  1'  Inghilterra. 
(  Ascoltate  ,  ascoltate  !  ) 

La  mozione  ,   posta  ai   voti  ,   è  rigettata  colla  mag- 
gioranza di    ia5    voti   contro   09.   (  Jmir.   de  V  Emp  ) 

POLONIA. 
Wartemberg  ,    29  Aprile. 
Jeri  la  nostra  città     ha     sofferto    una    terribile    di- 
sgrazia.  Verso   le  dieci   ore  del  mattino,    si     appiccò    il 
fuoco  in  uno  de' lui   de!  castello,  senza  che    finora     se 
ne  sia  potuta  scoprire  la  cagione.   Il   vento   che   soffiava 
con   violenza  dilato  talmente  1"  incendio     che    in     breve 
tempo   tutta  la   città   si   trovò   hi   fiamme  ;   il     castello    e 
tutte   le  case  sono  state   ridotte  in  ceneri,    ad  eccezione 
della   chiesa   luterana  ,    d'  una  parte  della    chiesa    catto- 
lica,  e   di  due   altri   elijfizj.   E.;li   è   impossibile    il  descri- 
vere  la   miseria   alla     quale     sono    ridotti     gli    alitanti  , 
giacche  gli  effetti   del  fuoco  sono  stati  si  violenti,     che 
non  sì   e   potuto  salvar  quasi   nulla.   (   Idem.    ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Weyrriàr  ,   i  4  Maggio. 
Il  sìg.  generale  di   brigata  bavaro  Chemineau  3  che, 
dopo  d*  essere  stato   gravemente  ferito  nella    tes*i  ,   alla 
battaglia  di  Liuzen  ,  ha  perduto    la    gamba    destra  ,    si 
trova   attualmente   nella  nostra   città.    Questo     bravo    ge- 
nerale  e  ora  fuor  di   pericolo  ,     e  lo   stato   delle  sue  fe- 
rite  ci   fa  sperare  eh'  egli   possa   guarire    prontamente. 

(  Idem.  ) 
Dresda  ,  ai  Maggio. 
L  altrieri  ,  S  Al.  V  Imperator  Napoleone  è  partito 
dalla  nostra  città.  La  di  lui  presenza  nelle  nostre  mura 
ha  dato  un'  attività  senza  esempio  a  tutti  i  rami  deb 
T  amministrazione  militare  ,  ed  ha  assicurate  le  diffe- 
renti parti  del  servizio.  Si  sono  qui  costruii!  moltissimi 
forni  per  cuocere  il  pane  Ad  ogai  istante  veJJ1mo 
passare  de  carri  che  portano  ai  differenti  corpi  del- 
l' esercito  tutte  le  provvisioni  da  bocca  e  da  guerra 
che   sono    loro    necessarie. 

Li    partenza    di    3.     M.    V  Imperatore   faceva   pre 
eagire  tìuWi   avvenimenti  ,    tanto   più   che   sapevasi   che 
parecchi    corpi    delP  esercito     francese     prendevano    po- 
sizione davanti   a  BàtUzen  (  BtuWin  )  ,    ove  5,   e  por- 


tato il  nemico,  dando  a  divedere  di  volervisi  difendere. 
Questo  presagio  non  è  stato  smentito  :  jeri  si  è  risa- 
puto che  si  era  data  una  nuova  battaglia  al  nimico,  e 
che  la  vittoria  era  rimasta  fedele  alle  aquile  francesi. 
Oggi  si  è  confermata  una  sì  fausta  notizia,  e  speriamo 
di  saperne  -quanto  prima  le  gloriose  particolarità. 

(   Tour,   de  Paris.  ) 
REGNO    D'  UNGHERIA. 
JSuda  _,  4  Maggio. 
S.  A.  I.  1*  Arciduca  Palatino  e   partito,  la  mattina 
del  giorno   2  ,  col  conte  Giovanni    de     Szapary ,     graìs 
maestro  dilla   sua   casa  ,     per    portarsi     ai     comitati    di 
Sthulweissenburg  e  di  Tobia.   Questo     Principe     va     ad 
osservare  i  lavori  del  canale  di  Sarviz  e  il  diseccarne^ 
to  delle  paludi.   V  assenza  di  S.   A.  I.  non  sarà  di  lun- 
ga durata.   (  Tour,  de  l'Emp.  ) 

Presborgo  ,     1 1   Maggio. 
Il     5   del   corrente     mese  ,    molti    individui    hanno 
qui  sentito  ,  a   3    ore    dopo     mezzodì  ,     e    verso     le    9, 
della  sera  ,  alcune  scosse  di  tremuoto  ;  non  è  però  ac- 
caduto  nessun  danno.   (  Idem.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,    1 1   Maggio. 
S.   M.   il  Re  di  Sassonia  partendo    di  qui  ha   viag- 
giato sotto  il  nome  di  conte  di  Landsberg. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
Del   16. 

Le  ultime  notizie  di  Berlino  riferiscono  che  in  quella 
citta  s'  incominciava  a  sapere  la  verità  sulle  conse- 
guenze della  battaglia  di  Lutzen  ,  e  che  la  costernazio- 
ne vi  era  al  colmo.  Ciò  che  compie  di  spargere 
il  terrore  in  tutti  gli  spiriti  ,  si  fu  1'  ordine  pubblicato 
nella  gazzetta  di  Berlino  dell'  0  maggio.  Dopo  quest'or- 
dine  ,  un  gran  numero  di  famiglie  di  quella  citta  liana  j 
abbandonato  Berlino  per  ritirarsi  al  di  la  dell'  Odcr. 

Tutta  la  cavalleria  sassone,  che  aveva  accompa- 
gnato il  Re  quando  giunse  nella  nostra  città,  è  nuova- 
inente  di  qui   partita  per  portarsi   a   Dresda. 

Essendosi  presentata  sulla  nostra  frontiera  una 
lunga  fila  di  vetture  cariche  di  feriti  prussiani  ,  per 
picare  in  Islesia  ,  per  la  via  più  breve,  venne  loro 
negato  il  passaggio.  Il  generale  Scharnost ,  che  dicesi 
essere  uno  de'  più  bravi  generali  prussiani,  e  stato 
gravemente  ferito  in  un  piede  ,  alla  battaglia  del  z 
maggio.  Egli  si   ritrova  a  Leipa. 

La  Regina  di  Sassonia  è  ancora  qui  coi  Principi 
e  eolle    Principesse  . 

Si  dice  che  i  Russi  si  siano  trincerati  vicino  a 
Bautzen,  e  che  vogliano  tentarvi  uuovameaU'  la  sorte 
dell'  armi. 

Il  ministro  Stein,  che  si  ha  dato  tante  cure  per 
rivoluzionar  la  Sassonia  ,  trovasi   ora   a  Gurhtz. 

V  Imperatore  Alessandro,  nella  .sua  breve  appari- 
zione a  Dresda  ,  era  accompagnato  dal  Granduci  Co- 
stantino ,  dai  Principi  di  Wnrtemberg  e  d'  Oldenburg  ,- 
dal  ministro  segretario  di  Stato  conte  de  Ncssebode  .4 
dal  consigliere  di  Stato  in  attività,  barone  Anstet  ;  dal- 
l' etman  de'  Cosacchi  conte  Platow  i  dal  generale  d'  ar- 
tiglieria conte  AraJuschejew  ;  dal  ministro    ceUe    Baia- 


.. .,,,.,  -,,\  capò  3*41o  statò  to<tóg}crfc  Pnadpe  Wol- 
Itonslu,  dai  gencrah  Kutaschef,  Kesarpw,  Eepmn  , 
Puchs,  Tel,  ecc.,  ecc.  L'ambasciatore  d'  Inghilterra 
ed  il  sig.  d'*Alopeus  ,  seniore,  avevano  pure  seguito 
V  Imperatale  Alessandro  a  Dresda. 

Tutto  il  seguito  del  Re  di  Prussia  era  <T  intorno 
a  cento  persone,  fra  le  quali  il  generalo  de  Knese- 
beck,  i  luogotenenti-Colonnelli  ed  ajutanti  di  campo 
de  Wrangel  ed  HenUt  1  di  Donnermark  ,  il  colonnello 
de  Scinder,  il  maggiore,  de  Thiele ,  il  capuano  de 
AVinnmg  ,  il  consigliere  privato  di  gabinetto  Albrecht , 
il  consigliere  privato  Scheel,  ecc.  Il  cancelliere  d. 
Stato  barone  d"  Hardeuberg  aveva  con  se  i  consiglieri 
di  Stato  Jordan  ed  Hippel. 

(  .HI.  Zeit.  —  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  D1  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 5  Mai 
Dopo  dimani  la  corte    si  trasferirà    al     palazzo    di 
Laasemborgo  ove  probabilmente  soggiornerà  fino  al    12 
luglio  ,    epoca     stabilita    pei    bagni     dì  Baden.    S.   A.  I. 
il  Principe  ereditario  accompagnerà  le  LL.  MM.   1  Prin- 
cipi Arciduchi  concinneranno     a  risedere    a    Vienna  ,     e 
pon  andranno  a  Lassemborgo  che   per  fare  la  loro  corte 
alle    LL.    MM.,  e     per    rendere     conto    al    sovrano  de 
diversi    rami    d'amministrazione    de'    quali    sono    alla 
testa.  Si  torna    a    dire    che    S.    A.     P  Arciduca     Ranieri 
debba  incaricarsi  della  suprema  direzione  delle  finanze  ; 
egli  avrà  immediatamente  sotto  di  se  l'attuale  comitato 
delle  finanze  ,  presedato    dal    sig.     cancelliere     supremo 
conte    Ugarten. 

Il  sig.  maresciallo  cune  de  Colloredo  ,  capo  su- 
premo dell'  artiglieria ,  non  potendo  a  cagione  della 
sua  età  avanzata  continuare'  più  a  brigo  le  proprie 
funzioni  lia  nuovamente  ricercata  la  sua  dimessiooe  a 
S.   M.  P  Imperatore. 

S.  E.  il  sig.  come  de  N  ubonne  darà  oggi  Un  gran 
pranzo  diplomatico  ,  die  vena  susseguito  da  una  festa 
di  ballo.   Molte  sono  le   persone   state   invitate. 

Il  nostro  càmbio  sopri  Augusta  e  a  162,  e  si  cal- 
cola che  potrebbe  anche  cadere  fino  a  170  ;  ma  e  sup- 
ponibile die  non  decaderà  di  pai  ,  giacche  questo  ri- 
basso e  proporzionato  alla  nuova  emissioiie  de'45.oco,ooo 
di  fiorini  fatta  dal  governo.  Gli  obblighi  della  banca 
non  hanno  sofferto  alcun  cambiamento. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
bispruck  ,    i3    Maggio. 
La  mattina  del   1»,  si  sono  benedette    nellft    carv 
peOa  della  corte  le  bandiere  d' ùu    battaglione    del    2.0 

reggimento  di  fanteria  di  linea  Principe   Reale.   S.  A.  R 
ha  assistito  a  questi  cirimonia  ,  dopo'la  quale    tutte  le 
truppe  cUe  formano  la  nostra   guarnigione   si   sono   mes- 
se  in  online   ili  batt agf  ■   sulla   piazza  ,  e   si   sono  poscia 
difilate  innanzi   a    S.    A.  R. 

II  battaglione  suddetto  e   partita    feri   per  ritornare 

a  Sai  sborgo. 

Il  passaggio  dei  militari  isola  »  ,  e  principalmente 
delle  guardie  e  de' veliti  che  dalla  Germania  ritornano 
Vi  Italia  ,  è  cont ittita.    &    *»&»*>    aocU3     paeaare     «'e 


reggimenti  francesi  incompleti    c!;e  si    povtànJWUH'  hn>, 
depositi  in  Italia  per  essere  posti  a  numero. 

{  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Del  28. 
È   passata  in    questi  ultimi     giorni    una    prima  co- 
lonna    di     truppe     provegnenti    da     fetona  e     diretti  a 
Dresda.    Questa  colonna  ,     comandata    dal    generale   ale- 
roni ,   era  forte   di   5m.   uomini    di  fanteria  ,    e  mille   di 
cavalleria  ,  tutte    truppe   italiane.   Una    seconda    colonna 
della   stessa  forza  ,    composta  di   reggimenti    francesi  ,  « 
annunziata   per  la   settimana  prossima  :    i     viveri    e    gli 
alloggi  sono  di    già    preparati.    Passano    inoltre    tutti     1 
giorni  de'  piccoli   distaccamenti  che     raggiungono  i  loro 
corpi   al  grand'    esercito.  Tutte    queste  truppe     sono  di- 
rette sopra  Dresda. 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   2, 5  Maggio. 
Giusta  le   ultime  notizie  di  Dresda,  S    E.  il  Duca 
di  Bassano  è  giunto  il   20  di  maggio  in  quella  città. 
(   Estr.  dal  Jour.   de  V  Emp.   ) 
Del  26. 
S.    M.  I*  Imperatrice-Regina   e   Reagente    ha    rice- 
vuto  delle   noti?  e   dell" esercito  ,    date     da     ffocbkirchep 
il    21    a   5    ore    pomeridiane:   e,se  fauno    conoscere  che, 
in  seguito  a'  vanteggi  riportati  il  di  prima  ,    si    è    data 
il   21    una   seconda   battaglia,     là  oasle  ha   coronato  del 
più     compiuto    successo    le     armi    dell'  Imperatore.    La 
nostra   perdita   in   ambedue     le    giorn-ne    è     stata     poco 
considerabile.  L'Imperatore   godeva  perfetta  salute. 

(  Moniteur.   ) 


È  qui  giunto  ,  questa  mattina  ,  un  corriere  il  <pia> 
le  annunzia  che,  il  2 1  ,  l'Imperatore  ha  data  una 
seconda  battaglia  campale  alle  armi  russe  e  prn«*inne 
ad  HochldVchen  ,  luogo  già  celebre  per  li  battaglia  ph« 
vi  guadagnaron.0  g!'  Austriaci  sopri  Federico  II  nel 
i-58.  Il  successo  di  questa  giornata  è  stato  completo 
È  questa  una  delle  vittorie  più  segnalate  che  abbia 
riportate    S.    M. 

L'Imperatore  continuava  a  godere  ottima  salute, 
e  trova  vasi  in  persona,  la  sera  del  ai,  ad  goeh- 
kireben. 

L'  esercito  marcia  sopra   Glo<rau. 

Un  dispa»cio  telegrafico,  ricevuto  oggi,  annunzi 
che  il  sig.  de  Montesquiou  è  passato  da  Metz  nella 
notte  del  25  al  26,  e  ch'era  apportatore  de.' ragguagli 
circostanziati  di  questa  memorabile  vittoria. 

Hocbkirchen  e  posto  a  2  leghe  e  mezzo  all'  est 
della  città  di  JBautzen,  (  capitale  dell"  Alte-  Lnsazia  ) 
b  quale  trovasi  a  io  leghe  da  D.esb.  Dal  campo 
dì    battaglia  a  Glogàu  si  contano   28   leghe. 

(  Jour.  de  l'Emp.  -  Jour.  de  Paris.  -  G.  de  Frano    ) 

Borsa    d  1  P  a  r  i  G.f. 
Corso  del  cambio  del  giorno   20  .nappo    itf:3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   a»  marzo   »8i3  .   74  f   65  e. 

^  Muniti  ur-   ) 

1 


SVIZZERA, 

Basilea  ,    1  a,    Magsìo. 
Ogni  giorno  pw  di  quì  ^^  nHmew)    ^    ^ 
«Iute  pe,  reggimenti  svizzeri  ai  servigio  di  Francia. 

(  Joisr.   de  V  Emp.  )  - 


«Mtio  ge^°r:s:fTff-conservat°-  **•■* 

defunto    Petmeci  ^  '  m  "«ituzione  del- 

j       3.°  I    signori   Giovanni  Bere*nan     *     *• 
conservatori  delle  ipoteche      r  -   *     Gwc°«<>    AW 

«  Trento.  F  '  !  uno  ul  Treviso  e  r  altro- 


NOTIZIE   INTERNE 

K  E  G  N  0     D'ITALIA. 
Brescia  ,   3o  Muglio. 
Si  sono  qui  ricevuti  degli    ordini   ri»,,    f      r      - 

div.s.ow  d,  fanteria   e  tre  .brigate  di  cavX?  Tur       "  :  &IIe     rendite  Jl  »PP">v«,   .i   comi  preventivi 

occupare  il  cupo  e   ali     acauJi        ?aval,erf  ^ebbòsb      ?wL.  *P«*    dei     ccm,™;    ^.l^ 

Speriamo  d,  polder! ^Ta  7TFl J   f  T™*  * 
verso  la  tòta  del  me^ prossimo.,    *'  ^^    V'cerè  ' 
Milano  ,  3  i    ì/^,.„/0 

Tommaso   Costa      >wnrn    r   tv. 
d'  Agogna  ,   d^aunto'      d'LYl  ^  '   diP»«^«««o 


*eol„\Ì  \  e    Contrntt' PpI  nutrmu-nto    delle  fn,  ,  Cou     due     Secret 

*vi    onid,^    !      b°n0    ^;,m°    ^    ^ccogWe  '^j^iglip    di    Stato, 

div.s.om  di  fanteria  e  tre  brigate  di  cavalieri»  diti  \  dvlk     rendite    e    de ?p  ^   ^  Fiativi 

e  delie  spese^  ■  p,  ''^^  1---^-    delie    reiuJlte 
«nàto  e  &Ì,  aUU!>    ^.  comumdiy^, 


tir--,  ri;    ,  '"     ,i(l  aic»'"  anni  in  Mi] 

l'U  di  garzone   mercatante      nn   „.  ,.„   , 


pirata  pass 


^    s  aw  ,  !„,  ammazzato  ad  aecttare  • 

torte,™   .   ,.,.:„.,„  »    recò     alti     co»  j  Ul  .«gioue  di.  ««.    ,3o     ,,       <',"0    dl     s«    P««l    grati,,,; 

»«°«    A    limile     disposto  dal  conte  ,eal„r  l'Ì  cUierici  P""»'1. 

^  te'tó6**»»-*.    i-   fe- 


-  ,  ed     ni     onesto     stato     si    rP«*       " 
Patena  a   chiedere  soss^o  eh,  il  ^^n 
istanze  e  carico  di  fimifyfill  Hlìutò  Imi£;,t< 

W>  forte  ealpo  sul  po^   e         ;    X' «.II,  ,  P''"m 


»%Ua ,  e  segnatamente  h  mu  — ».^e    la    fa-  j  nel  dipartimento  dell'  Alt  N;1S» , 

il  P-ire  erasi  recato  a  kCo  ^  S  ff^  dle  ^  -  ^  «*T  ^rt^'l^0-*  ^'  if 
Va*  cassa  involgendolo  in  tóW?  •  c«davere  iu  !  arredi,  disposto  a  f  UL  f  a  ne»  «^cjutsto  di  S3Cri 
«m&ile  deposita *r  tìms*  l^a     b',eeM^,^l^o  B^enti  ""    medeshlla    chies-    da 

*l*      5i 'Ifl      fili*!"'»       I.™  i  C  * 


46o,  5,    cadauno  pei  Xì     gI'atU'U  W  ^^    di    Iir 

datore   Gt0vann^0C  Z7l  '    *V^    ^  °°«te 
3  «  T  £ }      .  ara  »  '"'"'stro  pel  culto. 

-1  d11L;m.e;ri;!^t:h^Pa--chiaIe    di     Nago , 

P^r    »«a    sola    volta    Wa    LZ^'  UJ*tto.*  ^'    ^ 


cibile  deposita  r7n  ;To™  "  f  T^  '  C  «*»  Ci»^ 
il  g-rno  seguente.  Po  t  lv  to  u  i  °  ^  *  "°U^  ed 
5  «rioó  e  lo  tradusse  ii"  e  ir^T  J.I^Porto  , 
legando  ad  »n  paese   v  ci!        rff  •'   M>1  a:,°  '  d°VP 

-cerdote  aìn!co  de!  padre  °e  e  ^^  £  *"  ,  di  »« 
li  co udottiere.  »'vdj.a  ta  cassa  licenzio 

«aeWctote  prese  soletto  dV  r*"™1    3     MiI^«.    Il 

Ia   Caf   e   m°Strò  J«  spettacolo   tt,U^a  qUeetl  *^Se 

.       E    '  fflci'e  ad  immaginare  Io  tó« 
vu:se  pero  in  liti  il  dovere  II        P T'^    deìV  *mì™  • 
--re   il  parnctda  ,   ZZ^L       ^l   *    *<*    -- 
?oI12ia.      ^  '  OIa  ^va»  negH  aiTesti    d<j^ 

II  colpevole  ammetta   t.««' 
•no  padre  nnutandogHn  p^./àtti,    dice    che 

fcaW  ,   e  che   a   questa    idea     si  '«  g  ,  PWve   Ul1  h™' 

^icidiafe,  che  Io  ferì  .llaVo?  a"no,'^Ho  «romento- 
'"■•^"e  Patimento,  e  che  po^  ^"^j3^"  9"a- 
costnu.rsi  fuor  di  patria  ,     T       j1    bavere     per 

**«.  ^mata.       P    ,a  '   0iltlc   ,a   ^a   tagli,  up2 

L'istruzione  mercè    Io    7ctn  ,  „ 

*««  e  politiche  e  p-esso  che  °  *tt<W^    ^i, 

enne  pubblico    giudkio    dee  Là  ^  '    "'    ""    «>. 

«tir   dcil' imputato.                        '*  ^UaiUo    PTWW    de]la 

D^  i-°  Gf%«o. 

Decreti  nr  S.  4  j' 

S-  A.  I.  il  Ppfoc{pe    V 
W»    ao    aprile  p .•  p  »      .    'Ce,"e  ?    COn  decreto  del  dot 

F^tfo  di  dtlto  archivio.    Pt°  dd  Go^o  ,0tto    il 


5.° ..I  fabbricieri  della  chiesa  di   S     Anfn   •      •      o 
resma,     dipartimento    dell'Alto     P„    &\,An|t0ni°  m  S- 
5«52.   a5.   a  ,  deposto  da  GÌ    nbaul;     A,^  ^  ,i,V 
«  fatti    ne  siano  converti  i     dT  si  ^  '  «"*■* 

ewodi";  e  dopo  di  m  di  patocrr'°te  p,amhffltti*« 

resina  ,  nel  celebrare  o  fm^ceTebr.re    ^         ^   ^  S°' 
ed  altre  messe  ferali.  Cele,Jiaie     h     messa  festiva 

«  iìSils lef t^i  r°f  ;?le  di  Pi-f>  • 

de»«     eredita    disposto    l    f       ^  delIa  <I«««ta  parte 
Maria  Beliena.       P  &V0W    di    ^eIla    chiesa    da 

7-9  M  autorizzata  V.  erezione  del  ì,P,™f;  • 
in  cura  d'anime  ,.-<?,     r  e'   hpnefic.o    sneco.-^Ie 

n.un.e  neiia   chiesa    Dirmcpl,;..i      1    i^ 
commi,    di    Mah       ,i;„„-.-        Partotc!mne  di  Qaaezz* , 

uaia  ,    dipartimento    deli'  Àlm     a  r  ,■ 

«posta   da  Domenico  S,gismondt      coli/  g".' 

^pitale  di  Jir    5-w     60      L    1  n  do.aB,°"   (il   »»a 

^latore  in  Ga^zzL'        J  *  deHa  metà   della    ^  de! 


spettacoli  jy  oG&r. 


"•       ii'Ai'io     sr.tA    Spati     t   r» 

^,'0,  —  k»'1'  ,    Prometeo  ;    Le  vi/lai 


nelle  bizzarre 

TsArno  8.  R:ADEDo^n*     ,  v 
e  d  a»  ili,  ^a  /oc«S<"J  &  ^;WUSÌCa-  }     *'-*aft 

L'esempio  m  giudiX^"0'   (  Co(UP8gr'^  comic,  (Joi.j0l,i.  ^ 

(•  ^^.osadwu    t  Lomp.  eoin.  GolJooi.  ) 
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GIORNALE    I  T ALIANO 

Milano  ,  Merooledì,  a.  G.utuo  ìSxi. 


4«l 


Tutti   gli   atti   d'  amministrazione  posti   in  qa»j,to  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


J 


REGNO  DI  DANIMARCA.- 
Corsoer  ,  a  3  Aprile. 


BNf  dopo  mezzodì  ,    si    «  veduto  mr  convoglio  ne- 
mico provegnentu  dal  Nord  ,  e  che  ha  gettato  1*  ancora 


cancelliere  di  Prussia,  barone  d'  Hàrdenberg-,  perprea- 
dere  qualche  risoluzione. 

I  feriti  russi  si  sono  presentati  alle  frontiere  della 
Boemia,  ma  non  vi  sono  stati  ammessi. 

Le  truppe  sassoui,  e  soprattutto  il  corpo  di  caval- 
leria ,  che  si  erano  ritirate  in  Boemia,  si  sono  m  >sse 
in  cammino  ,  alcuni  giorni  fa  ,  per  condursi    a  Dresda. 


fra  Kierteminde  e  Sprogoe  ;  esso  ha  fatto  vela  stamane     II  corpo  di  cavalleria  sassone  ,  comandato     dal  generale 


bì  sud  ,  ed  è  passato  a  mezzodì  davanti  a  Lolland. 
Questo  convoglio  e  composto  d"  intorno  a  i-rr>  navi 
mercantili  ,  scortate  da  4  vascelli  di  linea  ,  3  fregate  , 
3  briclù  e  3  cutteri.  Non  è  rimasto  nessun  bastimento 
xxe\  gran  Belt. 

(  Gaz.   de  Frane  fort.   —  Monitcur.   ) 

Copenaghen  ,  26  Aprile. 

Il  sig.  conte  Baudissin  ,  incaricato  d'  affari  di  Da- 
jumarca  alla  corte  di  Svezia  ,  è  qui  giuuto  jersera  da 
ptocolma. 

Il  sig.   segretario  di   gabiuetto  Bochsctuldt.,    mtìvuJ» 
ultimamente    da    Stocolma  ,    e    clie    doveva     restar   qui 
ne  incaricato  d'  affari  di  Svezia  ,  al)bandonerà  quan- 
to prima  questa  residenza.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del  27. 

Il  3  del  mese  prossimo  ,  la  vanguardia  del  corpo 
cP  esercito  che  trovasi  nelP  isola  di  Selanda  andrà  ad 
occupare  i  soliti  quartieri  d'  estate  _,  lungo  le  coste  da 
Copenaghen  fin  oltre  a  Cronemborgo.  S.  A.  R.  il 
Principe  Cristiano  ui  Danimarca  ,  che  comanda  in  capo 
questo  corpo  d'esercito,  stabilirà,  il  i.°  maggio,  il 
suo  quartier  generale  al  castello  di  Sorgenfrey. 

(  Monitcur.  )• 

PRUSSIA. 
Belino  ,  9  Maggia. 
Joì  i  mattina  si  sono  fatte  le  esequie  al    fu  Princi- 
pe Ferdinando  di  Prussia  senz' alcuna  pompa  ,     secondo 
bj  intenzioni  di   questo   Principe.    Il  suo  corpo  fu  depo- 
sto nelle  tombe  della  famiglia  reale.   (  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA, 
Praga  ,   16  Maggio. 
Il  passaggio  de'  corrieri-  per   questa    città    continua 
ad  essere  frequentisimo  :  essi  non  fonno    che    succedersi 
in  tutte  le  di  re  aioni. 

Secondo  gli  ultimi  rapporti  ,  F  Imperatore  di  Rus- 
sia h;t  il  suo  quartier  generale  a  Goerlitz  sulle  frontie- 
re della  Slesia.  Parecchi  ministri  russi  e  P  inviato  d'In- 
ghilterra fcm.10  parte  del  6uo    seguito.    Si    aspettava  il 


Gableutz,  eh*  era  a  Cracovia,  attraversa  ora  la  Mora- 
via pei-  ritornare  anch'  esso  in  Sassonia. 

Il  corpo  del  generale  Poniatowski  prende  li  mede- 
sima via  ,  e  decesi  eh*  egli  sia  già  arrivato  nella  Slesia* 
austriaca. 

Il  corpo  russo  di  Barclay  de  Tolly  si  porta  dat 
Posnania  a  Francoforte  sali*  OJer^ 

La  gueruigione  di  Thoru  attraversa  in  questo  mo- 
mento la  Slesia.  (  Gaz.  d&  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   i5   Maggio: 

Oggi  sono  stati  arrestati  cinque  fabbricatori  di  f  tisi 
biglietti  d'  ammortizzazione . 

L'  emissione  de'  biglietti  d'  anticipazione  aveva  fat- 
to temere  al  pubblico  un  decadimento  considerabile  del1 
cambio  \  ma  il  ribasso  n*è  stato  quasi  insensibile  ,  seb- 
bene non  si  possa  negare  che  il  prezzo  delle  mercan- 
zie coloniali  siasi  multo  aumentato  a  cagione  degli  av- 
venimenti politici.  (  Jenr.  de  V  Emp.  ) 

Del   16. 

I  fogli  di  Berlino  dell'  8  corrente  pubblicano  fé- 
lettere  seguenti  ,  date  d'  Amborgo  il  4: 

«  1  Francesi  che  sono  sulla  riva  sinistra  dell"  Elba, 
diventano  di  giorno  in  giorno  più  numerosi  e  sembra- 
no disposti  a  tentarne  il  passaggio.  Da  Haarburg  fuiu 
ad  Hoope  ,  le  due  parti  belligeranti  si  cannoneggiano- 
reciprocamente  tutto  il  giorno.  Si  sono  traforate  sta- 
mane le  dighe  intorno  alla  nostra  città,  e  si  è  innon- 
dato, il  Ms.r schiumi  ,  a  fine  d'impedire  eli*  il  nemico 
entri  nella  nostra  città  nel  caso  che  gli  riuscisse  di 
passare  a  Zollcuspioikcr  o  ne*  contorni. 

»  Il  generale  Walmoden  ha  il  suo  quartiere  ge- 
nerale a  Lauemborgo.    » 

Un'  altra  lettera  d'  Amborgo  della  stessa  data  por- 
ta quanto  segue  : 

<<  Già  d'alcuni  giorni  siamo  qui  non  senza  in- 
quietudine. Quindici  mila  Francesi  trovatisi  raccolti 
siilf  altra  riva  dell*  Ellxa  ,  sotto    gli    ordini    del    ina  ré- 
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sciatto  Davoust ,  e  vogliono  sforzare  il  passaggio.  Noi 
sentiamo  il  cannone  tutta  la  giornata. 

»  Un  gran  numero  di  persone  fuggono  da  Lune- 
"borgo  e  dai  contorni  ,  e  si  riparano  sul  territorio 
danese. 

»  Il  vento  d'  est  che  regna  continuamente  ,  inter- 
rompe le  nostre  comunicazioni  coli'  Inghilterra  :  egli  è 
però  vero  che  ciò  potrebbe  egualmente  aver  luogo  an- 
corché il  vento  fosse  favorevole  ,  perocché  da  un  mo- 
mento all'altro  i  Francesi  possono  occupare  Cuxhaven.  « 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,    18  Maggio. 

Ecco  alcuni  nuovi  ragguagli  di  quanto  è  accaduto 
a  Dresda  ali"  epoca  della  ritirata  de'  Russi  e  dell"  in- 
gresso de"1  Francesi  :  i 

u  Dopo  che    le    truppe    russe    e  prussiane  ebbero 

eseguita     la    loro    ritirata    sul    ponte    di  Dresda  per  lo 

Spazio  di  tre  ore  ,    V  Imperatore    di    Russia  e  il  Re   di 

Prussia  abbandonarono  la  città    il     giorno     3   maggio  di 

buon  mattino. 

»  Un  gran  numero  di  truppe  di  queste  due  na- 
zioni passò  pur  tutta  la  mattina  tanto  sul  ponte  di 
Dresda  ,  quanto  sovra  un  ponte  di  battelli  eh'  era  stato 
gettato  sull'  Elba  ,  a  mezza  lega  al  di  sotto  di  quella 
città  ,  ed  al  quale  era  stata  aggiunta  una  testa  di  pon- 
te. Si  era  posto  sotto  alla  breccia  del  ponte  di  pietra 
ristaurata  in  legno  ,  della  paglia  e  del  fieno  mescolato 
con  granate  e  polvere  da  cannone ,  il  che  produsse 
che  essendovi  stato  appiccato  il  fuoco  alle  dieci  del  mat- 
tino ,  in  meno  d'un  quarto  d'  ora  il  tutto  fu  ridotto  in 
ceneri.  Verso  mezzodì ,  entrarono  in  Dresda  le  prime 
truppe  francesi.  Un  altro  corpo  si  era  portato  verso  il 
ponte   di  battelli. 

»  I  Russi  ,  dopo  d'aver  tirato  alcuni  colpi  di  can- 
none dalla  testa  di  ponte  ,  *i  ritirarono  pel  ponte  di 
battelli  e  vi  diedero  il  fuòco  :  il  ponte  incendiato  andò 
scorrendo  giù  per  t*  Elba  fino  al  ponte  di  pietre  ove 
si  fermò  e  fini  di  consumarsi  offrendo  uno  spettacolo 
non  meno  terribile  che   imponente. 

»  Ricevuta  alla  porta  della  città  la  deputazione  del 
magistrato,  e  fatto  il  suo  solenne  ingresso  ,  l'Impera- 
tor  Napoleone  ,  prima  di  smontare  al  palazzo ,  volle 
fare  una  scoperta  al  di   sotto   della  città  ,  lungo   Y  Elba. 

»  Il  giorno  seguente,  mentre  questo  monarca  ficea 
gettare  un  pente  di  battelli  nelle  vicinanze  di  Priesnitz, 
s'impegnò  una  viva  zuffa.  I  Russi  tirarono  per  tutto 
il  giorno  contro  la  piazza  del  palagio  ,  e  i  Francesi  ri- 
sposero al  loro  fuoco  dalle  parti  dalla  chiesa  cattolica, 
e  dal  giardino  di   Bruhl  e  dello  Zwinaer 

"Il  io  alla  mattina  ,  dopo  che  i  Russi  ebbero 
abbandonato  la  città  nuova  e  la  riva  dell'  Elba  ,  molti 
reggimenti  ,  intanto  che  si  riparava  il  ponte  ,  si  servi- 
rono di  scale  per  passare  alla  città  nuova,  e  1'  occupa- 
rono :  s'  incominciarono  allora  colla  massima  attività  i 
lavori  del  ponte  ,  che  vennero  incoraggiati  della  pre- 
senza di  S.  M.  lMmperator  Napoleone,  e  che,  come 
si  sa,  furono  compiuti  in  meno  di  18  ore;  e  Tu,  a 
dieci  ore  del  mattino  ,  la  cavalleria  ,  la  fanteria  e  l'ar- 


. 


tiglieria  francese  si  difilarono  sino  a  notte  molto  avan- 
zata. L'  Imperatore  dalle  dieci  ore  del  mattino  fino  alle 
otto  della  sera  rimase  sul  ponte  per  far  passare  le 
truppe. 

»  Ne'  giorni  1 2  e  1 3  molte  altre  truppe  passarono 
il  ponte.  La  guardia  si  trova  ancora  in  quelle  residen- 
za ,  e  i  militari  francesi  osservano  la  più  esatta  disci- 
plina.  Le  truppe   bavare  ,   entrate  in  Dresda  il    12  nia<*- 

o 
gio,  si  sono  portate  il  giorno  seguente  a  Bautzen. 

(  Gazz.  di  Norimberga.  —  Jour.  de  V  Emp.   ) 

GRANDUGATO  DI  BADEN. 
Rastadt  ,   21   Maggio. 

S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  è  giunto  ,  la  sera  del 
18,  a  Mergenstheim  in  Franconia  ,  ov'  è  stato  ricevu- 
to al  suono  delle  campane  e  con  tutte  le  usate  so- 
lennità. Le  autorità  civili  e  militari  erano  radunate  pel 
ricevimento  di  S.  M.  Il  19  alla  mattina  il  Re  ha  pas- 
sato a  speciale  rassegna  il  4.*  ed  il  6.°  reggimento  di 
fanteria  di  linea  e  la  loro  artiglieria.  Il  6.°  reggimento 
è  quello  che  porta  il  nome  di  Principe  reale. 

Ci  si  scrive  dalle  rive  del  Meno  che  ;  dopo  il 
principio  della  primavera  ,  numerosissime  forze  francesi 
ed  una  immensa  artiglieria  sono  passate  peV  quelle  parti. 
Ogni  giorno  s'  avanzano  nuove  truppe.  Vediamo  pas- 
sare de'  bellissimi  reggimenti  di  fanteria  è  di  cavalle- 
ria ,  grossi  treni  d'  artiglieria  ,  d*  equipaggi  ,  ecc.  che 
vengono   dall'  interno  della  Francia. 

Il  sig.  conte  Caracciolo  ,  nuovo  ministro  di  S.  M. 
il  Re  di  Napoli  ,  e  giunto    a  Monaco. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   22   Maggio. 
S.   A.   il  Principe   della  Torre  e   Tuxis,  comandante 
in  eapo  della  guardia  del  Granduca    di     Virtzborgo ,     e 
il  sig.  generale  barone  d'Huiai  sono  qui  giunti  jeri. 

(  Idem.  ) 


È  qui  arrivato  jeri  il  s,ig.  barone  de  Bacher  ,  pro- 
vegnente da  Parigi. 

—  Le  gazzette  di  Berlino  dell'  8  corrente  pubblicano 
il  rapporto  sulla  battaglia  del  2  ,  e  v'  aggiungono 
quanto   segue  : 

»  Dimani  ,  giorno  9  ,  si  canterà  alla  mattina  in 
tutte  le  chiese  un  Te  '  Deum  per  la  gloriosa  vittoria 
riportata  il  2  a  Gross-Goerschen.  Questa  cerimonia, 
sarà  annunziata  oggi  al  tramontare  del  sole  dal  suono 
di  tulle  le  campane.  Le  collette  che  si  faranno  alla 
porta  delle  chiese  ,  sono  destinate  di  sollievo  dei  nostri 
prodi  guerrieri  feriti.  »   (  Gaz.   de  France.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,27  Maggio. 
Lo  sparo  del  cannone  ha  confermate  le  fauste  no- 
tizie delle  vittorie  riportate  dalle  armi  di  S.  M.  1*  Im- 
peratore a  Bautzen  e  ad  Hochkirkeu.  Gli  eserciti  fran- 
cesi proseguono  i  loro  vantaggi  ,  e  speriamo  di  poter 
quanto  prima  dare  a' nostri  lettori  i  ragguagli  officiali 
di  questi  grandi  avvenimenti.     Se  creder  dobbiamo  alle 


voci  pubbliche  ,  gli  esèrciti  francesi  non  haniio  mai 
dato  prove  d'una  superiorità  più  decisa  sui  loro  nemici. 
—  Un  chirurgo  inglese ,  eh"'  era  a  Verdun  prigioniero 
di  guerra  ,  si  lia  tagliata  la  gola  con  un  rasojo  ,  il  la 
maggio.  Si  attribuisce  la  sua  tragica  fine  allo  spleen 
the  1"  opprimeva  .,  cagionato  dalla  nostalgia.  Fra  gli 
oggetti  inventariati  nella  casa  di  lui  si  osserva  la  te- 
sta d'  un  uomo  che  viveva  alcuni  secoli  fi  ,  ma  tanto 
heae  conservata  che  ,  al  vederla  ,  sembra  un  lavoro  in 
«ora.  Questa  testa  è  stata  ritrovata  fra  le  rovine  del- 
l' antica  badia  di  S.  Maur  8  Verdun.  Essa  non  è  ne 
ossificata  né  impietrita  :  si  direbbe  che  V  arte  con  cui 
«i  conservano  le  mummie  d'  Egitto  avesse  contribuito 
a  mantenerla  intatta.  Essa  è  stata  deposta  alla  segre- 
teria della  mairic.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

Poma  ,   ^4   Sfoggio. 

Ieri  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governator  ge- 
nerale conte  Miollis  alle  7  ore  della  mattina  passo  in  rivi- 
t>ta  tutte  le  truppe  che  compongono  la  guernigione  di 
questa  citta.  Il  primo  squadrone  degli  ussari  volontari 
romani  equipaggiali  e  montati  ne  faceva  parte.  Le 
truppe  schierate  sopra  tre  linee  occupavano  tutta  la 
Mrada ,  che  dalla  porta  ilei  Popolo  conduce  al  ponte 
IMolle.  Terminata  la  rivista  esse  difilaronsi  innanzi  al  sig. 
luogotenente  del  governator  generale.  II  sig.  maire  di 
lloma  alla  testa  dei  signori  aggiunti  e  del  consiglio 
municipale  presento  a  nome  dello  stesso  consiglio  alla 
prelodata  E.  S.  il  primo  squadrone  degli  ussari  volonta- 
»j  ,  che  la  buona  città  di  Roma  aveva  offerto  a  S.  M. 
1*  Imperatore  e  Re.  Prego  il  sig.  conte  Miollis  di  voler 
poi-tare  a  piedi  del  trono  i  sentimenti  di  entusiasmo 
e  di  fedeltà  ,  onde  sono  animati  tutti  i  cittadini 
per  concorrere  alla  grand'  opera  d'  una  pace  gloriosa. 
S.  E.  rispose,  eh'  era  al  sommo  soddisfatta  delio  squa" 
trrone  dei  volontarj  romani  ;  che  non  dubitava  che 
memori  della  virtù  dei  loro  antenati  avrebbero  in  bre- 
ve tempo  emulati  i  loro  fratelli  d'  armi  dell'  Impero:, 
che  accoglieva  col  massimo  piacere  i  nobili  sentimenti 
espressi  dal  sig.  maire  a  nome  del  consiglio  municipale, 
e  che  si  avrebbe  fitto  un  pregio  di  farli  conoscere  al- 
l' augusto   Imperatore. 

Il  sig.  prefetto  accompagnato  dal  segretario  gene- 
rale e  dal  consiglio  di  prefettura  assisteva  a  questa  im- 
ponente cerimonia  ,  abbellita  da  un  immenso  popolo  , 
che  vedeva  con  un  certo  orgoglio  i  figli  di  Roma  di 
sporsi  a  cogliere  sul  campo  della  gloria  gli  allori  guer- 
rieri. Si  è  ammirato  il  magnifico  aspetto  delle  truppe 
passate  in  rivista  ;  ma  distinguevansi  fra  queste  il  2.0 
reggimento  estero  ,  ed  il  corpo  de'  vecchi  militari 
francesi  ,  che  chiamato  dalle  Isole  Ionie  va  a  far  parte 
della  guardia  imperiale. 

S.  E.  ha  trattato  jeri  a  lauto  pranzo  tutti  i  si- 
gnori officiali  degli  ussari  volontarj.  Il  primo  squadrone 
si   e  messo  qnesta   mattina   in  viaggio  per  Verona. 

In  breve  sarà  completo  il  secondo  squadrone  for- 
mato dei  volontarj  de'  comuni  di  questo  dipartimen- 
to ,  e  di   quelli    del   Trasimeno. 

(  Gior.   rleì  dipart.   di  Roma.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   iT*   Giugno. 

I  «ignori  Benvenuti  ,  chirurgo  maggiore  z,  Campar 
niga  ,  farmacista  aiutante  maggiore  :,  Rocard  ,  economo, 
dell'  ospitale  militare  di  Chioggia  ,  hanno  offerto  pei 
bisogni  dell'  esercito  lir.    a5o. 


Deciseti  ni  S.   A.  I. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no io,  p.°  p.°  maggio,  lia  accordato  a  Carolina  Ma- 
rcatesi ,  figlia  del  capobatta gitone  del  6.to  di  linea  ,  un 
posto   gratuito  nel  R.   Collegio  delle  fanciulle  in  Verona. 


Con  deereto  dello  stesso  giorno  ha  nominato  il 
sig.  Cesare  Dell'  Ara  ,  professore  chirurgo  ,  aggiunto 
alla  commissione  diparti  orientale  di  santa   del    Crostolj 

Con  due  decreti  del  giorno  21  ,  sentito  il  Consiglio 
dì   Stato  ,   ha   autorizzato  : 

t.#  Il  podestà  di  Mirandola  ,  dipartimento  del  Pa- 
naro ,  ad  accettare  il  legato  disposto  a  fivore  di  quel 
comune  dal  fu  Ottavio  Pietra ,  il  quale  consiste  nella 
cessione  della  sua  quota  per  una  sesta  parte  ,  e  pel 
valore  approssimativo  di  lir.  35~o  ,  nella  compra  de- 
gli edifizj  denominati  il  Castello  e  Seminario  di  Mirandola. 

2.0  La  congregazione  di  carità  in  Chiari  ,  diparti- 
mento del  Mella  ,  ad  accettare  1'  eredità  lasciata  a  quel 
luogo  pio  detto  il  Consorzio  de'  poveri  dal  fu  sacer- 
dote Felice  Borlusca  ,  compreso  il  capitale  di  lir- 
^046.   28.   2. 

Con  due  decreti  del  suddetto  giorno  21  ha  nominato: 
1.*  Il  sig.  Pasqualina  Gio.  Battista  commissario  di 
polizia  in  Ancona  ,  in  sostituzione  del  defunto  Misturi. 
2.*  11  sig.  Pietro  Balabio  membro  del  consiglio  ge- 
nerale e  del  consiglio  permanente  di  commercio ,  arti 
e   manifatture  ,   in   sostituzione  del  defunto  Zanca. 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  31  ha  nominato 
la  signora  Eleonora  Nani  maestra  del  collegio  reale 
delle  fanciulle  in   Veiona. 


Con  cinque  decreti  pure  del  suddetto  giorno  2t 
ha  nominato  : 

i.°  Il  sacerdote  Cristiano  Piccoli  parroco  di  Cesano , 
comune  di  Quinto  ,  nel  dipartimento  dell'  Adige  ,  di 
R.°   padronato. 

2."  Il  sacerdote  Giorgio  Cesare  Pezzati  al  beneficio 
parrocchiale  di  Ceudon ,  nel  Tagliavento  ,  ili  R.° 
padronato. 

3.°  Il  sacerdete  Santo  Bertoncitli  al  beneficio  parroc- 
chiale di  Pozzaglio  ,  dipartimento  dei!'  Alto  Po  ,  di 
padronato    governativo. 

4.0  Il  sacerdote  Benedetto  Stainer  parroco  delle  01J<  » 
frazione  del  comune  di  Borgo  ,  dipartimento  dell'  Alto 
Adige  ,j    ili    nomina    governativa. 
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5.°  Tt  sacerdote   luigi  Eletti    af  canonicato    vacaote 
nel  capitelo  cattedrale  di  Mantova  3  di  regia  nomina. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  ai  hi*  nominato 
commissario  di  polizia  nel  comune  di  Roveredo  ,  dipar- 
timento delP  Alto  Adige  ,  il  sig,  Francesco  Masotti ,  ia 
costruzione  dék  defunto  Siehard, 

Con  decreto  de}  giorno  aa  ha  nominato  ir  sig.  co- 
lonnello Arese  capo  della  i.ma  divisione  del  niiufttéro 
«Iella   guerra, 

/Con  dtcreto  del  giorno  53  ha  nominato  il  mag- 
giore Porro  colonnello  in  2*  nel  i.°  <.|j  linea,  il  capo- 
battaglione  Busi  maggiore  nel  3.°  di  linea  ed  il  capo- 
battaglione  TrQCol  capobattaghone  nei  cacciatori  della 
guardia. 


Con  due  decreti  de!  giorno  a 5  ha  nominato  : 
j.°  li  sig.    Tornasela  Giuseppe  alunno    a    mezza    pen- 

«ione  gratuita  nel  collegio   nazionale   di   Modena. 

3.0   1  membri    de"  consigi)    comunali    di     prima    e    di 

seconda  classe  del  dipartimento  del  Tagli  amento  per  la 

parziale  rinnovazione  riferibile  al    i8i3. 

Con  decreto  del  giorno  2.6  ha  nominato  il  capi- 
tano Paolo  Ronconi  professore  d'artiglieria  della  leale 
écuola  militare  di  Pavia. 


Con  decreto  del  giorno  suddetto  ha  accordato  al 
sig.  Antonio  Bassi  di  Milano  l'ammissione  di  sua  figlia 
Luigia  Teresa  nel  R.  Collegio  delle  fanciulle  ,  mediante 
jì  pagamento  della   pensione. 


Estratti  di  decisioni  emanate  dalla  Corte  d'appello 
in  Brescia  nei  mesi  di  marzo  ed  aprile  p.°  p° 

V  eccezione  dell'  escussione  non  può  opporsi  ad 
Wtt  creditore  ipotecario  anteriore  al  nuovo  Codice  da 
un  terzo  possessore  che  abbia  acquistato  sotto  l'im- 
pero del  Codice  Napoleone ,  se  non  che  eoi  concorso 
degli  estremi  voluti  dagli  articoli  3170  e  2,02,3  del 
Codice  Napoleone, 

(  Decisione  9  marzo  181 3,  ) 

Non  è  nulla  la  sentenza  che  non  abbia  riunito 
V  effetto  dilla  contumacia  nel  caso  contemplato  dall'art 
%Si  del  Codice  di  procedura  civile  perchè  la  legge 
non  ne  ha  espressamente  comminata  la  nullità  (  art. 
Io3o  del  Codice  di  procedura  civile  }. 

(  Decisione  5  aprile  181 3.  ) 

L'ipoteca  convenzionale  per  gli  art.  3117  e  $147 
del  Codice  Napoleone  esiste  quando  sia  pattuita  indi- 
pendentemente dall'  iscrizione  die  non  Vale  die  a  sta. 
bdire  i  gradi  di  anteriorità  fra  i  creditori  iscritti  art* 
fi  34  e   3166  dei  Codice    Napoleone. 

(  Decisione   16  marzo   18  x  3.  ) 

La  notiacazione  di  un  giudicato  non  è  un  atto 
cine  faccia  parte  dell'  esecuzione. 

(  Decisione  37  aprile  i8.i3.  > 


IMPRESA   GENERALE  DELLE  DILIGENZE  ;- 
E    MESSAGGERIE. 

Vaenzf  eaTJnÌStmt°rÌ  ^  im^sa  $enerale  *&  & 
|  ZL  e™ss«S^e  creata  coi  decreti  di  S.  A  R  ri 
Principe  Viceré,  io  dicembre  ,8, a  ,  e  27  aprile  J'I 
hanno  l  onore  <ii  prevenire  il  pubblico,   Ike^ei  giorni 

solarmene  A„ì  1  1  S~Sno  ad  ora  fissa  partirà  re- 
golarmente dai  loro  barò  in  Milano  posto  nella  cena 
m  contrada  del  Monte  Napoleone  al  llo  N°  Z 
una  diligenza  per  Venezia  viaggiando  in  Posta  2 
Milano     a  Venezia    in    ^   „   50  wra    aa 

ed  altn  luoghi  intermedj  fra  le  dette  città  * 

ne'  &£&  T^T  *?**    'Semente    da    Venezia 

per  Ki  lUZ     '  "  &°W  dl    CU,SCUm    **»™°  - 
per  arrivare  a  Milano  in  36  o   38  ore. 

jS'el  giamo  primo  del  prossimo  mese  di  eìuem  sarà 
gruppi ,  deUe  casse  dl    denQro  ^ 

I  Sbfiem°i  '  ^  ball0UL  dt  *•«■*■.  o  di  altri  eée'J 
Jt  P  "&Str°  tatU°  ^Posti,  che  dei  gruJ% 
feUl  igniti  saranno  aperti  nel  detto  ufficio     e  1 

menu ,  cl<,e  si  possano  desiderare. 

V?    awninistratori  stanno    occupandosi   dell'   orm- 

ilr'lwtT'    ^ntOVa'   **>*».*»*    ^Ancona 
Urline    e     T  '   TW°  '   "  Bo,Mno  ~<  *'  T«^°  , 

e  £r  corri         l     ~~  ff  N°Vara  '     Yerw,li      *    Tonno 

y*Z    9 •  e  m  T°SCana  '  Stati  Roniani  -  Napoli 

sTv'erf    fccJZZei*a  ~"  C°Ue   Pr°VÌnCÌe  IUÌrÌche  -  ^ 


La  notificazione  della  sentenza  che  ha  ammessa  od 
ordinata  la  prova  de'  testimonj  deve  per  p  prt  a57 
del  Codice  di  procedura  civile  essere  fatta  al  patroci- 
tMitere  in  di  cui  confronto   segui  il  giudizio. 

(  Decisione  27  aprile  l8i3.  ) 

I  o^bitoii  ari-estati  per  debiti  commerciali  hanno 
Jntto  di  chiedere  la  9c*cera*ione,    trascorso  lm    anno 

t/?  n1ZTe  '   ^a    eSSend°    ia    Ci^   deroSato  aU-  art. 
'-06  della  legge  »6  agosto  i3ca, 

(  Decisione  a 6  aprile    ?8i3.  > 


««m"£'fZ  ZÌI  Tt0  **"*'&  '— 

d»i  t  ,  S  >  dei  Prezzl   tant°  dei  posti ,  che 

coneTn0  ^  8?PPÌ  '    ^td  '  e    ^^  •  cheli 

u        Alitano  il  a 8  maggio  181 3 

*^  '     Del  2.  ' 

Ci  si  scrive  da  Parigi  che    le  notizie    portate     dal 
sig.  Anatole  de  Montesquieu  sono  del  tenore  seguente  : 
«  V  Imperatore  ha  riportato  ,    il   giorno    21,   al 
di  là  di  Bautzen  una  vittoria  strepitosa    e    che   sembra 
dec.siva.  Il  nemico  occupava  una  posizione  formidabile, 
e- nella  quale  egli  dicea  da  gran  tempo  d'aver    riposte 
le  più  belle  speranze  5  ma  avendo  il  Principe  della  Mò~ 
Skwa  e  il  generale  LaUriston  presa  a  rovescio    la  di  lui 
destra  „  e  avendolo  P  Imperatore  attaccato   con    tutti    i 
corpi  d'esercito  uniti  insieme,    egli  fu  obbligato  d'  *Ik 
bandonare  P  uno  dopo  P  altro  tutti  i  suoi  trinceramenti  * 
verso  Sera  egli  era  taghato  fuori  ,  e     si    ritirava    sopra 
varj  punti. 

«  Questa  vittoria  è  tanto  più  bella  ,  in  quanto 
che  noi  abbiamo  perduta  pochissima  gente  ,  e  non. 
abbiamo  a  compiangere  nessun  personaggio  di  distin- 
zione. Si  sono  £,tti  da  3.000  i«  3ooo  prigionieri.  V  IM^ 
PERATORE  gode  eccellente  salute.  » 


SPUTI- 4CULI  W  OGGI. 
K."   Tuatho  alla  Scala.  [  Dra.nma  giocoso  in  musica  1 
XmMio  conu»  ««brogli*  -  Hall,  ,    Pronao  ;    Le  «Mai 
nelle  bizzarre, 

z~  Sv2^t*J?  allaCanobiana.  (Corap.  comic,  franche* 
éiGjfistm  de  jMerfe:  r  * 

e  .1  i.     atto  della  Locan&er*.  -  Ballo  ,  Il  servo  sciocco. 

r  H^ATh°    z>EC  LErtAS1°    (  Compagnia  comica  Goldoni.  > 
1  Momam  in  Pompeiana.  * 

»,*JJVIW    S   tà*\ARm™   (     d**o     Girolamo.    ;    i?«^ 
presenfaiiom  meccaniche.  '        *^ 


Milano  ,  d»ll»  litografi*  di  Feperico  Agneujc^ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedi     2   Ciueno   i8i3: 


Tutti  gli   atti   <l'  ani      ■.:■;;      i  .        posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali 


TSJ  O   T    i    7  I    IJ<         F    S  TP   V    P      R    fguito    che    cinque    dame    d'onore,    tutte    d'età  più  b 
*        ""  aieno  avanzala.  (  /ou-    de  l'Erra*  ) 


MOLDAVIA. 
Ami/  »  3  Maggio. 

.M  un  articolo  inserito  nella   gazzetta    di   Francofor- 


RFCNO  Dr  SASSONIA.. 
Dresda  ,  i5  Màggio. 
E  comparso  oggi  un  giornale  de1  rapporti  sugli  av- 
venimenti succeduti  dopo  la  partenza  dell'1  Iinpcrat  tre 
te  n.°  o--  ,  preso  dall'  AUgemein  Zeitung ,  e  sotto  la  j  Pel  Grand'  Esercito  fino  alla  battaglia  di  Lutzeu  d 
Rubrica  d«Jle  frontiere  détta  Moldavia,  si  annunzia  che  dall'arrivo  di  S.  M.  nella  nostra  capitale.  Esso  contiene 
il  Principe  attu  Unente  regnante  in  questo  paese  ha  crea-  !  ;*   seguente   proclama: 

to  ,  dopo  il  suo  innalzamento  al   trono  ,  intorno  a   rniL-  !  "  Popoli  della   Germania  ,  che  siete    si  vantnggid- 

te  nuove  bojaries  ,  a  ciascuna  delle  quali  ò  annesso  il  j  «  unente  conosciuti  per  quella  pacatezza  di  riflessione  e 
diritto  dP  imporre  la  capitazione  sopra  un  numero  più  j  'èr  quello  spirito  giudizioso  che  vi  caratterizzano  ,. 
O  meno  considerabile  di  abitanti.  i    «sminate     attentamente    i    rapporti    qui    uniti  ,    e     so- 

Egli  è  difficile  d'attribuire  quest'articolo  a  sini-  "attutto  quello  della  battaglia  di  Lutzei^e  mirate  cuoi 
Stre  intenzioni  ■-,  giacche  per  1"  ordinario  la  malevolenza  piale  chiarezza  e  con  che  nobile  semplicità  Y  immor- 
è  maggiormente  istrutta  e  più  scaltra.  Disogna  piuttosto  de  vincitore  fa  conoscete  questo  grande  avvenimento» 
supporre  che  quegli  che  ha  dato  una  tale  notizia  sia 
Stato  indotto  in  errore  da  persone  mancanti  affatto  di 
-,  . ...  u<  1  nativ,  iJ  "i  ciò  cue  vi  è  ac- 
caduto ultimamente. 

■Quando  un  Principe  di  Moldavia  è  incaricato  dal  go- 
verno ,  e^li  ha  non  solo  il  diritto  ,  ma  1'  obbligo  di 
distribuire  un  certo  numero  di  cariche  indispensabili  per 
Y  amministrazione  del  paese  j  questo  numero  è  di  8o. 
11  Principe  Caliimachi  ,  considerando  le  numerose  no- 
mine eh'  erano  state  t'atte  dal  Principe  Ipsilanti  nel 
tempo  che  i  Russi  occuparono  il  paese  ,  ha  nominato 
alle  cariche  dell'  amministrazione  tutti  quelli  fra  gli  an- 
tichi amministratori  eh'  erano  degni  di  sostenerle.  Nel- 
le nuove  nomine  egli  non  ha  consultalo  che  il  merito 
ed  il  talento  ,  e  dalle  scelte  già  fatte  si  può  essere 
persuasi  che  quelle  che  rimangono  a  farsi  saranno  di- 
rette da  eguali  principj.  Fin  qui  il  numero  totale  delie 
bojaries  create  dal  Principe  regnante  non  eccede  il 
numero  di  6o  ,  eh' è  ben  lonta'uo  dalle  icoo  annunzia- 
te dall'  autore  dell'  articolo. 

Conviene  anche  riflettere  che  la  classe  degli  Skn- 
telinki  essendo  stata  liberata  da  tutti  i  tributi  e  da 
tutte  le  imposte  alle  quali  altrevolte  era  soggetta  ,  non 
esisterebbe  più  il  preteso  motivo  allegato  in  queir  ar- 
ticolo per  sollecitare  le    bojaries;  e  questa  insinuazione 


ai  popoli  maravigliati.  Si  è  combattuto  con  molto  ac— 
rammento  ;  ma  la  vittoria  si  è  dichiarata  alla  fine  per* 
Cui  che  non  è  stato  mai  vinto.  Riconoscete  dunque  in 
questo  luminoso  fatto  il  dito  di  Dio  ;  e  se  1'  ingiusto, 
spirito  di  partito  che  il  nemico  si  è  sforzato  di  sparge- 
re da  per  tutto  ,  è  penetrato  fino  a  voi  ,  ravvisate  che- 
solamente  con  simili  rapporti  di  vittorie  l'Eroe,  dì 
cui  tanti  fogli  effimeri  hanno  pur  dianzi  annunciato  la. 
sconfitta  e  lo  snervamento  ,  poteva  rispondere  alle  ri- 
dicole produzioni  di  cotesti  impudenti  scrittori.  Che 
cosa  e  più  facile  ,  scrivere  ,  o  vincere  ?  Colla  spada  e> 
non  colla  penna  egli  ha  risposto  ,  e  qq afuse  tutte  la 
vane  declamazioni ,  il  cui  obbrobrio  non  ricade  che  sui 
lord  autori  ,  e  sui  ciechi  magistrati  che  hanno  con  ci* 
disonorato  se  medesimi  al  pari  eh?  gli  streme,  t  li 
cui  si  sono  valuti.  Le  armi  della  debolezza  e  della  im- 
potenza sono  V  insulto  e  la  minaccia:  la  prudenza  pre- 
para i  suoi  mezzi  in  silenzio  ,  e  la  forza  trionfi  con 
energia.  Possa  l'esposizione  chiari  e  semplice  del  mo- 
do con  cui  è  stata  condotti  la  battaglia  ,  e  riportati 
la  vittoria  ,  confondere  gli  spiriti  superficiali  e  poco 
sensati ,  ridurre  al  silenzio  coloro  che  si  studiano  di 
sedurre  i  popoli,  che  predicamo  la  ribellione  e  la  insur- 
rezione ,  ed  essere  per  tutti  i  popoli  e  pe'  loro  sovrani 
un  raggio  di  luce  che  li  facc;a  rientrare  in  se  stessi,  e 


Sion  serve  che  a  mostrare  quanto     colui  che   l'ha  fatta  j,     li   penetri  della  lezione   che  trovasi  alla    line    di  questo 


via  ignorante  dalle  leggi  e  degli  usi  del  paese. 

Il  maligno    motteggio     su     le    3o'   fanciulle    greche 


rapporto  '. 

»   L'   Europio    sarebbe   finalmente    tranquilla    se    » 


non  merita  d'essere  seriamente  confutato,  e  per  ridur-  '  Princìpi  ed  i  loro  consiglieri  fossero  potuti  essere  pre- 
!o  al  suo  giusto  valore  ,  basterà  sapere  che  la  Princi-  !  senti  sopra  questo  campo  di  battaglia  •  essi  ledrebbono 
pe*sa  ,  sposa  del  Principe  reguante  s  non  La  al  suo  se-  j  che  i  r  isiglieri  oglLono  smembrar*   l  Impero  fran- 


ce  e  ed  ..  Mara  ?  Imperatore  ?  preparano  la  caduta  de- 
loro  sovrani. 

»  Popoli  tedeschi,  paragonale  questa  irrevocabile 
sentenza  colie  idee  d'un  poeti  a  voi  sì  paro,  del  vo- 
stro Schiller.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Del  17. 

fc'isccffswevda  ,  piccola  città  di  35o  case  }  situata 
fra  Dresda  e  Bautzen  ,  e  dove  era  1'  3  il  quartier  ge- 
nerale dell'  esercitò  russo ,  deW  essere  stata  ridotta  in 
cenerp. 


forse  essi    lusinga  vansi    d'avere  il  tempo  di  ri  or     • 
si ,    ma  il  21   dovettero  esperimentare  tutto     lo    sf  a 
della  furia  francese.  La  costernazione  è  al  colino    ta 
fra    i    capi    che    fra    i    soldati  degli  eserciti  nemici, 
vengono     riferite    le     più    luminose     particolarità    su 
condotta    de"    varj     corpi    dell'    esercito    francese  ■„    ina 
aspettiamo  la  relazione  officiale. 

La  vittoria  si  decisiva  del  ai  non  è  stata  in  dub- 
bio per  un  solo  istante.  L'  esercito  tutto  intiero,  e  sempre 
alla  disposizione   dell'1  augusto  suo  capo,  pareva  che  ns 

i  sentisse  la  voce   e   conoscesse    i   segnali  della  di  lui  vo- 
li principe  Poniatowski    col    suo     corpo    compostol        .,      k:-(  ,     .,  .     .. 

r  t  *onta  '  taULO    tra  docile  a  tutti  gli  ordini    e    pronto  ad 

•ai    jóm.  Polacchi  è  partito  da   Cracovia  ,   ed    ha    altra-     acoir„-M 

Versata  la  Slesia  austriaca  ,    la  Moravia    e    la    Boemia 


Le  sue  armi  vengono  trasportate  sovra  carri. 

I  militari    sassoni     eh'  erano     venuti    già    d' alcune 
settimane  da  Ratisbona    in    Boemia  ,    sono     ritornati    a 

Dresda  dopo  la  partenza  del    Re. 

(   Gaz.   di  Tv  anco f.  ) 


eseguire  tutti  1  movimenti, 


II  ministro  di  Baviera  ,  sigr  de  PfeffeJ  ,  e  -~>r  giun- 
to a  Dresda. 

Dicesi  che  i  generali  russi  Tormazcw ,  Winzin- 
gerode  e  Miloradov\*itch  abbiano  data  la  loro  dimes- 
sione. 

Siamo  informati  c\c  il  maresciallo  Principe  della 
T&oskwa  ha  portato  il  suo  quartier  generale  a  Lutckau 
nella  Bassa  Lusazia. 

Le  truppe  sassoni  sotto  gli  prcTini  del  generale 
Sahr  si  sono  unite  al  corpo  del  generale  Reynier.  Il 
generale  Lecocq  si  rimane  iq  Sassonia  per  organizzare 
le  truppe  di  nuova  leva  ,  e  portarle  a  som.  uomini. 
Aspettiamo  in  breve  la  brigata  sassone  del  generale 
Gahlentz  che  viene  da  Cracovia  per  la  via  degli  Stati 
Austriaci.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Drl        32,  * 

Non  è    possibile  di  rappresentare  con  parole   V  ef- 
fetto   prodotto    in    quésta    città     dalia   notizia  delle  due 
Tittorie  de'  giorni     ap     e     21    corrente.    L'  imponente  e 
insieme     nobile    spettacolo     che     il     ritorno    del    nostro 
amatissimo     Principe  ,     ricondotto     in     trionfo  e   con    |ì 
grande     solennità     da     S.    M.     Y  bnperator    Napoleone  5 
avea  dato   ai  buoni  e  f-deli  suoi  sudditi,  aveva    lasciato 
in  tutti  i  cuori  una  profonda  impressione  di  gratitudine 
«e  d'  ammirazione,    Il   passaggio   d'  oltre  a  cinquantamila 
«omini  di  truppa    francese  e  delle    miglior;    truppe    del 
mondo  ,     che   si   disiavano  sotto   agli  ecchi   nostri  ed  al 
■sospetto     del     vincitore     di     Lùtzen  f  aveva    aggiunto  il 
sentimento   della    confidenza    a   tutte   le   emozioni   che  noi 
provavamo.  Un  tale  es<  rpito,  guidato  da  nn  fai  straordinario 
guerriero^  ci  facera  ,  >wv  d'ir  vero,  sperare  grandi  e  belle 
cose  ;    ma     nessuno,    di    noi    non   si  sarebbe    certamente 
aspettato  situili   pfódigj  .    e   in   due     giorni    due    vittorie. 
I  Francesi,  cos.i   dice  una   lettera,  spedita  da]    campo  di 
battaglia,   i   Francesi   non   hanno   mai   mostrato    una    si- 
jrnile    superiorità,     I    Russi   a  Bautzen  confidavano  nella 
superba    loro    posizione  ;,     questa     però  ,  a   malgrado  di 
%utù  i  loro  sforz}  ,  fu  pres,?.,     Dopo     un  fatto  si  callo  , 


Non  sappiamo  che  cosa  potranno  fare  gli  abitanti 
di  questa  città  per  ricevere  V  Imperatore  Napoleone  „ 
»'  egli  ritornasse  fra  noi.  L"  entusiasmo  però  è  al  pia 
alto  grado  ,  e  il  nostro  liberatore  vedrebbe  i  nostri 
cuori   volargli  incontro. 

(   Gaz.  de  Trance.   ) 

Lipsia  ,   19   Maggio. 

Leggesi  nella  Gazzetta  di  Berlino  quanto  segue  f 
sotto  la  rubrica  di  Berlino   in  data  del  3  maggio  : 

»  Non  si  è  per  anche  incominciato  regolarmente 
l'assedio  di  Stettino:  il  comandante  che  dispone  tutti 
i  preparamenti  necessarj  per  la  più  ostinata  difesa  ,  ha 
fatto  abbruciare  i  sobborghi  e  tutti  i  legnami  che  i 
mercanti  avevano  ne' cantieri  vicini,  Del  resto  la  guerui- 
gione  e  abbondantemente  provvista  di  viveri.   » 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,    17  Maggio, 
H    sig.    generale    prussiano     de     Scharnhorst  è  qui 
arrivato  il    i3.  Il  sig.   conte   Senft  de  Pilsach  n'   è   par- 
tito   lo    stesso    giorno     per     Gratzen.     Il    sig.   conte  de 
Bubna  è  passato  di  qua  il    14  per    portarsi  a  Toeplitz,- 
Il  giorno     i3  ,    sono  passati     due     officiali  francesi 
diretti  da  Cracovia    al    quartiere  generale   dell'  Imperai 
tore  :,  e  due   corrieri  francesi  ,  spediti  ,   P  uno  da  Pilsen 
per  Cracovia  ■>  X  «altro  da  Dresda  per  Vienna. 

(  Idem.  ) 
Del  19. 

Gli  eserciti  belligeranti  sono  tuttora  in  presenza 
vicino  a  Bautzen.  Pare  cerio  che  parecchi  generali  russi 
sieno  caduti  in  disgrazia.  Winzingerode  ,  che  ha  per- 
duto il  comando  del  suo  corpo  ,  ha  ripigliato  il  sue» 
posto  d'  ajutante  di  campo  presso  1*  Imperatore  Ales- 
sandro.  Barclay  de   Tolly  è    arrivato  all'   esercito. 

S.  M.  la  Regina  di  Sassonia  ed  i  Principi  parti- 
ranno per  Dresda  oggi  q  dimani.  Le  casse  e  la  canee!-» 
leria   sono   già   partite. 

Il  sig.  conte  d'  Eusiedel  non  è  stato  nominato  daj 
Re  di  Sassonia  ministro  delle  relazioni  estere  ,  ma  sa 
bene  ministro  dell'  interno  in  sostituzione  del  sig.  cout* 
d"  Horfsgarten.   (  Idem.   ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 8   Maggvo.   ^ 
TI  quartier  generale  dell'  licito  russo  e   prussia-  ' 
*o  era  il  giorno    i3   a  Bautzen.  V  esercito  alleato  occu- 
pava »e' contorni  di  quella  città  una  posizione     che  fa- 
eea  presumere  eh'  esso  preparasi  ad  avvenimenti  del- 
la massima  importanza. 

(  Gazi,  di  Vienna.  ) 


I  MdW'sxmA  -'ìL.  col- 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  io  Maggio. 

*  c  mm  .     .     hanno  passata  V  Elba 

La  famiglia  reale  ha  abbandonato  Monaco  ,e» 
r  altro  per  portarsi  a  Nmfemborgo  ,  ove  debbe  pas- 
sare la  bella  stagione. 

Prima  di  partire,  il  Re  fa.  dato  udienza  .ni  sig- 
.onte  Caracciolo,  ministro  di  Napoli,  il  quale  gh 
ha  presentate  le  sue  credenziali. 

H  sig    onerale   conte   de   Minueci ,     che   nelle  ulti- 
me campagne  si  è  portato  con  sì  gran  valore  ,    e  s.  e 
cotanto   segnalato^  ora  morto  a  Monaco.  Egli  era  1  ul- 
timo rampollo  d<  un'  antica  ed  illastre  famiglia. 

Le     notizie   di  Lipsia  riferiscono  che  gli  abitanti   di 
qUella  citta  hanno  fatto  tutto  quanto  era  in  loro  potere 
per  soccorrere  i  feriti  della  battaglia  di  Lutzen.    I  me- 
dici ed  i  chirurghi  di    Lipsia    si    sono    portati  co    loro 
3intanti  sul    campo  di  battaglia    ne'  giorni  3  e   4 ,    per 
dedicare  i    feria.     Alcuni    cittadini  li    accompagnavano 
con     vino  ,     brodi    ,      liquori     ristorativi  ,     e     viver, 
SSsi     compartirono     le     loro     cure     *     ai    nemici  che 
ai  Francesi.  Il  gran  canale  ,  detto    il    Flossgraben      «• 
talmente  riempiuto  di  cadaveri  russi  e  prussiani,  che  la 
frateria    e    la    cavalleria    potevano  passare    come   sopra 
w  ponte.  Pare  che  tutto  confermi    esservi    una   grande 
discordia  tra  i  Russi  e  i    Prussiani.     Questi    «Itimi  nu- 
occiano ai  Russi  di  non  essere  stati    soccorsi  a  tempo, 
ì  i    Russi    accusano   i  Prussiani  d'  essersi  precipitai!  in- 
consideratamente   W    mezzo     al  fuoco  ,  e  di  non  avere 
calcolato  nulla.  Tutti  convengono  die  i  Francesi  hanno 
combattuto   con  impareggiabile  valore. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


glorie  al  palazzo  di  Schwetràngea. 
mo    della   giojà    per  la  notizia    dellaW^  gW&fl^jgi 

x.o       ti     rSJ' 

della  loro  sovrana. 

Un   editto   ora   pubblicato    ha  soppressoTSgTT  Stati 
del     Granduca    ogni    specie    di    giurisdizione  mediata  « 
signorile.  I  funzionar)  che  n'  erano  incaricati  ,  prosegui- 
ranno   frattanto    ad    esercitarla    sino    a    nuovo   ordine  , 
ma  a  nome  del  Granduca. 

Le  nostre  truppe  hanno  presa  una  parte  attiva 
nella  battaglia  del  a  maggio,  nella  quale  si  sono 
Segnalate  ;  e    poscia    si    sono    portate    a     Torgau    ove 


(  Gaz.  de  Frante.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  2Ì  Maggio. 
I  signori  conti  de  Montaigne,  de  Chabrillant  e  de 
Grammout  sono  qui   giunti  jeri  da  Parigi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Bayreuth  ,  2  1    Maggio. 

Una  lettera  particolare  data  da  Chenisberga  il  3o 
aprile  ,  e  riportata  dalle  gazzette  di  Berlino  ,  contiene 
quanto  s-^gue  : 

Giusta  il  rapporto  d'  un  orciaie  rimo  ,  fuggito 
ultimamente  da  Ddnzfca ,  rótti  ì  Prussiani  ,  eh'  erano 
in  quella  fortezza  sono  stati   arrestati. 

Tre  mila  uomini  della  guarnigione  di  Danzica  han- 
no fatto ,  dalla  parte  di  NeWung  ,  una  sortita  nella 
quale  è  riuscito  loro  di  prendere  un  numero  considera- 
bile di  bestiami. 

(  Gaz.   de  Bayreuth.  ) 

GRANDUC\TO  DI  BADEN. 
Carlsriihe  ,   a  a   Maggio. 
S.   A.   R.  il  Granduca  e  qui    ritornato  da   Manhtim 
S.  A,  L  la  Granduchessa  passerà  una  pine  della  bella  sta 


IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,  1 9  Maggio. 
N  ella  nostra  cirtà  e  ne'  contorni  regna  la  massima 
tranquillità.  Le  fortificazioni  dietro  alle  quali  si  è  lavo- 
rato da  due  mesi  in  qua  con  grande  premura  ,  sono 
ora  terminate  e  presentano  un  aspetto  imponente.  Le 
notizie  che  ci  pervengono  tutti  i  giorni  delle  operazioni 
de'  nostri  eserciti  sulla  bassa  Elba  ,  seguitano  ad  essere 
soddisfacentissiine. 

Il  17.0  reggimento  di  cavalleggieri  lituani  ,  come 
anche  molti  battaglioni  di  fanteria  ,  sono  di  qui  partiti 
per  portarsi  sulP  Elba.  Queste  truppe  sono  tutte  ani- 
mate del  più  grande  spirito  e  d'  un  ardore  vomente 
guerriero  ;  è  ammirabile   la  loro  bella  tenuta. 

È  ora  qui  giunto  un  numerosissimo  parco  cV arti- 
glieria die  seguirà  quanto  prima  la  stessa  destinazione. 
Ogni  giorno  passano  de'  convogli  di  prigionieri 
fatti  sulla  bassa  Elba,  li  loro  numero  è  già  considera- 
bile ;  fra  poco  saranno  essi  spediti  nell'  interno  per  dar 
luogo  ai  nuovi  convogli  che  debbono  poi  giugnere  da 
Staci»  #  dove  ,  secondo  lettere  particolari  ,  il  numero 
de'  prigionieri  nemici  e  grandissimo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  a 8  Maggio. 

Il  sig.  de  Montesquieu,  partito  il  21  maggio  alla 
sera  dal  campo  di  battaglia  d'  Hochkirchen  ,  e  arrivato 
jeri  a  Parigi.  Cent' un  colpo  di  cannone  hanno  annun- 
ziato al  pubblico  la  nuova  vittoria  riportata    da    S.   M. 

(  Jvur.   de  V  ILiap.  ) 


Il  parlamentario  francese  il  Pachebotto,  provegnen- 
te da  Darmouth  senza  carico,  è  entrato  il  17  a  Mor- 
iate. Egli  tt'  e  poscia  ripartito  per  Darmouth  ,  con  5 
past-eggieri.   (  Jour.   de  Paris.   ) 


Corso  del  cambio  del  giorno  2.8  marcio   181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  cqusolidqtp  ?  gq- 
#siwenip  dej  2  a  marzo  |8t3  ,  7^  f.  a5  e. 

(  Monvrev,r„  ) 


NOTIZIE  INT.E 


REGNO    D' ITALIA. 

Venezia,  2 5   Maggio,, 

In  Una  di  queste  ultime  sere  ,  il  gig.  Filippo  Pi- 
crucci  ,  rinomato  poeta  estemporaneo  ,  ha  data  nelle 
Sale  del  gran  teatro  della   fenice   un'  accademia  ,  a  cui 


la  fonia  di  questo    illustre     vate    aveva    attratto    moko  '  pénale   dj   Paris. 


correnti,  non  può  certamente  non  interessare  fa  cn- 
riosità  dei  molti  iniziati  in  un'  arte  alleviatrice  del- 
l' umanità  sofferente;  ed  è  pure  presaga  di  un  favore- 
vole accoglimento  la  tenuità  della  spesa  circoscritta  a 
Iir.  3o  d*  Italia  per  cinque  grossi  volumi  in  quarto 
di  materia,  ed  uno  di  tavole  u4  in  rame  ,egatL 
Quelli  che  amassero  farne  V  acquisto  potranno  rivol- 
gersi in  Venezia  alla  libreria  Foresti  ,  e  Bettinelli , 
ni  P  .dova  alla  tipografia  del  seminario ,  e  in  MUa«« 
alla  libreria  Stella, 

(  Art.    Com.  ) 

Nbuvean  Lacombe ,  o  sia  Dictiennaire  de  juitispri*. 
d*me  àédii  à  r  ordre  des  avocati  à  la  tour  imperia* 
de  Paris  ,  par  A.  M.  Ducaurroy  de  la  Croix  et  A-  Jj£ 
Demante,  docteurs   en  droits  ,  avocai s   à   la    Cour   im- 


Concorso.  Dioici  che  P  angusto  spazio  che  ci  re 
*>a  non  ammetta  un  esteso  dettaglio  delle  erudite  ed 
^leganti  soluzioni  de'  varj  temi  che  gli  furono  offerti. 
Sabbiamo  pero  assicurare  che,  sorprendendo  gli  astrai- 
ti ,  egh  superò  te  comune  aspettazione  ,  e  lasriò  la 
\svn  brama  di  risentir  n,Uovj  Sàggi  del  suo  talento  e 
studio  ,  al  che  sappiamo  esser  egli  per  prestarci,  tra^te- 
ilendosi  àncora  alcuni  giorni   in  questa     città. 

(  G\or.  del  dipj  deW  Adriatico,.  ) 


3   Giugno^ 


Milano, 

Una  staffetta  di  Germania  .  giunta  in  questo  mo- 
mento ,  ha  recato  al  Principe  Viceré  delie  notizie  del 
Grami'  esercito  lino  all'  epoca  del  23  maggio,  il  nemi- 
co continuava  a  ritirarsi  ,  e  1'  IrarESATOKE  ,  proseguen- 
do :  suoi  successi  ,  aveva  già  in  quel  giorno  medesimo 
ólt-ep issato  Gorlitz.  Si  ha  notizia  che  neh"  ultimo  fatto 
ì  Russi ,  posti  tra  il  fuoco  di  diversi  corpi  ,  hanno  sof- 
i^iio.  perdite  considerabili. 


ANNÙNCI    TIPOGRAFIGL 

Dizionario  enciclopedico    di  chirwgia     tradotto  dal 
jr-ancese  i#  italiano  ed  accresciuto    d'i  aggiunte    e    mte 
c'.a   CsqAÀE  Roggeri  ,  medico  fuco  „  ecc.  ecc. 
Pado/a  nella  Stamperia  del  Sommario. 

Quest'  opera  ,  ben  Iujjgi  d'  essere  una  semplice 
tyfednzidtte  di  quella  parte  deli'  enciclopedia  metodica, 
la  quale  si  occupa  di  una  scienza  tanto  importante  ,  a 
buon  diritto  fmò  aspirale  alla  gloria  di  essere  riguar- 
data per  molti  titoli  qua!  figlia  di  Una  nuova  creazione. 
11  chiaro  professore  cUede  tali  divise  al  suo  laborióso 
iav.ro  jj  ora  illusa  ado  con.  opportune  annotazioni  pa- 
recchi articoli  dell'  originale  frantele  >  ora  aggiungen- 
done molti  del  tutto  nuovi  ,  fedeli  espositori  di  quanto 
dissero  in  imeSti  ultimi  tempi  \i  professori  più  accredi- 
tati d"  Italia  e  dell'  altre  nazioni  ,  che  poco  serba  dei 
primi-  suoi  lineamenti.  Un  dizionario  ,  il  quale  in  ulti- 
Aia  anàlisi  rachitide  quanto  ci  e  detto  e  pensato  in-« 
^?no    cVU*    sLUurgia/  dai-  |iatt$   dei!,'  infroria-    ^o  ai  j 


Quest'  opera  sarà  composta  di  4  tomi  in  4.°  di 
pagine  800  incirca  ciascuno  ,  e  in  due  colonne  ;  i  quali 
si  pubblicheranno  successivamente  a  tre  mesi  d'  inter* 
vallo  1'  uno  dall'  altro.  Il  prezzo  di  ciascheduno  toma 
sarà  di  18  fr.  a  Parigi  ,  ma  soltanto  di  i5  fr.  per  I«j 
persone  che  si  saranno  fatte  inscrivere  a  Parigi  prima 
del  So  agosto  prossimo  ,  presso  il  libraio  Audibert 
rue  de  la  colombe,  ft*  4,  en  fa  citè. 

Si     fumo     anche     le    associazioni     in     Milano   da! 
librajo    Giovanni    Silvestri,    agli     Scalini    del  Duomo, 
"  924- 


n. 


Stona  della  febbre  petecchiale  di  Genova  negli  an- 
ni 1799.  e  1800,  ed  alcuni  cenni  sull'ordine  deì/a  pe~ 
tecchiaie.  (  Terza  edizione.  )  Aggiuntavi  una  indagine- 
intorno  ai  comuni  errori  d' osservazione  nella  terapeutica 
di  questa  febbre ,  di  G.  fasori  ,  protomedico,  presso  il 
ministero  del?  interno,  professore  di  clinica  nei  due 
spedali  civile  e  militare  di  Milano. 

Post  morbwn  bene  perspectum  et  cogmtuin  serìsnw 

curandi  ordinatala  iv.c.ditarì ,  neoue  ab  ea  absque  gravi 
causa  recedere.  —  (  Bac.  de  Augm.  scient.  ) 
Milano,   181 3.  Presso  Maspero  e  Buocher  ,  succeS^ 
sori  de'  Galeazzi ,  in  contrada  S.  Margherita, 


BORSA  DI  MILANO, 
grezza  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
del  giorno  2  giugno    i8i3. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddifc* 
del  5  per   100,   5i.   3^4, 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.,°  TfATRO  alla  Scala,  [  Bramini  giocoso  in  musica  $ 
Imbroglio  contro  imbroglio*  —  Balli ,  Prometeo  ;  Le  villa* 
nelle  bizzarre. 

Teatro  S.  Badegonda.  (  Fama  ìq  musica.  )  Matilde», 
e  U  2.0  atto  delia  Jbocandiera.  —  Ballo  ,  Il  servo  sciocco. 

Teatro  del  Lehtasio.  (  Compaguia  comica  Goldoai.  ) 
Gli  empirici. 

Teatro  dk&  Belarmino  (  delia  Girolamo.  )  Rap~i 
presentazioni  meccaniche. 


Milaifto   ,  dalla  tipografia  di  Fedeiuco  AgjuSìM^ 


»"  '  i«y 


■    - 


ui- 


G  i  O  R  N  A  L  F;   ITALIA  N  0 

KlL^NO ,   Vtuei'iU,  4  Giugno   ìiiiS. 


NOTIZIE    ESTERE 


'-*  i 


' 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Dipi  naghpn  ,    3<     parile. 


a.  ■,[  •  rive  dali  Isola  Ji  Moeu,  che  il  ^7  aprile., 
nd  8  ore  del  fnattiqo  ,  si  è  veduta  ,  ili  mezzo  alla  neb- 
bia ,  una  fregata  diretta  dal  mezzodì  ri!  nord.  Verso 
le  0  or*»  Wa  ritrovava»!  quasi  ad  aguale  distanza  da 
Stevns  e  da  Falaterbo  ,  quando  uno  degli  alberi  ven- 
ne ■'•  P  idere  -  e  fece  andare  a  picco  la  fregata  ,  elio  è 
peria  coli*  equipaggio,  Si  veggono  due  de' suoi  alberi 
emergere  dallo  acque  Vi  si  è  spedito  al  memento 
il  luogotenente  Grove  ,  per  salvare  ,  s'  era  possibile  , 
le  oeraone  dell'equipaggio  che  si  fossero  potute  ri;  ;rare. 
Sitili  parte  più  eminente  del  legno  ,  e  per  determinare  in 
modo  piceno  il  sito   iu  etti   erasi  affondata  la  fregata. 

(  Juur.    de   l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,    17    Maggio, 
Alcuni   giornali   tedeschi    In. ino    \  lisamente     sparso 
die  ne'  giorni   2   ••   3   maggio  era  qui   scoppiato   un  vio- 
lento incendio.    Ecco    la    cosa    come  fu,   La    mattina   del 
»  ,  successero   varie  e   replicate  zuffe  ne"  nostri  contorni. 
JI  corpo  ciel   generale  Lauriston    rispinse  successivamen- 
te vt .  •  ..  t\i  \  p.i/.ione  à.ìi   aia  destra  dell'eser- 
cita  russo,  la  tenne  in  freno,  e  le   impedì  d'andare  in   soc- 
corso  degli  altri  corpi  russi  che  piegava  lo  sopra  varj  pun- 
ti.  Il   nemico  ,   scacciato  da  Schaunau  ,    s'  innoltrò    fino 
al  sobborgo  di  Kanstett  ,  procurando  in   vano  di  stabi- 
)irrÌ8Ì.   Si  fu  allora   che   parecchi   abitanti   di  questa  cit- 
ta che   hanno  delle   belle   case  d"  estate    in  quel  sobbor- 
go e  nelle   vicinanze  ,  rientrarono  in  fretta  nella  nostra 
città  e  ci  sparsero  alquanto  d'  allarme.   Sono  bea  cadu- 
te alcune    bombo   ed   alcuni   obizzi    nel    sobborgo  ,     ma 
jion   v'  e    stato    incendio  ,    e   il  danno    fu  anzi   leggiero. 
Tre  in  bvidui   rimasero   vittime    della    loro  curiosità    ed 
imprudenza.     Per    enervare    le     case   più     da   vicino  si 
<rano  essi   postati  in  mezzo  al  fuoco  e  tra    la   mischia. 
Jl   corpo  del   generale   Lauriston  ,     padrone   del   campo  , 
ed  avendo  scacciati  i   Russi  ,  ha  fitto  il  suo  ingresso  iu 
Lipsia  ,    e  noi  non   possiamo  che  lodarci    del  modo  con 
cui  egli  si   è  con  lotto.   Una  deputazione  de' magistrati   e 
del  commercio  si   è  portata  a  Lutzen  a  complimentarvi 
S.    M.   l' Imperatore   e   Re  ,   ed   è  stata   accolta    con   som- 
ma  benevolenza.   Il   3  .  il   generale  Lauriston   avendo   ri- 
cevuto una    nuova  destinazione  ,     ci     abban  lauri  ,     e   si 
videro   errare   ne"  nostri   contorni   alcuni  distaccamenti    di 
cosacchi  tagliati  fuori  ,  smarriti ,  e  chiedenti   notizie  de' 
1  irò  corpi.   Il  4.  .n  mezzogiorno,  giunse  qui  il  corpo  del 
Principe   della    Moskvva  ,   e   si   fermò   sino    ni    7:    da  que- 
sto giorno  in   poi  abbiamo  guernigione  francese  ,  e  go- 
diamo  della   più   grande   tranquillità. 

E  stata  pur  ora  annunziata  ollìcialmeutc  la  nomi- 
na di  S.  E.  il  sig.  conte  de  Dettici-  d"  Einsiedel  alle 
funzioni  di  ministro  di  gabinetto  e  segretario  di  Stato 
per  gli  affari   interni.   (    Gaz.   de   Pran.ce,  ) 

—  La  nostra  Itera  iu  questo  momento  e  poco  frequen- 
tata. Ci  si  trovano  però  alcuni  merendanti  polacchi.  Il 
Catalogo  de*  libri  stati  esposti  alla  fiera  eontiené  i  ti- 
toli di  i3io  opere  nuove.  In  qupsto  numero  si  confa- 
no 6H  romanzi  ,  77  opere  teatrali  ,  27.3  produzioni 
musicali,  e    ia5  libri  in  lingue  forestiere. 

(  Jour.  de  l"  £np.  ) 


Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  io  Sfoggio. 
Si    sono    ricevute    alcune    lettere    da    Vittemhor^a 
dopo  che  quella  città  è  stata  liberata    dal     blocco:     Gli 
abitanti    hanno    sofferto    moltissimo,  durante  l'assedio. 
'.    Università    è     tuttora     inattiva     e     non     potrà  essere 
1  i organizzata   pel  semestre  d'  estate.     Quasi    tutti  i  pro-- 
i\  ìiori  sono  assenti.     Il    tribunale  ,    composto    dei  pro- 
fessori ili  giurisprudenza  dell'Università,    si  era  ritira- 
to dalla  citta   pn.na  dell'  assedio  ,    e    pel  momento  si  è 
stabilito  a    ivemiierga  a  sei  leghe  da  VIttemberga.  L'au- 
torità suprema  ha  pur  ora  spedito    a    Vittctuberga    una 
somma  di   am.   risdalleri  ,    da    ripartirsi  fra  i  professori 
meno  ricchi  ,  ed   ha  fatto    loro    sapere    che    saranno  ri- 
sarciti    dalla    cassi     d'  tu  lennizzazione.    Gli    edilizj  del- 
l'' università  ,  durante  l'assedio,  sono  stati  adoperati  per 
altri  usi.   U  augusbewn  e  stato  trasmutato    tu    uno  spe- 
dale militare.  La  chiesa    del"  castello     e    dell'  Università! 
che  nel    1808    era    stata    ristabilita    con   grandi    spese., 
ora  serve  per  magazzino  da  fio  no  e  da  biade.  La  die- 
sa principale  ha  molto  sofferto    dal    b  l'iibardam-n'.  >.    Il 
ai    aprile,    mentre     il     sig.  Nitzsch    predicava     dinanzi 
al  un  copioso  concorso  di  persone,  vi   sono  caduti  mol- 
ti  obizzi.   Gli   alberi  ,   i   giardini  ,  e    gli     edinzj   de'  con- 
torni sono  stati  distrutti.   (  /oui>\   dr  Paris.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    17    Maggio. 

Domenica  iS  ,  si  e  celebrato  nella  nostra  chiesi 
Metropolitana,  il  solenne  officiti  de' morti  per  li  fu 
Imperatrice  e  Regina  Maria  Luigia  ,  moglie  dell"  Impe- 
ratore Leopoldo  IL  S.  M.  la  Regina  di  Sassonia  e 
S.  A.  I.  il  Granduca  di  Virtzborgo  come  anche  tutte 
le  autorità  civili  e  militari  ,  ed  un  gran  numero  degli 
abitanti  di  questa  citta,  hanno  assistito  a  questa  reli- 
giosa cerimonia.  (  Tour,  de  V  E  np.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  aa   Maggia. 

Tutti  i  Prìncipi  dell  1  Confederazione    hanno     ordi- 
nato di   celebrare   nelle   chiese     de'  loro   Stati     una     festa 
solenne  in  rendimento  di   grazie   per    la  luminósa   vitto 
ria   di  Lùtzen. 

Leggesi  nel  giornale  di  Cassel  del  lo  maggio  ,  che 
il  9ig.  capitano  d*  Eschwege  ,  officiale  d'  ordinanza  di 
S.  M.  ,  è  giunto  in  quella  capitale,  pr  «vegnente  del  qnar- 
tier  generale  di  Dresda  ;  egli  ha  riferito  che  la  brigata 
de'  cavalleggiéri  vestfalici  ,  sotto  gli  ordini  del  generale 
WollF  ,  aveva  fatto  ai  posti  avanzati  \c  primo  <:ati>  he 
in  modo  da  meritarsi  1'  approvazione  del  generale  in 
capo,  (  Gaz.  de  Frange.   ) 

IMPERO  FRANCESI:. 

Parigi ,    29   Maggio. 

S.    M.     1'  Imperatrice— Regina    e    Reggente  In   ri 

voto  le   seguenti   notizie  su  gli    avvenimenti     che     sono 

sucre  luti  all' esercito  ne' giorni    1  </  ,   20  ,    _  1    e   22,    e 

sulla    'iitnazione   dell"  esercito   al   23  : 

L*  Imperatore  Alessandro  e  il  Rs  di  Prussia  attri- 
buivano la  perdita  delfa  battaglia  di  Eir/.ea  ad  errori 
commessi  daMóro  generili  nel  dirìgere  le  forze  combi- 
nate, e  soprattutto  alle  difficoltà  che  seco  porta  il  mo- 
vimento offensive  di  i5o  a  i3o,coo  uomini  Essi  risol- 
vettero di  prendere  la  posizione  dì  Bantzen  e  di  Efoch- 
Ui<h  ,   già  celebre    nella     storia    della     guerra     de' sette 

Ianni  ,  di   unirvi     tutti   1   rinforzi    che     aspettavano     d  ali  1 
Vistola  e  da  altri  punti  indietro,,    d* agginguere  a  qoe- 
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sta  posizione  tutto  quanto  potrete  Parte  somministra- 
re di  mezzi  ,  e  quindi  tentar  la  sorte  d"  una  nuova 
battaglia  ,  di  cui  tutte  le  probabilità  sembravano  essere 
in  loro  favore. 

Il  Duca  di  Taranto ,  comandante  V  H°  corpo  , 
era  partito  da  Bischofswerda  il  i5  ;  e  trovavasi  alla 
sera  dello  stesso  giorno  ad  un  tiro  di  cannone  lungi  da 
Bautzen  ,  ove  riconobbe  tutto  I'  esercito  nemico.  Egli 
prese  posizione. 

Da  questo  momento  ,  i  corpi  dell'  esercito  francese 
furono  diretti  sul  campo  di  Bautzen.' 

L'Imperatore  partì  da  Dresda  il  18  -,  pernottò  ad 
Harta  ,  ed  il  19  arrivò  a  io  ore  del  mattino  davanti 
a  Bautzen.  Egli  impiegò  tutta  la  giornata  a  riconoscere 
le  posizioni  del  nemico. 

Si  riseppe  che  i  corpi  russi  di  Barclay  de  Tolly  , 
di  Langeron  e  di  Sass  ,  ed  il  corpo  prussiano  di  Kleist 
avevano  raggiunto  1'  esercito  combinato  ,  e  che  la  sua 
forza  poteva  essere  valutata  da  1 50,000  a  160,000  uo- 
mini. 

Alla  sera  del  19,  la  posizione  del  nemico  era  la 
seguente  :  la  sua  sinistra  era  appoggiata  a  montagne  co- 
perte di  boschi  e  perpendicolari  al  corso  della  Sprea  , 
presso  a  poco  ad  una  lega  da  Bautzen.  Bautzen  soste- 
neva il  suo  centro.  Questa  città  ove  si  erano  praticate 
delle  feritoje,  era  stata  pure  trincerata  e  coperta  da  tor- 
tini. La  diritta  del  nemico  si  appoggiava  sopra  alture 
fortificate  che  difendevano  gli  sboccili  della  Sprea,  dal- 
la parte  del  villaggio  di  Nimschiitz  :  tutta  la  sua  fronte 
era  coperta  su  la  Sprea.  Questa  posizione  fortissima 
non  era  che  una  prima  posizione. 

Vedevasi  disfintamente  a  3m.  tese  addietro  ,  della 
terra  rimossa  di  fresco  ,  e  de' lavori  che  indicavano  la 
loro  seconda  posizione.  La  sinistra  era  pure  appoggia- 
ta alle  medesime  montagne  ,  a  2111.  tose  indietro  di 
quelle  della  prima  posizione  ,  e  molto  innanzi  dal  vil- 
laggio di  Hochkirk.  Il  centro  era  appoggiato  a  tre  vil- 
laggi trincerati  ove  si  erano  fatti  tanti  lavori,  che  si 
poteano  considerare  come  altrettante  piazze  forti.  Un 
terreno  paludoso  e  difficile  copriva  tre  quarti  del  cen- 
tro. Finalmente  la  loro  diritta  s'  appoggiava  ,  dietro 
alla  prima  posizione,  ad  alcuni  villaggi  e  rialti  egual- 
mente trincerati. 

La  fronte  dell'  esercito  nemico  ,  sia  nella  prima  , 
sia  nella  seconda  posizione ,  poteva  avere  una  lega  e 
mezza. 

Dietro  a  questa   scoperta  ,  era    facile    il    concepire 
che  modo  ,   ad    onta  d"  una  battaglia  perduta,  come 


in 


di   8   giorni  di  ritirata 

e 


il  nemico 


quella     di  Lùlzen 

poteva  ancora  aver  delle  speranze  nelle  vicende  della 
f  >rtuna.  Secondo  V  espressione  d'  un  officiale  rrisso  ,  a 
cui  si  domandava  che  cosa  eglino  intendevano  di  fare  : 
Non  vogliamo  ,  diceva  egli  ,  ne  avanzarci  ,  ne  retroce- 
Jcre_  _  Voi  siete  padroni  del  primo  punto ,  rispose 
un  officiai  francese  ;  fra  pochi  giorni  ,  il  fatto  proverà 
se  siete  padroni  dell'  altro  !  Il  quartier  generale  dei  due 
sovrani  era  al  villaggio  di   Natchen. 

Al    19  la  posizione  dell*  esercito  francese  era  la  se- 
guente : 

Sulla  diritta  trovavasi  il  duca  di  Reggio  ,  appog- 
giandosi alle  montagne  sulla  riva  sinistra  della  Sprea  , 
e  separato  dalla  sinistra  del  nemico  per  mezzo  di  que- 
sta vallata.  Il  duca  di  Taranto  era  davanti  a  Bautzen,  a 
«■avallo  sulla  strada  di  Dresda.  Il  duca  di  Ragusi  era 
sulla  sinistra  di  Bautzen  ,  dirimpetto  al  villaggio  di 
Nieinenschutz.  Il  generale  Bertrand  era  sulla  sinistra  del 
duca  dj  Ragusi  appoggiato  ad  un  nudino  a  vento  e  ad 
ini  bosco,  e  facendo  vista  di  sboccare  da  Jaselitz  sulla 
diritta   del  nemico. 

11  Principe  della  Moekvva  -  il  generale  Lauriston 
ed  il  generale  Reynier  erano  ad  Hoyerswerda  ,  sulla 
strada  di  Berlino  ,  fuor  di  linea  ,  e  air  indietro  della 
nostra  sinistra 


Il  nemico ,  avendo  risaputo  che  un  corpo  consi- 
derabile arrivava  per  la  via  d'  Hoyerswerda  ,  sospettò 
che  i  progetti  dell'  Imperatore  fossero  di  prendere  a 
rovescio  la  posizione  sulla  diritta,  di  camhiare  il  cam- 
po di  battaglia  ,  di  far  cadere  tutti  i  suoi  trinceramen- 
ti innalzati  con  tanta  fatica  ,  e  1'  oggetto  di  tante  spe- 
ranze. 

Non  essendo  ancora  informato  che  dell'arrivo  del 
generale  Lauriston  ,  il  nemico  non  supponeva  che  que- 
sta colonna  fisse  d'oltre  a  18  in  2om.  uomini.  Egli 
distaccò  contro  di  essa  ,  il  in  a  4  ore  del  mattino  ,  il 
generale  York  con  i2m.  Prussiani,  ed  il  generale  Bar- 
clay de  Tolly  con  |8m.  Russi.  I  Russi  si  postarono  al 
villaggio  Klix  ,  ed   i  Prussiani    al  villaggio  di  Weissig. 

Frattanto  il  conte  Bertrand  aveva  spedito  il  gene- 
rale Peyri  colla  divisione  italiana  a  Koenigswartha  per 
mantenere  la  nostra  comunicazione  coi  corpi  distaccati. 
Arrivato  a  mezzogiorno  ,  il  generale  Peyri  diede  delle 
cattive  disposizioni  \  egli  non  fece  visitare  la  foresta 
vicina  ;  collocò  male  i  suoi  posti  ,  ed  a  4  ore  fu  as- 
salito da  un  hourra  che  mise  dello  scompiglio  in  alcu- 
ni battaglioni.  Egli  perdette  6qo  uomini ,  fra  i  quali 
trovasi  il  generale  di  brigata  italiano  Balathier  ,  ferito  '-, 
2  cannoni  e  3  cassoni  ;  ma  la  divisione  ,  dato  di  piglio 
alle  armi,  s'appoggiò  al  bosco,  e  fece  testa  al  nemico. 

Il  conte  de  V  iljny  ,  essendo  arrivato  con  alquanta 
cavalleria  ,  si  mise  alla  testa  della  divisione  italiana  e 
riprese  il  vilaggìo  di  Koenigswartha.  In  questo  medesi- 
mo istante  ,  il  corpo  del  conte  Lauriston  che  marciava 
in  testa  del  principe  della  Moskwa  per  prendere  a  ro- 
vescio la  posizione  del  nemico,  si  parti  da  Hoyerswerda, 
ed  arrivò  sopra  Wei9sig.  S'  impegnò  il  combattimento  , 
ed  il  corpo  di  York  sarebbe  stato  esterminato  ,  se  non 
vi  fosse  stata  la  circostanza  d'  una  stretta  da  passare  $ 
la  quale  fece  sì  che  le  nostre  truppe  non  poterono  ar- 
rivare che  surcessivamente.  Dipo  3  ore  di  combatti- 
mento ,  il  villaggio  di  Weissig  fu  preso  ,  ed  il  corpo 
di  York  ,  sbaragliato  ,  fu  respinto  dall'  altra  banda  del- 
la Sprea. 

Il  combattimento  di  "Weissig  sarebbe  esso  solo  un 
avvenimento  importante,  tfn  rapporto  circostanziato  ne 
farà  conoscere  le  particolarità. 

Il   19,  il  conte  Lauriston    pernottò    adunque     sulla 

posizione  di   Weissig  ;   il  Principe  della   Moskwa  a  Man- 

kersdorf,  ed  il  conte  Reynier  ad  una  lega    indietro.   La 

destra  della  posizione  del  nemico  si     trovava   evidente- 

I  mente  sopravanzata. 

Il   20  ad   8   ore  del  mattino  ,    1*  Imperatore   si  por- 
tò suU"  altura  indietro  di  Bautzen.  Egli  diede  ordine  al 
duca  di    Reggio  di    passare     la    Sprea     ed    attaccare   le 
montagne  che  appoggiavano  la  sinistra  del     nemico  ;  al 
duca  di  Taranto  di  gettare  un  ponte  di   cavalietti  sovra 
la  Sprea ,  fra  Bautzen  e    le  montagne  \  al  duca  di    Ra- 
glisi di    gettare  un  altro   ponte     simile    sulla     Sprea     nel 
greto  eh/  forma    questo     fiume     sulla     sinis  ra     ad     una 
mezza  lega  da  Bautzen  \    al  duca  di  Dalmazia  ,    a     cui 
S.  M.   aveva  dato  il  comando  superiore    del    centro,  di 
passare  la  Sprea  per  molestare  la    diritta    del    nimico  -9 
finalmente  al  Principe  della   Moskwa  ,  Sotto  i   cui  ordini 
erano  il   3.*   corpo  ,  il  conte    Lauriston    ed     il    generale 
Reynier ,   di  avvicinarsi  sopra  Klix  ,  di  passare  la  Sprea, 
di   prendere  a  rovescio  la   destra  del  nemico,   e  di    por- 
tarsi sopra  il  di   lui  quartier  generale  di    Wurtchen  ,    e 
d'  indi  sopra  Weissenberg. 

A  mezzodì  s"  impegnò  il  cannonamento.  Il  Duca  di 
Taranto  non  ebbe  bisogno  di  gettare  il  suo  ponte  a 
cavalietti  ,  avendone  trovato  innanzi  a  se  uno  di  pie- 
tra ,  di  cui  sforzò  il  passaggio.  Il  Duca  di  Raglisi  get- 
tò il  suo  ponte  -,  tutto  il  suo  corpo  d'  esercito  passò 
siili'  altra  riva  della  Sprea.  Dopo  sei  ore  di  vivo  can- 
nonamento e  parecchie  cariche  ,  che  il  nemico  fece 
senza    successo  ,      il    generale     GompanS    fece     occupare 


Bautzen  :    il   generale   Botinet  fece   occupare  il  villaggio  di 
NiedUayn  ,  e  prese  a  passo  di  carica  un  rialto     che    lo 


■ 

\ 


flo*. 


f.  * 


reiette  padrone  di  tutto  il  centro  della  posizione  del 
ri  -mico  :  il  Durn  eli  Reggio  s*  impadronì  delle  alture  , 
od  a  7  ore  della  sera  il  nemico  fu  respinto  sopra  la 
gas  seconda  posizione.  Il  generale  Bertrand  passò  uno 
de' rami  della  Spreai  ma  il  nemico  conservò  le  alture 
che  appoggiavano  la  sua  diritta  ,  e  con  questo  mezzo 
si  mantenne  fra  il  corpo  del  Principe  della  MosKva  ed 
il  nostro  esercito. 

V  Imperatore  entro  ad  8  ore  deli*  sera  a  Bautzen, 
e  fu  accollo  dagli  abitasti  B  dalle  autorità  co"  senti- 
menti clie  dovevano  avere  alleati  ,  felici  di  trovarsi 
liberati  dagli  Stein  ,  dai  Kotzbne  e  dai  cosacchi.  Questa 
g: ornata  .  che  potrebbe  chiamarsi  ,  se  fosse  isolata  .  la 
bnttuglia  di  JJaiitzrn  ,  non  era  che  il  preludio  della 
battaglia   di   Wurtcheu. 

Intanto  il  nemico  cominciava  a  comprendere  la 
passibilità  d'  essere  sforzato  nella  sua  posizione.  Le  sue 
speranze  non  erano  più  le  medesime,  e  doveva  avere 
fin  da  questo  momento  il  presagio  della  sua  sconfitta. 
Tutte  le  sue  disposizioni  erano  di  già  cambiate.  11  de- 
stino della  battaglia  non  dovea  più  decedersi  dietro  ai 
suoi  trinceramenti,  I  suoi  immensi  lavori,  e  3co  fortini 
divenivano  inutili.  La  diritta  della  sua  posizione  ch'era 
opposta  al  40  corpo,  diventava  il  suo  centro,  ed  egli 
ora  obbligato  di  gettare  la  sua  diritta  che  formava  una 
buona  part*»  del  suo  esercito  ,  per  opporli  al  Principe 
della  Moskwa  ,  in  un  luogo  che  non  aveva  studiato  ,  e 
the   credea  fuor   della  sua   posizione. 

Il  21  a  5  ore  del  mattino,  l'Imperatore  si  portò 
tenlle  alture  a  tre  quarti   di    lega  oltre  a   Bautzen. 

Il  duca  di  Reggio  sosteneva  \vi  vivo  fuoco  di  mn- 
schetteria  sulle  alture  che  difendevano  la  sinistra  del  ne- 
mico. I  Russi  che  ben  comprendevano  1*  importanza  di 
questa  posizioni",  avevano  quivi  pista  una  grossa  parte 
del  loro  esercito  adi  ;chè  la  loro  sinistra  non  venisse 
presa  in  mezzo.  L'  Imperatore  ordinò  ai  «lucili  di  Reggio 
-e  di  Taranto  di  mantenere  questo  combattimento  a 
Ifcie  d'  impedire  alla  sinistra  «lei  nemico  di  sguernirsi  , 
e  di  nasconderle  il  vero  attacco  ,  il  cui  risultato  non 
potea  firsi   sentire     prima   di     mezzodì    o   ad   un*  ora. 

Al  li  ore  ,  il  duca  di  Raglisi  marciò  a  mdle  tese 
d  vanti  alla  sua  posizione,  e  incominciò  un  terribile 
e  umouruiiento  innanzi  ai  fortini  ed  a  tutti  i  trinceramen- 
ti   nemici. 

La  guardi»  e  la  riserva  dell'  esercito  ,  infanteria  e 
cavalleria  ,  nascosti  da  un  montichilo,  avevano  delie 
uscite  fiali  per  avanzarsi  sulla  sinistra  o  «nlla  destra  , 
«eoondo  \°.  vicende  che  presentar  potesse  la  giornata, 
li  nemico  fu  per  tal  modo  tenuto  incerto  sul  vero  pun- 
to d*  attacco. 

In  questo  mezzo  il  Principe  della  M  <sk\vn  sbara- 
gliava il  nemico  al  villaggio  di  Kliz  ,  passava  la  Sprea, 
e  ributtava  tutto  quanto  trovavasi  innanzi  a  lui  fino  al 
villaggio  di  Preilitz.  A  io  ore  egli  prose  il  villaggio, 
ma  essendosi  avanzate  le  riserve  del  nemico  onde  pro- 
tPjroÉpre  il  quartier  generale  ,  il  Principe  della  M  >sk\va 
fa  respin'o  e  perdette  il  villaggio  di  Preilitz.  Il  duca 
di  Dalmazia  comincio  a  sboccare  ad  uà  ora  dopo 
mezzodì.  Il  nemico  che  aveva  compreso  tutto  il  pe- 
ricolo oni.l"  era  minacciato  dalla  direzione  che  aveva 
presa  la  battaglia  ,  s"  accorse  the  il  solo  mezzo  di  so- 
stenere con  vantaggio  il  combattimento  contro  il  Prin- 
cipe della  Moskwa  era  q  ,e!lo  ri"  impedirci  di  sboccare. 
Egli  volle  opporsi  all'  attacco  del  duca  di  Dalmazia. 

Il  momento  di  decidere  la  battaglia  trovavasi  fin 
da  quel  punto  bene  indicato.  L"  Imperatore  con  un  mo- 
•  .memo  a  si  lisrra  si  porto  in  20  minuti  colla  guardia, 
colle  4  divisioni  del  generile  Latour  Maubourg  e  con 
una  grande  quantità  d'artiglieria,  sul  fianco  della  di- 
ritta della  po8;zione  del  nimico,  ch'era  diventata  il 
centro  dell*  esercito   russo. 

La  divisione  Morano  e  la  divisione  virtembernrhes*» 
«'  impadronirono  della  prominenza  di  cui  il  nemico  fa- 
ceva il  suo  punte   d'  appoggio 


Ti  generale  Devanx  •talliti  u;:a  batter"  a  .  di  cui 
diresse  il  fuoco  sulle  masse  che  volevano  riprendere  la 
posizione.  I  generali  Dulauloy  e  Drouot  con  60  pezz 
di  batterie  di  riserva  si  avanzarono.  Finalmente  il  due* 
di  Treviso  colle  divisioni  Dumoiithier  e  Barrois  della 
giovine  guardia  .  si  diresse  sopra  1*  albergo  di  Klein» 
Baschwitz  ,  attraversando  la  strada  di  Wurtcheu  a 
Bautzen. 

Il  nemico  fu  obbligato  di  sguernire  la  sua  diritta 
per  opporsi  a  questo  nuovo  attacco.  Il  Principe  della 
M.slcv.i  ne  trasse  profitto,  o  marciò  innanzi.  Egli  pre- 
se il  villaggio  di  Preisig,  e  s*1  avanzò  ,  avendo  sover- 
chiate 1'  esercito  nemico  ,  sopra  Wurtcheu.  j.im.jo  trr» 
ore  dopo  mezzodì  ;  ed  allorché  t'  esercito  era  nella 
più  grande  incertezza  d'I  successo  ,  e  che  un  fuoco 
spaventevole  si  ftceva  sentire  sopra  una  linea  di  tre 
leghe  ,  T  Imperatore  annunzio  die  la  battaglia  era  gua- 
dagnata. 

Il  nemico,  vedendo  la  sua  diritta  presa  a  rovescio, 
si  mise  in  ritirata  ,  e  bentosto  questa  ritirata  si  con- 
vertì in  fuga. 

A  7  ore  dilla  sera  il  Principe  della  Mnslcwa  ed  il 
generale  Lauriston  arrivarono  a  Wurtcheu.  II  Duca  di 
Raglisi  ricevette  allora  l'ordine  di  fare  un  movimento 
inverso  di  quello  (he  aveva  pur  dianzi  fatto  la  guar- 
dia ,  occupò  tutti  i  villaggi  trincerati  e  i  fortini  che  il 
nemico  era  obbligato  ad  abbandonar*»  ,  s*  avanzò  nella 
direzione  d"  Hoehkirch  ,  e  prese  cosi  dì  fianco  tutta  la 
sinistra  del  nemico  che  si  mise  allora  in  una  spavea- 
tevole  rotta.  Il  Duca  ili  Taranto,  dal  canta  suo,  re- 
spinse  vivamente   questa"  sinistra    e  le   lece  gran  danno. 

L'  Imperatore  pernotto  sulla  strada  in  mezzo  alla 
sua  guardia  all'albergo  di  Klein—  Basehw  tj«.  Laonde  il 
nemico,  sforzato  in  tutte  le  sue  posizioni,  lascio  in  nò- 
stri» potere  il  campo  di  battaglia  cop.rfo  de"  suoi  mor- 
ti  e   feriti  ,   e   più   migliaia   di    prigionieri. 

Il  22  ,  a  4  ore  del  mattino,  I"  esercito  frniWse.  st 
mise  in  movimento.  Il  nemico  era  fuggito  tutta  i'i  not- 
te per  tutte  le  vie  e  direzioni.  Non  si  trovaron..  i  suoi 
pruni  posti  che  al  di  là  di  Weissenberg  ,  ed  egli  non 
oppose  resistenza  che  sulle  alture  dietro  a  Reichenbach. 
Il  nemico  non   aveva   ancor   veduta  la  nostra    cavalleria*. 

Il  generale  Lefhvre  Desoouettes  alia  testa  di  i5oo> 
cavalli  de'  lancieri  poi  icchi  e  ile*  lai\cieri  rossi  della 
guardia  caricò  nella  pianura  di  Reiihenbarh  la  cavalleria 
nemica  e  la  sbaraglio-  Il  nemico  credendo  di'  essi  fos- 
sero soli,  fece  avanzare  una  divisione  di  cavali«yia  ,  e 
s'  impegnarono  successivamente  parecchie  divisioni.  TI 
generale  Latour  Maubourg  co'  suoi  14111.  cavarti  e  cor 
corazzieri  francesi  e  sassoni  arrivò,  in  loro  soccorso,  ed 
ebbero  luogo  parecchie  cariche  di  cavalleria.  Il  nemico 
stupefatto  di  trovare  innanzi  a  se  iS  in  i6m.  uomini 
di  cavalleria  ,  quando  ce  ne  credeva  affitto  privi  ,  si 
ritirò  in  disordine.  1  lancieri  rossi  "della*  guardia  seno 
composti  in  gran  parte  >*■"  volontari  di  Parigi  e  de*" 
contorni.  Il  generale  Lefebvre  Desnoaettcs  ed  i!  gene- 
rale Cotbert,  loro  colonnello,  ne  fumo  il  più  grand'el»- 
gio.  T*ì  questo  fitto  di  cavalleria,  al  generale  B  uv< ■••>■  , 
1  generale  di  cavalleria  leggiere  del  più  gran  merita  fu 
portata    via    una   gamba   da  una   palla   di   cannone. 

Il  generale   Rey-nier  si   porto   col  corpo  sassone  *•?''- 
alture   al   di    la   di    Reichenbach ,     ed     inseguì    il    nrmi 
fino     al     vitiagg-O     di     Ilotterndorf.     La     n   fte     ci      rolsi 
ad     una     lega     da     Gòrlitz.     Bencliè     la     giornata     i'    -< 
stata     estremamente    lunga,    giacché    Qi  '-'   v    •■     ■      J 
8     leghe    In  igi    dal     campo    di    battaglia  .     e    le  trnpp« 
J  avessero     sofferto     troppa     fatica  ,     !"    est- aro     firjtnci 
j  avrebbe  pernottalo  a  Còrlita :   ma  il  nemico     -    .  1   c;'- 
I  fccaio     un     corpo   di    retroguardia     sull"  altura   davanti   * 
questa   città,  e  sarebbe  abbisognata    una    me?J5*  "■"!    tì\ 
giorno   di   più   per   accerchiarla   stilla   sinisira     *.    linpera-« 
!  ture    ordino    adunque    che   si    prendesse   posizione. 

Neil'-  battaglie  del  2r<  e  lei  21  il  generale  virtern- 
borghese    Frauquemont    ed     il    generale     Lorencez    souu 


.ttati  feriti,  la  rfoétra    perdita  .  in    queste    giornale'  può 
.ascendere  ad     it    in     i2'.ìì     uomini    tra    morti    e    feriti 
Alia   sera  delia  giornata  del  2Z   a   ?  Dre  ,    jl  gran     ma. 
resnaìio     drìca     del    Friuli     essendo    sopra   mia     piccola 
tnnwnzn  a  parlare  col  duca   di  Treviso  e  col  generale 
iiirgener ,   tutti  e  tre  a  piedi  e  assai  lontani  dal  fuoco  , 
yna  delle  ultime  palle  del    nemico  passò    vicino  al    du- 
fia  di   Treviso  ,  aperse  il  bnsso    vent  e    al    «ran     mare- 
sciallp  e  gettò-  morto  al  suolo   il    generale     Ku-geuer.   11 
duca  del  Friuli  si  senti  subito     colpito    a    morte V  e«li 
spirò    12   ore  dopo.  —  Dal   momento  tire    furono  ""collo- 
cati i   posti  e  che  l'esercito  si    fu   attendato,   f  Impera- 
tore andò  a   vedere     il    duca    del' Frinii.    Ivdi   lo  trovo 
interamente    presente    a    se    stesso   e  dando  "segni  della 
più  grande  fermezza,    il  duca  strinse  la  mano  dell'  Im- 
peratore,  e  raccostò  alle  sue  labbra  :   Tutta  la  mia  vita 
gli  diss' egli  ,  è  stata  Consacrata  al  vostro     servizio,      e 
noti  mi  duole  il  perdala  che  per  V  utilità  dt  cui  noma 
esservi  ancora  !  -~  Duroc,  gli  disse  l'  Imperatore  ,  ev- 
ia un   altra  vita  !   Colà  andrete  ad  aspettarmi  ,    cola  ci 
ritroveremo  Uri  giórno   !  —  Si ,  mio  Sire,  ina    ciò    non. 
avverrà  che  da  qui^a   3o   anni  ,  quando  avrete  trionfato 
de  «ostri  rimaci,  e  compiute  tutte  Le  speranze  deliu  '  no- 
stra patria  .   .  .   .   lo  ho  vissuto    da   Wf  uomo  ,    non 
«*o  india-  a  rimproverarmi.   Lascio  una  figlia  ;     V    M     le 
sentirà  di  padre.   V  Imperatore  ,  strìngendo  colla  destra 
il  gran  maresciallo  ,  rimase  un  quarto'  d'  ora   colla   testa 
jjPifrgg^A  «opra   la   sua  Mmo  sinistra  nei  più  proludo 
meWty    A  gran   mftre6CialJ0    ruppe  U   primo  questo    si- 
ìmm  ■■  Ah  Sn-e  t  panne  !  questo  spettacolo  vi  accora  I 
l   Imperatore,  appoggiandosi    sul  duca     di     Dvìlmaain    e 
fui  grande  scudiere,   lascio   H   duca   de!   Friuli   senza   no- 

frw»  l  S.   M.   neutro  néll,  sua   fenda  ,  e  non  ricevette 
nessuno  in  tutta  fa  notte. 

ft  23  a  (j  ore  de!  mattino,  il  ferale  Reynier 
*tìtro  m  Gurlitz.  Furono  gettati  de' ponti  sopra  la 
ffe$e*  e.   1   esercito    si  porto  al  di  la  di   questo  nume. 

Alla  sera  del  ,3  il  Duca  di  Belluno  era  sovra 
SotzcnFwrg  ,  J  conte  Lauriston  aveva  il  sno  qnartier 
geeftojfe  ad  Hocbivirch  ,  j]  conte  Reynier  era  davanti 
«  frotSKcndcrf  sulla  strada  di  tauban,  ed  i|  conte  Ber- 
twjd  ali  indietro  del  medesimo  villaggio,  U  DoCa  di 
Taranto  era  sopra  Sclioenberg  ,  e  ¥  Imperatore   a   Gòr- 


tJel  piccolo   combattimento  del   2a  ,  a  ReicTienW» 
abbiamo     acquistata     la     certezza   eh.   il  !,  xveicaenbatfl* 
ravallpi-i»       ?  nettezza   elle  la  nostra   giovane 

Temico  m'Uler0  egUa!e'  C  SUperÌOre  •   ^  <*«!' 

Non  abbiamo  potuto  prendere  bandiere  ,  il  nemi- 
co le  ritira  sempre  dal  campo  di  battaglia.  Non  abbi - 
mo  prt.so  che    I0  cannoni  ,  essendoclrè  il  nemico  aveva 

Òn.e  i T  m  ""'   '  SU0Ì  ParCÌ"  eì  Ì  SUOÌ   assoni.  AN 
e  io     hJm};ei-at°re  ***  »«  «-  cavalleria  in    riserva  ; 

sp  ar  a       V"  "*    -fcb«^a«    «»"«<«*     vuol  ri- 

sparm.arla.  (  Momteur.  ) 

Bobsa    piPaeigt. 
Cor.o  tó  «^  tfe,  ^or/io   2<)  ^^   ^ 

dimeff  f  ?UlUÌCL  CÌnqUe  peP  Cento  «solida*)  ,  g0. 
demento  del  „  marZo    i8i3,  74  f   (  Morite*.  ) 


Vn  parlamentario  spedito  dal  nemico  portava  pa- 
recchie lettere,  in  cui  credesi  che  «  tratti  d  negozi^ 
ita  arrms't.'zio.  S^*1"^ 

L'esercito  nemico  «  è  ritirato  per  la  via  di  Banz- 
lau  e  Lauban  ,  nella  Slesia.  Tutta  la  Sassonia  è  libera- 
rat,  da  ,uoi  nemici  ,  «  connnciando  da  domani  .iorno 
if  1  esercto  frante*:   sarà  nella   Slesia,  é 

fi  neniko  ha  abbruciato     molti  bagagli  ,    fotti    sai 
V'.re  m  aria   molti  pare!u  t  e  dispersa     ne"  ^     ^ 
«rande  quantna  di  ierid.   Qn^i   cb;  eg$    ha   potuto  me- 
|arne  sopra   CT    -non  erano  medicati  h  gli  aitanti  ne 
tanno   as,tndere  ,f  numero  a  più   di    i8;n    Più  di   ,om 
ne     sono  rjmas.tì    in   nc^ro    potere.  ' 

La  citta  efi  Gor^tz  ,  che  conta  §m.  in  IOm.  abi- 
tanti.,  -ha  ricevuto   ;  Francesi   come  liberatori. 

La  ci.Hà  di  Dresda  ed  il  ministero  sassone  hanro 
^o    a   pm  grande  ,ttiVita  neU"  appr„v  gionare  ^12- 

Benché  Sia  stata    consumata    Una     g,ande    tfb&tt 
4.  mumz.on,,  i    magazzini  di  Torgau  e  di  Dresda     eM 
convogh  che  arrivano  per    cura    d^i    genera  t^ 
tengono  ben  proveduta  la  nostra   avieri*  ' 

Si  hanno  notizie  di   Glogau  ,  Cubino    e    Stettino 
Tutte  queste  piazze  erano  in  buono  stato. 

Questa  narrazione  della  battaglia  di   Wurtchen  non 
ì-o    essere    considerata     se     non   come  un  a   bo,z0    L 
^     °  m°W^  B-^l.  raccoglierà     i    rappor.iTlal 
^"anno  conoscere  gli   officiali  ,  i  soldati    e    i    corpi ^ 


ZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  3   Giugno. 

e  no^lhrT,6  -T^  ^  *P^»f  ^U'  Agògn, 
e  no^eliar.u-.re  nifestata  da  lupi.  Uno  di  cme-sd  feroci 
ammali   assali  nel  giorno   a8   del   mese  passi    un  T- 

^",:      rtVa     ^     ?"*^d*#&  Si 

nacciare  l'ilL         d     "^  term°"°    di    Rcvisiate  mi- 
naccia, e  1  impubere  Pietro   Tosi,  che   già  ferito    avreh 
be  dovuto  succumbpi-»  o^  r  rt      ,w,w    avren- 

Gio    Battista   T  n°n  f°*Se    Stato    soccol'so    da 

M  «ttò  wIZ'  S,Tne  l1  f°l-2a  ordinaria,  che 

strana  IntfW  SUrf0)(iail°-  U»»o  per  qualche  istante  la 
mori.,  ti"  il  ,"eUa-  q?le  U  *°SÌ  ebbe  off-«  ^  una 
f  ne  to'tl J  e  3CC,P  deStr°'  C  f°rSe  SÀebh<#  ^ato 
ment  '  e4  T  'aggl°  =  m3  S0Py^giu^  due  contadm, 
mcntr  egli  teneva  ancora  abbracciata  la  fiera  ,  taglia- 
rono ad  essa  i  muscoli  delle  zampe  con  una  piccola 
fdre  ,  unic  arma  che  avessero  con  loro  ,  e  per  tal 
modo  posero  il  Tosi  in  istato  di  staccarsene  senza  pe,- 
ncoio.  Il  lupo  fu  quindi  facilmente  estinto ,  e  la  spoglia 
venne  presentata  alia  prefettura  dal  Tosi  stesso  che 
passo  ^po,  all0  spedaIe  di  Novflra  onde  &rsi 
della  tenta. 

Quantunque     da     lungo     tempo    fòs.*    trascorso    il 
termine    entro    il    quaie    g{[    llt.dsori  ayenn£)        .   •        ; 

verni  d? TÌme    dÌrÌtt°    3Ì    Prem>    *«*&**  ì   Puna 
M     dal  Governo  accordata  una   generosa    ricompensa 
ali  intrepido   Tosi,  e  fUrono    akreSi    rimixnemi    { saoi 
couipagui.  ' 

AVVISO. 

m    giorno    i5    rf,/    corrente    giugno  si  aprirà    in 
Macerata,   cwanti  la  prefettura,  una   nuova   asta  per  la 
ricevitoria  dipartimentale  del  Mnsone  nel  triennio    181,      ' 
ioij  e   i8i6,  "*■ 


R.  Amministrazione  pjel  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  3   Giugni   i8ix 
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n  .  ^r  spKTTslCOLI  D'  OGGI. 

r„  r        EAT^°  AUjA  C^wobiana.   (  Comp.  comica  fraacese  1, 
£«  /e/»,W^  fiiw^^.  _  V  Epreuve  nocelle,  j 

Teatro  Carcaro.  (  Compagnia    Forioso     il    maenore    ì 
Giuochi  guinastici  sulla    cordo    4*.  magS,ore.  1 

Secata  a  beneficio  del  sig.  Fouro. 

TeATH0jS-   "adegoada.    (  Farsa, "n    musica.  )     Matilde 
e  d  *•  atto  deih   ^ca„<W  _    BiJ!o  ,  Il  servo  sciocco 

TLA  «ATi?     ;!/L  ;  'KnfTASIC-    (  Compagni,  comica  Goldoni.  ì 
Vinone     aùl/andontìta.  * 

Le  iST^13^   Stampa    (  Comp.  ccm.  Goldoni  * 

J..C  crutunu  di.  MJessenzio.  ® 


Mtitno   ,  dalia  tipografa  di  Fedeiuc.0  Acwoij. 


W.'   [56 


bì  h 


GIOiiNAL  E'-   1  t  A  LIAN 


MU.AKO,  Sabato,  5   Giugno    itii$. 


TtNti    t;!j   ani   d'  amministCHiiuiie    posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERA 

BFCXO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  18  Maggio 

I  M  bella  fortezza  di  Torgan  è  stata  consegnata  alle 
truppe  francesi  sibito  dopo  il  passaggio  del  Principe 
della  Moskwa  sulla  diritta  dell'1  Elbi.  Essa  e  perfetta- 
mente provvista  ,  e  può  essere  riguardata  come  il  baluar- 
do della  Sassonia. 

Otto  mila  Sassoni  clie  formavano  una  parte  della 
guernigione  della  detta  piazza  si  sono  uniti  al  corpo 
d'esercito  del  maresciallo  Principe  rifila  Moskwa,  eli  e 
era  già  valutato  ad  Som.  uomini  eira.  Questo  corpo 
cr  esercito  si  è  diretto  dalla   parte  di   Lukau. 

—  Una  delle  prime  domande  che  S.  IVI.  1'  Imperatore 
de'  Francesi  fece  il  a  maggio  sul  campo  di  battaglia 
ai  deputati  della  città  di  Lipsia  ,  fu  di  sapere  se  noi 
avevamo  mercanzie  inglesi.  Essi  risposero ,  per  la  ve- 
rità,  che  non  ne  avevamo.  Non  sol<>  per»  i  Ru,. 
permettevano  ,  ma  le  vantavano  sprezzando  le  manifat- 
ture francesi  e  tedeschi?  ;  tuttavia  nessuno  si  è  lasciato 
persuadere  dalle  loro  parole. 

—  Ci  si  scrive  da  Dresda  che  il  13  ,  dopo  mezzodì  , 
T  Imperatore  de"  Francesi  a  cavallo  ,  ed  accompagnato 
dal  Re  di  Sassonia  ,  si  ò  portato  sulla  riva  destra  del- 
l'' Elba  per  passare  a  rassegna  i  due  superbi  reggi- 
menti de'  corazzieri  della  guardia  e  di  Zastr  ow  che 
arrivavano  dalli  Boemia.  Questi  corpi  sono  stati  messi 
immediatamente  a  disposizione  dell"  Imperator  Napo- 
leone. (   Gaz.   de   Frunce.   ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,   20   Maggio. 
Molti  generali  ed   officiali    superiori    russi    e  prus- 
siani, stati  feriti   alla  battagba  del   2     maggio,   trovarsi 
attualmente  a  Toeplitz  ed  a    Garlsbad    in    Boemia    per 
curare  le  loro  ferite.  (  fonr.  de    Paris,  ) 
Cnrlir.z  ,  a  3   Maggiv. 
Alcuni   prigionieri  russi  avevano    annunziato   die   il 
generale  Barclay  di   Tolly  era   stato    ucciso    nella   batta- 
glia del  21  ,  ma  questa  notizia    non  si    è     confermata  ; 
egli  è  però  certo,  che  gli     abitanti     della    nostra     città 
hanno  veduto     passare  ,   il   22  ,    un     feretro  che   veniva 
trasportato  in  Russia.  (   Idem.  ) 

REGNO  DI  BOEMTA. 
Praga  ,    ao    Maggio. 
Il  forte  di   Koenigstein    vicino    a     Pirna  ,    lungi     6 
leghe  da  Dresda ,  è  ora  occupato  da    una     guarnigione 
francese,  (  Gaz.  de  frutice.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,-  19  Maggio. 
te  LL.  AA.  II.  le  arciducchesso  sono  partite  jet; 
per  Lassemborgo.  Le  piogge  continue  che  cadono  iu 
questi  giorni  ,  potrebbero  accelerare  il  ritorno  delle  LL. 
MM.  L-1  Imperatore  non  ha  dato  questa  mattina  udienza 
pubblica. 

Assicurasi  che  il  sig.  conte  de  Wallis  si  porterà 
quanto  prima  in  Boemia  col  titolo  d'  intendente  gene» 
rale  ,  e  munito  di  estesissimi  poteri. 

Il  maresciallo  Principe  di  Schwartzenberg  sta  de- 
cisamente per  portarsi  in  Boemia  ;  i  suoi  equipaggi 
sono  già  in  cammino. 

L'ultima  gazzetta  di  Berlino,  del  i3  corrente  B 
non  è  stata  distribuita  ;  pretendesi  che  contenesse  delle 
note  che  sono  dispiaciute  al  go venir. 

(  Gaz.  de  Fra.nct.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  }  a  2   Maggio* 
S.  M.  la  Regina    di  Sassonia    e    ie    LL.    AA.    RR. 
i  fratelli  del  Re  sono  ritornati    da   Praga    a    Dres  I -.    I 
funzionar)  sassoni  eh'  erano  in  Boemia  *  sono  egualmeii» 
te  ritornati  ai  loro  posti  (  four.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  >  aS  Maggio, 
Abbiamo  veduto  arrivare  jeri     due    superbi    batta- 
glioni della    guardia  imperiale  e   numerosi  distaccamenti 
di  cavalleria.  Tutti   i    depositi    della    guardia     imperiale? 
che  trovavansi  qui  già  da  quale  .e  tempo  ,  si  metteran- 
no oggi  in  cammino  per  V  esercito. 

Aspettasi   anebe  oggi  molta  cavalleria.   (  Idem.  ) 
— -  Li  guernigione  di  Spandati  e  qui  arrivata    tra  jeri 

ed.  oggi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,   29   Maggio, 

Estratto    di  diversi    rapporti  del    commissario 
generale    dell'  alta   Polizia  ad  H.dberstadt. 

DA  l3  maggio. 

Un  certo  maggiore  Ori  >fT,  eh  è  soggiornato  con 
J..U  cosacchi  ad  Herbstadt,  i  qn  di  avevano  consumato 
tutti  i  fora»*»  ebe  trovavansi  nella  leu»  città  ,  doario- 
dò  il  giorno  prima  della  sua  partenza  ànv  fisci  di  pa- 
glia per  farli  trasportare  sulla  riva  destra  della  Sanie  , 
ov.:  nido  a  pernottare  col  suo  corpo:,  il  maire,  am- 
malato ,  era  a  Ietto  j  sita  Tiglio  maggiore  ,  il  sig  Ricli- 
ter  ,  segretario  della  marie,  lo  rimpiazzava:  egli  ri- 
sp.-.c    al  uHggjore    Orloff  che    g'.i    era    impassibile    il 
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somministrar.?  questi  ;sm.  fasci  di  paglia,  attesoché  non 
ce  n"  era  più  in  tutta  la   città. 

OilcnT  gli  replicò  ch'egli  non  diceva  la  verità.  Il 
giovine  Richter  gli  fece  allora  la  proposizione  di  ac- 
compagnarlo in  tutti  i  granai  e  fenili  della  città  ,  a 
fine  d"  assicurarsi  co'  proprj  occhi  della  verità  di  quan- 
do egli  asseriva.  Il  maggiore  OrlofF,  offeso  da  questa 
disposta  ,  fece  arrestare  il  segretario  Richter  3  figlio  del 
frinire  de"  cantone  ,  d'  una  famiglia  rispettabilissima  e 
molto  stimata  ,  e  gli  fece  dare  2.5  colpi  di  bastone  , 
di  cui  si  morì  questo  giovine  il  io  corrente.  Io  l'ho 
veduto  seppellire  il    12  ,  passando  da  Herbstadt,    Queste 

notizie  sono  autentiche. 

Del  i3  maggio. 
Nello  stesso  giorno  successe   ad    Eisleben    un    fatto 
che  sulle  prime  aveva  dato    qualche     inquietudine     agli 
abitanti.  Due  cavalli  di  cosacchi    erano   itati   rapiti  ,    di 
sera  »  in   una   contrada  ,  al  pichetto. 

Un  abitante  di  Querfurth  ,  a  cui  verisimilmente 
fùcuni  cosacchi  avevano  involato  due  cavalli  il  giorno 
innanzi  partendo  da  quella  città  ,  era  venuto  a  ripren- 
derli ad  Eidleben,  Egli  fu  arrestato  nelP  uscire  ,  e  con- 
dotto dal  maggiore  ScherschinsUy  ,  il  quale  lo  fece 
distendere  sopra  una  tavola,  e  gli  fece  dare  5o  colpi 
di  bastone  ,  di  cui  1"  infelice  si  morì  alcune  ore  dopo. 

(  Moniteur.  ) 

Del  3o. 

Is  nome  dell'  Imperatore. 

L'  Imperatrice  Regina  e  Reggente 
al  sia.  vescovo  di  ,  •   ,  . 

»   Signor    vescovo  di  ....  ,  la  vittoria   di  tVurt- 
ehen  in  Lusazia  ,  ove  S.   M,   1'  Imperatore  ,     nostro    ca- 
lassimo ed   amatissimo  consorte,  coman  laute   in  persona 
i  suoi   eserciti  ,    ha     sconfitti   gli  eserciti    russo  e   prus- 
siano ,  comandati  dai  loro  Sovrani ,   e   ad   onta  de'  trin- 
ceramenti    «'he     li    coprivano  :,    la    fortuna    eh"  egli    ha 
arvuto  di  ristabilire  nella   sua   capitale  il  suo   alleato    Re 
di  Sassonia  ,   e  di  liberare  tutto  il  suo  Regno  \  le  azioni 
di  grazie   che  la    Germania  rende    al    Dio   degli   eserciti 
per     averla     liberata,   mediante  1"  assistenza   ch?  egli  ha 
data  al  di  lei  augusto  protettore,  dallo  spirito  di  ribel- 
lione e  d' anarchia  ,  di  cui   il  nemico  aveva  abbracciata 
la  causa  ,  spirito  sì  contrario  a  quello   della    nostra    re- 
ligione   ed   ai   precetti  di  Dio  ,    mi  eccitano  a  scrivervi 
questa    lettera ,    affinchè;    al  ricevere    della  medesima  , 
jibbiate  a   concertarvi  con  chi  di  diritto  ,  per  chiamare 
ì   nostri   popoli     nelle     chiese    e    dirigere   a  Dio  le  pre- 
ghiere   che  giudicherete  più  convenienti  in  queste  grandi 
circostanze,  Non  avendo  questa  lettera   altro  fine  ,    pre- 
ghiamo    Dìo    che     vi     abbia  ,     sig.     vescovo  ,  nella   sua 
eanta  custodia, 

»  Dato    nel    nostro    palazzo    imperiale     di    Saint— 
Cloud  il  3o  maggio   181S,  » 

Firmato  ,  MARIA  LUIGIA. 

Per  1"  Imperatrice   Reggente  , 
U  ministro  di  Stato  ,  segret.  della  Reggenza  . 
firmato  j  il  Duca  DI   CADORE, 
(  Morvteur.  ) 


REGNO  BELLE  DITE  SICILIE'. 
Napoli ,   %z   Maggio. 
Decreti. 
S.   M.   in   accordare  il  ritiro  per  causa    di  salute  al 
sig.   Principe  di  S.   Angelo  suo     inviato     straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  alla  imperiai  corte  di  Vienna  , 
gli  Ha  conferita  la  gran  decorazione  del  suo  real   Ordi- 
ne ,  ed  La   destinato  in  di  lui   vece  il    sig.   Principe     di 
Cariati, 

In  accordare  altrettanto  ,  e  per  la  etessa  causa 
al  sig.  Principe  di  Colohrano  suo  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  alla  real  corte  di  Baviera, 
ed  in  decorarlo  come  sopra  ,  ha  similmente  destinato 
in  di  lui  vece  il  sig.   conte   Caracciolo    di  Melissano. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona  ,  28   Maggio. 

Lettere     di  Napoli     portano     che     un  convoglio  dì 

28  barche  italiane   condotto    dal    padrone    Andrea     Ro- 

t 
gnini  di     S.nigaglia    fu    attaccato,    il     1  j.    corrente  sulla 

spiaggia  di   Termoli  da    ima  fregata   e     da     Una    goletta 

inaile  se. 

a 

Egli  unì  i  suoi  equipaggi  alla  truppa  provinciale 
accorsa  in  suo  ajuto  e  si  difesa  con  tanto  coraggio, 
valore  e  buon  successo  ,  che  uccise  o  ferì  3o  uomini 
al  nemico  ,  gli  fi  ce  7  prigionieri,  e  non  gli  permise  di 
prendere  pure   una  barca  del  convoglio. 

Dei  nostri  nmi  sono  morti  che    due  marinari. 
Milano  ,  5   Giugno. 

Notizie  ricevute  dalla  Spagna  ci  annunziano  che 
la  brigata  della  divisione  Palombini  ,  comandata  dal 
generale  S.  Paul  ,  e  impiegata  ali"  assedio  di  Castro  , 
ha  scalata  e  presa  quella  piazza  nella  notte  dell"  1 1  al 
j  2,   maggio. 


Abbiamo  letto  in  un  annùncio  inserito  nel  u  .*  i3a 
del  Corriere  milanese  ,  nel  quale  si  dà  conto  di  una  ca- 
sa di  educazione  per  le  fanciulle  stabilita  in  questa 
città  nella  contrada  di  Santa  Prassede ,  che  le  istitu- 
trici  si  hanno  proposto  di  procurare  alla  città  di  Milano 
un'  educazione  in  uno  stabilimento  intermedio  a  quello 
del  Collegio  reale  delle  fanciulle  e  ìe  altre  case  di  edu- 
cazione. È  facile  a  conoscersi  da  tutti  che  1'  estensore  del- 
l'annunzio  non  ha  bene  avvertito  all'importanza  di  que- 
st'ultima frase,  poiché  certamente  non  ve  V  avrebbe  po- 
sta.  Non  ci  ha  nel  Regno  stabilimenti  pubblici  che  pos- 
sano dirsi  intermedj  fra  il  Collegio  Reale  e  le  altre  ca- 
se di  educazione  femminile ,  ne  ci  potrebbero  essere 
che  per  ordine  e  per  volontà  del  Governo.  Abbiamo 
quindi  creduto  conveniente  di  render  pubblico,  questo 
avvertimento  all'estensore  del  detto  annuncio,  non  con  ani- 
mo di  recare  il  meno  no  pregio^  tizio  alla  casa  stabilita 
nella  contrada  eh  Santa  Prassede  ,  ma  solamente  perchè 
non  si  diffonda  l'erronea,  opinione  dal  su  Idet.tc  esie^ore 
manifestata. 


TARIETÀ-.  —  LETTERATURA. 

Brescia  ,  9  maggio  l8l3. 

Il  segretario  tlelT  Ateneo  di  Brescia  ,  nel  dare  Io 
scorso  nono  1812,  al  pubblico  un  succinto  ragguaglio 
delle  memorie  lettevi  nel  primo  quadrimestre  ,  il  quale 
Tenne  inserto  nel  Giornale  tulliano  ,  n.°  1 2.3  ,  ebbe 
a  parlare  anche  del  Dialogo  di  Dante  in  Paradiso  con 
Cacciaguida  suo  trisavo,  parafrasato  dal  socio  Ferdi- 
nando Arrivarne  per  saggio  di  traslatare  a  questa 
foggia  ad  uso  delle  dame  tutte  e  tre  le  parti  di  qui  1 
niaraviglioso  poema ,  e  disse  che  il  voto  dei  socj  pre- 
Beoti  a  quella  lettura  fu  ebe  1"  autore  proseguisse  co- 
raggiosamente una  tale  impresa  la  quale  non  può  che 
riuscire  di  molta  utilità  alle  persone  cai  la  destina, 
e  certo  renderebbe  superflui  tanti  pedanteschi  e  pon- 
derosi commenti ,  die.  in  vece  d"  invitare,  svogliano  il 
leggitore  ,  e  ben  sovente  ritardano  ,  anziché  agevolino 
\'  intelligenza  del  f>sto.  Questo  imparziale  giudizio  dì 
alcuni  6(xj  ha  tratto  in  certo  modo  snlP  Ateneo  di 
Brescia  il  peso  impostogli  dal  sig.  estensore  del- 
l'1 articolo  Varietà  inserito  nel  n°  117  dello  stesso 
giornale ,  anno  corrente ,  di  rispondere  cioè  alle  (pie 
stioni  ,  che  Bull*  Utilità  o  sul  danno  cP  un  siffatto  la- 
voro  potrebbero   essere   dai   più    sottili   promosse. 

L'  Ateneo  non  si  rifiuta  ,  e  per  abbracciare  tanto 
quelle  che  dal  sig.  estensore  sono  oenmit*  ,  quanto 
quelle  che  da  altri  possono  farsi  intorno  al  pensiero 
d"  un"  opera  di  cui  ha  consigliato  il  proseguimento ,  si 
iHopone   le   diman.le   segnanti  : 

I.  Sarebbe  buchini  cosa  che  anche  le  dame  , 
auzirhè  cogli  s  lolcinati  romanzi  d"  oh  ra  monte,  coltivas- 
sero il  lóro  spirito  ed  il  loro  buon  gusto  eolia  lettura 
di  Dante  ?  L'  Ateneo  di  Brescia  dice  che  si,  e  lo  dice 
ti'  accordo  col  %\v.  G.  G.  il  qu  ile  in  vece  di  augu- 
rare ,  assolatamente  sostiene  the  il  poema  di  Dante  è 
lo  studio  continuo  e  In  pili  eletta  dilizi'i  di  tutti  eh 
iti  gentili  .  dalla  qu.de  totalità  di  spiriti  geoidi 
nessuno   vorrà    escluse    le    dame    (1). 

II  Può  Dante  essere  iateso  dalle  dame  e  dai 
giovanetti  senza  dilucidazione  o  commento  ?  Anche  a 
questa  domanda  per  V  Ateneo  risponde  il  sig.  estensore 
dell'  articolo  ,  quando,  riferendo  le  parole  di  Salviati. 
dice  :  «  che  il  soggetto  del  poema  di  Dante  è  tale  che, 
non  che  parte  di  volgare  intelletto  dovesse  essere 
tenuto  ,  i  più  scienziati  lo  cap:scono  appena  }  ed  i 
v  più  savj  solamene  odorandolo  ne  rimangono  spa- 
»  ventali  »  ;,  e  qn  mio  suggerisce  ai  giovani  studiosi 
i  commenti  del  Boccaccio  e  del  Lombardi.  Che  se  ]>'>r 
i  .tender  Dante  hanno  bisogno  di  commento  i  pni  savi, 
potranno  non   averne   bisogni)   i  j>iu  gentili  ? 

III.  Possono  i  giovani  e  te  dame  gustare  le  bel- 
lezze  poetiche   di   Dante    senza   intenderlo?     Lo    sciogli- 


ci) Di  fatto  souo  in  Julia  molte  darne  degne  del  titolo  di 
girili  gentili  ;  alcun»?  di  queste  sodo  pur  conoscente  per  I»  Joro 
opere  ,  sonile  eoa  somma  eleganza  ,  e  s;ip"  »,  u  i;7,io  ;  ma  non 
jsiJiuo  attenuare  con  gitale  riconoscenza  avranno  esse  appunto 
■poetai  I*  parafa  del  sig.  Arr>  <b  ne  ,  die  non  4  (alta  cer- 
tamente per  lusingale  il  loro  amor  pr-oprio  Egli  è  p»iò  ueoes- 
asrie  l'osservare  che  la  concisione  di  duna  può  andare  di- 
sgiunta da  quella  di  sp  rito  gentile  Clii  s'  intende  della  nostra 
)mgua  ,  non  può  non  comprendere  il  vjlore  della  voce  ve/Uile 
■ti  passo  »ov.-_  citata.  {    Vota    l  uno  d-g'n   estensori.  J 
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mento  di  questi  si  rinteLtc  agl'istitutóri  dell  1  studiosa 
gioventù  :  dicano  annesti  se  mai  avvenuto  sia  che  i 
loro  allievi  gustassero  le  bellezze  poetiche  di  Virgili» 
o  di  Orazio  prima  d"  intenderne  bene  i  loro  concetti. 
IV.  [Jiu  «posizione  seguita  di  tutto  il  poema  di 
Dante  potrà  essere  pia  di  ajuto  a  chi  ha  bisogno  d'  in- 
tenderlo clie  non  i  lunghi  e  spesso  contrari  commendi 
che  furono  fatti?  L'Ateneo  lascfa  rispondere  al  Célèbre 
critico  Giovanni  Le  Ci -re  (  pàg  2i6  del  tomo  X  bi- 
bli&théque  wiiverselle  et  histerique ,  ecc.  )  il  quale  pó- 
nendosi ad  esaminare  la  parafrasi  di  Virgilio  in  prosa 
latina  del  P.  de  la  Rue  ,  cosi  si  esprime:  •/■<■  Il  1'.  de 
•"  la  Rue  si  duole  a  ragione  che  «di  eruditi  che  avé- 
»  vano  sino  allor  faticato  sopra  gli  antichi  si  foss"io 
>>  piuttosto  applicati  ad  acquistar  fama  con  lunghe  dir- 
•>  gresnoni  poco  necessarie  sopra  gli  autori  che  com*- 
»  mentarono  ,  di  quello  die  a  [urne  ben  comprendere 
»  ai  giovani  il  senso  verace.  Egli  avrebbe  ancora  po- 
<>  tuto  aggiuguere  esser  più  facile  1"  apparire  erudito 
»  spacciando  ciò  che  si  è  raccolto  nei  zibaldoni  all'  oc- 
»  casione  di  una  parola  che  tuttavia  non  diviene  più 
»/  chiara  ,  che  il  seguire  passo  passo  un  autore  e  non 
»  lasciarne  alcuna  oscurità  nelle  sue  espressioni  e  ne** 
»  suoi  pensieri.  "  Fin  qui  Le  Clerc  ;  ne  dal  sentimen- 
to del  celebre  critico  francese  va  discorde  il  sig.  G.  G.  , 
e  dove  appunto  declama  contro  la  prolissità  ,  contra- 
rietà e  spesse  volte  nullità  dei  commenti  ,  e  dove  loda 
fra  Serravalle  il  quale  verso  il  14.00  ad  istanza  dei 
padri  del  concilio  di  Costanza  trafilato  in  prosa  latina 
tutta  la  divina  commedia  ,  e  dove  si  duole  clip  la  fa- 
tica di  Serravalle  con  discapito  del  pubblico  sia  perita, 
e  dove  francamente  sostiene  che  ;  <<  Ne  per  nuovo  ,  ne 
»  per  istrano  ,  ne  per  disutile  aver  si  debbe  1"  assunto, 
»  che  si  ha  tolto  il  sig.  Arrivabene  ;  e  per  lo  contra- 
»  rio  non  essere  inverisimile  ,  che  un  lavoro  di  questa 
»  fatta  abbia  a  trovare  accoglienza  e  favore  appresso 
<>  il  pubblico  ,  quando  il  paziente  interprete  ,  messo 
»  al  vaglio  tutti  i  commenti  ,  e  cernito  da  ciascuno 
»  quanto  ha  di  migliore  ,  raccolto  in  uno  le  cose  da 
"  molti  state  considerate  ,  ridotto  a  dizione  comune 
>j  tutte  le  frasi  ,  che  hanno  nel  farsi  intendere  difficol- 
»  tà  maggiore  ,  e  ritirata  tutta  la  favella  di  Dante  verso 
>'  i  nostri  tempi  ,  ti  ponga  avanti  la  materia  smaltita  , 
»  ed  alrbia  già  durata  egli  quella  fatica  ,  die  senza 
»  lui ,  ti  sarebbe  convenuto  prender  tu  stesso,  onde 
»  metterti  dentro  alle  segrete  cose  dell'  altissimo-  vate.  » 
Ditfàtti ,  come  uno  dei  nostri  socj  (  il  sig.  Somenzari  , 
prefetto  del  Mei  la  )  ha  ben  osservato  ,  li  chiarezza  , 
o  P  oscurità  di  Dante  è  riferibile  alle  cognizioni  ed 
all'  abilita  del  lettore.  Uno  che  p.  e.  avesse  lette  tutte 
Le  sione  pubbliche  e  private  dei  tempi  ni  quali  a*  ;- 
de,  clf  esercitato  fosse  convenevolmente  nella  mitologia 
degli  antichi  ,  nella  filosofia  delle  scuole  d' allora  ,  e 
nella  più  sublime  teologia  dei  cristiani  ,  pochi  p.tssì 
troverebbe  nel  divino  poema  ,  in  cui  fosse  costretto  ad 
arrestarsi.  Ma  è  forse  dal  si*.  Arrivabene  proposti  la 
SHa  fatica  a  questi  sapienti  ?  Le  dame  ,  ci  i  fanciulli 
si  arrestano  rd  primo  verso  ,  ili  cui  non  possono  ben 
comprendere  il  significato,  se  non  è  coi  loro  dichiari 
,  che  iiilese  .1  poeta    pel    mezz  <    del    cammin    di    nostra1 


pila,  Polendo  dunque  avvenire  ,  come  avviene ' ,  che  31 
giovane  e  la  dama  abbisogni  ó,\  apitu  ad  ogni  verso  , 
resta  a  vedere  se  più  giovi  V  interrompere  ad  ogni 
-parola  ,  la  lettura  del  poema  per  ingollarsi  nei  lunghi 
commenti  à  fine  di  pegcavha  il  senso  *  o  1'  aver  di  tac- 
ciata una  *fpQsi?ioqe  egualmente  breve  e  chiara  che  ne 
appiani  T  intelligenza  a  e  ilalla  quale  noni  si  emancipi 
Cigni  volta  ebé  non  ha  bisogno  del  suo  soccorso.  Pro-* 
porre  ima  simile  alternativa  è  lo  stesso  the  decidere 
in  favore  del  s.ig.  Arnvahene, 

V.  Un  Moro  di  tal  fatta  non  potrebbe  per  av- 
ventura ,  anzi  che  invogliare  altrui  a  leggere  il  divino 
poeta,  rimover-ne  gli  annui,  come  quello  che  a  beilo 
studio  ne  fa  sparire  tutte  ìe  grazie  della  poesia  ?  Que- 
sto è  F  unico  dubbio  ,  cuj  non  sa  ,  o  per  meglio  dire  , 
non  osa  di  rispondere  il  sig.  estensore  ,  e  tutto'  il  peso  ] 
ne  vèrsa  sidl/  Ateneo  di  Brescia.  Buono  per  1"  Ateneo 
che  a  portar  questo  peso  ha  il  validissimo  njutct  del- 
l' esempio  e  dell*  esperienza  !  Un  simile  dubbio  propo- 
sto anche  allorquando  il  ?.  de  la  Une,  il  Joitvàncy  ed 
gltyi  una  eguale  fi:ticr*  impresero  sopra  Virgilio  ,  Ora  fio 
t?  gli  altri  evasici  latini ,  non  impeli  al  celebre  le  Cierc 
di  lodar  F  opérrf  loro  y  non  impedì  *ì|la  più  dòtta  so*- 
ftéta,  della  Francia  di  approvarla  per  1"  istr»z;oae  del 
Qt-lfmo ,  non  impedì  agl'istitutori  delia  gioventù  di 
Consigliarla  ai  loro  allievi  ,  i?Ón  impedì  a;  medesimi 
dotti  dì  consultarla  sovente  benché  vi  osservassero  ah 
cani  errori  ;  e  ,  queir  che  è  più  ,  il  fu  lo  compravo 
£be  in  vece  di  discorre  i  giovani  studiosi  dalla  lettura 
di  quei  classici",  un  tnìjp  lavoro  vieppiù  ne  promosse 
io  studio  agevolandone  F  intelligenza.  Ma  che  duerno 
d»  quei  celebri  eruditi  chw  iti  grécse  ,  in  latin»  ,  in 
Italiano.  ,  hi  francese  }  ecc.,  ,  si  tollero  o  a  litteralmente 
tradurre  ,  od  anche  a  parafrasare  i  greci  poeti  cui  no-, 
bile  mtendiiiienU)  d'  invogliare  ì  giovani  -.dio  studio  di 
ijjuei    elassipi    nel  loro  originale  ?  (a).    Si   sarebbero  mai 

I  '»..  «-   ' — ;..'.!.  n'    ■'.. — — éa — — «  .'..:...' — i.  ■■-*!■■-  •.. fi — •■ r 

fa)  Ma  che  avrebbero  detto  i  nostri  antichi  Latin»  ,  se  ,  si 
l'empi  ch'età  viva  la  loro  liu£ua  ,  fossero  uscite  ada  hioe  para- 
frasi de'  versi  di  Virgilio  e  d'Orazio,  simili  a  qu<  He  de!  liuto 
f  dei  Jbuv.rtcy  %  Che  direbbd,no  ora  gì'  Inglesi  e,j  j  Francesi 
se  a,d  uno  de' loro  ceucittsuiini  toccasse  il  capriccio  di  sì. lane 
iu  {nosa  i  loro  M  Iton  ce*  i  loro  CarneiJle  ?..   .  .  , 

Del  j-esto  la  generosità  con  cui  ¥  Ateneo  di  Brescia  $\  è 
affrettato  di  sostenere  il  suo  pr.ru,o  giudijio  sulla  versione  del  sic. 
Arrivicene,  e  V  urbanità  colla  (|uafe  produce  ]e  sue  opinioni  , 
;pieii.!3A  d'  essere  proposte  ad  esmpio  del  vero  modo  di.  tratia- 
re le  di-pule  letterarie.  Tutte  le  voile  che  ne  pervtnrjauo  ri- 
sposte a'  Rostri  articoli  distese  alla  guisa  della  pr-csente  ,  ci  da- 
remo premura  di  pubijioarle  in  questo  foglio,  aocoechè  ci 
trovassimo  interamente  vinti  da'  nostri  avvers'rj*-È  attesto;,  se- 
pondo,  il  nos.tro  avviso  ,  il  mez,xo  più  opportuno  per  rendere 
utili  i  Giornali  ,  e  per  impedire  che  gl'ingegni  nan  rAofìraap, 
la  perniciosi)  influenza  eh'  esercitar  potrebooao  nella  letteraria 
Ifcpu.bbj.ica .«»rte  sette  d.i  dotìi  the  sorgono  in  ti^tti  i  tempi  ,  ed 
i  quali,  ad  imita/ione,  delle  Femings  sayanles  di  Molière  di- 
cono ,  senza  dubbio  ,  ailoiecrtè  stringono  la  toro  hga, 

Noris.  serons  par  n.os  lois  les  jugrs  des  evrages  : 
Par  ìws  lois,  prose  et  vers  ,  ious  npus  sera  *oumis  : 
\W  ri  aura  de  l'esprit  ,  hors  nous  et  nos  amis. 
Xous  cLercliem-as  par-Lout  ài  Lrouver  à  l'adire, 
Et  ne  vtrrous  <^e  nous  qui  sa:  hent  Uien  ecrire. 

Mia  se  ci  ajbbligtiiaui  >  a  pubblicate  sempre  tutti  gii  articoli 
^cri^ù  con;  iivvHÌt.>  e': decenza  ,  «  d) retti  a  separata  ìa  verità  da- 
^li  errori  ,  a  ricadere  giustizia  al  merito  depresso  ,  od  aq.che 
a  couforlare  puramente  tfliegìi  autori  i  ujgral'f  s'  aifliggono 
di  (ju.jiui.v^e  critica',  tmiucuè  «ayiié *ali§sj ut»  e  ctrcasptltu  ^  ép's 
me  sembra  essere  1  unico  og^elio  della  risposta  deli'  Ateaea  di 
Brescia  ;  ,  per  to  contrario,  djieuio  immediótainente  alle  fiamme 
•,pi<  '  l:bcl.H,  in  cui  non  \tdi  che  òr'gogbq  e  1-ixore  ,  sofìsuu  a 
sci;;*,  zz'e  ,  pe/scnaiiia  ed  m^iurk-,  si  attende  di  svelare  il  se- 
greto delle  cifre  setto  le  c£u«ii  piace  a  è-.'uno.  di  nascondere'  il 
proprio  n.om*.  nelV  «sopire  le  sue  opinioni,  si  conio,  i.du.s.u  j 
difetti  libici  ed  i  v  2}  della  vita  privata  degli  iulifi  con  quelli 
delle  loro,  opere  ,,  si  CCau[MOl;o£Ue  -a  line  9  onore  ed  il  crédito, 
d'altrui.  Per  la  qu.d  cpsa  non  avverrà  uj.d  di'  eiiEruso  a  con- 
taminare il  Giornale  Italiana  ne  ceilt  D;a\!oi:lù  che  ci  sono. 
stati  trasmessi  da.  Firenze  ,  e  ne'  <},y.aii  non  sai  sa  maggiori  sié- 
5io  gli  spropositi  ò  le  Villmic:  uè  una  r:>pos.u  che  abbiamo, 
ricevuta  pur  di  n?j  ,  intorno  ad  un  ar'ucojo  scfentìfilftb  comparso 
J'on  ha  gui>r,i  in  una  de' to^ìi  periodici  del  Uegiw  :  ^sposta  che, 
comprende  un  po'  di  tutto  ,  d-lla  logica  e  dalla  pulitezza-  in 
i^ori  ;  uè  quante  :J<re  scritture  ci  colessero  p?i venire  di  simde 
^OÌO.  (  -\?U  d'ulto  degli  Jjiie.-HQri.  ) 


sì  stranamente  ingannati  nel  loro  dL«gao  di  produi  f& 
corr  penpsissiuia  fatica  un  eiTetto  contrario  ?  o  morde- 
remo noi  le  poppe  che  ci  hanno  dato  il  latte,  quanrl» 
il  nostro  stomaco  non  era  capace  di  smaltire  pia  solidi 
cibi  1  ti'  Ateneo  di  Brescia  non  tiene  pia  opera  cmest;. , 
e  £:jchè  o  il  dotto  estensore  od  altri  9  cui  questo  pre- 
messe ,  non  avrà  ciò  dimostrato  del  lavoro  di  quegli 
eruditi,  si  ritiene  scarico  di  tutto  il  peso  the  tili  si 
voleva  imporre  per  riguardo  all'opera  del  sig.  Arrivabents 
VI.  Ma  potrebbero  gli  stranieri  non  abfi&sfem/.^ 
pratici  dell'italiana  favella  malamente  giudicare  deli', 
divina  commedia  attenendosi  alla  sola  versione  in  prosa* 
Certo*  ne  giudtearebbono  male.  Ma  questa  colon  aoii 
perdonabile  a  chi  sa  che  gF  Italiani  ,  come  i  Greci  „ 
liamio  una  lingua  poetica  diversa  dalla  prosaica  .  e 
quanta  distanza  vi  è  sempre  dalla  prosa  alla  poesia  v 
non  sarebbe  per  nulla  imputabile  a!  sig.  Arviv.ibmie  % 
nò  ali*  Ateneo  di  Brescia,  il  quale  pei*  tuu*:;hro  li:? 
che  per  quello  di  far  portar  giudizio  agli  stranieri  sopr* 
Dante  ,  ha  cattigli ato  questo  lavoro.. 

A.  Bianchi  ,    segretario  dell'  Ateneo 


?MPIiE9A    QKN ESALE    DELLE    DILIGENZE     E    MESSAGGERI H . 

Diligenza   per     Ve/jezia. 

Questa  diligenza  partirà  da  Milano  ,  comineiand;» 
da  lunedi  14  giugno,  nei  giorni  di  lunedi  e  giovedì 
di  ciascuna  settimana  alle  ore  quattro  precise  d<-4-» 
mattina  per  arrivare  a  Venezia  alle  ore  4  circa  de'!*-. 
sera  del  giorno  successivo  alla,  partenza. 

Prezzi  dei  p<  sii. 


Per  Brescia 
Per  Verona 
Per  Vicenza 
Per  Padova 
Per  Venezia 


Nella 
diligenza. 
tir.  ai.  — r. 
•*  36.  40. 
"  46.  90. 
•■  53,  -jo. 
u  58.  80. 


Nel 
cabriolè. 
in*.    18.  —.. 
»  3i.  20. 

>'        40.       ~r-.t 
»/       ^.S.       ÓO. 

1*  5o.   40. 


Ore  dì 

camini  ux 

Ore  1  o. 

M  2  1. 

"  3  Ci, 

M  28. 

«  36^ 


Prezzi  del  trasporto  degli,  effètti 
e  mercanzie  ordinarie. 


Per  Bmscia 
Per  Verona 
Per  Vicenza 
Per  Padova; 
Per  Venezia 


lir 


ì 


per  libbre   piccole    iS3  , 
pari    a    chilogr.  Se. 


>'  1 3..  — -.. 

>■  l6.  7S^ 

»  19.  - — v 

«  21.  — ■». 


Prezzo  del  pasto^ 
.     .     hr.      4.  — i 


So- 


Alberghi  della  diligenza. 

In  Brescia  ,  aì!a  posta  de'  cavalli 

1»  Veroria      ........      ^     .,      n 

In  Padova  ,  alla  stella  d'  oro n 

In  Venezia  ,   al  gran  Parigi        .....•■      3,.  — , 

Con  Ricolta)  ai  viaggiatori   di    usai'e  o  no 
di  taii  f'teilita*t>ioni. 

Il  fcirò  ,  in  Milano  ,  è  in   contrada   del  Monte  Wa-» 
:  poìeone  al  ri  vico  n.a   1399-;    in  Venezia   è   in  casa  La* 
rodano   su^  canai  grande   vicino  al   gran  Parigi. 


N?,-  Ne'  primi  esemplari  del  foglio  di  jeri ,  pag, 
622.  ,  col.  £.cb.  ,  %  j.°  ,  invéce  di:  11  26  ad  8  ore  Jet 
1ua.tf.in0  x  ecc.  leggasi:  il  ao>  ad  8.  ore  dei  mattino-»  esc* 


SPETTACOLI  IT  OG&I. 

W."  T<-atpo  MA.fi  Sr'Ar.A.  [  Dramma  giocoso  in  nyjsica. % 
hìihrvg'io  cóìUro  imbroglio.  — ■  Ball.i  ,  Prometeo  ;  Le  villa* 
nelle  Lizzarse. 

TeA'I'K^  S.  PìaOEGOnpA.  (  Facsa  in  musica.  }  Alatilde^ 
e  il.  2,"  atto  delta-   Loeandiera.  — ■  Balio  ,  Li  servo  schicco.. 

Ar-FiTFATno   ni-T,r.A   Stadera    (  Comp.  com.  Goldc^n".  J 
j  Le  crudeltà  di  M&zeitzìù. 


(Uaì*-»  j  dalla  tjpogiaSa  di   rEDBaica  AonM&i, 


«tf: 


.57 


"3%y 


Ì&3.     I 


ffCsw. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  6  Giugno  i8i3. 


Tutti  gli  atri  d'  oihirtìnistrazioiw   notiti   in  questo  foelio  sono  ufficiali. 


"M   (~\  '  *  1   I  'X  1     £T  F    Q  rl^  T^    P    F*     ^mrcato  sn'  Danubio  ,  col  suo  seguito  ,  per    portarsi    a 

Rudschuck  ,     donde    andrà    a    Costantinopoli.  Lr>  scopò 


REGNO    DI    SASSONIA. 

Lipsia  }  ìo   Maggio. 

JLje  autorità    militari     russe  ,    quando    giunsero    in 
questa   citta,   avevano  ordinata  la  confiscatone  eli  tutte  le 


del  suo   viaggio  si   è  di  presentar*    le     sue    d. sculpe    di 
piedi  del  trono  di  S.  A.  (  Jour.  de  V  E.np.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo ,  a5  Maggio. 
Si   è  ricevuto  dal   dimandante   dello    squadrone    d*-" 


jnercu.7,.    r,  ance*  qu.   depositate.   Questa    determinazio-   ;  cavaUeggieri   del  granducato  di   Virtrfmrgo     un    pappoi 
j,e   pero   u.m.  ha   avuto    effetto.     I    Russi    avevano     «a*  ^  che  &  grand*  onoro  adì    officiali     eJ     ai     sol,,,,tl     di 
press.)   T  imposta  sulle  derrate  coloniali  ,    ma     la     nostra 


città  non  essendo  rimasta    in    loro    potere    che    per    un 


questo  corpo  ,  per  la  condotta     da     essi     tenuta    nel    i 
'maggio  e  ne'giorui  seguenti.  Questo  squadrone,  piò  volle 


nolo   mese  ,   non    si    e    avuto     il   tempo     di     trasportarci   |  fiondai»  da>  cocchi  e  scagliandosi   in  mezzo  ad  etti, 


le  mercanzie  inglesi  da  Amborgo  e  dalle  coste  del 
baltico.  11  prezzo  delle  derrate  coloniali  e  cresciuto 
moltissimo  dopo  il  principio  di  questo  mese  ,  e  at- 
ta.:! iri+nfc  e  .anzi  maggiore  di  quello  che  era  nello 
•corso  iuvernu.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 9  Maggio. 

Il  (  'orrlfponde/Ue  Prussiano  pubblica  i  seguenti 
raggu  igli  sulla  morte  del  Principe  Leopoldo  d'  Assia 
Omborgo   alla   battaglia   di    Pegau  : 

«  11  Prìncipe  Leopoldo  d"1  Assia  Omborgo  era  pe- 
netrato col  generale  de  Ziethen  ,  sotto  gli  ordini  di  cui 
e-!'  si  trovava  ,  nel  villaggio  di  Gross— Gorsehen  , 
qu  :i  io  questo  villaggio  fu  preso  la  prima  volta  dalle 
g  stre  trup  »e  II  fuoco  della  mosche tteri a  era  terribile, 
e  il  generale  de  Ziethen  ,  colla  mira  d1  allontanare  il 
Pri  icipt  da  un  punto  di  si  gran  pericolo,  gli  volle  da- 
rò un'  altra  destinazione.  Il  Principe  ,  che  conobbe  le 
intenzioni  del  generale  j  gli  rispose  che  lo  avrebbe  ob- 
bedito tosto  che  si  fosse  preso  il  villaggio.  Egli  fu  al- 
lora mortalmente  colpito  da  una  palla.  11  generale  lo 
f  ce  trasportar  fuori  del  villaggio  ;  un  ussaro  io  prose 
sul  su.»  (avallo  mentre  un  altro  lo  reggeva  per  i  piedi. 
In  qneMo  momento ,  il  sig.  de  Natzmer ,  ajntante  di 
campo  del  Re  ,  accorse  verso  di  lui  ;  il  Principe  mo- 
ribondo gli  porse  la  mano  e  spiro.  11  sig.  de  Natzmer 
lo  fece  seppellire  presso  ad  una  piccola  collina  ,  dalla 
cui  cima  d  Re  e  l' Imperatore  erano  stati  testimottj 
I?  DM  parte  della  battaglia.   (   Idem.   ) 

Del  20. 
Secondo    le  lettere  di  Bucharest  ,     sì    è     ricevuta , 
il  5   maggio  ,  in  quella  città  la  notizia  die  fidi/.  Ab  Ba- 
lda trovasi    presentemente  al   possesso   di    Vidioo      Mol- 


ila  sempre  respinto  il  nemico  facendogli   Soffrire  delle  per- 
ente, ha  fatto   prigionieri  parecchi  cosacchi  coloro  cavalli, 
e  si  è  molto  segnalato  alla   vanguardia    contro    i    Russi 
che  si  ritiravano.  S.   A.   I    il  Principe  Viceré  <\"  Italia  è 
si.»to  cgl.  stesse  testimonio  cM   vai  ite     con    cui    queste 
brave  truppe   a  Waldheim   ha  ino   passata  la    Zschoppe 
cir  era  molto  ingrossata  ,  e  i  cui   ponti  erano  stati    ab- 
bruciati dai  Russi,   prendendosi  in  groppa     alcuni     vol- 
teggiatori per  portarli  sull'altra  riva.    Il  Principe,     alta 
presenza  di  tutto  P  esercito  ,  ha  fatto  1*  elogio  delle  no- 
stre truppe  ,  ed  ha  avuto  la  bontà  di  render    conto    a 
S.  M.  l'Imperatore  della  rapida  esecuzione  de*  suoi  or- 
dini.   S.  M.  ha  fatto  chiamare  innanzi  a  ss  il  sig.  En- 
mert ,  comandante    delio    squadrone  ;     si     è    fatta    ren- 
der conto   dello  stato  delle  truppe  ,  e  delle   perdite    sof- 
ferte ,   e  si    è  degnata    di    dimostrargli   la    sua     soddisfa- 
zione. No;  abbiamo  avuto    due   officiali    feriti  e    cinque 
fra  sottofficiali  e   soldati.   (  [demi    ) 


GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruìie  ,  22  Maggio. 
Ci  si  scrive  da  Friborgo ,  che  il  13  del  corrente 
si  e  cola  sollevato  un  uragano  eh'  è  durato  (ino  :t  mezza, 
uotte,  A  Leutzkirch  ,  villaggio  sotto  alta  giurisdizione 
di  Frostomberg  ,  cadde  il  fulmino  che  appiccò  il  fuoco) 
in  parecchi  luoghi  ed  incendiò  la  foresta.  Il  numero) 
delie  caso  state  preda  delle  fiamme  ascende  a  3t,  e 
fra  queste  è  pure   la  chiesa.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRAND ITCATO   DI    FRANCOFORTE. 
Francsforte  ,  26  Maggia. 
Passano  di  qui   continuamente  delle  truppe    die  si 
portano  a  rinforzare  il  Grand'  Esercito,  ieri  è  qui  giun- 
to  n.i  nuovo  distaccamento  di  lancieri   polacchi  ,     e    }et 
l'altro  ,   som.  arrivati  due  squadroni     di  iiaucheggulori 


rah-Brtscià  ha  abl  . adornato  astila  fortezza  >    e  s'è  ini-  f  d«tta  guàrdia» 


6$Q 

Sene  pocui  giorni  che  s*  è  veduto  passare  un  nu- 
meroso convoglio  di  carri  da  cannone, 

[  ti'erxtasei  battaglioni  ,  stati  dianzi  levati  in 
Baviera  ,  sono  tutti  equipaggiati  e  pronti  a  mettersi 
in  marcia  al  primo  segnale.  Anche  nel  Regno  di  Vir- 
temberga  si  sono  formati  parecchi  nuovi  reggimenti  di 
cavalleria  e   di   fanteria. 

A  Strasburgo  si  aspetta  una  divisione  francese. 

(  .Tour,  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  29  Maggio. 
Si  sono  ultimamente  inventati  ,  ptl  servizio  del- 
l' esercito  ,  de1  forni  volanti,  ne'  quali  si  prepara  e  si 
cuoce  il  pane  sovra  d"  un  carro  ,  durante  il  suo  viag- 
gio. Questi  forni  sono  idi  ferro  ,  e  guerniti  di  mattoni 
posti  fra  mezzo  a  due  lamine  \,  la  loro  forma  è  quella 
di  un  cofano  quadrilungo  ;,  V  interno  del  forno  e  divi- 
do in  quattro  scompartimenti  a  piani  ed  illustri ,  in 
guisa  che  ogni  piano  contiene  6  pani,  ed  in  un  ora 
gè  ne  possono  cuocere  24 ,  o  sia  43  razioni.  Questi 
forni  volanti  sono  stati  sottomessi  a  due  recenti  espe- 
rienze che  sono  riuscite  perfettamente.  Questa  utile  in- 
venzione è  dovuta   al  sig.  Legros  d'  Anisy. 

(  Estr.  dal  Tour,  de  V  Emp.  ) 


rjuistioni ,  sarà  una  medaglia    d'oro    del    peso    di     tot» 
grammi.   (  Jour.  de  Paris    ) 


L'accademia  del  Gard   aveva  proposto,   nel    iSi.t, 
per  soggetto  d"  un  premio  d'aggiudicarsi   nel    j8i3, una     tesor -, 
<t  Memoria  sulle  grandi  fiere  ,  considerate  \ie"  loro  rap- 
porti colla  pubblica   prosperità,  » 

Essa   ha   accordato   iì  premio     alla    Memoria    11. °   2. 
IS  autore    non   si   è   fatto   conoscere. 

L"  accademia   propone  ,  per  soggetto   d'  un    premio 
d"  aggiudicarsi   nel    1S14,  la  seguente  qulstione: 

«.    Quale   sia   1'  influenza  reciproca  della  sentenza  per 


Borsa    di  Parici. 
Corso  del  cambio  del  giorno  3i   maggio   181 5.-  - 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
dimento del  aa  marzo   i8i3,  73  f.  e.   75. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona  ,  29    Maggio. 

Dal  di  7  de?l  corrente  mese  a  tutto  il  giorno  26 
sono  giunti  in  questo  porto  61  legni  mercantili  di  va- 
rie grandezze,  provegnenti  da  Pontelagoscuro  ,  Venezia, 
Zara  ,  Sehenico  ,  Rodi  ,  Corfà  ,  Brindisi  ,  Monopoli  , 
Rari  ,  Molfetta  ,  Scuteri  ,  Antiveri  ,  Sammenajo  ,  Ce- 
senatico ,  Chiozza  ,  Civitanova  ,  Ragusi  ,  Goro  ,  Ra- 
vennna  ,  Trieste  ,  Misolongi  ,  Lusin  piccolo  ,  Sinigaglia, 
Primaro  e  Peschici ,  e  carichi  di  varj  generi  per  diversi 
negozianti.   (  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,  5   Giugno. 

NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 
Sopra    rapporto    dei  ministri    delle    finanze    e    del 


via  di  giuri  stilla  morale  pubblica  ,  e  quella  della  mo- 
rale pubblica  sulla  sentenza   per   via  di  giurì  ?   » 

L*  accademia  propone  ,  inoltre  ,  per  soggetto  d'  un 
premio  d"  aggiudicarsi  nel    18  ij,   la   quistione   seguente: 

i<  Sottoporre  ad  un'accurata  discussione  tutte  le 
diverse  ipotesi  che  si  sono  finora  immaginate,  per 
ispiegare  il  fenomeno  conosciuto  sotto  al  nome  di  coda 
o  di  chioma  delle  comete.  Esaminare  principalmente 
se,  fra  queste  ipotesi  ,  ce  n'abbia  alcuna  che  ,  per  la 
sua  esatta  conformità  ,  tanto  coli' osservazione  che  coi 
principj  d*  una  sana  fisica  ,  possa  ,  a  tutto  rigore  ,  es- 
sere ammessa  ,  o  se  per  lo  contrario  sia  necessario  , 
per  ispiegare  quest'  apparenza  ,  di  ricorrere  a  qualche 
nuova  ipotesi.   ?   » 

I  concorrenti  sono  ,  non  solo  autorizzati  ,  ma  in- 
vitati ancora  ad  esporre  nella  loro  disamina  le  parti- 
colari idee  che   potessero  avere  a  questo    proposito. 

Le  opere  destinate  al  concorso  so,>ra  questi  due 
eoggetti  debbino  essere  spedite  franche  di  porto  al  sig. 
Trelis ,  segretario  perpetuo  dell'accademia  del  Gard, 
a  Nimes  ,  avanti  al  i.°  marzo  1814  per  la  prima 
quistione,  ed  avanti  al    i,°   marzo    ioi5   per  la  seconda. 

II  premio ,    per    ciascheduni:    dalie    due    propone 


Noi,  in  virtù  dell"  autorità  che  ci  è  stata  delegata^  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Nel  corrente  giugno  e  prossimo  luglio  i 
dipartimenti  del  Regno  insieme  colla  rata  ordinaria  del- 
l' imposta  prediale  pagheranno  un  mezzo  centesimo  di 
più  a  titolo  di  anticipazione  delf  ultima  rata  scadente 
in  novembre  e  dicembre  dd  corrente  anno. 

IL  In  agosto  e  settembre  i  suddetti  dipartimenti 
pagheranno  insieme  colla  rata  ordinaria  dell'  imposta 
predetta  un  centesimo  di  più  a  titolo  di  anticipazione 
come  sopra. 

I  ministri  delle  finanze  e  del  tesoro  sono  incarica- 
ti ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Mila/M  il  4  giugno    1 8  )  3 . 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
17  consigliere  segretario  di  Stato  „ 
A.  Strigelli. 


Min  ISTE  HO  D&LL4  GIUSTIZIA. 
Sopra  domanda  di  Giacomo  iottiui  ,  la  Corte  di 
ziustiz.ia  civile  e  criuùniie  sedente  in  Cremona  ,  con 
sentenza  del  17  p.°  p.°  maggio,  ha  ordinato  che  si 
debbano  assumere  le  informazioni  preparatorie  ,  nei 
modi  dalla  lej,ge  prescritti  ,  sulla  presunta  assenza  di 
Bartolomeo  lottiui  ,  fratello  del  richiedente,  altre  volte 
domiciliato  ih  Groutardo,  nel  dipartimento    dell'  Alto  Po. 


6U 


della  tavola  c!i  B.  Luini  ,  in  t;n*  difettosa  duro/za  ne' 
contorni  ,  eoa  tratti  troppo  pr.  fondi  e  neri.  Al  die  noa 
sarebbe  stato  obbligato  se  le  pieghe  e  le  ombre  avesse- 
ro avuto  più  leggiere/za.    Gli    -portoli    PeUo  e  P.oU> 


VARIETÀ* 

JT„,„.|,r-  del  Palazzo  Reale  delle  *****  e  delle 
Cru  dt  muto:  distribuzione  lem  e  quatta  delle  inci- 
snm  de  quadri  in  essa  contenuti.  "        _        -  ^  ^  ^regiamente  sotto  il  bùi* 

Avendo    noi    già.    nel    foglio     del     17    novembre]  «•  b J=^  ^  ^;_0„  fattone 


del     17    novembre      <»•  «-omo  »*■»  — *  -~ —    "b"  °         ,    ,.  ,  ltnn„ 

..  ,„       no  di  G.  Garritagli*  i  e  u*  !>«■«  ch*"  ll  <1,8r"no  fatt° 
p.  p.o  ,  riunito  i-  «  -lo  «***>    le    nostro  ossetva-  ]  m    »       ^    ^    ^    ^  ^    ^     fa   _,_  - 

«    sopra    le    due    prime    distribuzioni    de     rami    fi  ^^    ^^^  che 

questa  Pinacoteca,  cedendo  ali   apparir  della  terza  d.      p£^  ^  ^  ^  ^  ^  ^ ^  ^  ^^  ^ 

die- 


dover    .«<«-     fa    -p—    P»  ««-*  -«■  "                        io|j    fc  y.  „          ^  „.„„,„,    .„„,  ^. 
„.,  .nodo  co-veaevo...  Pro^e,.  I  -,«  .g— «-     £V*  ;-  „  ^M  aUre  •„  „ 

cufica    rnccoUa    del    «*.  /«-(.«.    t    «*—  ,  -»     '    *"*■    A"     „„„„,„„„,„»  sit„  ,„„,- 


relativa  al  soggetto  de'  quadri  non  vi  e  meno    pregia- 
rle ,  uc  f  intelligenza  delle  arti  del  disegno  nien  estesa 
e  precisa.     Superiore  ad  ogni  parzialità  nazionale  per  i 
capi    d"  opera    che    possediamo  ,    F  autore  ,  il  sig.  Ro- 
bustiauo  Gironi  ,  nelf  OMMMarli  ,  non  tralascia  di  con- 
fessarne i  difetti  quando   vi  se  ne  trovano  ;    e     la    sua 
franchezza  ci  autorizzerebbe    a    notar  quelli  delle  i  c- 
woui    qualora    se     ne    rimarcassero  alenili.  Ma  darebbe 
prova  di  un'  indole    tropp*    diurnie  cola»  che  in  gene- 
rale uoa  si  dimostrale  contento  uel  lavoro  degli  artisti. 
Lu  soia  persuasane  clic  sarebbe/o  Capaci  di  far  meglio 
ancora    di    quei  the  hanno  liuto  per  la  nostra  Pinaco- 
teca ,  potrebbe  autorizzarlo  a  guidarli    con  uoa  sorta 
d,  Madiata  severità.   Tal  sarà  -1  nostro  motivo    so    per- 
correndo   gli    otto    réAii    delle  due  ultime  distribuzioni 
per  laminarne  i  pregi  ,   venissero  notati  da  noi    alcuni 

pntx.il  nei. 

Essendosi    taciuto     il    sig.     Gironi    sai    difetti     del 
hiaccio    destro    troppo    corto     e    storpiato    di    S.     Gio. 
B.atusui ,  e    della    gamba    destra  egualmente   cortissima 
deir    angelo     nel     rame    della     Madonna    di    Francesco 
Aùtoduù  ,  deu.o  il  Prwwiu  ,  sarebbe    da    credersi     che 
non  si  tro vasseto  BeUa  tavola  ,     tuttavia     non    avendola 
presente  ai  uoscri  ocelli   preferijui.»  di     pensare     the    In 
questa  una  dimeuucanza  dello  scrittore.  L*  incisione  ben 
eseguila    di    onesto    quadro    e  di  G.  Garavaglia    ed    d 
d.segao  di   Prayer.  Il  medesimo    inc.sore    si    e    distinto 
colla    delicaU    espressione    delle    ligure  ,  e  con  la   vaga 
lefc&,erezza  del  paesello  nella  Samaritana    di    Annibale 
Ckmca    bene     disegnata     dal     De   àatOfìL     I     difetti  di 
disegno    dello    Scbedone     nella    sua    Madonna,     iu    cui 
Bono  aùuoluli  e  resi  sopportabili     coli"  arte    sua    di  di- 
pingere   ,     appariscono     sopercùiameute     neli"    incisione 
troppo  cruda  e  secca    di    questa  tavola      Ter    avere  ma' 
inVa  esatta  d«Ua    maniera     del     pittore  ,    avrebbe     forse 
U  >vuu>  r  intasare  nou  esser   tanto    avaro     d"  intelligenti 
d.   rdJazioai  di  luce.  E  di   Praycr     il     disegno     sopra     il 
quale  egli  ba  travagliato.   Lo  stesso   ba    meglio    trattalo 
la  Madonna     di    Bernardino    Luini    dopo  cpiello  del   De 
Autoiu  ,   il   quale   seinlir-.ei   essere   stato   esattissimo  come 
pure  1'  altro   primo  della  distribuzione  quarta  secondo  il 
quale  ha  operaio   il   valente   GarùvagUà    nella    sua    Ma- 
donna di  Giovanni  Cariano,  hacer.  e  pero  da  desiderar- 
si  elio   il   paesello  ,    e   gli  angioli  delle  nubi    vi     fossero 
sortiti  più  leggieri.   Avrò  anche  di   notare   che   ne     pan 


era  ben  esatto ,  o  il  quadro  non  meritava  un  sito  mol- 
to onorevole  nella  raccolta.  Termina  la  quarta  distri- 
buzione cen  un  rame  di  un  belfeiTetlo  ,  tanto  pel  me- 
rito d<ir  incisione  quanto  per  la  fermezza  e T  esattezza 
del  diseguo.  A  primo  aspetto  questo  rame  sembra  di 
uo  genere  finito  ,  tanta  è  V  intelligenza  ed  il  vigore- 
che  vi  app^ono.  Esso  ci  trasmette  il  sagrijicio  a"  A~ 
bramo  dipinto  da  Giacomo  Giordani  ;  e  V  idea  che  pa- 
re aver  avuta  il  pittore  nel  farlo  ,  sembra  di  aver  ani- 
mata la  mano  di  Micliele  Bisi  che  V  ha  disegnato  edl 
inciso. 

Con  giusto  motivo  dice  il  sig.  Gironi    che  le  fiso- 
nomie  ihlle  figure   di    questo    quadro     non    presentano 
alcuna  nobiltà  ,  ne  la     squisita     imitazione     della    bella 
natura  ,  perchè  seguendo  le  orme    de'  pittori    fiammin- 
gbi  ,  fra  i  quali    annoverasi    queir  artista  ,    egli  soleva 
d  ipingere  gli   oggetti    quali  erano  ,  piuttosto    «he    farne 
scelta  fra   quelli  che    la     natjra    ci     presenta    sotto    un 
aspetto  più  nobile  e  bvllo  -,  ma  non    sarò  deff  opinione 
deir  autore  nostro  quand*  egli  parlando     della    Madonna 
di   Bernardino  Luini,  alla  diritta    della    quale     v'  è    un 
apostolo  indicato  qnal  S.   Giacevo    dal  pittore    stesso  , 
mentre  Y  altro   alla  sinistra   lo  è  qual  S.    Filippo  ,    egli 
dice    i°   che  queaf  ultimo    venne    ancora    da     Leonardo 
da  Vinci   nella   sua   Cena   rappresentato  tranquillo  ;  e   2.* 
che  questo   S    Giacomo    sia    lo   stesso    apostolo  in    cut 
nella  medesima     cena    un    egregio    scrittore    ravvisò    il 
S.    Giacomo  dato   il  minore.    Queste    due    cose    potreb- 
bero  esser  vere    se    non    fosse    suscettibile    di    contradi- 
zione F  autorità  di   cui  s*  è  gicwto  il    sig.    Gironi    per 
la   gran  fiducia  inspiratagli    dal    vasto   sapere    della   sua 
guida.    Ma    il    carattere     di    S.   Filippo    non   era   d'es- 
ser    tranquillo     poiché   fu    egli    stimato    il    più    atto     a 
provvedere    la    mensa    di    Cristo    il   quale    ad    esso    par- 
ticolarmente   come    al    più   attivo  domandò   dove  sare'- 
besi  potuta   comprar  sufficiente   copia  di   pane     per    ali- 
mentare    la    moltitudine    che     lo     seguiva     nel    deserto 
(  Jouli,   e.    6  ,   V-    5   ).   Poteva  egli  essere    d?  indole  tran- 
quilla e  quieta   questo  Filippo    cui    disse   di   seguirlo   da 
per   tutto  ,  onó*  esser  ,  in    qualunque     luogo    si   traspor- 
tasse ,  il   suo   servitore    speciale   (  Jouli,   e.    12,     V.    a», 
a3   e    26   )  ,  e     che     aveva    f  incarico     d'esser     pronto 
ad   introdurre   presso   di  esso  quelli  che  volevano  vederlo 
(  Joan.   e.    .a  ,   v.    21   )  ?   Osserviamo  di   più  che  Lnini 
ip  vece   di   far    il   suo    FiUppo    tranquillo  ,    V     ha     rap- 


■o.iiu  p,u  .egg-..   -,o   « p  ...,,.*     u„e  ta    la    finirà     del     quadro 

UtfgKtfhèOi  cca.duu)  dèitfii  che  gliele  Bm  ^  queil.  ,  prcauijttw  «»  ^°-    L    ^  3  J 


tèi 

fa  te  Méttami  *     Fattane    sua    torffieatata 
0  p»*t-  ,  quindi  iqd«p«.WbiI„Jefl.e  momentanpa      § 
pone  fattività    ne»  p^^  #  ^ 

ih*    creduto    ,1    5Jg.    Giron^    |o    stcsso 

#  W^  rappresentato   tranquillo  colla    ter.,  A  L        l    ^ 

«„  „,        „   n  .  *      '         Ua    terza  figura   alla      Turino 

&m&v$  ài  Cristo  nella   Cena  «.-JLi»    j  ri       i 

«e»   cena  di  Leonardo.  t-haniberv 

In      minn>n       -1       O  —■  I      T    •  * 


fREZZl    DEI    posti! 

—  ■Il  ■ 


Per 

Novara 
Vercelli 


r~.~.   mi   xjruuarao. 
la  quanto  al  S.     Giorno     del    o^ro    di    ^ 
F«o  ben  darsi   die  onesto  pittore  abbi*   realmente   ngu- 

Ohio  abbastanza  per  eWPrJo.     Ma     i,     sig.     Gironi    j^j 
ffopp  la  medesima  sua   autorità   che   sia   auem  1 

.  m.nata     <?.   G^^  d  ^  ^ 

«ella  cena    di    Leonardo,  di    un<   età     m 

q-!la  del  Salvatore  il  Ì£  ,^   V       PW*?    dl 

J  avea     soltanto     trenta     tre 

*""';.  ^""'-'  *   fe«»  Scorno  «    „,„„„    „„    „    £ 

ì.u;      ■•  vjl»'iu    ve  n   erano  no- 

?hi  più  Rovani  di  Cristo.  F«  per    h     *r,  T 

"  ai'  '  Pr"ÌÌCare  i[   v-Selo    fa,     tiiverse    re 

&»m  remote.  ,  lanciarono  iu   Gerusalemme  I 

Giacomo  il       ■  Gerusalemme  qua!   vescovo 

Viacomo  d  minore;  e    ch'eoi!    »...        .     . 
,,"  '         ■"  ee^    trovandosi    per    la     fon 

-,  p-«,,  ;,  pjù  veoeraMe  nel    .       pf   »  * 

pr«  »*fl  *■  M*i  ^ferito  i>we    i:  .  .   J    g1' 

anni  dopo  li   rpn',      ~  s     ircnt 

1  cena,  COlpe  può    vedersi     in    Eusebio       . 

Wft  ,  come  fu  detto  da  alcuni  ,  sotto   Tr,h  ' 

(M  un  secolo  posteriormente   af  '"  '  "^^ 

araiueUer.cJilveS"ry    '  ^    *     VWÌSÌ 

*%  di  Ceruti!         '  SU°  SUpffSSOr*    ** 

-      V   ci   treiusaletnme  ,   morto    sotto    oa*IH  ì 

P?  9*p  Impostolo    di    tal    „o  lmP^tore  , 

-aodirilaio,:t,pn5^    SI^^- 
Cristo    neìu    e'  P        §'°Vani     coromensali     di 

St°   n°lh  fami,  pittura  di  Leonardo      TU  , 

etioni  suufe  Dre„1nto  *  .        ^eonau*°-     Ma    %,h   cp . 

^osd,ve^nor;Uten2l0aÌClÌqUeSt0    <**■    »«- 

-W    nota    generosità     colla     cruale     <rfi  «  t     ■ 

W*    Pitture     oV  nostri    temp,    ,Jn         "  e"tL,S'aStl 

«ente  ai  kro  .„«.-                 P     «ttnhn.^ono  g^tufe 
'  ro   aut°Vi    cognizioni     estere       e- 

«•1  «ediciamo  seóoln  ,    ,  °  Sfi'ndiccsi.oo    e 

«-o, e  ,i(Jeb    °;,r ,bi,mease  si  *>«*«-* 
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M    I 

«  3 

M   5, 

»  9-  i/a 


rer  Novara  ) 

Vercelli  )     Pe?"  l&lbrp     piccole    153        l'r 
Torino     )         Pai"4    a  chdogr.   5q.  ,j 

t  W  *****  per  Chombery,   Li„ne  "   '*  .' 
Cd  aItrp  c,"a  Clelia  Frangia, 


4    ^1 
5.  So., 
"    ia.  -_ 


Qli  "ffici  sono  situati  : 
W  Milano  ,    al   n9   i 
Napoleone.]  '    "'         "'    m  «Wmda  del  Mom 

Jl     Torino,    iri    ma 
frignano.  w    awrQ    «  palazzi 

In  Lione  , 

Ia  P(lr¥ >  al  palazzo  ddlp\'  '     '     ' 


n<>ta?ioV"a.4,  f^   *N.<    vicolo    F^Wà  ,  an, 

f*  "npressx  scorretta  ?J?T*  ^°^  .  «S 
**bo^  Hmre  cme  s^'  P'um  due  VerWj    clle    ? 

BQRSA  DJ  MILANO 


">\ 


^t>J^'   ^     OGGI. 

„  contro  intonato.  - 'Lui  *mT  gfocoso  ,D  <&mi 


Iinhrogiiu 


O.  N. 

Pm&A    GENERALE    DELI r     «« 


«W.o  j^-tirà  da  filano 7    ,"       a,"ÌCa   ^  ^^ 
*>po  m?^;oreo       ^    C"SCUna  <!«W«Wi>  a  un'  ora 

^»?^onefP,ri.je d  dll,genZa    di   V— Hi  a 

•      m&  ^  altre  ^  ^  ??^^ 


*IM|  ètnnasm  sulla  C£3ft{g    *°^«     M    «^ggfow.  > 

*  '<  4"  «ito  d,JJa.  Locala.  L^J  ;"Us,ca'  J     4M4L 
Z<?  ^^t„2a  rf..  ^ ^«P.    (  Co^^nii(  gomjca  GoJdoQ. 


Comiaciando,    col    eWn  k  M  ',  .  I    *  ' 

-  «**  *  Biia„:  ,l".domMIM  '3  —  f  ,.„/-;;.  S^-™^^  Gjrow.  ;  «s 


.,..,<     "c.^A  «MINO      / 

anT-      ed,a -esu  di  i5i,i'°- 

TEATBO    A    S.    JIOMANO.      fe&u    .-    ,     ..       .  . 


•V. 


1  ^>o 


GIORNALE    ITALIA  N  0 


Milano,  Lunedi,  7  Ciugqo  i3i3. 


Tutti   gli   atti   d'  atiiiiiiriibir;:/.iLv!,i:    posti   in   questo   foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

GRANDUCATO  DI   VARSAVIA. 
Cracovia  ,   i.°    Maggio. 

Il  corpo  d'  esercito  polacco  sotto  agli  ordini  del 
Principe  Poniatowski  ,  il  quale  all'  epoca  della  sua  ri- 
tirata nel  nostro  dipartimento ,  contava  appena  Jitl. 
Uomini,  ne  ha  presentemente  più  di  III».,  in  ottimo 
stato.  L'  artiglieria  non  è  numerosa  ,  ma  vi  sono  5m- 
uomini  di  cavalleria  ,  superbamente  montati.  (  Secondo 
le  notizie  ora  pervenuteci  ,  questo  corpo  d'  esercito  ha 
ricevuta  la  permissione  di  passare  attraverso  gli  Stati 
Austriaci,  e  si  porta  al  luogo  della  sua    destinatone.   ) 

(  Gazz.  eh  Lembergu.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   19  Maggio. 
Il  ritorno  del  Re  Im  portato    lo  scioglimento  d<  '  1 
commissione    immediata    eh"    era    stata    incaricata    della 
amministrazione,  durante  Y  assenza  di  S.  M 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Del  ai. 
S.   M.   la  Regina  è  ritornata  da  Praga  oggi  alle    1 1 
ore  del  mattino  ,    con  S.   A.  R.   la  Principessa  Augusta. 
11  Re  era  partito  alle  ore  8  per  andarle  incontro. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Lipsia  ,  2 3  Maggio. 

Un  decreto  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  pubblica- 
to in  tutte  le  gazzette  d.-l  Regno  ,  ingiugne  a  tutti  i 
Sassoni  prigionieri  di  guerra  che  trovassero  il  modo  di 
ritornare  ai  loro  focolari  ,  di  presentarsi  per  essere 
nuovamente  posti  ne'  loro  corpi  reapettivi.  Collo  stesso 
decreto  sono  chiamati  alle  loro  bandiere  quelli  che  sono 
stati  rimandati  con   congedo  dagli  spedali   militari. 

Il  sig.  Bruckner  ,  consigliere  aulico,  censore  de'  fo- 
g,li  politici  del  Regno  ,  annunzia  che  sta  per  riprende- 
re  le    sue    funzioni  ,    di    cui    era    stato    obbligato   dalle 

circostanze  e  sospendere   Y  esercizio. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Del  24. 
Tutte  le  notizie  che  riceviamo  ,  annunziano  che  il 
successo  della  battaglia  del  22  è  stato  completo.  Alla 
partenza  delle  ultime  lettere,  1'  ala  sinistra  dell  esèrcito 
francese  era  a  Luckau  ,  e  forze  imponenti  erano  già 
arrivate  sulla  strada  di  Lipsia  a  Francofone  sull"  Oder. 

'(  Idem.  ) 


REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,    1 8   Maggio. 

Non  v  già  il  corpo  del  Principe  Poniatowski  ,  co- 
me è  stato  ultimamente  annunziato  ,  che  attraversa  la 
Slesia  austriaca  ,  la  Moravia  e  la  Boemia  ,  trasportan 
do  le  sue  armi  sui  carri  ,  ma  egli  è  il  corpo  sassone 
eh"  era  i.clle  vicinanze  di  Cracovia.  II  corpo  del  Prin- 
cipe Pou  al  -wski  continua  a  rimanere  vicino  a  cpv 
st"  ultima  citta  ,  e  pare  che  voglia  riprendere  1'  offen- 
siva. 

Il  Principe  di  Sehwartzenbcrg  arriverà  qui  per  il 
giorno  ai.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   20  Maggio. 

Corre  voce  che  sia  nuovamente  sotto  ai  torchi  uà 
editto  importantissimo  ,  e  che  ,  per  impedire  eh"  esso 
nou  sia  divulgato   prima  della  sui   pubblicazione  ,   come 

è    «CcatlutO     del  L'i     patente    <J<-l'io     iinrens-o     A.A       nn.      f:.K!>i--i<-» 

)  8 1 1  ,    gli    stampatori    sono    guardali    a    vista.   Nulla  è 
traspirato  a  riguardo  dell"  oggetto    di  questo    editto. 

Nel  comitato  di  Houth  ,  in  Ungheria  ,  si  è  tro- 
vato ultimamente  lo  scheletro  d'  uno  smisurato  animale 
della  classe  dei  mammnuth,  che  più  non  esiste  a"  nostri 
giorni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  2a. 

I  ministri  si  sono  radunati  Y  altrieri  al  palazzo  di 
Lassemborgo  per  assistere  ad  una  conferenza  di  Stato  , 
preseduta  in  persona  da  S.  M.  1"  Imperatore. 

II  si"  luogotenente  generale  conte  de  Bubna  è 
qui  ritornato  V  altrieri  dal  quartier  general?  dell"  Im- 
peratore Napoleone  :,  egli  è  smontato  alla  casa  di  S.  E. 
il  conte  de  Mettermeli  ,  ministro  d.>gl!  affari  esteri  ,  il 
quale  lo  ha  condotto  immediatamente  a  Lassemborgo 
onde  presentare  ali"  Imperato*  d'  Austria  i  dispeaci  di 
cui  era  incaricato  per  parte  dell'  Imperato/  drr 
Francesi.  Nulla  si  è  subodorato  dal  pubblico  del  conte- 
nuto di   questi  dispacci. 

II  nostro  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è  oggi 
a  160.  (  Gaz.  da  France.  ) 


S.  M.  ha  ordinato  che  cominciando  eia  dimani  l.n 
Corte-  prenderà  i!  lutto  per  io  giorni  in  occasione  del- 
la mo,:e   di   S.   A.   R,     il     Principe     angusto     Ferdinando» 

di  Prussia. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
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REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  24  Maggio. 
Sappiamo    da    notizie      positive    che    i    Russi    non 
hanno   finóra  radunate   forze    sufficienti     ne'  contorni     di 
Danz.ca  per  impedire  alla  guernig.one   di  fare  delle   sor- 
tile ,  1-  quali  sono  sempre  fu  uste  alle  truppe  che  bloc- 
cano quella   città.   U  Principe  Alessandro  de  Wurtemì,  rg. 
e  incaricato  del  blocco  ;  d.cesi  ch'egli   aspetti  l'artiglieria 
d'  assedio  ,   che  debbe  giugnere  da  Riga,     per    conver- 
tire  ,1   blocco  in   assedio  h  ma   pare   che  il  generale  Rapp 
non   abbia   intenzione  di  lasciare    che   il  nemico  s'  avvi- 
cini alla  piazza.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Augusta  ,  2  5   Maggio. 
I  giornali   di  Slesia  continuano    a  pubblicare  i  più 
menzogneri  rapporti  su    gli    avvenimenti    mihtari.    Essi 

!n:ino  tercato  di  **  «édere  che  i   Russi  avevano  vinta 
la   b.atagl.a  di   LutZt>„  •    In?  ,   coaie  fd  riflettere   uno   dei 

nostri  giornali  ,  un  miposaira  cosi  grossolana  non  poteva 
avere  nessun  credito  ,  perche  egli  e  certo  che  i  Russi 
non  hanno  dato  battaglia  all'esercito  francese  che  coll'in- 
tenzione  di  nsp!gnerlo  al  di  la  del  Meno.  Sono  essi  , 
invece  ,  che  sono  stati  ributtati  al  di  là  dell'  Elba  ,  e 
forzati  ad  abbandonare  la  capitale  della  Sassonia.  Biso- 
gna certamente  fare  gran  conto  delia  credulità  de' po- 
poli per  volere  dar  levo  ad  intendere  che  quegli  che 
•1  ritira  è  il  vincitore  ,  e  quegli  che  va  innanzi  ,  il 
vinto. 

Ora  che  non  è  più  possibile  f  ingannare    il    pub- 
ico a  riguardo  de"  resultati    che    colgono    gli  occhi 

f  r?^*    ™    rPr"    dl    r-0"dc™    ******    «rada  ;    e    ne> 

fogli  di    Breslavia  del      ,  C  , 

6  esiavw  del     l5     magglo    S1  legge  un  ^.^ 

«el  quale  Sl  CfmfeSsa  che   ,  Mffli(J0  ha  ^  .^  p 

7  ChC  n°°  entraVa  -■  P--  ^1  generale  in  capo  de' 

Crii      «m.,f        „II-     A-       i-        ..„ 


IMPFRO  FRANCESE. 
Parigi,  31   Maggio. 
Ieri  domenica,    S.   M     V  linperatrice    R     ina_R 
gente    essendosi    portai    alla     cappella    del    palazzo  di 
Saint-Cloud,   per  assistere   alla   messa  ,  e  stato  presenta- 
to, dopo  ,1  vangelo ,  al  giuramento  che  ha  prestato  nelle 
mani  di  S.   M. , 

Il  sig.  Baton  ,  nominato    al     vescovado  dì  Seez 
S.  M.  V  Imperatrice   Reggente     ha   ricevuto  questo 
giuramento  in  nome  di  S.   IVI.  V  Imperatore. 

Dopo  l'udienza,  hanno  avuto  l'onore  d'essere 
presentati  a  S.  M.  l'Imperatrice  Reggente:  la  signora 
contessa  de  Maris  ,  la  s.gnora  contessa  Pere.aux  la 
s.gnora  baronessa  d*  Alton,  il  sig.   Sempieri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del    i.°  Giugno. 
S-    M.     1'   Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie    sulla    situazione    degli    eserciti 
alla  sera  del   25  : 

II  Principe  della  Moskvva ,  avente  sotto  a'  suoi 
ordini  i  corpi  del  generale  Lauriston  e  del  generale 
Heymer       aveva     sforzato,     i,     2,  ,  y  £- 

Neiss,  ed  alla  mattina  del   25   ,1  passaggio  della  Que- 
ed  era  giunto  a  Buntzlau.     Il  girale  Launston  ^ 
d  suo  quartier  generale  a  meta  strada  da  Buntzlau    ad 
Haynau. 

U  quarfer    generale  dell'  Imperatore  era  alla  sera 
del   25   a   Buntzlau. 

Il   Duca  di   Belluno  era   a  Wehrau  sulla   Queiss 

Il  generale  Bertrand   era  entrato,,!   a4,.Lauban, 

ed  il  25   aveva   inseguito   il  nemico. 

U    Duca    di    Taranto  ,    dopo     d'  aver     passata    la 

Queiss ,     aveva    avuto     un    combattimento   colla  retro- 


1;  .      ,  *  6vuwarc   '»    ^apo    de-  -- .•*.»«.»    tona   tecro- 

~'""  *  «*■*-  ''  P--SS-0  di  otte!  fi*.  [«-*  «  -«ico,  il  ^h,    inso,nbl.ato    da  M]Teue 

■ne.  *e  del  rmaneme,    il  «emiro  e  stato  respinto  in  di  '"•«  »  <"  &»»«li      --il-  <•-  ---- 
tutti   i   fift;   ,1:   ..„.__           ..            .                                pi'nu   m 


«■«ti  i  fatti  di  fettogo,^  ,     che  ,  Rnss.  e  .  ^ 

hanno    preSo    „M    posizio„e  formi(,abi|e 

aspettano  d    Die  fé.-.™  r-  •      ,.  " 

tote    le  ,  ,  C"°  fraDCeSe;    *«    ««"'■'° 

-"  '-   1  tol,,bd,tà  .  i  Franai  Mnuill0  bàttiti  ,  e  Ce 

ZI  Vd         1.    a"MtÌ    ?****»    *«a     vitto,; 
meglio    di    quello    die    hanno  f,tt       1 

i  ^-ne    nanno  tatto    da     prima    (    V    1P 

notizie    officiali    del    Grand"  F„,     :       ■ 
.         -  ,        ..  ^ran<l  Creilo    inserite    nel  Gior 

Hai.  del  4  giugno.  ) 

(  /ow.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   27  Maggio, 

So-  q»i  giunti  jeri  parecchi  distaccamenti  di  cavai 
le"«  e  due  treni   d' artielieri-       ,.         i'-i         , 

1.0  «e..'o  ,i„,,w  j,  <(lli   1]TÌvato 
*—   coote   De!a,3u,,!e.   (   ,„,„.    rfe   /J<^»)ne"le    d' 

Del  28. 


SSl 


di  feriti  e  di  bagagli  ,  volle  far  resistenza.  Il  Duca  di 
Taranto  ebbe  alle  prese  le  sue  tre  divisioni.  Il  com- 
battimento fu  vivo,  ,1  nemico  sofferse  sommamente.  Il 
Duca  di  Taranto  aveva  ,  alla  sera  del  25  ,  il  suo 
quartier  generale   a  Stegkight. 

Il  Duca  di   Ragusi   era  ad   Ottendorf. 

II  Duca  di  Reggio  era  partito  da  Bautzen  ,  e 
marciava  sopra  Berlino   per  là  via  di  Luckau. 

I  nostri  avamposti  non  erano  lontani  più  d*  una 
marcia  da   Glogau 

O  J 

Egli  è  a  Buntzlau  che  il  generale  russo  KutuzoW 
e  morto,  sei  settimane  sono.  I  nostri  eserciti  non  han- 
no trovato  in  questo  paese  nessuna  esaltazione.  Gli 
spinti  sono  nello  stato  ordinario.  La  land.vehr  ed  il 
kmdsturm  non  sono  esistiti  che  ne' giornali,  alm.no  ia 
questo  paese  qui,  e  gli  abitanti  Sorlo  bea  !u,n  l)al. 
l'aderire  al  consiglio  de'  Russi  di  abbruciare  le  Wo  cse 
e  di   devastare  il   loro   paese. 

Il  generale  Dnrosnel  è  rimasto  in  qualità  di  .over- 
natore  a  Dresda.  Egli  comanda  tutte  le  truppe  e  'guar- 
nigioni  francesi   in  Sassonia. 

Parecchi   corpi   francesi    si  dirigono   sopra     Berlino 
ove  pare   che  il  nemico  pensi   a  doggfere  ,  ed  evo  ognu- 
no  .,    aspetta   già  da   qualche   gfcrfo     «    veder     ^.^ 
l' ese.-uto.   (    MohiteUr,   ) 


? 
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Xb/na  ,  am    Moggia 

Il  sig.  viceprefetto  di  Fresinone  portandosi  da  solo  per 
affari  della  sua  amministrazione  da  F  .osinone  a  Copra- 
no ,  e  «tato  arrestato  da  una  banda  di  assassini.  La 
fermezza  di  questo  magistrate  ha  fatto  tale  impressio- 
ne ncir  animo  di  quei  briganti  ,  c!ie  dopo  qualche  ora 
T  lianno  rilasciato  senza   recargli   alcun   male. 

Tutti  gli  abitanti  dei  villaggi  die  sono  intono 
dlla  macchia  ,  ove  il  fatto  era  accaduto  ,  eccitati  dai 
capitano  di  gendarmeria  D<  -filippis  e  dai  signori  muires, 
lianno  prese  le  armi  ,  occupati  tutti  i  passiggi  ,  e  ,  at- 
teso il  timore  incusso  agli  assassini,  i  quali  si  vede- 
vano circondati  ,  gli  hanno  forcati  a  mettere  in  liberta 
il    vicepref  tto. 

I  signori  membri  del  Tribunale  di  prima  istanza 
di  Fresinone  e  tutto  il  clero  del  circondario  e  i  pri- 
jnarj  cittadini  li  inno  spiegato  tutta  la  loro  influenza 
pie  accelerare  la  di  lui  liberazione.  L'attività  della  gen- 
ti rmeria,  della  truppa  di  linea  e  della  guardia  nazio- 
nale, il  movimento  spontaneo  di  tutti  gli  abitanti, 
f  entusiasmo  Bel  prender  le  arili,  e  la  gi  ja  clic  hanno 
dimostrato  mi  rivedere  il  loro  primo  aui  ninstratore  . 
p -iva  io  il  loro  buono  spirito  ,  il  loro  attaccamento  al 
governo  ,  il  loro  rispetto  pe"  suoi  agenti  ,  e  onorano 
«^u  lineate  il  magistrato  ,  eli'  e  i'  oggetto  di  quesi'  af- 
fezione ,  e  gli   aiutanti   che  ne  sono   capaci. 

(  Gior.  polit.  del  dipart.   di  Roma.   ). 


NOTIZIE  INTERNE 


& 


REGNO    D*  I  T  A  L  1  A. 

Milano  ,  6    Giugno 

Anco  il  sig.  Giuseppe  Riguh  guardiano  di  sanità 
al  Porto  di  Volano  lia  edic  (cernente  cooperato  nel  re- 
spingere il  nemico  ,  allorché  i!  di  20  aprile  scorso  questi 
'.  b  01  predare  alcuni  legni  avanti  quel  Intonile 
<    V.  ti  Gior.  Ita!.  n.°    140  art.0  di  Ferrara  21  maggio  ). 

Volendo  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno 
fogli  Sfinire  in  modo  distinto  la  soddisfazione  del  Go- 
verno per  simile  tratto  di  zelo  e  di  coraggio  ,  ha  or- 
dinato che  nna  straordinaria  gratificazione  sia  a  lui 
pure  corrisposta. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Il  sig.  professore  Cotifigliacbi  presentò  alla  classe 
di  scienze  ed  arti  meccaniche  ,  nell"  adunanza  che  ten- 
ne*! il  giorno  3  ,  alcune  sue  ricerche  sopra  uno  di 
quegli  stronienti  chinesi  noti  sotto  il  nome  di  Goung 
Co/i/ig  o  di  Tum~Tam  ,  di  cui  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  dell1  interno  fece  dono  al  gabinetto  fisico  del- 
l' Uni  versila   di  Pavia 

Dall'  esame  da  lui  istituito  risulta  che  il  metallo 
ÒR  mi  è  composto  questo  stromento  e  lavorato  a  mar- 
tello, e  contiene  23  parti  di  stagno  e  77  di  rame 
Egli  poi  crede  che  si  debba  attribuire  particolarmente 
al  modo  con  cui  i  Goung  Goung  sono  fabbricati  ,  alla 
grande     densità    della    materia    che     eccede    quella     del 


rame  e  dello  stagno  battuto,   non    che     al    luogo  li 
si     percuotono,     la    mirabile    proprietà    che    bau 
suo.i:ire  con   tanto  strepito  e   pe-  si  In ngp  tempi'. 

Nell.i  stessi  adunanza  il  sig.  prof  SSore  Carminati 
f  ce  il  commessogli  rapporto  di  due  opuscoli  medici 
pubblicati  a  Parigi  dal  si,.  Maccary  coi  seguenti  titoli  : 
EsssU  sur  l'  ìiystérie  tténique  et  asté.ntque.  —  Obser- 
vatiori  sitr  le  bétiòteri  smerdane. 

Parimente  il  sig.  cavalier  Morosi  lesse  il  rapporto 
sovra  il  progetto  d'  u.»  merlino  a  vento  comunicato 
all'  Istituto   Reale  da  uno  straniare. 

Per  ultimo  il  sig.  professore  Raccagni  recitò  ima 
memoria  sopra  i  sistemi  di  Franklin  e  di  Simincr  spet- 
tanti ali*  elettricità,  ni  111  quale  egli  si  propone  !i  fir 
vedere  che  fra  gli  argomenti  che  tanto  i  Frankliniani 
quanto  i  Simmeriani  adducono  a  f  vor  loro,  e  tra  le 
diHicoltà  che  oppongono  ai  loro  avversar)  ,  niuna  ve 
n"  e  chn  basti  a  con  vi  mere  ,  niuna  che  non  ammetta 
qualche  eccezione.  Quindi  "gli  cooclihide  che  assai 
meglio  sarebbe  che  i  fisici  relativamente  ai  fenomeni 
elettrici  si  attenessero  ai  soli  fatti  ,  e  non  si  curassero 
di   seguire  un  sistema   piuuosto  che  l*  altro. 

La  conv  reazione  della  classe,  di  lettere  ed  arti 
liberali  che  dovrebbe  aver  luogo  giovedì  prossimo, 
giorno  io  di  questo  mese,  si  terra  in  vece  il  giorno 
innanzi. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Osservazioni  sull"  opuscolo  intitolato  Sri:HA  zo 
o:  ter. ve  un, la  f  ah  macia  in  Milano,  di  uno  spe- 
ziale collegiata  ,   milanese. 

MJano ,  i8i3.  Presso  Maspero  e  Buccheri  suc- 
cessori de'  Galeazzi  ,  in   contrada    S.    Margherita. 

Sono  note  le  dispute  ultimamente  insorte  sul  va- 
lore della  parola  farmacùi  ;  ed  anche  nel  nostro  foglio 
si  è  trattata  una  simile  materia  con  quella  leggerezza 
che  sembrava  convenire  a  si  tenue  argomento.  Ma-  il 
sitr.  P.  S.  ,  speziale  collegato  ,  mentre  conviene  intera- 
mente nella  nostra  opinione  (  eli"  e  pur  quella  cui 
manifestò  pel  primo  1*  autore  dell'  opuscolo  hit  fiolato 
Voci  italiane  ammissibili  ,  benché  proscricte.  dolV  Eh  :i  *> 
del  sig.  H.  )  ,  si  è  allontanato  da  coi  per  rispetto  al  modo. 
di  discutere  questa  contesa  ,  sostituendo  il  tuono  delia 
gravita  r>gli  scherzi ,  e  dissotterrando  digli  archivi  L 
documenti  più  autentici  a  confutazione  ■'( lì >  Storia  ed 
angine  della  farmacia  in  Milano,  pubblicata  dal  sij,. 
Antonio  Porati.  Egli  prova  in  conseguenza:  : ,•  Glie  i 
medici  non  Inumo  mai  presso  dì  noi.  fatto  lo  speziale  ,, 
e  che  quindi  non  poterono  inseg  tare  (/to/.'  arte  <.i 
piccoli  droghieri.  2.0  Che  i  nomi  Spechi rius  ed  Aro- 
matarius  50/10  sinonimi.  3.°  Che  >/  i<ìonuc;ln  Sp</i,,ie  è 
quello  ìo/o  che  in  lingua  itqliana  usar  n  due  per 
diucture  questo  <  rtistit  ,  e  che  Farmacista  e  -tu  voca- 
bolo inventato  ci  Usata  soltanto  in  questi  ukiim  teni/ii., 
(  Si  noti  die  noi  ci  eravamo  limitati  a  proscriver^ 
la   voce  farmacia   ucl  significato     di     botte*.'     dillo   spe- 


*C~ 
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$iate  ,  uori  semhràndou  die  V  indole  dotta  lingua  rifiuti 
il  termine  farmacista  per  indicare  colui  eh"  esercita 
V  arte  del  preparare  i  farmachi ,  sebbene  questo  ter- 
mine non  si  trovi  uè"  buoni  vocabolarj.  )  4°  Ohe  la 
Farmacia  presa  nel  significato  che  le  attribuist-e  il  sig. 
Forati  contava  nel  1788  più:  secoli  di  esistenza  presso 
di  noi,  senza  che  a-  nessuno  fosse  mai  venuto  in 
pensiero  di  chiamar  Farmacia  1'  officimi  i«  cm  ai  pro- 
fessava quest*  arte. 

Noi  pero  ,  mentre  applaudiamo  ,  com'  e  ben  na- 
turale ,  allo  seriti o  de!  sig.  P.  S.  ,  non  possiamo  far 
di  meno  di  non  lodar  pure  V  espediente  con  cui  un 
nostro  rinomato  Speziale  è  giunto  a  conciliare  i  diversi 
pareri  Sul  nome  da  darsi  alia  sua  bottega  :  egli-  ha 
posto  sulle  insegne  le  seguenti  iscrizioni  ;  FARMACIA  » 
{SrEZiERfA  ,■  Fondaco  di  Chlaììca.  Nessuno  lug  mai  sa- 
puto meglio  salvare  la  capra  e  i  cavoli  1 


fatta  con  caratteri  nitidi"  ed  in  Lelia  carta.  I!  perche 
questa  raccolta  ci  sembra  sommamente  CBmtneoIfevoIai 
non  scio  pei  giovinetti  ,  ma  ancora  per  tutte  le  per-» 
sone  che  amanti  sano  della  buona  lingua  italiana.  Ess.t 
poi  viene  a  formare  tre  eleganti  volumetti  che  servii- 
possono  d'  esercizio  di  lettura  anche  per  le  fanciulla  , 
alle  quali  possono  anzi  affidarsi  senza  pericolo  o  timore» 
che  ne  contraggano  danne»  nel  cuore  o  nel  costurye  ,  ^ 
preferenza  certamente  di  molte  italiane  traduzioni  di 
libri  d'  oltraaionte  nelle  quali  rare  volte  la  buon* 
lingua:  si  accoppia  coi   pregi   dell'  originale. 

F.  Fusi  e.  G. 


Dai  torchi  della  tipografia  Bobani  di  Pavia  è  uscito. 
il  secondo  bimestre  (  marzo  e  aprile  j8i3  )  del  Gù>/"- 
nah-  di  fisica  ,  chimica  e  storia  naturale ,  o  sia  7ù.;c-> 
cotta  dì,  mi-inwie  sulle  scienze ,  ani  e  manifatture  ad 
esse  relative ,  di  L.  V.  Brugaatelli ,  membro  dell."  In-* 
SÙtutQ  feafe  ,   con  tavole  in  rame. 

Indice  delje  materie  contenutevi  3 

Nuovo   processo    per    ottenere    V  ossibenzoko  ;  de$. 
sig.  Bnd*:lz» 

Continuazione  delie  ricerche  fisico-^chimiehe   sul  fo- 
sforo,  pi.rc::.jlarmen.te    considerato    eome   mezzo    eudio~- 


metrico  ;,    chi  sig.  canon.,   À.  Bellani, 


Scelta  di  Svelle  de* più  eleganti  scrittori  italiani 
ad    uso    de'  pioùirietti. 

Voi.    3    in    1 8. "  Prezzo,   tir.    9  V 
in   carta  velina  di   colla,    lir.     1 5. 

Milano,,   181 3  ,   dalla  Società  tipografica 

de"1    eia sr,i et   italiani-. 

Il    compilatore    di    qne«t"  opera    non  altro  eLh?"  in 

pi  ira  che   di   Scegliere  da'  più  eleganti    scrittori    italiani 

Je    novelle    che    meglio    giovar    pot<  sscro   a8"  istruzione 

de"    •l'.v.u'xl     dell'uno     e     dell"  nitro   scì-so.   Egh    perciò  i  *'§■   doti;.  !'■•■  L.vagua, 
fc^  stinse   Jalli    sua  race,  ha  tjitte    le    novelle.  s    che    in  Osservazioni    sulla  maniera  di  produrre  freddo    ar~ 

<j'na!  si  veglia  maaiera  offendere  potessero    il    buon  co-  j  tificicile  per  mezzo  di   liquori  spiritosi   e  neve  h  di  L.  K 
«tu     e     e    la   religione.     Essendo   poi  lo  Scopo   p$ : oc» paté 
di    sua     raccolta     quello  d*  istillare   ne'  teneri   animi  dei 
gi   vinetti   il  puoi)  gwstc   per  la   bellissima  nostra  lingua, 


descrizione    anatomica    di    un    mostro  umane.  c-jU 
P  aggiunta    di    alcune    riflessioni   ad   esso  relative  ;  del 


pgli    >i>  :>   Ivi  scelte    che  «.«velie    d\    autori,    la     maggior 
partig  >:e"  quali   e   già  a  itissiasa  ,    e    sommamente  ripu- 
tala    per    la    purità    e    per  la    eleganza  dello  stte.     La 
raccolta  comincia  dal  primo   nascere   della   l/ngua  italia- 
na,  e   termina   co"  più   moderni  autori.  Nel    primo  tomo 
sono,    perciò     alcune    novelle  ,   che  dagli   eruditi   si   cre- 
dono anteriori   ni  Decamerone   di  M.  Boccaccio,  e  dopo 
di    esite    trovami    quelle    dello     stesso     Decamerooe.     A 
OU'ire   stufédi'io  le  novelle  sceke    dalle    opere  de"  no- 
vellieri  del  secolo  XVI.    Gli    ;  kvi  due   volumi  comprear 
dono,    gli    autori    dei    due    ultimi  secoli   e  del  presente 
Ni .-ll?ì,    distribuzione    delle  novelle  si  e  conservato  ,  per 
quinto    fu    possibile  ,    }"  ordine     dei     tempi-    ai-finchè  i 
giovinetti  potessero»  vie  meglio  conoscere  le   varie    età  •> 
e  diremo  quasi  i   varj  gusti  della  nostra  lingua.  A  questo 
medesimo   oggetto  s:    è   nelle  antiche  novelle  ritenuta  in 
parte   fci   Vrcch.:i   pirografia  _,  onde    i    giovinetti    apprcn- 
«ni  0    a     cene  oreria  ,    è     si   dispongano   così  alla  lettura" 
de'  classici    'in  uhi  ,  allorché   cresciuti    saranno     nelF  età 
?  nello  studu..  !<•  ne  velie  antiche  si  sono  alrresv  corre- 
date  v!i   ;:lcnne   brevissime   noie  puramente    di    Kugua  © 
di  grammatica.    Einaimente    perchè  la  raccolta   riuscisse' 
più    dilettevole     e    più    ini  porta  nté ,    si  e   procurata  in 


Brogli  avelli, 

Ossei  /azioni  di  una  nuova  Cometa. 

Cohimiteizìàne  del  Trattato  botanico-georgico  sopra, 
i  frumenti  ;  del  sig.  prof.   MuZzucato. 

f/ucesso  per  fai<e  lo  zucchera  di  castagne  ;  deh 
sig.  p.atay. 

Notizie  di  libri  nuovi. 
Annunzio   tipografico. 


Borsa    diParigl 

Corso  chi  cambio  del  giorno   i."  giugno   181 3. 
Eijltti  paòjftìpci.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  g»* 
amento  dei  a. 2  marzo  181 3,  73  f.  e.  5o, 

(  Monitcur.  ); 


lì*  Ti'-'sr^O  j^fjFj  Scala  [  Dr-unna  &iocqso  5^  musica  J 
frnbrogJio  contro  imbroglio.  —  B*ui ,    Prometeo  ;    Le  vuoi- 

:  ne  tic   bi7(zc.prc. 

ti  srna  9.  aAMGONOA.  (  Farsa  ia  musica.  )  M'-itihk* 
e  il  -au  3Uo  &Sfy   Locasidiera.  —  Ballo,  Il  servo,  sciocco. 

'■Vai;>  t,  ■■  1 '■-•) ri!  t     f   Compagaia  coiaica  Gokioni.  > 

Il  nuovo  'Canuffo  del  costume. 

Tl.;  ,»..  r,v  lVI.A.•MI^o  (  <J(ttto  G.»tolamo,  J  Giro- 
lamo ccmpngno  d  !  Diavolo. 


e.v-       la    più    grande     varietà  di  argopienti  ,  ora  gravi  *  I  .,  -. . **■*-«» *,i*H 

Ora  £^eu  ,   ora  stenci  ed  ora  capricciosi.  V  ediziurje  è  j  7^\m  .  A»R*  tipografia  4%  Fkoé^o  AgnkiìW. 
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G  i  O  il  N  A  L  E    T  T  A  L  I  A  N  O 


iiiLAKO,   Martedì,   S    GttlfUO    i8i3. 


*— *■• 


Tutti   l:1ì   atti  <T  auuiimwtrafciwm'   |>otti    t>  quedto  foglia  sono  ufficiati 


MOTI  ZI  E    ESTERE 


STATI   UNITI  D-  AMERICA. 
Boston ,  8   Marzo. 


1, 


L  si".  H°ath  ,  inventore  de'  rizzi  a  molla  .  ha  fat- 
i  .  I  et  >  rienza  «li  pareccchie  Càriche  per  conoscerne  la 
lionata  ,  .Hi  presenza  del  commodoro  Rogers  ,  del 
<  ninno  H'U,  e  di  alcuni  altri  officiali.  Eili  è  perve- 
nuto a  linciare  un  razzo  del  peso  di  6  libbre  »Ua  di- 
f  iosa  di  ani.  verghe,  vale  a  dire  a  5oo  verghe  di 
\  i  :  della  portata  de1  celebri  razzi  di  CongreVe  ,  do! 
lieto  dì  12  libbre.  La  canna  del  razzo  di  Heath  è  di 
J  TOj  e  termina  con  un  cono  eli  12  pollici  di  lun- 
ghezza ,  che  può  essere  caricato  con  mitraglia  ,  con 
iD  ,.le  da  focile  o  con  materie  infiammabili.  Si  attaccano 
a  questo  mzzo  c'.rlle  molle  nllorchè  si  vuol  lanciarlo 
•opra  qualche   vascello  per  appiccarvi   il  fuoco. 

(  Moniteur.  ) 

Nuova—York  ,  7  Aprile. 

Atto  che  conferisce  al  presidente  (lenii  Stati  Uniti 
la  facoltà  ti  usar  del  diritto  di  rappresaglia. 

Sezione  i.tna  —  In  tutti  i  casi  in  cui  saranno 
ijite  violate  le  leggi  e  gli  usi  della  guerra  da  persone 
agenti  s  tto  1"  autorità  del  governo  britannico  a  dan- 
no di  al»  uno  de'  cittadini  degli  Stali  Uniti  ,  impiegati 
al  servizio  di  terra  o  di  mare  ,  il  presi-lente  è  auto- 
rizzato a  far  esercitare  ampie  rappresaglie  ,  a  tenore 
dille  leggi  e  degli   usi  della    guerra. 

Seiione  i.da  —  In.  tutti  i  casi  in  cui  sono;  stati  e 
saranno  commessi  oltraggi  ed  atti  di  crudeltà  o  di 
barbarie  da  Indiani  alleati  col  governo  britannico  .  ed 
vi  relazione  con  coloro  che  agiscono  sotto  Y  autorità 
del  dotto  governo  verso  de'  cittadini  degli  Stati  Uniti  , 
o  degli  individui  sotto  la  loro  protezione  ,  il  presidente 
degli  Stati  Uniti  è  autorizzato  a  far  esercitare  ampie 
rjppresaglie  sopra  tutti  i  sudditi  ,  soldati  ,  marinai  e 
&  d  lati  della  marina  britannica,  od  Indiani  in  alleanza 
od  in  relazione  colla  Gran  Bretagna  ,  che  sono  prigio- 
nieri di  guerra  ,  come  Se  questi  oltraggi  e  questi  atti 
d'i  crudeltà  e  barbarie  fossero  stati  commessi  sotto 
Y  autorità  del  governo  britannico.   (  Idem.  ) 

Del   io. 
Il   Chesapeake  è  entrato  a  Boston   con    tutte  le  sue 
j>rede:  una  delle  annali  è    stimata    i8eni    dollari,  non 


con/presa  la  nave  valutata   iem.  dollari.    A     torto    erasì 
di.  tto  che  fosse  parimente  entrato  in  mare    Y  Essex. 

(  Lltan.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   22    Manlio. 
(  The  Couriur.    ) 
Dicevasi  jersera  che  i  Francesi  avevano  abbandonata 
Dresda  ,  attesoché  i  corpi  di  Kleist  e   di  Bulow    aveva- 
no    occupata    Lipsia     e     minacciato     di     attaccarli     alle 
gp  ille. 

—  Il  Morning—Cltronicle  annunzia  che  la  flotta  riusi 
e  stata  visitata .,  e  trovata  in  uno  stato  si  cattivo  che 
si  e  annunziata  la  prossima  vendita  di  cingile  vascelli 
da  guerra  e  d'  una  fregati.  Ciò  è  falso.  I  vascelli  the 
si  debbono  vendere  a  Portsmouth  ,  sono  quelli  eli'  era- 
no «t*ti  presi  giusta  li  convenzione  di  Ci  atra  -  e  -che 
vengono  ora  restituiti  alla  Russia  «  ma  si  è  giudicato 
più  conveniente  di  venderà  che  di  ristnurarli  in  un 
momento  in  cui  le   spese  diverrebbono  esorbitanti. 

— »  Si  sono  ricevute  delle  gazzette  di  Buenos  -Ayres 
fino  al  5  ,  e  delle  lettere  fino  al  7  marzo.  Una  gazzet- 
ta straordinaria  del  4  annunzia  la  totale  sconfitta  del- 
l' esercito  peruviano  sotto  gli  ordini  del  generale  Pio 
Vristan  ,  nelle  pianure  di  Salta  ,  datagli  dai  generale 
Emmanucle  Belgrano  ,  generale  in  capo  dcIP  esercito 
rivoluzionario.  Dopo  questo  combattimento  si  e  conve- 
nuto d'  una  capitolazione  sul  campo  dì  battaglia  che 
contiene  sette  differenti  articoli  ,  io  virtù  de"1  quali  i 
Peruviani  hanno  deposte  le  loro  armi  ,  e  promesso  di 
non  servir  più  ;,  ed  un  corpo  di  truppe  stazionato  a 
Jujui  e  stato  forzato  di  ritornare  a  Peron  ,  senza  com- 
mettere nessun  atto  d'ostilità  nelle  province  di  Buenos 
Ayres. 

—  Credesi  che  il  cancelliere  dello  scacchiere  avrà  bi- 
gno  d"  un  prestito  di  2.4  milioni  che  verranno  sommi» 
astrati  dai  capitalisti  di  Londra,  oltre  a  ciò  che  si  è 
già  riscosso  per  mezzo  do'  biglietti  di   scacchiere. 

Del  25. 

Lettera  del  generale  Murray  a  lord  Wellington. 

A'coy  ,  17  aprile. 
Milord  ,  nel  mio  dispaccio  del  4  corrente  ,  ho  avu- 
to r  onore  d'  annunciare  a    V.  S.  ,    che    V  esercito    mar- 
ciava sopra  Alcoy  \  ho  risaputo  nella    notte     che    il    ne- 
mico ,  avendo  /atto  aetfc  marce  sforzata }    aveva.    occu~ 


63  S 
pato  Onteniente  e  Moscate  ,  e  che  arriverebbe  prima  di 
me  a  S.  Filippo.  Siccome  le  truppe  erano    stanchissime  , 
ho  fatto  alto  il   i5  di  questo  mese. 
Ho  V  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  MuaRAY. 

—  In  una  lettera  del  3o  dello  stesso  mese  ,  il  gene- 
rale Murray  annunzia  a  lord  Wellington  che  Li  notizia 
relativa  al  generale  Ilarispe  ,  eli"  erasi  detto  fosse  staf( 
ucciso  ,  è  falsa. 

Disnacci  di  lord  CatJ-.cart.    • —   Officio  del  Courier  , 
a  2  ore  e  mezzo. 

Siamo  informati  che  il  governa  ha  ricevuto  dei 
dispacci  di  lord  Cathcart  e  di  sir  Carlo  Stewaert  ,  dati 
da  Dresda  il  7  di  questo  mese  ;  sono  essi  arrivati  per 
la  via  di  Gottemborgo  ,  e  contengono  il  medesimo  rap- 
porto ch'era  stato  pubblicato  nelle  gazzette  tedesche  , 
ed  il  quale  fa  menzione  della  superiorità  avuta  dagli 
alleati  nella  grande  battaglia  del  2  vicino  a  Lùtzen. 
Egli  è  pienamente  confermato  che  dopo  la  battaglia 
gli  alleati  sono  rimasti  padroni  del  campo.  Pare  non- 
dimeno eh''  eglino  siensi  poscia  ritirati  sul!"  Elba.  L' Im- 
peratore era  a  Dresda  il  7.  I  grossi  equipaggi  ripas- 
savano l"  Elba. 

(  Morning-Clironicle.  ) 

Lettere  di  Parigi  del  18  corrente,  arrivate  sab- 
bato  scorso  ,  annunziano  che  gli  alleati  avevano  ab- 
bandonata 1*  Elba  ,  e  che  si  ritiravano  sul!"  ©der. 
Bisogna  però  aspettare  altre  novizie  per  assicurarci 
fino   a  qual  punto    debbasi    prestar    fede     alla      presente. 

N.  B.  Non  abbiamo  ricevuto  nessuna  notizia  di 
Spagna. 

—  Prezzo  de' f  indi  pubblici  del  26  maggio.  —  Tre 
per  cento    consolidato ,   58    1/4.     —    Omnium  ,     niente. 

(  Moniteur.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    1 8     Maggio. 

[  Estratto    della  Gazzetta  di  Berlino  del  i3  maggio.  ] 

Sabbato  scorso  ,  è  stato  qui  affisso  il  seguente 
avviso  : 

a  È  ben  vero  che  il  teatro  della  guerra  sul  quale 
combattono  i  grandi  eserciti  si  è  allontanato  da  Berlino. 
ma  siccome  questa  residenza  è  situata  vicino  ad  un  fin- 
uie,  una  parte  de'  cui  passaggi  e  tra  le  mani  del  ne- 
mico ,  la  prudenza  esige  ,  quand'  anche  non  ci  fosse 
alcun  pericolo  ,  di  far  condurre  via  quelli  oggetti  ,  il 
cui  trasporto  in  momenti  meno  tranquilli  potrebbe 
soffrire  difficoltà ,  ed  abbisognerebbe  di  mezzi  che  po- 
trebbero essere  meglio  impiegati  altrove. 

»  Il  pubblico  non  debbe  trovare  in  questa  provvi- 
denza ,  che  non  è  dettata  che  dalla  situazione  di  Ber- 
lino ,   alcun   soggetto   d'  allarme. 

»  Il  luogotenente  generale  de  Bu'ow  sta  per  co- 
prire la  residenza  con  sufficienti  forze  ;,  e  nel  caso  die 
una  forza  nemica  superiore  alla  sua  lo  costringesse  a 
ritirarsi  sovra  Berlino  ,  sarebbe  rinforzato  dalle  truppe 
postate  per  sostenerlo  ,  e  troverebbe  una  linea  che  il 
nemico  non  potrebbe  rompere.     Ciò     eh'  è  più  atto  an- 


cora a  spaventare  II  cenuro  ed  a  cannargli  maggióri 
danni,  si  è  il  coraggio  di  ciascun  abitante  della  Marca, 
eh'  è  fedele  al  suo  Re  ,  ed  affezionato  di  cuore  alla 
sua  patria  :  essi  difenderanno  le  loro  mogli  ,  i  loro 
iigli  ,  i  loro  focolari  e  tutto  quinto  è  loro  caro.  Il  Re 
e  noi  contiamo  sopra  questo  coraggio  in  caso  di  peri- 
colo ;  il   nemico  lo  teme. 

»  Dopo  tanti  mezzi  di  tranquillità  debbe  svanire 
qualunque  timore.  Se  de'  servitori  dello  State  delle 
classi  più  elevate,  e  le^cui  funzioni  sì  estendono  sopra 
tutta  la  monarchi?.  ,  si  assentano  ,  ciò  f;inno  per  ordine 
espresso  del  Re  ,  perchè  non  viigano  interrotti  gii  af- 
fari. I  deboli  che  si  assenteranno  senza  averne  ricevuto 
I"  ordine  o  la  permissione  .  possono  farlo  ,  la  loro  viltà 
e  la  loro  mancanza  di  patriotismo  non  farebbero  che 
nuocere  in  momenti  in  cui  e  uopo  di  forza  per  ari- 
re  :,   costoro  sono  da  compiangersi. 

»  Non  trascureremo  nessuna  risoluzione  di  pru- 
denza ,  e  daremo  tutte  le  providewze  eh"  esigeranno  le 
circostanze  ;  ina  speriamo  che  il  pubblico  non  giudi- 
cherà da  ciò  che  V  interesse  generale,  come  pure  la  ca- 
pitale sieno    in     maggiore    pericolo. 

>>   Berlino ,    14  maggio    ]8i3. 

//  governo  militare   pel  paese  fra  V  Elba 
e  f  Oder  , 

»   Firmato  ,  de    1"  ESTOCQ  e   Sack.   » 
(  Jour.    de  t  Fmp.    ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  2 1  Masu/o. 
Dopo  i  combattimenti  che  il  maresciallo  Duca  di 
Taranto  ha  dato  il  12  e  il  i3  alla  retroguardh  de!— ■ 
l'esercito  russo,  e  di;' quali  è  sempre  uscito  vitto- 
rioso, quelli  del  16  e  del  19  ,  vicino  a  Grossenhain , 
sono  stati  i  più  sanguinosi.  L  Imperatore  aveva  unito 
al  Grand' Esercirò  il  corpo  del  Principe  della  Moskwa  , 
che  aveva  passato  l'Elba  a  Torgau ,  e  quello  del  ge- 
nerale Bertrand.  Il  20,  verso  le  2  ore  dopo  mezzodì,  si 
attaccò  la  pugna  su  la  Spf-ea  ,  e,  in  brevissimo  tempo  „ 
le  dne  ali  dell'esercitò  alleato  furono  sbaragliate.  % 
fuggiaschi  vennero  insegniti  vivamente  ,  e  verso  s'rat 
F  Imperatore  eri  già  a  tre  leghe  al  di  la  di  Batitzenj 
I  Bavari  si  sono  segnalati  all'  assalto  de'  trincerament? 
di   Hochkii  ehen. 

(  Gazz.  di  Bajrcutìi.  —  Jour.     de  V  Fmp.  ) 


Per  potere  far  fronte  alle  spese  considerabili  por- 
tate dalle  circostanze,  si  è  stabilita  una  nuova  imposte 
in  tutto  il  Regnd  ;  questa  sarà  d"  un  mezzo  per  cento» 
per  le  pensioni  minori  di  mille  scudi  ,  e  del  doppio 
per  quelle  che  gli  oltrepassano.  Quest'  imposta  cade 
egualmente  sulle  terre  ,  capitali  ,  case  ,  magazzini  ,  ec. 
—  S.  M.  1"  Imperator  Napoleone  nel  partire  da  Dre- 
sda ha  fatto  de'  regali  considerabili.  Il  luogotenente  ge- 
nerale de  Gersdorff,  capo  dello  stato  maggiore  sassone, 
è  stato  nominato  da  S.  M.  I  comandante'  della  Legion 
d'  onore  ;  i  due  officiali  polacchi  ajutanti  di  campo  ge- 
nerali del  Re  sono  stati  nominati  officiali  della  stessa. 
Legione.   I   ciambellani  ,  i   paggi  ,    ecc.     che     sono     stati 


«lì  servìzio  presso  F  Imperatore  hanno  rv.vto  delle  ta- 
bacchiere, degli  orinoli  guerniti  <li  di. urtanti  ,  ed  ornati 
della  cifra  di  S.  M    I.   (   Jour.  de  V  Emp.   ) 

Del   22. 

Leggesi  in  parecchi   fogli   tedeschi   che  la   notte  del 

i   al   3o  aprile,  la     guarnigione     di    Danzica    fece   una 

sortita  e  minacciò  di  passare   la  Vistola.   La  città   d"  El- 

hing  fu  nel  più  grande  ali  trine  ,  e  si     sonò    a   martello 

fino  a  Mariemborgo.   (  Iden.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Mogi  dilani ,  7  Maggio. 
Ln  prima  colonna  delle  truppe  del  granducato  di 
Varsavia  è  arrivata  oggi  sul  territorio  austriaco.  Verso 
3e  io  ore  ,  il  sig.  generale  austriaco  barone  Suden  si 
«■  portato  a  cavallo  con  un  seguito  numeroso  dietro  a 
JJochillani  ,  ove  ha  ricevuto  il  generale  Thulensky  * 
comandante  della  prima  colonna  ,  il  quale  ,  colla  spada 
nuda  a  fianco  del  generale  austriaco  .  averne  dietro  di 
se  un"  ordinanza  ed  un  gendarme  colla  sciabola  pari- 
mente in  mano  ,  marciava  alla  testa  di  tre  distacca- 
menti d'  ulani  ,  due  di  ussari ,  e  di  varj  cannonieri  con 
due  pezzi  d'  artiglieria.  In  generale  queste  truppe  era- 
no composte  d'  uomini  vigorosi  e  ben  montati.  La 
cavalleria  aveva  depeste  le  s-ue  armi  ,  ad  eccezione 
«Ielle  lance  e  delle  sciabole  ;  essa  difilavasi  al  suono 
delle  trombette.  Davanti  a  Moghillani  ,  una  compagnia 
austriaca  eh"  era  accampata,  preso  le  armi  per  ricevere 
queste  truppe  ;  il  distaccamento  eh"  era  alla  gran  guar- 
dia le  ricovette  al  suono  d*  una  musica  turca  ,  e  pre- 
fintando   le  anni.   (  Idem.  ) 

Vienna  .  22   Maggio. 

II  3  dol  corrente  mese  ,  giorno  dalla  fèsta  doli'  In- 
venzione delia  Croce  ,  S.  M.  I"  Imperatrice  ha  conferito 
ad  t'.n  gran  numero  di  dame  V  ordine  della  Croce— 
Stellata. 

La  Gazzetta  della  Corte  di  oggi  contiene  an  litn- 
go  editto  su  le  lotterie,  emanato  il  i3  p.°  p.°  mrtrzo  , 
il  cui  proemio   è   il    seguente  : 

Considerando  che  dietro  la  móltiplicità  de^li  affari 
che  abbracciano  F  estrazione  e  V  'amministrazione  delle 
lotterie  ,  1'  esperienza  ha  mostrato  eh'  egli  è  spesso  im- 
possibile di  dare  al  pubblico  i  biglietti  originali  ;  che 
le  persone  che  mettono  alla  lotteria  sono  spesse  volte 
nel  caso  di  non  ricevere  negli  offici,  questi  biglietti  per  le 
loro  poste  ,  e  di  doversi  contentare  di  biglietti  mano- 
scritti rimessi  loro  dagli  esattori.  ,  e  che  non  danno 
ma  bastante  guarentigia  ,  abbiamo  creduto  a  proposito 
di  sopprimere  interamente  i  vecchi  biglietti  di  lotteria. 
che  sono  stati  adoprati  finora  ,  e  di  stabilire  ,  coZ  mez- 
zo di.  biglietti  registrati  ,  una  forma,  più  semplice  ,  più 
comoda  pel  pubblico  ,  e  che  assicurerà  perfettamente  i 
di  hi'  diritti  ;  di  dare  finalmente  tutte  le  providenze 
necessarie  per  impedire  gì'  inconvenienti  che  la  precedente 
amministrazióne  delle  lotterie  ha  potuto  portar  seco. 
Dichiariamo  quindi  colle  presenti  ,  che  tutti  i  regola- 
menti anteriori  delle  lotterie  son'<  aboliti ,  ed  ordiniamo 
agli  amministratori  delle  lotterie  ed  al  pubblico  di  rego- 


larsi  per  T  avvenire,  seconde  'T     ■    noni  coitenui%oielJ 
presente  editto. 

(  Secondo  c-'i^^'r  disposizioni*  in  caso  di  vincita  , 
ogni  estratto  indeterminato  guadagnerà  14  volte  il  va- 
lore della  posta  ,  1"  estratto  determinato  67  volte  . 
f  ambo  24.0  e  il  terno  4.800  volte.  È  proibito  di  porre 
in  lotteria  ,  sen^a  una  speciale  permissione  ,  le  mer- 
canzie ,  i  beni   immobili  ,  ecc.   ) 

Una  parte  delle  truppe  sassoni  e  polacche  do? 
corpo  d'  esercito  del  Principe  Poniatowski  ,  che  attra- 
versano la  Galizia  e  la  Boemia  per  portarsi  in  Sasso- 
nia ,  è  già  arrivata  ne!   circolo  di  Znaym. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga.  ,   2.5  Maggio. 

L"  arrivo  do!  generale  Bardai  de  Tolly  alP  esercito 
principale  non  può  che  aumentare  il  malcontento  de' 
generali  russi  ,  i  quali,  durante  la  campagna  del  18 12, 
hanno  pubblicato  contro  di  lui  varie  accuse  che  gli 
hanno  fatto  levare  il  comando  in  capo  degli  eserciti 
russi.  Pare  che  si  confermi  che  parecchi  di  questi  ge- 
nerali si    sono    ritirati    dal  servizio. 

(   Jour.  de  Paris. 

GRANDUCATO  DI   BADEN. 

Rastadt  ,  27  Ma  agio. 

Le  notizie  di  Francoforte  continuano  a  f.ir  men- 
ziono del  non  interrotto  passaggio  per  quella  citta,  di 
truppe  francesi  d"  ogni  arme.  La  cavalleria  che  vi 
passa  quasi  ot*ni  giorno  ,  e  bellissima.  Si  veggono 
anche  passare  da  Franci  forte  numerosi  dìstaccaménti 
eh  prigionieri  russi  e  prussiani.  La  guarnigione  francese 
di  Spandau  ha  continuato  il  suo  cammino  da  Franco- 
forte  a  Màgonza.  (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   20   Maggio. 

Il  sig.  Gros ,  generale  di  brigata,  e  il  sig.  PfuTer, 
•segretario  dogli  ordini  di  S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia, 
sono  qui   giunti   jeri. 

Jeri  sono  parimente  qui  arrivati  due  mila  uomini 
di    truppe  d"  ogni    arme.    (  Idem.   ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cassel  ,   25     Manilio. 

'  S.   M.   ha  emanato  ,   il  2 1    del  corrente    mese  ,     ur» 
decreto  le   cui  disposizioni   sono   le   seguenti  : 

Il  ministro  delle  finanze  farà  pagare  dal  eonte  di 
West -pini Ica  padre  ,  e  versare  nella  cassa  de"  ricevitori, 
del  demanio  nel  dipartimento  della  Fulda  ,  la  somma  di 
cinquantamila  franchi  per  primo  a  corno  s>d  totale  dei  fur- 
ti fatti  alle  casse,  ai  magazzini  degli  effetti  militari,  e  delle 
esazioni  fatte  dal  conte  Giuseppe  de  Wcstpìialen  nel  di- 
partimento dell'  Aihr.  Nel  caso  che  risultasse  dallo  stato 
generale  che  fura  stendere  il  ministro  dette  finanze  ,  che 
la  suddetta  SQtwna  non  fosse  su  fidente  ,  egli  la  farà 
completare  fino  alla  concorrenza  <i"  una  intiera  inden- 
nizzazipne  de'  furti  e  delle  esazioni  d'ogni  natura  fatte 
dal   suddetto  tonte.   (  Tour,  de  l*  Emp.   ) 


$4§ 

IMPFRO  FRANCESE. 

Parigi,   i.°   Giugno. 

La  prima  classe    dell'  Istituto    imperiale    ha    eletto 

feri  ,  al  posto  vacaste   per  la    morte    del     sig.     senatore 

*onte  Lagrange  ,    il    sig.     Poinsot  ,     uno     degl'  ispettori 

0ell'  Università  imperiale,   (  Jour.  de  V  Errfp.  ) 

Pel  2.. 
Il    fiume     Queiss  ,    di    cui    1'  esercito    francese     ha 
sforzato  il  passaggio  il   3 5   maggio,    separa     l'Alta  Lu- 
sazia  dalla  Slesia.   Laonde  il  regno    di    Sassonia    trova*, 
interamente    liberato  dalia     presenza    <\el    nemico  ,  e   le 
eruppe  francesi   sono  attualmente  sul  territori  prussiano. 
Euntzhi*  ,  ov'  era  il   25   il    quanier    generale  del- 
l' Imperatore  ,   è     una    città    considerabile  ,    capo  luogo 
d'un  circolo   o  circondano  delia   Bassa  Slesia,    a   Si    in 
3a  leghe  da  Dresda  ,  ed  a   a5     da    Brealayia  ,     capitale 
fìella  Slesia. 

Haynau  ,  da  cui  il  generale  Lauriston  troyavasi 
poco  discosto  ,  e  a  6  leghe  p.u  vicino  a  Bresiavia  ,  e 
lontano   ò  in  7  leghe   da   Giogau  fortezza  sufi"  Qtier. 

A  tre  leghe  al  di  la  di  Giogau  comincia  i|  terri- 
fprio  del  granducato  di  Varsavia.  (  Ideai  ) 


alla  pubblica   strada  commessi   di   Lotte  congiuntane 
ad    altro   sconosciuto    compagno    ed    a    mano  armata. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Milano  , 
con  sentenza  del  giorno  ao  maggio  corrente  anno  ,  ha 
consumato  Pietro  Muzzio ,  recidivo,  ai  lavori  forzati 
a  vita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio,  siccome  colpevole 
eh  due  furti  di  vino  commessi  di  notte  e  mediante 
uso  di  falsa  chiave. 


Borsa    d  1  f  a  n  1  g  1. 
CQrsp  del  cambio  del  giorno   2  giugno    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,    go- 
:ime«VQ  del  32  marzo   }8i3?  7^  f  c.  55. 

(  Manitenr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  7  Giugno.. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA- 
La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Verona, 
?on  sentenza  del  giorno  i3  maggio  del  corrente  anno.? 
ha  condannato  Angelo  Salva  ,  recidivo  ,  alla  pepa  dei 
lavori  forzati  a  vita,  alla  berlina  ed  al  marchio ,  sic- 
come colpevole  d'  attentato  violento  al  pudore  ,  com- 
miesfto  nel  giorno  j5  gennajo  p.9  p^  a  danno  d'una 
smnore  di  anni  sette  e  mezzo  circa  comunicandole 
^malattia  venerea. 

La  Corte  di  grastiaia  cedente  in  Cremona,  con 
sentenza  del  giorno  1?  gaggio  corrente  anno  \  ha 
condannato  Alessandro  Furari  ad  anni  venti  di  lavori 
forzati  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  col- 
pevole del  furto  di  poli,  commesso  in  compagnia,  di 
«otte  A   e   mediante  rottura  di   muro. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedere  in  Brescia, 
fon  sentenza  de!  giorno  18  maggio  corrente  anno,  ha 
condannato  Angelo  Bianchetti,  disertore  dalle  armate 
del  Regno  ,  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  ed 
ai    maytbio  ,    storne    colpevole    di   due  furti  violenti 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Alla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  ,  agli  Scalini 
del  Duomo,  n.°  994,  si  trova  h  seconda  di,tpibuj[ione 
dei  Classici  latini  che  si  pubblicano  dalla  stamperia 
del  Seminario  di  Padova,  Questa  distribuzione  contiene; 
C  Valerii,  Albi  Tìbulli  ,  et  Sex.  Aurelii  Propertii 
opjra  i  C.  Plinti  Cwcitii  secundi.  ephtoìm  et  punegyncus , 
accedimi  alti  pancgyrici  veteres  ,    Tonms.   I. 

II  prezzo  d'  associazione  ,  come  fu  annunciato  ,  è 
di  lir.  14  ital.  anticipate  per  ogni  trimestre,  composto 
di  sei  volumi.  Il  raaaifeSt0  di  questa  collezione  si  $» 
stribuisce  gratis,   dal  detto  Silvestri. 


AVVISO. 

L'  aggradimento  ed  interesse  che  il  pubblico  ha 
mostrato  per  la  Nuova  carta  del  teatro  della  guerra 
Verso  il  nord  dell'Europa,  indicante  le  strade  e  le  dk 
stanze  da  Uqa  città  ad  un'  altra  ,  il  corso  de'  fiumi ,  i 
luoghi  degli  accampamenti  militari ,  i  giorni  delle  bau 
taglia  accadine  ,  ecc.  ,  fedelmente  ridotta  sopra  la  gran 
carta  del  deposito  imperiale  di  Pictroborgp ,  ed  altre 
cario  più  accrédito ,  hanno  animato  gli  ediiort  a 
riprodurla  in.  pia  ampia  fórma,  aumentata  cioè  di  tut- 
to il  corso  del  fiume  Weser  ,  della  Danimarca  ,  della 
Norvegia,  della  Vestfalia,  e  delle  altre  province  sino 
ai  Reno  complessivamente  ;  ed  arricchita  di  moltissime- 
accurate  indicazioni  delle  più  regenti  posizioni  degli, 
eserciti  ,  come  pure  di  altre  pregevoli  addizioni. 

Si  vende  in  Milano  da  Pietro  e  Giuseppe  Vallar-, 
di  ,  mercanti  di  stampe  e  Ubri  ,  contrada  di  S.  Mar- 
gherita al  n.°   noi  ,  a  lir.  4  kal. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°   TEATflQ   ALtA.    SCAIA.   [  Dramma  giocoso  io  music*  \ 
Imbroglio,  contro  imbriglio.  —  9^  f    Prometeo  ;.    Le  ville*-, 
nelle  bizzarre. 

Teatro  S,  Radeconda.   (  Farsa  in    musica.  )     Matilde^ 
e  il  2.0  al(o  della  Locandiere.  —  Ballo  nuovo. 

Teatro    del  Le.-mtasio.   (  Compagnia  «ornila  Goldoni.  ). 
Il  caldtrajo  di  S.  Germano. 

Teatro    del   Belarmi:no    (     del**    Girolamo.    )  Le  3$ 

disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro   pella  Stadera    (  Corop.  com,  Goldoni.  ) 
Mati'de  ed  Eloisa. 


filano  %  4»lfr  tipog?a£a  di   Federico  Agneì&s. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì.  9  Ciugno  181 3. 


■ 


Tmn  gli  atti  ci'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


m 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    a  6  Alaggio. 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,22   Maggio.  \ 

X"  Imperator  Napoleone  ha  saputo  on  ammiràbile 
saviezza  provvedere  i  suoi  eserciti  d'abbondanti  sus- 
sistenze. L"  intendente  generale  ,  il  conte  Matteo  Dumas, 
£1  vanire  fino  da"  più  remoti  paesi  immense»  quantità  d» 
pane:,  ogni  giorno  ne  arrivano  a  Dres  la  100  n.  razion- 
ili ;  e  questa  città  ne  somministra  essa  pare  una  consi*- 
a  rapporto  sul  Odi  de'  Cattolici ,  V  ora-  re  si  !  àet^e  cmantith.  Le  strade  di  Freyberg,  di  Chemitz  ,  di 
è  opposto  all'  ammissione  di  questo  bdl  ,  atteso  eh'  esso  j  j^,  ^  smQ  c^sne  &  vettm.c  ^^  ^  ^j  .  u 
«on  può  essere  di  soddirfaziooe  ai  Cattolici  ,  contenevi-  ;  j.^  j.  y^  gob  spedisce  10m  y^  (,j  pa;ie  ( 
do  delle  determinazioni  peggiori  dell"  antico  velo,  e  ci.e  ,  !  ^  ^  (,;  ^^  ne  ^.^  urJ,  eguale  qu;,ntilà# 
se  fosse  con  verino    in     legge  ,     altro    non    farebbe     che      £    rjtraggOQO    g,ant,;S3;mi    soccorsi    dal    granducato    di 


J-^l  ELLA  seduta    della     Camera    de"  Comuni     del    24 
maggio  ,  siccome   V  ornine  del   giorno   richiamava  a  nuo- 


vo «sanie 


aprire   la  porta  alla  discordia  ed  alle  dissensioni. 


Virt/.borgo    e    dalle    province    havare    della     Franconia. 


Dopo  d' ess<  rsi   dilungato  sul  pericolo  d'ammettere     Tutti  i  giorni  riceviamo  da  Magonza  del  riso  e  del  hi- 


i  Cattolici  al  Pari  unente  ed  ai  posti  confidenziali  di  Un 
Corona  ,  V  oratore  crede  eh1  essi  possano  essere  am- 
jnessi  al  cornanti.»  -iella  marina  e  degli  eserciti  ,  doven- 
do ,  a  suo  din  ,  1 1  potenze  più  essenziale  essere  di- 
stinta da  quella  che  non  è  che  lo  strumento  della  sua 
conservazione.  Vorrei,  cosi  egli  soggiunge,  che.  fosse 
loro  aperto  senza  riserva  1"  adito  agli  impieghi  militari, 
che  la  loro  carriera  a  questo  riguardo  fesse  illimitata  , 
e  che  avessero  a  godere  di  tutti  gli  onori  annessi.  Non 
vorrei  già  ch'eglino  fossero  ammessi  alle  cariche  giudi 
7'iarie  ;  ma  vorrei  che  ci  fossero*  ammessi ,  come  mem- 
bri in  lipendeuti  delle  Università  ,  nel  solo  caso  in  cui 
sono  ammessi  gli  altri  non  conformisti  ,  e  che  avessero 
ad  essere  esclusi  da  quelli  dà  cui  sono  esclusi  questi 
ultimi. 

L'  oratore  termina  facendo  mozione  che    le     parole 
della   prima   clnusula  che  ammette  i   Cattolici   nelle     due 


scotto  ,    e    d' ogni    parte    ci    arrivano    mandre  di  buoi. 

Si  fortifica  la  città  nuova  di  Dresda  :,  i  trincera- 
menti che  vi  s'  innalzano  formeranno  una  formidabile 
testa  di  ponte  ;  tutti  i  giorni  vi  lavorano  più  di  mille» 
uomini. 

Alcuni  villaggi  delle  vicinanze  di  Lùtzen  hanno 
sofferto  all'occasione  dell  t  battaglia  del  2  maggio.  Gli 
abitanti  però  hanno  ancora  delle  risorse.  I  villaggi  pe" 
quali  i  Russi  e  i  Prussiani  si  sono  ritirati  ,  sono  stati 
molto  più   rovinati. 

Nel  dare  la  battaglia  di  Lùtzen  ,  il  nemico  spera- 
va tutto  dalla  sua  cavalleria  \  ma  I*  imperatoli  Napo- 
leone seppe  renderli  quasi  inutile  ,  colF  abilita  delia 
sua  tattica  e  colla  savia  disposizione    de"  suoi   quadrati. 

Si  osserva  con  piacere  che  ,  durante  il  soggiorno 
de'  Russi  e  de'  Prussiani  in  questa  città  t  non  ci  è  sta- 
ta neppure  una  sola  persona    di    lettere    che  abbia  vo- 


abbiano  ad    essere     cancellate    {  !«">  incaricarsi  di  compilare  i   loro  libelli  o  i  loro   prò- 

clami  j  da   gran  tempo   nessuno   si   è  qui  prostituito  cO- 


Dopo  alcuni  dibattimenti,  la  quistione  è  messa  ai 
voti  ,  la  galleria  viene  sgombrata  3  ed  essendosi  divisa 
la  Camera,  si  trova  che  il  numero  de' voti  favorevoli 
alla   clausula   è  di   247. 

Il  enumero  de' voci  contrarj  è  di   25t. 

La  maggioranza  contro  la  clausula   e  di   4  voti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Elbing  ,   i.°  Maggio. 

Il  luogotenente  generale  conte  Paiilen  lin  abban- 
donato,  il  6  aprile  ,  il  governo  militare  di  Varsavia. 
Egli  è  stato  rimpiazzato  dal  generale  d' infanteria  Do- 
♦'Utoro\y.  (  Idtm.  ) 


in 


e  un  Kotzebuè  e  i  suoi  simili;   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  26  Maggio. 
Si  fu  il  18  a  2  ore  dopo  mezzodì,  che  l'Impe- 
ratore Napoleone  parti  da  Dresda  ;  egli  pernottò  ad  Har-< 
tba.  Il  giorno  seguente  ,  questo  monarca  s'  informò 
esattamente  di  tutte  le  situazioni  in  cui  ,  due  giorni 
prima  ,  le  sue  truppe  ,  sotto  agli  ordini  del  maresciallo 
Duca  di  Taranto  ,  avevano  avuto  varj  e  forti  at- 
tacchi colla  retroguardia  degli  eserciti  russi  e  prussiani 
che  si  ritiravano  sopra  15  iu: zen.  La  citta  di  Bischoffj- 
werda  ,  che  si  trovava  in  mezzo  d  fuoeo  ed  a"  tv-mui, 
ha  sofferto  moltissimo.  L'Imperatore,    per    un  imputa 
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della  naturate  sua  generosità  ,  ha  ordinato  immediata- 
mente che  gli  fosse  dato  un  rapporto  delle  perdite  fat- 
te ciarli  abitanti  ,  promettendo  formalmente  d'  indeniz- 
zarli.  Il  quartitr  generale  imperiale  fu  stabilito  il  19  a 
Forstchen  \  il  20,  1"  Imperatere  era  in  presenza  del 
nemico, 

11  vecchio  ricinto  della  città  di  Bautzen  ,  il  castel- 
lo d*  Ostenborgo,  la  piazza  del  bersi glio  3  e  tutte  le  al- 
ture de'contorni  trano  guernite  di  numerosa  artiglieria  :, 
le  porte  erano  chiuse  ;  ogni  comunicazione  e -a  intercetta- 
ta:, in  questa  posizione,  che  i  Russi  tenevano  per  inespu- 
gnabile ,  confidavano  essi  di  trionfare  de'  Francesi  ,  e 
di  poter  aspettare  de'  rinforzi.  Tutti  questi  apparecchi 
Bono  stati  inutili ,  e  non  hanno  potuto  arrestare  il  va- 
lore de'  soldati  di  Napoleone.  Il  19  ,  V  Imperatore  restò 
dieci  ore  a  cavallo  e  percorse  una  linea  di  200m.  uo- 
mini ;  alle  1 1  ore  della  sera  ,  egli  era  ancora  occupato 
nel  visitare  i  posti  più  avanzati  ,  studiava  le  posizioni 
del  nimico  ,  osservava  tutti  i  di  lui  fuochi.  Non  è  dato 
che  ad  un  genio  tanto  attivo  ed  instancabile  di  fissare 
perpetuamente  la  vittoria  che  talvolta  sfugge  dalle 
mani  de"  più  rinomati  guerrieri,  L'  Imperatore  aveva 
dato  disposizioni  tali  che  la  vittoria  del  giorno  20  non 
rimase  in  dubbio  neppure  un  momento.  La  città  di  Bautzen 
non  ha  sofferto  :,  il  nemico  non  ha  avuto  tempo  di  rovi- 
narla com'  è  sqo  costume.  La  sera  di  quella  gloriosa 
giornata  ,  il  Principe  di  Neuchàtel  ,  spediva  ,  già  da 
tre  leghe  oltre  a  Bautzen  ,  un  corriere  al  Re  di  Sassonia, 
e  il  qual  corriere  aveva  ordine  di  tosto  proseguire  la 
Sua  strada  per  Monaco.  Questa  vittoria  ha  deciso  della 
sorte  della  Lusazia  ,  e  debbo  interamente  liberare  la 
Sassonia  da  tutti  i  suoi  nemici  eh"  erano  ancora  sul  di 
lei  territorio,  aspettiamo  con  impazienza  ulteriori  no- 
tizie ì,  i  Francesi  non  sono  gente  da  fermarsi  in  mezzo 
alle   vittorie.   (  Gaz.   di  France,  ) 

Del  27. 

Già  da  alcuni  giorni  ,  vediamo  passare  di  qui  un 
considerabile  treno  d1  artiglieria  ,  come  pure  degli  equi- 
paggi militari  ,  che  dall'  Italia  s'  portano  ali"  esercita. 
Passano  anche  molte  truppe  ',  e  principalmente  moka 
cavalleria.  (  Jour,  de  f  Entp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
StocaitÌQ  ,  37  Maggio. 
Si  sono    qui    pubblica^    delle     notizie     officiali   del 
nostro  còrpo  di    truppe    al  grand"  esercito  ,     portate   da 


Un  officiale  dello  staio   ttìaggihre  ,    e     spedite  al   Re  dal      villaggio.    Esso    ha    perduto    due  cannoni  e  tre   cassoni 


aig-  generale  de  Fraiiqùèi/iont*  comandante  del  detto 
corpo.  S.  M.  ha  ricevuta  per  questa  via  de"  ragguagli 
sulla  vittoria  del  20  e  21  maggio  ,  alla  quale  ha  con- 
tribuito gloriosamente  la  38.ma  divisione  ,  composta 
delle  truppe  virtemberghesi.  Il  Duca  di  Ragusa  li  ha 
assicurati  da  parte  de!!'  Imperatore  della  soddisfazione 
di  S.  M.  Alla  partenza  dfil  corriere  ,  che  si  è  posto  in 
cammino  la  sera  del  »'3  ,  gli  osercki  nemici  si  ritira- 
vano precipitosa  mente. 

Secondo  u,a  lettera  d"uu  ,  ffkiale  di  stato  mag- 
giore virtembcrg!:.'sc  ,  del  a2  maggio  ,  pubblicata  oggi 
<Àoì  nostri   liicn  ?ì\       U    divieni»»    ,jc|i.;  nostre  tru 


nostri  gasali  ,     la    divisione 
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sotto  gli  ordini  del  generale  Pranquemont  ,  unitamente 
al  corpo  d'  esercito  del  generale  conte  Bertrand  ,  e  ad 
un  corpo  di  cavalleria  ,  faceva  parte  del  centro  del- 
l' esercito  francese  ,  comandato  dal  sig.  generale  Duca 
di  Dalmazia.  Le  nostre  truppe  ,  durante  la  battaglia 
del  giorno  20  ,  si  trovavano  sulla  Sprea.  Il  2  >  ,  a 
mezzo  giorno  ,  esse  sforzarono  il  passaggio  del  detto 
fiume ,  ed  assalirono  a  3  ore  i  trinceramenti  nemici 
stabiliti  sopra  alcune  colline.  Queste  truppe  furono  so- 
stenute dalla  divisione  ilei  generale  Moraad  ,  da  un 
corpo  di  cavalleria  ,  e  da  molta  artiglieria.  II  nemico 
fu  di  mano  in  mano  scacciato  da  tutti  i  punti  che  oc- 
cupava.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   29   Maggio. 
E  passato  da  questa  citta  un    corriere    di  S.  M.   \i 
Re  di   Vestfalia  diretto  da  Parigi  a   Cassel. 

Ieri  è  qui  arrivato  il  sig.  generale  barone    Brayer, 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,  %%  Masgio.  1 
Jeri  è  stata  installata  la  Corte  straordinari:*  di  giu- 
stizia criminale.  Il  sig.  barone  de  Bekh  ,  luogotenente 
generale  di  giustizia  ,  incaricato  di  questo  atto  solen- 
ne ,  ha  aperta  la  seduta  con  un  discorso  pieno  d'ener- 
gia ,  nel  quale  egli  ha  fatto  osservare  1'  effetto  salutare 
che  F  instituzione  di  questo  tribumle  aver  doveva  sul- 
la tranquillità  degli  abitanti  della  3  2. ma  divisione 
militare.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi ,    2    Giugno. 

S.  M.  1"  Imperatrice  ha  preseduto  oggi  al  consiglio» 
de' ministri  a  Saint-Cloud.  Jeri  S.  M.  ha  preseduto  al 
consiglio  di  Stato.  (  Idem.  ) 

S  M.  ha  accordata  una  somma  di  7,5oo  franchi 
agli,  abitanti  della  Gironda  che  hanno  sofferto  dall'  in- 
cendio neir  anno   18 12.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  3. 

S.  M.  F  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  intorn.)  alla  situazione  dendi 
eserciti  alla  sera  del  giorno   27   : 

II   26  ,    il     qnartier     generale    del    conte    Launston 
era    ad    Haynau.    Un  battaglione  del  generale  Maison  è# 
stato  investito  d'  improvviso,   a   cinque  ore    di  sera  ,  da 
3ooo   cavalli  ,  ed   è  stato  obbligato   a  ritirarsi    sopra  un, 


eh"  erano  sotto  alla  sua  custodia.  La  divisione  ha  prese 
le  armi  :,  il  nemico  ha  voluto  attaccare  il  1 53. mo  reg- 
gimento }  ma  è  stato  scacciato  dal  campo  di  battaglia  „ 
che  ha  lasciato  coperto  di  morti.  Fra  gli  uccisi  s£ 
trova  il  colonnello  ed  una  dozzina  d'  officiali  delle 
guardie  del  corpo  di  Prussia  ,  di  cui  sono  state  recate 
le  decorazioni. 

Il  27  ,  il  qnartier  generale  dell"  Imperatore  era  a 
Lieguitz,  dove  si  trovavano  la  giovine  e  la  vecchia 
guardia  e  i  corpi  del  generale  Lauriston  e  del  generale 
Roynier.  Il  corpo  del  Principe  della  Mcskwa  era  ad 
quello  del  duca  di   Belluno  uiiuicvv;\a  Stì^/t'a 


Hiiynau 


■Clogau.  H  Jtib  $  T. ramo  era  a  <5o!<ftè!^.,  H  duca  di 
Bagusi  e  .1  conte  Bertrand  erano  sulla  strada    di  GAl- 

berga  a  Liegaitt. 

Pare  die  tutto  P  esercito  nemico  abbia  presa  la 
direzione  di  Liner  e  di  Sihweidnitz. 

Si  va  raccogliendo  un  buon  numero  di  prigionie. -.. 
1  villaggi  son '<•  pieni  ài  nemici  feriti. 

L.cgnitz  è  una  ritta  assai  bella,  di  ioni,  ai- 
tanti. Le  autorità  l'avevano  abbandonata  dietro  un  or- 
dine formale,  do  che  reca  gran  malcontento  agli  abitati- 
li ed  a' contadini  del  circolo.  Il  tónte  Dani  è  stato  qu.n- 
di  incaricato  di  formare  nuovi  magistrati. 

Tutte  le  persone  addette  alla  corte  e  tutta  là  no- 
biltà ebe  avevano  abbandonato  Berlino  ,  si  erano  riti- 
rate a  Breslav.a  ,  presentemente  abbandonano  Breslavia, 
e  parte  di  loro  si   ritira   nella  Boemia. 

Le  lettere  intercettate  non  parlano  che  della  co- 
«ternazione  del  nemico  e  delle  perdite  enormi  eli'  egli 
ha  fatto  nella  battaglia  di    Wurtcheu. 

S.  M.  r  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to le  seguenti  notizie  intorno  alia  situazione  degli  eser- 
citi alla  mattina  del  29: 

Il  Duca  di  Belluno  si  e  portato  sopra  Glogan  li 
generale  Sebastiani  ha  incontralo  vicino  a  Sprottau  un 
convogho  nemico,  lo  ha  carica*, ,  gli  ha  preso  22 
pezzi  tf  artiglieria  ,  80  cassoni  e   &00    prigionieri. 

Il  Duca  di  Ragù**   e   arrivato   alla    sera    del    28   a 
Jaucr,  respingendo  la  retroguardia  nemica  di  cu.  aveva 
preso  a  rovescio  la  posmoue  sovra  questo  punto.  Esso 
gli  ha  fatto   3oO   prigionieri      li    Deca    di  Taranto  ed  il 
conte  Bertrand   erano  arrivati  ali"  altura  dt Ila  detta  citta. 
Il   ao    allo  spuntare  del  giorno  ,    il    Principe  della 
Moflkwa  ,    coi   corpi  del   conte   LnurisiOU  e  del    generale 
Beynier,  erasi   portato   sovra   Neamnrk  ',  laonde    la    no- 
stra vanguardia   non  e  pia  che  a   7   leghe    da  Breslavia 
U   2,0  a    10  ore  del  mattino,  il  come  Sckonvahff, 
ajutanie  di   campo  dell'  Imperatore  di   Russia,    ed   il  ge- 
nerale K/leist,  generale  di  divisione    prussiano,  si    sunu 
presentati  agli  avamposti.     Il  Duca  di    Vicenza  è  andato 
a   parlamentare  con  essi.   Credesi     che    questo     abbocca- 
toio sia  relativo  alla  negoziamone    dell'  armistizio. 

Abbiamo  notizie    delle    nostre     piazze  ,     che    sono 
tutte  in  ottimo  stato. 

Le  opere  che  difendevano  il  campo  di  battaglia  di 
Wurtcben  sono  considerabilissime  ;  laonde  il  nemico 
riponeva  in  questi  tripcenmienti  la  massima  confidenza. 
Ognuno  potrà  farsene  un'  idea  quando  sapra  die  tu 
qnesto  il  lavoro  di  10,000  onerai  per  lo  spisio  di  tre 
,.,,„,  poiché  egli  e  liu  dal  mése  di  febbrajo  che  1 
Rosai  lavoravano  intorno  a  questa  posizione  che  riguar- 
davano come   inespugnabile. 

Pare  die  il  generale  Wittgenstein  abbia  abbando- 
nato il  comando  dell'  es'rcito  comlnaato  ;  il  generale 
Bardai  .le  Tolly   è  quegli   die  io   comanda. 

L'  esercito  trovasi  ora  nel  più  bel  p  esc  posSiblW  j 
la  Slesia  e  un  continuo  giardino  «>yo  1  esercito  si  tro 
vx   rielli   più   grande  abbondanza  d*  ugni  cosa. 

(  Mcniteur.  ) 
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Una  lettera  pr.rtuolare  scritta  da  Hamburg  ,  :H 
data  del  29  maggio  ,  aununzia  che  il  Re  di  Dammare* 
ha  messa  a  disposizione  del  Principe  d' Edi  nubi  una 
divisione  di  1  un.  uomini.  Questa  divisione  comandata 
dal  generale  conte  de  Schuleuburg  si  è  di  già  m*ssi  in 
cauimim»  ed  ha  preso  posizione  fra  Altona  e  Wenlsbeck, 
circondando  Amborgo  dalla  parte  del  nord.  Le  truppe 
francesi  si  souo  impadronite  d*  un'  altra  isola  dell"  Elba 
al  su  I  di  Amborgo  ,  chiamata  Ochseu-Werder  ,  aiU 
diritta  dell'  isoli  di  Wilhelnesburg.  Laonde  è  verisimile 
che  in  questo  momento  Amborgo  sia  occupato  dall  e- 
serdto  francese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Secondo  le  lettere  di  Dresda  del  28  maggio  ,  il 
sig.  duca  di  Bass.no  era  partito  da  quella  capitale  va- 
rj  giorni  prima  ,  ed  era  già  arrivato  il  26  a  Buntzlau 
al  quartier  generale    dell"    Imperatore.   (  Idem.   ) 


Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  3  giugno    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque,  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   22   marzo    18 13,  74  f.   e.   80. 

(  Moniteur.  ) 

Roma  ,  3  1  Maggio. 
Jori  domenica  fu  cantato  un  solenne  Te  Dewn 
in  tutte  le  chiese  patriarcali  e  parocchìali  di  questa 
città  in  rendimento  di  grazie  air  Altissimo  per  la  se- 
gnalata vittoria  riportata  il  2  maggio  da  S.  M.  V  Impe- 
ratore e   Re  nelle  pianure  di  Lutzen. 

Tutte  le  autorità  civili  e  militari  riunite  nel  pa- 
lazzo di  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governator  ge- 
nerale conte  Miollis  si  sono  recate  in  gran  corteggio 
alla  chiesa  di  S.  Pietro  in  Vaticano  ,  ove  monsig. 
Brancoli  a  vice-arciprete  di  quel  capitolo  ha  officiato. 
Assistè  all'  augnata  cerimonia  in  abito  prelatizio  monsig. 
Atanasio   prò -vicegerente  di   Roma. 

Tanto  il  Te  Dcun  che  il  sahum  fac  Imperatorem 
11  istrutti  ,  furono  eseguiti  in  musica  di  cappella  ,  a  gran 
toro  ,  ed  al  rimbombo  del  cannone.  Le  truppe  schie- 
rate sopra  due  file  nella  navata  principale  di  quel  ma- 
gnifico tempio  Si  distinguevano  per  la  loro  superba  te- 
nuta. Dopo  la  funzione  ,  vi  fu  gran  parata  sopra  la 
piazza  di   S.   Pietro. 

Un  numeroso  concorso  di  popolo  guarniva  tutte 
le  strade  per  ove  il  corteggio  è  passato,  e  non 
minore  era  quello  che  occupava  le  navate  laterali  della 

basilica. 

S.   E.   il  sig.   luogotenente  del  governator     generale 
li     quindi     dato     un     magnifico     pranzo    alle     primarie 
autorità    civili     e  militari  ,    eh'     e     stato    coronato     du 
toasts  portati  a  S.     M.    I'  Imperatore  e    Re  ,     a    S.     M. 
l>  Imperatrice   Regina   e  Reggente   ,    ed   a  tutta    V  angu- 
sta famiglia.      (  Gior.  i>ol:t.  del  dipart.    di  Roma.  ) 
Cniova  ,   5   Giugno. 
Domenica    scorsa  ,    3o   maggio  ,    verso    le     2     ore 
pomeridi3ne    scoppio    sopra  Novi  una  furiosa    tempesta 
con      nembi     di     pioggia    e    di     grandine   ,    e     devasto 
alcune   ca,  pagne.   Qaattr'  ore   dopo  ,  la  grandine   u.  al- 
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cimi  luoghi  era  ancora  aita  più  di  quattro  dita  ,  è,  nei 
fossi  lateralmente  ai   campi  ,  più  di  un  palmo,  La  gros- 
sezza  dei  grani   uguagliava  le     noccinole ,    e     se  ne  os- 
servavano   fra  questi  di  una  grandezza  straordinaria.  II 
_,cie!o  pareva  tutto  in  fuoco  per  lo  spesso    fiammeggiare 
de'  lampi.   Un  fulmine  ha   colpito  una  casa    issata     alla 
campagna  ,  detta  la  Cassina  nuova  del  sig.    Balbi.  For- 
tunatamente tutti  i  paesani   trovavate  fuori  ,  ma   a  po- 
ca  distanza  ,  e  videro  il  fulmine  che    vi    si    precipitò, 
facendosi  strada  per  una  finestra  aperta  ,    e  di  cui  non- 
ostante    sfracello     l'imposta    di     legno    impiantata     nel 
3imro  ;   attraverso  h     stanze    e    le     scale  ,    e     giunto  al 
pianterreno  trapassò  un  muro   che  dava  nella    stalla  dei 
Xuoi  ;    e  ne  colpì  uno  che  stava  sdrajato  ,  e  cui  lasciò 
tramortito     abbruciandogli    parte    del   pelo     sul     capo. 
Uscito  quindi  da  piccola    apertura     colpì  un    grosso   pi- 
lastro facendoci   una  fenditura  larga  tre  dita  ,     e  lunga 
«udii  palmi.   È   notebiIe  che  per  quanti  '  tentativi   siansi 
fatti  ,  non  optato  possibile  di   cavar  sangue    al  suddet- 
to bue  ,  il  q„ale  per  altro  si     è     poi     riavuto  ,     ma  gli 
san  rimaste  gonfie  le  gambe.   Un    altro   curioso  fenome- 
no  è  stato  quelh,  di  fu-  coagulare  due  conche  di     latte 
eh* erano  nella  staila,  che  resto  acido  e    infetto    di    un 
forte  odore  sulfureo.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 
,  Zara  ,    -za   Mastio. 

GF  Inglesi  in  numero  di  circa  3oo  e  col  mezzo  di 
sei  barche  armate,  appartenenti  alla  fregata  eh/  è  sta- 
zionata nelle  acque  di  Zara ,  avendo  fatto,  il  »5,  del 
p.°  p.  mese  ?  uno  sbarco  vicino  a  Nona  neìl'  ÌHirio 
còlla  mira  di  rapire  de'  bestiami  e  principalmente  pa- 
recchi buoi  di  razza  italiana  che  sapevano  essere  in  quei 
conterni  ,  e  senza  dubbio  anche  per  mettere  a  contri- 
Suzione  gli  abitanti  ,  si  dirigevano  con  sicurezza  verso 
V  ingresso  di  quella  piccola  città  ,  sulla  quale  le  .loro 
fcrciie,  a  fine  di  proteggere  il  loro  attacco  ,  tiravano 
sello  stesso  tempo  a  palla  ,  quando  un  solo  pichetto 
'h  gendarmeria  imperiale  a  Spiedi  ed  a  cavallo  che  vi 
si  trovava  di  servizio  è  botato  coli'  ostinata  sua  resi- 
stenza non  solo  a  difenderne  V  ingresso,  ma  ancora 
a  costringerli  a  fuggire  sui  loro  legni  più  in  fretta  che 
*<m  n'  erano  sbarcati.  D'  allora  in  poi  essi  non  hanno 
fatto  nessun  altro  tentativo,  sebbene  la  fregata  nemica 
continui  ad  incrociare  nelle  medesime  acque. 

Lubiana  ,    j  o  QiUgno_ 

Con  decreto  imperiale  del  i.«  gennajo  p.°  p.«,  S.  M. 
ha  ordinato  l'ingresso  esclusivo  e  la  franchigia  di  dazio 
de'pmmbi  dell'  Illirio  nel  Regno  <T  Italia. 

Per  decisione  del  io  aprile  seguente  ,  S.  M  hn 
esentato  d'  ogni  diritto  di  dogana  i  piombi  di  queste 
province   al  loro  ingresso  in  Fiderà  ed  in  Italia. 

I**ig.  intendente  generale    s'affretta    di    dm    no- 
tm*  al  commercio  di  queste  disposizioni   che  assicurano 
uno  spaccio  vantaggioso  alle    produzioni    delle    minier 
«ella  Canntia.  (   Télég.    Ojf.  ) 


notizie  inte: 


*    REGNO    D'ITALIA. 
Venezia  .   3o  Maggio. 

ATENEO      VENETO. 

Oggi  ebbe  luogo  la  seconda  sessione  pubblica  del- 
I  Ateneo  veneto,  decorata,  come  la  prima,  dalla 
presenza  delle  principali  autorità,  e  dall'. intervento  di 
numerosissimo  uditorio.  II  sig.  presidente  cav.  Gcwna- 
ra  lesse  un  discorso  sulla  convenienza  e  la  proprietà 
di  linguaggi  poetico  nei  precetti  e  negV  insegnamenti. 
1  sig.  abate  Mauro  Boni  ,  segretario  della  classe  delle 
lettere  ,  espose  in  seguito  al  pubblico  un  transunto 
dei  e  memorie  che  si  lessero  all'Ateneo,  nella  prima 
meta  del  secondo  anno  accademico. 

Del  3   Giugno. 

Sessione  ordinaria  dèli'  Ateneo. 

Il  sig.  dott.  P.  Zannini  vi  lesse  una  Memoria  sulla 
Litiasi  del  cuore. 

(  Gìor.   dipart.  dell"  Adriatico.  ) 
Milano  ,  8  Giugno. 
NAPOLEONE,  ecc.      ' 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  grangiudice  ,  ministro  della 
giustizia  ; 

Sentito  il    Consigli®  di  Stato  , 
Noi,   in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue; 

'Art.  I  In  caso  di  pignorarriento  di  stabili  il  ter- 
mine fra  l  aggiudicazione  preparatoria  e  V  agg'udica- 
zioiie   definitiva  sarà  almeno  di  due  mesi. 

II  Nm  verrà  ammessa  istanza  per  nullità  di 
processare  posteriori   all'  aggiudicazione  preparatore  , 

t.°  Se  r  attore  non  presta  una  cauzione  succiente 
pel  pagamento  delle  spese  del  relativo  giudizio  ; 

2°  Se  V  istanza  medesima  non  è  proposta  Quaranta 
giorni  almeno  avanti  quello  stabilito  per  V  aggiudicazione 
definitiva  : 

3°  .Sop-a  tale  istanza  sarà  pronunciato  trenta  giorni 
al  più  tardi,  avanti  V  aggiudicazione  definitiva.  Net  caso 
che  la  sentenza  sia  emanata  in  contumacia,  la  parte- 
condannata  non  potrà  riclamare  che  col  mezzo  dell'  ap- 
pellazione ? 

4.0  Sarà  statuito  suir  appello  entro  giorni  quindici 
al  più  tardi  dalla  notificazione  che  ne  sarà  fatta  ne' 
termini  dell'art.  736  del  Codice  di  processila  civile.  & 
la  decisione  e  emessa  in  contumacia  ,  la  parte  condan- 
nata non  potrà  farvi  opposizione. 

ITI  II  grwgiudice  ,  ministro  della  giustizia  .  è  in- 
caricato dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    lejgi. 

Dato  dal  palazzo  reale  di    Milano  il    dì  4    ziitmo. 


i8i3. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Vi  e*  rè  , 
//  consigliere  segretario  di  Stato 
A.    SiiUCiìLLI. ■■ 
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Moano  ,  Giovedì,   io  Giugno   i3i3. 


Tutti   »!;  atti  d'  amministra  ziyuc  pesti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  COTTI  D'  AMERICA. 
Jfecwi   Fo/fc  ,   it  Aprile. 

J.-JE  flotte  britanniche  ,  dopo  la  dichiarazione  della 
•guerra,  hanno  sellerie  le  seguenti  perdite,  sulle  toste 
ci"  America  : 

Frigatìc.  —  La  Guerriera,  trilli/rata  dada  i'osii- 
fuzione.  —  La  Macedone,  presa  dagli  Stati—  Uniti.  — 
La  Jiarbada  .  data  in  secco  ali"  isola  delle  Sablcs.  — 
il  Southampton,  dato  in  secco  a  Catt-Kcy. 

Corvette.  —  L  Alerte ,  cinturata  dall'  Esser.  — 
li  Frolic,  «attonito  dal  H'usji.  —  /'  Emulo,  dato  in 
s  eco  al  capo  Sitile.  —  Jl  Phtmper  ,  dato  in  secco  al 
cupo  Lauipra.  —  //  Vendicatore,  ,  perduto.  —  fi  Fui- 
Ctuie  ,  perduto  nelle  Indie  occidentali.  —  La  1 '.aura  , 
catturata'  dall'  armatore  francese  il  Diligente  ,    mandata 

a  Filadelfia.  —  Lo  schooner   Whating  .  , 

Il  Cherub  ,     dato     in    secco    al    di    sotto  d'  Halifax  ,      r-1 
dare  la  caccia     ad    u.i   vascello  americano.    —  Il  Sotttle 

—    //  Gìucónw  ,    pachebotto.  — .    il    Principe 

dfo,  mandato  a  Filadelfia.  —  La  Principessa  Aniulni. 
maialata  a  Charleston.  —  Lo  Swalòw ,  mnudato  a  Bal- 
t  noie.  —  Il  Tonasene  ,  distrutto  alla  Bar  bada  dall'ar- 
matore Bona.  —  Il  Norton  .  catturato  dall'  Essex.  (i) 

(  Jour.  de  Parts.  ) 
PRUSSIA. 

Berlino  ,  i  5  Maggio. 
Le  Principesse  d"  Orange ,  di  Assia ,  e  la  contessa 
de  Voss  ,  grande— mai! resse  della  corte  ,  sono  partite  ili 
aui  per  Stargart  ,  nella  Pomerania  prussiana.  L'inviato 
riuso  ,  sig.  d"  Alopjus  .,  e  partito  per  Ludrwiglust ,  re- 
sidenza dei  Duri   di    Itteclemborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresila .,  2  5  Maggio. 
L'  Impelatole  Napoleone  ha  mandato  due  membri 
del  consiglio  municipale  di  Bautzen  a  Dresda  per  an- 
nunziare al  Re  che  quella  città  non  ha  sofferto  ne  dal 
fuoco  dell'  artiglieria  ,  ne  dal  nemico  che  non  ha  avu- 
ti.' tempo  di  rovinarla.  Il  nemico  continua  a  ritirarsi. 
Non  si  sa  ancora  s*  egli  sia  per  fare  la  sua  ritirata  so- 
vra 1' Oder  superiore,  o,  vero  per  Sagau  verso  Grossen. 
Levato  che  sia  il  blocco  di  Glogau  ,  P  esercito  francese 
ha  sicuro  il  passaggio  dell'  Oder.  NelP  ultima  battaglia 
la  perdita  de'  nemici  è  stata  enorme  ;  essi  non  hanno 
dovuto  la  loro  salvezza  die  alla  loro  cavali  ria.  Baut- 
zen  e  tutte  le  altre  piccole  citta  sino  all'  Elba  sono 
piene  di  feriti.  Si  e  stabilito  uno  spedata  nel  reale  pa- 
lazzo di  Grosse— Gartén.  Immensi  convogli  di  viveri  cou- 


(i)  In  qn<Ktj  lista  non  sono  comprese  né  la  fregala  la 
Java  ,  né  le  nu  aerose  pre«!e  clic  i  corsali  americani  non  ©es- 
cano di  fare  su  jjl  lagosi.  (  Jour.  de  Par.s.  ) 


l limano  ad  essere  diretti  all'  esercito  francese.  È  stata 
disciolta  F  amministrazione  di  Lusazia  stata  stabilita  dai 
Bussi  a   Gorlitz.   (  Idem.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  22,  Maggio. 

Il  siguori  Maenner  e  Kraskow  itz  ,    aereonauti     già 
!  conosciuti,  hanno  annunziato,    pel    a5  ,   un    altro   volo 
;  the     renderanno     interessante    per    rispetto  alla    fisica  ; 
essi  invitano  epiindi   i  fisici  tutti   a  proporre    loro    delle 
quistioai   relative   a    questa    scienza  ,    offrendosi  di   scio- 
glierle  con  moltiplicate  sperienze. 

Il  villaggio  di  Sailicze  ,  nelP  Ungheria  ,  è  stato 
interamente  distrutto  da  un  incendio  che  si  è  attribui- 
to  ali*  impru  lenza    d'  un     mendicante. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bayreuth  ,  2. 5  Maggio. 
Le  vittorie  successive  di  S.  M.  F  Imperatore  Na- 
poleone ,  del  20  ,  ai  ,  22  e  a3  di  cjuesto  mese  ,  sono 
in  tanto  pm  gloriose  ,  in  quanto  che  furono  riportate 
sopra  tutte  le  forze  unite  dell'  Imperatore  di  Russia  , 
e  del  Re  di  Prussia.  Giammai  u  1  nemico  non  si  pre- 
sento con  forze  più  imponenti  ;  e  siccome  è  stato 
vinto,  quali  speranze  pitrà  egli  fondare  sull'  avvenire  ? 
L*  esercito  russo  era  composto  del  corpo  scelto  del 
Granduca  Costantino  ,  della  guardia  imperiale  ,  de'corpi 
dei  generali  Milloradowitch  ,  Tonnasow  ,  Docktorow  , 
Wintzingerode  e  BeEg  ;  le  divisioni  de' generali  de  Lau- 
geron  de  Tschoephtz,  e  de  Sass,  erano  giunte  a  mar- 
cie sforzate  da  varie  strade  ,  ed  avevano  eseguita  la 
loro  unione  :,  il  generare  Bardai*  de  Tullv  veniva  da 
Thorn  ;  il  generale  Sah.cn  da  inaliseli;  e  tutto X  e- 
sercito  prussiano  era  concentrato  sotto  agli  ordini  del 
generale  d'York:  ina  questa  massa  non  ha  potuto  ar- 
restare gli  sforza  <le*  Francesi.  Ciò  eh' è  pi  1  fa  lesto 
per  le  potenze  coalizzate-',  si  è  ch'esse  non  hi.uio  a*s- 
sun  corpo  di  riservs  ,  nessun  punto  d"  unione  ,  e  che 
hanno  a  fare  con  un  ni;. lieo  attivo,  il  quale  appronterà 
di  tutti  i  suoi  vantaggi  ,  ne  las  :erà  luro  il  tempo  di 
respirare   e   di   raccozzarsi. 

La  Sassonia  e  la  Lusazia  sono  sgombrate  :  rfOrttro- 
vansi     pi  ì    nemici     in    quel    Regno  ,    e    il    teatro    Iella 

guerra  è  stato  trasferito  ,  con  una  prontezza  «li  cui  è 
difficile  il  formarsi  un'  idea  ,  in  '  [slesta  ,  nelle  pro- 
vince del  nemico.  Pale  è  sempre  stati  li  tattica 
dell"  nnperatoiv  :.  egli  risparmia  ,  lincile  lo  può,  i  sud 
alleati  .  e  si  stabilisce  in  casa  del  nimico  per  f.rdi. 
la  'guerra. 

1  Russi  si  sono  condotti  molto  male  in  Lusazia,  <? 
vi  sono  generalmente  detestati  Essi  arrivando  in  un 
paese  lo  siccheggiano  e  lo  devastano  sen/.a  pensare  al 
dimani.  I  capi  mancano  di  piani  e  di  viste.  Per  esem- 
pio ,  essi  hanno  l'atto  enormi  requisizioni  ih  tutti  i  di- 
stretti della  Lusazia  ,  ed  hanno  trattata  in  sulle  prime  la 
provincia  come  un  paeS'j  conquistato  d  1  cui  '>>ii  possono 
affrettarsi  di  trarre  o^ni  partito  possibile,  poiché  non  è  si- 
curo se  vi  si  fermeranno.  Si  sono  qum  li  riguardati  quali  so- 
vrani clic  debbono  stabilire  mi  ordine  qualunque  ne' paesi 
sottomessi  i^la  uva  ii-l.uid.ooi  ali"  attaccamento    de"  Sassoni, 


6+6 
h .'.ano  Voluto  amministrare  a  loro  proprio  conto  ,  senza 
ricorrete  alle  autorità  esistenti.  Essi  hanno  perciò  pubbli- 
cato ima  nuova  organizzazione  ,  convocato  gli  Stati  , 
e  voluto  sforzare  i  Sassoni  a  mandare  deputati  :,  han- 
no ordinato  che  si  stabilisse  a  Gòrìitz  uà"  ammi- 
nistrazione centrale  ;  ma  non  hanno  avuto  tempo 
«T  eseguire  i  loro  progetti  ne  di  levar  pure  le  con- 
tribuzioni imposte  ,  e  gli  abitanti  sono  ben  conienti 
d'  essere  finalmente  liberati  da  essi. 

Nella    Sassonia    si     sta     organizzando     una     nuova 
guardia   che  sarà  composta  de'  militari  più  distinti  del- 
}?  esercito  sassone.  (  Gaz.  de  France.   ) 
Inspruck  ,26    Moggio. 

S.  A.  la  Principessa  reale  è  partita  jeri  a  7  ore 
idei  mattino  col  giovine  Principe  Massimiliano  ,  per  an- 
dare a  passar  la  state  a  Salisborgo.  Il  giorno  prima  , 
le  autorità  civili  e  militari  ,  e  tutta  la  nobiltà  avevano 
fatto  la  loro  Corte  alle  IX.  Ah.  II  Principe  reale  par- 
tirà  dimani. 

Il  sig.  generala  di  cavalleria  conte  de  Wrede  è 
qui  giunto  domenica  sera.  S.  E.  ha  pranzato  il  giorno 
susseguente  a  corte  ,  ed  e  partita  jeri  mattina  per  ri- 
tornare ad  Augusta.   (  Idem.  ) 

Luisborgo  ,  28  Maggio. 

Jl  Re  volendo  dimostrare  la  sua  soddisfazione  ai 
corpi  virtemherghesi  ,  per  la  parte  gloriosa  che  hanno 
Avuto  nelle  vittorie  del  20  e  ju  maggio  ,  ha  nominato 
il  luogotenente  generale  de  Franquemont  ,  comandante 
di  qu'  sto  corpo  ,  conte  del  Regno  e  gran  croce  dell'Or- 
dine militare  pei  Merito.  S.  M.  inoltre  gli  ha  assegnato 
una  pensione  vitalizia  di  3m.  fiorini.  Il  generale  mag- 
giore de  Neufe'r  e  stato  nominato  gran  croce  dell'Ordi- 
ne reale  pel  Merito  civile  ;  e  il  general  maggiore  de 
Koch  ,  luogotenente  generile  ,  quest'  ultimo  comanderà 
jl  corpo  virtemberghese  fino  a  tanto  che  il  luogote- 
nente  generale  de   Franquemont  siasi  risanato, 

(  four,  de  l'Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofobe,   28  Maggio. 
Dietro   un   ordine  di  S.   A.   R.   il  nostro   Granduca  , 
lunedi  ,  seconda  festa  di   Pentecoste  ,    si   canterà   n.i  so- 
le me    Te  Dewn  in  rendimento  di   grazie   per  le  vittorie 
del  Grand"  Esercito.    (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE.  ( 

Brema  ,   21    Maggio. 

Assicurasi  che  i  Rossi  che  fomentavano  ad  Am- 
burgo la  scinto  di  ribellione,  siensi  ritirali  dui  sobbor- 
ehi  ,  abbandonacelo  gli  abitanti  a  se  stessi  ;  bionde 
Amborgo  non  può  tardare  a  rientrare  in  nostro  potere. 
(   V.  la  data  di  Parigi  ).     (  Monit.    Vestsulico.   ) 

Haarburg  ,   2 1    Maggio. 

La  città  d'  Amburgo  e  stata  attacchiti  jernotte. 
Non  vi  si  sono  gettati  che  100  obizzi  non  .caricati,  e 
aoo  in  3oo  palle.  Sette  od  otto  nomini  sono  stati  uc- 
cisi ,  ed    alcune  case  sono  state  danneggiate.. 

Nv>n  trovanti  più  che  alcuni  cosacchi  dall'  altra 
parte  dell'  Elba.  (  Joiir.   de   Pais.  ) 

Del   23. 

I  Danesi  hanno  catturato  agi'  Inglesi  una  corvetta 
di  20  cannoni.  Essi  hanno  pasto  stili'  Elba  un  gran  nu- 
piero  li  barche  cannoniere  die  s'  oppongono  ad  ogni 
navigazione   per  parte     degl'  Inglesi. 

(  Jour.    de  V   Emp.    ) 

Parigi ,   3    Giugno. 

II  26  maggio  ,  e  giunto  a  Pau  un  convoglio  di 
2600  prigionieri  spaglinoli,  e  se  ne  aspettava  ancora  un 
numero   maggiore, 

—  Ci  si  scrive  da  Genova  che  sulle  liste  delle  guar- 
dia <i"  onore  di  quella  città  si  trovano  i  nomi  più  il- 
lustri e  più  racco mnfldati  dalla  storia  ,  fra'  quali  si 
Vfggcniw  dei  poju  j  ùogli  Sjiiiioìii  j,  dui  I\Li-«,;»— ^lu^aos  } 


dei  DuraZKO  ,  dei  Brignoli  ,  ecc.  I  figli  ,  \  fratelli  ed  i 
nipoti  de'  principali  funzionar]  hanno  essi  pure  solleci- 
tato l'onore  d'  essere  inscritti  sulle  dette  liste.   (  Idem.  ) 


Esercito  del  Nord  della  Spagna. 

Estratto  d'  un  rapporto  fatto  al  sig.  generale  Thou- 
venot ,  governatore  di  Vittoria.  ,  dal  colonnello  del  32.° 
reggimento  di  fanteria  di  linea  ,  in  data  del  25  aprile 
iSx3, 

Mio  generale,  io  mi  portava  jeri  da  Miranda  a 
Vittoria  cogli  avanzi  de'  tre  battaglioni  del  32.°  ,  55.°, 
e  53.°  reggimento  di  linea  ,  con  200  uomini  del  62  °  e 
igo  gendarmi  a  piedi  ,  scortando  2S0  prigionieri  spa- 
guuoh  }  allorché,  verso  le  6  ore  e  nuzzo  del  nettino, 
sulle  alture  avanti  ad  arrivare  al  villàggio  d"  Anniaon  , 
alcuni  officiali  a  cavallo  che  esploravano  la  strada  che 
dovevamo  tenere  ,  furono  assaliti  da  un  fuoco  di  mo- 
schetteria  che   partiva   da   qui  1   villaggio. 

Io  arrivava  cr Ha  testa  della  colonna  sul!'  altura  , 
e  stava  riconoscendo  un  sito  per  f-ir  alto  ,  quando  in- 
cominciò questo  fuoco  di  moschetteria.  M'  accoirsi  su-, 
bito  che  il  nemico  aveva  teso  un  agguato  a'  piedi  del- 
la montagna  sulla  nostra  sinistra  ,  e  mi  portai  all'  istan- 
te da  quelli  parte  cogli  avanzi  de'  tre  battagliola  ,  a 
fine  d'  impadronirmi  d'  un  piccolo  rialto  che  domina  la 
strada  ,  e  che  doveva  agevolare  i  mezzi  di  dr.r  delle 
disposizioni  ,  e  di  mettere  in  sicurezza  i  prigionieri  e 
gli   equipaggi. 


Ni 


in   prima  fui     arrivato     sovra   questo     punto    im- 


portante, che  una  caterva  di  nemici  usciva  impetuosa  - 
niente  dall'  imboscata,  e  veniva  a  corsi  sulla  stradai 
due  drappelli  di  cavalieri  ed  aìuni  fanti  ci  attraversa- 
vano nel  medesime  tempo  la  ritirata  sopra  Miranda  * 
int  antodi  è  due  battaglioni  rimontavano  dalla  d  ritti 
della  strada  che  mena  al  villaggio  ,  e  mina*  c,tv;ui  >  di 
circondarci  intieramente,  impadronendo»!  d'  uà/  ai-ara. 
che  noi  avevamo  alle  spalle.  Immediatamente  feci  im- 
pegnare un  vivissimo  fuoco  di  moschetteria  con  coloro 
che  marciavano  sopra  noi  di  fronte.  Feci  occwpare  sen- 
za perder  tempo  dai  sottofficiali  e  caporali  delle  com- 
pagnie scelte  dell'  avanzo  del  imo  reggimento  1'  altura 
eh'  era  dietro  di  noi  ed  alla  nostra  diritta  ,  e  contem- 
poraneamente feci  venire  il  distaccamento  del  &2.0  alla 
nostra  sinistra  per  prendere   parte  alla   pugna. 

Il  fuoco  di  moschetteria  fu  vivissimo  per  unii 
mezz'  ora  ;  il  nemico  tento  più  volte  d'  avvilupparci  , 
ma  i  suoi  progetti  ani  irono  sempre  falliti.  A  line  di 
mettere  in  sicurezza  i  prigionieri  e  gli  equipaggi  ,  feci 
occupare  dietro  di  noi  ,  e  ad  un  piccolo  tiro  di  fuc.Ie 
sulla  nostra  sinistra  un  bel  monacello  nella  pianura  ,  a 
fianco  della  strada  ;  questo  posto  doveva  nel  medesimo) 
tempo  rattenere  le  truppe  che  cercavano  di  tagliarci 
fuori  da  Miranda  ,  e  servirci  di  l'Unto  d'  unione  in  ca* 
so  di  ritirata. 

Ai  primi  colpi  di  fucile  che  furono  tratti  ,  il  sig. 
capobattaglione  Servau  ,  del  jo.°  ,  che  ci  aveva  scor- 
tato ,  il  dì  prima  ,  da  Briviesca  fino  a  Miranda  , 
usci  in  fretta  da  quest'  ultima  città  con  2S0  uomini  èri 
un  pezzo  d*  artiglieria  ,  e  mosse  nlla  nostri  volta  col- 
la massima  celerità;,  ma  non  potè  arrivare  a  te:rpo 
per  aver  parte  nella  mischia.  Il  nemico  deluso  ne' suoi 
progetti  ,  e  maravigliato  della  resistenza  che  incontra- 
va ,  prese  il  partito  di  raccozzare  le  sue  truppe  e  di 
ritirarsi  ;,  noi  nou  potemmo  che  tirare  due  colpi  di 
cannone  sopra  la  sua  retroguardia  ;,  egli  fuggi  precipito- 
samente nelle  montagne  ,  tenendo  h  via  di  Pnente  < 
Llarra  ed  Espejo.  Louga  comandava  questa  truppa  ,  ed 
aveva   giurato  ad   Arminoti  di  liberare   i    prigionieri. 

Si  e  contata  una  quarantina  di  nemici  morti  sul 
campo  di  battaglia  ,  oltre  a  parecchi  de'  suoi  feriti  ;, 
il  numero  de' feriti  eli*  egli  ha  condotti  seco  debb'  es- 
sere  considerabile  ,  se  giudicare  dobbiamo  dalle  tracce- 
di  sangue   che  si  sono   viste  in  tutte  le   direzioni. 

Sono  debitore  de'  più  gfaft.dK  -ìogi  ai  aistaccaniea- 


ù  c'ell.i  gendarmeria  imperiale  t  del 


per 


la    loro 


fermezza    e    pel     valore     clic     hanno  spiegato     combat-  ! 
tendo;  ma  debbo  fare    elogi     particolari     agli    officiali, 
uottuflìciaU  e  caporali     degli     avanzi     destre     battaglioni 
del   32.*,   Ó5.to  e   58.°  reggimento  di  linea. 

Ho  l'onere  di  pregarvi,  mio  generale ,  di  v<  ftflr 
far  conoscere  la  condotta  di  queste  truppe  a  S.  E.  il 
millilitro  della   guerra. 


Il  convoglio  è  rimasto   intatto  ,  e  dopo   il   combat- 
timento ha   continuato  il  suo  cammino,  ed  è  arrivato  a 
\  ttoria  a    6  ere  pomeridiane. 

Vogliate  aggradire  ,  ecc. 

Firmato  d'  Aymar. 

(  Nel  mese  di  settembre  scorso  ,  ritorcile  il  £ene- 
*  ile  C;:Harelli  ,  comandanti»  V  esercito  del  Nord  ,  ritiro 
ili  parte  dille  sue  truppe  dalla  Boscaglia  ,  e  venne  a 
tsunirsi  con  alcuni    rinforzi    ali"  esercito    di    Portogallo 


inetti  ,  comandante  la  Jetta  '>..:. -.t,  mi  !n  tkttò  fi 
Olezzi  d'ogni  genere,  di  cui  poteva  disno  re.  Eg  i 
ha  fatto  stabilire  in  24  ore  un  equipaggiò  d'  assedio  di 
3  pezzi  da  16  ,  3  da  12,  ed  un  mortajb  di  6  pollici, 
•ed  ha  somministrato  cariche  s  utensili,  vivi  ri  e  can- 
nonieri. Al  suo  zelo  soprai  tutto  pel  servigio  dell"  Im- 
peratore io  vado  debitore  del  soccess*  della  mia  ope- 
razione. 


L"  equipaggio  di  S  intona  è  "arrivato  per  mare  ad 
Islan  s  il  i.°  staggia  \  \.\  mai  ina  inglese  non  ha  tentato» 
di   turbare  questa  operazione. 

11  trasporle  dell4  artiglieria  da  Islnès  a  Castro , 
per  sentieri  a  noia  pena  praticabili  dille  bestie  <l  1. 
•soma  ,  è  costato  molto  tfJDpo  e  ti-olta  fatica.  La  pri- 
n.a  divisione  dell'escreato  ili  P><  rtag:  Ilo  ha  portato  a 
braccia  cpiasi  ogni  cosa.  Accampata  davanti  a  Castro  , 
12  giorni  prima  dell'  assedio  ,  essa  ha  dotato  fare  dei 
frequenti  distaccamenti  i  quali  hanno  avuto  il  doppio 
■Oggetto  di  procurar  vettovaglie  e  dissipare  le  bandii 
l»r  tV('  gl'insorgenti  approfitta-     n  ag  ;|UrHe  ^  ;,  3(>  ■.  ,-,....  ,,;oilt(,  ,\\  f >oterj .,  e    la    bota- 


rono del  momentanea  abbandono  di  parecchi  posti 
della  costa  per  istabiliryjsi  ,  e  soprattutto  si  fortifica- 
rono a  Castro  ,  posizione  marittima  importante,  difesa 
-dalla  natura  ancor  più  the  dal!"  arte.  Di  la  comuni- 
cavano essi  regola roteate  cogl'  Ingle-si  \  di  la  ricevevano 
da  loro  armi  ,  munizioni  e  viveri  :,  di  là  questi  nlcims 
turbavano  lutto  il  commercio  della  costa  ed  iritercet- 
t  ivano  le  comunicazioni  eli  Bajoaa  e  di  Sautona.  La 
ddlicoltà  di  condurre  dell'artiglieria  lino  a  quella  piaz- 
za ,  a  traverso  le  montagne  quasi  inaccessibili  che  U 
circondano  e  la  drivi)  l"ijo,  ne  aveva  fi  iota  ritarda!)  la 
ripresa.  Tuttavia  ,  il  generale  Clangei ,  coma-idauie 
l'esercito  del  Nord  ,  avendo  avuto  l*  ordine  d'intra- 
prendere questa  operazione ,  ne  In  incaricato  i!  gene- 
rile Foy  ,  comandante,  la  prima  divisione  dell1  esercito 
tli  Portogallo  (  spedita  momentaneamente  all' esercito 
«iel  Nord  ),  che  l'ha  eseguita,  ed  ha  presi  d'assalto 
ji    piazza  di    Castro   dopo    un  assedio   di    ro   in    12    gior- 


pagnia  ili   volte.£aiatdri  del    76. °  hanno    compiutamente 

I  o  -tre  1  1 
sconfitta   a  Maron   le   bande   unite  di    Campfllo   e   if  Ilei- 

rero  :  Questo  fatto    onora     il     colonnello     Thevenetj    fi 

capobattàglkme   Duploin,  il     luogotenente     Arrighi  ,    del 

3q*  ,   ed    il   capitano   Moutovd'iet  ,   del     yó°. 

Il  3  maggio  ,  la  j.ta  divisione  dell'esercito  di 
Portogallo  ,  dopo  d'  aver  messo  5oo  buoi  in  Sauto, ,1 
per  P  approvvigionamento  di  quella  fortezza  ,  è  venni* 
a  prender  posizione  a  Trucias,  a  fine  dì  tenere  in  sug- 
gezione  le  bande  di  Biscaglia  e  d<  Ila  provi  <  ia  di 
Santaoder  ,   eli*  evano   in   movimento   per  salvate   Cestro. 

II  sig.  generale  di  divisione  Sarrut  mi  ha  dato  un  bat- 
taglione di  1  a*  leggiere  ,  ed  uno  del  63°  per  prendi  e 
parte  ai  Livori.  TI  sig.  ccJomjeflo  Ci  api  ,  del  6S.°  , 
•coniaudav  1  rpu  sii  do-  battagli  osi  :>  egb  ha  servito  util- 
mente  durante  1"  assedio. 


Ntl   medesimo   tempo   il  sig. 
Paluubiui    ha  «polito  da     Bilbao 


n;.  (   V.  il  Gior.   It  vi.  </e/  5  giugno.   )     I  seguenti  docu 
memi  contengono  le  particolarità  di  questa   operazione.   )  !  Castro   la  brigala   italiana   del  s:^ 

2    obi? zi  e   3    jiezzi   da    6, 


eeniPrale  di  div  Siòut 
al  campo  davanti  s. 
"éuéntlfe     Saint   P   ni  , 


'■*o  maggio  i8t 3. 


Estratto  d"  una  lettera  serietà  a  S.  E.  il  ministro 
d'Ila  gi«-.-r<i  (kit  sig  generale  Lametlt  ,  cùiaandante  a 
Sunti  im 

S;<utona 

Monsignore  , 

no  I  onore  d'  annunziarvi  la  presi  di  Castro  , 
che,  dopo  10  in  12  giorni  d'assedio,  e  stato  preso 
d"  ass-.il:...»  ,  nella  none  del  10  ali"  ti  corrente.  V  E. 
troverà  qui  unito  il  rapporto  che  il  sig,  generale  di 
<I'V-  ve  trasmette     al     generale     in     capo     dil- 

i"  esercito  del   Nord  .  a   che  m'  incarica     di    farvi    avere 
p<r  Ja   via   elei   mare.. 

Sono  ,  ecc. 

Firmalo  ,    LametH. 

Estratto   a"  un   rapporto   fatto   dal  generale    di    di- 
•ne  barone    Foy   al    sig.    generale    in    capo    Llausel , 
f>  -<in, I-tate  F  esercito    d/:t    Xnrd  della    Spagna. 

Castro  UrJiales  ,  iz  maggio   1 81 3. 
Mio   generale  , 

Voi  avete  desiderato  che  Castro-  UrdLlcs  fosse 
tolto   al   nemico. 

Questa  piazza  è  situata  in  una  penisola  -,  essa  hi 
un  pruno  circuito  ùanclieg'jfiato  di  torri  ,  che  forma 
ristalo,  ed  un  forte  a  ridotto;  la  guarnigione  era 
«  ■>  n posta  di  1200  uomini  de'  battaglioni  d*  Iberia  ;  era 
Isa  annua  di  27  boi  e  ;e  da  fuoco  :  7  bri  chi  inglesi  # 
;  scialuppe  cannoniere  spagnnole  Sostenevano  la  sua 
dif-sa  i  aiibisognav^i  dell"  artiglieria  grossa-per  prendere 
Castro. 

L'  equipaggio  d'  assedio  formato  a  S.  Sebastiano 
non  a  vendei  potuto   arrivare   per  la   via    <hl    mare  ,    ho 


Il    4   maggio  ,  la    piar  za    è   stata,   bloccata    per  terra  . 

j  Si   è  tram^zz'to   !'  acquedotto   che   alimenta    le   sue     fon- 

1  tane,   1   brilli   inglési   si    seno   avvicinati   alia    costa  ,     ed 

hanno  gettato   sui    villaggi     uni    grandine     di     ;  alle    dt 

e  ustione   che   hatlno   fatto   molto  fracasso    e    a' vìi;  :  ni   le 

essi   hanno   ripetuta  la    medesima   scena   ogni   giorno  line» 

a  cjuelio   in   cui   e   stata   m<  ssa   in   batteria   la   nostra    art 

tigLena  .-   e  ì    nuora    2    oblazi   sono   bastati     per     far  loro 

1   pretiJere    il    largo. 

Nella  nette  del  6  al  7  maggio  si  è  aperta  la  trin- 
cea ;  essi  è  arrivati:  sulla  diritta  a  1 3o  tose  «L  Ila  mu- 
raglia Alla  mattina  ehd  7  .  i  mari  ij aoli  erano  p\'rf  tta- 
mente  al  coperto. 

Nel     medesimo     tempo    si    costruiva    la    bater;a     del 
Re  di    Roma  ,   destinata  a  prendere   a   rovesci  1   le   dif  s'è 
degli     assediami  ,    e     la    batteria    Gtlgenif}  ,  des;.i-nt 
innondare   la   piazza  eli   bombe  ed    obi/zi. 

Nella     notte     del  7  all'  8  ,  si   e  spini*  innanzi   ina 
trincea  ,  la   cui  testa   e   arrivata   a   70  tes;-   dal     licrotn 
e  qii' sto     il     sito    della    batteria     inweritile    destinata    -ì. 
battere   in  breeeia   verso   la    me>tà   d<  li'    istmo. 

La  costruzione  delia  batteria  imperiale-  è  costa tif 
elue  notti  di  lavoro.  D<>'io  il  giorno  oli"  e  stata  .ve;  :  v. 
li  trincea  ,  il  nemico  non  ha  cessato  '.i  Fare  n.'tte  e 
giorno  un  fuoco  vivissimo  ei"  artiglieria  e  di  >uose:iet- 
teria  sui   lavori. 

Alla    mattina   del   q     le     batterie    Butrettio    e     del    He. 

di     Roma,   Hanne    f  tto    faOcò ,    hoiwediritnnipate   han -io 

acquistata  la  superiorità  ,  benché  I"  art  xl-iia  della 
piazza  fisse  più  limite  rosa  e  <!"  cu  e:.ì.'  |*n  maggiore 
della    nostra  ,    ed    hanno   mi!  ito    siror.tati    pirtVttfhi    p<  zz:: 

CI"  Iii»lesi   si   crino    messi    fuor   d«  I   tiro   del    canii'- 


dovuto  cercare     delle    risorse     in     materia    d*  artfoFeri  n  j  ne,   ed   hanno   sbfirtitn   sopra   no*  i"  beta    diin    a    Ci 


arse.i..I e  eli  Suuton^. 


s;^j.  generali;    CuiL  -t:  La-  •  stro  ;   ed.  ius:gfiilic9ute  per  li  ^ua  dilesa  , 


pezzi 


di 


'«A.» 


dal  lare    e.  ri    I  e  1*  entusiasmo  con    cui  sì  sono  precipitate 
di   viva   forza. 


ìli' 


«mosso  calibro»  che  nanne  fatto  servir* 

ir-aner-i. 

Leseudo   alia  sera  etti    io   terminata   la   batteria  im- 
erixile  ,   nella  notte  seguente  cine  brigate     di     zappatori     to  al  numero  colla  loro   abilita  e    col   loro    zelo.    1!   si  v- 

capitano   Cayot  ,   comandante     1*  artiglieria    d'    assedio   . 
è  stato   ucciso   nella   batteria  di   breccia.   Il  luogotenente 


Gli   artiglieri   erano  insufficienti,   ma  hanno  supplì 


peri 


si  sono  pdfrtate  fino  al  muro  dei  ricinto  della  piazza  , 
tri  -bando  gli  alberi  ,  abbattendo  i  muri  ali"  intorno  ,  e 
disegnando  la  strada  per  la  quale  si  doveva  giugnere 
alia  breccia  progettata.  Questo  pericoloso  lavoro  e 
stato  eseguito  con  calma  sotto  un  fuoco  assai  vivo  di 
inoschetteria  e  di  mitraglia.  Maritano  elogi  i  signori 
capitani  del  genio  Vauvillers  e  Vaccani  ,  the  ne  sono 
stati  incaricati;  ed  i  signori  Fayet ,  capitano,  KIqo- 
St erbaio  e  Varnier  ,  sottotenenti  del  65.°  ,  che  V  hanno 
protetto  alla  testa  d"  un  distaccamento,  e  vi  hanuo 
cooperato. 

L*  i  1  5  allo  spuntar  dei*  giorno  ,  la  batteria  impe- 
riale ha  cominciato  a  battere  là  muraglia  e  le  torri  di 
Castro,  Verso  le  3  ore  pomeridiane  ,  io  scoscendimento 
delle  pietre  aveva  empiuta  lì  strada  scavata  che  gii 
Serve  di  fossa  ;  la  breccia  aveva  3o  piedi  di  larghezza. 
Jo  pensai  cu*  essa  fusse  praticabile  ,  e  gì'  inglesi  ne 
portarono   il   medesimo   giudizio,  poiché,   dono  d\sfyerla 


luogotenenti  delPariigiie- 


dell   artiglieria  francese  Besser, 

ria  italiana  Erba,  Paussiarotti  e  Pernzzo  hanno  hene  servi- 
to, il  luogotenente.  Portalez  ,  dell'  artiglierìa  della  ma- 
rina ,  ha  venduto,  segnalati  servigi  ,•  e^li  ha  trasportato 
l1  equipaggio  d'  assedio  da  Islares  a  Castro  ,  operazione 
in  cui  ha  dovuto  vincere  difficolta  ognora  rinascenti  : 
dopo  la  morte  del  capitano  Cayot  ,  egli  e  sottentrat •;  a 
lui  nel  comando   della  batteria  imperiale. 

L'assedio  è  s;ato  diretto  dal  sig.  capabattaglione 
del  genio  Carlo  Plazanet  ,  officiale  d'  u.i  grim  uier.io  , 
ed  il  cui  zelo  eguaglia  la  sua  abilita.  Eirli  è  stato  ><er- 
fittamente  secondato  dal  sig.  capitano  del  genio  V-u- 
villii  rs  e  dai  signori  capitani  del  genio  italiani  VsccaJi 
e  G-nar .-tir-notti.  Il  sig.  Vaccani  aveva  fatto  i  lavori  pre- 
liminari ali"  assediò  ,  e  stabilite  le  idee  nella  direzione 
che   ha    prodotto   i   migliori    risultati.     Gli    zappatori   ita- 


attentaincnte  esaminata,  non,  si   sono  creduti  sicuri  nella  j  nani   formati   dall'esperienza  degli  assedj   di   C  itat^-gna 


loro  isoletta  ,  hanno   cb   nuovo  imbarcata     fa     loro  arti- 


loro 


Le  nòstre 
le    srida 


iLÌier-ià  ,     e    sono    ritornati     ai     toro   vasei 
«.:irdie   di   trincea   hanno   udite  -distintamente 
cf"  indignazione     che    la     partenza     d  \A'  Inglesi   ha   fatto 
proferire   alla    gnernigione   ed   alla    popolazione  di  Castro. 
L'  il    maggi»   ad    8    ore   della   sera  ,     le     compagnie 
scelte    de' battaglioni    impiagati     all'  assedio    di     Castro 
sono  sfte  disposte  per  prendere  la   piazza     d'  jissafto  e 
per     mezzo    di    scalata.    Le     compagnie   di    volteggiatori 
del  ».*  e   6°  leggiere,  del    6.5°,  del   69.°  e  Jelj  76.Q  , 
riunite   in   na   battaglione  sorto    nii     ordini  d-1   aig.  mag- 
giore Larousse  ,  seno  siate  schierate     ;  Ila     diritta    della 
.batteria   di  breccia.    Le   compagnie  ili  gran>*»'reVi  di  -questi 
medesimi   reggimenti  ,   unite   in     battaglione  ,     sotto     gli 
Ordini  del  sig.   capobattaglione   Godin  ,  dei   2  °  leggiere, 
gono  state  schierate   davanti   al  centro     dei! a     paralclia  ; 
il    3o.°   era    in  riserva   dietro   a  questi     t),i\t.>    battaglioni  ; 
A  compagnie   ili   volteggiatori   e   4  di   carabinieri  italiani, 
)-ÌM'a;:c    hi    battaglione    sotto     gli    ordini     del   cnpabafta- 
E.hóne  M  'gistnUi  ,   erano   imboscati   dietro  al  montichilo, 
a   cento   tese   dalla   porta   di  Bilbao.   I  soldati   erano   nui- 
j    .i   di  scale   e   proni   a   sabre   sitila   muraglia    nel    luogjo 
ove     meno    erano    aspettati.    Ad    un     segnale     dato   dal 
fpo.eo    ili   tutte   le  batterie   d'assedio,     Francesi    ed    Ita- 
1  mi   si   s<mo  lanciati  a   corso  gli    unì    verso,  li   breccia  , 


1  sono   mostrai   non  meno   abili   che   intrepidi. 

Debbo  particolari  elogi  al  sig.  generale  Saint-Paul, 
comandante  la  brigata  italiana  ;  al  sig\  maggiore  La- 
rousse  del  6.°  leggiere;,  al  sig.  capobattaglione  Goditi',, 
del  2.0  leggiere  *,  al  sig.  capobattaglione  Magistrelh  , 
comandante  i  volteggiatori  del  6.°  leggiere  ;  al  sig. 
Berard  ,  capitano  de'  carabinieri  nel  2.0  leggiere  ;  al 
si<r.  Vii!  tin  ,  luogotenente  de'  granatieri  nel  76. °  ;  ed  al 
sig.   Cesraii  ,  luogotenente  nel   6.°  di   linea    italiano. 


Aggradite  ,  ecc. 


Firmato  ,  baroni)    FoY. 
(  Mo/utèur.  ) 


Del    4. 

Una     lettera    del   3o   maggio  annunzia  che   la  città 
d'  Amburgo  è   ih  nostro  potere. 

(  Jour.   de  V  E.nip.  — •  Jour.     de    Paris.   — ■ 
G^z.  de    Frane  e.    ) 


Lettere  di  Copenaghen  riferiscono  che  il  Principe 
reale  e  partito  per  la  Norvegia  a  fine  di  mettersi  alla 
testa  dell'  esereitfl   destinato     a     difendere  quel  paese   ia 

caso  d' attacco.    (Cu:?,   de  Frame.   ) 


»li    nitri    verso   1"  angolo   del  bastione    vicino    r.H 


1    porta 


hlhao  :   in  un   istante   sono   state   applicate     le     scale 


r 
d 

alla  muraglia  ,  e  la  breccia  è  stata  superata.  Io  non 
aveva  contato  che  sulla  riuscita  d"  un  attacco  ;  ina 
ambedue  hanno  sortito  ottimo  effetto.  Le  truppe  spa- 
gnuole  ehe  guernivauo  il  bastione  hanno  appena  avuto 
tempo  di  fare  due  scariche  incerte.  Spaventati  dille 
j.- ridia  di  vìva  f  Imperatore!  di  cui  eccheggiav-a  l'aria, 
r  dall'  impeto  delle  truppe  imperiali  e  reali  ,  i  soldati 
pernici  si  sotto  dati  alla  fuga  ,  gli  uni  verso  il  mare  , 
sii  altri  nel  castello  ;  tutti  quelle  che  sono  stati  colti 
j  •  r   le   vie  ,  sono  stati  uccisi  a  -colpi   di  baionetta. 

Durante  la  nott»-- ,  la  guarnigione  spaglinola  ripara- 
*  si  nel  castello  ha  fatto  un  fuoco  continuo  sulla  città. 
"Ibi  a  porzione  si  è  imbarcata  ,  i  nostri  volteggiatori 
$  inescati  fa  le  rupi  hanno  ucciso  uà  graq  numero 
d:  quelli  eh'  erano  sulle  barche.  I  briebi  Inglesi  ne 
Innno  sommersi  parecchi  facendo  fuoco  sopra  di  noi 
per  proteggerli.  A  due  ore  e  mezzo  dei  mattino,  non 
rimanevano  più  nel  castello  che  ieo  Spaglinoli.  I!  sin\ 
capitanò  Gu'mgret  ó"ì  6.a  leggiere,  alla  testa  della 
sua  compagnia  di  volteggiatori  ,  ha  applicato  una  scala 
alla  muraglia  .  ed  è  penetrato  per  una  cannoniera  :  tut- 
ti i  nemici  eh'  erano  nel  forte  sono  stati  uccisi  „  o  pre- 
capitati  nel   mare. 

Il  nemico  aveva  avuto  il  tempo  .  durante  la  notte, 
dì  distruggere  una  parte  della  sua  artiglieria  e  dei 
Suoi    magazzini  di    viveri. 

L'  assedio  e  V  assalto  dì   C  -st.ro  ci   sono   ef>°tati  So  ! 
Uòmini   uccisi  o    feriti  0    il    nemico     ns    ha    perduto  set  j 


E  o  11  s  a    di  Parigi. 
Corco  dei  cambio  de}  giorno  4.  giugno    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento  consolidato  ,   go- 
dimento del    22   marzo    1  <ii  3,   7S   f.    e,  5o.  (  Mouilftur.   )> 

PROVINCE    ILLIRICHE. 
Zara  ,     29     Maggia,   (*) 

GÌ"  Inglesi  in  numero  di  circa  3oo  e  col  mezzo  di 
sei  barche  armate,  appartenenti  alla  fregata  eh*  è  sta- 
gionata nelle  acque  di  Zara,  avendo  fatto,  il  2.S  dri 
p.°  p.°  mese  ,  tino  sbarco  vicino  a  Nona  neil"  Illirio 
colla  mira  di  rapire  de'  bestiami  e  priocipalaVate  in- 
recchi  buoi  di  rizza  italiana  che  sapcMiap  essere  in  quei 
contorni,  e  senza  dubbio  anche  per  mettere  a  cont.- 
buzione  gli  abitanti  ,  si  dirigevano  con  sicurezsa  verso 
1'  ingresso  di  quella  piccola  citta  ,  sulla  quale  le  loro 
barche,  a  fine  di  proteggere  i)  loro  attacco  ,  -tiravano- 
nello  stesso  tempo  a  palla,  quando  un  silo  pichetto 
di  gendarmeria  imperiale  a  piedi  ed  a  cavallo  che1  VL 
si  trovava  di  servizio  è  basato  colf  ostinata  sua  resi- 
stenza non  salo  a  difenderne  P  ingrèsso ,  ru-i  ancora 
a  costringerli  a  fuggire  sui  loro  legni  più  in  fretta  che 
non  u'  erano  sbarcati.  D'  allora  in  poi  essi  non  hanno 
fitto  nessun  altro  tentativo,  sebbene  la  fregata  nemica 
coutitmi   ad   incrociare   nelle   medesime   aeque. 


C)  La   nulizia  di  (jui-sto   faito  non  si  è  potuta,    inserire 
tutti  gli  esemplari  del  foglio  di  jen. 

■  »  -  •■ hi 

BORSA  DI  MELANO. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commereiafrifl- 
dei  £$óri(i.   o   z:;is;:o    ìSi'à. 


Iscrizioni  o  sìa  Consolidato  ,   in  regola  del  reddito 
volte  tanto.  Io  non   posso  lodare    baste v obliente     la  co-  j  del   5    per    100,   5o.   — 
stanza  piegata,  dalle    truppe  ne1  lavori,  e    i'  jfc&e&k  j  MllaUQ  >  &ìh  '^SSTif  Fvm^LxmVL 


•¥.'   i6a 


ii4J 


GIORNALE    ITALIA  N  O 


Milano,  Venerdì,   i\    Giugno    i8i3. 


Tutti  r\\  atti  d'  anunùiietrazioni    posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 
Lonibu,    27  Maggio. 

J_jrttEre  particolari  d'  Amborfio  annunziano  ehe  i 
^Francesi  hanno  forte  considerabili  su  quel  punto  ,  e 
che  dopo  d'avere  obbligato  i  Russi  a  ripassare  1  Elba, 
hanno  occupato  Laoeborgo  ,  H.iarburg  e  Cuxliaven,  che 
furono  abbandonati  dagl*  Inglesi  senza  pur  tirare  un 
colpo  di  fucile.  % 

Del  28. 

Effetti  pubblici.  Tre   per  cento  consolidato   57.  3/4- 
Questa  mattina   i  fondi   sono     ribassali    di   '/*     pel- 
cento  ;  se  n'  attribuisce  la  cagione  dagli    uni  allo    stato 
critico  degli  affari   del  nord  dell'  Europa  ,  dagli   altri  alla 
stossa  che  V  enormità    del     vicino     imprestilo    non     può 
mancare  di  produrre  alla  piazza.     Si  può  credete  a  ra- 
gione ,  dice  lo  Star  ,  che  questo  ribasso  sia  prodotto  da 
ambedue  queste  cagioni.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA.     ' 
Copenaghen  ,  4  Mangio. 

S.  M.  si  e  degnata  d"  accordare-  la  croce  della  4-ta 
classe  di  Daunebrog  al  sig.  conte  de  BauJissin  ,  suo 
incaricato  d'  affari  presso  la  Corte  di  Svezia ,  subito 
dopo  il  suo  ritorno  da  questa   missione. 

Se  si  eccettui  li  partenza  del  reggimento  di  fan- 
teria di  Schleswig  ,  che  ha  ricevuto  l'ordine  di  abban- 
donare Laalande  e  Falster,dov'  esso  eragia  da  gran  tem- 
po di  gaernigioue  ,  per  portarsi  nell'  Holstein  ,  non  si 
tratta  di  nessun  altro  movimento  per  le  truppe  che 
sono  in  Selanda.  (  Jour.     de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   2  3     Moggio. 

Leggesi   nella   Gazzetta  di  Bayreuth  quanto  siegue  : 

Il  foglio  popolare  russo  e  tedesco  del  sig.  de  Kot- 
zebué  non  ha  conseguito  il  suo  scopo  in  Sassonia  ,  ed 
anzi  ha  irritati  con  ragione  contro  1"  autore  i  Sassoni 
fedeli  alla  dinastia  del  loro  iovrano.  Un  patriotta  sasso- 
ne ,  il  sig.  Federico  de  Kleist  ,  deputato  del  circolo  di 
Guben  agli  Siati,  e  cavaliere  dell'Ordine  prussiano  di 
San  Giovanni,  ha  fatto  stampare  in  nome  de'  suoi  con- 
cittadini la  seguente   lettera  diretta  al  sig.  de  Kotzebué  : 

Signore  .  vi  siete  permesso ,  nel  n.°  8  del  vostro 
foglio  russo-tettesco  ,  alcune  espressioni  coatro  la  sacra 
persona  del  nostro  augusto  sovrano  .  di  cui  voglio  farvi 
conoscere  V  impressione  sfavorevole  prodotta  negli  ani/ti 
del  pubblico  a  /tue  di  'dissipare  in  tempo  V  errore  gros- 
solano in  cui  poteste  essere  ,  che  il  vostro  foglio  sia 
tato  a  dirigere  con  un  simile  indegno  linguaggio  t  opinio- 
7f  pubblica  per  riguardo  al  rispettabile  sovrano  della  Sas- 
sonia. Per  avviso  di  tutti  gli  onesti  Sassoni,  avete  assai 
male  giustificata  la  confidenza  che  fu  in  voi  riposta  , 
a!! velie  vi  si  pmnise  di  pubblicare  una  gazzetta  politica 
non  soggetta  alla  censura  ,  poiché  ,  secondo  l'  <  ir  titolo 
ili  cui  trattasi  ^  e  da  voi  inserito  nella  medesima  ,    non 


mancano  al  vostro  foglio  che  la  verità  e  la  prudenza. 
Già  da  4.5  anni  .  ogni  Sassone  non  ha  veduto  nel  suo» 
He  che  il  padre  'Iella  patria  ,  e  lo  ha  sempre  rispettati» 
come  tale  ;  la  vostra  gazzetta  ci  dice  tutto  il  con- 
trario   

Avete  mancato  anche  alla  prudenza ,  giacché  il 
vostro  foglio  ,  fui  dal  suo  primo  nascere ,  si  e  avvilito 
col  tono  che  avete  preso.  Nulla  ,  finalmente  ,  ci  ha  di 
pia  immonde  e  di  più  colpevole  quinto  /'  attaccare  o 
il  porre  in  ridicolo  la  sublime  pietà  d'  un  sovrano  , 
mentre  essa  è  il  più  belt  ornamento  del  trono  e  lu  pia 
sicura  garantia  della  pubblica  felicita.  Il  disprezzo  e  la. 
più  certa  ricompensa  dell'  abuso  che  voi  avete  jatt.o 
dalla  vostra  gazzetta.  Se  in  queste  idee  trovate  iptaiciie 
personalità,  io  mi  rimetto  volentieri  alla  decisione  del- 
'•■  autorità  superiori,  e  mi  offro  a  darvi  ojni  specie  di 
soddisfazione. 

De  KlzìjT. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Lipsia  ,  a8  Maggio. 

Le  truppe  polacche  e  sassoni  che  ritornano  dalle 
vicinanze  di  Cracovia  ,  hanno  già  oltrepassato  il  circolo 
;  Znaitn  ,  in  Moravia  ,  e  saranno  ben  presto  unite  coi 
vincitori  che  si  vanno  sempre  avanzatilo,  e  che  ri- 
sparmiano loro  in  conseguenza  una  parte  del  cammino 
avrebbero  dovuto  fare. 

I  puntoni  sassoni  eh"  erano  depositati  nel  forte  di 
Koenigstein  ,  eduna  prodigiosa  quantità  di  munizioni  da 
bocca  e  di  guerra  sono  stati  spediti  da  Dresda  al 
Grand'  Esercito. 

Si  vanno  formando  parecchi  reggimenti  sassoni  \ 
è  presumibile  che  il  nostro  corpo  d'esercito  sarà  molto 
più  numeroso  in  questi  cairrpagna  clic  non  tu  nella 
precedente.   (   GJz,  de  Dance.   ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,    28   Maggio. 

Estratto    d'  una     lettera   in    data  di  Dresda  4 
24  maggio  ,  a  y   ore  di  sera. 

Un  cacciatore  sassone  ,  giunto  d  il  Grand1  Esercito 
alle  cinque  ore  pomeridiane  ,  ha  portato  le  seguenti 
notizie  : 

GoerHtz  ,  z'3  maggio  i8i3. 

Jeri  a  cinque  ore  e  mezzo  del  mattino  ,  l'  Lnpe- 
rator  Napoleone  parti  dall'  accampamento  presso  a  Ivleiu- 
burslv\vit7.  ,  e  si  avanzò  tino  a  Wurtchen^  il  nemico 
aveva  occupile  le  alture  di  Kolditz.  Egli  ne  fu  rovescia- 
to, ma  seppe  a pppo fatare  tanto  bene  di  tutti  i  vantaggi 
del  terreno,  che  ,  don  >  d'avere  abbia  lo.iata  quella 
posizione  ,  si  tenne  ancora  in  tre  luoghi  ,  a  Scheps  , 
Reicli-iibach  e  BAorlteradorf.  L' Imperatore  rimase  al- 
l' accamnamento  vicino  a  quest'ultimo  luogo.  Dietrf  a 
Rcichenbach  la  loro  resistenza  fu  molto  ostinati.  Vi 
ebbe  un  vivissimo  combitttmento  dì  cavalleria  '■,  quella 
de"  Russi  dopo  parecchie  cariche  ebbe  !a  Paggio.  Du- 
rante La  notte  ,  il  ne. mio  abbandonò  Gorlitz  e  la  riva 
si nistia  della  Neiss.i  ,  il  2J  a  !>  ore  del  mattino  si  vi- 
de il  ponte  di  Co  litz  incendiato.  [  Francesi    prosegui- 


4Éà 

peno  ì.:  loro  K.-.vcia  senza  rennarsl  imo  a  Gorlìlz.  Al 
/dopo  pr,ii;zo  ,  l'esercito  francese  passò  la  Neissa  ,  e 
in  quest"  occasione  ebbe  luogo  un  leggier  combattimen- 
to di  retroguardia»  Il  nemico  non  fece  più  resistenza  in 
ncc-sun  luogo,  e  continuò  la  sua  ritirata  sovra  parecchie 
direzioni  ,  parte  sopra  Glogau  ,  parte  verso  Breslavia  , 
«d  anche  sopra  Schweidnitz.  L"  Imperatore  Alessandro 
<*d  il  Re  di  Prussia  non  paitirono  da  Còriitz  che  la  mat- 
tina del  22  dirigendosi  sovi'a  Breslavia.  Il  quartier  ge- 
nerale deir  Imperator  Napoleone  sarà  giunto  probabil- 
mente il  24  ne"  contorni  di  Waldau  o  di  Lohau.  S.  M. 
gode  ottima  salute  ,  ed  è  stata  ricevuta  a  Gorhtz  col 
più  vivo  entusiasmo.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,  2,6  Maggio. 

Parlasi  qui  d"  armistizio  fra  gli  eserciti  belligeran- 
ti :  ci  è  perfino  chi  pretonde  di  conoscerne  le  condizio- 
ni ,  ls  quali  sarebbero  favorevolissime  ai  Francasi  \  ciò 
die  non  potrei}]/  essere  altrimenti  dopo  tante  strepito- 
se vittorie. 

—  Il  corso  sopra  Augusta  è  a   107. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FIUNCOFORTE. 

Francoforte  ,   i.°  Giugno. 

,  Il   Corrispondente  prussiane  ,  in  un  articolo  in  data 

<u  Berlino  ,  io  maggio,  pubblica  il  seguente  proclama. 
Si  fa  noto  agli  abitanti  di  questa  capitale  ,  che 
Mno  stan  nominati  comandanti  militari  della  citta  ,  per 
èa  parte  di  Frederikstadt ,  il  general-maggiore  de  firau- 
«hitsch  ,  e  per  quella  di  Kuenigstudt  ,  U  gè ne rallino >g- 
giort  di  Schenk  ;  essi  sono  incaricati  di  servirsi  dell'1  au- 
torità loro  confidata  da  S.  M.  pel  mantenimento  dell'or- 
dine ,  e  di  condannare  immediatamente  coloro  che  si 
permettessero  di  turbare  la  pubblica  tranquillità  o  d'  ai- 


allt 


iene    comminate 


tentare  alla  sicurezza    generale  , 
il&lle  leggi  militari. 

Dietro  l'  ordine  di  S.  M.  ,  si  sono  fatti  tutti  i  pos~ 
sibili  apparecchi  di  difesa  pel  paese  e  per  la  città-  Si 
aspetta  dal  patriot(suio  degli  abitanti ,  eh?  essi  si  dor- 
ranno premura  di  cooperare  ai  lavori  che  si  debbono 
fìttrupreudere  a  quest'  effetto. 

fieri:. io  5    12   maggio    181 3. 

Il  governo   militare  pel  paese  fra  V  Elba 
e  1'  Oder  , 

De  l'  Estocq  e  Sa'ck. 

lì  governo  militare  ha  proibito  di  dare  passaporto 
per  viaggiare  a  nessuno  di  quelli  che  fanno  parte  del 
ianàstunu  ,  fuorché  non  abbiano  un  «ongedo  in 
:'ì(  ritto  dal  loro  capitano. 

(   Gaz.  de  Fraucf.  — .  Tour,  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
it 

Brema  s   3i    Maggio. 

Siauno  informati  in  questo  momento  che  le  truppe 
Francesi  e  danesi  liauno  ieri  preso  possesso  di  Ambur- 
go. I  Russi  si  ritirarono  nel  paese  qi  Meciemborgo.  Le 
autorità  Francesi  debbono  putire  oggi  per  ritornare  al 
loro  posto,   (  Jour.  de  F  Emp,   ) 

Parigi ,  '5  Giugno, 
Assicurasi  che  parecchi  generali  russi  fono  stali 
tradotti  innanzi  a  consigli  di  guerra,  (  Gaz.  de  France.  ) 
---  lì  vascello  di  S.  M.  il  Regolo  „  di  74,  e  entrato 
nella  riviera  di  Bordo  ,  il  28  maggio  \  questo  vascello 
e  il  pruno  del  suo  rango  che  siasi  veduto  veleggiare 
Sui  fiume  della   Gu-unua.   (  Jour.  de   Paris.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,   1 1   Giugno. 
Le    ultime    notizie     dell"  esèrcito    annunziano     che 
S.  M.  F Imperatore  e  Re  aveva  ,  il  3o    maggio,  il  suo 
quartier   generale    a    Neumark.   Si  assicurava  che  Glogau 
era  stato  liberato  dal  blocco  fino  dal   28. 

Altra  dell'  11   alle  ore   io  e    1/2  antimeridiane. 

Un  dispaccio  telegrafico  pervenuto  in  quest'  istante 
annunzia  eh"  e  stato  conchruso  fra  le  armate  un  armi- 
stizio di  due    mesi. 

S.  M,  V  Imperatore  e  Re  .  con  decreto  dato  dal 
quartiere  imperiale  di  Dresda  il  giorno  1 2  maggio  , 
ha  nominate  cavalieri  ded"  Ordine  dilla  Corona  ùi 
ferro  , 

I  sigg.    Cordier   ,     capitano      d"   artiglieria     a     cavallo 
italiana. 
Borra,  capitano  nel    i.°  reggimento    dei    cac- 
ciatori  italiani. 
Salca  ,   maresciallo  d"  alloggio    nel    reggin»e;rto 

dei   dragoni    Napoleone. 
Fornuzzi  ,  brigadiere  nello  stesso    reggimento, 
Ferrei  ,  idem  idem. 

Giiiiiauda  ,  idem.  idem. 


Con  decreto     del     giorno     14    detto    ha     nominato 
cavalieri    dell'  OrJiue   medesimo  3 

I  sigg.   barone    Dommanget  ,  generale   di    brigata. 

Sourdìaux   Carlo    Saverio  ,    maggioie    nel    i.°: 

reggimento  dei   cacciatori   italiano. 
Villa ta  Francesco  ,  capo  squadrone  idem. 
Biifdrini   Cesare,  capitano  idem. 
Baila   Pietro  ,  tenente  idem. 


Con  decreto  del  giorno    17   detto  ha    nominato   ca- 
valiere  del  suddetto   Ordine  , 

Il    sig.     Jòubert  ,  gener.de   di  brigata. 


Borsa    d  i  P  a  r  1  e  1, 
Corso  del  ramino  del  giorno   5   «iumo     181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento M   22   marzo    i8j3,  7  5  f.   e,  5o.  (  Alouileur.  ) 


NAPOLEONE,  ecc. 

.Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Itaìitt,  esc. 

Visto  il  nostro  decreto   io  marzo    18 io  ; 

Sopra     rapporto   del  ministro    dell'   interno  ; 

Sentito  il    Consiglio  di  Stato  , 
Noi,  in  virtù  dell*  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Titolo  I.    Stabilimento  di   utia  borsa  di 
commercio  in  Ancona. 
Art.    \.   Oltre    alle    borse  di  commercio    esistenti,  in 
Milano  ed  in    Venezia  ,    ne  sarà    stabilita    una    in  An- 
cona. 

Titolò  II.    Del  numero  degli  agenti  di  cambio 
e    de"  sensali. 

2.  Il  numero  d^gli  agenti  di  cambio  e  de'  sensali 
per  le  piazze  di  Mi'ano  ,  Venezia  ed  Ancona  è  deten.ii- 
nato  dalla  tabella  n.°  1  ,  salvo  il  disposto  dall'  art.  2a 
del  nostro  decreto  io  marzo  18 io  riguardo  agli  agenti 
di  cambio  ed  ai  sensali  attuali  che  avranno  adempiuta 
alle  condizioni  prescritte  dall'  articolo  citato. 

Titolo   III.   Dei  diritti  di   senseria. 

3.  /  diritti  di  Senseria.  (  50/10  stabiliti  dalla  ta- 
bella it."   2. 

Questi  diritti  si  pagano  per  metà   dal  venditore  e  per 
metà  dal  compratore. 

Titolo  IV.  Del  deposito  da   farsi   dagli    agenti 
di   cambio   e   dai   sensali. 

4.  Il  deposito  sarà  di  sei  mila  lire  per  gli  agenti 
dj.  cambio  e  pei  sensali  di  assicurazioni  ,  e  di  ire  mila, 
lire  pei  sensali  di  mercanzie,  pei  sensali  interpreti  fr 
regolatori  di  bastimenti  e  pei  sensali  di  trasporri,  salvò 
il  disposto  all' art.    26  del  decreto    io   marzO    i8ìó. 

Titolo   V.     Dei   mediatori    ne"1  comuni  ove   uòii 

esistono  borse  di   commercio. 
b.  Ne'  comuni  nS  quali    qua  dunque    haiì    cs^sfa?^ 


horse  di  com-ne.xio  .  sì  [unno  ciò  rtim  ostante  conside- 
rabili contrattazioni  di  bestiami  9  di  seta  ,  di  grata  ed 
altri  generi  .  saranno  nominati  dei  mediatori  per  le 
contrattazioni  medesime. 

6  11  •lùnistco  deli'  interno  determinerà  i  coma  u 
«e'  quali  convenga  stabilire  mediatori.  Determinerà  pure 
il  numero  di  questi  e  i  diritti  di' senseria  che  Botrunnq 
percepire  ,  e  tutto  ciò  sopra-  preposizione,  delie  camere 
di  commercio  da  farsi  per  mezzo  de  pi  <  jet  ti  per  quei 
icomuni  nei  quali  esistono  le  dette  camere  di  commento- 
«•  da  farsi  dai  podestà  e.  sindaci  per  mezzo  de,  p  cfciii, 
mei  comuni  ne'  quali  non  esistano  le  camere  di  com- 
mi rcio. 

7.  Chi  aspira  ad  essere  mediatore  presenta  alla 
camera  di  commercio  in  quei  cornimi  nei  quali  esistei 
€  negli  altri  alle  municipalità  ,  il  suo  ricorso  coi  uucu- 
fnenti  che  giutlifich.no  le  seguenti    coniazioni: 

i.°  Di   essere  ctt> ialino  del  Regno  ; 

2°  Di  avere  soddisfatto  alta  legge  della  coscrizione 
•militare  ; 

3."  Di  a: ere  compiuta  V  età  di  venticinque   anni; 

q.°  Di  avere  esercitato  per  quattro  unni  quulcJm 
ramo  di  negoziazione  analogo  a  quello  per  cai  si  do- 
manda di  essere  mediai  ji  e.  ; 

ó.°  Di  noi  avere  sofferta  inquisizione  criminale  o  ili 
esserne  stato  assoluto  ; 

6.°  Di  essere  gè  leralmeule  considerato  come  uomo 
probo  ed  onesto. 

8.  La  camera  di  commercio  e  nei  comuni  nei  qua- 
li questu.  non  esiste  ,  la  u.u  ùciputità  assume  trifora  ut-, 
rioni  sulle  circostanze  esposte  dai  ricorrerai  ,  e  uè  fa 
rapporto  al  p.  ejetto  ,  il  quale  nomina  1  mediatori  fino 
al  numero  determinato  a  norma   dei    precedente     art.    6. 

9.  Le  disposizioni  del  precedente  art.  8.  hanno 
luogo  anclie  pei.  mediatori  attuali  ,  i  quali  pelò  iti  vece 
della  prova  prescritta  dal  §  4  d'  esso  articolo  ,  basterà 
che  glùstificlùno  un  e*ri  cizio  di  òtto  anni. 

L  mediatori  attuali  che  abbiano  le  necessarie  qualità 
saranno  confermali  rincorrile  eccedessero  il  numero  ari 
mediatori,  che  sarà  stabilito    conformemente    all'  art.    0. 

/  ricorsi  dei  mediatori  attuali  per  la  conferma  sono 
presentati  alla  camera  ds  commercio  ,  e  nei  comuni  nei 
quali  questa  non  esiste  ,  alla  municipalità  entro  il  ter- 
mine che  verrà  stabilito  dalla  prefettura  dopo  che  sa- 
rò.uno  stati  'Interminati  i  comuni  nei  quali  dovranno 
stabilirsi  mediatori. 

io.  I  nomi  e  C  abitazione  de'  mediatori  sartwno 
scritti  in  un  elenco  che  sarà  affisso  in  qualche  luogo 
apparente  della  residenza  municipale  e  della  camera  Ut- 
commercio. 

In  esso  elenco  saranno  pure  indicati  quelli  che  per 
aver  contravvenuto  agli  articoli  12  e  li  ael  presane 
decreto  fossero  inabilitati  ali'  esercizio. 

11.  Nei  comuni  nei  quali  siano  stabiliti  mediatori  , 
nessuno  che  non  sia  mediatore,  come  sopra  autorizzato, 
potrà  esercitarne  le  iucumbenze,  sotto  la  pena  di  nullità 
delie  negoziazioni ,  e  di  una  multa  che  non  potrà  essere 
nunore  di  dugento  lire  ,  né  maggiore  di  mille. 

È  però  lecito  ai  particolari  di  Jar  .contratti  tra  loro 
e  da  loro  stessi ,  quando  si  traiti  di  mei  cauzie  proprie. 

12.  I  mediatori  renderanno  conto  ogni  giorno  alla 
rispettiva  municipalità  delle  contrattazioni"  che  avranno 
fatte  ,  sotto  pena  di  dieci  lire  per  la  prima  con 2  avveri- 
none e  di  trenta  lire  per  la  seconda.  In  caso  Ai  ulte- 
riore recidU'a  saranno  per  sempre  inabilitati  alf  eserci- 
zio di  mediatori. 

i3.  i  mediatori  pei  contratti  clic  si  saranno  con- 
chiusi  eoa  V  opera  loro  non  potranno  esigere  diritti  mag- 
giori, di  quelli  che  saranno  stabiliti  ,  sotto  pena  di  veui. 
lire  di  multa  per  la  prima  contravvenzione,  di  cento  lue 
per  la  seconda  ,  e  della  destituzione  per  Li  terza. 

14.  /  mediatori  dovranno  fare  lui  deposito  ,  il  qua- 
le non  sarà  minore  di  cinquecento  lira  ;  ne  maggiore  di 
mille  e  cinquecento. 

Esso  sarà  stabilito  dai  prefetti  sopra  rapporto  delle 
camere  di'  commercio  ;  e  dove  queste  non  esistono  ,  so- 
pra rapporto  delle  rispettisi-  municipalità. 


Sono  commi  a  questo  deposito  le    disposizioni    contt-^       J® 
mite  nella  sezione  III,  titolo    II  del  nostro   decreto  1V0 

marzo   18  .0.  •  -  ^-0 

Titolo   VI»  Dei  Malossari  in  Milano. 

i5.  Sono  permessi  in  Milano  i  sensali  denominati 
Mah  ssari  per  quei  particolari  contratti  nei  quali  hanno 
preso  parte  sinora. 

\(>.  Il  loro  numero  e  la  loro  nomina  saranno,  di 
< ancerto  con  la  camera  di  commercio  ,  detcrminati  dui 
pi  cjiito  di  polizia. 

In  caso  di  dispapere  ,  il  ministro  dell'  interno    decide. 

17.  Sono  comuni  di  Malossari  le  dsposizmni  con* 
tenute  neglf.  articoli  7  «  8  ,  e  nei  primi  d'ie  paragrafi 
<h  li   tut.    i)  ,  i- uegh  art  iridi    ta    <'  io  del  presente  decreto. 

l\el  caso  pero  dell'  art.  12  la  multa  sarà  di  lire  ilio. 
et  per  la  p,  ima  contravvenzione  ,  e  di  lire  venti  per  fa 
seconda  ;  nel  taso  dell'  art.  io  saia  di  lire  quindici  per 
la  prima  contravvenzione  ,  e  di  lire  stssantà  per  la  se- 
conda. 

1 8.  I  ricorsi  de"  Malossari  attuali  per  la  conferma 
sono  presentali  alla  camera  di  commercio  od  al  prefet- 
to di  polizia  entro  un  mese  dipo  la  pubblicazione  del 
presente  decreto. 

19.  È  comune  ai  Malossari  l'art.  10  del  presente 
decreto. 

■  io.  Nessuno  che  non  sia  come  sopra  autorizzato  po- 
trà esercitare  m,  Milano  I  inoumbenza  di  nialossaro  , 
sotto  pena  della  nullità  del/e  negoziazioni  e  di  ruta 
multa  ciie  non  potrà  essere  minore  di  venticinque  lire  , 
ne  maggiore  di  catto. 

iij.  Colle  disposizioni  contenute  net  titolo  presente 
non  testa  impedito  ai  sensali,  debitamente  autorizzati  , 
d  lidi  o.nettersi  nelle  negoziazioni  delle  mercanzie  e 
defrate  ,  nella  vendita    delle    quali  prenderanno  parte  i 

UKlloSv.l  ;. 

2 2.  il  prefetto  di  polizia,  sentita  la  Camera  di  com- 
mercio di  Milano-  e  con  approvazione  del  ministro  del- 
l' interno  ,  pubblicherà  une'  regolamenti  die  saranno  op- 
portuni per  C  esercizio  delle  incumhenze  dei  malossari 
e  parti  colar  mante  pur  determinare  là  qualità  dille  mer-- 
canzie  0  iteriate  che  potranno  vendersi  Con  la  loro  me- 
di azione  ,  1  diritti  di  senseria  che  potranno  esigere,  e  il 
deposito  che  dovranno  fare  ,  il  quale  non  potrà  ecce- 
dere le  are  mille  ,  ne  essere  nànore  di  lire  cinquecento  > 
ed  à  Mi  saranno  applicatali  le  disposizioni  concernenti 
quella  degli  agenti  tu  cui.ibia  e  dei  sensali,  conforme- 
mente al  citato   nostro   decreto    io    marzo    loie. 

Xilolo  VII.   Della   competenza   per  l*  applicazione 
deile   amile. 

23.  Le  multe  incorse  per  le  contravvenzioni  agli 
articoli  11,  12,  e  io  dei  presente  decreto  saranno  pro- 
nunciate dai  tribunali  correzionali.  Le  multe  incorse  per 
le  contravvenzioni  agli  articoli  in  e  20  saranno,  pro- 
nunciate dal  prefetto  di  polizia,  salvo  il  riclamo  al  mi- 
nistro deW  interno. 

Il  ministro  dell"  interno  è  incaricata  della  esecuzio- 
ne del  predente  decreto  die  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Legsd* 


i8i3, 


Dal  palazzo    reale    di    Milano,    il    pruno ■  giugno 


EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  consigliere  segretario   di  Citato 
A.    STR  1GELU. 


(  Vedi  nella  seguente-  pagina    le    tavole  accennate 
nel  suddetto   decreto.   ) 

> 

R.  Amministrazione  del  Lotto, 

Estrazione  di  Novara  del  giorno    io    Giugno    181 3". 
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Fepìiucq  Agalli, 
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GIORNALE    I  T  A  L  UNO 




Milano,  Sabato,   iA  C 


*"g«o   1812. 


Tutti    oli    alti    d'  ,„,„,,i,ù>tn,y.io:1<    £ *   in   ^   JS   ^   ^.^ 


NOTIZIE  ESTERE 


j 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    29  Maggio. 


I  ELLA  scinta  del  consiglio  comunale  tenutasi  mar- 
tedi  ,  i]  sig.  S.hì.Its  ha  ànhunzia&j  che  nella  prossima 
sHuta  Pai-i»  la  notizie  di  dirigere  ÓV  riagraziaraenti 
31  'aSi  membri  delia  Camera  de"  Comuni  che  hanno 
potato  ,  il  24  maggie  ,  sulla  quittione  de"  Cattolici  ,  e 
■ottonato  cu  tanta  nobiltà  la  costituzione  di  questo 
p.i-'se  ,  e -nne  e  slata  stabilita  per  lo  Stato  e  dalla  ri- 
soluzione de|    1688. 

—  Il   pubblico   non  può     vedere    senza    un     vivissimo 
«-itimi-uto     d'  iqtlignaziono    ,      fuorché    I"  influenza   do- 
gi»   assessori    delle     tasse  non   gì' impedisca  <f  exprimer- 
L,  le  provvidenze  dilatorie     de' ministri    relativamente 
alia  guerra  nel^  Nord  della    Germania.     Che    coso     si     è 
&UO   sinora   per   salvare    Amborgo  ?  }a   oggi  che     ^^ 
ruta   e  fors-   ritornata  in  poter  de'  Francesi ,  ci    si    an- 
:/.ia  che  le  scialuppe   cannoniere  destinate   alla    difesa 
o.-iriiba  saranno    in   pronto    per    mercoledì  prossimo 
e   lealmente  che  le  forze  che  si- debbono  unire  agli  alioa- 
*  sono  aneli'  esse  apparecchiate   a  partire.  Non  dovrem- 
mo invece  aspettarci   di   sentire   che   hanno   già     combat- 
tuto ?  e   poi  qua|!   ««PS     le    forze     di     cui  ^si    annunzia 
la    partenza   ?  Il    3°     reggimento     do"  dragoni    della     le, 
gio.ie   tedesca,   ij    ,.-   battaglione     del    a5.«   reggimento, 
quelli  de!   S.f°,  del   55.°,  del  ?S.°  e    del     qi.*     ,égjgi' 
fnento  ,  con    due    compagnie     d'.artjgliejfiia    leggiere  Tlì 
q  icste  forzo,  a   quanti  nomini  ascendono   ?  esse  formano 
al  più   un  totale   di    800     uomini     di     cavalleria  ,     e    di 
1*00   in   2000   uomini   di  fanteria.    Dicesi    che     il    mag- 
gior generale  Deujop,  che  ftm  parté  deHo  statQ  ^ 
pon   della  Penisola  ,  m  abbia    il    comando.    In     buona 
fede,   i   nostri   minori  dovrebbero    dirci    se    hanno     iu- 
tenwoue  d'entrare   m   lizza   con  un  aitile     apparato     di 
Quanto  a  noi,  non  possiamo    considerare     (juesta 
^lizjoae  che   come   uq  cqr^q  destinato    a     servire     da 
1   d'  onore  al  Duca  di   Cumberland   nella   sua   pas- 
seggiata militare  ,  e   nulla   pia.. 

-   Il   Court,  r   osserva   cq«   soddiSfaz«>ne   che    i   giornali 
Kuceai  coivano  ;1  8ilenzio  a  riguarJo  d-  Amb  e 

«elIaPenUola:  abbiamo  pero  forti  ragioni  *  tenere 
die  m  quanto  ,d  Amborgo  il  silenzio  non  sabbia  ,  roK1. 
pere  nella  m,n;era  pu>  dispiacevole  p,  r  noi  ,  e  i,  q,,anto 
f*»  Sfcag».,  sentiamo  che  1  Fr^esi  b*rt*Q  ^M  «',«, 


salto  la  ritta  e  il  castello  di  Castro  ,  una  parte  della  cui 
guernipone  s'  è  salvata  per  mare.  Castro  è  suik  costa 
di  Biscaglin  *  una  simile  posizione  ri  è  di  sommo  vantag- 
gio, e  il  .possederla  è  di  grande  importanza  pei  Fran- 
cesi. Essa  «i  toglie  ogni  comunicazione  con  quella  par- 
te della   Penisola. 

-  Una  notizia  molto  straordinaria    ha    fatto    alzare  k 
fondi  di    1.    lp   prf  conto  .  ,j  è  rict>vuta  c.oè   urii  kuej 

particolare  dalla  tosta  di  Francia  la  quale  ammuzia  che' 
si  è  conchiuso  un  armistizio  fra  gli  escreati  francesi  od 
alleati  ,  che  sarà  conseguitato  da  un  congresso  a  Pra- 
ga .  proposo  dàtP Impecator  Napoleone,  per  rstàkiikè 
nua  pace  generale.  Qllesta  notala  ha  qui  prodotta  la 
j|>U  viva  sensazione.  I!  governo  non  ha  perà  aacorg 
ricevuto  notizie  relative   a  questo    armistizio. 

4-  Si  sono  ricevute  colla  valigia  della  Corogna  delle 
notizie  dal  quartier  generale  fino  al  i5  del  cornute 
mese.  L'esercito  inglese  era  in  movimento  ,*  die  si  che 
il  piano  di  lord  Wellington  fosse  quello  di  ,u;  n  >Vrare 
sul  fianco  del  nimico  sul  Douro  ,  per  costringerlo  ,  s'  è 
possibile,   a  ritirarsi  sull'Euro. 

(  Estr.  dai  giornali  inglesi.  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI"  DANIMARCA. 
Altona  ,  2  3  Maggio. 
Dopo  parecchi  fatti  d'arme  ,  gli  aHeatÌ  ^  statj 
costretti  ad  abbandonare  V  ìsola  di  Wilhehnsburg.  I[ 
combattimento  del  ia  è  stato  ostinato,  ed  ha  a&vuio 
per  risultato  che  i  Francesi  sono  ora  in  possesso  anche 
defle  isolette  di  Petit  e  di  Fedele!  ,  contigua  a  quella 
di   W.lbelmsburg.   (  Joar.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  26  Maggio.. 
Sentiamo  che  i  Francesi  e  gli  alleati  vanno  tutti 
i  giorni  Si^oprondp  de' cannoni,  eie' cassoni  ed  altri  ef- 
fetti di  guerra  che  i  R^j  e  i  Prussiani  non  hanno 
potuto  9*8£me  via  ,  e  che  hanno  cercato  dì  nascondere 
ni  vincitori.  Si  sono  troviti  in  una  strada  rimota  $a 
pezzi  d'artiglieria,  ed  una  grande  quantità  di  carri  di 
polvere. 

Si  giudichi  dai  seguenti  ragguagli  q^Ie  sia  stata  , 
per  qualche  tempo  ,  la  nostra  situazione.  Noi  non 
leggevamo  nessun  giornate  ;  si  aveva  ogni  cura  di  te- 
neri nascosti  ì  e  „on  ostante  sapevamo  che  ci  sé 
spacciavano  cose  eviih-.ueiuente  false  *  non  si  parlar» 
che  di  vittorie  ,  e  non  se  ne  vedeva  nessun  resultato  k 
le  bolteglie  Kjraa*  tlii tue  ,  non   si    pensava    alla    fiera, 


<S54 
le  strade  erano  mal  sicure  j  ì  piaggiatori  non  ardivano 
di  porsi  io  cammino  ;  eravamo  senza  corrispondenza 
colle  altre  città  e  perfino  con  quelle  della  Sassonia  ; 
finalmente ,  era  ormai  tempo  che  giugnesse  il  giorno 
della  nostra  liberazione. 

Sentiamo  da  notizie  particolari  che  la  divisione 
bavara  ha  preso  una  parte  onorevole  nelle  giornate 
del  ao  e  ai  di  questo  mese.  La  cavalleria  bavara  eb- 
be anche  ,  il  aa  ,  una  vivissima  zuffa  coi  Russi. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    26    Maggio. 
Il  sig.  conte  de  Bubna  è  di    nuovo    partito    il     a 3 
per  Dresda.  Il  cambio  de'  corrieri    fra  Vienna  e  Dresda 
è  ognora  frequentissimo. 

—  Si  fanno  i  più  grandi  elogi  deir  ordine  e  della 
disciplina  che  osserva  la  colonna  sassone  entrata  in 
Moravia  per  la  via  di  Znaym.  Dicesi  ora  che  i  Polac- 
chi non  si  porteranno  già  in  Sassonia ,  ma  che  si  di- 
rigeranno sulla  Vistola,  nel  medesimo  tempo  che  moverà 
a  quella  volta  1'  esercito  francese.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,   a 8  Maggio. 

La  prima  colonna  del  corpo  del  Principe  Ponia- 
towski ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Tulinski  ,  ha  at- 
traversato una  pai-te  della  Slesia  austriaca.  Essa  è  com- 
posta di  3  divisioni  d'  ulani  e  di  due  divisioni  d*  ussa- 
ri. I  soldati  di  questa  cavalleria  sono  montati  perfet- 
tamente. 

I  generali  russi  Offermann— Tolstoy  e  WoronzofF , 
come  anche  i  ministri  esteri  che  si  trovavano  a  Berlino, 
e  i  principali  funzionar)  pubblici  hanno  abbandonato 
quella  capitale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

RÉGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Sfocar  da  ,  3o  Maggio. 
Per  ordine  del  Re  ,  si  è  qui  tenuto  un  consiglio 
militare  per  giudicare  1'  ex  -maggiore  del  7.0  reggimen- 
to d*  infanteria  de  la  Chevallerie  ?  che  ha  ricusato 
sotto  un  vano  pretesto  d* ubbidire  air  ordine  ricevuto 
di  porsi  in  marcia.  Dopo  la  sentenza  gli  fu  tolta  la 
spada  ,  il  suo  brevetto  fu  lacerato  ,  ed  egli  debb"  es- 
sere condotto  sulle  frontiere  dalla  gendarmeria.  La  sen- 
tenza porta  che  qualora  egli  rientrasse  nel  regno,  debba 
essere  archibugiato.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   1 .°  Giugno. 
Una  fregata   svedese     montata    da     137     nomini    è 
perita  nel  Baltico  ,   la   mattina   del   27   aprile.     GV  indi- 
vidui sfuggiti  da  questo  naufragio     sono  giunti  a  Cope- 
naghen il   3  maggio.    (  Jour.   de  Paris.  ) 

Del  2. 

E  probabile  che  il  quartier  generale  dell'  Impera- 
tore trovisi  ora  nella  capitale  della  Slesia.  Dicesi  che 
il  Re  di  Prussia  sia  malcontentissimo  degli  abitanti  di 
quella  provincia  ,  poiché  non  si  sono  da     essi     adottate 


a  proposito  d'  ordinare  per  la  difesa  del  paese.  Non  si 
è  però  trascurato  nulla  per  infiammare  que'  popoli ,  e 
soprattutto  non  si  è  risparmiato  di  dar  loro  ad  inten- 
dere le  più  false  notizie.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam ,  3    Giugno. 
Siamo  infarinati  per  via  straordinaria  e  sicura  che 
le  truppe  francesi  sono  rientrate  il  3o    maggio  in    Am- 
borgo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Livorno  ,  4  Giugno. 
Coerentemente    ai    decreti    imperiati   del   9     aprile 
1809,    i3  gennajo    18  io,  e    19    gennajo     181 1,    V  Im- 
periale Accademia  della  Crusca  ,  previa  1-'  ap^ovazione 
di  S.  A.  I.  e  R.  Madama  la  Granduchessa  di  Toscana  , 
pubblica  il  seguente 

PROGRAMMA 

Del  concorso  per  V  anno   1 8 1 3  al  premio 
dei  5oo  napoleoni. 

Art.  I.  Saranno  ammesse  al  concorso  le  opere 
compiute  sì  manoscritte  che  stampate  e  pubblicate  den- 
tro F  anno    i8i3. 

II.  Le  opere  saranno  dirette  al  segretario  dell'  Ac- 
cademia franche  di  porto  dentro  il  futuro  mese  di 
febbrajo    1814. 

III.  Saranno  ammesse  solamente  le  versioni  dalle 
antiche  lingue  dotte. 

IV.  Sarà  in  facoltà  de'  concorrenti  celare  il  lof 
nome  ,  ed  in  questo  caso  lo  scriveranno  in  una  scheda 
da  rimettersi  sigillata  con  ini  motto  sopra  ,  la  quale  si 
aprirà  solamente  allorquando  1"  opera ,  su  cui  dovrà 
essere  scritto  V  istesso  motto  ,  sia  premiata.  Le  opere 
manoscritte  dovranno  essere  pubblicate  a  stampa  dai 
loro  autori  tostochè  siano  premiati ,  e  avanti  di  riscuo- 
tere il  premio  ,  stabilito  dalla  munificenza  di  S.  M- 
perebè  gli  scrittori  colle  loro  opere  più  efficacemente 
contribuiscano  a  mantenere  in  tutta  la  sua  purità  la 
lingua  italiana. 

V.   Tutte  le  opere  inviate    al    concorso    resteranno1 
neir  archivio  dell*  Accademia. 
Firenze,   27   aprile   181 3. 

Approvato  ,  Elisa. 
Per  S.  A.  I.  e  R.  madama  la  Granduchessa 
di  Toscana. 

Il  segretario  dei  comandi  , 
Tirmato  ,  Lambert. 
Ferroni  ,  presidente. 
Pacchiani  ,  facente  le  funzioni  di 

segretario. 
(  Gior.  del  dip."  del  Mediter.  ) 


SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,   34  Maggio. 

Abbiamo  la  soddisfazione  di  poter    annunziare  che 

le   aooo   reclute   pe'  reggimenti   svizzeri  al  servigio   della 

Francia  ,  i   quali  dovevano  essere  somministrati   per     la 

corrente     primavera  ,    sono     in  pronto  ,    sebbène     due 


le  estreme  provvidenze,  che  il  governa  aveva  giudicato     cantoni  non  abbiano  potuto  compiere  del  tutto    il    loro 


i    '"*~  ~ 


«onttùger.tc.  In  brtvè  fi  leveranno  anche  i  icoo  uo- 
mini che  per  quest'  anno  saranno  dati  di  suppWuto. 
1  primi  distac. amenti  sono  già  arrivati  al  deposto  ge- 
nerale svizzero  a  Besanzone.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


nana» 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona  ,  6  Giugno. 
Dal    dì  27   del  p.°  p-°  maggio  a  tutto  il  giorno  3 
del  corrente  sono  gioliti  in  questo  porto    14  legni  mer- 
cantili di  varie  grandezze  ,   prò  vegnenti  di   Cesenatico  , 
Pesaro  ,  Trieste  ,   ftognw  ,    Biseca  ,  Venezia   e   Ponte- 
lagoscuro  ,  caricl.i  di   varj  generi  per  diversi  negozianti. 
(  Gior.  del  dip.  del  Metauro.  ) 


*3> 


Milano  ,   1 2   Giugno. 


Le    seguenti    notizie    non  si  sono    potute    inserire 
ne'  primi  esemplari  del  foglio  di  jeri  : 


Milano  ,    1 1    Giugno. 
Le    ultime     notiz.e     dell'  esercirò    annunziano     die 
S.  M.   I"  IMPERATORE  e  Re  aveva  ,  il  3o   maggio  ,   il  suo 
quartier   generale    a    Neumark.   Si   assiemava  che  Glogao 
era  stato  liberato  dal  blocco  fino  dal    28. 

Altra  dell'  ti   alle  ore   10  e    ih  unti  meridiane.    t 
Un  dispaccio  telegrafico  pervenuto  in  quest'  istante 
annunzia  eh'  è  stato  conchinso  fra  le   armate   un  armi- 
stizio di  due  mesi. 


X"  se*?2* 
èssere  spedite  sotto  sigillo  al  ministero    della   guerrì^é-J  ^    /fc-JBN.  < 

nelle  divisioni  al  commissario  ordinatore  che  vi  nsie%&/      .!        o> 

Essendo  intenzione  di  appaltare  questo  tOVtma  per^mm^ 

divisione  militare  ,  così  le  proposizioni  dovranno  farsi 
per  divisioni  quuruT  aneli*  T  esibitore  volesse  trattare 
per  più  divisioni  o  di  tutte. 

Le   sigiata   da   darsi  dai  fornitori    saranno    rego- 
late  tome   segue: 

Ter  la   1  .ma  divisione  ,  compreso  il  Can- 
tone di  Ticino  ....     Ur.  00,000. 

Per  la   2.da "   a5,ooo. 

Per  la  3 .za »   40,000. 

Per  la  4-ta "    20,000. 

Per  la  S.m    ...-••"   a5,ooo. 

Per  la  (>ta "    $0,000. 

CU  aspirasse  alle  sopraddette  forniture  potrà  prelu- 
dere cognizione  delle  condizioni  che  saranno  ostensibili 
a  chiunque  alla  2.dn  divisione  del  ministero  della 
guerra  ,  e  nelle  divisioni  presso  i  rispettivi  ordinatori 
delle  divisioni ,  commissarj  di  guerra  ,  prefetti  e  vice- 
prefetti (f  ogra  dipartimento.  Le  obblazioni  saranno 
ricevute  fino  al  2 5  corrente  ,  e  sarà  deliberato  sullA 
loro  ammissione  0  rifiuto  entro  i  primi  cinque  giorni 
di    luglio  prossimo. 

Milano,  r  11  giugno    i8i3. 


La  vigilanza  dell.  Poi  zia  e  qui   giunta    a    scoprire 
on  rigiro  g.à  dn   qualche   tempo   sospettato  ,  mediante   il 
quale  de'  periti   sanita.j  ,  e  degP  impiegati     amministra- 
tivi avrebbero  a   vii   prezzo   di  danaro   venduta     P  inde- 
tta esenzione  di   alcun,  Coscrìtti.    Pm    individui     impu- 
tati di  queste  frodi   trovansi   ora   negl.   arresti     (Iella    Po- 
lizia:  essa   COÙ  diligente  ed   imparziale   processerà     potrà 
aprir  l'adito   u   vendicare   quella    legge     e     quelle   buone 
.stituziom   di    un   Goverrtb     liberale    e    giusto,    le    quali 
prou.ovono   la     prosperila     dèflo     Stato  ,     e     nel     tempo 
medesimo    difendono     i     p«u    importanti     interessi    delle 
private    famiglie. 

TiSTfiko    veùlA   queir  a 


PORTO  DI  VENEZIA  ,  MARINA  REALE. 
AVVISO. 
Il  commissario  generale  della  marina  vbtènèb  assi- 
curare a  questo  rrgio  arsenale  V  app-ovvi^onamento 
M  legnami  di  abete  ,  larice  e  cirmolo  ,  eh"  è  rimasto 
soppeso  per  duetto  del  sig.  Pietro  Marchesi  che  ne  aveva 
assunta  la  fornitura  per  un  sessennio  con  contratto  stipa* 
lato  coli'  amministrazióne  della  reale  marina  il  giorno 
8  maggio   1812, 

Pa  noto  al  pubblico  : 
Che  il  giorno  dieci  del  prossimo  vent'iro  mese  di 
luglio  alle  ore  dieci  di  mattina  nella  sala  deW  arsenale 
si  terrà  V  asta  pubblica  per  deliberare  all'  ultimo  e 
miglior  offerente ,  salva  superiore  approvazione ,  V  im- 
presa della  fornitura  de'  sovr"  indicati  legnami  ,  alli 
patti  e  condizioni  tutte  dell"  enunciato  contratto  Mar- 
chesi ,  il  quale  sarà  ostensibile  a  chiunque  al    ministeri 


Somministrazione  dipani  ,  À  liquidi,  somministra-     Mln  guerra  e  rnarwa  in    Miotto  ,    alle    prefetture    dei 

,1      .    ..       ...  >ip      4  1. — ,        »^/      Àhn      Adice  . 


strattoni  straordinarie  e  viveri  di  qamp<  '  truppe 

itahane  ,  francesi  o  straniere  stazionate  «  di   passai 
nel  Regno    e    nel  Cantone   Ticino  ,   compresa  la  guardia 
reale  ,  le  guardie,  della  città  di  Milano  e    Venezia  ,  e  p 
compagnie  dipartimentali  di  riserva. 

Somministrazione  dei  viveri  agli  ospedali  militari  e 
degli  stabilimenti  dei  bagni,  termali  ,  id  detenuti  e  con- 
dannati ai  lavori. 

Fabbricazione  ,     conservazione     e    distribuzione   drl 
biscotto  al   i°  ottobre    l8|3   al    3i    settembre   18 14. 
Arriso. 
In  seguito  dell'avviso  a"  asta    18  p.°  p'    gennujo  , 


diparyncnti  dell,  Phve ,  dell"  Adige,  ed  Alto  Adige, 
alt  ispezione  della  mania  in  Venezia,  ed  al  commis- 
ta iato   del  magazzino  generale. 

Potrà  ognuno  produrre  te  proprie  offerte  in  iscrit- 
to a  tutto  d  giorno  3o  giugno  ,  tanto  al  ministrò 
dcl}aiSuerra  e  marma,  che  alle,  suaccennate,  prefet^ 
ture,' e  sino  al  giorno  che  inmeJiatame.ntc  precede 
queUo  dell'  asta  all'  ispezione  della  mari  m  ,  ed  al  com- 
missariato del  magazzino  generale  in    Venezia. 

V  asta  sarà  apnta  ai  prezzi  medesimi  col  con- 
tratto Marchesi  stabiliti  ,  e  quando    però     non    pisana 

ottenersi  de' rilassi  ,  o  prezzi    eguali,     avran    pnnpio 
In  scuito  dell   avviso  a  ava    io  pr  p.     gt(.uUr  ,     ««•«  '  i,.^„,,„n 

,.       ',JupMUco  Ce  a  *^Ì  £  ,-J  *  «    f  »—  «*  M  *1*  ""'"^"" ^^ZZ 


65.6 

*rf  estinzione  di    candela  le  ultori     offerte    oerbodi  di  f  ciò    eh'  è    comune 

fihssQ.  .  COmune    a    tmta  ^  truppa,  quando  non  vi 


r/èai5o. 

Venezia,  il  2,6  maggio   181 3. 

M  A  I  L  L  O  T 

VARIETÀ' 
Società  letteraria  di  Pesaro. 
Nella  seduta  del  3   maggio    il    sig.  Alessandro    Pe- 
l-otti, duodecemviro  e  professore  ni  Ginnasio  ,  lesse  una 
m    dissertazione  ,     colla    quale    provò    essere  favolosa 
V  esistenza  delle  Amazzoni.  li  sig.   Francesco  Cassi,  elet- 
tore del  collegio  dei  dotti    e    cancellare   della   Società 
lesse  ,  primi   versi  della   sua    traduzione     di    Lucano    l'i 
«g.   Benedetto  Mosca  ,   consigli  dipartimentale  ,    duo- 
decemviro     e    presidente  della  sezione  Filodrammatica, 
W  una  sua  memoria    sul    modo  -  d'    inalare  Dante    II 
m,  Salvatore  Betti  ,   vicecauceliiere  della  Società      lesse 
un  idilhfl  sulla  morte  di  Adone  tratto  da    quello     attri- 


-  rr"  5    ^wauuy   «gii    vi 

-no  delle  speciali  disciplme  per  qualche  corpo ,  che 
allora  verrà  singolarmente  indicato  :  come  (  »  e  * 
V^no  de,  guardacoste  vestiario,  degli  orfani  mi  il 
tari,  ecc.  Sotto  Y  articolo  truppe  si  troverà  tutto  quello 
eh    e    comune   a   tutte  le  truppe  del  Regno 

Sotto  V  articolo  truppe  a  caglio  e&  truppe  a  piedi 
*  troverà  ciò  che  loro  specialmente  appartiene 

Sotto  gli  articoli  particolari  di  ciascun'  arma  Si 
troverà  tutto  quello  che  singolarmente  riguarda  F  arm, 

>  *  tFT*  V  mìC°h-  PeiT  (  P-  -  )  l'articolo  arti- 
glieria, dppo  d'avere  fattp  I'  calisi  di  ciò  eh'  e  ad  essa 
comune,  si  divide  in  artigliere  a  Ca^  in  ^2 
a  piedi  ed  artiglieria  treno  :  nej  prime  iticelo  „£ 
gUena  a  cadilo  si  pQngpno  mUe  Je  ^^  ^ 
verse  che  la  riguardano  generalmente  ,  inserii  "„,,!« 
«*■"*.,.•  gUarii^i  Sciali  sempre  i„  cinedi  ni- 
tabeto  ,  e  pero     armamento,     bardatura       fcr-i ,.»  , 

(in     a     trc»/lrt«>-»     *. i>  ... 


guerra  di  Russia.  II  sig.  Giorni  Tubarchi ,  eocio  or- 
dinano, recito  una  lezione  su  quattro  sonetti,  di  Ange- 
lo Costane  ,  di  Carini  x    dà  Umene  ,  e  di  Manfredi- 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

1  Uhraj  Andrea  Santini  e  figHo  \  e  Francesco  Zu- 
turni  ,  A  Kewzia  ,  «2  rispettabile  stato  militar,  ,  impie- 
gati <f  ogni  arma,  prefetti  e  corpi  inumupaH  del  Re- 
gno   a"  Italia  ,  ecc. ,   ecc. 

Replicati  eccitamenti  di  molti  miliari  razguardevoU 
soggetti  ci  animarono  a  far  compilare     un     ManuaU  al- 
fabetico  ragionato  della  raccolta    delle     ieggi      dea  -ti 
scolari    ed    istruì    risguardanti    allo  ^    ^ 
pel  Regno  d'  Italia. 

Presentatone  un  saggio  a  S,  E.  il  slg.  conte  ^ 
Wo  della  guerra  ,  marina  del  Regno,  ff  Itaha/„S  fu 
da  hu  permessa  la  stampa  ed  ordinata  una  svegli*,» 
alla  cumulazione  onde  riesca  della  possibile   utilità 

Ridotta  al  suo  compimento  e  riveduta,  sta  or, 
imprimendosi  quest'  opera  che  sp,ri,mo  debba  essere 
*  aggradimento  ,1  rotàbile  stat0  MtLtare  ,  a  di  cui 
vantaggio  «ngolarm^te  è  diretto  questo  lavoro 
avendo  noi  voluto  cooptare  ì„  qnalchc  modo  aip  | 
hta  d,  quelli  che  ,  nuovamente  entrando  nella  luminosa 
-riera  della  militare  amministrazione,  non  avessero 
li  conoscenza  locale  della  distribuzione  di  questa  Rac- 
colta onde  rinvenire  a  mano  sicura  quelle  dispaio- 
f«  Che  a,|  momento  loro  presserò  occorrere. 

Ad     ogui    articolo     non    si    porrà     die    T  analisi  di 
cm    eh    e  precisamente    compreso    sotto    que.t'  articolo 

TI        T  PerC1°     **     ^    *     W-** 

(  P.  e.  Quantunque,  e  pe,  «gnifica*  di  parola  e  ^ 

««»      d,    menu    n0n   ,i  t,JVera  msc,,to  ^  £ 

«*  scruto  nella  ricolta  «e«a    sotto     quest'artico^ 

Sotto  gh  auicoli  ^^.o,  7^cco/o  Lqu-p  ^ 

a~stuil«t,    fornimento  ,    bardi- 
ara      titanmiu  ^ •>    l"'""- 


da  a  vedere  treno  d'  artiglieria. 

Egualmente  sotto  F  arsolo  militari  si  coniprea, 
^  -—  che  concerna  ufficiali ,  sottufficiali  !  sot, 
im  «  ^e      e  sot,o  gU  arsoli    i#cw,  ,    ^ 

2 /  ^  «  imprenderanno  le  disposizioni  indiÌ 
dnah  die  h  riguardano. 

liooeL'P"'  SCr"P"l<>5'   eMUW-'   '»,pa*%8«  »«.„. 

*    S'    S°n°    ""'"«SMe    «*  iW«.  il  b.  SÌ  noi 
ci  siamo  proposto.  ;     ' 

QoMt<  opfra    sar4    io    (;Unvo  ,     de]|a  forinn  stj, 

Mh    R,cc„!„  ,    ,    ,i    diEp,Us..,,,  alia  sola  s.ampfl,a  .li 
M4r^    s.unin,    a  filUQ  m  IllMmà  „fe   ^^ 
«•  »'  -«  *f*.   d,  ||tri  e  stl„„,)0  di  Frwicexu   ^ 
<■"'»•■'    fi-™^»,„,.    .Sao.edaiprinoi, 

^«S»*).!^^^  Ma.»  (lo  e U£ 

Bpccnoil,  io  S.  Mar3hn-,ta  ,  ,1  „,«   ,„8 

II    p,-e?,o    ^   dl  c<,t<,im.   )5  peì.  f 

*  ~u    Ia  per  „,la  bll„nn  (pgalura     ^^ 

QU.n.    pre„llc!,H    copie  ^  avr.    (o  ^.  »  ai 

™-  ^  P—  oSMla  ,  ,.d  ;l  solo  ,.     —  " 

copie  ili  sotto  Jdla  do.ìic. 

P^.M,„t,e  stava  %wsi<  opm         ^ 
-    W*  .  «scodo  uscito  i,   ,.„0  t0ìl;0     de*  'J£ 
che  coo,p,.e„de  le  di.posi.i,,,,  «jy    ,„_  ^^         ' 
.0  «-edoto  r„e  grat0  rJWS,:ÌMW)5         .  .  assau 

-•.„,„        ne„,ulwa     ,wsira     mcht    n 

compilazione,  b  * 


•---s     1^"  t '■nutrii ut   ,      narri  ;. 
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latti  gii  atti  d'amministra? 


ione   posti  m  questo  foglio  sono  ufficiati. 


NOTIZIE  ESTr 

REGNO  Dr  ÉWIERA. 

Augusta  ,    io   Maggio. 

1 

J_iA  divisione  delio  nostre  truppe-;  sotto     ! 

«H  generale  Ragionici)    ha  gassato  l'  Bit*    itti   :  ,„ 
Dretta  ,  il   i3  maggio',    e  si  e  difilata  soi.  1      J,   <„-. 
«ielP  Imperatore.  Essa   è  stata     accampata   pare  chi   g 
«ai  su  1?  frontiere  dalla  Lusazia  ed   -  entrata   m  liti*  ■ 
19  di  questo  mese,  facendo    parte    dell'ala  dettiti 
Grand'' Esercito  sotto  gli   ordini   immediati"  d#' 
lo  Opdinot  .    Duca    di    Reggio,    fr,  c,-*tc 
segnalata     alla      battaglia     dì    jjautzen  , 
contribuito    a     prendere    n     rovescio    I        •  ■;-■ 

V  esercito  russo,    fi   ^1   "  .,,-11  1    *Bconda        •     ....  . 
ha  '  manovra'.'     c#n     molta     «war.te*7Ìi     ni.        rivi 
èira  della  Sj    •         ir   segni to     si    >    ,      tata  -•  ".1    \      ^ 
\»:r«iam«    ora  1     e    >ere   :  1     •  H     .    •   ,      st.. 
tv        tj  .    re     ne!     .'.,-     ,|    ■ 

«"  pmei         li    cavo'  •     .      '  ,   ', 

sono  at>s.ai  segnalati.  Aspettimi  »     a     loi 
■ì  rubba'*ol•■  v  " '**•  ne   trance.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   2   Giugno. 

Jer    P  altro  è  qui  giunto   un  gran  treno  d'  equipaff- 
gi  della  guardia  imperiale. 

Il  sig.  barone  di   Marx  ,    generale    di   divisione  ,  è 
qui  giunto   jeri   per   portarsi   a  Dusseldorf. 

Ogni   giorno  arrivano  molti  officiali    ed  impiegati 
come  anche   varj  distaccamenti   di  truppe    d  ogni  arme  ' 
diretti  ali  esercito.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  3o  Maggio. 
Jeri  si  è  inteao  un  vivo  fuoco  di  moschetteria 
dalla  parte  di  ZoUenspieker.  Si  seppe  ben  presto  che  i 
francesi  avevano  sfocato  tutù  i  posti  ,  e  ci. e  insegui- 
vano il  nemico  nella  direziono  di  Boitzenburg.  Verso 
«era  ,  vedemmo  entrare  alcuni  battaglioni  che  00  upa- 
tono  le  pubbliche   piazze  ed   i   posti   pia    import 

(  Gior.  delle  Bocche  dell'   Elba.  ) 
Del  3i. 
Non    si    è     passato    un    solo    momento   ìn   tutto   il 
g.orno    senza    veder    entrare    nelle   nostre  mura    nuove 
truppe  francesi. 

A4  ore  dopo  mezzodì  ,  S.  E.  il  maresciallo  Prin- 
cipe d  Eckmulil  ,  goveruator  generale ,  e  S  E  il  s^ 
luogotenente  generale  conte  Vandamme  hanno  passato" 
a  rassegna  35  battaglioni. 

Gli  abitanti  non  poteano  rinvenire  dal  loro  stu- 
pore. Sarebbe  difficile  determinare  rio  che  maggior- 
mente li  sorprendeva,  la  bella  tenuta  d.  queste  truppe 
o  il  loro   numero.  l 

I  Russi  non  hanno  avuto  che  il  tempo  di  mettere 
in  salvo  le  loro  persone  ,  e  fortunatamente    non   hanno 


potuto  seguire  la  loro  abitudine  di  distruzione  e  d'  in- 
cendio. 

Si  sono  trovate  i5o  bocche  da  fuoco  nelP  arsenale 
della  marina  ,  e  intorno  ad  80  sui  bastioni.  Tutti  gli 
stabilimenti  sono  in  ottico  stato. 

'I  lavori  fatti  per  ridurre  A.nborgo  in  una  piazzi 
d  armi  sono  molto  considerabili.  Tutti  i  militari  ne 
sono  rimasti  maravigliati  ,  e  riguardano  ora  Auibore© 
tome  una  piazza  forte.   (   Idem.   ) 

Del  2   Giugno. 
La  nostra    città     gode     della     massima    tranquillità, 
Questa  sera  si  rappresenterà  al  teatro    tedesco    il    Mar- 
ehese  di  Tulipano  ,  con  un  ballo. 

E  statoci  affisso  e  pubblicato  il  seguente  or  line  : 

hi  esecuzione  desh  ordini  di  S.  E.  iltig.  .maresclal- 

micjpe  d  EckmM  ,  si  ordina  a   qualunque  forestiero 

'e  si  ritrovi  in  Amburgo  di  presentarsi     entro'  24    ore 

ulta  direzione  generale  di   Polizia,  al   oggetto    d,    legìt~ 

wnarvw  ,  e  <f  ottenere  ,  se  ci  è  luogo  ,  una  permissione 

di  soggiorno. 

Resta  interdetto  ad  ogni   proprietario    el    alberga* 
■li  dare  usi*  a  q.ud,,,;.         ...    «fero  che  no  t    Zra 
ottenuto  la  permissione  di  soggiornare  ad  Amborgo. 

Gli    antichi    ordini     sul    movimento    de'   viag  datori 
sono  rimessi  in  vigore.  ° 

Amborgo  ,   3 1   maggio    1 8 1 3 . 

Il  direttor  generale  della  Polizia  , 

firmato  ,  D'  Aubignosc. 

(  Idem.  ) 
•—  II  sig.  generale  danese  conte     de     Schulenburg     ed 
il  suo  stato   maggiore   hanno'  jeri  fatto     visita  alle  auto- 
rità francesi.    Regni  la  massima  armonia  tra  gli   èflfcinll 
c|elle  due  nazioni. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  della  Norvegia  ,  è  colà 
giunto  il  Principe  Cristiano.  Egli  ha  preso  il  '  comando 
deiP  esercito  e  si  è  posto  alla  testa  del  governo  del 
paese.  V!  si  facevano  gli  apparecchi  per  rispin»ere 
qualunque  attacco  per  parte  d'  un   nemico. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
Cuxhwen  ,  20.  Maggio. 
Si  è  risaputo  questa  mattina  ciie  una  scialuppa 
fnglese  dava  a  dividere  di  voler  isbarcare  degli  uomi- 
Bi  dalla  parte  di  Groden.  In  un  attinti  h  guerm'gieaé 
hi  tali*  anni  ,  e  si  diedero  delle  dispi,s;zi,mi°per  "es^. 
gnere  qualunque  tentativo  per  parte  del  nemici  ,  ,| 
quale,  vedendo  eli"  eravamo  pronti  a  ben  riceverlo  ri- 
mase nella  sua  posizióne.  Dd  resto  regna  qui  la  mas- 
sima  tranquillità.    (   Idem.    ) 

Parigi  ,   6  Giugno. 

Saint-ClouJ  ,  G  giugno  t8i3. 
Oggi  domenica  ,  dopo  la  messa  ,  la  signora  du- 
chessa di  Padova  nominata  dama  del  palazzo  ,  ha 
avuto  P  onore  di  prestar-  il  suo  muramento,  in  questa 
qualità  ,  fra  le  unni,  di  S.  M.  p  [inperatrice-Reggeate. 
Essa  e  stata  presentata  al  giuramemo  da  S.  A.  S. 
il  Principe  arcioauv.lhero  dell'  impero  5    S.    M.  f  lupe- 


ratriee  ha  ricevuto    il  giuramento    a    nome    deli*  Im'pe-     al  convento  di  Vahlstadt  vicino  a  Liegnitz.    Essi 


òi  so- 
no separati  jeri  ,  giorno  3o  ,  a  5  ore  dopo  mezzodì. 
Il  risultato  non  ne  è  per  anche  conosciuto.  Dicesi  che 
siasi  convenuto  del  principio  d*  un  armistizio  ,  ma  pare 
che  non  si  vada  d'accordo  sui  limiti  che  Abbono  for- 
mare  la  linea  lIi  demarcazione.  Il  3 1  ,  a  6  ore  pome- 
ridiane ,  si  sono  ripiese  le  conferenze  dalla  parte  di 
Sirie-gap. 

li  qnartier  generale  dell"  Imperatore  era  a  Neu- 
mark  ;  quello  del  Principe  della  Moskvva  ,  avente  sotto 
a"  suoj  ordini  il  generale  Lanriston  ed  il  generale  Rey- 
h*ev  ,  era  a  L'issa.  Ij  Duca  di  Taranto  ed  il  conte  Ber- 
trand erano  fra  Jtiner  e  Striegau.  11  Dnca  di  Raglisi 
era  fra  M<  ys  e  Ncumark.  II  Duca  di  Belluno  era  ■% 
^temati  sud'  Q  ler.  Glogau  era  intieramente  sbloccar  , 
La  guarnigione  ha  riportato  costanti  successi  Delle  suj 
sortite.   Questa    piazza    ha    ancora     per    sette     mesi     eli 

Vi  veri, 
'lo  ebbe  a   presedere  in  quella  città  il  collegio   Pettora- 
le del  dtpa-rtiniecto V    egli   chiese  conto  cori  Rancie  pre-  I!   »8  >   >'   DllCf»  c1i  Regg'°  »  «vendo   presa  posizione 

mura   de' suoi   antichi   ^nici   che    il    suo    grado    non   gli  ad  Hoyerswerda  ,  fu  attaccato  dal    corpo     del    generale 

avea  fato  dimenticare.    \\  sigi  •arcivescovo  cji  Tolosa   in  Buhnv  ,  forte  eh     j5    in     i8m.     uomini.    S'  ingaggi    la 

questa     circostanza     si     e    f,  to    il    degno  interprete  del  P"gna  :   il   nemico  fu  respiato  sovra  tutti   i  punti    e    in- 

pubblico  dolore.  Egli   ha   faUo   celebrare    il     2    maggio^  ignito  per  lo   spazio   di   a   leghe.     Trovasi  qui  unito  il 
nella   catte. Irale  ,   u>1   uffizio   funebre   al   quale   sono   state 


retore.  (  Moniteur.  ) 

-—  La  mve  inglese  .ij  Travcllcr  ,  catturata  daj  corsale 
francése  iì  Conue-de-Fauville  ,  è  entrata  a  jCU'erbourg 
il  24  maggio. 

Negli  ultimi  giorni  di  maggio  „  sono  entrati  ali'IIa- 
Vre  tre  bastimenti  che  vengono  dall'  estero  con  licenza, 
carichi  di  zucchero  ,  caffè  ,  indaco  ,  curcuma  ,  pqe,, 
puoib  ,  ctc.  (   Gag.  ile  Frqncei   ) 

—  Ci  sj  scrive  da  Tolosa  che  }a  morte  ari  sjg,  mn- 
resciaìla  Bessières.  ,  Duca  d'  Istria  ,  sentita  con  tanto 
cordoglio  in  tutta  la  Franca  ,  ha  principalmente  teei- 
tatc  1!  comune  dolore  nel  dipartimento  dell  Alta  Giron- 
sa ,  in  cui  S.  E.  aveva  un  gran  numero  di  concituidi- 
pi  e  di  e.:  liscepoli  che  avevano  potuto  apprezzai"  le 
beile  qu  dita  del  suo  cuore.  Ognuno  si  ricorderà  seim 
pre   a    Tolosa   che  ,   nel    io  io  ,   quando  il   sig.  ìunrescva 


p'-esenti  tutte  le  automa  ed  un  grandissimo  numero  eli 
cittadini  ,  invitati  da  tipa  lettera  in  cui  il  s:g.  arci  ve* 
scovo  si  esprima  ne1  seguenti   tèrmini  : 

Questo  illustre  guerriero  ,  che  per  inni'  titoli ,  può 
essere  chiamato  valoroso  e  giusto  ,  era  c&n.u.eiulabile 
tanto  per  le  sue  vir tu  morali  e  civili  qwmtQ pe^skoi  talenti 
(nilitari e  pel  suo  attacca. ucnto  a  S.  Ai.  I'  Impe,  utore. 
Egli  ci  era  carissimo  e  per  le  sue  graniti  qualità  e,  pel 
tenero  affetto  eh"  egli  nivtriva  verso  gli  abitanti  cU  questo 
diparti  incito.  Égli  e  tuorlo  coinè  Tardine  ,  '  $iìl  campo 
di  battaglia  e  nella  fede,  della  chiesa  cattala  a  ;  la  sua 
morte  ,  cq.Tie  queliti  di  quel  grand'  uomo  ,  e.  stata  ono- 
rata dal  il-dore.  e  dalle  lagrime  del  suo  sovrano.  La 
gratitudine  ci  fa  un  dovere  d'  es.srre  a  parte  del  pub- 
blico dolnre  e  $  offerire  il  sa grifizio  propiziatorio  per  lui 
che  fia  sagnficcito  la  sua  vita  alla  salvezza  dello  Stato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Pel  7, 

S  IVI  P  Imperatrice— rietina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto ìe  seguenti  notizie  deli'  esercito  in  data  del  3o 
maggio    181  3: 

Un  convoglio  d'  artiglieria  d'  una  cinquantina  di 
vetture  ,  p  u'tito  ^ì.\  Angusta  ,  si  e  allontanato  dalla 
strada  dell'  esercito  ,  e  si  è  diretto  da  Ao.,ust  1  sopra 
Bryrr11t.il  ^  gli  avventurieri  nemici  hanno  assai  tu  questo 
convoli'*'  fra  Zw'km  e  Chemnitz  ,  il  clie  ha  cagionata 
la  perdi! a  di  200  uomini  e  di  3oo  cavalli  che  sono 
stati  presi  ,  di  7  od  li  pezzi  d"  artiglieria  ,  e  di  parec-= 


phi   carri  eoe  sono  staci  distrutti  i,     i  pezzi 


d"   artiglieria 

*ono  si?tti  ripresi.  —  S.  IVI.  ha  ordinato  di  fare  un  pro- 
cesso p<  r  sapere  chi  si  ha  pigliato  sovra  di  se  di  cam-r 
piare  la  strada  dell'  armata.  Sm  egli  un  generale  ed  un 
Commissari^  ili  guerra,  deh!  r  essere  punl\ó  s-coudo  il 
rigore  dello  Seggi  militari  .  essendoché  la  str:  da  milita- 
re fc   stata   ordinata   da   Angusta   per  Yirtzborgò  e  Fulda. 

Il  generile  Foinset,  pVqyegpepte  da  E'  unsw'k  con 
un  reggimento  di  marcia  dS  cavalleria  -  forte  di  ^00 
uomini  „  e,  st?to  attaccato  da  700  in  B-oo  uomini  di 
cavalleria  nemica  presso  ad  Hrdta  :,  egli  è  s,taf.o  fatto 
prigioniere  con  un  centinaio  d'  uomini  \  200  uomini 
sono  ritornati   a  Lipsia. 

Il  Duc:t  di  Padova  è  arrivato  a  Lipsia  ,  oye  sta 
riunendo  la  sua  cavalleria  per  ispszzare  tutta  là  riva 
?'mistr«    dejl'  Llb;>. 


rapporto   di    questo   fatto, 

Il  12  maggio,  il  luogotenente  generale  Vandam- 
me  si  è  impadronito  di  Wdhelmsburg  ,  davanti  ad 
Amborgo, 

lì  24  ,  il  qnartier  generale  del  Principe  d'  Etk- 
rnith!  era  ad  Haàrburg.  Parecchie  bombe  erano  catiute 
in  Amborgo,  e,  siccome  sembrava  che  le  truppe  rossa 
sgombrassero  quella  città  ,  si  erano  intraprese  le  nego» 
zazioni  per  la  resa  di  quella  piazza  :  le  truppe  ctaaesi 
facevano   causa   comune   colle  truppe  francesi. 

Il  26  ,  vi  doveva  essere  una  conferenza  co*  gene- 
rali danesi  per  regolare  il  piano  d"  operazioni.  li  sig, 
conte  de  Kaas  ,  ministro  dell'  interno  del  Re  !•  D  ini* 
marca,  e  incaricato  d'una  missione  presso  l' In  mera» 
tore  ,  era  partito  per  portarsi  al  quartier   gemi-aL'. 


$,  M.  r  '  npei -atrice— Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
"(*  le  segnept'  notizie  sul!'1»  situ-izione  dlégli  eserciti  alla 
Sfera  del   3  t,    maggio  ; 


Rapporto  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neucbdtel , 
maggior  generale  dell'  esercito, 

Monsignore  ,  ] 

Sono  arrivato  ad  Hoyerswerda  verso  le  6  ore  po- 
meridiane colla  mia  i3.ma  divisione,  Tutte  le  relazioni 
de'  cittadini  mi  assicuravano  die  ii  nemico  era  in  città, 
ed  io  marciava  con  precauzione.  La  mia  vanguardia  , 
non  iscor -endo  alcuna  vedetta  ,  entrò  in  citta  nel  mo- 
mento  chp  cadeva  una  pioggia  di  temporale  assai  dirot- 
ta. I  primi  drappelli  di  cavalleggieri  ,  comandati  da  uno 
de'  miei  officiali  ,  avevano  di  già  percorse  differenti  vie 
senza  incontrare  nessuno  ,  quando  giungendo  sulla  piaz- 
za ,  gli  squadroni  di  cavalleggieri  bavari  che  venivano 
diedro  ,  videro  e  piombarono  sopra  due  squadrotv-  di 
cosacchi,   occupati   a  far   caricare  del    pano. 

A  parecchi  di  quelli  e\\  erano  a  cavallo  ,  riusci 
di  fuggire  ;,  ma  tutti  gli  altri  furono  messi  1  t  tgho  di 
sciabola  o  fatti  .prigionieri.  Io  ho  preso  in  quésto  Ritto 
7  cibici. ih  ,  ika  cui  un  maggiore  ,  un  capitano  .  cinque 
luogotenenti  o  sottc-luogotenenù  ,  e  tre  officiali  prus- 
siani (  nessuno  e  fuggito  ),  61  cosacchi  e  pm  di  90, 
cavalli. 

Sono  ?   ecc, 

Firmato  ,  il  maresciallo  Dnca  Di  Reggio, 

Ad  Hoyerswerda  ,  il   2,7   maggio    181 3. 


Rapporta  a  S,  A.  S.  il   Principe  di   Vendiate!, 
maggior  generale    dell'   'sarito. 
Monsignore  , 

Il  nemico  è   venuto  ad  assalirmi  stamane  nella  po- 

ore    sbrici 


!j  Duca  di   Vicenza  ,    il     conte     Schouvrilorf  ,   ed  il  j  s.izione   di    Hoyerswerda  ,   ove    irti   trovo  , 

f$$prjùi    *-v**i,  n^x^o  avHu*  m%  <a'^v,v,;u*  4»    *S    v!|«'j,*^wj  -v  aVCi"i;u^y  ^  divisici  ..:-,i  g/ueralc  Ornare: 


éc9 

ne   a]  castello  medesimo    dì  Wl*Lc!:usT»r.rg  ,    a     Cue     'i 
poter  portarsi   da  per  tutto. 

Prevedendo  io  bene  un  nuoTO  a tta eco  ,  feci  mar- 
ciare il  37.0  ch'era  sulla  diga  S'  n  allora  se- 
riamente  j!  fuoco  della  moscbeUei  lo  non  esitai  ad 
ordì,  are  al  S'-.°  di  ritirarsi  lentamente  ,  difendendo  la 
diga  ,  ed  a  lasciar  avanzare  d  nèuSicO  in  modo  di 
togli»  rgli  la  rltin>ta  o  d"  inseguiti»  vigorosaiiierite. 

Ordinai  subirò  a  2  battaglioni  de%  diritta  delia 
divisione  Dufjur  di  portarsi  direttamente  I  ponte  ève 
era  passato  il  nemico,  intanto  ch'io  prescrissi  al  Friu- 
li] e  di  Reuss  l'i  marcia:-  rapidamente  sul  nemico  coi 
t!ue  batt.i gLcmi  el.e  trovava  nsi  al  castèllo  ai  WilUelms- 
nemico  ,  s'accorgendo  della  futilità  de' suoi  '""S-  Jmuiediateinente  incominciò  il  fuoco  della  mO- 
sforzi  da  questa  banda  ,  porco  le    sus     forze     sulla   riva       "!    itevi*,,  e  siccome  non  si   può   camminare  che  sopra 


E  nemico  arrivava  Sa  Si.tifi.eul.erg  per  le  due  rive 
«Iella  Srhwacz-Elstcr.  U  suo  primo  attacco  ebbe  luogo 
verso  le  or>-  à  per  la  v'i  di  Bergen  e  N;  u\yiesc  ,  ove 
la  sua  cawaler:^  respìnge  i  Baici  avamposti  -y  e  priaso 
a  poco  nel  med.  sima  tempo  fui  attaccato  sulla  mia 
sinistra  ,  dalh  parte  di  N..rditz ,  doade  il  nemico  pre- 
sento 3o  pezzi  d'  artiglieria. 

Io  ignorava  aoc.ii a  da  qua!  parte  si  farebbe  l'at- 
tacco principale,  e  lui  obbligato  a  dividete  le  mie  Lru:  - 
pe  sopra  questi  due  punti. 

La  14.UM  divisione  fornir»  i  stili  quadrati  nella 
pianura  di  Narditz.  sottr»  un  fnoco  vivissimo  d'  arti- 
glieria, a  cui  la  mia  rispose  cu   vantaggia. 


destra  ,  e  l\ce  sbucare  alcune  colonne  di     fanteria     e   tal 
cavalleria  con  varj   cannoni. 

A'iora  la  mia  artiglieria,  vantaggi  semente     collo 
rata,  mise     qoeste     col-rime     io  fotta  ;    ed     il    geuet  de 
Parlhod  ,  facendo   sonar  la   cirri  ,  ributtò  questo  corpo 
prussiano  molto     al    di     là  di    Bergen  ,    dai  ■■■.'•   In 

imamente  Da  questo  istante ,  li  sua  rii  "ita  In  pre- 
cipitata sovra  tutti  1  punì  1  .1  io  res  n  padrone  del 
terreno-  ove  1)  nemico  Inscio  molti  lUÒrii.  Non  possi 
abbastanza  lodarmi  detti  condotta  del  generati. P<»cth od, 
come  pur.-  di  cp;  Ila  del  generine  Pourailly  ,  il  quale, 
colla  >u<  brigata  ,  ha  preso  due  villaggi  a  bajonetta  in 
canna     e  colli,  massi  ut  franchezza. 

Sono  5   ore  pomeridiane  ,    e    jfccgni^aio  ancora    il 
■nemico.  ^r 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  DI  REGGIO. 
Ad  Hoyerswerda  ,  il   28   maggio    181 3. 


(J.»he  molto  elevate  ,  ordinai  alfe  troppe  di  cessare  il 
loro  fuoco,  e  feci  lettere  la  troica  da  tutte  le  parti. 
lì  nemico  fu  costretto  alla  ritirata  ,  ed  inseguito  p<r 
un"  .  -  colia  Ir. pineta  alla  vita.  Non  vi  fu  uni  un. 
più  compiuto  scempi*:!  o.  'Inai  coloro  <be  si  erano 
gettati  nelle  barelle,  sono  stati  allogati  al  uccisi  Intor- 
no a  430  uomini  che  non  banuo  potuto  imbarcarsi  , 
hanno  messo  giù  le  anni. 

Non  posso  lodarmi  abbastanza  del  valere  delle 
nostre  truppe.  Non  mi  ricòrdo  d'aver  mr.i  trovato 
maggior  ardore  nelle  nostre  vetchiv  schiere.  Prr-ccbi 
officiali  di  tnui  i  graili  si  sono  Mng<  larmente  segnalati. 
\vio  l'onore  di  trasmetterne  P  elenco  a  V.  E.  perdi' el- 
la voglia  fu  lo  pervenire  all'  Imperatore. 

Ho  l'  onore  ,   ecc. 

Firmato  ,  il  conte  Vandamiie. 

(  Moniteur.  ) 


Si   6ono  ricavine    oggi     delle    notizie    dell*  e*.erc;to 


Copia    della    lettera  (fé!  generale  ili   divi  sione    r.ont 
Vandaavne  ni  HmmresGÙdi*  Prmi-->e  d  E<  k  nuhl. 

lLiurburg,   il   i3   in'g^io   ad   li    ore  del    inai  tino. 

L*  altrieri  eravamo  imperf -itanie-nte  stabiliti  nel- 
V  isola  di  Wilhelmshurg.  Esse. .do  sopraggiunta  la  notte, 
er*  stato  d'  uop'»  li.nit  irsi  a  tenersi  in  guardia  militare 
mente. 

Ieri,   12,  ad     8   ore      del     mattino,    il     nemico  ha 
cominciato  a  sbarcare    ioco     in    nco   nomini  dirimpetto 
ad  Amborgo.    Un    vivo   fuoco   di    moschetteria     si     e  im- 
pegnate colla   brigata   di  fanteria    leggiere   comandata   d  «I 
generale  Gengould.  Io  sono  andato   ad    esaminare   le  coso, 
ed  ho  Veduto  che  questa     colonna     nemica  ,     aspettando 
d'essere  sostenuta  ,  pretendeva  di  farci    uscir    dall' isola. 
TI  nemico  ,  incalzando  sulle  prime  il    suo  attacco  , 
aveva  conseguito   qualche    vantàggio,   e    s'avanzava     in 
forze    coli'  artiglieria     che     aveva     sbarcata.    Io    feci   al- 
l'istante girar  jx  r  fianco  in  massa  i  tre  battaglioni    di  fan- 
teria leggiere    sostenuti   da  tutto   il  resto    della  divisione 
Dufour.    Ordinai   la   carica  ,    e   in   un  quarto    d'ora   tutto 
fu  messo  nella  rotta  più  completa.  Il  nemico    abbando- 
nò tu'ta  la  sua  artiglieria  ,  i  suoi    cassoni,  le    sue 
nizioni     e     si  rimbarco   nel  massimo  disordine    ,  usuan- 
do de'  prigionieri   ed  un  gran  numero    di    morti  ,     fra  i 
«pali    si   sono  trovati   mqlti    Danesi.    Il    generale     frtifòttr 
K   gt  ne-ale   Gengould   si  sono  perfettamente    condotti 
in    questo  fitto. 

Mi  sono  decisi  di  far  passare  nell'  isola  la  brigata 
■li  Reuss  .  che  destinava  ad  occupare  AUvvcrdeu,  k;rt- 
twick  e  Rosili  uln  f.  Appena  ch'io  aveva  fatto  sbarcar 
:e  «ruppe  ,  sentii  che  ;l  nemico  tentava  un  nuovo  sbar- 
co sol  ponte  di  ReihefttiègervLand ,  donde  Sembrava 
the  volesse  dirigersi  sui  putto  dej  mio  passaggio.  Si  e 
Impegnato  un  fuoco  di  moschetteria, ed  il  nemico  ,  ve- 
fendo  di  non  aver  potuto  sorprenderci,  si  e  ritmalo 
precipitosamente  colla  perdita  di  alcuni  morti  ,  ferii  e 
prigionieri. 

Io  ito  <z.$vXào  'A  1S2 


in  data  drj  primo  giugno.  Il  generile  Lauristòu  eri 
'feiitrito  in  Bte.-lavia  la  mattina  di  ipie]  medes'ivo  giur- 
ie autorità  civili  frano  rimasteci  loro  posti,  ed 
una  deputazione  si  era  portata  a  Neumàrk  presso  S.  M. 
!"  fa)  pi  ratote  e  Re.  Laonde  il  h misturili  non  ha  pro- 
dotto alcun  editto  io  ìslesia.  L'  esercito  è  in  ottimo 
stato,  e  l'Imperatore  non  ha  mai  goduto  migliore 
salute.  Pare  che  i  Russi  ed  i  Prussiani  sie.-.si  separati  \ 
ma  non  si   sa   esattamente  quali  direzioni   abbiano  prese. 

(  Jour.   de  r  Emp.   ) 


I.'  <  fTicio  delle  longitudini  ha  nominato  il  sig  Le- 
gendie ,  consigliere  titolate  dell'università  imperiale  e 
membro  dell'istituto,  al  posto  vacante  ni  1  suo  seno 
per  la  morte  del    sig.   £n grange*.    (  Jour.     de   Paris.  ) 


Borsa    n  i  P  a  ti  i  g  i. 
Corso  del  cambia   del  giorno   7  giugno     j 8 1 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  .    go- 
dimento dej   22  marzo    i8i3,  75  f.   e.  90.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DFXLE    DUE    SICILIE. 

Napoli  ,   3i   Maggio. 

Alb  prima  npti zia  avuta,  ch'«. rasi  niaiFestHtaìu Malta 
la  p.  sie  S.  M  preiKUrosa  ili  accorrere  con  tutti  ì 
..  e  colla  maggiore  stH^c'itudlrié  ni !v  possibili  coo- 
sej  ,..vv  di  questo  terribile  flagello,  tenne  immediata* 
mente  un  consiglio  de'  min  stri,  in  mi  .  presi  all'istante 
energici  provvedimenti  ,  si  di  •termi!  .0  inoltre  d'  in- 
viare un  pai  lamentano  in  Sardegna  ed  1111  altro  in  Si- 
cilia ,  fende  conoscere  megbo  la  \erità  del  latto  e  ie 
precauzioni  ivi  adi  (tate,  e  regolarsi  su  di  «  sse  per  le 
ikfe  cne  rimaueano  forse  a  pxenders"  dalla  Al.  S. 
per  porre  in  s:ìvo  il  Ragno  da  qualunque  rontn*n>9 
e  concorrere  a  garantire,  per  t)i-a;iio  da  noi  si  potea  , 
V  intn-o  continente.  I  parlamentarj  di  S.  Al.  sono  par^ 
liti  ila  qualche  giorno,  intento  abbiamo  oggi  la  sodd.- 
"; azione  di  >>ot<.-(.  r.n;i>n7Ìnre  al  pfibblico  ibe  |<t>  ie 
?t  riserva  ed  in  ossvrvazio-    |  itCeiltì  piryeuu.c  d..   vai)  puuti     ci    assin.iane     the    il 


eoo 
pericolo  dei  contagio    «ia     in    Malta    quasi    iuterauieate 
svanito. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie,  e  Gior.  di  Roma.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,  4    Giugno. 
Ci  si  scrive  da  Trieste  che    sono    entrati    io    quei 
porto,  dal    16  al   3t   maggio,     a53   bastimenti    illirici, 
italiani  ,  napolitani  ed   ottomani,   carichi    di   varie  mer- 
canzie ;  e  che  ne  sono  usciti  360.  (  Tcleg.  ojfic.  ) 

1  !■■  iii««Miinw~',^atirwì''?*if,"''*'"'*'**''~***°,'*^,~-*  ' 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    IV  I  T  A  L  I  A-, 

Milano,   12   Giugno. 

NAPOLEONE y  ecc.. 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze 
dei  Regna  d'  Italia  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanti*  segue: 

A*t.  I.  Sarà  permessa  V  esportazione  dei  rtio  5  del 
frumenti  ed  altri  grani  per  mare  : 

i.°  Ai  bastimenti  che  saranno  muniti  di  una  licenza 
special"  di  navigazione  da  noi  accordata  ; 

a°  Al  bastimenti  che  per  due,  terzi  almeno  del  loro 
carico  condurranno  nei  pwti  del  Regno  dei  sale  o  del 
tubeteca  a.  desunazu-.it  e  per  conto  delle  nostre  finanze 
del  Regno  ai  prezzi  e  condizioni  die  saranno  stabilite 
dal  nostro  ministro  delle  finanze,  e  senza  che  in  nessun 
caso  attesta  bastimenti  possa-m*  impv  tare  derrate  colo- 
niali ne  alare  merci  proibite,  uli' imi    nazione. 

Nessi  tt:  bastimento  in  qualunque  caso  potrà  esportare 
grani  per  più  del  terzo  elei  suo  carici 

IL  Sarà  pure  permessa  l'esportazione  de'  gram  per 
ihcre  alle  Province  illiriche  ;■  ,,-.;■  •■,-:.■;  zi  oh  e  al  porlo  di 
Trieste,  e  mediante  bolletta  Vincolata  a  ritorno  { .  ac- 
qui t  à  camion  )  eoe  non  sarà  s<  a  icata  che  in  seguito 
al  certificata  del  nostro  console-  del  Regno  ivi    residente. 

HI.  V  esportazione  de"  grani  per  terra  sarà  per- 
messa per  ìe  Province  illiriche  f  per  gli  Stati  ài  Baviera, 
ver  la  Svizzera  e  per  il  Regno   dì  Napoli. 

l¥~.  Il  diritto  di  dogana  per  l'  esportazione  di  gra- 
ni sarà  determinato  dal  prezzo  che  avranno  nei  dinar— 
timentt,  in  contatto  ccl  mare  ,  o  eoli*  estero ,  dai  ciucili 
sortiranno,  e.  sarà  regolato  secondo  la  seguente  tariffa  : 


Quando  il  prezzo  dei  grani  (tirivi  c.l  prezzo    riarsimi 
indicato  in  detta  tariffa  ,  è  proibita  V  esportazione. 

V.  L"  esportazione  del  riso  e  dei  grani  di  qualsi- 
voglia, specie  dal  nostro  Regno  dt  Italia  al  nostro  Im- 
pero di  Francia  continuerà  ad  essere  libera  ed  esente 
da  qualunque  diritto  di  dogana. 

l'i.  Il  nonio  ministro  delle  finanze  del  Regno 
cT  Italia  e  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto che  sarà  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  quartier  imperiale  generale  di  Netimark 
il  di  4  giugno   i8i3. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re  . 

Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Il  C.  A.  Aldinl 
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A   V  V  T  S  O. 


LA   DIREZIONE    GENERALE   DELLE   POSTE. 

Rende  noto  al  pubblico  che  in  seguito  alle  disposi- 
zioni di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  finan- 
ze devesi  appaltare  /'  esercìzio  della  barca  di  Volta  » 
che  da  Padova  eseguisce  due  corsi  giornalieri  per  Vene- 
zia e  viceversa ,  cioè  uno  alla  mattina ,  e  P  altro  alla 
sera. 

Viene  accordato  agli  aspiranti  il  termine  di  3© 
giorni  ,  decorribile  dalla  data  del  presente  avviso,  a 
presentare  le  loro  obblazioni  ,  sia  a  questa  direzione 
generale ,  sia  alle  direzioni  delle  poste  di  Venezia  e  di 
Padova  ,  nelle  quali  ,  spirato  un  tal  termine  ,  cioè  nel 
giorno  9  luglio  prossimo  venturo,  sarà  tenuta  V  asta  per 
l"  appalto  della  barca  suddetta  ,  sotto  le  norme  ed  ì 
capitoli  ■  esistenti  ed  ostensibili  presso  le  direzioni,  me- 
desime ,  e  verrà  deliberato  al  miglior  offerente,  salva.  & 
superiore   approvazione,    se  cosi  parrà  e  piacerà. 

Milano  ,  il  u  gnigno   181 3. 


Il  barone  ,  Darnay. 


BORSA  DI  MILANO. 


Ferro. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabiB- 
del  giorno  ia giugno   i8i3. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  dèi  reddk» 
del  S  per   joo,  5a.    i/a. 


SPBTTACaLI  D'  OGGI. 

H.°   TfiATBO    ALLA    SCALA.   [  Opera  in    musica  ]  La  festa 
della,  rosa.  —  ììalli  ,    Prometeo  ;     Le  villanelle    bazar,  t,. 

K.°  Teatro  alla  Canobiana.   /  Comp.  comica  francese  }, 
Le  glorìeux  —  Les  trois  firères  rivaux. 

Teatro  Carcako.   Festa  di  ballo  u  prima  sera. 

Tkatho  S.  IÌAdkgonda.     (   Farse  in    musica.  )     Matilde 
e  JLa  maschera  j'oriunata.  —  Callo  auovo. 

Ty.ATKO    r.-'.L  L.£i*TASIO.    (  Compagnia  coanca  Goldoni,  j 
I'  eroìna  di  Sietta. 

Tkviro  »el    Belatìmino    (   d»tlo  Oviamo.  )  La  forza 
dui  btiujizìo.   Dopo  ia  commedia  festa    di  hallo. 

Teatro  A  s.  IIomano.    Festa  di   balio  in  prima  sera. 

A.XFITtATP.O     TELLA     STADERA      (    Comp.   CGICi.   IjùtdOD^  ) 

/  Romani  ili  Pompeiano. 


Mik^O    ,  *ia]U  tipografia  di    FEDERICO  ACME&LX. 


•V.0   iBS 
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kO    3,     ÌQBN 


GIOR  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A.  3> 


Rlir.AKO ,  Lunedi,   j,    Giugno    i3i3 


'lutti   gli    aiti   d'  amnimistr.'izioo ■•    j    wti    in   questo  foglio  sono  ufficimi. 


NOTIZIE         E  S  T  E  R  E  !   ■omP*S«»e  &  fiancheggiatori  del  67.°,  ai.%  75 .• ,  3i 


INGHILTERRA: 

Londra  ,    37    .Valìgia. 
(  The  Sur.  ) 

esercito  inglese  nella  Penisola  è  distribuito  come 


segue 


Il  quartier  generale  di  lord  Wellington  a  Frcynada  ,• 

La  divisione  leggiere,  sotCo  gli  ordini  del  generale 
Alton ,  a  Guinaldo  ; 

La  l.ma  divisione,  sotto  il  generale  Graham,  .1  ' 
Vizeti  ;  le  guardie  ad   Oporto  ; 

La  2.da  divisione  ,  sotto  il  generale  Hill,   a   Curia  ; 

La  3. za  ,  sotto  il  generate  Pictob  ,  la  4-ta  sotto  il 
generale  Cole  :  e  la  5.ta  ,  sotto  il  generale  Oswuld  , 
ne1  contorni  di   La. nego  ;, 

La   6.ta  ,  sotto   il  generale   llay  ,  a  Cea  ; 

La   7 .ma  ,  sotto  il   generale  Dalliousie  ,    a  Vintro. 

Una  brigata  di   Portoghesi  e  unita    a    kumìììos 
visione  ,  ed   il   generale   Hill   lia   ben    ioni,    uomini  seco 
lui  a  Corta. 

La  brigata  del  generale  Brode,  il  i.°  ed  il  2. do 
reggimento  dt  cavalleria  pesante  tedesca  trovansi  vici- 
no a   Coimbra  ; 

La  brigata  del  generale  Posonby ,  il  3.°  ed  il  4.0 
reggimento  di  dragoni',  la  5  .ta  divisione  della  guardia, 
la  brigata  del  generale  Auson ,  ed  il  12. °  e  i5.°  reg- 
gimento  di  dragoni   leggieri,   ad  Ari  co; 

La  brigata  del  generale  Alton  ,  il  i.°  reggimento 
di  ussari  tcdesc'ii  ,  il  14.0  di  dragoni  leggieri,  e  la  gua- 
dia  reale  a  cavallo  ,  a  Tliomar  ; 

Le  guardie  del  corpo  a  Chamusca  ; 

Il    io."  di  ussari  a  Villafranca  ; 

Il    1 8.°   di  ussari   ad   Abrantes  ; 

La  brigata  del  generale  Slade  e  quella  del  gene- 
rale Long,  il  2.do  di  ussari  ed  il  i3.°  di  dragoni  leg- 
gieri ,   ne'  contorni  di   Placencia  ; 

Il  generale  Cooke  e  a  Cadice  col  29."  reggimento, 
un  battaglione  -li  Tedeschi  e  tre  compagnie  d'artiglieria  ; 

Il  generale  Peacock  è  a  Lisbona  col  77.0  reggimsn- 
to  ed  alcuni  distaccamenti  ; 

Il  generale  Murray  è  ad  Alicante  coi  primi  bat- 
taglioni del  io.°  ,  58.°  ed  8i.°  reggimento  ,  col  in 
battaglione  del  %- a  reggimento  ,  col  a.0  e  4.0  batta- 
glione di  fanteria  tedesca,  con  un  reggimento  siciliano. 
col  reggimento  di  De  Rolle  ,  coi  dragoni  di  Brunswick, 
con  una  parte   del   20. °   reggimento  di   dragoni  ,  e   colle 


'\i.°  reggimento,  essendo  valutata    la    forza    totale  a 
>   1   di   24. i).    uomini  ,     comprese    le    truppe    spagnuole 
(uahta  artiglieria  portoghese. 
Del  28. 
(  The  Sun.  ) 
Quattro  Inglesi  eh'  erano  partiti    da  Arnborgo    per 
voltarsi  ad  Àltona  ,  hanno  ricevuto  dal  principale  magi- 
trsto  danese  di  quella    città    un    messaggio    ebe  higiu- 
a  loro  di  abbondonarla  entro    24    ore  ,  poiciie    non 
!><reva  loro  accordare,    com'egli    diceva,    la  sua    pro- 
tezione.  In  conseguenza  si  procurarono  essi  ,    con  peri- 
colo della  vita ,    un  piccolo  bastimento    che  li   trasportò 
ad  Heligoland. 

(  The  Star.  ) 

Ciudad  I\o  'rigo  ,  io  maggio. 
L'  esercito  ha  cominciato  a  mettersi  in  movimento. 
aspettiamo   qui    per    domani    Castanos    e    Wellington; 

•  ascuno  d'  essi  prenderà  il  suo  punto  di  partenza  dalla 
7*,b;ra  città.  Il  3."  -jócrcito  ,  la  cavalleria  di  Freire  e 
di    Morillo  _,  ecc.  sono  sulle   mosse. 

L1140  ,  16  maggio. 

Il  quartier  generale  del  4.0  esercito  (  quello  di 
Galizia  )  è  stato  trasferito  il    i3   a  Ponferrada. 

Ciudad  RoJrgo,  12  m.iggio. 

Il  2  corrente  ,  il  quartier  generale  di  Gazati  è 
arrivato  ad  Are  vaio  ,  donde  si  suppone  che  passera 
immediatamente  sulla  riva  destra  del  Doùro. 

Del    14   m.iggio. 

Il  piano  d'  operazioni  è  cambiato  ,  in  conseguenza 
un  gran  numero  di  truppe  inglesi  di  tutte  le  armi 
passa  il  Douro  sopra  un  bel  ponte  di  battelli)  gettato  a 
Torre  ma  narvo.  Il  progetto  è  d'  atta  ;c  in:  il  Fianco  si- 
nistro del  nemico,  e  d'obbligarlo  quindi  ad  abbando- 
nare  il    Domo. 

Silveira  è  arrivato  jeri  a  Sierra  de  Gita  colla  sa  a 
divisione   di   5m.  uomini.   Il   suo     quartier    generale   è  a 

Trivejos. 

Oviedo  ,  1 3  uiiggio. 
La  divisione  sotto  gli  ordini    del    generale     Porlier 
si   è   messa   in   movimento   verso  Leone. 

—  Annunziamo  con  dolore  die  lord  Wellington  ha 
avuta  ima  recidiva,  e  che  la  febbre  reumatica  l'obbliga 
dì   nuovo   a  starsi    a    letto. 

(  Morning  Chronicle.  ) 
La  Principessa   di   Galles  è  andata    sibbato     scorso 
al   teatro.     S.   A.   R.   è   stata   ricevuta  in   mezzo  ai   repli- 
cati  applausi,  ed  ha  ringraziato  il  pubblico  con    parec- 
chie riverenze. 


(  The  Conricr.  ) 

Copenaghen ,  i3  maggio. 

S.  M.  ha  ricevuta  la  seguente  relazione  del  capo 
del  governo  della  Norvegia ,  con  un  indirizzo  della 
commissione  del  distretto  di  Grans  Poestegieldt  : 

Al  Re. 

h  Con  sincero  piacere  pongo  sotto  gli  occhi  di 
"V.  M.  un  rispettoso  indirizzo  della  commissione  del 
distretto  di  Gratis  Poestegieldt  r^e  provo  maggior  pia- 
cere ancora  nel  poter  dire  che  tutta  la  nazione  ,  ai  pa- 
ri di  questo  distretto  ,  è  penetrata  dalla  più  viva  gra- 
titudine per  le  cure  paterne  di  V.  M.   e  pel    suo  amore 


SLESIA. 
Breslavia  ,  1 1   Maggio. 

Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue  : 

u  I  rapporti  che  abbiamo  fitti  a  S.  M.  su  ì  pro- 
gressi della  formazione  della  landwehr  in  Islesia  non 
hanno  corrisposto  alla  sua  aspettazione.  S.  M.  ,  per  lo 
contrario  ,  ha  osservato  con  dispiacere  che  la  Slesia  , 
a  riguardo  di  quest"  oggetto  importante  ,  è  rimasta 
molto  addietro  delle  altre  province.  In  conseguenza,  il 
Re  ha  motivo  d'  aspettarsi  che  ,  per  ripagare  a  questa 
negligenza,  coloro  die  hanno  a  rimproverarsi  di  non 
aver  compiuto  in  questo  momento  il  loro  dovere  ven=o 
la  patria  ,  raddoppieranno  il  loro  zelo. 


verso  i  suoi  popoli  ,  di  cui  ella  ogni  giorno  dà  loro 
novelle  prove.  Organo  de'  sentimenti  de"  Norvegi  ,  de- 
pongo a'  piedi  del  trono  di  V.  M.  V  espressione  della 
più  sincera  gratitudine  di  tutta  la  nazione  norvegia 
verso  il  suo  degno  sovrano  colla  sacra  assicurazione 
che  nessun  sagrifizio  le  sembrerà  troppo  grande  allor- 
ché la  sicurezza  del  suo  Re  e  del  suo  paese  ,  e  1"  ouo- 
re  della  nazione  saranno  in  pericolo.  » 

Firmato  ,  Federico  ,  Principe  d'  Assia. 

A  Cristiana  in  Norvegia  ,  T  8  maggio   i8i3. 

II  suddetto  indirizzo  porta  in  sostanza  che  i  popo- 
li della  Norvegia  fremono  alla  sola  idea  di  veder 
rompere  i  vincoli  che  univano  i  loro  antenati  ed  uni- 
scono essi  medesimi  da  tempo  immemorabile  al  trono 
di  Danimarca  ,  e  che  desiderano  che  la  felicità  di  cui 
hanno  goduto  sotto  il  dominio  danese  possa  esser»  tra- 
smessa alla  loro  più  lontana  posterità. 

Heligoland  ,  25  maggio. 

Copia  d'  una  lettera  diretta  al  sig.  ellerman  di 
questa  piazza  ,  a  bordo  dello  sloop  di  S.  M.  britannica, 
la  Calliope  ,  divanti  a   Cuxhaven  ,  il  a 3  maggio. 

Ti  annunzio  ,  signore  ,  eh*  è  arrivato  oggi  da 
Gluckstadt  un  parlamentario  con  una  notificazione  au- 
tentica dell"  officiale  di  marina  che  comanda  in  quella 
piazza  ,  nella  quale  notificazione  egli  annunzia  d'  essere 
autorizzato  dal  suo  governo  a  farmi  sapere  che  la  ban- 
diera inglese  e  le  proprietà  di  questa  nazione  non  po- 
tranno più  passare  nell'  Elba  senz  essere  molestate.  V: 
prego  in  conseguenza  di  far  conoscere  questa  notizia  al 
corpo  de"  negozianti  di  Heligoland  ,  e  d'  informarli  de" 
pericoli  che  incorrerebbono  mandando  nell'  Elba  le  loro 
mercanzie  e  le  loro  proprietà. 

Vi  prego  altresì  di  far  sapere  ai  negozianti  d'  He- 
ligoland che  in  tutte  le  occasioni  ,  per  quanto  me  lo 
permetterraono  le  circostanze  ,  sarò  pronto  a  dar  loro 
tutta  T  assistenza  che  dipenderà  da  me  favorendo  gli 
interessi  e  la  prosperità  dell'  isola. 

G.  M.  KENsrE  ,  capitano. 

Al  sig.  ellerman  ,  ecc. 

(  Moniteur.  ) 


»  La  memoria  della  gloriosa  battaglia  del  a  'é  un 
motivo  potente  per  richiamare  ali"  animo  il  sacro  do- 
vere della  landwehr.  Il  frutto  del  sangue  de"  nostri 
eroi  ,  il  prezzo  de'  pericoli  a  cui  il  n  >stro  amato  mo- 
narca ed  i  Principi  del  suo  sangue  espongono  la  loro- 
vita  in  questa  lotta  ,  è  la  pace  ,  ancora  lontana  ,  che 
assicurar  debbe  nn  giorno  la  libertà  e  la  tranq:ii'iitk 
della  patria.  Chi  non  fi  volontariamente  i  più  grandi 
sacrifizi  per  ottenerla  ,  non  sarà  a  parte  de'  suoi  van- 
eggi. 

»   S.  M    ci  ha  affidata   un'  autorità    sufficiente     per 

rimovere  gli  ostacoli  che  1*  onor  nazionale  potrebbe 
incontrare  sopra  il  suo  sentiero,  e  la  impiegheremo  in 
tutta  la  sua   estensione. 

»  In  conseguenza  ,  invitiamo  i  comitati  deirli  Stati 
di  tutti  i  circoli  della  Slesia  ,  sulla  turo  risponsabilifà 
personale  ,  a  compiere  ,  in  vista  delle  pres-  nt't  ,  la  for- 
mazione della  landwehr  ,  affinch'  ella  sia  pr>  nta  a  mot- 
tersi  in  cammino.  Ogsii  comitato  dovrà ,  p-r  sua  giu- 
stificazione ,  dichiararci  immediatamente  dal  giorr.o 
d'  oggi  al    i  5    corrente  , 

»  i.°  Quali  sono  gli  ostacoli  generali  che  hanno  ri- 
tardato finora  nel  suo  circolo  il  compimento  dell'  or- 
ganizzazione della  laiuhveìir  ; 

»  a."*  I  giorni  e  i  depositi  ov'  è  stato  stabilito  Far* 
mainento  del  circolo  ,  in  qual  giorno  sono  state  conse- 
gnate le  armi ,  ed  a  chi  si  debbono  imputare  i  ritardi 
che  possono  aver  luogo  ; 

»   3.°  Il  giorno  in  cui  V  abbigliamento  ,    la  rimonta  , 
e  T  esercizio  con  armi  o  senz'urini  sono  uu»ù  terminati; 
»   4.0  H  giorno  in  cui  la  landwehr    con  armi  o  senza 
armi  sarà  pronta  a  marciare. 

»  Il  tempo     di  deliberare    è    passato  ;     è    mestieri 
d'  agire. 

»  Speriamo  che  dopo  questa  intimazione  ,  non  ci 
sarà  più  luogo  al  rimprovero  che  con  tanto  dispiacere 
abbiamo  dovuto  fare  in  nome  di  S.  M.  Noi  ci  aspettia- 
mo questo  risultato  colla  medesima  coniiJenza  che  ha 
avuto  S^  M.  nell'  incaricarci  della  direzione  delle  forze 
militari  di  questa  bella  ed  importante  provincia. 
m  Breslavia  ,  8  maggio    i8i3. 

Il  governo  militare  e  civile  della  Slesia- , 

II  conte  De  Gotzen  , 

Il  barone  D*  Altensteiìt. 

(  Jour.  de  V  Ewp.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,24  Maggio. 
Più  di   100  pezzi  d'artiglieria  ed  alcune    centinaja 
di  cassoni  hanno  passato  in  questo  dopo   pranzo   1"  Elba 
sul  nostro  ponte  di  battelli. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  29. 

I  deputati  clie  sono  qui  giunti  da  Gòrlitz  hanno 
manifestata  tutta  la  gioja  provata  da  quella  città  nel- 
1'  essere  liberata  dalla  presenza  de1  Russi.  Il  Duca  di  B-s- 
sano  ha  raggiunto  a  Gorlitz  S.  M.  l'Imperatore  ,  ma  gli 
crfici  continuano  a  rimanere  a  Dresda.  Varie  bande  nemiche 
infestavano  la  Bassa  Lusazia  e  il  circolo  di  Vittember- 
yi  ,  ma  si  sono  ben  presto  ritirate  al)  avvicinarsi  del 
corpo  comandato  dal    maresciallo   Duca  «li   Reggio. 

II  sig.  conte  de  Bulina  è  qui  ritornato  da  \  renna. 
EMi  è  giunto  ta  notte  del  27  al  28  maggio  ,  ed  è 
smontato  al  palazzo  della  legazione  austriaca.  L"  Impe- 
ratore Napoleone  è  arrivato  il  26  a  Buntzlau  ,  ove  i 
Russi  e   i   Prussiani     hanno  sofferto  un  nuovo  rovescio. 

Si  lavora  continuamente  con  grande  attività  ad  au- 
mentare le  fortificazioni  della  citta  anova  dì  Dresda.  Si 
Stabiliscono  delle  batterie  sulle  strade  di  Grosse  nhaen  e 
di  Koenigsbruck  ,  e  quanto  prima  Dresda  sarà  munita 
di  ragguardevoli  fortificazioni.  Parimente  si  sta  fortifi- 
cando Nau  nhorgo  e  il  monte  S  Giorgio.  La  previden- 
za dell"  Imperator  N  ipoleone  è  tale  ,  che  anche  fra  i 
più  luminosi  successi  egli  sempre  dà  provvedimenti  di  pre- 


fé  3 

Tutti  1  giorni  sT  vede"  gìngnere  un  gran  numero 
di  famiglie  che  fuggono  dalLa  Prussia  ,  e  veugouo  a  ri- 
cercare un  asilo  in  Boemia.   (  Jour.  de  V Emp.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,    3i    Moggio. 

(  Per  via  Rtr«OKMUMria.  ) 
Il  sig.  general.-  Vandamme  che  av?va  eseguito , 
nella  manina  ilei  20.  ,  il  passaggio  dell'  Elba  ncll"  isola 
d  Ochsci;\\erder  ,  ut*  aveva  scacciato  il  nemico,  dopo 
d'avergli  fatto  200  prigionieri.  Quest'  officiale  generale 
ha  conti. maio  le  sue  opera*..  .  ti  nella  giornata  del  29. 
Ti  sig.  gc.yr afe  Dumouceau  aveva  passata  1"  Elba  ;t 
VV  iiiseii  ,  ed  il  unnico,  temendo  d'essere  accerchiato, 
III  sgomberata  la  citta  u  Amborgo  nella  not:c  del  29 
al  3o.  Il  sig.  genevùo  Vaadatmué  vi  è  entrato  subito 
dopo.  (  dar.  delle  fiocche  ilei  Weser.  ) 

Parigi  ,   8  Giugno. 

S.  M.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  è  partita 
jeri  mattina  da  S.ii.a— Cinu.l  per  pórc*fsi  a  Morfontaiite 
da  S.  M.  la  Regina  di  Spagna.  (  Cu:;,  de  Trance.  ) 

Il  parlamentario  francese  il  Pcquebot  e  i  pav'.+- 
ineutarj  inglesi  le  lìa>vk  ,  le  Jean','  lame  ,  le  Btlteséz  e 
la  Lìuuu'—i.itenuor,  sono  entrati  a  Morlaijt  il  3 1  mr.7- 
gio  ,  con  07  passeggeri.   (   Gaz.   de  Franct     ) 


Borsa    d  t  P  a  vt  7  g  ?. 
Corso  del  cambio  del  giorno  3  giugno    1 8 1 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato,  aa- 
dimcnto  del   22  marzo    jo"i3,  75  f.   e.  q.5 .  (  Mortiteun,   ) 

Firenze  ,  4  Giugno.  • 


Un   corriere   ci    ha  pur  ora   arrecata  la   fausta    noti- 
zi»  della  levata   del   Idocco   di   Gloffau.     I  Prussiani    so.» 


Nella     sessione     dell'  Accademia    de'  G      \    V      ù.i 
cauzione,  e  nulla   vuole   abbandonare  alla  sorte.  [Idem.)  1  giorno   2   dei   corrente    lessero     i     >igg.     d   Et.     Vincenzi 

Drl   3o.  |  Ci,ia:ugi,  e  Francesco     BariMozzU    !1     primo     p.:rt<*oi«»o 

le   sue   ndessipui  sulla   questione,  se   Butte   le   piaiVe   esi^ 

gaao  la   medésima  s^.-c.e  di  nutrimento,  v    si;     e*S  . 

vanente  nutriscane!  d'una  sostanza     diversa  ,    0  perorò 

pissati  sulla  riva  destra  dell"  Ocler.     Li   gueraigione   era    [  se  le   diverse  terre  servano   coi  loro     sviluppi     a    qu    -;  ' 

f.rte  di   ara.  uomini:    pochissimi    erano  i   malati.  1  Pi us-     eSt-'i'-°-  ìl  W^ondo  djede    la    continuazione     del.    isterica 

.      .  .  P  ,,  ,  descrizione  dello    Stabiliménto     delle     arti  e   ma. 1. iatture 

s  ani   stessi   coni  ssano  il    aver   perduta    molta    sente     in  '       1    ■  •  1  in  » 

{  »  ,  ael  dipartimento  dell   A  no. 

questo  assedio      e  convengono    che    la    gneraigione     lia  11    , ,„„  •      ti,,-  ,  11.. 

D  00  1,   segretario   degji   atti    presento   per  parte    del  s:g 

fatto  una   bellissima   difesa.    Il    bombardamento     non     ha  |  prefetto  il  libro   intitolato     Traile  ,   ecc.  ,     vale     a     dire 

Trattato    sul  pastello,    e   V  estrazio  tifi    del  suo  induca, 

stampato   a    Parigi    nel    presente    a. ino    per    ordine     di 

S.  ]\1.  I.  e  R.  ,  op«ra    del  sig.   Giobert ,     professore    di 


cagionato  nessun  danno.    (   Gaz.    de   Trance.   ) 

RF.GN'O  DI  BOEMIA. 
Praga,  ,  26  Maggio. 
Gli  abitanti  delle  nostre  frontiere  settentrionali  ,  e 
principalmente  quelli  di  Schluc'tnenau  e  Ilumburg,  sono 
stati  ,  dall'  alto  delle  loro  montagne  ,  spettatori  de"  pio 
s  mguinosi  cembattimenti.  Dopo  parecchi  fatti  di  van- 
guardia ,  gli  eserciti  francesi  si  sono  avvicinati  alla  po- 
sizione de'  Russi  e  d<*'  Prussiani  presso  a  Bautzen. 
Questi  ultimi  furono  battuti  nel  giorno  20  ,  ed  obbli- 
gati ad  abbandonare  i  loro  trinceramenti.  La  battaglia 
continuò  il  21  :  il  rimbombo  del  cannone  fu  terribile. 
1/  ostinazione  de"  Russi  e  de' Prussiani  mai  poto  resi- 
stere al  valor  francese,  ne  alla  tattica  dell"  Imperator 
Napoleone.  La  lovo  ala  destra  fu  presa  a  rovescio  ,  e  i 
sovrani  alleati  ,  dopi  ti1  aver  tenuto  un  consiglio  di 
guerra,  al  quale  assisterono  lord  Catchart  e  il  Minerale 
inglese  Wilson  ,  risolvettero  di  prendere  una  nuova  po- 
sizione snlla  Neuss  Gli  avvenimenti  posteriori  ci  sono 
sconosciuti  ;  sappiamo  soltanto  che  1'  Imperatore  Napo- 
leone aveva  la  sera  del  23  il  suo  quartier  generale  a 
Gorlitz. 


chimica     a     Tirino,     e     direttore     della    Scuola     per     la 
!  fabbricazione  dell'  indaco  \  e  a'  o   stato    commesso    dd!' 
Accademia    il    rapporto  ai  sigg.  dottori  Gaetano  Cm.ii , 
e    Filippo    Gallizi>  li. 

Presentò     similmente     le    opere    seguenti     man  IT 
all'  Accademia   medesim  t  : 

i.°  Ptolusione  agli  stadj ,  pronunciata  per  1'  apertura 
del  Liceo  milanese,  dal  sig.  Cesare  Rovida  ,  profec-J.- •»• 
di  matematica  e  reggente  del*  Liceo  di  Milano.  i_ii 
dà  quivi  brevemente  la  storia  de' matematici  Milanesi 
d;:l  secolo  decimoquarto  sino  ai  tempi  nostri. 

a."  Processo  safyfc  tinte  che  si  cftf^^gGOO  dai  {eg  ù 
ed  ahyre  piaute  indigene,    del    sig.    Filippo    BfUcngbt, 

•  '■<    Forlì   (  Anco'aa    i3ìi    ). 

3.*  Aturopidogia ,  o  sia  scienza  dell"  nomo  ,  parte 
i.ma,  del  «ig.  dottore  Luigi  Sinibaldi  nostro  sociq 
(   Spoleto    r  S  l  2   )  . 

if  °  ii  numero  3?  del  Gif>ni.:le  medico-rcbirurgico  , 
del   si^.   dottor   Alessandro   Flajani   (    Roma    iti  3    ). 

S°  Dissertazione,  rnanoacritta,  sul  capOAtiìyno  dille 
pecore  ,  e  sue  anomalie  ,  del  sig.  Joti.  Gaci.iuo  AppoU 
ioni  ,  di   Pisa. 

6.°  Dissertazione,  manosi  ritta  ,  sopra  il  tabu  co-  di  I 
sig.  Augi  Io  Me  fissino  j  di  Cefojonia. 


6b4 


Furono  ammessi    uel    numero    de"  socj     corrispon- 


denti 


ì  sigg.  De   GInir 


istitutore 


A,  I.     Mao*: 


idama 


la  Priucip  ssa  Napoleune  ;,  Lullin  de  Chatonk  iix  ,  ispet- 
tore delle  razze  de'  cavalli  e  de"  merini  in  Toscana  , 
ed  i  sigg.  sopraìlodati  Rovida  ,  .  Bellénghi,  Arpoiluni  , 
e  Melissmò.  (  dora,    del   clip.0  dell'  Arno.   ) 


IMPRESA    G-JÌN&ÈAÙE    DELLE    DILIGENZE    E    MESS.lGGZME. 
DILIGENZE      DI      MILANO. 


REGK»    D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,   i3   Giugno. 

Ministero     dell"   Interno. 

Seno  stati  trasmessi  ai  .Ministero  dell*  Interno  vari 
certificati  di  morti  (  avvenute  negli  ospitali  di  Roma  i 
di   persone  che  si   dicono  native  dei   Regno  d' Italia, 

Siccome  o  non  si  trovano  nel  compartimento  ter- 
ritori:, le  dei  Regno  i  luoghi  indicati  nei  detti  certificati 
come  pairia  dei  defunti-,  dei  quali  si  tr.-uta  ,  o  molli 
ti -i  luoghi  3  as  oliali  si  asseriscono  appartenere,  porga- 
no una  de»omi»azione  clic  e  comune  ad  akri  ;,  per  cui 
non  si  può  conoscere  quale  precisamente  f-sse  il  di- 
psrtiìisento  tiel  loro  domicilio  j  cosi  mancano  al  Mini- 
suro  dell'Interno  i  dati  aecessarj  per  far  comunicare 
la  notizia  delle  sopraccennate  morti  a  chi  può  avervi 
interesse:  e  quindi  si  supplisce  con  la  pubblicazione 
ch'ila  seguente  nota  contenente  il  cognome  e  nome  dei 
defunti  :,  il  nome  dei  loro  padri  ,  F  indicazione  del  me- 
stiere eòe  esercitavano  ,  e  quella  dei  luoghi  ai  quali  si 
dicono  appartenenti, 

Quelli  che  potessero  aver  interesse  a  ricuperare  i 
suddetti  certificati  potranno  còl  mezzo  dei  podestà  o 
sindaco  tS;  1  comune  in  cui  abitano  ,  presentare  la  loro 
giustificata  domanda  al  prefetto  dei  dipartimento  onde 
o; tenerne  la  tóasiuissiene  che  il  Ministero  dell'  Interno 
farà  ai  prefetto  medesimo. 


Prezzi   de"  posti. 

Nella 
diligenza. 


Per  Brescia. 
Verona. 
Vicenza 
Padova. 
Venezia 


Nel 

co  -,  o] 


j  Per   Novara 
Vercelli 
Torino. 

Lione    . 
Pari  ai   . 
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Cognome  e  nome 
de'  defittili. 


Nome  de'  pa- 
dri de'  ddunti. 


I       Mestieri 
f  esercititi    dai 
(       defunti; 


Luoghi  ai   arra] 

s   asserisce  che 

appartern  \  ,na 

i    deiunii. 


t 


.Annibale  Antonio  jiu  Stefano 

Bona  ni;  ci   J.7iiiuc.0  |fa  Mattia 

Chiapparelli    Giù.-!,'  n 

*r  ila  Domenici 

sopiti. 

Ciceuiirii  Giuseppe  (iu  Gennaro 

D  Andrea  I' elicia.'    Raffaello 


.Decina  Sanie 
De  Santi  Bernardi." 
De  Lo  Strappa  Do- 
menico 
J)ev:ii  Giacinto 
Di     Giainbjuisia 

Pietro 
Filippi  Angelo 
Giannangch      Se- 
verino 
Grassi    Pulitale 


G  risosi',  ino  Dome- 
nico Amouio 
jVhcar-'-ili  Giovane 
Mozzoni  Bernard.' 
Pezzetta    Giustppc 
Poira  Lorenzo         Domenico 


iu  Francesco 
Domenico 

fu  Lorenzo 

Giuseppe 

iu  Celestino 

fu   Paolo 

iu  Pasquale 

Giucomq 

fu  Matteo 

Luigi 

:  fu  Giambattis 


Campagnolo    !  Albereto 

idem         i  Capo  d'  Acqaa 

Idem         |  Santa  Galla. 

jPescosolido. 

Luitouaccjua. 


Idem 

Idem 
Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Stabbiando 

Campagnolo 

Idem 


Raggi   Alessandro 
Verno  Innocenzo 


fu  Giovanni 
lu  Giuseppe 


B; 


Idem 
Idem 
Idem 


S.m  Donato. 
Pagano. 

Eulrodaccma. 

tiagn-ino. 

Collaudo. 

Sau  Martino. 

Montegione. 

MoDtifiore. 

Marcar*. 

Ponzi. 

Putrasccca. 

Paioli. 
j  Pedona. 
iCapanua. 


Nella 
co rozza. 
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io.  5o 
25.  — 

ICC. 
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lir. 


Nel 
ca  bri  ole. 
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9.  95 

»      22.  ia5 
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a  rea  judo 
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3EGIO    ISTITUTO    ITALIJNO, 

del 


giorno  9  dei  torrente  giugno,  cobi  era  stato 
annunziato  ,  tennesi  adunanza  dalla  classe  di  lettere  ed 
arti  liberali.  In  essa  iì  sig.  consigliere  di  Statft  Bossi 
prosegui  la  lettura  del  suo  opttsculo  ,  già  accennato  al 
n.  3  38  di  questo  Giornale  ,  sopra  F  uso  dello  zucchero 
appo  gU  antichi. 

\  Il  trionfale  ritorno  delle    galere   toscane    dai  J 
"V  ciierdì  prossimo,  18  del  mentovato  mese,  si  ra-  T  waiia.  Serata  a  beneficio  della  prima  attrice. 
d«aerà  la  classe  di  scienze  ed  Éirtì  meccaniche.  j 

»  ''' ''i  |  Svigno   >  «dalla  tipografia  di   FedsiuCù  Agxsxlj, 


I  viaggiatori  godono  gratis  per  il  trasporto  dei" 
loro  effetti  suìo  al  peso  di  a3  a  25  piccole  libre  u  sia 
chilogr.   7.    1/2. 

Si  paga  per  gli  effetti  e  mercanzie  ordinario  dm* 
centesimi  per  posta  italiana  per  3  lib.  piccole  o  s'.i 
chilogr.    1. 

II  trasporto  del  danaro  si  farà  interinalmente  ad 
un  quarto  di   meno  che   le  tariffe  della   Posta. 

Colle  amministrazioni  ,  le  case  di  commercio  e  di 
banca  in  proporzione  delle  loro  spedizioni  si  potrà 
convenire. 

Le  diligenze  per  la  strada  di  Venezia  in  tempo 
d'  estate  partono  ria  Milano  il  lunedi  e  giovedì  alle  ore 
4  della  mattina  ,  per  arrivare  il  martedì  e  venerdì  se- 
guenti alle   ere   4  della  sera  a  Venezia. 

Partono  da  Venezia  il  lunedi  e  giovedì  per  arri- 
vare a  Milano  il  martedì  e  il  venerdì  seguenti  a 
mezzogiorno   circa. 

Le  carrozze  per  la  strada  di  Francia  partiranno 
ne'  giorni  di  domenica  e  mercoledì  ad  un'  ora  dopo 
mezz.'  giorno  per  pernottare  a  Novara  e  giungere  in 
Torino  il  giorno  seguente,  ed  in  Parigi  in  dieci   giorni. 

DaiP  uiiìeio  in  contrada  Monte  Napoleone,  a»  1  299, 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Le  Cronache  di  Pindo  ,  di  Angelo  Ansili  da  De- 
senzano. 

Milano  181 3.  Dalla  stamperia  di  G.  G.  Deslcfahi*. 
Si  vendono  presso  A.  F.  Stella  _,  hbrajo  iti  Milano  ijiii.ì 
contrada   di   Santa   Margherita. 

È  ora  uscita  la  Cromica  terza  ,  intitolala  il  SECO- 
LO D"  ORO.  In  uno  de"  prossimi  «panieri  farcino  cout^ccre- 
gli  argomenti   trjttati  in  questa  terza    cronaca. 


SPETTACOLI  lì'  OGGI. 

H.°  Teatro  ATXA  Scat.a  f  Opera  in  musical  La  festa 
della  rosa.  —  Balli  ,    Prometeo  ;     Le  villanelle   lizzane. 

TV.atbo  S.  Rauegonda.  (  Farse  in  musica.  )  Mutilai 
e  La  maschera  fortunata.  —   Ballo  nuovo. 

Tea  tuo  ih  I.F'TAJto  (  Compagnia  comica  Goldoni.  ) 
Babbeo  padre  e  13 albe o  figlio. 

Teatro  nr.L  Bflarmi'vo  (  detto  Girolamo.  )  Tutte  le 
donne  innamorale  di  Girolamo' 

Anfiteatro    efxla    Staterà    (  Comp.  pera.  G<"<,r-"    ì 

?-"    forti    dì  Ce  ru- 


0    ': 


^ ' -°   if>6 


G  I  O  il  N  A  fi    ,    ITALIA  N  O 


MlLAilU,   ì\];,..      I      iS    Cm^o    lìilì. 


Tu'li  vJl  HU1  ,l'  •«"»••«      «<  *ei  in  questo  foglio  sono  ttf!oak 


NO  TÌZI  E  E  S  T  ELI'.. 


Er 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   27   Marzio. 
(  Tlie  Courier.  ) 


JO:o  il  transunto  de.U'  atto  del  Congresso  degli  St  - 
ti-L'ivti  pc.-  impedire  V  impiego  da  marinari  esteri  a 
bordo  d.lle  nari  americane;  osso  è  etato  trasmesso  » 
Washtngtt  n  : 

i.°  Nessun  cittadino  naturalizzato  sarà  impietrata 
fuorché   non   produca  1*  atto  di  naturalizzazione. 

3      Nessun  luarinàjo  sarà  ricevuto  come  passegge- 
ro in   tu   porto -estero  ,    fuorché    n.Mi    abbia  la  peni!  s 
S;one   dell'-  officialo   del   pars»1   eli"    vi   ha   diritto. 

3..    I   consoli   e  gli   agenti   esteri   potranno  fare  d.  ' 
le  rimostranze  contro  f  impiego    d'  un  marinaro    e*i> 
quJu.-;ue,    s*  egli     e    suddito    o    cittadino   dello   Si 
<■'•>"   1      •      .  |  presene  aio'.  ' 

4°  I  capitani  di  vascello  dello  Stato  che  sciente- 
mente impi< (gireranno  1.0  forestiero  ,  saranno  obbligati  a 
pagare  mille  dolliri.  Derogai  indivi/un  che  avranno  im- 
piegato. I.a ., „nlta  a  bordo  delle  navi  particolari  sarà 
1,1   cinquanta    dollari    per   individuo. 

5°  Uopo  la  pubi  Reazione  dell'atto  presente,  nes- 
sun individuò  che  arriva  agli  Stati  Uniti  ,  non  sarà 
ammesso  al  diritto  di  cittadino  se  non  dopo  cinque  an- 
ni dì  residenza. 

6:°   Sarà   tenuto   come  un  atte    di    fellonia    il    fab- 
bricare   un    certificato    di    naturalizzazione,    o   il   farne 
uso.   ..   il   venderlo  ,   0   finalmente    il    darlo  a  urti'  altra 
persona    che   a   quella   per  la   quale    è   stato   rilasciato. 
(  The  Sur    ) 
—  Il  f  uosa  ci  reale  americano  ,    il   Paul  Jones  ,    che 
ha   .1  .  Iettato  cotanto  il  nostro  commercio  ,   è  giunto  in 
questo  p.rto  ,    dopo    d"  essere  stato   preso  dalla  fregata   | 
il  Leonifla.  1 

—  li  Uaje,uc  ,  di  74  ,  debbe  far  vela  imm«4ist  une  -  | 
v  pe*  i  America,  L"  ammiraglio  Griffitbs  partirà  saprà 
questo  vascello  ,  Qelh  qualità  d;  comandante  ad  Hdifi.x. 
(  Tl»e  Stslesman.  ) 
il 'seguente  estratto  fona  lettera  ,V  Amburgo  ci 
dà  un'idea,  poeo  favorevole  a  nostro  riguardo j  della 
situazione   eli   quella    citta  : 

■<  Sono  arrivato  qui  \"  ,  1  corrente  :  dopo  la  mia 
Lssenzo  te  cose  si  sono  molto  causiate.  1  Francesi  ,  le 
cui  forze  fono  considerabili  ,  hanno  costretto  .  Rossi  a 
«passare  i  f.!La  ;  «.-  »i  sono  iupadruni|5i   .fi  Luncborgj , 


d8  Haarburg ,  di  Cuxhaven    e    di    tutta    la  riva  sinistra 
dì  quel   fiume.   Cuxhaven  è  stato  sgombrato  dagl'Inglesi 
senza  tirare  un  solo  colpo  di  moschetteria.  I  Russi  era^, 
'io    in     numero    troppo    scarso    per    tentare  uno  sforza 
dall'  altra   parte  del  fiume  e  per  potere    operar   con  ef- 
fetto. Il  loro  corpo  consiste  principalmente  in  cavalleria 
leggiere     che    nulla    vale    contro    te    truppe    regolari  e 
soprattutto  contro  la  buona  fanteria.  Dopo  molti   attac- 
chi ,  i  Francesi   si  sono  impadroniti  d'  alcune   isole   sul- 
I' Elba,     dirimpetto  ad  Amborgo.    In    quest'  occasione  , 
1   Prussiani    e    le    truppe   anseatiche  hanno   sofferto   uaa 
perdita  cmsiderabile  ;  molti   battaglioni   di   qnes/  ultima 
sono  stati  distrutti.  Si  e  qni  ricevuta    la  notizia  d'uni 
rrande  battaglia,  nel! ..,   qviale  i    Fraisi   sono  stati   vin- 
citori, si  sono  portati  sopra  Dresda,  e  P  hanno  occupila. 
Tale  è  stata  la  situatone   in   cui    ho  trovato   le   cose   ni 
mio  ritorno  :     e    voi  potete  giudicare   quale    sensazione 
ha  fatto  nascere  quest"  abbandono  per  parte  dell'Ioghi!- 
«Tra,  che  non  ci  ha  spediti  soccorsi   di  sorte.    Non  ci 
ha  clic  una  sola  Opinione.   » 

(  T'ie  Titnes.  ] 
Dopo  gli  avvenimenti  militari  che  hanno  rimesso 
la  Sassonia  in  potere  «le!  nimico  ,  abbiam  luogo  da  te- 
mere del  loro  risultato  subì  condita  de"  gabinetti.  La 
ritirata  degli  alleati  a!  di  là  dell'  Elba  ha  dato  a  Na- 
poleone il  mozzo  sicuro  di  stabilire  die  il  suo  vantag- 
gio a  Lutzen  aveva  il  carattere  d'una  vittoria  più  grar- 
de  di  quella   d"  Austerlitz  ,  di  Jena   ediFriedlanJ     Ve-- 

'o 

giamo   con  dolore   che   le   potenze    continentali    vendono 

•■••■•■' 
a  litigio  e    si   minacciano    invece  dì    unirsi  per  agire  di 

concerto.    Non    dobbiamo     dimenticarci    che     Napoleoni? 
mette   in   opra  da   per  tutto    negoziai  iri    abili   ,     attivi   , 
provvedati  di   mezzi    e    d*  istruzioni    atte    a    farli      va- 
lere ,  mentre   mio  de'  priacipj     del    ministero  britanuic  > 
si   è     e!ie    le  corti   estere  conoscono    meglio    d'ogni  al - 
t>-     gl'interessi    loro   propvj,     e     eh-    quindi   è  superili  o 
di  ni  i.  sfale  spiegando   presso  ad    esse    i    talenti    de!!i 
di-.l-m.zia.    C.  si   dice   che   li  ritirata     degli     all'iti   si    è 
ita  con  ordine  ;  ma  è    la  temere     che    la     nuovi     si- 
tuazione loro  al  di  la   de!'*  Elba  non   sia    accompagnata 
(alla   discordia     e    dada  confusióne  ,    o    da     gravi     dif- 
ficoltà.   Gli     avveaiuv'ati     dell' inverno    non  hanno  loro 
permesso    di    ra  lunare    .le'  magazzini  ,     di    formare  del 
depositi,  o  di  disciplinare  regolarmente    le  loro  truppe 
di    nuova   leva.   La  leva   in   massa  e  stata   proietta  si    1 
I  ingo ,   che   probabilmente   sarà   inutile,    bi  questa   circo-v 
stanza    si     pruda    già    li     ritirarsi  sulla    Vistola.  Gli  offi- 
-..:u  pia  sperimentati  pensano  pero  clic-    sarà    possibile 


6  6  6 
eli  resistive  fra  1'  Elba  a  1"  Oder  ,  dove  si  trovano  del-  | 
le  posizioni  formidabili.  Napoleone  giugnerà  egli  a  sfor- 
zarle ? 

Del  3i. 
(  The  Star.  ) 
Sgraziatamente  per  la  causa  che  sosteniamo  ,  più 
d'  un  governo  è  animato  da  uno  spirito  ci'  irresoluzione 
p  d°  incertezza  che  toglie  loro  di  conoscere  il  sommo 
"valore  del  tempo  ne'  grandi  movimenti  politici  e  mili- 
tari. Sono  già  molti  mesi  che  abbruno  fatto  sentire  di 
quanta  importanza  sarebbe  il  mandare  sul  Continente  i 
Tedeschi  al  nostro  soldo  per  organizzare  le  insurrezio- 
ni che  facevano  in  allora  rapidi  progressi  nell'Annovcr 
e  lungo  tutto  il  Weser.  Ora  che  quel  paese  è  alterar 
mente  tranquillo,  che  Cuxhaven  è  ripreso,  e  che  Am- 
borgo  pare  ridotto  agli  estremi  ,  ci  si  dice  die  le 
truppe  destinat»  per  la  difesa  dell"  Elba  saranno  pronte 
a   partire   mercoledì   prossimo  ! 

—  1  min'stri  Hanno    dichiarato    cfficialmente    d'  avere 
rigettata   la  medja-zione   della   Russia    fra  1'  Inghilterra  e 
gli    Stati    Uniti  ,    e     si    dice     altresì    che    (a   condotta  di 
sir  John  Warren   è   censurata  per  av>*r  subito  accordato 
de'  passaporti  ai  S'gnori   Gallatili  e   Bovard. 
[   Mormng-Chronicle.  J 
I  nostri  lettori     vedranno     dall'  importante    avveni- 
mento annunziato  dal   Mcniteur  del   a5  ,   che  Napoleone 
si  avanza  rapidamente  nella  sua  carriera  vittoriosa.  Egli 
certamente  non   si    arresterà    prima    d'  avere    assicurato 
al  suo  esercito     il     possesso    di  tutto    il    territorio     che 
si     distende     fiio     all'  Oder,     se.    non     anche     fino    alla 
"Vistola  :   allora    si     potrà     unire    il     congresso    a    Praga. 
Di  qual   mortificazione  non  è   egli  pel  cuore     d'  un      In- 
glese   il  dovere   riflettere  su  i   consigli  e  su    le     disposi- 
zioni ebe  hanno  prodotto  un  tale   stato  di  cose  !   Si  sa-r 
rebb'  egli   creduto  ,  dopo   gli    avvenimenti     dello    scorso 
inverno  ,    dopo   le  immense  perdite   sofferte  dall'  esercito 
francese  ,   che  Napoleone  ,  colle   sole  risorse  della  Fran- 
cia ,  avrebbe  potuto     cosi     presto     creare  forze     capaci 
di    sostenere    1'  esecuzione    d5  un  progetto    politico    cosi 
profondo,  quanto  il  congresso  di  Praga?  progetto   che  per 
la  forza  delle  sue   anni   e   pel  felice  principio    della    sua 
campagna  egli  è   in   grado  di  seguire   con  nuovi  vantag- 
gi?  Quale  parte  stravagante   sosterrà  egli  a  questo  con- 
gresso  un  ministro  inglese  ?    Soltanto    adesso    s'  imbar- 
cano i  soccorsi    promessi     da    tanto    tempo.    Le     nostre 
scialuppe   cannoniere  destinate  per     la     difesa    dell'  Elba 
non  possono  lusingarsi  di  giugnere   che  al   momento     in 
cui  sarà  loro   chiuso    l'ingresso     di     quel    fiume,     e    la 
nostra   brigata  di   truppe   non  arriverà  che     per     servire 
di   scorta  al  nostro  Principe  fino  ad  un  luogo  sicuro.  Nes- 
suna parte  de'  soccorsi   che   abbiam  promesso     a    favore 
della  causa   comune,  non   giugnerà  alla  sua  destinazione. 
Le   promesse  esagerate  de''  nostri    ministri  ,    le    ingiurie 
prodigalizzato  da'  loro  fautori   vi    arriveranno  da    sole. 
Certo  che  se  bastassero  delle  ingiurie     per    fare     tornar 
vuoti   i  progetti   dell   Imperato*  Napoleone  ,    noi    vi  sa- 
remmo   già  da  gran    tempo    riusciti  ;    ma    per    ottener 
questo   è     mestieri  d'altr'  arme  ,  d'altri   mezzi  y    di  tut- 
l;aJtlVa,    pqji&ca.  e  d'  un.  altro  genia.   (  Moaiteur.  \ 


Del  3  e. 

Ìl  sig.  Addington ,  nipote  del  conte  de  Sidmouth  , 
è  partito  per  una  missione  diplomatica. 

Il  generale  Hope  è  parimente  partito  per  una 
missione  segreta. 

Il  Duca  di  Cumberlaud  è  partito  sulla  fregata  la 
Ninfa  per  portarsi  su  II"  Elba.  Prima  della  sua  partenza, 
il  Principe  avea  venduto  i  suoi  cavalli  ,  i  suoi  vini  ,  ec. 
«  Bisogna  vedere  ,  dice  a  questo  proposito  il  Morning- 
Ch    .nicle  ,  se  S.  A.   R.   avrà    occasione    di   rimpiazziarli 

in  Germania.   »   (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

» 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  14  Maggio. 
L'  articolo  officiai;  inserito  nella  Gazzetta  della 
Corte  ,  relativamente  alla  cessazione  delle  comunicazio- 
ni ministeriali  fra  la  nostra  corte  e  quella  di  Stocolma, 
ha  fatto  una  vivissima  sensazione  in  Norvegia ,  ed  ha 
riacceso  il  patriotismo  tante  vulte  sperimentato  di  quei 
popoli.  Friedrichstadt ,  celebre  per  la  lealtà  e  intrepi- 
dezza de'  suoi  abitanti,  ha  soprattutto  manifestato  questi 
sentimenti.   (  Idem.   ) 

SLESIA. 

Liegnitz  ,   28  Maggio. 

Il  Grand'  Esercito  francese  trovasi  ora  nel  centro 
della  Slesia.  11  quartier  generale  è  qui  giunto  jeri.  Gli 
abitanti  ,  molto  malcontenti  de'  Russi  ,  ha  ano  ricevuto 
benissimo  i  Francesi.  Le  botteghe  sono  aperte,  e  cia- 
scuno àccu  Ifsne  tra  ìrptdl  lineate  a'  suoi  negozi,  L'ala 
sinistra  del  Grand' Esercito  è  su  l"  0  ler.  L'  esercito  né-. 
mico  continua  a  ritirarsi  da  ogni  parte  ;,  da  alcuni  gior- 
ni in  qnà  no.i  vi  sono  stati  che  de'  fitti  poco  interes- 
santi di  vanguardia.  Tutte  le  fortezze  occupate  dalle 
truppe  francesi  sono  in  buone  stato  ,  e  se  ne  ricevono 
le  più  vantaggiose  notizie.   (   Gazz.   di  Lipsia.   ) 

Si  è  tratto  della  fortezza  di  Kosnigstein  un  equi- 
paggio di  ponte  sassone ,  come  anche  delle  munizioni 
e  delle   vettovaglie   pe' bisogni  del  Grand'  Esercito. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  3i     Maggio, 

A  torto  erasi  sparsa  la  voce  che  un  corpo  russa 
aveva  passato  1'  Elba  ,  e  s"  eri  avanzato  nelle  vicinanza 
di  Dresda.  Questo  preteso  corpo  non  era  composto  c!;:> 
d'un  reggimento  di  cosacchi  e  d'un  reggimento  d'  us- 
kari  prussiani  già  molto  indeboliti  dalle  perdite  ante- 
cedenti ,  e  che  cercavano  di  raggiugnere  i  loro  corpi, 
d*  esercito.   Essi   sono   spariti. 

Il  corpo  del  generale  Bnlow  5  approfittando  della, 
lontananza  dell'esercito  francese  che  inseguiva  i  vinti, 
ha  tentato  di  fare  una  incursione  nella  Bassa  Lusazia  , 
ed  era  penetrato  fino  ad  Hoyersvverda^  ina  l'Impera- 
tore de*  Francesi  ha  distaccato  il  maresciallo  Duca  di 
Reggio  con  un  corpo  considerabile,  e  il  nimico  è  fug- 
gito. Non  *'  è  potuto  raggiugnere  che  la  sua  retro- 
guardia, e  prendergli  alcuni  bagagli  e  qualche  prigio- 
nieri. Credesi  che  il  Duca  di  Reggio  abbia  presa  la 
sj.ra.da  di  Berlino.   (  Gaz.  de  ira/;:-*?.  ^ 


REGNO  DI  BOEMIA. 
Dal/e  frontiere  della  Boemia  ,   30   maggio. 
Ogni  due  0  tre  giorni  m    ricevono    *    Pra^-i  delle 
Wtirie  di  Berlino  e  .li   Breslavia.   Esse  dipingono    P  nl- 
[jrme  che  regna  in  quelle  due    città,    a    malgrado  del 
proclami  ohe  non  si  cessa  di  pubblicavi  su  le    prete* 
vittori,    deir esercitò   alleato.   A  Berlino  l,    costernarono 
M  ,  aumentata  quando  si  sono  vedute  partir*  da   quel- 
la   capitale    tutte    le    persone     della     famiglia*     reale     di 
pr„,..S.  ad  eccezione  della  vedova  del    defunto    Princi- 
pe Ferdinando  ,  la  quale  si  era  fermata  a   Berlino  an- 
che nel    1806  e  nel    .Sor.    Altri    éi    portano    a     Gheru- 
Eergai  altri  (la  Principessa    Guglhdmina  ,    la    Princi- 
pessa di  Assia  e  la  Principéssa    Badali  )  sono    guint. 
,   Breslavia  ,   ove   pero    non    sembra  che    sieuo    Sposti 
a  fare   lungo    soggiorno. 

Fra  le  petsoife  d''  importanza  che  attualmente  s, 
tI,,vailo  a  Breslavia,  si  distingue' il  Principe  de  Hatifejd, 
àe  ultimamente  è  stato  inviato  straordinario  d,  Prussia 
a  pari.i:  il  ministro  conte  de  Colt,,  e  parecclu  altri 
bistri  e  consiglieri  intimi  ,  addetti  al  gabinetto  prns- 
.inno,  come  sono  i  signor,  de  Leioq.  Reufuer,  MewUz, 
il  console  russo  fiuhner  ,  il  barone  de  Hardenberg  ,  V. 
era-io  aspettati  dal  quartier  generale  prussiano. 

(  Jour.  de  Pans.  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA 
Pest  ,  20  Maggio. 
Secondo  la  nostra   gazzetta,  si   è  ricevuto  d'Agni* 
in  data  dell'  8  ,  la    notizia    che    1    turch,    hanno     presa 
la  fortezza  di  Czettin,  che   si   sono    portati    smo  alla   ri- 
derà   d'  Urina,    e     che     hanno    abbruciato    tr<  £. fag- 
gi    Giornalmente   arrivano   ad   Agram    persone    che   sono 
fuggite   da  que'  contorni.    Gli   abitanti    dì   Carbtad   erano 
nella  più  viva   inquietudine  ,    e    perfino    1"  intuente   e 
il     general    comandante     s'erano     allontanati     da     queUa 
Città»    Bue     di     poter    dare     delle    disposizioni  "per  .re- 
cingere il  nemico.   Sentiamo  in  questo  momento   che   .1 
corpo  turco  che   ha   fatto    quest'  invasione,  s"  e     portato 
dalla  parte  di   Czénk. 

(  Gazzetta  di   Presborgo.  —  Jour.  de  T  Eafp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  ,  29  Maggio. 
S.    M.     I'  Imperatore    si     applica     interamente    già 
d*  alcuni  giorni  ai  lavori  del  gabinetto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  4  Giugno. 
La  signora  baronessa  de  Teste  ,    sposa  del  sig.   ge- 
nerale di  divisione  di  tal   nome  ,   ed   il  sig.   Jouverbied  . 
direttore   in   capo  degli  equipaggi  del    tesoro      dell'  eser- 
cito ,   sono   qui   giunti   jeri. 

Jeri  è  qui  arrivato  un  gran     numero    di    fanteria  , 
di  cavalleria  e  a"   artiglierìa.  (  tour,   de  Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   9    Giugno. 
S.     M.     P  Imperatrice-Regimi    e   Reggente   ha   rice- 
vuto le  seguenti  notizie  sulla    situazione    degli     eserciti 

al   2   giugno  : 

H  quartier   generale   dell'  Imperatore   continuava   ad 


667 
essere  a  Nenmr.rck  ,  quello  del  Principe  della  Moskwa 
,ra  a  Liss,:.  Il  Duca  di  Taranto  ed  il  conte  Bertrand 
erano  fra  Jaucr  e  Striegau  ■  .1  Duca  di  Ragusi  al  vil- 
laggio d'  Fisendorf*  il  3.°  corpo  al  villaggio  di  T.'.ers- 
dorf,    il  Duca  di   Belluno  fra  Glogau  e  Lieguitz. 

H    conte    de    Bubna    era    arrivato  a  Liegnitz  ,  ^d 
aveva   delle   conferenze  col  Duca  di  Bassano. 

U  generale  Lahriston  e  entrato  in  Breslavia  il  t.O 
girtg.no'  a  6  ore  del  mattino.  Una  divisione  prussiana 
di  6  in  "  -  uomini  che  copriva  quella  città  difendendo 
a-pdfcàggto    della    Lutò,    e    stata     rotta  al   villaggi   di 

Neukircneu. 

U  borgomastro  e  quattro  deputati  della  città  di 
Breslavu.  sono  stati  presentati  all'  Imperatore  a  Nen- 
màrck   il    i.°   giugno  a   2   ore   pomeridiane. 

S.  M.  ha  detto  loro  eh"  csi  potevano  rassicurare 
gli  abitanti  ;  che  ,  qualunque  cosa  si  b  sse  fatta  da  loro 
per  secondare  lo  spinto  d'  anarchia  che  gli  Stein  e  gli 
Scharrihorst  volevano   eccitare  ,    ella    perdonava   a  tutti. 

La  citta  e  perfettamente  tranquilla  ,  e  tutti  gli 
abitanti    vi     sono     rimasti.     Breslavia    offre    grandissime 

risorse. 

11    Duca    di    Vicenza    e.l     i   pieni  potenziar)   russo   e 
prussiano,   il  conte   Schouvaloff  ed   il   generale  de  lUeist 
avevano    cambiate     le     loro     plenipotenze  ,    ed  avevano 
neutralizzato   ,1   villaggio  di  Peicherw'.tz.     Quaranta  uo- 
11!im  dì  fanteria  e   20  di  cavalleria  ,    «fati    dall'  esercite 
francese  ,  e  lo   stesso   numero   d'  uomini     dati    dall'  eser- 
cito alleato,  occupavano  respetti vainente    1   due  ingressi 
del    villaggio.     Alla    mattina    deli,     i     pieni  potenzi  arj 
erano     in     conferenza    per    convenire    della     linea   che  , 
duratife   ì'  armistizio  ,   dee   determinare  Li   posizione    dei. 
due    eserciti.     Frattanto,     si     sono   dati  degli   ordini   dai 
due  quartieri    generali   aftinché   non   avesse   luogo    nessu- 
na    ostihta.     Laonde,    dopa     il    i°   giugno   a    2   ore   po- 
meridiane ,   non   si   e   commessa  nessuna    ostilità  ne   dal- 
l' una   ne   dall'  altra   parte.    (    Mohìteur.   ) 

(  il  Moaiteur  del  10  giugno  contiene  un  rapporto 
del  comandante  della  guarnigione  di  Glogau  ,  mi  quale 
•i  notifica  che  quella  piazza  e  stata  sboccata  nella 
notte  dd  27  maggio,  e  s.  danno  minuti  raggigli  del- 
r  assedio  sostenuto  dada  gueruigiuue.  Noi  puhimchere- 
010  domani  questo   rapporto.    ) 


Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  ■giorno   9  giugno    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dine del   22   marzo    i8i3,  fo  f.   e.  oó.(  Monacar.  ) 
Genova  ,   1 1    Giugno. 
Ci   si   scrive   da  Savona  che   avendo    una     porzione 
delle  truppe  acquai  aerate  in  quel  circondario  fitti  alca- 
m    pavimenti  ,  si    era     sparsa    la    voce    glie    gì'  log  èli 
,vev,uo   eseguito   uno  sbarco;   ma   questa   voce  si   e  bea 
tosto  dissipata   allorché   si   e   risaputo   che  le   dette   trip- 
pa   non  s.   era».,   messe   in   cammino   che  per 
all'   ova  divisione   ifiilitare. 

Parma  ,    1  3   Giugno. 
I,   rtóstro    dipartimento    gode   la    piti     perfetta     tr.n- 
onillifts   -l   n°**ro   Contingente     per  le   guardie    d    ouoc 

qu  -     » 
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r"1,;010  [Kl   l3i4,Sl  e  Sià  ««**■  d»  <|«akhe  tem- 
po colla  massima  faciJità  .   e  s;amo  ìtì<br|na^    che  . 

«n  giovam    hanno    di   già    aggiunti   i  loro    corp     che 

swsya t,uppe  un,te  sott° §ìi  °r/ni  dei 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
#?/a7?o  ,   1 5   Ghigno. 
S.     A.     I.    la     Principerà   ^regina   è  partita  ieri 
era  per  portar,  a,   bagni    £   Abano,*  il    Cl/  uso    ] .  " 
stato   confato  per   In   sua  salme.     La  Duchea  gita 
dama   d   onore      e   parecchi    offici.],   e   dame    ,i,    Jfe 
«CcompapaQ9  ,a  ^  2U  tQ        g        •*?«? 

01  Circa   tre  settimane  **  La 


ACCADEVA  REALE    DELLE    BELLE  ARTI 
IN    MILANO. 

PUOGIÌXMMl    P£l    GRANDI    0>NCOtÌsÌ 
La    Reale    Accademia    invita    gli     artisti  italiani  e 


--     j —,..„     iunia    g„     artisti  italiani   e 

tan':n  a  de—  *«•  Vo  eduzioni  i  concorsi 
che  s,  terranno  pel  Regno  d'  Italia  ,n  questo  Pakzzo 
Re.  le  de^e  Scenze  e  delle  Arti  mì  ventino  anno  j8jI 
SU!  seguenti   soggetti  ;  * 

A   R  C  H  I  T  E  T  T  V  J>  A. 

Soggetto.    Uu    ponte    trionfale  della  Ionizza  di 
25   meu,  e  d>  larghezza   proporzionata    al     bisognò  ed 
■J  ^getto  :  le   due  estremità  del   ponte   sq«c„o  "mate 
cu     monumenti     jnì..,,',:       i       i- 


*Wo.   Una   medaglia  d"  oro   del   valore  di  diciolF 
napoleoni  d'  oro.  ««joi» 

Ó  l'J  E 'à'£  è       I>'     ORNAMENTO 

ak    JI^W    ,U'ia    mag°Ìfita    Pila    P*     r.fiqta    sani 
da   collocarsi   .solata   ,n    un   gran   tempio.    BdiLo* 
sarà  m   altezza   minore   di   un  piede    e   mezzo'. di  Par* 

Premio    Una  medaglia  d'  oro  del  valore    di    dodi 
napoleoni  d'  oro. 

DISCIPLINE      GÈ  N  E  n  ALI. 

entroLteut°toeH  *  *T*?  f,°VraaQ°  CSSere  Pr?se°<* 
entro  tutto  j  ^    di  ^  ^  i 

ranno  consegna  precisamente  entro  V  indicato  ternX 
Fi  «n  commesso  dell'  autore  al  segretario  o  all'  eco 
nomo   custode   dell'  Accademia ,     non     saranuo     ££ 

mardo°T'  ?  V**'1?*?.  «emettersi  giust.fica.ioni  so 
»    atdo,   dovendosi   «pnre  J'  esposizione  al   pubblico  „i 

H  ^°   J   ^     ^a     segreteria    del/  Accami' 

dutte  Tnt  Tareie  °pe,'e^  T-otunone  a  le, 
«nette  ,    ne   dal!    nftc.o   di    posta  ,  ne    dalle   dogane 

.rnf.CThedim,°Pera    Sa'a   contraSSegnata   da   uu<  em, 
grafo    ed    accompagnata   da     una     lettera    sigillata        con 
—  --,   cognome,  patria  e   domicL deh'    u 
«•oie  ,     e     colla    stessa 


disegni   comprenderanno 


<JÌ     monumenti    analoghi;     1     dise»   ,   comorcn 
icnografie   e   ortografie  ;   e  gli    spartimW   necessari    al- 
l   esecnzioiie  dell   opera.  ' 

_        Fremi?.    Una  medaglia   eP  oro  del   valore  di   trenta 
cu.que  napoleoni  d*  oro  da  lire   venti  italiane. 

■P  ì  T  T  V  X  A. 

Soletto.  L'  ombra  di  Samuele  eccitata  dalla  Pi- 
tonessa d,  $tfm  p:.cdlce  a  Sanile  la  sua  caduta  (  Fe?~ 
&H  d  ^  ,.•  ^  i?e  ,  cap.  ,8  ).  Il  quadr<)  sara  fq 
vtia  ,  alto   cmque  e  largo  sette  piedi  pangini. 

^io  Una  medaglia  d1  oro  del  valore  di  «ita*, 
ta  napoleoni  d   ero. 

*  e  y  £  T  v  B  A, 
Soggetto.     La  morte  di  Priamo  (    Vwad   Fir«ilio 
J-f  ».   ^  )•  Il  basso  rilievo  sar/  m  tr^  ^ 
alto  <,ue  piedi  parigini   e   largo  quattro, 

Premio,  Un*  medaglia  d'  oro  del  valore  di  ventU 
quattro   napoleoni   d'  oro. 

/  N  e  i  s  i  o  ±v  e. 

Soggetto.     L'intaglio     in     rame    di    un'  opera     di 

Jnion     amore,     „o„     mai     p,r   Y  addii  tro   lodevolmente 

,nasa.   La    superficie   del  lavoro   sark  per    lo     mem.    di 

.essanta     pollici    parigini     quadrati,    e     più     grande   ad 

Wt&  L  'UU01e  «ara  tenuto  mandarne  sei  prove 
tmt,  avanti  Inter* ,  unke  ad  un  attestato  legale  con 
2  certihch.  che  la  di  |qi  opera  non  e  seta  pubbli- 
cata anteriormente  al  concorso  ,  ne  altrove  coLtnpo. 
rancante  presentata  per  lo  s.esso  oggetto.  Te,endo 
premio  ,vrà  diritto  d'inscrivere  sotto  il  propn 
lavoro   tale    onorevole   distinzione.  Proprio 

r»fu-  "r    ""^"'-  «vaio,.  di  aiciotlo 

DISEGNO      DI      I   I  G   V  R  A. 

Soggetto.    La    panerà    di     Enea    e   Pallante    dal 
vecchm    Evandro.    Si    seguirà   esattamente    la     bella    de- 
aerile  fattane   da    Virgilio  nel  libro  ottavo  dell'Eneide 
tanto   pel   luogo   qn.nto    per    gli   agaiunli    a!p  azione    Si 
ra    <*    dovuto   riguardo    alla    diversità    de^  costumi    ar- 
M<Ji    e   fng,.    La   grandezza    dt\   disegno  sarà    a    piacere 


epigrafe   esteriormeofe    ripetuta 
Oltre  questa  lettera  ,   dovrà  V  opera   accompagna  si  con 
una  descrizione    che   spighila  mente  dell"  a^ \JV  è     accio 
con^a    coli' esecuzione,    se    ne     giudichila^ 

Le  descrizioni   si   comunicheranno    ai     gradici  •     ÌQ 

gelano      ne   verranno  aperte,  se  non  quando  le  opere, 
cu,   s,   riferiscono  ,     ottengano   1'  onore   del   premo      in 

tamWn»:  S1   reStUHirr°  Ìn^C   ^  «^  ul- 
tamente   alle    opere,    sobito     dopo   la   pubbhca   e^osi, 

zione   posteriore  al  giudizio.  *   .      ^ 

Nelle  consegne  e  restituzioni  delle  opere  e  delle 
carte  accompagnatorie  si  r.Iascer^no  e  si  esperanno 
distinte   ricevute.  «  uano 

Tutte   le    opere   de'  concorrenti  ,   presente   il   com~ 

j  messo   che   ne   sarà   latore  ,    verranno   esaminate  da  mia 

!  commisMQiie    speciale   destinata    a    vorilicame    la     buona 

o   cattiva   condizione,    anche    con  atto  pubblico,  quando. 

co   fosse    richiesto   dal   loro   totale    deperimento    l   dalla 

conseguente   eselusioue   dal   concorso. 

lì  giudizio  che  su  di  esse  pronwnsaefcWì  3  viene 
affidato  a  commissioni  straordinari*;,  e  si  eseguisce 
colle  pu,  rigale  cautele  per  mezzo  di  vou  radati  e 
sottoscritti.  ° 

Prima     e     dopo  il    giudizio     si     fa     una    pubblica. 
esposizione    di    tinte   le   opere    presente     ai     Scórso 
Ammettonsi    a    questa    opere     di     belle     arti    d'  o-m    ce- 
nere ,     onde     per    tal    mezzo     aumentare   a?li  art-^t^si 
naz.onah     come     esier,    le   occaSi<:,,   di  fcr    cdiìoscfre    i 
loro    talenti.    Le    opere   p1V,niate   che   diventano    di-  »r<w 
prieta    dell'Accademia  distinguerannosì   rVa    le    aiire   per 
.  una    corona  u    alloro   e   per    un'  iscrivane    che   incignerà 
U  nome    e   la    patria    deli'  autore. 
Milano  ,    il    6    giugno    io' ii. 

CASTIGLIONI  ;  p-csulente. 

Il  segretario  tieiÀ'  Accademia  Beale  , 

.         u^  „,,VJ2.      Z.ANTOJA. 


SPRTL^LCOLl  W  Vii»!. 

A,u         TkAtr£  ,fLLA   Scala    [  0P  -fa  in   mùsica  |  La  festa, 
della  rosa.  -    B,Ih  ,    Prometeo  ;    Le  vilickclte   bLar.  t 

Teatro  S.  Radegomm.    (  F«rSe  i„   n;UjiCs.  ,     Lu  ma„ 
scheia  fortunata  e  Muùldt .  —   Ballo   nuovo. 

,  [kaiho    sìl  Untalo    (  Compagnia  somica, Goldoni.'  \ 

Il  p:ogtUista.  3  * 

TfiAXKO    X>EL     BEtAfiMPO     (     JcUo    Q.foUuìO      |    Il  pctta. 
A^FITEAThO     LILIA    StABEBA      .    Comp.  CQra„   Goltì'Ó, 


i 


Milaao  ,  iiìÌ4  tipografia  ài 


ì  6  7 
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G  I  O  il  IN  A  L  E    1  I  A  LIANO 


M  .  .no  ,  Mei  e 


(>  Giugno   i8i5. 


Parigi  .  u  <  •■ ..    ". 
f^tjopDfto  deW  aiutante  i    ■  Mutante  '>'■■:>■      < 


ri.  ) 


le   truppe  dei 

(  "V.  ii   C 

Monsignore  . 
Mi  fo  premura  <T  annunziare   a  V.   A.  che  la  pi   - 
!  -I  di  Glugau  e  stata  sbtoa  ita  ut  Un  n  >tts  del  27  di  qu 
mese.  Già  da  due  fiorai    ioa   irei  iu.i   più  ne   Prussia-    I 
ni  ne  Russi;  ma  oggi  soltanto   abbiamo  veduta    h   v  m-   | 
guardia  del  generale  Sebastiani      e  soltanto   oggi    lIj  •' 1- 
ì-.ìo  risapute  le   vittorie  di   Liitcen  e  di   Bifitzen  ,  e  tal 
tò  quanto  e  avvenuto   ìq  (j  1  gli     liti  mi   tre    illesi. 

Dal  i5  al  30  febbrajo  ,  il  7.*  corpo  ed  i  Poi  io* 
chi  hanno  ripassato  l'  Olir,  ed  m  I1104  »  di  ajiuarci  a 
pi  ov vedere  Li  piazza,  ci  hanno  tolte  le  risorse  ,'ìu  vi- 
tine. Tuttavia  alcuni  listacca-menti  hanno  campeggiale 
il  paese  fino  al  28  fóbbr  jo  ,  ad  onta  di  forti  distaccai  j 
j  tenti  di  cosacchi  ,  e  ne  hanno  menato  per  4Ó  giorni 
dì  carne  fresca  ,  noi  ne  avremmo  avuto  facilnteni  j  1 
/  ippio  se  non  fossero  insorti  i  cavilli  delle  truppe  prm-  j 
si  ine  già  schierate  per  iscaglioni    verso    la    Sassonia. 

Il  20  febbrajo ,    la    guernigione.    Ha    tirato  i  primi 
«r!pi  di  fucile  sui  oosac  hi  ;  ina  soltanto  al     i5     marzo 
il  blocco  è  stato  compiuto    dalla  fanteria  russi.  Fi'i 
quest*  epoca  si    erano  fatte  ancora  parecchie  sorti.' 

fa  combattuto  egw  volta  per  procurarsi  .  h 
lui  ma  il  nemico  gli  aveva  allontanati  ,  e  noi  non 
Abbiamo  potuto  averne  che  per  i5  giorir  di  pia.  Ho 
osservato  con  piacere  in  tpioste  sortite»  ed  in  tutti  '(le- 
sti combattimenti  clic*  i  àiostri  soldati  mostravano  il 
1  »ro  solito  coraggio  e  l"  abWfadine  di   battere  i  Russi. 

Il  19  marzo,  sbno  sortiti  dalia  piazza  ììoo  uomini 
per  far  impiegare  e  conoscere  le  forze  del  nemico  sulla 
riva  sinistra  dell'  OJer.  Il  generile  Siint— Priest  era 
pianto  il  di  prima  con  un  corpo  di  truppe  russe. 
Questo  generale  non  In  sulle  prime  spedito  die  intorno 
;i  1 200  nomini  per  respingerci  nella  piazzi;  ma  noi 
gli  abbiamo  ributtati  essi  medesimi  si  vivamente  ,  che 
1j  loro  fuga  ha  gettato  I'  allarme  in  tutti  i  loro  quar- 
tieri ,  donde  sono  as:;t:  8ra.  uomini  di  fanteria  ,  :m. 
di  cavalleria  e  20  pezzi  ò'  artiglieria.  I  nostri  esplora- 
tori sono  rientrati  ,  e.'  il  fuoco  della  piazza  ha  ratte- 
nuli  tutti  questi  Russi  irritali  dalia  nostra  audacia  ,  e 
minacciami  di  voler  prendere  la  nostre  piazza  come 
Oczalcnv.  Il  generale  S.iint-Priest  ha  intimato  alla  piaz- 
zi d'  arrendersi  con  tutte  b*  solite  minacce.  Il  gover- 
natore gli  ha  risposto  eli'  egli  (  il  generale  Saint—  Priest  ) 
non  sapeva  certamente  che  la  guernigione  era  coaipo- 
sta  ili  truppe  del  4.0  corno  ,  poiché  osava  fare  noi  «i- 
"i'i!  proposizione.  A  questo  fitto  abbiamo  avuto' 1  11.11 
v^nlfiru  •.'.!  feriti,  ed  il  nemico  ha  lasciato  una  ciafvi.i- 
t  11  «li  morti  o  di  feriti  ad  Hoo  t^se  dalla  piazza.  I 
<•  ddnti  francesi  si  sono  segnalati  comunicando  i!  loro 
'ggio  a  tutti  gli  .dui  ,-  gli  ?pagouoli  ed  i  Croati 
irno  combattuto  ottimamente  ,  ne  si  »arebbe  letto 
■  •  iq  i  Baiiest  puguavano  per  la  prima  reità.  Il  capo-  | 
iltaglioue  Coste,  de'  Croati  ,  si  è  perfettamente  coll- 
ctto ;  egli  ha  dato  JJrova  non  meno  del  suo  coraggio 
'he   della   su-    abilita 

Dopo  ques'o   gj   rno  .    si   e   continuamente    combat 
per  proteggere  1  guastatori    che    distruggevano    'e 
abitazioni  troppo    vicine',    ed    esploravano    1    oontowii 
Iella  wiaz/.a. 


il  So  marzo,  durante  la  notte,  il  neiuìr.  Vi  co- 
struito salii  riva  sinistra  due  batterie,  I'  una  1  3oo  e 
400  tese,  e  nella  mattina  del  3l  ha  latto 
fuoco  sulla  piazza  con  16  pezzi  di  grosso  calibri.  Sì 
L.   creduto   in   su   le   prime     eh»  fosse    questa     V  apertura. 

i  :.n.i ;..t.  In  due  ore  le  nostre  batterie  hanno  fat- 
to ressa-  dal  loro  fuoco  quelle  del  nemico  il  quale  du- 
rante yuesto  tempo  presentata  intorno    alla    piazzi     da 

nomini  di  fanteria  e  i5oo  di  cavalleria,  Russi  e 
Prussiani. 

A  mezzo  U  ,  il  generale  prussiano  SchuIIer,  gover* 
itore  di  l'i;  esinvia  ,  ci  ha  atmànziata  la  dichiarazione 
li  guerra  del  suo  Ile  ui  nostro  Imperatore  :,  e  ha  li- 
ni mdata  la  pi.izz  1.  Egli  ci  laa  minacciati  de!  prossimo 
arrivò  dell"  artiglieria  d'assedio  provegnente  dall'Alta 
•i  sìa  e  d  dia  Siberia" ,  poiché  il  Re  di  Prussia  non  vo' 
ltiv.\  ingombrare  il  suo  paese  di  prigionieri  francesi. 

Si   è  differito  a   rispondere    a    questa     intimazione  , 

e  .   la  mattina  seguente  ,   mille  uomini   hanno    scacciato 

il   nemico   dalle   su>'   batterie,  donò"  egli     ,r/'vi     rfiifirìl 

li  nottetempo   la  sua   artiglieria  ,   tranne     4     pezzi     c'uo 

ebbe   ansar  tempo  di   portar     via  ,     ai     primi     colui      li 

I  . 'ile.  Noi  abbiamo  trovato  nelle  sue  o;-»"<-e  5  carri 
spezzati,  e  14.  morti  ,  fra  cui  2  officiali.  Noi  noi  <b- 
Inaqno  avuto  ciie  un  unito  nella  piazza,  ed  uni  quin- 
dicina nell'attacco  di  queste  batterie,  ch'erano  troppo 
vicine  per  simulare  un  attacco  ,  e  troppo  Ioni  1  ie  per 
nuocere  alle  n>>s'.re  fortificazionu-v*  c^pobattagfioae  Oli» 
vizzi  ,  dei  3.°  di  linea  italiano,  e  entrato  pel  primo 
in  uni  di  queste  batterie  coi  carabinieri  croati:  il  suo 
esempio  ha  deciso  della  riuscita  di  questa  operazione. 
Neppure  ad  una  casa  si  è  appiccato  il  fuoco  ,  ad  o.ita 
d'una  grandine  d'  obizzt„e  di  palle  incendiarie:  il  ser- 
vizio delle  trombe  era  pronto.  Cinque  prigionieri  ,  che 
si  sono  fatti  in  questa  occisione  ,  hanno  riferito  che  il 
corpo  del  generale  Saint— Pri«st  era  marciato  verso  la 
Sassonia  ,  e  che  in  questo  momento  trovavansi  ancora 
davanti   alla   piazza   3  11.   Russi  e   4  in  Sin.   Prussiani. 

Questa  apparizione  di  truppe  prussiane,  e  la  gran- 
de probabilità  eh'  esse  non  fossero  del  corpo  del  ge- 
nerale di  York  ,  e  che  li  Prussia  ci  aveste  realmente 
dichiarata  la  guerra  ,  ci  hanno  messo  in  una  ma^fiort» 
necessita  di  vegliare  gli  abitanti  ,  e  ci  hanno  privato 
sempre  più  d   ogni   relazione  segreta, 

Dopo  il  3t  marzo,  il  corpo  del  generile  Schuller 
si  andava  ricrescendo  tutti  i  giorni  di  nuove  lave.  N  )  1 
era  più  cosa  prudente  il  far  sortito  ,•  paicfie  bisogni v.i 
riservare  tutti  i  nostri  minimi  mezzi  per  difendere 
esclusivamente  la  piazza.  Tuttavia  non  abbiamo  cessati» 
d'aver  le' posti  al  di  fuori  dilla  spianati;  i  Prussia.ii 
i iaua a  tentato  inutilmente  li  rigetarli  nelle  strade  co- 
perte. Durante  la  notte  essi  sono  veiu'i  pia  volte  a 
portare  davanti  ali»  nostre  sentinelle  de1  biillettini  delle 
loro   vittorie  ,   ed  ogni  specie  di  cattive   nuove. 

Il  3o  aprile,  a  mezzanotte  ,  un  corpo  prussiani 
ha  attaccata  alla  sprovvista  e  con  furore  la  testa  li 
pò. ite  della  riva  destra  dell'  OJer.  Figli  hi  lanciato  du'? 
brulotti  che  sono  scoppiati  prima  d'  arrivarvi  :,  sareb- 
bero però  stati  questi     arrestati     dille    nostre     steccate. 

II  nemico  è  arrivato  lino  alle  nostre  tagliate  d'  alberi  ; 
ni<1  la  sui  artiglieria  e  la  stia  moschettn'ria  non  hinno» 
fatto  smovere  i  i5o  nomini  che  difendevano  questa 
nuovi  fortificazione  ,  e  si  è  dovuto  ritirare  lasci  in  lo 
uni  ventina  di  morti  e  35  feriti,  oltre  una  cinquanti- 
na  Ji  fucili     Noi   abbiamo    avuto   9   feriti.   Questa    d  fisa 


e-. 


fa  il  più  grande  onore  ai  Francesi  ed  ai  Croati.  Questo  I  e  la  generosità  ordinaria  del  governatore  verso  i  buoni 


posto  è  stito  loro  sempre  affidato.  Al  capobattaglione 
Marthe  ,  del  92. °  di  linea,  il  quale  fin  dal  primo  col- 
po di  cannone  si  è  portato  alla  testa  di  ponte  per  co- 
mandarvi ,  andiamo  debitori  delle  buone  disposizioni 
die  T  hanno  salvata.  Per  nascondere  questo  attacco  ,  il 
nemico  lia  circondata  nel  medesimo  tempo  tutta  la 
piazza  di  truppe  e  di  bersaglieri  ,  e  d'artiglieria  vo- 
lante \  tutte  queste  forze  facevano  fuoco  in  una  notte 
oscurissima ,  ed  hanno  fatto  temere  per  un  istante  i  più 
serj  pregetti.  Iu  io  minuti  ciascuno  eia  al  suo  posto  ;, 
il  governatore  ha  proibito  di  far  fuoco  per  ingannare 
ed  attirare  col  nostro  silenzio  il  nemico  ;  ma  questi 
non  ha  fatto  che  del  fracasso  ,  e   si   è  ritirato. 

Il  nemico  è  rimasto  tranquillo  fino  al  6  maggio. 
Nella  notte  del  6  al  7  i  Prussiani  approfittando  delle 
irregolarità  del  terreno  eh*  era  davanti  al  forte  della 
Stella,  e  della  facilità  di  rimuovere  la  terra  sabbiosa 
che  circonda  tutta  la  piazza  ,  hanno  aperta  una  trincea 
e  1'  hanno  spinta  prima  di  giorno  ,  senza  che  si  fosse 
sentito  nulla,  fino  a  100  tese  dalle  strade  coperte  di 
questo  forte  della  Stella.  Allo  spun'ar  del  giorno  ,  un 
gran  numero  di  bersaglieri  facevano  fuoco  contro  le 
nostre  cannoniere  ,  ed  i  nostri  pezzi  li  molestavano 
ben  poco.  La  trincea  continuava  ,  e  vedevasi.  chiara- 
mente che  si  stava  preparando  una  batteria  per  la 
notte  prossima.  Il  governatore  ha  fritto  cessare  il  nostro 
fuoco  per  inspirar  confidenza  al  nemico,  il  quale  infìtti 
ha  creduto  di  averci  intimoriti  ,  e  si  è  dato  meno 
premura  di  coprirsi  interamente  e  di  perfezionare  la 
sua  opera. 

A  2  ore  dopo  mezzodì  ,  800  uomini  e  2  pezzi 
d*  artiglieria  sono  sortiti  dalla  porta  di  Breslavia  .  vici- 
nissimo al  fianco  sinistro  della  trincea,  ove  gl'Italiani 
ed  i  Croati  sono  arrivati  a  corsa:  essi  ne  hanno  scac- 
ciato 400  Prussiani  ,  ne  hanno  preso  una  cinquantina  , 
ed  uccisi  o  feriti  5o  a  colpi  di  bajonetta.  Un  batta- 
glione di  pichetto  alla  coda  della  trincea  si  è  dato  al' 
la  fuga.  La  nostra  colonna  si  è  stabilita  davanti  ed  alla 
desfa  di  Zirk.u,  e  400  guastatori  hanno  subito  inco- 
minciato a  'ìistrusgere  le  opere ,  il  cui  disegno  era 
realmente  per  una  trincea  e  per  una  batteria.  Un'  ora 
dopo  soltanto  ,  i  Prussiani  ,  rinforzati  dalle  truppe  più 
vicine  ,  si  sono  presentati  di  nuovo  in  numero  di 
j5oo  uomini  con  5  pezzi  d'  artiglieria  e  3oo  ulani. 
Allora  si  è  impegnato  uno  de*  più  vivi  combattimenti  5 
ma  noi  non  abbiamo  mutato  posizione  finche  non  fu 
terminata   la  distruzione   della  trincea. 

Verso  le  4  ore  ,  i  nostri  guastatori  sono  rientrati; 
immediatamente' j  liberi  d"  ojni  altra  cura,  ci  siamo 
slanciati  sopra  di  questi  Prussiani  ,  ed  i  nostri  soldati  , 
non  dando  più  quartiere  ,  ne  hanno  nccisi  o  feriti  più 
di  200  che  abbiamo  lasciati  sul  campo  *  di  battaglia: 
infanterìa,  cavalleria  ,  artiglieria,  tutto  è  scomparso  \ 
e  questo  combattimento,  il  più  glorioso  per  la  guerni- 
gione  ,  è  terminato  come  un  baleno.  Questo  luminoso 
vantaggio  ci  è  costato  caro  ,  poiché  ntìla  nostra  situa- 
zione era  molto  1'  ìvere  11  morti  e  5^  feriti,  tra  cui 
2  officiali.  Ma  finalmente  noi  abbiamo  fatto  al  nemico 
5o  prigionieri  ,  abbiamo  numerato  40  de'  su*>i  morti  , 
e  avremmo  potuto  portar  dentro  alla  piazza  intorno  a 
200   de'   suoi    feriti. 

Questa  giornata  ha  talmente  contraddistinta  la 
nostra  superiorità,  che  gli  abitanti,  benché  compa- 
triota di  quelli  che  avevamo  battuti  ,  si  sono  lasciati 
sfuggire  delle   testimonianze  d*  ammirazione. 

Il  capobattaglione  Taravant  ,  del  53.°  di  linea  ,  ed 
il  capitano  badese  PFenor  hanno  dato  prova  di  rara 
ii.trepidità  e  fermezza  ;,  i  capitani  Lavallee  ,  del  18.' 
leggiere  ,  e  Koccasera  ,  dell1  8.°  leggiera  ,  si  sono  pure 
sego  dati  :  era  uopo  di  simili  officiali  per  un  simile 
colpo  di  mano.  Citerò  col  tratto  successivo  parecchi 
altri  offici-di  o  soldati  di  cui  ho  notata  la  condotta.  Il 
governatore  mi  In  autorizzato  di  nominare,  per  ricom- 
pensa ,    100  granatieri  o  volteggiatori.  Quest'attenzione 


soldati  ,  hanno  prodotto  i  migliori  efivtti. 

Un  nemico  ostinato  avrebbe  facilmente  riaperta  la 
medesima  trincea  nella  notte  seguente  ;  ma  i  Prussiani 
non  sono  più  ricomparsi  da  quella  banda ,  ed  hanno 
anzi  fatto  retrocedere  altrove  le  loro  vedette  ed  i  I©ro 
avamposti.  Non  si  sono  rivedute  le  loro  truppe  in  mo- 
vimento eh?  il  io  maggio  dopo  mezzodì.  Si  sono  esse 
schierate  ,  quel  giorno  ,  in  battaglia  ,  ed  hanno  fatte 
tre  salve  in  onore  della  loro  compiuta  vittoria  ripor- 
tata a  Lùtzen.  Il  loro  bullettino  gettato  davanti  alle 
nostre  sentinelle  è  stato  per  noi  una  buona  notizia  , 
perocché  abbiamo  risaputo  che  il  nastro  esercito  era  iu 
battaglia,  e  che  vi  era  giunto  P  Impérator  Napoleone. 
IN01  non  abbiamo  più  dubitato  ,  ad  onta  della  parola 
d"  onore  del  generale  S.hulltr  ,  spedito  al  governatore, 
che  la  vittoria  ,  se  vi  era  9tata  una  battaglia  ,  non 
fosse  stata  pel  nostro  Imperatore  ,  e  che  verremmo 
soccorsi  in  tempo. 

Tuttavia  già  d'alcuni  giorni  passavano  alla  vista 
della  piazza  grandi  convogli  di  vetture  cariche,  prove-' 
guentì  tifila  strada  di  Breslavia  ,  e  che  si  arrestavano 
verso  la  strada  di  Berlino  in  un  villaggio  ad  una  mez- 
za lega  dalla  pinzza.  Una  flottiglia  di  3o  battelli  ,  di- 
scesa da  Breslavia,  è  arrivata  il  17  maggio  ad  una 
mezza  lega  al  di  sotto  della  piazza  ,  e,  secondo  i  rap- 
porti ,  essa  doveva  portare  tutti  gli  attrezzi  d'  un  as- 
sedio. 

Ma  le  nostre  speranze  si  sono  di  nuovo  rilevate 
il  2T  di  questo  mese,  allorché  il  nemico  ha  tentato  anco- 
ra, durante  la  notte,  di  distruggere  il  nostra  ponte  a  col- 
pi di  cannone.  Ques.o  secondo  attacco  del  ponte  ,  sen- 
za essere  appoggiato  da  qualche  altro  tentativo,  ci  ha 
fitto  pensare  che  il  nemico  volesse  togliere  anticipata- 
mente questo  passaggio  al  nostro  esercito.  Dietro  que- 
sta idea  ,  si  é  raddoppiata  ,  prima  di  giorno  ,  la  guar- 
dia della  testa  di  ponte.  La  batteria  che  i  Prussiani 
avevano  alzata  snlja  medesima  diVa  dell"  O  !er  al  diso- 
pra del  ponte  ,  facea  un  vivo  fuoco  ,  e  voleva  senza 
dubbio  forzarci  ad  aspettar  la  notte  prossima  per  esse- 
re in  grado  di  sostenere  un  nuovo  tentativo  di  brulot- 
ti. Ma  ,  giusta  gli  ordini  del  governatore,  3oo  uomi- 
ni schierati  in  quattro  tìie  per  assomigliar  meglio  alla 
guardia  ordinaria  che  montala  ,  hanno  passato  il  ponte 
a  mezzodì  ,  e  senza  fermarsi  hanno  oltrepassate  le  ta- 
gliate d'alberi  per  correre  salii  batteria,  che  non  sì 
poteva  assalire  che  di  fronte.  I  Prussiani  non  si  sono 
curati  che  di  portar  via  i  loro  4  pezzi  d'artiglieria 
senza  tirare  un  solo  colpo  ,  ed  a  fuggire.  La  batteria 
è  stata  distrutta.  I  nostri  bersaglieri  ,  avanzatisi  di 
troppo  ,  hanno  impegnato  un  vivo  fuoco  di  moschet- 
teria  coi  rinforzi  provegnenti  da  Lerchenberg  ;  ma  a  2 
ore  tutti  erano  rientrati  :  e  questo  fu  il  nostro  ultimo 
combattimento.  Noi  abbiamo  avuto  in  questo  fitto  6 
feriti  ,  ed  il  nemico  vi  ha  perduto  2  officiali  ed  una 
ventina  di  feriu  od  uccisi.  Noi  abbiamo  sempre  potuto 
giudicare  delle  gravi  perdite  del  nemico  ,  poiché  abbia- 
mo sempre  veduto  i  suoi  morti  ed  i  suoi  feriti  eh'  egli 
lasciava  sul  campo  di  battaglia. 

In  quest'ultimo  fitto  il  capobattaglione  Marthe  hrt. 
avuto  una  forte  contusione  d'  una  palla.  Un  volteggi'- 
tore  dell'  8.°  leggiere  ,  chiamato  Hembert  ,  sorpreso» 
nelle  biade  da  un  ufficiale  e  da  tre  soldati  prussiani 
che  lo  hanno  eccitato  ad  arrendersi  ,  ha  scagliato  un 
colpo  di  bajonetta  all'  officiale  ,  ed  é  fuggito  in  mer.zo 
ad  una  grandine  di  palle  dei  due   partiti. 

Il  22  maggio  ,  la  flottiglia  é  di  nuovo  partita  da 
Reinberg  per  rimontare  1'  Oder  h  i  convogli  di  carrette 
sono  ripassati  davanti  alla  piazza  :,  ma  noi  non  sa- 
pevamo nulla  di  sicuro,  tanto  il  nemico  aveva  già  da 
qualche  giorno  moltiplicati  i  suoi  posti  e  raddoppiati! 
la  sua  vigilanza.  Egli  ave\ia'  negli  ultimi  tempi  i2in. 
nomini  intorno  alla  piazza.  Abbiamo  saputo  dopo  la 
sua  partenza  che  1'  assedio  della  nostra  piazza  era  in 
effetto  determinato,  e  che  si  voleva  soprattutto  distrug- 


seria  per  mezzo  dì  boiata  ,  poiché:  £*S1  manca  dì 
casematte.  I  nostri  magazzini  occupano  quelle  che 
•    istono. 

Il  nostro  esercito  è  dunque  arrivato  molto  a  pro- 
posito ,■  noi  non  avevamo  più  carne  salata  che  per  un 
mese  ;  duby.0  che  altri  ,  faorchè  i  Francesi  e  gì'  Ita- 
liani ,  si  fossero  rassegnati  per  lungo  tempo  a  non 
vivere  che  di  pane  e  di  legumi  ,  di  cui  avevamo  an- 
cora una  provvigione  per  più  di  tre  mesi.  Non  si  tro- 
vava più  nulla  da  comperare  ;  molti  abitanti  ,  per 
mancanza  di  viveri  ,  erano  «sciti  fuori  ,  e  si  stavi  per 
farne  uscire  un   numero  maggiore. 

Questo  blocco  è  stato  utilissimo  alla  guernigione. 
Quelli  che  avevano  fatto  V  ultima  campagna  si  sono 
riavuti  dalle  loro  fatiche  \  ì  nuovi  soldati  si  sono  for- 
mati ed  agguerriti  ;  noi  abbiamo  qui  intorno  a  4.200 
uomini  di  fanteria  disponibili  ,  clic  garantisco  egaal- 
n  ente  buoni  de'  vincitori  di  Lùtzeu.  La  forza  della 
piazza  e  di  molto  aumentata ,  stante  le  opere  the  si 
•o  io   fatte. 

Tutu  questi  risultati  sono  dovuti  alla  saggezza  e 
fermezza  del  governatore,  il  generale  Laplane _t  alla 
Costante  unione  di  tutte  le  armi,  al  zelo  ed  alla  devo- 
zione de"  capi.  Io  sono  estremamente  contento  de'  qu  li- 
tro capibattaglioni  del  quarto  corpo,  e  del  maggiore 
comandante  il  primo  reggimento  badese.  Sono  essi  che 
hanno  dato  ai  loro  soldati  l'  abitudine  di  non  attaccare 
il  nemico  che  a  corsa  ,  il  che  ci  aveva  acquistata  una 
decisa  superiorità  sul  nemico  ,  e  eh'  è  stala  la  cagione 
<f  una  cosi  grande  differenza  nelle  perdite  de  t\ue 
partiti. 

Ho  T  onore  ,  ecc. 

V  ajutante- comandante  ,  comandante  le  truppe 
del  4..0  corpo  a  Glogau  , 

J innato  ,  Dukiìieu. 

A  Glogau,  il  29   maggio    i8i3. 

(  Monitew.  ) 
Del    io. 
DECRETI    IMPHHALI. 

Nel  nostro  campo  imperi j  le  di   Rlein-Baschwitz  ,  : 
sul    campo    di    battaglia    di     WiHf tolleri  ,    il  22 
maggio  a  4  ore  del  inquino  ,  ioi3. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  d     i    riamo  quanto  segue: 

Art.°  i.°  Sara  innalzate  ;•  Monumento.  sai  lYlont- 
Cenis.     S:d    lato    di    questo  ..  tento  che  riguarderà 

Parigi,   saranno     inscritti    i    no^,  di  tutti  i  austri   ca.i 
to.n     de1    dipai  |     1         .   -   Alpi.   Sul  lato 

cli«'  1  guarderà  Milano  ,  saranno  Mstn...  1  nomi  di  tutti 
i  nostri  cantoni  de"  dipartimenti  al  di  la  delie  Alpi  e 
dil  nostro  Regno  d"  Italia,  Nella  puri'-  più  apparente 
del  m  niuiiiento  sarà  scolpita  la  seguente   inscrizione  ; 

a  V  Imperatore  Napoleone  ,  sul  campo  di  batta- 
>»  glia  di  Wurtchen,  ha  ordinata  l'erezione  di  questo 
»'  monumento  ,  come  una  testimonianza  della  sua  rico- 
»  noscenza  verso  1  suoi  popoli  di  Francia  e  d'  Italia  , 
•>  e  per  trasmettere  alla  più  lontana  posterità  la  me- 
»/  moria  di  questa  celebre  epoca  in  cui,  1,200,000 
»  uomini  sono  accorsi  in  tre  mesi  alle  armi  per  assi- 
»  curare  1"  integrità  del  territorio  dell'impero  e  de"suoi 
><    alleati.   » 

2.  I  nostri  ministri  dell'interno  di  Francia  e  d'  I- 
l  dia  sano   incaricati  dell"  esecuzione  del  presente  decreto. 

imitato ,  Napoleone. 

In  nome  di  S.  M.  V  Imperatore  e    Re. 

Noi  ,   1"  Imperatrice-Regina  e   Reggente  ,  ecc. 

"Visto  il  decreto  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  no- 
s'ro  carissimo  consorte  e  sovrano  ,  in  data  del  22 
<j,io  ,  dal  campo  di   battaglia   di   Wurtche.i  , 

Abbiamo     decretato     e    decretiamo     quanto  segue  : 

Art.  i.°  L'  Instituto  di  Francia  ,  quello  del  Regno 
d'Italia,  le  Accademie. di  Roma,  d'  Amsterdam,  di  Torino 
e  di  Firenze,  nomineranno  de'  commiss  arj  e  prenderanno 
l'itti  1  mezzi  che  crederanno  più  convenienti  per 
j  esentare  un  progetto  di  monumento  da  innalzare  sul 
ftiout-C  -nis  per  eseguire  le  intenzioni    dell"  Imperatore. 


ìj.    (Questo    monumento    éWrà  ,    p^r    quanto    s 
possib.le  ,  senza  distrarlo  dalla  sua  destinazione    pttnrj 
pale  e   senza  nuocere   alla  sua   durata  ,    offerire   nel  me- 
desimo tempo  un   vantaggio  d'  utilità    pubblica. 

3.  Sono  consacrati  venticinque  milioni  alla  sui 
erezione.  I  progetti  non  dovranno  oltrepassare  questa 
somma. 

4.  L' Instituto  d'  Italia  e  le  differenti  Accademie 
spediranno  al  presidente  dell'  Instituto  di  Francia  i  pro- 
getti che  avranno  adottati.  Queste  spedizioni  dovranno» 
aver  luogo  da  qui  al  i.°  novembre  ,  allineile  i  progetti 
possano  essere  sottomessi  a  S.  M.  nel  corso  dell'1  inver- 
no ,  e  possa  il  monumento  essere  incominciato  alia 
prossima    primavera. 

5.  1  ministri  dell'  interno  di  Francia  e  d'  Italia  si>> 
no  incaricati  dell'  esecuzione   del   predente  decreto. 

Dito  nel  nostro  palazzo  di  S.  Cloud  ,  il  io  gin- 
gilo   1  8  1 3. 

Firmata,  Maria  Luigia. 
(  Idem.  ) 


S.  M.  I"  ImperÀtricev-Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti 
al   3   giugno  : 

Sussiste  tuttavia  la  sospensione  d" armi.  I  pleui- 
potenziarj  respettivi  continuano  le  loro  negoziazioni  per 
1'  armistizio. 

Il  generale;  Lauriston  ha  pr**so  sdii'  Oder  più  dì 
60  bastimenti  carichi  li  farina  ,  di  vino  e  di  munizioni 
da  guerra  ch'erano  destinati  per  1'  esercito  che  assedia- 
va Glogau;  tutte  queste  provviste  sono  state  ora  diret- 
te sulla  detta   piazza. 

I  nostri  avamposti  sono  fino  a  metà  strada  da 
Brieg. 

I!  generale  Hogeadorp  è  stato  nominato  governa- 
tore «li  Breslavia  Regna  il  massimo  ordine  in  questa 
città.  Pare  die  gli  abitanti  sieno  malcontentissimi  cu 
anzi  sdegnati  delle  disposizioni  date  relativamente  al 
iaidsfurm:  si  attribuiscono  queste  disposizioni  al  geni  - 
vale  $charnhorst  ,  che  pasta  per  un  giacobh'mo— .mar- 
chista.  Egli   e  stato  ferito   alla   battaglia  di  Liuze.i. 

Le  Principesse  di  Prussia  che  si  erano  ritirate  in 
tutta  fretta  da  Berlino  per  rifuggirsi  a  Breslavia  ,  bag- 
lio abbandonata  qu$st'  ultima  citta  per  ripararsi  più  lungi. 

II  buca  di  B.issrnjo  si  è  portato  a  Dresda  ,  ove  ri- 
ceverà il  conte  di  Kaas  ,  ministro  di  Danimarca. 


S  M  l'I  ■:pcrjir!ee- lv  gioii  e  Eleggente  In  ricevuto  le  se- 
guenti  milizie  sulla  situazione  dell'  esercita  alla  s°ra  (.lei  4  : 

L' armistizio  è  stato  segnato  il  4,  a  due  ore  pomeridiane. 
Sono  qui  umili  gli   articoli. 

S  Ivi.  !'  Imoeratoré  partirà  .  il  5  ,  allo  spuntar  del  giorno 
j>rr  portarsi  a  L 1  e ^ n ■  i 7. .  Cretesi  che  durante  1'  armistizio  S.  M. 
si  una  aia  parte  net  tempo  •■  Glogau  ,  e  la  maggior  parte  a 
Dei  la  ,  a  fine  d'  essere  più  vicino  a'  sugi  Stati. 

Glogau  è  provvisto  per  un  anno. 

ARISi ISTI  ZIO. 

Oggi  4  giugno  (  i3  maggio  )  1  pfetdpoteBziarj  norr  ;«:; 
dalle  potenze  belligeranti  , 

il  déoa  di  V'Oenza  ,  grolle    scudiere  di   Francia,     ^•.-n^r..' 
di  divisione  .  senatore  ,    girimi   aquila    delia     Legione    d'  onoi     , 
gom  cruec  d'gli  Ordini   di   S.  Anuria  di   Uu>s  <  .     di    fj.     Lieo- 
pallio  d  Austria  .  di  S.  Uberto  ai  Buviera  ,  .Idia  Corona  veri» 
ui  Sassonia  ,  della  Fedeltà  e  di  S     Gius"ppe,    pleuipoieaziai  1 
nominato    da     S.     M.     I"  Imperatore  de'  t/rauCesi  ,   Ile  df  Italia  . 
Protettore  della  Con  federazione  dt-l  lteno  .  Mediatore  della  Con». 
1        'anione  svizzera  ,  ecc  ,  munito  delle  pleuipotcoze    -:i    S.  A. 
il  Principe  <!i   :\cin  hitcl  ,    vice  contest.ibile  ,     maggior  genetaje 
dell'  esercito  ; 

11  conle  de  SchouvalofT  ,  luogotenente  generale  ajutaaic  di. 
campo  generale  di  S  M.  1"  Imperatore  di  lune  le  Russie,  gran 
croce  dell'orarne  di  Valdimiro  della  2. da  classe,  gran  croce 
dell'  orduu:  di  S.  Anna  ,  cavaliere  dell'  ordine  di  S.  Giorgio  , 
41»  classe,  commendatore  d<  II' ordine  di  S  Giovanni  di  Gei 
rusaK'mmc,  e  gran-croce  dell'Aquila   ilossa  di  Prussia; 

Ed  il  sig.  de  I\l<i  t  ,  luogotenente  generale  al  servizio  di 
S.  M.  il  N  '  di  Prussia,  gran  croce  dell'aquila  ressa  di 
pr,  <S;  •  ,  di  S.  Valdimiro  della  2  da  elesse,  e  ili  S.  Anna  di 
Russia  ,  cavaliere  dell'  Ordine  del  merito,  della  Cioce  di  ferri- 
di   Prassi*  .  e  rWk  Leg'on    l'Onore, 


Monili  di  plenipotenze    di  3.  E    il  sig*   generale  di  fumeria 
JfJarclav  de  Tolly  ,  generile  in  capo  «legli  eserciti  combinati  , 

Dopo  d'  avere  cambiate  le  loro  plenipotenze  a  Gebarsdorf 
il  I."  giugno  (  20  maggio  )  ,  e  fumata  una  sospensione  d'  urtai 
di  36  ore  j  essendosi  riuniti  al  villaggio  di  Pieiwdz  ,  neutrali* 
v  -'.a  a  quest'oggetto,  fra  £Ìi  avamposti  de*,li  eserciti  recettivi 
jp'.r  continuare  Je  negozia/ioni  d'uà  armistizio  atto  a  sospen- 
dere le  ostilità  fra  tutte  le  truppe  belligeranti  ,  non  imporla 
«ovra  qua!  punto  esse  ritrovine  ; 

Sono  convellati  de'  tiegucnli  articoli  : 

Art.0  i.°  Le  ostilità  cesseremo  sovra  tutti  i  punti  s  alla 
m  ^.ideazione  del  presente  armistizio. 

2.  L' armistizio  durerà  fiao  ali*  8  luglio  (  20  luglio  )  in- 
tlusivamente  ,  più  6  giorni  per  denunziarlo  al  tuo  spirare. 

3.  i.e  ostilità  non  poirsìino  ii>  conseguenza  ricominciare 
ebe  6  giorni  dopo  la  de.iuuziazioae  delia  cessazione  dctt'armi- 
fil/zio  a' quartieri  generali  respelirVi.  •-' 

4-  La   Inea  di  demarcazione    fra  gli    eserciti 
stabilita  come  segue  ; 

In   i^ìesia  , 


belligeranti  è 


partendo 

Pia  fi'.. 2- 


ocenpare  le  città    di    Landshut 


,  Bofkeahàyn  ,  Striegau  e    Cauth  ,  come  pure    i  loro 


La  linea  di  demarcasi  >n£  «dell'  esercito  combinato 
tifile  frontière  della  Boemia  ,  passeri  per  DitUTsbacb 
efori',  L.u^'sbut  .  seguita  il  Bobcr  fino  a  ftudeutadl  ,  passerà 
tìi  là  por  l;òikeiihjvn  e  Striegau  ,  seguirà  lo  Sinegauerwasser 
finoiaLauth,  e  toouherà  1'  OJer  passando  per  Bottkru  , 
Citaci,  n  ed  Ahhoff.  r  ' 

L'esercito  combinalo  potr 

liu.':i  biadi 
t  "  borghi. 

La  Jmea  deli'  esercito  francese  ,  partendo  pure  dalia  frontiera 
t^e  tocca  la  Boemia'",  passera  per  Seiffershanf ,  Alt  Ramnitz  , 
e-gnirà  :i  corso  del  fiumicelio  che  sì  getta  nel  Bob.-i  ,  non  lungi 
«Ja  Bertelsuorf  ;  e  quindi  il  Cober  fino  a  Lahn.  Di  là  a  Neii- 
feich  sidìa  Ivatzbach  per  la  linea  più  diretta  ,  donde  seguirà  il 
corso  di  questo  fiume  fino  all'   Oder. 

Le  città  di  Purschv.ilz,  Liegnita  ,  Goldberga  e  Lalm  ,  qua- 
lunque sia  la  riva  su  cui  sono  situate  ,  potranno  ,  al  pari  dei 
Jero  sobborghi,  essere  occupate  daJle  truppe  francesi. 

Tutto  il  lei  ritorio  fra  la  linea  di  demarcazione  degji  eserciti 
francesi  e  combinati  sarà  neutrale ,  uè  potrà  essere- 
«fai  veruna  truppa  ,  neppure  dai  lanchturm.  Questa  di 
si  applica  per  conseguenza  alla  città  di  Rreslavia. 
-  Dalla  foce  della  Katsbacb  ,  Ja  linea  di  demarcazione  testura 
il  corso  dell'  Oder  sino  alla  frontiera  di  Sassonia  ,  si  estuerà 
lungo  la  frontiera  ài  Sassonia  e  di  Prussia,  e  toccherà  1'  Elba 
partendo  dall'  Oder  non  lungi  da  Miihlrose  ,  e  seguendo  !i 
irnntiera  di  Prussia  ,  di  modo  che    tutta    la  S. 


piazza  regoleranno  il  prezzo  ie  vivf r\    che    jìrar.i!c      .•  ■    m?rrx 
strali    Oiì-sin  conto  ,  liquidato  alla  tine    di    ciascun    mesv  .    ,ia4 
comui'6-arj   incaricati  di  vegliare  al  mantenimento  dell'anni»: u,o 
verrà  sai  ii.to  al  quartiere  generale  dal  pagatore  dell'esercito. 

e.  Si  nomineranno  d*  ambe  le  parti  degli  officiali  di  stata 
maggiore  per  rettificare  di  concerto  la  linea  generale  di  d-imir- 
cazioné  sui  punti  che  nou  fossero  determinati  da  una  cornute, 
d  acqua      e  sui  quali   potesse  esìstere  qualche  difficoltà. 

IO.  Tutti  i  movimenti  di  truppe  saranno  regolati  in  «triadi 
che  ciascun  esercito  occupi  la  sua  linea  il  12  giugno  {  ài  mag- 
gio >.  Tutti  1  corpi  o  bande  dell'esercito  combinato  che  pos- 
sono essere  " 
Pi  ussia. 


al  di  là  dell'  liba  od  in  Sassonia  .    rientreranno 


11 


Alcuni 
combinato 
su  tutti  i   puuti 


officiali    dell'  esercito    francese 
saranno  spediti  unitamente  per  far  cessare    le  osi 


:r,.,a 


Ì3'  endo 


•  ita 


e  moscate  l' armistizio.     I    comandanti 
r^ ;'!?.„...:  : 


in  capo   respettivi  li   muniranno  d«*  poteri   necessari 

12.  Si   nouiiiK ranno  dall'una   e  dall'  altra  parte    due 


missarj  .  officiali 
nutazioni  «iel  pia 


flierali  ,  per     vegliare    l'esecuzione    dei 


seni 


fì  Lì  t 

«messi 


occupato 
Jispoqizione 


uaiiH 
e    sitici 
armistizio    Essi  si  terranno    mila  l.nea  di 
Miratila  a  Neuumfc   per  pronunziare  sulle  differente    che     po- 
rsero  sopravvenire. 

Questi     comtiijssai  j    dovranno    pcrtarvisi    entro    24  ore,    » 
ti?  spedire  gì;   ufficiali  e  gli  ordini  ohe  debbono    csóére    >■... 
virtù  dei   presente  .  rm  slizio. 

l'irlto    e     stabilito    il    presente    atto     in     dodici  jirtiooli 
doppia  spedizione  .   >,  gioruo  ,  mese  ed  anno  suddetto. 

Finii  Ho  ,  CAur.AiNcouKT  ,    pur»  di   Vii1 
Fin:. iu.o  ,   li  covile  £]•;  Sci^du  ;  j.LOi'F  ;, 
Finmto  ,  de  Kxeist. 


e  uì 


:/.\ 


Visto    e 
giugno  i8i3. 


«atific«to    per    ordine    dell'  Imperatore  e  Ile  ,  il 


Il    Principe    vice-contestnlile    di   Francia 
mtiggior-genende  dal  Grand'  Esercat,  , 
Firmato  ,  Alìssa.miro. 

(   Moniteur.  ) 
Bologna,   l3  Giugno. 

Le  prime  colonne  di  truppe    provegneuti    dalla    Toscana 
dirette   al  campo  che  si  va  formando  a   Verona  ,    hanno   4i  t>i 
satj   la   nostra  città. 


attraversata 


11  :r>.° 


Verona  ,  14  Giugno. 
L 


il 


:rpi 


paese 


ilei. a 


Con- 


franc 


ese 


dj 
punti 


di  Drssau  ed  i  piccoli  Stati  circonvicini  de'  Prir 
(leA-razione    del    ìleno    apparterranno    all'    esercito 
tutu  ja  Prussia  apparterrà  ali'  esercito  combinato. 

I  «"(stretti  prussiani  nelL   Sassonia  saranno  considerati  e< 
neutrali  e  non  potranno  essere  occupali  da  nessuna  truppa. 

L'  Elba  fino  alla  sua   foce  stabilisce  e  termina    la    linea 
demarcazione  fra  gli  eserciti  btlli^uanti  ,  ad  eccezione  d 
che  seguono  : 

L  eserc  te  francese  «;omserverà  le  isole  e  tutte  quanto  esso 
occuperà  nella  3i;,ma  divisione  miliare  >1  27  maggio  1  o  giugno  ) 
a  raczzanoUe,  r 

Se  Amborgo  non  è  che  asscliato  ,  questa  eitià  sarà  tran-ta 
come  le  ahre  città  as  cJiate.  Tuiti  gli  articoli  del  presente  ar- 
riasttzio  die  sono  loro  relativi  ,  souo  ad  esso  applicabili. 

La  bnta  drgli  * vsmpoiti  Jegi' csseroti  beìligeranji  all'epoca 
«Jet  27  maggio  (  8  g'ugn...  )  a  meajanoUe  ,  formerà  per  la 
^2,ma- divisione  militare  quella  di  deuiarc^.oac  deli'  armistizio  , 
salvo  le  miiricazioni  militari  che  j  comandanti  aspettivi  po- 
liranno giudicare  necessarie.  Queste  J rettificazioni  suranr^o  fatte 
«11  concerto  da  un  officiale  di  stato  maggiore  di  ciascun  eser- 
cito,  giusta   il  principio  d'una  perfetta  reciprocila. 

5.  Le  piazze  di  DanàrCa  ,  Modlia  ,  Zm.osc,    Stellino  e  Cu- 
slrino  ,«,  saranno    vettovagliate    ogni    cinque    giorni,    secondol. 
Af.-rza    della    loi 
.  Uj  pe  di  i> 

LT;; 


Jro    guernsgioni ,    per    cura    de'  comandanti  delle 
occo. 


reggimento  di  finteria  leggiere  è  arrivato  oggi  nelle 
nostre  mora  ,  proveniente  da  Bologna  Noi  abbiamo  ranjj  aiu- 
uiiiat.i  la  ionnazioiie  e  la  tenuta  uì  queste  truppe."  L  84. °  reg- 
giniento  ed  una  divisione  d'  arugliena  arriveranno  ne' giorni  17 
e  18.  Le  truppe  arrivale  piccedenlemciate  si  esercitano  tutti  i 
giorni. 

11  quarta  gei^eiale  dcdla  divisione  di  cavalleria,  eh' erasi 
credulo  sulle  prime  ohe  ai  dovesse  stabilire  qu^  ,  sarà  trasporta- 
lo a  Villa   l'i  :iuca. 

11  »ig.  generale  di  divisione  conte  Grenier  è  qui  gin  ito  jeri 
per  assumere  il'cuinaiado  d'  uuo  de'  corpi  dell'esercito  d'  ossti- 
servazione. 

.'Uifar.o  ,    16    Giugno. 

Negli  u'timi  giorni  di  maggio  un  brich  inglese  entrò  nel 
porlo  di  S.  Giorgio  cicli*  isola  di  Giupaua  in  Dalmazia  ,  e  do- 
po due  ore  di  vivissimo  combatliuienlo  intimò  alla  guemigiome 
d  arrendersi.  Qiicsla  guernigiòne  formata  da  un  distacca  inerito 
del  4.0  leggiere  era  comandata  dal  solloluogote->ente  Laserlelli 
dello  stesso  regguneulo  ,  il  quale  rigettò  questa  proposizione  , 
fece  ricominciare  il  fuoco  ed  obbligò  il  nemico  ad  uscire  dal 
porto.  Parecchi  inglesi,  e  tra  gli  alili  il  comandante  del  brtcb, 
rimasero  feriti   in  quest'  occasione.  * 

11  generale  Montricliard  ha  manifestato  al  capitano  IVanahi 
d  Adda  clic  comanda  1"  isola  di  Gin  pana  la  sua  sod  lisina  one 
per  la  condotta  della  truppa  ,  ed  in  particolare  del  soliolu  >go- 
teneute  Casertelli. 

La  11  ;ltig!i;i  di  cui  faeca  parte  questo  brich  ,  si 
poscia  davanti  a  Bagusi  ed  indi  al  porlo  di  Trasle 
Galtaro  ,  nel  quale  minacciò  di  voler  entrare,  ma, 
delle  disposizioni  date  per  rispìn^etla,  prese  il  largo. 


Ja  coirmi  icario  nominato  dal  comandante  di  ciascuna  piazza 
presso  quello  delle  truppe  assedianii  per  vegliare  che  ven- 


presento 
vicino  a 
accortasi 


Stipulati. 


btara  y 

gano  esattamente  somministrati  1  viveri 

6.  Durante  l'armistizio,  ciascuna  piazza  avrà  al  di  ";i  d>-I  suo 
circuito  un  raggio  d'una  lega  di  Francia.  Questo  terreno  sarà 
neutrale.  JVIaddeborgo  avrà  per  conseguenza  la  sua  frontiera  ad 
i«na  lega  sulla  riva  destra  dea'  Elba.  " 

rJ.  Un  officiale  francese  sarà  spedito  in  ciascuna  piazza  as- 
iediata  per  avvertire  il  comandante  della  concimuione  dell'  ar- 
mistizio e  della  ;ua  próvvisii  ne  di  vettovaglie,  Un  officiale  rus- 
*Ó  o  prussiano  jiotrà  accompagnarlo  nel  suo  viaggio  >  *ia  nel- 
I   anodi  ?  .  sia  nel  ritornare. 

*    A  coni  commiasui')  norriinati  d'jjtffiie  le  parti  in  ciascuna 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Lettere    critiche    intorno    al    Prometeo  , 
ballo  del  sig.    Vigano. 
Egredere  ,    alque  ammos  populosi  pasce  theatri. 
Milano  ,    1  8  t  3. 
Dalla  tipografia  di  Fusi  ,     Terrario  e  C. 
Quest"  opuscolo,  ornato  del  ritratto  del  sig;.  Vignnò, 
si  trova  vendibile  nelli   libreria   dilli  Società  dV  ;1  issici 
italiani  ,    dicontro    al    R.®  teatro  alia   Scala  ;    al  prezzo' 
di  Ni".    1.  5o. 


MtlsQO    ,  dalla  tipografia  di    Fevw.ico  AgÌ'EIXI. 
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lutti  r.li   Htti  d'  aiii'iiirnstraziuiii    |  >uti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3o    Maggio. 

OoMO  entrati  nel  Tamigi  molti  bastimenti  della  flot- 
ta del  Baltico. 

Il  conte  de  Liewen  ,  ambasciatore  di  Russia  ,  ha 
avuto  un'  udienza  di  S.  A  R.  il  Principe  reggente.  I 
medici  di  S.  RI.  hanno  pubblicato  un  bullettino  soddi- 
sfacente della  salute  del  Re.  Dal  mese  d'  aprile  in  poi  , 
S.  M.  è  stata  costantemente  iti  uno  stato  placido  e 
tranquillo.  (  Tour,  de  V  F.mp.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen,  2  8  Maggia, 
Il  Principe   Cristiana   è   giunta  nella  Norvegia  i!  22. 
Subito  dopo   il  suo  arrivo  a  Cristiania  ,   egli   ha  pubbli- 
cato nn  proclama  che     ha    animato  i  Norvegi     del     più 
vivo  entusiasmo  p«*1   Re  e   per  la    patria. 

Il  Re  e  la  Regina  partiranno  ,  il  4  giugno  ,  per 
portarsi  al  palazzo  di  Friederichsberg ,  loro  residenza 
d1  estate.  (  Idem.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  29  Sfoggio. 
Ne'  primi  giorni  di  questa  settimana  passò  da  Pra- 
ga un  officiala  d'  ila  grado  superiore  ,  incaricato  da 
S.  M.  T  Imperatore  de'  Francesi  d*  una  missione  a 
Vienna.  Il  dì  vegnente  ,  il  conte  de  Bulina  ripassò  da 
Praga  ,  al  suo  ritorno  da  Vienna ,  e  continuò  imme- 
diatamente il  suo  cammino  per  portarsi  al  quartier  ge- 
nerale francese.  Gli  equipaggi  di  campagna  del  Principe 
de  Schwartzenherg  soao  qui  arrivati  il    28. 

—  La  brigata  sassone  del  geuerale  de  Goblenz  ,  eh'  e 
d' intorno  a  mille  uomini ,  e  che  ritorna  dalla  Polonia, 
attraversa  in  questo  momento  la  Boemia.  Queste  trup- 
pe si  portano  per  la  via  di  Pilsen  e  Sanz  in  Sassonia. 
Saranno  esse ,  per  quanto  dicesi  ,  seguite  ben  tosto 
dai  iara.  Polacchi  eh'  erano  a  Cracovia.  Queste  trup- 
pe sono  provvedute  di  tutto  quinto  è  loro  necessario  . 
e  la  loro  cavalleria  è  ottimamente  montata. 

(  Idem,    ) 
Del  2   Giugno. 
n  sig.  feld-tn.iresciallo  Principe  de  Schwartzcnberg 
è  qui  arrivato  il   20.   maggio. 

Secondo  le  ultime  notizie  della  Slesia  ,  gli  equi- 
paggi ed  i  cavalli  del  Re  di  Prussia  sono  partiti  ih 
tutu  fretta,  il  zS  maggio,  da  Eresiavi*  per  andare  a 
•f^altz. 


Le  fortificazioni  di  Schweidnitz  sono  state  distrutte 
nel  1807.    (  Idem  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA. 
Saldino  ,  17  Alaggio. 
Essendo  comparse  alcune  truppe  turche  sull© 
frontiere  del  territorio  di  giurisdizione  del  bascià  di 
Vidi  no  t  il  comandante  del  distretto  di  Belgrado,  per 
ordine  di  Czerni  Giorgio  ,  si  è  portato  sulle  frontiere 
del  distretto  di  Resavi  per  .'irvi  le  necessarie  disposi- 
zioni. Anche  alcuni  distaccati! euri  serviani  si  sona,  puiii 
in  marcia  per  ([utile  parti.  Vi  ai  spediranno  delle  mu- 
nizioni  da  guerra. 

Il  console  russo  Nedob a  continui  a  rimanere  a 
Belgrado.  Egli  si  e  pur  dianzi  ammogliato  a  Topnla 
con  una  nobile  signora  che  ha  l'atto    venire     di    Russ.  1* 

(  Idem.   ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  so  Maggio. 
I  biglietti  d'  anticipazione  saranno  posti    in    circo- 
lazione   il     1."    dfd     venturo   mese      Da    alcuni  giorni  il 
corso  del  cambio  è  migliorato  ;     questo     miglioramento 
s*1  attribuiste  alle   voci  sparse  che  sieno  state    intavolate 
le  negoziazioni  per  un  armistizio.   (  four.  de   Paris.  ) 
Del   l.°   Giugno. 
L*  Imperatore  è  partito  oggi  per  Gitschin    in  Boe- 
mia.  S.   M.    è   accompagnata  dal  sig.     conte    de    Metter- 
meli,  ministro  degli  affari  esteri;     dal     sig.     feld-mare- 
sciallo-luogotenente  Duk  1  ,    e     dairajutaute     di    campo 
di  S.   M.   il  sig.  de  Kutschera.   I  nostri  f  nidi  hanno  pro- 
vato un  aumento  assai   notabile.   (  fuitr.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Luisborgo  ,    4  Giugno. 
Ieri  mattina,  il  Re,  mentre    cavalcava  a    Breiten- 
thal  ,  fece  una  caduta  0  ma  ad  eccesioiie  d'una  leggiere 
contusione  ,  S.  IM.   non  ha  sofferto  il  minimo  male.    Al- 
cune ore  dopo,   il    Re    è     stato     ricevuto    nel     giardino 
dalla  reale  famiglia  ,  la  quale,  sentita  questa  notizia,  le 
era  andata  subito  incontro.  S.   M.   e  tornata    la     sera     a 
Lnisborgo  ,  e  presentemente  gode  ottima  salute. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 
Franco  forte  ,  6  Giugno. 
Abbiamo  attualmente   nella  nostra  città    una     guar- 
nigione   francese  ,      composta    di     varj     distaccamenti  di 
infanteria  ,     di     cavalleria     e    d'  artiglieria  :     uggì   è  »ot- 
ttutiata  in  tutti   i   posti    liuora     occupati     dalla    guardia 
nazionale.   Dicesi   che  no1  nostri   contorni  si  formerà     un 
corpo  d*  cs ercitO  assai  cuasiderabile. 


Molte  truppe  qui  giunte  eia  Màgóaza  hanno  rice- 
vuto ccntr'ordine,  e  sono  ritornate  in  quest'ultima  città 
per  portarsi  ad  ulteriore  destinaziene. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 
Del  7. 
Anclie  jeri   sono  qui  arrivati   molti  distaccamenti  di 
cavalleria     e     dne    reggimenti    della    guardia  imperiale  •, 
un  terzo  reggìinénto   è  aspettato  oggi. 

li   sig,    Lheritier  ^.geuerale   di   divisione,  è  qui  giun- 
to jeri  co*  suoi  rjutan'i   di   campo.    (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    10   Giugno. 
S.   M.  1"  Imperatrice  Regina   e  Reggente  è  ritormta 
jeri   da   Morfontaine     al    palazzo    di     Saint— Gloud.     Oggi 
ella  ha   tenuto  il   consiglio  de*  ministri. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 


La  seconda  classe  dell*  Istituto  ha  ■proceduto    oggi 
alla     elezione  del  successore  al  sig.  Deliìle. 

Il   numero   de*  votanti 'era  di  venticinque. 

Nel  primo   scrutinio  ,   il   sig.     Campenon    ha    avuto 
quattordici  voti. 

Il  sig.  Michaud  ,  sette. 

Il  sig.   Jouy  ,   tre. 

Il  sig.   Baour— Lorminn  ;   uno. 

In   conseguenza  ,   il   sig.   Gainpenon  è  sfato     procla- 
mato  membro  dell*  Istituto.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dell'  11. 

Assicurasi     che    le    negoziazioni     per  la   pace  sieno 
già  inconi'iiciate.   (   Gaz.  de  Trance.   ) 


reggimenti  svizzeri  a!  servizio  di  Francia  ,    e  le    doga- 
ne stabilite  su  le  frontiere. 

S.  E.  il  ministro  di  Francia  e  tutti  i  memori     dei 
corpo  diplomatico  si  portano   a  Zurigo. 

(  Gaz.  de  Traici.  ) 


ili 


Borsa    diParjgi. 
Corso  del  cambio  del  giorno    11  giugno    j8i3. 
Effetti  pubblici,.   Ci  ione  per  cento   consolidato  ,   go 
dimenio  del   22   marzo    1 8 1 3  ,  76  f.   e.  a5.  (  Moniteur.  ) 
Torino  ,    12   Giugno. 
Il   cavalicr  Bodoni  ,     cui    debbesi    la   bella   edizione 
dfl   Pericle,  ,    Ita     pnr     ora     ricevuto  dal**  illustre    autore 
■di   guest"  ppera,  $.    A.   E.  il    Principe  primate  f  una   me- 
dagtìa    d"  oro.     S.   A.  E.     nella    lettera    che    accompagna 
questo  nobile   contrassegno  della   particolare    sua   stima  , 
si   esprime  ne*  termini    più    obbliganti    pel     sig.    Bodoni 
sn  la   superiorità  eh*  egli   ha    conseguita    neh'  arte    tipo- 
gra6ca.   (   Cour.  de   Tariti.  ) 

Alessandria,  3  Giugno. 
La  nostra  giunnigione  è  numerosa  ,  e  presenta  più 
di  6m  -.intiii  ii  in  armi.  Ali"  ultima  rassegna  si  amnii- 
1  -vano  i  corpi  de"  minatori  e  zappatori,  come  pure  il 
/;."  reggimento  d'  artiglieria.  Questi  corpi  fanno  conti- 
mi! esercizi  \  le  nuove  recinte  gareggir.no  co*  vecebi 
soldati.   (   Gaz.   di   Trance.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  2    Giugno. 

La   dieta   àc'J  cantoni   svizzeri   s'  aprirà  dopo  dimani 

a   Zurigo.   Questa    cerimonia   attrae   d'ordinario     un   gran 

numero   di  forestieri  :    si   pino   date   tutte    le  dispssizioni 

per  rendere  pincevole  i!  soggiprno  della   citta. 

?   rapporti  più   importanti   clie  si    faranno    alla 


1 


NOTIZIE  INTERNA 

REGNO    D'ITALIA. 
Terrara  ,   5   Giugno. 
Durante  1*  ultima  metà  de!    p.°    p.°     maggio    sono 
entrati  nei  porti  di  questo    dipartimento   6  pieleghi,  n<r 
burgozzo  ,    16  paranze,   6  tartane  ,    io   peotte  e   6   bat- 
telli :  questi  legni  provenivano  da   Ancona  ,     Monopoli  , 
Bari,  Ravenna,  Pesaro,   Rimini,     Cesenatico,     Siniga- 
glia  ,   Brindisi,   Cervia,  Prim?ro  ,     Ciiioggia,     Vasto     e 
Venezia  ,  ed   erano  carichi   di  mercanzie    diverse. 

Sono  poi  sortiti  i3  pisleg'ni ,  4  burgozzi ,  23  pa- 
ranze, 4  tartane,  un  trabaccolo  ,  io  peotte  e  5  bat- 
telli: questi  legni,  carichi  parimente  di  diverse  mer- 
canzie, erano  diretti  a  Smigaglia  ,  Ancona,  Primaro  , 
Rimini  ,  Pesaro  ,  Cesenatico  ,  Bari  ,  Manfredonia ,  Mo- 
nopali ,  Trani  ,  Otranto,  Fui  micino  .  Ravenna  ,  Brindi- 
si ,  Venezia  ,   Ciiioggia  e   Grotte  amare. 

(   Gior.  del  dipart.  dei  Basso  P9.   ) 
Milano  ,   ifi  Gaimo, 

o 

NAPOLEONE  ,   ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Trancia.  Viceré  d' Italia,  ecc.. 
Sopra    rapporto     del    grangiudice  ,     ministro    della, 
giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, , 
Noi,  in  virtù  dell"  autorità  che  Ci  e  stata,  delegata,  ecc.. 
Abbia m.o  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.    1 .     In     tutte  le   (orti  d'  appello  le  cause  por- 
j  tate    all'  udienza    saranno    ar ingate    dagli    avvocati  in- 
scritti nel  rispettivo  elenco  o  dai  candidati  nei  casi  pre- 
veduti dxi.ll'  art.   2  3   del  nostro  decreto  q  agosto    1S1  r . 

2.  Le  dimande  incidenti  però  quali  Irate  pel  giudizio 
sommario ,  e  tutti  gli  altri  incidenti  relativi  alla  pro- 
cessura  potranno  essere  ariiigati  dai  patrocinatori  ad- 
detti alle  medesime  (orti  <!'  appello  nelle  cause  nelle 
quali  si  sono  costituiti    )0:rocinatori. 

3.  Lo  stesso  si  praticherà  nelle  Corti  di  giustina. 
I  patrocinatori  vi  potranno  inoltre  aringare  tutte  le: 
cause  sommarie  ;  nei  Tribunali  di  prima  istanza  pò-1 
tranno  aringare  in  ogni  causa  che  vaisse.  loro  commes- 
sa. ,  qualunque  ne  sia  V  indole. 

4.  Non  è  derogalo  alla  disposi-ione  del  decreto  <y 
agosto  181  1  in  ciò  che  richiede  il  permesso  del  gra<- 
giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  aW  effetto  che  eli- 
avvocati  possano  aringare  fuori  della  giurisdizione  della 
Corte  d'  appello  0  della  Corte  di  giustizia  al  cui  cir- 
condario è  limitati  il  loro  esercizio. 

5.  Nel  caso  di  assenza  0  di  rifiuto  ad  arivgare 
per  parte  degli  avvocati  ,  i  patrocinato-i  addetti  sia 
alle  Corti  d'  appello  ,  sia  alle  Corti  ih  giftstikm  od  ali 
Tribunali  ,  potranno   essere    a:i!oi  izzit'     dalla     rispettiva 


Mieta,  difesi  che   abbiano  por  oggetto  i!  reclutamento  de"      Cotte  0   Tribunale  ad  aringare  in  qualunque  causa 


6  Scadendo  c'ne  f  tf*W*>  ^ari^Q  *#«  (avsa 
vi  potesse  a  motivo  di  nato*  paaiMrJi  per  V  ann- 
,  ne/  giorno  assegnato  ,  dot™  m/ormor^  m  iscritto  d 
esident§  prima  della  udienza,  e  rimettere,  se  gli 
lCsse  presso  di  se  ,  i  documenti  al  patrocinatore.  In 
tìe  caso  la  causa  o  verrà  arir.gata  da  questo,  o  se 
r  aggiornerà  la  discussione  alla  prima  udienza. 

7.  Ciò  pure  avrà  hiogo  ove  oli'  atto  della  chiamata 
'ella<au>a  /'  invocato  si  trovasse  impegnalo  «»  ndien- 
i  di  un    altra   camera  nella  stessa    Corte  o   Tnbunide. 

8.  Eccettuati  i  casi  preveduti  dai  due  articoli  pre* 

•  denti    od    altri    importanti    legittimo    impedimento  ,  se 
avvocato    incaricato     della    causa   e    provveduto    delle 

elative  carte  non  si  sarà  presentato  alla  chiamata  del- 

•  udienza  ,  e  per  tale  mancanza  la  causa  fòsse  stata 
■«ocellata  dal  ruolo,  e  non  avesse  potuto  animarsi  nel 
uomo  prefisso  ,  potrà  essere  condannalo  personalmente, 
yiandv  vi  sia  luogo,  alte  spese  della  nuova  posili** 
n  ruolo  ,  ed  ai  danni  ed  interessi  dipendenti  dal  citar- 
lo verso  la  parte 

9.  le  deposizioni  degli  articoli  58  ,  5o  e  6o  del 
rostro  decreto  9  agosto  18*»  sono  comuni  anche  ai 
patrocinatori  che  si  prevalgono  del  diritto  di  armoire. 

|b.    /  uà    avvocati  parleranno    coperti,  in  conjor- 
mita  deff  art.   56  del  decreto  9  agosto   181 1. 

it.  Gli  avvocati  sono  tenuti  di  risedere  nel  circon- 
dano giurisdizionale  della  Corte  0  del  Tribunale  cui 
ÌOU6  essere  addetti.  Gli  avvocati  inscritti  nell'  elenco 
di  una  Corte  d'appello  dovranno  risedere  nel  circon- 
dano della  giurisdizione  civile  della  Certe  di  giustizia 
del  dipartimento  m  cui   è  collocata  la   Carie    al  appella. 

j  2.  Il  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  e  m- 
nc-ìca'o  dell"  esecuzione  del  presente  decreto  che  .fora 
aalMrato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato     dal   palazzo    reale    di     Milano    l'  II   giugno 


*8i3. 


E  UGE  YIO  NA  POI,  E  O  NE. 

Tel    Viceré  , 
27  consigliere  segretario  di  Stato  , 
A.   SraiGELLI. 


TIT.  Il  nome  ài  tmJglh  *!*  it  patire  od  altr» 
ascendente  paterno  di  grado  superiore  ,  ove  Josse  ancora 
viverne  ,  avranno  dichiarato  di  voler  premiere ,  sarà 
dato  a  tutti  i  figli  discendevi,  i  quali  dovranno  por- 
tarlo  e  farne  uso  negli  at'i.  A  q-est  >ffe;io  il  padre  o 
altro  ascendente  come  sopra  comprenderà  nella  sua  di- 
chiarazione i  detti  figli  e  discendenti  ,  e  il  lungo  del 
loro  domicilio,  e  quésti  si  Imiiteranfo  a  dichiarare 
r  esistenza  ed  il  luogo  del  domkd'O  ehi  padre  od  altro 
ascendente  paterno  in.  grado  superiore,  ancora   eivmre. 

IT:  Tei  figli  rrrìàòH  mancanti  di  ascendente  pater- 
no ,   la   dichiarazione    si     farà    dal   tutore. 

V.  1  membri  di  una  medésima  famiglia  ,  i  qua!' 
non  avranno  lo  stipite  comune  vivente  .  si  uniranno  onde 
scegliere  il  cognome  che  dovrà  estere  a  loro  *  omune  , 
ed  in  caso  di  discrepanza  nella  scelta  ,  il  cognome,  sarà 
determini  to  dal  podestà  -o  sindacò  del  lungo. 

I  mei. bri  della  famiglia,  che  si  trovassero  assenti  , 
saranno  obbligati  a  conformarsi  alla  determinazione, 
presa  dalla  famiglia  Medesima. 

VI.  Non  saranno  mai  ammessi  come  nomi  di  fa- 
miglia ,  i  nomi  di  città  ,  dì  fortezze  rd  altri  harhi 
resi  celebri  da  un  qualche  fatto  d'  armi  0  da  uri  fatto 
qualunque    d'  interesse  pubblico    e  generale. 

VII.  I  contravventori  alle  dispos;zioni  comprese 
ne'  precedenti  articoli  saranno  condannati  ad  una  imdta: 
di  lire  cento  ,  e  verrà  loro  dato  ,  ov>  occorra  ,  da 
podestà  o  sindaco  elei  comune  il  cognome  che  saranno 
obbligati   di  portare. 

Vili,  il  grangiudice,  ministro  della  giustizia*  ed. 
il  ministro  dell'interno  sono  '  incaricati  ,  cirt  senno  in 
Ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presepe  decre- 
to che  sarà  pubblicato    ed  inserito    nel    Bollettino    delle 

leggi. 

Dato    dal    palazzo     reale    di    Milano     V  x  1   giugno 

iCi3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  consigliere  segretario  di  Stato  , 
A.  Steigelu. 


12?". 
1. 


NAPOLEONE,  ecc. 
EvoENto  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  ; 

Sentito  il   Consiglio  di  Stato , 
Noi,  in  virtù  dell"  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Gli  abitanti  del  Regno  ,  i  quali  non  hanno 
v  ;.  cognome  ,  o  sia  un  nome  di  famiglia  ,  elovranno  , 
,  'ro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto, 
prenderne  uno  e  farne  la  dichiarazione  avanti  V  ufficiale 
d'ilo  stato  civile  del  comune  in  cui  sono  domiciliati. 

II.  I  forestieri  che  venissero  ad  abftare  nel  Regno, 
4-  che  fossero  nel  caso  previsto  dall'  articolo  precedente. 
saranno  tenuti  ad  adempire  alla  stessa  formalità  entro 
i  tre  mesi  successivi  al  loro  ingresso  nel  territorio  ita- 
li-no  ,  e  a  fare  V  analoga  dichiarazione  avanti  all'  uf- 
f-ale  dello  stato  civile  del  comune  in  cui  si  propon- 
gono   di  fissare   il  loro   domicilio. 


O». 


UFFICIO    DI    GARANZIA     DEL    CIRCONDAVO    PRIMO 

RESIDENTE    IN    MILANO. 

AVVISO. 

Ad  '«getto  che.   sìa   eseguita  la  disposizione  porr,  ■  a 
dal  %  IIL°  dell'avviso    18  giugno    1812  della    direzione 
generate  delle  monete  ,    si    rammenta    ai  fabbricatori   e 
mercanti    di    Livori    d'  oro     ed    argento  ,     compresi    ad 
circondario  primo  ,  f  obbligo  che  hanno     di     trasmettere 
a  quesf  ufficio  di  garanzia  per   il  giorno    io    del  prossi- 
mo luglio ,    termine    onninamente    perentorio  ,    lo    stato 
delle  rimanenze  de    lavori  di  fabbricazione  anteriore  ah 
l'attuazione    del    reale    decreto    2S   dicembre    t8lo,   da 
estt   notificati   e  dulP  ufficio   suddetto    dichiarati.    tWh    su- 
scettibili   di     bollo  ;    e.    ciò   per    que"  prOvvedhneMi    che 
S    E    il  sig.   conte  senatore  ministro'  delle    tìnr.nze    ere 
\lerà  di  dover  dare  ,  sia   nidiudualnente  contro    i    mer- 
canti. colnesnU  di  qualche  abuso,    sia  generalmeate  per 
far   cessare   la   scalila    ari   dilli    lavori   di    t'Iol.n   luj'eriore 
a   (palli   dal   sia  citato   reale  decreto  prescrìtti. 
Milano  ,    16  g;:ejnn    ioli 

Il  controllore  „   L   Cantu*. 
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ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Milano , 
rio  e  e. 


Lettere    critiche    intorno    al    Paomsteg  > 
baio  citi  sig.  Vig.tno, 

i8i3.    Dalla    tipftgrofia    di    Fusi,    Ferra- 


.  A  Parigi ,  allorché     un    grande    spettacolo     ottiene 

Felice  successo  ,  se  ne  vede  immediatamente     comparire 

sui   teatri   minori  la  parodia  ;    genere    di     contraffazione 

in   cui  si  fanno  risaltare  i   difetti    reali    dello    spettacolo 

preso  n  bersaglio  ,  gli  si  dà    carico    di    moki    che    tali      ""*"*  *"""*  ««pressione,   e 

non  sono  che  relativamente  alla  discordanza  de' gusti   e      ^caBO  di  non  rimanere  ,   in  questa  parte 

delle  opnnùm   a  cui   va    esposto    qualunque     pano    del-      de   analisti      i   „„„i:      ±.1   ,,H,  e>    »*>«*l 


gor  ci  ed   alumvi  ,     ed    un     signor    Ernesu       critico 
££j£/  ^-ano  separatamente  alla    ì£^J 
«essa  .1  loro  ispettivo  parere  sul  ballo    di     ViAn,S      > 
pero  ognuno  ben  prevede  che    le     lettere     atti £S 
chie  primi  signori  «^^     ^.^    «**«to 

wtto  ambedue  ,  tuttoché    non    iscriva™     „J  g   ' 

si   piccano   rh   nnn    ..:' •  Maiast. 


i   ingegno,  e  si  procura  con  ogni  studio  eh  scemare     e 
distruggere  P  effètto   pretto  negli  animi  da  tutto  quan- 
to e  li   esso  di   veramente  bello,  spargendovi     sopra    a 
j  r  a   ,-mo  il  ridicolo  ,  che  dlsforuL   ogni  Cosia  ,   e  ab- 
batte il  potere  della  ragione.  Il  pnbbÙfto  s  il   quale  cor- 
re  dietro  a   tutto  ciò  eh' e    atto    a     dargli    «foto-,    ap- 
plaude  n   queste  parodie  uìfottebé  sono  condite    di  spiri- 
ti-s a   mai  zia  ,   e  ad   un  tempo  raddoppia    le    sue    Uiiuo- 
s' razioni     di   entusiasmo     per    lo     spettacolo    censurato  , 
onde  in  certo  modo  vendicarlo  dei!"  involo.ua,  u>  affi  onta 
,  c_.<-   gh  fa   quando  ride  al  travestimento    di  esso.  Ma  in 
Milano  ,  dove  (  non     sappiamo    se    fortunalmente  ,     o 
sfortunatamente  )  non  si  sono  per  anche    introdotte    si- 
m  h  parodie  in  azione  ,  si  mandano  fuori    iu   vece    tal- 
volta degli  opuscoli  critici,  i  quali  non   vengono  accolti 
con  meno  premura     dalla     pubblica     curiosità,     e    sono 
sempre^  indubitati    segnali  Hi  spettacoli    non    comuni    e 
straordinariamente  applauditi.    Per     compiere     il    trionfo 
del  stg.  Vigano  non  mancava  adunque  die    V  onore     di 
una   qualche  critica   di   tal  fatta  ;  ed  ecco  che     un     eru- 
dito Anmdmo  ,  spinto  da   generoso  zelo  ,    si   ha  pigliata 
questa  Lelia   impresa.  Ma   una   coudizione  essenziale" per- 
che tanto  le  parodie  a  Parigi  ,   quanto  gli  opuscoli  cri- 
tici  a  Milano  ottener  possano    Paura    passeggier*    del- 
raggradimento  del  pubblico,  si   e  quella    di     succedere 
d»   velo     alle     prime     rappresentazioni     dèlio    spettacolo 
contro  coi  sono  diretti  i  loro  dardi:    allóra  si  l.a  h  li- 
beralità di  accordare  a'  censori  il  mento  della  scoperta 
e*  ddeft.i  ,  e  della  invenzione  de'  motti  scherzevoli       e 
si -perdona  lorp  di  buon    grado    fino    alle    puerihV  ed 
ade  scpidezze  in  cui   cade  quasi  sempre  chi  si  propone 
<h  far  tenero  per  cattive  e    biasimevoli    anche     le    cose 
che  destano  maggiore  ammirazione      Ma  quando  tra  le 
prime  rappresentazioni   d'  uno  spettatolo  e  la  coÉpaiw 
della  parodia   o    dell'  opuscolo     critico    sono    passat,     in 
mezzo  venti  o  venticinque   giorni  ,    quando    unghia   di 
persone   hanno  già  separato  da  per  se  i   pregi  dai  dd«t- 
*  dello  spettacolo  ,  qU:mdo     ìa     tnUe    ie    coqvt:rMaioni 
sono  g,a  divenute   vecchie  tutte  le  facezie     e    manose 
e  insulse,  quando  inline  l'autore   medesimo    haWnto 
campo  di  meditare  SolP  effetto  del  suo   lavoro,    e     può 
dre  con   Voltaire  .     * 


Censeurs  maìins  je  vous  méprise  tous  , 

Cnr  je  cmwis  mes  déjauis  mieux  que  vous  (*)  , 

f  u",!tsSl;ìgK'T  ^^  V09  e  de°H     °P"SCO,i    ^tiei 
e   passata  ,   e   ,  loro     artefici     corrono     rischio     d'  «ssere 
tennt,  per  echi  importuni  delle  altrui   voci  ,  e   di    v^er 
r,ca  ere  su   eh  loro  medesimi  quel  ridicolo  a    cui   p"su 
inevano  di  esporro  ìa  produzione    favorita  dal  p^iico 

Ad   onta  però  di    qu,s*e  riflessioni  generali,  le  Lette- 
re  cnuche  ,  che  oggi    annunziami,    sebbene    tardive 
saranno  ben  ricevute  ,  tra    perchè  V  entusiasmo   eccitato' 
dal  gran  ballo  ontologico  del  «g.   Vigano  ,    anche  dopo 
Venti  e  pm  rappresentazioni  ;  „on  si  è  punto    intepidi 
«o  ,  e  perche  setnn  *»«««  ,iu.. —    „    i  * 


ri*-'  r;~~     v    ■      ■     «—".  j  "i  questa  parte,    add  et. 

de   Gmrnahsti ,  !  qUali      ftor  del  ^  c*  >        gj 

fatto  d^l  Prometeo  i  più    sfarzosi    panegirici      \>    f 
Per  la  prima   volta  si     sono    passatf^f  tetìlj 
^ce  delle  loro  lodi  con  alcun,  g"m1\^^i 

v.gmne.  Quelh  adunque,  cui  piace  di  vedere  h  JrX 
!  assahre  altrui  ,  è  riandargli  le-  hn«* 
operar,  di  trovar  soddisfatto  il  1^  '  ^  «gjj 
s,PP,ste  lettere  del  sig.  Ernest,  Ma  l^Zo  " 
tutte  queste  lettere  ,  sia  che  fingasi  ,1  In\r  to  f  ,1 ,  V 
Wya  Eugenia  ,  sia  ci.  pigiL  ti  nome  d  ,  SJfi£ 
Anselmo,  sta  che  si  spacci  pel  severo  si,  É4  Y""' 
palesa  sempre  pel  più  buoii  aomo  de|  ^.     ^ 

^  "iai  fa"°  *  fPQg^re  le  sue  parole  di  quel* 
fetta  innocenza  ,  da  cui   vorrebbe  pur     simulai    VP 
aliarsi   per  «n   qualche  istante.   Solto   la    mas  f  ert  È 
sig.  traesti,  egh  si   celta      è   vero  ™astlieia    ^ei 

^i=iA;r4£-fEF 

facile  ne  sia  hi  confutazione.  Senibra  ptnl  ta  'voh       p  P<y 
nnneglu  il  buon  gusto,  e  sia    insensibile     ile     i     , ^ 
sioni  del   bello  e  del  sublime  ;  ma   pochi    fi        pr^ 
coghere  a  questo  laccio:   la  sua    shn^Ln     fc^ 
aperta  j  e  chi  pensasse  eh'  egli  dica    ,u    buona    fX  ufe 
da  senno  erte  sofisticherie  e  certe  frivolezze  che  si  tJj 
vano  nelle  lettere  del   sig.  Ernesti  ,  gfi     farebbe   t rop  o 
grave   msulto.     Finalmente    la     bontà    dell'  Anonimo  's, 
n.amfesta   a    chiari    segni    quand>  egli     ^^     .     ^ 
spars,  nel   programma  del   P.^aeL  o  ed  in    alcuni    deoli 
artico!,   fiativi  a  questo  spettacolo  pubblieati  ne*  Gior- 
U«M  ,  e   h   f ;    brillare    nelle  sue  lettere,   solo     per     tema 
eh?  h,  caducità  di  quelle  scritture  non  li  faccia   andare 
miseramente   perduti. 

Del  resto,  la  parte  più   scelta  del  pubblico  ha  fette 
al  ballo  del  sig.    Vigano,  e  il  nostro  Anonimo   •  dopo'  di 
essa  .  modestamente  ripete  alcune  censure  su-erite  ve 
raineate  da' buoni  precetti  dell'arte     e     dal  sano   <dujf 
zw'     ma     il    f:,r    fero     ragione,     più      die      ad    altri , 
s  aspetta  al   valente  coregrafo  medesimo:     dovendo  ©«li 
riprodurre  n^i  prossimo  autunno  questo  spettacoli  stes- 
so ,  non  pure  si  curerà  di  dare  P  ultima   mano  a  ciuci- 
le  parti  che   per  mancanza    di    tempo    sono    dovute  ri- 
manere per  ora  imperfette  ,     ma  dimostrerà  con  alcune 
sagge  emende   cP  aver  saputo    apprezzare    gP  imparziali 
Consigu.  degl  intendenti  ,     ed  ascoltata  nel    silenzio  del- 
l  amor  proprio  la  sua  coscienza. 

6.  G. 


/ 


BORSA  DI  MILANO. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabiU 
del  giorno  1 6  giugno    i8i3. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  de!  reddite 
*o,  e  perche  sono  esse  distese  con  molta  grazia   e  pu-     del  5  per    ,oo,   5a.    3Za. 


{*)  La  Pucelle,  e.  i5. 


Milano  ,  dalla  tipografo  di  Federico  ÀÓneu,/. 


)M  r      i  6< 
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U  i  U  ft N  ALE    I  T  ALIANO 


BilLAKrt,  Yc. .cj-iU,  j8  Giugno   t8iS. 


Tutu 


l>     AI 


u  <T  hjji  Ministra/,  lou»-  p^sti  ia  questo  fc^Ho  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


RECNO  Di  UANIMARGA. 
Aliotta  ,  29  Maggio. 

JL'u  gig  barone  de  Kaas  è  passato  di  qni  in  questi 
ulti;:  i  giorni  :  egli  e  incaricato  d'  unr  missione  straor- 
dinari a    1  irrpso  S.   M    )"  li n paratore  de"  Francesi. 

Tatte  le  trupp-  danesi  dell'  Hulstein  sano  state 
niesee  dsl  Re   sotto  oli   ordini   del  Principe   d'  Eekmiiht. 

T>ic*i  che  il  Principe  Giuliano  ^  erede  presuntivo 
d^l!a  Corona,,  ch'era  venula  nel  Jutland,  sia  passato 
in  Nni -vi  già  ,  ove  si  porrà  alla  testa  d*  un  eéci-ciio 
<h"  e  atrerà  in  Isv*zia. 

Tutti  i  viveri  die  il  governo  danese  avea  vinto 
far  passare  in  Norvegia  ,  sono  stati  presi  doni1  inglesi 
o  dagli  Svedesi,  e  messi  ne"  magazzini  prossimi  alla 
frontiera  della  Svezia.  I  Norvej-i  .  ridotti  per  tal  gn  s 
n  luai  gii  orrori  della  carestia  dall'  odio  de'  loro  vici- 
ni .  ripigtterouuo  in  [svesta  i  «occorsi  c!ie  le  cure  pa— 
terue  del  loro  sovrano  aveva  ad  essi  destinati. 

(  lour.  de  V  F.mp.  ) 

SLESIA. 

fìrrsVivia  ,  1   Giugno. 

Proclama. 

In  drtu  degli  ordini  di  S.  M.  il  nostro  he  è  So- 
prano ,  non  ci  siamo  di  sciolti  ,  e  siamo  rimasti  a  nostri 
posti  rudi'  esercizio  delle  nostre  funzioni. 

feti  mattina,  a  7  ore  ,  è  arrivato  il  generale  in 
capo  francese  s  5.  E.  d  conte  de  Lauri  stori ,  col  suo 
r  corpo  d'  esercito-  Egli  diede  cosi  buone  disposizioni ,  che 
le  truppe  Francesi  presero  possesso  della  città  colla 
tnafsir.ui  tranquillità  e  col  migliore  contegno.  Alcune  ore 
più  tardi,  è  arrivata  S.  E.  il  generale  conte  di  Hpg*a- 
dorp  ,  ajutante  di  campo  dell'  Imperatore  ,  iu  qualità 
di  governatore  di  questa  città. 

Dopo  questi  avvenimenti  abbiamo  giudicato  .  di 
conceria  co* signori  deputati  delia  citta,  che  d  nostri) 
primo  e  più  ingrate  dovere  era  quello  di  spedire  ima 
deputazione  al  quartier  geieraìe  di  S.  M.  I" Imperatore 
de'  Francesi  e  Re  et  I-  dia  ,  per  raccomandare  la  noura 
hitoim  città  alla  mag.i.i, unita  erf  alla^rptezione  di  S.  il. 

3.  M.  non  solamente  si  e  degnata  d- assicurare  lilla 
deputazione  eh;  1  borghesi  ed  ahiuiuti.  di  Brc.divoi  po- 
tevano contare  sulla  sua  protezione  tanto-  per,  le  loro 
persone,  che  per  le  loro  proprietà  ;  ma  si  e  compiaciti 
tm  a    Hj&àuyncce.  eli  elle,  sarebbe  afflitta  se  non  poteste 


garantire  la  città  da  tutti  i  pencoli  che  la  minacciano, 
U  che  però  non  aarà  da  temere  finche  gli  abitanti  si 
porteranno  tranqidllamentt  e  convenientemente.  Per  as- 
sicurare, e  tranquillare  ogni  disse  di  persone  f  S.  1~. 
si  è  degnata  d'ordinare  che  si  pubblicassero  le  sue  in- 
tenzioni. 

,\'oi  non  manchiamo  di  conformarci  a  qttv.st''  or- 
dite s'ijienore  ,  e  siamo  convinti  che  gli  abitanti  di. 
questa  città  si  renderanno  degni  della  clemenza  di  S.  !  • 
l'  Imperatore  colla  tranquillità  e  col  buon  ordine  d  II  t 
loro  condotta.  \ 

Nello  stesso  tempo  intimiamo  a'  mèrcadanti  ci 
artigiani  di  riaprire  i  loro  magazzini  e  le  lóro  bottéghe , 
affinchè  il  commercio  riprenda   il  suo  corso  crdi;  trio. 

Firmato  ,  il  Borgomastro  superiore  ,   il  Bórgo- 
mastro  e;ì    i    Consiglieri    ilei    magi- 
strato di  questo   città  e  residenza. 
(  lour.  ile  l"  Emp.  ) 

IMPERO  ir  AUSTRI \. 
Vienna  .   29    Marcio. 

E  accaduto  ultimamente  in  Ungheria  un  tragico 
avvenimento  ,  in   seguirò   ad  un  pranzo  dato  dal  barone 

de Molti    de'  convitali    si    portarono    sopra    un 

balcone  a  respirar  I"'  aria  libera  ;  ma  il  balcone  noti 
potendo  reggere  al  peso  si  ruppe  ,  e  parecchie  per- 
sone rimasero  si  gravemente  ferite  india  caduta,  ch'or- 
berò    a    morire     poco  tempo  dopo. 

(  Io: ir.   de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  3  Giugno. 

Le  truppe  bavare  e.oman.l.ne  dal  generale  di  divr- 
sione  de  RngloVicli  ,  le  quali  insieme  colle  ili  visioni 
L::jrences  e  Bacthod  formano  il  12."  corpo  d'  eserci- 
to comandato  dal  maresciallo  Dura  di  Reggio  ,  partiro- 
no il  i3  maggio  i\a  Qbcr— Ootwhz  ,  passarono  r  EHm 
a  !>'esdi  sul  nuovo  ponte  .  e  furono  lassegrTiti'  da- 
vanti alla  citta  nuova  da  S.  ìM.  l'Imperatore  de'' Fi- li- 
cesi  ,  che  rimase  molto  contento  delta  loro  tenuta. 

La  divisione  si  portò  il  ì^.  a  Rosen  'orf ,  il  1 6  a 
Bischorswerda  ,  il  17  a  Ruth— Nonslilz  ,  il  18  a  Gausig, 
e    il    19   a  Trauswitz  ,  dove  1"  esercito  si   concentrò. 

Siccome  il  nemico  doveva  passare  h  Sprea  ns'oev- 
torni  di  Pre.àwitz,  cosi  il  1  a.°  corpo  d'  esercito  si  por- 
le a  quella  volta  il  20.  Il  nemico  eia  sulla  riva  destra^ 
delta  Sirea  in  Qua  posizione  molto  lavorila  dall  »  oatnr.-». 
Il    12.0  r.yrpp  paisà  sa. /ito  la  Sprea,  e  siccguifl  t'ala  do*xa 


&7x; 
del  nemico  era  forzata  a  ritirarsi  per  I'  attacco  del    ma- 
resciallo   Principe    della    Moskwa  ,    così    il     12.0  corpo 
giunse  a  scacciare  il  nemico  dalla    vantaggiosa   posizio- 
ne eh'  egli  occupava. 

Alla  sera  ,  il  12."  corpo  con  quello  del  marescial- 
lo Duca  di  Taranto  formavano  1"  ala  destra  ;  la  guar- 
dia ,  i  corpi  d' esercito  del  maresciallo  Duca  di  Ragusi 
e  del  generale  Bertrand  formavano  il  centro  ;,  quelli  del 
Duca  di  Belluno  e  del  Principe  della  Moskwa  formava- 
no   P  ala  sinistra. 

Il  21  allo  spuntar  del  giorno  ,  si  vide  che  il  ne- 
mico dirigeva  le  sue  nasse  principali  contro  il  12/ 
corpo  d'esercito  e  voleva  prendere  a  rovescio  Pala 
destra.  Egli  stabili  contro  di  essa  delle  numerose  bat- 
terie ,  incomincio  uu  vivissimo  fuoco  ,  e  nello  stesso 
tempo  attacco  con  forze  superiori  P  estremità  dell"  ala 
destra. 

Il  maresciallo  Duca  di  Reggio  diede  al  momento 
al  corpo  d'  esercito  una  posizioue  ben  conveniente  alle 
Circostanze  9  disponendola  per  iscaglioni  ;  con  questo 
movimento  ,  si  fé  schermo  alla  diritta  ,  e  si  fermò  il 
nini  co  j  il  vivo  e  ben  diretto  fuoco  deli"  artiglieria  ba- 
vara  vi  contri  bui  efficacemente. 

Intinto  cìie  succèdevano  queste  cose  all' ala  destra, 
il  maresciallo  Principe  della  Moskwa  si  era  vivamente 
avanzilo  contro  Pala  destra  del  nemico  e  l'  avea  in- 
teramente presa  a  rovescio.  A  quattro  ore  dopo  mezzo- 
dì ,  P  Imperatore  ,  dopo  un  cannonamene  eh'  era 
durato,  senz'  interruzione  per  tutto  il  giorno  ,  ruppe  il 
centro  del  nemico  e  così  vinse  la  battaglia.  Il  nemico  si 
ritiro  sopra  tutti  i  punti  ,  e  si  porto  sopra  Weissen- 
burg  ,   dopo   d'  avere   abbruciati  parecchi   vili  iggi. 

Il  comandante  non  può  bastantemente  encomiare 
la  bravura  ,  la  costanza  e  la  fermezza  dalle  truppe  ba- 
vare  ,  benché  per  la  maggior  parte  composte  di  giovani 
soldati  ,  in  mezzo  ad  un  fuoco  sì  violento.  L'  artiglieria 
ha  perfettamente  corrisposto  ali1  aspettazione.  11  i.°  reg- 
gimento di  ca\ alleggi'  ri  ha  sostenuto  con  grande  corag- 
gio  parecchi  attacchi  molto   vivi  delia  cavallerìa  nemica. 

Il  capitano  di  questo  reggimento  ,  Miller  ,  officiale 
di  molto  valore  ,  fé  prigionieri,  P  1  1  maggio  ,  nelP  an- 
dare da  Ocde.ni  al  Augustenburg  ,  un  a ju tante  di  cam- 
po del  generale  cónte  Wittgenstein  ed  un  altro  officiale 
con  parecchi   cosacchi  3  basebiri  e  soldati     di  fanteria. 

Il  conte  Seysael  ,  colonnello  del  4  e  reggimento  di 
cavallegg'uri  ,  ha  ricevuto  il  1 3  ,  dall'Imperatore,  la 
Croce  della  Legion  d'  onore. 

Il  barone  Donnersberg  ,  capitano  nel  3.°  reggi- 
mento di  cavalleggieri  ,  ha  fatto  il  18  ,  col  suo  squa- 
drone ,  parecchie  belle  cariche   a  Neukirchen. 

Li  perdita  della  divisione  bay  ava  ,  nelle  battaglie 
del  20  e  del  21  ,  consiste  m  4  officiali  e  S4  soldati 
uccisi,    10   olìieiah   e    34  soldati   f  riti. 

Il  capitano  del  i°  reggimento  di  cavallcggieri  Mil- 
ler-    tome     anche     4     uomini    della    sua   truppa  si  sono 

«Barriti 


(  Jour,  de  l'  gmg.  ) 


GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsrulie  ,  5  Giugno. 
Con  un  decreto  dato  dal  quartier  generale  di 
Gòrlitz,  24  maggio,  S.  M.  P  Imperator  Napoleone,  vo- 
lendo dimostrare  la  sua  soddisfazione  per  la  condotta 
delle  truppe  badesi  sotto  gli  ordini  del  luogotenente 
generale  conte  de  Hochberg  ,  neh"  ultima  campagna  ,  si 
e  degnata  cP  accordare  19  decorazioni  della  Legion 
d'  Onore  agi'  individui  che  si  sono  particolarmente  se- 
gnalati ,  fra'  quali  al  luogotenente  generale  conte  do 
Hochberg  che  ha  ricevuto  la  croce  d'  officiale  t,  al  luo- 
gotenente generale  Linge  ,  al  general  maggiore  Brùckner, 
al  luogotenente  colonnello  Corneli  ,  al  maggiore  Kuhn  , 
al  maggiore  Hufschmidt  :  ai  capitani  de  Klossmann  , 
Bachelln  ,  Betz  ,  de  Goeble  ,  de  Mailer  ,  de  Prebn  -, 
ed  ai  primi  luogotenenti  de  Strauss  ,  Fischer  ,  Amine- 
rungtn,  che   hanno  avuto  la  croce  di  cavaliere. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  8   Giugno. 
Dicesi    che  siasi   acconsentito    per    la  unione  d'  un 
congresso  a  Praga.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girami,   i."   Giugno. 

La  voce  che  circola  ,  già  da  3  giorni ,  d'  un  vU 
vissimo  combattimento  fra  gli  abitanti  della  Galizia  o 
gì"  Inglesi  che  volevano  impadronirsi  della  città  e  dei 
porto  di  Vigo  ,  pare  che  si  confermi.  Parecchie  letteci 
arrivate  oggi  dalla  costa  contengono  delle  particolarità 
a  questo  proposito  ,  ed  assicurano  che  8111.  uomini  , 
fra  i  quali  5m.  Inglesi,  sono  rimasti  sul  campo  li 
battaglia  :  queste  lettere  aggiungono  che  gì"  lugl  si 
sono  stati  umiliati  anche  a  Cadice,  centro  principale? 
de' loro  rtrggiri  :,  e  che  il  Duca  dell'  Inf. mtado  ,  cut 
avevano   promesso  il  titolo  di   Re  ,  è  siato  arrestato. 

Spngnuoli  ,  Catalani  ,  e  voi  tutti  che  ,  cedendo  ad 
un  primo  impulso  ,  combattete  oggidì  senza  veruno 
scopo  ,  e  gettate  la  vostra  patria  nella  doppia  calamitai 
dell'anarchia  e  della  guerra,  non  è  lontana  l'ora  che 
vedrete  P  immensa  differenza  che  v'  ha  tra  un  nemico 
zeneroso  ed  un  alleato  perfido  che  non  sembra  soccor-» 
rervi  che  per  rovinarvi  ,  non  sembra  difendervi  eha 
per  ridurvi  sotto  al  suo  giogo  ! 

(  Gazzetta  di  Girona    .1 

IMPERO  FRANCESE. 
Le  Puy  ,    t.°  Giugno. 

Le  leve  militari  ordinate  dai  senatoconsulti  e  d.:i 
decreti  di  S.  M.  ,  sono  state  effettuate  con  esattezza  a 
celerità  nel  dipartimento  dell'  Alta  Lo  ira. 

Il  contingente  sulla  leva  de'  ioom.  uomini  si  u 
portato  alla   sua  destinazione    ne'  primi   giorni    d  aprile, 

La  leva  del  1814  sì  e  fatta  cella  medesima  esat- 
tezza. 

Anche  1'  ultima  leva  degli  8oin.  uomini  è  qur.si 
compiuta. 

fi   mimerò  de'  giovani  chiamati   in    questo     diparr 
nj^atq  a  wàc^iSiU'S  aUs  fonuazioaj   d.e-  ìv^U^uù  deivi 
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guardia  d'onore,  è  compiuto.   Egli  e   portato  al   maxi- 
mum, ed  è  stato    somministrato     da    inscrizioni  volon- 

(arie. 

Questi  giovani  sono    quasi     tutti    forniti  di  cavali,. 

I    primi    distaccamenti  si  porteranno  fra  poco  al  depo- 
sito   generale     a  Lione. 

Dietro  questi  risultati  ,  il  dipartimento  dell1  Alta 
toira  può  esser  posto  nella  classe  de' dipartimenti  del- 
l' Impero  in  cui  le  leve  militari  ricevono  la  più  pron- 
ta esecuzione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  1 2   Giugno. 

S.  M.  P  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti  al 
6   giugno  : 

Il  qnartier    generale  dell'  Imperatore    era    il    6     a 

Lies'nitz. 

Il  Principe  della  Moskwa  continuava     ad     essere  a 

Breslavia. 

I  commissari  nominati  dall'  Imperatore  di  Russia 
p»r  l'esecuzione  dell'armistizio  eranu  il  conte  de  Scliou- 
valoff,  luogotenente  generare,  ajutante  di  campo  generale 
dell'  Imperatore  ,  ed  il  sig.  de  Kutusof  ,  generale  maggio- 
re ,  ajutante  di  campo  generale  dell'  Imperatore.  I 
commissa.j  nominati  per  parte  della  Francia  sono  il  ge- 
nerale di  divisione  conte  Dumoutier  ,  comandante  una 
divisione  della  guardia  ,  ed  il  generale  di  brigata  Fla- 
hanlt  ,  ajutante  di  campo  dell'  Imperatore.  Questi  co.u- 
liiissirj  risiedono  a  Neumark. 

Il  Duca  di  Treviso  porta  il  suo  qnartier  generale 
a  Glogau  colla  giovine  guardi...  La  vecchia  guardia 
ritorna  a  Dresda ,  ove  credesi  che  S.  M.  trasferirà  il 
«uo  quartiere  generale. 

I  differenti  corpi  d'  esercito  si  sono  messi  in  cam- 
mino per  formare  de'  campi  nelle  differenti  posizioni  .li 
Goldberga  ,  Lovemberga,  Buntzlau,  Liegnitz  ,  Sproteau: 
Sagun  ,  ecc. 

II  corpo  polacco  del  Principe  Poniatowski ,  che 
attraversa  la  Boemia  ,  è  aspettato  a  Zittau  pel  io 
giugno.  (  Monticar.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
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Venezia  ,  io   Giugno. 
sessioni;  ordinaria  dell'  ateneo. 
11  sig.  professore  Duprè  lesse  il  rapporto  dell'ope- 
ra del  si",   coute  Dandolo:    Delle  pecore  di  Spugna  mi- 
oliorate  ,  ecc.  ,  che     T  illustre     autoro    mando     in  don., 
all'  Atene». 

(I  sig.  Giaxicb  lesse  alcune    Osservazioni  sulle  nota 
del  Zeno  all'  eloquenza  italiana  ,  di  monsig.  Fontanini. 
(  Cior.  del  dipanila,      dell'  Adriatico.  ) 

Milano  j   17  Giugno. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  è  giunta  in  pro- 
spera salute  ad  Abano,  la  sera  del  giorno    1 5   corrente. 


Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   12  giugno    i8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimento  del   22  marzo    i8i3,  -?5   f.    80.  e.  (  Idem.  ) 

Alessandria  ,  3   Giugno. 

Il  dipartimento  di  Marengo  ha  compiuto  tutti  i 
suoi  contingenti  :  non  si  è  mai  eseguita  una  leva  con 
maggiore  prontezza.  Gli  arrotamenti  volontari  hanno 
oltrepassato  quelli   de^li   anni   precedenti 

Le  guardie  d'  onore  sono  già  per  la  maggior  pari 
re  equipaggiate  e  montile  ;  esse  finno  i  loro  esercì/) 
due  volte  al  giorno.  Nulla  può  eguagliare  lo  zelo  e 
T  entusiasmo  dì   questa  brillante   gioventù. 

(  Gaz.  de   france.  ) 
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Abbiamo  ricevuto  i  ragguagli  delle  dimostrazioni 
di  «ioia  ,  di  devozione  e  di  riconoscenza  con  cui  1  ili- 
versi  comuni  hanno  celebrato  l'anniversario  della  inco- 
ronazione di  S.  M.  V  Imperatore  Napoleone  in  Rk  d'I- 
talia. 

In  Re«Vio  ,  la  Congregazione  della  Carità  si  e  di- 
stinta in  questa  memorabile  circostanzi  col  fir  distri- 
buire larglie  elemosine   agi'  indigenti. 

La  citta  di  Fermo  ha  con  saggio  provvedimento 
assegnate  cinque  doti  ad  altrettanti»  fanciulle  povere  ,  i 
cui  fratelli  combattono  fra  le  valorose  schiere  italiane  , 
o  caddero  sul  campo  della   gloria. 

A  Novara  ,  nel  teatro  de'  filodrammatici  si  è  e«  - 
guita  una  bella  Cantata  analoga  alla  solennità  di  sì  fi  - 
sto  giorno  :  questa  Cantata  era  stata  preceduta  da  una 
nuova  rappresentazione  composta  espressamente  dal  sig. 
Costantino  Pie.  li  ,  officiale  della  Prefettura  ;  essa  era 
intitolata  Paolo  Emilio  in  Macedonia  è  gli  spettatori 
hanno  applaudito  con  entusiasmo  ai  tratti  allusivi  alle 
illustri   imprese  di   S.   M.   I'  Imperatore  e  Re. 

La  municipalità  di  Brescia  ha  scelta  opportunamente 
uba  cosi  grande  solennità  per  esporre  alla  vista  del  pub- 
blico il  nuovo  stemma  e  le  livree  che  la  sovrana  bon- 
tà si  degno  di  accordarle  con  patente  ,  e  per  innalzalo 
sulla  fontana  eretta  sul  pubblico  passeggio  la  stallia 
rappresentante  la  Pallide  Bresciana  ,  lavoro  di  ri.i.v.u  .:■, 
scalpello  Veronese  ,  che  dee  formarne  il  principale  or- 
namento. 

Lungo  sarebbe  il  dare  partitamene  la  razione 
delle  feste  che  l'  amore  di  tutti  i  popoli  Jf  M  « 
pel  suo  Monarca  ha  coasecrate  a  S.  M.  in  onore  delh 
.ma  incoronazione  ;  ma  noteremo  che,  ogni  *w,  cres;e 
da  per  tutto  la  gara  di  esternare  in  questa  solenne 
giornata  i  profondi  sentimenti  di  fedeltà,  d'attacca- 
mento e  d'  ammirazione  per  V  Eroe  che  li .  reatino 
questo  bel  Uegno  ali  «MtCO  splendore,  e  l  1  rende  ogni 
di   più  felice    colli    saviezza   delle    sue    leggi  ,   -  gni  ift'jfin 


forte  e    potente   Col    valore  delle   sue   glociqse    armi. 
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NAPOLEONE t  et* 
Mv*t9JO  N.ìpoleows  di  Frantici,  Viceré  et  Italia,  ecc. 

$Qprq   rapporto  del  ministro  dell'  interno  „ 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità,  che  Ci  e  stata  delep-.ita .  ecc 

Abbiamo   decretato  ed  ordinato  quanta  segue  .; 

Art.°  1.  E  riaperto  il   concorso     al    premio    di    tre 

mila  lire  accordato  Util  nostro  decreto  6  settembre  1810 

a  quello    che   presenterà    il    migliore    progetti'    di    uria 


JLaguua  di   i'enezia, 

II.  Le  Memorie  dovranno  esporre; 
o 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Tavola  sopra  i  doveri  sociali  ad  uso    delle:   Saiolt 
del  Regno  a"  Malia  (  del  Big.  Per.-,,  ). 

Seconda    edizione     milanese  ,     accresciuta    dì 
Sago,0  sùpra  i  doveri  verso  se  stesso. 

Milano  ,  dalla  Stamperia  Reale  ,    18  j  3." 
Un'  opera     la     quale     non    tratta   ne   di   scienze  ne 
d   arti  ,   uu    epera  che   nulla   coqneue  che    $1    riferisca 


macchina  atta  aUa ■perfetta  macinazione  de'  grani  nella     S,  Partit°k»*"i    circostanze   de' nostri    di  .    nulla   che  porti 
laeinìa  di    iene-in.  arrotila   Clelia   satira  personale,  uulia  infine  di  tutte 


quelle    cose   cui   suole   correr   dietro    la     pubblica   forlel 

,r     II    modo    di    costruire    ^.-1  «UfiM»  -  «k  >A^.«K^»Ì  S3to«S^%ii^Sr^"-^«U"  ^S^S^E^S^-i*1^^    ^ 

grano  «*&#*.  nella   Mta  di    Venezia   ,  U  moto  e  \  <W  tó\£*&^^£  ffiSXftS 
l  azione  del  quale  derivi   dal  moto  ascendente  e  &c*H     ricerche  de'  leggitori     Tale   eh   .-.«e   che      7 f 
dente  della  marea  e  dulie  correnti  che  ni  e.sa  tignano,  |  lo   spaccio   deufWo/Ì  ogjji   atu^o-  ft£2 
2°  La   qmntitq  di  macinato   buona  che  si  potrà    et*  ì  JJast««"<1W-»e   l 'accennare   questa  sola  circostanza  per -eom 

!  provare   quanto   giusti   s-eno    stati    gli   c|<lgi   elm   j  ~ 

j  6UW   togli   hanuo   compartito    ali"  amòre  . di  esse  la  prima 

!  volta   clr  e,  le    dtede   alla    luce.     M;     una     prov,.   *»S 

più    certa     de"    pregi     onde    va    adorna    questa    ntìova 

»p«.«   dt    trattato   di    Morale,     si  ■  e    la   dfter»mQ:.*ion« 


tenere  giormkiiente  dal  rnuhn 

3°  li  numero  e    le  sumzioni    di    siniìi  mulini   che  si 
potrà. rio  costruire,  senza  impedimento  delia  /tuvégnzNMQ. 
mezzi    per    la    loro    sicurezza  nei  tempo  delle 


burrasci/e, 

5.°-   il  costo  di  tati  mulini, 

1  Ili.  1  proponenti  dovranno,  accompagnare  la  descri- 
zione individuata  del  mulino  con  un  disegno  che  ne  di- 
mostri V  artificio,  e  con  un  vi  ghetto  suggellati)  net  quale 
Sia  scritto  internamente  il  nome  del  preponente. 

IV.  le  Memorie,  i  disegni,  ed  1  modelli  dovranno 
essere    stati    rimessi    al    ministro  dell'  interni)   e.ntro    un 

'unno. 

V.  Il  ministro  deW  interno  e  incaricato,  dell'  esecu^ 
mone  del  presente  decreto  che  sarà  inserito  nel  Mollctti- 
JIQ  delle  lev  gì, 

Dato,  tii   Milano  il  16  giugno    i8i3; 

BUGMNIQ  NAPOLEONE. 

Pel    Viceré  , 

il  consigliere  segretario  dì  Stato 

A.  Strjgelli. 


POSTO    D'   ANCONA   ,    LAVORI    IDRAULICI. 

In  esecuzione  degli  ordini  di  S.  E,  il  sig,  conte 
ministro  della,  guerra  e  marina  ,  la  direzione  idraulica 
del  porto  d'  Ancona  volendo  procedere  all'  appalto  dello 
scavo  del  porto  e  del  trasporto  delle  pietre  cavine  dal 
Monte  Conerò  ,  previene  il  pubblico  che  ,  nel  giorno  7 
faglio,  avrà  luogo  l'  esperimento  d'asta  nella  sala  del 
municipio  d' Ancona.  Ogni,  adirante  dovrà  produrre  le 
proprie  offerte  m  carta  bollata  per  schede  sigillate  che 
si  apriranno  al  momento  dell'asta,  la  quale  verrà-  de- 
aerata a  favore  di  chi  presenterà  il  maggiore  ribasso. 

Sarà  accordata  égli  aspiranti  una  dilazione  di 
otto  giorni  così  detta  di  migliorìa  ,  durante  1  qm%  si 
riceveranno  le  schede  di  rilasso  che  potrebbero'  esse^ 
presentate  sigillate  Scaduto  il  termine  prefisso,  sarà 
riaperta  l  asta  nel  modo  sradicalo,  ù  oblazioni 
verranno  ^suggellate  ,  ,  V  aggiudicazione  rimarrà  a 
ehi  avrà  fona  l>  ,fferta>-  la  Fù  vmiàégto*&4MÌ 
essa  .,,  al  meno  di  un  cinque  per  cenu>  inferiore  al 
prezzo  .«tenuta  nella  prima  asia  e  che  non  vendano 
■nnovi  ribassi.  \&&F 

V  aggindjcazione    avrà     luogo     separatamente  per 
i  una  e  p*rl>  altra  impresa  ,    doe     r«    h     ^    P 
pano,  a.o  d  irasjw .  to  delle  pietre. 

bili    *  ™PÌt0lat'  rVÌUUiÌ  0'le(hie  mPr™    ™°  '^ensi- 
bih   nel    ministero    delia  guerra     e  marina    a     Milano 
a*  ispezione  della   marina  a    Venezia,  e  neW  uffizio   del- 
ia direzione  idraulica  in  Ancona. 
Ancona,  6  giugno   181 3. 

\l ingegnere  direttore,;    Partiot, 


pusa  n.tnnamtaùe  dada  Lhreaioue  generai  delf^n*. 
zioue  pubblica  di  adottare  le  Eavole  del  «».  p,.™ 
per  l  uso  delle  Scuole  del  Heguo  d' Itaba.  Q:>  ,^  % 
pu.nhl.ea  istruzione  e  commessa  ad  uomini  ilìummat,  e 
zelatori  sinceri  di  una  parte  „  d.licata  dj|'  mnminL 
stradone  ,  e  ad  un  tempo  si  necessaria  in  m  be  .. 
ordinato  governo  ,  qual  premio  più  lusinghiero  PQtrei> 
be  »,  autore  sperare  alle  sue  £ltiche  ,  Juioio"  ijl  ve- 
dere le  sue  opere  proposte,  per  autorevole  decreto 
ad   esemplare  della   studiosa  gioventù  ! 

Se  lo  stile  delle  favole'  defch'  essere  seumlire  £,. 
nnl.are,  gra2H,so  ,  ed  avere  queir  «ria  che  il  u,:  1  :Ws| 
i5etCar,a  chiama  di  bonarietà  ;  se  il  loro  scopo,  .Uor, 
che  sono  destinai  alla  lettura  de'  giovanetti  ,  vuol 
«ssete  queho  d  istruire  dilettando  quest,  uscenti 
speranze  della  patria  m-lle  massime  essenza!,  deli»' 
forale ;  se  e  vero  che  .1  verso,  cme  drt^  il 
reiide    la    narrazione    ma    v 


nostro» 
|>ia    vìvi,    più  ruipfèssivfL 
più   atta   ad   essere   ritenuta    u*a.Ua    memoria  ,    e    ->iu  ;n- 
Vitame  a  ripeterla   e  ^ropagarh  ,  0  fuor   di    dubbio  che 


l'  ^Pera    e  reg0    au,.i(rì 


P. 


«Oticede,    co.ro;  quella  che  tutte    in    se  racchiude  queste 
rare    prerogatne, 

M»  prima  eJiziouo  iìol1  era  sembrata  ahba?tan?..u 
nitida  ,  e  vi  s  «ottano  altresì  alcune  ihm«lu>iz* 
tipograìidse:  qqesti  daetU  somo  interamente  seomnarsi 
neJu  e.Uzn.ne  presente,  vigilata  dd  s=g.  L.  Creimi, 
ispviu.re  della  stamperia  reale. 

•  lì  favoiv  che  1!  pubblico  continuerà  ad  areor.h.-e 
a  questa  bella  produzione  dettata  d4  verar..-  s^otU 
mento  della  virtù,  non  pure  lucnfa^rà  il  bepe.^.erir^ 
autore  ,  ma  ecciterà  altresì  la  pùs  fe  *wÙi4&w£ 
nell  annuo  dell'  illustre  pers.„;;i«gio  ehe  1  primo  ì& 
rivolse  uno   sguardo   ben. -lieo ■.    e   la   trassi   dalle  t<-n?h:>-. 


m     cu. 


la 


K.od,esùa     .i<iì'    asuore     e     inftuste     rjSWfe 
l   avevano  per  lungo   tempo  teout:i   sepoha.  G.   G, 

R.  AMijuìsiSTi'A;'!o:-Jt;  unu  Lotto 
Estrazione  di  Milano  del  giorno     i7    Giugno    r8r3. 
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ll.°  Tea^rq  ww  Canobian.v  /  Coiai»,  c^rmo*  francese). 
Lavs  uux  mcres.  ,  L'homete  eruuincl.  -  Cnspdi  rivai 

Tt.yn;o  S.  iÌADEooiA.  (  Kar^  m  musica.  ì  La  ma. 
schera  JorturMta  e  MatUdf,  —  V>J\o  auovo. 

liATHO    est  lJtSTAtfoC    {   C<«.-q,^,Hlit  comica  GoWoni.  | 

Tfatuo  DER.B^AJùii^ò  (  efièòto  Girol-mo.  >   Z#  (rea, 
taire  di: gran  e  di  Girolume 

Kd-yo  ,  tóla  tipogrifia  di   Fedito  A'- :•;::,.  i. 


I  7  0 


GiUttNALE    ITALIANO 


Mila  irò  ,  Jj.n.'au. ,   in   Giugno   itiiS. 


Tutti   gli   .itti   d'  aiuntmistrazieuc   posti  in  questo   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

SLESTA .  I 

Bretiaeéa  ,  26  "tfìrgjjio. 

c/EIU  si  sono  qui  pubblicali  line  proclami,  il  primo 
de'  quali  per  invitare  coloro  che  hanno  delle  «ci ibnle 
per  la  cavalleria  ,  a  mandarle  al  deposito  di  .Sc'uveid- 
uitz ,  giacché  la  mancanza  d  armi  è  causa  che  una 
parte  della  cavalleria  della  land.s'ehr  non  può  mettersi 
in  campagna.  II  secondo  è  relativo  allo  stabilimento 
d*  uno  spedale  per  4000  feriti  ,  che  dehhono  esser© 
qua  trasportati  ,  e  pel  quale  la  cittadinanza  sommini- 
strerà in  natura  gli   utensili    necessar'. 

(  Jotir     de.   V  Emp.  ) 
REGNO  D.I  PRUSSIA. 
Anelimi ,    io    'daggio. 
Leggasi  in  una  gazzetta  quanto  9egue  : 
«   II'    governo  ,     intorniato    che  In  diserzione    degli- 
individui   della   landu-chr  incorporati  ne'  reggimenti  ,    va 
sempre    più    crescendo  ,    e    non    potendo    vedere  senza 
molto  dolore  una  simile   con  lotta  in  un   momento  in  cui 
dovrebbe  .-.spettarsi   che  ogni  .buon  Tedesco    si   offerisse 
volontario   p?r  la  difesa  della  libertà  e  dell' indipenden- 
za del  proprio   paese'  ,  ha  creduto  conveniente  d'intima- 
re  col  presente   proclama  a  tutti    gì*  individui     obbligati 
al  servizio   e   che  se  ne  sono  sottratti ,  di  ritornare  sen- 
za indugio  al   loro  posto ,    sotto    pena    d' essere  trattati 
con  tutto  il  rigore  delle  leggi  militari,   n 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  3  1  Maggio. 
Leggesf  nella  gazzetta  di  Posen.  un  articolo  in  data 
di  Thorn,  12  maggio,  che  dà  alcuni  ragguagli  sul  danno 
sofferto  da  quella  città  dal  bombardamento.  Quaranta 
case  sono  state  più  o  meno  danneggiate  ,  ed  un"  altra 
è  stata  abbruciata  in  parte  dalle  palle  e.  dagli  obizzi 
lanciati  sulla  città  il  io  febbraio  ,  e  dal  io  al  26  mar- 
zo. Ma  i  risultati  del  bombardamento  furono  ancor  più 
funesti  dal  io  al  16  aprile  ;  caddero  sopra  molte  case 
due  o  tre  bombe  di  1 5o  libbre  di  peso.  Su  la  città  ne 
caddero  alcune  centinaj  a  ,  che  sfondarono  molti  piani  , 
fracassarono  o  rovesciarono  le  travi  ,  e  scoppiando  fece- 
ro in  pezzi  le  porte  e  i  mobili.  Più  di  cento  case  fu- 
rono danneggiate  dal  bombardamento  ,  ed  alcuni  citta- 
dini  sono  periti.  Si  sta  valutando  il  danno,  eh*  e  conside- 
rabile. La  parte  esterna  della  città  offre  un  aspetto  ancor 
più  tristo  ;    i    sobborghi    souo    rovinati  ,  i  bei   giardini 


che  vi  erano  sono  devastati,  ed  il  vicino  villag-gio  di  Mo- 
cker  è  interamente  abbruciato  :,  3; So  abitazioni  sono  stau* 
annichilate,  e  il  luogo  che  occupavano  non  offre  che 
delie  rovine-  La  perditi  che  risulta  dalla  distruzione 
de'  sobborghi ,  ascende  a  3oo.,Ooó  scudi.  La  piccola  cit- 
tà di  Podgurz5, -posta  dirimpetto  a  Thorn  ,  ed  i  bor- 
ghi di  May  danne  e  Dybow  sono  pure  abbruciati,  ondi? 
il  dauno  e  d'oltre  a  5uo,ooo  scudi,  senza  contare  la 
perditi)  d'un  magazzino  di  sale  di  circa  4^000  scudi 
di  valore.   (  Idem.  ) 

REGNO    DI    BOEMIA. 

Hr/t-Tupl ,   io   Maggio. 
H   16    del    corrente   unse    si    appiccò  il  fascr»  nel 
villaggio  di  Girseli,  cirijolo  di  Pilsen  ,    mentre  usuo    if 
comune  era  radunato  in  chiesa.   A  malgrado  degl.  sf.tvi 
de*  contadini  per  arrestare  1'  incendio  ,   il  fìtotai   si   pro- 
pagò   con    tanta    rapidità    elio,  in     meno  d"  un    rjnute* 
d'  ora  .  sei  poderi  ,  la  chiesa  ed  il  presbiterio  erano  ioL. 
lìatnme  ;    tutto  il   villaggio    sarebbe    riiiias^  distrutto  t>e 
gli  abitanti    de"  villaggi    v.cuu    non    fossero    accorsi    m 
ajuto.  Gli  abitanti  di  Neai.i.u  Ut  furono  1  primi  che  soprag- 
giuusero  ,  guidati,  dal  borgomastro  e  da  tutti  i  loro  magi- 
strati. Siccome  non  avevano  cavalli  a  loro  disposatone, 
oosi  strascinavano  a  mano  le  trombe. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3  Giugno. 
La  partenza  di  S.   M.   par  la   Boemi*,    col    ministre» 
degli    affari    esteri     ci     ha    fitto  concepire   le  più  lusin- 
ghiere speranze.  Il  nostro  corso  di  cambio    si    è  alz  ito 
in  un  momento  di    19  per  cento. 

(   Jo'ir.    de    F   F  np     ) 

GRANDUCATO  D'  ASSIA  DARMSTADT. 
Giessen  ,  t  Giugno. 
Il  a.°  ed  il  4_°  reggimento  l'ulani  p  dicchi  ,  eh?* 
da  alcune  settimane  ermo  acquartierati  nella  nostra  cit- 
tà e  vicinanze,  souo  partiti  oggi  per  portarsi  per  Gru  1- 
herg  ,  Alsfcld  ,  ecc.  ,  alla  loro  ulteriore  destioazio.i~. 
Questa  truppa  si  distingue  per  la  sua  bel'ex-/,  t  e 
per  la  sua  tenuta.  L'amore  dell'  orline  e  ita  perfetta 
valore  caratterizzano  questi  due  reggimenti.  1!  orpo  de- 
gli officiali  sotto  gli  ordini  del  general.»  di  brigata  conte 
Krukow'sky ,  militare  pieno  di  cognizioni  ,  del  degno 
colonnello  Rznkiewiez  ,  e  del  maggiore  Dfvyeraìaky  ,  si 
è  qui  conciliata  la  stima  generale.  Questi  due  reggi  • 
menti  fanno  ptrte  della  divistone  del  generile  Dora* 
bro',vsl:y;     he  si  è  coperto  di  gloria    iu  uu  grandissima 


fciuuiei'o  dj  tiiìti  ,    e    di*  è    già  panilo  da  Wetzlar  per 
po.f,  :1  a  Grùnberg  per  la  via  di  Giessen. 

(  Gaz.  de  France,   ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt  ,  7   Giugno. 

Fin  dallo  scorso  febbrajo  il  corpo  badese  di  laoo 
uomini  ,  sotto  gli  ordini  del  colonnello  de  Brandt  ,  fa- 
cea  parte  della  guernigioue  di  Glogau.  Jeri  il  luogo- 
tenente badese  Bleihr  è  giunto  da  quella  piazza  a  Carls- 
ruhe  «  con  dispacci  del  colonnello  Brandt.  Si  e  tosto 
pubblicato  un  ballettino  officiale  che  contiene  il  rap- 
porto di  quid  generale  sulla  cooperazioue  del  suo  corpo 
nella  difesa  di  Glog.iu.  Le  truppe  badesi  vi  si  sono 
sempre  segnalate.  La  vanguardia  dpi  generale  Sebastia- 
ni e  giunta  alle  porte  di  Glogau  la  mattina  del  29 
maggio.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Dell"   8. 

Si   è  pubblicato  a   Carlsruhe  quanto  s^gne  : 

t<  Notizie  sicurissime  portano  che  il  i.°  di  questo 
mese  e  stata  stipulata  una  sospensione  d'  armi  fra  le 
poter  ze  belligeranti.  Portavasi  d'un  prossimo  abbocca- 
mento fra  le  LL.  MM.  gì'  Imperatori  di  Francia  e  di 
Russia,  a  cui  debbesi  trovare  anche  S.  M.  1'  Imperato- 
re d"  Austria.  »   (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone ,  8   Giugno. 

Il  sig.  Piistob,  uditore  presso  il  consiglio  di  Stato, 
e  il  sig.  barone  Mothares  ,  capo  di  stato  maggiore  ed 
ajutante  di  cuijpo  del  generale  Latour— Manbourg  ,  sono 
passati  di  qui  j:  ri,  diretti  al  quartier  generale  imperiale 
francect\   Sono  passati   anche  tre   Corrieri  diretti    da  Pa- 


rigi    a    Dresda. 


— -  La  gazzetta   universale  ,    in    data    del   2  a   maggio  , 
pubblica  l'artic>  lo  seguente  di   Monaco  ;  Jeri  l'elskysuio- 
metro    (  strumento  per  misurare  1'  intensità  de' tremuoti  ) 
ha  fatto  dello  ose. Razioni  maggiori  di  quelle  del    19  e  del 
ai    aprile.  L'estensione  di  questo    movimento  era   quasi 
d'una   mezza  linci  ,   e   pai-uva  venire  dal  sud   est.   Que- 
sto quasi   impercettibile  movimento  annunzia  che   il  tre- 
muoto   era   leggiero.   Secondo  le    osservazioni  del  dottor 
Gtiuihuisen  ,  le   oscillazioni  della  terra  vanno  diminuen- 
do insensibilmente,   pliche    all'epoca    del    tremuoto  di 
Insprui  k  ,   egli   non  ha   potuto   osservare  alcuna  variazio- 
na   nell'  elskysmouitìtru.  Dal    6   all'  8  maggio  questo  stru- 
mento   si    avanzò  d'  un    ventesimo    di  linea  nella  dire- 
zione dell'  ouest   ali'  est  :,     si    ferino   quando     accadde  il 
tremuoto   a  Presburgq }    e    d'    allora  in  poi  non  ha  più 
soffermo  alcun  cambiamento.   (   Idem.  ) 

Del  9. 
Sono  già  alcuni  giorni  che  ci  ha  un  frequentissimo 
passaggio  di  truppe  per  la  nostra  città }  e  soprattutto 
di  cavalleria.  Fra  queste  truppe  sono  parecchi  reg- 
gimenti d'infanteria  dilla  guardia  imperiale  e  de'  nu- 
merosi treni  d*  artiglieria.  La  nostra  guarnigione  è  in 
;ran  parte  composta  di  corazzieri  e  di  dragoni  _,  che 
fanno  il  servizio  della  guardia.,  e  debbono  essere  rimon- 
tati  in   questa   città.    (    Idem.    ) 

Le  spoglie  mortali  di  S.  E.  il  gran  maresciallo  di 
palazzo  „  Duca  del  Fnuli  ,  sono  qui  giunte  per  essere 
trasBWiavS  a  Parigi. 


Jeri  e  jer  1*  altro ,  abbiamo  veduto  passare  de'  pri- 
gionieri prussiani.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Privas  ,  3  Giugno. 
Il   3i    maggio  ,  un  primo  distaccamento  delle  guar- 
die d'onore  del  dipartimento  ,    forte    di  35  uomiai  ,  è 
stato  mandato  a  Lione  ,  ove  si  organizza  il  reggimento 
cui  debbe  appartenere. 

Questi  giovani  sono  stati  accolti  con  grande  pre- 
mura in  tutti  i  comuni  del  dipartimento  pe"  quali  sono 
passati. 

Il  secondo  ed  ultime  distaccamento  ,  comporto  di 
3  a  uomini ,  partirà  in  breve  anch'  esso. 

(  Gaz.  de  Frane  e    ) 
Bordò  ,  8   Giugno. 

I  i2a  uomini  che  formano  il  contingente  della 
Gironda  ,  per  la  guardia  d'  onore ,  sono  a  numero  : 
nella  loro  lista  si  trovano  i  nomi  delle  famiglie  più 
commendabili  ;,  tutti  hanno  avuto  un'  educazione  più  o 
meno  accurata. 

Lo  zelo  e  la  devozione  ài  questi  giovani  sono  tali, 
che  tatti  vorrebbero  essere  i  primi  a  partire.  Settan- 
tacinque di  questi  cavalieri  sono  già  montati.  Se  non 
ci  fosse  stato  qualche  ritardo  nel  compiere  V  abbiglia- 
mento ,  già  da  parecchi  giorni  un  forte  distaccamento 
di  essi  si  troverebbe  a  Tours. 

Frattanto  ,  questi  cavalieri  ricevono  tutti  i  giorni, 
per  cura  dell'  amministrazione  ,  parecchie  lezioni  d'  e- 
quitazione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,  ia  Giugno. 
V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  tenuto  jeri 
un  consiglio  privato.  Il  grangiudice  ministro  della  giu- 
stizia vi  ha  fatto  il  rapporto  di  molte  suppliche  per 
grazia.  S.  M.  si  è  degnata  d'  accordare  la  grar 
zia  a  parecchi  individui  condannati  ,  chi  per  delitti 
militari  ,  e  chi  dai  tribunali  civili.  Fra  questi  ultimi 
trovasi  un  negoziante  condannato  alla  pena  capitale 
dalla  corte  prevostale  di  Valenciennes  ,  e  pel  quale  era 
stata  presentata  una  supplica  all'  Imperatrice  Reggente 
nella  basilica  di  Nostra  Signora  ,  in  occasione  dell'  ul- 
timo Te  Deum. 

Questo  nobile  e  commovente  uso  della  sovrana 
potestà  ci  richiama  alla  memoria  que'  due  versi  d'  una 
poesia  composta  in  occasione  del  matrimonio  di  S.  M. 
F  Imperatrice  : 

Vous  ,  tendant  au  Malheur  un?  mairi  protectrice , 
Vons  serez  la  Clémence  aupres  de  la  fustice. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Il  brich  americano  il  Kikker  è  sortito    il     1 .°    giu- 
gno dalla  riviera  di  Nantes  diretto  agli    Stati— Uniti. 

(  Idem.  ) 


S.  E.  il  sig.  cardinale  Maury  ha  pubblicato  una 
pastorale  sulla  ceri  iioma  religiosa  che  si  debbe  cele- 
brare dimani  nella  cattedrale  ,  la  quale  termina  col  bel 
tratto   che  segue  : 

Raccogliamoci  oggi  ne"  nostri  tetiipj  ,  carissimi  fra- 
telli j,  per  dimostrare  tutti  insiem      nel  cospetto  di  Dio* 


di  rispetto  ,  d'  ammirazione  ,  *  gratitudine  ,  d  amo- 
"l  '  di  ci  si*™  penetrati  per  la  subirne  lezione  che 
l'Uà  sua  saviezza  ha  data  affi  ty***  .  «*  »»P0 
t-atro  rfeZfa  ina  g/oria.  Jdenybnu  •  ff**o  sacro  dovere 
Illa  religione  e  delia  patria,  rivolendo  al  celo  le  no- 
itrc  pm  fervorose  preghiere  p»r  questo  grande  Sovrano 


porta  in  parto   per  mezzo  *  Inazioni.  I  Wi  wL     £XF, 
diretti    in    modo    che    la    comunicazione    con    Huai-bmjj*  | 

s'  abbia  a  fare  per  mezzo  dell'  isole  iu  tutti  i  tempi.       ^^^>- 

.  L'Imperatore  ha  ordinata  la  costruzione  d'  un'  attra 
piazza  sull'Elba,  all'imboccatura  dell'  ILivel.  Koenig- 
*tein  ,  Torgau,  Vittemberga,  Maddeborgo  ,  la  piazza 
dell'  Havel  ed   Amborgo   compiranno  là    d.fesa     della    h- 


itre  pm  jervoruìc  fa'—  r  ■     i  ir  FlVvi 

*««  SUa  /.«*.  ,  1«»A  4f«i*    <°    '"«   "    """    'e  l„hilt«ta     .ono  privati  a  tempo  ad  Am- 


«feti  roufifl^rti  di  grane  die  gliene  offriamo  con  s,aj.i  , 
m  nome  della  religione  ,  avvaloreranno  altresì  le 
Lare  pie  suppliche  a  suo  favore,  innanzi  agli  altari 
del/  Onnipotente.  ,  Egli  e  ,  possiamo  dire  con  Tertul- 
Iwao,  eloquente  interprete  de' sentimenti  che  fra  noi  deb- 
Ìon»  animare  tutti  i  cuori  ,  egti  è  al  solo  Dio  eterno, 
al  oero  Dio  al  Dio  vivente  ,  che  rivolgiamo  i  nostri  voti 
p,r  ha  conservazione  del  nost.o  Sovrano  ;    imperocché  al 

..,,,  ,  td  reamente  al  *+>    *    ^^f^  \  le  speranze  de'  nostri   nemici.   (  Moniteu,  ) 

.le   cristiani ,  al  momento  aie  sciolgono  le  hi  o  preci,   -v  !  ^^ 

preghiamo  ,  colte  «tfttj  e^  ,  F*rché  sono  pare  ;   culla 
resta    fuulu  ,    perche     non    dottiamo    arrossire    del    no- 

trocaico,  noi  pregamo  senz'ava  bisogno  che  ci  sicno 

agente  le  nostre  parole  .  perche  egli  è    0  nostro  cu.re 

che  prega.  Noi  chiediamo  a   Dio  ,  od    nostro    Principe  , 

-una  lunga  vita,  un  r,gno  tranquillo  ,  la  sicurezza  nella  j 
..•    ...^„~,„c;      un    senato    fedele  ,    un 


borgo   per  dare  maggior  risalto    a' successi  de'  Franca  . 
Il  loro.  Viaggio  si  riduce  a  questo:  sono  arrivati  e  so.  o 

fuggiti. 

Gli  ultimi  battaglioni  delle  cinque  divis.om  del 
Principe  d"  Eckmuhl  ,  composte  di  7a  battaglioni  per- 
fettamente a  numero  ,  sono  partiti  da  We?el. 

•  Dopo  il  principio  della  campagna  ,  l'  esercito  fran- 
cese ha  liberata  la  Sassonia,  conquistata  In  meta  della 
Slesia,  rioccupata  la   3*  ma  divisione   militare,  confuse 


Oggi  ,  S.  M.  I'  Imperatrice-Regina  e  Reggente  si 
è  portata  alla  metropolitana  per  assistere  al  Te  Deum 
«pia*  in  riferimento  di  grazie  per  le  nuove  vittorie 
di  S.  M    r  Imperatore  sugli   eserciti  russo  e     prussiane. 

Onesta  cerimonia   è  stata   annunziata  da    una  salva 

...    ...... r,.i„  ■    t-.it-      __   ...,„..,.v,;u  e<inrw  «tni!   ncouoati   dalls 


"  ri]     ZZ  ZTi-%  -*•-'    -     »  *-U  «.  ««I  «m*  da...  8«WU  li*** 

popolo  affezionato  al  aovere  ,  wiu.  yv  .mostro 

Fi  ,      j.,.^.-,.^     un  un/iio  .  ua      <ottn  il   comando  e   la  polizia  di   S.   E.   il   gran    nnesno 


Jo  c:0  fiancute  ,    eh*    può     desiderine    un  uomo  ,  w 
Imperatore.  »    (  Ga*   de  France.  ) 

D^Z   i3 


sotto  il  comando  e  la  polizia  di  S.  E.  il  gran  maestro 
delle  .cerimonie,  in  luogo  del  gran-maresciallo  del  pa- 
lazzo. 


DPl   ' 3'  ,        •  La  decorazione    della    chiesa  ,     la    disposizione  del 

s.  «  P  taf >-**-  •  «^  •«  — -  I        L\;  m       fine  „  clr„1onia,e  6  „.w  «sg„;to  , 

,„  le  .eg«.ti  ..ràte  sulla  rtw«H«e  degV,    «.««.    .1  ,  «">»»  >  l 


7  g'ug'1,1  '• 


Il   qmrtier   inorale   di   S.   IVI.    l'Imperatore    era    a  | 
Banzlan.  Tutti  i   corpi    d'esercito     erano     in     cammino  j  In/ 
per  pottowì   a'  loro   a!lo<rgiamenii.   V  O.ier    era    coperto 


!  come  Bolla  finzione  anteredente. 

Ad   un'  ora   S.   M.  V  Imperatrice   è   partita     .lai   pa- 

Je   Tuileries  nella    carozza    della    incoronazionr . 

S     M    è   smontata   alla     porta     della    chiesa  ,  ov'  è 

m  badi  *.    MM«    *   »-»»-    »    G  ^     '  j     «        lJa  „,„  tó  sn0  0.pltoIo.  S.  E,,  ha  .lireue  .1- 
MricW  ,r  aliena  ,  ,"  M*.  *  fann,   e     I   cgsem  |  ^^^^  u  ^^    .^  , 

Madama  , 
le  prime  a^oni  di  'grazie  d«     £  Jfc    ^    e    /?.    in 
questo  santuario    sono    state    il    solenne    omaggio    dd'a 
nconoscenza  pubblica  per  la    luminósa    vittoria    che  ne 


d'ogni   specie   presi   al  nimico 

Le  citta  d'  Amborgo  e  stata  ripresa  a  viva  forza 
il  3o.  Il  Principe  d"  Eckmuhl  si  loda  specialmente  della 
eòndotta  del  a  ale  Vandamme.  Art-borgo  era  stato 
perduro,  dura. .te   b   precedente   campagna,     per  la  pu- 


r.r„.„o,  >!.,,,.,-,  .   ,-e^  «np-p...     I-    ai,,-     —  ^  wj.e  ^    (ira!„, 

„,,ni,i,«f™»tS--C,,:    a.    v.gore      le    h^ .U«-fW -^  ^^  ^  „.    ^ . 

8,,,5at„  ,1  6.MraU  Va ,„„ne    da!    »-    M    -  l  J  ^     „.   ^^^  mj         ,.,„ 

Vi».  ««»  3a.,„a  *VÌ»U«  a„li,are  „  éebfc.     la     co,,     " -„  co.  «^_       P 

-,    .      _:___    ,p  A..>i,/,r„,.      a//;o  crudo  la    licita  naia  m. 


«.vazione   di    Brema  \  e   oggi  li   la     ripresa     d'  Andiorgo. 
Vi   si   sono   fatte   più   centina,.!     di     prigionieri.     Si    Hot» 


aìto  grado  la    felicità  della  M.   V.   La  sua  animh  tenera 
e  dolce  si  trova    qui  assorta  davanti    a  Dio    nel    sent- 


y  8l  —  "-  ^  CetUh,r  ntrllrTa   Te  !  «^  reZ,gio,0  della   sua   gioja    e    nella    intima    del,, 

trovati  nella  citta   200   in  3oo  pezzi    d    artiglieria,     no  s 

Ll  .     __»        ,,.->  „;;.   r/-/rp  a  lezioni. 


d  '  quali  su»   bastióni    Si  erano  fatti  de'  lavori  per  .net- 
tire  la  città  in  btalO  di  difesa 


sue  più  care  affezioni. 

Oggidì    stesso  ,    Madama  ,    abbiamo     celebrato    m 


1,   c,tta  m  uuto   *   ftte  o  ^  <w  ^    ^    fiomfl  ,     ,   prezioso 

La  Danimarca   mar,,   ms.eme   con  no,.        Pnncipe  <  >     rannidano    del  suo    batte, mo.  La  vostra 

■y  Éck^hl  aveva   .1  progetto  di   portarsi    sopra    Lubec-     ali   Impco  raddoppiare    in    questo    mo- 

,,    Laonde   la   3,  ma    Visione   militare    e   tutto   ,1  terri-  inulta  ,™     -        ^  r  ^ 

,0,0  dell"  Impero   sono  interamente   liberati   dal   nemico.  :  ^0   ed  «^V^  JT    ^     J,    _0   ^ 
*     Si  sono   da.  degli     ordini     per    fare    di     Amborgo  "  sonale ,  e  -e  «*>  ^    rf 

Jna  p,zza  forte  :  «   ,  fondata  di   ripari  e  Ustioni,  !  ^   coro-      d    la        ^  ,  ^     ^    ^ 

V  ow    larSa  fossa  piena  d'acqua,  e    può    essere    ».[sta*    d  ftuc*    prelua 


fmgHatwno  consorte  ha  ora  schiuso  co"  nostri  nemici* 
arrendo  egli  medesimo  la  nudità  del  suo  carro  di 
wtfonu  .  per  mutare  dell,  concioni  della  pace  ,  in 
mezzo  a'  suoi  trÌQafu  ed  uìle  ^  ^y^ 

Il  atlo  lue  esaudite  le  nostre  preghiere.  Godete  don 

l»e ;  Mudami  nel  col.no  delle    nostre   prospenta,    del\*°™    N    in     Pastóso 
r>«>«>  successo  di  tntu  i  nostri  vot,    La    vostra    JeUcùJ *    -^ 

enea  meno  computa  che  pura,  e  in  questo  momento 
PH  non  amane  nella  pia  sensibilità  del  vostro  cuore 
nesòii/i  nunr.n  <rc«v»«. «;*,*.    _>»_ 


nessun  puma  accessibile  aUc  incudini  «,  ai  thmn 
visepac.Ml,  ciana  guerra.  ,1V  ero,s„,o  ed  alte  aera- 
zione dell'  to%„m  mì  llBboiano  qMao  o   i 

«eh.   tassa  i,  genia  ,Mekre  .iella    rrancia    essere    bea 
2?,^*  "'  ****  *',«-  i*4.  a,  pari   Ce 

Iu  seguito  ,   dopo  che  S    M    l»  i 
%  '        ,e  °-  '"•  J  Imperatile  P  tnt,n 

Dopo  il    7-e  j5ewn       q    «t      r  T 

.  -"-«"*,    o.   w.     {   Imperatrice     è     stati 

""  ""•   «*"«*W  .«me   a.sno    ,r,,,0       e," 
,™a,a        ,    ,,,_„    ^    ^ 

i-P««.Mid,.  aca»„,S2i<,ni  che  ... 

*«    fe«pri,„„uo    i     sentirmi    ch.rlh 

«*•«'-«.  ^  ^  ^  ^  a;t;vr;,,s7 

petttte  c.je  mai  °        ».  e   pia     ti    j 

Ai  suo  «rrka  nella  chic*,  ,  afla  sua     À 

P"  tutta  b   via  ch'eli,  ha  percorsa  F  ,r.n   i    "    1 
jW  devoti  che  oaa  f  ,,,  "   eC,heS- 

Per ■  fa     «a  feÉena     che  gitano  le  8„P   virtù       pe,  Re 

A  Roma,  di  .„ì  „*    *..  «.-....■.  '    P-el  Ke 


> 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DM  T  ì  LIA. 

Ancona,   H  Gm^o. 

g'»nt.    m     qi,e5tó     porto       lS  g 

<iì    •'■rie    Bra„de22«.       „,  8  ■OWaiitiH 

ve.,™.,,  e  Va.r"v;sMot' da  P°«*«-«o, 

'   """«a  ,    Vasto,   Grottamarp      f~„e       «  . 

™i  generi  pe..  cliversi  MgMiii|ui  -*••««** 

l  Oior,  deldipart.  Jfl  Metauro    \ 
Brescia,    ,6  Maggia 

■Orf  6  Ouumo. 
Nell-orcHraria    se8si„De    A<  „„;    h.    .„„    .. 

r*-.  «-  **-.  i-u  t  s:e  ;  ,.;;s- 

2'7  ""  "U«  »*-  "*H  deUe  Grazie  dr6Wlel      :'"^ 
cendov!  precedere  -,1™  w*eiana  ,  fe- 

» "x::ri  ;rvT7— — 

Ouuo ,    ov    erano    raccolte    »„„„    t 
n'averne  ft»,   1"  ■  "    '"W-     DoP<» 

a  ,       t'ir"""  ?•"«**  -ilWK  e  d'attigiicri. 

L'1       "  ,Ne'!   T"**»  «  P"%-  ™»  stari  U 
tati  parecchi  bersa«£ 

IlPrc,C,Pe,,,v,siti,,orarse,uleei|     .      sut 
tO    ile  II    alt, x,  tò    „I.„    ._• 


;oma        ;„,.-■',  -  ""■   ™«,     pel   Re  I  diSf'!""  ll<11' «rivira   che   vi   reg„a 

Per  la  col3Serva2!one  del   nostro  ,n,n^  t„       che  h«   ùùnataàptfc  vwita^'.   e  n«  „     ■  , 

s0(]iì-  ,    .  *?**■  ■■  e  PPI  esprimere    fa     sua 

soddisfazione  a   parecchi  alunoi  ddia  prima     ri, 


*.  •  -    &,,J"*»'  «auimema  li  hat 

^'^^^^^aaeaeX^ra^t 
P«««re  ,1  „„,,      MC„1)nD(1(si   ,  0° -  «   '- 

«e-e  e  deib  proferirà    de'  C        1  '°" 

lidare  1%?^,  '  erca    dr   co^o- 

effeta  del     ,  "°*    PaCS   °UOreVOfe-   S— 

Guerra  dopo  la  viuoria. 

(  Estr.  dal  Momiear.  ) 


'" "'■"  fra"C""  I"""""  «SS*  "-  Dresda       Credesi  ,  Z 

«Ibu  e   mnlamifelh    n..rl. 

Siamo  iuforfn^ì  <-hri  i. \  ' 

--^,aiirL::!;'r:rT"'.T; 

;:rr:  tam'°  *■  *  —--^ 

■«•nran.de  movimenti  ael  porto  ;  mi,i;  f 

d-re  che  m«,        •  {  fenu,>    ««rapren- 

«  re  ci.e  uaa  n,n<»ae  sì   srmdé»  ,i;    fi  . 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 


FU  .     •  i"«iua     Classe  che 

-Mia   medesima  ha  interrogali      .1;     i 
,.  .  ,  «terrogati  ,  gh    ha    promossi   iimne- 

diataaieute   al  grado  di   sottoluogoteneme. 

nta'    DÌ  ^   S'   A-   L   Sl  e  P°«MN  *iÌ'  Università  ,    ov'  è 
etata  ricevuta  dal  corpo  intero  do    ,.,-,  f         ■   • 
sono  stati   tutti  pivsecfi.i     f  •  ■  4  Q 

-t,  arricci,,.,  ,  dive  ,       b  "C,U'"i  '',  '"'  5""" 

Cirio  ,  S.  A.  I.  MK,b"K"'-5'""'"-iP-riSo«-„c. 

Entrata  ael  suo  |«lar3„,  s.  A    I     h-,     ,■ 
Principali  ann^istr^i  ^  ^      ,  T  " 

^annnetterneicapiam^,^;68'6    *8^ 
i|      ','  A„  ''.  r*r*^«  Mi,«°    £    fatto    »i,Ua    al 

schera  Jortunata  e  ^^/^e.  -   Bado  nù"v'0U?,°*-   ''      ia  0,B- 
£«u/-eto  diGoniaieT***'0    (  Con,PaSD,'i'  c°«ic«  GqJ<1obì»  J 


Milano  ,  *u.  liposrafia  di  Fkoer;cq  Ar?^ 
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GiullNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  30  Cingno  i8i3. 


Tutù  gli   aiti   d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


STATI  UNITI. 

Nuova  York  ,   1 2,  Aprile. 

Ì.L  sig.  Rodmann,  giureconsulto  di  questa  città,  ha 
pofetr  sotto  ai  torchi  una  traduzione  completa  de'  cin- 
que Codici  dall'  Impero  Francese  ,  accompagnata  dall'al- 
legazione de"  motivi.  «  Questa  grande  opera ,  dice  il 
traduttore  nel  suo  prospetto  ,  unisce  i  principi  savj  e 
profondi  della  legislazione  romana  alle  massime  umane 
e,  oberali  dello  leggi  gotiche  ,  base  della  giurisprudenza 
inslfse  e  della  nostra.  I  motivi  della  parte  del  Codice 
N  ipoleone  ,  relativa  ai  contratti  ed  alle  obbligazioni  , 
eono  un  opera  insigne  di  chiarezza  e  di  precisione.  Il 
Codice  penale  è  notabile  per  la  savia  gradazione  delio 
pene  ,  ecc.  »  4.  JourK  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   4  Giugno. 
Si   e  pubblicata   in  Boemia  la  permissione  d'  espor- 
tare de ''grani  in  Sassonia.   Questa  notizia    ha     qui  pro- 
dotto la  più  gradita  sensazione.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI    BOEMIA, 
Praga ,   3     Giugno. 

Il  ftld  maresciallo  Principe  de  Sthvyartzenberg  è 
qui  giunto  lacera  del  39  p.°  p.9  maggio  con  numeroso 
seguito. 

Si  aspettano  da  Vienna  personaggi  delia  più  alta 
considerazione  ,  e  si  sono  fatti  tutti  gli  apparecchi  pel 
loro  ricevimento.     * 

Il  Principe  de  "Wolkonsky  è  qui  giunto  con  di- 
spacci dell"  Imperatore  Alessandro  per  la  Duchessa  ere- 
ditaria d'  Oldemborgo.,  sua  sorella  ,  che  si  trova  in 
questa  capitala» 

il  sig.  barone  Bignon  ,  ministro  di  Francia  a  "Var- 
savia., è  passato  di  qui,  diretto  da  Cracovia  a  Toephtz. 

il  generale  prussiano  Scliarnhorst  è  qui  ritornato 
u.il  viaggio  che  aveva  ottenuto  la  permissione  di  fare 
a  Vienna  Egli  dura  molta  fatica  a  risanarsi  dalle  ferite 
riportate.* alla  battaglia   di    Lutzen.    (  Gaz.  de  Frane*  ) 

IMPERO    D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,     3   Giugno. 

fi  sig.   conte  Francesco  de   Woyna  *    vicecancelliere 

i^llc     cancellerie     unite  d"  Austria  e  di  Galizia  ,  consi- 

jlisve  intimo  in  attività  e  ciambellano     di     S.   M    I.  ,  è 


.  ut  morto  il  1 5  del  mese  scorso  ,  in  età  di  63  anni , 
cT  un  colpo  d'  apoplessia.  I  suoi  lumi  ,  il  suo  zelo  nel- 
r  esercizio  delle  sue  funzioni  ,  e  le  sue  qualità  morali 
ne  fanno  generalmente  compiangere  la  perdita. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Ascaffemborgo ,  7    Giugno. 
Le  LL.  EE.  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Castiglione  , 
il  sig.  conte  e  la  signora  de  Tascher    sono    qui    giunte 
i  jeri  l'altro  ad  8  ore  di  sera.  (  Idem.  ) 

Francoforte }    io  Gnigno. 

I  distaccamenti  di  cavallerìa  che  trovatisi  q'i:  3  sa- 
ranno fra  pochi  giorni  provveduti  de'  loro  cav  .Hi  ,  e 
subito  si  porranno  in  cammino  alla   volta    dell'  esercito. 

I  due  reggimenti  della  giovine  guardia  ,  qui  giun,- 
ti  già  d'  alcuni  giorni  da  M:>gonza  ,  si  esercitano  con- 
tinuamente nel  maneggio  delle  armi.  Dicesi  che  la  nostra 
guernigione  sarà  portata   a   6iu.  uomini. 

Jeri  sono  passati  da  questa  città  il  sig.  Sem  ,  cor- 
riere del  gabinetto  di  Francia,  provegnente  dal  quartiere 
venerale  e  diretto  a  Parigi  ,•  ed  il  sig  Golz  ,  corriere 
del  gabinetto  di  Vestfalia,  che  da  Cassel  si  porta  a 
Parigi.  (  foitr.  de  Paris.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Dusseldorf,  7  Giugno. 
La  posta  d'  Amborgo  è  qui  arrivata  oggi  di    nuo- 
vo:, si  sono  ricevute  diverse    lettere     bollate    di    quella 
città  ,  ma  le  gazzette  non  sono  ancor  giunte. 

(  Gaz.  de  iFrance.  ) 

Parigi ,   14  Giugno. 
U  sig.  senatore  Jacqueminot    è    morto  F  altrieri  iat 
questa  capitale  in  età  di  60   anni  circa.  , 

(  Tour,  de  ¥  Emp.  ) 

Borsa    di  Par.* gì. 

Corso  del  eambio  del  giorno   14  giugno    i$iS- 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  i8i3  ,  76  f.  7$  f.  90  «.  8S  ej 
80  e.  75  f.  SS  e.  90  e.  76  f-  7^  f.  90  e.  95  e.  90  e 
9.5  e.  90  e. 

(  Moniteur.  ) 


i™f--^^,^<   Ver^,no,    8e    non  ali"  e^(o 
che  1  attore  possa  far  [Topon,  u  ^  q  ^.^ 

contntiiacia  del  reo.    M 
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Firenze  ,   ri   Giugno. 
Neil*  mattina  del    6    giugno     corrente,  in    questo 
impenale  conservatorio    d'  arti  e  mestieri  ,    appartener 

e  alle  belle  arti ,  ebbe    l,ogo    uno    dei     consueti   pub-     nato*  prim,      he  h  ^       ''  T  ?**-  *  P-** 
U.  esperimenti  di  ^ra  ,  i,    quafe    incJnciù  L  caJ  J  £  Xpor  ^  "Tf  ^ "^ 

con  un  erudito  discolo  su.r  istoria   della  poesia  linea,     natore    del     I      ^  "  ^    f^  "  ^CÌ" 
e  del  modo  di  ben  recida,    proferito     dal     professo,.;     ledale.  '  '"     ""1*Wl0     ^    ^  <«*• 

Morrochesi,    dal    provido    Governo    chiamato  a  questa  <  Decisione  del  a  tozo   l8l3    i 

cattedra  tanto  necessaria    alla  studiosa  gioventù. 


I  valorosi  giovanetti  che  in  tale  occasione  si  di- 
stinsero ,  furono,  nelle  composizioni  a  dialogo,  Gugliel- 
mo Libri  ,  Antonia  Del  Lungo  ,    Antonio    Falugi  ,  Mad- 


Le    azioni    personali    fondate    sopra  un  documento 
scritto  non  controverso  seno  cause  sommarie  per. F  art 


«alena  Signorini:  e  fra  i  più  adulti  ,  i„    un*  ode  piudl.     f£  b   *   **.<*%*>  dL  P^^a  civile,   ma  per   evi- 
tica ,  Giuditta  Morrochesi  i„  Ma  capitolo  dcI  ft   ...         *  **&*    C'1R  i2  ^cumento    non   controverso   conte»- 


rxca  ,  Giuditta  Morrochesi;  in  un  capitolo  del  Fagiuoli. 
Antonio  Zabonini  ;  ed  in  un  sonetto  dell'  Alfieri  ,  Lui- 
«i  Servohni.  Ma  sopra  tutti  attiroronsi  l'ammirazione 
della  colta  e  numerosa  udienza  ,  Gaetano  Manucci 
per  la  scena  d"  Achillee  nel  San! -5  Guido  Sonili  P 
Zanobi  Mancini  per  la  scena  dell*  atto  III  del  Catone 
ira     Cesare    e     Catone  y     Giuseppe     Gc,;      e     ^.^ 

Gallem,    nella    scena    dèli?  Olimpiade  ,    fra    Megade    . 
Licidf;. 

Le  principali  prerogative     che    spiegarono    i  bravi 
alunni,   in  cui  ben  si  conobbe  l'ottima  scuola  ,  furono  il 
contegno  della  persona,  la  nobiltà   e  naturalezza  del  ge- 
tto ,  grazia,  energia  ,    semplicità  ,  e  schietta  pronunzia. 
(  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RÉGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  j9  Ghigno. 
MINISTERO  BELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  ordinaria  sedente  in  Forlì,  con 
utenza  del  giorno  l5  inaggio  corrente  anno ,  ha 
condannato  P,oìo  Morendini  ad  un  anno  di  detenzmne 
ed  alla  multa  di  lire  seicento  ,  siccome  colpeVole  di 
aver  dato  ricovero  al  prcprio  flglio  ^  %  ^^ 
refrattario,  con  scienza  di  tale  di  lui  qualità ,  e6nd 
oggetto  di  sottrarlo  alle  ricerche  dello  autorità  efrlft 
e     militari. 

La  Corte  speciale  ordmaria  residente   in   Jfr*J0 
con   sentenza   del    giorno    a5       %giq   ^^  ^    "    ' 
condannato   Bortolo   Pizzoni  ,   ad   un   anno    di    detei 
-  ed   alla   muka   di   lire   seicento,     siccome     ^M 
*    ricovero   prestato    a    suo  fig!io    disertore,  con  s,^ 

«i  tale    di     lui     sfn<r>       *>     -U' 

l       stato  ,     e     aII   oggoltQ    dì   mtvavlo 

ìndiivin.     ,l..l!„      ..  .  ài!  «.«.«. 


a  qualcae  obbligazione  espressa  dal  reo  convenuto 
-me  porta  lo  Spimo  della  legge ,  e  rilevasi  anche 
dagh  art.   ,35  e  439  dello  stesso  Codice 

(  Decisione  del  5  aprile   i8i3.  ) 

V  aumento  di  un  giorno  per  ogni  tre  miriameU, 
«  chstanza  da!  domicilio  delle  parti  sopra  j  ^^ 
*  A*,  giorni  ad  appellare  da  una  sentenza  di  gra- 
duazione di  ceditori  nottata  al  patrocinatore  ,  è  re- 
lativo al  domicilio  reale  dell'  appellante  ,  CU1  deve  {l 
patrocinatore  darne  V  avviso. 

(  Decisione  del  5  aprile   i8i3.  ) 

La  distanza  del  domicilio  dell'  appellante  per 
avviso  da  darglisi  dal  patroematore  ,  dee  «usarsi 
dalla  strada  postale  o  sia  dal  corso  delle  lettere  ,  es- 
sendo questo  il  mezzo  ordinario  di  avvisare  le  perso- 
ne lontane  senza  che  alcuno  sia  tenuto  a  spedir- 
espressi  o  tenere  altri  mezzi  straordinarj. 

(  Decisione  5  aprile   i8j3.  ) 


L'art.  1633  del  Codice  di  procedura  civile  il 
quale  dispone,  che  il  giorilo  dell'intimazione  e  anello 
della  scadenza  non  si  computa  mai  nei  termini  generali 
fissati  per  le  citazioni  «  giorno  prefìsso,  intimazioni, 
nonficazmni  ed  altri  atti  fatti  alla  persona  o  domicilio, 
^on  e  applicabile  al  termine  dell'anno  accordato  dal- 
art.  373  del  detto  Codice  .ai  creditori  per  fare  oppo- 
s-one  contro  1.  sentenza  di  separazione  de'  beni  otte- 
unta  dalia  moglie. 

(  Decisione  2 3  aprile  i3i3.  ) 


AVVI  S   O. 


ttpmtmmtt&    del    Mincio    ncl    m&imb    1814,    ,8i5   e 

!o  'n. 


Bornio  di  decisioni  dèlia    Corte   d>  appello 
in  Bologna  ,    sulla   procedura  civi!?. 
li  termine  assegnato  a,    reo  ^^  _  ^^ 
''  suo  patrocinatore  tonto  in  prima  istanza   die    in    k 
iWo  per  gli  art.  75  e  seg.  463  e  seg.    del    Codice -di 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

lieta»   fi   uh  ima  parte  del  Saggio  .•;.■".'  r-oqws  coi 

ìtnn    del  conte   Merigo  t  ti  ,-  senatore  ,   cav.  delia  Legione 

<•/'  onore  e   dalla    Corona   di  ferro  ,  membro  delV  Istituto 

yeede  delle  scienze  ,  lettere  ed  ani ,  e  socio    di    molte 

ilhiétri  Accademie. 

(  Ib  4°   grande  di  pag.    19-.  ) 

Wilano  ,  dalla    tipografia  di  G.  G.   Destefanis ,  18 12. 

L'  esteso  cenno  da  noi  fatto  della  prima  parte  di 
ijuest"  opera  ne'  nostri  fogli  del  18  e  2.3  novembre 
3810,  e  della  seconda  in  quello  del  5  iiprile  1812, 
a  norma  dei  tempi  in  cui  desse  comparvero  ,  non  ci 
permette  di  tacere  su  questa  terza  ed  ultima  ,  ad  onta 
dell'  annunzio  mercantile  fittone  nel  foglio  del  24  aprile 
J).°  j>.° ,  non  sufficiente  per  quelli  cui  importa  di  sa- 
jpere  s"  ella  corrisponde  nel  merito  alle  due  precedenti. 
Contiene  questa  ne'  suoi  cinque  primi  capitoli  non 
meno  egregiamente  trattati  ,  esperienze  ed  osservazioni 
sul  ventre  delle  piene  ,  sopra  le  confluenze  de'  fiumi  , 
sulle  divisioni  e  diramazioni  loro,  sui  diversivi,  sopra 
1'  aumento  d"  altezza  e  di  velocità  ,  cir  essi  acquistano 
con  T  unione  delle  loro  acque  in  un  alveo  solo  ,  sul- 
l1  altezza  e  velocita  dei  fiumi  uniti.  Cinque  altri  capi- 
Itoli  sono  consecrati  alla  soluzione  delle  obbiezioni  che 
potrebbero  esser  fatte  contro  il  sistema  dell"  autore  , 
ài  quale  ,  come  si  è  già  veduto  ,  consiste  nei  voler 
che  fin  dalla  culla  de'  fiumi  ,  cioè  sopra  i  monti  dove 
nascono  ,  si  pensi  a  regolarli  ,  frenando  i  loro  primi 
passi ,  col  circondarli  di  ostacoli  ripetuti  ,  coli"  assie- 
parli di  vegetabili  d'  ogni  genere  ,  glandi  e  frondosi, 
minori  e  folti  ,  bassi  ed  innumerabili  ,  come  prima  la 
natura  stessa  vi  aveva  provveduto.  La  medesima  gra- 
zia nello  stile  da  noi  precedentemente  osservata  in 
proposito  delle  due  prime  parti  dell'  opera  ,  rinviensi 
in  questa  dove  felicemente ,  al  contrario  di  certi  filo- 
sofi die  per  abbagliar  i  semplici  fecero  pompa  di  lin- 
guaggio algebrico  in  opere  di  pubblicisti  novatori  , 
trattando  1'  autore  nostro  di  cose  appartenenti  alla  scien- 
za matematica,  ch'egli  applica  perfettamente  ali"  uopo, 
senza  che  di  ciò  il  lettore  se  n"  accorga  ,  si  è  astenuto 
quanto  gli  fu  possibile  dalle  austere  ili  lei  formolo  im- 
ponenti pel  volgo  cui  sembrano  misteri  venerabilissimi. 
In  qtiest"  uh  imo  tomo  noi  riscontriamo  la  stessa  o- 
fonda  erudizione  che  promuove  la  nostra  ammiiaziunc 
in  molti  passi  ,  ivtalni.iieute  in  quello  dove  si  spiega 
il  fatto  di  Ciro  divertendo  dall'  Eufrate  il  fiume  Ginde, 
eh'  era  il  maggior  influente  di  esso  :  fatto  che  ,  raccon- 
tato da  Erodoto  ,  padre  della  storia,  e  stato  conteso 
da  eruditi  moti  versati  del  sig.  Mengotti  nella  scienza 
BperimcrUafci  .pianto  teorica  delle  acque  correnti.  Non 
è  meno  perentoria  la  maniera  con  cui  da  esso  viene 
spiegato  quel  che  si  è  scritto  de"  Calli  ,  allorché,  asse- 
diati da  Cassnndro  sul  monto  Emo  ,  dopo  aver  abbatti- 
ti una  Silva  per  erigersi  dei  trinceramenti  ,  videro 
sboccare  qua  e  là  copiose  fonti  che  pinna  non  v"  era- 
1  0  :  circostanza  fin  adesso  riputata  favolosa,  sul  testimo- 
nio di  Tonfi  asto  ,  e  che  dall'  autore  nostro  e  dimostrata 
vcrìsinaJlissicia.  E  poiché  trattiamo  delle    cose    storiche 


- 
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relative  ali*  .assunto  suo,  non  le  lasceremo  sWftjw-  snrv 
portar  1  avvenimento  da  esso  raccontato  di  un  mitico 
governator  di  Peschiera.  <<  il  quale,  avendo  introdotto 
nei  rami  del  Mincio,  die  circondano  la  piazza,  tutta 
la  parte  di  quel  bel  fiume  die  passa  per  mezzo  alla 
terra  ,  e  eh"  è  la  maggiore  ,  vide  con  somma  sua  me- 
raviglia,  che  le  acque  unite  insieme  si  facevano  più 
veloci,  e  di  poco  si  alzavano,  per  lo  che  egli  stu- 
pefatto disse  ,  che  il  Mincio  gli  sfuggita  da  mano  ;  e 
quindi  vedendo  il  tenue  alzamento  che  faceva  il  fosso 
di  cinta  ,  e  la  poca  maggior  diffesa  die  ne  ridonda- 
va alla  fortezza  ,  ordinò  die  il  fiume  ritornasse  al  suo 
letto  primiero.   »» 

Fra  gli  effetti  naturali  delle  acque  dal  sig.  Men- 
gotti  qual  profondo  fisico  in  un  modo  soddisfacentissi- 
mo  spiegati  ,  non  sarà  discaro  di  udirlo  dimostrare 
perchè  si  senta  un  odor  fetido  ed  un'  aria  soffocante 
quando  si  cammina  su  pe'  greti  di  un  fiume  ,  dopo 
una  gran  piena  ,  vedendo  egli  in  essi  disciolti  e  zolfi  » 
e  sali  ,  e  terre  ,  e  vegetabili  ,  e  corpi  imputriditi,  ec. 
de  posti  dalle  piene  ,  le  di  cui  acque  sempre  torbide 
hanno  una  viscosità  lor  propria  ,  e  un  vario  peso 
specifico  e  rispettivo.  Da  tali  osservazioni  viene  spie- 
gato il  prodigio  che  fece  cotanto  stupire  gli  antichi, 
quello  cioè  del  celebre  fiume  della  Tessalia  ,  chiamato 
1"  Orco,  il  quale  aveva  l'acque  fetenti  e  quasi  nci-e  , 
per    lo  che    fu   riputato   uno   de"  fiumi    infernali. 

Sciatesi  fortemente  la  necessità  della  scienza  pro- 
fessata con  nuovo  successo  dal  sig.  Mengotti  sulle  or- 
ine di  tanti  celebri  Italiani,  ornando  ci  ricordiamo  che 
in  seguito  alle  rovine  cagionate  in  Italia  dai  barbari 
Attila,  \itige,  ecc.  le  migliori  contrade  di  essa  con- 
vertironsi  in  boscaglie  ed  in  paludi  per  la  non  cu- 
ranza  del  corso  eie"  fiumi  ,  e  notabilmente  tutto  il  pae- 
se che  giace  fra  Bologna  e  Milano.  Ricevettero  in 
dono  dai  principi  soltanto  selve  e  paludi  i  vescovi 
ed  i  monaci  da  essi  beneficati.  Non  v"  è  bisogno  il 
domandare  per  mano  di  ehi  raffrenate  furono  le  acque 
al  punto  di  convertir  in  un  fertile  quanto  immenso 
giardino  ,  questa  vasta  terra  in  cui  al  dire  metaforico 
di  Sidonio  Apollinare  ,  parlando  di  una  città  in  queir 
precedenti  tempi  ,  muri,  rnilcbant  atque  slnbant  ,  tur- 
res  flnebant ,  naves  sedebant  ,  agri  ambulo bant ,  medici 
jacebant.  Pensa  1'  .autore  nostro  ehe  ritorneranno  gli 
stessi  disastri  se  si  va  sempre  denudando  i  monti  ,  sui 
quali  vorrebb'  egli  come  già  1'  abbiamo  detto  ,  che  si 
facessero  piantagioni  giusta  il  modello  di  epielle  che  vi 
sono    state  diroccato. 

Fra  le  obbiezioni  possibili  contro  il  suo  consiglio, 
la  più  forte  ricavata  dagli  interessi  di  coloro  che 
possedono  foreste  sopra  i  monti  ,  trovasi  da  esso  de- 
licatamente  quante  diruostratiyaraente  confutata  ,  alle- 
gando ecli  non  solo  il  sacrificio  eli*  essi  debbono  all'in- 
teresse  nazionale  ,  irta  di  più  le  diverse  leggi  emanate 
in  o^ni  tonno  contro  x»  distruzione  de'  boschi.  Ter- 
minando i'  incombenza  a  se  stesso  data  ,  e  riempita 
con  viste  lucidate  sai  più  puri  e  generosi  motivi,  e^U 
ci  persuade  che  nell' -impresa  da  esso  proposta*  vi 
sarebbe  sjIvczzt.  ,   Leu   pubblico  ,   autor  di  patria ,  doj- 
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Ce  conquista  e  quasi  creazicn  di  nuovi  paesi  ,  più  lie- 
to  e  fortunato  avvenire,  sdamando  in 'fine  con  cuore 
sinceramente  patriotico  :  /«  Voglia  la  roano  paterna  , 
benefica  e  possente  del  Governo  proteggere  un' opera  si 
Necessaria  ,  ed   insieme  si   utile  ,  e   si    magnanima  !   » 

Se  -in  mancanza  di  sufficienti  cognizioni  idrauliche^ 
bastasse  per  giudicar  dell*  intrinseco  merito  dell'  opera 
il  poter  apprezzare  F  esatta  Jogica  che  vi  presiede  alla 
esposizione  de'  princip'  ,  allo  sviluppo  degli  sperimenti, 
siila  spiegazione  dei  fenomeni  ,  alla  deduzione  delle  con- 
seguenze ,  potremmo  affermare  che  il  libro  del  sig. 
Mengotti  sopra  tal  materia  è  uno  de*  più  luminosi  ,  e 
forse  il  più  luminoso  fia  ora  pubblicato  ,  come  di  fatti 
è  il  più  graziosamente  quanto  elegantemente  seritto. 
In  tutta  P  estensione  del  presente  volume  terzo  di  pa- 
j^ine  182  ,  senza  contate  le  cinque  tavole  aritmetiche 
degli  sperimenti  dove  sono  calcolate  le  altezze  e  le  ve- 
locità (ielle  acque  in  altrettanti  casi  ,  credo  «he  il  più 
arcigno  critico  non  vi  troverebbe  nulla  dà  contrastarsi. 
Tuttavia  non  so  perchè  ,  alla  pag.  18  ,  dove  P  autore 
accidentalmente  parìa  della  famosa  cascata  del  Reno 
presso  Lauffen1,  egli  dice  che  tal  fiume  vi  «  si  risolve 
lutto  per  P  impeto  in  pioggia  ,  e  getta  lo  sprazzo  per 
buon  tratto  alP  intorno  ».  E  vero  che  tal  cascata  da 
noi  veduta  spande  all'  intorno  una  sorta  di  sottilissima 
pioggia ,  ma  questa  pioggia  è  soltanto  uria  porzione 
esiguigsima  dell*  enorme  massa  d"  acqua  del  Reno  ,  che 
viir.ane  come  intero  precipitandosi  in  una  specie  d*  im- 
mensa vasca  dalla  quale  ,  dopo  qualche  giro  ,  prende 
il  corso  assegnatogli  dalla  natura,  Del  resto  capisce 
ognuno  dalle  susseguenti  che  la  parola  tutto,  deve  pren- 
dersi metaforicamente,  Veniamo-  ben  presto  a  rimpro- 
verar- a  noi  stessi  quesv  osservaz'tQne  miserabile  quan^ 
do  incantati  dallo  stil  eloquente  e  quasi  poetico  del  sig. 
Mengotti  ,  pensiamo  che  il  non  permettere  nelle  de- 
scrizioni della  natura  fatte  da  uomini  dotati  di  uo"  im- 
maginazione brillante  ,  una  sol  voce  che  non  sia  rigo- 
rosamente vera  ,  giudicandone  freddamente  ,  sarebbe 
tua  tratto  di  pedanteria  egualmente  spregevole  che  ri- 
dicola. Ciò  che  prova  meglio  delle  nostre  lodi  P  eccelr 
lènza  dell"  opera  intiera  del  sig.  conte  Mengotti  ,  Sulr 
t  acque  correnti,  s;  è  la  versione  e  ristampa  che  se 
ne  fa  per  ora  neh*  idioma  tedesco  ,  in  una  delie  princi- 
pali città  della   Germania. 

0.  N. 


Prospetto,   della    scuola   di.   chirurgia    pratica      della 

tlegia  Università   di   Pavia  per   Vanno  scolastico    18 11— 

r8ià  „    di    Qiusfeppe    Jacopi  ,    pubblico    professore     di 

fisiologia   e  di  anatomia   comparativa  ed  aggiunto  ai  sig. 

cav.  professore  Scarpa,  per  la   detta  scuola  di  chirurgia 

pratica.  / 

Due   v  olimi  i    in  8.*   con   figure. 

Milano  ,     ì  8  1  3  ,   dalla   tipografìa   di    Giovanni 
Silvestri  ,  &gU  Scalici  drl  Duomo  ,  n\*  954. 

grezzo,  lir.   5fJ   88. 

Qurst*  opera  del  prof.  là  co  pi  è  frutto  del  prov- 
vido decreto  ,  in  vigor  del  quale  incumbe  ai  clinici 
P  obbligo  di  pubblicare  annualmente  un  prospetto  della 
Imo  scuola  di  pratica.  Se  quest*  uso  fos«e  comune  ai 
singoli  professori  per  ciò  che  riguardi*  elle  dottrine 
;-V  tisi,   ",n$e£uan.(>  dt^la  rispettiva  cattedra,    non    v'ha 


dubbio  che  molto  decoro  tornerebbe  ad  essi  me- 
desimi ,  e  molto  vantaggio  agli  scolari.  E  quanto  al 
metodo  da  seguirsi  pei  clinici  }  siamo  d"  avviso  che 
quello  del  prof.  Jacopi  possa  utilmente  imitarsi.  Co- 
mincia  il  sig.  Jacopi  dal  narrare  con  chiarezza  e  brevi- 
tà i  fatti.  Sui  fatti  narrati  ragiona  poscia  nelle  relative 
pratiche  considerazioni.  Da  questa  unione  e  filiazione, 
direni  così ,  di  esempj  e  di  precetti  «  risulta  una  ma- 
niera chiara  e  solida  d*  insegnamento  ,  che,  mentre  può 
giovare  per  somministrare,  nei  fatti  i  materiali  della  più 
sana  scienza  chirurgica,  debb'altresì  esser  utile  specialmen- 
te ai  giovani t>  i  quali,  anche  dotati  di  mediocre  ingegno, 
restano  così  guidati  più  facilmente  e  quasi  per  mano 
neìP  esercizio  dell'  arte.  E  se  una  simile  impresa  venis- 
se proseguita  per  altri  anni ,  egli  e  certo  che  ne" 
risulterebbe  '  un  corso  intero,  e  specificato  nei  singoli 
casi  ,  di  pura  pratica  chirurgica  ,  mentre  in  tante  chi  - 
rnrgiche  istituzioni  si  trova  bene  spesso  ciò  che  non  sì 
cerca  ,  e   si  cerca   invano  ciò   che   si   vorrebbe     trovare. 

Noi  abbiamo  letto  con  molta  attenzione  il  libro  del 
prof.  Jacopi  ;  abbiamo  osservata  in  diversi  spedali  la 
pratica  di  celebri  chirurghi  \  e  possiamo  dire  che  per 
P  ordine  e  la  chiarezza  con  cui  e  scritto,  per  le  teorie 
chirurgiche  più  sane  ,  perchè  fondate  sulla  più  sana 
fisiologia  e  sulla  cognizione  dell"  anatomia  la  più  sottile, 
per  la  bontà  dei  metodi  operativi,  perchè  sommamente 
ragionati ,  semplici  e  sicuri  ,  il  libro  del  sig.  Jacopi  può 
veramente  raccomandarsi  ai  coltivatori  dell''  arte  ,  ed  è 
fatto  per  dare  la  migliore  idea  della  pratica  chirurgica 
dell'  istituto  clinico  pavese,  in  cui  si  vede,  rqercè  di 
quest*  opera  ,  felicemente  perpetuata  la  maniera  d*  in- 
segnamento e  d*  esecuzione  con  cui  il  celebre  Scarpa 
lo  ha  finora  illustrato  ,  e  ,  se  meritano  d"  esser»  esatta 
diti  i  voti  sinceri  de*  coltivatori  dell"  arte  salutare,  con- 
tinuerà, ad  illustrarlo  per  molti  anni.   (*) 

A.  G, 

iJ'  L  .'■  t  -         1.    ■  . r—  ■■     '     J  !  .     1      1  ■■     «     »'  ut 

(*)  Nel  momento  che  pubblichiamo  il  surriferito  articolo  * 
statoci  comunicato  eia  da  molti  giorni  ,  ci  duole  vivamente  di 
dovere  annunciare  clie  il  sig.  professore  Jacopi  ,  nel  tior  degli 
anni  e  iu  mezzo  al  cammino  della  gloria  letteraria  ,  è  stato  pue 
dianzi  rapilo  dulia  morte.  La  studiosa  gioventù  ,  soprattutto  , 
seplirà  prpfondamenle  una  perdita  ti  grave  e  tale  ài.  non  essere 
che  difficilmente  riparata.  Subito  che  avremo  raccolte  le  notizie 
più  importanti  intorno  alla  via  ,  troppo  breve  ,  di  que.,to  egre- 
gio professore  ,  ne  faremo  parte  al  pubblico. ,  e,  con  quelle 
Iodi  che  per  noi  si  potranno  più  degne,  procureremo  allora  ài. 
sciogliere  al(a  memoria  <)■  lui  li  sacre  debito  che  riconosce  il 
nostro  cuore  ,  troppo  afflitto  presentemente  per  potergli  ollerire. 
altro  tributo  che  Macere  lagrime. 

G.  G, 


BOflSA  DI  MILANO. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
del  giorno  1  q  gi'ign  n    1 8 1 3 . 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  «  in  regola  del  reddito 
del  5  per   100  ,   5a.    ila.. 

■  ~ hN 

SPETTACOLI  lì'  OGGI. 

I\.°   Teatro   a&la   Scy\ii\    [  Opera  in   musica]  La  festn 
della  rosa.  —  Balli  ,    Prometeo  ,     ±*e  vili 'r.  nelle  bizzarre. 

l'.°  Teatro  alla  Cawohia- a.  (  Coro*,  comic»  francese  ). 
La  jcune  [emme,  colere-  -   La  /emme  jaìoase. 

Teatro  Carcako,  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Tea  IRÒ  S.  RadecondA.     (  Farse  in    musica.  )      La  ma-, 
schera  fortunata  e  Matilde.  —  Bailo  nuovo. 

Teatro    o*x  Lh.ntasi.0    (  Compagnia  comica    Goldoni.  ) 
Adelasia  in  Italia. 

Teatro   del   Belarmino  (   dtito  Girolamo.  )    L' inimicm 
degli  uomini. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  a  s.  Romano.    Festa  di  ballo  in  prima  sera, 
[ilano  ,  dalla  tipografa  di  Federico  Anelli. 


*Af.° 


Lù 


GIORNALE    ITALIANO 


M1LA.K0  ,  Lunedi,   aJ    Giugno    iG j3, 


Tatti   gli   atti   d*  a.;'un  castrazioni.:   p  >sti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 
Costantinopoli  ,11   Maggio. 


I 


I  sq  del  mese  scorso  ,  il  figlio  ed  il  fratello 
d'  Emin— Agà ,  ajano  ribelle  di  Chasuil^oy  ,  sono  stati  de- 
capitati nel  campo  del  Gransiguore  ,  e  le  loro  teste  so- 
no  state   quindi   esposte   ad   Adrianopob. 

—  Ismaele— Bey  ,  roano  di  Seres  ,  è  partito  d'  Adria- 
jiopoli  j  per.  quanto  si  dice  ,  con  un  corpo  di  truppe 
considerabile  per  le  pianure  di  Sofìa  ,  ove  i  giannizzeri 
«'-•  b'ono  raggiugneriò  ben  tosto  sotto  la  condotta-  dei 
loro  nuovo  agà.  Credesi  che  questa  spedizione  sarà,  da 
pili  ma  direni  contro  Molla  ,  .  bascia  di  Viclino  (  a 
(j  .  .  ,  non  potevQsi  ancora  sapere  a    Costantini: 

poli   che  ..olia  si  era  sottomesso  ed  imbarcato  per  Jìud- 
schucl;  )  ;  e  die.  poscia  \errà   impiegata    contro    i  Ser- 
vitili .,  fuorché    questi     non    8*  affrettino    di    ricoijcil 
colia  Porta.   (  four.   de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Cristiania  ,  24   Mqggip. 

TI  Principe  Cristiano  Federico  ,   nominato  da  S.   IVI. 

rnatore  della   Norvegia  ,   è   qui   giunto   il   22.     S.    \. 

passata   dà  Flaastrand    nelle     isole    di    Hval     in    un 

lo   bastimento   aperto,     accompagnata     da    due    soli 

olii  ei  :  li  ,   i  quali  ,   al   patì   del  Principe   stesso  ,    si   erano 

vestiti  da  marinai   durante  il  trafitto. 
>  o 

II  21  ,  il  Principe  arrivò  a  Fréderikstadt  ,  ed  il 
22  dopo  mezzodì  noi  lo  possedemmo  nelle  nostre  mu- 
ra. Il  Principe  Federico  ,  nostro  vice— governatore  ,  era 
andato  incontro  a  S.  A.  fino  a  Grevernd  ,  lungi  6ei 
leghe  da  questa  città.  Il  Principe  fu  qui  ricevuto  da 
tutte  le  autorità  e   dalle   vive  acclamazioni   del  popolo. 

Tutti  aspettano  con  impazienza  le  determinazioni 
che  sta  per  dare  il  governo.  Non  ci  ha  alcuno  il  quale 
non  sia  pronto  a  fare  tutti  i  sagrifizj  necessarj  quando 
si  tratti  della  conservazione  della  nostra  unione  colia 
Danimarca. 

Il  22  ,  si  è  qui  pubblicato  il  seguente 

PROCLAMA. 

Popoli  della  Norvegia  ì 

Il  vostro  Re  conósce  ed  apprezza  la  vostra  irre- 
movibile fedeltà  per  esso  e  per  la  dinastìa  de  Re  di 
Danimarca  e  di.  Norvegia,  eh"  già  da  tanti  secoli  /zai- 
no governato  i  vostri  antenati.     TI  paterno    destdeno    di 


S.  M.  è  quello  di  vedere  ancor  vie  più  consolidati,  i  no- 
di indissolubili  dell'1  amore  fraterno  e  dell'  armonia  che: 
uniscono  i  popoli  de"1  due.  regni  gemelli.  Il  cuore  di  Fe- 
derico FI  è  sempre  con  voi  ;  ma  le  cure  di  tutte  le 
parti  de'  suoi  Stati  gli  tolgono  il  piacere  di  vedersi  cir- 
condato da'  suoi  popoli  della  Norvegia  Egli  è  per  que- 
sto che  S.  M.  m*  invia  nel  suo  regno  *li  Norvegia  i  '. 
qualità  di  governatore  ,  munito  delle  sue  plenipotenz  ■ 
per  adempiere  i  suoi  ordini ,  come  se  fosse  presente  egli 
medesimo.  La  sua  volontà  sarà  la  mia  legge  ;  la  brani  ': 
di  conseguire  la  vostra  confidenza  sarà  la  mia  guida  ; 
la  vostra  stima  ed  il  vostro  amore  saranno  la  mia  ri- 
compensa. Forse  noi  siamo  minacciati  da  attentati  an- 
cor più  duri  ;  io  gli  affronterò  ,  ri  nettandomi  alli  divi- 
na provvidenza  con  intrepido  coraggio  5  e  li  saprò  su- 
perare  mercè  del  vostro  ajuto  ,  0  miei  bravi  Norvegi  t 
Perocché  ben  so  che  posso  fidarmi  alla  vostra  fédèltct 
verso  il  Re  ;  ben  so  che  avete  risoluto  di  conservare  la 
integrità  dell"  antica  Norvegia,  e  che  la  parola  (P  unio- 
ne per    tutu   tini    i>   questa  :    Dio  ,    il   Re    e   la    Patria    I 

Firmato ,  CnisTrANO    Federico  ,   Prìncipe    di 
Danimarca  e  di    Norvegi".  ,    governa- 
natore  del  regno  di  Norvegia,    gene- 
rale  in   capo. 
(  Gior.  delle  Bocche  del  Weier.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  4  Giugno. 
La  fiera  di  Lipsia  è  stnta  prolungata  a  cagione  de- 
gli ostacoli  che  le  operazioni  militari  banno  posto  al- 
F  arrivo  della  maggior  parte  de'  forestieri  :,  1'  armistizio 
potrà  dar  luogo  ad  altri  negozj  prima  di''  essa  sia  ter- 
minata. Le  usanze  de' pagamenti  non  sono  state  per  an- 
co stabilite. 

—  La  fiera  di  Naumborgo  non  dovendo  incominciare 
che  i!  24  giugno,  si  presume  che  sarà  frequentata  da 
molti  negozianti. 

—  Ci  si  scrive  da  Lipsia  ,  che  i  compilatori  del  Gior- 
nale di  quella  città  hanno  depositato  alla  cancelleria 
del  magistrato  i  manoscritti  di  varj  articoli  che  vi  so- 
no stati  inseriti  durante  l' occupazione  di  Lipsia  per 
parte  de'  Russi  ,  eoa  ordine  speciale  della  direzione  del- 
la polizia  russa.  L'  antica  censura  politica  ha  ripreso 
le  sue  funzioni.  I  libelli  e  le  satire  che  i  nemici  hanno 
sparso  a  Lipsia  e  nella  Sassonia  ,  sono  stati  soppressi  ; 
avanti  però  di  questa  provvidenza  essi  erano  già  diffa- 
mati nella  opinione  del  pubblico. 

(  four.  de  Paris.  ) 
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DUCATO  DI  WEIMAR. 

Weimar  ,  2   Giugno. 
Si  è  pubblicato  iì  3o  maggio  ,  il  seguente 

P  K  O  C  L  A  JI  A, 

Un  piccolo  corpo  di  truppe  prussiane  ,  tagliate  fuo- 
ri dal  Grand''  Esercito  ,  inquieta  i  contorni  di  Roda ,  e 
minaccia  le  frontiere  del  puese.  S.  A.  S.  è  fermamente 
deliberata  di  mantenere ,  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in 
suo  potere  ,  la  sicurezza  della  strada  militare  ,  di  ga- 
rantire le  truppe  e  gli  effetti  degli  eserciti  de'  suoi  al- 
leati da  ogni  sorpresa  e  da  qualunque  perdita  ,  e  di 
provare  con  ciò  in  un  modo  efficace  il  suo  attaccamen- 
to e  la  sua  fedeltà  alla  causa  di  &.  M.  V  Imperatore  e 
Me  ,  protettore  della  Confederazione  del  Reno.  In  con- 
seguenza ,  annunziasi  al  pubblico,  per  ordine  superiore, 
quanto  segue  : 

Art.°  1.  Qualunque  abitante,  convinto  d'intelli- 
genza col  corpo  nimico  ,  che  gli  darà  indizj  sulla  pre- 
senza 0  sulla  marcia  delle  truppe  ,  o  sugli  effetti  del- 
l' esercito  ,  0  che  fa  eausa  comune  con  esso  lui ,  pro- 
cacciandogli vettovaglie  ,  o  incaricandosi  d'  effetti  mili- 
tari ,  sarà  riguardato  qual  traditore  ,  e  punito  secondo 
il  rigore  delle  leggi. 

a.  Osni  abitante  ed  ogni  comune  sono  tenuti,  sotto 
la  loro  rispon sabilità  e  sotto  pena  di  risarcimento  ,  di 
proteggere  gì"  individui  e  gli  effetti  dell'  esercito  contro 
le  sorprese  del  nimico  ;  di  spedir  qui  per  mezzo  di  cor- 
rieri ,  od  al  comandante  della  piazza  più  vicina,  le  no- 
tizie che  si  avranno  suW  avvicinamento  delle  truppe  ni- 
michi ,  e  di  far  marciare  contro  le  medesime  de'  pic- 
coli distaccamenti. 

3.  Ogni  comune  al  di  sopra  di  %m.  anime  è  ri- 
sponsabile  e  tenuto  al  risarcimento  di  tutte  le  perdite  e 
di  tutti  i  danni  die  le  l  ruppe  francesi  soffriranno  nella 
^stemione  di  questo  comune  ,  se  ciò  non  ha  avuto  Zitogo 
che  per  parte  di  piccoli  distaccamenti. 

4.  Ogni  comune  di  questo  genere  dee  ,  nel  caso 
che  non  si  fossero  per  anche  messe  in  pratica  simili 
provvidenze  di  sicurezza ,  organizzare  immediatamente 
una  guardia  nazionale  ,  alla  cui  testa  si  metterà  un 
comandante  per  regolare  il  servizio.  Verrà  qui  parteci- 
pata la  scelta  del  comandante  ,  a  fine  d'  ottenerne  la 
conferma. 

5.  La  guardia  nazionale    sarà     armata    di  fucili  e 
di  sciabole. 

6.  Tutti    gì'  impiegati  ,    magistrati ,  ecc.  ,    sono  ri- 
■sponsabih  deli'  esecuzione  di  queste  disposizioni. 

La  Direzione  eli  Polizia  del  Ducato. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPEP.0  D"  AUSTRIA. 
Via  ,  -ri  Giugno. 
Un  corricio  di  gabinetto  arrivato  stamane  dal  ca- 
stello di  Gitschin,  Iì.t  recr.ta  la  notizia  die  S.  M.  l' Im- 
peratbr  aveva  fatto  il  viaggio  in  ottima  salute.  Egli 
era  altresì  incaricato  d'un  ordine,  scrino  dalla  mano 
dell'Imperatore,  .perchè  un  distaccamento  delle  due 
guardie  noi  ili  si  portasse  immediata  mente  presso  alla 
ima  persona.  Credesi  clic  questo  distaccamento  si  met- 
terà in  cammino  dimani  di  buon  mattino.» 


Le  carrozze  di  gala  sono  partite  1'  altrieri ,  e  si 
fanno  degli  apparecchi  che  danno  luogo  a  supporre  che 
S.  M.  V  Imperatrice  non  tarderà  anch'  ella  a  portarsi 
a  Pra°;a. 

I  Prussiani  cercano  di  consolarsi  alla  meglio  delle 
loro  sconfìtte.  È  comparso  a  Breslavia  ,  il  26  maggio  , 
un  bullettino  stampato  del  luogotenente  generale  de 
Rleist ,  governatore  militare  della  Slesia  ,  nel  quale  si 
legge  il  seguente  paragrafo  :  «  11  tujstro  esercito  si  ri- 
fi  tira  a  piccoli  passi  ,  indebolito  di  numero  ,  ma  non 
»  di     coraggio.   » 

S  sa  da  rapporti  sicuri  che  la  Baviera  avrà  quan- 
to prima  in  armi  un  esercito  di   40111.  uòmini. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  8   Giugno. 

II  Re  di  Baviera  ha  ordinato  die  si  raccolgano 
delle  truppe  ne'  contorni  di  Nsnfemborgo  per  formarvi 
un  campo  di  piacere.  Qutsto  campo  sarà  composto  di 
truppe  leggieri  e  di  donne  mobili.  Il  generale  conte 
de  Wrede  ne  sarà  il  comandante  in  capo. 

Si  fa  ascendere  ad  8om.  uomini  per  lo  meno  la 
perdita  che  hanno  sofferta  i  Russi  ed  i  Prussiani ,  tra 
morti  e  feriti  ,  ne'  diversi  fatti  d'  armi  dal  --19  al  26 
maggio. 

Il  palazzo  di  Gitschin  ,  ove  si  è  portato  V  Impe- 
ratore d'  Austria  ,  appartiene  al  gran— maestro  ,  Princi- 
pe de  Trautmansdorf. 

Si  sa  che  il  feld— maresciallo  Principe  de  Schwart- 
eenberg  ed  il  conte  Gio.  Carlo  de  Kollowrath  hanno 
ricevuto  ordine  di  portarsi    immediatamente   a  Praga. 

(  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Chambéry  ,   8   Giugno. 

Le  70  guardie  d'  onore  ,  che  formano  il  contin- 
gente del  nostro  dipartimento  ,  sono  partite  questa 
mattina  per  portarsi  a  Lione  ,  ove  si  unisce  il  4.0  reg- 
gimento ,  nel  quale  debbono  essere  incorporati.  Questi, 
giovani,  perfettamente  montati  ed  equipaggiati  ,  e  d'ot- 
tima tenuta ,  si  sono  posti  in  marcia  gridando  viva 
V  Imperatore  !  Le  prime  autorità  civili  e  mibtari  gli 
hanno  accompagnati  oltre  le  nostre  mura  :  erano  essi 
circondati  da  una  folla  di  cittadini  che  la  novità  e 
T  interesse  dello  spettacolo  avevano  fatto  'accorrere. 
Le  dette  guardie  Saranno  a  Lione  per  1'-  11   giugno. 

(  Idem.  ) 
Parigi  ,   i5   Giugno. 
S.  M.  F  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to le  seguenti  notizie    sulla    situazione    dell'  esercito    al 
io   giugno: 

L"  Imperatore  era  arrivato  il  io  ,  a  4  ore  del 
mattino  ,  a  Dresda.  La  guardia  a  cavallo  vi  era  arriva- 
ta a  mezzodì.  La  guardia  a  piedi  vi  era  aspettata  pel 
dì  seguente  ,    11. 

S.  M.  ,  arrivata  nel  momento  eh'  era  meno  aspet- 
tata ,  aveva  renduti  inutili  gli  apparecchi  disposti 
pel  suo  ricevimento. 


A  niezr.odi  il  Re  di  Sassonia  è  venuto  a  visitare 
1"  Imperatore ,  eh1  è  stato  alloggiato  nel' sobborgo,  nella 
bella  casa  M  rcolini  ,  ove  trovasi  un  grande  appalta- 
«lento  a  terreno  ,  ed  un  bel  parco  ,  essendoché  il  pa- 
lazzo del  Re  ,  che  abitava  precedentemente  1'  Impera- 
tore ,  non  ha  giardino. 

A  7  ore  pomeridiane  ,  V  Imperatore  ha  ricevuto  il 
«ig.  de  Kaas  ,  ministro  dell'  interno  e  della  giustizia  del 
He  di    Danimarca. 

Una  brigata  danese  della  divisione  ausiliaria,  mossa 
•otto  gli  ordini  del  Principe  d' Ecktnulil ,  il  2  giugno  , 
Jha   preso  possesso  di  Lnbccca. 

Il  Principe  della  Moskwa  era  il  io  a  Bresl  via  ; 
il  Duca  di  Treviso  a  Glogau  :,  il  Duca  di  Belluno  a 
Crossen  ;  il  Duca  di  Reggio  sulle  frontiere  della  Sas- 
sonia e  della  Prussia,  dalla  parte  di  Berlino.  1/ armi- 
stizio era  staco  pubblicato  da  per  tutto.  Le  truppe  fa- 
cevano degli  apparecchi  per  'stabilire  le  loro  baracche, 
ed  accamparsi  nelle  loro  posizioni  respettive  da  Glogau 
e  Lie^uitz  sino  alle  frontiere  deila  Boemia  ed  a  Gòrlitz. 

(  Moniteur.  ) 


Decreti  imperiali. 

Con  decreto  del  3  giugno ,  S.  M.  ha  nominato 
grande  officiale  della  Legion  d'  onore  il  sig.  generale  di 
divisione  conte  Souham. 

Il  12  giugno,  S.  M.  1'  Imperatrice-Regina  e  Reg- 
gente, in  nome  dell1  Imperatore  ,  e  sentito  il  rapporto 
del  sig.  ministro  d-  11'  interno  ,  ha  confermato  il  giudi- 
zio deh"  Acca 'ernia  della  Crwsua  »  ■  ricorso  del  ISII, 
relativamente  al  premio  di  5oo  nap  1  oni  fondafo  da 
S.  81.  l'Imperatore  e  Re  nel  1809  per  la  conservazio- 
ne della    pnfezza  della   li.igua   italiana. 

L'  Accademia  ,  esaminile  attentamente  tutte  le 
©pere  spedite  al  concorso  ,  ha  giudicato  che  v"  era  luo- 
go a  div.deie  il  premio  i.i  parti  eguali  fra  gli  autori 
delle  tre  opere  seguenti  : 

i.°  Opere  dt  Cajo     Cornelio    Tacito,    volgarizzate. 
a°  Lri  versione  con  epigrafe  de"  Sermoni    o  Satire 
d'  Orazitì,  libri  due  ,  e  dell'Epistola  <f  Orazio  ai  Piso- 
Tti  sopra  l'    arte  poetiba. 

3.°  Le  Corone  ,  favola  boscljereccià. 

(  Idem.  ) 


6,1 
fi  sig.  Raynonard,  nrio  flejrli  nomini  the  ~..,.  or- 
avente  onorano  l'Accademia  francese  pe'auoi  t.'ju..  c- 
per  la  sua  avversione  a  qualunque  spec^  di  Ctbaìà 
letteraria,  ha  pubblicato  un'opera  storici  sai  processo 
de'  Templari.  Quest'  opera  e  piena  d'  indagini  curiose 
e  di  atti  importanti  ;  i'  amore  gli  ha  discussi  con  pro- 
fonda sagacith  ,  ed  in  maniera  da  non  lascivie  alcun 
dubbiò  nello  spirito  de'  suoi  lettori  :  egli  e  giunto  a 
sciogliere  un  problema  storico  che  finora  non  era  stato 
sciolto  ne  dagli  storici  ne  dagli  eruditi.  Quest'opera  ha  per 
titolo;  Monurnem  hi$toriques  rclaufs  a  èa  Cóndamnation 
des  chevalitrs  da  Tempie ,  et  ù  Va  'sjlniori  de  Itur  or- 
tire  ,  del  sig.  Raynonard  ,  mendao  dell'  Istituto  impe- 
riale di   Francia  e  della  Legione  d'  Onore. 

Parigi,  presso  Batilliot  il  minore;,  rue  du  Battoir. 
Un  volume  in  8.°  —  Prezzo  6  fr.  e   7  fr.  pei"  la  posta. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


Si  nnnnnzia  un  nuovo  poema  mitologico  che  ha 
per  titolo  Médée,  per  servire  alla  cognizione  del  se- 
colo eroico  che  ha  preceduto  V  assedio  di  Tr«  ji.  Que- 
sto poema  e  in  28  canti,  con  note  ed  una  tavola, 
del  sig.  Nee  de  la  Rochelle  ,  giudice  di  pace  a  la  Ciia- 
t'Ic-sor-Loire  ,  autore  della  Guide  ie  VHistoirt  e  del- 
l' Eloge  historique  de  J.  Guttemberg.  U  epigrafe  è  la  se- 
guente •.  Aussi  bien  qui-  la  comédie ,  le  ritmato  corrige 
s  monttrs. 

Quattro  volumi  in   12  ,  con  figure.  —  Prezzo,,  ia 
fr.  ,  e   per  la   posta    i5  fr.  -m  A  Parigi  ,    presso   ArthuS 
Bertrand  .  l.brajo,  contrada     flauiefeuiile  K    u.°   73.    — - 
:L"i3.  {   Idem.  ) 


Borsa    di  Parigi. 
Corso   del  cambio  nel  giorno    j5  ^iug'/o    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cerno  coas  lidato  ,  go- 
dimento d^l  aa  mar/.'    18 13  .    7S     t    oq  e.   76  f    75  f. 
95  e.  75  f.  90  e.     76  f.  70  f.   90  e.    76  f.   70  f.  95  e. 
76  f.   76  f.   5.  e.   10  e. 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,  7  Giugno. 
.      L*  apertura  della  dieta  elvetica  ha  avuto     luogo     il 
giorno   4  colle   cerimonie  d'  uso. 

****"" *~  '*"''■  ' «•»«.£.   ,  \,P  \\  rrail  consiglio  aveva 

decretato   mia   nuova   organizzazione   pi    1    uUfv^ 

•  à  di 
questa  città  ,  e  che  il  piccolo  consiglio  era  stato  incarica- 
to dell'esecuzione  del  piano;  ma  li  minoranza  de' 
membri  del  fenato  accademico  l'ha  trovato  cattivo: 
si  sono  essi  uniti  ,  hanno  Steso  de'  rida  ni  ,  ed  hanno 
anche  fatte  le  loro  proteste  ;  ma  ciò  non  impedisce 
1"  esecuzione  delle  disposizioni  che  si  snn  date*  e  tut- 
te le  persone  assennate  die» desiderano  ti  pubblio  bj- 
ne  ,  ne   sono   soddisfatte. 

Vediamo  giugnere  un  gran  numero  di  forestieri 
ragguardevoli  ,  ch<.>  si  propongono  di  passare  Pestile 
nella  Svizzera  ,  e  di  fate  de*  viaggi  per  le  nostre  mon- 
tagne f  ma  il  numero  de'  veri  curiosi  e  de'  dotti  è  mi- 
nore di  quelli    cicali    unni    precedenti. 

(  Gaz.  de  Franae.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  0    XV  i  T  A  L  i  A. 

Venezj.ii  ,  1  4  Giugn  0. 
Nello  scorso  mese  di  maggio  sono  entrati  in  que- 
sto porto  4.5»  legni  mercantili  eoa  carichi  diversi:  a!- 
tri  33)  sono  asciti  tanto  d.d  porto  di  V.-v/'a  ,  quanto 
«tigli  altri  polli  del  rf'fparti  «enfio1,  per  le  sdite  maritti- 
ma. La  navigazione  fluviale  si  è  fatta  da  17S  grosse 
barche  ,  uscite  dal  solo   porto  di     Venezia. 

(  Estr,  dal  Gior.  deli'  Adi  iatico.  ) 
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ANNUNZI  TIPOGRAFICI 


Mogio   di   F^vcssco  Soave,    membro    JeìV  Isti- 
tuto nazionale   e  della  Società    italica     delle     scienze 
pofessore    delP  analisi    delle    idee     nella     Unmtà  d] 
QW,     Oraziane    inaugurale    degli    studi   per    V   anno 
scolastico    iJU^iS^,   detta  nell'aula   del  Iacea   dipar- 
tunentale    del    Lprio     da    Linci    Cateti  ,  professore 
<&   belle  mere  e  storia  antica  e   moderna. 
Coma,    18 ia,  da    C,    A.    Ostinelli , 
tipografa    dipartimentale. 
Sì   vende  in  Mifeno  da  Maspero  e   Buocher  , 
successori  de-  Qaleaazi  ia  S.  .Margherita, 


Ihgio   di  FzLICz    F6»t*W.    Orazione   lauguralè 
&gLi    «1*9    recitata     il    dì     Ia     ft^j^     j8ja    ^ 

£*i*  «iA,   della  IL    Università  de   Pavia  dal  professore 

Giuseppe  Mahgili. 

Milano.  3   dalla  Stamperia  Reale,    ,8 <3. 

Tra  le  benefiche  istituzioni,  mercò  delle  quali 
1  eccelso  «ostro  Monarca  ha  in  breve  giro  di  anni 
«raefta    questa    parte    prediletta    deli'  Itali;,   n,tV  antico 

spleudore    di     gloria    p     Ji     ,™„„ 

gioii  a    e    ui    possanza,     non   iijtime  sono 

«late  qtfelie  che  tendono  a  promuovere    le    belli  arti  e 

le    saenze,    sovvenendole    di    tutti    ìp&  «Te.zi     chi     la 

sperma  ha  trovati  pia  idonei    a    sì     grande  scopo  ;  e 

proteggendole   eoa  queìP  amore   e   con    quella    liberalità 

<*e  fa  confondere  A  titolo  di  Re  con  quello  tenerissimo  di 

padre.   Jfe  mancia  (  udimmo  esclamare  in  llM  solenne 

adunanza   uno  de'  nostri  più    cospicui    magistrati  ,     Mi, 


J  demandano  ff  essere  introdotti  ai  sacri   limitari  di  Pai- 
Ia('e  C  dd,e  ***    E  P"*  ad  una  tale  sapiente  dispo- 
stone   noi    andiamo    già    debitori    di    elettissimi  e 
«n«n  elogi  degP  italiani   maestri,   che   un  giorno,  de- 
pomi   m  una  sola  raccolta,  formeranno    uno    de'  Piu 
begh  e  de'   piu   durevoli  monumenti    che     innalzar  mai 
-  potesse  al  sapere  ed  alla  virtù.   Gli  elogi  ,    che  oggi 
annuiamo  '    ^    ™à>^    *    pari    che  bene  scrittt, 
"splenderanno  di   certo  in  una  raccolta    coS1    preziosa 
e  ,  poster.,  ammirando  V ingegno  eie  belle  opre  degli 
«H*  uomini  in  essi  Iodati  ,  onoreranno    interne    deUa 
loro  esumazione  i  benemeriti  lodatori. 

G.     G. 


Gissimo    Óp*y « —  *       »    -     -&".    v.utlIJ, 

^oourfMi ,  perchè  ,    essendo    sapienti W™    1        -  ' 


>  - 


,*— .  ^oZ°:r:rco  ne!r  m""°  <u° 

*»  «  a,riCcW„„„   *   ...!""'  W«'"^'e,,„« 


D-  t,p,  di  Candido  Buccinili  è  «di.  il  terz, 
volume  della  ^cco/m  «  4«  cmiwlW>  ^3 
■I  «g,  «»«e  Antonio  Scigelli  ,  co^u-ndatora    Mr  0|._ 

dine   della   Corona    di    fp™       ,.       •  1 

-f  '  '    ten°>     cons.ghere     segretario     dì 

S*to      ecc.  ,  contenente   il   prmio   |ibro  ^  ^     .^ 

«4  »tf  fero  Mài  tóe  del  sig,  MuprtX  Vou- 

^s.okrelaoréfr^e    e    V  erudito     discorso     preli. 
minare  dell'  an^.-o    Ti-  pitn» 

«»  ««ore.  U  ,rad<tt,one  è  letterale,  e  le  ten- 
de    d^ngi»^,,^   f,„ncpse  som 
«.«a  ,a  possedè  ehi,,™,  .  pvecisio„e     Q„'  " 

come   gia  si  è  avverti*»  1  P        * 

tenne  il     •      t."™*"0  •    e    !»»**■     col    metodo  che 

Plaudue     ez.andio  dai   giureconsuh,   italiari 

V  G  m°tÌV°  di  cred^     che    b    pubblicazW     di 

^terzo  volume  dell'mtrapres3  Raccolta  ass;cn,: 
W  pm  1!  pubblico  della  sollecitudine  ^  cui  v_ 
TI  52^  •  «  ^°  ^diO  col  quale  si  ceV, 
tenda  aU'  utile  Mo   " '!!•""""  *!  <3aSSJCÌ  cri^^ei  che 

ento.  P,Ie'   C   ^^  -  ^    P^Hco     ^ 


«0«    si  arricchiscmn    Ai  ^^  le  1™*  <v 

^    appeal  "*  ^  "***>«  *  *  -X     ,         Ti'°VnSÌ   *  #  *™°  *  ^hi   ,nrhe  ,  Qa    f 

pp  estano  ,     e    non    si    adornine    Ai       ',    ,      .  lu™  di  questa   r*^U-         ,  *     *  ^  <imn°   vo* 


cipp-estano,     e    non    »    ^       ■  , J< 

>/  adornino    di  aite'  freai 

"e    grazie     <-hP    „. ,  .  J       fre$l 


lume  di  queSta  ricolti       ,,  -    4    '"°   VGl 

C  *     "H«e  stabilito  '      Ue  Ve,Ta  P9W**»   ael  ter- 


quelle    grafie     eh,  ,  U°    lu  ^   Mgi  e  d 

««  wro  aulica  rf«  g.  a  f        /a«¥^i  a«f 

/V<?//a  tipografia  di  r    n- 

t  6    ./^  «?  (,.   Giovanili  Capali., 

(  Un   vul.  iu   8.°  ) 

01    trova     vendibili,     da     M 

cessort  de^  G.Ieazzi  ,  ^  *   B°°cheJ''  *oc- 

K^v^d;^ 


P-  ^  ottimi  studi,   pro^r  e    —  '— 
B»  la  pubblica  iraiiturfi  '''"    iJur 

-  *?  •  «eoudando  ,'  VWS°    ^'    V*"li  "»»- 

"»»»  -dori  .         ;  "   Pm*V«°™   ™   Gbveruo,   spen. 
*>  i.uitne   per  ten^rJ;   :      j- 

««-il.  -de*  d„;:i;  'r- prcp,srf- 

D..H»  oou„sce„M  di  „„„wo  ,,  '  '°r0    ^««adiSt 

!,^^iMmeu,„r:„vsT;deri,'ato  ""°hi- 

1'  ™<™  ha  ordinato  che  e.  '•     '        "S'    m,"ÌS"'°    M 

«■  P«bMiohe  5c„o.e    i  '  T  "T10    8i    m'°VO  SprIrSÌ 

'.Vi-*  .'*'"1-'    'nbutodifodi 

""•     m<-'Uor,a,  co,1S!,„„n(,„  .     „.         f. 


"^ 


»^iT^a^/  li-  ovai 

»   alla   Sr-Ar*    r  r. 
Teatro  S.  n*n. !*Xe  ^««^  *LùrA 


Ioro    -P -re  con   queil,    de»      7^™?°.  h   s«^  delle  j  *«  ~  ~~  M»i  '**     T"/"   T''?  ]  Zd/^ 

menu  d'  pmn)„-  c»einpio  generis,  -;emi     I  t^..  j,°  P™ovo, 

*»«  «   emnlaztone  negli  nnifri:    *,    r.       fc  ^enu~        .,   Iaatao    oEr,  Lentasio    /  1- 

g«  On»irtl   de    giOVaai   aJuan.    che      ^dehsia  m  1^,   **TASl°    <  ^»g»W  comica    Goldoni.  ) 

« — — — ^ .      ,T£ATflQBKj  'BXLAMMIK*  \a-'_    «'. 


(*)  Qa.  ste  parG|e  si  )Cosono  3^77 
^rso  , 0^0  da  S.  E  ;,  £°°  ^  Mhh 
Fideutt   j,.i  n    r-.-.  °  Giovanni  Purarìi*: 

PWW»  putWica  ad;iu,,((3ti  -Q^  1    attere  ed  ?„i      ndl, 


^^iS1—  ^-  SwU  )  fi:*^^ 


f»e     e      Ièri     ■  j-       !     7/  ?:FIT'^ATHO     DELtA     ST4T,T.ni       /    f- 

e    «er-j  slmo    d,_      //  congresso  n^  V  „».  "mRA     f  G 


-- ^4ITO     DELLA     STADT--RA      f    C 

Il  congresso  per  !  al/eon-a  Z  */      (        ?f'  °0rn-  G"'^i.    » 
^'/^«c«  (/^wo/rt    g*  *>"  tCgeWTak   C9t ina!  frano- e 
di  pietra    —e.     Ju  J.nii    eremiti     ecc.  e  ce  rf  » 

^^.  Sera,a  benefico  di  Camillo  S^opJ.1       "  '"  tà° 

Milano       Ualla  tinoirafiV  di^  R»r  — U^ 


«} 


'   o 


io  ~> 

ì  7  ò 


G  1  0  il  N  Ai  I,  E    ITA 


j.h 


o 


Mìl.u.0  ,  Klirtcdì ,  ?a  Ciugnp  i8ì3. 


ulti 


stù  d'  imtiuojÌ9tra*lttne  p     ti   «a  cpiesto  foglio  sono  uSiciali, 


NOTIZIE   ESTERE 


STATI  UNITI. 
Nuova   York,   i5  Aprile. 

OlAMO  di  parere  die  le  inflessioni  seguenti  saranno 
lette  con  interesse  da  tatti  gli  Americani  eh»;  sono  af- 
fezionati  alla  loro   costituzione  ed   al  loro   paese. 

Non  fu  ^e  imi  dopo  lunghi  e  penosi  sforzi  ,  dopo 
d'aver  esauste  le  loro  rendite,  e  dopo  d'aver  sacri- 
ficato un  gran  maniero  d"  uomini  ,  che  gli  Siali  Uniti 
pervennero  ad  obbligare  In  Gran  Bretagna  a  riconoscere 
la  loro  indipendenza.  Por  tal  modo  gli  Stati  Uniti  fu- 
rono investiti  del  potére  di  dichiarare  la  guerra  ,  di 
far  la  pace  ,  di  stringerò  alleanze  .  di  fondare  stabili- 
menti di  commercio  ,  e  di  tutti  i  diritti  finalmente  die 
costituiscono  il  potere  s  -vr.mo. 

Dall'anno  178.1  ,  in  cui  fu  conchius.1  la  pace, 
fino  al  1787,  gli  Stati  U 'iti  aderirono  e  rimasero  som- 
messi al  gov«rno  dell'antica  conf  frazione  :  I»  Sc- 
illa di  governo  che  ci  avea  fitto  trionfare  di  tutti  gli 
ostacoli  che  s'opponevano  alla  nostra  indipendenza, 
fu  creduta  sufficiente  por  un'epoca  di  pace  ;ma  i'  espe- 
rienza ne  provo  liei  tosto  il  contrario. 

Era  incominciata  un'  era  novella  ;  nuove  e  più 
estese  viste  si  oftVrivano  al  popolo  americano;  un  nuo- 
vo ordine  di  cose  esigeva  ali.re  leggi  ed  altri  regola- 
menti \  una  più  efficace  maniera  di  governare  parve 
necessaria  per  dirigere  i  destini  del  nostro  impero  na- 
scente. 

La  rivoluzione  ci  avea  lasciati  senza  commercio 
interno  ed  esterno. 

Eravamo  senza  manifatture  ,  perchè  durante  la 
guerra  non  se  n'  erano  stabilite  (  almeno  in  numero 
sufficiente  )  ;  essa  ci  aveva  lasciati  senza  danaro  in  cir- 
colazione _,  e  quasi  privi  d'ogni  capitale  ,  da'  campi  in 
fuori. 

Non  v'  erano  rendite  che  potessero  sovvenire  ai 
bisogni  dell'  erario  nazionale. 

La  nostra  popolazione  non  era  che  poco  più  di 
tre  milioni  d*  abitanti] 

Gli  Stati  Uniti  erano  a  mala  pena  riconosciuti  co- 
me una  nazione  per  le  loro  relazioni  di  commercio 
colle  potenze  estere. 

Il  difetto  d'unità  d'azione  fra  i  diversi  Suri, 
specialmente  per  riguardo  al  commercio  colle  altre  na- 
zioni ,  ritardava   la  nostra  prosperità. 

La  Gran  Bretagna,  contro  il  trattano  del  3  set- 
tembre 1783  ,  si  avea  ritenuti  i  posti  al  nord  ed  al- 
l'ouest  de'  nostri  possedimenti  ;  e  le  nazioni  indiane, 
su  le  nostre  frontiere  dd  nord  ,  dell' onest  e  del  sud  , 
fino  dal  1794  furono  eccitate  contro  di  noi  ::  !  atti  di 
ostilità  ,  dalle  perfide  insinuazioni  del  nostro  implaca- 
bile nemico. 

Nell'interno  non  avevamo  nò  industria,  ne  arti 
utili,  né  ricchezze  ,  uè,  credilo.    Non    eravamo     rieojj 


sciuti  come  nazione,  ma  come*  diciassette  sovranità  di- 
stinte e  staccate,  e  quindi  senza  potere,  senza  credit» 
e  senza  considerazione. 

Ecco  il  tristo  quadro  del  termine  della  nostra  ri- 
voluzione :,  ed  ecco  1'  urgente  ,  l'  irresistibile  necessita 
di  ci  stituire   un  governo   nazionale   più  potente. 

La  chiamata  d'  una  nuova  convenzione  ,  e  l'accet- 
tazione d"  una  costituzione  nazionale,  cambiarono",  il  4 
marzo  1789  ,  V  aspetto  delle  cose.  Dalla  confusi 
ne  nacque  1"  ordine  ,  e  dalle  tenebre  li  luce.  Washing- 
ton ,  die  aveva  servito  tanto  bene  al  suo  paese  si 
campo  di  battaglia,  fu  chiamato  alla  presidenza  ;  gli  Li 
dato  per  segretario  e  per  consigliere  Tomaso  Jeftersói  . 
Fu  questa  1'  aurora  d'  un  bel  giorno  per  la  repubblica, 
americana. 

Il  commercio  interno  ed  esterno  prese  nuovi  \\i:.9 
e,  sotto  alla  protezione  d'un  governo  nazion'-*  ,  ji 
(atese  ad  un  punto  tale  che  la  storia  non  ne  ha  esempi  « 

Dal  momento  che  il  nostro  governo  fu  per  lai 
modo  regolato^  si  stabili  un  numero  quasi  incaleola'o  le 
di   manifatture. 

Abbiamo  fatto  acquisto  d'erti  immenso  nuue»  ui> 
e  di  terre  di  considerabile  valore. 

Si  è  stabilito  un  sistema  di  rendite  equivalenti 
alle  annue  spese  dello   Stato. 

La  nostra  popolazióne  che  non  era  che  di  3,t'00,oc<  , 
ascende  ad   8,ooo,coo   circa. 

Gli  Stati  Uniti  sono  riconosciuti  e  rispettati  dalle 
più   lontane   nazioni. 

11  nostro  sistema  di  commercio  è  nazionale,  e  non 
locale  e  parziale.  ? 

Lo  stabilimento  ili  questo    governo     nazionale    e     i 

.disastri  del  Duca  d'  York  e  dell'esercito     inglese    nelH 

Fiandre,  che  fiaccarono  l'insolenza  del  governo  ingi-.-s -, 

forzarono     gì'  Inglesi  a  restituire  i   posti    dell'  ouesi  ,     e 

le  nemiche  tribù  indiane  a  lare  la   pace. 

Il  nostro  credito  ,  la  nostra  industria  ,  le  arti  e  le 
ricchezze  nostre  sono  cresciute  oltre  ogni  calcolo  ; 
ed  invece  d'essere  riguardati  come  tino  Stato  compost-* 
di  diciassette  province  distinte  ,  gli  Stati  Uniti  sj.m 
considerati  come  nii  impero  formato  dall'  unione  di  di- 
ciassette Stati  ,  alcuni  de"  quali  per  la  loro  estensioni 
e  per  le  risorse  del  territorio  eguagli  ma  parecchi  re- 
gni dell'  Europa.  (  The  Citizen.  -  Jjur.  de   Paris.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,    1 1   Maggio. 

Le  chiavi  della  Mecca  e  del  santo  oratorio  ,  detto 
kaaba  (1)  di'  erano  aspettate  già  da  tanto  temp  >,  sono 


Il  kaaba,  è  un  piccolo  eiifizio  quadrangolare  ,  per  cai  i. 
Maomettani  hanno  la  maggiore  venerazione,  poiché  credo tr» 
ci..;,  Àbramo  J'  aLibia  l'atto  costruire,  oude  ùrvi  le  sue  pregili.:^ 
r  :.  L'o  (ti:  esso  offre  li  j>  à  osservabile  v  e  la  pietra  n  i;  r-' 
che,  giusta  la  tele  uiunsutmana,  fu  recata  dal  cielo  dall'  un..''.* 
Gabriele  :>-:r  1-  costruzione  !;1  haaba.  Li  delta  pietra  uuo.i- 
v~  aitrevolle  un  tale  splen  lore  e'  i«?  ^jli  occhi  non  potè  vi  uà  ri  — 
mirarla;  ma  i  p-ccali  Je^li  Uomini  l'inuni  oscurata  al  pu  ' 
di  teu!:tl.'.  latcr&ajut  :  ujfa.  ;  Jcitr,   da  t'  Bnyf.  ) 


*94 
finalmente  arrivate  :  Ismail-Bey  ,  il  minore  de"1  figli 
del  governatore  d"  Egitto  ,  è  quegli  die  le  ha  portate. 
Al  suo  arrivo  a  Daud-Pascha  ,  egli  ha  avuto  un"  udien- 
za particoiarg  dal  Gran  Signore,  clie  vi  si  era  portato 
incognitamente  ,  e  che  gli  ha  regalato  una  sciabola  di 
gran   valore    ed    una  pelliccia  di  zibellino. 

Ismail  Bjy  ha  fatto  il  suo  ingresso  solenne  il  2  , 
colle  stesse  ceritnanie  che  si  sono  praticate  nella  pre- 
sentazione delle  chiavi  di  Medina.  Tutti  i  ministri ,  il 
muftì  coi  principali  giureconsulti ,  ed  il  k'slar— aga  co- 
gli eunuchi  iwgì  e  bianchi  ,  si  erano  radunati  per  que- 
sta solennità  nella  moschea  d'  Eynb.  Il  corteggio  partì 
di  la  per  portarsi  al  palazzo  del  Gran  Signore ,  in 
mezzo  ad  una  moltitudine  mnumerabile.  Il  kaya-bey 
tenne  per  tutta  la  strada  le  chiavi  alzate  in  un  bacile 
d'argento  coperto.  Il  Sultano,  circondato  da  numeroso 
corteggio  neh'  interno  del  serraglio,  le  ricevette  come 
un  omaggio  dovuto  al  supremo  califfo  ,  nello  stesso 
modo  che,  circa  tre  secoli  prima  (  1 5 17  ),  Selim  1° 
le  ricevette  dalie  mini  del  figlio  dello  sceriffo  della 
3V1<  cca.  la  segno  di  gioja  per  questo  avvenimento  ,  si 
sono  fatte  tre  volte  al  giorno  ,  per  una  settimana  , 
dellp  salve  d'  artiglieria  ,  si  dalle  batterie  che  dalia 
flotta. 

Veniva  dietro  ad  Ismail— Bey  un  prigioniere  incatena- 
to ,  per  nome  Ibni—  Misan  ,  ex— sclieick  di  Dschudeide  , 
unr>  de'  partigiani  più  fanatici  de'Vechabiti.  Pire  eh'  egli 
gì  avesse  attirato  1'  odio  della  nazione  e  lo  sdegno  del 
sovrano,  si  per  aver  eccitato  alla  ribellione  parecchie  dell" 
più  potenti  tribù  dell1  Arabia ,  e  sì  per  avere  già  di 
molti  anni  posto  molti  insuperabili  ostacoli  al  pellegri- 
naggio che  si  £1  dalle  provincie  turche  alla  Mecca  per 
adempiere  un  dovere  di  religione.  Egli  è  stato  decapi- 
tato per  ordine  del  Gran  Signore,  poco  dopo  1"  arrivo 
ti"  Ismail-Bey  ,  e  il  suo   corpo  fu  esposto     al     pubblico. 

Sebbene  durante  le  ultime  feste  di  Pasqua  de'  Gre- 
ci e  d^gli  A 'meni  ,  ci  sieao  state  delle  unioni  di  popo- 
lo più.  numerose  del  solito  ,  tuttavia  la  peste  non  si  è 
nuovamente  manifestata  \  sentesi  soltanto  parlare  qua  e 
là  ,  fra  i  Greci  ,  di  persone  isolate  ed  in  piccolo  nu- 
mero che  sono  attaccate  dalla  peste  ;  né  questi  rap- 
porti sono  troppo  sicuri.  Pare  che  lo  stesso  debbasi 
dire  di  Smirne  ,•  ma  le  notizie  onìciali  ricevute  pochi 
giorni  fa  di  C  prò  avvisano  che  il  contagio  si  è  mani- 
festato a  Nicosia  ,  Limassol  ed  in  altri  luoghi  di  queir 
1'  isola.  A  questo  riguardo  non  si  è  ricevuto  da  Al  s- 
Sandria  nessuna  notizia  /  e  s'  ignora  se  questo  flagello 
Vida  accrescendo  o  scemando  le  sue  stragi  in  quella 
cil'à  d'Egitto,  tanto  importante  pel  suo  porto  e  pel 
suo  commercio.  (  Tour,  de  V  Ernp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  5   Giugno. 

La     Gazzetta    officiale     pubblica     Ofjoi    il    seguente 
■articolo  : 

Il  3i  maggio,  alla  sera  ,  un  officiale  della  marina 
inglese  ,  arrivato  alia  spiaggia  a  bordo  d'  un  cutter 
sotto  bandiera  parlamentaria  ,  recò  tre  dispacci,  l'uno 
del  sig.  Thorntou  ,  ministro  d'  Inghilterra  presso  la 
corte  di  Stocelraa ,  1"  altro  de!  generale  inglese  Hope  , 
ed  il  terzo  del  cancelliere  di  corte'  barone  de  Wetter- 
etedt  :  questi  due  ultimi  dispacci  erano  dati  a  bordo 
del  vascello  del  Re  la  Diffidenza,  comandato  dall'ani-; 
miraglio  liope  ,  e  stazionato  nella  baj  1  di  Kioge.  Il 
detto  officiale  annunziò  nel  medesimo  tempo  che  il  ge- 
nerale russo  barone  de  Sixchtejen  trovavasi  a  bordo 
del  detto  vascello  per  partecipare  alle  negoziazioni  di 
pace  proposte  dalla  Gran  Bretagna  in  queste  due  let- 
tere, e  die  a  tal-i  oggetto  il  detto  generale  era  muni- 
to di  plenipotenze  .  come  pure  la  era  i!  cancelliere  di 
corte  di  3.  M.  svedese  ,  stiate  le  relazioni  equivoche 
di'  esistevano  ora  fra  la  Dani/parca,   e  h  Svezia. 

Dopo  quanto  si  è  già  pubblicato  anterio* inerite  a 
■[  /;*  riguardò,  i  fedeli  sudditi  del  Ile  u/  Ju  ■  Regni 
<?  «y  ducati  non  si  njara.  vigli  eranno  all'  udire  che  S,  M. 


svedese  ,  per  dare  una  prova  della  sua  moderazione  è 
del  suo  disintese sse  ,  abbia  richiesto  semplicemente  per 
ora  la  cessione  del  haliagVio  di  Droutheim  col  teirito- 
rio  situato  fra  questo  baliaggio  e  la  frontiera  di  Russia. 
Tutti  1  fedeli  sudditi  non  vedranno  in  simili  dominde 
che  una  reiterata  testimonianza  defle  pretensioni  impu- 
denti e  importune  che  ,  ne"1  tempi  remoti  ,  hanno  tur- 
bata la  tranquillità  degli  abitanti  del  Nord  ,  sì  neces- 
saria alla  loro  prosperità.  Essi  troveranno  non  meno 
straorlmario  che  incompatibile  col  -sentimento  nazionale 
che  siasi  domandato  nello  stesso  tempo  che  la  Dani^ 
marca  desse  aSai.  uomini  delle  sue  truppe  ,  a  fine  di 
farle  agire  nel  nord  della  Germania  coatro    la    Francia. 

E  però  vero  dm  si  acconsentiva  di  restituire  le 
colonie,  conservando  tuttavia  l'isola  d' Heligolau  I  ,  e 
non  dando  alcun  risarcimento  per  la   perdita  della  flotta. 

Ogni  abitante  di  questo  regno  sarà  anticipatamen- 
te convinto  che  per  ordine  di  S.  M.  si  e  risposto  a 
queste  offerte  in  un  modo  compatibile  colla  dignità  del 
monarca  e  cogl'  interessi  costanti  dello  Stato.  Il  parla- 
mentario è  di  nuovo  partito  di  qui  ,  il  2  giugno  dopo 
mezzogiorno.  Era  stato  a  lui  ingiunto  di  non  fermarsi 
che  48  ore  per  aspettare  la  risposta. 

Nelle  proposizioni  fatte  dagli  agenti  del  governo 
inglese  e  dal  cancelliere  della  corte  di  Svezia  ,  questi 
due  governi  cercano  di  dare  alle  loto  pretensioni  una 
apparenza  di  giustizia  ,  appoggiandosi  mutuamente  so- 
pra obblighi  contratti  fra  essi,  in  virtù  de'  quaK  il 
regno  di  Norvegia  è  destinato  a  passare  sotto  il  do- 
minio della  Svezia  ,  come  se  si  potesse  inferirne  che 
il  Re  è  obbligato  ad  adempiere  ciò  eh'  è  stato  stabilito 
a  suo  detrimento  fra  i  nemici  di  S.  M.  ed  una  poten- 
za vicina ,  il  cui  sovrano  tende  a  separare  due  regni 
contigui  e   ad  impadronirsi  della  Norvegia. 

II  Re  è  invariabilmente  determinato  di  mantenere 
la   integrità  de'  suoi   Stati. 

Compatrio tti  l  noi  sosterremo  gli  sforzi  indefessi 
del  monarca  per  assicurare  la  prosperità  e  l' indipen- 
denza della  patria.  Divideremo  con  S.  M.  tutti  i  peri- 
coli ;  e  Dio  e  la  giustizia  della  nostra  causa  ci  faranno 
trionfare  de'  nostri  nemici   ! 

Cai  dimostrare  gli  ostacoli  per     così    dire    insupe- 
rabili che  s"  incontrano  nel  trasporto   de'  grani     in     Nor- 
vegia ,  si  tenta  d'  indebolire  il  coraggio     de'  bravi  Nor- 
vegiani  ,  facendo  risonare   a'  loro   orecchi   le   grida    delle 
loro  mogli  e  de' loro  figli     che    dimandano     del     pane, 
come  pur    quelli    de-1  vecchi,   privati    de'  primi    bisogni 
della  vita.   Tali  sono  le    armi    che     si    spiegano     contro 
un  popolo  innocente   per    eccitarlo  alla  ribellione  contro 
il  suo  legittimo  sovrano,  il  quale     non    è     instancabil- 
mente  occupato   che   nel  rimuovere  i   inali     che    potreb- 
bero  minacciarlo  ,   e   che  non    ha     trascurato     nulla    per 
ricondurre    la  pace  sotto   condizioni   accettabili  ,  ma   che 
non  acconsentirà    mai   allo     smembramento   di    due    re- 
gni   cari    al   suo   cuore,  ereditati  di'   suoi  miggiori. 


(  Idem.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 
O^denburg  0  „   3    Ghigno. 


Oggi,  in  sulle  tre  ore  ed  uà  quarto  dopo  mezzodì, 
si  sono  sentite  in  questa  città  ,  durante  un  leggici.'  tem- 
porale ,  due  scosse  assai  forti  di  tremuoto.  In  molte 
case  le  suppellettili  sono  state  smosse  ,  ed  alcune  persone, 
che  sì  trovavano  sopra  una  scala  nel  momento  della  se- 
conda scossa  ,  sono  state  obbligate  a  fermarsi  a  cagione 
del  traballare  de'  gradini.  I  vetri  sono  crollati  come  al 
limbo  ubo  del  cannone  ,  e  il  suolo  delle  camere  ha  mi- 
nacciato di  sprofondarsi.   (  Idem.  ) 

STIRIA. 

Judcnhnrg  ,   8   Giugno. 

Questa  mattina  ,  verso  le  ore  nove  e  mezzo  ,  sì 
sono  sentite  due  scosse  di  tremuoto  coti  breve  intervallo 
fra  lima  e  l'altra  5  tanto  ad  UnziUarkt  che  a  Frauendori^, 


<•<•»  cir,'""J   -'   '"  ,.= U   si   ,-«.,!-,   quello  iK-    '.- 

::;:.:.;;;::.•  ::„ to--p-iji.--.hw» 

no  poi  ricomparse  in  altri  luoghi. 

(  Tour.  ite  Z'£/»^.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  5  Giugno. 
Jeri    mattina    S.    E.    il    li*   conte  de   Chomsky   e 

^lle  mani  di  monsignore  cancelliere  supremo  ,    in    se 
guito  egli  ha  preseduto  al  consiglio. 

Il  S1.  conte  de  Lazansky  nou  e  anco,  giunto  4  ed 
B  si,  cónte  de  Larisch  non  e  ancona  parato  pel  suo 
governo  di  Moravia.  (  Gaz.  de  Frane.  ) 

T  rfntti  e  i  letterati  de  paesi  austriaci  nominati 
r  de  società  scientifiche    forestiere  debbono  ot- 

™  \      !I  une  dell    Imperatore  ,    prima  d*  accet- 

te la  p «m^  ne  P     ^^        ^ 

^S    *  una  £  de"  sudditi  austriaci  nominati  membri 

questo  editto.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Inspruck,  5   Giugno. 
Si  sta  lavorando  con  molta  attività  intorno  air  or- 

^^rtr^  astiti 

qu,:n.°    prima  il  Battaglione   sarà  a  motto. 

Oggi   alle   ore   nudici   e  mezzo  della  mattina  ^e 


GROTUGATO  DI  C\DENf. 
Jlàstadtt   io    Cr;j ■'"- 
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(Vji   .ile   ore   iv.ru li   c   uk-"—   — 
.     U^  f  rtp    scossn     di   tremuoto  eh'  e     durata 

sodi  al  nord.  (  Idem.   ) 

Augnata  ,  7   Giugno. 
Onesta  mattina,  si  so»o  benedette  solennemente  le 
^ndiet"    del   3'    bat  *#»«*   della     *to    legione     mobile 

Sa,  il.battaglione  P  partito  P,r    L.nJan-  U     ' bau. 

questa   citta   per   portaci    al    campo 
meo.    (  ìc/c'ì-  ) 


Si   e  pubblicato  officialmènte    il    trattato  colluso 

tra  i  Granduchi  di   Baden  e  di  Virtzborgo ,  e  "«beato 

". uà»  t  parti  dai  dne  sovrani    Eccone  . le_ d*P— 

•     •     1  1   diritti  <r  entrata  de    vim    «-li    ba-en  nei 

m'illClUail.     "     1    (.ili  11  ^'     u      cu.»"   -  .       ,    1  i; 

1   n„a!,ralo  di  Wborgo  e  ,»elii  de'  V»,  del B-* 

b  ,  1        .         1;      !>,f  on      ■sono    rei  imi  oca» 

Virtzborao    nel    granducato    di    Baaen    sun  j 

„        esubdit.a^ocarant.ui.    I  diritti  d'  .«rata  si    e 
Ircanzie  fabbricai   e   sulle     mercerie  che    sa    ,, a.     o- 
trodotte  nel   paese  di  Baden  ,  venendo    dal    H^gg 
di   Virtsborso,  sono  eguali  a  quegli  Stabiliti  ^ 
delle  dogane  di    Baden.     Le     medesime     *°™*»*™ 
pagherai  al  loro  entrare  nel  granducato,    d.  V     « 
lo,  qualora  provengano  dal  paese  di    Baden,    che  ^ 
Kl' diritto   stabilito  per    le   mercanzie    d  eguale    natu   k 
I  Questo  favore  pero  non    è     applicabile     ci  e     al     caueo 
che  noi.  eccede   ,   due  quintali,    be  una  1^  **"£ 
mercanzie   sarà  nuovamente   esportata,    non  sarà  sotto 
a  nessun  diritto  di   sortita     Ambedue  1  governi  si 
Vigano  a  proteggere  .  proprj  stabilimenti  di  dogana. 

(  Jour.  de  Paris-   ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cernei,  11    Giugno. 
Regna  ad  Amburgo  la  massima  tranquillità  ;    vi  SÌ 
rìorjranizzano  le  amministrazioni  ,  e  la  più  parte     degli 
Snti  che  s'erano  allontanati  dalla  citta  ,  vi  ritornano. 
Il   generale    russo   Tettenborn    debb' essersi    portato 
sovra  le*  sponde    della     Steckenitz    ,     ov     e    «posto    ad 
essere  tagliato  fuori,    se  non   si    mira   II    general tV* 
moncean  ha    passata  l'Elba,  il    i.«     di    questo     mese, 
allo  Zollenspiecker. 

Il  sig.  Cockburne  ,  agente  inglese  ad  Amburgo  , 
si  è  imbarcato,  il  .8  maggio,  ad  Altana,  per  utor- 
mire    in  Inghilterra. 

L'ammiraglio  Kope ,  il  sig  Thornton ,  ed  i  ge- 
nerali Suditele*  e  Wetterstaedt  sono  ■""■*•?  3l 
maggio  ,  davanti  a  Copenaghen.   (  Jour.  de  l   Emp.   ) 


Monaco  ,  8   Giugno. 

Lp    nostre     truppe  ,   in     numero    di     u*.   uomini, 

aa   campo  ,  ad  un  quarto  di    lega 

.   .      lU,gi    di     SchUmg,    Fre- 

•acirfcesich'  elleno  vi  rimar- 

riorm.  (  Idem.  ) 

,  nbergà  ,  9   Giugno. 

dette  con- molta    iMM   alla 

2£    Q»esto  battaglione     partirà     dimani     pei     Forch- 
heim.   (  Idem.  ) 

Del   io. 
Sì  vocifera  che  il  congresso  per    la   pace    ,i     terrà 
n   ,S|V    che  la  strada  miUtare  non    passera^  pm    pe 
^JS™     -«a,   e   che  sarà   «abilita    te**—     ' 
Cameni.  (  Jom :  de  Paris.  ) 


IMPERO   FRANCESE. 

Parigi,   i5   Giugno. 

che  ogni  giorno    vi    si    veggono    annate 
uVntibmandati  dai   varj  dipartimenti  P^^J^ 
formazione  del  3.°    reggimento  della  guarcha    d   o  m 
die  si  sta  organizzando  in  quella  citta  sotto    ti  coman 
dò  del  Sig    generale   conte  de   Segur.   Le    giovani    guat- 
do  aei  sito.   e  pqprritate    nelle   manovre 

die  d"    onore  d.    Tour»,     già    esercitate     1 

Ì,"U,.  »,  ,«i,,,,co    loro    Wd««    mU  adem- 
„i«e  i  doveri  doli;,  nuova  loro    profws—e. 
_L-»fficUfc    U    reg,W»«d   I    principi!    ricco  «« 
della  òtti  ci,  B»okcrque  henao  fatn     .«.ertwe.     Toloi 
I        ■  •     inrn    ti  li    nella    guardia  d   onore,   trulla 

tanamente    1    loro    tigli    nena    g  .         &-.;-«- . 


■  «riamente     1     uno     u  ,»'     ■■'  ■■•     o  _      .    ,. 

Sta  ha  dato   16     giovani    delle     V^  ^Zj^t ^ 
per  far  parte  del    ,.°    reggimento    che    si  org^.wa 

Versailles.   (  Idem.  ) 


BORSA      DIPARTO  I. 
(orso  M  camino  nel  giorno    16  giugno    18 il. 
£tó  pv6W^-   Cinque   per  cento   consolidato  ,  «Or 

O     1  r-A    1      ^5     C.     23     C     35     C; 

dimento  del   a*  marzo   idi 3  ,    -6  »•   ~> 

4o  e  76  £   5o  e.   40  e  4-  e.   40  c- 

^  ^  Rfoniteur.  ) 


NOTIZIE  w«m 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano,  zi   Giugno. 
mixistemo  della  GVFBji.   l 
somministrazioni  di  nane     uri      ■  >■ 
voru    straordinarie    e    «£?•%-***»    **»*&*»»- 
«"fefle  ,  JWwi  Q  sérl™"    f    campagna  alte  truppe 

reale,  le  guardie  dZc^m^  la  °m^ 
*  compagnie  dipan^Tj^T  *  *   """^    * 


bojnnvnistrazione  dei  ni       •       ,  " 

«ff«    smìUinéiik    dei    VLST  Ugl  °^d^  militari  ed  \S^ra,  e  ndle   dividi, -""W*     drf  «ùtaff»  »/,7/<i 
flPWWtó  ^  W      ^    'e™^>   *  ta*i    «/  ai  !  ^^«r/  dj  gu^l*£?    '  ."*«**  ordinatori  , 


cMaqndfiti  ai  lavori. 
Fabbricazione 

fj>»  dim,J0  di  2«Z  '  e"b,t^    «•'•-«  trauare 

Le  sicurtà  da  darù  ri,,;  r      • 
come  segue  ,  <*"  /°r/wor*   M,-Q/Mo    regohte 

&r  la   l^  divisione,  compreso 

il  Cantone  Ticino                  7,  r 

Per  la   2  da  '     '  So.ooo 

Per  fa  3z«.  '     '     "     "  25,»oo 

^r  *«  4. fa  .  '     "     "  4e-,oco 

Per  la  S.ta  .  '      '      '     "  20.r°o 

Per  ki   o.ta  '.  "."'•"  sS.ooo 

«  cA»a^  „//a  secondari sarannQ  ostensibili 
V*™  e  nelle  *J£?t£™.  M  ."—  della 
commissari    di    guèrra       2 f  *'$****    ordinatori 

^parùmiruo.  *?%%&£*£*  e  *W**  d'ogni 
CZre"ie>  *  sarà  Sa™™  nrmte  ^°«'>5 
"fiuto    entro  iprmi  5  *W  dff"  A°   ^missione  0 


Le  sicurtà  da  darù  d,,,    t        ' 
me  segue  ,  tó"  ^'^  ^ara/z^    ri^toJ 

'/  Cantone. Ticino    .  j Ir        , 

A/'     /«       «.«fe  '  ^'^  45,000 

-fier  fe   3. za      "  '  '  "  35-00^ 

Per  hi  4  m  .  '  '  "  2°'c°c 

Pr  la  S.ta  .  '  '  "  i5jOoo 

Per  la  6.ta  '.  .'"  '  '  "  ^55ooo 

C*»  «Hpiraf^  alte  sopraddetta   f    '■     1C''°CO 
dere  cognizione  deU,  coSJÌ   %  '       * ""  ^tà  P^ 
«    chiunque   alla    secoluM    S  -^    wte^* 

S^rra,  e  nelle   divisa ^    ^  '■  **  ^^^  d<'»« 


Pampino.     Le    ob/^zumi     arlm'P    ^         d    °S'U  dl- 

corrente    e    san,    deVlerCL  1    *****  sino  al  ^ 

fiero  entro  i  rìrhn,  t^f    SUf  ^ro  anumssione  0  It 

Milar«         '  3      m  dl  lU^°  Pesano. 

Milano,  2J  gIitgao   ìgi3 

S        a,<    ""*'"**  ",eì   Portafoglio, 

Si4#cm  i?'  ^^^ 

^  **g»«.  ge/z.  É  A.   Zauoli. 


Pel  immuro  della  gaerra   e  rj  . 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  a 3  Ciugno  i8i3. 


NOTIZIE  ESTERE 


E, 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Bautzen ,  3o  Maggio. 


XO  alcuni  ragguagli  d'  mi  testimonio  oculare  su 
gli  avvenimenti  succeduti  ,  dall'"  8  al  ?.3  maggio,  in 
Bautzen  e  nelle   suo   vicinanze. 

L'  8  alaggio  ,  dopo  la  battaglia  di  Lùtzen ,  gli 
eserciti  alleati  non  si  battevano  più  che  in  ritirata  , 
e  il  Re  di  Prussia  e  1"  Imperatore  di  Russia  giunsero 
in  questa  città.  I!  Re  di  Prussia  pareva  profondamente 
afflitto  -,  o  fare  volte  usciva  di  casa.  L' Imperatore  Ales- 
sandro montava  a  cavallo  di  buon  mattino  tutti  i  gior- 
ni ,  e  andava  a  fare  delle  scoperte.  Si  sa  dalle  per- 
sone che  .avvicinavano  i  due  monarchi,  ch'essi  non 
erano  remore  fra  loro  d'  accordo.  Un  giorno  ,  fra  gli 
altri  ,  li  loro  conversazione  fu  molto  viva  ,  e  il  Re  di 
Prussia  dichiarò  che  ,  se  tutti  gli  sforzi  de"  suul  bravi 
soldati  erano  stati  inutili  alla  battaglia  di  Lutzen  ,  ciò 
era  accaduto  per  mancanza  dei  Russi ,  il  cui  esercito 
di  riserva  aveva  indugiato  di  troppo;  e  soggiunse  che, 
anche  nel  momento  in  cui  egli  parlava  ,  il  suo  esarcato 
solo  era  esposto  agli  attacchi  del  nimico.  Dopo  questo 
dibattimento  ,  si  osservò  effettivamente  una  diversa  di- 
stribuzione ,  e  soprattutto  più  eguale  ,  delle  forze  al- 
leate ,  ci»"  erano  destinate  ad  arrestare  i  progressi  d  ! 
Francesi. 

Dopo  ii  fitto  di  Bisr'iofswerda ,  ove  il  maresciallo 
Duca  di  Taranto  fece  de1  prodi gj  di  valore  e  trionfò 
de'  nemici  .  i  due  sovrani  ahhandomrono  il  loro  comu- 
ne quartier  generale  di  Bautzen.  L'Imperatore  portò 
Il  suo  a  Wurtchsn  ,  sulla  strada  di  Gòrlitz  ;  il  Re  sta-* 
bili  ii  suo  a  Kuaschutz  ;  essi  pero  ritornavano  frequen- 
temente a  Bautzen.  il  )  i  ,  salirono  sul  campanile 
della  chiesi  maggiore,  e  sulla  torre  del  palazzo  d'  Or- 
temborgo  ,  per  osservare  con  de' cannocchiali  la  posi- 
zione de'Fr.ineeqi.  Le  IX.  MAI.  erano  accompagnate  dal 
Granduca  Costantino,  e  da  parecchi  nitri  generali  russi  e 
prussiani.  1  Punsi  seguitarono  fitio  al  14  ad  occupare 
il  terreno  su  li  riva  sinistra  della  Sprea  ,  fra  Bautzen 
e  God/m.  Il  l5  furono  assaliti  dai  Francesi  ;  i  Russi 
da  principio  fecero  resistenza,  ma  sbaragliati  rat  vari 
punti  ,  ftifoiio  obbligati  a  ripassare  sulla  destra  della 
Sprea.  Era  quello  un  magnifico  ed  insieme  terribile 
Spettacolo  per  gli  abitanti  di  Bautzen  :  essi  vedevano  , 
su  le  due  rive  della  Sprea  ,  prolungarsi  ad  una  immen- 
sa distanza*  migliaj  1  di  fuochi  di  tutte  quelle  truppe 
accampate  ;  si  potevano  osservare  tutti  i  loro  movi- 
menti ,  si  s  m'ivano  le  loro  grida;  e  nell'urto  formi- 
dabile di  quelle  grandi  masse  ,  parca  che  la  citta  di 
Bautzen  dovesse  essere  sacrificata.  Tutti  i  giorni  ,  ma 
8Opr.1U.utto  verso  sera,  accadevano  de' fatti  d' arme  ; -il 
fuoco  Iella  moschetteria  e  dell'artiglieria  era  viciossi- 
1110.  I  Francesi  procuravano  sempre  di  guadagnare  ter- 
reno. Si  stali  1  rono  essi  il  imamente  sulla  sinistra  d'Ila 
Sprea  ,  alio  shocco  d'  una  stretta  vicino  a  Grolischntz  , 
dirimpetto  a  Doherschnu  ,  ove  il  cannonamnito  diven- 
ne fortissimo  ;  1*  eco  delle  montagne  ne  ripeteva  il  fra- 
gore io.  minio  spaventevole.  Il  cielo  era  sereno  ;  lutti 
gli  abitanti  erano  saliti  sui  tetti.  Scorge  varisi  ,  ristretti 
nello  t-'pazio  di  poche  leghe  quadrate  ,  da  uni  parte 
gli  abitanti  de  Pirenei  ,  delle  Alpi  e  di  tutto  il  sud 
dell'  Europa  ;  dall'  altra  quelli  dell'  Ural .  del  Don  , 
della  Vistola  e  del  Nord  ,  comandati    dai    loro     sovrani 


in  persona,  e  pronti  a  misurare  le  loro  forze  ed  a 
precipitarsi  gli  uni  su  gli  altri.  I  Francasi  avevano  mt 
gran  vantaggio  nelle  loro  posizioni  ,  quello  di  sc<>p,  re 
tutte  le  manovre  de'  loro  nemici  ,  e  di  nascondere  le 
loro  fra    le   strette. 

Il  19  ,  successe  un  fatto  sanguinoso  vicino  a 
Reschwitz  ed  a  Koenigswarlha  :  i  Hussi  eJ  i  Prussiani 
furono  assaliti  dal  Principe  della  Moskwa  e  dai  gene- 
rale Lauriston.  L' Imperator  Napoleone  mise  il  suo  quar- 
tier  generale  a  Kleinfoerstchen. 

Il  20  ,  le  truppe  si  difilarono  dal  mattino  lino 
alla  sera  „  esse  discendevano  dalle  alture  sotto  al  fuoco 
dell'  artiglieria.  Il  vento  aveva  camhiato  direzione,  du- 
rante la  notte,-  soffiava  dall' onest  all'est,  e  cacciava 
la  polvere  e  il  fumo  in  faccia  alle  truppe  che  si  avan- 
zavano. I  Prussiani  e  i  Rnesi  si  vedevano  soverchiati 
su  le  loro  ali  dalle  masse  che  si  andavano  spiegali.!»  ; 
ma  dovevano  esser  bene  a  ciò  preparati  già  da  tre 
giorni,  e  riponevano  tutta  la  fiducia  ne' loro  nnmer  si 
trinceramenti  che  si  estendevano  da  Bautaen  ad  Hocti- 
kirchen. 

Ih  questa  circostanza  la  città  di  Bautzen  fi  sti- 
vata miracolosamente ,  come  se  fosse  stata  avvolta  in 
una  nube.  11  passaggio  dell'esercito  principile  sovra 
quattro  ponti  gettati  in  fretta  vicino  ai  mulini  da  pol- 
vere ,  fu  eseguito  col  maggiore  ordine  ,  tosto  che  rn 
preso  il  trinceramento  della  Biancherie.  L"  Eroe  che 
dirigeva  questi  grandi  movimenti  ,  sopra  un'  altura  , 
al  cospetto  di  tutto  V  esercito  ,  indicava  ciò  che 
doveasi  fare,  anziché  commd  irlo  -  a  voce.  Alle  cin- 
que ore  pomeridiane  ,  trenta  volteggiatori  francesi  si 
arrampicarono  sopra  una  situazione  erta  e  scoscesa  , 
s'  impadronirono  d'  una  batteria  russa  ,  uccisero  F  of- 
ficiale che  la  comandava  ,  entrarono  nella  città  ,  ed  i 
Russi  disparvero  come  per  incantesimo.  I  h^rsijieri 
francesi  penetrarono  allora  pei  sobborghi,  ne'  giardini  , 
incero  un  gran  numero  di  prigionieri  ,  ed  ammassarono 
molti   bagagli. 

A  nove  ore  ,  1'  Imperatore  entrò  in  Bautzen  ;  il 
popolo  in  folla  gli  accorse  incontro  ;,  si  voleva  vederlo, 
dimostrargli  la  gratitudine  che  si  denbe  ad  un  Iihera- 
tore  ;  l'aria  rimbombava  di  grida  di  gioja.  Il  monarca 
ricevette  il  senato  con  bontà  ,  ed  incaricò  due  de"  suoi 
memhri  d"  andare  immediatamente  a  Dresda  per  portare 
al  Re  la  nuova  della  vittori  1.   (   Gaz.  de  Fràace.   ) 

Gorlitz ,   2.    Giugno.  , 

Notizie  particolari  annunziano  che  il  corpo  d' as- 
sedio di  Danzica  si  e  portato  a!  grand'  esercito  russo- 
prussiano  %  il  che  olFre  alia  guarnigione  francese  un 
raggio  di   3o  leghe  qu.ulrate.   (  Joar.   di:  V  Emp.   ) 

Lipsia  ,  ìì     Giugno. 
La  nostra   Gazzetta  annunzia    che   '.1  giorno   6   cor- 
rente   vi     debb'  essere    stato     un    abboccamento     i\\\    le 
LL.     MM.     1'  Imperatore     de'   Francesi     e     l'Imperatore 
d'  Austria  a  Gitschin.   (  .Tour,   de   Paris.   ) 

Del  9. 

Ci  si  scrive  da  Praga  che  P  ex-ministro  Sf.ein , 
essendo  arrivato  in  quella  città,  ha  ricevuto  l'orline 
dal  governo  di  partirsene.  Credesi  eh'  egli  siasi  portati» 
a    Glatz. 

La  landvrlir  di  Slesia  che  marciava  presso  a  poco 
per  forza,  si  e  bea  tosto  approfittata  detta  riros' 1  i.ia 
dell"  ariiiistizìo  per  rientrare  nelle  proprie  case.    WL»  sì 
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■?a  sbandando  e  sciogliendo  _,  ad  onta    delle  rimostranze 
dé\capi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Dresda  ,   i3   Giugno. 
L'  Imperatore  è   tuttora  nella  nostra  città.  S.  M.  è 
alloggiata  nel  sobborgo _,  nella  casa  del  conte  Mai-colini. 
Questa  casa,  che  ha  un  bellissimo  parco  }  è  stata  fab- 
bricata, dal  conte  de  Beust. 

S.  M.  interviene  tutti  i  giorni  a  io  ore  ad  una 
rassegna ,  a  cui  si  trovano  presenti  tutti  gli  officiali 
della  guernigione.  La  rassegna  si  fa  nella  prateria 
d'  Oster-Wiese. 

Jeri  ,  dopo  la  rassegna  ,  S.  M.  ha  fatta  una  pas- 
seggiata eh'  e  durata  fino  alle   5   ore. 

Oggi  v'  e  gran  gala  alla  corte.  Si  canta  il  Te 
J)eum  in  onore  delle  ultime  vittorie  e  dell1  arrivo  di 
3.  M.  .  L'Imperatore  pranza  dal  Re  di  Sassonia. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,   1 1   Giugno. 
X*  Imperator    d'  Austria  è    arrivato    a     Gitschin.  Il 
guo  impensato  arrivo  in  Boemia    vi  ha  fatta   molta  im- 
pressione. Si  conferma  che  S.  M.    avrà    degli    abbocca- 
jnenti  cogP  Imperatori  di  Francia  e  di  Russia. 

La  guernigione  di  Thorn ,  che  si  ritira  in  Baviera 
ed  in  Francia,  è  arrivata  a  Gòrlitz,  in  Lusazia  ,  donde 
continuerà  il  suo  cammino. 

Nella  notte  del  a 6  al  27  aprile  6Ì  è  manifestato 
fctn  violento  incendio  nel  borgo  di  Floss  ,  distretto  di 
Neustadt  ,  circolo  del  Meno  -0  in  due  ore  ,  6ono  state 
(abbruciate   119  case,  76  granai  e  27  stalle. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   1 3   Giugno. 

Anche  jeri  «orto  qui  arrivati  201.  uomini  di  fan- 
teria e  parecchi  distaccamenti  di  cavalleria.  Quasi  tutti 
ì  giorni  awiva  un  gran  numero  di  cavalli  di  rimonta 
tanto  per  la  cavalleria  ,  quanto  pel  treno. 

Jeri  è  qui  giunto  il  sig.  generale  di  divisione  Per- 
jjety.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  6  Giugno. 

Si  dà  per  certo  the  1'  avventuriere  Tettenborn  ha 
compiuta  la  sua  missione  da  finanziere  ad  Amborgo  5 
vendendo  all'  Inghilterra  la  legione  detta  anseatica.  Si  va 
più  oltre  ancora  :,  se  ne  cita  per  fino  il  prezzo ,  che  per 
un  cavaliere  montato  ed  equipaggialo  è  di  4.2  ghinee  , 
"«  di   n   per  un  finte  egualmente  equipaggiato. 

Due  fatti  danno  bastante  verisimiglianza  a  que- 
sta voce.  I  disertori  raccontano  che  da  alcuni  giorni  i 
cosacchi  hanno  raddoppiato  la  loro  vigilanza  intorno  alla 
legione  s  a  fine  di  prevenire  la  fuga  de'  volontari  dis- 
gustati d'  una  guerra  il  cui  oggetto  si  va  di  giorno 
in  giorno  facendo  più  lontano  di  quello  che  loro  si 
èva  fatto  vedere  in  prospettiva  _,  e  come  d'  una  facile 
esecuzione. 

D'  altra  parte ,  tutto  1'  Annoverege  si  ricorderà  che 
il  Duca  d'  Oels  ,  nella  sua  fuga  ,  fu  incotrato  fra  Bre- 
nna ed  Auaovei-j  dai  comrnissarj  inglesi,  incaricati  di 
•comperare    gli    uomini    che    si    erano   a  lui  dedicati. 


1    Duca  era   stato  pa- 
giugn 
molti  vo- 


li mercato  era  conchiuso  e 
gato  con  lettere    di    cambio  ,    prima    eh'  egli 
si  Eleflet  $   ma  essendosi  traspirato  1' affare 
IctQtarj  presero  il  partito  di  disperdersi.    ' 

In  vece  di  ani.  uomini  ch'erano  stati  venduti,  non 
no  giunsero  ad  Heligoland  die  800.  11  gabinetto  di 
SainwJanifs  ,  che  ha  bisogno  di  soldati  ad  ogni  costo  , 
non  si  dolse  di  questa  specie  di  fallimento.  11  Duca  ri- 
tenne il  suo  denaro ,  e  la  sua  truppa  fu  trasoortata 
vii;Ue  colonie.  (  Ce:,  de  Fronce.  ) 


Parigi,   16   Giugno. 
Esercito  d'  ArragoNa. 

Estratto  d'  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  dal  sig.  maresciallo  Duca  d'  Albufera  ,  co- 
mandante l'  esercito  d'  Arragona. 

Valenza  ,  24  maggio  l8i3. 
Sig.  Duca , 

Il  primo  ed  il  due  di  questo  mese  .  il  Frayle  , 
presentatosi  colla  sua  truppa  davanti  ad  Onda,  -ne 
prese  i  dispersos  ,  e  tentò  un  attacco  contro  la  guerni- 
gione del  forte  :,  ma  i  suoi  colpi  di  fucile  non  produs- 
sero maggior  effetto  della  sua  intimazione,  e  fu  ob- 
bligato a  ritirarsi.  Il  colonnello  Joly  si  è  dato  ad  in- 
seguirlo ,  ed  ha  avuto  qualche  vantaggio  aopra  di.  esso. 
Questo  Frayle ,  assoldato  ,  mantenuto  e  provvisto  d'  ar- 
mi dal  console  inglese  Tupper  ,  fa  molto  danno  nelle 
gobernacions  di  Castellon  e  di  Peniscola  :  egli  eserciti 
barbarie  inudite. 

II  forte  di  Balaguer  è  stato  bloccato  per  36  giorni 
dalle  truppe  d'  Eroles  :,  il  luogotenente  di  volteggiatori 
Castillon ,  dell'  ii.°  di  linea,  e  la  sua  valorosa  guer- 
nigione hanno  resistito  con  una  costanza  degna  d'  elogi. 
II  generale  conte  Maurizio  Mathieu  ,  spedito  dal  sig. 
generale  in  capo  Decaen  ,  è  sortito  da  Barcellona  colle 
brigate  Expert  e  Devaux,  e  con  una  rapida  marcia  sì 
è  portato  sopra  Tarragona ,  facendo  fuggire  Eroles  ,  i| 
quale  aveva  tentato  indarno  alcune  sorprese  contro  la 
piazza  ,  che  però  la  vigilanza  del  generale  Bertoletti 
ha  sempre  rendute  inutili.  Il  generale  Maurizio  Mathieu 
è  marciato  quindi  fino  al  colle  di  Balaguer  ,  e  ad  on- 
ta del  fuoco  degl1  Inglesi  i  quali  ,  lungo  la  spiaggia  , 
hanno  cannonata  la  colonna ,  è  entrato  nel  forte  ,  se- 
guito da  provviste  per  più  mesi.  Nel  medesimo  tempo, 
il  colonnello  Plique  ,  uscito  da  Tortosa  con  una  colon-, 
na  e  con  viveri  per  Balaguer,  ha  comunicato  col  ge- 
nerale conte  Maurizio  Mathieu  ,  ed  ha  fatto  con  esso 
Ifii  il  cambio  di  alcune  truppe.  Mediante  questo  doppio 
movimento  ,  le  provviste  del  forte  di  Balaguer  sono 
state  compiute  per  sei  mesi  ,  e  deluse  le  speranze  dei 
nemici,  Il  colonnello  Plique  è  rientrato  in  Tortosa  nel 
medesimo  tempo  che  il  generale  Maurizio  Mathieu  è 
ritornato  a  Barcellona. 

Il  capitano  Bresnont ,  ajatante  di  campo  del  ge- 
nerale Habert ,  è  pervenuto  a  sorprendere  ,  nella  notte 
del  i5  al  16  corrente,  2  5o  guerrilleros  a  Bocayreute  i 
la  maggior  parte  n'  è  stata  uccisa  ,  e  le  loro  armi 
sono  state  spezzate  a'  loro  fianchi. 

Il  generale  inglese  Roche  era  allora  sottentrato  al 
generale  Wittingham  a  Concentayna  :,  il  colonnello  del 
117  °  ,  Mathis  ,  fu  insanente  di  prendere  questi  pri- 
mi esploratori  \  egli  sloggiò  di  nottetempo  alcune  com- 
pagnie ,  ed  allo  spuntar  del  giorno  investì  tutti  glj 
esploratori  nemici  ,  alla  testa  di  40  ussari  <>  un  batta- 
glione che  veniva  in  soccorso  ,  fu  pure  sbaragliato  e 
respiuto  colla  spada  alla  vita  lino  alle  porte  di  Conr 
centavua.  Il  numero  de'  morti  e  de'  feriti  è  stato  consi- 
derabile ;,  il  colonnello  Mathis  ne  ha  menato  6  officiali 
e  78  sottofficiali  e  soldati  prigionieri  :,  il  nemico  ha  per- 
duta più  di  .100  nomini  e  400  fucili.  Questo  colpo  di  mano 
o.iOia  il  colonnello  Mathis  ed   1  sol  iati    da  lui   condotti. 

Il  capitano  di  carabinieri  ,  YJi.^tan-Laguerie  ,  del 
3.q  leggiere  ,  ha  preso  ,  nella  nolte  del  iq  al  20,  da- 
vanti a  Requtrja  ,  un  posto  nemico  di  20  lanc;eri  :,  5 
sono  stati  uccisi  ,  il  resto  è  stalo  presa  con  tutti  i  ca- 
valli. L' attività  di  quest'  officiale  non  si  smentisce  iq 
alcuna  maniera  ;  egli  sa  opportunamente  inspirare  alla 
sua  truppa  tutto    1'  ardore  che  lo  anima. 

Il  colonnello  Plique  ha  tratto  profitto    dal    passag 


gio  della  divisione  del  gpuende-  Maurizio  Mathieu 


o 

nel- 


la Bassa  Catalogna 


per  far  rimontare  a  Mequinenza 
30  'nuche  ;  sono  state  esse  caricate  di  7m.  quintali  di 
biade  e  d'  orzo  :,  ed  il  20  ,  ad  8  ore  della  sera,  è  loro 
riuso  to  ,  col  favore  del  vento  ,  di  giuguere  da  Mequi- 
nenza a  Tortosa  j    tragitto,  cut    ordinariamente  abbiso- 


•nano  tre  giorni.  Si  sono  scambiati  nella  marcia  akunì 
colpi  di  fucile  ,  ina  senza   pericolo  pel  convoglio. 

Sono  informato  ,  per  la  via  cP  Arragona  ,  che  il 
•entrale  Clausel  continua  la  sua  caccia  contro  Mina  ; 
il  generale  Paris  si  è  approfittato  di  questi  movimenti 
ver  far  sortire  da  Saragozza  alla  volta  di  Francia , 
■el  giorno  17  maggio,  2400  prigionieri  e  120  olfi- 
ciali. 

Oggi  mi  sono  pervenute  le  notizie  di  Madrid  del 
•96  e  17  ;  esse  m'annunziano  che  tutto  è  colà  tran- 
quillo ,  e  che  1'  esercito  non  ha  fato  nessun  movimento. 

Sano  ,  ecc. 

Firmato ,  il  maresc.  Duca   D*  Albufeiu. 

ESEKCITO   DEL   NORD   DELLA    SPAGNA. 

Estratto  a*  un  rapporto  diretto  dal  generale  di  di- 
visione Foy  al  sig.  generale  Clausel  ,  comandante  Veser- 
cito  del  Nord  della  Spagna. 

Lcquryt'o.  2  giugno  181 3. 
Generale  , 

La  mia  divisione  è  partita  da  Bilbao  il  27  mag- 
gio dopo  mezzodì,  e  si  è  fermata  alla  sera  a  Miraval- 
les  «d  a  Llodio  :  ì  soldati  erano  provveduti  di  tre  gior- 
ni di  viveri. 

10  mi  era  proposto  di  combattere  il  primo  bat- 
taglione di  Boscaglia ,  stabilito  a  Villaro  ,  ed  il  a.° 
battaglione  a  Cuernica  }  ciascuno  di  q  ne«i  battaglioni 
Tia  da  800  a  loco  uomini  presenti  sotto  le  armi;  io 
voleva  ,  se  non  mi  riusciva  di  raggiugue-re  questi  due 
"battaglioni  ,  stancarli  con  marèe  e  coutromarce  conti- 
nue, e  distruggere  i  loro  spedali  ed  i  loro  inagazzini. 

Nella,  notte  del  ir  -A  28  ,  il  sig.  generale  di  bri- 
gata Borii  e,  c<«I  battaglione  del  6.°  leggiere,  e  due 
battaglioni  del  60. °,  si  è  portato  da  Llodio  per  la  via 
d'  Orozco  ,  sopva  Ceanuri  ,  ad  oggetto  di  toglie-re  al 
primo  battaglione  di  Biscaglia  ,  comandato  da  Mugar- 
tegui  ,  la  sua  ritirata  sopra  Uhidea  e  sopra  Ochandia- 
no  \  sono  marciato  con  ti  e  altri  battaglióni  da  Mira- 
valies  ,  per  la  via  di  Ceberio  ,  sopra  Yillaro  ,  Aranza- 
zu  e  Dima  ,  al  oggetto  d*  attaccare  il  nemico  di  fron- 
te ,  e  di  togliergli  ogni  uiczzo  di  ritirata. 

Ho  trovato  gli  avamposti  spegnutili  a  Ceberio.  Il 
ì.°  battaglione  di  Bìsc.iglia  ,  avvertito  dal  fuoco  della 
niosclietteria  ,  ha  pigliate  le  armi  ,  e  si  è  ritirato  so- 
pra Ochandiauo  .  coiti"  io  aveva  preveduto.  Le  difficoltà 
enormi  delia  strada  che  ba  trovate  il  generale  Bonte, 
fra  Orozco  e  la  vallai  d' Arratia  ,  sono  state  cagione 
che  la  sua  testa  di  colonna  non  è  potuta  arrivare  a 
Ceanuri  se  non  al  momento  medesimo  che  la  coda  del- 
la colonna  nemica  attraversava  questo  villaggio.  I  no- 
stri  soldati  hanno  gettato  via  i  loro  sacchi  ,  e  si  sono 
«cagliati  a  bnjonetta  in  canna  sugli  Spagnuoli.  Essi 
hanno  preso  8  carrette  cariche  di  bagagli,  ed  una  par- 
te della  banda  musicale  ;  più  della  meta  del  battaglione 
si  è  dispersa  nelle  montagne.  Ho  fatto  distruggere  il 
materiale  dello  spedale  di  Villani  ;  i  malati  erano  stati 
portali  via  dai  loro  parenti  ,  prima  del  nostro  arrivo. 
La  dispersione  del  i.°  battaglione  di  Biscaglia  gli  ha 
cagionato  una  perdita  di  3oo  uomini  ,  i  (mali  hanno 
approfittilo  di  questa  occasione ,  e  sono  ritornai,  alle 
loro  case. 

11  z<\  ,  la  1  ma  brigata  della  divisione  è  veiàp'ta  :» 
Berriz  ,   e  la    2.  ia   a   Durango. 

Nella  notte  del  29  al  3o  ,  sono  marciate  colli 
seconda  1  rigata  sopra  Cuernica  per  attaccare-  C\  fronte 
il  a.°  battagliene  di  Biscaglia  ,  intanto  die  il  eia;,  ge- 
nerale Bonte  colla  sua  brigata  marnava  sopra  M  ir- 
quina,  Ia-Paebh:-de-Anle»tu  ,  Izpater  e  Loqneyfió', 
per  togliergli  la  ritirata:  io  aveva  nello  stette  tempo 
diretta  li  hrig.ua  italiana  del  sig.  generilo  Salufc-Ptuil  , 
da  Bilbao  sopra  Mungala  e  Bermeo  ,  per  prendere  tut- 
to ciò  elee  si  trovasse  in  quest'upupe  sito,  ed  impe- 
dire al  nemico  di  ritirarsi  óèv    là    sinistra    del    canale. 


Mediante  V  effetto  di  queste  dispoù/Jóni  ,  il  a.0  batta- 
glione di  Biscaglia,  comandato  da  Artola ,  e  l'IgualS 
dato  come  la  miglior  truppa  della  provincia  ;  eioveva 
essere  incalzato  fra  la  mia  infanteria  ,  il  canale  Ui  Ber- 
meo ed  il  mare. 

La  2. da  brigata  Ila  incontrato  gli  avamposti  ne» 
mici  a  3  ore  del  mattino  a  Muniqneta  ,  r.<d  medesimo 
tempo  che  la  i.ma  brigata  gì'  incontrava  a  Marquina. 
Artola  è  partito  in  fretta  da  Guernica  per  portarsi  a 
Lequeytio  e  ad  Ondarroa  ;  la  2. da  brigata  lo  ha  re. 
spinto  d'innanzi  a  se  ver6>  il  mare.  Il  sig.  ..generate 
Bonte  ha  perfettamente  eseguito  il  movimento  eh"  io 
gli  aveva  indicato.  A  io  ore  del  mattino  ,  il  battaglio- 
ne del  ih  °  leggiere  arrivava  davanti  a  Lequeytio  ,  ed 
il  i.°  Ijatiaglione  del  60  °  sulle  alture  d' izpater  ,  ofcl 
momento  stesso  che  il  a.°  battaglione  di  Biscaglia  eli- 
idavasi  di  fi  meo  su  pel  sentiero,  lungo  il  mare.  Sei 
compagnie  sortivano  da  Lequeytio,  per  andare  ad  On- 
darroa  ;  due  alire  erane)  addietro  ,  vicino  ad  Izpater, 
Vedere  gli  Spaguuoli,  gettarsi  sopra  di  essi  dall'alto 
della  montagna  ,  e  massacrarli  a  colpi  di  baionetta  ,  e 
stato  T  affare  d' un  momento  pei  valorosi  volteggiatori 
e  carabinieri  del  6.°  leggiere.  Il  nemico  confuso  sin  dal 
primo  istante  ,  alla  rinfusa  colle  nostre  truppe  ,  rincu- 
lato al  mare  ,  non  ha  avuto  tempo  di  ordinarsi  ,  ed 
ha  appena  pensato  a  difendersi.-  36o  uomini,  fra  cui  27 
officiali ,  sono  stati  fatti  prigionieri  ;  aoo  v  fra"  quali  5 
officiali  ,  sono  stati  uccisi  od  annegati.  Il  comandante 
Artola  è  pervenuto  a  fuggire  $  non  gli  è  riniasto  che 
un  solo  officiale  del  suo  battaglione  ,  ed  ha  intiera- 
mente perdute  le  sue  compagnie  di  granatieri  e  di 
volteggiatori.  Le  due  compagnie  ,  eh'  erano  addietro  , 
vicino  al  villaggio  d'  Izpater  ,  si  sono  disperse  per  le 
montagne.  Parecchi  soldati  si  sano  gettati  nelle  scia- 
luppe che  si  sono  trovate  sulla  costa  :  ita  bri  eh  inglese 
è   venuto  a  raccoglierli 

Sentirete  con  piacere,  sig.  generale,  che  que'sto 
fatto  eoa  ci  è  costato  neppure  un  morto  od  un  ferito. 
Un  successo  così  rapido  e  cosi  compiuto  è  dovuto  alla 
celerità  con  cui  il  sig.  Guiugret  ,  capitano  comandante 
i  carabinieri  e  volteggiatori  del  6°  leggiere  ,  ha  preci- 
pitato la  sua  truppa  sul  nemico.  Debbo  elogi  particolari 
al  zelo  ed  ali1  intrepidezza  de'  signori  B  ichot  e  Viret  t 
officiali  de1  volteggiatori:,  Neumayer  e  Lai*  fiere,  offi- 
ciali de'  carabinieri  \  don  Agustino  Balagucr  ,  luogo- 
tenente della  compagnia  di  cacciatori  a  cavallo  di  Zi- 
mora  ,  al  servizio  di  S.  M.  C.  Non  posso  dirvi  abba- 
stanza quanto  io  sia  soddisfatto  dell'  ardore  e  della 
infaticabilità  con  cui  le  truppe  hanno  superate  le  marce 
lunghe  e  penose  in  un  paese  de'  più  difficili. 

Il  2.0  battaglione  di  B  scaglia  può  essere  conside- 
rato come  distrutto.  Il  i.°  ha  perduto  3oo  uomini  nell» 
sua  fuga  da  Villaro  ;  il  3.°  ne  aveva  perduti  ancor  più 
nelle  cacce  che  gli  feci  dare  nel  paese  delle  Encarta- 
cionnes.  I  ragguagli  di  queste  perdite  si  trovano  nella 
corrispondenza  de'  ("pi,  eh'  è  stata  presa  insieme  coi 
bagagli.  Spero  di  compiere  in  breve  la  rovina  de'  tre 
battaglioni  di  Biscaglia. 

Ho  fatto  distruggere  un  magazzino  d' armi  e  di 
effetti  di  vestiario  e  d'  equipaggiamento  che  gì1  insor- 
genti avevano  a  Mendeja  ,  il  loro  grande  spedale  d' Iz- 
pater ,  ed  un  deposito  di  polvere   a   Bedarrona. 

La  guernigione  spaglinola  di  Bermeo  ha  avuto 
tempe)  d'  imbarcarsi  in  mare  ,  avanti  «die  le  frappe 
italiane  entrassero  nella  citta.  Il  sig.  generale  Saint— 
Paul  ,  giusta  i  miei  ordirà?;  ha  fitto  distruggere  lo 
opere  di  fortificazione  che  il  nemico  aveva  erette  nel- 
1'  Lsfla  d'  Yzarro  ,  situata  a  lóoo  tese  dal  (-munente, 
ed  anche  una  scala  di  \q-r  gradini,  per  la  quale  si 
discende  iLlla  spianata  eh  IP  isola  al  in  ire  :  un  brich 
inglese  ,  che  incrocia  davanti  a  Bermeo  ,  ha  tentato 
invano  d'  opporsi  a  questa  distruzione, 

La  piccola  isola  d"  Yzarro  era  stata  scelta  dagl'In- 
glesi e  dagli  Spagnuoli  per  deposito  delle  foro  niuiii- 
Zioni  e  vcttovagUc,  per  rajdoaarvi  i  prigionieri,  e  per 


fÙQ 

offerire  altresì  un  rifugio  alle  truppe  dell'  insurrezione    f 

"sSe  2isr°- s; è  *******  p»-o  sii 

cessinile  alle  truppe  francesi  ,  erasi  cominciato  a  for- 
marvi  nn  approvigionameuto  di  viveri  •  abbisognerà 
agli  Spagnuol.  molto  tempo  ,  molte  braccia  e  Solfi 
ìavor,  perone  possano   pensare  ancora  a  fomEcarfe. 

Ne'  giorni     j,     maggio    e     t°    gingno  ho         di 
delle  truppe  ne,  porti  dì  mare  fra  Bilbao    e  Ce  aria 
laonde    la    costa  è  libera  da  Bajona  bno  a  Santola      I 
bastimenti  armati  che  gì*  insorgenti  avevano    nel    golfo 
di  Cscogna,  sono  andati  a  Santander. 

Ho  F  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,   barene  Fot. 
(  Momteur.  ) 
Del  i7. 

Va  avvenimento  terribile  e  irreparabile  occupa  in 
questo  momento  tutta  Parigi.  If  IO  gtFeaté  g  g  g 
Keg.ua  Ortensia  si  partì  da  Ai±  in  Savoja,  vèrso      e  3 

^st"  "  ^  fe  «—  *   Gves,  ,   situata  a 
Mono».   S.  M.  era    accempagnata  dal    M«  coate    d' Ar- 

f°C  Pnm°!  ««*««**»  •    d*   -àdama    fa    baronessa 

deB.oc,  sna     dama  del     palazzo,    e    da    iWàm&II, 

.   Chochdet,    sua    lettrice.    Per    osservare    tutto  Pelli 

ttTT  '    ogMVa  col[ocarsi  di,-im<^°  »*  »'  - 

fDa'  e  PflSSnre  s°Pra  »™  tavola  di    circa    1 5    pollici 
ài  larghezza   sopra   ,   piedi  di  lunghezza  ,    è  solidamen 
te  appoggiata  sovra  un  masso. 

In   questo   luogo    le   acque»     de!     torrente     si    hanno 
•cavato,  -nella  rupe  stessa  ,  una     infinità     di     rami 
riunendo*,  msieme  con  estrema  violenza    S'  adirano    in 
una  specie  di   voragini.  ^zll™°    W 

Appena  che  la   Regina   aveva   superato    onesto  pas- 
mnd.iina    tir,    Tl..~„       „i._    i  -     l     ..  '  rd* 


eolonnelio  Jacob,  ,  che  già  d'alcuni  mesi  era  stato  au- 
mentato      sarà    ancora    rinforzato    d'  un   treno    e'  ar 
ghena  d,  campagna  che  sta  per  arrivare. 

^Zl^^^tVnÌSà£ve^e^m^  *  as- 
segna le  truppe  :  m  guest,  ultimi  giorni  ha  fatto  pa- 
recchi scoperte  fuori  della  citta  .*  accompagnato  da! 
suo,  stato  maggiore  e  da  alcuni  officiali  demento  -  al 
cuni  congetturano  quindi  che  trattisi  di  stabilire'  un* 
gran  campo  ne' «ostri  contorni  ;  del  resto  tutti  £e«i 
movimenti  danno  alla  nostra  piazza  una  nuova  2££ 
ta,  e  sono  molti  ailni  ch'essa  non  era  cos,  animata 
come  al  presente.  (  Gazzetta  di    Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


so  ,   madama  de   Broc 


9   che  le   veniva   dietro 


debolmente  al  braccio  del   mugnajo  del  mulino  ^m 
cadde  nel  torrente.  ' 

Si  giudichi  dello  stato  della  Regina  ,  cuaml'ell, 
f«  avvertita  di  guest,  terribile  distia  f Xno  ' 
mugnajo   e   tutte  le  persone  del  seguito  di     S  In 

tarono  tutto  quanto  era  in  loro  potere  per  salvare  ma 
dama  de  Broc,  ch'era  caduta  in  una1  delie  ra Zi 
^veprec.p.tava  una  enonne  colonna  d'acqua.  Si- 
mente  ,  dopo  20  minuti  si  pervenne  a  ritrovare  e  rat 
cogbere  madama  de  Broc  ;  ma  ella  sembrava  assolu  a 
mente  estmta.  Nondimeno  si  praticarono  tutti  me £ 
«dirn.  ,n  smuli  casi  per  richiamarla  alla  vita "  2 
tutto  fi,  indarno.  '     ma 

Rladaina.de  Broc  non    aveva  che   *)t    Jn    „c 
fia  dall   ,„fanz,a,  lln   posto  nel   mure  di  onesta     Prinri 

•on.  cl„.  .,„.  .ottenon,  .„u,  U  ,«,  s,i„1;,   LaJ,    ; 

(  Estr.  dalia  Gaz.  de  Trance.  ) 
Genova  ,   j  6-  Giamo, 
astratto  d'una  lettera  scritta  da  Tolone' 
il  9  giugno   ì'ói3 

spazio  ('ì   temi-»,,     C-  •  "°"-a     pei    un   certo 

Se"  ed    „  '  ™T  <5,"  ™cc°i*™<<°  barili  ,  «. 

"  aiUe*1  Ciie  J]  PW»  ci'  artiglieria   comandato    dal 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano,  22   Giugno. 

ISTITUTO    BEALE    ITALIANO. 

Neil'  adunanza  che  tennesi  dalla  classe  scientifica 
I  giorno  ,8  gmgao ,  il  sig.  professore  Monteggia  ZTe 
la  stona  lionata  deli'  amputazione  d,  unf"^? 
nella  guale  operazione  ,  in  vece  di  legare  le^nede' 
per  arrestare  l'emorragia,  egli  chiuse  sempiterne "  5 
moncone  m  una  vescica  che  bastò  a  fermar,  il  ,,a.  ìe 
con  r.sparnno  di  dolori,  di  tempo  e  di  perdita  san 
X-gna.  La  vescica  fu  levata  il  seSto  giorno  ed :  riul" 
amento  fa  soddisfacente  e  felice.  • 

dottrina  delle  Fornmzmnt  introdotta  nella  geologia  dilli 

damentaìe  delle  Rocce  ,n   pnmitive,    intermedie    e    se- 
condane, egh  cerco  di  dam.strare  :     ,.»  che  non  /    '  .  ■ 
sono    ammettere    diverse    formazioni  nelle  rocce  primi- 
me     che    costituiscono    una    determinata  contrada  , -2  ^ 
che     la     maggior  parte  delle  sostanze  le  quali   compon- 

nroQdJri  £'l'J1,,aZ,0ne  ^  T'-^ca  altro  non  sono  eoe' 
prodotti  volcaiuc.  Benché  egli  abbia  proposte  delle 
opinioni  molto  diverse  da  guelfe  de'  Werneriani ,  ter-" 
anno  la  sua  memoria  con  un  elogio  al  celebre  Werner 
»»  quale  e  stato  il  primo  a  stabilire  i  principi  dr  una' 
sciénza  che  dehbe  condurrò  alia  cognizione  delle  le^i' 
relative  alla  struttura  della  superficie   terrestre.  tC  i 

Per  ultimo  il  direttore  della  classe  conte  senatore 
Moscati  fece  a  voce  il  rapporto  sul  giornale  di  medi- 
cina del  socio  sig.  professor  Brera.  Non  permettendoci 
la  natura  dell'opera  di  farne  a  parte  a  parte  l'anale 
egh  s,  restrinse  a  far  conoscere  alla  classe  P  Odetto  di*  : 
questo  giornale  ,  il  sistema  adottato  nella  sna  compila- 
z.one  ed  ,1  pregio  in  generale  degli  articoli  in  esso 
contenuti. 

Giovedì    prossimo ,     24    del   corrente ,  avrà  lue-» 
la  seconda  convocazione  mensuale  della  classe  letterari! 


AVVISO  A'  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Tutti  quegli  fra  gli  associati  al  presente  fo«Ko  ai 
qnah  scade  la  rispettiva  loro  associazione  coW\ltimo 
giorno  del  corrente  mese  di  giugno  ,  termine  del  1  mo 
semestre,  e  che  desiderano  di  continuare  'anche  nel 
venturo  xdù  semestre,  sono  invitati  a  sollecitamente 
rinnovarla  colla  con.uieta  anticipazione  se  non  vogliono 
soffrire  ritardo  nella  consegna  o  spedizione   del  foggio.     • 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  nc«o~io 
Federico  Agnelli  nella  contrada  di  S.  .Margherita  ai 
n.  1  1  1  3  ,  e  dalla  spedizione  generale  delie  Gazzette  •  e 
nelle  altre  città  dagli  uffici  d'elle  Foste  e  da  principali 
ubraj  distributori  di  fogli. 

Il  prezzo  d'  associazione  in  Milano  è  di  Vr*  24..   56 
air  anno;  ne' dipartimenti  del  Regno,  fremo   di  porto,  di.  r 
iir.    29.    56  ,•  all'  estero  ,     esclusi    gt  Stati  dell'  Imvero 
francese  ,  di    kr,    28.   2.     Pel    semestre   si  paga   la  metà 
de  suddetti  prezzi. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere   spedai  (rari- 
chi  di  porto ,  altrimenti  non  saranno  ritirati  dalla  Posta. 

Milano   ,  dalli  tipografia  di   Fedebicc  Agxslli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì,  34  Giugno  i8i3. 


Tutti  gli   atti  u" 

amministrazione  posti   in  questo  foglia  sono  ufficiali. 

I. 

NOTIZIE    ESTERE 


ISOLA.  DI  MALTA. 

Estratto  d" una  lettera  scsitta    alla  spiaggia  di  Malta 
il  a  3  maggio  181 3. 

"II  governo  britannico  non  ha  voluto  con- 
fessile né  i  motivi  df  ambizione  personale  che  l'hanno 
induo  ad  impadronirti  della  Sicilia  ,  ne  i  mezzi  ina- 
p<_-.rj  per  cons  di. lare  questa  usurpazione.  Benché  una 
lumia  esperienza  lo  abbia  renduto  abile  a  sostenere  , 
e.  coraggioso  ad  affrontare  le  accuse  di  perfidia  che  da 
tinte  Je  parti  9' innalzano  contro  di  esso,  non  In  potuto 
premiere  in  questa  circostanza  che  il  partito  delle  ne- 
gative i,  speziente  ordinario  della  debolezza,  cui  la  sua 
esT'-in  facilità  e  1'  uso  troppo  frequente  che  ne  fanno 
g!'  luaiesi  .  hanno  readuto  triviale.  Ma  i  fatti  parlano  , 
e  per  apprezzare  lo  stato  attuale  della  Sicilia  ,  la  situa- 
no. ie  particolare  del  Re,  e  la  politica  dell"  Inghilterra, 
basta  il  presentare  in  iscorcio  il  quadro  delle  operazio- 
ni e  delle  manovre  de"  suoi  agenti. 

Gì'  Inglesi  si  presentarono  in  Sicilia  sotto  il  pre- 
testo di  difendere  T  isola  contro  un1  invasione  ;  essi  vo- 
li vano  ,  al  dir  loro  ,  preparare  una  spedizione  ,  il  cui 
esivo  doveva  essere  il  ristabilimento  di  Ferdinando  IV 
6ul  trono  di  Napoli. 

Nel  loro  zelo  In  favore  della  causa  del  Re  ,  co- 
minciarono essi  dall'  impadronirsi  di  tutte  le  fortezze  ; 
e  per  accrescere  ,  senza  dubbio  ,  la  considerazione  di 
questa  corte,  ch'essi  venivano  a  difendere  ,  stabilirono 
una  stamperia ,  donde  usciva  ogni  giorno  una  moltitu- 
dine di  libelli  vilmente  ingiuriosi.  Bentosto  impadro- 
nendosi di  tutti  i  diritti  della  sovranità,  composero  una 
corte  marziale,  in  cui  tinti  gli  officiali  civili  e  militari 
eli'  eglino  avevano  interesse  di  far  perire  „  furono  con- 
dannati a  morte  da  alcuni    Inglesi. 

La  grand'  arte  de'  sussidj  non  fu  dimenticata  ;,  ma, 
nel  mentre  che  offriva  de'  soccorsi  ,  il  governo  britan- 
nico si  riserbò  un  diritto  d'importazione  ch'egli  seppe 
rètì  lere  esclusivo  ,  e  di  cui  ha  si  stranamente  abus;  to, 
che  la  Sicilia  ,  a  malgrado  delle  risorse  del  territorio 
più  fecondo  dell'  Europa,  si  è  veduta  esposta  agli  or- 
rori d' un  ilagello  che  soltanto  ali'  amicizia  de'  suoi 
ospiti  era  dato  di  farle  concscere. 

Allorché  nel  dicembre  del  181 1  ,  il  generale  Stuart 
fu  rimpiazzato,  la  tirannia  fu  portata  al  suo  colmo  \  e 
divenne  impossibile  il  conservare  qualche  dubbio  sui 
progetti  del  governo  inglese.  L'  uomo  più  atto  ad  ese- 
guirli era  lord  Bentink;  egli  arrivò,  munito  di  poteri 
di  generale  in  capo  e  di  ministro  plenipotenziario  ,  e 
da  quel  punto  i  fondi  destinati  al  soldo  delie  truppe 
-•'diane  ed  al  bisogno  del  governo  non  furono  più  clic 
un  mezzo  di  corruzione.  Arrivato  ad  organizzare  il  suo 
ema  di  sedizione  ,  a  sbigottire  un'  amministr  izìnuo 
debobJ  e  impoverita  ,  egli  parlò  da  padrone  ,  ed  ì  s  mi 
X'oleri  furono  leggi.  In  questo  modo  egli  ottenne  il  ti- 
trio  di  generalissimo  dell'  esercito  siciliano  ,  e  la  de- 
s...:r..one  di  tutti  i  ministri  a  cui  furono  sostituite  per  t 


1  sòne  di  sua  scelta  -,  egli  è  ia  questo  modo  che  una 
guernigione  inglese  fu  intro  lotta  nella  capitale  ,  chft  il 
Re  ,  forzato  a  ritirarsi,  diede  \\  reggenza  a  sui  figli", 
e  che  finalmente  la  Regina  fu  relegata  nell'  interno  del- 
l' isola. 

La  corte  aveva  svelato  i  raggiri  di  alenai  baroni  , 
zelatori  ambiziosi  d'  un'  oligarchia  aristocratica  :,  ella 
si  era  accontentata  di  allontanarli  \  ma  ,  dall'  esilio 
ov"  erano  ritenuti  ,  i  colpevoli  avevano  mantenuta  una 
corrispondt  nza  attiva  coi  loro  amici  di  Londra  \  aveva- 
no facilitata  e  determinata  l*  occupazione  dell'  isola  i 
la  loro  presenza  ,  il  loro  concorso  erano  utili  a  lord 
Bentink  :  egli  ebbe  1'  impudenza  di  richiamarli  ,  di 
dare  i  diversi  ministeri  ai  Principi  Belmnnte  ,  Ari 
e  Castelnuovo  ,  e  finalmente  di  Colmare  d'  onori  due 
altri  baroni  i  quali,  incapaci  d'  esercitare  alcuna  pub-, 
blica  funzione,  non  potevano  eh  essere  allontaniti  dagli 
affari 

La  fedeltà  del  duca  d'  Arcali  ,  segretario  del  Re  e 
generale  della  guardia  ,  e  la  devozione  di  Medici  ,  s«- 
gr<tario  della  Regina,  stancavano  lord  Bentink:  il  pri- 
mo fu  condotto  in  Sardegna  ,  ed  il  secondo,  più  sfor- 
ai -ito  .•  fu   mandato  a  Londra. 

Il  cavaliere  Controni ,  intendente  della  Polizia  mi- 
litare, agiva  come  se  fosse  stato  su  Mito  di  Ferdinando  , 
e  non  di  lord  Bentink  ;  fu  esso  rinchiuso  in  una  for- 
tezza :  ma  quéste  determinazioni  erano  ancor  troppo 
pacifiche  ;,  abbisognavano  de'  stapplizj.  Ben  tosto  Messi- 
na ,  spaventata  ,  vide  assediare  nelle  sue  mura  una 
commissione  rivoluzionaria  simile  ai  tribunali  stabiliti  a 
Napoli  sotto  il  regno  de?  lazzaroni.  Lord  Bentink  firmò 
questa  commissione  d'  officiali  inglesi  e  di  Siciliani  del 
suo  partito  ;,  ma  tale  era  ancora  1'  eccesso  della  sua 
diffidènza  ,  che  il  numero  degl'  Inglesi  superò  d' un 
terzo  quello  de'  nazionali.  Ogni  uomo  strascinato  a 
questo  tribunale  sanguinario  fu  spietatamente  condanna- 
to a  morte  qual  giacobino  ;  e  giacobino  è  colui  che  la 
gnasi  della  tirannia  inglese,  ed  invoca  le  leggi  del  suo- 
paese. 

Gol  favore  di  questa  accusa  di  giacobinismo  gì'  In- 
glesi hanno  portata  la  scissura  e  lo  spavento  in  tutte 
le  famiglie  ;  i  nobili  ,  che  avevano  resistito  alla  cor- 
ruzione, e  i  sudditi  fedeli  alle  leggi  dello  Stato  ,  sono 
stati  carcerati,  esiliati,  massacrati.  Il  Re,  più  schiavo 
die  il  suo  popolo  ,  è  stato  forzato  a  segnare  egli  me- 
desimo  delle  lis-te   di   proscrizione  ,   ecc. 

In  mancanza  di  sussidj ,  S.  M.  aveva  creato  alcu- 
ne imposte  a  fine  di  provvedere  al  mantenimento  delle 
sue  truppe.  Lord  Bentink,  nella  speranza  di  ottenere 
il  favore  del  popolo  ,  fece  abolire  queste  tasse  e  di- 
minuire   l"  esercito. 

Ma  nel  medesimo  tempo  egli  arrolava  a  forza  tut- 
ti i  forestieri  ,  gì'  incorporava  nelle  truppe  inglesi ,  e  , 
in  onta  di  tutti  i  trattati  e  di  tutte  le  convenienze, 
diminuiva  la  guardia  reale  ,  spediva  in  Ispagna  i  tre 
reggimenti  della  legione  italiana  ,  e  non  degmvasi  pa- 
re ,  secondo  il  suo  uso.  Ai  «Mistificare  questi  atti  d'au- 
torità cs:  >fìi,lo  la  firma   del   Re 

L'isoli  di  Ponza  fu  consegnata  alle  truppe  angk>- 
siciliaue  ;  immediatamente  vi  si  vide,  innalzata   la    bau- 
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diera  britannica  i,    è    questa    pretesa    spedizione    aveva 
Sftvuto  luogo  senza  che  il  reggente    ed    i    suoi    ministri 
»p  fossero  informati. 

L*  isola  di  Larnpadouse  ,  appartenente  ad  un  Prin- 
cipe di  questo  nome  ,  offeriva  un  porto  vasto  e  como- 
do ;  gì  Inglesi  indussero  il  proprietario  a  cederla  per 
io  anni  ad  un  negoziante  della  loro  nazione  _,  sotto 
pretesto  di  difenderla  contro  i  corsali.  Essi  vi  manda- 
rono truppe  e  munizioni  ,  vi  piantarono  delle  batterie, 
e  costrussero    un   forte. 

Il  generale  inglese  aveva  concepito  il  progetto  di 
dare  una  migliore  costituzione  alla  Sicilia  \  e  per  ot- 
tenere più  sicuramente  la  riforma  degli  al  usi ,  convo- 
cò di  sua  piena  autorità  ,  e  senza  saputa  del  Re,  un 
nuovo  Parlamento  \  che  procurò  di  formare  alla  guisa 
della  sua  commissione  militare. 

Una  nuova  costituzione  U6c\  in  fatti  dal  seno  di 
qflesta  strana  assemblea  ,  copia  informe  e  mostruosa 
della  costituzione  inglese  :  quella  di  Sicilia  mette  asso- 
lutamente il  Re  in  tutela  ;  e  fra  le  altre  innovazioni  , 
dà  al  Parlamento  il  diritto  esclusivo  di  far  la  guerra  o 
la  pace  ,  rivoca  tutti  i  magistrati  ,  confisca  i  beni  co- 
munali ,  reali ,  ecclesiastici  ,  abolisce  tutte  le  pensio- 
ni ,  ecc.  ,  ecc. 

Il  reggente  poteva  non  riconoscere  gli  atti  d'  una 
autorità  illegittima  ,•  ma  egli  amò  meglio  di  sanzionarli. 
e  eofferse  the  il  Parlamento  8**  obbligasse  a  mantenere 
a  spese  della  nazione  ym.  uomini  destinati  a  servire 
la  causa  inglese  ovunque  potesse  divenir  utile  la  loro 
presenza. 

Questi  71U.  uomini  seno  stati  domandati  ultima- 
mente per  far  parte  d'  una  spedizione  ,  sulle  coste 
di  Spagna  ,  e  1'  esercito  di  lord  Bentink  restò  in  Si- 
cilia per  ultimarvi  senza  dubbio  la .  grand' opera  della 
rigenerazione  del   regno. 

.Una  malattia  nervosa  mise  in  pericolo  la  vita  del 
Principe  ereditario  ;  egli  mostro  il  desiderio  di  veder 
suo  padre  j  lord  Bentink  uon  osò  di  negargli  questa 
domanda  ;  i>:a  il  Ra  fu  obbligato  di  venire  alla  not- 
te ,  e  di  partire  di  nuovo  ,  dopo  d'  essersi  tenuto  na- 
scosto p' -r  tutto  il  giorno  negli  appartamenti  del  reg- 
gente. Nel  momento  che  il  Principe  era  moribondo  , 
il  generale  inglese  aveva  1"  infamia  di  dire  e  di  spar- 
gere sulle  cause  della  di  lui  malattia  le  più  orribili 
calunnie   contro  sua    madre. 

Poco  soddisfatto  d'  avere  avvilita  la  famiglia  re- 
gnante ,  lord  Bentink  osò  domandare  a  Ferdinando  die 
la  Regina  fesse  data  in  ostaggio,  s"  egli  non  voleva 
abdicare  definitivamente  in  favore  di  suo  figlio.  Il  Re 
«bbe  il  coraggio  di  dare  una  negativa.  L' inviato  bri- 
tannico fece  allora  offerire  alla  Regina  un  passaporto 
per  portarsi  in  Austria  :  ma  ella  vide  la  trama  ,  e  sep- 
pe in  fatti  the  P  intenzione  di  lord  Bentink  era  quella 
dì  farla  arrestare  dai  vascelli  inglesi  e  trasportarla  a 
Londra. 

Lord  Bentink  ,  nella  sua  rabbia  brutale  ,  innondò 
r  isola  a  cmissarj  che  accusano  i  sovrani  della  Sicilia 
d'  essersi  dati  alla  Francia .'  d'  avere  impoverito  il 
paese  ,  attentato  alla  libertà  individuale  ,  oppressi  i 
sudditi.  Questi  medesimi  agenti  si  studiano  particolar- 
mente di  calunniare  la  Regina  ,  di  rappresentarla  come 
principale  cagione  di  tutti  i  mali  del  popolo  ,  e  cercano 
di  far  riguardare  la  sua  morte  od  il  suo  esilio  come 
una  pubblica  felicità. 

Ma  il  popolo  conosce  i  suoi  veri  nemici  ;  egli  si 
sta  in  guardia  contro  le  taro  insinuazioni ,  e  s'  ignora 
ciò  eli'  egli  odii  vie  più  ,  o  il  despota  orgoglioso  sotto 
cui  geme-  .  ci  certi  baroni  ,  Iti  cui  turbolenta  inquietu- 
dine ha  preparato  questo  esecrato  ed  atroce    dominio. 

Si  conosce  il  pis;;o  che  avevano  formato  questi 
ultimi  per  istabilire  un  frovem^  aristocratico  fenile  ro- 
vine del  trono;  si  sa  che  la  corte  di  Londra,  che  vo- 
leva impadronirsi  della  Sicilia  ,  lusingo  da  prima  le 
Speranze  de"  cospiratori  ,  e    che    interponendosi  t    come 


1 
il  giudice  della  favola  ,  tra  il    Principe    di    Belmonte  e 

il  duca  d'Orleans,  the  aspiravano  ambedue  alla  reg- 
genza ,  mise  poscia  le  loro  pretensioui  in  un'  eguale 
dimenticanza. 

11  popolo  confonde  ne1  suoi  risentimenti  i  sudditi 
infedeli  ed  i  f<  restieri  i  quali  ,  raccogliendo  V  indegno 
frutto  d'  un  tradimento  ,  sono  venuti  ,  sotto  false  ap- 
parenze d'  amicizia  ,  a  rapire  i"  autorità  sovrana  ad 
un  Principe  alleato;  ad  un  Principe  il  quale  nelle  sue 
relazioni  aveva  sempre  manifestato  per  la  corte  di 
Londra  una  predilezione  così  patente  ,  che  le  case  so- 
vrane alle  quali  egli  era  unito ,  avevano  avuto  il  di- 
ritto di  chiamarsene  "offese. 

Se  gì'  Inglési  nor.  esino  ancora  di  manifestare  fat- 
ti sì  memorabili  e  si  degni  di  .figurare  negli  annali  del- 
la loro  polìtica  ,  è  giusto  che  i  loro  contemporanei  li 
raccolgano,  allineile  la  storia  possa  un  giorno  perpe-t 
tuarne  la  nmembiauza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

'PRUSSIA. 

Berlino  ,   2  5  Maggio. 

S.  A.  il  Duca  di  Brunswick- Oels  ,  il  generale 
svedese  Lowenhielm  ,  e  gli  ajutanti  inglesi  Brown  ed 
Addington  sono  partiti  da  questa  città  alla  volta  del 
quartier  generale  dell'  esercito  combinato.  Il  sig.  baro- 
ne de  Taube  ,  inviato  di  Svezia,  è  qui  giunto  ora  da 
Stralsunda.    (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Gota,    22  Maggio. 

Passano  per  la  nostra  citta  numerose  colonne 
di  fanteria  ,  di  cavalleria  ,  e  treni.  I  caviilli  sono  in 
ottimo  stato.  Trovansi  presentemente  in  cammino  per 
questo  paese  19111.  casse  di  biscotto  Le  risorse  militari 
che  spiega  il  Protettore  della  Confederazione  del  Reno, 
destano  universale  maraviglia.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Gorlìtz  ,  2   Ciugnó. 

Subito  dopo  In  battaglia  di  Lù'zen,  circa  3m.  car- 
riaggi, ed  una  grande  quantità  di  vetture  e  di  cavalli  dì 
maneggio  ,  sono  passati  per  onesta  città.  Dice  va  si  che 
il  generale  Wittgenstein  li  mandava  dietro  l"  Oder  ;  ma 
i  condottieri  menarono  i  loro  cavalli  nei  nostri  prati  e 
ne'  campi  seminati.  Si  videro  arrivare  più  di  8m. 
Russi  e  Prussiani  feriti  che  più  non  potevano  essere 
alloggiati  a  Bauizen.  Tutti  i  nostri  e^iìzj  pubblici  ne 
furono  riemp  nti.  Si  calcola  a  14111.  il  numero  de 
feriti.  Improvvisamente  giunse  1'  ordine  di  trasportare  i 
feriti  russi  a  Bunlzlan  ,  e  i  feriti  prussiani  a  Glatz  , 
per  la   via  di  Zitt.au. 

Prima  della  battaglia  di  Bautzpn ,  gli  alleati  erano 
ancora  molto  presuntuosi.  Essi  facevano  gran  conto  de' 
25m.  uomini  che  dovea  loro  conefurre  il  generale  Bar» 
day  de   Tolly. 

Molte  famiglie  sono  fuggite  in  Boemia  colle  loro 
suppellettili  ,  cavalli  ,  ecc.  Il  conte  Ciani  ,  proprietario 
<Lè° 'bagni  di  Liewerda  ,  ricevette  i  nostri  concittadini 
colla  più  grande  umanità  ,  e  fece  loro  distribuire  de' 
viveri.   (  Idem.   ) 

balle    frontiere    della   Sassonia  ,    io   Giugno. 

La  guarnigione  di  Thorn  ha  sofferto  nel  suo  cam- 
mino qualche  ritardo  nell'Alta  Lusazia,  atteso  che  i 
generali  russi  non  V  hanno  v  luta  lasciar  passare  pel- 
le loro  posizioni  a  Bautzen  ,  ed  è  stata  obbligata  di  sof- 
fermarsi per  otto  giorni  ad  Ottendorf  vicino  a  Buntzlau. 
■ —  S.  M.  1"  Imperami-  d'Austria  è  arrivato  il  4  giu- 
gno a  Braunau  .  nel  circolo  di  Konigratz  in  Boemia  , 
sulle  front-ere  della  Slesia. 

/ot/r.  c'è  Paris.  ) 
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REGNO  DI   BOEMIA. 
Calle  frontiere  dello   Boemia,  S   Giug  io. 
fi  quartiei-  generale  dell'  esercito    combinato  era  il 
*   giugno  a  Reichenbach  ,  sulla  strada  di  Glatz. 

(  7our.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Inspruck  ,  i3  Giugno. 
Siamo  informati  che  il  nostro  Governo  ha  auto- 
rizzata la  sortita  di  parecchie  migliaja  di  cavalli  che 
debbono  tutti  essere  consegnati  ,  eutro  il  mese  di  lu- 
glio ,  a  Verona  ed  ^Mantova  pel  servigio  dell  esercito 
«he  si  raduna  ne"  contorni  delle   dette  citta. 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocard"  ,  ia  Giugno. 
Il  Re,  volendo  dimostrare  la  sua  soddisfizione  al 
corpo  d' esercito  virtemberghese  ,  per  la  sua  condotta 
nella  battaglia  di  Bantzen  ,  ha  creato  34  officiai»  cava* 
lieri  dell'  ordine  militare  ;  ed  hi  fatto  distribuire  404 
medaglie  d'oro  e  d'argento  agli  officiali  ed  ai  soldati 
«he  si  sono  segnalati.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Aquisgraia  ,  1 1   Giugno. 
II  primo  distaccammo    delle  guardie  d*  onore  del- 
la Roér     forte  «li  85   cavalieri  ,    si    è    appena  messo  in 
cammino  per   Metz  ,    che    si  sta  organizzando   nelle  no- 
stre mura  il     *."     ed     ultmo.  La   bar l.tura  e  gran  par- 
te deirequn.giia.nenio    sono    in    pronto;    tutti  1  sarti 
della    citta    Inorano    per    1'  abbigliamento.    Sono  g.uati 
67  tarali;,  e  sembrano  più  belli  ancora  de'  pruni. 

(  Jour.  de  la  Roer.  ) 

Anger  s  ,   1  4  Gingilo. 

Il  primo  distaccamento  del  contingente  dtl  dipar- 
timento di  M.iie-tt-Loire  pe"  reggi  nenti  di  guardie 
d'  onore  create  dal  seuhtoconSulta  del  S  aprile  p .*  p  °  . 
è  partito  j  u-mattiua  da  Angers  per  portarsi  a  Tours. 
Questo  distaccamento  era  composto  di  48  giovani  ,  i 
quali,  e  per  se  stessi  e  per  le  1  >r  0  fi  mighe  ,  godono 
tutti    della   più   alta   considerazione. 

Questo  fiore  della  gioventù  del  dip.irtiinehto  di 
Haine-et-Loire  svj.  bentosto  seguito  cfa  nuovi  distac- 
camenti egualmente  riguardevoh  per  la  1  .10  co  1  posi 
zione  ,  i  quali  si  porteranno  a  Tours  e  £  rmcitino  d 
totale  del  contingente*.  Più  d'ottanta  cavalli  sono  già 
racolti  ,  la  bardatura  e  pronta  ,  e  si  lavora  colla  più 
grande  attività  dietro  all'  abbigliamento. 

(  Jour.  de  Maiuc-et-Lvire.  ) 

Laon  ,   i5   Giugno. 

Jeri  è  partito  il  primo  distaccamento  delle  guardie 
d'onore  di  questo  dipartimento.  Il  il  ,  es-o  eri  stato 
passito  a  (assegna,  dal  sig.  prefetto  ,  dal  generale  co- 
mandante del  dipartimento,  e  dal  co-u-n  sdirlo  fli  guer- 
ra; e,  il  i3  ,  aveva  accompagnato  le  autor'uà  al  Te  De<im. 
La  bella  te-yitn  e  V  ardore  di  questo  sceltn  gic/otù 
lia.ino  t'aito   una  vivissima  impressione  sai   pubblico. 

(  Jour.  de  l'  %ue.  ) 
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teatro  kT  inglesi'  ed  anche  fwtì  della  Spagna  !   I 
conto  di  queste  d:ss.msioni   era   uai    »r*Cff    ih     co 
Ìone   pei   Francesi   prigionieri  ,    in     mevzo    agi    ninni 
trattamenti   che  si  tacevano  loro    sodare.    Essi    tot 
Più  d"  una  volta  gli  officiali  spagnuoli    clic    h    custodi- 
vano  ,      dichiara*      cW      H      l«*l     Wellington     avesse 
mandati  loro  del  capi  per  comandare  1  l ■■  ■»  rrgninieuti, 
come   aveva  dimostrato  d'  averne     T  intenzione  dopo   la 
sua    ritirata    da   unrgos  ,    non    li     avrebbero    ricevuti, 
non   volendo  essere  sottomessi  agli   ordini  d.  persone  die 
essi  detestavano ,    e    che   riguardavano    come    la  rovina 
del  loro   paese. 

—  Il  si-  generale  di  divisione  barone  Clemente  de 
la  Roncière  ,  copulante  li  27.ma  divisione-  nnhtare  ; 
i  signori  Officiali  general,  ed  altri  officiali  d  ogni  gra- 
do ',  i  signori  amministratori  militari  e  .1  primo  cam- 
po de'  veterani  ,  tutti  appartenenti  alla  detta  diviene  , 
hanno  offerto  ,  pel  servizio  della  cavadena  di  «  M.  , 
h  cavalli  bardati  ,  i  quali,  essendo  stati  incorporati 
nel  .4.0  reggimento  d'ussari,  sono  già  all'  esercita  an 
attualità  di  servizio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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Parigi,    18   Gi'igno. 

Alcuni  officiali  francesi  ,  fuggiti  non  ha  guari 
dalie  prigioni  delli  G  «rogna  ,  hanno  rif  rito  che,  dupo 
p.  avvenimenti  di  Bu.-gos  ,  la  m  dint^llig  -a.' a  eh"  esi- 
steva fra  gì' Inglesi 'e  gli  Spagnuoli  ,  e  eiie  dopo  quel- 
r  epoca  hi  avuto  sì  gran  motivo  d*  accrescersi,  si  mi 
nifestava  i-ì  ogni  occasione,  e  che  la  discordia  giugne- 
v a  al  s.'  .10  <T  ingiuriarsi  vicendevolmente  i.i  pub'oli- 
co.      Si    udirono    degli    Spagnuoli    gridare  :     Fuori    dui 


Borsa    di  Pari  c,  t. 
Corso  del  cambio  del  giorno    18  giunto    181.I 
Effetù  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento de!    22  marzo    1*1 3,    76  r.   5o   e.   55   e.  60  e. 
55  e.  76   f   5o  e.   55  e.  5o  e.  60  e.   55   e.   6c.  e.  5o  e. 
45  e.  60  e.    —    (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Roma  ,    1 4  Giugno. 

In  rendimento    di    grazie    all'  Attissimo    P<*  le  sc' 

gnalate  vittorie  ripartite  il   ao  e    21    delio    st so  unse 

di  S.   M.  l'Imperatore    e    Re    a    Bautzea  ,     Hockirch  e 
Wurtclien,  jeri  domenica   s'    canto    solenne    Te.   Deura  ni 
tutte  le  basii  die,  e   chiese   pnfrocchiali   di  questa   era. 
.Tutte  le  autorità  civili    e   militari   ratinante  ..nel   palazzi 
d.  S.  E    .1  sii.    luogotenente    del     governata     R*ne™e 
conte   Ittiollis  si   portarono  in   gran   corteggio   a  S.  Pietro 
in  Vaticana  ,     ove    dop.    la    gran    ni  ssà  Ri  eseguito,   a 
musica  di    cnpp  Ila  ,     tanto     il     Te    Deum  che   il  sokw» 
ftc   lmperatorem  nostrum.  La  truppa  nella  sua  più  bella 
Oliata     guarniva    la     navata     principale     di     quel  vr.sto 
tempio. 

Si  vide  con  soddisfazione  in  questa  angusta  ésrh 
in^nia  il  a.°  squadrone  degli  ussari  volor.tarj  rcmani  % 
•ni  s.il  punto  dì  raggiungere  i  suoi  fratelli  óT  armi  ,  « 
compcsto  del  fiore  della  gioventù  dei  dipartimene  di 
Roma     e     del  Trasimeno. 

S.  E.  il  sig  COtrfe  Miollis  passò  quindi  in  rivista 
tutte  le  truppe.  Fu  terminato  questo  giorno  h  festa 
con  un  magnìfico  pranzo  dato  tlal  sig,  luogotenente  del 
governatore  generale  a  fcutte  le  primarie  autorità  civ.b 
e  mhtari,  ed  alle  persone  più  distinte,  nazionali  ed 
f'Stere. 

(  Gior.  politico  del  dipartili'..0  di  Roma.  ) 

,  Vercelli  ,   21    Giugno. 

Abbiamo  qui  avuto  di  passaggio  in  questi  ultimi 
giorni  due  reggimenti  prove..  *  iti  l\.\  Torino,  e  della 
màssima  bellezza:  queste  truppe  bramo  continuati»  il 
loro  cammino  per  Verona.  Si  e  osservato  òhe  una  gran 
parte  de'  sottoffi/nli  ritoi-nnvaoo  di  fresfo  d'Ila  Spagna, 
e  cìie  parecchi   di   essi    erano    decorati. 

Siamo  avvertiti  del  prossimo  passaggio  di  circa 
3m.  nomini  di  cavalleria  feggies^;     • 
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REGNO    D'  I  T  A  L  I  A. 

Casalmaggiore    21   Giugno. 

Un  grosso   convoglio    <T  artiglieria    di     160     carri  , 
arrivato  1"  altrieri  da  Torino  ,  è  partito  jeri  per  Mantova. 


Verona 


22    Giugno. 


È  qui  arrivato  oggi  il  generale  francese  Dupey- 
roux.  Ci  si  annunziano  i  generali  di  divisione  Verdiet* , 
Quesnel ,  Marcognet  ,  Bronssier  e  Semele.  Sappiamo 
ohe  il  generale  di  divisione  Palombini  ,'  die  s"  aspetta 
dalla  Spagna  ,  è  quegli  che  debbe  assumere  ii  comando 
della  divisione  italiana.  Il  generale  conte  Pi.io  ,  di  cui 
si  era  in  sulle  prime  annunziato  F  arrivo  in  questa 
città  j  rimane  a  Brescia  ,  dove  si  raccoglierà  quanto 
prima  tutta  la  guardia   reale, 

A  tenore  di  nuove   disposizioni  ,     il   nostro  esercito 
debb'  essere  portato  ad   8   divisioni  di  fanteria. 


im moderarla  colla  quale  egli  sfoga  il  suo  sdegno.  Diremo 
ancor  più:  buona  era  in  alcuni  punti  la  causa  del  sig.  Meli;, 
ma  cattivo  è  stato  il  metodo  con  cui  egli  si  ha  tolto  a 
trattarla  :  gli  scherni,  i  convizj  ,  le  invettive  non  sono 
le  armi  delia  ragione  e  della  verità:  ali1  una  ed  ali1  altra 
non  abbisogna  che  il  dardo  della  loro  luce  per  abbat- 
tere il  più  ostinato  nemico. 

G.   G. 


Decameron  di  messer  Giovanni  Boccaccio  ,  corret- 
to ed  illustrato  con  note.  Parma.  Quest1  edizione  sarà 
divisa  in  sei  volumi  in  iC  °  ,  de"  quali  ora  si  pubblica 
il  terzo.  II  quarto  uscirà  fra  non  molto.  In  Milano  sì 
ricevono  le  associazioni  al  negozio  Maspero  e  Buocher, 
successori  de'  Galeazza  ,  contrada  S.  Margherita  ,  n.° 
1108  ,  al  prezzo  di  lir.  1:  70  per  volume,  comprese 
le  spese  di  porto  ,   oltre  contesi  .»i    2 5   per  il  ritratto. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Risposta  alF  opernecia  intitolata  :  Esame  di  Ber- 
nardino A  miglio  dfillat  dissertazione  di  Domenico  Meli 
sul\c  acque  minerali  di  Trescare. 

Jn  Lugano  ,    181 3. 
Presso  Francesco    Veladini  e   Comp. 


|asietne  eoa  questo  libro  abbiamo  ricevuta    la 


se- 


guente letti-ra 


Trescore  ,  io  giugno   i8i3. 
Domenico   Meli ,  medico— clinico   incaricato  della  di- 
rezione sanitaria  dello  stabilimento  militare  in   Trescore, 

Al  sig.  Estensore  del  Giornale  italiano. 

La  prego ,  signore  ,  di  voler     annunziare     nel    suo 
foglio  U  titolo  dell"  opera  che  le  trasmetto  ;    ma  soprat- 
tutto    la    prego    di     compiacersi  ad  avvertire  il  pubblico 
che  la  nota  con  citi  termina  la  detta    mtu    opera  ,    dee 
considerarsi  come  non  istampata  ,   essendoché  ,    dopo  es- 
se-zufa    portato     a     Trescare  ,     ho    riconosciute   prive     di 
fonilàiUPiiHó  alcune  circostanze  die  si  trovano  accennate 
nel    primo   periodo    della    medesima.    Ella    vedici  ,    sig. 
Estensore  ,   in   questa,   mia  spontanea     ritrattazione   una 
prova    della    stima,    che    le  professo  ,  e  spero  che  vorrà 
attribuire  ad  un  semplice  ed  innocente  abbaglio    le    as- 
s-rzi^ia  ,   che  j  dietro    alcune  false  informazioni ,  mi  sano 
Sfuggite  nella  citata  nota. 

Ho  P  onore  eli  salutarla  colla  pia  distinta    stima  e 

^onsrckrazi-one. 

Domenico  Meli. 

La  surriferita  lettera  onora  il  carattere  del  sig. 
Meli:  noi  ci  compiacciamo  di  rendergli  questa  giustizia. 
Essa  prova  fÀie  se  il  sig-  Meli  aves.se  lasciata  calmare 
r  inrjtazipné  del  suo  amor   proprio  .    avanti    di    pubbii- 


CALCOGRAFIA. 
I  recentissimi   avvenimenti  politici    nel  gran  teatro 
della   guerra    in  Europa   hanno  determinato    i    sottoindi- 
cati  negozianti   eli  stampe  e  libri   a  pubblicare  una  carta 
di  comoda  forma  che.  presentando  tutto  il  teatro   men- 
tovato    e    le     province    limitrofe  ,    facesse   minutamente 
conoscere  le   attuali  posizioni  de'  rispettivi    eserciti    me- 
diante la  demarcazione  de'  luoghi   anche  di  minor  conto 
occupati  particolarmente  per  1*  attuale  armistizio  ,  e  che 
perciò  non  si   rinvengono  ovviamente   in  carte  analoghe. 
Questa    nuova  carta  ,   che  dalla   parte  dell"   ouest  esten- 
dendosi    sino     alla     capitale     dell'  Impero  francese  ,  può 
anche   servire  di    supplemento  alia  gran   carta  pubblica-^ 
ta   dagli   editori   medesimi  ,  Vendesi  ,  miniata,  da  Pietro 

e   Giuseppe   Vallardi    in  contrada  di  S.  Margherita  ,  n  *, 

1101  ,  al  prezzo  di  lir.   a.  ital. 


AVVISO. 
I  sjgg.  Laugier  padre  e  figli  ,  distillatori    e    profu- 
mieri   a    Parigi,    strada  Bourg  l'  Àbbè  ,    n.°   41  ,  ed  a 
Grasse  ,  dipartimento  del  Varo  ,  hanno  V  onore    di    av- 
vertire clie  ottennero  una  patente  d1  importazione    e    di 
^ perfezionamento,  rilasciata  il    i5   ottobre    1812   eia  S.  E. 
il  ministro  del   commercio  e  man  fatture  ,    per    Y  acqua 
di     Colonia,     la     di     cui     bontà   è   conosciuta,   e   per  li 
quale  essi  hanno  acquistato  una  riputazione   già  da  pia 
anni}  ciò  eh1  è  stato  confermato  con  rapporto  dei  sigg, 
Deyeuse  e  Dauguelin ,  approvato    dalla     facoltà    medica 
il   21   settembre    1812,  e  ricevuto  F  atto    definitivo    da 
S.  M-   I,  e  R.  il   5   febbrajo    181 3. 

NB.  Per  dare  più  estensione  alla   vendita    d?lF  ac- 
qua   di    Colonia  ,    i    sigg.    Laugier    padre  e   figli   hanno, 


fatto     formare    delle 


cassette 


da    3  ,    6    e    1 2   bottiglie 
io  e   6,   e  ripetono  di   nuovo 


sotto  i  numeri   18,    12 

che  i  loro  stampi  sono  rivestiti  di  un  bollo  secco  colla 

dita  Laugier  pere  et  fils. 

Questi  articoli  trovatasi  presso  il  sig.  Pogetti,  cort* 
tracia  di  S.  Rufaele  ,  e  presso  Giuseppe  Carcami  >  Q0A-> 
traila  di  S.   Rade^onda. 


caro    Vi 


stia 


Risposta 


al 


Bernardino      Amagljo 


F  avrybbe  purgata-  di  tutti  que'  concetti  estranei  alla 
sua  causa  ,  che  vengono  bensì  dettati  d»JF  esaltamento 
della  passione,  ma  che  il  sano  giudizio  e  1'  urbanità 
s"  aurettàno.  poi  di  cancellare  per  que1  riguardi  dovuti 
tanto  ai  pubblico  ,  ai  cui  tribunale  è  portata  la  lite  , 
(irinio  agli  avversar  j  medesima  ,  ne1  quali  se  non  altro 
.iettar  si  vuole  e  chi  può.  onorarli  della  sua  stima, 
?  quella  saera  repubblica  di  cui  ogni  letterato  è  citta- 
dino. Noi  ahhiarao  letta  i"  opera  del  sig.  Meli  ,  e  nella 
Spoltra  imprr/.laHià  abbiamo  notato  che  ci  si  trova 
'  .     •:     corredo     eli     erudizione     e    di    dottrina     medica, 


BORSA  DI  MILANO. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
del  giorno  2  3  giugno    1 8 1 3. 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   ioo  ,  S2.   1/4. 

SPETTACOLI  D'  OGGI, 

R.°  Teatro  alla  Scala  [  Opera  iu  music»  1  La  festa 
della  rosa.  —  Balli  ,    Prometeo  ;     Le  vdàmcllc  bizzarre. 

Teatro  S.  Radi- go.'. da.  (  Farse  iq  musi™.  ;  La  »ia- 
sehera  fortunata  e  lij^utildc.  —   Bailo  nuovo. 

TfcATRÓ  bel  LSNTASIO,  (  Compagna  comioa  Go'doni.  > 
27  babbeo  burlato. 


rischiarata    pive    di    quando  ia  quando  da  Lampi   d1  in 

jegno  ;   ma  temiamo  forte  clic  altri  lettori  possano  non  j j .   ..„. 

ì.iiKvrsi    «buttare    clalF  acerbità    elei    suo  dire,  e  dalla!  Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Venerdì ,  a$  Ciugao  181S. 


Tutti  gli  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIEESTERE 

SASSONIA. 
Bautzen  ,  3o.  Maggio. 
Continuazione  de'  ras<ruapli  d'  un  testimonio  oculare 
tu  gli  avvenimenti  ch'ebbero  Inoro    JalL' 8     fiZ    2 3    mog- 
gio ,  01  Bautzen  e  nelle  sue  vicinanzt, 

(  V.  il  Gior.  Ital.  N.°  174.'  ) 
La  giornata  più  sanguinosa  fu  senza  dubbio  qwlla 
del  31  fra  Bautzen  ed  Hochkircken  ;  ma  siccome  Hnch- 
kinken  trovavasi  all'estremità  della  linea,  era  natu- 
rale eli1  eHa  prendesse  il  nome  di  battaglia  £'1  Bautzen. 
Se  ne  trovano  poche  nella  storia  di  più  ostiniate  ,  di 
egualmente  feconde  di  bei  fatti  e  che  maggiormente 
onorino  il  vincitore.  I  vecchi  guerrieri  la  reputa.no  su- 
periore a  quella  di  Lutzen.  Lo  sguardo  di  Napoleone  , 
acato  come  quello  dell'  aquila  ,  penetrava  da  per  tutto  ,• 
tranquillo,  padrone  di  se  stesso,  ora  moderava  1  im- 
peto delle  sue  truppe  ,  ora  inspirava  loro  K'  energìa  ne- 
cessaria al  momento.  Pareva  che  il  suo  spirito  animasse 
tutft  i  corpi  del  suo  esercito.  Il  Principe  della  Moskwa, 
ch'era  sulla  strada  di  Berlino,  aveva  improvvisamente 
ricevuto  1'  ordine  d'  avvicinarsi  e  di  prender  e  a  rove- 
scio l' ala  destra  dell'  esercito  combinato.  I  Prussiani 
che  la  formavano  ,  si  credevano  invincibili  nella  loro 
posizione  ,  e  realmente  pareva  che  la  natura  e  1"  arte 
si  fossero  unite  a  renderla  inespugnabile.  vAlla  mar- 
cia sul  fianco  dell'  esercito  nemico  ed  a  questo  at- 
tacco è  dovuta  la  vittoria.  A  6  ore  del  mattino  , 
1'  Imperatore  trovavasi  a  cavallo  a  Bautzen.  Il  Duca 
di  Reggio  ,  come  si  sa  ,  comandava  la  destra  de'  Fran- 
cesi ;  il  Duca  di  Dalmazia ,  il  centro  :,  ed  il  Principe 
della  Moskwa  ,  la  sinistra. 

La  sinistra  de'  Russi  era  comandata  dal  generale 
Milloradowitch ,  che  avea  sotto  a*  suoi  ordini  il  Prin- 
cipe di  Wurtemberg  ;  Blucher  comandava  il  centro  ;  e 
Barclay— de— Tolly  comandava  la  destra  ,  in  cui  trova- 
vasi anche  Kleist  ;  York  formava  il  corpo  di  riserva 
di  Blucher.  L'esito  della  battaglia  è  conosciuto.  I  Ba- 
vari  ed  i  Virtetuberghesi  fecero  prodigi  di  valore  ;  si 
sono  fatti  pochi  prigionieri.  La  cavalleria  nemica  ,  fre- 
nata dalla  fanteria  francese  ,  non  servi  ad  altro  che  a 
coprire  la  ritirata  de' vinti.  L'artiglieria  francese  di- 
str"ggeva  intere  file  di  Russi  e  di  Prussiani.  L'  .  rti- 
gli'  ia  grossa  ,  servita  da  marinai  ,  come  a  Liitzen  , 
accelerò  la  vittoria.  È  facile  1'  immaginarsi  che  le  cam- 
pagne circonvicine  hanno    molto    sofferto.    A    dieci    ore 


delia  sera  si  piantò  una  tenda  vicino  a  Kb-'n-Btirsch- 
witz  ,  in  cui  S.  M.  1'  Imperatore  passò  Li  notte.  Il 
nemico  tenne  le  strade  di  Gorlitz  e  di  Lobau  ,  e  si 
postò  immediatamente  dietro  Reichenbach  ,  sulle  alture 
del  villaggio  di  Marker?.  Il  22  ,  t  Imperatore  fece  cin- 
noneggiaro  questa  posizione  con  pezzi  da  12  ,  e  ne, 
sio'^tnò  il  nemico ,  il  quale  continuò  la  sua  ritirata  so- 
pra Gòilitz  ,  dove  avea  fatti  gettar  molti  ponti  ch'egli 
passò  ,  protetto  dall'  artiglieria  ,  e  che  abbruciò  la-mat- 
tina dd  23.  La  città  però  non  ne  fu  danneggiata. 
F£.fatperator  Nopoleono  entrò  in  Gorlitz  ,  ove  ricevette 
uv  parlamentario.  Nello  stesso  giorno  ,  il  Duca  di  Reg- 
gio si  portò  con  3om.  uomini  innanzi  a  Bautzen  ,  e 
sì  distese  da  Auritz  a  Niedeik .lina.  Egli  si  fermò  quat- 
tro giorni  in  questa  posizione,  e  s'avanzò  quindi  con- 
tro il  corpo  del  generale  Bulow  ,  cui  obbligo  a  riti- 
rarsi. (  Gaz.  de    France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  ,  3   Giugno. 
Nello  scorso   aprile  sono  succeduti  i  seguenti   cam- 
biamenti nello  stato  maggiore  e  fra  i  generali  dell'eser- 
cito :  I   generali   maggiori  Ignazio  Stadler  e   Gestirn  ,  e 
il  conte  Procopio  de   Wratislaw  ,    il    colonnello  Player ;, 
il  colonnello  Hobel  ,   il  luogotenente  colonnello  Wasters- 
kirchen  ,  de'  cavalleggieri  di  Hohcnzollern  *  sono  m  >rti; 
il  barone  Carlo  Kerwenski  ha  abbandonato  il    servizio. 
Sono  stati   messi  a  stipendio:  I  feld— marescialli  luo~ 
gotenenti  Andrea  barone    de  Roos ,    Giuseppe    de    Wo-  . 
gelhuber    e     Ferdinando    bnrone  de  Herring,    tutti    col 
grado  di   gran  maestri  d'  artiglieria  ;  i   generali  maggio- 
ri   Geringer    d'  Edinbourg     e    Kerrekess ,    col    titolo  di 
/old— maresciallo  luogotenente  ;  il  colonnello  Elger  di  Giu- 
seppe   Colloredo  ,    col    titolo     di    general  maggiore  ;    il 
luogotenente     colonnello     Porupski  ,    del     reggimento  di 
Colloredo  Mansfeldt  ;   il   maggiore   Reseli   de  Sartoryski  , 
infimteria;    i  maggiori  d'  Elbriot    d' Esterhazy    e    Mur- 
rm.mn    dell'Arciduca    P.inieri  \     finalmente,    i    capitani 
Dupriez  ,  de  Frolm  ,  de  Koperzanovich  ,  del  reggimen- 
to  di  Pietrovaradino,  e  Polliseli,    del    i.°  de  Szeckler, 
col  titolo  di   maggiore  ,  ecc.   (   Tour,  de  V  Emp.   ) 
DUCATO.  DI  MECLEMBORGO. 
Stargardt  ,  20   Maggio. 
Le  LL.   A  A.   RR.  la  Principessa  d'  Orange,   la  prin- 
cipessa   elettorale     d'  Assia  ,    la    Principessa    ereditari* 
d'  Orange  ,  la   Principessa  d'  Assia  ,    la    signora  contessa 
de  Voss  ,  grande-rinaitresse ,  e  i  consiglieri  di  Stato  La- 
denberz  e  Borsette  sono  qwj  ci  nati  d.i  Bei-lino, 
J  (  Jour.  de  Paris.  ) 


RECNO  DI  VlRTEMBERGA, 
Stocarda,  12  Giugno. 
E  «jui  arrivato  da  parigi  u  generale  augtrìaco  ^ 
»ev.l  e.    Dopo    m    breve     sogg.orno  ^^  nos^ 

egU  e  partito  per  Vienna.  (  Jfa,,  de  ^  } 

luisborgo  ,   1 1    Gmg/zo. 

11  luogotenente  Seyfecheld  ,    del  8.»  reggimento  % 

*??■'.**.    5""°  "«'«'  *    «*»    un    convo- 
gli.  d,  viver,    „l    ccpo    d.  w,.cit0  v.rKmI)  che 

«was,    »    campagna.    Qwsto    convog,,o    .    s[ato 

A   m   d,s.»ccame„,„   FBSSia„0.   „       esini.  fctt. 

S«est  Sciale    r,*uk,     ch.  egU  „on    ||a 
»  re-lenza.  Il  Re  ha    C1.dinat0     ch.egl|    ,;acas 
degradato,    ed  inc0,,!o,,to  ^  ^^    ^^ 
».  dato  tempo  ,  i,  „„  hatt„g|ione  d.  d  j 

fa*  e     .soldati  del  distacraQ)e„t0    saranno 
puniti.  (  Aur.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  i9   G«<»no. 

TUto  1  eM'  V  Imp™VÌCe~H™  e  Reggente  ha  rice- 
tto le  egHentl  notizie  intorno  affo  situazione  dell'  e- 
•ercito  ali,  sera  del    j4  giugno  . 

Tutte  le ,  truppe  sono  giunte  ai   Ioro  aII       iament} 
£>i  alzano  delle  b'arnrrh»      ~      •    r- 
memi.  '  ':,™!",0   «K    "ccan,P«- 

d1eci10'r,Imperatore  os,iste  *  *m  «-*  ■■  m  » 

•Palle.     Ve    „     ,a    cne  ,„„„  |fl  * 

«Ih    maniera    d,    Sclnll  ,    ,  c|,e  ,.icusan0  j,  ^"Hj 

1  armistizio.  Parecchie  rnlsWi.  » 

,.  «treccine  colonne  sono  in  movimento    per 

«'Struggerli.  1  r 


S    M.  r  Imperatrice-Regina    e    Reggente    ha     rice- 
vuto le  seguenti  notizie  dell'  esercito  in    data    del     lS  - 
A  barone  de  **«,-,  ministro    dell'interno    di    Da 
«.marca    ed  inviato  con  lettere  del  Re,  è  stato  presen- 
tato  all'  Imperatore. 

•cattami    H   ^     *     ^^u,    f„    conchiuso  n» 

•  V'"U  %**»    ***■»  )' 1-pe.a.ore  garantiva  F  inte- 
grità della  Danimarca». 

Par'  "■!    ,,8V  '     '"    "''"'    fl!    SraÌ"  ftce  M"»«cere  ,. 
|ang    ,1  des,der,o  Ce  aveva  «'i   „„;«    la   „  ^ 

Svez,a     cdo„,a„d„,.ass;stMzl,deI|iF|.aiic         «        > 

«he  quafouque  fosse  ,a  ,)ran,a  .Ce  avelie  ia  Francia 

ftr  cosa  gra,a  ..„,  s„?ia  >    ^^  <\    '  «  «■  *  P»mm.rca,  .ontano  „a.  .asciarsi   sorpreu. 

*   lutegn.a     di     fjtidln    potenza      S    M 

.j  1  '      -   JU-   no«  Jioteva   ina, 

Franca  rrfm0mem°    " ^    *    ^°    U 
;a'ed7r0,ill]-OZÌ--co'nemicidiessa 
»«   po.  ,  1.   guerra   diventò   immi-.c  a!e  tra   h  P,- 
«'-  e  la  Russi,,.   La   corte  di   S        ■ 

coite  di  Svezu   propose   di   f,r  ra„ 
•a  comune  colli  Francia      „,       ■ 

ri  ancia,    ma   nnnovaindj     la     k.,-,     ^ 
posizione  relnivp  alfa   N  ,,   -   ■      t  P  °" 


t.g.e    che    V  antica    alleanza   della    Svezia    darebbe  alla 
Franca  della  condotta  che  si    terrebbe   verso    rwhiI- 
terra.  La     risposta    del    gabinetto    delle    2b.Wfl.-j. 
-desima  ■  si  avevano  le  mani  legate  dal  trattato  colla 
Danimarca, 

Da  queato  ptat„  ,„  Svezia    „„„    ^  fa 

■guardo  ,  essa  contrattò  un'  alleuza    co.P  Inghilterra    « 

..Ih  Rosata  ,  e  la  printa  stiP„.a2io„e  di  q„eat„  trattato 

I  impegno    comune  Ci  costringere    la    Danimarca    » 

.edere  la  Norvegia  alla  Svezia. 

Le  battaglie  di  Smolensko  e    della  Moskwa  poaero 
un  freno ,,W  attività  del.a  Svezia;  ella    ricevette  alcuni 
«ussid,,  fece  degli  apparecchi,  m»  non  cominciò  nessuna 
ostthta.    Sopraggiunsero    gIi    avvenimenti     dell'inverno 
del  ,8,3;  le  truppe   francesi  agomberarouo    Amboreo 
La  situarne  della  Da„imarca    diven„e         rico,osa     g 
guecra  co.P  Inghjterra,  minacciata  dal.»  Svezia  e  da„a 
Rnaaia      sembrava  che  la  Francia    fosse   impotente    p„ 
-tenerla.  Il  Re  di,  D,„imarea  .    con  ,ue..a  foaltà    che 
I.  carattere,     fi  dir„se  „„,  ^^  ^ 

questo  stato.  V  Imperatore  il  q„a,e  vuole  che  la  aua 
politica  nou  si,,  mai  a  carico  de' suoi  alleati,  cispe 
.he  la  Dan.marca  er,  padrona  di  trattare  co.P  Inghil- 
terra per  8a:,var  f  ÌMegeUh  M  m  tenkm.^  e  MI  ^ 

™  «u»   e  la  sua  amicizia  pel  Re  „o„    „  dinlinuireb. 
bere  pmVto  per  le  uuove  relazioni    che   la   forza    delle 
.u..sta,Jze  obbligava  la  Danimarca  a  contrarre.     Il     Re 
«""fico  tutta  la  su»  riconoscenza  di  ,„e«»  condotta. 
«unterò  equipaggi     di    ottimi     .^    mm<>    ^ 

vascell,  della  uostra  «„„,  dcl|a  Sche,da    ^^ 

d.  Dammare»  manifestato     in     questo    frattempo    il  suo 
desuleno  che    gli  foss„0  „stitllUi  j  ^      ^    ■  £ 

peratore  g,i,U  rimandò  col.a  piò    scrupolosa    esattezza, 
espnn.enclo    agli    offici,,;    «.j  ,>a,,|MÌ  fa    «MMtaClmtoo- 

eh  egh  aveva  de'  loro  buoni  servigi. 

Intanlo  proseguivano  gli  avvenimenti. 

Gli  nlleati  pensavano  che  il  S0g„8  d|  Bnrke  f„,w 
avverato.  V  Impero  francese  ne.la  foro  immaginazione 
e  va  g,a  scaucellato  da.  gfobo ,  e  bisogna  che  onesta 
■dea  sta  predommata  ad  ,,„  punt0  1)e„  8traoo  ^ 
ess,  offenvauo  alla  Danimarca,  i„  compenso  dell»  Nor. 
vegia,  ,  nostri  dipartimenti  dell,  3»  ma  divisione  mi,U 
t»re     ed  anche  ,„„»  ,-  Olanda  »  „nP  di  rico  J 

Nord  una  poteuz»  marittima  che    facesse    sistema    col.» 
Russia. 

II   Re  di  Danimarca,  lontano  dal  lasciarsi   sorpren. 


^  •  T  .    v«-gn     Clil,    1    ICUe     U'in     C    ine  f._  •  z  '         ">•?."      CSttlClll 

«  «  I-,iaS    invano  si  fecero  valere   „u,e  fo  g,    I."        ™,ll-.«"'  s»'^a  fecero  piegare  „  p„. 

g-aren   .l,t,cad(I.a    Dammare».    «   Ke    accon5eiuì    ^fj 


--~-*5  «■»«  ioro:  koì 
^«e  volete  darmi  delle  colonie  in  Europa  ,  e  onesto 
a  detrimento  della  Francia  ? 

Nell'impossibilità    di    f^e  c'ie   il   He  a:  t\     • 

»^ic  eie  u   i\e  di  Danimarca 

P-endesse    parte    in    „„»    Wea  co,,  ^  p_ 

D,  gore,*,  ft  8pedito  ,  Co|)enag|ifn  pw  (i.iiwn(j!||e  «« 

«.facesse  causa  comune  cogli  alleati;    e    mediante  ciò, 

,      Tu   8"™li™°    '•  m'egritò  del,»    Danimare»  ed 
onche  della  Norvegia 

L'  urgenza  delle  circostanze  ,  i  pericoli    g^ 
die  correva  ,»  Danimarca  ,  ,a  kMa,,     ,    (,      . 


garantia  deìf  integrità  àVswoi  Stati,  di  coprire  Ani- 
borgo  ,  e  di  difender  la  pure  dagli  e  irrciti  francesi  duran- 
te tutto  il  tempo  della  guerra.  Egl  ì  comprese  tutto  ciò 
the  questa  stipulazione  poteva  aver  di  disaggradevole  per 
1'  Imperatore  \  nello  stenderla  egli  vi  f  ce  tutte  quelle 
modificazioni  ch'era  possibile  di  fairvi,  e  per  fino  non 
la  seguo  che  cedendo  alle  istanze  di  quelli  da  cui  era 
circondato ,  i  quali  gli  dimostrava»  o  li  necessita  di 
salvare  i  suoi  Stati  ;  ma  egli  era  b<  w  lungi  dal  pensa- 
re che  questo  fosse  un  laccio  che  gì  i  veniva  teso.  Vo- 
lessi per  tal  modo  metterlo  in  guerra  colla  Francia, 
e  dopo  d'  avergli  fatto  perdere  il  sino  appoggio  natura- 
le in  questa  circostanza  ,  si  voleva  mancargli  di  parola 
«d  obbligarlo  a  sottoscrivere  a  tut  te  le  condizioni  ver- 
gognose che  si  vorrebbe  imporgli. 

Il  sig.  de  Bernstorf  si  portò  a  Londra  ;  egli  cre- 
deva d'esservi  ricevuto  con  premura,  e  di  non  aver 
più  che  a  rinnovare  il  trattato  acconsentito  col  Princi- 
pe Dolgorouki:,  ma  quale  fu  il  suo  stupore  allorché  il  Prin- 
cipe reggente  ricusò  di  ricevere  la  lettera  del  Re,  e  lord 
Castlereagh  gli  fece  conoscere  che  non  vi  poteva  esse- 
re alcun  trattato  fra  la  Danimarca  e  V  Inghilterra  ,  se 
preventivamente  non  era  ceduta  la  Norvegia  alla  Sve- 
zia. Pochi  giorni  dopo  il  conte  de  Bernstorf  ricevette 
ordine  di  ritornare  in  Danimarca. 

Nel  momento  medesimo  si  tenne  Io  stesso  lin- 
guàggio al  conte  de  M  iltke  ,  inviato  di  Danimarca 
presso  l'Imperatore  Alessandro.  Il  Principe  Dolgorouki 
fu  disapprovato  per  avere  oltrepassati  i  suoi  poteri  ;  e 
•rattanto  i  Danesi  facevano  la  loro  notificazione  all'eser- 
cito francese  ,  ed   avevano   luogo  alcune  ostilità  !  !  ! 

Indarno  si  aprirebbero  gli  annali  delle  nazioni  per 
trovarvi  una  "politica  più  immorale.  Nel  momento  che 
la  Danimarca  trovasi  per  tal  guisa  impegnata  in  uno 
6tato  di  guerra  colla  Francia  ,  il  trattato,  a  cui  ella 
crede  di  conformarsi  ,  è  ad  un  tempo  disapprovato  a 
Londra  ed  in  Russia  .  e  si  approfitta  dell'i  •  h.irazzo  in 
cui  trovasi  questi  p  itcnza  per  presentarle  come  ulti* 
nicitwn  un  trattato  che  la  obbligava  a  riconoscere  li 
cessione  della   Norvegia  : 

In  queste  diligili  circostanze  il  Pie  mostrò  la  più 
grande  confidenza  nell'  Imperatore  \  egli  dichiaro  nullo 
il  trattato;  richiamò  le  sue  truppe  di  à.ntbórgo$  ordi- 
nò che  il  sa  i  esercito  m  uciasse  coli"  esercito  francese  , 
e  finalmente  dichiarò  ci"  egli  si  considerava  sempre  per 
alleato  della  'Francia  ,  e  che  riposava  sulla  magnanimità 
dell'  Imperatore, 

11  prcs. dente  de  Kaas  fu  spedito  al  qu  irticr  gene- 
rale francese  con  lettere  del  Re. 

Nel  medesimo  tempo  il  Re  fece  partire  per  la 
Norvegia  il  Principe  ereditario  di  Danimarca  ,  giovine 
Principe  della  più  grande  spcranzi  e  particolarmente 
rinato  dai  Norvegi.  K^li  parti  travestito  da  ni.irin«;j  > , 
61  mise  in  una  baua  pescareccia  ,  ed  arrivo  in  Norvegia 
li    22   mangio. 

li  3o  inaggio,  Ir-  troppe  francesi  entrarono  in  A.u- 
horgo  ;  ed  una  divisione  danese  che  marciava  colle  uo- 
*a-e  truppe  entrò  in   Lnbtcca. 

Il  barone  de  Kaas,  trovandosi  ad  AUona  ,  elihc  a 
provare  uà'  chra  scena  di  perfilia  eguale  pUfl  prima. 


CP  inviati  degli  alleati  vennero  al  suo  ali  sigio  e 
gli  f«cero  conosce/e  che  si  rinunzlava  alla  eew  >.tr  .1  f!.i 
Norvegia,  e  che,  sotto  la  condizione  che  la  Danimarca 
facesse  causa  comune  cogli  alleati,  nofl  se  ne  parlerebbe 
pini  ch'essi  lo  scongiuravano  di  ritardare  la  sua  par- 
tenza. La  risposta  «Iti  sig.  de  Kaas  fu  semplice:  Ho  i 
miei  velini  ,  ikbbo  eseguirli.  GÌ  si  disse  che  gli  eserciti 
francesi  erano  sconfitti  ;  ciò  non  lo  rimosse  punto  ,  e 
continuò   il  suo  cammino. 

Frattanto,  i|  Si  maggio,  una  flotta  inglese  com- 
parve nella  spiaggia  di  GejSetiaghen  \  uno  de'  vascelli 
di  guerra  si  ancorò  davanti  alla  città  ,  e  si  presentò  il 
sig.  Tho-nton.  Egli  fece  conoscere  che  gli  alleati  sta- 
vano per  incominciare  le  ostilità  ,  se  entro  48  ore  la 
Danimarca  non  sottoscriveva  ad  un  trattato,  le  cui 
condizioni  principali  erano  di  cedere  la  Norvegia  afta 
Svezia  ,  consegnando  immediatamente  in  deposito  la.., 
provincia  dì  Dronthein  ,  e  di  somministrare  a5m.  uo- 
mini per  marciare  insieme  cogli  alleati  contro  la  Fran- 
cia ,  e  conquistare  le  indennizzaz'oni  che  dovevano  es- 
sere la  parte  della  Danimarca.  Dichiarava»!  ad  nn  tem- 
po che  le  proposizioni  fatte  al  sig.  de  Kaas  ,  al  suo 
passaggio  per  Altona  ,  erano  disapprovate  e  non  pote- 
vano essere  considerate  se  non  come  conferenze  m il. tari. 
Il  Re  rigettò  con  indegnazione  questa  intimazione- 
ingiuriosa. 

In  questo  mezzo,  il  Principe  reale,  arrivato  in 
Norvegia ,  vi  aveva  pubblicato  il  seguente  proclama 
(    V.     questo  proclama  nel  Gioì-,   imi.   del    zi>  gnigno  ). 

La  confi  lenza  che  il  He  di  Danimarca1  ha  avuta"» 
nell'Imperatore  trovasi  interamente  giustificata,  e  tutti 
i  vincoli  fra  i  due  popoli  sono  stati  ristabiliti  e  ras- 
sodati. 

L'  esercito  francese  e  ad  Ambprgo  :  una  divisione- 
danese  i:e  segue  il  movimento  per  (ottenerlo.  GÌ"  In- 
glesi non  ricavano  dalli  loro  pollici  che  vergogna  e 
confusione-,  i  voti  di  tutte  le  persone  dabbene  accom- 
pagnano il  Principe  ereditario  di  Danimarca  in  Norve- 
gia. Ciò  che  rende  critici  la  situazione  della  Norvegia,! 
si  è  la  mancanza  di  sussistenze  :,  ma  la  Norvegia  re- 
sterà Danese  '•>  1*  integrità  della  Danimarca  e  garantita 
dalla  Francia. 

Il  bombai  damento  di  Copenaghen  intanto  che  uu 
ministro  Inglese  trovavasi  ancora  presso  del  Re,  l'in- 
cendio di  quella  capatale  e  della  fi  >;ta  senza  dichiara- 
zione di  guerra,  senza  alcuna  ostilità  preventivo,  sem- 
bravano dover  ess -re  la  scena  più  odiosa  della  storia 
moderna  \  ina  la  menzognera  politica  che  porta  gì'  In- 
glesi a  dimandare  la  cessione  d'  ani  provincia  ,  felice 
già  da  tanti  anni  sotto  lo  scettro  d  di  1  tisi  d'ILAstein, 
e  la  serie  di  raggiri  a  cui  scendono  CSM  per  arrivare  a 
ques'o  odioso  risultaci',  saranno  considerate  eoi  Vie  pia 
immorali  e  \r.ii  olir ag-iose  ancora  uelf  incendio  di  Co- 
penaghen. Vi  si  rie  on.tsrerà  la  polìtica  di  cui  Sono 
•tate  vittime  le  case  di  Timor  e  di  Sicilia  ,  e  che  \n 
ha  spogliate  de'  lóro  Stari.  GV  Inglesi  si  sono  avvezzali 
udì"  India  a  uou  essere  inai  rattenuti  «Li  nessuni  idea 
di  giustizia.   Eiii   s -guono   questa   politica   in  Europa. 

Pare  ciie  in  tutte  le  conferenze  che  gli  alleati 
hanno  avute  t  >U"  I  vY.lu-rra  ,   I  •  po:cjze    pj&  nstniclie 
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della  Francia  aieno  slate  urtate  dall'  esagerazione 
delle  pretensioni  del  governo  inglese.  La  medesime  ba- 
si della  pace  di  Luneville  erano  dichiarate  inammissibili 
dagl'  Inglesi  come  troppo  favorevoli  alla  Francia.  In- 
sensati !  essi  s'  ingannano  di  latitudine,  e  prendono  i 
Francesi  per  Indiani  '   (  Moniteur.  ) 


N.  E.  Nel  foglio  del  2 3  giugno  ,  articolo  Dresda  > 
invece  di  :  la  cada  Marcolmi  fabbricata  dal  conte  de 
Reust ,  leggasi     dal  conte  de  Brillile.  / 

(  Correzione  del  Moniteur.  ) 


Borsa    di  Parigi. 
Como  dfil  cambio  del  giorno   19  giugno    181 3. 
Effetti  pniPolici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del    ìì   marzo     18 1 3,    76   f.   80   e.   90   e.    77   f. 
vt>  f.-.up  e.  90  e.   90  e  90  e.  90  e.   93    e. 

(  Jour.  de  l'  Emp,  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  8  Giugno. 
L'apertura  della  Dieta  federativa    ha    avuto  luogo 
ieri  7   giugno  ,  colle  ordinarie  solennità.    Le    LL.    EE.   i 
ministri  di  Francia,  d'Italia,  di  Baviera  ,    di     Virtem- 
berga   e  di  Baden  Y  hanno  onorata  della  loro  presenza. 
Oggi    giorno    8  ,    la  Dieta    ha  incominciati)   i  suoi 
lavori  ordinar}  dall'  eiezione   d'un  cancelliere  della  con- 
federazione per  lo  spazio    di  due  anni  ;    alla    quale   ca- 
rica è  stato  unanimemente  rieletto  dai  deputati    il    sig. 
Mousson  ,  che  1'  avea  finora    si    degnamente  esercitati. 
11  sig.  colonnello  Hanser  è  stato  rieletto    egli    pure  per 
1'  eguale  spazio  di  teinpo  da  S.   E    il  sig      landamano. 

(  Jour.  de  Paris.*) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITAlIA. 

Milano  ,   24  Giugno. 

Un  corriere  arrivalo  dal  Grand'  Esercito  ,  è  par- 
tito da  Dresda  il  J7  giugno.  L1  Imperatore  godeva  a 
quest'  epoca  ottima  salute.  S.  M  passa  ogni  giorno  a 
rassegna  numerose  truppe  di  fanteria  e  di  cavalleria 
che  arrivano  dai  differenti  punti  del  Grande  Impero  per 
rinforzare  l'  esercito. 


11  sig.  generale  di  divisione  conte  "Verdier  e  arri- 
vato oggi  a  Milano.  Qnest'  officiale  generale  ha  avuto 
r  onore  di  pranzare  da  S.  A.  I.  Egli  partirà  domani  per 
assumere  il  nuovo  comando   che   gli  e  stato  affidato.  . 

ANNUNZIO  TIL'OGÌÀAFICO. 

Dai  torchi  di  Cesare  Orcna  ,  stamperia  -Malatesta, 
contraila  S.  Margherita  ,  in  Milano,  e  uscito  il.  n.°  3 
del  tomo   Yl.°   del   Giornale  di  giurispì • udenza  universale. 

Nella  prima  serie  delle  Decisioni  emanate  nel 
Consiglio  di   Stato   si    contengono   le   tesi   seguenti  : 

l.°  A  quali  caratteri  si  possono  distinguere  i  debiti 
provinciali,  la  di  cui  soddisfazione  resta  a  carico  dello  Stato. 

2.0  Se  1"  art  4  del  decreto  12  febbrajò  1806  sia 
Applicabile  a  quegli  impiegati  e  vedove  dei  medesimi 
che   avessero   un   soldo   minore   di    iir.    3co    di   Milano. 

3.°   Appartiene   ali"  autorità   giudiziaria  e  non  all'  am- 

Tuiniatr;ii>va    il   dteidere  le   questioni    relative   alle   loca- 
zione dei  beni  demaniali. 


Le  due  prime  risultano  da  due  risoluzioni  di  mas- 
sima del  Consiglio  di  Stato  approvate;  L' ultima  da 
due  decreti  imperi;',  ti  francesi. 

La  seconda  sèrie  contiene  gli  elenchi  di  diverse 
decisioni  delle  Coiti  d'appello  in  diritto  civile,  penale, 
commerciale,   di   procedura    civile    e   penale. 

La  terza  seri  e  sotto  il  nome  di  Questioni  di  diritto 
contiene  due  decisioni  della  Corte  di  cassazione  del- 
l'1 Impero   dalle   quali   ne   multano   le  seguenti   tesi: 

i.°  Una  transazione  non  può  estendersi  ad  un  caso. 
impreveduto  ;  e  per  conseguenza  il  gravato  di  sosti- 
tuzione può  invocare  la  legge  aboliti  va  delle  sostitu- 
zioni allorché  in  un'epoca  molto  anteriore,  e  nell'im- 
previdenza di  questa  legge  ,  egli  siasi  obbligato  in' 
virtù   di  transazione   a   mantenere  la   sostituzione. 

2.0   Alici  quando    j>er    confessione   anche   tacita  giudi- 
ziaria   di    un     possessore     di  uu'  eredità  appoggiata  ad! 
altre  dichiarazioni  ,  risulta  essere  dopo  un  primo  testa- 
mento   esistito     un     secondo  testamento   a  favore  di  un 
terzo    estraneo ,     e     questo    essere    stMto  distrutto  dalla 
parte   stessa  ,   che  ni-  poteva  aver  interesse,  ond'  ebsere 
preferita  neh"  eredità,  in  forza  dì    detto    testamento  an- 
teriore,   non     giova    allegare    ufi    mandato   verbale  del 
testatore  ,  autorizzane  Li  distruzione  del  secondo  tes*a-' 
mento ,    e     nemmeno     giova     la    dichiarazione    verbale.) 
di  111  stesso  testatore  ,  colla  quale  dicesi  aver    esso    or-* 
di  nato  che  prevaler  debba     V  anteriore     testamento  ,    in 
ca-o  di  sopravvivenl  a  della  persona   institnita  nel  primo 
testamento,   ma  è  necessaria  una  rivocazione  in  iscritto 
del    secondo    testamento  ,    o    la    prova  scritta  del  man- 
dato   medesimo  di  distruzione    nel  caso  della  sopravvi- 
venza delia   persona  prima  instituita  col  suddetto  primo 
testamento.     In    conseguenza    il    possessore     può    essere1 
obbligato    a    restituire  T  eredità  all'estraneo  instituito 
col    secondo     testamento ,     senza    che    siavi    bisogno  di 
provarne  la  vai  dita  risultante  dalle  forme  estrinseche. 

Termina  questo  fascicolo  con  una  dissertazione  Sullu 
Stato  aiutali'  dei  beni  e  delle  ragioni  una  volta  feudali* 
dove  in  primo  luogo  si  espone  quando  e  come  sìa 
stato  abolito  presso  di  noi  il  regime  feudale  ,  e  quali 
siano  gli  effetti  generali  risultanti  dall'  abolizione  suddetta. 
In  secondo  luogo  incominciandosi  ad  esaminare  in 
particolare  quali  Siano  le  nuave  affezioni  legali  del 
beni  sui  quali  era  fondato  il  feudo ,  si  prova  che  tali 
affezioni  preci  puramente  consistono  nell'  allodialilà,  nella 
qualità  libera  ereditaria ,  e  nella  riversibilità  nei  soli 
feudi  di  tradizione,  e  non  mai  nei  feudi  obblati  .al 
demanio  del  Principe  iuftuhnte  o  dei  di  lui  succes- 
sori ,  nel  caso  Unico  dell''  estinzione  della  linea  dei 
chiamati  usuila  originaria  investitura.  A  questo  propo- 
sito si  accennano  alcune  eccezioni  di  diritto  per  le 
quali  si  eselude  questa  stessa  reversibilità  benché  pat- 
tuita  neh"  investitura. 

Si    avvertono    i    signori     associati    che   con  questo 
fascicolo   termina  il    terzo  semestre. 

A.     C 


R.    AftUilMSIr.AZlONE   DEL   LÒTTO. 
Estrazione  di  Bergcvrto  -lei  giorno    24  Giugno     l8i3. 
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SPETV.lCULl  D'  OGGI. 
\\.°  Tkatmo  m.la  C/\ncbiana.  (  CoiHp.  comica  francese). 

Le  prix.  —  Misajithropie  et  repcnlir. 

Teatro  S.  Raocgonda.  ;  Farse  in  musica.  1  La  ma' 
sellerà  fortunata  e  La  moglie  di  tre  mariti-  —  Ballo. 

Xeath.0  ori  !.>-t,sii;  Compagsn  comica  Goldoni  ) 
Il  congresso  per  ?  alleanza  fra  il  generale  Catinat  francese  , 
e  ;/  Duca  di  Savoja  J  ititi  cianiti,  ecc.  ecc.  —  La  vedova 
(Vilkmsvn  ,  negoz.unle  in  Londra. 

l'ii.vruò  !■,.[,  BelarÌìIKO  ('delio  Girolamo.  )    Il   punitore 
di  i«  incavolino. 


Milano   ,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,  »ó  Giugno  i3i3. 


Tutù  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fogli»  sono  ufficiali. 


-—*- 


NOTIZIE-ESTERE 

SLESIA, 

tfredavLi  }  ao,  Maggio. 

„  \^%  M.  l'Tsnperatire  di  tutte  le  Russie  autorizza 
gì'  iriTpìcgaM  del!?  fitta  e  delle  campagna  ,  i  gendarmi  , 
!«•  .u-iflur  «ivi  che  e  la  laulwlier  ad  arrestare  tutti  i 
prodieri  e  soldati  vagabondi  dell'esercito  russo  ;  cerne 
pure  queil.  i  qu  ili  «  involando  cavalli  O  vettovaglie  . 
eagio  .mio  danai  ali*  esercito  ,  e  ad  inviarli  al  coman- 
dante dì  truppe  più  vicino.;  essi  riceveranno  fin  duca- 
to per  uomo    » 

77  luago%en§nte  generale  ,    tautante  gene 
rei-    di    S.     M.  I,  ,    capo    dello    stato 
maggiore  di  tutti  gli  e-.rrciti  ,  e  cava- 
liere di  parecchi   Ordini  militari  , 

Principe  de  "Wolkonskoy. 
(  Jour.  de  F  Enip.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda.  ,    i  o   Giugno. 

Le  LL.  AA.  P.R.  il  Principe  e  la  Principessa  An- 
tonio ,  il  Principe  Massimiliano  co"  Principi  e  collo  Prin- 
cipessa suoi  figli  ,  e  la  Principessa  Marianna  sono  oa;gi 
qui   arrivate   verso  duo   ore   pomeridiane. 

(  Idem,  ) 
Del   17. 

S.  M.  continuava  a  godere  ottima  salute  :  ella 
passa  ogni  giorno  a  rassegna  parecchie  migliaia  d'  uo- 
mini ,  fanteria  e  cavalleria. 

L"  esercito  ,  la  cui  forzi  è  già  si  considerabile  , 
si  va  d'ora  in  ora  aumentando. 

Tutti  i  rapporti  -sulla  situazione  dell'  esercito  ne- 
mico ci  assicurano  eh'  esso  è  travagliato  da  una  dis- 
senteria epidemica  che  fa  grandi  stragi.  Il  nostro  eser- 
cito non  ha  sofferto  questa  influenza  delle  marce  e  dei- 
la  stagione  ,  poiché  esseudo  sempre  vittorioso  ,  mar- 
cando a  suo  grado,  ed  occupando  tutto  il  paese  che 
ha  voluto  ,  non  ha  mai  mancato  di  nulla.  Una  pre- 
cauzione particolare ,  di  cui  ia  sperienza  ha  provato 
il  vantaggio,  ha  pur  molto  contribuito  a  mantenere 
Jj  sanità  del  soldato.  Ciascun  uomo  ha  ricevuto  rego- 
larmente ,  ogni  giorno  ,  una  razione  di  due  once  di  riso. 
Erati  preventivamente  comperata  una  grande  quantità 
«ii  questo  prezioso  oggetto  di  consumo  a  Magonza  ,  a 
Fra. -.KtfQctc  ,  a  Lipsia  ed  in   Italia. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  o  Giug;io. 

Secondo  h?  più  recenti  lettere  di  Sardegna  ,  S.  A, 
R.  l' Arciduca  Francesco  si  è  ristabilito  da  una  gravis- 
sima malattia ,  che  aveva  date  vive  inquietudini.  I 
medici  gli  hanno  consigliato  i  bagni  d* Ischia  ,  nelle 
vicinanze  di  Napoli  ,  e  il  Principe  si  disponeva  a 
partire  per  quella   volta  . 

Parlasi  qui  del  matrimonio  d1  un  fratello  di  S^  M. 
I*  Imperatrice  con  una  signora  d'un  grandissimo  nome;» 
e  che  appartiene  ad  un  capitolo  d"  Alemigna.  Questo 
Principe  sta  comperando  delle  bellissime  terre  in  Ui:. 
gbcria, 

Oggi  non  sono  giunti  i  corrieri  -1'  Amborgo  ,  di 
Brcslavia  e  di  Berlino  *,  s"  ignora  a  che  si  debba  at- 
tribuire questo  ritardo.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

BEGNO  DI  BAVIERA. 

lìali&bona  ,   io   Giugno. 

E  da  notarsi  come  un  fenomeno  molto  raro  ,  che, 
il  1  giugno ,  prima  dello  spuntare  del  sole  ,  è  gelato 
nei  nostri  contorni  ,  come  anche  in  molti  cantoni  della 
Baviera  e  della  Franconia.  Entro  il  ricinto  della  nostra 
città  il  termometro  di  Reaumur  è  disceso  a  due  gradi  e 
mezzo  ;  ma  all'  aperto  si  è  abbassato  fino  al  gelo. 
Questo  freddo  improvviso  non  ha  però  danneggiate  le 
biade,  la  cui  fioritura  è  felicemente  passata  ',  il  3o  mag- 
gio avevamo  sofferto  un  caldo  straordinario  ;  il  terme- 
metro  segnava  all'ombra  21   gradi,  e  37   1I2  al  sale. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Norimberga  ,    1 1    Giugno. 

Ci  si  scrive  da  Praga  che  S.  M.  1'  Imperatore 
d"  Austria  non  si  è  fermato  a  Gitschin  che  una  mezza 
giornata ,  e  eh"  egli  si  è  di  poi  messo  in  cammino  pi  r 
Braunan.  S.  M.  vi  è  giunta  in  btiona  salute.  I  generali 
Principe  de  Sch\vartzenberg  e  Collare  Io  hanno  imme- 
diatamente abbandonato  Praga  per  portarsi  presso  S.  M. 
Non  ai  sapeva  ancora  se  il  soggiorna  di  quel  monarca 
a  Brauuau  sarebbe  per  essere  di  qs'.Iciie  durata. 

Il  qu  irtier  generale  dipi.:  a -.a  ti  co  de"1  Russi  e  de* 
Prussiani  e  stato  trasportato  ì.elli   città  di  Neisse. 

(  Gas.  de  Trance.  ) 

Monaco  ,   1 2  Maggio. 

S,  M.  si  porterà  quani.0  prima  alle  acque  di  Ba-> 
den  ,  presso  a  Rastadt. 

L'  8  di  questo  mese,  le  p;ime  truppe  sono  entra- 
te nel  campo  d"  eser'ei? j  stabilito  ad  tuia  lega  di  que- 
sta eitU.   Quasi  ;utti  i  giorni  vi  arrivano  nuove  truppe , 


7  io' 
priora  consistono  esse  quasi  interamente  iti  battaglioni 
di  legioni  mobili  ;  ma  vi  si  aspettano  pnrè  parécchi 
battaglioni  di  truppe  di  linea.  Questo  campo  si  esten- 
derà dai  contorni  di  Ninfemborgo  sin  verso  Garching. 
11  generale  comandante  conte  de  Wrede  avrà  il  suo 
quartier  generale  al  villaggio  di  Schwabing ,  ad  una 
mezza  lega  da  questa  capitale.    (  four.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francof.irte  ,    i5   Giugno.  ' 

II  5  del  corrente  mese  ,  durante  un  tempo  molto 
freddo  ,  è  caduta  una  grande  quantità  di  neve  nel  cir- 
colo di  Ellbógen  in  Boemia.  La  neve  eri  alta  un 
quarto  di  axina  ,  e  si  fermò  sulle  strade  e  sulle  carr.pa- 
gne  per  lo  spazio  di  tre   o  quattro  giorni. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Oassel ,    i  a   Giugno. 
Il  Re  part'rà  domani  mattina    alla   volta     di     Brun- 
sw'ik.   Gredesi   die  1*  assenza   di   S.  M.   sarà  di    io   in   12 
giorni.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Niort  .  1 1  Giugno. 
Questa  mattina  si  e  posto  in  marcia  per  la  sua 
destinazione  uà  primo  distaccamento  di  guardie  d"  ono- 
re  del  nastro  dipartimento,,  composto  di  16  giovani 
perfettamente  montati-  abbigliati  ed  equipaggiati.  Essi 
sona  partit.  a!  suono  d1  una  musica  guerriera  ,  e  fra 
le  grida  di  viva  L  .  ••  e   .'   Questo  spettacolo  nuovo 

■per  noi  aveva  attirato  un- immensa  fòlla-; 

(  Moìiiiear.  ) 
Pfrrigi  ,  tq  Giugno. 
I/e  quattro  ci  ssi  ci  :  -  lì"  Istituto  si  raccoglieranno 
martedì  prossimo  in  assemblèa  generale  ad  oggetto  ili 
deliberare  sul!"  esecuzione  dei  decreti  fatti  da  S.  M. 
1* imperatore  e  Re  i  di  S.  M.  l'Imperatrice  reggente 
per  l*  erezione   d'eri  monumento  sul  Mont— Cénis. 

— 'Il  r.c  squadrone  del  1  °  reggimento  delle  guardie 
d1  onore  è  partito  questa  mattina  da  Versaglies  per 
dirigersi  a  Ivi  ..gonza. 

— .-Il  conéirigerite  dei  dipartimento  dell'Aisne  per  la 
guardia   d'onore     e     a     numero.     Il     i.°    distaccamento, 

e? 

partito  da  Lao.i  il  14  di  questo  mese  ,  bn  attraversato 
il  i5  la  città  di  Soisson  ,  fra  le  grida  di  viva  l'Im- 
peratore !  —  (  Jonr.  de  V  Entp.  ) 
Del  ai". 
Il  Mortitela;  d'  oggi  contiene  una  relazione  circo- 
stanziata sttgji  ultimi  avvenimenti  succeduti  in  Ispagna. 
Si  rileva  da  essa  che  il  famoso  Mina  è  stato  ridotto 
ad  and;;;"  errando  p<  1  paese,  con  una  sola  scorta  di  io 
in    12    nou'iini,    figgendo     la     rmsfi'a    cavalleria,     e     cer- 


pronto  rovescio  di  frrtuua  bn  indebolita  la  confi. lenza 
ciie  avevano  in  lui  gli  abitanti  ,  e  par."  eh"  egli  stesso 
né  sia  abbattuto,  il  capitano  don  N'.cch  Uriza  ,■  suo 
antico  segretario  .  uomo  di  grande  lofi-i  nz-a  nella  Na- 
varra,  è  venuip  ad  .  arrendersi  elle  nostre  truppe;,  tutti 
ì  villaggi  hanno  cominciato  a  domar; -are  gnernigioni 
francesi;   i  contadini   si   disponevano     a    pagare     le    loro 


contribuzioni  ,  e  tutti  i  veti  sì  pronunziavano  pel  ri- 
torno della  pace  e  dell'ordine.  Lo  stesso  Mina  il  quale 
proibiva  pur  dianzi  ,  sotto  pena  di  mort<*  .„  la  minima 
comunicazione  con  una  piazza  occupata  da'  Francesi , 
ha  eccitate  le  città  a  ricevere  le  nostre  truppe ,  a  pre- 
parar loro  de'  viveri  ed  a  pagare  le  imposte.  La  noti- 
zia de*  successi  di  S.  M.  I.  in  Germania  ha  prodotto 
una  grande  sensazióne  nel  paese  :,  alcuni  capi  d*  insor- 
genti ,  sentendo  che  1"  Imperatore  aveva  battuto  i  Russi 
ed  i  Prussiani,  hanno  risposto  a  quelli  che  davano  loro 
tali  notizie  :  i<  Tarfto  meglio  !  voglia  il  cielo  che  S.  TM. 
»  I.  batta  ancora  una  volta  e  che  noi  siamo  tranquilli.  » 
(  Daremo  nel  foglio  di  dimani  per  esteso  il  sudcenr.ata 
rapporto.  ) 

Utenze  ,    16  Giugno. 

Neil"  adunanza  eh'  ebbe  luogo  al  Conservatorio 
d*  arti  e  mestieri  ,  la  mattina  del  27  maggio  p,*  p.°  , 
il  sig.  dett.  Francesco  Focacci  ,  professore  di  mate- 
matica ,  idraulica  e  meccanica  ,  dopo  cP  aver  rese  note 
alla  Società  alcune  nuove  maniere  per  poter  moltipli- 
care a  piacere  (  entro  certi  limiti  )  gli  effetti  di  date 
correnti  d1  aria  e  di  acqua  ,  e  per  accrescere  anche  Io 
sforzo  degli  animali  per  il  movimento  delle  macchine 
in  generale  ,  espose  in  disegno  una  s*ua  aggiunta  da 
apporsi  alle  macchine  destinate  a  ricevere  il  loro  moto 
dal  vento ,  mediante  la  quale  si  verrebbe  a  far  col 
vento  medesimo  prendere  al  castello  delle  ali  ,  annesso 
a  tali  meccanismi  ,  quella  posizione  che  si  richiede 
onde  la  colonna  dell'  aria  Venisse  ad  esercitar  sempre 
sn  le  medesime  la  massima  impulsione  ,  ed  il  lavoro 
deiì"  edifiàiò  non  restasse  mai  interrotto  per  qualunque 
cambiamento  accadesse  si  nella  direzione  che  nelì*  in- 
tensità del  vento,  oltre  quella  che  si  richiede  per  farlo 
agire.  Non  dehhesi  omettere  di  avvertire  che  il  suddetto 
professore  fece  conoscere  nell"  adunanza  del  ih  p.e  p.° 
aprile  una  tromba  da  esso  recentemente  inventata  ,  me- 
diante la  quale  può  sollevarsi  con  somma  facilità  sino 
all'altezza  di  32  piedi,  o  sia  metri  io.  394,  una  quan- 
tità di  acqua  sufficientissima  per  dar  movimento  a  mu- 
lini ,  cartiere  ,  ecc.  Essa  potrebbe  agire  mediante  mi 
cavallo  o  altro  animale,  od  anche  per  mezzo  della  cor- 
rente di   un  fiume. 

Il  sig.  dott.  Antonio  Targjonì  Tozzetti  ,  professore 
di  chimica  ,  rese  notj  agli  artisti  ,  nelle  suddette  adu- 
nanze del  s5  aprile  e  27  maggio,  diversi  metodi  molto 
utili  e  pochissimo  conosciuti  per  dorate  varj  metalli  e 
particolarmente  il  ferro  e  V  acci  j  >  .  la  doratimi  rei 
qmdi  coi  sistemi  già  diffusi  ,  eltre  ali'  opporre  delle 
diuieoilà,  non  è  molto  permanente,  e  presenta  poca  lu- 
cidezza ;  come  pure  parlò  del  miglior  modo  di  fjr?  il 
resso  da  pulire,  conosciuto  sotto  il  nome  di  rosse. 
d'Inghilterra.  Ragionò  in  oltre  delle  modem'»  scoperte 
sulla  formazione  dei  cementi  impermeabili  dall'  acqua 
ed  inattaccabili  dal  gelo  ,  e  lesse  il  decreto  di  S.  E.  il 
ministro  del  commercio  e  delle  manifatture  riguardante 
la  fabbricazione  dell'  indaco— guado  e  lo  stabilimento 
delle  fabbriche  di  tal  genere,  invitando  gli  artisti  a 
profetare  dei  vasti  mezzi  che  scmministr^il  governo 
per  il  perfezionamento  di  un"  arte  cosi  impanante. 


|     itili  Là  e  1'  Q&eacia  di   tatti  *  divisati  «soggetti  fa- 
diuOissa     dullfl    Società     sui     ft>i*damenti  rrspcnivt   delle 


teorie    meccaux  i». 


e    tifilo     cognizioni  chimiche  ,  e 


artisti  tutti  vi  presero  il  maggiore  interesse,  onde  po- 
terono cwifernwrsi  le  vedute  degli  estesi  vantaggi  di 
queste  ben  ideate  meiisuali  adunanze  ,  per  cui  il  genio 
dell'  industria  risvegliato  dall'  emulazione  ,  dall'*  istru- 
zione e  dai  frequenti  eccitamenti  ,  promette  il  più 
grandioso  sviluppo  ed  il  maggior  perfezionamento  delle 
arti.  (  Qinr.   del  dipart.  dell'  Arno.   ) 

RFC  NO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  i  a  Giugno. 
11  sig.  cav.  Michel,  alfiere  di  vascello  provvisionale 
della  marina  di  S.  M.,  è  entrato  nel  porto  di  Cotrone 
«on  due  piede  fatte  nella  breve  crociera  di  qualche 
giorno  mantenuta  nelle  acque  dì  Siracusa  al  capo  Pas- 
saro.  La  prima  di  queste  prede  è  il  cutter  inglese  il 
Maltese  di  ico  tonnellate,  nuovissimo  e  carico  di  le- 
gname ,  di  pesci ,  paste  ,  ecc.  ,  che ,  partito  d'  Augusta 
dirige  vasi  a  Malta.  L'  altro  è  un  bastimento  greco  di 
200  tonnellate  ,  armato  di  due  pezzi  di  cannone  ,  e 
riccamente  carico  di  legname  e  di  altri  oggetti  di  co- 
struzione navale.  Scortato  da  un  brich  inglese  fino  al 
giorno  precedente ,  da  Costantinopoli  era  diretto  per 
Malta.  Il  prode  ed  intelligente  sig.  Michel  si  disponeva 
a  riprendere  la  sua  crociera  nelle  acque  della  Sicilia. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Trevi.-.')   ,    2  1    C intuii. 

Si  hanno  notizie  da  Qnero  (  dipartimento  della 
Piave  ed  in  addietro  distretto  di  Treviso  )  che  nella 
sera  del  14.  corrente  escilo  eaiuto  un  fithnine  sul 
campanile  delta  chiesa  parrocchiale  ,  wicntre  si  sonava- 
vano  le  campane  in  occasione  del  temporale  ,  rimasero 
colpiti  e  morti  sul!"  istante  il  Timpanaro  ed  un  fanciul- 
lo che  lo  assisteva.  E  da  aggiungersi  a  questa  infmsta 
notizia  ,  che  lo  stesso  campanile  è  stato  danneggiato 
ne'  dae  anni  precedenti  da  folnrru'  cnduti  sul  medesimo 
nel  momento  appunto  th«  si  sonavano,  1<»  campane  in 
simile  circostanza.  Valgano  una  volta  tanti  esempj  ter- 
ribili a  togliere  una  si  perniciosa  ed  irragionevole 
usanza  1'  (  Gior.  del  dipartiin."  del  Tagli/ intento.   ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Gìo-nala -di  m&Etffta  protira  c&rrprhwh  ('al  profes- 
sore Valeriane»  Luigi  R-(tH  .  membro  ari  Reale.  Istituto 
italiano,  ecc.  (  Fasncaio  X."  del'a.  serie.  4  °  bimestre, 
Viglio  e  agosto  181 3.  )  Con  una  tavola  in  rane  rap- 
p-esentante  V  apparecchio  pqr  [.,  nn.nva  operazione  della 
rheratonissi. 

Indice    degli     articoli   contenutivi  : 

endice  J^gb  autori  e  de'  titoli  delle  memorie  ,     osserva- 
zioni ,  opere  e  notizie  esposte  nel  voU  3  * 


7:r 
Sezione    i.ma,  memorie  ed  nsjrrvw.ìon'. 
li   contagio  della,  tisi  polmonare  combattuto  dalli  ra-gvt 
ne  e  doli'  esperienza  ;    saggio    del   dott.     Gaspare   Le- 
der igo. 

Sezione   2. da,    analisi  d'opere. 

Araldi  (  eav.  Mich.  )  ;  saggio  d'  un'  errata  ,  di  cui 
sembrano  bisognosi  alcuni  libri  elementari  delle  natii' 
rali  scienze  ,  i  quali  corrono  per  le  mani  della  gio- 
ventù studiosa  ;.  dove  incidentemente  vengono  discussi 
parecchi  punti  di  economia  animale  e  di  fisica  ;  voi.  1. 
Milano  ,  181 2,  8.°  (  Estratto  ragionato  del  sig.  pro- 
fessor Gallino  ). 

De  keratonyxide  nova  cataractm  ,  aliisque  oculortim 
morbis  medendi  methodo  chirurgica  ;  disserit  G.  H.  /■ 
Buchhorn  ;  Magdeburgi ,    1810,   4.0 

Prufung ,  etc.  Esame  della  cheratonissi ,  nuovo  metodo 
di  operare  la  cateratta  ,  di  E.  S.  M.  Langenbeck  ; 
Gottinga  ,   181 1  ,  8.° 

Die  Izeratonyxìs  eine  neue,  etc.  La.  cheralonissi,  nuovo 
metodo  sicuro  di  operare  la  cateratta  illustrato  da. 
analoghe  storie  di  G.  B.  Buchhorn  ;  Magdeburgo  $ 
1811  ,  8.° 

De  cataractaz  reclinatione  et  keratonyxide  ;  specimen 
inaugurale ,  quod  Prceside  C.  E.  Grcrfe  defendit  J. 
Fr.  E.  Spari;  Ber  oliai  ,  181 1  ,  8.° 

Spiegazione  della  tavola  in  rame. 

Osservazioni  medico— meteorologiche  dall'anno  1806  fino 
all'  anno  1810  ;  opera  del  dott.  Jacopo  Tenacia  ;  Pa- 
dova ,  181 2,  8.°,  con  un'  appendice  dell"  editore 
relativa  al  tifo  petecchiale  trattato  nella  clinica  me- 
dica   P  anno    1810. 

Sezione   3. za  ,  spirito-  de-"  giornali. 

Italiani. 

Giornale  di  fisica  ,  chimica  ,  storia  naturale  ,  ecc.  ,  del 
professore  L.  Valentino  Brugnatelli  ,  membro  del  R. 
Istituto  ,  ecc.  ,  marzo   e  aprile   1 8 1  3 . 

Giornale  della  Società  medico— chirurgica  di  Tarma  ; 
voi.  XII,  n.°  1  i8i3  ,  S.° 

Francesi. 

Annal.es  cliniques  par    la    Société    de  médeiine  pratique 

de  Montpellier  ;  an   1812,  juillet  ,  aoùt ,  septembre. 
Annales    de    letterature    medicale    étrangère    par    J.    F. 

Klvyskens  .  etc,  n."  76,  77  e  78. 
Bibliothcque  medicale  ,  etc  ,  an   1812,  avril ,  mai,  juin. 
Bulletin  de  la   Faculté  de  méuecine  de  Paris,  an   181 2, 

septembre  ,  décembre. 
■Journal    general    de    médecine ,    etc  ,    par  Sedillot  ;  an 

1 8  j  3  ;  janvier  ,  février. 

Sezione   4..U1  ,   varietà. 
Notizie  e.  scoperte  cliniche. 
Notizie  biografiche.     Elogio    del  dott.    Sebastiano   Paoli 

scritto  dal  dott.   G.   Franceschi. 
Notizie    accademiche.     Prima    origine    delle    Accademie 

Programmi  del  circolo  medico  di  Parigi    e     della    So 

ci  età  italiana  delle  scienze. 
Notizie    tipografiche.      Letteratura     medica     americana  ; 

italiana  ;  francese  ;   tedesca  ;  inglese. 
Notizie  meteorologko-meiliche  di  hiarzo  e  aprile   181.?. 


fi* 

N.  $.  t'indice  delle  m  atei-i  e  ,  perche  abbia  a 
riuscire  più  utile  sarà  distribuito  col  XII  fascicolo,  onde 
piayi  compreso  per  alfabeto  quanto  è  registrato  ne'  sei 
fascicoli  de]  corrente  anno. 

Questo  giornale,  destinato  a  raccogliere  guanto 
concorre  al  perfezionamento  delja  pratica  della  medici- 
na ,  della  chirurgia  e  deh"  ostetricia  ancora  ,  si  pubbli- 
ca  per  bimestre  jn  altrettanti  fascicoli  non  minori  di  9 
frgii  di  stampa  (  il  predente  é  di  1X  fogli  e  mezzo  oltre 
le  tavole  )}  e  all'opportunità  forniti  di  tavole  in  rame. 
Tutti  i  clinici  italiani  ed  i  sigg.  associati  sono  ip vitati 
di  farvi  inserire  le  interessanti  loro  produzioni  e  gli 
annunci  delle  loro  opere  ,  indirizzando  e  queste  e  quelle 
(  sempre  perà  franche  di  porto  )  al  lihrafo  sig.  Antonio 
Tisato,  abitante  in  Padova  nella  contrada  di  §.  Carlo  , 
n.°   3470  ,  od  anco  all'  editore  is.tesso. 

li  Giornale  si  vende  in  Padova  dolio  stesso  hbrajo 
Sig.  Tisato  ,  e  fuori  di  Padova  daj  soliti  suoi  corrispoq-  , 
denti.  11  Tisato  continuerà,  per  altro  ad  inviarlo  J rauco 
di  porto  col  mozzo  della  ptsta  a  quelli  fra  i  sigg.  as- 
sociati che  brameranno  di  riceverlo  in  questa  speditis- 
sima e  sievìra  maniera  ,  qualunque  sia  il  hmgo  della 
loro  abitazione  nel  Regno  o  fuori  ,\vl  medesimo.  Con- 
verrà solo  far  conoscere  esattamente  allo  stesso  [\  loro 
ITdrué  e   econome  ,  non   c%  il   comune  \    il    distretto  ed 


teatro  alla  Scala.  Onesta  carta  fa  sonito  a  quella  dell*  Italie 
già  ascila  e  fregiata  dalla  medesima  adozione  e  del  pari  costrut- 
ta cd  incisa  dai  valenti  signori  fratelli  Bordiga.  Essa  verrà  se- 
guita da  altre  quattro  carte  di  egual  bul.no  e  d.mensione  rap- 
presentanti 1'  america  ,  Y  affrica,  V  Asia  ed  il  Mappamondo. 

Il  prezzq  di  quella  dell'  Europa  pra  pubblicata  è  di  lir. 
3.  50,  come  pure  sarà  lo  stesso  per  le  su, seguenti,  stampate 
io  carta  vtl.na  e  diligentemente  colonie.  Cb.  bramasse  acqui- 
stare il  seguito  ,  mediante  associazione  ,  avrà  il  vantaggio  delle 
prupe  prove,  ed  all'  ultimazione  dei  rami  non  pagbera  per  le 
5  carte  ebe  lir.  ij  o  sia  ln  ragione  di  lir.  3  per  cadauna.  Le 
associazioni  si  ricevono  al  succennato  negozio. 

Presso  il  medesimo  sig.  Aviaria  trovasi  pure  vendibile  il 
ritratto  del  sig.  Salvatore  Vigano  ,  .nmposilore  del  ballo  che 
ora  si  rappresenta  al  R.°  teatro  «Ila  Scala  ,  II  Prometeo  ,  z\ 
przzo  di  lir.   r   ilal. 


.il    à 


Jàrtimento   dai   medesimi'  abitato. 


>'  grezzo  dei  Giornale  e  pel  correrne  anno  181 3 
l'«nia  hr.  14  in  Padova,  e  di  italiane  tir.  i7 
■■-;■  telile  :  j  ranco  di  porto  pel  Pegno  e  lino  a\l3  frontiera 
pei-  1'  esiero  ,  e  di  franchi  ao  spedito  franco  per  unto 
V  Impero  francese.  Qiu.-ili  che  si  sono  associaci  al  Gior- 
nale pel  solo  anno  corrente  3  potranno  acquistare  i  fa- 
scicoli lo,  scorso  nnnp  pubblicati  in  numero  di  sei  per 
ftatifife  lir.  12  m  Padova,  e  per  hai.  l,r.  x5  franchi 
&  portQ,  per  tutto  il  Regno  e  ano  alia  frontiera  per 
\*  estere. 

Si  ricorda  che  Y  occorrente  prezzo  esser  óeye  in- 
aiato a!  Suddetto  hbrajo  Tisaio  franco  di  po'to  e  di 
consegna,  fe  moneta  avente  corso  legala  ne.'  d.parti- 
menti  «-vegeti  ,  e  involto  in  un  gruppo  ,  nel  quale 
Siano  chiaramente  scritti  il  nome  ,  cognome  ,  comune  , 
giretto  e  dipartimento  di  chi  fa  h  spedizione  del  da- 
naro e  chiède  P  acquista  del  Giornale.  Qmmesse  queste 
essenziali  condizioni,  il  fcijo  Tisato  non  potrà  garan- 
tire il  buon  esito  della  dimanda. 

Laura  del  conte  Ludovici  alia  baronessa  Eugenia 
f!»  rhpesta  alle  lettere 'critiche  intorno  al  PnoMcrzo  , 
||  '''  j  del  sig.   ÌLganò. 

Milano  ,    i3i3. 
Solfa  tipografia  di  Fusi ,  Ferrarlo  e  C 
Si  vende  al  prezzo  di  cent.   So  dalla  Società  tjpo- 
jfwifica.qje  cesici  italiani  dicontro  al  R.9,    gran    te^ro 
alfa  Scala,  ■;"•■•• 


Corso,  di  geografia  antica  e  moderna. 

Nella  scuola  francese  diretta  da  C.  Morand  ,  in  contrada 
de'  Filo-drammatici  ,  rum."  18.0  ,  <i  darà  principio  nel  i,ma 
prossimo  luglio,  al  4  l0  corso  geografico  con  lezioni  dimostra- 
nte per  mezzo  delle  quali  sono  resi  capaci  gli  ascoltanti  di 
eseguire  di  sé  soli  le  dimostrazioni  fatte  dai  professore,  cor, 
tutte  le  spiegazioni  astronomie  necessarie  ali'  mtelhgenza  dei 
fuiomeni  celesti  e  terrestri.  Vi  sono  aggiunte  notizie  interes- 
sàptisslrne  sulla  storia  ,  gli  usi  e  costumi  de'  popol.. 

L'intiero  corso  ascende  solitamente  a  24  q  3o  lezioni  di 
due  ore  per  cadauna  ,  fissate  alle  6  pomeridiane  pe'  giovedì,  ed 
alte  7  della  mattina  per  le  domeniche.  Lo  studio  non  esige 
alcun  lavoro  particolare  per  parte  drgij  SColari  ;  e  l'  esito  felice 
de' precedenti  corS<  presenta  un  pegno  sufficiente  dell'istruzione 
f-icife  die  si  può  sperare  su  tale  materia. 

Il  prezzo  è  di  lire  27.  60  e.  ,  anticipatamente  pagate,  cor* 
patto  di  ammettere  nel  seguente  corso  ,  per  la  metà  «lei  detto, 
prezzo  ,  quegli  studisi  cLe  non  si  credessero  ba^volmente  ar* 
p;'g.Ui  del  presente. 


CALCOGRAFIA. 

^aya  sarto  generale  dJl>  Europa  nel  suo  stato  piente 

W^uca  4^   %rjzione  generale  di  pubblica  istruzione  per 

V  ;o  delie  scuole  del  Agno  d>  Itaha.    Milano  ,  presso  Ferdi- 

Wm  ^$%hi  P^-ccmtc  di  musica   ^   stampe  dicontro,  il  £.• 


AVVISO  A'  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Tutti  quegli  fra  gli  associati  al  presente  foglio  qi 
quali  scade  la  rispettiva  loro  associazione  cblPiùtìrhù. 
giorno  del  corrente  mese  di  giugno  ,  termine  del  1  .ma 
semestre  ,  e  che  desiderano  di  continuare  anche  nel 
venturo  2. fio  semestre,  sono  invitati  a  sollecitamente 
rinnovarla  colla  consueta  anticipazione  se  non  vogliono 
soffrire  ritardo  nella  consegna  o  spedizione    del  fogliò. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  negozio; 
Federico  Agnelli  nella  contrada  di  S.  Marglterha  al 
n.°  1 1 1  3  ,  e  dalli  spedizione  generale  delle  Gazzette  ;  e 
nelle  altre  città  dagli  uffici  delle  Poste  e  da? principali 
Ubrnj  distributori  di  fogli. 

Il  prezzo  d'  associazione  in  Milano  è  di  lir.  24.  56 
all' anno;  ne'' dipartimenti  dd  Pegno,  franco  di  porto,  di 
lir.  29.  56  ;  ali!  estero  >  escimi  gli.  Stati  deli'  Impero 
francese  ,  di  lir.  28.  a.  Pel  setncitre  si  paga  la  metà 
de'  suddetti  prezzi. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti  fran 
chi  di  porto,,  altrimenti  non  saranno  ritirati  da.Ua  Posta. 

SPETTACOLI  W  OGGI, 

I\.°  Teatro  a tr.A  Scala  [  Opera  in  musica)  La  festa 
della  rosa.  —  Balli  ,    Prometeo  ;    Il  favolo  alla  vendemmia, 

TEATRO  S.  RadeoOìviM.  '.  Farse  in  rnusic».  )  La  ma- 
Sfitterà  Jortuaata  e  La,  moglie  di  tre  mariti.  BjÌIo. 

Serata  di  beneficio  delia  signora  Girokma  Dardanelli. 

Teatro  diu  Leniamo,  (  Compagnia  comica  Goldoni,  f 
La  clemenza  di  Tito. 


Milano   ,  dalla  figo)  cafia  di   Ftoemco  Ag^EU*. 


'•< 


.(S*^ 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica,  a  7  Giugno  *i8i3. 


Tutti  gli   atti  d'  aminini$traz.ioue  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIEESTERE 

SLESIA. 
tiegnitz  ,  39    Mmggio. 

(  Estrado  della  Galletta  $  Liegnits.  ) 

Oi  fa.il  17  maggio  ,  verso  sera,  che  abbiamo 
avuto  la  sorte  di  vedere  S.  M.  l'Imperatore  Napoleone 
entrare  nella  nostra  città  accompagnato  dalla  sua  guar- 
dia. Nessun  popolo  non  era  forse  mai  fùato  ingannato 
p.u  grossolanamente  di  noi  ;,  perooch?  ,  invece  di  ve- 
dere una  mescolanza  informe  dì  inule  mal  organizzate, 
qndli  ci  erano  state  dnpinte  le  truppe  francesi,  abbinili 
veduto  arrivare  truppe  ottimamente  composte  ,  e  ,  di- 
remmo quasi,  truppe  tutte  scelte.  Sebbene  tutte  le  nostre 
pOtori{À  ci  abbiano  sgraziatamente  abbandonati  alla 
nostra  sorte  ,  pure  1'  ordine  fu  mantenuto  perfettamente 
dalla  gendarmeria  francese  ;  laddove  menzogneri  fogfi 
non  ci  avevano  parlato  ,  poco  prima  ,  che  de'  saccheg- 
gi e  degK  eccessi  che  le  truppe  francesi  si  pcrmelte- 
bero   'ielle  città  e  nelle  campagne,  anche  per   ordini 

rioti  ,  al  momento  che  avessero  posto  piede  nel 
territorio  prussiano.  Le  nostre  inquietudini  sono  andate 
t.  1  '  oltre,  che  molti"  individui  hanno  nascosto  e  mes- 
so in  sicuro  i  loro  efftti.  Qual  fu  però  il  nostro  sta 
pose  quando  abbiamo  visto  i  guerrieri  francesi  usare 
tutti  i  riguardi  non  solo  nel  cercare  le  cose  necessarie 
a*  loro  li. sogni,  ma  pagare  a  pronti  contanti  gli  oggetti 
che  si  sono  trovati  nel  caso  di  comperare  !  Una  tale 
condotta  che  ha  sorpassato  la  nostra  aspettazione  ,  ci 
ha  inspirato  confidenza  ed  attaccamento  per  questi  ge- 
nerosi, vincitori.  Abbiamo  anche  avuto  la  sorte  di  pos- 
sedete fra  noi  1'  Imperatore  y  sentiamo  però  con  dolore 
ch'egli  si   apparecchi   a  partire 

Gli, ultimi  eccessi  che  i  Russi  hanno  qui  commes- 
so sono  stati  1"  incendio  d'  uu  grosso  magazzino  di  fieno 
e  di  paglia  che  si  trovava  dinanzi    «Ha    nostra   città. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Breslavia  ,  20  Maggio. 
La  nostra  gazzetta  contiene  oggi    il    seguente  pro- 
clama : 

Si.  ha  notizia  che  alcuni  militari  feriti ,  rh  ritorno 
.(!?>[  esercito,  si  disperdono  qua  e  là  per  la  provincia,  e 
>  i -inolio  arbitrariamente  de  .soggiorni  ne'  differenti  luoghi 
ijje  appettano  d'  essere  guariti.  Fra  questo  numero  tro- 
..-tnsi  pure  de'  cavalieri  che  luinno  teco  loro  de'  cavitili, 
)  '  quaji  si  fanno  dare  i  foraggi  dai  comuni.  Tanto 
,;itunj  d-tii/i:iì'.  tollerare  simili    abusi  -    quantiche    questi 


feriti  si  sottraggono   per    tal  guisa    alla    sorvegli  anta  ed 
agli  ordini  che  debbono  ricevere. 

Li  conseguenza  ,  s'  ingiugne  col  prcs  -/ite  a  tutti  i 
militari  ,  nessuno  eccettuato ,  che  si  trovalo  :te.lle  s  ic- 
cenuate  circostanze  ,  di  abbandonare  iimnadiata'nente  d 
luogo  che  hanno  scelto  per  loro  dimora  senza  la  per— 
missione  delle  autorità  militari  competenti,  e  <di  pé.'tarsC 
qua.  0  allo  spedale  più  vicino.  Se  il  loro  stato  attuale 
di  salute  ■  non  permette  questo  viaggio  ,  essi  man- 
deranno nello  sp  izio  di  orto  giorni  un  c.yii ficaio  del 
medico  del  circolo  ,  di  quello  della  citta  ,  0  <T  un  chi'» 
rurgo  di  battaglione  ia  attività  ai  serv  zio  3  che  faccia 
Jede  del  loro  stato  }  al.  dottore  Geerke  ,  chi  Urgo  del  a 
stato  maggiore  generale  ,  per  essere  da  esso  p  sii  sulle 
liste  ,  e  perchè  egli  regoli  la  loro  partenza  per  l'esercì;,** 
seeoudo  le  circostanze.  Le  autorità  locali  debbono  ve- 
gliare, esse  pure  alt  esecuzione,  di  iptvsu  ordini.  ,  e  non 
rilasciavi!,  permissioni  di  fermarsi  ai  militari  che  non  sa* 
ranno  autorizzali  nella  d<>tta  maniera. 

Del  rimanente  poi  ,  i  cavalieri  feriti  che  si  tro- 
vano in  tal  caso  ,  sono  tenuti  particolarmente  a  riman- 
dare i  loro  cavalli  per  essere  condotti  ai  depositi  e  per 
essere  mantenuti  secondo  le  disposizioni  date  a  questo 
riguardo. 

Breslavia  ,  0.7  maggio   i8i3. 
Il  governo  di  Slesi;v 

Il   conte   DE   GOETZF.K. 
Il  barone   D"  AlTemstept. 

(    rour.  de  V  li,,  p.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Buda  ,  1 6  Giugno. 
Mille  e  seicento  cav  dli  di  rimonta  ,  comperati  in 
Moldavia  ed  in  Valacchia  per  la  cavalleria  bavara  , 
passano  in  questo  momento  per  la  Transilvania  e  per 
1'  Ungheria  a  line  d'  essere  condotti  a  Bi*aun.iu  ia 
Baviera.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEUBERGA. 

Stocarda  ,    14  Gì  igne* 

Si  è  qui  pubblicato  quanto   segue  : 

5.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ha  certamente  il  più 
vivo  interesse  pei  progressi  delle  scienze  e  delle  arti  ,  e 
tutta  la  Germania  sa  con  qiuile  generosità  S.  31.  c>i- 
tribuisce  al  loro  incremento.  S.  31.  giudica  peri)  a 
proposito  di  proibire  che  per  V  avvenire  le  sia.  mandata 
nessun' opera  di  letteratura  ,  si  manoscritta  che  sin  ri- 
puta. I  libri  mediocri  o  cattivi  mn  possono  èwr* 
ne   grati    uè     utili     agli     spiriti     illuminati  i    i    buoni 


yi4 

poi  non  mancheranno  di  gìugnerè   alle    reali    biblioteche 
per  mezzo  del  commercio. 

È  pure  proibito  di  dedicare  a  S.  31.  nessun  libro 
,se  prima  non  se  ri  abbia  cercata  ed  ottenuta  la  per- 
missione. Si  ramrnema  nello  stesso  tempo  a  tutti  gli 
muori  che  si  trovano  nel  regno  di  Virtemberga  V  ordine, 
in  virtù  del  quale  sono  obbligati  a  mandare  alla  prin- 
cipale biblioteca  reale  una  copia  di  tutte  le  loro  pro- 
duzioni letterarie. 

Sfocar  da  ,   i3  giugno   i3i3. 

La  censura  generale  delle  biblioteche 
e  de"  teatri  , 

Dz   M^TTHISSON. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   16   Giugno. 

Ieri  sono  qui  giunti  circa  iooo  uomini  di  cavalle- 
ria ed  altrettanti  di  finteria. 

II  sig.  generale  di  brigata  Dode  è  pure  qui  giunto 
jeri  co'  suoi  ajutanti  di  campo.  (  Tour,  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi  ,  2 1    Giugno. 
Esercito  del  Nord  della  Spgana. 
(  V.  il  Gior.  Ital.  di  j«:ri.  ) 
Il  generale  Clausel  ,  incaricato  ,  a  tenore  degli  or- 
dini dell"   Imperatore  ,  d'  occuparsi    esclusivamente  della 
distruzione     delle     bande    e  del    ristabilimento     dell'  or- 
dine nelle  province  del  Nord  della   Spagna  ,  ha  rendnto 
conto  ,  per  mezzo  di  parecchi   dispacci  successivi  ,     del 
risultato -delle  sue  operazioni.   Si  sono  già  fatti  conosce- 
re al  pubblico  (     V.    il    Gior.    Ital.  del    a3    giugno  )    i 
successi -"ottenuti  sulla    costa  di   Discaglia  dalle     divisioni 
3Toy  e  Palombini  ,  la  presa    del    porto  di     Castro  ,   e  la 
distruzione    di    parecchi     battaglioni     d'  insorgenti  ,     in 
quella  provincia.    Intanto  che   i  generali   Foy    e    Piom- 
bini agivano,  in  Biscaglia  ,    il     generale    Clausel     si     era 
portato    in    persona    «ella    Navai-ra  ,    ove    Mina    aveva 
«tabilito   la  sede  delle    sue    operazioni     e    della    sua  in- 
fluenza ,  ed  ove  alcuni  recessi   quasi    inaccessibili    sem- 
bravano  garantirgli  un  asilo   contro  tutte   le     cacce     che 
dar  gli   potessero  le  nostre  truppe.  Con   tutto   ciò  Mina, 
ad  onta   dell'    attività  de'  suoi    movimenti  ,    non  ha   po- 
tuto   evitare  diversi    incontri  ,    ne' quali    le    sue     bande 
hanno  sofferto  rovesci  più  o   meno    gravi;     il    seguente 
transunto    contiene    le      particolarità    di     questi    diversi 
latti. 

Il   generale  Clausel,   partito  da  Vittoria   V  ti    apri- 


le, dopo  d' essorsi  Fitto  raggi  ugne  re 


Lo 


grono 


dalla 


divisione  Yaaderowssen ,  si  portò  ,  per  la  via  di? 
y-  tana  e  Lenti  ,  sovra  ruehte— la— Reynà  ,  centro  delle 
principali  comunicazioni  della  Navarra.  Nel  momento 
«:Ijl'  egli  stava  per  arrivare  a  Larraga  ,  si  scorsero  due 
battaglioni  e  1  oc  cavalièri  nemici,  postati  ad  Artaco- 
na  j  ma  ciò  non  era  che  no  tinto  tentativo  ,  e  nascon- 
deva la  ritirata  delle  loro  forze  principali  ,  che  s*  era- 
no già  divise,  dirigendosi,  in  parte  sugli  Amescoa  x 
ed  ìfx  parte  sopra  Taf, 'la.  e  Sanguessa  :  anche  in  que- 
sto intervallo,  esecrilo  certi  tifila  lontananza  delle  no- 
:>;e  fur^e  ,  cercarono  essi  di  prendere  ulcuni    posti  iso- 


cazìone  da  Tolosa  a  Palpimi  {  il  Ijro  attacco  fu  eia 
per  tutto  infruttuoso  ;  essi  f arono  specialmente  respinti 
con  vigore  dai  comandanti  d  Irurzmi  ,  di  Lecuruberrt 
e  d'  Airiba  ,  e  perdettero  a5o  uaruini  all'  attacco  di 
questi  posti. 

Il  generale  Clausel  seppe  che  tre  battaglioni  d'  in- 
sorgenti occupavano  gli  Amesooa  ,  riguardati  insieme 
colla  valle  del  Roncai  ,  conia  il  loro  ritiro  meno  acces- 
sibile |  immediatamente  egli  vi  portò  alcune  truppe* 
al  cci  avvicinarsi  i  nemici  si  misero  in  fuga.  In  quésto 
mentre  il  generale  Abbe  penetrava  nella  valle  d'  Ara- 
quil  ,  ove  non  si  potarono  prendere  che  de"  grani  chft 
furono  diretti  sovra   Pam  [dona. 

Dopo  diverse  manovre  per  parte  dilla  nostre  trup- 
pe a  fine  di  raggiugaerc  il  nemico ,  e  per  parte  del 
nemico  a  fine  d"  evitare  le  nostre  truppe  ,  il  generale 
Abbè  incontro,  il  26  ,  a  Santa— Cruz  ,  il  battaglione 
del  C  rtazaz  ,  e  gli  prese  varj  equipaggi  ;  fece  saltare 
in  aria  ,  al  convento  cf  Irucche  .  un  mulino  da  polvere 
delle  masnade  ,  e  distrusse  varj  mucchi  di  salnitro  tro- 
vati in  alcuni  ovili  ,  e  parecchi  depositi  di  munizioni 
nascosti  nelle    montagne. 

II  ai?  ,  egli  scoperse  ne"  contorni  di  Santa -Cruz  , 
e  fece  mettere  a  pezzi  1000  baionette  ,  6oó  lance, 
taoo  in  i5oo  canne  da  fucile,  e  distrusse  lo  spedale 
di  Santa— Cruz.  Egli  prese  egualmente  ,  sullo  stesso 
punto  ,  una  quantità  di  munizioni  per  cannoni  da 
tre  ,  di  cariche  di  finteria  ,  di  calci  da  schioppo  ,  di 
palle  ,  di   piombo  _,  di  cuójo  e   di  scarpe. 

Il  29,   la  divisione  Barbai     coperse    nella  Valle  di 
Lana    iaco  pantaloni  di  panno,    molte    scarpe  ,   diversi 
effetti  di  vestiario  ,  e  parécchi  barili  di  polvere  inglese. 
La    divisione     V  uidermaessen     t "ovo    ne'  boschi  dì 
Maranon   400  hàioriétte    1100 ve ,    varie    canate   da    fucile, 
molti  sproni  di    ferro  .   e  diversi   barili   pieni  di   scarpe 
11     generale    CI  .usel  ,    dopo    d'aver    percorso    gli 
Amescoa  ,  le     montagne     di     Santa   Crii?.— de— C  unpezo-  , 
e  tutte  le   valli   che  trovatisi  fra  1*  Ega  ,  1"  Arga  e  l"Ara~ 
quii  ,  pensò  di   portarsi   nella     valle  di    Roncai ,    ultimo 
ritiro  di  Mina  ,  e  considerato  carne    il   suo     più    impor- 
tante baluardo.  Ne"  villaggi   di  qn-sta    valle    e^li  .aveva 
formato  de"  magazzini    ni    vestiario  ,     degli    spedali  ,     e 
dei  depositi  d'armi   e  di   munizioni  ;  quivi  aveva  costui 
raccolti  i   suoi  feriti   ed   i   suoi     malati  \     era     perciò     in 
questa     vaile   che   si    poteva     *.pei\ire    d"  incontrarlo.     La 
facilita  di   d;f  niersi   sovra   .alture     inaccessibili,     in  pas- 
saggi angusti  ove  deboli  dista ccit incuti    sono     in    grado 
di  fermare  poderose   colonne  ,  gli    potava   dare    bastante 
^fiducia   per  deciderlo     ad    aspettarci     e    combatterci.     In 
fitti  persuaso  di  potersi   mantenere   e   difendere  nel  Ron- 
cai, Mina  aveva  occupato  con  cinque  batta  gì  oni     tutte 
li»   vie   che    menano   a   quella    volt;      Questi    battaglioni 
erano  collocati  a  Sanguessa  ,  a  Ltvubier  ,  ad     Aoiz  ,    u 
Tiermas  .  ed   a   Salvntierra  ;   varj  distaccamenti     guarda- 
vano Ysaba  ,  villaggio  situato  alla  sommità    della   vali*. 
Mina   aveva  ih  tal  gnisi  ripartite  le  sue  truppe  ,    pen- 
sando che  si   cercherebbe   di   penetrare   nel    Roncai     per 
la  va  di   Sanguessa   te  Ltvubier,   rimontando  la  valle.    Il 
generale  Clausel  deiuse  la  di  Ini   aspettazione     e     le    di 


bili,  e  si  presentarono  sopra  unta  la  linea    di  comuni-  !  lui  -combinazicrfl  ^  ed  ordinò  al  generale  Abbé    di    pai- 


i  ■ 

4m.    nomini  .»  e    di    portai    eli- j  detto  colonnello  marciò  contro  di.Ior*,  ne    uccise    una 


tire  da  Pamplona  eoa 
rettamente  s>pn  Ysi ha,  al  punto  più  eminente  <iel 
Roncai  ,  intanto  die  U  generale  Vandermaessen ,  diri- 
gendosi sopra  Singuessa  ,  e  di  là  sopra  Salvatierra  , 
aspetterebbe  alle  uscite  della  valle  i  battaglioni  nemici 
che  il  generale  Abbé  scaccerebbe  davanti  da  se  uel 
discendere  dalle   montagne. 

Il  io  maggio  ,  il  generile    Abbé    trovò     un  batta- 
glione nemico  al   Aoiz,  e  ne  lo  scacciò  ;    il    i a  arrivò 
Hfc  Ysaba  ,  ove  non  riuvcnue  che  alcuni  doganieri. 

Nel  medesimo  tempo  il  generale  Vandermaessen  si 
avvicinava  agli  sboccili  della  valle  ;  ed  il  i  a  egli  ebbe 
avanti  a  se  la  cavalleria  di  Mina. 

Mina  ,  convinto  della  marcia  del  generale  Abbé  che 
1  ingresso  del  Roncai  era  sforzato  ,  non  pensò  più  cbe 
a  tentare  le   vicende  d"  un    combattimento.    Nella    notte 


sessantina  ,  e  lece  riprendere  agli  akri  la  strada  di  Gi- 

seda. 

Intanto  clie  una  parte  della  cavalleria  sa    dava  ad 

insegnile  Mina  ,  e  per  tre  volte  raggiungeva  la    di    lui 

scorta,!  battaglioni  degl'insorgenti  ,  isolati  dal  loro 
«apo ,  dispersi  sovra  parecchi  punti  ,  divisi  per  drap- 
pi Ili  ,  ed  in  traccia  de'  boschi  e  delle  caverne  ,  erra- 
vano alla  ventura  per  fc  montagne  ,  gli  uni  nelF  Ar- 
ra gooa ,  altri  verso  le  uscite  del  Roncai,  ed  altri  negli 
Amescoa.  Il  generale  Abbe  ritornò  il  19  maggio  al- 
l' ingresso  del  Roncai  inseguendo  un  battaglione  d' As- 
sura.  Il  generale  Vandermaessen  si  porto  ad  Uncastil- 
lo  per  impedire  alle  bande  gettate  neh"  Arragona  il  ri- 
torno nella  Navarra.  In  questo  mezzo  il  generale  Tau- 
pin  ,  collocato  ad  Estella  ,  spiava  i  movimenti  di  quat- 


ti  la   al   lì  ,  riunì  le  sue  truppe   vicino     ad     Ysaba  ,     tro   battaglioni   che  Mina  aveva  lasciati    negli   Amescoa , 
..    _  .    ~  .  .        -i      1      -11-    I        e in «  „,.n„    «rJL     ,i'  Ar  nini  _     *»     nftrvénrìe 


nulla  strada  di  Roncai  ad  Ochagavia  *  il   1 3  ,  allo  spun- 
tare del  giorno  ,    egli   fu  riconosciuto  dal  generale  Ab- 
bé ,  il  quale  ,  senza  aspettare    di  più  ,    lo    fece     attac- 
care di  fronte  ,  lo  scacciò  di  mano  in  mano  da  tre  po- 
sizioni   differenti  ,    e     lo    mise     in    rotta.   Mina  perdette 
mille  uomini  in  questo  combattimento  ;  e  se  il  generale 
Abbé  avesse  differito    V  attacco  un  giorno    di    più  ,    la 
truppa  nemica  si  sarebbe  trovata  respinta    sulla    colon- 
■a  del  generale  Vandermaesseu  che  entrava  a  quel  mo- 
mento nella  valle  per  la  via  di   Sigues  e  Salvatierra  ;  e 
secondo  tutte  le  apparenze  sarebbe    stata    distrutta  fino 
all'  ultimo  uomo. 

Il  luozo  che  Mina  aveva  scelto  per  combattere  , 
il  i3  ,  trovavasi  a  poca  distanza  da  una  posizione  ove 
gli  abitanti  del  Roncai  ,  se  creder  si  debbe  alla  tradi- 
zione eh'  essi  hanno  conservata  ,  avevano  altre  volte 
sconfitto  1'  esercito   d<-l    Re  moro  AbJeramo.     Nel    com- 


a  Santa-Cruz  ,  e  nella  valle  d'Ara.qtìil,  e  pervenne 
il  24  a  raggiugnere  uno  di  questi  battaglioni  aMaestut 
gli  Spagnuidi  ,  sorpresi ,  prima  d*  essersi  vestiti  ,  fug- 
girono abbandonando  i  loro  abiti  e  le  loro  aruii^  pa> 
recebi   furono  presi  od    uccisi. 

In  queste  cacce  e  ricerche  .  il  generale  Clmsel  ha 
posto  un'  atterzione  particolare  alla  scoperta  dei  de- 
pesiti d*  armi  ,  dei  magazzini ,  degt  sped.ili  e  degli 
stabilimenti  d'ogni  genere  the  gì"  ins<  rgenti  avevano 
avuto  cura  di  riporre  ne'  luoghi  più  nascosti  e  meno 
accessibili.  La  valle  di  Roncai  è  stata  tre  volte  percor- 
sa in  tutte  le  direzioni  ;  le  valli  d*  Ancella  ,  d'  Arrago- 
na ,  d*  Anso  ,  F.yo  e  Sohzar,  e  tutte  quelle  che  si 
trovano  fra  Salazar  e  Pamplona  ,  sono  state  egualmen- 
te percorse  colla  massima  attenzione.  Si  sono  prese  e 
distrutte  provvigioni  d'ogni  genere;  am.  malati  spa- 
gouoli  ,   che   avevano  abbandonato  i  loro  spedali  al  nò- 


battimento  del  i3  ,  gli  aiutanti  del  Roncai  spiegarono  j  stro  arrivo  nel  Roncai  ,  sono  stati  frodati  nascosti  dèi 
la  bandiera  che  dopo  la  morte  d"1  Abderamo  hanno  di-  !  boschi  ed  abbandonati  dai  loro  officiali  di  sanità.  Una 
ritto  di  portare  in  guerra.   Questa  bandiera,   mal  difesa      gran   parte  né  perita     per    non    essere     curati?,    quelli 


questa   volta  ,  è  stata  abbandonata  ne'1  boschi  ,  e  trova- 
ta da  un  soldato  francese. 

Precipitato  dalle  sue  posizioni  dal  generi!.»  Abbé  , 
ed  incalzato  dalT  avvicinamento  del  generale  Vaucier- 
maessen  ,  che  non  era  più  lontano  di  due  leghe  ,  Mi- 
na abbandonò  il  Roncai  per  Li  via  d'  Bnrgui  ,  si  gettò 
nella  valle  d"  Anso  ,  passò  1'  Arragona  al  ponte  dì  San- 
ta Cdia  ,  e  cerco  di  portarsi  sulle  montagne  per  la  via 
di  Sanguessa.  Nel  momento  ddla  rotta  egli  disperse  le 
sue  truppe  per  compiante  t  si  separò  da  esse,  e  fu 
sul  puaco  d  essere  proso  a  Villafeal  da  alcuni  esplo- 
ratori del  iS.*  -di  cacciatori,  i  quali  entrarono  nel  vil- 
laggio al  momento  eh.''  egli  ne  uscivi.  Ognora  inseguito, 
Mina  si  diresse  successivamente  sovr-i  Mirtea  ,  Pint-mo, 
Undues— de— Lerda  e  Sos  ,  intanto  che  ,  seguendo  1"  «- 
setnpio  del  suo  capo  ,  una  porzione  delle  bande  si 
spargeva  nell*  Arragona  ,  e  li  Giunta  insurrezionale 
fuggiva  sino  a  Circistillo.  A  Sofaente-s  ,  il  colonnello 
Desmichcl  col  suo  reggimento  e  con  un  s salatina  di 
gendarmi  raggiunse  Li  scorta  di  Mini  ,  gli  prese  f&r 
recchi  uomini,  de"  cavalli,  ed  una  brigata  di  muli  ca- 
richi di  viveri  -,  nel  medesimo  tempo  aón  cavalieri  ir- 
ruppero sopra  di  esso    per    li    vìa    di    CaseJ.t  -y    ma    il 


die  sono  sopravvissuti  ,  sono  stati  raccolti  dal  generale 
Vandermaessen.,  il  quale  gli  ha  fatti  curare  e  rientrar 
negli  spellali. 

Fra  ttnnto  Mina  errava  nel  paese  ,  ridotto  ad  una 
scorti  di  io  in  la  uomini,  fuggiva  dinanzi  alla  no- 
stra cavalleria  che  lo  inseguiva  ,  e  cercava  di  raggiu- 
gnere  le  sue  bande  scoraggiate.  U.i  rovescio  di  fortuna 
cosi  subitaneo  ha  scemata  la  conti  lenza  che  gli  abitan- 
ti avevano  riposta  io  Mina  ,  e  pare  che  lo  abbia  ab- 
battuto esso  medesimo.  Il  capitano  d'n  Nicola  Uriz  , 
suo  antico  segretario  ,  uomo  di  grande  influenza  nella 
Navarra  ,  è  venuto  ad  arrendersi  A\p  nostre  truppe  ; 
tutti  i  villaggi  hanno  cominciato  a  domandar  guerni- 
gioni  francesi  ;  i  contadini  pensavano  a  pagare  le  loro 
contribuzioni  ,  e  tutti  i  voti  erano  pel  ritorno  della 
pace  e  dell1  ordine.  Mina  stesso  ,  cbe  pur  dianzi  proi- 
biva sotto  pena  di  morte  la  minima  comunicazione  cori 
una  piazza  occupata  da  Francesi  ,  ha  eccitate  le  città 
a  ricevere  le  nostre  truppe  ,  a  preparar  loro  de'  viveri 
ed  a  pagare  le   imposte. 

La  notizia  di»*  successi  di  S.  M.  I.  in  Germania 
ha  prodotto  una  grande  sensazione  nel  paese  ;  varj 
tapi   elessi    d'  insorgenti   ,    sentendo     che    I*  Imperatore 


7'0 

pveva  battuto  j  Rus6Ì  ed  i  Prussiani  ,  hanno  risposto 
&  chi  dava  loro  queste  notizie  :  Tanto  meglio  ;  voglia 
il  cielo  che  S.  M.  li  batta  ancora  una  volta  ,  e  che 
noi  siamo  finalmente  tranquilli  I 

II  generale  Clausel  ha  date  tutte  le  disposizioni 
per  impedire  alje  bande  della  Navarra  di  riordinarsi  , 
per  raggiugnere  j  loro  avanzi  ancora  dispersi  sovra 
parecchi  punti  ,  e  per  compiere  con  nuovi  ed  ultimi 
risultati  un'  operazione  condotta  finora  con  vigore  al 
pari  che  con  abilità.  (   Momteur.  ) 

Borsa    di  Parigi, 
Corso  del  cambio  del  giorno  ai  giugno,    i8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 

dimento  del  22   marzo     1 8 1 3 ,    76  f.   65  e.  1i>  f.   5o  e. 

45  e.  40  e,  35  e.  3o  e.  35  e.  45  e.  (  Idem.  ) 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 

Lettera  del  conte  Ludqvici  olla  baronessa  Eugenia 
in  risposta  alle  lettere  critiche  intorno  al  Pboxeteo  , 
pali r* di  l  sig    rigano. 

Milano.  ,    181 3. 
Dalla  tipografia  di  Fusi,  Ferrano  e  C. 

(  Sj  vende  al  prezzo  di  cent.  5o  dalla  Società  tipo- 
grafica de'  classici  italiani  dicontro  aj  IL"  gran  teatro 
alia  Sesia,  ) 

Nel  aoatro  foglio  del  i?  giugno  abbiamo  lodato  la 
graz.a  ,  1'  urbanità  ,  il  disegno  delle  Ltttere  critiche 
intorno  al  Phometso  ;  ciò  e  stato  cagione  che  parec- 
chi ci  hanno  fatto  accusa  di  soverchi*  indulgenza.:  "noi 
però  non  ci  pentiamo  d'esserci  meritata  un'areica  di 
questa  latta  ,  tanto  più  che  il  loro  autore  troverà  ó*«t  ' 
in  quelle  nostre  lodi  pn  qualche  sollievo  alle  pinghe'fatte- 
gh'  dal  conte  Ludovici.  Questi,  è  vero  ,  si  batte  con  tutte 
le  regole  della  cavalleria,  onora  e  rispetta  il  pròprio 
avversano-,  wa  non  cessa,  perciò  che  bene  diretti  e 
gagliardi  non  sie,Ro  alcuni  de'  suoi  colpi. 

Il  conte  Ludovici  presenta  nella  gu.a  Rimasta  una 
compiuta  analisi  del  hallo  del  sig.  Vigano  ;  loda  parti- 
tamele le  bellezze  di  questo  spettacolo  ,  ne  riprende 
con  eguale  imparzialità  i  difetti,  suggerisce  i  migliora- 
menu  che  a  suo  avviso  sembrano  più  opportuni,  con- 
tiene 1,,  alcune  censure  coli'  autore  delfe  Lettre  critiche, 
Re  confuta  alcune  altre  ,  e  soprattutto  quella  relativa 
33!»  amori  di  Eooe  e  Lino  ,  e  conohiude  col  dare  presso 
a  poco  d  medesimo  giudico  da  noi  -proferito  (  V  il 
Gu.r.  Jtal.  del  24  maggio  )  ,  cioè  che  il  belio  di  questo 
grande  spettacolo  sta  riposto,  principalmente  nel  i.mo 
atto,  m\  j.zo  ;  e  Beli'  innamoramento  di  Eone  nel  5  to, 
e  che  inaraviglioso  e  ì\  a.do  pel  movimento  delle 
macchine. 

In  una  poscritta  il  sig.  conte  Ludovici  a?  esprime 
in  questi  termini  :  „  Le  lettere  da  voi  trasmessemi  (  le 
•  Ltttrre  crìtiche  del  sig.  Irriti  e  compagni  )  hanno 
V  veduto  la  luce  por  mezzo  delle  stampe ,  e  già  tutti 
»  i  Giornali  ne  parlano.  Per  carità,  Baronessa,  fate 
r»  eoe  una  sorte  eguale  non  toccjii  a  questa  ancora  !  » 
—  h  eh  che  teme  il  sig  conte  ?  Un  uomo  colto,  un  os- 
servatore attento  ed  imparziale  ,  uno  scrittore  non  gui- 
dato da  veruna  passione  o  da  veruno  interesse,  com'  e*li 
•si  dimostra  in  tutta  la  sua  Risposta  ,  non  può  aspet- 
tarsi che  éfrfgi  ,  dove  succeda  che  i  suoi  scritti  corrano 
te  y»ceude  dejla  stampa^  e  ,  benché  egli  pure  produca  ora 
Stelle  opinioni  a  cui  taluno  non  vorrà  cosi  di  leggieri 
Sottoscriversi  ,  nondimeno  tutti  faranno  plauso  al°suo 
log'gfto  e  ni!'  ottima  intenzione  colla  quale  egli  si  è 
pemo,  ad  esporle.  È  vero  che  alcuni  potrebbero  apoli- 
m*  &k  &tpQsta    &    M  U  medesima  accusa  ,  1'  mica 


che  abbiamo  fatta  alle  Lettere  critiche,  cioè  d'essere 
stata  troppo  tardiva  la  sua  comparsa  ;  ma  una  simile 
accusa  sarebbe  qui  ingiusta  :  è  chiaro  che  una  Risposta 
non  può,  the  venir  dopo  alla  provocazione.  In  somma 
da  qualunque  lato  per  noi  si  riguardi  V  opuscolo  del 
sig.  conte  Ludovici  ,  te  ne  deriva  all'  animo  la  speran- 
za eh'  esso  andrà  ben  tosto  propagandosi  fin  dove  è 
corsa  la  fama  del  gran  ballo  mitologico  del  sig.  Vigano; 
e,  dimostrando  di  quanto  lunga  mano  la  somma  d »i 
pregi  6llperi  quella  de'  difetti  che  vi  può  scoprire 
1  occhio  linceo  de' censori,  o  che  sono  inerenti  al  sog-> 
getto ,  o  che  il  sagace  coregrafo  v.  ha  lasciati  a  beli* 
studio  per  cavarne  situazioni  di  grand'  effetto  teatrale  , 
distruggerà  le  ingiuriose  menzogne  che  la  malevolenza 
dal  suo  teuebroso  covile  (  s*  e  vero  un  sordo  grido  che 
gira  d'  alcuni  giorni  )  ha  tentato  di  spargere  "contro  il 
Prometeo  ,  inviando  insulsi  articoli  a  diversi  Giornalisti 
stranieri.  Simili  articoli  però,  se  pur  sono  esistiti , 
sembra  che  sieno  morti  di  morte  naturale  appena  usciti 
alla  luce  ■  uè  certo  toccherà  agi'  ingenui  apprezzàtòrì 
del  mento  il  dispiacere  di  vederli  circolare  per  le 
nostre  contrade  ,  fuorché  un  qualche  speculatore  ,  più. 
avido  di  guadagno,  che  geloso  delle  decenze,  de*  ri- 
guardi, e  dei  doveri  imposti  dall'  onestà,  non  si  desse 
premura  di  richiamarli  in  vita  4  di  raccogliergli  sotto  il 
suo  patrocinio,  e  di  presentarli  agli  occhi  def pubblico. 
Ma  fortunatamente  noi  viviamo  in  un  paese,  ove 
sinora  possiamo  gloriarci  di  non  conoscere  esempi  di 
cesi  vili  mercimoni. 

G.     G. 


AVVISI    D'ASTA. 


Nel  giorno  12  del  prossimo  luglio  si  aprirà  in 
Trento  ed  in  Ferrara  ,  avanti  quelle  prefetture  ,  V  asta, 
per  la  ricevitoria  dei  rispettivi  dipartimenti  dell'  Alto 
Adige  e  del  Passo  Po   nel  triennio   1814,   181 5  e  1 3 1 6, 


Nei  giorno  1 5  del  prossimo  luglio  si  aprirà  in  Bo~ 
logna ,  avanti  la  prefettura  ,  V  asta  per  la  ricevitoria 
dipartimentale  del  Peno  nel  triennio    1814,  1 8 1 5  e  1 8  x  6. 


N.  B.  Nel  foglio  di  venerdì  scorso  ,  a  5  giugno  , 
/•  7°7  •>  col.na  i.da  ,  sulla  fine  ,  in  vece  di  :  le  case  di 
Timor  e  di  Sicilia  ,  ecc.  leggasi  :  le  case  di  Tinnir  e 
di  Cicilia.  —  (  Correzione  del  Moniteur.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

del  giorno  26  giugno   i8i3. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per    ioo  ,   52.    1/4. 


AVVISO    TEATRALE. 
Si  avverte    il  pubblico  che  nella  sera    del    4  luglio 
terminerà  al  Teatro  alla  Scala    là    rappresentazione   del 
bullo  il  Prometeo. 


SPETTACOLI  D'  OGtàl* 

R.°   Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in   music»  ]  La  festa 
della  rosa.  —  Balli  ,   Prometeo  ;    Il  diavolo  alla,  vendemmia.. 

H.°  Teatro  alla  Ganòrlana.  (  Coni'p.  coiuio»  fraaetse  ) 
Le  mariage  de  Figaro  —  La  Jo'le  Journèe. 

Teatro  S.  IIadegonda.     (  Farse  ih    musica.  )     La.  mai 
schera  fortunata  e  La  moglie  di  tre  mariti.  —  Bailo. 

Teatro  Gargano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatbo    l.el  Lxntasio.   (  Compagaia  comica   Goldoni.  ) 
//  gran  convitalo,  di  Pietra. 

Tea  irò  del  Belarmino  (  dato  Girolamo.  )    L'  èquivùQct 
dei  due  dottori. 


Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 
Teatro  a  s.  Romano.    Rest»  leti  hallo  la 


-: 


:ra. 


Milano  ,  dalla  tipografa 


«y/ 
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GIO  II  N  ALE    I  Ti  L  I  A  N  O, 


Milano,  Lunedì,  28  Giugno  i3i3. 


Tutti  gli  atti  d'  amministra-AÌone  nósti  in  questo  foglie  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


RÉGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere,  della  Sassonia  ,-   14  Giugno: 


s. 


;•  M.  il  Re  di  Sassonia  ìia  d;mostrato  pubblica- 
mente la  sua  soddisfazione  dell'  eccellente  condotta  te- 
nuta da'  suoi  sud  Uri  durante  la  sua  assenza  dal  regno 
e  r  naupuzione  de"  suoi  Srati  per  parte  del  nemico.  Si 
voleva  governare  la  Sassonia  seconJo  un  sistema  vera- 
mente rivoluzionario.  A  questo  oggetto  si  era  formate 
a  D restia  uà  alto  consiglio  d*  amministrazione.  Il  mini- 
stro  barone  de  Stein  ne  era  il  presidènte  h  il  consiglierie 
di  Stato  prussiano  Scimene  de  Cumbinnen  ed  il  consi- 
gliare de  Rhediger  di  Eresiavi»!  ne  erano  i  consiglieri. 
I  generali  Blncher  e  Wittgenstein  favorivano  con  tut;o 
il  loro  potere  »  lavori  di  quésto  consigliti  La  coinmifj 
siouè  immediata  sassone  stabilita  dal  Re  durante  la  sua 
assenza  era  sul  punto  d'essere  soppressa.  Essa  era  trattata 
con  arroganza  e  eoa  disprezzo.  In  quell'epoca  il  pus 
fu  innondato  da  libelli  e  da  proclami  incendiari.  F 
giunse  ni  segno  d"  invitare  i  popoli  a  dichiararsi  in  ista- 
to  di  rivoluzione  contro  i  loro  legittimi  sovrani.  Kotze- 
Lue  si  fieeva  lecite  soprattutto  le  più  atroci  ingiurìe 
contro  il  governo  e  le  autorità  sassoni  nel  giornale  die 
egli  pubblicava  a  Berlino  sotto  la  protezione  speciale 
del  generale  russo  Wittgenstein  ,  die  amava  molto  il 
iiglio  di  Kotzebne  ,  suo  njutaute  di  campo.  Ma  V  attac- 
camento de' Sassoni  pel  loro  sovrano  non  si  smentì: 
essi  gii  conservarono  quella  stessa  fedeltà  che  i  loro 
maggiori  avevano  avuto  pe"  loro  monarchi  dorante  l'oc- 
cupazione della  Sassonia  per  parte  di  Carlo  XII  d»  Sve- 
zia, e  del  gran  Federico  di  Prussia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   D'  UNCHERIA. 
Pest ,     1 .°  Giugno. 

La  divisione  del  feld-maresciallo-luogotcnente  Meyer, 
cir  era  già  in  cammino  per  portarsi  dalla  Galizia  in 
Boemia  ,  si  e  fermata  a  Boclmia  a  Cagione  del  cambia- 
mento delle  circostanze.   (   Gaz.   de  France.   ) 

I  reggimenti  di  Reifky  e  Linleuau,  che  trovavansi 
qui  e  a  Buda  ,  ci  abbandonano,  e  vengono  rimpiazzati 
dai   terzi   battaglioni  di   Wiedenfeld   e  di   Duca. 

Le  truppe  polacche,  che  attraversano  la  Moravia 
e  la  Boemia  per  portarsi  in  Germania  ,  sono  già  arri- 
vate in  parte  a  Neuliaus.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,   1  2   Giugno. 

S.  M.  1'  Imperatore  Francesco  è  tuttora  a  Gitscbin, 
e  pare  che   vi    soggiornerà  ancora  per     qualche    tempo. 

Le  truppe  polacche  del  Principe  Pwniatowski  , 
prendono  la  strada  più  breve  per  portarsi  in  Lusazia. 
Si  ammirano  fra  esse    jm.   uomini     di    bella     cavalleria. 

Dicesi  che  I'  Imperatore  di  Russia  sia  aspettato  ad 


sorelle,  partiranno  dimani    da    Praga    per    portarsi     ad 
Opotschna. 

Continuano  ad  arrivare  in  questa  città  moltissimi 
particolari  ed  impiegati  prussiani.  Il  passaggi?  de'  cor- 
rieri  e   ognora  frequentissimo.   (   Idem.   ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   io   Giugno. 

Regna  una  grande  attività  nel  gabinetto.  II  4  e  il 
5  giugno  sono  giunti  n  Gitsciiin  nove  corrieri,  il  nostro 
cambio  continua  a   migliorare. 

Non  fu  che  la  sera  del  2  giugno  che  il  governo 
della  Boemia  ricevette  la  notizia  della  partenza  di  S.  M. 
da  Vienna  ;  il  Principe  di  Schwartzenberg  tosto  che  ri- 
seppe l'arrivo  dell'Imperatore,  parti  da  Praga  per 
portarsi  a  Gitscbin.  11  sic;,  «onte  de  Collowratli  ,  >jo- 
vernatole  della  Boemia  lo  segni,  il  5  giugno.  Gitschiu 
è  ma  piccola  città  posta  fra  le  montagne  nel  circolo  di 
uìdschow  9  sulle  frontiere  della  Slesia.     (  Idem.  ) 

Del   12. 

Il  s>g.  conte  de  Narbonue  ha  ricevuto  V  altrieri 
una  staffetta  die  lo  chiamava  a  Dresla.  Si  presane 
che  I"  assenza  di  questo  ambasciadore  non  sarà  di  lun- 
ga durata. 

—  Assicurasi  che  il  ministro  inglese  ,  che  accompagna 
P  Imperatore  Alessandro  ,  abbia  abbandonato  il  quartier 
generale  russo  —  11  quartier  generale  francese  è  a 
Wirzen.  (  Gaz.  de   France.  ) 

Dalle  frontiere  dell'  Austria  ,    1 2   Giugno. 

Erasi  parlato  a  Vienna  della  -prossima  partenza 
di  parecchie  persone  della  famiglia  imperiale  per  la 
Boemia  :    ma  pare  die  questa  voce   non  sia    autentica. 

—  Tutto  annunzia  che  stando  per  ricominciare  le 
ostilità  fra  i  Torcili  ed  i  Serviani.  Le  negoziazioni 
aperte  a  Costantinopoli  sono  terminate  ;  e  siccouv  non 
si  è  pubblicato  nulla  del  loro  risultato ,  si  presume 
che  non  abbiano  avuto  un  esito  felice. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,    i5    Giugno. 

Abbiamo    qui   un    distaccamento    considerabile    del 
!  treno  dell'  esercito  italiano  ,  alcuni    squadroni    di     veliti 
napolitani  a  cavallo  ,    ed  un  reggimento  di  cavalleria  , 
die  aspettano  la  loro  ulteriore  destinazione. 

(  fow.  de  V  Emp.  ) 

Bamberga  ,   17  Giugno. 

Si  stanno     preparando    a    Dros.la    parecchi    alloggi 
per  ricevervi  persone  d'  alta  considerazione. 

Le  ultime  poste  di  Lipsia  non  sono   arrivate. 

(   Gaz.  de  Frane.s.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforti ,    17   Giugno-, 
La  nostra  gucrnigione  è  molto  considerabile.   0;gi, 


Opotschna    piccola     città    situata     sulle     frontiere     della  j  si   pis^a   a  rassegna   mi    gran     numero    di    truppe  ,    che 
Slesia.  Le  Principesse  di  Weimar  e  d"  Oldemborgo  ;  sue     probabilmente  partiranno  dimani,- 


Dicesi  che  eom.  uomiai  dì  truppe  francesi  passe- 
ranno il  Reno  in  questa  e  nella  vegnente  settimana. 

L"  esercito  di  Magonza ,  comandato  da  S.  E.  il 
gig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  trovasi  radunato 
nelle  nostre  vicinanze  ed  in  quelle  d'  Ascaffem borgo. 
Dicesi  che  il  quartier  generale  di  questo  grosso  eserci- 
to sarà  ben  testo  trasferito  a  Yirtzborgo. 

(  four,  de  V  Emp.  ) 
—  Jeri  è  qui  giunto  S.  E.  il  sig.  conte  de  Taleyraod 
Per<gord   eoi  suo  seguito. 

Sonf>  di  qui  passati  in  questi  giorni  parecchi  at- 
%  ri  della  commedia  francese  che  da  Parigi  si  portano  a 
Dresda. 

11  sig.  Hartmann  ,  gapo  de'  corrieri  di  S.  M.  il  He 
ài  Vestfalia  ,  e  passato  di  qui  jeri  ,  portandosi  da  Gas- 
sul  a  Strasburgo. 

Secondo  Je  notizie  della  Sassonia,  il  deposito  prin- 
cipale delle  truppe  sassoni  è  stato  trasferito,  per  ordi- 
ne del  Re  ,  da  Turgau  a  Dippoldiswalde. 

(  JoWt  de  Paris.  ) 
Del   18, 
Il  sig.  generale  di  divisione  Salme  è  qui     arrivato 
ieri. 

Jeri  è  pur  giunta  m  questa  questa  città  molta  c.t- 
yallerià  ,  la  quale  a'  è  di  nuovo  partita  Stamane  alla 
volt*  del  Grand'  Esercito. 

Un  reggimento  di  bersaglieri  della  Guardia  ,  che 
pra  qui  di  gnernigione  già  dà  qualche  tempo  ,  è  ugual- 
mente partito  stamane  per  Virtzborgo.  Aspettasi  oggi 
Un  altro  corpo  della  stessa  arme  ,  che  prenderà  la  me- 
desima direzione.  (  Tour,   de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

C'obliar  ,  4    Giugno. 

Un  primo  distaccamento  delle  guardie  d*  onore  del 
mostro  dipartimento  si  è  pesto  in  marcia  questa  mat- 
tina fra  le  grida  di  ytva  f  Imperatore.  Questo  distacca- 
mento era  compostoceli  diciotto  giovani  montati  ed 
equipaggiati  perfetta  niente  ,  la  cui  superna  tenuta  ia- 
cea maravigliare  la  folla  accorsa  alla  loro  partenza. 
Quanto  prima  si  porrà  in  marcia  un  secondo  distacca- 
mento, e  fra  poco  il  nostro  contingente  sarà  a  numero, 

(  Monitcnr.  ) 
Amborgo ,    i5    Giugno. 


Si  avverte  il  pubblico  che  i  corsi  di  pasta  per 
X  Austria  ,  la  Boemia  .  la  Sassonia  e  la  Baviera  ,  per 
ttotti  gli  Stali  della  Gonf-derazìoiie  del  Reno ,  come 
anche  quelli  per  li  F,-a .ici-i  e  pe'  dipartimenti  dell'Olan- 
da ,  sono  ristabiliti  *ul  p-ede  antica. 

Il  servigio  de'  carri  di  posta  per  gh  stessi  Stati  e 
per  le  stesse  province  ha  ripreso  parimente  il  sol.to 
corso/ 

—  Ci  è  stato  comunicato  uno  scritto  assai  stravasante. 
Le  persane  a  cui  esso  riguarda  ci  pregano  d"  inserirlo 
nel  nostro  f    lio  \  c'i'ò  che  f.rcciamo    senza    permetterci 

nessuna   rill 'spione  ne  sopra  il  suo   oggetto    né    sopri   il 
?UQ     contenute. 


"  Li  generale  ,  io  vi  dichiaro  ,  o  signori,  che  il  mio 
Imperatore  in'  ingiugne  di  punire  severamente  tutti 
quelli  che  profanano  il  nome  di  Tedesco  ,  e  che  io  fa- 
rò archi  bugiare  immediatamente  ogni  individuo  ,  qua- 
lunque sia  il  suo  rango  t  che  ardirà  di  dare  delle  di- 
sposizioni contrarie  alle  une. 

»  Mi  farete  sapere  immediatamente  la  scelta  che 
avrete  fitta  d'  un  presidente. 

v  Amborgo,  3o  marzo   1 8 1 3.  »> 

Il  barone  de  Tettenbcrn  ,  colonnello  dt 
S.  M.  J.  di  Russia ,  e  comandante  d'un, 
corpo  dell'  esercita  del  Conte  di  ffitt* 
genstein. 

.   (  Gior.  delle  bocche  dell'  Elba.  ) 

Napoleone  ,    1 1    Giugno. 

Un  primo  distaccamento  di  guardie  d"  onore     coru* 
posto  di   33  uomini,  eh' è  la  metà  del    nostro     contin- 
gente ,   è  stato  pur  dianzi  diretto  a  Tours.     Il    secondo 
ed  ultiliio  distaccamento  part  rà  in  brdve.  (  Moniteur.  ) 
Lorient  ,   16   Giugno. 

11  corsale  il  Leone,  armato  in  corso  a  Lorient  dal 
sig.  Hervel  ,  nel  mese  d'  aprile ,  è  rientrato  jeri  in  que- 
sto porto  (  dopo  d1  avere  incrociato  per  trentacinqito 
giorni  ,  ne*  quali  ha  catturato  ,  colato  a  fondo  od  ab- 
bruciato   izj.  bastimenti  inglesi  ,  portoghesi  o  spaglinoli. 

Questo  corsale  (  dis  e  una  bella  corvetta  fodera- 
ta di  rame  )  è  stata  cacciata  da  alcune  fregate  inglesi, 
che  V  hanno  inseguita  inutilmente  ,  essendo  essa  eccel- 
lente veliera.  Egli  è  rientrato  con  una  parte  delle  spo- 
glie del  nemico.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  io  Giugno. 

Oggi  domenica  20  giugno  ,  S.  M.  !"  Imperatrice- 
Regina  e  Reggente,  circondala  chi  Principi  grandigni- 
tarj  ,  dai  ministri  ,  dai  grandi  officiali  e  dai  grand'aqui- 
la  ,  dalla  sua  dama  d'  onore  ,  dagli  officiali  e  dame  di 
servizio,  ha  ricevuto,  prima  della  messa,  al  palazzo 
di  Saint— Cloud  ,  il  corpo  diplomatico,  eh*  è  stato  con- 
dotto ali"  udienza  da  un  maestro  e  da  un  ajutante  delle 
cerimonie  ,  ed  introdotto  da  S.  E.  il  gran  maestro. 


In  questa  udienza  sono  stati  presentati  a  S.  M. 
1"  Imperatrice  : 

Dal  sig.  de  Maillardoz  ,  ministro  plenipotenziario 
della  Confederazione   svizzeri , 

Il  sip\  barone  de  Beéenval,  di  Soleura  hi  Isvizzera, 
ciambellano  di  S,  M.   il   He  di   Baviera. 

Dalla  signora  Duchessa  di  Montebello  ,  dama  d"o- 
nore  di   S.   Mi 

II  sig.   Sears  ,  proprietario  americano  ,    di    Boston. 

Dopo  la  messa  ,  hanno  avuto  Y  onore  cT  essere 
presentati  a   S.   M.   1*  Imperatrice  Regina  e   Reggente;- 

Li  signora   de  la   Grange  . 

Il  s^g.  conte   Gentile  , 

li   sig.   Golignon-j 

11  gig,  Maupertuis. 


Alia  reggenza    di  Stade. 


Sii 


ignori  , 

»  Siccome  li  commissione  d'Ha  reggenza  ,  sotto  la 
y residenza  3/1  sig.  d>  Marschaìk  ,  h.i  avuto  V  ardire 
il*  opporsi  :;!!'  armamento  degli  abitami  de*1  villàggi  , 
juostrand  »si  non  silo  f iv,.revole  ai  «emici  della  patria  , 
ì.m  ci -tr  11, a  k! ■■>  apertamente  i  miei  ordini  ,  io  vi  di- 
chiaro, colla  presente,  che  que"  signori  si  sono  rendati 
\  ;d  -gai  d'|  nome  d  Tedeschi.  V  incarico  pertanto  di 
Congedare  il  detto  MirsohalL  e  di  dichiarargli  eh" '.  fio 
(li  questo  gior. io,  io  lo  traitelo  come  persona  perico- 
(J.ua  a:l;  es'rc'iLi  pu?si  ,  e  eli*  egli  s.irà  sensi  L% .{ìj  ar- 
iN-'l'ii^i^tv   aila  'gita   prima  a?,ioije  equivoca, 


(  Moniteur.  ) 


Del 


I  parlamenta rj  inglesi  1"  Elisa  ed  il  Ctdìngwood 
sono  giunti  da  Bristol  e  da  Plynrnit  a  Moria  x  con 
1 38   p  isseggieri  ,   6  de^quili   sono  morti   nei  tragitto. 

Due  parla meutarj  fraacfsi  sono  partiti  da  Morlai^ 
per  D  trino  neh  con   io  pisseggit'in,  (  lour.  de  Paris.    ) 

Una  quistione  della  pia  alta  importanza  ,  in  mate- 
ria di  processata:,  fu  cf  1  decisa  dalla  corte  di  cassazio- 
ne :  dopo  deliberato  e  solenne  dibattimento  ,  essa  con- 
fermò una  sentenza  dell  i  corjfie  di  Liegi,  la  quale  giu- 
dici che  la  péremption  (  isianz ::\  divenuta  invalida-  per- 
chè non  si  è  proseguita  al  tempo  debito  )  è  in;livisi- 
\)i\s  ,  che  ttJU  Ut  Ju.^go  se  non    quando  è   cliiesta  sì  tri- 


0&s*d*  di  tratte  he  pasti ,  «  «b©  abbraccia  tutti  gli  ele- 
menti dell"  istanza.  Il  6Ìg.  Maillte  iin  perorato  per  so- 
stenere la  divisibilità  ,  il  sig.  Coste  per  far  valere  /' in- 
éwisibdità.  (  four.  de  t  Emp.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Ccrso  del  cambio  del  giorno  2  a  giugno    181 3. 

E f etti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  2 a  marzo  i8i3,  76  t.  2.S  e.  40  e.  5o  e. 
76  f.  40  e.  35  e.  3o  e.  35  e.   3o  e.  (  Alonitcur.  ) 

Jio.na ,    19     Giugno. 

Jeri  il  primo  distaccamento  della  guardia  d'onore 
compiutamente  mont.no  ed  equipaggiato  fa  passato  in 
rivista  sulla  piazza  d<  I  popolo  da  S.  E.  il  sii.  luogotenente 
del  governaur  g(iur..le,  e  dal  sig.  getterai*  comandante 
il  dipartimento.  11  sig.  barone  de  T-  urn  <n  ,  pr  f.  tto  , 
presento  auiudi  il  comandante  d'I  d.s  icca.ue.it.*  ,  <•  le 
guardie  d  onore  «he  per  la  loro  tenuta  ,  il  loro  aspetto 
e  la  bellezza  de'ca  vaili  e  dogi  u  1  formi,  eoe  1  t m  1  l\nn- 
miraziime,  1  meritarono  gli  eli  gì  di  3  JE.  e  del  »ig.  gene- 
rale coinand. ime  il  diparnmei}:o.  Eseguirono  es»?  d  verse 
manovre  con  una  straordinaria  esattezza  Questa  bril- 
lante gioventù  si  reco  p  sci  1  til  1  pi  .«fi  tiur  1  ,  <v"  era 
etato  imbandito  un  o  ì.zu  ,  cu  *&s  sterono  le  autorità 
militari,  e  nclqu-'l<  girono  fatti  l'.s.iftt-si  brinosi  a  S  }<l. 
rjjnperatpre,  e  a  S.  Iti  ;'  l  i*p  /at.-.c  -li  -ginn  e  R«-- 
gente.  AJli  sera  le  guardie  d*  0.1  "-re  furono  invilite  al 
circolo   d  1  il'T.  lu.»ioicaeate  del   jivernior   2ener.de. 

Dammi  questo  primo  diatacoomeato  sì  pone  in 
marcia  per  VvsigLes,  con  lotto  di  s;g.  Lindo,  figlio 
d'  un  antico  indicare.  Si  d  .stinga  mi  eoa  piacere  fra 
h  guardie  i  nomi  dui  sigg.  Celestini,  Aglio  d' nn  con- 
sigliere alla  Corte  imperiale  ;  Lethier.-.  figlio  del  diret- 
tore della  Scada  delle  bel  e  .irti  ,  Laiupfcrini,  Bianchi  , 
Mas*  ini  ,  Sei  vi  .  P  .si  ,  ecc.  parsane  tra  le  più  consi- 
derate del  dipartimento. 

Uà  s  coodo  distacca  meato  sta  proparandosi  per 
partire  Fra  pochi  giorni.  S.  M.  ne  1  conterà  sicuramente 
nella  sui  guardia  d'onore  alcuno  ebe  più  dei  nostri 
giovani  i-.i.niit  sia  ponto  a  ded  ..carsi  ad  essa,  alla 
sua  angusta  famiglia  ,  ed  .-dio   Stato. 

(   Gior.  poi    del  dip.  di  Ronui.  ) 

SAltDECNA. 

Cagiiuri  ,   20    Muglio. 

11  1 2  di  questo  mese  ,  il  sig.  Hill  ,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  della  corte  di  Lon- 
dra presso  S.  M.  ii  Ke  di  Sardegna  ,  e  partito  per 
Londra  a  borJo  della  fregati  inglese  1'  Alcmenu  ,  ca- 
pitano  Graliaui. 

Il  vice-ammiraglio  Sydney— Smitb  è  tuttora  nel 
nostro  porto  a  bordo    del   vascello   di   guerra   Ylhbernia. 

(  four.  de  ?  Emp.  ) 

SVIZZERA. 

Lugano  ,    20   Giugno. 

Vediamo     t«;ti     i    giorni    passare  de'  convogli     di 

cavalli   di   riamata,    sia    pel   treno,    sia  per  la  cavalleria, 

ebe     vengono     dalla     Svizzera     e    dalla  Germania,  e  si 
portano   ;;   Milano. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Trento  ,24  Giugno. 

Jerr  «  qui  arrivata  la  colono?  di  tn&ppu  sotto  ^li 
ordini  del  generale  Saliwarich  ,  la  quale  soggiorna  oi>gi 
nella  nostra  città  ,  e  domani  coni  muoia  il  ano  cam- 
mino pel  Grand"  Esercito.  Il  i3.°  reggimento  d"  ussari 
ha   preceduto   di    alcuni  giorni  questa  colonna  di  fanteria. 


7*t 

Milano  ,  37  Giugno. 

Martedì  prossimo  ,  a«y  correrne  ,  ci  s>-à   parata    al 
Palazzo  Beota, 


Proveg  jenti  dalia   Franca  Bollo  |<-  ri    rju;    arrivati  i 
signori  generai)   di   d.v  siom-   M  tcoc'.  Q.ies.teJ.  Sj.*d 

essi  destinati  a   prendere  u«sclie^u. ,n  ii   ;  oin.udo  d'una 
delle  divisioni  dell'  esercito   d'-t.ss.-rvaz».  ne. 

NAPOLEONE.  .  ecc. 

Eugeìsj,0  N.-u  01.10  £  di  Francia,  Viceré  4'  Italia,  eec, 

So,'f j   rapporto     *-l  ministro  'iella  gu-  ?ra  } 

A'oi,  in  virtù  tUll'  autor  iti  che  ci  è  stala  delegata  ,  ecc. 

Abbuino  decretato  e  decretiamo  (punto  segue  : 

Ari.  I."  E  au  orizz«Ui  la  destinazione  dei  militari  io  tarivi 
nelle  case  dei  genitori  dei  coscritti  rclr.ittarj  o  dei  ce «cnlii  c^- 
sobltt  dienti  ned  ancuia  Londann-t  come  rtfrattarj  ,  qti  .l.o.  a 
giudizio  del  |.i  (.-l'elio  del  dipartirne- lo  cui  appari- nge.no  siano 
(«si  cunvioli  di  aveie  contribuito  alla  disobbeuieoz.»  dei  loro 
figli. 

2  Un'  istruzione  del  ministro  della  gu'-rra  stabilirà  i  «  *i 
nei  quali  i  prefetti  dovranno  mettere  in  pratica  ia  misura  ioui- 
cuta  ..1!'  articolo  precedeute  ;  quelli  nei  quali  reterà  io  f^oolii 
dei  prefetti  il  deciderne  1'  applicazione  ,  e  quelli  nei  quali  l'*p- 
pl  cazioue  dovrà  essere  autorizzata  dal  m  ni-.lro  uicdesnuo  ,  dui 
1  prefetti  dovranno  farne  preventivo  rapporto. 

3.  La  delta  istruzione  del  ministro  delia  guerra  stabilirà  , 

t."  I  doveri  dei  milititi  allorclié  sono  destinati  ia  luosa  ,  w 
ciò  cui  li.niao  diritto   per  questa  deslinazioae  : 

a."  Le  relazioni  di  detti  militari  coi  podestà  e  sindaci  dei  co- 
nni .1  ,  e  coi  loro  aggiunti  ; 

3  II  maximum  del  nuruy-ro  degli  u mi  ni  che  potranno  es»-'fc 
destinati  io  ciascheduna  casa  ; 

4.''  11  maximum  del  periodo  di  lenips  che  dovranno  ri- 
nunerri. 

4.  I  nuìilari  destiniti  in  t.insJ  hanno  diritto  ali*  allogg  o  io 
natura  com'è  dovuto  alle' troppe  in  inaroia  ,  o  ia  ourm^om 
allorché  suno  alloggiate  presso  gli  abitanti.  I  militari  suddetti 
percepiscono  iuuiire  uuo  stipendio  ,  il  quale  a>a  potrà  eccedere 
le  segacnli  misure  :  .• 

Per  ogni  soldato lir.  t.  — v 

Per  ogni  caporale *    t    zJ  ■ 

Per  ogni  sergente,  brigadiere  o  maresoial-  J  al  giorno. 

lo  d' alloggio 1   r    yj  j 

Per  ogni  uikCiale       .     .     .     .     .     .     .      »3.  — / 

I  militari  che  avendo  diritto  di  avere  il  cavallo  ,  lo  avranno 
realmente  con  essi  allorché  saranno  destinali  in  unsi  ,  riceve- 
ranno inoltre  un  indeuuila  di  due  lire  al  giuro  j  y\  ma  ai  mi- 
mento  del  loro  cavallo. 

Lo  stipendio  e  l'indennità  sii  indiata  s'iranno  pagati  ai 
militari  destinali  io  tanta  tanto  nella  gaa  e  durante  il  soggior- 
no nel  coniuue  ove  sarsnno  spediti,  quanto  nel  riior.00  al  lu  .- 
go  della  loro  ordinaria  residenza. 

5.  Coloro  .  a  carico  dei  quali  saranno  spediti  i  militari  in 
tjns.t,  p  gli.  ramo  per  tulli  1  giorni  che  1  ni  -desimi  resteranno 
n.  Ile  loro  c«s<>  lo  stipendio  che  sarà  stato  per  essi  determinalo 
colle  11  mie  dell'  «rt<iolo  precedente  ,  e  1'  indennità  pel  mante- 
uniicnio   d'i   cavalli  dei   militari   montali. 

1  suddetti  pagheranno  inoltre  il  supplimento  di  una  lira  al 
gioì  no  p  r  ogni  uomo  :  questo  supplimento  formerà  un  fondo 
c< -multe  ,  il  quale  sarà  destinato  a  pagare  lo  stipendio  e  le  in— 
ii  e  u  «  tà  BU'iil'.-tte  pei  giorni  di  gita  e  di  ritorno  dei  militari  al 
luogo  della  loro  ordinaria  residenza  ,  ed  a'  supplire  alle  altre 
spese  che  ia  delta  misura  occasionerà. 

6.  Il  ministro  della  guerra  è  au'orizzato  a  disporre  che  lo 
stipendio  da  pagarsi  da  coloro  a  carico  dei  quali  saranno  posti 
dei  militai  1  in   l.cnaa,  sia  accresciuto    sino  alle  misure  seguenti: 

P  r   ogni   soldato lir    3.   jO  \ 

Per   ogni   caporale ,        ,»    4«  — 

Ptr  ogni   seige-nle,  brigadiere  o  mare  cial-  J    al  giorno 

lo   a'  alloggio 1    4.  óo    I 

Per  ogni   ulliuiale a    a,  50  / 

Ciò  oltre  il  supplimento  di  uni  lira  ai  g'orno  per  ogni  uo- 
mo ,  ii-x  tonnare  un  tondo  comune,  giusta  1'  articolo  ')."  ,  e  01- 
tie  f  indennità  di  due  lire  al  giorno  pel  uianlenitnenlo  di  C'i- 
sciiedun  euv  .Ho. 

7.  1  militari  ni  tansa  non  potranno  ,  sotto  pena  di  con- 
cussione ,  esifj.-re  da  coloro  pr.s-o  i  qu  ili  saranno  siali  silUuli  , 
cosa    alcuna   olire   a   ciò   olle   é    ptescrilo    net    pr.  stale   decreto. 

b.  11  oo.naiidaiitc  oiasoon  diataeoa mento  <li  militari  in  tana* 
dovrà  prese ■  ita rt  ^!  prttello  un  c.ililicalo  di  buona  condotta  i  - 
ij»  mo  dal  podi  s'.i  o  sindaco  del  comune  nel  quale  saranno 
siati  impiegai   1  UUU  .niiliun. 


~.iO 

o.  II  ministre  dulia  euerra  #>  in-»-,-,,   >  „   .     • 
re  del  ferii,  co«,u„é  di  S  t'L?ÉaT°     "  ""»»"*MO  »<disp.0r- 

gallica, o  aeri  intero  ammontare,  o  di  una  mn-.  ri-n       .  i 

e  di.il  indennità.  1  ell°  sllPendl° 

prefetto    VatSlT;T°  t"  ^^  ia  t8nsa    •"*  «rdin.ta  dal 
d'i nd  viriti i  neJ  d,iPos'z:«>«é    indicherà    nominatamente 

•  ed  2eoPcr  '  9»1' .»•«■*  jletónari  i  militari  in  tansa, 
ea  ,»  numero  di  c*i  eie  ciascuno  dovrà  acco-iiere  nella  pro- 
pria abitazione,  ;  .«dicÀèrà  ,Q  oltre  la  son^i  p  ;  P^r 
giorno  a  cascano  de  militari  a  piedi   od  a  cavallo.  ?  §  P 

Jine'ìei  LetSl"  Óef?ali. m  ,ansa  nou  potranno  senza  un' or- 

dXclsi  2liem  °r  vice^,e»<>    essere    tolti    tutti    o    parie 

ujmc   case  nelle  quali   saranno   st.il     ciin  .•;        „..;  l  •■      • 

periodo  loro  determinato.  '         '    P"ma    Che    S^n    " 

^JS£S^  Cd   3  S&b     pei  cavalli  do- 

<BUh  ^ammontare  Ti  <o  ìn*T£S>  °nFT  f?**  °^ 

"j  5  ril,nOVJ!"   r'!"la  (idla    8C^™    <!'''  giorno 

mvizV.  ?    ^««|u:nio  ,    eoo.    per    nula  L    dura?,    del 

**£!  ^vSrp^  diicui  fep05;'0  dcbb' esscre  *W«^  * 

lo  e  vù ~'J: ,  Ia    P        *     m  '"',0  slut0   ,Csf1  esecutorio  d.I  prèfet- 
pel  pLamento    ri,»»  scaricato  di    rettore    1"  intonazione 

»óm.SoÌ',iS  STl'ì  r"'""1'","    oi"«™    P>nicohre  nel 

F>4«2T.  ;*.:,t 'Ti  ;:.,^""  ■■  <■*■?*- 

perer,i0r;o   .r.   irp  ,B„  ,,         *-"     co  is-, ^n.,Xe  ,    entio  il  termine 

g        °  ^  '  10  •  IJ  »  ecc-  ^anlo  <=!  ,  durerà  ,1  servizio. 

^nl!\!nrSS0  ,!Ì   n°a  rSegUÌr°  lia-;"^^o  eCt,o   ,1   temine  pre- 
venuto, il  cursore  in  presenza  d.-l  r>nì,.-ió        ■     i  i  ' 
ed  in  mancanza  dì  ,    • ;       I  V     P      ,       '  "oJ*00  °  lo,°  »«g*nto 
m„rT    ,            n       dl  e"'  »  deJ  comandante  il  distacca  mento      i-,tì- 
^  «ii  nuovo  al  tassato  d,  efieltuare  ,1    pffunarto  1  e J %  MB g. 

la  vendita  Suil>pogo ^o  del 'p^t  "  "^  ^  ,P,cfett0  °,J,"al" 
Che  avrà  effetto  Sa ,  «fn^  w'*"ll*  StC»il26,r3  >  CJÒ 
P-  pagare  lo  .i.endio  e  K^i tr"  "^0 
d.nt.n.z.one,  ..uestro  e  ^dita  .  „    laUo    (g^    ^- 

2^.  Le  somme  pagate  saranno  senza  il^.n-,     ri     ■ 
segnate  al    coinand^  ,1    distaccam  n  o  ci  e     «    r  "'°"*    C°"" 
vu.a  :  ,1  niedésimo  prqVvedera   con        K  v  tro  ri    f *    l,Ce" 
ed  al  «ulnmenio  de,  cavalli,  g.Wa  ì     "Ifruiòn    ^  "8     U°ai"" 

e3eg,-^o^^lp;:^^^^>2;r'°  nr  ^ 

ticipz^ne  al  Mandante  il  tóo^JT   T*?  °  "  -^  "" 

bu  d*  iond,   esistenti  ,n  cassa  ES'oS'S' 
jp»  stessa  appanengano  i   mditan  ,   su,  di    i"    fl    j  ió..SvS' 

rwi  di  i.nead;l^i;r;1^r:oe:rs:,rJui}^: aiica 

Jggjjp,  e  col  prodotto    della  vend,^    ff ^^«iffi 

P^ettfti  S^S'tS^^^^  ^  ^ 
fossero  sufficieuli  per  coprire  la  |:  à  di"  ^«^^'H    »oB 

«omo  prevedo  l£stt  "r^  Sf  ,  '"F-edut,     il4y«.,sa, 

Uone  con.,"  mtn^o  S^rt!'  Ud  ^^ >    "•*^ 

Wevct,e.i  comuni  siano  bb^-J^W**^ 
delle  spese  dei  mlluari  in  tansa  Tal»  0LK1  P  Pag^euto 
f*  «-martire  fra  gli  abitaci  p^  lacoLsf  del^"  ^  *?**** 
per  1'  abticipaz,one  delle   mi  J  ?l  ■  comune  d  Citr,co 

Ua,i  in   ^nsa.^V^^i^J^r--    ^  d^ 
6ono  eccettuati  dalla  obbligazione  in  solido 

%Ho  SJ  S^f™  'f1!0  ■"'  «-«,  ,  o  un  di  cui 
« >  i»mo  di Xbbdien  ?!  K'é  'l0D  Ue  "bhlan0  un  *» 
torneila  d.soitetnerc^!;?,;100  —  "— "  <-«- 

?."  Gl*iftdVvìdUÌ  che  non  risiedono  nel  comune 


vi,,  ì,  ^.SX'Asa^to^  iar-ano  E 

.      .  ,     U1  -+•     rtoÌ3ll,leaio  di  Smerla  lei!"  erp  n  -.1    k  ,.     i- 
coloniale.  'efea'ere  o  al    battaglione 

•23.  I  ministri  della   aUPrri  „  .i„ii5  ■   , 
ti,    ciascuno   per  ia  pntf  el Z  il  ,n«™o  «ranno  mearica, 

preseme  decreto  che  sa  1  ni        "^'7*  '  dpl1  ^uz,one    dei 
delie  Leggi.  d  Pubbl'cat0    ed    peritonei    Bollettino 

Dato  dal  pa]az20  reale  d;  Mjjano  a  23  ^  igt3 
£UG£NIO    NAPOL£0;\  e, 

Pei  Viceré, 
i/   Consigliere  Segretario  di  Stato 

MINISTERO    rjÈLlJ~tìiUSTizi^t. 

La  Corte  d'  appello  sedente  in  Venezia  ,     eoa     su* 
decs.one  del  gior«0    ià   .na^io   «o„i     1,    'rn.   t 

Mt    a  vua  ,  alla  berlina  e  marchio  ,  siccome  colpevole 
d    omicidio  volontario.  "'P-voie 

La  Corte  speciale  straordinaria   sedente    i„    Cremo 
-,      con     sentenza    d,el   giorno   H  tna.gio  p?  p  .^ 
^adanmito     Gmvaoni    Mari  non  i  ,     Giofànn      Boi  Irin 
Angelo  ledertci,   Marco  Zanella   e  Paolo  Srorri  o  - 

f  lv  in   a   ,  ;f„        11     1      i-  r-aoio  storti  ai  lavori 

r*4    a  vita,  alla  berlina  e  marchio  ,    siccome  colpe- 
voh  cu  furto  eh  denaro  ed  effetti  ,  commesso  nella  notte 
e    SUn-not,  .dicembre  p.o  p..  ,    alla    CaM  J^$£ 

Lo.uWzi,  a  mano  armata  con  violenze  e  minnece 
alle  persone  de'  saetti  derubati,  e  con  rotture  u^! 
ue  alla  loro  casa. 


ISTITUTO    BEALE    ITALIANO. 

II  di  24  di  questo  mese  essendosi  unita  la  classe 
djtattjni  ed  arti  liberali,  ,1  sig.  gilulice  Desim^^ 
lesse  ,1  pnn:o  capitolo  d  una  sha  storia  de.Wori°me  e  del 
progressi  del  Regnò  d'Italia,  ddh  sue  leggi  "e  ^emo 
J^uco  dulia  sua  fellone  lino  all'  e^ca  tcZo 
mg>iO:la  questo  pruno  capitolo  si  parla  del  regno 
ue     l^oti.  ° 


II 


Sig. 


conte  senatore  Stratico  recitò  poi  mi  di- 
scorso ,  il  cui  oggetto  era  di  dimostrare  che  V  onda 
«eciiHa  ,  fluctus  decimus ,  detta  da  più  poeti  latini  cò- 
»ue  ia  p,ù  travagliosa  nelle  burrasche  di  mare  no-i 
corrisponde  ne  può  corrispondere  al  fatto  fisico  •  'bensì 
la  terza  onda  detta  trichuua  dagli  scrittori  greci  in 
tesa  nel  senso  di  colpo  del  mare  al  terzo  rullio'  del 
bastimento. 

Giovedì  prossimo    i.°  del  futuro  luglio   si    aduuerà 
ia   classe  di  scienze   ed  arti   meccaniche. 


AVVISO. 

all'agenzia  della  Corona  in  Padova  Sl  terrà  ti  5 
luglio  p;  v  l  asta  a  conto  e  pencolo  del  sig.  Antonio 
panini  ai  Luigi  deliberatario  costituito  in  mora  nrr 
lanuto  dicanun  trwigiam  ji78.  1.  79,^1  a  torna - 
tute  011.  «{.  39.  71  ,  cedati  dal  demanio  nel  Taslia- 
mento  ,  e  distribuiti  in  lotti  n°   20. 

La  cedola  indicativa  di  ciascun  fondo  ,  ed  i  capi- 
toli sono  ostensibili  in  Milano  pressa  V  intendenza  ZeL 
mk  de  beni  della  Corona,  ed  in  Padove  pressi  la 
suddetta  agenzìa. 


eeaJTo  2Z$£  St^f°  ^  &*«>  P^ieU  ne- 

mento';  ^irM'f'2'-  *?**!   Progni  in  un    dtp*rrf. 
protezione  dei  pàiwì  ideile    T'J"?*  S"    'Dli,m:OT'    «"'    «H4 


SPETTACOLI  W  OGGI. 

della  rosJ^fv^ì   ^^    [  °pera  iri   mUS,'c*  3  *« /«* 
«e.tó  rosa.  —  Ball,  ,   Prometeo  ;  La  vendemmia. 

;FEATBO/S.   RATOGOWM.      r  F=rse  in    musica.  )      £«„,,.. 
schera  fortunata  e  /.a  ^  *  /re  m„^,  _  ^T 

//  &2SSÌ.  yrSL*"8,   (  ComPagnia  comica    Goldoni.  ) 
*'  7""é lin'7,e  d-  Livorno. 

villane^™   ML    feT,f  MÉ?°    C   d€U0  Girolamo.  )    JSè  «0;=e 

JB/^?5^T?0   DEtcA   Stat5^    f  Comp.  com.  Goldoni.  ) 
Elvma  e  MlC5ho.  -  Serata  a_beDeficio  del  caratterista, 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli! 


y; 


IOO 


*£\  :;gek, 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  29  Cingno   i3i3. 


Tutti   gli   atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


ì 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  7  Giugno. 

(  The  Couricr.  ) 


,"  i.fj  ,  è  arrivato  un  corriere  dalla  Cotogna.  11  mar- 
chese Hi  Wellington  aveva  il  22  maggio  il  suo  quar- 
tirr  «entrale  a  Ciudad  Rodrigo.  Sua  signoria  dovea 
Airtrersì  da  uii  momento  ali"  altro  in  cammino  ;  le  di- 
sposiziòni  del  nemico  annunziavano  la  sua  deliberazione 
di  dar  battaglia  :  il  suo  esercito  era  concentrato  fra 
ViH.inprando  e  Vagljfldolid.  Pire  che  i  Francesi  sieno 
risaluti  d*  impiegare  i  più  grandi  sforzi  per  mantenersi 
«vi  Douro.  U  esercito  di  riserva  ,  per  quanto  pare  ,  era 
tulle  sponde  del  Tago  verso  la  metà  di  mangio  ;  su- 
bito eli"  esso  avrà  passato  questo  fiume  ,  il  generale 
"H.tl  raggiugnera  il  gran  qnartier  generale. 
(  Morning  Chroniclc.  ) 
E  la  spedizione  segreti  !  ebe  n\è  divenuto  ?  Qne- 
stfl  segreta  spedizione  non  è  più  un  segreto  per  nessu- 
ni» ,  poiché  sulle  invoglie  delle  munizioni  vedesi  scrit- 
to a  caratteri  cubitali  il  nome  d'  una  pie  ola  isola  del- 
l'Elba  situata  dirimpetto  ad  Amborgo  ,  e  lu.020  di  de- 
stinazione di  questa  spedizione  segreta  -,  oltre  di  die 
non  più  tardi  di  venerdì  scorso  ,  anniversario  della  na- 
scita di  S.  M.,  e  giorno  in  ini  ci  è  pervenuta  1'  infau- 
sta notizia  della  presa  d'  Amborgo  ,  sei  rielle  scialuppe 
cannoniere,  sì  generosamente  de«tin<te  a!ki  difesi  del- 
l' Elba  ,  sono  state  vedute  discendere  a  rimorchio  ptl 
Tamigi  fra  Wolvrich  e  Gr;>vesund  ;  ed  ecco  con  qual 
vigore  sono  diretti  ed  amministrati  gP  importanti  affari 
di  questo  potente  paese  ! 

Del  9. 
(  The  Stutesmaa  ) 
Riceviamo  alcune  lettere  particolari  le  quali  annun- 
ziano che  dopo  il  ritorno  del  sig.  Bernsdórff  dall'  In- 
ghilterra a  Copenaghen ,  il  governo  danese  ha  fatto 
arrestare  tutti  i  viaggiatori  provegnenti  dall'  Inghilterra. 
Il  generale  che  comandava  la  milizia  civica  di  Ambor- 
go,  si  è  licenziato  da  essa  con  un  specie  di  proclama  , 
in  cui  rende  omaggio  al  buon  volere  di  essa  ;  ina  , 
die'  egli  ,  la  città  abbandonata  a  se  medesima  per  le 
oscure  conseguenze  di  una  mainiti  lligenza  impenetrabi- 
le, non  poteva  sperare  di  resistere  più  a  lungo.  Egli 
dà  p»r  motivo  dell'  allontanamento  de"  Russi  le  vi- 
cende della  guerra  die  li  chiamano  sopra  un  teatro  ove 
■ottcrra.ino  successi    più  decisivi. 


Del  io. 
(  The    Star. 
Jeri  si  è  tenuto  un  consiglio  di     gabinetto     al    pa- 
lazzo degli  affari  esteri  :  quasi  tuui  i   ministri     vi    han- 
no assistito. 

Il  Principe  ha  lavorato  jeri  a  Carlton— House  in- 
sieme col  Duca  d'  York  ,  con  lord  Casdereagh  e  col 
conte   Munster. 

—  La  nave  partita  la  settimana  scorsa  da  Portsmouth 
per  le  Nuove— Galles  meridionali  ,  ha  preso  al  suo  bor- 
do più  di  2Co  deportati  maschi  ,  fra  i  quali  si  trova- 
no il  capitano  Davison,  il  sig.  Linds  iy-Cra\vf  >r  I  ,  pa- 
recchi commessi  di  banchieri  ,  alcuni  individui  chia- 
mati ìudJi-ili  ,  ed  ì  contrabbandieri  di  Christchurch. 

—  Le  gazzette  spagnuole  e  portoghesi  ultimamente 
ricevute  sono  piene  d'errori  e  d'esagerazioni  per  ri- 
guardo alle  forze  nella  Penisola  al  momento  deh'  aper- 
tura della  campagna.  Le  truppe  inglesi  non  montano  « 
più  di  4110.  uòmini  di  fanteria  e  di  cavalleria  con  3 al. 
uomini  d"  artiglieria  ,  ai  quali  si  possono  aggiungere 
26111.  Portoghesi  :  hi  tutto  70:11..  uomini,  1:1  quanr  > 
agli  Spaglinoli  ,  e  inutile  il  parlarne.  Le  truppe  ima 
sono  state  pagate  fin  dal  24  dicembre  itti  2;  il  rha 
non  inspira  coraggio  ne  ai  soldati  ,  ne  agli  officiali. 
Inoltre ,  gli  Spaglinoli  non  sono  niente  Contenti  de* 
nostri  sforzi  ,  e  gì'  Inglesi  non  sono  forse  in  nessun 
luogo    tanto   detestati ,    quanto   a   Cadice. 

N.  B.  Le  gazzette  del  to  giugno  danno  delle 
notizie  delT  esercito  fmo  al  3o  ìnafesno  ,  cavate  dui 
giornali  francesi. 

Goltembcrgo  ,  5  Giugno. 

Si  è  fatto  no  altro  tentativo  per  tnfrre  nel  nostro 
partito  i  Danesi  ;  ma  indarno  :  in  conseguenza  si  rt- 
jiuarda  come  inevitabile  una  guerra  fra  la  Svezia  e 
la    Danimarca. 

JPielroborgo  ,  18   Maggio. 

La  Svezia  ha  chiesto  che  venga  rimandato  il  mi- 
nistro di  Danimarca. 

Campagna    nella  Penisola. 

Dicesi  che  il  seguente  piano  sia  stato  adottato 
da   lord   Wellington  per    la   prossima    campagna: 

L'  esercito  combinato  debb1  essere  diviso  in  tre 
colonne ,  di  cui  la  diritta  (  supponendo  che  la  fronte 
si  estenda  ,  fin  dal  principio  ,  dal  nord  al  sud  ,  lun- 
go le  frontiere  del  Portogallo  )  si  avanzerà  lungo  la 
linea  del  Tago,  sopra  Toledo,  ove  tenterà  d'ese- 
guire 1»  sua  unione  coli"  esercito  d' Alicante  sotto  agli 
ordini  di  sir  Gio.  Murray.   Questa   colonna  sarà  europa- 


sta   delia    a. oh*  divisione  del    grand'' esercito  ,     sotto    gli 
jordini  di   sir   RovvlanJ    Hill. 

La  2. da  ,  o  sia  colonna  del  centro,  formata  della 
4  ta  ,  5  ta  ,  G.ta  e  7. ma  divisione  e  della  divisione  leg- 
giere,  sarà-  sotto  gli  ordini  immediati  di  lord  Wellin- 
gton che  si  avanzerà  dalla  parte  di  Salamanca.  L'  og- 
getto immediato  di  questo  corpo  che  comprende  la 
forza  principale  dell'esercito,  sarà  quello  di  respingere 
il  nemico  sulla  riva  destra  del  Douro. 

La  terza  colonna  ,  formante  la  sinistra  ,  e  consi- 
stente nella  i.ma,  3. za  e  5.ta  divisione  sotto  gli  ordi- 
ni di  sir  Tomaso  Graham  ,  dovrà  portarsi  da  prima  di- 
rettamente al  Nord  nell'  interno  della  frontiera  porto- 
ghese ,  attraverso  la  provincia  di  Tra— Ios— Montes  ,  so- 
vra £■  tganza  ,  donde  poi  entrerà  in  Ispagna  manovrando 
per  prèndere  a  rovescio  il  corpo  francese  sul  Douro  , 
di  cui  incalzerà  la  ritirata  ,  se  verrà  esso  ohbligato  a 
questo  movimento.  Sir  Tomaso  Graham  prenderà  allo- 
ra la  linea  dj  Benavente  a  Burgos.  L'  assedio  di  questa 
piazza  entra  &èu  esecuzione  ulteriore  del  piano  ,  e  sa- 
rà formato  allorché  lord  Wellington  ,  colla  porzione 
d'  esèrcito     che    potrà     giudicarsi    necessaria    di  portare 

:  rd  ,  sarà  arrivato  sùlT  Ebro.  Ci  aspettiamo  la  più 
•esistenza  per  parte  del   nemico. 


-—  Sì  sono  qui  pubblicate  le  condizioni  deh''  armi- 
stizio do!  4  giugno.  Questa  notizia  ha  prodotta  la  più, 
gradevole  sensazione  ,  e  fa  riguardare  come  vicinissima 
la  pace  continentale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


(  Morning  Chroaicle.  ) 

I  dispacci  di  sir  Carlo  Stewart  hanno  fatta  una 
.vi  impressione  sullo  spirito  pubblico  ,  poiché  equi- 
valgono ad  una  confessione  dell'1  insufficienza  degli  al- 
leati per  resistere  alle  forze  de'  Francesi.  Che  cosa  è 
dunque  avvenuto  delle  innumerevoli  legioni  de'  Russi  , 
di  cui  ci  si  parlava  ?  Gli  eserciti  della  Russia  hanno 
forse  provato  essi  pure  il  rigore  deir  inverno  ? 

Ma  il  passo  più  importante  della  lettera  di  sir 
Carlo  Stewart  è  quello  in  cui  egli  dice  che  gli  alleati 
avrebbero  conservata  la  loro  posizione  se  ragioni  di 
prudenza  die  si  callegivano  colle  più  importanti  consi- 
derazioni non  avessero  deciso  altrimenti.  Quali  erano 
adunque  queste  considerazioni  ?  Corre  voce  eh'  esse 
consistano  in  una  totale  mancanza  di  munizioni  ,  per- 
chè gli  alleati  non  hanno  ne  magazzini  sufficienti  ,  ne 
commissarj  :,  e  1'  inferiorità  delle  loro  forze  non  è  la 
sola  che  gli  abbia  obbligati  a  ritirarsi.  (  Moniteiir  .  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  1 2.  Giugno. 
La  gazzetta  officiale  d''  oggi  pubblica  una  lettera 
svedese  spedita  nella  Norvegia,  colla  data  di  Stocolma 
39  aprile  ,  e  che  i  Njprvegi  hanno  comunicata  al  gover- 
no, L'  autore  di  questa  lettera.,  la  quale  altro  sentimento 
zzon  ha  eccitato  che  disprezzo ,  si  sforza  di  mostrare 
tutti  i  supposti  vantaggi  che  risulterebbero  alla  Nor- 
vegia dalla  sua  unione  colta  Svezia.  Egli  spiega  tutte 
le  dispofiziuni     pr«  ;  -e  per  eseguire  una  tale  unione. 

(  Jour,  t&  l'  Rmp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1  a    Giugno. 
S.  M.  1"  Imperatrice  ,  durante  \   assenza  dell' Impe- 
ratore 5  f;u*s   un   viaggio   in  Ungheria  ,   e  passerà  alcuni 
£Ìctt,R;  fiéUé  terre  Ufi}.-.  Principessa  d"1  Esterhazy,  (  Id.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA, 
Monaco  ,    14  Giugno. 
Il  Re    ha    ordinato    che  la  corte  abbia  e  prendere 
il  lutto  dal   j3  al   18  di  questo  mese  per   la    morte    di 
S.  A.  la  Duchessa  ereditaria  di   Brunswick-Luneborgo  , 
nata  Principessa  d'  Inghilterra.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 
Bayreuth,    14  Giugno. 
L'  attuale  governatore  di  Lipsia  è  il    sig.    generale 
Bertrand. 

I  Russi  cìie  avevano  fatta  una  scorreria  sulla  riva 
sinistra  dell'Elba  ,  hanno  preso  degli  acquartieramenti 
nel  paese  d'  Anhalt  e  nella  parte  prussiana  del  vesco- 
vado di  Maddeborgo.  Il  generale  Woronzoff  ha  trasfe- 
rito il  suo  quartier  generale  a  Zerbst  ,  ma  credesl  che 
si  ritirerà  più  lontano.  Il  generale  Czernicheff  si  por- 
terà co'  suoi  cosacchi  nel  ducato  di  Meclemborgo. 

II  generale  prussiano  de  Bulow  ,  essendo  stato 
respinto  con  grave  perdita  dal  maresciallo  Duca  di 
Reggio  ,  si  è  ripiegato  sopra  Freyenwalde  ,  donde  spe- 
rava di  poter  coprire  la  città  di  Berlino.  L'  armistizio 
apporterà  qualche  cambiamento  alla  sua  situazione. 

La  malintelligenza  ,  che  si  è  manifestata  fra  i  ge- 
nerali russi  e  prussiani ,  è  ben  lungi  dal  cesssare  ,  ed 
anzi  si  va  di  giorno  in  giorno  accrescendo.  Parecchi 
generali  russi ,  e  varj  ajutanti  per  fino  dell'  Imperatore 
Alessandro ,  hanno  detto  altamente  ,  mentre  erano  in 
Sassonia  ,  che  questa  guerra  non  aveva  scopò  veruno 
per  essi  :,  che  la  guerra  colla  Francia  doveva  essere 
riguardata  come  finita ,  e  eh'  era  cosa  inutile  e  da  sto- 
lido il  combattere  per  gli  altri.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Augusta,  16  Giugno. 
II  Principe  di  Schwartzenberg  è  ritornato  a  Praga 
dal  suo  viaggio  di    Gitschin. 

Il  generale  austriaco  Froelish  è  or  morto   a  Trop- 
pau  ,  nella  Slesia  austriaca.   (  Idem.  ) 

Norimberga,  19  Giugno. 
Parecchi  officiali  superiori  attraversano  attualmente 
gli  Stati  bavari  per  portarsi  in  Italia.  Credesi  che  sa- 
ranno essi  impiegati  presso  il  nuovo  esercito  che  vi  si 
sta  formando  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Darmstadt  ,   17   Giugno. 

Si  sono  qui  pubblicati  i  due  ordini  seguenti  ; 
Luigi  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

I  grandi  sforzi  che  la  guerra  attuale  ha  rendati 
nec.ssarj  durante  i  primi  sei  mesi  del  corrente  anno  y 
per  opporsi  ai  progressi  ulteriori  dell'  esercito  nemico 
negli  Stati  della  Confederazione  del  Reno  }  e  per  as- 
sicurare ai  sudditi  i  benefìzj  della  pace  in  mzzo  alla 
guerra  ,  come  anche  il  mantenimento  cf  un  ragguarde- 
vole corpo  di  truppe  all'  esercito  ,  ha^.710  obbligato  il 
nostro  granducato  a  spese  ta.uo  grandi  ,  di'  è  impos- 
sibile di  sostenerle  colle  rendi-?  ordinarie  ;  laonde  non 


possiamo  far  altro    che    coprire    queste    spese  con    un]i 

imposta   straordinaria.    In   conseguenza ,   ci   troviamo   net 

caso  d'  ordinare  in    tutta  l'  estensione.  del  nostra    gran\ 

ì 
ducato  una  imposta  di   guerra  straordinaria  ,    che    sarà 

d' un  mezzo    per    cento  ,    o    di    trenta    carantani    per 
f  ogni   cento  fiorini  di  capitale ,    la    quale  wrà   la    stessa 
destinazione    di   quella   stabilita    col    nostro     editto     18 
•  agosto    ora    scorso    relativamente    alla   contribuzione    di 
guerra  ,   e  sarà  pagata    in     cinque,    mesi  ,     in     ragione 
a"  una  quinta  parte  per  mese  ,  incominciando    dall'  ago- 
sto. Siccome    V  editto  attuale  hi  anticipato  di    un  mese 
il  primo   termine  ,    è   quindi    chiaro    da    per    si:     the    le 
nuove  dichiarazioni  de'  proprj   beni  debbono    essa  e     fat- 
te  al  più  tardi  pel   1 5     luglio  ,    invece    del    1 5     settem- 
bre  stato    stabilito  coli'  editto  del    18  agosto. 
Darmstadt  ,    11  giugno   181 3. 

Lei  ci. 

Lrici ,  ecc. 

Avendoci  particolari  ragioni  ,  e  Soprattutto  diversi 
motivi  -di  clemenza  determinati  ad  accordare  intero  per- 
dono e  ed  assolvere  dalle  pene  afflitti*,  e  quelli  fra  no- 
stri sudditi  che  ad  onta  del  loro  giuramento  e  del 
loro  dovere  ,  hanno  abbandonato  il  nostro  servizio  mili- 
tare e  i  nostri  Stati  ,  e  conseguentemente  a  decretare 
un'  amnistia  generale  ,  noi  in  virtù  delle  presenti  lettere 
patenti  pò  Uomo  questa  risoluzione  a  notizia  di  tutti  i 
soLLci  che  s-Jé.)  disertati  dai  nostri  reggimenti  ,  corpi, 
battaglioni  0  depositi  ,  come  pive  de  giovani  che  ,  per 
attrarsi  al  servizio  militare,  hanno  abbandonatoli  loro 
domicilio  ,  si  tengono  nascosti ,  o  sono  usciti  dal  gran- 
ducato ,  offrendo  loro  perdono  e  grazia  intera,  a  con- 
dizione pciò  eh'  eglino  si  presentino  volontariamente  da 
qui  al  prino  del  venturo  agosto,  per  adempiere  i  loro 
obblighi  ;  in  tale  caso  saranno  immuni  da  ogni  pena 
afflittiva  ,  ed  anche ,  secondo  le  circostanze  ,  non  in- 
correrà aio  wlla  confisca  de*  loro  beni  ,  se  però  tale 
confisca  non  ha  ancora  avuto  luogo.  Quelli  per  lo  con- 
trario ,  che  per  ostinazione  trascureranno  di  presentarsi, 
usciranno  dal  granducato  ,  o  diserteranno  ,  non  go- 
dranno della  presente  amnistia  ;  ma  si  procederà  im- 
medi.  vomente  alla  confisca  de"  loro  beni  ,  e  i  disertori 
che  saranno  presi  ,  o  che  non  si  presenteranno  se  non 
dopo  spirato  il  termine,  prescritto  ,  saranno  puniti  con 
tutto  il   rigore   delle,  leggi    militari. 

Darmstadt  .    io  giugno    181 3. 

Luici. 
,(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

CONFEDERAZIONE  DEL  RENO. 
Erlang  ,   14  Giugno. 
I  lavori  per  le   tre   strade  da  Norimberga    a    Baiìi- 
i>erga  ,     Augusta    e  Bayreuth  ,    sono    ora  ia  piena  atti- 
vità.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    19   Giugno. 
S.   A.  I.  il  Principe  regnante    di    Nassau-Weilburg 
#  qui  arrivato    jeri  colle    LL.     AA.     ri    Principe     eredi- 
Tarlo    ed    il  Principe  Federico.  Essi   pottansi    ad   HUd- 
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bnrghausen  ,  ove  si  ferartriò  le  imze  del  Principe  ere- 
ditario colla  Principéssa  Luigia  t  flildburzhausea. 
: —  Aut'.ie  jeri  sonò  qui  giunti  201.  uomini  della  gio- 
vine guardia  ,  i  quali  ne  sono  di  nuovo  partiti  stama- 
ne Va  eo;ual  numero  e  aspettato  oggi.  Secondo  le  no- 
tizie  di  Metz  e  di  Magohza  *  quelle  due  citta  sono 
piene  di  truppe.  Dices.  die  nello  spazio  di  io  a  i5 
giurai  arriveranno  sulle  sponde  lei  Meno  6om.  uomini 
di  truppe  francesi.  (  Jour.  de  Paris1.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Strasborgo  ,    1  1    Giugno. 

In  virtù  d'un  ordine  dot  s:g.  gran  prevosto  j  pre- 
sidente della  corte  prevostale  delle  dogane  a  N  mcy  , 
i!el  3  del  corrente  mese  ,  il  tribunale  delle  dogane  a 
Strasborgo  ,  assistito  dal  sig.  commissario  generale  di 
polizia  ed  alla  presenza  del  s  g.  maire  ,  ha  fatto  pro- 
cedere oggi  ,  sottb  Ih  direzione  degl1  impiegati  supe- 
riori della  dogana  imperiale ,  fuori  delle  porte  degli 
Ebrei ,  all'  abbruciamene  di  mercanzie  inglesi  e  proi- 
bite ,  consistenti  ih  Som.  metri  di  mussoline  ricamate  , 
tessute  ,  rigate  e  lisce  ,  1 5,2o3  schals  o  fazzoletti  di 
mussolina,  5;u.  metri  di  perkale  ,  6199  cravatte,  824 
fazzoletti ,  626  pezze  di  tela  di  cotone,  480  cliil  >~ 
grampi i  di  cotone  filato_,  55o  metri  di  tela  stampati,  e 
i5i    pezze  di  nahkin  :    diversi    altri     ometti  sono  stati 
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successivamente   abbruciali   e  ridotti  in  ceneri. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Amsterdam  ,   16    Giugno. 

Un  secondo  distacca  mento  delle  guardie  d'  onore 
della  Mosa  si  è  pur  dianzi  posto  in  marcii.  Il  totale 
era  di  trenta  uomini.  Questi  giovani,  die  sono  stati 
passali  a  rassegna  al  Cliateau— Bois  da  S.  A.  il  Principe 
arcitesoriere  ,  governatore  generale  dell'  Olanda  ,  hanno 
mostrato  le  migliori  disposizioni  ,  e  sono  p  irtiti  fra  le 
grida  di  viva  V  Imperatore  !  —  (  Idem.  ) 

Parigi,   22    Giugno. 

Le  quattro  classi  dell'  Istituto  si  sono  radunata 
oggi  ,  sotto  la  presidenza  del  sig.  conte  Regnau tt  de 
Saint — Jean— d'Aogely  ,  per  deliberare  sull'  esecuzione 
del  decreto  di  S.  M.  relativo  all'  erezione  d'  un  monu- 
mento sul  Monte  Ceuisio.  Si  è  risoluto  di  nominare 
una  commissione  di  1 1  membri  ,  cinque  de'  quali  sa- 
ranno presi  dalla  classe  delle  belle  arti  ,  e  due  da  eia- 
scuna  delle  tre  altre  classi.  Questi  commissari  saranno 
nominati  da  ciascheduna  classe  separatamente.  Si  è  de- 
cretato anche  di  supplicare  S.  M.  F  Imperatrice— Regina 
e  Reggente  a  ricevere  una  deputazione  incaricata  d*  es- 
primerle la  riconoscenza  dell'Istituto  pei;  questa  segna- 
lata dimostrazione  di  confidenza  accordatagli  da  S.  M. 
F  Imperatore  e  Re.  (  Idem.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  2  3  giugno    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  i;o- 
li  mento  del  a  a  marzo  181 3,  76  f.  45  e.  40  e.  35  e. 
76  f.  3o    e.   i«  e.  (  Idem.  ) 
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SVIZZERA, 
Zurigo  ,  8.  Giugno. 
L"  apertura  della  Dieta  federiti  va  ha  avuto  luogo 
i^ri  tulle  ordinarie  solennità.  ì\  discorso  di  S.  E.  il  jan- 
damano  e  quelli  dei  deputati  de'  cantoni  hanno  tutti 
»  saltato,  la  felicità  della  nostra  patria  per  la  pace  di  cui 
essa  «ode  al  di  fuori  ,  e  per  T  armonia  e  la  tranquil- 
lità che  regnalo  nell'  interno.  Il  valore  guerriero  spie- 
gato dai  nostri  reggimenti  al  servizio  dell'  augusto  Me- 
diatore ed  alleato  della  Svizzera,  e  col  quale  sono  stati 
nuovamente  assicurati  T  onor  nazionale  e  l1  antica  ri- 
putazione di  valore  degli  Svizzeri,  ha  ricevuto  un  giu- 
sto tributo  d'  elogi  %  si  sono  fatti  vari  pnraielli  storici 
\J  oggetto  dì  comprovare  i  vantaggi  che  offre  la  fede- 
razione attuale  paragonata  coli'  antica  ,  per  I'  intero 
tvihspp»  di  tatto  ciò  "che  risguarda  la  felicità  e  la  pro^ 
sperila  della  Svizzera.  I  membri  della  Dieta  hanno  da- 
to il  loro  giuramento.  Vi  è  stata  di  poi  parata  militare 
avanti  alhi  casa  del  landamano  ;  dove  si  trovavano  uni- 
te le  deputazioni  e  S.  E.  La  giornata  si  e  chiosa  con 
tin  gran  pranzo  diplomatico  e  con  una  brillante  e 
numerosa  festa  di  ballo   al   casino. 

(  .Tour,  de  V  Errfpìre.  ) 
-^.^«^,    inio'taurc^waagggffifw»»»»?-.  ■  ■»»» - 

NOTIZIE   INT  SIINE 

REGNO    Q"  1  T  A  L  i  A. 
Milano  ,  28   Giugrut. 
MINISTERO    DZLLA   GIUSTIZIA. 
La    Corte  speciale   straordinaria  sedente  in  Cremo- 
na ,    coti    sentenza    del    giorno   3i    maggio   p.9   p.°  ,   ha 
condannato   Federico  Solzanì    ai    lavori     forzati   a   vita  , 
alla  berlina   ed   al  marchio  ,  siccome  colpevole    di    furto 
violento  alla  strada,  commesso    unitamente  sì  già    con- 
dannati Carlo,  Vajlati ,  Antonio  Corti    ed   Andrea  Raj. 

INTENDENZA    CI     MILANO. 

AVVISO. 

Devesi  per  ordine  superiore  arguire  ìa  vendita  di 
}ibbre  ventisette  metriche  caccilo  caduto  in  commesso  a 
norma  dei  vegliami  regolamenti ,  no/i  die  di  una  car- 
retta a  due  ruote  su  cui  venne  il  detto  caccao  clande- 
stinamente introdotto  in  questa  capitale. 

Si  avverte  quindi  il  pubblico  ,  che  nel  giorno  a  6 
del  p.°  v."  luglio  avrà  effetto,  la  vendita  tanto  del  cac- 
cao ,  quanto  della  carretta  nel  locale  di  questa  inten- 
denza situato  nella  contraila  'di  S.  Giovanni  lille  Case 
rotte  al  n."   1 1 53. 

Chiunque  voglia  aspirare  a  fare  lx  acquisto  delibino 
C  dell'  altra  insieme  ,  0  separatamente  ,  potrà  comparire 
ytel  suddetto,  giorno,  alle  ore  io  antimeridiane  in  questo 
yfficio  ,  ove  mediante  regolare  incanto  ne  verrà  fatta- 
la deliberazione  al  maggior  offerente  ,  il  quale  ntl- 
Ì'  istante  della  deliberazione  medesima  dovrà  pagarne  il 
valore  in  denaro  suonante,  al  corsa  della  vegliante  ta- 
riffa monetaria  ;  oltre  il  dazio  d' entrata  del  caccao ,  e 
le  spes,e  di  vendita  ,  e  non,  altrimenti. 

Milano,  ,  dqW  intendenza  il  24  giugno,   181 3, 

L"  intendente.  Frigerìo. 

Molciani ,  fegr. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Stona  della  scoltura  dal  suo  risorgimento  in  Italia 
fino  al  secolo  di  Napoleone  per  servire  di  continua- 
zione alle   opere  di  Winckelmann  e   dì  d'  Agincourt. 

Voi  1  di  pag.  486,  in  fogl. ,  non  compreso  la  de- 
dicatoria a  S.  MI.  e  R.  e  l'indice  con  43  tavole  in  ranie. 
Venezia,  nella  tipografia  Picotti  ,  181 3. 
Di  qnest'  opera  interessantissima  pel  suo  argomento 
ma  che  non  abbiamo  potuto  ancor  leggere  colla  debita 
attenzione,  è  autore  il  eh.  sig.  cav  Leopoldo  Cicoguara, 
presidente  dell'Accademia  eli  belle  arti  e  dell' Ateneo  di 
Venezia.  Ci  limitiamo  quindi  ad  annunziare  per  ora  che 
oltre  al  Discorso  preliminare  ,  in  cui  s'espone  il  piano  e  ir 
ragione  dell'opera,  è  diviso  il  volume  m  tre  libri. 
Nel  primo  di  questi  si  premettono  le  Considerazioni 
generali  stili'  origine  ,  cagioni ,  vicende  e  stato  attualo 
deir  arti  del  disegno  ;  nel  secondo  si  riuniscono  lo 
Notizie  storiche  e  critiche  sopra  alcuni  principali  templi 
italiani,  e  quindi  ragionasi  patitamente  di  quei  di 
}  enezia  ,  di  Pisa  ,  di  Siena  ,  d'  Orvieto  ,  di  Firenze  , 
di  Padova,  di  Milano,  di  Bologna „  di  Roma,  eco,;, 
nel  terzo  si  dichiara  1'  Epoca  prima  delia  storia  ,  vaie 
a  dire  dal  risorgimento  della  scoltura  in  Italia  sino  * 
Donatello.  Tosto  che  avremo  avuto  agio  di  esaminarla 
liueino  particolare  menziono  di  ciascuna  di  queste  pa«- 
ti  con  alcune  nostre  considerazioni. 

G.     L. 


Dalla  tipografia  Bettoni  di  Brescia  sta  per  uscire 
T  opera  intitolata  Origine  e  attribuzioni  del  pubblien 
ministero  del  Regno  a"  Italia  in  cui  si  comprendono  le 
funzioni  dei  regj  e  generali  procuratori  presso  le  vari© 
Certi  giudiziarie,  col  corredo  delle  leggi  e  delle  circo- 
lari ministeriali  relative  a  quest'  importante   argomento. 

AVVISO  MUSICALI-. 

I!  sig.  Mazas  ,  professore  di  violino  e  membro  del 
conservatorio  di  Parigi  ,  s,i  fa  un  pregio  di  prevenire 
che  nel  giorno  di  giovedì,  imo  dell'entrante  luglio, 
darà  un'  accademia  vocale  ed  istromentale  nella  sala 
del  Regio  Conservatorio  di  musica  alla  Passione  ,  la 
quale  gì'  fu  superiormente  concessa  per  tale  circostanza.. 
Oltre  i  pezzi  che  verranno  eseguiti  dal  suddetto.,  !a 
signora  Teresa  Rizzoli  ed  il  sig.  Randerali  ,  cantante  ai 
servizio  di  S.  M.  L  e  R. ,  eseguiranno  varj.  pezzi  di 
canto.  1 

L'  orchestra  sarà  composta  da'  prima  rj  professori 
della  Reale  camera  e  cappella  non  che  del  R.°  teatro 
alla  Scala  ,  sotto  la  direzione  del  sig.  Alessandro   Rolla. 

L'  elenco  dei  pezzi  da  eseguirsi  verrà  accennato 
mediante  1'  avviso  d1  uso. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  music»  ]  La  festa 
della  rosa.  —  Balli ,  Prometea  ;  La,  vetidcmmia. 

r>.°  Teatro  ALLA  Canobiana.  (  Corap.  comica  francese) 
M.  De  Crac  *—  La  Jeune  /emine  colere.  — -  L'  avocati 
Patdin. 

Teatro  CarCano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera.   % 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Farse  in  mu»ica.  )  La  ma» 
schera  fortunata,  e  La  moglie  di  tre  mariti.  —  Ballo,. 

Teatro  del  Lektasjo.  (  Compagnia  comic»;  Goldoni.  > 
Edoardo  Stuard. 

Teatro  oEf.  Belarsbino  (  àei%o  Girolamo.  )  Za  /avo» 
la  de'  tre  cani.    Dopo  la  «ommeJia  festa  di  bulk). 

Teatro  a  s.  Iìomajno.    Festa  di  ballo  in  prima  6era. 
Milano  ,  dalla  apografe  di  Fklzricc  Agneììs. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì,  3o  Giugno  i8i3. 


A3.    U'V 


1 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Z<<n<!ra  ,  7  C/inj/io. 
(  Tue  Courùr.  ) 

.5_J*:  nostri  gazietté  coloniali  si  sforzano  di  provare 
cii'  ì-  becés6àrió  clie  il  nostro  governo  g*  impadronisca 
détta  provincia  della  Nuova— Orléans  ,  dove,  coni' esse 
di  i>nb  ,  le  nostre  is  >\e  potrebbero  fare  le  loro  provvi- 
y^om   per  la  meta  del  prezzò  ordinario. 

,__  S  M.  hi  passato  questi  ultimi  giorni  in  uno  stato 
trincpi.lìo  ,  ed  in  generale  ella  è  stata  assai  bene  dopo 
1"  ulti  ho  rapp  ;rto  mensuale  ,  secondo  la  relazione  sot- 
to* ritta   da   feitrfjue   medici. 

—  L*  opposizione  continua  a  far  sembiante  d"  essere 
costernata  per  la  presa  d*  Amborgo  fitta  dal  nemi- 
co ;  noti  già  perchè  i  membri  di  tale  partito  ri— 
tettano  il  minimo  dolore  de"  patimenti  degli  abitanti 
di  qufelf i  -città  ,  ma  perebè  sperano  fare  di  quest'  avve- 
di Mfte*  '  r  un  accusa  cowtro  d«i  o*ui*UÌ.  Qua- 
li) vpie  sia  il  d. spiacere  che  ci  fi  provaie  la  sorte  di 
titfn  tirtà  'he  psr  tutti  i  rispetti  ci  è  tanto  cara  , 
potevano  forse  i  ministri  impedire  die  il  nemico  non 
gè  ne  impadronisse  ?  Un  critico  militare  parla  di  5;n. 
Uomini  li  finteria  ,  di  cavalleria  o  d'  artiglieria  tedesca 
che  vi  si  sarebb  ro  potuti  mandare  già  da  qualche  me- 
se ;  ma  se  tali  truppe  fossero  partite  ,  sarebbero  esse 
bastate  par  di  udore  e  proteggere  Amborgo  ?  C^rto  ciie 
no;  ma  non  si  sarebbe  potuto  mandare  dèlie  f  »rze  più 
considerabili  ,  cioè  venti  o  venticinque  mila  nomini  ?  Se 
si  F)9Se  giudicato  conveniente  di  man  lire  un  corpo 
tanto  numeroso  sul  Contraente  ,  quii  è  queir  uomo  ra- 
gionevole che  avesse  potuto  consigliare  di  tenerlo  sta- 
gionarlo ad  Amborgo  ?  E  non  sarebb'  egli  stato  meglio 
i!i  servirsene  contro  il  principale  esercito  francese  , 
giacche  la  disfatta  di  queir  esercito  è  la  s  da  che  avreb- 
be potuto  salvare  Amborgo  o  qualunque  altra  p->.  «*" 
I  i  Germania  ?  Quale  profonda  politica  è  mai  quella 
•he  consiste  nello  spargere  e  nel  dividero  le  forre  de- 
nteati ,  di  collocarne  parte  ad  Amborgo  ,  parte  a 
f  mecca  ,  parte  in  altre  città  della  costa  del  Baltico  :  Il 
mezzo  migliore  di  salvare  Amborgo  era  quello  di  por- 
ti.- tutte  le  forze  contro  quelle  del  nemico:  non  era 
r'ie     sulF  Odcr  ,  e  non    sul!"  Elba    che   sì  pctea   salvare 

Amborgo. 

Del  9. 
(  The  Statesman.  } 
Si  i>opò  ricevuti  »  rapporti  circostanziati  del  gene- 


rale Steward  sui  combattimenti  del  io  ,  20  e  2.1  ma»-  4' 
£>o  !,  egli  annunzia  che  gli  eserciti  alleati  hanno  Com- 
battuto con  un  coraggio  degno  de'  più  grandi  elogi  , 
ed  indica  i  punti  sui  quali  hanno  fatta  la  loro  ritirata. 
Chi  paragonasse  i  precedenti  cogli  ultimi  dispacci  si 
maravigli*  rebbe  di  vedere  che ,  laddove  ne"  primi  si 
facea  credere  che  gli  alleati  avessero  una  forza  molto 
superiore  a  quella  de  Francesi ,  presentemente  si  dice 
che  l1  esercito  francese  era  molto  più  forte  di  quello 
degli  alleati.  E  non  è  questo  un  calcolare  dopo  gli  av- 
venimenti ? 

—  Ecco  un  proclama  che  S.  E.  il  generale  Farqnhar, 
governatore  dell'  isola  di  Francia  ,  di  Borbone  e  loro 
dipendenze  ,.  ecc.  ,  si  è  trovato  nella  necessità  di  pub- 
blicare : 

Alcune  persone  malintenzionate  ,  delle  quali  è  re- 
stato un  piccol  numero  nelT  Isola  di  Francia  ,  ed  i  e  ti 
wrinùipj  sono  in  continua  guerra  con  ogni  sorte  di  su- 
bordinazione ,  lianno  fatto  un  indirizzo  temerario  a 
&  E.  sul  soggetto  dell'ultimo  tumulto  accaduto  al  Grand- 
l'ort  ,  ed  hanno  ottenuto  le  sottoscrizioni  di  alcuni  de- 
gli abitanti  di  quel  quartiere.  S.  E.  il  governatore  v  iole 
credere  che  la  maggior  parte  di  quelli  che  si  sono  sot- 
toscritti ,  siano  sta.ti  indotti  a  fare  un  tale  atto  illega- 
le e  seilizioso  ,  dalle  false  ed  atroci  rimostranze 
d"  ni  piccol  annero  d'  uomini  ,  e  stima  a  proposito  di 
dichiarare  pubblicamente  ,  che  la  legge  portata  coltro 
le  petizioni  collettive  ,  sarà  eseguita  col  massi  no  rigo- 
re alla  prima  recidiva,  e  die  qualunque  individuo  che 
la*  trasgredirà  per  V  avvenire  ,  sarà  immediatamente 
mandato  via  dalle  Isole. 

L'  alta  polizia  è  incaricata  di  vegliare  coloro  che 
si  sono  sottoscritti  al  detto  indirizzo. 

S.  E.  ordina  che  il  commissario  civile  al  Gaid— 
Port  ,  sia  cassato  per  avere  trascurati  i  suo-  doveri  , 
permettendo    nel  suo  quartiere  la  violazione  della  legge. 

Del   io. 
(  The  St.>r.  ) 

Una  lettera  d"  Heligoland  fa  menzione  che  i  Danesi 
non  hanno  finora  molestata  la  navigazione  dell'  Elba  ;  ma 
siccome  le  loro  fìrze  ,  come  anche  il  numero  delle  loro 
scialuppe  cannoniere  vanno  alimentandosi  ,  si  può  fra 
poco  aspettarsi   di   veder  ricominciare  lo   ostilità. 

I!  )V°  reggimento,  o  per  meglio  dire  lo  scheletro 
di  questo  corpo  ,  ha  ordine  di  ritornare  dalla  Giamaici 
dopo  un  s  rv  zio  li  qti  si  i3  anni  „  durame  i  quali 
c"Tt  è  s  1  !      a  40  soldati  e  ad  un  piccol  nu  ae- 

ro di  sottoffii 
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•-—  II  o-overno  supremo  delle  Province  Unite  del  fiu- 
me della  Piata  ,  sotto  la  data  del  3  febbrajo  ,  ha  di- 
chiarate libere  tutte  le  persone  nate  nel  giorno  3  gen- 
najo  i3i3  (giorno  dello  stabilimento  dell'assemblea 
generale  )  e  dopo  quell'  epoca. 

—  Ultimamente  si  sono  perdute  molte  barche  appar- 
tenenti alla  spiaggia  di  Douvres  ,  e  venerdì  scorso 
mancavano  tre  battelli  da  diporto.  Alcuni  pescatori  di 
Douvres  li  hanno  visti  entrare  nel  porto  di  Cajais  pie- 
ni di  Francesi  che  hanno  così  trovato  il  mezzo  di  ritor- 
nare nel  loro  paese. 

Del     1 2. 
[  Morning  Chronicle.  ] 
Jeri    è    stato    sottoposto    al    Parlamento  il  trattato 
polla  Svezia.     Da    questo    trattato  si  vedrà  che  ciò  che 
abbiamo  detto  da  principio    relativamente    alle   negozia- 
zioni de'  nostri  ministri  colla  Svezia  ,  era  perfettamen- 
te esatto  f     e    il    risultamento     è     stato    appunto    come 
F  avevamo  predetto.    Noi  dobbiamo  ajutare  la  Svezia  a 
togliere  la  Norvegia  alla  Danimarca  ,    unicamente    ger_ 
fhe  la  situazione  geografica  della    Svezia     esige  ,  come 
si  dice  ,  che  quel  territorio    le    sia     annesso  ,  e  noi  ce" 
diamo  la   Guadalupa  della  quale  non  possiamo  disporre, 
perchè    non    ci    appartiene  ,  e  diciamo  eh'   essa  non  ci 
appartiene  ,    perche  un'  isola  conquistata  non  può  con- 
siderarsi che  ci  appartenga  finche  essa    non  ci  sia  stata 
ceduta  definitivamente  mediante  un  trattato.  Sotto  tutti 
i  governi     di     questo     paese  ,    si  è  sempre  riconosciuto 
dietro    i    più    savj    principi  ,    che    le   conqu  ste   che  no1 


Murray  non  ha  potuto  tentare  nulla  di  nuovo  contro 
il  maresciallo  Suchet.  II  nemico  ,  con  rispettabili  for- 
ze ,  osserva  le  nostre  truppe  sopra  tutti  i  punti  :  tutte 
le  apparenze  e  tutte  le  notizie  provano  che  i  movi- 
menti del  nemico  sono  rapidi  ,  uniformi  e  bene  coni" 
binati.  (  Moniteur.  ) 

VALACHIA. 
Bucìiarest  ,    i5  Maggio. 
Ha9Ìne— Kiatibi,  ministro  dell'1  erario  del  grarrvisire  t 
ha  ora  portato  a  S.  A.  il  Principe  regnante  di  Valachia 
una  lettera  autografa  del  Gransignore  ,    colla    quale    I§£ 
Porta  attesta  al  Principe  di  Valachia  la  sua  piena  sod<- 
disfazione  pe'  servigi   che  questo  Principe  le  ha  rendu- 
ti.     Questa    lettera    è    accompagnata    d'  mia.  scatola    di 
grande  valore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA, 
Copenaghen  ,  i  3  Maggio. 
I  vascelli  inglesi  eh'  erano  ancorati  sotto  Kullen  » 
hanno  fatto  vela  il  5  giugno  ,  dirigendosi  verso  il  nord. 
Nello  stesso  giorno ,  il  vascello  di  linea  e  la  fregata 
svedese  cir  erano  all'  ancora  vicino  a  Raa  ,  sono  par-» 
titi  dirigendosi  ,  il  primo  verso  il  nord  ,  e  1'  ultimo 
verso  il  sud.  Le  nostre  scialuppe  cannoniere  ,  eh'  erano 
stazionate  vicino  a  Raa  ,  hanno  preso  un  "bastimento 
inglese  ,  carico   di  vino  di  Spagna. 

Ci  si  scrive  da  Corsoér  ,  in  data    dell'   8  di    que^ 
sto  mese  ,   quanto  segue  .• 

»  Jeri  è  arrivata    nel    Belt    una    fletta     mercantile 
nemica,  provegnente     dal     mare    del    Nord,  ha    gettato 


facevamo  durante  la  guerra,  doveano  considerarsi  come     ,.  ^^  fra  Romgoé  e  Sprogoe  ,  e    questa    mattina  si 
Oggetti  di  cambio   per  conseguire    la  pace.   I  più   grand1 
interessi  spesse   volte  sono   dipenduti     dalla     maniera   dj 
disporre  di  equivalenti   di  tale   natura  ,     pe'  quali   1'  In- 


ghilterra ha  ottenute  concessioni  d"  altissima  importanza, 
frattanto ,    a    dispetto  d"  ogni  esperienza  .    e     non 
ostante    la    condotta    de'  più    saggi    uomini    di  Stato  ,   i 
mostri  ministri  ,  operando  dietro  i  principi    d'  una  poli- 
tica evidentemente  sana  ,   cedono  imprudentemente  l'iso- 
la della   Guadalupa.  e  si  privano  così  del  mezzo  di  offrire 
tin  equivalente  in  una  futura  negoziazione  colla  Francia. 
Non  ha  guari  che  i  nostri   ministri    hanno    tentato 
di   segare  che  l' Inghilterra  avesse   acconsentito    di    san- 
zionare la   presa  della  Norvegia  per   parte  della   Svezia, 
f  frattanto  veggiamo  ,    dal  trattato  ,     die     un  tale  atto 
esiste     in    tutta     la    sua  deformità.    La   Svezia  vuole  la 
Norvegia  ,  perchè  la  conviene     d' averla   (     non     se    ne 
dando     pltro     motivo  )  ,    e    noi    acconsentiamo    d'  aju- 
tqrlq  a<ì   impadronirsene. 

SPAGNA, 
Si   suppone  ,  dietro   una  lettera  di  Lisbona  in  data 
del   28   maggio  ,   che   lord   Wellington  abbia  incominciato 
i  suoi  movimenti,    L'  esercito     francese  debbe   avere  da 
opporgli   55m.   uomini  d'   infanteria  e   701.  di   cavallona. 
Questo  esercito   è   composto  di  quelli  detti  di  Portogallo, 
dt{  centro  e.  del  mezzogiorno.    Di    la     d  di'  Ebro    vi    è 
k'  esercito  del  nord   sotto  gli   ordini  del  generale  CJauseL 
di   cui  abbiamo  risaputo  diversi   successi  contro   le  ban- 
de di   Biscaglia  e   di  Navarra.   Ci  si  scrive    da    Alicante 
in    data    dell'   8   maggio,    che     non    è    accaduto   nessun 


è  messa  sotto  vela  ,  dirigendosi  verso  il  sud.  Un  va- 
scello di  linea  ed  una  fregata,  che  facevano  parte  deU 
la  scorta  ,  sono  rimaste  ancorate  ,  ad  una  lega  nel  nord 
di  Sprogoe.  La  flotta  era  composta  di  forse  2 So  basti- 
menti   mercantili ,  scortati    da    tre     vascelli    tli    linea , 


una    fregata   ,     tre      cutteri  ,  e     due     nitri    vascelli  ar- 
mati.  (  Idem.  ) 

SLESIA. 
Breslavia  ,  4  Giugno. 
Questa  notte  verso  un'  ora  si   e  manifestato  il  fuo^ 
co  in  una  casa  situata   nella    contrada  di    Reusch  ,   veri- 
similmente  per  la    negligenza    d'  un    servo.     Questo  in- 
cendio ,  che  minacciava    funeste    conseguenze  ,     è     stato 
estinto  in  capo  a  poche  ore  ,     mercè     dell'  intrepidezza 
ed  attività  degli  zappatori  francesi  ,  e  degli   sforzi  d'  un 
gran  numero  n'  abitanti.    (  Estr.  dal  Jour,    de  lx  Emp,  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   1 2   Giugno. 
E  stato  richiamato  all'  attenzione   di   tutte  le  auto-» 
ritk  un  ordine  del  consiglio    di   guerra    sassone  ,    giusta 
il  quale  si  debbono  far  servire  a   completare   1'  esercito 
i  prigionieri  che  si  sono    riscattati  ,    gì'  individui  usciti 
dagli  spedali  in  perfetto  stato  di   guarigione  ,    come  pu- 
re    i     militari   che  sopravanzano    al   numero  stabilito  in 
alcuni  corpi  ,  e  tutti   quelli  che,   appartenendo  in  cpia-> 
lmiqne  siasi  maniera  all'  esercito  ,  rimangono  nel  paese, 
Tutti  questi   uomini   si  debbono    portare    a   Torgau  ,     e 
presentarsi    al     luogotenente    generale    de    Lecoq.   Si   ri- 
chiamano parimente  sotto  le  bandiere  tutti  gli  officiali  , 


CAfflRÌajÌG?ntO  su  «niella  linea  d'operazioni.    Il    generale  *  i  quali  ,  essendo  stati  malati,  sono,  ora  guariti  ?  0  che? 


essendo  assenti  per  commissione,  non  hanno  fatto  cono- 
scere il  loro  domicilio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  17. 
Il  sig.  conte  de  Narbonne  è  qui  giunto  da  Vienna 
eon  alcune  parsone  della  sua  ambasceria.  Il  sig.  conte 
de  Bubrja  ha  frequenti  conferenze  col  Duca  di  Bassano. 
Tutti  i  giorni  arrivano  e  partono  degli  officiali  russi. 
L'  Imperatore  d'  Austria  continua  a  soggiornare  a  Git- 
6chin.  Le  occupazioni  de'  diversi  gabinetti  sono  attivis- 
sime ,  e  continuo  è   il  cambio   do"  corrieri. 

Tutta  la  guardia  imperiale  francese  è  alloggiata  a 
Dresda. 

Si  lavora  continuamente  intorno  alle  fortificazioni 
della  Città  Nuova  :  36  battaglioni  formeranno  un  cam- 
p»  di  baracche  in  forma  di  semicircolo  intorno  a  que- 
sta parte  della  nostra    città. 

S"  inseguono  vivamente  gli  sbandati  che  sono  ri- 
masti sulle  rive  delF  Elba. 

Il  j."  corpo  d'  esercito  è  accampato  fra  Gorlitz  e 
Leopoldshayn.  La  cavalleria  è  acquartierata  in  gran  par- 
te nella  Bassa— Lusazia  e  nel  di-colo  di  Yittemberga. 

Si  dautto  le  pia  editaci  disposizioni  per  vettova- 
gliare gli  eserciti. 

Una  brigata  di  cavalleria  francese  si  è  portata  con 
alcuni  fanti  sopra  Chemnitz  e  Zurickau  ,  i  cui  contor- 
ni erano  infestati  da  saccheggiatori  prussiani.  Dodici 
officiali  sassoni  ,  arrivati  ultimamente  da  Cracovia  ,  col- 
la brigata  del  generale  Gablentz  ,  accompagnano  questo 
distaccamento. 

I  corpi  di  cavalleria  leggiere  m*sK  e  prussiana  , 
che  facevano  delle  scorrerie  ne'  contorni  di  Graitz  , 
Jena,  Oelsnitz  ,  Plauen  ,  Schaitz  ,  Hof ,  si  sono  riti- 
rati io    conseguenza     delle     disposizioni    dell'  armistizio. 

II  governo  ha  annullata  la  pubblicazione  del  luo- 
gotenente generale  Lecoq  ,  che  indicava  Dipploldswalde 
come  luogo  principale  d'unione  per  le  reclute,  pe' 
convalescenti,    prigionieri  riscattati,  ecc. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,    1 3   Giugno. 
II    Principe    di    Wobkonsky   ,     ajutante    di    campo 
dell'  Imperatore  Alessandro  ,  dopo  d'    aver   passato  qual- 
che tempo  nelh  nostra  città,  è  partito  alla  volta  di  Glatz. 
Nel  caso  che  abbia  luogo  il  congresso  ,    come    tut- 
to concorre  a    farlo     sperare ,    s'  ignora     se     si     terrà  a 
Praga  ,  o  veramente  a  Qresda.   (  Gaz.  de  Franca.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick  ,   14  Giugno. 
Pro  vegnente  da    Napoleonsh  >ehe   è   qui    giunto     jeri 
S.  M.   il  nostro  Re.   Una  salva    d'  artiglieria   ha     annun- 
ziato il   suo  arrivo  ,  ed  alla    sera    e   stata     illuminata    la 
città.  Sparasi  che  S.   M.  si    tratterrà    per    alcuni     giorni 
Ira  le  nostre  mura.  (  Estr-.  d.d  Monit.    vestf alleo.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Vari*  f     24  Giugno. 

Dal  qujrtier  imperiale  di  Dresda  , 
i3  giugno  i8i3. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiano  decretato  e  decretiamo  guasto    segue  : 
Ari.Q   i."  E  accordato  un  concedo  di  tre  settimane 
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al  Duza  di  Massa,  nostro  grangiudics ,    ministro    della 
giustizia. 

2.  I  nostri  ministri  sono  incaricati  dell'  esccuzio.Jt 
del  [presente  decreto  che  sarà  inserito  riti  BuIImùìo 
delle  leggi. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Dal  quartiere  imperiale  di  Dresda, 
il  i3  giugno  iSl3. 

NAPOLEONE  ,  «ree. 

Ahaiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  se^ue  : 

Art."  1 .°  Il  conte  Mole  ,  consigliere  di  Stato  ,  sarà 
incaricato  del  portafoglio  del  ministro  della  giustizia , 
durante  il  suo  congedo, 

a.  Egli  presterà  ,  a  quest'  oggetto,  prima  d'  entrare 
in  funzioni ,  il  suo  giuramento  fra  le  mani  della  Reg- 
gente, nostra  carissima  ed  amatissima    sposa. 

3.  I  nostri  ministri  sono  incaricati  dell'  esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  inserito  nel  Bullettino  del- 
le leggi. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 


S.  E.  il  sig.  Duca  di  Massa  ,  grangiuJice  ministro 
della  giustizia ,  è  partito  stamane  da  Parigi  per  por- 
tarsi  ai   bagni, 

In  conseguenza  ,  e  secondo  le  disposizioni  del  suc- 
cennato  decreto  ,  il  sig.  conte  Mole  è  stato  presentato 
oggi,  a  mezzodì,  da  S.  A.  S.  il  Principe  arci  cancellie- 
re dell1  Impero  al  giuramento  eh'  egli  iti  prestato  nelle 
mani  di  S.  M.  1*  Imperatrice  e  Reggente  ,  come  incari- 
cato del  portafoglio  del  ministra  della  giustizia  ,  du- 
rante  il  congedo  accordato  al  sig.   Duca  di   Massa. 

Questo  giuramento  e  stato  ricevuto  du  S.  M.  V  Im- 
peratrice—Reggente ,  in  nome  di  S.  M.  V  Imperatore 
e   Re.    (   Moniteur.   ) 

— -  Le  lettere  di  Drea  la  del  19  giugno  annunziano 
che  S.  M.  I"  Imperatore  gode  otturi:  salute.  Le  LL.  EF. 
il  grande  scudiere  Duca  di  Vicenza  ,  facente  funzione 
di  gran— maresciallo  ,  e  il  Duca  di  Raglisi  ,  sono  allog- 
giati al  palazzo  imperiale.  S.  A.  il  Principe  di  Neuchà- 
tel  abita  il  palazzo  di  Rruhl.  Il  sig.  conte  de  Bulina, 
come  pure  il  ministro  danese  ,  sig.  de  Kaas  ,  si  trova- 
no tuttora  a  Dresda  ,  ov*  erano  aspettati  i  ministri  ple- 
nipotenxiarj  di  Russia  ,  Prussia  ,  Inghilterra  ,   e  Spagna. 

(  Jour.   de   Paris.    ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  24  giugno    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   se- 
dimento del   22    marzo     i8i3,    y5   f.   40  e.   5o  e.   jS  f, 
40  e.   33  e.  3o  e.   35.  e.   (  Moniteur.  ) 
Torino  ,   26   Giugno. 

Il  primo  distaccamento  della  guardia  d*  onore  com- 
piutamente montato  ed  equipaggiato  si  e  portato  p  ri 
mattina  al  palazzo  imperiale  di  Stupinigi  ,  ove  S.  A.  I. 
il  Principe  Camillo,  gò verna  tor  general?  dei  diparti- 
menti aldi  là  delle  Alpi  ,  lo  hi  passito  a  rassegna.  Il 
sig.  generale  Aless.  Lameth  ,  prefetto  ilei  dipartimento  , 
ha  presentato  al  Principe  ciascuno  d<  gì'  indivi  lui  di 
questo    corpo    scelto  ,    in    cui  sono  Ja  notarsi   pareocL1 


giovani  che  appartengono  alle  più  illustri  famiglie  dì 
questo  paese  ,  e  i  cui  parenti ,  sotto  1'  antico  governo, 
hanno  occupate  le  prime  cariche  civili  e  militari. 

Il  distaccamento ,  comandato  dal  sig.  Briancon  de 
£>,t  Thomas  ,  si  è  posto  in  marcia  per  Lione  a  due  ore 
dopo  mezzogiorno.  Egli  va  ad  unirsi  al  quarto  reggi- 
mento  della   guardia  d*  onore  ,  di  cui  farà  parte. 

Il  secondo  distaccamento  lo  seguirà  in  breve ,  e  il 
contingente  del  dipartimento  del  Po  •>  che  oltrepasserà 
di  molto  il  maximum  assegnatogli  ,  non  tarderà  a  por- 
tarsi alla  sua  destinazione.   (   Courr.  de   Turiti.   ) 


Il  1 5  di  questo  mese  si  è  abbruciata  a  Vercelli 
(  Sesia  )  ,  alla  presenza  de'  Bi'ggi  presidente  e  procu- 
ratore imperiale  del  Tribunale  ordinario  delle  dogane  , 
tmà  gran  quantità  di  m-  rennzie  proibite  ,  delle  quali  si 
(era  pronunziata  la  confisca  da  quel  Tribunale  nel. se- 
condo semestre  del   i8ia.  (  Idem,  ) 

„— ^— »-.i.i.«iiiiiiu)'im>i^S»>!;*SaFSg'.gw^in— — i  m:   ■■ 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ferrara  ,  2  3   Giugno. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  djpiu'tiniento  io  pieJjégTiì  , 
3  lui-gozzi  ,  6  battelli  ,  il  peote  ,  7  paranze  ,  a  tra- 
Ij.-.ccoU  e  4  tartaue.  Questi  legni  provenivano  da  Ra- 
venna ,  Venezia  ,  Qiiiòggia,  Vasto  ,  Bari,  Ancona  , 
Brindisi  ,  Trieste,  Otranto  ,  Fano  ,  Rimini  ,  Sinigaglia  , 
Cesenatico  ,  Fiumicino  e  Cervia.  ,  carichi  di  legnami  , 
bronzo  ,  rame  ,  olio  ,  e    rapone. 

Sono  poi  sortiti  8  pieleghi  ,  4  bnrgozzi  ,  j  battei? 
lo  ,  9  peote,  16  paranze,  unj  brazzcra  ,  e  3  tarla*- 
tir  Questi  !egni  erano  diretti  a  Bienni  ,  Venezia  ,  Moi- 
etta, Bari,  Sinignglia ,  Ancona,  Pesaro,  Fano  ,  Fiu- 
micino ,  e  Ravenna  ,  carichi  di  riso  ,  legnami  ,  ferro  , 
!ina    e     canapa, 

(  Gior.  del  diparti  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,   20,  Giugno. 

Oggi  ,  dopo  la  messa  ,  nella  parata  esoguita  sulla 
piazza  del  Reale  Palazzo  S.  A.  1.  1!  Principe  Viceré  ha 
fitto  manovrare  la  Guardia  Reale,  Iniufenso  è  stato  il 
««incorso  del  popolo.  Si  è  avuta  la  soddisfazione  di  ain- 
fhirare  la  bella  tenuta  e  V  istruzione  de'  corpi  di 
cavalleria  e  di  fanteria  ond'è  composta  la  detta  Guardia. 


MI&  ISTE  HO  DELL  /  GIUSTIZIA. 
La  Certe  speciale  ordinaria  sedente  in  Vicenza  , 
«.tu  sentenza  del  giorno  12  maggio  p.°  p°  ,  ha  con- 
tinuato Antonio  Sago  ad  un  anno  di  detenzione  corre- 
sicnale  ed  alla  multa  di  lir.  460.  5]  ,  siccome  colpe- 
vole d'  aver  sottratto  il  proprio  fratello,  disertore  ,  :.lle 
ìjjdaguy  delle  autorità  civili  e  militari  ,  avendogli  pre- 
stalo abituale  ricovero  in  propria  casa  dall'  cuoca 
ilella  diserzione  fino   a   quella   del  di  lui   arresto. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai   torcili   deila  tipografia  Bolzani  di  Pavia  è  uscito 
\ì    3.?o   bimestre   (    maggjo   e   giugno    18 il   )   del   G/orr 

fiale  di  fisica  ,  chimica,  e  storia  naturale  o  sia  Raccolta 
$li  memorie  sulle  scienze  ,  arti  e  manifatture  ad  ess,e 
relative  ,  di  L.  V.  Brugnatelfi  ,  niembra  dell  Inst,ituto 
leale  .    con  tavole   in  rame. 

Indice   delle   materie   contenutevi  s 

Prov  dell'  antichità  de'~principj    della    moderna  chimica 
pxewmtica  \a  Ixaliq.  i  del  Hg-  G.  Carradori. 


Fine    del    trattato    botanico-georgico    sopra  i  frumenti 
del  sig.  prof.    G.  Mazzucato. 

Discorso  sulla  comunicazione  vitale  che  ka  luogo  per  il 
contatto  fra   due  individui  ;  del  sig.  dott.  Pel  Chiappa. 

Articolo  di  lettera  sopra  alcune  sostanze  minerali  dei 
colli  pesaresi  ;  del  sig.    D.   Paoli. 

Fine  delle  ricerche  fisica*~chifmche  sul  fosforo  partico.^ 
larmente  considerato  come  mezzo  eildiometrico  ;  del 
sig.    canonico  A.  Bellani. 

Notizie    letterarie. 

1.  Notizia  sopra  V  olio  fulminante. 

2.  Osservazione  di  una  nuova  Cometa. 

3.  Nuovo  mezzo  (T'imbianchire  il  mele. 

4.  Candele  di  olio  di  ricino. 

5.  Statistica  medica,  Quadro  della  mortalità  estratto 
dalle  dodici  municipalità  di  Parigi  per  l'anno  181 2 
Libri   nuovi. 

Di  quesf  opera  si  pubblica  un  quaderno  ogni  bi- 
mestre. Sei  bimestri  formano  un  volume  in  4.0  corre- 
dato  di   tavole   in  rame. 

L' associazione  annua  debb  essere  anticipata.  Si 
riceverà  in  Pavia  dall'  Editore  ;  in  Milano  dalla  Dire- 
zione generale  delle  gazzette  e  da  Maspero  e  Buocher  3 
successori  de"  Galeazzi  »  libra j  in  contrada  di  S.  Mar- 
gherita \  e  nelle  altre  città  del  Reguo  presso  i  princi- 
pali librai. 

Prezzo  d"1  associazione. 

In  Milano  e  ne' dipartimenti  del  Regno  ital.  Lir.  i3.  8a 
Franco  per  la  posta  in  tutto  il  Regno  ital.  »  17.  40. 
Franco  per  la  posta  nelf  Impero  francese  »   20.  — * 

Il  denaro  ,  le  lettere  ,  i  libri  si  spediranno  franchi 
per  Ja  posta.  • 


AVVISO  A'  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Tatti  quegli  fra  gli  associati  al  presente  foglio  ai 
quali  scade  là  rispettiva  loro  associazione  coli'  ultima 
giorno  del  corrente  mese  di  giugno  ,  termine  del  i.mo 
semestre  ,  e  che  desiderano  di  continuare  anche  nel 
venturo  z.do  semestre,  sono  invitati  a  sollecitameue. 
rinnovarla  colla  consueta  anticipazione  se  non  vogliono 
offrire^  ritardo  nella  consegna  o  spedizione   del  foglio. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dal  negozio 
Federico  Agnelli  nella  contrada  di  S.  Margherita  al 
n.°  1  1  1  3  ,  e  dalla  spedizione  generale  delle  Gazzette  ,  e 
nelle  edere  città  dagli  uffici  bielle  Poste  e  da'1  principili 
librai  distributori  di  fogli. 

I]  prezzo  d'associazione  in  Milano  è  di  lir.  24.  56 
alV  anno  ;  né?  dipartiihen.fi  del  Regno,  franco  di  porto,  di. 
lir.  29-  56  ,•  all'  estero  ,  esclusi  gli  Stati  dell'  Impero 
jrancese  ,  di  lir.  28.  2.  Pel  semestre  si  paga  la  metà 
de'  suddetti  prezzi. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere   spediti  frrrn 
ehi  di  porto  ,  altrimenti  non  saranno  ritirati  dalla,  Posta. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R  °   TèATKO    ajexa   Sc/t.a    f  Opera  ia   musica  ]  La  festa 
della  ro$a.  —  Balli  ,   Prometeo  ;  La  vend~mntia. 

Tf.atro  S.   R.Aì>E60.KDA.     (  Farse  io    n;usica    1      La  ma,» 
sellerà  fortunata,  e  La  moglie  di  tre  mariii.  —  Ballo. 

t 

Teatro    ^el  JLflS/srx^sjQ..   (  Compagnia  comics   Goldoni.  ) 
Eugenia. 

Teatro  tìvì.    BiaARMlr-'O   (  Ama  G«oI«wo.  }    Zg   gara 
de  servi  a  J'avqre  de'  toro  padroni. 

MìLbo  „  dalia,  tipografi*!  è\  Federico  Agkeu5.i= 


F<*c      e  ì 
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GIORNALE    ITALIANO, 

Milano,  Giovedì,   i.°  Luglio   i8i3. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIEESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1  2   Giugno. 

AFFARI      D  t     SICILIA. 

Palermo  ,  9  sf/rlU. 

vJTli  avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  nella  no- 
stra città  Io  scorso  marzo  ,  avrebbero  presso  altri 
popoli  prodotto  turbolenze  ,  insulti  ,  assassini  i  ma 
qui  fortunatamente  sono  stali  susseguiti  da  una  cal- 
ma per  lo  meno  apparente.  31  Re  per  consiglio  del 
partito  inglese  6Ì  mostro  improvvisamente  in  Paler- 
mo, e  fu  ricevuto  con  vivi  applausi  da  una  folla  di 
popolo  radunata  si  a  tal  ch'etto  ;  e  un  proclama  del 
Re  affisso  io  una  pubblica  piazza  annunziava  ch'egli 
ora  ritornato  per  riprendere  le  redini  del  governo ,  che 
sotto  pretesto  di  malattia  erano  stale  affidate  al  Prin- 
cipe ereditario  suo  figlio. 

Il  giorno  seguente  ,  S.  INI.  dovea  portarsi  in  ceri- 
monia alla  chiesa  per  render  grazie  ali"  Altissimo  ,  e  si 
temeva  che  persone  malintenzionate  non  avessero  ad 
eccitare  de' tumulti.  Avendo  lord  Bentinck  frattanto  in- 
formata S.  M.  di  quale  necessità  fosse  il  sospendere 
una  tale  cerimonia,  ed  essendo  le  truppe  inglesi  entrate 
in  città  con  alcuni  pezzi  d'  artigli -ria  ,  il  Re  desistette 
dal  suo  progetto  ,  e  gì'  Inglesi  abbandonarono  la  città 
colla    tranquillità  più  grande. 

S.  IVI.  si  è  fermata  quattro  giorni  in  città,  ed  in 
tutto  questo  tempo  le  altercazioiti  fra  il  Re  e  il  mini- 
stro inglese  furono  vivissime. 

Le  segreterie  erano  chiuse  ,  e  lo  Stato  fu  in  pre- 
da all'anarchia  fino  alla  partenza  del  Re  per  la  cam- 
pagna :,  siccome  egli  non  aveva  ordinato  nulla  ,  cosi 
diede  luogo  a  sospettare  eh'1  egli  avesse  1"  intenzione 
d'  andare  a  raggiugnere  la  Regina  a  Castelbittrano  ,  e 
la  sua  casa  di  campagna  fu  circondata  da  truppe  in- 
glesi i  ma  dopo  un'udienza  che  1'  offuiale  comandante 
ebbe  da  S.  M.  ,  le  truppe  si  ritirarono. 

11  giorno  dopo  ,  fu  pubblicato  un  ordine  reale  , 
in  virtù  del  quale  il  Principe  ereditario  continua  ad 
essere  incaricato  ,  come  prima  ,  della  reggenza  ;  e  3;n. 
Inglesi  sono  stati  mandati  a  Castelbitrano  '■,  ove  rimar- 
ranno fino  al  i.°  di  giugno  ,  nel  qual  giorno  la  Regina 
si  deve  imbarcare. 

(  Mpnkeur.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  17  Giugno. 
Domenica  scorsa  si  è  cantato  un  solenne  Te  Deu.it- 
in  tutte  le  chiese  del  Regno.  Alla  sera  vi  fu  gran  cir- 
colo alla  cortp.  I  Principi  hanno  ricevuto  de'  compli- 
menti sul  loro  ritorno  dalla  Boemia.  L'Imperatore  de" 
Francesi  e  il  Principe  di  Neuchàtcl  hanno  pranzato  col 
Re.  Alla  sera  tutta  la  città  fu  illuminata.  La  sala 
d'  Orangerie  del  palazzo  Marcolino  è  stata  cambiata 
in  un  teatro  ,  e  vi  fu  rappresentato  il  Corrunino  di 
Morlacchi.  Si  aspettano  a  momenti  i  comedianti  di  Pa- 
rigi che  vi  rappresenteranno  delle  opere  del  Teatri 
Francese. 

—  Il  Re  ha  mandato  al  prefetto  del  circolo  di  Bmt- 
zen  un  soccorso  provvisionale  di  10,000  scudi  per  ripa- 
rare i  danni  sofferti  dall'  Alta  Lusazia  durante  gli  ul- 
timi avvenimenti.  Tosto  che  sarà  ristabilita  la  tranquil- 
lità ,  tutto  il  paese  concorrerà  a  riparare  le  perdite 
di    quella   provincia  poc'  anzi  si  florida. 

Il  nostro  Re  ha  fatto  un  gran    numero  di  promo- 
zioni  neh'  esercito    sassone. 

—  Ne'  rapporti  che  il  governo  militare  della  Slesia 
prussiana  ita  fatto  pubblicare  a  Breslavia  intorno  ai 
combattimenti  del  20  e  21  maggio,  dicesi,  fra  le  altre 
cose  ,  che  in  queir  occasione  un  distaccamento  di 
truppe  sassoni  e  disertato  al  nemico.  Quest'  asserzione 
però  è  interamente  priva  di  fondamento  ,  e  il  governo 
militare  della  Slesia  debile  aver  ricevuto  a  questo  ri- 
guardo de'  rarv'uairU   inesatti. 

—  La  moltiplicità  de'  livori  di  cui  la  commissione 
del  paese  .  e  soprattutto  il  direttorio  di  questa  com- 
missione si  trova  incaricato  a  motivo  degli  ultimi  avveni- 
menti ,  ha  fatto  determinare  S.  M.,  stante  che  una  tale 
direzione  non  poteva  essere  esercitata  da  un  ministro 
di  conferenze  e  da  un  consigliere  intimo  in  attività 
di  servizio  ,  di  dispensare  dalle  sue  funzioni  il  mini- 
stro di  conferenze  conte  de  Hohenthal  ,  che  le  ha 
adempiute  finora  con  tanto  zelo  e  con  tanta  abilità , 
e  d'  affi  I arie  al  ciambellano  e  consigliere  intimo 
delle  finanze  de  Schoenberg  ,  dispensandolo  per  ora 
dagli  affari  del   collegio   delle  finanze. 

(  four.  de  V  Emp.  ) 
Del  18. 
Il  12  ,  V  Imperatore  ha  passato  a  rassegna  iSra. 
nomini  di  troppe,  cavalleria,  fanteria,  e  artiglieria, 
allor  giunti  dalla  Francia  per  andare  a  raggingnerc  i 
differenti  corpi  &nd'  erano  destinati  a  far  parte.  Si  è 
ammirata  1'  eccellenta  te.mta  di  queste  troppe»  le  quali 


73o- 
alla  vista  dell'  Imperatore  hanno  fatto  eccheggiar  Y  aria 
delle     più     vive    acclamazioni.     Dopo    di  che  le  truppe 
sono    immediatamente    partite    per    portarsi     alla    loro 
destinazione. 

Il  giorno  seguente  &  M.  ha  passato  a  rassegna 
parecchi  corpi  della  sua  guardia  ,  i  fucilieri  della  guar- 
dia del  Re  di  Vestfalia  ed  alcuni  altri  corpi.  In  seguito 
l'Imperatore  è  andato  a  far  visita  alle  LL.  MM.  il  Re 
e  la  Regina  di  Sassonia,  come  pure  S.  A.  I.  1'  Arcidu- 
chessa Teresa  _,  Principessa  di  Sachsen-Teschen  ,  zia  di 
S.  M.  l'Imperatrice  de* Francesi. 

Il  i3  ,  il  corpo  diplomatico  e  stato  invitato  ad 
un  grande  banchetto  presso  S.  E.  il  Duca  di  Bassano. 
I  signori  conte  de  Bubna  ,  de  Kaas  .  ed  il  conte  de 
Narbonne  ,  giunto  recentemente  da  Vienna ,  sono  in- 
tervenuti a  questo  banchetto. 

Le  truppe  russe  e  prussiane  ,  all'  epoca  della  loro 
partenza  da  Dresda  ,  hanno  condotto  seco  come  prigio- 
nieri 12  persone  per  la  più  parte  forestiere,  e  fra 
le  altre  i  signori  Lefebvre  ,  Lefouillère ,  ed  il  baron  de 
la  Kapelle  ;,  uno  d' essi  è  pervenuto  a  mettersi  in  li- 
bertà. 

Secondo  un  ordine  del  generale  di  divisione  con- 
te Durosael  ,  comandante  in  capo  le  truppe  francesi  in 
Sassonia ,  tutti  i  militari  appartenenti  agli  eserciti  fran- 
cese ed  alleato  che  non  stati  chiamati  a  Dresda  ,  se 
ne  debbono  allontanare. 

I  corpi  incompleti  della  guardia  italiana  sono  par- 
titi oggi  per  1*  Italia. 

II  quartier  general  di  S.  A.  il  Principe  di  Schwar- 
tzenherg  è  stato  trasferito,  per  quanto  dicesi,  a  Brendels 
»el  circolo  di  Kosnigsgraeiz.   (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  1 9  Giugno. 
Tutte  le  truppe  stazionate  già  da  qualche  tempo 
nella  nostra  città  si  sono  messe  in  marcia.  Vi  si  osser- 
va molta  cavalleria  italiana  e  napoletana.  Il  parco  ita- 
liano d'  artiglieria  di  riserva  ,  qui  stabilito  già  da  tre 
mesi  ,  sta  per  essere  trasferito  a  Bayreuth  :  1060  ca- 
valli sono  impiegati  al  trasporto  di  quest'  artiglieria. 

(  Idem,   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   21    Giugno. 

Il    io.°  reggimento  d'  infanteria  leggiere  ,     il   3o..° 
il  40."  ed  il    io3.°  di  linea  sono  arrivati   in  questa  cit- 
tà ,  e  fanno  parte  dell"  esercito  d"  osservazione     di    Ma- 
gonza  ,  composto  di   sei  divisioni     sotto  il  comando    del 
maresciallo  Duca  di   Castiglione. 

Sono  pure  arrivati  il  sig.  generale  di  divisione 
d'artiglieria  Pernetti  ,  che  dee  comandare  le  140  boc- 
che da  fuoco  di  quest'  esercito  ,  ed  il  sig..  generale  Do- 
de,,  comandante  il  genio.  Al  1  °  loglio,  queste  divi- 
sioni, venute  in  gran  parte  dalla  Spagna  ,  occuperanno 
le  loro  posizioni.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
V  Aja  ,    1 6   Giugno. 
Il  secondo    ed   ulti. oc    distaccamento    delle     guardie 
d'onore,,  composto    di    38.  §'mvani    delle    migliori    fa? 


miglie  5  ha  abbandonato  jeri  questa  città-  dopo  d'  essere- 
stato  passato  a  rassegna  dal  sig.  prefetto,  dal  sig.  gene- 
rale comandante  del  dipartimento  ,  e  dal  sig.  sotto- 
ispettore  alle  riviste.  Di  qui  si  è  portato  al  palazz® 
du  Bois  ,  dove  S.  A.  S.  il  Principe  governator  gene- 
rale si  è  degnato  d'  accogliere  colla  più  grande 
bontà  questi  giovani  guerrieri.  (  Idem.  ) 
Privas  ,    16   Giugno. 

Jeri  ,  un  secondo  distaccamento  ,  composto  di  25 
guardie  d'onore  ,  è  partito  per  Lione.  Questi  giovani, 
la  maggior  parte  de'  quali  si  erano  <fià  portati  a  Pri- 
va» la  sera  del  i3,  erano  stati  passati  a  rassegna  il  14 
dal  sig.  prefetto  ,  accompagnato  dal  sig.  officiale  di  gen- 
darmeria comandante  del  dipartimento;  I  medesimi  sen- 
timenti di  soddisfazione  e  di  premura  die  animavano 
il  primo  distaccamento  ,  partito  già  da  i5  giorni,  sono 
stati  espressi  dalle  guardie  d"  onore  chiamate  a  com- 
porre il  secondo.   (  idem.   ) 

Parigi  ,   24  Giugno. 

Il  primo  squadrone  del  i.°  reggimento  delle  guar- 
die d'  onore ,  partito  il  19  giugno  da  Versaglies  per 
portarsi  a  Magonza  ,  è  giunto  il  22  a  Chàteau— Thier- 
ry ;  esso  è  entrato  in  quella  città  al  suono  di  una 
numerosa  banda  musicale  che  quel  sig  maire  gli  aveva 
spedito  incontro.  Gli  abitanti  hanno  fatto  il  più  gra- 
zioso accoglimento  a  queste  guardie  d'  onore  che  sono 
state  alloggiate  nelle  case  principali. 

—  Il  primo  distaccamento  delle  gua-die  d'  onore  del 
dipartimento  de' Bassi— Pirenei  è  partito  da  Pau  il  i5 
di  questo  mese,  fra  gli  evviva  degli  abitanti  ch'erano 
accorsi  in  folla  al  suo  passaggio.  Esso  è  stato  accom- 
pagnato per  due  leghe  circa  dal  sig.  prefetto  del  d|f 
partimento  ,  da  parecchi  altri  funzionar"  pubblici  ,  e  da 
un  gran  numrro   di  giovani  tutti   a  cavallo. 

Il  17  giugno  ,  è  giunta  a  Metz  là  maggior  parte 
del  contingente  del  dipartimento  delie  Fo:ets  ,  per  la 
guardia  d'  onore.  Essa  è  composta  delle  migliori  e  più 
antiche  famiglie  del  paese  ;  fra  questi  giovani  si  di- 
stinguono il  sig.  Tiger ,  ùnico  figlio  del  direttore  dei 
diritti  uniti  ,  il  sig.  de  Vana  ,  il  Mfg.  de  Cabanes  ,  il 
sig.  de  Neunheser  ,  ecc. 

—  La  compagnia  delle  sdine  imperiali  dell'  est  ha 
dato  il  suo  voto  nell'  assemblea  generale  degli  azionr:rj  , 
tenuta  il  io  aprile  p.°  p.°  ,  per T  offerta  di  So  cavalli 
equipaggiati  pei  granatieri  a  cavallo  della  guardia 
imperiale.    (  Idem.   ) 


Borsa    diPatiig  t. 
Corso  del  cambio  del  giorno  25  giugno    1 3 1 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consoli  dato  ,   go- 
dimento de)   22    marzo     i8i3,    j5   f.   40  e.  7$  f.   5o  e. 
65   e.   60  e.  70  e.  60  e.   So  e.   55   e.   5o  e.  40  e. 

(  Monacar.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Padova  ,     1 5   Giugno. 
Oggi  nella   grand'  aula  dell'Università,  il  sig.  abate; 
Pietro. Cossali ,  professore  di  calcolo  sublime  ,  ha  reci- 


tato   l'elogio 'del   sig.    Luigi  Lagrangia  '3  celebre  mate- 
matico italiano  ,  morto  a  Parigi  nel  decorso  aprile. 

Egli  cominciò  il  suo  discorso  con  un  felice  esordio 
tolto  dagli  strani  fenomeni  che  presenta  la  natura  iu 
cielo  ,  nell"  atmosfera  ,  sulla  faccia  della  terra  ,  sul  ma- 
re ,  tra  le  macchine  dell'umano  ingegno  ,  e  proseguendo 
agli  straordiuarj  genj  eh*  ella  crea  e  produce  nella  sfera 
delle  intelligenze  _,  venne  a  collocare  tra  essi  il  La- 
grangia  ,  e  si  propose  di  dimostrarlo  i.°  1'  analista  il 
fl>iù  metafisico  ;  2.0  il  più  insigne  institutore  della 
meccanica  analitica. 

Terminata  questa  introduzione,  entrò  a  provare  il 
«uo  primo  assunto.  Rappresentò  il  Lagrangia  di  già 
mito  gigante  coli*  invenzione  del  suo  calcolo  della  som- 
ma dei  movimenti  di  indefiniti  punti  ,  ciascuno  separa- 
tamente coi.s:dcrato  ,  col  quale  troncò  le  questioni  tra 
Eulero,  d'  Alembr-i  t ,  Daniello  Bernoulli  ,  dfrn.ostrando 
la  necessità  di  ammettere  le  funzioni  discontinue  ed 
irregolari  ,  e  si  avanzo  coir  analisi  delle  altro  opere 
analitiche  del  Lagrangia  ,  e  specialmente  delle  soluzioni 
singolari  .  della  risoluzione  delle  equazioni  numeriche  e 
letterali,  e»  sopra  tutto  di  quella  d- He  funzioni  ,  espo- 
nendola con  tutta  precisione  e  chiarezza  ,  ornando  tutto 
,di  dotte  ,  eleganti  e  vivacissime  immagini  ,  e  chiudendo 
qif  sto  primo  punto  con  dire  ,  che  scorrendo  le  opere 
analitiche  del  Lagrangia  ha  egli  steso  sotto  gli  occhi 
degli  uditori  la  immensa  fascia  che  taglia  il  cielo  se- 
ni nata  di  stelle  ,  che  i  poeti  finsero  essere  la  via  ,  per 
la  quale  i  numi  si   recano  al  trono  di   G.uve. 

N.l  2.*  punto  avendo  dimostralo  come  il  Lagrangia 
piantò  li  immensa  equazione  ,  che  corvette  la  sci.  nza 
del    moto   odia  jjjcienza   dell'  equilibrio   e   che  comprende      D,.t.S(|a  ,   toj   nominati    cìiv-alliyi    del",'   Órdine   della   Coro 


V  uno  v  1"  altro ,  rivoltosi  con  un'  apostrofe  ad  essi 
equazione  proruppe  a  non  sapere  rappresentare  la  im- 
mensa sua  vastità,  e  somma  seni)  licita  insieme,  che 
<on  dnla  una  immagine,  quale  jT  uomo  può.ess<'re 
conceduta  di  quel!'  alto  semplicissimo  ed  infinito  insie- 
me ,  con  cui  il  superno  Essere  contempla  gli  equilibri 
ed  i  movimenti  tutti  dell'  Universo.  E  dopo  aver  di- 
mostrato come  in  tale  immagine  universale  si  scoprono 
i  prìncipi  di  conservazione  del  movimenta  .  del  centro 
di  gravita,  .  ...  uns-.*i- razione  dei  momenti  di  rota- 
zione ,  dulia  conservazione  delle  forze  viva  ,  e  della 
minima  azione  ,  paragonò  la  stessa  equazione  ad  un 
prisma  ,  nel  quale -la  luce  si  frange  in  Sette  fascÌK  di- 
versamente colorate  ;,  cosi  modificando  cui  giro  delle 
trasfoemaz  oni  delle  variabili  la  detta  equazione ,  e;>sa 
si  spezza  in  sette  classi  d'equazioni,  nelle  quali  tutta 
si  comprende  la  d'inimica;  e  qui  avendo  il  Lagrangia 
lascia to    imperfetta   in  un  solo  dei   tre   volumi   che    do- 


7?r 
Finitili. ente     dipinta.   I'  egregia     indole     morale   del 
Lasrranuja  termino   P  elogio   co!  'rappresentarlo  nn  eccelso 
genio  ,   gloria   ed    onore  di  tutta  la  letteraria  repubblica. 

Questo  genio  ,  (gli  diisc  ,  s'asside  ili  già  fi  10  d  il  io 
aprile    di    questo     snno     nel    temp  o    dell*  immortalità  , 

ornato  la  fronte  di  una  coioua  ci i  otto  giri  composta, 
nei  qyali  stanno  distributi  va  mente  scritte  le  otto  equa- 
zioni ,  allb  quali  s:  possono  ridurre  le  sue  opere  ,  la 
precipua  delle  quali  è  1"  immensa  equazione  degli  equi- 
libri e  dei  movimenti  tutti. 

«  A  te,  il   primo ^  ed    il    più    illuminato    monarca 
>#   della   Urrà   (   rivolgendosi   poscia     al    "massimo    NAro-- 
<>   LEONE    ,    disse     1'  egregio     nostro     oratore   )  ,      a    te 
!>    vero   conoscitore   del   merito   e    della    virtù  ,   a  te    ge- 
»    norcso  Mecenate  dei  dotti  }  a  te  che  colmasti  il  nostro 
»    Lagrangia    dei     più     distinti   onori  ,  a  te   fitta  questa. 
|»j    Regia     Università     da     te    stesso   rbtaur  ta    e    protetta) 
>i   rende    un    rispettoso    tributo    di     ri  con  scenza     e     di 
»   laude  !  >>  —  (  Estr.  dal  Gior.  del  Brenta.  ) 

MiLuio-. ,   3o    Giugno* 

Il   Principe  Viceré  si   è   portato  oggi  a- Monza    per 
istalli  lavi   la  sua   famiglia. 

Ci    si    annunzia     mine    vicinissima    li   partenza   di 
S.   A.    I.  ;  una  parte  de*  suoi  eqn  paggi    si  è  già    messa-i 
in  cammino   fin  dall'  altrieri   per  Verona. 

Del  i.'  Luglio. 

Decreto  di    S.  M. 

S.    pf.    I"  liVìPERATOIiK    e    Re  ,     con  sno.  decreto  .  iaf 
corre  ite  ;     dato     di     qu  111.  ere     imperiale     generale     di 


na  di  farro  «  sigg.  Tàrry ■ ,  gepor  le  di  hi-it-i;  Aggelo 
Menaaldo  ,  primo  tenente  sotto-r-jutaate  maggiore  nei 
Veliti  drlla  Guardia  Reale,  e  Giuseppe  Prins,  secondo 
tenente   nello  stesso   corpoj 

Decreti  di  s.  a.  T. 

S.     A.     I.    il    Principe    Viceré  ,   mn  decreto   del  di 

i.mo   gYrio-fio   p*   p°  ,   ha   n< 'minato    il    canonico   Filippo 

Giusti     allfl     l  rebenda     teologale     nella    ìm'tropr.litam  dì 

E-.I   "na  ,    vacante  per  la  promozione  del  canonico  Bj  iati. 

Con  decreto  dello  stesso  giorno .  h.i.  nominato  il 
sacerdote  D  imeneo  Ceresolt}  al  ln-n»  lìcio  parrocdrale 
eh   San  C.rpoforo   ne"  Corpi   Santi   di  Como. 

Con  decreto  pure  dello  stesso  gior;v)  ha  nominato 
il    parroco  Luca     Tpniflì  ,    di     Granatone  ,   al  beneficio 


veaii'j 


...  ,...  •  nir'rocciil-.lé  di  S.   Michele  dì     CasjléCfchio    de*  Conti    e 

comprendexka   la,  sua    me  cenine*  a»;.  !.i:ca,  non    vi  i  p  ••roccm  .i«r 


la   niente   meno   che   il   profondo   sapere   dell"  illustre 
M-ntoi"   per   fingere   a   dirittura    compiuta    questa  glande 
"peri  trasferendo   in.  essa,  con  continuo     ordine     quanto 
h  dia  unica  ha  lo  sies>o   Lagrangia    lasci -'fo    sparso  «die 
ttissìme   sue   memorie    mandate     a    varie     accademie, 
adi  use   che   la    meccanica   analitica    di   Lagrangia  può 
paragonarsi   a   quel   grande   specchio   d*  Archimede    imi- 
tato  dai   Buffon  formante   una  superficie    parabolica  atta 
1  riunire  in  un  fuoco  tutte  h  immagini  riflettute  dal  so»e. 


di  S.  Pietro  di   Scorticalo  ,  diocesi   di   Bologna. 


Con. due   decreti    dello    stesso    giorno    ha.  nominato   1 

Placidu   MantQQjldi  ed  Antonio  Lenta    in    commi*- 

di     polizia  ;    il  vo  no  in  Tolenty.ió   in   sostitene 

Liei     si*.     Morcbetti,     dimissionario.,    ed    il    secondo  in 


sigi 


Vigo 


1.1     s<s 


;i,.ioae  del  ?;g     Francesco   Bevilacqua, 


pure  dimissionai  io. 


'Sj. 


Con  decreto  del  di  4  ha  nominato  alunne  a  mezza 
pensione  nel  Reale  Collegio  femminile  di  Verona  le 
signore  Bidasio  ,  Bonsergent  ,  Br.Qgg.UU  ,  De  Lorenzi  t 
Ve  Sanciis  ,   Valsecela  ,   Fitaliani  ,  e  L'amputo. 


Con  decreto  pure  dello  stesso  giorno  4  ha  nomi- 
nato tre  giudici  presso  le  Corti  speciali  straordinarie, 
cioè  :  dell'  Agogna  il  sig;.  Antonio  Canziani ,  in  sostitu- 
zione del  defunto  sig.  Morotti  ;  del  Basso  Po,  il  sig. 
Gio.  Battista  Bo\drini*  in  sostituzione  del  sig.  Paniceli» 
chiamato  ad  altre  funzioni  :,  e  del  Metnuro  il  sig.  Pa- 
nicela Serafino ,  in  sostituzione  del  sig,  Ovvio  chiamato 
pure  ad  altre  funzioni. 

Con  due  decreti  del  di  8  ha  nominato  i  sigg.  An- 
gelo Serra  e  Francesco  Brambilla  commissarj  di  polizia, 
il  primo  in  Lugo  in  sostituzione  del  sig.  Gasparoni  , 
ed  il  secondo  in  Gubbio  in  sostituzione  del  sig.  Pa- 
$cjualiui. 

Con  due  decreti  del  di   9  ha    accordato  : 
1.°  Ad    Antonio    Mantegazzn ,  di  Milano,  un  posto  a 
Hietà  pensione  nella   Reale  Scuola  militare  di  Pavia  ; 

2°  Un  posto  gratuito  nel  Reale  Collegio  degli  orfani 
militari  a  Giovanni  Doregkini  ,  nativo  di  Sign  in  Dal- 
mazia  e  figlio  di  genitori  italiani. 


Con  decreto  del  di  io  ha  accordato  un  posto 
gratuito  nella  Reale  Scuola  militare  di  Pavia  al  sig. 
Giulio  Tasca  di  Bergamo. 


Con  decreto  del  di  11  ha  accordato  un  posto 
gratuito  nel  Reale  Collegio  delle  fanciulle  in  Milano 
alla  signora  Antonia  De  Moli  ,  figlia  del  sig,  conte  se- 
natore Sigismondo. 

Con  decreto  della  stesso  giorno  1 1   ha  accordata  la 
commissione   confermativa  ai   notr.j  , 
$ìgg.   Bernabò     Francesco    Antonio  ,    con    residenza    in 
Domegge  ,  dipartimento  della  Piave. 
Clini  Giorgio ,  con  residenza  in  Yernechio,  dipar- 

mento  del  Rubicone. 
Belfanti  Giuseppe  ,  coti  residenza  in    S.     Lorenzo 
in  Campo  ,  dipartimento  del  Meta  uro. 
%  pure  accordata  la  commutazione  di  residenza  ai 
notaj , 

Sigg-  Calvi  Francesco  Maria ,  che  da  Venezia  passerà 
in  Dolo,  dipartimento  dell'  Adriatico, 

Chiocchi  Carlo  ,  che  da  Battaglia  passerà  in  Mon- 
adico 3  dipartimento  del  Brenta. 

Qrasseni  Domenico  ,  che  da  Padova  passerà  a 
Piazzola ,  dipartimento  del  Brenta. 

Macini  Giuseppe ,  che  da  Brescia  passerà  a  Ni- 
golera  ,  dipartimento  del  Mella. 

fiossi  Gio,  Angelo ,  che  da  Brescia  passerà  in 
Pattane ,  idem, 

feeml  Niccolo  ,  che  da  Tomba  passerà  in  Oftà- 
gna  ,  dipartimento  del  Metaiu-o, 


Panciera  Sigismondo  }  che  da  Bozzolo  passerà    in 
.Commessaggio  ,  dipartimento  del  Mincio. 

lattici  Cristoforo  ,  che  da  Modena  passerà  a  No- 
nantola ,  dipartimento  del  Reno. 

Urbani    Baldassarc  .,   che    da    Fermo    passerà    in 
Beìmonte  ,  dipartimento  del  Tronto, 

Digoni    Alberico ,     che    da    Eruguera    passerà    in 
Porto  Buflbli ,  dipartimento    del    Tagliamente. 
E  accordata  la  nomina  notarile  ai 
Sigg,    Venosta   Francesco  .,    con    residenza    in    Tirano , 
dipartimento  dell"  Adda. 

Bernardini  Agostino  ,  con  residenza  in    Poatelon- 
go  j  dipartimento  del  Brenta. 

Buzzio    Brambilla    Giovanni   ,    con  residenza    in 
Como  ,  dipartimento  del  Lario. 

Passetti  Domenico,  con  residenza  in  Viggiù  ,  idem.- 

partiranno,  Gio.  ,  con  residenza  in  Carate  ,  dipar- 
timento cV  Olona. 

Tarlarmi    Giuseppe    ,     con     residenza     in    Casta- 
no ,  idem. 

Pozzi  Bernardino  ,  con  residenza  in  Bollate  ,  idem. 

Sonati  Daniele  ,  con  residenza  in  Bozolo  ,  dipar- 
titiento  del  Mincio. 

De  Castello  Paolo  ,    con    residenz  a    in    Belluno , 
dipartimento  della  Piave. 

Con  decreto  del  dì  1 3  ha  accordato  1'  esenzione 
della  metà  pensiono  ad  Ippolito  ,  figlio  del  sig.  Carlo 
Chiesa ,  allievo  pagante  I'  intiera  pensione  nel  Reale 
Collegio  degli  orfani  militari. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cainbj  del  giorno  lo  Giugno   181& 
Parigi ,  per  uri  franco    ...»        9958  D. 

Lione ,  idem    „ »       99,8  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      »        82,2   D. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5,04,2  — ■ 


Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta ,  per  un  fior.  con*. 
Vienna ,  idem  , 

Amsterdam  ,  B.co 

Londra        

Napoli    ....... 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


99,0 
2,5,7,0 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  comnierciabiU 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  dfel  reddit» 
del  5  per   too  ,   82.  7/8. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro   alla   Scala  [  Opera  in   music»  ]  La  festa 
della  rosa.  —  Dalli  ,  Prometeo  ;  La  vendemmia. 

Teatro  bel    Belarmi.no   (  detto  Girolamo.  )   La   gara 
La  famiglia  in  disordina. 

Anfiteatro   della   Stadera    (  Corop.    com.    Dorati.  ) 
I  riti  indiani  o  sia  .Zie  vittime  umane. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Acnelxj. 


•#■'   1 8  5 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Venerili ,   a  Lugfio   ioiS. 


i&    <rr 


Tatti  gh  aui  d'  aituniuiatrazione  posti  in  questo  lugli©  sono  ufficiali. 


NOTIZIE       ESTERE!  Cola  fortmcazIo"€  *  £rtì«b-.To\vn  ,  ed    hajrao    ÀfarW- 


INCHILTERRA. 
Londra  ,   12,  Giugno. 

STATI    UVH!     i>"    AMERICA. 

Qai\andìagrui  ,  8  Magio, 
la  tegnente    lettera    del    generale    Potter    e    stata 
mandata  per  corriere  a  G.  G.  Spencer,  studine 

Manchester  (  contea  e!.   IN'iagma  )  , 
28  apnle  ,  a  2  ore  <J,   *e»a. 


5 


0/<;.vr».*.E  ,  vengo  in  questo  momento  dal  forte  Ani- 
gara,  ose  ho  visto  un  apuano  della  marina  degli  Stati 
Uniti.  Egli  è  pur  dianzi  giunto  dal  Petit—York ,  capitale 
dell'  Alto  Canada  ,  e  fa  il  seguente  rapporto  dC  è  con- 
fermato dal  dispaccio  del  generale  Dearborn  al  generale 
Lcvis 

Il  a 6  aprile,  allo  spuntar  del  sole  ,  il  comodoni 
Chcincey  ,  con  una  squadra  di  j  r  in  1 2  vascelli 
ed  d  generale  Dearborn  con  5coo  uomini  circa  sono 
comparsi  davanti  York.  V  infanteria  sotto  gli  ordini  del 
generate  Pike.  è  sbarcata  ed  ha  a  ss  dita  la  città  e  Le 
h  àterTe ,  alle  'palle.  ,  mentre  la  squadra  attaccava  la 
piazza,  per  acqua.  A  due  ore  dopo  mezzodì  ,  la  piazza 
ju  presa  ;  il  numero  de'  prigionieri  tanto  di  milizia  che 
Indiani  ,  è  considerabile.  Mille  Indiani  hanno  avuto  par- 
te in  questo  combattimento. 

Il  generale  Sheaffe  è  fuggito  con  alcune  truppe  re- 
in.  Il  generale  Pike  e  200  uomini  circa  sono  periti 
per  l'  esplosione  aV  un  magazzino  in  una  delle,  baitene  , 
o.'  era  stata  posta  della  polvere  a  tale,  effetto.  La  per- 
dita e  considerabile  da  ambe  le  parti.  Il  nostro  esercito 
l  ovasi  ora  padrone  della  città.  Le  nostre  truppe  hanno 
eòi  ho.ttuto  con  grande  coraggio.  Si  è  presa  a  York 
U  ini  >iensa  quantità  di  provvisioni  e  d"  effetti  indiani  ; 
1  !  IH  che  compongono  la  squadra  non  potranno  tra- 
■  urli. 

Washington  ,  1."  maggio. 
Una  lettera  rf  Auflapoli  ,  giunta  jeri  ,  ci  da  la  no- 
na che  sono  stati  sbarcai  dalla  Rótta  i3o  in  J40 
..n  omeri  ;  in  conseguenza  d'un  accordo  pel  foro 
-  un!  0  ,  jeri  ne  doveva  sbarcare  un  egual  ninnerò. 
Dicevasi  che  dopo  d'avere  posto  a  terra  i  prigionieri, 
ì  1  squadra  inglese  dovesse  rimontare  la  baja  i  essa  non 
òi  e  avvicinata  ad  Aunapoli. 

Baltimora  >  5   nnggo. 
Fi  .  1    ^"Inglesi  hanuo  fatto  un  attacco,  ma  popò  stati 
respimi.  È  però  riuscito  loro  d'impadronirei  <T  una  pic- 


eiato  t'irti  i  magazzini  di  quella  città,  con  una  grande 
quantità  di  mercanzie.  Sbarcarono  di  poi  a  Rhìte-Hall, 
e  s'incamminarono  verso  la  batteria  ch'eri  di  fronte  ; 
ma  dopo  d'  aver  sottenuto  due  o  tre  scariche  ,  torna- 
rono immediatamente  sulle  loro  navi.  Tredici  barelle 
piene  di  truppe  si  avvicinano  in  questo  momento  :  qui 
si  uno  tutti  in  anni  ,  e  e.i  aspettiamo  ad  ogni  istante 
on  nuovo  assalto.   (  Jour.  de  Pa;is.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino   ,    S     Giugno. 
Il  gowerno  ha  fatto  pubblicare  il  seguente  articolo  : 
«  Gi  affrettiamo  di  partecipare  r.l  pubblico  le  gra- 
devoli  notizie   che  abbiamo   ricevuto   oggi  : 

>i  II  sig.  luogotenente  conte  de  llacke  ,  eh"  è  pas- 
sato stamane  dalla  nostra  città  per  portarsi  da  Stl-;l- 
sunda  al  quartier  generale  ,  ci  ha  comunicata  la  noti- 
zia che  il  sig.  Thornton ,  ministro  plenipotenziario  d'In- 
ghilterra alla  corte  di  Svezia  ,  il  sig.  generale  inglese 
Uopo  ,  il  sig.  generale  russo  de  Suchtelen,  ed  il  sig. 
barone  de  Wetterstedt ,  cancelliere  della  corte  di  Sve- 
zia ,  si  sono  imbarcati  1'  altrieri  per  Copenaghen,  ove 
si  portano  per  fare  al  Re  dì  Danimarca  alcune  propo- 
sizioni di  pace  accétte volissime  ,  in  nome  dell"  Inghil- 
terra ,  a  condizione  die  il  detto  Monarca  abbia  ad  en- 
trare' nella  coalizione'  contro  la  Francia  \  in  guisa  e'  e 
si  può  riguardare  V  accessione  delia  Danimarca  alla 
coalizione  qnal  cosa  certa  entro  sei  o  sette  giorni,  en- 
ea in  cui  questi  differenti  plenipotenziari  volevano"  es- 
sere di  ritorno  a  Stralsund-i.  (  Versasi  "li  ultimi  arti- 
còli  di  Copenìiagen  inseriti  negli  antecedenti  numeri 
del   G:on.   [tal.   )  . 

»»  Cellino,    i.°  giugno    i8i3. 

"  Il  governatore  militare  pel  paese 
fra  l'  Elba  e  l"  Oder , 

Da  Lestocq  ,  Sàck.  » 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,   io   Giugno. 

La  gazzetta  unita  di  Buda  e  di  Pest  coutiene  la 
seguente  lettera  di  Szegedin  del   2  corrente  : 

Jeri  la  nostra  città  ha  sofferto  la  disgrazia  d"  un 
terribile  incendio  ,  che  ha  distrutte  intorno  a  200  case, 
senza  contare  parecchie  fabbriche  adiacenti.  U  incendio 
scoppiò  a  cinque  ore  della  sera  ,  nel  sobborgo  d"  Ober- 
Varos ,  vicino  alla  dùcsa  de'  Minoriti.  ,    nel  momento  uì 


bui  soffiava  un  violentissimo  vento  ,  il  quale  lo  propagò 
eon  tanta  rapidità  ,  che.  in.  brevissimo  tempo  tre  con- 
trade intere ,  la  piazza  e  la  chiesa  di  llaitz  ,  quella 
de'  Minoriti ,  i  cinque  magazzini  di  sale  ,  i  cantieri ,  ec, 
non  presentarono  che  un  mucchio  di  ceneri  e  di  rotta- 
mi ardenti.  Il  fuoco  si  appiccò  anche  al  ponte  di  bat- 
telli sulla  Theiss  ;  ma  per  fortuna  si  giunse  a  salvarlo  , 
come  si  salvarono  anche  i  battelli.  Finalmente  colV  ab- 
battere la  cancelleria  del  magazzino  del  sale  e  le  case 
dove  alloggiavano  gì'  impiegati  ,  si  arrestarono  i  pro- 
gressi deli'  incendio  ,  col  favore  d'  un  tempo  tranquillo 
che  sopravvenne  per  buona  ventura.  Il  danno  prodotto 
da  un  tale  accidente  ascende  a  più  d"  un  milione  di 
fiorini.  Il  fuoco  è  stato  sì  violento  che  le  campane  e  il~ 
coperchio  di  rame  della  chiesa  di  Iiaitz  sono  stati  fusi.. 
Molte  persone  sono  sgraziatamente  perite. 

(  Jolly,   de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERCA. 

Stocnrda  ,    1 j   Giugno. 

Le  LL.  AA.  ER.  i!  Principe  e  la  Principessa  sono 
oggi  partite  por  Hildbourghausen.  E  probabile  che  il 
"viaggio  delle  LL.  AA.  RR.  sia  combinato  con  quello 
delle  LL.  AA.  SS.  il  Principe  regnile  e  il  Principe 
ereditario  di  Weilburg  ,  clie  seno  passatj  pur  dianzi 
con  parte  degli  officiai,  della  jero  c.~.sn  per  portarsi  a\\o 
stesso  luogo.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO   DI  FRANCOFORTE. 
Francofobe  ,   2 3    Giugno. 
Secondo  le   ultime   notizie  di    Dresda  ,  si   aveva  co- 
là la  speranza   che   il  congresso  per  la   pace    si   terrebbe 
in  quella  città. 

Fin  da  questa  mattina  corre  la  voce  ebe  1*  armisti- 
zio sia  stato  prolungato  di  due   mesi. 

(   Idem.   ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cassel ,   20   Giugno. 
Il  Re  è  partito,    il    18  ,   da   Brunswick  per   nudare 
ad  Halbcrstadt,  donde   credisi   che  S.   M".   si   porterà  ad 
Halla.   (   Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bordò  ,   22    Gi usuo. 

V 

La  goletta   Pìlot  ,    capitano    StafFord  «    provcgner.te 
"da  Filadelfia   in    21    giorni  ,  riferisce   che   le  truppe  ame- 
ricane ,  sotto   gli   ordini   del  generale  Harrison  ,  s*  erano 
impadronite  dell'  alto   Canada;     i5co   Indiani   e    5oo    In- 
glesi ,  di  truppe  di  linea  ,    assaliti  in  una    piccola    for- 
tezza ,   vi   erano   tutti   periti   per  un*  esplosione.     Tutti   i 
bastimenti   di   guerra  inglesi  che  trovavansi  sui  Ingiù  ,  alle 
frontiere  del   Canada  ,   orano   stati   distrutti  ,   ad   eccezio- 
ne d"  un   solo     eh'  era     vivamente   inseguito  dal  capitano 
Chauncey.   (    V.  la  data,  di  landra.  ) 

Le  f-eg-ie  gli  Stati  Uniti ,  il  Macedone  ,  il  Presidente, 
V.  Congresso  f  parecchie  corvette  erano  uscite  dai  porti 
degli  Sf  ti  Uniti  per  le  loro  respettive  crociere  ;  la 
piovra  si  era  fatta  popolare  :,  il  congresso  erasi  radu- 
ìlito  .  e   non   nvea   decretato   nulla  d"  importante. 

La    Chesapeake    trovavasi    ancora    bloccata  stretta- 


mente \  Norfoik  non  era  strila  abbruciata  ,  ma  lo  erati© 
stati  brusì  parecchi  villaggi  .  0  La  piccola  città  di  Cbi- 
ster  neir  alto  delia  ba'i  ove  gì*  Inglesi  erano  ali*  anco- 
ra. Yfaj  bastimenti  partiti  dalla  Francia  per  gli  Stati 
Uniti  in  marzo  ed  aprile,  le  golette  Deli  si  e  ,  Spencer , 
ITàssard  ,  Exped-iion  ,  Àdcluie  ,  Egencer  ,  Brutus  ,  Ned, 
Eliza  ,  Viper  e  Sp'asìx,  e  parecchie  altre  non  nominate, 
erano  giunto  alla  loro  destinazione. 

(  lour.  de  V  Emp.   ) 
Bangi  ,   26    Giugno. 
S.  M.   I' 'Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti   notizie  dell'  esercito,  in  data  del  21  giugno: 
L*   8.°   cerpo  ,   comandato  dal  Principe  Poniatowski, 
che    ha    traversila    là    Boemia  ,    è  arrivato  a  Zittau   in 
Lusszia,   Questo   corpo  è  ferie  di    i8ni.   uomini,  fra  cui 
6m.   di   cavalieri"!.   Si  sono  dati  tutti   gli  ordini  per  com- 
pletare  iì  s'-to   vestiario  e  somministrargli    tutto    quanto 
gli  potesse  mancare. 

S.   Ivi.   e   andata  ,   il   20  ,   a  Piena  ed  a  Koeaigstein. 
lì     presidente     de     Kaas  ,    inviato  dai  Re  di  Dani- 
marca ,   ha  ricevuto  la  sua  udiènza     di     congedo,  ed  è 
partito  da  Dresda. 

I  corpi  franchi  prussiani  ,  levati  alla  foggia  di 
quello  di  Schill,  hanno  continuato  dopo  l' armistizio  a 
mettere  contribuzioni  e  ad  arrestare  gli  uomini  isolati. 
Fin  dall'  8  si  è  fatto  significar  loro  1'  armistizio  :  ma 
essi  hanno  dichiarato  che  fanno  la  guerra  per  conto 
loro  f,  e  siccome  proseguivano  a  tenere  la  medesima 
condotta ,  si  sono  fatte  marciare  parecchie  colonne 
contro  di  essi.  II  capitano  Lutzow  ,  che  comandava  una 
di  queste  bande  ,  e  stato  ucciso  :  400  de*  suoi  sono 
stati  uccisi  o  presi  ,  e  gli  altri  dispersi.  Non  credesi 
che  pur  100  di  questi  briganti  sieno  pervenuti  a  ripas- 
sar E  Elba.  Uà'  altra  banda  ,  comandata  da  un  certo 
capitano  Colombo  ,  è  interamente  accerchiata  :,  e  sperasi 
die  in  pochi  giorni  la  riva  sinistra  dell*  Elba  sarà  in- 
teramente liberata  dalla  presenza  di  questo  bande  lo 
quali  commettevano  ogni  sorta  di  misfatti  verso  gì'  in- 
felici  abitanti. 

L"  officiale  inviato  a  Custrin  è  di  ritorno.  La  guer- 
pigione  di  quella  piazza  è  d'  intorno  a  5m.  uomini  ,  e 
non  ha  eh"  1 5o  malati.  La  piazza  è  nello  stato  mi- 
gliore, e  proyvedjpta  per  ,6  mesi  di  grani,  riso,  le- 
gumi ,  carni  fresche  ,  e  in  somma  di  tutti  gli  oggetti 
necessari. 

La  guernìgione  è  stata  sempre  padrona  delle  opere 
esteriori  della  mazza  fino  a  mille  test*.,  la  questi  quat- 
tro mesi  il  comandante  non  ha  cessato  di  lavorare  ad, 
accrescere  i  mezzi  della  s>ia  artiglieria  e  le  forticazloni 
della   piazza. 

Tutto  1"  esercito  è  accampato.  Questo  riposo  giova. 
assaissimo  alle  nostre  truppe.  Le  regolari  distribuzioni 
di  riso  contribuiscono  molto  a  conservare  la  salute  del 
soldato.   (   Moniteur.   ) 


I  e! 


R  o  p.  s  a    t>  1  V  a  n  I  o  t. 

Corso  del  camino  del  giorno   26  giugno    j3i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  j"i3,  7  r>  f.  ?5  f  60  e.  5c  e 
40  e.  '•S  f   5o   e    40  e.   (  Idem.  ) 


SVIZZERA. 
Zurigo ,   i  f*  Giugno. 
La  dieta  ,  nella  sua  seconda    seduta  ,    del    g    giu- 
gno ,  ha    cotitiuuato   la    discissione    di    varie    quistioni 
relative  ai  diritti  di  domicilio  e  di   cittadinanza. 

Il  principio  che  il  cambiare  di  religione  non  por- 
ta seco  la  privazione  del  diritto  di  domicilio,  è  stato 
«dottato  da  tatti  ,  ad  eccezione  di  Schwitz  ed  Unter- 
wald.  Quello  che  permette  i  imtrimonj  fra  protestanti 
e   cattolici,  è  >tato  riconosciuto  con    i  .ì    voti. 

TI    io     nella  terza  seduta  ,    la  dieta    si  è  occupata 
.Iella   capitolazione    militare  ,  eh}'   reggimenti  capitolati  , 
del  reclutamento  ,  e  di  differenti  oggetti  speciali    a    ciò 
relativi.   Dopo  d'avere  incaricato  S.  E.  il  landamano  della 
Svizzera  oV  esprimere  ai  redimenti  la  riconoscenza  na- 
rionale  pe"  servigi  eli'  e^i  hanno  fenduto  e   pel    valore 
che  hanno    mostrato    udì'   ultima    campagna  ,     e     dopo 
d'  avere  stabilito  1'  emolumento    del     commissario   della 
confederazione     al     deposito    generale    del     ricevimento 
delle  reclute  a  Besaozone  ,  ogni  cosa   fu    rimandata    ad 
una  commissione. 

La  questione  sull'essere  esenti  dalla  coscrizione 
gli  Svizzeri  residenti  in  Francia  ,  è  stata  rimessa  ad 
un'altra  cominissioae     speciale.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Mantova  ,   3o   Giugno. 
Il   52.°  e  il    67. °  reggimento   sono    rpii     giunti    jeri 
e  jeri  l'altro,  ed  hanno  continuata   la  loro  marcia   ver- 
ro l'Adige.  II  7.0     di     linea     e    parecchi     battaglioni     di 
truppe  scelte  hanno   preceduto     questi    due    reggimenti 
Aspettia.no  fra  pochi   giorni   il   43.»    e    il     101T  reggi" 
mento.   Tutte  queste  troppe   si   portano  a    Verona.     Vi- 
cenza e  Bassa™.   Parecchio  batterie  d'  artiglieria     italia- 
na ,  provenienti  da  Pavia,  giungeranno  dimani  in  que- 
sta  piazza.  * 

Milano  ,  2  Luglio. 

I  signori  generali  di  divisone  Gratien  e  Palombini, 
d08tm.it,  ambedue  al  comando  d'  una  divisione  del- 
1  esercito,  sono  giunti  a   Milano. 


In  Fratta,  Aipittiawnito  suddito,  .1  PV,  Sassi  LaieK 
w  tos&tn^ene  del  sig   Natali  chiamato  ad  altre  Pompon* 

In  Rovaio ,  dipanimelo  del  Mella  ,  il  sig.  ,'f  lUi  Co*. 
io  ,  m   s,stituzione   .l,-l  sig.   Ttìlie]ll      dejmsaionario. 

In   Vestone,  nello  stesso  dipartimento,  ,1  sig.   Gallimi 
rrcmccscc .,    ,n    sostituzione    d«l  sig.   rJulli  chiamato  ad 
altro  Funzioni. 

In  Adro  ,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig.  Tedeschi 
dottor  Gaetano  ,  in  sostituzione  del  sig.  Tedeschi  Tom- 
maso ,    defunto. 

In  Officia,  dipartimento  del  Metanro  il  si~  Sa  - 
srlh  Agostine  ,  in  Sostituitene  del  sig.  Zacconi  ,  %,,„;«_ 
si  onario. 

In  Imola  ,  dipartimento  del  Reno  ,  il  sjg.  Troni  Gi- 
rolamo ,  ,„  sostituzione  del  sig.   Vnndelli  ,  defunto. 

In  Minorino  ,  dipartimento  <ìvl  Beno  ,  il  si*  fo. 
greti  Luigi  ,  .„  sostituzione  del  sig.  Zauli  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

In   Vergato,  nello   stesso  dipartiménto ,    il    sig.    Gatti 

Gto.   Donrmiro,   in  sostituzione  del  sig.  Segreti 'chiama- 
to ad  altre  funzioni. 

In  Fossignano  ,  nello  stesso  dipartimento,  il'sia 
A,robh  dottor  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig.  Zara- 
inni  chiamato  ad  altre  funzioni. 


Con  decreto  dello  stesso  giorno  20  ha  nominato 
.1  s-g.  Giuseppe  Mulinelli  in  giudice  della  Corte  di  »i«- 
stiz.a  di  Venezia  in  sostituzione  del  defunto  Zandiri° 


Decreti    di    S.  A.  I. 
S.   A.   I.  il  Principe   Viceré,   con   decreto    del   di   20 
p.     p.     giugno,  ha   nominato   patrocinatori 

Presso  la   Corte   d'appello   in    Bologna,   il  sig.   Marti- 
Ttclà  Sigismondo. 

An?7™  ,a  G°lte  ^  arPeI1°  ^  AnC°na  '  ìl  si£-  AstolfL 

Presso  (a  Corte  di   giustizia  in  Ancona  ,    il    9ie.    Stu- 

ranni   Giovanni  Enrico. 

Presso   la   Corte  di   giustizia   in   Trento  ,    il  sì»     Cctr- 
tettt  Antonio.  °' 

Pr.ss.     la    Corte    di    giustizia  in  Fermo,   il  sig.   7V- 
trocefu   Itonaventnra.  b 

Presso  il  Tribunale   di  prima  istanza    ,n     Bassano ,   il 
*'g.    Vettorelh   Giuseppe.  * 

Con     decreto    dello    stesso  giorno   2o  ha   nominato 
giudici   di   pace 

Io  Lendinara,  dipartimento  del  B.sso  Po,   il  si*    Natali 
Gaetano,   in  sostituzione  del  s,g.   Comi  ,  deruissionario.  I 


Con  decreto  del  di  2 3  ammette  nel  Beano  eli 
^-commendatori  francesi  dell'  Ordine  di  S.  Stefano  di 
Toscana  al  trattamento  accordato  ai  commendatori  ita- 
liani dello  stesso   Ordine  nell'Impero. 

Con  decreto  dello  stesso  giorno  2 3  ha  approvato 
il  conto  preventivo  delle  spese  e  .Ielle  rendite  del  co- 
mune di  Belluno  pel  corrente  anno. 

_      Con  decreto   del   giorno    *5   ha    accordata     U     com- 
raissrone  confermativa  al  notaio  sia.    Giuseppe    Pigoli 
con   residènza   in   Crevalcore  ,  dipartimento  del  Beno. 

■  E  accordata  la  cornmntazlnne  di  residenza  ai  notai 
signor.  Guerrini  Gio.  Domenico,  che  ,jp  Bollai*  pascià 
in  Milano,  dipartimento  d'Olona,  e  Pulirmi  Agostino 
che  da  mirandola  papera  alla  Concordia  ,  dipartimento 
dei   I  anaro.  ' 

È     accordai     1,     nomina     nobile    n|     s; ^    c         H 

(orlo   con  residenza   in   C^elìuchio  ,   dipartimento  del 
Auncio. 


Con  sei  decreti  del  suddetto  giorno  zS  ha  ordi- 
nato  ciò   che   segue  ,   cioè  : 

Col  t.mo  ha  stabilito  un  aumento  al  nomerò  deefi 
avvocati  presso  la  Corte  di  cassazione  ed  i  Consci  di 
Stato,  deile    prede  marittimo,   e  del  sigili,,  del   titoli.' 

Col  2.do  hn  nominato  il  sig.  Luigi,  Marinelli  in 
commissario    ci    nc,\>7\-\   ',,-,   tr„  1  v 

1         ™    p«B»n   in   Forminone  ,    dipartimento 

del  JMetr.uro,    in    sostituzione  del  si-.   Serra. 

Col    3.zo    ha    accordato  alla  signora    Luigia  Silva 
vedova   Onora,    il    primo   posto   granito   che   fedrà    va- 
cante  nel   Reale   Collegio     delle    t'auciirle     i„     Verona     a 
favore  della  di  lei  figlia  Francesca  ,     permettendole  in- 
tanto  di  poter  godere  di  imo  dei  posti  a  mezza  pensione. 

Col  4.to  ha  accertalo  ai  signori  A»<;cli.  firmario 
m  Verona  .  e  SfémpaHo  M&ritri  Ih,,  ,1  iwrmésVo  <li 
potè*   cofluenre    nel    Reale    6*l!*gió   suddetto        contr*     if 

riagamentn  d.  Ha  pcusW,  le  due  kw  %Re  non1  ostante 

eie  ahbiano   oltre  p.^ta    V  età   presi  ;  itta\bd    decreto   o 
fqhbrajo    1812.  v 
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Gol  S.to  ha  accordato  ai  §ig.  Cado  Coppa  ,  sm-  ' 
yninistratore  dei  dazj  consumo  ,  F  ammissione  gratuita 
idei  di  lui  figlio  Pietro  nel  Reale  Collegio  degli  orfani 
in.litari,  in  sostituzione  del  tìglio  Natale  che  godeva  tale 
^beneficio  nel  Liceo  convitto  di  Novara  e  che"  si  è  fatto 
yefite. 

Col  6.to  ha  accordato  1"  ammissione  a  mezza  pen- 
sione nella  Reale  Scuola  militare  di  Pavia  ad  Agostini» 
Cajmì ,  nipote  del  capitano  Lonati  e  figlio  del  rìotajo 
di  Milano  Cristoforo. 


Con  decreto  del  dì  2,8  ha  accordato  a  Clara  Ti- 
ratosela ,  vedova  di  Gio.  Battista  Gastiglioni  ,  otììciale 
ai  servizio  del  Regno  ,  V  ammissione  gratuita  nel  Reale 
Collegio  degli  orfani  militari  del  di  lei  figlio  Giovanni. 


VARIETÀ'. 

Zuccaro  astratto  dall'  oleo  cafro. 

Nel  Monitore  (Ielle  Due  Sicilie  nura.  5 60,  in  cui  si 
espone  quanto  e  già  stato  riferito  in  questo  Giornale 
solfi  scoperta  del  professore  Arduino  sud'  estrazione 
delio  zuccaro  dell'  oleo   cafro,  si  legge  quanto  segue  : 

a  La  scoperta  ardui  11  iana  essendo  stata  cosi  sojen- 
•?*  nemenie  verificata,  è  da  sperarsi  che  nell1  anno  ven- 
«  turo  delle  grandi  coltivazioni  di  oleo  cafro  saranno 
«  intraprese  in  Hidia  ,  onde  richiamare  presso  di  noi 
4*  questo  importantissimo  ramo  di  commercio  ,  e  sioco- 
».  me  iì  nostro  Regno  ,  ove  finora  il  cotone  ,  il  guado 
»  e  F  indaco  hanno  prosperato  con  si  gran  successo  , 
».  pine  \  pia  grandi  vantaggi  anche  per  la  coltivazione 
»  c(i  questa  pianta  ,  perciò  d"  ordine  di  S.  E.  il  sig. 
»  ministro  dell'  interno  sono  già  sotto  il  torchio  cosi 
1»  f  istruzione  del  sig.  Ardnini  che  i}  processo,  verbale 
»  della  commissione  incaricata  di  yerificsfe  la  di  lui 
».  scoperta,,  ed  una  Memoria  del  sig.  Marsand  ,  pro- 
Ai  fessore  di  economia  pubblica  nell  Università  di  Pa- 
-V  dova,  ,  sulla  utilità  di  tiile  scoperta  ,  onde  renderla 
»  viepiù  couiuno  tra  noi. 

»  Noi  siamo  intaato  autorizzati  a  prevenire  coloro 

»  che  \orranno  impegnarsi   in  questa  speculazione     che 

».  i  semi  dell*  olep   cafro    saranno    loro    dati   gratis    dal 

»  R.  giardino    delle  piante  ,   ove  moltiplicando    da     pa- 

»  recebi  anni   i  pochi  semi   che   lo  stesso   sig.  professore 

»  Arduino    inviò  il   primo  di  questo  Regno,    u' è    stata 

»  iq  quest''  anno  eseguita  una    estesa   coltivazione. 

»  Noi  non  mancheremo  di  far  conoscere  al  pub- 
%i  blico  il  risultato  delle  sperienze  che  si  stanno  ese- 
»  guendo  in  quel  R.  stabilimento  per  la  preparazione 
»  del  zucchero  della  suddetta  pianta  ,  da  cui  si  è  già 
jj>   riuscito    ad  ottenere  un  ottimo   stroppo.   » 

{  £str.  dal    Gior.  elei  Brenta.  ) 


POESIA. 

La  teresa  Cronaca  di  Pindo ,  intitolata  11  S&cìxlo, 
^  opo  ,  di  Angelp  Anelli  da  Desenzauo, 

Milano,  i8i3,  dalla  stamperia,  di  Gio..  Giuseppe 
£>esti:}anis  ,  tipografa  del  Secato. 

Si  vende  da   Antonio  Fortunato    Stella  ^ 
librajo  in  S.  Margherita. 

La"  terza  Cronaca  di  Pindo  fa  distintamente  co- 
noscere la  corruzione  letteraria  che  ha  rendnto  famoso 
\ì  seicento  ,  sebbene  ci. {oro  i  quali  trovano  allusioni 
da  per  tinto  .  pretendano  che  1*  autore  abbia  avuto  in 
animo  d'  adombrare  un  altro  secolo.  Noi  però  che  ci 
fermiamo  al  senso  palese  di  questa  Cronaca  ,  ne  ca- 
Vìa^up  un  felice   presagio  -,   supponiamo   cioè  <;he.  il  sig. 


Anelli  ,  dopo  d"  aver  detto  ,  nelle  due  antecedenti 
quelle  cose  che  gli  premeva  di  dire  ,  si  faccia  ora  a 
cantare  ordinatamente  l"  epoche  più  celebri  della  nostra 
letteratura  ,  e  speriamo  quindi  che  il  suo  poema  em- 
pierà, jn  certo  qual  modo  ,  il  vuoto  che  trovasi  nella 
storia  del  Tiraboschi.  Questa  nostra  suppo6.zioue  è 
pur  fondata  sopra  diverse  note  ,  messe  iu  fine  aila 
Cronaca  presente ,  le  quali  (  poiché  cade  in  acconcio 
il  dirlo  )  dilettano  non  meno  dello  stesso  poema  , 
perche  sparse  di  buoni  sali  ,  e  fiorite  d'  amena  erudi- 
zione. Se  non  temessimo  l"  inesorabile  lingua  d'  alcun; 
motteggiatori ,  che  stanno  sempre  al  varco ,  e  che, 
certo  non  si  sono  per  anche  dimenticati  di  quanto 
leggesi  nella  seconda  Cronaca  a  riguardo  de'  fogli  pe- 
riodici, e  specialmente  del  nostro  ,  avremmo  qui  la  più 
bo|la  occasione  di  recare  il  sig.  Anelli  a  rappacificarsi 
co4  Giornalisti  ;  ma  sembrandoci  per  ora  miglior  con- 
siglio di  lasciare  le  cose  come  stanno  ,  ci  limiteremo 
a  ricordare  che  1*  autore  ha  avuto  <  alcuni  mesi  sono  , 
1*  onore  di  recitare  il  suo  Secolo  d"  Oro  alla  presenza 
del  R.  Istituto  :  circostanza  la  quale  ,  a  nostro  avvi-* 
so  ,  dovrebbe  equivalere  al  più  lusinghevole  elogio. 

G-.  G, 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista, 
stampatore— librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  0  n.°  5o6  ,  è 
uscito  ciò   che  setrue  : 

lì  voi.  7  dell*  opera  intitolata  Spirito  del  Codice 
di  commercio  ,  del  sig.  Locré  ,  in  8."  Prezzo  per  gli 
associati  1  lir.   3.  02, 

Il  voi  37  della  Giurisprudenza  del  Codice  civile 
o  sia  Collezione  completa  delle  decisioni  proferite  da* 
tutte  le  Corti  di  appello  e  da  quella  di  cassazione 
dopo    la  promulgazione   del  Codice. 

Il  fascicolo  14  e  i5  dell'  opera  del  sig.  MerTirx 
intitolata  Repertorio  universale  e  ragionato  di  giuria 
sprudenza  ,  in   4.0 


Nuovo  dizionario  francese— italiano  e  italiano— fran- 
cete  estratto  da  quello  dell'  ab.  Francesco  Alberti  dì 
Villanova  ,  con  un  supplemento  che  contiene  la,  defini- 
zione de'  termini  principali  tanto  di  diritto  che  di  pra- 
tica die  vennero  adottati  nella  legge  sul  notane to  A 
nei  cinque  Codici  della  Francia  ,  e  nelle  varie  leggi 
risguardanti  V  ordine  giudiziario,  4.0 ,  tomi  a.  Torino, 
i8i3. 

In  Milano  trovasi  da  Maspero  e  Boucher,  success 
sori  de'  G  deazzi,  in  contrada  S.  Margherita,  n.°  li  08, 
al  prejzo  di  lir.    1 5. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di    Milnuo    del    giorno   i.°  Luglio  181S. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


I\.°  Teatro  alea  Scala.  [  Opera  in  mimica]  La  festa 

della  rosa.  —  Baili  ,   Prometeo  ;  ha  vendemmia. 

Domenica  ,  giorno  4  del  correnie  ,  ultima  recita. 

u.°  Teatko  alla  CamobianA.  (  Conip .  camici  francese) 
Coviolan.  —  M  r  Guillaume. 

Teatro  S.  Radegonda.  Accademia  vocale  ed  istrumentak» 

Teatro  del    Belarminq   (  detto  Girolamo.  )    B,olins-jn 
Crosuè. 


Milano  ,  dsdU  tipografia  di  Federico  Aokìi. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLASfO,  Sabato,  3   Luglio   i8i3. 


Tutti  gli  atti  ù"  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  affiorali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 7   Giugno. 

AMERICA.     MERIDIONALE. 


u 


\TA  gazzetta  straordinaria  di  Bnenos-Ayres  ,  del 
16  m.  rzo ,  contiene  un  hngo  rapporto  sopra  una  vit- 
toria riportata  il  20  febbrajo ,  dall"  esercito  di  Buenos- 
Ayres  ,  comandato  dal  generale  Belgrana  ,  snll1  esercito 
di  Lima  ,  vicino  a  Salta  ,  di  cui  egli  si  è  impa- 
dronito. La  detta  gazzetta  riferisce  altresì,  che  dopo 
u.i  combattimento  di  tre  ore  il  nemice  ,  temendo  la 
sua  totale  distruzione,  mando  un  parlamentario  e  giurò 
di  non  prendere  mai  più  le  armi  contro  le  province 
urte  del  fiume  della  Piata,  nelle  quali  sono  compresi 
Pctosi ,  Cliarcas  ,   Cocliabamba  e  In  Paz. 

II  generale  Goyenech",  stante  le  angustie  in  cui  si 
«*  trovato  ridotto  dalla  vittoria  di  Saba  .  temendo  !a  .,..i- 
Sti  indignazione  del  popolo  ch'egli  ha  oppresso,  e  gli 
eiT'i  della  sua  politica  infernale,  ha  proposto  al  ge- 
nerale dell'  esercito  del  paese  un  armistizio  di  40  gior- 
ni ,  che  <"!i  fu  accordato,  senza  impedire  alle  truppe 
vittoriose  di  proseguire  la  loro  marcia,  per  occupare 
li  provincia  di  Ciùchas.  Durante  questo  armistizio  , 
G-oyenecho  non  potrà  fare  nessun  movimento  nelle 
guarnigioni  sotto  a'    suoi  ordini. 

Buenos- Ay rcs  ,  3l  Marzo. 
V  esercito  dell'  ouest  aspetta  il  termine  dell"  ar- 
mistizio che  era  stato  proposto  da  Goyeneche  ,  per 
continuate  le  sue  operazioni  nell'Alto  Perù,  le  quali 
altro  scopo  non  hanno  che  quello  imposto  dalla  "in- 
Btizia,  e  c'fè  la  prima  e  invariabile  molla  fissa  delle 
azioni    di   tutti   i  difensori  del  paese. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

.REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenagliék ,   i5   Giugno. 
Ci    si   scrive    da  Randers    che    una    flotta  inglese 
Composta   di   3   vascelli  di  lutea,  7  fregate  ed     11     bri- 
chi  ,  scortante   280   in   3oo   bastimenti  ,    è  passata    il   - 
giiignd    tra    Fornaé's     e    V  isola    d'  Anholt  ,    dirigendosi 
ifèi'so  il  Gran-Belt.   Nello  stesso  giorno    verso    mezzodì 
si   sonò  veduti  in  quelle   acque  dee   altri   vascelli    di     li- 
nea  e  due   fregate    che     prendevano  Ugualmente  la  stra- 
da del  Gran-Belt. 

(  Jour.  de  V  Emp  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  20  Giugno. 
Si  indicano  già  le  case  che  verranno  occupate  dai 
monarchi  di  Francia  ,  d'  Austria  ,  di  it'i  sia  e  di  Prus- 
sia ,  in  occasione  dell'  abboccamento  die  dovrannno 
avere  questi  potentati ,  per  quanto  pretendevi  ,  a  Rei- 
chenbach  in  Islesia.  P:.re  che  si  vadano  qui  preparando 
gli  avvenimenti  più  importanti  e  più  fausti. 

—  Da  tutte  le  parti  arrivano  numerosi  corpi  di  trup- 
pe d'  ogni  arni*  ,  e  treni  considerabili  d'  artiglieria  è 
di  munizioni.  (  jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  1 7  Giugno. 
Il  Re  è  giunto  oggi  da  Ninfembor:>;o  in  una  car- 
rozza di  cerimonia  con  tutte  la  sua  corte,  e  scortato 
da  uno  squadrone  di  cavalleggeri.  S.  M.  si  è  portata 
alla  chiesa  di  S.  Pietro  per  assistere  alla  processione 
del  Corpus  Domini.  Egli  è  già  gran  tempo  die  questa 
festa  non  è  stata  celebrata  con  solennità  tanto  grande  \ 
ella  è  però  cosa  spiacevole  che  il  tempo  non  sia  stato 
favorevole.  Già  da  paret  i  giorni  il  Re  avea  dato  or- 
dine che  tutta  la  corte  ,  i  ministri ,  i  membri  delle  am- 
ministrazioni e  della  giustizia,  dovessero  assistere  in 
grande  uniforme  ad  una  tale  cerimonia.  Alla  fine  della 
processione,  il  Re  si  portò  alla  casa  del  conte  Preising, 
ove  tanto  egli  come  li  Regina  videro  tutte  le  truppe  dsii- 
larsi  dinanzi  a  loro.  Il  generale  conte  de  Wirecle,  die 
le  comandava,  era  alla  testa  della  cavalleria,  la  quale 
era  compósta  d'alcuni  squadroni  de'  cavalleggeri  del 
Re,  e  de' cavalleggeri  del  Duca  Carlo,  dianzi  formati 
dalla  guardia  nazionale  della  terza  classe:,  venivano  ili 
svilito  26  battaglioni  d'infanteria:  la  guardia  nazionale 
della  terza  classe  chiudeva  la  marcia.  S.  A.  R.  il  Duca 
Carlo  era   coi  generali. 

Le  LL.  MM.  sono  di  poi  ritornate  a    Ninfemborgo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Del  19. 
La  nostra  corte  ha  ^ordinato  che  il   campo  di   Nin- 
femborgo _,  il  quale  finora    non  era  composto  die  d'  in- 
fanteria ,  debba  essere  tosto  accresciuto  di   22   squadro- 
ni di  cavalleria.    (  Idem.  ) 

Del  20. 
S.    M.    ha    pmnzato    venerdì  al  campo  di  Ninfe. n- 
bovgo  presso  il  sig.  generale    le  Wredc.     Questo     gene- 
rate dà  o'ggi  ?,l\-   p  rsorìe  più  ragguardevoli   di    Monaco 
un  banchetto    che     sarà   preceduto  da  grandi  ev 
tr.utan. 
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Si  vocifera  che  il  viaggio  progettato  alle  acque  di 
.BvJen  non  avrà  lungo,  e  che  S.  M.  si  porterà  a 
Dresda.  (  Jour.  de  V  Emp.  } 

Bayreuth  ,   18  Giugno. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Praga  ,  il  Principe  di 
Schwartzenberg  è  partito,  il  12  corrente,  da  quella 
città  per  Gitzchin ,  ov,e  passerà  alcuni  giorni  presso 
S  M.  r  Imperadore  d'  Austria.  Il  suo  stato  maggiore  è 
rimasto  a  Praga. 

L"  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  si  tro- 
vano tuttora  al  castello  di  Peterswaldau ,  vicino  a  Rei- 
chenfeach  nella  Slesia. 

Il  feld-maresciallo  luogotenente  austriaco ,  conte 
de  Bubna  ,  ha  prolungato  il  suo  soggiorno  a  Dresda  , 
ove  occupa  una  parte  del  palazzo  del  ministro  austrìa- 
co accreditato  prtsso  la  corte  di  Sassonia.  Egli  è  stato 
presentato  all'  Imperadore  Napoleone  nel  giorno  stesso 
dell'  arrivo  di  questo  monarca  a  Dresda.  Le  sue  con- 
ferenze col  Duca  di  Bassano  continuano  senza  interru- 
zione. Tutte  le  notizie  s'accordano  ad  assicurare  che 
si  lavora  seriamente  intorno  alla  grand'  opera  del  ri- 
stabilimento della  pace. 

Il  corpo  sassone  del  generale  Gablentz ,  che  ha 
attraversati  gli  Stati  austriaci  ,  si  trova  ora  a  Dresda 
e  ne'  contorni  ,  ove  saprà  la  sua  nuova  destinazione. 
Esso  è  composto  in  grandissima  parte  di  cavalleria. 

(  Gaz.  de  Francè.  ) 

GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  2  3   Giugno. 
Madama    la    Duchessa    di    Dalmazia    è    passata  da 
questa    città    insieme    colia    sua  famiglia  per  portarsi  a 
Dresda.  (  Jour..  de  V  Emp,  ) 

Del  24. 
Jeri  mattina  abbiamo  veduto  arrivare  un  trasporto 
considerabile  di  prigionieri  russi.  (  Jeur.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza ,  2  3   Giugno. 
Sono  già  due  mesi  che  continua    senza    interruzio- 
ne   il    passaggio    delle    truppe    di    tutte  le  armi  per  la 
nostra  città  ;    ma  in  questi  ultimi  giorni  si  è   osservato 
che    questo    passaggio    è    più    attivo  che  mai.  Il  ponte 
del  Reno  è  continuamente  coperto  di  fanteria  ,    d'  arti- 
glieria e  di  cavalleria   eh?    si  .  portano    dall'  altra  banda 
del  fiume.  Tuttavia  ci  si  annunzia  P  arrivo    d'  un    nu- 
mero   ancor    maggiore    di     nuove     truppe    provegnenti 
dall'  interno  ,  e  destinate  ,  per  quanto  pare  ,    a    rinfor- 
zare 1'  esercito  di  Magonza  ,     comandato    dal    sig.    ma- 
resciallo Duca  di  Castiglione ,  il  cui  quartiere    generale 
viene  ora  trasferito   a  Virtzborgo  ,   e  le  cui  divisioni   di 
fanteria,    la    cavalleria    e     V  artiglieria  marciano  sovra 
Jfa'mbefga  ,  Virtzborgo  ,  Àscaffemborgo  ,  Hanau  e  Fran- 
cofobe. (  four.    de  la  Moselìe.   ) 

Pajigi  ,26  Giugno. 

Con  decreto   dato   da  Dresda  il    19  giugno,    S.  M. 

Im  nominato  il    sig.   conte    de  Lncépède   presidente     del 

Senato,    per     un    anno,     a     decorrere     dal     I."     luglio 

prossimo. 

—  Il  primo  digiaccamento  de"  giovani  del  dipartimen- 


to della  Mesa,  che  debbono  far  parte  del  secondo  reg- 
gimento delle  guardie  d'onore,  è  partito  il  16  giugno 
per  la  città  di  Metz  ,  dove  questo  reggimento  si  sta 
organizzando. 

— -  Va  distaccamento  di  5 1  guardie  d'onore  del  di- 
partimento delia  Meurthe  è  partito  il  21  da  Nancy  per 
raggiugnere  a  Metz  il  2.0  reggimento  di  cui  debbe  far 
parte. 

■ — -  lì  deposito  de'  prigionieri  spagnuoli  a  Bar— sur— - 
Ornain  è  composto  in  questo  momento  di  439  officiali 
d'ogni  arme,  di  1 5  cadetti,  26  soldati  e  48  donne  o 
fanciulli:  in  tutto  628  individui.  E  giunto  pur  '  dianzi 
un  convogl.o  di  prigionieri,  di  guerra  della  stessa  nazio- 
ne , idi  400   uomini,  che  si  fermerà  in   quella  città. 

—  Un  consiglio  di  guerra  speciale  ,  sedente  a  Bqona, 
ha  condannato  alla  pena  di  morte  ,  il  12  p.°  p.*  mag-- 
gio  ,  il  nominato  Exupèrt—  Louis  Salila  ,  maresciallo 
d'alloggio  in  capo  del  i.°  reggimento  degli  ussari, 
couvinto  di  diserzione  al  nemico  con  armi  e  bagagli ,  é 
d' aver  portate  le  armi  contro  la  patria  Egli  ha  subita 
la  sua  pena  il   1 3   dello     stesso     mese. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


À  S.  A.  S.  il  Prinripp.  di  Neufchàtel  e  Wagram  , 
maggior  generale. 

Cusirin  ,  12  giugno  i8i3. 
Monsignore  , 
Ho  F  onore  di  accusare  a  "V.  A.  S.  la  ricevuta  del 
dispaccio  5  corrente  rimessomi  dal  sig.  capitano  ag- 
giunto Gentet  ^  e  contenente  una  lettera  in  cifre ,  al- 
cuni bollettini  e  notizie  dell'  esercito  ,  come  pure  una 
copia  del  trattato  d*  armistizio  conchiuso  fra  le  potenze 
belligeranti. 

In  esecuzione  degli  ordini  di  V.  A.  S.  darò  qui 
alcuni  ragguagli  sui  fatti  accaduti ,  e  sulla  situazione 
attuale  del  mio  comando. 

Ho  ricevuto  al  i3  di  febbrnjo  un  ordine  del  Prin- 
cipe Viceré  il  quale  mi  annunziava  essere  la  piazza 
messa  in  istato  di  assedio. 

Al  14  dello  stesso  mese,  ebbi  gli  ordini  di  S.  M.  , 
trasmessimi  dal  ministro  della  guerra,  per  raccogliere  nella 
mìa  piazza,  in  via  di  requisizione  e  per  mezzo  di  boni* 
tutte  le  provvigioni  necessarie  ;  ed  al  1 6  ebbi  le  mie 
lettere  di  comando. 

In  queste  diverse  epoche  la  mia  guernigione  era 
troppo  poco  numerosa  ,  ed  il  nemico  vicino  di  troppo 
per  dilatarmi  ,  come  S.  M.  mi  permetteva ,  nelle  mie 
requisizioni  ,  é  leve  di  legnami  e  derrate. 

Il  1 8,  la  mia  guernigione  fu  rinforzata  da  2  com- 
pagnie illiriche  ,  da  un  distaccamento  di  Svizzeri  di  4 
compagnie  provegnenti  dalla  Francia,  e  da  una  com- 
pagnia d'  artiglieria. 

il  19  ,  feci  entrare  del  bestiame  nella  piazza,  ed 
incendiar  varj  battelli  ,  giacché  lp  stato  de'  ghiacci 
m'impediva  di  menarne  li  tutti.  In  questo  medesimo  giorno 
la  divisione  Girard  attraversò  Custrin,  e  vi  lasciò  ,  per 
ordine  del  Principe  Viceré ,  V  8.°  corpo,  composto  di 
Vesiialici  e  Virtemberghesi  ,  comandati  dal  generale 
|  Full6i-a« 


flit,  feci  prendete  ne'  villaggi  più  vicini  alcuni 
cavalli  e  carri  ,  di  cui  io  aveva  bisogno  pe'  mici  lavori  ^ 
quesà  villaggi  però  erano  già  occupati  dalla  cavalleria 
hemica. 

Il  32,  feci  incendiare  il  sobborgo  sulla  riva  sinistra 
HeìV  Oder  ,  lavorare  intorno  alla  testa  di  ponte  eh"  era 
estremamente  rovinata  ,  e  preparar  la  demolizione  del 
ponte  sul  canale  della  Wartha  ,  non  vi  lasciando  che 
un  breve  passo. 

Il  ^5 ,  i  somministratori  dell'  ospedale  abbandona- 
rono il  servizio;  la  reggenza  se  n'era  andata.  Io  fisci 
useire  quegli  abitanti  che  non  avevano  provviste  e 
sorvegliar  quelli  eh'  esercitavano  mestieri    vantaggiosi. 

Succeduto  il  dighiateiamento  ,  la  piazza  era  cir- 
condata da  una  considerabile  ìnuondazione. 

Agli  8  di  marzo  le  acque  si  erano  già  ritirate  di 
molto  \  un  corpo  di  2.00  Cosacchi  si  presentò  fi  io  ai 
gran  magazzini  ,  e  fa  rispmto  dal  fuoco  delle  riserve 
che  io  aveva  postate  in  vicinanza  di  questi  stabili- 
Ttienti. 

In  quel  tempo  i  gran  magazzini  contenevano  tutti 
i  miei  foraggi  è  ì"  avena  ,  una  parte  delle  mie  farine  e 
de'  grani  spettanti  agli  antichi  somministratori  prussiani 
della  piazza  ,  che  io  non  aveva  lasciati  sgomberare  ; 
questi  magazzini  sono  distanti  700  tese  dalla  piazza , 
ùon  sono  in  alcun  modo  collegati  colla  sua  difesa  ,  ed 
io  aveva  pochi  mezzi  por  trasportar  le  derrate  ch'essi 
contenevano. 

Alla  notte  del  9  ,  il  nemico  lanciò  degli  ohizzi  , 
e  cannoneggiò  la  città  per  3  ore  circa  ;  i  suoi  can- 
noni ,  presunti  in  n  °  di  3  ,  erano  posti  dietro  il  Ca- 
nile della  Wartha  ;  un  ajutante  9  iti  ufficiale  ed  un  sol- 
dato rimasero  fi-riti  :,  n^m  vi  fu  pero  alcun  incendio  ; 
qualche  obizzo  colpi  il  magazzino  delle  sussistenze  , 
senza  poro  cagionare  aleni  danno  ;  non  si  erano  per  anco 
ridotte  a  termine  le  blinde  dt  !!e  polveriere.  I  can- 
noni vennero  dal  nemico  ritirati  innanzi  giorno  ,  e 
non  vi  si  videro  eh  ■  que'  posti  di  cavalleria  che  vi 
erano  stabili   già  da   varj  giorni. 

Alla  notte  del  io  ricomincio  1*  istosso  f.ioco,  men 
lungo  però  e  infruttuoso  ,  a  cui  io  feci  risona  lere  con 
un  colpo  solo  di  cannone ,  stante  che  le  notti  erano 
più   che  mai  tenebrose. 

Le  truppe  che  circondavano  li  pi  zza  ermo  a 
quelP  ora  conranda  te  dui  sig.  luogotenente  generale  Wo- 
ronze  fF. 

Non  fu  tentata  nessuna  operazione  di  assedio,   non 
incorni  nei -no  alcun  lavoro  d  ail'  inimico  ;     i  suoi  posti  e 
le  suo   pattuglie   invigilarono  sommamente     per  toglierci 
le  comunicazioni  ;    io    m'occupai   successivamente  dello 
Sgombero    delle  derrate  da'  grandi   impazzili',   ciie   però 
ritenni   sempre:   io  stesso  feci  f.ire  la  distribuzione,  gior 
ttaliera   de'  foraggi   tanto   per  la  guarnigione    quanto  pp. 
bestiami.     Co'  miei   posti   conservai  tutto   il  terreno  di|- 
ì'  cxsobborgo  lungo  *    feci    coprire    questi    stabilimenti  , 
costruire  delle  traverse  9ulle  cortine  e  ne'  bastioni  ,  ri- 
durre le   casematte  in  grado    tale    da    poter    alloggiarvi 
le  truppe    e     filmarvi   gli   spedili  j     vi    fi*ci    riporre    le 
provvigioni  ;    feci    parimente    costruire    alcuni  fortini   o 
cì-rtrescarpe    sul    dinanzi    della  fortificazione    a    corni  ' 


nella  direzione  della  foce  del  fermale  orli*  ÒJer  ,  rifare 
la  testa  di  poate  dclh  stesso  Itmiiè  ,  armar  la  phzii  , 
circondar  di  tagliate  d'alberi  i  miei  porti  avanzati,  tagliare 
boschi  a  mano  armata  per  fare  gabbioni  e  f  ischio,  ergere 
le  batterie  ,  distruggere  o  vero  tagli  ir-  à  viva  l'orza 
quanto  ci  era  necessario  ne'  contorni  dell  1  piazzi  ;  ed 
il  16  la  guernigiono  ha  fatta  una  sortita  sopra  Bleyen 
donde  «cacciò  que'  posti  nemici  eh'  erano  troppo  avan- 
zati ,  e  portò  via  alcuni  c'avalli  e  bestiami. 

A'  21   di  marzo  le  acque  si  erano    dissipate    total- 
mente. 

A*  5  di  aprile  innanzi  giorno  ,  il  nemico  attacea  l 
grandi  magazzini  con  5oo  uomini  di  fanteria  ,  3  can- 
noni ed  uà  corpo  di  cavalleria  ;  egli  si  Faceva  seguita- 
re da  un  notabile  convoglio  di  carra  per  portar  via  le 
derrate  :  una  sortita  di  600  u  >,nioi  die  feci  eseguir 
sul  momento,  ripresa  i  magazzini  ne' quifi  era  *ii  en- 
trato il  nemico  che  non  avea  per  an  o  potuto  ca- 
ricar sui  carri  le  derrate  ;  in  quest'  occasione  uno  de" 
miei  fu  morto  ,  e  tre  feriti  ;  i  nemici  lasciarono  sul 
posto  3  morti  ed  un  prigioniero  i  oltre  di  ciò  noi 
prendemmo  loro    14  cavalli. 

Da  quest'  epoca  in  pòi  seguirono  varj  piccoli  at- 
tacchi d'avamposti,  e  scaramucce  di  pattuglie  \  tutti 
però  di  nessuna  importanza  e  sempre  in  vantaggiceli* 
guernigione. 

AI  16  un  membro  della  "eggonza  prL1ssiarKl  JJ 
Berlino  venne  qual  parlamentario  a  chiedermi  la  per- 
missione di  lasciar  pass  ire  alcuni  battelli  Caricai  di  ma- 
teriali per  riattare  il  canale  Federico  Guglielmo  :,  qiosta 
reggenza  mi  aveva  g;a  scritto  alcuni  dì  primi  su  tale 
oggetto,  e  lo  stésso  parhuieutsrió  rinnovò  i  suoi  passi 
anche  alcuni   giorni  dopo. 

Al  37  d'  apnle  il  luogotenente  generale  Kopcewiz, 
comandante  delle  truppe  assillanti  ,  mi  spedi  un*  inti- 
mazione di  resa  fon  ina  sulla  p-esi  di  TmiM  e  Spaa- 
I  u  ,  e  sulla,  lontana  ìza  e  debolezza  dell  esercitò  fran- 
cese, sul  mancamento  de'  Suoi   alleiti,  ecc. 

I  nemici  hanno  sempre  sparso,  a  profusione,  ile' 
proclami  co'  quali  eccitavano  i  nostri   a  disertare. 

Un  certo  Beust ,  maggiore  prussiani,  comandante* 
della  gendarmeria  della  Nuova  M  ;rca  ,  mi  scrisse  por 
indurmi  a  nome  del  Re  di  Prussia  a  rendergli  la  piaz- 
za ;  e  questo  istesso  maggiori  fece  alcuni  passi  a  t-'ih 
relativi  presso  un  ufficiale  superiore  vestf  dico,  il  quale 
me  ne  diede  tosto   notizia. 

L'  infanteria  francese  è  comandata  dal  sio-.  Darne  . 
maggiore  del  37. '  reggimento  ,  ufficiale  pieno  di  zelo 
e  di   ardore. 

Le  truppe  alleate  sono  sotto  agli  ordini  del  gene- 
rale vestfaLco  FtillgralF  il  anale  non  ha  mai  cessato  dal 
dar  piove  di  attivila   e   di    attaccamento. 

Vi    sono    stati    molti    ammalati  \   ma  1'  ospedale  in 

cui  erano   ben   800   uomini,  non   ne  coma  ora   che     jóo. 

Non    posso     lodarmi     abbastanza   del   sic-.   majr<TÌore 

d*  artiglieria   Matbieu    il   quale   si   distingue   sommamente 

nel  cornando  dì  quest'  arme 

Ho  1"   more  ,   ecc. 

Firmato ,  il  baróne  FoKNfER  d'    AlSE.. 
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Il  ùPomeur  dei  27  giugno  ,  da  cui  pjjjnamo    toLo  }  cognizioni  ,    sopra    questo    prodigioso  moramente  pro- 


li rapporto  del  barone  Fornier  d'  Albe  ,  ne  contiene 
•un  altro  ,  in  data  del  io  giugno  ,  del  maggior  comaa- 
daute  superiore  del  genio  ,  cavalier  dell'  Impero  ,  Blanc, 
intorno  a  quanto  è  avvenuto  a  Custrin  dopo  il  blocco. 
Questo  rapporto  termina  come  segue  : 

m  Vedesi  da  quanto  ho  fin  qui  esposto  che  noi 
non  abbiamo  nulla  dall'  altra  banda  del  canale  della 
"Wartha  ;  che  sulla  riva  sinistra  dell"  Oder  abbiamo  una 
testa  di  ponte  importantissima  :,  e  che  i  nostri  posti  si 
distendono  fino  ai  grandi  magazzini  ,  alla  distanza  di 
700  tese. 

»  Si  sono  fatte  delle  grandi  traverse  ne'  bastioni 
due  e  quattro  ,  come  pure  sulle  cortine  due  ,  tre,  quat- 
tro e  cinque.  ,  1?  che  distruggerà  V  effetto  delie  batterie 
a  riscossa  :.  quando  si  sarà  innalzata  la  traversa  del  ba- 
stione uno  ,  la  piazza  sarà  in   ottimo  stato  di    difesa. 

«  Le  polveri  ed  una  gran  parte  de'  viveri  sono 
al  sicuro,  come  sarebbero  egualmente  gli  uomini  in 
caso  di   bombardamento, 

»  Si  sono  fatte  delle  palizzate  alla  mezzaluna  di 
Berlino  ,   che  non  è  rincalzata.  » 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D-  I  T  A  L  1  A. 

Brescia  ,  20  Giugno. 

Ateneo, 

Neil'  ordinaria    sessione     d'  oggi     ha    letto     il  sig. 

prof    Arici    1'   ultimo    libro    del    suo    poema     sulla  pa- 
storizia. 

(    Giorn,    dipartirsi,    del    Melici.  ) 

Milano  ,  3   Luglio. 

Questa  mattina  alle  ore  8  è  partita  dalla.  Regia 
Villa  di  Monza  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  dirigendosi 
versp  Verona.  La  sua  assenza  non  sarà  di  lumia  durata. 


MIN  ISTE  HO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Certe  speciale  straordinaria  sedente  in  Man- 
tova ,  con  sentenza  del  giorno  2  giugno  corrente  ,  ha 
condannato  Giuseppe  Saltini  e  Vincenzo  Susta  alla  pe- 
na di  morte  f  siccome  colpevoli  di  furti  violenti  com- 
messi col  concorso  delle  circostanze  aggravatiti  con- 
template dall'  art.   385  del  Codice  penale  del  Regno. 


dotto  dal  genio  alla  gloria   del  decimo   ottavo  secolo. 

È  noto  che  per  accordarne  il  possesso  a  q  ut  Ili 
che  non  potevano  sostenere  la  spesa  necessaria  per  ac-  1 
qiustare  la  prima  edizione  in  foglio,  ne  vennero  fatte 
parecchie  in  4.0 ,  e  che  ad  oggetto  di  sempre  più 
facilitare  al  maggior  marnerò  delle  persone  V  acquisto 
di  quest'  opera,  la  cui  importanza  diveniva  ogni  gior- 
no più  sensibile  ,  una  tipografica  società  in  Isvizzera 
ne  fece  una  nuova  edizione  in  S.°  che  tutta  la  con- 
tiene cogl'  innumerevoli  suoi  rami ,  e  riuscì  meno 
costosa ,   più   comoda   a   leggersi ,   ed   affatto   portatile. 

Ora  il  libraio  Girgler ,  in  Milano ,  sapendo  che 
nei  magazzini  degli  eredi  della  detta  società  in  Isviz- 
zera se  ne  trovavano  alcuni  esemplari ,  e  volendo  far 
godere  all'  Italia  a  minore  spesa  possibile  i  vantaggi  dì 
tale  edizione ,  siccome  anche  per  facilitare  a  tutti 
1'  acquisto  di  quest'  importante  opera  ,  si  è  fatto  pre- 
mura  di   comperare   sì   preziosi   residui. 

Per  conseguenza  ,  sebbene  ogni  esemplare  di  73 
volumi  giusta  il  sovr'  esposto  annunzio  ,  sia  ora  in. 
commercio  a  3oo  franchi  ,  pure  il  sottoscritto  librajo 
io  lascerà  per  la  modica  somma  di  100  lire  italiane 
a  quelli  che  avranno  fatto  la  loro  domanda  e  si  sa- 
ranno fatti  inscrivere  nel  corrente  luglio  nel  sotto  in- 
dicato di  lui  negozio  ,  e  nelle  altre  città  dai  distribu- 
tori del  presente  avviso  ;  e  la  copia  sarà  consegnata  in 
Milano  ai  soscrittori  un  mese  dopo  ,  e  contro  1'  indi- 
cato pagamento. 

Dopo  il-  3 1  luglio,  il  prezzo  d'  ogni  esemplare 
sarà  invariabilmente  fissato  a  200  lire  italiane,  la  qua! 
somma  ,  come  la  precedente  ,  sarà  indipendente  dalle 
spese  che  esigerà  il  trasporto  da  Milano  in  ogni  altro 
luogo ,   perchè  tale  spesa  non  può   essere    che    a    carico 

del    compratore. 

Gio.   Pietro    Giegler, 
tibrajo   sulla    Corsìa    de'  Servi  vi  n.°  6o3. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Ancona, 
con  sentenza  del  giorno  3  andante  giugno  ,,  ha  con- 
dannato Giuseppe  Lodi  ,  Piett-o  Barbieri  ,  detto  Caron- 
ta  ,  ed  Antonio  Bastianclli  alla  pena  di  morte  \  e  Luigi 
Simoncini  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  ed  al 
marchio:  colpevoli  i  primi  tre  d'assassinio  ad  oggetto 
di  furto  :   il   quarto   di  furto    violento. 

L'  istessa  sentenza  condanna  a  pene  minori  altri 
individui  complicati  nel  processo  e  colpevoli  di  ricet- 
tazione di   effetti  furtivi. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Enciclopedia  o  dizionario  ragionato  delle-  scienze , 
delle  arti  e  dei  mestieri ,  di  Diderot  e  D'  Alembert. 

Edizione  di  Losanna  e  Berna  ,  in  8.°^  voi.  7 5,  tre 
de"  quali  contengono  in  circa  5oo  rami  ,  al  prezzo  di 
lire   cento  italiane  per  ogni  esemplare  sciolto. 

Nulla  rimane  a  dirsi  sul  merito  e  sull'  utilità 
di  questo  vasto  e  luminoso  deposito  di  tutte   le  umane 


Sopra    la  natura  e  V  uso  dei  dittongi  italiani. 

Tremato  ci'  Ilario   Casarotti  ,  veronese. 

Padom  ,    nel    Seminario,   181 3. 

Mentre  che  1"  Italia  procura  di  rimetter  in  onore 
lo  studio  della  lingua  italiana  e  la  imitazione  degli  au- 
tori del  buon  secolo  ,  ogoi  libro  che  o  da  lontano  o 
da  presso  riguardi  alla  bella  impresa  ,  e  o  poco  o 
molto  sia  ad  esso  di  giovamento ,  ha  qualche  impor- 
tanza. Il  Trattato  d  Mano  Casarotti  sopra  i  dittongi 
italiani  ne  ha  forse  una  maggiore  che  il  titolo  non 
presenti  ,  e  può  esser  come  utile  molto  ai  discepoli  di 
grammatica  e  di  belle  lettere  ,  così  molto  comodo  a^U 
stessi  maestri  e  a  tutti  generalmente,  i  verseggiatori. 
Vi  si  trovano  sulle  sillabe  e  desinenze  italiane,  sull'or- 
tografia e  sulla  pronunzia  ,  del  tutto  nuove  e  rilevan- 
tissime osservazioni,  nelle  quali  a  ingegnosi  e  cerei  ar- 
gomenti s'accoppia  l'autorità  che  rispettar  vuoisi  nini 
sempre  nell'opera  delle  lingue.  11  libro  è  d;  fatee  i^y 
in  8.°  grande  e  si  trova  vendibile  presso  Gio.  S.ivi  s:ri 
stampatore-libryjo  agli  Scalini  del  Duoino ,  n.°  9^4  , 
al  prezzo  di  lir.    1.   yS:, 


SPS'IT  iCOLl  JJ'  OGGI 
R.°  Teatro   alla  S-cala    [  Opera  ;;<   musica]   La  fest* 
della  rosa.  —  Balli  .    Prometeo  ;  La  vèkdéhunìa. 

Donrieràca  ,  giorno  4  del  correrne  ,  uUiuuu  recita. 

Anfiteatro    dflla    Statura    '   Co:r.p.    cosa.    Dei  -i.  J 
I  riti  ind  ani  o  -sia  Le  viti  La  e  umane. 


Milano   ,  dalla  tipografia  di   FEDERICO  ÀGNEHJt. 
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GIORNALE   ITALIANO 


BIlLANO,  Domenica,  4  Luglio   i8i3. 


Tutti  gii  afri  d'  animioi 


*tra,iono  p<Mtj    in  %^Q  fifi  sono  ^.^ 


NOTIZIE    ESTERE 

RECNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen,   i5   (w/.gno. 

T 

J-iA  garetta  di  Dròntfcéim  ,    in  Norvegia    (*)        in 
ìmnzia   che    «lallo    scorso    Bov*mbre    in    poi    sono'stat, 
spedite   6o,ooo   tonnellate  di    biade     per     provvedere    ai 
bisogni  del  distretto  di  Drontheim  ;  ma   26,coo  soltanto 
sono  giunte  alla  loro  destinazione. 

Tutti  gli  edinzj  dell' Accademia  detta  de' Cavalieri 
stabd,ta  a  Soroe,  sono  stati  distrutti     da    un     incendio' 
N°n  s,  e  potuta  salvare  la    biblioteca.  Non    «     conosce 
ancora   la  causa  di   tale  accidente. 

Un  bastimento  carico  di  vino  è  giunto  il  0  sni|a 
ladad'Elseneur,  sotto  bandiera  spagnola,  bandiera 
'he  g,a  da  parecchi  anni  non  avevamo  più  veduta:  esso 
vemv.  dal  mare  del  nord.  Siccome  questo  bastimento 
era  stato  per  ulti.no  luogo  a  Dublino .  si  è  ordinato  che 
*W  condotto  a  Copenaghen. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI   SASSONIA. 
Dresda  ,     j  9   Giugno. 
E  qui  aspettato    per    domani     il     Re     di     Vestfalia 
S-  M.  occuperà  A  palazzo  d'  estate  del  Principe    Massi- 
miliano  ,  situato   vicino  a  quello   dell'  Imperatore. 

Le  comunicazioni  fra  Dresda,  Gitschin  e  Reichen- 
bach  sono  attivissime.  Il  sig.  conte  de  Bubna  ,  inviato 
'•'eli  Austria  ,  ha  fatto  alcune  gite.  (  Idem.  ) 


*J2LUh Tel;  le>  rlla  ,insua  deI  paese  8i  ^hi- 

do»,  fera  1     La  §  P°  ^  "'    Li°d— -  ^lien- 

i-sC  ^Tr^eTr  r pooh,ssin,i^  -» 

leghe.  Nel  ,76o  L  ,  *  r8l'CZZa  é  daUe  70  *  80 

-    !8n  ea  d      8r  P°P°fÌOne  aSCeDdeVa  3  >"™  anime: 

reti  Ai  tv„    ji  •  ^"invasione.    j_,a  dio- 

eesi  d,  Trondh.em  ,  col  Nordland  ,  .  cui  «di  S.    1 

miuto  le  1«™  -     .  '  8     Svedesi  hanno     - 

.30™. .  .z'Utf  „  fct0  v.  :„,:;;,  ;:  r*  • di 

•Ma.*,,™,,  b,  d.,„  W  14,3  J  '  "T     ,    I""S'<-«S,  or. 
ricerche  che  se  „e  ZL    r      7  ^<>°o,ooo  secondo  le 

a  sig.  co,,  vi     7      ,     e  de,la  Norvesia'  co-  *<* 

■irrÀ^rrjS"'  ■*■  superi°n  a  qac,ie  * 

Uco.  Q es.o  m èdeS.    '  '  <,Ue"e  *'  PaCSÌ  P'C"°  aI  B"'- 

veg^nenlM::      '^ t:;;^Ua^  ' -dUl0  ia  Hassa  Nor. 

*  q«l  paese        ]a    '  ,  "^  ^  S,,U"*°nÌ  Ph*»«.che 

-S;  Tcll'nJ     '     "ZV  h  SemplÌCÌ,à  dC'— '•  *  con. 
-o  nelle  cuT  raJaieMd'—  ',o^c.,esi<(S5e, 

La  popolazione  delle  riifi  A„lL  i\j 

»«  segue  •  Ber.cr,      ,  u  Veg'a  *  a»«»'™eote  co- 

guc  .  oergeri  ,  22m.  abitanti  -    r^k     .• 

Chri.Uansand  0ìO.    „   I0(n    .  TI  '    CbnSl*a^10-  «   "»    ; 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  ao   Giugno. 
Benché  si  stia  lavorando  intorno    alla  grand'  opera 
della  pace  ,  si  danno    contuctociò    le    provvidenza     pia 
j  energ.che  per  ingro$Mre  ^^  pj.    p^^ 

lutti  1  gmrtìi  esso  riceve  considerabili  rinforzi  Parec- 
chi reggimenti  della  guardia  ,  provegaenti  dalle  sp,nde 
del  Reno  e  del  Meno  sono  ora  in  cammino  per  Dre,.!» 
Molte  altre  Colonne  di  truppe  li  seguitano.  Si  aspetta 
pure  sulle  rive  de,.'  Elba  una  nuova  divisione  conmo- 
f  *a  per  mctk  di  trnppe  franCeg.  ^  ^  ^  f  ^  ^ 

pe  italiane.  (  Gaz.  de  Trànce.  ) 

Monaco  ,  2  r  d'ugno. 
La  voce  che  si  era  spara*  intorno  alla  partenza 
del  Ke  per  Dresda  ,  sembra  essere  priva  di  fon  .amen- 
to.  I  cavalli  di  ricambio  sulla  strada  di  Baden  sono 
g.a  comandati.  S.  M.  prenderà  la  via  di  DouaWorth 
senza  passare  per  Augusta. 

«  governo   ha   ora  in  armi   4oi,     Uomiui  ,    e     crfi. 
desi  che  le  nostre  forze  saranno  aocora  annotate. 

(  /o«r.  di  i  1.  u,h  ) 

GRANDUCATO    DI   FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   24  Giugno. 

S-   E.-  il     s,g.     maresciallo     Duca    di    Castiglione   lia 
Pacato    oggi    .  ra8segaa    ,,    ^    ^  ^   ^  • 

esercto  d    osservazione    di    Magonza.     Si     distingueva 
*  "lezzo  a  questa    gioventù    vivace    e    piena  f  ^L 

;;asmo  imn  m:  *  ^  ^u  TOi  alIa  vittori, 

I  s,g.  marescallo  ne    U    inten.ogafi     ^^ 
fiuto  render  oonto  de'  loro  servigi  e  „e„e    loro   campa  ' 
gne ,  ed  ha  promesso    loro    di    mettere    «otf  occh.o  ai- 


d-As6er.hu..  QUeste  pla„e  coprono  la    intiera  d,  SUJ  m    ia 
sola  per  la  aitale  può  entrare  »„  •  ' 

poi      nitro    Fr    I     X        ,  C,t0  nUln"0^-    Sulle  co.Ul 

'  fi  ;Cr  d  rr    ' 6i  irov,no  ■' por,i  <°<^  *  >°<^- 

.^crn      d,   Ch„.,Bn„nd  t  d,   v  cJ 

|  di   TronJhieii,,  colla  su,  c.luJella    ti.       ' 

'  dell'  Via  W«        •      /  "*iel'J'  è  U  P"ac;palc  pi.attdwurf 

.  den  Alba  i>0lve.S,a.  (  y^wr.  ^  /'  ^,w.  ) 
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r  Imperatore  i  titoli  di'  essi  hanno    acquistato    alle  be- 
neficenze del  monarca.  S,  E.  ha  fatto  poscia    eseguire, 
per  tre  ore  ,    grandi  evoluzioni ,  di  cui  è  sembrata  con- 
tenta. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Qsnabruck  ,  3o  Maggio. 
La  commissione  militare    speciale,  creata    in  forza 
del  decreto  imperiale   25    febbrajo     18 1 3  ,    e     composta 
giusta  il  decreto    17  messidoro    anno    12,    radunata     nel 
palazzo    di     città,    ha     condannato,    con    sua   sentenza 
di    jeri     20,    maggio  ,   Carlo  Kamps  ,  dottore     di  legge  , 
domiciliato  a  Damme  (  Ems  superiore  ),  accusato  d'aver 
insultata  la    gendarmeria ,    mentre    questa  esercitava    le 
,sue    funzioni  ,  il      segretario  della  mairie    di    Damme  , 
e  disubbidito     alle     intimazioni   fattegli   in    nome    della 
legge  dalla  gendarmeria  ,  alla  pena  di    morte    entro    le 

&4  ore. 

Gio.  Enrico  Gers  ,  contadino  ,  domiciliato  in  Bar- 
lage  ,  nello  stesso  dipartimento  ,  accusato  d'  oltraggi 
e  vie  di  fatto  contro  un  sergente  di  reclutamento  ,  fu 
dichiarato  non  colpevole  ,  e  la  commissione  ordinò  ohe 
fosse     messo  in  libertà  sul  momento. 

(  Tour,  de   Paris.  ) 

Magonza  ,  2  3    Giugno. 
I  redimenti  provvisonali   di  cavalleria  ofFrono  una 
singolarità     a    cui     non     eravamo     per     anco     assuefatti. 
Altre  volte  gli   uomini  di   ciascun    deposito    giungevano 
separatami  nte  ed  in  diversi   intervalli  ;  ma     P   ammini- 
strazione   che  si   va  perfezionando  di  giorno   in  giorno  , 
per   evitare   i   disordini   delia    marcia   delle   truppe  .solate,- 
ha  pensato  di    formare    delle    compagnie    d'  uomini    di 
diversi   corpi  sparsi    ne'  depositi     di    ciascuna    divisione 
militare.   Per  tal  modo   gli  squadroni    sono  stati    portati 
al   nomerò  determinato  dagli  statuti,  e  i  reggimenti  giun- 
gono  sul     Reno   già     organizzati.  Le  truppe  si  uniscono 
durante  la   marcia   ,     e     al     loro     arrivo     sanno   mano- 
vrare ccir  esattezza  de'   reggimenti  più  vecchi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,   28   Giugno. 
S.   A.    il    Principe     arci  cancelliere    dell'  Impero    ha 
preseduto   oggi  alla   seduta  del  Senato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Borsa    d  i  P  a  n  i  g  i. 
Corso  del  cambio  del  giorno  2  3  giugno    18 13. 
Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   22    marzo     18 1 3,    7$   f.   40  e.   45   e.   4°  » 
45  e.  v5  f.  5o  e.  45  e.  5o  fi.  55  e.   5o  e.    (  Idem.  ) 
Genova  ,  29  Giugno. 
Il  primo    distaccamento    delle  guardie     d'  onore    è 
stato  passato  a  rassegna  domenica  scorsa,  dai  signori  ge- 
nerali ,  prefetto  ed  ispettore.     Questa  scelta  gioventù  è 
animata     d"  Ottimo    spirito.     Ella    desiderava    di  partire 
immediatamente  ,     ma     atteso    Varj    cambiamenti   che  si 
debbono  fue  alle  bardature  de'cavalli,   la  loro  partenza 
è  prorogata  fino  a  giovedì  mattina. 

(  Gazzetta  di  Genova.  ) 


SVIZZERA. 

Sciaffusa ,  1 8   Giugno.  ...     ■ 

Il  gran  consigliò  di  questa  città  ha  autorizzato  i 
tribunali  di  città  e  delle  province  a  condannare  a  4 
anni  di  carcere  tutti  quelli  che  dessero  scandalo  al 
pubblico  colla  loro  intemperanza  ,  coli'  ozio  ,  o  colla 
passione  pel  giuoco.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    4  Luglio. 
La    Guardia    Reale  ,    divisa  in  due   colonie  ,   corrtr 
poste  ili    cavalleria,   infanteria    ed   artiglieria,  è  partita 
da  questa  città  dirigendosi   verso  Verona. 


Il  primo  distaccamento  delle  guardie  d'  onore  del 
dipartimento  della  Sòhelda  è  partito  il  20  giugno  per 
Yersaglies.  CU  altri  distaccamenti  non  tarderanno  a  por- 
si in  marcia. 

(  Jour.  de  ì  Escaut.  —  Jour.   de  P  Emp.  ) 

La  seconda  classe  dell"  Istituto  ha  nominato  corn- 
uvssaij  per  Pesame  del  progetto  di  monumento  da  in- 
i!  Izarsi  stri  Monte  CeTitSTO  ,  i  signori  conti  Regnaud  de 
6 mt-Jean-d"  Ang-\'  e  de  Ségnr  ,  ed  il  sig.  Rayncuard 
come  supplente,  (  Moniteur.  ) 


MINISTERO    DELL  1   GIUSTIZIA. 
La  Corte    di   giustizia   civile   e  criminale   sedente  i« 
Milano   come   Corte  speciale  ,   con   sentenza     dtl     giorno. 
3   caduto   giugno  ,  ha  ammesso     P  atto     d'   accusa    pre-r 
sentalo    dal     regio    procuratore    generale    contro    il  sig. 
Giulio    Renato     Lilla  ,    prevenuto     di     avere     esercitate 
funzioni   politiche  ed  amministrative  presso  la  Corte    di 
Russia  ali"   epoca   in  cui  incominciarono     le     ostilità  tra 
il    Regno     d'  Italia     e     quella  Potenza  ,  e  di   non  essere 
rientrato    nel    Rfgno    nel    termine  di  tre   mesi   prefinito 
dall'articolo    3;   del  decreto    8   Ldibivjo    1812. 

Li  conseguenza   il  sig.   primo  presidente  della  stessa 
Corte  rilasciò  contro  P  accusato   il  mandato  di  cattura. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Considerazioni  mediche  suW  angina  pectoris,  di  He- 
berden  ,  sulle  analoghe  forme  anginose  ,  e  con  questa 
occasione  sopra  alcune  morbosiUi  deli'  aorta. 

Quest'  opera   sarà  divisa  in  cinque  parti. 

Nella  prima  parte  si  dai\à  la  descrizione  che  ne  ha 
data  Heberden,  posta  al  confronto  con  altre  descrizioni, 
ed  una  serie  d*  osservazioni  de*  primi  melici  inglesi  che 
se  n  occuparono  ,  oltre •  altane  considerazioni  critiche. 


La  seconda  parte  canora  Te  osservazioni  de'  me- 
dici d'  Inghilterra  e  d*  altri  p  :csi  che  opinarono  diver- 
fiamente  dai  pruni. 

Nella  terza  parte  si  esporrà  una  serie  d'  osserva- 
siOni  di  forme  anginose  di  petto  rinvenute  negli  autori 
nd  Heberden  anteriori ,  corredate  aneli'  esse  d'  analoghe 
considerazioni  critiche. 

NtUa  quarta  parte  si  presenterà  una  serie  d'  os- 
servazioni colle  relative  inspezioni  de'  cadaveri  ,  tratte 
in  gran  parte  dall'  opera  di  W  >rgagni  De  sedibus  et 
COUSÌS  morborum  y  e  ragionandovi  sopra,  ne  verrà  una 
non  picoola  illustrazione  della  forma  anginosa  su  Idetta , 
e  si  porrà  in  qualche  più  chiaro  aspettò  V  influenza  di 
alcune  morbosità  dell"  aorta,  influenza  eguale  per  lo 
meno  se  non  forse  maggiore  di  quella  della  morbosità 
del  cuore. 

Nella  quinta  parte  finalmente  si  determineranno 
possibilmente  i  sintomi  che  costituiscono  la  vera  forma 
anginosa  di  petto,  e  si  tenterà  di  svilupparne  la  genesi, 
si  classiAcheranno  le  osservazioni  che  si  saranno  esposte, 
si  parlerà  delle  più  probàbili  cause  rimote  che  indu- 
cono la  forma  su -Sdelta  ,  del  pronostico  che  far  se  ne 
dee,  e  del  torse  meno  incerto   metodo   curativo. 

Incominciando  dal  prossimo  settembre  verrà  alla 
Ince  tatti  i  mesi  una  delle  parti  di  quest'  opera  ,  che 
sarà  in   forma  d'ottavo   grande,  e  di  fogli    i5   circa. 

I  signori  associati  ,  che  daranno  il  loro  ricapito  in 
Padova  ,  pagheranno  16  centesimi  al  foglio.  I  signori 
associati  nel  Regio  ed  esteri  pagheranno  centesimi  xi  , 
e  riceveranno  ogni  parte  dell'  opera  trinca  di  porto 
m  ovunque  comune  del  Regno  e  sino  alle  frontiere 
per  l"  estero. 

Al  ricevere  della  prima  parte  ,  si  pagherà  il 
oppio  suo  prezzo,  che  sarà  compensato  nell'ultima. 
L'  associazione  si  riceverà  in  Pa  lova  dal  Big.  di- 
rettore deli  a  stamperia  del  Seminario  ,  dal  sig.  Antonio 
Tisato  distributore  del  giornale  di  medicina  pratica  d<q 
sig.  professor  Brera  ,  e  dall'  autore  ,  a"  qaali  saranno 
spediti  franche  di  porto  tanto  le  l  ttere  d' aYvrso, 
quanto  il  denaro;  indicando  esattamente  il  nome,  co- 
gnome, titoli,  dipartimento,  distretto,  cantone  ,  co- 
mune. 

La  su  idetta  associazione  resterà  aperta  a  tutto  il 
corr.  lùgìio  ,  passato  il  quale  sarà  accresciutoli  prez- 
zo J.*W  opera  d'  una  quarta  parte. 
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la  R.  Accademia  dì.   ugna      >      rfi    Torino  ,    ec~.    Letta 
nella  privata  sedata  dei  io  gwg»"    *9i*  ,  e  quindi   url- 
ìi sessione  generale  del  3o  dello  stesso  mese. 

Uleinona  siili*  agricoltura  dell*  antica  provincia  di 
Pavia,  ilei  sig.   Antonio  Grifimi. 

Memoria  quarta  sali'  agricoltura  del  dipartimento 
del  Lario  di  Giuseppe  Compili  ,  professore  di  agraria  e 
botanica  nel  R.   Liceo  di   'omo. 

Metodo  per  trarre  in  ore  34  Iq  zucchero,  dal  miele 
e  raffinarlo  in.  vyiùl  lea  y-o.  Del  rbiniicr»  Girolamo  Ca- 
vezzali ,  me.nbro  di  vane  Arcadanie  scieatifiche.  Al- 
visopoti,  i8i3,  in  <+.° 

Di  questi  Annali  si  pubblica,  un  fisr'rolo  di  fogli 
s<i  ogni  mese;  tre  fascicoli  formano  un  tomo,  e  due 
tomi   contengono  un  semestre. 

Il  prezzo  d'  associazione  „  franco  di  porto  per  tutto 
il  Regno  d'  Italia  ,  da  pagarsi   anticipatamente  , 

Ter   un   anno  è  di  lire    ita!.    18.   42. 
Per  un  semestre        »        »        9.    21. 

Il  danaro  e  le  lettere  debbono  essere  spedite  fran- 
che ;  in  difetto  non  saranno  levate  dalla  posta. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  M  Iano  dallr»  stam- 
patore-li brajo  Giovanni  Silvestri  e  dalla  direzione  ge- 
nerale delle   gazzette. 


Dai     torchi    di    Giovanni    Silvestri  ,     stampatore— 

l.brajo   «gli  Scalini     del    Duomo,     n.°  994,   e   uscito  il 

N*  LUI  degli  Annali  dell'   agricoltura  del  Regno  a   Ita- 

ll(ly  compilati  dal  cav.   Filippo  Re,  professore,  d'  agraria 

.  :  1    ::     rT-ii  versila   di  Bologna. 

Indice   degli   articoli     contenutivi  : 

SuuC  inetti    distruggitori    dille    viti.     Memoria     del 
d  :t„r  Fortunato  Benigni  ,  censore  ,   bibliotecario  e  bio- 
grafo della,  Società  georgic.t  di  Trej%  .  e  membro  deh 


■  Il  tipografo  Luigi  Mnssi  ,  avendo  acquistato  un 
copioso  numero  degli  esemplari  .lei  Codice  ernie  col 
confronto  delle  leggi  romane,  ecc.  ,  approvato  dalla  Dire- 
zione generale  di  pubblica  istruzione  e  da  S.  E.  il  sig. 
conte  G.  G.  ministro  della  giustizia  ad  vst  delle  Uni- 
versità e  dei  Licei  del  Regno  d*  Italia,  in  t.  3  in  16.^ 
prezzo  d'  associazione  lir.  ir  d'Italia,  P""c  >n  ven- 
dita  quest'  utilissfma  opera,  nitidamente  impressa,  per 
tutto  il  p.°  v.°  m.'se  di  settembre  ai  seguenti  prezzi 
ed  a   contanti. 

Per  un  esemplare      ..  «C   TO-  2) 

P.r  due  esempfàri  .      .      .     •■,      .      "io»  00  cadauno. 

Per   sei    esempi  iri »»      9.  5o  idem. 

Per  dodici   esemplari    ....»<}■  00  idem. 

Ai  signori  negozianti  libr.-j  oltre  il  suaccennato 
prezzo  si  accorderà  un  5  per  100  di  sconto  ed  un 
esemplare  gratis  og;  i  dodici  esemplari. 

Cd  1  ano  ottobre  queste1  op"-a  non  si  rilascerà 
che  al  primitivo  prezzo  di  lire  un  bei  per  ciascun  esem- 
1  lare  ,  e  non  si  accorderai  ai  signori  negozianti  che  tm 
dieci   per   cento   di  sconto. 

L.    Il 
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Pinacoteca    del    Palazzo    B.     delie  scienze  e  delle 

arti ,  pubblicata    da   Michele   Bisi  s    colle  descrizioni  di 
Robtt  stiano  Gironi* 

M 'ilana ,  dalla  Stamperia  Beale ,  j8i3. 
Distribuzione  S.ta  *  in  fogl.  gr.  ,  che  contiene  : 

Scuola  veneziana,  N.°  IV. 
Due  Santi ,  dei  Moretto. 

La  stessa,  N.°  V. 

1/  assunzione  di  Maria  ,  di  Paris  Bordone. 

Scuola  bolognese  ,    N.e  Vili. 

La    Vergine    con  vi»»]  Santi ,  del  Cavedone* 
La  stessa  ,  N.°  IX. 

S.  Pietro  Martire ,    del  Guercino. 


11  negoziante  di  musica  Gio.  Ricordi ,  editore  del 
E.  Conservatorio  di  Milano  ,  previene  il  pubblico  che 
sono  usciti  da*  suoi  tordi]  i  migliori  e  più  applauditi 
pezzi  tli  musica  ridotti  per  forte^piano  del  ballo  II 
Prometeo ,  come  pure  i  seguenti  : 

Tre  duetti  per  due  violini  ,  opera  5.ta  del  sig. 
Alessnndro  Rolla  primo  violino  al  servizio  di  S.  M.  il 
Re  d"  Italia.  Prezzo  ,  lir.   6.  5o. 

Capriccio  per  arpa  o  clavicembalo  ,  opera  39  , 
del  sig,  Francesco  Pollini ,  sopra  la  cavatina  Ero  pie- 
tosa ,  ecc.,  del  maestro  Rossini.  Prezzo  ,  lir.   3. 

Variazioni  per  clavicembalo  ,  opera  io,  dei  sig. 
Francesco  Pollini  suddetto.  Prezzo  ,  lir.  3.   3o. 

Sonata  per  forte  -piano  ,  del  sig.  Gagiati.  Prezzo, 
lir.  a.  3o. 

Variazioni  per  forte— piano  sopra  un*  aria  del  ballo 
i*  alunno  della  giumenta  ,  del  sig.  Grassi.  Prezzo , 
lir.   1.  so. 

Variazioni  per  forte— piano  della  signora  Elisabetta 
Zampini.,  maestra  del  R.u  Istituto  filarmonico  di  Ve- 
nezia, Prezzo,  lir.   3.   3o„ 

Conc  erto  per  flauto ,  con  orchestra,  del  sig.  Carlo 
Paessler.  Prezzo  ,  lir.   7.   5o. 

NB.  Nella  suddetta  stamperia  è  tuttora  aperta 
1"  associazione  al  Trattato  di  armonia  e  d'accompagna- 
mento del  sig.  Bonifazio  AsLoli  da  Correggio  ,  direttore 
della  musica  di  camera  e  cappella  di  S.  M.  il  Re 
d"  Italia  e  censore  del  1{.°  Conservatorio  di  musica  in 
Milano. 


Poesie  toscane  del  senatore   Vincenzo  da    Fificaja  ; 
aggiunto  il  di  lui  carteggio  relativo  alle  suddette  poesie. 
Edizione  formata  sopra  quella  di  Matini  del   1707. 
Venezia    j8ia.    Voi.   3  in   16.0  con  ritratto. 
Quest*  opera   forma  seguito  alla    raccolta  dei  clas- 
tici italiani  che  si   stampano  dal  Vitarelli,  e  si  vende  da 
Giovanni     Silvestri    agli    Scalini  del  Duomo  ,  n."  994  , 
«1  prezzo  di  lir.   5  Hai. 


AVVISO 

PEL   EEGIO   TiATRO   ALLA    SCALA. 

La  compagnia  de'  commedianti  italiani  ordinar j  di 
S.  M.  I.  e  R.  avrà  1*  onore  di  riprodursi  6u  queste 
scene  per  dare  un  corso  consecutivo  di  quaranta  rap- 
presentazioni ,  le  quali  avranno  principio  lunedi  5  cor- 
rente ,  in  cui  si  esporrà  una  giocosa  commedia  nuovis- 
sima in  due  atti  ,  intitolata  Lo  sposo  finto  marito,  pre- 
ceduta dal  dramma   Una  dama  cameriera. 

Il  prezzo  per  1"  abbonamento  è  lir.   i5. 

Biglietto  d' ingresso  serale  centesimi  77» 

I  signori  militari  soltarito  facenti  parte  della  guer- 
nigione  godranno  del  solito  beneficio. 

Gli  abbonamenti  si  riceveranno  dalla  sera  del  4 
in  seguito  al  camerino  del  suddetto  R.°  teatro. 

Si  darà  principio  alle  ore  nove  precise. 

Milano,  il  3  luglio   181 3. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  3  Luglio   18 13. 

Parigi ,  per  un  franco   ...»        99,8  L. 

Lione,  idem »        99,8  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     >;        82,4  D. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5,04,3  D. 


Venezia  ,  per  una  Ima  ital. 

M 

99'°  — : 

Augusta ,  per  un  fior.  corr. 

>/ 

3,57,2  L. 

Vienna ,  idem 

» 

Amsterdam ,  B.co 

>/ 

» 

W 

Amburgo  ,  per  un  marco  . 

« 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   100  ,  5a.   3/8. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

I\.°  Teatro  alla  Scala.  [  Opera  in  musica  ]  La  festa 
della  rosa.  -  Balli ,  Prometeo  ;  La  vendemmia.  -  Ultima  recita 

rv.°  Teatro  alla  Canobiana.  (Comp.  comic»  francese) 
Auguste  et  Thècdore  ou  Les  deux  pages.  —  Le  prix. 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Farsa  in  musica.  )  V  inganno 
felice.  —  Ballo  ,  Il  quadro  parlante. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Compagnia  comica  Dorati  ) 
Contraddizione  e  puntiglio  o  sia  /  contrasti  tra  sir  Bum, 
sir  Pone  ,  sir  Sub,  sir  Taf,  e  sir  Crai:,  negozianti  in  Ba- 
silea. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  )  Pietro 
Bajlardo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  a  s.  Romano.    Festa  di  ballo  in  prima  sera. 
Anfiteatro   della   Stadera    (  Comp.    com.    Dorati.  X 
I  riti  indiani  0  sia  Le  vittime  umane. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


->     - 


<V-°  186 


G  I  O R  N  A  L  E    I  TALI  A N  O 


Milano  ,  Lunedì  ,  5  Luglio   i3i3. 


Tutti   gli   «-itti  d'  amministratatene   posti    in  questo   foglio   sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE  | 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  ao    Giugno. 

[  Etigli sfornanti.  ] 

ISCRIVONO  da  Alicante  (  in  data  del  io  maggio  ) 
guanto  siegue  : 

r  «  II  generale  Murray  debbe  tentar  di  sbarcare 
sull'Euro,  a  Tortosa  ,  intanto  die  le  forze  unite  sotto 
il  coniando  d'  Elio  ,  Roche  e  Wittingham  tcrranuo  a 
bada  la  vanguardia  del  maresciallo  Suchet.  Quest'  ul- 
tiuio  fa  sparger  voce  (  ciò  che  sembra  anche  certo  )  che 
debbe  ricevere  numerosi  rinforzi  ,  e  promulga  pure  le 
Vittorie  che  V  esercito  dell'Imperatore  ha  riportate  sui 
Russi   in  Germania.   »/ 

Lettere  del  quartier  generale  di  lord  Wellington  , 
io  data  del  a8  maggio,  portano  che  il  generale  Hill 
ha  raggiunto  V  esercito  il  quale  è  in  moto  alla  volta 
del  Douro  ove  il  nemico  sembra  disposto  a  fare  la  più 
viva  resistenza.  Le  sue  forze  principali  stanno  a  Va- 
ghadolid  ,  Segovia  ,  ecc.  ,  ecc.  Comincia  a  far  gran 
caldo.  In  quest'  anno  le  truppe  si  accamperanno. 

Un  bastimento  giunto  stamane  da  Memel  a  Sou- 
fcampton  dopo  il  breve  tragitto  di  14  giorni  ci  ha  re- 
cata la  notizia  che  il  commodoro  della  stazione  di 
Gottemborgo  ,  in  seguito  a  qualclie  notizia  allarmante 
del  Baltico  ,  ha  sospesa  la  partenza  del  convoglio  desti- 
nato per  T  Inghilterra  ,  ed  avea  quindi  tolte  ad  ogni 
bastimento  le  istruzioni  di  convoglio» 

Del  21. 
[  Morning  Chronicle.  ] 

Lettere  recateci  dagli  ultimi  corrieri  di  Gottem- 
borgo  ,  e  rilasciateci  sabato  ;  annunziano  positivamente 
che  i  Danesi  hanno  occupata  Labecca  ,  e  rimandati  gli 
ambasciatori  d'  Inghilterra  ,  Svezia  e  Russia  senza  vo- 
ler dar  loro  udienza.  Una  di  queste  lettere  di  Gottem- 
borgo  contiene  altresì  il  seguente  poscritto.  «  È  giunto 
ira  corriere  il  quale  ha  portata  la  nuova  che  sono  or- 
mai decise  le  ostilità  fra  la   Svezia  e   la   Danimarca. 

Circa  aom.  uomini  di  truppe  danesi  nell"  Bòlstein 
sono  stati  messi  sotto  agli  ordini  del  maresciallo  Prin- 
cipe di  Edera  uhi. 


Del   23. 
[  The  Sur.  j 

Le  notizie  di  H  digoland  giunte  col  con-iere  di  jeri 
vanno  sino  al  14,  e  quelle  di  A  uborgo  sino  al  12. 
CJìja  lettera  particolare  di  Heligoland  del  t3  conriv.ie 
quanto  siegue  : 

/<  Tutto  è.  tranquillo  ad  Amborgo ,  ad  eccezioié 
che  tutte  le  merci  proibite  sono  siate  sequestrate.  Ab- 
binino ricevute  notizie  da  Copenhagen  sino  al  0.  Gli 
Inglesi  ,  i  Russi  e  gli  Svedesi  hanno  tentato  nuova- 
mente di  venne  a  trattative  per  mezzo  di  Od  parla- 
mentario che  l' ammiraglio  iuglese  spedi  dal  suo  bordo. 
Essi  hanno  chiesto  alla  Danimarca  a5;n.  uomini  da  por- 
pi  a  disposizione  della  Svezia:,  ed  in  compenso  li  Sve- 
zia ha  offerto  di  rinunziare  alle  sue  pretensioni  suila 
Norvegia  ,  eccettuatone  il  vescovado  di  Drontheijm  et 
alcune  terre  situate  fra  la  Svezia  e  le  frontiera 
della  Danimarca.  Oltre  a  ciò ,  i  negoziatori  hanno  of- 
i.,i'.i  di  rendere  alla  Danimarca  tutte  (e  sue  is>le,  ad 
eccezione  di  Heligol.md.  Era  stata  chiesta  una  risposta  a 
queste  proposizioni  entro  34  ore  ;  ma  ,  'ci  spiace  il 
dirlo ,  esse  furono  rigettate  assolutamente  dalla  DauV 
marca. 

I  legni  da  trasporto  aventi  a  "bordo  il  3.°  di  us- 
sari della  legione  reale  tedesca  stanno  ancora  nelle  Dune 
ad  aspettar  gli  ordini  di  recarsi  alla  loro  destuiaz:  »- 
ne  ,  che  sotto  a  questo  momento  pare  incerta,  t 
cavalli  cominciano  ad  aver  delle  malattie  ;  e  se,  i  x  enti 
rinforzano^  un  gran  numero  di  questi  cavalli  :.ou  s.trà 
più  in  grado  di  servire  iti  paese  nemico. 

Del  a3. 

(  The  Times.  ) 

Dicesi  generalmente  che  più  d'  una  volta  sia  stato 
negata  al  duca  di  Cuinberhmd  la  permissione  di  por- 
tarsi al    quartier  generale  russo.  (  Monlteur.    ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  ao  Giugno. 
Si  vanno  continuando  i  lavori  intorno  ali.-  Giusi 
Nuova,  ed  c?sa  si  trova  di  già  in  un  ragguardevole  sta- 
to di  difesa.  Si  costruiscono  de'  fortini  al  puuto  d'  u.ù  >ae 
delle  due  strade  dell'  Alta  e  della  Bassa  Lusazia.  Ohi.» 
alla  doppia  linea  di  baracche  che  si  trovano  in  quella 
parte  della  città  ,  vi  hanno  anche  alcuui  corpi  aecafi- 
pati  sulla  sinistra  dell'  Elba.  Se  vi  si  aggiunge  li  vecchi  t 
guardia  alloggiala  nella  »tes£a  città  ,    e  clic  riceve  ogttì 


giorno  de*  ri i. fora*  ,  si  vedrà  die  la    nostra    capitale     è 
circondata  da  un  esercito  numeroso. 

Si  danno  le  disposizioni  più  savie  e  più  efficaci  1 
pel  mantenimento  d'  un  numero  si  grande  d'  uomini  e 
di  cavalli.  Le  provviste  ci  vengono  da  tutte  le  prò. 
"vincie  della  Germania.  In  questo  momento  sono  giunti 
da  Weimar  i3in.  quintali  di  farina,  e  si  aspetta  dalla 
Boemia  una  gran  quantità  di  biade  e  di  foraggi.  La 
navigazione   dell"  Elba   è   libera  e  sicura, 

L"  Imperatore  gode  ottima  salute  \  non  v"  ba  gior- 
no in  cui  S.  M.  non  passi  a  rassegna  truppe  della  guardia 
o  di  linea.  Giungono  continuamente  rinforzi  d' ogni 
specie  per  gli  eserciti  francese  ,  italiano  e  della  Confe- 
derazione del  Pieno.  Se  ne  aspettano  ancora  moki  altri, 
principalmente  di  cavalleria,! 

I  commedianti  francesi  e  gì'  italiani  debbono  rap- 
presentare a  vicenda  nel  teatro  fabbricato  recentemente 
wel  palazzo  dell'  Imperatore, 

Leggesi  in  alenai  giornali  tedeschi  che  ,  pochi 
giorni  prima  della  presa  d  Amborgo  il  maggiore  rus- 
so Nostitz  incontrò  alcuni  distaccamenti  francesi  ,  tra' 
quali  si  trovavano  140  guardie  di  dogana.  I  Francesi 
combatterono  Con  gran  valore.  Le  guardie  di  dogana 
avéano  con  loro  alcune  donne  armate  ,  una  delle  quali 
feri  mortalmente  un  Baskir.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   D"  UNGHERIA.    . 

Semel/no  ,    7  Qiugno- 

H   comandante  Bèrviano  Mladen— Millowanowitsch    è 
internato    da    pochi    giorni     dall'  ispezione    eh'  egli    ha 
fitta  sulle  frontiere  ciel   distretto    di    Vidino  ,  dove  era 
stato  spedito  ,  dietro  la  notizia    che  i  Turchi    si    erano 
avvicinati     alla     frontiera    di    Servia.    Egli  ha  percorso 
tutta  quella  frontiera  ,  senza  trovarvi  nessun    corpo    di 
truppe  turche.  La  Servia  gode  la  più  perfetta  tranquil- 
lità ,  e  i  Turchi  non  la  molestano.  I  corpi  di  Beeschars 
^  o  volontarj  )  furono  quindi    disciolti    per    ordine    del 
generale  in  capo    Czerni   Giorgio,  e   non  si  conservaro- 
no che  quelli     che    sono  necessarj  per  la  guardia  delle 
frontiere.      L*    agricoltura     in     conseguenza     ha     fatto 
acquisto    d"  un    gran     numero  di  braccia  e  divien     ora 
«ittivissima  j    per    la     qual    cosa    il  commercio  de"1  grani 
ira  la  nostra  città  e  Belgrado  è  quasi  interamente   ces- 
sato ,  e    non  vi  è  che  la  farina  fina  la  quale     all'  avvi- 
cinarsi  delle  feste  della  Pentecoste  dia  luogo  a    qualche 
speculazione    di    commercio    con    Belgrado  ,     dove    non 
Ai  «a  prepararla, 

(,  Gazz.  di  Preiborgo.  — .  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    io   Giugno. 

L0  Imperatore  di  Russia  e  arrivato    ad    Opotschna 

nella  notte  del    i5    ■■]    16   corrente.    Egli  è   accompagna- 

■  fo  dai  signori  Tolstoi  e  de    Nesselrode.    Le    Principesse 

*ne    sorelle    lo     avevano    quivi  aspettato  ,  come  fu  già 

annunziato. 

Noi  abbiamo  quivi  molti  officiali  generali  de1  di- 
versi eserciti.  Il  generale  russo  Miloradowitch  è  arri- 
vato già  da  qualche  giorno 


ìl  generale  prussiano  Scharahorst  è  pertcolo3a;neì> 
te  malato  in  conseguenza  delle  sue  ferite. 

L' Imperatore  d'  Austria  andrà  ,  per  quanto  dicesì^ 
ad  abitare  il  castello  di  Kosmonos  vicino  a  Bnrg— 
Bundzlau.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  20   Giugno. 

Le  40111.  misure  di  grano  comperate  dal  Re  dt 
Sassonia  in  Boemia  ,  saranno  trasportate  in  Sassonia. 
Si  tratta  di  fare  una  nuova  compera  di  grani  la  quale 
sarà  notabilissima  ;  e  ,  per  quanto  dicesi,  si  stanno  già 
al  presente  stabilendo  gli  appalti. 

In  nessun  luogo  1"  armistizio  ha  prodotto  tanta 
gioja  ne  più  gradita  sensazione  quanto  a  Berlino  ;  gli 
abitanti  di  quella  città  s'  aspettavano  ogni  giorno  di 
veder  giungere  i  Francesi  e  di  dover  pagare  una  grossa 
contribuzione.  L'  armistizio  solo  gli  ha  salvati. 

Attualmente  i  giornali  di  Berlino  annunziano  an- 
che lo  sgombero  di  Amborgo ,  e  V  arrivo  del  corpo  di 
Tettenborn  a  Boitzenburg   nel  Medemborgo. 

Il  corso  di  Vienna  sopra  Augusta  é  a  i52. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del    ai. 
Jeri  dopo  pranzo  ,  la  nostra  guernigìoMe  s»  è  por* 
tata  al  campo  per  assistere  alla    grande  rivista    ordina- 
ta dal  Re.  S.  E.  il  sig.  generale  di  cavalleria   conte  de 
Wrede  collocò  tutte  le  truppe  in  una  bella,  pianura  fra  il 
villaggio  di  Moosach  e  la  Georgensweic.   A  quatta  ore 
dopo  mezzo  giorno  ,  un  colpo  di  cannone  che  venne  .ri- 
petuto su  tutta  la  linea,  da  una  batteri*  all'altra  ,  an- 
nunziò V  arrivo  delle  LL.  MM.  Al  loro    avvicinarsi     al- 
l'1 ala  destra,  furono  salutate  da    100    cannoni     e    dalla 
musica  di  tutti  i  corpi.  Le  LL.    MM.    in   una    carrozza 
ad  otto  cavalli,  ed  accompagnate   da    un    numeroso    e 
scelto  seguito,  percorsero  tutta  la  linea  del  campo,  lun- 
go la  quale  tutti  i  battaglioni  erano  schierati  in  ordine 
di  battaglia  ,  e  facevano    echeggiar    V  aria    dalle     grida 
di  viva  il  Re.  Le  LL.  MM.  insieme  colle  LL.  A  A.     RR. 
le  Principesse  e  co'  ministri  esteri  si  portarono    di    poi 
ad  una  gran    tenda  preparata  per  esse  ove  videro    difi- 
larsi tutte  le  truppe.     Un'  immensa    folla    di    spettatovi 
copriva  quella  vasta  pianura,  e  godeva  di  quello  spet- 
tacolo ,  le  cui  parti  erano  ben  disposte  ed  eseguite  ,    e 
favorite  da  un  bellissimo  tempo. 

(  Jour,  de  V  Emp,  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Halberstadt  ,  19  Giugno. 
Il  Re  ,  partito  da  Brunswick  j?ri  a  mezzodì  ,  è 
entrato  in  questa  città  a  6  ore  dalla  sera ,  al  suono 
delle  campane  e  fra  le  acclamazioni  di  tutto  il  popolo  i 
egli  smontò  al  palazzo  della  prefettura  eli'  era  stato 
preparato  per  riceverla.  Oggi  §.  M.  ha  ricevuto  ,  a 
io  ore  del  mattino,  le  autorità  costituite  della  città  e 
del  dipartimento.  Stante  la  vantaggiosa  testimonianza 
che  fu  resa  a  S.  M.  intorno  alla  condotta  leale  ed  al- 
l' attaccamento  con  cui  gli  abitanti  di  Halberstadt  si 
sono  particolarmente  distinti  nelle    attuali    circostanze  > 


ella  *i  è  degnata  di  tócsh'nm*  loro  la  «uà  soddisfazio- 
ne co*  favori  che  ha  accordati  ta*to  al  comune  quanto 
ai  principali  funzionar)  pubblici'. 

Dopo  domani  S.  M.  andrà  a  pernottare  ad  Halla. 

(  Monitore  vestfalieo.  ) 


Dr!  a& 


IMPERO  FRANCESE. 
Périgueux  ,  io  Giugno. 
L*  organizzazione  della  gnardia  d'  onore  è  termi- 
nata già  da  più  giorni.  Si  ha  ragione  di  credere  che  sia- 
si oltrepassato  il  maximum  cW  è  di  ioo  uomini.  Set- 
tantaquattro inscrizioni  volontarie  facevano  presu>  nere 
fin  dal  principio  un  ottimo  resultato  iti  ini  provincia 
ì  cui  abitanti  nou  hanno  degenerato  dall'  antico  cu* in- 
tere guerriero.  I  giovani  piò  cospicui  ed  il  fiore  delie 
famiglie  hanno  gareggiato  a  farsi  inscrivere. 

(  lour.  de  V  Emo.  ) 


Nimes  ,  io  Giugno. 
II  sig.  Valeriano  DuclauS ,  antico  militare  residente 
«d  Pont— Saint-Esprit ,  ha  versato  nella  cassa  del  sig. 
tfcevitore  generale  la  somma  10,000  franchi  ad  oggetto 
di  montate  ed  equipaggiare  le  guardie  d'  onore  di  que- 
sto dipartimento.  Questo  degno  militare  ,  dopo  d'  avere 
servito  lo  Stato  con  onore  ,  non  avendo  ne  figli  nò  ni- 
poti da  offerire  ,  ha  voluto  concorrere  almeno  co'  suoi 
leni  alla  formazione  d*  un  corpo  composto  del  fiore 
della  gioventù  d*  ogni  dipartimento.   (  Idem.  ) 

Gand  ,  2 1  Giugno. 
A"  i5  del  corrente  è  partito  un  primo  distacca- 
mento di  guardie  d"1  onore  del  nostro  dipartimento. 
Esso  è  composto  di  44  figli  delle  migliori  famiglie  del 
efiportimento,  e  comandato  dal  sig.  Kerkorde  d'  Exaerde, 
antico  colonnello  della  guardia  nazionale  ,  e  che  sì  è 
iscritto  pel  primo  com3  volontario  per  entrare  nelle 
guardie  d*  onore.  Dal  27  al  28  corrente  partirà  poi  un 
Secondo  distaccamento  di   56  uomini.   (  Moniteur.  ) 

Amborgo  ,22  Giugno. 
S.  M  P  Imperatore  e  Re,  con  un  decreto  dato  da 
Dresda  il  18  di  questo  mese  ,  ha  nominato  il  generale 
tonte  Hogg*»iidorp  ,  uno  de*  suoi  ajutanti  di  campo  ^  in 
governatore  u*  Amborgo.  Questo  generale  è  giunto 
òggi  nella  nostra  città  ,  ed  ha  preso  possesso  del  suo 
co.cnan.do.  (  lour.   de  V  E.np.   ) 

Acqui  sgrana  ,  24  Giugno. 
Questa  mattina  si  è  posto  in  marcia  il  secondo  ed 
ultimo  distaccamento  delle  guardie  d*  onore  della  Roèr  , 
ed  è  etato  accompagnato  dal  sig.  viceprefetto  e  dal  capi- 
tano della  gendarmeria  sino  ai  confini  del  dipartimento. 
Koi  Ronfiamo  ora  102  guardie  d"1  onore  ,  e  tutti  di  fa- 
iviglio  distinte.  (  lour.  de  la  Moer.   ) 

Parigi.  37  Giugno. 
La  3  .za  classe  dell'  Istituto  ha  nominato  eominis- 
sarj  per  1"  esame  del  progetto  di  monumento  ria  innnl- 
Zarsi  sul  Monte  Cenisio  ,  il  sig.  conte  deìb  Borde  ed 
i  sigg.  Visconti  e  Quatremère  di  Quìnry  ;  e  la  4_ta 
classe  ha  designato  per  lo  stesso  oggetto  il  sig.  barone 
Denon  ed  i  sig.  Dnfourny  .  Fontaine  .  Perder  e  Peyre, 
architetti.  (  Moniteur.  ) 


Il  t.m  dist.'tcamento  dèi  contingente  détti 
per  le  guardie  d'  onore  è  partito  ti  17  per  Lione  ,  ove* 
si  sta  formando  il  l.°  reggiménto.  Fra  pòchi  giorni 
egli  sarà  seguito  dai  due  ultimi  ,  di  nvdo  che  tutto  il 
contingente  della  Stura  sarà   in   marcia  pel    \.°  luglio. 

— -  Il  4.0  ed  ultimo  distacca  mcnio  in  numero  di  Ì17 
uomini  che  compie  il  maximum  de}  contingente  delle 
guardie  d'onore  del  dipartimento  delti  Lys  ,  è  partito 
il  23  giugno  per  Versaglics  ,  interamente  montato  ed 
equipaggiato  ,  al  snoiio  d*  n:ia  musica  guerriera  ,  è  fra 
le  grida  ripetute  di  viva  /'  Lnpcr<tt.orc  ' 

-—  Il  4.0  distaccamento  della  gtEtrdia  d"  oniro  della 
Senna  Inferiore  s*  è  po_;to  in  minia  per  Versa*Iies  il 
24  di  questo  mese.  E.ìsu  è  comandato  «.lai  sig:  Narciso 
Turgis,  brigadiere.  provvisionale,  che  appartiene  itici  una 
delle  famiglie  di  Ricusa  le  più  ragguiv\levs»li  nel  commer- 
cio e  nella  magistratura,  ed  è  composto  di  giovani  die- 
santi si  per  la  loro  educazione  che  per  la  loro  a  tu  tifi 
dine  al  servizio  e  per  la   loro   bella  tenuta. 

—  I  sigg.  impiegati  dell'  amministrazione  de'  diritti 
uniti  nel  dipartimento  delle  Ardeaae,  gareggiando  di  pi» 
triottismo  co'  loro  colleglli  degli  altri  dipartimenti,  lian» 
no  aggiunto  alla  loro  prima  offerta  di  tre  cavalli  e  del- 
la somma  di  1786  franchi  destinati  alla  rimonti  delia 
cavalleria,  la  9omvns  di  i3or>  franchi  per  rrpipr.ggiafe 
le  guardie  d'onore  del  dipartimento. 

Del   29. 

S.  M.  1"  Imperatrice—Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  delf1  esercito^  dit<>  da  Dresda 
il   24  giugno    18  t  3  : 

Il  capitano  Plimt ,  officiale  dì  Stato  rriagg'Kre"  in- 
caricato di  portare  la  nuova  déTf1  armistizio  ,  è  arriva- 
to a  Danzica.  Egli  ha  durato  fitica  a  penetrare  ii°ili 
piazza  .  perocché  il  generale  llipp  ,  gOvorhatdré  ,  an- 
nojato  dal  gran  numero  de'  parla merrtavj  elio  il  nemico 
gli  spediva  tutti  i  giorni  ,  aveva  dichiarato  che  non  ne 
riceverebbe  più.  L'  officiale  ha  quindi  avuto  grande 
difficoltà  a  farsi  riconoscere.  Sarebbe  d;(Tì  de  ['  irrlnfaii- 
narsi  1'  allegrezza  che  ha  eccitata  la  di  lui  presenzi  in 
quella  numerosa  e  superba  guernigioàe  ,  eh'  e  ben  lun- 
gi dall'  avere  1'  apparenza  d"  una  guernlgfòne  di  pi-izza 
assediata  :  ella  è  padróna  di  tutti  1  contorni.  Ee  razio- 
ni che  le  si  debbono  somministrare  durante  V  armisti- 
zio sono  state  stabilite  a  aom.  al  giorno  ,  il  che  eccita 
con  ragione  depredami  per  parte  del    governatore. 

Più  volte  questa  guernigione  ,  ne*  cinque  m esi  di 
blocco  ,  è  andata  a  gettare  defili  obizzi  nel  c;u  irtier 
generale  nimico,   e  ,  per   cosi   dire   ,   ad   assediarlo. 

Il  generale  Rapp  aveva    messo    insieme     un     buon 
t 
battaglione  della  guardia  a  pieni ,  eh    era  formato  d'  00- 

mini  stanchi  o  intirizziti  ,    riparatisi     nella    piazzai 

La  piazza   aveva  assicurati    i     su  ti     viveri    per   nn 


anno  ;  le  persone  dell  arte  sono  di  parere  eh1  e  «sa  p.)* 
irebbe  sostenere  più  di  tre  mesi  di  frfiicea  aperta  , 
supponendo  pure  che  il  nemico  avesse  ivi  equipaggio 
d'assedio  dì  200  pezzi  cV  artiglierìa  ,  e  senza  valutare 
il  ritardo  che  le  sortite  delia  guernigione  potrebbero 
•arrecare  ai  lavori  dell'assedio.  Ma  finora  il  nemico  n»'i 


aveva  manifestato  \a  utìSSima    iuai'jJoim  la    intensione  di 
tentare  una.  si  difficile  impresa.  (  Monitcvr.  } 

B0$SA     25  I   P  A  IW  £  I, 

Corsa  del  cambio  del  giorno  39  giugno    181 3. 

'     .Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  gc 
dimenio  del  2  a    mar70     i8i3,    jo  f.   5o  e.  40  e.  7  5  fi 
!35  e,  5o  e,  (  Idem.  ) 

Genova  ,  a 9  Giugno, 
I  fogli  pubblici  riportano  un  ordine  del  aig.  pre- 
tetto  della  Stura  ,  che  ingiunge  di  non  accordare  nes- 
sun soccorso  di  carità  a  que'  poveri  ohe  ricuseranno  di 
£ir  vaccinai1  e  i  loro  figli  ,  e  porranno -per  tal  modo  a 
rischio  la   pubblica  salute   co»  contagio  del  vajuolo, 

li    sig.    prefetto    di     Genova    uvea  già  date  eguali 
provvidruze  ;  egli   le   ha   ora   ripetute  in     alcune    lettere 
•«enti e  in  questa  ultimi    giorni   3.1   sigg,  maire  e  commis- 
sari -)  generate    di    pohzia   ,   aggiugnendovi    varie  dispo- 
§' zoili   che   siamo   autorizzati   a   far  conoscere, 

InJ; p  u^enì einente  dagli  ordini  dati  ai  comitati  di 
Beneficenza  ,  alle  amministrizioni'  di  carità,  degli  os|Ù7J, 
•deli  maternità  e  d'  altri  ,  di  non  chiamare  alla  cìistri- 
bu  zinne  de-1  soccorsi  quelle  famiglio  i  cui  tigli  non  es 
gelido  !ìtr. t,i  vaccinati,  saranno  alletti  ai  vajuolo  ,  il  s>g. 
ifntiire  ha  era  risoluto  che  i  detti  figli  non  saranno  più 
amiui  su  nelle  chisge ,  nelle  scuole",  ne'  teatri  ,  negli 
Spettacoli  e  negli  altri  luoghi  pubblici  ,  se  non  in  capo. 
a  tre  mesi  interi  dopo  il  loro,  perfetto  ristabilimen- 
to in  salate  ;  che  ogni  individuo  preso  dal  vajm  lo  non 
perr;«  uscire  di  caso  finché  non  sieno  scomparse  le  tracce 
di  miftfta  orribile  •  malattia  i  e  che  si  prenderanno  delle 
pròenttzfoni  sanitarie  per  impedire  che  nessuno  entri  in 
quelje    c;ise    dove     si    troverà     qu  .{che    persona    infetta 

di    Vijtioio, 

Porcile  non  rimanga  nessun  pretesto  per  non  ese- 
gua le  preaeuti  provvidenze  ,  il  sig.  prefetto  si  00- 
cu;.'-:\  «.Iella  scita  d"  un  locale  in  im  ai  vaccineranno  gra- 
tnitómeiate  ?  un  giorno  per  settimana ,  tutti  i  fanciulli 
c.ht  verranno  pressatati  ai  medici  e  chirurghi  che  sa- 
raai: 0   a  C'ò   destinati; 

Gli  nomini  di  buon  senso  e  di  buona  f'Je  non 
possono  eV  applaudire  a  queste  stvie  disposizioni. 
Possano  esstr  finalmente  sottrarre  alle  loro  false  opinio- 
ni, quelle  famiglie  le  quali,  sempre  vittime  degli  usi  e 
delle  abitudini  ,  non  pensano  alla  grande  risponsabilità 
in  cui  sono  per  la  morte  de'  loro  figli  _,  quando  li 
perdono  per  effetto  della  loro  negligenza  0  della  colpe- 
volo  biro  ostinazione. 

Venticinque  anni  d*  esperienza  «  di  felici  successi 
debbono  convìncere  i  più  increduli  deir  utilità  della 
vaccina  ^  pia  se  rimanessero  tuttora  de' dubbj,  basti  il 
ricordarsi  che  S,  M.  I  e  R,  non  ha  temuto,  di  sotto- 
porre a  quegta  salutare  operazione  1*  unico  erede  del 
trono,  i\  Principe  sì  caro  ai  Francesi,  e  che  forma  Pogr 
trtto  de'  voti  ,  delle  speranze  e  dell'  amore,  di  tutta 
li»  nazione,   (   Gazz,.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


5  Luglio. 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano 

MI  VISTE  HQ  DEfL.4  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  ordinaria  sedente  in  Milano, 
con  sentenza  del  giorno  3i  maggio  p.°  p.°  ,  ha  coa- 
dannato  Luigi  Riva  alla  peni  di  due  anni  di  detenzio- 
ne ed  alla  multa  di  lir.  aco  ,  siccome  colpevole  di 
truffa  in  oggetto  di  cogerizione. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Padova, 
con  sentenza  del  giorno  29  maggio  p.°  p.°  „  ha  con- 
dannato Lorenzo  Rossetto  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla 
berlina  ed  al  màrchio  ,  siccome  colpevole  di  furto  notJ 
turno  commesso  alla  casa  in  numero  maggiore  di  due  4 
con  armi  apparenti ,  con  rottura  ,  con  violenza  é  mi- 
nacce  verso  i   derubati. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Bologna, 
con  sentenza  del  giorno  4  maggio  p.°  p.°  ,  ha  condan- 
nato Giuseppe  Bocchi  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla 
berlina  e  marchio  ,  e  Giovanni  Salvi  e  Girolamo  Pi- 
rani  ad  anni  venti  di  lavori  forzati  ed  alla  berlina  , 
siccome  colpevoli  il  Bocciti  di  furto  alla  casa  commes- 
so di  notte  in  associazione,  di  altre  persone  armate  , 
con  violenza  ed  effige  personali,  al  derubato  :  Giovanni 
Salvi  e  Girolamo  Pirani  di  furto  notturno  alla  casa  sL 
mano  armata  e  con  rottura  esterna  del  muro  dell' ìstessa 
casa, 

ANNUiNZj  TIPOGRAFICI. 

Biblioteca  delt"  agricoltore  o  sia  Collezione  meto- 
dica delle  migliori  opere  che  interessano  l'  agricoltura 
pratica  e  V  economia  r arate.  Firenze   181 3„ 

Di  questa  collezione  si  distribuirà  in  ciascun 
mese  un  volume  in  8.*  di  quindici  fogli  almeno.  È 
aperta  in  Firenze  V  associacene  presso  il  sig.  Gugliel- 
mo Piatti  ed  in  Milano  presso  Maspero  e  Buocher* 
successori  dei  Galeazzì ,  a  lir.  18  italiane  per  ogni  se- 
mestre anticipato.  Sono  già  pubblicati  i  primi  quattro 
volumi. 


Les    aventures    de     Telemaqite  fih    d%  Ulysse  y  par 
Fénélon.    Vtnìse ,   1812.  "Voi.   2  in    12. 

Si  vende  da   Giovanni    S  Ivestri   stampatore-Iibraj» 
agli  Scalini  del  Duomo,  n.°   994. 

Prezzo ,    lir.    o.   5o. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  TeATBO  dfxla  ScaJ.A.  I  Commedianti  ordinar} 
italiani  di  S.  M.  daranno  oggi  Una  dama  cameriera.  —  £tì 
sposo  finto  marito, 

Teati'O  S.  nADEGO^rA..  {  Farsa  in  musica.  )    L'  ingajin» 
felice.  —   B-illo  ,  Il  quadro  parlante. 

inAiho     OXÉ    IjllajùMI   o    (   <i«Uo    Girolamo.)     T.nv:'^ 
I  ggiaiura  del  dottora. 

v.tijvatììo    de  ti,  A    Sta^eha,   (  Comp.    coni.    Dorati.  ) 
li  poeta  Jren.licQ. 

MiltPQ   ,  dalla  tipografia  di   Fpr>EB.ICO  Ao  NBtf.il. 


4H 


G  1  0  H  N  à  LE    ITALIANO. 


MlLAJfp,  Martedì  ,  fi  Loglio   j8i3. 


NOTIZIE    ESTERE 

INVHlLTtT.RA. 

£ondrà  ,  zi  Giugno, 

(  The  Couri  r.  ) 

JL  Tino  è  partii©  il  21  da  P»  rtsmotvh  co"  legni  da 
trasporto  avesti  a  borda  ufficiali  e  distaccamenti  desti- 
nati per  la  Penìa*  la. 

(  Toc  T:uiea.  ) 

Il  Principe   regge  »t«  ka    uominato    il    luogotenente 
generai»;    T  >in  u -iso    Vi  iftland  governatore   e   e  nuaudaute. 
in  capo  deli"  «ola  tli  Milla  e    Ielle  sue  dipendenze. 
(  TJie  Star.  ) 

Il  bachebotto  il  Re  Giorgio  è  giunto  da  Gottem- 
hor?o  ad  H  larwicfc  eoa  v:  rie  valigc  «  corrieri.  Su  que- 
ste hguo  e  pur  giùnto  il  eig.  Ccekbunj  ,  già  residente 
fagleóe  ad  Àftlbotfgb.  Onde  accertarsi  dei  veri  sensi  del- 
la coite  di  Danimarca  1  >1  cancelliere  della  corte  vii 
Svezia  barone  di  Wettcrsted  ,  il  generalo  russo  Suchel- 
ton  ,  1'  ambasciatore  ed  inviato  inglese  sig.  Thorntoa 
ed  il  maggior  geoernie  Uopo  forerò  vela  per  Copenha- 
gen colli  mira  dì  far  proposizioni  tali  die  inducessero 
quella  corte  a  far  la  paco  coli"  Inghilterra.  Le  domande 
della  Svezia  Che  andavano  unito  a  queste  proposi- 
zioni erano  diminuite  di  molto,  e  pareva  che  dovessero 
essere   accettate. 

Il  ministrò  danese  Rozencrantz  rigettò  di  slancio 
queste  proposizioni,  cosicché  gì"  inviali  se  ne  ritornarono 
senza  avere  potuto  nemmeno  si),  re.. re  a  Copenhagen. 
Questo  rifiuto  per  parte  della  corte  danese  è  una  piova 
novella  della  natura  della  nuova  alleanza  ch'ella  ha  con- 
tratta celia  Francia,  e  che  inoltre  dimostra  chiaramente 
la  parte  che  ha  avuta  nelP  occupazione,  di  Amburgo. 

—  Jerscra  abbiamo  ricevuto  \  giornali  frantesi  imo 
al  20  corrente.  Et.si  contraddicono  ampiamente  le  voci 
di  rottura  dell'  armistizio  che  alcuni  si  erano  compia- 
ciuti di  spargere.  Questo  armistizio  è  stato  pubblicato 
da  per  tutto,  e  le  truppe  francesi  si  sono  tr  mqu.Ilamen- 
te  acquartierate  nella  loro  linea  di  demarcazione. 
(  Morning  Clironidc.  ) 

IJ  Conrier  ,  per  giustificare  In  sua  asserzione  sopra 
una  pretesa  rottura  dell'  armistizio  ,  cosa  che  noi 
Confutammo  j^ii,  ci  dice  ohe  n;:a  tal  nuova  legger  ìsi 
in  uja  lettera  del  qnartier  generale  alleato  ;  questa  scu- 
sa monta  ben  poco  ;  pure.  1"  avviso  può  realmente  ps- 
s-  re  stato  dato  dall'  accorto  raopn  sentante  del  gover- 
no britannico  presso  la  corte  di  Russia  ,  e  può  darsi 
altresì  che  il  suo  ultimo  dispaccio  desse  ,  come  al  so- 
lito ,  a*  nostri  ministri  i  ragguagli  più  lusinghieri  sul 
prospero  stato  degli  eserciti  alleati  ,  sui  loro  rinforzi  , 
sulla  loro  risoluzione  di  voler  perseverare  in  questa 
lotta  ,  e  luI  loro  positivo  rifiuto  di  non  acceder  mai  a 
nessun  armistizio  se  non  avesse  per  base  la  ritirata  de' 
Francesi  oltre  il  R^no.  Tutto  questo  è  probabilissimo, 
ed  è  altresì  probabile  che  il  nobile  visconte  avrà  te- 
nuto questo  linguaggio  sino  al  momento  in  cui  avrà 
firmata  la  tregua  :,  giacche  è  tale  lo  stato  in  cui  la  no- 
stra politica  ha  fatto  cader  1"  Inghilterra  per  rispetto 
all'  inGuenza  ed  slln  fiducia  ne' nuovi  tempi  in  cui  vi- 
viamo ,  che  probabilmente  nel  punto  slesso  in  cui  si 
trattava  di  firmare  1'  armistizio  ,  non  si  è  neppur  vo- 
jjuto  consultare  !'  ambasciatore  'lagose.  (  Monitèur.  ) 


REGNO  Dr  SASSONIA. 

Lipsia  ,22    Giugno. 

Si  è  qui  pubblicato  quauto  sicgue  : 

In  virtù  d'  un  ordine  dì  S.  E  il  sig.  Dura  di  Pa- 
dova ,  che  ci  è  stato  comunicato  dal  sig.  generidé  J'er- 
trand  ,  la  città  di  Lipsia  è  dichiarata  in  ìstatb  a  as- 
sedio. 

In  virtù,  d"  un  ordine  di.  S.  E.  il  sig.  Duca  <l;  Pei' 
dova  ,  si  avvertono  tutti  i  negozianti  e  gii  abitatiti  di 
questa  citta  che  possedónò  derrate  coloniali  0  c'?c  le 
hanno  avuti-  in  'consegna,  di  presentarci  ilinani  inni':- 
ntt  ,  fin  verso  le  undici  ore  ,  una  nota  e&'itl.a ,  sfottò* 
scruta  da  ciascuno  di  essi,  contenente  il  peso  ,  le  mi- 
sure e  le  speeiV  d<Ue  mercanzie  ,  da  trasiutltersì  ù.  Si  E'. 
cc:tfonner,iaii.e  a,  quest'  ordine. 

Tutte  le  derrate  coloniali  die  non,  stirai  io  stale 
notìficate  nello  spazio  di  tempo  prf-JissQ^  saranno  seque- 
strate e  confiscate. 

Tutte  le  mercanzie  che  si  cercale  di  togliere  dai 
magazzini  per  sottrarle  aite  disposizioni  ordinata }    >  che 

si  tentasse  di  trasportare    dalli     città    ne''  sobbórghi  ,    O 
juuii  <le!ia  città  ,  saranno  confiscate. 

Si  premura  scotìo  quindi  di  rio  tutti  i  negozianti  e 
gli  abitanti  ,  e  si  avvertono  che,  dà  osc;i  al  zo  di  q:>e— 
si.o  mese  ,  nessuna  mercanzia,  di  qualunque  specie  elic- 
ila ,  non  potrà  essere  trasporcata    da  un  luogo    ad    ufo 

,  tanto  in  città  che  rie'  sobborghi  «  onde  nessuno 
ubbia  a  potersi  scusare  sotto  pretesto    d' ignoranza. 

Lipsia,  30  giugno   1 8 1 3. 

Il  consiglio  di  Lipsia. 

(    lour.-  de  U  £'%>,  ) 

IMPERO  -D"  AUSTRIA. 

Vienna,    19    Giugno. 

Il  sig.  barone  di  Pfensticz  ,  antico  membro  del 
tribunale  supremo  di  giustizia  a  Vetfézia  ,  è  statò  ora 
chiamato  a  Praga  con   parecchi  impiegati  de'  stioi  n''i  :i. 

Nella  gazzetta  ufficiale  danese  del  23  maggio  1  x,- 
gesi  la  seguente  dichiarazione   del  governo  : 

Lo  zelo  e  gli  sforzi  del  Re  ppr  alleviare  a  ^>l  peso 
die  gravita  sopra  i  suoi  cari  sudditi  dopo  /'  arrenata  n» 
to  de'  uiezzi  principali  e  l'  incaglio  delle,  conni  rie  a  zi  mi 
fra  i  due  regni ,  sono  stati  per  mala  sorte  infruttuosi. 
Il  conte  di  Bernstorff*  eh'  era  stata  spedito  a  LohJrd 
con  proposizioni  ili  pace  ,  fu  rimandato  dal  governo  in- 
glese senza  dargli  neppure  udienza,  e  dopo  soltanto  di 
avergli  fatto  sapere  che.  le  domanda  dì.  questo  governo 
doveano  servir  loro  di  base.  È  noto  abbastanza  che  tati 
domande  sono  incompatibili  colla  sicurezza  dello  Stato 
e  colla  conservazione  della  buona  armonia  fra  i  due  re- 
gni. Quindi  fa  d'uopo  assolutamente  continuar  la  g.- •  ■- 
ra.  S.  M.  fida  interamente  neW  attaccamento  e  corao,  ,.-> 
de'  suoi  fedeli  sudditi ,  come  pure  suW  equità  della  £'j.VA 
sa  sua  e  loro. 

. —  Il  corso  di  Vienna  sopra  Augusta  è  a    1  jo. 

(  Gaz.  de  francé.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA, 

Bavreuth  ,   6   Giugno. 

In  mi  giorno  solo  furono  visti  passare  <'.dìi  !»ttà 
di  Gotha  19111,  casse  pene  ìi  biscotto.  Si  sono  i'itio 
immense  provviste  nel  Rer,io  di   Vestfalia,  do^de  vengo- 
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no  trasportate     a    Maddeborgo  Sulle    sponde  dell'  Elba  , 
e   imbarcate  per  la  Sassonia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Inspruck  ,   io    Giugno. 

Jerlaltro  sono  qui  giunti  più  di  100  officiali  fran- 
cesi di  varj  gradi  ,  e  3oo  sottofficiali  provegnenti  dal 
Nord.  Questa  mattina  hanno  continuato  la  loro  strada 
per  T  Italia,  ove  vanno  ne' depositi  de' loro  reggimenti 
a  formare  de'  nnovi  battaglioni-  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Norimberga,   2 3    Giugno. 

La  brigata  bàvara  comandata  dal  general  maggiore 
de  Zoller  ,  che  ha  concorso  alla  difesa  di  Thorn  ,  e 
eh'  è  stata  compresi  nelli  capitolazione  del  16  aprile, 
è  ora  rientrata  in  Baviera.  Il  5.°  reggimento  bavaro  , 
che  fa  parte  di  questa  brigata  ,  è  qui  giunto  jeri  por 
formare  la  nostra  guarnigione  ;  le  altre  truppe  della 
detta  brigata  si  portano  anch'  esse  alle  loro  respett'ive 
guernigioni.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI' FRANCOFORTE.      . 
Francofone  ,   7. 5   Giugno. 
Incredibili  è  il  numero  delle  truppe     francesi    che 
vediamo  arrivare  ;  ogni  abitante    debbe     alloggiarne     il 
doppio  ed  anche  il  triplo  dell'  ordinario.  Oltre  alle  truppe 
che  non  sono  che  di  transito ,  abbiamo     una     numerosa 
guernigioae  di  truppe  d'  ogni  arme.   Oltre  a'  bersagliai 
della   guardia  ,  e  quattro  battaglioni  di  fanteria  di  linea, 
abbiamo  qui   della   cavalleria  d'  ogni  specie    che   aspetta 
i  suoi  cavalli.   Credesi     che    dimani    partiranno    di     qui 
otto  o  dieci   battaglioni    per  portarsi    all'  esercito    ed    a 
Vtrtzborgo.  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi ,   29   Giugno. 

Con  decreto  ciato  da  Dresda  ,  il  1 3  giugno  181 3  . 
S.  M.  1"  Imperatore  si  è  degnata  d'  accordare  alla  si- 
gnora contessa  Lagrange  ,  in  vista  de1  servigi  eminenti 
che  il  fu  sig.  senatore  conte  Lagrange  ,  di  lei  marito  , 
lia  rendine  alle  ?GÌenze  ,  una  pensione  di  6000  frastorni, 
pagabile  dal  t.-suro  imperiale.  Una  tale  pensione  e  un 
atto  delia  munificenza  di  S.  M.  ;  ed  è  indipendente  da 
crucila  che  le  verrà  accordata  dal  Senato.   (  Idem.   ) 


Rapporto  delle  operazioni  militari  e  amministrative 
del  generale  Dufresse ,  governatore  di  Stctt  ino  ,  du- 
rante il  blocco  di  quella  piazza  ,  dal  i5  febbrajo  ,  epo- 
ca in  cui  Statino  è  stato  messo  in  istato  d"  assedio  , 
jìno  al  7  giugno  ìnclusivamente. 

Il   1 5  febbrqo,  a   5,  ore  della  sera,  il  sig.   genera- 
le di   divisione   Graùdeau  ,    governatore  ,     accompagnato 
dai  signori   officiali K  generali     ed    officiali   superiori  dello 
stato   maggiore  della  piazza   di   Stettino,  si   portò  ali  ara - 
jninistrazione   civile,  e  dichiarò  la  piazza  in  istato  d'as- 
sedio.  Nella  medesima  sera  ,    il  generale   governatore  si 
«minalo  ,  ed   il   giorno  seguente,   con  sua  lettera  del  16, 
ini  diede  avviso  eh'  egli  trovavàsi    nella    impossibilità    di 
poter    occuparsi   d'  affari  penosi  e   moltiplicati,  e  che  pel 
bene,  del  servizio  dell'  Imperatore    e    per    la    difesa    di 
Saettino  ,    credeva    d>     dovermi   rassegnare   offic'almente 
il  governo  della   piazza.    Veggiamo   che  cosa   essa   era  in 
nllora  ,  e  quello    che    diventò   in   conseguenza  della  mia 
condotta   militare  ed  amministrativa. 

Nello   stessi  .giorno   ch'io    fui    stabilito    nel    gover- 
jio  eli  questa   piazza,   rie   partirono  quattro    colonne    di- 
rigendosi sovra  quattro  punti  differènti  ,  e  ricondussero 
'36  buoi  ,    i352   montoni }  molto  fieno  s  e  moka  paglia 
«*J   avena.   Le  colonne    si    allontanarono     per    ben     dieci 
leghe  e  restarono  sei  giorni   in  Campagna:     Questo     tra- 
sporto di   bestiami   sarebbe  stato   più    considerabile  ,     6e 
un  corpo  di  truope  prussiane    comandato    dal    generale 
3'u!o\y   non  si  fosse  opposto   a  snano   armata     all'  esecu- 
zione di  tale   provvidenza.     La     Prussia  ,     ad     una     tale 
epoca  ,  non  si   era  ancora  dichiarata  ,     e  quindi   io  non 
aveva  autorizzati  i  comandanti  delle  colonne    ad     inco- 
minciare  le  ostilità.    Io    non    voleva    somministrare    il 


pretesto  d* una  rottura,  benché  la  riguardassi  come 
certa.  Misi  a  requisizione  tutti  i  legnami  neGessarj  ai 
lavori  del  genio  e  dell'  artiglieria.  Domandai  Som-  sac- 
chi da  terra,  come  pure  una  immènsa  quantità  d'og- 
getti necessarj  ai  differenti  s.rvizj.  Incontrai  la  più  for-* 
te  resistenza  per  parte  de"  magistrati  prussiani  i  quali 
volevano  fame  rapporto  al  loro  governo  ,  e  guadagnar 
tempo  qu  nd  10  non  aveva  un  momento  da  perderei 
essi  protestarono  contro  le  mie  reqaisizLoni  ,  e  ricusa- 
rono assolutamente  d'  aderire  a  tutu;  le  mie  proposi- 
zioni ,  sotto  il  pretesto  dell  alleanza  tuttavia  esistente 
fra  le  nostre  due  nazioni.  Finalmente  ,  in  brevissimo 
tempo  ,  insegnai  loro  a  conoscere  che  cosa  è  una  città 
in  istato  d'  assedio  j  seppi  far  rispettare  la  mia  autorità, 
e  tutte  Je  mie  requisizioni  furono  interamente  adem- 
piute. 

Cessando  la  commissione  reale  delle  sussistenze  di 
fare  il  servigio-,  bisogno  creare  una  nuòva'  aniministra- 
zione  in  ogni  gféiSféj*e'-,  e  fui  perfettamente  secondato 
in  quest"  operazione  dal  sig.  commissario  di  gu.vra 
Lombard  ,  a  cm  avo  va  provvisionalmente  affidate  le-, 
funzioni  d'  ordinatore. 

Il  servizio  degli  spelali  era  quello  che  mi  dava 
le  inquietudini  più  vive  *  non  esistevano  ne  medica-* 
menti  ,  ne  bende  per  le  fi  rite  ,  ne  provvigioni  di  nes- 
suna specie,  Io  stava  per  essere  obbligato  a  trai*  tutto 
da' miei  magazzini  d'assedio  per  supplire  a  questi    im- 


Feci  stendere  una  nòta  esatt;ssima  di  tutte  le  prov- 
viste degli  abitanti  por  assicurarmi  delle  risorse  della 
citta .-  feci  marcare  tutti  i  bestiami  de'  particolari  ,  e 
proibire  ,  sotto  pena  di  morte  ,  d'  ucciderne  un  solo 
senza  mia  permissione.  Con  questo  mezzo  aumentai  .le 
mio  risorse  in  carne  fresca  per  più  lungo  -tempo.  Eeci 
visitare  le  trombe  della  otta  ,  e  tu'  assicurai  eh'  esse 
erano  in  ottimo  staio.  Mi  feci  dare  il  registro  della 
compagnia  de'  pompieri.  Organizzai  fra  gli  abitanti  va- 
rie compagnie  Ui  zappatori  ,  e  g,li  artieri  furono  requi- 
siti ed  impiegati  tanto  per  pr  artiglieria  ,  quanto  pel  ge- 
nio. Feci  demolire  tutte  le  case  e  baracche  che  ingom- 
brava-io  le  fortificazioni  ,  ed  ordinai  agli  abitanti  d'  at- 
terrare 1  sobbórghi  fino  a  1  So  tese  luugi  dalla  strada 
coperta  della  pi -zza.  Vedendo  io  che  alcune  demolizio- 
ni venivano  assai  ritardate  ,  impiegai  i  mezzi  violenti', 
e  feci  dare  il  fuoco  al  sobborgo  d"  Unterwhk  :  V  in- 
cendio si  propagò  anche  più  lontano  di  quello  eh'  io 
desiderassi  :,  ma  era  d'  uopo  incutere  agli  abitanti  un 
terrore  divenuto  necessario.  Il  sobborgo  di  Damon  , 
pressoché  considerabile  al  pari  della  citta  e  stato 
egualmente  atterrato  nel  modo  più  completò.  Tutti  gli 
alberi  sono  s:ati  tagliati  a  più*  I-  i5o  tese  :  questo  la- 
voro estremamente  cons; derabde  fu  terminato  con  som- 
ma  celerità. 

I  sigg.  officiali  del  genio  non  perdettero  un  istante 
per  mettere  la  piazza  ed  i  forti  in  istato  di  dif  sa.  I 
mezzi  che  aveva  il  genio  ,  consistevano  nel  sig.  gene- 
rale di  brigata  CÌiatiibarlhiàc;  nel  sig.  maggiore  Clml- 
liot,  direttore  delle  fortificazioni;,  in  tre  officiali  di  sta- 
to maggiore,  ed  in  una  debolissima  compagnia  di  zap- 
patori. Non  saprei  manifestare  abbastanza  la  mia  sod- 
disfazione de'  numerosi  ed  utili  lavori  eseguiti  dal  ge- 
ni o >  e  del  modo  luminoso  con  cui  hanno  servito  que- 
sti valorosi  officiali  ,  e  particolarmente  il  sig.  maggiore 
Chulltot ,  officiale  d'uno  zelo,  d' un"  attività  e  d'un 
talento  rarissimi.  Sei  settimane  dopo  lo  stato  d'assedio, 
la  piazza  non  era  più  riconoscibile  ,  e  poteva  soste- 
ner vigorosamente  tutti   gli   sforzi  del  nemico. 

L'  artiglieria  non  diede  prova  di  minor  zelo  e  ta- 
lento ;  essa  pervenne  in  brevissimo  tempo  ad  armare 
la  piazza  ed  i  forti  nel  modo  più  soddisfacente  ;  tutti 
i  cannoni  furono  montati  sopra  carri  nuovi  ,  si  stabi- 
lirono de'  magazzini  di  polvere  provvisori  io  tutte  le 
batterie  ;  tutte  le  piatteforme  furono  rinnovate  ,  come 
pure  le  cannoniere  ,  i  merli  ,  ecc.  Quest'  arma  non  si 
è  qui  limitata  :  secondo  i  vostri  ordini ,     ess#    ha    pre- 
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parato  nelle  sue  officine  tutto  ciò  che  poteva  essere 
necessario  alla  costruzione  <T  un  ponte  di  battelli ,  ed 
ha  riunito  ne'  suoi  magazzini  immense  risorse  d'  ogni 
genere  per  I'  esercito  che  doveva  liberarci  dal  blocco. 
Tuoi  questi  lavori  sono  stati  diretti  dal  sig.  colonnello 
Berthier  ,  officiale  di  sommo  riguardo  ,  eh''  è  stato  per- 
fettamente secondato  dal  sig.  luogot«nente  colonnello 
Kli.  Confesso  che  trovo  piacere  nell1  unire  nel  mio 
rapporto  questi  due  officiali  ,  la  cui  devozione  ,  lo  zelo 
e  1'  attività  sono  stati  costantemente  i  medesimi  duran- 
te tutto  il  tempo  del  blocco. 

Comprendendo  io  tutta  F  importanza  di  questi  due 
servizj ,  mi  sono  particolarmente  occupato  di  non  la- 
nciar mancare  il  genio  e  V  artiglieria  di  nsssuno  de' 
numerosi  oggetti  di  cui  avevano  bisogno.  Ambedue  le 
armi  hanno  avuto  degli  ausiliarj  i  quali  sono  stati  con- 
tinuamente impiegati  da  esse,  come  sarebbe  tutti  gli 
operai  civili  necessarj  ,  legnami  ,  ferro  ,  rame  ,  piombo, 
carbone  ,  cordami  ,  sego  ,  utensili.  Finalmente  si  durerà 
fatica  a  credere  ciò  ch'esse  banno  impiegato,  e  ciò 
che  1  artiglieria  ha  tuttora  in  magazzino.  Farò  cono- 
scere le  risorse  inesauste  che  ho  trovate  in  questa  gran- 
de città. 

Prevedendo  io  bene  che  la  carne  fresca  non  po- 
trebbe durare  lungamente,  risolvetti  di  fare  una  nuova 
sortita,  ch'ebbe  luogo  il  io  marzo:  due  battaglioni 
e  due  pc  zzi  d'  artiglieria  si  diressero  lungi  più  di  6 
leghe  per  la  campagna  già  coperta  di  cosacchi  ;  e  ben- 
ché molestate  da  caci  ,  le  due  colonne  agirono  rapida- 
mente e  con  molta  fermezza ,  e  rientrarono  a  mezza- 
notte nella  piazza ,  conducendo  seco  5  cosacchi  e  5o4 
Imoi.  Il  sig.  generale  Navier ,  comandante  a  Diurni  , 
ne  aveva  raccolti  19  r  dai  contorni  della  sua  piazza. 
Fui  allora  più  tranquillo  sovra  questa  natura  d'  approv- 
VÌgionamento.  Continuai  ad  impiegar  tutte  le  mie  cure 
nella  parte  amministrativa.  Tutti  i  rami  di  servizio  si 
sono  andati  ognora  migliorando  nel  modo  più  soddi- 
sfacente. Il  soldato  non  hi  mai  cessato  di  rie  vere  la 
razione  intera  e  d"  ottima  qualità  -,  egli  Ita  inoltre  go- 
dìi 1  di  tutti  i  vantaggi  che  ho  potuto  procurargli  ;  ha 
avuto  del  tabacco  ,  due  razioni  di  vino  alla  settimana  , 
dell'aceto,  dell'acquavite,  tutti  i   giorni  della  birra,  ec. 

Mi  sono  pure  occupato  delle  imposizioni  .  tanto 
^>?r  assoldare  la  truppa  quanto  per  somministrare  i 
fondi  necessnrj  all'  artiglieria  ,  al  genio  ed  ai  diversi 
servigi,  tini  nota  particolare  comproverà  la  somma  di 
queste  differenti  contribuzioni,  e  1"  impiego,  de'  fondi  che 
se  ne  sono  cavati.  Mi  sono  dato  la  cura  più  scrupolo- 
sa perche  fossero  osservate  religiosamente  tutte  le  for- 
malità richieste  dalla  contabilità. 

Ilo  dato  provvidenze  tali  di  polizia  che  non  e'  è 
etata  pure  una  rissa  fra  i  militari  e  gli  abitanti ,  e  non 
Lo  avuto  pure   un  delitto  da  punire. 

Ne'  primi  tempi  fummo  bloccati  da  alcuni  Russi  , 
ma  il  i5  marzo  ricevetti  un  parlamentano  prussiano 
del  sig.  generale  Bulnyv  il  quale  mi  significò  una  di- 
chiarazione di  guerra  tra  la  Prussia  e  la  Francia  ,  e 
in"  intimò  eh  rassegnargli  la  piazza  di  Stettino.  Siccome 
lio  ricevuto  più  volte  di  simdi  proposizioni  ,  cosi  faro 
conoscere  in  seguito  a  questo  rapporto  lo  stile  de"  si- 
gnori generali  prussiani  allorché  essi  hanno  talento  di 
t,  ;durre  ,  e  le  risposte  del  generale  governatore  di 
Stettino.  L'  onore  delle  armi  francesi  è  stato  conserva- 
to i  il  nemico  non  è  pervenuto,  ad  onta  di  tutti  i 
buoi  sforzi  e  della  sua  superiorità  ,  a  respingere  un 
mIo  de'  miei  progetti.  Tuttavia  egli  attaccò,  il  29 
Marzo  alla  mattina  ,  un  mio  corpo  d"  esploratori  che 
feci  appoggiare  da  due  compagnie.  Il  nemico  rinforzò 
le  sue  truppe.  Io  sortii  con  un  battaglione  e  òw  pezzi 
da  tre  \  allora  lo  sbaragliai  da  per  tutto  ,  e  gli  ca- 
gionai Una  perdita  d'oltre  a  100  uomini  ;  noi  avem- 
mo un  soldato  ucciso  e  5  feriti.  R.masi  estremamente 
soddisfatto  dell  ordine  e  del  valore  dille  mie  giovani 
truppe    della   3i.ma  divisione  di   fanteria. 

Benché    avessi    incaricata    del    ^ornando    superiore 


di  Damm  il  sig.  generale    Radier  ,    uomo    <f  big*&»  ft 
di  coraggio,    io    non    era    tranquillo    sovra  eju«*l  p°Vo.    - Z  ^    lìng 
lontanissimo  da  Stettiuo;   io  temeva  che  il  ne.n.o   f1*^* 
pensasse     a     tagliar    P  argine  ,     eh*  era    il  uosi.ro   un: e 
mezzo  di  comunicazione.   Io  non   aveva  che   due   putiti 
da  prendere  :  il  primo  ,  per  concentrare  le  mie   t'orze  9, 
di  radere  al  suolo  Damm  ,  di   sgomberarlo  ,     e   di   por- 
tare i   miei  mezzi  di   difesa  al  ponte   del  pedag-*o,  sulla 
grande  Reglitz  ,  per  conservare  .interamente  il  pasteggio 
dell' Oder,    il    clic    adempiva    interamente  lo  scopo  di 
Damm  :    il    secondo    era    quello     di     conservare  questa 
piazza  ,  e  di  mantenere  fino   agli  estremi   la  sua  comu- 
nicazione ,    ben     convinto    che    il  nemico  non  oserebbe 
intraprendere  nulla  di  seri  >  sopra  Dainrtl  ,   prima  d'aver 
tolta  la  sua   comunicazione   eoo  Stetti .10.    Ui  terzo  mez- 
zo mi  fu  proposto  dal  sig.  Chambarlhiac  ,    comandante 
del  genio,  ed  era  di  mettere    1200   uomini    in  Damm  , 
d'  abbandonarlo  alle   proprie    forze  ,  e  ,  cessando    di   di- 
fendere   P  argine  ,    di    ritirare     il    resto    delie  truppe  a 
Stettino.  Questo  generale  diceva  ,  ni  sostegno   \A\\  sua 
opinione  ,  che  allorquando    Damm  ,    cn   egli    dichiar  va 
non  poter  resistere   più  di   otto   giorni  .   si   credesse   for- 
zato a  capitolare,    il     generale    comandante  quel  posto 
otterrebbe  ,     senza     alcun     dubbio  ,    la     permissione  di 
rientrare  in  Stettino  coi  armi    e     bagagli.    Questa  opi- 
nione  mi   parve   straord  nana  ,     e     non    vi     posi  mente, 
lì   primo  dvi   -lue   partiti  ,     eh'  io    trovava   essere   il  solo 
praticabile  ,  ripugnava   al   mio  spirito  ;    Lo  fremeva  alla 
sola  idea  di  cedere   un  palmo   di  terreno    al  nemico.    Il 
secondo  era  difficile   ad  eseguire  ;   tale   era     il    guardare 
un  argine  di  due  leghe  ,     e    lo  stancare   fin  dal  princi- 
pio truppe  si   necessarie   per   un   lungo  assedio.  Tuttavia 
lo   prescelsi  ,     perchè    più     conveniente    alla    gloria    del 
nome  francese.   Da  in  in   fu   conservato  ,   e  ai  guardo  l'ar- 
gine. 

Il  6  aprile  ,  si  vide  della  terra  smossa  davanti  al 
villaggio  di  Finkeuwalde  ,  in  linea  paralella  all'  argine: 
era  questo  il  coronamento  di  due  fortini  collegati  pei" 
mezzo  d'  una  comunicazione.  Alla  notte  mandai  uri 
battaglione  di  rinforzo  al  sig.  generale  Radier  ,  dando-» 
gli  ordine  di  riconoscere  e  d*  attaccare  il  nemico  ;  e  , 
dove  riportasse  qualche  vantaggio  ,  di  fir  rientrare 
nella  piazza  tutto  ciò  clic  potrebbe  in  bestiami  ,  forag- 
gi ,  ecc.  Questa  sortita  ,  comandata  dal  9  g.  generale 
Radier,  fu  luminosa  i  il  villaggio  dì  ridkeowalde  ,  df* 
tVso  da  2in.  uomini  di  fanteria  e  da  alcuni  pezzi  d'ar- 
tiglieria, fu  preso  rapidamente  a  baionetta  in  canna;  il 
1  ciuco  perdette  in  questo  fatto  600  uomini  uccisi  o 
feriti  :,  si  fecero  2S  prigionieri  ,  e  si  prese  un  pezzo 
d'  artiglieria.  Io  rinforzai  la  gnernigioné  di  Dnnui,  e 
collocai  ,  più  vantaggiosamente  ebe  fu  possibile  ,  1  miei 
posti  sull'argine,  e  misi  200  uomini  eoa  4  pezzi  cP  ar- 
tiglieria al  ponte  dtd  pedàggio  sulla  gran  le  Regiitz,  ul- 
timo ramo  dell'  Oìer  ,  sitila  riva  destra,  ch'io  rigu  a*- 
dava  sempre  come  il  punto  principale  da  difendere. 
Queste  provvidenze  divenivano  tanto  più  urgenti,  quan- 
to che  il  nemico  terminava  ed  armivi  le  sur  batterie, 
J  ed  aveva  un  gran  numero  di  scialuppe  cannoniere  « 
di  battelli   rasi   ben   armati  sul  lago  di   DanStn. 

Il  i5  aprile,  di  buon  mattino,  il  nemico  col  fa- 
vore d'  una  foltissima  nebbia  ,  e  sotto  la  protezione 
del  fuoco  dei  suoi  fortini  e  di  io  delle  sue  sci  dupp.-j 
«■■ .  m.iooicre  ,  che  aveva  fatte  rimontare  dal  lago  nei 
due  rami  della  grande  e  piccola  Keghtz  ,  venne  con 
2S00  uomini  ad  attaccare  tuui  1  miei  posti  dell"  argine, 
simulando  nel  medesimo  tempo  111  aft  icco  sulla  città. 
Io  non  mi  divagai  ,  e  mi  portai  rapidamente  sull'  ar- 
gine, in  soccorso  de  miei  posti  attaccati  ;  <  s>i  avevano 
già  ottenuto  alcn  ii  siucessi  sovra  piccoli  posti  ,  e  ta- 
gliati due  de'  ponti  più  Considerabili.  Mi  il  nemico  fu 
rovesciato  da  per  tu'to  da  una  colonna  comandata  dal 
bravo  maggiore  Suaux ,  fino  al  ponte  del  pedaggio , 
ove  il  mio  posto  di  ano  uomini  e  di  4  pezzi  di  bat- 
tàglia resisteva  già  da  due  ore  in  circa  contro  14CO 
uomini'  e  contro  il  fuoco  ottimamente  diretto  di  (>  scia- 
luppe   cannoniere     armate     di    pezzi    da    47.     Atyara  -i 


fcoii»Tbattia*egfcì  non  fu  qìq  ;  .-;.,.  v  II  ueun&G  $?qs 
gognosameme  \e\  fuga  daym.  i   a  Eip.t,  lasciando  ì '  p< 
fe  tutte  k;  pratt-n^  circoivyicr~c   coperte    de*  suoi    uk    .t 
«  feriti  ,,  che  sj  possono   vajut&ì      ■'•  3op  v- ì^hn,  Ques... 


me^zc 


d'     qursta    piazza.     B-,     ìi   j  si  tstt; 

]     ■  .  ;-t,iì-.1rc  ia  couikìfr+sa    iel    governo.    Se  ho  fatto 
s  cosa  di   b-ue,  bi  deve  attribuirlo    ai  talenti    di 


::.Cl 


dui  .  ;   che;    mi   hanno   ;  ètti 


LO 


errori    sono     miei 


iorjxaiu  pei-  api  oapsifica   epsfcò   ?,lia    iBia    parola  gucrr  ■  senza    intenzione    pero  di    commetterli.    Posso    ridami» 


tti.gio.rtg  j.s  solda$  li'  eie:  e  i>>>  f<  rK.  "'.uro  il  giorno  se_a 
furcrp  riciabiiiti  iygilì  \  v  -yiÀ  ,  e  ila  dai  ih  seguente  , 
16  aprde  j  si  parai  apio  ..  U?,e  l«v»  forte  tamburo  ia 
I«gno  al  pome  del  ;  .  .  u»  ,  a  chiudere  1*  ingresso  del 
ponte  sulla  riva  •.■».. r.-,  a  coprii-  questo  polite  per 
jttiefczo  di  un  gran  tagliò  sulla  strada  ,  ben  pamic'ita  e 
clm'j-a  alia  gala,  a.;  stabilire  vuih  comunicazione  coperta 
sull"  regine  di  iBuó  icse  di  lunghezza  iiao  a  Dam.ni  , 
e<l  a  piantare  cinque  batterie  per  proteggere  e  d'idi: 
de,  e  le  nostre  opere.  In  questa  occasione  si  seg-ìalarono 
ì  Y.igneri  officiali  del  genio.  SSori  e  posando  \  eseguire 
Savori  tanto  considerabili  in  cosi  poco  tempo  ,  e  con 
tàtttn  -.hwità.  l'artiglieria,  jjarega'nndo  d'  attività  col 
jgjnio  ,  non  lasciava,  tempo  d*  innalzar  le  batterie  ,  che 
c;.  già  ella  Liceva  le  piattefarme  ed  apriva  ie  cauuo- 
ir.tve.  Con  officiali  come  il  colonnello.  Berthier  ed  il 
maggiore  Chulliot ,  si  può  intraprendere  ogni  cosa,  Si 
♦rint  vò  e  si  armo  altresì  la  piccola  Regbtz  ,  in  guisa 
che  T  argine  e  Datnhi  si  trovarono  in  piena  sicurezza. 
11  nemico  continuò  a  munirsi  di  fortini  intorno  alle 
piazze  di  Stettino  e  dì  Da  «un  ,  ed  a  moltip!ìc;irìi  nella 
prateria  in  Uqea  paralelia  ali' argine  j  armò  i  suoi  fortini, 
e  FetìB  trasportare  davanti  alia  piazza  6  pezzi  u'  artiglieria 
leggiere.  Allora  le  sortite  divennero  ben  più  diììiciii 
Tr.tfavia  ,  già  da  più  giorni  mi  sembrava  che  il  nemico 
avesse  minor  gente;,  ed  alcuni  bersaglieri  ,  avendo 
presa  V  abitudine  cf  imboscarsi  in  alcune  case  de}  vil- 
laggio ih  Grabow  ,  irfqqietavftno  i  miei  esploratori  del- 
la niatlina  ,  e  mi  avevano  già  uccidi  e  *Vriu  alcuni 
upordrii  ;  io  ini  determinai  di  fare  una  scoperta  con 
un    foyfe     diìtrecamento  .     e    d'  incendiare   nello    stesso 


li 


maggio  ,  faci 


'»» 


011  alpvo  si  merito  <f  aver  rimessa  la  piazza  in  unm 
stato  ben  miglore  di  quello  in  cui  l'ho  ricevuta  ,  d'a- 
vere organizzato  i  difibrenti  rami  di  servizio  in  uà 
irmdo  soddisfacente  ,  e  finalmente  d"  aver  risparmiate  le 
sussistenze  colla  più  scrupolosa  economia. 
Stettino  j  7   giugno    181 3. 

Il  generale  governatore  , 
Firmato  ,  Duteesse. 

(  Moniteur.  ) 

Borsa    di  Pari  gì. 

Corso  del  cambio  del  giorno  3o  giugno    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go« 
lim.-nfo  de)  za  marzo  i'8i3,  -;5  f.  40  e.  75  £  35  e. 
40  e,   35  e.  40  e.   2  5  e.   35.  e.  (  Idem.  ) 


tempo  le  case  che    mi    nocevano 
Snrtnv  un  battaglione    che    diede 

•nemico  venne  ad  attaccarci  in  numero  molto  superiore  j 
é  cor.  x  pezzi  d"  artiglieria  leggiere.  Io  feci  sortire 
■  1  -,'-'•.  .  i  :  taglione  e  4  pe^zi  di  caa.pagna  P».*r  5o- 
g'|en  ve  .1  primq  battaglione  già  gortefflehte  alle  prese 
poi  i;emicQ.  Un  terzo  battaglione  fu  messo  in  riservai 
^iccorne  il  mio  s-copo  era  di  conoscere  a  fondo  la  fer- 
ia dèi  nemico  ,  percorsi  tutta  la  sui  linea  ;*  dia  sini- 
stra ,nll?.  destra  con  due  piccoli  battaglioni  farro  anta 
insieme  600  uomini.  Io  gli  to'si  parecchie  dt'Ue  sua 
posizioni  a  Ixdoceita  in  cauna  \  e  ad  onta  della  sua 
^.randft  superiorità  in  yiemini  protetti  da  140"  artiglieria 
-,. ■  ■■<  're  ben  servita  ,  e  dai  fuoco  de'1  suoi  fortini  ,  ti 
>  fu  forzato   a  rientrare  nelle    sue  opere  ,     ove  lo 

.  r  .   ìq£5grjito  éje  il  terreno    me    Io     ayes-e     permesso. 
ì'd.   ...talentai  di    osservar    Siene    per    un    istante,     ed 
i  .   ri    alla    truppa    di    rientrare    nella   piazza,    Questo 
■■■'..     fatto     costò    ai     nemico     a     officiali    uccisi    ,    3 
•    riti    e     3oo     uomini.   Dai    canto    mio     ho    avuto   a   of- 
"..; •":     A  d  soldati  uccisi  ,   ed   ;ina  sessantina    d"  uomini 
v  r,tl.   'J-..;if presi  che  diventava  pericoloso     il     sortire,  e 
.     (Jcveyg   conservare  (a   (pia  gente  per    rispondere   ad 
a  ?•{  tcco  ,     0    piombare     sulle   spai!*5    del    nemico  nel 
i'  ;   cH*eg|i  si  vedesse  forzato  alla  ritirata  dalle  opera- 
io >;   <eìl'  esercito  francese.  Pebbo    in  questa    occasione 
-gì   ben   meritati  alfe    trnppo     della     ili. ma     diyi- 
;:    :   ■   di  fanteria:    in  questa    sortita,    come     in    tutti  i 
i'atti   eh'   esse    hanno    avuto     co!    nemico,     hanno     dato 
va  di  tuttq   f  ardore  e   coraggio  di    giovani  francesi, 
e  Ji  tutta  la  calma  e  f'rmez7a  di    vecchi  guerrieri. 

Vi  generale  Ra  ber  si  è  mantenuto  in  Dafflra  nel 
modo  più  luminoso,  avendo  seinpre  i  suoi  posti  fuor 
della  piazza  a  grande  distanza,  e  mentendo  di  pieno 
giarup  le  sue  sentinelle  fio  sotto  ai  trinceramenti  del 
jiemico.  S»  vedrà  con  piacere  che  gli  assediami  sono 
ob!  lig  ti  .1  scavare  de'  rami  di  trincea  ed  a  coro- 
jiure  un  rinìto  per  iscncciare  due  sentinelle  che  yi  te- 
Ijeyamo    solamente  di  giorno. 

Tale  è  il  quadro  dcl'e   op«ra7Ìoni   a   Stettmq  ,    du- 
¥^.r?«  i\  ?<?«iP9  S^    fiyr'°    $-'*&    incaricato  dei    goyeruQ 


NOTÌZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA, 

Bologna  ,  3o   Ùiugno. 

Alcuni    battaglioni    di    truppe  francesi  provegnentl 

da    Roma    e    Firenze  ,    diretti  al  corpo  d'  osservazion» 

d'  Italia  ,    sono    oggi    arrivati  in  questa  città  e  domani 

si  metteranno  in  marcia  per  la  loro  destinazione. 

Verona  ,  4  Luglio. 
S.  A.  I.  ,  eh'  era  partita  da  Monza  jermattina  alle 
ise.  li  I  ore  ^  ll2  '  e  cflu  gl«"ta  verso  le  sette  della  sera. 
S.  A-  ì.  noii  si  è  trattenuta  che  pochi  momenti  in  questa 
città  ed  ha  continuato  il  sao  viaggio  per  Padova.  Non 
sarà  che  al  suo  ritorno  soltanto  clf  Ella  farà  V  ispezione 
dello  truppe  che  sono  qui, 

Bergamo  ,  4   Luglio. 
Un  grosso   corpo  di   finteria  italiana i    provegnente. 
dal  cantone   del  Ticino  ,    e    giunto  oggi   in  questa   citta. 

Essq  prosiegue  domani  il  suo  cammino  alla  volta 
di  Padova  .  destinato  a  far  parte  del  corpo  d-1  osserva-" 
zione  d'  Italia. 

Milano  ,   5   Luglio. 
Questa  mattina  il  sig.   generale  di   brigata  Belletti  , 
provegnente  dalla  Spagna  ,  e   partito   per  recarsi  ad  as^ 
sumere  il  comando  delia   2. da  brigata  della   6.ta  divisto* 
ne  (  ijaliaqa  )   al  corpo  d1  osservazione  d"  Italia. 

U  artiglieria  della  Guai-dia  Reale  è  partita  questa 
mane  per  raggiungere  le  due  colonne  della  Guardia 
stessa  partita  il  giorno  antecedente. 

pél  6. 

Le  ultime  notizie  che  si  sono  ricevute  da  Dresda 
sono  del  29  giugno.  Esse  annunziano  1'  arrivo  in  quella 
città  del  sig.  conte  de  Mettermeli.  S.  M.-  continuava  S 
godere  ottima  salate. 

SPETTACOLI  D'  Otì&I. 

R.°  Teatro  dee.^a  Scala.  (  C>anicdiaat:  ordimr^ 
italiani  di  S.  M.  )    V  abitante   iLlla   Guq.ìi'upa.  —  Gli  credi. 

Teatho  Carca.-o.  Op-ra  sera  )  Vimjirio  e  Polibio. 
Musicu  ilei  sig.  yiseslro  f\jssini. 

TEA,MW5«S.*ilkTJEaotrii/  (  Farsa  ia  musicai  )  V  inganna 
felice.  —  Bailo  ,  ll  quadro  parJan^e. 

A vfiteatìio  1-kli.a  SiAD£HA  (  Comp.  coai.  Dorati.  ) 
X  Prussiani  nella  Slesia. 


Milaao   ,  dalla  lipomi  afta  di   FsDEiUCO  AGNELU. 


•YJ 


R 


GIORN  A  L E    ITALIA  N O 


Milano,  Mercoledì  ,  7   Luglio   i8i3. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   22    Ghigno. 

(  The    Con- i>  r.  ) 

J*ri  ad  aa' ora  pomeridiana  ,  1' ambisci  «dorè  di  Russia  ha 
#¥uih  una  conferenza  con  lord  Caslìereagìi  e  col  coute  iàathurst. 

De!    85. 

(  Mornrog  Chionicle.  ) 

li  Duca  di  Brunswick  é  rltorrortrt  in  Inghilterra.  Speriamo 
«he  li  suo  ritorno  nou  verrà  segato  da  quelto  é!  un  ii:ro  Duca 
[  J1  Cumberland  ]  ;  poiché  ciò  oscurerebbe  di  troppo  la  nostra 
prospettiva.  (  Moniteur.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,    1 1    Giugno. 

vl.irizìc  degne  di  fede,  dejjjè  vicinanze  di  ZaniOtc, 
riferiscono  che  la  guernigione  ai  qurlla  piazza  trjóva- 
vrbi,  il  t.°  giugno,  in  ottimo  tanto,  te  savie  deposi- 
zioni i!el  generale  di  divisione  Havck  ,  militare  pieao 
rJP  attività  ,  hanno  grandemente  indebolito  il  corpo  rns- 
ao  che  ne  fa  V  assedio.  La  gucrnigioac  la  (piale  ,  duran- 
ti! il  flocco  che  continua  già.  da  tre  mesi,  Ila  fitto  Và- 
rie jortite  ,  è  riuscita  a  fare  un  buon  numero  di 
prigionieri  sopra  i  Russi,  ed  a  toglier  loro  3  cannoni 
che  ha  trasportati  nella  fortezza.  La  detta  guernigione 
trovasi  ora  nelle  fortificazioni  fuori  della  piazza  ,  e  fa 
delle  scorrerie  ne"  villaggi  predando     viveri    e    bestiami. 

(  .Tom.  de  l'  Emjj.  ) 
SLESIA. 
Goerl'dz  ,  16    G:ugno. 

I  nostri  contorni  presentano  uu  aspetto  militar*!  rooho  im- 
poncoie.  Si  soao  tagliate  miglisja  d'alberi  noils  foreste  per  fare 
«••He  palificale      Un  gran   campo  è  stabilito    fra     IVlov»    e     Lip- 

Ì'oKliliajn  pel  7.0  corpo  d'  esercito  ,  comandato  dal  generale 
!■  valer  ,  e  composto  dì  tutte  le  truppe  sassoni  e  della  divisione 
francese  Durutle,  che,  già  da  qualche  tempo,  hanno  ricevuto 
poJerosi   rinforzi. 

II  corpo  del  Principe  Poniatow^ki  è  a  Zittaa  e  ne' con- 
torni. (  Idem.  ) 

Liegnitz  ,  18  Giugno. 

La  giormta  d'oggi  è  stala  una  vera  fe*ta  pel  i3q  °  reggi- 
mento di  fanteria  ;  poiché  S.  M.  si  è  degnala  d  accordargli  t)6 
tii-cor.i7.oni  della  Legione  d'  Oaore  in  ricompensa  del  valore 
fiiaioitrato  da  qu«to  corpo  alla  celebre  battaglia  di  Luizen  : 
ma  la  riconoscenza  di  questi  prodi  pareggia  i  beuelizj  ricevuti 
dal   Monarca.  (  Idem    ) 

REGNO  DI  SASSUMA. 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,    21    Giugnot 

L'armistizio     ha    ricevuta    la    sua    intera    esecuzione  nella 

Slesia  e  nella  Lusazia.   Ci  si  sorive  da   Breslavia    che  i  Francesi 

hanno  sgomberata  quella  città  ,  ove  Osservavano  via  -  più    esalta 

disciplina.  (  Jour.  da  Paris.  ).  , 

Lipsia  ,  2.1  Giugno. 

Si  é  dato  ordine  di  non  alloggiare  nessuna  truppa  ne'  con- 
torsi di  Pilnitz.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Plaaen  ,  z3  Giugno. 
Il  quirlier  generale  del  Re  di    Prussia     trovavasi     in  questi 
ultimi   giorni  a    Langembielau  ;  e  quello    deli'  Imperatore  Ales- 
sandro al  castello  di  Petersdorf. 

Il  corpo  del  generale  Bulow  ha  preso  degli  acquartiera- 
menti a  Berlino  e  ne'  contorni.  (  Jdam.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  22   Giugno. 

II  i.*  battaglione  della  legione  mobile  del  circolo 
della  Regen  è  partito  il  5  <l>  Ratisbona  per  portarsi 
al  nostro  campo  d'esercito:  é&li  e  stato  s-guito  il  1 
dal  3.*  battaglione  di  questa  legione. 

(  Jour.  de  l"  Enip.  ) 


GRANDUCATO    DI  .FRANCOFORTE. 

► 

Ira  ri  co  forte  ;   26    Giugno. 
Il  generale  di  divisione  coute   IMilliaud  ,   cornimhdnn- 
+e  la   cavalleria  dell'  esercito  d'  osservazione  di  Baviera, 
arrivato  oggi  in  questa  citta. 

Il  64. °  reggimento  ili  fanterìa  di  linea  e  pfrt*rrr1ehJ 
re  arrivato  nelle  nostre  mura  :  osso  fa  parte  coìta  3. za 
divisione  del  medesimo  esercito. 

(   Gazzetta  di  T,'ìu ice forte.  ) 

Del   27. 

Il  io.°  reggimento  d"  infanteria  leggiere  .  il  39. °  è 
ij.o.°  di  linea  ,  facenti  parte  dell'  esercito  ih  riservi 
sotto  pli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di 
Castiglione  ,  si  doriti  posti  in.  marcia  jermatriui  per 
Vn-tzborgo.  Oggi  ,  il  o.°  leggiero,  il  63.°,  il  96. °  ed  il 
»^3.°  di  linea  banno  presa  la  sressa  direzione.  Il  ico." 
eA  il  'dai'  di  linea  rimari- anno  ne'  loro  quartieri  a 
Francofone  si  10  a  nuovo  ordine.  Oltre  alle  troppe 
destinare  a  questo  còrpo  d"  esercito  ,  tutti  i  gu  rat 
j  .issano  di  qui  numerosi  rinforzi  d"  artiglieria  ,  di  fan- 
teria  e   di    cavalleria   che   si    portano    in   Sassonia. 

Il  Principe  Federico  Vollrat'i  de  Loweasfein— 
Wertheim  ,  maggiore  al  servizio  di  Prussia  ,  e  conia- 
chiite  del  2.0  battaglione  dell'  infanteria  della  guardia, 
secondo  figlio  di  S.  A.  il  Principe  Giovanni  Culo  i,  li- 
gi de  Lowenstein— Wertheiui  ,  è  morto  a  L'opti z  il  2t 
inaggio ,  in  conseguenza  della  ferita  ricevuta  alla  bat- 
taglia di  Lutzen. 

Jerlaltro  ,  la  siguora  contessa  de  Kravinska  è  qui 
giunta  col  suo  seguito  ,  prò  vegnente  da   Varsavia. 

E  parimente  qui   arrivato  il  sig.   generale   Aubrv. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

De!  2D. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  pupa  di  Castiglione  par: irà  quin- 
to prima  alla  velia  di   Vìrtzbwgo.   (  Idem.  ) 

IMPERÒ   FRANCESE. 

Strasburgo  ,    2')  Giugno. 

Tutte  le  lettere  che  riceviamo  da  Bcsanzone  ,  di  Metz  f 
e  da  Magonza  parlano  t'el  continuo  passaggio  <h  truppe  li  '.atte 
le  armi  che  si  portano  all'esercito.  I  reggimenti  sono  perfetta- 
mente a  numero,  e  la  cavalleria  è  òttimamente  moni  ■•  >. 

(  C<  ur.  de  Sti\ist<ourg.  } 
Parigi  ,   3o   Giugno. 
S.   M.  F  Imperatrice— Regina  e   Reggente    ha  tenuta» 
oggi   il  consiglio  de'  ministri  ,   a   Saint— Clou. 1. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Lettere  annesse  al  rapporto  del    sig.    generale    Du- 
fresst ,  Governatore  di  Stettino. 

(  V.  il  Gior.  ital.  del  6  luglio.  ) 
A    S.  A.   S.  il  Principe  di  Neuciuibel  ,  ere. 

Monsignore;  V  8  febbrajò  scorso  ,  le  guerui-ioni  di 
Stettino  ,  e  dei  fotti  di  D amiu  e  di  Prussia  mi  riconob- 
bero per  governatore  di  queste  piazze.  Im.n  è  di  it  1  niente 
ne  assunsi  il  comando  ;  ma  non  potei  conservarlo  so 
non  lino  al  iO  febBrajó ,  j>oi«;!io  le  fatiche  òli'  io  aveva, 
sofferte  durante  la  ritirata  >i.\  Mosca  mi  avevano  ca- 
gionata uiìs  fortissima  sciatica  ,  e  li  mia  stinte  an  li» 
peggiorando  in  modo  die  da  quell'  epoca  fui  vivamente 
.attaccato  Ja  11  ia  febbre  endemici  e  nvrvos  1  li  q a  ilo 
in  parecchie  riprese  mi  co»dOsw  atts  porte  dei  s  -p.il- 
«ro.  Fui  dunque  coftt rette-  di  Cjssejjoare  il  mio  tyjmand» 
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sii    generai    Dufresse  ,    comandante    cP  armi    dì    questa 
j>:r.zza  ;  e  ,  mio  malgrado  ,  la  mia  situazione  ,  divenuta 
estremamente  critica  ,   ini  tolse  d'  ingerirmi    più  a  lun- 
go degli   affiri  di   questo   governo. 

Sono  ,  ecc. 

Il  generale  di  divisione  governatore    di  Stettino  , 
Firmato  ,  barone  Grandeau, 


Al  sig,  generale  Dufresse  ,  governatore  per  interim 

di  Stettino, 

Dal   quartier  generale  di  Schwedt  , 
x5  marzo  i8i3. 

Sig.  generale  -,  le  circostanze  attuali  hanno  fatto 
cambiare  le  relazioni  in  cui  mi  sono  trovato  con  vo» .:- 
«6se  mi  obbligano  a  spiegarmi  sopra  un  nuovo  stato 
di  cose. 

Le  dissrazie  dell"  esercito  francese  ed  i  successi 
desìi  eserciti  russi  hanno  necessitato  un  cambiamento 
liei  sistema  politico  della  Prussia  .  ed  il  Re  e  la  na- 
zione si  sono   uniti  alle   armi    della   Russia. 

Voi  conoscete  senza  dubbio  ,  sig.  generale  ,  che  le 
forze  prussiane  portate  già  a  laom.  uomini  e  più  ,  in- 
sieme col  grand'  esercito  russo  ,  penetrano  nel  cuore 
della  Germania  .  ed  occupano  di  già  varj  punti  im- 
portanti sulP  Elba.  Non  ignorate  parimente  che  tutta 
li  nazione  prussiana  si  leva  in  massa  per  combattere  , 
e  che  i  suoi  eserciti  non  possono  quindi  che  superare 
in  numero  ,  ed  in  forza  morale  .  qualunque  altro  eser- 
cito sia  mai  uscito  in  campo  ,  e  che  1"  esito  di  questa 
wuprra   nazionale   non  potrebb'  essere  dubbioso. 

Egli  è  in  circostanze  di  questa  fatta  ,  s'g.  genera- 
le ,  eh  »  voi  comandate  la  piazza  di  S  tetti  no  ,  e  che 
siete  sul  punto  d"  essere  bloccato  ed  assediato  nelle 
forme.  Voi  non  potete  sperare  d"  essere  mai  più  libe- 
rato dal  blocco,  e  la  sorte  della  piazza  di  Stettiuo  non 
può  egualmente   restar  più  a  lungo   indecisa. 

Le  quali  cose    cosi    essendo  ,    vi     propongo  ,    sig. 
venerile  ,   di   rassegnare   la   piazza  di   Stettino   nelle   mie 
mani  ,   e   di    trattare  con  me  intorno  alle  condizioni  col- 
le  quali    potrà   aver  luogo  questa  consegna.    Pviete    es* 
Sere     persuaso     eh'  io     userò    tutti  i    sentimenti    detf>k^ 
dalla  lealtà  e  dai  riguardi  che  ho  per  voi,    e     che    in 
conseguenza  non  si  parlerà   che  di  condizioni  onorevoli. 
Io   sono   pienamente   convinto  ,    sig.    generale  ,   c!ie 
voi   rendete    un    servigio    ali"  esercito    francese    ed   alla 
vostra  nazione  ,  ritirando  la  guarnigione  ,    ed   assicura- 
te lo   scampo  delie   vostre   truppe  ,     in   luogo  di  sagriti- 
carle  con  ua^  resistenza  the  diventerà  ben  tosto  inutile. 
Vi   dico  'francamente  ,   sig.   generale,   che  sarete   as- 
sediato da  un  esercito  russo   che  si  va  formando  a  que- 
st*  oggetto  ,  ed   il  cui   parco   cP  assedio    si   presenterà  in 
breve  davanti  alla  piazza.   Le  forze    destinate     per  fare  i 
r  assedio  sono  più  che   sufficienti  ,   e  voi   stesso    dovete 
dire  che  la  piazza    non  può  effetti vamente  resistere  che 
per  brevissimo  tempo. 

Voi  vi  troverete  ancor  più  tostamente  nella  si- 
tuazione in  cui  trovasi  il  governatore  della  piazza  di 
Danzica  ,  '1  quale  ,  seconda  le  ultime  notizie  ,  trattava 
della,  resa  della  piazza,  poiché  una  sollevazione  nell'in- 
terno lo   privava   delle  ultime  facoltà  di  resistenza. 

Vi  fo  altresì  riflettere  ,  sig.  generale  ,  che,  comin- 
ciato che  sia  P  assedio  della  piazza  di  Stettino  ,  voi  e 
la  guernigione  che  comandate  non  avrete  a  scegliere 
che  fra  la  inèrte  e  la  sorte  de"  prigionieri  di  guerra 
caduti  pelle  («ani  de"  Russi  ,  voglio  dire  la  Siberia  \  e 
che  per  conseguenza  un  accordo  fra  noi  due  debb"  es- 
sere  molto   preferibile. 

Il  sig,  maggiore'  de  Ivan  avrà  P  onore  di  conse- 
gnai v  li  presente.  Quest'officiale  conosce  le  mie  in- 
tesi/' i  e  lo  stato  delle  cose  ,  e  vi  prego  di  volergli 
coinupicare  le  obbiezioni  che  potreste  giudicare  di 
farmi. 

Aggradite  .  ecc. 

//  generale  comandante  il  corpo  d"  esercito 

dì    riserva  , 

Firmato .   DE  BuLOW, 


Al  sig.  generale  de     Buìoa  ,     comandante    il    corpo, 
di  riserva  prussiano  ,    a   Scliwedt. 

Slettino  ,  16  mar»)  iSi3. 

Sig.  generale,-  al  pari  di  voi  deploro  le  circostanze 
e  gli  avvenimenti  che  portano  il  vostro  Re  alla  guerra. 
Io  credeva  d'  avermi  guadagnata  la  vostra,  stima  nelle 
relazioni  che  ho  avuto  P  onore  di  mantenere  con  voi,  e 
m"  e  prave  il  vedere  che  mi  sono  i  sgannato.  Le  vostre 
poco  generosa  minacce  non  mi  sgomentano.  Voi  potete, 
attaccare  la  piazza  che  mi  e  aiadata  ;  i  miei  compagni, 
ed  io  la  difenderemo  sino  adi  estremi. 


Aggradite  ,  ecc. 


Il  generale  governatore    di    Stettinc' 
iu  istato  d'  asseilio  , 

Firmato  ,   DUFRESSE. 


Al  sig.  generale    barone  Daf ressi. 

Sig.  generale  :  le  allegrie  di  jeri  avevano  per  mo- 
tivo la  presa  di  Czenstoehau  ,  Thora  e  Spaàdau  .  e 
la  vittoria  riportata  vicino  a  Pegau  sopra  1'  esercito 
francese.  Stante  questi  avvenimenti  ,  credo  di  potervi 
offerire  una  capitolazione.  fiJon  e  già  una  d'sùda  che  vi 
ftecio  .  sig.  generale  :  per  lo  contrario  rendo  nuca  la  giu- 
stizia al  valore ,  all'  abilità  ed  ai  mezzi  che  impiegate 
per  la  difesa  di  Stettino  .  ma  non  ignoro  altronde  le 
risorse  che  rimangono  a  vostra  dispusi/'o.ne.  M.  pare 
che  sia  non  meno  del  vostro  dovere  il  pensare  alla 
conservazione  delle  v'alorosc  tru-  pe  che  comandate  , 
quanto  del  mio  il  salvare  al  Re  mio  signore  una  città 
sulla  quale  -li  orrori  della  guerra  hanno  già  attirate 
tante  calamità. 

Vogliate  ,  sig.  generale,  ponderare  tutte  queste 
considerazioni  ,  e  persuadervi  che  in  questo  momento 
faro  tutto  quinto  dipende  da  me  per  provarvi  la  par- 
ticolare considerazione  colla  quale  ho  P  onore  d"  es- 
sere }   ecc. 

Firmato  ,  il  conte    DE  Taueytzien'  ,    luogotenente 

generale    e   governato.-  generale. 

D&t'Càti~p£^<ràvanti  a  Stettiuo  ,  il  io  maggio  i8i3. 

Risposta  del  generale  Dufresse  al  sig.  generale 
conte    de  Taiicntzien. 

Sig.  conte:,  un  officiale  generale  a  cui  il  suo  sovra 
no  ha  affidato  una  piazza  di  guerra  ,  se  ima  li  difende 
sino  agli  estremi  ,  può  compromettere  la  salvezza  del- 
1"  esercito,  l'onore  delle  sue  armi,  e  la  gloria  del  suo 
paese.  Qualunque  capitolazione  in  questa  piazza  asse- 
diata e  bloccata  non  può  aver  luogo  se  non  allorché  le 
vettovaglie  e  le  munizioni  sietìò  intieramente  esauste  ,  o 
che  la  guernigione  abbia  sostenuto  un  assalto  al  circuito 
della  sua  piazza  ,  senza  poterne  sostenere  un  secondo  ; 
insomma  allorché  il  generale  governatore  ha  soddisfino 
a  lutti  gli  obblighi  di  cui  un  uomo  d"  onore  va  debi- 
tore a  se  stesso. 

Ecco,  sig.  conte,  la  mia  risposta;  e  sono  per- 
suaso oh'  essa  non  può  scemare  la  stima  e.  la  conside- 
razione  di   cui   mi  onorate. 

Ricevete  ,  sig.  conte  }  P  assicurazione  ,  ecc. 

Il  generale    governatore  di  Stettino 
in  istato  d"  assedio  , 

Firmato ,  Dufresse. 


Al  sig.  generala  Dufresse. 

Essendo  la  piazza  di  Stettino  in  istato  dr  assedio  \ 
debb'  essere  rotta  ogni  comunicazione.  Se  finora  si  so- 
no commessi  i  più  grandi  abusi  relativamente  all'uscita 
degli  abitanti  ,  ho  1"  onore  d"  avvertirvi  _,  sig.  generale, 
che  si  sono  dati  gli  ordini  più  esatti  e  sevèri  per  non 
piò  L, sciar  passare  nessuna  persona  dalla  catena  de"  no- 
stri avamposti.   Voi   vorrete  dare  i  vostri,  iu  conformità. 

Dal  campo  davanti  a  Stettino  ,  il    i .°  giugno  1 8  1 3. 

.  Firmato  9  il  conte  Tauentzien. 


Risposta  del  sìg.  gi.ie~a.le  Di/resse  al  srg.  conte. 
de  Tauentzien. 

La  piazza  di  Stettiao  è  bensì  ia  istato  d*  assedio  , 
ina  ciò  non  nti  proibisce  di  lisci  ire  agli  abitanti  della 
città  ,  che  non  hanno  più  alcuna  provvigione  ,  la  pos- 
sibilità di  uscire  per  andare  a  cercare  una  terra  ospita- 
le :,  negare  il  passaggio  a  questi  infelici  ,  divorati  da 
tutti  i  bisogni  ,  non  è  un  tratto  d'  umanità  da  citarsi 
per  parte  di  militari  della  medesima   nazione. 

Io  ho  dato  a  qu<  to  riguardo  i  miei  ordini  più 
ponderati  :  i  vostri  saranno  ciò  che  vorrete  ,•  questo 
non  mi  riguardi;  1*  estrema  sciagura  de''  vostri  con- 
cittadini  non  ricadrà  sopra  di   me. 


Stetti 


no 


riusno 


i8i5. 


2  g'-a- 

H  generale  governatore  di  Stettiao 
in  iituto  d'  assedio  , 

Firmato ,  DtJfRESSE. 

(  Moniteur.  ) 


data  i!  Solito  la  emesse  va  S*Bil*t(»*t*«K<»  -l  «rude 
pr  dirigare  \'  eS'.-CJiione  di  quello  ilei  3  ;ìnr:\«  p.  '  p. 
sospeso  p°r  tre  ms6{  il  governo  oostilijjtipria'*  he  t>c 
menti  componenti  la  32. mai  divlsio  w   nailitU'e    (  ir.  Jj 


,  rhe     tj§pp^^~m~rr> 
m£Ùj>    'JCKN.; 


Il 


Milano  ,  12  giugno  i8i3. 

Il  Ministro  dell'  interno  al  sig.  cavaliere  Gitigliene, 
membro  deli'  Istituto   imperiale  di.  Francia  a  Parigi. 

ti  La  vostra  opera  intitolata  Histoire  litté-'aire 
<T  Italie  ,  mentre  In  aumentata  la  già  estesa  riputazione 
di  cui  Meritamente  godevate  ,  vi  ha  dato  un  assolato 
diritto  alla  riconoscenza  degF  Italiani  per  avere  voi 
fatto  conoscere  i  pregi  della  nostra  letteratura  e  della 
nostra  lingua  alla  più  grande  ed  alla  più  colta  jM.17.ione 
del  Mondo  ,  e  per  avere  renduto  conto  delle  opere  de1 
sommi  classici  nostri  con  isqnsitezza  di  giudizio  ,  con 
aggiustatezza  di  critiea  ,  con  somma  verità. 

n  Io  non  ho  potuta  non  sentire  vivamente  il  de- 
siderio di  dimostrarvi  die  la  vostra  fatica  era  stata  non 
solamente  accolta  con  entusiasmo  dai  dotti  ,  ma  ap 
prezzata  moltissimo  anche  dal  Governo  Italiano  ;  ed  ho 
perciò  proposto  a  S.  A.  I  d'  inviarvi  una  medaglia 
come   uu   peg  io  di   stima  e   di  gratitudine  nazionale. 

»  L"  ottimo  Principe  wn\  si  e  accontentato  dì 
r.pprovare  la  mi;i  proposizione  ;,  ma  con  rescritto  del 
giorno  38  p  *  p.°  maggio  mi  ha  positivamente  ordinato 
<Ji  parteciparvi  elio  Esso  ha  leito  1"  opera  vostra  con 
molla  soddisfazione  ,  e  che  nel  suo  particolare  vi  è 
molto  tenuto  d'  averla  intrapresa  e  così  onorevolmente 
«seguita. 

»  Non  poteva  certan  ente  essermi  affi  '.ito  un  in- 
trarìco  che  più  mi  fesse  gradevole  di  qu  Ilo  d"  essere 
presso  di  voi  l'interprete  de' sentimenti  che  il  Principe 
Viceré  ha   espressi   a   vostro  riguardo. 

»  Egli  e  quindi  coti  la  massima  compiacenza  che 
adempiendo  ai  voleri  di  S.  A.  I.  vi  trasmetto  qui  unita 
tuia  medaglia  d"  oro  improntata  coIF  effigie  di  S.  M. 
I.  e  R.  ,  e  portante  l'indicazione  dei  motivi  che  hanno 
indotta  la   prefata   A.   I.   a  decretarla   a  vostro  favore. 

»  Confido  ,  o  signore  ,  che  vorrete  a  sgradire  que- 
sto attestato  del  sommo  pregio  in  cui  il  Governo  Ita- 
liano tiene  la  vostra  degna  persona  ,  non  mano  che  le 
proteste  della  mia  particolarissima  stima  e  verace  con- 
siderazione. 

>i   Firmato  ,  L.  Vaccam.  » 


S  M.  T  Imperatore  e  Re  ha  appi-ovato  h  *r<  Ita 
che  la  classe  delle  scienze  ii-nciie  e  m nni attiene  del- 
l'Istituto ha  fatta  Della  persona  del  stg.  Powwot  ,  per 
occupare,  nella  sezione  di  geometria  ,  il  poste  vacarne 
per  la  morte  del  sig.  conte  L  1  grange  ,  ed  ha  conferà. 
rftàto  la  deliberazione  de' memori  dell* officio  d  Re  I  n- 
gitu dini  cella  quale  il  sig  L -gendre  è  stato  nomai  ito  a 
rimpi.  zzarlo. 

♦-#  11  si,T.  conte  Monge  ci  il  sig.  Pro.iy  sono  Stati' 
nominati  commissàri  della  prima  classe  dell'Istituto, 
pel  monumento  del   Monte   Ce  ri  is  io. 

—  Ci  si  scrive  da  Stocarda  il  seguente  tratto  :  «  U;i 
caporale  virtembergliese  ,  per  none  Giovanni  Buciter  , 
del  io.°  reggimento  d'infanteria  leggiere,  dopo  d'avr 
fatto  prodigi  di  valore  alla  battaglia  di  Bautzen  ,  fa. 
gravemeufe  ferito  nelle  due  braccia.  Si  dovette  farne 
P  amputazione  ,  ch'egli  sopporto  con  fermezza  e  co-. 
raggio.  Otto  giorni  dopo,  quel  bivivo  sol 'ito  si  porta 
a  Dresda  a  piedi  :,  e  ritornato  che  fu  P  Imperatore,  si 
presenta  a  S.  M.  aita  parata  e  nulle  file.  L'  Imperatore 
lo  scorge  ,  gli  fa  dare  all'  istante  cinque  n  ipoleoni  ,  lo 
decora  dell'  ordine  della  Legióne  A  Onore ,  e  e.ccresce 
5oo  franchi  alla  sua  pensione  come  membro  della  detta 
Legione.  (   Gaz.  de  Dance.  ) 


La  medigka  d'  oro  sopra  indicata  porta  da  una 
parte  la  testa  di  S.  M.  l'Imperatore,  coperta  d'un 
«  Imo  antico  ,  disegnata  e  incisa  con  uno  stile  che  fa 
molto  onore  all'  artista  a  cui  n'  è.  stata  commessa 
esecuzione  ^  e  dall'  altra  parte  la  seguente  iscrizione  , 
circondata  d'una  corona  d'  alloro:  Al  cavaliere  Qinsue- 
•  dell'  Istituto  imperiale  di  Francia  ,  benem-rito  del- 
l' italiana  letteratura  \  e  all'  intorno  ,  la  menzione  e  la 
«lata  del  decreto  :  Decretata  dal  Viceré  d'  Italia  ,  il 
dì   28   moggio    181 3.  —  (  tdem..  ) 

Del   1."   Luglio. 

Il  Senato  si  è    radunalo    oggi    straordinariamente    setto    la 
(«residenza  di  S.  A.  «S.  il  Principe  arcicaucelliere.  Iq  «uies^a  sc- 


Borsa    d  i  f  a  r  r  o  i. 

Corso  del  cambio  òsi  giorno    i.°   l  ulto    it£i3. 

Effetti  pubblici.  Ciuqu  3  per  cento  c-.usnlii.ito  ,  tro- 
!i mento  del  22  marzo  181 3,  jS  t.  7+  f  74  £  f*ì  e. 
60  e.   5o  e.  7^  e.   60  e.   5o  e.   7S   e.  (  Jlj.iiteur.  ) 

Livorno  .   29    Giugno. 

Jer  P  altro  27  gingUQ,  il  hrich  di  3.  M  le  Zepbil5j 
coma"ndato  d  d  sig.  capitano  A  1  Irieux  .  e  costruito  sotto 
la  direzione  del  sig.  M  irestier,  e  stato  linciato  :-i!!'i  qua 
in  presenza  di  S  A.  I.  IVI  id  mia  hi  Gra  1  inoli,  ss  ,  e  di 
S.  A.  1.  il  Principe  F  lice  ,  e  di  tutte  le  autorità  e  v  li 
e  militari  Una  popolazione,  immensi  hi  pr«.s>  pi  rie 
dio  spettacolo  clP  e  stato  favorito  da  un  tempo'  dei- 
più  belìi.  Il  bri  ci)  e  stato  lanciato  in  mezzo  alle  ripe- 
tute acclamai:  .ni    ti   Viva   l'  Imperatore*} 

Q-"*sta  piacevole  giornata  è  terminata  con  l'aper- 
tura ttcl  bel  teatro  nuovo,  il  quale,  per  quanto  sia  uno 
d'%i  più  grandi  che  esistono  in  Europa  ,  pure  era  ap- 
pena capace  a  contenere  la  numerosa  popolazione  che 
vi  era  accorsa.  Jeri  28,  S.  A  I  il  Principe  Felice,  ac- 
compagnato dallo  stato  maggiore  d'Un  piatta»  ,  ha  pas- 
sato in  rivista  la  guarnigione  ,  e  le  ha  fatuo  eseguire 
diverse  evoluzioni.  S.  A.  I.  ha  dim-sir  >ta  la  sua  sad- 
disfazioue   por  la   buona   tenuti   della   truppa, 

(   Gior.   del  d'ji°  del    Vteittterr.  ) 

REGNO     D'ITALIA. 

Venezia      5   Luglio. 

S.  A.  I  il  Principe  Viceré  lia  passata  la  giornata 
di  jeri  ad  Aliano  presso  ali!  augusta  sua  sposa  la  cui 
s  dote  si  trova  perfetCaitienté  ristabilita.  Og'j,i  allo  spu a - 
ine  del  giorno  I  Pnue.pe  età  a  Padova  siili  1  piazza 
della  V.ille  ,  ove  si  trovavano  unite  tutte  I-  truppa 
della  gne  n:gione.  Questi  tre  reggi  neuti  erano  b<  Sr •  ^ >• . ai. 
S.ieravamo  <lt  veder  qui  le  LL.  AA.  li.  ,  ma  o<jjei  s  li- 
ti une  che  si  sono  fermate  alla  sera  al  palazzo  di  Strju 
essendo  rhe  li  rivista  ò  terminata  molto  tardi.  Ci 
lusinghiamo  di  possedere  qui  i  nostri  Prinqipi  per  al- 
cuni  giorni. 

Gran  parte  della  nostra  gucrmgiono  ,  la  tmale  in 
questo  momento  e  molto  numerosa  ,  debbo  portarsi 
senza  indugio  ai   campi   in  tevi-o,  fi  mia. 


~5tó 


Milano  ,  ò  Li- gif.. 

NAPOLEONE,  ecc, 

Sopra  rapporto  del  grangiudice. .  ministro  della  g'-is:z'a 
del  nostro  Regno  d' Italia  , 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art%  \.  I  guidici  deliri  Corti  di  -cassazione  (hi  nostro 
-JRegno  d'  Italia  prendcrxtnna  il  titolo  di  nostri  cOùéjk  ieri 
■Stella  suddetta  Corte, 

i.  /  sostituti  d'I  nostro  procuratore  -generici"  presso  la 
Ste-iSCt  Corte  prenderanno  il  titolo  d'  avvocati  generali.  //  più 
*"to  ano  di  nomina  tra  essi  prenderà  il  titolo  di  primo  av- 
vocato generale. 

3  Dopo  treni'  anni  d'esercìzio  i  "magistrali  della  nostra 
Corte  di  cassazione  che  avranno  ben  meritato  nrll  esercizio 
stelle  loro  J unzioni  ,  potranno  ritiratisi  col  titolo  di  presidenti 
©  consiglieri  ono^arj  ,  aìl-rc'iè  nei  avremo  loro  fatto  spedire 
lettere  a  co  necessarie  Essi  continueranno  ad  uvere  ^h  onori 
<id  i  privi!-:*-  preptj  del  loro  stato;  potranno  assistere  ed  aver 
voce  deliberativa  nel  e  assemb'ee  delle  camere  ed  altre  udien- 
ze solenni-  ..'»  oì  a  risei  L'iamo  u. oltre  ili  dar  toro  r  secondo  le 
éireòs  ahsui  .  de.le  diiiiostcuz.Qui  particolari  della  nostra  bene- 


doli  esecuzione  del  presente  decreto  che    sarà   pubblicalo    ed 
inserito  m  ì   Bollettino  d.-lle  /er-irr. 

Dato  dal  Palazzo   He  il.    di  Monza  il  primo    luglio  l3t3. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
77  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.     St  11  IGEILI. 


i  ounza. 


4.    ti  nostro  grqngvxdtca  ,    ministro    delia  giustìzia  ,  e  in- 

■cfrici't:-,   d<  '/  t.  ecuzione  de!  prcs'énie,   decreto  che    sarà    nub- 
i4u;aiu  ni  inserito    nel  Bollettino  delle  lessi. 

/}«£'-*    da!    nostro    quarl'ur  gena  ale  imperiale  di  Dresda 
zi  ì2.z  giubila  itili. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
II  Ministro  Sggpefario  di  Stato  ì 
II  conte  A.   AL5J.ni. 


NAPO.LF.ONE  ,   ecc. 

EitiK.vio  ivrtOtOM  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  ,  ecc, 

f  i.-.:o  il  decreto  di  S    Mi  in  data  del  io  dicembre  1807; 

Fisti    i    decréti    imperiati    del    19   gernule  anno  XI ,  il 
ga.-U.in'    JOQc    e   io   dicembre    lt'.oa  , 

.'mi.  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è   stata  delegata,  eoe-. 

..-Jr:.    1     Chiunque  aspira  ad  esseri    nominalo  assistente  al 
'pCousgiio  di  Sia  o  .  dovrà  aggiungere  alla  petizione  , 

1  "  //  d.plo  1  a  di  dottore  ut  legge  o  nelle  scienze  ,  olte- 
j-iu.l    in  uuu, delle  tre  V ni  ersìtà   Uel  Regno  ; 

2"  11  eertj.C'Uv  provante  eh'  egli  h:i  sodili  sfatto  a  tutte  le 
igggì  e  teòploMienÉi  relativi  alia  cose  izione  ; 

3*i°  Oit  atto  autentico  provante  e'?  egli  possiede  da  se  stesso 
wiu  renana  di  otto  nula  lire  ,  o  yche  una  pensione  di  tale 
y*tloj\   Ai  e  siala  assegnata  dai  su   ì  parenti  od  unuei. 

Z.  Il  pregetto  del  d^crtto  di  nomina  sarà  presentato  dal 
consigliere  segretarie  di  Sialo  ,  il  quale  dovrà  stabilire  nel 
±uo  ra-'porto  la  prova  che  gl'individui  propa  li  hanno  adem- 
pite iuiie  le  condizioni  volate  dall'  articolo  precedente. 

3.  Gli  assistenti  ai  Consiglio  di  Stato  sono  divisi  come  i 
consiglieri  ài  àtato  in  servizio  oriimario  ed  in  servizio  straor- 
liUiyno. 

4,  Non  assistono  alle  sedute  del  Consiglio  di  Stato  qua  ri- 
ilo  (  ssc  sviai  precedute  (Li  S-  M.  ,  se  non  dopo  un  anno 
d  esercizio  ed  allorché  noi  crederemo  di  dover  loro  accor- 
dare i.acxla  distinzione  in  ricompensa  del  Uro  zelo.     La  lista 

egli  u  sistemi  ammessi  alle  sedute  del  Consiglio  sarà  quindi 
fissata  di  noi  ogni  semestre. 

:>,  Gli  assistenti  in  servizio  straordinario  non  potranno 
essere  ammessi  alle  sedule  del  Consiglio  _,  se  non  rul  caso 
che  /ossero  chiamati  al  servizio  ordinario. 

6,  Gii  a: si  tenti  i  quali,  gravandosi  collocati  in  servizio 
Mniiùirio  ,  fossero  nominali  ad  una  qualunque  funzione  per- 
inau  nU  .  pus  erahito  di  pieno  dirillo  in  servizio  straordinario 
.la-  gnrr.o  della  loro  nomina  ,  qualunque  sia  V  epoca  in  cui 
sia  falla. 

7.  Tutti  g'i  assistenti ,  qualunque  sia  il  servizio'  e  la 
classe  cui  appartengono,,  godranno  del  rango  ,  delle  distin- 
zioni e  prerogative  annesse  a  tabi  titolo  Jui  a  questo  giorno  t 
e.'pcii/i-;eine  dì  quelle  che  seguono: 

/'resteranno  il  giuramento  nelle  nostre  mani  ; 

Ci  Sariinri"  presi  nte.ti  ; 

Saranno  cinemsii  nei  Palazzi  Rea  i  conformemente  air  uso. 

A'elfe  udienze  e  cerimonie  pubbliche  gli  assistenti  in 
turvizip  Mr.-'H"  ih-,  ll0„  prendono  auro  rango  che  quello 
afiegimto  idra  J unitone  sii  3 ordinari»  di  cui  sono  incaricali. 

<■  fi  consigliere  (eerefario  di  Ktaio  <d  il  maestro  delle 
cerimonia  sino  incaricati^  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne,  \[ 


ISTITUTO    F.r  ILE    ITALIANO. 

Dopo  F  adunanza  delle  due  cLtssi  riunite  che  ten- 
nesi  il  di  1 .°  dì  questo  mese  ,  si  raccolse  quella  di. 
Scienze   ed  Arti  meccaniche  per  intendere  la    lettura  di 

dne  memorie. 

-. 

La  prima,  letta  dal  sig.  cav.  Pino,  tratta  dell'analisi 
delia  numerazione  e  serve  <u  complemento  all'altra  sulle 
operazioni  d<-W  algebra  *  di  cui  si  è  parlato  al  n.°  344. 
di  questo  Giornale  dei  p.°  p'  1812.  ÀI  presente  invero 
hanno  dato  motivo  le  opere  matematiche  recentemente 
pubblicate  dal  s  g.  Wroaski  ,  avendo  il  sig.  Pino  ri'co- 
n<  sciiito  che  ftioltì  clè' principi  stabiliti  da  questo  ma- 
tematico ,  e  che  sono  olia  maggior  parte  de'  lettori 
oscuri  ed  tnifftelligihili  ,  possono  diveutar  facili  e  chiari 
quando  si  faccia  loro  precedere  un'  esatta  analisi  deila 
numerazione. 

La  seconda  niemoor!  fu  un  rapporto  steso  dal  sig; 
professore  Carminati  sopra  due  opuscoli  del  sio\  M  z- 
zuccató,  proft  ssoie  mi  licèo  di  Udine  ,  de'  quali  L  uno 
ha  per  titolo  intniorìu  botaricci  georgica  sopra  alcune- 
ipècie  di  frumenti ,  e  l'altro  triùcorwn  de/ìnuionc? 
acque  syrioniniOy 

La  prima   adunanza    ordinaria   della    classe    di 


tere   ed    arti   liberali 
prussiano   giorno    8. 


let- 

pi-I  corrente  mese   seguirà    giovedì  : 


Y  A  fi   (  E  T  A'. 

Il  sig.  Estensore  del.  Giornale  dipartimentale  del 
[Rubicone  parlando  (  nel  suo  n.°  34  )  degl'  Jnrd  agu 
Dei  Consenti  pubblicati  in  occasione  delle  nozze  d'I 
sig.  Giulio  Perticari  colia  sig.  Costanza  Monti  ,  e  fa- 
cendo menzione  de"'  fogli  di  MiLino  che  lodarono  quella 
eccellente  Raccòlta  ,  avvisò  i  signori  PcAigrafici  che  la 
Simpemenia  rubi  conia  ile  iihrpatridi  non  è  già  una  co- 
lonia arcadica ,  e  che  non  la  città  di  Pesaro  ,  diparti- 
mento del  Metauro  ,  rati  la  terra  di  Savignano ,  diparti- 
mento del  Rubicone  ,  fu  la  culla  ed  è  la  sede  dfillct 
Simpemenia  suddetta.  Non  contento  di  questo  primi 
avviso  ,  il  surriferito  sig.  Estensore  spedi  ai  Corriere 
d'dlt  Dame  una  sua  lettera  (  che  leggesi  nel  fascicc-Ir» 
dei  3  luglio  )  ,  nella  .quale  non  solo  si  ripete  la  me- 
desima accusa  contro  a'  signori  Poligrafici  ,  ma  si  as- 
socia nella  gran  colpa  anche  il  Giornale  itediano. 
Preghiamo  dunque  il  sig.  Estensore  del  Giornale  de! 
Rubicone  di  leggere  di  nuovo  nel  nòstro  foglio  del  29 
aprile  1"  articolo  risguardaute  gì"  Inni  agli  Dei  Consenti: 
egli  vedrà  che  uoi  non  abbiamo  parlato  ne  di  Simpe- 
menia ,  ne  di  Filopatridi^  ne  d'  altre  bellissime  cose  dì 
questa  fatta  ;  e  vorrà  quindi  ,  riconosciuta  la  falsità 
delP  accusa,  accordarci  la  sua  piena  assoluzione  ,  siccome 
anche  noi  fin  da  questo  momento  perdoniamo  ad  esso 
e  rimettiamo  il  torto  eh' esili  ne  ha  fatto  ,  sicuramente 
senza  ombra  di  malizia. 


SPETTACOLI  £>'  OGGI, 

Pi.°  Tfatro  della  Scala.  (  Commedianti  ©rdirnrj 
italiani  di  S.  M.  )  Fedima  .  tragedia  del  sig.  Tana. 

Attori  -  Fedima  {  Cavalletti.  J  —  Itaferne  \  Prepiani.  ] 
Oltane  [  Tf-ssari.  J  — ■  Bario  [  Lombardi.  ]  —  Osmida  [  Bar- 
laffj.  J  —  Rossano  \  Sfivanéìli,   ] 

H  °  Teatbo*  *lla  CaVobiàtsa.  (  Conap.  comica  francese  ) 
L'  abhé  de  V  Epée    -  Les  folies  amoureuses. 

Teatro  Carcano.  '  Optra  seria  )  Demetrio  e  Polibio. 
Musica  del  sig.  maestro  Rossini. 

Teatro  S.  RÀnrGONDA  (  Farsa  in  musica.  )  L'  ingann-o 
felice.  —   Ballo  ,  Il  quadro  parlante. 

AxFiTVA'iRO  della  Stadera  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
La  moglie  di  due  ma-iti. 

Mjlaco    ,  dalla  tipografia  di    FEDERICO  ÀfeiifcSfck. 


»r\ 


lotì 


le' 


GIORNALE    ITALIANO 


Bill.  AMO  ,    Giovedì 


8  Luglio  j8i3. 


INOIIILTF.RI'A. 
Londra  ,   r.a    Giugno. 
Secondo  le  ultime    notìzie     ih     Baltimora  ,     nessun 
Listini  e  ino   monito  ili  licenze   noi   paò  uscire    dai  port;  . 
■meri  cani, ...   atteso  che  li  squadra   ih    blocco     le  rima-:  i„ 
uel  Cncsapenla*  o   nel   Dclav,  ire.   Assicurasi  che  vi  sietto  i 
3co,ooo  barili  di  farina  a  bordo  il  He  u.'.vi  die  si  t 
vano  in  qn-lle  due  baje  -,  U    detta     farina    si    guasterà   ; 
interamente  ,  se  le  navi  non  potranno  uscire  prima  die  i 
■opraggiuoga  l*  estate. 

—  Il  corsale  francese  il  Lione   ha  catturati)  ,    dal    so  ■ 
dello  scorso  mese   in  poi,  ila  brich  inglese  scarico, 
andava  da  Oporto  a  Terra— Nuovi;  uni    curvet   .  i..Ji-  , 
se,  che  da  Gibilterra  si  portava  ii  !  '  aJ  i  .  c.i  ca 

di  ferro  ,  ecc.  ;  un  bricji  spagaitolo  che    dalla    Corog  ;  i 
andava  a  Cadice. 

Dil  24. 

Siccome  tutti  i  vascelli  di  guerra  americani  hanno 
Ballato  da  alcuni  giorni  ,  si  è  sparsa  una  voce  soiace- 
v  le  ,  e  jeri  si  diceva  che  Io  Btìrling  Cctstie  ,  avente 
a  bordo  lord  Moira  col  suo  seguito,  eia  stato  catturato 
da    due  fregate  americane. 

Deal ,   2  3     Giugno. 

Il  vasello  di  S.  AI  il  Dune,  narck  è  partito  per 
incrociare  d  ivanti  a  FiVssingi.  E  giunto  un  cutter  pro- 
vegnente  da  quella   stazione   con   ti. spacci. 

—  I  distaccamenti  de'  reggimenti  qui  appresso  hanno 
avui  :  ordino  d'  esserti  pronti  a,!  iuiìutfcarsi  immediata 
mente  per  la  Penisola.;  il  3."  di  dragoni  della  guardia,, 
il  5.°  idem  ,  il  i.°  de*  dragoni  reali  ,  il  3  °  do"  drago- 
ni del  Re,  il  4  °  idem  della  Regina:  in  tutto,  11- 
Uomini  e   24.1    cavallo. 

Plymouth  ,    3   Giugno. 

Il  parlamentario  americano,  lo  Stvpe  ,  è  partito 
jeri   per  1'  America  ,   con  alenili  passeggier.i. 

—  Qa  i  lettera  di  Nuova  York  ,  dell"  1  1  maggio  ,  ri- 
ferisci' che  le  fregate  gli  Stati  Uditi  ed  il  Macedone  , 
ciascsna  di  44  c.lpnoni  ,  e  lo  sloop  V  Argo  ,  di  t8  , 
■sono   partiti  il  giorno  prima   per  n.11  crociera. 

—  Rimangono  ancora  in  deposito  in  Inghilterra  quat- 
tro vascelli  rossi  ,  di  74  cannoni,  ed  u.ia  fregata.  Que- 
sti vasc-li:  debbono  essere  restituiti  p.Ua  Russia',  in 
virtù  della  convenzione  fatta  a  tale  riguardo. 

Loruiondtrry  ,     1  5   Giugno. 

La  sera  dì  sabato  scorso  ,  è  insorto  sulle  nostre 
spiagge  un  serio  tumulto  ,  nel  quale  parecchie  persone 
sono  state  pugnalate  da  diversi  marinai  portoghesi, 
eh'  erano  i  principali  ammutinati  ,  ed  hanno  sparso 
grand"  allarme  fra   gli   abitanti  della  città. 

Nòta.  Le  gazzette  del  24  danno  gli  estratti  de' 
giornali  francesi  ,  e  tra  gli  altri  P  articolo  Malta  ,  sulla 
condotta     del  governo  inglese  in   Sicilia. 

(  Estr.  dui  giornali  inglesi.  — .  Monitcur.  ) 

REGNO  DI    BOEMIA. 

Praga ,    28    Giugno. 

La  gazzetta  di  Berlino  ,  del  7  ,  contiene  il  seguen- 
te  articolo: 

<i  In  questo  momento  (  ore  5  1/2  )  sono  giunti 
come  corrieri  il  capitano  dello  stato  maggiore  della 
guardici  imperiale  russa  ,  Kramin  ,  ajutante  del  coman- 
dante generale  d"  infanteria  e  cavaliere  Barclay-.le-Tol- 


!v  ,  ed  i!  colonnello  francese  de  Fontandlis  .  addetto  al 
Principe  di  Neufcbàtel.  Essi  si  portano  sollecitamente 
nelle  vicinanze  di  Ambor.ro,  codi  t  notizia  d"  u  j  arnii- 
Sfizio  e  della  sospensione  delle  ostilità.  Dal  tenóre  del 
passaporto  che  fu 'stampato  con  esattezza  diplo:nx*4ca 
si  può  conoscere  il  risto. 

Passaporto:  Il  portatore  del  presente  passaporto, , 
capi  La  no  dello  >t  ito  maggiore  della  guàrdia,  firamin  , 
ha  ordine  da  S.  E.  il  generate  in  capi)  de.r.1  s.vcitì 
..!l-*.-ni,  generale  d*  infanteria  e  cavaliere  lì  rtlay-Jè*^ 
T'-lly  ,  di  portarsi  per  la  via  di  Licgii  tz,  GroSsCn  e 
ìierlinój  nelle  vicinanze,  d' Ambo«go ,  prr  intimare  alle 
truppe  la  sospensione  delle  ostilità  in  virtù  dell'  armi- 
stìzio  eh*  è    stato  co'jchiusò. 

li  conseguenza  ,  tutte  le  autorità  civili  e  militari 
bouo  convenevolmente  invitate  a  lasciar  passare  sen- 
za ostacolo,  si  nell'andata  che  nel  ritorno,  d  detto 
capitano  dilla  guardia,,  Kramin,  e  di  somministrargli 
s-m-.a  indugio  1  eavalli  di  corriere  eli'  C^gfi  ricercherà , 
pagando  il  prezzo  legale. 

Dal  qu  irtier  generale  d"  Ober-Greiditz  ,  24  mag- 
gi 0  (  4  giugno  )    181 3. 

Firmato  }  il  generale  del  giorno  ciarli  eserciti   alle  ,- 
ti,   general  maggiore  e  cai'.,   OLDLCOP. 

—  Il  nostro  corso  sopra  Augusta  è  a    i5o. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO   DI    VIRT7J30RGO. 

lirtzborgo  ,  2.3   Giugno. 

S.  M.  1"  Imperatore  Napoleone  ,  per  ricompensare 
la  belli  condotta  delle  truppe  del  nastro  granducato 
in  faccia  al  nemico  ,  ha  accordato  la  decorazione  della 
Legion  d"  Onore  ai  capi  di  battaglione  de  Nwkeh  e  de 
W.ddenfels ,  e   a  dieci  officiali,   sottoflìciali   e  s  diati. 

(  Jour.   de   V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,    28     Giugno: 

Ci  si  scrive  da  Pràborgo ,  nella.  Svizzera  ,  che  dal 
9  al  io  dì  qqssto  mese  vi  si  è  fatta  sentire  una  vio- 
lenta scossa   di   tremuoto. 

Parecchie  parti  del  comune  di  Kapp'l  nel  piese 
di  Toggenborgo  sono  state  devastate  tlatla  graguuola , 
il   20   maggio.   (  Jour.   de   Paris.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Strasborgo  ,    24    Giugno. 

Ottantanove  guardie  d'  onore  del  nostro  diparti- 
mento si  sono  già  poste  in  marcia  fra  gli  evviva  della 
città  ,  e  fra  le  grida  di  pipa  l"  Imperatore  !  Questi,  gio- 
vani che  appartengono  a  famiglie  eccellenti,  si  erano 
arridati  tutti  volontariamente.  Essi  sono  perfettamente 
montati  ed  equipaggiati.  (  Gaz.  de  France*  ) 

Parigi  ,    1 ,°   Luglio. 

Dietro  gli  ordini  del  sig.  senatore  Rampon ,  in- 
caricato dell'  organizzazione  della  guardia  nazionale 
nel  secondo  circondario  marittimo  »  le  due  coorti  che 
firmano  il  contingente  del  circondario  d*  Anversa  so::x> 
state  passate  a  rassegna  il  19  ad  Anversa  ^  esse  erano 
perfettamente  a  mi  nero  ,  e  si  distinguevano  per  la  loro 
eccellente  tenuta.  (  Jour.  de   l'  Emp.  ) 


Rapporto  del  sigi  generate  conte  fiapp,  governatore 
&.  Panzica  ,  al  Principe  maggior  generale. 

D.uzloa  ,    20  gennajo  l8l3. 
Mio  Principe  „ 

Col  mio  rapporto  del  i3  io  aveva  informato  V.  A.  S.  , 
fhs  i  Cosacchi  erano  passati  sulla  Nelirung  ,  e  che  la 
34-rna  divisione  ,  comandata  dal  generale  Franceschi , 
(era  giunta  sul   territorio   di  Danzica. 

Non  essendomi  per  anche  venuto  a  notizia  l  esito 
à*  un  fatto  d'  armi  accaduto  sulla  Vistola  la  notte  del 
12  al  i3  nella  ritirata  del  io.mo  corpo  sovra  Danzici, 
io  non  avea  potuto  renderne  conto  a  V.  A.  \,  in  oggi 
fai  fo  premura  d"  informarla  che  il  generale  Bschehi , 
comandante  la  retroguardia  del  io.mo  corpo  ,  aveva 
passata  la  Vistola  quando  l' inimico  comparve  bentosto 
sulP  altra  sponda  ,  fece  passare  la  sua  vanguardia  ,  e 
cominciò  a  cannoneggiare  il  villaggio  di  Stùblau.  Il 
generale  Bachelu  fece  munire  una  diga  che  trovasi  in 
vicinanza  di  quii  villaggio  con  alcune  compagnie  d*  in- 
fanteria ,  e  vi  postò  2  cannoni  per  rispondere  a  quelli 
del  nemico,  il  quale  alla  notte  si  ritirò  nel  villaggio  di 
Palschau. 

Il  generale  Bachelu  volendo  far  desistere  il  nemico, 
che  lo  molestava  continuamente  ,  dal  seguirlo  sì  da  vi- 
cino ,  deliberò  di  sorprenderlo.  Egli  diede  1"  incarico 
di  questa  spedizione  al  capobattagliOne  Krasyn ,  del 
jo.mo  di  fanteria  polacco  ,  il  quale  rimontò  la  Vistola 
alla  testa  del  suo  battaglione  ad  una  lega  al  di  sotto  di 
Stùblau ,  attraversò  il  fiume  sul  ghiaccio,  e  marciò  so- 
pra Palschau.  Il  primo  posto  nemico  fu  preso  dalla 
jsua  vanguardia,  ed  il  battaglione  polacco  lo  rovesciò 
nel  villaggio,,  donde  i  Russi  se  ne  fuggirono  nel  massimo 
disordine.  La,  loro  artiglieria  sarebbe  senza  fallo  caduta 
in  nostro  potere,  se   meno  rapida  f  sse  stata  la  loro  fuga. 

Questa  spedizione  costa  al  nemico  5o  morti ,  3o 
feriti  e  38  prigionieri  ,  fra  cui  2  officiali  ,  e  60  cavalli. 
Essa  onora  mólto  il  capohattagjione  Krasyn  che  V  ha 
diretta  con  f  rmezza  e  prudenza.  In  Palschau  trovavano 
si  un  battaglione  di  cacciatori,  circa  600  ussari  di 
Gtodoo  e  Cosacchi  ,  e  2  cannoni.  I  Russi  fuggirono  in 
tinto  disordine  ,  che  si  sarebbe  potuto  raccogliere  gran 
gente  inseguendoli  ;  ma  dovendo  la  retroguardia  partire 
fin  Gatda.id  a  5  ore  del  mattino  .  il  eapobattaglione 
JCrusya  fu  obbligato  a  raggiugnerla.  In  questo  fatto 
noi  non   abbiamo  avuto  che  alcuni   soldati   feriti. 

Il  capohattaglione  Krasyn  è  un  officiale  de**  pivi  Be- 
lanti e  commendevoiissimo  per  varj  tratti  molto  onori- 
fici ;   egli   è   membro  della  Legion  d*   onore. 

Ai  j3  ,  il  io. mo  corpo  arrivò  presso  a  Danzica  , 
e  collocò  la  destra  della  7. ma  divisione  a  RoSenberaa  , 
sulla  strada  di  Dirschau  ,  e  la  sinistra  della  divisione 
Heudelet  a  Kleinzunder. 

Dnr-.nte  il  movimento  de!  maresciallo  duca  di 
Taranto  s  il  generale  Franceschi,  eh'  era  restato  in  po- 
sizione sulla  Vistola  colla  Sartia  divisione  per  proteg- 
gere gli  abitanti  del  territorio  di  Danzica  che  conduce- 
vano nella  piazza  i  bestiami  e  foraggi  eli'  io  voleva 
sottrarre  al  nemico  ,  ebbe  ordine  di  rientrare  in  Dan- 
fcipa. 

Il  14  ,  trovandosi  le  truppe  nella  stessa  po«izio»7P> 
del  giorno  antecedente,  il  nemico  attaccò  la  brigata  Ba- 
chelu che  stava  dinanzi  a  Pr.-uist;  ciononostante  ne  riuscì 
di  firgH  fronte.  Tutto  sembrava  finito  .  quando  verso 
le  3  ore,  6  cannoni  nemici  con  J  200  cavalli  s'avanzarono 
centro  il  v'dlvrffio  di  Kosenbergn  dov'  era  il  i.°  r'è'g- 
i-'.uento  vesif  1  co  :  il  colonnello  de  Ple'ssmann  che  lo 
comanda  si  ni:'iit<  mie  per  gran  tempo  nella  sua  posizione. 
Jl  nemico  lincio  degli  ohizzi  ,  od  incendiò  il  villaggio 
di  Rosenberg*  eh'  era  dietro  di  questo  colonnello  ,  il 
che  P  ohidrrò  a  ripiegarsi  sopra  Languenau  ,  ov"  era 
{\  i3,  mo  reggimento  ha  varo.  Il  colonnello  di  Buttler 
jn.ireiq  per  sostenerlo  ,  e  i  2  reggimenti  riuniti  $i  $$■* 
gt1?0J)0  dinanzi  a  Languenau. 

lì  aeroko  sopravanzo  il  villaggio  di  Rosenberg;»,  ocr 


cupo  le  alture,  e  rìe"in'/j'.  'ó  3  £.*r  fuoco  co*  suoi  canno- 
ni. II  generale  Bachelu  fere  avanzare  1*  artiglieria  leg- 
giere polacca  la  quale  si  f  ce  così  vicina  al  nemico  eh* 
in  meno  di   2   ore  lo  costrinse  a  ritirarsi. 

Il  i.°  reggimento  vestfajico  è  degno  di  lode  ;  egli 
si  è  ritirato  da)  villaggio  di  Rosenberga,  e  s*è  mantenuto 
con  molta  fermezza  nella  sua  seconda  posizione.  Il  co- 
lonnello de  Piessmann  implora  una  ricompensa  pel  ca- 
br.ttaglione  Bauer  particolarmente  raccomandato  dal  sig. 
generale  di  divisione  Grandjean.  Il  i3.°  ha varo  si  è 
distinto  come   ni   solito. 

Si  cita  con  lode  il  capitano  Ostrowski ,  coman- 
dante la  compagnia  &"■  artiglieria  leggiere  addetta  alla 
7. ma  divisione  „  il  cui  fuoco  ben  diretto  costrinse  il 
nemico  a  ritirarsi. 

In  questo  fatto  la  brigata  Bneheln  ha  avolo 
8  «omisi  e  6  cavalli  uccisi ,  a  officiali  e  33  uomini 
feriti. 

La  perdita  del  nemico  del)!/  esseve  più  notabile  j 
nei   gli  abbiamo  pure  smontato  un   cannone. 

Dopo  la  zuffa  ,  la  brigata  Bachelu  si  postò  innan- 
zi Languenau. 

Ai  t5,  feci  rientrare  la  2. da  brigata  della  divisione 
Grnndje.T:i  comandata  dal  Principe  di  Radz.i\vili  ,  e  col-i 
l"gai  li  linea  in  modo  che  la  destra  Veniva  ad  appor» 
giarsi  a  Pranst  ,  dov'  era  il  generale  Bachelu  ,  e  la  si- 
nistra  era  a   Reichenberg. 

Neil'  istessa  sera  ,  due  compagnie  di  volteggiatori , 
formanti  gli  avamposti  , del  general  Husson  ,  comandan- 
te la  prima  brigata  dei!  generale  Heudelet  ,  furono  at- 
taccate sulla  strada  di  Wotzlaw  ,  dov'  erano  poste  ,  da 
ben  100  cavalli  e  i5o  fatiti.  I  volteggiatori  si  so* 
stennero  ,  uccisero  2  cosacchi  e  ne  ferirono  pa- 
recchi. Io  aveva  pure  fitto  uscire  dalla  piazza  la 
3. za  brigata  della  divisione  del  general  Heudelet  ,  co- 
mandata dal  general  Gault  ,  il  quale  aveva  ordine  di 
avanzarsi  ,  fino  a  Schònbaum.  Sospesi  il  movimento  di 
questa  ,  e  la  postai  a  Neufehr  eoa  un  battaglione  a 
Bohnsaek  per  proteggere  l'entrata  de*  bestiami  e  forag- 
gi ,  e  con  un  battaglione  di  riserva  a  Krakau. 

Il  16  a  io  ore  del  mattino  ,  una  colonna  di  600 
ussari  russi  protetti  da  4  pezzi  d*  artiglieria  e  circa 
400  fanti  comparve  a  Bohnsaek  ,  intanto  che  200  ca- 
valieri si  difilavano  lungo  le  dune  costeggiando  il 
mare.  Il  sig.  capobattaglione  Furlet  ,  comandante  il  4.0 
battaglione  del  17.0  d'  infanteria  leggiere  ,  rimasto  a 
Bohnsaek  ,  fece  la  sua  ritirata  in  buon  ordine.  Giunto 
che  fu  questo  battaglione  alla  posizione  di  Neufehr  ,  il 
.generale  Gnn-t  diede  le  sire  disposizioni  per  respingere 
il  nemico  ,  il  quale  avea  inseguito  da  vicino  il  di  lui 
battaglione  ,  e  mise  in  batteria  sulla  strada  di 
Bohnsnck  4  cannoni  che  avea  seco.  Il  battaglione  del 
i7.°  si  ordinò  immediatamente  in  colonna  serrata.  Al'.vì 
due  battaglioni  dei  <&  che  aveva  il  general  Gault  sdi- 
rono sulle  dune  guiditi  dal  maggiore  Schneider,  affici;*-, 
le  distintissimo.  Il  generale  Gault,  col  battaglione  del 
3o°  che  anco?  gb  restava,,  andò  oli"  altura  eli  quello  del 
37.0  che  attaccava  jl  villaggio  di  Bolinsaek  di  frar/p 
colla  sua  artigli  pria  ;  ma  il  maggiore  Schneider  avendo 
so pyà vangato  il  nemico  col  suo  ardito  movimento  ,  Ip 
obbligò  a  ritirarsi.  I  Russi  furono  inseguiti  colla  spada 
alla  vita  sino  al  villaggio  di  Wordebi  ,  dopo  di,  ejhe  >! 
general  Gault  se  ne  ritornò  nella  sua  posizione  di  Neu- 
|  fetir  senza  esser  punto   inseguito  dal  nemico. 

Questo  combattimento  fa  onore  alle  truppe  delia 
brigata  del  generale  Gault  le  quali  per  la 'maggior  para- 
te non  combattevano  che  per  la  prima  volta. 

II  generale  Gault  mi  ha  fitto  rm  rapporto  van- 
taggiosissimo (\f\  maggiore  D-cskur  „  drlP  ti.°  po^- 
laceo  .  che  per  quel  mejnentp  io  gli  aveya  dsto  p&r 
aggunto  ,  cono  quegli  eh'  è  ottimo  conoscitore  de' 
con'orni.  Ques*"5  officiai  superiore  è  p'eno  di  onore  ,  di 
zelo  .  f{\  in  ogni  oecasione  ha  giustificato  le  buone  te- 
st(m°niaiìKe  ch'egli  ha  ricevute  da  molti  generali  francesi 
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gotcneitfc  d'I  Q.°  di  lancieri  polacchi  il  qa-sle  eoraan-  y,  è  st^o  rkf  rr,-tt>  da  troppe  provegnenti  dalla  Fran 
dava  rìcino  *H  f  ■;-.:>  ti.i  distaccamento  df  3ò  uomini  eia  e  d  ili"  Olaa.la  ;  di  modo  die  su  quei  puat.i  si  trova.*,- 
del  su"  r?^.; '"'•;">.    F  intimante    cita     con    onore  il  sig. 


capitano  Marmcr  .   suo  r.j.uante  di  Campo. 

Il  generale  Gault  ha  avuto  parecchi  uccìsi  e  20 
feriti  in  quest'i  azione  ;  fra  i  primi  trovasi  uh  capitano  del 
i~.°  leggiero^  e  fra  1  ésconJi  coutansi  a  officiali  del  6.° 
leggiere. 

Neil)  sie»so  giorno*  io  pensai  di  dovere  ristringere 
nuovr.mente  la  linea  e  portarla  perciò  indietro  :  la  de- 
etra fu  collocata  a  Saint— AIbrecrtt ,  e  li  sinistra  a  Rei- 
chenberg  collegata  per  mezzo  di  alcuni  posti  con  Ncu- 
fehr  ,  ove  trovavasi  il  general  Gault. 

Il  17  ,  le  truppe  si  mantennero  nella  stessa  posi- 
zione ;  5o  volteggiatori  del  14.°  die  andavano  alla 
scoperta  ,  rispinsero  vivamente  un  drappello  di  iort 
cosacchi  ,  e  Io  costrinsero  ad  abbandonare  una  "re^o-'i  1 
ch'esso  avea  portata  via  dai  poderi  vicini.  Questo  fitto 
siccadde  in  vicinanza  di  Gottswalde. 

II18,  decisi  di  far  rientrare  la  divisione  nella 
piazza  e  ne'  suoi  forti  esterni  ,  riservandomi  soltanto  di 
occupare  le  strado  che  mettono  in  essa  con  alquanti 
posti  più  o  meno  forti.  Credetti  di  dover  cedere  al- 
le osservazioni  de'  generali  di  divisione ,  i  qunli  mi 
fecero  presente  la  necessità  di  sokttarrè  al  rigore  del 
freddo  eccessivo  .  olio  da  craniche  giorno  in  (pai  si  fa 
sentir  nuovamente  ,  le  truppe  le  quali  hanno  sofferto 
grandi  fatiche  e  privazioni.  Mediante  le  nuove  mie  di- 
sposizioni ,  io  non  ho  fuori  della  piazza  che  o  bat- 
taglioni,  e  per  tal  modo  i  snidati  si  riposano  alterna- 
tivamente ,  nò  soffrono  gran  fatto  della  crudezza  di 
questo  terribile  dina. 

il  ?/■■!.  comandante  in  cupo  il   io*  corpo 
rlrl  Grand?  Esercito  , 

Brinato  .  conte  Rat?. 

Del  a   LusEq* 
'S.  M,  ì'  Ir.pi •;♦.".: rico  Regina  e  Reagente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie   sulla  situazione     ili  il'    esercito  al   2') 
giugno  : 

Il  2.;.  ,  1"  Imperatore  pranzò  dal  Re  di  Simonia. 
Alla  sera  i  commedianti  francesi  rappresentarono  sul 
teatro  deih  torio  una  e  ■  r.-^Jia  di  Molière  ,  alla  quale 
hanno    assistito  le  LI,.    ]\[;\1 

Il  Re  di  Vestfalia  <•  venuto  a  Dresda  per  vedere 
l"  Imperatore. 

Il  25  ,  l'Imperatore  percorsa  le  vir'e  strette  delle 
forrste  di  Dresda  ,  e  fece  ,ln  ^Q  tp  pna  vflntina  jj 
leghe.  S.  M.  ,  essendo  partita  a  cinque  ore  pomeridiane, 
ora  già  ritorn-ta  ;,IIe  dieci  della  sera. 

Si  sono  gettati  due  ponti  stili'  Elba  dirimpetto  alla 
fortezza  di  Kónigstein.  La  rupe  di  Siliensteiu  ch«  tro- 
vasi sulla  riva  destra  ,  ad  uà  mezzo  tiro  di  cminone 
da  Kónigstein  ,  è  stata  occupata  e  fortificato.  In 
questa  importante  posizione  si  sono  preparati  varj 
magazzini  ed  altri  stabilimenti  militari.  Un  cnm- 
po  di  ijr.r,  o  uomini,  per  tal  molo  appoggiato  alla 
fortezza  di  Kónigstein  e  in  grido  di  mauovrare  sulle  due 
•ponde  ,  non  potrebb' essere  attaccato  da  nessuna  forza. 

Il  Re  di  Baviera  ha  formato  u:i  ncc^'rir'.ir-ntn  di 
a5,ooo  uomini   intorno  a  Niófetaborgo,  vicino  1  Monaco. 

L'  Imperar  re  *m  dato  i!  comando  del  corpo  <Y  os- 
servazione di  Baviera  al  Dnca  dì  Casti  -Ione.  Questo 
esercito  si  unisce  ?  V;rzborg«i.  Esso  è  composto  <tli  6 
divisioni   d'  iofiurri-in  e   di   ,i„e   ,|i  ravallenjn. 

Il  Viceré,  radoia  fra  la  Pnve  e  1"  &d?se  .  l'eser- 
cito d'Italia  composto  fh  tre  corpi.  Uno  di  questi  è 
comandato   dal   generile   Grenier. 

H  nuovo  corpo  che  pur  dianzi  è  «tato  formalo  a 
Maddeborgo  sotto  il  comandò  del  generale  Vandamme 
confa  già  40  battaglioni  ed  80  pezzi  d'artiglieria. 


quel  punto  si  trovai»;.» 
ora  truppe  più  di  quello  che  non  ve  ne  siepo  mai  state. 


La  divisione  danese  che  si  è  unita  al  corpo  del  Principe 
d'  Eckmuhl    è  di   i5m.  uomini. 

Il  2°  corpo  comandato  dal  Duca  di  Belluno 
nell'ultima  campagli!  non  aveva  più  die  ima  sola  di- 
visione; questo  corpo  è  stato  completato  ,  ed  ora  jl 
Duca  di   Belluno  comanda  le  tre  divisioni. 

All'  incominciar;»  della  campagna  le  circostanze 
erano  tanto  urgenti,  che  i  battaglioni  d'  uno  stesso, 
reggimento  si  trovavano  sparsi  in  ddR-renti  corpi.  Tutto 
e  stato  posto  ia  regola  ,  ed  ogni  reggimento  ha  rium.-e» 
1  suoi  battaglioni.  Ogni  giorno  arriva  una  gran  quantità 
di  battaglioni  di  marcia  che  passano  V  Elba  a  MidJe- 
borgo,  a  Vittemherga  ,  a  Torgau  ,  a  Dresda.  S.  M. 
tutti  i  giorni  passa  a  rivista  quelli  che  arrivanu  da  Dresda, 

Gh^  equipaggi  militari  possono  ora  trasportare  i 
viveri  d"  uà  mese  per  tutto  l'esercito  ,  tanto  con  cas- 
soni di  vecchia  forma,  quanto  coi  nuovi  del  modello  ti*  4 
come  anche  coi  carri  alla  comtoìse.  S.  M.  ha  ricooo-r 
soiuto  che  i  carri  alla  cointoise  .  e  i  cassoni  di  vecdiijj. 
forma  soggiacciono  ad  inconvenienti  ,  ed  ha  ordinato 
clic  per  T  avvenire ,  a  misura  che  occorrano  nuovi 
equipaggi  ,  vengano  questi  costrutti  sul  modello  de'  cas- 
soni n.°  2  ,  tirati  da  4  cavalli  e  che  portano  facilmente 
20  quintali. 

L'esercito  è  provvisto  di  mulini  portatili  i  quali 
pesano  16  libbre,  o  danno  ogni  giorno  cinque  quintili 
di  farina.  Tre  di  questi  mulini  30:10  stati  distribuiti  a 
ciascun   battaglione. 

Si  lavora  colla  massima  attività  in  aumentare  le 
fortificazioni  di  Glogau.  Lo  stesso  si  fa  con  qudle  di 
Vittemhc-rga.  S.  M.  jruol  fire  di  questa  citta  una  piaz- 
za regolare  ,  e  siccome  il  piano  di  essa  è  difettosa  * 
ha  ordinato  che  venga  coperta  da  tre  corone ,  attenen- 
dosi a  presso  a  poco  al  metodo  di  cui  il  senatore  con- 
te Chasselcup-Laubat  ha  fatto  uso  per  Alessandria. 

Torgau  è  in  buono  «tato. 

Si  lavora  pure  con  grande  attività  a  fortificare 
Amborgo.  Il  generale  del  genio  Haxo  si  è  colà  recit> 
per  disegnare  la  cittadella  e  le  fortificazioni  da  costruir- 
si neir  isole  per  unire  ffaàrburg  con  Amhnr-ro.  GÌ'  in- 
gegneri d'acque  e  strade  vi  costruiscono  due  ponti  vo- 
lanti snllo  stesso  andare  di  quelli  d'Anversa,  uno  pel 
flusso  e  1*  altro  pel  riflusso. 

Il  generale  H-ixo  ha  disegnato  ani  nuova  piazzi 
sull'  Elba  dalli  parte  di  Verden  alla  f.ce  della  Havel. 

I  forti  di  Cuxhaven ,  i  quali  erano  in  grado  di 
sostenere  un  assedio  ,  ma  eh'  erano  stati  senza  Ragione 
abbandonati  ,  e  smantellati  quindi  dal  nemico  ,  si  Vati- 
nò  ricostruendo  con  grande  attività  ;  non  saranno 
p: à  semplici  batterie  chiuse  .  ma  bonsi  un  forte,  il 
quale  al  pnri  de)  forte  imperiale  della  Sc'i  Ida  proteg- 
gerà l'arsenale  di  costruzione  ed  il  bacino  di  coi  "è 
progettato  lo  stabilimento  sull'  Elba  ,  dadiè  Iv  fogèaae- 
re  Baupré  ,  die  ha  per  ben  due  anni  scandagliato  que- 
sto fiume,  ha  riconosciuto  aver  esso  le  stesse  proprietà 
come  la  Sclielda,  e  die  vi  si  potevano  costruire  e  riu- 
nire nelle  sue  spiagge  le  squadre  più  grandi. 

La  3. za  divisione  della  giovane  guardia,  com.n. 
dita  dal  generale  Liborde  ,  orTinde  di  grandissimo  m .•- 
rito,  è  accunpata  ne'  boschi  dinanzi  a  Dresda,  stili* 
riva    destra  de!"  Elba. 

La  4.ta  divisione  della  giovane  ;yiar  ha ,,  cornati- 
data  dal  generale  Fri  and  ,  sbocca  da  Virtzborgo  ;  alcuni' 
reggimenti  .li  questa  divisione  hanno  già  o|trepass;U 
quella  citta  ,   e  si  recano  a  Dresda. 

La  cavalleria  della  guardia  conta  già  più  di  om, 
cavalli.  L*  artiglieria  a  qnest'  ora  ha  più  di  a0o  can- 
noni. L'  infint,eria  fonna  cinque  divisioni  ,  quattro  delle 
quali  della  .giovane  guardia   ed  una  della   vecchia. 
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Il  7. ino  corpo  comandato  dal  generale  Reynier  } 
coro  posto  d.-lla  divisione  francese  Durutte  e  di  due 
(divisioni  Sassoni,  vieu  messo  a  numero  ,  ed  è  accam- 
pato oltre  Gorlitz  Ad  esso  è  riunita  tutta  V  artiglieria 
leggiere  bassone  die  vena  parimente   completata. 

Il  Re  dì  Sassonia  riduce  altresì  a  numero  i  suoi 
due  bei  reggimenti  di  corazzieri. 

S.  M.  e  rimasta  sommamente  soddisfatta  dei  Re  e 
Grandinili  della  Confederazione.  Il  Re  di  Virteniberga 
si  è  particolarmente  distinto  ;  in  preporzione  egli  Pia  j 
fatto  «forzi  eguali  a  quelli  della  Francia  ,  ed  il  saio  ] 
esercito  sì  in  finteria,  come  in  cavalleria  ed  artiglieri  1, 
fu  ridotto  a  numero  perfettamente.  Il  Principe  Emilio 
d'  Assia  Darmstadt  ,  che  comanda  il  contingente  d'Assia 
Pani  stadt  ,  si  è  sempre  segnalata  nella  passala  cam- 
pagna' ed  iti  questa  per  la  sua  fermezza  ed  intrepidez- 
za ;  egli  è  uri  giovane  Principe  di  moka  speranza  e 
assai  amato  dall'Imperatore.  I  soli  Principi  di  Sassonia 
ilo»  hanno  per  anche  compiuto  i  loro  contingenti. 

Non  solamente  la  cittadella  d'  Erfurt  è  in  buono 
stato  e  ben  provvista  ,  ma  anche  le  fortificazioni  della 
citta  sono  state  rialzate  ,  e  difese  da  opere  avanzate  , 
cosicché  d'  ora  innanzi  Erfurt  sarà  una  piazza  forte  del 
primo  ordine. 

Il  congresso  non  è  ancora  riunito  ,  ma  si  spera 
che  lo  sarà  fra  pochi  giorni.  Non  è  già  colpa  della 
Francia  se   si  è  perduto  un  mese  di  tempo. 

L'  Inghilterra  che  non  ha  danaro,  non  potè  darne 
ai  coalizzati  ,  ma  ha  pero  ideato  un  nuovo  speziente. 
E  stato  conchiuso  un  trattato  fra  V  Inghilterra,  la  Rus^ 
«sa  e  fi  Prussia  in  forza  di  cui  si  daranno  fu  ora  più 
centi'aaja  di  milioni  in  una  nuova  carta  guarentita  dalle 
tre  potenze.  Su  questo  mezzo  si  conta  per  sos&ene-i 
re     le     sj>t8e      della    guerra.     Negli     articoli     separati    , 

Y  ìngiì  berrà  guarentisce  il  terzo  di  questa  carta  , 
cosicché  realmente  è  questo  un  nuovo  debito  ag- 
giunto al  debito  inglese.  Resta  ora  a  sapersi  in  qual 
paese  si  darà  fuora  questa  nuova  carta.  Quando  fu  con- 
cepita questa  luminosa  idea  .  si  sperava  probabilmente 
che  ciò  si  fkrehbe  a  spese  dejila  Confederazlts-ne  del 
Reno  e  delja  Francia  stessa,  e  singolarmente  nell'Olanda, 
nel  Belgio  e  ne'  dipartimenti  del  Reno.  Ciò  non  ostante 
anche  dopo  1"  armistizio  ,  questo  trattato  venne  ratifi- 
cato. La  Russia  fa  le  spese  al  suo  esercito  colla  carta  , 
che  gli  abitanti  della  Prussia  sono  obbligati  a  ricevere  ; 
la  Prussia  stessa  fa  altrettanto  \  anche  1'  Inghilterra  ha 
la  sua  carta  ,  e  pare  che  ciascuna  di  queste  carte  non 
abbia  più  da  se  credito  bastante  ,  poiché  queste  poten- 
ze si  appigliano  al  partito  di  crearne  una  in  eomune. 
Tocca  ai  negozianti  ed  ai  banchieri  il  darci  a  conosce- 
re se  convenga  moltiplicare  il  credito  della  nuova 
crrta  pel  credito  delle  tre  potenze,  ovvero  se  questo 
Credito  debba  essere  iì  quoziente. 

Pare  che  la  sola  Svezia  abbia  avuto  del  denaro 
d.ilP  Inghilterra  ,  cioè  da   5   in   6ooin.   lire  sterline  circa. 

La  gnernigione  dì  Modlin  è  in  buono  stato  \  le  for- 
tificazioni sono  accresciute.  Al  quartier  generale  si  dici- 
fravano  i  rapporti  dei  governatori  di  Modlin  e  Zamosc. 
Le  guèrnigiqni  di  queste  due  piazze  sono  rimaste  pa^ 
(Irone  del  prese  per  una  lega  di  circuito  ,  stante  che 
lo  truppe  dei  blocco  non  sono  che  milizie  mal    armate 

V  uk.I  equipaggiate. 

L'  Imperatore  ha  preso  al  suo  soldo  1'  esercii»  de^ 
Principe  Foniatowsju  ,  e  gli  ha  dato  una  nuova  forma. 
Si  sono  stabiliti  de' lavoratoi  per  provvedere  a  tutti  i 
suoi  bisogni  ,  e  fra  venti  giorni  esso  sarà  equipag- 
giato in  nuovo  e    rimesso  in   buono  stato. 

Per  bri  1J  iute  che  sia  questa  situazione  ,  e  benché 
S.  M.  abbia  ora  realmente  più  forza  militare  che  mai , 
pure  essa  desidera  ardentemente  la  pace.  L'  amministra- 
zione ha  fatto  comperare  una  grande  quantità  di  riso  , 
sjnnchè,  durante  il  gran  caldo  ,  questa  derrata  faccia 
parte  per  mi  cmarto  delle  razioni  del  soldato. 

(  Monitew,  ) 


B  O  U  b  A     D  I   P  A  li  i  G  1. 
Corso  del  cambio  del  giorno  2  lu0P    i'di'i. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimento"  del   22    marzo     iò'i3,  ?5  f.  74    f-   90   e.  y5  f. 
74  f.  75   e.   65   e.   75  e.   90   e.  (  Idem.  ) 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  7  Luglio. 

NAPOLEONE.  ,  ecc. 

Eugemo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia _,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  f 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  tee* 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art  1.  Col  giorno  in  cui  termineranno  g'i  appalti  at- 
tuali dei  dazj  di  consumo  nei  comuni  e  territorj  aperti  ,  ces- 
serà di  aver  luogo  e  s*  intenderà  abrogata  la  disposiziono 
dell  art.  1,3  del  nostro  decreto  il  agosto  lóio. 

2.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricala  dell'  esecuzione 
del  presente,  decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  rtel 
Bollettino  delle  {estri. 

Dato  in  Monza  il  t.°  luglio  181 3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Sialo  , 
A.    Stjrigelli. 


AVVISO    D'  ASTA. 

Nel  giorno    17    del    correlile    mese    si    aprirà   avanti  ìa 
prefettura  in  Mantova  t'  asia  per  la  ricevitoria  dipartirne  ululo 
del  Alincio  nel  triennio   1614,  i8i5  e  1B16;  e  nel  giorno  26 
iu  Èì&fdiver  la  ricevitoria   del  liubicone. 


Impresa    generale  delle  diligenze  e  messaggerie. 

Si  avverte  il  pubblico  che  oltre  le  due  diligenze  che  par- 
tono da  Milano  per  Venezia  ii  lunedi  e  giovedì  d'ogni  selli-, 
mana  alle  4  ariti ■/  eridiane  ,  ne  partirà  una  ti-rza  ogni  sabato 
alla  stessa  ora  con  desi'aazione  p-:r  Brescia  e  Veroni.  Qjesta 
ddigen%a  ripartirà  da  Verona  il  mercoledì  d  ogui  settimana  a 
dicci  are  pomeridiane  per  arrivare  a  Milano  il  giove  li  prima 
delle  4  ore  delia  sera. 

La  prima  partenza  avrà  lingo  a  Milano  il  sabato  io  luglio 
a  4  ore  delh  mattina  ,  ed  a  Verona  il  mercoledì  14  luglio  a 
IO  ore  pomeridiane. 

Prezzi    de?  posti. 

Nella  diligenza.  Ne!  cabriolet. 

Per  Brescia  ,  lir.    il.  —  lir.  18.  — 

Per  Verona,      »     3)    40  »     3l.   HO 

Si    pagano    quanto    agli    effU!»    e   mercanzie    ordinarie  due 
centesimi  per  posta  ogni  tre  libbre  pio  ;ole  o  sia  chilogiaal tu. 

Dall'  ufficio  irì  contrada  del  Monte  Napoleone  ,  u  °   1290, 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Ca'mbj  del  giorno  7  Luglio   1 8 1 5. 
Parigi ,  per  un  franco  «        99?8  L. 

Liosv,'  ,  idem    .     .      .     .  .     »        99,8  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  »  82,4  D. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o5,a  D. 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  »  09,3  D. 
Augusta  ,  per  un  fior.   corr.    .      »      a, òr. 2  — t 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam ,  B.co       .,>■-.» 
Londra         ..,....»> 

Napoli ,      .      » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     // 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  dei  reddita 
del  S  per   100  ,   Sa. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

I\.°  Teatro  della  Scala.  (  Commedianti  ordinar] 
italiani  di  S.  M.  )   //  cugino  di  Lisbona. 

Teatro  S.  Raoego>:da  i  Farsa  in  musica.  )  L'  inganno 
felice.  —  Ballo  ,  Il  quadro  parlante. 

Anfiteatro  della  Stadera  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
L' accademia  in  musica. 

Teatro  del  BriARim'O  (  detto  Girolamo.  >  I  sofe» 
lari  di  Tebe  fulminati  da  Giove. 

Milano  ,  dalla  tipograta  di  FE222UCC  ÀJBZ&l 
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G  I  O  II  N  A  LE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  ♦  9  Luglio  i8i3. 


6TATI  UNITI  D'AMERICA. 

Éostn  1 ,  io  Aprile, 
Abbiamo  la  Boudilftzlbne  il'  annunziare  il  felice  ari 
yivo  nel  nostro  porto  iella  fregata  In  Chesa peake ,  dopa 
d *  «Wrc  ;  j < t-  ■  r  j  . t • .  !ier  i  i  >  giorni.  Questa  fregata,  usci- 
ta da  B  *to  1.  ny.  !v'  ,1  suo  corso  verso  Madera,  e  pus 
•ò  dinanzi  allo  Canine  <  I  '1  Capo  Verde  ,  dirigendosi 
■verso  l'equatore,  f.  il  160  e  2*5°  di  latitudine,  ove 
bp  incrociato  pvr  si  settimaa  Essa  costeggio  quindi 
\"  America  Kleridionale  ,  e  p  asaudo  dinanzi  alle  TBar- 
l>a.le  ,  all'  Aot-'gne  ed  alla  maggior  parte  détte  isole  di 
Sottc-r  Vento  .  raorno  alla  costa  degli  Stati  Uniti.  Op- 
rante li  sua  crociera  .  .1  •  s>  1!  bricli  america- 
no fo  Giulia  ,  t])i-  andava  la  Lisbona  a  Eostou  ,  nitidi' 
to  di  licenze  inglesi  (  d  d  ito  bri  !i  ,  punto  a  KoSlim  , 
fu  condannato  ):  la  nave  io'gl  ionlario,  che  au- 
dav .-• "d  1  Lvefpool  -il  Brasile  ;  il  •  vìi  ì"  ''uri.  TV*  e  . 
che  dal  Capo  Verde  si  n  ri  vi  d  Brùs'di  Essa  lia  a 
"bordo  -23  prigionieri  inglesi.  Il  !  °  geunHjp  la  detta 
fregata  ha  veduto,  no'  passeggiò  ri  li' isola  di  Sor.  - 
Vento  ,  due  grossi  vascèlli,  presuiit  v*d  scelti  li  guerra  ; 
élla  6Ì  mosse  ::JI'  lor  volta  :  ina  .■  v<  rio  riconósehivO 
che  erano  vascelli  di  74.  ed  una  fregata  ,  spiegò  tutte 
le  sue  vele  p  si  allontanò;  Dinanzi  al  capo  di  Virginia, 
ella  diede  la  caccia  ad  imi  corvetta  di  guerra  che  li* 
sfuggi  durante  la  notte.  (   Ma:::; un.   ) 

INGHILTEKRA. 
Lnniì  -a  .    12   Qiitgim.. 
(  Monung-Chrtfniolc.  ) 

Jeri  è  stato  sottoposto  al  P irlaanenlo  il  trattato 
colla  Svezia  ;,  da  quésto  trattato  si  \cdrà  che  quanto 
noi  dicemmo  da  principio  relativamente  alle  negoziazio- 
ni de'  nostri  ministri  colla  Svezia  .  era  esattissimo  ,  e 
r  esito  fu  «ale  quale  noi  l'avevamo  predetto.  Noi 
à  libiamo  dare  ajuto  alla  Svezia  ,  eud"  ella  tolga  la 
Norvegia  alla  Danimarca  ,  soltanto  perchè  la  posizione 
geografica  della  Svezia  vuole  che  questo  territorio  sia 
unito  ad  essa  ;  e  noi  cediamo  un'  is<>la  di  coi  non  p  is- 
siamo disporre  p: a  che  noi:  ci  appartiene  ,  e  diciamo 
oh  non  >.i  appartiene  perchè  un"  isola  conquistata  non 
si  può  ritenere  per  nostra  fintanto  che  !>->o  ci  sia  st-.ta 
ceduta  definitivamente  per  mezzo  d]  u  trattato  :  da 
tutti  i  governi  di  questo  paese  è  etato  sempre  ricono- 
sciuto ,  giusta  i  principj  più  saggi  ,  che  le  conquiste 
che  noi  facciamo  durante  la  guerra,  doveano  esser  con- 
siderate come  oggetti  di  un  cambio  per  giungere  ad 
una  pace.  I  più  grandi  interessi  sono  spesse  volte  di- 
penduti  dal  modo  di  disporre  gli  equivalenti  di  tale 
•ainra,  pe'qu.ali  l'Inghilterra  ha  ottenuto  concessioni  del- 
la massima  importanza. 

Con  tiittoiio  ,  ad  o^ta  dell1  esperienza  ,  e  non  ostan- 
te la  condotta  de"1  più  sajjgi  uomini  di  Stato  che  hanno 
agito  secondo  i  prìncipi  di  una  evidente  e  sana  p-. li- 
tica ,  <  nostri  ministri  cedono  unpradeutemerile  P  isola 
della  Guadata pa,  e  vendono  cos'i  a  togliersi  da  se  stesv 
si  il  mezzo  di  farne  un  equivalente  in  caso  di  una 
futura  negoziazione  colla  Francia. 

I  ministri  hanno  tentato  ,  non  ha  guari  ,  di  negare 
•che  1'  Inghilterra  avesse  per  nessun  modo  convenuto  di 
stipulare  la  presa  della  Norvegia  per  pa.rte  della  Sve- 
zia ,  e  pure  noi  vediamo  dd  trattato  che  questo  atto 
.sussiste  in  tutta  la  sna  difformità.  La  Svezia  vuole  li 
Norvegia  perchè  ci  età  la  sua  convenici-za  (  giacche 
non  se  ne  adduce  altro  motivo  )  j  e  noi  conveniamo  di 
«jutarla  a  impadrci  irsene. 


Trattato  &l  unione  f,  sussidio  fra    S.    M.  B.  ed    ù 

Re  di  Svezia ,  firmato  a  Sipcal/ua  il  3  marzo    l5i3. 

In   nenie  delia  santissima,    ed    in  Invisibile    Trinità  , 

S.  M.  il  Re  del  Kcgno  Coito  della  Gran  Bretagna 
e  dell"  bianda  ,  e  S.  1\T.  il  Re  di  Svezia,  n  ;0  dmeotè 
•mimati  dilla  brama  di  ristringere  q  ri  rludd  di  .i  •  1  ii — 
tizia  e  buòna  i.:t<  lligenza  che  f -li  ceftieate  so.-*  sv  tra 
loro,  e  penetrati  del!'  ur.>.''ni-  necessità, d'i  sta  <'■  ■  •  re- 
*  iproeamome  tm  èb'nceVtf*  iuMìno  atro  ;l  a ~'° ic IV  1  :•<•  il 
maoterimirifto  e  rihUipendenz'd  cTél  MbrJ ,  <;  per  aree- 
Ifraré  la  t  mto  hrunita  epofca  di  una  par?  r-nei'de  , 
«ono  cóuveouti  li  provvedére  a  questo  doppi  >  scopo 
cól  presente  trattato  \  e  a  tale  eflfei.o  hiannA  «"elti  per 
h»ro  p! .  uipoi  i-iv/j  nj  ,  cioè:  S.  h  \K.  fi  Principe  r^l- 
g'tìfe  ,  a  n.>  uè  e  per  S  ?\  il  Re  lej  Regno  tfiiìtò 
delia  G  nìn  Rretagna  e  d  IT  Irian  la  „  I"  onèrévolw  Al  s» 
Sandro  Ì;ope  ,  maggior  gen  rale  degli  eserciti  di  §  >I.  ; 
e  Od  ;ar!o  Phoruétbn ,  invi  ù"  straorHin  rio  e  mmisftt 
plonipoteàzififìo  preèso  S.  M  il  ì\ ■•  u  Svezia  :  e  S.  M. 
il  Ile  di  Sv.zii,  il  s»g.  Lorenzo  confa  d"  li.i  lestrom.  uno 
de'eigg.  dèi  régno  di  Svezia  ,  ministrò  dì  Stato  è  degli 
aff-.ri  esteri,  cùnfifflitre  dell*  Università  di  Lui  I  ,  n- 
•n  :  1  la.'!-  dcjih  ordini  del  Re,  cavaliere  dell'Ordine 
fede  di  Cario  XIK  ,  grand*aqotìa  della  Legione  di 
Francia  ;  ed  il  sig.  Gustavo  ,  barone  di  Wettersted  ,  can- 
celiiere  della  eòrte,  coni  nea'latore  dell1  Ordina  della  Stel- 
li polare',  uno  dei  1  8  dell'1  Accademia  svedese  :  i  quali,, 
dopo  di  aver  cmì'oiate  le  1  «ro  rispettive  plenipotenze 
trovate  in  buona  e  debita  forma,  sono  Convenuti: 

Art.0  1  °  S.  _M.  il  Re  di  Svezia  s'impegna  d'  im- 
piegare un  corpo  di  3om.  uòmini  almeno  ih  una  op;- 
raziope  diretta  sul  Continente  contro  i  nomi  i  éoiiiuai 
delle  alte  parti  contraenti.  Questo  esercito  agirà  di  con- 
certo colle  truppe  russe  ponte  sotto  agli  ordini  di  S.  A. 
il  Principe  rode  dì  Svezia'  ,  conformeiuente  alle  stipo- 
lazioui  già  esistenti  ,ner  questo  effètto  tra  le  corti  di  Sìo- 
cohna  e   Pietroborgo. 

2.  Le  suddette  corti  avendo  coninnicir.o  a  S.  M,  R. 
g"  impegni  esistenti  C\\ì  *'sse  ,  o.\  avendo  richiesto  f>r- 
:  noi  niènte  che  S.  Mi  vi  accedesse  .  ed  avend  1  ^  i\l.  I 
l\e  di  Svezia  ,  mediante  le  stipulazioni  contenute  ael- 
r.'.riic-lo  prenedtaite  ,  dita  una  priva  d  d!  1  bramì  0,1- 
d"  è  acceso  di  contribuire  egli  piu'C  al  buon  successo, 
della  causa  comune  ,  e  desiderando  S.  ?>!•  B.  dal 
canto  suo  di  dare  una  immediata  e  non  dubbia  prova 
della  sua  risoluzione  di  unire  i  snoi  interessi  co  1  quelli 
dell-.  Svezia  e  della  Russia  ,  premette  e  s'  impégàa  col 
presente  trattato  di  accedere  alle  convenzioni  iva  esi- 
stenti fra  q  teste  due  potenze  ,  in  quanto  che  S.  M.  B. 
non  sólamente  non  porrà  alcun  ostacolo  alla  unione 
in  perpetuo  del  Regno  li  Norvegia  come  parte  inte- 
grante del  Regno  di  Svezia  ,  ma  inoltre  che  faciliterà 
per  questo  riguardo  l'  esecuzione  delle  mire  di  S.  vi. 
d  Re  di  Svezia  ,  sia  /co"  suoi  buoni  uffici  ,  sia  impie- 
gandovi .  se  facesse  bisogno  ,  la  sua  cooperazione  per 
mare  ,  di  concerto  colle  truppe  svedesi  o  russe  :,  h^n 
inteso  pero  che  a  >n  si  avrà  ricorso  alla  forza  per  man- 
d  .re-  ad  riletto  I"  Bilione  della  Norvegia  alla  Svezia  , 
fuorché  S.  i\L  il  Re  dì  Danimarca  non  abbia  ricusato 
di  entrare  nella  lega  del  Nord  alle  coadizioni  stipulate 
negl'impegni  esistenù  fra  le  corti  di  Stocolma  e  Pie-? 
troborgo  ;  e  S.  M.  il  Re  di  Svezia  s'impegna  ad  aver 
cara  1  ho  questa  upìone  abbia  luogo  con  tatti  i  ri- 
L'nir.li  e  1"  considerazioni  possibili  pel  bene  e  per  fcj 
liberta   del   popolo  di   Norvegia. 


763 

3.  Per  dare  maggior  efletto  agi'  impegni  contratti 
da  S.  M.  il  Ke  di  Svezia  nel  1  °  articolo  del  presente 
trattato,  i  quali  hanno  per  iwapo  operazioni  dirette 
contro  i  nemici  comuni  delle  due  potenze  ,  e  a  Ime 
di  mettere  S.  M.  svedese  in  istato  di  cominciare  queste 
operazioni  senza  perdita  di  tempo  ,  e  subito  che  lo 
permetterà  la  stagione  ,  S.  M.  B.  sì  obbliga  di  dare  a 
S.  M.  il  Re  di  Svezia  (  indipendentemente  dagli  altri 
soccorsi  che  le  circostanze  general*  potranno- mettere  a  su* 
disposizione  )  pel  servizio  della  campagna  di  questo 
anno,  come  anche  per  eqmpaggiare,  trasportare  e  man- 
tenere le  sue  truppe  ,  la  somma  di  un  milione  sterhno, 
pagabile  di  mese  in  mese  in  Londra  aiti  agente  che 
verrà  autorizzato  da  S.  Mi  a  riceverla  ,  in  modo  die 
il  pagamento  dr  ogni  mese  non  ecceda  le  aoem.  lire 
sterline  fino    ali"  intiero    saldo  della  somma. 

4  È  convenuto  fra  le  due  parli  contraenti  che  si 
farà  un'  anticipazione  a  S.  M.  il  Re  di  Svezia  per 
!»  ingresso  in  campagna  e  per  la  prima  marcia  delle 
mippe  ;  la  somma  di  <l»esta  anticipazione  che  verrà 
dedotta  dal  milione  stipulato  più  sopra  ,  e  1  epoca  m 
cui  sarà  pagata,  verranno  stahilite  fra  le  parti.  Il  resto 
de'  sussi  !j  sumentovati  comincerà  a  decorrere  dal  gior- 
no dello  sbuco  dell"  esercito  svedese  ,  coni'  è  stipulato 
nel    i.°   art."  di   questo  trattato. 

5  Bramando  le  diie  potenze  contraenti  di  avere 
una  ^a'rantia  solida  e  durevole  per  le  loro  relazioni  po- 
lche e  commerciali,  S.  M.  B.  animata  dal  deside- 
rio di  dfire  al  suo  alleato  prove  evidenti  della  sua 
leale  amicizia  acconsente  a  cedere  a  S.  M.  il  Re  di 
Svezia  ed  a'  suoi  successori  nelk  corona  di  Svezia 
neh"  ordine  di  successione  stabilito  da  S.  M.  e  dagli 
Stati  generai;  del  suo  regn>  in  data  del  26  settembre 
1810,'  il  posse*»  deli,  Guadalupa,  nelle  Indie  occiden- 
tali, e  di  trasse  in  S.  M.  svedese  tutti  i  diritti  che 
ha  S  M  R  sa  qu.-ll' isola  in  qu  nto  la  detta  maestà 
sua  le  possiede!  attualmente.  Questa  colonia  verrà  ri- 
.**.  ai  co.nmia.arj  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  entro 
l'agosto  di  qnsto  anno,  o  vero  3  mesi  dopo  lo  sbal- 
co delle  trarpe  svedesi  sul  Continente  ;  il  tutto  da 
eseguirsi  confórmemente  alle  condizioni  stipulate  fra  le 
due*  alte  parti  contraenti  nelP  art."  separato  annesso  al 
presente  trattato. 

6    Come  conseguenza  reciproca   di  quanto    e    sfato 
stipulato   nel  precedente  articolo,  S.  M.  il  Re  di  Svezia  s. 
obbliga   ad   accordile   per  lo   spazio   di   20  anni  ,    a    da- 
tare tlal   cambio   celle  ratifiche  del  trattato  presente,  ai 
sudditi  di   S.   M.   B.   il  diritto    di     eatrrpót    net   porti  di 
Gottemborgo,  Carlsbam  e   Stralsunda  ,    quando     questa 
ultima  piazza   sarà  rientrata   sotto  al  dominio    svedese  , 
per  tutte  le   produzioni  e   merci ,    sia    della    Gran   Bre- 
tagna ,  sia  delle  sue   colònie  ,  caricate  a  bordo  di   legni 
inolesi  o  svedesi  \  tali   oggetti  ,   sia   che  per  la  loro    na- 
tura    debbano    essere    introdotti    in    Isvezia  pagando   le 
tajse  ,  sia   che  ne  fosse   proibita   l'  importazione,   paghe- 
ranno   indistintamente     come    diritto    tfl    eutrepót   V  uno 
per    100  del    valore   al   loro  ingresso,  ed   altrettanto    al- 
F  uscita.     Sopra    ogni     nitro    oggetto    rei  itivo    a  questo 
articolo,    si    agirà"  secondo     i  ""regolamenti    generali  in 
Isvezia  ,   trattando   sempre  i  sudditi   di     S.    M.   B.    come 
le   nazioni  più  favorite. 

7.  A  dature  de!  giòrttò  in  cui  sarà  firmato  il  pre- 
gente trattato,  S.  M.'\l  Re  de!  Regno  Biiit*  d'  Inghil- 
terra ed  Irhmda  ,  e  S.  IVI  il  Re  -.li  Sv<ma  promettono 
reciprocamente  (11  non  dividere  i  loie  mutui  inte- 
vevsi,  e  psrricolWmènl'é  quelli  della  Svezia  a' quali  si 
vii  riscè  i!  pfv&rliiM  ir.aihjitcr  ?  in  nessuna  negoziazione 
co'  loro   ne,'.  '  ■        ttìtifcf!. 

ti.  Le  <\;iiiicbc  di  questo  trattato  saranno  cambile 
a   Sfoci  :.,a  ,  entro  4     settimane ,     o    più    presto     se    è 

póss     ile. 

lì!  feJfe  <!i  che  noi  sottoscritti  ,  in  forza  delle  no- 
stre plenlj-toter/e  „  .•dinamo  firmato  il  presente  trattato, 
e   vi   abbiamo   appostò   il   sigili  '   delle  nos  re  armi. 

Fatto  a  St,  colma  ,  il  3  maggio  V  anno  di  Nostro 
S.grere    )8i3. 

#>/>*.,  ALESSANDRO  H0PE*ìl   conte   d'EWGESTROlH,  QDOAR- 

do  Thorneton  ,  e  G.  barone  di  Wettersikd, 


Articolo    separato. 

In  conseguenza  delta  cessione,  fatta  daS.M.  B.  col- 
V  art."  5.°  del  trattato  firmato  quest"  oggi ,  dell'  isola 
della   Guadalupa  ,   S    M.   il  Re  di  Svezia  si   obbliga, 

i.°  A  compiere  fedelmente  e  ad  osservare  le  sti- 
pulazioni della  capitolazione  dell"  isola  suddetta,  por- 
tante la  data  del  5  febbrajo  iti  io,  in  guisa  che  tutti 
i  privilegi  ,  diritti,  benefizj  e  prerogative  confermate 
dall'  atto  suddetto  agli  abitanti  della  detta  colonia  siano 
preservati   e  mantenuti  ; 

2.  A  contrarre  a  tale  efletto,  prima  della  su  men- 
zionata cessione  ,  con  S.  M.  B.  tutti  quegli  obblighi 
die  si  potranno  ritenere  necessarj  ,  e  ad  eseguire  tutti 
gli   atti  da   ciò   conseguenti  ;  . 

3.  Di  accordare  agli  abitanti  della  Guadalupa  la 
stessa  protezione  e  gli  stessi  vantaggi  di  cui  godono 
gli  altri  sudditi  di  S.  M.  svedese,  sèmpre  di  confor- 
mità alle  leggi  e  stipulàzjoai  attualmente  es. stenti  in 
l&Vezia  ; 

4.  D'  impedire  e  proibire  ali"  epoca  della  cessione 
1'  introduzione  degli  schiavi  d'Affrica  nell'isola  sud- 
detta ,  e  negli  altri  possessi  di  S.  M.  svedese  nelle  In- 
die occidentali  ,  e  di  non  permettere  che  i  suddici  sve- 
desi facciano  il  traffico  degli  schiavi  ;  obbligo  che  S.  M*. 
svedese  e  tanto  più  disposta  a  contrarre,  in  quanto" 
che  uu  simile  traffico   n  m   fu   mai  da    essa   autorizzato  \ 

5.  D'escludere,  finche  continua  Li  guerra  atm.ile, 
tutti  i  legni  armati  e  corsili  appartenenti  a  quegli 
Stati  che  sono  in  guerra  colia  G  Bretagna,  dai  porti  e 
spiagge  della  Guadalupa  ,  e  di  non  permettere  in 
nessuna  guerra  futura  in  cui  si  potesse  trovar  impegna- 
ta la  G.  Bretagna  ,  e  neutrale  la  Svezia ,  L"  ingresso 
ne"  porti  della  colonia  suddetta  ai  corsali  spettanti  a' 
qualcuno  degli   Stati  belligeranti  ; 

6.  Di  non  alienare  Pisola  suddetta  senza  l'assenso 
di  S.   M.  B.  \  .     ' 

7.  D'accordare  protezione    e    sicurezza     ai  sudditi' 
britannici  ed   alle  loro  proprietà,  sia   che   vogliano  par- 
tirsi dalli  colonia  ,   sia  che  amino  di  fermarvisi 

Questo  articolo  separato  avrà  la  stessa  forza  e  Io 
stesso  effetto  come  se  fosse  inserito  parola  per  parola 
nel  trattato  firmato  in  quest'  oggi  ,  e  verrà  ratdicato 
nello  stesso  tempo. 

Fatto  a  Stocolma  il  3   marzo    i8i3. 

(  Seguono  le  stesse  firme.  ) 

(   Moniteur.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda ,    23     Giugno. 
Il  sig.  barone  de  Serra  ,   ministro  di    Francia  ,    ha 
dato  il    19  corrente  una  gran  festa  di    ballo,     a    cui     e- 
intervenùto  il    sig.    cenerate     austriaco     de     Bubua.    La- 
corte  eh  Vienna  ha  spedito  qui  il  sig.  de    Neumann     ufi 
qualità  d"  incaricato  d'  affiti.  (  Jow.  de.  Paris,    ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick  ,   24   Giugno. 

Tutto  il  Regno  di  Vestfalia  gode  presentemente 
della   massima   tranquillità. 

I  Cosacchi  e  le  truppe  leggieri  russe  che  trova- 
vansi  sulla  sinistra  dell'  Elba  ,  si  sono  ritirate  nei  du- 
cato di   Meelemborgo   e  sulla  Prieguitz. 

Le  truppe  svedesi  che  s'erano  avanzate  fino  ad* 
Ambor  o  ,  ne  sono  partite  il  27  maggio  per  ritornare 
anch'else  nel  Meelemborgo,  dopo  d'avere  imminente 
tentato  di  prendere  una  posizione  f  rancata  vicino  ai 
Bergedoif  :  alcuni  reggimenti  svedesi  ultimamente  se- 
cati sono  stati  ripartiti  nella  Pomerania  svedese. 
quartier  generale  svedese  e  stato  trasferito  da  Stralsun- 
da  a  Wittemburg.  La  Pomerania  svedese  e  stata  eih 
Idrata  a  somministrare  essa  soft  36oo  uommi  pei' 
cerche,  dì  compiere  il  mimerò  di  soldati  venduto  al- 
l' Iiì::S. durra. 

'il   duca  dì  CumbAjlanJ    è    tuttora    a  btrelitz  ,    ove 
è    st:;to  raggiunto  dagli    officiali    del  suo    stato  maggiore. 
(  EsLr.    dalla   Gaz.    de   Frante-  ) 


IMPARO  FRANCESE. 
Parigi ,    2    Luglio. 

llippòrti  del  sig.  generale   conte  Rapj) ,  governatore 
di  Danzica,    al   Principe  maggior  generale. 

Cinzie*  29  genna]o   l8l3. 
Mio  Principe  , 

V.  A.  S.  non  ignora  che  Danzica  è  bloccata  dai  Russi  ; 
qjiindi  essa  conosce  di  già  le  ragioni  del  ritardo  da  ine  Ir.p- 
posto  nel  renderle  conto  della  posizione  del  nemico  e  de'  pre- 
paramenti che  ho  fatti  per  oppormi  a  quelli  che  mostrava  esso 
di  meditare. 

Non  potendo  il  corriere  che  spedisco,  prender  con  sé  un 
piego  voluminoso  ,  ho  dovuto  ristringere  questo  rapporto  ;  ma 
«ju-nlo  prima  uc  dirigerò  a  V.  A.  un  altro  più  circostanziato. 

V.  A.  sa  gin  che  il  maresciallo  Duca  di  Taranto  mi  ha 
rimesso  ,  il  i3  del  corrente  ,  il  comando  del   io."  corpo. 

Nello  stesso  giorn  •  queste  truppe  furouo  distribuite  in 
modo  da  difenderò  Danzica  ;  la  destra  a  llosenberg  suiia  strada 
«li  Dirschau,  e  la  sinistra  ;i  Kdeuizundir.  Nella  Dotte  precedente 
"Sri  generale  Cachelu  aveva  sorpreso  il  nemico  a  S  dschau  ,  e  gli 
»vtva  ucciso  5o  uomini  ,  feritine  40  circa  ,  e  presine  28,  fra 
i  quali  2  ufficiali  ;  ano!. e  (  0  cavalli  sono  caduti  in  nostro  po- 
tere ;  noi  non  abbia  ina  avuto  in  questo  fatto  che  alcuni  leciti  , 
€    neppure  uà    morto. 

Al  14  ;>  nemico  ha  attaccato  il  generale  Bachelu  a  Rosenberg, 
a  cui  ha  d.io  il  fuoco.  li  generale  si  è  ritiralo  a  Umgrunau 
dopo  di  -ver  [Min  (soffrire  al  [nemico  un*  perdita  notabilissima. 
In  questa  l'atto  d  arme  si  è  di-linto  il  I  irto  redimento  vest- 
J:«li<o  D'altronde  la  ritirata  del  generale  Bachelu  tra  una  coa- 
segu  nzi  dvgii  "id.m  da  me  d.iti  :■  fine  di  ristringere  la  iiuea  Io 
feci  quindi,  il  i>,  rigirare  in  Danzioa  la  brigata  del  generale 
Iladzivili.  li  peneiirf*  Badie-In  ritorna  a  Proust,  e  U  sinistra 
«lei  generale  limdeiet  In  poetata   ;>   Beichenherg. 

Il  gwTHD  5usi"»u'Mi«  11.1.1  colonna  russa  di  fanteria,  caval- 
leria ed  artiglieria*,  ai  è  avanzala  fino  a  Bonsack  nel  tiegfung  ; 
il  generale  G  .ult  l'attaccò  vivamente  e  l'obbligò  a  ritirasi. 

Intanto  il  freddo  che  dal  i3  in  poi  coni  nu  va  sempre  ad 
esser  rigidissmo  con  gran  pericolo  della  salute  .icl  soldato,  mi 
l'eoe  risolvere  di  raVTTcinhre  sèmpre  più  a  Danzica  le  truppe. 
Rimandai  pertanto  la  brigata  lìadziwill  «  Saint  Albreohl,  e 
feci   rientrare  nella  piazza  quella  del  generale  Bacitela. 

Ne  giorni  lO  e  17  succedettero  varie  scaramuòse  fra  al- 
cune compagnie  di  volteggiatori  e  cosacchi,  i  ojiali  ebbero  con- 
pò  di  conoscer  bentosto  che  non  possono  avere  il  menomo 
Tda'.>  ,gio    a   petto  della  nostra   fanteria. 

Al  ;o  ,  rincrudito  sempre  più  il  freddo  ,  e  abbassatosi  il 
tarmo  nelro  fino  al  180,  mi  risolai  ,  attese  le  osservazioni 
dei  gè  erali  «fi  divisione,  di  far  rientrare  le  truppe  nella  piaz- 
za; sUnó.i  pertanto  una  catena  di  pi-.li  per  uia  buoni  lega  di 
eircuito  .  e  le  divisioni  vennero  ad  uccup.r  Danzica  ed  i  suoi 
/orli  esterni. 

Nello  slesso  giorno  risappi  .eli"  a  battaglioni  della  3o  ma 
divisione  ,  stati  trattenuti  a  Spandau  ,  dovevano  giungere  a 
Danzica  il  20  Mandai  loro  incontro  .  ;:i  momento  una  brigata 
con  alcuni  cannoni  ;  e  feOÌ  quindi  ordinate  al  generale  Guuìt 
di  penarsi  verso  N-ustadt,  co  ohe  venne  eseguito  ;  non 
pcrtauto  io  stava  inquieto  sulpn  note  di  4  com4  igo*e  di  fanteria 
napoletana  le  quali  erano  ai  ria  io  a  Stette!  a  condurre  de  pri 
pionieri  di  gaecra  ,  ed  al  cui  ritorno  mi  pareva  necessaria  urta 
nuova  sortila  1  h'  .0  credeva  d'  ord-nare  qua'  •' 
tardi  ;  ma  mirasi  piacevolmente  sorpreso  quanuo  seulu  che 
queste  4  compagnie  avevano  raggiunto  i  2  battaglioni,  e  che 
aveano  latto  persino  6  tappe  in  2  giorni,  per  trovare  occasione 
di  azzurrarsi  col  nemico.  E  che  non  si  farebbe  egli  mai  con 
truppa  animale  da  tale  spirilo  V 

Vari  rapporti  mi  annunziarono  che  il  nemico  supponeva 
che  le  acque  agghiacciale  della  fortezza  gli  lascerebbero  campo 
d'attaccar  Danzica  a  viva  loiza  ,  e  che  aveva  anzi  ■  neo.nin-' 
crato  a  co-tiure  dille  scale  per  dare  la  scalata.  V  A.  bm 
conosce    che  simili   progetti  non  mi  Javano  il  menomo  timore 

Al  25,  un  contadino  re<  ò  una  h  itera  al  presidente  del  se- 
nato ,  diretta  ai  magistrati  di  Danzica  dal  generale  Platow  ,  e 
accomp.igni'i.i  da  un  piociama  di  questo  heUnuum  de' cosacchi 
àggi  abitanti  ;  10  credetti  mio  dovere  1  incaricarmi  della  risposta, 
e  perciò  feci  inserire  le  due  note  contenute  nel  foglio  di  cui  le 
unisca  (lui  copia. 

QuMU)   proclarwa  ha  dato  a-  conoscere,   a^li    ab  ita  n  ti    1   ini 
potenza  del  nemico  ;  e  le  millanterie  con   cui   ti   voleva    intinto* 
r'rli,   non   produssero    altro  effetto  che  rtt  farli  ruicre  ajle  Spalle  •!■  I 
s'g.  Piiu<u',  il  qu.iie  vaerebbe  far   credere    et**    IJanzica    è  ».o-l 
tacile  tk«   prendersi  quelito   ni  ammasso  di  equ'pari»)t;i  -d>b<n ìatlati, 

G  iisla  gli  ultimi  rapporti  pervenutimi  ini  n  1-  :.lla  posi- 
zione dal  nemico  ed  al'a  sia  Ior?.a  ,  non  pare  ch'egli  Sia  in  «ra- 
do di  tentare  il  uienoriie»  colpo  contro  di  noi.  Sembra  •'he  il  cor- 
po dei  o  .;.  de  Wutgk'iiLe.u  ->u  'ì  solo  ohe  trovisi  uè'  contorni 
■  1  Danzila:  V.  A.  conosce  la  fona  di  questo  eoetfo»;  ;  ■ 
rM  occupano  il  paess  di  mi  zzo  fra  la  strada  di  Dirsohau  ,  e 
se  ne  trovano  pur  anone  nel  \verd>:r  Ji  Danzica,  Gli  avamposti 
del  oetaiod  sosta»  prossimi  a'  m  -i  ;  10  li  lo  investire  rju-»i  ogni 
giorno  ,  ed  essi  scompariscono  su!  momento. 

Oggi  ho  fitto  uscire  4  bitta "\houi  ooa  alquanta  cavalleria 
ed  artiglieria  sotto  agli  orlili  lei  gelerai;  Grann'.an.  1  Iwajri 
'.ur^nv  -••  jj,i'iti  sui  u'aiue.uo  daj|a    lor-j    poeiziMe  ,  e  li    >»ìv> 


yx>3 

I  presi  alcuni  cessechi  t  baschiri.  Le  truppe  dimostrino  grand» 
ardore  in  tutte  queste  scaramucce  ,  ed;  in  generale  10  non  l»o 
che  a  lodarmi  del  corpo  d'  esercito  destinalo  al.' a  difieta  d; 
Danzica. 

I  nostri  foni  esterni  hanno  preso  un  aspetto  imponealissi- 
rr»o  ;  il  genio  va  perlezion.tado  di  gioisio  m  giorno  q,uanto  ci 
era  d'imperfetto;  una  formidabile  artiglieria  guarnisce  1  nost  i. 
fronti  ;  ufficiali  di  merito  comandano  in  mscuno  dei  forti 
esterni;  fra  pochi  gior  n  la  guernigione  saia  uompiut<meula 
eqiipaggiala  ;  gli  spedali  si  vanno  orgaoizzn-ta ;  il  soldato  •  è% 
bene  alloggiato,  ben  nu  rito  e  paguo  esaitamenls :<  insemina  o 
monsignore  ;  tutto  qui  spira  buou  ordine,  forza  e  fermezza  di-. 
chiarata. 

II  freddo  ,  che  m'ha    in  lotto    a    f  r    rientrare    le    truppe, 
non  é  pr-r  anche  e  ssato  ;  il  termeaMÌMré  si    è    abbassalo    anche- 
in  quest'oggi  al   14";   mi   trovo  quindi  mollo  contènto,  a  questa 
ora  del  piruto  a  cui   mi    sono    appigliato  5     e    d'.-bbo    anzi    d-ra^ 
che  n'era  ormai  tempo,  giacche  molti  soldati  caddeio  uuiaLi,  e- 
ne  soo»  pieni  i  nostri  spedali. 

3ISTi>(i  finirò  questo  rapporto  senza  ren  !cr  conto  a  V.  A.  b. 
dell'  ottimo  spinto  ond  è  accesa  li  7. ma  divisione.-  essi  è 
l' arnma  della  guernigionc  ,  ed>  elettri/./,»  tutte  le  altre  iruup»' 
tuttora  intorpidite  dal  freddo.  Qii-sto  beil  ordine  è  oper*  del 
generaV  Grandjean,  ullioiale  generale  ,  p:r  più  titoli^  co.iMien—- 
devolissimo. 

Debbo   parimente   far  presente  a   V.   A*  il  generale    Ba.eUelti 
il  quale  ha   reso  de'veri  servigi   in   qu-sta  canipu^a^    e     da    eui 
lodolaio   può  ripromeltersciie    le' nuovi  ogni   vo^ta  ohe  j,li  si  pre-- 
sanrèfà  occasione  di  segnalarsi. 
Sono  i:on   profonda   rispetto  , 
Mio   Pr.ucipe, 
Di  V.  A.  S. 

hi  iinrl'ssimo  ed  obbedì'jritisMino  servitore  , 
Il  generale    di    d  vi  ómm    cutnmndwijc    •/:   cupo- 
il  io."  curpu  del   Grami  Esercito  , 

Firmato,  llAPP'. 

Danzica  ,    i5  febbri» jo   t^lo. 

Dopo"  il  29  dello  scorso  mese,  giorno  in  cui  dilessi  il  mior 
ulmuo  rappoilo  a  V.  A.,  >jno  avvenuti  pancelii  fitti  d'ar/K- 
coi  n  .-niiui^.  ;  uel  piimo  le  nostre  truppe  comandale  dai  luOgole* 
nenie  generile  Dó'-é^,  si  sono  portale  sul  villaggio  di  Sines*  , 
oltre  Langluhr,  1  line  <ii  riconoscere  la  pòs.icone  dei  nemico, 
eli'    eravamo  assicurati  essersi   rinforzilo    su  qiel   pun'  >. 

Il  generale  ' 


De  •  Li     avev  1 
della  òb  mi  divis'Oiv; ,  due    b 
glione  veslfalico  ;  e^li  avev/    auco>a 
gunenlo  di   4   Mjuaiiioni   di   Cavalli    1 


gnii'-nio  di  4  .-quaiìioni  di  cavalleria  I  nostri  bersaglieri  sbu 
eari.no  ben  tosto  ui  nemico  ,  e  io  s^ar'eìw,rono  dalFc  pOaizie 
in  cui  lo  trovammo-  »  *  1 1   ii  uccisero  e  fcr'rbdS    p.JTècchi  eos> 


chi.  Alloichè  1 
dovea   veti.. re    ,  01 


s  "o     lui  ni     bai    giioue  frincss-' 

atti;:io:ii    oapoléluni  ed     u:i  i>  tta- 

bspo-.izi  >  le   uà  r  g  - 

glieri  ,>iioo- 

loni 

piTftCChl    eoS'C» 

luo'gotenente  g.-nerah:  s:  Tu  assicurilo  di  qua  ni. à" 
,  ji  lino  la  ritirati.  I  cosacchi  .  ih  minerò  fi 
1J00  ,  ripresero  ;  d.u  1  •'  offensivi)  ,  e  non  si  pervenne  a  conte- 
nérli che  op;>onene,o  lóro  sUcce^sivametiiu  degli  scaglioni.  Otte* 
sia  ritirata  non  si  fece  p  io  seuzi  qu  diche  perdita  pei  pitc 
nostr».  I  cacciatori  d  ■  !  i«n  ^'ineiilo  ili  marcia  hanno  fallo  un 
bella'  carica  sotto  gli  ordin  del  uolòinellò  Farine  ,  ed  hanno 
preso  uh  sóUofficiale  di  cosacchi  ;  né  hanno  io--->o  un  buou 
nuauro  a  taglio  di  sciabola  .  p  non  iiàunO  p.  r  ilo  eh;  due 
ci -.val'i  ed  un  cacciatore    Un   brigadiere  è    staio  '■   nio. 

lN<"llo  stesso  giorno  .  a  3  ore  pomeridfane  ,  C100  in  yoof 
cosacchi  si  presentarono  conletnp.arancaineulc  sr..ra  tutte  le  vie 
di  Langfuhr  ,  ove  si  rra  postato  un  batlagi  on-?  ;iapblètanÒ. 
Qaesli  e  Isacchi  erano  séguiti  da  o  i.i  Oo((  uonini  di  fan- 
teria .  1  quuli  cerc.rono  di  circondare  f'.i  avamposti  del  rbt.o 
birtaglìoné' ;  ni;  questi  si  ritirarono  abbandonando  un;1  venti- 
na di  soltofficiali  e  soldati  del  li"  e  Li."  reggimento  napoletano/! 
quali  si  difesero  vigorosamente  in  uria  c-i»j  »  ed  uccisero  o  fe- 
rirono al  iifiui'o  più  di  .0  uomini  .  dopo  dì  che  furono  co- 
stretti ad  arrendersi  ,  ed  il  resto  del  battaglione  si  riuiò  a  mez- 
za strada  del   viale  di   LangiÙhr. 

Il  5  ,  lasciai  che  il  nemico  si  stabilisse  nella  posizione  di 
Langiubr  ,  ben  detcr  h  iuato  di  scacciamelo  il  dì  vegnente)  e  y 
s'era  possibile,  di  prenderlo.  Incaricai  di  qui  sta  spedizione  il 
generale  (ir, mi  jan  ,  avente  sotto  a' suoi  Ordini  i  generali  iàa- 
chelu  ed  HussVjn  ,  come  juire  il  generale  Cavai^nac  il  pruno 
marcò  i.on  +  baUaghdni  e  due  puzzi  sovra  l*itzkrndorf .  il  se- 
condo si  ponò  sovra  Neu  Scholsland  con  ^  a  tri  baitaglioni  e 
2  pizzi  d'artiglieria;  il  geiv  1  de  G  ian  \'y*\\  piese  la  sua  dire- 
zone  sopra  LaanglhliV  ,  ed  il  generale»  Q^vaiguac  feee  il  suo 
mhl*tiu  nto  p'-r  la  via  di  Scll'elmull  onde  avanzarsi  .sulla  strada 
di  rv.u  Schoisjand. 

Il  gineraitì  Bacltelu1  scacciò  suliito  il  netn'co  da  Pitzlùn- 
d  >rf  ,  gli  fece  u«a  decina  di  prigionieri  ,  e  glieUe  uccise 
altrrttanli  ,  nietttrechd  il  generale  Grandjean  s!o;'gi.«eu  il  nemi- 
co da  Lunrt'ihr.  I  .<»  altre  le  .•  ,!i  colonue  arrivarono  ..il  altura 
del  ^eoer.d.  Grandjean  ,  e  mcrcìirooo  pir  ordinar»!  tie.'.a  pia- 
nura ;.l  di  là  II  Stries.  lì  ueniicu  presentò  uni  linea  <ii  bersa- 
glieri di  falena  sostenuta  Ja  un  buon  numero  di  <  osicchi  da- 
vanti  alfa  sitiis'tra  ,  ed  un'altra  linea  <!i  bersaglieri  M  cavalleria, 
soste  uta  da  tre  squadroni  dirimpetto  ..!!.•  destra.  Questa  e  - 
valleria    tentò  parecchie  cariche  ^  ma  fu  respinti  dai   n.stii  d.  - 


irò    a 


nu    j    11  ie.:.     pii.n.i  linea:  Il  nemico    presentò    due    colonie  di 
ì'aotcrùt  ed  .  icuni  scaglioni  ancor  più  lonUaì.  ben    tosto  0'  im- 
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jpegpò  ij  catpvòpflTT'nio  eoa  4>;e*4j  d/-Ua  ?.'*•  divisone  :  le 
7i..-»re  palle  ipefjsiro  più  vo.te  gli  .suu.urom  nciinoi  ;  i  iVomi-n- 
Sposerò   cpn   P   peaZi   clic,  non   ai'.- «catodo   uesau:.;    maie. 

pararne  uskst»  combatumeuto  .  il  generale  iiachelu  cvjii- 
tmu-v„  Jc  (UMp  mot,, e  Ma  Piizjtcqdofj  sopra  ì?«U><?rii  .-urne,,  e  >  ig- 
gmnse  li  generi?  Q^nujeaq  ne;  momenti,  jtiiije  que^i  neulraya' 
?d  L  "gfiihr. 

Le  ir  .!>(>-  erano  gii  rien-tote  ,  eccetto  la  caloo.,*  dei  ge- 
?!F"I''  Hustufi  ,  la  cui  sinistra  irovayasi  aucqra  vxiuu  a  iV-U- • 
^icnoijsland  ;  un  battagiiopie  di  iNapo;eu.u,,  cut  u.-veva  re-taro  a 
L.  nt;huir  era  occupalo  a  d  aporie  i  suo*  poù;  ,  aiturotie  tuuo 
ad  un  irailp  ;,cp m  mini  li  fattierja  ^preceduti  da  alcuni  poè*c~ 
phj,  «bqc/jarortVì  do  Lapgfu^r.  il  generale  iiussou  ,'  mfùrmaio 
a-  ierrqc  dei  m.nmieiiio  iÀ  iMìiko,  lece  ayauzar  sopra  ut  esso 
|ia   battaglione  pp.'co  eh-  i'«ce..  parte  delia  3u.  colonna. 

L  papoif*ttJgÌioo«  Sx.  Ni)  •  K  ,  deil'  II.'  leggili.1  poi  te-Cp  , 
9i  mise  alia  tt-ta  e  cor»;  soppa  ti  nemico  ,  Jo  caricò  «  j,  j  'pitia 
in  canna  e  Jo  sbaragliò  nelle  vie  ai  L&ngfulir  ucejdéa^dgi.  utfijjj 
po.'!!ir,'  Egli  si  pjs  ò  quindi  coi  :,uo  b.;t;..giiooe  supra  uu'uiiu/u 
y,  .op  .ni.,  jtracìa  rknkfe  uccise  fpolii  uomini  e  e  vaili  alia  pa- 
ya l'aria  che  proteggeva  U  ftrgu  aeik  iauiena.  1.  ooiuan  :aatc 
Sz^-cib  k  icp.  1.»  prigionieri,  e  non  ebbe  che  da<j  uommi  lenii, 
i!  g  ii  ride  G/ruadieau  |pd»si  p^iticoiaraiénie  del  oapp- 
Jfòttag!  •) .«•  Ì37,eiuIkJe]i  ò'ffiojaje  disunissimo  }  p  dj  s 
luogotenente  de.' yoUegeistori  indio  stesso  battaglione 

li  generale  GranCjpjari  ha  testtiicrftP  u*  >iio  opnienlo  del 
tógpre  con  cui  i  dragoni  ,  cacciatori  ed  u  sari  hanno  scaccialo 
ir  «  miro,  lì  quale  ha  avuto  3  officiali,  parecchi  nomini  e  pa- 
recchi cavaci  uccisi  e  presi     iSfoi  abbiamo  perduto  un  Jraeoue  ■ 

»...    „l... _....:    c_..:!:     IT.   '     ,.• i       :,      '_■*  P        "' 


(  ^V.  B.  II   T.lovh  ur    contiene  4i  er<l    fai  *,*,»*->•    r  t 
M  mano  ,  a  m,surq  cuc  ce  lo  per.  , etera   lo    spazio  ■     crediti 
wo,  c/i  e  ^<i/  jfd«p/e  seguente.  ) 


Mon 


j-  *»"Mó» 


CoipU    ili 


tre  altri  sono  stati  feriti.  Uà  oiJicuie  ila  nctvqiu    un 
la   «  ia 

11  Q.°  «li  lancieri  polacchi,  eh'  era  col  geacaie  gacboju  3 
si  è  condotto  ottimamente.  Egli  ha  presp  6  rósàuthi }  ne  ila 
niìois:  8.  e  feritone  un  buon  numero-  Vi  sono  sia»!  o  uoumui 
feriti. 

Dopo  questo  fatto  ,  il  nemico  non  è  più  n'Rp'mpàrsp.  Al- 
cune p.diiiglit  si  sono  fatte  vedere  sovra  diversi  puuti  ,  ma  non 
Si  sono  osate  d'  avvicinarsi. 

11  nemico  sparge  continue  voci  ,  che  procura  di  rendere 
ppr  noi  spiac-vvli.  Egli  ba  cornine. ato  con  mi  procùiii.  e  cpn 
P'.^,  lettera  -A  presidente  dei  Sena;o.  Jo  ho  fitto  iiiimedi'atàmeiua 
«inerire  queste  erte  qcll»  gazzetta  accon'iparfnan^oie  ui  np*e  eoe 
mi  sono  sembrate  neces^rie  per  iar  vedere  al  sig.  de  i'Jalow 
fjuar-to  mi  sembravano  fuor  di  Iqògo  Je  sue  millanterie,  ito 
f*ttp  p:'iimen!e  inserire  alcune  poV-  in  altri  numeri  "delie  gaz^ 
Zftte  segMfctoti  a  fine  di  f.r  apjjrezz^rp  sceonip  li  loro  gÌH^ió 
^•aiore  le  eper  zioni  del  peojicp  ;  e  colia  medesima  iuieì,z  óue 
ho  bUo  rispondere  al  jig.  Dn-basch  daj  m  0  capo  d»  stato 
^.-»gg;orc. 

Pììor,  so  che  cesa  pensare  m  cip  che  il  j/g  jpi'ebnsòji  chia- 
ma la  rturijone  della  Prussia  iilja  Russia.  P^rp  certo  die.'  il 
ministro  Stein  sia.  a  Ch,e>vgsbe>ga  e  ciiecere'm  di  spilevarc  tulta 
la  vecchia  Prussia  contro  di  no;,  ilo  la  ecrtt/.r.a  che  vati 
Pnwsi,mi  cpn  divide  russa  sono  davanti  a  Óanalca  ;  auxi  io  col? 
nosco  persooahiiente  due  officiali  diesi  trovalo  lia  costoro, 
,  41  servizio  sì  fa  esr.it!, smflHHL,u.  a'g^  «vamp  sti  ;  i  liostn 
giqvaa;  soldati  si  slanciano  arditamente  sui  Hus«'.  È  còsi 
«piacevole  che  il  freddo  umido  ,  che  ha  temilo'  dietro  ai  forti 
ghiacci  ,  li  getti  in  uno  stato  abituale  d.  storàniiento  .  da  cu, 
Presenza  del  nemico    pua  ritraili     moincuianàainenté*.  La 


Danzica  ,  i7  giugno  i6i3. 

a  lettera    che.  V.    A.    S.  mi  ba 
può  i  .onore  d,  tras;iHUer(i,i  per  mezzo    dei    capitano    fi 
no  versato  lagrime  ;I  ^  tc.endo   la  vostra  firma  ,  o    inonl 

..gnore,  poiché  il  Giornale  di  lierlnio  tf  iveva  .MninizM  ÌA 
J-   l?   nu...  ia  vostra     morte.     V.  A.    giudicherà    «UaSo      dbl* 

um  br  nJ  '  1C  ""i^  n°'Ì-<'  '  "'  MA<*  «lizzare  uu! 
nm^br.nza  ro  ,  .m.-ml,,  co,n,  e         ìh  d,    y    ^ 

rimoY ■  ?9  '  ,tTH',n};^(jr.^,  d.  sape/c  chs  VOi  vi  tnl^{c 

ite'  e  Wl  Gr":'"  -^nonto  di  consolazL.0  e 
o,  ,r,,.qu, .,„a  per  quel:,  che  Conoscono  al  par,  di  me  il  vostr" 
<tiiJ.c,j>i)t.tiio  ai   no»trp  sovrano. 

vere  m'nK,!^  '  **/'$**  ritiyvi  *h*  Ù  «»«o  il  ..rio  do- 
vere m  Dm/mu:  mi  s;u.,cr0  mai  ,empre  d,  cittàtificarè  l'alto 
contrassegno  p,  cpiifi^n^a  di  S.  M. ,  hre#>  £  A.  hVjt 

M>   i 

G:. .T,;!     biffi 


mfi    ,b.i  i.  ii  '         /:t-5°    >.   A.   ai   caparre 


!l<    Fatto 


it'  lì'  tJnipnc. 
Ilo  |'  onore  d*  essere  ,  ecc. 

Del    3. 

.    Le    segnenii    notizie    sono    state 
1   eia  stato  spedito  per  fiiiTiuuzWie  h 


ora    per  me ,    inviandomi    il     suo 


Firmato  ,  ItAftf». 


i3aca  d'  Aìhii;-.ra   il 


recato 
S.  E. 


?»    dal 


Corr.tire 


l'fiìice  parto  d.-iji;  Duchessa. 


marcsciL 


;.,!"'    (  •  ,       r"*  f1^    ibl"    L"'^""  e  con    un,-,    numerosa 
b^'-fia    d   assetilo.    La    sned, 


ilgiwrfe    e    sj;;ta     forz-ita 


f  Ì"  r^o pa    fe  H°CO    ij    SCn-  ÌJ'ri0'eUl  '   ~'-^ 

fei   )    Im     rJs,f.  kJ    "    nQ°    «PP°nwa«  "Usce.tibiie  di  ch- 

— -  .,irL  vaie^adov::::  iciriii,  a^1;  K"?  V 

«•P'O  '-  già  alle  prese  col  Duca  Llif^ST^  U'" 


un 

sulù 


B  o  ft  s  a    i)  1  1»  a  r.  1  0  1. 


Cono  del  cambio  «ti  giorno   :  181  ■ 

1  e 


^«Z  pubblici.  Cinq 
■{iineiitò  ck>)   2* 
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e. 


90 


marzo 

e   70  £ 


b.„..m     ^     ttl-uu      iota 

par  cento  consoìu.'nto  . 
f.   §o    e    7  5  e. 
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REGNO 

feneziq ,  ' 
I-"  IX.  A  A    II.  il  Pnndipe 
P  e;re  tìopv 


31  I  T 


(XO.T 

r  .ì  - 

■l     C.     q  >     t» 

J    f.    75    f.     IO    C. 

(  Joiir.  de  V  Émp'.  ) 
A  L  1  A. 


7^ 


'.il^ltO. 


Viceré    e    la    V'ieerogio»    sci-p 
111  qtnesta  citsa.  Gran  nmudru   li 


Jr'tiilC'pi 


34.m,a  divisione  ,  co:npo,t..    in  pane     di' reggimenti    . 
«lei!»  Confederazione  ,  soffre  molto  anch'  essa  dall'  inilù  ùìa 
^.^  del  clm.a,    La    33  ma   chvisione ,    venuta  da  JN, poli  "sniic 
^<ndc  del  b.lucp  ,  .nostra  molto  zelo  ;  ma   1,,   mezzo   a  questo 
truppe     la  7  ma  d.vis,^  s.i  dislingue  colia  sua  discipbna  5  oolla 
sua   bella  ;enuta,  e  co!   vigore  degli  uomini  che    la  cómpo.^ouo. 
i    X  c*t[al,0I  eu  ,  ^ayari     nó3     L    cedono  ai   Polaccb,    in  cor<"> 

«Iti  1     rang'iri    del     nemico   'per 

5   -rmi     della 

divisione    copie 


g'U'it-  t,-tì  a  o  ore  uopo   mezzo... 

pWOT  e  gondole  erall0  aU(i)(e  ul,  (llàU<J  ad  eM,  iuvj  a  j? 
,  e  le  hanno  accompagnate  lino  ,.1  jprp  pulaz.-.o.  Le  truppe  m»ft 
scnerate  sulla  pi.zza  di  S.  M,rCo  ,  e  furono  qam.ii  passate  u 
rus^gna  dai  Pnnmpe  Vicvrè.  La  ra^egna  thnè  Si,  q'.,s-  a  7 
ore  ,  .topo  d,  che  S.  A.  1.  •  rUpruata  ni  paiaz,o  ,  navette  il 
varie  autorità  civili  e  militari. 

i^i    di    gran    mattino  ,    il    Principe    Vice 


.....  0.  , 

andare  a    virare  Mil 


am tacco  ,  Cine; 


ere  e  partito  per 


ga   e    laronouio  .   come  an- 


J2g»g§iare  alcuni  di  questi     uilimì  ,     non    "ho    a  1. 


perdita    ù'  1111 


solo  di  essi  ;  io    rigiiar.do    putita 


imai-serya  ,    ed  a   (jucb-c  oggetto  Ja  risparmio 

oorjo  ire  seltnnune  ogg ■■&  che  il  corpo  d.  Tsch.tsch^ow 
*We\  partire  da JEbing  ,  er  unirsi  a  quelli  di  Wittgenstein  e 
f:ht.:,Wì  e  poriars.  a  Umztca  P.re  eh,  qUS5.,  tre  «Jeruli  dà. 
sco^ceu.rs,.  p^r  t.  mare  un  attacco  di  viva  /orza  sopra 
<ìcii   innpndazio.ne  e    della    Alol'im.    L'  I,n, 


noi  dulia 


Che   la   squadra   db'  è   ancorata    nel   prf.no   di   quet)   porti. 

La  ella  voleva  ù.;:  deij«  leste  pel  (elice  ormo  delle  LL. 
^',:  ,?  ?  nu  '»  Pnnqipe  Vuerè,  mosiraudo  al  podestà  la  »„a 
sodd.sca.a,one  p,r  ,.,ieslo  rigBp.ir.io  „  voile  elio  s,  differissero  tal 
L-te  fino  ali  epoca  in  cu,  le  LL,  AA.  il  potranno  pro- 
lungare maggiorente  J«  loro  soggiorno  in  questa  ciUa. 


Ai 


'latore.  Aie^nuro  ne  ayeva    dr.to    l'ordine  ;    e    vari    odi.  ,„ 

ig^ore  ermo,  g.a  p->.li- &  Elbin«  ,  allorché    giunse  un 
I  ammiraglio    T<ph.ie..»,  .t.-.,„    r..     -r      :' 


tmpe- 

■iali  '  di 


.0 n.,.r...,„e  e  ammiraglio  Tseh-.seh.^ow  fu  meancato  d, 
J^W«j  a  Lan,le,L,rg  nella  V-cchia  Prit5SIy  Sembra  ch-  gS 
i"  qv-ta  sanzione  eh-  s!  era  fatta  nel'  Nehrurig  e  nei  55? 
«Oft-iorjo  01  Dmzica  Mna  »equ!S.zione  di  2.11.  scale  e  6m  leu, 
ti;   ptnnj  .  '  ••    1V«', 

1'  Pai   cipc  Riepnin   mi  ha  s'eitto  più  volte-   ^i    <nnn    -• 
»^|  gli  offi  ial-  olle  ultime  Vedetti    Lo  nònto  \*IJ°™  JS" 
grlWrtàrj  ,  ed   ho   lat.p  dire  ai  loro  general    che "p       .Smu 

Jwmo  Vres.  mgli  ultimi  fatti,  dicono  che  molti     fra    essi    scio 
Tlt'-rnaw  «Ile    evo  case,  soprattutto  quelli  che  himpo  J 

T?.   V;  .o„9  dei  ,«#,  ridotti  a  ,00  ed  anche  a   xTuo^^ 

--».  -?^r;jv;;;  IcondZ  "r  f^1^1  ~ 

state  < n.:>.  ,1..    i,  JH,         1  •  •'     ,  8         ^  zzo  n?n  a0"O 

;"   pn    :      '     '-1''  Jl  <W4,;   I!,i«  S«  da  qualche  giorno    «r- 

Jaijtnt.-fsi  di  «rprnp  ip  giorno. 

ìle  Nftef?  5  |«f5  ^|V'-nwf?  3  copie  Rapp, 


1^.    AMMimSTItAZIONJÌ    ilEL    Lo^TO. 

Estrazione  di  iXovara    del   giorno  8   Z/t^'0 


7-< 


2u 


7a 


<0)  Ut 


5o 


(  #/o^^. 


SPVTi.iCOH  O    OGGI. 

;,2r        ;•  T*AJR?'  ,,DEr'*'A    SCAI'A'     £    Commedianti     ordinai 
italiani  di  i>.   M.  ,)    IS  (h nimistà  VUL,i 

:    '\-uTeAi-«o^w>A4;w,.s,B;ANA,   fGorap.  cttnica    tramasse) 

X,  plvlosopjie  marie.  —  Le  remacleur  et  la  muwère, 

MnicM  AilCA*°   n    ^'^  ^ra  ^    '^'«"^   C    Polibio. 

ivtucica  del  »ig.  maestro  Iìos-un. 

f^J^'^t-^60^    '  F^sj.  itt  musica..  )    ^'iWan« 

J luco.  ~  ìiMo  ,  Jl  quadro,  pariate. 

A^iT.ATtH)    D..LLA    S^p£^    (  Comp.    cPm.     Durati     , 
^temeut'.na  e  Dprvigny. 

W  !r^T'  rì*.  liEtAJmis°    (  illn    G^rola.up,  )     aT    so&- 
<W^  ffl  T<bc  fulminati  dv.  Giove. 

Mihnp  ,  dalla  tipògrafi»  di    fnJfS?  Ac.NEM* 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato  ,  io  Luglio  i8i3. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  qiwsto  fogliti  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  34  Giugno. 

I  1  Imperatore  continua  a  restare  col  suo  seguito 
al  castello  di  Gitschin.  Il  17  S.  M.  ba  assistito  alla 
festa  del  Corpus  Domini  ,  in  m<  zzo  ad  una  folla  im- 
mensa di  popolo  :  Ella  ha  fatto  poscia  un  piccolo  giro 
per  visitare  la  fortezza  di  Knldrup  ,  donde  è  ritornata 
il  19  a  Gitschin.  Il  cambio  de"  corrieri  fra  i  due  quar- 
tieri generali  francese  e  russo  e  Gitschin  continua  ad 
essere  attivissimo.  Si  presume  che  il  soggiorno  dell"  Im- 
peratore di  Russia  ad  Optschua  non  saia  che  di  tre  o 
quattro  giorni.  (  Gazzetta  di  Vienna.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Inspruck  ,    2  3   Giugno. 

Risulta  dagli  elenchi  dell'  officio  degli  aHog.^i  milita- 
ri, che,  dal  24  febbrajo  181  2  al  19  giugno  dclHunno  cor- 
rente ,  la  nostra  città  e  il  suo  distretto  hanno  vommi- 
uittrato  alle  truppe  francesi  ,  illiriche  ,  italiana  e  napo- 
litene  ,  299.908  razioni  di  viveri  ,  e  40,000  razioni  di 
foraggi.  Fra  le  truppe  che  sono  state  ani  d'  allòggio  , 
si  trovano  5  generali  di  divisione,  i5  generali  dì  bri- 
gata, 74  colonnelli,  359  maggiori,  e  4558  officiali 
superiori.  In  tal  numero  non  sono  comprese  le  trup- 
pe bavare  ,  che  abbiamo  avuto  qui  dopo  qaell'  epoca  , 
ne  moltissime  truppe  che  1'  anno  scorso  si  sono  di- 
vette da  Steinach  per  la  via  d'  Ralla  e  della  valle 
inferiore  dellTnn.  Non  è  facile  il  calcolare  le  spe- 
se degli  spedali  e  quelle  de"  cavalli  di  requisizione  , 
principalmente  se  si  osservi  che  la  nostra  citta  ha  do 
vuto  parecchie  volte  sopportare  il  passalo  do'  treni 
d'artiglieria,  pe' quali  abbisognavano  da  400  a  joo 
cavalli.  (  Jour.   de    V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTF. 

Francoforte,    28    Giugno. 

Un  distaccamento  delle  truppe  del  Granducato  è 
partito  oggi  per  Virtzborgo. 

—  Il  Principe   Apusspw  è  stato     nominato     vicegovcr- 
tore  di  Pietroborgo.  (  Idem.  ) 

Del    3o. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Guyon  è  qu 
P  altrieri  proveniente  dal  quartier  generale  e 
alla  volta  d' Italia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,    20    Giugno. 

Con  sentenza  del  17  giugno  ,  emanata  contro  il 
sig.  Augusto  Cristiano  Ernesto  di  Benningsen ,  destituito 
dalle  sue  funzioni  di  maire,  de'  cantoni  dì  Hudeomhieu 
e  Fallingbostel  ,  accusato  d'  aver  abbandonato  il  suo 
posto,  d'aver  disertato  al  nemicò,  e  d"  avervi  preso 
parte  nel  servizio  militare  ,  il  tribunale  di  prima  istan- 
za sedente  a  Celle  (  Allei*  )  ha  decretato  il  sequestro 
di  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili  ,  presenti  e  futuri 
del  detto  sig.  de  Benningsen  ,  e  gli  ha  anche  ordinato 
di  comparire  ,  <mtro  lo  spazio    d'  un    mese ,    arsati    al 


procuraior  generale     della    Corte     speciale     del    diparti- 
mento dell'  Allcr  sedente   ad   Hanover.  (Jour.  de  VF.np.  ) 

Del  2.7. 

II  Re  ,  partito  da  Halberstadt  il  2 1  ,  a  7  ore  del, 
mattino  ,  e  arrivato  il  22  a  Dresda  ad  1  1  ore  della 
sera.  Il  1 3  alla  mattina  ,  S.  M.  ha  fatto  visita  all'  Im- 
peratore e  He  ed  alle  LL.  MiU.  sassoni.  A  4  ore  po- 
meridiane ,  S.  M.  ha  ricevuta  la  visita  del  Re  di  Sas- 
sonia e  delle  LL.   AA.   i  Principi  della  famiglia  reale. 

(   Monit.  vestfalicQ.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi  ,   2    Luglio. 

Scrivono  da  Nancy  che  parecchi  squadroni  de'  reg- 
gimeli delle  guardie  d'  onore  passeranno  pel  dipirti- 
mentì  della  Meurthe  per  portarsi  in    Germania. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Del    4. 

Un  senatoconsulto  del    i.°    luglio    1 8 1 3    prescrive 

quan:o  segue  : 

V.  senatoconsulto  del  3  aprile  181 3,  portante  la 
sospensione  per  tre  mesi  del  governo  costituzionale  ne' 
dipartimenti  dell'  Ems  superiore  ,  delle  Bocche  del  We- 
ser  e  delle  Bocche  dell'Elba,  componenti  la  33. ina  di- 
visione militare  ,  è  prorogato  per  tre  mesi  a  contare 
dal   i5   luglio   corrente.    (  Estr.  dal  Moniteur.   ) 


giunto 
diretto 


Rapporto  del  s'g.  generale  conte.  Rapn,  governatore 
di  Danzici!  ,  al  Principe  maggior  gè  lerale. 

Djnzica  }  io  nnrzo  181J. 
Il  2  di  questo  mese  fui  avvertito  da  una  delle  mie 
spie  e  da  un  Tartaro  disertore,  che  il  nemico  doveva 
attaccarci  il  4  su  tutta  la  linea  con  tutte  !e  sue  forze. 
Io  f.-ci  rinforzare  dal  1.1110  reggimento  vestf.ilico  i  posti 
di  Laugfuhr ,  Nenschottland  t:  Stries /sui  quali  io  sop- 
uoneva  the  il  nemico  farebbe  i  più  grandi  sforzi  :  e 
feci  avvisare  da  per  tutto  che  si  stesse  in  gutrdia. 
Diedi  l'ordini  ai  posti  di  Schidlitz,  Stolzenberg ,  Ohra 
e  Stadtgebicht  ,  composti  di  distaccamenti  delie  truppe 
della  3_j..iiia  elivisione  ,  sotto  gii  ordini  del  generale 
Franceschi  e  di  ira  battaglione  della  divisione  del  gene- 
rale Heudelet ,  di  ripiegarsi  sotto  il  cannone  della  piaz- 
za ,  venendo  attaccati  da  forze  superiori.  In  quanto  al 
posto  di  Langfuhr  ,  composto  del  i.mo  reggimento 
vesiiilico  e  di  un  battaglione  francese  della  divisione 
HeudeJet,  io  gli  diedi  1'  ordine  di  ripiegarsi  sotto  la 
protezione  di  due  case  che  si  trovano  a  destra  ed  a 
sinistra  in  testa  del  villaggio,  e  che  ho  fitto  converti- 
re in  blockliaus  ;  queste  case  erano  altronde  occupate 
da  un  numero  sufficiente  di  difensori  ,•  le  dette  truppe 
doveano  resistere  lino  a  che  avessero  ricevuto  rinforzi 
d'  Aller— Englcn  ,  e  dalla  Porta  d'  Oliva,  dove  io  avea 
fatto  postare  già  da  qualche  tempo  due  battaglioni 
napoletani  con  4  pezzi  di  artiglieria. 

La  giornata  del  4  fu  tranquillissima;  ma  il  5  alle 
ore  5  della  mattina  ,  il  nemico  attaccò  tutta  la  linea 
col  più  grand'  impeto  e  con  grida  spaventevoli  ;  i  posti 
si  ripiegarono  col  maggior  ordine  e  calma  verso  le  loro 


7èf> 

riserve,  facendo  un  fuoco  vigoroso  sul  nemico  :  il  can- 
none d' allarme  dei  bastioni  della  piazza  annunziò  un 
attacco  generale  per  parte  del  nemico.  Io  mi  portai  sulle 
prime  ,  col  generale  divisionario  Grandjean,  a  Langfuhr, 
dopo  d"  aver  dato  gli  ordini  necessarj  a  tutte  le  truppe 
che  dovevano  uscire  dalla  piazza.  Arrivando  al  viale  di 
Langfuhr,  intesi  battere  la  carica  dalle  truppe  di  quel 
posto:,  il  capobattaglione  Bauer,  comandante  il  i.mo 
reggimento  vestfalico,  come  pure  il  capobattaglione  Cla- 
mont  ,  comandante  i  battaglioni  del  ai.°  e  28°  leggieri, 
dopo  d'  avere  schierato  i  loro  soldati  sotto  il  fuoco  dei 
blockhaus  ,  si  posero  alla  testa  delle  loro  truppe  senza 
aspettare  la  riserva  ,  e  caricarono  impetuosamente,  colla 
iajon&tta  in  canna  una  colonna  di  3m  Russi  ubbriachi, 
«  5oo  uomini  di  cavalleria  eh'  erano  entrati  nelle  con- 
trade di  Langfuhr  ;  rovesciarono  la  testa  della  co- 
lonna nemica ,  la  misero  in  rotta  e  la  respinsero  fino 
dall'  altra  parte  del  villaggio  di  Stries ,  dipendente  da 
cjuello  di  Langfuhr  ,  facendone  grande  strage.  Questo 
combattimento  fa  il  più  grande  onore  al  reggimento  ve- 
stfalico,  comandato  in  quel  giorno  dal  capobattaglione 
Bauer  ,  oìfi<  iale  distintissimo ,  che  ha  già  dato  prove 
di  se  in  Ispagna  e  nella  ritirata  del  ìo.mo  corpo,  co- 
inè pure  ai  due  battaglioni  francesi. 

Il  nemico,  sorpreso  da  siffatto  accoglimento  ,  durò 
molta  fatica  a  riordinarsi.  Io  giunsi  in  quel  momento  , 
seguito  dal  7.0  napoletano  .  da  un  battaglione  della 
divisione  Heudelet,  da  un  battaglione  polacco,  e  Ja  6 
pezzi  d'artiglieria  cond  tti  dal  generale  Lepin.  Deposi 
le  cose  in  mr.do  da  impedire  al  nemico  di  ritornale  a 
Langfuhr  ed  a  Neuschottland ,  eh"  io  avea  fitto  rioc- 
eupare  dagli  stessi  posti  eh'  eransi  ripiegati  in  sulle 
prime  ;  esso  fece  parecchi  sforzi  per  rientrarvi  ,  ma 
riuscirono  tutti  inutili. 

Lasciai  il  comando  di  questa  parte  della  linea  al 
generale  divisionario  H.-ud-det,  che  scacciò  il  ntmico 
sino  alla  foresta  d'  Oliva  ;  egli  si  loda  molto  in  qiesta 
occasione  del  generile  di  brigata   Breissan. 

AH*  ora  medesima  in  cui  i!  nemico  era  entrato  a 
Langfuhr,  egli  entrava  anche  in  Ohra  ,  Stadtgebiet  , 
Stolzenbefg  e  Schidlitz  :  il  generale  Franceschi  ,  con 
alcune  truppe  della  sua  divisione  ,  tenne  a  bada  il 
nemico  d  >  vanti  a  Schottland  cedendo  del  terreno  ,  Sic- 
come io  gli  avea  or  di  nato ,  fino  a  che  il  )3.°  reg 
gimento   bavaro 

tasse  alle  prime  cas-»  di  quel  sobborgo  Diedi  l'ordine 
al  generalo  Gran  ijèàn  che  si  trovava  su  quel  punto  . 
ed  al  centrale  Franceschi  ,  di  reprimere  gli  sforzi  d'I 
nemico.  Parecchie  cariche  si  esegu;rono  contro  di  ysso 
a  baionetta  in  canna  e  con   molto  valore. 

In  quest'  attacco  i  generali  Grandjean  e  Franceschi 
si  sono  segnalati  colla  loro  costante  intrepidezza  e  col 
loro   coraggio. 

Frattanto  verso  le  ore  io,  il  nemico  ,  d.ipo  d'essere-, 
stato  per  luny;o  tempo  trattenuto  verso  Stolzeuberg 
dal  capobattaglione  Clement,  del  94.100  reggimento  di 
linea  ,  della  divisione  Heudelet  ,  che  avea  manovrato 
ingegnosamente  ,  sòpraggiunse  con  ta/ite  forze  ,  quan- 
tunque stato  respinto  per  3  volte  ,  che  già  sSucava  da 
Stolzenberg  ,  ed  avrebbe  messo  il  geoer.de  Franceschi 
in  una  posizione  assai  critica  ;  r.\n  io  feci  dar  1'  ordine 
sull'istante  al  6  to  reggimento  napoletano ,  che  trova- 
vasi  in  riserva  .  di  andar  ad  occupare  un"  eminenza  , 
col  di  cui  possesso  si  Veniva  a  rendere  sicura  la  posizione 
del  generale  Franceschi.  I!  luogotenente  generale  Detres', 
seguito  dal  suo  stato  maggiore  j  condusse  in  persona  il 
©ito  reggimento  della  sua  divisione,  e  prese  I  eminènza 
:i  passo  di  carica.  I  Russi  Fecero  tutti  i  loro  sforzi  per 
Scacciarne  questo  reggimento ,  ma  un  battaglione  del 
/<.  to  {l'infanteria  legg:ere  ,  comandato  dal  capobatta- 
gliohé  Coudpir  ,  sostenne  il  6  to  napoletano^  e  conservò 
la  posizione  fino  a  sera.  Il  generale  Detrès  ebbe  due 
cavalli  uccisi  sotto  di  se  in  questa  circostanza  ;  parec- 
chi officiali  del  suo  stato  maggiore  furono  feriti  o  eb- 
bero dei  cavalli  uccisi  sotto  di  loro  ;  il  colonnello  De- 
gcnaara,    comandante    il    6to    reggimento    napoletano, 


ebbe  i  suol  vestiti  crivellati  da  palle  :,  Un  colpo  d*  ar- 
me da  fuoco  6pezzò  una  gamba  al  capitano  Zeno  ,  ag- 
giunto  allo  stato   maggiore. 

Il  generale  divisionario  Grandjean  ebbe  due  ra<- 
valli  uccisi  sotto  di  se  ;  il  generale  Gault,  che  àvea 
condotto  su  quel  punto  il  battaglione  del  ^.to  leggiero 
con  quello  del  171110  della  stessa  arma,  stette  sotto 
Bischofsberg  con  quest'ultimo  battaglione,  il  cui  c,:po 
Fourlet  rimase  ferito  ,  stando  >n  posizione,  li  generale 
Gault  si  loda  assai  del  sig  Milcent  ,  capitano  de"  vol- 
teggiatori nel  4.to  di  fanteria  leggiere  ,  che  fu  ferito 
gravemente. 

Nel  mentre  che  accadeva  tutto  questo  ,  il  «onerai 
Bacheiu  era  uscito,  guasti  i  .mei  ordini,  dalla  p  >rta 
di  Neugarten  Cjii  due  battaglioni  deli*  1  \.°,  uno  del  io.0 
polacco,  ed  uno  del  1 4  °  di  linea  della  divisione  Heu- 
delet, onde  portarsi  ai  attaccare  il  nemico  a  rov.  sjio  , 
per  le  alture  a  destra,  di  Schidlitz.  Questo  movimento 
ebbe  il  più  compiuto  successo.  Il  nemico  ,  caricato  su 
tutti  i  punti  ,  fu  astratto  di  ritirarsi  in  disordine  sulle 
alture  di  P.tzken  K.rff,  lasciando  molti  morti  e  feriti. 
Un  battaglione  dell'  n.°  reggiménto  polacco,  coman- 
dato ci  al  sig.  Szembeck  ,  si  e  particolarmente  distinto. 
Questo  capobattaglione  rimase  ferito.  I  volteggiatori  del 
detto  b. taglione  tra'  quali  si  trovava  il  si».  Hituil 
filiere  dei  volteggiatori  del  14. °  reggimento  di  linea  con 
3p  dragoni  ,  s"  impadronirono  d'  un  obizzo,  a  lato  d'un 
generale  russo  ,  che  invano  si  sforzò  di  condurre  i  suoi 
a  difendere  qu-sto   pezzo. 

I  primi  che  vi  sono  arrivati  sorso  il  sottotenente 
Vanus  ,  Duniresol  ,  maresciallo  d'alloggio  al  14.0  reg- 
gimento di  dragoni  ,  Hatuil  ,  foriere  al  14.0  di  linea  , 
e  parecchi  volteggiatori  polacchi  ,  de'  quali  non  cono- 
sco per  anco  i  nomi. 

II  n'.Muico  si  manteneva  tuttora  ad  O'ira,  a  Schott- 
land e  'davanti  a"  generali  Grandjean  e  Franceschi  che 
lo  tene  vano  a  freno.  Frano  le  3  ore  pomeridiane,  qu  inrlo 
io  oramai  al  generale  Bacitela  di  portarsi  verso  U  pun- 
ta d'  Olirà  ,  onde  prendere  a  rovescio  il  nemico  ,  che 
occupava  Olirà  e  Schottland  con  8m.  uomini  ,  nel  men- 
tre che  un  falso  attacco  sarebbe  4dieetfo  per  la  testa  del 
sobborgo  di  Schettini!  ,  lisciando  il  colono  dio  K.iui.i- 
fki  ,   comandante   il    io.0   reggimento     polacco,    c<n    un 
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general  trami  col  1  ò  '  reggimenti!  iiavaro  e  4 
davanti  a  Nonnenberg  ,  per  nascondere  il  suo  movimen- 
to ,  e  tenere  a  bada  le  due  linee  rnsje  eh*  eraosi 
f>rmate  su  que"  due  punti.  Egli  si  recò  in  seguito  con 
un  battaglione  del  5°,  un  battaglione  del  io.°  .  uno 
dell"  ii.°  polacco  ,  un  altro  del  40  leggiere  ,  i5o  ca- 
valli tifila  cavalleria  collaudata  dal  general  Gavajgnacx. 
e  colla  batteria  leggiere  della  divisione  Grandi .  an  .  sul 
punto  co'  io  gli  avea  indicato.  D  ito  il  seguale  d'  attac- 
co ,  le  nostre  truppe  si  scagliarono  impetuosamente  , 
gridando  e/Va  /'  Iiip?ratore  !  sulle  colonne  nemiche  ,  e 
Iv  misero  in  piena  rotta;  quanti  vollero  resistere,  furo- 
no uccisi  n  colpi  di  bai  metta  :  le  stride  di  Schottland, 
Olirà ,  e   Stadtgebiet  furono   coperte   di   cadaveri    russi. 

A  gran  fittca  e  con  mezzi  viole. iti.  sono  riuscito  ad 
arrestare  l"  ardore  delle  nostre  truppe  ,  1^  quali  si  tro- 
vavano di  già  ai  posti  ch'erano  occupati  d'ai  nemico 
prima  dell"  attacco.  Quattrocento  ottanta  prigionieri  ed 
8  officiali  caddero  in  nostro  potere  su  quel  punto  Fra 
questi  prigionieri  si  trovano  molti  sottufficiali  e  granatieri 
decorati:,  un  buon  numero  d'essi  formava  p:rte  di  4. 
reggimenti  che  abbandonarono  il  corpo  ili  Tschittschakow 
dopo  il  eo.  uba  Èli  mento  disastroso  che  sostennero  nella 
f.-resta  della  Beres  na  :  essi  mi  hanno  assicurato  che  i 
loro  quattro  reggimenti   erano  ridotti     a   he  1   poca   cosa. 

Si  debbe  u  1.1  parte  dei  successi  di  questa  giornata 
al  general  Bacitelo  ,  che  esegni  i  movimenti  ordinati 
con   molta   precisione   e   valore. 

I  Bavari  ed  i  Polacchi  sostenaero  in  questa  gior- 
nata la  lo-o  belìi  riputazione  militare  ;  i  Francesi  han- 
no  combattuto    come    i    soldati  veterani  di    Smolensko 


«  di  Mojaìsfc.  I  Napoletani  hanno  gareggiato  di  corag- 
gio e  di  prodezza  con  tutte  le  altre  truppe.  Il  genera- 
le Devilliers  ,  che  comandava  le  truppe  della  Confede- 
razione ,  rimase  fi-rito  ,  come  pure  il  colonnello  d"  E  Jof- 
/stein,  ed  il  maggiore  Horadaui  .  ufficiale  delle  truppe 
di  Francoforte,  combattendo  valorosamente.  I  coraz- 
zieri, i  dragoni  ed  i  lancieri  polacchi  condotti  dal 
generale  Civiguac,  e  dal  colonnello  Farine  ,  mo- 
strarono costantemente  il  coraggio  e  V  intrepidezza  che 
bisognavano  a  tale  operazione.  Il  generale  Cava  gntc 
fii  loda  molto  del  caposquadrone  Taffiu  ,  comandante 
il  a.°  reggimento  provvisorio  di  dragoni  e  del  sig. 
Dolfus  ,  capitano   aggiunto  allo  stato— maggiore. 

Il  nemico  non  avea  trascurato  di  comprendere 
nel  suo  attacco  generale  i  posti  situati  davanti  Neufarh- 
\\  <;ser  ,  e  presidiati  d.il  5.°  reggimento  napoletano; 
tutu  questi  piccoli  posti  assiditi  ad  ni  tempo  stesso  , 
divisi  ,  e  tagliati  fuori  da  ui  nembo  di  cosacchi  ,  han- 
no resistito  sino  al  momento,  che  furono  liberati  , 
5n  una  sort  n  fitta  da  N  -uf dirwasser ,  dal  maggiore 
Lanongnrcdc  col  restante  del  S  °  reggi ii>ento  napolitano  , 
comandato  dal  capitano  Podestà,  e  con  3  compagnie 
«lei  6.°.  I  6  squadroni  di  trigoni  acquartierati  a  Neufahr- 
wasser  erftnsi  portati  sino  dalle  ore  sei  del  mattino 
tra  Saspe  e  Broes-n  ,  di  cm  il  nemico  s'era  impadro- 
nito .  respingendo  i  due  posti  ivi  stabiliti  :  quella 
di  Brocsen  i'u  ripreso  all'  ist-mte  ,  ma  non  si  giu- 
dico opportuno  di  riprendere  sul  momento  quello  di 
Saspe,  uni  ìito  di  noi  forz  t  considerabile  in  fanteria 
e  cavalleria  ,  e  di  un  cannone.  La  cavalleria  fu  alle 
prese  tutto  il  giorno ,  e  ri  spinse1  costantemente  il  ne- 
Iiiito  nel  posto  ove  erasi   fortemente  st/ihilito. 

I  Russi  debbono  aver  fitta  una  perdita  considera- 
bile su  questo  punto  in  morti  e  feriti. 

Respinto  che  fu  il  nemico  dappertutto  in  un  mo- 
do si  vigoroso  ,  e  particolarmente  a  Olirà  ,  ordinai  al- 
le truppe  di  riprendere  i  posti  die  occupavano  prima 
dell'  attacco,  dono  d'aver  passato  la  notte  sul  campo  di 
batt-i^lia. 

La  perdita  del  nemico  in  uccisi  ,  feriti  e  prigio- 
nieri. (  di  #/>co  a  1 8oo  uomini  ,  messi  fuori  di  com- 
nat'imemo  ,  e  óoo  prigionieri,  compresi  9  officiali.  Per 
sua  propria  confessione,  una  sessantina  di  Russi  si  sono 
rnneiinti  volendo  fuggire  d;d!a  parte  innondata,  allorché 
la  disfatta  incominciò  a  Scbottland  11  cannone  preso  ad 
essi   fu  condotto   in   citta. 

I  lancieri  del  o.°  redimento  polacco  arr^s'arono 
air  uscita  d"  Olirà  8  v"  -e  cariche  di  morti  russi, 
che  il  nemico  voleva  condur  doro.  Si  riconobbero  tra 
essi  5  ufficiali;  quasi  tutti  gli  altri  eraoi»  sntto^-uf 
fidali  e  soldati  decorati  ;  è  questo  forse  il  motivo  ptr 
cni  venivano  condotti  via.  Si  trovarono  tra  i  morti  s 
Langfuhr  due  officiali  superiori. 

Noi  abbiamo  avuto  in  questa  giornata  0,3  uomini 
uccisi  ,   aSo  feriti  ,  e   67   prigionieri. 

Ebbero  luogo  alcuni  combattimenti  singolari,  i  qua- 
li fanno  il   più  grande   onore  ai  nostri    soldati. 

Varj  abitanti  di  Daozica  ,  che  spinto  dilla  curiosità 
si  erano  ridotti  sui  bastioni  del  seconio  ncinto  della 
piazza  ,  per  osservare  da  lungi  il  combattimento  ,  fu- 
rono assai  sorpresi  nel  vedere  piccoli  volteggiatori  na 
poletaui ,  e  giovani  soldati  delle  truppe  della  confede- 
razione ,  condur  seco  prigionieri  v.irj  granatieri  russi 
da  loro  feriti  a  colpi  dì  baionetta.  Tre  volteggiatori 
napoletani  ,  servendo  da  bersaglieri  davanti  a  Larigfehr, 
Videro  un  cannone  nemico,  che  avea  due  cavalli  uccisi; 
»-«si  lo  caricarono  da  soli ,  uccisero  un  officiale  d'  ar- 
t  glieria  russa  ,  e  tagliavano  di  già  le  corde  a  cui  era- 
iif»  attaccati  i  cavalli  morti  ,  allorché  investiti  essi  pure 
turono  costretti   a  ritirarsi. 

L"  ajutante  comandante  d'  Hericourt  mostrò  in  que- 
sto fatto  ,  come  ne'  precedenti  ,  una   grande  attività. 

Il  capobattaglione  Boulan,  del  20  °  reggimento  di 
Kuea  ,    comandante    del    posto    avanzato,    d"  Olirà ,    die 


prova  di  grande  valore.  I  Russi  che  abbiamo  a  fonie, 
si  sono  accorti  in  parecchie  circostante  c'ie  il  co  ne 
Platow  ,  allorché  spedi  un  suo  proclama  ed  una  sud 
lettera  al  senato  di  Danzica  ,  ci  accusava  a  torto  li 
asconderci  dietro  i  nostri  bastioni  ,  siccome  egli  volea 
far  credere  ;  giacche  dopo  1"  'irrivo  dei  nemici  n.'i  m- 
stri  contorni  ,  io  non  ho  mai  cessato  dal  fare  scorreria/ 
al  una  lega  e  mezza  intorno  alla  piazza.  H>  attaccalo 
varie  volte  ,  e  non  ho  mai  ceduto  terreno  ,  ed  mu.i  »io 
sempre  respinto  i  Russi  con  vantaggio  ,  e  fatti  lor  •  te"' 
prigionieri.  Ho  anche  eseguito  grandi  perlustra  zio  ai  p 
nelle  quali  es^i  furouo  sempre  posti  io  rotta.  Conser- 
vando le  linee  che  io  avea  stabilito  al  d:  fuori  ,  ho  ot- 
tenuto primi  il  mio  scopo,  qm  !lo  cioè  di  mantenere  un 
poco  i  mercati  della  citta,  e  procurare  con  questo  spe- 
dante agli  abitanti  ed  alla  gnernigione  maggiori  mezzi 
di  sussistenza  ;  e  poscia  ho  voluto  insegnare  il  servigio 
di  avamposti  ai  nostri  giovani  soldati  ;  ciò  eh*  era  loro 
della  più  grande  necessità.  Finalmente  ho  desiderato  di 
impedire  al  nemico  d'  insultarci  nella  piazza  con  obiz*- 
zi  ;  ciò  clf  io  sono  determinato  di  non  lasciargli  fare 
se    non    quando  mi  trovassi  agli   ultimi  estremi. 

lì  generale  divisionano  comandante  in.  capò 

il  io.0  corpo  del  Gnmd' Esercito , 

Fumato  ,  conte  RAPP. 

(  Mvr.iceur.  ) 

Torino  ,,  2   Luglio. 

L' Accademia  di  Torino,  dietro  l'invito  di  S  E. 
il  ministro  dell"  interno,  ha  nominato  i  co  mnisaari  inca- 
ricati di  presentarle  un  progettò  pel  monumento  che 
debb'  essere  innalzato  sul  Monte  Cetiisio  ;  e  sono  ,  per 
la  classe  di  letteratura  e  h  !1<*  arti  ,  il  sig.  commenda- 
tore de  B.ilbe ,  il  s>g.  Crs>r  di  Saluz*  ,  il  sir.  cava- 
nere  Bava  de  S.  Paul  ,  •]  «b;.  Verna/zi  de.  Freney  ,  i 
signori  cavalieri  Modesto  Puroletti  .  Porporati,  Pecheug 
e  Revelli  ;  per  la  disse  delie  scienze  tisiche  e  "mate- 
matiche, il  sig  cavaliere  Valperga  de  C  n'uso  .  il  sia:. 
cavaliere  Vassalli— Eandi  ,  il  sig.  Ignazio  Micheletti  e  il 
sig.  Bidone. 

La  detta  commissione  si  é  già  radunata  ,  e  fra  la- 
deliberazioni  di  cu  si  e  occupata,  ha  delegato  tre  de' 
suoi  membri  i  signori  cavalièri  Paroletti  ,  Vernazzi  de 
Fréney  .  e  Bidone  per  portarsi  sul  luogo  ,  e.  prendervi 
le  nozioni  e  gì*  indizj  necessarj  per  metterla:  in  istato 
di  corrisponderà  convenevolmente  alle  intenzioni  di 
S.    M   I"  Imperatore. 

I  tre  membri  delegati  dietro  le  istruzioni  avute 
della  commissione  ,  si  sono  scelti  per  aggiunto  il  sig. 
B.'osigaore  ,  architetto  dell"  Accademia  imperiale  e 
professore    d'  architettura   all'  accademia   dèli"  università. 

(   Cour.  de  Turin.  ) 

Roma  ,  3o    Giugno. 

Un  secondo  distaccamento  di  >;uirdie  d"  on^re  porfclta- 
inente  cqtnp  ggiato  e  monta  io  tu  j»ri  passato  m  rivista  ria  S.  E 
il  sig.  luogotenente  del  governatore  generale  ,  dal  sig  prefetto  , 
e  dal  sig.  generale  comandante  il  dipartimento.  S.  E  fu  al  som- 
mo soddisfatta  della  loro  bella  tenuta  ,  e  delie  evoluzioni  che 
eseguirono  in  sua  presenza.  (  Gior.  poi.  del  dtp.  di  lioma.  } 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli^,    zb  Giugno, 

Scrivono  da  Altiniura  ohe  il  19  del  corrente  alle  nove  e 
«iL'7io  della  sera  s'  intese  in  qu  Ila  città  una  leggiere  scoss* 
di  tremuoto.  E-sa  fu  meno  sen.  bile  sull<*  allure  che  n»i  luoghi 
sottoposti,  e  nou  fu  accompagnata  da  alcun  tri  lo  ac  àlcole. 

(  Afonit.  delle  Due  6:ci\ei  ^ 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

fenezìa  ,    28    Giugno, 

Questa  mattina  alle  ore  otto  circa  S.  E.  Rev.  monsignor 
ìionsignori  ,  vescovo  di  Faenza  nominato  patriarca  di  Venezia, 
coli'  assistenza  dei  sigg.  canonici  della  R.  patriarcale  basilica 
di  San  Marco ,  ed  accompagnato  dalla  municipalità  e  da  un 
iabbriciere  ,  ha  eseguila  nelle  forme  prescritte  dal  rituale  ro- 
mano la  solenne  pontificale  benedizione  del  nuovo  cimitero  ge- 
nerale eretto  neU'   isola  di  San  Cristoforo. 

[  Gior.  dipart.  dell'  Adriatico.  ] 

Del   1."  Luglio. 

Sessione    ordinaria  dell"  Ateneo. 

11  sig,  dott.  Trais  lesse  1'  estratto  d'  una  memoria  spedila 
«lì*  Ateneo  dal  membro  corrispondente  sig.  dott.  Frizzi  ,  di 
Triesie  ,  Sui  vermi  del  corpo  umano.  Il  sig.  prof.  Zaleo  lesse 
una  Memoria  Sulla  necessità  di  adoprare  la  grammatica  latina 
nell'  insegnamento  di  questa  lingua.  —  [  Ideai  ] 

Ancona  ,    5  Luglio. 

Dal    di    11    del    p.°    p.°    giugno    a  tutto  il  giorno  i5  sono 
giunti    in    questo    porto    9    legni    mercantili    di    varie  grandezze 
provegnenti  da  Primaro  ,  Rimini,  Patrasso,   Ojranlo  ,    Cismc 
Venezia  ,  carichi  di  varj  generi  per  divarsi  negozianti. 

[  Gior.  del  dipart.  del  JJetauro.  J 

Bologna  ,  3  Luglio. 

Confidava  l'aereonauta  sig,  Marchesel.'i  di  poiei  esibire 
uno  spettacolo  a' suoi  concittadini  ,  v  il  quale  avesse  anche  il  fi 
losofico  scopo  di  tentare  la  finora  inutilmente  desiderata  U  le- 
zione del  globo  aerostatico.  Ma  quegli  che  ne  aveva  immagina- 
to la  macchina  e  il  modo  ,  è  da  lungo  leuioc-  caduto  infermo  : 
laonde  il  nostro  aereonaula  ha  dovuto  sbbnndonarsi  al  mètodo 
di  L»aruenu  e  della  Blaachard  ,  dando  però  luogo  ad  aicuuu 
osservazioni,  che  possono  essere  udii  ai  filòsofo,  come  dalia  se- 
guente narrazione  del  suo  volo  sarà  manifesto, 

11  giorno  28  p.°  p.°  é  stato  felicemente  bea  augurato  per 
I*  aereonaula.  Molti  giorni  piovosi  lo  aveaao  preceduto.  ]q  que- 
llo, era  perfetta  «a  calma  e  la  tranquillità  deli'  atmosfera.  Alle 
ore  12  meridiane  due  colpi  di  cannone  annunziarono  1  inco- 
miociameoto  delle  chimiche  preparazioni.  Ma  ù<>  un'  ora  potu<ìr 
lidiana  fino  alle  cinque  un  vento  gagliardo  chi  spirava  uj  le- 
vante agno  la  macchina  in  modo  ch'essa  non  fu  1  u  istato  di  par- 
tenza se  non  se  poco  prima  delle  ore  sette.  Già  lo  'steccalo  dal- 
le ore  tre  ridondala  di  gente;  le  strade  ,  le  iìiuh  d.dia  città 
rivolte  a  quello,  e  i  letti  delie  case,  ie  campagne  e  colline  cir 
«onviciìie  erano  coperte  di  spettatori,  Alla  delia  ora  il  globo 
*  od  entro  il  volatore  fui  levato  sopri  di  un  grandioso  paldu  si- 
tualo in  mezzo  dell'anfiteatro.  Intrepido  l'aereo  nauta  si  equili- 
bra ,  e  abbandonala  la  lune,  si  alza  Ira  le  acclamazioni  dej.li 
tu  toniti  spettatori.  Al  momerrio  della  partenza  il  barometro 
trgnava  pollici  27  e  3/ 1 ,  ed  il  termometro  18  gradi.  La 
jnacohina  fino  all'  altezza  di  ire  quarti  di  miglio  mantenne 
quasi  un  molo  verticale  ;  indi  puse  la  sua  direzione  al  nord 
t^est    verso     Modena.     Allora     1'    acreon;>uei    ,      memore     delia 


fiata 


tentò    di   scendere     a      vista     de^li 


promessa  ,  ten'o  ui  setnaere  a  vista  Uegli  spctUlers  , 
i.Slundo  ia  p;dla  di  contrappcso  per  mostrare  ciie  a  suo  grado 
rotea  discendere;  ma  ne  lu  deluso  i'e'felto  ,  perocché  il  cor- 
done della  valvola  intromessosi  per  scile  in  una  increspatura 
inferiormente  al  globo  ,  non  potè  a^ire  in  nessun  modo,  bali 
i  ivccc  fino  ad  un  miglio,  ed  osservò  il  barometro  che  segnava 
±.ò  pollici,  ed  il  termometro  JÒ  gradi.  Da  tale  altezza  lirico 
itlib-Aato  imo  de  quattro  colombi  che  recava  seco  Alleggerì  Usi 
p-icTÒ  'a  macchina,  s' abò  ad  un  miglio  e  mezzo,  ed  li  ^->ro- 
r.ietro  segnò  alloca  pollici  20  ,  e  il  teraiomciro  io  "radi.  D  ede 
qn.cdi  libertà  ad  un  altro  colombo,  e  la  macchina  ,  che  già  d'un 
mìglio  da  Bologna  erasi  avvicinata  a  Modena  ,  si  vide  retro» 
cedere  ,  e  ripassare  sopra  l' anfiteatro.  Pervenuto  all'altezza  di 
clrte  miglia,  il  barometro  S-gnava  18  pollici,  ed  il  termometro*  i 
gradi,  allorché  gettò  il  terzo  colombo,  e  subito  la  macchina  , 
^scendendo  a  due  miglia  e  ni»  zzo  ,  si  animilo  co n  bellissimo 
spettacolo  ridursi  a  piccolissimo  globo  illuminato  da  ra^gi  so- 
J 'ri.  ISon  vuoisi  qui  ommettere  il  fenomeno  rieonosc  uto  nel- 
l'esperimento de"  colombi.  Quelli  che  il  volatore  laseiò  cadere 
•  '■basso  ,  piecipìtaiono  coli'  ali  aperte  ed  immote  ,  e  a  mezzo 
jiuglo  circa  distanti  da  terra  cominciarono  ad  agitarle  eil  a 
i>r elidere  un  moto  orizzoutale.  Ma  il  colombo  ,  che  iu  portato 
eli  altezza  di  due  miglia  e  mezzo,  rimase  «.ine  stupido  e  intor- 
bidilo, e  non  si  riebbe  se  non  discendendo  alla  distanzi  di 
tiu  miglio  da  tetra  ,  ed  allora  cominciò  a  batter  l'ale  ,  ed  a 
feuitare.  JN'ulIa  vi  sofferse  il  volatole  nella    viala   e    nella    respi- 


razione.   Ebbe    qualche    molestia    e-!!.'  acuto   freddo    internale  ,' 
che  domina  in   quegli   strali  d'aria,  .    ove    il    barometro    segnava. 
l5  pollici,  ed  il   termometro   2  gradi  .-otto  il    gelo.    Di    colasse 
egli   Don  vedeva  alcun    oggetto     sottoposto,   tranne    la    città    di 
Bologna.   L'  oro  log  o  indicava  le  oit    7    e    m'imiti-  35,    allorché 
l'aereonauta  si  consigl.ò  alla  discesa.   Mandò   quindi  abbasso    la 
palla  di  contrappeso,  apu  la  va  vola,  e,  gradatamente  scendeu-. 
do,  prese  terra  alle  ore  7,  e  minuti     ^0    vicino    al    comune    di 
S.  Bartolomeo    di     Musmno  .  liei    luogo    denominato    Canova  , 
sette  miglia  lontano  da  Bologna.  Alcuni  degli  abitanti  si  mosse- 
ro a  prestar  soccorro.  Il  volatore  si  die  con  essi    a  scaricare  la' 
sua  macchina  ;  -ma,  Ialini  fura  tarda  ,  fu  bisogno    di    giovarsi 
di  due  lumi,  posti  in  conveniente    dìsiauzj.    11    globe    separato, 
dalla  galleria  ,  lentamente  sgonfiava*!  mediante    1'  apertura    della 
valvola  ,  e  già  eia  scaricati     per    li  e    quarti    del    suo    volume  , 
allorché     un    incauto    villano    ,    1. ■nenie,    uri     lume  ,    si    accostò' 
alla  parte      donde    i-om    il  gas,    .:  I    adi' istante    con    fortissi- 
ma   esplosione    scopp  ò     il     globo,    e     si     consumò    iu     totale 
incendio.     Lo     stòico    villano    con     motti     altri    astanti    ne     ri- 
masero   alquanto     offesi    ,    ed    li     volatore      medesimo     riportò' 
lieve  combustione  in  una  guancia.   Dolentissimo    fu    egli    per    1*> 
perdila  della  sua  macchina  ,    di- «mi    altro  non   salvò  che  la  gal-, 
leria  ed  alcuni  isUameuti  seco  partati  ,  di  quella  macchina  che 
aveva  già  otto  volte  ooi\>i  lunghissimi  spaz]  per  le  regioni  dell'aria 
senza  alcun  detrmii  n.'o.  L^h  ghmse  alla    città  nella  stessa  notte. 
alle  ore   It    e   un  quarto  ,  e   fu   accompagnalo  al  teatro  ,  dove  io 
molta  frequenza  bramava  il  popolo  di  riceverlo. 

Fu  accolto  con  molta  festa  ,  /d  ebbe    prove  generose  della 
benevolenza  de' suoi  amati     conciliatimi ,    che    avrebbero    voluto 
più  fortunato    il  tei  mine  di  questo  .-uo  sperimento.  Ma  ove  ie-; 
guano  i   pericoli  ,  è  sèmpre  furlana  lo  scamparne  con  sicurezza 
e  con  gloria, 

(  1\.  B.  Il  redattore  non  risponde  del  ragionamento  fisico 
comunicato  dal  vulato.re.  ) 

[  Gior.  del  dipartim.  del  Reno.  J 

Milano?    io  Luglio. 

Il  giorno  3  del  córrente  gì'  Inglesi  hanno  fatto  uno 
sbarco  vicino  a  Fittine.  II  piccol  numero  di  soldati  che 
si  trovava  in  quella  citta  fu  obbligato  a  ritirarsi  per 
|a  porta  di  Carlstacìt  dopò  d'  essersi  opposto  più  a 
lungo   che   potè   r.i  tentativi   del   nemico. 

Gì*  Inglesi  ,  avendo  risaputo  che  s1  avvicinavano 
de'  rinforzi  e  che  si  nano  dati  degli  ordini  per  far 
marciare  sopra  Fiume  le  troppe  eh'  erano  a  Trieste  e 
ne'  contorni  ,  toruai'ono  ad  imbarcarsi  con  gran  fretta  , 
dopo  d"  aver  commesso  quali  he  danno  nella  citta.  Le 
casse  e  gli  archi vj  pubblici  erano  stati  posti  in  sicuro. 


Domani  11  corrente  si  apriranno  per  quindici  giorni  con- 
secutivi ,  calle  undici  ore  antimeridiane  sino  alle  tre  pomeri- 
diane ,  le  Sale  della  Reale  Accademia  delle  belle  arti  in  questa 
città  ,  colla  esposizione  delie  opere  de'  grandi  concorsi. 


SPETTALO ì.L   D'OGGI. 

R.°  Teatro  della  Soa^a.  (  Commedianti  ordinarj 
italiani  di  S.  M.  )    Il  padre  di  j uni-glia. 

Allori,  — •  De  Marini  [  Orbescn.  ]  —  \Lotnhardi  [Al- 
bino. J  —  Bcttini  [  Cecilia .  ]  —  Pertica  [  Commendatore 
d*  Aville.   ]  • —  Tenari   f  Guglielmo.  ]  ■ —  Cavalletti  [    Soffia.  ] 

—  Pertica  AJaria    [    Cleret.  J  ■ —  Appelli    [  Madama  Heberl.  j 

—  Pertica  Cario  [  Roberto.  ]  —  Cristiani  Pietro  [  Dechamps.  | 

Teatho  Cahcanò    1   Opera  sena  )    Demetrio  e  Polibio. 
Musica  del  sig.  maestro  Rossini. 

Tkatko  S,  Ra'/Ico-.]'-  v  Farsa  in  musica.)  L'  inganno 
Jehce.  ■—  Ballo  ,  Il  quadro  parìante. 

ÀNFiTKATKO  DELLA  S^iÒBivA  (  Coiup.  com.  Dorati.  ) 
Il  buon    min  Uro. 


lìhaxo   ,  dalla  tipografi*  di    FEI>EaiCO  AeKEZJW. 
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MiLAKO,  Domenica   ,   n   Luglio   i8i3. 


REGNO  DI    SASSONIA. 
Cera  ,  22  Giugno. 
Continuano    a    passare    da    questa    città    numerosi 
cor.M  di  truppe  francesi  cl.e    vengono    dalle  sponde  del 
Reno  e   si    portano  in  Sassonia.    Tutti   sono     animati    di 
quello  spinto  che    rende    invincibile    il    Grand*  Eserci  o 
sotto  la  condotta    dell'  Imperato?    Napoleone.    Il     còrno 
fianco  di  Lutzow  ,    nel    suo    ritorno    dal  Voigtland       è 
passato  dalla  nostra  città,   otto     giorni    sono,     per  're- 
fusi siili  Elba.  Sembrava  che  questo  corpo  fosse    mal- 
i-omento ed  abbattuto.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Lipsia  ,   24  Giugno. 
Si  e  qui  pubblicato  il  seguente 
Proclama. 
In  virtù  <T  un  ordine    del    sig.     Duca    di    Padova  , 
>"ubwmo  far  conoscere  al  pubblico    che  S.   M.    t Impe- 
ratore Napoleone  è  malcontentissimo  della  imperdonabile 
coaaocta  che  parecchi  individui    di    questa    città    hanno 
emaa  ni  occasione  degli  ultimi  avvenimenti.  Laonde  per 
»>n  esporre  tutti  gli  abitanti  ad  uni    severa    punizione 
pe   delitti  di  qualche  particolare  ,  si  partecipano  al  pub- 
blico le  seguenti  disposizioni . 

Tutti  quelli  che  in  qualunque  siasi  maniera    cumu- 
leranno colle  truppe    russe  0  prussiane ,    che^favori- 
rnario  le  loro  imprese,  o  daranno  loro  delle  notizie; 

lutti  quelli  che  nasconderanno  presso  di  se  indivi- 
dui appartenenti  alle  truppe  nimiche  ,  od  effetti  di  loro 
spettanza,  o  che  daranno  mano  per  trafugarli.  • 

Tutti  quelli  i  quali  con  discorsi,  azioni  0  dimo- 
y>;z,om  di  qualunque  sia  natura,  si  rendessero  sospetti 
d  attaccamento  al  partito  nemico,  0  d> avversione  per 
1*  truppe  francesi  ed  alleate;  e  quelli  soprattutto  i 
q.aihcon  parole  0  con    fatti    manifestassero    sentimenti 

vende  J0nVenS°n°  °?  ""  -**0  S('^c  ,  specialmente 
pendendo  una  parte  indiretta  agli  avvenimenti  militari, 
jormando  degli  attruppamenti  nelle  vie  e  sulle  pubbliche 
piazze  ,  avvicinandosi  e  affollandosi  intorno  a  prigionie- 
ra che  vengono  condotti ,   od  anche  nefando  a»' ordire, 

malZeraT  *""*"  '°    "    ^"^    "**"    *™ 

Tutti  questi  individui  saranno  con  sub-rati  come  rei 
di  Stato ,  arrestati  e  consegnati  alle  autorità  militari 
jrancesi  per  essere  severamente  puniti. 

Il  Consiglio  di  Lipsia. 

(   Gaz.  de  Frar.rf.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga,    24  Giugno. 

de     MilT1^0  dfe,,CMtell°   di   Kosmanos,  sig.  conte 
de     M.rbath  ,    s,    e     colà     portato    per    ricevervi  S.    M 

^rrpoFranCeSC°'     *'    ^-i   aggiornerà    per 

dell,  \    SÌg-     C°at^    dC    C:,1,0^th  ,  governatore   civile 
della  Boemia,  e  q„,  ritornato  il    r6  da  Gitschin, 

Tra   i   forestieri    qui    giunti    ultimamente   si   notano 
il  sig    conte   Schulenberg  ,  miniàro  di   Sassonia  a  Vien- 

h  col  r  IT11"  Esterh-y'  »"™t">  d  Austria  presso 
la  corte  di  Sassone  ,  il  prilI,„  era  partito  da  Vienna 
ed  .1  secondo  da  Ratisbona.  Sono  parimente^  arrivati 
'1  IW.pe  Granduca  di  Virtzborgó  ,  da  BusVhìiehrl^ 
un  corriere  sassone  da  Varsavia,  ed  un  altro  d.OpotschnV 
eretti   ambedue  a  Dresda;    il    rfg     colom;oIlo  JIe    £™* 

manofedil    s.g     ajutante  di    campo    Mornwief  .   prove- 
Clienti    ria     R«.r  ,n„v,„„i.  .     .  1     ., 


d  Elsmwager  (  ,1  medesimo  che  ha  comandato  gif 
avventuri™  che  hanno  uhm, -.mente  fatto  tanto  romora 
in  Sassonia),  provegnente  da  Planea  .  nel  Vomiind  e 
fretti  a  Reichenbach.  I  Eriucipi  Vabioa«vvSlf e  Ubo! 
urti  sono  partili  Per  Egra  ,  ed   ,1    generale   Soha  >IitZ 

SS.S™  ]1  nU'"er0  deSli  ^^»ti  prussiani,  ohe 
toga  Slesia  si  portano  in  Boemia  ,  continua  ad  èssere 
grandissimo. 

—  Una  lettera  particolare    di    Nachod  ,    del     17     cor 
reme  ,  da     1    seganti  ragguagli    sul     viaggio    di  '  S    M 

imperatore  di  Russia  ad  Opotschna,  per  andare -i  f.ir" 
v.s.ta  alle  LL.  AA    lì.  le   Granduchesse    sue  sorelle. 

L'  Imperatore  di   Russia  arrivò    ieri    ;,,    4    ore    L 
meridiane  da  Petery.valdau  sulla  nostra  frontiera    S    M 

TJ^Tr  Gl<UZ>  C  He  Weva  *«*  fc  tó 
caconi.  L  Imperatore  giunse  verso  le  5  ore  a  Ratiburitz 
ove  pranzo.  S.   M.    continuo   poscia    il  suo    viaggio    per 

irT^rrTT  dd  Prmn'ìP  di  9*richd!l  ove  le 
LL  AA.  IL  le  due  Granduchesse  erano  venute  incontro 
alhro  augusto  fratello.  S  M.  parti  seco  loro  alla  volta 
d  Opotschna  ,  ove  si  propone  di  trattenersi  per  alcuni 
giorni.  (  Jour.  de  V  Eìnp    )  l 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,   21   Giugno. 
Tutte  le  truppe  stazionate  già  da    qualche    tempo 
urna  nostra  città    si    sono   messe  in  cammino      Trov-ei 
ira  queste  truppe  molta  cavalleria  italiana  e  nanolitana 
!  -arco  italiano  d<  artiglieria    di  riserva,  qui    «.,.„!  2 
g-a  da  tre  mesi ,  partirà  da  u,i  momento    M  altro  per 
Bayreuth  :   sono  destinati    1060     cavalli  pel  trasporto  di 
questa  artiglieria.   (  Gaz.  de  Trance.  -Jour.  de  Paris.) 
P.amberga,   27  Giugno. 
U  24  corrente   sì  è    celebrato     ad     Ilildburglnnsen 
«    patrimonio  di  S!  A.   la  Principessa  Luigia    con  S.   A. 
ri  rnacipe  ereditario  di  Nassau- Weilburg. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Norimberga  ,  29  Giugno. 
II  corpo  del  maresciallo  ÒudToot,  Duca  di  Re?, 
g.o  ha  or  messo  i  suoi  alloggiamenti  sulla  riva  destra 
delj  Elba  ,  fra  Vittemberga  e.  Torgan  ,  estendendosi 
smh  sua  Acuta  fi.,  verso  la  Sprea.  Il  quartiere  genera- 
le di  questo  corpo  d'esercito  si  trova  attualmente  nella 
picei  ola  città  di  Herzberg.   (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  3o   Giugno. 
Nel  giorno  zi)  giugno  abbiami    veduto    arrivare  il 


gaeaù    da   Reichenbach  ;    ed    il    maggior*    russo  . 


o  va         -     »-«<.ii.v»     ani  vare   11 

ai  regg.mento  di  finteria  leggiere.  V  8  °  ed  il  54» 
di  linea  .facenti  parte  dell'esercito  d>  osservazione  dì 
Baviera.  U   ai.o  leggiere  ìln  contilll1ato  jeri  j,  Bao 

mino  sopra  Virtzborgó.   (  Jour.   de   Francfort.  ) 

Anche  jeri  è  arrivato  tanto  qui  come  ne'  contorni 
BQ  gran  numero  di  truppe  francesi,  fanteria,  cavalleria 
e-J  art.gheria;  Si  distinguevano  soprattutto  due  superbi 
reggimenti  della  vecchia   guardia. 

E  pur  giunta  jeri  uni  colonna  di  prigionieri  russi 
e  prussiani  ,   scortati  da  truppe   veatfaliche. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi  ,  4  Luglio. 
Oggi   domenica,  4  luglio  ,  S.  M.  I"  Imperitrire-Re.i. 
■nèKeggfcnte   ^ricevuto  dopo  la  mpssa ,  al  palazzo  di 
WW-Glond,  nella   gran  sala   di   Marte,   no,   depntazio- 
;  ne  deli   Istituto  }  coiypost«  dei  presidenti  e  dei  segreta- 


T7° 
rj  dell'  quattro  olissi  e  della  commissione  nominiti 
jier  1"  esame  de'  progetti  relativi  al  monumento  che 
r  Imperatore  vuole  far  innalzare  sul  M  onte  Cenisio  :  il 
$ig.  conte  Regqaud  de  Saintjean«-d'  Aagèly ,  presidente 
della  deputazione,  hi  offerto  a  S.  M,  l'Imperatrice 
1"  omaggio  de"  sentimenti  dell'  Istituto  verso  S.  IVI.  ,  che 
sono  quelli  di  tutta  la  Francia  ,  e  le  ha  espressa  la 
gratitudine  >»n T  è  peuetrato  per  la  prova  novella  di 
confidenza  di   cui   S.   M.   la  onora, 

L'  Imperatrice  hn  risposto  alla  deputazione  colla 
Lontà  e  colla  grazia  che  la  caratterizzano  ,  e  si  é'-deì 
gnata  di  trattenersi  per  qualche  tempo  coi  membri  del- 
la  deputazione. 


Domenica   20  giugno,     sono    stati    ammessi   a  pre- 
stare il  giuramento  fra  le  mani  di  S.   M.    V  Imperatrice 
„  nella  cappella  del  palazzo  di  Saint- 


Regina  e  Reggente 
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Longò  ,  nominato   vescovo   di   Spoleto, 
Tirly,   ninnato   véscovo   di    Vercelli, 
Toppia  ,   nominato   vescovo   d"  Acqui  , 
MLarentiai ,  nominato   vescovo    di  Piacenza. 

D  nenie  f  27  dello  stesso  ass  ,  è  stito  parimen- 
te ammesso  a  prestare  il  giuramento  fra  le  mani  di 
S.  M    T  Imperatrice, 

li  slg  Spiegai  ,  barone  de  Driesemberg  ,  nominato 
vescovo  di  Mu as  er.  S  M.  1*  I  nperatric»  Reggente  ha 
ricevuto  i  detti   giura  menti   a  nome  dell'  Im  oeratore 

(  Moniteur.  ) 


- 


Continuazione  de' rapporti  del  sig.  generale  conte 
Rapp ,  governatore  di  JJ^jazica,  al  Principe  maggior  ge- 
nerale. 

I  V.  i   Qtutieri  aru<ìcedenti  del  Glor.  ititi.  ) 

CòìnbaUirtteiitò  del  24  nvxrib. 

Danzioa  ,  27  marzo  i8i3. 
Dal   5    fino   al   24  di   marzo    restammo    tranquilli  , 
.  •    di    qualche  tentativo   che   fece    il    nemico 
lere      deuno     ile'    nostri    avamposti:   tentativi 
ndacorio   sempre   falliti.    Io   aveva  deciso  di  fare 
acc  notte,   ;ù    24   del   corrente,    su    tutta   la 

>.i'M  .  :'.  »  acquartieramenti  nemici  da  Pitzkeudoif  fido 
al  \  iiagg-io  di  Scliweirtskopfe  ;  aveva  disposto  tutto  ,  e 
tfeto  i  miei  ordini  alle  truppe ,  la  sera  del  a3  dopo 
chiuse  le  porte  ,  e  aveva  prese  le  dovute  precauzioni 
per  evitare  la  confusione  che  spesso  succede  in  attacchi 
notturni,  stabilendo  per  grido  d"  attacco  Maria  Luigia  $ 
e  per  parola  di  riconoscimento  "e  di  Ro<*.a  ;  questi  due 
nomi  illustri  dovevano  necessaria  niènte  presagirci  un  felice 
successo.  Al  un'era  del  mattino,,  il  comandante  de  di  avam- 
posti di  Oliva  e  quello  di  oltre  Stolzenh-Tg  mi  fecero 
avvertito  che  i  Russi  mostravano  di  voler  fare  qualche 
movimento  ;  due  piccoli  avamposti  di  quest'  ultimo 
furono  anzi  superati  dal  nemico  e  si  ritirarono  ;  questa 
circostanza  mi  Obbligò  ad  aspettare  il  giorao  per  ve- 
nire in  chiaro  delie,  sue  mire  ,  dubbioso  altronde  di 
essere  attaccato  io  stesso  Allo  spuntare  del  giorno,  il 
nemico  sgomberi)  lai  da-  posti  che  ci  avevi  presi  in 
S'dle  p'*ioie  ,  desisfè  dai  movimenti  che  avea  fatti  in 
qua  da  Olia  ,  e  tutta  !  1  su  1  linea  sembrava  tranquilla. 
Non  voiei'  I'>  a<tìf  rii-e  ad  altro  gittrao  1"  attacco  eoe  io 
aveva  di  n.-.o  d  fare,  cambiai  le  disposizioni  che  aveva 
dat»  pei-  111  ttttflGeo  li  notte  ,  ed  a  6  rane  Jd  mutino 
ii  ci  mettere  1:1  marcia  le  c-l-mne.  Io  aveva  incaricato 
il  generale  di  brigata  j*  ••isso  >  di  .■■are  un  fiiso  attacco 
innanzi  a  Stries  t  .ai  bos(a>  I'  Oliva  :,  ed  il  maggiore 
Lanougarede  ,  conciliante  a  $pu£ùjr.\v.a>§er  ,  aveva  or- 
dine di  fianc|ieóf;;iare  il  generile  Bré'i'ssan,  facendo  una 
sortita  sul  tfriiiicp.  -dtee  i  villaggi  di  Broesen  e  di  Saspe 
con  un  battaglióne'  Francese  ,  ano  napoletano  ,  uno 
squadrone  di  cavalleria  e  2  cantoni.  li  generale  di 
brigata  Devili) ers  boti  ih  une  rrimpe  della  34.ma  divi- 
sione doveva  cingere  le  aitare  oltre  Biftzkepdofcf  e  Nou- 
nembevga   eoa   4  cattéoài  ;   la  sua  destra     era     sostenuta 


locati  innanzi  Z'gankenberg.  per  coTIegfirsì  col  generale 
Breissan  ;  il  generale  di  brigata  Husson  ,  colle  sue  trup- 
pe e  con  un  distaccamento  della  guardia  imperiale,  era 
incaricato  d"  appoggiare  la  sinistra  del  generale  Devil- 
hers.  A  sei  ore  e  mezzo,  il  -eaerale  conte  Heudelet, 
cui  avevo  affidato  il  comando  di  questa  giornata 
avendo  sotto  di  se  i  generali  Bachelu  e  Ganlt ,  sboccò 
impetuosamente  dalla  valle  Matzkan  ;  e  ii  suo  mo- 
vimento rimase  celato  per  mezzo  di  quello  che  fe- 
cero i  generali  Devilliers  ed  Husson  quando  presero  le 
loro  posizioni  ;  i  volteggiatori  del  5.°  polacco  investi- 
rono a  bajonetta  in  canna  un  distaccamento  di  i5o 
fanti  russi  che  trovavasi  a  Matzkan,  e  lo  fugarono:, 
questo  distaccamento  fu  poi  messo  a  taglio  di  sciabola 
e  preso  dalla  cavalleria  del  generale  Cavaignac  all'uscir 
del  villaggio.  Il  generale  Heudelet  prosegui  il  suo  mo- 
vimento sopra  Borgfeld  ,  ov'  era  un  .distaccamento  di 
5oo  Russi  ,  comandati  da  un  luogotenente  colonnello  il 
quile  difese  alla  prima  il  villaggio  ;  un  battaglione  del 
5.°  polacco  se  gli  scaglio  contro  a  passo  di  carica  e 
senza  sparare  nemmeno  un  fucile  t  intanto  che  u  altro 
battaglione  dello  stesso  reggimento  cercava  di  circon- 
darlo ;  i  Russi  fui'ouo  scacciati  dal  villaggio  in  disor- 
dine, ma  favoriti  d'ai  luogo,  ebbero  campo  di  riordi- 
narsi in  quadrato  •„  allora  la  cavalleria  comandata  dal 
generale  Cavaignac  fece  immediatamente  una  carica 
contro  questa  infanteria  ,  la  sbaragliò  ,  ne  mise  a 
taglio  di  sciabola  una  gran  parte,  e  disperse  e  prese  il 
restante. 

Il  luogotenente  colonnello  nemico  ,  uomo  di  molto 
valere  ,  pervenne  a  fuggirsene  per  un  burrone  con  un 
solo  cent  najo  de'  suoi  quasi  tutti  feriti.  Sopra  ogni 
punto  fa  messa  in  rotta  tutta  la  linea  nemica  ,  ed 
inseguita  fino  alla  distanza  d'  un  quarto  di  lega  dal 
villaggio  di  Praust  in  cui  entrarono  i  nostri  volteggia- 
tori ;  molte  volte  egli  tentò  di  mettere  in  batteria  le 
sue  artiglierie  ,  ma  noi  non  gli  lasciammo  mai  campo 
di  tirare  neppure  un  colpo  di  cannone  ;  le  Sue  bat- 
terie furono  sempre  investite  a  bajonetta  in  canna  e 
costrette  a  ritirarsi  di  galoppo;  la  sua  cavalleria  cerco 
più  volte  di  sbaragliarci  ,  ma  fu  sempre  sconfitta.  At- 
teso il  movimento  che  feci  t'ire  al  annerale  Heudelet 
sulle  alture  alla  destri  di  Schvveinskopfe  ,  Saint— Al- 
brecht  ,  e  sulla  strada  dì  Praust  ,  il  nemico  fu  costret- 
to ad  abbandonare  precipitosamente  questi  due  villaggi  :. 
io  feci  entrare  in  essi  un  distaccamento  di  cavalleria  , 
il  quale  vi  prese  uno  spedale  russo  e  la  cassa  vota 
<P  un  quartier  mastro  ,  e  vi  fece  una  cinquantina  di 
prigionieri. 

10  sapeva  che  il  nemico  avea  da  4  in  5oo  uomini 
sulla  diffa  che  mette  da  Saint— Albrccht  alla  Mottlau  , 
attraverso  ali" innondatone  ;  lo  scopo  di  questo  distac- 
camento era  di  opporsi  ad  una  flottiglia  ch'io,  aveva  fat- 
to riunire  per  andar  a  foraggiare  nel  Werder  ;  a  6 
ore  del  mattinò  feci  attaccar  questa  diga  da  una 
piccola  Bottiglia  leggiera  uscita  dalla  Motti  a  fi  ,  montata 
da  3oo  Polacchi  ,  marinai  e  zappatori  francesi  ,  ed 
armata,  di  12  fucili  da  bastione  e  di  4  prtricri.  Gli 
abitanti  di  Saint- Albrecht  m"  infirmarono  che  ("  inimico 
occupava  tuttora  la  diga,  e  che  nelii  precipitosa  riti- 
rata non  aveva  avuto  tempo  di  ricìiia  ~;ar  le  sue  trup- 
pe; allora  io  diedi  ordine  al  gene-ah  'I^ill't  di  po- 
starsi sull'altura  di  qua  da  Praust  e  in  fa  di  Saint— 
Albrecht  ,  e  d'  impedir  cosi  al  nemico  di  venire  in 
soccorso  delle  sue  truppe  sulla  diga;  e  per  buon,  e  iti- 
tela nel  caso  che  egli  avesse  voluto  f tri  >  ,  feci  mar- 
ciare un  battaglione  bavaro  del  t3*  e  un  distaccamen- 
to del  i.°  vestfalico ,  sostenuti  dalla  flottiglia,  per  at- 
taccarvi i  Russi  i  quali  avevano  già  molto  sofferto  rial 
fuoco  della  nostra  flottiglia  ;  questo  movimento  fu  ese- 
guito con  prontezza  e  valore  ;  i  Baviri  e  l  i  Vestfalia 
si  scagliarono  come  leoni  sui  Russi  colle  loro  bajoie^te, 
e  ne  peserò  od  uccisero  3oo  ;  ili  altri  s-a  ne  fno-riro- 
no  per  P  innonda zione  ove  rimasero  quasi  tutti  anneg iti. 

11  generale  Breis-.an  ebbe  a  fronte    il    luogotenente 
generale   Lewis   comandante   in  capo  del   blocco  ,  lo  coli- 


ci a  i'a'i.i-jiooi  d<"(!     .;  ; ."  polacco  e   da   4  caupona  col-  '  tenne  tutto  il  giorno  ,  e  gli    uccise  e  ferì  molta  gente. 


Il  compiante  Lanongarede    dal    Danto    suo  «adgnl 

puntualmente  gli  ordini  che  io  gli  avea  dati  ;  egli  ave- 
va contro  di  88  mia  numerosa  cavalleria  ,  là  quale  , 
sul  mezzodì  ,  fece  una  carica  contro  un  battaglione  na- 
poletano e  ita  distaccamento  d' infanterìa  francese  ;  il 
maggiore  Lanoogarede  fece  ordinare  in  quadrato  questa 
infanteria  ,  e  la  carica  fu  vigorosamente  respinta  ;  ben 
ja  cavalieri  ed  un  officiale,  indosso  a  cui  si  rinvenne 
molto  danaro  ,  trovarono  la  morte  sotto  le  bajonette 
de'  nostri. 

Questa  giornata  ci  ha  dato  85o  prigionieri  ,  fri 
cui  6  officiali  e  7  od  8  cosaceli!  ;  tra  questi  ultimi  ce 
ri  ha  di  quelli  chiamati  senza  penivi;  ,  e  che  portano 
una  testa  di  morto  sui  loro  caschetti  ,  per  metter  paura 
■ai  Francesi.  Rimasero  essi  ben  sorpresi  nel  vedersi  cosi 
ben  trattati  al  loro  arrivo  nella  piazzi.  Caddero  morii 
ben  3oo  uomini  e  ne  furono  feriti  forae  5oo  ;  h  diga 
soprattutto  era  ingombra  di'  cadaveri  cussi.  I  prigioni 
sono  granatieri  veterani  per  metà,  e  reclute  pel  reàtao- 
te  ;  v' è  pure  una  trentina  di  contadini  di  aito  va  leva 
ì  quali  portano  per  distintivo  una  cri  ce  sul  loro  ber- 
retto. E  già  gran  tempo  eh  ì  uemici  vanno  minac- 
ciandoci di  prenderci  d'. assalto  con  questa  spr-ia  d'uo- 
mini, e  d'andar  pòscia  a  Parigi  ;  ma  io  posso  dire 
senza  esa  ^razione  eh'  essi  non  s  tao  punto  da  temersi 
più  che  le  altre  truppe  rosse;  altronde  essi  ih' han 
no  confessato  tutti  di'  eraao  nostalgici  ,  levati  a  forza, 
e  che  toniti  di  loro  erano  rimasti  addietro  degli  spe- 
dali. I  granatieri  russi  prigioni  hanno  chiesto  ai  nostri 
saldati  che  cosa  fossero  quelle  grosse  palle  che  la  a'o- 
atra  flotti»!  n  tirava  contro  di  loro. 

Noi  abbiamo  perduto  il  luogotenente  Panikowski  - 
del  5°  p  lacco  ,  il  quale  fri  UCCÌSO,  mentre  ..-cui 
valorosamente  i  Russi  a  baionetta;  due  altri  nfliciaii 
polacchi  toso  stati  f  riti  -t  fra  questi  ultimi  trevansi  il 
■cttoteneate  Zarlinsky  ,  del  io."  il  eguale  uccise  di  sin 
mano  il  colonnello  russo  che  comandava  sulla  diga  , 
e  ne  riporlo  la  spada.  Setto  dragoni  ed  un  mare- 
sciallo d"  Sloggi  morirono  in  mezzo  al  quadrato  di  tin- 
toria russa  ;  in  questa  stessa  carica  fu  rotto  un  braccio 
al  sottotenente  dyla  del  1 9.0  ,  e  vi  rimasero  feriti  1 3 
afcri  dragoni  e  cacciatori.  Sulla  diga  noi  avemmo  un 
«oblato  1.  ivaro  ucciso  ,  ed  uno  solo  ferito,  il  generale 
Breiss-in  dal  canto  suo  ebbe  2  morti  e  17  feriti;  il 
comanda  .ite  Lanougarédé  5.  11  5.°  polacco  ebbe  un 
morto  e   3   feriti   a   S.   Aibrocht  e  ne'  contorni. 

Il  nemico  non  ci  ha  fatto  che  3  prigionieri  fra  i 
quali  un  officiala  di  stato  maggiore  che  si  era  perduto 
nel  portare   i   miei   ordini   a    a   lancieri  del  9.0  polacco. 

Il  capobattaglione  Szembeck,  dell'  n.°  polacco, 
si  e  distinto  nuovamente  in  quost'  azione  uccidendo  un 
C  sacco  che  attacco  alla  presenza  de' generali  francesi 
e  russi. 

11  maggiore  ha varo  SpirTerlitz  ,  del  i3  °  ,  si  è  se- 
gnalato particolarmente  nell  attacco  sulla  diga;  il  luo- 
gotenente Faber  ,  di  Ho  stosso  reggimento,  vedendo  un 
CC11H..J0  di  Kiicsi  che  se  ne  fuggivano  dalla  parte  delr 
F  inuoodazione ,  si  slanciò  a  eli',  acqua  ipsino  al  collo 
con  alcuni  prodi  del  suo  reggimento  gridando  viva  F Im- 
peratore! e  ne  oCcisero  ancora  parecchi  ;  il  tamburino 
Ktrn  .  dì  questo  reggimento  ,  giunse  pel  primo  in  mez- 
zo ai  Rossi  ,  battendo  h  carica  ,  e  precorrendo  di  ben 
5  1  passi  i  suoi  compagni  a  cui  gridava  innanzi  Bavari  ! 
Il  fuciliere  Zkraft  fu  assalito  da  2.  granatieri  russi  \  esso 
gli  aspettò  di  pie  fermo  .  ne  uccise  uno  ,  e  foce  pri- 
•  ioniero  l'  altro. 

li  sergente  Prosskuhn ,  il  granatiere  Bisphoff  ed 
,'bredi'  Crem,  fvr.\}'ace  ad  i.°  vestf-.lico,  si  segna- 
l^oijo   in   questo   folio. 

!l  i.imbur'mo  Wunzr.li»  k,  del  S.f  polacco,  si  battè 
-,»  colpi  li  bocchetta  con  un  gradati  en  russo,  e  Io '.fece 
prigioni-  10, 

Tutti  questi  tratti  seguirono  olla  presenza  di  moki 
Testimoni  ,  e  particolarmente  de' capi. 

Ecc--ra  forse  stupore  il  poco  numero  de"nostri  morii 
e  feriti  a  paragone  di  qn>llp  del  nemico*,  ma  la  ragion.' 
tri  ciò  e  semplicissima  -,  ed  b  ohe  sopra  Ogni  punto  < 
Kussi    furono    sorpresi  .    tagli  -ti  fuori  ,    sbaragliali  dal- 
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|  1'  archibuser'ia  0  dalta  mitraglia  -,  e   non  giunsero  a   spa- 
rare  qualche  colpo  dì   cannone  che  mi   momento  in   cni 
orditisi    h   riiirata. 

Non  salpiamo  come  farà  il  Giornale  di  C'uaiisher** 
eh"  è  scritto  sotto  alla  dettatura  russa  ,  a  gius.dira.e  molu 
do*  suoi  articoli,  e  fra  gli  altri  quello  del  20  febbrajó  in 
cui  si  assicura  che  il  generale  Schepdèn  aveva  ester- 
minato il  corpo  del  generale  MàcdOnatd  ;  die  di  questo 
corpo  non  erano  rientrati  in  Danzica  più  che  am.  uo- 
mini ,  chf  il  restante  della  guorn  gioie  era  ammalata, 
e  die  ?°r  forza  saremmo  obbligati  od  arrènderci  ,  o 
verremmo  prosi  d'  assalto.  Non  ostante  a  ciò  noi  siamo 
Sèmpre  stesi  in  campo  contro  eserciti  che  i  Russi  di- 
cevano innumerevoli  ,  romeo  venerali  che  si  vant ivano 
di  aver  più  vii  tutti  estermihato  i  Francesi  dèli'  ultima 
camparmi,  e  che  ,  a  quanto  dicevano  ,  non  coatavauj) 
mai  i  loro  nemici  ;  finalmente  noi  póssiam  dire  ,  ser>ii 
cs  iger  azione  ,  che  abbiamo  proso,  Ucciso  e  ferito  'il 
nemico  più  di  401.  uomini,  e  cho  gli  abbi  un  tolti  de" 
cannoni. 

Parecchi  TJanzieani  eh'  erano  us- iti  dilla  città  il 
principio  del  blocco  per  timore  che  i  Ru-i  non  k»  Jo§- 
iero  ì  assalto  ,  come  anche  altri  abita  iti  de'  piesi  oc- 
cupati da'  nemici  ,  hanno  approfittato  della  nostra  sor- 
tita por  rientrare  in  città;  essi  sono  di  già  stinchi 
della  prosperità  promessa  loro  da'  Russi  :  61  piacere  a 
sonili  raccontare  tutte  le  false  notizie  che  si  davano 
a  I  intender  loro  ogni  giorno  :  tutte  questa  persone  sono 
particolarmente  convinte  (ielle  menzogne  scritte  in  tutti 
i  bulloni  ni  russi  sullo  loro  pretese  vittorie  -9  per  verità 
olio  non  si  può  mentire  con  maggiore  impudenza  di 
quello  eh'  essi  filino  ;  la  loro  j  manza  sorpassa  anche  i 
loro  scritti  :.  essi  non  parlano  die  della  loro  superiorità 
sopra  le  altre  nazioni,  e  fra  le  altre  sugli  Austriaci  e  i 
Prussiani  ,  e  soprattutto  del  Re  di  Svezia  che  si  vanta- 
no di  condurre  a  mano  come  un  bambino.  Quinto  più 
si  studia  il  carattere  de'  nostri  nemici  ,  tanto  più  ci 
dobbiamo  gloriare  di  esser  Francesi  ;  del  resto  è  singo- 
lare che  costoro  che  ci  dovevano  prendere  per  mezzo 
della  fame  ,  non  avevano  da  3  giorni  in  poi  avuto  ra- 
zioni, e  che  i  prigionieri  sembravano  contenti  di  entrare 
ìiì  città  per   poter    mangiare. 

Parecchi  prigionieri  russi  ,  polacchi  di  nazione  , 
mi  hanno  chiesto  di  entrare  al  servigio  ne'  reggimenti 
polacchi  ;  io  ho  autorizzata  la  loro  incorporazione  ,  e 
Sdora  ho  avuto  luogo  di  lodarmi  della  loro  fedeltà 
gfàccnè  molti  di  loro  sono  (ria  stati  feriti  combattendo 
valorosamente  contro   i   Russi. 

Il  ge/i.  comandante  in   capo   il    io.0  corpi 
del  Grand"  Esercito  , 

Firmato  ,  conte  Rapp. 
(   Moniteur.  ) 
Del   5. 
S.  M.  P Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to  le   seguenti   notizie   dell"  esercito  : 

Il  conte  <\c  Mettemich  .  miiiis'tro  eli  Stitò  e  d«  ile 
conferenze  di  S.  M  l' Iuipe'f aiorc  cT  Austria  .  e  arrivato 
a  Dresda  ,  e  ha  di  già  avute  parecchie  conferenze  col 
Duca   di   Bissano. 

La  Russia  ha  ora  ottenuto  dal  He  li  Prussia  ohe 
li  carta  russa  abbia  un  corso  forzato  negli  Stntj  prus- 
siani (  si  troverà  {ni  unito  l'ordine  eh' è  "tato  pub- 
blicato a  qu»  sto  riguardo  )  :,  e  siccome  la  carta  prus- 
siana perdfe  di  già  70  per  100  ,  quest'ordine  non  sem- 
bra  atto   a    rialzare    il    credito   «ioMa    Prussia. 

La  città  «li  Berlino  ò  tormentata  in  tutte  le  ma- 
niere ,  od  r>gaì  giorno  vi  si  faMÌO  Seat  re  sempre  più 
le  vessazioni  La  situazione  della  detta  capri  io  e  di 
già  paragonibile  a  quella  di  parecchie  città  dell.*  Fran- 
cia  nel    179  3 

S.  M  1"  Imperatore  ha  fato  ,  il  jl  ,  una  g'ta  di 
8   in    io  or-.s  ii""  àonéorni  di   Dresda. 

Si  sono  ricevuto  dette  notizia  dì  Modlin  e  ih  Za- 
mosc.  Queste  piazze  sono  in  ottimo  stato,  sia  pe'  vi- 
veri e  per  le  monizioni  di  guerra,  sia  per  le  fori  l- 
c:.zio:i.   (    Idem     ) 

(  Pubbl.ch^rcmo  domani  l  online  <opra  accennato.  ) 
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Cepio  c/ei  cambio  de!  srmrr*»   <k-i     r 

Wottì    «.MA'    ■     „  gl0m0    S    "#° 


WeW  pubblici.  Cinque  ne,-  *-*,**  r. 

?4  ».  90   e.   90   e.   95   e.   no   e    .73    ,-•  (    m  J 

*  ■>  yu   L-   JJ.  i,  (  Menu eur.  ) 

'     Genova  ,  6  Giugno 

l'Ietto!? C^mwt?.1^te    guardie    d' .oaore    è     stat0 
1   °gbetto  a   una    pubb  ica  festa     r;„  *  ■      ■ 

soldati. péUa  inattiS    dei  *    ^ea«*    S,0vaiji 

'ltorj»^£T  ^.^zzo    alle     graia    di 

P.Jt     F  ^         Stal1  ^«ktti   «  4  lino    alle 

SS.    r         d°  C°Ik  n!eUesi'^    dimostrazioni    d'alle- 
*  eWa;  *?   «««»*  **   S  ,  sono  stati     pesati    a 
gaa  5d  Alessandria.    La    «raqr  i-:a     j"        H«*W3W    a    lasse- 

«^  4  Marengo  hH^'l      uf  ^      *F* 

Mi  -odo  più  disiato,    (  4.  da^kl^1  *j£*i 

KEGNO    D'ITALIA., 
Milano,    10  £i£#0. 
S.    M:.   1'  Imperatoiìl;    e    Rf  "  ™v    ^ 

Die";     ?;,  P'     '•        °  di]    qUarder  Ké*We  '"'Panale  di 
*   seguenti    HÌUitaii; 

35.r?za    divisione 

§'        d U 1 1  °  °ei  5-°  *«*»«*  d^  infanteria 

di  linea  ,  commendatore 

f SSj  r,0nai!!0  hd  4-°  *»*«£    di    cac- 
ciatou   a   cavalo,  commendatore. 

b"  '     capobastone    nel    5.0    reggimento    di 

linea  ,   commendatore 
#«■,  capitano  neir  artigl.  legg.  ,  commendatore, 
•^«a  .   colonnello  in  2  °  npl  e,  °    1;  1:  1 

D„  ,  -   *     lltl  ■>■    "i  linea,  cavaliere. 

ravoni,  capobattasliune  nv'lo  *res«„       ,n     ;■ 
rr       •        ■  s  u-iu   stesso  ,     cavaliere 

rnraucc^  ìdem  neJJostessQ      cavdie     ; 

^o^/a     tenente  neir  artigl.  ^ ,  cavaW. 
%«,  tenente  m  a.o        ^m*.   ^.^ 
X^o»,      tenente    comandante    il    treno    d'arti- 
glieria leggiere  ,   cavaliere. 
Velkworte,  tenente  comandante  il  treno  d'  arti- 
giana a  piedi  ,  cavaliere. 
Huguenet       capitano    ajutante    maggiore  nel   & 

d   infanteria  leggiere  ,   cavaliere. 
Berchet  ,    tenente    potante    maggiore     nel     L 

d   «fanteria  leggere,  cavaliere 
tuuitamda,  capitano  nello  stesso  regg  •    cav^  „ 
Dettinola,  idem  ,,_  SS<J  W.-r'*** 


Dea/ttoiri  „  ?V/e/j< 
Taretia  „  i,^ 
Dupasse  ,  iV/ém 
Visconti  ,  «/'era 
Buberti ,  tenente 
Ceranti ,  sottotenente 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


^  cavaliere. 


9  cavaliere. 

?  cavaliere. 

5   cavaliere. 

?  cavaliere, 
9«7-,.„„-  •     -       T         -"•  "*  ,  cavaliere. 

ùat.g/i«,  cap.tano  aiutante  maggiore  nel  5.to  di 
Iiaea  ,  cavaliere. 

S^J  tenenttì  aìllt-  ta»fg.  tìènì,   cavabere 

Muletti,   tenente  nel   3.0  di  linea,   cava-lik-e 

A^«//«      captta.o  nel  5,«  di  linea  ,   cavaiere 

Berla  ,  idem     ù  idein 

Georget,   idem  idem 

Joufret  ,  idem  idem 

Fubrio,  tenente  idem 

Ionizzo  ,  idem  ldan 

Pielragnui,  sottotenente  idem 

Nicoletti  ,  idem     .  idem 

Tela ,   caposquadrone     nel     4. 

cavallo  ,   cavaliere, 

Alviset     Cnpitano  ajut.  magg.   idem  ,  cavaliere 

Zuccch,  capitano  -ì  ' 

f'n„,?ì       .,,uano  idem  ,  cava  bere. 

*  zae/72  ,  cavaliere. 


1   .  ,,  7;;'G  reggimento  di  linea. 

té     ,""  '   ««poetagliela,  cavaliere, 
/^■^m-,   ^n^baaagbone,  cavaliere. 
^Wì   ^«.^urino  maestro,  cavaliere. 

4'     't'ggtìijieiuó  di  linea, 
mgr^w,  ^pob.rugbone,  cavaliere. 
Gan&oM  ,  capitano  ,  cavaliere. 
Ou,  eggiti  ,  sergente  ,  cavaliere. 

o.°  reggimento  di  linea. 
Mazza  ,  capitano  ,  cavaliere. 
Tohandli,  idem  ,  cavaliere. 
Bellucci  ,  tenente  ',;  !*.,„*„ 

,     -w^  ajutante  maggiore  ,  cavaliere.. 
7-      r.eggiment0  dl  Uam 

mssi,  ,  colonnello  ,  commendatore 
Damai,  capobattaglione  ,  cavaliere. 
iW  ,  capobattaglione/  cavaliere. 
l^acoppa  ,  capitano  ,  cavabere. 
trovasi,  tenente,  càvalier*. 

Battaglione  di  Milano. 
Varesi ,  capobattagbone  .  cavaliere. 
Momreni  ,  capitano  ,  cavaliere. 

_  Artiglieria. 

aajjarini  ,  cannoniere  ,  cavaliere. 

NAPOLEONE  ]  T^c. 
Abbiamo  de  crei  uro  e  decretiamo  ■ 
nara       l   *'  "  ^   0[^Ml  '  attuale  prefetto  del  Pa- 
tu    sosiifuziione    uel    sig.    Consigliere    <ìi    q^.      n      ■   ■ 
Carnuto  al  Consigli  leg^tto  ^    ^'j 

fa"    V„     ;i       '  c/"a/;wto  ad  altre  funzioni. 
deW  esecuziJ"7j     ^"^    *'*  Ìnteni°   è    incaricato 
ea  insulto  nel  Bollettino  delle  leggi 

dì  Zguigt: l^tr  §enemle  impenaie  di  ^ ii 

NAPOLEONE. 

Per   1'  Imperatore  e  Re  , 

Il  ministro    segretario  di  Stato  , 
11  C.  A.  Aldini. 

—  ,  -\ 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'   Cambj  del  giorno  10  Luglio   181 3. 


99,8  L. 
99,8  L. 

82.4  D. 
5,q5,2  D. 

99.5  D. 
2,57,7  — 


j  cavaliere. 

5  cavaliere. 
5  cavaliere. 
5  cavaliere. 
s  cavaliere. 
»  cavaliere. 
5  cavaliere, 
di     cacciatori     a 


Parigi,  per  „n  franco   . 

Lioii»-,  'idem    .....  „ 

Genova,  per  una  lira  f   b.      .      „ 

Livorno,  per  ima  pezza  da   8  R.  » 

Venezia  ,  per  una  l'ira  ital.      .      „ 

Augusta  ,   per  un  fior.   corr.    .      „ 

Vieima,   idem 

Amsterdam,  B.co 

Londra        .... 

Napoli    .... 

Amborgo  ,  per  un   oiarco 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

dd  ss;^0:  t.  %:Qmto  - iu  regoia  dei  eed^ 


» 


Con  altro   decreto  della   ste^a   A„t., 
cp„„,m,;         •!■  t'1,1    '-■olona   r  1   lerrn    ì 

*££L  n""u"  ""1>"sr"i  «'  *•  «p.  «  g,,,.i,; 


ih. ma  divisione 
Stato    hìciL'giore, 

generale  di  brigrta  ,   commendatore 
^«^,  tenente  ;jin^te  di  campo,    cav,!^. 


I^sigg.   S.t  André, 


SPET1L1COLI  D'  OGGI. 

iUlia^i  Ir|j?|  aBSfig^JJ  ^— d^„ti     or<li„arj 
y    -^"'"°  nego  lo.  -—La  casa  disabitata. 

Dopo  !a  «ofHtncdia   l'erta   .li  h3]j0. 

TSA^fvO  A  S,  iioja^o.    Feala  di  ballo  in  pn,!ia  òeM. 


I  GO 


G  i 


il 


N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  ,  12  Luglio  i8i3. 


REGNO  DI  DANIMARCA, 
Cajjetfughèft ,    i5   Giugno. 

Il  sig.  do  Liscia  wii6c!«  }  ministro  di  Russia,  ed  il 
$ig.  conte  Dolina  ,  ministro  di  Prtusia  ,  trovatisi  tuttora 
in  questa  capitale. 

L  ammiraglio  Dorkum  è  qui  vìtoruato  con  tuttF  i 
nostri  marinai  che  servivano  sulla  flotta  francese  ad 
Anversa  e  Flcssiuga.   (  Jour.    de    V  Emp.    ) 

Del  3  2. 
Il  graziato  accogli  meato  che  S.  M.  1'  Imperator 
Napoleone  ha  fatto  u\  sig.  de  Kaas  ,  lia  prodotto  cjui 
una  s°r.s azione  gradevolissima.  Dicesi  che  S.  M.  I.  e  R. 
siasi  *apressa  verso  questo  ministro  ne1  termini  più  lu- 
£  rughe  voli  pei  la  Danimarca. 

—  Da  domenica  io  poi ,  la  comunicazione    colla  Sve- 
zia e  totalmente  interrotta. 

—  S.  M.  si  propone  di  passare  a  rassegna  in  questa 
settimana  le  truppe  che  trovami  nella  capitale  e  nei 
contorni,  cioè:  lunedì  ai  giugno  il  reggimento  dei 
dragoni  leggieri  ,  quello  rie  reali  corazzieri  e  quello 
de'  dragoni  de!  Principe  Ferdinando  ;,  ti  22  ,  il  reggi- 
mento di  cavalleria  <Ji  l&elanda  ,  gli  ulani  e  gli  ussari  , 
come  pure  i  dragoni  leggieri  di  l'ionia  ;  il  20"  ,  i  reg- 
gimenti di  fanteria  Reale— Danese  e  li  vale— Norvegia  ;  il 
34,  il  reggimenti»  del  Re ,  il  2.0  reggimento  di  Jutland 
e  le  guardie  a  piedi  ed  a  cavallo  ;  ed  il  20  ,  i  reggi- 
menti di  fanteria  A"  Holsteiu  ,  di  Copenaghen  e  della 
marina.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,   28    Giugno. 

La  gazzetta  di  Riga  del  12  maggio  pubblica  il 
seguente  articolo  : 

a  11  cadavere  del  feld— maresciallo'  Principe  Kn- 
tùsow— Smolenskoi  è  siato  qui  trasportato  jeri  ,  ed  è 
staio  ricevuto  allo  sparo  del  cannone  ed  ai  suono  delle 
campane  ;  le  truppe  avevano  prese  le  anni  ,  e  la 
guardia   civica  gli   era  andata  incontro.  » 

—  La  gazzetta  ili  Pietroburgo  del  a5  maggio  annunzia 
che  T  ammiraglio  TsclùtscakofF  e  arrivalo  in  quelli 
capitale.  (  Osserv.  austr.    ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,   28   Ci  iiino. 

1  J  o 

Il  sig.  barone  Bertrand  .  comandante  la  città  d: 
Lipsia  in  istato  d'assedio,  ha  fatto  pubblicare  ,  il  2-  , 
un  ordine  concernente  lo  stabilimento  d'  una  guardia 
civica  pel  mantenimento  delia  polizia  nella  città  e  nei 
sobborghi.  Questa  guardia  sarà  composta  di  due  batta- 
glioni ,  ili  mille  uomini  ciascheduno  ,  non  compresi  gli 
officiali.  Questi  uomini  ,  scelti  fra  gli  abitanti  più  r'.c- 
clii  0  più  ragguardevoli  delia  citta  ,  non  Vivranno  uè 
più  di   4.3  anni  ,  né   meno  di   20.   (   Jour.    de    V  Emp.    ) 

GALIZIA. 
Eemberga  ,   j6  Givgno'. 

A  Cracovia  vi  è  un  governatore  russo.  Finora  iion 
trovanti  in  quella  citta  alno  truppe  clip  alcuni  cosac- 
chi ;  ma  dicesi  che  vi  arriverà,  quanto  prima  della 
fanteria  russa.  (  Idem.   ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,   32    GUifino. 

Il  battaglione  di  granatieri  di   Wels^perg    e    di    qui 

partito  il    i5  di   questo  mese  per  portarsi     ne'   contorni 

di   Presborgo.  Il  battaglione  di  granatieri  di    Chiamini  , 


al    principio    della    prossima    settimana ,   si     metterà  in 
marcia  da  Post  per   portarsi   n^1   contorni  di  Riab.  (W) 

REGNO   DI  BOEMIA. 
Praga  ,    25    Ci  ugno. 

Il  sig.  feld-maresciallo  Principe  di  S<:hwartzeriherg 
è  qui  ritornato  il    17  da  Drandéis".  (    Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTÈMBERGX 

Slvcarda  ,  óo    Gi'igno. 

È  comparso  un  rapporto  officiale  del  generale  conte 
|  <k'  Normann,  brigadiere  della  cavalleria  virtemherghese, 
,  da^o  dal  quartier  getter  ale  di  Lipsia  il  20  giugno.  Ri- 
sulta da  tsso  che  il  detto  generale  ha  ricevuto  ,  il  17 
giugno,  dal  Dura  «li  Padova  I'  ordine  di  marciare  contro 
Un  corpo  prussiano  che  portavasi  da  Cera  e  dalla  Sanie 
sapra  la  Mulda.  11  generale  Normann  aveva  seco  lui  / 
due  squadroni  di  cavalleria  ,  alquanta  infanteria  e  3 
cannoni.  Il  generale  di  divisione  Fournier,  che  comau- 
iiava  in  capo  il  distaccamento ,  aveva  200  dragoni 
francesi  ed  un  battaglione  di  fanteria  in  riserva.     - 

Nella  stessa  sera  ,  il   corpo  prussiano  era  a  Kitzbeu, 
vicino  a  Lùtzen.  Il  generale     Normann     ricevette    V  or- 
dina d'  occupare  il  detto   villaggio  \   egli  trovò    i    Prus- 
siani schierati  davanti  alle  case  sulla  strada    di  Lipsia  , 
ove  gii  equipaggi  cominciavano  già  a  difilarsi  :    si    va- 
iolava   la    loro    forza   a     6     squadroni,     il  maggiore  ce 
Lulsiow  ,  comandante  i  nemici  ,   si  presento  al  generale 
Fournier    per    pari  amentare ,    e    se    ne  ritorno  indietro 
poco  dipo.    II  generale  Normann  tenne  dietro  al  movi- 
mento del  nemico  ,  e  gì'  intimò  d'  arrendersi.  La  note 
era  oscurissima  j  i  Francesi    si     avvicinarono    ai    Prus- 
siani ,  i  quali  tirarono  pei   primi  un   colpo  di  cannone, 
e  cercarono  d' allontanarsi  più  presto  che  fu   loro   pos- 
sibile.    Essi    arrivarono    vicino     ad    un   villaggio   ove  si 
misero  in  posizione  ,  minacciando   il  fianco  sinistro  della 
cavalleria   virtemherghese  ;   allora    il    generale   Normann 
fece     avanzare    i     dragoni    francesi     per     coprire  i  suoi 
fianchi  ;,  i  Prussiani   continuarono  il  loro  fuoco.     S'    in- 
timò loro  di  nuovo  d'arrendersi;,  ma  sulla    loro    nega- 
tiva  il  colonnello    Principe     di    Wallerateiu     venne  alla 
carica  ,  attraversò  un  fosso  ,  e  disperse  il  corpo    nemi- 
co ,   preudendogli    io   officiali  ,   intorno   a    100   uomini   e 
65   cavalli.     11  nemico   approfitto  delle  tenebre   per  fug- 
gire.  Il  generale  Fournier  ordino     che  si    pernottasse  a 
colo     aperto    presso    il     villaggio     di     Kuautnaueadorf. 
Moltissimi  Prussiani  erano  smontati  ;    vennero  essi   rac- 
colti  il  di  seguente  ,  e  si  ritrovarono    molti    cavalli  :  a 
160  Prussiani  soltanto  riusci    di     attraversare    V  Elster. 
1!  generale  Normann  feoe  avanzare  le   sue   truppe    dalla 
parte  ili   Malia ,  Desiali  e  Duber,    campeggiò    il    paese 
fino  al   22  ,  e  ritornò  poscia  a  Lipsia.     Le    sue    truppe 
restarono  in  campo  colle  quattro  colonne  mobili,  inca^ 
ricate  di  spazzare  la  riva  sinistra  deir  Elba. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 
REGNO   DI  BAVIERA. 
Norimberga ,  29  Giugno. 

Si  sostiene  la  voce  che  la  Regina  Carolina  di 
Sicilia  si  porterà  ,  per  la  via  di  Costantinopoli  ,  in 
Ungheria,  ove  stabilirà  per  qualche  tempo  il  suo  sog- 
giorno.  (   Jour.    de  l' Emp.    ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe ,    29    Giugno. 

Il  Re  di  Baviera  è  arrivato  jersera  a  Bad.m.  Al 
suo  passaggio  per  questa  residenza  ,  S.  M.  ha  fatta  una 
visita  alle  LL   AA.  i   nostri  Soprani.   (   Menu   ) 


"m 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 


Francofone  ,    i.°    Luglio. 

PROCLAMA. 

Il  maresciallo  d"  Impero  Augereau,  Duca  di  Casti- 
glione ,  comandante  in  capo  l'  esercito  a"  osservazione 
di  Baviera  ,  gover autor  generale  de'  Granducati  di  Fran- 
coforte ,  Virtzborgo  ,  òachsen-L'oburg  ,  Sachsen-Mci- 
nungen  ,  ecc.  ,  ecc. 

Soldati  !  il  nostro  Imperatore  mi  ha  or  data  una 
prova  novella  della  sua  confidenza  mettendo  sotto  ai 
miei  ordini  sei  divisioni  che  compongono  1'  esercito 
d'osservazione  di  Baviera.  Tutte  le  truppe  che  rag- 
giungono questo  esercito  ,  sono  più  belle  e  più  provet- 
te di  quelle  che  si  sono  immortalate  ne'  campi  di  Lùtzen 
e  di  Wurtchen  ,  e  che  in  si  breve  tempo  hanno  saputo 
confondere  le  fallaci  speranze  de'  nostri  nemici.  Soldati  ! 
voi  avete  già  meritato  gli  elogi  dell'  Imperatore  nelle 
battaglie  d'  Dima  ,  d' Austerlitz  ,  di  Friedland  ,  di  Wa- 
gi'am  e  nelle  campagne  di  Spagna.  Spero  che  sarete 
degni  della  riputazione  che  vi  siete  acquistata. 

Soldati  l  rammentatevi  degli  allori  di  cui  vanno 
scoronate  le  vostre  aquile.  Voi  avete  fatto  maravigliar 
l'universo  col  vostro  valore  ;,  procacciate  vene  ora  l'am- 
mirazione colla  vostra  disciplina.  Non  macchiate  giam- 
mai questo  bel  titolo  di  Francesi  col  saccheggio  e  colla 
devastazione.  Voi  trovei'ete  in  me  un  capo  non  roen 
giusto  die  severo  :  parecchi  di  voi  non  lo  ignorano; 

Rispettate  la  religione ,  le  persone  ,  le  proprietà  , 
amate  il  sovrano .  e  la  patria ,  e  la  vittoria  coronerà 
ì  nostri  sforzi. 

Dal  campo  sotto  Virtzborgo,    i.°  luglio    i8i3. 

Augereau  ,  Duca  di   Castiglione. 


Sono  arrivati  oggi  nella  nostra  città  i  reggimenti 
S.°  leggiere  e  40. °  di  linea:  questi  due  corpi  fanno 
parte  ueii  esercito  di  Baviera  f,  il  45. °  continuerà  do- 
mani il  suo   cammino  sopra   Vinzborgo. 

E  giunto  parimente  nelle  nostre  mura  il  9.0  reg- 
gimento de"  bersaglieri  della  guardia.  Questo  reggimento 
si  dirige  pure  a  Virtzborgo  con  un  grosso  treno  d'  ar- 
tiglieria. 

Regna  nella  nostra  città  un'attività  ed  un  movi- 
mento militare  come  al  principio  della  campagna. 
Ognuno  dimanda  con  qua!  magia  si  e  potuto  creare  ed 
ordinare  un  nuovo  esercito  cesi  numeroso  e  cosi  bello: 
si  riconosce  iti  questo  il  genio  previdente  che  trasporta 
colli  rapidità  dei  lampo  le  sue  vittoriose  legioni  dalle 
snoude  del  Ta«;o  alle   rive   del  Meno. 

Jeri  e  arrivata  una  colonna  di  prigionieri  russi  e 
prussiani ,  fra  i  quali  si  notavano  4  officiali. 

Il  sig.  generale  Menard  ,  capo  di  stato  maggiore 
generale  dell'esercito  d'  osservazione  di  Baviera,  e  par- 
tito jeri  per  Virtzborgo  insieme  col  Duca  di  Castiglione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  2. 
Il  resto  del  corpo  prussiano  di  Lutzow  ,   consistente 
in   3oo  uomini  che  sono  stati  fatti   prigionieri,    e     stato 
condotto  a  Lipsia.  (  V.  la  data  di  Stocarda.  )  — ■  (  Idem.  ) 
REGNO  DI    VESTFALIA. 
Burg  ,    1 6   Giugno. 
Le  truppe  russe  e  prussiane     eh'  erano    davanti    a 
Mndie borgo",   hanno   messo  durante  l'armistizio     i    loro 
alloggiamenti  nelle  città  vicine  lungo  la  riva  dell'  Elba. 
t»a   fanteria   russa  ,  e  li  landwehr  ,  eh'  è    stata    qui    ar- 
rohta  ,  sono  entrate  jeri   nella  nostra   citta    per  acquar- 
tierarsi. (  Gaz.    di   Burg.   ) 

Mudò 'eborgo  ,  20   Giugno., 
Il  sig.  generale     di    divisione     Haxo ,     governatore 
della   nostra  piazza  ,  n'  è  partito ,  e    viene    rimpiazzato 
dal  sig.  generale  di  divisione  Lemarrois,  arrivato     oggi 
m  questa  città.   (    tour,  de  f  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  5  Luglio. 

Ordine  concernente  V  accettazione  degli  assegnati  di  ' 
Banca  russi  come  danaro  in  circolazione. 

(    V.  il  Gior.  ital.  di  jeri.  ) 

Noi  Federico  Guglielmo  per  la  grazia  di  Dio ,  Re 
di  Prussia  ,  ecc  ,  facciamo  sapere  : 

La  difficoltà  eh'  esiste  pei  pagamenti  delle  spese 
della  guerra,  cagionata  dalla  notabile  lontananza  dalle 
frontiere  ,  e  accresciutasi  sotto  a  questo  momento  pel 
motivo  che  le  piazze  più  commercianti  della  Germania 
sono  in  potere  del  nemico ,  ci  obbliga ,  pel  buon  suc- 
cesso della  causa  comune  ,  e  per  que^paesi  de'  nostri 
Stati  in  cui  trovansi  attualmente  gli  eserciti ,  di  age~ 
volare  i  mezzi  di  pagamento  pei  bisogni  dell'  esx^cito 
russo.  E  siccome  1'  accettazione  della  carta  moiietataXT 
un  grande  e  fermo  Impero  ,  giusta  la  proporzione  sta- 
bilita in  denaro  dal  corso  del  cambio  ,  non  presenta  gli 
stessi  inconvenienti  del  corso  forzato  di  una  carta  mo- 
netata secondo  il  suo  valore  nominale  ,  e  stante  che  1"  e- 
sperienza  ha  mostrato  non  essere  nata  difficoltà  alcuna 
ne  danno  nella  circolazione  degli  assegnati  di  banca 
russi  nelle  nostre  province  al  di  là  della  Vistola  e  nel 
ducato  di  Varsavia,  ordiniamo  quanto  siegue  : 

1  °  Dal  giorno  in  cui  sarà  pubblicato  il  presente 
ordine  fino  a  due  mesi  dopo  che  le  truppe  russe  avran- 
no abbandonato  i  nostri  Stati  ,  gli  assegnati  di  banca, 
della  Russia  saranno  ricevuti  come  danaro  contante,  se- 
condo un  determinato  corso  del  loro  valore  in  denaro, 
e  circoleranno  pienamente  in  tutti  i  nostri  Stati  come 
il  danaro  corrente  di  Prussia. 

2."  Questa  disposizione  è  applicabile  tanto  alle  re- 
lazioni fra  privati  quanto  a  quelle  che  avessero  luogo 
colle  nostre  casse. 

3.°  Non  ostante  a  ciò,  nessuno  è  obbligato  ad  ac- 
cettare assegnati  di  banca  qualora  convenzioni  fatte  pri- 
ma della  pubblicazione  di  quest'  ordine  portassero  la 
stipulazione  de'  pagamenti  in  una  data  specie  di  danaro 
o  mezzi  di  pagamento  :  come  pure  quest'  ordine  non  si 
estende  agli  affari  del  cambio  mercantile  ,  tanto  pel  pa- 
gamento delle  cambiali  accettate.,  quanto  per  gli  affari  di 
sconto,  e  nella  compera  di  Carta  sull'estero:  contratti 
in^cui  è  lasciato  in  pieno  arbitrio  de' privati  l'accettare 
o  no  gli  assegnati  di  banca. 

4.0  Il  valore  degli  assegnati  di  banca  m  ragiono  6VI 
corso  prussiano  verrà  calcolato,  senza  picciole  frazioni,  ia 
proporzione  della  borsa  di  Pietroborgo  ,  co  -(presevi  le 
spese  di  esazione,  in  modo  che  sia  denominato  il  loro 
valore  reale   in  danaro. 

Noi  stabiliamo  per  ora  il  corso  a  25  per  100,  o  sia 
per  un  assegnato  di  5  rubli  ,  uno  scudo  e  sei  buoni 
grossi  correnti  in  contante  ,  e  ,  in  proporzione  ,  per  gli 
assegnati  di  maggior  valore  ;  ma  ci  riserviamo  di  far 
conoscere  al  1  °  luglio  ,  ed  in  seguito  al  primo  giorno 
di  ciascun  mese  ,  se  questo  corso  resterà  tuttora  1'  i- 
stesso  ,  ovvero  se  ,  per  varia/unii  succedute  nel  corso 
della  borsa  di   Pietroborgo,  sarà  accresciuto  o  ribassato^ 

5.°  Quelli  che  vogliono  ritirare  il  valore  de'  loro 
assegnati  di  banca  immediatamente  dalla  Russia  ,  e  che 
gli  spediscono  agli  offici  stabiliti  in  città  di  frontiere , 
debbono  uniformarsi  ai  regolamenti  delle  autorità  russe 
già  divolgati  dai  fogli  pubblici. 

6.°  Nel  caso  che  alcuno  ricusasse  di  ricevere  gli 
assegnati  al  corso  da  noi  stabilito  ,  il  debitore  è  auto- 
rizzato a  depositare  legalmente  la  somma  proposta  a 
spese  e  pericolo  del  creditore  ,  in  guisa  che  questo  de- 
posito verrà  considerato  come  se  fosse  seguito  il  paga- 
mento. 

Fatto  e  dato  nel  nostro  quartier  generale  a  Neu-. 
dorff  presso  a   Reicìiénbach  il   12   giugno    181 3. 

Firmati ,  Federico  Gugliflmo. 
Hardenberg 


ED  IT  t  O. 

Li  mancanza  di  buìne  nrm  da  fuoco  e  soprattut- 
to pei  cacc. fiori  ,  bersaglieri  e  distacca  nienti  di  caccia- 
tori volontà  rj ,  impone  la  legge  di  manelare  più  presto 
■che  sia  possibile  al  luogotenente  colon nllo  Solini dt  , 
contrada  Beheren  n.°  Sia  Berlino  ,  tutti  i  fucili  -  le 
carabine  e  le  pistole  servibili  :  invito  quindi  tutti  gli 
abitanti  della  capitale,  dei  contorni  e  delle  province, 
che  sono  accesi  d'  un  vero  amor  di  patria,  a  consegna- 
re quelli  fra  gli  oggetti  sunnominati  di  cui  fossero  pos- 
sessori. I  signori  consiglieri  e  magistrati  avranno  la 
compiacenza  di  raccoglierli  e  spedirli  al  sunnominato 
luogoteneute  colonaell  >  ogni  volta  che  avranno  da  20 
in  So  capi  d'arni.  S'orina  pure  ai  comandimi  mili- 
tari di  ciascun  distretto  di  somministrare  le  scorte  ne- 
cessarie a  richiesta  di  quelli  che   faranno  le  spedizioni. 

//  luogotenente   generale    comandante   vi 
capo  a"  un  corpo  a"  esercito. 

Firmito  ,  DE  BuLO'.v. 


Fra  gli  oggetti  di  u  'cessila  urgente  chi  debbe 
somministrare  li  nostri  citta,  in  forza  d'un  ordine  su- 
periore ,  ai  nostri  pr  idi  difese  iri  della  patria ,  vi  som 
i-fji  pMJi  di  scappi  ni  di  lana.  Questi  oggetti  s  mo  sta- 
ti somministrati  proutissi  11.1111  mte  in  altre  città  delle 
nostre  provìnce  per  mezzo  di  doni  voloutarj.  Noi  cre- 
diamo di  non  dover  privare  i  nostri  e  matta  lini  ,  iu- 
staacibdi  iti  generosità  ed  in  buone  azioni  ,    dal  darne 
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un  provi  novella  la  quest'occasione  a  sollievo  delle 
nostre  casse  esauste.  Noi  facciamo  aduaque  saper  loro 
die  il  conitito  ecouo  nico  della  citta  è  incaricato  ,  a 
datar  T  oggi  ,  di  ricevere  ogni  giorno  fino  a  mezzodì  , 
qua'  doni  che  si  faranno  di  scaponii  di  lana  ,  e  di  ren- 
derne ai  giorno  un  coito  pubblico. 

Berlino,   22   g  ugno    181. 3. 

Il  borgomastro    superiore   ,    il     bor™omi- 
stro  ed  i  consiglieri  di  questa  residenza, 

Firmato  ,  BusCHtNG. 


Chiamata  al  pubblica  per  contribuire  con  doni 
vdontarj  alla  difesa  della  patria. 

Gli  abitanti  di  questa  città  ,  come  anch'?  quelli  di 
pirecchie  città  della  Marca  elettorale  ed  altre,  hanno 
manifestato  in  ogni  tempo  ,  e  singolarmente  ogni  volta 
Che  il  mio  e  >rp  1  ti1  esercito  provò  de' bisogni  ,  uno 
spirito  di  patriottismo  si  veni  e  puro  mandando  derra- 
ta li  ogni  genere,  che,  pieno  di  confidenza  nella  loro 
generosità  .  ricorro  ad  essi  ,  nello  stato  di  penuria  in 
cui  sono  le  nostre  casse  ,  per  un  oggetto  essenzialis- 
simo. 

II  mio  corpo  d'  esercito  ha  bisogno  principalmen- 
te d'uni  gran  amanita  d'oggetti  di  piccolo  equipaggio, 
flome  sarebbero  scarpa,  stivali  luòghi  e  corti,  scappi- 
si di  lana  ,  stivaletti  ,  camicie  ,  pantaloni  lunghi  di  te- 
li,  o  tela  e  piano  ìen»  per  farne-.  Si  accetterà  altresì 
il  dinaro  che  si  ofl';risse  in  luogo  di  questi  ometti  j  mi, 
richiedendosi  del  tempo  per  comperarli  e  f  irli  fire,  con- 
verrà 1.1  tal  e iso  darsi  premura  di  miniarlo  più  pe- 
st't.  U.i  terzo  di  questi  oggetti  debV  esser  fitto  per 
nomini  di  ciuque  piedi  e  dieci  pollici  ,  u.i  terzo  per 
uomini  di  cinque  piedi  ed  otto  pollici  ,  ed  il  rese ante 
por  li  sutura  di  ciuqne  piedi  e  cinque  in  sette  pollici. 
Invito    i    signori  consiglieri   della    campagna  e  i  in  1  ri. 

J    II  ■  •  io  » 

sr  iti  d'ile  citta  tanto  di  ques-.a ,  quanto  dello  vicine 
province  ,  al  incaricarsi  di  ricevere  qaesti  doni  ,  ed  a 
consegnarli  quando  n'abbiano  raccolto  una  data  quanti- 
tà, ai  viceèommiasarin  generale  di  guerra  del  mio  cor- 
po Jacobi  ,  contrada  Federico  n.°  li'ò;  ovvero,  se  il 
quartier  generale  non  fosse  più  qui ,  al  sig.  consigliere 
di  guerra  Magge  ,  diga  de' Salci  u.°  3,  io  Potzdim, 
ul  consigliere  della  rey^enza  Saek*,  in  Brandehorgo  ,  al 
direttore  di  polizia  Koeroer  \  in  Schweadt,  al  direttore 
della  camera  Portzeu  ,  ed  al  consigliere  di  Wedclle 
Porly  \  io  Francnforte  snll'  Oder  ,  ni  consigliere  di 
gnerri  a  dei    demanio     Bouseri  ;    in    Fivsto  uvalde  ,    al 
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consigliera  di  reggenza  Znrmeidén  ;  tutte  persone  a  me 
note  pel  loro  vero  patriottis aio  ,  le  quali  s'  iucariciic- 
nnuo  volontieri  di  ricevere  questi  doni.  I  do.ù  raccolti 
fuori  della  cipitale  s  iranno  diretti  per  ispedizioni  parti-  \'._ 
colari  al  vice  eomauss  iri  0  generale  di  guerra  Jacóbi,  od 
al    consigliere  di  guerra   Mug'e   a   Berlino. 

O  D  OC 

Io  non  posso  c!ie  raccomau.lare  la  massima  dili- 
genza nel  compiere  questi  doni  patriotici  ,  giacche  (à- 
cilissim  un  mte  possono  sopraggiunger::  avvenimenti  in 
cui  la  mancanza  li  questi  oggetti  d' equipi ggiuoiento 
potrebbe  essere  dannosissimi  al  soldato,  ed  i  buoni 
abitanti  di  Berlino  e  delle  provinse  110.1  lisceranno  die 
i  difensori  della  patria,  fra  cui  hanno  prossimi,  parenti 
e  persone  loro  ciré,  inanellino  di  cose  tanfo  necessarie. 
Con  ciò  essi  non  solamente  renleraniu  raiggiorè  la  mia 
neon -iscenza  e  quelli  di  tutto  il  mio  corpo  ,  1111  avran- 
no altresì  bea  meritato  della  patria, 

Berlino  ,  22  giugno    1 8 1 3. 

Il    luogoteneute   generale,    comandante,  in. 
capo   a"  un  corpo  d'  esercito, 

Firmato  ,  de  3ulow. 

Pubblicazione  del  magistrato  concernente  il  non  pa- 
gatnento  deli'  triposta  arretrata  s'ille  pigioii  a  profitto 
dell'  equi  saggiarne  ito  della  laudwehr   di  questa  città. 

Secondo  la  nostra  disposizione  del  4  corrente  , 
noi  avremmo  già  dovuto  far  procedere  alla  esecuzione 
contro  quegli  abitanti  che  non  hanno  ancora  pagata  la 
seconda  imposta  delle  pigioni  ,  m  1  attesa  le  circostanze 
di  varj  capi  di  distretto  ,  abbiamo  prolungato  il  termi- 
ne fino  al  27  corrente. 

Intimiamo  pertanto  a  tutti  i  mirosi  li  pagare  ciò 
che  debbono  da  oggi  fino  al  27  ;  perche  a  datare  del 
28,  tutti  i  morosi  saranno  astretti  giudizialmente  al 
pagamento  senza  nessun  altro  avviso,  attesi  l'urgen- 
tissimo bisogno  di  danaro  ,  e  non  potendo  nò  doven  lo 
alcun  buon  abitante  astenersi  più  a,  lungo  dal  pagare 
ciò  che  deve. 

Si  sono  scelti  ,  per  latori  di  sentenze  ,  de'  p  iveri 
cittadini  i  quali  non  hanno  né  s.darj  ,  ne  professioni,  e 
non  ricevono  dai  delittori  die  quattro  grossi  per  cia- 
scun debito,  in  pagamento  del  faticoso  loro  lavoro, 
ma  quando  converrra  ricorrere  al  seques'a'o  ,  dovrà  es- 
sere pagata   loro   li   fissa   stabilita. 

Berlino,   22  giugno   181 3. 

Il  b      o  -risero  superiore  ,  il    borgomastri 

'■  ?  I  lì   ; 

Fir  amo  ,    BusÒHÌNGr. 
(  Mo  Uteur.   ) 


,;•*'' 
:«*; 


e  i  consiglieri  delle  resìdeaz 


Continuazione  de'  la  iporti  del  sig.  generale  conte  R  ipp. 

(  V.  i  nu  neri  antecedenti  de!  G>ior   ita!-   ) 

Combattine  ito  del   27    aprile. 

D.tnzica   i.°  mi^gio  r8i3. 

Ls  perdite  sofferte  dil  nemico  mi  fiuto  lei  zf  iiutì.)  °li 
furono  cod  sensibili  die  aon  tentò  più  di  molestare  quelle  mie 
truppe  che  occupavano  la  campigna  'li  Danaio». 

Il  ró  aprile  ordinai  al  0  ipobattaglione  Ztenibaelt  dell'  timo 
polacco-  valor  isiisicao  officiale,  di  sorpren  1 -re  il  4'posto  d'in- 
fanteria di  ÌJrentau  e  d'  eccitare  ui  allarme  su  tutu  la  linea 
nemica;  diedi  a  que.t* «ffici'ale  superiore  600  ninni  presi  nei 
reggimenti  polaeciii  ó.u  e  il"  ,  el  oltre  a  ciò  ui  >biZ/.o  ;  co-,1 
inuaUo,  egli  si  mise  in  inircia  in  una  notte  tenebrai  ssinii.  Il 
posto  d'  inuntsria  russi  composto  di  42  uomini  ,  commiato  da 
un  officiale  e  situilo  sull'altura  di  iìri.ilau,  fu  Inacidito  a  colpi 
di  baionetta  ,  ecoetto  soltanto  quutro  aoutini  che  vcnneio  falli 
(ingonieri,  e  fra  'pusti  un  ferito  D^  q  i<?l  punto  i  nostri  recaroni» 
p:r  di  là  a  Sdberliaui'.ner ,  e  fugarono  qu.-i  ;iemici  die  v*  era'io 
aoq.iartierjii  ;  *>  trovaroio  uno  spelale  di  Joo  mal  ni  i  quii» 
vennero  rispellati  ;  mi  abbruciaroni  i  cassoni  e  fecero  a  pizzi 
tutte  le  armi  Q»:sto  l'alto  segni  soUo  gli  ordini  del  eapobaua- 
glione   Poiocki. 

Durante  |  testa  spedizione  ,  il  luogotenente  colonnello  Zem- 
baek  si  poc:ò  .1  eors*  n-lh  pianura  Ji  Stri-.-s  ,  sparse  il  l'.'rore 
nella  linea  n  mica  la  nude  si  ritirava  in  'ulta  fretta  s>pra  Oliva, 
e  per  accrescere  oemere  più  il  d<apr  line  fra  i  ne  miei  ,  fece 
lanciare  20  o  >i/.ii  fin  nei  j",  e»  rimi  dei!  Vizia,  e  si  ritrò  poscia 
lentamente  ned'  ivjm.i  >sto  li  Sui.s  con  1  portavano  gli  or  Ini 
!  i!jI;^Iì.  Qi«st' ardita  ^jiz'one  fi  mjlto  onore  ai  due  capi  che 
1    hanno  diretta; 


11  giorno  di  pasqua  ,  dopo  100  giorni  di  Moccio  ,  volli  fare  | 
*na    patiiia    ji    di  là  de'  nostri  a  vanii  potili  ;    feci    pcruià  ridurre  J 
«711:    tra  fiati  e  cavalieri  nella  pianura  che  giace    fra    Slries    ed 
Oliva,  e  eh'  è  distante  cinque  quarti  di  lega  clull*  citta  ;    queste 
truppe  si  difììarooo  a  tiro  di  pillola  daila  linea  nemica  :   io  avea 
proibito  di  caricare  vorun'  orme  ,  deciso  a  ricevere  il   nemico    a 
colpi  di  baionetta,  se  mai  egli  avesse  valuto  interrompere  ia  no- 
stra  parata  :   a   cautela   p>-rò   10   uvea   fatto  posla.c     QUO     cannoni 
djetro  il  fininiceìlo    Si'rics  ,    con    cui    poter    rispondere    ali'  ar- 
tiglieria del  nemico,  se  mai  gli  avesse  osato  opporCene, 
SpUitu  del  -j  aprile. 
Già  da  qunlehe  tempo  10  aveva   idealo    di    fare   una  spedi- 
zione   net    Nehruug  ;    mi    eia  benissimo  nota  la  posizione  delle 
truppe  nemiche  ;  te  forze  loro    e    la    sicurezza    in    cui    vivvaqo 
per  l' idea  che  il  luogo,  era  loro    vantaggiosissimo,  favorivano  il 
mio  attacco. 

Già  da  5  settimane  ,  per  far  sì  die  s'  accrescesse  ognor 
j»iù  la  fidanza  del  nemico  »  IO  aveva  f'tto  rientrare  tulli  qutgli 
avamposti  che  erano  verso  IL.uhuch;  ,  non  lasciando  c-lìe  debo- 
lissimi posti  oltre  i-fWrr  >leii'  liolm  Napoleone  e  quello  ui  Wei- 
«hselmunde. 

.Ai  20  d' cori'.e  ,  riseppi  che  al  generale  Lewis  dovea  su- 
bentrale nel  co.maijdo  in  capo  S  A-  I\.  il  Duca  di  Virtemher- 
ga  ,  generale  di  cavulieiia  al  servizio  delia  JUissia:  cambiamento 
cui  cjiedercj  probabilmetìte  causa  i  vantaggi  da  noi  riportati,  nei 
gigvi'i  ■>  e  24  uv-rzo,  i  quali  fecero  cadere  io  disgrazia  il  gene- 
«•ai-.-  Lewis-  il  23  ,  fui  assicuralo  essere  giunto  il  Principe  ;  il 
24  S.  A.  vis';ò  gli  avamposti  ,  ed  io  «bbi  l'onore  di  vederla 
faesite  cll*iò  pure  visitava  i  miei;  il  20,  osservai  aleurii  cambia- 
menti itegli  avamposti  nemici  ,  ed  alla  sera  le  mie  spie  mi  rife- 
rirono che  S  A-  aveva  assunto  ia  quello  stesso  giorno  il  co- 
niando del  coreo  di  blocco. 

Al  26  ,  ordinai  a  120  fanti  scelti  tra  i  Francesi,  Bavari  , 
Vestfalici  e  Polacchi  ,  comandali  dal  generale  di  brigata!  I5a- 
chelu  ,  a  35o  cavalieri  ,  coaJo'ti  dai  colonnello  Farine,  e  ad 
una  compagnia  d'  artiglieria  leggiere  polacca,  di  star  pronti  con 
Otto  cannoni  per  Una  spedizione  suiu  strada  d'  O'.ivj  ;  10  faceva 
correre  a  bello  studio  questa  voce  ,  onde  fissare  da  qu.lla  parte 
1' ài  tenutoti  e  dei  nemico-  Quelle  truppe  avevano  órdine  di  radu- 
narsi jJre si  al  H,«rtdgarten  ,  dynd.-.-  s'  direi-sero,  p.,t-;j.!>iV»  pel 
periste  dell'.  Rolm  ,  ad  H-o.b;uie,  primo  villaggio  de!  lNeiiniug  J 
all'  alba  il  generale  Bauhttu  si  trovò  a  fronte  degli  a  vai»  post) 
nemici  che  sono  di  qua  «a  jNeufelir,  gli  investi,  gli  obbligo  a 
ripiegarsi,  e  li  cuc<  ò  a  passo  di  canea  fino  a  laoiiusiek  ,  uove 
jl  nemico  vole' a  l'are  qualche  rcsisl'iisa.  lNcl  tragitto  £,!i  «ve- 
trari.-.;  g'à  fato  una  sessantina  di  prigionieri  ;  il  generate  o.icIk'.u 
non  gli  lasciò  tempo  di  riaversi  .  e  sbara  all'aiolo'  di  Ltd  uuoH'j 
lo  ioseguj  fino  al  villaggio  di  Wordeln  ,  ay"  erano  riunite  totie 
le  di  lui  forze.  c'o:-  -■■  00  l'arili,  óoo  dragoni  e  eoo  cosacchi 
con  p.-i.i  -ili  cannoni  1  quali  però  furono  inutili  al  nernióp'i 
giacché  non  gli  b-  dato  tempo  di  'spararli.  Le  nostre  artiglierie 
incominciarono  a  lare  un  fuoco  terribile  contro  di  lui  nel  tem- 
po slesso  che  la  cavalleria  e  i'  infanteria  nostra  se  gii  scaglia.va- 
jao  contro  gridando  iepifra  più  forte  di  e  ss.  ;  ia  cor.  linea  ui  beo 
presi  e  dispersa;    un'  intiera     compaguia    di    g^nar 

neri  de!  reggimento  di  Lilua.ns|toi  co  suoi  officiali  si  a»;?e»e  si 
nostri  ;  .1  p_".iicj  iti  insegati®  tino  a  FautelécK  ,  podere  -distante 
8  leghe  da  Danzica  ,  dove  ioa.tìa  ordinato  aj  generale  Bachelu 
di  uiellersi  in   pgsizione. 

lo  tu  persona  »vtva  tenuto  dietro  al  tnovimerilo  del  gene- 
rale Bs'ahclu,  fin  preseti  a  WorueL  con  due  battaglioni,  francese 
l'uno,  e  napò-letijno  1'  aiiro,  <Ji  riserva  ai  un  bisogno  ;  ma  il  ge- 
nerala Bachélu  diresse  questa  spedizione  c<  n  tanto  vr.lore  ed 
impeto  .  che  fu  inutile  Is  min  precauzione,  li  nemico  fu  preso 
ria  un  timor  panico  ;  nei  gli  facemmo  prigionieri  2^0  uomini  , 
fra  i  quali  9  officiali;  c=so  i:a  hisoi.-to  molli  morti  sui  c-7.rupo 
4Ìi  bollagli»,  e  tra  questi  un  luogotenente  eoloandlo  d'infanteria 
ed  un  maggiore  di  dragoni;  egli  ha  .>vtjto  akre-i  molli  feriti.  1 
ZOO   prigionieri   sono   rientrati   in   città   e   riuniti   al   deposito. 

D.'-t  canta  nostro  avemmo  2  ciuciali  e  7  soldati  morii  ,  e 
37  icrlli,  fra  i  quali  il  scitateneqle  Sehncidt.j  del  7.0  d*  ussari 
che  !ia  avuto  li  ìanciate.  La  notabile  uifìerenza  che  si  osserva 
pella  perdita  proviene  dal  (-'O;!  qver.e  il  nemico  u:a{o  de'  suoi 
uii-zz  perchè  ni>n  gii  fu  lasniato  tempo  di  riaversi  ,e  dalla  per- 
dita d>.j  cripo  delja  sui  Qjyallerid  che  fu  ui-^iso  da  u'na  can,uo- 
liata  r.1  prinòipiar  delia  mischia;  esso  4'  altronde  iit  tulniente 
^leiso  alle  strette  che  con,  pplc  eoiiòcare  in  batteria  i  suoi  ean- 
poni  p.el  timore  che  av^a  ih  perderli  u'ìla  sconfitta  di  ci-i  ìien 
vedi  va  *n,ere  impossibile  d'arrestar  gli  effetti,  mlauto  che  la; 
»Oitr<  attiglierin   gli  faceva  ^;an  danno. 

Quando  il  generale  Baclielu  m'ebbe  avvertito  del  suo  ar- 
rivo a.11' altura  di  Passtwali-:  ,  ove  si  dovea  fermare  ^  gli  ordinai 
di  meli  ersi  in  posiz-one  ,  di  ben  pfeinunirsi  ,  e  di  poit.-r  via  i 
bestiami  e  foraggi  da  tjues/a  parte  del  J^ìehrung  per  (juattrp 
g'orni  almenp.  Avendo  r^apuU>  else  il  nemico  si  era  ritirato  al 
«ogeì-->ng  .  12  leghe  distante  da  Danzici)  ,  e  (die  non  mostrava 
ili  tentar  nulla  eo"lro  il  g[ne,.»ìc  Bacbeiu  a  cui  esso  supponeva 
grii,,dìs^ime  forze,  feci  varcar  la  Vistola  a  quelle  tri.'ppe.  eh'  io 
aveva  in  riserva  ad  Ilctibude  ,  per  iscacciare  il  nemico  dalla 
yiga  che  occupava  in  qua  d-.l  forte  d'Acoate  ;  quesio  movimento 
fu  e  iphmaio  cori  quc'io  di  tre  scialuppe  cannoniere  dirette  dal 
contrai.-nniragj'o  Dumatioir  e  montate  da'  marinai  francesi  d.;gli 
pquip/ggi  di  flottiglia  4."  e   17."  ,  i   quali  in     qu^ia    circostanza 


ittosi.  .110110  U'io  :c-k 


o  degno  di  lode  :  queste  cannoniere,  Col  n- 
montire  Ja  Vistoli  neiio  stesso  tenspo  che  la  fanteria  ss  avau- 
ife§¥<»  suiia  diga  ,  contribuirono  a  far  ritirare  il  nemico  ,  il  qua- 
h  'ji  insegqijo  per  -'*  leghe  sulla  diga  fra  la  Virola  e  V  innoa- 
4*'(.\l)oe  f.uQ  ail' al.tyr^  di  5J^hqetibaui:i  dove  ci    st«-biiiu,mo. 

i*iO(  tii   fe^ii^Hi.-Ti^  oci,  ^  gh>ir,i  iu  quésta  p.0s;2;one  ;    il  g*«r 
'56ej:[..  ;^ac|<elu  pu«ipè  -suJìa   riva  dviir*  cucila  p.-irtc  del  iXelmrAs 


parte  dell' innoudazione ,  uè  iiSraèmmo  *  mediante  vàrie  barche 
montate  da  nurinai  francesi  ,  quanto  si  potè  portar  via  di  be- 
stiami, foraggi  e  cooyneslibili  ;  anche  gii  abitanti  a^jprofiilaronc» 
de  nostri  vantaggi  e  fecero  entrare  in  oiltà  gran  quantità  di  vi- 
veri. Frutto  di  quest'operazione  fu  pertanto  il  provvedere  i  no- 
stri spedali  e  magazzeni  di  foraggi  per  gran  tempo  di  que'm'rs-» 
zi  di  sussistenza  di  cui  mancavamo.  {1  nemico  era  caduto  in. 
tanto  tibbattimento  per  questo  ardito  colpo,  che  non  ci  mole- 
si  ò  punto  per  tuiti  1  quattro  giorni  che  restammo  di  fuori  ,  è 
non  ci  seguì  se  non  se  mollo  da  lontano  quando  io  ordinili 
la   ritirata. 

Questa  spedizione  onora  sommamente  il  geiserale  Bachclu  , 
il  quale  sconfisse  un  nemico  che  aveva  forze  al  doppio  delia 
di  Un  fanteria  e  cavalleria,  senza  scurire  gran  perdila.  Il  gene- 
rale Bachelu  si  loda  motto  del  colonaelio  barone  Farine  li 
quale  in  varie  cariche  vivissime  e  fatte  a  proposito  costrinse  il 
nemitto  ad  abbandonare  ie  posizioni  che  occupava  ,  e  00  suoi 
rapidi  movimenti  protesse  quelli  delia  nostra  infanteria  ,  e  la 
preda  d'un  gran  numero  di  bestiami,  come  pure  du  maga  zìi  ni 
di  grani  e  foraggi  che  i  Russi  non  ebbero  tempo  di  sgom- 
berare. 

Egli  cita  altresì  il  caposquadrone  Uedon  il  quale  accorta- 
mente profittò  del  momento  in  cui  si  ritirava  la  riserva  deflus- 
si ,  per  investirla  con  e rand'  impeto,  venir  seco  alle  prese  4 
tiro  di  fucile,  e  farle  abbassata  le  armi  :  quest'  officiale  è  siate» 
ferito  da  mie  colpi  di  fuoco. 

Egli  nomina  assai  vantaggiosamente  il  capitano  Naumanu  , 
il  quale  con  uà  distaccamento  di  lancieri  pc-Lcchi  che  coman- 
dava ,  ha  fatto  in  varie   riprese  pili  di  80    prigionieri. 

Égli  cita  pariménte  il  sig.  d'Aremberg  officiale  u' orrliamiz» 
di  S.  l\l.  che  i'  aveva  accompagnato  ,  e  che  s'  ajlontsvió,  bea 
due  volte  da  lui  per  andare  alla  testa  delle  cariche  di  eav.òkria, 
ove  si  è  grandemente  «egualaìo  ad  onta    dello    stilo    debolo    e<| 

infermo  in  cui  si  trova  ancora  a  motivo  della  scorsa  cauioatrm 
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invernale  in  cui  ebbe  un  piede  gelato. 

Il  sig.  maggiore  de  Seur  ed  il  capobattaglione  Kaminiki  , 
il  primo  deli  ii.°  ed  il  secondo  del  ó.°  polacco,  i  quali  hanno 
coudotte  le  loro  truppe  con  valore  ed  intelligenza  ,  ed  hanau 
costretta  il  nemico  ad  abbandonare  quei  luoghi  che  dovevano 
procacciar  viveri  e  foraggi  alia  guernigione. 

11  sig.  Kiener,  «apuano  dei  lancieri  del  Granducato  di 
Berg  ,  addetto  in  ogji  ai  mio  stato  maggiore  ,  il  quale  si  trova, 
per  lutto  dove  è  maggiore  il  pericolo  e  mostra  grande  attività 
ed  inttilig^.nza  di  guerra. 

I  sigg  JDalt^ki,  ojutante  maggiore,  e  Bosoloski  ,  sollo-< 
tenente  nel    IO."  polacco  i  qu*li  ninasero  feriti; 

1  sigg  luogotenenti  Brelinsky  e  iloelsenski  ,  del  5.'J  polac- 
co ,  il  pruno  per  aver  tolto  ai  nemico  al  Danzigen-Ivampt  Se» 
c;.pi  di  grosso  bestiame,  ed  li  n.-coudo  per  aver  tatto  passaru  i* 
battelli  di  foryggi  sotto  a!  vivissimo  fuoco  de'  Bussi  pollali  sul- 
la diga  del  Wcrder,  ed  avsrl;  fatti  giungere  ia  porlo,  non 
Ostante  tinti   g:<  ostacoli. 

Fmtd insule  il  sig.  commissario  di  guerra  aggiunto  Beh':-. ai 
che  accorte  sempre  aul  cafnpo  di  b'attilglia,  e  che,  non  èssendo 
ancora  utile  ui  firui ,,  Su  colpito  «gli  stessa  da  una  palli  •■< 
principiar  delia  pugna  nelle  prime  file;  il  che  naa  gì' impedì' òt 
riumre  subito  dopo  un  notabilisr-ono  convoglio  di   bestiami 

Il  gaicralg  di  divisivuc   comandante  ni  capA 
il  10."  corpo  ddl   Grand'  EicrciLo  , 

Ji'irmuLo  ,  il  conle  IiArl1. 
(  iijojuteur.  ) 

REGNO     ir  I  T  A  L  ì  A. 
'Treviso  ,    10   Luglio. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  partito  da  Venezia 
pj-iiìia  di  «iorno,  è  qui  giunto  a  9  ore  del  ig.atttbu.j, 
dopo  d"  aver  visitate  lo  fort'tiici7.ioii't  di  Mul^ht'-m  ,  « 
passato  a  rasso^ua  a  Mestre  il  53.°  ivgVmiento  di  fan- 
teria di  linea,  lì  generale  di  divisione  come  Vei\ì:ei:  e 
tutte  le  truppe  erano  uscite  dalla  città  di  buon  mattino 
per  andare  incontro  a  S.   A.   I. 

11  Principe  è  smontalo  dalla  sua  carrozza,  ed  » 
passato  in  mezzo  a  tutte  le  lite  de"  soldati  ,  esaniinau- 
citine  minutamente  il  vestiario,  V  eijuiptigginmtnto  e 
P  istruzione.  Dopo  che  la  divisione  dei  sig.  generalo? 
Verdier  si  fu  diiiiata  davanti  al  Principe  Viceré  ,  S.  A.  f. 
è  entrata  a  piedi  nel  suo  palazzo  ,  e  ha  dato  udienza 
a  tutte  le  nostre  autorità.  Eiìa  si  è  lungamente  tratte- 
nuta coi  capi  citile  nostre  amministrazioni  ,  e  si  e  in- 
formata di  tutti  i  generi  d'  amministrazione  di  cui  e 
stato  suscettivo  ciascun  ramo  dopo  il  suo  okkno  pas- 
saggio per  questa  citta.  S.  A.  ha  sentito  con  piacerà 
che  i  diversi  lavori  ordinati  da  S.  K.  in  questo  dipar- 
timento erano  sommamente  inoltrati  ,  e  che  incili  sta- 
vano  per  essere  compiuti. 

3.  A.  I.  '  e  montata  in  carrozza  ,  dopo  tf  aveva 
ammesso  aita  sua  tavola  i  xiostri  principali  funzionari  , 
ed  ha   presa    la   strada   il'  Udine. 

Siperiauìo  che  il  Principe  Viceré  sarò  stnlO  heq 
j  penetrato  del  contento  che  abbiamo  provato  riveden- 
j  dolG  fra   noi  dopo  uu  1  cosi  Inne„a  assènza  ,  e  dèi   ratsi- 
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Milano,  Martedì  ,   i3  Luglio  i8i3. 


REGNO  DT  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,    1  5   Giugno. 

W  generale  conte  »ii  Schulcuiborgo  ,  capo  de*  lau- 
xi  e  del  reggimento  di  fanteria  di  questa  capitale  9  è 
«•rato  nominato  cavaliere  dell"  Ordine  di  Danebrog ,  e 
S.  M  gli  ha  conferito  il  coniando  del  corpo  di  truppe 
sulle  frontiere  della  Germania.  (   Jour.   de  V  Emp.   ) 

Del  2.5. 
Varj  de'  nostri  compatriota  sono  stati  mandati  via 
d.illa  Svezia.  Il  capitano  del  Nettuno  ,  vascello  parla- 
mentario ,  qui  giunto  V  altrieri  per  far  acqua  e  prov- 
vedersi di  viveri  ,  annunzia  che  agli  i  1  di  maggio  , 
cioè  due  giorni  prima  eh*  egli  partisse  dall'  America  , 
gli  Americani  avevano  riportata  una  compiuta  vittoria 
«.he  gli  avea  resi  padroni  di   tutto  il   Canada. 

11  Nettuno  ha  a  bordo  la  legazione  americana  de- 
stinata per  Pietroborgo  ,  e  composta  de' ministri  Alber- 
to Galatin  e  Giacomo  Bayead  ,  e  di  molti  segretarj. 

Un  vascello  di  linea  inglese  ,  il  quale  portava  un 
ammiraglio  della  squadra  bianca  }  è  entrati»  ai  i5  nel 
Beh  ,  e  si  è  diretto  al  sud.  Jeri  a  vascelli  dì  linea,  una 
fregata  ed  uno  sloop  inglese  erano  ancorati  in  vicinan- 
za di  Sprogoé. 

Il  foglio  di  Pietroborgo  annunzia  che  a'  i3  di 
maggio  fu  colà  celebrata  una  festa  in  occasione  della 
vittoria  riportata  dalle  truppe  russe  e  prussiane  sul— 
V  esercito  francese  comandato  dall'  Imperator  Napoleone. 
Vi  fu  circolo  al  palazzo  d' inverno  ,  e  si  cantarono  io- 
ni éH  grazia  al  rimbombo  delle  artiglierie. 

Il  Principe  Gortschagow  avea  preventivamente  Iet- 
to il  racconto  della  battaglia.  (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   8   Giugno. 
Due  di  quegP  incendiarj  che  tante  volte  hanno  dato 
fuoco     alle     case  qualche  armo    fa  ,     hanno    subita    nel 
giorno   28   dello  scorso   mese  la  pena   ben  dovuta  a'ioro 
delitti.    Gio.   Cristoforo   Horst  ,   figlio  di   un  contadino  di 
Jerichow    sull'  Elba,  nato  a*  22   di  marzo  del    1783  ,    e 
Federica  Luigia   Delitz  ,  figlia  d'un  manovale,     e     nata 
in  questa  città  il    12   ottobre    1 79 1  ,    furono     strascinati 
sulla  grata  e  abbruciati   vivi.  Per  lo  spazio  di     6     anni 
llnrst  ,  come  ha  confessato  egli  stesso  ,  ha  dato  fuoco, 
insieme  co'suoi  complici  ,  a  ben  46   tra  città  ,  borghi  e 
villaggi  in   Prussia  ,   in   Austria   e     in     Sassonia  ,    od     ha 
ti  nino  mano  a  rubare    col     favor     degl"  incendj  ,     e    ha 
cagionato  un  danno  di  circa   3oom.   scudi.   La  figlia  De- 
litz ,  educata  fra   ladri  e  ricettatori    di     furti  ,  si  f  ice  va 
distinguere,   fin  dall'  infanzia  .   per   la   sua   destrezza   nel 
rubare  alle  fiere;  e  fatta   compagna,  nelP  età  di    12   an- 
ni ,  di   alcuni  ladri  di     professione  ,     percorse    con     essi 
li  Prussia  e  la  Sassonia  ,     sempre    rubando    in   tutte   le 
fiere  ,   e  ,  fino  al  momento  in  cui    fu    arrestata  ,    menò 
una  vita  vagabonda  e  dissoluta  all'  estremo.  Nell'agosto 
«lei   :8io  si  uni  con  Horst  e    co' di    lui     complici  ,  ed 
ebbe  parte  ne'  loro   delitti. 

Ecco  in  qual  modo  parla  la  nostra  gazzetta  del 
supplizio  subito  da  questi  incendiarj.  A  6  ore  del 
mattino  furono  levati  di  pr:gione  e  fatti  montare 
sjpra  due  carrette  scortate  da  varj  ufficiali  di  poli- 
zia ,  militari  e  guardie  civiche  ,  tanto  a  cavallo 
quanto  a  piedi.  Horst  stava  in  piedi  sulla  prima 
carretta,  custodito  da  3  arcieri,  2  de' quali  lo  tene- 
vano per  di  sotto  alle  braccia.  La  Delitz  veniva  sulla 
seconda  carretta ,  seduta  sopra  un  fascio  di  paglia ,  col  j 


|  dosso  rivolto  alla  primi  .  e  custodita  anch'  essa  da  due 
1  arcieri  sedutile  a"  fianchi.  Questo  corteggio  usci  a  lenti 
!  passi  dalla  città  e  si  porto  in  una  campagna  distante 
forse  una  mezza  lega  in  cui  fin  dal  giorno  prima  si  erano 
preparati  un  rogo  e  due  sedili  pei  pazienti  attaccati  a  due 
pali.  Due  file  di  guardie  nazionali  circondavano  sino  dal 
mattino  la  piazza  su  cui  dovevansi  giustiziare  i  rei  Que- 
sti giunsero  a  7  ore  circa  al  rieituo  esterno;  i /i  fattili 
scendere  dalle  carrette  ,  si  L-sse  loro  di  bel  nuovo  la 
sentenza-,  dopo  di  che  vennero  strasciniti  sopri  uni 
pelle  di  vacca  ,  e  seduti  colle  schiene  l*  un  contro  1'  al- 
tro ,  a  traverso  del  secondo  ricinto  fino  a  pie  della 
scala  di  legno  per  cui  doveano  salire  al  rogo.  L'  im- 
pudenza da  essi  mostrata  il  giorno  prima  alla  lettura 
della  loro  sentenza  durò  in  essi  anche  nel  giorno  della 
loro  morte,  a  tal  che  osservavano  sfrontatamente  h  folla 
degli  spettatori  che  gli  avevano  seguiti  dalla  prigione  al 
rogo.  Horst  ebbe  per  fi.10  l'ardire  di  gettar  in  aria  il  sio 
cappello  quando  arrivò  sulla  piazza  ;  la  Delitz  (  giova* 
di  fresca  età  e  passabilmente  bella  )  monto  per  li  pri- 
ma sul  rogo  ,  e  in  quel  punto  ,  a  dir  vero  .  parve  al- 
quanto abbattuta.  Horst  le  tenue  dietro,  l*  abbraccio  per 
f  ultima  volta,  e  si  assise  alla  sui  sinistra.  Allora  , 
attaccatili  pel  corpo  ,  per  le  braccia  e  pel  collo  ai  due 
pali  in  cui  erano  infissi  i  sedili  ,  e  copertili  in  viso  co* 
loro  berretti  ,  fu  messo  fuoco  al  rogo.  Il  vento  ,  ch'era 
foltissimo  ,  fece  si  che  in  capo  a  pochi  minuti  la  fiam- 
ma tolse  di  vista  i  loro  corpi  agli  spettatori. 

(  Moniteur.  —  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  25  Giugno. 
Gli  attori  del  teatro  francese  hanno  già  rappresen- 
tato sul  teatro  costruito  nel  palazzo  dove  abita  l'Impe- 
ratore. Jeri  hanno  dato  il  Tartufe  di  Molière  nel  teatro 
ordinario ,  e  furono  onorati  dalla  presenza  delle  LL. 
MlM.  l' Imperatore  ,  il  Re  di  Vestfalia  ,  S.  M  e  della 
f  muglia  reale.  Il  teatro  era  magnificamente  illuminato  , 
e  si  ne'  palchetti  come  nella  platèa  si  trovava  raccolta 
una  gran  quantità  di  persone  di  rango  e  vestite  in  gran 
gala.   (  Jour.    de    V   Emp.   ) 

Weimar.,  28   Giugno. 
Jeri  S.   A.   S.   il  Duca  di   Sassonia   Weimar     è    par- 
tito per  Dresda   per  andare  a  far  la  sua    corte  a  S.   M. 
F  Imperatore  e  Re.   (  Idem.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  28  Giugno. 
La  gran  tenda  sotto  a  cui  le  LL.  MM.  sono  state 
a  vedere  difilarsi  le  truppe  accampate  presso  a  questa 
capitale  ,  nel  giorno  20  del  corivnte,  appartenne  già  al 
granvisire  che  assediò  Vienna  nel  1698  ,  e  fu  conqui- 
stata dall'  Elettore  di  Baviera  Massimiliano  Emanuele  , 
il  quale  insieme  al  Re  di  Polonia  Gio.  Sobieski  era  ac- 
corso in  difesa  di  quella  città.   (   Idem.    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
rrancoforte  ,  2  Luglio. 
Continua  sempre  il  passaggio  delle  truppe  ;  jeri 
sono  qui  giunti  i  reggimenti  8.°  e  28. °  leggieri  ,  ed  il 
27. °  e  60. °  di  linea.  Il  27.0  ed  il  28. "  hanno  conti- 
nuato la  loro  marcia  alla  volta  di  Virtzborgo.  Tutti 
questi  corpi  sono  destinati  per  V  esercito  di  Baviera. 
Oltre  a  queste  truppe  passano  ogni  giorno  grosse  co- 
lonne di  marcia  e  numerosi  convogli  di  artiglieria  per 
l'  esercito  in  Sassonia.    (    Gaz.   di   Frahvoforte.   ) 

— r  11  sig.  di   Chàmbàudòin  ,    uditore    na\  Consiglio  di 
Stato  ,  è  stato  nominato  intendente  a  Buuzlau  in  Islesia. 


7?& 
—  Secondo  le  notizie  Sì  Polonia ,    i    Russi  disarmalo 
tutti  gli   abitanti  del  Granducato  di  Varsavia  ,    e    pren- 
dono loro  persino  i   fucili  e  la  polvere   da   caccia. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Perigueux  ,  27  Giugno. 
Giovedì  6corso  ,  24  del  corrente  ,  il  sig.  Gardon- 
ne ,  ajutante  maggiore  della  guardia  .nazionale  ,  maire 
del  comune  della  Cité,  era  stato  per  diporto,  con  alcu- 
ni suoi  amici  ,  a  passeggiare  sulla  nuova  strada  di  Lio- 
ne. Al  tramontar  del  sole,  momento  in  cui  per  l'or- 
dinario si  fauno  saltare  in  aria  le  rupi  miuate  durante 
il  giorno  :  tutta  la  brigata  del  sig.  Gardonne  s'  avvici- 
nò al  cammino^  dato  fuoco  alle  niicqie  ,  gli  operai  8Ì 
ritirarono  ,  ed  egli  stesso  entrò  in  una  specie  di  grotta 
ove  non  correva  alcun  rischio.  Tre  erano  le  mine  che 
dovevano  scoppiare.  Le  due  prime  detonazioni  succe- 
dettero quasi  subito  dopo  ;  e  si  stava  ancora  aspettan- 
do la  terza  ,  quando  tutto  ad  un  tratto  fu  visto  il  sig 
Gardonne  comparire  solo  6ulla  strada  e  andare  verso 
quella  parte  dove  bruciava  tuttora  la  miccia.  Un  grido 
di  spavento  sorse  ad  un  tempo  stesso  da  tutte  le  parti  ; 
allora  il  sig.  Gardonne  si  rivolta  ,  e  si  sofferma  dub- 
bioso come  quello  che  ignorava  il  punto  minacciato  ; 
la  mina  scoppia  e  qnell"  infelice  scomparisce  sepolto 
sotto  figa  m  issa  di  rupi  ;  accorrono  le  genti  sul  luogo 
fatale,  ma  non  vi  ritrovano  nitro  che  de'  brani  nascosti 
per  meta  sotto  acl  enormi  rovine.  Egli  è  generalmente 
compianto,  (  Monìtrur.    ) 

Parigi  .  3  Luglio. 
Abbiamo  ricevute  le  gazzette  di  Danzica  dal  20 
gentìajo  sino  al  20  aprile  inclusivamente.  In  esse  tro- 
viamo i  proclami  russi  ,  di  cui  parlano  i  rapporti  del 
conte  Rapp  ,  e  le  varie  note  alle  quali  questo  generale 
ba  risp  *to.  Siamo  d\>vviso  che  i  nostri  lettori  vedran- 
no con  piacere   un  e. tratto   di  questi  documenti. 

Danzica  j  26  Gennajo 
II  Senato  di   Danzica,  fedele  alleato  dell'Imperato- 
re ,  si   affrettò  di  trasmettere  al    governatore    la    lettera 
ed  il  proclamai   segatati  ,   che  furono  recati  in     città    da 
un  abitante   della   campagna 

Quantunque  questi  documenti  sieno  firmati  da  Giu- 
seppe conte  Platon'  ,  il  governatore  non  può  credere 
che  siano  punto  dell'  hetmann  de"  Cosacchi  ,  e  li  suppo- 
ne stesi  da  qualche  comandante  degli  avamposti  ,  che 
si  sarà  fitto  lecito  di  compromettere  il  nome  del  suo 
generale. 

Un  ufficiale  si  distinto  qual  è  il  conte  Platow  , 
e  capitano  d'  eserciti  sv  belli  e  si  numerosi  ,  non  vorrà 
certo  essere  debitore  della  conquista  di  Danzica  ,  che 
nlla  saviezza  delle  sue  disposizioni  ed  al  valore  de'  suoi 
soldati. 

Chi  mette  in  opera  l'intrigo  e  la  corruzione,  mo- 
stra  debolezza   e   impotenza. 

Se  qualche  abitante  dubitasse  della  bellezza  di 
qurst'  esercito,  gli  si  offrono  i  passaporti  per  andare  a 
visitarlo;  egli  vedrà  squadroni  di  20  e  3o  cavalli  ,  bat- 
taglioni di  i5o  a  2C0  uomini  ,  e  potrà  fare  il  para 
gone  di  si  beli"  esercito  cogli  avanzi  che  si  appiattano 
dietro  le  mura   di  Danzi  a  .' 

Il  generale  di  cavalleria  de'  Cosacela  conte  Platon* 
ai  degni  magistrati  di\  Danzica. 
I  magistrati  di  Danzica  con  sanno  certamente 
che  oltre  al  mio  corpo  ,  1'  eserc'io  del  generjle  di  ca- 
valleria conte  \Y:tt£--  ,  ,  li'  10  coniando  in  sua 
jV^ce ,  e  nel  tem;  ■  ,0  i  corpi  dei  generali  Steinheil, 
Iv'i'.nsow  e  L'  •  ,  hanno  intenzione  d'assediar  Danzi- 
ca nel!'"  >.  .*  ,  e  che  1'  equipaggio  a  assedio  è  qui 
giunto   s    ii"  infanteria    per   compiere   questo    disegno. 

Ma  io  conosco  il  cuor  nobile  del  mio  sovrano  che 
nulla  tanto  desidera  quanto  di  procurare  ai  popoli  te- 
deschi I"  tmtica  loro  libertà  ed  il  loro  illimitato  com- 
mercio; e  di  ristabilire  per  tal  modo  la  prosperità  di 
i<\  buona  nazione  .  senza  ferie  provare  le  sciagure  della 
guerra  ,  se  v"  ha  qualche  mezzo  di    evitarla. 


Con  tal  mira  ,  e  per  eseguire  puntuaìmente  i  voti 
umanissimi  dell'  Imperatore  mio  padrone  e  sovrano  , 
io  invito  tutti  i  magistrati  di  pensare  ai  mezzi  .con  cui 
mi  fosse  possibile  d'occupare  Danzica,  senza  farle  sof- 
frire un  assedio  rovinoso. 

Il  generale  governatore  francese  dovrebbe  coni-» 
prendere  da  per  se  ,  che  con  una  guernigioue  insignifi- 
cante ,  composta  degli  avanzi  dell'esercito,  e  messa 
in  circostanze  tali  da  non  poter  contare  sopra  alcun, 
soccorso  per  opporci  una  lunga  resistenza ,  egli  espor- 
rebbe a  solo  danno  e  pericolo  U-  persone  e  le  proprie- 
tà degli  abitanti  di  Danzica  ,  col  ritinto  della  resa  di 
questa  piazza. 

E  ingiunto  ai  detti  magistrati  ,  per  l'amore  de.Ua 
cittadinanza  e  per  1"  interesse  de^ìi  abitanti  che  sog- 
giacerebbero a  tutto  il  peso  della  guerra  durante  l'as- 
sedio ,  di  sollecitare  il  detto  governatele  a  rendere  la 
piazza  o  colla  persuasione  o  colla  forza  ,  adoprando 
aue'  mezzi  che  si  credessero  giù  co/w,enif/iti -a  fine  d'evi- 
tare le  sciagure  die  risulterebbero  infallibilmente  da 
questo     assedio  pe"  loro   concittadini. 

In  presenza  riel  nostro  esercito  ,  che  prende  «otto 
la  sua  protezione  li  cittadinanza,  i  magistrati  di  Dan- 
zica debbono  porre  in  opera  tutti  i  mezzi  possibili  per 
evitare  la  perdita  degli  nomini  ,  e  la  distruzione  di 
quest'  antica  città  ;  sciagure  che  sarebbero  gli  effetti 
inevitabili  d'un  assedio.  Egli  è  perciò  ch'io  avverto 
colla  presente  i  detti  magistrati  ,  e  fo  loro  nel  tempo 
stesso  la  dichiarazione  ,  che  se  la  città  di  Danzica  non 
mi  è  consegnata  in  virtù  dell'ottimo  mezzo  ch'io  pro- 
pongo ,  fra  tre  giórni  al  più  tardi  comincerò  1'  assedio. 

Il  generale  russo  di    cavalleria,  ed  hetmaa 
de'  Cosacchi ,  Giuseppe  Platow. 

Il  generale  di  cavalleria  ,  ecc.    corate  Platow 

agli  abitanti  ,di  Danzica. 
Abitanti  di  Danzica  , 

Il  tempo  dell'  assedio  è  giunto  ;  io  sono  davanti 
alle  vostre  mura  col  mio  corpo,  coli' esercito  del  conte 
di  Wittgenstein,  e  coi  corpi  de*  generali  Steinheil,  Le- 
wis e  Kutusow.  Gli  avanzi  dell'  esercito  francese  ,  che 
si  appiattano  dietro  ai  vostri  bastioni  ,  e  che  non  pos- 
sono aspettare  alcun  soccorso  .  sono  troppo  deboli  per 
resistermi,   come   lo   sit  te   anche   voi,   se  il   voleste. 

Se  vi  sono  cari  i  vostri  figli  e  le  vostre  mogli,  co- 
stringete il  nemico  comune  a  capitolare  prima  eh"  10 
mi  vegga  sforzato  a  batter  Danzica  ,  ed  a  prenderla  di 
viva  forza. 

II  coraggio  e  la  risoluzione  possono  liberarvi  da 
una  deplorabile  tirannia  ,  e  far  rinascere  nelle  vostre 
mura  la  liberta,  il  commercio  e   la   prosperità. 

Firmato  ,  Platcw. 
Del  26  Febb-ajo. 

Alcuni  ufficiali  russi  essendosi  presentati  agli  avam- 
posti polacchi,  hanno  chiesto  d'entrare  in  conferenza 
con  ufficiali  di  questa  nazione  ;  ma  siccome  i  soldati 
polacchi  mn  conoscono  altra  conversazione  col  ne- 
mico ,  che  quella  dei  colpi  di  facile ,  cosi  il  tentativo 
de'  Russi  andò  a  voto.  Visto  ciò  inutile  ,  essi  gettaro- 
no ,  fuggendo  ,  un  plico  di  proclami  supposti  scritti 
dai  cittadini  di  Varsavia  ai  loro  fratelli  che  sono  al- 
l' esercito. 

I  cittadini  della  città  di   Varsavia  ai  loro  fratelli 
che  sonX)  agli  eserciti. 
Soldati   1 

Il  valore  delle  truppe  polacche  e  di  tutta  la  na- 
zione ,  e  i  numerosi  sacrificj  da  essa  fatti  ,  non  hanno 
potuto  arrestare  gli  eserciti  russi.  Essi  trovansi  nel  no- 
stro paese  ed  occupano  la  capitale  ;  ma  grazie  a  Dio 
onnipossente  ,  i  Russi  sono  divenuti  nostri  amici.  Tutti 
i  timori  bono  svaniti  ;  i  proclami  dei  generali  coman- 
dane assicurano  ai  nostri  concittadini  la  protezione  del 
grande  e  magnanimo  Imperatore  Alessandro;  ed  i  cuori 
delle  due   nazioni  ,  già    in    comunione    d'  idioma    e     di 
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vicinato,  si  sono  ora  uniti  con  pia  Salimi  legami  cT  ami- 
cizia. JNìi  abbiamo  ragione  altronde  d*  essere  con- 
vinti già  di  -tucani  anni  ,  c!ie  N  ipoleoue  non  si  serre 
già  de!  valore  delle  nostre  truppe  per  la  felicità  e  1'  in- 
dipendenza del  nostro  paese ,  un  eh*  egli  sparge  il 
nostro  sangue  ,  onde  stabilire  la  sua   onnipotenza 

La  grande  nazione  russa  ci  mostrò  ciò  c!ve  si  può 
fare  qu.au  io  si  stcriiìchi  tutto  per  conservare  la  propria 
libertà  ed  indpuJnzi.  F  sa  hi  vinto,  essa  si  unisce 
a  noi  ;  ed  Alessandro  ed  i  prodi  Russi  fecero  ancor  più 
«li  quello  che  abbia  fatto  l'esercito,  giacché  soggioga- 
rono i  nostri   cuori.   (*) 

Prodi  soldati  ebe  servite  tuttora  sotto  -le  bandiere 
di  Napoleone  _,  che  e naibaitete  contro  i  vostri  concit- 
tadini e  contro  gì'  interessi  di  tutta  1  Europa  ,  .abban- 
donate gli  stendardi  nemici,  ritornate  in  mezzo  a*  vostri 
fratelli  ,  e  siate  degni  di  restar  con  n  >i  ,  cli^  ,  co  io 
scendo  per  prova  la  benevolenza.  dell'Imperatore  Alcs 
«andrò  ,  aspettiamo   i    suoi   benefìcj. 

Arrendete vj  a!T  invito  dei  vostri  fratelli  ;  tornate 
in  mezzo  al  e->*n  ,  e  lavorate  i  vostri  campi  per  in- 
grandire evi  alimentare  I?    vostre    famiglie. 

/V ')ta  dfjt  Cì'-cisorr.  —  Ilo  procurato  di  tradurre 
questo  p-jj!i.iii  più  letteralmente  c'ie  mi  e  stato  pos- 
sibile; il  suo  cattavo  stile  prova  che  non  fa  steso  da 
un  Poi  ice  >i  gli  errori  d"  QrtOgf  ili  J  de'  q  iili  è  pieno 
zeppo,  provano  ugualmente  di*  esso  non  fu  st  mio  ito 
a  Virsivii.  Sano  «tato  altresì  costretto  d'  omettere  le 
quattro  ul.'.ini'  linee  del  proci  imi,  essendoci**  fitti  i 
Polacchi  a'  quali  le  ho  fatte  leggere  ,  HOC  hanno  potuto 
comprenderle. 

Il  co  umliate  degli  avamposti  ha  diretto  i  prodi- 
mi  a  S.  E.  il  generale  govermtorvrconte  Ripp  ,  il  qui- 
le  diede  l'ordine  siili"  istante   ai   comindanù    dei     fcftggi- 

>ro     cor  >i ,    onde 
sia    sicuro    dell  i 
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della  vostra  comparsa  in  Tolama  <c  ne'  contorni  di  Do\ft2.  vi 
zica^nia  beasi  al  vostro  clima  ed  n'Ha  precoce  comparsa^? 
d"  nu  invelino  rigoroso.  Il  ritorno  dell*  priurwvrn  >vi 
sforzerà  a  tornar  vene  alle  vostre  frontiere  con  maggior 
rapidità  di  quella  con  cui  le  avete  lasciate.  Imparate 
adunque  ad  usar  mezzi  degni  d"  una  nazione  civilizzata 
ed  a  tenere  tra  linguaggio  che  gli  «omini  d*  onore 
possano  comprendere.  Le  vostre  promesse  non  e'  ingan- 
neranno più  ;  non  vi  sarà  cosa  al  mondo  che  possa 
farci  separare  la  nostra  causa  da  quella  del  gran  Na- 
poleone ;  le  sue  vittorie  hanno  fj  o  lato  le  basi  dell"  esi- 
stenza politica  del  nostro  paese  ,  che  la  -vostra  perii  lia 
avea  distrutta. 

»  Fedeli  alì'atti  dtffli  co  ifederazion?  della  nizio- 
ne  polacca  die  noi  abbiamo  ad  «tinto  in  ficc'u  alf"  u  li- 
verso  ,  dichiariamo  che"  non  deporremo  le  armi  ,  se 
non  quando  l'invincìbile  braccio  !-d  gran  le  Napol-ohe 
avrà  assicurato  1'  esistenza  politica  del  nostro  paese, 
N.)i   ne  rinnoviamo    il   giuramento. 

Vfoti  ,  /'  I liberatore  ,  il  nostro   ne  s    la  patria  ed  i 

nostri  alleati  ! 

(  S  eguo/io  le  firme.  ) 

Dr.l  t.°  Aprile . 
Un  parlarne .iti  rio  min  ìziò  jr*ri  mattina  ai  nostri 
avamposti,  dt  p  irte  d(d  geuofale  ne. ni  ;o  ,  l'unione 
di*  Impero  russo  d  Ile  città  di  L ti  becca  ,  Ani  l'-go  e 
B-t'.ui,  siccome  pure  della  Prus<  a  ,  lelli  .S.sso.iii  , 
del  Medcnborgo  e  d dia  Vestfalia  E..!i  isfccwr©  altresì 
die  probabilmente  udremo  tri  poco  ['unione  d-l\a 
Svizzera  e  della  Francia  ,  mi  so!  >  fina  alle  >.  mere  di 
P  irigi  \  giacche  il   nemico   non   vuole  P«tr<*re   nella     no- 


menti  di  fi-li  leggere   alla   testa    dei 
provare   a"  n  'tri   nemici    quanto     egli 
fedeltà  delle  truppe  policche. 

Gli  affidali,  i  sottòfn siali  ed  i  s  A  I  iti  policchì 
•  legnati  pn"  ovzzi  spregevoli  a'  qu  di  il  nemico  hi  ri- 
corso per  i  vinrli  a  sep  irare  l.t  loro  causi  di  quella 
del  più  possente  ,  del  pi  i  generoso  ,  e  del  più  grande 
di  tutti  i  monarchi,  il  g'-a.i  le  Napoleóne  ,  rispondono 
unanimemente  come  segue  a  tutti  queLh  eie  potessero 
dubitare   della  fedeltà  polacca. 

«  Possono  mai  ov  i   Fratelli   quelli     eh»    e1 

spediscono  scritti  ingiuriosi  all' esercito  ì!       >      aie   ? 

Noi  conosciamo  troppo  P  attaccamento  dei  Polacchi  alla 
«uisi  comune,  il  loro  arior  per  la  patria  ,  l*  odio  im- 
placabile che  serbino  ai  Rissi  ,  e  i  legami  che  da  varj 
secoli   gli   uniscono   alla  Francia. 

»  Potrebbe  mai  essere  Varsavia  }  fumante  ancora 
del  sangue  sparso  a  Pragi  ,  quella  che  e'  invita  ad 
unirci  agli  artefici  dalle  nostre  sciagure  ?  Vi  sarebbe 
egli  mai  un  9olo  citta  lino  di  Varsavia  il  quale  creder 
potesse  che  si  trovi  fra  noi  un  Polacco  tanto  snaturato 
per  tradire  la  sua  patria  ,  e  per  mettersi  sotto  le  ban- 
diere russe  ?  No;  questo  proclami  è  1*  opera  d'un 
Fuisso  :,  non  sono  eglino  forse  questi  i  meschini  mezzi 
di  cui  i  Russi  si  servono  ordinariamente  per  sedurre 
quelli  d e'  qu  ili  temono  il  coraggio  ?  Essi  ci  offrono  la 
loro  protezione  ,  cxtmt  s  •  ni  P  dicco  potesse  obbliare 
le  epoche  sciagurate  degli  smembramenti  della  sua  pa- 
tria !  Essi  decantano  le  loro  vittorie  ,  come  se  noi  non 
avessimo  cooperato  all^  memorabili  giornate  ili  Smo- 
hmsco  e  di  al  >j  vsk.  ?  E  forse  vincitore  quegli  eh*  è 
forzato  ad  abbandonare  una  cipitale  che  da  varj  secoli 
ora  la  residenza  de"  su  >i  czir  russi  ?  N  >i  vi  permette- 
remo di  parlare  delle  vostre  vittorie  qui;:  lo  avrete 
piantato  le  vostre  bandiere  sulle  r,t./"/fs,  palazzo  del- 
l' augusto  nostro  alleato  .  s  eroine  le  aqu  le  francesi  e 
polacche   lo  furono  sul    Kremliu. 

»   Noii  è  già  alia   vostre   vittorie  ci*  au  late  debitori 


stra  capitale  ,  ben  sapendo  che  i  Parigini  u'xi  sirebbe- 
ro  sì  pazzi  per  dare  alle  lia  urne  la  loro  citta  ,  corno 
hanno  fitto  i  Russi  in  occasione  d'I  nostro  ingresso  in 
Mosci.  In  segno  d"  allegrezza  per  questa  nuovi  acquisti, 
il  nemico  fece  un  gran  fuoco  co'  suoi  4  cannoni  che 
condusse  perciò  in  giro  su  tutta  la  linea  da  Oliva  sino 
.1  Scliweiuskoepfe.  Siccome  i  Francesi,  come  tutta  PEn- 
ropa  ,  sanno  che  i  Russi  celebrarono  feste  anche  per 
le -battaglie  d'  Ansterìiiz  ,  di  Friedlaadj  di  S.nolenscr» 
e  di  M  ij  iisk  ,  e  per  il  nòstro  ingresso  a  Mosci,  non 
v'  è  quindi  ragione  ^er  Cui  noi  dobbiam  >  inquietarci 
per  si  gran  li  notizie.  I  Russi  vorrebbero  soltanto  .'p- 
pr  -ìittare  di  tale  circostanza  per  procurar  di  scorag- 
giare i  nostri  alleiti  i  Bavàri  ,  i  vestfalici  e  i  Sassoni» 
cii^  hanno  sempre  si  bene  combattuto,  e  p  irticol  irniente 
ne^li  ultimi  fatti. 


'*}    V     clpi  di  kaaczuk. 


Il  generale  governatore  aven  lo  ricevuto  n^lla  not- 
ti' notizie  sodiisficeuti  d  il  gran  quartier  gen°de  del- 
l' Imperatore  ,  fece  spirare  il  cannone  jeri  a  mezzogior- 
no ,  non  per  vittorie  di  già  riportate ,  ma  per  cele- 
brare 1'  arrivo  all'esercito  dell'  Ìmp"ratore  ;  esercito  di 
cui  S.  M.  ,  forte  de*  suoi  mezzi  e  in  ottimo  stato  di 
salute  ,   ha  ripreso   il  comando. 

Un  certo  senatore  ,  die  pretende,  d*  ess  e  b"  ìi^'i- 
mo  servito  da  spie,  ha  ricevuto  ori  li  snir-voie  no- 
tizia, che  gaso  giunti  oom.  Russi  per  rinforzare  V  eser- 
citò nemico  davanti  Dm/aci  ,  ih*  si  licea  già  forte  a 
quest*  ora  di  60111.  Giusta  indizj  altrettanto  verisimili  , 
non  dobbiamo  più  duliitare  un  istante  +¥  essere  bloccati 
da  i5o  inda  R'Us*i.  Siamo  aliresi  informati,  per  l> 
stesso  mezzo,  c'ie  40  ho  otarde  inglesi  debbono  esser 
giunte   nella   rada  di    Danzici. 

II  medesimo  senatore  ha,  in  questi  libimi  due 
mesi  ,  fétte-  ptssire  ii  V.sr.o!  1  a  pil  di  4)0  mia 
Russi  fe  a  1  tfoo  cannoni  almeno,  coi  ammirabile  ra- 
pidità. 

Amiamo  di  credere  die  egli  sirebb'*  stato  meglio 
inforni  :to  ,  se   meglio  avesse   pagato   le     sue  spie. 

E    gran    fortuna    pei    G  »9f|cchi  ,   che   sia  giunto  que- 
sto rinforzo     li    'jo     mila    Ru^si    ,     giacché   ,     per 
propria  co  (fissione  ,  qie*  pover 
tuiella  da    io    giorni  in  q«i, 

(  Gazz.  di  Danzica.  —  Moniteur.  ) 


giaccue    ,      per     loro 
( os ìcchi   sano    in    snn- 
se.lzà  essere  mai   cambini. 


-So 

Del  ■[  Luglio, 
La  polìtica  cìegF  Inglesi  verso  la  Danimarca  era 
uno  de'  monumenti  storici  più  manifesti  della  perfìdia 
e  della  immoralità  del  loro  governo  j  ma  la  coadotta 
Terso  i  Borboni  di  Sicilia  non  la  cede  punto  a  cjuesto 
famoso  esempio. 

Il  Re  e  la  Regina  di  Sicilia  hanno  perduto  il  loro 
Regno  in  conseguenza  del  loro  odio  per  la  Francia  ,  e 
della  loro  devozione  assoluta  alla  politica  inglese. 

Durante  la  spedizione  di  Malta  e  d"  Egitto  ,  il 
Regno  di  Napoli  e  la  Sicilia  furono  come  possessi  in- 
glesi, per  rispetto  alla  Francia. 

Nel  1 8c5  ,  allorché  si  era  pur  dianzi  conchiusa  la 
pace  a  Vienna,  il  Re  Ferdinando  fece  un  trattato 
cogP  Inglesi  e  li  ricevette  a  Napoli,  il  che  gli  attirò 
una  dichiaratone  di  guerra  per  parte  della  Francia  ,  e 
diede  luogo  alla  conquista  di  Napoli.  Questa  corte,  ri- 
fuggita dopo  una  tale  epoca  in  Sicilia ,  non  ha  cessato 
d"  essere  costantemente  dedicata  air  Inghilterra, 

Per  ricompensa  di  ao  anni  d'attaccamento  e  di 
commissioni  ,  il  Re  e  la  Regina  sono  stati  arrestati  :  la 
Regina  e  stata  imbarcata,  allontanata  dalla  Sicilia,  e 
condotta  davanti  a  Costantinopoli  ,  ove  le  è  stato  per- 
messo di  metter  piede  a  terra.  Il  Re  ,  spogliato ,  de- 
gradato ,  rinchiuso  in  un  castello  ,  ha  veduto  i  suoi 
amici  più  intimi ,  arrestati  e  strascinati  nelle  prigioni. 
In  somma  ,  la  condotta  degP  Inglesi  in  Sicilia  è  stata  la 
medesima  di  quella  che  hanno  tenuta  co'  Nababi  delle 
Indie  ; 

Certamente  ,  nessuno  è  pagato  in  Francia  per  de- 
plorare le  disgrafie  e  laeatastrofe  della  casa  di  Sicilia  ; 
Contuttociò  tanta  ingratitudine  e  tanta  perfidia  per  parte 
dell'  Inghilterra  verso  Principi  che  si  sono  perduti  per 
«ssa,  e  che  per  ao  anni  le  hanno  dato  tante  prove  di 
devoaione  e  di  attaccamento  ,  empiono  il  cuore  d' in- 
degnazione ! 

Dicesi  che  la  Regina ,  arrivata  a  Costantinopoli  , 
flbbia  ottenuto  dal  Gransignore  la  permissione  di  sbar- 
care e  di  portarsi  in  Ungheria  per  la  via  di  terra  \ 
tragitto  penoso  in  un  paese  ove  le  strade  non  sono 
praticabili  per  nessuna  specie  di  vettura,  e  che  presenta 
al  viaggiatore  difficoltà  d'ogni  genere.  (  Mommi,  ) 

B  o  b  s  a    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  7  luglio    i8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   2 a    marzo     18 j  3,  74  f.   90    e.   74  f.   80  e. 
85  e.  74  f.  90  e.   85  e.  q£>  e,  90  e,  75    f.  75  f.   io  e. 
5  e.  (  Idem,  ) 

SVIZZERA. 

5.   Gallo  ,    16  Giugno. 

Il  governo  di  questo  cantone  ha  ordinato  che  tutti 

i   sudditi  bavari  ,     virtemberghesi    e    badesi  ,  dai   1 8  ai 

40    anni ,     che    trovansi    in    questo    cantone  ,     debbano 

partirne  entro  otto  giorni  per  ritornare  nella  loro  patria. 

(   Jonr,  de  l"  Emp.   ) 
REGNO    D'ITALIA. 
Chioggia  ,    8    Luglio. 
Ieri    S,    A.    I.    il  Prìncipe  Viceré  ha  onorato  della 
sua  presenza  i  nostri  lidi.   Giunta  al   porto,  si  è  trasfe- 
rita a  bordo  della  fregata    la    Principessa  di  Bologna  , 
ove  d- degnò  ricevere  il  viceprefetto  ,     la     municipalità 
*-    ì    diversi  funzionar)  che  si  erano  presentati  per  avere 
r  onore  di  umiliarle    i  loro  omaggi.  Dopo  avere  passato 
a  rassegna  1'  equipaggio  ed  assistito  a  parecchie  manovre 
eccellentemente  eseguite  ,  si   è  recata  V  A.   S.  I.   a   visi- 
tare le  fortificazioni  di  Brondolo,  e  indi    riprese  il   cam- 
mino alla  volta  di  Venezia.  (  Gior.  dip.  del?  Adriatico.  ) 
FenezirfL    $  Luglio, 
Sono  qui  pervenute  ,  colla  staffettà  ,   varie    notizie 
dì  Dresda  in  data  del   j  »  di  luglio    S'ignora    il    conte- 
nuto dei  dispacci  eh*  essa  ha  apportati.  Si     parla     però 
di    una     prolungatone    d'  armistizio ,     e    dell'  apertura 
WHnnnente  del  congresso  a  Piaga.  (  Idem.  ) 


|  Del  (). 

Non  cessa  S.  A.  I.  il  nostro  amatissimo  Principe 
Viceré  d'impiegare  tutt'  ì  momenti  che  ha  destinati  a 
felicitare  delia  sua  presenza  questa  popolazione  ,  occu- 
pandosi d*  ogni  oggetto  di  pubblica  amministrazione. 
Jeri  onorò  d'una  sua  visita  il  Regio  Arsenale,  e  rinno- 
vo le  sue  conferenze   con  queste  primarie  autorità. 

Alle  ore  cS  di  questa  mattina  S.  A.  I.  la  Princi- 
pessa Viceregina  lascio  questo  suo  soggiorno  (  troppo 
breve  per  noi!  )5  e  si  risiimi  ài  bagni  di  Abano  ,  dove 
T  accompagnano  i  più  vivi  ed  ingenui  nostri  voli  pol- 
ii suo  perfetto  e  costante  ristabilimento  in  salute.  Elfo 
vi  dimorerà  fino  a  tanto  the  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  avrà  fatto  il  suo  giro  nel  dipartimento  del  Pus'- 
seriano.  (  Idem.  ) 

Del  io. 
Jeri  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  sì  portò  a  visitare 
il  R.  Collegio  di  marina  ed  il  battaglione  di  flottiglia  , 
rimanendo  soddisfatto  dell'istruzione,  dell'ordine  e 
della  polizia  che  riconobbe  introdotti  in  questi  stabili- 
menti. Successivamente  si  degno  trasferirsi  alla  R.  Bi- 
blioteca ,  ove  si  trattenne  a  l'ungo  col  sig.  bibliotecario 
cavalier  Morelli ,  informandosi  dello  stato  della  libreria 
e  dimostrandosi  interessatissimo  ad  accrescerne  le  ric- 
chezze e  lo  splendore.  La  Biblioteca  trasportata  recente- 
mente ,  come  ognun  sa  ,  nelle  ricche  e  grandi  sale  del 
già  palazzo  ducale ,  oltre  alla  copia  de'  codici  mano- 
scritti e  de*  libri  pregevolissimi  che  contiene  ,  presenta 
ora  un  complesso  di  rarità  per  dipinti ,  per  istatue,  per 
avanzi  preziosi  di  antichità  che  sorprende,  e  che  sembrò 
riuscire  di  pieno  aggradimento  dell'  A.  S. 

Anche  gli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  a 
cui  S.  A.  I.  provici»  con  generosi  assegnamenti  ,  richia- 
marono tutta  la  sua  attenzione.  Ella  si  de^nò  fra  gli 
altri  instituti  di  visitar  minutamente  la  casa  di  ricovero 
e  eli  esprimere  al  sig.  consigliere  di  Stato  ,  prefetto,  la 
particolar  sua  soddisfazione  verso  la  congregazione  dr 
carità  per  le  cure  che  mette  al  buon  andamento  ó\ 
questo  instituto.  Era  commovente  il  vedere  cinquecento 
e  più  vecchi  ed  impotenti  al  lavoro,  esprimere  ne'  modi 
più  vivi  la  loro  gratitudine  al  Principe  benefattore,  il 
quale  assicurò  la  loro  esistenza  ,  togliendoli  dalla  vita 
precaria  ed  infelice  dell'  accattare. 

Onoro  di  poi  di  un"  impensata  visita  il  Liceo 
convitto  ,  ove  percorse  ad  una  atl  una  tutte  le  caliere 
degli  alunni  ,  il  gabinetto  di  fisica  ,  di  storia  naturale  e* 
la  libreria  :  non  essendo  aperte  in  quell'  ora  che  le 
scuole  elementari  ,  entrò  nello  medesime  ,  e  colla  mag- 
giore affabilità  si  trattenne  coi  giovanetti  ,  facendo  di- 
verse domande  relative  ai  loro  studj  e  animandoli  e;l 
incoraggiandoli  ,  qual  padre  affettuoso  ,  allo  studio  ed 
alla  buona  condotta. 

Salì  finalmente  a  bordo  della  nuova  fregata  la 
Piave,  passò  in  rivista  l'equipaggio  e  parve  soddisfat- 
to della  buona  tenuta. 

Oggi  alle  ore  5  antimeridiane  S.  A.  li  il  Principe 
Viceré  parti  da  Venezia ,  diretto  al  dipartimento  di 
Passariano  (  V.  la  data  di  Treviso  inserita  nel  foglio 
di  jeri  )  ,  accompagnato  dalla  dispiacenza  di  questi  abi- 
tanti di  non  aver  potuto  godere  della  di  lui  augusta 
presenza  per  maggior  tempo.   (  Idem.   ) 

Pavia  ,  i  o  Luglio. 
Un  numeroso  convoglio  di  vetture  d"  artiglieria 
procedente  da  Torino  é  giunto  oggi  in  questa  città,  e 
ne  partirà  domani  dirigendosi  a  Verona  onde  raggiun- 
gere il  gran  parco  d*  artiglieria  del  corpo  d"  osserva- 
zione d'  Italia. 

Milano  ,  ia  Litglio. 
Sabato,  giorno  10  del  corrente ,  furono  qui  pub- 
blicamente abbruciati  dieci  cavezzi  di  fazzoletti  eli  co- 
tone, del  valore  di  lir.  435,  ch'erano  stati  dandesti* 
munente  introdotti  in  questa  citta  in  contravvenzione 
ai  vegliami  regolamenti. 


Milaoo  ,  dalla  tipografia  di  Federico  AesKLU. 
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Milano,  Mercoledì  ,  14  Loglio  i8i3. 


JMPEPO  FRANCESE. 

Parigi  ,  7    Jjtjio. 

Lei  era  dtl  governatore  di  ftlodetin    al   maggior  ge- 
nere  Ir  ,jiu  data  del  12  giugno   1  8 1 3. 

M<  signore  ;  sono  arrivato €   la   sera   dei  3  fehnriiq. 

|  nella  pia/za  di  Modehn,  eh'-  fu  lViis    la  iiiattiàa  ilei  J. 

j  La   mancanza  di  legne   ci    in   obbligati     per    tre    mési   a 

far  captino*  sortite,,  nelle  qui!:   bisognava  in  gestire  gli 

!  avamposti  nemici  ;  il  che  ci  1  insci  va  sempre  senza  per- 

Ff  ancia  ,  ha  abbandonato  Lottarti  venerdì    péar    portarsi  j  dare  quasi  neppure  uà    nonio,    laddove   qn<  si.i    piccola 

■ai  qonrtier  Èenèrfcl*  de£li   eif-rciti    alleati    io    6-ggRttwm.      gm-rra    costava    sempre    della    geirc-   ai   Russi.     N  -i   non 

Si  ( -o;ì  rctufi    dhv   i  suoi   dispacci  contengano  i  resultati     fjfef/unc»  sufficiente  carne  frasca,  e  per  ripar  ire  a  questa 

dello  •  li  !.   'i    /i"  ii   •'< .'  governo    brilamnioa    solle     cmiiu-     mancanza  ab"biamo0  il   ó   marzo,    predato   .1  bestiame 

a  lui   fatte  rtdai.ivanie.Bte    all'  armistizi ■■■>.  1   '■  che  [  ne    fu    dato    di     trovare     nella    piccola    città    di 


IVGHllTKRRA. 
Londra  ,   20    Giugno, 

Il  bastiamolo  cjje  porta  i  signori  C  dlatin  e  Ba- 
rrarti ,  i  Q  stri  p|i  ai-Uni- 
ti ,  e  fi'n.'"  chiamato  .1  p  o-lann-nio  n^  l'i  Manica  dà  uuo 
de'n<>s:r;  iucn  datori.  Si  suppone  di"  ealia"  si  porteran- 
no ci  congresso   (.aveudu  luogo  ),  per  trattar  della  pace. 

~  H  *\«.    ìMr.t  U-   .-;•('  ,   u!  li  ri. a  monte   wnpiegtto  nella  ne- 
toziazienc    pel     cambio    dt*'  prigionieri    di    guerra  bèlla 


in   dati  dell'  1 1 .  maa;- 


—-  Ci   si   scrive   da   NewcasUe  , 
gio  ,  «pianto  segue  : 

-.   I!    ÌVettilrto  ha   definiti  variente  Pattò   velli  dmiv- 


£3 


''Noywdword   e  ne1  siiti   contorni. 

i  Mimici  il   hanno  lasciati  tranquilli  fino  alla   nott* 
di  -  .;:!'   8   <*in&no  ,    in    cui    avendo    essi  stabilite     ré 


illC.l 

lat 


's,   pel-  finititi) -,  avr.r.    a  bordo    .  signori  '  Gal-  ;  --'•'"'  »l' "bi//i  ,  in  numero    di     12   a    14,   lane. armo 

in  e   BaWra  &*  forò   segretàri?  b  *"-•".   P"""-''   l/*°ni°  a   3<ì0   °'"^i  '  '   1*™     °on    ™«A; 

diacono  nulla  affatto  ,  non  uccisero  eh:'   due    uomini  ^  e 


De/  20. 

» -  1  1  TT 

Dio  si  dia    1  subitaneo  rtterjio    del    generale  H   ne 

aon  sn   st  a  p  co.,s:d.oato  come     abbastanza     in»' 

per  f  r  tenere  Miimed^atamehte.  ucj  cifniiglio  di  gài 
to  :  cre-Jcai  p>  10  110.1  senza  ragióne  che  le  comunica- 
zioni di  qu.'sto  generale  abbiano  co 'in, rata'1  'qualche 
esitazione  relativamente  al  totale  '  abbandonai  della  spe- 
dizione tlell-  Elba.  '  - 
»  -  Ci  dirle  cu  dover  annunziare J  che  la  salute  uè) 
Duca  di   Chinrcuzi   va    peggiorand   . 

(   Estr.  dai  fo'i;  ,  Monjtèur,  ), 

GRANDUCATO  Di    \  .;  o  .VIA. 
Varsavia,    i.°   Giugno. 
l^a   città   di  B^'^iavia   non  l;a  mai   presentato  all'os- 
servator»    tm   movimento  più  grande,  ed   uno  spettaco- 
li    1    8l  singoi  ire  :   essa  e   n<         '      a    tenore  delr^fini- 
*  .-  o  ,     e     si     gnarda, da  so     1     ìesima:     gli     eserciti   si 
fcrovano  alla  distanza   convenuta  ,     ina    tntri  i    giorni   vi 
eu'r.iuo  odi  .•    si  .    ruspi  0  prussrani   ber   passeg- 

giare e  far  dell     e  nnpre.  Essi  iiicoiitiansi    negli     allier- 
f!ii  .   e    ne1  luoghi    pubblici  ,    e     vivono    in   perfetta  ar- 


ferirooo  cinjijaè;    Il    nostri    fliocò    Ice?  cessar  quello 
di"  Kussi  i  quali  si  ritirarono  con  perdita. 

Piego  V.  A.    S.    d'assicurare  S.  M,    1'    Imperatore' 
unica-      c'10    IJ!,:'    SI     triscurerà    niente    per     conservare  questa' 
piazz...  fi  buono  spirito  che  regna  fra  i  signori  officiali, 
ed    il    buon    volere    con    cui  i  soldati  combattono  ,  mi 
garantiscono   che  in   caso  di  serio  attacco  il  loro    valore 
.  t/&poffcW*», s^la   mia  aspettazione. 

Ho   l1   onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  DAE^tìELS. 


IMoo.    ;. 


i  eh»  il  ?.?  di  Prussia  abbia  presentato  alTIra- 
p.  \! ■■'ssaudro    1"  Ordirle    delia    Corona    di  ferro  . 

eh"1  egli  la  iiltimiiiieite  creato.  S,  IM*.  ,  dal  cinto  suo  , 
gli  ha*  tJata  la  decora/ione  di  S.  Giorgio  che  portava 
ella  stessa.  (  Quz.   ile   franine,  ) 

REGNO   DI  bollii  A. 

Prata  ,  26  Giugno. 

Le  Princinet-se  «li  Weimar  e  ci"  OMemborgo  sono  ri- 

tornate    da   Opot^qpoa     a    riaga  :     cretesi     cu    esse     au- 

tl'  omo  a   Toi'plitz  .   e    d'indi   a  C  a**lshad.    L"  Tmpeiaiore 

ro,  dopo   d'essere  dimorato  intorno   a    dodici  gior- 

!   Opoisclma  ,  è   ritornato  nelh   Sl'sia.     Qir-^to   1110- 

B»srca  ha  yis^tajtp       n.  !    suo     pissig^io  ,    la    f  ttt'zza   di 

Tosep'ìs:ndi  ,   vicino     a     lakinirz.     Non    si    è   sentito   dire 

di'  e^h   abbia  avuto  un    abboocantento    col     nostro     so- 

"l-  ino.    Pare  che   il   Re  di    Prussia    sia   stato   alcuni     gior- 

ii  ad  Opotschna. 


Lettera  del  generale  Jiaiike  ,  comandante  la  piazza 
di  Zàhioic ,  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  ,  data 
da  Zamosc  il   i3  giugno    1  3  1 3 . 

Monsignore i  ho  avuto  l'onore  di  ricevere  jerl 
F  ordine  di  V.  A.   S.   dato  d,\  Neuaiarck  ,  il   4  giugno! 

Il  binino  stato  delia  s  dote  di  S.  M.  1*  Imperatore 
e  Re  }  e  Je  nuove  vittorie  riportate  da  S.  T\l.  hafibd 
colmato  1'  entus^asm  1  delfa  gueruigione  ,  ed  i  fé  Ioli 
abitanti  di  Znniosc  lo  dividono  con  noi.  Do  , .-ini  14 
giugno,  100  colpi  di  cannon»  tirati  dai  pezzi  conqnìV 
stati  dalla  gueruigione  sul  nemico  ,  il  -i-  aprii  ■  s'eors  >, 
ao  nuzierànuo  questi  fausti  avvenimenti  agli  abitanti 
delle  due  rive   del  Bug. 

11  generale  Rat'u  ,  abbandonando  i  contorni  di  Za- 
mosc ,  che  gli  era  venuto  il  capriccio  di  tentar  di 
prendere  con  un  colpo  di  man>,  per  .portarsi  a  Lubli- 
no, si  era  accontentato  di  tenere  investita  la  piazza  co* 
due   reggimenti   cosacchi  ,   Platow   e   Turczyniuow. 

I  cosacihi  furono  subito  scacciati  ,  e  la  gueruigio- 
ne ìi.stabilt  le  sue  comunicazioni  colla  Galizia  e 
Sandomir. 

La   piazza   non  era  stati  provveduta  che     per    due 

mesi   e  nuzzo  ;   essa  mancava  totalmente  di  carne  fn  fon, 

di   birra,   d'alimenti   per   gli    spelai,  ecc.    .    .    .    Mis.ao 

«tato   abbastanza  fortunato   per    provvedermi   di   tutte  le 

I  C09e   necessarie  ,   in   guisa   che   la   gueruigione  si  è  finora 


ben  nutrita,  e  le  rimane  ancora  ne  noagazstai  tao  che 
S.  M.  1'  Imperatore  d*  Au-trj.i  ha  stabilita  la  sua  ;  trovasi  indicato  nell"  elenco  rmm.°  i.  Si  e  costruita 
residenza  a  Kos-minor..  Parecchi  de*  primi  funzionari  una  fabbrica  di  birra,  ed  ha  cominciato  a  lavorare 
delio   Stato ',   e  fra   gli   altri    il    cancelliere   conte     di     La-  ,  il    i.mo  aprile, 

yansl»'    sono  stati   <  'i   da   Vienna   presso   S.   M.  TI  generile   Rath   ricomparve   il    17    marzo    davanti 

(  Jour.  de.  Y  Emn.    )  alla  piazza  cól  suo  corpo  d'  esercito  composto  di 
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Fanteria, 

Hegglmettfo  Pedzinski,  forte  di  1000  uomini. 

Niszlocki     i 
Achocki   . 
Mingrelski    . 
•li  4.3.*  di  cacciatori        .     . 

Cavalleria. 

Diagoni  Perei alowski 
Dragoni  Taraspolski  .     .     r 
Due  reggimenti   cosacchi 
E   17  bocche  da  fuoco. 

Ad  ontti  della  segretezza  con  cui   egli    aveva    ese- 
guita la  sua  marcia  _,  e  de'  giri  che  fece  prendere     alle 
sue  colonne  per  ingannarci  ,  non  è  stato    preso    uessun 
posto.     Tutto  è  rientrato  nella  piazza    senza  la  minima  ! 
perdi  a.    Due  battaglioni  di  fanteria  russa  che  di  notte- 
tempo  avevano  voluto  sorprendere  un  distaccamento  di  I 
300  uomini  postato    ad    una    lega  dalla  piazza,  hanno 
avuto  la  mala  ventura  di  lasciarsi    sfuggire    questo    di-  •. 
staccamento  ,  e  di  far  fuoco  sopra  se  medesimi  per  una 
niezz'  ora,  fino   a  che  le  grida  de'  loro  proprj    feriti    li 
fecero  accorrere  del  loro  errore. 

lì  nem.co  tentò  in  seguito  di  abbruciare  il  mulino 
sulla  diga  ,  detta  di  Szezcbszeszyn  ;,  ina  io  aveva  fatto 
trìacè'racé  questo  posto  importante  ,  e  tutti  i  tentativi 
del  nemico  sono  stati  infruttuosi. 

11  4  aprile  ,  prima  dell'  alba  ,  la  guernigione  al- 
larmò il  eterni  co  sopra  diversi  punti  ;  ed  il  capitano  di 
granatieri  KosikovYski  alla  testa  di  200  uomini  attaccò 
una  batteria  che  il  nemico  aveva  costruita  allo  sbocco 
delta  diga  di  Szezebszeszya  ^  scacciò  il  nemico 
dalla  batteria  ,  gli  tolse  due  pezzi  d'  artiglieria  ,  gli 
trucidò  i  cavalli  ,  poiché  non  si  poterono  trasportare  i 
pezzi  ,  atteso  le  difficoltà  del  terreno  paludoso  e  pieno 
di  fossi  ,  e  gli  uccise  metta  gente.  All'  avvicinarsi  de' 
soccorsi  che  distacco  il  nemico  ,  il  capitano  Kosakowski 
si  ritirò  nella  piazza  con  piccola  perdita.  Un  officiale 
russo  ed  alcuni  cacciatori  a  piedi  furono  fatti  prigionie- 
ri a  Chyze. 

Da  quest'  epoca  fin©  al  2-6  aprile  ,  il  nemico  era 
pervenuto  ,  a  malgrado  degli  sforzi  della  guernigione  , 
a  costruire  ri  f>rtini  all'  intorno ,  ed  alla  distanza  da 
Soo  fino  ad  3oo  t?se  dalla  piazza.  Questi  fortini  erano 
eterniti  di  Ss,  boi  che  da  fuoco  dì  grosso  calibro  ,  con 
cui  tirava  continuamente  giorno  e  notte  sulla  piazza. 
Si  erano  date  della  disposizioni  contro  gì'  iuceridj  ;  tutti 
i  magazzini  esposti  erano  stati  coperti  di  blinde  :,  la  ! 
guernigione  fu  collocata  ne'  terreni  a  volta  a  prova  di  ' 
bomba  ,  in  guisa  che  alcune  migli'aja  d'  obizzi  e  di  pal- 
le da  cannone  non  hanno  ucciso  die  un  fazioriario  e 
&riti  due  officiali  ,  8  soldati  ,  2  donne  ,  1  fanciullo  ed 
l  servo:  120  quintali  di  lii-no  e  200  quintali  di  paglia 
sono  stati  abbruciati  ,  uà  gran  numero  di  tetti  e  di 
godute  sono  stati  danneggiati  ,  soprattutto  nello  spedale 
militare  ,  contro  cui  erunó  continuamente  diretti  i  più 
grandi  sforzi   del  nemico. 

11  27,  andai  a  riconoscere  in  persona  un  fortino 
isolato  che  il  nemico  aveva  costruito  sulla  strada  di 
Lublino  ,  a  600  tese  dalla  piizza.  lo  lo  giudicai  di 
buona  presa.  Ni  Ilo  s..esso  giorno,  a  6-  ore  pomeridia- 
ne ,  il  capohattiiglioiie  Kosinowski  ,  alla  testa  di  5oo 
uomini  divisi  in  tre  colonne  ,  attaccò  e  prese  il  fortino 
sul  onta  delia-  più  ostinata  resistenza.  U  comandante 
del  fortino,  3  officiali  -l'artiglieria  ed  alcuni  altri,  con 
2co  soldati  ,.  fiumnc  im  tisi  nel  fortino  stesso  :  180  uo- 
vi'ini  ,  fra  cui  q,  officiali  $  furono  fatti  prigionieri:  2 
pezzi  da  ia  ,  2  liocorni  di  6,|>ollici  co' loro  xassoni  cad- 
dero in  nostro  potere.  Ti  e  di  questi  pezzi  coi  loro 
cassoni  furono  condotti  nella  piazza  e  collocati  sui  ba- 
stioni Il  4  °  che  si  fra.  infitto  uel  fango  e  stato  iochior 
dato,  ne  fu  impossibile  il  ritirarli».  Sette  pezzi  di  campa- 
gna collocati  stu  fiancbi  delle  colotwae  incaricate  del- 
l''attacco  del  fortino  fecero  un  fuoco  micidiale  sui  bat- 
taglioni neuiici  i  quali   arrivavano  da  tinte     le    parti    a 


galoppo  per  soccorrerlo.  Essi  smontarono  una  delle 
bocche  da  fuoco  che  avevano  seco  loro  questi  batta- 
glioni. La  notte  mise  fine  al  combattimento.  Il  capo- 
battaglione  Kosinowski  rientrò  nella  piazza  ;,  egli  aveva 
ricevuta  una  leggiere  contusione. 

Il  nemico  ,  oltre  i  pezzi  d"  artiglieria  e  le  muni- 
zioni ,  ha  perduto  intorno  ad  800  uomini  in  uccisi , 
feriti  e  prigionieri.  I  cacciatori  a  piedi  del  43.*  reggi- 
mento j  ed  i  cannonieri  che  difesero  il  fortino ,  erano 
quasi  tutti  decorati  di  croci  e  di  medaglie  per  la  presa 
d"  assalto  della  fortezza  di  Bazarzick.  Neppure  un  uomo 
è  fuggito  dal  fortino. 

La  nostra  perdita ,  benché  sensibilissima ,  non  è 
però  grande  :  essa  consiste  in  2  officiali  e  2  3  soldati 
uccisi  ,  e  2  officiali  e  70  soldati  feriti.  Questo  luminoso 
fitto  obbligò  il  nemico  a  serie  riflessioni.  Egli  abban- 
donò ne'  due  giorni  seguenti  tutti  i  suoi  fortini  ,  si 
trasse  fuor  del  tiro  del  cannone  ,  e  converti  1'  assedio 
in  blocco.  Dopo  quest'  epoca,  ne'  piccoli  combattimenti 
di  posti ,  il  nemico  ha  fatto  giornalmente  gravi  perdite. 
I.  volteggiatori  del  1 3.°  reggimento  di  fanteria  s'  avven- 
tano particolarmente  sopra  i  cosacchi  del  Don  i  quali 
sono  sempre  ben  provveduti  di  rubli  :  essi  ne  prendono* 
tutti  i  giorni. 

La  perdita  del  nemico  dal  17  marzo  fino  al  u 
giugno  può  essere  valutata  a  2in.  uomini  in  morti  3 
feriti  e  prigionieri.  Egli  ha  perduto  3  bocche  da  fuoco 
co'  loro  cassoni  3  i  quali  ajutano  ora  a  difendere  la 
piazza  i  3  sono  stati  inchiodati  .,  e  2  sono  stati  smon- 
tati ,  oltre  quelli  che  gli  ha  potuto  smontare  ne"  fortini 
il  fuoco  dell'  artiglieria  de"  bastioni.  Un  obizzo  della 
piazza  gii  ha  fitto  saltare  in  aria,  il  i5  aprile,  2 
cassoni.  La  guernigione  ha  perduto  dopo  la  medesima 
epoca  46  Uomini  in  morti,  e   139   in  feriti. 

I  diversi  trinceramenti  ,  parecchi  blukhaus  nelle 
strade  coperte  che  ho  fatte  costruire  durante  I*  assedio, 
e  le  considerabili  riparazioni  fatte  allt  opere  antiche 
rendono  la  piazza  più  forte  che  non  era  al  principio 
della  campagna. 

Sono  contentissimo  del  sottodirettore  d'  artiglieria 
Plaezynski  :  egli  è  attivissimo  \  la  sua  artiglieria  è  ri- 
parata i  si  sono  costruiti  molti  carri  da  cannone  per 
riserva. 

II  colonnello  Zymirski  ,  comandante  il  bravo  i3.° 
reggimento  di  fanteria  ,  e  tutta  la  fanteria  della  piaz- 
za ,  non  ha  cessato  di  dar  prove  del  suo  zelo  e  delia 
sua  devozione.  In  generale  mi  stimo  fortunato  di  co- 
mandare una  guernigione  cosi  valorosa  e  così  fedele 
agi"  interessi  di  S.  M.  \"  Imperatore  e  Re.  Il  corpo 
d'  officiali  è   eccellente. 

Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  Hauke  ,  generale  di  divisione. 

(  Maniteur.  ) 


Fine  de"  Rapporti  del  si*,  generale  conte  Rapp. 

(  V.  i  numeri  antecedenti  del  Glor.  Ual.   ) 

Combattimento  dd   9  giugno. 

D  mzica  14    giugno    i8i3. 

Dopo  la  sortita  del  2Q  aprile,  il  Duca  di  Virte-r.berga,  co- 
mandante in  capo  dell'  esercito  di  blocco  avant  Djnzìoa  ,  ebbe 
campo  di  convincersi  di  quanto  poteva  la  guernigione  di  questa 
piazza  ;  il  Duca  di  Virtetuberga  ha  spedilo  corrieri  sopra  cor- 
rieri per  aver  rinforzi  tali  da  riparare  le  udibili  pprJite  soffer- 
te dal  suo  esercito  n  n  solo  ne'varj  otubaUiuienli  ina  anche 
per  queil'  orribile  febbre  nervosa  epidemica  la  quale  ha  fatto 
t  ote  stragi  d'ambe  le  parti,  uva  assai  più  fra  il  nemico  il  qua- 
le si  trovava  all'aperta  e  senza  cautele. 

A'  25  di  maggio  noi  ci  accorgemmo  che  i  campi  nemici 
s'andava.io  rinforzando,  ciò  che  continuò  dopo.  Il  l.°  giugno 
il  nemico  ricominciò  contro  di  noi  la  su*  guerra  di  vedette  ,  e 
gli  attacchi  >ui  piccioli  posti  esterni  per  tno'eslafe  la  guerni- 
gione. Io  eli  resi  la  pariglia  .  e  fra  gì1  altri  f«oi  prender  dal 
Priucipe  rUdziwill  un  posto  di  fanteria  collocato  suila  diga  in 
la  d»l  fotte  Lacoste.  Qassto  posto  fu  trucidato. o  fatto  prigio- 
niere. 

Il  5  giugno  ,  a  6  ore  deiU  sera,  il  uemico    si    moè»'  par 


attaccarci,  intanto  che  4t  cavalleria  rr»  andata  alia  scoperta  nella 
pianura  ci i  Strie*  ,  in  !:'i  da  Luigfuhr.  Feci  sonare  a  raccolta  , 
«  in  un  istante  uti  \»di  innanzi  tuiU  quelle  truppe  ohe  volevo 
far  uscire  (LHa  puzza. 

Non  pertanto  il  nemico  si  ritiiò,  dopo  d'aver  tirato  al- 
cune cannonale  le  i|uali  ci  uccisero  due  soldati  ed  una  ragazza 
nel  villaggio  «ti  StoizcnKrg.  Il  giorno  dopo  m'  accorsi  che  il 
nemico  aveva  latto  questo  :novimento  per  coprire  il  passaggio 
di  alcune  ccntinaja  di  prigionieri  francesi  i  quali  ,  venendo  da 
Iseustadt  ,  sfilarono  dietro  la  linea  nemica  sopra  Diruchau.  Se 
durante  la  pugna  fossi  stato  informato  di  questo  movimento , 
avrei  tentalo  di  liberare  i  nostri.  Questo  fatto  però  costa  al 
nemico  una  dozziua  d'  uomini  tra  morti  e  feriti. 

Il  7  ,  ad  8  ore  della  sera,  il  nemico  diede  nuovamente  un 
finto  attacco  ,  e  si  riliió  quando  fenii  sonare  a  raccolta  ,  e  per 
crucsta  volta  ci  uccise  e  feti  4  soldati  del  piccolo  posto  d  in- 
fanteria davanti  a  Stolzenberg  Alla  notte  una  pattuglia  polacca 
ne  incontrò  uua  russa  che  mise  in  fuga,  ed  a  cui  fece  prigionieri 
due  soldati  veterani  dai  quali  si  potevano  avere  ottime  inlorma- 
sioni.  Io  domandai  loro  per  qual  motivo  ci  attaccavano  cosi  di 
frequente  e  non  mai  seriamente;  ed  essi  mi  confermarono  che  il 
loro  esercito  aveva  beni-i  ricevuto  molli  rinforzi  ,  ma  quasi  tutti 
composti  di  nuove  leve  prussiane  e  di  Druszin  ,  e  che  i  gene- 
jali  russi  volevano  avvezzarle  al  fuoco }  lanlo  più  ohe  i  loro 
■vecchi  compagni  aveauo  ad  e-ss  decantato  il  valore  della  guer- 
nigione  di  Danzici;  e  che  avevano  bisogno  di  assuefarsi  alla 
nostra  maniera  di  combattere.  Essi  mi  riconfermarono  altresì 
le  notizie  ditemi  già  da  alcuni  disertori  intorno  alle  vittorie  ri- 
portate da  S  M.  contro  gli  eserciti  combinati  ;  vittorie  di  «ui 
era  scvenss  inamente  proibito  il  parlare  nel  campo  nemico. 

Quand'ebbi  saputo  esser  giunti  al  nemico  rinforzi  notabili 
5  quali  non  conoscevano  ancora  la  gueruigione ,  e  volendo  soprat- 
tutto vendicarci  de'  falsi  all'  arme  eh'  egli  ci  dava  già  da  qualche 
tempo,  ordinai  un  attacco  generale  su  tutta  la  linea  onde  pre- 
sentar battaglia  al  nemioo  ,  e  fare  una  gran  foraggiata  il  9  di 
giugno  a  mezzodì,  ora  in  cui  non  ci  doveva  aspettare. 

Pensai  che  per  far  più  male  che  fosse  possibile  al  nemico 
senza  troppo  allontanarmi  della  piazza  ,  e  singolarmente  per  at- 
terrire tutti  quelli  giunti  di  fresco  i  quali  avevano  formalo  cam- 
pi e  masse  a  mezzo  tiro  di  cannone  da'  nostri  avamposti  ,  mi 
conveniva  mettere  in  opera  più  artiglieria  ch«  potessi  far  uscire 
dalla  piazza. 

Ordinai  quindi  al  generale  Lepin  di  far  preparare  40  pezzi 
«l'artiglieria  ben  guerniti  ,  e  per  la  maggior  parie  cannoni  da 
12, ed  obizzi. 

Affila;  la  deatra  fra  la  valle  di  Langfuhr  e  Sohidlilz  al  ge- 
nerale Graodjean  il  quale  vi  si  portò  col  l3.tì  bavaro  ,  col  i.° 
vcstialico  e  coi  5.u,  io."  e  11. °  polacco  e  5  cannoni;  sotto  a' 
suoi  ordiui  egli  aveva  il  generale  Bachehi  ed  il  Principe  Ilad- 
zivrill. 

Diedi  al  generale  Heudelet  il  comando  della  sinistrale  sotto 
di  sé  ebbe  egli  il  luogoteuente  generale  De  rès  colla  33. ma  di- 
visione, i  generali  Husson  e  Breissand  ,  e  (a  cavalleria  coman- 
data dal  generale  Cavagniac.  Fu  pure  messa  soito  a'  suoi  or- 
dini, ed  in  riserva,  la  guardia  di  S.  M. 

Il  generale  Ileudelet  aveva  a  fronte  {*  maggior  parie  delle 
forze  nemiche. 

Il  generale  di  brigata  Devilliers,  comandante  la  3$. ma  di- 
visione, Iu  mosso  colle  sue  truppe  e  cou  4  cannoni  al  centro 
nella  valle  di  Scltidlitz  ,  al  podere  di  Dreilinden. 

II  generale  Grand  Jean  aveva  ordine  di  non  muoversi  punto, 
fuorché  il  nemico  non  ai  avanzasse  contro  di  lui. 

A  fi  ore,  le  truppe  partirono  dalle  piazze  Lobenther  e  Na- 
poleone per  andare  alle  posizioni  loro  indicate  ;  il  movimento 
lu  eseguito  con  singolare  celerità  ,  e  tutte  le  truppe  arrivarono 
nello  atesao  imi  pò  alle  loro  rcspetlive  posizioni  ove  furono  or- 
dinate iu   un  momento. 

Da  una  delle  mie  spie  io  aveva  risaputo  le  luminose  vit- 
torie riportate  da  S  M.  sugli  eserciti  combinati  ,  ed  io  stesso 
lo  annunziai  alle  truppe,  alla  distanza  di  un  tiro  di  pistola  dal 
nemico,  nel  momento  stesso  in  cui  egli  aveva  .parato  il  suo 
cannone  d'ali'  arme.  Mille  ripetute  grida  di  v'wa  V  Imperatore 
<»  innanzi  sorsero  tr»  i  nostri  pro.i.  Il  nemico  Don  capiva 
imiia  di  :mto  ciò.  Tutta  l'artiglieria  del  generale  Heud,  let  , 
composta  ili  35  caconi,  fu  scoperta  in  un  momento  solo,  e  fece 
quindi  grande  strage  fra  le  masse  nemiche,  e  singolarmente  lia 
quelle  eh  erano  a  destra  e  a  sinistra  di  Nouueeberg  e  Schoen- 
kide  II  n  wioo  non  oi  oppose  che  lo  cannoni  su  tutu  la  li- 
ne Io  die. li  ordine  di  avanzare  per  3oo  tese  circa.  Per  tutte 
le  file  nemiche  non  si  vedeva  che  confusione  ,  e  moki  de'  suoi 
cànoni   fuione  smontati  dai   nostri. 

In  questo  frattempo  »  era  impegnato  un  vivissimo  fuoco 
fra  i  bersiglicri  ;  i  baschiri  e  i  cosacchi  ,  a  ^ran  torme  ,  fecero 
varie  cariche,  ma  infruttuosamente  ;  e  soffersero  anzi  una  gran- 
dissima perdita,  e  soprattutto  dalla  parte  dui  generale  Husson  il 
quak  li  n.picse  vigorosamente,  al  pari  di  varie  altre  cariche 
della   fanteria. 

Verso  4  ore  della  sera  il  nemico  aveva  ritiralo  le  sue  masse 
sulle  allure  che   son  dietro  a   Wouueberg  ,  Borgfcld  e  Aiiggm  , 


&«d«  p^rle;  al  sicuro  ,    *d    aveva     fallo    un    nièvfnieMS   veris 

sua  sinistra  dirimpètto  al  generale  Grauujcui  il  quale  la  ; 
attaccato.  Io  cor.  1  imui.'diataim.iii'.'  sui  jju'ito  oim.i  ji  ilo  ,  e 
feci  avanzare  il  IO."  polacco  con  5  cannoni  siati  tino  allori  m 
•  Jserva.  il  generale  Grand  Jean  lu  attaccato  da  uu  nembo  di  co- 
sacchi e  di  bersagLcri  ;  1'  11."  polacco  che  si  era  nascosto  dietro 
ad  una  prominenza  ,  tf  li  lasciò  arrivare  da  vicino  ,  e  urinai  ji 
scagliò  su  di  loro  all'  improvviso  ,  ne  uccise  gran  quantità  a 
colpi  di  baionetta,  e  uè  leti  molli  al'ri.  S' inup*g(iò, nuovamente 
uu  vivissimo  faoco  di  artiglieria  ,  ed  il  nemico  fu  costretta  aii 
abbandonare  il  suo  campo  di  Pit;.ken  Jorf  ,  dopo  d' a',  er  sofierto 
notabili  perdite.  In  questo  tempo  il  iuoco  del  cannone  si  au  ò 
rallentando  a  fronte  del  generale-  Ileudelet  ;  il  nemico  fu  costret- 
to dai  nostri  cannoni  a  desi  tere  'lai  far  fuoco  co'  suoi  ;  ed  il 
generale  Hcudcict  s'  avanzò  per  2.00  lece  ancora,  e  ricominciava, 
già  a  danneggiar  sommamente  1  «eoi  ci  1  quali  s'  erano  rilir-(i 
dietro  alle  alture  di  Sdioea  .«!>!,  Wooncberg,  liorgl'eld  e-  Miggiu, 
quando  a  7  ore  10  ordinai  che  si  cessasse  dal  lar  fuoco  su  tutta 
la  liuca  ,  ed  il  uè. meo  non  ci  segui  punto. 

I  nostri  avamposti  .non  furono  molestati  durante  tutta  la 
notte  dal  nemico.  Alla  mattina  del  gorno  susseguente  avemmo 
nuova  dell'  armistizio  conchiuso  fra  V.  M»j  l'Imperatore  Ales- 
sandro e  il  Ile  di  Prussia;  alcuni  ufficiali  parlaiueutarj  vennero 
a  partecipare  questa  notizia  ai  nostri  avamposti  ,  e  chiesero  di 
parlarmi  :  essi  ni'  informarono  dell'  arrivo  del  sig.  Plaual  ,  uffi- 
ciale di  stalo  maggiore  del  nostro  quartier  generale  imperi  -le  , 
latore  di  una  ie'tera  di  S.  M.  e  di  dispacci  di  S.  A.  il  vice-- 
conlestabile;  il  Principe  di  VirtemOergi  mi  fece  invitare  perché 
lo  manda.,, 1  a  cercare  ,  e  percorse  anzi  una  parte  della  nostra 
linea  ;  egli  nolo  singolarmente  a  L.m»futir  i  granatieri  del  ó.° 
polacco.  Parecchi  uf lì  viali  ruaài  vennero  ai  nostri  avamposti  e 
vi  confessarono  le  perdile  da  essi  fatte  nel  giorno  antecedente  , 
di  ben  totio  Prussiani  e  5oo  Uus,i  ,  fra  cui  2.  uffi/.iuli  supe- 
riori ,.ad  uno  de'  ijuali  chiamato  Buchakow,  e  nipote  del  gene- 
rale Principe  Kutusow  una  palla  di  calinone  poitò  v.a  il  cra- 
nio ;  queslo  ufficiale  è  vivamente  coinpianlo,  e  pare-  che  fosse 
sommamente  distinto  nell'esercito;  de;  resto  egli  era  in  rela- 
zione colle  più  glandi  famiglie  deli'  Impero  ,  ed  era  ammoglialo 
da  3  mesi  in  qua. 

II  IO,  durante  la  giornata,  seguirono  varj  funerali  rimar- 
chevoli ne' campi  n'emici.  Alcuni  ufficiali  russi  hanno  racconta- 
lo che  le  milizie  prussiane  si  era  uà  acquattale  per  terra  durante 
la  pugna  ,  e  ohe  nemmeno  colle  bastonale  non  è  riuscito  ai 
Russi  di  farle  alzare.  Noi  trascriviamo  questi  racconti  tali  qua- 
li   furono  fatti. 

Jer  mattina  ,  i5  giugno  ,  3o  carri  pieni  di  feriti  russi  e 
prussiani  sono  parliti  per  Libing. 

La  nostra  perdita  consiste  in  290  feriti  e  5a  morti  ;  questa 
sproporzione  nella  perdita  si  deve  alla  superiorità  delli  nostra 
artiglieria,  poiché  noi  avevamo  :'.3  cannoli  di  più  del  nemico- 
D'  altronde  la  natura  de'  contorni  ci  è  sommamente  propri* 
per  mettere  al  sicuro  le  nostre  trnppe. 

Il  nemico  ci  ha  fallo  de'  con  pinne',  ti  pel  modo  luminoso 
con  cui  hanno  lavorato  ie  nostre  artiglierie.  1  cosacchi  e  i 
baschiri  hanno  sofferto   grandemente. 

Durante  la  mischia  i  luraggieri  andarono  in  l raderti  di  viveri 
al  di  là  di  Langluiir,  lungi  dal  teatro  deila  pugna;  alcuni  l'u- 
saci in  gì'  invilirono ,  e  uu  d.staccaincnto  di  3o  f«nli  del  5." 
polacco  s'avanzò  per  sostenerli  ;  i  cosacchi  si  diedero  alla  fug*, 
e  il  giovane  ultimale  che  comandava  il  nostro  distaccamento 
ebbe  l'imprudenza  d'inseguirli;  cosi-chè  bentosto  un  nuovo 
drappello  di  cosacchi  s' uni  al  primo  fuggitivo  e  tornò  contro  ai 
nostri.  In  questo  frattempo  ben  100  al. ri  fanti  accorsero  in 
dilesa  del  distaccamento  del  5.",  ma  non  à  tosi>  |>i«r  poter  im- 
pedire che  questo  distaccamento  f  che  si  difese  pelò  col  più 
gran  valore  J  non  cadesse  prigioniero,  ad  eccezione  di  due  uo- 
mini  soli. 

Il  maggiore  Bellancourt ,  comandante  la  i.mi  hr-gaia  della 

divisione  Heudelet  ,  ed  il  capo  bàtta  elione  Duprat  ,  del    24.0    dì 

linea,   si   sono   comportati  ottimamente  e  sono     tra  i     feriti.  [   il 
capobaltaglione  Duprat  è  morto  Intimamente.   J 

il  generale  di  Gava'gnae  ha  avuto  un  cavallo  ucciso  sotto 
di  se:  i  generali  Musson  e  Breissau,  1  maggiori  Glene.,  Schqci- 
d«_r ,  Trenj'  e  Dauger  mentano  grati  lode.  1  Napoletani  hanno 
combattuto  da  pi  odi,*  le  liu.p;  uè' Principi  della  Gonfcdcra- 
zione  hanno  mostralo  un  singoiar  l'aloie,  ed  il  loro  comau  - 
dante  geucrale  Devilliers  gli  na  condotti  <;olla  sua  ordinaria 
evperieuga  e  prodezza,  fi^ti  si  loda  mollo  del  noion nello  d'  li - 
>;ii, listelli  ,  del  maggiore  lioradaui  e  del  luogotenente  colonnello 
iiope. 

11  generale  Lepin,  officiale  di  tanto  pregio  in  ogni  circo- 
stanza, ha  diretta  la  sua  aitiglieli!,  coni-;  già  in  tutte  le  sorlile, 
iti   modo  tale  da   meritarsi   gh  elogi  digli  stessi   nemici. 

Il  capitano  d'artiglieria  Preuihiis  s;  è  se^nJaio,  come  pu- 
re il  acig'-ntc  V 'gnau.*  d.-l  ■7."  reggimento  ;  auili.'mi''  ,  bendile 
lerili  da  due  volte  ,  non  vollero  1u.1i  partirsi  dal  cau;po  di  bai- 
taglia. 

Il  sergente  Anger  di'  Volteggiatori  JtA  Sf."  »i  è  fallo  di- 
s  ti  urlici  e. 


*«4 

I  Bn-nn,  i  Vestfalia!  a  1  Pohcchj  hanno  combattuto  col 
loro  Ojdjqarip  yajore. 

Se  la  gqoni»ionc  di  Dinz'Ca  ,  o  $'\\e  ,  ha  mostralo  in  oltQ 
Riversi  falli  d  arine  die  chi  itn.sr  si  possono  hnninos.  •  quel  va- 
lore che  sa  ispirare  V.  M.  a  soidali  oli"  hanno  1'  onore  di  ser- 
v  re  sotto  alle  sue  aquile;  se ,  .vJ  rjnta  d'innumerevoli  stenti, 
questa  giurnigip^riè  lJa  cooservaso  e  conserva  tuttora  ia  campar 
gua  per  più  d'una  Sega  >!i  di  -;-r,ti7.\i  in  giro  dada  città  ,  eri  ni 
gtiìtUjiitp  co-i  >1  Bsjrsjcó  che  sui  principio  affettava  di  sprezzarci,  e 
Ci  minacciava  oli  se;; Ììì; è  e  d'assivlfi  io  cui  ,  diceva  e  ;li  ,  noi 
dovevamo  cader  tutti  ^otto  ab-:  su.-  spade  ;  se  questa  ^u-rrug'O- 
ne  ,  a  malgrado  eie' rigiri  del  ncmic.o  tendenti  a  spingere  la 
.discord'a  e  lo  scpra^giàrncrilo  tra  le  site  schiere  ,  ed  anche  a 
corromperla  ,  si  è  conservata  itì  buona  unione,  ferina  e  accesa 
d'i't.init'.Up  zelo  per  ia  persona  di  V  M.  ;  questa  puernigione  , 
dico  ip'  dthbe  esserne  rieoiupensolà'j  e  la  ricompensoi  eh.' ella- 
sgpelta)  crtteli'a  c'be  io  imploro  per  ess.1 ,  e  di  cui  e  meritevole, 
s-.  --•  che  V  III.  it:  diu^a  cuuv.e  naie.;::  t  lo  soqo  contenta 
»   di  voi.  j> 

li  »  «-.ernie  di  divisione  Cimprcdan  ed  il  colonnello  del  ge- 
mo Rk!;«-mout  mi  hanno  accompagnato  in  lune  le  sonile  ,  e 
debbo    'ire  a  S    IV  ì.  che  in     ::: òjfe    eircostanie    le    cognizioni    e 

1'  i'spèrièiiàa  .ero  mi  furono  <ti   un  g/an    Vantaggio. 

0  _ 

I  signori  generali  ài  divisione  Grandieiiq  eJ  i^ivlelet  hanr 
pò  irego  1  p  1;  ^rrìriJi  serv  gì  in  ogni  occasione  ;  io  reputo  mta 
gran  fofiuòp  che  il  c-so  e  le  bontà,  di  5.  JM.  gli  abbiano  messi 
■fotto  a' -miei  ordini. 

Il  generale  di  divisione    coinandanie  in  capo 
il  I0.'J  corpo  del   Grand'  Esercito  , 

^'ìrniaig  ,  il  come  R.APP. 
{  jìlon.teur.  ) 

Borsa    d  i  P  a  r  i  g  i. 

Causa  del  cambio  chi  giorno.  S   luglio.    tSiS. 
Eifa-t;  pubblici.  €iri^..ie   per  cento  consolidato, ,  go- 
(Hmehto  dA  23    marzo     itfjj,  7  5,  £  7  5  f    io    e.    78  f. 
•io  e*  3p  e.  20  e.  3o  e  4.0  e.   5o  e  (  Iterili,  ) 

Q.enova  ,    io   Luglio. 

Un  decreto  di  S.  Ivi.  I.  in  data  16  giugno  1 8 1 3 
ordina  che  i  negozianti  ed  armai':'!;!  nei  porti  di  guerra 
e  di  commercio  ,  che  sono  proprietari  o  depositar)  di 
bocche  da  fuoco  di  bronzo  e  di  ferro  s  come  cannoni  , 
obizzi  ,  ritorta}  ,  ecc.  ,  ecc.  }  di  carri  e  di  nrojetti  pei 
servigio  delle  dette  bocche  da  fuoco  ,  sono  obbligati  di 
ine  tt  ere  il  tutto  in  deposito  negli  arsenali  di  terra  e  di 
mare.  \  derti  negozianti  od  armatori  non  potranno  di- 
sporre di  queste  bocche  dja  fuoco  ,  ecc. ,  ecc.  ,  se  non 
gius  ti  fi  e  a  mio  il  loro  uso  al  comandante  della  marina  nel 
portò  ove  i  detti  eijfeui  sono  depoeti.  Sarà  pagato  ànj 
proprietf.rj  alla  cassa  dell'  artiglieria  o  n  quella  della 
marirja  ,  !a  somma  di  5  franchi  r.ì!'  anno  per  ogni  boc- 
c  cui  fuoco  a  tiuìo  di  spese  di  custodia  e  di  mante- 
tìmienlo.   (   Cazz.   d;  Genova.    ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Ncipoh  ,  3o  Grigno. 
Tua  divisione  dc-13e  cannpnieve  di  S.  M.  ,  comandata 
dal  sjg.  Barberà,  capitano  di  fregata  ,  è  ritornala  in 
cj'msto  porto  fin  dal  2 a  del  corrente  dopo  22  giorni  di 
ft'vigr.^ione.  Vadjpei^deateiinenfce  da  un  numeroso  convó- 
g  o  ,  il  t,ig.  Barbèra  Isa  condotto  una  scorri. icii  sicilia- 
na ,  predata  il  4  del  corrente   ntìle   acque  di  Polica§tro. 

(  Monìt.  delle  due  Sicilie.  } 

REGNO    D'ITALIA. 

Maleo  ,    12  Luglio,. 

XJn  battaglione  di  fanteria  leggiere  italiano  ,  forte 
>jli  mille  uomnii ,  è  giunto  oggi  in  questa  cpiunue  pro- 
vegnente  dalia  capitale  e  riparte  domani  per  raggiu- 
sti' re  la  5.ta  divisione  italiana  ,  al  corpo  d"  osservazio- 
ne d'  Italia. 


a5  termidoro  turno  IX ,  art.  36  del  decreto  11  giugno 
181 1  ed  alle  discipline  accennate  neW  art.  Zj  della 
stesso  decreto  saranno  conosciute  e  giudicate  dall'  au- 
torità amministrativa  che  applicherà  t  rispetto  alla  pru- 
ina de(lè  accennate,  contravvenzioni ,  la  multa  prescritta 
dalla  su  inaìcatu  legge  20  termidoro  ,  e  rispetto  alle 
altre  ,  quelle  portate.  daW  art.    470    del    Codice   penale. 

fi.  Saranno  pure  dall'  autorità  amministrativa  co- 
nosciate le  contravvenzioni  ed  applicate  le  multe  portate 
dal  decreto  o.  gennajo  1807  sulf  ornato  ,  e  dalle  altre 
leggi  e  regolamenti  d'  amministrazione  in  matèria  di 
stnulc  ed  acque  pubbliche, 

Le  multe  $aranr}o  quelle  prescritte  dalle  relative  fcg* 
cri  .,  decreti  e  regolamenti  amministrativi  del  Regno  ,  ed 
in  difetto  di  questi  si  apphciieranno  quelle  in  genere 
Comminate  dall'  art.   471   del   Codice  penale. 

Qualora  però  la  contravvenzione  si  riferisca  ad  un 
fatto  specificamente  contemplato  e  punito  con  urut  inuU 
ta  dal  Codice  penale ,  si  applicherà  la  multa  da  questo 
prescritta  in  preferenza  a  quella  che  fosse  prescritta  d.t, 
leggi  e  regolamenti  amministrativi  anteriori  al  suddetto. 
Codice. 

Lll.  Il  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia ,  ed  il 
ministro  dell"  interno  sono  incaricati  5  ciascuno  in  ao 
che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente^  decreto 
che    sarà   pubblicato    ed    inserito    nel     Jìoìltttino    detfeJ 

leggi. 

Dal  palazzo  reale  di  Milano,  il  3o   giugno    181 3. 
EUGENIO   NAPOLEONE, 

Pel  Viceré  , 
Il  consigliere  segretario  di  Stato , 
A.  Strigelli. 


ISTITUTO    BEALE    ITALIANO. 

NelP  adunanza  che  tennesi  dalla  classe  di  lettere  , 
ecc, ,  il  d\  8,  del  corrente  ,  il  sig.  Rosmini  recito  un 
articolo  della  vita  del  niatesciailu  Trivulzio  che  con- 
tiene la  descrizione  della  battaglia  di  Fornovo,  data  dal 
Ite  Carlo  Y1II,9  eh'  ^rancia  alR  esercito,  della  Lega. 

Indi  il  sig.  Desinioni  terminò  la  lettura  della  storia 
dell"  origine  e  de'  progressi  del  .Regno  d"  Italia  -  delle 
sue  lèggi  e  governo  politico  dalla  sua  fondazione  finn 
all'  epoca  di  Carlo  Magno  ,  cominciata  nella  precedente, 
adunanza. 

Giovedì  prossimo,  10  di  questo  mese,  si  tervà  la* 
seconda  adunanza  mensuale  delia  classe   scientifica.; 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Ève  va7 io  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 
Sopra  rapporto  del  ministro  deW  interno  ; 


betitito  U  Consiglio  di  Stato 


Noi,  in  idftn  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata ,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  L%  contravvenzioni  ali*  a-rt.    17    della    legge 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Difesa  pel  Tommaso   Costa ,  di  Màrtora  ,    accusala 
di  parricidio  ,  fatta  dal  sig.  avvocato  Giuseppe    ù/aroè- 
co  ,  avanti   la   Corte  di  giustizia,   a.,  ile   e   criminate    deh 
P  Agogna  riti  giorno  3  luglio,    i8i3. 

Novara ,  dalla   tipografia    Rosario. 
Si  vende  da  Gio.  Silvestri  ,.  agli  Scalini  del  Duo- 
mo ,  n.°   904,   al  prezzo  Ce.  lir.    1    ita!. 


SP&TTACOLl  W  OGGI. 
I\.°     Teatro     beela    Scala.     (    Commedianti      oròinarj 
italiani  di  S.  M.  )  Geronle  Garroni  ovvero   Z/  lìoiiio-  vhe  vaio 
Un  tesoro,  cumroedia  del  sig.  Autonio  S.o«ratì. 

Fi."  TfiATKO  ALLA  Ca^obiAaA  [  Opera  buffa  ]  X  Traci 
amanti,  musica  dei  sig.  M-°  Ctmarosa,  —  Ballo, ,  1-a  rosa, 
rossa  e  la  rosa  bianca. 

Teatho  S.  Radegonda.  (  Fars.a  in  musica..  )  &  avviso,  a*j 
maritati.  —  Ballo  ,  Il  quadro  parlante. 

AtvFIteatro  della  Stadera  (  Comp.  com.  Dorati.  > 
La  Peirousc 

Teatro  del  Bzla,rwiao  (  detto  Girolamo^  ;  Tutte,  l§ 
donne  innamorate  di-  Girolamo:. 


lano   ,  didl»  tipografi»  dj  FEDERICO.  A.GNEIXt, 


■85 


y  196 

G  1  O  R  N  &  L  E    1  T  A  L  I  A  N  O 


Milano,  Giovedì,   i5  Luglio   181 3. 


Tutti  eli   atti  d'  am  uiuistr.uione   jwséi   ih  questo  fòglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   28    Giugno. 

Alla  Porsi  si  diro  positivamente  che  il  governo  ha 
richiamato  V  ammiraglio  Warren  dalla  stazione  »me«- 
rana,  e  spedito  in  di  lui  vece  lord  Key;h.  Causa, di  ciò 
si  vuole  the  sia  la  seconda  uscta  del  commodoro  Kod- 
gers  ,  «  la  permissione  data  dai!"  ammiraglio  Warreu  ai 
negozianti   americani  di   far   vela  per  la  Russia. 

A'  16  il  Duca  di  Conaberland  ewi  ancora  a  Stig- 
litz ,   ed   era  tuttora   indecisa  T  epoca  d<dla  sua  partenza. 

Lettere  dì  Smirne  dell1  8  corrente  e1  informano  che 

h  Porta  ced«iido  alle  s'Uecitazioni  del  ministro  russo 
hi  accordalo  la  navigazione  iU-ì  Mar  Ncffo-v  a  condizio- 
ne che  lì  metà  d'  ogni  carico  di  grano  venga  lasciata 
a  Costantinopoli  al  prezzo  dì  5  piastre  per  chillo  ,  ed 
il  restante   esport   £0   nel   Me  iiu-rraneo. 

—  Sentiamo  dall'  Egitto  che  dopo  che  le  truppe  del 
Bascià  si  sono  impadronite  delia  Mecca  e  di  Gedda;  , 
questo  «Sciale  ha  tatto  in  modo  di  poter  aprire  pol- 
la  via  «i»  Suez  uà  commercio  dirotto  coli"  India, 

Del  29. 
(  Couricr.  ) 
Abbiamo  ricevuto  i  giornali  di  Parigi  fino  al  26 
correni'»  Essi  non  contengono  nulla  «he  sia  relativo 
alla  n?«  >z  izione  o  al  Congresso  ,  ne  alcuna  notizia  Ut 
Napoleone.  Ciò  non  pertanto,  faremo  qui  parola  di  un 
articolo  di  Genova  iì  quale  annunzia  t-m  campo  a  To- 
1  me  e  dice  che  si  sono  ve  luti  va  quel  porto  movi- 
menti tali  «he  annunziano  aver"  un  tanto  ammasso  di 
forze  imo  scopo  asssai  più  importante  «li  quello  eoe  non 
sìa  la  semplice  difesa  della  eosta.  Se  realmente  esistono 
mi  quel  punto  tante  fmz>  riunite  ,  esse  hanno  pjropa- 
bilrnente  ;>--r  iscopo  d*  impedirci  di  riunire  nuove  cr.ip- 
pe  dalla  S.cifia  per  rinforzare  il  nostro  gsarC'to  di  Spa- 


gna 


li    far    qu  delie   sforzo    per   sostenere   il  partito 


della  Regina.  Questa  Principessa,  d'animo  temerai-:'»  e  ! 
ostinato  ,  è  un:«  <li  quelle  die  non  lasciano  i  loro 
progetti  se  non  se  colla  vita.    (  Manitvur.  ) 

GRANDUCATO    DI    VARSAVIA. 
Varsavia,   i.°    Giugno, 

Jen  il  presidente  della  municipalità  ha  fitto  pub- 
blicare un  proclama  con  cui  ingiunge  a  tutti  gli  abi- 
tanti di  questa  capitale  di  Consegnare  ini::  editamente 
le  armi  e  la  polvere  the  possedessero  :  oggetti  che  si 
pagheranno  loro  dal  tesoro  pubblieo  sopra  una  stima 
preventiva.  Quelli  che  non  volessero  consegnar  1"  loro 
unni  o  che  le  nascondessero  ,  saranno  puniti.  Sono  ec- 
cettuati da   questa   disposizione   i   fucili   «I  »   cucia. 

Nel  foglio  di  Pietmborgo  si  legge  }'  articolo  seguente  : 

,i  La  copia  dell'  immagine  d<  Ila  B.  Vergine  di 
Gzenstoctaw  è  stata  qui  trasferita  e  collocata  nella 
cattedrale  del  Kasan  V  originale  ,  secondo  una  tradi- 
zione antica  ,  fu  dipinto  fiali'  evangelismi  &an  Lncea 
sopra  una  tavola  di  cipresso  la  quale  taceva  parte  di 
quella  tavola  su  cui  mangiarono    a  iMaziiiuh.  il  iaiicml- 


lo  Gesù,  la  B.  Vergine  e  S.  Giuseppe.  Q  u-stj  preziosa 
quadro,  trovato  in  Gerusalemme',  fu  trasportato  a  Co- 
stantinopoli ,  è  cpiin  li  in  Russia  dove  il  G—nvne a  Le\V 
lo  spedi  al  forte  dì  Bels  ,  perche  vi  f  >sàe  accmvnr.i:*  1- 
te  conservato  Nel  i382  fu  cavato  di  la  da  Wla.lisl  s, 
Prìncipe  «T  Oppolie  ,  e  trasportato  a  Czenstochaw  ,  ove 
concorre  un  immensa  qu  unità  di  pellegrini  per  ono- 
rare questa  miracolosa  reliquia. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  26   Giugno. 

A"  24  S.  M.  ha  passato  a  rassegna  tfella  pianura 
detta  NoMchfetd  ,  i  due  corpi  delia  sui  guardia.  Le 
LL.  AA.  UH.  la  figlia  del  Re  e  le  Principesse  Giuliana 
e  Carlotta,  i  ministri  ,  ed  i  prhnarj  funzionar)  puhhlici 
hanno  assistito  alle  manovre  eseguite  da  questi  bei  corpi. 

A"  2  5  S.  M.  ha  rassegnato  il  corpo  de'  Cacciatori 
deità  "Tundia  ,  ed  og:^i  quello  de"  cacciatori  a  cavillò 
di  Solami  ,  e  V  artiglieria  a  piedi  e  a  cavallo  della 
Danimarca  e  dell'  Hoìstein.  Le  manovre  di  estate  fini- 
ranno lunedì  e  martedì  con  grand»  evoluzioni. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

POMERAN1A. 
Stralsunda  ,  7   Giugno. 
D*  ordine  superiore  è   qui  stato   vietato   fino  a  nuo- 
vo ordine  di   passar  dalla  porta  detta    Triébseerthor. 

11  generale  maggiore  d1  Eagefureeltt  è  stato  no- 
minato comandante  di  questa  piazza, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZ30RG0. 
Viri: borgo  ,  r.°  Luglio. 
È  qui  giunto  col  suo  qnartter  generale  S.  E.  il 
sig.  Maresciallo  Duca  di  Castiglione,  coman  hme  in 
Capo  dell' .-esercito  d"  ossurvaziqms  di  Baviera.  V.nj  reg- 
gimenti del  suo  .corpo  P  hanno,  di  già  preceduto,  ed 
ogni  giorno  arrivano  altri  corpi  i  quali  si  finn»  distin- 
guere si  per  la  forza  e  bella  tenuta,  come  per  la  loro» 
disciplina.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Saragozza  ,   1 .°  Luglio. 
Il  generale  Clàuzel,  comandante  in  capo    l'eserci- 
to del  Nord,  e  qui  gin  ito  oggi  col  su:)    quartier  gene- 
nerde  ,  dopo  d'  aver  battuto   e   disperso   tutte   le     'h  inde 
«!     insorgenti    che    ha    incontrati).    Egli     ha    sotto   :i  suoi 
ordini   i  generali   Taupin,   Barbot  ,   Vandermasse   ed   Ab- 
he.   Le  truppa   che   compongono   il   suo   corpo   d'  esercito 
hanno   la  pm  bella  tenuta.    (   Jour.  ile  VCinp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  8  Luglio. 
Esercito    d*  A  r  r  a  g  o  n  a. 
Copia  </"  una  Vettura    scritta    a  S    E.  il  ministro 
delia    guerra    dai     sig.    maresciallo     Duca     d"  Albufera  * 
comandante  l'  esercito  d"  Arragona. 

Valenza  ,  4  S'US"°  *8r3. 
Sii.  Duca;  s^oo  4  ore    dopo    meZzódìf ,    e    ricevo 
\a  attesto  momento  la  lettera  del  governatore    di    Tor- 
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tosa  in  data  del  3  giugno  ad  ore  9   3/4  ,    di    cui    ecco 
i     copia  : 

<(  Monsignore  \  la  flotta  nemica  era  in  vista  ,  jeri 
a  5  ore,  dirimpetto  a  Tarragona  ;  essa  è  di  ben  180 
vele  ,  e  sembra v  a  dirigersi  sopra  Villanova  di  Sitjes.  » 

In  questo  stato  di  .cose  ,  mi  determino  a  marciare 
con  6m.  uomini  di  fanteria  ed  Soo  cavalli  nella  Bassa 
Catalogna  ,  a  fine  di  raccogliere  le  truppe  del  generale 
Decaen  ,  e  ,  s*  è  possibile  ,  procurare  di  battere  gì*  In- 
glesi. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  niaresc.  Duca  d'  Aleufera. 

Estratto    a"  una  lettera  scritta  a   S.  E.   il  ministro 
della  guerra  dal  sig.  mar  esc.  Duca  d*  Albufera. 

Tortosa  ,  21  giugno  ,  a  6  ore 
del  mattino. 
Sig.  Buca  ;  ho  informata  1*  E.  V.  dello  sbarco 
dell'  esercito  anglo— siciliano  ad  Alicante  ,  della  sua  par- 
tenza da  quella  piazza  il  3 1  maggio,  e  del  suo  rapido 
arrivo  ,  il  2  giugno  ,  sotto  Tarragona.  L"  esercito , 
sbarcato  nella  notte,  si  affrettò  d"  investire  il  forte 
di  S.  Filippo  al  colle  di  Balaguer,  ed  il  circuito  senza 
fossa  che  costituisce  oggidì  la  difesa  di  Tarragona  , 
essendoché  i  forti  e  le  sue  vaste  fortificazioni  sono 
state  distrutte.  Il  fuoco  di  parecchie  batterie  cominciò 
il  3  :  per  cinque  giorni  Balas,uer  fece  una  resistenza 
onorevole,  ed  uccise  o  feri  al  nemico  3oo  uomini. 
A' la  mattina  del  7  ,  1"  esplosione  del  magazzino  da 
polvere   obbligò   ad  arrendere  il  forte  S.  Fdippo. 

Il  nemico  eoa  un  fuoco  sostenuto  di  terra  e  di 
mare  opprimeva  Tarragona  :  alla  partenza  dell*  esercito 
angk— siciliano  ,  il  Duca  del  Parque  con  )8m.  uomini 
era  venuto  dalla  Carolina  a  rimpiazzare  il  generile 
Murray  te!  su  >  campo  di  C'istalla;  Elio,  col  2.0  corpo 
spagnuoio  ,  si   serrava  addosso  a'  nostri  posti. 

Dal     momento    eh*    io    fui     istrutto     che     la     flotta 
nemica   a^-r.i  fatto   veli   d*  Alicante ,   diedi     delle    dispo- 
sizioni  sulla  co^ta  di   Valenza     per     essere     prontamente 
avvertito  ,     e  l    medesimo    tempo     di"  io     incaricava    il 
generale  Decaen  di  riunire  le   sue  truppe    per    piombar 
sugi"  Inglesi  :   egli   ha   eseguito  con     premura    questa     di- 
sposizione ,   ed   al   primo  avviso  ha  distaccata  da  Girona 
la   brigati  Beni-man  sopra  Barcellona,   ove   arrivo  il    10 
giugno.  Fin  dal   2   giugno  ,   io   aveva  fitto   partire  d' in- 
nanzi dallo  Xucar    la     divisione    Musnier    e    la    brigata 
Pannetier  e  d' Aigremont ;  queste    truppe     si    portarono 
a  marcia  sforzata   sopra   Tortosi;   intesi    a    10   leghe  da 
Valenza   che   il  farte   di   Baiagli er   avevi     capitolalo;     io 
perdeva  la    sola    strada    per    la    quale    potessi    operare 
coli*  artiglieria  ;    ma     pure    mi    premeva     d'  arrestare     i 
successi  del  nemico  ,  e  quindi   mi    portai     a    Tortosa    il 
io.   La  mia  testa   di  e  donna   avevi     sbaragliato     i    dra- 
goni inglesi   vicino  a   Perello  ;    all'ut,   arrivavano  le  mie 
truppe;   m'avanzai    il    12   sulla  strada  di   Tarragona;  e, 
non  potendo   operare  sulla     strada     maestra",    mi    deter- 
minai di   cercare  un     sentiere    a    traverso     di  montagne 
impraticabili,  a  fine    d' annunziare    il    mio     arrivo     alla 
brava   guernigione  di  Tarragona  ,  che  chiudeva   1'   orec- 
chio  *    tutte   le    intimazioni  ,    e    si    difen  leva    con     alto 
valore.   In   fatti  ,   il    12  ,  io   coronava  di   fuochi   la    mon- 
tagna, ed  avanzandomi  il    t3   oltre  il  villaggio    di  V.d- 
Jedellos  ,  le   mie  truppe   potevano   vedere  e.i    essere  ve- 
nute  da  Tarragona.   Nel  medesimo   tìeiiipó',     il     generale 
Maurizio   Mathieu  ,   partito   da    R   rceflona,     s'  innoltrava 
i'io   al  Arbos.   La  resis  enza   della   piazza     e    la     marcia 
delle   colonne   r!:       alenza  e  di   Barcellona     spaventarono 
il   remico  ,  e     io    forzarono     a    levare    préeipjtosamente 
]   ■  ssedio  ,  ed   a   rimbarcarsi   colli     un 'gioì*     parte     delle 
tue  truppe,  abbandonando  sotto  la   piazzi     27   pezzi    di 
M-tiglieria   ed   una  immensa  quantità  di   bombe  ,   di  palle 
<    d'  obizzi  ,  che    sono     tutti    portati    in    Tarragona.     I! 
convoglio  di    i3o   vele   usci   dal   porto   di   Sa  ila u   e  venne 
;  ì    ancorarsi     sotto    Balaguer    ;     questa     massa    di    vele 
presentava  un  bello  spettacolo.    II  14  f-.ei  avanzare  a!- 


cutte  truppe  per  riconoscere  il  forte;  alcuni  battaglioni 
ne  difendevano  gli  approcci,  e  la  flotta  ci  fece  provare 
un  fuoco  più  romoroso  che  micidiale.  Sopra  Valledellos 
i  dragoni  inglesi  erano  maltrattati  dai  cav  dleggieri  vest- 
falici  ,  ed  il  ò.°  ci'  .•  finteria  leggiere  faceva  ripiegare 
cinque  battaglioni  ingl  si  sotto  1  >  Spedai:  tto  e  sotto  il 
fuoco  de' vascelli.  Il  j5  ed  il  io ,  alcune  lievi  scara- 
mucce, ed  il  rapporto  di  a5  disertori  mi  persuasero 
che  il  nemico  ,  protetto  dal  forte  di  Balaguer  od  im- 
barcato,  si  era  messo  in  situazione  tale  da  non  essere 
molestato  da   un   esercito  di  terra. 

Intanto  eh'  io  operava  in  Catalogna  ,  aveva  liscia- 
to il  generale  Harispe  colla  2  da  e  3. za  divisione  da- 
vanti allo  Xuc.ir  ,  .uh*  allo  .taaarmi  io  gli  iveva  ordi- 
nato di  ripiegare  i  suoi  posti  e  di  Ve  lire  a  stabilirsi 
dietro  il  fin  ne  ni  opere  preparate  già  da  tingo  tempo; 
questo  movimento  si  eseguiva  eoa  precisióne  ,  allorché, 
il  giorno  11,  il  generale  Elio  con  una  numerosi  ca- 
valleria v«,ile  iacilzard  la  nostra  retroguardia.  Il  vene- 
rale Mesemp  che  li  comandava,  torno  indietro,  eij 
alla  testa  d'  uno  squadrona  dei  4..0  d?  assiri  caricò  vi- 
gorosamente il  gemico  ,  f  -ce  ucci  ìe'ré  o  ferire  So  uo- 
mini ,  e  ne  ricondusse  60  prigionieri  con  altrettanti 
cavalli  ;  fra  i  prigionieri  eri  ,1  colonnello  irlandese 
OrOaian.  31  i3,  cominciò  tii  dalla  mattini  un  doppiò 
attacco  sui  pon£i  d'  Alberique  e  sopra  Àlcim  ;  1  im- 
perale Harispe  sostenne  per  una  gran  parte  di  giórno 
varj  tentativi  del  aemico-:  si  fece  un  viv<j  canneu amen- 
to ;,  ma  il  nemici  ricusò,  di  venire  alle  prese,  Il  Duca 
del  Parque,  e  .Ile  divisioni  dei  Principe  d' Aaelona  é 
dell'inglese;  Róciie  ,  attaccava  m  due  colonne  il  gel 
aerale  Hibert,  divanti  a  Cireaxènte  ;  questi  non  esita  a 
portarsi  contro  il  nemico  ali  1  testa  d'uno  squadrone 
di  ussari  del  4.0  reggimento.,  e  del  grosso  del  14.0  e 
16.0  di  linea  ;  lo  affronta  e  rompe  il  nemico  per  le 
vie  e  nei  giardui  di  Care  sente;  viva  e  la  mi- 
schia ;  più  di  400  Spaguuoli  vengono  uccisi  o  feriti  ; 
700  soldati  e  3o  ofSeaali  sono  fatti  prigionieri;  si  pren- 
de la  bandiera  del  reggiménto  di  Cannona  3  ed  il  ne- 
mico e  messo  in  piena  retta.  Di  qm  sto  momento  e 
fino  alla  sera  del  28  il  nemico  uni  aveva  intrapreso 
nulla  di  sLno  su  le  truppe   di  Valenza. 

La  fiotta  spedizioni  ri  a  continuava  a  tenersi  ancora- 
la sopra  Balaguer,  conservando  alcuni  battaglioni  vi- 
cino allo  Spedaletto  e  sotto  il  forte.  Siccome  le  mie 
truppe  operavano  in  mezzo  a  deserti  ,  io  mi  era  deci- 
so di  avvicinarmi  loro  da  Ampolla  salti  strada  di  Tar- 
ragona per  procurare  ad  esse  dell'  acqua  di  cui  era- 
vamo privi  già  da  dna  giorni  ,  allorché  sono  stito  in- 
formato che  il  generale  Maurizio  Mathieu,  inteso  «  Pie 
era  stato  levato  1'  assedio  di  Tarragona  ,  si  era  avan- 
zato fino  alla  detti  citta,  ed  a  R  mss.  lo  persisteva 
ancora  a  prolungare  il  mio  soggiorno  in  Catalogna  per" 
inventare  i  progetti  del  nemico  ,  allorché  seppi  ieri  che 
gì"  Inglesi  si  erano  detcrminati  di  f  ir  s  bare  in  aria  il 
forte  di  Balaguer  ,  d  »po  d"  averlo  disformato  :  questa 
risoluzione,  ch'entra  intieramente  ce'-  miei  progetti, 
mi  prova  che  il  nemico  non  vuol  rinnovare  i  suoi  at- 
ticthi  sopra  Tarragona,  ne  operare  striarne u* e  in  Ca- 
talogna ,  e  mi  indica  abbastanza  c'.u  che  mi  r:m  me  da 
fare . 

Laonde  ,  sig.   Baca  ,   la   primi   operazione   degP   In- 
glesi    suora     una  linea     di    80   leehe    si    è  limitata   alla 
presa   d'  un   piceno  forte  e  di   83  soldati  francesi  co  nan- 
dati  d;   un  luogotenente,   irieatr.échè   essi   hanno   perduto 
in   morti.,  fv  riti  ,  prigionieri   o  disertori    sopra  lo.  Xucar  od 
a   Tarrigohà  ,  più  di    ìóoo   uomini   ed     una     bandiera    -, 
hanno   levato   l'assedio   ed   abbandonati     27    pezzi   d*  ar- 
tiglieria davanti   ad   una   piazza     sm  mieli  ita  ,     priva    di 
fossa  ,   e   dif.sa   da   una    piccola  ,    ma    v  el  ■<  olissi  aia  g«er- 
nigione.   Con   solleciti]  line   imploro   le    bontà  di   S.    M.   1. 
e   K    sr,i    1  °  bat!  ìglione   del    20. °  di  linea  francese  ,  sul 
i.°   battaglione  del   7.0  di  Luea    italiano  ,    e    più    partir 
polarmente  sul    generala    Be  rieletti  ,     governai  ore     della 
piazza  ,   che  si   è   coperto   di   giurie,  in   cjj.  'ìli   occasione 
dopo  d"  avi*  mostrato  ce!  .-..u  vigore    g    c-ll.i  sua  per- 


aeveranza  nel  super-ire  tutti  gli   ostacoli,  eh"  eia  degno 
di  tutta  la  benevolenza   dell"  Imperatore. 

Firmato  ,  il  Duca  d'  Ale u fera. 

Estratto  d'  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
deW.i  guerra  dal  Duca  a"  Albufcra  ,  da  Valenza,  il  25 
giugno    iiii3. 

Sig.  Duca;  col  mio  rapporto  del  21  ho  fitto  co- 
noscere a  V.  E.  la  precipitosa  levata  dell"  assedio  di 
Tarrsgoua  per  parte  degP  Inglesi  ed  il  loro  rimbarco  ■■> 
la  necessita  di  seguire  i  movimenti  della  flotta  mi  ha 
fossato  a  signhcare  il  piacere  che  avrei  avuto  di  cou- 
sratularuii  col  governatore  Dertcletti  e  colla  sua  prode 
gpcrnigiene  intorno  alla  sua  beila  e  vigorosa  difesa  ; 
andando  io  a  Tarragona  ,  perdeva  6  giorni  ,  laddove  , 
dal  momento  eh'  ebbi  ricavato  un  rapportò  del  gene- 
vaie  Maurizio  Matnietì  ,  di  Renai  ,  è  due  lettere  del 
generale  Brrtoletti ,  non  ho  pia  pensato  die  a  rii'.ruare 
a  Valenza  colla  necessaria  celerità  per  impedire  agl'In- 
glesi di  prevenirmi. 

La  perdita  (le gì'  Inglesi  cotto  Tafragòrta  è  stata 
immensa  ;  3u  pezzi  di  grosso  calibro  ,  diversi  mortai  , 
brulotti  e  bombe  io  quantità,  magazzini  di  rhwn,  di 
carne  6,Lta  ,  ecc.  ,  sono  siali  consegnati  alle  li  amine  : 
ina  il  nemico  ha  sofferte  perdite  ancor  più  sensibili 
nella  notte  del  20  al  ai  ;  varj  segnali  e  colpi  di  catti- 
none annu-iziarono  ■  he  l'immenso  convoglio  si  derideva 
ad  abbandonare  le  coste  di  Catalogna  ;  in  sai  far  del 
giorno  si  scorsero  10  grossi  vascelli  air  altura  delle 
Boccile  dell'Ebron  18  brichi  o  grossi  bastimenti  da 
trasporto  vennero  ad  arrenarsi  sulle  sabbie  dell*  imboc- 
catura del  fiume.  V.  E.  potrà  giudicarne  dal  rapporto 
del  capo  delle  guardie  di  sanità  ,  che  ho  l' onore  di 
trasmetterle.  Al  momento  che  ne  sono  siato  informato  , 
ho  ordinato  che  fus*ei?p  portati  de"  soccorsi  a  questi 
bastimenti!  ma  la  gran  difficoltà  di  pervenire  sopra 
questo  punto  ha  impedito  d'  arrivare  lino  ad  essi.  Pa- 
recchi bastimenti  distaccati  dal  gnu  convoglio  sono  ri- 
tornati indietro  :  essi  hanno  messo  tutte  le  loro  im- 
barcazioni in  mare,  e  sono  pervenuti  a  salvar  la  mag- 
gior patte  delle  truppe  e  de'  trasporti  ;  pare  che  il 
nemico  non  perderà  in  quest"  occasione  che  5  basti- 
menti abbandonati  anteriormente. 

SubUo  eh'  io  fui  informato  che  il  nemico  facea 
vela  per  le  co***'  di  Valenza,  misi  in  marcia  la  divi- 
sione Musoler  e  la  brigata  d' Aigremont  :  I-i  truppe  , 
per  uno  sforzo  degno  d'  elogi  ,  hanno  fatto  i5  leghe 
:d  giorno  ,  desiderando  di  preveuire  la  flotta  ne- 
iniea  sovra  tutt'  i  punti.  Tutte  le  dichiarazioni  dei 
capitani  de'  bastimenti  arrenati  s'  accordano  in  due  che 
1 1  spedizione  doveva  sbarcare  a  Castellari  della  PI  ma 
per  s' pararmi  dalle  forze  ch'io  aVevà  Lisciate  sopra  lo 
Xticar  ;  la  sorprendente  rapidità  della  marcia  delle  no- 
ni re  truppe  ,  e  la  violenza  de*  venti  non  hanno  per- 
messo al  nemico  d"  eseguire  i  suoi  progetti  ;  egli  e 
rimasto  3  ore  in  vista  dj  Castellan  il  22  ,  e  nel  mede* 
fciino  giorno  vi  giunsi  io  medesimo  con  4.111.  uomini } 
800  cavalli  e  6  pezzi  d'  artiglieria  leggiere.  Ls  flotta, 
1  :tmta  da'  venti  contrarj  ,  si  e  mostrata  lavanti  1 
(^rao  di  Valenza;  una  fregala  si  e  distaccata  per  impa- 
dronirsi del  piccolo  corsafe  il  Drteniu  1  ito.  Ella  s;  è 
avvicinata  di  troppo  alla  costa  ,  e  si  e  incagliata  di- 
rimpetto a  Murviedro.  Il  generale  Rouetle  e  accórso 
c>»n  due  compagnie  di  granatieri  »■  cine  bócche  da 
fuoco;  si  e  impegnato  un  vivo  fuoco  di.  fucili  ;  il  ne- 
mico ha  gettate  in  mare  parecchie  hoce^  cariche  eli 
n  nppe  ;  vollero  queste  respingere  i  nostri  so!  lati  -,  ira 
s,,,iO  £t>te  si  ben  ricevute  ,  che  si  sono  dovute  ritirare 
ini  grave  perdita;  due  de*  nostri  obizzi  scoppiarono 
n  bordo  della  fregata  ,  ed  era  permesso  lo  spera.*? 
d'  incendiarla  ,  allorché  il  capitano  si  è  deciso  di  gettare 
precipitosamente  tutta  la  &.ia  artiglieria,  in  mare,  come 
I  uire  le  munizioni  di  guerra  e  di  bocca.  CI»  abitanti 
raccolgono  ad  ogni  istante  «leìla  carne  s-hr.a.  del  laido. 
ree.  Mediante  questa  risoluzione ,  la  Fregala  è  perve- 
nuta a  rinictttMÌ  a  galla   ed  a  porsi  al  l.xr^o. 


Laonde  ,  sìg.  Duca  ,  gì'  Inglesi  hanno  tenta- 
ta di  riaccendere  la  guerra  in  Catalogna  e  .li  pren 
d'ere  P  Arragoni  ;  ma  mi  p  ne  cittì  i  risultati  ne  U 
•ebbano  allontanare  per  lungo  tempo.  Non  sol  unente  1 
loro  progetti  sono  andati  filiti  davanti  agli  avanzi  di 
Tarragona ,  ma  essi  baino  abbandonata  altresì  la  Ca- 
talogna dopo  d'aver  distretti*)  il  forte  '»  Bikguer, 
unico  punto  d'  appoggio  eh*  essi  erano  pervenuti  ad 
assicurarsi  in  questa  provincia  ;  e  ad  onta  dil  vantaggiò 
de"  loro  vascelli  ,  la  celerità  con  cui  è  marciata  ia 
finteria,  ha  prevenuto  i  loro  tentativi  sulle  coste  di 
Valenza.  Io  sono  arrivato  da  Tortosi  a  Valenza  m 
48    ore. 

S040,    ecc. 

firmato  ,   il  Due  .  u"  Algufera. 
(   Moaitcur.   ) 


Scrivono  da  Amiens  ,  in  data  del  2  luglio,  essere 
di  là  partito  per  Versaglios  un  nuovo  distaccamento  di 
guardie  dfoaoare  della  .Sonimi.  A  idie  i'a  Lavai  e  parti- 
to al  primo  di  luglio  per  T  uirs  111  i"  dis  accampati) 
delle  stesse  guardie,  e  quanto  prima  si  metteranno  m 
marcia   eli  altri  due   distaccamenti   del    contingente. 


/ 


Sentiamo  esser  pnrtito  da  Gaen  per  Vérsaglies, 
ni  3o  giugno  il  3°  distacca nteAuo  di  quelle  guardie 
d'onore*  I  6óó  «a  Valli  d' 'artiglieria  dati  di  quei  h- 
pàrtimento  all'  esercito  Fnroab  trovati  tutti  ottimi  e 
e  insegnati  al  deposito  d' Alen^dn.  I  tre  d  s  v';am  •  ni 
delle  guardie  nazionali  dello  stesso  dipartimento  sono 
stati  diretti  a  Clier'boi-c;o,  e  P  ultimo  *:  metterà  ni  mar- 
cia ai  5  di  luglio.   (  Lstr.   dal  Moniteur.  ) 


Borsa    d  1  P  a  n  t  n  i. 

Corso  del  earfibiò  del  giorno  9  luglio    loi^. 

Ejjttti  pubblici.  Cinque  per  cento  coaspli  lato  ,  <V"~ 
'Cimento  del  22  marzo  i;ìi?>,  -ó  f.  20  e  40  e  73  f. 
35   e.  3o  e.  40  e.   35  e.   40  o.   35   e.  (  Idem.  ) 


notizie:  interne 

R  E  G  iN  O     D'  1  T  A  L  I  A. 

Macerata  ,    3o  Giugno'. 
O "r\  a   mezzodì     in    punto    alla    presenza    del  sig 


comuuss  ino    di    Polizia,  e    del 


Sf 


cancellieri 


Iella 


non 


che   dei     delegati     d    quest    in- 


diò:;! 


lènto  di 
abbruciate 
:     pezzo   di 


C.i'-ii.1   di   giustizia 

te^. lenza,  e  c«ll'  intervento  di  ni 
--ead.iru.eria,  e  guardie  di  finanza,  si  soni 
soli  1  piazza  grande  di  questa  città  tren' .  \a 
perca!  bianco  sopraffino;  tre  pezze  d;  linóni»  binned 
operato,  ed  altre  cinq'ue  pezze  di  per  i!  pia  •"tiuario 
i  quali  arti  co  li  formavano  [•u-té  del  e  rei  ^onìrs  ito  sul 
naviglio  il  Feroce  catturato  nelle  acq  le  divinare  adria- 
tico il  giorno  4  novembre  1813,  perchè  in  co-itravvtìa- 
zioue   alia  te<iai   proibitive   di  commercio   cedi'  inimico. 


Udì 


ine 


(    Gi,.r.  dil  Musone.     ) 
t  1   Luglio. 


S.   A.   I.   il   Principe    Viceré   è     qui     giunto    ieri    in- 
nrizi  nivr  a»    D  ino  il  suo    /  ver     ha    ricevuto     tutte    le 


r. 


ha 
autorità  civili  e    militari.     Pnss.ito     mezzo    giorno,     ras- 
se'-'ho     le     trioje    firmanti  li   divisiono    comandata    I  ,1 


milita 


l»OU  'l'aie 


.!    Il  :    9    i\i  ,    e    fa    favorita       Iti     tempo  , 

*io<ui   i.i  i[  '  ;    1  sse   stato  Cittì  voi 

Feri  se/.;   la  1)  stra  citta  fu    ricc.i.u 


rasi    ,ua    duro     ilio     a     6    ore 
be  ichè    ^..\    due 


ati 


Ilummata. 


7«> 


Milano  ,  14  luglio. 
MINISTERO  DELIA  GIUSTIZI^. 
La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Verona  ,  con  sen- 
tenza del  giorno  27  marzo  p.°  p.-  ,  ha  condannate  alla 
pena  di  morte  V  ex  frate  Angelo  Allegri  siccome  col- 
pevole di  attentato  veneficio  nel  proprio  fratello  ,  e 
consumatosi  invece  nella  persona    della    propria    madre. 

Questa  sentenza  fu  confermata  dalla  Corte  d'  ap- 
pello in  Brescia  :  e  la  Corte  di  cassazione  colla  sua 
decisione  del  giorno  3  andante  ha,  rigettato  il  ricorso 
interposto  dal  condannato. 

il  giudizio  capitale  ha  avuto  la  sua  esecuzione 
joel  giorno   8  corrente   luglio, 


ANNUNZI  ED  AVVISI 


GIOB-iVALE      J?'    IA{ VIZIO.. 

L'  ufficio  di  questo  Giornale  ora  appartenente  al 
tipografo  Gio.  Giuseppe  Destefanis ,  è  esistente  nel  di 
lui  r.-gozio  sul  piazzale  di  S.  Zeno  ,  n.°  534.  D'  ora 
in  avanti  ,  olire  le  solite  indicazioni  di  atti  privati  e. 
gindìziaji  e  di  notizie  pubbliche  e  private  ,  anche  di 
domestica  economia  ,  sarà  aumentato  colla  indicazione 
ót  Ile  decisioni  di  massima  che  vanno  uscendo  dal 
Consiglio  di  Stato,  dalla  Corte  di  cassazione  e  da 
quelle   di   appello  del  Regno. 

In  seguito  si  farà  più  frequente  la  distribuzione 
di  esso  Giornale  ,  e  ci  s"  inseriranno  altresì  sempre 
più   interessanti   indicazioni. 

L'  abbonamento  è  per  Milano  di  lir.  6.  5o  per 
un  semestre,  e  di  lir.  12  italiane  per  un  anno^  pel 
j.  gno  franco  di  posta  di  lir.  14  per  un  anno,  e  di 
lir,  7.  5o  per  sei  mesi  da  pagarsi  sempre  ant;cipata- 
smente.  Divenendo  poi  cpl  seguito  più  frequente  la  di- 
stribuzione ,  il  prezzo  dell' associazione  sarà  accresciuto 
in  proporzione  ,  e  se  ne  darà  avviso. 


La  compilatrice  del   Corriere  delle  Dame 

a  tutte  le  signore  e  signori  associati 

Del  primo  gennaio  prossimo  passato  ,  spedì  in  dono 
regolarmente  mese  per  mese  il  Diario  onomastico  degli 
ì"roi ,  ìiei  quale  ogni,  giorno  dell'  anno  è  marcato  col 
nome  e  cenni  storici  di  uno  fra  gli  eroi  scelti  tra  i  più 
famosi,  in  ogni  epoca  e  secolo. 

Di  questa  istruttiva  operetta  si  è  essa  prefìssa 
farne  partecipi  le  sue  nuove  associate  pei  terzo  tri- 
mestre dell'anno  cortent:',  trasmettendo  loro  fianchi  in 
posta  i  fogli  già  usciù  dal  primo  gennaio ,  a  condizione 
però  che  paghino  V  in,t,ero  semestre  a  tutto  dicembre. 
A  quelta  signore  ,  0  signori  ,  cui  piacerà  inoltre  aggiun- 
gere alle  lire  ital.  3  3  dei  secondo  semestre  corrente, 
e  frettante  per  f  anticipato  primo  semestre  del  18 14  , 
*.fc  franchi  in  posta  i  quattro  seguenti  opuscoli  in  1 6, 
in  bei  caratteri  :■ 

t.°  Invito  a  Lesbia  Cidonia  ;  versi  sciolti  del  ce- 
lebre Lorenzo  Mascheroni,  ,    con    note. 

2.0  Elogio  stprico  ili  Lesbia  Cidonia,  cioè  della 
contessa   Paolina  Secco- Suardc—Grismondi. 

3."  L'  arte  di  piacere  alle  donne  £  opera  rara  e 
7  '.cercata  del  dottore   Tommaso  Crudeli. 

4.0  Arianna,  e  Teseo  ;  versione  della  Eroide  di  P 
Ovidio  5  cui  va  unito  uri   epitalamio.. 

Il  denaro  chutso  in  gruppetto,  entro  cui  sia  scritto 
il  nome  e  patria  dcìhi  signora  associata ,  si  consegna 
■in  po.'-ta  alla  direzione  della  compilatrice  suddetta  ,  0 
•  ré  si  paga  ai  soliti  di  lei  corrispondenti  che  sono 
quelli  digli  altri  fogli  della  capitale. 


Conclusioni  del  sig.  Francesco  Sorella  ,  Regio  prò* 
curatore  generale  presso  la  Corte  di  giustizia  civile  e 
viminale  dell'1  Agogna  contro  T  accusato  di  parricidio 
Tommaso  Costa  ,  di  Mortara  ,  nella  seduta  della  stesso- 
Corte  del  3   luglio   18 1 3. 

Novara  ,  dalla   tipografia    Rosario. 

Si  vende  da  Gio.  Silvestri  ,  agli  Scalini  del  Duo- 
mo ,  n.p  994  ,  al  prezzo  di  cent.  77. 


Elementi  df   aritmetica  ,  algebra 

del  sig.  S.  F.  Lacroix.  Firenze,  181 3  ,  h 
volumi  in  8P  ,  al  prezzo  di  h>.  27  ital.  ed  in  propor- 
zione per  materie  separate. 

Si   trovano  vendibili  in  Milano  presso    Maspero    e 
Buocher ,  successori  dei    Galeazzi. 


Francesco  Pedroni  ,  speziale  sull'  angolo  del  pin- 
zale del  Carmine  ,  a?  Fonte  Vetro  ,  previene  il  pubblico 
che  ha  incominciata  la  solita  distribuzione  delie  acque 
minerali  tirate  dalle  loro  fonti  naturali  ,  cioè  ,  di  S. 
Maurizio  ,  di  S.  Pellegrino  ,  del  Tettuccio  ,  di  Nocera  . 
e  della  prima  fonte  di  Recoaro.  L'uso  fatta  negli  scorsi 
anni  di  queste  aeque  da  lui  somministrate  Ju  trovato 
tanto  salubre  ed  efficace  nel  loro  effetto  che  tanto  pia 
lusinga  V  esponente  di  maggiori  commissioni  assicurando 
chi  userà  di  queste  acque,  della  loro  legittimità  ,  della 
massima  precisione  nel  conservarle  e  della  più  possibili 
facilitazione  di  prezzi. 

A.  C. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cajnbj  del  giorno  14  Luglio   18 13. 

Parigi  ,  per  un  franco  »  .  t 
Lione? ,  idem    ....  ,      > 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  » 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  » 
Augusta ,  per  un  fior.  coir.  .  » 
Vienna ,  idem  .,...»/ 
Amsterdam ,  B.co  ..,.,»< 
Londra        ........     n 

Napoli >* 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     u 


99,8  L. 

90.8  D. 

82,4  D. 
5,07,6  -— 

10,0  — => 
2,58,6  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddita 
del  5  per   100  , —. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  della  Scala.  '  Commedianti  ordinari 
italiani  di  S.  M.  )  Il  tutore  e  la  pupilla. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana  [  Opera  buffa  ]  I  Traci 
amanti  ,  musica  del  sig.  M°  Cmurosa.  • —  Ballo  ,  la  rosa 
rossa'  e  la  rosa  bianca. 

Teatro  Carcap.o.  '  Opera  seria  }  Demetrio  e  Poi  ilio. 
Musica  dei  sig.  maestro  Rossini. 

Teatro  S.  RadeggndX.  {  Farsa  in  musica.  )  L'  avviso  ai 
maritati.  —  Bailo  ,  77  quadro  parlai  te. 

Anfiteatro  della  Stapera  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
I  Ruskiglii. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Gioiamo.  )  La  Se-, 
gina  Cerva,. 


Wìhno    ,  dalla  tipogr+fn  d 


ZCO'AfcKtUJ» 


j/: 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N ( 


Milano,  Venerdì,   16  Luglio   181 3. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,   ij    Cingilo. 

JL  RA  i  forestieri  qui  giunti  da  pochi  giorni ,    si  ci- 
tano i  seguenti  : 

1/  assessore  prussiano  Sthessinger  ,  provegnente  da 
Berlino  ;  il  capitano  Chonief ,  della  guardia  dell"  Impe- 
peratore  di  Russia  ,  ed  il  segretario  di  Stato  dell"  Im- 
peratore di  Russia  sig.  de  Cziczakof  da  Reichenharii , 
Grolonan  provegoente  da  Bielen  ;  il  sig.  Roeder  .  ahfE 
tante  di  campo  del  Re  di  Prussia  ;  i  generali  austriaci 
Auer  e  Kwabart ,  da  Vienna  ;  gli  officiali  prussiani  De- 
smares  e  Dossow  »  da  Toeplitz;,  i  f.  LI  marescialli  luo- 
gotenenti Voglsang  e  Chatcler  provegnenti  da  Gitscliin. 

II  Principe  Gallitzin  e  il  generale  russo  Siniczow 
sono  partiti  per  Carlsbad.  (  Jour.    de  l'  Emp.  ) 

Dei  28. 

S.  M.  1  Imperator  d'  Austria  si  trova  tuttora  a 
Gitscliin.  II  cambio  de"  corrieri  fra  i  due  quartieri  ge- 
nerali continua  ad  essere  frequentissimo. 

Il  Principe  di  Schwartzenberg  è  andato  in  villeg- 
giatura il   24  giugno. 

II  Principe  russo  Wolkonski  è  giunto  a  Praga  col- 
la sua  sposa.  Sodo  qui  pure  giunti  due  generali  russi  . 
f  uno  da  Reichcnbach  ,  e  F  altro  da  Opotsclma. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  27   Giugno. 
Se  rapportar    ri    vogliamo    ai   fogli  pubblici  ,  Cit- 
schin  sarà  presentente  jf  il  luogo  sta  by  ito  pel  congresso 
tifile  potenze.   Il  sig.   conte  de   MetternicL  ,   ministro  de- 
gli   affari  esteri  d"  Austria  ,  si   è   portato   a    Dresda  il  23, 
dietro   1'  invito  die   ne   avea   ricevuto.    S.   E.    è   ritornala 
a  Oitschin  il  26.   Secondo  alcuno  lettere  particolari  ,  S   E. 
il  Duca  di  Bassano  e    i   ministri   delle    altre  potenze  .ar- 
riveranno a   Gitscliin   il   26.     (   Gazzetta  d'  Angusta.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  3o  Giugno^ 
S.   M.  ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Baden  .  ha  con- 
trito al    sig.   conte     di     Montgelas     la    direzione     su  pie- 
ina  degli   affari   che   appartengono    ai   ministeri   delle   re- 
lazioni estere  ,   dello   finanze   e   dell'  interno  t,    quelli    che 
dipendono  dal  ministero  della  giustizia  sono   lasciati   alla 
decisione  del  sig.  conte  di  Reigersherg. 

(  Tour,  de  l'  Emp.  ) 
GRANDUCATO    DI    FRANCOFORTE. 
Francoforte,   5   Luglio. 
Giusta    quanto  scrivono  da  Magonza  ,    V  altrieri   si 
trovavano  colà  più  di    i5m.   nomini  di   truppe  francesi. 

I  sigg.  generali  conte  .Clnparède  e  barone  Golard 
sono   arrivati   in   questa    città    ieri. 

Jeri  parimente  sono  qui  giunti  5  battaglioni  di 
finteria  e  parecchi  distaccamenti  di  cavalleria  La  i 
quali  uno   squadrone   di    lancieri   polacchi. 

II  sig.  generale  Lebrun  ,  e  S.  E.  il  sia.  eonte  di 
Waldeck,  consigliere  intimo  dei  Re  dì  Virtemberga , 
sono  passati  di  qui  jeri  ,  il  primo  per  retarsi  da  Dresda 
e  Parigi  ,  ed  il  secondo  da  Stoc-uda   a   Casse! 

(  Jour.   de   Paris.  ) 


Del    6. 

Sono  partiti  da  questa  città  i>  in  ?m.  uomini  per 
andare  a  raggiungere  il  Grand"    Esercito 

Jeri    sono     arrivati    fra   noi    il   sig  rale   di   di- 

visione   Vichery    ed     il    sig.     generale     Saint-  I 

primo     viene    da     Magonza  ,    ed     il    seco  '1  1:1 

È   pure   giunto    un  corpo   dì    circa    3m.  fanti   .   e    nume- 
re*'    distaccamenti    di    cavalleria    fra  i    quali    uo    c ti 
squadrone   di   gendarmeria   della  guardia    imperiale. 

(   Jour.  de  l  Emp..  ) . 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,  26  Giugno. 

È  qui  giunto  pur  dianzi  un  parco  d'artiglieria, 
con  un  gran  numero  di  cassoni.  Abbiamo  pure  veduto 
passare  parecchi  battaglioni  ,  due  de'  quali  si  sono  qui 
fermati  e  debbono  presidiare    la   nostra  citta. 

(  Jour.  de  r  Emp.   ) 

Parigi  ,  3    Giugno. 

I  rapporti  dei  governatori  di  Modlin  e  Zamosc 
(  V.  il  Gior.  ital.  di  jeri  )  compiono  il  quadro  che 
presenta  la  brillante  difesa  di  piazze  forti  investite  rial 
nemico  da  poi  che  un  inverno  disastroso  ha  costretto  i 
nostri  eserciti  ad  abbandonar  conquiste  che  dovevano 
al  loro   coraggio    ed  al  genio  del  capo  cìie   li   corainda. 

Gli    atti    importanti    che  abbiamo    successivamente 

pubblicati   ,  sono   veri    monumenti   della  gloria  nazionale. 
Essi  sono  stati  letti  lividamente    in  tutta  la  Francia  ,  e 
la  storia   ne  fira    accurata    raccolta.     I     rapporti    scritti 
dai  governatori  di  queste   piazze  non  sembrano  che  un 
solo  e   medesimo   racconto.  Coraggio  ,    fermezza  ,  zelo  , 
disciplina  ,   previdenza  ,    amministrazióne   saggia    e   vigi- 
lante ;  ecco   ciò   che  trovasi   nella  storia    dell'  assedio   di 
Danzici  ,  di   Vittemberga  ,  di  Stetttno  ,    di    Custrin  ,  di 
Modlin  e  di  Zamosc.   Da    ogni    parte     il    nemico    viene 
rispinto  ,  inseguito  ,    vinto  ;   e  gli  assediami  che   minac- 
ciano  con   tanta   fierezza  di   scal  ire   le   nostre  mura,  sono 
battuti  in   quegli   stessi     campi    da    dove    scrivevano    le 
loro  arroganti   intimazioni     e     fallaci    promesse.     Questa 
bella   resistenza   opposta   nel  tempo   stesso  dalle   fortezze 
dell"  Elba  ,     dell'  Oder   e   della     Vistola  ,     questo    accordo 
di  fermezza  ,     valore    ed    energia  non  debbono  f  ir  me- 
raviglia quando  si   pensa   che    le    guarnigioni     di    questo 
f  mezze  sono  composte     e    de."  p"i*n  li     vincitori    di   Stuo- 
ie, ulto  ,    della   Moskwa    e    della   Berezina  ,    e  di  giovani 
guerrieri   che  ,   firmatisi   alla   loro    scu  da,   ardono     della 
lira-wi   di  seguire  le  loro    tracce    e  d"  emulare    le    loro 
gesta. 

Q«de  imponente  spettacolo  e  mai  quello  della 
guemigioue  di  Danzici  ,  sotto  a'  cui  stendardi  pugnine 
a  lato  de*  Francesi  e  i  valenti  Polacchi,  e  i  prodi  Ger- 
mani ,  0  i  nobili  figli  dell'  Itali  1  '.  Queste  varie  nazioni 
sembrano  :\,i  [xipolo  solo  che  combatte  valorosamente 
sotto  un  solo  Capo.  Sono  diversi  di  lingua,  di  costumi  s 
di  abitudini  tra  loro,  ma  non  già  di  coraggio,  di  zelo, 
di  costanza.  Quel  genio  che  insieme  unisce  tanti  popoli 
lontani  .  che  fi  muovere  tinti  eserciti  diversi,  par  che 
siasi  ridotto  in  ciascuna  di  queste  piazze  abbandonate 
per  un  momento  ,  e  tutte  nel  loro  ricinto  presentino 
I"  immagine!  di  quella  concordia,  forza  e  saviezza  on  |"è 
animato  tutto  questo   vasto   e  possente  impero. 

Se  con  interessamento. fu  letta  la  storia  di  tutti 
questi  assedj  ,  s'  immagini  ciascuno  il  piacere  ,  la  gioii, 
|'  entusiasmo   che     dovettero    dimostrare     gli     assediati  , 


?9» 

leggendo  i\  memorr.bil^  racconto  eie'  prodigi  fattisi  in 
Franò",  dachè  ne  cono  lontani.  Quauto  mai  dovet- 
te0./ andar  superbi  fai  aver  combattuto  per  un  Principe 
<osì  degno  del  ?tto  paese  ,  per  un  paese  ,  cosi  degni» 
del  suo  Principe  ! 

Noi  non  possiamo  finir  meglio  questo  articolo 
6e  non  col  citare  le  seguenti  riflessioni  che  leggonsi 
nelP  ultimo  n.°  del  Mercure  de  france  : 

a  Soffermiamoci  (  dice  V  autore  di  questo  articolo  )  ; 
soffermiamoci  per  un  istante,  onde  partecipare  di  quel- 
1'  emozione  che  provar  dovettero  tanti  degni  uffiziali  , 
tanti  prodi  soldati,  quando  riseppero  che  non  aveano  già 
combattuto  invano  ,  che  non  inutilmente  aveano  sparso  il- 
loro sangue.  Con  quale  entusiasmo,  vedendo  arrivare  uf- 
ziali  stati  testimonj  delle  gesta  del  Grand'Esercito  avranno 
essi  detto  :  >»  L'Imperatore  contava  su  di  noi ,  e  noi  su 
di  esso  :,  ne  V  Imperatore  uè  noi  fummo  delusi  ;  la  for- 
tuna e  la  vittoria  furono  da  lui  astrette  a  seguirlo  col- 
le combinazioni  del  suo  genio  ,  co'  severi  calcoli  della 
sna  tattica.  Egli  ci  ayea  d<  tto  :  Resistete  fino  alla  mor- 
te ,  e  noi  firmino  fedeli;  ci  aveva  detto:  Sono  da  voi, 
ed  è  venuto  1  Gloria  immortale  alle  di  lui  armi  !  salute 
alle  aquile  sue  vittoriose  1  illimitato  attaccamento  'per  la 
sua  nobile  causa  '.  Viva  ,  viva  per  sempre  l' Imperato- 
re »  Si  le  mura  di  Sretti  no  ,  distriti  e  Danzica  ,  le 
sponde  «  eli"  O  ler  e  della  Vistol  t  echeggiarono  di  que- 
sti accenti  dell"  ammirazione  ,  della  riconoscenza  e  del- 
fonor  francese  :  eroica  espressione  del  coraggio  sono 
essi  già  un  premio  per  la  fedeltà  ,  e  anticipata  ricom- 
pensa di  sì  gloriosi  servìgi. 

«'Sappiano  questi  degni  soldati,  queste  torri,  per 
così  dire  .  più  ferme  di  quelle  affidate  al  loro  zelo,  che 
tutto  si  sta  preparando  con  eguale  attività,  o  perche  un  dol- 
ce riposo  b  compensi  di  tanti  lavori  ,  o  per  garantirli 
di  qu  dunque  nuovo  colpo,  se  mai  il  nemico  fosse  cieco 
al  segno  di  ritentar  la  sorte  della  guerra.  L'esercito  fran- 
cese sempre  grande  ,  è  alle  loro  porte  più  bello  e  più 
forte  che  mai  ,  già  rinforzato  di  que'  soldati  che  in  se- 
no ali  i  vittoria  non  aveano  riportato  che  gloriuse  ferite 
già  rimesco  dille  sue  fitiche  con  alcuni  giorni  di  ripo- 
so ,  in  cui  lo  stessi)  silo  ozio  die  luogo  a  nuova  istru- 
zione. Il  Reno  vede  sempre  passar  sulle  sue  sponde 
numerosi  battaglioni  ,  e  il  Meno  formarsi  un  nuovo 
esercito  ;  tutti  jili  Stati  della  Confederazione  dirigono  a 
Virtzhorgo  i  loro  giovani  guerrieri.  Li  Baviera  è  tutta 
in  armi,  e  i  movimenti  di  questo  possente  allento  si  col- 
legauo  con  quelli  che  nel  Nord  dell'1  Italia  mettono  in- 
sieme un  nuovo  formidabile  esercito  sull'  Adige.  Per 
Vii  modo  T  Imperatore  fedele  a  quella  massima  antica 
la  quale  dice  che  ,  per  aver  la  pace  *  bisogna  essere^ 
preparato  alla  guerra  ,  prova  ali"  Europa  eh"  ci  li  vuo- 
le questa  pace  ,  necessaria  ad  alleati  sempre  vinti ,  e 
br  mata  dalla  Francia  sempre  vittoriosi  ;  dalla  Francia  ( 
i  cui  voti  pero  non  sono  ri  volti  alla  pace  se  non  quando; 
essa  porti  seco  la  garantia  della  sua  durata  ,  ed  assi- 
curi all'1  Impero  vantaggi  proporzionati  a'  suoi  sforzi  , 
e  la  giusta  ricompensa  d'J  venti  anni  di  trionfi.   » 

(  fottr.   de  V  Emp,  ) 
Scrivono  dalla  Rocella     che    la    divisione    ini» lese  , 
composta   di   cinque   vascelli   ed   un  brich,  è  ritornata  ad 
a  .coi  usi   nt  Ila  gran  le   spiaggia   di    quel   porto. 

—  Tdma  e  Saint- Priix  (  attori  francesi  )  ha/ino  avuto 
ordine  di   andare   a   Dresda  ,   e  sono  di   già   partiti. 

(  Gaz.  de   Trance.  ) 

—  Un  terzo  distaccamento  eh  I  primo  rc^ioiento  del- 
l  guardie,  d'onore  è  partilo  jeri  da.  Yrrsagl.es.  per 
"Sri  gonza. 

—  L1  ultimo  distaccamento  delle  guardie  d"  onore  del 
J:;ra   è   p.irtito  per  Lione. 

—  Un  secondo  disticcameoto  del  dipartimento  della 
I\b  urthe  si  e  messo  iti  ma/eia  per  portarsi  al  reggi- 
mento di  cui  debbe  fir  pary». 

—  Il  primo  distaccamento  del  dipartimento  della  Gi- 
roada,  composto  di  5i>  gi-jnrdie  d*  onore  è  partito,  il  5  lu- 


glio. Vi  si  distinguono  molti  giovani  delle  famiglie  più 
illustri  del  dipartimento ,  come  sono  i  signori  Baudiu 
de  Saint— Laurent  ,  figlio  d'  un  antico  luogotenente  ge- 
nerale ,  nipote  d'  un  antico  comandante  di  brigata  ,  of- 
ficiale maggiore  delle  guardie  del  Re  ;  Dussault ,  figlio 
d'  un  consigliere  del  parlamento  di  Bordo  ,  parente  del 
sig.  eonte  de  Fumel  ,  e  antico  comandante  in  capo 
della  provincia  di  Gujenna  ,  che  in  persona  ha  servito 
come  moschettiere  nella  casa  del  Re  ;  Batre  ,  figlio  di 
un  consigliere  di  '  prefettura  ;  Benoit ,  figlio  dell'aiutante 
di  campo  del  sig.  general  Boivin:,  de  Laustaut-Bric  , 
figlio  d' un  capobattaglione  ,  comandante  dei  cannonieri 
guardacoste  ;  Durand  Lagrangere  ,  figlio  del  sig.  procu- 
ratore imperiale  presso  il  tribunale  di  prima  istanza  di 
Libourne;  Caustade ,  figlio  d'un  magistrato  di  Bor- 
do ,  ecc.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   io  luglio    i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  i8j3,  jò  f.  40  e.  *>%  £  40  e. 
3o  e.  (  Mordteur.  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,   5   Luglio. 

con  decreto  del   3  corrente  ,    ha    nominato 
di     campo     i    colonnelli    Dtvernoi,     Pepe, 


S.  M. 
marescialli 
Carafa  ,  d' 


Aquino  e  Filangieri. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 


Vicenza  ,     1 4  Luglio. 

Il  Principe  Viceré   è   giunto  jersera    a  Castelfranco. 

S.  A.  I.  ha  passato  a  rassegna  le  truppe  eh'  erano 
in  quella  città.  Questa  mattina ,  di  buonissima  ora  , 
essa  era  a  Bassano  ove  rassegnava  le  truppe»  della  3. za 
divisione  dell'esercito  che  trovatisi  in  quelli  citta  e  nei 
contorni.  S.  A,  I.  è  entrata  in  Vicenza  verso  il  mezzo- 
dì ,  venendo  da  Cittadella  ove  s'  era  fermata  per  ve- 
dere il  35.**  reggimento  dì   fanteria  leggiere. 

Questa  mattina  ,  a  9  ore,  è  qui  giunta  da  Ahmio 
\i  Principessa  Viceregina.  A  2  ore  dopo  mezzodì  le 
LL.  AA.  IL  hanno  dato  udienza  a  tutte  le  autorità  lo- 
cali. A  4  ore  il  Principe  e  andato  alia  Piazza  d'  armi 
ove  passo  a  rassegna  Ijp  truppe  qui  riunite.  Verso  le  9 
della  sera  le  LL.   A  A.   II.   sono  partite  per  Verona. 

Milano. ,    1 5  Luglio. 

NAPOLEONE.  ;  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia.,  eoe. 

Visto  l'articolo  i.°  d:l  decreto  di  S  M-  del  27  giugno 
IiSii  ,  prescrivente  l'applicazione  al  Regno  dui  regolamenti  del- 
l' Imperò  relativi  alla  polizia  delle  dogaue  nel  circondario  GOiifi- 
nanle  coli  estero  ; 

La  legge  del  Regno  22  dicembre  i8o3  e  quelle  di  Francia 
22  agosto  1791  ,  4  gernide  anno  li ,  22  termidoro  anno  X  , 
25  messidoro  anno  Vi,  4  Inumale  anno  VII  ,  22  ventoso  anno 
XII,  8  lini  de  anno  II  e  19  vcndemmia'e  anno  Vi; 

Il  decreto  di  S.  M-  del  28  marzo  1812  bulle  importazioni 
ed  esportazioni  per  mare  ; 

Sopra  rapporto  del  miuis-trj  delle  finanza  , 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata  }  ecc> 

Abbiamo  decretilo  ed  ordinato  quanto  se^ue.s 

TITOLO     P  It  I  M<  O. 

Dc'le  merci  che  entrano  e  soilono  per  la  via  di  terra, 

Alt.  1  "  Tutte  lo  merci  che  enlrauo  p°r  terra  nel  Regno 
saranno  lr*dulte  al  primo  posto  di  dogiru  p  ù  vicino    al  puuta 


#  ingresso  pr  la  alrada  la  più  reità,  soli*  pena  della    confisca 
e  di  lire  200  di  multa. 

Swtlo  le  etosse  pene  le  rmrei  che  solvono  ùal  ilegno  saran- 
no con  lotte  al  primo  posto  di  sortita  p^r  'ljÉ  ^tià*    pili  retta. 

2  Gli  Oggetti  che  entrano  sorpve'.,',  f  dopo  aver  oltrepassato 
^1'  ulfizj  di  dogana  senza  permissio;ae  f  0  0|Je  avanti  d,  egiejvi 
«oadotn  saranno  tradotti  nelle  ^jg  0  alberghi,  cadranno  nelle 
pene  portate  dal  precinte  art  coi0. 

Vi  sarà  '4.jjj0  all'  applicazione  delle  stesse  pone,  quando 
gli  oggetti  Che  sortono  avessero  oltrepassalo  gli  uilnj  di  dogana 
trù/.i   permissione. 

3  I  Vi  tturali  o  conducenti  delle  mercanzie^entrando  o  sortendo 
per  terra,  saranno  obbligati ,  sotto  pena  della  confisca  e  di  una 
«nulla  di  lire  mu,  di  fate  al  loro  univo  alla  dogana  \*  dichia- 
razione  in  dettaglio  o  sul  registro,  o  di  presentarne  una  segnala 
dal  w  gì  /.'  mi, e  o  proprietario  o  loro  agenti. 

Questa  dichiarazione  resterà  nella  dogana,  sarà  trascritta 
«ul  registro  dagli  ng-nli  delle  dogane,  e  soiloscnita  dui  detti 
vetturali  o  con  ucenti  ;  e  nel  caso  in  cui  non  sapessero  scrive- 
re ,  ne  verrà   fa    a   menzione  sul  detto  registro. 

4  Le  dichiarazioni  in  liciteranno  le  specie,  il  peso,  la 
misuiu,  il  numero  o  il  valine  dille  merci  secondo  che  i  diritti 
barau. io  dovuti  a  peso,  misura,  mi  mero  o  valore.  Esse  etiuu- 
c  tanno  egualmente  il  luogo  dei  carico  e  quello  del. a  destina- 
zione. 

Le  ni  i elio  e  i  numeri  dei  colli  ,  delle  casse  e  botti  saaan- 
*jo  in.eru..  ii  1  margine  delie  dichiarazioni 

5  "  Coloro  che  avranno  presentate  le  dichiarazioni  non 
potranno  più  aggiungervi  né  diminuirvi  cosa  alcuna  sono  qua- 
lunque prelesto,  e  u  veri'à  o  falsità  delie  dichiarazioni  sarà 
gmJic  la  sai  quanto  sarà  stato  preventivamente    notificalo. 

Nulladimeno  Se  nel  gicrao  della  dichiarazione  ed  avanti  la 
visita  i  propcetjrj  o  oouduuori  delle  merci  riconoscessero  quii- 
che  crio"  quanto  al  p^so  ,  al  numero,  alla  misura  ed  al  valo- 
je  ,  potranno  rettificare  !e  dichiarazioni  .  npivsenlaodo  però  le 
J>aile,  cjsse  o  esiti  nei  medesima  numero,  colle  marche  e  coi 
numeri  preventivamente  dichiarali,  e  cosi  pure  l'identica  specie 
delle  ineici. 

Pacato  detto  terni  ne  ,  non  si  ammetterà  veruna  rett.li- 
eaz.one. 

6.  Compiute  le  dichiarazioni^  le  mercanzie  verranno  visita- 
te pesate,  misurate  o  numeiale  se  ì  commessi  dell'  ammini- 
strazione lo  e  igOuo  ,  ed   in   seguto   verranno   percclti  i  diritti. 

7.  La  visita  non  potrà  essere  falla  .he  alla  presenza  dei 
conducenti  o  proprietari  delie  mercanzie  o  loto  agenti: in  caso  di 
rifiato  per  loco  pule  ^1  assistervi ,  le  mercanzie  resteranno  in 
deposito   ni  .Ile   dogane. 

3  Qualora  non  vengano  presentate  le  dichiarazioni  in  del- 
ibilo, co.ue  é  sopra  prescritto,  le  merci  saranno  ritenute  e 
Opposte  nel  inagazz  no  delle  ducane  per  due  mesi  ,  ed  1  pro- 
prieUrj  saranno  tenuti  d.  pagare  l'uno  per  ceuto  per  diritto  di 
Magazzinaggi /.oltre  1  dir. ut  di  dogana.  Se  non  vi  è  riclaino 
e  •nchiar-zunc  in  dettaglio  dopo  qaesl  1  tempo,  le  merci  saran- 
no vendute  «  profitto  dello  S  1  e. di  obbligo  di  riesportare 
ini'  estero  quelle  di  cu,  ■■  .....  »   iniroJuz  one. 

o.  I  propriet  )  .ctie  mercanzie  lasciate  nelle  dogane  per 
1  1.  .  iza  di  di.  11,.  razioni  sufficiente,  i  quali  si  presenteranno 
\>  .  tirarle  ,  saranno  temili  di  -usi  fiaare  la  lóro  proprietà,  e 
0  farne  la  d  hia razione  m  dettaglio  se  essa  non  veune  falla 
dui   conducenti, 

io  (Qualunque  eccesso  nel  numero  delle  ball»» ,  ballotti, 
ca^sc  .  barili  e  boat  dichiarate  verrà  appresa  e  confiscato,  e  il 
proprietario  o  consegnatario  sarà  m  olire  conua  nato  ad  una 
in  i  u  di   lire   lyo. 

it.  .Nel  ciso  cIk>  all'atto  delle  visite  le  balle  ,  casse  ed 
altri  r  cip  enti  -1  trovassero  in  minor  numero  di  qu  Ho  partalo 
dilla  dichiai  ziooe,  1  conducenti  e-  quelli  che  avr-uuo  fatte  le 
iiiein-.rw.ioui  sjuono  solidalmente  unitali  iu  lire  000  per  cia- 
scun* b.iìi  ballotto  ,  essa  e  b-rie-  m-  mani?  ,  per  cauzione 
"  ■''  '|  '"  '  ••'  varranno  Iratienuie  le  v  tigre  e  i  cavalli  in- 
s.-rvieut  al  u  p  .io,  salvo  il  ricalilo  e  vi  è  :uogo  dèi  con 
ducenu  -ontro  quelli  che  avranno  fallo  la  dichiarazióne.  Non 
pi.'ra  aver  luogo  al  un  procedimento  per  diletto  di  present'az  o- 
m  delle  bnlr,  ballotti  .  oassé  o  barili,  seuipreené  ne  sia  pro- 
vala giundicam  ule   il   furto 

12.  Se  le  ni  roaozie  presentate  eccedono  il  peso,  numero 
e,  ibi  ura  dichiarata  .  il  di  più  sarà  sottoposto  a)  pagaménto 
del  doppio  drillo:  co  per  altro  non  avrà  luogo  se  l'eccesso 
n  n  é  clic  d'un  centesimo  pei  metalli,  e  di  uu  decimo  per  le 
aure  arerei  e  d  nate. 

L'  eccesso  in   questo  caso  nou  sarà   soggetto    che    al     p»"a 
minto  dd  seuip   ce  diruto  come  le  altre  mercanzie  dichiaiaic" 

13.  La  dichiarazione  del  peso  e  della   misura    non  sarà  oh 
Lìigatori,   p  r   le  merci    soggette    a    coi. tura.    1     couduoeuti    do- 
vranno enunciare  soltanto    nella    dichiaiazione    il    numero    delie 
b  Ile,  casse  a  bólli ,  1     loro  marche    e    numeri,    e    rassegnarle 
nella  stessa  qu.liià  risaltante  dalia  dich.ar azione  t  Lucie  li  por. 


lo  ed"  altre  carte  di  spedizione.    La    percezione    dei 
fatta  sul  peso  e  contenuto  effettuo. 

Sono  mercanzie  soggette  a  colatura  gli  otj  ,  i  vioi  e  liquo- 
ri ,gh  zuccan  binili,  le  acciughe  conservale  nella  salaweja  , 
ù  tonno  marinato  uelT  olio  e  situili. 

La  falsità  delle  dichiarazioni  ohe  venissero  presentate  spon- 
taneamente «ul  peso  e  sulla  quantità  delle  dette  merci  ,  maigtX- 
do  J'  accolgala  esecuzione  ,  sarà  punita  colle  pene  subitile  nel- 
l'articolo precedente  pel  caso  di  eccedenza. 

14.  Se  la  dichiarazione  si  riconosce  falsa  nella  qualità  o 
nella  specie  delle  mercanzie,  ed  il  diritto  al  quale  si  sottrarreb- 
bero ascende  a  lire  12  c'J  al  di  sopra,  le  nieici  falsamente  di- 
chiarale verranno  confisca*.-'  ,  e  mu.lalo  di  lire  100  quegli  che 
avrà  falU  la  dichiarai  oue  fji.-a.  Se  li  diritto  è  al  di  solto  delie 
lire  I2T  non  vi  oara  lu  ;go  al:J  jsonfiaoa  delle  merci,  ma  soia- 
niente  alla  untila  di  lire  100  ,  a  cJH.'-'One  della  quale  verrà  trat- 
tenuta la  ineicauzia  Le  delle  peue  uod  jv  ranno  eftetlb  in  e  so. 
di  iurto  o  di  sosiuuzioue  di  mei  ce  laiia  cù>  terzi  compravate, 
giutidicauieule. 

Io.  I  ricapiti  di  pagamento  che  saranno  rilasciati  per  mer- 
canzie o  derrate  che  sai  anno  introdotte  per  terra  ,  dovranno 
indicare  i  pj»U  di  controllo  pei  quali  le  delle  merci  dovessero 
passare  ,  ed  i  conducenti  rimetteranno  i  licapili  ai  detti  posti 
per  esservi  vidimali  o  concninbiati  con  uua  licenza,  sccondo- 
chè  1'  amministrazione  troverà  conveniente. 

16.  Le  mercanzie  che  dovranno  sortire  saranno  immediata» 
mente,  dopo  il  pagamento  dei  diritti,  tradotte  ali  estero  ,  si.-nza 
che  esse  possauo ,  fuori  de  casi  di  urgente  necessitai  debitaimmlt 
comprovali,  rientrare  nei  magazzini  dei  negozianti  ,  O  estere 
depositate'  in  altre  case,  solto  pena  della  conli»oa  e  di  una  mul- 
ta di   l.ie   tuo. 

17.  1  colli  contenenti  mercanzie  soggette  a  bollo  entrando 
da  uu  ufficio  di  frontiera  che  non  sia  autorzzato  a  farne  il 
daziato ,  dopo  la  dichiaraztoiie  pi  escrilta  ali  ari.  3 ,  sairannu 
messi  -otto  piombo  e  spedili  con  manifesto  vincolalo  a  ritorno 
itila  prima  dogana  d.-l  luogo  ove  risiede  1'  inieuleuza.  11  mani- 
festo indicherà  in  dettaglio  la  quantità  e  la  specie  delle  merci  , 
tome  pure  le  marche  e  i  numeri  mercantili  di  ciascun  colie  ,  e 
designerà  lo  stradale  da  percorrersi  con  valitura  proporzioi  lata. 
alla  distanza. 

Le  merci  dovranno  arrivare  direllamenie  alla  dogana  so  I- 
detta  o  ali  entr<pót  cui  sono  dirette,  per  lo  stradale  e  nel  tèr- 
mine indicato  nel  manifesto  ,  sotto  le  péne,  in  difello,  ci  >e 
saranno  qui  appres  o  stabilite  per  la  mancanza  di  ritorno,  saiv  o 
a  giustihoaie  la  necessita  della  deviazione  di  sirada  e  del  ritaric  '• 

1  commessi  della  dogami  dopo  aver  riconosciuto  lo  staio 
dei  piombi  ed  altri  distintivi  .  proeicdcrabrio  alia  veidicazione  e 
al  n.zi*:o  di  tulle  le  merci  ,  e  ciò  m  concorso  dei  proprietarj 
e  conseguatarj  entro  il   tei. u  ne  di  ixe  giorbi  dal  loro  arrivo. 

In  caso  di  eccesso  ,  di  maocan.ta  e  sostituzione  delle  balle  e 
dei  colli  o  delle  merci  vi  sarà  luogo  alle  pene  rispettivamente 
indicale  negli  articoli   il  ,    12  e   14  per  ie  dicluarazioui  infedeli. 

18.  Le  disposizioni  portate  da'ti'  articolo  precedente  sono 
comuni  alle  mercanzie  die  in  ragione  della  loto  quanta  • 
speci'-  non  potè  sero  daziarsi  ai  posti  d  ingresso  della  ir.  niieraj 
e  dovessero  spedirsi  ad  altre  dogane  tuie  tue  o  situate  n-.i  Cit- 
coudanu  coutiu-uie. 

TITOLO      II. 

Dell'  estensione  del  circondario  collimante  e  del  regime 
delle  dogane  eniro  detto  circo  ndurto. 

19.  Dalla  parte  delle  frontiere  ilei  Regno  verso  f  Impero 
francese  è  inai, tenuta  1  estensione  attuale  oel  circondario  con-' 
fi  .1  ante. 

20.  Dalla  parte  delle  frontiere  del  Ilejjuo  verso  luti'  aliro 
Stato  estero  che  1  Impero  tfa*ucèse,  e  dalla  parte  dj  mare 
1  cslensione  attuale  dei  circondario  confini. nte  e  raddoppiata  per 
le   seguenti   merci  : 

l.°  Per  le  deirate  coloniali  e  assimilate  alle  coloniali  : 

a."  Per  le  chincaglierie  e  bigiotterie  d'  oro  e  d    argento  >■ 

ó."  Per  gli  oggetti  di  proibita  eiporW*,oue  ; 

4.0  Per  le  sete  gregge  e  lavorale. 

Per  gli  altri  oggetti  sottoposti  ul  regime  del  circondario 
coufi.iaate   nu.la  è   innovalo. 

21.  ISeir  estensione  del  circondi. rio  cSrnfiifiiniè  ,  déleruu- 
nala  come  sopra,  conliuuerauuo  a.  osseo  arsi  ie  disposizioni 
degli  articoli  9  ,  10  ,  11  ,  12  ,  i.i  e  14  delia  legg-.-  jj  usueUinfl 
ioo3  ed  il  regolamento  2^  geuuaj ,   tiléia. 

M.  g.i.luaqne  mercanz  a  e  daiffaia  sottoposta  al  redime  del 
circondano  couhname  die  sarà  r.,!ta  in  ciroóW.one  nel  terri- 
ti.io  confinatile  sanati  uaa  Ifoeùr^i  vmcolala  ..  i.to.uo  o  seoaa 
ricapito  di  d..zm  pagato,  o  oo,,  ,1C(p,ti  jtt.rall  0  ó?  Tali.ura 
s:auuta  ,  cudra  m  cu  olisca  ,  0!t«r  le  nulle  e  pene  cui  vi  Ksse 
luogo- contro  1  detentori,  in  r^-.ioue  della  oafura  drila  nferlt 
pto.hiie   ed   a  t.ruuu.  de.  idal.y»  i^olatuaii. 


io»  I  pajticQ^tii  le  cQJ]  shlazlo»?  saranno  sinuate  tra  le 
dogane  e  l'estero,  i  quali  vorunno  condurre  alle  loro  case, 
eia  dall'  interno  del  Regno,  s;a  dal  circondario  coa1^  uante,  delle 
liesiie  d*  Ogni  sorta  ,  sete  r  qualunque  oggetto  JL  cui  sia  impe- 
dita l*  uscita,  o,  soggetta  a  dei  diritti  ,  non  oHor^nno  le  licenza 
per  t"le  trasporlo  ,  quando  non  sieno  muniti  da  certificati  dv!ia 
municipalità  locai*  che  attestino  che  i  tifiti  generi,  o.  yierci 
debbano  str\ire  per  loro  uso  e  consumo. 

24.  Quelli  che  vorranno  far  pascolare  del  bestione  al  di  là 
deilje  dogane  situate  Hi  coniano  coli'  estero  ,  sar^r.ao  teuuti  di 
T:portare  dalle  dogane  più  v.iciue  dei  ricapiti  Veicolati  a  ritorno, 
L'òrtanti  garanzia  di  presentare  1  delti  fapstiaqgj  al  ritorno  del 
iia^colo, 

I  particolari  che  avranno  prest^yj  sottomissione  di  presen- 
sfcare  alle  dogane  1  bestiami  spedi*  uì  pascolo  fuori  della  lino» 
deUe  dogane  ,  saranno  tenuti  \p  c;so  di  morte  di  detti  bestiami 
««ir  L«rne  immediatamente  L»  dichiarazione  all'  ufficio  che  avrà 
tìp'eJito  il  ricapito  VHic»»fjto  a  rilorno,  alfinchè  gii  agenti  delle 
slogane  pensano  retarsi  sopra  il  luogo  per  verificare  la  diohia- 
jaziQjie  stessa. 

Le  garanzie  prestate  non  potranno  sciogliersi  che  sul  certi- 

<fi<  alo  dei  suddetti  agenti  ,   provante  la  fedeltà  della  dichiarazione. 

%5.  Per  le  mercanzie  e  derrate  contemplile  nell'  articolo 
J:2  ,  che  si  vorranno  tradurre  da  un  luogo  all'  altro  del  circon- 
dario confinante,  o  da  questo  circondano  all'interno,  non  po- 
tranno rilasciarsi  ricapiti  di  circolazione  che  in  vista  di  altro 
lieo  jj .  10  di  dazio  pagato  per  gli  oggetti  che  saranno  stati  in- 
trot  otti  dall'  estero,  o  delle  spedizioni  dai  primo  posto  della 
line*»  per  quelli  provenienti  dall'interno  del  Regno. 

36.  Indipcndei.temente  dalle  formalità  di  sopra  enunciate 
•per  ottenere  ie  licenze  di  circolazione  ,  le  mercanzie  e  derrate 
dovranno  presentarsi  alla  più  prossima  dogana  ,  e  nel  tempo 
«tesso   in  cui  si  sottoscrive  la  dichiarazione  pel  loro  movimento. 

'Le  licenze  indicheranno  il  luogo  di  partenza  e  quello  di 
«Jestipaziene ,  le  qualità  e  quantità  ,  pe>o  ,  misura  e  numero 
delle'  merci  o  derrate.  Designeranno  inoltre  la  valilura  stretta 
jneivle  necessaria  pel  trasporlo,  lo  stradale  che  si  dovrà  percor- 
rere i  1  obbligo  di  riportare  •  !  ritorno  e  di  presentare  le  merci 
*lie  <iogarte  di  passaggio  per  le  vidimazioni. 

A  qualunque  richiesta  degli  agenti  di  Dogana  le  merci 
«acinoo  tradotte  ai  posti  più  vicini  per  esservi  riconosciute , 
salavo  i  danni  ed  interessi  verso  i  proprietarj  se  non  vi  sarà 
iiiode  né  contravvenzione  ,  e  ciò  a  carico  dei  detti  ageuti. 

27.  Le  licenze  rilasciate  nei  posti  delle  dogane  pel  trasporto 
«:  per  la  circolazione  delle  meicanzie  e  derrate  nel  territorio 
■coi  finanie  ,  ed  i  certificati  delle  municipalità  relativi  ai  detti 
■/trasporti  saranno  esenti  dalle  formalità  del  bollo  della  carta. 

28.  I  proprietarj  b  conduttori  di  merci  e  derrate  non  sot- 
toposte ai"  regime  del  circondario  confinante  che  passeranno 
cali  interno  libi  Regno  sul  territorio  del  circondario  confinante, 
saranno  tentiti  di  condurli;  al  prin'o  posto  della  linea,  e  di 
f;.r»ie  la  d.thiarazione  se  il  trasporto  dovrà  effetiuar.-i  dal  cir- 
condario confinante  per  carolare  nel  medesimo  o  per  tradursi 
nell'  interno  ;  la  diclii-.razior.e  verrà  fatta  «1  posto  sia  di  sortita 
o  idi  entrala  il   più  prossimo  al  luojjo  della   leva  ,    ed    avanti  la 

leva  uelle  mercanzie  o  ileir.'le.  La  contravvenzione  a  -questo 
articolo  farà  incorrere  nella  confisca  della  mercanzia  e  nella 
punita  di  lire  Jco. 

29.  I  detti  proprietarj  o  conduttori  nel  caso  enunciato  ne' 
^precedente  articolo  non  sa  fanno  assoggettati  alla  formalità  del 
ricapito  vincolato  a  ritorna.  Las;  saranno  soltanto  tenuti  .  sotto 
le  pene  so«ra  indicate  ,,  di  prendere  ai  (.etti  posti  delle  licenze 
che  enunceranno  la  qualità  e  quantità  delie  merci  ,  ed  il  luco 
di  destinazione. 

Le  licenze  fisseranno  t  indicheranno  in  lettere  il  tempo  ne- 
cessario pel  trasporto  ,  secondo  la  distanza  del  luogo  ,  ed  in 
caso  di  valnura  scaduta  non  avranno  più  alcun  valore.  Le  dette 
licenze  s-.iranno  in  olile  presentate  per  le  vidimazioni  ai  posti 
che  si  troveranno  suilef  stradale  assegnato,  e  agi' impiegali  di 
dogana  che  ne  iar^nnu  richiesta  ,  e  che  potranno  tradurre  le 
ìnerej  al  po^io  pia  vicino  pi>r  «sservi  visitate,  salvo  a  pagare 
i  danai  al  conduttore  ,  se  detto  poslo  non  trovasi  sulla  strada 
«  non   si   .:copra   frode  o   contravvenzione. 

So.  I  piopmtarj  o  rondnttori  delle  mercanzie  o  derrate 
come  .opra  <  he  di  vranrrx  levarsi  dal  territorio  confinante  T>er 
circolarvi  o  per  essere  tripennate  nell'interno  del  Uegn<>,  sa- 
ranno obbligati  di  aggiupjfre  alla  dichiarazióne  i"  indicazione 
precisa  della  casa  ove  ^rovrusi  depositate  le  merci  o  derrate  ,  il 
luogo  oe!la  loro  destinazione  ,  e  cosi  puie  il  giorno  e  1*  ora  in 
cui  esse  saranno  levale. 

Gli  agenti  potranno  in  caso  di  sospetto  di  frode  traspor- 
tarsi al  lutulento  delia  leva  il  luogo  ove  le  merci  e  derrate 
sono  depositate  ,  e  richiedernv  la  presentazione  a  misura  che 
sortiranno  dal  deposito  ed  avariti  la  loro  partenza  dal  detto 
)iK»gy.  Se  i  pupi, eia» j  o  conduttori  ricusano  o  non  possono 
adempire  all'  accennata  presentazione  ,  saranno  multali  in 
lire  ^oo, 

G'i  articoli  dichiarati  the  sii  stostano  dallo  stradale  pre- 
etutto  nella  licenza  }  saranrio  confiscati. 


Nessun  trasporle  o  movimento  ài  dette  rcer»t.azfc  pàtri 
farsi  di  notte  setto  la  stessa  pena. 

TITOLO    III. 
Jjfsposizioni  diverse. 

3l.  Le  formalità  prescritte  dal  presente  decreto  per  ìe  di>- 
chiaiaziom  e  spedizioni  di  cullata  e  d'uscita  dalle  frontiera 
sono  comuni  alle  n^rej  di  cui"  cA  ucrjnesso  il  transito  pel  Regno. 

3a.  Il  transito  non  potrà  aver  luogo  C^e  pei  posti  di  fron* 
tiera  e  controlli  spacialnienle  fissati  con  decreto  dei  Governo. 

Il  ministro  dulie  lìaaivze  p'olrà  designare  provvisionalmiite 
dei  posti  pei  transiti  non  ancora  regolati  in  tale  conformità  , 
salva  in  seguito  la  nostra  approvazione. 

33.  La  mancanza  di  ritorno  ai  ricapiti  per  la  circolazione 
nel  territorio  confinante  delle  mercanzie  o  derrate  di  vietala 
esportazione  è  punita  col  pagamento  del  valore  delie  merci  in 
essa  licenza  descritte  ,  e  colla  multa  di   lire  5oo. 

Se  le  merci  per  cui  è  mancato  il  ritorno  non  sono  di 
proibita  esportazone^  vi  sarà  luogo  al  pagamento  del  doppia 
dazio   d'uscita. 

34.  Se  le  mercanzie  dichiaiale  di  transito  sono  slate  sot- 
tratte ,  vi  sarà  luogo  alla  pena  del  quadruplo  dei  diritti  di  en- 
trata ed  alia  multa  di  lire  5oo. 

IV  !  caso  in  cui  la  denominazione  delle  merci  nei  manifesti 
o  bollette  di  transito  fosse  generica  ,  e  non  vi  fosse  espressa  la 
venfi  azione  fattane  dai  commessi  delle  dogane  ,  la  pena  del 
quadruplo  sarà  regolata  sulla  classe  di  esse  merci  soggetta  a 
maggior  dazio. 

Se  le  merci  spedite  in  transito  sono  riconosciute  di  specie 
diversa  da  quelle  dichiarate,  i  contravventori  saranno  condan- 
nati a  pagare  a  titolo  di  multa  il  valore  delle  merci  dichiarate 
al  corso  di  esse  merci,  ed  inoltre  ad  una  multa  di  lire  5oo. 

35.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollet- 
tino deile  leggi. 

Dato  in  Venezia  il  di  8  luglio  i8i3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.    Strigelli. 


VARIETÀ.' 

Ecco  la  traduzione  latina  (  fatta  dal  sig.  P.  V. 
Belloc  )  della  iscrizione  ordinata  da  S.  M.  l' Imperatore 
pel  monumento  da  erigersi  sul  Mont-Genis  : 

NAPOLEO  •  1MP  •  AVGVSTVS 

POPVLIS 

GALLIARVM    •    ET       ITALIAE 

IN    •    CASTR1S    ■    AD    ■    WRTSCHEN 

VICT01UA    •    PARTA 

MONVMENTVM    -    PONI    •   DECREVIT 

QUOD    •    TERNIS    ■    MENSIBVS 

DVODECIES    •    CENTENA    ■    HOMINVM    •    MILLIA 

IN    •    ARMA    •    1NSYRREXER1NT 

FOEDERATOS 

DISCINDENDI   ■    IMPEDII   ■    SPE    ■    FEROCES 

SOCIÒRVMQVE    '    FINIBVS    ■    INGRVENTES 

l'ROPVLSATVM 

(   Télégraphe  offìciel.  ) 


R.    AMMINISTRAZIONE   DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milano    del    giorno   iS    Luglio  181 3. 
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VAOMA  D'  UGGÌ. 

R.°     Teatro     della    Scala.     (    Commedianti     ordinarj 
italiani  di  S.  M.  )    Hosmunda 

i\."  Tkatbo  alla  »:  ì -on;.«  va.  {  Comp.  comica    francese) 


Les   vendati geurs . 


Les  di.ux  gendres. 


Teatro  Garcano.  Opera  sena  )  Demetrio  e  Polibio*. 
Musica  del  sig.  maestro  Rossini. 

Teatro  S.  Radego.\'o>.  (  Farsa  in  musica.  )  L'avviso  ai 
maritati.  —  Ballo  ,  Il  quadro  parlante- 

Anfiteatro  della  Stadera  (  Comp.  com.  Dorali.  ) 
Contradizione  e  puntiglio. 

^__^_^_^ i  ,  11  1  1  — 1 

Milano   ,  dalla  tipografìa  di  FEDERICO  Agneuo.. 


j; 


I  [)0 
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GIORNALE    ITALIANO 


RliLAKO  ,  Sabato,    17   Luglio    i8i3. 


Tutti  gli  alti  il'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIEESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenlingen  ,    20    Giugno. 

AN  questi  ultimi,  giorni  si  è  veduta    una    flotta    ne- 
mica òhe  veniva  dal  Sud  ed  era  diretta  verso  il  Nord. 
Tutti  i  giorni  si  vedono    de'  vascelli    inglesi    nelle 
ncque  delle  isole  di  Laland    e    di  Fehmern. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  a  8    Giugno. 
1/  Imperatore    Napoleone    ha    dato     room.   franchi 
agli    abitanti    di  Bischofswerda     per    riparare  in    parte 
le  perdite  che  hanno  sofferte    neir  incendio    della    loro 
ritta.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Il  conte  de  Mettermeli  pranzò    jeri    da    S.     M.    il 
R«  di  Vestfalia.     (  Idem.  ) 

Lipsia  t   1 .°  Luglio.  *  . 

Alcuni  militari  sassoni ,  usciti  dagli  spedali  ,  o  che, 
essendo  stati  fatti  prigionieri  dal  nemico  ,  hanno  potuto 
fuggire ,  invece  di  portarsi  a  Torgau  ,  eh"  è  il  luogo 
d'unione  generale,  erano  ritornati  tranquillamente  alle 
ose  loro.  Il  governo  ha  ordinato  a  tutte  le  autorità  di 
fidi  condurre  a  Torgau  senza  indugio,  fuorché  non 
abbiano  ragioni  buone  e  valide  per  far  eccezione. 

L' esercito  sassone  è  messo  a  numero  interamente. 
IH  tutto  il  regno  si  forma  il  ruolo  degli  uomini  che 
possono  portare  le  armi  ,  dai  18  ai  3a  anni.  Subito 
the  i  corpi  sono  organizzati ,  partono  per  V  Alta  Lusa- 
zia  ,  e  si  uniscono  al  corpo  d"  esercito  del  generale 
Rrynier. 

Il  sig.  generale  Lemarrois ,  njutante  di  campo  di 
S.  M.  I'  Imperatore  ,  e  nominato  governatore  di  Mad- 
d  borgo  ,  è  in  pieno  possesso  delle  sue  funzioni.  Egli 
Iin  fatto  entrare  nella  piazza  parecchi  battaglioni  vest- 
itici. Le  comunicazioni  di  quella  citta  sulle  due  rivv 
non  soffrono  nessun  disturbo.  Le  truppe  russe  e  prus- 
siane che  si  trovavano  nelle  vicinanze  di  Maddeborgo 
salta  destra  dell'  Elba ,  sono  state  distribuite  più  da 
lontano  per  acquartierarsi  e  riposare. 

(  Idem.  ) 
Del  4. 

EDITTO. 

Giusta  gli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Padova  . 
il  sequestro  posto  sulle  mercanzie  e  derrate  coloniali 
cesserà  cominciando  dal  giorno  d'  oggi.  I  proprietari 
delle  dette  mercanzie  e  derrate  ne  potranno  disporre  li- 


beramente ,  levando  essi  medesimi  i  sigilli  apposti  cu  loro 
agazzini ,  in  guisa  die  la  libertà 'del  com:nercio    è    in- 
teramente ristabilita. 

Lipsia  ,  4  luglio   1 8 1 3 . 

I  magistrati  della  città  di  Lipsia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Gera ,  2  Luglio. 
Passa  tutti  i  giorni  per  la    nostra     città     nu    gran 
numero  di  truppe  che  si  portano  al    Grand'  Esercito. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  3o   Giugno. 

Tutti  i  dipartimenti  dell*  interno    sono  in  granbs- 

siraa  attività.   Il  sig.   cancelliere  supremo    ha    avuto  j-  ri 

una  conferenza  prolungata  col  presidente  del  governo  ; 

il  consiglio  aulico  di   guerra  si  è  radunato    questa  nv'- 

tina  in  seduta  straordinaria ,    ed     oggi    si     è     spedito  a 

tutti  i  baliaggi ,  capi  de'  beni  demaniali    e  dipartimenti 

i  -hordinati ,  un  dispaccio  suggellato  ,  con  ordine  di  non, 

aprirlo  se  non  a  6  ore  della     mattina    del     i.°    luglio. 

Si  suppone  che  si  tratti  d' una  disposisene    di  finanza. 

—  La  signora  contessa  de  Bubna  è  partita  di  qui 
1"  altrieri  per  portarsi  presso  il  suo  sposo  al  quartier 
generale  francese.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  i.°  Luglio. 
Il  dispaccio  suggellato  e  dirotto  a  tutti     i    baliaggi 
e  capi  di  dipartimenti  ,  di  cui  si  è  parlato  qui    sopra  , 
e  che  non  si  dovevano     aprire    che     oggi  ,     riguardava 
appunto  le  finanze  ,  come  si   presumeva. 

—  Il  corso  sopra  Augusta  si  va  migliorando  ;  il  che 
viene  riguardato  come  un  argomento  di  buon  augurio  : 
esso  e  oggi  a    i5a. 

—  Siamo  informati  che  si  fanno  di  nuovo  grandi 
compre  di  grani  in  Boemia  per  conto  della  corte  di 
Sassonia,  lì  governo  austriaco  continui  ad  autorizzare 
queste  esportazioni  di  grano  ,  di'  erano  state  severa- 
mente proibite  nella  scorsa  primavera. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   4    Luglio. 
Gli  equipaggi  del  Principe  Viceré  ,  qui   giunto   coi 
battaglioni    incompleti      della    guardia    italiana  ,    hanno 
proseguito   il  loro  cammino  per  Inspruck. 

(  Tour,    de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt  ,  5    Luglio. 
Secondo    alcune    notizie    del    nord  ,  gli  apparecchi 
militari  della  Danimarca  si  trovano  attualmente  in  gran- 
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de  attività  ;  quella  potenza  raddoppia  i  suoi  sforzi  per 
mantenere  V  integrità  del  suo  territorio  e  garantirsi 
da  ogni  invasione  nemica.  Il  governo  di  Svezia  ha  rot- 
to ogni  comunicazione  colla  Danimarca  fino  dal  20 
giugno.  Corre  voce  che  sieno  scoppiati  de'  tumulti  in 
Isvezia ,  ov'  esiste  uà  partito  numeroso  contrario  al 
sistema  adottato  attualmente  dal  gabinetto  di  Stocolma. 
—  Dicesi  che  il  generale  Tettenborn  abbandoni  il 
servigio  di  Russia  per  passare  a  quello  deli'  Inghilterra. 

(  Jour.  de  Paris .  ) 
REGNO  DI   VIRTEMBERGA. 
Stocurda  ,    5  Luglio. 
Il  Ré ,  con  decreto  del  9  giugno  ,  ha  ordinato  che 
sieno  strappate  le  mostre    della    divisa  ,    che    sia    tolto 
il  portasp.<da  ,  e  che  sia   scacciato   il  secondo     luogote- 
Jiente  de  Ndilf-witz  ,  del  reggimento  di  cavalleria  n.°   3 
cacciatori  del  Duca  Luigi  ,  il    quale    senza    permissione 
è  ritornato  dall'1  esercito   a  Dresda ,    ed    ha    cercata    la 
fcua  dimessione  a  cagione    di     malattia,    Quest'  ordine    è 
Stato  eseguito  ai  corpo  il  a  giugno. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Alia  ,   a   Luglio. 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  che  aspettavamo   lino    da 
jen  ,    di    ritorno    dal    suo    viaggio     di  Dresda  ,    non  è 
giunto  che   oggi  a   3   ore  dopo    mezzogiorno.   Ciò   ne  fa 
sperare  che  S.  M.  passerà  la  uotte  nella   nostra   città. 

Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    io  Luglio. 
Esercito  di  Catalogna. 
Estratto  d"  una  lettera  scritta    a    S.  E.  il  ministro 
della  guerra  dal  sig.    generale    di   divisione    Lamarque  , 
comandante  nelV  Alba  Catalogna. 

tìirona,  25  giugno  j8i3. 
Monsignore  , 

Il  nemico  aveva  fatto  il  progetto  d1  invadere  il 
Lampourdan  ,  e  di  prendere,  col  soccorso  degl"  Inglesi , 
alcuni  de'  forti  da  soi  quivi  costrutti,  di  sollevarne  il 
paese  ,  e  di  farci  perdere  cosi  il  frutto  di  due  anni  di 
lavoro. 

La  mattina  del  3  3  ,  una  squadra  di  i5  vascelli  di 
linea  ,  fra  i  quali  8  a  tre  ponti  ,  e  parecchi  legni  da 
trasporto  si  trovavano  davanti  a  Palamos  ,  ed  il  barone 
di  Eroles  scendeva  dagli  alti  monti  di  Mieras  e  S  P.m 
sopra  Banolas,  dove  avea  fatto  ordinare  ioni,  razioni  di 
pane.  La  voce  pubblica  faceva  consistere  le  di  lui  for- 
ze in  5m  uomini  di  truppe  di  linea  ,  afcune  bande  e 
300  cavalli  5  e  si  diceva  eh'  egli  si  dirigesse  sulla  Escala 
per  favorire  lo  sbarco  ,  e  scorrere  quindi  tutta  V  Alfa 
Catalogna. 

Non  e"  era  tempo  da  perdere  ;  io  decisi  d'attac- 
care quelli  che  scendevano  dai  monti  ,  innanzi  che  po- 
tessero riunirsi  colle  truppe  sopposte  imbarcate.  Partii 
quindi  da  Girona  ad  un'  ora  dopo  mezzodì  ;  già  si  sen- 
tiva il  cannone  dal  forte  di  Banolas  ,  ed  un  vivissimo 
fuoco  di  mosci letteria  :  P  ardor  delle  truppe  era  tale 
.che  in  nienp  di  due  ore  fecero  tre  grosse  Ie^he  .,  ciie 
ci  separavano  dal  nemico.  Noi  lo  trovammo  occupato 
a  circondare  il  forte  ,     e  padrone  della  città  di  Bj.iclas 


e  di  tre  eminenze  separate  .  tutte  a  \  igaeti  ed  oliveti, 
e  divise  in  piccioli  risalti  di  8  in  io  piedi  d'  altezza  , 
i  quali  rendono  malagevolissimo  P  avvicinarvisi. 

Incoraggiati  forse  dalla  presenza  del  barone  di 
Eroles  ,  gli  Spagnuoli  hanno  combattuto  con  più  fer- 
mezza del  solito  \  vi  fu  anzi  un  momento  in  cui  la  cit- 
tà fu  ripresa  dalla  cavalleria  nemica  ,  la  quale  mise  in 
disordine  le  nostre  compagnie  di  Micheletti  :,  ma  le  no- 
stre riserve  erano  pronte  \  il  battaglione  del  25.°  di 
linea  si  slanciò  nuovamente  contro  il  nemico  e  lo  sba- 
ragliò i  il  i.°  battaglione  del  6o.°  „  comandato  dal  co- 
lonnello Lenud  ,  prese  a  passo  di  carica  la  Seconda 
eminenza  che  restò  coperta  di  morti  \  la  compagnia  di 
cacciatori  del  29. °  penetrò  in  città  ,  mentre  il  2.0  bat- 
taglione del  60. "  condotto  dal  capobattaglione  Shepern 
la  prendeva  a  rovescio  :  gli  ussari  di  S.  Narciso  contro 
i  quali  furono  fatte  varie  cariche  ,  vennero  messi  a  ta- 
glio di  sciabola  sulle  piazze  e  per  le  contrade  ,  ov« 
lasciarono  parecchi  morti  ,  de'  prigionieri  ed  una  tren- 
tina di  cavalli  ;  il  brigadiere  barone  Foxe  ,  che  coman- 
dava la   cavalleria  ,  è  stato  ucciso. 

II  nemico  scacciato  dorila  città  e  dalle  forti  posi- 
zioni die  la  signoreggiano,  cercò  invano  di  difendere  colla 
sua  riserva  il  villaggio  di  Mianagas  e  le  rive  del  lago  ; 
tre  cannoni  da  campagna  ,  i  quali  per  la  natura  de* 
luoghi  erano  rimasti  addietro  fino  allora  ,  arrivarono  in 
tempo  per  isparare  più  di  200  colpi  a  mezzo  tiro  ;  e 
dopo  cinque  ore  di  zufFa  ,  gli  Spagóuoli  battuti  da  tut- 
te le  parti  ,  fuggirono  in  disordine  sulla  vetta  delle  sco- 
scese montagne  dond*  erano  discesi. 

Giusta  varj  rapporti,  il  nemico  ha  perduto  6co 
uomini.  Ad  onta  della  sua  abitudine  di  menarne  secò  i 
morti  e  i  feriti  ,  esso  ne  ha  lasciato  un  gran  numero 
sul  campo  di  battaglia.  Noi  abbiamo  altresì  fatto  alcuni 
prigionieri. 

Io  non  potrei  ,  monsignore  ,  lodare  abbastanza  e 
officiali  e  soldati.  Ho  veduto  intiere  compagnie  di  volteg- 
giatori in  cui  non  ci  ha  neppure  un  cischetto  elio  non 
sia  traforato  dallo  palle.  In  qae9ta  lòtta  ,  il  60  °  e  il 
2  3.°  hanno  superato  se  stessi.  Il  colonnello  Lenud  ,  i 
capibattaglioni  Delivani  e  Saigne  ,  i  quali  sono  rimasti 
feriti ,  i  capitani  de"  volteggiatori  del  6o.°  Bruyère  è 
Aubier  che  fu  ferito,  il  capitano  Pracontal  ,  coman- 
dante la  compagnia  dei  29. °  ,  e  il  suo  prode  luogote- 
nente Bruvelot  si   sono  segnalati    particolarmente. 

Ho  pure  a  lodarmi  delPajutante  comaadante  Moai- 
strol  ,  del  capobattaglione  Peyris  ,  de"  capitani  Escardj 
e  Poudeux,  il  quale  ha  avuto  un  cavallo  ucciso  serto  di 
se,  del  capitano  del  genio  Honoré,  e  del  capitano  Lava- 
lette  ,  aggiunto  allo    stato  maggiore. 

Il  capobattaglione  Poujoi,  comandante  de''  Miche- 
letti  ,  è  stato  colpito  gravemente  ;  è  questa  la  6.ta  fe- 
rita ch'egli  ha  riportata  in   questi   ultimi   tre   anni. 

La  squadra  inglése  dopo  d'  essersi  presentata  per 
due  giorni  innanzi  Pdarnos  ,  l'Escala  ei  il  gclfj  di  Ro- 
se» ,  si   è   allontanata. 

Prego  V.   E.  ,   ecc. 

Firmato  ,  B.  Mar.  Lamarque. 
(  sKniLcur.  ) 


DECRETÒ     IMPERIALE 
Che  oi\iu:  i  In    formazione    d*  una  lista    dì    assenti 
■ella  3a.nui  divisione  militare  ,  e    determina    gli    effetti 
4i  que6t*  assenza. 

Al  quartiere  imperiale  di  Dresda  , 
il  io  giugno  lui.). 
NAPOLEONE  ,  ecc. 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto    sirgue  : 
TITOLO     I. 

Formazione  d'  una  lista  di  assenti. 
Art.  I.  dura    formata    una    lista    di    assenti    nella 
Si. ma  divisione  militare. 

IL    Questa  Ima  comprenderà  , 
i.*   Tutti  gf individui  che    esercitando    delle   funzioni 
pubbliche  ,  si  saranno  assentati  dal  paese   nel    momento 
eh'  era  per  rientrare  f  esercito  francese  ; 

a.°  /  senatori  di  A  ihorgo  e  di  Lubecca  ,  die  aves- 
sero riprese  le  faro  funzioni  di  senatori  dopo  la  par- 
tenza dell'  esercito  francese  ,- 

3."  Tutù,  i  possidenti  che  si  fossero  assentati  dopo  il 
J.#  marzo  ,  e  che  non  fossero  rientrati  quindici  giorni 
dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto  ; 

4.0  Vate:  gr  individui  che  avessero  accettato  un  grado 
d' ujfizicle  nelle  leve  pel  nemico  -,  tutti  gì'  individui,  che 
avessero  preso  servizio  ntlla  Ugione  anseatica ,    o    aves- 


profitto  del  riostrb  rieinahib.  1  fatti  dèi  detti  berd  satriyw':^     :-iC  v-iK.  0 
versati  nella  cassa  del  registro.  V -.-        .'.    ^<SÌr 

VI.  Una    vetta    ette   gr  individui    saranno    inscrittp'^-^^*3**' 
sulla  lista  degli  us    riti  ,  e  che  i  loro   beni    saranno    in 

memo  dell'  anuninietrvthOfie  del  eltmai.io  ,  la  cancellazio- 
ne eie''  loro  nomi  sulla  detta  lista  e  la  ttberazionc  dal 
sequestro  dei  toro  beni  ,  non  potrà  più  esser  fatta  chk 
in  virtù  eC  un  nostro  decreto. 

VII.  I  nostri  ministri  eielle  finanze .  del  tesoro  , 
della  polizia  e  dtlla  guerra  sono  incaricati  dilla  ese- 
cuzione del  presente  decreto  ,  che  sarà  i  is*rìto  nel  Bob- 
lettino  delle  leegi  ,  e  comunicato  al  mcggicr-generale  , 
al  dirette/re  elell'  amministrazione  dell'  esercito,  e  al 
Principe  d"  Eckinu-'U. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  T  Imperatore, 
J7  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato ,  il  conte  DARtf. 
1  (  Gior.  elip.  del  Mediterraneo.  ) 

Genova  ,    1 4  Luglio* 

Le  ultime  notizie  di  Malta,  che  vanno  fino  al  il 
giugno  ,  portano  die  la  peste  continuava  le  sue  stragi"! 
la  mortalità  era  di  3o  individui  per  giorno. 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 

-,  ,..       — «— 


sero  fatto  parte  delle  autorità  create  dal  nemico  ; 

5.°  fatti  gì'  individui  riconosciuti  d'  aver  fatto  parte 
di  attruppamenti  arr.iuti  ,  e  di  avere  eccitato  il  popolo 
ali'  uisurtezioue  j 

6.°   Tutu  gì'  individui  conosciuti  per  essere  al  servizio  « 
dell'  BighìUdrra ,  sia  civile ,  sui  militare  ;  tutti  quelli  co- 
nosciuti per  essere  al  servizio  della  Russia  e  della  Prus- 
sia ,  sia  civile  ,  sia  militare  ; 

7.0  Finalmente  tutti  gì'  individui  che  si  fossero  assen- 
tati dal  loro  domicìlio  dal  primo  marzo  di  quest"  anno  , 
e  c/ie  non  fossero  rientrati  nei  quindici  giorni  dopo  la 
pubblicazione  del  presente  decreto. 

HI.   Iai  Usta  di  tutti  gì  individui  assenti  sarà  fatta 
senza  tUazù  Uo  gii  ordini  del  Principe  el'  Eckmufd, 

per  diparti  a--:  ,  per  circondario  ,  per  cantone  e  per 
municipalità  Sarà  a  questo  effetto  nominata  da'  prefetti 
u  la  commissione  in  ciascun  circondario  e  in  ciasche- 
duna città.  Le  liste  saranno  fatte  di  nuovo  ogni  quin- 
dici giornitì  ne  sua  inviata  copia  al  ministro  della  po- 
lizia generale  e  al  direttore  generale  dell"  amministra- 
zione del  demanio  e  drl  registro. 

T  1  r  O  L  O  1 1. 
Degli  effetti  dell"  assenza. 
Ir.  Il  sequestro  sarà  immediatamente  posto  sopra 
i  beni  mobili  ed  immobili  di  tutti  gf  individui  inscritti 
sulla  lista  degli  assènti  della  32. ma  divisione  militare. 
La  nostra  amministrazione  del  demanio  e  del  registro 
ne  prenderà  subito  possesso,  la  dimostrazione  del  valore 
di  tutti  i  beni  sequestrati ,  sarà  indirizzata  al  elirettore 
generale. 

V.  Fintantoché  un  individuo  sarà  sulla  lista  degli 
assenti ,  non  potrà  esercitare  alcun'  azione  civile.  I  cre- 
diti che  potessero  a>>p  trtezergli  ,  le  successioni  che 
spettassero  al  medesimo,  sarani      -,  \uestrate  ed  esatte  a1 


Mimi  1 

notizie;  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Venezia ,    8   Luglio. 

Sessione  ordinaria  dell'  Ateneo. 

Il  sÌ2.  ab.  Bellomo  lesse  una  Memoria  Sui  limiti 
delle  cognizioni  scientifiche  per  riguardo  alla  poesia. 

U  sig.  Campana  lesse  la  Storia  di  un  tumore 
singolare  ulV  inguine  destro. 

(  Gior.  dipart.  dell'  Adriatico.   ) 

Ferrara  ,    8  Luglio. 

Durante  V  ultima  metà  del  p.°  p.*  mese  sono  en- 
trati nei  porti  di  questo  dipartimento  7  pieleghi,  S 
tartane  ,  9  peote  ,  2  bragozzi  ,  6  battelli  ,  e  3  pa- 
ranze ,  provegnenti  da  Ravenna  ,  Ancona  ,  Gratteama- 
re  ,  Ortona  ,  Cesenatico ,  Fiumicino,  Rimini,  Fano, 
Sinigaglia  ,  Brindisi  ,  Bari  e  Venezia  ,•  è  ne  sono  usci- 
ti 9  pieleghi  ,  una  tartana  ,  7  peote  ,  %  bragozzi, 
5  battelli  ,  3  paranze  ed  un  trabaccolo ,  diretti  a  Si- 
nigaglia, Ancona,  Pesaro,  Cesenatico,  Rimini  ,  Ra- 
venna, Fermo  ,  Ortona,  Recanati,  Grotteamare,  Bari 
e  Trieste.   (  Estr.  dal  Gior.  dip.  del  Basso  Po.  } 

Verona  ,    1 6  Luglio. 

Le  LL.  "AA.  II.  sono  qui  giunte  jrri  allo  spuntare- 
del  giorno.  A  mezzodì ,  hanno  ricevute  tutte  le  auto» 
rita.  A  tre  ore ,  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  è  por- 
fato  nella  pianura  dov'  erano  radunate  tutte  te  truppe 
della  divisione  del  generale  Quesnel.  Dopo  d'  aver- 
passato  minatamente  a  rassegna  le  truppe  cr  infanteria 
e  di  cavalleria  ,  Essa  si  è  portata  al  Poligono  ,  dove 
motte  divisioni  d'  artiglieria  hanno  fatto  l  eseroz:o  a 
fuoco.  Tanto  l'artiglieria  a  piedi  quanto  l' artiglieria 
leggiere  hanno   abbattuto   molti   bersagli. 

Durante  questa  rassegna,  la  Princioessi  Virorec;ina 
avevi  onorato  colla  311.1  pressata  U  Resola  delle  fan-^, 
canile  stabilita  in  questa  città  per  cura  <I<1  governo 
sotto  la  direzione  di  imi  una  Qu  zzi.  S.  A.  I.  è  n- 
•nasti  soddisfattissima  del  modo  con  cui  è  tenuto  questa» 
stabilimento. 


Jeri  a  9  ove  della  str<i  ,  le  LL.  AA.  IL  sono  par- 
tite alla  volta  di  Brescia, 

li  generale  di  divisione  conte  Grenier  è  sul  punto 
di  lasciarci  per  portare  il  suo  qnartier  generale  a 
•Udine. 

Milano  ,    1 6   Luglio. 

Programma,  per  ta  festa  natalizia  ed  onomastica 
di  S.  M.  Napoleoni,  L"  ,  Imperatore  de'  Francesi  * 
Me  d'  Italia,  pel  i5    agosto   iui3. 

L'  epoca  dell'  anniversario  della  nascita  e  del  no- 
me di  S.  M.  Napoleone  1° ,  Imperatore  de'  Francesi  e 
Be  d' Italia  ,  sarà  festeggiata  nel  corrente  anno  come 
segue  : 

Nel  di  a 5  agosto  prossimo  una  salva  d'  artiglierìa! 
annunzierà  1'  aurora  di  questo  gran  giorno. 

Al  mezzodì  sarà  cantato  un  solenne  Te  Deum  in 
tutte  le  cinese  cattedrali  e  parrocchiali  del  Regno.  Le 
autorità  locali,  civili,  militari  e  giudiziarie  vi  assisteranno. 

Nella'  capitale  del  Regno  vi  saranno  in  oltre  le 
seguenti  feste  : 

Nella  sera  del  dì  14  vi  sarà  spettacolo  con  illu- 
minazione a  giorno  nel  R.°  teatro  alla  Scala. 

Nel  di  1 5  ,  a  due  ore  pomeridiane  ,  il  ministro 
dell'  interno  si  recherà  al  R.  palazzo  delle  scienze  ed 
arti  per  distribuire  le  medaglie  destinate  dal  R.  decreto 
9  settembre  i8o5  ai  manifattori  ed  artisti  che  si 
daranno  distinti  per  qualche  utile  scoperta  o  per  Y  im- 
portazione 0  perfezionamento  di  un  qualche  ramo  d'in- 
dustria. Si  pubblicheranno  in  appresso  i  nomi  dei 
giovinetti  ai  quali  saranno  stati  assegnati  i  grandi  pren  j 
dei  Licei  giusta  le  prescrizioni  del  decreto  l5  novem- 
bre   3  8  u . 

La  distribuzione  delle  medaglie  e  la  pubblirazione 
de'  premj  si  faranno  alla  presenza  delle  autorità  nazio- 
nali  e  locali  ,  delle  deputazioni  dei   corpi  dello    Stato   e 
*dei    membri    dell'    Istituto    Reale     di     scienze  ,    lettere 
«d  arti. 

"Vi  saranno  nello  stesso  giorno  giuochi  nei  giardini 
pubblici.  Nella  sera  vi  saranno  fuochi  d"  artificio  alla 
piazza  d"  armi  e  festa  da  ballo  nell'  anfiteatro  con  illu- 
minazione. Saranno  pure  illuminati  tutti  gli  stabilimenti 
pubblici, 

Le  sale  del  R.  palazzo  delle  scienze  ed  arti  saran- 
no aperte  al  pubblico  dal  giorno  i5  sino  al  3o  agosto 
per  1"  esposizione  delle  produzioni  delle  arti  e  mani- 
fattura nazionali  ove  per  tutto  il  tempo  saranno  esposti 
4.I1  oggetti  agli  autori  de'  quali  sarà  stata  assegnata  la 
medaglia, 

Milano,  i5  luglio   181 3. 

Il  ministro   deli"  interno  y 
L.     V  A  C  C  A  Vi  I. 


EDUCAZIONE. 

Le  direttrici  dell"  instituto  di  educazione  per  le 
giovanette,  riunite  al  Borgo  della  Fontana,  n.G  142,  , 
di  questa  capitale  ,  e  dedicate  con  tutto  la  zelo  alle 
cure  che  richieggorisi  per  ben  educarle  ,  essendosi  at- 
tentamente occupate  a  rintracciare  le  cause  che  o  ri- 
tardano 0  rendono  arduo  lo  sviluppo  delle  facoltà  in- 
vi ellettuah  ,  o  fan  pigre  e  dallo  studio  ed  occupazioni 
aliene  e  restie  le  ragazze,  han  potuto  accorgersi  ,  per 
la  quotidiana  esperienza  ,  che  questi  difetti  procedono 
singolarmente  dalla  negligentata  educazione  primitiva  , 
cioè  dai  difettosi  primi  elementi  d'  instruzione  itati  ad 
una  fanciulla.  Da  questo  primo  fondamento  nasce  in 
generale  quella  differenza,  quanto  rilevante  ,  altrettanto 
«omnne  ,  che  si  scorge  tra  fanciulle  cP  una  medesima 
gtà  e  classe.  Questa  loro  opinione  non  è  già  fondata 
sopra  una  semplice  speculativa  teoria  ^  ma  è  il  risul- 
tato della  giornaliera  instruzione  pratica.  In  seguito  di 
ripetute  esperienze  hanno   conosciuto  che  le  ragazze  di 


quattro   0   cinque   anni  sono  più    atto    a    far    de'  pro- 
gressi ,    di   quelle     di     doppia    età  ;    e    ciò   perchè    una 
fanciulla  di   quattro   anni ,   abituata  per  tempo   al  gusto 
di    lavorare  ,   e   all'  abborrimento  di  stare     oziosa  ,    noa 
ha   ricevute   le   spiacevoli   impresfioni   d'   una  educazio- 
ne  difettosa  ;   mentre   l' altra   di   nove  o    dieri    anni    ha 
da    contrastare   colla    contratta   ripugnanza   al  lavoro   ed 
allo  studio  ,   per  correggere   i   difetti  della  sua  primitiva 
educazione.   E   quindi   importantissima   impresa   lo    svol- 
gere  con   prudenza  nelle   tenere   figlie   lo   s\  iluppo  delle 
facoltà  loro   morali   e   fisiche  ,    perchè  diventi  come   na- 
tura  in  esse  'a   brama   d'  instruirsi  :,  e  per  ben  riuscirvi 
se  ne  deve  commetter   la   cura   a    persone    idonee.     Ma 
quanti   genitori  ,   quantunque   per   loro   stessi  illuminati, 
e   a   portata  di   regolare   e   dirigere     i    primi    passi    dei 
propri   figli,   trovausi   obbligati  $  sia  per   il  loro   rango, 
che   per  le  faccende,   di  confidarne  f  educazione  ad  una 
govei natrice  ,   spesso   feconda   di   pregiudizi^  ,    ignara    di 
acconcio  metodo   d'  insegnare ,    e     poco     più    iustruita 
essa    stessa     d'una    semplice    fantesca?    In   fatti   è    pur 
troppo   vero   oggimai   che   la    mancanza    di    donne    atte 
a   questo   importantissimo   magistero    è    addivenuta   una 
pubblica   Caiani  ita. 

In  sequela  di  tutto  questo  ,  le  direttrici  del  sun- 
nominato instituto  di  educazione ,  spinte  dal  desiderio 
di  perfezionare  il  loro  stabilimento  per  quanto  e  possi- 
bile j  incoraggiate  altronde  dalla  fiducia  che  loro 
vien  dimostrata  ,  e  dal  profitto  delle  educande  dell'  in- 
stituto, portate  già  al  numero  di  28  ,  hanno  deciso,  in- 
cominciando dal  i.°  novembre  prossimo,  di  ricevere  a 
pensione  un  certo  numero  di  ragazzette  della  età  di 
tre  a  quattro  anni  ,  che  fino  a  cinque  anni  compiuti 
pagheranno  quaranta  lire  ital.  al  mese  ,  tutte  le  lezioni 
comprese  ;  dopo  che ,  entreranno  nella  classe  e  sistemi 
delle  altre  ragazze  dell'  istituto.  Queste  fanciulle  saran- 
no invigilate  e  curate  in  modo  di  render  loro  più. 
agevole  F  educazione  successiva  ,  fortificando  il  loro 
fisico  ,  e  preservandole  da  ogni  difetto.  Si  omette  dt 
più  oltre  estendersi  sui  vantaggi  di  questo  stabilimen- 
to ,  poiché  e   già  esso  generalmente  conosciuto. 

In  oltre  queste  direttrici  si  sono  proposte  ,  e  fan- 
no sapere  che  dal  ii°  settembre  prossimo  riceve- 
ranno mi  loro  istituto,  a  patti  vantaggiosi  ,  sei  giova- 
nette di  i/j.  a  j6  rqrì  ,  di  civili  natali,  che  per 
circostanze  di  fortuna  si  risolvessero  a  divenire  un 
giorno  institutrici  ;  esse  le  f  iranno  instruire  e  dirigere 
in  guisa  da  potei'  poi  dedicarsi  in  un  modo  distinto  a 
questo  genere  di  educazione. 

A.    C. 


AVVISO. 


Nel  giorno  '  29  'dei'  corrente  mese  sì  aprirà  in 
Trento  ,  avanti  la  prefettura  ,  una  nuova  asta  per  la 
ricevitoria  d-partinieniak  deW  Alto  Adige  nel  triennio 
1814  ,   i8i5 


NB.  Nel  giornale  del  i.°  luglio,  pag.  3. za,  coL 
2.da  ,  lin.  Sa  ,  ove  è  detto  e  Giuseppe  Prins  ,  secondo 
tenente  ,  ecc.  ,  leggasi  e  Giuseppe  Prina  ,  ecc. 

SPETTACOLI  D*  OGGI* 

R.°  Teatro  DELLA  Scala.  (  Commedianti  ordinar] 
italiani  di  S.  M.  )  Il  giocatore. 

I\.°  Teatro  alla  C.akotiia>ta  [  Opera  buffa  ]  I  Traci 
amanti  ,  musica  del  s>g.  M ■"  Cimarosa.  —  Ballo  j  La  ròsa, 
rossa  e  la  rosa  bianca. 

Teatro  S.  IIadzookjv.  (  Farsa  in  musica.  )  L"  awiso  ai 
maritati.  —  Ballo  ,  //  qtwdro  parlante. 

ArVitÉATBO  bella  Stabera  (  Comp.  coro.  Dorati.  ) 
I  paladini  di  Carlo  Magno. 


WiUvo  ,  d»lU  tipogr^i H  di  Fkpsrlco  Agsjitxs. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  18  Luglio  i8i3. 


Tutti  p lì   ntti  d'  immillisi  razione   poeti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTEPtE 


I 


REGNO  Di  DANIMARCA. 
Copenhagen ,  21   Giugno. 


L  nostro  foglio  uffici.  Ir  poi  Mica    il    seguente    arti- 
co»  in   data   del    18   gingilo: 

lo  un  bullettiuo  del  qu  irtìere  generale  svedese, 
d;to  in  luce  dalla  stamperia  dell  estorcilo  e  comparso, 
:i  Srralsnnda ,  come  acche  iella  gazzetta  di  Rt's  ocks 
si  legge  fra  •  gli  altri  il  si  gu<  ute  passo  :  «  Che.  -o 
l'arrivo  del  presidènte  Kaas  al  quàrtìer  gencrftl 
e'ese  ad  HaaTborgo  ,  è  etato  conchìusò  fr 
comandante  francese  mia   cOnvènziohe   se   r<  iòiZà 

di  cui  le  truppe  daàesi  dovevano,  insieme  collie' francesi, 
in  ve  aure  ed  occupare  Amborgo ,  e  che  per  conseguenza 
le  eruppe  svedesi  eli*  erano  in  quella  città  e  ne*  con- 
torni si  erano  dovute  ritirare  perchè  s*  erano  trovato 
9  le.  »  Inoltre  in  questo  bullettino  viene  annunziato: 
.-.  Che  1  presidente  Sias  ,  nel  tempo  ste.sso  in  cui  era 
in  trattativa  col  Principe  di  Ecfcriiùhl  ,  avea  fatto  dire 
iil  g  icVsl  russo  Tettenboru  ,  ed  al  generale  svedese 
(  che  non  è  nominato  qnal  fosse  ),  che  il  Re  di  Dani- 
nhtrea  era  pronto  a  rinforzar  di  a5m.  Danesi  1"  esercito 
svedese  ,  per  cooperare  alla  pace  generale;,  e  deprimere 
la  superiorità  di  Napoleone.  >> 

Co  1     piena     cognizione    dello    scopo     cui    tendeva 
li    missione    del     presidente   Kaas  ,     cioè  ,   di  recarsi  al 
qn  iftìèr  generale  dell*  Imperate?  Napoleone   per    gli    af- 
fari   del   Re,    si     può     assicurare     eh'  egli  non  doveva 
trattar  ad  Haarborgo  nessuna     convenzione   uè  pubblica 
né  segreta  ,    e  che  molto   meno  poi  ha  fatta  un"   offèrta 
«"{mi   e   quella  che   annunzia    il    ballettino     svedese  ,   of- 
1  -ria   contraria  tanto  alle  mire  e    alla    dignifà    del    Re, 
quanto  ai  rapporti  in  cui  s*  era  messo  il  governo    sve- 
tfcse    per    riguardo     alla    Danimarca  ,  facendo   domande 
-  !i  che  avevano  per  oggetto  d"  infrangere   que"    legami 
univano  i  due  Regni  gemelli.   Il   presidente  Kaas  ha 
usato    di    comunicare    con    quelli   che   volevano  fargli 
delle     proposizioni  per  parte  della  Svezia  ,   le   cui   mire 
sino  note  abbastanza. 

Siccome     il    rifiuto  del  presidente     Kaas    toglieva 
ogni    mezzo   di    porre    in   odio  la   condotta   del  suo   go- 
verno ,     e     non    pertanto    si     voleva    eccitare    diflì  len- 
aa    contro     di    lui  ,  cos'i  per  conseguire    qu<  sto    scopo  , 
gli   è   attribuita  una   dichiarazione  j    cui  la   situazione 

Ielle   cose  non  dava  nessun   motivo  ,  e   da   cui  la   Dani- 

* 

inarca  non  doveva  in  ogni   caso  cogliere  nessun  frullo:, 
fri  teche    se    la    COOperazidne     dei    Danesi  ha  agevolato 


j  tìh  truppe  francesi  l'entrare  in  Amborgo  ,  perche  :,U 
abitanti  intimoriti  avevano  domandata  la  loro  ni"di  r- 
zione,  fin  da  quel  momento  i  Danesi  nn  avevano  pia 
nessun  motivo  per  unirsi  agli  Svedesi  che  si  ritira- 
vano. (  Jour.  de    Paris.   ) 

REGNO    DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    2  8   Giugno. 
S.  M,   I"  Imperatore  Napoleone  ha  conferito  la  croce- 
j  di     commendatore     della     Legione     d*  onore     al    sig.    De 
J  GcrSj     luogotenente     generale  e  capo    dello  stato   mag- 
1  gliire  delf  esercito  sassone,,  e  ha  dato     la     decorazione 
di   questo  ordine   a  72   generali,  ufficiali     e     sottufficiali 
*     '   ni   per  ricompensare  la  luminosa    condotta    da    essi 
.  teoria  in  questa  campagna. 

—  Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  proclama  : 

Noi  Federico  Augusto  ,  ecc.  ,  facciamo  nota 
collc  presenti  che  crediamo  a  proposito  di  richiamare 
tutti  quei  nostri  sudditi  die  attualmente  si  trovano  ad 
un  servizio  militare  estero,  e  d'ingiunger  loro  di  rien- 
tr"^  immediatamente  ne'  nostri  Stati,  e  al  più  tardi 
fra  sei  settimane  a  datare  del  presente. 

Quelli  die,  ad  onta  della  nostra  patente  del  18 
luglio  1808  ,  sono  reitati  al  servizio  della  Prussia  senza 
averne  ottenuta,  la  permissione  da  noi  ,  sono  incorsi 
nella  pena  portata  dalla  suddetta  patente. 

Ma  que'  nostri  sudditi  die  con  permissione  nostra 
sono  restati  al  servizio  militare  prussiano  anche  dopo  la 
detta  patente  ,  e  che  ,  senza  essere  positivamente  obbli- 
gati al  nostro  servigio  militare  ,  sono  citrati  posterior- 
mente a  quello  ddla  Prussia  ;  e  quelli  che  posti  ncl- 
V  istèssa  situazione,  servono  in.  alni  eserciti  nemici  , 
in  caso  che  non  ubbidissero  entro  il  termine  prescritto 
all'  lutiinazione  fatta  loro  cui  presente  ,  sono  dichiarai* 
decaduti  dai  loro  diritti  di  sudditi,  e  vassalli  ;  i  beni  che 
posseggono  nei  nostri  Stati  ,  verranno  sequestrati  ;  e  se 
non  ritornano  nello  spazio  di  un  anno  ,  a  Contare  dal 
momento  in  cui  spirano  le  6  setti. nane  prefisse  più  so- 
pra ,  questi  beni  saranno  confiscati  a  prò  della  cassa 
ilegl'  invalidi. 

I  regolamenti  attuali  pei  disertori  0  per  quelli 
sottrattisi  all'  arrolamento  ,  restano    tuttora  in  vigore. 

Ajfvide  questa  patente  giunga  più  presto  e  sicu- 
ramente a  notizia  di  tutti  quelli  cui  interessa  ,  voglia- 
mo eh'  essa  non  solo  venga  pubblicata  come  tane  le 
altre  legni  ,  ma  che  venga  altresì  inserita  in  moki  fogli 

pubblici. 

Dresda,  2 5  giugno   181  3. 

.Federico  Augusto. 

(  Jour.  de  V  Eny.  ) 


*3* 

Dulie  pontiere  della  Sassonia  ,   i .°  Luglio, 

II  celebre  pittore  Graff  è  morto  a  Dresda  in  età 
molto  avanzati.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  3. 

Tutte  le  fortezze  dell'  Elba  debbono  esser  messe 
in  uno  stato  formidabile  di  difesa  ;  parecchi  ufficiali  del 
genio  francesi  si  sono  portati  in  tutte  queste   fortezze. 

Sentiamo  dalla  Slesia  che  il  Re  di  Prussia  ha  per- 
corsa la  contea  di  Glatz  ,  ed  ha  passato  alcuni  giorni 
in  Glatz  stessa.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o   Giugno. 

Jeri  vi  è  stato  pranzo  al  palazzo  di  madama 
3'  Arciduchessa  madre  dell'  Imperatrice  ;  questa  mattina, 
£>.  A.  R.  ei  è  messa  in  viaggio  per  Bruna  in  Moravia, 
S.  A.  R.  P  Arciduca  Massimiliano  V  accompagna  in 
questo  viaggio.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 

*       Dalle  frontiere  dell'  Austria ,  a  Luglio. 

I  movimenti  delle  truppe  sono  cessiti  del  tutto  in 
Turchia :,  il  che  conferma  le  gradite  notizie  che  i 
capi  serviani  hanr.o  ricevuto  dai  loro  agenti  a  Costan- 
tinopoli.    Non    è    ancora    stata    conehiusa    nessuna  con- 


Francoforte  3    aspettiamo    daJT  Italia   parecchi    corpi  di 
ca  vali  eri  a.. 

Del  5. 
Continua  senza  interruzione   l'  arrivo    delle  truppe 
dell'  esercito  di  osservazione.  Oggi  sono  entrati  in  que- 
sta città  a  reggimenti  di  fanteria.  (  Tour,  de  VEmp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofortv- ,  7  Luglio. 
I  generali  di  divisione  conte  Brovtssier  e  barone  di 
Razout  sono  qui  giunti  per  recarsi  all'  esercito. 

E  arrivato  un  considerabile  parco  d'  artiglieria  ,  e 
soprattutto  un  grandissimo  numero  di  cassoni.  Il  parco 
resterà  qui  fino  a  nuovo  ordine  ;  gli  artiglieri  che  ac- 
compagnano  questo  parco  ,  vengono  mattina  e  sera 
esercitati  nelle  manovre    del    cannone. 

Sono  pure  qui  giunti  per  posta  moltissimi  carri  i 
quali  hanno  presa  la  strada  di  Dresda. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Movimi ;,  i.°  Luglio. 
Un  primo  distaccamento  di  guaHie  del    nostro   di- 
partimento ,  perfettamente  montate  ,  abbigliate  ed  equi- 
venzione  fra  la  Porta    e    la  Servia  ;    ma    siccome    sono  j  Paggiate  »    si    e    messo  in  marcia  questa   mattina.    Esso 
esse  già  d'accordo  sulle  basi,  così  le  ostilità  sono  ces-  !  e™    comandato    per     ora    dal    sig.      de    Saint-Hilaire  , 


sate  definitivamente  d'  ambe  le  parti.  (  Jour.  de  Paris,  ) 
REGNO    DI   BAVIERA. 
Augusta,  4   Lu  gl'io. 
Nella  notte  del   3o   giugno   al    i.°  luglio  ,    un    ora- 
gano  terribile   ha  prodotto  danni     considerabili    in    Mo- 
naco e  ne'  suoi   contorni.   Parecchi   tetti    furono    portati 
via  ,     i    vetri     di     quasi  tutte  le  case  caddero  infranti, 
parecchie    vetture    furono    rovesciale  ,    alcuni    individui 
rimasero    feriti ,    e    molte    baracche    del   campo  di  Nin- 
feinborgo     furono     rovesciate.     Quest'    oragano    è    stato 
susseguito   da  un  temporale   violento. 

Le  montagne  del  Tirolo  sono    di  nuovo  coperte  di 

neve.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  5. 

I  quattro  squadroni  di  cavalleria  italiana,  ch'era- 
no qui  già  da  8  giorni  ,  hanno  ricevuto  I'  ordine  di 
portarsi  all'  esercito  di  osservazione  di  Baviera.  Essi 
partiranno  domani  per  Virtzborgo.  Si  aspettano  altresì 
varj  distaccamenti  di  cavalleria  ,  i  quali  hanno  lutti  la 
Stessa  destinazione. 

Gli     armamenti     continuano     in    tutto    il  Regno  di 
Baviera,  e  quanto   prima   saranno  pronti   66  battaglioni 
completi   di  fanteria.   Li  cavalleria     e     1'  artiglieria    ven- 
gono aumentila   in  proporzione.   (  Jour.   de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,   4   Luglio 
Quest*  oggi    il    Duca    di    Castiglione    ha    passato  a 
rassegna  ,   in   una     delle  piazze    dì     questa    città  ,    circa 
i5m,  uomini  dell'  esercito  d'  osservazione    di    Baviera   » 
alla  presenza  di  una  ginn  folla  di  spettatori.  Essi  hanno 
eseguito    varie     manovre    sotto    gli     occhi  di   S.   E.   eoa 
una  precisione  ed  esattezza   da   veterani.      Ques:e   trup- 
pe ,  le  quali  sono   accampate     in     varj   punti     de'  nastri 
contorni  ,    si  fanno  distinguere  per    la   oro    buona    con- 
dotta e  disciplina. 


uno  delle  dette  guardie  ,  discendente  dal  luogotenen- 
te generale  d'  artiglieria  dello  stesso  nome  ,  celebre  per 
la  sua  ferita  e  per  la  morte  di  Turena. 

(  Moniteur.  ) 
Tolosa  ,  3  Luglio. 
Il  i.°  distaccamento  delle  guardie  d'  onore  del  di- 
partimento dell'  Alta  Garonna  ,  composto  di  41  uomini, 
compiutamente  montati  ed  equipaggiati  ,  è  partito  da 
Tolosa  il  29  giugno,  per  portarsi  a  Tours  dove  s'  or- 
ganizza il   3."  reggimento. 

Un  secondo  distaccamento  terrà  dietro    al    primo  , 
e  bentosto  il  contingente  del  dipartimento  sarà  completo. 

(  Idem.  ) 
Parigi  ,   io  Luglio. 
Il   i.°  distaccamento  del  dipartimento    della    Còte- 
d'  Or  ,  composto  di   48   guardie  d'  onore  ,    è   partito  da 
Dizione  il   6  del  corrente  mese  ,  al  suono  di  numerosa 
e  brillante  musica.  Esso    è    stato    accompagnato  sino  a 
due  leghe    da    quella    città    dal    sig.    conte  de  Brissac  , 
prefetto  del  dipartimento  ,    e    dai     principali    funzionar} 
pubblici  ,  militari  e  civili.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Udì   11. 
La  nave  il  Felix  ,  prò  vegnente  da  Londra  ,    e    94-.. 
rica  di  caffè  ,  zuccaro  ,  indaco  ,  ecc.  e  entrata  il  7  lu- 
glio nella  riviera    di  Nantes ,    dopo    ao    giorni    di  tra- 
gitto. (  Gaz.  de  France.  ) 

Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   12  luglio    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   32    marzo     i8)3,  -jS  f.   3o  e.    78  f  "4^  f. 
90  e.   80  e.  90.  e.   85  e.  75  f.  74  f.   90  e.  7&  f.  74  '•; 
90  e.  tfo  e     (  Moniteur.  ) 

Torino  >   1 4  Luglio. 
Scrivono  da  Firenze  che    1'  Accademia     delle    belle 


Qlue    a    ^    reggimenti    di    funere  già  aratati  a     qrù  lu  uouùaati  tuc.ubvi  delia  coainùssioue    pel   xnonv 


tneat«  ehc  S.  M.  fa  innalzare  sili  MoncemVio  ,  i  signori 
Benvenuti,  pittore;  Santarelli,  incisore  ;  Monetti  e 
Caccialli  ,  architetti.  Essa  ha  pure  chiamato  a  parteci- 
pare ai  lavori  della  commissione  le  due  Accademie  dei- 
Crusca  e  del  Cimento. 

AVVISO. 
Il    commissario    de'  teatri    di    tatti  i     dipartimenti 
•taluni  aggregati  all'  Impero  Frsnces*»  ,  la  noto  ai  signori 
direttori,  impresarj.  capi  di  compagaie,    autori,    ed  a 
chiunque  altro  dovesse    corrispondere    con    lui ,    che  le 
lettere  dovranno  essere  dirette  a  Torino   come  città  cen- 
trale della  sua  corrispondenza  ,  avvertendo  che  qualun- 
que lettera  non  franca  di  porto,  non  sarà  ricevuta. 
//  commissario  de'  teatri ,    Gio.  Giraud. 
«  (  Cour.  de  Turiti.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Brescia  ,  1 7  Luglio. 

I  nostri  Principi  sono  qui  giunti  jeri  mattina 
«Ilo  spuntare  del  giorno.  Durante  la  mattina  essi  hanno 
ammesse  ad  udienza  tutte  le  autorità.  Dopo  mezzodì  il 
Principe  Viceré  è  uscito  a  cavallo  dal  suo  palazzo,  e  si 
«  portato  al  Campo  di  Marte,  dov'  erano  radunate  tutte 
le  truppe  della  guardia  reale  ,  infanteria  ,  cavalleria  ed 
artigl-eria.   La  rassegna  e  durata  fin  quasi  a  sei  ore. 

A  malgrado  del  tempo  eh'  e  stato  quasi  sempre 
piovoso ,  tutt'  i  nostri  concittadini  erano  usciti  di 
città  ,  per  godere  della  bellezza  di  questo  spetta- 
colo nuluare.  Il  maneggio  dell'  armi  e  le  evo- 
luzioni sono  state  estguite  colla  più  grande  esattezza. 
Si  è  notata  la  bellezza  de'  ci  valli  del  corpo  delle  guar- 
die d'  onore  ,  del  reggimento  dei  dragoni  della  guardia 
e  del  treu<>  d"  artiglieria.  Verso  9  ore  della  sera  ,  le 
LL.  AA.  II.  sono  montate  in  carrozza  per  portarsi  a 
Monza.  Si  erano  esse  degnate  d'  ammettere  alla  loro 
tavola  i  generali  della  guardia  e  le  primarie  nostre 
autorità. 

Mduno  }   17  Luglio. 

Le  LL.   AA..  II.  sono  giunte  questa    mattina  al   Pa- 
lazzo Reale   di   Monza. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  NAPOLEONE  di  Francia,  Viceré  cT  Italia,    ecc. 

Sopra  rapporta  del  ministro  del!'   mlcmo  , 

Sentito  il  Cons.glio  di  Stilo  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  ette  ci  è  stata  delegata,   ecc. 

Abbiamo  decretalo  «  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO     PRIMO. 

Disposizioni  preliminari. 

Art.  I.  La  spropriuzione  per  causa  di  pubblica  utilità  si 
©peri  y  t  mezzo  dell'  autorità  giudiziaria. 

2.  1  tribunati  noa  possono  pronunciare  la  spropjiazione  , 
se  non  allorquando  1'  utilità  pubblica  é  stala  verificila  nelle 
ferme  stabilii  dal  presente  decreto 

3.  Queste  forme  consistono  ,  i.°  uel  decreto  del  Re  ebe 
=olo  può  ordinare  pubblici  Lvori  e  1'  acquisto  de'  terreni  od 
cJ.fici  destinati  ad  oggetti  di  utilità  pubblici  ;  a  a  nell*  atto  del 
prefetto  che  indica  i  luoghi  o  terriiorj  s.ipra  i  quali  i  lavori 
ti  bbouo  t.r»i  ,  allorquando  questa  indicazione  non  risulti  dallo 
-  iSO  decreto  ,  e  Dell'  atto  ulteriore  col  quale  il  prefetto  deter- 
mina ìe  proprietà  particolari  alle  q'iah  ia  SfrfMrtaMMt  t  •  pplì- 
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4.  Questi  applicazione  non  può  farsi  ad  alcuna  proprietà 
partici  ilare  ,  se  non  'dopo  che  le  parli  interessale  siano  siali 
poste  in  grado  di  lare  le  loro  opposizioni  secoudo  le  rcgoie 
seguenti. 

TITOLO     II. 

Delle    misure    di    amministrazione    relative 

alla  spropriuzionc. 

5.  Gl'ingegneri  o  altre  per,oue  di  arte  incaricate  dell'ese- 
cuzione de'  lavori  ordinali  ,  dovranno  prima  d  iniriprcudcrli  le- 
vare il  piano  in  dis  gio  o  descrittivo  dei  terreni  o  edifici  de* 
quali  «ara  da  essi  giuncaia  necessaria  la  cessioue. 

6    11  piano  delle  delle  proprietà   particolari  ,  indicante  il  nó- 
me di  ciascun    proprietario  ,    rimarrà    deposiuto     pel    corso    d< 
otto  jjurn    proso  il  podestà  o  sindaco    del    comune    nel    quale 
siuiiiiu    rispell  Vdincute  situate  ,   .illi.icuè     oiasi.u  10     pOtsV     pien 
deme  cognizione  e  nou   possa  allegarne  ignoranza. 

r  II  termine  di  otto  giorni  no  1  decorrerà  che  a  datare  dall 
avviso  che  sarà  stato  dato  co  liciti  va  111  .m  le  m  Ogni  eotnun-  alle 
parli  interessate  per  prendere  coguuioue  del    piano. 

Questo  avviso  sarà  pubblcito  nel  comune  nel  modo  che 
si  pratica  per  le  leggi  ,  el  affìsso  tanto  alia  porta  pnucip.de 
della  chiesa  del  luogo  ,  quinto  a  quella  dèlia  casi  idei  oomunc. 
Le  dette  pubblicazioni  saranno  Certificate  dal   pò  ie-ià  O  sindaco. 

7.  Sprato  il  termine,  una  coiuuiiss'one  prese  luta  dal  vice- 
prefetto vici  distretto  e  composta  di  due  membri  del  consiglio 
del  di.,,  r  .ilo  ,  svelti  dal  prefetto  ,  ed  in  diletto  di  due  membri 
del  consiglio  del  comune  capoluogo  dei  distretto  scelti  come  so- 
pra  ,  del  podestà  o  sindaco  del  comune  nel  quale  le  proprietà 
ò'.'uo  situale j  e  di  un  ingegnere  ,  si  unirà  nel  locate  della  vice-* 
prefettura. 

Nei  distretti  sottoposti  all'  immediata  amministrizione  de' 
prefetti  ,  la  commissione  si  unirà  nel  locale  della  prefettura  e 
sarà  preseduta  dal  consigliere  di   prelettura  pili  anziano. 

8  Questa  commissione  riceverà  le  pei  "«ioni  ed  i  reclami 
dei  propnelarj  ,  dai  quali  si  pretendesse  clic  1'  esecuzione  dei 
lavori  non  esiga  la  cessione  delle  loro    proprietà. 

Essa  chiamerà  i  propnetarj  ogni  volta  che  lo  giudicherà 
conveniente. 

9  Se  la  commissione  sarà  di  parere  che  vi  sia  luogo  «1 
mantenere  l'applicatone  del  piano  ,   ne  esporrà   i   motivi. 

Se  poi  crederà  elle  passano  aver  luogo  alcuni  cangiamenti, 
non  uè  farà  la  propos'Z'on<-  oiie-  dopj  jv  r  sentiti  o  chiamali    1 
*  piopneutj  de' terreni,  sui  quali  cadessero  gli  effetti  di  tali  cani- 
li «menù. 

Nel  caso  in  cui  vi  fosse    dissenso    fra  i  diversi    proprietirj 
la  commissione  esporrà  sommiiriamenle  le  rispettive    loro  ragio- 
ni e  darà  il  suo  parere  muuvuto. 

10  Le  operazioni  deiia  commissione  si  circoscriveranno 
agli  oggetti  menzionati  ne;;li  articoli  tì  e  Q  ;  esse  dovranno  es- 
aere ultimale  nei  teimiue  di  un  mese  ,  da  computarsi  dalla  srja- 
deuza  del  termine  enuncialo  nell'  articolo  7  ,  >l  ipo  di  olii:  il 
viceprefetto  ,  o  chi  alin  avrà  preseduta  ,  rimetterà  il  processo 
veibale  al  prefetto. 

I!  prefetto  deciderà  unuie  liatam  mie  ,  e  determinerà  defi.ii- 
livaiueule  1  punti  sopra  1  quali  saranno  diretti  i  lavori. 

II.  La  commissione  e  il  preletto  non  pnuierjnno  alcuna 
cognizione  sulle  difficoltà  che  riguardassero  il  pie.-... •■  de'fondi 
da  cedersi. 

Se  1  proprietarj  ed  il  pretto  non  si  accori  ino  sopra  que- 
sto oggetto  ,  vi  sarà  provveduto  dai  tribunali  ,  ai  quali  spelM-ra 
altresì  il  gmiizio  su  tutt'  1  ridami  relativi  all'  infrazione  delle 
regole  prescritte  dal  presente  titolo  e  dal  precedente 

In.  Allorché  1  propnel-nj  «denranno  alla  cessione  ciie  loro 
s<ra  doni  iodata  ed  alle  COR  l'Z.oai  che  saranno  at  cmi  proporle 
dall'  am  11.  mstr-zione  ,  si  procederà  tra  i  detu  propri -tir]  ed  il 
preielto  a4  uu  atto  di  vendita  che  sarà  eretto  in  forma  degli 
atti  d'ani  munsi  azione,  ed  il  cui  originale  verrà  depositalo  fittiti 
archivj   deiu  pictettura. 

TITOLO    III. 

Della  prveessura   avanti  il  Tribunale; 

§     i.° 
Della  sprupnazione. 

l3.  tu  mancanza  di  convenzione  fra  le  parti  ,  il  prefetió 
trasmetterà  la  -uà  decsioue  iulicanie  le  proprr>  l.i  da  celarsi 
colla  copia  degli  atti  al  Regio  procuratore  generale  o  al  Regia 
procuratore  della  Cìorte  rispettivamente  ,  O  del  Tr. .jiìuale  nei 
cui  circondario  S.hi  >   s  luate   le   proprietà. 

Nel  armine  di  tre  giorni  successivi  il  Regio  piocuralore 
f»rà  requisiti  ne  per  1' es- cit/.ione  della  detta  dee  sione  ,  m  vista 
della  quale  il  Tub.mil',  se  non  riscoutra  alcuna  infrazione  del- 
ie regole  NBveue  nei  ir.oli  1  e  11  ,  .luiuin/zera*  d  prefetto  a 
inctterst   nel   p^isesso  ilei  terreni   o  eddLi   indicati  tìélri  decisione, 

J    col»'  owlilie^j    .li    UiC.cr  U>«1    -«e    ji.t;-      J|spo3l/-»OBl      <!:•      prc*J.„.< 

decreto. 
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Il  R'gfc  procuratore  farà  a  fòdere  questa  sentenza  alla  por- 
ta del  tribunale  ,  e  pubblicarla  ed  affigerla  nel  comune  ,  secon- 
do le  forme  prescritte  dall'  articolo  ti. 

14.  Entro  otto  giorni  dalla  pubblicazione  ed  affissione  fatta 
Jiel  comune  ,  i  proprieUrj  o  quelli  di  essi  che  pretendessero 
eske  o  non  fosse  stata  verificata  ì'  utilità  pubblica  ,  0  che  non 
fossero  rtati  esaminati  e  decisi  i  loro  ridami  conformemente 
«He  regole  p»r  detti  oggetti  sovra  rispettivamente  stabilite  ,  po- 
tranno presentare  qo  ricorso  a'Ia  Corte  od  al  Tribunale  che  ne 
ordinerà  la  coraunicizione  al  prefetto  per  mezzo  del  l\egio  pro- 
curatore ,  e  potrà  anche  pronunciare  la  sospensione  di  ogni 
misura  esecutiva. 

Entro  i  quindici  giorni  che  decorreranno  da  questa  comu- 
nicazione, la  Cor  e  o  il  Tribunale,  in  vist*  delle  scritture  che 
in  pendenza  d>  questo  termine  fossero  slate  nsp- ttivamente  pre- 
sentate dalle  parli  ,  giudicherà  se  le  forine  prescritte  dal  presen- 
j  d»  reto  sono  state  o  n  osservate.  Scorso  il  detto  termine  , 
6  p.s-erà  immediatamente  ad  un  tal  giudizio  sopra  i  soli  atti 
che  si  troveranno  prodotti. 

lo.  Se  la  Corte  o  il  Tribunale  pronuncia  che  le  forme 
non  sono  state  osservate,  si  soprassederà  indefinitivamente  ad  ! 
*)£i  .  esecuzione,  (ino  a  tanto  the  le  U.lte  forme  verranno  da 
essere  adempite  ,  ed  il  Regia  procuratore  generale  ,  od  il  Regio 
procuratore  coi  mezzo  del  medesimo  ne  informerà  il  Grangm- 
51  .le  farà  e  nascere  al  Ile  l'offesa  fatta  dall' amiuini- 
si..i.odt  aite  proprietà. 

§    2.° 
Delle    irulennizzazioni, 

16.  In  tutti  i  casi  ne' quali  l.«  spropnazione  sarà  conosciuta 
O  giudicata  legittima  ,  e  nei  quali  le  parli  non  dissentiranno  che 
eopr j  1  importare  delle  indetinizzazioni  dovute  ai  proprielarj  , 
il  Tr  hui.uie  determinerà  il  valore  di  dette  indennizzazioni  , 
avuto  riguardo  agi'  affitti  attuali  ,  ai  contratti  di  vendila  seguili 
interi  .unente  nelle  epoche  più  recenti  ,  sia  degli  stessi  fondi  , 
Sa  .tei  loti  h  >■  «im  o  delia  medesim.i  qualità  ,  ai  catasti  censuarj 
e  ad  ogni  afro  documento,  che  il  Tribunale  potrà  riunire, 

17.  S/'  questi  documenti  si  trovassero  insufficienti  ad  illu- 
min  ire  il  Tribunale,.,  potrà  nominare  d'ufficio  uno  o  tre  periti. 
Il  lapparlo  dj  questi  non  vmeoiorà  il  Tribunale  e  non  varrà 
the  p<-r  istruzione. 

l3.  Nel  caso  in  cui  vi  fossero  dei  terzi  interessali  a  titolo 
ài  usufrutto  o  di  orazione  ,  il  proprietario  sarà  tenuto  a  chia- 
marli prima  che  siasi  determinata  i'  indennizzazione  ,  per  con- 
correre in  ciò  ohe  li  concerne  alle  relative  operazioni  ,  altri- 
menti rimarrà  egli  solo  rispunsabde  verso  di  loro  per  le  indeu- 
r.izzazioni  alle  quali  questi  ultimi  potessero  aver  diritto. 

Le  mdennizzazioni  dei  terzi  interessati  chiamati  come  sopra 
o  intervenuti  saranno  regolate  nella  stessa  forma  di  quelle  do- 
vute ai  proprielarj. 

19,  Prima  della  valutazione  delle  indennizzazioni ,  e  quan- 
do la  controversia  non  riguarderà  il  punto  stesso  della  spro- 
priazions  ,  il  Tribunale  potrà,  secondo  la  natura  e  l'urgenza 
dei  lavori,  ordinare  provvisionalmente  1*  immissione  in  possesso 
dell'  amministrazione:  la  sentenza  sarà  esecutoria  ,  aon  ostante 
appello  od  opposizione. 

Del  pagamento. 

so.  Ogni  proprietario  spossessato  sarà  indennizzato  con- 
formemente all'  articolo  545  del  Codice    Napoleone. 

Se  circostanze  particolari  impediranno  il  pagamento  attuale 
di  tutta  o  di  parte  dell'  indenuizzazione  ,  saranno  dovuti  gì'  in- 
teressi dal  giorno  delia  privazione  del  possesso  ,  in  conseguenza 
della  valutazione  provvisionale  o  definitiva  dell'  iudonnizzazione, 
e  pagati  di  sei  in  sei  mesi  ,  senza  che  il  pagamento  dei  capitale 
possa  essere  ritardato  al  di  là  di  tre  anni;  se  i  proprielarj  non 
tì  acconsentono. 

21."  Allorquando  1*  amministrazione  debitrice  non  avrà  pa- 
cato gl'interesi  scaduti  o  non  avrà  rimborsalo  il  capilale  o 
parte  del  e  pitale  nel  termine  di  tre  anni  ,  o  in  quello  conve- 
nuto nel  contratto:  i  proprielarj  od  altre  p;»rti  interessate  no* 
tran  no  tirpettere  all'  amministrazione  del  demanio  ,  nella  perdona 
del  1  tf  :tori  del  dipartimento  in  cui  sono  situati  i  beni  ,  una 
m-  noria  enunciativa  delle  somme  ad  essi  dovute  ,  accompagnata 
da:  relativi  documenti  La  presentazione  della  memoria  ssrà 
comprovata  dalla  ri  evuta  del  direttore  o  da  intimazione  d  u- 
ae  .-re. 

S  nei  trenta  giorni  che  decorreranno  dalla  presentazione 
aon  s-.|à  stato  effettuato  il  pagamento,  i  proprielarj  o  altre  par- 
ti interessate  potranno  chiamare  l' amministrazione  del  deina- 
aio  avanti  a]  Tribunale  per  essere  condannata  a  pagare  loro 
te  somme  »i  mede-imi  dovute  a  scarico  dell'  amministrazione 
morosa  ,  e     alvo  il  rimborso  espresso  nell'art.  «4. 

22.  Pi  ma  che  sia  debbi-rato  sull'  azioue  diretta  oontro 
J  amministrazione  del  demanio,  il  Regio  procuratore  potrà  do-< 
mandate,  pei  i  truirne  il  Grangiudice,  ministro  della  giustizia, 
la  dilazione  di  uno  o  due  mesi  ,  Ja  quale  dovrà  in  questo  caso 
essere  proi  unziata  dal  Tribunale. 

33,  Se  durarne  la  detta  dilazione  non  è  stata    presa    alcuna 


misuro  aaiLiiinìstrativa  per  effettuare  il   pagamento,  il  Tribunale 
pronuuzierà  do  pò  la  scadenza  della  proroga. 

24.  Allorquando  1'  amministrazione  '  del  demanio  avrà  ,  in 
conseguenza  della  condanna  pronunziata  contro  di  essa  in  ese- 
cuzione delle  premesse  disposizioni ,  sborsato  il  danaro  proprio 
a  scarico  di  altre  amministrazioni ,  essa  si  rivolgerà  al  Governo 
che  le  procurerà  il  rimborso  o  le  ne  terrà  conto  *,  il  tutto  a 
carico  dì  quell'  amministrazione  a  cui  spetterà. 

TITOLO     IV. 

Disposizioni   generali. 

s5.  In  tutti  i  casi  ne'  quali  vi  saranno  ipoteche  sopra  ì 
fondi  ,  o  sequestri  o  opposizioni  fatte  dai  terzi  al  versamento 
del  danaro  fra  le  mani  ,  sia  del  proprietario  privato  del  posses- 
so, sia  degli  usufrutlu<rj  o  louatarj  spogliati  ,  le  somme  dovute 
saranno  depositate  di  mano  in  mano  che  scadranno  per  prov- 
vedere in  seguito  all'  impiego  od  alla  distribuzione  di  dette  som- 
me t  seconuo  1  ordine  e  le  regole  del  diritto  comune. 

26.  Ogni  volta  che  vi  sarà  luogo  a  ricorrere  al  Tribunale, 
sia  per  far  pronunciare  lo  spoglio  del  possesso  o  per  opporvisi-, 
sia  per  regolare  le  indennizzazioo'  ,  sia  per  conseguirne  il  pa- 
gamento, sia  per  trasportare  1'  ipoteca  3opra  altri  fondi  che 
quelli  ceduti,  la  processerà  ?'  istruirà  somm.< riamente  :  il  regi- 
stro degli  atti  che  vi  sono  soggetti  ,  avrà  luogo  gratis. 

Il  Regio  procuratore  sarà  sempre  sentito  prima  della  sen- 
tenza tanto  preparatoria,  quanto  definitiva. 

27.  I  decreti  reali  e  governativi  anteriori  al  presente  de- 
creto che  hanno  pronunciata  I'  espropriazione  ,  sia  espressamente 
coli' indicazione  delle  proprietà,  sia  implicitamente  cali' avere 
adottati  i  piani  uniti  ai  medesimi,  riceveranno  la  loro  esecuzio- 
ne secondo  le  precedenti  leggi  ed  i  decreti  precedenti  ,  senza 
che  vi  sia  bisogno  di  ricorrere  ai  tribunali  in  conformità  del 
presente  decreto. 

28.  Le  disposizioni  delle  precedenti  leggi  e  dei  precedenti 
decreti  e  regolamenti  contrarie  al  presente  decreto  sono  abro- 
gate. 

I!  Grangiu  lice  ,  ministro  della  giustizia,  ed  il  ministro 
dell'  interno  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  , 
dell'  esecuzione  dei  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  a  Udine  1'  11  luglio  i8i3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  di   Stato  t 

A.    Strigellt. 


BORSA  DI  MILANO. 

Torio  de'  Cambj  del  giorno  17  Luglio   18 13. 

Parigi ,  per  un  franco    .      .      ,  .   w 

Lione ,  idem » 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.  .  « 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  " 
Augusta ,  per  un  tkur.  cori*.    .      ■• 

Vienna,  idem " 

Amsterdam ,  B.co  ....>■ 
Londra  ....,,.« 
Napoli  .....,..■■ 
Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     u 


99,8  — 

99,8  D. 

8a,4  D. 
S5o8,i   D. 

10,0  — 
a,58,,6  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddit» 
del  5  per   100  ,  — *  - — . 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°    Teatro     della    Scala.     (    Commedianti     ordì  nar 
italiani  di  S.  M.  )  Il  ministro  d'  onore  —  Il  faccendiere. 

I\.°  Teatro  alla  Ca>oui.\na  f  Opera  buffi  J  /  Traci 
amanti,  musica  del  sig.  M.°  Cimarosa,  ■—  , Balio  ,  J.a  rosa 
rossa  e  In  rosa  bianca. 

Teatro  Carcawo.  (  Opera  seria  )  Demetrio  e  Paliuio. 
Musica  del  sig.  maestro  Rosmini. 

Teatro  S.  Racì-GONd/.  (  Farsa  in  musica.  )  L'avviso  ai 
maritati.  —  Ballo  ,  Il  quadro  parlante. 

Anfiteatro  della  Stadera  (  Comp.  coni.  Dorati.  ) 
L'  ajrk  ne  II'  imbarazzo. 

Te  viro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ì  2/  equi- 
voco ad  due   dottori.  —  Dopo  la  commedia   festa  di  ballo. 

Teatho  a  s.  Romano.  Rappresentazioni  di  fantasmagoria 
ed  indi  festa  di  ballo. 


Mii*no   ,  dal!»  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi,   19  Luglio  181 3. 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

GRANDUCATO  DI    VARSAVIA. 
Varsavia  .   1  2  Giugno. 

J_JE  nostre  gazzette  annunziano  quest'oggi  1'  armistizio 
conchiuso  in  Islesia  il  4  giugno  ,  ed  aggiungono  che 
il  governatore  di  Varsavia  ,  generale  Doctorow  ,  aveva 
spedito  due  corrieri  ai  corpi  di  blocco  davanti  a  Modlin 
è     Zamosc  per  arrecar  1'  ordine  di  cessare  dalle  ostilità. 

(  Jour.  de  £  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   2  a  Luglio. 
ft  professore  danese  ,  sig.   Riihbeck  ,  Uà  pur  dian- 
zi puhMicato   un   volume  che   contiene   la  traduzione    li- 
bera delle  commedie  di  Molière.    Egli     annunzia     «  che 
vi  ha  fatte  alcune  mutazioni  ren  iute  necessarie  dal  gu- 
ìto  del  secolo ,    e    che    sarebbero    approvate    Jair  au- 
tore medesimo.  » 

II  sig.  Molbech ,  segretario  della  biblioteca  reale 
di  Copenhagen  ,  ed  il  sig.  prof  ss  )re  Wedel-Simonsen  , 
hanno  intrapreso  un  viaggio  letterario  ,  il  cui  og- 
getto si  è  di  fare  delle  ricerche  sulle  antichità  nazio- 
nali. Attualmente  si  trovano  essi  in  Fìonia  ,  e  si  pro- 
pongono di  visitare  in  seguito  il  Jutland.     (  Ideiti.  ) 

Del  27. 
E  arrivato  a  Copenhagen  \\n  parlamentano  svede- 
se ,  ma  non  si  sa  Dulia  net-    anche    del    contenuto     dei 
suoi  dispacci. 

Dicesi  che  il  conte  d  ■  !'  storff,  antico  ministro 
degli  affari  esteri  del  Regno,  oggidì  ministro  plenipo- 
tenziario a  Vienna,  sia  stato  nominato  dalla  nostra  cor- 
te per  rappresentarli   al  congresso. 

I  signori  Gallr.tin  e  Bayard  ,    plenipotenziari    ame- 
ricani ,  sono  arrivati  ,   il   24  ,  in  questa     ci'ttài     La     loro 
^regata   è  alla  spiaggia   (   Guz.   ile   fradee.    ) 
REGNO  DI    PRUSSIA. 
Dalle  frontiere  della    Prussia  ,    1  °    Luglio. 
Secondo  i  fogli   di   Berlino  ,   sono   arrivati    in  ([nella 
capitale  il  Principe  russo   d"  Og'mski  ,    col    suo    ajùtante 
di  campo  ,  il  conte  de  Frankwitz  ,    provegnenti  da   Po- 
snania  ;  il  colonnello    russo    conte     de     Pahlen  ,     prove- 
gnente da  Brandeborgo  ;  il  ministro     di    giustizia    prus- 
siano ,    sig.  de  Kircheysen,    pròvegnente  dalla  Slesia  ;  i1 
generale  conte  di  Schwerin,  pròvegnente  da  Oraniemborj-o. 
■  I   conte  de  Lehndo.rf,  maggiore  prussiano,  pròvegnente 
dalP  esercito  ;  il  sig.  de  Thiele ,  ajutaate  di   campo     del 
generale  Walmoden  ,  pròvegnente    dà    Boitzemburg  ,     1 


senatori  d'  Amborgo  ,  Scintile  e  Korch  ,  provegnenti  dal 
quartier  generale  francese  :,  ed  il  colonnello  russo  de 
Beaulieu  ,  provegnente  da  Boitzemburg. 

Sono  partiti  il  barone  de  Taube,  ministro  di  Sve- 
zia per  Doberan  ;  e  l  il  maggiore  danese  de  Roventlau  , 
tot  suo  ajùtante  di  campo  ,  diretto  in  qualità  di  cor- 
riere a  Boitzemburg.   (  Jour.  de  Paris,    ) 

REGNO   DI  BOEMIA. 
Praga  ,    3    Luglio. 

II  28  giugno  è  qui  morto  il  generale  prussiano 
Scharnorst  ii  conseguenza  della  sua  ferita  riportata  a 
Lutzen.  Egli  aveva  figurato  molto  negli  ultimi  avveni- 
menti. Questo  generale  è  stato  sepolto,  il  3o  giugno, 
con  tutti  gli  onori  dovuti  al  suo  grado. 

11  sig.  conte  de  Mettermeli  è  ritornato  a  Gitscliin 
il   3o   giugno  ,  dal  suo   viaggio  a  Dresda. 

Gli  officiali  prussiani  feriti  ,  che  sono  a  Toeplitz  , 
hanno  ricevuto  ordine  di  portarsi  nella  Slesia. 

L'  Imperatore  d'  Austria  ha  fatto  ,  anche  il  28 
giugno  ,  una  gita  a  Gitschin.  Il  29  ,  S.  M.  ,  accompa- 
gnata dal  conte  d'  Urbna  ,  dal  conte  de  Trauttmans- 
dorff;  e  dal  suo  ajùtante  di  campo  sig.  de  Kutschera  , 
ha  fatto  un  piccolo  viaggio  a  Paekau  ,  per  A'isitare  i 
lavori  della   nuova   strada. 

È  qui  giunto  il   26  giugno  il  Principe  d'  Auersberg. 

(  Jour.  de  V  L  np.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    1 ,°  Luglio. 

Allorché  S.  M.  I.  si  degnò  di  nominare  ministro  dì 
Stato  e  dell'.;  conferenze  il  sijr.  conte  Ugarte  ,  conser- 
vacdogli  il  suo  posto  di  gran  cancelliere  ,  e  gli  conti  16 
v.rWo  stesso  tempo  la  presi  h»i  -i  provvisionale  del  di- 
partimento delle  finanze  ,  questo  monarca  nominò  can- 
celliere  delle   canci  llerie  unite  della  corte    il    si",   conte 

o 
de  Làzansky,   governatore  di   Moravia. 

lu  consci; ueo/za  di  tale  nomina  ,  il  si";,  gran  can- 
celliere  ,  ministro  di  Stato  e  delle  conferenze  ,  conte 
fJg.irte  ,  ha  presentato  solennemente  ,  il  a3  del  p.°  p.° 
mese  ,  il  nuovo  cancelliere  della  corte  ai  membri  del- 
le cancellerie  unite,  e  gli  ha  rimesso  nello  stesso  tem- 
po la  direzione  degli  affari. 

S.  M.  !u  conferito  al  conte  Lariseh  ,  antico  sosti- 
tuto al  presidente  della  deputazione  unita  d"1  aminortr- 
zazione  .  la  carica  di  governatore  in  Moravia  ,  lasciata 
vacante  dal  sig.  Lazansky. 

Finalmente  ,  la  carica  di  vicecancelliere  delle  can- 
ci  llerie   unire  ,   vacante  per  la   morte  del  conte   Woyua, 


k  stata  conferita  da.  S.  M.  ai    conte    Chorinsky ,    vice- 1 
presidente  citila  camera  creile  finanze   e  del  commercio. 

(  Gazzetta  della  Corte.  ) 
La  polizia  è  occupata  costantemente  nella  ricerca 
de' briganti  che  infestano  i  contorni  di  questa  capitale. 
Uno  di  questi  briganti  die  voleva  assassinare  Palber- 
gatrice  di  Briel ,  vicino  a  Moedlin,  nel  momento  ch'ella 
andava  in  cantina  ,  è  stato  ultimamente  colto  sul  fatto 
e  consegnato  alla  giustizia. 

(  Gazz.   di  Norimberga,   —r  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  3. 
S.  A.  I.  I'  arciduca  Carlo  ha  ricevuto  in  questi  ul- 
timi giorni  un  corriere  di  S.  M.  1'  Imperatore. 

Il  generale  russo  Milloradowitsch  ,  die  ha  data 
la  sua  dimessiorre ,  è  partito  da  Praga  ,  ove  si  trovava 
già  da  qualche  tempo ,  per  andar     a   prendere  ie  acque 

di  Carlsbad. 

Trovatisi    attualmente     a    Praga      i    generali     russi 

Xraorring   e  Depreradowicz  ^  come  pure  il  Principe  eia 
Principessa  di  Wolkonslty.  (   Gaz.  de  Trance,   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco ,   5  Luglio. 
Il  foglio  officiala  di  jeri  contiene    il  seguente  ordi- 
rne del  giorno  in  data  del   zS   giugno  : 

«  La  divisione  sotto  gli  ordini  del  generale  de 
Rrglovith  ha  combattuto,  il  ai  maggio,  vicino  ad  Hoch- 
kuxhen,  e  il  28  presso  ad  Hoyerswerda  ,  col  più  glo- 
rioso valore.  L*  infant»  .'in  ,  la  cavalleria  e  V  artiglieria 
iiauno  f  tto  tutti  i  loro  sforzi  per  mostrarsi  degne  della 
loro  destinatone  onorevole  ,  sebbene  i  detti  corpi  fosse- 
ro per  la  maggior  parte  cjmn  >sti  di  coscritti  di  nuova 
leva.  I  cavalleggievi  soprattutto  ebbero  occasione  ,  il  18 
maggio  vie  no  a  Nerkirchen  ,  il  26  vicino  ad  Koyers- 
werda  ,  e  il  4  giugno  presso  .1  Luckau  ,  di  dare  prova 
del  loro  foraggio  sbs  ragliando  la  cavalleria  nemica  , 
superiore  di  numero  ,  e  facendole  soffrire  una  perdita 
considerabile  (  Seguono  i  nomi  degli  officiali  morti 
sul  campo  d"  onore  ,  un  gran  immero  di  promozioni 
fatte  all'  esercito  ,  come  pare  Je  decorazioni  accordate 
ad  officiali  di  varj  gradi  ).  lì  Principe  Carlo  Teodoro 
di  Baviera  è  stato  fitto  general  rmggiore  e  brigadiere 
d'  infanteria.  »   (  Jeur.  de  V  E  np.  ) 

Augusta  ,  5  Luglio. 
V  oragano  che  si  e  fitto  sen;ire  a  Monaco  ,  la 
sera  del  3p  giugno  ,  ha  fatto  gran  danni  anche  ne'  no- 
stri contorni  ,  ed  ha  strappato  d  die  radici  una  grande 
quantità  di  pinate  La  vettura  del  messaggiere  di  Min- 
dellieim  è  stata  rovesciata  sulla  strada  di  Mindelheim. 
Il  messaggere  ,  eh'  era  nella  sua  vettura,  è  rimasto 
uccisa  da   una   botte  che   gli   cadde  addosso.     (    Idem.   )  , 

De!  d. 
Le  prime  grandi  manovre  delle  truppe  accampate 
vicino  si  Schwabing  hanno  avuto  luogo  jeri.  Il  genera- 
le de  Wrede  le  comanda  va.  li  numero  di  queste  trup- 
pe è  siato  notabilmente  accresciuto  di  poco  tempo  in 
qua  ;  lo  spirito  che  Je  anima  ,   non   può  <  ssere  migliore. 

(  Ideal,   ) 
-t-r  S.  M.   ha  nominato   gr.m-tvooe    dell'  ordine   ha;  aro 
di   Massimiliano-Giuseppe     il    »\at    maresciallo     Duca    di 
ft?ggi9;  (  0{{z.  de  frange.  ) 


.GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  8  Luglio. 
L'  8.vo  reggimento  leggiere  ,  il  54." ,  il  64.*  ed  il 
9 5.°  di  linea  ,  sono  partiti  per  acquartierarsi  sulle  rive 
del  Meno  ,  dalla  parte  d"1  Ascaffemborgo.  Sono  sotten- 
trati immediatamente  nella  nottra  guarnigione  il  $:"  „ 
V  ii.°  ,  il  3a.°  ed  il  6o.°  di  linea. 

In  questo  momento  ci  si  annunzia  1"  arrivo  di 
altri  sei  reggimenti  che  passano  il  Reno.  In  mezzo  ai 
un  tale  movimento  continuo  di  truppe  ,  di  cavalli ,  di 
artiglieria  ,  di  cassoni  ,  ecc.  ,  regna  nella  nostra  città 
un  ordine  e  ima  disciplina   ammirabile. 

,(  Tour,  de  2*  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  4  Luglio. 
Il  Re  è  giunto  oggi  a  7  ore  di  sera  al  palazzo  di 
Napoleooshohe ,  dopo  d"  essersi  fermato  qui  per  qualche 
momento.  Gli  abitanti  di  questa  capitale  si  «ono  affret* 
tati  di  manifestare  la  loro  gioja  pel  ritorno  di  S.  M.  f 
illuminando  le  loro  case.    (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Tolone  ,   28   Giugno. 
S.  E.  il  Principe  d*  Essling  ,    governatore    di    Tb<^ 
Ione  ,  ha  frequenti     conferenze    col    sig.     viceammira- 
glio Emeriau  ,,    comandante  I'  armata  navale  ,    e  col  sig. 
prefetto    marittimo.    Assicurasi     che     si     tratti    d'  una 
grande  spedizione  nel  Mediterraneo, 

(  Jour.  du  Far.  —  Jour.  de  l"  Emp.  ) 
-r-  L'  ultimo  distaccamento  delle  guardie  d'  onore  del 
dipartimento  della  Dyle  è  partito  V  8  luglio  da  Briis- 
sulles  per  portarsi  a  Ver«aglies.  Il  contingente  di  quel 
dipartimento  è  composto  di  1^4  giovani.  Le  guardie 
nazionali  dello  stesso  dipartimento  sì  trovano  ad  Anver- 
sa fino  dal   i.°  giugno.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Chambery  ,  3p  Giugno. 
Tutti  i  funzionar]  pubblici  ed  i  ricchi  proprietarj 
del  nostro  dipartimento  si  affrettano  di  versare  delle 
somme  al  fondo  comune  destinate  alle  spese  per  la 
leva  delle  guardie  d'  onore.  Il  sig.  prefetto  è  stato  uno 
de'  primi  a  darne  V  esempio  ,  versando  una  somma  di 
2000  franchi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Tarbes  ,  4  Luglio. 

Tutte  le  guardie  d'  onore  del  nostro  dip^rtimpnto 
si  sono  poste  oggi  in  marcia  per  portarsi  a  Tours  , 
luogo  della  loro  destinazione.  Questo  distaccamento  era 
composto  di  5o  giovani  tutti  inscritti  volontariamente  e 
che  appartengono  alle  più  illustri  famiglie  del  dipartir 
mento.  E  da  osservarsi  che  il  nostro  contingente  non 
era  che  di  45  uomini.  Questi  giovani  ,  perfettamente 
montati  ed  equipaggiati  ,  sono   pieni  d'ardore. 

(  Moniteur.  ) 
Gand,  8  Luglio. 

Il  s'g.  barone  Desmousseaux  ,  prefetto  ,  ed  il  sig. 
cavaliere  Limir ,  maggiore  del  65.°  reggimento  }  co- 
mandante per  interim  del  dipartimento  della  Sxdielda  , 
hanno  pri  passato  a  rassegna  un  secondo  distaccamento 
delle  nostre  guardie  d*  onore  ,  formato  di  5o  giovani  i 
quali  ,  come  quelli  del  primo  ,  appartengono  alje  prin- 
cipali   famighe  di  questo  dipartimento,    Essi  sono    tutti 
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animati  dal  più  eccellente  spìrito  e  penetrati  della 
più  gran  devozione  per  V  augusto  capo  dell'Impero. 
Questo  nuuvo  distaccamento  si  è  messo  in  viaggio 
rumane  per  Versaglies,  dove  si  organizza  il  primo 
reggimento  sotto  gli  ordini  del  mg.  generale  coute 
de  Pully.  (  Moniteur.  )  , 

Parigi  ,   ia  Lugho. 
La  notte  scorsa  è  stato  «ammesso    nn    delitt»    or- 
rendo nella  contrada    Vernenil.  Una  vedova  erbolaja  ,  e 
che  teneva  casa  mobigliata,  è  stata  assassinata  con  una 
«uà  figlia  di  a5  anni  ,  nata  da  un  secondo  matrimonio, 
nella    sua    propria    casa    verso    mezzanotte.    La    madre 
dormiva     a     terreno   ,     e     la    figlia     al    terzo    piano. 
Ambedue  sono   state    mutilate    orribilmente    a    colpi  di 
scure.  La  madre  è  morta  alla  notte  ,    la    figlia  era  an- 
cor viva  questa  mattina  -y    ma  le  sue  ferite  «?rano  rite- 
nute per  mortali.    Questa    mattina    sono     suti    arrestati 
due   individui  .  uno    de*  quali    diecsi  che  sin  genero  di 
questa  vedova.   (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Gli  Americani ,  che  si    trovano    a    Nantes ,    hanno 

celebrato  ,  il  4  luglio  ,  1'  anniversario  della  indipenden- 
za americana.  (  Gaz.   de  france.  ) 

Del  i3 
Tre  parlamentàri,  inglesi  ,    gitati    ne"  primi    giorni 
di  questo  mese  a  Morlaix  ,    provegnenti    da    Chataui  e 
da  Portsmouth  ,  hanno  sbarcato   i58  passeggieri. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 
Genova  ,   14.  Luglio. 
Domani  partirà    un     secondo   distaccamento    di  5i 
guardie  d"  onore. 

— »  La  Commissione  centrale  di  sanità  di  Genova  ha 
fatto  pubblicare  la  seguente  notificazione  ,  in  data  del 
o   corrente  ! 

La  peste  ,  flagrilo  de  più  terribili    che  desolar  pns- 
ia  la  terra,  infierisce    attuai. nentc  e  fa  strage   a  Mal- 
ti- La  poca  vigilanza  ha  imnierso  nella  massima  coster- 
nili ione  gli  abitanti  di  quel?  isola. 

La  Com  n  issione  centrale  si  fa  un  dovere  di  met- 
tere sott'  occhio  del  pubblico  la  storia  di  questo  disgusto- 
so avvenimento ,  affinchè  tutti  i  cittadini,  sappiano  che 
il  trascurare  le  precauzioni  sanitarie  produce  spesso  le 
più  funeste  conseguenze  ;  e  onde  ciascuno  ,  penetrato 
del  pericolo  a  cui  potrebbero  essere  esposto  le  nostre 
coste,  osservi  col  massimo  zelo  le  provvidenze  di  preser- 
vazione adottatesi  in  queste  circostanze. 

A' primi  dello  scoi  so  maggio' un  certo  Borgi  ,  cia- 
battino maltese  ,  s"  introdusse  in  un  bastimento  eh  era 
in  quarantena  nella  spiaggia,  come  quello  che  veniva 
dal  Levante.  Costui  pervenne  a  frodare  una  piccioni 
balla  di  pelli  «  ad  introdurla  in  città  ;  apertasi  la  bal- 
la ,  si  sviluppò  tosto  il  germe  pestilenziale  ,  ed  il 
Sorgi  cadde  pel  primo  vittima  del  suo  delitto  i  il  male 
qftaccò  ben  presto  lo.  sua  famiglia  e  i  suoi  vicini  , 
i  quali  tutti  perirono.  Non  andò  molto  che  il  contagio 
si  propagò  in  varj  quartieri  ;  e  siccome  in  sulle  prime 
si  perdeva  tempo  nel  disputane  sulla  sua  vera  qualità  , 
così  vennero  ritardate  le  precauzioni  sanitarie. 

I  sintomi  de'' bubboni  e  il  corso  rapidissimo  della 
malattia  fecero  ben  presto  decidere    il    Governo    a  prò-  1 


clamare  che  la  peste  regnava  «teff  Isola  ,  <  che 
opinione  contraria  voleva  essere  proscritta.  A  questo 
clama  tennero  dietro  grandi  provvidenze  ,  ma  sciagura- 
tamente il  contagio  t  invece  di  diminuire  ,  andava  sem- 
pre più  inferocendo  ogni  giorno. 

1  prospetti  necrologia  pubblicarsi  a  Malta  e  giunti 
ufficialmente  alia  nostra  Commissione  ,  dimostrano 
essere  grandissimo  il  numero  delle  vittime. 

Gli  ultimi  prospetti  sono  in  data  del  ?  al  6,  e  por- 
tano che  tn  quegli  ultimi  giorni  80  persone  erano  morte 
e  94  ammalatesi  di  peste.  Pregressi  tanto  rapidi  ,  ad 
onta  delle  forti  precauzioni  die  si  sono  impiegate,  diurno 
ci  temere  con  agni  fondammo  che  la  malattia  possa  co- 
municarsi ai  bastimenti  di  guerra  ed  ai  corsali  nemici 
che  frequentano  il  porto  di  Malta ,  ecc. 

In    seguito    a    sì  affliggente    prospetto   di  cose  ,  la 
Commissione  centrale    raccomanda    che    vengano    severa- 
mente eseguite    le    leggi    sanitarie    da    essa    imposte;  e 
quella  soprattutto  di  guardarsi  bene  dal  toccare  i  rottami 
e  le    balle  che  il  mare  gettasse  sulla  costa  :  oggetti  che, 
essendo  di  loro  natura  sospetti  in  qualunque  tempo  ,  lo 
sono  tanto  di  più  in  questo  momento  in  cui    molti  legrii 
provegnenti  da  Malta  attraversano  il    Mediterraneo    per 
tornarsene  in  varj  porti  deha    Francia    e    dell'  Italia.  I 
bastimenti    visitati ,  e  in  generale  tutti    quelli  di   prove- 
nienza  sospetti ,  saranno  respinti  dalla  costa,  e    non  ri- 
cevuti che  in  que    soli  porti  in  cui  v'  ha    lazz-eretti. 

Lo  sbarco  di  qualunque  persona  e  di  ogni  sorta 
di  merci  è  vietato  lungo  il  littorale  dei  tre  dipartimenti, 
se  prima  gli  agenti  del  servizio  sanitario  non  ne  hanno 
iuta  loro  la  permissione.  Se  quakheduno  fosse  tanto 
malaccorto  per  osare  di  contravvenire ,  in  qnesm  vr^ 
menti,  alle  leggi  sanitarie,  la  Comnassione  lo  farà  ine- 
sorabilmente tradurre  innanzi  ai  tribunali  competenti  , 
quand'anche    la    contravvenzione    non    avesse    proietto 

nessuna   funesta    conseguenza. 

(    Gaz.     di    Genova.    ) 


h.  IÌo*h^ 


II 


NOTIZIE  INTERNE 

SEGNO  D'ITALIA. 
Ancona  ,  1 2,  Luglio. 
Dal  dì  18  del  pr°  p.°  gÌ«gA°  «  »«">  il  S;,)rno  8 
del  corrente  luglio  sono  giunti  in  questo  porto  47  le- 
gni mercantili  dì  varie  grandezze  ,  proregrrénti  da  Ve- 
nezia,  Tries.te,  Pontelagoscuro ,  Rodi,  Moja  di  Éarl  , 
Ravenna  ,  Gora  ,  C  saie  .  Scio  ,  Lusin  piccolo,  Chiaz- 
za ,  Sinigagha,  Patrasso,  Sp.Tuo,  BrinJisi  ,  Primaro  , 
Sebenioo  ,  Monopoli  ,  M  Ita  ,  Riaiini  e  Durazzo  -,  cari- 
chi di  varj  generi  pr  diversi  negozianti. 

Versi»  le  ore  1  1  antimeridiane  del  giorno  tre  cor- 
reale  un  eoJ.pp  di  fulmine  scoppiato  nel  comune  di 
OnVna  trasse  a  morte  il  giovane  David  Breccia  nei 
mentre  che   sonava  la  pubblica   campana. 

(   Gior.   de!  dipart.  del  Mciauro.  ) 
Venezia  ,     1  o    Luglio. 
Nei  .porti  del  dipartimenro   dell*  Adriatico  sono  en- 
trati  nello  spirato   mese  di   £»«#*>     ^  8     4':'     ^ZrA    i'"Q 
mercanzie  diverse. 


?04 

»•  §0*0  partiti  da!  p01ti  p^Ù,  ^  j_ 

mente  di  diverge  mercanzie,  $86, 

la  navigai  fluviale  5i  è'flto  .d,     , 
barche,  (  G«0r.  <^„rt.  ^  ^-^   } 

ATENEO. 
Nel]'   ordinaria    sessione  d'   oggi  ,  il  sig.   Girolamo 
Sii™     Marunengo    ha    letto    U    traduzione     i„      VerS 
gioito    d]  un   ^emetto    del     P.     Zamagna    intitolato  : 
&  nave  aerea.   (  Gior.  del  dipart.  del  Mella.   ) 
Monza  ,    1 8    Z«g//0. 
Oggi  in    questa    Reale   Villa     S.  A.     I,     il    Prìncipe 
V'cere  dopo  la   messa  ha  tenuta  la  solita  udienza.  Dopo 
«P  S».  A.  I.  k  Pnacipessa  v.ceregina  «j    è    degnata    di 
"cevere  le  feliciti  pel  prospero  di    lei    ritorno    da 

Aaa0)  e  P*1  *aaifc.to    giovamento    eh'     Ella    ha    ri- 
portato da  que' bagni. 


£#  In   e^  citati  e  P  indice  ragionato    delle   matèrie 

"lima  :i;.  i  r?^ di  ^ iir- 3- 5^  «  — 

™     5  Nn'    fl    P™6"1*    Co^ce   serve    anche  di  compi- 
mento   alla    Raccolta    dei    travagli     sul    Codice  veaafe 
Stampata  dalla  tipografia  Bettoni  di  Brescia)** 

dei   Pegno  d    Italia,   seconda     edizione     milanese        ar 
-senta  d'un   saggio   .opra   i  dover,    verso  sé  "  tesso ^ 
carta  S  df-coSr;";.  ;    ^    — '^.3!lK 


JfcWe    $    Omero,    traduzione    del 
monti,  seconda  edizione  ,  iu   i8.°5  t.   a. 


cav.    Vincenzo 
Prezzo,  lir.  4. 


ANNUNZIO-CALCOGRAFIA. 
frema*;    cavate    dalle    migliori    dipinture    che  si 
conservano  nelle  private  gallerie  milanesi. 

u t  telata  /?«cco/te  rfrffe  m^or;  ,%v?tóre  c/       .    J  :,  ' 
da   Gaetano    panconi,  sodo  deW  Jccademt 0 pi»Z 

Car/o    WnrnZf    t    \ri'      &$<****>    e    Pubblicate    da 
i£iiLtP  ^  Mlkm0  datla    tmKofa    de'  classici 

ture  ÌZ]?/fra   COntm'à  tUUe  '*  ™^e  migliori  dipin- 
ge di  ogn,  tempo,  tante  a  fresco  che  ad  oli       le  mr-tì 
non  sono  state  fin   ora  pubblicate        n    LTV-     -^ 
«on  sono   abbastanza  cinoscmte!    *  *    "^ 

.       Non  si  sceglieranno  che  quelle  dipinture  le  aunli  dal 
giudizio     comune     deirli     nrii«;      1  q 

genere   eccellenti.  g  ^     $0n°    8t,mate   ™»  Io™ 

derantó't'tJ'af^001   *  h    ^    «^ 

Amomo  ^ll4ri  ,  detto  *SL^g$J^  ',  4 
^«iwnte,  di  Carlo  Cig?4i  3  i  fj Vi  L°' MiU(ialena 
dMa  croce,  di  Paofcf  CaW  "  ^^t-È  P  2*2 
^w^,  di  ^Sandro  TurIhiHeJr  £&* 
ed   essendo*    g,à   disputi     beltì    rami       ciW  P  1        ^ 

&*>  ,?rfS: "'  iMe"tl000  obWisati  >]"  "»<!-  m 

n,,2:y  ;';:-:,  ti-- ■»,-»--»,- 

ogni    quaderno    in    4'    ,.,.q„fu       „.    •      ,  4f?nSn?e     P^r 

«^  co;  van,t  ■  ,&&? .  „;:  ,1^F1 

ricevei  e  del  qu:uleruo.  Pagaasi     al 

Le     associazioni     sono    aperte    alla   Calco.r.A,  del 
Intere     «.tuata     nella     contrada     ded    te,    o  &,  V     F 
drammatici,    al   n/«    i8ie      wl    *«      Ì  '      K,  l      X  ,Ic>- 
H«   dicontro   al   R"1^^  ^    ^  *«*« 


dWrnX^    e    de§h   Sta!rUmi»»fi>    compilatone 

StampeCriaTnUe     ^^°W   vendibili  .«Ila   Reale 
pan  citta  del  Regno   allo  stesso  prezzo. 

Opere  per  associazione  che  si  vendono  dal  libraio 
Stella  ,„   contrada  di  S.  Margherita,  „.»   IM0  J 

k  m^lua^T'  Cf,AZld°.B€T^   — 

a  tì  a  ^  £  :  t  r  imo- Terminata  j"  ^ 

quali  costano  li"!  x5.         S°n°  ^a  USCltl  dkci  VO,utui  < 

fro^f  JS    ™éT0m  ,^  Ffe  criminale   col  con- 
rTLe        Ar        oe  cMU'  ^derne  forme  da  proceda 

A   ™  T     m°MgÌ  *»*'#»**  della    Corte 

ai  gimim   civile  e  criminale  del  dipartane    del  Beno 
deaicata   a  S.   E.ilsig..  conte  e  senatore  Luosi,  g£ 
gudke  minmrp  della  giustizia,  ecc.  Bologna,  ,8,ti3 
Ì'nM!)  C™?*1  volu!«i  ^  circa   20  fogli  P  uno    in    8." 
•■prezzo   di    ,6   cent,   al  fogli»,   oJtre  le  e  di  fc 

ti"a  e.  di  porto.  Ne  sono  usati  4  che  costano  lir.    ,3.   fd.  ' 
^'/.Ytò/i  </'  haba   di  Lodovico  Antonio   Muratori    da 

jeco/o  ^rill,  colle  prefazioni  critiche  del  padre  Cate- 
ti N^11^  l8-a'13^  ÌB  8-°g-'^-  Saranno  33 
tomi.   JNc  sono  usciti   3   che  costano   iir.    12.   33. 

AVVISO. 
,f/?^   5»"è,  cfr/fpnte  /n  iorgo  ^  >ona  i?oma;, 

dtoetw  '/  ir*""  U  P'!hhÌlC°  d"  eSS°  ha  stab:Ut0  » 
S^  f-  ^.'^     WWrMi    F-«,o   0  %   Luigè 

^no,chmchere    e     mmntkre    ndl(i    (oa>roda* 


SPETTACOLI  ir  OGG7. 

:.#^di  IX°  ^iP  s^;„l.  c°""Md;""  ì!*-Ì 


Ballo  ,   La  rosa 


I.ÌERI   NUOVI. 
Almanacco  Beale  j> ci  ,Sf3.     Prt.?zo  ?  |jp 


6  itaf. 


Cadice  dei   delitti   «   r?„n„ 
fimi  e  i   rJoLiZ         ;  ^fffl   COn   h  l?8&>  J'  *"  ! 


^rtWBh  ,    mus.ca    del    sìg.    M.»    Cimaro^! 
ro5i<?  e  /((  rosa  bianca, 

^'SX^,S"M"  (  H>  --  feri  ' 


*¥*     20  1 


Ur    A       ■ 

- 


G  i  O  :    N  A  L E    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  9.0  Luglio  i8i3. 


Tutti  gli   a  ti  iiiiniStrazione  pos'.i  in  quebto  foglia  sono  ufficiati. 


— ,. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    8   Lti&lio. 

(  The  Sur.  J 

i 

J.   plenipotenziari   americani   W>ÀO  arrivati   <t  Gop^Wl  • 
£?u      per    eccitarvi    nuove     auiim  sita     contro      !•;     Grafi 
Bretagna  e  contro  la  causa  dell'Europa.    Noi    non  poe- 
tiamo lusingarci  d?  Una  pace  ,  sapendo  eli1  eglino  hanno 

incoi)  inciato   il  loro  giro  diplomatico  dal  fare     uua     vi- 
sita  a  Copenhagen. 

—  Una  flotta  di  ben  160  vele  •  arrivata  dal  Baltico 
a  Go'tcmborgo  il  3o  del  mese  passato  }  e  a  e  partita 
per  l'Inghilterra.  Il  d\  vegnente,  iuT  altra  flotta  di  60 
vele  è  arrivata  a  Gotteuiborgo  egualmente  dal  Baltico  , 
e  doveva  rimettersi   in  man;   per   V  Inghilterra. 

—  Il  cutter  il  Nemrod  ha  ahhan  louaf  »  venerdì  scuso 
la  flotta  della  Manica  che  incrociava  allora  davanti  a 
Brest  II  lunedi  precedente,  questo  bastimento  ,  di  con-» 
certo  con  una  fregata,  aveva  riconosciuta  la  spiaggia 
di  Brest  ,  ove  ha  numerato  7  vascelli  <li  line..  ,  3 
gate  e  2  brichi.  Il  29  giugno  ,  un  vascello  francese  di 
Ho  cannoni  era  uscito  con  una  fregata  ,  e.l  aveva  ob- 
bligata li  fregata  inglese  ancorata  sugli  scogli  neri  a 
tagliare  le  sue  gomene.  La  nostra  fregata  aveva  data 
la  caccia  ai  due  vascelli  ,  ma  siccome  essi  erano  multo 
favoriti  dal   vento,   non  aveva   potuto  raggiur.nerli. 

—  Il  Parogon  ed  il  William  ,  diretti  da  Liverpaol  a 
Buco "S- Ayres  ,  sono  stati  presi  ,  il  3  aprile,  da  un  cor- 
sale   americano. 

—  Con  soddisfazione  annunziamo  à"  aver  ricevuto 
delle  notizie  ili  Sicilia  .  le  quali  dicono  che  la  piste 
che  si  era  manifestata  a  Malta  ,  noa  è  ii*  mi"  indole  co- 
li terribile  cauv  avevano  fatto  credare  in  sulle  prime 
le  lettere    di   -Sicilia. 

• —  Ci  si  9crive  .'. a  Gottemborgo  in  data  del  :5,  eh? 
si  teme  che  !"  alleanza  della  Francia  e  della  Danimar- 
ca non  rovesci  ;'  piana  d*  operazioni  pr  ite.  Ognu- 
no si  aspettava  da  un  momento  all'  altro  Iti  elicili  na- 
zione di  guerra  della  Danimarca  contro  la  Rùssia  : 
1"  ammiraglio  H>>p;>  era  a  Wismar ,  e  2  vascelli  di  li- 
nea e    parecchie  fregate   erano   nel   porto 

—  La  Svezia  ha  fatto  promulgare  un  proclama  in 
Norvegia  ,  nel  quale  si  dichiara  che  non  si  vogliono 
comméttere  ostilità  contro  i    Nnfregi  ,    ma    guadpgiuu'fl 

I  taro  attaccamento  con  att.i  dì  bontà  ;  e  die  la  guer- 
ra non  si  farà  che  nell"  Helstein  -  nel  Jutland  e  nella 
Sciacela.  Noi  duriamo  fatica  a  credere  die  i  Nforve  >i  ,  i 
quali  mancano  di  sussistenze  .  riguardar  possano  per 
Otti  di  bontà  e  di  protezione  la  cattura  de'  basta  menti 
r.ìie  portano  loro  de'   soccorsi. 

—  Sono  entrate  delle  troppe  danesi  in  Lubecca  il  3 
correrKe.-,  il  conte  de  Sdiulemhorg  ,  che  le  comanda  , 
tia  not.  àcato  al  generale  Tettenbom  1"  incorniti  i  a  mento 
delle  ostilità  fra  'a  Danimarca  e  la  Russia.  (  Posta  di 
Stoaolma  ,   ;8  ghigno.  ) 


— -  Le  gazzette  del    7    danno    le     notìzie    6V1    Grinde 
'  Esercito  francese  fino   al   24    ghigno  ,     cavate    dal     }Jo- 
:tiWiii .  —  (  Monittur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA.. 

Copenliugep ,  21   Giugno. 

6|i   Svedesi  si   stanno  tranquilli  a   Stradimela  ,    ove 

j  hanno  finora  inutiliueute  aspettata  i  Som.    Russi  che  si 

(  vat.o  unir."  ad   è«si  ,  e  che  gli    ultimi     avvenimenti 

anpo  forzaci  a,  pyrursi  al  Grand*  Esercito   nella  Slesia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Del   -i7. 

S.  A  R.  il  Prìncipe  Cristiano  Federico  ha  indine» 
zato  ,  il  ;o  di  questo  mese,  dalle  ferriere  d' Edsvvalu , 
il  proclama  seguènte  c.i  popoli  di   Norvegia: 

E  una  verità  non  mai  abbastanza  conosciuta  .  c'ie 
V  economia  e  uno  de""  primi  doveri  del  cittadino  $  e  dove 
iui:i  la  pratica  di  questi  virtù  può  avere  conseguenze  pia 
uttti  e  di  maggiore,  vantaggio  ,  quanto  in  un  paese  in  cui 
una  parte  degli  abitanti  è  forzata  a  privarsi  degli  oggetti 
più  necessarj  alia  vita  !  La  Norvegia  e    i   suoi  degni  figli 
,  ioa  hanno  a  temere  ci'  altro  nemico,  tranne  la  penuria. 
Ebbene  !  preveniamola  co'  mezzi  che  ci  rimangono.  Io  non 
parlo  a  questo  popolo  stimabile  che  ,  pieno    ili  confiden- 
za, in  Dio  e  fedele  ed    suo     Re  ,    sopporta    la    Carestia 
eh'    egli  prova ,  e  clic  ,  ricevendo    con    gioja  i    doni  che 
gli    ojfrouo    la    natura    e    le    disposizioni    del   governo  » 
spera  lui  avvenire  migliore.:    l'economia  è    per    lui    una. 
necessità.    Egli    e    alle    autorità  ,    ai   ricchi  prùpjiètarf 
ed     agli     abitanti     agiati    delie      città    che      è      diretto 
il  mio    consiglio.    Pensino    questi     die    rutto    ciò  offessi 
comunumo  oltre,  il  bisogno  .  e  rapita  ai  loro  concittadi- 
ni die  soffrono.  Po.ngaito  adunque  <h'  Uniti  al    consumo 
de!  pane  e  de"  farinacei   nelle,  loro  famiglie  e   nelle  loro 
case,  va  gran  numero  di  j/ovcri.  troveranno  alleviamento' 
alia  loro  sorte  ,  e  benediranno  quesiti  economi  ;■.   GarFg- 
gino    adunque    di  zelo  ,   per  darsi  vicendevolmente   buori 
esempio.   Sotto     a    tale    rapporto }    il   più     economo  è  il 
cittadino  migliore.  Si  gli  ahi: ardi  delle    città     che    quelli 
!  della   campagna  si  servano  nV  soccorsi    zite  la  natura  ha 
1  indienti  loro  per   impedire  la    carestia    del    pan.'  ,    e  se 
servano  con  economia.  ;  allora  il    tempo    in    cui    ab- 
biatrto  a  temere  la  carestia  ,  passerà    finché  la     Provvi- 
denze divina  ci  soccorra.,  accerti '  1  ■.  loci  la    raccolta  ab- 
boìvlante  che  si  può  sperare  in  tutto  il  paese. 


Cnrsrr.ivo  Psdirico. 

CU  abitanti  della  Norvegia  Continuano  a  somare 
vessazioni  ed  oltraggi  innu alterabili  via  parte  c\e\\.\  Sve- 
zia. Anche  ultimamente  ,  due  bastimenti  danesi,  carichi 
di  grani  p<r  la  Norvegia  ,  sono  stati  presi  da  alcuni 
incrociatori  svedesi,  che  hanno  cattato  i  grani  in  ma- 
re.  Perciò  l  Norvegi  af  Iona  di  desiderio  d1  Mitrare  iq 
Isvezin  è  di  vendittarsi  delle  Calamità  ohe  i  loro  vicini 
fanno  loro  soffrire. 

1  vascelli  inglesi  sono  sempre  ancorati  nel  B.  Ir  ^ 
dicesi  che   aspettino   uà   convoglio    di     <  i  iquecento    vele. 

(   Gaz.  de  jiance,  ) 


'     $é6 

REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  ,  8  Luglio. 

Giusta  le  notizie  avutesi  da  Berillio  ,  già  da  due 
mesi  ,  si  sono  colà  incominciate  vaile  fortificazioni  in- 
nanzi a  tutte  le  porte ,  e  messevi  delle  artiglierie.  Si 
sono  eretti  de' forti  dalla  parte  di  Gopnick  ,  Scannando 
e  Drewitz.  In  questi  lavori  pra  impiegata  gran  quantità 
di  gente.  Tutte  queste  fortificazioni  hanno  contribuito 
a  spargere  timore  nel  pubblico  \  e  questo  fu  tanto  più 
vivo  in  quanto  che  è  giustamente  nato  dopo  la  notizia 
della  battaglia  del  2  maggio  ,  eli'  era  stata  proclamata 
come  una  vittoria.  Fino  allora  non  si  era  mai  pensato 
che  la  capitale  potesse  essere  minacciata.  In  generale 
non  si  approvava  il  progetto  di  difendere  Berlino,  per- 
che si  supponeva  che  se  questa  città  veniva  investita. 
avrtbbe  avuto  contro  di  se  non  già  un  pugno  di  gen- 
te ,  ma  un  esercito  tale  che  non  sarebbero  bastate  al- 
cune fortificazioni  a  trattenerlo, 

Nella  istessi  epoca,  e  per  V  appunto  un  giorno 
dopo  che  s'  era  affissa  la  nuova  che  i  Francesi  erano 
stati  sconfitti  a  Lù'zen  ,  fu  ordinata  V  unione  del 
landsturm  a  Berlino.  E  impossibile  il  farsi  un'' idea  del- 
l' agitazione  in  cui  era  allora  immersa  quella  capitale. 
Gli  abitanti  si  guardavano  in  viso  V  un  l'  altro  senza 
ardire  di  parlarsi.  I  banchieri  ,  i  negozianti  ,  i  ricchi 
proprietarj  si  s>mo  portali  per  una  volta  al  punto  d'u- 
nione designato  per  ogni  quartiere  ,  e  poi  nou  vi  sono 
ritornati  più  ,  ed  hanno  tutti  cercato  de"  pretesti  onde 
sottrarsi  a  questo  servigio.  Venivamo  ammesse  con  gran 
facilità  le  ragioni  che  s'  ad  lucevano  per  1'  esenzione  :, 
quindi  il  governo  non  tardo  gran  fitto  a  disingannarsi 
sul  bel  progetto  che  si  era  ideato  di  questa  leva.  Gli 
abitanti  della  capitale  fecero  anzi  alcune  rimostranze  al 
Re  su  questo  proposito  ,  e  chiesero  di  essere  esentati 
dalla  leva  \  ina  a  questo  ri  ci  mio  non  fu  data  risposta. 
I  cittadini  dissero  allora  che  Stein  non  aveva  lasciato 
pervenire  la  lettera  nelle  mani  del  Re  In  generale  qup- 
sio  iit-mo  e  riguardato  come  autore  di  tutti  i  mah  del- 
la Prussia  ,  e  si  critica  molti'  il  governo  perchè  siasi 
lasciato  predominare  da  esso.  Ma  si  volevano  incitar 
gli  spinti  ,  avvivar  le  passioni  ,  inspirar  gli  odj  ;  e 
per  far  ciò  non  v'  era  uomo  più  atto  di  Stein.  E^li 
giunse  a  Chenisherga  nel  gennajo  del  18 13  ,  fattosi 
precedere  da  scritti  ine  arfiar.j  ;  e  di  la  si  reco  a  Bre- 
elavia  ove  fu  accollo  come  sperava.  In  quella  cit- 
tà egli  com|ù  T  organizzazione  di  quelli  commissione 
tanto  ridicola  ,  di  cui  fu  presidente  ;  e  colà  eh"  egli  si 
era  incaricato  di  governare  quelle  province  ddla  Ger- 
mania cu-  t'ossero  rimaste  s.aiz.i  Sovrano  per  gli  acciden- 
ti della   guerra. 

Stein  e  autore  del  regolamento  del  landsturm  il 
quale   produsse  tanto    malcontento  nel  regno. 

I  Prussiani  in  cpiesta  occasione  dissero  eh'  è  faci- 
le il  consigliare  agli  nitri  di  perder  tutto  ,  di  sacrificar 
tutto  ,  qua u  io  chi  consiglia  non  ha  nulla  ;  che  le  di- 
sposizioni portate  da  questo  regolamento  sono  fatte 
f;i  modo  russo,  e  nou  adattate  ai  costumi  ,  al  carattere 
ed  alia  località  della   Germania. 

Tutti  andavano  chiedendo:  E  dove  andranno  mai 
quagl'  infelici  a  cui  si  comanda  che  abbandonino  le 
loro  case?  Chi  li  nutrirà?  E  dopo  la  guerra  phireo.de- 
rà  ioro  le  case  ,  i  bestiami,  gli  averi  ?  —  Si  dice  che  a 
Berlino  si  declama  alt-unente  contro  Stein  ,  e  che  i  otta- 
viali  lo  lapiderebbero  s'egli  osasse  ricomparire  in  quella 
città.  Le  accuse  ricadono  tutte  sudi  lui  e  sugl'i  altri  cani 
di  quelle  scite  misteriose  ciie  vennero  fondate  da  pazzi, 
e  propagate  da  imbecilli.  Ma  quello  che  più  di  tutti  è 
disprezzato  dal  pubblico,  si  è  il  famoso  Ivotzebué.  Giun- 
to egli  ,a  Berlino  sul  finire  di  marzo,  annunziò  che  sta- 
1  :•.  per  pubblicare  un  nuovo  giornale  intitolato  Foglio 
del  popolo  russo  e  tedesco.  Nel  primo  numero  egli 
Stampò  una  lettera  del  generale  Wittgenstein  in  cui 
■■  egtn  Io  incaricava  di  ragguagliare  il  pubblico  interno 
pì\e  operazioni  militari.  Kotzebué,  fino  a  quel  punto 
nr«  di  nr-dodrammi  ,  decorato    improvvisamente    del 


maggio   che   nelle   città   occupate  del  nemico  , 
vicinarsi   di   Guest 


titolo  Ji  consigliere  di  Sta*q  io  Russia  ,  fu  abbaglia*.© 
dalla  sua  nuova  dignità.  Egli  nou  serbo  più  alcun  li- 
mite, perdette  tutto  il  buon  s-nso  ,  e  non  andò  molto 
che  abuso  anche  malaccortamente  della  confidenza  di 
cui  era  investito.  Il  suo  foglio  }  che  in  sulle  prime  ave- 
va avuto  gran  voga  ,  andò  in  dispregio  ,  e  non  trovò 
più  lettori  che  fra  la  plebaglia.  Fece  orrore  il  vedere 
questo  libellista  attaccar  t.uti  i  priucipj  della  morale  e 
dell*  ordine  sodile,  e  trattar3  materie  delle  più  dilicate 
quali  sono  i  duini  de"  popoli  e  quelli  de"  Sovrani  ,  co- 
me pure  le  regole  della  subordinazione  fra  le  varie  classi 
dello  Stato  :  indiscrezione  the  gli  fruttò  un  rimprovero 
nel  foglio  dì  Cheaislerga  del  j.?>  maggio.  Xda  quello 
che  fini  di  screditare' il  suo  foglio  si  fi  l"  eccesso  de! 
suo  entusiasmo  "  pel  iandstiirm  ed  i  /aumenti  ,  cori 
cui  andò  esagerando  la  buina  di  questa  istituzione.  I 
saggi   si   sdegnarono     leggendo     mi     suo     foglio     d«j     22 

o  alì'uv- 
ogni  abitante  doveva  dar  fuoco 
alia  sua  casa  e  rovinale  i  buoi  bc::i  ;,  e  che  per  ripar- 
tire in  egual  porzione  la  perdita  fra  tutte  le  classi 
dello  Stato,  il  governo  avrebbe  dovuto  nominare  de'com- 
missarj  cR  santa  deiastazìoìie  ai  quali  spettasse  V  ordi- 
nare le  provvidenze  di  strage,  e  'l  dirigerle  nel  modo 
più  efficace.  Questa  stupida  ferocia  ,  questo  amore  dì 
rovina  rivolto  tutti  i  buoni.  Pare  anzi  che  queste 
scandalose  diatribe  abbiano  stancata  perfino  la  pazienza 
de'  suoi  protettori  ,  giacche  il  sig.  di  Kotzebué  ha 
annunziato  nel  suo  foglio  del  29  giugno  che ,  giusta 
gli  ordini  del  conte  di  Wittgenstein,  non  dovendo  il  suo 
giornale  uscire  in  luce  che  durante  la  guerra  ,  egli 
considerava  il  tempo  deil'  armistizio  come  una  cessa- 
zione dello  stato  di  guerra ,  e  che  pertanto  a  datar 
dal  1.*  luglio  non  si  sarebbe  più  pubblicato  il  Foglio 
del  popolo   russo  e  tedesco.  —  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo  ,    29    Giugno. 

Il  bel  reggimento  di  corazzieri  del  Principe  di 
Lorena  è  qui  arrivato  1'  altrieri  :  egli  è  di  cuoio  par- 
tito jeri  mattina  per  dirigersi  alla  sua  ulteriore  desti- 
nazione.  (  Idem.   ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    3   Luglio. 

La  tassa  de'  commestibili  e  de.:li  orsetti  di  prima 
necessita  pél  mese  corrente  ha  fitto  gran  piacere  al 
pubblico.  Si  aspettava  eh'  essa  dovesse  essere  accresciu- 
ta ,  ed  invece  e  stata  diminuita  per  molti  articoli  ,  co- 
me pei  pane  e  per  la  farina,  La  tassa  delle  carni  non 
e  stata  accresciuta.   (   Guz.  de  Fra/ice.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  9  Luglio. 

S.  E.  il  si*,,  maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  go- 
vernatore generale  e  comandante  in  capo  T  esercito 
d.'  osservazione  di  Baviera  ,  e  ritornato  jeri  da  Virtz- 
borgo.  S.  E.  ,  accompagnata  da  parecchi  generali ,  ha 
passato  a  rassegna  ,  questa  mattina  ,  sulla  pianura  di 
Bornheim  ,  la  ^.ta  e  5.ta  divisione  del  suo  esercito  x 
le  quali  per  la  loro  bellezza  ,  e  per  la  loro  tenuta  ed 
istruzione  non  seno  punto  inferiori  alle  prime  divisioni, 
che  hanno  di  già  traversata  la  nostra  città  ,  e  che  at- 
tualmente sono  di  stazione  a  Virtzborgo  ed  a  Bamber- 
ga.  Il  sig  maresciallo  dopo  aver  fatto  loro  eseguire, 
per  lo  spazio  d'alcune  ore,  alcune  manovre  la  cui 
esaltezza  ha  fatto  meravigliare  gli  spettatori  ,  ha  daio 
dtgii  ordini  per  la  partenza  di  parecchi  reggimenti  , 
cìie  debbono  portarsi  pia  innanzi,  e  dare  luogo  ad 
uya  quantità  di  altre  truppe  che  ,  in  questo  momento, 
passavi  >   il   Reno. 

Sono  giunti  jeri  in  questa  città  e  ne'  ^uoi  contor- 
ni pan  ccìii  reggimenti  della  gip-vane  guardia  ,  e  sci 
squadroni  di  cavalleria,  (  tour,  de  Paris.  ) 


Le  nldflH  ha$z\?  fcl.i.ife  a  SteU  ,  portane»  ch'egli 
«i  trovava  a  Reichéobach  ,  occupato  senza  ellobio  ad 
ordire  quali.be  nuova  traina.  Dicesi  eh''  egli  sia  miuac- 
*  iato  di  cadere   J  i   un  momento    all'  altro  in  disgrazia. 

(  Gaz-  de  fi  ance.  ) 

IMPERO    FRANCESE 

Metz  ,   i.°  Luglio. 

Oitre  aJ  iuv»  guarnigione  numerosa  .  noi  abbiamo 
sempre  qui  poderosi  corpi  di  truppe  i  quali  si  portano 
successivamente  al    Grand"  Esercitò. 

Domenica  4  del  corrente  ,  a  7  ore  della  sera  »  <J 
qui  nevicato,  nella  parte  alta  detta  piazza  Napoleone  , 
per  5  in  6  minuti  e  si  forte  quanto  in  dicembre  :  mentre 
però  da  mi  rapo  dilla  piazza  nevicava,  dall' altro  splen- 
deva il  sole.  Ni  IT  i«cs?->  ?enr>'>  è  grandinato  tra  Frcscaty 
e  Montigtiy.   (  Jour.   ile  l'  Emp.   ) 

Anversa  ,    o  Luglio. 

Vediamo  n"*  '  giorni  prove  replicate  della  ma- 
novra de' ponti  volatiti  che  la  marina  ha  fatti  metter;? 
io  opera  ad  Anversa,  dietro  gli  ordini  ilelP  Imperatore,* 
<:;ìsì  adempiono  perfettamente  I'  Oggetto  clic  si  era 
proposto.  Col  mezz  >  di  uno  di  questi  ponti  si  unno 
passare  in  una  volta  sola  nulle  uomini  ciati?  una  ali'  al- 
tra riva  della  Schei  la.  Le  embarcadères  die  si  alzano  e 
si  abbassauo  a  seconda  della  marea  ,  olirono  ,  analnnqne 
sia  lo  stato  del  mare,  la  più  grande  facilità  per  1"  im- 
barco e  per  lo  sbarco,  anc.be  delle  vetture  più  pesan- 
ti. Questi  ponti  volanti  e  queste  tnbarcadères  sono  si  <- 
te  fatte  sotto  la  direzione  del  si-^.  colonnello  Lair, 
capo  del  genio  marittimo  atl  Anversa  ,  giusta  i  piani 
da  esso  immaginati  ,  e  elve  sono  stati  approvati  dal  mi- 
nistro della  marina.   (   Moniteur.  ) 

Stntsborgo,    io  Lnglior. 

In  questa  settimana  abbiamo  veduto  passare  bel- 
lissime truppe  die  si  portano  al  Grand*  Esercito  ed  a 
quello  <T  osservazione  di  Baviera  ,  e  specialmente  i 
battaglioni  del  6.°  reggimento  d"  infanteria  leggiere,  de! 
.'j-.°  e  ioó.°  di  linea,  e  de"  distaccamenti  del  6.°, 
ii.°,  12."  e  i5.°  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo, 
del  9.0  ili  ussari,  <  iti  i-.°  di  dragoni  ,  de'  cacciatori 
portogli»  si  .  del  1."  reggimento  di  carabinieri  ,  del  q.° 
ile1  corazzieri  ,  come  [in  e  del  -f.°  ,  .»o.°  ,  63.°  ,  76.0  e 
1Ó4.0  reggimento  di  li  uva. 

La  compagnia  di  riserva  dipartimentale  è  partita 
oggi  per  portarsi  ali  esercii  •  d1  osservazione. 

Un  superbo  squadrone  del  40  reggimento  dette 
guardie  d'onore,  provegnpote.  da  Lione,  è  parimente 
arrivato  stani  ine:  le  autorità  e  gh  abitanti  più  distinti 
di  questa  citta  si  sono  dati  premura  di  ricevere  questo 
distaccamento.   (  Jour.    de  l'  Emù.  ) 

Rimiti ,    1  i    Luglio. 

Due  nuovi  distaccamenti  d:l  contingente  di  qu  sto 
dipartimento ,  per  In  guardia  d'onora,  si  s  >uo  posti 
in  marcia   per  Versaglies  il   7   ed  il    io  di    qnsro   mese. 

(  Moniteur.   ) 

Parigi  ,    1  3   Iaic.Ho. 

L'infelice  vedova  che  fu  assassinata  insieme  con  sin 
figlia,  li  notte  deli  11  al  12  luglio  si  chiamava  Bar- 
beri, ed  era  una  r'rumjmdi  proprietà rj a  di  una  casa 
posta  sul!"  angolo  delle  strade  Ve.i\ieu.l  e  BeaunS*.  Essa 
non  fu  dirubata  ,  e  da  ciò  si  presume  che  fassass 
sia  frutto  d'  una  vendetta  privata  0  di  un  interessi-  do- 
li. -=tico.  3i  ctice  che  l"  nss :--... no  o  gli  assassini  non 
avrano  lumi  con  sé  per  non  essere  riconosciuti.  Si  par- 
la d'un  tratto  di  pietà  filiale  ben  ;  -r  .ie.  >  :»  t  parte 
dell»  figlia  Barberi:  benché  coperta  di  ferire  ,  questa 
f'iciulla  non  p.  osò  che  all'  LafVIce  sua  madre  ,  ed  eb- 
be il  coraggio  di  scendere  dal  terzo  piano  ove  dormi- 
va fino  a  terreno,  don 'e ,  sentendo  the  sua  maire  ira 
lotta   nitri.- 1     ."!  proprio   sangue  .   e   priva    di   sensi  ,     si 


«trascinò  mi  octla    strada  per  ch'aliar  boccolo-   La   •     ? 
di   questa   generisi   figlia   e   tuttora  in   pericolo, 

— ■  Ne"  giorni  2,  6  e  7  del  corrente  sono  partiti  per 
Versaglies  3  distaccamenti  delle  guardie  d'  onore  dell* 
Manica.  (  Jour.  de  i'  Enij>.  ) 

Del    14. 

Domenica  scorsa  ,  essendosi  S.  M.  1"  Imperatrice-» 
Reggente  portata  alla  cappella  del  palazzo  di  S-.  Giorni 
per  ascoltarvi  la  messa,  sono  stati  presentati  ,  dopo 
il  vangelo  ,  dal  s;g.  vicario  generale  del  grande  Ihno- 
siniere  ,  al  giuramento  che  hanno  prestato  nelle  mani 
di   S.   M.  ,  cioè  : 

Il  sig.     Samuele    de     S  lint— Bfédard  ,     nominato     al 
vescovado  di  Tonrnay; 

11   sig.    Carlo-Clemente  de   Gruben.  vescovo  di  Pa- 
tos ,   nominato  al   vescovado  d'  Osnabruik. 

Il  giuramento  è.  stato    ricevuto,    in  nome  dell'Im- 
peratore ,  da    S.   DfL     1'  Imperatrice- Reggente. 

(    Moniteur.  ) 


Borsa    d  i  P  a  k  1  g  '. 

Corso  del  cambio  del  giorno   14  luglio    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  23  marzo  iì!j3,  74  f.  5o  e.  óo  e.  4S  et 
60  e.   74  f   7p  e.   7  5   e.   (   Idem.   ) 


*e**r.:i2&3tte 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALI  A. 

Venezia,    i5    Luglio. 

Sessione   ordinaria   dell'  Ateneo. - 

Il  sig.  Romano  espose  all'  adunanza  il  suo  Pro- 
grifo  tP  un  canale  di  nuvigasìops  interna  fra  Venezia 
e    Trieste.  ■ —  (    Gier.  dipart.  di  11"  Adriatico.   ) 

Pavia  ,    18   Luglio. 

Quest*  oggi  sono  partite  da  questa  città  diverse 
batterie  d'artiglieria  a  cavallo  dirette  al  corpo  d'  os- 
servazione d'   Italia. 

Milano  ,    1  9   Luglio. 

MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

■ 
La  Corte  speciale  straordinaria   sedente  in  Novara, 

con  sentenza  del  giorno  1  (  p.°  p.°  giugno,  ha  con- 
dannato Giuseppe  P;x,  disertore  dagli  eserciti  del  Re- 
gno ,  alla  perni  ilei  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina 
ci  ni  marcino,  siccome  colpevole  del  furio  violento  di 
Un  fucile,  commesso  di  noite  a  mano  nrmr.ta  ,  e  di 
violenze  praticate  contro  un  depositario  de'la  forza 
pubblica  ,  dalle  quali  violenze  risultò  effusione  di 
sangue  e  conseguente   malattia  per  giovili  otto. 

Ci  Ila  stessa  sentènza  fu  condannato  Fràacesco 
Francii-ni  ad  un  anno  di  detenzione  ,  siccome  colpévole 
dd  furto  semplice  d'alcuni  effetti  del  valore  di  lire 
38.   48. 


La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Vicenza  ,  co.> 
sante. r/.a  del  giorno  3o  marzo  p.°  p.°  ,  b  1  condannato 
Vntouiq  Zanella  ai  lavori  forzati  a  vita,  j  1 1  a  berli. 1.1 
ed    al   marcino,  siccome  colpevole  d'  omicidio  volontario. 


La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Brescia  ,  con  sor- 

tcuz..i     del     giorno     36     mar/.)     p*°   p.°  ,     ita    condannato 

Ceuseiipe  Sili-iti,    liìil.vo.  ai   lavori    forzati    a    vita, 

►ila   berlina   •••  nvuchio,     siccome    colpevole    di  quattro 

Ib'i  qualificati. 


La    Corte    spedale    $tr{,ordm;<rL    sèdeóte  in  Man-  j  sodati    è    pregato    di    dichiarare  ,    se    olire    alle  opere 
£0.ya  ,  fon  sentenza   del  giorno    i8   p.°    p.°     giugno*,  ha  :  italiana ,  intenda  di  soscrivere  anco  a  quelle    scritte    itt- 
condannato    Luigi    Artoni    e    Giovanni    Stolti    ai    lavori  ;  francese ,  od  a  quelle  scr.tte  in  inglese,    od    all'  intera 
forzati    a  vita  3  alla    berlina  e  al  marcino  ,  siccome  col-     collezione. 

pevoh  di  furto  violento  alla,    strada  commesso   di   notte  t[  decinioterzó  esemplare  si  darà  gratis  a  chiunque 

"a  mano  armata  e  con  minacce,  procurerà  dodici  associati, 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

4GL1     AMATORI     DI     JJ5LLE  ,LZTT£RS 
LUIGI      MUSSI. 

Poche  sono  le  opere  degl"  italiani  scrittori  che  per  i 
|a  purità  delia  lingua  ,  per  le  grazie  originali  dello  f 
stile,  e  per  una  giudiziósa  critica,  di  proprj  e  squisiti 
sali  candita,  invitino  aìia  lettura,  quinto  le  opere  di 
Giuseppe  Baretti.  Eppure  di  questi»  singolare  italiano 
icgegrjq  ,  di  questo  purgato  e  dilettevole  scrittore  del 
sècolo  deciinottavo  ,  forse  per  esser  egli  vissuto  molti  e 
liciti  anni  ip.  terre  straniere  ,  ben  poche  produzioni  si 
conoscono  in  Italia  ,  ed  anzi  generalmente  non  vi  si 
leggoqq  che  la  tanto  rinomata  Frusta  letteria  e  due 
torneiti  di  lettere  a9  suoi  fratelli  ;  rimanendo  per  1'  Italia 
sepolti  quasi  due  terzi  de'  suoi  scritti,  la  maggior  parte 
de'  quali   per  nulla  in   pregio  la  cedono  ai  teste  indicati. 

Io  bo  creduto  pertanto  '.li  onorare  la  memoria  di 
un  si  illustre  Italiano  ,  di  far  cosa  grata  alla  mia  na- 
zione ,  e  nel  tempo  stesso  di  provvedere  all'  interesse 
delia  mia  tipografia  raccogliendo  pel  primo  in  un  sol 
i:orpo  le  opere  tutte  di  Giuseppe  Baretti  }  esclusa  sol- 
tanto la  Grammatica  ed  il  Dizionario  italiano  ed  ingle- 
se, non  òtumuttendo  pero  le  dotte  prefazioni  che  fau- 
tore  vi   ha   pesto  iu  fronte. 

Avendo  il  Baretti  scritto  in  varie  lingue  ,  mi  sono 
determinato  di  dividere  la  mia  collezione  in  due  parti. 
La  prima  conterrò  le  opere  tutte  scritte  tìgli'  italiano 
idioma  :  la  seconda  quelle  scritte  in.  altro  l'tigue  ;  giu- 
dicando io  por  tal  modo  di  soddisfare  il  desiderio  di 
Coloro  cui  spinerebbe  di  rimaner  privi  di  una  parte 
di  gii  scritti  deh'  autore  ;  e  non  meno  di  coloro  che 
mai  volentieri  acquisterebbero  opere  stese  Hi  lingue  da 
essi  non  conosciute. 

I  due   primi  tomi  delle  opere   italiane    conterranno 

la  gi:\  accennata  Frusta  letteraria  :  i  susseguenti  le 
Foesi,-  ,  le  Lettere  ,  le  Dissertazioiy.  ,  i  Dialoghi  ,  le 
Prefazioni  ed  altri  scritti  che  sto  con  ogui  diligenza 
raccogliendo  fi  jn   Italia   die  lupri  ,    si  editi   che   inediti. 

La  collezione  delle  opere  italiane  non  sarà  minore 
di  otto  volumi  in  ottavo  di  35o  a  4.C0  pàgine  ci:  scu- 
ri >  ,  ne  P  intera  collezione  sarà  minore  di  dodici  ^olu- 
jni  ,  esattamente  corretti  o  nitidamente  stampati,  ecc. 

Jl  prezzo,  compreso  il  centesimo  y&y  la  tassa  or- 
dinata dal  decreto  io  novembre  1810  ,  e  determinato 
ì;i  centetùiìsi  sedici  per  ogni  foglio  di  stampa  ,  ed  in 
uentesitcì  trentadue  per  ciascun  foglio  di  cinquanta 
esemplari  che  s"  imprimeranno  in  carta  grande  ,  so- 
praffina e  con  colla!  A  questo  prezzo  per  alt^o  si  rice- 
veranno le  soscrizioni  sino  alla  pubblicazione  del  se- 
conde- veìnnie  ,  dopo  la  quale  verrà  aumentato  sino  a 
centesimi  venti  per  gli  esemplari  in  carta  comune  ,  e 
a  centesimi  fiinquanta  per  quelli  in  carta  fina  ;  prezzi 
ciò  nop  pertanto  discreti  ,  se  vuoisi  considerare  la  bel- 
lezza della  carta,  la  nitidezza  della  stampa  e  le  grandi 
apese   che    gì   hanno  a   sostenere  in  così  fatte  intraprese' 

Il  primo  tomo  verrà  in  luce  nel  p.?  v.*  settembre, 
ed  ogni  due  mesi  se  ne  pubblicherà  inmancabilmeiite 
in  volume. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  alla  mia  ti- 
pografia e  cia?  signori  M  fi  Spero  e  Bomber ,  Giovanni 
Silvestri,  Gio.  Battista  Bri'zzclara  ed  A.  Fortunato 
Stelln  :  nelìe  sltfe  città  dai  dispensatori  del  manifesto. 
Chiunque  inscriff^rà  il  stjp  ftpnie    nell'elenco    degli   as- 


Arte    eli   estrarre  lo  zucchero.    Articolo  tratto  dal- 
l'  Enciclopedia    metodica    e    tradotto    da    Modesto   Ar- 
marmi.  Padova,  nel  Seminario,   1  8 1 3.  Un  voi.  in  8.e  dK  1 
pag.   84,   con  otto  tavole  in  rame.  . 

Lodevolissima  ci  è  sembrata  la  cura  e  la  diligenza 
usata  dal  sig.  dottore  Modesto  Armanni  ,  giovane  di 
molta  coltura  e  di  felici  speranze  ,  nel  tradurre  questo 
articolo  e  recarlo  all'  uso  di  tutti  quelli  cui  dilettando 
questa  parte  di  studj  ,  gravasse  la  spesa  dell"  immenso 
deposito  deli'  umano  sapere.  Per  esso  in  poche  pagine 
avranno  ciò  che  concerpe  la  storia  di  questa  canna 
preziosa  ,  V  esame  suo  ,  la  descrizione  esattissima  del 
modo  con  che  si  sviluppa  ,  cresce  ,  feconda  e  racco- 
glie ii  ;  la  dichiarazione  della  vegetabile  sua  economia  \ 
f  indole  e  natura  dei  Sughi  ;  la  maniera  di  spremerli  3 
raffinarli  e  cristallizzarli  ;  e  quanto  in  fine  bisogna  per 
avere  una  teorica  e  pratica  notizia  di  sì  imporrante 
prodotto.  Il  fondo  della  dottrina  è,  com'è  noto,  toko 
dall"  eccellente  trattato  del  sig.  Dutrone  de  la  Couture  , 
stampato  nel  1790  ,  sicché  raccomandaci  da  se  stessa 
agli  studiosi  ed  al  pubblico. 

G.    I 


Storia  piammatica  della  medicina  del  sig.  Curzio 
Sprengel ,  voi.  5.**  ,  contenente  un  Quadro  cronologica 
dpi  volumi  5.°  e  6.°  e  la  Storia  delle  scuole  ippocrct- 
tic'ne  del  secolo  XVI.  Prezzo  d'  associrzione,  lir.  3.   o. 

Le  associazioni  a  quest'  opera  si  ricevono  d,a  Gìo. 
Silvestri  ,  stampatore -librajo  agli  Scalini  d<l  Duomo.  t 
a.°  904.  L"  importare  dei  primi  cinque    volumi  e  di  lir, 

17.  90. 


Opere  per  associazione  die  si  vendono  dal  librajo 
Stella   in  contrada  di   S.   Margherita,  11. °    1  1 20. 

Bicgraphìe  universe  Ile  ancienne  et  moderne  ,  ou 
Histoire  par  ordre  alphabèlique  ,  de  hi  lie  pnblianc  et 
pripce  de  toits  Ics  hotmnes  qui  se  soni  faft  remai  quer- 
pur  ieurs  écrits  ,  leurs  actiens  ,  leurs  tale.ns  ,  leurs 
vertus  ,  ou  leurs  crimes  ,  ouvrage  entierement  rie  ili ■', 
redige  iuir  une  scciété  de  gens  de  lettres  et  de  savans, 
Furiì  ,    181  i-i3. 

Prima  e  seconda  distribuzione  (  livraison  )  t.  4, 
Prezzo  ,  lir.  36  La  terza  contiene  i  tomi  V  e  VI. 
Prezzo,   lir.    18. 

(.'dilezione  de'  classici  latita'  che  fiorirono  per  quasi 
dieci  secoli ,  cioè  circa  dugento  anni  prima  dell'  era 
cristiana  fai  presso  al  si  colo  XL  Padova  ,  stamperia 
del  Seminario.  I  volumi  saranno  circa  ito,  de'  qnari. 
aS  comprenderanno  i  poeti:,  "5  i  prosatori;  io  l' in- 
dice generale.  Per  ogni  sei  voltimi  gli  associati  pagano 
lir.    14  anticipate.   N« 


t  anticipate.   Ne  sono   usciti  quattro. 


SPETTACOLI  D'  Otì&I, 

R.°     Téatuo     m  lia    Scala.     ♦    Commedianti     ordinarj 
italiani  di  S.  M.  )  yJtnore  ed  equivoco.         Jl  mulo. 

l\.°  T'é/THO  alla  C.VNOiyiANÀ.    (  Gom]»,  comic»    francese) 
L$s  vendang.  ars.  —  L'  ècole  des  maris. 

Tfaxko  CarCAnO-   '   Optra  sera  ;    Demetrio  e  Polibio. 
Musica  del  sig.  maestro  Rossini. 

AfitcATI'O    della    SìaI'EHA    (  Comp.    coui.    Dorali.  ) 
/  paliuliiù  di  CarLmagao. 

'iKAtiio   jjel  Bi.LAnJJi.so  (  tktto  Cìirolimo.     La  fuggitiva* 
TEATRO  A  S.  Romano,    ibppresenlazieni  di  faclast}iujjoriif. 


>lda?!0    ,  astila  MppgliS»  4i  i'EI»ì£.iCO  4**->«4*4« 
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G  1  0  11  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  ,  si  Luglio  181 J, 


INGHILTERRA. 

Lnrulni  ,    8     Luglio. 

Questa  mattina  abbiamo  ricevuto     copia    tiri    rues 
♦aggio  ih  i  preside  uce    «iegli     Simi    Uniti  ,    «n    occasione 
deli'  .--p. nura  cM  Congresso 'che  Ita  avuto  luogo    il    z'ò 

^i  £  .<  f  .<  C  O  1  O. 

/•  Concittadini  dei  Senato  e  della    Camera 
de*  rappresentanti  , 
>i    Subito    dopo    la    line    deb    ultima    sessione  del 


r.ìoni ,  e  gli  tìffiriali  s*  ingannano  hv'uhstat.itì'.entP  per 
I  :  mani ■un/a  di  prove,  Cosicché  Una  f vJBH  derisione  ,  «>l- 
tr-1  air  irrep.-rabile  l  imtumiir  de"  sagri  diritti  indivi- 
duali, può  di#truggere  i  piani  e  gli  utili  d'  intieri  vi  . '- 
gi  ;  quando  die  il  metodo  proposto  <J  •  el'  Stati  D  ì 
motte  al  sicuro  elall"  errare  la  «Urtili  usi }  l'i  evitare 
1"  f- (fitto  degli  errori  acci  Votali. ,  e  non  «o  u\>r ouetìe 
la  sicurezza  della  navigazione,  ne  il  buon  successo  del* 
le  spedizioni   mercantili. 

.   >/  S"  l.i  giusta    Aspettativa ,    fondati    «1    di  queste 
considerazioni  ,  può  guarentirne  il  compimento  ,    egli  è 


Congresso  ,  fu  comunicata  formalmente  un'  offerta  ,  per  j  eerf°  che  noto  p«ò  egs-r  lontana  una  paci*  gius'a  !  Ma 
parte  dell'  Imperato?  di  Russ  .  della  sua  mediazione,  sta  a^a  saviezza  della  I" -datura  nazionale  il  penare 
11. de  amico  comune  degli  Stati— Ooiti  e  della  Gran  !  ;''*-1  Vi  Tn  poRtica,  o-,  per  ciir  meglio,  all'obbligo  i.ndi- 
rtiagna  ,  onde  facilitare  una  pace  fi.-,  queste  mie  ul-  j  si  ensabue  e'i  adattare  :  suoi  provvedimeli. i  alla  snppo- 
t.me  poi;  uze.  Una  tale  proposizione  fu  accettata  imme-  J  »>zione  tue  la  sol  1  via  per  cui  si  possa  arrivare  a  CO'u- 
diatameute  dagli  Stati  Uniti  i  quali,  per  provare  '  segùire  unsi  felice  scopo,  sia  l'impiegar  vigor  OsàfTiefttfe  i 
seni)«f«'  più  quanto  fossero  disposti  a  concorrere'  Col  ait  //l  ""''tari.  L  per  penosa  che  sia  una  tale  i-:fl vio- 
lerò   nemico     n;  li'  onorevole    impresa     di     terminare  la  ;ie  »    tptésto     dovere    diventa  tanto  pia   imperioso  >,    in 


gut-rra  ,  decisero  di  evitare  una  dilazione  intermedina 
inerente  alla  distanza  delle  parti  ,  per  mezzo  di  una 
definitiva  stipulazione  della  negoziazione  progettata. 
Tre  discinti  cittadini  furono  quindi  ine. .ricali  e  ninnai 
di  plenipotenze  per  conchiudere  uà  trattato  di  pace 
con  chi  tosse  iuv<  suto  di  consimili  potéri  per  parte 
della  Gran  Bretagna.  Inoltre  essi  Furono  autorizzati  ad 
iatavol  re  un  trattato  di  comincivi  ;  fra  i  due  paesi  , 
ego  Ifneute  vantaggioso  ad  ambedue.  1  due  inviati  che 
,%'.  tn. cavano  negli   Stati    Uniti    al    momento    della   loro 

nomina  ,  sono  partiti   per  andare  a  rnggiugnere    il    loro 

collega   eh"  e  .a  Pietroborgo. 

v  CI    inviati'  ricevettero    nu'  altra     commissione    , 
quella    di    e.  nchiudere    un    trattato    di    commercio 
<       .   Russie  ,     ondo  ristringere  cosi   maggiormente   i   le- 
gami amichevoli  ,  e-   render  sempre  più    vantaggiose     le 
rei  jtioai  fra  i  due  paesi. 


"  II  tempo  s  do  può  decidere  dell'  esito  di  questa 
relazione  no  eh.  volo  dell"  Imperami-  di  Russie  e  di 
questa  dimostrazione  pacifica  per  parte  degli  Stati  Uni- 
ti. Si  dee  presumere  dia  i  sentimenti  manifestati  dal-  . 
la  Gran  Bretagna  verso  questo  sovrano  avranno  fitto 
accettare  la  mediazione  offerta  da  esso  ;  e  porlo  meno 
è  certo  che  non  esistono  giusti  motivi  per  cui  preferì-' 
re  la  continuazione  della  guerra  cogli  Stati  Uniti  alle 
basi  secondo  le  quali  eglino  sono  pronti  a  finirla. 

»  Il  gabinetto  inglese  debbe  parimente  esser*»  persua- 
so che  per  riguardo  all'  importante  quistivue  de!!:,  h-. 
va  forzata  de'  marina)  .  su  mi  in  essenza  e  fondata  la 
guerra  ,  la  perquisizione  0  1  sequestro  de5  sudditi  o 
di  proprietà  inglesi  in  alto  mare,  non  sono  un  diritto  ! 
del  beli  aerante  derivato  dalla   ler;ge    di  lìe   nazioni  5    ed  i  P''""°  •>  t;'  danno  di  che  congratularci  ,     e  provano  che. 


quanti,  che  lo  spirito  e  il  .nodo  cor;  cu  il  nemico  con- 
tinua dal  canto  suo  a  far  la  guerra  .  seifAfl  R-Verfc  al- 
cun riguardo  ai  contanti  esempj  dell'  umanità  ,  rendono 
anche  più  trista  la  sua  rabbia  da  s  'Ivnggio  con  un  siste- 
ma d.  saccheggio  sopra  una  frontiera,  e  d'i  icend.o  sul- 
1  altra,  vietato  non  meno  dal  rispetto  dovuto  al  carat- 
t>  re  nazionale,  die  dalie  regole  stabilite  fra  le  nazio- 
ni civilizzate. 

»/  Per  incoraggiare  e  continuare  gli  sforzi  che  fac-» 
riamo  onoV  condurre  a  buon  fin*4  la  lotta,  Ito  la  soddi- 
sfazione di  qui  ricordare  i  felici  successi  de*  nostri  eser*- 
citi  si  per  terra  ,  che  per  mare. 

»   Le  illustri  cesta     della     nostra     nascente    marina 
vanno  continuando,  il  capitano   Laurence  ed  i  suoi  com- 
militoni  hanno  riportata  una  luminosa    vittoria  a  bordo 
d'AV  Jfornet  ,  corvetta  da   guerra,    con  una  tale  inuclita 
celerità  e   con  una  perdita   per   parte  del    ne. meo    tanto 
sproporzionata   in  paragone  di  quella   dell*  Huract  ,     die 
i   vincitori   sono   meritevoli  dei   più     grandi     olo'ù    e     di 
una   pinna  ricompensa,  quale  il   congresso  ha  già  accor- 
data in  casi  precedenti.   [  nostri  vnstfelji    da     guerra    iti 
generale  ,  come  anche    i    legni    armati     da     particolari  , 
hanno  continuato  ad   essere   attivi  e    Fortunati     contro  il 
commercio  del  nemico  ,    e  colla  lor   vigilanza  e  \  accor- 
■  tezza  hanno  deluso  gli  sforzi     delle    squadre     nemiche, 
fungo  le  nostre  coste  ,     le    quali    volovano    intercettarli 
al  laro  ritorno   ne'  porti   o  ;dle  crociere.   Le  nostro  forze 
nivali  si   vanno  accrescendo    ne'  termini     stabiliti    nella 
ultima  sessione  del  Congresso.  Sui  laghi  sta  per    istaHi- 
lii'si  pienamente  ,  se  non  è  di  già,  la  nostra  superiorità; 

"   Gli  eventi  della  campagna  ,    per  quanto   ne  sap- 


Biatarfrsto  che  ncssmna  visita  o  p-;-qu  sizione  od 
liso  della  forza  t  sotio  a  qualsia  prrrosto^  r)  ]„,r!0 
:  nu  vascello  di  potenza  i ndi penale nte ,  e  in  .;!t->  mir.-. 
»on  può  ne  in  guerra  né  in  pace  essere  stipulato  dfaf- 
1<"  leggi  0  dall'  autorità  di  un"* altra  pò-:  izài  È  mani- 
festa del  pari  che  per  conservar^  ed  ogni  Stato  i  suoi 
mannaj ,  escludendoli  ehi  bastimenti  dell"  nitro  ,  il  me- 
todo prtiposto  antecedentemente  daCli  Stati  Uniti  ,  ed 
«analmente  passato  in  legge  fra  essi',  essendo  un  atto 
di  politica  municipale  non  si  potrà  mai  paragonare  con 
quello  che  siegue  la  Gran  Bretagna  .  senza  che  ne 
nasca  la  convinzione  della  preferenza  che  si  ded.be  ac- 
cordare al  primo,  atteso  che  I'  ultimo  lascia  in  balia 
degh  ufficiali  il  distinguere  fra  i  marina;  delle    due  nft- 


sotto  una  saggia  organizzazione  ci  una  efficace  dire- 
zione, 1*  esercito  è  destinato  a  cogliere  allori  non  meno 
>!lustri  di  quelli  di  cui  va  già  superba  la  marini.  L"  at- 
tacco e  la  presa  d'Y  rk  iu  queste  contrade  è  un  pre- 
sidio di  nuove»  e  maggiori  vittorie  ;  i  intanto  che  solfo 
frontiere  occidentali,  1'  esito  dell'  ultimo  assedio  elei  for- 
te Meigs  non  lascia  luogo  a  dolersi  d'  altro  che  d'  un 
atto  di   valore  sconsiderato. 

»  L'  improvvisa  morte  dell1  illustre  cittadino  che 
rappresentava  gli  Stati  Uniti  in  Francia/  senza  che 
avesse  conchiuso  nessun  accomodamento  speciale  Per 
questo  ciso.  ci  ha  lasciati  senza  risposta  alle  sue  n'" 
tane  Comunicazioni.  V.  sono  nominato  un  successore  81 
nostro   mi  .istro   defunto.  Il  corso  che    egli    seguirà    pc*" 


8io 

venirne  a  capo  ,  è  quello  prescritto  dalla  cura  costante 
pei  veri  interessi  degli  Stati  Uniti,  secondo  il  quale  essi 
non  desisteranno  dalle  loro  giuste  domande  ,  e  schive- 
ranno di  confonderne  i  tratti  col  sistema  delle  altre 
potenze. 

»  Le  somme  versate  nell'erario  dal  i.°  ottobre 
al  3  j  marzo  scorso  ,  compresevi  quelle  esatte  in  bi- 
glietti dell"  erario  e  provegnenti  dagP  imprestiti  auto- 
rizzati togli  atti  dell"  ultima  e  della  precedente  sessione 
del  Congresso,  montano  a  1 5,41 2,000  talleri.  Le  spese 
in  questo  spazio  di  tempo  importano  15,920,000  talleri, 
ed  al  1  .•  aprile  fu  lasciata  nell*  erario  la  somma  di 
1,857,000  talleri.  È  slato  negoziato  1"  imprestito  di  16 
milioni  di  talleri  autorizzato  coli'  atto  8  febbrajo  scor- 
so. Di  questa  somma  era  stato  versato  nell'  erario  per 
più  di  un  milione  di  talleri  innanzi  al  i.°  aprile  3  ed 
essa  forma  una  parte  delle  su  mentovate  esazioni.  II 
restante  di  questo  imprestito  ,  montante  a  i5  milio- 
ni di  talleri  circa  ,  come  pure  la  somma  di  5  milioni  di 
talleri  autorizzati,  è  stato  emesso  iti  biglietti  dell'erario,  e 
l'esazioni  approssimative  provegueuti  dalle  dogane  e  dalla 
vendita  de'  terreni,  montanti  a  9,000,000  di  talleri?  e  facenti 
in  tutto  29  milioni  di  talleri,  che  si  debbono  esigere  entro 
gli  ultimi  9  mesi  di  quest'  anno  ,  saranno  necessarie  per 
sostenere  le  spese  già  autorizzate  ,  e  gì'  impegni  con- 
tratti per  rispetto  p\  debito  pubblico.  Si  fatti  impegni 
sono  valutati  in  quest'intervallo  di  tempo  a  io,5oc,ooo 
talleri  i  quali  ,  unitamente  a  quasi  un  milione  pei;  le 
spese  civili,  miste  e  diplomatiche  .  tanto  air  estero 
quante  ali  interno ,  e  a  17,800,000  lire  per  le  spese 
navali  e  militari  ,  compresivi  i  vascelli  da  guerra  in 
costruzione  ,  e  che  debbono  esser  messi  sui  cantieri  , 
lasceranno  ,  nel  tpsoro  ,  alla  fine  di  quest"  anno  una 
somma  eguale  a  quella  del  i.°  aprile  scorso.  Parte  di 
questa  somma  può  essere  considerata  come  un  mezzo 
atto  a  sGstonfre  le  diverse  spese  straordinarie  già  au- 
torizzate dalla  legge  ,  elire  alle  60mme  menzionate  più 
sopra  i,  e  nella  somma  d' un  milione  di  talleri  ,  il  cui 
imprestito  a  favore  d«r pli  Stati  Uniti  è  stato  autorizza- 
to dallo  Stato  di  Pensilvania  ,  ma  non  per  anco  man- 
dato ad  effetto  ,  s*  avrà  una  risorsa  per  qualunque  caso 
impreveduto. 

»    Questo  prospetto  delle     nostre     finanze  ,    mentre 


bici  i  pubblici  mezz'i ,  le  autorità  costituite  saranno  in 
grado  di  proseguire  e  condurre  poscia  a  fine  più  rapi- 
damente la  guerra  \  svanirà  qualunque  speranza  che  il 
nemico  potesse  fondare  sulla  mancanza  de!  nostri  mez- 
zi ;,  e  aggiungendo  aite  prove  del  valore  e  del  talento 
nelle  battaglie  su!P  Oceano  e  per  terra  ,  la  gara  pub- 
blica nel  somministrar  danaro  per  dir  loro  pieno  ef- 
fetto ,•  e  mostrando  cosi  all'universo  T  energia  pubbli- 
ca che  le  nostre  politiche  istituzioni  sanno  combinare 
colla  libertà  che  le  contraddistingue!,  sì,  verrà  ad  assodare 
la  massima  sicurtà  coatro  qualunque  impresa  futura  , 
contraria  ai  diritti  o  alla  pace  della   nazione. 

»  La  lotta  in  cui  sono  impegnati  gli  Stati  Uniti  , 
presenta  tutti  i  motivi  possibili  per  sostenerli  •  essi 
debbono  ispirare  ad  un  popolo  incorrotto  ed  illuminato 
1'  amor  della  patria  ,  V  Orgoglio  della  libertà  ,  la  glo- 
ria del  fondatore  della  sua  indipendenza  ;  essi  debbono 
indurre  a  mettersi  al  sicuro  digli  oltraggi  più  vili  che 
si  commettono  corj'ro  una  classe  di  cittadini  i  quali  sì 
sono  mostrati  cosi  degni  della  protezione  del  loro 
paese  ,  col  loro  eroico  ?elo  in  difenderlo  ,  e  fimlmente 
debbono  imporgli  1'  obbligo  sacro  di  trasmettere  intat-„ 
to  alle  future  geaerfiziori'  il  prezioso  patiimon'o  dei  di- 
ritti e  della  indipendenza  della  nazione,  di  cui  la  bon- 
tà della  divina  Provvidenza  volle  incaricata  ia  genera.-*, 
zione  attuale. 

»  Sentendo  gì'  inconvenienti  a  cui  andrebbe  sogget- 
ta in  questa  stagione  una  sessione  prolungata,  limito  l$_ 
presente  comunic  zi. vie  ad  oggetti  della  prima  impor- 
tanza. Ne5  niessag":  particolari  che  potranno  aver  luogo, 
si  avrà  riguardo  alla  stessa  considerazione. 

»     Gì  4COMO    M.4PDISSOJV. 

»   Washington  ,   25    maggio    181 3.  >» 

(  IJonitew.-  \ 
IMPEBO  RUSSO. 
Ri  9  a  ,  1 5    Maggio. 

Sono   qui  approdati   3^   wscelb  ;   nessuno  però  non 
è  per  anco  stato   scaricato.    La    penuria   de'  prodotti   in- 
digeni ne   mantiene   il   prezzo   molto   alto  ,    e    nuoce    a,l 
1'  attività    del    commercio     L'  esportazione    de'   grani   è 
libera    pei    porti    di     Svezia   e  di  Prussia  :,  ma  i  basti- 


dimostra  che  si   e  debitamente  provvisto    alle  spese  del-  i  mentl  svedesi  destinati   al  trasporto    le'  y;raui  non  hanno 
P  anno   corrente  ,   prova  a    un  tempo  stesso  ,  colla  som 
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ma  limitata  del  reddito  attuale  e  coli"  obbligo  conti 
uno  di  aver  ricorso  figl'  imprestiti,  la  necessità  di  prov- 
vedere più  convenientemente  ai  futuri  bisogni  dell'  era- 
rio :,  e  ciò  potrà  farsi  in  particolar  modo  con  un  bene 
ordinato  sistema  delle  rendite  interne  il  quale  accrescerà 
i  mezzi  già  esistenti  ,  ed  avrà  per  effetto  di  diminuire 
la  totalità  degl'  imprestiti  necessarj  ,  di  mettere  il  de- 
bito pubblico  sovra  una  base  più  soddisfacente  ,  e  di 
^migliorare  le   condizioni   alle    quali     ottenere    imprestiti. 

»  V  imprestito  di  16  milioni  non  è  stato  contrat- 
to a  interesse  minore  «lei  7  1Z2  per  100;  e  benché 
altre  cause  abbiano  potuto  influire  su  di  ciò  ,  è  pero 
indubitato  che  col  vantaggio  di  una  rendita  più  estesa  e 
meno  pre caria ,  sarebbe  bastato  un  interesse  minore. 
Una  più  lunga  dilazione  di  questo  vantaggio  non  po- 
trà che  avere  una  maggiore  Influenza  anche  sugi'  im- 
prestiti futuri, 

»  Raccomandando  alla  legislatura  nazionale  questo 
provvedimi  ino  di  preferenza  alle  tasse  addizionali  , 
provo  grande  soddisfazione  in  potere  assicurare  che  i 
nostri  costituenti,  i  quali  hanno  già  mostrato  tanto  ze- 
lo e  tanta  fermezza  nella  causa  del  loro  paese  ,  daran- 
no volontieri  prove  novelle  del  loro  patriotisoio.  Per 
buona  sorte  non  v"  ha  popolo  ,  come  V  americano  ,  il 
quale  sia  più  in  i stato  di  consacrare  ai  bisogni  pubbli- 
ci una  porzione  de'  suoi  mezzi  particolari  ,  sia  che 
s''  osservino  i  profuti  ordinarj  dell'  industria,  o  il  prez- 
zo ordinario  delle  sussistenze  nel  nostro  paese  compara- 
ti vamemè  agli   altri. 

»  Rendendo  certi  e  proporzionati    ai  bisogni    pub- 


cora   avuto  la  permissione  di   far   vela.   Si  spediscono  a 
Chenisberga  ed  a  Colberga  i  grani   destinati   per  la  Russia 
e  pei"'   la  Prussia  :,   i   padroni   di    bastimenti    ricevono   pel 
nolo  da    1 8  a   20   risdslleri   moneta   corrente  di  Prussia 
ed  un  risdallero  d'  imballaggio.  (   Tour,    de    f  E.np.   ) 

REGNO    DI  DANIMARCA. 

Copenhagen?   21    Giugno. 

Si   è  il  ciambellano   de   Kcss  che  ha   accompagnato 

a  Dresda   il   presidente   de  Kaas  ,   invece  del  conte   fiau- 

dissin  ,  eh'  è  stato   obbligato  a  portarsi  alla  fortezza   di 

Friederichshort  a,   vicino   a  Èie-i: 

Il  Re  ha  destinato  5o  tonnellate  di  grani  per  soc- 
corso de"  poveri  di  Friederichsberg.  (  Idem.  ) 

Del    2    Luglio. 

Il  luogotenente  generale  d'  Ewald  è  morto  a  Èie! 
il  a5  maggio  ,  in  età  di  70  anni.  Egli  era  un  guerriero 
valorosissimo  ,  ed  era  autore  di  parecchie  opere  pre- 
giate sulla  tattica.   (  Idem.   ) 

REGNO   DI   SASSONIA. 

Zerbst ,  19    Giugno. 

A  Dessau  ci  è  gueruigione  francese.  La  truppe 
eh'  erano  qui,  sono  partite  jeri  ;  dicesi  eh*  elleno  saranno 
rimpiazzate  da  truppe  francesi.  Assicurasi  ebe  quest» 
ultime  occupino  di  già  Kosndg  e  Rossiau  ,  fra  Zerbst  e 
la  riva  destra  deilr  Elba.  È  stato  rotto  il  ponte  del- 
l'' Elba  a  Rossiau  sulla  strada  di  Dessau  ,  e  le  sue  tavole 
sono  stote  trasportate  a  Fro'vsa  vicino  a  Schonebeck.  Si 
continua  a  lavorare  dietro  alle  fortificazioni  di  Vitlem- 
berga  ,  ed  a  provvedere  quella  piazza.  (  Idem.  ) 


I  "Francesi  occupauo  nuovamente  la  riva  sinistra 
dell*  Elba.  Uà  gran  numero  d'  operai  sono  impiegati 
nelle  fortificazioni  di  Maddeborgo.  Sono  giunti  per  ac- 
qua in  quella  piazza   1 100  feriti,  provegnenti  da  Dresda. 

(  Jour.  de  V  Enip.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,   5   Luglio. 

II  numero  de"  generali  ed  officiali  superiori  russi  , 
tue  si  trovavano  ai  bagni  di  Toeplitz ,  si  va  accre- 
scendo tutti  i  giorni,  laddove  quello  degli  officiali  prus- 
siani si  diminuisce.  Dicesi  pure  die  questi  ultimi  ,  sia 
the  sieno  venuti  alle  acque  di  Toeplitz  e  di  Carlsha  1 
per  semplice  loro  piacere  ,  sia  per  motivo  reale  di 
salute  ,  abbiano  indistintamente  ricevuto  F  ordiue  di 
restituirsi   ai    loro    alloggiamenti. 

-!—  Siamo  informati  clic  la  mancanza  di  viveri  nella 
parte  della  Slrsia  eh"  e  occupata  dall'  esercito  russo  , 
ha  indotto  il  generale  in  capo  Barclay  de  T>.lly  a 
spedire  i\^  corpo  considerabile  di  11"  esercito  ne"  distretti 
occidentali  del  Ducato  ili  Varsavia.  Questo  corpo  di 
«sercito  ha  preso  i  suoi  quartieri  ne'  contorni  di  Ka- 
lisch.  Un  altro  corpo  d' esercito  è  acquartierato  nelle 
province  il*  'la  SI*  sia  ,  situate  sulla  riva  destra  del- 
l' Oder.    (  Uaz.    de    Trance.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   5    Luglio. 

Durante  il  p.*  p.*  maggio  soqo  seguite  neh"  eser- 
cito austriaco  alcune  promozioni  e  mutazioni  ;  le  prin- 
cipali  sono   le   seguenti: 

Il  ft'kl— maresciallo  luogotenente  Jd'acbicU  de  Box-m- 
i   generali   maggiori   Carlo  ,    conte   de   Lantothe  ,  v   Fran 
Cesco  ,   barone  di   Freblich  ,   che   avevano  delle   pensioni 
di  ritiro ,    sono   morti. 

H  inno   lasciato  il  servizio  :     il     madore  Herbert , 

OC1  ì 

di  Yirtzborgo  infanterìa  ;  il  maggiore  Noslitz  de  Jan- 
fccndorty  di  Khmau  cavalleggieri  ^  ed  il  maggiore  Szec- 
seny  ,  del   reggimento  di  Eroder. 

È  stata  data  la  pensione  di  ritiro  :  al  colonnello 
Tapp  di  Waquawt  ,  col  titolo  di  generale  maggiore;  ai 
maggiori  Gerdlczka  ,  di  Saint- Julien  ;  Teuschenbacli  , 
i!tl  cordone  di  frontiera  di  11'  Austria  inferiore  ,  Totb 
di   Duca  ,   ed    Uhhazy  ,   degli   usseri   di   Friinont ,    ecc. 

11  feld— imresv  i  dio  Princ'pe  di  Schwarteenberg  è 
stato  nominato  comandanti"  dell*  <  sercito  d'osservazione 
in  Boemia  ;  il  grm  maestro  d'  artiglieria  Eurico  XV  , 
Principe  di  U<  uss-Plaueo  ,  comandante  d«  IT  esercito  di 
Galizia  ;  il  fi  I  '-  .arcsciallo  In  igotene  ite  conte  Radezky. 
»  dello  st.to  maggiore  dell'  esercito  di    Boemia. 

I  colonnelli    Cz  Idi  .   dell,     stati»   maggiore;   Geim- 
T,  di   Reuss— Greitz  \    t\Iescery   e   Quos  lanosi  eh  ,    .ini- 
i      Ine   di  Fruibili  ,  sono  stati  fatti  generali   m-.ggiori    e 
brig  idìeri. 

I  colonnelli   soprannmnerarj   Qeorgy,  de  Kolloyvrath 
interia  ,    e    Giesen  ,    d"  Erbactc  ,    sono  sr -iti   messi  in 

ittivita  il   primo  nel   reggimento     Reuss— Greuz  ,    il    se- 
sondo in  quello  d"  Ar.geateau.   (  Jour.   dq  l'  Enip.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  5    Luglio, 

II  numero  delle  truppe  si  è  singolarmente  accre- 
ditato   i:i   questi    ultimi   .giorni,   e    tutte   sono   piene   di 

ore  marziale.  La  cavalleria  ,  che  attualmente  ascen- 
I  a  22  squadroni,  è  animata  d'ottimo  spirito. 
—  Il  3o  giugno  ,  giorno  in  cui  uà  origano  violentis- 
simo ha  fitto  grandi  danni  tanto  qui  die  a  Ratisbona  , 
il  Augusta  e  ne*  contorni  ,  il  dottore  Gruithuisen  ha 
fatte  varie  osservazioni  ,  dalle  quali  resulta  che  ,  fin 
bùie  quattro  pomeridiane  Paria  eri  caricata  d"  elettri- 
uà    ad    un    grado    tale  ,    che    non    se  ne  ba  esempio 


Sii 
eguale  ebe  in  Oriente  quando  lòffia  il  vento  di  Suina  ■  . 
Un  filo  metallico  di  sei  piedi,  isolito  sopra  un  luqgo 
alto  ,  ba  dato  una  quantità,  prodigiosa  di  scintille  che 
si  succedevano  1' una  all'  altra  eoa  grandissima  rapidità, 
ed  hanno  caricato  una  bottiglia  di  Leida  in  due  o  '.re 
secondi.  Un  piccolo  elettrometro  ,  pósto  sopra  u.i^ 
finestra  ,  ha  segnato  una  fortissima  elettricità  ad  ogni' 
lampo  d"  un  temporale  che  incominciò  a  4  ore.  Il  ba- 
rometro discese  cotisiderahilmente  ;  ma  d  >po  il  tempo- 
rale che  tenne  dietro  ali*  uragano,  la  sia  ascensione 
fu  più  finte  e  piix  rapida  dell*  abbassaménto  '•>  P  elki~ 
smometro  ,  o  stromento  da  misurare  le  scosse  di  tre- 
muoto ,  provò  alcune  ose  Unzioni  d'  una  mezza  baca. 
Il  giorno  seguente  ,  le  inonf  -igne  da]  Tirolo  si  videro 
coperte  di  neve  ano  alle  radici.  Si  e  notato  ,  gusta 
le  cronache  antiche  ,  che  il  29  di  giugno  e  stato  bene 
Spésso  contraddistinto  da  oragaui  egualmente  forti  che 
quidlu  del  Jo  giugno  di  que^t'  anno   in  Baviera. 

(  Jour.  de  V   Emo.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,   6    Luglio. 

Il  Re  ha  dato  jeri  a  mezzo-giorno  un'  udienza  par-- 
ticolare  al  Principe  ereditario  di  rlohenz  llern— S  Mua- 
ringen  ,  il  quale  dopo  ha  avuto  1*  onore  di  pranzare  con 
S.   M. 

11  Re  è  partito  questa  mattina  per  ritornare  a 
Luisborgo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo  ,    6   Luglio. 

L'  arrivo  delle  truppe  continua  senza  interruzion*?. 
II  9.0  reggimento  de'  bersaglieri  della  guardia  è  qui 
giunto  oggi  con  parecchie  batterie  d*  artiglieria  ,  e  i  al- 
cuni corpi  di  finteria.  Molti  reggimenti  che  fanno  p  irte 
dilla  divisione  che  deve  occupare  Bini.»  r^:,  sì  s  >uo 
posti  in  marcii  questa  mattina  per  quella  città.  Si 
aspetta  fra  pochi  giorni  un  numerósissimo  corpo  d'  in- 
fanteria e  cavalleria.   (  Idem.   ) 

Del  i). 
Tutti  i  giorni  vediamo  arrivare  generali  e  capi 
de' differenti  rami  d*  am  u'mistrizione  dell'esèrcito  sotto" 
gli  ordini  del  sig.  maresciallo  Dica  di  Castiglione.  Si 
notano  fra  i  primi  il  sig.  generale  li  divisione  Milliaud, 
comandante  la  cavalleria  ,,  ed  i  signori  generili  Glapa- 
rède  e  Brusher  ,  i  qu  ili  comandano  le  due.  prime  di- 
visioni di  fanteria.  Il  sig.  ordinatone  Riss  si  trova  pa- 
rimente già  da  qualche  giorno  in  qm  sta   resi  lenza. 

(    Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
rrancofoite  ,    io    Luglio. 

E  passato  di  qui  un  prigioni'  re  provegnenta  da 
rfanan  ,  e  die  viene  condotto  a  magdnza  :  esso  era 
scortato  da  due  militari  del  granducato  di  Fi  un  l'irte 
e  da  un  agente  di  polizia.  Assicurisi  eh"  cidi  è  un  abi- 
tante di  quella  città  che  altre  volte  ha  occàpnio  il  r->- 
sto  di  vt  raicatore  ,  e  eh"  è  stato  destituito  p'.;-  ii.  li£ Lo 
Idi  fds». 

E  pure  qui  giunto  jeri  un  gran  numero  di  truppe, 
e  fra  1»  altre  un  bel  reggimento  d*  artiglieri  1. 

(  Idem.  ). 

Dell'    11. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione  è  di 
nuovo  partito  stamane  per  Virtzborgo.  Li  S.ta  divi- 
sione de!  suo  corpo  d*  esercito  ha  parimente  abbando- 
nate le  nostre  mura,  ed  e  stata  subito  rimpiazzata 
dalla   6.ta   divisione  preveggente   dà    Magonza,  [lUem.} 

IMPERO  FRANCESE. 

Anlujrgn  ,    6    L'iglò. 

Si  continua  a  lavorare  rolli  massima  attività  in- 
ijinv  alle   fo:!Ìlinz,UK:u   d'  A;u-  oigo  :     sono    cìs<ì    di    già 


$1& 

soohu  avanzate  '9  e  quello  che  fiatino  fatto  i  Francesi 
nel  breve  spazio  di  tempo  che  sono  qui  rientrati  ,  è 
appena  credibile.  Oltre  agli  abitanti  ed  a'  soldati  che 
sono'  impiegati  in  questo  lavoro  ,  si  sono  pure  requisi- 
te alcuna  rnighaja  di  contadini  della  riva  sinistra  del- 
l' Elba. 

Assicurasi  che  si  debba  stabilire  una  parte  di 
comunicazione  da  qui  ad  Haarburg  per  la  via  di 
Wìliiehnsburg ,  ove  non  si  può  passare  in  tutte  le 
gjtagioni.  Tu  ti  i  falegnami  sono  stati  invitati  a  concor- 
ri re  a  questo  grande  lavoro ,  pel  quale  riceveranno 
tuia   considerabile  ricompensa.   (  Jour.   de  l'  Emp.   ) 

Parigi  ,    14  Luglio*- 

S.  M.  V  Imperatrice—Regina  e  Reggente  ha  teputo 
'<sggi   il  consiglio  de' ministri  a   Saiot-rCloud. 

La  nave  la  Sofia  ,  provegnente  dall'  estero  ,  è  en- 
trata il   io  luglio  nella  riviera  di  Bordò. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  i5. 

Il  3.  di  questo  mese  ,  è  giunto  nella  rada  delle 
Eochelle  il  parlamentino  il  Camillo  ,  prò  vegnènte  dal- 
l' Isola  di  Francia  in  140  giorni  di  viaggio.  Sono  sbar- 
cati 42  passeggeri.  (  Jour.  de  Paris.    ) 

Borsa    diPaeigi, 

Corso  d$l  cambio  del  giorno   i5  luglio    18 1 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimento  del   22    marzo    i8t3,  74  £   7$   e.    fio   c-   7°     c- 
76  e.  74  fi   80  e.  70   e.  •■(  Idem.  ) 

Genova  ,   16  Luglio, 

Jeri  è  partito  di  qui  un  superbo  distaccamento,  di 
guardie  d' onore  ,  comandate  dal  sig.  de  Treyjzi  ,  di 
Tortona  ,  e  composto,  di  5q  uomini ,  compresi  17  del 
dipartimento  degli  Appennini,  comandati  dal  sig.  de  No- 
bilis  j  dilla   Spezia. 

Ditesi  che  un  altro  distaccamento  ,  comandato  dal 
£»g.  Durazzq  s  partita  martedì  verso  tre  ore  di  sera. 

{  Gazz.  di  Genova,.  ) 


Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  t 

Art.  i.°  L'articolo  35  della  legge  17  luglio  180S 
è  applicabile  alle  cause  civili  in  cui  è  interessata  lo, 
cassa  (P  ummortizazione. 

2°  I  direttori  del  demanio  e  gì'  intendenti  di  finan- 
za ,  ove  ne  fanno  le  veci  ,  sono  autorizzati  rispetto  ai 
beni  ed  effetti  compresi  nel  circondario  della  loro  am- 
ministrazione in,  nome  della  cassa  d'  amiuortizazione 
a  comparire  come  attori  0  come  rei  davanti  al  tribu- 
bunale  di  prima  istanza  del  luogo  ii%  Cui  risiede  il  loro 
ufficio. 

3.°  Quanto  ai  beni  ed  effetti  anvninistrati  dal  di- 
rettore del  demanio  d"1  Olona  residente  in  Milano  ,  le 
citazioni  si  faranno  alla  prefettura  del  Monte  Napo- 
leone. 

4.0  Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  ed  il 
ministro  delle  finanze  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto 
che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  dette 
leggi. 

Dato  in  Brescia  il  16  luglio    181 3. 

EUGENIO    NAPOLEONE,. 

Pel  Viceré  , 

Il  consigliere  segretario  di  Stato , 

A.  Sthigsjai, 


REGNO    D'ITALIA, 

7 ';lano  ,  20    Luglio. 

Qnest*  oggi  S.  A-  I-  il  Principe  Viceré  ,  recandosi 
in  questa  capitale  per  la  seduta  del  Consiglio  di  Stato, 
Ih  passato  a  rassegna  sui  bastioni  di  Porta  Orientale  il 
reggimento  dei  granatieri  d^lla  Guardia  Reale,  ed  è 
rimasto  molto  soddisfatto  della  bella  tenuta  di  questo 
crtfpp  Esso  è  composto  di  militiri  che  hanno  con  onore 
servito  nella  Spagna  e  si  sono  meritati  delle  particolari 
d  stinzioni.  A  momenti  questo  corpo  formante  la  terza 
polonna  della  Guardia  partirà  per  raggiungere  gli  altri 
còrpi  della  stessa 


Il  Senato  Consulente  nella  ordinaria  seduta,  di 
■tmfiyt*  oggi  è  proceduto  alla  rinnovazione  del  quinto 
«iella  commissione  della  libertà  individuale  ,  ed  essen- 
dovi esrito  per  ordine  di  tempo  il  sig.  conte  sena- 
tore Peregalh  3  fu  il  medesimo  rieletto, 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio.  Napoleone  di  Francia,  Viceré  (?  Italia,  ecc. 

Sopra  rapporto    d-cl  gran    giudice  ,     ministro    della 
giustizia  ,  e  del  ministro  delle  finanze  .- 

Sentito    il  Consiglio   di  Stato , 

JVw.  in  virt.it  dtlV  autorità  che  Ci  q  stqtq  delegata ,  ecc. 


ISTITUTO    BEALE    ITALIANO, 

II  sig.  cav.  Assalini  presentò  all'  adunanza  della 
classe  di  scienze  ed  arti  meccaniche  ,  che  tennesi  gio- 
vedì scorso  ,  una  tanaglietta  di  sua  invenzione  pel 
legamento  delle  arterie,  In  una  memoria  da  lui  letta  su 
quest'  argomento  egli  corninola  dal  mostrare  gì'  incon- 
venienti cui  vanno  soggetti  g{i  stromenti  che  in  questo 
genere  di  operazioni  comunemente  si  usano  *,  indi  f  ;  la 
descrizione  di  quello  da  lui  immaginato  e  termina  col 
riferire  la  storia  di  due  amputazioni  nelle  quali  egli 
fece  uso   con  successo  favorevole  della  sua  tanaglietta. 

Fu    poi    cominciata    la    lettura    d"    uno   scritto  del 
sig.  c?v-   Araldi ,  segretario  generale  dell'  Istituto  ,    nel 
quale  egli  tratta  dell'    influenza  del   respiro     sul     calore 
animale.    Di    questo    sì    darà   a  suo  tempo  uq  succiata 
ragguaglio, 

Nel  prossimo  giovedì  23  del  corrente  luglio  s"< 
raccoglierà  la  classe  di   lettere   ed  arti  liberali, 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 

Novelle  morali  di  Francesco  Soave  C.  R.  S.  ai 
uso.  de"  fanciulli.  Milano  ,  dalla  tipografia  di  Luigi 
Mussi  ,  bella  edizione  in  carattere  graude  ed  in  formato 
di   dodicesimo.  •   . 

Si  vende  da  Gio.  Silvestri  agli  Scalini  del  Duomo, 
n  "  90,4.  Prezzo  ,  col  ritratto  lir.  3.  20,  senza  ritratto,; 
2.  00.  Ve  ne  sono  alcune   copie   in  carta  distinta. 


AVVISO, 

Nel  giorno  3i  del  corrente  mese  si  aprirà  in 
Ferrata  ,  avanti  la  prefettura  ,  una  nuova  aita  per  la 
ricevitoria  dipartimentale  del  Basso  Po  nel  trienM 
1814,  l'òii  e   i3x6. 


SPETTACOLI  D'  OGG-7, 

R.°  Tbatro  della  Scala.  (  Comraediarti  orùinai) 
italiani  di  tì.  M.  )  3Ldilds  ,.  dramma. 

R.°  Tratkg  alla  Ca*\obia>a  T  Opera  buffa  ]  /  T/ncì 
amanti  .  musica  del  sig.  IVI."  Ciinarasa.  —  Edio,  l-C  rosa 
rossa  e  la  rosa  bianca. 

Anfiteatro  DELLA  Stadera  (  C'orap.  corre  Dorati  ) 
/  paladini  di  Cari  e  magno. 

Teatro  A  s.  Roma.vc    Rappresentazioni  di  fantasmagoria. 

Miiiiao   j^daìlu  iij^ogrsfia  4k  FspebiCO  Agkuìi» 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


Milako  ,  Giovedì,  22  Luglio  i8i3. 


Tutti   gli   atti  d'  amministrazione   posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIEESTERE 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  27  Giugno. 


I 


passeggieri  che  si  portano  in  Isvezin,  vi  sono  ri- 
cevuti i,  ma  i  bastimenti  co"  loro  equipaggi  ne  sono  ri- 
manJati  immediatamente.  Ad  Elseneur  si  fanno  delle 
rappresaglie. 

Secondo  il  rapporto  di  parecchi  viaggiatoci  danesi 
«he  sono  giunti  jeri  a  Malmoe  ,  è  comparso  in  Isvezia, 
d  il  19  al  ao ,  un  ordine  di  non  lasciarvi  entrare  ,  da 
queir  epoca  in  poi  ,  nessun  forestiere  ,  ed  anche  d'ob- 
bligare ad  uscirne  quelli  che  vi  sono.  Questi  viaggi. .io- 
ri  ,  come  pure  alcune  signore  danesi  giunte  a  Malmoe 
il  20,  furono  posti  sotto  una  sorveglianza  severissima, 
Ilio  al  momento  in  cui  poterono  imbarcarsi  per  ritor- 
nare in  Danimarca.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  della   Sassonia  ,    5  Luglio. 

Tutti  i  giorni  ,  numerose  truppe  francesi  giungono 
a  Dresda  e  nelle  sue  viciuanze.  In  generale  il  passaggio 
delle  truppe  pel  regno  di   Sassonia   e  continuo. 

Le  teste  di  ponte  che  si  costruiscono  innanzi  alle 
piazze  forti  situate  siili'  Elba ,  sono  quasi  terminate  e 
guernite  d' artiglieria.  I  nuovi  trinceramenti  che  circon- 
dano Vittemberga  sono  già  in  uno  stato  formidabile. 
Maddeborgo  ,  Vittemberga  ,  Torgau  ,  Koenigsteio  ,  sono 
provvedute  per  molto  tempo.  Assicurasi  che  si  costrui- 
rà ut»  nuova  testa  di  poute   nelle  vicinanze  di   Dessan. 

(  Jour.  de  Pwis.   ) 

Lutzen  ,  6    Luglio. 

I  fogli  pubblici  hanno  parlato  della  distruzione  di 
quegli  avventurieri  i  quali,  non  volendo  riconoscere  PaV- 
mistizio  e  facendo  la  guerra  da  se  soli  ,  infestavano  la 
riva  sinistra  dell'  Elba.  Si  assicura  che  il  generale  di  di- 
visione di  cavalleria  francese  ,  giusta  gli  ordini  ricevuti, 
è  marciato  contro  di  loro  con  alcune  truppe  francesi  e 
virtemberghesi  ;  che  gli  è  riuscito  di  raggiungerli  e  di 
metterli  in  rotta  ;  che  quasi  tutti  s<>no  stati  uccisi  ó 
presi  j  e  che  alcuni  soltanto  pervennero  a  passar  l'Elba 
a  nuoto  profittando  delle  tenebre  notturne  dopo  la  lor» 
sconfitta  a  Kitzen  (  presso  Lùtzeu  )  }  e  facendo  per  le 
campagne  24  leghe  in  meno  di  i5  ore.  Ma  bisogna 
nkresì  dare  a  conoscere  alcune  particolarità  sul  capo 
di  questi  avventurieri  di  Lutzow,  perchè  servano  di  av- 
viso salutare  a  quegl'  imprudenti  e  troppo  facili  a  la- 
sciarsi ingannare  ,  die  si  fauno  soldati  e  vittime  di 
questi  capi.  Prima  di  far  attaccare  a  Kitxen  questo  cor- 
po di  Lutzow,  il  sig.  generale  Fournier  gli  fece  intimare 
di  arrendersi  ;  la  truppa  v*  avrebbe  acconsentito  se 
Lutzow  ,  volendo  costringere  i  suoi  a  combattere  da 
disperati  ,  ed  a  sagrificare  la  loro  vita  per  servire 
agli  odj  ed  ai  progetti  di  lui,  o  colla  mira  di  poter  egli 
fuggirsene,  non  avesse  annunziato  loro  che  il  generale 
Fournier  li  voleva  far  passare  tutti  a  iil  di  spada. 
Avutasi  la  nuova  dell'  armistizio  ,  parecchi  ufficiali  , 
che  imprudentemente  si  erano  dati    a  seguire  Lutzow  , 


j  gli  dichiararono  eh'  essi  pensavano  per  V  onor  In- 
di desistere  da  qualunque  scorreria  e  di  ritirarsi  :  Lutzow 
per  risposta  li  fece  guardare1  a  vÌ9ta  da' suoi  più  !iii. 
ordino  che  fossero  uccisi  immediatamente  qualora  fi- 
oessero  il  menomo  tentativo  per  separarsi  dal  suo  cor- 
po.  Questi  esatti  ragguagli  furono  dati  da  alcuni  u(h- 
ciali  del  corpo  stesso  di  Lutzow.  (  folti',  de   t  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  4   Luglio. 

Il  luogotenente  generale  prussiano  de   Scharnhor 
di  cui  abbiamo  annunziata  la  morte,  e  eh' e  stato  s 
pellito  qui  ,  era  nato  nell'  Aanover.    Quando   fu  disi- 
lo   V  esercito    annoverese  ,    egli     entro    al     serv.z  0 
Prussia  ,    e     vi    si    distinse    colf  esageratone    d»  i 
opinioni.  Egli  non  mancava   ne    d'ingegno  .    ne    di 
gnizioni  militari  ,  ma  non   inspirava     grati     CO 
si  dichiarava  sempre  per  i    partiti  più    pericol 
faceva   le  funzioni  di  generale   maggiore   dell'  esercito  di 
Bluchtr  alla  battaglia    di    Lutzen    in    cui    ricei    '       una 
ferita   in  un  piede,  la  quale    da    principio    non    pareva 
pericolosa  ,    e  che  forse  e  divenuta  tale    per  man- 
di   cura  e    di  precauzioni.    Tutti    i     medici    gli  avevano 
consigliato  riposo  e  quiete  \    ma    questi    consigli    erano 
incompatibili  col  suo  carattere  inquieto  ^     era  uopo   e 
egh  si   movesse   continuamente.   I   viaggi  ,  le  tante  corse 
eh'  egli  fece  sfinirono  le  sue    forze  ;    sopravvenne    una 
febbre  infiammatoria  ;    si  manifestò  la  gangrena  al  pie- 
de i  non  vi  fu  più  rimedio  ,  e  dovette  snecumbere. 

Credesi  che  S.   M.   l'Imperatrice   d'  Austria,  durante 
la  calda  stagione  ,  farà  uso  delle  acque  di   Toeplitz. 

(  Gaz.  de   Frclnce.  ) 

Dalle  frontiere  d'Ala  Boemia  ,  7  Luglio. 
Il  general   Blucher  è   incaricato  nuovamente  del  co- 
mando dell'  esercito   prussiano  in  Islesia  ,  sotto  li   dire- 
rezione  però  del  general  in  capo   Barclay    de   Tully. 

(  Idem..  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Ascaffemborgo  ,  9  Luglio. 
Il  sig.  barone  de  Schlotthein  ,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenìpotéozierio  di  S.  M.  il  Be  di  Vest- 
falia presso  la  nostra  corte  ,  ha  avuto  ferì  a  niezzou'«r- 
110  ti  sua  prima  udienza  da  S.  A.  R.  il  Gr.mJuca  -  al 
quale  ha  avuto   I'  onore  di  rimettere  le  sue  credenziali. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Gottinga  ,   27    Giugno. 
II  busto  colossale  di  marmo  di  S.  M.  ,  eh'  è  state 
dato   all'  accademia  ,    è    stato  posto  jeri  nella  gran  sala 
d  dia  biblioteca.   (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tarbes ,  5  Luglio. 
È  intieramente  compiuta  la  leva  di  1200  uomini 
co'  quali  si  debbono  formare  le  due  coorti  dì  gu  u*d  e 
nazionali  ,  destinate  alla  difesa  delle  nostre  fronner»  , 
u  forza  delle  disposizioni  del  5  aprile  \  e  queste  fiir/e 
niponcnti  ,  già  in  gran  parte  sotto  le  armi  ,  guaren- 
tiscono la  sicurezza   de'  nostri   stabilimenti  termali. 

(  /.   des  Iiautes    Pyrénéei    —   /.   de  V  Emp.  ) 


•*4 

Parigi  ,  16  Luglio. 

Esercito    p' Areagona. 

Copia  di  lettera  scritta  a  S.  E,  il  ministro  della 
guerra  dal  sig,  maresciallo  Duca  d'  Albufera ,  coman- 
dante in  capo  V  esercito  d?  Arragona. 

Valenza  ,  3o  giugao  l8i3  aila  sera. 
Sig.  Duca  , 

Co"'  miei  rapporti  de'  giorni  ai  e  25  ebbi  P  onore 
di  far  conoscere  a  V.  E.  la  levata  deir  assedio  di  Tar- 
ragona  ,  la  partenza  della  flotta  inglese  ,  la  sua  com- 
parsa suite  coste  di  Valenza  ,  ed  il  ritorno  delle  truppe 
che  io  aveva  condotte  in  Catalogna. 

Il  24  la  divisione  Musnier  e  la  brigata  d' Aigre- 
mont  entrarono  in  b&li*i  tenuta  ia  Valenza  ;  il  popolo 
non  sapeva  comprendere  come  mai  queste  truppe  aves- 
sero fatto  si  gran  cammino  con  tanta  celerità.  Io  pensai 
d'  approfittare  dell"  assenza  del  corpo  inglese  per  attac- 
care il  Duca  del  Parque  oltre  lo  Xucar  ,  tenerlo  a  ba- 
da ,  ed  ottenere  ,  s  era  possibile  ,  un  esito  che  tanto 
realmente ,  quanto  nel!'  opinione  altrui  indebolisse  un 
corpo  assai  ben  organizzato  e  superbo  della  fama  del- 
l'antico suo   capo  Ballesteros. 

Per  quanta  premura  10  me  ne  dessi  ,  non  potei 
operare  che  alla  mattina  del  26  ;  il  nemico  mi  unti- 
venne  ,  e  abbandono  le  sue  posizioni  trincerate  sulle 
alture  vicino  allo  Xnc.r  ,  sgombero  da  San  F.lppo  ,  e 
non  lasciò  che  una  vanguardia  sul  colle  della  Olleria  :, 
informato  della  ritr.ua  del  nemico  ,  mandai  ad  inse- 
guirlo le  divisioni  de'  generali  Hnb«rt  ed  H.mspe  ,  ed 
io  mi  portai  a  Sin  Filippo  ^  3  compagnie  del  14°  e  4 
con 
de 
in 

rand  firn  l"  azione  ,  vietando  di  far  fuoco  a  4  compa- 
gnie eh*  eo li  comandava  ,  ed  aspettato  il  nemico  lo 
caricò  impetuosamente  a  -brjonetta  in  canna  ;  la  mischia 
fu  assai  micidiale,  e  più  di  1S0  Spaguuoli  rimasero  o 
morti  o  feriti,  Noi  avemmo  4  morti  e  5o  feriti  ;  3o 
soldati  e  2  uffizi  li  sono  caduti  in  poter  nostro.  Il  ne- 
mico allora  continuo  a  ritirarsi  fino  al  campo  di  Ca- 
stella, p ■•']•  quanto  mi  assicurano  da  25  in  3o  disertori 
giuriti   n  Ih   notte. 

Collocai  le  due  divisioni  ,  una  a  San  Filippo  ,  e 
l'altra  all'  fluirà  sulla  strada  regia,  non  trovando  op- 
portuno di  mandarle  più  innanzi  ;,  ess-±  sono  ora  in  po- 
sizioni assai  più  sane  che  sulle  rive  dello  Xucar  coper- 
te di  rìsajé,  e  sono  ia  grado  di  assecondarsi  reciprocamente. 


Ho  sentito  che  la  spedizione  inglese  era  rientrata  ira 
Alicante  in  disordine  il  giorno  24,  e  che  quella  città 
era  costernata.  V.  E.  jpotrà  giù  idearne  dalla  d;<  inalazio- 
ne d'  un  capitano  di  bastimento  Moro  ,  giunto  a  Va- 
lenza  2   giorni  fa. 

Aggradite  ,  ecc. 

Firmato ,  il  Duca   d'  Albufera. 

(  filo/ un w.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   16  luglio    i2r3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cerno  consoli  lato  ,  ro- 
dimento del  a 2  marzo  181 3  ,  74  t  90  e.  j5  f.  74  f. 
90  e.  75  f.  75  f.   5   e.    io  e.   (  Idem    ) 

Firenze ,    1 4  Luglio. 

Trattennero,  nel  di  7  del  corrente,  colle  loro  lettu- 
re 1'  Accademia  dei  Georgofili  ,  1  signori  commis. 
Mazzoni  ,  D.  Mannaiòni,  e  D  Cassinoli  11  1  °  parlò  del- 
l' utilità  d"  uno  stabilimento  in  Firenze  di  mucchinp  da 
filare  e  cardare  il  cotone  sul  modello  di  quelle  stabilite 
in  Parigi.  P.irlo  il  2  °  dei  vantaggi  dell1  r  ìgmj-  11  3.° 
discorse  dei  mezzi  di  frenare  1  dannine  tori  delle  cam- 
pagne ,  imissimamente  in  riguardo  alle  uve  ,  ali"  ulive  , 
e  alle   legna   dei   boschi 

Furono  dal  segretario  degli  atti  presentate  le  se- 
guenti opere  mandate  in  dono  all'  Accademia  dai  re- 
spettivi autori  : 

i.°  Per  parte  del  sig.  Guglielmo  Piatti.,  i  due  pri- 
I  mi  tomi  dell'interessante  collezione  da  lui  presa  perio- 
j  dicamente  a   pub' beare  col  tir  ..lo  d.   Biblioteca  del!' a°ri- 


te  del  auì.     investirono  il  nemico  al  colle  ,  1»  •  1  •  • 

,,  L  ,V,,  .  T.,..  .  !  Cultore  :,  e  soiio  1   istruzione  s  mra   le   pecore    e    1   men- 

ila  Uiorii  ;   ej>li  si   chiese   vivamente  ,  issenJo   venuto   r.    .      .;.  ,»    m  ,1  .  ,  • 

....  ,  ^       1  ni  ,  di  M.    les*ier  :  ed  il  maauale    per    il    proprietario 

di   lui   soccorso   varie  riserve  ~     ma     il    maggiore  uà-  !   ,  „         .      ,.   „„    T       ,       •  • 


i  delle  api,  di  M.  Lombard. 

2  °  Dal  sig.   D.    Galizioli  ,    tomi  tre  dell"  utilissima 
opera  da   esso  tradotta  dall'  originale  francese   di  M.  Du- 
mas ,  ed  intitolata    Dottrina   generale  delle  malattie  cro- 
niche (  Firenze  per  il  Piatti    1 8 1 3   ). 

3°  Dal  sig.  Vito  Procacciai  Ricci,  due  Memorie, 
una  delle  quali  stampata  in  Padova  ,  sul  modo  di  mU 
gliornre  1'  agricoltura  nel  dipartimento  del  Metauro  : 
l'altra  in  Ancona,  sugl'insetti  p;u  perniciosi  al  mede* 
siine  dipartimento  ,  e   sul  modo  di  distruggerli. 

4  °   Da   M.    Rampasse .    tré    opuscoli     francesi   ,    e 
sono:   Scoperta  del  porfido  Napoleone  il  Corsica  i,   brec- 
ì  eia    calcaria   contenente  degli  ossi  fossili    quivi     pur  di- 
Subito  eli*  mi  fu  nota   la"  ritirati  del  corpo  dèi  duca  del     scoperta    dal    medesimo    autore  h    Notizia    d'  un  viaggi© 


Parque  ,  pensai  a  cacciare  da  Requcna  il  corpo  di  Elio 
il  quale  con  8m.  fanti,  1 200  cav.dli  e  4  cannoni  mi- 
nacciava Valenza  ,  iutanio  che  Villacautpa ,  sulla  sini- 
stra del  Guadaiaviar ,  si  avvicinava  parimente  alla  ca- 
pitale.  Il   2r»   incaricai   il   generale    Musnier    di    marciare 


geologico  da  lui  finto  in  Corsica. 

5.°  Dal  sig.  professor  padovano  D.  Tacopo  Penada.^ 
una  memoria  sulle  cause  della  mortalità  accresciuta  iel- 
le nostre  popolazioni  (  Padova  181 2  )  ;  ed  un' al;ra 
contenente  i  riflessi  medico  meteorologici  sulla  comiin- 
contro  Villncampa  a  Pel.dvu  egli  non  fu  aspettato  -9  {  que  possiblie  influenza  della  cometa  del  iRn  ,  nel  te- 
li 26  gli  fee,  ripassare  .1  Guadalaviàr,  ed  il  27  dovè  i  fiGre  de„e  sWgionj  ,  e  nel  buono  o  cattivo  stato  degli 
marciare  con  9  battaglioni  ,  Coo  cavalli  e  4  cannoni  j  nomìnì  e  degli  animali  ,  e  dei  prodotti  della  terra 
sopra  Ilequena  ,   per  attaccare    F.'io  ;    al     suo     arrivo    i      /   pacJova    j8ia   ). 


nostri  ussari  scacciarono  la  cavalieri;!  nemica  fin  oltre 
là  città  ;  il  castello  era  occupato  da  una  gnernigioue 
^pagnuola.  II  generile  Musnier  dopo  d'aver  fitto  lan- 
ciare in  esso  alcuni  obizzi  ,  intimo  la  resa  al  coman- 
dante il  quale  domando  tempo  fino  a  6  ore  della  sera, 
persuaso,   com'egli  diceva  ,   che   il   generale  Elio  snreb- 


6  ?   Dal  sig.   D.   Traversa  di   Padova  ,  una   disserta- 
zione MS.   sopra  il  lusso  delle  Ville  urbane    de' Romani. 

Si   passò  in   ultimo  a   f ire  i   conven  en'i   partiti  per 
la  proposta   ammissione  d'  alcuni     nuovi    snej  ,     e     restò 
\  ascritto  per  socio   onorario   il  sig.  Leonardo  Fruii  >ni,  pre? 


be  venuto  a  dar   battaglia   per  liberarlo  1    non    essendosi  J 

.-  M     1 1  ...  ,      '  Bidente   delia     corte     pn-vostale  ;   p    per   corruspo-ulonti   1 

pero  verzicata  questa    sua    speranza,  egli    si     arrese    lo  l 

b.fsso  dì   con    i5o   soldati   e    5    ufficiali     Nel  forte  si   tro- 
varono jilcnne  miglila  di   cariche   inglesi  ,  granate,  ecc. 


il  giorno   vegnente  ,   28  ,    il    geqentfc     Musnier  marciò 

*»opra   Utiel  i,  V  inimico   gli   tenne  a    fronte     900  cavalli 

che  sostennero  la  ritirata  d'  Elio  evitando    però  sempre 
di  venir  alle  mani. 


signori    Alpin  Lmg-   Millin  ,   membro  del'"  fs|ifnto  di   Pa- 
rigi,  D.   Traversa,   Procaceini-Rcci  e   Rampasse. 

(  Gior.  del  ilipartini.   dell'  Amo.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,    2 1    Luglio. 

S.  M.  T  Imperatore  e  Fé,  con  decreto  dato  a 
Presela  il  di  4  corrente  luglio  ,  »a  nominato  cavaliere 
adir  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  colonnello  Lu- 
neau  ,  del   io.°  reggimento  d'infanteria  leggiere. 


NAPOLEONE ,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 

Visto  l'art.  70  tirila  legge  17  luglio  iboó  concepito  come 
tfegue  : 

■1  Nessuno  può  ritenere  né  stabilire  diligenza  o  messaggeria 
■'  si  per  teira  che  per  acqua  seaz'  averne  riportala  la  licenza 
a   dal  Governo.  » 

il  il  nostro  decreto  26  luglio  1811  ; 

Visto  inoltre  le  leggi  e  i  decreti  dell'  Impero  sulle  diligenze 
e  messaggerie  oei  29  agosto  179O  ,  9  vendi  mimale  anno  Vi  , 
5  ventoso  anno  \11  ,  00  (limale  a.iuo  \ii  ,  10  lrunale  anuo 
XIV  ,  -3  e  20  luglio   1Ò06  ,  e  28  agosto  1008  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  tiuauze, 

Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  ci  è  slata  delegata  ,    ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quinto  segue  : 

TITOLO      PRIMO. 

Delle  diligenze  e    messaggerie  di  terra. 

Art.  I.  1  propriclarj  o  inlraprcuditori  di  diligenze,  messag- 
gerie ed  olite  vetture  puubhche  che  partono  a  giorno  ed  ore 
lisse  e  per  luoghi  delci minali  ,  si  presenleranno  enlro  quindici 
giorni  dalia  pubblicazione  del  presente  decreto  alla  direzione 
»  cuciale  deile  poste  ed  ai  direttori  degli  u ìlici  postali  nei  dipar- 
timenti per  òepoivi  l'originale  o  1'  estratto  della  licenza  otltuu 
la  a  termini  dell*  art.  70  oella  legge  17  luglio  180J,  e  f.«rvi 
nel  tempo  stesso  la  dichiarazione , 

I."  Dcile  strade  o  strada  che  percorreranno  colle  loro  vetture  ; 

2."  Dilla  specie  e  del  numero  delle  vetlure  che     nnpiegheran 
no  ,  e  lieik  quantità    dei    posti    in    delle    vetture    tanto    dentro 
quanto   luorij 

3."  De.  prezzo  di  ogui  posto  ; 

4."  D.-i  giorni  e  dell'ora  della  loro    partenza,    arrivo    e    ri- 
torco. 

2.  Chi  no ;i  presenterà  la  licenza  sarà  sospeso  di  diritto  dal 
continuare  1  esercizio  ,  e  quindi  definitivamente  interdetto  ove 
Boa  ottenga  i.cmz.. 

Chi  non  lira  la  dichiarazione  o  non  la  farà  esatta,  sarà 
puuilo  coiia  ni u. la  di  lire  cinquanta. 

3.  Nel  caso  cuc  1  su !•  ietti  aumentassero  o  diminuissero  il 
un. nero  delie  101  o  v  .ilare  y  cne  cumulassero  il  luogo  della  loro 
residenza,  o  li  asicrisSero  il  ioro  stabilimento  io  uu  alito  comu- 
ne, dovranno  farne  egualmente  la  dichiarazione  quindici  giorni 
bri  ma  sotto  la  «tessa  pena. 

4  Ogai  veiiura  pollerà  scritto  esteriormente  il  nome  del 
propr  lauo  o  miiae  icn.iitote  ,  ed  il  suo  domicilio  in  Caratteri 
apparenti  e  visibili  ,  nou  che  il  numero  che  gli  verrà  assegnato 
nel  regi  suo  uciie  dichiarazioni  uiciizi  nate  ail  art.  x.°  Mancan- 
do a  questa  prescriaione,  s  incorrer*  nella  multa  di  venticinque 
lue  ,  uà  u.^ii^yi.  1  -i  se  1  isciizioue  portasse  un  nome  o  un 
domicilio    lalso   o   supposto. 

5.  Neil' interno  di  ogni  vettura  vi  sarà  indicato  in  una 
placca  di  manto  1' indicazione  del  numero  dei  posti.  Ogni  po- 
o.o  avrà  inarcato  sopra  il  proprio  numero. 

6-  I  propnetaij  ed  inlrapreudilori  si  faranno  diohiarare  i 
nomi  e  cog  iO.ui  dei  viaggiatori,  la  loro  prolessione  ,  il  luogo 
del  loro  domicilio    abilu-.e  e  ne  terrauno   registro. 

7.  Hcgistreraimo  egualmente  le  balle  ,  i  bauli  e  pacchetti , 
il  di  cui  trasporlo  sarà  loro  confidato  ,  egualmente  che  il  prez- 
zo dei  posti,  la  natura  ,  il  peso  ed  il  prezzo  di  porlo  dei  pac- 
chetti e  delle  increanze,  e  oarauno  ai  viaggiatori  i' estratto  di 
t.le  r>gstratura  col  numero  del  loro  poslo  1  registri  saranno 
in  .aita  boilaia  ,  vidimali  e  paratati  da  un  de  eg..io  uel  diretto- 
le geael  le  delie  poste  in  Mdano,  ed  altrove  dai  direttori  delle 
poste  rispettivi. 

8.  Ad  ogni  arrivo  e  partenza  della  diligenza  i'  intraprendi- 
toie  dovrà  rimettere  alla  polizia  locale  un  foglio  stampalo 
(  bordereau  )  col  nome  ,  cognome  ,  patria  e  distintivi  di  tulli 
■   saggiatori  che  giungono  o   partono. 

q.  In  naso  d.  falsi  registri,  di  fisi  fogli  di  rotta  o  di  fal- 
se re^islraiure  ,  il  latto  sarà  consumo  da  proce-o  verbale  e 
punito  con  una  inulta  eguale  al  qmdrunlo  dei  diritti  frodati  , 
a*nza  pregmlizio  della  procedura  cui  fosiC  Inogo  pel  delitto  di 
lajso  a  termini  del  Codice  penale. 


Io    Saranno  considerate  come  mcTCsnzfr    sn^ 
del    decimo   tutti  gli  oggetti  che  daranno  lu.  go  ad  uu.t   p  icz-< 
1  ne    a  profitto  dell  appaltatore. 

II.  I  condottieri  delle  diligenze  non  potrauno  pren'tra 
lungo  la  strada  ali  un  viaggiatore  i<è  ricevere  alt  un  paccpeltf 
senza  lame  menzione  sul  loto  loglio  di  rolla  ,  uena  loima  in- 
dicala agli  articoli  t>  e  7. 

II.  E  proibito  di  immettere  nelle  vetture  un  più  gran  nu» 
melo  di  viaggiatori  di  qudlo  enuncialo  nella  dìomaiazione  ,  e 
di  farne   nomar  alcuno  sull   imperiale. 

13.  Il  peso  dei  pacchetti  ,  colli  o  altri  fardelli  sull'  impe- 
riale non  potrà  eccedere  venticinque  libiti  e  i  peso  nuovo  per 
ogni  viaggiatore  nelle  vetture  a  quatuo  ruote,  e  dieci  libbre 
nelle   vetture  a  due  ruote. 

L'  elevazione  del  càrico  sull'imperiale  «uddetto  sarà  al  piti 
di  quaranta  cenlinicln  (  once  0.  o.  ci  del  Lraccio  uulanese  j 
nelle  vetture  a  qua. irò  luote  ,  e  di  ventisette  Cenutiictri  (  ouit 
5.  7.  3  )  nelle  vetture  a  due  ruote. 

14.  Le  vetture  saranno  di  una  eostruzione  solida  e  provve- 
dute di  tulio  ciò  che  é   necessario  alia   sicurezza    oei  viaggiatori. 

I  propriclarj  o  gì'  intraprendili  ri  sono  garanti  di  lutti  g'j 
accidenti   che    potrebbero    accadere   per   loro    negligenza. 

15.  Gli  assi  saranno  di  firro  temprato  ,  forali  ad  ogni 
estremila  e  chiusi  da  una  madrevite  assicurala  da  un  cavillinolo 
al  corpo  della  madrevite  medesima. 

16.  Venendo  stabilite  delle  si.  dire  a  ponte ,  i  cornmes-i 
che  vi  saranno  pioposti  saranno  obbligati,  soilo  pena  di  de- 
sliluzione  ,  di  pesare  una  volta  alunno  per  trimestre  una  il  ile 
vetture  pubbliche  sopra  ogni  stradale  per  assicurare  1'  esecuzio- 
ne degli   articoli  8  e  tj  del  decreto  del  23    agosto   1810. 

E  faranno  processo  verb.ile  dell  operalo  di  cui  per  mezzo 
degl'intendenti  sarà  trasmessa  copia  ai  direttori  deile  poste  ri- 
spettivi ; 

Non  ritardata,  in  caso  di  contravvenzione  al  detto  decreto 
23  agosto  ,  la  procedura  nei  modi  e  per  gì  elicili  prescritti 
dai  l.toli   Vi  e  Vii  del  medesimo. 

17.  La  condona  delle  diligenze  non  potrà  essere  affidata 
che  a  persone  munì  le  di  permesso  della  polizia. 

18.  Le  diligenze  saranno  guidale  da  un  solo  postiglione 
per  quattro  cavalli  ed  anche  per  cinque  ,  quando  però  il  quinto 
cavallo  non  sia  attaccalo  scapolu  al  dinanzi  deile  cuc  coppie: 
in  quest'ultimo  Caso  e  par  sei  cavalli  si  dovranno  mettere  due 
postiglioni. 

19.  Gì' intrapr^nditori  ili  diligenze,  i  quali  ,  lungo  la  stra- 
da che  percorrono  ,  lasciarlo  la  linea  di  po->ta  per  prendere  una 
strada  traversa  ,  saranno  obbligali  a  pagaie  il  diritto  dei  23 
centesimi  portalo  dall'  articolo  4  del  decreto  20  lu;lio  ioli  ai 
mastri  di  pò  .la  che  ne  venissero  privati  in  conseguenza  di  tale 
deviazione. 

La  direzione  generale  delle  poste  farà  determinile  f' estensione 
precisa  della  deviazione  elteltiva  delie  diligenze  uel  caso  qui  in- 
dicalo. Quando  questa  deviazione  sarà  di  un  tutto  di  strada 
maggiore  della  percorrenza  di  tre  poste,  gì'  inlnprendilori  delle 
diligenze  non  saranno  obbligati  di  pagare  il  dinllo  per  una. 
esteiisioue  maggiore;  in  questo  ca  o  l' ammontare  dei  diritto 
pagato  sul  maximum  di  ire  poste  sarà  1. pallilo  sopra  tutt  1 
mastri  di  posta  danneggiati  dalla  deviazione  :  ti  riparlo  sarà 
I.  Ito  in  proporzione  delie  distanze  che  i  delti  mastri  di  posta 
percorrono. 

20.  Gì'  intraprenditori  di  diligenze  che  percorrono  strade 
dove  esiste  uua  linea  di  stazioni  post-di  ,  alcune  delle  quali  però 
si  trovino  abolite  o  non  esercitale  ,  pagheranno  il  diritto  fin» 
alla  prima  stazione  vacante,  a  meno  che  non  sia  stala  mante» 
nula  la  comunicazione  fra  le  due  stazioni  e-crcitale  0  contigue 
da  una  parte  e  dell'  altra   alle  stazioni  smontale. 

2£.  GÌ'  intraprenditori  di  vetture  pubbliche  che  non  cam- 
biano cavalli,  ma  che  a  certe  distanze  e  senza  aspe  tiri  re  p?r  so 
meno  sei  ore  si  con  egnano  reciprocamente  i  viaggiatori  c:;-ì 
conducono  ,  sono  soggetti  al  pagamento  del  diruto,  dei  23 
centesimi. 

22.  GÌ'  intraprenditori  di  vetture  pubbliche  ohe  percorrono 
strade  sulle  quali  inai  esiste  una  linea  di  suzioni  postali  ,  non 
sono  soggetti  a  pagaie  il  'Inalo  dei  2.Ò  centesimi  al  mastro  d: 
posta  dei  luogo  donde  partono. 

23.  Ove  il  governo  accordasse  a  qualche  mastro  di  posta 
delle  distanze  di  favore,  si  percepirà  sopra  di  esse  egualmente 
il  diritto  «lei  25  centesimi  ovvero  un  aumento  corrispondente  al 
prezzo   stabilito  dall'  articolo  3  del  decreto  2ù  luglio   1811. 

24.  Nel  caso  clic  gì'  intraprenditori  di  diligenze  avendo 
riempite  le  loro  veliure  conducessero  seco  in  compagina  qualche; 
altro  legno  per  tulio  o  parte  del  loro  Viaggio,  pagheranuo  an- 
che per  esso  legvo   i!  diritto  dei  20  centesimi. 

20.  Gì*  iati  opri  uditori    delle    diligenze    che    avranno    conve- 
nuto coi  masi r ;  di   posta  di   servirsi     dti    loro    cavalli    ni  prezzo 
fissato  dall    ar'kolo   3  del   decréto  2(j   luglio   1811     presenleranno 
1  al    direttore    generale    delle    po.~te  le  loro  proposizioni  sul  peso 


è^ie    inlruooac    «li    caricare    alle   !oro   vetture  a  ctiJ  nrr/nero  dei 
co  falli  da  attaccar  visi. 

11  direttore  generale  delle  poste  determina  iì  peso  e  i\  uu- 
jnrro  de' cavalli  .  sensa  che  gì'  intraprenJitori  b  i  mastri  di  pinta 
possano  rielamarne  se  non  se  al  ministro  delie  finanze  clic  pro- 
li mziera  definitivamente. 

aG.  Nessun  mastro  di  posta  sulla  rolla  percorsa  da  una 
diligenza  polru  rifiutare  di  darle  i  cavalli  al  prezzo  stabilito 
cali' articolo  3."  del  decreto  26  luglio  181 1  ,  -quando  il  terzo 
nlmero  degli  altri  mastri  di  posta  sulla  stessa  rotta  :*Lbia  con- 
tenuto di  dare  1  cavalli  sdja  diligenza  per  delio  prezzo  ,  salvo 
quanto  ai  pesti  e  al  numero  de'  cavalli  la  decisione  del  direttore 
^.aerale  ddie  poste  iri  conformità  dell'  articolo  precedente. 

In  caso  di  conte=taz;oni  che  Spendessero  da  circostanze 
locali  speciali,  il  nnuistro  delie   fiaàriau  provvede  definitivamente. 

27.  Sono  eccettuati  da  tutte  le  disposizioni  portale  dagli 
articoli  precedenti  ,  i-°  i  vetturini  che  vi.nno  a  piccole  giorna- 
te  con  1  medesimi  cavalli  ,  purché  non  parlano  a  giorni  ed  ore 
i.ìàe ,  uei  quii  caso  saranno  riguardali  cqme  iutraprenditori 
di  vetture  pubbliche  ,  2.1'  le  veiture  di  città  e  i  co.-ì  detti  fiacri 
<:he  facciano  noli  per  la  cauipsgna  ,  purché  vadano  sempre 
co*  medesimi  cavitili  ,  e  non  partano  ad  ore  e  giorni  fissi  né  a 
destini  z  uiu-  fi?sa  ;  3."  le  Vetture  da  Milano  fino  alla  distanza 
ni  venti  u.'giia  deità  nuova  misura  ,  ancorché  partano  ad  ora  e 
^iotno  fisso  ;     4.'    le  vetture    e  carri   che    non    portano  viug- 

4j:atOHi. 

28  Sono  pure  eccettuati  dal  pagare  il  diritto  del  decimo 
tanto  per  le  parsone  che  per  le  mercanzie  i  corrieri  d  ulficio 
inoancati  del  trasporto  dei  dispacci  nelle  valige  addette  a  questo 
servizio  per  l*  aciminiiìlruzione  delie  poste  e  ad  essa  appaite- 
li enti. 

TITOLO    II. 

Barche  Gorpiere  e  messaggerie  d  acqua. 

2Q.  Le  barche  corriere  e  messaggerie  d  acqua  sono  assimi- 
lale all'»  diligenze  e  messaggerie  01  terra  in  tutto  quello  che 
per  la  diversa  nu'ura  di  tali  stabilimenti  non  vi  si    oppone. 

In  CQnsegxienza  saranno  comuni  alle  barche  corriere,  oi'rc  le 
prescrizioni  porLate  dall'  articolo  70  delia  Legge  17  luglio  ioo5, 
gli  articoli  ,  I,  2,  5  e  6  del  decreto  &ó  luglio  181  r,  e  gli  art. coli 
l\  2,  j  ,  6,  7j  8,  9,  IO,  il,  14  e  17  del  presente,  de- 
creta. 

TITOLO     III. 

Disgosiz  oni  generali. 

So  I  condottieri  ,  vetturini  e  carrettieri  saranno  tenuti  di 
cedere  la  mano  e  lasciare  libero  il  p.'sso  alle  dilige  %-.  ,  sotto 
pena  di  jO  lire  d:  multa  e  del  doppio  in  caso  di  recidiva  ,  sen- 
sn  pregiudizio  delle  aiue  pen<3  cui  fosse  luogo  secondo  i  rego- 
lamenti di   rialiaia. 

I  condottieri  delie  diligenze  e  i  postiglioni  sano  autorizzali 
ue'easi  di  contravvenzioni  a  fare  al  loro  arrivo  le  loru  dichia- 
razioni all'  ufficio  di  polizia  ,  facendo  conoscere  il  nome  de'. 
t*ndoltiere,  carrettiere  o  vetturino,  e  dietro  anche  gì' indizj 
delia  piastra  di  ferro  infissa  alta  carretta,  carro  o  voliterà  11 
pubblico  ministero  sulla  trasmissione  del  processo  verbale  pro- 
ruoverà  k-  istanze  opportune  contro  il  contravventore. 

La  multa  auvriodicata  cederà  per  metà  al  denunziatile  ,  e 
per  filtri   tn<*tà  alla  cassa  dell  amministrazione    delle  poste. 

3r.  Ou  dunque  condottiere ,  cocchiere,  postiglione  o  vettu- 
rino si  opporrà  all'  esercizio  delle  funzioni  cui  sono  chiamati  i 
diversi  agenti  delle  finanze  e  della  polizia  in  forza  delle  di-po- 
«izioni  portate  dal  prestnlc  decreto  ,  sarà  condannalo  ad  una 
inulta  di  cinquanta  lire  che  cederà  per  mela  a  favore  degli 
agenti  che  itvr.'iino  sofferto  l*  opposizione ,  e  per  meià  aila 
cassa  de!  reg  Siro. 

In  caso  di  vie  di  falla  ,  ne  sarà  formato  processo  verbale, 
e  si  procederà  a  termini  del  Cod.ee  penale, 

32  Le  diligenze  saranno  soggette  ai  regolamenti  ed  alle 
ispezion,i  delle  dogane  e  del  dazio    .'1  consumo. 

II  ministro  dell$  finanze  darà  le  disposizioni  che  giudicherà 
convenienti  per  concilia.' e  l*  indennità  di  queste  amministrazioni 
e  dei  comuni  col  servizio  delle  diligenze. 

33.  I  conlravventor:  all'art.  70  della  legge  17  luglio  180Ó 
ed  agli  articoli  3  e  4  del  decreto  2ò  luglio  itili  saranno  con- 
dannati ad  una  multa  di  cinquecento  lire  da  applicarsi  per  me- 
tà ai  (nastri  di  posta  interessali  ed  agi' intraprendiiori  di  mes- 
saggerie auloriBSiti  dal  Governo  sulla  strada  su  cui  ca^rà  la 
contravvenzione;  per  l'altra  metà  a  disposiziona  doli*  ani  miai 
straziooe  generale  delle  poste. 

3-i-  P'  r  le  contravvenzioni  indicate  all'articolo  precedente  , 
e  <n  generale  per  le  contravvenzioni  al  presente  decreto  si  pro- 
cederà coi  qreiodi  portati  dal  decreto  20  agosto  1809. 

33  11  grangiudice  ,  ministro  del.'a  giustizia  ,  i  ministri  del- 
l'interro  e  delie  finanze  seno  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che 
io  riguarda  ,  dell  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pub- 
blicato ed  insento  nei  bollettino  delle  leggi. 

palo  in  Brescia  il  dì  16  luglio  i8i3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
7/  Consigliere  Segretario  di   Stalo  , 

A.     S  T  K.  I  G  E  h  L  li 


tfJPOZEOXE ,  ecc. 

Ecgekio  N.4FOi,;o:;e  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia,  eco. 

Visio  il  regolamento  dei  20  maggio  1806  sulla  navigazio- 
ne, custodia  e  conservazione  dei  porti  di  mare  , 

Noi>  vi  virtù  dell'  autorità  che  ci  è   stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ofdiaafo  quanto  segue  : 

Art.  I.  li  di>po.-,io  dagli' articoli  17  e  18  del  regolamento 
per  la  navigazione  ,  custodia  e  conservazione  dei  porti  di  mare, 
in  data  20  maggio  1  óoh  ,  s'  intenderà  obbligatorio  non  solo» 
nei  fiumi  arcilinj  e  nei  labili  ,  ma  in  tulli  generalmente  i  fiumi, 
canali  ed  allre  aeque  navig.  bili  del  Regno.  In  conseguenza  qua- 
lunque barca  sarà  trovata  lei  mata  uJ  una  sponda  di  qualsisia 
lago  ,  fiume  ,  canale  od  altr'  acqua  navigabile  senza  che  sia 
assicurata  con  caiena  chiuda  a  chiave,  quando  però  -noa  fos>e 
in  darsena  ,  o  non  lx  custodisse  il  suo  padrone  medesimo,  sarà 
-perduta  o  confiscnta  ,  salva  inoltre  la  ripetizione  dei  danni  cher 
da  tale  conlravvtnzioue  fossero  derivati  a  termini  di  ragione. 

II-  E  proibito  ai  traghettatori  ,  pescatori,  mugnaj  ,  bar- 
caiuoli ed  aitri  qualunque  il  ricevere  sui  loro  porli  o  nelle  loro 
barche  ,  e  trasportare  per  acqua  qualsisia  individuo  ,  il  di  cui 
buon  carattere  e  costumi  non  sarebbero  ben  conosciuti,  senza 
essersi  prima  fatto  mostrarle  il  passaporto  o  la  carta  regolare  di 
cui  debb'  essere  ninnilo  ,  od  averlo  fatto  riconoscere  dal  po- 
destà ,  sindaco  ,  commissario  di  polizia  o  comandante  di  gen- 
darmeria più  vicino. 

III.  Chiunque  de'  suddetti  ,  trasgredendo  al  premesso  di- 
vieto ,  avrà  ricevuto  nella  propria  barca  e  trasportati  per  acqua 
de' coscritti  rei/ulUrj,  disertori  e  malviventi,  od  altre  persone 
perseguitale  dalla  pubblica  forza,  sarà  immediatamente  arrestala 
e  sottoposto  al  competente  Tribunale  di  giustizia  per  esseie 
giudicato,  se  vi  sarà  luo^o  ,  come  fautore  dei  colpevoli    stessi. 

IV.  11  ministro  dell'  interno  e  della  guerra  sono  incaricati  ? 
eia;. uno  in  ciò  che  lo  concerne,  dell'  esecuzione  del  presente 
decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
leggi- 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Monza  il  17  luglio    l8l3. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stata, 
A.   Strigeiii. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de    Ctvnbj  del  giorno  21   Luglio   i8i3. 

Parigi;,   per  ita  franco  .     x      1,00,2-   — - 

Ljoue  ,  ii  lem     ..... 

Genova,  per  una  lira  f.   b. 

Livorno,  per  una  pezaa  da  8   R.  w      5, 08,1   D. 


ti 

»      1,00,2  — ■ 
82,4  D. 


Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta  ,   per  un  fior.  covr.    .      ■/ 

Vienna ,   idem M 

Amsterdam ,  B,co       ,...«/ 

Londra         .      . « 

Napoli    ..,.....» 
Amborgo  ,  per  un  marco  .      .     v 


1,00,2 
2,58,6 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sìa  Consolidato  »  in  regola  del  reddito 
del  5   per   joo,   53  — . 

Rescriziom    io   per    icq. 

SPm'T.KOLI  W  OGGI. 

R.°  Teatro  peila  Scala.  {  CommeaSanti  ordinar j 
italiani  di  S.  M.  )   L'  avviso  ai  mar  itati, 

R.°  Tsatp.O  ALLA  C-AivobianA  [  Opera  buffa  }  I  Traci 
amanti  ,  musica  del  sig.  M  "  Cimarosa,  -^  Ballo  ,  La  rosa 
possa  e  la  ro:a  bianca. 

Teatro  C^ca.no.  I  Opera  ser.a  )  Demetrio  e  Polibio. 
Musica  dei  sig.  maestro  Rossini. 

AxF-iTfcATKO  DELLA  S  rADEHA  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
1  paladini  à:  Carhviagao. 

Teatro  t;el  Belarmixq(  detto  Girolamo.  )  Le  irentutri 
disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  A  S.  Rodiamo.    Rappresentazioni  di   fanlasmagari3. 


Wùivo    ,  da^.l»  tip05-vrafi*  di  FtpEBICp  AcN?lW- 
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GIORNALE    ITALIAN 


M^ano,  Venerdì,  23  Luglio  i8i3. 


Tinti  gli  atti  d'  amministrazione  posti    ia  questo  fogli©  sono  uffici+H. 


NOTIZIEESTERF 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  22  Giugno. 

OONO  qui  arrivati  già  da  alenai  giorni  il  sig.  generale 
cavalleria  Benningsen  ,  i!  quale  comanda  tutti  gli  eser- 
titi russi  che  sono  rimasti  nelT  interno  dell"  [raperò  , 
«*  il  sig.  Tommaso  Wawrzecki  ,  consigliere  privato  e 
membro  del  consiglio  supreme  provvisionale  del  nostro 
ducato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

RECNO   DI  SASSONIA. 

Dresda ,    6  Luglio. 

La    nostra    città    e  i  suoi  conterai  non  hanno  mai 
presentato  un  aspetto  cosi  formidabile.    Questa  residen- 
za ,    già    sì    pacifica  ,     è    divenuta    in    un    istante  una 
grande  piazza  d'  armi.  L'  Imperatore     ha     visitato  tutte 
le  posizioni  e  le  strette  sulle   due    rive     dell*  Elba  ,     da 
Schandau    fino    a    Torgau.     Si    è    disegnato    un  erandp 
campe  vicino  a  Pirna  ed  a  WeUingswaldau.  Si  costrui- 
scono    delle    fortificazioni    sul    Lnliensten    dirimpetto    a 
Kceoigstein,    le    cui    batterie    signoreggeranno    1'  Elba. 
Si  sono  fatte  saltare  in  aria  delle  rupi   per  disegnare  !a 
linea  delle  fortificazioni.    I  bastioni  della   città  nuova  di 
Dresda  sono  d'  una  forza   e  d'  una   circonferenza   tale  da 
farne  uua  piazza   di  somma  importanza.     Un     accampa- 
mento    di    baracche     racchiude    una   parte  della  guardia 
imperiale.   Si  lavora  a    palificare  le  porte  dell'   Attstadt. 
Da  tutti   i   circoli  della  Sassonia  sono   stati   chiamati  de- 
gli operai.     Tutt'  i   giorni   giungono  da  Mi  gonza   per  la 
strada    militare    d'  Erfurt    e    di   Lipsia   considerabili  rin- 
forzi ,    reggimenti     intieri     d'  infanteria    e  di  cavalleria. 
I  viveri  sono  assicurati  si   mediante   le  risorse  del  paese, 
che   pe'  convogli   che  giungono  sui  battelli   per  V  Elba  , 
o  sui   carri  dalla  parte  del  Reno. 

Parlasi  di  una  convocazione  straordinaria  deirli 
Stati  di  Sassonia:  tutti  i  circuii  vi  spediranno  due  de- 
putati  della   nobiltà   e   due    delle    citta. 

Il  i.°  luglio,  la  compagnia  drammatici  francese 
ha  rappresentato  sul  teatro  della  Corte  la  Fedra -J  di 
Racine  ;  madamigella  Georges,  ritornata  da  Pietrobur- 
go ,  vi  ha  sostenuto  la  parte  principale.  L'assemblea 
era  brillantissima  -,  la  Corte  si  trovava  nel  palchetto  di 
mezzo;  S.  M.  l'Imperatore  Napoleone  era  nel  palchet- 
to laterale ,  che  d'ordinario  è  occupato  dai  Principi 
della  casa  di  Sassonia.  Questo    Monarca     ha    fatto    una 


corta  visita  alla  famiglia  reale  nel  suo  palchetto,     ver- 
so   il  fine  dell'  opera. 

L'Imperatore  ha  ricevuto  con  gran  le  bontà  i  de- 
putali di  Lipsia  che  si  trovano  qui.  S.  M.  ha  liberata 
quella  città  dallo  stato  d"  assedio  ,  ha  accpnsentito  che 
U  guardia  civica  non  sia  che  di  1200  uomini,  e  le  ha 
fatte  varie  concessioni.  Il  4  ,  si  è  tolto  il  sequestro 
ch'era  stato  posto  sulle  derrate  coloniali  ,  che  sono 
state  lasciate  a  disposizioni*  de"  pruprietarj  ,  mediante 
però  il  pagamento  della  tassa  portata  dall  t  tariffo.  Da 
qnell'  epoca  in  poi  è  rincarato  il  prezzo  .Ielle  mercan- 
zie.   Lo    zuccaro   è     cresciuto    da     82     scudi    a    112. 

Si    usano    molti    riguardi    nelle    nuove    leve   che  si 
vanno  facendo  con    ottimo    successo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 
Augusta,  9   Luglio. 

Parecchie  colonne  di  truppe  francesi  ed  italiane 
attraversano  in  questo  momento  il  Tirolo  per  portarsi, 
per  la  via  di  Baviera,  alla  loro  destinazione  ulteriore. 
Queste  truppe  sono  accompagnate  da  alcuni  reggimenti 
di  cavalleria  ,  notabili  per  la  loro  buona  tenuta  e  per 
la  bellezza  de"  loro  cavalli. 

Si  aspetta  fra  pochi  giorni  ,  in  questa  città ,  un 
corpo  di  truppe  napolitane ,  provegueuti  dall'Italia  e 
clie  si  portano  al  Grand'  Esercito. 

Il  Tirolo  gode  della  più  grande  tranquillità  ,  e  gli 
abitanti  manifestano  una   sincera  devozione   al   Re. 

La  leva  de" coscritti  si  prosegue  eoa  attività  in 
tutto  il  Regno  ,  e  questi  giovani  partono  tutti  col  de- 
siderio della  gloria  ;  un  gran  numero  si  arrola  volonta- 
riamente. 

Il  corpo  bivaro  di  Ninfemborgo  è  ora  completo  , 
ed  olfre  aa  bellissimo  corpo  d'  esercito  ;  bentosto  le 
colonne  mobili  che  ,  ne  fanno  parte  ,  non  si  distingue- 
ranno più  dalle  nostre  vecchie  truppe  che  hanno  fitte 
parecchie  compague  gloriose.  Si  aspetta  il  Principe 
reale  ili  Baviera,  che  dee  giugaere  da  SalÌ3borgo  pei* 
fare  l'ispezione  del  corpo  d'esercito  :,  ed  allora  si  ese- 
guiranno parecchie  grandi  manovre.  Credesi  anche  che 
S.  M.  possa  ritornare  per  alcuni  giorni  a  Ninfembor- 
go. Il  governo  o'>n  trascura  nulla  p  -r  porre  l*  esercito 
bavaro  in  uno  stato  rispettabile. 

Il  corso  del  cambio  di  Vicina  non  soffre  nessuna 
variazione;  il  che  piova  che  nulli  si  traspira  intórno 
alla  negozi  azioni.  (  Qqz.  ile  France.  ) 


GRANDUCATO  DI  PRANCOFORTE. 
Francoforte,    lì   Luglio. 
Nel  Mercurio  di  Franconia  si  legge   quanto  "segue  : 
Per  quanta  ripugnanza  io  provi  nel    dare    pubbli- 
dita  agli  affati  che    riguardano    1'  arte    mia ,    la    forza 
delle  circostanze  ed  un  sentimento    irresistibile  d'  uma- 
nità mi  fanno  in  questo  momento  deviare  da'  miei  prin- 
cipi a  qupsto  riguardo. 

Il  numero  de'  medici  che  sono  morti  da  qualche 
mese  in  qua  della  così  delta  febbre  nervosa,  è  a  mala 
pena  credibile.  Questa  malattia  terribile  ha  fatto  stragi 
quasi  eguali  in  tutte  le  classi. 


la  brigata  delle  truppe  sassoni  comandata  dal  general* 
Lecoq.  A  6  ore  della  sera  ,  essa  giunse  a  Vittemberga, 
e  ne  visitò  le  fortificazioni.  L'  ri  ,  a  5  ore  del  mattino, 
passò  a  rassegna  3  divisioni  (  la  Sta  ,  6.ta  e  ó.ta  bis  ) 
provegnenti  dalla  Francia  ,  nominò  ai  posti  in  esse  va- 
canti ,  ed  accordò  varie  ricompense  a  parecchi  ufficiali 
e  soldati. 

Parti  1'  Imperatore  da  Vittemberga  a  3  ore  dopo 
mezzodì ,  e  giunse  a  6  ore  a  Dessau  ove  ftee  passar 
mostra  alla  divisione  del  generale   Philippou.. 

S.  M.  lasciò  Dessau  a  i  ore  del  mattino  ,  e  alle 
5  si  trovava  già  in    Maddeborgo    ove    sono    accampate 


Già  da  alcuni  anni  io  affermai   che  questa  malattia     le  3  divisioni  del  corpo  del  generale  conte    Vandanime: 


la  quale  finora  ha  resistito  a  tutti  i  metodi  di  cura  , 
era  un'infiammazione  di  cervello,  e  che,  per  toglierle 
la  sua  malignità  ,  doveva  essere  curata  come  tale.  Seb- 
bene io  abbia  già  procurato  fin  d'allora  di  provare  que- 
ìst">  asserzione  con  fatti  ,  pure  il  numero  ed  i  resultati 
non  parvero  sufficienti  per  fare  adottare  generalmente 
questa   scoperta. 

L'epidemia  che  domina  attualmente  non  lascia  più 
luogo  a  dubitarne.  Di  140  malati  presi  dalla  pretesa 
febbre  nervosa  ,  eh'  io  ho  curati  nello  spedale  generale 
dal  febbrajo  sino  alla  fine  di  giugno",  i3o  sono  guariti 
con  frequenti  sanguigne  e  col  metodo  di  cura  di  cui 
ordinariamente  si  fa  uso  contro  le  malattie  infiam- 
matorie. 

Quanto  ai  dieci  malati  che  morirono ,  la  maggior 
parte  erano  stati  condotti  allo  spedale  nell'  estremo  pe- 
riodo della  malattia  ,  e  quando  ogni  soccorso  era 
inutile. 

L'  esposizione  di  tutti  i  fatti  che  si  riferiscono  a 
questa  epidemia  memorabile ,  la  quale  farà  epoca  nella 
storia  delle  febbri  nervose  ,  è  sotto  ai  torchi  ,  e  quanto 
prima  vedrà  ia  luce. 

Prego  intanto  i  miei  colleghi •,  cui  prrme  il  sol- 
lievo e  la  guarigione  de"  malati  in  queste  circostanze 
critiche  ,  di  non  Voler  curare  questa  malattia  come  una 
febbre  nervosa  }  aia  come  un*  infiammazione  del  cer- 
vello .  e  possono   essere  sicuri  del  successo. 

Si  trovano  delle  particolarità  più  estese  intorno  al 
mio  sistema  per  riguardo  alle  febbri  nervose  ,  negli  ul- 
timi numeri  delle  Effemeridi  di  medicina  che  saranno 
pubblicate  senza  indugio. 

Ba mberga  ,   4  luglio    181  3. 
Il  dott.  Adalberto   Federigo  Marcus  ,  presidente 
dei  comitato  di  sanità    di   Baviera  ,    direttore 
delle  scuole    di  medicina  ,   dello    spedai    gene- 
rale ,  e   membro    di   parecchie  dotte    società. 
(  Gaz.  de  Frayce.  ) 


(  Mòmteur'.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,    17  Luglio. 

Maddeborgo  ,  12  luglio  181 3. 
Oggi  ,  a  7  ore  del  mattino  ,  è  qui  giunto  1'  Im- 
peratore. S.  M.  montò  subito  a  cavallo  e  visitò  le  for- 
tificazioni che  rendono  Maddeborgo  una  delle  piazze 
più  forti  di  Europa.  S.  M.  era  partita  da  Dresda  il  io 
a  3  ore  del  mattino.  Essa  fece  colazione  a  Torgau  ,  itali 
visitò    le    fortificazioni     djj    quella    piazza  e  ti 


Torgan  ,  ■ 
rassegno  [ 


Borsa    diParigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   17  luglio    181 3. 

Effètti  pubblici  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  marzo  181 3  ,  75  f.  io  e.  5  e.  75  f. 
io  e.  5  e.   io  c.   1 5  e.  5  e.  (  Idem.  ) 

Livorno  ,   i5  Luglio. 

Noi  possediamo  da  qualche  giorno  nelle  nostre 
mura  S.  A.  I.  madama  la  Granduchessa  di  Toscana  , 
Principessa  di  Lucca  e  Piombino  ,  e  Madama  la  Princi- 
pessa Napoleoue  per  prendervi  i  bagni  di  mare. 

Madama  la  Granduchessa  si  degna  onorare  frequen- 
temente di  sua  presenza  lo  spettacolo  ,  tiene  i  Levers 
ed  accorda  le  udienze  con  la  sua  ordinaria  bontà  ;  co- 
sì tutti  gli  abitanti  godono  delle  beneficenze  del  suo 
soggiorno  in  questa  città. 

S.  A.  I.  si  è  degnata  egualmente  di  visitare  il 
Tempio  degl"  Israeliti  ove  si  celebravano  le  consuete 
preghiere  ,  che  sono  terminate  per  il  salvimi  fac  impe- 
ratorem.  Nel  corso  di  questa  cerimonia  S.  A.  I.  si  è 
degnata  d'  informarsi  con  bontà  dall'  anziano  ed  altri 
memi-ri  del  concistoro  dei  riti  e  cerimonie  israelitiche  , 
ed  e  sembrata  soddisfatta  dèlie  testimonianze  di  grati- 
tudine che  sono  state  manifestate  da  gì"  Israeliti  medesi- 
mi per  Y  infinite  beneficenze  che  S.  M.  V  Imperatore 
ha  sparse  sopra  di  loro.  (  Gior.  del  dipart.  del  Medit.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Ancona  ,  19  Luglio. 
Dal  dì  9  del  corrente  luglio  a  tutto  il  giorno  i5  , 
sono  giunti  in  questo  porto  16  legni  mercantili  di  va- 
rie grandezze ,  provegnenti  da  Grottaiuare  ?  Trieste  . 
Sammenajo  ,  Pescara  ,  Rodi,  Peschici ,  Venezia  ,  Ponte- 
lagoscuro  ,  Sinigaglia  ,  Macarsca  ,  Chiozza,  e  Patrasso  ; 
carichi  di   varj  generi  per  diversi  negozianti. 

(  Gipr.  dip.  dti  Metili u;o.  ) 
Milano  ,.  2  a   Luglio. 
S,   M.   I' LMFERATOBE     e     PvE  ,     eoa  decreto  dato  dal 
quartiere   imperiale  di  Dresda,   il  di    18   p,°   p.°  giuono, 
ha   nominato   cavaliere  dell"  Ordine   della   Coroni  di  fer- 
ro il  sig.  Benigni  ,  tenente  nel  5..u  reggi  im,'nt,o,   u,i  linea 


MINISTERO   BEILA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  ordinari.!  sedente  in  Sondrio  , 
■con  sentenza  del  giorno  2  p.°  p°  glUgao  ,  ha  condan- 
no Giovanai  Muffiteti  ad  un  antao  di  detenzione  ed 
alla  multa  di  Iir.  460  italiane  ,  siccome  colpevole  di 
aver  sottratto  alle  ricerche  delle  autorità  competenti 
un  coscritto  refrattario  alla  leva  dell'anno  1807,  ri- 
tenendolo con  scienza  di  tale  sua  qualità  ^il  proprio 
servizio  come  domestico. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Cremo- 
na ,  con  sentenza  del  giorno  16  giugno  p.°  p.o,  ha 
condannato  Giovanni  Battista  Baccàecchì  ai  lavori  for- 
zati a  vita,  alla  berlina  e  marchio,  siccome  colpevole 
di  furto  d'un  orologio  d'argento  e  d.  varie  monete 
perla  somma  di  circa  lir.  36  commisi  di  notte  in 
società  di  tre  altri  compagni  a  mi:»  ardita  con  vio- 
lenze alle  persone  degli  aggressi  sulla  pubblica  strada 
tra  Melegu.nno  e  Lodi. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Vicenza, 
con  sentenza  del  giorno  16  p.°  p.o  giugno,  ha  condo- 
nato Giovanni  Stefani  ad  anni  ao  di  lavori  f „v.ati  , 
•Ha  berlina  e  marchio  ,  siccome  colpevole  di  due  furti- 
di  denaro  ed  effetti  rubati  in  attualità  di  vagabondag- 
gio e  mediana  rotture  interne  ed  esterne  a  luogo  abi- 
tato. 

Li  Corte  di  giustizia  «adente  in  Ancona,  con  sen- 
tenza dd  giorno  ià  marzo  p.«  p*  ,  ha  condannato  Gi- 
rolamo Tagliabracci  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  ber- 
lina e  marchio  ,  siccome  colpevole  di  ferimento  e  di 
attentato  omicidio   volontario. 
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AVVISO. 

Sabbato  ,   34  corrente,  alle,  ore    ir    anthrirridiane 
si  farà  net  Liceo  di  S.  Alessa  ndro  la  solenne  dùtribuziò- 
I  ne  de'  premj. 

Avvisa 

Sabbato  ,  giorno  24  carname  luglio ,  alle  ore  a 
precise  dopo  U  mezzodì ,  «  farà  nel  Liceo  di  Milano  in 
Porta  iVaova  la  soU-n,ie  distribuzione  de  premj ,  dopo 
la  lettori    xìelle  composizioni  coronai?. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Mace- 
rata ,  con  sentenza  del  giorno,  u  giiagno  p.°  p.»  ,  ha 
condannato  Pietro  Pompo»*!  ,  coscritto  refrattario  ,  e 
Pietro  Efisei  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  e 
marchio  ,  siccome  colpevoli  di  furto  notturno  alla  casa 
commesso  in  compagnia  cV  un  indicato  disertore  a  ma- 
no armata  ,  con  sevizie  e   percosse  ai   derubati. 


VARIETÀ-. 

ATENEO    VERONESE. 

La  sezione  d'  agricoltura  ,  commercio  ed  arti  mec- 
caniche ,  olire  un  premio  di  cinquanta  napoleoni  d*  ar- 
gento o  sia  a  So  lire  italiane  ,  a  chi  megl.o  risolverà  il 
seguente   problema  : 

Decidere  con  prove  di  fatto  ,  se  presso  noi  giovi 
o  non  giovi  tener  le  pecore  meri.ie  d,i  Spagna  qui 
propagate  ,   in  preferenza    delle   nostrali. 

Il  termine  preciso  alla  concorrenza  sarà  1'  ultimo 
d'agosto  dell'anno    1814. 

Ogni  produzione  dovrà  pervenire    franca    di  porto 
j  al  segretario  della  sezione  ,   cól   rontrassegno  d'  un   mot- 
'  to  ,   il  quale  sia  ripetuto  al  di  lauri  d'  un   biglietti,  che 
sotto     sigillo    contenga    il    nome,     cognome,    domicilio 
dell'autore.    II    segretario    ne    darà    la    ricevuta     corri- 
spondente ,  se  gli   saia  richiesta. 

Sarà      per    altro     esclusa    qualunque   produzione, 
venuta  al  concorso  dopo  ii  termine  stabilito.  ,  ed  il  cui 
autore    si     fosse    dato    in  qualunque   modo  a  conoscere 
avanti     che  sia  emesso  il   voto    de'  giudici  ,  i  quali  sa- 
ranno  eletti   colle  solite  formalità. 
■Verona,  3o  maggio    181 3. 

Benedetto  Del  B?rte  ,  segr. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Udine  , 
•on  sentenza  del  giorno  ,6  giugno  p.°  p- ,  ha  con- 
dannato Gio.  Battista  Arban,  recidivo,  ai  lavori  for- 
zati a  vita,  alla  berlioa  e  marchio,  siccome  colpevole 
del  furto  di  varie  monete  d'oro.,  commesso  mediante 
rottura  interna  a  luogo  abitato  ed  inoltre  di  tentata 
fuga  dal  carcere. 

La  Corte  speciale  straord  naria  sedente  in  Forli 
«»  sentenza  del  giorno  t9  giugo,  p*  p.°  ,  ha  condan- 
nato Lu.g.  Tagliati  »j  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berli- 
na e  marchio,  siccome  colpevole  d'attentato  furto  not- 
tnn»  di  pesce  a  mano  armata  in  compagni*  d'un  di- 
sertore pure  munito  d'anni  apparenti  e  tf  avere  usate 
replicate  violenze  coli'  uso  di  dette  armi  contro  il  pro- 
pr.etano   del   pesce. 


Teatro     Cakcano, 
Demetrio    e    Polibio  ,     opera    seria    cantata    dalla 
compagnia  Mombelli  ,  colla  musica  del  sig.  Rossini. 


L'    indifferenza    della    moltitudine     degli    spettatori 
per  l'argomento  ivi  rappresentato    sembra    d  -pensarmi 
d'indagare  quali  sieno  questi    Demetrio    e     Polibio    die 
hanno  dato  il  loro  nome  al  dramma.  La  cosa  d'  altron- 
de  mi  pare  ardua.   Sono  tanti  Demetrj   nella   storia;     ed 
10  confesso  ingenuamente  di   non  conoscere    altri.    P.ilihj. 
se  non  Io  storico  ,  e  questo   Re   di  Corinto  che  ricevet- 
te nella  sua  corte   Edipo  e  V  adottò  in  figlio  ;    ma    non 
v'  erano  ancora  nel  mondo  personaggi  del  nomo  di  Dv~ 
metrio  in  questo  tempo.    Lisciamo    dnaqne     il    dramma 
nel  mistero  in  cui   vuoisi   tenerlo  racchiuso      essendoché 
la   musica  di   guest'  opera  parla  forse   meglio    delle    sue- 
parole. 

Interessa  già  moltissimo  la  compagnia  cantante» 
perchè  con  aria  ,  direi  patriarcale  ,  componesi  quasi  in- 
teramente di  una  soli  funivia.  Il  padre  vi  fe  Ha  te- 
nere ,  la  prima  donna  ,  e  V  altra  che  adempie  li  pai- 
te  di  soprano  sono  le  di  lui  figlie,  Riesre  veramente 
deliziosissima  la  musica  da  esse  e  dal  genitore  loro 
cintata.   Questi  già  da   multi   .-.ani  era   riputato  uno    de* 
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più  celebri  tenori  d'Italia  ;    ed    il    tempo  non  pare  die 
abbia    pregiudicato  alla    sua     vote    e  meno  ancora    alla 


alenili  giorni   nella   pubblicazione  del  quaderno  ,    ma  s> 
vorrà  considerarsi   là   j?ast!tà  dell'impresa,    e    le    tante 


sua  abilità.   Incantano  le   due  sua  figlie    col     loro    eccel- |  care  ci ,*  essa  esigeva    onde   preparare    i    moltiplici    suoi 

elementi.,  se  infine'   flÓQ  può   mettersi  in  dubbio,  che  l'in- 
teresse medesimo  dell''  editore   deve    stimolarlo    alla    ra- 
pida pubbli caziona  dei   quaderni,  allora  chi  è  dotato  di 
animo   gentile   condolerà   F  involontaria  mancanza  ,    ebe 
sarà   in  seguito   compèusaia  dalla  maggiore    celerità   con 
cui   usciranno     alla     luce     i     successivi  quaderni.   Chiede 
pur  orazia  1'  editore  a  quegli  associati    che   non  avesse- 
ro ancora  ricevuti    i     quaderni  ,     giacche    ciò    non  può 
essére  accaduto  che  per  negligenza  di   alcuno  dei  distri- 
1  butori  ,    o    per    la    difficoltà    delle    spedizioni  in    alcuni 
paesi  ,  eppure  per  essersi  smarrita    la    lettera  d'  avviso 
dell'  associato  ,   o  vero  per  essersi  mal  rilevato  il  nome 
o   il   denudilo  ,     corno    è    già    avvenuto   per  un  qualche 
nome,   A  tutte  queste  mancanze  sarà  provveduto,  quan- 
do, ^associato  voglia   aver  la  bontà  di    farne    uu    cenno 
con  lettera   alt"  editore.   Egli   avverte  infine  ,     che   atteso 


lentissimo  metodo  ,   coi  loro    suoni     soavissimi ,    ed    an- 
che colla  simpatia  delle  lo>-o   voci    quando    cantano    in- 
sieme.  Fa  maraviglia     ir.     particolare     quella     che  ,     per 
nome  Anna ,   rappresenta  il    giovane    figlio    di    Polibio, 
per  la  facilità  dei  suo    cantare     nei     passi     più    difficili, 
in  modo  che  direbbe»  che  cantando  ella  parla  ,     o   che 
non  parla  se  non    eamando  deliziosamente.     La  sua     so- 
rella    primogenita    „    cioè    Maria    Ester  ,     la     quale    fu 
iiH'  età  di   quattordici     anni     molto     applaudita    nel    R.° 
teatro  di  Lisbona  ,  merita   nel   nostro   tutti     gli    applausi 
cJ:e   le   sono   prodigati.   La   riunione  di   questi   tre   valenti 
Cantanti   de 'la  S"s>r»    fn,iij;.i   fi     c!ie     sembraci     di    non 
rver  mai  sentito   nulla  di   tanto   melodioso  quanto     que- 
sto dramma  v  <-  potrà   darsi   che     in     un    altro    si    dimo- 
streranno egualmente  gradevoli.  Gli  altri  ,   detti   seconde 
<    terze  parli*   non  sono,  come    sogliono  essere  comune- 
mente ,  privi   affatto  di   merito,  senza  dimenticare   i  co- 
risti. La  giovinetta  Magnatimi  ,  ella    stessa    die    per    La 
prima  voi' a  fa  la  parte  di  seconda  donna  ,    non    è     in- 
degna di   figurare  in     posto    tuttavia     inferiore     accanto 
deiie  sì  pelle  Monibelli. 

Aagm.iceremo  a  questi  nostri  elogi  che  ,  se  si  ec- 
cettui qua!',  he  meschinità  ne' mantelli  e  negli  elmi, 
lo  spettacolo  non  manca  della  dignità  convenevole  al 
genere  dell'  opera  seria  ,  essendo  die  i  cantanti  si  com- 
portano con  notabile  intelligenza  dell'arte  teatrale  tan- 
to negletta  da  una  gran  parte  de'  loro  simili  ,  e  delia 
quale  il  sig.   Mùmbklìi  da  maestro  e    da  padre    ha    sin- 

golarmeute  rese  padrone  le  proprie  figlie. 

O.  N. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


!  appunto  T  accaduto  ritardo  nella  pubblicazione  de'  due 
primi  quaderni  resta  ancora  aperta  P  associazione  alla 
edizione  Vite  e  Ritratti  alle  condizioni  e  patti  esprèssi 
nel  prospetto  20  maggio  181 2  fino  a  tutto  agosto  p.e  v  °, 
spirato  il  quale  F  associazione  sarà  non  più  di  lir.  5  ,  ma 
di  lir.  7  per  quaderno  e  del  doppio  per  gli  esemplari 
col  ritratto  avanti  lettere. 

Reso  sicuro  del  pubblico  favore,  non  sarà  dall'  edi- 
tore risparmiata  diligenza  onde  condurre  con  rapidità 
al  suo  termine  un'  impresa  consacrata  a  trasmettere  ai 
posteri  le  gemrVne  venerande  immagini  ,  e  le  ammiran- 
de <*esta  dead"  illustri  avi  nostri. 

CO. 

(  NE.  In  Milano  ìe  associazioni  si  ricevono  dal 
$ig.  Antonio  Fortunato  Stella  ,  ubrajo  in  contrada  di 
S.   Margherita ,  n.°    1120.  ) 

Art.  coni. 


VITE   E    RITRATTI    J>'  ILLUSTRI    If  ALI  ANI. 

Padova  ,  tipografia   Bettolìi    i8i3  , 
secondo  quaderno. 

Il  ritratto  e  la  vita  di  Dante  Alighieri  scritta 
da  Cesare  Arici. 

Ha  veduta  la  luce  in  questi  giorni  il  desiderato 
fecondo  quaderno  della  Bettoniana  edizione  ,  de]  quale 
ci  affrettiamo  di  rendere  conto.  Le  sembianze  del  dìvi- 
n  >  Alighieri  si  vedono  espresse  nel  ritratto  con  rara 
jjttlligeuza  e  purezza  di  taglio,  inciso  dal  signor  Ga- 
r.>vag?ia  che  si  distingue  fra  gli  allievi  del  cele- 
bre cavalier  Loaghi  ,  come  si  scorge  che  il  disegno 
f  1  eseguito  da  mano  maestra  quale  si  è  quella  del  oa- 
Valier  Bossi,  pittore  ,  e  appassionato  ammiratore  dei 
principe  dei  poeti  italiani.  La  vita  è  dettata  con  nobile 
s  nplit  ita  di  stile  dal  sig.  Arici  il  cui  nome  già  suonai 
oqorato  fra  i  favoriti  cultori  delle  Muse.  Seppe  egli 
racchiudere  in  breve  tela  quanto  di  più  essenziale  si 
può  desiderare  di  conoscere  sulle  vicende  e  sulle  opere 
i  mortali  di  quell'  illustre  sventurato  Fiorentino  ,  e  g;u- 
8  dico  per  tal  modo  il  proponimento  dell"  editore  ili 
comprendere  nello  spazio  non  maggiore  di  otto  pagine 
Ciascuna   vita  deal'   illustri    italiani. 

Non  si  dissimula   poter  rimp'-oyerarsi    il    ritardo   di 


DiW  uso  e  dei  pregi  della  lingua  .italiana  ,  libre, 
tre  ,  cògli  opuscoli  annessi  alla  edizione  di  Torino  dei- 
Vanno  1-91  ,  nuovamente  ristampati ,  riveduti  e  dili- 
gentemente corretti. 

Satis  mirari  non  qaeo  ,  unde   hoc  sit  tam   insolens 
ilome^ticaruin  rerum  faslidhi.it. 

Ciò.  de  iìuib.  ,  lib.  I.  §  III. 

(  Tomi  2  ,  in  8.°  ) 
Firenze,  presso  Molini  ,  Laudi   e   comp.  ,    181 3. 
Si    vende  ,  in  Milano  >  nella  libreria   della    Società 
tipografica  de'   classici  italiani  ,    dicontro    al    R.°  teatro, 
alla  Scala. 


R.  Amminisiiia7.»ójp  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  gitriio  22  Luglio  i8i3. 
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SPtiTT.lCOLI  JD'  OGtìl. 

R.°  Teatro  della  Scala.  (  Commedianti  ordiaarj 
italiani  eli  6.   fri.  )   La  Scozzese. 

R.°  |  fvrRO  -;l.i.A  Cam.b.'ANA.  (  Cor«f .  comica  fran  «>*  ) 
Le  pessimiste.  -  I~«  rèsoUiAòn  inutile.  -  La  iccon  de  boiamQuc. 

Teatro  Calcano.  (  Opera  sena  )  Demetrio  e  Polii  io. 
Musica  dei  sig.  maestro  Rosoni. 

VnTch'iito  r.FLi.A  Stadera  (Comp.  coki.  Dora»».  > 
/  paladini  di  Curii  magno. 

i  <  *  riiO  DEL  BÉLAAMINO  (  'ietto  Girolamo.  5  L  urinila 
degli  uomini. 

TeatRO  A  s.  Rcmaxo.    Rappresentazioni  ài  farsfasuiagDn*. 

""         Milano  "7*Ì'»U«  tiyografca  ei  FiEN»XCO  AoaaUA 


o¥.c     oc  5 


s    il 


GIORNALE    ITALIANO 

Mjlako,  Sabato,  24  Luglio  181 3. 


Tutti   ni  atti  d'  .lui  :i  distrazione  posti   in  questo  ft»^'io  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  29   Giugno. 

I  Ja  nostra  gazzetta  officiale,  (Topo  aver  dato  il 
bullettino  col  quale  il  Moniteur  pubblica  le  notizie 
dell' esercito  francese  ,  del    i3   giugno,    fa     la     seguente  Bruno  ;    la     Principessa     Lubomitska  ,     ed 

y. flessione  : 

n  11  sopraccitato  articolo  del  Moniteur  contiene 
molte  rose  che  sono  d'importanza  grandissima  pei  b 
B^ani  <Uila  nazione;  egli  è  per  ciò  che  si  è  avuta  la 
premura  di  riferirli!  secondo  il  testo,  sebbene  Ceditore 
non  si  trovi  in  grado  di  giudicare  fino  a  quài  punto 
o*ni  convenzione  in  esso  menzionata  ,  e  che  è  stata 
c.oncbiusa  dalla  nostra  Corte  ,  abbia  potuto  realmente 
essere  posta  in  esecuzione  ,  come  lo  porta  il  detto 
articolo.  »   (  Jour.  de  Paris.   ) 

Dell'  8  Luglio. 
II  iìg.  presidente  de  Ka?.s  è   qui   ritornato,  la  setti 
Unni  *c  !*SA  }  dal  suo  viaggio  fitto  a  Dresda. 

Si  sa  positivamente  ebe  molti  carichi  di  grano  as- 
sai considerabili  sono  approdati  felicemente  e  senza  fare 
nessuna   perdita  ne'  porti  della  Norvegia. 

S.  M.  ,  con  decreto  del  24  giugno  ,  ha  nominato 
S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  Federico  di  Danimarca 
ispettore  della  cavalleria  ,  dell1  infanteria  e  dille  trup- 
pe leggieri  nel  primo  distretto  di  divisione  degli  eser- 
citi di  Norvegia,  e  capo  del  reggimento  d'archibugieri 
d'  Aggerbus.   (  Jour.  de  V  Emp.    ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Beri  io  ,    25    Giugno. 
Il    23    è    qui    giuntò  S.   A.   S.   il   Principe  Augusto 
di    Prussia  ,    e    il    giorno    susseguente     e     qui    arrivato 
dall'  esercito    anche    S.    A.    R.  il  Principe    Enrico ,  fra- 
tello del  Re. 

Le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  e  le  Principesse  fiszli 
del  Re  sono  tuttora  a  Glatz.  1  e  altre  persone  della 
famiglia  reale  sono  ritornate  in  quo  si  a   città. 

Il  sig.  conte  di  Moli kp,  inviato  danese,  che  già 
da  due  giorni  era  qui  ritornato  dalla  Slesia  ,  è  partito 
jeri  per  Copenhagen.   (   Idem.  ) 

REGNO  DI   BOEMIA. 

Praga  ,  5  Luglio. 

Si  distinguono  fra  le    persone    qui     giunte  :    Il    28 

giugno  ,  il  sig.   Principe  d'  Assia  Omborgo,  provegnente 

da  Wclvvarn  ;  un  commissario    russo    da     Koeniggratz  ; 


sì.,  i.i.  li  29  giugno  ,  il  sig.  conte  de  Lazansky  ,  can- 
celliere delia  corte  ed  il  conte  Schoenboril  ,  prove- 
gnenti da  Vienna  ;  alcuni  officiali  russi  ,  e  S.  A.  I.  il 
Granduca  di  Virtzborgo ,  da  Buschtiehrad.  Il  3o  giu- 
gno ,  la  contessa  de  Brulli  ,  provegnente  da  Berlino  » 
ed  il  conte  Mocenigp ,  che  da  Cracovia  si  porta  a 
Di      la.    Il     libo    luglio   ,     il     generale     Mayer    prove- 


uri    corntre    francese    provegnenrì     da     Vienna    ;,      uà 
•     placco   ,    da    Zittau.     Il     2     luglio    ,     i     g«- 
russi    Corbonic    ed    Osirousky  ,    provegnenti     da 
rlcicìienbach  ;  il  conte  Hardegg  )    da    Vienna;    il     conte 
Darowsky  ,  da  Cracovia  ,  ecc.  Fra  le  persone  che  sonò 
partite  da  Praga  sono    da    notarsi  :    Il     28     giugno  ,    il'. 
sig.  Gelee  ,  commissario  di  guerra  francese   partito     per 
Dresda  \  il    sig.    d' Uvvarow ,    generale    russo ,    ed    un 
corriere  russo  ,  per  Toeplitz.  Il   29   giugno  ,   il  generale 
russo  Knorring,  il  capitano  della     guardia     russa    Urief 
ed  il  Principe    Galitzin ,    partiti    per    Carlsbad.    Il    3o 
g?u£vjo ,  il  conte    Lazansky  ,     partito    per    Brande is  ;     i 
conte  di  Colowrat  (  Oberstbnrggraf  )  ,  per  Kosmanos  ; 
il  Granduca  di  Virtzborgo,  per  Buschtiehrad.   Il   i.°  lu- 
glio ,    parecchi    officiali     russi    e    prussiani    partiti     per 
Bi  eslavia  e  Carlsbad.   Il    2    luglio,     parecchi    impiegati 
prussiani ,  partiti  per  Glatz  ,  ecc.  (  Idem.    ) 
Del    7. 
L' Imperatore  è  partito  da  Gitschin   per  andare   al 
castella  di  Brandeis  ,  distante  due   miglia  da  Praia.     Si 
crede  che  S.  M.   vi  risederà  per  qualche  tempo.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,   6   l.u  Ilo. 
Le  notizie  di  Gitschin  del   a   luglio  portano  quanto 
segue:   S.   M.  V  Imperatore  continua  di  quando  iu  quan- 
do ad  impiegare  alcune  ore  del  dopo  pranzo    nel    visi- 
t.  re  le  vicinanze    di  questa    citta    per    vedere     ciò  che 
0 Trono  d'interessante,    tanto    riguardo  alle   manifatture 
etile  ad  altri  stabilimenti   pubblici.     Jeri     in  una   di   que- 
ste  gite  ,  S.  M.  si  è  degnata  d'  assistere   alla  caccia  del 
cervo  nella  signoria  ili    Kopidlno  ,    di   ragione  del  conte 
di   i.5ouiick.    Il  gran   burgravio   di  Boemia  ,   conte  di  tol- 
lown.th,  ed   il   cancelliere  della   corte,    conte   de   Lazan- 
sky,  seno  qui   da   alcuni  giorni.    Il  sig.  conte  de   Metter- 
meli ,  ministro  delle  relazioni   estere  ,  e  ritornato  jet-se- 
ra da  Dresda. 

Sentiamo  da  Praga  che  le  LL.  A  A.  RR.  le  gran- 
duchesse di  Oldemborgo  e  di  Weimar  sono  giunte  da 
Op'jtstliua    in    quella  città  ,    il   24  giugno.  Le  LL.  AA. 


e  parecchi  impiegati    e  consiglieri    prussiani  ,    da     Bre-     abitano  il  palazzo  del  granpriorato.     (  Jour.  de  Paris    ) 


RECNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  9  7  Luglio. 

Jeri  dopo  pranzo  e*  è  stato  nuovamente  una  gran- 
de rassegna  al  campo.  II  tempo  essendo  bellissimo ,  la 
Regina  si  è  degnata  d' esservi  presente  colle  LL.  AA. 
RR.  le  Principesse  sue  figlie.  S.  E.  il  sig.  generale  di 
cavalleria  conte  de  Wrede  fece  eseguire  alle  truppe 
grandi  manovre  ,  dopo  le  quali  esse  difilaronsi  dinan- 
zi alla  tenda  dove  si  trovava  S.  M.  colle  LL  ÀA.  RR. 
e  coi  ministri  esteri.  Una  folla  immensa  jj  spettatori  si 
era  portata  al  campo.  Le  nostre  'ruppe  non  6ono  mai 
state  più  belle  :  esse  sono  composte  quasi  totalmente 
di  giovani  che  pei  loro  spirito  guerriero  e  per  la  loro 
tenuta  militare  si  crederebbono  veterani.  I  battaglioni 
<3i  truppe  di  linea  e  quelli  delle  legioni  gareggiano  nel 
maneggio  dell"  anni  ,  e  non  si  può  vedere  senza  mera- 
viglia la  precisione  colla  quale  quei  gióvani  guerrieri 
hanno  imparato  in  tempo  cosi  breve  a  fare  i  loro  mo- 
vimenti. 

Jeri  r  altro  parecchie  divisioni  di  cavalleria  sono 
giunte  ne'  villaggi  de'  nostri  contorni  ,  si  aspetta  anclte 
della  fanteria.  Il  i.°  battaglione  della  legione  del  cir- 
colo dell'  Istr   entrerà  oggi  nel  campo.    (  /.  dje  V  Emp.  \ 

Bamberga  ,  8  Luglio. 
Una  parte  delle  truppe  della  divisione  che  ci  era 
6'tata  annunziata  ,  e  giunta  jeri.  Gli  otto  battaglioni  di 
cui  è  composta,  sono  alloggiati  in  città;  queste  truppe 
osservano  la  più  esatta  disciplina  Assicurasi  che  verrà 
stabilito  un  accampamento  nelle  nostre  vicinanze  ,  i 
quale  sarà  occupato  da  una  seconda  divisione  di  trup, 
pe  del  corpo  d' csservazione  di  Baviera. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Norimberga ,    io   Luglio. 

Dopo  1'  armistizio  ,  il  generale  in  capo  degli  eser- 
citi combinati  ha  pubblicati  varj  ordini  del  giorno  per 
cambiare  di  stazione  le  truppe  russe.  Esse  erano  in 
luoghi  troppo  ristretti  per  poter  avere  le  sussistenze 
con  facilita  ;  egli  ha  assegnati  loro  de'  quartieri  no* 
quali  ha  creduto  ch'esse  troveranno  risorse  maggiori'  ■ 
sebbene  il  paese  sia  molto  esausto.  Gran  parte  dì  quf  1  - 
le  truppe  è  stata  ripartita  nel  ducato  di  Varsavia,  da 
Posen  fino  a  Cracovia.  Il  corpo  chi  generale  Lewis  , 
eh'  era  sulla  Bassa  Vistola  ,  e  sottentrato  ,  a  Cracovia 
e  nelle  sue  vicinanze  ,  al  corpo  del  generale  Sak«-n  » 
il.  quale  si  è  acquartierato  da  Czenstochaw  sino  alle 
frontiere  della  Bassa    Slesia 

Il  corpo  d'esercito  austriaco  che  occupava  il  di- 
partimento polacco  di  Cracovia,  è  acquartierato  attual- 
mente sulle  frontiere  della  vecchia  Galizia,  che  appar- 
tiene all'Austria.  Quel  corpo  ha  i  suoi  posti  avariati 
a-  Podgorze  .  dirimpetto  a  Cracovia. 

Le  truppe  prussiane  eh'  erano  acquartierate  nella 
Prussia  orientale  e  1  occidentale  ,  hanno  ordine  di  por- 
tarsi nell'Alta  Slesia  per  rimpiazzare  le  due  d, visioni 
russe  che  debbono  marciare  ancora  verso  il  duetto  di 
Varsavia.  Qotì"  paesi  sgraziati  sono  obbligati  Ji  fare 
somministrazioni  immense  e  d'  ogni  genere  pel  ser- 
vizio dell'  esercito  russò* ,  e  pare  che  non  si  penta  a 
pisare  tutti   questi  aggetti   per   vermi   modo. 


Le  notizie  di  Sassonia  e  di  Si  t°ia  confermano  che 
tutta  la  cavalleria  del  corpo  franco  di  Lutzow ,  ed  una 
parte  dell'  infanteria  dello  stesso  corpo  sono  state  for- 
zate ad  arrendersi  ai  Francesi.  Lutzow  è  riuscito  a 
Salvarsi,  ed  è  giunto  a  Berlin', -•  égli  non  vi  si  è  fer- 
mato ,  ed  è  partito  di  la  per  'porta:  sì  zi  wartier  gene- 
rale del  &a  di  Prussia.  (  Ga;^t  de  Trance.  } 
Augusta  s   l  o  Luglio. 

Il  battaglione  del  reggimento  d'  infanteria  Duca 
Guglielmo  di  Baviera  che  ha  fatto  parte  della  guerni- 
gione  di  Thorn  ,  è  giunto  ad  h/vspruck  ,  ove  u etera  in 
guernigione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GNANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,  1  a  Luglio. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  duca  di  Castiglione  ch'era 
andato  a  Francoforte  per  passarvi  a  rassegna  varie  di- 
visioni del  suo  corpo  d'  esercito ,  è  qui  ritornato  jerse- 
ra.  Già  da  alcuni  giorni  molte  truppe  eh'  erano  acquar- 
tierate nel  nostro  granducato  sono  partite  per  Bamber* 
ga  ove  resteranno  fino  a  nuovo  ordine  ;  ad  esse  suben- 
treranno le  due  divisioni  che  stettero  finora  ad  Ascaf- 
femborgo.  Sono  di  già  arrivati  i  reggimenti  8.°  e  27.* 
leggieri  ed  i  5  4°  ,  64.  e  9 5.°  di  linea  che  fanno  parte 
di  queste  divisioni,  come  pure  varie  batterie  d'arti- 
glieria ,  e  notabili  trasporti  di  carri,  bagaglie  ,  cassoni , 
ecc.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,11   Luglio. 
L'  altrieri  è  qui  giunto  un  corpo  di    iom.     uomini 
per    lo     meno  ,     provegnente    da    Magonza  ,    ed    ha  in 
il  gran  parte  attraversata  questa  citta  la  quale   inoltre  ha 
presentemente    un    grosso     presidio.     Non    v'  ha  ali  resi 
giorno   in  cui  un  gran  numero  di  truppe     d'  ogni  arma 
non  passino  pel  ponte  di   Cassel    (  a  Magonza   ).     L'   8 
ci  è  stata  una  gran  rassegna  ,    presso  a  Coruheun  ,    in 
distanza  di   mezza  lega  da  Francoforte. 

(  Gaz.   de  France.    ) 

Del  i3. 

S.  A.  R.  il  Granduca  ha  ordinato  ,  con  decreto 
del  io  del  corrente  mese,  la  leva  d'un  prestito  forza- 
to per  far  fronte  ai  pesi  della  guerra.  Questo  prestito, 
il  cui  capitale  non  è  determinato  ,  debi/  essere  levato 
su  tutti  i  cittadini  e  domiciliati  ,  in  ragione  dell"  uno 
per  cento  del  capitale,  dichiarato  circa  sei  settimane  fa, 
all'  epoca  del  pagamento  dei  tre  ottavi  sopra  questo 
capitale.  Sotto  tal  nome  sono  compiasi  i  beni  mobili 
ed  immobili ,  i  vasellami  d'  argento  ,  le  pietre  prezio- 
se ,  i  capitali  ,  i  crediti,  le  carte  dello  Stato  ,  le  letto- 
re di   cambio  ,  ecc. 

La  prima  metà  di  quest'impresine  debb'  essere  pa- 
gata pel  i.°  agosto  del  corrente  anno,  e  la  seconda 
pel   1 .°  ottobre. 

Il  pagamento  degl'  interessi  e  del  capitale  del  det- 
to prestito  e  stabilito  sul  prodotto  d'  una  tassa  sul  con- 
sumo ,  che  è  stata  stabilita  da  alcuni  giorni.  Gl'inte- 
ressi ,  che  sono  del  5  per  cento  ,  incominceranno  a 
decoiiere  dal   i.°  agosto.  (  Jour.  de  V  Emp  ) 


IMPERO  FRANCÉSE. 

Parigi ,  1 7  Luglio. 
Oggi  S.  M.  F Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha 
ricevuto  a  Saiat-CIoud  il  comitato  centrale  della  So- 
cietà della  carica  materna ,  che  venne  a  presentarle  il 
conto  e  lo  stato  della  situazione  di  questa  Società  stam- 
pato giusta  i  suoi  ordini. 

S.  M.  si  è  trattenuta  per  qualche  tempo  co'  mem- 
bri del  comitato  ,  e  parlò  colla  massima  bontà  alle  da- 
me della  Società  ,  si  è  informata    del    numero    de'  po- 
veri de'  loro  distretti  ,  e    de'  mezzi    atti    a    continuare 
ed  accrescere  i  soccorsi  di    cui    sono    hisognosi.     L'  ap- 
provazione e  P  amore  dell"  Imperatrice  sono    la  miglior 
ricompOnsa  pel  caritatevole  zelo  e  per  le   assidue     cure 
di  queste  dame  -t  ed  esse  raddoppieranno  i  loro  sforzi  per 
compier»',  le  mire  della  loro  augusta  protettrice,  la  qua- 
le colla  sua    dolce     e    lusinghiera    virtù    acquista    ogni 
«ionio  nuovi  drHti   alla     venerazione     ed     ali"  amore    di 
tutti  i  Francesi.  (  2?6tt\  dal  Moniteur.  ) 

L*  Asia  ,  bastimenti  provegnente  dall'  estero,  è  en- 
trato nella  riviera  di  Bordò  il   i  2  corrente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  18. 
Parlasi  d'un    progetto    d'organizzazione    generale 
de'  teatri  dell'  Impero  ,  che    debb"  essere    pubblicato,    a 
momenti.  L'  autore ,  a  quanto  si  dice  ,  è    direttole     del 
teatro  d'una  delle  prime  città  di  Francia.     Se  si  voglia 
credere  alla  testimonianza  d'  alcune  persone   che  V  hanno 
letto,  esso  contiene  delle  viste    giudiziose  ,     bene     svi- 
luppate ,    e    che    offrono    un"  utilità    reale    per    P  arte 
drammatica  ,  per  1*  arte  teatrale  e  por  gli    attori  ,     non 
solo  dei  dipartimenti,  ma  ancora  di  Parigi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Firenze  ,16  Luglio. 

Giovedì  mattina  fu  eseguita  pubblvcamente ,  sulla 
Piazza  Vecchia  di  S.  M.  Novella  ,  la  sentenza  di  morte 
nella  persona  di  Carlo  Bertoni  di  Premilcore  ,  reo  di 
parricidio  ,  avendo  ucciso  con  premeditazione  Niccola 
Bertoni  di  lui  padre,  la  sera  del  di  a5  novembre  1812. 
Le  orribili  circostanze  di  questo  misfatto  fanno  fremere 
qualunque  anima  religiosa  e  sensibile ,  e  si  trovano 
ben  dettagliate  nella  esatta  e  giustissima  processura. 
Dietro  dunque  le  risultanze  del  dibattimento,  provato 
essendo  il  misfatto,  ed  assicurata  la  reità  del  figlio, 
questa  Corte  speciale  con  suo  decreto  del  3o  aprile 
181 3  condannò  Carlo  Bertoni  alla  pena  di  morte,  pre- 
vio il  taglio  della  mano  destra  ,  e  con  tutte  quelle 
particolarità  che  indica  il  Codice   criminale. 

Neil'  occasione  della  condanna  ,  il  primo  avvocato 
generale  fece  un  eloquentissimo  e  commovente  discorso  , 
che  produsse  la  più  profonda  impressione  nella  nume- 
rosa udienza.  La  pena  (  egli  disse  volgendosi  al  reo  ") 
che  la  legge  ha  prescritta ,  per  guanto  grave  ella  sia  , 
proporzionata  non  è  al  tuo  misfatto  ;  e  se  basta  ad 
espiare  il  tuo  fallo  in  faccia  all'  umana  vendetta  ,  non 
può  senza  il  tuo  pentimento  sincero ,  bastare  per  cal- 
mare la  divina  giustizia  :  tu ,  in  faccia  agli  uomini , 
puoi  impunemente  negare  il  tuo  misjhtto  ;  ma  la  nega- 
tiva ti  perde  per  sempre  in  un  più    rigoroso    e  terribil 


(giudizio  .  .  .  FI  tuo  eiempCo  faccia  che  questa  sia  V  ul- 
tima volta  die  un  sangue  paterno  Versato  sia  dalia 
mano  snaturata  e  crudele  di  un  figlio  parricida. 

II  reo    si  appellò     alla    Curie    di     cassazione  ^     ma 
questa    saviamente    esaminando    il    f,  ito       confermò  la 
data  sentenza.  Al  decisivo   annunzio  si  scosse     il    parri- 
cida.  Un  raggio   della   divina    clemenza    lo    investi ,  ed 
il   cuore  fu     ammollito     Confessò  allora  il    suo   fallo ,  e 
datosi  in  braccio  a'  ministri  della    religione,  si    preparò 
alla  dolorosa  morte  ,  che  ,  sebbene    fra     il    pianto     ed  i 
singulti ,    incontrò    rassegnatamente   ,    espiando      in    tal 
guisa  in  faccia    al    mondo   P  enorme    deiitto  commesso. 
(  Gtòr.  del  dipart.  deW  Arno.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  6  Luglio. 

Nell'n  12. ma  seduta  della  Dieta  ,  del  28  giugno  , 
si  è  cont  inuata  la  discussione  del  rapporto  che  risguar- 
da  il  ser  vizio  della  capitolazione.  II  principio,  giusta 
il  quale  i  1  reclutamento  è  da  l'irsi  per  cantoni  ,  è  sta- 
to conferì  nato  e  continuerà  ad  aver  lungo  ,  secondo 
il  ri  paramento  fra  i  cantoni  ,  fatto  nelf  ultima  Die— 
tei  ,  del  contingente  delle  reclute  che  la  Svizzera 
{lebbe  $,oih ministrare  annualmente.  La  contesa  eh*  esiste 
a  tale  riguardo  fra  i  due  Rliodes  del  cantone  d"  Appeu- 
zel  sarà  accomodata  ,  s"  è  possibile  ,  amichevolmente  , 
mediante  le  cure  di  S.  E.  il  laudamano  della  Svizzera, 
il  quale  è  stato  incaricato  d"  invigilare  perchè  «li  Sviz- 
zeri che  si  ritrovano  al  servizio  di  Francia  entrino  tutti, 
per  quanto  è  possibile,  ne' quattro  reggimenti  capitolati; 

Un  rapporto,  sentito  e  discusso  nella  seduta  del  2 
luglio  ,  contempla  P  esenzione  dalle  leggi  della  coscri- 
zione degli  Svizzeri  domiciliati  in  Francia.  Le  conclu- 
sioni sono  state  adottate  e  rimesse  «Ila  diligenza  di  S.  E. 
il  landamano.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Losanna  ,    i3    Luglio. 

Il  9  è  qui  giunto  il  sig.  generale  di  divisione  Du- 
pat  ,  provegnente  da  Ripaille  presso  Thonon  ,  e  diret- 
to ali"  esercito  del  Nord.  Nello  stesso  giorno  è  passato 
di  qui  U  sig.  generale  De  Sandoì-Roy  ,  di  Neudiàtel  « 
col  sig.  colonnello  Van  den  Bosch  ,  diretti  alla  volta  di 
Ginevra.  (  Gaz.    de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,    ia  Luglio. 

Il  7  e  P  8  del  corrente  sono  state  pubbli  et  mente 
bruciate  ,  al  ponte  della  Maddalena  ,  tutte  le  mercan- 
zie inglesi  provegnenti  da  varie  prede  ,  e  «he  trova, 
vansi  depositate  nella  gran  dogana  di  Napoli.  Ecco  ti 
nota  degli  oggetti  che  sono  stati  dati  in  questa  occasio- 
ne alle  fiamme  : 

Mercanzie  bruciate  nel  giorno   7  luglio. 

Mussoline,  pezze  2646  in  25  balle,-  tela  d'  Irlan- 
da ,  pezze  88  in  2  balle  ;  fazzoletti  di  mussolina  ^ 
1812  dozzine  in  14  balle  ;  panno  d"  Inghilterra ,  pez~ 
ze  70  in  '"■>  balle  :  tutti  questi  oggetti  appartenevano 
alla  nave  il  Giacomo. 

Tele  di  cotone  stampate  pezze  ,  400  in  20  balle;' 
predata  sul  bricìi  Drommod  :,  calze  di  cotone  ,  dozzine 
i3.  174;  nankin  bianco,  pezze  6;  base,  pozze  3  ;  ma- 
glia   di  cotone  ;  tuuu.    1  -,  catene  di  ottone  per  orologi  , 


$»4 

carte  7'  j  in  una  cassa ,  predate    sulla    nave    ìa    Conce- 

Mercanzie    bruciate  pel  giorno   8    luglio. 

Cotone  fitato,  cantora  5o  19  ,  in  balìe  122  j  pre- 
ciato  su!  bri  eh    Drommond. 

Mussoline  ,  jpezze  14$  ,  in  una  cassa  \  cotone  fila- 
to; cantara  18  ,  40  in  balle  i5  ^  predato  sulla  nave  la 
Concezione. 

Telette  di  bambagia  ,    pezze     60  ;  tele     di     cotone 

stampate;  pezze     2.3,    velluto     di    cotone,    pezze   19  ; 

mussoline,  pezze   38  ;  fazzoletti   di   cotone  ,  pezze   16  ,• 

filo    bianco    di    cotone ,    cassa     l  ,  predate     sulla    nave 

:  V  Isabella, 

Il  valore  di  queste  mercanzie  ascende  oBtrs  cin- 
quecento settanta  mila  lire,  Le  navi  il  Giacon\o  e  la 
Concezione,  eò.  il  brich  Drommond  erano  state  condotte 
nel  porto  dai  corsale  la  Temi,  comandato  dall'  armato- 
le Uougemont.    (  Monit.   delie    Due  Sicdie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    2  3   Luglio. 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ,  con    decreto    dato    dal 

qnartier  imperiale  di  Dresda  ,  il   di   24  p.°   p.Q   giugno , 

ba     nominato     cavaliere     dell'  Ordine    delia     Corona    di 

ferro  il  sig.  generale  barone  Cuyon. 


Essendosi  riunite  tutte  le  offerte  individuali  fatte 
dai  geometri  censuarj  in  servizio  degli  eserciti  di  S.  M. 
ne  è  risultato  una  nuova  offerta  complessiva  di  lire 
1.5,369,  oltre  a  quella  annunziata  in  questo  giornale 
del   io  aprile, 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Angeli  Dalla  Decima  in  patavino  archigymnasio 
materia:  medicee  professori? ,  età.  De  facukatibus  renie- 
diorwn  recte   investigandis  specimen. 

Venetiis  ,   typis   Pi  cotti  ,  8." ,    pag.   90. 

Il  celebre  professore  primieramente  in  quest'  opu- 
scolo considera  le  cause  generali  per  cui  iq  tanti  secoli 
una  dottrina  così  interessante,  come  la  materia  medica, 
abbia  sofferte  continue  vicende  ed  abbia  fatti  cos'i  lenti 
progressi  ,  onde  anche  ai  giorni  nostri  sia  piena  di  cose 
vaglie  .;  incerte  e  totalmente  immaginarie.  Riferisce  a 
tale  proposito  le  principali  teorie  antiche  e  moderne,  e 
indi  passa  ad  esporre  una  sua  teoria  semplicissima  , 
appoggiata  air  evidenza  de-1  fatti  ,  la  quale  consiste  in 
considerare  ne'  ri.nie.dj  due  generi  d'  azioni  ;  \"  una 
tifile  quali  opera  immediatamente  sul  principio  della 
•ita,  e  ne  altera  a  proporzione  della  sua  natura 
}'  equilibrio }  e  1"  altra  si  esercita  dietro  {e  comuni  leggi 
della  chimica  affinità  su'  princqij  componenti  la  libra 
morta  e  sui  liquidi  animali,  indipendentemente  dalla  vita. 
It  prelodato  professore  chiama  azione  vitale  od  allunale 
ìa  prima  ;  azione  chimica  la  seconda.  Cella  scorta  di 
onesta,  teoria  egli  poi  indica  la  strada  the  si  deve  se- 
guire e  i  diversi  mezzi  the  si  debbono  mettere  iq 
opera,  nelle  diverse  esperienze  ed  osservazioni  ,  onde 
determinare  in  una  maniera  certa  e  precisa  le  facoltà 
vere  de'  ripiedj  ed  escluderne  le  fattizie.  L'  opuscolo 
è  scritto  con  molta  chiarezza,  erudizione,  dottrina,  e 
con  uno  stile  succoso  ed  elegante  :,  e  il  dotto  autore 
anche  nelle  sue  opposizioni  e  critiche  osserva  quella 
moderazione  e  decenza  the  regnano  in  tutte  le  moltipjici 
opere  d»  l«i  pubblicate.  A..      Q, 


Opere  per  associazione  che  si  vendono  dal  librajo 
Stella  in  contrada  di   S,   Margherita  ,  n.°    1 1 20. 

Confronto  testuale  del  Codice  civile,  dato  daW  Im- 
peratore e  Re  Napoleone  1°  colle  leggi  romane  pubbli- 
cate daW  Imperatore  Giustiniano  ,  opera  di  Francesco 
C'affi,.  Venezia  }  181  a— i  3.  Saranno  dieci  volumi  in  8.° 
Ne  sono  usciti  cinque  i  quali  costano  lir.  18.  20  e  in 
carta  cilindrata   20.   82. 

Costumi  dei  popoli  antichi  e  moderni  in  diverse 
figure  incise  e  colorite  ,  con  discorsi  anàloghi  sulla 
forma  degli  abiti  e  la  maniera  di  vestirsi ,  arricchiti  di 
osservazioni  storico-critiche  appoggiate  aW  autorità  de- 
gli scrittori  classici  antichi.  Opera  utile  ai  dilettanti  di 
teatro ,  ai  commedianti  ,  agf  impresarj  ,  ai  pittori  di 
scene  ,  agli  statuar j  e  pittori  di  storia  ,  e  generalmente 
a  Vitti  gli  amatori  delle  belle  arti.  Brescia  ,  tipografia 
Bettoid,  i8i3,  in  4.0  Fascicolo  i.°,  2.°  e  3.°  a  lir. 
4.   63  cadauno. 

Decamerone  di  messer  Giovanni  Boccaccio,  eccet- 
to ed  illustrato  con  note.  Parma  1812-1 3  -,  in  18.** 
Saranno  sei  volumi,  Ne  sono  usciti  tre  che  costano  lir.  5.  5. 

Elementi  di  architettura  civile  ,  riavuti  dall'  idea 
dell'  architettura  universale  di  Vincenzo  Scamozzi ,  colle 
regole  dei  cinque  ordini  ridotti  a,  metodo  di  patte  ali- 
quote da  Gio.  Battista  Berti.  Venezia  1 811-1 3.  Sa- 
ranno tredici  fascicoli  in  foglio.  Ne  sono  usciti  cinque 
i   quali   costano   lir.    23.    5o. 

Histoire  littéraire  d'  Italie  par  M.  L.  Ginguene. 
Paris  ,  181 1—1 3.  Saranno  tomi  9  in  8  °  La  prima  di- 
stribuzione (  Uvraison  )  è  di  tomi  3  che  costano  hr.  24. 
LfJ  seconda  e  di  tomi  2  che  costano  lir.  16.  La  terza, 
è   dì   un  solo   volume   e   costa  lir.    8. 

Illustrazioni  corciresi  di  Andrea.  Mustoxidi  ,  isto- 
riografo  dell'  isole  dell'  Ionio.  Milano ,  in  8.°  fig.  ìt 
viscito  il   j.irìfJ    volume  il  quale   costa  hr.    3. 

Opere  del  conte  Gasparo  Gozzi.  Venezia  181 2—1 3. 
Saranno  18  volumi  in  8.°  piccolo.  Ne  sono  usciti  a 
che  costano   hr.    19.    73.    In   carta  cilmdr.  lir.    ai.   40. 


Storia  naturale  di  Buffon  classificata  giusta  it 
sistema  di  Li.'ineo  da  Renato  Riccardo  Castel  e  prose- 
guita da  altri  eh.  scrittori.  Volume  9.0  ,  contenente  il 
seguito  della  Sfqria  dei  quadrupedi  ,  con  19  tavple  in 
rame.  Prezzo  ti'  associazione  ,  lir.   2   per  volume, 

Le     associazioni     si     ricevono    da     Gio.     Silvestri  , 
8tampatoreT-librajo   agli   Scalini  del    Duomo  ,   n.c  994. 


AVVISI    D'  ASTA. 

Nel  giorno  2  del  prossimo  agosto  si  aprirà  in  Bo- 
logna ,  avanti  la  prefettura ,  una  nuova  asta  per  la 
ricevitoria  dipartimentale  del  Reno,  nel  triennio  1814, 
i8i5  e    18 '6. 


Presso  l'  agenzia    della    Corona ,    in    Padova ,  si 

terrà    il    9  agosto  j>.°    v"    f  incanto  per    le   vendite    di 

tre    case  in  Mòggian  ,   dipartimento   dell'    Adriatico  ,    di 

provenienza  delle  monache  di  S.    Teo/nsto  di   Treviso. 

I  capitoli  sono,  ostensibili  all'  intendenza  generale 
dei  beni  della  Corona  ed  in  Padova  presso,  la  suddetta 
agenzia,. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  della  Scala.  (  Commedianti  ordinai} 
italiani  di  S.  M.  )  Aristodemo 3    trag,  del  sig.  Luigi  Scevola. 

R.°  Teatro  alla  Casvohiana  [  Opera  buffa  j  I  Traci 
amanti  ,  musica  del  sig.  IVI."  Cimarosa.  —  Balio  ,  La  rosa 
rossp  e  la  rosa  bianca. 

Teatro  Calcano.  (  Opera,  seria  }  Demetrio  e  l'olibio. 
Music;»  del  sig.  maestro   Piossin; 

Anfiteatro    i.»;;a    Stasi  ;.ouip»   com.    Dotati.  ) 

I  paladini,  di  'Carlomaeno. 

Milano   j  dalla  tipog:-  >&KICO  Ackelxi. 
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GIORNALE    ITALI 


Milano,  Domenica,  a5  Luglio  i8i3. 


ANO 


Tutti  gli   atti  d'  annui tiistrazi 


ione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Breslavia  ,   3o  Giugno. 

1 

JLJA  nostra  gazzetta  del   28   contiene  quanto  segue  : 

«  Tutti  i  militari  che  fauno  parte  dello  squadrone 
de'  cosacchi  volontari  della  guardia  ,  e  che  ,  dopo  d'  a- 
vere  perduto  i  loro  cavalli  ,     invece  di   portarsi  al  de- 
posito ,  per  ignoranza  di  servizio    «j    so„o    ritirati   alle 
Uro  case  per  equipaggiarsi  di  nuovo  ,  debbono  portarsi 
immediatamente    a     Glatz  ,    raggiarvi   il    loro    squa- 
drone ,  e  ricevere  le  armi    e    «valli.    Qllelli    che    han- 
no lasciato  il  loro  corpo  a  cagione  di  malattia  ,    o    per 
essere  feriti,  mi  spediranno  un    attestato   delle  autorità 
militari  più  vicine  ,     indicandomi    il  Inogo  del  loro  do- 
micilio ,  e  subito  che  saranno  guariti  raggiungeranno  il 
loro    squadrone.     Giova    credere    che    nessuno    di    essi 
vorrà  provocarsi    il    rimprovero  di  codardia  ,  cercalo 
*  sottrarsi  al  servìzio  della  patria,     o    rinunziare    alla 
«Iona   acquistata  dal  detto  squadrone.   » 
Glatz  ,  26  maggio   181 3. 

DE  Lutwitz,  comandante   lo   squadrone 
de'  cosacchi  volontari   della  guardia. 
(  Jour.   de   Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  7  Luglio. 
S.  M.   V  Imperatrice  trovasi   era   al   palazzo  di  Las- 
semborgo  ,  donde  di  quando  in  qunn.io    viene   a   passa- 
re alcune  ore  in  questa  capitale.   Il  Principe   imperiale, 
1   Arciduca    Ferdinando,    è    anelagli     „    Lassemborge  , 
come  anche  le  LL.  AA.   H.  g«   Arciduchi    e     le   Arcidu- 
chesse. L'Arciduca  Carlo  abita  nel  suo  palazzo  d'estate 
•ituato  nel  sobborgo  ;  V  Arciduca  Giovanni   è  nella     sua 
villa  di   Doernberg  ;  gli   Arciduchi   Antonio,  Luigi,  e  Ro- 
dolfo, hanno  stabilito  il  loro  soggiorno  a  Baden  h  e  V  Arci- 
duca Ramerisi  trova  nella  sua  villa  di  Gerasdorf ,  ,11*  onest 
«  Neustadt     S.  A.   R.   V  Arciduchessa    Beatrice,     madre 
^S.M.V  Imperatrice,    è    partita    già 
),er  BrUOn  '  Co1   Pli"-P«  Massimiliano    suo  figlio  ;    cre- 
di* però  che  le  LL.  AA.   ritorneranno    qui    dggi     0  di. 
inani.  ^ 


REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,    io  Luglio. 
TI  sig.  conto  di  Colombano,    già    ambasciadore  di 
S.  M.  il  Re  di  Napoli    presso    la    nostra  corte  ,    è    qui 
morto  jeri  dopo  lunga  malattia. 

—  Stante  la  notizia  della  morte  di  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Augusto  Ferdinando  di  Prussia ,  S.  M.  ha  ordinato 
"n  lutto  di  otto  giorni  ,  a  contar  da  domani. 

(  Idun.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   14  Luglio. 
Il   3o  giugno  è  stata  una  giornata  funesta    per    la 
città  di  Schongau    nel    circolo    deli'  Iller  ,     in     Baviera. 
Tempeste  violente  hanno  annichilate   le  speranze  de'col- 
1  tivatori  ,  e  devastati    i    giardini.  A  due  ore  dopo  mez- 
zodì insorse  un  temporale  dalla  parte  d'  OberadorF;  la 
grandine  distrusse  le  messi  ed     i    legumi  ;    i    tetti  delle 
case    sono     stati     traforati      dalla      gragnuola      eh'     era 
d'  una    grossezza    straordinaria.     I     bestiami    si    rifug- 
girono   ne'  boschi    e    nelle    stalle    senza    trovarvi  sicu- 
rezza. Parecchi  montoni  rimasero    uccisi    nella    campa- 
gna.  I  contorni  di  Schongau  hanno  sofferto  poco  ,  ma  i 
ferrili  campi   che    circondano    il    Peissenberg    sono     stati 
rovinati.  Quella  montagna  pareva  coperta  di  neve.   Una 
tale  disgrazia   e    stata     vivamente    sentita     dagli  agricol- 
tori ,  e  ciò  tanto  più  che  già  da  8   anni    la   raccolta   è 
sempre  stata  più  o  meno  rovinata  dalla  gragnola.  Alla 
sera  dello  stesso  giorno,  un  secondo  temporale   rinnovò 
i  suoi  guasti  in  quella  infelice  città. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 


S.  A.  R.  il  Duca  Alberto  di  Saxr-Tr„hen  il 
quale  ha  sofferto  ,  due  giorni  fa  ,  una  colica  di  stomi- 
co  ,  era  ,eri  in  istato  migl.ore  ;  oggi  sta  assai  bene  e,] 
«•a  lasciato  il  letto.  (  Jmr.  de  V  Emp.  ) 


Parigi  ,     18   Luglio. 

Ecco  Paggiudicazione  del  concorso  pe'  grandi  pre- 
mj  di  pittara  per  la  classe  delle  belle   arti  dell'Istituto  : 

Un  premio  di  prima  classe  al  sig.  Giuseppe  Fore- 
stier,  nativo  di  S.  Domingo,  d'anni  2?  ,  allievo  del 
sig.  Vincent. 

Un  nitro  premio  di  prima  classe  al  sig.  Francesco 
Edoardo  Picot,  nativo  di  Parigi  ,  \,V  anni  26  ,  allievo 
del  sig.   Vincent. 

Un  premio  di  seconda  classe  al  sig.  Antonio  Gio- 
vanni Battista  Thomas,  nativo  di  Parigi,  d'ansi  2.1 
e   mezzo  ,  allievo  del  sig.   Vincent. 

Un  altro  premio  di  seconda  classe  al  sig.  Gio- 
vanni Battista  Vinchon,  nativo  di  Parigi,  d'anni  25, 
allievo  del  èie.  Seran^eli. 


—  11  fisico  Deghen  ,  geloso  di  ristabilire  la  sua  ripu- 
tazione ,  si  occupa  in  questo  momento  d'  una  nuova 
sperienza  :  egli  volerà  ,  senza  globo  aerostatico  ,  nel- 
1"  interno  d'  una  sala  da  spettacolo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del   19. 
In  questo  momento  riceviamo  da  V  Orient    la   let- 
tera seguente  in  data  del    14  luglio: 

„  La  corvetta  americana  1'  Argo  è  entrata  nella 
rada  di  Porr-Liberté  ,  avendo  a  bordo  il  Big.  Guglielmo 
H.  Crauford,  ministro  plenipotenziario  degli  Stati-Unti 
presso  S.  M.  I  e  R.  Il  sig.  Crauford  e  il  sig.  Enrico 
Jacson,  suo  segretario,  sono  subito  partiti  per  Parigi.  » 

(  Idem.  ) 


Borsa    diPabigi. 
Cprso  del  cambio  del  giorno   19  lùglio    181 3 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 


Losanna  ,  5  3  Luglio. 
Per  quattro  giorni  continui,  sono  qui  caduti  torren- 
ti di  pioggia  senza  alcuna  interruzione:  le  biade  che 
offrivano  il  più  beli'  aspetto  ,  sono  in  generale  rove- 
sciate ,  e  le  viti  ,  eh'  erano  in  sul  fiorire  ,  banno 
«offerto  moltissimo.  Il  terreno  ha  formato  delle  frane 
che  hanno  chiusa  la  strada  maestra  di  qui  a  Vevey  , 
ed  obbligate  le  vetture  a  voltare  strada.  Dicesi  che 
alcune  vie  della  citta  di  Vevey  sono  state  innondate  , 
e  si  teme  che  il  ribocco  dei  fiumi  non  abbia  portato 
gran  danni.    (     Gaz.    de    Trance.    ) 


NOTIZIE   INTERNE 

RFGNO    D'ITALIA. 


lino ,   24   Luglio. 


dimento  del  22    marzo   ,8i3  ,    7*  £  74  t   74   £    9°  *     ministro  della  guerra  ad  Regno  d  Jtahc, 


Rapporto    del  generale    Bertoletti ,    ^comandante  la 
piazza  di  Tarragona  ,  à  S.  \  il  sig.  conte    Fontanelli , 


85  e.  90  e.   80  e.  90  e.  85  e.  90  e.  75  f.  74  f  90.  e. 

(  Moniteur.  ) 

Genova  ,   2 1    Luglio. 

11  restante  delle  guardie  d' onore  de'  dipartimenti 
di  Genova  e  degli  Appennini  è  stato  passato  jeri  a  ras- 
segna. 

Le  76  guardie  che  sono  già  partite  formavano  due 
distaccamenti,  uno  di  2  5  uomini,  e  1' altro  di  5i.  Il 
distaccamento  di  jeri  era  composto  di  66  uomini  d'  ot- 
tima tenuta  f  tutti  montati  sopra  cavalli  magnifici  e 
superbi.  (  Gqzz.  di  Genova.  ) 

Torino  ,  2  a  Luglio. 
Dispaccio  telegrafico   di  Parigi  del  21  luglio  , 
a  6  ore  di  sera. 
Il    ministro    segretario   di    Stato    al  Principe 

governatore  generale. 
L'armistizio  è  stato  prolungato    fino  al    i5  agosto. 
L'  Imperatrice  partirà  dopo    dimani    per    Magonza 
ove  ella  rimarra  otto  giorni  coli*  Imperatore. 
Il    Principe  governator  generale  , 

Camillo. 
Pel    Principe  governatore   generale, 

Il  segretario  degli  ordini  di  S.    A.  I.  , 
Ch.  De  Laville. 
(  Courrier  de  Turin.  ) 


SVIZZERA. 
Zurigo,  6  Luglio. 
Nella  seduta  di  jeri  si  è  fitta  lettura  alla  Dieta  d'  una 
lettera  del  sig.   Fr.llenberg,  di  Hoswyl  ,  nella  quale  egli 
espone    le  ragioni  che  gli  fanno  desiderare    un    privilegio 
per   la  fabbricazione  dal  seminatojo  perfezionato  ,    ch'egli 
offre  agli  agricoltori  a  prezzo  teuuissimo  ,  la  sua  domanda 
è  stata  appoggiata  da   una  lettera  del  governo    di   Berna. 
L*  assemblea  ,  tributando  giuste  lodi  alb    zelo    infatica- 
bile e  generoso  del  sig.  Fallenberg  ,  ha  invitato    i    go- 
t    rni  cantonali  ,  ai     quali     spetta    un    tale    aggetto  ,  ad 
accogliere  le  di  Ini  domande.  (  Moniteur.  ) 


Tardona,  28  giugo»  i8t3. 
Eccellenza  , 
La  notizia  dell'assedio  messo  davanti  a  Tarragona, 
nel  corrente    giugno,    dall'esercito    inglese    comandato 
dal  sig.  generale  Murray  ,  sarà  pervenuta  senza    dubbio 
a  cognizione  di  V.  E.  ,  prima  eh'  élla  riceva    la  lettera 
che  ho  r  onore  d'  indirizzarle  oggi.  1Ma  nella    mia  qua- 
lità d'  officiale  generale  italiano  ,    crederei     di    mancare 
al  mio  dovere  ,  se  non  rendessi    conto    a    V.    E.    d' uà 
avvenimento  importante    a  cui    hanno     preso    parte     le 
truppe  italiane. 

Pare  che  gì'  Inglesi  già  da  lungo  tempo  avessero 
delle  mire  sulla  piazza  di  Tarragona  ,  sia  coli'  idea  di 
trovarvi  un  punto  d'  appoggio  per  le  loro  operazioni 
in  Catalogna,  sia  per  effettuare  una  granfe  diversione 
sulle  altre  parti  della  Penisola  ,  occupata  dagli    eserciti 

di  S.  M. 

In  fatti  ,  il  2  di  questo  mese,  una  A  >«a    di     180 
vele  incirca  ,  nel  cui  numero    trovavansi     parecchi     va- 
scelli di  linea  ,    ed    altri    bastimenti    di    guerra  ,    venne 
ad  ancorarsi  nella  spiaggia    di    Tarragona    a    am.     tese 
dalla  piazza ,  e  fece  nella  sera  medesima    del    suo     ar- 
rivo diversi  apparecchi  di   sbarco.  Il   3  ,     a  mezzodì    lo 
sbarco  era  eseguito  ,  ed  il  nemico  aveva  messo  *  terra 
più  di  2m.  nomini  ,  a' quali  si    aggiunse    un    corpo    di 
lom.  insorgenti.  Un'unione  di  forze    cosi    considerabile 
dovette  necessariamente  far   concepire  a'  nemici    la  spe- 
ranza   d'    impadronirsi    prontamente    d'una    piazza    la 
quale  non  era  più  considerata  in    grado    di    sopportare 
un  assedio  regolare  ,  ed  in  otti  io  non  aweya  che    i5oo 
uomini  di  guermgione. 

Io  conosceva  i  miei  doveri.  Presi  la  /erma  riso- 
luzione di  difendere  la  piazza  fiao  agli  .estremi ,  e  die- 
di subito  le   opportune  disposizioni. 

Il  3  :>Ha  sera,  era  effettuato  V  ^vestimento  della 
piazza,  ed  il  nemico  aveva  già    -collocato   alcuni    pezzi 

in  batteria.  'f 

11  4 ,  egli  diede  disposizioni  anco*-  n^SS1^   *   at' 


tacco ,  ed  alla  mattina    del     5    do*    delle    sue    batterio 
erano  -stabilite  e  facevano  fuoco  sulla  piazea. 

Fin  dalla  notte  del  3  al  4  ,  diciotto  bastimenti  da 
guerra  ,  fra  bombarde  e  cannoniere,  avevano  incomin- 
ciato un  vivissimo  fuoco  sopra  di  noi ,  né  questo  cessò 
sino  alla  fine  dell"  assedio. 

Il  7  ,  il  ..etnico  stabili  una  terza  batteria,  e  1'  8 
una  quarta.  L'  artiglieria  della  piazza  rispose  a  tutti 
questi  fuochi,  e  pervenne  ad  ottenere  quisi  tutti  1 
giorni  la  superiorità  sopra  quelli  del  nimico. 

Conoscendo  io  la  importanza  di  Lire  delle  soriite 
per  ritardare  le  operazioni  del  nimico  ,  ne  ordinai  al- 
cune ,  ad  onta  della  debolezza  della  nostra  gnernigi.''tie. 
Esse  ebbero  tntte  un  ^elice  risultato  ,  e  le  truppe  ebe 
le  formavano,  si  segnalarono  col  loro  ardore  e  colla 
[oro  intrepidezza. 

Il  fuoco  continuo  cosi  durami  le  giornate  dell'  8  , 
o  e  io;  in  quest'ultimo  giorno,  a  6  ore  pomeridiane  , 
il  generale  ingkse  Dotikin  ,  quai tieni  astro  generale  del- 
l' esercito  alleato  si  presentò  come  parlamentario ,  per 
firmi  delle  proposizioni  verbali  :,  egli  insisteva  per  ave- 
re una  conferenza  con  me  \  io  uegai  di  dargli  ascolto  , 
e  risposi  clic  non  era  in  situazione  di  ricevere  propo- 
li.one   veruna. 

L'  1  1  .  alla  mattina  ,  il  nemico  portò  la  4-ta  bat- 
teria ,  tir  .  ■  quelli  di  breccia  ,  a  7  cannoniere  ,  e  ce 
ne  scoperse  una  di  5  obizzi  da  caccia  ,  e  5  mortai.  La 
flottiglia  uni  il  suo  fuoco  a  quello  di  tutte  queste  bat- 
terie ;  fu  esso  terribile  d'  ambe  le  parti  \  ma  al  d  pò 
pranzo  la  nastra  brava  artiglieria  ci  diede  la  saddisfi- 
zione  di  vederla  ripigliare  la  sua  superiorità  sul  fuoco 
del  nemico. 

Uno  de'  bastioni   della   piazza,   die  il  nemico   ave-, 
va  scello   per  suo  punto  d'attacco,    ed    il    forte   reale, 
cV  è  una   piccola   opera  avanzata  sull  1  fronte  della  bas-j 
sa  città,  furono  notabilmente  danneggiate  ;  e  noi  avem- 
mo sei   pezzi  smontati  ,     ma  ,     grazie    all'  attività     degli 
ufficiali   del   genio  ,  e  dell'  artiglieria  ,   ed    alla     costante  ' 
fermezza    de'  lavoratori,     la  maggior     parte    de"  guasti' 
Venne    riparata   durante  la  notte. 

Il  12  ,  il  fuoco  incomincio  come  il  di  prima  ,  e 
duro  collo  stesso  vigore  lino  a  io  ore  sfai  mattino  : 
quello  del  nimico  cessò  allóra  tutto  ad  u.i  tratto  con 
lustra  grande  maraviglia  ;,  e  benché  ci  avesse  fatto  mol-  ! 
to  danno  ,  io  era  pero  ben  lungi  dal  concepire  inquie- 
tudini sulla  sorte  della  piazza  :,  tanta  era  la  fida  usa  che 
ti.i  aveva  inspirato  1'  eco  llente  spirito  che  auimava  la 
guernigione  :  io  non  avevo  cessato  di  sentire  a  ripe- 
tere intorno  a  me  ,  durante  l"  assedio  ,  queste  parole  , 
Alla  breccia  ,  alla  breccia  gli  aspettiamo. 

Io  non  dubitava  parimente  J*  essere  soci  orso  :  in 
l'itti  varj  corpi  dell'  esercito  d'  Arragona  per  la  via  di 
Tot  tosa  ,  e  di  quello  di  Catal-  gna  per  la  via  di  Barcel- 
lona .  diretti  dalle  LL.  EE.  il  signor  maresciallo  Duca 
.1  'U  bufera  ,  il  generale  in  capo  conte  Decaen  ,  ed  il 
generale  conte  Maurizio  Matbieu  ,  obbligarono  il  nemico 
|m:c  mezzo  di  sagge  e  ardite  manovre  a  imbarcarsi  nel- 
la notte  del  1  a  al  i3  ,  abbandonandoci  2^  pezzi  d'  ar- 
Liglieria  d1  ogni  calibro  ,  ed  ima  grandissima  qu.ntka 
di  pEujtftU    e    d'  oggetti  JC  assedio    U"  ogni  specie 


V.  E.  sentirà  con  soùMisfaiione  ?fie  gì'  Italiani ,  Ki- 
centi  parte  della  gucrnigiouc  di  Tarrngona  ,  banno  mo- 
strato pure  in  questa  occasione  eli'  erano  degni  d'  es- 
sere  soldati   del   Gran  Napoleone. 

Ho  1'  onore  di  unire  a  questa  lettera  1'  elenco  de- 
gli avanzamenti  e  delle  ricompense  che  propongo  -per 
gì'  Italiani  che  si  -sono  vio  più  segnalati  in  questa  cir- 
costanza. 

Supplico  V.  E.   d'  implorare  iti  loro  favore  1a    'be- 
nevolenza di  S.  A.  'I.   il   Principe   Vigere  ,  e   di   pre-g.u4a 
di   mettere   il   loro    nome   sotto   gli   ocelli    di   S.    M. 
Ho  T  onore   d'  essere  , 
Di    V.    E.  , 

Sig.   Conte  , 

L'  umdis."  eJ   obbedienti*.0  servidore  , 
//  generale   BEnTOLETTI. 


Estratto  di    decisioni   cidi  a    Corte  d"  appello 

ài    JJoLpu;. 

Gli  art.  749  e  7S0  del  Sodine  di   procedura  civile 

non   istabiliscono  alcun  termine  perentorio  ad  introdurne 

il  giudizio  di   graduazione  de'  -d'editori    sul    prezzo  del 

foudo   aggiudicato. 

(   Decisione  del    i3    inasto    181 3.   ) 

Lo  stellionato  e  1'  arresto  personale  inflitto  dal- 
l' art.  2c5ty  del  Codice;  civile  Napoleone  a  cbi  vende 
un  fondo  senza  iifiauif: .stare  tutte  le  ipoteche  ,  non  l»a 
luogo  ,  quando  il  compratore  lui  piena  -scienza  iltroude 
delle  ipoteche  ^  come  per  la  scienza  tUJ  compratore 
non  h»  luogo  nemmeno  la  evizione  giusta  gli  art.  1629 
e    ió^.a   dello  stesso  Codice, 

(  Decisione   del   17   maggio    181 3.   ) 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 


Dai  torchj  di  Cesare  Orena  ,  stamperia  M  l* lesta  , 
contrada  S.  Margherita,  è  uscito  d  \'.°  j.dm  <J<  1  tomo 
~.mo  del  Giornale  di  giurisprudenza  universale. 

Dalla  prima  serie  delle  decisioni  sulle  'Questioni  di 
Competenza  Jra  le  autorità  amministrative  s  giuHinurie 
10  le  seguenti  ti  si  : 
lima  .1. ;  j-  rtu-ue  ;dla  sola  autorità  aiimv' nastrati  va  il 
conoscere  delia  questione  sulla  regolarità  di  iiu"  aga'u- 
dicu/.ioue  di  affitte  di  beai  demaniali  fitta  dall'  a  nmmi- 
strazioue  ,  e  se  possa  aver  luogo  una  seconda  sui-.-rs'n 
in   ci'iiuviddiLtLaio  col  primo  inferente  a  cui  fri  deliberato 

r  ;.  nino. 

a. da  Spetta  alla  sola  autorità  amministrativa  il  deci~ 
dere  la  qir-stione  della  regolarità  od  irregolarità  di  una 
£ •ppignoraZione  fatta  in  conseguenza  di  uni  suppi-sca 
erronea  intestazione  nei  registri  ce  usti  a  rj  di  un  debitore 
deli'  imposta  ,   p««r  cui   fu   oppignorato. 

3. za  Al!wii.'ie  l'i  a  un  appaltatore  di  dazio— consumo 
ed  un  subappaltatore  del  ne- l-.-siau),  0  li  di  lui  sicurtà, 
verte    la   questione   dui     pagandolo    per   le    rate    del   si!  - 

affittò  ,    appartiene    a;   I/viì-iuali   uivih  ;l  decidere  della 


controversia  ,  benché  b'i  disputi  quali  siano  le  conse- 
guenze di  puro  diritto  di  una  intermedia  ordinanza  *e~ 
Berale  ,  colla  quale  fu  interrotto  l'  antecedente  sistema 
del  dazio  medesimo. 

4-ta  Allorché  avendo  1"  amministrazione  delle  finanze 
appresi  i  beni  di  un  suo  debitore  ,  insorga  disputa  fra 
la  finanza  medesima  ed  no  terzo  ,  se  dai  beni  oppi- 
gnorati si  debba  dedurre  un  dominio  diretto  anterior- 
mente alienato  a  questo  terzo  come  anterior  creditore  , 
appartiene  ai  Tribunali  civili  iì  decidere  la  controversia. 
5.ta  AUorchè  avanti  i  Tribunali  civili  venga  istituita 
una  domanda  di  cancellazione  d"  inscrizione  ipotecaria 
contro  V  agente  del  pubblico  tesoro,  e  elio  h  soluzione 
della  questione  proposta  sia  dipendente  dalla  cognizione 
della  questione  principale  ,  se  colui  che  viene  costituito 
debitore  lo  sia  veramente  o  no  .  i  Tribunali  debbono 
sospendere  ogni  decisione  fin  a  tanto  che  la  Corte  dei 
conti  abbia  fissato  diffiditi  va  mente  lo  stato  di  debito  e 
credilo  dell"  asserito  debitore. 

6.ta  Le  decisioni  degli  amministratori  nei  casi  e 
i;elle  materie  a  loro  competenti  importano  ipoteca  e 
8-mo  escout  .rie  anche  sui   beni  dei   contabili. 

Le  quattro  prime  tesi  risultano  da  quattro  decisio- 
ni del  Consiglio  di  Stato  del  Regno  d' Italia  ;  la  quinta 
di  una  decisione  della  Corte  di  cassazione  dell* Impero  ; 
ì  ultima  da  mi  parere  del  Consiglio  di  Stato  francese 
del  ia  novembre  i8na  approvato  il  a4  marzo '1812. 
La  seconda  serie  contiene  gli  elenchi  delle  deci- 
sioni delle  Corti  di  appello  del  Regno  nelle  materie  di 
diruto   civile,   commerciale  e   procedura   civile. 

La  terza  serie  delle   questioni  di   diritto  contiene  le 
tesi   seguenti  : 

i.ma  I  principj  del  diritto  comune  ,  in  materia  di 
secessione  ,  non  sì  applicano  alle  successioni  irre- 
golari. In  conseguenza  allorché  il  figliò  naturale  con- 
corre alla  successione  coi  nipoti  di  suo  padre  ,  la  por- 
zione cui  esso  ha  diritto  di  prendere  nella  sua  succes- 
sione non  è  regolata  come  se  egli  f,sse  in  concorso 
<  i  fratelli  o  sorelle  del  defunto.  I  nipoti  non  vengono 
evi  diritto  di  rappresentazione. 

2.da  II  crimine  di  bigamia  è  prescrittd.ile  a  contare 
dal  giorno  del  secondo  matrimonio,  che  costituisce  la 
bigamia.  Non  si  può  assomigliare  questo  crimine  ai 
camini  succcs&ivi  che  si  rinnovano  e  si  perpetuano 
ciascun  giorno  ,   e   sono   perciò   solo   imprescrittibili. 

3,za  II  debitore  liberato  dall'  arresto  personale  in 
virtù    di     una     clausola    del     suo    concordato  ,   non  può 

*  ssere  sottoposto  post<  riormente  allo  stesso  arresto  per- 
dale, per  il  solo  motivo  del  non  effettuato  pagamen- 
to alle  scadenze  fissate  ;  e  ciò  tanto  più  quando  collo 
s  esso  concordato  i  creditori  hanno  voluto  e  ricevuto 
p  p  sicurtà  la   moglie  del  fallito. 

Va  Un  artefice  ,  il  quale  abitualmente  compera  ma- 
terie   rozze    per     rivenderle    dopo     averle    lavorate  ,    è 

♦  Ksenzialmente  commerciante,  ancorché  esso  non  lavori 
<he  qnsndo  gli  vengano  comandate  delle  opere.  In  con- 
^j,u.uza  se  eiso  viene  a  fallire,  può  essere  prevenuto 
di   bancarotta  fraudolenta. 

5-ta  la  madre  rimaritata  ,  e  che  ha  perduta    la    tu 


¥ 

tela  .secondo  il  dilato  dal!*  art.  3o5  del  Cudu-U  Na- 
poleone ,  può  emancipare  il  suo  figlio  minore  di  età 
d"  anni    18  compiti  ,  e  di  già    sotto  la  tutela  altrui. 

Sii.  Nel  venturo  fascicolo  "r,i  ripiglieranno  le  con- 
cordanze delie  decisioni  del  Regno  ,  che  furono  di  già 
incominciate  ,  nella  qrnd  occasione  si  riporteranno  per 
esteso. 


/  miei  trenta  soldi  o  sia  Lettera  critica  intorno' 
al  bullo  detto  11  Prometeo,  stesso  in  iscena  dal  sig. 
Salvatore  Vigano  nella  primavera  del  i8i3  in  Milano 
nel  gran  teatro   della   Scala. 

Homincmque  plausu  proseauuntur   maximo. 

Pfl^ma. 
Milano,   dalla  tipografìa  dì  C.Pirotta,    181. 3. 

Si     vende    da    Maspero  e  Boncher ,    successori  dei 
Galeazzi  ,  libra]  in  contrada   S.  Margherita, 
Prezzo  ,76   centesimi. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'   Cainbj  del  giorno  24  Luglio   181 3. 

Parigi,  per  un  franco   ...»      1,00,2    L. 

Lione,  idem „      1,00,2  — 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  „  82,4  D. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  .,  5,o8,i  L. 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  „  10,0  L. 
Augusta,  per  un  fior.   corr.    .     „      a,58,t   L. 

Vienna ,   idem „ 

Amsterdam ,  B.co       .      .      .      .      „ 

Londra         ......  » 

Napoli    ...,....« 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     « 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,   in  regola  del  reddito 
del  5  per   100 ,   53    1/8. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  della  Scala.  '  Commedianti  ordinarj 
italiani  di  S.  M.  )  Citincnl.na  è f^aldcmafó. 

I\.°  Teatro  alla  Canoiu.i-ka  [  Opera  buffa  ]  I  Traci 
amanti  3  musica  del  sig.  M."  Cimarosa.  —  Bailo  ,  La  rosa 
rasa  e  la  rosa  bianca. 

Dimani  serata  a  beneficio  de!  Pio  Istituto  filarmonico. 

Anfiteatro  DELLA  Staujsra  (  Comp.  coi».  Dorati.  } 
La  spasa  tartara,. 

Teatro,  del  Bklahmi.vo.  («ietto  Girolamo.)  J I  centau- 
ro d    ab:sso. 

Dopo  la  commedia   fèsta  di   h.dlo. 

Tfaìho  a  s.    Ro,n\-">.    Rappresentazioni  di  fantasmagoria, 
Dopo   le  rappresentazioni   festa  di  ballo. 

Milano  ,  Mìh  tipc^r-rs  #  Ff^fatco  fiGtoufa. 
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G  1  0  il  N  A  LE    ITALIANO 


ìIilako  ,  Lunedì  ,  26  Luglio  1 8 1 3. 


T.;    1    "li    alti  d' 


auiiumisU'azjoue  poeti    ni  questo  togliti  Bono   ufficiali 


11  .•  !  1 


NOTIZIEESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   io  Luglio. 


E' 


stata  pubblicata  la  lettera   seguente    della   Regi- 
na di  Sicilia  a  lord  Bentratk  : 

«  Lord  Bombirle ,  aoo  ostante  le  attuali  maniere 
di  procedere  straordinarie  ed  irregolari  della  vostra 
Corte,  colle  quili  sforza  me,  Regina  delle  due  Si- 
cilie, nata  Arciduchessa  d'Austria,  ad  abbandonare, 
''opo  una  unione  di  40  anni  ,  ii  Re  'nio  sposo  e  la 
mia  famiglia  j,  per  ritirarmi  nel  mio  paese  natio,  sotto 
il  pretesto  specioso,  ma  falso,  ora  della  mia  pretesa, 
corrispondenza  col  nemico  comune  (  calunnia  atroce 
che  io  sfido  chiunque  a  comprovare  validamente  )  ,  ed 
ora  d'una  violenta  inclinazióne  che  io  ho  manifestata  , 
come  si  pretende  ,  d*  oppone  ostacoli  ai  progetti  del 
governo  inglese,  di  cambiare  li  costituzione  colla  quale 
da  tanti  secoli  aveva  esistito  la  Sicilia  0  non  ostante 
tutto  ciò  ,  sebbene  io  sia  ben  lontana  dal  riconoscere 
1"  autorità  del  governo  inglese,  da  cui  Dio  mi  ha  renduta 
appieno  indipendente  per  nisciti  ,  pure  comprendo  la 
necessita  di  sottopormi  ali"  ordine  eli*  esso  mi  prescrive, 
giacché  pare  die  una  tale  sommissione  offra  1"  unico 
mezzo  di  conservare  gl'interessi  di  mia  famiglia  ,  alla 
quale  essendomi  io  consertata  per  tu  t.i  La  mia  carriera 
penosa,  punto  non  esito  a  fare  quest'ultimo  sagrifizio, 
che  forse   mi  costerà   la    vita. 

»   Io  vi  dichiaro  a  lunque  ,  Milord  ,    e    per  mezzo 
vostro  dichiaro  alla   vostra  corte  di   non  cedere  che  per 


>>  Siccome  nel  sottopormi  a  quest'  atto  di  violen- 
za! né  posso  ne  debbo  scordarmi  di  quanto  è  dovuto 
«alla  mia  nascita  ed~.il  mio  grado  ,  cosi  io  Mimai)  Io  e 
reclamo  l'eseguimento  preliminare  delle  condizioni  se- 
guenti, e  s  )no  persuasa,  milord,  che  voi  ci  acconsenti- 
rete ,   e    vi  darete   tutta   la   premura  di  soddisfarle. 

>>  i.°  Chi.-  siano  date  le  disposizioni  per  assicura- 
re a'  miei  creditori  il  pagamento  di  quanto  loro  è  do- 
vuto ,  giacche  non  voglio  abbandonare  la  Sii  di  :  senza 
adempiere  a  un  dovere  tanto  sacro.  Dimando  ancora 
che  si  faccia  in  modo  che  mi  vengano  restituite  le  mie 
gìoje    che     sono  in  deposito   presso  la  Banca  di  Pai  r  110. 

»  2°  Che  mi  venga  pagata  una  somma  bastante 
per  le  spese  d*  un  si  lungo  viaggio  che  io  sarò  forza- 
ta a  fare  con  un  seguito  quale  si  conviene  al  gra  lo  in 
cui   in"  ha  posta  la   Provvidenza. 

»  3.°  Che  mi  venga  assicurata  una  somma  bastane 
per  sostenere  questo  grado  nel  paese  in  cui  mi  ritirerà, 
e  eh'  essa  mi  sia  pagata   anticipatamente    ogni  sei  mesi. 

»  A."  Clic  sia  accordata  la  permissione  di  partire  a 
tutte  quelle  persone  che  io  vorrò  al  mio  servizio  ed  a  quello 
di  mio  figlio  Leopoldo  ,  che  accompagna  la  sua  sven- 
turata madre  ;  e  che  coloro  che  sono  da  me  salariati , 
o  pensionati  dal  governo  siciliano  ,  abbiano  ad  ottenere 
che  i  salar;  e  le  pensioni  loro  vengano  loro  trasmesse 
qualunque  sia    il   luogo  di  loro    residenza. 

u  5°  Che  final  ni  e  late  siano  messe  a  mia  disposizione 
una  fregata  che  appartenga  al  Re  ,  una  corvetta  ,  e  i 
legni  da  trasporto  necessari  ,  sui  quali  possano  essere 
imbarcati  il  mio  seguito  e  il  mio  equipaggio  ;  e  doman- 
do per  la  mia  tranquillità  particolare  di  scegliere  il 
capitano  della  fregata  ,    attesoché     io     temo     di     molto  i 


guest'  unico  riguardo  è  non  per  altro  ;    e    sono   pronta  ;  vi  ìggi  per   mare 


a  mettermi  in  viaggio  verso  la  line  de]  mese  correi?  e. 
per  ritornare  negli  Stati  dell'Imperatore  d"  Austria  j 
mio   augusto   par;   ite    e    nipote. 

"  Debbo  ricusare  di  portarmi  in  Sardegna,  perchè 
uon  voglio  estere  «eparata  da  tuirl  i  rami  della  mia  fa- 
miglia ,  e  ,  quanto  al  termine  della  mia  vita,  questa  se- 
parazione debb' essere  l' ultima }  io  poi  desidero  dinoti 
aver  a  morire  in   terra  straniera. 

•>  Desidero  che  si  di  e  no  disposizioni  pel  mio  ri- 
'^ruo  al  mio  paese  natale,  che  abbiano,  per  quanto 
ira  possibile  ,  a  rendere  più  breve  e  meno  incomodo 
.1  mio  viaggio.  L^  en  mia,  l>  una  salute  ,  r<  vinata  da 
venti  anni  di  pene,  di  cordoglio  <■  di  persecuzioni  di 
ogni  specie  ,  non  mi  lasciano  neppure  la  speranza  di 
terminare  il  tuia    /iaggip. 


»  Ho  ragione  di  credere  ,  milord  ,  che  in  queste 
mie  domande  non  potrete  ritrovare  clic  ciò  che  con- 
viene e  cir  e  ragionevole  ,  e  la  cui  esecuzione  è 
indispensabile  in  un  viaggio  altrettanto  lungo  che 
penoso,  cui  mi  sforza  il  vostro  governo.  Seco.i- 
I  >  le  notizie  che  mi  sono  giunte  d'  Inghilterra  , 
!  •  vostre  istruzioni  portano  di  fare  uso  della  vostra  in- 
Quens!  1  sul  governo  ili  Sicilia,  per  disporlo  a  dare  tutti 
sili  ordini  necessari  e  convenienti  che  saranno  richiesti. 
Giacche  lì  .ora  avete  mostrato  una  perseveranza  ed  una 
fermezza  estrema  in  obbligarmi  a  fare  ni  sagrifizio  del- 
la mia  esistenza,  ho  ingioile  di  credere  J  milord,  che 
senza  dipartirvi  dagli  ordini  dc\i\  vostra  Corte,  con- 
serverete lo  stes.so  carattere,  per  assicurare  gli  nltuni 
giorni  d"  ina  Principessa,   vittima  d'ogni    sorta    di    di- 
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sgrazie  ,  e  cui  il  vostro  governo  e    la    nazione    inglese 
presto  o  tardi  renderanno  quella  giustizia  che  merita. 

»  Vi  spedisco  questa  lettera  per  le  mani  del  ge- 
nerale Man  fidane ,  cui  sono  estremamente  obbligata  per 
la  maniera  dilicata  colla  quale  egli  ha  proceduto  a  mio 
riguardo  ,  ciò  che  mi  fa  desiderare  di  poter  continuare 
a  ricevere  per  suo  mezzo  ogni  spiegazione  ulteriore  a 
riguardo  di  questo    penoso   riffiie. 

»»  Pregovi  de' miri  complimenti  a  madama  Ben- 
tink ,  il  cui  cuore  sensibile  sono  persuasa  che  s"  in- 
teressa ne"1  miei   patimenti  non  meritati  ,     e  li   deplora. 

>i  Aprile   i8i3.  » 

(  Honiteu.     ) 

RUSSIA. 
Arcangelo  ,    co    Aprile. 
Durante  tutio  l"  inverno  ,  il    nostro     commercio     è 
stato   in  un  grande  arrenamentó.    Li   permissione     d'  es- 
portare ogni  sorta  di   grani    è     finalmente    venuta  ,     ma 
troppo  tardi   per  essere  nota   a"   proprietarj    neil'  interno  j  nna       Parte     dc£,i    »*Hànti    di    Belgrado    è     uscita    da 
del  paese.  D'altrónde  essendo  stato     mantenute     in    vi-  !  cluel,a  ciuà  P(Jr  mettersi  a  campo. 


SLESTA. 
Zi>lVc,iau  ,  2 1  Giugno. 
Lettere  die  abbiamo  ricevute  jeri  annunziano  che 
ioo  cosacchi  che  trovatisi  a  Cotbus,  erano  stati  obbligati 
a  cedere  il  terreno  ad  an  distaccamento  di  rrendarme- 
ria  francese  e  a  due  resati  menti  ves:  filici.  Si  è  tosto 
spedita  una  staffetta  ai  commissari  nominati  per  ve- 
gliare ali1  esecuzione  dell"  armistizio,  e  per  dimandare  se 
P  occupazione  di  quella  città  per  parte  d'dle  truppe 
francesi  è  conf  >rme  alle  condizioni  deli*  armistizio  sud- 
detto.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

SEGNO  D"  UNGHERIA; 
Semcliao ,  28  Giugno 
I  Serviani  hanno  protestato  contro  1°  art.  8.*  dei 
trattato  di  pace  fra  la  Russia  e  la  Porta  ;  qnest"  ultima 
pertanto  ha  ordinato  ai  basta  a  vicini  di  avanzarsi  colle 
Uro  truppe  verso  la  frontiera  de'  Serviani  ,  i  quali  dal 
canto  loro  fanno  straordiriatj  preparamenti  :  il  a3  giugno 


gore  l'ordine  di  mettere  ne'  magazzini  ad  Arcangelo  il 
quinto  delle  derrate  da  esportarsi  ,  si  può  prevedere  che 
in  quest'anno  l'esportazione  sira  di  poca  importanza, 
almeno  fino  alla  racco!  a.  I!  prezzo  de"  grani  è  civsciu- 
to  nuovamente  :,  il  tsrìidvert  di  grano  vale  da  37  a 
28  rubli,  (  fcìir,  de  l'Emp.  ) 

Pietroòorcro  ,   8    Giwzno. 

L'Imperatore  ha  conferito  l"  ordine  di  San  Giorgio 
di  terza  cla^e  a  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di 
Prussia  ,  e  quello  di  Sant'Anna  di  prima  classe  al  sig 
generale   maggiore   prussiano  de   Gneisenau. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  6  Luglio. 
Ter  V  altro  ,  i  marinai  della  fregata  americana  il 
Nettano  ,  come  pure  molti  altri  Americani  ,  hanno  nt- 
tra versata  la  nostra  città  ,  con  bandiere  spiegate  e  col- 
la musica  militare  ,  celebrando  solennemente  la  fonda- 
zione  della    repubblica    e   la   presa  dell'Alto   Canada. 

—  S.     M.     1"  Imperatore     Napoleone     nei!"    udienza     di 
congedo   che  ha  dato  a   S.  E.   il  presidente  sig.   de   Kais 

pji   ha   rr<;n!ata   una  tabacchiera     d'  oro   guernita    di     2,5  i  ,  1  1      -  t       u  /  7j„      \ 

00  1    a  lliattria  «e!   ao  ,  a    leruberg.   {Idem.) 

brillanti,  drl  valore  di   ben    ioni,   talleri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POMERANIA   SVEDESE. 
St rais nn da  ,     19     Giugno. 
Si   è  ordinato   a   nati  i    forestieri  di   presentarsi   in- 
nanzi alle   autorità   un"  ora     dopo     il    loro     arrivo  ,     per 
render  conto  degli   affari   che   li     chiamano    nella     nostra 
città. 

Sorando  naa  lista  speditaci  dall'  ammiralo  Hope . 
comandante  in  capo  lo  flotta  inglese  nel  Baltico,  quin- 
dici marinpj  sono  disertati  dui  vascello  di  linea  il  Glo- 
r.osfr ,  eh' è  ancorato  vicino  a  Pars,  penisola  situata 
fri  Rostoik  e  Strnlsunda  dinanzi  alla  citta  di  Barutb  ; 
si   promette  quindi   un   premio  di   tre     lire     sterline     per 


(  Tour    de  P  Emp.  ) 

IMPERO    D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   8   Luglio. 

La  gazzetta  di   Gratz     contiene     quanto    segue  ,    in 
data  di   Neuberg  ,   nell'Alta  Stiria  : 

<i  II   22   giugno,     verso     le     due    pomeridiane,     le 
LL.   AA.  II.   gli  Arciduchi  Ciri)    e   Giovanni  ,  accompa- 
gnati da    un    seguito    poco    nu  maroso  ,    hanno     visitato 
iinovamente  gli  abitanti  delle  nostre    montagne.    Le  LL. 
AA.   giunsero  da   Reichenau    alla     signoria     di    Raxalpe  » 
dove   passarono  la   notte.   La  mattina   seguente  ,   23    giu- 
gno ,  si   portarono  sulla   niontapma  detta     Schnee—  Alpe  , 
dove     si    fermarono      e      pernottarono.     Finalmente  ,    il 
24.,     prima     di     mezzodì,     que*  Principi    partirono    per 
Neuberg     accompagnati     da     molti     individui     delle    an- 
torità   civili,  fra  irli   evviva     di     numerosa    fdla     ch'era 
portata    sul    luogo   del    lo.ro   passando.    Il     cattivo     tempo 
che  faceva  in   que"  paesi    impedì   loro   di    portarsi  ,   coai:; 
n'avevano  il   progetto,   dalla  Schnee—  Alpe   alla   montagna 
detta  della   Donna  morta,  poco  distante     di-  Mit:  zstecg 
in  una  delle  più  romanzesche  situazioni  ,  vicino  ad  una 
cascata  del   fiume  di    iVIurz.   Le  LL.   AA.   II.   ritornarono  » 


C'-.-scuno  di   questi   ma'  inai   che  saranno    eoa  eguati     a»  li 
Ingbsi.   (  Jow.  de  Pa  is.   ) 


GERMANIA. 
Dnllr  sponde  dell'  FJba  ,    6   Luglio. 
Tutte  le   notizie  di   Svezia  s'  accordano   nel  riferire 
eh''  quel  regno   è   in   preda   a  mute   inquietudini    di     cai 
si  temono   le  conseguenze.   (   Jour.  ds  Paris.  ) 

DUCATO  DI  MEGLEMBORGO. 
Meelemborgo  ,   :  6    Giwzno. 

In  conspgnnnza  dell'  armistizio  ,  ìr-  truppe  sotto 
gli  ordini  del  conte  di  Wa'lmoden  ,  che  occupano  d 
nostro   paese  ,  hanno   preso  de'  quartieri    più  estesi. 

Il  sig.  consigliere  privato  d'Ak^peus  ha  annunziato 
ofP.eialmer.te  iu  nome  dell'  Imperatore  di  Rossia  ,  clic 
i  gener.-.li  russi  non  avevano  il  dritto  d"  essere  nutriti 
da" loro  ospiti  \  ma  che  nel  caso  in  cui  questi  fossero  di- 
sposti a  Cirio  ,  non  si  daranno  ad  un  generale  maggiore 
che   comanda  un  corpo  ,    che   .quattro     coperti     per    sci 


persone  \  e  ad  un  luogotenente  quattri  capetti  p?r  otto 

persone.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

Rostnck  ,    ì  9    Giugno. 
Gli  Svedesi ,    negli    ultimi    giorni    della    settimana 

scorsa  ,  hanno  messo  un  embargo  su  tutti  i  bastimenti 
che  »i  trovano  nel  nostro  porto.  Li  rioccupazione  di 
Amborgo  fa  molto  dispiacere  alla  nostra  città  ,  la  quale 
ne  aspettava  rimesse  considerabili  :  queste  non  sono  arri- 
vate ,  e  i  nostri  negozianti  si  trovaao  molto  imbaraz- 
zati. 

I  bastimenti  svedesi  che  hanno  trasportata  la  dì- 
visione  Paese  all'  isola  di  Rngen ,  sono  entrati  il  1 5 
nella  rada  di  Varnemonda  ,  ove  aspettano  ordini  ul- 
teriori . 

Si  era  sparsa  la  voce  che  le  isole  danesi  di  Lalantl 
è  Falster  erano  state  prese  dagF  Inglesi  f  e  quella  di 
Moen  dagli  Svedesi;  ma  finora  non  si  è  confermato  nulla 
a  onesto  riguardo  :,  tutto  quello  che  si  sa  di  certo  si  è 
che  i  corsali  danesi  Innno  ricominciate  le  loro  cors°. 
Il  console  danese  è  di  qui  partito  con  un  officiale 
«vedese.  (  Idem.    ) 

GRANDUCATO  DI    BADEN. 

Rad  sta  dt  ,    1 4  Luglio. 

A  torto  si   è   annunziata     la     partenza     del     Re    di 

Baviera  da  Biden.   S.   M.   vi  si  trova     in     buona     salute 

e  vi  prolungherei     il     suo    soggiorno    fino    al     principio 

d*  agosto. 

II  numero  de"  forestieri  va  crescendo  prodigiosa- 
mente a  Pra^a.  II  corso  di  cambio  di  Vienna  s'è  al- 
quanto migliorato.  Il  -  luglio  era  sopra  Angusta  a 
i5o.  3/8.  (  Jdem*  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZROROO. 
Virtzborgo  ,  1 2  Luglio. 
Il  s:g.  Minger  ,  oriuolajo  di  questa  città  ,  ha  in- 
ventata e  fabbricata  un  nuova  macchina  chi*  indica 
per  un  discreto  tempo  ed  in  una  manieri  esatti  i 
movimenti  vri  della  terra  e  della  luna  ,  come  anche 
i  movimenti  apparenti  del  sole  e  de' globi  celesti  ,  con 
tatti  i  fenomeni  (  per  esempio  gli  eccessi  )  che  risul- 
tano dalli  recettiva  posizione  degli  astri.  Un  globo 
celate  di  14  pollici  e  mezzo  di  diametro,  fabbricato 
Con  diligenza  <l  d  sig.  Minger;  un  orinolo  eccellente 
con  quattro  sfere;  un  rnoreggio  composto  secondo  i  piti 
esatti  calcoli  e  eli"  e  posto  nell'interno  del  globo  ce 
leste  ,  tali  sono  1»  parti  essenziali  di  questa  macchina.  Sì 
v  1  d'  accordo  nel  lodarla  sommamente.  Il  sig.  Mang  *  si 
\  pone  di  vendere  questo  lavoro  che  ,  per  li  sua  ele- 
ganza .  può  s'ire  benissimo  ne"  migliori  saloni,  e  me- 
rita soprattutto  di  fissare  l'  attenzione  dcgl"  istituti  let- 
terari e  degli  amatori  dell'astronomia  e  delle  arti  in 
generale.  Esso  è  accompagnato  d'  una  istruzione  neces- 
saria sul  suo  uso  e  meccanismo.    (   Idem    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Cuxhavcn  ,  8  Jjiglin. 
Questa  sera  ,  a  6  ore  e  Olezzo  una  fregata  ,  4 
Vichi  e  9  scialuppe  cannoniere  inglesi  ci  hanno  attac- 
cato forse  per  impedire  e  distruggere  i  nos  tri  lavori 
intorno  alle  fortificazioni.  Favoriti  da  un  buon  vento,  ci 
si  avvicinarono  a  tiro  di  pistola  ,  e   per   3   ore  consecu- 
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tìve  ci  fecero  piovere  adesso  -tina  grandine  di  palle , 
mitraglia  ed  obizzi  ;  ma  ad  onta  di  si  gran  fuoco  ,  tir» 
solo  de'  nostri  soldati  restò  ferito,  e  al  danno  da  esso 
cagionato  ad  una  delle  nostre  batterie  si  può  facilmen- 
te rimediare  in  1  giorni.  Noi  coperti  dalle  dighe  face- 
vamo strage  nelle  barche  de' nemici ,  quando  che  i  col- 
pi de'  loro  ti  passavano  sopra  al  capo.  S'  egli  avesse 
voluto  effettuare  uno  sbarco  ,  avevamo  già  date  tutte 
le  disposizioni  occorrenti  ;  ma  egli  si  ritirò  dopo  aver 
sofferto  moltissimo  e  senza  avere  messo  a  terra  nes- 
suno. (  Jour.   de   V  E>np.  ) 

Auch  ,  9   Luglio. 

Jeri  sono  di  qui  partiti  alla  volta  di  Tours  34 
guardie  d'  onore  ,  formanti  una  parte  del  contingente  del 
Gers.  (  Jour.  da  Gers.  ) 

Strasborgo  ,    1 6   Luglio. 

Di  quattro  o  cinque  giorni  le  acque  del  Reno  si 
sono  alzate  conaiderabilmente ,  ed  hanno  innondate  le 
parti  adiacenti;  la  riva  destra  ba  sofferto  più  che  la 
sinistra  ;  la  porzione  di  Kehl ,  eh"  è  fuori  del  forte,  è 
quasi  interamente  innondata.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Rouen  ,    ìj  Luglio. 

Ieri  è  di  qui   partito   per  Versaglies  il  ^.mo  distac- 
camento delle   guardie  d'onore,  spettante   al  contingente 
«Iella  Senna  inferiore*.  (  Jour.    de  Rouen.  ) 
Parigi  ,     19  Luglio. 

Il  29  giugno  !oi3,  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ha 
approvata  la  scelta  che  U  classe  di  lingua  e  letteratura 
francese  dell'  Istituto  ha  fatta  del  sig.  Cainpenon  ,  per 
sottentrare  al  defunto  sig.  Delille.  (  Monueur.  ) 


Domenica  11  ln_!'o  1 3  1 3  il  signore  e  la  signora 
Colleoni  ebbero  V  onore  di  essere  presentati  a  S.  M. 
I"  Imperatrice   e   Regina   dalla   signora   contessa    Brignole. 

Domenica  18  dello  stesso  mese,  furono  presentati 
a  S.  M.  dalla  signora  contessa  Brignole  il  sig.  cavaliere 
Leopoldo  Cicognara  e  la  sua  consorte.  (  Idem.  ) 

Con  5  decreti,  dati  dal  palazzo  di  S.  Clou.!  il  17 
luglio  18 13,  S.  M.  l'Imperatrice  Reggente,  a  nome 
deir  Imperatore  ,  ha  accordato  un  soccorso  di  3m.  fr. 
igfi  abitanti  del  distretto  di  Qu.ikembruck  (  Ems  supe- 
riore ),  e  uno  di  6. u.  fr.  a  quelli  dclln  Loira  inferiore  . 
che  hanno  sofferto  maggiori  perdite  a  motivo  de'  tem- 
porali di  maggio  e  giugno  ;  come  pure  tooo  fr.  agli 
abitanti  di  Cliàteau  Gueyr;is  Ville  Vieille  (  Alto  Alpi  ), 
tono  a  quelli  di  Dune  (  Senna  e  Marna  )  ,  e  3m.  a 
qn<  Ili  di  Recb'ry  (  Alto  R^;io  ),  che  hanno  più  sofferto 
ne  l'i. ic':.  j  scoppiati  :n  qoe'  comuni  in  fehlnvjo  ed 
aprile  scorsi,  —  (  Estr.  dal   Xfaniteur.  ) 


Un  dccvf*o  imperiale  proclama  3o  brevetti  d'  in- 
venzione ,  peri  /in  1  mento  ed  importazione  accordati 
nel  corso  del   a."   trimestre   di   questo   anno. 

(    tour,  de  Paris.  ) 

Il  12  luglio  sono  entrati  a  Moria  ix  i  pnrtsmentarj 
i  inglesi  il  Nelson  ,  I"  Hmi  ìeanne;  con  104  passeggi eng 
!  e  P  //<-«•*  ,  con   an   passeggeri.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 
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Con  sentenzi;  della  corte  del  dipnrthnente  di  Jem- 
ijiape  il  chirurgo  Francesco  Martino  Paulet,  di  38  an- 
jii ,  colpevole  d'  aver  violato  tanto  la  propria  sorella  e 
pupilla  Rosalia  Paulet  ,  quanto  Costanza  e  Giuseppina 
Paulet ,  sue  figlie  ,  è  stato  condannato  ai  lavori  pub- 
blici a  vita,  al  marchio  ed  alla  berlina, 

(  lour.  de  Paris.  ) 

Da  varj  giorni  non  si  parla  in  Parigi  che  degli  straor- 
dinaij  talenti  d'un  ecclesiastico  chiamato  Faria ,  nativo 
di  Goa  ,  professore  di  filosofia  ,  già  addetto  all'  Uni- 
versità imperiale.  Questo  ideologo  crede  di  possedere 
la  facoltà  d'  addormentare  ed  anche  di  paralizzare 
quelle  persone  5  la  cui  fisica  costituzione  sia  atta  a  ri- 
cevere le  impressioni  del  magnetismo.  Molte  donne  che 
per  natura  sono  a  ciò  ben  predisposte ,  diventano  a 
suo  piacere  e  sonnambule  e  profetesse.  Esse  leggono 
a  '  ocdù  chiusi ,  e  indicano  perfettamente  i  difetti  or- 
ganici che  minacciano  la  salute  di  coloro  che  le  inter- 
rogano. Le  prove  pubbliche  alle  quali  si  sottoposero 
questi  esseri  privilegiati  ,  eccitano  grande  curiosità  e 
fanno  insorgere  molte  dotte  discussioni. 

(  lour,   de  V  Emp.  ) 
Del  20. 
Oggi   abbiamo    ricevuto   notizie  da   Dresda  in  data 
del     i5     luglio.    S,   M.     era    ritornata    in  quella  città  e 
godeva  ottima  salute,  (  Idem.  ) 


Milano ,   25   Luglio. 

S.  M.  T  I IMPERATORE  e  Re  ,  con  decreto  dato  dq 
Drebd.i  il  giorno  21  giugno  p.°  p.°  ,  ha  nominato  ca- 
valiere deir  Ordine  delia  Corona  di  ferro  il  sig.  Am- 
brogio Berchet  ,  tenente  aiutante  maggiore  della  guardia 
reale. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra  domanda  di  Valentino  Bonviciui  la  Corte  di 
giustizia  residente  in  Mantova  ,  con  sentenza  del  14 
corrente  luglio  ,  ha  ordinato  che  fossero  assunte  le  in- 
formazioni  preparatorie  nei  modi  daila  leg^,e  prescritti 
sulla  presunta  assenza  di  Elisabetta  Fornasari ,  védovi! 
di  Carlo  Pasini. 


Borsa    di  Parigi, 

Corso  del  cambio  del  giorno   20  luglio    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  a  a  marzo  181 3  ,  j5  f.  7  5  f.  10  e.  7  5  f. 
74  f.  90  e.  95  e.  90  e.  79  f.  74  f.  9>.  e.  75  f. 

(  Idem-  ) 
SVIZZERA. 

Zurigo,     30  Luglio. 
La  dieta,   nella   sua   seduta  del   6  corrente,  ha  sen- 
tito  un  rapporto  sulla  situazione  attuale   della     negozia- 
mone intavolata,  già  da  alcuni   anni  ,   co!   regno  di   Vir- 
temberga  ,  relativamente  ad  un  trattato    di     commercio- 

(  Idem.  ) 


■iiXl 

REGNO  D'ITALIA. 
Verona  ,  24  Luglio. 
La  Guardia  reale  ,  comporta  di  3  reeirìmenU  di 
fanteria  ,  2  reggimenti  ai  cavalleria  e  pnrecchie  batterie 
d"  artigli  ria  ,  è  giunta  tra  jeri  e  questa  mattina  nelle 
nostre  mura.  Queste  truppe  furono  in  parte  alloggiate 
in  citta  „  ed  in  parte  acquartierate  in  tutti  i  Villaggi 
"vicini. 

Jeri  ,  a3  ,  sono  arrivati  gii  equip-ig^i  di  S.  A.  I. 
il  Pr  cipe  Vi  ere  „  provegnenti  dalP  esercito  di  Ger- 
mania, ed  hanno  ricevuto  ordine  di  fermarsi  qui. 
Aspetti,  mo  da  un  momento  all'  nitro  S.  A.  I.  Sono  di 
già  stabiliti  in  questa  città  tutti  i  capi  d'  amministrai 
«ione  ed  ung  gran  pr.rte   dello  stato  Rtaegior  generale 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Giovanni  Silvestri,  stampatore— libiajo» 
agli  Scalini  del  Duomo,,  nuiii.9  994,  è  uscito  il  N  * 
LIV  degii  Annali  deir  agricoltura  del  Regno  d"  Italia, 
compilati  dal  cav,  Filippo  Re  ,  professore  a"  ugraruz 
nella   lì.   Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Memoria  suW  (Igìcoltura  del  dipartimento  dell'  4fh 
da.  Del  sig.  professore  Ambrogio  del   Marno  ,  cori  rame. 

Esperienze  ed  osservazioni  dalle  quali  si  può  ti- 
levare  in  quale  epoca  possono  essere  più  dannose  le 
innondazioni  e  le  pioggie  ,  alia  semente  del  grano  Del 
professore  Gio.  Carradori  letta  all'  imperiale  Società  dei 
Georgi. fili  di  lirenze. 

Calendario  georgico  della  Società  agraria  di  Torino 
per  l"  anno  1  o  1  2  aW  istruzione  degli  agricoltori  piemon- 
tesi. Torino  in  8.°,  di  png.  91.  Lo  stesso  per  V  cu-' 
no   i8t3,  in  8.°,  di  pag.  78. 

Trattato  botanico— georgico  sopra  i  frumenti ,  del 
sig-  Giovanni  Mazznoato  ,  recente  nel  Liceo  di  Udine  , 
socio  dell'  Ac  cadenzi  e  di  Parigi  ,  di  Padova  ,  di  Firenze, 
di  Peggio.   (   Sarà  continuato.   ) 

Nota  sul  gesso  usato  come  concime  per  le  praterie. 

Sag'^.o  sulle  acque  correnti  del  conte  Mengotti,  se^ 
untore  ,  cav.  della  Legion  d'  oiwre  e  della  Corona  di 
ferro  ,  ecc.  ,  ecc. 

Del  cacio  pecorino  e  delle  ricotte  del  contado  ve- 
ronese :  onuscnlo  di  Giovanni  Bottagisio.  Verona  iSidt^ 
pel  Moroni  ,  in  o.°  ,  pag.    3 2. 

Indice  del  voi.  XVIII 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fogli 
sei  ogni  mese  :,  tre  fascicoli  formano  un  tomo  ,  e  dna 
tomi   contengono   un  semestre. 

ìi  prezzo  a"  .associazione  ,  franco  di  porto  pe? 
tutto  il  Regno  d"  Italia  .,  da   pagarsi  anticipatamente 

Per  un,   anno  è  di  lire  ital.     18   42. 

Per  uà  semestre      .      .      .      .      9   21. 

Il  denaro  e  le  letter*1  devono  essere  spedite  fran- 
che ;  in  difetto  non   sarajuv»  levate  dalla   post'?. 

Le   assosiazioni   si   ricevono   in  Milano  dallo  stampa* 

tore-idv.-.-ijo   Giovanni    Silvestri  ,     a    dalia    direzione   gè» 
generale   dille  gazzette. 


SPSTT  ti  .'>/.  A    ìi'  (M-i-tT. 

l\.°     Teatro     della    Sc«i,a.  Commedianti      oróinarj 

italiani  di  S.   Ài.  )    (»<i  sntie>i  e  t  ocuhsia 

j\.°  Ti:A'i;:C  alla   Ca*ÓiuÀ.*A   [   Opera  luffa   ]  /  'l'i cui 

amanti  ,  music;  del  si^.  M  "  Cnaarosà.  -.—  IJjììo  ,  La  io. a 
rossa  e  la  rou  bianca., 

S;:r.il«   ;<  inondi  e  io    dei  Pio  Istituto  lilartncnico. 

ABFl'jnHAl'lXO     kiLLLA     b'JtAMIiÀ      (    Ci  II  p.      it.1.1.      I.'.'i".  ti.    ) 

I funerali  d'un  vivo. 

T/'Ai:ìO    1;..      ]'.,  LJtXiìi-  0    :   rf^jffi   '"  'iM,,.  •     !     X-a    ^qra 
Ica  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de    loro  padroni. 


RlUspp    ,  daiU  tipegr;.;  a  di  K$DBK«.0  Av^ìi^i. 


•v.° 


o 

■  1  } 


Gio        TAL  E    I  T  ALIANO 


kHO,  Ida.  tedi  ,  ij  Loglio   l8i3. 


Xrtsti    :li   atti  d'  aiuti        li  u    •  te   i$>sti   in  questo  foglio  sono  hj  ; 


NOTIZIE  ESTERE 


INGiilLTRRRA. 

Londra  ,    io    A. 
(  The  oairrpr  of  the  Time».  ) 


N, 


E*  fogli  sic»I':ii)i  ,  in  *'itn  del  20  maggio  3  legjjesi 
die  Gio.  Sieni ,  ti  li;)  di  i);  nimico  ,  il  q  iale  in  feb- 
braio dell'  anno  scorso  pa  ssò  con  parecchie  persone 
della  sua  famiglia  al  nemico  in  Calabria  ,  e  staio  ar- 
rostato per  aver  tenuto  corrispondenza  col  nemico.  Egli 
lifl  coafessato  il  fatto  ,  od  è  stato  rinchiuso  in  un  car- 
cere ove  si  è  appiccato  La  negiu  i  uou  si  era  per  anco 
imbarcata  per  motivo  di  malattia  i  una  fregata  Bici  liana 
e  due  legni  da  trasporto  1*  spettavano  a  Pdazzara.  Era 
suata  tolta  ogni  comunicazione  con  Mdia._ 

—  Abbiamo  ricevuto  altre  notizie  del  comoderò  Rod- 
gers  e  ne  giova  sperare  che  il  Presidente  avrà  fra  poco 
la  stessa  sorte  delti  Cliesapeake.  Il  commodoro  Rodgcrs 
a  sul. 'a  cotta  di  Norvegia  ,  ha  dato  fi-ndo  a  Ber- 
gen, vi  ha  fatto  acqua  ,  ed  ba  quindi  fatto  vela  nuova- 
mente colla  mira  di  predare  alcun:  legni  inglesi  prò ve- 
gnenti dalla  Groenlandia.  Noi  amiamo  di  credere  che  finirà 
coli' esser  preso  egli  stesso.  Per  quinto  dicesi,  in  quelle 
acque  tro  varisi  attualmente  un  vascello  di  linea  inglese 
ed  una  fregata. 

—  Abbiamo  ricevuta  la  seguente  ietterà  da  un  officia- 
le eh"  è  a  bordo  della  spedizione  partita  drìle  Bcrnm- 
de  1'  8  od  il  o  dolio  scorso  mese  : 

Bermuda  .  I.°  giugno. 
»  I  battaglioni  della  mari  ai  comandati  da  sii-  Si-  j 
dney  Beckwith  sono  arrivati  qui  ,  e  si  creile  che  par-  ! 
tiranno  pel  fiume  di  Cliesapeake  ietto  ali  i  protezione  del  j 
5  Domingo,  del  Puictiers  e  del  Dragone,  lì  contrammhrn-  j 
glio  Cockburu  e  nel  Chesapeate    con  una   squadra. 

»  Al  giungere  di  questa  spedizione  si  faranno  cer- 
tamente de-1  tentativi  contro  alcune    città    americane  ,  e  J 

f  ••■•se  contro   Norf  Ik  ,  essendo  che  la  fregata   la    Costei-  ' 

I 
!  izione  è  per  l"  appunto   vicina  a  quella   città.    Si   sperà   j 

che  le  nostre  forze  saranno     bastanti    per     impadronirsi 
di  Baltimora. 

»  I  fiumi  di  Chesapeake  e  il  Delaware  sono  bloc- 
cati strettamente  già  da  qualche  tempo  ,  e  quindi  il 
-ommercio  esterno  è  del  tutto  arrenato.   » 

Del  12. 

(  Kentisii   £>*.<  'le.  ) 
Venerdì  è  arrivato  uu  corriere  da   Malta   e    da  Gi- 
bilterra i!  qu:>Ie  ci  porta   notiate  di    quel    furto    sinp  al 


ao  del  mese  scorso,  e  dtu'  isola  fino  al  a3  maggio. 
Ogni  «ionio  morivano  a  Malta  5o  persone;  e  stata 
sospesa  ogni  sorta  di  cur.pt j «rei ok  e  si  scio  date  le  ne- 
cessari* disposizioni  per  arrestare  i  progressi  del  male: 
fino  all'  epoca  cb  Ila  partenza  del  corriere  la  guernigio- 
ne  era  andata  esente  da  mortalità. 

Dupacao    del    capitano  Brocke  ,    comandante 
la  fregata,  il  Shamion. 

A  borio  dilla  fregata  il    Sharia    i ,  ai 
Halifax  il  6  giugno  i8t3. 

Ho  l'onore  d'informarvi  c!ie  trovandomi  io  il  i.° 
corrente  pressi  al  finale  ili  B  iston  ,  ebbi  il  piacere  ili 
scorgere  che  fa  Pregata  degli  Stati  Uniti  la  Chesapeake, 
che  noi  tenevamo  d'occhio  già  da  gran  tempo,  usciva 
dui  porto  per  venire  a  battaglia  col  Shannoa.  lo  mi  por- 
tai fra  il  capo  Anna  ed  il  capo  God  ,  e  mi  regolai 
quindi  nel  mio  veleggiare  in  modo  di  lasciargli  campo 
di  raffili  unsero!.  I!  nemico  ci  venne  contro  vivissima— 
mente  con  tre  bandiere  americane  inalberate  ;  e  ,  nel- 
1'  avvicin.arcisi  ,  ammainò  i  suoi  catacois.  Io  tenni  al 
vesto  d  Shannon  ,  sperando  che  si  rallenterebbe 
la  brezza,  A.  cinque  ore  e  mezzo  il  nemico  si. 
s'rrò  al  vento  e  si  avvicinò  a  noi  per  tribordo  e  a 
portata  di  voce.  In  allora  il  combattiménto  incominciò, 
e  i  duo  vascelli  tenevano  in  ralinga  le  loro  vele  di 
gì ,bbia.  Dopo  d'  aver  tirate  reciprocamente  dna  o  tre 
volate,  ia  fregata  nemica  ci  abbordò,  inviluppando 
!■>  sue  pulegge  di  mezzana  colle  nostro  ina  jovre  dal 
trinchetto. 

10  passai  sul  castello  di  prua  per  assicurarmi  del- 
la sua  posizione,  e  vedendo  che  il  nemico  aiòmlo- 
nava  i  suoi  cannoni  ,  diedi  ordine  di  disporsi  ad  ab- 
bordarla. I  nostri  prodi  destinati  ad  eseguire  q-iest'  or- 
dine si  slanciarono  immediatamente  coi  loro  respettivi 
ufficiali  sui  ponti  del  nemico,  fugando  quanti  si  para- 
vano loro  innanzi  con  irresistibile  coraggio.  Il  nemico 
pugnò  da  disperato  ,  ma   in  disordine, 

11  fuoco  continuo  sui  passivanti  e  fra  lo  gabbie  , 
ina  entro  due  minuti  il  nemico  fu  scacciato  da  tutti  i 
'.noi  pesti  colla  spada  alla  mano  ,  e  la  bandiera  ame- 
i  teana  fu  ammainata. 

Deploro  la  perdita  di  molti  prodi  del  mio  equi- 
paggio mort^gloriosamente. 

Il  valoroso  mio  primo  luogotenente  s'jr.  Wats  fiv 
nccìso  nel  momento  stesso  in  cui  inalberava  la  bandie* 
ra  im;l'  se.  Il  mio  quartiermastro  sig<  Al  Iban  ,  che  si 
era  offerto  spontaneamente  a  condurre  un  distaccamen- 
to ,  fu  ucciso  al  sua  posto  sul  passavàati;  il  mio  fede-. 


834 
le  e  vecchio  commesso  sìg.  Duaon  ,    gli  fu  pure  uccìso     in  quella  città.  II  giórno  seguente  ,    egli    ha    visitato    i 


a  lato. 

Quantunque  io  avessi  ricevuto  un  colpo  di  sciabola 
al  principiar  dell'azione  nell*  investire  un  pugno  di  ne- 
mici che  s" era  adunato  sul  suo  castello  di  prua  ,  fui 
costretto  a  dare  io    stesso    gli    ordini  ^opportuni  fino  a 


che  fossi    certo    che   la    nostra    vittoria    era    compiuta,  [dalle  acque  del  Sùnd  ,  e  che  fa  rea  vela  pel  N  rd. 


Allora  ordinai  al  mio  secondo  luogotenente  sig.  "Wallis 
di  assumer»  il  comando'  della  Shamion ,  e  di  assicu- 
rarsi de'  prigionieri. 

H  nemico  ha  avuto  da  70  uomini  morti  e  100 
feriti. 

La  nostra  perdita  montai,  a  24  morti  fra  ufficiali, 
marina)    e  soldati.  / 

f  The    Globe.  ] 

Ammiragliato  ,  io  luglio  i8r3. 

Lettera  dell'  ammiraglio  IVarrcn  al  segretario  del- 
l'' ammiragliato  ,  data  dalle  Bermude  il  28  mag- 
gio  i3i3. 

Signore  ,  vi  prego  d*  informare  i  lord  dell*  ammi- 
ragliato che  dopo  la  prflea  de*  córsali  americani  ,  fotta 
il  3  aprile  co'battelli  della  squadra,  io  continuo  a  risalire 
pel  fiume  Chesapenke.  Persuaso  che  una  flottiglia  leg- 
giera composta  di  picciole  barche  sarebbe  utile  quanto 
mai  per  intercettare  i  rinforzi  del  nemico  ,  distruggere 
le  sue  fonderie,  munizioni  e  opere  pubbliche  penetran- 
do in  que"  fiumi  che  mettono  foce  in  mare  nel  fondo 
di  questa  bsja  ,  ordinai  al  centi-ammiraglio  Cotkburn 
di  prendere  sotto  a"  suoi  ordini  la  Mundstone ,  il  Fan- 
tasma ,  il  M&hawk  ,  1*  Highfiyer  ,  e  tre  delle  golette 
armate  predatasi, 

Questo  contrammiraglio  scelse  un  distaccamento  di 
180   marinai  e   200    soldati     di     marina    fra     la    brigata 

o 

navale  della  squadra,  col  luogotenente  dell'  artiglieria 
reale  Robertson  e  un  picciolo  distaccamento  di  quel 
corpo  a  cai  ,  sovra  mia  domanda,  d  generale  HorsCòrc"  , 
luogotenente  governatore  della  Bermuda,  si  era  degnato 
di  permettere  che  servisse  meco  sulla  squadra  :  e  tutto 
il  corpo  partì  per  la  spedizione  suddetta. 
(  The  Courrier.  ) 
Dalla  lettera  seguente  si  vedrà  che  noi  fummo  in 
procinto  mercoledì  scorso  di  venire  a  battaglia  colla 
flotta  della  Srhelda. 

Davanti  a  Flessinga  il  7  luglio. 
«  Vi  annunzio  che  i  vascelli  nerbici  che  trovatisi 
a  Flessinga  sono  usciti  oggi  oltre  i  banchi.  Tutta  la 
nostra  flotta  unitamente  alla  squadra  russa  ,  si  avanzò. 
Il  nemico  si  ritirò  fin  quasi  presso  a  Thornton  ,  e  se 
non  sopravveniva  il  riflusso  con  vento  sud-est  ,  noi 
saremmo  certamente  venuti  alle  mani.  I  vascelli  1'  Tn%- 
pregnable  ,  e  il  Corv.vall  e  il  brich  il  Giasone  hanno 
scambiate  alcune  palle  coi  nemici,  i  quali  hanno  a 
Flessinga    14  vascelli  di   linea  ,   5   fregate    e   3o  brichi.- 

(   Moruieur.   ) 

REGNO  DT  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   ic    Luglio. 

Il  Principe    Cristiano  ,    governator     generale     delia 

Norvegia  ,  ha   visitato  la   fortezza   di   K^oog^vienger  ,  ed 

ha  fatto  manovrare  il    corpo    de"  bersaglieri     che     sono 


trinceramenti  stabiliti  ne*  contorni  d*  Elverum.  Questo 
Principe  è  stato  ricevuto  da  per  tutto  con  gioja.  S  A. 
si  è  fatta  Un  piacere  ni  compartire  soccorsi  agi'  infeli- 
ci e  ne  ha  ricevute  le  benedizióni. 

Jeri  s*  è   vista  una  -fiotta    mercantile  ,    provegnente 


Alcune     delle     nostre     scialuppe    cannoniere   hanno 
data  la   caccia   ad  una  goletta   nemica     che    infestava    le 
acque  di  Stralsunda.   (    Jour.  de  ?Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA; 
Dresda  ,    i.8    Luglio. 
Tutta  la  Sassonisi  sta  ia   grande  aspettazione    stilla 
dieta  che  si   riunirà   fa   pochi  giorni  ,  e     che    sirìi     ben 
diversa  da  qor'Ie  che  1"   hanno   preceduta.    Si  aspettano 
risoluzioni  importantissime  da    qnesf  assemblea    di    no- 
tabili. (  Jour.  de  Paris.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga ,   3o   Giugno. 

Nel  numero  Zi  dt-lla  cazzata  di  Cracovia  si  Ie^e 
l'articolo  seguente   in  polacco   ed   ia   tedesco: 

«  Secondo  u  1  ordine  che  ho  ricevuto  ,  abban- 
dono il  territorio  polacco  col  corpo  sassone  sotto  a* 
miei  ordini.  Gl'interessi  comuni  delle  dne  nazioni  ,  che 
hanno  la  fortuna  d'  obbedire  al  medesimo  sovrano, 
sono  di  già  vincali  sieri  che  stabiliscono  tra  e^se  la 
più  stretta  unione.  Ma  qnes'i  vincoli  sono  divenuti 
anche  maggiormente  indissolubili  per  oi^ni  Sassone  , 
pel  trattamento  amichevole  che  le  nostre  truppe  hanno 
ricevuto  generalmente  in  Polonia  durante  il  corso  delia 
guerra.  Noi  non  ce  ne  scorderemo  giammai.  La  rimem- 
branza di  questa  grande  nazione  ,  tanto  stimabile  e 
coraggiosa  non  si  scancellerà  giammai  dal  nostro  spin- 
to ,  e  la  speranza  sola  d"  esserci  mostrati  degni  della 
memoria  de*  Polacchi  sarà  per  tutti  i  Sassoni  una  ri- 
compensa tanto  permanente  quanto  la  persuasione  in 
cui  siamo  che  interessi  comuni  continueranno  ad  asso- 
dare ia  nostra  unione. 

»    Cracovia  .    20   aprile    181 3. 

»  A.  Gablentz  ,   general  maggiore  ,    e-  briga- 
diere della  cavalleria  sassone  » 

Il  Corriere  di  Lituania  contiene  F  ordine  seguent* 
pubblicato  dal    governo   militare  «li   Vd.ìa  :, 

«  11  governo  ha  sentito  di  buon  can  le  che  „  » 
malgrado  degli  ordini  replicati  e  severi  eh"  egii  ha  fatto 
pubblicare  ne*  distretti  e  nelle  città  di  sua  ragione  , 
gli  abitanti  continuino  a  dare  asilo  ai  prigionieri  di 
guerra  di  varie  nazioni  ,  e  che  anche  alcuni  dì  qu:j:i 
vengono  nascosti.  In  conseguenza,  il  governator  gene- 
rale ordina  iteratamente  a  tutti  gli  abitanti  di  condurre 
nella  città  più  vicina  ,  e>  di  consegnare  non  solo  i  pri- 
gionieri di  allerta  che  si  trovano  presentemente  ne!lj 
loro  case,  villaggi  e  poderi,  ma  anch;*  tutti  quelli,  che 
per  1*  avvenire  vi  cercheranno  asilo.  Tutti  questi  indi- 
vidui, senza  distinzione  di  grado  e  di  nazione ,  sen?ar 
riguardo  .1  veruna  permissione  di  soggiorna  ,  dovranno 
essere  consegnati  alle  autorità  di  polizia  deli?  citta  e 
del  paese  ,  le  qnali  rilasceranno  un  attestato  in  iscritto 
d'averli  ricevuti.     Il    governatore     generale     rinnova    a 


^ueat*  oecas'orce  !  suoi  ordini  precedenti  che  rigàttóano 
la  consegnnz.iortr  tirile  armi  ,  delle  munizioni  e  di  tutti 
gli  altri  effetti  che  appartengono  al  nemico  ,  i  quali  si 
trovano  presso  gli  abitanti  ,  e  che  questi  sono  obbli- 
gati ,  sotto  le  pene  più  severe  ,  di  consegnare  alle  au- 
torità destinate  a  riceverle.  Coloro  che  non  obbediranno 
non  avranno  che  a  lamentarsi  di  se  stessi  se  si  proce- 
derà contro  di  loro  ,  come  refrattarj ,  con  tutta  la  se- 
verità delle  leggi  militari. 

»  Vilna,   16  aprile   i8i3.  " 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Fraga  ,  9  Luglio. 
L' Imperatore  d"  Austria  è  giunto ,    il  6  ,  al  palaz- 
zo di  Brandeis-. 

S.  A.   1'  Arciduca  Granduca  di  Virtzborgo  è  di  qui 
partito  ,  il  5  ,  per  portarsi  a  Citschin. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  D*  UNGHERIA. 
Pi esborgo  ,  6  Luglio. 
È  qui   giunto  due  giorni  fa  da  Vienna  S.  E.   il  ge- 
nerale conte   Vincenzo    Kollowrath-Liebstensky ,    coman- 
dante in   Ungheria  ;  egli  si   porta  ad   Of-n. 

Jeri  è  arrivato  in  questa  città  il  i.°  reggimento 
d'ulani  conte  Meerfeld  ,  e  questa  mattina  ha  continuato 
il  suo  cammino.  (  Jour.  de  E  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  io   Luglio. 

U  sig.   cons'jiliere  attuale   aulico    Radamachrr  .   del- 

la  cancelleria  di   Corte  e   di    Stato  ,  ha  ricevuto     ordine 

di   portarsi   a   Gitschin  con    parecchi     impiegati    de"  suoi 

uffici.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,     12   Luglio. 
Il  Principe   di    II  itzfeld  ,    inviato    straordinario     di 
Prussia   in    Francia  ,     si     è     recato    per    commissione    a 
Berlino.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI    VIRTZBORGO. 
Virtzborgo ,     i3    Luglio. 
II  sig.   generale   Bonnes ,   che   avrà  uu  comando     al 
eorpo  d'  osservazione  sotto   gli   ordini  di     S.    E.    il    sig. 
maresciallo  Duca  di    Castiglione  ,    trovasi     qui    da     due 
giorni.  Tutti  i  giorni   vediamo  alenai  de' reggimenti    die 
sono  acquartierati   nel    Granducato  ,    partire    per    Baui- 
herga.  Essi   sono   rimpiazzati   dalle  truppe  stazionate     ad 
Ascaftviubo-.;,'»-    AiHi-  j  ;i*i  e    giunto     un     parco     d'  art:- 
gl  ieria  considerabilissimo    con  varj    equipaggi    di    cam- 
pagna.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,    i5  Luglio. 
L*  altrieri   è  di   qui    passato    il     sig.     generale     Du- 
cros  ,  che  da  Parigi   e   diretto  a   Cassel  ;,     e  jeri     è    qui 
giunto  il  sig.  generale  di  brigata   Gri.ilc'mip. 

(  Jour.    de.  Paris.  ) 
Del     17. 
Cominciano  ad  arrivare   le   Guardie    d"   ono<-e  sotto 
gli  Ordini   del  conte  de  Mulini  :   gli   squadroni   si  succe- 
deranno   fini    alla    cì  icruveaxi     di     ioni,   uomini:    Simo 
essi    già    tutti    in    cammino      Queste  fuppe  so  no  bene 


h$ 


eermp.igg*intC-\  perfettamente  montate  ,  e  compost*  dell* 
più.  bella  gioventù.  (  Idem.  ) 

RfiGNO  DI  VESTFALIA. 
Maddeborgo*  ia  Luglio. 
Abbiamo  avuto  oggi  la  fortuna  di  possedere  1'  Ira» 
peratore  nelle  nostre  mura  :  questo  monarca  e  arrivato 
ad  8  ore  del  mattino.  Ad  onta  delle  fatiche  del  viag*1 
gio  ,  S.  M.  è  montata  subito  a  cavallo  e  ,  seguita  da 
numeroso  corteggio  di  generali  ed  officiali  superiori  , 
ha  esaminate  le  fortificazioni  della  città  e  del  castello* 
Verso  le  1 1  ore  ,  1'  Imperadore  è  rientrato  in  città  ,  « 
a  3  ore  pomeridiane  si  è  degnato  di  ricevere  gli  omaggi 
di  tutti  i  capi  militari  francesi  e  vestfniici.  Verso  s»ra  \, 
l*  Imperatore  ,  accompagnato  da  alcuni  generali  e  da 
una  debole  scorta  di  lancieri,  ha  percorsa  la  città  ,  ha 
visitato  1'  arsenale  ,  i  magazzini  e  diversi  altri  stabili- 
menti militari.  Alla  sera  ,  tutta  la  città  è  stata  illumi- 
nata.    (  Jour.    de  V  Emp.   ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi ,   20  Luglio. 
S.  M.   l'Imperatore,  con  decreto  speciale,  ha  tra- 
smesso in  testa  della   figlia   del  fu  sig.   Duca  del   Friuli  , 
gran  maresciallo  del   palazzo,  il  titolo  e   il   maggiorasela 
del  di   lei   padre  ,  ed   ha  nominato    tutore  d«Tla  giovine 
Duchessa  il  sig.  conte  Mede    (  Gaz.   de  France.  ) 
Del    2 1 . 

Dresda  ,.  t5  luglio  i8r3. 
L'  Imperatore  è  partito  da  Mnd.U- borgo  il    i3,  do- 
po d'  aver  vedute   le   divisioni    del     c.^rpo   del    generale 
Vandamme  ,  e  si   è  portato  a   Lipsia. 

Il  14  ,  a  S  ore  del  mattino,  S  M  ha  veduto  il 
3.*  corpo  di  cavalleria  comandato  dal  Duca  di  Padova. 
Dopo  mezzodì  S.  M.  Ita  veduto  sulla  gran  piazza  di 
Lipsia  il  resto  delle  truppe  del  Duca  di  Pa  lova  che 
non  avea  potuto  vedere  alla  mattina.  Ella  è  montata 
poscia  in  carrozza  a  5  ore  pomeridiane  per  dirigersi 
a  Dresda  ,  ov*  è    arrivata  al   un'  ora    dopo   mezzanotte. 

(   Moniteur.  ) 


S.  M.  1*  Imperatrice— Regina  e  R'gsjente  ha  rice- 
vuto le  seguenti   notizie  dell'  esercito: 

Il  duca  di  Vicenza  ,  grande  sculiere  ,  ed  il  conto 
de  Narbonne  ,  ambasciadore  di  Francia  a  Vietino  ,  sono 
stati  nominati  dairimperatore  suoi  ministri  pi  mpotpnziar) 
a  Praga. 

Il  conte  de  Narbonne  era   partito   il   9. 

Credesi   che   il  duca   di   Vicenza   partirà   il    18 

II  cons  gliere  in'imo  d"  An«tett ,  plenipotenziario 
dell'  Imperatore  di   Russia  ,  era   arrivato   il    12   a  Prtga, 

Era  stata  firmata  a  Nmmarke  una  convenzione 
per  la  p-oluogazione  dell*  armistizio  fino  alla  metà 
d'   agosto.   (  Idem.  ) 

La  signora  Princ:p«ssi  il'  Eekiiuhl  è  passata  da 
Brusselles  il  18  luglio,  portandosi  da  Parigi   ad  Amborgo. 

(  Jour.  de  l'  Lmp.  ) 

Il  sig.  Gugliel.no  Craw^orl,  nuova  miiist.ro  p1*- 
nipotenziario  degli  St*ti  U  ii'i  d'  America  presso  S  M. 
I  e  R.,  è  giunto  a  '  .rigi  col  sig.  Enrico  Jackson  ,  su» 
segretario.  (  Jour.   de  Paris.   ) 


Borsa   n  i  P  a  a  i  <j  1. 
Corso  del  cambio  del  giorno    21   luglio    18  r_. 
Effetti  pubblici..  Cinque  per  cento  consolidata  ,  go- 
pimento  deJ   33    marzo   181 3  ,    70  f.   35  e.  7  5  f.  40  e. 
35  e.  3o  ,c.  40  e.    (  Moniteur.  ) 

Firenze  ,  16  Luglio.  . 
I  professori  di  meccanica ,  e  di  chimica  del  feon-r 
àervatorjo  d'  arti*,  e  mestieri  di  questa  città  ,  animati 
sempre  del  più  vivo  desiderio  di  eccitare  gli  artefici 
ad  una  nobile  gira  nell'investigazione  dei  mezzi  diretti  a 
far  progredire  le  arti  verso  la  loro  maggiore  ,  perfezior 
ne  ,  trottarono  nel!'  adunanza  del  37  giugno  p.°  p.°  , 
ssoggetti  non  meno  importanti  di  quelli  che  abbiamo 
annunziato  aver  occupata  là  Società  nelb  passate  ee- 
diìi.'. 

Il  sic  Focacci  professore  di  meccanica  -,  ecc.  espo- 
ne cop  applauso  i)  disegno  di  una  macchina  di  sua  in- 
venzione ?  o  sia  un  gran  bilanciere  ,  diretto  ad  elevare 
dei  pesi  grandiosi  ,  ed  a  portarli  insieme  nei  posti  de- 
stinati alla  loro  collocazione  ;  esso  riunisce  alla  sempli- 
cità del  suo  meccanismo  s-mma  agevolezza  in  ìigire  s 
e  facilita  grandissima  relativamente  al  suo  trasporto  , 
e  situazione.  Gli  architetti  hanno  in  questa  macchina  il 
mezzo  di  risparmiare  la  molti  eiplità  dei  palchi  ,  itegli 
argani  ,  dei  vetti  ,  delle  taglie,  dei  canapi  ,  e  di  dimi- 
nuire d'  assai  la  forza  murice  :  due  sole  persone  appli- 
cate a  far  agire  I"  asse  di  tra  rocchetto  movente  un 
conveniente  meccanismo,  possono,  esercitando   uno  sfor- 


Con  aitro  separalo  decreto,  datato  come  sopra,  sì  e 
degnata  di  nominare  dame  di  Palazzo  del  Re  d"  Itaìhl 
Le  signore  Litta   Albani  ,  Greppi   Lecchi  8  e   Terzag'ii. 


Con  altro  separato  decreto  ,  datato  come  sopra , 
si  è  pure  degnata  di  nominare  scudieri  del  Re  d"  Italia 
i  signori  Erba  ,   Cicogna  Giovanni  ,    e    Eai.ibio. 


cui     ora    si    pubblica    la    seconda  edizione  ricorretta  ed. 
zo  di  dicci  chilog.   di    peso   per    ciascheduno  ,     sollevare      accresciuta  dall'  autore  istesso  .  era   il  sig.  Ercole  Silva. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


DELL     ARTE    DE      GIARDINI    INGLESI. 

(  Edizione  seconda.  ) 

Presso  i  fratelli    I aliar di ,    al  prezzo  di  lir.    io. 

La  venusta  dello  stile  e  la  copia  dell'  erudizione, 
la  precisone  e  la  chiaro? za  delle  teorie  ,  e  V  utile  iilo- 
solia  deh"  uomo  ,  che  ragiona  dietro  alle  più  atfitusit* 
osservazioni  e  sperienze  ,  rendono  quest'opera  intere  g« 
saijtf  e  nel  suo  genere  classica  ,  e  ci  scoprono  la  pro- 
fondità e  la  coltura  deli'  ingegno  del  suo  autore  c'ie 
brillar  certamente  potrebbe  nella  repubblica  letteraria  , 
se  la  mal  ferina  sita  salute  ed  una  corta  qualo  ,  <  so 
dir  troppa  ,  non  curanza  degli  onori  ,  non  si  oppones- 
sero alla  capacità  sua  di  prodursi  e  di  procacciarsi 
queir  ammirazione  daj  pubbl  co  che  al  suo  merito  Ìli 
privato  tributano  quelli  che  personalmente  lo  conosoo.io. 
Ma  la  rigida  sua  modestia  non  venne  rispettata  dal  ai.:, 
professore  Rovida ,  che  nell'erudita  sua  prolusione  ar.Ii 
stuuj  del  Liceo  in  Milano  in  Porta  Nuova  nel  principio 
di  quest'  anno  scrisse  alla  pagina  53  che  l'anonimo 
autore    dell"  opera     DelV  arte    «V  giardini    inglesi  .,    di 


una  mole*  non   minore  di  cìnlog.    14  mila. 

La  fabbricazióne:  dvLl  ferro,    metallo    cotanto    inte- 
ressante la  necessità  ed  i  comodi   della   vita  ,  fn  il  sog- 


Perdpniamp  di  buon  grado  al  sig.  professore  questo  de- 
litto che  non  nu-rta  rossore ,  giacche  colf  offesa  alla 
modestia  d'un  privato  si  rese  del  pubblico  benemerito, 
additandoci   un  letterato     che     in  quest'opera  non  solo 


patria. 


L.     P. 


getto  del  ragionamento  de!  sig.     Targioni    professore  di      ma  in   nioltissiipe  altre    produzioni  ,    sempre    anonime, 
...        „.  ,  ....  .  potè;;   nominarsi   con  sommo  cuore    suo    e    della  nostra 

chimica.  Ripetendo  tuttofo  che  in  questo  stesso  rap- 
porto ha  esso  più  volte  trattato  nelle  passate  adu- 
nanze ,  rammentò  l'  abbondanza  delie  nostre  mi- 
niere ,  la  buona  qualità  dei  predotti  greggi  di  esse, 
e  la  nostra  copiosa  quantità  dì  combustibili  ;  rilevo  l' in- 
feriorità di  questi  prodotti  naturali  nel  territorio  iiule- 
f  e  ,  e  la  superiorità  del  genere  colà  lavorato  ,  e  rose 
poti  i  migliori  processi  di  fabbricazione  dimostrando 
P   ins-jfiìcienza  di    quelli     attualmente  praticati  fra   noi  ; 


Dottrina  generale  delie  malattie   croniche,  di   Carla 
Luigi  Dumas.    Firenze    ìCì3.   Due  volumi  in  8.° 

Si  vende  in  Milano  da  Maspero  e  Baoclier  ,    sue* 
cestiori  dei  Galeazzi ,  al  prezzo  di  lir.   6   ital. 


Presso  Gio.   Silvestri  ,  stampatore—libraio  agli   Sca- 
lini del  Duomo,  n  "  994.,    trovasi   vendibile    il    quarto. 
tornò    quindi  ad    insistere    sulla     necessità     di    riempire      ed    7,?.,,?(0    Y,;ìlinie    (U,^    Elementi     botanico-agraq  d>| 

«m-sto   vuoto  nella   nostra  industria     nazionale  ,    e    potè      doti.   Filippo   Galli/ioli  ;  questo   volume    contiene   il  Di- 


ìusingarsi  della  maggior  efitcaPia  delle  sue  insinuazióni^ 
atteso  1'  interesse  che  risveglio  il  suo  ragionamento  ,  e 
le  domande  che  gli  furono  dirette  per  ottenere  dei  più 
particolari  dettagli.     (    G*or.  dei    dnpar't.    dell'  Arno.    ) 


REGNO    D'ITALIA. 

Venezia  ?  22  Luglio. 

Sessione,  ordinaria  dell"  Ateneo. 


zionario   botanico  dei  immi   delle  piante  nelle   principali 
lingue   d'Europa,   oltre  quelli  di  Linneo,   l"    indice   ge-^ 
aerale   delle   materie   e   df.gyi  amori   citati    nei     detti   eie-* 
menti.  Il  prezzo  pei  signori  associati  è  eh  [ir.   5  ital. 


sPsrrACiii.i  iy  oggi. 

R.°  Teatro  pella  Scala.  {  Comjpedi^Bli  ordinari 
italiani  di  S.  M.  )  li  JitOòOJo  celibe  ,  commedia  del  s;g.  ;-vv." 
i\  0I9. 

"•"  Tv,i.T?.p  /.ia  CAsfiEUnA.  (  Cosi;*,  comics  francese). 
Les  deux  ainis.  —   1'  enirevue. 


11  sig.  Calura  lesse   una  Memoria   sulla  sensibilità.     ì  Teatkq  Garcako.  (   Optra  sera  )    Demetrio  e  Pobiio. 


(   Gior.  dipari.  deW   Adriatico.  ) 
Milano  ,    2Ó   Luglio. 
S.   M.  V  IMPERATORE  e  Re  ,  con   decreto     i5    luglio  j 


Muoica  del  big.  injcjstfo  Ross'nì. 

ANFITEATRO    r.FLiA    StAKEB*    (Coiup.    cero.     Fonti    ) 
1  Cip  che  piace  ade  </o.'///ci. 


Teatro  nEr.    I-ht^ahìj.no    (  d«tio  Girolwiio.      Jiil-ir^vn 
corrente  ,    dato    a    Dresda  ,    si    è    degnata  di  nominare  )  Crosuè. 

*  j , 

eiambejlanp  ^1  Re  d'Italia  il  sie.  Duca,    Visconti  ì  "•'"»«  _  A  »     .  -      •  r  ~- 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  a8  Luglio  i8i3. 


Tutti  gli  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIEESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    i3  Luglio. 

(  The  Star.  ) 

J-Ji  guernigione  del  forte  Balaguer  che  abbiamo   oc- 
cupato durante  la  nostra  breve    compnrsa   s-dla   costa   di 
Catalogna  ,  consisteva    soltanto    in    2    luogotenenti  ,  un 
e  nrurgo,  un  guardamagazzino  ,    16   cannonieri   italiani  , 
ed   83   sottufficiali  e  soldati  dell'  u.°  di  linea  francese, 
fra  i  quali   a  uomini  furono  uccisi  e   11   feriti.  Il  mare- 
giallo  Suchet,    informato    che     fu    dello    sbarco  di  sir 
Gio.    Murray  ,  aveva  trovato  mezzo  di  riunire  forze  ta- 
li ebe  sarebbe  stata  pazzia  il     volere     fargli    resistenza- 
Quando  parti  da  Valenza  ,  egli    aveva     24.n1.  uomini  ai 
quali  1*  aggiunsero  ben  tosto  e  la   guernigione    di  Tar- 
>agona  e  alcuni  corpi    distaccati     ebe    portarono    le    di 
jiii  forze  a   3om.     uomini      Sir     Murray    non    ne  aveva 
tutt'  al  più  che    i8m.  co'  quali  opporsegli.  Non  v-    era- 
no che  4  reggimenti  inglesi,  cioè  il    io.0,  il    27  °  ,  il 
58.°  e  1*  81.";  il  restante  era     composto     di  Tedeschi 
di  Siciliani  e  di  Spagnuoli.  Col  primo    corriere  di  Spa- 
gna sentiremo  certamente  che  sir  Gio.   Murray  ha  pre- 
sa un'  altra  posizione    forse  più  formidabili    sulla  costa 
di  Catalogna,  come  quella  che  ne  presenta  in  gran  nu- 
mero (*). 

Non  possiamo  lasciare  questo  soggetto  senza  ad- 
ditare, come  riprensibile,  quel  tuono  di  scoraggiamento 
the  tengono  le  colonne  de'  nostri  confratelli  Giorna- 
listi su  questo  cattivo  successo  dello  loro  sragionevoli  spe- 
ranze. 

Estratto  di  una  lettera  dell'  esercito 
di  spedizione. 
Noi     abbiamo     fatto     una  bella   figura     a    Tarrago- 
na.  1/  esercito  era  sbarcato  ,   le  operazioni  dell'    assedio 
di  quella  piazza    s'   andavano  notabilmente     avanzando  , 
e  la  breccia  era    quasi    praticabile  ,  quando    il    coman- 
dante in  capo    sentendo  che    il    maresciallo    Suchet  era 
m  moto  ,  levò  l'assedio  ,  abbandonando  sul     luogo     21 
grossi  cannoli. 

Per  giustificare  il  rimbarco  del  generale  Murray  , 
si  dice  in  alcuni  crocchj  francesi  che  1'  esercito  di  Sìv 
t  net  era  troppo  forte  perchè  fosse  prudenza  nelle  no- 
stre   truppe    il  fermarsi    in  quel   punto  ;     ma    certo    se 


C)  Veggasi    nel  Gior.  ital  del  22    luglio    ,1  d/Spa«cio     del 
maresciallo  duoa  d"  Albufera  io  data  del  3o  giu-no. 


tale  era  il  caso,  e  se  raccozzando  le  sue  gueraigio;- 
ai  ,  Suchet  era  in  grado  di  riunire  cammin  fuengo 
forze  tanto  considerabili  quanto  si  pretende  ,  i  ministri 
avrebbero  dovuto  sapere  ch'egli  aveva  i  mezzi  die  ora 
si  producono,  e  dare  quindi  le  opportune,  disposizioni  per 
non  lasciare  che  un  esercito  avesse  a  soffrire  V  umilia- 
zione di  una  tale  ritirata  ,  come  pure  per  impedire 
che  non  andasse  fallito  il  piano  generale  di  lord  Wel- 
lington i  conseguenza  che  noi  dobbiamo  temere ,  e  che 
debbe  necessariamente  nascere  dal  rimbarco  di  sir  Gio. 
Murray.  Dai  dispacci  di  sua  signoria  si  può  giudicare 
dell'importanza  cu'  egli  metteva  neh'  esecuzione  di 
questa  parte  del  suo    piano.    Bastava    quindi    riTmiceare 

*  l  Ò 

tutti  i  mezzi  eh'  erano  in  poter  uos'ro  per  assicurare 
il  buon  successo  di  questa  operazione.  Tutte  le  circo- 
stanze di  questo  avvenimento  disastroso  provano  ad 
evidenza  eh'  è  mancato  qualcha  cosa  che  doveva  con- 
tribuire al  buon  esito  dell'  impresa. 

— ■  .Due  fregate  sono  passate  jeri  dinanzi  a  Yarmouth. 
Si  suppone  ch'esse  diano  la  caccia  al  commodoro  ame- 
ricano Rodgers. 

Del  14. 
1  legni  da  trasporto  aventi  truppe    a    bordo,    rhs 
erano  partiti  da  Harwick  giovedì  scorso  ,  sono  ritornati 
domenica  nella   hc.p  di  Stosely ,   a  motivo  de' venti   con- 
trarj.   Questi  legni  da  trasporto  sono  stati  raggiunti  jeri 
da   2   altri,  aventi   a   bordo   il   33."   reggimento. 
—  Jeri   abbiamo   ricevuto     lettere  e   gazzette     del     Rio 
}  della  Piata  del   mese  d'  aprile,  e  notizie  di  Rio-Janeiro 
sino  al    16   maggio.  I  fratti  della     vittoria    riportata    da 
Belgrano  sulle  truppe    di    Lima    sono     che    il     generale 
Goyeneche  si  è  ritirato  da  Potosi,  e  che  gli  abitanti  de" 
paesi  che  s' era   lasciati   dietro   di    sé  ,   si   sono     uuiti    ai 
rivoluzionnrj.    Si    sperava     die    tutto     il     Perù    sarebbe 
stato   governato  colle   leggi  di   Bueaos-Ayres.     La    mise- 
ria eh'  esiste  sempre  in  una  città    bloccata,  è  giunta    a 
tal  segno  che ,  secondo  le  ultime     notizie  ,     crii    abitanti 
si  rifuggono  giornalmente  da   Monte  Video     in    Buenos- 
Ayres.  Qualdie  tempo  fa,  il  governatore  ed    il    cabildu   . 
dì  Montevideo    si    sono    lagnati     altamente     pel    ritardo 
elle  il  governo  spagnuolo  frapponeva  in  dare  i   soccorsi 
nccessarj   per  mantenere  la   città,  ed     hanno     dichiarato 
che  dove  le  Cortes  non  Spedissero  loro  poderosi  rinfòrzi 
renderebbero  la  piazza*  il    i.°  giugno. 

Estratto  delle  gazzette  di   Cadice. 
Cadice,   2.3   Giugno.    - —     Sentiamo     dal    Giacinto, 
provegnente  dalla  costa  di    Catalogna  ,     che  la   spedizio- 
ne partita  da  Alicante  ,  forte  di   1410.  uomini,  è  shar- 


cata  presso  eli  Tarragona  :,  ma  die  avutasi  notizia  che 
il  maresciallo  Suchet  si  avvicinava  con  poderose  forze, 
la  spedizione  si  è  rimbarcata  senza  gran  perdita  ,  ad 
eccezione  di  un  dato  numero  di  grossi  pezzi  d' arti- 
glieria, 

Alicante,  i3  Giugno.  • —  II  generale  Elio  si  è 
portato  il  9  colla  sua  fanteria  da  Villena  sopra  San*- 
Filippo  di  X  itivi. 

Il  io  giugno  il  maresciallo  Sucliet  marciò  da  Va- 
lenza per  Eenicarjo  verso  Terne!  ;  ed  il  barone  Hari- 
spe  ,  coir  artiglieria ,  per  Castornoga  aopra  S.egorbfa. 
Questo  maresciallo  ,  prima  di  lasciar  Valenza  ,  ha  detto 
jn  quella  fortezza  che  partiva  perchè  così  gli  piaceva 
di  fare,  e  non  già  per  timor  degl'Inglesi,  de"  Porto- 
ghesi ,  degli  Spaglinoli  e  de"1  Siciliani  ,  atteso  che  la 
iSua  linea  sullo  Xncar  era  più  che  bastante  per  resistere 
a  qualunque  attacco. 

[  The    Globe.  ] 

Da  un  bastimento  giunto  da  Meniti  con  un  carico 
di  legnami  da  costruzione  sentiamo  the  i  Dan<  si  mo- 
strano moke  disposizioni  ostili  verso  1"  Inghilterra.  Nel 
Beh  le  loro  coste  sono  guernite  di  truppe  ,  e  l'  ayti- 
glieria  tira  sempre  sui  legni  inglesi.  Gli  Svedesi  danno 
ogni  possibile  soccorso  a'  nostri  vascelii  ,  collocando  a 
varie  distanze  de"  battelli  da  segnale  per  servir  loro 
di  guida.  (  Minutili-.   ) 

PEGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino  ,    20    Giugno, 

Il  ministro  d"  Inghilterra  e  il  generale  inglese  sir 
Roberto   Wiison   sono  qui   giunti   dal  quartier   geuerale. 

Secondo  un  rajtpi  ito  di  S.  RI.  ,  il  corpo  di  trop- 
pe com  melato  dal  sig.  luogotenente  generale  d'  York 
prenderà  ;1  nome  di  i.°  corpo  d'esercito:,  quello  sotto 
gli  ordini  del  la  >goteneute  generale  di  Kleist  sarà  il 
ss?  ,  e  il  cprpo  ck  1  luogotenente  generale  de  Bulow 
il    3.°  (  j'our.-  Ve  l'  E;:rp.   ) 

''      REGNO  DI  BOEMIA. 
Pragti  ,   8   Luglio. 

Fra  le  persone  qui  ghinte,  sono  da  notarsi  :  il  3 
luglio  ,  il  sig.  conte  de  Kaunitz  ,  provegnente  da  Vien- 
na \  il  sig.  Principe  ci"  Esterìnzy  diretto  da  Brandeis  a 
Ratisbona  ;  il  sig.  conte  de  Kollowrath ,  da  Gitschin. 
il  4  luglio  ,  la  signora  contessa  di  Bulina  ,  provenien- 
te da  Ti  ;enna  ,  e  diretta  a  Toep'itz.  Il  5  luglio  ,  il  con- 
te de  Tiesenhaosen  ,  prò  vegnente  da  Varsavia  ;  il  Prin- 
cipe de  Lubomizski  ,  da  Lemberga  ,  ed  il  generale  con- 
te  de   Klebelsherg  ,  da  Saatz. 

Fra  le  persone  di  qui  partite  si  notano  :  il  3  hi- 
<dio  ,  il  sig.  conte  de  Roeder  ,  aj  ut  ante  di  campo  del 
Re  di  Prussia  ,  che  si  porta  in  Islrsia  ;,  il  conte  d''  U- 
sarow&fti  ,  ruttante  di  campo  dell"  Imperatore  Alessan- 
dro  ,  che  si  porta  a  Garlsbad.  Il  4  luglio  ,  il  conte  L;i- 
zanski  ,  che  si  porta  a  Vienna;  il  Principe  d'Auersberg, 
diretto  a  TVlàschint,  Il  5  luglio,  V  Arciduca  Ferdinando, 
Granduca   di    Vjit^hof go ,   che   si   porta    1    Gitschin 

Olire  le  persone  snnif  rite  ,  molti  officiali  e  cor- 
rie"-!  francesi  ,  austriaci  ,  russi  e  prussiani  ,  sono  passa- 
va da  Pr'gi.   (  Idem..  ) 


Del  10. 
Il  Congresso  si  raduna  fra  le  nostre  mura.  Sono 
già  stati  destinati  gli  alloggiamenti  pe*  diversi  plenipo- 
tenzir.rj  ,  e  sono  già  state  poste  le  sentinelle  alle  loro 
porte.  Si  annun2.iano  ,  come  inviati  di  Francia  i  sigg. 
Duca  di  Vicenza  e>  di  Narbonne  \  cóme  inviati  di  Rus- 
sia i  sigg.  Schonwalow  ed  Amstetten  •,  e  come  inviati 
di  Prussia  i  sigg.  de  Hardcnberg   e  de  Humboldt. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   1 4  Luglio. 
Si   è  pubblicato  un  editto    in    cento    articoli  ,    che 
riguarda  1'  organizzazione   dell.;  guardia  nazionale.     Essa 
sarà  composta,    i.°  de"  battaglioni    di    riserva  ,    formati 
d"  uomini  che   debbono  essere   a   parte   del  servizio  del-» 
le  truppe  di  linea.;    e    servire  dovunque  lo  richiegga  il 
bene  dello  Stato  :,   2.0  di  legioni   mollili  ,     che     possono 
essi  re  chiamate  al  servizio  esterno.    La    guardia    nazio- 
nale propriamente  detta    non    fa    il    servizio    che    neDe 
città     e    ne'  borghi     del  circondario    in     cui    dimorano  i 
cittadini   che  la  compongono,   (   'Idem.  ) 
Augusta  ,    14  Luglio. 
Il  campo  di  Niufemborgo  deve  restare  unito  anco- 
ra per  un  certo   tempo.   Fra  le   truppe   che' vi  Sono  en- 
trate  ultimamente  ,    sono    da   osservarsi   le  colonne  mo- 
bili del  Tirolo   bavrro  ,     che  si  distinguono  per  la  loro 
bella  tenuta  e  per  la  loro  aria  marziale, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgò  ,  i5  Luglio. 
Due  divisioni  elfi  corpo  iV  espreito  d'  osservazione 
di  Baviera  sono  già  riunite  a  Bamber^a.  I  signori  ge- 
nera!: Claparède  e  Bounet  ,  che  le  coniaci J «uno.  ,  s<>no 
partiti  per  quella  città.  Il  general  Milk-m  J  è  partito 
anch'  esso  per  la  stessa  destinazione  ,•  egli  va  ad  assu- 
mere il  coniando  di  tutta  la  cavalleria  che  vi  si  trova 
radunata,   (  Jour.   de  V  E,np.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,    17  Luglio. 

I  signori  generali  conti  di  Dupas  e  Psliai*d  sono 
qui  giunti  jeri.  Il  sig.  barone  de  Gnu  lena u  ,  elemosi- 
niere e  vicario  generale  di  S.  M.  il  Re  di  .Vestfalia  ,  è 
qui  giunto  jeri ,    ed   e   diretto   a   C<*ssel. 

II  sig.  generale  Michel  è  p. issato  peri  per  la  nostra 
città  co'  suoi  aiutanti   di   campo  ;,   egli  si  porta  a  Dresda. 

Un  distaccamento  di  truppe  di  questo  granducato 
è  partito  stamane  per  portarsi  a  compiere  il  nostro 
contingente     che    trovasi   ai  Grand"  Esercito. 

Da  due  giorni  era  diminuito  il  passaggio  delle 
truppe  per  la  nostra  città  :,  fri  però  ne  e  giunto  un 
numero  considerabilissimo  ,  e  pare  che  ques'e  truppe 
saranno  seguite  da   un  numero   ancor  più   grande. 

(  Jour.  in    -"  a  is.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Madàfhorgo  ,    1 2   Luglio. 
E   s-ato  qui    pubblicato  .(.pianto  se^oe  : 
Essendo   la   città   di   Madd;'but:gu  in   istato  d'assedio* 
nessuno  degli  abitanti  può  tenervi  ne  armi  da  fu^co,  nò 
armi  bianche  ,    ne   polvere  e  palle.    Il    sig.  marne  della 


"3?0 
Genova ,  24  Éugiib. 
Comnus'sioìic  cerili-ale  ili  Smith. 
Il  capitano  Bartolomeo  C'ftsfng'cno  francese,  proce- 
dente col  suo  pinco  da  Maìèa  con  patente    brutta  stac- 
cata il  giorno   3  còr?enie  ln;I  ò  ,  e  giùnto  a  Livorno    f 
giorno    16,  ha   dato     la     notizia    che  in    qnell'   isola  al 
momento  della  sua  partenza   la    mortalità    si    sosteneva 
dalle    j8   alle    20  persone  al   «nomo. 

(    Cazz.  di    Genova.    ) 


zittìi  destinala  un  lucale  ov,-  saranno  depositate  tutte  le 
arni  e  le  munizioni  ,  fifto  al  moménto  in  cui  sarà  le- 
vato lo  stato  d'assedio;  ed  allora  le  dette  armi  ver- 
ranno restituite  ai  proprietarj.  Ogni  particolare  presso 
eia  si  troverà  un"  anni  q  idhtnque  ,  sarà  condannato 
<c>'  una  multa  di  cento  scudi  per  la  cassa  della  po- 
lizia ,  e  ad  un  mese  di  carcere.  Il  sig.  comandante  del- 
la piazza  e  il  sig.  commissariò  generale  di  polizia  sono 
incaricati  deW  esecuzione  dell'ordine  presente. 

Dal   quarticr  generule    di    Madd<  borgo  ,     1 1    luglio 
l8i3. 

(  Jour.   de  1'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,     12    Luglio. 

Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue  : 
Siccome,  a  tenore  d'un  ordine  del  sig.  governator  ge- 
nerale Principe  il'  Eckindhl  ,  tutti  gli  edifizi  ,    i  giardini, 

e  le  piantagioni  che  si  trovano  nel  ricinto  di   ijo  tese , 

partendo  dall"  estremità  delle  opere  esterne  ,   debbono   es-  j  luogo   giovedì  scorso     colla     lettura    della     prima     parte 

sere    spianate,    se  ne  avvertono     quindi    i    proprietarj  }  j  d'una  dissertazione  sull'Oracolo  di    Dclf). 

efinche  abbiano  a  procedere  immediatamente  alla  loro  ile-  in  essa,  dono  aver  riferito  le  spiegazioni'  che  sono 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    DTTAL1A. 
,   Milano  ,    27   Luglio. 

ISTITUTO    REALE    ITALIANO. 

II  sig.   conte  senatore  Mengotti  trattenne  V  adunan- 
za della  classe     di    lettere    ed     arti    I  Ìm  r  li  ,    che  ebbe 


ìnolizione  ,  e  non  abbiano  a  ritardare  neppure  un  istante  ; 
perocché  tutto  debb'  essere  terminato  per  la  sera  del- 
l' 11.  Saranno  stimate  le  case.  Quelli  che  sono  ùu all- 
eati di  tare  una  tale  stima  ,  stenderanno  un  processo 
verbale  del  valore  dede  case  e  de'  giardini. 
Amborgo  ,  9  luglio   181 3. 

Il  maire  Rudeb. 
(  Idem.  ) 
Parigi  ,   21    Luglio. 

La  nave  la  Sofia  ,  provegnente  dall'estero,  è  en- 
trata nella    riviera  di   Bordò,   il    i5   del    corrente     mese. 

La  goletta  americana  il  Bruto  ,  provegnente  da 
Boston,  e   pur  dianzi   giunta   a   Nantes,     dopo     un     tra- 


state {in  ora  recate  di  questo  fenomeno  storico,  egli 
espose  la  sua  opinione  secondo  h  qu.le  1'  Or  scolo  di 
Delfo  altro  non  era  che  una  istituzione  ,  politica  deji 
stati  confederati  delia  Grecia  ,  coperto  col  velo  d<  Ila 
religione  ,  e  dipendente  in  tutto  dai  cenai  del  gran 
consiglio  degli  Audizioni. 

Questa  nuova  spiegazione  viene  d  di'  autore  ap- 
poggiata a  diversi  argomenti  P  confermata  principal- 
mente con  moki  fatti  raccolti  si  dalla  storia  greca  che 
dalla  romana. 

Si  lessero  in  seguito  due  rei  izioni  :  la  prima  dal 
sig.  Rosmini  sull'elogio  storico  del  conte  .Giuseppe  An- 
gelo Saluzzo ,  dettato     dal    sig.    Grassi    di     Torino  ■.     la 


gitto  di    2-(.  giorni.   Questo    bastimento   s'  e    impadronito  '  seoonda  dal  s'g-  Desimoni   sopra  diverse   opere    di     giu- 
di due   brulli  inglesi   provegnenti  da   Terra  Nuova.    Uno 
di  essi  è  stato  spedito  in  Francia  ,     ed  ha  fatto  pagare 
all'  alno  il  suo  riscatto.  (  Gaz.  de  Frutice    ) 
Del   23. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  si  porta  a 
Magonza  ,  per  fermarvisi  otto  giorni  ,  nella  speranza  di 
vedervi  S.   M.   1'  Imperatore. 

S.  M  T  Imperatrice  pernotterà  oggi  23  a  Chàlons, 
dimani  24  a  Metz  ,    ed  il   20   a  Magonza. 

S.   M.  ritornerà  ne    primi  giorni  d'  agosto. 

(  Moniteur.  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso   del  cambio  del  giorno  22  luglio    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go 
dimento  del   aa    marzo    i8i3  ,    76  f.   76  f.    IO  e.    76    f. 
5  e.    io  e.   5  e.   76  f.   75.  f.  9.5   e.   90.  e.    (  Idem.  ) 
Firenze  ,  20  Luglio. 
S.   E.   il  sig.  Duca  Melzi  d"  Eril  ,   con  decreto  impe- 
riale del    r  "*   giugno  ,  è  stato  nominato   socio    corrispon- 
de    dell"  Accademia    della    Crusca  in    luogo    del    de- 
funto socio  cav.  Giulio  Mozzi. 

(    Gazz.    di    Genova.    ) 


risprudenza     pubblicate    dal     sig.     professore    avvocato 
Luigi   Piccoli. 

Nel  primo  giovedì  del  futuro  agosto    si  adunerà  la 
classe   di  scienze  ed  arti  meccaniche. 


Teatro    Carcano. 

Uno  de'  nostri  Giornali  annunzia  che  «  venerdì 
»  prossimo  le  due  giovinette  Mombelli  avranno  la  l'.ro 
»  serata  di  benefizio  ;  e  che  tra  un  atto  e  F  nitro  del 
"  dramma  attuale  si  rappresenterà  una  nuova  cantata  , 
»   intitolata   La  separazione  di  Paolo  e    Virginia.   <> 

Noi  cogliamo  anche  questa  occasione  per  reudere 
un  nuovo  attestato  di  lode  alle  signore  Mombelli,  al 
loro  valente  genitore  ,  ed  al  bravo  attore  che  sostiene 
la  parte  di  basso  :  quanto  più  si  ascolta  questa  eccel- 
lente unione  di  personaggi  ,  piu  si  ammira  la  loro  abi- 
lità ,  ed  il  perfetto  accordo  delle  loro  voci.  Dopo  die 
la  famiglia  Mombelli  e  comparsa  sulle  scene  del  Car- 
cano ,  non  v'  ha  più  nessuno  che  trovi  eccentrico  o 
lontano  questo  teatro  ,   e   la   foM:i  e  sempre  straordinaria. 


S4*> 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchi  della  tipografia  Bolzaiii  di  Pavia  e  uscito 
il  quarto  bime$tre  (  luglio  ed  agosto  1 8 1 3  )  dei  Gior- 
nale di  fisica ,  chimica  e  storia  naturale  o  sia  Raccolta 
di  memorie  sulle  scienze  ,  arti  e  manifatture  ad  esse 
relative ,  di  L.  Y.  Brugnatelli  ,  membro  dell'  histituto 
reale  s   con  tavole  in  rame. 

Indice    degli    articoli  contenutivi  : 

Ricerche  anatomiche  e  fisiologiche  sopra  un  sistema 
penoso  particolare  ai  rettili  \  del  sig.  L.  Jacobson. 

Saggio  di  alcune  ricerche  fisico—chimiche  sul  fosforo; 
del  sig.  canonico  A.  Belì.wii. 

Tentativi,    fatti    a    Pavia  per  un  nuovo  progetto  di 
-  aumentare    la    portata    dei    mortoj  da  bomba  suggerito 
fiat  cav.  prof  Brunacci. 

Saprà  la  forza  magnetizzante  del  lembo  esterno 
del  raggio  violetto  ,.  Memoria  letta  nell'  Accademia  dei 
Lincei  dui  sig?.,  dott.  Monchini. 

Sitila  pretesa  analogìa  fra  alcuni  fenomeni  fisici  , 
Memorie  del  sig.   P.    Coufigìiacchì  ,  profess.  di  Pavia. 

Notizie  letterarie. 
? ."  Nuova  maniera  di  guarire  la  rogna  ,   del  sig.  Jadelot. 
a.0  Ariete  idraulico  applicato  all'  economìa 
3  °  Succedanei  al  tè.  {Iella   China, 
4.0  Jtfwvpi  acido. 

Notizie  di  libri  nuovi. 

Osservazioni  meteorologiche  de'  mesi  di  marzo  e 
oprile. 

Di  quest'opera  si  pubblica  un  quaderno  ogni  bi- 
inestie.  6'ei  bimestri  formano  un  volume  in  4.0  corre- 
dato di    tavole  in  rame, 

1/  associazione  annua  debb'  essere  anticipata.  Si 
riceverà  in  Pavia  dall'  Editore  ;  in  Milano  dalla  Dire- 
zione generale  delle  gazzette  e  da  Maspero  e  Buocher  , 
successori  de'  Galeazzi  ,  libraj  in  contrada  di  S.  Mar- 
gherita :,  e  nelle  altre  città  dei  Regno  presso  i  princi- 
pali librai. 

Prezzo  <f  associazione* 
la  ?diln£0.  e  ne' dipartimenti  del  Regno  ital.  L';r.    1 3.   82 
Franco  per  la  pesta  in  tutto  il  Regno  ital,       »    i~,  40 
Franco  per  la  posta   nell"  Impero  francese  »    30.  — - 

il  denaro  ,  le  lettere  ,  i  libri  si  spediranno  j ranchi 
per  la  posta. 


Ritratto  inciso  dell'  eruditissime  abate  Morcelli , 
proposito  della  chiesa  di  Chiari  ,  inciso  dall'  artista  N. 
Schiavaci  ,  e  vendibile  presso  i  fratelli  Ubicini  ,  cartari 
e  mercanti  di  stampe  sulla  Corsia   de'  Servi  ,  n.°   Se 6. 

Questo  ritratto  rassomigliantissimo  è  accompagnato 
daH'  inscrizione  seguente  : 

$TEPH.    ANTQNIYS.    MOKCELLIVS 
PBJBP.     ECCL.    CLARENSIS 

Dulcia  cui  doctee  dictarunt  carmina  Musas 
Cui,  Latios  rebus  titsulos  optare  vetustas 
Religioque  dedit  Graios  penetrare  recessus 
Afrorum  sacros  nunc  dat  describere  fastos.* 

ZFFIGIZM.    PRKCEPT.    ET.    AMICI.    RAMSS. 
IOAN*     IAMVSIVS.    I.    V.    D-.    CJSLAND.    cvr. 
Essendo  richiesta  la  spiegazione  di  questo   quader- 
nario ,  ci  rincresce  di  non  potei   adempir    il    dolere  di 


spiegarlo  senza  molestare  h  modestia   del   venerandissi- 
mo quanto  dettissimo  proposito  fdorcelli. 

Il  primo  di  questi  Vfeisi  e  relativo  a  delle  poesie 
sue  latine  stampate  nel  178.4,  con  questo  titolo:  Ser~ 
monurn  libri  duo  ,  che  il  professor  Maroti  chiamava 
aureum  libellula  ;  etl  il  Oiuvenazzi  ,  versus  elegantes  et 
venusti,  trovandoli  pieni  di  quella  festività  qualem  ih 
Horatio  taniopere  suscipiraus. 

Il  secondo  verso  fa  allusione  aìla  sua  pregiatissima 
opera  d'  antiquaria  \  De  stylo  inscriptionwn  libri  tres  : 
Roma:  1780,  di  cui  disse  l'abate  Roberti  che  «  viv»ra 
quest'opera  nel  mondo  finché  avrà  la  stima  od  almen 
la  memoria  del  secol  d"  oro  •>  ;  ed  il  cardinale  Garam- 
pi  :  ut  malam  inscriptionem  ne  si  velis  auidem  pcssis' 
facere  si  modo  eum   cousufos. 

Il  terzo  ha  rappòrto  a  due  opere  d'  erudizione 
ecclesiastica,  cioè:  i.°  Kalendarium  Ecclesia:  Constan- 
tinopolitanas  :  Roma:  1788  ,  in  greco  siccome  in  latino, 
nel  quale  s'  illustrano  infiniti  punti  di  liturgia  e  d"  an- 
tichità cristiana  ;  a.0  S.  Gregorii  Secundi  pontifìcis  Agri- 
gtntinorum  libri  decem  explanationis  ecclesiastica:  grasce 
piimum,  et  cwn  latina  interpretatione  ac  commentariìì 
vulgati ,  quibus  prceposita  est  vita  ejusdem  pontifìcis  » 
Leontio  Monaco  scripta  nec  hacter.Us  grasce  edita  : 
Venezia   1791. 

Finalmente  P  ultimo  verso  rivelaci  che  sono  pronti 
ad  essere  dati  alla  luce  de'  volami  preziosi  relativi 
all'  Africa  cristiana.  Sappiamo  d'  altronde  che  il  loro 
numero  sarà  di  tre  in  4.0,  e  che  tal  opera  sarà  più 
ancora  elaborata  di  tutte  le  altre  dello  stesso  autore. 

O.     N. 


AVVISO. 


Nel  giorno  tre  del  prossimo  agosto  si  aprirà  in 
Mantova  ,  avanti  la  prefettura  ,  una  nuova  asta  per  hi 
ricevitoria  dipartimentale  del  llincip  nel  triennio  1 8 14  ». 
i8i5  e   1816. 


NB.  Nel  decreto  8  luglio  corrente  sulla  polizia  delle 
dogane  (  inserito  in  questo  foglio  al  N,°  1  97  )  sono  corsi 
due  errori  di  stampa.  All'  art.  8  ove  dice  —  se  non 
vi  e  riclamo   e  dichiarazione  in  dettaglio  —  debbe  dire- 

—  se  non  vi  e  riclamo  0  dichiarazione  iu  dettaglio  ■ — » 
ed  all'art,    ia  ov'e  detto  al  finire  del  primo  paragrafo 

—  se  T  eccesso  non  e  the  di  un  centesimo  pei  metal- 
li ,  ecc.  —  debbe  dire  —  se  P  eccesso  non  e  che  di 
un  ventesimo  pei  inei.dh  ,  ecc. 

SPSrTACCi.1  1)'  Qtìtìl. 

R.°  Teatro  deliba  Scala.  (  Commedianti  ordinar} 
italiani  di  ò.  M.  }  JS  atrabiuarc,  commedia  del  sig.  avv."  Aeta, 

R.°  Teatro  alla  Ca:\obiaka  [  Opera  buffa  ]  J  Truci 
amanti,  mirtea  del  ^g,  M.u  Cimatosi.  —  fidilo  3  La  ros» 
rossa  e  la  rosa  bianca. 

Teatro  CarcakO.  (  Opera  sera  )  Demetrio  e  Polibio. 
Musica  de.1  »>g.  maestro  Ruspai. 

ANFITtAT?/:     DftLLA     STARERÀ-      (    CoUip.     COIU.      Dorull.    > 

Il  biton  vùnisiro. 

TEATRO  X  m  Romano.   Rappresentazioni  di  fantasmagoria* 


.jftiU«9    ,  £dl»  tì^Ogltój  tii  tEiiiilCO  ÀGJLtUJ. 
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fui 


G  I  O  II  N  A  L  E    IT  A  L  I  A  N  O 


Milako,  Giovedì,  2<)  Luglio   i8:3. 


Tutti   gli   atti  d'  amministrazione  posti   ia  qne sto ;  fogli  9  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  ONFfT. 

Nuova  York  ,    26  Maggio. 

J_J.\  presa  di  Mobile    è    un    avvenimento     che    non 
può   essere  indifferente   per  gli  Stali    Ci, ri.     Questa  for- 
•  «Za  ,  situata  eatro   i   confini  della    Luigian:,   acquistata 
l  governo  dell"  Unione  ,  eia  stata  ritenuta    finora  sot- 
)      varj    pretesti.  La  spedizione    fu    diretti    Con     pru- 
.   -uza   ed   attività,  e  condotta  a  line  senza    die  sia   co- 
fiata  la   vita  a  nessuno.   Le  nostre   truppe  sono   s'bareité 
1    17  aprile,  e    la    prima    notizia     cYtf.    la    ^nemigMhé 
tagliuola   abbia  avuto   del  loro   avvicinare  ,    fu    «piando 
s;ntì   la  loro  banda  sonar    I"  aria   Èoriifia  •  all'  America  ! 
)  11  tosto  intimato  al  cornai]  laure    d.  sgomberare    quella 
piazzo ,,  come  facente    parte     del     territorio    degli    Sitti 
Uniti;  già  tutto  era  preparato   per  dire     la    scalata.     Li 
■•rpresa   lia  facilitata   la  negoziazione  ,   e   la   gnet^iigione 
fu  imbarcata  immediatamente   per   Fensacol». 

Il  cambiamento  succeduto   in   uno     de'  nostri  mini- 
steri è  un  soggetto  di  gioja    per  gli  Americani.     Il   pre- 
ndente, sempre  pronto  a  sagriticare  per  la  poria   i  suoi 
ui   personali  ,  non  ha    avuto    riguardo     elio     al     ben 
pubblico  ,  affidando  il  dipartimento"  della    guerra  al  si» 
Armstrong,  di  cui  non   v'ha  persona     più"  capace     per 
guidare  i   destini  dei   nostri  eserciti.    Già   .dami   cittadini 
di   conosciuti  talenti,  e  distinti   pel   loro  patriotismo.  sono 
designati  a  far  parte  dello  stato   maggiore    del!,     nostre 
truppe  die   sta  per     essere     rior-anizz.ro.     Il     ™  |0 
de' posti  lontani  dalle   nostre  frontiere   e  parimente   affi- 
dato ad  ufficiali  esperimentati.   I  si--.    Pinkncv    e   01V  . 
^anno   negli  Stati  del   Mezzodì:     Hampton   va 
sapeake;  Blomfield  alla  Delaware  :  ed   I 
vengono  a  Nuova  York    (  .hur.  de  F  Emp.   ) 

Baltimora  ,    20   Màsgiq. 

^  Scrivono  dalle  Barbade  die  la  città  di  (iastr.es 
nell'isola  di  S.  Lucia  era  stata  disfama  quasi  p,n-  iu- 
tiero da  un  incendio.  Il  fuoco  s'  appico ■»,  non  si  sa  cò- 
me, in  una  casetta  situata  nella  città  I, rasi,  e  comunica 
alle  case  vicine  e  quindi  a"  magazzini  pieni  Si  mere, 
con  rapidità  tale  che  fu  impossibile  d"  m  restarlo.  Tutto 
quello  die  si  trovava  ae?  magazzini  fu  perduto  ;  m«ke 
oersone  perirono  nelle  fiamme  ,  ed  il  fi|0co  si  este»e 
<mo  al  mare.  Varj  piccioli  bastimenti  ancorati  in  vi- 
annza  della  riva   furono    obbligati   ad    allontanarsi     por 

tersi  al  sicuro.   (  Idem.   ) 

Wasiwigtoii  ,  3 1   Magda. 

Scrivono  da  Nuova   York  ,    in   Hata   del   ft?   corren- 
■e  •  die  si  era  colà  risaputo  da     Un     bastimento     pesca- 
eccio  arrivato  da  Moutapg-Point  ,  che  la  squadra     co- 
mandata dal     commodoro    Decatur,     e    condita     delle 
fegato    gtt  Stati   Uniti  e  //    1/,/(,,/;  .,,  ,    e  (i,jh  cm,.fIt;i 

l  -,4  ',?  tUU°r<1  anco«tn,  il  giórno  prima  ,  sotto 
U >  isole  Faulkner,  alla  distanza  di  *0  MÙsli»  circa  da 
.dontang-Pnint  Fin  dalla  vigilia  incrwùaVaao  neiriatèau 
punto  dire  v-scelli  di  linea  ingioi  e  |  una  fregia 


'.z..:e 


In  una  delle  sedute  del  Senato  il  stg.  CI  iy  In  de- 
clamato vivamente  contro  h  barbarie  de*  nostri  unici, 
e  si  è  dilungato  sulle  stragi  d«r  nostri  concittadini  delle 
frontiere  dell"  must  e  su!l incendio  delle  nostre  citta. 
Sopra  sua  mozione)  quella  parte  del  disc  >«•$->  de!  pre- 
ndente in  cui  si  parla  di  qu;  sti  orrori  ,  e  stata  rimessa 
ad  un  comitato  ,   a   pieni   voti. 

Estratto  di  una  lettera  scritta  nel  porto  di.  Sticket 
da  wi  ufficiale  dell'  esercito  dèi  Nord  a  suo  padre  a 
Nuova   York  ,  in  data  del   1 4  maggio. 

u  Jeri  dopo  mezzogiorno  noi  siamo  giunti  a  Nia- 
gara.  Il  corpo  del  generale  Pilke  è  eoo  noi;  egli  è 
stato  ucciso  dall'esplosione  di  un  magazzino  ov' era  un 
gran  numero  di    pietre,   armi   da  fuoco   ed   airi   ometti 

Ir*      '  ^  "* 

o  sono  stato  firrlto  ;   ma.  grazie  a   Dio,  non   peric  !os  >- 

mente.    La   perc?ìtn   degl'Inglesi,    nel     fato    d'York,    fu 

più  iicl  doppio  della  nostra  ;   essi  hanno  altresì   m   ben 

maggior  numero  di  feriti  ;   noi  abbiamo    ucciso    o  f  rito 

pc3     uomini    sopra     1400   combatte. iti.    Le     truppe    isi-r 

glesi     si      sono    bea    diportate,     ma     il    loro     generale 

Sheaffe  .non  era  già    un     Pilke.    Senza   V  esplosione  ,   la 

nostra  perdita  sarebbe  stata  di  bea  pcx-)    momento.   » 

Lo  spirito  militare  comincia  a  svilupparsi  nei  di- 
stretto di  Virginia.  Si  sono  cdfà  formate  parecchie  com- 
pagnie nuove  di  volontari  ,' ed  una  d'  artiglieria.  Anal- 
mente 400  uomini  di  milizia  ,  comandati  dal  maggiore 
Sliing,  fanno  parte  del  còrpo  cb"  e  sotto  agli  ordini 
del  colonnello  Gnrberry,  e  sono  accampati  sufle  alture 
(Va   Georgct-Town   e   Potoniac. 

Le  notizie  del  Iago  Ontario  continuano  «  I  essere 
favorevoli;  I  nostri  comandanti  militari  e  qm  Ili  della 
nostra  marina  sembravano  risoluti  dj  proseguire  vigoro- 
samente la  campagna  :  e  per  qnmto  si  sa  \l'a  Ni'agnra', 
pare  che  il  nemico  sia  in  continuo  timore  ,  <•  creda 
che  dm-era  gran  fatica  a  difendere  Io  stesso  suo  tele- 
fonò. In  generile  si  sta  'in  aspettativa  di  una  conquista 
die  debb"  essere  il  frutte»  della  superiorità  delle  nostre 
truppe   e   de'  nostri   mezzi . 

La  barbarie  con  cui  1"  ammiraglio  Warren  fi  h 
guerra  sulle  spondo  della  Chesap«>ake  ,  bruciando  ì  po- 
deri e  le  messi.,  trucidando  contadini  disarmati  ,  e  ten- 
endo, sebbene  inutilmente,  di  movere  a  sedizione  i  Ne- 
gri, fa  desiderare  che  si  ricorra  alle  rappresa n-Ue  ,  au- 
torizzando i  nostri  corsali  a  sà'cchéggiare  le  coste  aeìta 
Giamaica  ed  anche  quelle  d" tb^hilterra.  Noi  potremmo 
1  irvi  un  bottino  doppio  di  quello  che  far  potranno  "di 
ammiragli  pirati  sulle  nostre  rive.  Si  spera  che  il  con- 
gresso si  occuperà  di  una  legge  relativa  a  questo  so.  - 
getto. 

Il  generile  inglese  Proctov,  il  quale  con  mille  uomini 
di  truppe  regolari  e  i5oo  Indiani  assediava  il  forte  Mi"?, 
e  stato  obbligato  a  levarne  V  assedio  ,  dopo  uri  vivis- 
simo fatto  d*  atro*  colle  milizie  di  ICentuki  ,  le  qu<!i 
in  numero  <V  8qo  Uomini  Inuuo  attaccate  e  prese  le 
batterie  d-gl"  lede:.,,  bili  mimate  dal  Intono  sucre*:?"  , 
ed  ingannate  d:dle  manovre  del  ir  niico  ,  queste  milizie 
51  sono  avanzate  di    troppo,    c\    hanno    perduta     r 


84^ 
«omini  i  quali  sono  «aduti  in  mano    degl''  Inglesi  h    «ssi 
però  furono  cambiati  prima  della  ritirata  del  nemico. 

Havre  de  Gràce ,  piccola  città  aperta  del  Mary- 
land ,  e  stata  bombardata  il  7  maggio  ,  e  poscia  messa 
a  sacco  da'  marina)  inglesi  i  quali  vi  hanno  commesso 
ogni  sorta  d'  atrocità.  L' ammiraglio  Warren  era  pre- 
sente ed  incoraggiava  i  suoi  a  distruggere  que'  mobili 
ciie  non  potevano  menarne.  Un  uffiziale  rompeva  gli 
specchi  e  i  vetri  colla  spada  ,  un  altro  mutilava  uo 
quadro  della  B.  Vergine.  La  signora  Rodgers,  moglie 
del  commodoro  di  questo  nome  ;  e  la  signora  Pringle  , 
moglie  di  un  altro  ufficiale  americano  ,  hanno  v  sto 
abbruciare  o  mettere  in  pezzi  tutta  la  loro  mobiglia . 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ;   i5  Luglio. 

(  The  Ccurrier.  ) 

Abbiamo  ricevuto  i  giornali  francesi  fino  all'  1  1  t, 
essi  contendono  i  dispacci  del  sig.  maresciallo  duca  d'  Ai- 
bufera  A  sedei isfzione  di  quel  partito  che  in  questo  pae- 
se gode  sempre  di  sentir  cattive  nuove,  noi  vi  troviamo 
estesi  ragguagli  sulle   operazioni    neh"  est     della   Spagna. 

—  Abbiamo  osservato  ultimamente  che  in  Irlanda  si 
fanno  stampare  indirizzi  in  cui  si  accendono  sistemati- 
camente gii  spiriti  .per,  indurli  al  malcontento  ed  anche 
alla  sedizione.  Noi  siamo  sempre  stati  d'  avviso  che  la 
qu  stioue  dei  Cattolici  era  una  di  quelle  a  cui  gli  agita- 
tori non  pensano  che  in  quanto  serve  loro  per  consegui- 
re il  loro  scopo  ;  e  quanto  e  ultimamente  accaduto  non 
fa   che   confermarci  sempre  più  nel  nosuo  parere. 

Ci  è  data  alle  mani  per  caso  una  recente  gazzet- 
ta di  Dublino  ,  la  quale  è  piena  di  materiali  incendiai  j. 
Noi  vediamo  fra  le  altre  cose  eh*  essa  dice  che  lord 
Wellington  ha  delle  mire  sue  proprie  in  Ispagna  ,  e 
che  per  quest'  oggetto  è  pronto  a  farsi  Cattolico  !  Questo 
articolo  tende  a  manifestamente  spargere  la  discordia 
ira   la  nazione  inglese   e   gli   Spagnuoli. 

li  uà  altro  articolo  si  minacciano  tutti  i  membri 
delle  loggie  orcuigistes  ,  vale  a  dire  quelli  addetti  alla 
costituzione  protestante,  di  cercare  di  nuocer  loro  nei 
varj  rami  di  commercio  ,  e  si  dice  pubblicamente  che 
e1  stato  6teso  un  piano  su  questo  proposito. 

In  un  terzo  articolo  si  dice  agi'  Irlandesi  che   nella 
guerra  di   Spagna  eglino   soli  6Ì  sono  comportati    distin- 
tamente ,  e  che   gli   Scozzesi  e   gì'  Inglesi,  propriamente 
detti   ,  hanno  avuto  ben  poca    parte    ai    combattimenti 
che  si  sono  dati.   E   a  che     mai    tender     possono  queste 
'proposizioni,   se  non  se  a  dividere     1*  Irlanda    e     P  In- 
ghilterra ,  ed  a  rendere    1"  Inglese    e    Y  Irlandese  gelosi 
T  un  dell'    altro  ,  e    ad   effettuare  cosi  eventualmente  la 
separazione  de'  due  paesi  ,   separazione  da  cui  nascereb- 
be   indubitatamente    la    sommissione     dell'   Irlanda     alla 
Trancia  ?  Noi   certamente  non    temiamo   che  riesca  que- 
sto  tentativo  ;   ma    e     un    imperioso    dovere    per  parte 
nostra  il  denunziarlo  ,   e  riprovarlo  come    merita. 

—  Si  dice  che  i!  Principe  reggente  andrà  in  persona 
sila  Camera  de*  Pari  per  chiudere  il  Parlamento  ,  e 
*;io  sarà  probabilmente   nella  settimana  ventura. 

Del   16. 

Vediamo  con  piacere  che  1*  espressione  del  pub- 
blico malcontento  contro  di  un  generale  che  fu  sfor- 
tunato sia  siata  arrestata  ne'suoi  progressi.  Noi  non  im- 
ploriamo a  favore  di  sir  Gio.  Murray,  che  imparzialità  e 
.sospensione  delle  ostilità  contro  di  lui  ,  fintanto  the 
;  possa  difendersi.  Quelli  che  s'  erano  mostrati  più  acca- 
41  iti  ad  accusare  questo  generale  ,  ci  dicono  ora  che  se 
il  marchese  di  Wellington  non  critica  la  di  lai  condot- 
ta ,  la  nazione  debb"  essere  soddisfatta:  Su  questo  pro- 
posito bisogna  aspettare  i  dispacci  di  lord  Wellington 
)stc-sào,  quand'egli  avrà  saputo  essere  andata  vota  la  coo- 
|>C»SS**>&«   v^ijtatólo«a  che  fr.r  doveva  lord  Murray.  E  ol- 


tre ax  qìò  «i  assicura  che  nuove  forze  debbono  arriiarE 
dalla  Sicilia  ad  Alicante  sotto  gli  ordini  del  generale  Ben- 
tinck  ,  e  corre  voce  che  questo  generale  prender  possa 
in  allora  il  comando  in  capo  su  quel  punto. 

—7  I  cannoni  perduti  a  Tarragona  da  sir  Gio.  Murray 
erano  quelli  precisamente  con  cui  lord  Wellington  ave- 
va fatto  V  assedio  di  Badajoz.  Essi  erano  stati  mandati 
sul  Tago  ,  imbarcati  per  Alicante  ,  e  di  là  trasportati 
colla  spedizione  sotto  alla  direzione  di  un  esperto  uffi- 
ciale d"  artiglieria.  Questo  treno  preso  da'  Francesi  era 
stato  provvisto  di  3oo  colpi  per  ogni  cannone  ,  e  do- 
veva essere  servito  da  4  compagnie  d'artiglieria,  una 
delle   quali  inglese  ,  e   3   portoghesi. 

—  Jeri  è  succeduto  un  fatto  assai  strano,  e  che  dà  luo- 
go a  fare  singolari  riflessioni.  Una  deputazione  è  an- 
data all'  ufficio  di  commercio  per  rispetto  à!!a  preda 
fatta  da  un  corsale  spagnuolo  della  Carlotta  ,  basti- 
mento munito  di  licenza  diretto  da  Londra  all'  Hàvre 
de  Giace  II  corsale  aveva  condotta  la  sua  preda  a 
Plymouth  }  l'ammiraglio  del  porto  gliene  aveva  ricu- 
sato 1'  ingresso.  L*  ufficio  di  commercio  "mi  risposto  alla 
deputazione  che  non  poteva  intromettersi  in  questo  af- 
fare ,  stante  che  Ta  licenza  non  è  una  protezione  con- 
tro gì1  incrociatori  spagnuoli. 

— >  Un  bastimento  con  bandiera  spagnuola  ,  carico  dì 
vini  ,  arrivato  il  9  del  mese  scorso  nella  spiaggia  di 
Copenhagen,  e  stato  detenuto  e  condotto  in  quel  por- 
to ,  perchè  aveva  dato  fondo  a  Dublino. 

—  II  rapporto  annuale  sottomesso  al  Parlamento  sul- 
le finanze  è  stato  stampato.  11  reddito  di  quest'  anno  , 
compresovi  P  imprestito  ,  monta  a  95,712,696  lire  ster. 
L' esazione  brutta  della  tassa  del  reddito  ,  durante  lo 
stesso  intervallo ,  fu  di  i3i ^55,2^8  lir.  ster.  La  spesa 
totale  dell'  anno  che  termina  al  5  gennajo  i8i3  fu  di 
104,398.248  lire.  Deficit  8,685,552  lire.  Il  debito  pub- 
blico, durante  lo  stesso  spazio  di  tempo,  costò  alla  na- 
zione 36,607,128  lire,  di  cui  una  somma  di  13,482, 5id 
lire  e  passata  in  mano  de*  commissarj  per  la  diminuzió- 
ne del  deb.to  nazionale. 

— -  Sir  Francesco  Laforey  alle  Autille  ,  e  P  ammiraglio 
Dixon  al  Brasile  hanno  dichiarato  ai  negozianti  e  ca- 
pitani di  legui  mercantili  che  ,  attese  le  attuali  circo- 
stanze, i  lord  dell'  ammiragliato  si  erano  indotti  a  de- 
terminare che  nessun  bastimento  destinato  per  1*  Inghil- 
terra non  possa  far  vela  senza  convoglio  ,  sotto  le  pe- 
ne portate  dai  regolamenti. 

Del   17. 

(  Morning    Chronicle.  ] 

Le  notizie  de'  contorni  di  Chesapeake  portano  che 
la  spedizione  dell'  ammiraglio  Warren  era  aspettata  in 
quelle  acque  e  che  si  facevano  de'  preparamenti  per 
premunirsi  contro  il  pericolo.  Tatti  gli  effttti  preziosi 
a  Norfolk  sono  siati  trasportati  a  Richmond  ,  e  quelli 
di  Baltimora  a  Frederick»town.  Queste  citta  sono  dentro 
terra,  P  una  a  40  miglia,  e  P  altra  a  70.  A  Baltimora 
sono  69  banche  in  cui  d' ordinario  trovansi  depositati 
12,  in  1 5  milioni  di  talleri  Tutto  questo  danaro  ,  ad 
eccezione  di  poca  quantità  necessaria  per  la  circolazio- 
ne ,  fu  spedito  a  Frederi desta wn.  L'  ammiraglio  Warren 
non  è  partito  dalle  Bermude  che  il  1 5  luglio  ,  e  non 
arriverà  quindi  presso  a  Baltimora  avanti  il  i.°  luglio. 
Si  suppone  che  si  possano  riunire  da  iS  in  2001.  uo- 
mini .sii  milizia  ne*  contorni  di  Baltimora  ,  non  com- 
prese 8  compagnie  d'artiglieria.  Si  crede  che'  il 'primo 
attacco  sarà  diretto  contro  Norfolk. 

—  I  nostri  reggimenti  nel  Canada  debbono  essere 
rinforzati  da  alcuni  distaccamenti  '  quali  partiranno  col 
primo  convoglio. 

—  Il  bill  concernente  la  Compagnia  delle  Indie  orien- 
tali ,   è  stato  letto  jeri  per  la   seconda    volta    nella    Ga- 

{  mera  ite.'  Pari  ,  e  rimesso  a  lunedi. 


__  Jet-i  1'  ambasciatele  di  Russia  ha  avuto  un'udienza 
nel  palazzo  degli  affavi  esteri. 

—  Lord  Wilpole  è  partito,    per    quanto  dicesi  ,  alla 
volta  di  Letta  ove  t»'  imbarcherà  pel  Baltico. 

(  Moniteur.   ) 

IMPERO  RUSSO. 

Narva  ,  2    Giugno. 

(1  sig.  Kosodawlew  ,  ministro  dell'  interno  ,  è  qui 
giunto  il  3i  maggio,  provegnente  da  Pietroborgo.  S.  E. 
ha  preso  questa  mattina  la  strada  di  lleval  ,  per  por- 
tarsi presso  V  Imperatore.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Pietroborgo  ,  9   Giugno. 

II  5  di  questo  mese  ,  a  6  ore  di  sera,  il  cadavere 
del  Principe  di  Kutuzow  è  arrivato  al  convento  di 
Troisk  ,  a  j8  verste  dalla  nostra  città  ,  ed  è  stato 
collocato  sopra  un  catafalco  eh'  era  stato  innalzato  nel- 
la chiesa.  (  four.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,   3o    Giugno. 
Il  s'»g.   generale  di  divisione    conte    Daendels  ,     co- 
mandante la  tortezza  di   Modini  ,     è    qui     giunto  da   al 
cuoi  giorni  ,   per  concertare   colle    autorità   russe  ,     con- 
formemente   all'   armistizio  ,     le     disposizióni     necessarie 
per  le  sussistenze  della  guarnigióne  di  quella  fortezza. 

Il  sig.  colonnello  de  Fatkowskì  ,  che  ha  portato 
qui  la  nuova  dell'armistizio  ,  u  e  partito  il  22  pel 
quartier  generale  francese.   (  Idem.   ) 

Ducato  di  meclemborgo. 

Boitzemborgo  f  24  Giugno. 

I  posti  avanzati  russi  continuano  a  trovarsi  alla 
distanza  d'  un  miglio  avanti  a  L  ivemborgo  ,  dove  il 
general  maggiore  barone  di  Tettenborn  aveva  il  suo 
quartier  generale  dopo  lo  sgombra  meato  d'Amborgo.  AJ 
oggetto  di  sgravare  le  città  ed  i  villaggi  sulle  rive  del- 
l'* Elba ,  chi  hanno  sofferto  grandemente  ,  la  maggior 
parte  delle  truppe  si  sono  internate  nel  Meclemborghe- 
ée.  Il  luogotenente  generale  conte  de  Wallmoden  ha 
stabilito    il    suo   quartier   generale  a   Grabow  ì  quello  del 

generale   TtttenLurn  è   nella  nostra    città.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

lopenhagcn  ,   i3   luglio. 

Secondo  le  ultim°  notizie  di  Norvegia  ,  è  colà 
giunta  una  grande  quantità  di  grani  che  basta  a  prov- 
vedere la  maggior  parte  di  quegli  abitanti  fino  alle 
raccolte.  (  Idem.   ) 

REGNO    D*  UNGHERIA 

Buda  ,   o"    Luglio. 

L e  ultime  notizie  di  Cvistantinopoli  sono  soddisfa- 
centissnne  sotto  il  rapporto  della  sanità.  Non  vi  regna 
uessuua  benché   minima   malattia   epidemica. 

II  Gransiguore  non  ha  ancora  dati  gli  ordini  per 
lo  scioglimento  dall'esercito  riunito  ne' contorni  d'Adria- 
uopoli  ;  e  perfino  il  granvjsire  non  ha  ottenuto  la  per- 
missione di  ritornare  nella  capitale.  Assicurasi  che  il 
governo  ottomano  continua  ad  essere  allarmato  sui  pro- 
getti d' ingrandirne;  t<>  delta  Russia,  e  che  i  suoi  timori 
a  questo  riguardo  sono  quelli  che  di  fanno  continuate 
i  suoi  armamenti.  Si  sa  d'altronde  che  attualmente  vi 
ìono  de' soggetti  di  contestazione  fra  i  ministri  della 
Porta  ed  il  cavaliere  lulins'ti  ,  ministro  russo  a  Co- 
stantinopoli. 

Sentiamo  che  il  ministro  inglese  ha  fatto  al  divano 
nuove  proposizioni  relative  ad  uà' alleanza  fra  la  Porta 
*•  V  Inghilterra }  m.i     che    1 11      proposizioni    sono    st^te 


i 
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rigettato,  giacche  il  Gransignore  persiste    a    mau^iaer»"7" 
la  più  stretta  neutralità  n<-Ua  guerra   attuale. 

Essendo    cessata    la    ppste   a    Smirne  ,  le    comhntf-v 
cazioni  fra  quella   città    e     C  jst  antinopoli     sono    in%rjt- 
mente  ristabilite.  Sono     state     spedite    a     Costantinopoli,  ■ 
immense  provvisioni  di  cotone  ;    e     siccome    le    vie    di 
spaccio  di  questa  mercanzia    sono    più    difficili    che    in 
altri  tempi  ,  i   prezzi  sono  diminuiti. 

Le  disposizioni  date  dal  granvisire  per  sottomettere 
interagente  i  capi  delle  province  ribellate ,  ottengono 
i  più   grandi  successi. 

L  1  situazione  equivoca  in  cui  si  è  trovata  la  Por- 
ta riguardo  ai  Serviani  ,  è  sul  punto  di  cangiarsi.  A 
Costantinopoli  regna  una  grande  scontentezza  per  la 
protesta  fatta  dai  plenipotenziarj  serviani  contro 
1'  d.°  articolo  del  trattato  di  pace  fra  la  Porta  e  la 
Russia ,  e  pel  loro  ostinato  rifiuto  di  ritrattarlo  ;  in 
oonsegnenz  1  ,  dicesi  che  il  Gransignore  abbia  dati  gli 
oidiut  per  ridurre  i  Serviani  all'  obbedienza. 

(  lour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,    1  3   Luglio. 

Non  ostante  1'  attività  degli  armamenti ,  si  può 
sperare  che  il  congresso  che  s'  aprirà  a  Praga  ,  rido- 
nerà la  pice  air  Europa.  Il  gran  priorato  di  Praga  è 
destinato  p  jr  servire  di  soggiorno  al  Duca  di  Vicenza  , 
plenipotenziario  di  Francia  ;,  il  sig.  cancelliere  di  Stato 
barone  de  Hirdeuberg  abiterà  nel  palazzo  di  Windi- 
schgratz  ,  ed  il  sig  de  Humboldt  quello  di  Furstenberg. 
I  sigg.  ministri  d"  Austria  abiteranno  il  palazzo  dì 
SV.ioenbora  ,  ove  si  terranno  le   conferenze. 

Si  pretende  che  sia  destinato  un  milione  di  fiorini 
per  le   nuove  fortificazioni   che  si  fanno  a   Praga. 

Il  generale  Milloradowitsch  ed  i  signori  russi  che 
si  trovano  a  Carlsbad  ,  hanno  dato  jeri  una  festa  di 
ballo   alle  LL.  AA.   II.   le   Gran  luchesse. 

Tutti  gli  officiali  russi  eh'  erano  a  Praga  o  ai 
bagni  di  Boemia  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  partire  oggi 
o  dimani  pel  loro  esercito.  Gli  officiali  del  corpo  del 
Principe  Poniatows&i  ,  che  si  trovano  ancora  in  Boemia, 
sono  stati  richiamati  anch'1  essi.    (    Gaz.  de    France.   ) 

Del     14. 

L'  apertura  del  Congresso  è  vicinissima.  Aspettasi 
a  momenti  il   conte  Nesselrode. 

L'  Imperatore  d'  Austria  è  venuto  jeri  da  Brandeis 
a  Praga.  Egli  ne  è  nuovamente  partito  alla,  sera  ,  dopo 
d'  avere  accordate  alcune  udienze.   (  Jour.   de   V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,   1 5  Luglio. 

Erasi  annunziato  a  Berlino  che  il  Re  di  Prussia 
doveva  portarsi  per  qualche  tempo  in  questa  città  ;  ma 
questa  notizia  pare  che  non  si  confermi.  Il  Re  conti- 
nua a  stare  a  Langerbielavv  ,  ad  alcun*  leghe  da  Re:- 
chenbach  ,  in  Islesia. 

L"  altrieri  si  è  qui  celebrato  con  grandissima  so- 
lennità P  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  la  Regina» 
di  Baviera.   (  lour.  de  Paris.    ) 

Monaco  ,    i5   Luglio. 

Il  Re  è  aspettato  da  Baden  quanto  prima.  Si  cre- 
de che  S.  M.  partirà  di  là  il  20  od  il  2t  corrente  al 
più  tardi.  La  festa  datasi  il  3  al  campo  di  Ninfembor- 
go  ,  per  celebrare  1'  anniversario  della  nascita  della  Re- 
gina ,  è  stata  magnifica.  Il  tempo  era  superbo  ;  le  ten- 
de illuminate  lungo  tutta  la"  linea  ;  varie  piramidi  di 
fuoco  contraddistinguevano  i  vacui  de*  battaglioni,  e  so- 
pra ogni  tendja  e'  era  mi  lanternone  colorato.  La  Re- 
z|an,  accompagnata  da  uno  squadrone  ili  cavalleggieri  , 
fece  il  giro  del  campo  ,  seguita  da  più  di   200  carroz- 
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5se.  Moltissime  piramidi    orano    cariche    d*  iscrizioni    ed  i 
emblemi  analoghi  alla  festa. 

Percorsa  eh'  ebbe  tutta  la  linea  ,  la  Regina  sali 
sopra  ita  balcone  ,  ed  in  quello  stesso  momento  25m. 
«omini  di  fanteria  fecero  un  fuoco  sostenuto  di  fila.  I 
fucili  erano  carichi  di  razzi  e  di  polvere  scintillante. 
J>a  stata  preparata  una  sala  da  ballo  sotto  ad  una  va- 
gita e  magnifica  tenda  i,  la  festa  duro  quasi  tutta  notte  , 
g  S.  M-  vi  resto  fino  a  due  ore,  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Fianco/urte,   18  Luglio. 

S.  A.  S.  il  Principe  dì  Nassau  Veilborgo  è  qui 
giunto  ieri  da  H.Idburghausen,  ove  furono  celebrate  le 
nozze  di  S  A.  il  Principe  ereditari"'  suo  figlio  ,  il  qua- 
le parimente  si  trova  in  questa  città  colia  Principessa 
gua  sposa  e  col  Principe  ereditario  dJ  Ed  ibnr^hausen. 
— r  Ieri,  oltre  alla  guardia  d*  onore,  sono  arrivati  in 
questa  città  e  ne' contorni  varj  reggimenti  di  fanteria 
e  di  cavalleria.   (  Jour,  de  Paris.   ) 

Pel   19. 

S.    E.    il    sig.     maresciallo    Duca    di    Valmy  è  qui 
giunta  ieri,  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick ,  4  Luglio. 
I  cosaochi  è  le  truppe  leggiere  russe  ch'erano  sul 
Ja  riva  sinistra  dell"  Elba  ,  si   sono  ritirati   nel  ducato  di 
Meclomborgo  e  sulla  Stuhmitz. 

Le  truppe  svedesi  sono  partite  il  27  maggio  pei* 
ritornare  r>el  Meclcmborgo  ,  dopo  di  aver  i muilmente 
(tentato  di  prendere  una  posizione  fortificata  presso  a 
R«rgcdorf. 

I  ministri  svedese,  russo  e  inglese  che  si  erano 
presentati  a  Copenhagen  per  indurre  la  Danimarca  a 
far  caUìsa  comune  cogli  alleati  ,  ed  a  cedere  almeno  una 
parte  della  Norvegia  alla  Svezia  ,  avendo  veduto  che 
andò  fallito  il  loro  progetto,  si  sono  portati  colla  squadra 
#11"  isola  di  Rugen  ,  e  sono  quindi  sbarcati  a  Stral- 
fluida     ove  sono  tuttora  giusta  le  ultime  notizie. 

\ì  Duca  di  Cumbcrlandia  trovasi  tuttora   a  Strelitz. 

(  Tour,  de  l"  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE, 

Dal     Basso  Reno.  ,   1 1    Luglio 

II  7  del  corrente  mese  ,  è  passato  da  Neuss  (  di- 
partimento della  Mosejia  )  1"  ambasciatore  inglese  ,  per 
portarsi  al  luogo  del  Congresso;,  egli  è  stato  accompa- 
gnato ,  co),  numeroso  suo  segiùtQ,  da  una  scorta  d'ono- 
re francese.    (  Jour.  de  Paris,   ) 

Parigi ,   24  Luglio. 

Sono  successe  ultimamente  molte  promozioni  fra 
gli  allievi  delia  seriola  imperiale  militare  di  SainwGyr. 
Cento  giovani  sono  stati  nominati  s.ott'd'-'  d'goteneati  ,  e 
debbono  partire' questa  notte  per  Magonza.  È  difficile 
di  poserai  immaginare  ih  foro  gioia  ed  il  loro  cn- 
tEisiasmo.   (   Gaz.  de  Franee.   ) 


Boksa    di  Parigi, 

Corso  del  cambio  del  giorno   2,3   lugliq    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go 
dimemo  del   22     marzo    j.8j3,    7$,  f.   80   f.   7.S    f.    85   e. 
90  e.  o5  e.  76  f.  75.  f.  90   e.   80.   e.    90  e.   95  e. 

(  Moniteur.  ) 

Firenze  ,   22  Luglio. 

Nella  scorsa  notte  ,  le  guardie  d'  onore  del  depo- 
sito della  Toscana  si  misero  in  cammino  per  ra^htgne- 
ve  il  3.Q  reggimento  di  guernigione  a  Tours  ,  ia  cui 
debbono  essere  incorporate. 

Nella  notte  seguente  ,  38  altre  guardie  d"  onore 
seguiranno  quelle  che  le  hanno  precedute.  Questo  -li- 
stacca mento  ,  come  {'  altro  accennato  e  già  partito  ,  è 
comporto  di  scelti  giovani  discebrlenti  da  varie,  pifie. 
tutte  commendabili  pt"  servigi  che  hanno  resi  allò  Stato. 


Molti  di  quelli  .,  componènti  le  dette  guardie  d"  &- 
nore ,  che  erano  di  già  al  Gjrand?  Esercito ,  sono  stati 
incorporati  come  marescialli  d'  alloggio  nel  4.0  veggi- 
mente-  a  Lione  ;  altri  sono  stati  nominati  uffiziah  uè' 
diversi    corpi  dell"  esercito. 

11  dipartimento  dell"  Arno  conta  attualmente  125 
guijjfcììe  d"  onore  o  incorporate  ,  o  in  viaggio  per  re- 
cai ji    a'  loro   reggimenti.   (   Gior.   del  dipartP  dell'  Arno-  } 

Tnnr.o  ,  so<  Luglio. 
Il  Giornale  di  questa  città  contiene  oggi  una  bella 
Ode  ,  scritta  dal  sig  Davide  Bcrlolotti  in  oicasioi.-^  del 
giorno  onomastico  di  S.  A.  I.  il  Principe  Cannilo,  gn_ 
vernator  generale.  Jl  sig.  barone  Negro  ,  inaire  della 
città  di  Torino,  ha  fiuto  omaggio  di  questa  poesia  a 
S.   A.   1.   in  nome  del  consiglio  municipale. 

(  Estr.  dal   Cour.  de   Tana.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,    14  Luglio. 

Sappiamo  da  Bei'ord  ,  dipartimento  dell'  Alto  Renpi 
che  hi  debb<j  formare  „  ne'  contorni  di  quella  città  ,  un 
campo  di  3c  <  r .  coscritti]  -  che  vi  saranno  esercitati 
alle   manovre   prima   di   raggiagnere     il    Gran;r  Esercito. 

(   Gaz.   de  Franco.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Miluutj  ,    28   Luglio. 
MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 
Con  sentenza  del  giorno   21    andante  mese  la  Corte 
speciale  del  Serio  ha   ammesso  1'  atto  d'  accusa  presen- 
tato dal   regio   procuratore   generale   contro   il    sig.   Gia- 
como    Qnerenghi  ,    di     Bergamo  ,    prevenuto    di  essere 
rimasto   al   servizio  della   Corte  di   Russia    in    qualità  di 
architetto     pensionato     dopo  scoppiate    le     ostilità  tra  il 
Regno  (F  Italia   e   quella  Potenza,    e  di  avere  cosi  con- 
travvenuto   agli     obblighi    imposti    dal    reale  decreto  8 
febbraio    1812. 

in   conseguenza    il   sig.   primo  presidente  della  stessa 
Corte  rilascio   contro    !"  accusato   il   mandato  di  cattura. 


BOilS/v  DI  MILANO. 

Corso  de    Cauibj  del  giorno  28   Luglio   i8i3. 

Parigi  ,    per   un  franco    ...     « 

Lione  ,  idem     , » 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  > 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  " 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  » 
Angusta ,  per  un  fior.  corr.  .  » 
Vienna  ,  idem  .,,..» 
Amsterdam  ,  B.co       ....»» 

Londra u 

Napoli    ,,......« 

Am borgo  ,  per  un   marco  .      .      ** 


1,00,1  — 
1,00,1  — 
82,4  D. 
5,07,6  — 
99»6  L. 
2«58,i  — r 


Piezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni   o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddifc» 

del  5  per   100,   53    3/4- 

SPE  fi  SÌCULI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  nferaAi  Scala.  (  Commedianti  ordinar} 
italiani  di  ij.   fti.  )  Filippo  ,  imgGiba  d'  Alfieri. 

Ri?  Tka'VkO  ALLA  C,\ì\okiana  [  Opera  buffa  ]  /  Traci, 
animiti  ,  uiy-it'u,  dfl  sig.  M."  Cimaiosa.  —  Ballo  ,  La  rota. 
rossa  e  fu  rosa  ùìuncn- 

Tkatro,  CarcaiNO.  '  Opera  seria  )  Demetrio  e  Polibio. 
Musica  del  big.  at«n'sira  Rossini. 

Anftti5AT.ro  dklla  Stadera  (  Comp.  con:.  Dorati  > 
La  madre  amorosa. 

Tratiio  DEL  BlìLARJdlNO  (  detto  Gisr,!? ;:>•••.  ''  Lr  /or  u- 
àa.  di  Givo! amo, 

Tkatro  A  S.  Romano.  Pnppresentazioni  di  f'j.!i'"v.v;:.cr  r;2j 
^^^  ^___  ^^ J 

MiliiBO   ,  dalla  tipog«r»  di  FEDE4UC0  Agm*W« 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì,  3c  Luglio  182 3. 


Tinti  gli  aiti  d*  Muministrasione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 7  Luglio, 


N, 


ELLA  seduta  della  Camera  dei  Pari  ,  del  14.,  il 
sig.  "Wdberforce  ha  proposto  ìja  indirizzo  al  Pr  ncipe 
reggente  per  supplicarlo  a  far  rimettere  alla  Camera  le 
comunicizioni  die  hanno  avuto  luogo  tra  il  governo  di 
S.  M.  e  quello  del  Principe  reggente  cf  Portogallo  ,  e 
le  informazioni  ricevute  relativamente  ali"  esecuzione 
del  trattato  conchiuso  a  Rio-Janeiro  il  19  ftbbbrajg 
1810  j  con  cui  quel  Principe  si  e  impegnato  a  concor 
i\-»re  con  S.  M.  britannica  ali"  abolizione  graduale  del 
commercio  degli  schiavi.  Egli  è  persuaso  che  i  ministri 
hanno  fitto  con  sincerità  tutti  gli  sforzi  per  porre  ad 
eff<  tto  quest*  abolizione  ,  e  1'  ultimo  trattato  colla  Svezia 
jie  offre  una  prova  non  equivoca.  Ma  se  gì"  indizj  che 
gli  sono  giunti  sono  esalti  ,  pare  che  ,  ad  onta  dei 
desiderio  manifestato  dal  Principe  del  Brasile  di  concor- 
rere all'abolizione  del  commercio  de*  negri,  untale  com- 
mercio sia  stato  fatto  dai  Portoghesi  Con  maggiore  at- 
tività dopo  che  noi  vi  abbiamo  rinunziato.  Non  ostante 
tutto  il  valore  eli"  egli  d.\  all'  antica  e  mutua  amicizia 
eh'  esiste  tra  noi  e  il  Portogallo  ,  e  eh'  egli  erede  di 
reciproco  vantaggio  ai  due  paesi  ,  non  pipò  tollerare 
P  idea  che ,  mentre  noi  sosteniamo  il  Portogallo  per 
terra  e  per  mare,  continuiamo  nel  medesimo  tempo  un  traf- 
fico crudele  e  tirannico,  a  malgrado  d'  una  convenzione 
positiva.  Il  governo  sarebbe  obbligato  a  dare  mano  alla 
esecuzione  de*  trattati  relativi  a  qualunque  altro  sog- 
getto*, egli  adunque  deve  prendere  le  disposizioni  necessa- 
rie perchè  anche  questo  abbia  il  suo  effetto.  Se  il  rea- 
gente di  Portogallo  non  adempisse  i  suoi  impegni  ,  i 
sentimenti  d'  amicizia  verso  di  lui  che  prevalgono  in 
questo  paese  farebbero  luogo  ad  altri  di  natura  assai 
iiversa.  SulP  osservazione  di  lord  Caatkreagli  che  la 
one  è  innolfrata  di  modo  che  la  discussione  di 
asta  materia  non  potrà  produrre  nessun  buon  effet- 
to ,  il  sig  Wilberforre  ha  consentito  di  ritirare  la  sua 
nozione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSiA. 

Berlino  ,    io  Luglio. 

Un  segretario  addetto  alla  commessala    ha  rullato 

(alla  cassa   8000   ducati    e    5ooo     risdallcri     in    biglietti 

'i  banca  di   Safsonia  :   ditesi   ih'  egli  sia  stata   arrestato. 

(  Idem.  ) 


REGNO   DI   SASSONIA. 

Buulzen  }   i  o  Luglio. 

E'  8."  reggimento  d'  infanteria    di    linea     ves'f  dico 

ch'era   qui  di  guernigione  fin  dal     27    maggio   p.°  p.°  ^ 

'  è  partito  il  6  per  unirsi  al  Grand1  Esercito.    I    fucilieri 

d«lla  guardia  vestfajicti  ,  ch'erano  venuti  il  5 ,  ne  sono 

partiti  il  giorno  seguente. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Lipsia  ,   19   Luglio. 

E  stato  jeri   affisso   il   seguente  : 

Giust.i  una  dichiarazione  che  ci  ha  diretta»  il    5/>. 

o 

comandante  e  generale  barone  Bertrand ,  5.  M.  t  Inì- 
pcrador*  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia  ,  sopra  V  inter- 
vento dì  S.  E.  U  sig.  Duca  di  Padova  ,  si  è  degnato  di 
jar  cessare  lo  stato  d'  assedio  in,  cui  trovatasi  la  città 
di  Lipsia. 

Mentre  annunziamo  colla  più  viva    riconoscenza    al 
p&tiblitxi  una    -1  notizia  ,    facciamo    sapere    che 

V  amministrazione  della  polizia  è  stata  rimessa  alle  au- 
torità civili  ,  te  quali  ,  essendo  doppiamente  risponsabili 
della  conservazione  del  buono  ordine  ,  daranno  a  quest' 
oggetto  le  disposizioni  più  efficaci ,  e  si  sforzeranno 
qui  idi  di  rendersi  ognor  più  degne  delle  bontà  di  S.  M. 
F  Imperatore  e  Re. 

Il  consiglio  di  Lipsia. 

(  Idem,  ) 

DUCATO  DI  DESSAU. 
Dcssmi ,    i3  Luglio. 

Con  due  pubblicazioni  in  data  di  jeri  ,  il  nostro 
Sovrano  ha  ordinato  a  tutti  cine"  sud  liti  dei  ducati  di 
Aidialt— Dessau  e  Anhalt— Coethen  che  fissero  al  servizio 
del  nemico  ,  di  ripatriare  entro  2  mesi  ,  sotto  pena  di 
esser»;  dichiarati  ribelli  e  di  perdere  tutti  i  loro  beni  i 
quali  verranno  confiscati  a  prò  dello  Stato.  Questa  di- 
;  posiziono  riguarda  segnatamente  354  soldati  presi  dai 
Russi  nel  ducato  di  Dess-Au,  senza  saputa  ne  approva-» 
zone  del  Sovrano  ,  in  occasione  degli  avvenimenti  che 
hanno  preceduta  V  atto  ile  campagna  ,  come  pure  2.r)_f. 
altri  presi  da"  medesimi  negli  Stati  del  Duca  minore  di 
Anhalt— Coethen,  di  cni  è  reagente  il  nostro  Sovrano. 
(  Estr.   dal  Jour.   de  V  Emp.   ). 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   j  5   Luglio. 

1/ altrieri   è  qui   giunto   il  bel  reggimento  di   cava!-» 
leggieri  di  Buhcnhufvn.    (  Jour.  de  V  Emp,   ) 


3*4' 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOKTE. 
Francoforte,   19  Luglio. 
I  primi  distaccamenti     della    guardia    d' onore    che 
giunsero  qui  V  altrieri  ,  sono  ancora  nella    nostra  città. 
Jeri  sono  qui  giunte  nuovamente  poderose  colonne 
di  cavalleria  e  d'  infanteria. 

Starna  uè  ,  abbiamo  veduto  uno  spettacolo  magnifi- 
co ;  varj  distaccamenti  di  cavalleria  ,  composti  di  co- 
razzieri ,  dragoni ,  ussari  ,  cacciatori  ,  ulani  ,  carabinie- 
ri ,  cannonieri  a  cavallo  ,  e  soldati  del  treno  sono  stati 
passati  a  rassegna.  Tutte  queste  truppe  ,  la  cui  tenuta 
è  bellissima,  si  metteranno  in  marcia,  fra  pochi  gior- 
ni ,  per  portarsi  alla  loro  destinazione  ulteriore. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

Del  21. 

Credesi  che  un  augusto  personaggio  debba  ghigne- 
rei n  breve  da  Dresda  a  Magonza.,  ove  si  fanno  degli 
apparecchi  per  riceverlo.  Si  aspettano  parimente  a  Ma- 
gonza  parecchi  Principi  della  Confederazione  del  Reno 
IL'  unione  ,  die  ci  debbe  aver  luogo  ,  sarà  ,  per 
cjuanto  si  assicura,  non  meno  notabile  per  1*  alto  ran- 
go de*  personaggi  ,  che  pel  loro  numero. 

(  Idem.  ) 

RÉGNO  DI  VESTFALIA. 
Casal  ,  22    Luglio. 

S.  M.  ha  emanato  jeri  il  decreto   seguente; 

Girolamo  Napoleone  ,  ecc. 

Secondo  il  rapporto  che  ci  è  stato  fatto  della  con- 
dotta dell'  Università  di  Alili  ,  durante  gli  avvenimenti 
che  hanno  avuto  luogo  ndle  vicinanze  di  quella  città  , 
e  dello  spirito  poco-  cotìfùr ne  ad  una  istituzione  lette- 
raria ,  manifestato  da  alcuni  individui  e  dagli  studenti 
d'ella  detta   Università ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.°  i  i°  L'.  Università  di  Alla  e  soppressa  ;  le  le- 
zioni e  1  corsi  de^li  studj  cesseranno  immediatamente 
dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto. 

2.0  Si  diìjjvrrà  de*  beili  e  delle  rendite  dell"  antica 
Università  di  Alla  ,  delle  borse  ,  della  biblioteca  ed  altri 
stabilimenti  Jetterarj  ,  a  favore  delle  altre  Università , 
de'  Licei  ed  Istituti  d"  istruzione  pubblica  ,  sovra  rap- 
porto che  ci  verrà  presentato  a  questo  effetto  dal  nostro 
mufistro  dell"  interno. 

3.°  Cominciando  dal  1  °  del  p.°  v.°  agosto  ,  verrà 
pagata  a  quelli  tra*  professori  che  ,  per  la  loro  condot- 
ta ,  non  si  saranno  rendati  indegni  del  posto  che  occu  ■ 
pano  ,  a  titolo  di  onorario  provvisionale  ,  la  metà  del 
loro  soldo  attuale  ,  fino  a  taw>  c'ie  possano  essere  im- 
piegali iti  altra  delle  Università-  del  regno  ,  od  in  qualche 
ultra    maniera  analoga. 

4.0     Il    nost  0    ministro     dell'  interno     è    incaricato 
dell'  esecuzione  dèi    presente    decreto    che    saia    inserito 


te  una  tromba  di  questo  genere  ha  portato  via  tutto 
il  fieno  clf  era  disteso  sulle  praterie  a  Muhlheim ,  sulla 
Roèr.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  2  3  Luglio. 
Il  sig.  Regnier  di  Chàteau-Chinon  ci  scrive  che 
avendo  fatto  scavare  un  pozzo  vicino  alla  sua  casa  di 
campagna  di  Saint-Denis ,  gli  operai  trovarono  ,  alla 
profondità  di  circa  quindici  piedi ,  una  cassa  di  rame 
che  pareva  molto  antica ,  e  che  conteneva  quattordici 
anelli  d'  oro  lavorati  molto  grossolanamente ,  e  venti-, 
cinque  medaglie  d'  argento  ,  sopra  ciascuna  delle  quali 
e'  e  un'  iscrizione  che  senza  essere  ben  leggibile  dimo- 
stra evidentemente  che  sono  state  fatte  del  tempo  di 
Clodoveo.  (  Idem.  ) 

Del  24. 
Martedì  scorso,  e  partito  da    Versaglies     un     terzo 
squadrone  composto  di   3oo  guardie  d'onore  che  si  so- 
no dirette  verso  Magonza.   (  Idem.   ) 


nei  Jiulkuiiio  delle  'leisaii 


(   Monit.    vestfalico.   ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Co'ulentz  ,    1 1    Lm.Uo. 

L'  i  1    del  correnti)  ,   una   tromba  di  terra    ha    fatto 

d<   gran  danni   al   T'ial  -^brtnbreitsteiu.   La   s'essa   cosa   è 

accaduta    tUmii  giorni  fa  a  Rulnort.   L'  altrieri  iìuidr.itn- 


Borsa    diPabigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   24  luglio    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
iimento  del  22  marzo  i8i3  ,  76  f.  76  f.  76  £  io  e. 
5  e.  io  e.  5  e.  76.  f.  76  f.  3.  e.  10  e.  5  e.  10  e.  5  e 
io  e.   (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   i3  Luglio. 

Credesi  che  la  Dieta  terminerà  la  sua  sessione  sa- 
bato o  lunedi  prossimo. 

La  Dieta  federativa  ha  ricevuto  ,  nella  sua  19. ma 
sessione  dell'  8  luglio  ,  la  comunicazione  d'  una  nota 
del  ministro  di  Frauda  ,  intorno  ad  alcuni  vagabondi  , 
i  quali  ,  dai  cantoni  di  frontiera  della  Svizzera  ,  ove 
si  permette  loro  di  soggiornare  ,  fumo  delle  incursioni 
in  Francia.  La  Dieta  ,  comunicando  questa  nota  ai  go- 
verni dei  cantoni  ,  gi'  invita  ad  osservare  la  più  severa 
polizia  a  questo  riguardo. 

Nella  20. ma  seduta ,  del  9  luglio,  si  è  presa  iu 
consi •ìerazione   la   situazione   del  cantone  del   Ticino. 

Nella  21. ina  seduta,  si  è  trattato  delle  incamera- 
zioni.  La  convenzione  col  Regno  di  \  irtemherga  e  sti- 
ta  approvata  dalia  Dieta.  Non  s'  è  ronchiuso  nulla  col- 
la  Bavera.    Nuove   difficolta  ,   sopraggiunte   da    psrtd  del 

granducato  di  Badeu  ,  hanno  datò  iuogo  ad   una  discus- 
sa '  o 

sionc  ,   il  cui   resultato  è  stato  rimesso  alle  cure  di   S    £. 
il  laudamano.   (   Gaz.  de  Dance.   ) 

Basilea  ,    1 3    Luglio. 

Le  piogge  abbondanti  e  continue  banno  fatto  gon- 
fiare prodigiosamente  tutti  i  fiumi.  O^gi  ,  a  i,i  ore.  del 
mattino,  il  Reno  si  trova  a  16  pedi  e  mezzo  al  di 
sopra  del  livello  ordinario.  11  Birsegg  e  la  Birsa  hanno 
rotti  i  loro  argini  vicino  a  questa  città,  e  questa  mat- 
tina menano  seco  de'  rottami  di  case  e  di  mulini.  An- 
che spi  Reno  si  vede  galleggiare  un*  immensa,  qqauUU 
di   legnami   d'  ogui   specie. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


\ 


Del  i^ 

IT' altrieri  le  acque  del  Reno  si  erano  alzate  a  ifr 
piedi  alidi  sopra  del  sue  livello  ;  sono  poi  andate  sce- 
mando progressivamente,  ed  oggi  sono  solamente  a  14 
jpiedi. 

Jeri  è  accaduta  a  Dornach  ,  nel  cantone  di  So- 
leura  ,  una  terribile  disgrazia.  Già  da  più  d'  un  secolo 
le  acque  della  Birse  non  erano  mai  state  tanto  alte.  Il 
ponte  di  pietra  sopra  quel  fiume  era  carico  di  gente  , 
quando  si  sobbissò  ,  e  molte  persone  vi  perirono  :  non 
si  sa  ancora  il  numero  di  questi  io/elici.  Il  ponte  di  S. 
Giacomo  vicino  a  questa  città  è  stato  portato  via  anch'esso. 
Lunedi  ìi,  dopo  pranzo,  s'è  veduto  passare  di  qui 
•otto  al  ponte  del  Reno  una  vettura  strascinata  dalle 
acque.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona  ,  26  Luglio. 
Dal  di  17  del  corrente  luglio  a  tutto  il  giorno  20 
sono  giunti  in  questo  porto  17  legni  mercantili  di  vane 
grandezze  ,  provegnenti  da  Sualatro ,  Pontelagosouro  , 
Venezia  ,  Clùozza  ,  Patrasso  ,  Corfu  ,  Viesti  ,  Termoli  , 
Ortona ,  Pescara  e  Monopoli ,  carichi  di  varj  generi 
per  diversi  negozianti.   (  Gior.  del  dip."  del  Mciauro.    ) 

Milano  ,29  Luglio. 

Estratto  di  decisione   della   Certe  d'  appello 
m   Brescia. 

L"  azione  di  stellionato  essendo  nel  suo  effetto 
penale  non  è  deducibile  in  commercio,  e  quinti  non 
può  essere   ceduta. 

(  Decisione  del   17  maggio   1 8  1 3.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Costumi  de'  popoli   antichi   e  moderni  ,   ecc.  ,    ecc.  , 

fascicolo  2°  e    3.°    Brescia   e  Milano  ,   ecc. 

(  Vedi  il  nostro  foglio  del  26  aprile  p.°  p."  ) 

(  Art.    i.°   ) 

Se  in  quest'  ardua  improsa  dell*  autore  de"  Costu- 
mi .  ecc.  si  trottasse  soltanto  d'  oggetti  ili  semplice 
curiosità   pel  passatempo  de*  dilettanti    dt    cose  antichi 

0  [untane  ,  non  vi  sarebbe  luogo  ad  esaminar  I"  opera 
cou  quella  critica  già  da  noi  usata  rispetto  al  primo 
fascicolo  ,  ed  a  cui  l*  autore  medesimo  ,  sulla  coperta 
del  terzo  ,     invitaci  riguardo  alla   continuazione  del  suo 

1  ivoro.  Volendo  egli  servir  di  guida  agli  attori  de'  no- 
ntii  teatri  ,  ed  anche  ai  pittori  e  statuar*  .,  onde  traviati 
non  siano  ,  e  per  secondarlo  s*  e  possibile  ,  ardiremo 
preporre  1  nostri  dubl  j  e  le  nostre  osservazioni  sopra 
ali  une  cose  contenute  ne'  due  ultimi  fascicoli  in  cui 
'ia  presentate,  coi  discorsi  analoghi,  le  figure  1 .°  ili 
Virginia,  2.0  di  due  Schiavi,  3.°  lei  citante  iUarco,  e 
.  °  una  sorta  di  quadro  preziosissimo  degli  amici  del- 
1  uccisa  Virginia  intorno  al  di  lei  cadavere  in  mezzo 
ad  una  pi. izza  pubblica  dell*  antica  Roma.  Se  vi  si 
li.  .era  qualche  differenza  tra  le  opinioni  1!  Il1* autore  e 
te  nostre,  non  sarà  questa  una  prova   che    le    sue  non 


1 
7^'    \ 
«tono    vere  ,    ma    solamente    che    desideriamo  di  velkj: 
vieppiù   dilucidata  la   materia. 

EgIV   ha    vestita     Virginia  ,  giovine  plebea  ,  con  la. 
lunga  stola  e  con  una  toga   pretesta   simile  a  qaelln     Ji 
Appio  ,   dicendo  :    /<    prescrivevano   le  leggi   alle   donzelle 
»    di   vestire  la  toga   a  foggia  degli   uomini     fi-io    al     di 
»    delle    loro  nozze  :,    ed   era  questa    una    pretesta,   coire 
«    quella   che     vesti     Appio     Claudio  ;   e    le   fanciulle    vi 
"    portavano   sotto    una    tunica    lunga    chiamata    stola,   >» 
Ma    primieramente    osserverò    che   Virginia    non    era  una 
donzella,    perche   tal   parola,  siccome  quella  di  donzello* 
nel    suo     viro    senso,    denoti     giovine    p  rsona  illustri 
loto   nata  ,   come   I"  ha   dimostrato    il   Muratori    (    Antiq^ 
Jtal  ,    dissert.    53    ),   e     die   Virgìnia     era    deli-i    plebe. 
Ora   preténdesi   che    le   plebee   non  ebbero   mài  il  diri  to 
di    portare   la   toga   pretesta  ,   cioè   bordata    di   porpora. 
Quando  si  volle,   254  anni  dopo  Appio.*  darla  ai  plebea, 
annullando   la  legge   Oppia,    il  tribuno  del   popoli  ,     L. 
Valerio  ,  che   richiedeva  quest*  abolizione  per  lusing  irlo, 
proponendo     di     dar    la     pretesta  ai   giovani     pleh-i    ohe 
fin    allora     non   1*  aveano   portata,  u"  escludeva     le    don- 
ne,   con     queste     parole:    più  pura    viri   uienur,   liberi 
lustri  prwtextis  parpura   tftgìs     iileiitnr  :  fainims     dum- 
taxat  usum  purpunn    interdi ceinys.    (    Tit.  Liv.  L.   34: 
anno     di     Koina     55q.    )     Potrà     egli     inoltre   dirsi    ohe, 
per    la   torma,    li    toga  deli' adolescenza    f  sse    simile  » 
quella    de1  consoli  ?     Diif.-riva     certame  i;e     nei     m  is:!ij 
anche    la    pretesti  ,    da   quella    toga    che    prendevano    en- 
trando   nell"  età    virile.     V   erano    diverse  sorte  di  toghe  ; 
ed     Ulpiauo     diceva  :     puerdia    ve  iti  menta ,     ad   rutilimi 
ali  uni   usum  ,   nisi  ad  pufiilem  pei  tuie  ut  ,    velati    legai,. 
jtriPiextce,   alicubi,  ecc.    Alcuni    credono    che    la    sola  ras- 
somiglianza  tra   la   pretesta   tlegjj  adulti  e  quella  de*  ma- 
gistrati  e   de"  sacerdoti;,    consjg.tr.fsc  mll'oser  ornata  di 
porpora  ;   e    Virginia  ,    qn:il    pl.-hea  ,    noi]  dovette    punto 
tsser  porporata  ,    come  già  V  abbimi    veduto 

In  quanto  ali  i  stola  eli'  era  un  vistilo  lungo  dal 
collo  fin  ai  piedi,  pare  certo  a  mólti  ,  che  rosse  presa 
solamente  dalle  mogli  d  •"  patrlfcj  ,  ed  sV"  un  tempo 
dopo  il  loro  matrimonio,  noe  (pianti"  erano  divenute 
matrone:  Matrónurh ,  dice  A.  Geilio  (  L.  io,  e.  6.  )  , 
qua!  in  matrimoniwn  rum  viro  c'onventiset ,  quoad  in  eo 
matrimonio  matterei:  Aneli* 'èsse, ,  dicesi  ,  avevano  lino 
allora  portata  la  sempl.ee  tunica,  che,  il  dire  di  Var- 
roue  (  L.  o  de  Ung.  lat.  )  era  comune  ai  due  sessi.  Fu 
soltanto  iti  tempi  posteriori  a  quello  in  cui  le  donne 
s  erano  date  la  sorta  di  camicia  chiamata  ilìdusilbm, 
eh  elleno  presero  il  supparum  ,  sottana  che  attaccandosi 
alle  anche  discendeva  fin  ai  talloni  (  Ved.  resto  )  . 
Plinio  ci  mostra  che  le  giovinette  nuovamente  mari- 
tate ,  novae  nuptae,  avevano  ancora  una  tunica  come 
quella  de*  giovinetti  qualificati  tiroues  (  L.  8  e.  48  )  . 
La  toga  di  esse  ,  che  si  diceva  libera  ,  percii"  era  stala 
data  loro  nelle  feste  di  Bacco,  dette  liberales,  copriva 
ciò  che  la  tunica  iiscir,  va  nulo  nel  corpo  ,  di  modo 
che  ,  quando  le  Va  vasi  la  toga  alle  giovinette  in  te  :ipo 
delle  lù'ro  nozze  ,  comparivano  un  poco  nude  :  onde 
disse  Festo:  niiben<tibus  (  jintllis  ingenui*  )  deposita  prue- 
textis ,  a  inultitudi.ie  puerorum  obscoeaa  clamahantn-. 
Fu  anche  per  questo  motivo  the  Cicerone  ,  rampo- 
gnando Verre  sulle  sue  perverse  inclinazioni  ,  gli  li- 
ceva :  enpics  ]>t:j)ii'.e  tofani.  Se  si  dovesse  giudicare  di 
qui  sta  tunica  deli*  adolescenza  da  quelli  di  Augusto  , 
secondo  che  ne  ilice  Sveto;iio  parlali  lo  dèlta  con. nonni 
in  mi  prese  la  toga  virile  (  cap.  o-j.  ).  si  potrebbe 
pensare  che  fosse  leggiermente  inerente  al  corpo  :  su- 
ninni  viriìem  togauì,.,  tunica  luti  davi  i  e  siiti  i  ex  utra- 
qie  parte  ad, pedes  dicidit,  Le  altre  donne  maritate, 
non  matrone  ,  giusta  il  parere  di  molti  ,  ritenevano  la 
tunica  cui  mi  pare  eh'  aggiuguessero  il  snppuru.n  ,  e  la 
palla. 

Quando  le  matrone  deponendo  la  tunica,  prende- 
vano la  stoLi  ,  esse  non  portava:!  p.u  la  t  ;m  pere'è 
eri  inutile  per,  0  prie  il  loro  corpo  ,  taf  s  dtmto  l 
pallimi.  ,    che    Varrone    (    L.    h  de    ling.  lat.  )    chiama 


$4$ 
rato  palla  i  \l  cpiale  non  serviva  come   gli  osaW-W,  ?  ,      ■  jr  « 

le    austere    gorg.ere    delle     ,oStre    pia    pkhche  ^      l  ^'^   To"™  >    '***,,>   8.°    P.ezzo,    fc*    4  .tal 
pypend.c»  che  ,    yers,>  ls    ,!^.,-ia„.„^;...,.ui.i' 


S»pead.o  che,    yer^  ja   decadente"  repubblica  ,    le    mere' 
trxi  e   le  ar.ce.Je  usm-paronp  fuso  della  stola  »»«*„. 
temente  n.erv,t.   alle  n.atrone  ,     non     1'  «^   dal,     , 
Jirginia   per  tema   di   confo,,),  re   con   queste  spregevoli 
(donne  !a  nostra  pudica   plebea 


Nvn*    grammatica    italiana    e    francese  di  Ludo- 
vico   Ggubr     accresciuta  di    una    raccolta  dl   «Jfc    e 


Sare,    stato    assa.    perplesso     sopra    1'  acconciai ,,      ifn]     £'     ^°     CWfo^    "«Wi*  ,    tradotto    ,a   Vefi, 

nel}   .nno      7?0.  Ediz.one  seconda.   Roma    ,818,   in   1J 
Prezzo,  in  erta   comune,    I,r.   3.   od. 
in  carta  velina  „      a    t,0# 


*je  su,.,  papegh,  mancalo  i  documenti  relativi  alle 
ptt.a-.ture  donnesche  de'  tempi  d'  Appio.  È  da  credersi 
che  pon  fossero  leziose  0^0  a  quelli  di  Adusto  ai 
guai,    «    r.fer,«cono    le    w,U|ri^  ajle     ^  dall'amore   in 

Lgii  l'ha  calzata  con  iscarpe  che,  pij  prioU  di 
J»pn«  ,  I-di,  le  Cjuab  erano  Jnamate  alcef'lZono 
* *«.  _P«r,a,e  dalle  donne-  »i,  sj  non  ^£&P 
^  in.  *«**  di  confonder  questo  caì^ento  c^n  le" 
solve ,    chiamando     ™ci    **-      j  »» 


j        --.-     -«.'-.uiicmu    u»u       ie 

_cosi    quello     de[»a     sua     Yirgiqi*.    Le 


Memoria    su    ri*  in^pttì    r,,v,  •   •   '•       ,     ,     ' 

meten   rM   w  ,        h  pm   Penosi,    al   diparti, 

n 'Li      ;TirG:re:Ul   m0d°    di  intanarti    \    di-' 
ai  a  di  Padovq,  fi  giorno    1    Pm<mn   T  q~       ;      ,> 


Sj 


tarurn  calces  tantum   injùnae  teguntur -/c*L* pro^ 
y*  .  et  ^'^  ^  ^  wra/(  l!  \  foT) 
Vero   e  che    le    donne    Wané    usavaaoV    ]e     ^  . 

^S   Tntt^     '  ■       dm°  ™9S  hodie   bolt"^ 

S^"  i;  in    catti  azzu-r,  .      J    1  ^'    W    8°  ^C^«-    ?«**«.. 


m,  li.   „.rt  "v"",u'1  5   "H'iavano   co    piedi  j 

pud,  :   „,o  ancra  conservalo  da   taluni  ai  tempi'  dì  sT 
PK,ue  e  d.   Germanico  (  Plut.  de    ^        J  £**  S*'  \ 


P-    Pietro    Agnelli,    fejo  m  S.  Margherita 
vendono  le  seguenti    opere  : 

Evasio  Leone  ,  opere     c!^».    r; 
tradotto  ed  ifln^^^.^.4'^^ 
ni  ;  *  t,Wi  rfd   Aiì  ,  X „JaCr'  «  fpi:nitl  dl  ^^otazio- 


Jnnal.    ~~  Orazio.  I.    i 


epist.    io  ),  Ammettendo    ci 


che 


J^edio  'hiamava  ter****    h„h.,„..„       .\,  ...        c'^e      de    poeti   e  utr.ni-;.    ^    ,.,.i     ■      o  „   r>   JUIt-g'a    a   comodo 


^rg.B>a   avesse   potuto  portare  le    Wee,    le 

fjuelle  che  furono  portate    le    nrW       „         • 
qu  He  della   b1»i,«       •  ,,  P^     C  *    c     !3;i    ostarono 

qu  lie  cella  pl^e  ;  cine  quelle  che,  cimili  alle  pian.-lìe 
HI,  nostre  cuntad.ne,  erano  senza  qu;  He  oreeC  <Z 
C-ho  eìmin  tereFps   h^aia.        H         _      C..c    che 

.:acc,v:u^aila  gamba,  perche  molti   amori    /  fan3o 

*J  4  suo  pudore  noq  „,,  avrebbero  Wgi' 

m  colzamepto  di     cojor     bianco ,    perchè     «V  io     dì" 
donne  pome  degli  „om,ni  della  plebe  S^rS    1 
W-tC.  /ureo,  cioè  del  cucjo  n.edes  h^  fé  the    i    7'" 
J^ento  bianco  anche    al    tempo    d?Ovidk       te     "     P " 
de  !e  zerbinette  che    ,^ì„  "viaio  ,    tu    quello 

(ozane^X    VqIe^    »W    od    eSser     amate 

?es  malus  in  nìvm   5&yer   cdetur  ^  . 
A-fffg  nfc  W/2c//5  pr«ra  r«o^e   a*jj. 

O.     N. 


m   carta  azzurra  ,  lir.   7.  5C. 


*'po*  e  pi«i8   3   vX^'K^V.  r 


■-o^-da,  lfWece  ^.questa,  citta, ,  ecc.  ^«7  quella 


K.  Ammextsiw.ion.s  del  Lotto. 
Alraaw  ^  mano  del  glorno  ,9    Luglio  l8x3, 

IQ      85      5r       t^       !6 
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SPETTACOLI  LY  GVGJ. 


Upere    che    51    vendono     da     p;^,        •     -- 
^anqxntore-I.]^,io  aaìi   Sc.F  ,;  ft'l  n  Si£Vesr.ri  9  ?  _       R «    Teatro     della    St^a.     f    Comn.M;    ,•         ,•      • 

jo    <igU    Hcatiqi    del  Duomo  ,    u.°    no,.  totani  di  S.  M.    j     //    ra, Sicure    ^     ;:°mrtiedl3r>i'      oranti 


wì.»ì  di  s. li.  i  irZl^Z";-,.'  ,,J»«""«ii»"i  or«0. 

.awot  7!;;°°;  &■*  &*»#  *?** .  »-,a    *  _  J 


Dissertazione  in  d:ff>m    rf^ir> 

**  £0rs/„-,  decerti*'  se,rm'c"  *•',  * 

380      in   k  o  u  ,•  o"       e    Marmi.    Padova 

itìn  j>  »n   ò.?  brezzo  ,  Ir     1    Jt^l  -      jUi  » 

La  Cuoca  rUparu^r^  coa  .lppPf„0  „„    _    .  f&9  e  ^ ,;.        '   '""'"   ",M0''1'  **  *T^.o?e  ,U 

Wra   la  mdmza  ad  Uio  1  riut  ,'       ■      JV"SM(° 

fCfupnrsi    della    mesa     dr'l.    -    "       ti  .       '<«"">no  >  A-rrrejxr.o   pErr..,    Stìdcp.a    /  r „ 

«À*ÌÌ",tS7  ^7°  Ca1^'  c„!-— «^aiMK<>  (**^i  e— 

■-^^^^i/*v:^Tr  i/o::, 


mm.  ;  «  %»^fi,  dà  fzv^ico  t^mi* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  ,  Si  Luglio  i8i3. 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D*  AMERICA. 
Washington  ^29  Maggio. 

Ti 

J-^IelL'  Jrgus  d'Albany,  del  14  maggio,  si  trovano 
alcune  particolarità  sulla  presa  d'  York.  L'  occupazione 
dì  quella  capitale  dell"  Aito  Canada  fatta  dalle  truppe 
degli  Stati  Uniti  presagisce   loro   nuovi  successi. 

Le  forre  ut  miche  ascendevano  a  1200  uomini  ,  ed 
erano  composte  di  truppe  regolari  ,  di  milizie  e  d'  Indiani. 
Si  calcola  la  perdita  del  nimico  a  3oo  uomini  tra  morti  e 
feriti,  quasi  tutti  di  truppa  regolare,  e  il  a  400  prigionieri 
per  la  maggior  parte  di  milizia.  Un  bastimento  di  32  catt- 
uoui ,  eh'  era  per  essere  varato  ,  è  stato  abbruciato  : 
un  altro  di  12  ,  ed  un  terzo  di  8  ,  sono  stati  catturati 
nel  porto ,  ed  ora  fanno  parte  della  nostra  squadra.  Le 
nostre  truppe  hanno  trovato  nelli  piazza  intorno  a  cento 
1  arnioni  ,  una  grande  quantità  di  munizioni  per  le  trup- 
pe di  terra  o  per  gli  equipaggi  di  mare  ,  e  parecchie 
centinaja  di  tonnellate  di  carni  di  majale  e  di  farina.  I 
1  limoni  e  le  munizioni  navali  dovevano  essere  spedite 
del  nemico  sui  laghi  superiori. 

La  nostra  perdita  è  stata  cagionata  principalmente 
dall'  esplosione  d'  un  magazzino  ,  e  consiste  in  54  uo- 
mini uccisi  e  196  feriti,  sei  de' quali  sono  morti  ne' 
giorni  susseguenti.  I  feriti  furono  condotti  a  Mia  gara  , 
óve  si  è  portato  anche  il  general  DenrboVri.  Sulla  no- 
stra squadra  non  abbiamo  avuto  che  ari  uomo  morto 
ed  uno  ferito. 

Quindici  minuti  dopo  che  i  nostri  bastimenti  eb- 
bero gettata  l"  ancora  ,  1'  intrepido  Forsyth  era  già 
sbarcato  i  egli  fu  tosto  seguito  dall'  infanteria.  II  ne- 
mico ,  che  difendeva  la  riva  ,  soffri  una  carica  impe- 
tuosa. Tutti  i  nostri  officiali  e  soldati  hanno  fatto  per- 
fettamente il  loro  dovere.  Il  nemico  ,  incalzato  da  vici- 
no 3  si  ritirò  nel  forte  ,  in  cui  entrammo  con  lui.  La 
bandiera  inglese  è  stata  abbattuta  dal  capitano  For- 
syth  Gli  abitanti     ci     hanno    ricevuti     a   braccia 

aperte  :   parte   della   milizia  si   è   presentata    a    noi  ,    ed 
è  restata  a  York  sulla  parola. 

York  rimane  in  nostro  potere. 

Da  per  tutto  i  federalisti  vengono  umiliati  nelle 
«lezioni  ,  ed  i  repubblicani  ottengono  la  maggioranza 
de'  voti. 

Il  Congresso  ha  sanzionato  un  alto  per  accrescere 
T  uso  della  vaccina  ,  eh*  e  già  molto  diffuso  negli  Stali 
Uniti. 


—  L*  Aurora  dà  1*  estratto  seguente  d'  una  lettera  del 
i3  marzo  scritta  da  Londra  da  un  federalista  ad  un 
suo    amico  negoziante  di  Boston  : 

«  Pare  che  dobbiamo  qui  aspettarci  una  grande 
commozione  ,  cagionata  dalla  guerra  antipopolare  col- 
1'  America  e  da  altre  cause  interne.  Le  classi  medie  e 
basse  del  popolo  soffrono  eccessivamente  dall'  arrena- 
mene) delle  manifatture  ,  dal  prezzo  notabilmente  rin- 
vilito del  lavoro  ,  dalla  scarsezza  e  carezza  delle  sus- 
sistenze e  dall'  enormità  delle  tasse.  Il  ministero  è  odio- 
so ,  ed  i  suoi  membri  divisi  fra  loro.  Le  classi  medie  e 
le  infime  si  trovano  sempre  in  vivissima  opposizione; 
sola  cosa  che  temperi  alquanto  sentimenti  cosi  dichia- 
rati. V"  è  un  raggio  di  speranza  «he  il  commercio  e  >I 
nord  d'Europa  potrà  compensare  quello  perduto  col- 
V  America.  I  fogli  sono  pieni  di  violentissime  invettive 
contro  il  governo ,  e  traggono  per  ciò  partito  dalle 
dissensioni  esistenti  nella  famiglia  reale  \  per  tutte  le 
strade  si  veggono  affìssi  i  rapporti  del  comitato  segreto 
incaricato  d"  esaminare  la  condotta  delle  Principesse 
L*  opposizione  in  Parlamento  è  giunta  3  tal  segno  che 
se  viene  fatta  una  mozione  perchè  gli  spettatori  escano 
da  una  delle  Camere  ,  il  membro  dichiara  che  non 
vuole  proseguire  la  svia  mozione  e  domanda  un  aggior- 
namento. Io  credo  fermamente  che  se  le  potenze  del 
continente  possono  riuscire  ad  accordarsi  ,  V  Inghilterra 
sarà  costretta  ad  abbandonare  da  se  stessa  quel  partito 
a  cui  s*  è  appigliata  ,  ed  allora  non  si  vedrà  più  che 
anarchia  e  confusione  nella  nazione.  Il  deficit  dell'assi- 
sa e  delle  dogane  ,  da  eh  e  e  cominciata  la  guerra  d'  A- 
merica  ,  è  di  4,000,000  sterlmi  al  di  sotto  dell'esazione 
fittasi  nel  semestre  anteriore  in  questa  guerra.  Di  qui 
giudicate  quai  tristi  avvenimenti  dobbiamo   aspettarci. 

(  Tour,  de  V  Einp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   10  Luglio. 

Dimani  la  corte  prenderà  il  lutto  per  quindici 
giorni  ,  per  la  morte  del  Principe  Augusto  Ferdinando 
di    Prussia.   (  Idem.   ) 

SLESIA. 
Breslavia  ,  7  Luglio. 

È  stato  qui   pubblicato  il  seguente   editto  : 

Le  imposte,  già  da  qualche  tempo  non  solamente  so- 
no pacate  con  molta  lentezzi  evi  inesattezza  ,  ma  110:1  si 
pagano  neppure  del  tutto  in  alcuni  paesi.  Per  verità 
non  si  può  negare  che  per  moltissime  persone  non 
sieno  esse  di  grandissimo  peso  :  ma  da  un  altro  canto 
la  situazione  delh  Stato    impone  a  tutti    i    suoi    fedeli 


sudditi  il  dovere  di  fare  i  massimi  sforzi.  Quando  sì 
hanno  buoni  sentimenti  e  fermezza ,  si  sa  anche  nelle 
più  critiche  circostanze  trovare  mezzi  per  non  essere 
degli  ultimi  dove  trattasi  di  compiere  un  dovere  es- 
senziale ,  e  ce  lo  prova  più  d'  un  esempio  recente. 

Sì  prescrive  quindi  col  presente  a  tutte  le  autorità 
incaricate  di  esigere  le  imposte ,  di  eccitare  in  ogni  mo- 
do possibile  il  patriottismo  ed  il  buon  volere  de'  contri- 
buenti, e  di  fare  comprender  loro  che  la  tranquillità  ed  il 
ben  essere  non  possono  rinascere  die  mediante  la  pace 
ed  il  buon  ordine ,  e  che  non  v  ha  sforzo  ne  sagrifizio 
che  parer  debba  troppo  grande  per  ricuperare  beni  così 
preziosi. 

Queste  rimostranze  non  saranno  cèrtamente  infrut- 
tuose colle  persone  bene  intenzioiiate.  Per  quegli  abitane 
ti  poi  (  e  giova  sperare  che  in  questa  provincia  sia- 
no ben  pochi  )  ,  i  quali  sono  egoisti  od  interessati  a 
segno  di  perdere  di  vista  in  circostanze  così  urgenti  il 
bene  generale  e  i  loro  doveri  verso  il  He  e  la  patria  . 
è  non  pensare  che  al  loro  particolare  interesse.  ,  altro  ' 
non  resta  che  usare  con  essi  il  rigore  delle  leggi. 

Per  conseguente  ,  le  autorità  costi  ingeranno,  senza 
distinzione  de  rango  e  con  tutte  le  vie  legali  a  pagare 
il  loro  debito  ,  tutti  quelli  che  ,  senza  trovarsi  in  una 
assoluta  im. possibilità  di  pagare  le  imposte ,  si  sottrag- 
gono a  questo  dovere  ,  unicamente  per  un  vile  interesse, 
o  per  una  indifferenza  colpevole  pel  bene  generale  ;  e  se 
le  intimazioni  saranno  senza  effetto  ,  si  procederà  colla 
forza  per  esigere  sia  le  imposte  correnti  sia  le  aire- 
irate. 

Frankenstein,   i.°  luglio   i8i3. 

II  governo  militare  di  Slesia. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga,    14  Luglio. 

Qui  finora  non  si  parla  per  anco  della  venuta 
d'un  plenipotenziario  inglese.  Il  sig.  Addiugton ,  ni- 
pote di  lord  Sidinouth ,  trovasi  nuovamente  nelle  no_ 
stre  vicinanze  ,  ma  senza  spiegare  alcun  caratteri 
pubblico.   (  Idem.  ) 

Del   i5. 

Si  è  sentita  con  istupore  grande  la  notizia  che 
si  era  sparsa  in  una  parte  della  Germania  d'un  pre- 
l<  so  abboccamento  dell*  Imperatore  d'Austria  coli"  Im- 
peratore di  Russia  e  col  Re  di  Prussia  :  non  ci  è  stato 
abboccamento  di  sorta  fra  questi  Sovrani.  L"  Imperatore 
di  Russia ,  durante  il  suo  soggiorno  ad  Ópotschna  , 
non  lia  veduto  clie  Ir  Principesse  sue  sorflle.  I!  Re 
di  Prussia  non  ha  mai  lasciata  là  Si.  sìa  e  non  e  inai 
stato  ad   Opoisclma    (   Gaz.  de  Trance.  ) 

IMPERO    D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 4  Luglio. 

Il  sig.   Heufeldt,  capitano  della   guardia    nobile  te- 

d<  sca  ,  e  giunto  stamane  in  questa   capitale,  provegnente 

da     Brandeis   ,    come     corriere   e    latore  di  dispacci  pel 

ministro  dell'  interno. 

Il  sig.  cancelliere  conte  de  Lazansky  che  trovavasi 
presso  S.    M.    1'  Imperatore  ,    è     ritornato    jeri.    Dicesi 


eh,'  egli    e     stato     decorato    Jyir  ordiiie    reale    di    San 
Stefano. 

S.  M.  1*  Imperatrice  avendo  passato  alcuni  giorni 
al  palazzo  di  Iletzendorf,.,  è  ritornata  a  Lassemborgo. 
S.  M.  si  propone  di  rimanervi  fino  al  tempo  eh'  ella 
si  porterà  a  Biden,  cioè  verso  la  fine  dell'estate,  secondo 
P  uso  della  Corte.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Dalle  sponde  dell'Elba,   17  Luglio. 

Dopo  1*  arnyst  zio  ,  sì  ricevono  di  quando  in  quan- 
do notizie  di  Berlino.  La  specie  di  delirio  da  cui  si 
erano  lasciaci  strascinare  quegli  abitanti ,  ha  fatto  luogo 
alla  ragione.  Ora  essi  desiderano  la  pace  coli"  eguale 
ardore  con  cui  ,  pochi  mesi  fa  ,  erano  disposti  alla 
guerra;  frattanto  i  ricchi  abitai;;  di  quella  capitile 
che  l'avevano  abbandonata  p<  r  tw&À  trovarsi  esposti 
agli  avvenimenti  della  guerra  ,  ritornano  di  mimo  in 
mano  ali**  loro  case;  ma  si  continui  ad  esigere  da 
quella  città  ogni  specie  di  somministrazioni  per  le  trup- 
pe prussiane  che  sono  assolutamente  prive  di  tutto. 
Tali  richieste  sono  spiacevolissime  agli  abitanti  ,  che 
a  mala  pena  possono  guadagnarsi  il  vitto  ,  per  essere 
arrenata  ogni  cosa.  L'  editto  del  Re  col  quale  si  pone 
in  corso  la  carta  monetata  russa  ,  vi  ha  prodotto  una 
viva  sensazione. 

Già  da  alcuni  mesi  non  si  Vede  a  Berlino  nessuna 
opera  letteraria  degna  d*  osservazione.  I  I-belli  di  Kot- 
zebue  sono  interamente  caduti   in    discredito. 

Un  giornale  compilato  dal  consigliere  di  Stato 
Niebuhr  incontra  la  comune  approvazome  per  la  mo- 
derazione colla  quale  è  scritto  ;  ab  uni  altri  giornali  , 
nati  colle  circostanze  ,  hanno  finito  di  comparire  per 
mancanza  d'  associati. 

Là  mortalità  cimtinua  ad  essere  grandissima  a 
Berlmo  \  le  febbri  nervose  e  putride  vi  rapiscono  moke 
persone.  (  Jour.  de   Paris    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,    19   Lùel-O. 
S.  M.   P  Imperatore-  Alessandro  ha   chiamato  presso 
di  se  il  si;»:,  de  Kosab.wìew,  suo  ministro    doli"  interno. 

(   Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,     20   LugHo. 

I  due  squadroni  della  gUirclia  IP  onore  qui  giunti, 
sono  partiti  questa  mattimi  per  acquartierarsi  nelle  no- 
stre vicinanze  ^  dove  si  f-rmeranno  fi  10  al  momento  ia 
cui  ve  ne  saranno  circa  mille,  tanto  qui  che  ne*  villag- 
gi  vicini.   (  Jour.  de  V  Eihp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Parigi .    24  Luglio. 

L*  commissione  deli' Istituto  imperiale  incaricata  di 
esaminare  i  progetti  del  monumento  da  erigersi  sul  Mon- 
te Cenisio  fa  ir.cido.re  un  piano  dettagliato  dr!  rialto  della 
montagna  che,  alla  sr^rcr^ria  dell'Istituto,  verrà  distribui- 
to alle  persone  clic  si  Fj ranno  inscrìvere  per  averlo  ,  e 
che  avranno  intenzione  d'indirizzare  i  loro  progetti 
alla   commissione. 

Con  un  secondo  avviso  si  annunzìerà     il  momento 


fs, 


in  cui  u  piatto  mi    depositato   alla    segreterìa    deh"  I- 
«tituto.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  aS. 
Il  valore  delle  mercanzie  passate  di  transito  pel 
lazzeretto  di  Costainizza  ,  durante  lo  scorso  giugno , 
«scende  prossimamente  ,  per  quelle  che  vengouo  di 
Turchia  e  dalle  «cale  di  Levante,  a  4,008,100  franchi  ; 
e  per  quelle  che  vengono  di  Francia  e  d*  Italia  ,  a 
a38,8io  frauchi. 

11  cordile  il  Duca  di  Taranto  ,  capitano  B.  Holme, 
ha  sbarcato  ,  il  a  a  d:  questo  mese  ,  all'  Hàvre  ,  sei 
prigionieri  inglesi  apparteu.  ni  ad  una  nave  carica  di 
carbone  di  terra  catturata  vici. 10    all'  isola  di  White. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Scrivono  da  Bnyreuth  ,     in  data    l5   luglio,    che  il 
HOgotenente   generale  de   Blucl.er     è    nominato  generale 
in  capo  delle  forze  prussiane.  (  Gaz.  de  France.  ) 
SVIZZERA. 
Sema  ,    1 4  Luglio. 
Giusta  i  rapporti  che  si  ricevono  da  tutte  le  parti 
del    cantone  ,  le    forti    pioggie  che    sono     cadute     senza 
interruzione  da  otto   giorni   in  qua  hanno  fatto  crescere 
tutti  i    fiumi    ad    un'  altezza    prodigiosa  ,  e    i  ..torrenti 
hanno  fatto  da    per    tutto    danni     considerabili  :     parlasi 
soprattutto    della     rovina    cagionata     dall'  Emme  ,    dalla 
Lombach  ,  dalla  Warble   e  dalla  Giube. 


IT.  DeTsìg.  dfott.  Ciò.  Lar-rs.  stilla  vira  e\$vtgli  sefit-    Sjt 


ti  di  Guglielmo  Corvi  filosofo    e  medico  insigne  15 
no    del  secolo    XIII. 

(     Giorn.    del    dipartirti,    del    Mella.     ) 
Milano  ,  3o  Luglio. 

S.  M.  T  Imperatore  e  Re  ,  con  6uo  decreto  dato 
da  Dresda  il  giorno  18  giugno  p.°  p.°  ,  ha  nominato 
cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  si»,  gè- 
nerale  barone  Cìuirriere. 


MONTE    NAPOLEONE. 

Sono  aperte  presso  la  cassa  generale  di  questa 
prefettura  e  nei  capoluoghi  dei  dipartimenti  1  pagamenti 
maturati  col  primo  semestre  dell"  anno  corrente  a  carico 
rispettivo  della  cassa  di  garanzia  e  della  cassa  di  ani- 
mortizazione.  A  tenore  dei  vegUanti  regolamenti  questi 
pagaménti  si  effettueranno  dalla  cassa  generale  suddetta 
d  martedì,  giovedì  e  sabato,  dalle  dieci  antimeridiana 
alle  due  pomeridiane. 

Milano,  il  29  luglio   1 3 1 3. 

11  Consigliere   di  Stato  ,    prefetto  , 
Maestri. 


PROVINCE  ILLIRICHE. 


(  Idem.  ) 


Lubiana  ,    34  Luglio. 
Il  s:g.   generale     di    divisione     conte     Danthouard  , 
nominato  comandante  militare    nelle    Province    illiriche 
in    assenz  :  del   governatore,  è  arrivato     al  quaitier  ge- 
nerale di  Lubiana.  (   Telég.  off.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ferrara  ,20  Luglio. 

Durante  la  prima  meta  del  corrente  mese  sono 
entrati  ne'  porti  di  questo  dipartimento  6  picleghi  ,  5 
hurgozzi  ,  5  battelli  ,  8  peote  ,  e  a  tarlane  ,  prove- 
unenti  da  Ancona  ,  Cesenatico  ,  Ravenna  ,  Trieste  ,  Ri- 
1  lini  ,  Fiumicino  ,  Smigaglia  e  C'noggia  ,  carichi  ji 
diverse  mercanzie. 

Sono  poi  sortiti  io  pieleghi  ,  16  peote,  5  hur- 
gotzì  ,  6  battelli  ,  un  irabaccolo  ed  una  paranza  .  di- 
ìettt  a  Chioggia  ,  Trieste,  Cesenatico  ,  Sinigagha  ,  An- 
OQM  ,  Venezia,  Rimini,  Pesaro,  Fano,  Ravenna, 
Comacchio  e  Manfredonia  ,  carichi  parimente  di  diverse 
vncrcanzie.  (   Gìor.  del  dipart.  del  Basso   Po.   ) 

Brescia  ,    18  Luglio. 
Ateneo. 
Ndr  ordinaria  sessione  d'  oggi   sono    state    lette  le 
ejnenti   memorie  : 

I.  Dii  sig.  Sergent-Marceau,  intitolata  :  Motivi  dei 
t'oiegpi  di  Virginio  ,  o  studj  d'un  pittore  e  d*  un  com- 
vjedi.?nte   «mII*  ■••.pressioni*   da   darsi  a   Virginio. 


hecio  is ri ruro  itali ANO. 
II  Regio  Istituto  italiano  ^ricevuto  appena  l'avviso 
da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno,  si  raccolse 
in  adunanza  straordinaria  il  di  a3  dello  scorso  giugno 
ad  oggetto  di  formare  la  cojpoiisstone  <V  deve  presen- 
tare uà  progetto  pel  monumento  da  innalzarsi  sul 
Monte  Cenisio  decretato  sul  campo  della  vittoria  chi 
S.  M.  T  Imperatore  a'  suoi  popoli  della  Francia  e  d«  I- 
l' Italia  accorsi  a  gaia  a  dargli  nuove  prove  di  fedeltà 
e  di   valore. 

Affinchè  tutti  i  membri  dell'Istituto  partecipassero 
all'  onore  che  da  S:  M.  veniva  lor  fithi  ne  furono 
chiama,te  a  parte  anche  le  sezioni  residenti  in  Bolo-nia, 
I.n  Venezia  ,  in   Padova  ed  in  Veruna. 

Intanto  quest'  adunanza  di  Milano  nominò  i  signori 
cavalieri  Cagnola ,  Bossi  Giuseppe  e  Longlii ,  che  eoa 
il  sig.  conte  Paradisi  ,  presidente  del  Senato  e 
dell  Istituto  ,  col  segretario  generale  e  col  vicesegretario 
cominciarono  a  formare  la  commissione.  Per  corrispon- 
dere poi  vie  megli.»  alla  grande  idea  del  Sovrano  V  I- 
stitnto  Reale  stabili,  col  consenso  del  Governo ,  di 
associarsi  le  tre  Accademie  delle  b.  Ile  arti  del  B«?koo 
che,  lusingate  da  si  onorevole  incarico,  scelsero  à  d  •- 
l'iati  nella  commissione  i  rispettivi  professori  di  archU 
lettura  .1  sig.  Cav  Zanoja  per  Milano  y  il  sig.  Antólini 
per  Bologna  ,   il  sig.   Selva   per  Venezia. 

La  sezione  dell"  Istituto  di  Venezia  ha  nominato  il 
sig.  ca  valier  Canova,  scultore  -,  guelfe  di  Bologna  l 
sig.  Garattoni  ;  quella  di  Padova  il  sig.  professor  Col- 
lalto,  e  quella  di  Verona  il  sig.   segretario    Arici. 

Frattanto  tre  de' membri  della  commissione,  cioè 
i  signori  cavalieri  Gagnola  ,  Bossi  e  Zar-  ji  si  sono 
trasferiti  al  Monte  C'ojsio ,  onde  riconoscere  le  situi- 
zi'  n.  e  le  circostanze  che  possi.no  contribuire  alla  fi- 
cilìtà  ed  alla   maestà  della  fabbrica  che  si  deve  innalzare. 


85  2 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Costumi    de'  popoli  antichi   e  moderni  ,  '  tee      ece.  ,  | 
fascicolo  2.0  e    3.°    Brescia   e   Mdano,  ecc. 

(  Vedi  il  nostro  foglio  del  26  aprile  p,°  p.°  ) 
(  Art.  2.0  ) 
Venendo  ai  due  schiavi  del  rame  secondo  della 
seconda  distribuzione ,  duo  con  soddisfazione  che  mi 
pare  esattamente  rappresentato  quello  i  di  cui  piedi 
son  nudi;,  ma  non  so  se  amnietterassi  quell'altro  servo 
che  T  autore  ci  ha  presentalo  coperto  di  un  manto  di 
pelle  irsuta  ,  per  farci  capire  che  ,  se  v'erano  semi 
ex  pire  civili ,  altri  era no  ex  iure  geritimi  (  Cicero 
prò  Chientia.  ) ,  cioè  prigionieri  fatti'  nelle  guerre.  Ma 
in  questo  tempo,   avevano  forse    i     Romani    combattuti 


j  Darsi  air  hit 
'  za    pubblica 


atomo  del  cadavere  di  Vifghiia  iii  una  piaz- 
the  vi  si  ravvisa  con  eoifizj  nel  vero 
stile  del  tempo.  Li  natrice  di  Virginia  ,  i  suoi  parenti 
ed,  avvocati  vi  sì  fanno  riconoscere  non  solo  ai  loro 
vestimenti  ,  ma  eziandio  al.e  loro  di  {ferenti  espressioni, 
Essendo  stato  questo  momento  qnollo  della  fiera  rissa 
in  cui  la  plèbe  ^rifeaase  i  faWi  del  littore  ,  e  centi 
di  conquistnr  la  libertà  pubblica  tal  rissa  vien  indi- 
cata nel  fondo  del  quadro,  i  discorsi  annessi  ai  due 
rami  del  terzo  fascicolo  coiitc-nsrono  riflessioni  giudizio-- 
sissirrie  ,  principalmente  dove  V  autore  nota  fin  à  qua* 
ségno  si  può  i  abolirà  rèi  neil'  inutazione  teatrale  o  pir  - 
toresca  di  co^e  vere  eh''  ebbero  rifeHa  realtà  dell"  par-1 
ticolarita     odiose     troppo     da     vedersi     in    iscena    0   nei 


popoli  elio  usassero  tali   m'antèHi   ?  Non   avrebbero   dessi      quadri  :   mukaque  tolte  s  ex  oculis  ,    dice   Orazio 


forzato   un   prigioniero  fatto   tra   questi  ,    riducendolo     id 


{ferntitiare    siaci    permesso   di   discorrere 


servitù  ,  a   deporre  tal   vestito   di   pelle  ,     massimamente  !  un    poco   della   Cèdigfi   a   proposito   del    calzar    d'i   questa 


perchè  in  anticamente  in     onore    fra    questi    vincitori   ? 
Pice  Properzio   (  L.   4.   Elea.    1    )  .• 

Curia  praetextis  ,  quae  nunc    niiet  alta  senatu 
PellitqS  habuit  y  rusHóa    corda  patres. 
Mi   viene  in  óltre  detto   che  i    soli    schiavi     cui     si 
vedeva  un1  orecchia  forata  fossero  quelli    nati   in  Affina 


turila  dell'  ultimo  ramo  ,  quantunque  l"  autore  la  dica 
a  pie  nudo  .  o  colle  sc&lpónec  (  in  francese  saUòts  )  , 
o  coi  pérones  ,  sopra  di  che  siamo  del  sua  parere', 
domandando é.li  perchè  non  ha  dunque  cosi  calzata  la 
sua  Viwirfìa.  Ma  prenderemo  contro  di  esso  fin  ad  uà 
certo   punto     la    difesa     delle    nostre   attrici   tragiche   da 


dove  tal   uso  v;geva   (  Piotar.  L,.    2    Quaest.   convitai.    1,  j  Ini   biasimate  quando  .  figurando   delle   Remane  de' tempi 


e  Coeìio  L.  3  e,  29  antiq  lection  )  .  Alludendo  inali- 
inamente  ali*  origine  di  Ottavio  ch'era»  atTncana  -,  Ci- 
cerone cui  egli  ricusava  una  cosa  domandata  ,  [ili  disse 
con  malumóre  :  u  avete  dunque  anche  voi  F  orecchia. 
forata  >>  \  e  V  Imperatore  M.ierino  ,  nato  fra  i  Mori  , 
ne  aveva  perciò  una  con  quel  forante  che  T  autore 
nostro,  con  Gioveoa  le  chiama    fenestra. 

Sirà  approvato  da  tutti  quel  eh"  egli  ha  detto  nel 
fascicolo  terzo  relativamente  al  cliente  Marco  Claudio  > 
«  he  si  può  credere  un  liberto  ,  o  discendente  da  un 
liberto  <-ro!Ja  famiglia  Claudia  di  cui  era  Appio  ,  essen- 
do che  i  Iif.ertì  prendevano  il  nome  di  quella  che  ave- 
vano servita  e  che  aveva  loro  procurata  la  libertà. 
Non  vS;rà  dunque  troppo  da  stupirsi  che  Marco  abbia 
ina  tani'  ossequiò  concorso  agli  orrendi  progetti  del 
Decemviro  ,  verso  il  quale,,  al  dire  d*  A' '.ieri  ,  si  mo- 
strò  <t  d'  o*ni  schiavo  schiavo   pecéior.     »    Tuttavia    ci 

O  i        oc? 

consola  di  veder  un  tal  carattere  un  poco  mitigato 
nella  figura  che  lo  rappresenta  vergognoso  più  ancora 
«  he  timoroso  ,  ni  segno  dì  coprirsi  la  testa  ,  nascon- 
dendo cos'i  il  suo  volto  colla  sua  toga.  S"  io  ammetto  il 
calzare  al  tempo  di  Appio,  dovrò  approvar  1  perones 
di  cuojo  di  questo  Marco  perchè  gii  uomini  della 
plebe  usarono  poi  questo  ealzamento  che  s'  innal- 
zava sino  alla  metà  della  samba  ,  e  non  differiva 
da  quello  de'  consoli  e  senatori  se  non  se  perchè  questi 
)'  avevano  lunulato  e  purpureo.  Pare  anzi  che  ne'  tem: 
pi  di  Cicerone  fosse  una  leziosità  negli  uomini  di  la- 
sciar i  perones  per  le  solee  ,  poiché  rinfaccio  a  Yerre  „ 
fra  gii  altri  suoi  acconciamenti  femminili  y  di  mostrarsi 
soldato,  ,  dicendo  di  esso  :  Stetit  soleatus  praetor  populi, 
cimi  pallio  purpureo  ,  tunicaque  talari  muliercula  ni- 
ql'hs  in  littore. 

rbponesi  con  plauso  V  occhio  nostro  sul  quarto  ra- 
me che  produce  P  illuviòne  di  un  quadro  Bea  compósto, 
nel  rappresentar,  coi  vestiti  diversi  ,  moti  convenienti, 
e  con  colori  analoghi ,  tutti  quelli  c}\e  dovettero    radu- 


ulteriori  della  Repubblica,  sono  calzate  colle  caligli.", 
perdilo;  die' egli  (  pligl  24  ),  questo  uè  un  caìz-a- 
mento  militare.  »  V  erano  delle  calighe  di  generi  di- 
versi :  S.  Geronimo  le  distingue  in  caligam  vulgarem  , 
e  caligam  militarem.  Ponrm  ben  (piaste  attrici ,  quando 
lo  permette  il  caso  ,  avere  la  volgare  eh'  era  portata 
da  plebei  non  militari,  ed  anche  dui  villani  ,  quella 
cioè  di  cui  Pesto  disse  :  caliga?  -  medio  crure  tertus 
ta'os  tezehant,  et  et  rustias  sive  agrestibus  gesiabantur, 
la  quale  forse  è  quella  che  Ateneo  ha  detta  exarmatc. 
et  clavata  in  soleis  ;  ma  è  loro  vietata  la  caliga  mul- 
tare. Lo  sarà  parimente  agli  attori  figuranti  consoli  ed 
imperatori.  Pare  che  il  s-'lo  biasimino  la  prese  ,  ad 
deviciendos  animqs  mìlitwn  ,  come  lo  dice  Tacito  (  Hist. 
L.  1.  )  ;  e  siccome  la  sua  era  grande  perchè  questo 
inetto  Principe  fu  una  specie  di  gigante  ,  passò  in 
proverbio  che  no  uomo  qualunque  di  statura  altissima 
ed  insieme  noto  per  la  sua  inezia  fosse  chiamato  Ca- 
liga di  Massimiao  (  Cospirai.  A.  D.  ).  V  erano-  le  ca- 
lighe spieulatoriee  ,  le  davate  ,  lo  fasciate  ,  le  gem- 
ma tee ,  le  sacerdotale  Determinare  precisamente  le 
differenze  che  tra  di  essr  passarono  è  forse  difficilis- 
simo. Più  si  progredisce  in  ta'-i  materie  ,  Vieppiù  si 
conforma  ciò  che  abbiamo  già  fitto  osservare ,  yak  a 
dire  che  in  esse  riscontratisi  numerose  oscurità  le 
quali  debbono  esser  un  si: olivo  per  condonar  gli  errori 
che  si  troverebbero  ,  o  r.eli'  opera  de"1  O&stwni  dei  pò-» 
poli   aitticld  ,  o   negli   Reticoli   nostri  ad   essa   relativi. 


O.     N. 


SPK'TTACnr.I  Ò'  OGGT. 


R.°     Teatro     PEI.!-*     S<:ai.A.  Coiv/medianli      opinar} 

iìiliaisi  di  S.   M.  ,)   Aristodemo  ,  tragedia  del  sig.  Seevoh. 

\\.°  Tratto  .atxa  Uinohiana  f  Opera  bn!i'.>  J  1  Trae* 
amanti  .  ismsicji  <:^  1  &ig.  M  "  CnasiQsa.  —  lì.tl'o  ,  l.a  rosa 
rossa  e  fa  ro-a  bianca. 

Ti  ATfto  Cakcano.  '  Opterà  sera  )  Demetrio  &  Poo'/'/o. 
Miistcu  ile}  ,t;.^.  tnaeàVro  Rnssiì»i. 

A.-  m>'ì--  V-o  :'••;.;■•  Staw^RA  (  Cora?,  co:-.  Dotati.") 
j  Maehbct  Sultano    di  Vc'j.  __  •  _r 

MiUno  »  dalla  ùpegr^fìa  «U  FlBE^-Ó  AcskìsA. 


#} 


2  1  Ò 


1.  .  v« 


G  I  O  lì  N  A  L  E    I  T  ALIANO 


MlLAÌ40  ,    Domenica,    !.°    Ag^StO    l8i3. 


Tutti  gli    -'.ti  il'  auuiiinìstxaaiane  post:   in  questa  foglio  s^no  ufficiali. 


i 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI    DANIMARCA.. 

Copenhagen  ,   8  Luglio. 

Oono  stati  Arrestati  in  Norvegia  il  hall  ,  ronte  de 
Trnmpe,  e  moli  mercanti  r!l'  ine  tosso,  sospetti  il"  ave- 
r"  mantenute  relazioni  segrete  colia  Sv<'7.ia  e  à"  avere 
fitto   esportare  de'  grani . 

Si  sostiene  la  voce  che  sieno  unti  de'  tumulti  in 
Isyecia. 

Il  nostro  corso,  che  ria  s'i  settimane  era  a  4,000, 
si  è  alzato  d'  improvvisa)  a  4,5oc  il  corso  de!  danaro 
è  nato  notato  il  j.°  luglio  n  3?S  per  100.  11  valore 
del  danaro  è  da   700   a   760,  contro  il   danaro    di  banca. 

(  fow.  de  Paris.  ) 
D'I   io. 

II  governo  svedese  ha  interrotto  il  corso  della  po- 
eta di  Norvegia  a  traverso  del'a  Svezia  ,  stipulato  nel- 
P  ulti  odo  trattato  di  pace;  ed  a  fino  di  togliere  ogni 
comunicazione  colla  Norvegia  ,  s.>  è  stabilita  una  catena 
quasi  impenetrabile  di  bastimenti  da  guerra  dalla  pu -ita 
del  Jutland  fino  a  Marstrard.  I  generali  svedesi  che 
comandano  nel  M»clembcrj;hcsf"  ,  hanno  significato  al 
console  danese   a  Rostock  d"  abbandonare   il     suo     posto. 

(  four    de  TEmp.  ) 
Eheneitr  ,    1  o   Giugno, 

Il  Principe   Ferdinando  ha   passato    j^ri   a     rassegna 

ostra   guernigione.     Egli   ha    visitato     la     fortezza    di 
•nborgo  e  la  manifattura  d'armi.  (  Idem.  ) 
POMERANIA. 
Stralsimda  ,    %6  Giugno. 

Il  Dura  di  Bransvick— OeJs  è  partit  >  di  qui  per 
ritornare  in  Inghilterra  :  il  detto  Principe  ha  venduto 
la  maggior  parte  de"  suoi  equipaggi.  Sono  cjui  giunti 
4.0   cavalli  del  Duca    li    Cumbrrl  india. 

li  generale  Waltnodcn— Gimborn  trovasi  già  da 
alcuni  giorni   nella   nostra   citta. 

II  Principe  Puthus  fa  qui  le  funzioni  di  vicego- 
vernatore ,  in  luogo  del  generale  Sandels  ,  che  trovasi 
s  Schwerin. 

fi  generale  de  Doebeln ,  che  senza  permissione  era 
entrato  il  21  maggio  col  suo  corpo  di  truppe  in  Am- 
burgo, è  stato  tradotto  innanzi  ad  un  consiglio  di  guerra, 
0  condannato  il  io  del  corrente  mese  al  castigo  ordi- 
nario della  disobbe  lienza  e  dell'  insubordinazione  mili- 
tare ,  cioè  ad  essere  archibugiatO.  L-»  sentenza  lo  rac- 
comanda  alla  clemenza  di  S.   IVI.    (Il  gener.de  de  Doe- 


Leln  In  realmente  ottenuto  la  sua  grazia  ;  egli  e  stato 
messo  agli  arresti  per  ivì  anno  a  V/aSchobn ,  ma  con- 
serva il  suo  reggimento,  il  suo  grado,  i  suoi  distintivi 
militari,  i  suoi  ordini  (ed  i  suoi    impieghi.  ) 

(  sta»  ) 

REGNO    DI  BOEMIA. 

Praia  ,  16  Luglio. 

Domenica  scorsa  [  S.  E.  il  sig.  conte  de  Metter- 
meli ,  ministro  delle  illazioni  estere,  è  giunto  qui  da 
Brandeis.  Dopo  d'essersi  fermato  alcune  ore  egli  è  ri- 
tornato a  Brandeis  -,  il  12  ,  però  S.  E.  è  tornata  qui, 
ed   è  smontata  al  palazzo  del   conte  de   Schoenborn. 

L'Imperatore  e  giunto,  jeri  nella  nostra  "città  :  S  M. 
ha  pranzato  con  S.  A>.  I.  l'Arciduci  G  n  u  a  di  Vir- 
tzborgo  ,  ed   è  quindi   ritornata   a  Brandeis 

Il  sig.  d"  Àlopeus ,  ministro  di  Russia,  è  giunto 
qui   il    12.    (   Idem.   ) 

REGNI  0  DI    BAVIERA. 
Monaco,   14  Luglio. 

Le  truppe  accampate  vicino  a  questa  capitale  han- 
no eseguito  jeri  una  grande  manovra  a  fuoco ,  che 
venne  favorita  dal  bel  tempo.  S.  E.  il  generale  co- 
mandante conte  di  Wrede  le  fece  avanzare  sopra  una 
lìnea  di  battaglia  <l:e  si  distendeva  fra  1'  argine  di 
NV.uborgo  e  quelli»  Jt  Freisi:!*.  Quando  tutti  i  corpi 
l'irono  giunti  ni  canile  dì  Sehleissheim  ,  nella  linea  di 
Garciiin  ,  1'  esercito  passa  quel  canale  su  due  porri 
die  furono  gettati  con  grande  prontezza  ,  mentre  la 
cavalleria  lo  passava  sul  ponte  di  Garchin.  Questa, 
grande  manovra,  che  offrì  uno  spettacolo  piacevolissi- 
mo, terminò  molto  tardi.  (  Monkenf.  ) 
Bayrcuth  ,    t 8     Luglio. 

Le  ultime  notizie  di  Berlino  annunziano  1"  arrivo 
in  quella  città  di  mólti  Inglesi  ,  e  fra  gli  altri  di  lord 
Stuart,  ministro  d'Inghilterra  alla  corte  di  Prussia, 
.!«  !  generale   Wilson  ,   ecc.   (   Gaz.  de  France.   ) 

—  11  Principe  Federico  di  Assia  è  qui  giunto  il  14, 
provegnente  da  Carlahod.  S.  A.  e  nuovamente  partita 
il  giorno  seguente   per   Hinau. 

La  signora  contessa  Tyzschkiewtz  ,  nata  Princi- 
pessa Ponintowsky  ,  è  qui  arrivata  da  Monaco  la  sera 
del  iS  :  il  16,  ella  ha  continuato  il  suo  viaggio  per 
C.irlsbad. 

S.  A.  R.  il  Principe  Paolo  di  Vu-temherga  è  giun- 
to qui  il  16  ito  Alesati Jerbaad  col  sig.  capitano  baro- 
ne <'."  Ostea  ,  su.»  jjat  iute  di  campo  ,  ed  il  sig.  Leferre, 
suo  scudiere,  per  aspettarvi  la  sua  sposa,  che  ritorna,» 


*a  da  HildWgfiaasen,  La  Principessa  *«  giunta  i! 
n ,  col  sig.  conte  d'  Urach ,  là  signora  baronessa 
«T  Epen  e  madamigella  de  Seckendorf ,  dama  del  pa- 
lazzo. II  cattivo  tempo  ha  impedito  alle  LL.  AA.  di 
Visitare  i  nostri  contorni ,  come  ne  avevano  intenzione  ; 
Bono  esse  partite  jersera  per  Carisbad, 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN, 
Carhruhe  ,    io.  Luglio. 
S.  A.  I.  h   Granduchessa  è  di  qui  partita  1"  altrieri 
per  andare  a  soggiornare  a  Baden  per  gualche    tempo. 
La  cavalleria  civica  ha  avuto  l'onore   di    scortarla    per 
«na  parte  dei  viaggio.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO    DI  VlRTZBORGO. 
Virtzborgo ,   20  'Luglio. 
Questa  mattina  è  partito  un  battaglione    di  truppe 
del  Granducato  ,  sotto    agli    ordip,    del    sig.     colonnèllo 
de  Moser: 

Già  da   qualche  giorno   sono    qui    arrivati     il     5o  • 
leggiero  e  il    ;oo.<>  di  ^   ^j   pnre     ^   ^^ 

«tenti  di  artigiana,  di  zappatori,  ed  un  trasporto  con- 
tabile duetti  di  campagna,  ferii)»  alture  eh,  cir- 
condano la  ertezza  si  è  costruito  nn  bel  campo  di  ba- 
racche ,  dove  fi,  dal  ,6  è  entrata  una  parte  delle  truppe 
Private  gi3  da   falche  t-mpo  nel     nostro     Granducato. 

(  Idem.   ) 
GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,    20  luglio. 
La   notizia   dejl,    prolungazione     dell'armistizio     ha 
gài   prodotto  una  sensazione  gratisrima.   Tutte    le    carte 
delio   Stato  sonò   cresciute  di   prezzo. 

Jeri   è  qni     giunto     vn    traspiro    considerabile    di 
pr.giouieri  russi  e  prussiani.     (  Momteur.  ) 

Del  ai. 
È  jeri  qui  arrivato  il  ge„.raIe  di  divisione  conte 
d.  Friant.  Egli  non  ha  voluto  nemmen  '  aspettare  di 
rsser  gerito  perfett^me^  ;  le  arq„e  di  Wjsbade  però 
*l>  l'anno  giovatq  molto  ,  ed  ora  cammina  benché  con 
«PaW  éuic.a  \    pg'i    *  porta  a  Dres  !a. 

(  tour,  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCEfE. 
Parigi  ,   a5  Luglio. 
E   q„i     n,orto    il      22     fl,rrem„     .,    ^    ^^   ^ 

Wjmpfen,  colonnello  del  secondo  di  linea,  eh'  era  venu- 
to ,n  questa  cit.à'  già  da  un  mese  colla  speranza  di 
riversi   dalle     falche   e  ferite  riportate  nelP  uitimac?,riJ. 

pigna. 

-  L"  Imperatore  ha  pianta  In  perdita  del  vescovo  di 
f^ntes  per  eui  aVea  grande  srima:  P.ù  voIte  J/^ 
&.  M-,  dopo  d'essersi  trattenne  con  questo  prelato  , 
<'-e:   »    Qu,ndo   ho  finito   dì   p„.,are   ^     cmi  ,atj 

?  «lul.ito  della  bontà  e  verità  della  religione  cristiana  \ 
»  ma  quante  volte  discorro  cofT  arme  Duvoisin  mi 
»  '".trovo  più  alante  per  ,, "  „„„„  ^j^  p  '  ^ 
».    avventurato   d"   essere   Cristiano    „ 

Dal    ,o     corrente  a     questa     parte    sono  —.   rfa 

Ka^  *£  pngionieri  di  guerra  russi  .  prussiani  che  ve. 
«ivano  condotti  a  Tarrascona.  (  /^ew.  ) 


Se/  26, 

Un  dispaccio  telegrafico  annunzia  che  S.  M.  F  Im- 
peratrice è  arrivata  a  Magonza,  in  ottima  salute,  I3 
sera  del   2  5.  {  Idem.   ) 

La  totalità  del  contingente  delle  guardie  <T  onore 
del  dipartimento  delle  Bassi  Alpi,  si  è  messa  in  marcia 
da  Digne,  il    r  2   di  questo  mese. 

(  loia:  de  Paris.  ) 


BortSA     D  I   P  A  R  I  G  1. 
Corso  del  cambio  del  giorno   26  luglio    i8r3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  ner  cento  consolidato  ,   go- 
dimento del   22    marzo    18  r  3  ,    76  f.   76  f.   &   f    IO -  c 
20   e.   25   e.   3o  e.   2c  e.   25  r.  (  Monile,*.  ') 
Torino  ,  26  Ziig//o. 
II    secondo    distaccamento    delle    guardie    d"  onore 
del  d  paramento  del  Po  ,   composto  di   S2   giovani  scel- 
ti fra  le   classi  principali  della  società,     è  partito  il   21 
fegio  da  Torino   per  raggiuguere  il    4.0    rPggimento    , 
L.one.     Tutti    que' giovani     hanno     manifestato    il    più 
grande  entusiasmo  ed    il    piu    fTvk]o    Riderlo    di     se- 
gallarsi  nella  carriera  lumina  che  si  offre  loro. 

Questo  distaccamento,  insieme  col  primo  eh' è  già 
andato  alla  sua  destinazione,  f  rma  un  totale  di  ro8 
guard.e  d'onore  del  dipartimento  che  sono  state  spe- 
d.te  a  quel  reggimento.   (   Cour.  de   Turia.  ) 

SVIZZERA. 

firma,    16   Luglio. 
Ci   si  scrive  da   Arherga   che  da     16     anni    in    qua 
Aar  non  avea   più   cagionata   una   innondazione  eguale 
alla   presente;  tutta  la   strada  inorno  alla   città  era   sor- 
to aequa.   Gli   abitanti   de'  villaggi   situati     nella     pianura 
si  sono  rifuggiti  ,   in  parte  sopra   battelli  ,   co'  loro   effèt- 
ti   e  bestiami    ad   Arberga.   In  parecchi     luoghi    si    è   suo- 
nato  a   stormo  per  tutta   la   notte.     (  Jour.   de  f  Emp.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana,  20  Luglio. 
Ci  si  scrive  da  Trieste  che  dal  ,.°  aJ  ifi  ùel  COlTeRre 
luglio,  sono  entrati   in  quel   porto   ,9-   bastimenti   di  va- 
r-e  specie,   carichi   di   diverse    mercanzie    e   ponenti 
da  varj  porti   dell'  Adriatico.    Ne   sono    usciti     „,; 

(    Télég.   officici.  ) 
"Tr".,,      ""'"*"nriifnr~TTwiiiii    ;    .  y  ^J 

NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  Jf  0     D'ITALIA. 

Milano  ,   t.°  Agosto. 

Decreti  m  S.   A.  I 

S.    A.    I     il    pPioCipe    Viceré,    con   decreto   dd  dì 

i°I»gl.o   P"   P°  ,   ha  istituito  in  Milano   una   seno»,  di 
chnmca   appIi,ata   alle   ?fti  .    e    ^     ^    -^   ^ 

^eSso  gmruo   ha   «opinato  professore  fila    s,,U(>h    \wi 
detta     il    sig.     Tosone     0l;a     ^^    ^     ^.^  ^ 
Licor»  Jj    Urbino. 


Con  decreto  tlello  et****'»  g'orno  ha  nonvn.ite"  ; 

Giudice  del  Tribunale  di  prin:a  istanza  in  Fste , 
«fila  Brenta  .  il  sig.  Mario  Antonio,  di  Padova,  giudi- 
ce di  prima  istanza  in  Imola,  in  sostituzione  del  sig. 
Psalidi  .   giubilato. 

Giudice  del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Casti- 
glione delle  Stiviere  ,  dipartimento  del  Mincio,  il  sig. 
Bancari  Giuseppe ,  già  supplente  alla  Corte  di  giustizia 
in  Mantova  .  in  sostituzione  del  sig.  Madaschi  ,  defunto. 

Giudice  del  Tribunale  di  Febre  .  nella  Piave  ,  ii 
sig.  Zane  Francesco  .  di  Venezia ,  giudice  supplente 
■alla  Corte  di  giustizia  dell'  Adriatico  ,  in  sostituzione 
del  sig    Tombesaui,   drfnnto. 

Giudice  del  Tribunale  d"  Imola  ,  nel  Beno  ,  il  sig. 
TtWagrQSSCl  Leonardo  ,  gmdiee  di  pace  in  Viadana  «  in 
Sostituzione  del  sig.  Giavasetti  .  chiamato  ad  altre  fun- 
yioni. 


Goti  decreto  pure  dello  stesso  giorno  li»  nominato 
avvocati  presso  li  Corte  di  cassazione,  il  Consiglio  di 
Stato,  il  Consiglio  delle  prede  marittime,  ed  il  Con«i- 
jdio  del  risiilo  de"  titoli  i  sigg.  Carlo  Marocco  di  Mi- 
lano e    Vincenzo  Bertelli   di  Ferrara. 


Con  decreto  pure  dello  stesso  giorno  ba  dichiarato 
<he  coli"  art.  12  del  decreto  2  5  aprile  1810  non  sono 
a!>rogate  le  disposizioni  dell"  art.  1  ,  art.  2  §  r  ,  e 
art.  3  del  decreto  di  S.  M.  21  dicembre  1807  riguardo 
ai  lienetu  j  semplici  (  e~cvttu  iti  i  soli  di  padronato  di 
private  fimiglie  )  applicati  al  Monte  Napoleone  pel 
sussidio  a  fivore  dei  parochi   paveri. 

Con  t.r«»  separati   decreti  del  dì   2   In   nominato  : 
a  .c  II  sa  *  •dote   Giovanni  Giuliani    alla    vacante  par- 

rocebia  di   Faedo  ,  dipartimento   dell"  Alto  Adige. 

2.0  II  sacerdote   Giovanni  Fior  alla  vacante   parrocchia 

di   Oberin  ,  dipartimento  suddetto. 

3.°  II     sacerdote     Vincenzo    Battaglia    al     canonicato 

nella  Cattedrale    di    Trento  ,   vacante    per  la  morte  del 

sacerdote  Pompeati. 

Con  de<reto  del  d'i  5  ba  nominato  allievi  gratuiti 
rei  Reale  Collegio  degli  orfani  militari  Felice  Enilio  e 
Eiligi  Jorion  .  figli  de!  defunto  economo  dell'  ambulan- 
za della    divisione   italiana.  • 


Gop   decreto   del   dì   q   ba   accordato   a    Carlo   Marco 
Fùnsi  ,   figlio  del  capitano  d"  artiglieria     della     marina  , 
V  esoneratone     di     tre    quarti     di     pensione   ebe   pagava 
(piale   allievo   nel  Liceo  convitto  di   Venezia. 


Con    decreto    del    dì      n  ,     sentito    il    Consiglio   di 
Stato  ,  ha  autorizzato  : 

1."  La  prebenda  parrocchiale  di  Santa  Maria  Mag- 
giore, in  Treviso,  dipartimento  del  Tiramento,  ad 
1  ccetf.are  I'  annuo  assegno  di  lir.  5oo  fatto  in  favore 
«della  meo  sima  da  Andrea  Guerini  Stampali*  ,  con  ri- 
e^rya  in  fivore  dello  stesso  dotante  e  suoi  successori  , 
del  diritto  di  patronato  per  la   nomina  del  p-rroco. 


i.°  I  fabbricieri  della  chiesa  pjmrooeb»«fa  di  S.  Ste 
fino,  in  Vicenza  ,  dipartimento  del  Bacchigliene,  e 
quella  congregazione  di  carità,  ad  accettile  il  lasciti» 
di  lir.  3ooo  circa  disposto  dal  sacerdote  Aatonio  For~ 
tonato  Gobbette  ,  per  metà  in  fivor*  di  quella  chiesa 
parrocchiale,  e  per  l'altra  metà  da  distri hmirsi  ai  'po- 
veri della   parrocchia   medesima. 

3.°  I  fabbricieri  della  chiesa  parrocchiale  di  S.  Se- 
vero, in  Serraglio,  comune  dì  Cottig.iola  ,  diparri- 
inento  del  Reno  ,  ad  accettare  il  leg-r»  di  annue  lire 
146.  40  ,  prodotto  di  alcuni  censi  disposti  dal  sacer- 
dote Giovanni  M<  reMi  ,  per  la  celebrazione  di  una 
messa  festiva,  e  di   altre   me«ae. 

4.0  I  fabbricieri  della  chiesa  parrocchiale  di   Lanzada, 
comune  di   Malenco,    -dipartimento     dell'Alda,     al  ac-. 
cettare   il  legato  di   lir.    83o.  42.    5   disposto    dal     sacer- 
dote Antonio  Salvetti  .    coli"  obbligo    di     far     dare     ogni 
sei  anni   gli   e«*ernizj   spirituali. 

5.°  I  fabbricieri  della  cbiesa  parrocchiale  di  Longa— 
ione  ,  nel  dipartimento  dr'la  Piave  ,  ad  accettare  il  le- 
gato di  lir.  477  disposto  in  fivo,-e  di  qu  dia  cbiesa  dal 
sacerdote  Francesco  Stefani  II  prodotto  di  questo  le- 
gato sarà  convcrtito  nel  provvedere  alle  urgenti  ripa- 
razioni della  chiesa  ,  ed  all'  acquisto  dei  necessarj  sa- 
cri  arredi. 

<ì.°  I  fabbricieri  della  cbiesa  parrocchiale  di  Santa, 
Maria  Maggiore,  di  Trento,  nel  dipartimento  dell'Alto 
Adige  ,  ad  accettare  i!  legato  di  lir.  400  a  favore  del- 
la medesima  disposto  da  Gaspare  Vigilio  Bortolazsi. 
Questo  IegJtfo  s  irà  erogato  nel  pagare  il  debito  di  lire 
IOO  verso  l'artefice  Caminada  ,  e  nel  provvedere  le 
occorrenti   biancherie, 

7.0  I  fabbricieri  «lei!  1  chiesa  parrocchiale  di  S.  Mi- 
chele ,  in  Pavia  ,  ad  accettare  la  donazione  fitta  da 
Giacomo  Fantoni  a  mirila  chiesa  dell'  utile  dominio 
di  una  casa  posta  in  quella  città,  al  civico  non.  4S2, 
coli'  obhligo  di  corri s pone! -re  annue  lir.  480  ad  un  sa- 
cerdote incaricato  di  dare  le  lezioni  di  Sacra  Scrittura 
nei  giorni  festivi  ,  e  ciò  coi  patti  risultaci  dall'  atto 
medesimo. 

8."  Il  Collegio  delle  Salesiane  ,  in  Milano  ,  ad  ac- 
cettare il  legato  a  di  lui  favore  disposto  da  Francesco 
Mazzoni  ,  di  libbre  cento  di  china  della  migliore  qua- 
lità, e  del  condono  del  debito  di  lir.  1200  circa  per 
somministrazioni  di    medicinali. 

Con    decreto   dello   «fesso  giorno   ha    accordata    I"  e 
rezione    di    una    cappollania   in  Cormons  ,    dipartimento 
del   Passeri-mo. 

Con    decreto     del    dì      i5  .     sentito   il   Consiglio   di 
Stato  .  ba   autorizzato  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  in  Milano.  diparf'- 
mento  d'  O!o  m  ,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  460S  ir 
lasciato  d.d  fu  Giovanni  Ferrano  allo  Spedale  maggiore, 
coli*  obbligo  di  pagare  lir.  3.  So  per  cento  alle  di  lui 
nipoti  Rosa  Galeri  e  Giuseppa  Piazza,  vita  loro  natu- 
rale durante,  e  mancando  una  di  esse,  lir.  t.  5o  per 
cento  alla  superstite. 
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*  La  eongreigaitUMtt;  di  <ari:à 


l'i   legalo  di   \\v.    1 5 3 5 .    S4  .  disposto   dal  fu  duttor  fiiico  j 
Antimo     P<d  tti  j    per    meta     r.ho     Spedale    pjaggioré  e 
per  metà   all'  crftnptrpfio  <J.<  [la   Stri!  \ 

3°  La  congregazione  di   parità  irj  Milano  ad  accettale 

T  eredità    disposta    da]     fu    Francesco    Lanibot  a   favole 

<%i!c   Sped.de  maggiore  ,   consistente   in   effetti   (nobiliari 

del   valore  di   lip.    dcoo   cifra     ed     in    uu*   annua   reudita 

«.ti  ìir.  SSa. 

4.9  Li  c:m2i'?gaziune  di  cr.r',:à  i»  Verona  ,  dipartir 
mento  dr]]'  A'i&e  -  ad  accettare  il  legata  di  lir.  loco 
pel  Luogo  pio  dfgji  riposti  ,  di  li r -  ^OO  per  lo  Spe- 
dale ciyiie  e  di  Ir.  3oo  pei  poveri  della  contrada  di 
$.   Nicolò  ,  disposto   da   Giovanni   Corsi. 

$.a  La  eopgregaì&ionp  di  carità  in  Verona  ,  ad  accet- 
tare la  s>fnìir,.a  di  l.r.  3 17  lasciata  per  una  volta  stda 
jdla  casa  eli  ricovero  in.  detta  città  dalla  fu  Eurosia 
J^aviréì. 

6P  La     cene  redazione     di     parità   in  Crespellano ,   di- 


;.Idat,o  iè  rceettars  j  Con  decreto  del  di    17   ha   nominato  «    sigg,    J/Cs- 

!  5  J.</..-.;    G<m"   e    Già,    Battuta   Lazue  ,     alunni     ual  col- 
legio   di   marina    a   pensione   intiera. 


Con     decreto     dolio     stesso     giorno  ha  nominato   il 
sig.    Or  tondini  commissario  di   polizia  in  Ferino   in  In  » 
go  dei  sig.  Porij: 


Con     decreto     del    dì    19  lia  accordato  V  esenz.  >u^ 
dai   pagamento  della  pensione    ai!'  allievo   nel   Reali-   C--I- 
,  fegio    degli    orfani    militari    Giuseppe    trotti  ,  figlio   .(e! 
capohattagiione. 


Con  sette  separati  decreti  del  dì   20   ha   nominato  : 

j.°  11  sacerdote  Calderico  Cqldògno  alla  prebenia 
canonicale  di  penitenziere  vacante  nella  Cattedrale  di 
\  iceuza, 

a.°  Il  sacerdote  TQmmnso  Dainesi  alla  vacante  par- 
roccSìta  cii  Vedili''-  -iti  comune  di  Castenaso  ,  itipaiti- 
mento   del  Reno  ,   eli  padronato  governativo. 

3.p  1  sacerdoti  Marco  Rippa  e  Giuseppe  Antonio  Dal* 

zpcciiio   ai    vacanti   bene  fi  cj   curati   1"  min   di  Campo    Sil- 

partimento  del   Reno,  ad  accettare   il   legato   di   non  lira      vano  ,  1"  -Uro  di  Albaieqo  ,     entgaaibi  nel  dipartimento 

j  dejf   Mio  Adige. 


a   cinfciiqO  de'  poveri  della   parrocchia  di   C1   spellano  e 
di  Pragatò. 

•-•.q  La     congregazione    di    canta   iti  8.   Pietro  Erìgo." , 
tlipartùuentó  del    Bariglione  ,    ad  accettare    il     legato      distinto  decanale   vacante   nella Metropolitana     di     B.-.l  >- 


di  annue  ì ir.  3 17.  24,  disposto  dal  fa.  Giovanni  Gii  man 
per  dotare  ogni  a.app  quattro  ni.iser.lbHj  donzelle  della 
parrocchia  di  S.  Pietro  Engù  3  preferite  quelli;  delia 
contn.da   di   Armedola. 


4.0  il  sacerdote  Giampaolo   Jìacialli' al  vacante  bene-r 
lìcio   canonicale  nella  Metropolitana  di  Be>logna. 

5.°  1!  sacerdote   canonico    Filippo  Nicoli  al  canonicato 


a,5o,ó    D. 


gna  ,  ed  il  sacerdote  Luigi   Tagliavini   ài   canonicato  nej- 
ia  y[i  iropolitana   stessa  in  luogo  del   Nicoli. 

6."  Il    sacerdote    Violi    al    Vociate    beneficio  parroc- 
chiale di  Correggio,  dipartimento  d<d  Crostolo. 

-.°  Il    sacerdote    Luigi     Piigani  at  beneficio    piirroc- 
e,     U   coniazione  di   canta   m  JSittp   ola  ,    rhpar-      ^  ^  piey.    ^  u(.{  tìipa(.t;,mento  suddetto. 

tinier.to  del  Panaro,  ad  accentare  il  legato  fitto  dal 
tu  Qttpvro  pietra  di  lir.  400  a  Jhvcre  dei  poveri  della 
parrocchia  della  città  ,  e  di  lir.  240  a  favore  di  quelli 
vii  ciascuna  delle  altre  parrocchie  nel  circondario  ester- 
no d.ello  Stessei  comune ,  ciò  che  farina  in  tutto  ìa 
somma  di  lir.    J440. 

La  suddetta  congregazione  è  pure  autorizzata  ael 
ncc?t't'srè  il  legato  fitto  a  quello  Spedale  dallo  stesso 
Ottavio  Pie 'ri,  di  tanti  crediti  quanti  bastino  a  for- 
vi ne  Etna  vendita  pel  continuo  mantenimento  nel  Luo- 
u">  pio  di  due  infermi  cronici ,  il  quale  legato  si  cal- 
cola nella  somma  di  Kr.    16,200. 

I!  sindaco  di  T4ortÌ7znc».Io  è  autorizzilo  ad  ac- 
fettare  m  f.voie  de1  poveri  il  legato  disposto  dal  wd- 
retto  Pietra  di  ìir.  240  per  ciascuna  eleìlo  tre  parroc- 
chie del  proprio  comune  ,  e  così  in  lutto  la  somma 
tri   lir.    720. 

Il  sindaco  della  Fòssa  è  autorizzato  ad  accet- 
tare in  fvcre  de*  poveri  il  legato  disposto  elalìo  stesso 
Pietra  di  Itr.  240  per  ciascuna  delle  tre  parrocchie  del 
proprio  comune  ,,  e   così  in    tutto  di  lir,   720. 

Il  sindaco  di  Concoreiia  è  autorizzato  ad  accen- 
tare pei  poveri  di  quella  parrocchia  il  legato  di  lir. 
540  ,  disposto  dal  ripetuto  Pietra. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de    Canio)  del  giorno  3t  Luglio  -t8i3. 
Parigi  ,  per  un  franco               .     w      i,oo,o 
Lione  ,  pieni    .      .      ,     .     .       ,     »      1,00,0  — 
Genova  ,   per  una  lira  /.   b.      .      •'        8a,4  — 
Liyorntì ,  per  una  pezza  da  8   R.  »      5,07,:    L. 
Venezia  ,   per  una  lira   LtaJ.      .      »        99,6    1 

^ugosta-,  per  un  fior.   corr.    .  » 

Vienna ,  idem " 

An^sferdam ,  B.co       ....      « 

Londra         " 

Napoli »' 

Aniborgo  ,  per  un  marco  .     .     » 


Con    decreto,    del     dì    16  ha  accordato  a   Giovv.nni 
..Marchetti   la  facidtà  privativa     per     anm    sei  di  scavare  | 
r.na  minieca  di  zolfo  nel  comune  di  Teedorano;j  dinar- 
iimento  del    Rubicone. 


Prezzo  degli  'effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5   per    100  ,   So.  — 

SFEVl'A^  OLI    ''■'  OiiGT. 

R.°  TitATKO  WMA  Scas  \.  Coinmeùiaoti  oxdiuurj 
italiani  ài  &  M.  )   Le  now-t  il'  (affiliò.. 

l\"  TpatkO  alla  C.anO:-.  \  .a  [  Opr-;a  bufù  ]  /  Tzxcè 
amanti  ,  musica  del  sig.  M.°  C.imaro3a.  — •  lialio  ,  La  roi<* 
rossa  e  hi  rea  bianca. 

Teatro  Caucaso.  (  O-p'-ra  ser  n  }  tìcmetrio  e  Polibio* 
Mnsicu  dei  kì£.  maeàUo  Ilossiui.. 

Teatro  uaì,  i  r.  ■r\^t<  ■  Compagnia  coaviea  Dorali.  ) 
X*  accademia  di  musica  ,  prosa  e  musica. 

TbXt'ko  ;-'L  Lì-.lìjo.jzno  i,  J»u-i  Girolamo.  }  L'  arte 
nata  dall'  arto. 

Dopo  Ih  commedia  Seeja,  di  balia. 

TEATUO  a   s.    .'lOMA.-.ri.    llapf.res-fntaaioai  di  fantaàuv^oria. 

Dopo  ie  (jppr^-nti-iioni    'està  di  hallo. 

*?,F}T':atao  nEi.r.A  Staeera,  (  Gomp.  com.  Dorati.  | 
Machhst,  Sultano    di  J?rlj. 


% 


fcljhpo    ,  àjvli*   ùpografa  ài  FiSf^ICC  A.CHEi^'t» 


GIORNALE    ITALIANO 


Milawo,  lunedi,  ;&  Agosto   ioli. 


m  >—  ^  a 


Tutti  gli  .itti  d'  .un.') i  nitrazione   post:    in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   20   Luglio. 

(  The  Cour.-cr.  ) 

jLjorn  Brntinclv  è  giunto  ai}*  esercito  sulla  costa  delr 
V  F$t  .  t  ne  ha  preso  il  comanda,  ,  il  general  Murray 
passa  in  *icilia  ,  in  luogo  Ai  lord  Beqtipcjc, 

òì  fermeremo  a  fai'  parola  &alfo  ultime,  opera- 
zioni peli'  Est  dalla  Spagna  ;>  dopo  d'  aver  lette  le  let- 
tere k!  general  Murray»  tutti  converranno  con  noi  che 
pti  esame  rigoroso  è   ormai  divenuto     indispensabile. 

Grecnorff ,  i5  luglio 

JeVi  un  legno  giunto  da  Terrauuova  ha  sbarcata 
•jii  officiale  incaricato  dei  dispacci  dell'  ammiraglio  Kea- 
tes  pel  goveruov  II  Bellerofonte  e  la  fregata  la  Mezzaluna 
erano  partiti  0  giorni  prima  per  dare  la.  caccia  al  coni-  , 
jnodo.ro  Rodgers.  Dicesi  che  1'  ammiraglio  avesse  rice- 
'\'UU>  notizie  precise  le  quali  gì'  indicavano  il  punto  in 
etri  incrociava  il  nemico. 

Estratto  a"  una  lettera  d'  Halifax  dcW  1 1  giugno:. 

Una  flotta  di  legni  da  trasporto  aventi  a  bordo 
jm.  uomini  ,  ha  fatto  vela  ,  il  sa  dello  scorso  mese  , 
s  tto  la  scorta  di  tre  fregate  ,  si  credeva  eli'  essa  sa- 
rebbe arrivata  quanto  prima  a  Quebec,  Jeri  è  partito 
un   altro  convoglio  del    i3.°   reggimento. 

Una  lettera  di  Hull  del  i5  oliente  annunzia  che 
il  commodoro  Rodgers  è  stato  veduto  a  3o  leghe  al- 
1*  onest  della  costa    di  Scozia  ;     e^li  aveva  seco  P  Argo. 

Il  corsale  il  Leone,  comandato  dal  sig.  Ilervel .  e 
rientralo  a  Lorient  il  i.°  giugno  dopo  una  crociera  dì 
36  giorni  ,  durante  la  quale  ha  preso  14  bastimenti 
in-lesi  ,  spaglinoli  e  portoghesi,  2  de' quali  aveano  rio- 
c'issimi  carichi  \  a  bordo  d'una  di  queste  prede  si  30- 
no  ritrovati  3oom.  franchi  in  piastre.  Si  valutano,  ali 
utili  della  sua  crociera  a  4.6m.  lire  sterline. 

Venerdì  si  è  mandato  da  Portsmouth  a  Morlaix  il 
•  ni lamentano  V  Hawk  con  alcuni  prigionieri  da  guer- 
ra provetti  ed  infermi. 

(  The  Statrsinan.  ) 

Jeri  si  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto  al  pa.- 
^izzo  delle  relazioni  estere  ,  eh'  è  durata  da  un*  o.a 
in  quasi   alle  tre. 


di  Tarragopa  ,  pare  che  il  general  Murray  avesse  ri- 
pone di  far  rimbarcare  i!  3110  esercito,  non  p  u  forte 
dì  3om.  uomini  ,  fra  i  quali  ixm.  s  dtinto  di  truppe 
inglesi  e  tedesche  ,  e  gli  altri  tutti  spaglinoli  e  siciliani. 
A  Wolwich  regna  la  massima  attività  in  tutti  i 
1-am.i  della  marina  ,  e  si  vanno  e  istruendo  ed  .-n-iuio  Uj 
fregate  di  primo  rango.  L'  Anita  ir  fabbricato  riva'  fu  lia 
con  legname  di  Teck  ,  è  stato  armato  a  seconda  d*  mi 
nuovo  piano  e  porta  64  cannoni  ;  molte  grasse  fregate 
suno  gin  uscite  da}   fiume. 

Dispaccio    del  general   Murray   a   lord  Wellington,. 

A  borio  del  vas.collo  <Ji  S.   M    il  Mala, 
14  giugno. 
Milord  ,  l'  ammiraglio  Haloweli   In  deciso  in  questo, 
momento  di  spedire  un  vascello  ad  Al. santo  ,   e.l  io  limi 
ho   che  il  tempo  d'  annunziare   a   V.   S.  ,     con    mio  £raft 
dispiacere  ,  che  m.i  sono  visto  costretto     a  levare  V  n<- 
sedìo  di  Tarragopa,  ed  a  far  rimbarcare  Y  esercito    che? 
fio  sotto  ì  miei  ordini.  Nella   mia  lettera  particolare  òVl 
7  corrente  ,  partecipai    a    V.   S.  le   voci  divolgatesi  che 
i  Francesi   mettevano  insieme   varie  truppe    a    Baiceli  ;- 
na  ,  e  che  anche  il  maresciallo   Suchet    s"1  era   messo   in 
marcia  da  Valenza;  ed  annunziai  parimente  a  V.  S.  essero 
mio  avviai  che,  anafora,  si   confermassero  queste  voci, 
non  si   poteva   più   conseguivo  lo  scopo   cui  ella  tendeva. 
Per  mala  sorte  queste   voci    si    sono    realizzato.    Io     Ito 
quindi  deciso  ,  quantunque    con    ripugnanza  ,  di  levare 
l' assed  o  ,  e  di  fu-  rimbarcare  V  esèrcito,    partito    che 
ìq  riguardava  come  il  solo  che   potesse    firmi     se'-,Ì7ir® 
un  fatto  d'anni  generale  che  non  poteva  succedere  ss  non 
se  colla  paggio  per  parte   mia.    Io    non   ;>osso   premute--» 
inerite  riportarmi   alle  date  ,    ma  basterò   per  ora  il    di-, 
re  ch<?  le  forze  francesi,  ritmile   a   Barcellona^  non  era- 
no  mai  state  calcolate  al  ili  sotto  dì    8>xn.  uomini  ,   e   ve* 
ni  va  detto  altresì,     che    prima  di   mettersi    iq    marcia  % 
questo    corpo    sarebbe    stato    forte  di    ioni,  uomini    ed 
,  avrebbe  seco  lui    14  pezzi  d'artiglieria.  Non  pertanto,  sic-» 
come  nessuno  de' rapporti  ch'io  aveva    ricevuto  ,     non, 
lo  designava  come  rmggiore    d'  8m.  ,    cosi   lo    fon  lai     £1 
rrief  calcoli   su  questo  numero,  L;C  dvtte  for/.e  si   misero, 
in  cammino  da  Barcellona  alla  sera  del   o  ed  aìri    un!-» 
tina  del     0.  ed   entrarono    F  il     a   4  ore  delji   s^rx   in. 
Yiflafranca  -  donde  mi  fu  rif  rito  ch'esse  dovevano  por-» 
tarsi  a  mezzanotte  sopra  Vendeelf,   non  più  distante   di 


tarragona  sono  stimate  a  z^iv.  uomini.  Se  onesto  enl- 

"o  è  giusto  ,  e  se  a  tali  forze    s"  aggiunge    V  esercito 

jrfie  marciava  da  Barcellona  ,  come  pure  la  guernigione 


Le  forze   che  il  maresciallo    Suchet    aveva    seco  a      t8    in     20    miglia    da   Tarragona    ,    tenpn  '"     li    strida 


maestra,  e  ad   alca. e   miglia   di   più   tenendone   un'  rtitra 
praticabilissima  per  V  artiglieria.  A!  0  od  al   re   fui   ine 

firmato  dell' avvivo  d't  maresciallo    Suchet;  a  Valenza  -, 
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Sa  non  seppi  mal  precisamente  qnali  fossero  le  suo  for-  ,  prolungo  V  ,6st.j;0    „,  ,    ,         . 
■».+&m    avvisi   ricevuti    da    Valenza ,    eg.i    era  K.„    £  *  ho  '  a         ^    ri°fOT"  ^  a.pet- 

«curo  Wam  gra„di  rinforzi  daj  |uogh.  £he  ^  » -    <  tempo  ch  era    propizjo>    ,e 


^curo  ritrarre  grandi  rinforzi  dai  luoghi  che  lasciò  die 
tro  di  quella  piazza. 

A  questi  corpi  conviene  aggiugnere  un  altro  corpo 


,.  "  l         "~  «6g'«g"«e  un  auro  corpo     *avorevole  circostinr-..    ar^-  r  •    .  ^ 

4  .000  uomini,  arriva,o  priraaaTortosa,  ed  m  aUo     tUoi  Jo  ma„d;:;^;i"ef  «-'  *"*«    -  un  par. 

corpo  «.dipende*.  dal,a   gnernigione    di    aSm.    uomìoi     dispaerò  a  V         I        TT  '  *"    ■«"- "    «• 


a wu  9    ^«    uu    «ino 

corpo  indipendente  dalla  gnernigione  di  35m.  uomini 
g.unt,  a  Lerida.  Questi  corpi  ,  di  cui  certamente  non 
««agero  la  forza,  formavano  in  tutto  33m.  uomini  ,  coi 
«pali  «1  maresciallo  Suchet  poteva  entro  quattro  o  cin- 
que giorni  attaccare  l'esercito  alleato,  se  lo    credeva  a 

iirnnncitn       «    __t: 


.     .  r~  ■"*  "a    propizio  ,     le 

ruppe  s.  sbarcarono    senza    essere     ,)muo   ^V^ 
o  non  poteva  contare^  ,M  ,»„      ioma  ■ 


„„».„„,  ac  ,„    creaeva  a     ciò  resistenza  dell'  pSorn;f„  •  r 

prop„s,to,  „  schiva  „„,  battaglia  se  ,mi  voleva  ,.„.  l     da  „nJt  "r;  °  rr,  co,hi™  ■><*  - 

f-are  anco,,  i,  s„o  esercito.  Da  n„  alu.0    cauto    Dre.     c MrM  A  .,„  T ZfT  P'"!"""  '    *    "*>    «tt 


*■ -rzare  ancora  il  suo  esercito.  D.  un  altro  canto  pre- 
gherò V.  S.  ad  osservare  eh'  io  a  mala  pena  poteva 
contare  Iam.  uomini,  e  che  V  esercito  di  Catalogna  era 
portato  ad  8m.  ■  ciò  che  dava  fri  tutto  3o,5oo  uomini,  di 
cu.  due  divisioni  inglesi  e  due  spagnuole  erano  ni  colle  di 
Piagner,  donde  non  si  potevano  ritirare.  Inoltre  io  non 
poteva  lasciare  meno  di  25oo  uomini  per  difendere 
1   angheria  e  le    munizioni    e     far    ^  ^ 

S-e    di    Tarragon,    Questi    due     corpi      uniti    Con- 
tavano a  più  di  45oo  uomini,  ed  io  rimaneva  con    .  6m 
1-r    far    testa  olle  migliori    truppe    francesi     che    sieno 
?«  I.pagna  ,  e  il  cui  numero     ascendeva    ad  oltre  30m 
uomini. 

Nessuno  certamente  è  più  disposto  di     me  a    ren- 
dere giustizia  al  valore  degli  Spagnuoli  ;  ma    V.  S    co- 
nosce perfettamente  quanto  siano  lenti     a     moversi  ,  io 
non  poteva    quindi    contare    sull<  esecuzione    di    nessun 
ordine  che  gli  obbligasse  a  fare   un  movimento  ;  e   ben 
i3m.  uomini  io  aveva  meco  di  truppe    di  tale  natura  . 
qmndi,  fuorché  io  non  avessi  loro  fatto  prendere     posi' 
pone    .     stante    che  i     Francesi      potevano    combattere 
quando  e  dove  meglio  credevano,  io  non    potev,   isso 
latamente    contare   su  di  esse.   Le    mie     truppe  inglesi  e 
tedesche   non  erano  più   che   45oo   uomini,   forse     V    S 
.ara  d'avviso   che  in    tali    circostanze    ,0    avrei   dovuto 
tentare     la     sorte     dell'    armi,    se  non   vi     f.ssero  state 


j-    ..  „  »   VM     ««uiiunzio     con 

dispiacere  a  V.  S.  che  fui  ««in  r, 

me  mi  quindi   costretto    a  lasciare   ; 
canoni  nelle  batterie   più  avan7a,„    e,-         .      ' 

1       aianzate.  S'io  mi    fossi    fer- 
mato un  giorno  di  piu  ,   avrei   notino 

...  r      »   «viej  potuto     menarne    ciuesf*» 

artiglierie,  ma  non   volli   correre  un   cai  risei,,-, 
do  1  esistenza  dell'esercito  venir  coémm 
lamenta  81.   J compt  omessa    non  so- 


,                     .                                  ..'    "*-■   "»"   vi     f.ssero  state  m„              °     .    '     *"  "rtT1"   fnr/Kjncaut«n8e    ad   Olov, 

«  tre  obb.ez.on,    sfavorevoli,    ma  quando    ella     sa  g^ribd    W**  *  <   I—  par  aS 

die  m  caso  di  UM  rotta      ,„i„„,      ,  ° nesto  ternb.ie  Sageilo,  e  non  pSUnte  f  avere  ;„;.,.,  ' 

"'    lm  era  preclusa    o2ni  ritira-     quarantena  tutta '1,  cisti.  .    „ i J>'"m»v,m 


*  .'"  7S°  d'  ""a  M«;    -i  ««  Precluso    „g„i  ritira- 
ta,  e  tolta  og„,  speranza  di  ri,nbarearu,i  se  fossi  stato 
■nseguno,  e     che   P  esercito  era  inevitabil.nente    perdu- 
to s   ,„  »veva  la     prg8,Q  >  ^  ^^    ^    y    g 

fara;<  P-    dt^nstosa  che  sia    ,„esta    circostau,,  )   ohe 
so  un  sono  appigllaI0  al  aJo  _  q.     jj^jj-7 

-aro  e  d,  salvare  un  esercito  dalU  cni  es,»tenZa  dipende 
I  buon  e.,t„  di  tante  CMe„„portantÌ8siraeieq.^ 
-opre  p,„       ,uaado  fo  08SM.vaz.oiie  ^   i3.  PO 

delle  ,s„uzloni    generali    di  V.  S.  per  ,a  Mndotu  ^ 
campagna.  a 

Veggo  be„iss„no  che  vi  sono  circ08tanze    taI. 
«■«.r  posaono  un  esa.ue  più     Inaturo<    .    da,.o 
-n  ptacare  Su  ,„,u    i    plulll    ume 

die  potrò  maggiori    V    S     «  f  j.         -  è^10"' 

ggjpn.    V.   i.   e  forse  d'avviso    die    si  do- 
-V,  prendere  la  pia2,a  ,  ^^    ^    ^    f 

groppo  per  poterla  p„„Jere    ,.  ^    ^         ^ 

ohe.  anche  suppouendo  che  potere  «sere     presa  ,    „„, 
Pv"  po.evt.n.o  i,„padro,lir„„e  iu  menu  d.    ouo    o  ^ 


i         i ,      sili      ciuCUf*       i1t!It 

aP.nparsa  d'nt,  nàhica,  in  presenza  di'cT  a„e     f 

P«nto  ,„d,arcaraii  .  «  noa  cm,nfaK  f- 

una  notabte  perdiW)  e  5e.,a  ebe  ^teSsi  ritrarr"     ,Z 
vantaggio  da  questa  ,1  l.,zi„„e. 

Aggiungerò  soitaato  che  ,  se    biasi.nar    si    può    ;n 
T    heT;l,)OWb"'»^<"  luest,    speLon 

1  Ptr  ^  PaKt  C!'e  "  I"  P™«-  Io  „„  ricevwo  da 
uesto  d,s„„to  offi,a,e  tot,  ,«•  soccorsi  c,f  efel,  potea 
dann,,  e  credo  inoltre  d,  g,„stiz,a  i,  dire  d/tJ^ 
■  parere  ebe  si  potessero  condor  via  i  cannoni  dtll. 
batter,  ferrosi  hao  a  notte  l  io  pero  non  credei, 
bene  d,  tentar  la  sorte  per  „„  oggetto  di  „  ^ 
portanza  ,  e  prefetti  di  perderli  auzi  dle  al.md,iare 
*  vedere  .1  nemic„  oppots,  al  noo  rimbarcò,  e  far 
cast  una  perdita  casuale  assai  più    considerabile. 

Tirmuto  ,  J    Mt.auY  ,  luogotenente  gelale. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,   So   Giugno. 

Suente^Tr  f**^*f^  P»^    l'articolo  se, 
pa  Rusfa  :P"^  ^  >  **?    ^  p-   mendionah 

tontom.     d,     peste    si    mànifetàWotó  .di,   Cus.e,  °  Al  ■ 
-ta  d   agosto,   ella  scoppio   pptfbfic^rt,    ad   O  l,t 
Non  ostante  le  precauzioni   che  si    presso    n.r  , 
questo   terribde   fl„di„   .   ,..J      V   pCl  ««,*•««* 


■7    »; }  ~    """    "S'alile    I     iivi-r»    ,..„.„    • 

quarantena  tutta  1,   città,    pure     la   |Jf^  ?" 

spargersi    rapidamente    ne'  qu  iruer,    ^    Id  e     v         °  ^ 

uuo  a  B,dta  ed  al   I%.   £J  t,ce  ^^r^r 
talmente  ne'  vi Ikggi.     Si  cofano  in  Lrecelù  di  ^ 
pm  eh    100   vanne.   L'epidemia  hi  r,pao   '       d       ^ 

E^a    analmente   VtìlJlie   a  c,ss,re  sotto  al  frMo   lei 'io 
verno    scorso.   In  dicembre   uoo   vi    erano   oh       I 
sol.  malati  ,   e  nello  scorso  Ibbrljo'       f  [yju  * 

rantena.   (  jmr.  eie  Ptmp.   )  *  h  ^Ua' 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    l0'   Luglio. 

S.  M.  1"  Imperatore  ha  passato  a  passera  «il  • 
gtorh  fe  ,  m„,te  t,u,.pe  ,  .l^.J*^  ,  '« 
ne   debbono   ancora   arri v  ir  ani    i,,    ■-„,  1US"P^ 

considerabile.  Alcuni  vS  ri  SST/Kr*1 
riferiscono  ebe  ratte  lettr''  P™**»^-  <!"  E  *™c.,, 
e  d,   co  ivod.  •   1  teUacle|^^  coperte    di  trtmpe 

convogli,  essi  hanno   veduto,  tra    di   nitri     „  « 
re  uu  convoglio  di    ioni.  bnot  desinati  per  ifesert'tF 

Si  continua  a  lavorare,   c,ìh    -ùù    ,...     i 

no    sì,     P,,,..  L       /'•JU0    UUOVI    *?«W««i    :.U,.n- 


„  •      p       .  " "  U1    V«-«.o     o  dieci  I  11(1   ,,:     p,  ,  -•'""'   ouovi   LUiieer.iuienti    ;d  c.ì.iì- 

e**,  i  mM  ...  dispiace  è  ,aeUo  d.ame  ^ZJ^L^^Z.'r™  "^" dl 


IMPERO   ET  AtfSfitt.V 

Vce/iaa  ,    17  Luglio. 

A  tenore  degli  ultimi  dispacci  giuriti  dà  ÉVandèis , 
ove  S.  Al.  l'Imperatore  si  ritrov.i  fino  dal  6  di  quésto 
mese,  l'intendenza  delle  sca  lérie  della  Corte  ;fa  lavo- 
rare con  grande  attività  de'  fornimenti  nuovi  ,  delle 
ielle  ,  ecc.  per  le  guardie  nobili  tedesche  ed  ungare. 
Debbonsi  spedire  anche  gli  uniformi  di  gala ,  e  si  ha 
'ordine  di  spedire  tutti  quatti  diversi  oggetti  più  presto 
<he  sia  possibile.  Credesi  che  S.  Al.  1'  Imperatore  farà 
uu  ingresso  solenne  in  Praga. 

Si  sa  che  iino  dal  1 2  del  corrente  mese  sono  stati 
stabiliti  i  posti  militari  dinanzi  ai  pai  azzi  ove  allogge- 
ranno i  ministri  delle  potenze  che  intervengono  al  con- 
gresso. La  guernigione  di  Praga  è  composta  di  batta- 
gli mi  di  granatieri.  Il  sig.  luogotenente  generale  mar- 
chese de  Chateler  è  incaricato  della  guarii  1  d.-lle  por- 
te ,  ed  hi  ii  battaglioni  sotto  i  suoi  ordini.  I  reggi- 
menti di  Zach  e  di  Lusiguiuo  formano  la  vecchia  guer- 
uigione. 

La  Regina  di  Sicilia  è  giunta  a  Palotta  ,  città  del- 
la Bassa  Ungheria,  nelle  vicinanze  di  Raab.  N  -u  si  sa 
per  anco  dove  o;u  dia  Principessa  faccia  conto  di  stabi- 
lire il  suo  soggiorno. 

Il  sig.  de  Kutschera  ,  ajutinte  di  campo  generale 
di  S  Al.  f  Imperatore ,  che  era  stato  spedito  in  Gali- 
zia ,  è  pur  dianzi  passato  per  questa  città  ,  ritornando 
a  Brandeis  u  dare  conto  della  sui   missione. 

(  Gaz.  de  Frana'.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   1 8  Luglio. 

È  stato  pur  dianzi  pubblicato  un  editto  del  go- 
ver  i  ■  intorno  alla  nuova  organizzazione  degli  ebrei  nel 
regno  di  Baviera.  Esso  contiene  54  iriicoli,  Tute  I 
corporazioni  ebraiche  esistenti  in  Baviera  s'-iiìò  soppivs 
se.  G'.i  ebrei  non  potranno  pia  formare  comunità  par- 
ticolari ;,  èssi  godranno  da  per  tutto  diritti  e  Vantaggi 
eguali  a  quelli  degli  altri  su  Iditi  ,  ma  avranno  anche 
obbligazioni  eguali.  Gol  tratto  del  tempo  ,  s  ira  loro 
proibito  il  mestiere  di  uierciajuoh  ;  i  fanciulli  ebrei  fre- 
queuferau.io  le  scuole  pu  mliche  ,  e  potranno  dispen- 
sarsi soltanto  d"  assistere  alle  istruzioni  di  religione.  Gli 
ebrei  godranno  una  intera  liberta  di  coscienz  1  ,  e 
potranno  avere  un  rabbino  «  tutto  ciò  che  risgùar  la 
il  loro  culto ,  dovunque  saranno  uniti  in  numero  di 
5o  famiglie.  Saranno  soggetti  alli  coscrizione  militare  , 
assumeranno  de"  nomi  di  famiglia  ,  potranno  esercitare 
W  professioni  ,  comperare  terreni  ,  e  coltivarli  ;  ma 
ogni  quii  volta  volessero  deviare  dalli  legge  generale , 
■scanno  obbligati  colla  forza  ad  eseguirla ,  e  verranno 
puniti. 

.  1[   governa  ha   pubblicato   la     soppressione  de' titoli 

ili  noi). Ila  per  rispetto  a  tutti  qne'  sudditi  bavaresi  i 
quali  non  hanno  domandata  od  ottenuta  li  conferma 
<ie'  loro  privilegi.  1  termini  stabiliti  dai  precedenti 
editti  per  la  presentazione  di  questi  titoli  di  nobiltà  si 
dichiarano  spirati  ,  e  quelli  che  osassero  usurparseli  , 
uaando  non  fossero  laro  autenticamente  confermiti,  sa- 
ranno   procesi  iti   crini. miniente.     (    LI' 11    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBE. 

Fi'àflboforte ,     22    Luglio. 

La  5.ta  e  li  6.ta  divisione  di  cocuo  d'  osserva- 
zioni- di  Siviera  ,  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  duci 
iii  Castiglione  ,  debbe  lasciare  il  granducato  pel  25  del 
i  .;  reiite  mese.  A  datare  dalla  stessa  epoca  ,  il  comando 
delle  truppe  che  si  troverai  10  ivi  granducato  sarà  ri- 
mosso a  S.  E.  il  in aresciall  >  duca  di  Walmy  ,  c!ie  ver- 
rà a  stabilirsi  in  questa   citta.   (  Jour.   de  l'  E.np.   ) 

I«PERO  FRANCESE. 

Brema ,   20  Luglio. 

Gli  abituiti    della   Punterà  da  e  del  Meclemborghe- 
se  sono   malcontentissimi  del  soggiorno     le'  R  issi    e  de- 


gli  Svedesi  ;  e  ìion  si  curarlo  d'i  dissi. liti!  irlo.  Essi  sono 
obbligati  a  fare  som  ninistrazinm  considerabili ,  e  non  so- 
no pagati  che  con  carta  li  nude  b  1  ui  corso  fnziio., 
e  ciie  per  consegue. ite  perde  moltr*  del  suo  valore  , 
laddove  1  Francesi   pagano   ogni   Cosa  in  danaro. 

Si  continuano  colla  in  issimi  attività  i  lavori  intor- 
no ad  Amborgo  ,  e  fra  pac  >  quella  caia  s  tra  una  del- 
le prime  piazze  d'  Europa.  Le  pmggte  rassodano  le 
terre  nuovamente  portate,  e  reuloao   solidi   i    lavori. 

Il  sig.  conte  di  Schulemborgo,  che  comanda  i  Da- 
nesi che  si  trovano  a  Lubecca  e  sulle  fr  intiere ,  lu  il 
suo  quartier  generale  a  Wandsbeck  ,  ad  una  lega  da 
Amborgo.  Egli  voleva  attaccare  gli  Svedesi  il  giorno 
seguente  a  quello  in  cui  fu  pubblicato  i'  armistizio  , 
mi  il  Principe  d'  EJitmu'il  gli  si  e  oppósto.  Aveulo  il 
conte  di  SchlllemhotgO  domandato  al  Principe  se  la  so- 
spensione d'armi  comprendeva  anche  gli  Svedesi,  il  Prin- 
cipe rispose  di  si  ,  ma  soggiunge  die  nel  caso  in  cni 
gli  Svedesi  tentassero  d-1  attaccare  1'  il alsteiu  ,  egli 
avrebbe  protetto  quel  paese  con  tutte  le  sue  forze. 
1/  esercito  d  mese  ha  una  cavalleria  superna  e  nume- 
rosa. 

Il  governo  danese  ha  destituito  il  console  generale 
ed  incaricato  d"  adiri  ad  Amborgo,  K  sX.  Dicasi  che 
il  governo  e  stato  malcontento  ddh  di  lui  condotta 
nei  tempo  che  i   Russi  occuparono     quelli    Città. 

(  four.  de  l'    Emp.  ) 

Parigi  ,    27    Luglio. 

S.  AI.  1"  Imperatore  e  partito  di  D\sh  il  20,  ht 
fatto  un  giro  nella  Bassa  Lusazia  ,  ha  pernottato  it  Lu- 
ckui,  e  stato  a  Lube  1  ,  tìa  vetrato  il  corpo  del  Duca 
di  Reggi»,  ed  era  ritornato  a  Dresda  il  22  ,  a  un'  offa 
dopo  mezzanotte.   (  Moititeur,  ) 


Bossa     D  I  P  A  R  I  G  ì. 

Corso  del  cambio  del  giorno   27  luglio    181 3. 

Elètti  pubblici.  Giiiqéle   per  cento   consolidato  ,   °;o- 
limento  del    22     marzo    ioti  ,  76   r.    3o   e.    2 5   e.    76  f. 
!  3o  e.   2.S  e.   3o  e.   20  e.   25  e.   3;>  e,   xS  e.  Sa  e.   a5  e, 
io  e.   (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Monza  ,    i.°  Agosto. 

Quest'  oggi  dopo  h  messi  ed  u  lienza  hanno  pre- 
stito il  giuramento  nèlfc  roani  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré,  il  signor  Duca  Visc  >nti  ,  nella  qualità  di  ciam- 
bellano, ed  i  signori  Erba,  Cicogna  Giovanni  e  Ballino 
nella  qualità    di   scud  eri   di    S.    ài.    (I   Ré   d"  It  il  a. 

Questo  giuramento  è  stato  pure  prestato  nelle  mani 
di  S.  A.  F.  la  Principessa  Viceregina  «lalle  signore  L'tta 
Albani,  Greppi  Leccai,  e  TerZaght  nelli  qualità  di, 
dame  di  palazzo  di   S.   AI.   la   Regina  d'  Italia. 

Milano  ,    i.°  Agosto. 

Decreti  Dr  S.  A.  I. 

3  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  di  20 
p°  p.°  luglio,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  ha 
aiuiv\z/.  ito  : 

l.°  Il  si  indaco  efi  Cainpertògnò  ,  dipartimento  del- 
l' Ag  1 ',ia  .  al  accettare  il  capitale  fruttifera  dj  lir.  7500. 
lispo'sto  dai  i'n  sacerdote  Pietro  Giacomo  Belli  ,  onde 
is'  u.re  una  scudi  li  I  s"  -  10  in  M  diia  ,  frazione  di 
quel  conni ae  ,  a  vantaggio  di  quindici  giova. ietti  d'esso 
luogo,   e  dei    iuu'ghi   cii'coliviemi. 

2.0  Il  sindaco  di  Spgtola ,  dipartimeut  >  del  Panaro. 
ad  accettare  >>"r  la  rrjziuae  li  VIontecr«'td  il  ••■10  di 
lir.  .'io  5.  t'j.  (i  d;S:i'S'o  dal  s.ic:a\|...  d  Luigi  Benvenuti 
a  favore   della  8CU0I.1     li   detta    fra/  mie. 


Un 

Con  ire  .separati  decreti  d<!    cu  a Z    ha    nominato: 
3  °  Il  sacerdote   Marco  Defendi  alla  vacante     parroc- 
chia di  Brembip  ,  nella  diocesi  d>  Lodi. 

a.°  il  sacerdote  Giacomo  Bcrselle  alla  vacante  par- 
rocchia di  Collegara  ,  dipartimento  del  Panaro,  di  regia 
nomina. 

3.°  I!  sacerdote   Tito  Mqsaccì    al  vacante    canonicato 
nella  cattedrale  di  Cesena. 

Con  decreto  dello  stesso   giorno  ha     nominati    po- 
destà degli  infrascritti  comuni  di   £.da  classe    i     seguenti 

individui  ' 

Dipartimento  dell'  Adda. 

Il  sig.  Bficolina  Pier  Antonio  podestà  del  comune  di  Bormio. 

}l  sig.  Lapizzari  Giuseppe  podestà  del  comune  di  Teglia. 

Il  sig.  Veaer    Francesca    podestà    de}    comune   di  Valle 

S.   Giacpmp. 

Dipartimento     dell'  Adcinticn. 
\\  sig.  Scarpa   Óiuseppe    Aquilino    ppdestà    del    comune 

di  Pellestrina. 
Il  sig.   Monari    Carlo   podestà  del  comune  di   Acquile]  a. 

Dipartimento  dell'Agogna. 

Jl  sig.  Chiazza,  Qregorio  podestà  de}  comune,  di  ViganeJJa. 
Jl  sig.  (  otta  Galmù  Ant.'"  podestà  del  comune  di  Gair.bolò. 
H  sig.  Bereltq   Lorenzo  ppdestà  del  comune    di  Robbie». 

Dipartimento  deU"  Aito  Adige. 
Il  sig.  EccìielL  Alberto  podestà  del  comune  di  Brenionipo. 

Dipartimento    doli"  Alto  Po. 
1!  sig.    Cogrossi  dottor  Ctonio  podestà    del    comune    di 

Castelli  one. 
11  sig.   Rl-10    Felle  podestà  del   comune  di   Boughptto. 
Il  sjg    Crimini  Luigi  podestà  del  comune  di     Casual    Pu- 

s'erb-pgo. 
Il  si";.   Gnocchi   Domenico  podestà  del    comune    dj    San 

spiombano. 
11  sig.    Smanrini    Gìovqpmì   podestà  dej  comune     di    PizT 

zighettone- 

Dipartimento     del  Bacchi gl».dH«. 
Jl  sig.   Cercato  Matteo  podestà  del  comune   di    Montec- 
c|u"p  maggiore. 

Dipartimento  del  Basso  Po. 
il  sig.   Boccalini  Filippo    podestà    del     comune     di    Co- 
raaccliip. 

Dipartimento  del  Brenta. 
Zen   Domenico  podestà  de!  comune  di   Piove. 
Piccinali   Antonio  podestà  del  comune  di  Conselve. 

Dipartimento   del  Mella. 
Alberti  Andrea   podestà  del  comune  di  Desenzanp. 
Pasini,   Giovanni  podestà  del  comune  di  Qjùs^àgo., 
Giulietti    Carlo  podestà    del    comune     di    Monte- 
chiaro. 
Il  sig.   Murio    Giuseppe  podestà  del  comune  di  Palazzolq. 
Il  sig.    Dossi  Alessandro  podestà  del    comune     di    L<mo. 
Il  sig.  Becelli   Carlo  podestà  di'!   comune    di     Gargnana 

Dipartimento  del    Meta  uro. 

Il  sig.  Pellegrini   Luigi  podestà  t\el  comune  di  Caglj, 

II  sig.   Giorgi     Vincenzo     podestà    del    comune    di    Fos- 
som  brune.  • 

Il  sig.   Conti  Domenico  podestà  de),  comune     di     Caslel- 
planio. 

Dipartunento    de|  Mincio. 

$1  sig.  Grigolli  Giacomo  podestà  del  comune  di  RoverbclUv 
Dipartimento  del  Musone. 

Jl  sig.  Mariani  Mariano  podestà  del  comune  di  Camerino. 

ìl  sig.  Buti  Filippo  Maria  podestà  del  comune  di  Mntelìci». 

Il  sig.    Tommassi/ii  Pier    Ilario  podestà  del    comune    di 
Caste.'fidnrdo. 

21  sig.    Pascucci    Gioachimo    podestà  del  comune  di   To- 
lentino. 

U  s  g.   Gaspàri  Antonio    podestà    del    comune    di    Serra 
S.   Qui  reo. 

11  sig.  Scoccia   Niccolò  podestà    del    comune    di    Monte 
S;V  tp, 

Dipartimento   dell"  Olona. 

}'  sig.  Piz,zocaro  Andrea  podestà    dei    comune    di    Sel- 


T\ 

siS- 

t! 

sig. 

II 

sig 

II 

li 

s'g. 
sig. 

H  sig.   Uri  Luigi  podestà  del  comune  dì   Meìegnaiié 

Dipartimento  di  Passariano. 

IJ  sig.   Cecconi  Gio.    Battista    podestà    del    comune    di 

Gtniona. 
Il  sig.    V eritti  Luigi  podestà  del  comune  di    S.    Daniele, 

Dipartimento    del  Reno. 
Jl  sig.    Topeschi  Paolo    podestà    del    oómune   di    Masssv- 
lombarda. 

Dipartimento  de!  Rubicone. 
ìl  sig.  Gallamini   Vincenzo  podestà  del  comune  di  Russi. 
Il  sig.  Cortesi  Domenico  podestà  del  comune  di  S.  Alberto, 

Dipartimento  del  Serio. 
Il  gig.  Finetti  Filippo  podestà  del  comune  di  Martinengo. 

Dipartimento  del    Tagliamento. 

Il  sig.  Sartqrini  Gio.    Antonio    podestà    del  comune    di 

Spijimbergo. 

11  sig.   Pera  Luigi ,  ppdestà  del  comune    di  P  orde  non  e? 

Il  sig.   Dalla  Costa   Gio.  Bau.    podestà    del  comune    di 

Vaidpbbiadene. 
P  sig.  Sartori  Gio    Bau.  podestà  del  pomune  di  Sacile. 

Dipartimento  del  Tronto. 
Il  sìg.  Andreozzi  Carlo    podestà    del    comune    di    Sautsf 

Vittoria. 
Il  sig.    Vallerani  Leopoldo  podestà  del  comune  di  Offi -la. 

Con  decreto  del  dì  37  ha  nominato  giudice  pressq 
il  Tribunale  di  commercio  in  Venezia  ,  il  sig.  Ambro-, 
sioni  Tommaso  ,  in  sostituzione  del  sig.  Vittorin  dim>sr 
sionarip  ,  e  supplenti  presso  il  Tribunale  suddetto  .  i 
sigg.  Maurogiani  M,arino.  ,  in  scgtituzipne  del  sig.  hV- 
bonl  dimissionario,  e  Zucrhelli  Francesco,  in,  costitu- 
zione dei  sig.  C.ob;re  pure  dimissionario. 

Con  decreto  de||o  stesso  giorno  ha  nominati  giu- 
dici presso  le  Corti  speciali  straqrdinarie  , 

Nel   dipart'mentp    dell'  Adriatico. 
Il  sig.  Ricci  ,  capjta.no     comandante    la    compagnia 
di  gendarmeria,  già  supplente  militare    presse  la    Corte 
medesima  ,  in  sostituzione  del  ${g,   capitano  Romani. 

Nel  dipartimento    del    Rubicone. 

Il  sig.  Ruffmi  ,  capobattagboue  comandante  d'  armi 
in  s< istituzione  del   sig.   capitano  Croflì. 

11  sig.    Amegliano  ,     capitano     di     gendarmeria,  già 
supplente   militare  presso  la   Corte  speciale  straordinaria 
dell- Adige,  in  sostituzione  del  sig.   capitano  Simeoni. 
Nel  dipartimento  del  Tagliamentq, 

]1  sig.  Piacengq  ,  comandante  di  piazza  ,  in  sosti- 
turione  del  sig,   capobattaglione  S-ìUSce. 

Supplente  pressò  la  Corte  speciale  straordinaria 
nel  d'p  rtimento  dell"  Adriatica. 

ìl  sig.  Civati ,  tenente  d\  gendarmeria  in  sostituì 
zione  Sei ' sunnominato  capitano  Ricci. 


Impresa  generale  deUs  diligenze  e  messaggerie. 

a  v  v  5  s  o. 

Gli  amininistratori  deW  impresa  generale  delle 
diligenze  e  messaggi  rie  hanno  V  onore  di  prevenire  il 
pubblico  die  la.  prima  partenza  della  'diligenza,  in  f?st<i 
da.  Milano  a  Bologna  passando  per  Crenvi/ui,  Mcùìtova, 
e  Modena  princìpi  era  il  giorno  di  mercoledì  11  garrente 
agosto,  e  la  seconda  il  sóbbàtQ.  14  duetto  mesf  .  e  da 
Bologna  a  Milano  la  pi  irvi  partenza  sarà  \l  sabato 
giorno   14  e  mercoledì   iS  e  così  successivamente. 

La  prima  partenza  della  diligenza  in  posta  per 
Trento  e  Bolzano  ,  passando  per  Bergamo  .,  Brescia  e. 
Verona  avrà-  principio  il  g'orno  di  domenica  1 5  pure 
corrente   agosto. 

Con  altri  nostri  ascisi  si  farafconoscere  al  pub-* 
blico  la  tariffa  dei  prezzi  pei  posti  e  pei  trasporti  dì 
mercanzie ,  effettivo ,'  ecc.,"  come  pure  Vapora  'ha 
saraium  messe,  in  attività  le  diligenze  per  Udine  e  Tnrs!ex 
>  e  quelle  per  Forlì  ed  Ancona. 

i__  _,  _,,     ,,  ■--   .  ■..■^_.i.—« —Mg 

MUino  ,  <?*":»  l-po»r?.f).i»  d?  fumico  Ac^rx-s. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì ,  3  Agcrto   i8i3. 


Tatti  gli  «itti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  20   Luglio. 
(  The  Courier.  ) 


V. 


enerdì  scorso  nel  palazzo  della  Compagnia  delle 
Lìdie  fu  tenuta  un1  adunanza  o  corte  generale  de'  pro- 
rrict.arj.  Il  sig.  R.  Tbornton  ,  die  l'ha  preseduta  ,  an- 
nunziò in  primo  luogo  che  il  bill  concernente  la  carta 
era  stato  stampato  ,  per  uso  de"  proprietarj  ,  tale  quale 
era  stato  adottato  dalla  Camera  de'  Comuni  ',  quindi 
lesse  il  parere  del  sig.  Adam  ,  consulente  della  Compa- 
gnia ,  portante  che  la  Compagnia  dell*  Indie  esiste  co- 
me corporazione  in  forza  della  carta  di  Guglielmo  III  , 
carta  emanata  dalla  corona  ,  indipendente  dagli  atti  del 
Parlamento,  ed  espressamente  menzionala  e  riservata 
da  un*  delle  disposizioni  del  bài'  attualo.  Quando  que- 
sto sarà  passato  in  legge  ,  imporrà  alla  Compagnia  del- 
l'' Indie  ,  qual  corporazione  ,  il  dovere  di  solvere  tutti 
i  carichi  ed  obblighi  creati  dal  bill ,  e  regolerà  cosi  il 
godimento  de'  diritti  di  cui  è  in  possesso  li  Compagnia,. 
<  ce.  la  seguito  fa  letto  ano  scritto  firmato  dal  presi- 
dente ,  dal  deputato-^presidente  ,  e  da  16  membri  della 
corte  dei  direttori,  contenente  un  circonstanziato  esame 
de'  vantaggi  e  svantaggi  del  bill  proposto  ,  accompa- 
gnato dal  parere  della  corte,  il  quale  porta  che  la  Com- 
pignia  può  accettare  con  fidanza  questo  bill  ,  ed  agi- 
re a  tenore  di  quanto  viene  disposto  in  esso  ,  atteso  che 
in  varie  parti  ,  e  singolarmente  in  quella  risguardante 
la  sicurezza  del  dividendo  ,  può  essere  considerato  come 
più  vantaggioso  dell*  ultima  carta. 

Per  rispetto  ai  nuovi  poteri  accordati  all'  ufficio 
di  controllo  ,  il  loro  effetto  dipenderà  dalUi  maniera 
«  on  cui  ne  verrà  fitto  uso.  Fu  ordinata  la  stampa  di 
questi  atti  ,  come  anche  dei  pareri  dei  signori  IJosan- 
quet  ,  Jackson  ,  ecc.  Il  si^.  Law  ules  ha  annunziato  che 
a  migliore  opportunità  fira  la  mozione  che  nelle  nic- 
chie tuttora  vote  nella  sala  d1  adunanza  vengano  collo- 
cate le  statue  in  piatii  ile"  due  illustri  fratelli  che  han- 
no salvata  l'India,  cioè  del  marchese  di  Wellesley  ,  e 
de!  fel  i   maresciallo  Wellington. 

La  corte  si  è  aggiornata  a  merco'.'  Vi  venturo. 

(  'Moniteuf,  ) 

MOLDAVIA. 

Czernowitsch  ,   3  e    Giugno. 

E  stato  giustiziato  qui  mi  parricida.  II  tribunale 
di  Buckowina  ha  pubblicato  quanto  siegue  intorno  al 
suo  delitto  : 

Istrati-Mi ruzza ,  nativo  di  Pantsir  ,  nella  Buckowi- 
ua  ,  e  stabilito  a  Micalce  ,  giovane  di  24.  anni  ,  prese 
la.  diaholica  risoluzione  d'  assassinare  uio  padre  ,  Y.isili 
Salomon,  che  l'aveva  punito  severamente.  Spesse  volte 
questo  mostro  aveva  minacciato  d'ammazzarlo,  ma  il 
padre  non  vi  badava  punto  ,  riguardando  un  tale  mi- 
sfatto come  impossibile.  II  3  febbjrajo,  il  padre    lo    ca- 


stigò :  egli  allora  non  respirò  più  che  ?a  piò  feroce- 
Vendetta  :  seguitò  suo  padre  che  alla  sera  si  era 
portato  nel  villaggio  pe'  suoi  affari  ,  lo  raggiunse  in 
un  boschetto  vicino  a  Micalce,  e  tentò  di  straripargli  di 
mano  un  bastone;  ma  essendosi  esso  spezzato,  le» 
percosse ,  col  pezzo  che  gli  restò  iti  mano  ,  con  tanta 
forza  sulla  testa  ,  che  il  misero  venne  a  cadere  quasi 
seuza  sentimenti.  Egli  continuo  a  batterlo  ,  mentre  d 
padre  procurava  invano  di  difendersi  ;  finalmente  lo 
prese  per  la  gola  e  lo  strozzò ,  né  si  ritirò  finché 
noi  vide  senza  verun  segno  di  vita.  La  madre ,  noa 
Vedendolo  ritornare  ,  inquieta  sulla  di  lui  sorte  '  mandò 
in  traccia  di  esso  i  suoi  due  figli  che  lo  trovarono  mor- 
to. In  sulle  prime  ,  essa  lo  credè  gelato  ,  ma  non  andò 
guari  che  s'accorse,  dalle  lividure  ,  della  maniera  con' 
che  era  stato  strozzato.  I  di  lei  sospetti  non  cadi  ero 
già  sul  figlio  Istrati  ;  egli  seppe  allontanarli  ,  e  pianse 
anch'  egli  la  morte  del  padre.  I  suoi  rimorsi ,  final- 
mente ,  lo  portarono  a  confessare  il  suo  delitto  ,  ciò 
eh'  egli  fece  assai  minutamente ,  e  mostrando  grandi 
segni  di  pentimento ,  avanti  al  tribunale  di  giustizia. 
1  tre  tribunali  della  Buckowina  lo  condannarono  unani- 
memente ad  essere  strangolato.  Questa  sentenza  ,  .con- 
fermata  da  un  decreto  di  S.  M.  ,  del  5  giugno,  fa 
'seguita  ra  Czernovv'tsch  ,  il   18  di  questo  mese. 

(  Jour.  de  V  En.p.  ) 

SLESIA. 
Landeck  ,   3  Luglio. 

Jeri  ,  a  cinque  ore  ,  abbiamo  avuto  la  fortuna    di 

vedere  S.  M.  eh" è  giunta  qui  con  un  seguito  poco  nu- 
meroso. Sperasi  eh*  ella  si  fermerà  per  qualche  giorno 
nella  nostra  città.  La  famiglia  reale  risiede  a  Kuuzen- 
dorfj  ma  abbiamo  il  piacere  di  vederla  qui  tutti  ì 
giorni.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    6  Luglio. 

I  nostri  fogli  contengono  quanto  siegue ,  in  data 
di  Burg  ,   3o    giugno  : 

a  Da  otto  giorni  in  qua  ,    si   alzano  delle  fortifica- 
zioni intorno  a   Maddeborgo   e     al     di     qua     dell'  Elba  , 
anche  dalle  parti  di  Gommern.   Stilla    riva    opposta     di 
quel  fiumi',  si   stanno  costruendo  lavori  considerali:! i  viri- 
no a  Tangcruiunda  ,  Ruben,  e   ne*  luoghi    dove  i  Prus- 
siani   e  i   Russi   hanno  più     volte    passata    1*  Elba  ;  tu  te 
le  città  e  tutti  i   villaggi  di  quella   parte  sono  occupati 
da  truppe  francesi.  »   (  Jour.  de  P  E.np.  ) 

Del   io. 

S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  si  è  por- 
tato ,  il  29  giugno  ,  a  Spandau  per  esaminarvi  i  lavori 
di  quella   fortezza. 

I!   sig.  de   Kotzebue  ,   che  ha  cessato  ,    il     29     giu- 
|  guo,  di   compilare  il  suo  giornale  popolare,     è     partito 
per  Chemsbcrga. 

(  Gaz.  de  Trance    ) 


REGNO  DI  SASSONIA, 

Zerbst ,   14  Luglio. 

Dicesi  che  il  ducato  di  Dessau  deliba  somministra- 
te alla  Francia  un  corpo  di  truppe  ausiliarie  di  3oo 
«omini  di  fanteria  e  aoo  cavalli.  Tutte  le  botteghe 
sono  state  chiuse  qui  per  tre  giorni  ,  e  si  sono  fitte 
delle  perquisizioni  per  assicurarsi  delle  mercanz  e  inglesi. 

Il  34.  giugio,  sono  passati  da  questa  citta  due  cor- 
fi  di  truppe  francesi  diretti  a  Gommern  e  a  Dornburg. 

Dopo  che  le  truppe  russe  e  prussiane  hanno  sgom- 
berato le  città  ed  i  villaggi  dell*  Sassonia  e  del  paese  di 
Anhalt  situati  al  di  qua  dell'  Elba  ,  sono  stati  essi  oc- 
cupati tutti  da  truppe  francesi.  Abbiamo  qui  1 2,0  uo- 
mini di  truppe  virtemberghesi ,  e  100  a  Gommerà; 
Ogni  villaggio  fino  alle  frontiere  di  Prussia  ha  una 
guernigione  di  40  uomini ,  i  Francesi  hanno  stabiliti 
ìuV  posti  avanzati  sulle  frontiere.  Di  la  dall'  Elba,  Seho- 
nebeck,  Barby,  Bernburg  ,  Koetheu  ed  Ackeu  sono 
occupati  da  2  in  3oo  uomini  di  truppa  francese  ,  ed 
ogni  paese  ha  3ó  in  40  uomini  di  truppe.  A  Dessau 
ci  hanno  3oo  fanti  virtemberghesi  e  3oo  cavalli.  Ro- 
slau  e  Roswn,  coi  "HaDgi  cne  ne  dipendono,  sono 
occupati  dai  Bavari.  Di  qua  dall'Elba,  i  Francesi  sono 
a  Zmna  ed  a  Nimek  :  Belzig  e  Bruii  ,  poco  distanti 
ài  Beliz  ,  sono  occupati  dai  lancieri  polacchi.  Si  fanno 
frequenti  pattuglie  sulle  frontiere.  Si  va  fortificando 
«ons'derabilmente  Viitemberga  ;  la  città  di  K  ethen  e  i 
villaggi  vicini  sono  obbligati  a  mandarvi  i  guastatori. 
'Vi  si  conducono  d'  ogni  parte  riveri  e  foraggi;  tutti  i  I 
giorni ,  un  centinnjo  di  carri  a  4  cavalli  partono  da  J 
Maddeborgo  carichi  di  farina  e  di  legumi  secchi  ,  i  j 
quali  si  portano  a  Vittemberga  passando  da  Dessau. 
Quella  piazza  debb'  essere  provveduta   per    un  anno 

(  Jour,  de  Paris.  ) 

Dresda  ,   1 8    Luglio. 

La  leva  della  coscrizione    è  compiuta    in    tutta    la 
Sassonia..  Passano  9pesso  delle  reclute  per  Dresda.  Tutti  ; 
i   giorni  arrivano  anche  alcuni  convogli    d'artiglieria    e?  j 
di  munizioni  ,    come    pure    alcune    truppe    provegnenti 
dalle  rive  del  S*nq. 

Sono  otto  giorni  eh'  è  giunto  un  battaglione  d'ope- 
rai di  marina;  esso  erg  ancora  a  Toledo  al  principio 
di  marzo:  parte  di  esso  ha  continuato  la  sua  marcia 
per  li  Lusazia  -  e  il  r<  stante  é  stato  aggiunto  alla  no- 
stra guernigione  per  lavorare  intorno  alle  fortificazioni. 
Tre  battaglioni  h  archibugieri  della  guardia  imperiale, 
provegnenti  da  Magonza,  sono  passati  oggi  da  Dresda, 
ed  hanno  continuato  la  loro  marcia  per  la  Lusazìa. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia,   19  Luglio. 

I  campi  di  Dresda  e  di  Pirna  vanuo  tutti  ì  giorni 
dicendosi  più  forti  coli'  arrivo  successivo  di  nuove 
truppe. 

A  Torgau  si  va  organizzando  un  nuovo  corpo  di 
truppe  sassoni  sotto  gli  ordini  del  generale  sassone 
Jj;;coq.  Pire  che  quel  corpo  sia  destinato  a  rinforzare 
in  seguito  il  corpo  d'  esercito  del  generale  conte  Re- 
gaier  ,  il  quile  trovasi  tuttora  acquartierato  nell'  Alta 
Lusazia  vicino  a    Goerlitz. 

Oltre  alla  guernigione  di  Vittemberga  ,  trovasi 
uelle  vicinanze  un  campo  di  parecchie  divisioni.  Al- 
fa distanza  di  poche  leghe  da  quella  città  incomin- 
ciano i  quartieri  de!  corpo  d' esercito  del  maresciallo 
duca  di  Reggio  ,  composto  di  truppe  francesi  e  bavare, 
the  si  stendon  altresì  per  la  Bassa  Lusazja  ;  molte  divi- 
pioni  di  fmttria  sono  stazionate  fra  Vittemberga  e 
IMaddi'horgo.  Il  corpo  d'  esercito  comandato  dal  gene- 
rale conte  Vandamme  è  accampato  ne'  contorni  di 
JVladdeborgo.  Esso  comunica  mediante  parecchie  briga- 
te di  (ruppe,  postate  lungo  la  riva  sinistra  dell'Elba 
toll*  esercito  del  maresciallo  Principe  d"  Ec'unùhl  nella 
3  amia,  divisione  militare.  (  Jour,  de  Paris.  ) 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Piemia  ,  ìj  Luglio. 

Non  vi  sono  quasi  più  truppe  russe  nel  duetto  di 
Varsavia  ne  a  Cracovia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bayreuth  ,    19  Luglio. 

Scrivono  dalla  Slesia  che  dopo  il  ritorno  dell*  Im- 
peratore di  Russia  ad  Opotschna  ,  hanno  luogo  frequea- 
ti  conferenze  a  Reichenbach  ed  al  castello  di  Peters- 
Waldau  fra  1  ministri  e  gli  uomini  di  Stato  che  for- 
mano il  consiglio  de'  due  monarchi.  Anche  i  primarj 
generali  sono  stati  convocati  a  Reichenbach.  Il  Re  di 
Prussia  vi  »i  e  portato  unitamente  al  Principe  reale  ,, 
ed  abita  il   castello  di  Langenhilau. 

I  governatori  militare  e  civile  della  Slesia  hanno 
stabilito  i  loro  uifisi  nella  città  di  Frankenstein. 

£  Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francoforte,   2 3  Luglio. 

S.  È.  il  mansciallo  Duca  di  Valmy  ,  a  tenore  de- 
gli ordini  dell'Imperatore,  ha  p  issato  a  ra99egna  ,  il 
10  del  corrente  mese,  intorno  a  6000  uomini  di  ca- 
valleria ed  artiglieria  d  Jla  guirdia  imperiale,  e  della 
linea.  0  tima  era  la  tenuta  delle  dette  truppe  ,  e  il 
loro  stato  noa  poteva   essere    più  bello, 

/eri  è  partita  ma  compagnia  degli  equipaggi  del- 
la  guardia  diretta  all'  esercito, 

II  4.0  squadrone  della  guardia  d' onore  è  giunto 
qui  jeri  ,  ed  e  partito  nuovamente  stamane  ,  coi  due 
primi  squadroni ,  per  portarsi  ad  Erfurth  e  a  Dresda. 

La  6.ta  divisione  del  corpo  d'  esercito  d'  osserva- 
zione di  Baviera  ,  comandata  dal  sig  maresciallo  Duca 
di  Castiglione  ,  si  porta  innanzi.  Oggi  è  partita  per 
Virtzborgo  la  i.ma  colonna -di  questa  divisione;  la  a  da 
partirà  domani.  (  Jour.  de  l"  E/ap".  ) 

Jeri  sono  qui  giunti  il  sig.  di  Montesquiou  ,  ciam- 
bellano di  S  M.  ,  ed  il  s-g.  generale  Pecheux  col  suo 
abitante  di   campo ,  diretto   all'esercitò. 

Difficilmente  si  può  concepire  una  giusta  idea 
dell'  attività  che  regna  a  Mag-anza.  Ad  ogni  momento 
arrivano  truppe  si  per  acqua  che  per  •  terra  ;"  alcune 
vengono  dirette  per  la  via  di  Francoforte  al  Grande 
Esercito,  o  all'esercito  di  osservazione  di  Baviera;  altre 
scendono  il  Reno  per  acqua.  Arrivano  altresì  numerosi 
convogli  d'  artiglieria  e  di  munizioni.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  %ùf. 

La  2. da  colonna  della  6.ta  divisione  del  corpo  dì 
osservazione  di  Baviera  è  partita  questa  mattina  per 
Virtzborgo  ;  ed  e  parimente  partita  per  1*  esercito  la 
guardia  d'  onore  qui  giunta  jeri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Jeri  sono  arrivati  in  questa  città   i   signori  generali 
di  brigata   Gogoeyt  ,  ed  il  barone  di  Tiratier  ;  quest'  uJU 
I  timo  viene  da  Dresda.  (  Jour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Girona  ,  19  Luglio. 

Estratto  d' una  lettera  del  sig.    generale  barone  E$pertt 
comandante  a  Puycerda. 

Puycerda  ,  i5  luglio  1818. 

Un  abitante  di  Vich  ci  ragguaglia  che  in  quella 
città  sono  entrati  900  feriti  ,  provegu^nti  dal  fatto  ac- 
caduto ne'  giorni  8  e  9  ,  dalla  prtrte  di  Tloda ,  Lesqui- 
rol  e  la  Salud  ,  fra  le  truppe  francesi  comandate  dal 
gen  rale  di  divisione  Lnmarque  ,  e  gì'  insorgenti  co- 
nno .ati  dal  barone  d' Erolee  e  dal  generale  in  capo 
Copons ,  in  persona. 


Uno  degli  ajutanti  di  campo  dei  baione  d'Eroica 
«•  rimasto  ucciso  ed  un  altro  ferito.  Il  reggimento  dei 
teali  Manresens  è  stato  distrutto.  9i  è  spnrsa.  voce  che 
il  generale  Copons  sia  «tato  colpito  da  una  palla  in  un 
traccio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  19  Luglio. 
Sabato  6era  scoppiò  un  incendio  in  una  casa  si- 
tuata ad  Earmbeck  ,  sulla  parte  sinistra  della  strada  di 
Waudsberg.  11  fuoco  s'appiccò  con  tanta  rapidità  a  due 
altre  case  viciue  ,  che,  ad  onta  d'ogni  soccorso,  furono 
distrutte  totalmente.  Sono  bruciati  1 1  cavalli.  Dinanzi 
alla  poita  di  una  delle  case  incendiate  trovavansi  pa- 
recchi carri  di  catrame  per  la  marina  imperiale,  ma 
si  giunse    in  tempo    per    allontanarli     dal    fuoco. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Cliaumont  ,22  Luglio. 

Il  28  del  mese  scorso,  sono  partiti  3o  giovani  de- 
stinati a  formar  le  guardie  d*  onore  pel  dipartimento 
dell*  Alta  Marna.  Oggi  e  partito  un  2.0  distaccamento  , 
composto  di   j5   giovani.  (  Moniteur.  ) 

Chdlons  ,     24  Luglio. 

Il  i3  corrente,  è  partito  1"  ultimo  dist  accamento 
•delle  guardie  d'  onore  del  nostro  dipartimento  ,  com- 
piendo cosi  il  contingente  di  71  uomini  ch'esso  dovea 
tiare    (  Idem.  ) 

Strasborgu  ,  24  Luglio. 

Continuano  a  passar  bellissime  truppe  per  questa 
città.  N  Ha  corrente  settimana  abbiamo  veduto  fra  que- 
ste poderosi  distaccamenti  dei  reggimenti  3.0,  40  ,  24. *, 
3-t.0  e  64°  di  linea  ,  de'  coscritti  per  la  guardia  im- 
periale ,  de' carabinieri  e  cannonieri  a  cavallo  e  de"  ca- 
valleggeri  vestfalici.  Queste  truppe  non  hanno  fatto 
che  passare  da  questa  città  ,  e  si  dirigono  sempre  so- 
pra Magouza  o  più  lungi.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Metz  ,  j5  Luglio. 

S.  M.  1*  Imperatrice  è  giunta  in  questa  città  il  24, 
a  8  ore  e  mezzo  di  sera.  Il  sig.  prefetto  erasi  portato 
alla  frontiera  del  suo  dipartimento  per  riceverla.  S.  M. 
vi  ha  trov  iti  alcuni  distaccamenti  di  guardie  d'  onore, 
di  gendarmi  e  d'  ussari.  A  9  ore  ,  S.  M.  ha  ricevuto 
le  autorità  costituite.  La  guernigione  di  Metz  era  assai 
forte  ,  e  si  è  potuto  ricevere  la  M.  S.  con  un  appa- 
rato militare  considerabilissimo.  Una  gran  folla  di 
popolo  s  era  portata  sul  passaggio  di  S.  M.  ,  acco- 
gliendola fra  le   p.ii    vive  acclamazioni. 

(    Idem.  ) 

Parigi ,    27   Luglio. 

Il  Grand"  Oriente  di  Francia    debbe   stabilire   oggi  , 

noli'   antico  teatro  detto  di  Molière  ,  una  nuova    loggia 

di     fi-aneli'.— 11  uratori  ,     che    prenderanno    il     nome    di 

Discepoli  di  ojii  Piacenza  di  Paola.   (  Gaz.  de  Frunce.  ) 


Nel  dipartimento  del  Trasimeno  si  sono  presentati 
57  volontari  per  servire  nelle  63  guardie  d'  onore  che 
debbe  som  ministrare  quel  dipartimento.  Il  contingente 
totale  raccolto  da  prima  a  Spoleto  ,  è  poscia  stato  di- 
retto   a    Versaglies  ,  ove  si  forma   il    i.°   reggimento. 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 


Borsa    di  Pabicl 

Corso  del  cambio  del  giorno   2  3    luglio    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  181 3  ,  76  f.  So  e.  76  f.  45  e. 
5o  e.   55  e.   60  e.   5o  e.   60  r    65  e.  55  e.   (  Moiiurur.) 


863 
Firenze  ,  28  Luglio. 

Adunatasi  straordinarirnu  ute  l'imperiate  Accade- 
mia della  Crusca  nel  dì  8  corrente  ,  ha  nomi;  Mi  1  si- 
gnori Ferroui  ,  presidente,  e  barone  Ballili ,  per  de- 
putati da  unirsi  a  quelli  trasc<  Iti  dull"  Accadcu-ia  dille 
belle  arti  in  proposito  del  progetto  del  gran  wouiuu!  u- 
to  da  inalzarsi  sul  Meme  Ctnisio.  Nel  di  12  su  ideilo 
P  Accademia  del  Cinici  to,  stinta  ccmocata  dal  suo  pre- 
sidente, ha  mulinati  tra  i  suoi  so<i  ordinar)  pel  me- 
desimo   oggetto  i  signori  bari. ne   F;  1  bror.i  e  De  Baillou. 

(  Gior.  del    dipurtim.0  dtl?  Amp.  ) 


mmwbi  a* 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  2  Agosto. 

DECRETI    DI    S     M.    I.    E    R. 

S.  M  P  Imperatone  e  Re  ,  con  decreto  del  6  cor- 
rem  <  dato  da  Dresda  ,  ba  nominato  cavaliere  dell'  Or- 
dine della   Corona  di  ferro   il  generale  di  divisione  conte 

JJonet. 


Con  decreto  del  -  corrente  ,  dati  pure  da  Dresda, 
lia  nominato  cavalieri  del  medesimo  Ordine  i  seguenti 
militari   dell'  11. °    corpo     d'esercito,     brigata     italiana, 

Badini  Francesco ,  capitano  di  granatieri  nel  2.0 
d'infanteria  leggiere   italiana. 

Bassi  Luigi ,  capitano  de*  volteggiatori  nel  mede- 
simo reggimento. 

Crovisier  Francesco  ,  capitano  nel  medesimo  reg- 
gimento. 

Gaudais  Gio.  Battista  ,  capitano  nel  medesimo 
reggimento. 

Bellotti  Ippolito  ,  tenente  de'  volteggiatori  nel  me- 
desimo reggimento. 

Maddalena  Giuseppe,  ajutante  nel  medesimo  reggi- 
mento. 

Buseti  Angelo  ,  sergente  de'  volteggiatori  nel  me- 
desimo reggimento. 

Felix  Gregorio  ,  carabiniere  nel  medesimo  reggi- 
mento. 

Bruges  Gio.  Jlattista  ,  capitano  nel  5.*  reggimento 
d'  infanteria  di   linea   italiana. 

Pierleoni  Domenico  ,  capitano  nel  medesimo  reg- 
gimento. 

Breffa   Mario ,  capitano  nel  medesimo    reggimento. 


Decreti  di  S.   A.  I. 

Con  due  decreti  del  giorno  3 a   luglio    p.°    p.°    ha 
autorizzato  : 

i.°  La  Congregazione  di  carità  in  Almenuo  ,  S.  Sai- 
vadore  ,  dipartimento  del  Serio,  ad  accettare  il  lascito 
di  lir.  18,477  c'rca  disposto  a  favore  di  quel  pio  lunga 
de'  poveri   dal   fu    Giovanni   Gerosa. 

2.0  La  Congregazione  di  carità  in  Varese  ,  diparti- 
mento del  Lario ,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  460. 
Si.  9  per  una  sola  volta,  lasciato  a  quel  civico  spe- 
dale da  Bernardo  Tormauienti  ,  infermiere  in  esso 
spedale. 

3.°  Gli  amministratori  dello  Spedale  netto  dal  sacer- 
dote Luigi  Bellotti  nel  comune  di  Grttmcllo  del  Monte, 
dipartimento  del  Serio ,  ad  accettare    il    legato    univec- 


sale  fatto  a  detto  Speciale  dallo  stesso  Belletti    di    w^ai 
sua  sostanza  del  valore  in  tutto  di  lì r.   ^y.,6zj.   o,5.   a. 

4.0  La  congregazione  di  cai-ita  in  Brescia  ,  diparti- 
mento del  Mella  ,  ad  Accettare  il  legato  disposto  da 
Maria  Albani  a  favore  dello  Spedate  maggiore  di  detta 
citta  ,  consistente  nella  somma  eli  Iir.  3£>in.  e  nelle  ra- 
gioni che  avessero  potuto  competere  alla  testatnee  so- 
pra un  podere  già  di  spettanza  della  sua   famiglia1. 

5.°  La  congregazione  di  carità  in  Varese  ,  diparti- 
mento del  Liìfio  ,  ad  accettare  la  stamina  di  li r.  600 
lasciatele  dall''  ora  defunto  sacerdòte  M<  lchiore  Oldrìnr, 
parroco  di  Biumo  superiore  da  cua vestirsi  per  l:f.  55o 
ti  favore  dei  poveri  della  parrocchia  ili  Biumo  suddet- 
to i,  e  per  le  restanti  lir.  00  a  vantaggio  dello  Spedale 
de!  sucGfinnato  comune  di  Varese, 

6.9  La.  congregazione  dì  carità  in  Arconate  ,  diparti- 
mento à"  Olona  „  ad  accettare  il  diretto  dominio  dei 
beni  di  pertiche  milanesi  ao5  ,  con  casa  e  g:r,rdioo 
hituati  in  detto  co  ir.  u  ne  ,  censiti  §,cudi  3 11.  3.  3  ,  in 
pOboesso  livellarlo  di  Giovanni  Bono  ,  Ginseppé  ,  Gio 
Pietro  ,  e  Baldassarre  ,  fratelli  Ajroldi  ,  :c<  1  diritto  alla 
stessa  congregazione  di  conseguire  dai  eletti  fratelli  an- 
ime "tir.  614  01  5  ,  il  tutto  a  norma  ed  in  esecuzio- 
ne del  testamento  del  sacerdote  Ignazio  Aj'e.lii,  ecc. 

7.0  La  congregazione  di  carità  in  Imola  ,  diparti- 
mento del  Reno  ,  ad  accettare  il  legato  dtfìla  possessio- 
ne Valletta  ,  del  valore  di  circa  lir.  2,5m.  e  >ud  capitale 
«coso  di  lir.  S3oo  a  debito  dello  Spedale  di  Lugó  , 
disposto  da  Diamante  Morini  a  favore  dei  poveri  di 
.detto  comune  ,  oltre   il    legato    di    lir.     53j.    26   gin  di- 


stribuito ni  suddetti   poveri   testo    uopo    la 
testotricé  s  seguita  il  26  fehhrojp   jota. 


irte  della 


8.°  La  congregazione  dì  carità  in  Canneto  ,  diparti- 
mento de!  Mincio,  ad  accettare  il  legato,  di  «2  pez/o 
di  terra  denominato  il  Monciietto  del  valore  capitale  di 
circa  lir.  480,  disposto  dal  parroco  David.'  livida  a 
favore  de'  poveri  di  detto  comune, 

fj.°  Le  congregn7Ìoni  di  carità  in  Mo  iena  ed  in  Sr>i- 
laraherto .-,  dipartimento  del  Panaro,  ad  accettare  il  le- 
gato rispettivo  mente  disposto  a  loro  favore  dà  Nicola 
Sa  vani  ,  cbè  ;  lai  congregazione  di  carità  in  Modena  il 
podere  in  Villa  S.  Gàtterina  ,  dipartimento  suddetto  , 
del  vr.\-,  re  di  circa  lir.  2^,737,  90,  comprese  le  scorte, 
per  esserne  impiegato  il  rèddito  a  beneficio  dcilo  Spe- 
d  de  di  detto  comune ,  colf  obbligo  di  corrispondere 
gaanè  ì'r.  SoS  allo  Spedale  dì  Spilnmberto  ;,  e  in  con- 
gregazione dì  carità  in  Spilamberto  la  sumiuentovata 
a.,;. isolila  di  in'.   3o5. 

i,o°-  La  congregazione  dì  rarità  in  Venezia  ed  il 
sindaco  d»  Tramonti  di  sopra  ,  dipartimento  del  Taglia- 
io  mto  ,  io  mancanza  della  congregazione  di  carità  in 
quel  comune  ,  ad  accettare  i  legali  rispettivamente  di- 
sposti da  Michele  2atti  ,  cioè  5  la  prima  due  terze  parti 
ti:  ìia  somma  di  lir.  087.  88.  2  da  distribuirsi  ai  poveri 
d  Ha  parrocchia  di  S.  Felice  e  della  contrada  di  S. 
Barnaba  ,  e<l  il  secondo  d'  altra  terza  parte  di  detta 
gomma  da  distribuirsi  ai  poveri  deìlo  stesso  comune  di 
Tramonti  di  sopra. 

li."  La  congregazione  di  carità  in  Vilmìnore  ,  dipar- 
timento del  Serio  ,  e  gli  amministratori  del  Luogo  pio 
deito  Pietà  Albrici  ,  del  medesimo  comune  ,  ad  accet- 
tare i  legati  disposti  a  rispettivo  loro  favore  dal  sa- 
cerdote Pietro  Antonio  Albrici  ,  cioè  :  la  prima  il  ca- 
pitale di  lir.  i38qi  a  beneficio  ilei  poveri  infermi  di. 
Vilininore  suddetto  e  della  Valle  Vicaria  e  Plehania  di 
Scalve  ,  ed  i  secondi  i!  capitale  di  br.  2ec5  ,  da  im- 
piegarsi in  sollievo  de'  poveri  secondo  1*  istituto  di 
detto  luogo  pio. 

I2.a  La  congregazione  dì  carità  in  Venezia  ad  ac- 
cettare   i\    legato    di    lir.    1 556.    30  disposto  da  Paolo, 


Antonio  Ciotta  a  f...\ure  dei  poveri  della  parrocchia    di 
S.    Geremia   in   detta   città; 

i-3.°  La. congregazione,  di  carità  in  Bassano  ,  diparti- 
mento del  Bacchigli*»)'*?.  .  ad  accettare  i  due  legati  di 
lir.  317.  24  per  ciascuno  disposti  da  Nicolò  Boschi»  , 
uno  a  favore-  de"  poveri  e  V  altro  del  Luogo  pio  delle 
zitelle  di  detto  cernane. 

14  °  La  congrega? ro'-e  di  carità  in  Milano  ad  ac- 
cettare il  legato  di  lir.  460.  5f\  1  disposto  da  Giusep- 
pe Fumagalli  in  favor»  dello  Spedale  maggiore. 

i5-°  La  congregazione  di  carità  in  Lapedona  ,  dipar- 
timento del  Tronto  ,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  $24 
disposto  dall"  arciprete  Antonio  Trasalti  a  favore  di 
quel  pio  istituto  detto  dei  poveri. 

PO."  La  congregnz'one  di  carità  in  Ancona  ,  diparti- 
mento del  Mei. atro,  ad  accettare  il  legato  dì  lir.  53r. 
3o  disposto  da  Carlo  Ricotti  a  favore  delle  povere  fa- 
miglie vergognose  di  della  città. 

17. °  La  congregazione  di  carità  in  Merate ,  diparti- 
mento del  Lano,  ad  accettare  i  legati  disposti  da  Daria 
Ajroldi,  vedova  Canni  ,  uno  di  lir.  76  annue  ,  e  I*  al- 
tro di  lir.  7.30  p«r  una  sola  volta  a  favore  dei  poveri 
di  detto   comune. 

]o.°  Le  congregazioni  di  carità  in  Brescia  ed  in 
Mairano,  dipartimento  del  Mella,  ad  accettare  le  di- 
sposizioni fatte  a  loro  favore  dal  sacerdote  Pietro  Cor- 
cheti  t  ,  cioè  :  la  prima  del  legato  di  lir.  i©oo  per  h> 
Spedale  maggiore  di  detta  città,  e  la  seconda  deli3  ere- 
dità lasciata  da  detto  sacerdote  Cocchetti  del  valore  di. 
circa  lir.  3ooo  onde  coi  frutti  di  essa  Venga  stipendia- 
ta una  maestra  di  scuola  per  le  povere  ragazze,  di 
Pievedizio  ,  frazione  di  Mairano  suddetto,  ed  il  rima- 
nente sia  distribuito  ai  poveri  del  comune  medesimo 
con  preferenza  degp  infermi. 


A   FFISO. 


Neil'  agenzia    della    Corona  in    Padova  si    terrà  il 
19  agosto  cone/tte  V  asta  a  conto    e  pencolo 
Antonio   Martini  di  Luigi,  deliberatario  costituito 
per  l'  affìtto  di  campi,  trivi giani   1175.   — .    79, 
tornai nre   611.   od.    39.    71    ,     ceduti    dal    de:na 
TagUumento  ,  distribuiti  in  lotti  n.°   20. 


del    sig. 

in  mora 

pari  a 

Pùo     del 


La  cedala  indicativa  di  ciascun  fondo  ed  i  capitoli 
sono  ostensibili  in  Milano  presso  Y  intendenza  generale 
de'  beni  della  Corona ,  ed  in  Padova  presso  la  suddet- 


ta G<i<nz:a. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Pt.°  Teatro  tflt.a  Scala.  (  Commedianti  ordinar) 
italiani  di  S.  M.  )    Pamela  i\ubilq. 

U.°  TfATRO  AULA  Ca^Oìhana  f  Opera  buffa  }  I  Traci 
amanti,  musica  dclvs>g.  M"  Cunarosa.  —  Bailo  ,  La  rosa, 
rossa  e  la  rosa  bianca. 

TVatro    dm,  Lk*  tasso    (  Compagaia    comica    Dorati   ) 
Il  Jrtippatiore, 

Ts'tiu-  om,  fìff.Ai^U'vO  (  detto  Girolamo.  )  I  sohtarj 
di  Tebe  ftdtn'.niti   da   GÌQ»,>e. 

TeATHO  A  a.   UosiAvo.    Rappresentazioni  di  fantasmagoria» 

&PWTKATBC     mr.LT,A     ^TAT>EHA        •     COKSp.     CQm.     Dorati.  J 

Aver  mociie  è  p<:co  ,  guidarla  è  molto. 


Milano    ,,  «J»ìl»  tipO£rpf»  di  FSDKBXC©  Aj5SKI*S^ 
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G  I  ()  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A 


JN 


Milano,  Mercoledì,  4  Agosto   i8i3. 


'lutti   gli   aiti  d'  amministruzione  posti   in   questo  foglie 


sono  ufficiali. 


«  *« 


NOTIZIEESTERE 


Or 


ISOLA  Dr  MALTA. 
Estratto  d'una  lettera  di  Malta. 

io  giugno  i8i3. 


'ha  che  qui  abbiamo  un  fatale  contagio,  fa  d'uopo 
J ni   «lie  mai  che  il    continente  si  tenga    in  guardia   con- 
tro    qualunque     comunicazióne     coi    paesi    soggetti    alla 
d  .turnazione  del  commercio  inglese.     Nel  visitare  i  ma- 
|  ..zzini  e  le  case  per  ricercare    le   merci  sospette  d'  in- 
azione ,  la  polizia  ha  scoperto  delle   armi  ,  e  il  gover- 
no    preso     bentosto     da     un  timore    pari    a    quello  che 
costerna    la    popolazione    dell'  isola ,     s'  immaginò    che 
Vi    fosse    una     cospirazione    ,     e   pubblicò     che    questa 
fra  opera  de'  prigionieri  francesi.   Questi  ultimi   non  so- 
no qm  in  gran  numero  .    ne     hanno     certamente-   mezzi 
per  tramare   cospirazioni  ;    sono  però  alquanto  plausibi- 
li i  timori  dei  dominatori  di  questo    sventurato    paese  ; 
da  per  tutto  ov'  essi    regnano  ,    avvezzi    come    sono    1 
trattare  i   vinti   da  schiavi  ,  ed   a  sorvegliarli  come  car- 
cerati ,  non  s'  ingannano  punto  ,    credendo    che    i    loro 
«pinti  s.eno  sempre  occupati  d'  idee   di   espirazione    ed 
i  loro  cuori  imbevuti   di  sentimenti  francesi. 

Ultimamente  io  vi  parlai  del  piano  concertato  fra 
il  gabinetto  di  Londra  ed  alcuni  baroni  per  istnbilire  in 
b.ciha  un  governo  aristrocatico  sulle  rovine  del  trono 
di  Ferdinando  IV.  Suppongo  che  avrete  bramato  di  ave- 
re su  questo  fatto  qualche  schiarimento  che  posso  dar- 
vi con  facilità. 

Dal  momento   in   cui   una  delle  parti  contraenti  vio- 
lo le  sue    promesse  ,    questo     patto    d'  iniquità     doveva 
uscire  dalle  tenebre  in    cui    era    stato    vergognosamente 
concepito.    L'indiscrezione    e     la    conseguala    naturale 
d'ho  scontento,    e.l    ,1     pericolo    di    dir*   tròppo   non    è 
nulla   a   paragone  del   piacere   che  si     prova    in    fognarsi 
fu   così  che   i   baroni,    delusi    nelle   loro   più   dolca   spe- 
ranze, hanno  divulgato,  a  spesa  della  sicurezza   e  del- 
I  onore  loro,    le    trame  impiegate  dal  gabinetti  di   San 
J;nues  onde  preparare  l'invasione  del  loro   paese. 

L'Inghilterra   che,     dal    territorio    troppo     limitato 
per  la  sua   ambizione  che  occupa    in    uno    degli     angoli  I 
a   Europa,  sogna  sempre    l'impero    do'  mari  ;    P  usur- 
pazione    del    commercio    generale,    e     h   ri  lozione   dei   ! 
Une   monch   m  colonie  ,  vedeva  nella   Sicilia   mia     ere  la 
ene  per  la  sua  posizione  le  diventava  assai  cara      Quo- 
•*  isola  adir  vero  era   governata   da   un   Principe  la  cui 
iedele  amicizia  era  stata    messa     alla    prova  ,    anche    di 
tresco   con  grandi   sagritìzj  ,  frutto   necessario   di   qualun- 
que alleanza  co  P  Inghilterra  ;   ma  a  Londra  il  pisi™ 
dell  onore  e  della  civiltà  non   può   vincere  la  tapini».:   ! 
fu  quindi  decisa  P  occupazione  della   Sicilia.   Noi,   ostoU 
te  a   co      b.sognava   colorire   o   bene   o  male  avana  vio- 
lazione    del    codice    comune    delle     nazioni     civilizza 
facilmente   s,  trovarono  de'  pretesti  ;    si  MpeVa   che   ab 
«un,   «gnor. .siciliani,    resi    arditi    dalP  eccessiva    lodai- 
geoza    del   loro    governo  ,    mostravano    il    massimo    di- 
sprezzo per  la  sua   autorità  ;    noilmii    cosi    disposti    con 
danari  ed  insmuazioui  si  fanno    di    leggieri    .additi    ri- 


beli,  ;  si  comunicò  con  essi  ;  pronunziarono  erlino  contro 
oro  sovrani  assurdi  rimproveri;  si  finse  di  prestar  fede 
alle  accuse   più    calunniose;   si   palesarono  sensi   di  pietà 
per  gh   abitanti  d1  una   ricca  e   beila   contrada      s-^,- 
tamente  soggetta  al  governo  di   uni   corte   malaccorta  • 
si  mostro  ben  tosto  la  brama  apparante  di   proteggerli  • 
>    baroni   furono  sollecitati    ad     esaminare  quali   fossero    t 
mezzi  per  ciò  opportuni;    le  loro     proposizioni    fnWo 
ascoltate,     e     vem^     compilato    di     comune   accordo   un 
piano  di  rivoluzione.   Eccone  le   disposizioni   principali  : 
»   La    nazione  siciliana  si  solleverà.   Si  arresteranno  il 
Ke   e    a  famiglia  reale,  e  si  rinchiuderanno  in  ima  fortezza 
Uno  ali    arrivo  del    bastimento    che     dovrà     condurli   in 
Inghilterra  come  traditori  della    nazione     siciliana   e  dei 
suoi   potenti   alleati. 

»  Si  manderà  una  solenne  ambasciata  a  Londra 
per  annunziare  che  la  nazione  siciliana  si  è  costituita 
repubblica  aristocratica  ,  indipendente  ed  alleata  del- 
l'Inghilterra.  Si  dimanderà  per  favore  che  ,1  duca 
d  lork  si  degni  mettersi  ali-  testa  della  repùbblica 
e  pero  convenuto  che  la  corte  d'Inghilterra  ricuserà' 
d  aderire  a  questa  domanda  e  lascerà  ai  Siciliani  la 
libertà  di  scegliersi  uno  de'  baroni  del  regno  per 
presidente.  °         l 

»  V  Inghilterra     si    obbligherà    a     dare    truppe     di 
terra   e  di   mare  per   difendere  la  Sicilia  ,  e     la    rep   b 
bhea    dal     canto     suo    a     mantenere    V  esercito    ausilia- 
rio ,   secondo  le  sue  forze  ed    i  suoi  mezzi. 

»  Alla  pace  generale  1'  Inghilterra  farà  riconosce 
la  repubblica  siciliana  da  tutte  le  potenze  del  conti- 
nente.   n 

Neil'  adottare    uu  simile   progetto  ,   il  gabinetto    di 
Londra    promise  bene     a   se     stesso     di  modificarlo    F.'i 
non  pensava  punto  a  stabilire  in    Sicilia  un  poterò    ov 
guizzato  sistematicamente  ,   ne     a  fondate    im    gav*rn. 
che,   Pe    suon  pr:nc:pj   e    per     quell'emazia    die     aasèe 
naturalmente    da     un'impresa    felice',    poteva    lauderai 
indipendente  ,     ne     a     sostituire    un     tale     governo     ad 
una     monarchia     già     da     gran     tempo     soggetta     alia 
sua     influenza;    tnk  togli     prevedeva    che     le     passioni  , 
1    'esperienza,    P  ambizione     personale    dividerebbero 
tactlnwnte  quei  congiurati  eh?  non  si     erano    uo'"i    n-r 
nessuna  mira    di  oabblico  interesse.    Egli  óahvi    per- 
ciò    guiste     M?.'ra:ize    in    uno    straniero    rifuggito     alla 
cotte,  di   Pierino.,  alleato  delia    famiglia  'reato,    erede 
di  un    nome    famoso     Ue'  fisti    rivoluzioaarj  ,  e  che  pel 
suo  carattere  incostante  ,  e  spirito  vago  ed     irresoluto 
prometteva  ai  ministri  inglesi  che  non  avrebbe  smenti- 
ta la  sua  infelice   origine. 

Questa  cabala  contribuì  potentemente  ad  indebolì-, 
re  il  partito  rivoluzionario  nel  divi  brio.  D'allora  in 
poi  non  fu  pia  mezzo  d"  adottare  per  intiero  il  pria,  . 
piano  di  rigenerazione.  Lord  Bentinck  era  a  Palermo  : 
egli  propose  correzioni  che  bisognò  approvare  ,  e  i 
baroni  pienamente  sconcertati  se  ne  consolarono,  dami  » 
no  libero  corso  all'odio  die  avevano  giurato  .-dia  fa- 
miglia rede  ,  e,  per  questo  rispetto,  trovarono  io  lord 
Bentinck  uno  zelantissimo  ausiliario.  Qui  si  conoscono, 
gli  eocessi  <he  hanno  osato  commettere  si  gli  noi  cornei 
gli   altri.  b 


p€6 
Nelle   mie  lettere   precedenti    v'  ho   informato    di 
questi  eccessi  j  voi  avete  veduto  come  lord    Bentinck  è 
giunto      a     regiare    dispoticamente    sotto     il     nome    del 
fijio     di     Ferdinando  :    ma    quando   vide  consolidato    il 
suo   potere,  non  si   mostrò  tanto  sollecito    quanto  si  sa- 
rebbe bramato,  di  sbarazzarsi  di  questo  Principe.  La  scelta 
del  nuovo    reggente     doveva    essere    lasciata     in     balia 
della  nazione  ,  cioè  a  dire  del  Parlamento  ,  e    per     at- 
terrire il  partito  della  corte  6Ì  doveva  nel  terapa  stesso 
processare  la  Regina  :,  ma  pare  che    si  sia     riconosciuto 
tutto    il    perielio    che     si     correva    facendo    uso    di     si 
estremo  partito.  Finora  lord  Bentinck  ha     ricusato  a  se 
Stesso    il    piacere     di     spingere    fino    all'  ultimo     segno 
r  anarchia  ,     e  non  ha  creduto  di  poter  dare    in  preda 
le  famiglie  nobili   a  quelle    violenze     che     un'  assemblea 
elettiva    dee    produrre.    Senza    dubbio     egli     è  contento 
dello  stato   attuale  delle  cose  :  il  suo  potere     non    rico- 
nosce limiti  ;  egli  spoglia  la  Sicilia  a   conto  dell'  Inghil- 
terra ;,  egli  ha   messo  in  moto  tutte  le  passioni ,  ed   im- 
piega tutte  le  sue  cure  a  reprimerle  ,   ponendole  in  op- 
posizione fra  loro.  La  sua  posizione  però   è  più  perico- 
losa di   quello   eh"  egli   si     crede  :   s"  egli    rallentasse    per 
un    momento     la    sua     vigilanza ,   e     lasciasse    prendere 
un  maggior  grado  di  calore  e  d'  energia  a  tutti  i  furori 
concentrati   eh1  egli  tenta  di    signoreggiare  ,     perderebbe 
fi  rse  in  un   giorno  solo  il  frutto  di  tante  felici  perfidie. 
Lord   Bentinck  non  debbe  scordarsi  eh'  egli    marcia     so- 
pra un  terreno  coperto  di  lave  mal  estinte,  ch'egli  è  molto 
vicino  air  Etna  ,  e  che  quel   vulcano   non  è   il   6olo   che 
si  trovi  in  Sicilia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    17  Luglio. 

S.  M.  T  Imperatore  ,  che  continua  a  risedere  a 
Brandeis  .  ha  fatto  dono  agli  officiali  di  parecchi  reg- 
gimenti di  cavalleria  ,  d'  un  cavallo  da   vettura. 

Sentiamo  che  il  consiglio  di  guerra  ha  dato  ordi- 
ne di  gettare  un  ponte  di  battelli  sul  Danubio  sulle 
frontiere  d'  Ungheria  ,  per  agevolare  il  passaggio 
del  fiume  in  que'  contorni.  Il  luogo  scelto  è  Theben  , 
piccola  città  della  contea  di  Palfy  ,  che  gli  Ungheri 
chiamano  Devien ,  e  situata  all'  ouest  della  foce  della 
Nardi  nel  Danubio.  Alcune  persone  non  attribuiscono 
una  tah>  disposizione  che  alla  necessita  d'  accorciare  la 
strada  delle  truppe  ,  e  d'  accelerare  i  trasporti  militari  ; 
altri  con  maggiore  verisimiglianza  credono  che  ciò  non 
abbia  altro  oggetto  ,  tranne  qu  Ho  di  stabilire  un'  al- 
tra comunicazione  fra  le  due  rive  del  Danubio.  Una  tale 
conghiettura  pare  tanto  più  naturale  quanto  che  non 
vi  è  nessun  altro  ponte  su  questo  fiume ,  al  di  sotto 
di  Vienna ,  salvochè  il  ponte  volante  di  Presborgo  e 
il  ponte  di  battelli    fra     Pest    e    Buda  ,     benché    il   suo 

corso  ,  da  Buda  alla  sua  foce  ,  sia  ancora  di  200  miglia 

tedesche.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,   20  Luglio. 

11  castello  di  Brandeis  in  Boemia  ,  attuale  resi- 
denza delT  Imperatore  d"  Austria,  presenta  un  soggiorno 
brillantissimo.  Il  Granduca  di  Virtzborgo  si  è  cola  por- 
tat-i  ;  e  cosi  pure  moke  persone  d'  alto  affare  venute 
a  Praga  kuH'  aspettativa  del  Congresso.  Si  continua  a 
credere  che  si  farà  la  pace.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  22. 

Abbiamo  ricevuto  da  Vienna  alcuni  ragguagli  sul 
viaggio  della  Regina  di  Sicilia  e  sul  suo  arrivo  in  Un- 
gheria. Questa  Principessa  è  giunta  in  Costantinopoli  il 
12  giugno  ,  ma  non  vi  si  è  fermata  che  quanto  pra 
indispensabile  per  fare  i  preparamenti  del  euo  Alaggio 
pe»-  terra  ,  ed  ha  rapidamente  attraversato  il  territorio 
ottomano.  Il  governo  turco  le  ha  data  una  scorta.  Il 
seguito  della  Regina  era  composto  in  tutto  di  28  per- 
sone ,  fra  cui  6  preti  e  4  medici.  Questa  Principessa 
aveva  intenzione  di  pà3snr  qualche  tempo  in  una  terra 
«del  sig.   conte  di  Zichy  ,  posta  nel  comitato    di   BaUon. 


È  noto  cha    la    signora     contessa    dì    Zichy     èra    dama 
d'  onore  alla  corte  della  Regina.  (  Gaz.  de  France.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,24  Luglio. 

La  partenza  del  sig.  de  Kotzebue  ,  dopo  d'  avere 
pubblicato  il  39. °  numero  del  suo  giornale,  è  per  se 
stessa  un  avvenimento  di  leggierissima  importanza.  Po- 
trebbesi  ,  nobilitandone  il  soggetto  ,  paragonarlo  in 
poes:a  alla  Discordia  ,  la  quale  ,  dopo  d'  avere  scosse 
le  sue  fiaccole  ,  fugge  congratulandosi  de'  mali  che  ha 
fatto.  (  Jour.  de  P  Emp.  ) 

— ■  Fra  le  vittime  della  guerra  conviene  citare  il  ba- 
rone Alessandro  di  Blomberg  ,  generalmente  conosciuto 
come  poeta  drammatico.  Dopo  di  essere  stato  al  ser- 
vizio della  Russia  ,  passo  a  quello  della  Prussia  col 
grado  di  maggiore  e  ajutante  di  campo  del  generale 
Tettenborn  ;  e  fu  ucciso  il  2 1  febbraio  in  un  fatto 
d'  arme  accaduto  sotto  Berlino.  La  sua  tragedia  inti- 
telata  Corradino  di  Svevia  e  sotto  ai  torchi.  Egli  ne  ha 
lasciata  un'  altra  manoscritta  sotto  il  titolo  di  Valde- 
maro. (  Jour.  de   Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  21   Luglio. 

Con  sentenza  portata  contro  il  Principe  Carlo  Au- 
gusto d'  Assia— Philippstal— Barchfeld  ,  imputato  di  tro.T 
varsi  al  servizio  militare  della  Russia ,  il  tribunale  di 
prima  istanza -,  sedente  ad  Eschwege  ,  ha  ordinato  il 
sequestro  di  tutti  i  di  lui  beni  mobili  ed  immobili,  e 
gli  ha  ingiunto  di  comparire  entro  un  mese  davanti  al 
procuratore  generale  della  corte  speciale  del  diparti- 
mento della  Werra  ,  sedente  a  Marborgo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   28  Luglio. 
Il   12  corrente     è    partito    per    Lione    un  distacca- 
melo di   3 1   guardie  d'  onore  dell'  Aveyron. 

Il  22  corrente  è  partito  da  Niort  per  Tours  un 
4..0  distaccamento  delle  guardie  d'  onore  delle  Deux— 
Sévres.  (  Gaz.    de  France.   ) 

—  Si  proseguono  i  lavori  per  la  costruzione  del- 
la chiesa  imperiale  di  S.  Napoleone  al  Louvre  ,  e  da- 
che  e  principiata  l'  attuale  campagna  ,  questa  fabbri- 
ca si  e  già  avanzata  di  molto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  29. 

Il  sig.  Duca  di  Massa,  grangiudice  ministro  della 
giustizia  ,  è  di  ritorno  dalle  acque  di  Borbone.  S.  E. 
ha  ianuediatamenie  riassunte  le  sue  funzioni. 

(  Moniteur.  ) 


Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   29   luglio    181 3. 
Effètti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
dknento  del   22    marzo   iSi3  ,  76  f.   70   e.  76  f.    85  e. 
90  e.  85  e.  90  e.  85  e.  90  e.  77  f  76  f.  95  e.  77  f. 

(  Idem.  ) 
Genova  ,    3 1    Luglio. 

È  noto  che  S.  M.  I"  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto 
del  7  maggio  18 io  in  data  di  Bois-le-Duc ,  in  occa- 
sione che  visitò  le  principali  manifatture  nei  diparti- 
menti del  Nord  ,  fondò  il  premio  d"  un  milione  por  la 
miglior  macchina  da  filare  il  lino.  Questo  decreto  ha 
eccitato  1"  emulazione  in  Francia  ed  anche  alP  estero  , 
e  sono  stati  presentati  i  modelli  di  molte  macchine.  Il 
giurì  nominato  da  S.  E.  il  ministro  dell"  interno  per 
giudicare   le  macchine   mandate     al    concorso     e     attual- 


mente  ili  attività  : 
il  senatore   Mouse 


i   membri  che  lo    compongono     sono 
,  presidente  ,  e  i  sigg.    Mollar ,    am- 


■ 


V.strato'-e   del    coasewatono    delle    arti    e    mestieri  > 
fiStfS»*"»  de!  conato  codiente    delle 

n  future,  Hamoir,  fabbricata  m.lto  donato  di  fa». 
^^eacTeZT,  Pinel,  fabbricante  a  Rouen  ;  Detry. 
Secante  di  tele   di  lino   a   iesancoa.    Questi  nomi  n- 
^       b  U  sono  prpprj  ad  ispirar,  la  maggior  confidenza 
Z operazioni  del  giuri  non  sono   ancora    conosciute  ,  e 
ri  «a  solamente   che   pìtre  i  Francesi   ci   sono  tra  ,  con- 
corent.de.U  Americani  e  de' Tedescbi,    che     le     mac- 
ine mandate  al   concorso  sono  sommamente   ingegnose 
f  che  se  ne   pcfsono  attendere  i   più   vantaggiosi    risul- 
tati  per  la  filatura  del  fin,,  oggetto     sì  importante  per 
le  nostre  manifatture.  (   Guzz.    di  Genova.  ) 

ì    NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  3  Agosto. 
Ricorrendo  quesf  oggi  il  giorno  onomastico  di 
«  A  I  la  Principessa  Viceregina,  si  e  la  medesima 
H^a-ta  di  ammettere  all'  udienza  nel  Renio  Palalo  di 
SonzTi  ò3  Dfficiaìi  della  Corona,  gli  Ufficiai,  della 
Casa  Reale  ,  i  M.nistri  e  le  deputazioni  del  Senato  e 
del  Consiglio  d.  Stato,  avendo  ricevuti  i  sentimenti  di 
incera  felicitazione  per  la  di  lei  prosperità  e  di  tutta 
1"  augusti   famiglia. 

Alla  s-ra  è  stato  rappresentato  nel  teatro  di  Corte 

^„n  componimento  drammatico  ,  intrecciato  con  danze  , 
Sitato  U  Tempio  d'  Imeneo  ,  poesia  del  «g.  abate 
Ctchinis,  mus.ca  del  sig.  maestro  Ray,  professore 
del  Reale  Conservatorio,  ove  fu  numeroso  Y  invito 
degli  spettatori. 

Dopo    rio     è     stata    aperta    una  brillante  festa    da 
ballo   con  cena. 


£2* 


'A 


inteso  il  rapporto  del  «fe  §Mke  relatore  Dà$Uonij, 
Sentito    il   sig.    Morizio  R.9  procuratore  graertytg!*  ,    h    ■ 
concluse   perche  sia  fatto  luoSo  alle  pubblicazioni  ed  ì^a;     |        \ 
sioni  di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  atftolarV*,^** 

Considerando   che  pel  prescritto   dalV  art.    770    del 
Codice    Napoleone   non  può    essere  pronunciato  gmdfo 
suW  istanza  3o  giamo  decorso  se   non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  légge. 
Ha  dichiarato  che  V  estratto   dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli'  intervallo   di  tre   in  tre   mesi    venga    pubbli- 
cato  ed  affisso  per   tre  volte   consecutive  nel  circondario 
di    questa     Corte   di  giustizia  ;    che    V  istanza    medesima 
sia  conservata    tra  gli   atti  per   esser  presa  opportuna? 
mente     in     esame ,  e   che  là  presente    deliba  razione    sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Fatto   in    Belluno   dai  sigg.   (P  A  nona  ,  giudice   an- 
ziano ;  Doglioni  e  Frigi  malica,  giudici,  oggi  i  a  l%Uo  18  x  3. 

Firmat.  ,   Odoardi ,   canceli. 


Barn- 
Gior- 


VAR1ETA'. 

Al  sig.     Compilatore    del  Giornale  italiano. 

Signore  , 
L'articolo  del  celebre  professore  Marcus  di 
berVa  ,  eh'  ella  ha  inserito  nel  n.°  204  del  suo 
ìir-le  (  a3  taglio  ),  relativo  alla  cura  della  cosi  detta 
fèbbre  nervosa  ,  o  tifo  contagioso  petecchiale  ,  e  all'es- 
servi in  questa  malattia  infiammazione  di  cervello  ,  mi 
fi  desiderare  ch'ella  vog? -a  compiacersi  di  dar  luogo, 
1.1  uno  de' suoi  numeri,  al  seguente  squarcio .,  cavato 
dalla  terza  edizione  poc'  anzi  pubblicata  della  mia 
Stona  della  febbre  petecchiale  di  Genova  negli  anni 
1799    e    1800. 

«  La  trascurala  della  sezione  dei  cadaveri  di 
coloro  che  muojono  di  petecchiale  ,  se  non  è  cagione 
per    cui    nascono  .    certamente     è     cagione    per    cui 


con  cena.  per     cuv    nascono  ,    certamente     e     «§««*     r->     — 

Tutti   gli   stabilimenti  pubblici    della    capitale  sono   .  ai;mteil„on0   errori  di  fitto  intorno  all'assenza    di     que- 
illominati  in  attcstato  di  gioja   per  la  ricorrenza  di      ~l    malattia.  La  qual  trasouranza  e    assai    comune ,    tra 


stati  1 

ri  fausto   ..orno.    La     via    poi     che    conduce  dalla  por  a 

della     Città     sino     al     Reale     Palazzo    di  Monza  e   stata 

illuminata. 

Nel  eiorno  avanti  (   a   agosto  )    S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  deli"  interno,  accompagnato  da  poeta,    ma    di- 
stinti personaggi,   ha   assistito    all'esame  generale     delle 
alunne  del  Collegio  Reale    delle    fanciulle.    Le    risposte 
che  queste  diedero    al'e     molteplici    interrogazioni    loro 
i  tte      e   -di   esperimenti  che  subirono  hanno  comprova- 
to i   lodevoli   loro   progressi     ne'  diversi     Btudj     ne' quali 
ri   esercitano.   Perlo,  he  la   prelodata    E.   S.    manifesto     a 
piena  sua     soddisfazione  a  madama    la    direttrice  ,    albi 
Maestra     ed    alle   islìtntric.  ,  non   meno  che  ai  professo- 
ri del  B     Collegio  ,  ed  animo  quelle   donzelle     a   profit- 
tare sempre     più     della    generosa    educazione     che     per 
sovrana  munificenza  loro   vien  data. 

S  A  I.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  giorno 
3o  Inelio  P°  P°*  ha  accordato  ad  Alessandro  Mombelli 
un  posto  gratuito  nel  Collegio  militare  di  Pavia. 

Con    decreto    dello    stesso    giorno    ha    nominato  il 
vi.   Ermenegildo    Pian   cassiere  dell' intendenza   di  Mila 
no,   in   sostiti'/ ione   del 


.  Cogliati  dimissionario. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civde  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
crimuiak  residente  m  Belluno,  presente  il  sig.  Morizio 
R.°  procuratore  generale  , 

Vista  l'istanza  3o  giiigrto  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  R.°  demanio  in  punto 
a"  immissione  in  possesso  dell'  eredita  dei  Ju  Gw.  Felle- 
gr motti ,   d'  Alpago  ,  cantone    di   Belluno  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  1S10,  n.°  io  164, 
di  S  E  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  'di  eincerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   ielle  finanze  ; 


per  T  opinione   generalmente   invalsa  che   P  autopsia  del 
cadavere  non  è  apportatrice  d'istruzione  ove   si     tratta 
dì  morti  di  malattie  febbrili   e   molto    più    di     supposte 
malattie  di  debolezza  ,  tra  per  la  paura  che   moki  han- 
no del  maneggiare  cosi  fatti   cadaveri  di   morti    ui    ma- 
lattie contagiose  ,  e  tra   perchè   meno   d'  ogni   atti  1  cosa 
si   pensa  ad  esaminare  il   capo  ,  la  cui   apertura  importa 
più  tempo  e  più  noja.     Ora    egli    è    principalmente    il 
capo  ,  die  ,  nella    turgescenza     dei    vasi     maggiore    del 
solito  ,   nei   versamenti   d'  acqua ,    nello    spargimento    di 
bufa  coagulabile  sopra  diversi  punti  ,  ed  in    altre    ana- 
loghe circostanze,  dà  (Moramente  a  divedere  uno  stato 
più  0  meno  infiammatorio  di  questo  viscere    e  rende  ra- 
gione dei  principali  fenomeni  del  tifo.  Sono   molti   anm, 
ebe  ,  non  trascura udo  quasi   mai     la  sezione    dei     cala- 
veri   dei   morti  di  tifo  ,    e  avendone     a     quest'  ora     esa- 
minato un   vasto     numero  e    fatti     molti    confronti,     ho 
avuta  occasione  di   verificare     la     costanza    del    fitto     e 
dimostrarla  a  quelli  che  frequentino   la    mia     cimici.    I 
medici   militari  Inglesi,  che  trattarono    1    tifi    del     loro 
esercito  reduce     dalla    Spagna     dopo     la    disfatta  di    sir 
John  Moore  ,  hanno  avuto  anch'  essi     a     verdi  -are    con. 
meraviglia  loro   la   stessa   cosa  ,   come   risulta    dal     R  im- 
porto che  ne  hanno  pnhblic.no  ,  e  che     ho     wufgnato 
begli  Annali  di  scienze  e    lettere    del    1812.    Allo    statp 
infiammatorio  del  cervello  si  accoppia  bene  spesso  quel- 
lo  visibilissimo   del   polmone  ,   nei    tifi    stessi     1    più    uV 
cbiarati.  Ma  o  la   negligenza,  tranqmllita    d alle  erronee 
prevenzioni  ,  toglie  di    verzicare   i  fitti  ,  ovvero  la  ma- 
la fede  e  1'  ignoranza  entrano    esse   a   rei; dome     ragione 
audacemente   a  modo  loro  e   a  dispetto    del  piano  buon 
senso    E   cosi   non     sohmente    il    vedere    e     toccar     con 
toano  gli  effetti,    dirò    cosi,     meccanici      della     uifiain- 
inaziorie  .  si   vuole   che  non  basti  a  dimostrarne  la  pree- 
sistenza ,   ma    persino  si   vorrebbe   «he   la     cosr    servisse 
a   provare  tntt"   il    contrario.     Le    quali     stolidezze    non 
meritano   ne   manco    d'essere    rammemorate;    ma    beu>i 
..  l'-ono  essere  lasciate  in  piex*  possessione    di    chi  le 


Sr18 

spacca     e   di   cfaj  I.   compera  ;   .Kv»..  fV 

w    troveranno    mai    i    buoni    «  qUrStl     "01ì 

patologica.,   (  &^  /r'p^r1)    ddr— - 

e   che  inoltre   il  ^n0   "*  *P**8g«»  <HIè   mie, 

Sempre  U  medesimo  ,  fr  fatto  colse  re  L^lf,  ^ 
g.a  tredici  aQni  eolia  prima  edizione  "he  e  ddAn  7x 
-fu  presto  conosco  aache  jn  Genn:[n*  *!%£-  « 
l8o3,  mediante  una  traduzione     che    dtfl,    »  5 

*«One  appunto  delia  mia   opera  tu      nM  S  ^5"    **- 

Sono  con  tutta  la   coi,:^^"  J  eT  '  '    -f  ' 

Milano,  a?  IDg!i0    r8j3;  G-   RAS0«f- 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 
Su&  pretesa  analogia   fra   alcuni    i  „  ■     ~  ■ 

'■:      Memorie  eh  pimo  Covaci  uch,  / ^  ^^  ' 

^"mentale  nella   R.    UnuerS   d'  ^ '"    ^     ** 

%/fl'    w//a  "Fèz™/™  Èolmni,    ,8l3 

Prezzo  ,   Iir.   2.    2.5, 
Nel  nostro  foglio  de!   v   mrl.      i  i  ■ 
«he  il  aie    professa V     /r     ,         Chiamo    annuito 

care    ja    proprietà     che     ai     ,„-  r  »  

sembrato      i»  professore     MorfcMni      era 

•rumato     d    aver    rinvenuta    »<d    ,-,  ■  •         -   i 

spettro     solare       -•;  ^!°    W>fcltò   dello 

i        u     soime,    q,    comunicare    ale     .  mfe.   -I,   f  . 

esso  immerse  h   f  ,,,„  ■  '  t"  teiè'"   '« 

'"..»«sl  ;a  t-'iza  magnetica    n., <*  .*  ~ 

ora    ro!^-.rmt.     ni!  •  "     l'Uì'   Va< 3ie  «prrienze  sono 

coojtgjate     alla     prima     Memoria    coi,     eui    iì      ' 

^o*Ul<»l.iaeliì     .m     ,->,■;  ,„■  t,  <UI    ij     «;«;: 

ur/r  /    a    P1UC'P-'»    alle    sue    investigazioni   mll 

pretesa  analogia  .fm   nkam   fenomeni   fisici      ,••■■ 
^Portantissimo .  e  ariana  «  •        7      ■  '    a^0i*?#*t<? 

4  Uè    nobl    fJcJeq7Jfl0pm.,,rdao»ta«0P»ù  degno 
aure     onere    tu  "T™  ^^  P«f«sore.    la 

«■1**0  n,l  farse  le  a^hcLi ^  t    L  '•£  ^      ^ 
vero  sperimentatore     «.  r',«  »  ì  «'«•Hueraino  il 

Il    ««fide™   de,   d'otti     '  IP*"*""  g"  ^ss°"° 

r>    4  PO»,  q„este"^  ^ST^TI 

g*«  «ii*-t.ii   aita   pio   assoluta    con  vi  -  ?  ;,,.-,„      r   » 
WO    egli     asserisce.    Nondimeno  dfc'e    che  il^9 

Mone.,,*,  non  s,   tiene   ancora  per   vipi« 9  i,     *  ?» 
la  punto    di   nuM.J ;•*..„  '   e'  che  anzi   e 

deife  sua  se  .nerri     N  ^    °**™i«tf   a  conferma 

«     uà  scoperta,  No}  siamo  ounosi  di    vedere    u    fi 
*   epégta     importante     disunì  •  <       ve,,ere    la  hne 

«^  eli  qui  rSèrir^  TettJX^L  ?  T^°  Cr<J!Ì!at"n 
lentissimo  ^tro  %ico  *S  c^^^che  i{  V3_ 
<J  dotti  daire  sue  ricche  *  Sf  T^  ?^«a^  '- 
-  avevamo   che  £^Z^£f"  ^   ?    ** 

^  ■/e"°   W   esso   immerse. 

«   I.Q  GR  ag|,i   tji  ferro   e  d'  acciiJo       .1        À 
riguardano    comunememe    come     ^        r **•    da  "™  8Ì 
volte  sono  tali  •  e  cu.Wo  °     calamitati  ,     r,re 

«Wi  diventar  còl  ti  SOll°  '  P°nn°  da  8e   ™edei 

Vlt'iar  <-oI  tempo   mao-npt  ri       «^.v.       i       •    > 

*f  fi«r  uso   d'  alcuna   Llannu  \    n n    an^lt  "       " 
<ln-ettamente  in  opera  alcuno  M  '  MMa   Povre 

«  --escono  a  Lo^^P    ,^^  ^    ^  ««M 
^net.smo  ,   come  sono   fa  perei  "il  ^^    "f 

temperatura  molto  grande ^So       # .^n.b,-meB*0  di 
-^rica   elettrica,  e  slmili    TmV'1'  S'actura  ,    la 

*™     di    q„a|0     '',         Tu"°    C'°  KOn"  e  che   la   ccn- 

*  -gIf«o    air  a  joqe  ^^  ^  W    che  ^ 


segno  però  di  naturale  ma»neti.iMi  ,i  „  . 
J  -ciajo,  quello  si  e  della°^™  t  f  ,*!  .ffl  ^-0  - 
<iopo  alcun  tempo  acquisti  Z,  ,  ° PfQr^  ebbene 
««-  che  al£o  i  r,^  £"  volte  tale  forza  magne. 
f—  della  calamit  V/  tua;-;-  ™h*  **#  altri 
l-P*   -e  stessa   d'  ordinario    debole    'e  Ctf  ^^^   e 

■—mi  :  H  rempo    ,o    ec;sseJr  sono  !  snoi 

potete  scorgere   i   prÌ!ni  kn.mem  ^    °  ?**    ^ 

'  suoi   accrescimenlt   è  diviso    L'V      -  Pr°duCe    fche 
ciajo   o  d,  ferro,   anche    ZLZo  V?*™   *  a" 

-eate  sono  le     circostai.e    X  IheT         ^^^ 
H  ferro  diventa  bjofto  più   n,-J  acconi^jn;!no. 

meno  debolmente  di  o^  lo      e  ^     «"'"^«tìo 

lo     stato     magnetico     che    K  "  -P'U  P^m;I»e"^  nel- 

finalmente  in  cu      L/ 'ò   s        "^T"0'    La     erezione 

«o.  -nde  di  (iiSù       "   ^    ag°  "^ 
'§'•   P,a     pronta  e    nò     «;„, 

lJin-     visorosa 


1   azione   del   tf.-,-0i.>.,  •       l 

^ei  terrestre  magnetismo 


'   csperin:c:-i   da  me   istituiti 


unente 


dl     essa     siano      dotati      i       ,,-;    f  '     '    oche 

coloriti,  ed  i   r^ltL-L    o      /  "'    ^«-à^ 

collo  spettro  sola^     e  Si  ^^    chi?     eo^.aQo 

!«««/itó  i,«*iij£w  7V;hÓ?mea0  Pf)I  ^e  sia  esclusi. 

^hrepL,ano     nofsoH        /    ^    ^^    **  lì*** 
wefej    ebe    ,'      ^r     "nrate   '   ^PPÓrtati    esperimenti 

^o  egualj:nt%e  ^te  "TT  \  *  **  ***** 

terra  ,/•  l   cO,  "     calorico    valva     ■  lì , 

-ó  Per  p*ssr„  s;.i:r,':'  t,r e, uo  ^  ■''- 

J-I  "mgnetisttto  del  .!„bo    S ft      I  ^"«'"«.rfon* 

Nora  del  ferro  e      ■        g  ■'•''PO.tm.ote    fa  ,ea,„e. 

«  «,uperotOrI\L„      •c0,°l°..  «««^  >'  innalz.meoto 

e  pe«S  SS^W^r  dCÌ.C?rP' 
«Ielle  loro  panicene.  °    "f"    P«si^»ae 

^-S^>Md#?"Ì*CtólnVè8ÌeÌ,ftr- 

quanti  accado™   le  anor-he      .  "'  '       '  '^V    Pm    f,e^ 

misteri  magnatici    II  fi  S       P       °SCUn  <live'lta"«   * 
magnatici,   u  ierro   dolce   pei-ò   ne    vi     bììì   f-^a 
mente  sottoposto  de'P  »,.«:  ■  •  '  ac,'~ 

dinsrin   ,1  acctiip-   e  siccome  debole  è' d'or- 

Jma.,o     1    magnetismo     che  da     se    stessi     acquistano    * 

c^ela   n^:1^  Zl  '  ^VUeSt°   ^P^olanM 
y  qatma  pm  che   ma,  f,   pompa    di   biazatóe    tra 

-     ne    pot^/7"551  ^  °CChÌ  •  *°™  ^£ 
1  t-uimeu.e    senza   avvederci   aveva  dato  orlane 

AVVISO. 

Forlì m   gÌCrn,     1?    dM    °mte     ^Sto    si    aprirà   in 

He lanr      7  '  ^    *"***«  >    —    n^a  ,iJ per    ft 
ricevitoria  •dinartime-ntnl»  ?h>f  -»„'*.-  •  ^ 

!8i5  e   ,8i$  :  -     ^.**«WW^*r4«i/tta    1814, 


[  R.°     Teatro     dkixa    Sm»       '    r1  j-      • 

iUlianidiS.  M.)   ^ne„w£*->     '    Qom™dl^     ^«ì 

ro««  e'/a  /-o,a  fo„„c; 5'  Umarqsa.  -    Ballo  ,  La  ros« 

TKATno  A   S.    !      ,.-.,..     il3ppr„et;Iaz|oni   d]  fah|asm     .^ 

K'i*5o  ,  i  ^»«^F^S^j4lv"."T 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì,  5  Agetto   i8i3. 


Thui   v.li   aiti   ii'  ammiuiiir.izione  posti   in   qu«sto  foglio  sono  ufficiati. 


E'  ^mA&&  % 


NOTIZIE  ESTERE 

RIC NO  DI  DWIMARCA. 

Copenhagen  ,   ja  Luglio. 


Oi    «pera    di    f  re     no?  ottima    raccolta     in  tutti  gli 
Stati   danesi. 

Il  4  Indio,  si  è  sentito  nel  GindLind  un  f-rte  can- 
nonauifi'Ui  provegneute  dal  Grao  Beh.  GÌ'  Inglesi  han- 
no stabilita  una  crociera  fi  a  Corsoér  e  Niborgo,  Nei 
Beh  pipano  frequentemente  de'  vascelli  nemici  ,  come 
pure  dell»*  flotte  mercantili. 

Si  sono  abolite  tutte  le  tasse  sui  grani  ,  sulla  car- 
ne ,  sol  latte,  sulla  birra,  sull"  ai-'piavitr  ,  ecc. 

Il  Principe  Federico  di  Assia  e  partito  per  1'  Hol- 
stein  onde  assumervi  il  comando  in  caso  dell'  esercito 
danese  che  porta  il  nome  di  corpo  ausiliario.  Egli  ha 
stabilito  il  suo  qnartier  generale  A  Watuisbeek  ,  in  di- 
Manza  di  una  lega  da  Amborgo.  (  Jour.  de  F  Eaip.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 


negozirrzioni  se  non  se  di  concerto  colla  Svezia  e  colla 
Russia,  e  che  la  Corte  di  Danimarca,  che  conosce  la 
natura  e  V  estcnsiane  degl'  impegni  presi  dall'  Inghil- 
terra ,  doveva  essere  convinta  che  non  poteva  esservi 
ne  pace  ne  alleanza  fra  le  due  potenze  fuorché  sopra 
una  base  interamente  confinile  agi'  impegni  dell'  In- 
ghilterra colla  Svezia  e  colli  Russia.  Quesca  dichiara- 
zione doveva  essere  fatta  al  coute  Gioachino  Bernstorf 
dal  console  inglese  ad  A.nborgo  ;  ma  essendosi  il 
conte  portato  a  Londra  in  questo  intervallo  di  tempo  , 
una  tale  dichiarazione  gli  fu  rimessa  in  quella  capitale 
e  quindi   si  sono  rotte  tutte  le  negoziazioni. 

»  Il  ministro  vi  prega  d'  aggradire   1"  assicurazione 
della  sua  considerazione. 


Berlino,   io    Luglio. 

■S.  M.  ha  fatto  una  promozione  assai  numerosa 
nel  suo  esercito  ;  il  Principe  Carlo  di  Meclemborgo 
Strelitz  ,  i  colonnelli  de  Guidi,  de  Pirch  ,  de  Brunr- 
kowski  ,  de  Schlioflfen,  de  Horn,  de  Klux  e  de  Rauch, 
sono  stati   nominati  generali   maggiori. 

Il  Duca  di  Oldemborgo  ,  die  ha  organizzata  la 
legione  russ:i  ,  ne  ha  lasciato  il  comando  ,  eh  e  stato 
conferito  al  generale  conte  de    Walfmocfén. 

Il  Corrispondente  prussiano  ,  per  completare  la 
storia  delle  negoziazioni   che    hanno    avuto     luogo     ulti-      è  acquartierato  a  Modera  e  nei   contarn 


u  D'  Engistroem.  » 
(  Gazzetta  dì  Francoforce.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO    D"  UNGHERIA. 
DalT  Alta  Ungheria  ,    i.°  Luglio. 
Gli  abitanti  del  borgo  di  Tallya    avevano    a    mala 
pena  ricostrutte  le  loro  case  incendiate  alcuni  anni  fi  , 
quando  ora  per  la  seconda  volta  sono  colpiti  dall'  iutessa 
disgrazia  ;    le     chiese  luterana    e  riformata  e   più  di   5o 
case  sono  state  preda  delle  fiamme.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Preshorgo  ,     1 6     Luglio. 
Il   i3i  corrente  il  battaglione  de'  granatieri  di  Pur- 
ztl  ,  formato  delle  divisioni  di  Splenv    e  Rnnyorsky  ,  è 
entrato  in  questa  città  unitamente  al  reggimento   Spi'-ny; 
questo  battaglione  e   sotieutrato  ai   posti  ch'erano  occu- 
pati dalla  guardia  civica,   e  rimarrà  qui  di  guarnigione 
lino  a   nuovo  ordine.   II  reggimento  Duca  ,    fanteria  ,    sì 


munente  colla  Danimarca  ,  pubblica  una  circolare  che 
il  ministro  delle  relazioni  estere  di  Svezia  ha  indiriz- 
zato ai  ministri   esteri   a   Stocc-luia.    Eccoli  : 

«  Signore,  il  ministro  delle  relazioni  estere  ha 
1'  onore  di  comunicarvi  ,  per  ordine  di  S.  M.  le  notizie 
seguenti  ; 

"  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  ,  in  una  lettera 
data  da  Dresda  ,  il  29  aprile,  ha  fatto  conoscere  il  suo 
malcontento  verso  il  Principe  Dolgorouki  ,  il  quale  , 
nella  sua  negoziazione  a  Copenhagen,  ha  oltrepassate  le 
istruzioni  che  gli  erano  state  date  ;  per  conseguente  , 
gli  e  stato  ingiunto  d'  abbandonare  immediatamente 
quella  citta  ,  coli'  ordine  di  non  uomparire  al  qnartier 
generale  dell'  Imperatore.  Il  sig.  inviato  Rehausen  ha 
fatto  sapere  ,  in  data  .del  21  ,  che  il  negoziatore  danese 
Sten  Bdle  era  stato  rimandato  da  Londra  colla  dichia- 
razione che  il  governo  inglese  non  sarebbe    entrato    in 


(  Gaz.  de  France.  ) 
RECNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,  21  Luglio. 
Il  sig.  duca  d'Otranto,  ministro  di  Staco  e  sena- 
tore, è  giunto  qui  jeri  colla  sua  famiglia.  Egli  ha  con- 
tinuato oggi  il  suo  viaggio.  Egli  si  porta  nelle  Provin- 
ce Illiriche  ,  delle  quali  è  stato  nominato  governatori* 
generale.   (  Jour.  de  V  Fmp.   ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo  ,  2 1  Luglio. 
Il  io.0,  il  16.°,  il  2Q.0  reggimento  d'infanteria 
leggiere,  e  Tu.0,  il  ^"  ,  5o.°  ,  5o.°  e  60  °  d'  in- 
fanteria di  linea  che  fanno  parte  del  corpo  d'  osserva- 
zione di  Baviera,  sono  giunti  qui  da  tre  giorni.  Il  reg- 
gimento de'  bersaglieri  della  guardia  e  passato  di  qui 
anch'esso  per  portarsi  a  Dresda.  Un  altro  reggimento 
di  marcia  della  stessa  arme  e  tastato  qui.    Il   l3»"   e  iq, 


870 
marcia  per  V  esercito  :  egli  sarà  qui  il  à4-  °gg'  sI 
aspettalo  5  reggimenti  ,  il  a.°  ,  40  e  27.0  d'  infanteria 
leggiere,  ed  il  63.°  e  75.0  di  linea,  come  anche  3 
battaglioni  d'  artiglieria  ,  due  de'  quali  a  cavallo.  Le 
divisioni  di  Bamberga ,  Ascaffemborgo  e  Francoforte 
vengono  giornalmente  raggiunte  dai  corpi  che  le  deb- 
bono completare.  Tutte  le  strade  sono  affollate  di  trup- 
pe d"  infanteria ,  di  cavalleria  e  d'  artiglieria  ,  di  gua- 
statori, di  compagnie  del  treno  ,  di  cannoni  ,  di  muni- 
zioni ,  di  cassoni  e  carri  in  quantità  sì  grande  ,  che 
tutti  i  villaggi  da  Bamberga  a  Magonza  ne  sono  pieni. 
Inoltre  abbiamo  qui  sei  reggimenti  che  occupano  un 
campo  vicino  alla  nostra  città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BERG. 
Dusseldorf ,    2  3    Luglio. 

È  qui.  venuto  in  luce  il  seguente  proclama  diretto 
ai  creditori  del  ducato  di  Berg  : 

Avendo  S.  M.  1.  ,  con  decreto  del  26  febbrajò 
scorso,  ordinata  la  liquidazione  de'debiti  del  granducato 
dì  Berg,  come  pure  di  quelli  delle  contee  della  Marca ,  di 
Rheda  ,  Lamborgo ,  Dortmund ,  deW  ex-principato  di 
Nassau— Orange  ,  e  della  signoria  di  Eecklinghausen  ,  ì 
éapitali  su  questi  varj  paesi  sono  stati  iscritti  nel  gran 
libro  dei  debiti  dello  Stato. 

5'  invitano  pertanto  tutti  i  creditori  dello  Stato  a 
presentarsi  senza  indugio  aW  ufficio  di  liquidazione  sta- 
bilito nel  ministero  delle  finanze  a  Dusseldorf,  ove,  suTla 
presentazione  delle  loro  ricevute ,  si  rilasceranno  loro 
de'  certificati  a"  iscrizione  de'  loro  capitali  nel  gran  libro 
del   debito  dello  Stato. 

Sovra  presentazione  di  questi  certificati  d' iscrizio- 
ne i  creditori  potranno  esigere  dalla  cassa  del  tesoro 
pubblico  gV  interessi  che  saranno  dovuti  loro  dal  i.° 
gennajo  18 12  in  poi;  non  debbono  quindi  tardare  a  manda- 
re ad  effetto  il  cambio  delle  loro  ricevute  cen  certificati 
d?  iscrizione. 

Qui  a"  altronde  non  si  tratta  che  di  debiti  i  quali 
gravitano  sullo  Stato  ,  e  di  capitali  spettanti  a  privati  ; 
giacché  S.  M.  I.  non  ha  per  anco  decretata-  la  liquida- 
zione de'  debiti  che  gravitano  sui  dominj  ,  ne  di  quei 
capitali  che  appartengono  a'  pubblici  stabilimenti. 

Dusseldorf,   i5  luglio   1 8 1 3. 

Il   capo  dell"  ufficio  di  liquidazione  del 
debito  dello  Stato  ,  Lindhoest. 
(   Gaz.  de  Trance.  ) 
GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 
Franco  forte  ,  a5  Luglio. 

Si  dice  che  la  riserva  dell"  esercito  d'  osservazione 
di  Baviera   si  radunerà  ne' nostri  contorni. 

Il  sig.  generale  Patrowsky  è  qui  giunto  jeri  da 
Wisbad.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Parigi  ,    29.   Luglio. 

Il  14  corrente  è  partito  da  Tolosa  per  Tours  un 
secondo  distaccamento  di  guardie  d'  onore  ;  il  24  un 
distaccamento  di  48  guardie  d'onore  è  partito  da  Lil- 
la per  Yers.ig'ics  ;  il  2  3  è  partito  de.  Carcassona  il  con- 
tingente completo  dell'Alide:  il  21  da  ben  56  guardie 
d'  onore  de  -Ila   Dora  sono  partite    da    Ivrea  per  Lione  , 


e  fio  dal  principio  del  corrente  sono  arrivati  a  Versa* 
glies  i5o  giovani  che  dà  il  dipartimento  della  Senna  al 
corpo  delle  guardie  d'  onore.    (  Moniteur.  ) 

—  La  divisione  inglese  ,  ancorata  nella  grande  spiag- 
gia della  Rocella  ,  è  composta  di  4  vascelli  ed  1 
corvetta  ;  un  altro  vascello  ed  r  corvetta  della  stessa 
nazione  sono  ancorate  nel  Perthuis-Breton.  Queste  for- 
ze però  non  danno  alcun  timóre  ;  esse  obbligano  sol- 
tanto i  bastimenti  da  cab  utaggio  ad  usare  maggio»! 
precauzioni  nel  corso  delle  loro  navigazioni  da  un  por- 
to ali"  altro. 

—  Il  parlamentario  americano  1'  Aina  Maria  ,  di  Nuo* 
va  York  ,  capitano  Campbell ,  e  partito  ne'  giorni  scor«* 
si  da  Morlaix  con  46  prigionieri  di  guerra  che  condu- 
ce in  Inghilterra ,  ed  ove  debbe  riprendere  un  egual 
numero  di  prigionieri  americani  per  trasportarli  a  Nuo- 
va York.  (  Jour.   de  Paris.  ) 


Esercito  di  Catalogna. 

Rapporto  del  sig.  generale  di    divisione    conte  Lamarque 

a  S.  E.  il  generale  in  capo. 

Girona  ,  27  luglio  i8i3. 
Non  essendomi  giunti  gli  emissarj  speditimi  da 
V.  E.  da  San— Celoni  per  annunziarmi  che  avevate  de- 
sistito dall"  idea  di  portarvi  sopra  Vidi  ,  dovetti  confor- 
marmi agli  ordini  contenuti  nel  biglietto  in  cifra  del  3 
luglio  che  ricevei  alla  sera  del  5.  Raccozzai  pertanto 
da  i5oo  in  1600  uomini  t  ai  quali  feci  prendere  dei 
viveri  per  6  giorni  ;  ed  il  6  alle  8  ore  della  sera  c'inol- 
trammo a  traverso  i  monti  dì  Llora  ed  Anzias  per  por- 
tarci a  pio  della  Salute,  donde  io  doveva  penetrare  sul 
rialto  di  Vich.  Per  giungervi  convien  salire  per  2  ore 
quasi  verticalmente  ,  e  vi  si  arriva  in  una  breccia  del- 
la rupe  larga  da  2  a  3  piedi.  ch"e  il  solo  punto  pVàtìS 
cabile  in  questa  parte.  Pochi  uomini  risoluti  potrebbe- 
ro in  quel  luogo  far  fronte  ad  un  esercito  ;  ma  1'  at- 
tacco de'  micheletti  che  precedevano  la  mia  colonna  fu 
sì  vivo  ed  inaspettato  ,  che  i  posti  nemici  ebbero  a 
mala  pena  campo  di  sparare  qualche  colpo  di  fucile  9 
di  fuggirsene.  Il  7  a  6  ore  della  sera  ,  dopo  20  ore  e 
più  di  marcia  ,  il  mio  distaccamento  era  schierato  sulla 
posizione  della  Salute  :  posizione  che  osservai  mi  nu.s- 
simamente  come  se  avessi  preveduto  che  al  giorno  sus- 
seguente io  mi  vedrei  quivi  costretto  a  lottar  co.itro  quasi 
tutto  1'  esercito  spagnuolo. 

L'  8  ,  dopo  d'  avere  mandato  un  drappello  de'miei 
fin  sopra  Rupit  ,  noi  marciammo  verso  Lesquirol  ;  nel 
punto  in  cui  s'  uniscono  le  due  strade  del  Grau  e  della 
Salute  ,  incontrammo  un  reggimento  spagnuolo  ed  una 
ventina  di  cavalieri  ,  i  quali  tirarono  alcuni  colpi  di 
fucile  e  si  ripiegarono  sopra  Lesquirol,  dove  si  misero 
a  difendere  un  ponte  gettato  sopra  un  profondo  burro- 
ne che  ci  separava  da  lui.  Nelli  piccola  pianura  eh'  « 
dall'  altro  lato  io  riconobbi  tre  battaglioni  nemici  e  i5o 
cavalli.  Siccome  io  era  padrone  delle  posizioni  domi- 
nanti ,  non  esitai  ad  attaccare  di  fronte  ,  intanto  che 
alcune  compagnie  di  volteggiatori  e  de'  nostri  micheletti 
passavano  sopra  un  ponte  di  legno  ad  un  quarto  di 
lega  in  qua  dal  villaggio.  Queste  truppe ,  vedendosi 
circondate  ,  non  lo  difesero  clie  debolmente  ,  e  si  ritira- 
rono, vivamente  inseguite  dai  nostri  micheletti^  a  tra- 
verso le  biade. 

Non  volendo  io  inoltrarmi  di  troppo  ,  e  meravi- 
gliato di  trovare  i  nemici  in  tanta  forza  ,  lasciai  600 
uomini  comandati  dal  capitano  di  gendarmeria  Sempe  f 
ofiiciale  distinto,  dall'  altra  parte  del  fiume  ,  e  feci  oc- 
cupare fortemente  due  rialti  che  signoreggiano  il  villaggio  ; 
siculo  per  tal  modo  dèlia  ma  ritirata  ,  seguii  il  nemi- 
no  fino  a  mezza  strada  da  Roda  ,  ove  mi  postai  in- 
nanzi ad  un  ruscello  incanalato  ,  di    cui    il    nemico  mi 


fc*i 


disputava  il  passo.  D  afle  alture  die  occupavamo  a  Tich  Erano  7  ore,  quando  il  nemico  si  mostro  su  tutte 

non  v'era   più   di   due   ore  e   un  quarto  di  cammino,  e     le  alture   in  molto  maggior    numero  di  quello    che     nel 
.,;   «i  vp.Ipv.1   Vnh  stessa  assai   chiaramente.    Nel  mede-     giorno   antecedente.   Un  prigioniere     mi  disse  che  le  tre 


non  v  era  pivi  cu  cine  ore  e  un  qua 
vi  si  vedeva  Vuh  stessa  assai  cluaraoiente.  Nel  mede 
Simo  tempo  si  scopriva  una  massa  d*  infanteria  ,  da  me 
stimata  di  2  in  3m.  nomini,  sul  rialto  fra  Roda  e  Man- 
ltu  :  io  tenni  ptr  certo  «ssere  questa  una  parte  del- 
l' esercito  nemico  che  fuggiva  dinanzi  alla  vostra  co- 
le nna  ,  e  cercava  d*  entrare  in  S.  1)  polito.  Erano  al- 
lora 4  ore  ,  e  V.  E.  mi  aveva  annunziato  che  sarebbe 
stata  a  Vich  per  mezzodì  al  più  tardi. 

Il  fuoco  della  moschetterà  continuava  debolmente, 
e  quando  sulle  6  ore  il  nemico  si  volse  alla  mia  destra 
ed  investì   con  due    pezzi    d'  artiglieria    ed    un    obizzo 


volteggiatori 
dello  stesso 
di  linea.  Il 
fino  a  9  ore 
un    palmo  il, 


un  rialto  occupato  da  una  compagnia  di 
del  60.",  io  vi  accorsi  ccn  aco  lumini 
reggimento  ,  e  con  3  compagnie  del  23.° 
fuoco  fu  vivissimo,  gli  attaethi  rinnovati 
biella  sera  ,  ma  noi  non  perdemmo  pure 
terreno. 

Io  aveva  «seguito  il  vostro  ordine  di  seguire  il  ne- 
mico s'egli  si  ritirava  e  lo  creduti  perduto  pi'l  giorno 
seguente  i  ciò  che  non  mi  lasciava  più  il  menomo  dub- 
bio ,  si  è  clic  tutti  noi  avevamo  sentito  dalla  parte  di 
"Vich  de*  colpi  di  cannone  ed  un  gran  fuoco  di  moschet- 
terà ;  noi  non  potevamo  attribuirlo  ad  altro  che  al 
vostro  arrivo. 

Questi  colpi  di  cannone  e  questo  romore  di  moschet- 
teria   mi  vengono    spiegati    dal  giornale  di  quella  città, 
in  cui  le^go,  che,  l'8,  si  sono  fatte,  in  tutti    i    quar- 
tieri ,  delle  salve  per  le  pretese   vittorie    riportate    nel 
Nord    Noi  eravamo  in  questa  posizione  ,  le  nostre  sen- 
tinelle erano  in  faccia  a  quelle  del  nemico  ,    e    le    no- 
stre vedette  in  contatto  fra  loro  ,    quando    il    9 ,    a    2 
ore  e  tre  quarti  della  mattina  ,    il    capitano    Travers  ,  | 
dell"  81.  °,   ini  ri  co  l'ordine  di    ritirarmi    sopra    Girona.  j 
Questo  bravo   officiale  ,  partito     con    100    uomini  ,     era 
stato  assalito  nel  villaggio  di   S.  Feliu  ,    e    non     ostante 
V  essere  stato  bersagliato  da   colpi  di  fucile    per    buona 
pezza  della  strada  ,  non  aveva  pensato  die    a  compiere 
la  sua  spedizione    Io   non  aveva    tempo  da  perdere  ,    e 
fra   un  quarto  d'  ora    stava     per    ispuntare  il  giorno.    I 
nostri  avamposti  si  ripiegarono    tacitamente  ,    attraver- 
sarono  la  citta   in  buon   ordine,  ed  i  miei   scaglioni   era- 
no ordinati   dall'  altra   parte   del    ponte  ,    quando     1'  ini- 
mico si  presento  con  alcune  tese  di  colonne,  e  con    1200 
in   i5oo  bersaglieri    die  si    prec  pitaroiio  sopra  di     noi. 
Io  avrei   potuto  continuare  il  mio   movimento  ,    ma  eri 
uopo  calmare  il  loro  ardore   per  potere  ritirarsi     poscia 
con  qualche     tranquillità  :,    i     due     battaglioni    del     60  ° 
gli  aspettarono   a  mezzo  tiro  ,     e     fecero    uà    fuoco    di 
due  file  cosi  sostenuto     die    quanti     si    erano     affacciati 
farono   rispinti  nel  villaggio  ,   lasciando   il    ponte     ed    il 
terreno  all'  intorno  copino  di   morti  e    feriti. 

Allora  uoi  continuammo  il  nostro  movimento  me- 
nandone i  nostri  feriti  ,  i  bagagli  e  perfino  un  con- 
voglio di  buoi  cV  io  o.i.liovi  a  vich.  Giunto  al  bi- 
vio del  Grau  ,  dovetti  precipitare  la  mia  marcia , 
stantediè  il  nemico  potevi  avviarsi  siili. 1  mi.i  destra 
per  una  stradi  la  quale  mette  alla  Salute,  e  tagliarci  la 
ritirata.  Incaricai  1'  ajutante  comandante  Monistrol  di 
presidiale  tutte  le  sommità  e  l  ■  picciolc  eminenze  con 
drappelli  di  fanteria  e  compagnie  distaccate  ,  e  noi  at- 
traversammo rapi  Irniente  qnel'o  stretto  di  due  Leghe, 
che   ci  separava  dalla  Sa4Ut.fi  ,   intanto  die   ad   ogni    pis- 

so  si  taceva  fronte  al  nimico.   Èra  '     '■    ■• 

di  scendere^  le  s  >!  »   p".-?uv  incoiate  itali    atto  boro 

bastate  per  distruggerai. 

Ordinai  i  rn ci  iS  10  uomini  ,  risaluto  di  cOmbit- 
tere  con  quanti  mi  si  presentassero.  Qa^Stfl  posizióne 
mi  lasciava  la  >go  a      ■  ricevere   1  «accorsi   clu* 

io  era  ben  certo  di  vedermi  spediti  di  V.  E  ;  essi 
riua  permetteva  al  nemfcp  di  prend  'rial  di  fiaa  > 
ne  di  circondarmi  ,  sapendo  che  avevamo  dietro  di 
noi  1"  immenso  precipizio  tagliato  a  picco  per  cui  era- 
vamo saliti. 


giorno  antecedente.  Un  prigioniere  mi  disse  che  le  tre 
brigate  di  Manso  ,  Fleres  e  Villiaraill ,  molta  cavalleria, 
ed  una  riserva  del  barone  d'  Eroles  ,  composta  di  un 
reggimento  congedato  dai  Russi  -,  cioè  8  in  901. 
uomini  si  trovavano  su  quel  punto.  L' attacco  incomin- 
cio colla  massima  furza  dalla  destra  e  dal  centro  ;  uà 
le  nostre  truppe  Io  sostennero  intrepidamente  ;  non 
ostante  a  ciò  furono  esse  costrette  ad  abbandonare  una 
picciola  altura  la  quale  collegava  la  nostra  linea  :,  il 
capobattaglione  Schepern  la  riprese  però  a  passo  di . 
carica  con  un  mezzo  battaglione  del  60.™  Il  nemico 
fece  nuovi  sforzi  ,  ed  io  spedii  su  quel  punto  3oo  uo- 
mini del  valoroso  2  3."  di  linea.  La  zuffa  durò  per  pa- 
recchie ore  con  accanimento  :,  ora  il  nemico  era  ri- 
spinto sulle  sue  riserve ,  ed  ora  egli  respingeva  i  no- 
stri :  si  fu  in  quest"  occasione  che  il  capobattaglione 
Sagne,  di  Neucbàtel,  officiale  di  grande  esperienza  e 
d'un  coraggio  calmo  ed  audace  ad  un  tempo,  fu  mortal- 
mente ferito. 

Su  tutta  la  linea  rinforzava  il  fuoco  della  mo- 
sche tteria  j  i  nemici  respinti  alla  destra  ed  al  centro 
portarono  tre  battaglioni  sulla  nostra  sinistra  :,  io  feci 
marciare  a  quella  volta  il  colonnello  Lennd  con  parte 
del  suo  reggimento  e  con  2ro  uomini  di  Virtzborgo. 
Il  combattimento  fu  lungo  ;  invano  1'  inimico  tentò  pa- 
recchie cariche:  noi  ci  mantenemmo  sempre  nella  nostra 
posizione  :,  erano  undici  ore  ,  e  noi  ci  battevamo  fino 
dalle  3  del  mattino.  II  giorno  innanzi  eravamo  stati 
alle  mani  per  più  di  io  ore:,  i  nostri  lue  cantoni  da 
montagna  non  tiravano  più  per  mancanza  di  munizioni  ; 
da  ogni  parte  si  chiedevano  cariche  \  le  cnsse  n'erano 
esuste,  e  noi  ne  avevamo  bruciate  più  di  200.000, 
Feci  prandi-re  quelle  della  cavalleria  ,  quelle  rimaste  ai 
feriti  ,  alcuni  de*  quali  si  strnscinaron*  eli  bel  nuovo 
sul  campo  di  battaglia  per  recarle  ai  loro  co  npagni  : 
noi  eravamo  in  questa  situazione  ,  quando  mi  fu  rife- 
rito c'ie  si  vedeva  arrivare  una  testa  di  colonna  a  pie 
del  monte  ;  io  annunziai  questa  notizia  alle  truppe,  le 
quali  raccolsero  gridatilo  viva  V  I nperat.ore.  Questo 
grido  compagno  della  gioji  e  protettore  ne'  gran  peri- 
coli fu  enf -ticamente  ripetuto  ;  i  nostri  bersaglieri  ces- 
sarono perfino  dal  f  ire  fuoco  ,  per  agitare  sulle  baio- 
nette i  loro  castellétti  ;  il  nemico  sorpreso  cessò  egli 
pure  di  tirare  dal  canto  suo  e  noi  a  ve  «ino  una  mezza 
ora  di  riposo. 

Mandai  ordinanze  sopra  ordinanze  per  affrettar 
l'arrivo  delle  truppe:,  ma  per  li  qualità  d*T  contorni', 
faceva  bisogno  di  un'  ora  e  più  per  andare  da  quelli 
che  ci  vedevamo  cosi  vicini,  ed  essi  non  potevmo 
recarci  soccorso  se  noi  fra  due  ore  d  tempo.  Intanto 
era  ricominciato  il  fuoco  :,  ma  ,  ben  lungi  d  il  fire  pro- 
gressi ,  il  nemico  ci  aveva  abbandonate  alcune  posizio- 
ni, quando  a  2  ore  pomeridiane  il  generale  Bsurmanti 
arrivò  coi  4  battaglioni  del  23.°  leggiero  e  del  11S.0 
Fino  a  quel  momento  i5oo  Francasi,  ridotti  allora  a 
meno  di  1200,  avevano  combattuto  da  se  soli  contro 
forze  cos'i  sproporzionate,  Approfittando  io  di  un  seno 
di  terra  che  [•  toglieva  agli  sguardi  del  ne  nico  ,  schie- 
rai questi  due  bei  reggimenti  in  colonna  serrata  ,  i  qnali 
tutto  ad   O11  rratto  si   si  melarono  di   in°z/.o   alla     debile 


li  1  m     11  e  donneilo     P 


nostra  (t  1  *a  II  colonnello  Y eyns  pio  nbò  sui  neuveo 
coi  2Ì  °  leggiero,  facendo  ori  batter  li  carica  ed  ora 
sònar  Li  banda  musicale  :>  tutti  i  solini  del  mio  pic- 
colo dislacciale  ito  a  cui  restava  ancora  qualche  cirica 
taro  no  sulla  sinistra:,  il  generale  Beurmina  cir- 
ci..., Ifestra  con  parte  del  11 5.°  :,  e  mise  in  bat- 
teria 3  e  in  inni  di  montagna  die  tirarono  a  mitraglia 
e  fecero  gran  le  strage.  Per  qualche  tempo  il  nemico 
oppose  vivissimi  resisterne*;  La  sui  cavalleria  v  die 
ovestire  i  nostri  bersaglieri  £  mi  il  capo  squadro  ae 
S  ;  nt  Simon  se  le  scagliò  contro  con  i5o  cacciatori 
del  29  °  e  con  alenai  lancieri  della  gendarmeria  ,  e  la 
iflsegm  fino  a  piò  dì  quei  rialti  di'  erano  protetti  dal- 
le sue  finterie    E -li  fu  leggiermente  ferito  ,   e    così    lo 


37a 
furono  anche  due  ufficiali    della     compagnia    scelta  ;    in 
allora  il  nemico  incominciò  a  ritirarsi  ,  credendo    senza  j 
dubbio  che  ivi  si  trovasse  tutto  P  esercito.    La     ritirata  j 
6i  cambio  ben  presto  in  una  piena  rotta  i,    egli    abban-  > 
donò  i  suoi  morti  ,  una  gran  parte  de'  suoi  feriti ,  non 
si  arrestò  che  per  un  istante    a    Lesquirol ,    e     andò     a 
riordinarsi  alla  distanza  di   6  leghe    e    più    dal    campo 
di  battaglia. 

Io     non    saprei    dare    elogK   bastanti   alle    truppe  :, 
vorrei  citare  qu;  tutti  quelli  che  hanno     combattuto,    li 
general»-  Bemmann  ebbe  un  cavallo   ucciso  sotto  di   sé  ;, 
il  suo  ajutante  di   campo  capitano    Leveling    fu    ferito  ; 
r  ajutante     comandante     M unisti' ol     si     segnalo    ci  1     suo 
coraggio     e     sangue    freddo  ;     d     cqlouncjio    Lcnud    ha 
servito    distintamente  :,    luminosissima    fu     la    condotta 
del     colonnello     Pe-yris    e    del    caposquadri»1^  Saint-Si- 
mon \    i   capi     di    battaglione    Scheperu    e  ■  DeÀvany  si 
sono    segnalati   ,    ed    il    primo     di     essi     ha    avuto     mi 
cavallo    ucciso     sotto     di     se  :    debbo  encomiare    i     ca- 
pi    di    battaglióne    Ménestier    ed     Henrion.  Il  mio   aju- 
tante di  campo  Escard  è  stato  ferito  ;    i  due  altri   miei 
aiutanti  di  campo  Peyris     e    Poudens     hanno    avuto  de' 
cavalh  uccisi  sotto  di  sé  ;  il  capitano  del  genio  Honoré  si 
trovò  sempre  in  mezzo  al  fuoco  ;,  ne  debbo  tacere  l'at- 
tività del  commissario  di  guerra    Monier  ,     né     lo    zelo 
che   mostra  nelle  più  critiche  circostanze  il  sig.   Chopi  , 
chirurgo  maggiore  della  divisione  ;    vh    fu    bene  asse- 
condato dal  sotto— ajutante  chirurgo  Bardon  ,  de!   29  nio 
di  cacciatori,  al  quale  fu  ucciso  sotto  un  cavallo  mentre 
accorreva  in  soccorso  dei  feriti  ,    e  che  restò  egli  stes- 
so    offeso    gravemente.    La     nostra    perdita    non    è   che 
di   400   uomini  fuori  di   combattimento  ,    fra   cui    3i    uf- 
ficiali ,   a  de"  quali  soltanto  furono     uccisi.      Tre    quarti 
di  questi  feriti  si  saranno     restituiti    alle    loro    bandiere 
fra   ao  giorni  ,-  notabilissima  debb'  essere    la  perdita   del 
nemico  \  egli  confissa  che  monta  a  900  uomini  ,  ed  io 
«redo  che  sia  di    1200. 

Ho  1*  onore  ,  mio  generale  ,  di  dirigervi  alcune  do- 
mande per  quelli  che  hanno  avuto  le  occasioni  più 
favorevoli  di  distinguersi  ,  e  vi  prego  di  metterle 
sott'  occhio  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra. 

Aggradite  1'  assicurazione  del  mio  rispettoso  at- 
taccamento* 

II  generale  di  divisione  , 

B.  Mass.  Lamarque. 

PS.  Sento  che  nella  loro  fuga  molti  Spagnuoli  si 
sono  precipitati  dall'alto  delle  rupi  ,  e  che  il  numero 
<!<  '  feriti  giunti  a  "Violi  fu  sì  grande  che  fu  d'uopo  prendere 
delle  cr.se  private,  non  potendo  bastare  gli  ospedali. a 
contentili.   (   Gazz.   di  Girono.,    —  Jour.  de  f  Lwp.  ) 

Del  3o. 

Migonxa  ,  27  Luglio. 

S.  M.  l'Imperatore  partito  da  Dresda  il   a5,   a  tre 

ore  dVi   mattino  ,  e  qui  giunto     jeri     26    a     i{     ore    di 

«fra.     S.    M.    F  Imperatrice    era    arrivata    a  quatti-'  ore 

del  mattino. 

Oggi  a  zi  ore  antimeridiane  ,  V  Imperatore  ha 
veduto  rassegnare  varie  truppe  ,  le  ha  fatte  difilare  , 
e!  ha,  messi  in  marcia  alcuni  squadroni  ed  alcuni 
battaglioni   che  passano  il  Reno  per  portarsi   all'  esercito. 

A  mezzodì  ,  S.  M.  ha  ricevuto  le  autorità  d«Ba 
città    e  del  dipartimento.   (  Moniteur.  ) 

Dicesi  che  il  soggiorno  di  S.  M.  1'  Imperatrice 
Regina  •*  Reggente  a  Magopza  possa  essere  prolungato 
di    alcuni  giorni.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


di  pulizia  ,  altr'  oggetto  non  avea  che  quello  di  soddi- 
sfare la  sua  curiosità  ;  ma  quando  la  scorta  volle  di- 
sperderlo ,  il  popolo  cominciò  a  prorompere  in  ingiurie, 
e  quindi  venne  alle  vie  di  fatto  contro  il  militare. 
$.  M  prevedendo  le  funeste  conseguenze  che  potevano 
avere  consimili  scene  ,  e  ferinamente  decisa  di  preveni- 
re ,  mediante  la  punizione  de"  colpevoli ,  la  rinnova- 
zione d'  un  tale  disordine,  ha  immediatamente  nomi- 
nato una  commissione  particolare  per  esaminare  questo 
fatto  -.j  risultò  quindi  che  a  questa  turbolenza  non  ave- 
vano avuto  parte  che  domini  già  screditati  del  sobbor- 
go e  della  f<-ccia  del  popolo.  Uno  di  essi  è  stato  ton- 
dann  ito  ai  lavori  della  fortezza  :,  due  sono  stati  rinchiusi 
in  una  casa  di  correzione,  e  gli  altri  14  carcerati  per 
un  dato  spazio  di   tea. pò.   (  Jour.  de  V  Eìiip.  ) 

Nella  gazzetta  di  Berlino  ,  in  data  17  luglio  ,  leg- 
gesi  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  era  arrivato  il  14  a 
Carlottemborgo  seguito  dal  generale  di  Knesebeck  e  dal 
colonnello  conte  Enckel  di  Danimarca  ;  che  il  i5  era 
giunto  a  Beiiino,  e  che  per  quanto  si  diceva  ,  il  gior- 
no susseguente  sarebbe  andato   a  Posdammo.   (  Mordi.  ) 

Borsa    diPabigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  3o  luglio    i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  sjo- 
limento  del  2a  marzo  1 8  j  3  ,  76  f.  80  C.  7$  e.  76  f. 
70  e.   60  e.  70  e.   60  e.     (  Idem4.  ) 


Nella     gazzetta  di  Lipsia  ,     in    data  del   aa  luglio  , 
leggesi  quanto  siegue  : 

«  L'arrivo  d'un  parlamentario  russo  a  Lipsia,  il 
17  giugno  ,  ha  dato  luogo  ad  un  attruppamento  del 
popolaccio.   Un  tale  attruppamento  ,  contrario  alle  leggi 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dV  Cambj  del  giorno   4  Agosto   1813. 


Parigi,  per  un  franco  .  »      1,00,0  — 

Lione,  idem tt      i,oo,o — - 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .  »        82,4- — > 

Livorno,  per  ima  pezza  da  8  R.  »      5,07,1   L. 

Venezia  ,   per   una  lira  ita],      .  n        09,5    L. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  »      a, 59,1  — 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam ,  B.co      ....  » 

Londra         .      .      .    • .      .      .     .  >/ 

Napoli n 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  « 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 

del   5   per    ioo,  —  -— 

Rescrizioni  —  per   100. 


SPETTACOLI  D'  OGGI, 

R.°  Teatro  della  Scala.  (  Commedianti  ordinarj 
italiani  di  S.  M.  )    L'  ottimista. 

R.°  Teatro  alla  CanobiAiNA  [  Opera  buffa  ]  I  Traci 
amanti  ,  musica  dtl  sig.  M.°  Ciauuosa.  —  balio  ,  La  resa 
rossa  e  là  rosa  bianca. 

Teatro  Cakcako.  (  Opera  «eria  )  Demetrio  e  Polii/io. 
Musica  del  big.  maestro  Rossini. 

Ttatro  D&r,  L.ENTASK;  ,'  Compagnia  comica  Dorati  ) 
I  riti  indiani  o  sia  Le  vittime  umane. 

Teatro  del  Bejlah2ui.\o  (  detto  Girolamo  La  fami- 
glia in  disordine. 

Teatro  a  s.  Romano.  Rappreientazioni  di  fantasmagoria. 

Anfiteatro  det,t.a  Stadera  (  Gpmi  con  Dorai)  > 
Sior  Todcro  Brontolati  con  lo  sposalizio  del  sior  ì-.icolelto 
e  la  siora  Zanetta. 


Milano    ,  «Jtóa.  tipografi»  di  FlPEMCO  ÀGNEUUh 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  V<u^iJ\,  6  Agosto   i8i3. 


Tutti  gii  atti  il'  amministrazione  poeti   in  questo  foglie  sono  ufficiali. 


.^rm 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  22   Luglio. 

(  The  Star.  ) 


O; 


'noi  a  mezzogiorno  il  Principe  reggente    in    per- 
sona   lia  prorogato   le   due   camere     del   Parlamento  ,     ed 
in  mi  suo  discorso  ha  palesato  la  particolare    sua     sod 
J  -.fazione   per  la  prontezza  ed   attenzione    con   cui    esse 
hanno  spedito  gli  affari  durante  questa  sessione. 

JI  Parlamento  è  prorogato  a  lunedi  prossimo  2 3 
a  getto. 

—  Questa  «era  è  giunto  un  secondo  corriere  straor- 
dinario il  quale  ci  coufenna  la  noiizia  die  la  spedizio- 
ni: reduci  dalla  Catalogna  era  rientrata  iu  Alicante  ,  e 
che  il  Duca  del  Parque  era  partito  per  raggiugucpe  i 
generali  Elio  e  Villacampa  ;  che  le  truppe  della  spedi* 
z.une  occupavano  le  posizioni  abbandonate  clnl  Duca  , 
clic  i  Francesi  erano  rientrati  nelle  loro  ,  e  che  il  ma- 
resciallo Duca  d'  Alhufera  era  a  Valenza. 

—  Ultimamente  ebhe  luogo  una  nuova  corrispondenza 
fra  la  Danimarca  e  la  Svezia  per  riguardo  all'  intenti- 
eWme  delle  comunicazioni  fra  Elsimhorgo  ed  Elseneur  , 
od  alP  ordine  dato  perche  la  posta  d;  Norvegia  non 
passasse  più  per  la  Svezia.  la  tele  circostanza  pare 
che  la  Svezia  abbia  nuovamente  offerto  di  azsiornare 
le  sue  pretensioni  particolari  ,  ma  la  Danimarca  non  ha 
dato  su  di  ciò  alcuna  risposta.  Al  14  del  corrente,  in 
una  piccioli  zuffa  accaduta  fra  le  nostre  scialuppe  can- 
noniere e  gì'  incrociatori  Francesi  ,  mia  palla  lanciata 
d  r  !  le  nostre  batterle  andò  n  cadere  sopra  Gluck*tadt  \ 
i  Danesi 'ci  spedirono  nn  parlamentario  per  g'-.v>*rè  se 
ivi  .amo  incominciate  ]•  ostilità  contro  ili  essi  .  ina  la 
lastra  risposta  fu  negativa. 

—  Oggi  il  capitano  M  a  ed  onrdd  ,  ajurantè  di  campo 
i1t4  generale  Provost ,  è  qui  t'imito  dal  Canada  ebn  di- 
spacci in  dita  del  14  giugno.  La  minti  ria  del  5  maggio 
gli  Americani  ci  ban.io  attaccalo  a  Miaoièf ',  ma  fu  m>o 
rispìnti  con  perdita.  Anche  il  colonnello  Vi'riielit  ha 
avuto  sul  lago  Ontario  un  combattimento  assai  vantag- 
gioso. 

— .  I  fogli  americani  attribuiscono  la  resi  della  C'ie- 
•.tpeak  ad  una  espi  isioae  che  d  cono  accaduta  a  bordo 
rii  quella  fregata,  durante  la  sniffo.  U.i  tale  fatto  ci  pri- 
verebbe di  tutta  la  gloria  per  noi  ridondante  da  questo 
rombattimeoto  }  rendendolo   un   mero   arridente. 

— 1  La  nostra  flotta  si  è  accresciuta  fino  a  27  vele  nel- 
la baja  di  Lyhaven.  A  Washington  si  sono  raddoppiate 
]e  disposizioni   di   difesa. 

— ■  E  stato  messo  un  embargo  su  tutti  i  vascelli  nelle 
nostre  colonie  fino  al    io   luglio.   (    Mo:iiteur.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,    12    Luglio. 

La  mortalità  è  stata  assai  grande  in  questa  città 
nello  scorso  mese.  Il  numero  de1  nati  è  stato  di  24.0,  e 
quello  de'  morti  di  473. 


I!  gusto  per  gli  spettacoli  si  fa  tanto  predominante 
in  Danimarca  ,  che  non  v'  ba  quasi  città,  per  picciola 
eh'  ella  sia  ,  die   non  abbia   il   suo  teatro. 

Domenica  scorsa  tutta  la  Corte  e  stata  alla  caccia 
del  cervo.  Erano  state  iilzate  delle  tende  per  la  fami- 
glia  reale.   Il   concorso  degli  spettatori  era   immenso. 

Il  capitano  del  genio  S  dui  marker  ,  inventore  d"  una 
nuova  maniera  di  lanciare  bom!ie  a  razzi  san/.  1  inor- 
tajo  ,  ha  pur  dianzi  avuto  il  comando  d'una  divisione 
d«  Ila  n  stia  flottiglia.  Egli  debite  fare  in  grande  la  pro- 
va della  sua  scoperta   contro  gì1  Inglesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dachè  il  governo  fa  scortare  da  ufficiali  di  mari- 
na i  vascelli  carichi  di  grani  destinati  por  la  Norvègia, 
questi  vascelli  giungono  felicemente  alla  loro  destiua- 
zione.   (  Monacar.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Lipsia  ,    20  Lut.Uo. 

Una  patente  reale,  in  data  del  17  corrente,  pre- 
scrive una  nuova  organizzazione  della  poIr/,;a  della  na- 
stra città.  In  Tirza  di  questa  patente  la  polizia  e  giu- 
stizia criminale  saranno,  d*  ora  innanzi  amministrate  , 
H  prima  da  un  ufficio  di  polizia  ,  e  la  seconda  da  un 
tribunale  criminale  aventi  giurisdizione  su  tutta  la  città, 
i  sobborghi  e  baliaggi  di  Lipsia  ,  come  pure  sugli  abi- 
tanti e  forestieri  che  vi  si  trovano.  La  guardia  civica 
e  le  truppe  della  gnernigione  sosterranno  energicamente 
l'ufficio  di  poi  zia.  Per  ciascuno  di  questi  due  tribunali 
è  staio   nominato   un  presidente   particolare. 

—  Alcuni  viaggiatori  venuti  dalla  strada  di'  è  tra 
Weimar  e  Godi.,  riferiscono  d'avere  contimi  unente 
veduto  truppe  che  si  dirigevano  stili"  Elba.  In  q  ìe'eon- 
torni  è  pure  arrivato  uu  convoglio  di  ioni,  bestie? 
cornute. 

—  Lettere  di  Berlino  annunziano  ohe  è  cessati  I'  h- 
terrnzione  momentanea  ilei  corsi  della  pfù  parte  de* 
professori  di  qui  11"  Università  ,  e  die  per  ordine  su- 
periore essa  ha  ripreso  i  suoi  lavori.  Quello  stabili- 
mento da  poco  Ue-npo  in  qftì  ha  perduto  i  professori 
lilizer  naturalista  .  fl  Fhm  nin r  medico.  Non  è  ancora 
stato  rimpiazzato  il  gn»n  botanico    Wildenow. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

1 
Vienna ,  20  Luglio. 

Secondo  le  notizie  di  Brandeia  del  14  luglio  , 
l'Imperatore  era  colà  giunto  il  6,  a  11  ore  e  mezzo  del 
mattino  con  il  sic:,  conte  de  Metteroich  ,  ministro  della 
relazioni  estere,  il  gran  ciambellaio  conte  de  Wrbna, 
il  conte  do  Trauttmansdorf ,  grande  scudiere,  ed  il 
feld  malesci. Ilo  luogotenente  de  Duca.  S.  M.  si  e  de- 
gnata di  due  immediatamente  udienza  alle  persone  di 
merito  sì  civili  che  militari  ,  die  vi  si  trovavano.  L'Im- 
peratore .  dopo  il  suo  arrivo  ,  consacra  giornalmente 
alle  udienze  l'ora  di  mezzogiorno,  e  riceve  gli  om  ig  ;i 
de' generali,  degli  officiali  superiori,  degli  individui, 
delle  autor. tà  e  delle  perso-ie  di  merito  che  vengono 
in  eraa  numero  da  Praga  e   dalle  vicinanze. 


S  \  l  V  Arciduca  Granduca  di  Virtzborgo  è 
giunto  U  10  ,  a  n  ore  del  mattilo  ,  da  Lautschm  a 
Iraadei?  coi  gergale  conte  Taxis  e  col  Giamb  ano  de 
JJweck;  questo  trippe  »  e  fermato  ^  alla  sera 
dell'  il  presso  al  sa.  augusto  fratello.  Il  primo  giorno, 
SA  I.  accompagni  nel  dopo  paino  1  Imperatore 
alla  caccia  delle  anitre  sulle  paludi  che  Circondano 
SrandeU-  S.  vi.  si  e  già  data  pia  volte  cjuesto  piacere 
al  dopo   pranzo. 

■^  l' >  ìf>n*matnre  e   S     Al.    il    Grandu- 

Domtn.cn    u  ,   1    l.n pintore  e  o    a..     ■ 

Ca  hanno  assistito   ad     uaa     inessà    solenne    n*Ua    chiesa 
principale  ci'  Al.-Bunzlau. 

Il  ministro  .ielle  relazióni  est  re  ha  abbandonato 
BrandeiS  il  12.  per  p  riarsi  a  Praga  con  tutta  la  sua 
cancclL-na.  ^  Gaz    de  Trance.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA, 
Augusta  ,    a3  Luglio. 
TI  Re   è  di     rit  >rno     dal    suo     viaggio     di    Baden  ; 
S.  M    e  aspettata  oggi  a  Monaco. 

Il  si  g  conte  d'  Appony  ,  inviato  d'Austria  alla 
corte  di  B  de*,  è  passato  il  19  luglio  da  Stocarda 
giretto  a  y.Miaa.  (  Joui .  de  l"  Emp.  ) 
Monaco  ,  2 5  Luglio. 
11  sig  conte  de  M.mtzelas  è  pur  dianzi  partito  per 
fr?  un  breve  viaggio  nel  Tirolo  e  nel  ducato  di  Sa- 
Jiisnorgo.  (  Idem-  ) 

Norimberga  ,   a5    Luglio. 
Gusta  lettere  particolari  di  Praga,  il   20    corrente 
era  il  giorno  designato  per  la  prima  apertura  del    con- 
gresso.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carhruhe  ,   24  Luglio. 
S    M    il  Re  di  Baviera  è  partito  da  Baden  il  23  , 
per  ritornare  ne' suoi  Stati.  Le  LL.    AA.     RR.    le    Prin- 
cipessa Elisa  ed  Amalia  avevano  lasciato  Baden  il  gior- 
no prima.  (  Idem.  ) 

Rastadt  ,  %b   Luglio. 
Il  Principe  Paolo  di  Virtemberga    e  la     sua     sposa 
sono   andati   per  qualche  tempo  ai  bagni     di     Carlsbad  , 
ìq  Boemia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte-  ,     26   Luglio. 

Jersera  è  giunto  qui    un    gran     numero    d'  officiali 

provegnenti  d'Ila  Francia.     Essi    non    hanno     fatto    che 

passare  ,  ed  hanno  imme d'ultamente   oaatinu ito     il     loro 

viaggio  per  V  esercito.   (  Jour.    de  V  Emp.   ) 

Tra  i  forestieri  qui   giunti   si   distingue   il  sig.  Duca 
di  Holstein-Gottorf,  provegnente  dalla   Svizztra. 

(  Jour.   de    Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE, 
Albi  ,    19    Luglio. 

Il  14  di  questo  mese  s*  è  fatta  la  rassegna  delle 
guardie  lV  onore  del  nostro  dipartimento  ;  il  distacca- 
mento era  composto  di  cinque  uomini  di  più  del  con- 
tingente ;  il  18  si  sono  esse  poste  in  marcia  in  numero 
di    73  uomini     fra  le  gridi  di  viva  V  Imperatore  ! 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,   3o   Lv^iìo. 

li  Re  di  Roma  continua  ad  abitare    nel  palazzo  di 

giint-CUmd.  S.  Si  S>as§eg£ia  frequentemente  nel  par- 
co, e  la  sua  sah.r.e  va  fortificando^  di  -ionio  in  giorno. 
■ —  A  ss.  cnr.!  si  che  si  debfoe  <  ridere  usi  monumento  al 
fu  sig.  Duvoisin  ,  vescovo  di  Nantes  ,  nella  cattedrale 
di  quella  città.     (   Jour.  de  V  £u;p.  ) 

11  parl:-:.uentar';o  franose    Li    Pi^vviJt-nza,     proye- 
gW$gf  da  Dar^uMth  ,  è   giuiìto  il    19  kijho  a  Murlaix. 

(  ',;»::.  d*   france.  ) 


Borsa    di    Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  3i   Luglio   18 13. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   marzo    181 3  ,    76  f.  40  e.  76  f.   5o.c 
60  e.   5o.  e.   60  e.   5o  e.  60  e.  65  e.  60  e.  70  e.  75  e. 
65  e.  60  e.  70  e.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  5  Agosto. 

NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  a"  Italia,  ecc. 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Vista  la  legge  7  settembre  1802; 

I  nostri  decreti  3i  marzo  1806  e  28  novembre 
1809,  concernenti  i  due  metodi  di  esercire  il  Lotto  a 
stampa  e  a  bollette ,  vigenti  allora  ne'  diversi  ■diparti" 
menti  del  Regno  ; 

La  tariffa  annessa  al  nostro  decreto  i.°  aprile 
1808  ; 

II  decreto  14  agosto  1806  sulle  lotterie ,  tombole , 
riffe  ed  altri  giuochi  simili  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze* 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
TITOLO     PRIMO. 

Tariffa  e  regolamento  uniforme  pel  giuoco 
del  lotto  in  tutto  il  Regno. 

Art.  1.  Il  metodo  di  esercire  U  giuoco  del  lotto  a 
bolletta  madre  e  figlia  introdotto  dall'  amministrazione 
uniformemente  in  tutti  i  dipartimenti  del  Regno  è  ap- 
provato, e  non  potrà  più  ritornarsi  al  metodo  a  stampa. 

a.  La  tariffa  attuale  è  mantenuta  e  vi  saranno 
aggiunti  f  ambo  nominato  e  la  quaterna  secca ,  *f 
tutto  m  conformità  della  tariffa  annessa  al  presente  de* 
creto. 

3.  I  giuochi  si  fanno  sopra  libri  bollettarj  a  ma- 
dre  e  figlia.  Il  ricevitore  non  può  ricevere  il  guoco  ,  ne 
esigere  il  prezzo  ,  ne  staccare  la  bolletta  figlia  »  ie  non 
trascrivendo  il  giuoco  in  presenza  del  giuocatore  sopra 
d"  ambe  le  bollette.  Seguita  la  scritturazione,  il  ricevito- 
re stacca  la  bolletta  figlia  dalla  madre  col  taglio  del 
bollo  in  presenza  del  giuocatore  medesimo ,  cui  la  con* 
segna  munita  della  propria  firma  e  di  un  numero  prò* 
gressivo  in  margine. 

4.  Accadendo  sbaglio  neW  atto  del  giuoco,  sia  nei 
numeri  ,  sia  nel  prezzo  o  nella  promessa  del  premio  , 
non  può  il  ricevitore  aggiustare  in  verun  modo  ne  V  una 
ne  V  altra  delle  bollette  ,  ma  deve  stornare  U  giuoco 
fallato  e  rifarlo  nella  bolletta  successiva. 

5.  Si  dovranno  scrivere  in  lettere  e  non  in  cifre 
arabiche  tanto  1  numeri  quanto  le  promesse  dei  seguen- 
ti giuocid. 

i.°  Quelli  di  un  numero  solo    che    eccedano    la    prò-* 
messa  dai  pezzi  200  sino  ai  Soo. 

2  °  Quelli  di  due  numeri  che  eccedano  la  promessa 
tpor  estratto  dai  pezzi  100  ai  3oo  ,  e  per  antbo  sem- 
|  plice  dai  pezzi  3oo  ai  beo  ; 

3.°  Quelli  di  tre  e  più  numeri  che  eccedano  la  pro- 
messa per  estratto  dai  5o  ai  200  pezzi  ;  per  l  ambo 
semplice  .dai  100  ai  3oo  ;  pel  terno  dai  3oo  m  1000. 
In  tali  giuocate ,  qualora  fossero  espresse  anche  le 
afre  arabiche,  ii  stura  sempre  alia,  sola  espressione 
delle  lettere. 

6      Per    tutte    le    altre    giocate     che     eccedane   il 
mas  o.um  delle  promesse  indicate  fff  urtktìì»  precedente., 


mtrc  la  suddetta  •cautela  ti  d&.a    tip  orlar?:   anche  i  a  - 
cettaziofie  deli  a  iiimnistrazione. 

7.  Mancandosi  o  alla  scritturazione  in  tt-lte.re  o  al- 
l' obbligo  di  riportare  i  accettazione  dell'  amministra- 
zione ,  il  giuoco  si  considererà  come  non  avvenuto ,  ed 
il  "locatore  non  avrà  altro  diritto  che  di  ripetere  dui 
ricevitore  la  somma  giocata. 

8.  V  amministrazione  del  lotto  non  riconosce  per 
proprietario  che  il  presentatore  del  biglietto. 

Le  vincite  seno  pagate  senza  ritardo  dietro  la 
presentazione  del  biglietto  vincente  quando  sia  in  debita 
forma  e  non  viziato,  senza  la  quale  presentendone  non 
ria  luogo  il  pagamento. 

q.  Per  qualunque  differenza  nei  numeri  o  nelle 
promesse  dei  giuochi  si  trovasse  dall'  nmmini 'strazione 
fra  le  bollette  rilasciate  al  giocatore  e  le  bàttette  ma- 
dri  che  restano  presso  V  amministrazione  ,  questa  prov- 
acele al  proprio  interesse  coi  capitoti  particola;  1  nei  con- 
tratti coi  ricevitori  ,  ma  le  vincite  si  pagano  semj  re  al 
presentatore  della  bolletta  vincente  a  tenore  dei  numeri 
e  della  promessa  ivi  notata  ;  salvo  il  regresso  dd  rice- 
vitore verso  il  giocatore  nel  caso  che  il  prezzo  da  que- 
sti pagato  e  notato  nella  balletta  vincente  fosse  minore 
di  emtllo  corrispondente  alla  promessa  ehi  giuoco  ,  e 
viceversa  del  giocatore  verso  il  ricevitore  quando  detto 
prezzo  fosse  maggiore. 

10.  /  parane. iti  delle  vincite  si  fanno  dal  ricevito- 
re die  ha  ricevuto  il  giuoco,  od  occorrendo,  dalla  cassa 
dell'  amministrazione,  semprechè  venga  presentato  ti  bi- 
glietti entro  due  mesi  dal  giorno  deW  estrazione. 

1  i.  Vi  Sara  poi  la  tolleranza  eli  altri  quattro  mesi 
olfe  i  due  indicaci  all'  articolo  precedente  nel  solo  ca- 
so che  il  presentatore  giustifichi  legalmente  avanti  T  am- 
ministrazione un  legittimo  impedimento  ;  spirato  detto 
-termine,  i  vigliati  sono  e  si  dichiarano  nulli  e  di 
nessun  effetto  senza    eccezione  de'  casi  ne  di  persone. 

Pei  casi  di  vincite  anteriori  alla  pubblicazione  del 
presente  decreto  la  tolleranza  sarei  di  un  anno  da  com- 
putarsi dalla  detta  pubblicazione  e  non  più. 

la.  Nessun  ricevitore  potrà  ricevere  alcun  giuoco 
tanto  in  pia  che  in  meno  diverso  dalle  promesse  dei 
premi  che  saranno  indiatiti  nella  tabella  che  /'  ammutì- 
Strattone  jara  /ormare  sulla  base  della  tariffa  stabilita 
eduli  art.  2  del  presente  decreto  ,  ne  esigere  sotto  qual- 
sHXglia  titolo  0  preti  sto  un  prezzo  maggiore  dell' indica- 
to nella  tabella  medesima,  sotto  pena  della  destitu- 
zione. 

1 3.  Non  potrà  sotto  la  stessa  pena  pretendere  il 
ricevitore  dal  vincitore  alcuna  mancia  ,  e  molto  menu 
ritardar  loro  per  questo  titolo  il  pagamento  delle  vin- 
cite. 

14.  In  qualunque  caso  di  vessazioni  o  pretensioni 
indebite  de'  ricevitori  verso  1  giuncatoci  ,  oltre  la.  desti- 
tuzione ,  si  procederà  ,  se  vi  è  largo  ,  secondo  il  Co- 
di' e  penale  nei  casi  dal  medesimo  contemplati. 

ih.  Per  qualunque  delitto  di  falso  neW  esercizio 
del  'fioco  del  lotto  si  procederà  secondo  il  Codice 
penai' . 

1  j.  1  libri  portanti  le.  bollette  madri  chi  giuochi 
dovranno  recarsi  alla  rispettiva  amministrazione  per 
r  ara  precisa  che  verrà  da  rjnest  1  prefissa  avanti  i  estra- 
zione. Delti  libri  verranno  depositati  sotto  sigillo  uei- 
i'  un  'ano. 

1 7.  Il  ministro  dell.;    finanze    stabilisca    il    numero 
ed  1  giorni  delle,  estrazioni  annuali  ,  1  comuni,    nei  qttah 
1bo.1t)  essere  eseguite  eil  i    luoghi    in  cni     saranno  ri- 
mi  1  giuochi  per  estrazioni    d'  al'ri    ti m  riunenti. 

l9.  Le  estrazioni  si  fanno  pubblicamente  alla  pre- 


M il  ino  del  direttore  generale  ,  del  prefetto  del 
dipartimento,  del  podestà 3  di  un  impiegato  superiore 
del  ■■■ih,  siero  delle  finanze  e  di  un  notajo  che  riceve  il 
pi  >cesso  verbale  deli  atto  ; 


«ne 

Nei  dipartimenti ,  tifai    pr  »-t:7.  •.'/    -  I  ifi  re 

W animini strazione,  e  i/orts  quel    <      < -..•  ..    te,  ■ili  iWfy-- *Z 

,  ihl  prefetto   del    r/_  <  in       iti  ,    ve1   podestà. 
ul  impiegato  dell' ini  t  e  uà  ai  rab    gfo  «te    nce% 

r  atto  come,    sopra. 

ì().  1  ricevitori  del  litio  prestimi  unm  cauzione 
da  determinarsi  dalla  direzione  generale  in  regione  degli 
introiti  della  ri'^vuc.  ia.  Quelli  che  faranno  il  deposito 
sul  Munte  Napoleone  saranno  a  parità  di  circostanze 
preferiti,  e  verrei,  loro  corrisposto  T  interesse  chi  Tu.que 
per  cen'u  a  termini  del  decreto   24  novembre   18 io. 


T  I  T  (J  L   0     U. 

Disposizioni  cf  ordine. 

30.  Nessuna  persona  non  autorizzata  dcW  ammi- 
nistrazione potrà  ricevere  o  far  riavete  giuochi  soprale 
estrazioni  che  seguono  nel  Regno. 

ai.  E  proibito  ai  ricevi  Uni  il  ricevere  giuochi  per 
proprio  conto  0  per  conto  de'  particolari. 

22.  E  vietato  a  chicchessia  il  ricevere  o  far  ride- 
wre  giuochi  per  lotterie  estete  ,  ancorché  fossero  divèr- 
samente nomi. iute ,  tòme  cdtrcsì  lo  spedire  danaro  m* 
Ì  estero  o  tener  corrispondenza  per  titolo  eli  giuoco  del 
lotto. 

2Ì.  Sono  proibite  le  lotterie  pubbliche  con  premj  a 
danaro  0  merci  ed  effetti  tanto  mobili  che  stallili  ;  il 
cosi  detto  giuoco  d<  l  lotto  ne'  caffè  ed  altri  hinglii 
aperti  a  pubblica  concorrenza  ;  e  le  tombole  ncl'.e  stra- 
de e  piazze  pubbliche. 

24.  Per  le  riffe  il  cut  premio  non  ecced?,  lire  clu- 
gento  italiane,  il  direttore  generale  chi  lotto  in  Milano, 
e  nei  dipartimenti  i  intendente  in  di  lui  nome  accorde- 
rà la  licenza. 

Il  petizionario  pagherà  per  diritto  di  licenza  una  lira 
imitanti  oltre  il  boia. 

Le  riffe  eccedenti  tuie  somma  sono  proibite. 

I  contravventori  sono  puniti  colla  pena,  di  lir.  3 00  e 
i_rer[:i\i  ael  doppio  ,  oltre  la  confisca  dell'  oggetto  po- 
sto  alla   ì  iffa. 

2$.   Por  le   to'.nbcrle     nei    teatri    i  amministrazione 

gthvtìlfk  del  Joiio  imn    accorderà    licenza  ,    salvo    al  ri- 

■■   >rso  per  ottenerla  sia  unito  d   certificato  della    polizia 

locale  ,  che  nulla  osta  per  di  lei  parte   alla    concessione 

I  della  licenza. 

In  tal  Ciiso  si  pagherà  il  5  per  cento  de  11'  introito 
bruito  di  ogni  tombola  ,  oltre  il  bollo  in  ogni  bolletta  0 
cartella. 

26.  Sotto  alla  denominazione  dì  lotterie  pubbliche, 
vóTe  ,  lotto  ,  tohibolfl  sono  compresi  tanto  i  giuochi 
comunemente  designati  con  tati  nomi  ,  quanto  tutti  gli 
altri  simili  giuochi  inventali  o  che  il  potrebbero  essere 
di  egHal  natura  ,  e  che  non  sono  nel  significato  comune 
rileribih  ad  altre  classi  di  giuochi. 

3f7.  Non  sono  compresi  nelle  presenti  disposizioni 
i  giuochi  della  tortura  contemplata  nvW  articolo  23  del 
presente  ed  esc, citati  nelle  case  private  ,  siccome  uè 
anche  i  giuochi  conosciuti  e  conpresi  comunemente  sot- 
to Li  denominazione  di  giuochi  di  azzardo  che  si  eser- 
citano nei  ridotti  dei  teatri  con  ispecial  licenza  del 
governo. 

28.  Nelle  contr;n\enzio.ni  alle  dispo;izio:u  portate 
danti  articoli  20  ,  ;ì  1  ,  .i.\  .  ^.'>  ,  a5  e  26  sì  procederà 
a   ternani    de  IT  art.   41Ó   dui   Codice  penale. 

29.  te  multe  poi  tate  dal  presente  decreto  saranno 
ripartite  colle  regole  prescritte  per  le  unite  nelle  Boni 
truvveuziOHt  >u  diritti  ih  tic  pnval.iv:  esercitate  tallo 
Stato. 

30.  Per  le  co ntrawe  rJ mi  al  presente  decreto  si 
procedura  secondo  ti  prescritto  dui  decreto  1$  agosto1 
i"(  9. 

3i.  Il  presente  regolamento  e  la  tariffa  si  terranno 
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CE 
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affissi  a  pubblica  vista  in  tutte  le    ricevitorie  del  lotto  9 
sotto  pena  della,  destituzione  dei  ricevitori. 

32.    IT     ministro    delle    finanze    è    incaricato    del- 
V     ^  €S€cuz*°ne  del  presente  decreto     che    sarà    pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delie  Lessi. 

DO 

Dato    dal    palazzo    reale  di    Milano    il     3o  hi  "Un 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

II  consigliere  segretario  di  Stato , 
A.  Strigellj. 


TARIFFA 
per  il  giuoco  del  Latto  a.  moneta  italiana. 


GIOCATE    O    PREMI. 


Prezzo  i 

delle 
Giocate. 


Per,  ogni   and  o  da  pezzi  da 
lire   cinque  italiane  . 


■pva 
N. 

5 

rt 

>5 

li 

5o   j 

» 

100 

M 

5  oo   1 

" 

loco   1 

IO 

—  5o 
i.  — 

2.   

IO. 

30 


P  :r    o»;ni    terno    da  pezzi   [ 
da  lire  cinque      ,     . 


Per  ogni  estr-uto  sciolto  da 
pezzi  da  lue    cinque     . 


Per  ogni  estratto  nominato 
da  pezzi  da  lite  cinque 


Per    ogni    ambo  nominato 
da  pezzi  da.  lire  cinque 


Per    ogni    quaterna    secca 
da  pezzi  da  lire   cinque 


"li— A 


E  tutte  le  altre  giocate  e  prezzi  in  proporzione 
«econdo  le  indicazioni  della  tabella  dell'  aumiiuistì -azio- 
ne d*l  lotto  da  stamparsi  e  tenersi  affissa  presso  tutte 
!e  ricevitorie. 

L'  amministrazione  generale  del  letto  ,  oltre  il  pa- 
gamento delle  rispettive  giuocate  ,  accorda  al  vincitore 
V  anniento  dell'  ottanta  per  cento  sul  terno  e  del  ven- 
ti per  cento  snlPapiho,e  coti  in  proporzione  sulle  vin- 
cite delle  quaterne  e  cinquine. 


Per  le  gìnocate  di  a..:^o  nominato  e  quaterne  sed- 
ette, non  si  accordi!  alcun  aumento,  essendo  compreso 
nei  pvemj  sopra  in  li  enti  the   corrispondono  ; 

P-tr  t  ambo  nominalo  a  cinquemila   volte  la  messv. 

Per  »a  quaterna  seca,  a  settanjtacinque  mila  volte 
la  messa, 

Le  giocate  con  ambi  detcrminati  o  con  quatèrna 
secciìe  debi.oì;..  si  mjjro  esseri-  scritte  in  lettere  a  tenóre 
Jéir  art.  5  e  coli"'  'àVYenfcij;,a  portata  dall'art.  7  dej 
regolamento". 

Le  giocate  d'ambo  noniiósfep  e  d;  quaterna  Secca 
che  siano  del  prezzo  di  una  lira  in  su  dovranno  r/; vol- 
tare anche  V  .acceci.,zione  deli''  amministrazione  a  teneva 
dell'  art.  fi  coti'  avvertenza  portata  dall'  art.  7  del 
regolamento. 

Nelle  quaterne  secche  non  si  riceve  maggior  gio- 
cata di  lire  cinque. 

Cevùlicato  conforme  , 

Il  consigliere  Segretario  dì  Stato, 

A.  Sigiceli  i. 

Del  6. 

IÌKCIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

V  adunanza  della  classe  scientifica  che  doveva 
tenersi  jeri  avrà  luogo  domani  7  del  corrente  ali*  ora 
del   mezzodì  secondo  il  consueto. 


INTENDENZA    DI     NOVARA. 
AVVISO. 

Dovendosi  per  ordine  superiore  procedere  alla  mi- 
dita  di  chilogrammi  40  indaco  ,  caduto  in  commessa  a 
norma  dei  veglianti  regolamenti  ,  si  avverte  il  pubblico 
che  detta  vendita  avrà  effetto  nel  giorno  3o  del  pros- 
simo venturo  agosto  nel  locale  di   quest'  intendenza. 

Chiunque  voglia  aspirare  a  farne  V  acquisto,  potrà 
comparire  nel  suddetto  giorno  alle  ore  dieci  antimeri- 
diane in  quest'  officiò  ,  ove  mediante  regolare  incanto 
verrà  V  accennata  quantità  d'  indaco  deliberata  al  mag- 
gior offerente  ,  salva  la  superiore  approvazione  ,  il  qua- 
le nel"  istante  della  consegua  dovrà  pagarne  il  valore 
in  denaro  sonante  al  corso  della  vegliarne  tariffa,  oltre 
il  dazio  competejite  d'entrata    e  le\spese  di  vendita. 

Dal  giorno  della  pubblicazione  del  preseni:  in  avan- 
ti trovasi  ostensibile  presso  quest'ufficio  medesimo  un 
campione  dell"  indaco  come  sopra  vendibile. 

Novara,  daW  intendenza  il  26  luglio   181 3. 
L"  intendente    G.  Bedocnt. 

G.    £OTTEIìO  ,    Seg. 


AVVISO. 


Nel  giorno  2  3  del  corrente  agosto  si  aprirà  in  Ve- 
nezia ,  avanti  la  prefettura  ,  il  reincanto  della  ricevi- 
toria dipartimentale  dell'  Adriatico  a  carico  del  ricevi- 
tore sig.  Zanini  e  de'  di  lui  fideiussori. 


R.    AMMIMSTIlAZiqJSB  DEL   LOTTO. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  5    Agosto   181 3. 
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SPlf,TTslC)f.I  D'  Otìtìl. 
J\.°     Teatro     iella    Schì.4.         Commedianti     ot<Jib*m 
italiani  di  S.  M.  )    J'ioisa  e  falsari.  —  li  tesoro. 

li."  Tarsio  M.t.A  C.»\o>!i.«SA.   (  Coiin f    comic»    francese) 
Quinze  ans  d'alsaucs.  —    Di  hors  treurpeurs. 

AS.i'    <      Bili  ^*!-JAS*."     .    Compagnia    comica    Dorati    > 
I  riti  indiani  o  sia  Le  vittime  umane. 

Teatbo   de;.  !ÌElwài(MJKO   i   o«ito  Girolamo.  )  Lo  uiìles- 

ghitura  del  doti  ore. 

»  >  -  : .  o  a  :.  ììo.ma.no.    lU'ppre$enl*z'oi>i  di  feutasrua^ort*. 

A^vriT.>.-n\o    iiBiùi    Stabehà     (Comi.,    cesa.    Dqì*i».  ) 
Cautradd'zione  e  puntìglio. 

mXUttti    y  Attila  a^og*ai>k  di  Fi4,iaas..c  »ivSiii*« 


•V9     il  1  0 

GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato ,  7  Agosto  ib*iJ. 


-Jt» 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


NOTIZIEESTERE 


i 


REGNO  DI  DANIMARCA 

Copenhagen  ,23  Luglio. 

Ut  dice  che  per  rappresentare  la  nostra  Corte  al 
Congresso  verrà  scelto  o  il  tonte  di  Bernstorff ,  nostro 
ministro  a  Vienna,  o  il  barone  di  Rosenkranz. ,  nostro 
ministro  degli  affari  esteri.   (  Jour.  de   Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Vittemberga  ,   1 2  Luglio. 

L"  Imperatore  era  qui  aspettato  il  9  corrente.  Il 
generale  barone  de  Lapoypc  ,  governatore  ,  informato 
del  ino  arrivo  ,  uè  aveva  avvisato  i  deputati  del  circo- 
la. Tutta  la  guemigione  era  in  arme  ,  ed  i  cannonieri 
innanzi  alle  loro  batterie.  Venti  dorelle  delle  più  di- 
pinte famiglie  ,  vestite  di  bianco  ,  dovevano  audare  ad 
incontrare  S.  M  ,  presentarle  corona  di  sfiori,  e  sparger 
fiori  sul  suo  passaggio  ;,  ma  in  quel  giorno  le  nostre 
speranze  restarono  deluse. 

Al  giorno  vegnente  ,  il  generale  Lapoype  fu  av- 
visato ebe  sarebbe  arrivata  S.  M.  ,  ina  eh""  ella  non 
>olevr.  ebe  le  fosseio  resi  onori.  Di  fatto-  F  Im- 
peratore arrivò  a  6  ore  della  sera  ,  e  fu  ricevuto  alla 
testa  di  ponte  dal  governatore  con  tutto  il  suo  stato 
maggiore.  S.  M.  smonto ,  visitò  i  nuovi  lavori  della 
testa  di  ponte  ,  ne  approvò  il  piano  ,  e  palesò  la  sua 
soddisfazione  al  sig.  Frcussart  ,  colonnello  del  genio 
incaricato  di  dirigerli. 

L'  Imperatore  montò  poscia  a  cavallo  ,  percorse  il 
ricinto  e  i  contorni  della  piazza,  parve  soddisfatto  dei 
lavori  ,  e  ad  8  ore  attraverso  la  citta  per  andare  al 
castello  del  Re  di  Sassonia  ,  elT  era  stato  disposto  per 
riceverlo.  Da  per  tutto  ov'  egli  passo  ,  le  truppe  e  gli 
abitanti  fecero  eccheggiar  1'  aria  di  grida  di  gioja. 

L'Imperatore,  entrato  ne' suoi  appartamenti,  si 
mise  a  tavola  e  si  deano  d'  ammettervi  il  deaerale  La- 
poype  ,  a  cui  avea  già  manifestata  la  sua  sodd;sf.tzione 
per  la  difesa  della   piazza. 

Alla  sera  tutta  la  città  fu  illuminata. 

L-  i-i  ,  a  5  ore  del  mattino  ,  V  Imperatore  uscì  di 
città  per  passare  a  rassegna  la  guemigione.  S.  M.  fu 
contenta  della  tenuta  delle  truppe  ,  lodo  la  loro  con- 
dotta durante  V  assedio ,  «  distribuì  gran  numero  di 
ricompense. 

L'  Imperatore  attraversò  quindi  il  ponte  dell'  Elba, 
andò  sul  punto  ov'  erano  le  divisioni  5.ta  e  6.ta  co- 
mandate dai  generali  Dnfour  e  Vial  ,  le  passo  pari- 
mente a  rassegna  ,  ed  accordo  moke  grazie.  In  questa  , 
come  neir  altra  occasione,  le  truppe  dimostrarono  la  lo- 
ro gioja  con  ripetute  grida  di  viva  l'  Imperatore  ! 

S.  M.  rientrò  in  palazzo  a  10  ore  ,  si  fece  rende- 
re conto  dello  stato  degli  spedali,  delle  provviste, 
ecc.  ,  ed  a   3   ore  pomeridiane  partì  per  Dessau. 

Durante  tutto  il  suo  soggiorno  in  questa  città  , 
T  Imperatore  mostrò  la  massima  affabilità  ,  si  degnò 
d'  accoglier*  tutte    le    domande    fattegli  .  e  d'  ascoltare 


,  tutti  quelli  cV  ebbero  l'onore  di  avvicinarsegli.  Ufficiali 
e  soldati  s*  affollavano  intorno  a  S.  M.  che  sembrava 
un  padre  in  mezzo  a"1  suoi  figli.  Colla  sua  presenza 
egli  ha  lasciate  in  tutti  i  cuori  durevoli    ricordanze. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

CONFEDERAZIONE  DEL  RENO. 

Er flirt ,  a  5  Luglio. 

E  noto  che  il  cavaliere  Henri ,  curato  di  Jena  ,  fa, 
rapito  ,  il  26  aprile  p.°  p.*  ,  dal  suo  presbitero,  da  un 
distaccamento  di  cosacchi  prussiani  ,  e  condotto  per  la 
posta  ad  Alteiuborgo,  ove  si  trovava  il  generale  Blucher. 
Riceviamo  ora  alcuni  ragguagli  de'  trattamenti  die  si 
sono  fatti  sofferire  a  questo  rispettabile  ecclesiastico  :  tali 
particolarità  le  abbiamo  da  un  officiale  francese  prigio- 
niere che  si  trovava  con  esso  lui ,  e  eh''  è  ritornato 
dalla  sua  prigionìa. 

Giunto  ad  Altemborgo ,  il  sig.  Henri  subì  parec- 
chie interrogazioni  presso  il  comandante  della  piazza. 
Un  sottufficiale  delineò  il  suo  ritratto.  I  soldati  dura- 
rono a  forza  parecchie  volte  nella  sua  camera  per  in- 
sultarlo ,  senza  ebe  nessuno  de'  capi  ,  e  neppure  l"  of- 
ficiale di  guardia    vi    facessero  la  menoma  opposizione. 

Il  giorno  seguente  ,  a  1 1  ore  ,  il  cavaliere  Henri 
fu  mandato  a  Dresda ,  sopra  an«.  vettura  sulla  cpiile 
erano  alcuni  officiali  prigionieri.  Appena  eh'  essi  furono 
in  cammino  ,  si  videro  cinti  d'  ogu-1  intorno  da  soldati 
prussiani  della  vendetta  ,  i  quali  incominciarono  con  dir 
loro  villanie,  e  terminarono  colle  vie  di  fatto.  (  Questi 
soldati  portano  una.  stella  sulla  berretta  ,  ed  hauuo 
sulla  giberna  un  medaglione  smaltato  sovra  cui  una 
iscrizione  latina  ebe  significa  a  ciascuno  il  suo.   ) 

Il  cavaliere  Henri  fu  caricato  di  colpi ,  coperto  di 
fango,  e  ricevette  parecchie  ferite.  Qn  ajutante  di  campo 
francese  che  gli  era  vicino  ebbe  a  dividere  co  1  esso  il 
suo  cattivo  trattamento  ,  e  i  prigionieri  sarebbero  stati 
lapidati  alla  presenza  d'  una  scorta  di  cacciatori  a  piedi 
che  non  ficea  nulla  per  calmare  la  moltitudine  ,  se  non 
fossero  stati  liberati  da  un  offici  ile  di  cavalleria  che 
venne  in  loro  soccorso  e  che  s'  incaricò  d'  accompa- 
gnarli fino  ad   un  tiro  di  moschetto  dai  muri  della  città. 

A  Lignitz  ,  1'  infelice  cavaliere  Henri  fu  dal  popo- 
lo strappato  dalla  vettura  sulla  quale  egli  si  trovava,  e 
precipitato  al  suolo.  Fu  battuto  a  colpi  di  bastone  ed 
a  sassate,  e  si  voleva  strascinarlo  al  patibolo,  dov'era 
già  esposto  il  suo  ritratto.  Gli  officiali  di  polizia  ,  col- 
1"  ajuto  d'alcune  bajonette  ,  giunsero  a  toglierlo  di  ma- 
no del  popolaccio ,  e  lo  cacciarono  in  una  prigione. 
Da  quel!'  epoca  in  poi  non  si  è  più  avuto  nessun:* 
notizia  di  Ini.  Accertasi  che  lo  si  fa  viaggiare  di  notte, 
carico  di  ferri,  e  che  debb'  essere  coadotto  in  Siberia. 
I  Prussiani  accusano  il  cavaliere  Henri  d'  aver  fatto 
guidare  i  Francesi  alla  battaglia  di  Jena  dai  cattolici 
del  paese.  Il  aottofficiale  che  lo  ha  arrestato  nel  suo 
presbitero,  è  stato  decorato.  La  pazienza  e  la  modera- 
zione mostrate  da  questo  ecclesiastico  si  meritano  i  più 
grandi  elogi.  L*1  ofliciale  da  cui  si  sono  avute  queste 
particolarità,  lo  ha  sentito  dire  al  comandante  prussia- 
no :  -  L*  ordine  di  cui  ho  I'  onore  d"1  essere  decorato  , 
vi    fa    tremare.    S'io    non  fossi  cavaliere  della    Legione 
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d'  onore  ,  certamente  voi  mi  fareste  morire  in  ima  ma- 
niera ignominiosa  -,  ma  siccome  non  ardite  credere  ai 
vicini  successi  di  cui  dite  d'  essere  certi ,  e  che  sapete 
che  bentosto  dovrete  renderne  conto  all'  Imperatore 
Napoleone ,  quindi  è  che  vi  dovete  guardar  bene  dal 
,  far  perire  un  suo  suddito,  e  soprattutto  uno  de"1  suoi 
cavalieri  della  Legione  d'  onore. 

»  Voi  mi  accusate  che  preferisco  i  Francesi  a  voi. 
Avete  indovinato  i  miei  sentimenti  :  io  sono  francese. 
Ho  vissuto  qnarant'  anni  in  Germania  ;  voi  sapete  che 
ho  sempre  ricusato  di  naturalizzarmi  in  questo  paese  , 
e  sono  troppa  superbo  de'  miei  sentimenti  e  del  mio 
titolo  di  cavaliere  francese  per  non  farne  il  sagrifizio. 
"Voi  non  oserete  giustiziarmi  ,  ed  io  mi  rido  de'  colpi 
che  mi  dà  la  vostra  plebaglia  quando  m'esponete  ai 
suoi   sguardi. 

»  Voi  nr  accusate*  d'  avere  guidato  l'  esercito  fran- 
cese a  Jena  ;  non  sapete  dove  rivolgervi  per  iscnsare 
le  vostre  vergogne.  Si  fu  1'  Imperatore  che  guidò  l'esèr- 
cito ;  egli  vi  sta  a  fronte;  vendicatevi  sopra-  di  lui, 
se  lo  potete  ,  delle  sconfitte  ch'egli  vi  ha  fatto  soffrire, 
e  non  sopra  di  me.  » 

Giunti  a  Dresda  ,  gli  officiali  francesi  prigionieri 
vi  sentirono  spacciare  le  più  assurde  notizie.  A  quanto 
ne  dicevano  gli  officiali  russi ,  il  Re  di  Sassonia  facea 
venti  leghe  al  giorno  di  gran  galoppo  per  fuggire  dai 
Francesi  ;  ma  doveva  bentosto  ritornare  ne'  suoi  Stati  , 
ed  allearsi  colle  potenze  belligeranti. 

II.  i.°  maggio  ,  un  ajutante  di  campo  del  Grandu- 
ca Costantino  fece  una  visita  agli  officiali  francesi  ,  e 
disse  loro  :  «  Signori  ,  io  spero  che  voi  non  sarete 
condotti  in  Russia  ;  ma  bisogna  che  abbandoniate  la 
causa  cattiva  per  abbracciare  L  nostra  ,  eh'  è  la  sola 
che  sia  legittima.  In  questo  caso ,  voi  vivrete  in  una 
maniera  molto  piacevole.  La  nostra  Russia  è  ospitale 
é  fertile.  Noi  st:anio  uniti  sulla  riva  sinistra  dell'  Elba , 
e  siamo  per  compiere  la  liberazione  della  Germania. 
Non  ci  approfitteremo  dell'  occasione  d' andare  in  Fran- 
cia ;  ci  limiteremo  soltanto  a  ristrignerla  ne'  suoi  limiti 
antichi  ,  ed  avremo  fatto  abbastanza  per  la  nostra 
gloria.  » 

Il  2  maggio  ,  gli  officiali  francesi  osservarono  che 
i  Russi  avevano  dipinta  in  volto  una  grande  inquietez- 
za j  il  3  furono  avvisati  che  si  doveva  partire  ,  e  cin- 
que minuti  dopo  erano  già  in  marcia.  I  Sassoni  dissero 
loro  :  «  È  accaduto  qualche  grande  avvenimento  ;  i 
{lussi  si  ritirano.  » 

Essi  attraversarono  la  Sassonia  senza  soffrire  nes- 
sun cattivo  trattamento ,  e  trovarono  anzi  tutte  le  au- 
torità locali  disposte  a  loro  favore.  Alcuni  magistrati 
disser»  loro  :  «  I  Russi  danno  per  sicuro  che  il  nostro 
He  s'  è  dichiarato  contro  di  voi  ;  noi  però  né  lo  cre- 
diamo, né  lo  desideriamo.  »  Furono  accolti  colla  massi- 
ma generosità  da  tutti  gli  abitanti  ,  e  particolarmente 
da  quelli  di  Goerlitz  e  di  Bautzen.  La  Slesia  era  in 
uno  stato  perfettissimo  di  calma.  Essi  incontrarono  la 
guardia  imperiale  russa  a  Wilsdurff;  essa  era  assai 
bella  in  uomini  e   cavalli  }  ma  lacera  e    cenciosa. 

I  trasporti  russi  sono  assai  considerabili.  Essi  sono 
composti  d'  una  infinita  quantità  di  piccioli  carri  sco- 
perti ,  tirati  da  3  in  5  cavalli  di  fronte,  condotti  da 
uomini  senza  divisa  e  senz'  armi.  Ci  hanno  delle 
file  di  loo  carri  senza  neppure  un  snidato.  Questi 
carri  servono  per  trasportare  il  piombo  in  lastre  ,  e  le 
sussistenze  per  l'esercito.  Hanno  anche  con  loro  nume- 
rosi parchi  di  cari-ette  di  requisizione  ,  delle  quali  si 
servono  ne'  giorni  di  battaglia  pel  trasporto  de'  loro 
feriti. 

La  marcia  de"  cosacchi  irregolari  è  straordinaria. 
fce  ne  trovano  a  quindici  leghe  davanti  all'esercito  rus- 
so ,  ed  a  ao  leghe  e  più  addietro.  Essi  sono  divisi  in 
uà'  infinita  quantità  di  piccioli  distaccamenti  ,  seguendo 
{e  si  rade  e  tutti   i   sentieri  che  attraversano    la   pianura 

È  falso  che  la  guerra  intrapresa  dalla    Prussia    sia 


I  effetto  della  volontà  nazionale  :  i  nobili  ed  i  capitalisti 
delle  grandi  città  ne  sono  partigiani ,  ma  la  classe  de' 
cittadini  e  gli  abitanti  delle  campagne  ne  gemono.  Re- 
gna una  profonda  tristezza  nelle  piccole  città  e  ne'  vil- 
laggi. Metà  della  milizia  che  si  trova  all'  esercito  prus- 
siano ,  vi  è  stata  condotta  a  forza. 

Per  confessione  degli  abitanti  del  paese  ,  la  guar- 
dia reale  prussiana  ha  perduto  alla  battaglia  di  Lutzen 
nove  uomini  sopra  dieci.  In  Prussia  vi  ha  una  riserva 
di  landwehr  che  dicesi  forte  di  5o,ooo  uomini;  ma 
un  tale  numero  pare  assai  esagerato.  Si  sono  presi  gli 
uomini  dall'età  di  i5  anni  ai  40,  di  modo  che  questa 
riserva  non  offre  che  fanciulli  e  padri  di  famiglia.  La  di- 
visa della  landweìir  consiste  in  un  cappotto  blò  ,  ed  in 
una  berretta  d'  eguale  stoffa ,  guernita  di  cuojo  ,  e  che 
ha    sulla  parte  anteriore  una  croce  dì  latta. 

Già  da  alcuni  mesi  1*  esercito  prussiano  non  è  pa- 
gato. Due  officiali  della  riserva ,  che  i  Prussiani  risguar- 
dàno  come  il  loro  secondo  bastone,  dicevano  ne' pri- 
mi giorni  di  maggio:  «  Noi  non  siamo  ricchi.  Il  Re 
vuole  che  lo  serviamo  ;  ma  s'egli  non  ci  paga  ,  noi  ci 
ritireiemo.  »  Non  erano  che  2  5  giorni  eh'  essi  erano 
sotto  le  armi.  Ecco  lo  sforzo  guerriero  delle  landwehrs. 

(  Jour.   de  V  Emp.    ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Dalle   frontiere  della  Boemia,   22    Luglio. 

Il  sig.  barone  di  Ronigfels  è  arrivato  a  Praga  in 
qualità  di  segretario  in  capo  del  plenipotenziario  russo 
presso  il  Congresso  di  pace.  (  Jour.    de  Paris.   ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  22  Luglio. 

La  Gazzetta  di  Corte  annunzia  quest'  oggi  1'  arrivo 
aJPraga  d.  1  sig.  conte  di  Metternich  ,  cogl'  impiegati 
della  cancelleria  privata  della  Corte  e  di  Stato  ;  del 
sig.  conte  di  Narbonne  ,  ambasciador  di  Francia;  del 
sig.  d'  Anstetten  ,  consigliere  privato  di  rjjj««ia  ;  del 
sig  d'Alopeus,  ministro  di  Russia,  e  del  ra  .barone 
d'Humboldt,  ministro  di  Prussia.  (  Jour.  de  F  Emp.  \ 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Bayreutli ,  a5  Luglio. 

Giusta  le  ultime  notizie  di  Praga  ,  continuano 
con  attività  i  preparamenti  pel  congresso  :  ogni  giorno 
veggonsi  arrivare  in  quella  città  le  persone  addette 
ai  ministri  delle  varie  potenze  ;  gli  alloggi  diven- 
tano rarissimi  ;  tutti  i  gran  signori  di  Boemia  ven- 
gono ad  abitare  i  loro  palazzi  per  essere  testimoni 
de'  grandi  interessi  di  cui  si  sta  per  trattare. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt  ,2.6  Luglio. 

Ad  onta  della  partenza  del  Re  di  Baviera  e  del 
suo  seguito  ,  Bndeu  è  tuttora  assai  animato.  Presente- 
mente vi  soggiorna  tutta  la  nostra  corte  ,  e  il  Grandu- 
ca ora  sta  a  Carìsruhe  ed  ora  a  Baden.  II  seguito  del- 
la corte  e  numerosissimo  ,  e  vi  e  pure  a  Baden  un 
distaccamento  della  guardia  granducale.  Tutti  gli  alber- 
ghi e  tutte  le  case  private  sono  piene  di  forestieri,  tra 
i  qujli  contansi  varie  persone  d'  alto  affare. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

IraiLCojorte  ,  27  Luglio. 

S.  M.  1'  Imperatore  è  qui  giunto  jersera  a  9  ore. 
Benché  fosse  tardi  ,  si  riseppe  tosto  questa  gradita  no- 
tizia ;  ed  una  folla  di  popolo  e  di  soldati  andò  incon- 
tro a  S.  M.,  la  quale  ,  cambiati  i  cavalli  ali  1  porta  di 
Hanau  ,  attraverso  la  nostra  città  fra  le  acclamazioni  e 
le  grida  di  viva  l'  Imperatore  !.  La  carrozza  di  S.  M.  era 
seguita  da  parecchie  altre  ;  durante  tutta  la  notte  poi 
seguitarono  a  passare  persone  addette  alla  casa  dell'  Im- 
peratore. (  Jour.  de  Paris.  ) 


Jeri  tòno  arrivati  In  questa  città    il  eig.  barone  di 

Tannstein  ,  generale  al  servizio  di  Baden  \  S.  E.  il  sig. 
generale  rangravio  di  Salm  ^  e  S.  E.  il  conte  di  Isein- 
borgo  ,  colonnello  al  servizio  di  Baviera.  (  /.  de  Paris.  ) 
Del  28. 
Jeri  è  qui  giunto  1'  il'  reggimento  de' volteggia- 
tori della  gu  n-Jia  imperiale ,  il  24. °  di  linea  ,  e  un 
reggimento  di  marcia  di  dragoni. 

Jeri  sono  passiti  per  questa  città  1*  uditore  nel 
consiglio  di  Stato  sig.  Lechapelier  :,  due  corrieri  francesi 
diretti  a  Magonza  ,  ed  uno  vestfalico  spedito  da  Cassel 
a  Magonza.   (  Idem.  ) 

REGNO    DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  44    Luglio. 

H  nominato  Hartwig  ,  sarto  ,  di  Gottinga  ,  convin- 
to d'  aver  reclutato  pel  nemico  ,  è  stato  condannato 
ieri ,  da  una  commissione  militare  ,  alla  pena  di  morte. 
Questa  sentenza  fu  eseguita  oggi,  a  3  ore  dopo  mezzo- 
giorno ,  sulla  pianura  detta  der   Forst. 

(  Jour.  de  l'  Emo.   ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Xoses  (  Catalogna  ) ,  20  Luglio. 
L'  altrieri,  18,  si  ebbe  in  questa  città  un  ura- 
gano de'  più  terribili.  A  mezzogiorno  il  sole  era  co- 
centissimo  i  a  2  ore  il  cielo  fu  coperto  di  dense  nubi. 
Si  senti  un  freddo  rigido  ;  le  alte  montagne  che  cin- 
gono la  fertile  pianura  del  Lampour  ìan,  furono  coperte 
di  neve.  Ma  ciò  non  era  che  il  prelu  ho  d'  un  avveni- 
mento più  sorprendente.  A  cinq vie  ore  e  dieci  minuti , 
81  senti  un  romore  muto  ,  che  pareva  uscire  dalle  vi- 
ncere della  terra  ,  ed  un  tremuoto  violento  ;  il  mare 
fu  sconvolto ,  e  gettò  sul  lido  una  quantità  prodigiosa 
di  materie  sconosciute  e  1'  ossame  d'  un  cetaceo  d'enor- 
me grandezza.  (  Idem.  ) 

IMPERÒ  FRANCESE. 

Amborgo  ,   26   Luglio. 

Un  proclama  del  maresciallo  Principe  d'  Eckmùhl, 
governatore  generale  della  32.»  divisione  militare,  porta 
1'  amnistia  per  tutti  coloro  che  in  quella  divisione  si  fos- 
aero  resi  colpevoli  d'  insurrezione,  ribellione  e  diserzione 
sino  al  giorno  24  corrente,  eccettuatine  alcuni  individui 
particolarmente  indicati  ,  che  vengono  dichiarati  rumici 
dello  Stato,  banditi  per  sempre  dalT  Impero  ,  e  i  di 
cui  beni  saranno  confiscati.  (  Per  mancanza  di  tempo 
rimettiamo  a  domani  il  dare  per  tenore  questo  proclama.  ) 

(  Estr.  dal  Jour.    de    l'  Emp.   ) 

Parigi.  ,   3i    Luglio. 

Il  21  corrente  e  partito  da  S nint-Brieuc  per  Totfrs 
\\  primi»  distaccamento  cibile  guardie  d' onore  del  di- 
partimento delle  Coste  del  N<*rd  ;  ed  il  24  è  partito  da 
Moat-de— M  irsan  il  2.0  dist  iccamento  delle  guardie  d'o- 
nore delle  Lande.   (  Estr.   d.il   Moniteur.   ) 


Del   i.°  A 'osto. 


V  '1 1  gazzetta  di  Berlino  leggesi  un  ordine  di 
S.  M  !  Kt  di  Prussia,  dato  da  Berlino  il  17  Indio  , 
c<>  j  •    igono    fatte    varie    modificazioni    all'  editto 

dei'.i    le\M    in    massa  del   21    aprile    181 3.    (  Donarli  si 
dar']  uer  tenore  quest'  ordine.   )  — -  (  Idem.  ) 

DALMAZIA. 

Rogasi  ,    i.°   Lujlin. 

Il  corsile  francese  d"  Ancona  la   RéveiUéé  ,  capitano 
Cosimi  ,  di     Porto-Longone    (  isola    d'Elba   ),     armato 
d'un  s>b  cannone  da   9,  e  «roti    25   nomini  d'equipag- 
gio, ha   assalito,  j.-ri  ,   in     vicinili?  1     di    questo    porto, 
una  feluca  el   una   gran   barcaccia  iogb  •-.*   ,  he  fra    tutte 
le  due  portavano  3   cannoni  da  8,  ed  erano  montate  da 
1     nomini.    Ad    Onta    di    Cale    superiorità ,    il  capitano 
imi  era  giunto   al  arrembare-  l'uw   di  qne'  due    le-, 
;ni  ,  ed  era.  tu  .proci. i'.o  d 'impadronirsene  ,    quando   la 
omparsi    l'uria  fregata  inglese   e  di  due  b.ichi     lo  fbr- 
:»  a  rientrare  in  questo  porto.   Ntlh  zufo,  die    fu    as. 
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sai  vìva,  il  nemico  ha  perduto  17  uòmini  eò*  ha  avu- 
to un  gran  numero  di  feriti.  Il  caiuaoJiiKe  dui!  1  fobica 
inglese  ,  per  nume  Giuseppe  Colla  ,  e  su;.o  ucciso  con 
un  colpo  di  moschetto  dal  capitano  Cosi. ni  ,  il  quale 
non  ha  aviato  che  un  solo  morto  e  tre  Ceriti  sul  suo 
legno.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO   DI   NAPOLI. 

Napoli ,    a 3  Luglio. 

In  questo  R.°  teatro  di  S.  Carlo  si  rappresentano 
alternativamente  i  riti  d  Efeso  ed  i  Mani].  In  questo 
secondo  dramma  eseguisce  le  parti  ala  prima  donna  la 
signora  Teodolinda  Pontiggia.  Il  pubblico  di  Napoli  ha 
onorato  de'  suoi  applausi  questa  giovane  attrice  ,  che 
non  arriva  al  quarto  lustro  ,  e  che  dopo  aver  dato  ij 
primo  buon  saggio  del  suo  valore  in  Venezia  ,  canta 
per  la  seconda  volta  in  questo  teatro.  Belle  speranze 
adunque  possono  giustamente  concepirsi  di  questa  nuova 
Sirena  ,  giacche  nel  paese  medesimo  d^ve  ha  sede 
l'  armonia  e  dove  i  poeti  posero  queste  lusinghiere 
iucantatrici  del  cuore  umano  ,  6i  è  non  solo  meritato 
l'  indulgenza  di  giudici  competenti  e  severi,  ma  eziandio 
i  loro  non  equivoci  applausi. 

(  Monitore  delle  due  Sicilie.  ) 
PROVINCE    ILLIRICHE. 
Lubiana  ,   3o   Luglio. 

S.  E.  il  sig.  Duca  d'  Otranto  ,  nominato  governa- 
tore generale  delle  Province  illiriche  con  decreto  di 
S.  M.  I.  e  R.  data>  dal  quartier  generale  di  Dresda  il 
17  luglio   1 8 1 3  ,  è  qui  giunto  il  29   corrente. 

S.  E.  era  accompagnata  dal  sig.  de  Chassenon  , 
uditore  presso  il  Consiglio  di  Stato  ,  addetto  alla  mi 
persona  in  virtù  d'un  decreto  dato  parimente  il  if 
luglio. 

Con  decreto  dello  stesso  giorno  ,  il  sig.  generale 
di  divisione  Fresia  e  stato  nominato  comandante  mili- 
tare nelle  Province  illiriche  ,  sotto  gli  ordini  immediati 
del  sig.  governatore  generale. --(   Télég    off  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Venezia  ,   29    Luglio. 

Sessione  ordiaiaria  dell'  Ateneo. 

Il  sig.   ingegnere  Lucchesi  lesse  alcune  0$servazLù7iÌ 
sul  porto  di  Mulamocco. 

Il    sig.    abate    Pasini    lesse    la  Illustrazione  di  unù, 
lapide  antica. 

(  Gior*  dipart.  deW  Adriatico.  ) 

Treviso  ,  3o  Luglio. 
Non  vagliono  bene  spesso  i  più  terribili  e  funesti 
esempi  a  distruggere  perniciosissimi  abusi  ed  errori 
popolari.  Dopo  gf  iufot-turij  riportati  a  suo  tempo  in 
questo  Giornale  ,  un  altro  simile  funesto  avvenimento 
ebbe  luogo  a  Gai  ,  comune  di  Cison  ,  distretto  di  Ce-» 
nevla,  dove  nel  giorno  i5  andante  un  fui  .ni  ne  caduto 
sul  campanile  di  quella  chiesa ,  mentre  sonavano  le 
campane  ,  uccise  il  campanaio  ■  Pietro  Tonet.  Se  le 
persone  che  godono  della  pubblica  continenza  ,  i  pai*-. 
roc^ii ,  i  soggetti  più  intelligenti  volessero  approfittare 
dejla  loro  influenza  per  condurre  le  opinioni  del  volgo, 
casserebbero  una  volta  si  funeste  conseguenze  dei  pre- 
giudizi  più  dominanti  e   più  assurdi-. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Tagliamcnto.  ) 
Milano  ,  6  Agosto. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corta  di  giustìzia,  civile  e 
criminale  residente  in  Belluno ,  presente  il  sig>  Morizio 
li.0  procuratore  generale , 


8o« 


'rista    V  istanza   Óo  siusko   decorso    dei 


ìnten- 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 


dente   di  finanza  che  agisce   pel   E."    demanio  in   punto*.  ia    retla  paniera  di   sci  nere  per  il  clarinetto   ed' 

d'immissione     in    possesso  dell'    eredità   giacente  dei  fu 
Ciò,  Battista  1  affili. 

Vista  la  circolare    1 4  maggio    1810,    n 


altri  istromenti   da  fato  ,  di  Jrancesco  Antolud. 

Non  potranno  a  meno  di  non  concedere  alcuni  com- 
ic 164  ,  1  positori  di  musica  ,  che  ,  Fra  tutti  i  musicali  stranienti, 


di  S-   E.   il  sig.   conte    senatore    ministro    della  giustizia,  \  fa'  cjmnli    voghon    far    pompa     nelle  loro  composizioni 


emessa    di    concerto    coti    S.  E.   il  sig.    conte    seni 

ministro    delle  finanze  % 

Inteso   il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Veglioni, 
Sentito   il  sig.   Morizio  E."  procuratore  generale  che 


Itore  j  \\    < -Iflrifletio    sia     quello   che   più  d'  ogni    altro  loro  iu- 
|  rechi     perplessità     ed     imbarazzo ,     considerandolo  qu;  s» 
come    un     istremento    estraordinario    o    misterioso  ;,   ne 
potranno  a  meno  similmente  di  non    concedere  gli  eser- 
centi il  clarinetto  ,  che   sovente  ritrovinsi  imbarazzati  e 


concluse   perche  sia  tatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  afìis-                            ...               .  . 

.,.,.*                 ,,                                    1   ,,     1  ^               1          ì  neri  lessi    neil     esecuzione  della     musica    erroneaii.tnit 
stoni  di  tekSfii  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare;  I  * 

Considerando   che  pel  prescritto  daW  art.    770    del 

Codice    Napol**me   n'irà    può    essere   pronunciato   sitichWÒ 

•  „.  .            *    ,~.       .             ',                    :  x                        '      .      M       posizione  ,    e    1    esenzione  ai    seco 

sua  istanza  3o  giugno   decorso  se   non  se  1  esteriormente     r                 '          _     .  .      .  .„ 

7,         ,,,.        ■     "     ,     or  ■  •  j;  >.       <  7  1  «eretta    che   cui    si    annunzia    (    101 

alte  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colte  uorù'ic  ai  legge^      r                   .     '         .  >       . 


scritta  pel   detto  i'stromento. 

A    tentare    adunque    di  facilitare  ai  primi  la   con1 


e    T  esecuzione    al    secondi  ,    è   destinata  l' o- 
se  unica   nel   suo   ge- 


Pnij 

*  j  nere    )    nella    quale,     per    renderla  più   interessante   ai 

lia  dichiarato  che  V  estratto   dell'  istanza  di  cui  si     cc,n,p(  sitCri    di     musica  ,    oltre    al    contenersi    m    essa 

pubbli-  ' 


ed  ajfisso  per   tre  volte   consecutive  nel  circondario     u,eiAe     per    ij    clarinetto  ,     rinver 
tèsta     (.  arte  di  giustizia  ;    che    V  istanza    medesima     t,rexe   ma   sufficiente  nozione   per  is 


fratta  coli  intervallo   di   tre   in  tre  mesi 

cato  ei 

'di    qu..v 

Sia  conservata    tra  gii   atti  per   esser  presa   opportuna- 

piente    in     esame ,  e   che  la  presente    deliberazione    sia 

inscritta  nel  Giornale   italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  sigg.  cV  Antona  ,  giudice  an- 
ziano j  Paglioni  e.  Frigimelica,  giudici,  oggi  ì  %  luglio  1  8 1 3 . 

Finnat.  ,   Ocloardi ,   CfmcglJ, 

.1  «iili»iiiiiiiiwniMHMTTMilirT1'iì"ifrTirai«n-iii      1  1         1  11 

MEDICINA. 

Sul?  uso  dell'  olio  di  merluzzo  nelle    affezioni 
reumatiche  ed  artritiche, 

T\!oìte  persone  ed  anche  alcuni  medici  bramano 
conoscere  il  nuovo  rimedio,  messo  recentemente  in 
uso  a  Milano  nelle  afFezscusi  croniche  reumatiche  ed  ar- 
tritieW.  Corrispc  ndero  a  tal  desiderio  ,  col  darne  le  se- 
guenti b'revi  notizie  ,  estratte  dall'  opera  inglese  Essays 
inedita!?  pkilosophical,  and  experimental ,  di  Tìi.  Perci- 
vsi  di   Manchester  pubblicato   nel    1807   a  Baib. 

L*  olio  di  merluzzo  ,  codliver  oiì,  si  ottiene  dal  fe- 
gato del  merluzzo ,  non  che  di  tutti  i  pesci  di  questa 
I'.. miglia  ,  come  del  stockfish  ,  ecc.  ammucchiando  una 
certa  quantità  di  qut  su  fegati  j  e  quando  principiano  a 
putrefarsi  ,  in  allora  ne  trasuda  abbondantemente  un. 
olio  nauscest* -,  di  odore  del  pesce  corrotto,  e  dì  color 
rossiCi'io.  Non  è  nuovo  questo  rimedio  in  Inghilterra , 
ed  i)  London  medicai  journal  (  toni.  3  )  ne  parla  co- 
me d>  cosa  già  da  20  anni  e  più  conosciuta.  Fu  pre- 
«refvs'n  per  la  prima  volta  nell"  ospedale  di  Maiiclu-ster. 
Jl  dottor  Pdrcwai  ed  il  chirurgo  Bobert  jperbej  Y  han- 
ìio  n  <  ssr>  in  vanto,  nei  casi  di  reumatismo  cronico , 
sciatica  ribelle  ,  rigidezza  delle  articobizioni ,  e  di  do- 
lori  ai'tritici  ,  qualora  queste  malattie  non  vengano 
accompagnate  da    febbre  o  da  itófiarnìBa^ionè. 

Qtu  scolio  si  prescrive  da  mezz'oncia  sin  ad  una 
oncia  3  a  4  volte  al  giorno  ,  mischiandola  con  un  po- 
co u'*  acqua  di  menta  ,  o  di  (fife  nero  ,  e  vi  ai  ag- 
giunpjCno  3o,  a  40  gecce  di  soluzione  di  potassa  onde 
.fui  ■•?,!  ne  un  sapone,  il  quale  _,  appena  ingi  jato ,  si 
scompone  siibito  ,  col  mezzo  di  un  cucchi  a jno  di  su« 
go    4i    limone  ,  che  X  infermo    sopra  hi  ève. 

Il  primo  <ift  Ito  di  questo  rimedio  è  un  aumento 
d  i  dolori ,  ma  seguita  pyi  da  una  sensibile  kjro  di~- 
luinnziopé  \  «^li  'accelera  il  polso  ,  premuove  uri  istan- 
taneo senso  <ì*  calìil'e"  universale  ed  alle  volte  tpna 
lieve  traspirazione.  L"  uso  protratto  produce  sintomi  di 
aabmr<'    clic    $ì  tolgono  mediante/  un   emetico. 

Si  fngao«  pure  con  quest'olio  le  parti  affette, 
quando  però  non  sbiao   molto  addolorate. 

L"  uso  di  questo  rimedio  esige  a  certi  riguardi  il 
«.onsìgiìo,   di  un  medico   prudente. 

SI  don.  Ozan/.m  ,  dottore  in  medicina  aggre- 
gato della  facoltà  medica  di.  Montpellier , 
sfocio,  della  s.&cietù  inedita  di  Lione  ,  e  ag- 
gregato nella  R.    Uruvcrsilà  d:  Fasici. 


venga    piiopil-  j  <|lln;lto   esser  puote   necessario  ,    onde   scrivere   regolar- 

ranno     oziando    una 


per  il  corno— bassetto  e  clarone  ;  per  il  corno-i siglese 
<S  voce-umana  :,  per  le  varie  sorta  di  flauti ,  e  linai- 
mente  per  il  «orno  da  caccia  e  tromba:  e  per  ren- 
derla eziandio  più  interessante  agli  esercenti  e  precet- 
tori di  clarinetto,  oltre  quattro  tavole  d' rsenipj  dimo- 
strativi ,  spettanti  ai  suindicati  istn.11  •  uti  ,  ve  ne 
rin\  orrar,no  due  contenenti  le  ciré  scale  del  clarinetto, 
diatonica  e  cromatica ,  più  chiare  e  complete  delle 
comuni. 

Il  vnntagg:a  che  da  questa  operetta  sembra  do- 
verne derivare  si  ai  ern  pcsitcri  di  musi,  a  ,  che  a;_hl 
esercenti  il  clarinetto  _,  lusinga  l'autore  che  sarà  fave» 
revoln  ente   accolta  e  éè^lì  uni   e  dagli  altri. 

Trovasi  vendibile  da  Candido  Euccinelli,  tipografo 
nella  contrada  dì  S  Margherita,  num.°  1118,  al  prez- 
zo di  lire   3  italiane. 

Art.  coni: 


ISirRESA  CEKSBALE  DELLE  DILIGENZE  E  MESSAGBRDE. 
Diligenza-  per  Mantova  e  Bologna.. 
Si  previene  il  pubblico  che  col  giorno  di  roer* 
coled's  pr^ssmio  undici  corrente  agosto  partirà  dal- 
l' ufticio  deir  impresa  generale  delle  diligenze  e  mes- 
saggerie f  ituato  nella  contrada  del  Monte  Napoleone  „ 
num.c  1299,  la  diligenza  in  posta  per  Bologna,  via 
di  Mantova  ,  e  proseguirà  tutti  i  mercoledì  e  sabati 
di  ciascuna  settimana  alle  quattro  ore  precise  delia 
mattina.. 

PREZZI    PEI    POSTK 
Nella  diligenza. 
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I  viaggiatori  godranno  gratis  il  trasporto  de» 
loro  effetti  sino  ai  peso  eh  sette  chilogrammi    e   mezzo. 

II  nasporto  degli  etletti  ,  e  mercanzie  ordinarie  si 
pagherà  due  centesimi  per  posta  e  per  ciascun  chilo-, 
grammo  di  [>eso. 

te  diligenze  partiranno  da  Bologna 
mercoledì  e  sabato  per  arrivare  a  Milano 
la  domenica. 

Milano  ,  il  4  agosto    18 1 3. 


i    giorni    di 
il  giovedì    e 
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G  I  O  II  N  ALE    f  T  A  L  I  A  N  O 


BilLAlJO,  Dv>mcoica  ,   8   Agosto    1S1Ì, 


Tutti   gii   alti   d'  ailUU  iH^r.i/,iou.'    posti    in   questo   fogli 


o  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


EEONO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   20  Lunlio. 


o. 


r  tino  portante  modificazione    dell'  editto  della   le- 
va  in   massa  del   21   aprile    181 3. 

.W"    Federico   Guglielmo  per  la   grazia    di    Dio    Jìe 
<■    Pi  iissia  ,  ecc. 

amo  con  piacere  la  perseveranza  e    il   distinto 

TS-.'o  con  cui  il  valoroso  nostro  esercito  ha  sostenuto 

finora   la   lotta, per  la    patria,    rome    pure    i    numero,! 

\rzi   e  sagrifizj  coi,    cui  i  fedeli    nostri     suddili    hanno 

■  a  gara  e  con  ogni    mezzo    olii    sua    difesa, 
«  M              giure  quello  scopo  per  cui  fu  intrapresa    una 

..le  lotta.  Noi  siamo  certi  che  Questo  spìrito  pubblico,  il 

quale  si  è  manifestato  da  per    lutto    con  tanta  gloria  . 

non  si  raffredderà    mai  ,     e    su    di    esso    principalmente 

idioma  la  nostra  speranza  del  bwn  esito   della  nostra 

ita  causa,  e  del  durevole  e  solido  ristabilimento  di 
tutti  gli  Stati,  e  particolarmente  del  nostro. 

Noi  ci  siamo  accorti  con  piacere  della  prontezza 
e  dello  zelo  con  cui  fu  organizzata  la  landwehr,  ed 
eseguita  la  leva  in  massa,  ed  anche  in  ciò  riconosciamo 
queir  attaccamento  a  noi  ed  alla  palmi  che.  particolar- 
mente contraddistingue  la  nazione   prussiana,     fondendo 

ìtizia  a  questi  sentimenti  ,  crediamo  nostro  dovere  di 
Umi  chiedere  sforzi  e  sagrifizj  maggiori  di  quello  eh'  esi- 

In  necessità  ,  affinchè   gli    affari    abbiado    ad    essere 

rrotti  meno  che  sia  possibile,  giacché  eia  essi  dipen- 
de si  essenzialmente  la  felicità  de"  nostri  fedeli  sudditi. 
Ordiniamo  adunque  ,  per  ciò  che  risgi.arda  la  Ina  in 
massa  ,  decretata  coli' editto  del  21  aprile  dell'anno 
C  ir  ente  ,    quanto  siegue  : 

Art."   i.°  La  leva  in  masut  continuerà  sullo    stesso 

U  ;  siccome  pero  il  patriottismo  che  ■  è  manifestato 
'■seralmente  ci  fa  supporre  che  ogni  eliti  ìinó    in  grado 

■  essendo   penetrato    dal   dovere    di    difèndere 

■i  patria  in  caso  di  pericolo  ,  obbedirà  volontari  al  pri- 

710  Virato  che  gli  verrà  fatto  di  prendere  le  armi  ,   par, 

-he  le  malattie  o  l'età  avanzata    di    troppo    non    frap- 

.  Stìngano   ostacoli  ad  un  dovere  sì  onorevole  ,    stipuliamo 

juindi  le  modificazioni  seguenti  • 

2.0   Colla  leva  in  massa  saia  formata    una    riserva 
la  quale,  tenuta  sempre  a  numero  ,  basti  a  completare 
namente  la  landwehr.   «7»'  ordinanza  particolare    re- 
golerà 1'  organizzazione  di  questa  riserva. 


3."  Inoltre  in  campagna  e  nelle  città  che  non  con- 
tengono 3oo  uòmini  aiti  al  servizio  della  leva  iti  m  hi  '\ 
un  terzo  di  questi  staranno  alternativamente  pronti  per 
una  settimana  a  fare  in  caso  di  bisogno  il  sei'v'tzil 
immediato  ,  montando  la  guardia  e  sostenendo  tutte  le 
funzioni  militari  0  di  polizia  che  il  magistrato  potessi 
lonj  imporre.  [n  ciò  il  dovere  e.  generale ,  ma  sarà  h- 
rito  il  farsi  rimpiazzare. 

4°  Nelle  grandi  città  ,  ove  gli  affari  sono  mena, 
compatibili  col  servigio  militare  ,  e  dove  trovatisi  più  di 
3co  uomini  atti  al  servizio  della  leva  in  massa,  si  fre- 
meranno col  terzo  restante,  dedottine  gli  nomi  i  in- 
1»  tgati  nella  landwehr,  varie  compagnie  0  b  iti  ìglì  >  li 
emei  permanenti  che  firmino  pari"  della  InhdvréW, 
cura  de' quali  sarà  soltanto  il  difendere  la  citt.'n.  tri 
que' luoghi  ove  risiedono  guardie  civiche  ,  esse  entreran- 
no in  queste  compagnie  0  battaglioni,  co  isei  vernano  la 
prò  divisa  ,  e  riceveranno  le  armi  qua  n  io  lo  neces- 
staranno  le  circostanze.  Le  compagnie  a"  archibugieri, 
conserveranno  la  loro  costituzione. 

o.  Le  città  designate  nel  precedente  articolo  sono 
quindi  esenti  dal  dare  uomini  alla  leva  in  massa  ,  com- 
pensando esse  questo  dovere  colla  parte  che  prendono 
nella  riserva  della  landwehr,  e  col  somministrare  noma 
si  a  questa  come  alle  compagnie  ed  cu  battaglioni  de- 
gli archibugieri  e  della  cittadinanza. 

6.  La  leva  in  massa  ,  come  anche  le  compagnie  e 
i  battaglioni  degli  archibugieri  e  della  citi  adi  mviza  s'otfo 
sotto  gli  ordini  immediati  de'  rispettivi  loro  comandanti  , 
ma  dipendono  da  per  tutto  dal  magistrato  di  polizia  del 
comune  0  del  distretto.  La  deputazione  istituita  e  .Ji 
uri.  18  e  21  dell'editto  21  aprile  è  soppressa  ,  stante 
che  la  formazione  della  leva  in  m'ossa  deb'o  essere  co  1- 
f/dera tu  come  finita.  I  capi  de*  distrétti  e  set tod; stretti  , 
e  il  magistrato  di  polizia  sottentreranno  a  questa  de- 
putazione A  Bellino  il  comitato  per  la  landwehr  e  pu- 
la leva  in  massa  ,  come  anche  le  deputazioni  e  1 1  leva 
in  massa  medesima  sono  soppressi  rolla  prese  ite.  Le: 
funzioni  esercirne  da  essi  ,  come  pure  la  formazione 
de  battaglioni  civili  ,  spetteranno  ai  comandante,  mili- 
tare della  resilienza  ed  al  presidente  della  polizia  ,  sot- 
to  alla  din  zione  del  governo  militare.  Si  ritiene  che 
ni  virtù  di  queste  disposizioni,  siano  aboliti  il  regolamento 
relativo  alla  leva  in  massa  della  residenza  di  Berlino  , 
in  dma  del  1  !•!  marzo  di  quest'anno,  e  le  istruzioni 
concernenti  la  processura  per  gli  esami  e  castighi  a 
cui  furono  assoggettati  gii  uomini  della  leva  in  massa,- 
in  data  del  a5  giugno  di  quest'anno^  e    che    i    batta- 


88: 


glioni   delti  guardia  civica  debbano    somministrar  ga  no-  J 
mini  occorrenti  per  montare   li    guardia     in     mancanza  j 


del  .vero   militare. 

7."  L'art.  12  °  dell'editto  21  aprite  è  cambiato 
per  rispetto  alla  nomina  della  leva  in  massa  ,  la  quale 
non  si  potrà  eseguire  che  dal  governatore  militare  che 
riceverà  su  di  ciò  i  nostri  oidini.  Tutte  le  altre  auto- 
rità si  atterranno  strettamente  alle  stipulazioni  degli 
art.   3  ,  4 ,  5  ,  e  6. 

8.°  1  funzionarj  giudiziarj  ,  nessuno  eccettuato  ,  e 
quelli  di  polizia  e  de'  comuni  ,  ad  eccezione  de'  consi' 
glieri  provinciali  ,  si  fermeranno  in  paese  all'  avvicinarsi 
del  nemico;  ma  è  assolutamente  vietato  loto  di  prestar- 
gli giuramento.  Tutte  le  altre  autorità  superiori ,  e  par- 
ticolarmente le  amministrative  ,  si  allontaneranno  ,  po- 
traendo  però  la  loro  partenza  fino  all'  ultimo  estremo. 
9.0  Con  questa  regola  gV  individui  componenti  la 
leva  in  massa  ,  saranno  tradotti  ,  per  delitti  o  crimini 
innanzi  ai  tribunali  civili ,  e  saranno  puniti  giusta  le 
leggi-  Ci  riserviamo  di  emanare  un  regolamento  partico- 
lare su  di  ciò  ,  come  pure  sulle  correzioni  disciplinari  a 
cui  gli  uomini  della  leva  in  massa  andrpnno  soggetti 
durante  il  servizio.  Gli  articoli  2.5,  26  e  27  de J'  editto 
ai   aprile    sono  aboliti. 

io.0  L'  esercizio  al  maneggio  dell'  armi  della  leva 
in  massa  non  avrà  luogo  che  nelle  sote  domeniche  e 
giornate  festive. 

1 1 .°  Finche  non  sarà  stata  chiamata  sotto  le 
bandiere  la  leva  in  massa  ,  nessuno  avrà  bisogno  di 
chiedere  la  permissione  agli  uffizioli  della  leva  in  massa 
per  fare  un  viaggio  ,  fuorché  non  I  appartengano  a  quel 
terzo  della  leva  eh'  è  in  servizio  (  art.   3.   ) 

J2.°  I  governi  militari  daranno  ordini  particolari 
intorno  a'  segnali  mentovati  negli  artìcoli  48  e  49  àgi- 
li editto   22   aprile. 

i3.°  Non  si  potrà  far  nulla  per  rispetto  alle  co- 
lonne mobili  convenute  nell'  editto  suddetto  (  art.  Si 
fino  al  64  )  senza  ordine  speciale  de*  governi  militari 
14.0  Non  si  potrà  sgomberare  un  posto  ne  devasta- 
le un  distretto,  senza  ordine  particolare  de*  governi  mi- 
litari ;  caso  che  queste  disposizioni  fossero  di  rigore. 
Del  resto  si  ritiene  che  ciascuno  è  in  dovere  di  togliere 
al  nemico  ,  per  quanto  è  possibile  ,  tutti  i  m°zzi  di 
sussistenza  ,  in  ciò  saranno  modificati  gli  articoli  65 
fino  al  74  dell'  editto  21   aprile. 

.  i5.°   Tutte  le  altre  stipulazioni  dell'  editto   21    apri- 
le di  questo  anno  restano  inalterabilmente  in  vigore. 
Dato  a  Berlino,  il   17   luglio    181 3. 

Firmato  ,  Federico   Guglielmo. 
E  pia  basso  ', 

Hardexbeiìc. 

(  Estr.    dalla   Gaz.    di     Berlino  — -  IMoniteur.   ) 

REGNO  Dt    SASSONIA. 

Dresda  ,   i8   Lui 

TI  Granir  Esercito  si  e  accresciuto  in  proporfcujm 
quasi  incomprensibili.  La  sola  g.uatfdin  imperiale  ferina 
IN  esercito  formi  labile  ■  essa  è  composta  di  3  + 
reggi  memi  ,  32  de*  quali  sono  di  tre  battaglioni,  e  il 
§Ho     parco    comprende     quasi     aro    pezzi     d   artiglieria 


S.  RI.   V  Imperatore  contir.r.a  a  .godere  ottima  salute. 

Sentiamo   che   i   sigg.   de   Rn-yneval,   Lajard  e  Cabre 
saranno   addetti    alla   missione  di  Prasa. 


°gSi 


F    Imperatore     è     montato     a    cavallo 


roti 
ostante  una  continua  pioggia  ,  per  fare  una  rassegna. 
Ieri  ,  S.  RI.  ha  passato  a  rassegna  una  brigata  di  ca- 
valleria sassone  di  nuova  formazione,  una  batteria 
d'artiglieria  ed  un  distaccamento  di  granatieri.  Ella  è 
sembrata  soddisfatta  dell*  istruzione  e  della  buona  tenu=- 
ta  di  queste   truppe.   (   Gaz.  de  Trance.  ) 

Del   21. 
Si   è   pubblicato   F  ordine    seguente  : 

Gli  abitanti  della  città  di  Bischoffswérda  che  è 
stata  incendiata  air  epoca  del  passaggio  degli  eserciti 
debbono  essere  esenti  da  qualunque  requisizione  di 
cavalli ,  avena  ,  fieno  ,  ecc.  ,  cune  anche  eia  qualunque 
servigio  personale   a  prò  dell'  Esercito. 

Firmato,  Il  Principe  vicecontestabile  maggior 

generale  ,    ALESSANDRO. 

(  Idem,  ) 
Il  Re  ha  dato  la  somma  di  Som.  scudi  per  la  rie- 
dificazione della  citta  di  Biscliofiswerda.  Sperasi  che  col 
mezzo  di  questo  soccorso,  e  de"  100111.  franchi  accor- 
dati da  S  RI.  F  Imperatore  Napoleone,  gli  abitanti  po- 
tranno ,  prima  deli"  inverno  ,  rendere  abitabili  le  loro 
case.  (  Jour.  de  l'  Emp.   ) 

Del  a3. 

E  certo  che  il  sig.  conte  di  Narbonne  ,  inviato  di 
Francia  ,  ha  presentato  il  1-  a  Praga  i  suoi  titoli  per 
legittimarsi  in  qualità  di   deputato   al   congresso. 

Il  sig.   Duca  di   Vicenza  è   tuttora  a   Dresda. 

L' Imperatore  è  di  qui  partito  il  20  ;  egli  ha  pas- 
sato a  rassegna  parte  dell'  esercito  w  lìe  vicinanze  di 
Luckau  ,  ha  percorso  i  contorni  di  quella  città  ,  ed  è 
qui  ritornato  la  notte  del   21    ai    22. 

Si  continua  a  lavorare  con  grande  attività  interno 
alle  fortificazioni  di  questa  città  ,  e  già  a  tutte  le  porte 
si  sono  stabiliti   de'    ponti   levatoi. 

Il  Principe  Maurojeni  ,  espodaro  di  Valachia,  deb- 
b' essere  arrivato  il  io'  a  Praga.  (  Il  foglio  di  Praga 
annunzia  F  arrivo  del  sig.  de  Rl.mrojeni  a  cui  ila  il 
titolo  d'  incaricato   cF   affari   turco.   )   —   (  Idem.    ) 

REGNO   DI    BOEMIA. 
Dai  bagli   di    Toeplitz ,    20   Luglio. 

Io  sono  appena  arrivato  ai  bagui  ove  cerco  la  sa- 
lute ,  e  di  già,  o  mio  amico  ,  voi  mi  fate  mille  diman- 
de.  Quantunque  io  sia  vicino  alla  città  in  cui  si  riuni- 
scono i  plenipotenziai  j  dille  potenze  continentali  ,  non 
posso  meglio  di  voi  prevedere  i  r.sult.imenti  dell'  as- 
semblea che  regolar  debbe  a  Quanto  pare  i  destini  del 
mondo.  Per  mancanza  di  notizie  positive  ,  la  curiosità 
pubblica  va  perdendosi  in  conghietture.  Ognuno  crede 
d'  indoA'inare  il  segreto  delle  erti  osservando  la  scelta 
de'  loro  rappresentanti  al  congresso  :  si  scrutinia  la  loro 
vita  privata  ,  la  loro  vita  morale  ,  e  si  cerca  nel  loro 
carattere  conosciuto  la  pruo\a  delie  buone  intenzioni 
de'  loro  governi. 

Se  F  Imperatore  de'  Francesi  non  aves?e  di  già  pro- 
vata F  alta  sua  magnanimità  soiF  rmam'o  il  carro  della 
vittoria  ,  la  scelta  da  lui  fatta  de'  signori  Duca  di  Vi- 
cenza e  conte  dì  Narbonne  per  rappresentar!  1  ,  sareb- 
be la  meno  equìvoca  prova  della  sincerità  de*  suoi  voti 
per   una   pace   generale. 

Questi  plenipotenziarj  ,  o  sono  investiti  delle  pri- 
me cariche  dello  Stato  ,  o  godono  1"  intima  confi  lenza 
del  loro  sovrano  :,  il  loro  rango  e  le  loro  qua!  ta  moraii 
guarentiscono  fin  d'  era  alla  Franti  1,  e  la  cura  con  cui 
si  daranno  a  sostenere  li  d'g  iita  lei  loro  sovra  10  ,  e  i 
no.bjìi  sforzi  che  faranno  per  assicurare  in  suo  nome  il 
riposo  del  mondo. 

L*  Àugtrjfc  fra  onorato  se  stessa  ed  onora  le  poter.- 


ze  beSte«**i  culla  scelta  de' suo,  ambasciatori  .1  co* 
'eeso.  Oltre   ri   rispetto  da  essi   dov,uo    .b    ben    note 

Lenziom  dei   Loro  governo,    vi  sarà  quel*»  che  porte- 
ranno  ai  loro  illostri  nomi. 

Il  Re  di  Prussia  ha  scelto  i  suoi  plenipotenziarj 
tra  gli  «omini  di  Stato  ,  e  la  dignità  reale  gli  approva. 
L«  IpbU  tardanza  frapposta  dalia  Russia  nel  pale- 
sare la  BuiTscelta  pareva  che  dovesse  essere  giustificata 
dall'  importanza  delle  persone  ;  i  fast,  della  Russia 
hanno  nck'  essi  de1  nomi   gloriosi.   Il  titolo  d.  plcn.po- 


tenziario  ad  un  congresso    ne'  cui    r.soltamenti  e    inte- 

ressata  la  più  remota  posterità,  poteva  e  doveva  lu- 
singare l'orgoglio  delle  antiche  faldiglie  russe;  ma 
quest'  onore  e  stato  dato   ad  uno  straniero! 

Si  va  chiedendo  se  il  plenipotenziario  russo  d'An- 
slettou  è  quello  stesso  d'  Anslettoo  che  nacque  a  Stra- 
volgo da  nd  padre  cV  era  commesso  nell'  intendenza 
d'  Alsazia. 

Ci  ha  chi  crede  ricordarsi  che  qualche  talento  di    so- 
cietà procuro  a   qWindividno   nel    i8oa     un  impiego 
di  copista    negli   offici   della  legazione    russa    a   Vienna  ; 
che  avanzatosi  egli    rapidamente    per  la    sua    assiduita, 
fu    fatto     segretario    d'ambasciata    dal    conte    di  Razu- 
mowski;    che    divenne    intermediario    segreto     dell    am- 
basciatore inglese   Al  .ir  ;    che    seppe  accortamente   pre- 
valerti   dell'  influenza    inglese    e    del    potere   russo,     e 
che  in  varie    circostanze    ha   ricevuto    notabili    somme  ; 
ma   sempre   fuori    di     misura,    sia    per    meritare     1  oro 
che  lo    sai, ria,    sia   pel  timore    che   hanno  tutti    .  tran- 
sfu2i    d.   non     comparire    abbastanza     ingrati    verso     la 
patria  die  hanno  tradita  ,   egli   si    e    mostrato   assai   in- 
differente  ai    veri     interessi    della     Russia,    ed   ha  poco 
giustificato  le    bontà  del  suo   nuovo  sovrano. 

Le  combinazioni  politiche  dei  gal/metti  sono  tal- 
volta stabilite  sopra  motivi  che  non  è  cosa  utile  ne 
onorevole  di  scandagliare  ;  ma  ì  principi  sono  nspon- 
sab.h  gli  uni  verso  gli  altri  della  integrità  e  della 
maestà  reale.  Forse  e  un  avvilirla  delegandone  la  rappre- 
sentanza a  persone  condannate  e  non  .stimate  dall  opi- 
nione pubblica. 

Pochi  sti -.-io/ieri  in  Francia  sono  stati  chiamati  al 
governo  de"  pubblici  affari  :,  V  orgoglio  nazionale  li  ri- 
cusa ,  e  lo  Stato  è  cos.  meglio  servito.  Glie  cosa  si 
può  mai  sperare    da    chi    non    hi  patria  I 

Del    resto,    o    mio   amico,  qui  come    tutt'  altrove 
è   generale     la     convinzione    che    gli    ahi     destini     delta 
Francia     sono    indipeariooti    dadi     nomini.    Essi    hanno 
per  guarenti*   il    gènio  del    suo   Imperatore.     Quale    no- 
bile °e  solida    base  '.    (  Jour.   de  l\  Enp.    ) 
Egra  ,   22   Luglio. 
La    Granduchessa     C  aerina     Paulowna   ,    Duchessa 
ereditaria  d"  OUe.uhorgo  ,    è    giunta  jeri   a  mezzo   gior- 
no a  Fra.izbrunn  j   Oggi   vi  si   aspetta  la  Principessa  ere- 
ditaria di    Weimar,  sua  sorella. 

Il  generale  MiUaradowitscb,  che  fi  io  dal  14  si  tro- 
vava a  Frauzbrumi,  ha  ricevuto,  .1  20,  un  corriere  oli- 
lo ha  richiamato. 

La  Principe!*»  della  Torre  e  Taxis  ,  nata  Princi- 
pessa di  M  -deuioorgo  Strelitz  ,  e  giunta  essa  pure  ai 
ha-  .i  di  Franzbrnna.  (  Idem.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vini; in  ,  21   Luglio. 

Il  capitolo  dell'  Ordine  militare  di  Mina  Teresa 
ha  pur  ora  chiuse  V:  sue  sedute.  Parecchie  diiuande 
sono  state  rigettate  per  mancanza  di  furinole  ;  d'tcesi  pe- 
rò che  si  terra  un'altra  sedata'  straordinaria  e  comple- 
inentaria. 

Il  consiglio  supremo  deli'  intemo  si  è  radunato 
T  altrieri  ,  prese  luto  per  la  prima  volta  dal  nuovo 
cancelliere  Mg.  ente  dfe  Laziensky.  Questo  dipartimen- 
to ha  fitto  pubblicare,  il  J  corrente  ,  una  circolare 
relativa  all'istruzione  dalla  gioventù  \    si   vuole  eli' essa 
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abbia   ad   acquistare  cognizioni   più  grandi  nella   chimica 
e    u"lla    meccanica. 

.11  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è  a    \o$. 

(  Gaz.  de    j'iance.  ) 

RECNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  26  Luglio. 
Madama  la  Granduchessa  sposa  del  Granduca  Co- 
stantino ,  nata  Principessa  di  Sassonia  Coborgo  ,  e  giun- 
to oegi  nella  nostra  città.  Ella  si  porta  nella  Svizzera. 
È  noto  che  questa  Principessa  da  gran  tempo  e  divisa 
dal    Principe  suo  sposo.   (   Jour.   de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stocarda  ,  26  Luglio. 

Un  ordine  reale  ,   in  data  del    18,  inlligge  la  pena 

del   carcere,   per  un  tempo    non    minore   di    5   anni  ,    a 

qualunque  figlio  che    battesse    i    suoi     genitori    od  avi  , 

sia  che' le   battiture  abbiano  o   no   cattive    conseguenze. 


(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,   26   Luglio. 
Il    maresciallo    Principe    d'  Eckmuhl  ,    governate* 
generale  dell.   Ja.ma   divisioue  militare  ,  comandante  in 
capo  il    «3.°   corpo  , 

Visti  gli  ordini  di    S.    M.    1*  Imperatore    e    Re    ia 
data  del  16  luglio  i8i3,  stabilisce  le  seguenti  disposizioni: 
Art.0    i.°  È   accordata  amnistia    pei     fatti    d'insur- 
rezione, ribellione  e  diserzione,  commessi  fino  a  quest' 
o™i  nella   3a.ma  divisione   militare. 

2.0  Sono  eccettuati  da  quest'amnistia,  ma  soltanto 
per  gli  effetti  qui  sotto  determinati  all'articolo  o.°  ,  le 
seguenti  persone  : 

Gries,  ex-sindaco,  ex  segretario  generale  della  pre- 
fettura delle  Bocche  dell'Elba  ,  ad  Amborgo  ; 

Coth  ,  ex-senatore  di  Lubecca  ,  a  Lubecca  ; 
Kruckenberg  ,  ex-maire    di    Luneborgo ,    a    Lune- 
borgo  ; 

De  Lenthe  ,  ex  -presidente  dell'  Accademia  de'  No^ 
bili  ,   a   Luneborgo  ; 

De  Meding,   ex  legislatore ,   e  membro    della    com- 
missione di  liquidazione  a  Luneborgo  ; 

De  Marschalk,   ex  maire  del  circondario  di  Stade -, 
De  Zesterfleth  ,   ex-consigliere  alla   Corte    imperiale 
d'  Amborgo; 

De  Deken  f\ ho,    ex-consigliere     nell'  Annoverese  , 
e  proprietario  a  Stade  ; 

Vou  Hess  ,   dottore  ,   ad  Amborgo  ; 
De  Zastrow  ,  ex-ispettore   de'  boschi  ,   ad  Arborgo  ; 
De  Kielmannsegge  ,   proprietario   vicino    a    Lauem- 
borgo  ; 

Mettlerkamp,  conciatela  in   piombo,   ad  Amborgo  ; 

Hauft,   uiacellajo,   ad   Amborgo; 
De  Gruben  ,  viceprefetto  a  Bremerlehe  ; 
De  Deken  padre,  ex-ministro  dell'elettore    di   An- 
novera 

Langrehr  ,  ex-ricevitore   municipale  a    Luneborgo; 

Tesdorpff,  ex-officiale  superiora  al  servizio  d'In- 
ghilterra, a  Barmstedt; 

De  Zerterfleth  ,  ex  sostituto  del  procuratore  im- 
periale  a   Bremerlehe  ; 

D'  Fssentlorff,  ex  giudice  a  Bremerlehe  ; 

De  Witzscb  ,  ex-sostituto  del  procuratore  imperia- 
le ,   a   Brema  ; 

De  Deken,  ex-sostituto  del  procuratore  imperiale, 
1   Staile  ; 

De  Wìlzendofff ,  idem  ,  a  Lubecca  , 


De  Sode  j  idkm  ,  ad  Albergo  j 

Fed.  Perthes  ,  librajo  ,  ad  Ambor^o  5 

De  Haupt  ,  e#-avvocato  presso  la  (.Iurte  imperiale, 
ad  Amburgo  j 

ZimincTinann,  ert-Iegalc  ,  ad  Amborgo  ; 

Ehrenstem,  CT>coprcprietaim  de!  Corrispondente, 
ad  Aaiborgo  ; 

Meyer  ,  eaSrèurgacg*  ,  ad   Amburgo. 

3.°  Quest'indivìdui  seno  dichiarati  nemici  dello 
Stato,  e  banditi  per  sempre  dall'Impero  francese,  f 
loro  beni  sono  confiscati  :,  tjafili  fra  tali  beni  che  pre- 
aeutemente  sono  a  pubblico  servizio  ,  vengono  conser- 
vali »eir  attu.-vìe  loro  destinazione-  gli  altri  spettano 
ai  demanio  straerdinario. 

:,°  Tutte    creile    persone    dèlia     33  ma     divisione 
multare  ebe  si   sono  assentale    dopo  il    j.°   marzo    181 3 
e  che   <wn  fossero  Spatriate  al   momento  deli,  pubbl'ìca- 
Wioue  dì  questo  decreto,  eccettuate  quelle  designate  nel  sti- 
pulerò  annoio  2.0,  avranno  un  termine  fino  al  5   agosto 
-vo  per  ritornare  al  domicilio  od  alla  residenza  loro  or- 
dinaria, £sse  comproveranno  il  lorowpatfianwato  con    un 
processo     verbale    steso    da!    maire    del    comune  in  cu. 
hanno  il  domicilio  e  là  residenza  loro    ordinaria    Copia 
di  questo  processo  verbale   verrà  spedita   al  prefetto  del 
dipat'imiento  jl  quale   ne  renderà  conto  al  ministrò  del- 
la  polita  generale  ed  ai  governatore,  generale.     La    mi- 
nuta del  processo  verbale  gara  conservata    pedi  ardavi 
della  mutrie,  ° 

5  °  Quelli  die  a  tal  epoca  non  fossero  ripatriati 
sono  pareggiati  alle  persone  comprese  neh'  articolo  a  • 
dei   presente   decreto,  e  punite  colie  stesse  pene. 

6.°  I  padri  e  le  madri,  o  i  tutori  dei  u  inori  o  i„- 
t^.eit,  ,  sono  impensabili  di  q«e'  loro  figli  0  pupilli 
tue  penassero  le  armi  contro  la  Francia,  o  che  non 
renassero  nel  termine  sovra  prescritto  4  e  quindi  pa- 
^rrranno  entro  un  mese  ,  e  a  sfonda  d'  un  ruolo  reso 
«cernono  dal  prefitto,  una  multa  quadrupla  della  loro 
«wntno^one  annua,  sì  fondiaria  e  mobiliare  ,  come 
JttT3««"4  ' 

7."  Quest'amnistia  non  è  applicabile  alle  violenze 
\  rf|te  ed   ufCJSioni    individuali,    né    ai    sacche^i       alle 
estorsioni  ed  ai  furti  ,  quand'  anche  questi  atti     ripete*. 
su-o    la     loro    origine     dall'  insurrezione     e     ribellione 
h    amnistia  non  innova  nulla   per    rispetto    ali-     sospen 
Sioni   provvisionaH  de' magistrati ,  funzionar}  pubblici  od 
Pgenti  ,   state  pienamente  pronunziate  innanzi  alla    data 
^presente,  uè  alle  altre    deposizioni    amministrative 
o  di  alta   polizìa  che  fossero  state  date. 

S.°  Vena  data  ia  massima  pubblicità  all'  ordine 
presente ,  ed  il  capo  di  stato  maggiore  generale  ne 
Spedirà  copie  al  luogotenente  generale  di  giustizia.  ai 
prefetti  ed  al  direttore  generale  dell'alta   polizia 


j  cM»  non  v»  era  alena    oggetto    da    sottoporre    alfa    ssa 
j  u£Cì$!   ne. 


!  Sentiamo  che  alcune   componi*  svizzere  ,  le  anali 

erano   ln  Olanda  ,   debbono  posarsi   ad  Amborgo      ' 

(   Gaz.    de     Frante.    ) 
PRINCIPATO  ì)l  liéCGài  È  PIOMBINO. 


Iucca 


Luglio. 


V  Accademia   Napoleóne  si   e  riunita  per  nominare 
un  membro  nella  classe  delle  sclere  ,0  ,uPogo  ££*£ 

«gne  geometra  senatore  L^r,n,e  ,   ultimamente   ^ 

Biuaacc,  professore  nelP  Cùvprsiià  di   Pavia  ed   ispet" 
tore  generale-  delia  pubblica  istruzione  del  Regno  d'Italia' 


rri 
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REGNO    D'ITALIA. 


E 


Milano  ,  7  Agosto. 
MINISTERO    miXA    GIUSTIZIA. 
.Con  sentenza   del  giorno   3   corrente  mese   la  Corte 
d    gursnzia  in  Modena,  come   Corte  speciale,  ha  a  rome  ! 
sol    atto  d    accusa,   presentato    dal     re<no     proem-r,  • 
gene,^     contr,    il     Modonese    sig.    pJLTJ    j p7 
nx^aato  di    trovarsi    ai     servizio    militare    della  Eà 
-  quabta  cu  generale,  e  di  aver  così  portate    le    arm" 
contro  la  patria. 

8,„«  H  COnseg.uenza     iJ    %     primo      presidente     delia 
cauura  ^    "^    "  ^^    U    ™«d^  * 

BORSA  DI  MILANO. 

Cor5o  rféJ  Carnè/  dèT-^wntì)    7  ^o*to   18 13. 

Pfrigi-,  per  un  franco   .     .     .     „      ^co      _ 

%°ne>  idem *  1,00,0- 

Oenovà,  per  nna  lira  f.   b.      .     „  82,4  L 

Livorno,  per  una  pezza  da   8  R.  „  5,o7,u  L 

Venezia  ,   per   una  lira   ita!.      .      „  99,3    L. 

Angusta,  per  un  fior.  corr.    .     „  a,s9jI   D. 

Vienna',  idem „ 

Aaisrerdam',  B.co      ...'.„ 

Londra 

Nap.oli    .      .' 

Amborgo  ,  per  un  marco  .  „ 


Fatto  nel  palazzo  di  governo  ad  Amborgo  /  'il  a* 

1!  maresciallo   Duca  tT  Autrkaedi\ 
Firmato  ,  Principe  cPEckmupìl. 
{  Tour,  des  Bouches  de  V  File.  „  J,  de  VEnm,  ) 

Parigi  t  a  Agosto. 
Ogg.  è  qui   giunta  la   nuova  dalla  morte    di    SE 
il  duca  d'  Abrantes  ,  che  spirò  la  seno  della  sita    fami- 
glia nel  dipartimento  della    Gote  d'  or.  {  -/.  de  VEmo    i 

Bobsa    di    Parici,  j 

C<trso  dei  cambio  del  giorno  3  Agosto   i8j3,  I 

a>       Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,   KO- 
dlinento  «eJ  2a  mar?j0   l8j3  i    ?6  f_  ?j  c>  ?&  «^   ! 

«^0  e.  £3,  e,  90  e.  95  e,  (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA., 

^.'jv^o  ,  2  3  jfc/gffo, 

JW5   f  1'  altrieri   i   deputati   deìW  Dieta   seno  partiti 

«wwvwHfo^-j    u  »«i:e«t<»  aaa  si  eM  aduaatq ,   stante 


del 


Prezzo  degli  effetti,  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  i„  regola  del  reddito 
a  per  jqo ,  So    ip. 

Rescrizioni  -—  per   100. 


J  oiY"  }B'  Nel  f°Sttè  (M  4  o^'^o  ,  articolo  Vabteta\ 
V'  '  /mea  ^-fa  *  z/wece  «fi  :  errori  di  fatto  intorno 
a  lasserà  di  questa  „,a|  tu,  ,  ecc.,  leggasi:  errori 
di   tatto  intorno    all'esse^.,  LÌi  questa   malattia,  ecc. 

SFETr^UìLI  )>'  Otìtìl, 

itabani  di  b.  3M.  )    Z«/«;(ì   dt-t/a  rosa.  ì 

«,«•   Tpatuo  ai^a  C     .•,,:  a..> .a.   (  r;onip.  corric*   francese  } 
i»  i«</e  d  un  Lai  màsejae.  —  Msantttrope. 

j*    rlf?^  Vf!OA;-  '   0i,r',  Si'r-'  J  ^'""  ^  'di  Terma- 
g<-ne.  A7u5ica  dei  sig.  t»aes»ro  À-«rfo  Portogallo, 

lEATao    .'fi.      s-'fiiìiG.     •;  Compagnia    comica;  Dorati   ì 
/.«  madre  amorosa, 

TffATRO   dkl  Bmpai^b   {   delie  Girola^c.  >    i«   /"orza  ' 

Doj.o  la  coiì.'oriedia    ■■'càia  di  Lullo. 

TÌ'':'T  '  J"    ''     '-;A-:''-    'l^PJ'J-fSfntazirnt  di   fantasia /-or-s. 

Uf.j. ■:    .e    r-'-pi';,   ..;.  i.:,.,    USL.    di    bdlo. 

7       A ■:  '''"'' '';ÌK'-.,    !::tA    SlAEEKA      (  toiap.    Li,:n.    ih.uu.  } 
Le  miniere  di   Pvlonia,  '■""•# 


f-;;<*co  ,  i^U  tipo^j«tf*  ti»  Fobico' Ac^ts.^tr 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiIa.no  ,  Lunedi,  9  Agosto   18 15. 


.-i£* 


Tutti  gli  atti  >!'  aimmmstrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITI  D*  AMEBICI. 

Oìarlestown  ,  3    t&asgio. 


N. 


e-    - 

35 


oi  sian-o  bloccati  da  tre  li -g  ii  da  guerra  i  quali 
ri^nui  preso  3  bastimenti  di  costa  ,  uno  di  cui 
sveva   uu   ricco  cariro.   (    Moniteur.    ) 

Baltimora ,    6   Maggio. 

E  stato  proposto  di  levare  ani.  uomini  di  truppe 
pernia  ri  per  la  difesa  di  questa  città  ,  dando  un  ingag- 
gio di  100  talleri  a  ciascun  uomo.  Sono  in  grandissimo 
numero  quiili  che  si  sottoscriveranno  a  questo  arrola- 
niento. 

Estratto  di  -una   lettera    di    Washington  , 

del     18     maggio. 

Ho  incontrato  il  generale  Hampton  il  quale  era 
venuto  a  vedere  Baltimora  -,  egli  parte  precipitosamente 
p^r  N.  rfilk  ,  atteso  che  un  messo  straordinario  giunto 
da  quella  città  ha  recato  la  nuova  al  governo  che  la 
fluita  nemica  si  era  notabilmeute  accresciuta  nella  baja 
«ìi  Lyn;;heven  ;  essi  era  stimata  forte  di  2 5  in  27  ve- 
lt  :,  ma  ,  giusta  più  esatte  noti?ie  ,  è  composta  di 
vele.  Questa  città ,  ben  potete  immaginarvi  ,  è  nella 
massima  agitazione. 

Burlington  ,  3  giugno.  Il  i.°  reggimento  ,  di  5oo 
nomini,  si  e  imbarcato  per  andare  al  porto  di   Sackett. 

York.  5  giugno.  Giusta  alcuni  lettere  di  Queenstown, 
pare  che  sir  Giacomo  Yeo  abbia  sii  lato  il  cornino  Uro 
Channcey  ad  uscire  dal  porto  di  Sackett  ,  e  ad  incon- 
trarsi sul  lago.  (   Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  27  Luglio. 
(  The  Couicr  ) 
Innanzi  ali*  attacco  fortunati)  eseguitosi  la  notte  del 
6  giusno  contro  1'  esercito  americano  nell'  Alto  Canada, 
<;;i.ir  esercito  aveva  riportata  alcuni  vantaggi  sulle  no- 
stre truppe  in  un'  altra  parte  de*  laghi  Ontario  ed  Eric. 
E=si  sono  collegati  dal  fiume  Niagara  che  es;;e  dal  1  igo 
l.t'ie  e  shocca  nel  lago  Ontario  dopo  d"  avei  formato  il 
così  detto  salto  di  Niagara.  Quésto  fiume  bagna  all'ouest 
ti  riva  inglese  ,  compresovi  il  forte  Gùrgu»  ,  Quecns- 
.  >wn  ed     il  forte   Erié  *   ed    all'est  il   territorio     auieri- 


«"iportò.  Dopo  questo  buon  successo  delle  nostre  armi, 
gli  Americani  si  ritirarono  a  Furi-y  Mtle  ,  che  abìnn  !<.- 
narono  ali"  apparire  della  nostra  squadra  innanzi  a 
quella  piazza.  L"  tf  continuavano  essi  a  ritirarsi  ,  e  la 
nostra  vanguardia  s"1  impadronì  del  loro  campo ,  ne  si 
arrestarono  che  quando  furono  giunti  al  forte  Giorgio. 
Distrussero  essi  gran  parte  de"  loro  bagagli  ;  e  sir 
Giacomo  Yeo  mandò  a  picco  17  de"1  loro  batte!!,  cari- 
chi di  viveri  ed  altri  oggetti.  Si  dice  che  il  nemico  ha 
poscia  sgomberato  il  forte  Erie  ,  Chippava  e  tutte  le 
altre  p;azze  di  cui  si  era  impadronito. 

—  Il  2.0  battaglione  deir  89. °  reggimento  provegnen- 
te da  Halifax  ,  ed  il  reggimento  di  W;dlevi!le  ,  prove- 
gnente  da  Cadice,  arrivati  a  Quebec  a'  primi  di  giugno  , 
ne  sono  partiti  immediatamente  per  andare  a  raggiungere 
nel!'  Alto  Canada  V  esercito  comandato  da  sir  Giorgio 
Prevost. 

11  maggior  generale  de  Rottenbonrg  ha  rimesso  il 
comando  delle  truppe  e  1*  amministrazione  civile  stelli 
provincia  del  Basso  Canada  al  maggior  generale  Glà- 
scow  ,  dell*  artiglieria  reale. 

A  Quebec  si  aspettava  di  giorno  in  giorno  il  reg- 
gimento di  Meuron ,  provegnente  da   Malta 

La  spedizione  riunitasi  alle  Bermude  ne  partita  il 
ia  giugno.  Un  basti-nento-  partito  da  qu  di'  isoli,  8 
giorni  dopo,  riferisce  che  1*  ammiraglio  Wnrren  ha  di- 
chiarata in  istato  di  blocco  tutta  la  costa  dell'  America 
settentrionale  da  Rhode-lsland  fino  al  Mississ'qii .  e  che 
ha  spedito  de"  bastimenti  ne*  varj    porti  per  rinforzarli; 

Giusta  notizie  di  Edimborgo  ,  lord  Wnlpole  debbe 
imbarcarcarsi  quanto  prima  a  Leith  ,  incaricato  di  una 
missione  politica   nel  nord  dell'1  Europi. 

Fahnouth  ,  24  luglio.  —  Il  corriere'  dì  M  dta  ci 
reca  la  nuova  che  la  epidemia  è  molto  diminuita  in 
queir  isola. 

Yarmouth  ,  26  luglio.  —  È  qui  giunto  da  Gottem- 
boriro  un  corriere  provegnente  dal  quartier  generale 
russo. 

—  L'   ambasciadore  di  Russia    ha    avuto  un  lungo  ab- 
boccamento con  lord  Melville   e   lord  Liverpoole. 

(  Moniteur.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Altona  ,  28     Luglio. 
Il    Principe  Federico  d'  Assia     è    qui     arrivato ,   la 
sera  del    22,   dal    castello  di   Vindbesrk    Questo  Principe 


.-->.u..     t,J 


«"•mi  24  e    a5  maggio  ,    gli   Americani  ,     In     ha  assunto  il  comando  del  corpo  ausiliario   danese. 


,viaffgior    forza  del  distaccamento  incaricato    della  difesa 
!»     quella     parte    della  frontiera    di   Niagara  ,     bombar- 
darono   il    forte    Giorgio  che    fu    valorosamente    difeso 
lai  luogotenenti   colonnelli  Myeres    ed   Harvey  ;,    ma    la 
•  otta     era     tanto    ineguale     che    ,    smantellato     il     forte 
t*   distrutte  le   munizioni  ,  il  brigadiere   generale  Vincent 
ordino    alle  truppe     di    ritirarsi     sopra     Queenstown    si- 
giato al  sud  del  forte  Giorgio     fri    seguito  però  fn  co- 
stretto ad  abbandonare   Queenstown  ed   il  forte  Elie,    ed 
1  ritirarsi   nella  boja  di    Bulington  ,   in   capo   al  lago  On 


(  Jour.  de   l'Einp.   ) 
SLESIA. 
BreslaUa  ,    19   Luglio. 
Si    è  qui  pubblicato  quanto  siegue  : 
Il  governo  militare  ha   creduto  n   proposito     dì    ri- 
chiamare  nuovamente  colle  presenti  V  odine    del  gabi- 
netto del    17    marzo,   che  porta   le  seguenti  deposizioni-. 

i.°    Onnlunque  individuo   che,  senza  e?; te    rica- 

1  nemico  lo  inseguì  lino  su  questo  punto;  ma  il  j  rieàto    dalle   autorità  del  paese  ,    conserva    0  h 
brigadiere  antivenne  il  di  lai  attacco  assaltando  alla  nette     lozioni    col    nurìico  ,    e    comunica    co-i     e.  • 
il  cajjipo  americano.    Sono  già  noti  i  vantaggi    eh'  egli     iscritto  ,    sia   a  VÒfe  1 
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a.°  Qualunque  individuo  che  procura  al  nemico 
cavalli ,  anni  ,   munizioni    od    oggetti   di    vestiario  , 

3.°  Chiunque  sarà  convinto  di  somministrare  al 
nimico  foraggi  e  provvisioni  da  bocca  ,  senza  essere 
stato  forzato  a  farlo  da  una  forza  militare  preponde- 
rante ,  sarà  tradotto  innanzi  ad  un  consiglio  di  guerra 
per   essere  giudicato.  -      .< 

In  alcnui    circoli    dell"  Alta    Slesia  domina  un'  epi- 

zootia.  La  polizia  ha  pubblicato  uà  ordine    a     taie    ri- 
guardo.  (  Gaz.    de  France.  ) 

REGNCTDI  PRUSSIA. 

Berlino ,   2jp   Luglio. 

Il  Re  si  e  portato  oggi  a  Potsdam  per  passarvi  a 
rassegna   la  guernigione. 

11  Duca  di  Cumberlandia  è  passato  da  questa  cit- 
tà ,  doe  giorni  sono  ,  sotto   il   nome  di  conte  d'  Armagli. 

X'  iiltrieri  il  cancelliere  barone  de  Hardenberg  è 
partito"  pel  quartier  generale. 

Il  colonnello  Principe  d'  Hohenzollern  ed  il  colon- 
nello .russo  de  B  nkendoiff  sono  arrivati  in  questa 
città.  (   Jour.   de    I  Ewp.  ) 

Sono  qui  arrivati  il  Principe  Gagarin  ,  provegnen- 
te dal  quartier  generale  ;  il  genera-le  conte  de  W;il- 
inoden  ,  preveggente  da  Kcyrtz;  lord  Chatam  ,  provè- 
gnenté  da  Golberga  ■;  il  maresciallo  della  e  ne  de  Groe- 
ben  ,  provi  gneute  da  Reicheunach -,  e  parecchi  Inglesi 
di  riguardo. 

Sono  partiti  il  Pincipe  Radziw'H  per    Francoforte 


IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vir-wa  .  22   Luglio. 

Quasi  tutti  gl'individui  eh  ila  famiglia  imperiale 
continuano  il  1  ro  soggiorno  alla  campagna.  S.  M.  l'Im- 
peratrice trovasi  ancora   al   palazzo    di   L  ibsemhorgo. 

Da  qualche  tempo  si  osserva  una  grande  attività 
ni  m'Iti  rami  del  dipartimento  dell'  interno.  Si  da  per 
certo  che  sieno  stati  ordiniti  miglioramenti  importanti. 
Parecchi  editti  relativi  a  qi  esti  oggetti  debbono  essere 
pubblicati  fra  poco.  Si  u. dirizzano  ;  il  Imperatore  de' 
rapporti  s^pra  tutti  gli  alluri  dell'  interno  che  hanno 
qualche   importanza. 

Le  ultime  notizie  delle  frontiere  della  Turchia  por- 
tano che  i  Serviani  e  i  Torchi  si  appare' chiano  dall'una 
e  dall'  altra  parte  a  rjcptmnciare  le  ostilità.  I  Serviani 
proseguo. io  a  lavo.rat-e  intórno  alle  opi  re  di  varj  forti 
che  hanno  cominciato  a  costruire.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del    24. 

Il  conte  de  Neipperg  ,  nostro  ambaeciadore  alla 
porte  di  Svezia ,  si  porta  in  qualità  di  brigadiere 
all'esercito    d'osservazione    di  Boemia.   (  C.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bayreutìi  ,26  Luglio. 

S.  A.  I.   il  Principe  ereditario    di  Virtzborgo  è  qui 

giunto  oggi    a     due  ore  del  mattino,    provegnente  dalla 

i  Boemia  .  ed  è   partito  dopo  poche  ore    per   Virtzborgo. 

S.  A.  I.   il  Granduca  di  Virtzborgo    trovasi  tuttora 

a   Toeplitz.   (  A  torto  s' è  annunziato   nel  nostro  numerò 

;  di   jeri   il  suo  arrivo    a  Bayreuth   ).   Q.iel  Principe   pas- 


sulP  Oier^   il  colonnello  Principe   d'  Assia-PhilipsCal  pel  :  se)à  di  quj  fra  a|cmii  g;orm-   per  portarsi  ne' suoi  Stati. 


quartiere  generale^  il  generale   conte  Bentink,  per  Star 

:gard  :,   ed   il  generale  conte  Woronz  w   per  Pi-um. 

Il  capitano  di  cavalleria  conte  Hnake  ,  spedito  in 
qn'iliià  di  corriere  ,  e  parecchi  e  irrierì  inglesi  sono 
passati   da  questa  città  dirigendosi  a  Trachenberg. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,    1  8  Luglio. 

Si  sono  date  le  disposizioni  ,  affinchè  le  strade  di 
Bischoffswerda  abbiano  al  essere  più  l  ir^he  e  diritte 
di     quello    eh'    erano      prima     dell'  incendio    ,     onde    il 


Oggi   si  aspettano  le  LL.  AA.   II.    le    due  Principesse  di 
lui  figlie.  (  Idem.  ) 

Irìspruck  ,   24  Luglio 

Jori  è  passato  da  qupsta  città  un  distaccamento  di 
Mori  .  1  quali  erano  <ì.  qui  passati  V  anno  scorso  con 
nn  reggimento  napolitano  :  essi  ritornano  ora   in  Italia. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO   DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  .   24  Luglio. 
Le  due  divisioni  che    occupavano  la  nostra  città  e 
le  vicinanze  ,    si    sono    dirette    da    alcun     giorni  sopra 


' 


passaggio  abbia  ad^  essere  più  facile  ed  abbia  a  preseti-  Ramberga.  Siamo  informati  che  la  ita  e  la  h  ta  evi- 
tare un  aspetto  migbore.  ,  S10ae  arriveranno  successivamente  per  distaccamenti  da 
Jeri  l'Imperatore  ha  assistito  allo  spettacolo  nella  Ascaffemborgò  e  da  Fraucóforte  nel  nostro  granducato, 
gran  s-la.  S.  M.  vi  è  stata  ricevuta  fra  le  acclunazio-  j  d<>ve  occuperanno  li  nostra  citta  ed  il  campo..  I 
ni  della  gii  ja.  Ess-ndo  giunti  Talma  e  Saint-Pnx.  si  [reggimenti  12.0  e  25°  d'infanteria  leggiere,  il  58.°, 
daranno  delle  tragedie.  Jeri  si  e   già  rappresentato  V  E-  j  79",   81. °    e     n2."  di   linea   che  fanno  parte  di  queste 


e     madamigella    George 

0  o 


si   sono  distinti 


dipo  ;    T  Ima 

particolarmente.  (  Gaz.  de   France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  1 9  Luglio. 
Il  Principe  Obertonsky.  ajutante  di  campo  delìTm- 
perator  di  Russia  ,  è  qui  giunto  da  alcuni  giorni  da 
Garlsbad.  II  conte  Osarowky  ,  officiale  russo  ,  come  an- 
che il  Principe  Wòlkousky  ,  ajutante  di  campo  dell'  Im- 
peratore di  Russia  ,  sono  partili   per  Reichenbach. 

(  Jour.   de  /"  Emp.  ) 
Del  24. 

È  qui  aspettato  da  un  momento  all'  altro  il  si«. 
dura  di  Vicenza  :  una  parte  de"  suoi  equipaggi  è  goà 
arrivata. 


già 


sig.     conte    de  Narbonne   ha  preso  possesso  del 


palazzo     del    barone    de  Ledebur 
nato. 


eh 


e    gli   era    ues.'t- 


Pare    die    si    tengano     di    già  delle    conferenze    di- 
plomatiche  presso    il  onte  de    Mettermeli. 

Quattordici  corrieri 


francesi    ,     ausui'.ci  ,    russi    e 
prussiani    hanno    attraversata    qu-sta     ci'aà    ne' 
16,   ij   e    18    del   corrente.   (   Ida, 


divisioni  ,  sono  giunti  jfe'ri. 

Da  alcuni  giorni  abbiamo  veduto  passare  dì  qui 
parecchi  generali  che  vanno  ad  assumere  il  comando  delle 
loro  divisioni.  Non  ostante  la  marcia  d'  una  si  grande 
quantità  di  truppe,  e  l'attività  incredibile  con  cui  si  af- 
frettano d'  ogni  parie  gii  apparecchi  di  guerra,  regna 
qui   il   massimo   buon   ordine.   (    Idem.    ) 

Jeri  sono  qui  arrivati  dna  battaglioni  del  6.°  ed 
8.°  di  fanteria  leggiere,  e  dell* '3.°  ,  24.0  ,  aS.%  34*, 
59.°  ed  Ho'.0  di  bica. 

•Si  aspettano  per  dimani  il  69."  ,  il  76°  ed  il  94.0 
1  reggimento  con  una  batteria  di    io  p*£2Ì  d' artiglieria^ 

(   Gazzetta  di   Francoforte.    ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Costanza  ,   2  3   Luglio. 

S.  A.  R.  il  Granduca  di  Baden  ,  nostro  amatissimo 
sovrano  ,  si  è  degnato  ci'  accordare  alla  nostra  città 
nuovi  privilegi  ed  immunità  .  a  fine  di  renderle  il  suo 
antico  splendore.  Tutti  i  negozianti,  commercianti,  fab- 
bricatori .    artigiani  ,     e     tutte    le     altre   persone   che   si 


■:m 


■    ) 


giorni 


sta  udiranno  qui  ,   godranno     per   20   anni 


dell'  esenzione 
iutiera  da  tutte  le  contribuzioni  dirette  e>\  -.'tri  figgrav". 
Si  essi  ,    che     i    loro  figli    saranno    esenti  dalla  milizia. 


Dopo  un  soggiorno  di  i5  anni ,  otterranno  gratis  il  di- 
ritto di  cittadinanza.  I  protestanti  ,  tanto  quelli  della 
confessione  augustana  che  i  riformati  ,  avranno  il  di- 
ritto dì  formarvi  una  comunità  ecclesiastica  ;,  sarà  mes- 
sa a  loro  disposizione  una  chiesa  con  alcune  case  pe'loro 
pastori  ed  istitutori  ;  lo  Stato  pagherà  I  i  quarta  parte 
He1  loro  appuntamenti.   (  Jour.    de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRÀNCOFORTE. 

Francofone  ,29  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  barone  de  Schlollieim  ,  ministro  di 
Vestfalia  presso  la  corte  di  Russia,  è  qui  giunto  j eri  , 
provegnente  da  Darmstadt  ;  Io  stesso  giorno  è  arrivato 
qui  da  Dcssau  anche  il  sig.  conte  Luigi  de  Bose  colla 
sua  faui'(;lia  e  colle  persone  del  suo  seguito. 

Il  sig.  C  iud*richf  corriere  del  gabinetto  austriaco, 
e  due  corrieri  francesi  sono  passati  di  qui  jeri  , 
il  p  -no  diretto  da  t<v.:gi  a  Praga  ,  e  gli  altri  due  di 
Dresda  a  Parigi. 

E  stato  prolungato  il  soggiorno  del  Re  di  Prussia 
a  Berlino.  ^   Idem.  ) 

—  Sono  qui  giunti  jeri  tre  squadroni  di  lancieri  po- 
lacchi. S.  M.  1"  1. operatore  gli  aveva  passati  a  rasse- 
gna il  giorno  innanzi  ;  lo  stesso  dicasi  delle  guardie 
d1   onore* 

Il  nostro  granduca  ha  spedito  il  suo  gran  mare- 
sciallo, il  sig.  barone  de  Ferette  ,  per  complimentare 
le   LL.  MM.  II    e  RR. 

S.  A.  R.  il  granduca  di  Darmstadt  ,  e  S.  A.  S. 
il  Principe  d1  Iseuiborgo    sono    giù  iti     a   Magonza. 

Anche  jeri  sono  qui  arrivate  niohissiiue  truppe 
le  quali  sono  partite  stamane  per  portarsi  alla  loro 
destinazione. 

Credasi  che  T  Imperatore  ,  abbandonan  lo  M  -gonza, 
prenderà  1>i  strada  di  Vutzborgo  ,  ad  oggetto  di  pas- 
sare a  rassegna  il    corpo    dull'   esercito   d'    osservazione. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Del    lo. 

S  A.  R  il  nostro  granduca  è  qui  arrivato  questo 
dopopranzo.   (   (^az.   de   France.   ) 

—  Jeri  e  arrivato  un  trasporto  considerabilissimo  di 
Casse  piene  di  fucu  ,  cune  pure  sono  giunti  moltis- 
simi Cannóni    per  la   <-.  fesa  d'    una    piazza  forte. 

(  Jour.   de  l"  Emp.    ) 
REGNO  DI  VESTFALIA, 
Brunswich  ,    a 3    Luglio. 
Secondo  lì  ultime  notizia  di   Copenhagen,  i   poteri 
accordati     a    S.     A.    il    Principe  Cristiano  ,  governatore 
general»    detta    Norvegia ,    sono     assai  estesi.  Essi  ,  per 
cosi  dire  ,  sono  inimitati.   Oltre  a  ciò,   pare  eoe   questo 
Principe  goda  di  ttJtta    la    confidenza    de^li    abitanti   di 
«mei   Regno. 

A  tenore  degli  orjini  supremi,  si  sono  date  dispo- 
sizioni rigorosissime  covro  tu: ti  i  forestieri  che  sono 
a  Copenhagen  ed  in  Zelanda.  Essi  sono  tenuti  a  legitti- 
mare il  motivo  del  loro  soggiorno;  e  tutti  coloro  la 
cui  con  lotta  o  sentimenti  saranno  sospetti  ,  verranno 
immediatamente  riman  lati  Si  da  per  certo  che  alcuni 
adenti  segreti  svedesi  ed  inglesi  si  son'i  introdotti  nella 
capitale  della  Danimarca,  ma  la  polizia  li  lidie  d'oc- 
chio e   non  possono  sottrarsi  alla  sui    vigi.V.nza. 

Dopo  che  si  s  mio  promessi  de'  premj  \  quelli  che 
introdurranno  viveri  di  qnalsisia  genere  in  Nvrvegia,  è 
diffieHv'  formarsi  un'  idea  dell'  attività  e  dell1  arditezza 
de'  DauèV   (  Gaz.   de   trance.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  26  Luglio. 

I  lavori  delle  fortificazioni  di  questa  pazza  si  pro- 
seguono oh  nuova  nttività  ;,  4.200  nomini  sono  con- 
timumente  occupati  intorno   a   questi    lavori. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
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Fatisi  ,    2    AgesH. 

Jl  %c  corrente  è  partito  da  Rodea  il  3.°  distacca- 
mento delle  guardie  d"  onore  dell'  Aveyron  ,  forte  di 
39  uomini.  Quel  dipartimento  ha  dato  j.j.  guardie  d'o- 
nore di  più  del  suo  contingente.  Lo  stesso  giorno  è 
partito  da  Grenoble  un  3."  distaccamento  di  33  guar- 
die d'  onore  dell1  Isero.  Il  2 1  corrente  è  partito  da 
Periguenx  un  3"  distaccamento  di  a5  guardie  d'ono- 
re della  Dordogna.  L'  ultimo  distaccamento  di  questo 
dipartimento  partirà  il   29   luglio.   (   Mouiteur.  ) 

Del    3. 

Assicurasi  che  S.  M.  V  Imperatore  è  partito  da 
Magonza  per  ritornare  à  Dresda ,  e  che  S.  M.  I"  Im- 
peratrice-Regina e  Reggente  si  restituirà  fra  pochi 
giorni  a  S.  Cloud.  Dicesi  che  S.  M.  abbia  intenzione 
di  tenere  la  via  di  Cohlentz  ,  Colonia  ,  Acquisirà  na  e 
Brussellec.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  ministro  plenipotenziario  di  Russi"  ni  Congresso 
di  Praga  si  chiama  Anstett  ,  e  non  A  islctton  ,  come 
si  è  stampato  jeri  per  isbfiglio  ne]  Jour:utl  Ir  L" Empire 
(  lo  stesso  errore  è  qui. ai-  incorso  a'iche  nel  Gior.  .ita!. 
di  jeri).  Il  sig.  Anstett  è  nato  eff'ttiv  unente  a  Strar 
eborgo;  e,  due  anni  sono }  uno  eie''  >',  ,\  fVntelIi  ,  ac- 
cusato di  frode,  trovavasi  arrestato  in  quella  città  per 
disposizione  d'  alta  poi  aia.  E«|!  no.  ha  ottenuta  la 
sua    liberta  che   in    consi    li  delle     replicate    istanze 

dell'  ultimo  ambasciadore  di   Russia  in  Fran     1. 

(  Jour.  dt  V  Emp.  ) 


Borsa    di    P  a  r.  r  g  r. 
Corso   del  cambio  del  giorno   3  Agosto   181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento   co  —  li  lato  ,  go- 
dimento  del    22    marzo    1  8  1 3  ,    r6   f.    60    e.    70   C    65   e. 
60  e.  76.  f.  55  e.   60  e.   So  e.   55   e.   5o  e.  Jo   e.  40  e. 

(  Idem.  ) 
Roma  ,   5   Luglio. 

Jeri  sulla  pi  izza  del  popolo  vi  fa  gran  parata  di 
tutte  le  truppe  della  guarnigione;  Fra  queste  ammira- 
vast  lo  squadrone  lei  i3°  d'ussari,  formato  dei  gio- 
vani voloutarj  del  dipartimento  di  Roma  ,  e  di  qi  fio 
del  Trasimeno.  Nello  sfilare  delle  truppe  ,  il  sig.  prefetto 
accompagnato  dal  sig.  maire  di  Roma,  dal  consiglio 
municipale  ,  e  da  altri  funzionari  amministrativi  ,  pre- 
s  '.ito  a  S.  E  il  S':!.  luogotenente  del  g  n'er  ìator  "e  ne- 
rate  conte  Miollis  accompagnato  dal  sig  generale  co- 
mandante il  diparti  uento  e  dallo  stat  >  maggi  >re  ,  lo 
squadrone  suddetto,  ed  espresse  U  divozione  e  l'en- 
tusiasmo che  animava  ciascu  1  »  di  qti  i  giovani  ,  nel 
dedicarsi  ni  servizio  di  S  M.  l'Imperatore  p  Re.  Il 
sig.  luogotenente  del  governato!'  genei  ile  dimostrò  tutta 
la  sua  soddisf izione  a  questa  truppa,  c'x\  perfettamen- 
te montata  ed  equipaggiata  ,  dis  ngoevasi  per  la  sua 
militare  tenuti.  Tu  i  gli  11  .Ti  d  i  questo  corpo  ,  e 
le  primarie  autorità  civili  e  miliari  si  recarono  quindi 
■■  i  un  lauto  pranza  ,  dato  dal  sio;  conte  Miollis.  Dei 
toast  furono  port  :  i  !!••  LL.  i\l.\i.  I1  Imperatore  e  Re  ,  e 
l' Imperatrice— Regina  e  Reggéntfl.  Oggi  lo  squadrone  si 
e  posto  in  viaggio  por  raggiungere  l'esarcato  di  osser- 
vazione di  M  tgonza. 

(   Gior.  del  dipartili!,   di   Roma.   ) 


Del    26. 

Il  giorno  9  fu  passato  a  rassegna  dal  si;,  prefette* 
d.d  sig  •  ■<>  ri  n a  1  l  mte  il  dipartimento  ,  e  dal  sig. 
is,>  ttore  ;ili  ■  rivisteci!  3.°  distaccamento  delle  guardi* 
d'  •  lore  perfettamente  equipaggiata  e  montato.  Non 
tumore  degli  altri  dis tajuca menti  era  P  istruzione  cus 
hanno  acquistato  questi  ;iovaai  ,  e  che  hanno  mostrata 
in  il"  eseguir.?  vane  evoluzioni  militari  alla  presenza  di 
111  unni. -roso  concorso  di  popolo.  E-si  appartengono 
alL'     famiglie     più     distinte     del    dipartimento  ,    e    sono 


88fc 

animati  dal  migliore  spiritò    di  attaccamento    e    di  fe- 
deltà verso  S.   M. 

Ver- 


II    giorno   io  si  sono  posti    io 


per 


saglies  fra  le  grida    di   viva  £'  Imperatore  e  Rè  ! 

(  Qior,   del  dipartila.0  di  Roma.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     IT  ITALIA. 

Milano  ,  8  Agosto, 

Merita  d*  essere  portato  a  pubblica  notizia  il  se- 
gue me  tratto  di   valore  : 

lì  giorno  8  delle  scaduto  luglio,  il  sig.  Giovanni 
C  sta  ,  luogotenente  della  Guardia  nazionale  di  S.  Fe- 
lice (  dipartimento  del  Panaro  )  affronto  da  solo,  in 
vu  cajbpò  di  tirano  turco  ,  interno  a  Mortizzuolo  (  di- 
partimento suddetto  ),  cinque  disertori  che  vi  si  erano 
appiattati.  Erano  costerò  armati  di  nodosi  bastoni  ;,  usa 
sbigottiti  unir  intrepidezza  d*l  sig.  Gesta ,  eh'  era  a 
«avallo  ,  e  armato  soltanto  di  brique.t  ,  si  arresterò  al 
tìi  lui  valore,  Questi  cinque  disertori  furono  quindi 
consegnati  alla  forza  pubblica  dallo  stesso  bravo  offi- 
ciale e  da  alcuni  altri  suoi  compagni  opportunamente 
Sopra v  venuti. 


S.  A.  I.  il  Prìncipe  "Viceré  ,  con  decreto  dato  dal 
Palazzo  Reale  di  Milano  il  6  agosto  1 8  ]  3  ,  ha  ordi- 
nato quanto  segue  : 

ii  La  fiera  di  Sinigaglia  è  prorogata  per  quest'an- 
no, e  senza  tratto  di  esempio  per  »li  anni  avvenire, 
ii  tutto  lì  3i  agosto  corrente,  coi  privilegi  e  sotto 
1"  osservanza  dei  regolamenti  in  corso.  » 

Del   q. 

Tri  mattina,  dopo  la  messa  ed  udienza,  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  ha  ricevuto  il  giuramento  del  sig. 
TvluKJa  in  qualità  di  prefetto  del  dipartimento  del  Pa- 
naro stategli  presentato  da  S.  E.  il  sig.  Duca  gran 
ciambellano. 


Quest*  oggi  alle  ore  3  e  mezzo  antimeridiane  è 
partita,  dal  reale  palazzo  di  Monza  S.  A.  1.  il  Prin- 
cipe  Viceré  ,    prendendo  la   via   di   Verona, 


VARIETÀ'. 

f  E  A  T  a  O  DI  COMO. 
Dalla  parte  orientale  dì  questa  città  vicino  alla 
porta  del  castello  per  cui  si  esce  ai  borghi  di  S.  Lo- 
renzo, di  S.  Giuliano  e  di  S.  Agostino,  si  posero,  or  so- 
ro  du»  anni,  le  fondamenta  del  nuovo  teatro  clic  ornai 
«"  avvicina  al  suo  compimento.  Ampio  spazio  tra  quivi 
ingombro  di  mura  sfasciate  ,  di  rovinosi  bastioni  e  di 
Antichissime  torri  A  piedi  vi  era  un  largo  fosso  che 
tingeva  il  castello,  a  cui  dava  adito  un  ponte  levatojo. 
Jl  sito  pareva  opportuno  al  divisamemo  ,  e  1'  effetto 
corrispose  ai  disegno.  Fu  chiamato  il  sig.  Cosi  ,  mila- 
iicse  ,  g  cv me  e  valente  architetto  ,  profondissimo  co- 
noscitore delle  matematiche  discipline  :  vide  il  luogo  , 
divisò  colla  mente  creatrice  la  nuova  moie,  ed  india 
poco  con  parvero  i  disegni.  La  nobiltà  e  la  grandezza 
nel!'  invenzione  ,  il  giudizio  sni  mo  nella  d  sposizione, 
e  F  ottimo  grsto  in  tutte  le  parti  non  hanno  potuto 
«he  coi. fermare  la  rinomanza  che  ben  meritamente  uia  >o- 
de  il  sig.  C'usi  L.*>  S<  cietà  del  teatro  accolse  con  trasporto 
il  disegno  .  né  sì  perso  più  ad  alno  che  a  por  mano 
jìir  epra.  Scomparvero  le  mura  antiche  sovra  cui  ser- 
peggiava l'edera  da  tanti  secoli.  Là  fossa  fu  riempiti»,  e  le 
torri  rovinando  dal!'  àltàaìme    cime    cedevano,   il   Iwigc 


ad  opra  più  Segna  de*  nostri    tempi.     Intanto    sorgeva- 
no   £i*audi     colonne    ad  ornamento     e   sostegno   al    per- 
tico    che   ,    formando     qussi     atrio    all'  edificio  ,     colle 
suo      cornici     ed     architravi     e     mensile     e    frdntispijft 
porgeva      maestoso      insieme     ed      elegantissimo     pro- 
spetto a  colui   che   il  teatro  risguarda  dalla    piazza    che 
gli   sia  innanzi.    Lu.jgo   ordine   di  finestre  sparse    p*r    fi 
grandi   ale   clic   fiancheggiano  il  poitico,    porgono   il  lu- 
me  alle   ampie  sale  superiori  che  ,  varie   per  grandezza 
e   per   1"  industria  degli     eccellenti   pennelli  ,  lungo   tutta 
la   fronte    della    gran    fàbbrica  si  distendono.     E    s  tto  ,   . 
trovansi   altre   sale   in  bella  simmetria    disposte    sui     1  ;ti 
dell'  ingresso.     E  qui   ampie  scale  ,i'  ogni  maniera   onde 
Salire   ai  ridotti  ,   agli   aurati    palchi    ed    a  tutte    quelle 
stanze     che     si     vanno  poi   nell'    alto    moltiplicando    se- 
condo    gli     usi     divergi     a     cui  sono  destinate.    Quattro 
ordini     di     palchi    fanno     corona    alla     platea    e     vi   si 
incurvano     eb  intorno     dolcemente  in  modo   dm  ,   avvi- 
cinandosi  gli  ultimi  alle  scene,     troppo  discosti   non  né 
rimangono  i  primi.  Ne   qui  sarebbe  da  tacersi  l'elegan- 
za   del    palco   governativo  a  cui  belle  cariatidi   formando 
leggiadro   ornamento  discendono  le  braccia    a     sostenere 
[  il  padiglione  die  gin   cala  dall'  alto  ,•    ne    sarebbero  p.v 
rimeutè  da  tacersi  gli  arazzi  ,  le  tende     e     le   dipinture 
con  cui  nobilmente   gareggiano  le  altre  numerose  loggì*  ; 
non  sarebbero  da  tacersi  le   meraviglie  de'  valenti    pen- 
nelli  ofed"  è  adorna  la   gran   volta  ,  e    vedrebbesi    allora 
il  tragico  di  Asti  incoronato    risplendere     nell*   alto  ,     è 
intorno  Baccanti  e  candelabri   e  festoni  ,    e    qnant'  altro 
la   maestra   mano  di  na  dipintore  conosciuto  ed  applau- 
dito   dall'  Italia    ha    saputo    tratteggiarvi.    E  da  auostn 
potrebbesi     poi    il     discorso    rivolgere    ai    siparj    e   alle 
tende    delia    scena    che    dallo     stesso  eccellente  maestro 
dipinte  alzeranno   il  nostro  teatro  a  rinomanza    singola- 
re ;   ma   ne  la   virtuosa   modestia  del  sig.    Sanqivrico    lo 
permetterebbe  ,  ne  la  penna  potrebbe  esser  felice   quanto 
fu    il    pennello.    Si    levi    piuttosto    il  guardo   all'  ampia 
scena,   e  veggasi    <ome    si  apra  fra  grandi  ardii  lonta- 
nissima prospettiva   per  mezzo  del   lungo  anfiteatro  che 
s"  allarga  dietro    all'  edificio,     sicché     gli     spettacoli  si 
potrebbero   veder  quivi  da   coloro  che  si   stanno   la  sera 
per  le   logge   del   teatro   diffusi  ,  e  da  coloro   die    siedo- 
no  il   di   atl"  ombra    delle     piante    peregrine    che    fron- 
deggiano ci'  intorno  all'  arena  ,  ove  si   aprono    amemssi- 
mi   viali:    Ed     il     grande  edificio  anche  da    questo  lato 
presenta    vaghe     colonne. 

Ma  se  tutto  fu  con  maestria  designato,  non  fu  eoa 
minor  diligenza  eseguito.  Il  sig.  Bollini,  generoso  appal- 
tatore, gareggiando  nell"  opera  mai  naie  ce  II*  eccellenza 
del  disegno  diede  alla  fabbrica  quella  solidità  e  quella 
'perfezióne  che  aspettar  si  dovea  da  colui  al  quale  il 
pubi  lieo  decoro  ed  il  vantaggio  pubblico  stanno  a 
petto  assai  più  che  il  privato  guadagno.  E  sarebbe 
indiscreti.)  quegli  che  avesse  a  lagnarsene  per  qualche- 
lieve  accidente  dovuto  tutto  al  nsror  delia  stagione 
vernale  in  cui  uou  si  ristette   dall'  opera. 

(  Estr.  óal  Gior.  del  Lario.  ) 


SPETTACOLI  D'  OilGI. 

R.°     Teatro  .'DrLLA    Scala.     •'    Conuaedianti     ©rdituij 
italiani  di  5.  M.  )    I  primi  passi  al  ma!  cotiume. 

Teatro  Carcaao.   (   Opera  seria  }  Dinar  Re   di  "Testino? 
gene.  Musica,  dei  sig.  p!atslro  Marco  Porli  gallo. 

Tfa'i  ryC    czr.  I  -r •  TA5io.     ;  Gcaipaguu    eojoica    Doliti    ì 
Jl  solilarip  di  <.'>.  Stefano. 

Tea*uo  u-r,  Hi-xah2U.nO   (   detto  Gùch'mo.  )  Z.c  teeatar 
tré  disgrazie  di  yrirolamo. 

Tf.K'ì  KG.  A  .-.   ì\o2Lìj*o.    flapprcsenfcizio:),  li  „:>n&. 

ÀJWTj/i-twi    >■■*•>  '     ?lAi»x»A     (  Ctòwjf.    ccai.    i -o.,i.;.  } 
he  miniere   di  Poloum. 


.JftUiàc   s  4zSh  npr.«-4s  f\  hr-?:        Ui&nai. 


'. 


G  i  ■     il  N  A  LE    ITALIA  N  O. 


Milano,  Martedì,  io  Agosto  loid. 


Tutti  gU  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


«tarai 


NOTIZIE  ESTERE 


L' 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  a8   Luglio. 

(  The  Courier.  ) 


Ammiraglio  Keith  annunzia  all'  ammiragliato  die 

il    v  .-.olio  di   S.    M.   il  Britannico   ha  predato  ,    il  3    cor- 

Itrutc  ,    dinanzi     a    Bordò,  il  corsale    americano   il  Joèl 

i)aTÌo;v  armato  di  e  unioni  e  con  i3  uomini  u   equipn»- 

«liretto  da  Charlesiown  in  Francia. 

—  Jori  furono  noleggiati  moltissimi  legni  da  trasporto 
j  -r  conto  del  governo  ,  e  subito  si  sparse  la  voce  die 
pattasse  di  una  spedizione  contro  qualche  porto  del- 
ti «osta  nemica.  Noi  siamo  d'avviso  ciie  la  causa  prin- 
-  jp.de  del  noleggio  di  questi  bastimenti  sia  quella  di 
,>  rt*r  provviste  alta  nostra  flotta  nel  Mediterraneo  ,  a 
motivo  die  1"  ammiraglio  Pellew  non  crede  bene  ,  at- 
ti so  io  stato  attuale  dell'isola  di  Malia  e  delle  altre 
pi.iz/.e  .  di  ritrar  viveri  da  que"  luoghi  ,  e  per  conse- 
guenza le  provvisioni  gli  si  debbono  per  ora  spedire 
li  qui. 

—  Lord  Walpole  si  è  imbarcato  sul  K>vvj-ir<ìJi  ,  cor- 
v<ma  da  guerra  nel  porto  di  Leith  ,  e  ha  fitto  vela 
venerdì   sera  per  Pietroborgo. 

—  Il  H<>nle  Sovrano  ,  di  no  cannoni  ,  è  qui  ritorna- 
to saboto  dalla  sua  stazione  innanzi  Brest,  insieme  colla 
fregata  il    Piramo. 

—  È  falsa  la  voce  che  1'  ammiraglio  Warren  abbia 
ordinato  di  bloccare  tutti  i  porti  americani  da  Rhode- 
Island  lino  al  Mississipi  \  il  blocco  da  lui  ordinato  non 
si  estende  ebe  ai  porti  di  GharlestOvvn,  Siv.innah  ,  Por- 
tore.de  e  al  Mississipi.  Il  proclama  deli'  ammiraglio 
W.irreu  fu  pubblicato  d'  ordine  de'  lord  commissari  dd- 
1"  ammiragliato, 

—  Scrivono  da  Cbatam  che  il  governo  sta  per  rin- 
Vì.i-e  tutti  i  sudditi  prussiani  che  trovansi  fra  i  prigio- 
nieri ili  guerra  in  un  porto  prussiano  del  Baltico.  Il 
l»g.  Oies.-  ,  viceconsole  ,  è  stato  a  bordo  de'  vascelli - 
prigioni  ,  e  ne  ha  fatto   la  scelta. 

—  I  corsali  americani  continuano  ad  infestare  le  coste 
d.  Il*  Ibridi. 

—  Questa  mattina  è  morto   il  vescovo    di  Londra. 

—  Il  giornale  di  Malta  del  2ó  gnigno  contiene  quan- 
to siedile  sui  progressi  della  pesce  in  quésto  mése.  Il 
9  g«<'2,no,  24  persone  morirono  di  peste.,  e  a5  malati 
provarono  sintomi  allarmanti,  il  1  <;,,;■:.. ,'-.,.,  fa  pergo_ 
ne,   e  se  ne  ammalarono   23   II    gp  „,,  ,,,,  |]() 

17,  e  se  ne  ammalarono   40.  Il    [3,né   morirono   altret- 
tanti ,  ma  se  ne  ammalarono    sol,    ,4.    fi    r  j.  ,    furono 

34  i  morti,  e   17  i   malati.  Il    i5,    m ir,.;,,',     ,n  ,    c 

-e  ne  ammalarono  i5.  Il  ,Q  gjogno  f0  pubblicato' nn 
cornale  straordinario  contenente  uà  conto  de"  progressi 
della  malattia  dal  iS  aprile  sino  a|  giorno  io  erigilo 
come  pure  delle  diaposizionUate  dall'ufficio  di  sanità  per 
impedire  più  ebe  fosse  poss»  il  propagamento  di 
questo  flagello.  Questo  ragguaglio  termina  com«  sei  ne  • 
Considerando  che  noi  abituino  in    una  eittà   non  troppo  i 


vasta  ,  benché  popolatissima  ,    e  considerando  che  atte 
so  il  gran  tr.-lfico  elicila  fu  e  la  ristrettezza  delle  «rade 
e  case  in  cui  sono  ammucchiati  gli  abitanti  ,     si  sareb- 
be potuto  temere  che  la  peste  dovesse  far   molto   mag- 
giore    strage     peli'    isola    ,     sembra     die    i    suoi     pro- 
gressi siano    stati    lenti  e  poco  micidiali  ,    giacché    dal 
18   aprile  a  quest'  oggi    si    contano     sole     800    persone 
morte  di  peste  :  mortalità  che  ,  paragonata  all'immensa 
popolazione  della   piazza  ,  non  è  grande.  Le  cure  inde- 
f.-sse  del  governo  e  da"  comitati  dèh"  is;,la  hanno  impe- 
dito elle  divenisse  maggiore.  (  Moniteur.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1 4  Luglio. 
Questa  mattina,  è  qui  giunto  dal  castello  di  Bran- 
deis  ,  in  qualità   di  corriere,  il  sig.  de   Vilaria  ,  capitano 
della    guardia    tedesca.    Si  dice  che  i  suoi  dispacci  non 
fossero  che  per  la  famiglia  imperiale. 

Non  bastando  i  4  battaglioni  di  granatieri  che  so- 
no a  Praga  per  fare  il  servizio  di  quella  piazza  duran- 
te il  congresso  ,  verranno  rinforzati  da  due  altri  buttar 
gltoni  di    granatieri  ungheresi.    (  Gaz.  de  Frante.   ) 

Del  2 a. 
L'  Iinpe-ywore  è  tuttora  a  Brandeis.  Fu  già  annun- 
ziato che  questo  monarca  ha  fatto  dono  d"  un  cavallo 
da  vettura  a  tutti  gli  ufficiali  di  due  reggimenti  di  ca- 
valleria ;  ma  la  sua  beneficenza  non  si  è  limitata  a 
questi  soli  t  gli  uffiziali  di  tutti  i  reggimenti  di  caval- 
leria dai  capitani  in  giù  hanno  ricevuto  lo  stesso  do  noi 

(  Jour.  de  l'  Enip.   ) 

Del  a3. 

Sentiamo  che  il  congresso  di  Praga  ha  tenuto  la 
sua  prima  seduta  il    19   di  questo   mese. 

(  Jour.    de   Paris.    ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,    26  Luglio. 
Il    Re    é    ritornato    il    24  a  3  ore  pomeridiane  a 
Niufemborgo  ,  dal  viaggio  che  ha  fatto    a  Baden.   Dopo 
domani  S.  M.  farà  una  rassegna  generale. 

(  Gaz.   de  Frarvcs.  ) 
Bayreulh,  ,    26   Luglio. 

Si  dice  che  gli  agenti  inglesi  avevano  promesso 
grossi  sussidj  al  governo  prussiano  ;  ma  finora  le  ma- 
gnificile promesse  degl'  Inglesi  si  sono  ridotte  a  ben 
poca  cosa.  L'  Inghilterra  non  ha  per  anco  dato  alla 
Prussia  che  alquanta  artiglieria  ,  munizioni  ,  armi  e 
panno  da  divise.  Essa  non  può  far  di  meno  per  soldati 
die  versano  il  loro  sangue  per  la  di  lei  cai^sa.  (  Lle.n.  ) 
GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,27    Luglio. 

S.  E.  il  sig,  maresciallo  Duca  di  Castiglione ,  co- 
mandanti  in  capo  il  corpo  d'  osservazione  di  Baviera  , 
ha  oggi  passato  a  rassegna  tutte  le  truppe  della  S.ta 
divisione  accampate  sulle  alture  vicino  alla  nostra  città. 
1  reggimenti  erano  schierati  su  tre  linee.  Questa  nume- 
rosa unione  di  truppe  nella  più  bella  tenuta  formava 
uno  spettacolo    m  igniti 0  e  che  destava    meraviglia    k. 
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tatti  gli  spettatori.  S.  E.  ha  fatto  manovrare  '  Mpa- 
ratsménte  n«nì  reggimento,  e  parve  soci ^sfattissima 
,delii  loro  istruzione:,  essi  ha  compartito,  a  questo 
riguardo  ,    gli    elogi  pia  lusinghieri  agli   ufficiali. 

(  Jour.   de   V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
franco  forte  ,   3o   Luglio. 

Giusta  le  notizie  di  Magonza  ,  T  Imperatore  ha 
passato  a  rassegna  anche  V  altrieri  una  parte  delle  trup- 
pe. Al  dopo  pranzo  ,  l'Imperatore  è  andato  in  carrozza 
coli"  Imperatrice  sulla  riva  destra  del  Reno  $  S.  M.  è 
ritornata  alla  sera  p=r  acqua  sulla  riva  sinistra.  I  S"li 
generali  che  hanno  accompagnato  1*  Imperatore  ,  souo 
» '.signori  Carelli  e  conte  di  Lobau  ,  ajutanti  di 
campo. 

Abbiamo  tuttora  qui  un  parco  d'  artiglieria  cons;- 
derabile.  (  Idem.  ) 

Del  3i. 

S.  A.  R.  ,  il  nostro  Granduca ,  è  partito  questa 
mattina  per  andare  a  Magonza.  Si  crede  che  S.  A.  sa- 
rà qui  d'i  ritorno  per  qu<  si'  aggi  ,  e  che  si  porterà 
senza  dimora  ad  Ascaffemborgo  per  accogliervi  le  LL. 
MM,  li.  the  debbono  giungere  cojà  dimani  mattina. 
Pare  c'te  V  lurper  >tore  abbia  a  passare  in  rivista  il  cor- 
po d'  osservazione  di  Riviera.   (  Gaz.  de  France.   ) 

J  ri  sono  passati  di  qui  i  signori  de  Nansonty  e 
Thierry  ,  offi.  iah  d'  ordinanza  dì  S.  M.  1*  Imperatore. 

ji'ri  sono  qui   giunte  moltissime  truppe     d'  infante- 
ria e  di  cavalleria  ,    e   tra    le    altre     il    3.°    di  lancieri. 
Abbiamo     anche    visto    dell'  artiglierie     da    24    e    degli 
obizzi  di  gran  calibro.  (  Tour,  de   F  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,    26  Luglio. 

Il  tribunale  d'  Annover  ha  ordinato  il  sequestro 
dei  beni  de"  conti  Ferdinando  ,  Luigi  e  Federico  di 
3£ìelnianiiscgge  ,  e  del  barone  Luigi  de  Rusche  ,  colpe- 
Voli  di  diserzione  al  nemico  ,  e  di  avervi  preso  servi- 
gio. È  lord  ingiunto  di  comparire  entro  un  mese  in- 
nanzi alla  corte  speciale  dell'  Aller  sedente   in  Annover. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza ,    3o    Luglio. 

S.  M.  1'  Imperatore  passa  tutti  i  giorni  a  rassegna 
•varj  corpi  di  truppe  che  formano  momentaneamente  la 
'guernigione  della  nostra  città  ,  o  che  la  attraversano 
per  portarsi  al  grand'  esercito.  Jeri  ed  oggi,  S.  M.  ha 
scorso  la  città  e  i  suoi  contorni ,  ed  ha  visitato  la  cit- 
tadella ,  la  piazza  di  Guttenberg  ,  le  fortificazioni  di 
Castel  ,  e  i  forni  militari.  S.  M.  V  I. operatrice  era  an- 
data ultimamente  a  mezzodì  ,  a  Ri  euri  eh  e  Wiesbaden, 
e  nel  ritorno  ha  raggiunto  il  suo  augusto  sposo  fra 
Castel  e  Riebrich.  Le  LL  MM.  si  sono  imbarcate  in 
una  gondola  ed  hanno  traversato  quel  fiume.  Sul  far 
•della,  sera  sono  esse  rientrate  nel  loro  palazzo  fra  le 
più  vive  acclamazioni  d'  un  immenso  popolo  eh'  era 
andato  sulla  strada  per  cui  dovevano  giungere  le  LL.  MM. 

Si  è  generalmente  osservato  che  S.  M.  1'  Impera- 
tore non  è  mai  stato  tanto   meglio  di    salute  qtiant'ora. 

(  Jour.   du  Mont    Tonnerre.  —  Jour.    de  F  Emp.  ) 

Strasborgo  ,   3i    Luglio. 

Continuano  tuttora  a  passare  truppe  per  qft'està 
città  :,  nel  corso  di  questa  settimana  abbiamo  veduto 
yarj  bei  dis: acca-meati  del  r-S.°  leggiere  ,  dei  24.°  , 
o3.°  ,  ioc.°  e  io3.°  di  linea  s  del  4.0  svizzero,  del  6.° 
d"  ussari  ,  del  6.°  di  cavaUeggu-ri  ,  degli  o'.°.  e  25." 
di-'  cacciatóri  a  cavallo,  d>~i  17°i  23.°  e  3o.°  di 
dragoni  ,  del  2.0  di  carabinieri -}  e  deli'  n.°  battaglio- 
ne principale  del  treno. 

Ha  qui  fatto  soggiorno  un  secondo    squadrone    del 

4."  reggimento  di   guardie    d"  onore   provegneute  da  Lio- 

Utte«    i"    ci    &    fitto    ammir.ire  per  la  sua  bella  tenuta  j 


]  tutte  queste  truppe  ,  acces*  della  brama  di   segnalarsi  , 
si  portano   a  Magonza  e  più  oltre. 

(  Corr.  di  Strcsborgo  —  .Tour,   de  F  Emp.  ) 

Parigi  ,    3    Agosto. 

Scrivono  da  Forbaclì  (  Mosella  )  che  al  passaggio 
di  S.  M.  l'Imperatrice  da  quella  città  alcune  donzelle 
furono  ammesse  a  presentarle  i  loro  omaggi  e  de' fiori. 
S.  M.  le  accolse  colla  massima  bontà ,  e  si  degnò  di 
far  dare  a  quella  di  esse  che  le  parlò  un  beli'  orologio 
guernito  d'una  catena  d'oro.  (  Gaz.  de  France.    ) 

S.  M  la  Regina  Ortensia  ha  fondato  io  letti  nel- 
lo spedale  vicino  ai  bagni  di  Aix  a  favore  di  que'  po- 
veri che  per  malattie  o  infermità  dovessero  prendere  t 
bagni  ,  colla  sola  condizione  all'  ospizio  di  far  dire  ogni 
anno  nella  cinesi  pan-occhiale  d'  Aix  una  messa  in  me- 
moria dì  una   persona  cara. 

—  Fra  gli  spettacoli  che  si  daranno  il  i5  agosto,  si 
parla  del  volo  di  un  gran  pallone  che  sarà  montato 
dai  sigg.  Garnerin  e  Degen.  Questi  due  areonauti,  rivali 
un  anno  fa  ,  si  sono  ora  rappacificati ,  e  raffermeran- 
no neir  atre  la  loro  riconciliazione.  Così  fosse  anche 
sulla  terra  di  tatti  i  letterati  discordi  fra  loro ,  e  che 
non  hanno  forse  bastantemente  meditata  la  favola  del- 
l' uomo  ,  del  cavallo  e  del  cervo. 

—  Il  27  luglio  fu  bruciata  ad  Anversa  una  gran, 
quantità  di  merci  inglesi  provegnenti  da  sequestri. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Del   4. 

Assicurasi  che  il  duca  di  Vicenza  era  partito  il 
27  luglio  da  Dresda  per   portarsi  a  Prag-a. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Eserciti  di  Spagna. 

S.  M.  ha  nominato  suo  luogotenente  generale ,  co- 
mandante i  suoi  eserciti  in  Ispagna  ,  il  sig.  maresciallo 
duca  di  Dalmazia.  Questo  maresciallo  ha,  preso  il  co- 
mando il  12  luglio  ,  e  siili1  istante  ha  date  delle  dispo- 
sizioni per  marciare  contro  gì'  Inglesi  che  assediavano 
Pamplona  e  S.  Sebastiano. 

Lettera  del  generale  Rey  ,    comandante  a  S.  Sebo- 
stiano  ,  a  S.  E.  il  duca  di  Fekre  ;  ministro  della  guer- 
ra,  in  data  del  25    luglio   i8i3. 
Monsignore  , 

II  22  ,  il  generale  di  divisione  inglese  mi  ha  spe- 
dito un  parlamentario  ,  eh'  io  ho  ricusato  di  ricevere  : 
la  breccia  era  praticabile. 

Il  23  ed  il  24  3  il  nemico  ha  continuato  a  far 
fuoco  con  3o  in  35  pezzi  d'  artiglieria,-  ha  distrutto 
tutta  la  fronte  delle  case  della  Zuriola  fino  a  S.  Elmo, 
ed  aperte  due  nuove  brecce.  Mi  sono  assicurato  che  la 
2. da  era  praticabilissima  ,  e  la  3. za  molto  meno.  Fia 
dal  22  ,  egli  aveva  appiccato  il  fuoco  su  parecchi  pun- 
ti della  città  ,  e  lo  ha  alimentato  col  continuo  gettare 
obizzi  e   bombe  \  la  città  ha  già  molto  sofferto. 

Questa  mattina  ,  25  ,  a  4  ore  il  nemico  si  è  ap- 
profittato del  condotto  delle  acque  della  fontana  della 
città  per  istabiìirvi  una  mina  con  cui  ha  fatto  saltare 
in  aria  la  pi  alza  d'  anni  rientrante  della  strada  coper- 
ta -,  a  questo  segnale  si  sono  messe  in  moto  alcune 
colonne  d'  attacco.  La  direzione  del  tiro  delle  sue  bat- 
terie, nel  dopo  pranzo  del  24  ,  mi  aveva  fitto  presu- 
mere che  varrei  attaccato  nella  notte  od  albi  mattina, 
ed  io  aveva  date  le  analoghe  disposiz  oni.  Da  per  tutto 
il  nemico  ò  stato  ricevuto  col  massimo  vigore;  tutti 
coloro  che  si  sono  presentati  alle  brecce  ,  souo  stati 
uccisi  o  feriti;  le  colonne,  che  si  erano  scarse  nella 
strada  coperta  ,  ne  sono  state  immediatamente  scacciate, 
e  si  e  loro  imped.to  <Ji  stabilirsi.  Questo  fatto  d'  arme' 
onora  sommamente,  la  gurrni^bms  di  S.  Sebastiano  ;' 
ed  avrò  F  onore  ili  far  conoscere  a  V.  E.  nel  mio  pri- 
mo rapporto  i  nomi  de'  prodi  che  si  sono  particolar- 
mente segnalati. 


10  calcolo  clic  gì' lugicsi  abbiano  perduto  da  14.00 
«  t5oo  nomini  ,  sin  nl!e  brecce  ,  sia  nella  strada  co-_ 
porta  ,  o  sotto  il  fuoco  della  nostr'  artiglici-. a  e  per 
effptto  degli  obizzi  e  delle  palle  vuote  chi;  si  sono 
gettate  contro  tli  essi  al  loro  passig^io  intorno  al  ba- 
stione S.   Giovanni  ,  ed  alle  vicinanze  della   brecce. 

11  generale  inglese  mi  Uà  dimandato  il  tempo  di 
faT  seppellire  i  suoi  morti  ;  gli  I10  accori  ito  un"  ora  , 
ed  ho  fatto  rientrare  S81  feriti,  tra  cui  i3  officiali, 
di  quelli  che  si  sono  trovati  sulla  breccia  ,  od  al  pie 
eli  essa  ,  più  ,  a3y  prigionieri.  Il  nemico  ne  ha  menato 
i  suoi  feriti  più  lontani.  I  feriti  assicurano  che  il  ne- 
mico ha  avuto  5o  ufficiali  uccisi  .  fra  cui  il  generale 
maggiore,  collaudante  la  prima  colonna. 

Scrivo    in    tutta    freita     a     VE     —  Il  sig.   mare- 
sciallo Duca  di   Dil.n  izii   mi   ha  fitto  V  «>  1  re  di   orte 
ciparmi  che  stava  per   mettersi   in  canini  JO  ad    <>-;t> 
di  mauovrare  per  itbloccaro  tinto  la  mia  piazzi,  quanto 
fainplona. 

11  sig.  cotonatilo  Smrnn  ,  a  cui  io  aveva  affilato 
il  comando  del  »  sia  sin  d'I:*  mie  operazioni,  intanto 
eh"  io  dirigeva  -pialle  lei  centro  e  della  destra,  ini  hi 
perfettamente  s  con  lato  ;  ,1  s;g.  capobattagUoaa  B;  in- 
diani ,  'lei  62  °  di  1.  1  a  .  che  comanda  i  pósti  esterni  i 
il  sig.  Gillet  ,  capobàttn  .-.bone  del  genio  ;  i  signori  Go- 
fcelet  e  S.t  Georges,  officiali  del  genio;  il  sig.  capita- 
no D  »nt  ,  mio  pacante  di  campo,  ej  il  sig.  fcapobat- 
taglione  Brion,  comandante  l'artiglieria',  «anno  ren- 
duto  grandi  servigi.  Arrò  !'  onore  di  trasmettere  a 
S.  E.  il  sig  Duca  di  Dalmazia  un  rapporto  particolare, 
ed  i  nomi  de"  signori  officiali,  sottufficiali  e  soldati  che 
si  sono  particolarmente  segnatati  in  qu?sta  giornata  , 
affiuch*  egl'  voglia  implorare  per  essi  le  grazie  deir  Im- 
per.it  ire  :,  raccomando  questi  valorosi  atta  vostra  bene- 
volenza Il  Big.  capobatcaglióoe  Dessally  ,  del  22.°  di 
linea  ,  è  stato  ucciso  sulla  breccia  ;  il  sig.  capitano 
Bi don  ,  comandante  gli  zappatori  ,  è  stato  ucciso  al 
posto  d  ou  »re.  La  nostra  perdita  non  oltrepassa  40 
•nomini   fuori  di  combattimento. 


Pre^o   V.  E.  d"  aggradire  ,  ecc. 


Firmato ,  Re  Y . 


?•  ti  d  iria  lettera  del   Dica  di  Dalmazia 
al  ministro  della  guerra. 

D-l  campo  sulle  altare  d'   Allibisca  ,  il  25 
luglio  x8i3  ,  ad  11  ore  della    sera. 
Ouca  , 
li,  .^taccata    op:gi     la    diritta     del    nimico,    ch'era 
formata  di  due  divisioni   inglesi  ,  e  della  divisione    spi 
gnuota     di    .VJurillo.    N  ii    le    abbiamo    scaccine    di     una 
fortissima  posizione  eh' e    davanti    alia   stretta    d'Altabì- 
sca ,   ima  f  irtissima   nebbia  ci    ha     sorpresi    a    3    ore    e 
mezio,  nel  momento  che  inseguivamo  il  nemico  ,     e  ci 
ha  impedito  d'  attaccare   il   rialto  d'  Allibisca  ;   ciò  avrà 
luogo  dimani  allo  spuntare  del  di  ^  non  abbiamo  potuto 
fare  che  200  prigionieri  nemici-,    mi     gl'Inglesi     hanno 
molte  soff'rto.    Il  sig,   generale   Reille  nòtj  e   potuto     ar- 
rivare a  Lmdus  ,  ove     dovea    prendere    posizione  ,    e^ì'i 
ha  osservato  un     movimento    della    linea     nimica     sulla 
sua  diritta.   Io  non  ho  ricevuto     nella     giornata     nessun 
rapporto  del  sig.  conte  d'  Erlon  ;     egli  doveva   attaccare 
il  coli-  di   Miya;  cane   pure    non    ne    ho    ricevuti    dal 
gene. -ale   Villatte. 

L»  truppe   mostrarono  molto   ardore,  e    i     generali 


leggter 


so- 


un  grandissimo   zelo;   il   6°  ed   il   2S. 
prattutto  il  5o.°  di  linea,  si    sono     perfettamente     con- 
dotti. 

Allorché  le  operazioni  ini  daranno  na  po'  più  di 
tempo  ,  avrò  1*  onore  di  f  ire  a  V.  E.  un  rapporto  più 
circostanziato. 

Ho  r  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  Duca  dì  Dalmazia. 


Il  :nirtS9i'iU  .■  D^éa   di.  Ddizzhi    ri   iràiistrò 
delia  guerra. 

Lia90'»«n  ,  a>  lu.;:io    iE:3  ,  ad  IT 
ore  cV-lli  s-.-ra. 

II  nemico  ha  abbandonata  li  nottetempo  la  sua 
posizione  sei  colle  «li  Rouceveaùs  ,  egli  s.  e  pure  ri- 
tirato da  quelli  di  Lia  lus  ,  diviati  ali  1  •«  1  i'e  tr  >vn  v  .si 
il  sig.  conte  Reille  colle  divisioni  dell'ala  lestru  Allo 
spuntar  del  giórno  .  In  fitto  metterete  rmppe  in  m  ir» 
eia  ,  le  divisio.ii  della  sinistra  comandate  dal  sig.  luo- 
goteneate  generale  Ciau3  i  ,  hanno  tenuta  la  strali  che 
mena  a  Pamploaa.,  la  vanguardia  ha  raggiunti  i  primi 
posti  ne  uici  al  di  la  di  V.scarete  ,  e  gli  ha  respinti 
hi-/  alle  alture  che  trovatisi  davanti  a  Zubiry  ,  ovj  si 
so  10  essi  ria  aiti  alla  loro  linea  ;  le  difficolta  della  stra- 
da ,  ed  un  foltissima  nebbia  ,  ciT  è  durata  tutta  la 
mattina,  hanno  ritardata  la  nostra  marcia:,  laonde  era 
ga  tarli  quando  la  testa  della  uoloiina  si  e  potuta  im^ 
padronire  delle  alture  che  sono  al  di  là  di  Lwiscoia  e 
l'Errò,  ove  è  succeduto  ui  piccolo  conflitto  ;  1111  non 
Vi  gin  ìicato  di  dover  attaccare  stasera  la  posizione 
de' nemici  .  ov'essi  ci  hanno  presentito  da  i5m.  uo  ni- 
ni ,  fra  ini  o  in  imi.  inglesi  ,  di  dne  divisioni,  ed  il 
resto  .Spaglinoli  ,  come   pure  alcuni     pezzi    d'  artiglieria. 

Il  sig.  luogotenente  generale  conte  Reille  doveva 
dono  l'avere  sforzata  la  posizione  di  Lia  lus,  mino- 
riate sedi  1.  sua  diritta»  conservali  lo  li  sommità  delle 
montagne,  per  impadronirsi  successivamente  degli  sho.;- 
c'oi  ci»  ■  vengono  dalia  vallata  di  B  '.stia  ,  eJ  ohSligire 
per  tal  guis  1  i  nemici  a  ritirarsi;  il  c'ie  avrebbe  favo- 
rito il  sig  conte  d*  Erlon  per  uscire  in  campo.  Qu  sta 
mattina  a  10  ore,  le  guide  non  hanno  voluto  condurlo 
in  questa  direzione;  la  nebbia  nrìji  permetteva  di  di- 
stinguere gli  ogg  ti  a  io  p  issi  :  esse  li  inno  temurò 
di  f-r  ismarrire  la  colonna  m  qualche  propizio  ;  il 
che  ha  determinato  il  conte  Reille  di  venire  a  MB* 
gingner  quella  di  sinistra  ad  Espimi;  io  I*  ho  fitto 
stabilire  all'  in.lietro  di  Linz  >in  ;  donili  egli  formerà 
l'attacco  di  sinistra  ,  se  il  nemico  conserverà  la  sui 
posizione. 

Il  sig.  conte  cP  Erlon  mi  ha  scritto  jeri  a  3  ora 
pomeridiane  che  a  tenore  de*  miei  órdini  le  divisioni 
del  centro  hanno  attaccata  e  presa  la  forte  posiziona 
del  Col-Je  ivlaya  ,  ad  onta  della  vigorosa  resistenza 
fattavi  dal  nemico.  La  a  .da  divisione ,  comandata  dal 
generale  D.irungn.ic  ,  ha  dito  p-ova,  in  questa  cir- 
costanzi ,  d"  uno  straordinario  ardore.  ?opo  u^  cosi 
fitto  rovescio,  il  nimico  divise  le  sue  truppe  in  due 
colonne  ;  1'  uni  discese  lungo  la  valle  di  Bastia  .  e 
l'altra  prese  la  via  d'  Erhisir:  il  sig.  conte  d'  Er- 
lon le  fece  inseguire  ;  ni  1  giù  lieo  poscia  di  dover  fer- 
mare questo  movimento,  e  di  riunire  le  divisioni  del 
centro  al  Cd-de-Miyi.  Il  nemico  si  manteneva  ancora 
alla  montagne  d*  Àtchiola  :  mi  spiace  tinto  più  qn-sto 
contrattempo,  in  quinto  che  io  aveva  ordinato  al  si*, 
conte  d'  Erlon  di  manovrare  per  avvicinarsi  a  me  : 
io  gli  lio  pur  ora  reiter  ito   il    medesimo    ordine. 

GP  Inglesi  hanno  perduta  molta  gente  in  questo 
fatto  ;,  abbiamo  presi  loro  anche  8  pezzi  d"  artiglieria  : 
essi  hanno  egualmente  perduto  molto  ali"  attacco  del 
sig.  conte  Reille  :  il  io  °  reggimento  è  stato  quasi  di- 
strutto :,  un  battaglione  del  6."  di  finteria  leggere  della 
divisione  Foy  ha  caricato  quel  reggimento  a  bqonetta  in 
canna,  e  1"  ha  sbaragliato.  Finalmente  essi  hanno  stirai  ppr- 
'  dillo  molto  all'  attacco  della  montagna  d*  Altabisear, 
fatto  dal  sig.  generale  hiroue  Glausol  ,  nel  qu  ile  attacco 
parecchi  officiali  di  riguardo  sono  stati  uccisi  ;  noi  ab- 
biamo fatto  parecchi   prigionieri. 

Ignoro  ciò  eh*  è  avvenuto  jeri  ed  oggi  sulli  B  is- 
si— Bidassoa  ;  non  ho  ricevuto  nessun  rapporto  dal  ge- 
nerate Villatte,  il  qu*'e   In  perule  sue"  istruzioni. 

Non  ho  mai  yedate  le  truppe  nnglio  disposte , 
ne  animate  di  più  vivo  .orlon»-,  le  guardi**  nazionali 
ddle  Lande  e  de'  B  issi— Pi-enei  ,  e  le  compagnia  ili 
cacciatoci    di    montagna  ,    che    ho    impiegate    sino    alle 


frontiera  ,  hanno  gareggiato  eoa  e^c  U'  ardore  ■  oe 
iarò  mcnzionenel  rapporto  generale  che  avrò  V  cuore 
eli  dirigere  a  V.    E. 

Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Firmalo,  il  maresciallo  Duca  Di  Dalmazia, 

(  Morutcur.  ) 
Del  5. 
Le  notizie  dì  Fraacóforte  ,  che  annunziavano  l'ar- 
rivo di  un  ministro  plenipotenziario  inglese,  sono 
I  rematore.  In  ogg,  pt.rò  e  certo  che  lord  Aberdeen  è 
quello  eh  e  stato  nominato  ministro  plenipotenziario  al 
congruo  di   Praga  dal  gabinetto  di     S.    James.    E*lt    è 


tira  aiti 


sedmvi  in  oivJre 


pTecedenteiiiente  a 


ilo:     ignoti 


.3  Civ  sogliono  i    soggetti 


,  co-ncoi'r'j.nrt    a 
esser     seni- 


......      .  •       .  ,   .  'J  ""o»"-"-1'       tacci       Si!- 

-  j.,o.c,u,  da   cbin„^  sa   un     poco     eh    storia   o   di 

Ì:.:-  li??':'  ^  fi?  Ie  t>P«*  della  comp.^m, 
p/otóe/,,  qu.kh,  cosa  d'  un  poco  marasso;  ed  «1 
nier:1v.g..cso  non  .■«(;,  mai  senza  un  «ualbl,  ■  'efTe^< 
suda,  molmudm.-.  D«mVa  eziandio  aver  u.i  tatór.  ">i 
[questo  vantaggio  la  Wurnsica  da  mieliti  q^.\, 
valenu  maestri  aspramente  composta  pr  uJ  M-. 
&™g.V  .«  .un  modo  allogo  ali"  abilita  .ingoiar*  ed 
alla  felice  voce  d.  c.ascnao  de"  suoi   mèmbri. 

Tali   coa3ider,2;,ni   che  ,   nel  palesarli  loro    mefiJ 
to  lung*  dall  ■os.nrarh,,    ponno     contribuire 


/•    r -i-      t-.  ,-«  in    iTwn    ritti.    .!,..,„    ~-     __  ..  !     a 


(  foia:    de   Paris.  ) 


È  o  k  s  a    di    Parigi. 

Corso  dèi  cambio  dei  giorno  4  agosto    i8i3. 
rjitti  imuLUci.   Cinque   per  cento   consolidato,   Ko- 
rf-ftijnU)  de!   3,  marzo    io>i3  ,    76  f.   3o  e.   ao  e.   76    f 
76  t.  a  e.   15  e.   20  e.   3o  e.  40  e.  3o  e.   35  e. 

(  Moniteur.  ) 
Genove  ,  7  Luglio. 
Questa  commissione  centrale  di   sanità    ha  ricevuto 
colle  i,:r,re  eh  Napoli  P  iufmsta   notizia   die  la    guarni- 
gione  dell    )S0h    di   Malta,   la     qu  de    era 
•suora  dal  morbo   contagioso ,    a*  è    stata 
atwfcató.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


stata   ini  ninne 
recentemente 


TIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  9   AgQÙo>. 
Per    superiore    disposizione   si    tara    nel  giorno    14 
..^m,  se    corrente     1,,     bienne     distribuzione   dei   premi 
^.inar,    ,„    virtù   de]  decreto   9   settembre    .8o5   ai   nra- 
mlitturieri    ed  artisti    che    s.    sono   distaiti   per   ùtili  sco- 
?         ■*    "".POW^OUe  o   perfezionamento    di    qualche  ra- 
»«o   a    industria,   e   si   pubblicheranno   i    nomi    dei   gio- 
vinetti    che     hanno   meritato  i   grand,   premj   dei    Licei, 
c"",ì    e   *^ri>t°    uel     decreto     i5     novembre    .811     La 
tunz.one    s,    terrà    nella   gran    sala   del   R.   Palazzo    delie 
y&nXfi   ed   ara  ed    incomincerà   ad  un'oca  dv;po  mezzodì. 

VARIETÀ'. 

T  K  A  T  R  O      CASO  A   A? 


tata     il    eli 
musiti  del 

A     tal 


Omar  Re  di  Ter  ma  gene  ,  opera  seria   nuova 


7    agosto  ,    dalia  compagnia    Monbelii 
sig.  Marco  Portogallo. 


can- 
con 


ni    esperti    delle    variazioni  dell'  entusiasmo 
jmfcblico    m    qfealtraqofe    circostanza    sembrava  possibile 
«-■ie    desso,     spinto    ali' ultimo    periodo  per. la :  fcìnieua 
4?onfee//i  a    celione   della   sua  fra   noi    prima    opera    De- 
ir.nrio    e     P0LU0  ,    appronterebbe ,    per  ripesarsi  ,   del 
pretesto  somtiitnktrato  dal  cambiamento  di  essa  in  quel- 
li  nuova  M  Re  di   Permasene  ,  dicendo   eh'  ella  non   è 
iavorevole  quanto  la   prima  ai   cantanti.  Ma  con  essi   si 
«    mantenuto   nclP  aito  suo  grado  ,     e     forse  accresciuto 
quejl    entusiasmo  in  questa  circostanza  ,    quantunque   si 
confessi    che    la    musica    dell'   Omar   non    sembra    dello 
stesso  mento  relativo  di   quella  del  Demetrio.   Sussistono 
«eli    ultimo  come  nel  primo  le  cause  principali 'del  no- 
stro piacere  nel  sentir  gii  stessi  cantanti  ,   cioè    la    bra- 
vura       il    metodo    loro    eccellente,     diciamo  ancora  la  ' 
serta  d,  prestigio  risultante   dal!'  esser   loro  ,  nell'  ordine 
j»r.tn.r«Ie  e   vero  ,   ciò  che  figurano  nel  dramma  ,  e  dal- 
1    «ver  essi  tra  loro  quell'  incantevole  accordo    di     voci 
amicissime  dalla  natura    stessa    insieme  armonizzate  nel 


m  una  citta  dove  fi   enerva  ,1  veramente  buon \ usto 
,-n  tatti  dr  belle  arti.   Mon  sono  stati     minori     di     ceieiii 
eoe  ottenne   !"  op<*à    precedente  ,-  gli     applausi    dati    a 
quella  di   Onmr  ,  ,0   etti  neib  atto  primo,  non  si  e   „<Hs 
to  senza  somma  commozione  quell'aria  di    Ester    Mo-i- 
bdk  nella  _qu.de  ,  espn,:,nte    il    dolor  e     lo    spanto 
fVce     miran.uue.te     servirò    l'agevolezza    estremi   eì! 
rsiantì  dolcemente  percuotenti  della  sua  voce  adi   ;li"-rU 
della  suuazmne  siccome  alle   vagliezze  del    perfcttissium 
cantare.  Nel  duetto,    colla  .sorella    Anna,  questa    vi   u,ì 
la  sua  solita  de.iziosa   naturalezza  e  sensibilità,    che    ia 
{.rimo  suono  tocca,   investiste,  e     penetra    l'anima.   & 
un -a.tro  dumosi  Ester  col  padre,    essa    seppe     eftre~ 
piamente  far  valere   una    musica    esprimente   di    «,l'r 
c.an.em;,    ie     ,m!v:sce     del     cuore,    dilettando    tuuavia 
1     orecchio^  ed   ni  ,   eome  al  solito,  il  padre    si  dimo, 
stro  espert.ss.nio  nella  scienza  dell'espressione  del  cm 
to,   la  quale  non  spiccò  meno   neh"  atto  secondo,  qurm.lo 
egh  disse  il    Sno  Eppure  io  temo  il  fuggi ,    e  V  aria  « 
guente  dipingente  lo    stato    doloroso    ed    agitato  din, 
cuore  paterno  in   cui  si  combattono    il  dover    di     punir 
la  hgha  ,  e  I    amore  per  essa.  Nel  quartetto    che     avea 
preceduto  ,  se  si   può  dire  chi  canto  più  perfettamente 
nou  81  pllu  dt,icU:r,   c|j;  piu  dejiziosamente)  o    u  • 

tenore,    od  H    padre     ovvero    Ester     o    Anna.    Ritorpo 
ci'aest     ultima     ad     incantare     con     un'   aria     dolce    ben 
esplosiva   ui   un'  aiRz.one  tenerissima  per  la  disgraziata 
prmepessa  da  Estar  figurata.  Questo  privilegio    del  suo 
cantare  proviene  al   mio   parere  da   non  so  che    di  ver- 
gtnale-     e  direi  qti,si   d' angelico,  eh' è  nella  stia    voce, 
il-qn.il    riesce     mèglio    dell'abilità     di    cui    può    quesft 
giovinetta  esser  ancora  mancante.  Finalmente  ^tórriel- 
l   n.t.ma   aria  ,     quella     della     prigione,    quantunque,  «fc 
un  ii.  bue  lunghissimo    e   variato,     dimostrò    senz'alile- 
vohrsi   un  sol  momento  ,  la  sua  maestria  grande  secon- 
data da   una  voce  graziosissima     quanto    estesissima.   Ad 
jtlS':i   compositore  delia    musica    somministrò     con   no- 
|  tatuassimo    ingegno    occasioni    felicissime    di    sviluppar- 
souima.peienza  dei   canto,  in  passi  coinmoventissimi.    fi 
tì a  de  dell    a.to    nella     sua    industriosa  brevità,  recò .  U1 
ddetto  di  una  specie  rarissima   in  tali   pezzi  musicali  ia 
cui    ordmanam.  nte     dominano  più     gì'  istrumenti    ed    i 
consti   che  1   principali  cantanti.  Le  impressioni     che  da 
tale  spettacolo  riportarono  gli    uditori    promettono    alla 
bun.gl.a     MonbelU    per  la     serie     dello    recite     del  loro 
£e'  di    Termagene    la    continuazione    almeno    di    quella 
straordinaria  premura,  di  quella  poca  comune   ammira- 
zione di  cui  fra  noi  fu  P  oggetto  il  loro  Demetrio. 


O.  N. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


ala.     (    Commedianti      erdinarj 


h  sona  di  mistero  d"  cndWno  tIi  '*£»JM 


.      •K-°    Teatro     efixa    Sc„, 

italiani  di  ò.  M»  )    77  solitario  e  P  incognita. 

™%-1'9  (Ì¥C^°-  C  °'Jera  seria  >  Omar  He  di  Terma- 
g'.ne.  Musica  del  mg.  maèstro  Marco   Porle  gallo. 

Tkatho    «vr    !.. irsTAsio.     (Compagnia    comica     Dorati) 
//  solitario  di  S.  Stefano. 

■       Teatro  pel    i-ZLAimiKO  (  detto  Girolamo.    Il   ptd<hzo 
delia  venta  r 

Teatuo  a   s.   r.oiiAvc.    Uappreseatazioni  di  fantasawgori*. 
A\Fitì?,vno    tft.ia    Staiveha      /  C™*,     ^.^..      ]}t 


■""»<>•*    ju?.ciiic  iirnionizz.:te   nel  *,« 

eeno  di  una  medesima  famiglia.  Potrà  darsi  di   niù   Ì*L      r*    \          K"/-R-  V'^   S'XAP£KA     <  C^P-    eo^.    Dw.ù.  j 
h   Sorta   di   mistero   <V  c„.-V  La^    Jl  J'",  LU.   '  *£!!*&*   ^  Paiola. ,  J       _ 


W.m     \ 


2.-J.0 


•    %&  ..'.a  ;4 


G  I  O  il  N  A  L  E    ITALIA  N  O 


Milano,  Meru/ledi ,  n  Agusto  i8i3. 


Tutti    »Ii    atti   d'  amministrazione   posti    io    questo   foglio   sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI   D'  AMERICA. 


Nuova   York  ,   ai   Maggio. 


state  risparmiate,  attese  le  preghiere  delle  donne  e  dei 
vecchi  ai  quali,  d*-l  resto,  è  stato  rapito  tnx  a  si  tutto  \ 
ciò  che  non  poteva  essere  trasportato,  fu  messo  a  pezzi  -9 
le  stesse  capanne  de"  Negri  sono  stale  ridotte  in  cenere  , 
e   si   rapisce   a    quegli    esseri   infelici   la   scarsa  porzioni 

JL-J^ftGESI  nella  gazzetta  d*  Albania  ,  del    17  maggio,  \  di   vitto   che   avevano    in  serbo 

che  la  flotta  e  1*  armamento ,  ch'erano  usciti  dal  porto  Sono  convinto  appieno  che  gì"  Inglesi  non  potranno 
di  Sidcect  per  la  piccola  York  ,  sono  già  rientrati  a  \  impadronirsi  di  Baltimora.  Dugent1  uomini  di  truppe 
Snckett.  Prima  di  sgomberare  York,  le  truppe  americane  i  regolari    comandati    da    alcuni     officiali    sperimentati  ci 


hanno  demolito  tutti  gli  edifizj  pubblici  che  vi  erano; 
tinti  i  cannoni  ,  gli  equipaggi  militari  e  le  altre  pro- 
pr.eta  pubbliche  sono  state   o  prese   o  distrutte. 

La  squadra  nemica  stazionata  nella  baja  di  Lyuhavcn 
è  stata  accresciuta  di  18  vele.  In  questi  aitimi  giorni, 
quindici  bastimenti  ,  eh'  erano  i  soli  che  si  potevano 
vedere  dalla  rada  di  Hampton,  hanno  fitto   vela  ,  dirj- 


avrebbero   salvati.   (  Jonr.    de   V    Emp.    ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  3o  Luglio. 
Da  una  lettera  scritta  dalle  B  irbade  il   6  gnigno  si 
rileva  essersi   colà  vociferato  che  la  fregata  inglese  V  ir  li- 
sta ha  preso  all'  arrembaggio  la    fregata    dnV»rtCarn     la 
Costituzione.     Ci  piacerebbe  assai  di   vedere     c.nofri  ;"rta 


erso  i   dSpi.  Abbiamo  sentito   che  jersera  nove  '  questa  notizia;  ma  V  Acasta  è  alF  altura  d'Halifax,    e 
di  essi    erano    ancorati    a    poca    distanza  dai  Capi  :,  gli 
altri  avevano  preso  il  largo. 

Si  rive  si  da  Baltimora,  in  data  de*  primi  giorni  di 
questo  mese  ,  eh"  ivi  si  era  generalmente  persuasi 
d'  essere  quanto  prima  assaliti  dal  nemico  ;  v'  ha  però 
luogo  a  credere  eh'  esso  non  raccoglierà  da  queste  im- 
prese che  vergogna  e  distruzione.  Baltimora  ha  una 
eccellente  milizia  di  4000  uomini  bene  armata  ,  e  due 
compagnie  d'artiglieri:,   e  la   condotta  degl"  Inglesi ,  nel- 


T  assalire   villaggi  senza  ('illesa  ,    ha  esacerbato  sommar 
mente  tutti  gli   animi   contro  di   loro. 

Le  spie  indiane  sulle  nostre  frontiere  del  sud  oue>t 
sono  numerose.  Tre  di  queste  sono  state  prese  ultima- 
mente vicino  a  Gotheu ,  una  delle  loro  residenze  sul 
Tuscarawa.  Si  annunzia  ancora  che  una  forza  conside- 
rabile d'  Indiani   si   va  radunando   nell'alto  Illinese. 

Pare  certo  che  gì*  Inglesi  abbiano  intenzione  d'  im- 
padronirsi immediatamente  d*  una  parte  del  territorio  il- 
linese. 

Estratto    d!  una    lettera   di   Georges-Town. , 

del  7   maggio. 

«  Jermattina    sono    stato    testimonio    d*    una   scena 

eh'  è    impossibile  il  descrivere.     Il     piccolo    villaggio  di 

Georges  e  la   citta  di   Fredettc  erano  in  fiamme.   Un  tale 

spettacolo   avrebbe  mosso  a  compassione   ogni   altro   che 

selvaggi   o  gì'  Inglesi    clic   sono     ancor    più    feroci     dr 


da  queir  isola  noi  abbiamo  notizie  più.  recenti  di    que- 
sta delle  Barbade. 
—  Lettere  d'  America  portano  che  le  fregate   gli   Stati 
Uniti  e  il  Macedone,    colla    corvetta    VHornet  ,    erano 
uscite  per  attaccare  uno  de'  nostri     vascelli     di    blot  co  ; 
giunte  però  al  largo,  videro  la   Ruinillie  e   voM-10   ni- 
trire in  porto  ;  ma  avendo  trovato    qualche     ostacolo  , 
furono  costrette  ad   entrare  in  Nuova  Londra,  ove   sbar- 
carono immediatamente  \  loro  cannoni  e   le  toro  munizioni. 
(  The  Times.  ) 
Si  crede  che  il  sig.  Cinniug  assisterà    quanto     pri- 
ma  co'  suoi  talenti   il  governo  di   S.   M.     Alcuni   giornale 
lo  designano   come  futuro   primo  lord  delPamiUffagtiattii  : 
ed   altri  ,   con  maggiore   verisimìglianza  ,  assicurano     che 
non   sono   per    anco  terminate  le     vertenze    relative     al- 
l' impiego  eh"  esso  dovrà  occupare.   (    Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  25  Luglio. 
Chi  non  ha  più   veduta  Dresda  dal    principio    del- 
l' anno  in   poi  ,  non  la  riconoscerebbe   ora   più.  Si  vanno 
ristabilendo   in  parte,  e   principalmente  sulla  destra   del- 
l'Elba,  le   fortificazioni   demolitesi    dopo     il     1809.    Di 
hì"Y'0  in  fina  le  fortificazioni  della   città  nuova  sono  gii 

e?  1 

assai  elevate  ,  e  più  non  vi  manca  che  una  vasta  fossi 
murata  coni'  esisteva  altrevolte  ,  per  rimetter  la  quale 
è   però   necessario   ancora  del  tempo.   Intanto    si    è    sca- 


:ssi.  Voi  sapete  che  costoro  aon  la  perdonano  a  niente  ;  !  vaio  un  l'osso  intorno  alla  città  ,  ed  è  stato  guarnito  li 
l'ammiraglio  Cockburn  era  egli  stesso  alla  testa  delle  ti-  j  palizzate  di  gran  diametro.  Anche  le  fortificazioni  esterne 
gri  «he  commettevano  questi  onori.  Al  dopo  pranzo,  i  hanno  un  doppio  ordine  di  palizzate.  Gl'ingegneri  sas- 
sone ritornai'»  a  vedere  quelle  fumanti  rovine  :  11:1  pie-  I  soni  e  francesi  diligono  di  concerto  il  lavoro.  Oltre 
colo  pumerti  ili  case  erano  rimatte  in  piedi,    ed  erano  '  alle  fUtifìca?ionj  Ui  Dresda,    si  i'.uino  àncora.,    su   vo«| 


%4 


punti  ,  notabili  trinceramenti  e  diverse  teste  dj  polite 
sul!'  Elba.  A  quella  parie  del  peate  di  pietra  the  io 
distrutta,  si  è  riparato  con  un  ponte  di  legno  ,  ma 
quanto  prima  si  darà  mano  al  lavoro  per  ricostruirlo 
in  pietra,  cosa  per  cui  necessiterà  gran  tempo  e  som- 
ma spesa.   (  Estr.   dal  Jour.    de  V  Einp.   ) 

—  In  quest'anno   la   nostra   città  ha   alloggiato   824111 . 
militari  ,  fra  i  quali   aSoua.   francesi.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga  ,   1 4  Luglio. 
L"  1  1    corrente   è  di  qui   partito  per    altra  destina- 
zione  ii   battaglione  di   riserva   di  Eeaulied  ;    ed    oggi    è 
etato  seguito  dal  battaglione   di  riserva     del.  Principe  di 
Lignc.   (  Idem,   ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Suda  ,   21   Luglio. 
Dopo  1"  ultima  Dieta  i  Magnati    e  gli  Stati  ci' Un- 
gheria si   sono  dati  premura  di   contribuire   all'  organiz- 
zazione e  dotazione  del  Ludoviceo  e  del  Museo    nazio- 


ceae  ;  efel;  e   apportatore  di  dispacci  prr    S.   M.  l'Impe- 


ratore Napoleone. 

Mercoledì  scorso  ,  a  6  ore  della  sera ,  si  è  qui 
vista  intorno  al  sole  una  gran  corona  formante  un  se- 
uiicerchioj  le  cui  estremità  toccavano  1'  orizzonte.  Essa 
aveva  un  chiarore  gialliccio  ;  successivamente  diventò 
più  sbiadata,  e  scomparve  a  io  ore  e  mezzo.  (Idem.) 
Del   i.°  Agosto. 

L'  Imperatore  ò  passato  di  qui  verso  le  nove 
ore  di  questa  sera  ;  un  distaccamento  della  cavalleria 
civica  ha   avuto   1'  onore    di   servire   di   scorta  a   S.   M. 

S.    A.   R.   il   nostro    granduca    e    ritornato    da    Ma- 
gonza    jert     a    mezzanotte _,    ,ed     è     partito    oggi   dopa» 
pranzo    per   Ascaffemborgo.    (    Cor.  de    Trance.   ) 
REGNO  DI    VESTFALIA. 
Casse],    20   Luglio. 

lì  si:<\  barone  de  Bosset  ,  consisliere  di  Stato  dì 
S.  A.  R.  il  Granduca  di  Bade  ,  e  suo  inviato  straordi- 
nario e   ministro  plenipotenziario  presso  S.  M.   il  Re  di 


naie  ,  due  stabilimenti  approvati  da  S.  M.   e  pieoamen-  )  Vestfalia,   e   morto   a  Cassel  ,    il   26   di     questo     mese    a 
,te  conformi  allo  spirito  del  secolo    e  al  carattere     della      cinque  ore  delia  sera,   iu  seguito  ad  una  lunga     e    do- 
nazione.  {   Idem.   )  lorosa   malattia.   Stamane   gli  si  sono  fatte.  le  esequie. 
IMPERO   D'  AUSTRIA.  (  Jour-  de  K$™P-  ) 


Vienna ,.  24  Luglio. 
Molti     pretendono    che     i    Turchi    radunino     gran 
truppe  in  quelle  parti  della  Dalmazia  ,    delia  Croazia  e 
della  Bosnia  che  sono  sotto  al  loro  dominio  ,  e   ciie  an- 
che i  Serviani  facciano   poderosi  armamenti. 

(   Gaz.   de  Trance.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   26   Luglio. 
L'  Accademia  delle   arti   di  Monaco     ha     annunziata 
ultimamente  una     grand"'  esposizione     di    oggetti    d'  arti 
che  avrà  luogo    il    12    ot£*bre    prossimo    venjturo   enei 
giorni  susseguenti.   Tutti   gli    artisti   che     vogliono     man- 
dare i  loro  lavori   a    questa,    esposizione,  debbono    farlo 
prima  del    i5   settembre,  dopo   il  qual    giorno    noa   sa- 
ranno più  ricevuti.   (  Moniteur,  ) 

Norimberga  ,  29  Luglio. 
Uno  de'  corpi  dell'esercito  d'osservazione  di  Ba- 
viera .  composto  di  due  divisioni  complete  ,  di  fante- 
ria ,  cavalleria  e  molta  artiglieria  ,  e  entrato  nel!?  car- 
te settentrionale  del  principato  di  .Bcvreuth  ;  e  vi  si  e 
acquartierato. 

A  questo  corpo  sono  sottentrate  ne  IL  ex  principa- 
to di  B  imherga  due  r-.ltrc  divisioni  di  fanteria  ed  uà 
corpo  di   cavalleria.   (    Jour.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 


IMPERO    FRANCESE. 

Groninga  ,  2  6  Luglio. 

Il  21  luglio  scorso  ,  a  4  ore  pomeridiane  ,  un 
turbine  accompagnato  da  fulmini  ,  e  grandine  di 
1  5/7  pollice  di  diametro  j  Ha  devastato  per  200  tese 
.di  lunghezza  il  territorio  di  Landschaps— polder  ,  e  ha 
talmente  rovinato  quelle  campagne  (  le  quali  giorni  sono 
presentavano  il  più  beli'  aspetto  e  promettevano  una 
messe  ricchissima  )  ,  che  alcuni  abitanti  del  Landtchaps- 
pclder  ed  Hainitz— polder  non  possono  sperare  alla  mes- 
se di  cavarne  pure  le  sementi.  Il  danno  cagionato 
da  questo  turbine  è  valutato  a  ben  6cm.  fiorini  ,  senza 
coniar  quello  sofferto  dal  comune  di  Beèrta  che  mon- 
te : -j   ad   altri    40111. 

(  Giur.  dell'  Eins  occidentale.    - — ■  G.  de  Trance.  ) 

Angouléme  ,   27  Luglio. 

Oggi  parte  da  questa  città  per  Tours  l'ultimo  di- 
staccamento delle   guardie  d'onore  della   Chnreute. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi  ,     4    Agosto. 

S.  E.  il  ministro  dell'  interno  assisterà  il  i5  ago- 
sto alfa  fondazione  della  prima  pietra  del  mercato  di 
S.  Germano  ,  di  quello  de'  Carmelitani  ,  e  di  quello  dei 
Bbncs— Mantear.x.  Si  metteranno  sotto  a  questi  monu- 
menti delle  medaglie   e   delle   iscrizioni. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 


B  O  E  S  A     D  I  '  P  A  R  I  G  I. 

5     agosto 


Cono  del  cambiò  del  giorno 


ìSi'S. 


Ejjetti   ■  ubblici.   Cinque   per   cenio  consolidato  ,   go- 
JitVK'fift'i   dei    zz     m'ivo    1  3  1 3  ,   76    f.    5o    e.    76   f-    40    e. 


francofone,     3i    Lucilio. 
Domani   si   celebrerà   colla   massima  pompa    a     Wi-  1  ~f"°   c'    °°   c* 
sbad   il  matrimonio   di   S.    A.   il     Principe     ereditario     di  | 

! 

Veijborgo  ;  alla  sera  la  citta  sarà   illuminata.     E   irnmeu-J 

...  „  '  e!    onore,  facenti   parte  Liei   contingente  di  questo  dipar- 

fco   il   concorso   a   questa  festa,   tanto     più     ebe    si     spera  i    ■  ••  .  '•••„,,. 

1  *  i' "  !  amento  .   un  terzo   distaccamento   si   mise  pure   in  mar- 

cile  pt-ssa  essere  onorata  della   ori  senza   di  S.  M.   l'Ini-  ]  tia   per   To'urs,  ,   il     dì   3     JVI   .unente   m/se.     La     scelta 


j   e.   .;.j  c.     ./y   c.   5o   c.  (  Moniteur.  ) 
;  /,  t}#ze  .,   5  Agosto. 
In  s/gujto   ai     due    primi    distaccamenti     di   guardie 


peràtore  Napoleone. 

Si  tratta  di   sopprimere  il  dipartimento  di    Hanau 


1  J  \  più   distinte   ;.;i;i'  !;>'     del  dipartimento ,    ed 

parte  di  esso  verrà  aggregata  al  dipartimento  di  Franco-  b;.,;;.,   sle*   .,   ,      .        ..,..,.   .,  fòio    J]   devozione 


tene,  e   parte     a  quello  d' Ascaffemborgo. 

Jeri  è  qui  giunto  il  sig.   PeVIhocr  ,    capitano     frr.n- 


giéventù   tìi«-   compone     questa    truppa,     appartiene,  al 
pari   udì"  mira    che     V    ha     ■  ree»  data  .     alle     pria. .aie     e 
!cl  dipartimento  ,    ed    è    miima'.a 

ed  attac- 
camento  al  nastro   sugi!  lo   sovrano. 

(tv     la!    .■         .'  '     ''■  1  '    doli'  Amo.  ) 


I 


.REGNO  DI  NAPOLI. 
Y !t>jli  ,    a6    Luglio. 

Alcuni  legni  da  trRsporto  inglesi,  arrivati  dall'Egitto 
in  Messina  ,  pretendevano  essere  ammessi  a  pratica  ;  ma 
«nella  deputazione  di  salute  ,  sostenuta  dal  popolo,  si 
è  loro  opposta,  ed  essi  sono  stati  obbligati  a  dirigersi 
per  la  Sardegna  e  Mi  nerica. 

Un  convoglio  di  37  legni  mercantili  ,  destinato 
per  Malta  ,  diede  fondo  nelle  acque  di  Palermo  ,  dopo 
«ssere  approdato  in  Gibilterra.  Quella  deputazione  di 
.«alute  lo  ha  obbligato  a.  stretta  quarantena  e  ha  desti- 
nato a  guidarlo  sei  cannoniere,  decisa  di  non  ammetter- 
lo a  pratua,  se  non  sia  prima  assicurata  non  esser 
giunto  in  Gibilterra  alcun  legno  provegnente    da  Malta. 

Il  carattere  fermo  e  risoluto  che  ha  in  questa  cir- 
costanza spiegato  la  deputazione  di  salute  di  Palermo  , 
sembra  avere  imposto  agi'  Inglesi.  Quei  deputati  sono 
rimasti  inflessibili  alle  minacce  del  ministro  inglese  ed 
„<rli  ordini  del  vicario  generale.  Il  generale  comandante 
della  piazza  di  Palermo  ha  secondato  le  operazioni 
della  deputazione  di  salute  ,  mettendo  alla  sua  disposi- 
zione   tutte    le     truppe    siciliane.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ferrara  ,  4  Agosto. 
Durante  l'  ultima  metà  del  p.°  p.°  luglio  sono  en- 
trati ne"  porti  di  questo  dipartimento  8  pielegbi ,  1 3 
peote ,  3  trabaccoli ,  7  battelli  e  4  tarlane  ,  prove- 
gnenti da  Ravenna  ,  Venezia ,  Ancona  ,  Cesenatico  , 
Rimini,  Sinigaglia  ,  Fiumicino  ,  Fano  e  Recanati. 
Questi  le^ni  erano  tutti  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Ne  sono  poi  usciti  10  pielegbi,  io  peote,  .8  bat- 
telli ,  2  baragozzi  e  %  tarlane  ,  provegnenti  da  Trie- 
ste ,'  Sinigaglia  ,  Ancona,  Rimini,  Pesaro,  Ravenna, 
Cesenatico  e  Civitanova  ,  con  carichi  di  diverse  mer- 
canzie. (  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 
Milano  ,  io  Agosto. 
NAPOLEONE  ,   ecc. 

r.a  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  residente  in  Belluno ,  presente  il  sig.  Morizio 
lx.°  procuratore  generale , 

Vista  l'istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  Ii.°  demanio  in  punto 
d'immissione  in  possesso  dell'  eredita  giacente  del  fu 
Bortolo  Mognol ,  di  Fara  ,  cantone   di  Belluno  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  1810,  n.°  10164, 
di  S  E.  il  sig-  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro    delle  finanze  ; 

Inteso   il   rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglioni, 
Sentito   il   sig.   Morìzio  R.°  procuratore  generale  che, 
concluse  perche  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affisA 
sioni  di  legge,  e  culle  noi  me  prescritte  dada  detta  circolare; 
Considerando   che  pel  prescritto   dall'  art.    770    del 
Codice    Napole&ne   non  pub    essere  pronunciato  giudizio' 
sull'istanza  3o  giugno   decorso  se   non   se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  leggeA 
Ila  dichiarato  che  V  estratto   dell'  istanza  di  cui  sii 
tratta  coli*  intervallo   di    tre   in   tre   mesi    venga  pubbli-i 
cato   ed  affisso  per  tre  volte   consecutive  nel  circondarli) 
di    epiesta     Corte   di  giustizia  ;    che    V  istanza    medesima 
sia   conservata    tra  gli   alti,   per   esser   presa  opportuna-1, 
mente     in     esame,  e   che  la  presente    deliberazione     sia, 
inscritta  nel  Giornale   italiano. 

Fatto  in  Belluno  d<ii  sigg.  d'  Antona  ,  giudice  an- 
ziano ;  Doglioni  e  Frigi  melica,  giudici,  oggi  i  2  luglio  181 3. 

Firmat.  ,   Odoardi  ,   cancell. 


.89  5 

i,!-'. .0    ISTITUTO  ' '.  " 

Neil'  aduumza  dilli  classe  di  scienze  ed  «ti 
meccaniche  ,  che  si  tenne  il  giorno  7  il  sig.  dottor 
Tommaso  Farnesi  fu  ammesso  a  l^ggO-re  ima  sua  me- 
moria filli'  uso  in  medicina  del  carbonato  di  potala. 
Dopo  aver  rammentato  la  proprietà  che  ha  questo  s  la 
di  beiogliere  i  calcoli,  avvertita  dal  celebre  professor 
Mascagni  negli  atti  della  Società  italiana  ,  tomo  >.f  . 
egli  lo  propone  coinè  opportuno  non  solo  in  qu  ìSfa 
untatila,  111.1  anche  in  tutte  quelle  clte  provengono  da 
linfa    coagulata. 

L'  autore    comprova    questa    sua    opinione     prima 
co-i  un  esame  chimico  ed  anatomico  delia  natura    d  :lla 
linfa  coagulabile  del  corpo  umano,    e    poi     coir  esposi- 
zione della  storia  di   molte     malattie    da    lui    con    buon 
successo  eseguite  facendo  uso  del  carbonato    di  potassa. 
In  seguito  il  sig.   professor  Giuseppe   Moretti  ,   che 
già  altre   volle   fece     parte    ali"  Istituto    di    diverse     ine 
chimiche  ricerche  ,  presento  la  storia  e  1*  analisi  d1  una 
singolare   madrepora,  che  strofinata  o  percossa  con  cor- 
pi solidi  spande  un  odore  di  tartufi.   Una  tale  sostanza, 
conosciuta  già  da  Fortis  e  da  Faujas  ,  ma  che  era    ra- 
rissima ,  non  essendosene  incontrato  che    qualche  esem- 
plare a  Monte  Viale  nel    Vicentino,    fu    rinvenuta    dal 
professor  Moretti  in  non  piccola  quantità  vicino  ad  una 
chiesetta  detta  della  Trinità  a  due   miglia  da  Montecchio 
maggiore.  Dopo   aver  indicato  il  mezzo    con  cui  si  può 
isolare     V  odore     della     madrepora  ,    e     combinarlo    col- 
T  acqua,  egli  termina  la  sua  memoria  col  riportare  una 
analisi  chimica  ,  dalla  quale  risultano     i    principi    costi- 
tuenti    della    stessa    e     le    rispettive    loro    proporzioni. 
L' autore  osserva  che  quest'  analisi,    già   tentata  dal  sig. 
Vauquelin  ,   non  fu,  forse  per- la  mancanza    della  mate- 
ria, portata   a  quel  punto     che     era   necessario. 

Per  ultimo  il  socio  e  segretario  Araldi  ,  mosso 
dalle  recenti  sperienze  dell'  inglese  Brodie  ,  il  quale 
avvisa  di  poter  mostrare  con  esse  ,  che  più  eilicace  a 
produrre  il  calor  animale  e  sopra  il  respiro  ,  1'  influsso 
de'  nervi  ,  comunicò  ali1  adunanza  alcuni  pensieri  su  li 
distinzione  relativa  a  questo  grande  fenomeuo,  per  cui 
gli  animali  a  sangue  rosso  vengono  detti  quali  caldi  » 
quali  freddi  :,  e  prese  quinci  motivo  di  avventurare  un 
suo  sospetto  sopra  d'  un  nuovo  uso  meramente  mecca- 
nico ,  né   da    ninno   per   anc'ne   avvertito  ,  del  respiro. 

•  Giovedì  prossimo  la   classe  di  lettere    ed    arti  libe- 
rali  terra   V  ultima  sua  adunanza  di  quest'  anno. 

VARIE  T  A'. 

II  sig.  professore  Wood  ,  dell'  accademia  di  Rich- 
mond in  Virginia  ,  ha  pubblicato  in  quella  città  ,  nel 
181 1,  un'opera  che  ha  per  titolo:  Nuova  teoria  della 
rotazione  diurna  della  terra  ,  dimostrata  secondo  i  prin- 
cipi matematici,  e  fondata  sulle  proprietà  delle  cicloidi 
ed  epicicloidi,  coli' applicazione  di  questa  teoria  ai  fe- 
nomeni de'  venti  ,  del  flusso  e  riflusso  e  negli  aeroliti. 
Ecco  la  circostanza  che  ha  condotto  V  autore  a  que- 
sta teoria,  quale  egli  la  riferisce  in  «na  lettera  stam- 
pata nel   giornale   inglese   di   Nicholsou  : 

«  Al  principiare  della  scorsa  estate,  si  fece  a  Rich- 
mond una  scommessa  considerarle  sulla  seguente  que- 
stione :  Quarulo  una  ruota  di  carrozza  0  di  carro  e  iti 
moto ,  la  parte  superiore  e  la  inferiore  di  essa  ruota 
muovonsi  con  celerità  eguali  o  diseguali  ? 

»  Quando  mi  si  propone  una  t  ile  qnistione  ,  dice 
Fautore,  iu  ponto  non  «sitai  su!!:-  prime  a  credere. 
che  non  potesse  esservi  driierenz.a  nella  cetarita  di  un 
punto  appartenente  alla  cifconfereuza  d'una  ni  *a  afe 
si  muove  i  ma  considerando  die  ciascun  punto  d*  u:u 
ruota  che  si  muove  lungo  una  linea  retti  in  un  piano 
orizzontale  ,  descrive  una  cicloide.  ,  curva  ,  la  cai 
proprietà  caratteristica  si  è  che  il  suo  punto  genera- 
tore descrive  archi  diseguali  in  tempi  canali  ,  io  fui 
convinto  del  mio  ifóbagllo  ,  e  conobbi  che  un  punto 
dato  nella  meta  supcriore  detto    ruota     clovea    muoversi 


con  una  celerità  maggiore  di  quella  del  punta,    opposto 
corrispondente  nella  circonferenza  inferiore. 

»  Questa  verità  ini  suggerì  tosto  l'applicazione 
dello  stesso  principia  al  movimento  della  terra  ;  peroc- 
ché egli  è  evidente  the  il  moto  d"un  punto  qualunque 
«Ila  superficie  del  globo  ,  eccettuati  i  due  poli  ,  essen- 
do composto  di  due  moti  di  quello  di  rotazione  intor- 
Sio  all'ass.ej  e  di  quello  di  traslazione  intorno  aj  scie, 
liei  piano  dell"  eclittica ,  questo  punto  descriverà  una 
epicicloide,  enryn,  che  ha  la  sua  proprietà  caratteristica 
«connine  collo   cicloide. 

»  Stabilito  un  tale  moto  epicicloidale  da'  punti 
.della  superficie  del  globo  ,  ne  seguono  parecchie  con- 
seguenze evidenti  ;  giacche  egli  è  manifesto  che  se  cia^ 
«cuti  punto  d' un  paraieilo  dato  si  muove  con  celerità 
digerenti  intorno  all'asse  della  terra,  anche  la  forza 
centrifuga  di  questo  punto  debbe  variare;,  Ètri  cioè  là 
dove  e  maggiore  la  celerità  del  punto  ivi  creSfeért  an- 
che ia  terza  centrifuga  ,  e  viceversa,  Ora  questa  v'aria- 
-fiione  nella  forza  centrifuga  di  ciascun  punto  della  su- 
perficie della  terra,  durante  una  rivoluzione  diurna  , 
dovendo  necessariamente  agire  sui  fluidi  che  la  circon- 
dano, mi  è  sembrato  che  i  fenomeni  del  flusso  e  ri- 
flusso, quelli  de"  venti  regolari,  ed  altri  fatti  analoghi  , 
potrebbero  essere  spiegati  a  tenore  di  questa  dise^ua^ 
glianza  di  celerità.   (  Moniteur-  ,  3    ao.àt   i8j3.   ) 


A^NUNZJ  TIPOGRAFICI 

Nuovo  dizionario  geografico  ,  topografico  ,    storico  , 

statistico   e  commerciale),    compilato   e  portato    a    molto 

maggior   estensione   eli   qualunque  altro   simile   dizionario 

italiano  3  da  L.   R.   F.  ,   in   quattro  volami  distribuito. 

(  Tom.   2.°  ,  in   8.9  grande;   ) 

Milano x  j8i3,  dalla  tipografia  di  Gio.  Bernardoni ,, 

u  S.  Marcellino  ,   num.°    1799. 

(  V.  il  manifesto  di  quesl*  opera  inserito  nel  dior.  Ual. 
mmi,°  no,  2,0  aprile  p."  p.°  ) 

Mentre    annunciamo     V  uscita    di    questo    secondo 
volume  ci  facciamo  un  dovere  di  accertare  il  pubblico, 
che  il  favorevole  accoglimento ,  con  cui  esso  ha  onora, 
ta  la   nostra  intrapresa,  e'  impegna    maggiormente  alla 
pia  accurata  e  spedita    continuazione    della    medesima  , 
di  questo  accoglimento  farà    fede    nel    3.zo     volume    il 
numeroso  elenco  de'  signori  associati ,  nel  quale  si    leg- 
geranno i  nomi  de'  più    illustri    personaggi     del     Regno. 
Abbiamo  preferito  di   collocare  il   detto   elenco   nel     ter- 
zo ,  anziché  nel    4,to  volume  ,   il     quale     riuscirebbe  di 
Soverchia   mole,  dovendo  esso  contenere   je    copiose  ta- 
vole de1  pesi  ,   misure  e  valute  conosciute  in  commerciò. 
NB.  Le    associazioni    si    ricevono  in  Milano    dallo 
«stampatore   Giovanni  Birnardoni  e  presso    i    libivi    An- 
tonio    Fortunato    Stella  ,     Giovanni    Silvestri    e    G.     P. 
Giegler  ,    e  nelle  altro  citta  d'  Italia  presso  i  principali 
libraj.  l 

V  editor^. 


L'opera  del  sig.  avv.°  Giuseppe  Belligeri  Intito- 
lata Teoria  e  discussioni  sul  Codice  Napoleone  procede 
colla  massima  attività.  Or  che  si  pervenne  a  fine  delle 
•discussioni  sugli  articoli  relativi  agli  atti  dello  stato 
civile  ,  la  materia  diviene  più  interessante  per  Io  <riu- 
inconsulto  ,  e  più  rilevanti  questioni  saranno  con  mag- 
gior accuratezza  discusse.  & 

Non  andrà  guari  che  qyest'  opsra  giunta  a  termine 
©tfr.ra  un  quadro  completo  delle  più  gravi  osservazioni 
che  possami  fare  sul  Codice  predetto,  insieme  alla 
solinone  ^curata  de,  dubbj  ai  quali  le  diverse  sue 
disposi tfioni  possono  dar  Iuo»o. 

Dalla  tipografia  Pestefania  in  JflW  è  uscito  il 
faacico|o  Y1I.<* 

le  associazioni  ricevo»  si  in  Milnno  pi-esso  il  tipo- 
grafy  ridette  e  wUe  altr«  ciuà  presso  i  primari  libra?, 


Ne  esce  un  fascicolo  al  mese  composte  dì  vénti  f  -li 
di  si.  iiipa.  Il  prezzo  di  atìsociazione  per  un  trimestre  e 
di  fece  dicci  italiane;  porto  a  carico  degli  associati, 
quelli  poi  che  desiderassero  ricevere  i  fascicoli  franchi 
per  tutto  il  Regno  d*  Italia  non  hanno  che  a  direita- 
Oieaite  rivolgersi  al  tipografo  Distc-fanis  ,  il  quel,.  u,}_ 
1'  aggiunta  di  due  lire  italiane  per  tnmes,ue  falle  p<  .,- 
Vemre  anticipatamente  fi  farà,  tenere  con  tutta  soli;  ... 
tudine  per  la  via   della  posta, 


In  Verona  ,  dalia  tipografia  dell'  erede  Merlo  ,  e 
uscita  1'  opera  arguente  :  A.  Cora,  Cebi  mediana*  , 
kbri  octo.  Editto- -altera  accuralior ,  cui  aceedit  lexicon 
celsiammt.  Questa  edizione  corretta  con  sommo  stndig, 
e  illustrata  col  riscontro  dei  libri  manoscritti  e  stami 
pati  per  determinar  in  ogni  luogo  ia  vera  lezione. 
Si  premettono  due  epistola,  ad  lectqrem  e  appresso 
Index  librorum  manusenptorum  ediiorumque  ,  qui  vi 
Ime  Qslsi  emendatione.  adi'ubiti  suri!.  Dopo  V  opera  di 
Celso  vengono  più  lettere  latin**  ,  dall'  editore  già  scrit- 
te avanti  la  pnma  edizione  al  Cognolato ,  al  Torelli  „ 
al  Morgagni  colle  loro  risposte .,  con  altre  due  lettele 
del  Turchi  si  Morgagni  e  del  Morgagni  al  Torelli.  \{ 
Lexicon  ceis^num  termina  1'  edizione  che  è  in  forma 
di  quarto  e  contiene  fogli  stampati  numero  96.  Tro- 
vasi vendibile  in  Verona  presso  il  hbrajo  Mnfìioletti  a, 
S.  Sebastiano  per  lire  italiane  16,  e  in  carta  più  fina 
In/.    18, 


Stona  naturale  di  Buffon  ,  classificata  giusta  Q 
sistema  di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel,  autore 
del  poema  Le  piante,  proseguita  da  altri  eh.  seri: fri 
e  ridotta  a  completa  storia  di  tutti  e  tre  i  regni,  della 
natura.  Prima  traduzione  italiana  ,  volume  decimo  con- 
tenente il  seguito  della  Scòria  naturale  dei  quadrupedi 
con  dieci   tavole  rappresentanti    19   animali. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri  , 
stampatQre-librajo  agli,  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  9.94  , 
al  prezzo  di  lire    <\im  per   volume. 


Deeamerone  di  M.  Gio,  Boccaccio  ,  corretto  ed 
illustrato    con    note,  tomo   quarto.    Panna,    i8i3. 

L'edizione  sarà  divisa  in  sei  volumi,  e  le  asso- 
ciazioni si  ricevono  in  Milano  presso  Maspero  e  Buocher, 
successori  de'  Galeazzi  ,  a!  prezzo  di  lir.  1.  7o  per 
volume,   oltre   cent.   aS  pel  ntratto  dell'  autore. 


Il  sig.  Felice  Bellotti  ha  condotto  a  termine  la 
traduzione  delle  tragedie  di  Sofocle.  V  opera  sarà  in 
due  tomi. 

I!  primo  che  contiene  Edipo  Re  ,  Edipo  a  Colono 
ed  Elettra  ,  uscito  dai  torchj  *  del  sig.  Luigi  Mussi  , 
trovasi  vendibile  presso  il  sig.  Stella  nella  contrada  di 
S.    Margherita. 


Trattato    d'  agricoltura    del    medico     Gio,    Biroli  ± 
voi,   4  in   8.°   Novara  ,   dalla   tipografia    VerceUotti. 

la    Milano     si     vende     mila   stamperia   Tamburini 
dicontro    la   chiesa    di   S.   Rafaele. 


SPETTRO  LI  D'  OG&l. 

■    ,.  P"°     TEATno     DEtJA    Scala.         Commedianti      ordinari 
Uahaqi  di  S.  ftj.  )    Il  solitario-  e  P  incognito. 

Teatro    del  Lei^tasìo.    (  Compagnia    comica     Dorati.  ) 
Jl  poeta  fanatico. 

Teatro  del  Belarsuno  (   detto  Girolam*.  )  La  Re^in-a 
cerva.  ° 

Anfiteatro   DEtfcA   Stadera     (  Comp.    eoo».    Dolali-  > 
Le  miniere  di  Polonia. 


Salace   ,  ds{la  tip0p4.fi»  4\  F  iperico  àtìsTTJiu 


éf.x 


$57 


224 
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Mu.aNO  ,   Giovedì,   1»   Acosto    181S. 


i-C* 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglia  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  3 1    Luglio. 

(  The  Courier.  ) 

I  1  direttore  in  capo  delle  poste  reali  di  Stocolma 
annunzia  al  pubblico  cbe  la  strada  postale  per  la  Da- 
nimarca e  la  Norvegia  è  stata  chiusa  ,  e  che  all'  officio 
delle  poste  non  si  riceverà  più  nessuna  lettera  diretta 
per  que'   due  regni. 

A  Dublino  si'  sono  ricevute  lettere  di  Nuova  York 
Uno  al    20  giugno.   Una  delle  gazzette   di    Dublino ,   an- 
nunziandone   la    ricevuta   ,    aggiunge     quanto     siegue  : 
1   Esse  contengono   cose  importantissime  ;     pare     che     il 
generale  Deaborn  abbia  messo  in  esecuzione    gli  ordini 
del  segretario  della  guerra  per  rispetto  all'  atto  che  au- 
torizza il  presidente  a  valersi  del  sistema  di     rappresa- 
glia nel  caso  che    i     cittadini    naturalizzati     in    America 
f  jssero  assoggettati ,  durante  la  prigionia  ,  alle     leggi  di 
uno  Stato  che  gli  ha  esiliati  ,    o    da     cui    sono    partiti 
spontaneamente  per  sempre.   Ciusta  questi  ordini  il  gene- 
rale Deaborn  ha  fatto  mettere    in    prigione     28    sudditi 
inglesi  per  esercitare  su  di   essi  le  più    severe    rappre- 
saglie.  »   Questi    fogli     contengono     altresì     il     rapporto 
ufficiale  della  presa    del    forte    Giorgio     e     dell'  attacco 
fitto  dal  generale   Vincent ,  il   6   giugno  ,  contro  1'  eser- 
cito americano.  In  esso  leggasi   che   la   vanguardia    ame- 
ricana era  stata  sorpresa  ,    e  che  ,    dopo    una  vivissima 
zuffa  in  cui  fu  presa  e  ripresa  più   volte    la     sua    arti- 
glieria, si  era  ripiegata  sulle  forze     principali    al    forte 
Ciorgio. 
—  il  conte  d*  Aberdeen    è     giunto   in    questa     capitale 
dalla  Scozia  donde  è  stato     chiamato    per     un    corriere 
speditogli   dai  ministri  di   S.   M.   Si     crede    eh'  egli     sarà 
incaricato  di  una   missione    speciale    in    Germania.    Sua 
s  gaoria  partirà  dalla     capitale     fra     due     o    tre    giorni  , 
insieme  cogli  onorevoli  signori  Gordon  e  Federico  Lamb, 
segretario  di  legazione,  che  lo  accompagnano  in   questa 
missione. 

—  Si  assicura  che  sono  Cessate  tutte  le  relazioni  po- 
litiche fra   il  sig.   Canning   ed  il  marchese  di    Wellcshy. 

—  Mercoledì  scorso  ,  finito  il  consiglio  di  gabinetto' 
•I  capitano  Charles  ,  ajntante  di  campo,  e  sir  Roberto 
Wilson  sono  stati  spediti  nel  Nord  con  dispacci  dell'  uf- 
ficio degli   affari   esteri. 

—  Si  continua  ad  imbarcare  su  legni  da  trasporto 
distaecamenti  ed  artiglieria  per  la  Penisola. 


Quanto  prima  si  debbe  varare  il  Lord-Nchoi  , 
vascello  di  120  cannoni,  che  porterà  altresì  24  Coroni- 
de. E  questo  il  vascello  più  grande  che  siasi  fabbricato 
nella   marina   inglese. 

■ —  Jeri  T  oiiiiùuììi  è  montato  dell'  uno  per  cento  ,  in 
seguito  alla  notizia  autentica  della  prolungazione  del- 
l' armistizio.  (  Muniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Elseneur  ,    17   Luglio. 
Continua     il    caldo  della  stagione.   Nella   nostra  ra- 
da non  ci  hanno  bastimenti.    Un   vascello     di  linea  sve- 
dese provegnente  dal  sud  ha  gettato   l'  ancora  fra  Hveen 
e  Raae. 

La  pesca  delle  aringhe   è  abbondantissima  nelle  no- 
stre acque  :,  il  loro  prezzo  è   ribassato   di  Ila   metà. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    1 7   Luglio. 
Il  Re  si  è  portato  1'  altrieri  ad  8   ore  del  mattino  , 
coi  Principi  della  sua  famiglia    che    si    trovano    qui  ,  e 
coi  generali  russi  e  prussiani  ,   sulle  strada    di    Berlino. 
S.   M.  passò  a  rassegna  le  truppe   eh'  erano  state  dispo- 
ste in  parata   sulla  detta  strada  dal   castello   fino   a   Cir- 
lottemborgo.   Il  Re   si   fermò  quindi    presso    al     giardino 
di   piacere  ,  e  fece  difilare  dinanzi   a  se   il   corpo  'l'eser- 
cito ,    cavalleria  ,      fanteria    ed    artiglieria.      Lo    stesso 
giorno  vi  e   stato     gran     pranzo     a    Cnrlotteinborgo  ;    i 
Principi  ,  i   generali   russi  e  prussiani     e    i    primi  magi- 
strati civili  vi  furono  invitati.   (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    1 9  Li  glio. 
Parecchie   colonne  assai  forti    di    truppe    giunte  di* 
fresco  hanno   passato  l'  Elba   alcuni   giorni  fa  ;    due  bat- 
taglioni dell'  8.°  de'  bersaglieri    della     guardia  che  arri- 
vavano da   Magonza  ,   hanno   passato   questo  fiume  ti  t6. 
Jeri  è  entrato  in  questa   città  un  reggimento  di  f  interi  1 
leggiere  della  guardia  ,    il  quale  fra  pochi   giorni  parti- 
rà per  la  Slesia.  (  Idem.   ) 

Del   26. 
Stamane  sono  partite  alcune   vetture  della  cnsa  del- 
l' Imperatore  ,  che  hanno   preso  la  strida     di     Boemia  ; 
si  presume  che  facciano  parte    del    seguito    di    S.    E.  il 
Duca  di  Vicenza  ,    il    quale  ,    coni'  è     noto  ,    è    grande 
scudiere.  Si   continui  ad   annunziare    co  ne  assai   prossi- 
ma la  di  lui   partenza   per   Praga.   (  Idem.    ) 
E r furt  ,   28    Luglio. 
.  S.  U.  r  Imperatore     Napoleone    con    decreto    dato 
dal  tjaarsier  generale  imperiale  di  Dresda  il  tS   ma^io 


8q8 


ha  abolito  nel  paese  d' Erfurt    il    diritto    di    detrazione  \  fatta,  il  21    covrente    della  hrigita   d? -cavalleria  leggiera 


verso  i  sudditi  di  quegli  Siati  che    reciprocamente  non 
eserciteranno  questo   diritto  col  paese   suddetto. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Trance.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,   24  Luglio. 
S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  verrà  a  passare   qui 
due  giorni  della  settimana  prossima  ventura. 

Il  numero  de' forestieri  ,  che  si  veggono  arrivare 
giornalmente  ,  è  prodigioso.  Ne  giungono  dalla  Slesia  , 
dalla  Sassonia  ,  dalla  Frauconia  ,  dalla  Prussia  e  dalle 
più  lontane  contrade.  Ognuno  vuole  essere  informato 
degli  avvenimenti  che  si  tratteranno.  Per  verità  questa 
affluenza  è  cagione  del  rincarimento  d'  una  grande  quan- 
tità d'  oggetti  ;  nessuno  però  se  ne  lamenta ,  perchè 
questi  fores'ieri  sono  ricchi  e  fanno  circolare  molto 
danaro.  Non  si  è  trascurato  nulla  per  rendere  piacevole 
e  grato  il  soggiorno  di  Praga  ,  durante  il  congresso. 

Parecchi  cfficiali  superiori  dell"  esercito  russo  che 
sì  trovavano  qui,  alle  acque  di  Toeplitz  ,  ed  a  quelle  dì 
Egra  ,  hanno  ricevuto  I"  ordine  di  raggiugnerr  V  eserci- 
to \  altri  ne  sono  arrivati  i  le  strade  di  Boemia  sono 
pi<  ne   di  viaggiatori. 

L*  Imperatore  di  Russia  è  tuttora  a  Peterswaldau. 
Il  Re  di  Prussia  debbe  quanto  prima  ritornare  a  Ber- 
lino.  (  Gaz.  de  Tra/ice.  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,  27  Luglio. 
S.  A.  R.  1"  Arciduca  Ferdinando  ,  generale  coman- 
dante in  Moravia  ,  è  giunto  il  19  vtrso  mezzodì  da 
Bruna  a  Rraudèis.  Il  di  seguente  quel  Principe  ha  fat-, 
to  una  breve  gita  a  Praga  d"  ond'  è  ritornato  alla  sera 
dello   stesso  giorno. 

Il  sig.  conte  de  Mettermeli  ,  ministro  delle  rela- 
zioni estere  ,  si  è  già  portato  parecchie  volte  da  Pra- 
ga a  Brandeis  ;  ma  non  vi  ha  mai  fatto  lungo  sog- 
giorno ,  ed  e  quindi  partito  nuovamente  per  Praga  ; 
anche  il  feld  maresciallo  Principe  di  Schwartzenberg  è 
già  stato  parecchie  volte  dal  suo  quartier  generale  di 
Liebeu  a  Braudeis.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,    a    Agosto. 

S.     A.    S.    la     Principessa    di  Neuchatcl    è    passata 

oggi    di     qui.     S.      A.     pernotterà     ad    AscatTemborgo    e 

dimani    proseguirà     il    suo    viaggio     per     Yirtzborgo     e 

Rami  * rga. 

Jeri  dopo  pranzo  è  qui  arrivato  un  grosso  tra- 
sporto d"  artiglieria  e  di  munizioni  ,  provegnente  da 
JMagonza. 

Cento    allievi    della     scucia   militare   che  sono   stati 
pur     dianzi     nominati     qff$j&ii  }    sono    giunti    qui   sopra 
vetture  poco  prima  del   passaggio   d^li   Imperatore  ;  essi 
hanno    cenato   qui,    e    in    seguito,  rimontati    sulle    loro 
vetture   ,   hanno     seguito    S.    M.     a  pochissima  distanza, 
facendo    e  echeggiar     1    aria     delle    grida     di     ina    l"  Im- 
periture.  —    (    gaz.  de  Trance.   —  Jour.   de  V  Emp.  ) 
SEGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ■>   2u  Luglio, 
,S    M.  1* Imperatore  e   Re,    nella    rr.sseana    da    lui 


vestfalica   al  Grànd'Esercitó,   ha   croato  ufficiali  della  Le- 
gione cT  onore  il  generale   WolliT  ed  il  colonnello  d'Hain- 
merstein  ,  ed  ha  accordata  la  decorazione  del  detto   or- 
dine n    6  ufficiali.   (  Estr.   dalla   Gaz.   de  Trance.   ) 
IMPERO   FRANCESE. 
(.kerborgo  ,     i.°  Agosto 

Dopo  varj  anni  di  lavori  prodigiosi  V  avamporto  di 
Cherborgo  è  ormai  giunto  al  ano  termine.  Si  annunzia 
che  il  suo  ricinto  sarà  aperto  ali"  Oceano  nel  giorno 
venti  o  ventuno  di  questo  unse;  e  dagli  apparecchi 
che  si  fenno  ,  non  s:  dubita  punto  che  si  aspetti  per 
questo  grande  avvenimento  V  arrivo  d'  un"'  augusta  per- 
sona.  (  Idem.   ) 

Rouen  ,  4    Agosto. 

Il  2  corrente  è  partito  per  Versaglles  1'  8.°  distac- 
camento delle  gmrdie  d"  onore  del  conting-ente  della 
Senna  inferiore.   (  jjoniteur.  ) 

Parigi ,   6  Agosto. 

La  seconda  classe  dell'  Istituto  ha  proceduto  jeri 
alla  nomina  d*  un  membro  in  luogo  del  sig.  Cai- 
li  la  va.  Il  sig.  Michaud  fu  eletto  colla  maggioranza 
di  14  voti  contro  nove.  Il  sig.  Ginguené  ,  suo  compe- 
titore ,  ha  avuto  nove  voti. 

—  La  navigazione  del  canale  dell'  Ourcq  ,  tra  Parigi 
e  Clave,  sarà  aperta  il  i5  agosto,  giorno  anniversario 
della  nascita  di  S.  M.  I.  e  R.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

—  Dicesi  che  S.  M.  V  Imperatrice  Regina  e  Reggente 
è  aspettata  per  dimani  al  palazzo  di  Compiègne,e  per 
dopo  dimani,  domenica,  al  palazzo  di   Saint-CIouJ. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 


Borsa    lmParigi. 

Corso  del  cambio  del  cìorno     6    agosto    181 3. 

TQetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  ro- 
dimento de»  aa  marzo  i8ii  .  -6  f.  4.5  e.  40  e.  76  f. 
3o  e.   35  e.   3o  e  35   e.   (  Momreur.  ) 
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UE  lì 

IECNO     DM!  A  LI  A 


FERNE 


Venezia  ,  S   Agosto. 

Sessione   ordinaria   eh  il*  Ateneo. 
Il  sig.  dott.   Pezzi  lesse  una    Memoria    sulle    cause 
dell'  attuale    eccessiva     mortalità    umana   ,    per    servire 
d'  introduzione  ad    ideane  staccate    memorie   et  igiene    e 
di   terapeutica.   (_  Gior.  dipart.   dell'  Adriatico.  ) 

Milano  ,    1 1    Agosto. 
■      NAPOLEONE,  ecc. 

Mucsfiia  NAé'óL'pGJxg  di  Trancia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 
Essendo  conveniente  di  rendere  più   semplice  V  esa- 
zione dei  da zj  di,  consumo  all'  ingresso  ne"  comuni  murati, 
meno  variabile  la  tariffa,  e  più  economica    la    percezione 
di  quelli  che.  apparteùg  nio  .ai  comuni  ; 

E  volgalo  /iti  tqnpo  desso  andare  al  riparo  delle 
frodi  e  degli  ab:. si  che  si  cornuti ttono  a  pregiudizio  tan- 
to del  tesoro  quanto  dt  comuni  compariecipaìdi  neg'r 
stessi  dnzj,  , 


Sopra    rapporto    dei    ministri   delle  finanze  e    del-    -olle  mura  ,  forte    e    jctriere    (Set  .ccr:u  -i  .murati  ,  \nr 
V  interno  ; 


Sentito  il  consiglio  di  Stato , 
Noi,  m  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stata  delegata, ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

TITOLO     PRIMO. 
Delle  frazioni  nel  diritto  o  nel  peso  e  misura 

dell'  oggetto  soggetto  a    dazio. 
Art.    i.    Per  gli  oggetti  pei  quali  il  dazio  di  consu- 
mo  è  stabilito  dalla  tariffa  per  sema  o  per  quintale  me- 
trico ,  le  /razioni  della  lira   di  dieci    in    dieci   centesimi 
je  quali   giungono    a    cinque    centesimi    o  più ,    saranno 
jiortate  al  decimale  intero  piii  prossimo. 

Le  /razioni  minori  di  cinque  centesimi  saranno  sop- 
presse. 

NeW  eseguimento  di  un  daziato  le   frazioni  minori 
-della  metà  di  una  pinta  o  di   una    libbra    non    saranno 
calcolate  •  le  frazioni  die  giungono  alla  metà  o  la  ecce- 
dono saranno  contate  per  una  pinta  o  libbra    intera. 

Nel  calcolo  complessivo  di  un  daziato  la  frazione  mi- 
nore di  un  centesimo  è  negletta  a  favore  del  contri- 
buente. 

a.  Le  disposizioni  dell'  articolo    precedente    saranno 
implicate  anche  ai  dazj  di  consumo    ne''  comuni  aperti , 
incominciando    dal    giorno    in    cui    avranno   effetto    gli 
appalti  che  si  rinnovano  nel  corrente  anno. 
TITOLO     IL 
De'  da?j  addizionali   di    consumo    per 
conto   de"    comuni. 
S.  Il  prodotto    de"*  dazj  addizionali  che    sì    esigono 
dai  comuni  murati  costituirà  un  reddito  fisso  ed  ordina- 
rio de'  comuni  rispettivi. 

La  somma  da  ricavarsi  e  la  quota  del  dazio  per 
ogni  oggetto  imponibile  saranno  stabilite  per  ciascun 
comune  in  una  tariffi  che  ci  sarà  proposta  di  concerto 
dai   ministri  dell'   interno  e  delle  finanze. 

4.  /  dazj  addizionali  cosi  stabiliti  potranno  dimi- 
nuirsi ed  anche  trasportarsi  coli'  approvazione  dei  mini- 
stri delf  interno  e  delle  finanze  da  un  oggetto  all'  altro, 
ma  in  nessun  caso  potranno  accrescersi  ,  salvo  per  bi- 
sogni straor dinar j  del  comune  ed  in  virtù. di  un  Nostro 
speciale  decreto. 

5.  /  dazj  addizionali  si  esigeranno  come  per  lo 
passalo  dai  ricevitori  del  dazio  principale,  ma  l'  esa- 
zione dei  due  dazj  sarà  fatta  per  P  avvenire  colle  stes- 
se bollette  e  cogli  stessi  registri. 

6.  La  spesa  dei  registri  e  deW  esazione  sarà  per 
intero  a  carico  dell"  amministrazione. 

in  conseguenza  i  ricevitori  del  dazio ,  all'  epoca  in 
cui  fa-ino  i  loro  pagamenti  nella  cassa  delf  intendenza  , 
pigleranno  alla  cassa  dell'  esattore  co  ni  mal  e  P  impor- 
tare djl  dazio  esatto  pel  Comune,  senza  deduzione  al- 
cuna ne  per  provvisioni    ne    per   qualsivoglia  titolo. 

Qualora  nella  revisione  de*  libri  ■.  si  riconoscano  dei 
diritti  esatti  in  più  od  in  me-i",  P  amniuistrazione  farà 
eseguire  per  P  interesse  del  comune  ciò  che  avrà  luogo 
per  quello  della  finanza. 

7.  Saranno  pure  a    carico    totale    dell'  amministra- 
zione 'lei  dazi  di  consumo  le  riparazioni  e   instaurazioni 


quanto    pero    possano   essere      necessarie     a    guai  enea  te 
P  esazione  del  dazio  dalle  introduzioni  clanrfestùic. 

Per  le  spese  sin  cpd  sostenute  dall'  amministrazione 
per  tale  causa  ,  essa  non  potrà  più  premuevere  dimanda 
di  rimborso  verso  i  carmini  dipendati. eiì  •■.te  dal  decreto 
28  giugno   1804.. 

o.  In  corrispettivo  degli  obblighi  che  fogli  articoli 
6  e  7  vengono  imposti  all'  amministrazione  dei  dazi  di 
consumo  in  vantaggio  ed  a  scarico  de'  comuni  die  li 
sostengono  attualmente ,  e  per  uà  compenso  ai  diritti 
del  bollo  cui  sono  attualmente  soggetti  i  registri  d'  cita- 
zione per  conto  dei  comuni  ,  verrà  sovrimposto  animai» 
mente  per  conio  del  tesoro  il  due  per  ceiito  di  pai  dei 
dazio  principale. 

TITOLO     III. 

Del  territorio  esterno  dipendente  da   un 
comune  murato. 

9.  Nei  luoghi  e  territorj  aperti  e  dipendenti  dà  un 
comune  murato  ,  i  dazj  di  consumo  che  a  termini  del- 
l\art.  43  della  legge  11  marzo  j8io  e  del  nostro  de- 
creto 1 1  agosto  detto  anno  si  pagano  -dagli  esercenti 
sul  vino  e  sulle  acquaviti  e  liquori  che  si  vendono  al 
minuto  >  sulle  farine  di  frumento  ,  sulle  bestie  e  carni  , 
si  pagheranno  dagli  slessi  esercenti  nella  somma  mag- 
giore che  fosse  fissata  per  ciascuno  di  detti,  oggetti  al- 
l' ingresso  del  luogo  principale. 

io.  la  disposizione  dell*  articolo  precedente  non. 
avrà  luogo  che  ha  cominciare  dal  giorno  successivo  a 
quello  in  cui  vanno  a  cessare  nel  corrente  anno  gli  ap- 
palti attuali  de'  duzj  di  consumo  ne'  comuni  e  territorj 
aperti. 

TITOLO     IV. 

Dei   posti  e  delle  strade  d"  ingresso  ,  delle 

dichiarazioni    da  farsi  dai   conducenti 

e  delle  contravvenzioni. 

il.  Tutti  gli  oggetti  sottoposti  a  dazio  non  potran- 
no essere  introdotti  che  per  le  porte  ,  barrica-  e  rice- 
vitorie a  ciò  destinate  ,  e  d  pò  di  aver  paguro  i  diruti 
o  data  sottomissione  idonea  di  pagarli  ,  ne  casi  in  cui 
questa  sottomissione    sarà    autorizzata  dai    regolamenti. 

ia.  Chiunque  porta  o  conduce  oggetti  soggetti  a 
dazio  ,  dovrà  farne  Li  dichiarazione  alia  ricevitoria  e 
pagare  il  dazio  prima  di  Jarli  entrare. 

i3.  Nei  comuni  dove  la  percezione  all'ingresso 
non  può  aver  luogo  senza  grave  spesa  ,  sarà  stabilita, 
una  ricevitoria,  per  quanto  e  possibile  ,  nel  centro  del 
comune  ,  e  più  d'  una  ,  se  occorre  a  giudizio  dell'  am- 
nunistruzioue* 

Gli  oggetti  che  vendono  dal  di  fuori,  dovranno,  pri- 
ma  di  essere  trasportati  a  domicilio  ,  essere  condotti 
direttamente  a  questa  ricevitoria  per  esservi  notificati  e 
pagati  1  dazj. 

14.  Per  evitare  ai  contribuenti  qualunque  sorpresa. 
relativa niente,  alle  dichiarazioni  ,  i  commessi  delle  rice- 
vitorie d"  vi'  j.'.o  sono  renati  di  domandare  ai  Condut- 
tori 0  vettura!:  a!  momento  che  passano  o  si  fermane* 
dinanzi  alla  ricevitoria,  se.  hanno  qualche  cosa  da  di- 
chiarare. 

i5.  Dopo  cpiesta  din -adi  ,  i  Èòmrliessi  potranno 
fare  tutte  le  ne,  clic  ,  visite  e  perquisizioni,  necessarie 
per  assicurarsi  della  sincerità  tri  esattezza  delle  diclua- 
razioni.   I  conduttóri  sono  u'>blgoti    a    ronrorrerc    cfa- 
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lutare    tutte  h    operazioni    neiessane    alle   ciato  veri- 
Reazioni, 

In  caso  di  frode  ,  i  commessi  sono  autorizzati  a 
ij  attenere  ed  inventare  gli-  oggetti,  non,  dichiarati  o 
fisamente  dichkirati.  In  fìnto  raso  sarà  fatta  mago- 
ne   nel,  processo    verbale    dell'  mediazione    prescrìtta 

■  tiall  articolo  i  accederne. 

i  6.    Qualunque    introduzione     d'aggètti    per    alni 

■  p  uni  che  quelli  designati    nel    regolamento    locale    sarà 
considerata  come  frodolenta  e  punita  come  tale, 

17-  Qualunque  contravvenzione  agli  articoli  n, 
i:'',jJ'^  e  ,6  sarà* punita  colla  confisca  desìi 
oggetti  e  colla  multa  inoltre  di  lire  cento, 

18.  fi  sarà  luogo    alla   perdita    del!  intero    carico 
.     -*  dei  mezv  ài  trasporto  ,  ed  maitre  alla    multa    di  lire 
,   Trecento  ne   casi  seguenti  ; 

:.°  Quando  si  trovino  acquavite,  vino,  olio,  bestie, 
Cimi  od  altri  oggetti  soggetti  a  dazio  ,  posti  in  barche 
tara,  lorgom  o  in  botti  ,  sacchi  gerle,  ecc.  contenente 
tjppurentemente  altre  materie  .,  in  vetture  che  per  le 
Utrmom  dell  amministrazione  non  sarebbero  in  via  or- 
Umana  soggette  a  visita  ,  *,  ripostigli  segreti  praticati 
nei  carri  e  nelle  vetture  ;> 

fl.°  Quando  le  botti  presentano  al  cocchiume    od  alla 

ZZT  TUtà  dl  ìiqmdo  non  so®etto  a  <$k  0 

soggetta  a  dazio  minore,  e  si  trovano  contenere    anche 

Un   ultra  qualità  soggetta  a  dazio  0  a  dazio    motore  ■ 

«ttptffQ  aie  le  botti  sono  configurate  nell'interno  %  mo\ 

uo  non  praticato  comunemente  e  tali  che  la    bacchette- 

"  Zione  eseguita  colle  regole  ordinane  dia  un  risultato    di 

■  msimv  in  meno;  0  finalmente    che    iì    bollo    sulle  botti 

...  ine  ne  vuiicht.    la    capacità    a    niente    dei!  art     1  °  del 

itSt^^i  18°7j  fQSSe  M°>    ak^°    o    non 

cor,  spendente  alla  vera  capacità  delle  botti:, 

3.Q  quando  la  contravvenzione  sia  commessa  da  per- 
sone  che  fanno  direttamente  od  indirettamente  commer- 
cio ufgU  oggetti  non  dichiarati  0  da  persone  della  Ica 
jaìwgtia  o  negozio  ; 

4-°  Qnando  si  trovino  delle  acquaviti,  liquori  espiri- 
U  indosso  alla  persona,  F 

u).    le  contravvenzioni  commesse    facendo    montare 
f     oggetti  per  te  mura  del  comune,     od    introducendo 

mile  case  ,  edrfi.zj  ,  gl(lr(hm  ,  on^  ^  §    c  ^ . 

w  jHon  o  fM  veicolo  di  acque  che  circondano  od  e  1- 
P'f  "l7esso  emme,  saranno  punite  colla  confisca  e 
ceka  multa  inoltre,  di  lire  trecento.  ' 

>0.  Chi  abita  nella  parte  della  casa  \  dell'  edificio 
o  gode  del  giardino,  orto,  ecc.,  confinante  coTdi 
**!««>  U  venendo  fatta  in  essi  siti  qualche  introduzione 
^mue-stma,  dovrà  sul  momento  denunziarla  cigli  feriti 
della  fùuinza  ,  m  difetto  sarà  tenuta,  ancorché  Jn  vi 
avesse  egli  cooperata  ,  al  pagamento  della  multa  " 
maria  di  lire  trecento  ,  salvo  il  di  lui  regresso  ve  so  il 
contravventore,  s 

a*.  Per  le  contravvenzioni  commesse  di  none  la 
multa  e  raddoppiata  nei  casi  rispettivi.  E  nel  caio  deh 
LfT         "V1  m'à  hWg°>  (>Ure  la  milka  >  'otta  pena 

elrTT       n°Var*  m  nessm  cai0  mia^  -ft-Saafi 

^iQnu  m  maggiore  di  tre  mesi. 

ca«1^rr    VaPP^ne    del    Codice  penale  nei 
casi  tutu  m  cui  possa  esservi  luogo, 

stato*»;   °f"ì    tMentato    dl   èontravvermde    che   sarà 
Stata  manifestato  con  atti  esterni  e  seguito  da  un  pria- 

SL>  V eST*im*r  S"  eSS°  n0ilfu  «W*o    o    non    m 
manco  l  effetto  che  per  circostanze  fortune  od  indioeil 

tZct:  Wlmtà  m^*>   *   muderà    coJZ 
5?*  ss®  c  ontravvenzmrie. 

nhe    fi"  fJ  m',enderà  *"&<**  r  attentato  e  sarà   p& 

^ì~     ,lF        a  dUZ1°  fmn  (kl  €fmùne  «™  Si  esigono 

Lfj  t*P**»*W  m  tale  vicinane  delle  ^  „ 

m  *  m***,  e  cw  GAstanà  tali  di  per^  Uà 
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é  tenp  che  a  gluàhio  dell'  amministrazione  e  dei  trì- 
lunid,  non  ammettano  ragionevolmente  altra*  causa  dèi 
jnii.0. 

24.  /  ministri  delie  jìnanze  e  dell'  interno  sofo  j£ 
caneeui  ciascuno  m  en>  die  lo  riguarda  ,  dell'  e.mu- 
zioue  del  presente  derni,,  che  sarà  pubblicato  ,-d  ifl. 
sento  nel  JSotfc&rrtó  lieìk    è^i. 

Dato   dai    Rdazzd    lleui»  di  Milano    il    6     agosto 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  „ 

Il  consigliere  segretario  di  Stato, 

A. ,  S'ITJGELLI. 

ANNUNZI .  TIPOGRAFICI. 
•Da*  tipi  dello  «taiDpHtofe-librajfl  Francesco    Soai*. 

«onc   l1s,:t,   alla   luce  i  fi,8cicrili   XVI  e  XVII  della  tv.L  ' 

lata.    %,«-fw.«j   f/4  ^/fatópnWmaa  nn/^r^a/e ,    non    che 
^0,0     ,,no    «   ope,    del    s,g.  Zoaé /intitolata 
fc/fg   del  Lodici  di  commercio,  versione  italiana. 

iV#,  Il  progegui.nento  tanto  di  queste  due  opeae 
come  del!,  altre  intrapreso  dall'editore  Sowogno,'  con- 
tinua sensj.a  interrajuone. 

Presso  Giovanni  Silvestri,  stampatore-libraio  arfi 
Scal.n,  del  Duomo  nnm.o  994 ,  si  ^  veJbi]/pJ 
piczzo    eh    ceutesmn    5o    1,     Raccolta    d     ,.    ,  •- 

recuat.  dal  s.g     Filippo  Pistrucci  ,  romano     la  C 
4   luglio   p.«    p.»   nel  teatro   àel    Corso   a   Bologna. 

Malattie  de'  vasi,  assorbenti  del  corpo  umano,  di 
|.  y.  Soepitnerrmg..,-  8f   Vigevano.,  i8i3. 

Trovasi  i„  U,hnò  presso  Maspero  e  Buocher , 
successori  de'Gaiea^j,  ai  prezzo  di  lir.   a. 


BOI! SA  DI  MILANO. 
Cor™  de'  Caini)  dei  giorno  u   Agosto  i8i3. 


Parigi  ,   per  un  franco 

Ljone  ,  idem    ....  h 

Genova,  per  una  lira  f   b.      .     » 
LWorn»,  per  una  pesza  da  8   R.  // 
Venezia  ,  per   una  lira  ital.      .      » 
Angusta ,  per  un  fior.   corr.    .      „ 
Vienna,  idem       .     ■.    -,     .  „ 

Amsterdam,  B.co      ...... 

Londra         *      •      .      .     .  » 

Napoli    ...,..*'„ 
Ami)orgo  ,  per  un  marco  .     .     » 


99,9  L. 

99'9  L- 
iJa,4  L. 

5,07,1  L. 

99*2   L. 

3,59,6  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabiU 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  ò  per   100  ,  49  — 

Restrizioni  —  pt  r    ice 


SPE-fVACiMA  JT  OGGI. 

..  ,.  R.-°,.  T*ÌTm     ^LA    Sc«^-    (    CoDimcdiastì     orèmuà 
ital,ani  di  b.  M.  )   Il  solitario  e  P  incognito. 

Teatbo  Cajicako..(   Opera  sena  )  Omar  Me  di  Tevma- 
gt  ne.  Musica  del  wg.  aviesiìfo  Marco  Portogallo. 

Teatìio    imo.  fa»»*iio;    (Compagaia    comica     Dorsti.  > 
£.«  inique  ai    due  mariti. 

JkaìHO   r>.(.  J^ammiao  {    rfe«o  Girolamo.   )    lì  poeta. 

Jeatbo  A  s.  ^omAWo..  [lapppeSeàtilzioBÌ  di  fantawnagana. 

ANF-rj'eyi'iao    r  hU.A    S.iAiuiiA     (  Coasp.    CGUÌ.    Do^ù.  » 
X«  lumiere   di  Polonia,  * 


•*'■'    22,5 


yor 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Veeerdi ,  i3  Agosto   i8i3. 


JT» 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  BUSSO. 
Pietroburgo,  io  Giugno. 


I 


_L  giorno  a 5  corrente  si  sono  qui  fotte  solennissime 
esequie  nella  chiesa  cattedrale  di   Casan  al    defunto  fcld 
maresciallo  Principe    Golenitschew     K-Utusow    de    Smo- 
) -nsk    Le  LL,  AA.  II.  i  Granduchi  ,  i    pubblici    funzio- 
niif,  la  nobiltà,  i  membri  principali   del  commercio  e 
le  persone  pia  distiate   d"1  ambo  i  -sessi    banno    assistito 
.ii  divini  uffici  celebratisi  da  S.   Eui.  Ambrogio,  metro- 
politano di  Nowgorod  e  di  Pietrobar."o     Durante     tutta 
la  cerimonia  le    truppe    in    parata    intorno    alla    chiesa 
fecero  ripetute  scariche  d'  artiglieria  e    di    moschetteria. 
Le  spoglie  del  defunto  Principe  furono  deposte     in  una 
tomba    preparata    per    lui    nella     stessa     cattedrale     di 
Casan.  (  Estr.  dalla  Gaz.  de  Frarice.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenliagen ,  24.  Luglio. 

Una  flotta  di  circa  70  vele,  provegnente  dal  mare  del 
Nord  ,  eh'  era  ancorata  a  Raa  vicino  ad  un  vascello  di 
linea  svedese,  è  passata  il  19  dinanzi  ad  Elseneur  .  la 
mattina  seguente  ,  essa  ha  fatto  vela  al  sud  verso 
Landscrona.  In  questa  flotta  si  è  vista  una  fregata 
svedese  ,  un  brich ,  un  cuttero  ed  alcune  scialuppe 
cannoniere 

Ci  si  scrive  da  Maribo  ,  in  data  del  1  5  ,  quanto 
sìegue: 

i<  Trovasi  attualmente  fra  Schmnrn  e  Lalland  una 
flotta  nemica  ,  composta  di  2  fregate  e  1 7  brichi  ; 
siccome  essa  ha  avuto  finora  contrarj  il  vento  e  le 
correnti  ,  cosi  non  può  uscire  ,  per  qualunque  sforzo 
che  faccia.  »     (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Francoforte  sul?  Oder  ,  2  5  Luglio. 

La  nostra  fiera  fu  assai  buona  ;  ma  le  mercanzie 
mancarono,  e  i  compratori  dovettero  in  parte  lasciare  la 
.ìostra  città  senz'  aver  potuto  fare  le  loro    provviste. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA. 
Bautzen.  ,  24  Luglio. 

Il  17  luglio  ,  sono  di  qui  passati  alcuni  battaglioni 
d'  infanteria  sassone  \  essi  sono  stati  seguiti  ,  il  1 9  ,  da 
set  squadroni  di  ussari ,  cinque  squadroni   di   ulani  ,    pa- 


eorpo  d'esercito.  Nella  settimana  scorsa  abbiamo  veduto 
tutti  i  giorni  passare  da  questa  città  forti  colonne  dr 
truppe  francesi  che  sono  andate  a  raggiugnere  il  Gran- 
d'  Esercito.  (  Tour,  de  V  Emp.  ) 

Dresda  ,26  Luglio. 

È  deciso  che  1'  università  di  Vittemberga  non  re- 
sterà più  in  quella  città.  Per  conseguente  i  professori 
sono  stati  sciolti  per  ora  dalle  loro  obbligazioni.  I  loro 
Rppnntamenti  sono  loro  conservati  per  intero,  e  potran- 
no ritirarsi  a  Lipsia  ,  o  in  qualunque  altra  città  della 
Sassonia  per  continuare  le  loro  funzioni.  Non  si  sa  per 
anco  in  quale  città  verrà  trasferita  1*  università  i  che 
non  si  trova  opportuno  d'  incorporare  con  quella  di 
Lipsia;  parlasi  di  stabilirla  a  Freiberga  ,  Grosscnhaya 
o  Zwickau. 

Il  Re  ha  nominato  il  sig.  conte  de  We  rthem  in  pre- 
sidente del  nuovo  tribunale  criminale  e  di  polizia  sta- 
bilito a  Lipsia  ,  e  nello  stesso  tempo  gli  ha  conferito 
il  titolo  di  consigliere  privato.  La  scelta  di  S.  M.  non 
poteva  cadere  sopra  un  soggetto  più  degno  e  più  attivo. 
La  città  di  Lipsia  guadagnerà  mólto  dallo  stabilimento 
di  questo  tribunale.    (  Gaz.  de   France.  ) 

Lipsia  ,  28  Luglio. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  è  giunto  jeri  nelle  nostre 
mura  ;  il  popolo  è  accorso  in  folla  incontro  ad  essa  , 
ed  ha  dimostrato  grandissima  gioja  in  rivedere  il  suo 
augusto  sovrano  ,  dopo  tanti  avvenimenti   militari. 

L'  Imperatore  Napoleone  ,  portandosi  a  Magonz>i, 
ha  attraversato  li  nostra  città  senza  fermar  vis'1.   (Idem?) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,12  Luglio. 

Oggi  sono  partiti  da  Belgrado  1 600  uomini  di 
truppe  serviane  per  marciare  contro  i  Turchi.  Tutte  le 
forze  de'  Serviani  si  sono  divise  in  quattro  colonne  , 
due  delle  quali  si  sono  portate  sopra  N'issa  ,  e  due 
sulla  Drrna.  Ad  eccezione  d'  alcune  scaramucce  fra  te 
pattuglie,  non  ha  avuto  luogo  nessun  fatto  d'importan- 
za fra  i  Turchi  e  i  Serviani.  Le  truppe  che  i  due  visi- 
ri  di  Nissa  e  di  Trawnick  hanno  fatto  marciare  sulle 
frontiere  delia  Servia  ,  sono  troppo  deboli  per  tentare 
nessun'  impresa  di  qualche  momento.  I  Serviani  stimano 
le  forze  the  que'  due  visiri  hanno  fatto  avanzare  ,  a 
5   in   6000   uomini. 

Ci  si  scrive  da  Sarajewo  ,  che  i  capitani  di    Zetia 


recchi  distaccamenti  di  corazzieri,  ed  alcune  batterie  e  di  Dubitza,  altre  volte  impiegati  nella  Bosnia,  conti- 
d'artiglieria  ;  tutte  queste  truppe  fanno  parte  dell' eser-  i  nuano  a  mantenersi  in  quelle  due  fortezze  ed  in. tutta 
cito  sassone  ,  e  sono  destinate  a    completare    il  settimo  ,  V  estensione    del    loro    territorio.    Molti     capitani     della 


Bosnia  si  sono  uniti     ad'  essi  colle  loro  truppe    per  so- 
stenere le  loro  pretensioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  9  28  Luglio. 
Lettere  particolari  ci  annunziano  che  le  truppe 
bavare  del  campo  di  Ninf  mborgo  ,  numerose  di  ben 
26111.  uomini  ,  si  dirigeranno  ad  Amberga  ,  capitale 
dell1  Alto  Platinato  di  B  iviera.  —  Si  dico  altresì  che 
jiellt  v  cinanze  di  Salisborgo  si  raduna  un  nuovo  .corpo 
di  truppe  bayare  d*  8m.   uomini   circa. 

(  Gazz.  di   Vienna.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA, 
Norimberga  ,    i.°  Agosto. 
A  Dnbén    è    succeduto    il    seguente     fatto  tragico  : 
Al    18   io   Lio   i  figli   di   un    certo    Weyrauch    facevano  a 
capo   a   nascondere.    I  due  euoi  figli,  aventi  l'uno  9  anni  _, 
e  1'  altro   4,   si   nascosero  insieme  con  un    altro  fanciul- 
la ito  e  eoa  una   ragazzetta  di   6  anni  in  un  baule  destina-» 
lo  a  contenere  la  biancheria  ,    lungo     32    pollici,  largo 
2.4  e  profondo  3o.    Nel  coperchio    v*   era    un    lucchetto 
il   quale  si   chiudeva  da  se  per  di  fuori  ;    gli    sfortunati 
f  ne  ui!i     volendo      uscirne   ,     non    ebbero    tanta     forza 
d'  aprire    il  baule  ,  e  per  la  privazione  d1  aria  vi  rima- 
s  (Focali.   Il   padre  non     li    discopri    che     a     6    ore 
liti   s  ra  ,   e   li  trovo  morti  in     fondo    al    baule.     Vani 
furono  ;utti  gli  sforzi    fattisi    per    richiamarli  alla  vita. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA, 
Nartingen  ,  20  Luglio. 
Il    iS  corrente  ad  un'ora  pomeridiana  un   terribile 
uragano  ha  fatto  gran  danni  in  varj  luoghi  dell'  ex-ba- 
Èiaggio  di  MeuEen.  C  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,    2  Agosto. 

Il  $ìg.   generale  di  brigata  barone  de  La  croi  x  è   qui 
giunto  jt  vi  da  Dresda  «  egli  si  porta  in  I-spagna.  (  Idem.  ) 
Del  3. 

Jeri  sono  qui  giunti  il  generale  francese  Gossart , 
ed  i  generali  polacchi  Axamitowsky  e  Nemr j»-\vski  coi 
loro  abitanti  di  campo,   per  recarsi  all'esercito. 

Ieri  parimente  sono  di  qui  passati  tre  corrieri  di- 
retti a  Virtzborgo.   (  Idem.  ) 

Oggi  s'è  messa  in  cammino  per  l'esercito  una 
colonna  di  truppe  francesi  e  polacche  ,  comandate  dal 
generale  Axamitowsky, 

Molti  u.iciali  polacchi  si  dirigono  al  corpo  d'  eser- 
cito  che  trovasi  ad  Amburgo.   (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cassel ,    27  Luglio. 

Un  decito  reale  dato  il  a3  del  corrente  mese , 
contiene  b;   dispos:zioni   resilienti  : 

A  datare  dalla  pubi. Mozione  del  presente  decreto, 
le  imr:ifira'/.ioni  sia!. 1!. te  di  decreto  del  J4  aprile  p.°  p.° 
pd  commercio  e  per  la  circolazione  da1  grani,  gesse- 
ranno  u"  a  ve-:- e   forza. 

Incornine'- !ti.io  dal  1  °  agosto  p.°  v.°  Bara  nuova- 
mente p  rilassa  la  Libbricazi -.i:e  <Ki!"  acquavite  di  gra- 
ni  toa**  per  Io  p.;s3"to.     (    ®ffl.    di-  F'^fXC   ) 


"IMPERO  FRANCESE. 
Leeuwarde  ,  29  Luglio. 
Questa  mattina  è  partito  per    Tours     1"  ultimo    di- 
staccamento    delle    guardie    d' onore    di    questo  diparti- 
mento.  (  Moniteur.  ) 

Acquisgrana  ,   2  Agosto. 
Jeri  il  sig.  prefetto  ha  conferito  i   preroj  delle  set- 
te medaglie    d' oro    fondati    da    S.  M.  V  Imperatore  per 
incoraggiare  le  manifatture  nel  dipartimento'  d«lla  Roér, 
e  destinati  pei  metodi  nuovi  o   migliorati.  (  Idem.  ) 


Magonza 


2   Agosto. 


Jeri  ,  a  6  ore  della  sera,  S.  M.  l'Imperatore  è 
partito  per  Dresda  ,  ed  oggi  ,  a  io  ore  del  mattino  4 
S.  M  T  Imperatrice  e  Reggente  s' è  imbarcata  in  uà 
jacchetto  su  cui  scenderà  il  Reno  fino  a  Colonia ,  per 
ritornare  quindi  ,  passando-  per  Brusselles  ,  alla  sua  ca- 
pitale. Prima  della  partenza  S.  M.  1'  Imperatore  insie- 
me all'  augusta  sua  sposa,  si  è  affacciato  al  balcone  del 
palazzo ,  e  le  LL.  MM.  vi  si  sono  fermate  per  una 
buona  mezz"  ora.  Il  soggiorno  qui  fatto  dalle  LL.  MM. 
ha  lasciato  eterne  ricordanze  ne'  cuori  di  tutti  quelli 
eh*  ebbero  1'  onore  di  vederle. 

(  Estr.  dal   Tour,  de  V  Emp.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  24  Luglio. 

Ne' giorni  21  e  22  sono  partite  tutte  le  legazioni. 
Prima  della  partenza  vi  fu  una  passeggiata  sul  lago  e  uà 
pranzo  a  bordo  de'  battelli  offerto  dal  governo  a  tutti 
i  deputati. 

La  nostra  città  ha  provato  e  teme    tuttora  gli  ef- 
fetti del  crescimento  progressivo   delle  acque  del  lago  e 
della  Limath.  Molte  case  stanno  per  cadere.    (  Monit.  ) 
Lucerna  ,   27   Luglio. 

Le  piogge  continue  ed  abbondanti  che  affliggono 
questo  paese  ,  e  che  fanno  temere  gravi  disgra- 
zie ,  hanno  mosso  il  governo  ad  ordinare  pubbliche 
preci  per  otto  giorni  ,  dal  2  5  di  questo  mese  al  i.° 
agosto.  Un  decreto  del  21  prescrive  le  disposizioni  dì 
pobzia  da  usarsi  in  tale  circostanze  ,  e  vieta  ogni  sor- 
ta di  pubblici  divertimenti  per  tutto  questo  spazio  di 
tempo. 

Si  dà  per  certo  che  si  propone  di  stabilire  a  Be- 
ronuinstér  la  sede  del  nuovo  vescovado  cui  si  uniran- 
no i  cantoni  che  appartengono  al  vescovado  di  Costanza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Trento  ,  3 1  Luglio. 
La  sera  del  di  28  corrente  nella  sala  dell'  Istituto 
sociale  ,  iì  sig.  Domenico  Cavi  fece  la  lettura  d'  un  suo 
dramma,  intitolato  Armida  e  Rinuldo.  L'amenità  del 
soggetto  ,  ìa  maestria  della  condotta  *  la  verità  e  la 
forza  degli  opposti  affelti  ,  la  proprietà  dei  verso  ,  e 
la  spontaneità  delia  rima  rapirono  in  tanta  ammirazione 
gii  ecciti  e  colli  uditori  ,  che  unanimi  colmarono  cWi  più. 
vivi  e  ben  meritati  applausi  il  valorosa  poeta  ,  e  la 
ecciterei'.?,     a    proseguire    v.-AV  intrapresi    carriera,    at> 


ai  3     /: 


iueoilo  dai  primi  così  felici  slanci  ,  quanto  sarebb'  egli 
atto  a  rialzare  la  cadente  gloria  del  teatro  italiano. 

(  Estr.  dai  Cior.  dell'  Atto  Auge.  ) 

Bologna  ,   7  Agosto. 
Provcnente    dalla  sua    capitale    è  passato     di    qui 
S.  M.  il  Re  di  Napoli  alle  ore    io   antimeridiane,  e,  do- 
po breve    riposo  di    tre    ore    crea  al  Granii    Auberge  , 

ha  proseguito  il  suo  viaggio. 

(  Cior.  del  clip."  del  Reno.  ) 

Brescia  ,   i.°  Agosto. 

ATENEO. 

Neil"  ordinaria  sessione  di  oggi  ,  ultima    di    questo 

3#no ,  ha  Imo   il   sig.    Luigi     Scevoia    una    sua     nuova 

tragedia  intitolata  :  brode. 

(  Gioì:  del  dip.°  del  Mella.  ) 

Verona  ,  9    Agosto. 

Jeri  abbiamo  veduto  passare  dalla  nostra  catta 
S.  M.  il  Re  di  N«ij  oli ,  diretto  al  quartier  generale 
del  Graud'Estrato.  S.  M.  viaggiava  sotto  il  nome  del 
generale  Daumont.  Oggi  sono  passati  parecchi  officiali 
del  seguito  del  Re. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  arrivato  nelle  nostre 
mura  verso  le  2  ore  pomeridiane.  Ella  non  si  è  soffer- 
mata che  brevi  istanti ,  ed  ha  proseguito  il  suo  cam- 
mino  verso   Udine. 

Milano  ,   1 2  Agosto. 

Jeri  ,  giorno  1 1  del  corrente  agosto  ,  nel  palazzo 
reale  delle  scienze  e  delle  arti  da  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  dell'  inferno  si  sono  distribuiti  i  premj  ai 
grandi  e  piccoli  concorsi  delle  Belle  Arti.  La  solenne 
funzione  fu  frequentata  da  ogni  ceto  di  persone  e  si 
recitarono  secondo  il  solito  1  due  discorsi  uno  dal  se- 
gretario dell"  Accademia  e  E  altro  da  un  oratore  meni- 
bro  delP  Accademia  stessa ,  de"  quali  si  darà  notizia 
dopo  che   saranno  pubblicati  colla  stampa. 

Pei  grandi  premj  che  sono  i  maggiori  che  si 
diano  in  Italia,  e  sono  proposti  a  tutte  le  colte  nazioni  , 
s'  ebbero  cinque  concorrenti  neli*  arcliitettura  ,  uno 
nella  pittura  ,  tre  nella  scultura  ,  uno  nell'  incisione  , 
c'mqae  nel  diseguo  di  figura  e  due  nel  dise-no  d'  orna- 
mento ,  e  furono  tutti  giudicati  agli  allievi  di  questa 
pv  °  Accademia  ,  meno  il  premio  dell'  ornamento  che 
roii  fi  meritato  da  alcuno.  E  osservabile  che  le  scuole 
di  belle  arti  nel  Regno  amiate  alle  tre  reali  accade- 
mie di  Milano  ,  Bologna  e  Venezia  contano  per  epoca 
della  loro  riforma  l'anno  l8o5  ,  e  già  da  sei  anni  han- 
no cominciato  a  bilanciarsi  cogli  stabilimenti  di  tal  ge- 
nere più  antichi  e  fimosi  non  solo  d'  Italia  ,  ma  d'  Eu- 
ropa  ,  riportandosi  ora  dagli  artisti  d'  Italia  i  premj 
che  soleansi  prima  riportare  dagli  esleri.  Noi  smino  de- 
bitori de'  rapidissimi  progressi  di  questi  sttulj  alla  rxìa- 
flificeura  del  Gran  Napoleone  ,  da  cui  sono  state  arric- 
chite ie  accademie  di  quanto  può  servire  non  solo  ni 
ì'  ammaestraménto  della  gioventù  ,  ma  anche  ad  ecci- 
tai!; alla  emulazione    e    alta  gloria. 


VARIETÀ". 

Usti  atto   di  wia  lettera  sul   I  um  v»Lin.c  nVtV  addio, 
del  sis.   cavaliere    Cicoanuru   11  n«prfci$»e«o   <L!lj    sctu-t-     *7       j     _. , 
tura  in  Italia,  già  anaunzi^itc^  «*/  nostro  foglio  del   " 


giugno  p.    p. 


ituin> 


80. 


B  O  E  8  A      D  I    P  A  lì  I  G  I. 

torso  del  cambio  del  giorno    j    agosto     181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  gè 
dime. ito  del   22    marzo    I$l3  ,  76   i.    3o   e.    76   f    20   e. 
Xf>  e.   x5  e.  20  e.  ìS  e,  2<-  e.  26  e.  20  e.  2 5  é  (Afe  j 


Comacchio  ,  24  giugno  i8l3. 
Chiarissimo  amico  , 
Questa     grande     opera    scritta    sulle    tracce    di   un 
valoroso    Tedesco   degno    di    sorte    migliore  ,     e     di     un 
acuto    ed    ingegnoso   Francese    ancora  vivente ,  abbraccia 
il    lungo   periodo   di   sei    secoli  ,   e     r.el    suo    genere   di- 
verrà    classica    per   le   felici   proporzioni    in    cui  e  com- 
partita,  per  la   sensatezza   de"  giudizj  liberi  e   sobrj  ,    e 
per   una   certa    critica   raffinata   ebe    non   rispetta     punto 
le   opinioni   de'  più  grandi   maestri,  quando   non  si   con- 
formino  agP  insegnamenti  della    storia    e    alle    insinua- 
zioni  del   vero    gusto.    Qua   tu    vedi    i   confronti   portati 
all'   esame     il     più     diligente  ,     là     i     diversi    stili     posti 
sott"  occhio    specialmente     di     quei    preclari   monumenti 
di  quest'arte  divina,  di  cui   le  nostre  fitta  italiane  han- 
no di   che  invanirsi ,  e  se  non  erano  sconosciuti   all'  ar- 
tefice ,  Io  erano   al  letterato  per  anche.  Secondo  il  chia- 
rissimo  autore  la   scoltura  venne    a    perire    fra   noi  ,    o 
direni     meglio    ad     assonnare    per     P  abuso  delle  statue 
onorarie  ,   per  Io  trasporto  delle   più  belle    di    esse    sul 
Bosforo  ,  per  la  distruzione  del  gentilesimo  ,  per  la  cor- 
ruzione de'  costumi  ,  per  la   viltà  de'  mecenati,   ma   più 
ancora     pei    fanatismo     della      nascente      religione      che 
volle  distrutte  le  opere  insig.ii  degli     scarpelli     greci     e 
romani.  Non  posso  però  convenire   col   sig.  Cicognara  che 
la  umiltà  della   religione  cristiana  ,   che   parlo   con  tanta 
eloquenza    e    vigore  ù'  immagini   nei   primi    padri     della 
chiesa,   congiurasse  a  tenere   inceppato  il  genio  degli  ar- 
tefici  nei-  secoli   di   mezzo  :   no  j    noi    abbiamo  tante  r.l- 
tre  politiche   cagioni   per  giustificare  questa    decadenza  , 
che  ne    avanzano     ancora  j,    e    forse    che    prima  del  ri- 
sorgili.ento  deì'.a   scultura    e     della    pittura  le  storie  dei 
due  testamenti    non  offrivano   liti    campi     alla    immagi- 
nazione de'  nostri   artisti    ben    superiori     alle     fonti    da 
cui  e  Fidia  ,  e  Prassitele  ,  e  Zcusi    ed    Apelle  traevano 
le  idee  archetipe  de'  loro   simulacri     e     delle     loro    pit- 
ture ?    Convengo    bensì    con     lui     che      h     persecuzione 
Jcjtl1  Iconoclasti  ,  che   infierì   cotanto    in     Oriente  ,   coni- 
orimesse  lo  sviluppo  del  suo  risorgimento  \     questo    fa- 
natico   ostracismo     produsse     un     più    lungo    sonno    alla 
sopita  ,  ma   non  (Stinta  scoltura  ,    che   si   vi  'e   svegliata 
su   i   crepuscoli   del  decimoteczo    secolo    par    opera     del- 
l'arch:tettur.t  ,  c!ie  fi  io  dall'undicesimo   aveva  già  aderir 
ti   gli  ocelli   a   Pisa  ,   a   Siena    e     a     Venezia   Qui   il  sig. 
Cicoenara  ci  (.1  dottamente  conoscere  P  affinità    di   que- 
ste due   mirabili  aiti  ,  i   lóro   v'incedi   quasi   inseparabili  , 
non  potendo  1' arch. tei  tura   abbejlirìj   nelle  spaziose   site 

■  estensioni  ,  se  non  col  concorso  delle  due  emide  so- 
relle \  e  se  fu  per  ripa  di  religiosa  iadisyretffzza  die 
minarono  i  tempj  e  si  vi  .'.ero  distrutte  le  pia  co<p'u 
turq  opere  dello  scarpello  ,  fu  per  ardente  zelo  di  redi- 
gi  oe  insieme  ,  e  per  gara  ,  e  per  prgogliu  di  na/.io:.e 
«  di  patria,  che  sa:  sto,  quei  miracoli  dell'afte  ,  in- 
signi basiliche  e  statue,   e   pitttiijp    livine  ,    che     ricon- 

du,se*v>    alT   Italia  le   tfti  non   vagabonde  ,   uè  prf.^he, 


9H 
tua  giacenti  sd  esanimi.  Accorda  egli  il  primato  alia 
architettura  ,  indi  precedono  ai  Cimabue  ed  ai  Gioiti 
ì  famosi  artefici  di  Pisa  Niccola  e  Giovarmi  ,  il  primo 
de'  quali  può  dirsi  il  vero  ristauratore  della  scohura 
in  Italia, 

Senza  esemplari  e  senza  le  scintille   di  quelle  idee 
gpujdiope     che    suscitarono  in  seguito    i    terribili     canti 
di  Dante  ,  e  quasi  ne  impressero    la   parlante   espressio- 
ne nei  lavori  dei  susseguenti  artefici,   può   vedersi .  cosa 
più  sorprendente  e  spaventevole     insieme    del     giudizio 
universale  scolpire  su!  pergamo  di  Siena  ?   Il   eh,  autore 
r.e    fa    conoscere    i  pregi  ,    e    profondamente    instruito 
^eile   investigazioni   del  bello  ,   verso  cui    lo    spingono  i 
tuoi   talenti;,©  il  suo  impeccabile  «usto,  corresse  iJ,.V.a- 
-    sari   ohe  scrisse  essere   stato   Giovanni  supcriore    ab.  pa- 
,  r're  s  nella  esecuzione  di   alcuni  lavori  ,    il  che  sa   di  he- 
etemmia.   Beni-detta   pur  sia  cotesta    seuolq  pisaoa  ,  che 
di  là    sorsero-  i  fratelli  Agostino  ed   Angelo  ,    di    Siena  , 
più  celebri  ancora  del  loro  maestro  ,  e  da  questi  i  ve- 
neziani Pietro  Paolo  e   Jacobi  Ilo.    Si     vede    per   costoro 
ghigne  re  ora  mai  la  scoltura  alla  sua    perfezione    repu 
.  tando  insormontabile   il  sepolcro    dì     Gnido  Tarlato   dei 
•  primi  ,    dovizioso     per    tante     attitudini    esprimenti  più 
che    dolore    una    quasi'  ajnimata    disperazione;    se     gli 
scabri  e  freddi  marmi   ingentiliscono   e  si, avvivano  sugli 
alberi    dell"  arte    smarrita  ,    se    Andrea   Pisano  ,  benché 
vinto,    dall'    inimitabile     emulo    di     L'tsippo  ,     comparve 
jsorr  sfante     grandioso     nelle     porte    di    S.     Giovanni  di 
Firenze  \  se  Nino  ,  uno  de'  suoi  figli  ,  giunse  ad  atteg 
giarcl   una  Vergine    lattante  in  Pisa  ,     che    sembra    più 
morbida  che  se  carne  fosse,   più    pieghevole    di    cera, 
«e  più  duttile  dell*  oro  ;  se  Orcagna  ,  scolaro  di  quello  , 
ìa    forse    il    più     grande    scultore    del  suo  secolo,  e  il 
corifeo  ,  oso  dire  ,  di  Michel  Angelo  e    di    Canova  an- 
cora ;  se  il  Calendario  ci  sculse  dei   capitelli   sublimi  in 
"Venezia  s    il    di    cui    atticismo  sorpassa   la  superstiziosa 
incontentabilità     dell"  arte  ;     noi     tante    preziosità  ,     ftp 
tanti   monumenti,  che  si  vedevano    ma    non    si     a;H       - 
ravaoo  abbastanza  nella   pienezza  dei   'oro    diritti  »    p  i 
sia-m   debitori  della  sazietà  ,    da     cui     ci    sentiamo  beati 
«Ha  esattezza  del  sicr.   Gìcocnara    .nel    pre'seutareeli  ,    al 
discernimento    nello    sceglierli-    e.     al    tatto    sicuro    nel 
giudicarli. 

Ma  il  suo  gusto  illibato  non  sedotto  ne  seduttore 
sì  appalesa  allora  che  parla  delle  arti  con  tale  sicurez- 
za the  Comparisce  meno  letterato  che  artista  ,  meno 
pnvato  biògrafo  «he  presidente  illustre  d' illustrissima 
Accademia,  Cotanti  eccitamenti  la  perpetueranno  a  quel- 
la celebrità  che  già  consegue  ,  e  un  si  valente  e  la- 
borioso capo  trasfonderà  nelle  membra  di  essa  un  inte- 
merato desiderio  di  decoro  e  di  perfezione ,  principio 
e  fine  de' valorosi  Istituti  :  ma  quello  che  più  mi  ha 
sorpreso  e  dileucsto  non  poco  alla  lettura  di  questa 
storia  è  Y  onnipossente  -amore  che  avvampa  per  ogni 
dove  di  gloria  per  la  bejla  Italia.  Si,  tu  fosti  culla 
delle  arti  ,  tu  centro  e  ricovero  delle  più  grandi  pro- 
duzioni dell'  orgoglio  umano,  tu  maestra  e  dotta, 
quando  le  ora  emulo'  nazioni  di  Europa  erano  ancor 
boschi  ed  armenti  v  tu  bai  di  che  rodarti  di  questo  tno 
Cfittcuiao  che  combatte  pei  1"  onur  del  tuo  nome  v  li 
mrs?ra  in  quella  vesto  di  perenne  magnificenza*  di  cui 
ardi  spogliarti  talvolta  P  anca,  .ii?.;  degli  stranieri. 


Ammirar  pur  si  dee  nel  eh,  nitore  la  itfctJe'mzIo- 
i.e  d*  ledi  e  la  castigatezza  con  cui  applaude  a*  grandi 
uaftini  ancora  viventi  .  la  ing«  nuità  con  cui  esclude  le 
pretensioni  delie  città  che  vorrebbero  es'sere  le  prime 
a  rispondere  rihlP  ept><  a  .  del  -risorgimento  i'  ne''  ¥  ami- 
cizia iy ne  il  pVéstigìo  della  timorosa  circospczione  lo 
seducono  a  traviare  dal  «tao  sistema  ,  eh"1  è  quello  deli- 
franchezza  e  della  -imparzialità.  Fin  anche  i;  suoi  'ss-^ssi 
modelli  Wincktlmann  e  d"  AgincoUrt  da  Ini  guardati 
con  venerazione  ,  non  lo  rimuovono  punto  dal  su.-» 
proposito  j  e  il  Vasari  e  il  Baldinnccr^è  P  Hanckervilìe 
e  il  padre  Della  Valle'  e  il  Fiorillo  e  il  Bardon  e  il 
Guasco  e  il  Lan?i  o  tanti  altri  trattatisti  delle  belle 
arti  che  lo  precedettero  ,  non  possono  vantarsi  di  averlo 
predominato  ,  clip  b  ,  corrègge  anzi  e<  li  censura  soven- 
te  ,  senza  timore  cri  onci  rimprovero  che  fu  dato  a 
WìUtUelmarin  dal  sig.  Ih  yne  ,  di  essere  stato  infedele 
nella  storia  dell"  arte  .e  di  avere  abusato  nelle  sua  con- 
getture ;  talché  può  applicarsi  al  sig.  Cicognara  ciò  che 
fu  detto  di  lord  Roscommon  ,  che  scriveva  con  entu- 
siasmo, ma  correggeva  con  flemma. 

E  n.ti  ne  abbiamo  una  prova  solenne  nelle  due 
bellissime  dissertazioni  unite  alla  sua  opera  ,  Y  una 
sopra  il  monaco  Teofilo,  e  l'altra  sopra  Simone  Menimi. 
Finisco  coli"  assicurarvi  che  gli  amatori  delle  eulte 
discipline,  attendono  con  impazienza  il  proseguimento  dì 
questo  egregio  lavoro  in  cui  mi  auguro  di  vedere  la. 
stessa  superstizione  nel  tramandarci  la  fedele  storia 
dell'  arte  _,  la  medesima  profondità  nelle  minute  e  se- 
vere osservazioni  che  1'  accompagnano  ,  e  finalmente 
un'  «gitale  accuratezza  dei  disegni  in  cui  vedesi  con- 
servata la  caratteristica  maniera  e  il  gusto  originale  di 
ciascuno  artista  e  di  ciascuna   età. 

Ma  tempi  migliori  ci  aspettano  in  Donatello  e  iu 
Buonarroti ,  e  ci  lusinghiamo  di  vedere  disegnato  quel 
Bacco  che  trasse  iu  errore  il  primo  maestro  della  pit- 
terà ,  che  lo  disse  lavoro  di  Fidia  s  e  qualche  compar 
ii  ento.di  quelle  porte  divine  dell'  insuperabile  Ghi- 
bérti  che  furono  per  enfasi  chiamate  porte  di  paradiso^  „ 
vedremo  poscia  la  decadenza  operata  dall' Algr.rdi  ,  dal 
Borrendo!  e  dal  troppo  ardimentoso  e  magnifico  Ber- 
nini ,  e  finalmente  P  arte  confida  nel  più  grande  splen- 
dore delle  greche  maniere  a  segno  che  rimarra  iu 
dubbio  se  sia  il  decimonono  secolo  o  quello  di  Ales-? 
sa.ndro  o  quello  di  Napoleone. 

AgcitjJisra  Cromazìano  ,  giuniore. 
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R.    À3l]V!INIS?KA7.JON"E    DEL   LOTTO. 

Estrazione  di  Milano* del  giorno   12.    Agosto   181 3.  ■-•" 

I7  IO  29  4G     .'l'c: 

SPKITAiOLI  V  OGGI. 
R.°     Tfatko     rìffT.A    Scala.     (    CoouncdiaDti     ordinar} 

itiiÌAni  di  6.  M,  )    (.a  rifondi' azione  fraterna. 

!\."  Teawo  ALU  Ca.->ob<a>a.  (  Cnmp.  comic»  o»ace»c) 
Lei  Jet  e  cl\uiivnr.  •-—   In  eagdiirs.  • —  Marion. 

Teatro  C,»itf:AHQ  ;  Grw-ri-sera  ;  (haar  He  di  Terri- 
gene. Musici»  ';cì  .v<>.  maestro  ùjorco  Portogallo. 

TfÀTHO  DKIi  ;*B."yAHO  f  (.^ompa^ni»  notuica .  Dorsti  \ 
I  pa  arì'iu    ci  fiir.'o    $f$'gitq  d$u&  In  bfUgtlglìa  di  Éó&Cuvulk* 

Tea -ino  T>vt,  Uslaiìmjj.o  (  detto  Oiroic'i;^.  }  La  secamo: 
dell'  4 'fu 'te  Jv Un  r!<d  &?rUgbcjfc. 

Ar'FiTtAJRC  n>Xl-A  bTAOft&A  (  Comp.  eoa.  Dorati.  ) 
Le  miniere   di  Polonia. 

2?ld?r,o    ,  tail<  ii|i^jA  «ft  Vtiìi&xw  A«».",•^iX^ 
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GIOR  N  ALE    I  rF  A  L  I  A  N  O 


Milano  .  Saluto  ,  14  Agosto   181 3. 


Tutti  gli  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  fogli©  sono  ufficiali. 


«*r.o 


NOTIZIE  E STERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Camera   de'  Rappresentanti. 

X'.  sig.  Eppes  ,  membro  del  comitato  dille  vie,  e 
incKZÌi,  ha  fatto  ila  rapporto  nel  quale,  mostrando  come 
il  comitato j  di  cui  è  u,eu  hro  ,  abbia  preso  in  conside- 
ramene quella  parte  del  messaggio  del  presidente  c'ie 
ha  relazione  allo  stabiliménto  ù"  an  ben  regolato  siste- 
101  di  rendite  anteriori,  venne  quindi  a  propone,  a 
nome  dello  stesso  comitato ,  i  seguenti  bìlls  per  pro- 
cacciarsi  la  somma  di  5, 600,000  lire  ,  trovata  per  ciò 
necessaria  ;  cioè  un  primo  b>ll  per  la  quotizzazione  ed 
edizione  dèlie  tasse  dirette  \  un  semaio  per  imporre 
ed  esigere  una  tassa  diretta  negli  Stati  Uniti  :,  un  terzo 
per  mettere  una  tassa  sul  salo  importato  ;  un  quarto 
per  imporre  alcune  tasse  sulle  permissioni  di  trafficar* 
al  minuto  In  vini,  liquori  spiritosi  e  merci  estere;  un 
quinto  per  tassare  le  carrozze  di  lusso  ;  un  sesto 
bill  per  tassare  le  permissioni  di  distillare  i  liquori  spi- 
ritosi ;  un  settimo  per  tassare  le  vendite  ali"  incàuto 
delie  merci  straniere  e  de*  vascelli  e  basti  meati  ;  un 
ottavo  per  mettere  an'  imposta  mi!I<.  zucchero  raffinato 
negli  Stati  Uniti;  un  nono  per  lassavo  i  biglietti  di 
banca  e  le  cambiali  di  una  data  classe ,  e  finalmente 
u  :  decimo  bill  per  imporre  nuovi  diritti  sul  touueliag- 
:  io  straniero. 

Tutti  questi  bil's  furono    quindi   letti  per  due  volt.'*, 
e   rimessi   al   Comitato  forni., to  di   bitta   la    Camera. 

— •  Una  lettera  scritta  di  generale  Dearborn  al  se- 
gretario di  Stato,  e  datata  dal  quartier  generale  del  ìv,v- 
t  •  S.  Giorgio  nell'  Alto  Canada  as  37  dì  uìars;*io  ,  gli 
.li  notizia  della  presa  del  forte  Sin  Giorgio  per  parte 
(ielle  truppe  americane.  I  nemici  sloggiati  a  f  r/a  c!.;!ii 
loro  posizione  ,  hanno  dato  fuoco  ai  magazzini,  e  quin- 
te ne  sono  fuggiti  precipito-,  intente  per  Varie  s'-adè-, 
insegniti  per  più  miglia  dalle  truppe  americane.  Gì1  lo- 
:.l'.si  hanno  avuto  90  morti  e  160  feriti  ;  gli  Ameri- 
cani 17  morti  e  4J  feriti.  Questi  ultimi  inaltre  hanno 
fitto  100  prigionieri  agl'Inglési,  mm  compresi  i  feriti. 
'I  colonnello  Myers ,  del  40. °,  fu  ferito  e  fatto  prigio- 
niero. A*  28  gli  Americani  dovevano  avanzarsi.  Il  ge- 
nerale Dearborn  fa  grandi  dogi  del  comodoro  Chauneeg 
'■  di  tutti  gli  ufficiali  e  soldati  componenti  quella  spe- 
dizione. (  Estr.  dal   ìlonìtcur.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  a     Agosto. 
(  The  Couricr.  ) 
I  giornali  di  Parigi  del  29  luglio    ci  diano  la   no- 
tizia   importante    die    il    Congresso    sarà  quanto   prima 
adunato  ,    stante  che    vi    sono    giunti   quasi    tatti    quelli 
che  debbono  assistervi.  V  era  parimente  arrivato  il  sig. 
Addington  ,  ma  egli  non  veste  pero  alcun  caràttere   uf- 
ficiale. 

—  Lettere  particolari  dì  Liverpool  fanno  menzione  del- 
l'1 arrivo  di  un  Americano  il  quale  ha  recata  la  notizia 
che  le  fregate  degli  Stati  Uniti  sono  state  raggiunte 
dalla  squadra  dell'  ammiraglio  Hardy  dinanzi  a  Nuova 
Londra. 

—  È  partito  per  Portsmouth  un  secondo  distaccamen- 
to del  loo.mo  reggimento  per  andarvi  a  raggiunge- 
re quelli  partiti  per  la  stessa  destinazione  ;  essi  verran 
no  imbarcati   per  la  Spagna. 

—  Il  corsale  il  Leone  ,  di  Londra  ,  ha  preso  1'  altro 
corsale  americano  la  Matilde  ,  d'  1 1  cannoni  ,  sulla  co- 
sta del  Brasile  ,  e  dopo  un  combattimento  di  un'  ora  e 
mezzo  la  Matilde  fu  quindi  ripresa  dall'  Argo  ,  corvat- 
ta americana  ,  e  ritolta  a  quest'  ultima  dalla  Rivolu- 
zione ,  fregata  inglese  che  la  spedi  a   Plymouth. 

—  Scrivono  dall'  Avana  essersi  cola  ricevute  notizie 
soddisfaccntissime  del  Messico.  Gì'  insorgenti  hanno  avu- 
to de'  «cresci  ;  ed  erano  riaperte  le  couiuaicaziom  fra 
Messico  e  Vera-Cruz. 

Estratto  di  un  altro  foglio  del  19  giugno. 

Le  lettere  di  Cartagena  portano  che  ,  giusta  le 
ultime  notizie  ,  Maracaybo  non  fu  già  preso  dall'esercito 
degP  insorgenti. ;  Glie  il  generale  Belivar  aveva  passito 
Cucenta  con  3m.  uomini  ,  e  non  si  era  allontanato  da 
quella  piazza  che  per  2  giornate  di  cammino.  GT  in- 
sorgenti hanno  avuto  la  meglio  a  Ca  n ma  ,  ed  il  Mar- 
chese del  Toco  ha  sconfitto  i  realisti  dopo  moki  com- 
battimenti. Al  18  di  giugno  noci  era  per  anco  partita 
la  spedizione  contro   S.   Marta. 

Sentiamo  che  una  corvetta  spagnuola  è  giunta 
dall'  Avana  a  S.  Mirti,  il  4  giugno,  con  3  vascelli  aven- 
ti a  bordo  Soo  uomini.  Il  generale  di  brigata,  appena 
sbarcato,  spedi  un  parlamentario  a  Cartagena,  offren- 
do    di     venie    a     trattativa    cogP  insorgenti    per    con- 

chiudere  la  pace. 

(  Moniteiir.  } 
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REGNO  DI   SASSONIA. 


Dresda  ,   27    Luglio. 
Il  raccolto  è  bellissimo  in  tutta  la    Sassonia  ,    e  le 
nostre  provviste    di    grani    sono    assicurate    per    tutto 
V  inverno  e  più  ancora  :  il  bestiame  grosso  è  meno  ab- 
bondante. 

La  navigazione  della    Bassa    Elba    ritorna    a    farsi 
attiva.  (  Jour.  de  Paris.    ) 

Del  3o. 
Credesi  che  1*  assenza  di  S.  M.    Y  Imperatore    sarà 
di   i5  giorni.  Il  Duca  di  Bassano  e    il    ministro    segre- 
tario di  Stato    conte    Daru     continuano    a    soggiornare 
nella  nostra  città. 

Il  passaggio  delle  truppe  che  si  portano  in  Lusa- 
zia  e  nella  Slesia  è  tuttora  frequentissimo.  L'  esercito 
sassone  è  accampato  vicino  a  Gòeriitz  ;  la  prima  brigata 
è  sotto  gli  ordini  del  generale  Lecoq,  e  la  seconda  sotto 
quelli  del  generale  Salir.  Questo  esercito  è  perfettamente 
a  numero.  Il  battaglione  della  guardia  che  si  trova  in 
campo  ,  ha  ricevuto  200  uomini  per  completarsi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Dalle  frontiere  della  Sassonia,  29  Luglio. 
Il  Duca  di  Bassano  continua   a  soggiornare  a  Dre- 
sda ,  e  pare  occupato  in  negoziazioni    ci'  importanza. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo  ,   20  Luglio. 
Una    lettera    d'  Also-Embin ,   contea    d'  Avio  „    in 
data    del    27    giugno  ,     riferisce    un    avvenimento    cui 
appena  si  può  prestar  fede,  u    II    24    giugno    si    è  qui 
sofferto  un  freddo    rigoroso  ,     ed    è    venuta    tanta    ne- 
ve   che    i    monti     e    le    campagne     de'    nostri    contorni 
ne  sono  coperti;  un     gregge  di  981   montoni  e  il  loro 
pastore  sono  gelati.  „  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Carlsbad  ,  22  Luglio. 
Il  numero  delle  persone  che  prendono  le  acque  , 
e  che  poco  dianzi  era  di  53o  ,  si  è  da  alcuni  giorni  di- 
minuito considerabilmente.  Le  due  Granduchesse,  la 
Principessa  ereditaria  di  Sassonia  Weimar  ,  Maria  Paw- 
lowna ,  e  la  Principessa  d'  Oldemborgo ,  Caterina  ,  so- 
no partite  per  portarti  ad  Egra.  La  prima  prenderà  ivi 
i  bagni  per  alcune  settimane;  e  si  dice  che  1'  altra  si 
porterà  a  Vienna  ,  e  di  là  a  qualche  bagno  d'  Ungheria. 
Già  da  i5  giorni,  la  Duchessa  di  Curlandia  è  ritornata 
alla  sua  terra  di  Loébichau  ,  vicino  ad  Altemborgo  in 
Sassonia.  Quasi  tutti  gli  cflìciali  russi  e  prussiani  che 
erano  qui,  hanno  raggiunti  i  loro  corpi  in  Islesia  ,•  essi 
hanno  presa  tutti  la  strada  di  Egra.  Il  Due,  d'  Oldem- 
borgo e  suo  figlio  hanno  seguita  la  stessa  direzione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Dalle  frontiere  della  Boemia,  26  Luglio, 
II.  generale  russo  Schowalow,  che  ha  trattato  l'ar- 
mistizio col  Duca  di  Vicenza  ,  è  giuntò  a  Praga  ;  vi  è 
giunto  anche  un  parente  dell'  antico  segretario  Limo 
del  gabinetto  prussiano  Per  le  relazioni  estere  ,  Big.  de 
Lombard,  (ch'era  caduto  interamente  in  disgrada 
dopo  la  battaglia  di  Jena  ).  Il  sig;  de  Hudelish /capo 
del  d!parumento  delle  relazioni    estere    d'  Austria  sotto 


S.    E.    il    sig.    eonte  de  Metterai  eh ,   lavora  Immediata- 
mente con  questo  ministro.   (  Tour,   de  Paris.   ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna,    28  Luglio. 
La  corte  è  rifornata  domenica  mattina  da  Lassem- 
borgo  ,  e  ,  volendo  approfittare    d'  una    giornata  serena 
dopo  tanti  giorni  di  pioggia  ,  si  è  portata    alla    sera   a 
passeggiare  al  Prater.  S.  A.    I.     1'  Arciduca    Ferdinando 
era  a  cavallo  h  egli    precedeva     le     carrozze    di    S.    M. 
l'Imperatrice  e  de' Principini.  Il  pubblico     ha    riveduto 
con  grande  soddisfazione  S.  A.  R.  il  Principe  di  Sachsen- 
Teschen  ,  il  quale   e  interamente  ristabil  to    dalla  grave 
malattia  che  ha  sofferto.  S.  A.   R.     guidava    ella    stessa 
la  sua  carrozza. 

Erasi  detto  che  la  Principessa  d'  Oldemborgo ,    so- 
rella   dell'Imperatore    di    Russia,     doveva    arrivare    a 
Vienna  ;  questa  nuova  si  è  smentita.  (  Gaz  de  France.  ) 
GRANDUCATO    DI  VìRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,  2  Agosto. 
S.  M.  l'Imperatore  e  Re  è  qui  giunto     oggi    a    6 
ore  del  mattino.  S.  M.  s'è  fumata    ad    un    quarto    di 
lega  dinanzi  alla  nostra  città,  ed  ha    passato    a    rasse- 
gna le  due  divisioni  del    corpo    d'  esercito    di    Baviera 
che  si    trovano  nel    Granducato.  L'Imperatore  ha  fatto 
eseguir  loro  varie  manovre,  ed  e  parso   soddisfatto  della 
loro  istruzione.  S.  M.  ha  accordato    alcune    promozioni 
ed  alcune  decorazioni  della  Legione    d' Onore    ai     valo- 
rosi che  compongono  quelle  divisioni  ,    e    che,    per    la 
più  parte  ,  si  sono  già  distinti  militando    negli    eserciti 
di  Spagna.  L' Imperatore  ,  dopo    d'  avere    fitta    1"  isp». 
zione  de'  lavori  della  fortezza  ,  ha     fatto    colazione  ,    e 
verso  mezzo  giorno  ha  preso    la    strada    di    Bamberga. 
S.  A.  il  Principe  di     Neuchàtel   e    i     general,     conti     di 
Lobau  e  Drouot,  ajutanti    di    campo    di    S.    M.  ,  fumo 
parte  del  seguito  dell'  Imperatore.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI   BADEN. 
Rastadt  ,  3  Agosto. 
Fra  una  quindicina  di  giorni  nuovi  e  poderosissimi 
corpi  d'esercito  debbono  arrivare  a  Magonza  ,    e    pas- 
sarvi il  Reno.  (  Jour.  de  Paris.    ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick  ,   37  Luglio. 
Le  notizie  più  recenti  di   Copenhagen  sono  del    ro 
luglio  ,     e     portano    che    pochi    giorni  prima  una  flotta 
mercantile  inglese  di   circa  140  bastimenti  era  giunta  nel 
|  Cattcgat  sotto  In   scorta   di   parecchi   vascelli  di  linea.   Il 
I  Beh     è     stato     bloccato     per     più     giorni     da    un    va- 
scello    di     linea     inglese  e  di  molte  fregate  ,    che  sono 
partite  ben  tosto,  e   il  passaggio  tra  Corsoer  e  Nyborg 
è   ora  libero.   (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Clermont    Ferrand  ,   3o  Ludio. 
Ne'  giorni   20   e   21    del   corrente    sono    di  qui  par- 
titi per  Lione  il  terzo    e    il  quarto    distaccamento  delle 
guardie  d'  onore  del   Puy-de-Dcime.   (  Momteur.   ) 

Magonza  ,    2   Agosto. 
Fra  le   persone   d"  alto   grado     qui    giunte  per  ren- 
dere  i   loro  omaggi  alle  LL.  MM.     si    sono  osservate  h 


IX.  ÀA.  £R.  I  GrtBkStién  di  Jfraneoforte   «    ci!  Baù>n  , 
il  Granduca  ed  il  Principe  ereditario  d'  Assia  Darmstadt. 

(  Jour.  de    V  Emp.  ) 
Metz  ,  5  Agosto. 

Il  mese  scorso  ,  niellai  operai  ,  lavorando  ad  Ars— 
siir-Moselle  ,  a  casa  del  sig.  Maria ,  maire  di  quel 
comune  ,  hanno  trovato  alcune  monete  d*  oro  del  se- 
colo XV  e  del  principio  del  secolo  XVI.  Il  proprietario 
non  ha  potuto  raccoglierne  che  venti  ,  fra  le  quali  si 
trovano  alcuni  fiorini  di  Metz  ,  alcuni  ducati  di  Carlo , 
Duca  di  Borgogna  ,  ucciso  sotto  Nancy  il  5  gennajo 
1477  »  nn  ducato  di  Mattia  Corvino  ,  Re  d'  Ungheria  e 
di  Boemia  ,  morto  nel  1490  ;  uno  scudo  di  Francesco 
!.'*  ,  Re  di  Francia  ;  una  moneta  d'  OJoardo  IV  ,  Re  di 
Inghilterra,  morto  nel  1 4 <3  ;  un  fiorino  di  Renato  i.° 
di*  Anj-iu  ,  Duci  di  Lorena  e  Bari  ;  un  Gorino  di  Liegi  , 
notabile   per  essere  d'  oro  bianco. 

Tutte  queste  monete  erano  sepolte  in  una  cantina, 
due  piedi  sotterra.    (  Gaz.  ile  Francc.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,    i.°  Agosto. 

"Dal   16   al   3t    luglio    sino  entrati   ih  questo     porto 
ao5  bastimenti  illirici,  italiani  e   napoletani,     carichi  di 
Varie  merci,  e  ne  sono  usciti   197.  (   Télég.    off.  ) 
Lubiana  ,     4     Agosto. 

Il  Duca  d'  Otranto  ,  governator  generale  delle 
Province  illiriche  aon  due  decreti  dati  da  Lubiana  il 
a  agosto  ha  destituito  dalle  loro  funzioni  di  maire  di 
Fiume  il  sig.  Paolo  Scarpa  ,  e  di  maire  di  Czerqueniz- 
«a  il  sig.  Nicchia  Matesich,  per  essersi  eglino  resi  in- 
degni della  confidenza  del  Governo  olii  mala  con  lotta 
da  essi  tenuta  nel  momento  in  cui  tìl"  Inglesi  sbarcarono 
a  Fiume  ,  Portorè  e  Buccari.  Con  un  terzo  decreto 
desistessi  data  In  incaricato  1*  intendente  generale  di 
scrivere  lettore  di  soddisfazione,  in  di  lui  nome  ,  ai 
sig.  Tommasiiii ,  maire  di  Buccari;  TurkovicV,  maire 
di  Fortore  ;  Lupi  ,  presidente  del  tribunale  di  conanierr 
ciò  di  Fiume;   Tornassi  cu  e  Feazi,  aggiunti;   Tiep  blo  »: 


S*7 


Anneri. eh  ,   consiglieri     municipali 


e    Ratti  ,    segretàrio 


del  comune,  per  la  fedeltà  da  essi  mostrata  al  governo 
in  occasione  dello  stesso  sbarco  dogi'  Inglesi  ne'  porti 
«addetti.  (  Estr.  dal  Télég.  off.  ) 

Il  sig.  intendente  di  Dalmazia  ha  q'ii  fatto  sapere 
che  il  i3  giugno  scorso  l'equipaggio  di  2  barcacce  ne- 
miche «baio  in  u.i  pt\  ito  appartato  della  cesta  di  De- 
wcnitk  ,  e  che  già  ne  aveva  menati  aLunt  bestiami 
da'  contorni  ,  quando  il  capitano  Ivichievich  ,  informato 
di  questo  avvenimento  ,  accorse  eoa  5o  uomini  ed  ob- 
bligò gl'Inglesi  a  rimbarcarsi  e  ad  abbandonate  sul 
luogo  la  loro  preda.  Le  barcacce  tirarono  moke  canno- 
nate  sulle  guardie  nazionali  ,  senza  pero  f  r  loro  alcun 
male,  e  queste  non  lasciarono  d4  inseguire  i  nemici 
lungo  la  costa,  ficendo  vivissimo  fuoco  tictaUto  che 
l'ebbero  costretto  a  prendere  il  largo.  —  Anche  il 
giorno  i~->  giugno  id'Ii.  h;i  ibarearouo  nell'isola  di 
Zlarìu  ,  colla  mira  prò:.-;-, :?iì;iiftjt<-  di  distruggere  il  te- 
I -grafo  ,  ma  furono  vivamente  rispiuli  dalle  guardie 
nazionali  ,  che  resero  vani  tutti  i  loro  sforzi.'  S.  E.  il 
governatore   generale  contenta  del  coraggio    e   dello  Telo 


mòàWato  d*.  queste  gttnr&e  m-»ì~.\il!,  hi  ordinata  l' iur 
serzione  nel  foglio  ufficiale  di  qnnste  notizie  coi  su  i- 
della  sua  soddisfazione.  (   Télég.   off.    ) 


NOTIZIE  IJNTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Udine  ,  1 1   Agosto. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  arrivato  jeri  nelle 
nostre  mura. 

Con  un  ordine  del  giorno  d"  oggi  S.  A.  I.  ha  or- 
dinato che  la  festa  di  S.  M.  1V  ÌmpIrATOÌOE  e  Re  sirà 
celebrata,  il  i5,  in  tinto  l'esercito  colli  massimi  pom- 
pa, con  evoluzioni  militari  ,  salve  d'artiglieria  ,  e  di- 
stribuzioni straordinarie   alle  truppe. 

Un  decreto  fatto  oggi  di  S.  A.  I.  pronunzia  inol- 
tre che  sie.no  elessi  in  liberta  ,  poi  1S  agosto,  gì'  io* 
dividili  detenuti  in  conseguenza  di  diverse  contraWeu- 
zioni  ;dle  leggi  di  finanza,  non  portanti  pene  corporali. 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Opere  per  associagioue  che  si  vendono  dal  librajo 
Stella  in   contrada   di   S     Margherita  ,   ti  °    1120. 

Ortensia  ,    commedia  di   Antonio  Simeone    Sografi  , 
corredata   di    note  e  cella  traduzione  latina  del   medesi- 
mo a  fronte.    Padova,    idii  — 13.   Saranno  tomi  S  in  8. 
Ne   sono   usciti    3    che    coutauo  lir.  9  e  in  carta  vebna  i5* 

Parnaso  italiano  ovvero  Raccolta  dei  porti  classici, 
italiani  d'  ogni  genere,  a"  r.gni  e' a  e  d'  ogni  metro  e 
del  più  scelto  tra  gli  Otti  ti,  diligentemente  riveduti 
sugli  originali  i  piu  accreditati.  Venezia  ,  iliis- 13  , 
in  16. °,  ad  una  lira  e  s  ss  iti  centesimi  al  volume. 
Ne  sono  usciti  19  i  quali  costano  lir.  20.  8  e  con- 
teagono  :  volume  1  e  a  Petrarca  ;  3,  4,  ■>  e  6  Dante; 
7  i  lìrici  antichi;  8,  9,  10  e  11  //  tuórgantè  mag- 
giore di  Luigi  Palei  ;  ia  poemetti  del  secolo  XV  e  XVI  * 
1 3  ,  r4 ,  1 5  ,  16  e  17  /'  Oda  ido  innamorato  del  Bo- 
jardo  ,  rifatto   dal  Ber  ni  ;    io  e    19    Egloghe  boscherecce. 

Scelte  co  nniedie  di  Carlo  Goldoni  ,  corredate  delle 
prefazioni  dell'  autore  e  precedute  dalle.  Memorie  della 
sua  i-ita,  scritte  da  lui  nvjd"si,  no.  Padova,  tipografia, 
BettQni,  18,12—13.  Saranno  i5  volami  in  8.°  al  prezzo 
di  lir.  2  al  volume.  S  un  usciti  i  due  primi  che  con- 
tengono le   dette  Meinyrie. 

Storia  naturale  del  sig.  Buffon  ,  classificata  giusta 
il  sistema  di  Linneo  da  Sedato  Riccardo  Castel,  au~ 
tore  di  poena  Le  piante  ,  proseguita  da  idtri  eh. 
scrittori  e  rilo'ta  a  completa  storia  di  tutti  e  tre  i 
regni  della  natura.  Piacenza,  :8ia— 13  ,  in  18.0  ,  fig. 
A  lire  a  al  voi.  Ne  sono  usciti  io  i  qmli  costano  lir.  ao. 

Storia  prammatica  della  medicina  del  sig.  Sprengel, 
professore  adi"  Università  d>  II a Ila  ,  traduzione  dal  te- 
desco. Venezia,  tipografia  Picotti ,  1  8  1  a—  1  3  .  in  8." 
Sono  uscitj   5   volumi   1  quali   costano  lir.    so.    oó. 

Storia  romana  di  Tito  Livio  coi  supp'i'ne.iri  del 
Freinsemio  ,  tradotta  d  il  civ.  Luigi  Mabil ,  co!  testo  a 
fronte.  Brescia,  Società  Bettolìi,  in  8°  I  di. -ci  pruni 
voium!  si  danno  per  sole  lir.  20.  I  volumi  XI  ,  XII  , 
XU1   e   XIV   costano    lir.    II.    5.0. 

Si  avverte  ih;?  s<*  a  qmlebe  associato  mancasse 
uno  o  più  volumi  ita  completare  il  corpo  di  II  opera  , 
li  troverà  ad  pg&i  *n  1  richiesta  pr<  990  il  medesimo 
libralo  Stella  ,  dispensatore  dei  volumi  g;a  usciti  e  ù» 
tutti  gli  altri  che   usciranno. 

Si  avverte  i  noti  re  che  i  nuovi  associati  ai  (Ju  li 
non  piacesse  di  sborsar  subito  le  lire  venti  italiane  pei 
detti  dieci  volumi  ,  avranno  il  comodo  di  pagarli  un 
tomo  albi  v.ha,  ci.-  è  eoi!"  X't  p-  h  f  Brm  frflelic  il 
pr.f.to,  col  X'.l  anche  il  secondo  e  cosi  li  ic     1  XX  volume. 


j)ó$ 


Corni 
di    partenza" 

da   Milano. 


IMPHESA    QEJZRALB    DELIE     BILIONE    E     MESSAGGERIE. 

DILIGENZE       DI       MILANO. 
Ufficio  nella  contrada  del  Monte  Napoleone  JV.°   1299. 


PREZZI       DI?     POSTI. 


Nella    diligenza. 


Nel  cabriolè. 
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Martedì  e  Venerdì 

Lunedì  e    Giovedì 

Lunedì   e    Giovedì 

Tutti  i  giorni 

Tutti  i  giorni 


Venerdì 
Venerdì 
Giovedì 

Giovedì 


Giovedì 
Mercoledì 


Martedì  e  Venerdì 
Martedì  e  Venerdì 
Lunedì  e  Giovedì 
Lunedì  e  Giovedì 
Lunedì  e  Giovedì 
Lunedì  e   Giovedì 


Domenica  e  Giovedì 
Mercoledì  e  Sabato 
Mercoledì  e  Sabato 
Mercoledì  e  Sabato 
Mercoledì  e  Sabato 


Martedì 

e 
Venerdì 


Venerdì 


Martedì 

e 
Venerdì 


Domenica. 


Giovedì 


Si  vamo  organizzando  le  dT  <r 

tadt.    s    riceveranno  air'uffico  ze^S'^M^T'  ^^  *  ^^  ^  e  per    Fe*iì«*^  ed  Ancona  ;  fn- 
deìU    ^dafe.  generale  ,q  Milano  le  mercanzie  destinate    per  le    suddette    atta,     e     per    quelle 

1j   impresa  tiene  de^Ii  nffieì  *»    !'•  •         •   • 
canzie,   -ff-ttivo  ,  ecc.  da  spedire  ncTtn^   l"  '***  ÌS^    d'8°Pr?  ««ritolte  ,  e  cpiosti  direttori    ricevono  mer- 
Gennaaia,  per  l'altre  volte  Toscana  e  Rojna  na"  «Jgno  ^Italia,  per  quelle  dell'  Impero  francese,    per  la 


< 


■gna  i  e  per  Napoli. 


AVV'SO  D'ASTA. 
Jfci   gfcn»,    28    rfrf    com?/2f<?    mese   (U    agohQ    s. 

«pnra  in  Ancona  ,  avanti  la  prefettura  ,  V  asta  W  la 
ricmtana  dipartimene  dd  Metauro  nel  tnewuo    >3H 


l8i5    <?    3816, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

■  e  R-*°j-  TEATS°  Drrl  *  Sc«A.  (  Commedianti  Ordinari 
•la]>»m  di  S.  iM.  )  'j\:>n  stock.  —  li  disperato  per  ecesso  di 
buon  cuore.  ~  il  ltiiU»  w>à  illuminato  a  giorno. 

Tkatmo  CahÉano.   (  Opera  sor  a      Opwr  Àe  di  ZVim«- 
|  £e«e.  Maina  del  «g;  m3ts„-o  ^aw  Portogallo. 

àwxkatko    avx.T.A    Sta6f.pa     (  Con.»,    cóio.    Dovati.  1 
|  Xe  miniere   di  Poto»  a, 


Mik 


mQi    dalla    tipografia  dì  &&&  ijiefój,    iu 


contatta   S.  Margherita 


n.°   ui3. 


trY.°     22  7 


..-.,.. 


GIORNALE    1  T  A  I,  I  A  N 


Milano,  Domenica,   i$    agosto   i8i3. 


Tutti  gli  atti  d'  wlnnni8(ra7Ìone  post,  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


— ..  :w 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  a    Agosto. 


Il  conte   Bathurst  r  principale   segretario     di    Stato, 
b>   ncov.uo  il  dispaccio  seguente  ,\A    governatore    Pre- 

T est  : 

Kingston  ,  tifili'  Alto  Canada], 

3  giugno  i8r3. 
Milord , 

Ho  T  onore  d'  informare  vostra     si/noria     che  ,     il 
^  dd!o  scorso  mese  ,  V  inimico  è  riuscito  ad  effettuare 
uno  sbarco  a  due  miglia  circa  dal  f  ,rte  Georges  ,  sotto 
la  protezione  del  fuoco  della  sua    flottiglia  e  delle     sue 
"ferie  ,  con  forze  tanto  superiori     a     quelle     che     noi 
•Teramo  unire  insieme  ,   che  non  ostante     la     più     co- 
raggi*** resistenza  per  parte   delle     tròppe    di    S.  M.  , 
i  >tM  gli  ordini   del  colonnello    Vmcent  ,     quesf  officiale' 
ho»  ha  potuto  mantenersi  nella  sua  posizione  su  quella 
frontiera,  ed  è  stato  obbligato,   dopo     d'avere  piegato 
»»pw  Qoeenatown  ,  a  ritirarsi  con  tutto  il  suo  esercito 
«à'egli  aveva  tratto  da  Chippawa    e    dal    forte    Eric, 
«Ha  foce   del  lago.   Vostra  signoria   vedrà    dal     rapporto 
del  colonnello  Vincent,   che  quella  parte  delia  frontiera 
non  è  stata  abbandonata   se    non    se    d„p0    aver    fatto 
tmti  gli   sforzi   por  conservarla,     e    dopo  aver   d'istrutto 
>   frrti  e  le  batterie  ,     come     anche     le    munizioni     glie 
uo.i  si  sono  potute  portar  via. 

fà     e     grato     il     poter      annunziare     a     vostra     si- 
P«   ™     *e,     ad    onta  della  lotta     sproporzionata    so- 
rtita si  a  lungo  e  con  tanto  valore  da  un  pugno     di 
truppe   contro  forze  nemiche  tanto   superiori  .  V  esercito 
«•on  e  stato   indebolito  considerabilmente    dalla    perdita 
Ce  ha  sdTrta,     e  ch'egli  si  e  potuto  ritirare,    senza 
<  <;cre  molestato  dal  nemico  ,  in   nna  posinone  alla  foce 
•lei  I  .So   Ontario  ,  ove  il  colonnello    Vincent     procurerà 
tenersi  finche    le     circostanze     non    Io    forzeranno     a 
■*■  più  addietro.   Credendo  che    V  apparizione  d*«a 
'•«a  ,  sotto  gh   ordini  del  commodoro    sir  James    Veo 
■ivant,  alla  posizione  occupata  dal   colonnello   Vincent  \ 

,'Otra  dar  riposo  alle  sue  truone      l,«     L.       •     . 

r  truppe  ,   ho     fatto     imbarcare 

«  resto  dell'  8.-     reggimento,     di     circa     a00    nomini, 
-  qn-h  e  con  una  provvista    di  vestiario ,    agnizioni 
VVen  ,  h  flotta  e    partita   questa   mattina 

fa.  ..  e   veduta  la  flottiglia  .emica  ritirar*  nel  por- 
*    *   Snckett  ;   senza   dnllbio  e?si    fe   stntn    H<h.     ;  ^ 

i-'  Porto  dalP  attacco  fattovi.  Jersera  ho    ricev.no    ,3 


conferma  di  questo  fatto  da  Un  parlamenti  che  mi 
ha  ricondotto  uno  de' nostri  officiali  feriti,  il  qnàlè  ha 
detto  che  nel  giorno  dell'attacco  tutte  le  munizioni 
nardi  del  porto  di  Sackett  sono    state     consumate     dal 

fno  co. 

Firmato  ,  GrORGIO  PREVOST. 

(  Jour.  de  l"  Emp.  ) 
GALIZIA. 
Lemberga  ,  2 1   Luglio. 
S.   A.  il  feld  maresciallo  Principe  Adamo  Czartori- 
ski   è  giunto  qui   da  alcuni  giorni.   (  Idem.    ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo  ,  27  Luglio. 
II  bel   reggimento  degli  ussari   di   Frimónt ,  eh' è  il 
p.ù   vecchio  dell'  esercito,  è   entrato  qui  il   ,3  ;  sebbene 
esso  sfa  stato  continuamente  in  marcia  da  un    anno     in 
qua,  pure  si  fa  distinguere  per  la  sua  bella  ternato.  Esso  è 
partito  il  giorno  seguente  per  portarsi  alla  sua  desth  : 
zione.  Lo  stesso  giorno  ,     abbiamo     veduto    arrivare     ,1 
reggimento  de' dragoni  di  Savoja  ,  che  s'è  messo   nuo- 
vamente in  marcia  ,  per  seguitare  gli  ussari  di  Frimorft 


REGNO  DI  BOEMIA. 


(  Idem.  ) 


Praga  ,  3o  Luglio. 
S-  E.  il  sig.  Duca  di   Vicenza,    plenipotenziario  di 
Francia  al   Congresso,    è  giunto  qui     1'  altrieri    a    mezzo 
giorno.   II  sig.   de   Rayneva!  ,   primo   ^retano   Mh     ,(> 
gazione  francese,  era   giunto  il  giorno  avanti. 

-  L'  Imperatore  .  per  dare  al  sig.  feld  maresciallo 
luogotenente  barone  di  Frimont  un  attestato  delia  «* 
soddisfazione  per  la  condotta  ch'egli  ha  tenuta  nell'ul- 
tima campagna  ,  e  quando  egli  comando  per  interim  il 
corpo  ausiliario,  lo  ha  nominato  comandante  dell'Or- 
dine di   San  Leopoldo.   (   Idem.  ) 

IMPERO  D'  A.USTRU. 
Vienna  ,  2q  Luglio. 
S.  M.  per  ricompensare  il  cavaliere  Ignazio  de 
Stnrmer  ,  suo  internunzio  e  ministro  plenipotenziario 
presso  la  Porta  ottomana,  de"  servigi  importanti  e  se- 
gnalati che  da  molti  anni  egli  ha  renduti  allo 
Stato  ,  e  per  dargli  una  prova  novella  della  sua 
soddisfazione  ,   lo   ha   creato  barone   d'  Impero. 

(   Gaz.  de  Trance.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Bruchsal,    28    Luglio. 
Le  LL.    A  A.   RR.  le  Principesse  Elisa  ed  Amalia    di 
Baviera  .   ritornando   d.i  Baden  a  Monaco  ,    si  sono  fer- 
mate qui  presso  S.    A    la     margravi»    di    Baden  ,    loro 


§ 


#VÒJ»,  fe*  *3  al  »|5  de?  corrente.  S.  M.  il  Re  di  Ba- 
viera ha  fatto  aneli-  egli  mm  visita  a  creila  Principes- 
sa sì  nell'andare  a  Ba.de.»  che  nel  ritorno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Bamberga ,  3  Agosto. 
S.  M.  1"  Imperatore  Napoleone  è  giunto  qui  jeri  a 
cinque  ore  della  sera  ,  con  S.  A.  il  Principe  di  Neu- 
fhatel  ,  nei  più  stretto  incognito.  S.  M.  è  smontata 
di'  albergo  d,  Ila  Corte  di  Bamberga.  Quando  essa  com- 
parve sul  balcone,  il  popolo  la  riconobbe  e  fece  echeg- 
giare Paria  delle  grida  pipa  V  Imperatore!  S,  M. 
ricevette  con  bontà  questi  attestati  di  rispetto. 

S.  M.  dopo  d'  essersi  riposata  per  qualche  istante, 
montò  in  una  carrozza  che  avea  chiesta  e  si  portò 
in  una  prateria  chiamata  Peunt  ,  sulla  riva  destra  della 
Reignitz  ,  ove  smontato  ,  passò  a  rassegna  la  3.za 
e  la  4-ta  divisione  dell'  esercito  d'  osservazione  di  Ba- 
viera ,  dopo  di  che,  verso  le  otto  ore,  ritornò  a  ca- 
vallo al  suo  albergo.  L'  Imperatore  si  mostrò  nuova- 
inente  dal  balcone  al  popolo  che  manifesto  la  stia  gioja 
con  ripetute  acclamazioni.  A  dieci  ore  e  mezzo,  S.  M. 
partì  nuovamente  per  Bayreuth  :  gli  abitanti  aveano 
spontaneamente  illuminate  le  loro  case  nelle  strade  per 
le  quali  dovea  passare  P  Imperatore.  (Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,  3  Agosto. 
L'Imperatore  è  giunto  jeri  a  6  ore  del  mattino  a 
Zeli  ;  S.  M.  è  smontata  di  carezza  ,  ed  ha  fatto  la  ri- 
vista delle  truppe  che  vi  si  trovavano  accampate.  In 
quest'occasione  essa  ha  distribuito  un  gran  numero  di 
grazie.  Dopo  la  rassegna  ,  P  Imperatore  montò  in  car- 
rozza col  Duca  di  Castiglione  ,  visito  la  cittadella  ,  ed 
entrò  in  questa  città  ,  dove  fece  colazione  dal  sig.  Duca 
di  Castiglione.  A  1 1  ore  ,  S.  M.  montò  nuovamente  in 
carrozza  ,  e  parti  per  Bamberga.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  4.  Agosto. 
Jeri  sono  qui  giunti  S.  A.  I.  il  Principe  reggente 
di  Wittgenstein  ed  il  sig.  generale  di  brigata  Mitrovyshy. 
Jeri  sono  pure  passati  il  sig.  conte  Beugnot  ,  ministro 
delle  finanze  del  granducato  di  Berg  ,  e  i  signori  gene- 
rali di  divisione  Damo  e  Cambacères  ,  diretti  i  due  pri* 
mi  da  Magonza  a  Dusseldorf!",  ed  il  terzo  da  Magonza 
all'  esercito.  È  parimente  passato  lo  stesso  dì  il  sig. 
Perrier  ,  uditore  nel  consiglio  di  Stato  ,  diretto  a 
Dresda. 

Jeri  sono  qui  giunti  due  reggimenti  di  fanteria  di 
linea. 

Il  Granduca  di  Baden  è  partito  jeri  per  ritornare 
ne*  suoi  Stati  ,  accompagnato  dal  ministro  di  Francia 
conte  de  Niccolay  ,  dal  grande  scudiere  barone  di  Geis- 
son  ,  dal  maggiore  barone  di  II  ilzinqù  ,  e  dal  segreta- 
rio intimo  di  legazione   sig.   de   Cros. 

(  Iène,  de  Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Périgueux  ,29   Luglio, 
Questa    mattina    (tòno     di    qui    partite   24  guardie 
a"  onore    formanti    il    4.°    ed  ultimo  discr.ccauiento  del 
flogtro  contingente.    ^  Moaìt'ur.   *) 


Del  i.°  Agosto. 

la  questi  ultimi  giorni  nello  scavare  una  cantina  si 
sono  rinvenuti  molti  frammenti  anMchi  ,  come  fregi , 
cornici  ,  massi  di  colonne  e  pilastri  scanalati  ,  tutti  be- 
nissimo conservati.  In  due  pezzi  di  cornici,  che  per 
quanto  pare  facevano  parte  di  un  monumento  trionfale, 
si  sono  riconosciuti  gli  stessi  ornati  che  veggonsi  sopra 
un  masso  di  colonne  trovato  in  altr'  epoca  nello  stesso 
muro  3  e  il  lavoro  ,  il  disegno  ,  il  marmo ,  tutto  pare 
dell'  istesso  tempo  e  dell'  istessa  mano.  Se  fosse  lecito 
avventurare  una  congettura  su  questi  avanzi  ,  oserem- 
mo crederli  de'  tempi  in  cui  regnavano  i  due  Tetrici  , 
e  fors'  anche  eretti  in  onore  di  essi  „  giacché  è  noto 
che  il  padre  ,  proclamato  Imperatore  a  Bordò  nel 
268  ,  regno  per  più  di  5  anni  in  una  gran  parte  delle 
Gallie.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Nancy  ,  6  Agosto. 

Il  4  corrente  è  di  qui  partito  per  Metz  V  ultimo 
distaccamento  del  contingente  di  guardie  d'  onore  che 
dà  il  dipartimento  della  Meurthe.   (  Moniteur.  ) 

Parigi ,  9  Agosto. 

Dresda  ,  4  agosto  i8l3. 
S.    M.     è    qui    giunta    oggi  4  agosto,  a  9  ore  del 
mattino.    Essa    e    passata    per    Virtzborgo,  Bamberga  f 
Bayreuth  ,  Hoff ,  e  si   è  fermata    in    tutti  i  luoghi  ove 
erano  truppe  per  passarle  a  rassegna.  (  Idem.  ) 


S.  M.  P  Imperatrice-Regina  e  Reggente  è  giunta 
oggi ,  a  7  ore  della  sera ,  al  palazzo  di  Saint-Cloud  , 
di  ritorno  dal  suo   viaggio  fatto  a  Magonza.  (  Idem.  ) 


La  Società  d"  agricoltura  ,  scienze  ed  arti  del  di- 
partimento dell'  Alta  Vienna  ,  sedente  in  Limoges ,  pro- 
pone i  seguenti  soggetti  pel  concorso  de'  preroj  che 
distribuirà  il  giorno  24  maggio    18 14  : 

i.°  Quale  sarebbe  la  confezione  migliore  delle  calci 
adattate  per    intonacare    esternamente    le    fabbriche    di 

legno  ? 

»."  Per  la  seconda  volta  V  Elogio  di  Turgot  conside- 
rato  come  intendente  deffl  antica  provincia  del  Limosino  ; 

3.°  Per  premio  di  poesia.  V  industria  francese  che 
supplisce  alle  produzioni  straniere.  Ciascuno  di  questi 
premj   consisterà  in  una  medaglia  d'  oro. 

I  concorrenti  dirigeranno  le  loro  opere  franche  di 
porto  ai  segretarj  della  Società  pel  i.Q  aprile  al  più 
tardi.    (  lour.  de  Paris.  ) 


Borsa    diPakici, 
Corso  del  cambio  del  giorno    9    agosto     181 3. 
Effetti  pubblici.  Ciqqae  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22    marzo    i8i3  ,  76  f.    io  e.   76  f   -5  o. 


j   90  e.   80  e.  t-5   e.   70  e. 


>S  e.   80  e.  70  e.  (Moniteur.  ) 


REGNO    DELLE  DUE  SICILIF, 
Napoli,   2   Agosto. 
Naso  ,     città     della    Sicilia  ,    situata    al   disopra  del 
Capo  Orlando,   con  una  popolazione    di    circa   io   mila 


Stanti,  ha  ciuciato  .  ricusare  V  otte***-.  * 
nUovo  governo  iiciiiaon.  I  ~  *■»«■>  hanfco  ***** 

m  mmo  «mata  alle  truppe  cola  inviate  a  ripnstmare 
V  ordine  pabWeo.  La  città  .i  è  fortificata  postando  sul- 
Ie  sue  mura  due  pezzi  d'artiglieria,  e  si  emessa.* 
istato  di  resistere  cou  quattro  nula  armati  de'  suo,  ab,- 

tanti.  . 

Il  governo  della  Sicilia  ha  fatto  dirigere  su  quel 
punto  tutte  le  poche  truppe  di  cui  può  in  que- 
6to  momento  disporre.  Il  ministro  Belmonte  ha  do- 
mandato  un  distaccamento  di  truppe  inglesi  al  generale 
Mackferland,  questi  però  si  è  ricusato,  tacendo  sent.re 
al  ministro  siciliano,  ch'egli  non  poteva  prender  parte 

ia  simili  aflari. 

Non  meno   sensibile  è   il  malcontento  che  si  è   ma- 
nifestato in  Palermo,    ne     mén    gravi   sono  gli  avveni- 
menti' che    Inumo   avuto  luogo   in    quella    capitale    sulla 
fiae  della  scorsa    settimana.   Da  qualche  tempo   il   gover- 
no   uvea    fettu    ribassare   i    prezzi  de'  generi   d,  prima 
necess.ta,  nella  speranza  di  far  cessare  le  grida  ed   i  re- 
clami del  popolo    Ma     il     popolo     non    tardo     molto  ad 
«cederei  che  onesto  ribasso  non  poteva  essere  che  mo- 
mentaneo ,  e  ce  il  prezzo  de'  generi    sarebbe     nuova- 
mente soggiaciuto  ad  un  incarlmento    anche  maggiore  ; 
il  che  in  fatti  avvenne,   li  popolo  irritato  ,  non  solen- 
do più  il  peso  delle  sue  disgrazie  ,  si  attnippo    e    fece 
„oa  sommossa  generale  ,  insultando    i  venditori  ,  .1  go- 

r  „,.;   vml.lilin    e     ri"   I. illesi.  Le  truppe  , 

Verno,  i  funzionai)  pulmuci    e     5,1    »'8«  ir 

prese  immediatamente  le  armi  ,  riuscirono  a  sedare  il 
tumulto,  foriere  delle  più  funeste  conseguenze.  Si 
era  già  cercato  dal  popolo  di  tare  uscire  i  detenuti  dal- 
la Vicaria  ,  e  i  detenuti  non  aveano  mancato  di  secon- 
darlo con  tutti  i  loro  sforzi.  Nel  calore  del  disordine 
trenta  individui  rimasero  ucc.si  ;  moltissimi  ne  furono 
arrestati  successivamente  ,  e  due  ,  riconosciuti  per  capi 
della  sedizione,  subirono  l'aldino  supplirlo  dopo  tre 
giorni.  (  afonie,  dette  Due  Sicilie.  ) 


"deposizioni   espressela     un  atto     che    vorrà    deposit  ao 
negli  ardiivj   del  nostro  minilo  segretario  -li   Stato. 
'    Dato   dal  nostro   palazzo  reale     di   Napoli   il   2   n 


sto   181 3. 


Gioacchino    Napoleone. 
Da    parte  del   He  , 

Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
PignaielLi. 

(  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  ALIA. 
Milano  ,  14  Agosto. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

La   camera    calle    della    Corte  di  giustizia    civile  e 


Del   4. 
Gioacchino  Napoleone  ,  ecc. 


Necessitati  da  considerazioni  di  alta  importanza  di 
allontanarci  per  qualche  tempo  da'  nostri  Stati  ,  abbia- 
mo risoluto  di  provvedere  ai  bisogni  dell'  amministra- 
zione ,  onde  fa  spedizione  degli  affari  correnti,  e  di 
quei  che  potrebbero  nascere  da  circostanze  improvvise, 
non  debba  sali  ire  per  la  nostra   assenza  ; 

Nella  intenzione  in   cui     siamo  ,  di   stabilire   a     tale 
effetto  una  Reggenza  ,  1'  alta  saviezza ,  che  disdngue    fa 
Regina  nostra  dilettissima  sposa  e  compagai  ,   e"  induce 
a  sceglierla  come  la   più  degna  depositaria   di     un     con- 
trassegno  si   grande   di    li  lucia. 

Per  tali  ragioni    abbiamo    decretato     e     decretiamo 

quanto  segue  : 

Noi  abbiamo  nominata  e  uouiiaiamo  colle  presenti 
la  Regni  1  nostra  d.letta  sposa  e  compagna  Reggente 
del  nostro  regno,  dm-aite  il  tempo  della  nostra  lon- 
tananza. 

Vogliamo  per  ciò  eh'  ella  eserciti  in  nostro  nome 
lutti  gli  atti  della  posinosi  reale  ,  1  1    confi  rmità    delle  j 


Viminale  residente  in  Belluno,  presente  il  s,g.  Morizio 
H.°  procuratore  generale, 

Vista  l  istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  R°  demanio  in  punto 
1  <f  immissione  m  possesso  dell'  eredita  giacente  de!  fa 
Abondio  Balis  del  comune  della  Rocca,  cantond'  Agordo. 
Vista  la  circolare  14  maggio  18 io  ,  n.°  10164, 
di  S  E  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  de  eincerto  cou  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro    delle  finanze  ; 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglio*, 
Sentito   d  sig.   Morizio  R<  procuratore  generale  che 
concluse   perche  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  delta  circolare  ; 
Considerando   che  pel  prescritto  daW  art.    770    del 
Codice    Napoleone  non  può    essere  pronunciato  giudizio 
distanza  3o  giugno  decorso  se   non  se  posteriormente 
.alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 
Ha  dichiarato  che   V  estratto   dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo   di   tre   in  tre   mesi    verga  pubbli- 
cato ed  ajìsso  per   tre  volte   consecutive  nel  circondano 
di    questa     Corte  di  giustizia  ;    che    V  istanza    medesima 
sia   conservata    tra  gli  atti   per   esser   presa   opportuna- 
mente     in    esame,  e  che  la  presene    deliberazione    sui 
inscritta  nel  Giornale   italiano. 

Fatto   in   Belluno  dai   sigg.   f  Antona  ,  giudice   an- 
ziano ;  DogUoni  e  Frigimelicr,  giudici,  oggidì  iguo  iSrft 

Firmat.  ,  Odoardi ,  cancell. 


VMIE$TA\  -   LINGUA    FRANCESE, 

L,  lingua    francese,  stata  sempre  nao  "J**£ 

lll;il   necessaria  a  quasi  tatti  .  popoli    d    Europa    pe. 
attuali   politiche  cuwuttajixg. 

"*  VT1T. £'< r«Su»i««i .  t*  — *  * 

tee   0  per  isC:U8cb*m 


«ale  o  per  le  antiche  deuóiuiVafiojii   '.-■     ri 

;:™— .».-■■ -«,,,,  ^;:Jr;;;;  t:V:;.:;,: 

<-o  3  che  per  uà  libro  elementare  e   di   r0   ,       ■ 
y-i     FI    ,,,..,.      •       r  -  "'    e    cu    tanta     importan- 

ti.   Il    netto    SI"      L«»Vl7ar    s*., .,-.,,.    : 

,„,.       <  °    ^evizat  seppe  ingegnosamente  ricettare 

tutto  li  cattivo    di    quelle,    e    corne    .,•..,.,..,♦.,     i 
aìiore.  Lo*nc    solamente    il  nn- 

Questa  grammatica  è  divida  in  due  tomi,    il    pri_ 
•o  comprende  ,i  trattato  delia    pronuba     ^ULZl 

•«eli  semphe,      compost,    e    nasali  ,    le     consonanti 
1  aspirazione,  la  prosodìa  ,    ed  il    (ntn    .  -,       ■    aatl   ' 
d'oc,  i;  .  '  y  ■  '  '    tutto    sviluppato  con 

«ouo  d.scernimento  e  coli,  più  scrupolosa  esattezza 
<■  ..  t  ,n|Z;!;  a  q„eSte  si  fungono  sei  tavole  dei 
■oca       mg  li,      brev,  ,,    ,     iosi     e    ,  oiuen^ 

a   ,":.     r.(C'SCC:'S°  Sl,il;1   ^"T*  lra  *'   '-tura  del- 
P*e«a  e  della  presa,  come  purè     ira      |     n,r],..  .n 

«•^«■edUft«nielirf„.-In    seguito    si    ^J^T^ 

felice  le  teoriche  .del  sostantivo,  e  V    oJ&IJw 

;;; ,,--::    ''anno    tante    difficoltà    ,.  .  £  '  ,,„ 
^.t.,a  e    chiarezza    trattati,    ed     un  tf>en    ragionato 
«*#«*!•  de   pronomi   termina   il  primo   volume    * 

«vend!*  r^^v   "^ne  ,a  parte  dp'  "***  >  déllh  quale 
avenod  1   ernxhto  grammatico  divisa   la     seconda     cLu 

g-ne  in  quattro  rami   e  la   quanta   ,n  cmM(i,       °Z 

■  "^  V  ;rT'!'e  £  St'SSanta  "  i>ÌU  S1'  Molari  ;  'Zi 
•g  I  accordo  de' vel-bi  &|  |oro  «'oggetto"  e  1'  „V0  di 
';■•;•  *  tempi  coda  ispettiva  lor    formazióne    U         J 

«  l'o    si    complicar,     in    francese     nnn    »  [ 

i   ii  »'■  iiuk     noti    e    nienif»     mfj.-!/-» 

«niente  e   pienamente  discusso,  come    pure    ,1    ,-,  - 

g  ^nemo,  I'  avverbio,  le  titònctàónl     U  '' 

e  le  menzioni.   Tutte  le  L'       d  I  ?  "T^ 

.  non   medio  re    vantai  V  "    C°'"S"     ,,anao   U 

deli  '    !  "^'"ì^'Va.nel  capitolo    proprio 

*iti,.,    ri:,  ruzione   'ir»,,,-.,,,,: ..,i       -r  >     ,  .         *  '       !      ° 

J-fo,    1>  .interpunzione,    ilTtto    J^ZLI^ 
J*£™  e  corredato  inoltre  di  frequ^Tb™  ffi 

...    h«V       -•         d!SCOrso  ai  Chioso  racconto  della    tnor 
"     *    Ippolito    di  Racine    ed    il  trattato  della  vers  ficT 
-ne  coronano  la  grammatica  del  sig.  abate  ìelé^ 
Qoauro  edizioni  eseguite  in  poco  tempo    in    Pari- 
,,     poi  grande  spacco     avutone  non    solo    in    Frane! 


*  KOila  massima  parte     nani  Sm^i 
coUvkori  di 'questa  itguf"*  ""  P°C°  ^«^  * 

genere  di  studiosi      ^^    "««",'1     «-egri 

che    bramano    tf  i'mpa^  T    '^^nsabd,    a    e  duro 

[niero.  >»»l>aiavè    a    fojido    «n    idioma    ttnd 

Questa  gramtriatìca  sarà    intitolata  -  Cra„?72 --. 

ca,.a  sarà  s,,l1;,  ed  ,ttl„.„t,!sim!,     sara    ,a    correz|<)nLea " 
alio  I   ,7""  -1'"  S"  "SS°d:"Ì  è  di   '■*  «-««*>!  »!  fo- 


regaio 


Chi  procurerà  dodici  associati  avrà    «na    copia    dC 


!  Ve„.f:;  deU;1  T>la  S01lirh  dai  t0^'ù    della    tipograa, 
j  Vescpvi  entro  d  correrne  anno    i8i3.  g 

hb5       ;:.'  !  ,ln  f  ^V'-    Pu>tr°  e    Glu^e  «ara? 
«»fi..ij,  cu.urari.  Santa  Margherita  u.°    noi 

Brescia,    I3   maggio    iS'i3. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  tle'   Cambj  del  giorno  14  Agosto  181I 

Parigi  i  per  no  franco   .     .     .     „  0Q      r 

Lu-me,  idem  9h)   , 

i^,                                  "  QO.q  L. 

^ova,   pern.nbraf.   b.            „  ^  L. 

Hvoriio  ,  por  una  pezza  da   8  R.  ,,  5,c6,6  L 

V  cni-71'i       un r  1 


roso  d'7       T  Me'Chi0rÌ  '"  Bft9da  P«"»"to    deiide 

a  ^s„7^;-Tre  i"dicato  ,e  teOTi*«  ^ 

tilt  ;j    .,  °!    s"":"  ,ei,rai>'  »»m«f    alle    Uori- 

Vóca  "se'  ■! '":Cti,n—  d8'  »"-«     francesi    ,.•,„„,    Je 

«cnar.,     e  d  .te„cld    1!  fi  .  !      ,     ■    ','  '  <1"1MO    DeUe  '""- 
a'  ..-o,,,,;      , f    :t    i  "       »*«.■<*•  degnandosi 

gumtfnt,  difii.se  per  „„„  .'  ;°  n  .e  lMre  ">ag- 
■«'•  IuUÌmì  sopra  „,  nr„l;il(  °"a  "'•'  <lrs:'!«-»=-e 
«.Mitt,  hoponame.        "k("""H"    "  !»>«>    eooosciuto  e  j 

-ne  degU  srreoH      5^,^  ^JZ  '"    ^ 


Venezia  ,   per  una  lira  ital. 
-Aifgusta,   per  ua  fior.   corr. 
Vienna;  idem 
Amsterdam,  E. co 
Londra 

Napoli  .:•.."■.'    '    "    ' 

Amborgo  ,  per  un  marco  ! 


99   L. 
«     a, 59,6  L. 


H 
H 


Prezza  ,les!,  effetti  pubblici  commerciabili 

del  s'Ter'roc!  }  ^^  '  '"  "^  **  "*»• 
Rescrizioni   —  pcr    ioo. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

italiani  di  sflvT*,    JT™      l^1^'     ',  Comn,edIanti     ordinari 
o.  ah.  J    7.a  rosa  banca  e  la  rosa  rossa. 

La  rlCoJuZT^ÙSie   C>£w  J*  C  C°ra'"    CO^,,^J,  ^nc"0 
"  "'«<"«•  —  -Uiverlissement.    (  grads.  J 

gUTMuZ  S^fA°'  f  °PC"  8eria  >  °'nar  **  ^  Terna- 
ti ne.  i>iump-  dcJ  wg.  maestro  ^«rco  Poriogallo. 

b.iio'i1a;;;;L^;aB£LAK;vrNO  (  d,jto  Giro{—  >  w  « 


TliATi 


fUO   A 


TOMASO.    Festa  di  ballo  i„  pr:,na  .era. 


Milano  dalla   tipogr.,tia     di     Federici!    Arn, 


m    contrada 


iher.it a  ,  n. 


1 1 1  3. 


•T»*    2  2o 


* 

.'  ì     .  n 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi,   16  Agosto   i8i3. 


Tutti  gli  atti  d'  amminis: .razione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


■■  :*T0 


NOTIZIE  ESTERE 


G 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    7    Agosto. 
[  Courrier.  j 

Tiri  Roland  ,    28    Luglio. 


l_9Tjp  dà  qualche  tempo  non  abbiamo  ricevuto  no- 
tizie da  A  ni  borgo.  Giusta  gli  ubimi  avvisi  ,  si  conti- 
nuava colà  a  costruire  immense  fortificazioni.  Sono  qui 
it  un'  1  più  di  3o  Inglesi  ,  stati  obbligati  a  lasciare  Am- 
borgo   nei  termine  di   24  ore. 

11  Diadema  è  partito  con  ordini  del  26  marzo  per 
1"  ammiraglio  Warren  ;  ordini  prescriventi  di  stabilire 
uno  strettissimo  blocco  dinanzi  ai  porti  di  Nuovi  York, 
G!iarlt>i,tovvn  ,  Portoreale  ,  Savannah  e  i  fiumi  del  Mis- 
sissipi.  Il  Diadema  è  giunto  il  24  maggia  alle  Bernini 
de  dove  si  trovava  ancora  al  27   P  ammiraglio  Warren. 

Giusta  le  ultime  notizie  d"  America,  pare  che  que- 
sti ordini  siano  stati  eseguiti   severamente. 

Il  Perequine ,  di  Liverpool  ,  ed  alcuni  altri  va- 
gelli sono  stati  presi  dinanzi  al  rio  della  Piata  dal 
Granturco  ,  corsale  americano. 

— ■  Si  annunzia  che  il  20  corrente  ,  giorno  natalizio 
del  Principe  reggente  ,  S.  M.  la  Regina  distribuirà  in 
persona  le  bandiere  destinate  al  Collegio  reale  militare. 
Tutta   la   famiglia  reale  assisterà  a  questa  cerimonia. 

—  Il  Duca  di  Manchester  ha  riprese  le  re. lini  del  go- 
verno nella  Giamaica  ;  in  tale  occasione  egli  ha  rice- 
vuto le   felicitazioni   delle   autorità   costituite. 

—  Scrivono  da  Norfolk  ,  in  data  del  18  maggio  ,  che 
il  farle  della  Mobile  si  è  reso,  il  r3  aprile  ,  a  un  di- 
staccamento dell'esercito  degli  Stati  Uniti  comandato 
dal  generale  Harrisson.  Questo  frrte  è  situato  nella  Lui- 
gina acquistata  dagli  Stali  Uniti  ,  r  \  era  stato  mante- 
nuto sotto  varj  pretesti  da  queir  epoca  sino  ad  ora. 
Questa  spedizione  ha  avuto  tutto  il  beton  esito  else 
sperar  si  poteva  da  no'  imprésa  ben  dirutta-,  e  non  e 
K  stata  la  vita  di  nessuno.  Gli  Americani  sono  sbarcati 
il  12  aprile;  la  guernigione  non  si  è  accorta  ch'essi 
awicinavansi  se  non  se  quando  senti  Paria  :  Io  ti  sa- 
luto .  o  Colombia,  eseguita  dalle  bande  musicali  delle 
troppe.  Fu  immediatamente  intimata  la  resa  al    coìman* 

ulte.  Le  scale  erano  già  pronte,  e  I.,  flottiglia  armata 
t>t  presentò  nel  tempo  stesso  dinanzi  al  forte  ;  la  sor- 
presa indusse  il  nemico  a  venire  a  trattativa  e  !a 
guernigione  spagnoola  fu  imbarcata  per  Psnsacola. 
L'artiglieria  della  guermgicne  consisteva  in  57  cannoni 


di  vario  calibro  e  in  5   mortaj  di  bronzo  ;    vi    si    sono 
trovate  altresì    molte   munizioni. 

—  Recenti  notizie  di  Costantinopoli  portano  che  il 
governo  ha  messa  una  tassa  addizionale  siili'  importa- 
zione delle  stoffe  di  cotone.  I  negozianti  presentarono 
un  memoriale  al  sig.  Siston  ,  ministro  di  S.  M.  B.  ,- 
egli  fece  varie  rimostranze  a  favor  loro ,  ma  i  ministri 
ottomani  hanno  risposto  che  se  i  negozianti  inglesi 
temevano  che  fosse  strettamente  osservata  la  tariffa  del 
i8o5,  allora  gli  ufficiali  delle  dogane  riceverebbero  or- 
dine di  esigere  la  tassa  per  intiero  giusta  P  opzione  sti- 
pulata nei  trattati  vigenti ,  invece  di  ricevere  i  3  per 
100  stabiliti  sulle  importazioni  ed  esportazioni.  I  ne- 
gozianti inoltre  lagnavansi  dell'ineguaglianza  esistente 
nelle  tariffe  per  rispetto  agi'  Inglesi  ed  ai  Francesi.  Il 
governo  turco  si  è  mostrato  disposto  a  togl'.erc  queste 
ineguaglianze  ,  ed  oltre  a  ciò  ha  detto  che,  quantun- 
que i  Francesi  non  pagassero  per  ora  la  tassa  addizio- 
nale ,  pure  si  riteneva  essa  a  L'obito  dei  negozianti 
francesi  nei  registri  della  dogana,  e  che  in  generale 
questi  negozianti  ,  trovando  molesto  questo  metodo  , 
credevano  più  opportuno  di  pagare   gli  stessi  diritti   co- 


me  eP  Inglesi. 


—  Una  flotta  mercantile  ,  provegnente  dal  Baltico  <, 
è  giunta  in  buono  stato  giovedì  scorso  a  Y  ammutii. 
Essa  ha  passato  il  Belt  sotto  la  scorta  di  alcuni  va- 
scelli di  linea  ed  altri  legni  armati,  eh'  erano  necessari 
per  preservarla  dagli   attacchi   dei  Danesi. 

■ —  Il  convoglio  destinato  per  l'  America  inglese  ha 
fatto  vela  venerdì  scorso  da  Falmouth  ,  in  numero  di 
100  vele  circa  ,  sotto  alla  scorta  dell'  Alinone  ,  di  74  , 
di  due  fregate  e   di  una  corvetta.     (   Muniteur.   ) 

SLESIA. 

Breslavia  ,    20  Luglio. 

S.  E.  il  cancelliere  di  Stato  de  Hardenberg  ,  che- 
jeri  è  tornato  qui  da  Berlino  ,  partirà  dimani  per  ri- 
tornare al  quartiere   generale.   (   Guz.  de  France.    ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semolino  ,    1 8  Luglio. 

Tutti  i  Lascia  della  Bosnia  ,  e  singolarmente  il  vi- 
sire  di  Truvnick  ,  hanno  dite  molte  commissioni  di 
grani  e  foraggi  per  le  truppe  da  essi  comandate  y  e 
fatti   per  ciò  de'  contratti  con   varj   negozianti. 

Alcuni  giorni  sono  un  drappello  assai  forte  di 
Forchi  ha  passata  ,  senza  essere  visto  ,  la  Di-ina 
;  •:■'••  io  a  Losnitza  j  egli  ha  sorpresi  e  menatine  parec- 
chi  avamposti  serviani:    ed  ha    poscia     messo    a    sa©" 


5-4 

eo  un  villaggio  ,  e  condottili.;     via    gli  abitanti  e    i  he-     Brandeis.  L' Arciduca    palatino    d'  Ungheria  ,    in    virtù 

stiami.  degli  ordini  emanati  da  S.  M.  ,  ha  convocato  le  assem- 

Giusta    un  ordine  del  comandante  in    capo    servia- f  blee  de'  comitati  :,  esse  dovevano    radunarsi    oggi,     ma 

no    Czerni-Giorgio  ,  tutti  i  distretti  della  Servia  debbo-     il    tempo    è    stato    troppo    breve    ,     e    non    potranno 

aprire  le  loro  sedute  che  pel   12  di  questo  mese. 


no  ,  proporzionatamente    colla  loro  estensione  e  co'  loro 

mezzi,  somministrare,  entro  i5  giorni  ,  un  dato  nume- 
ro di  bestiami  e    una    certa    quantità    di  grani    al     2.0 

corpo  d'  esercito  posto  sulla  Drina  e  sulla  Morawa. 

Giusta    le    notizie    d'  Orsova ,    vedesi  passare  per 

colà  già  da  qualche  tempo  una  parte  del  traffico 
che  in  prima  si  ficeva  per  la  via  di   Brody.     Tutte     le 

mercanzie  vengono  trasportate  per  acqua  da    Vidino  in 

là.  Per  favorire  il  commercio  e  fargli  prendere  quella 
strada  ,  il  nuovo  bascià  di  Vidino ,  figlio  dell'  ex— bascià 
Passawan-Oglou  ,  di  concerto  con  Recseb—  Agà  ,  bascià 
di  Nuova  Orsova  ^  gli  accorda  tutte  le  possibili  agevo- 
lezze ,  e  non  fa  pagare    che  modicissimi  diritti. 

Molla  bascià  ,  eh'  era  altravolta    a     Vidino  ,    abita 
presentemente  in  Galatz  nella  Moldavia. 

(  Jour.  de   VEtnp.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  28  Luglio. 
Il  sig.  generale  Barclay  de  Tolly  ha  ricevuto    dal- 
l' Imperatore  di  Russia  la  decorazione  in    diamanti  del- 
l' ordine  di  S.  Alessandro    de    Newski  ,    e    il     Principe 
Labanow  ,  la  gran  croce  dell'  ordine  di  Valdimiro  ,  del- 
la prima  classe;  il  gen.    Sacken    ha    ricevuto    l'ordine 
di  S.  Alessandro  de  Newsky.  (    Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3i   Luglio. 
L'Imperatore  ha  nominati  i  feld  marescialli  luogo- 
tenenti   barone    Lattermann    ed    Ignazio    conte  Giulay , 
generali  d'  artiglieria  ;  il  barone  de  Stipsitz  ,    il  Princi- 
cipe  ereditario  xT  Assia  Amborgo  ed  il  conte  di  Klenau, 
generali    di     cavalleria  ,     i    generali    maggiori    Lepine  , 
Rheinevald  ,    Senner  ,     Mohr  ,    Marschall  ,    Lederer  ,    i 
Principi  de  Wied— Runkel  e  Luigi   Lichtenstein  e  Spleny, 
feld- marescialli  luogotenenti  :,  i  colonnelli  Pulsici,  Pecby, 
Meyer-Denufeld  ,  Foeltzeis  ,  Vincian  ,  Reickleiu  ,    Long- 
ville  ,  Kieza  ,  Hecht ,   Trapp  ,  Geppert  ,  Dimar  ,   K.uta- 
leck  »  EhrengreifF,  Quallemberg  ed   Herzogenberg  ,     ge- 
nerali maggiori.  Il  sig.  generale  maggiore    conte    Anto- 
nio Hardegg  ,  che  era  pensionato  ,   è  rientrato  nella  li- 
nea. Il  sig.   feld-maresciallo  luogotenente  barone  d'Uhn  _, 
come  anche  il    colonnello    Pierret    di  Biehain  sono  stati 
pensionati.   Quest'  ultimo  ha  avuto  il  titolo    di   generale 
maggiore.  (  Jour.    de  VEmp.  ) 

— .  S.  A.  R.  r  Arciduca  Massimiliano  è  stato  nomina- 
to comandante  generale  dell'  artiglieria  dell'  esercito 
d'  osservazione  in  Boemia  ,  carica  a  cui  ambiva  que- 
sto giovine  Principe.  Egli  debbe  la  sua  nomina  agli 
eccellenti  stndj  fatti  in  questo  ramo ,  ed  al  rapporto 
vantaggioso  della  sua  capacità  e  de'  suoi  mezzi  fatto 
dal  >  ld  maresciallo  conte  di  Golloredo  ,  direttore  ge- 
nerale dell'  artiglieria  austriaca.  (  Gas.  de  France.  ) 
Dulie  frontiere  delP  Austria  ,  i.°  Agosto. 
Il  generale  de  Kutschera  ,  ajutante  di  campo  di 
S.  M.  l'Imperatore  d'  Austria ,  è  ritornato  dalla  mis- 
sione della  quale  eia  stato  incaricato  in  Ungheria  :,  e 
*i  è  tosto  portato  presso  il  suo  sovrano   al    palazzo  di  * 


Il  28  luglio ,  il  corso  del  cambio  sopra  Augusta 
era  a  Vienna  a  }  60  3/4  uso,  ed  a  1 59  1Z2  a  due  me* 
si.  Il  danaro  di   convenzione    161    3/4. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Bayreuth  ,    3 1   Luglio. 

II  sig.  Lantier  eh'  era  addetto  alla  legazione  prus- 
siana a  Dresda  ,  in  qualità  di  segretario  ,  è  morto  pur 
dianzi  ai  bagni  di  Carlsbad. 

Ci  si  scrive  da  Carlsbad  e  da  Toeplitz  che  i  di- 
vertimenti vi  languiscono  ;  si  è  troppo  occupati  d'  in- 
teressi importanti  per  pensarvi.  I  generali  russi  hanno 
però  dato  a  Carlsbad  una  festa  assai  brillante  alle  due 
Granduchesse  sorelle  dell'  Imperatore  di  Russia  ;  ma 
dipoi  non  si  è  avuto  più  che  qualche  concerto  ,  e  pa- 
recchie persone  ne  sono  già  partite. 

Sentiamo  da  Bautzen  che  il  passaggio  delle  trup- 
pe per  quella  città  è  continuo.  Forti  colonne  di  truppe 
francesi  si  dirigono  verso  la  Franconia  per  rinforzare  il 
corpo  d'  esercito  che  vi  si  trova. 

Un    corpo    d'  infanteria  ed  un   corpo  di  cavalleria 
sassone    hanno    raggiunto  il  corpo  d'  esercito  del  gene- 
rale Reynier.  Il  generale  sassone    Gablenz  ha  ripreso  il 
comando  della  cavalleria  sassone.   (  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  5  Agosto. 

I  sigg.  generali  barone  Breval  e  Margaron  sono 
qui  giunti  jeri,  provegnenti  da  Magonza.  Il  sig.  Abdallaj 
capitano  de'  mammalucchi  della  guardia  imperiale  ,  è 
giunto  qui  Io  stesso  giorno. 

Jeri  sono  qui  arrivati  parecchi  forti  distaccamenti 
della  gunrdia  d'   onoke. 

Un  corriere  francese  provegnente  da  Virtzborgo  e 
diretto  a  Magonza  è  passato  jeri  da  questa  città. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 
Del  6. 
La  gazzetta  di  Praga  del  38    luglio    annunzia  che 
al  27   è  arrivato   in  quella   città    1'  inviato    svedese    ba  • 
rone  de  Beh.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
— -  Jeri  è  qui  giunto  un  battaglione  di  marcia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,  2  Agosto. 

II  Re  è  partito  jeri,  a  9  ore  del  mattino  ,  da  Na-* 
poleonshohe  per  portarsi  a  Geismar  ,  ove  S.  M.  non 
farà  lungo  soggiorno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Brema,    27  Luglio. 
La     signora     Principessa     d*  E<  kmùhl  è  passata     di 
qui   1'  altrieri  ,  portandosi  ad   Amborgo. 

(    Jour.  de    Paris.  ) 
Parigi  ,  9  Agosto. 
Durante  il   p.'   j>.°  luglio   sono   entrati   nel  porto  di 
Bordo   107  basiime.nti  ,  e  ne  sono  usciti  76. 

(  Gas.  de  France.  ) 


Borsa    }  1    Parigi. 
(ino    del  cambio  dd  giorno   io  Agosto    i3i3; 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   marzo    < 3 1 3  ,    7S  f.  70  e.  75.  f.   5o  e. 

40  e.  5o  e.  £0  e.   So  e.   4.S  e.  5o   e. 

(  Moniteur:  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Dalmazia. 

Rapporti  indirizzati  a  S.  E.  il  sig.  duca  ef  Otran- 
to ,  Governatore  generale. 

Il  19  luglio  p.°  p.°  ,  verso  le  dieci  ore  del  mat- 
tino ,  un  brich  uemko  •'  introdusse  nel  canale  di  Ma- 
carsca ,  mentre  un  altro  incrociava  fra  S.  Giorgio  di 
Lesina ,  e  Santa  Croce  di  Marcarsea.  Alle  6  ore  della 
sera,  i  segnali  d*una  barca  delia  nostra  marina  ch'era  alla 
scoperta  ,  ci  annunziarono  una  fregala  diretta  sul  capo 
S.  Giorgio  ,  e  nello  stesso  tempo  se  ne  scopri  un'  altra 
nella  direziono  di  Spalatro.  1  due  brichi  si  erano  uniti 
alla   punta   del  capo  Joniena   nel  canale   interno. 

La  stessa  sera,  una  grande  scialuppa  nemica  tentò 
d'  approdare  alla  rada  di  Klech  ,  e  cercò  de"  viveri 
che  le  furono  negati.  Essa  si  ritirò.  II  giorno  seguente  , 
tre  barcacce  6"  accostarono  alla  rada  colle  stesse 
pretensioni  ed  ebbero  la  stessa  negativa  ,  ma  po- 
sero a  terra  alcune  truppe.  II  Big.  Porsada,  capitano 
de'  panduri,  accorse  per  soccorrere  quel  posto.  Tutte  le 
guardie  naziouali  del  circondario  di  Metcovich  guidate 
dal  sig.  maire  Doininicovicb.  si  portarono  tosto  verso 
Shono  che  domina  la  rada  di  Klech.  Il  sig.  Pecota,  aju- 
ta;:te  maggiore  de'  panduri  ,  uni  insieme  a  Fortopus  la 
riserva  del  suo  corpo  e  le  guardie  nazionali  del  circon- 
dario comunale  per  dirigersi  dove  le  circostanze  avreb- 
bero richiesto.  Il  sig.  capitano  Porsada  è  stato  assalito 
dai  nemici  alla  prima  vista.  Pare  certo  eh'  ei  gli  abbia 
rispinti  ,  giacche  un  brich  che  incrociava  in  quelle  vi- 
cinanze è  venuto  in  soccorso  delle  barcacce  ,  e  le  ha 
sostenute  con  no  fuoco  d"  artiglieria  diretto  particolar- 
mente centro  il  di  stacca  mento  del  capitano  Porsada. 

Generalmente  gli  abitanti  sono  animati  d'  ottimo 
spirito  i  le  guardie  nazionali  sono  piene  di  patriottismo 
e  di'  coraggio  i  e  gL  inglesi  troveranno  un'  eguale  resi- 
Bl  iza  su  tutti  i  punti  della  costa  eh'  essi  tenteranno 
d' infestare.   (   1\élég.    off.  ) 

Lubiana ,    4     Agosto. 

La  notte  scorsa  a  circa  mezz'ora  dopo  mezzanot- 
te ,  si  fono  qui  sentite  tre  scisse  di  tremuyto  ,  una 
delle  quaji  assai  più  lunga  e  più  forte  dell'  altra  era 
accompagnata  da  un  remore  sordo  simile  a  quello  d"un 
carro  111  lontananza.  Essa  è  durata  più  di  tre  secondi. 
Il  giorno  prima  era  stato  caldo  ,  e  la  sera  molto  tem- 
pesto^. Nel  tempo  che  accaddero  le  sc..;se  pioveva 
abboa  lantemente.   (   tdtm.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Nap  li  ,  a 

In  un  momento  in  cai  E  Europa  affretta  co*  vo- 
«.  più  ardenti  il  iit;.;i.o  dell  1  pace  che  .1  bene  del- 
I  amanita  fit  desiderare  dopo  lunghi  anni  di  guerra  ,  è 
per  noi  consolante  il  potere  annunziare  che  S.  INI.  , 
invitati  dal  suo  augusto  cocoato  l"  Imperatore  e  Re  , 
partirà  questa  notte  per    Dresda. 


$i5 
r'*>  f.r.Ato  avvenimento  pro- 
assenza del  Re  non  penosa 
to  invita  ad  abha  rido  a  arsi  alle 
piti  lusinghiere  speranze  di  lieto  avvenire;  ,  e  di  vicin» 
compenso  a  tutti  i  sngrilicj  ed  a  tute  le  prove  di 
patriottismo  ,  di  divozione  e  di  amore  eh'  <ssi  hanno 
costantemente  galleggiato  di  dare  ad  un  Re  ,  divenuto 
loro   cura   e  delizia. 

Intraprendendo  questo  viaggio  nella  circostanza 
memorabile  ia  cui  un  congresso  già  riunito  a  Praga  e 
vicino  a  dare  la  pace  al  mon  lo  ,  S.  M.  seconda  ancora 
le  affezioni  più  care  al  suo  cuore  recandosi  a  visitare 
S.  M.  E  Imperatore  e  Re  ,  suo  augusto  cognato  mi  al- 
leato ,  cui  lo  legano   vincoli  sacri  di  f '.miglia  e  di   Stato. 

j(  Monit.  dille  due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,   14  Agosto. 

Oggi  ,  dopo  mezzogiorno  ,  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  dell'  interno  si  è  portato  al  R.  palazzo  delle 
scienze  ed  arti  per  distribuire  i  premj  per  invenzioni 
'  o  perfezionamenti  di  cose  relative  ad  arti  e  mestieri  , 
e  proclamare  i  nomi  de"  giovanetti  clic  ne'  diversi  Li- 
cei del  Pvegno  si  sono  meritati  i  grandi  premj  stabiliti 
dyl  decreto  di  S.  A  I.  il  Principe  Viceré  ,  in  data  del 
i5  novembre  1811.  Questa  funzione  è  stata  pomposa- 
mente eseguita  alla  presenza  de'  grandi  officiali  della 
Corona  e  del  Regno  ,  dei  ministri  ,  delle  deputazioni 
del  Senato  ,  del  Consiglio  di  Stato  ,  della  Corte  di  cas- 
sazione ,  della  Corte  de'  conti  ,  e  di  tutti  gli  altri  cor- 
pi tanto  amministrativi  che  giudiziarj ,  delle  autorità 
civili  ,  militari  e  diplomatiche  e  di  una  folla  di  scelti 
spettatori.  S.  E.  il  sig.  ministro  deiE  interno  ha  recitato 
un  «loqiuntissimo  discorso  ,  analogo  alla  solenne  cir- 
costanza. 


Nota  degV  individui  ai  quali  sono  stati  assegnati  i 
premj  nel  concorso  delle  arti  e  d<:lla  industria  nazionale 


ler  la  solennità  del   1 5  agosto. 


MEDAGLIE      D      ORÒ. 


Ai   signori   Giindel   Carlo 


assistente  al  R.°  conserva- 
torio di  Milano  ,  per  teodolite  di  nuova 
costruzione. 

Trentini  Gregorio  ,  di  Venezia  ,  per  arpa  ad 
imitazione  di  quella  di   Erard   di  Parigi. 

Rossari  Rosa  ,  di  Milano ,  per  filo  di  lino 
grezzo  e  bianco  tinto  in  rosso. 

MEDAGLIE     Zj'    ARGENTO. 

Ai    signori  Sinistri  Abbondio  ,  di   Bormio,   per  terre   co- 
loranti scoperte  sulle   montagne  di  Bormio. 

Bortolaui  Giacomo  ,  di  Treviso  ,  per  fab- 
brica  di   lime. 

Galvani  Antonio  ,  di  Pordenone  ,  per  fab- 
brica   di    cartoni    pei»*'  /.innati. 

Roca1  i  Gio.  /■'ureo  ,  di-  Venezia  ,  per  t"la 
imp -r  11-.1!    la   a   foggia  di    panno. 

Svena  ioli  Intoni  0  ,  di  Venezia,  per  matita 
.,'.'.:.' ;:'e  di   nuova   composizione. 

Avcsani  Bartolomeo,  di  Verona,  per  me- 
dili:» iii   macchina   per  torcere  la  seti. 

Mazzohnì  Pietro ,  di  Bergamo,  stabilito  in 
Milano,  per  segatura  d'ingegnosa  costru- 
zione. 


5  ?b 

Ai  signori   Casamurara  U^L 

lino   a   vent-..     11       .        *  Xa    f 
itanti  e    i  be-  i 

Panii>ai  Gio.   Curio  ^k.  J  .  j 

t>  u     tu/tw  ,  ^^  ^ristretto  di 

ueoeda    .,      per    mniuflftm*?-.'  n 

1         iiiuurit'iiu"  Inserviente  «Ila 

Matura  del  Imo. 

ChinagUa  GiUseppè  ,  di  Montagna  ,  per 
pelle    di    vitello  conciata   coi  pelo. 

Taccata  Francesco  ,  di  Milano,  per  aggiun- 
ta ai   traguardi  delle  tavole    pretoriane. 

Massi  Ctulio  ,  di  Cremona  ,  per  saggio  di 
vino  ed  aceto. 

Marezzali  Giovanni  ,  di  Cremona  ,  per  due 
quadri   intarsiati. 

PJtEMJ    DI    MENZIONE    OXOUEVOEF.. 

mJÉ  s'$  BosT  fQ»amì*  '  di  Milano  *  w  $*mào 

eseguito  sopra  tela   di  .agno. 

Alia  signora   Ganzi   Giuseppa,  nata  Forni,    di    Mi- 
lano ,   per  gaggio  di  lino  filato: 

Ai  sig.  ledati  Faustino,  di   Gorgonzola,     per    mo- 
dello di   una  volta  costruita  senza  centine. 

m      M  Sig.   Cattelmetti,  di  Milano,     per    bilancia    de- 
stinata    ai    pesi   di   (rrneta   m^l^     e  i 

I-»e»<  ui  grossa  moie.  ì>i  avverte    che    per    la 

medaglia   S1   deciderà  1  anno   venturo. 

Al   s,g.   ^oni  Domenica,  d.   Trento,     per    n.Rc- 

Al  sig.  .ZWió   ftjtfa,    di    Mei-callo,    per     sl>;r;to 

ardente  e  dolcificato    estratto  da   fichi   guasti  P 

d.   nuo  LSÌg'  f°CatelU  lUÌgÌ  '  dÌ  VtmZ^:  '   P< r  Pacche 
1   "  TC0Stl'UZi0liP'  Chl   P°f—   ««*•-  -lir»    volta   am 

n.vtteio.1   al  concorso   ove  1"  esperienza     .-.«.     ,.-  i 

durevolézza,  espeuenza     ne     comprovi    la 

meme  detto  padovaneilo  ,  indicante  le   «figli*    di     cam- 


ici 


I5i 


]\     XTT'?"0  dt>Ma  nasCita  e  deI  nom*    *    B.   \? 
iVvOItpi^  1,   Imperatore  de' Francesi    e    Re     q"  iÉalh 

e  stato   oggi  solennizzato  nella  capitale  del  Regno  celli 
massima  gmja  e   devozione.  ° 

uUÌLw*  ,!  R"   Teatl'°  a"a  Scda  fu    -^S-àimrnti 

«■ta    1    aurora     del   glorno    piw    caro  a, 
gJ  Ital.am  ,   ,  qil.,|,    :n,n,zlino   ,      .    ^  <»£ 

-nservazioue  e  prosperità  del  loro  adorato  *£-  ] 
eh  ,  hberatoin  p.,!he  giornate  il  territorio  de'"  ot 
f  deh  alleat,  dalla  presenza  del  nemico,  sta  ora  oc  cu 
pandos,  intorno  alla  grand'  opera  della  pace  gU^' 
Al  mezzodì  si  è  cantilo  nella  Metropolitana  V  In 
no ■.n^.j.anu  coli;  intervento  di  tutte  le  automa  t 
cali,  cadi,  muuan   e  giudiziarie. 

m  g^ocnf  t;ir° ■■•  ^;^^^teiiS0- 

Alla  sei.a  è  st3ta  incendiata  una  ^fc^  ^    ,, 

Ho   «  scorso  neiP  antiteatro  a  godervi  la     vana     i  in 

uunazmue   .,  decorava    quel   magmfico  edifiz.f        "  a" 
fcsta    d,     baIIo    datagl    sottQ    ad    uq  padfg,i&n* 

eretto  nel   mezzo   dell'  arena.  i,™»gJOM 

Tutti;   la   città   è  stata  illuminata. 


A!  sig    Ce   (Tom     tòore,    di    Milano,    per    cinti 
Hnsuc,  a    riparo     Celle    erme     inguinali,    che/parlS 

Lesti?  a  ° favore  ?  potra™°  » ■■  -^ 

concio  merlare  maggior  premio. 

tici  dMeto^"^  ?*!  dÌ     Mam°Va'    P-   »«- 
Al  sig.  irrmm  ^  j  per  ^..^jj;  economici 
AI  sig.   Consonai  Luigi  ,  per  nuove  lenti   otti-  he. 

Wptu  dei  giovanetti  ai  quali  sono  stati  assetati 
*  fan*  prenn  dei  Licei,  giusta  U  prescrizioni  del  de- 
creto  i  i3  novembre   1 8 1 1 . 


alunno     del    Liceo    di 
istituzioni     civili:    della    epule 


Al  sig.    Lonzone    Giuseppe 
Sondrio,    per    tema    di     istituì, 
«*en*,   e  professore   il  sig.   Antonio    Padovar 

vitto'd!  Y%0C£'-fn>    rÌ!gn"0^  KlumJO  M  L—    con- 
to  C"    %<  l01Ja  »  dipartimento   dell'Adler-        hpI   »,.»       a- 
•>«•  »..«■*  ;  F„friso„  a  ,i6.  PeUoCc.'ti 

a*i8.  a  „!,.!"  4"™  "'sosno'  i,roressore 

prof™=«  il  tìg.  Ago«i„„  Sd/rl|r'  "i,!"   "'    '««•>» ì 


Monza  ,  i5  Agosto. 
Quest'  oggi  }    ìa    qucsta  Rea,       G  J 

-essa,    e    stato    eanjato    coli'  intervento^  S    1*7 
Pnncipessa  \iceregiua   un  solenne   Te  Deum  ,   in    rem 
n-nto    di     grazie    a    Dm    per  la  fausta     ricorrenza  ì  » 
giorno  natalizio  ed  onomastico    di    S.  M.  V  l^J^ 

dn   SDTm  qU-8ta    S^l'a-  fbnZÌ°ne    80n°  State  ^-»P«te 
aUa     nfP   m°nS1^r!   ^'vescovo  grande    elemosiu^-   e  , 

si  mo  I     F"lP^d,a'  ,e  cp-«'o„ie  religiose    del    bat^- 

°/   V""1'1     ^    P--P— /figlia    delle  IL. 

colT  "„•  V-      >Cere  e    Pri^P^«    Viceregina, 

coli  ass,.ienza  ed  intervento  dei  grandi  ufficiai,  delia 
Corona  e  del  iJegno ,  dei  ministri,  degli  ufficiai,  dei!  t 
t*M  Iieale  ,  ,]cl  presidente  ed  ufficiali  del  Senato,  e 
m  altri  mstmt,  personaggi  ed  autorità  specialmem,- 
«Vitati  Jn  questa  cerimonia  la  signora  baronessa  Wurmb 
?"m  i  SC°Ur  sPPl-«nn^praria  ,  e  .tata  onorata  da 
».  M.  la  Kegma  di  Sassonia,  Maria  Amalia  Augusta  di 
J  Baviera,  a  fare  le  sue  veci  in  qualità  d.  madrina. 
Alia  giberne  Principessa  sono  stati  imposti  i  nomi  dì 
Amaha  Augusta  eugenia  Napoleone. 

In  seguito  S.  A.  I.  la  Principessa  Vkqregina  si  è 
degnata  ui  ammettere  all'  udienza  tutte  le  persone  che 
l'anno  avuto  V  onore  di  assistere  a  questa  ,Wa 
runzione.  ^  » 


sto 


Alla    sera    vi    è    etato    concerto  e  circolo    i„    qM,..' 
Iieale   1  alazzo   con   numeroso  e  distinto   invito. 


ita 


SPETTACOLI  D'  OGGI 

!;3°,rIE™a0     ,?ErLA    SCALÀ'     (    Comniediann      ordini 
bau,  d,  S.  M.  j    //  supposto  Stanislao   Re  di   la^a.        J 

*  i;2yx/S  ssr (  det,° Gifo!iiDo- }  7  *^»/ 

U  Icatrq  iJra  jlluuìiauto  a  giorno. 

«fallo  ^«riart-wa  <,/.,-  prese  C0SU Spaludi  nelle  Cu  ,b  ,e\ 


Ari 


|  Milano  dalla   tipografia     di     f«fc/vco    .^/„..t  , 


1 


in    toru-adà  S.  MarfiUsrita 


n.     iMJ. 


»y/ 


,  3  A 


•a  17 


G  i  O  il  NALE    (TAL 

Mjxano,  Martedì,    17  Agosto   x8i3. 


A  N  Q 


Tutti  gli  atti  ci'  Mtimrnisttazient  posti  in  questo  fogli©  sono  uficuili. 


NO  TIZI  B  ESTER.  E 


INGHILTERRA. 

Lo  idra  ,  4    inasto. 

i  T;:e  Couricr.  ) 

M.U  frwmmle:  Graham    è     stato    ferite     gravemente  4 

uni   cu.  ìt   d>    tu   o,:n   J  '  .,.-   ,;     !.   fooco     jn   uno   degli 
•fami  fìtti  di  Spi- ,1^,   tua,,  r.esptt-itò  (i-i    sentito  quo 
éto  avvilimento  eoa   grandissimo   disparere. 

(  Mouiteiir.   ) 
PEGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenliagen  .   ro.  Eli 

Si  sta  radunando  in  questa  città  lina  commissione 
di  23  .persone,  per  fare  alcune  mutazioni  importane 
intorno   a!  clan  irò. 

Duo  vascelli  Hi  linea  svedesi  sonò  ancorati  a  poca 
distane. ;  da   .mesta   ospitale. 

La  setlliriana  scorsa,  una  fl.  rti^ìia  inglese  di  i5 
scialuppe  rjunoniere  e  d'  alcuni  brichi  ,  che  prima  ave- 
va bombardato  CuxWavén,  attaccò  le  batterie  danesi  vi- 
cino a  Santa  Margherita  ed  a  Stoérost  ,  ma  fu  obbli- 
gata a  ritirarsi  senza  aver  avuto  nessun  successo.  La 
flottigli,  danese  ili  Elba  erasi  ritirata  nel  porto  di 
Gl»'*si  Gl'Inglesi     hanno    minacciiftd    di    ritornare 

c bn   '  " '('   "'   considerabili  ^    ma     siamo  preparati  a  rice- 
verli.  (   Qtiz.   de   France.   ) 

iAUóna  ,   6  Agosto. 
Jl   foglio   di   Copenhagen   annunzia   die    gli     Svedesi 
lionftp   messo   uà* embargo,  il    19   luglio,  su  tutti  i  ba- 
sii .....u;  che  trovansi  nel  porto  di   Rostoek! 

(  Jour.   de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Bw§  ,  34   Luglio. 
Tutu     i     giorni    si    fanno    fare  gn   esercizj  1I)ii;tni.i 
alle   truppe   russe   die   sono   acquartierate    in    questa   cit- 
tà ;   .   ■   sOnó   giunte  delle   altre   per   unirsi   a  quelle     che 
'   trovano  ne"  nostri   contorni.   (     Tour,  de  Paris.   ) 
Btrtino  ,  28  Lùglio. 
E     qui     srato     iuginnto     alle     autorità  di    polizia   di 
non  rilasciare  passaporti   per  V  ingresso  ne    per  ì'  uscita 
'lagh  Sfati   prussiani  ,   che  per  soli   tre   mesi    o    per    un 
tmpo  limitato.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Pràgù  ,   3o   r.nvjio. 
Fra  le   prtfcon,  gmhté  n(.„  ;  ^^   ^^     .    ^ 

•o2  ,1  a4  Ih?i;,:  ;  8igg    P,,nri].  di  sehwartzonbera    e 


Colloredo,  provegnenti  dalla  campagna  ;  il  generale  russo 
de  Diebitsch  ed  il  consigliere  di  Stato  Rathmanof,    pro- 
vegnruti  da  Reicbenbach  ;    e  il  generale  italiano  Fresia 
da     Dresda.     II     20    luglio  :     il    sig.    de    Bild  ,     inviato 
di  Svezia  ,  ed   il    sig.     conte     de    Wurmbra  1 1  ,     prova - 
gwéhd  da  Vienna.   Il   26  :  il  sig.   generale  austrìaco  Quo- 
sdanowicli   ,    provegnente    da    Temeswrir:,    il    Principe 
d'Auersperg,     ed    il    conte    Chpseix,   provégnenti    dalla 
cainppgua.  Il   27:  il  sig.   qpnte  Marcolini ,    grande    sca- 
diere  della   corte  di  Sassonia  ,   proveguente  da  Carlshad  i 
il  Mg.  di  Rayaeval  ,    primo    segretario     delia     legazio  e 
«li  Francia  ,  provegnente  da  Dresda  ,  ed  alloggiato  pr,.- 
so   il  sig.   conte-  di  Narbonne.   (  Jour.   de  l'Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3 1   Luglio. 
I!  quartier  generale  dell'  esercito  che  debbe    occu- 
pare la   parte   occidentale  della  Boemia   non   s  irà     già  a 
Pdscn  ,  come  si  era  detto  alcuni    giorni    fa  j     presente- 
mente esso   viene  stabilito  a  Budvveiss.   (  idem.    ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  7  Agosto. 
Jeri  sono  qui   giunti   varj  distaccamenti    della  guar- 
dia d'onore,   degli   ussari,  de' dragoni  e  de'  corazzieri, 
come   anche   2000   uomini  d'  infanteria. 

dà  da   alcuni   giorni   abbiamo   qui     di     bei     nuovo 
parecchi   depositi     considerabili    di     cavalleria    e    d'arti- 
glieri della   guardia   imperiale.   (  Jour.   de   Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Lì r est  ,   5  Agosto. 
Un    vascello    nemico    è    costantemente     all'  ancora 
nel  Pertbuis.  Ultimamente  ,  alcune  peniche  hanno  fatto 
dare  in  secco  una  chasse-marée  alla  punta   di   Loix,   e«| 
il   nemico   ha  tentato  d'  incendiarla  -,   ma  alcuni   colpi   di 
cannone   ed   un  ferro  di   mostbetteria     ben    sostenuto  lo  . 
hanno  obbligato  a  prendere   il  largo.   (   Gaz.   de  France.  ) 
Stras borgo  ,  7  Agosto. 
Le    truppe   vanno    continuamente     succedendosi     in 
questa  città  per  portarsi  al  Grand'  Esercito.    Jeri    si    è 
«sservato  un  bellissimo   battaglione  del   4.0    di    linea ,  q 
varj   distaccamenti   del    63.°,    m.°  e    14.5.0  di   linea,    e 
del   a.°   reggimento  della   marina    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Nancy  ,   8  Agosto. 
Il  5  del  corrente  mese  ,  verso  le  ore  sei  della  sera, 
è    cadute   il  fulmine  sulla  torre  della   cattedrale  ,  ed    ha 
spezzato   per   mezzo   una  colonna  di    14    piedi    d'  altez- 
za ,  pane  .iella   quale    'in   sfondato   il  tetto    d'una     casi 
vicina  ,    e    I'  altra    è   caduta   in  istrada.   Le  pietre  erano 
calcinile.    È    degno    d'  osservazione    che    2~  anni  fa  e 


ac«a3ttto  un  avvenimento  simile  ,     e    che    fa  abbattuta 
la  medesima  parte  della  detta  torre, 

—  Il  4  di  questo  mese  ,  abbiamo  copiato  una  lettera 
pubblicata  da  tutti  i  giornali  ,  sulla  sorte  del  sig.  Hen- 
ri ,  già  curato  di  Laneuville  ,  ed  ora  di  Jena.  Si  dice- 
va in  essa  ebe  non  si  sapeva  che  cosa  fosse  accaduto 
di  lui.  Jeri  ci  è  stata  comunicata  la  copia  della  lettera 
seguente  ,  datata  da  Weimar  ,  e  scritta  dal  sig.  barone 
di  Saint-Àignan  ,  ambasciatore  di  Francia  in  Sassonia  , 
al  sig.  prefetto  del  dipartimento  di  Tarn  e  Garonna  , 
e  Montrdbano. 

u  Ho  1"  onore  d'informarvi  che  il  sig.  abate  Hen- 
ri ,  curato  di  Jena  ,  per  cui  v'  interessato  ,  è  detenuto 
a  Salisborgo  in  Islesia  :,  ho  risaputo  di  sicuro  eh'  egli 
sta  bene  di  salute.  Mi  è  stato  scritto  ch'egli  ha  trova- 
to a  Breslavia  persone  che  si  sono  date  premura 
per  Ini,  e  che  con  ogni  loro  possa  hanno  migliorato  la 
sua  sorte.  M'  aìFr  Ito,  sig.  prefetto  ,  di  trasmettervi  que- 
ste notizie  consolanti.  »  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Parigi  ,   1 1    Agosto. 

L'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  preseduto 
oggi  a  Saint— Gloud  al  consiglio  de'  ministri. 

(  Tour,  de   V  Emp.  ) 

1!  sig.  conte  de  Nansouty  ,  general  di  divisione  è 
arrivato  a  Dresda  già  da  ah  uni  giorni  ;  per  quanto  si 
dice  ,  egh  debbe  rimpiazzare  il  Duca  d'  Istria  nel  co- 
mando della   cavalleria  della   guardia  imperiale. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


II  28  luglio  alrnni  operi)  lavoravano  intorno  ad 
una  Cava  di  earbóh  fissile  posta  in  uno  de'  sobborghi 
di  Charleroy  a  lato  d'  una  antica  fossa  piena  di  acqua, 
quando,  essendo  penetrato  fino  neli'  acqua  il  loro  scan- 
flàgliò'  ,  tutta  la  f  ssa  in  cui  trovavansi  questi  disgra- 
ziati fi  sommersa  in  un  istante  Diciassette  persone  dì 
ogni  età  e  sesso  rimasero   vittime   di  questo  accidente. 

(  Jour.    de   Paris.  ) 

Il  3o  luglio  scorso  la  goletta  americana  la  Sabina 
è  partita    da    Nancy    per  Baltimora. 

(   Gaz.   de  Trance.   ) 


Ne"  giornali  inglesi  leggonsi  le  seguenti  particola- 
rità sul  Brasile  : 

«'L'arrivo  della  corte  di  Portogallo  al  Brasile, 
pel  gftinajo  del  1808,  ed  il  suo  soggiorno  a  Rio^Janei- 
ro  da  quell'  epoca  in  poi  non  ha  punto  dirozzati  finora 
ì  Brasiliani.  Il  Principe  reggente  però  ha  emanato  varj 
ordini  per  vedere  di  migliorare  l'istruzione  pubblica. 
La  permissione  accordata  agì'  Inglesi  di  trafficare  coi 
Brasiliani  non  è  di  alcun  vantaggio  por  le  due  nazioni, 
«a  motivo  che  per  parte  degl'  Inglesi  non  si  hanno  ba- 
stanti riguardi  ai  bisogni  del  paese  ,  e  per  parte  de' 
Portoghesi  si  sono  volute  conservare  moke  le-i^i  mo- 
feste  ;.- quindi  il  commercio  non  è  punto  inepraegiato-. 
D*  altronde  la  condotta  de"  marina]  inglesi  verso  i  Bra- 
siliani ha  ferito  le  ideo  di  questi  ubimi  ,  ed  ha  ispira- 
to ad  essi    po'  loro    nuovi     alleati    un*  antipatia    che    è 


sfavorevolissima  al  commercio.  Fra  i  negozianti  inglesi 
che  si  sono  contraddistinti  per  bizzarrie  nel  loro  primo 
stabilirsi  al  Brasile  ,  si  cita  una  casa  di  Birmingham 
la  quale  ha  colà  spedito  una  gran  cassa  di  pattini  in 
un  paese  in  cui  non  è  neve  ne  ghiaccio.  Un'  altra  casa 
di  commercio  vi  ha  spedita  una  gran  quantità  di  casse 
funerarie  ,  quando  è  noto  che  i  Brasiliani  si  fanno  sem- 
pre seppellire  senza  di   esse. 

m  Nel  distretto  di  Sere— Dofrio  si  trovano  le  mi- 
niere più  ricche  di  diamanti  ;  queste  pietre  pre- 
ziose si  trovano  colà  involte  d*  ordinario  in  un 
minerale  composto  di  sabbia  umida  mista  di  fer- 
ro e  smerigliò;  e  se  ne  trovano  anche  nell'arena 
de'  fiumi.  Per  evitare  le  frodi  ,  la  corte  ha  appaltata 
la  produzione  di  queste  miniere.  Molte  migliaia  di  Ne- 
gri lavorano  nudi  intorno  alle  miniere  de*  diamanti  ; 
a  quel  Negro  che  ritrova  un  diamante  di  8  in  io  ca- 
rati ,  vien  regalato  un  beli'  abito  di  tutto  puato  .  o 
fatto  qualche  altro  consimile  dono.  Se  il  peso  del  dia- 
mante monta  a  17  carati  o  più  ,  oltre  al  farsi  il  do- 
nativo suddetto  al  Negro  che  lo  ritrova  ,  vien  esso  ri- 
condotto con  pompa  a  casa  sua  ,  e  gli  si  accorda  la 
libertà. 

»   E   notabilissimo  il   numero     de'  diamanti     che     si 
estraggono   ogni   anno  dalle   miniere  del   Brasile.    Si   spe- 
discono tutti   alla   capitile   ad  un  regio  ispettore   il  qua- 
le mette  da  parte  pel  sovrano     i   più  belli  ,  a   un    dato 
prezzo.   L'  attuale  collezione  di  diamanti    e  pietre    pre- 
ziose del  Principe   reggente  è    la     più     bella    e    la     più 
ricca  eh'  esista  ,   e  si  stima     del    valore    di     un    milione 
sterlino ,  non  compreso  in  questo     calcolo     il    diamante 
della  Regina   di    Portogallo  ,   eh*  è   il  più   "rosso   che    sia 
al  mondo,  del  peso  di    i63o   carati   e   che     vale    da    se 
salo   224.  milioni  steri  ini  ,  come  lo  stima     lord    Macart- 
ney  ne*suoi    viaggi   alla   C.'iim.   Del  resto    non  si  posso- 
no  vedere  abitanti  più  poveri  di  quelli   che   vivono    ne» 
contorni  di  queste   miniere   di    diamanti  :,     essi     non     ri- 
traggono il  menomo  profitto  dalle  ricchezze    che    dà    il 
loro  territorio.   Le  strade  che   mettono   a  queste   miniere 
sono  quasi   impraticabili;  e   ad  ogni  passo   vi    sono     dei 
posti  militari  che  fermino  i   viaggiatori  e   gli  e-saminano 
colla  più  scrupolosa  esattezza,    »    (  Jour.  de  l'  Emp.   ) 


G  I  U  II  I  S  P  E  U  D  E  N  Z  A. 

La  Corte  imperiale  di  Parigi  ha  giudicato  che 
1'  inscrizione  non  ha  bisogno  d'  essere  rinnovata  nei 
dieci  anni  allorché  avanti  qnest*  epoca  il  debitore  è 
caduto  in  fallimento,  e  che  in  tutti  i  casi  V  inscrizione 
presa  dai   sindaci  terrebbe  luogo  di  rinnovazione. 

Li  stessa  Corte  ha  deciso  che  1'  inscrizione  presa 
noli'  intervallo  dell'  istanza  per  la  vendita  e  l'aggiudi- 
cazione ,  ed  anche  nei  quindici  giorni  dopo  la  vendita, 
è   valida. 

La  Corte  medesima  decidendo  che  le  disposizioni 
del  Codice  di  commercio  sopra  i  fallimenti  e  I'  art. 
2146  del  Codice  Napoleone  non  si  applicano -che  ai 
commercianti  ,  ha  deciso  in  diritto  che  le  inscrizioni 
prcs  *  nei   dieci   giorni  dell'   insolvibilità  di  un  particolare. 


ned  commerciante  non  possono  essere  annullate.  (Giu- 
risprudenza del  Codice  Napoleone,  n.0    J  *  del   i8i3.  ) 
(   Gaz.   de  Francò  ,   se    pallet    i8i3.    ) 


f  W 


60B8A    diPaeigi. 

0 

Corso  del  cambio  del  giorno    11   agosto   18 13. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa    marzo   181 3  ,  -5  f.  65  e.  70  e. 

(  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Treviso  ,  7  Agosto. 
Nel  giorno   29  scaduto  fu  sentita  in  parecchi  punti 
del    distretto    di    Ceneda ,     durante  la  notte  ,    una  vee- 
mente scossa  di  terremoto  ,  ed  in  Sarmede     più    sensi- 
bilmente che  altrove.  Non  avvenne  però  alcun  danno. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Tagliamento.  ) 

Venezia  ,  9  Agosto. 
Approdarono  ai  porti  dell"  Adriatico  nel  mese  di 
luglio  n.°  349  legni  procedenti  dal  mare  con  carichi 
di  mercanzie  diverse  ;  ne  uscirono  n.°  3 2 3,  esportando 
egualmente  diverse  mercanzie  ,  e  188  grosse  barche 
fecero  la  navigazione  fluviale. 

(  Gior.  dipart.  dell'  Adriatico.  ) 
Del  12. 
Sessione  ordinaria  dell'  Ateneo. 
Il  sig.  dott.  Santini  lesse  una  Memoria    Sulla    me- 
struazione e  sul  tempo  in  cui  finisce.  —  (  Idem.  ) 

Verona  ,   1 4  Agosto. 

Ci  si  annunzia  che  debbono  «jui  arrivare  quanto 
prima  i  reggimenti  di  linea  i.°,  1 6.°  e  62. °  .  come 
pure  il  1 .°  di  ussari  ed  un  reggimento  di  cacciatori 
francesi. 

Le  batterie  d'  artiglieria  destinate  per  qu  ste  trup- 
pe san)  già   in   pronto. 

L*  altrieri  ,  parecchie  batterie  d*  artiglieria  di  ri- 
serva ,  composte  di  pezzi  dà  12,  sono  partite  per  rag- 
giugnere  l'  esercito   ad   Udine. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Rouyer  è  «spettato 
p?r  assumere  il  comando  della  divisione  di   riserva. 

Grandissimo  è  il  passaggio  d"  officiali  ,  di  commis- 
eai j  di  guerra,  e  d1  impiegati  al  seguito  dell'esercito  . 
i  quali   si   dirigono  tutti    verso    Udine. 

Milano  ,    1  6  Agosto. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

fa  camera  rude  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  residente  in  Belluno ,  presente  il  sig.  Morizio 
l'  °  procuratore  generale  , 

Vista  l'istanza  00  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agiire  pel  R."  demanio  in  punto 
i>  imiussione  in  pisìesso  dell'  predi'ti  giacente  del  fu 
Zuanne   Peloso  ,  di  Sedili,  canone  di  Belluno  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  1010  ,  n.°  10164  , 
<'t  S    E.   il  sig.   conte    senatore    ministro    della  giustizia, 


emessa    di    cor.arto     con    S.   E    il  sig.    eènte    finitore 

'■''•■ 
ministro   delle  finanze  , 


Inteso  il  ruppoì  to  del  sig.  giudice  relatore  Drglicfìi\~..-±-~&^s>r 

Sentito  il  sig.  Morizio  Jl."  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alte  pubblicazióni  ed  affis- 
sioni di  legge*  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare  j 

Considerando  die  pel  prescritto  daW  art.  7-0  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
siiW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente, 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  T  estratto  deli'  istanza  di  cui.  si 
tratta  coli"  intirvallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cata <?d  affìsso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opjiortuna- 
mente  in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  sigg.  (P  Antona  ,  giudice  an- 
ziano ;  Doglioni  e  Frigimelica,  giudici,  oggi  1  2  luglio  i8i3. 

Firma t.  ,   Odoardi ,   cancell. 


VARIETÀ'. 

Trento  ,  27  luglio  l8l3. 

Negli  scavi,  giorni  sono,  intrapresi  sul  Dos  di 
Trento  ,  calle  già  nobilitato  dalla  grandiosa  fabbrica 
del  castello  Veruca  celebrato  nelle  Varie  di  Cassiodoro 
T.  1  lett.  48  ,  i  sisig.  Perini  e  Gentili  proprietarj  del 
luogo  scoprirono  alcuni  avanzi  di  antichi  muri  ,  la  di- 
rezione de'  quali  ,  per  quanto  si  può  scorgere  infra  i 
cespugli  ,  presenta  la  pianta  di  Antichissimo  tempio  col- 
V  adito  rivolto  a  serfl  ,  tutto  coperto  dalla  volta  caduta 
da  multi  secoli   addietro. 

Principiarono  essi  lo  scavo  nella  parte  più  interna 
del  tempio  cioè  nel  penetrale.  .  che  per  la  rotondità 
della  sua  forma  non  è  dissimile  dai  presbiteri  delle  no- 
stre chiese. 

Entrati  appena,  vi  trovarono  un  piccolo  ornamento 
donnesco  d'  oro  purgatissimo  con  dello  smalto  ,  molti 
pezzi  di  marmi  e  di  pietre  lavorate  a  liscio  ,  un1  an- 
tica iscrizione  votiva  latina  in  pietra  bianca  cilcarea, 
e    un'  antichissima  etnisca   in  pietra  arenaria. 

La  prima  in  caratteri  clic  spirano  buon  secolo  è 
del  seguente  tenore  : 

M  E  R  C  V   R  1  O 

Q.      I    V    L    I    V    S 

AFRICA    JC    US 

V.    S.    L.    M. 

Noi  la  reputiamo  tuttavia  del  secolo  degli  Antonini  per 
una  1  'glia  scolpita  accanto  del  nome  IVLIUS  quasi 
per  empirne  lo  spazio  ,  che  mancava  r.lT  curflmi^ 
dell'  iscrizione. 

Osservando  che  questo  \rnto  fu  sciolto  a  Mercu- 
rio,  non  siamo  Urntaai  e»  il  credere  clic  anche  .1  tem- 
pio fesse  a  lui  d;d.c  ito  ;  e  I»  crediamo  tanto  più  . 
quanto  che  segnatamente  le  ultime  tre  lettere  dell* iscri- 
zione etnisca  osservata  dalla  sin  des'ra  alla  sinistra 
corrispondono  del  tutto  nella  forma  alle  ultime  d'una 
iscrizione  parimente  etrr.scn  intitotsta  a  M  •••  nrio,  ripor- 
tata dall' immortale  ab  ite  Lanzi  a  p.ig.  546  del  suo 
Saggio  di  (j  1II1  lingu  1.  D.il  che  inferiremo  ancora 
clu-  altro  t  anpio  0  parte  di  questo  medesimo  pree- 
sistesse  ai  Romani  occupatoti  ivi  dediejto  a  qu  I  Dio 
dagli  Etruschi,  i  quali  scacciati  d  ii  Galli,  come  abbia- 
mo da  T.  Livio,  sotto  li  condotta  di  Ket.i  si  rifuga  - 
rono  in  questa  pari*  delle  Alpi  ,  eh  p.-ji  fu  chinili  1  1 
Rezia. 


9*0 

In  quanto  a  Cnjo  Giulio  Afncaao  deli'  i-jcrizione 
latina  non  sappiamo  dare  contezza  chi  egli  si  fos- 
se;, ne  travistilo  uno  perito  sotto  J;i  tirannide  di  Ti- 
Lerio  nel  lihpo  Vi  degli  annali  di  Tacito  ■„  troviamo  un 
Ciij>>  Giulio  Africano  in  un"  iscrizione  riportata  nel  Mu- 
gi-n  veronese  a  pag.  3oi.  4  Era  fvrse  1}  pn.no  U  tner 
cUsino?  vi  osta  ]1  secolo  apparente  dell'  iscrizione  : 
]LYa  il  secondo  deli  1  di  lui  famiglia  ?  Egli  è  un  mare 
da  solcarsi   con   maggior  ie-.no   che  non  è   il  nostro. 

£)r sideriamo  intanto  che  1  sigg  Perini  e  Gentili 
WDgìeguuuo  ne •}■<•  loro  ricerche  ,  ci»e  dal  ritrovato  in 
sì  pucoM  parte  di  quel  t<  in  pio  possiamo  lusingarci  di 
}n  lj  ptàggióri  scoperte,  sul  fondamento  altresì  deJFiiidi- 
a;o  che  oa  V  isci'./iiDi'  rtriieca  nelle  sue  estremità  di 
yion  essere  <;sa  cfte  un  Jranuneuto  di  gran  pietra  im- 
piegata  nella  fabbrica  del  tempio  :  Behcju  e  di  tal  4jatr 
zinne  ,  Le;. che  forse  péster-ìùri  alTa  sua  ;;r ■.  ;?,'i:h  zza  e 
Jjencfiè  scr.we  in  un  linguaggio  spenti?  ,  im< -rasano 
tuttavia  da  nostra  storia,  cui  servono  quasi  d<  suggello 
cbf  autentica  1  racconti  di  L:\ip  e  degli  aiirj.  scrittori 
intorno  alle  nostre  origini', 

B.  G. 

(  Gior.  del  dip."  del?  Alio  Adige.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Verona,  t5  luglio  i8i3. 
E  uscito  in  luce  da'tereiji  di  Luigi  Mainardi  il  tomo 
XVI  delie  tiferriQrie  di,  matematica  e  di  fisica  delia  So- 
cietà in  'lana  delle  Scienze  ,  diviso  iu  due  Volumi  , 
M-Misposu;  di  fugh  n.°  86  ij3  ed  ornato  con  u.°  1 1 
tavole  in  rame. 

Si  trova  vendibile  al  prezzo  di  lir.  1,5.  del  Regno 
pel  magazzino  della  Società  italiana  ja  Verona  ed  in- 
oltre  presso  j  seguenti   librai  ; 

S.gg.  Luigi  Nicola  Mainardi ,  Verona  j,  Antonio  di 
Valentino  Tamanini ,  Modena. 

INDICE    PELLE    MEMORIE     CONTENUTE 
NELLA     PRIMA    PARTE, 

Stallilo  della  società* 

Catalogo  de"  soci. 

Annetti  della  società  ,  continuati  da  Ottavio  Ca- 
gnoli  ,  vicesegretario  amministratore  della    vie  de  si  ma. 

Inflessioni  sui.  principi  di'  idraulica  del  sig,  Bernard  : 
del  sig.  Antonio  Lombardi  ,  socio  onorario. 

Descrizione  di  un  teodolite  stenografico  .••  del  $ig. 
Gio.  gatfista   Magi'^trini. 

Sopra  le  linee  e  le.  superfìcie  parallele  :  de}  sig. 
A-  Bordoni  5  presentata  dal  sig.    cav.  Brunacci. 

1  baratti  mercantili  ridotti  e  dimostrati  per  alge- 
bra :  del  iji>r   Pietro   Cossali. 

Sopra  la  misura  delle  altezze  del  barometro  ;  Ap- 
pendice alla  memoria  inserita  nel  volume  XIII  :  del  sig. 
Gìo,   Bacagui, 

Saggi  dì  algebra  trascendente  e  di  meccanica  ;  del 
fìg,  Pietro  Franchini  :  presentati  dal  sig,  Giuseppe  Ven- 
tar oh- 

Disquisitane  su  i  varj  metodi  di  eliminazione  con 
il  campo, amento  di  un  nuovo  :  del  sig.  Pietro   Corsali. 

Bicerche  sulla  latitudine  dell"  Osservatorio  di  Pu-~ 
dova ,  del  sig.  Giovanni  Santini  ;  presentata  dal  sig. 
Pietro   Cassali; 

Dimostrazione  facile  e  naturale  cf alcuni  teoremi 
geometrici  ed  anali  tic  i  :  del  sig    Pietro  Ferroni. 

Sopra  la  costruzione  della  curva  nella  quale  tar- 
pa $  è  dato  in  funzione  di    £  ;    del    sig.    Gio.    Plana  , 

x 
nre$®Ufita  dal  sig.  cav,  Cesaris. 

Di  un  nuovo  metodo  generale  di  esinure    te  radiai 


INDICE     DELLE    MEMORIE     CONTENéJiE 

NELLA     SECONDA     PARTE. 

Sopra  la  legge  dell"  organismo  animale  da  cui  di- 
pendono 1  mestrui  delle  donne  :  del  sig*.  Stefano    Gallina 

Osservazioni  sopra  alcune  particolari  petrifiatzionl 
del  monte  Misma  nel  dipartimento  del  Serio  ■•  del  .  Jt, 
Gio,   Mairon»  Dapoute. 

Argano  di  nuova  costruzione  da  adoperarsi  sugli 
edifizj  e  sulle  navi  :  del  sig,  cav.    Gio.  Fabbroni. 

Intorno  ah"  avvelenamento  di  nove  persone  a  un 
tratto ,  cagionato  da  fanghi  i  del  sig.  Vincenzo  Malacar- 
ne da  Salazzo. 

Osservazioni  elettrometriche  e  cerauniche  :  del  sig. 
cav.   Carlo  Amoretti. 

Sopra  una  singolare  defezione  d' intestino  .  del  sig. 
L.  M.  A.  Caldani. 

Osservazioni  anatomico-patologi  die  :  del  sig.  Flo- 
riano Caldani. 

Storia  medica  di  una  singolare  malattia  verminosa  .• 
del  sig.  doit.  Luigi  Grossi  :  presentata  dal  sig.  FhruiUQ 
Caldani. 

Calcalo  di  spezie  singolare  ritrovato  nel  centro  di 
un  turno;  e  esterno.  Storia  della  malattia.  Chimica  &na&~ 
si  dello  stésso  corpo  con  molti  riflessi  patologico-clutnici 
suda,  sede  ,  formazione  e  natura  del  presente  calcolo  < 
del  sig,  Iacopo  Penada  ,  presentata  dal  socio  sig.  Mu- 
kiccrae. 

Correzioni  ed  aggiunte  all'arpa  per    renderla    qtfò 
all'  esecuzione  precisa  e  senza  ripaghi  di  qualunque  tn 
sica  quanto    lo    è    il   pianoforte  :     del     sig.    Alessandro! 
Da!P  Olio  ;  presentate  dal  sig.  cav.  lìuffini. 

Sopra  r  urto  e  la.  percossa  dei  fluidi  del  sig.  cav, 
Vincenzo  Brunacci. 

Idee  relative  (fila,  condizione  delle  malattie  univer- 
sali e  locali  ■■  del   sig.  Valeriano   Luigi   Brera. 

Delle  cavallette  pugliesi  ;  del  sig.  Giuseppe  Maria 
Giovene, 

Osservazioni  elettrometriche  e  cerauniche  :  tdel  sig. 
tav.  Carlo  Amoretti, 


Sogni  di  D.  Giovarmi  Lorenzo  Federico  Gnvotti , 
con  annotazioni  ,  un   vilume  iu  ti."   Genova  ,    181 3 

Si  vonde  in  Milano  dal  libraio  Stella  in  contrada 
di  S.   Margherita  al  prezzo  di  lire   tre   italiane. 


AVVISO    D"  ASTA. 

Nel  giorno  9  del  prossimo  settembre  si  aprirà  in 
Milano ,  avanti  la  prefettura  dipartimentale  ,  /'  asta 
per  la  ricevitoria  del  dipartimento  d'  Olona  nel  trienni') 
1814  ,   i  8 1 5  e   1816. 

Non  avendo  luogo  il  deli  ber  amento  in  detto  giorno, 
si  continuerà  V  asta  per  altri  due  giorni    consecutivi. 


SPETTACOLI  D'  OCÌtìì 

B.°  Teatro  della  Scala.  ■  Coaniiediaati  ordinai 
italiani  di  6.  M.  )   Poìinicej  tragedia. 

1\.°  Teatho  AI.LA  CaROBIAna.  (  Corak»  cornio»  fiviicese) 
J<asute.  d  un  bai  masijué,  — »  Qui/me  ans  d'  altsc:.ec  — *  Lei 
mva,ux  d'  eujr-inémes. 

Teatho  Carcako.  r  Opera  sena  ;  Demetrio  e  Polibio. 
Musica  del  sig,  maestro  Rosi  ini. 

TV.Vij'C'  r>ì?r.  r>FLARaui\iQ  (  detto  Girolamo.  )  I  sollarj 
di  'Tebe  fulminali  da  Giove. 

Anfiteatro  della  Stadera  i  Comp^  cosi-  Don-vì.  ) 
Ariadano  Barbarossa  <J.:c  prese  er>g?iS/)agr>uoli  nsthCa'abric* 


lib.no  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli , 
ìs,   costtrada  S,  Margherita,  n.°  11 13, 


•#■'    2  DO 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì,   j8  Agosto   181J. 


- 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglia  sono  ufficiali. 


■  -» 


NOTIZIE  ESTERE 


N 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    7  Acosto. 
[  The    Courier.  ] 


loi  avevamo  pubblicata  una  notizia  ricevutasi  a 
Ln«r,)oo!  ,  la  quale  annunziava  la  distruziene  della  fre- 
gata il  Macedone  ,  e  della  corvetta  I'  Hornet  p*r  mano 
della  squadra  dell"  ammiraglio  Hardy.  Il  seguente  rap- 
porto ò  nato  estratto  da  na  foglio  di  Liverpool  giunto 
questa  mattina. 

Liverpool,  3  agosto. 
E  cpii  giunto  un  bastimento  partito  da  Quebec  il 
2  del  mese  scorso.  La  flotta  doveva  tar  vela  il  giorno 
susseguente  alla  sua  partenza,  sotto  alla  scorta  de' va- 
scelli di  S.  M.  la  Niobe  e  il  Piover.  Al  9  esso  è  stato 
abbordato  dal  vascello  di  S.  M.  il  Wasp  proveniente 
di  Halifax  ;  al  io  ha  incontrata  la  corvetta  di 
guerra  il  Bover  ,  e  al  giorno  dopo  il  Kifieman,  legno  di 
«raderà.  Questo  bastimento  riferì  che  la  costa  d'  Ame- 
rica era  coperta  d*  incrociatori  inglesi  ;  e  reca  altresì 
la  nuova  ricevutasi  tanto  dal  H'asp  quanto  dal  Bover, 
che  la  fregata  il  Macedone  ,  la  corvetta  V  Hornet  ed  il 
Teazcr,  corsali  americani,  sono  stati  distrutti  dalla 
squadra  dell"  ammiraglio  Hardy. 

I  fogli  americani  giunti  in  questa  occasione  ,  e  che 
Tanno  fino  al  20  giugno  ,  ci  annunziano  le  disposizio- 
ni difensive  date  per  tutta  la  linea  della  costa  d'America. 

L"  iimmiraglio  Warren  entrava  nel  Cfaesapeake  al 
momento  in  cui  partivano  le  ultime  notizie  della  costa 
degli   Stati   Uniti. 

-  Il  conte  di  Liverpool  ed    il    conte    Monsfer  hanno 
avuta  una  udienza  dal  Principe  reggente  a  Carletonliouse. 
—  Il  pubblico  sa  di  già  che     Y  ammiraglio    Hallovvell 
aveva  manifestata  una  opinione   diversa    da    quella    del 
generale  Murray  sulla  necessità  di  accelerare  il  rimbarco 
delle  truppe    a  Tarragona.    Alcune    lettere    dicono     che 
in  questa  occasione  i  dne    generali    vennero    a    contesa 
fra  loro  ,    e    che    il    generale    Murray    non    era  la  sola 
persona  insultata.  Per  conseguente  ,  quest'  ultimo  man- 
do uni  disfida   all'  ammiraglio  ,  il  quale  gli   rispose  che 
egli ,    generale    Murray  ,    dovendo    render    de'  conti  in 
Inghilterra,  doveva  aspettare  fino    a    tanto  che  potesse 
giustificarsi  a  segno  di  mettersi    al  livello    d'  un    uomo 
d,  onore,    e  che  allora  soltanto    e  non  prima  si  sareb- 
be battuto  con  lui. 

V  ammiraglio  Hallowc-Il  ha  spedito  ,  per  quanto 
o.ces,  ,  akun,  d.spacci  per  terra  a  lord  Wellington  do- 
po ,1  cattivo  esito  della  spedizione,  ed  altri  ufficiali 
gli  hanno  trasmesso  ,  nell'  istessa  occasione  ,  varie  ri- 
mostranze sulle  loro  proprie  mancanze  e  su  quelle  di 
tmto  1  esercito.  II  servizio  puhhl.co  vuole  che  8'  isti- 
tuisca un  esame  per  mettere  in  chiaro  i  veri  motivi 
per  cu,   e  andata  a  voto  questa  sfortunata    spedizione. 

~-  La  fregata  il  Cosacco  è  giunta  a  Plymouth  con  di- 
spnea e  val.ge  della  Giamaica,  di  Babau,,  e  delle  Bei- 
laude  ,  donde  è  partita  1'  1,  luglio.  Essa  non 


ria  ne  la  preda  ne  la  distruzione  della  squadra  ame- 
ricana composta  delle  fregate  Gli  Stati  Unni  ed  ,/  Ma- 
cedone ,  e  d'  nua  corvetta  ;  ma  ci  assicura  che  onesti 
vascelli  hanno  messo  a  terra  i  loro  cannoni  ,  e  che 
sono  bloccati  dall'  ammiraglio  Hardy. 

—  Ci  viene  scritto  da  un  anonimo  che  la  flotti  di 
Tolone  è  forte  d<  0.2  vascelli  di  linea  ,  6  de'qn.di  por- 
tano da  120  in  i.3o  cannoni,  e  di  io  in  12  fregate. 
■ —  Questa  mattina  e  giunta  una  valigia  dalle  Isole 
Sottovento.  Il  pachebotto  che  ce  l'ha  recata,  lia  avuto 
la  caccia  dalla  fregata  americana  il  Congresso  a  cu,  si 
è  sottratto  per  la  superiorità  della  sua  marcia,  II  Con- 
gresso aveva  preso  2  legni  proveguenti  dal  Brasile,  uno 
de*  quali  era  stato  dato  in  balia  all'  equipaggio.  Lo 
stesso  giorno  in  cui  parti  questo  pachebotto  ,  ha  fatto 
vela  da  S.  Tommaso  un  convoglio  destinato  per  1'  In- 
ghilterra. 

—  V  arrivo  d'  un  gentiluomo  ,  a  cui  è  stato  per- 
aiesso  di  venire  dalla  Francia  per  affiri  di  coiiiWrcio, 
ha  dato  luogo  nella  borsa  alla  notizia  di  una  cowuni- 
cazione  diplomatica  ,  la  quale  è  priva    di  fondamento. 

~  E  bruciato  nella  rada  delle  Dune  un  grosso  leo-ao 
mercantile  carico  di   vino  ,  olio  ed  altre  merci. 

A  M  E  T,  E  C  A     MERIDIONALE. 

Ragguaglio  suW  attacco  fatto  dagli  abitanti  di 
Cartagtna  contro  le  truppe  di  Santa  Maria  ne'  giorni 
1 1    e    12  marzo   181 3. 


Il   io  ,  verso  le  due  po-neiidhne  ,    erino  comparsi 
sette  vascelli  innanzi    al     porto.     La    città  ,     testimonio 
delle  loro   manovre,  era  tutta   in   moto  ;  e    per     assidi-' 
rarsi  delle  loro   mire,    si   mando     qudcheduno  dai    Cie- 
negani.  Furono  radunati  gli  abitanti  de'  contorni ,    ed    il 
governatore  decise  di  spedire  due     compagnie  ,     con     2 
cannoni  ,  e  gì'  Indiani    per    mettersi  in  posizione  a  Gay- 
ra  e  Dulcina.  A  5   ore  pomeridiane     100    uomini    sbar- 
cat.  con  un  pezzo   da   campagna  ,   furono  messi   in  pie- 
na rotta  dalle  truppe  di    C.enega   e  da     quelle   di    Gay- 
ra  sotto  agli  ordini  di  Miei,-!,-  Gomez  ,  sottolno-rotcnen- 
te  della   milizia  del  fiume  della   Hache  ;  essi    hanno    la- 
sciato 5o  morti  sul  campo  di  battaglia  ,  e    nói     abbia- 
mo fatto  alcuni  prigionieri  e   presi  varj   cannoni. 

In  questo  frattempo  3  de' loro  bastimenti  si  avvi- 
cinarono a  terra  e  fecero  un  Fuoco  continuato  sul  porto 
ove  credevano  essi  che  fossero  postato  le  nòstre  trup- 
pe ;  e  sotto  alla  protezione  di  qu^to  fuoco  il  nemica 
mando  il  giorno  dopo  ad  effetto  uno  sbarco  con  pode- 
rose  forze.  S"  impegno  una  vivissima  zuffa  tra  le  trup- 
pe sbarcate  e  quelle  di  Gienega  rimaniate  dal  capita- 
no Narciso  Crespo;  ma  siccome  le  forzo  nemiche  era- 
no superiori  del  doppio  a  quelle  di  qu.-st'  ultimo  ,  e-|i 
fu  costretto  a  ritirarsi. 

Era  somma  la  costernazione  nella  ritta ,  giacché 
questa  ritirata  si  riguardava  come  una  battaglia  per- 
duta. Non  ostante  in  (/nel  frangente  ,  Pacheco 
che  comin  lava  fuori  delle  por.'e  ,  chiamato  in  ajuto  \ 
accorse  ,  fece  sonare  a  raccolta  ,  e  riuniti  molti  arma- 
ti con  6  cannoni  ,  ., posto  una  parte  de"  suoi  in  un 
I  punto    che    signoreggiava    quella  stretta    per  cui    passar 


•9*» 
doveva  il  nemico  ,  e  divìse  il  restante  in  4  divisioni 
colle  quali  si  avviò  verso  Cordova  ,  ove  trovò  F  ini- 
mico apparecchiato  per  dargli  battaglia.  Segui  ben  to- 
sto un'  orribile  strage  ,  e  il  nemico  ,  circondato  da 
ogni  parte  ,  non  trovò  più  modo  per  fuggirsene.  Dal 
canto  nostro,  abbiamo  .avuto  soltanto  3  morti  e  S 
feriti.  Noi  abbiamo  preso  3  bandiere ,  un  cannone  e  cir- 
ca 5oo  fucili.  Non  si  è  per  anco  potuto  valutare  il  nu- 
mero degli  uomini  stati  uccisi  al  nemico  ,  perchè  molti 
si  sono  gettati  in  mare.  Molti  di  essi  trovansi  dispersi 
pei  monti  ,  e  gì'  Indiani  dì  Cienega  si  divertono  a 
far  fuoco  su  di  loro. 

I  vascelli  nemici  hanno  salpato  rimorchiando  una 
delle  loro  corvette  che  dovette  essere  danneggiata  da 
un  pezzo  di  1 8  a  cui  Pacheco  fece  far  fuoco  contro 
i  vascelli.  (  Moniteur.  ) 

(  The    Courier.  ) 

Jeri  dopo  mezzodì  s'  era  sparsa  la  voce  dell'  arri- 
V©  a  Douvres  d'  un  parlamentario  francese  latore  di  pas- 
saporti per  un  ministro  inglese  ;  non  si  ha  però  nulla  di 
positivo ,  e  finora  questa  si  riguarda  come  voce  di 
Borsa. 

(  The  Sun.  ) 

Lord  Aberdeen  parte  oggi  per  Yarmouth  dove  egli 
s"  imbarcherà  sulla  fregata  la  Cydnus.  Il  sig.  Morrier  Fac- 
compagna  in  qualità  di  suo  segretario  particolare  ,  e  il 
sig.  Federico  Lambe    come  segretario  di  legazione. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  24  Luglio. 

II  Re  è  partito  jeri  ,  a  6  ore  del  mattino  _,  da 
Carlottembcrgo  ,  per  tornare  al  quartiere  generale. 
S.  M.  era  accompagnata  dal  suo  ajutante  generale  di 
Knesebeck ,  dal  colonnello  conte  Henkel ,  e  dal  colon- 
nello conte  Duluc.  S.  M.  ,  il  22  dopo  mezzodì ,  avea 
passato  a  rassegna  davanti  alla  porta  d'  Oraniemborgo , 
tutte  le  truppe  che  si  trovavano  in  quel  giorno  a  Berlino. 

Il  Duca  di  Cumberlandia  è   partito  per  Strelitz. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  lo. 

Continuano  ad  arrivare  qui  de'  cacciatori  isolati  ; 
il  1 5  del  corrente  mese  ne  giunsero  8  ,  5  d«'  quali 
s'  erano  salvati  per  la  Boemia  e  per  la  Slesia.  Ancbe 
parecchi  prigionieri  sono  riusciti  a  fuggirsene. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,     i.°   Agosto. 

L'  altrieri  sono  partiti  da  qui  per  Praga  sette  cor- 
fieri  e   ne   sono  giunti  due. 

Si  continua  sempre  a  lavorare  con  somma  attività 
intorno  alle  fortificazioni  della  città  vecchia  e  della 
nuova. 

La  costruzione  dell1  arco  di  ponte  dell'  Elba  viene 
inoltrata  con  rapidità  -,  quest'  arco  è  già  alla  metà  della 
sua  altezza. 

Il  maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr  ha  pur  dianzi 
preso  il  comando  d'  un  corpo  del  Grand'  Esercito. 

(  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,   26  Luglio. 

Secondo  alcune  lettere  di  Hermanstndt  ,  la  Vala- 
chia  gode  attualmente  perfetta  calma  s,  fin  qui  essa  non 
è  stata  interrotta  da  nessun  avvenimento  notabile.  Il 
paese  incomincia  a  riaversi  dalle  disgrazie  portate  dalla 
presenza  de'  Russi. 

I  Moldavi  .  che  nclF  ultima  guerra  hanno    sofferto 


meno  de'  Valachì  ,  si  lagnano  dello  smembramento  de! 
loro  paese.  Que'  che  sono  passati  sotto  al  dominio  rus- 
so ,  sono  infelicissimi  \  e  non  si  è  mantenuta  loro  nes- 
suna delle  promesse  fatte  dai  generali  russi.  I  soccorsi 
che  si  erano  loro  promessi,  non  sono  stati  somministrati. 
II  reclutamento  è  più  rigoroso  per  essi  che  per  le 
vecchie  province  russe  ,"  ed  un  tale  rigore  e  tanto  più 
sensibile  per  essi  ,  in  quanto  che  sotto  il  governo  del 
loro  ospodaro  ,  erano  quasi  del  tutto  esenti  da  qua- 
lunque servizio  militare. 

Dalle  stesse  notizie  sentiamo  che  nella  parte  del- 
la Moldavia  ultimamente  acquatala  dalla  corte  di  Pie- 
troburgo non  ci  hanno  quasi  più  truppe  russe.  L'  unio- 
ne di  truppe  che  si  faceva  ne'  contorni  di  Choczuu  è 
cessata^  tutte  -  qm  ile  truppe  hanno  a\  •  to  ordine  di 
portarsi  per  la  Podolia  in  Volitila  ,  e  di  la  sul  Bug  , 
ove  con  altre  truppe  debbono  formare  una  specie  d  e- 
strato  di  riserva.  Le  frontiere  della  Bucovina  non  sono 
guernite   che  da   alcune    truppe  e  da     contadini    armati. 

A  tenore  degli  ordini  di  Czerni  Giorgio  ,  quale 
governatore  militare  e  comandante  in  capo  le  truppe 
serviane  ,  si  trovano  attualmente  s>  tio  le  armi  tre  cor- 
pi serviani  ,  che  però  non  sono  considerabili.  Il  più 
fi  ite  è  sulla  Muniva  ,  per  osservare  i  movimenti  del 
basc'à  di  Nissa  \  un  altro  piccolo  corpo  si  e  stabil  to 
sulle  frontiere  d'  Alb:  nia  \  il  terzo  è  sulla  Drina  e  ve- 
glia sugli  andamenti  del  visir  di  Trawnik. 

Ad  onta  delle  incominciate  ostilità  e  di  tali  appa- 
recchi, si  vuole  che  si  tratti  ancora  del  ristabilimento 
della  pace  fra  la  Porta  e  la  Servia  ,  e  che  ora  si  sciol- 
gano ed  ora  si  riassumano  le    negoziazioni. 

La  Bosnia  è  tuttora  inquietata  da  briganti  e  da 
bande  indisciplinate  che  commettono  in  varj  distretti 
ogni  sorta  d'  eccessi  e  d'  angherie  sugli  abitanti. 

Le  frontiere  d'Austria  sono  state  rispettate  finora 
da  quelle  popolazioni.  Il  nostro  cordone  e  ancora  lo 
stesso  dello  scorso  inverno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,  3i   Luglio 

Fin  qui  non  è  traspirato  nulla  nel  pubblico  rela- 
tivamente all'  andamento  degli  aff  .ri  tra  i  plenipoten- 
ziarj  che  sono  al  congresso  ;>  e  non  si  sa  altro  se  non  se 
che  tutte  le  trattative  sono  state  fitte  cambiando  delle 
note.  Al  seguito  de'  due  pieni  potenziarj  francesi  vi  è 
una  cancelleria  numerosa.  L'  Imperatore  sì  porta  qui 
spesse  volte  da  Bran'leis  :,  preiendesi  che  fra  poco  S.  M. 
stabilirà  la  sua  residenza   vicino  a  questa   capitale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

Bambeiga  ,  5  Agosto. 

S.  A.  S.  la  Principessa  di  Neucbàtel  ,  figlia  di 
S.  A.  il  Duca  Guglielmo  di  Baviera  ,  è  giunta  Faltrieri 
sera  da  Parigi  a  Seehcf,  residenza  d'  estate  de'  suoi  au- 
gusti parenti ,  distante   una  lega  da  questa  città. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Schorndorf ,  5  Agosto. 

Il  3t  luglio  ,  tra  le  io  e  le  11  ore  della  sera,  si 
ebbe  qui  un  temporale  violento.  Due  fulmini  che  cad- 
dero coli'  intervallo  d'  un  minuto  fra  F  uno  e  1'  altro 
incendiarono  una  casa  in  città  ed  una  nel  sobborgo.  Il 
cancelliere  Wegner  fu  colpito  ,  cadde  senza  sentimento, 
e  nel  cadere  si  ruppe  il  braccio  sinistro  :,  la  sua  casa 
era  in  fiamme,  e  con  grave  difficoltà  si  giunse  a  sal- 
dare sì  lui  che  sua  moglie,  eh'  era  puerpera,  col  bam- 
bino -,  ma   essi  perdettero  tutti  i  loro  effetti. 

11  pronto  soccorso  degli  abitanti  e  d'  alcuni  fore- 
stieri fece  sì  che  non  rimasero  abbruciate  che  tre  case 
in  città  e  cinque    nel  sobborgo.  S.  M.    non  prima  ebbe 


ricevuto  il  rapporto  del  balio  che  V  informava  di 
questo  incendio  ,  che  si  portò  sul  luogo  per  osservarne 
il  danno.  11  Monarca  ne  fu  commosso,  e  prima  di 
lasciare  cjuesta  città  fece  dare  al  balio  la  somma  di 
loco  fiorini,  da  dividersi  fra  i  danneggiati.  Parecchi 
individui  che  co-1  loro  sforzi  contribuirono  ad  arrestare 
V  incendio,  furono  generosamente  ricompensati  da  S.  M. 

(  four.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCORTE. 
Francoforte  ,    6  Agosto. 

Jeri  sono  giunti  alcuni  distaccamenti  di  cacciatori 
a  cavallo  ,  di  lancieri   e  di  dragoni. 

Si  dice  generalmente  che  V  armistizio  è  prolun- 
gato fino  al  i.°  settembre  j  ma  non  se  ne  sa  nulla  di 
positivo. 

Il  14  luglio  ,  il  Principe  di  Reuss  Knstrìk  è  pas- 
sato da  Dresda  come  generale  francese  per  portarsi  ad 
Uaiu.  (  Juur.  de  Parti.   ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick  ,    i.°   Agosto. 

Il  Principe  Federico  d'  Assia  ,  che  ha  preso  il  co- 
mando del  corpo  ausiliario  danese  ,  non  ha  fatto  che 
un  breve  soggiorno  a  Wandsheck  dov'  è  stabilito  il  suo 
quartier  generale.  Questo  Principe,  dopo  d'  aver  passato 
a  rassegna  varj  corpi  di  truppe  ,  e  provveduto  ad 
alcuni  oggetti  militari  ,  si  è  portato  ad  Amborgo  presso 
il  Principe  d"  Eckmuhl ,  sotto  gli  ordini  del  qu.de  si 
trova  presentemente. 

Le  disposizioni  impolitiche  e  violente  date  dal 
governo  inglese  contro  la  Corte  di  Copenhagen,  hanno 
suscitate  in  Inghilterra  lagnanze  gravissime  contro 
il  partito  ministeriale.  Il  partito  dell' opposizione  se  n*  è 
fatto  P  organo  ,  e  sono  quindi  insorte  nel  Parlamento 
vivissime  discussioni.  I  ministri  hanno  voluto  giustm 
care  la  loro  condotta  ,  ma  il  partito  dell'  opposizione 
ha  colto  quest"  occasione  di  dire  loro  verità  dure,  ben 
sicuro  d'  avere  per  sé  1"  opinione   pubblica. 

Si  parla  molto  d'  alcuni  dispiaceri  che  il  Duca  di 
Cumberlandia  ha  dovuto  soffrire  nel  suo  soggiorni  a 
Berlino.  Pare  die  i  Prussiani  non  sieno  coutenti  della 
condotta  degl"  Inglesi   a  loro  riguardo. 

(   Gaz.  de  France.  ) 
Maddeborgo  ,   3  Agosto. 

È  stato  qui  pubblicato  un  editto  prefettizio  con 
cui  si  richiamano  i  pubblici  funzionar)  alla  stretta  ese- 
cuzione del  decreto  reale  5  febbrajo  i8ia  contro  que' 
Vesif  ilici  che  avessero  portate  le  armi  contro  li  pa- 
tria ,  o  che  ,  richiamati  dall'estero,  non  fessero  ripa- 
triati  ,•  e  viene  ingiunto  sotto  la  loro  rispons  abilità  ai 
maires  di  cantone  e  di  distretto  di  dare  tutte  le  notizie 
necessarie  su  questo  proposito. 

(  Estr.  dilla  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  2   Agosto. 

La  mairie  ha  fitto  afligere  un  avviso  portante  che 
le  demolizioni  intorno  alla  città  si  estenderanno  100 
tese  più  lungi  e  che  debbono  essere  compiute  pel  20 
agosto.   (  Jour.  ile  l"  Emp.   ) 

Pel  3. 

Un  avviso  del  direttore  delle  dogane  ,  qui  pubbli- 
cato in  data  di  jeri  ,  informa  il  commercio  che  le  mer- 
canzie uscite  da  Amborgo  durante  le  turbolenze  ,  e 
state  dichiarate  in  dogana  ne'  termini  prescritti  dal 
consiglio  ,  potranno  rientrare  per  la  porta  detta  Dam- 
thor  ,  dal  5  fino  a  tutto  il  20  corrente  ,  previe  le  op- 
portune verificazioni  da  farsi  all'  officio  istituito  per 
1'  emissione  de'  permessi. 

(  Estr.  dalla   Gaz.  de  France.  ) 


Brrir.ó  ,   3    /fcojff 
D.i    qualche   tempo  in  qui    sono  pascati  di  qui  gì  ; 
convogli  el"  artiglieria    e  di    munizioni     d'  ogni     geucre- 
Vediamo  anche  de'  battaglioni  di  fanteria   che   attraver- 

sano  la  nostra  città  per  portarsi  alla  loro  destinazione 
ulteriore.  Abbiamo  qui  parecchi  distaccamenti  di  caval- 
Ieria  d'  ogni  arme.     (  Gaz.  de  France.   ) 

Chcrborgo  ,  4  Agosto. 

Pare  che  la  cerimouia  che  debbe  aver  luogo  pel 
compimento  del  nuovo  porto  ,  farà  concorrere  nella 
nostra  città  un  gran  numero  di  curiosi.  Ogni  giorno 
arrivano  forestieri. 

Il  sig.  Cachili,  direttore  dei  lavori  del  porto,  fi 
qui  scavare  nel  masso  una  nicchia  in  cui  si  debbono  chiu- 
dere le  principali  medaglie  in  bronzo  del  regno  dell'  Im- 
peratore, ed  una  piastra  di  platina  in  cui  sarà  incisa  la 
data  della  costruzione  del  porto ,  e  il  nome  di  varj 
ufficiali    pubblici  i  quali  hanno  diretti  questi  lavori. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi  ,   1  1   Agosto. 

Con  due  decreti,  dati  il  10  agosto  dal  Palazzo 
di  S.  Cloud ,  S  M.  l'Imperatrice  Regina  e  Reggente 
ha  accordato  un  soccorso  di  ioni,  fianchi  agli  abitanti 
del  distretto  di  Langres  (  Alta  Marna  )  ,  e  un  altro  si- 
mile di  ioni,  a  quelli  d'  Osnabrnch  (^  Luis  superiore  ) 
die  hanno  sofferto  maggiori  perdite  pei  temporali  di 
maggio  e  luglio  scorso.   (  Idem.  ) 


S.  M.  1'  Imperatrice  ,  passando  da  Liegi  il  6  ago- 
sto, fece  colazione  al  palazzo  della  prefettura,  ove  si 
degno  di  ricevere  le  autorità  che  vi  si  er  mo  radunate 
prima  del  suo  arrivo.  S.  M.  ha  parlato  con  un'  affabi- 
lità commovente  a  eiasruno  de' capi  dtlle  autorità,  ed 
ha  permesso  al  sig.  prefetto  d' indirizzarle  un  rapporto 
generale  sulle  disgrazie  cagionate  il  giorno  prima  da 
un  oragano  terribile  e  da  una  gragnuola  di  grossezza 
straordinaria,  che  hanno  devastato  i!  territorio  di  Liegi 
e  parte  de'  suoi  contorni.   (   Jour.  de    Paris.  ) 


I  parlamentarj  inglesi  V  ILuvk  ed  il  James  sono 
giunti  a  Morlaix  ,  il  4  di  questo  mese,  con  36  pas- 
saggieri.  I  parlamentari  francesi    la     Provvidenza    ed    il 

Pachebotto    sono  partiti  lo    stesso    giorno    da    Morlaix 
per  Darmouth.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del     1  a. 

Dresda  ,  7  agosto  181 3. 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re  non  è  sortito  dal  suo 
palazzo  ne'  due  giorni   5   e   6   di  questo   mese. 

S.  M.  è  stata  occupatissima  col  Duca  di  Bassano  , 
col  maggior  generale,  col  conte  Dani  e  coi  capi  de'  ra- 
mi principali  dell"  amministrazione  dell'  esercito.  S.  M. 
si  è  occupata  de'  viveri  coli'  ordinatore  Daure  ,  degli 
spedali  colf  ordinatore  Marchand  ,  e  de'  trasporti  e  del 
vestiario  coli"  ordinatore    Lamartellicre. 

Siccome  1'  armistizio  può  essere  denunziato  prima 
del  1.5  agosto,  cosi  le  truppe  si  apparecchiano  a  cele- 
brare la  festa  dell'  Imperatore  pel  giorno    io. 

(  Moniteur.  ) 


Borsa    di    Parigi.' 

Corso  del  cambio  del  giorno   i3   Agosto    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  i  8 1 3  ,  78  f.  80  e.  7.5.  f.  70  e. 
-5  e.  (  Idem.  ) 
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NOTIZIE  INTERNI 

REGNO    D'ITALIA. 


I 


Udine  ,    1 5    Agosto. 
La  festa  dell'  augusto  nostro  sovrano  non  era  mai 
stata  celebrata  con  maggiore  pompa  e  solennità  quanto 
lo  fu  in  quest'  oggi.   La  presenza  del  nostro  Prìncipe  e 
di  una  gran  parte  dell'  esercito,,  ha  aumentato  lo  splen- 
dore di  qaesto  bel  giorno.  Salve     d'  artiglieria  ,    evolu- 
zioni militari  ,  radunamento  delle    autorità    precedettero 
T  ora  del   IV  Deum  che  fu  cantato  nella,  nostra    chiesa 
metropolitana  da  un  numeroso  clero  alla  cui  testa  tro- 
vavasi  il  nostro  rispettabile  vescovo.  S.  A.  I.  si  e  por- 
tata alla  chiesa  a    n    ore,    accompagnata    da    tutto  lo 
stato  maggiore  dell'  esercito.     Dopo    la    cerimonia   reli- 
giosa ,  essa  ha  ricevuto  nel  sxio  palazzo    tutte   le  auto- 
rità   civili  e  m  litari.    Ieri    era    stato  incendiato  un  bel 
fuoco  d'artifizio  sulla  piazza;  ed   una  sinfonia,  eseguita 
dalle  bande  musicali   militari  ,  aveva   compiuto  i  piaceri 
della     tiira.     In     qnest'  oggi    I»    città    ed   il  teatro  sono 
stati   illuminati.   Una  festa  «la  ballo  ed  una  cena  ,  a  cui 
S.  A-  I-  si  è  degnata  d'invitare  i  principali    nostri  cit- 
tadini _,  hanno  dato  termine  nel  modo    più    brillante  ad 
una  giornata  in  cui   1'  allegrezza     si     manifestò     coi  più 
certi  segni  in  ogni  classe  d'  abitanti. 

Milano  ,   17  Agosto. 

II  j  2,  del  corrente  furono  qui  pubblicamente  ab- 
bruciate i5;-  pezze  di  riiussoio  bianco  tra  liscio  ,  da- 
mascato e  rigato  ;  64  dozzine  di  frzzcletti  pure  di 
ixiussolo  io  parte  con  bordo  bianco  spigato  ed  in  parte 
col' rato  ;  3i  paja  di  calzette  di  cotóne  sopraffino',  e 
Tari»-  merci  di  cotone  in  tutto  del  riputato  valore  di 
lir.  474.5  ,  ch'erano  state  clandestin-.mente  introdotte 
in  questa  città  in  contravvenzione  ai  decreti  ssuite  dogane. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Cf-:isider azioni  di  Pompilio  Pozzetti  ,  prof.  em.  e 
hihlou- cario  nella  li.  Università  di  Bologna ,  sopra  al- 
cuni orticoli  recenti  del  Giornale  padovano  dell"  italiana 
htterutura  ;  con  queir  epigrafe  :  Quo  miiius  ingenio 
pussum  •,  sussidio  mila  dihgcntiani  comparavi.  (  Cicpi-.  ) 
Firenze  ,  presso  Niccolò   Carli  ,  181 3.  (  Pagine  43.  ) 

Quest'  opuscolo  che  può  in  gran  parte  servire 
d'  appendice  all'  elogio  di  Stanislao  Canovai  dello  stesso 
snt>  re  un  poco  contraddetto  dai  giornalisti  padovani  , 
e  t  ■<  >n  olire  nuove  riflessioni  da  aggiungersi  al  suo 
.Ragionamento  deW  Originalità  di  Dante  Alighieri  prece- 
dentemente pubblicato.  Lagnasi  a  proposito  dell'  asser- 
zione dei  sig.  Guigue;;e  perche  questi  nel  tomo  secondo 
delia  sua  Histoire  liitéraire  d'  Italie  ,  ha  detto  che  il 
Tesoretto  di  Brunetto  Latini  fu  la  prima  sorgente  onde 
Y  Alighieri  nutrì  ed  accrebbe  la  vena  produci  tri  ce  del- 
l' immortale  sua  composizione  }  imputando  d'  altronde 
ni  Tìrnboschi  d*  aver  definito  il  Tesoretto  de!  Latini 
vn  semplice  ristretto  del  suo  Tesoro,  ciò  che  Tira- 
boschi  ha  formalmente  negate  ,  dicendo  egli  nel  tomo 
4."  della  seconda  edizione  modenese  della  sua  Storia 
letteraria  ,-  pag.  492}  <<;11  Tesoretto  che  si  rammenta 
da  Giovanni  Villani  ,  non  è  g'à  ,  come  bau  pensato  il 
conte  Mazzuc< belli  e  il  Quadrio  ,  un  ristretto  del  Te-» 
Siro.  »  Pretende  di  più  il  sig.  Pozzetti  che  il  si». 
Cingitene  ha  egli  stessa  convalidato  ì'  assunto  del  suo 
Ragionamento  dell'  originalità  di  Dante  Alighieri ,  par- 
lando della  visione  del  fanciullo  Alberico,  escludendone 
la  confi  rmità  coli'  eccelsa  fattura  del  padre  dell'  italica 
poesia.  Dimostra  finalmente  1*  autore  nostro  di  osser 
ingiusta  la  conseguenza  onde  taluno  pretese  aver  Dante 
visitato  Monte  Cassino  ,  allorché  andò  a  Roma  e  duo 
fiate  a  Napoli  ,  nfline  di  esercitarvi  in  nome  della  pa- 
tria le  ambascerie  che  in  un  testo  a  pennn  della  bi- 
blioteca Inurcnziana  di  Firenze  C-io  Mario  Filelfo  de- 
:;criss.\    Pi    questo    manoscritto    intitolato    De   vita    et 


moribus  Dantis  ,    coi    ccìumento    del    canonico    Bandì»] 

cui  il  gallico  scrittore  e  invogliato  di   consultare,   e  che 

non  pare  di  aver  conosciuto  se  non  con  notizie  som.ui- 

nisirategli     dal    dotto    sig.     Canali    professore  e  prefetto 

alla    libreria    dell'  Università    di     Perugia  ,    ve   n'  e   uà 

sommario  nei  catalogo  tessuto  dal  bibliotecario  fireutino 

de'  Codici  latini  della  biblioteca    laurenziana  ,  in  cui  si 

legge     bensì    (   Tom.   2,  ;     colui.    768   e  seguenti  )    che 

l'  Alighieri  fece  due   gite  a   Napoli  ,  ma  non  si  fa  motto 

della  sua  dimora  a  Monte  Cassino  \  ed    il    Bandini   non 

iia  corredato   quel    tratto    A"  illustrazione    veruna.    Non 

dubitiamo  che   il  sig.   G-iogueae     terra     conto    di  queste 

nuove    osservazioni    del    sig.   Pozzetti  nel  fir  l' articolo 

del  Dante  nella   Biogrnphie  universelle   di   Parigi  ;  e  che 

le    altre    dello    stesso    professore    emerito    sulla  vita  dì 

Leone    X    pubblicata    dall'  inglese     Roseo  e     gioveranno 

moltissimo     a     quello     che     compilerà    per  la   medesima 

Biografia    ciò    che    vi    si    deve    dire  sopra  quel  sommo 

pontefice. 

Le  ultime  pagine  dell'  opuscolo  del  s'g.  Pozzetti 
hanno  rapporto  ad  un  articolo  dello  stesso  giornale  pa- 
dovano in  cui  gli  estensori  annunziando  1"  elogio  del 
cavaliere  Tiraboschi  recitato  il  dì  2S  gennajo  18 12  nel 
Liceo  di  Bergamo  dal  professore  e  reggente  sig  Giusep- 
pe Beltramell  ,  lianno  deito  :  «  convenia  al  Tiraboschi 
di  avere  un  lodatore  più  compiuto  de'  precedenti  *  , 
fra  i  quali  trovatisi  il  sig.  Pozzetti  ed  il  Fabroni.  Di- 
menticandosi quasi  di  se  stesso,  il  nostro  autore  fa 
osservare  che  i  Giornalisti  si  sono  dimostrati  ingiusti 
verso  Y  erudito  Fabroni ,  e  non  conobbero  perfetta- 
mente le  cose  relative  al  Tiraboschi. 

Tuttavia  in  tutte  queste  recriminazioni  ,  il  sig. 
Pozzetti  osserva  la  decenza  dovuta  ;  egli  termina  col 
raccomandar  vivamente  all'  indulgenza  e  bontà  de'  me- 
desimi le  sue  considerazioni  ,  volendo  eh'  esse  confer- 
mino 1'  alta  stima  in  cui  egli  ha  il  Giornale  di  Padova 
ed  i  suoi  cooperatori. 

O.  N. 


Presso  Masp*»ro  e  Buochcr  ,  successori  de'  Galeaz- 
zi  ,  si  ricevono  \s  associazioni  alla  Storia  naturale  di 
Buffon  class  fficata  giusta  il  sistema  di  Linneo  da  Re- 
nato Riccardo  Castel  e  proseguita  da  altri  eh.  scrittori, 
delle  quale  si  pubblica  ora  il  decimo  tomo.  Prezzo  di 
associazione  ,  lir.    2   per  volume. 


Dalla  tipografia  Mezzpttj  e  VercelWti  di  Novara 
sono  pubblicati  i  volumi  3°  e  4.0  dèi  Trattato  d'Agri- 
coltura del  professore  Giovanni  liiroli.  L'  opera  e  ora 
completa  e  si  vende  da  Giovanni  Silvestri,  stampatore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994 ,  al  prezzo 
di  lir.   12.   5o. 


Le  Grazie  ,  dialogo  di  Antonio  Cesari  ,  veronese  , 
sozio  ordinario  della  Società  italiana  di  scienze  ,  lettere 
ed  arti  ,  che  compie  la  Dissertazione  del  medesimo  sopra 
la  lingua  italiana,  coronata  dalla  Società  suddetta  l'an- 
no  1809.    Verona   181 3.   Un  volume  in  4-to 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Stella  in  contrada 
di  S.  Margherita  al  prezzo  di  lire  quattro  italiane. 


SPETTACOLI  t>'  OGGI. 

R.°  Teatro  dem-a,  Scat,.*.  f  Commedianti  ordinar] 
italiani  di  S.  M.  )    Il  tiranno  donestico. 

Teatuo  Carcaxo.  (  Opera  sena  }  Demetrio  e  Polibio. 
.  Mu&icà  del  sig.  maestro  Rosmini, 

Teatuo  m:t,  Lent.ìsìO.  ^  Compagnia  comica  Dorati  ) 
I  Prussìunl  nella  Slesia. 

Teatuo  dei  Belakibtno  (  detto  Girolamo.  )  Tutte  le 
donne  innamorate  di  Girolamo. 

ANFITEATRO  DisLJ.A  Sta  "EU.4  f  Comp.  nom.  Dorali.  ) 
si  riddano  Barbaros.a  alle  prese  engh  Spaglinoli  (ielle  Calabrie. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli 
in    contrada  S,  Margherita  ,  n.°   iii3. 
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GIORNALE    ITALIANO. 


Milano,  Giovedì,  io  Agosto  181 3. 


Tutu  gli  atti  <!'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  MERft)IONAI£. 

Estratto  izzette  di   Buenos  Ayres  fino 

al  <-)  maggio. 

lìulLttino  dell'  esercito  clic  a.\i  'dia  Ufontfvideo. 

c 

tj  .  la  popolazione  di  Montevideo  non  fosse  oppres- 
sa ■•  ii  despotisuio  militare  ,  o  se  avesse  alla  tosta  un 
go\  •■!  astore  civile  die  volesse  fere  il  suo  dovere  , 
conservare  li  tua  dignità  e  Tir  capire  ai  comandarne 
delle  furze  die  e  inutile  di  prolungare  li  difesa  ,  e  in- 
dù 'italo  che  questa  piazza  avrebbe  già  domandato  di 
e  ipitolare. 

De"  2  3  in  2ii.m.  abitanti  in  essa  rinchiusi,  due  ter- 
zi ;  «  une  ci  è  bvn  noto,  vorrebbero  sottomettersi  al 
nuovo  ordine  di   cose  ,   ina  non   osano  spiegarsi. 

Li  guarnigione  composta  di  2000  uomini  fra  sal- 
dati ed  abitanti  armati  non  persiste  nella  difesa  che 
ber  la  speranza  di  veder  giungere  4111.  uomini  c!:e  le  e  stato 
promesso  (li  Spedirle  d'  Europa  ;  e  intanto  eh'  ossa  va  lu- 
singandosi con  <,;•..  sta  sperai  zn  .  l'esercito  del  suo  paese 
•i  prepara  a  nuovo  operazioni.  Quanto  prima  si  diranno 
delle  fortificazioni  avanzate  al  Campo  di  Marte,  il  cannone 
potrà  giocar  bene,  e  non  si  conoscerà  eia:  quando 
saia  troppo  tarili  ,  eh'  era  necessario  di  vanire  piò 
presto  ad   un  ragionevole  aggiustamento     senza    esporsi 

estremi  rigori  della  guerra  da  cui  è  minacciata  la 
1    izza. 

Tutto  il  grano  dell'  ultima  messe  ,  spettante  ai 
nemici  dichiarati  della  nostra  causi,  e  stato  raccolto,  e 
«lato  per  due  terzi  a'  patriotti  che  ne  aveano  fatto  la 
r  ;c  :o't  1  ,  e  per  un  terzo  a  profitto  dello  Stato  i  cui 
mjgazzmi  somministrano  razioni  di  pane  a  tutto  L'esercito. 

L'  atto  di  ricognizione  dell'  assemblea  sovrana  dol- 
1.)  Stato  t  del  potere  esecutivo  suprèmo  è  s-ato  cele- 
brato 1'  M  dall'  esercito  assediarne  con  tutta  la  massima 
pompa  militare,  il  generale  in  capo  ed  i  capi  di  varj 
corpi  o  divisioni,  ali  ufficiali  subalterni  e  in  seguitole 
truppe  danno  successivamente  prestato  il  giuramento  di 
fedeltà  «ila  presenza   di    ioni,  persone  de'  due  sessi. 

—  Un  corriere  straordinario  ,  partirò  dal  Chili  il  3 
aprile  ,  ha  recata  al  governo  la  nuova  della  sgraziata 
perdita  della  città  di  Conceziqne  di  Pinco  invasa  da 
i3oo  uomini  il  29  marco;  questa  capitale  si  prepara- 
va con  tutta  la  possibile  attivila  a  punire  la  temerità 
del  nemico,  e  si  spera  <be  resito  corrisponderà  all'in- 
terest con  cui  quelle  piazze  hanqo  deciso  di  voler 
conservare  la  loro   indipeud  nza  <■  libertà. 

—  Il  governo  di  Porto  Ricco  ha  pubblicato  parecchi 
nttovi  regolamenti  di  commereio  ,  tendenti  3  favorire  la 
1      speri   1    di    anello    stabili  mento  :    i    privilegi    di  cui 

ItantO  la  Capitarle  sono  (^>r*i  a.i'be  a  tutti  gli 
1  porti,  ove  i  bastimenti  spagnuoii  «  neutrali  potran- 
no scaricare  i  loro  carichi  e  pr«*rr.frre  a  bordo  produ- 
zioni della  colonia  ed  anche  metalli  preziosi,  senza  che 
debbano  perciò  diriger-';  alla  dogana  della  capitale. 
L* importazione    dell'   ere    e    dell",  arguto    e    es.-...e  di 


tassa;  l'esportazione  dell'oro  in  paese  straniero  va 
soggetta  ad  una  tassa  del  3  per  cento,  e  quella  dell'ar- 
gento ad  una  dei  10  per  cento.  Quel  suddito  spaiamo- 
lo cu'  esporterà  bestiami,  pagherà  2  piastre  pel-  ogni, 
bestia  grossa  ,  <•  4  reali  per  ognuna  delle  piccole.  Un 
forestiero  ebe  volesse  esportarne,  pagherà  3  piastre  per 
le  prime  e   6   reali  per  le  sec  mie.   (   Monacar.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  6   Agosto. 

(  Tlie  Comica-.  ) 

Sentiamo  ebe  l'armistizio    e    stato  prolungato   sino 

al     iS     agosto.    Da    ciò    dobbiamo    conchiudere    che  la 

Fradicia  avrà  continuato  a  cogliere  nuovi  vantaggi  da  una 

prorogazione  che  le  ha  di  ;r ìa  daWcampó  di  accrescere  le 

ir?  C  1  -  • 

sue  iorze  e  di  moltiplicare  i  suoi  mezzi  ,  sia  per  con- 
tinuare la   guerra  ,    sia    per     fare     la   pace   con  migliori 

condizioni. 

—  II  foglio  di  Pietroborg  1  dell*  3  luglio  ha  annun- 
ziato che  il  generale  Barclay  de  Tolly  hi  assunto  il 
Comando  io  capo  degli  eserciti  russi  ed  alleati.  Egli  ha 
pubblicato  un  proclama  in  cui  raccomanda  i  progredii 
dell"  istruzione  ed  il  mantenimento   delia   disciplina. 

—  Si  crede  che  le  truppe  inglesi  le  qu  di  si  portino 
nel  Rabico  ,  foni  eranno  la  guernigioue  di  StralsuuJa  . 
come     riserva  dell'  esercito  svedese. 

—  1  reggimenti  76. °  ed  84.*  riuniti  e  completi  si  so- 
no imbarcati  per  la  Penisola. 

—  11  giovane  Stajé!— Halstein  ,  al  servizio  della  Svezia, 
è  stato  ucciso  in  dudio,  alcuni  giorni  fa,  a  Dabezeu, 
da  un  sj u tante  di  campo  di  Tetlehbòrii. 

— ■  È  sento  conchiuso  nn  trattato  d"  alleanza  fra  la 
reggenza  d1  Algeri  e  quella  di  Portog  ilio.  Questo  trattato  , 
conchinSo  il  14  luglio  ad  Algeri,  è  stato  ratificato  a 
Lisbona.  Questo  trattato  non  isòpula  nessun  pàfga- 
inentc   in  danaro  ai   barbareschi. 

—  —  Il  Plower  ,  vii  18  cannoni,  provegnent.e  dal  fiume 
S.  Lorenzo,  donde  ha  latto  vela  il  i.°  luglio  ,  e  giun- 
to a  Plymouth  :  ali"  epoca  della  sua  partenza  non  era 
succeduto  nulla  di  nuovo  al  Canada  dopo  la  trasmis- 
sione degli  ultimi  dispacci  di  sir  Giorgio  Prtevest.  Il 
generale  lloiteub  mrg  aveva  preso  il  comando  della 
provincia  ,  ed  il  generale  Sheaffe  quello  del  Basso  Ca- 
nada. Sir  Giacomo  Yeo  aveva  continuato  ad  ottenere 
vittorie  sui  laghi,  e  si  era  impadronito  di  varj  magaz- 
zini. Il  Vlower  non  ci  dice  se  sir  Tommaso  Hardy  ab- 
bia attaccato  le  fregate  nemiche  a  Nuova  Londra. 

—  E  corsa  voce  a  Dòttemborgd  (  o  ne  fi  dato  avvisi 
elle  varie  sV.zioni  )  che  si  trovavano  suda  costa  di 
Norvegia  ima  fregata  americana  e  una  grossa  goletta 
armata  deii  1     stessa    na/.iou  «. 

Estratto  di  vui  lettera  di  Livcrpool , 
d(l    .">     agosto. 

È  giunto  in  atifs€  oggi    n.i     parlamentario    partita 

c>  -i  ■  ,  T 

da  Nuova  York  il  12  del  illese  scorso.  Non  so  uè  sono 
per  anco  ricevute  le  lettere.  Abbiamo  letto  un  f-glio 
del  i  j.  in  cui  védesi  uà  d. spaccio  in  data  del  2S  giu- 
gno  scritto   da!    generale    Drarborn,  al    forte    GriorglO,  nel 

qu.L  cjsipbnge  U  perdita  di  uà  djstaccam-uto  di  S70 
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«omini  comandati  dai  colonnello  Boérstier  ,  di  cui  non 
è  sfuggito  che  un  solo  volontario. 

Il  6  luglio  è  stata  creata  con  un  bill  la  carica  di 
commissionario  delle  rendite. 

Alla  terza  lettura  sono  passati  anche  i  bìlls  con- 
cernenti lo  zucchero  raffinato  e  la  tassa  sulle  vendite 
air  incanto. 

Ci  spiace  di  dovere  aggiungere  che  i  passeggieri 
vifcriscono  che  P  ammiraglio  Warren  era  sbarcato  sul- 
V  isola  di  Griiuey  presso  a  Norfolk  con  25óo  uomini  , 
e  eh"1  era  stato  obbligato  a  rimbarcarsi  prontamente 
colle  sue  forze  ;,   finora  egli  non  ha  fatto  nulla. 

Il  LI v  eco  è  stato  notificato  a  Washington  il  27 
giugno. 

Si  dice  che  il  Senato  ha  adottato  e  trasmesso  alla 
camera  bassa  un  bill  diretto  ad  interdire  ogni  comu- 
nicazione coli''  Inghilterra  e  ad  infliggere  Una  multa  e 
il  carcere  li  felli  traiiicas'se  direttamente  o  indirettamente 
colf  Inghilterra   e   colle  sue  dipendenze. 

—  È  già  venuto  in  luce  il  proclama  di  sir  Giorgio 
Prevest  m  risposta  alfa  dichiarazione  del  colonnello 
Freston  ;  noi  siamo  ora  in  grado  di  offerire  ai  nostri 
lettori  il  seguente  documento  che  Isa  dato  luogo  a  que- 
sto proclama  : 

Indirizzo  ai  Canadesi. 
Il  comandante  del  forte  Eric  ,  vedendo  che  gli 
abitami  de'  contorni  bra'hràhb  ci*  ottenere  speciali  pro- 
tezioni ,  creile  necessario  di  dichiarare  pubblicamente 
che  tutti  quelli  che  vorranno  presentarsi  per  farsi  iscri- 
vere e  riclamare  I.»  protezione  degli  Stati  Uniti,  trove- 
ranno per  essi  e  pe*  loro  beni  inviolabile  sicurezza. 
Egli  invita  tutti  quelli  die  hanno  intenzione  cP  adottare 
questo  temperamento  ,  a  farlo  subito  affinchè  possano 
essere  distinti  dal  nemico  ,  assicurandoli  che  il  governo 
d^gli  Stati  Uniti  veglierà  sui  loro  interessi  e  sulla  loro 
prosperila;,  egli  avverte  solennemente  quelli  che  per- 
sistessero nella  loro  inimicizia  che  si  espongono  alle 
più  severe  e  disastrose  conseguenze  ,  giacche  saranno 
trattati  col  sistema  lì>  rappresaglia  nel  modo  che  viene 
si  giustamente  autorizzato  dal  trattamento  che  gP  In- 
glesi fumo  subire  ai  prigionieri  armati  che  cadono  in 
spotcr  loro. 

Firmato ,  Giacomo  Pìiesto.s'. 
Al  forte  E:ié,   il   3o   maggio    i3i3. 

—  La     Camera     de'  Rappresentanti     degli   Stati   Uniti,' 
il   26     maggio  ,     sulla  mozione  del  sig.   Clay    (   1"  orato- 
re  )  ,      ha    rimesso     ali*    esame    di     un    comitato     quel- 
la    parte     del     messaggio     del     presidente   eh"  e   relativa 
alla  barbarie  con  cui   gì*  Inglesi   fumo  la  guerra. 

—  La  corte  dei  direttori  della  Compagnia  delle  Indie, 
per  quanto  si  dice,  ha  f  tre  alcune  osservazioni  sulla 
nomina  del  sig,   Wallace   alta  carica    di    -governatore     di 

Madras. 

Quebec,  \.°  Luglio.  Non  abbiamo  sentito  nessun 
fatto  importante  nell'  Alto  Canaria  da  giovedì  scorso  in 
poi.  Lo  ultime  notizie  di  Qwingston  sono  del  26  del 
unse  scorso  11  gfaer.de  Vincent  si  trovava  tuttora  nel- 
le sue  posizioni  nella  baji  di  Burlington  con  alcune 
bande  che  si  erano  avanzate  alla  distanza  di  12  miglia  dal 
forte  Giorgio.  Il  nemico  si  era  concentrato  in  quest"  ul- 
timo forte.  Le  sue  forze  ,  per  quanto  si  stima  ,  montano1 
a  Sm.  uomini  che  si  stanno  trincerando.  11  generale  Rotten- 
berg  era  aspettato  nella  posizione  del  generale  Vincent 
verso  il  i5,  ed  in  allora  si  doveva  ripigliare  P  offéns'i va. 
Sir  Giacomo  Yen  incrociava  sul  Iago.  Noi  non  sappia- 
mo in  quale  stato  sia  il  nuovo  var cello  faèmico  nel 
porto  di  Sacfcet  -,  è  confermato  che  nell'  attacco  da  noi 
fitto  contro  quel  porto  le  sue  attrezzature  sono  state 
ii  strutte.  Un  nuovo  brich  sarà  imito  quanto  prima  a 
Qvving  -!on. 

Malta,  i5  Giugno.  Da  un  mese  in  qua  che  si  è 
manifestata  la  peste  .  ne  sono  morie  4S0  persone  tut- 
te inattesi.  Tutti  gi"  Inglesi  e  gli  altri  forestieri  godono 


ottima  salute.  Essondo  io  stato  incaricato  di  circoadare 
di  palizzate  le  case  infette  ,  ho  potuto  vedere  sempre 
i  malati ,  e  ho  avuto  campb  dì  persuadermi  che  il  male  è 
realmente  di  natura  meno  terribile  di  quello  che  non 
si  crede  in  Europa.  QuelP  ammalato  che  sopravvive  al 
quarto  giorno  dachè  e  stato  preso  dai  male ,  è  sicuro 
di  guarirne. 

(  The  Courier.  ) 
Del  7. 

Notizie  particolari  di  Stocolma  annunziano  che 
sono  già  succedute  aperte  ostilità  fra  la  Svezia  e  la 
Danimarca  ,  e  che  il  governo  svedese  ha  vietato  a  tut- 
ti i  legni  mercantili  di  pagare  i  diritti  'di  passo  nel 
Sund.  La  flottiglia  danese  ha  attaccato  le  scialuppe 
cannoniere  a  Mainine  ;  la  /  igna  fu  accanita  ,  e  vi  sono 
state  delle   perdite  d'  ambe  le  partir. 

Col  mezzo  del  convoglio  che  si  raduna  in  questo 
momento  a  Spithead,  si  spediranno  v'arj  distaccamenti 
per  ciascun  reggimento  inglese  che  si  trova  presente- 
mente nrlP  America  settentrionale  ;  vi  si  manderanno 
altresì  degli  ufficiali  per  la  milizia  del  Canada  con  mol- 
te  munizioni  militari  e  navali. 

<  The  Sun.  ) 

Si  rinnova  la  voce  che  il  generale  Murray  subirà 
un  esame  in  Ispagua  per  la  sua  condotta  nell*  affare 
dello  sbarco  iu    Catalogna. 

-—  Il  generale  Maitland  ed  >1  sig.  Miera  ,  suo  segre- 
tario partiranno  domani  dalla  capitale  per  portarsi 
prima  in  Sicilia,  e  quindi   a   Malta. 

—  Lord  Valpole  debbe  p«riire  da  Leith  per  riassu- 
mere le  funzioni  di  segretario  d'  ambasciata  presso  a 
lord  Cathcart.   (   Moniteur.   ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,   5   Luglio. 

Il  generale  di  cavalleria  barone  Bennigsen  è  stato 
nominato  comandante  generale  de"  corpi  d'  esercito  del 
Principe  Labanow  Rosto\vsky  ,  del  generale  luogotenen- 
te conte  Tolstny  ,  formati  co*  varj  corpi  di  land^veìu-  , 
e  dalle  truppe   coc;annate  dal  generale  Doctorow. 

(  Jour.   de  l"  Emp.  ) 
Del   io. 

In  virtù  di  un  rescritto  imperiale  indirizzato  al 
governato!-  generale  della  Finlandia,  in  data  del  6—18 
foglio  1812  ,  sono  state  insti  tu  ite  delle  cattedre  di  lin- 
civi russa  in  tutte  le  accademie  della  Finlandia.  E  in- 
tenzione del  governo  che  si  propaghi  un  tale  studio  in 
quella  provincia.  I!  detto  reseritto  porta  ancora  che  i 
giovani  finlandesi  che  vorranno  abbracciare  Io  stato 
ecclesiastico  ,  od  entrare  al  servizio  militare  o  civile  , 
verranno  esaminati  pubblicamente  sulla  bugni  russa  , 
allo  spirare  de"  primi   cinque  anni  de'  loro  studj. 

(  fctor»    de   Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Potsdam  ,    19   Luglio. 

Osmi  parte  degli  abitanti  di  questa  città  si  è  ra- 
dunata odoì  nella  chiesa  delia  corto  ner  celebrare  1*  an- 
niversari..)  delia  morte;  della  Regina.  L*  uìhzio  è  comin- 
ciato nell'  ora  stessa  in  cui  morì  quella  Principessa  :,  il 
canto  ,  le  preci  e  li  meditazione  hanno  reso  assai  com- 
movente questa  cerimonia  che  ha  lasciato  in  tutti  gli 
assistenti  una  impressione  analoga  alle  rimembranze 
che  risveglia  questa  giornata  di  lutto.  A  tenore 
dello  spirito  e  dello  scopo  della  fondazione  fatta  da 
sudditi  grati  e  fedeli  per  onorare  la  cara  memoria  del- 
la Regina  ,  .subito  dopo  il  servizio  divino,  si  è  data  la 
benedizione  nuziale  a  due  coppie  scelte  con  rigoroso 
esame  dal  consiglio  di  famiglia  che  è  alla  testa  dilla 
fondazione  di  Luigia  ,  e  la  cui  unione  è  stata  confer- 
mata da  S.  Mi.  Ciascuna  di  queste  coppie  ha  avuto  una 
dote  dì  100  scudi  in  danaro  sui  Fondi  dell'i  stabili 
mento;  (  Gaz.  de  francc.  ) 


Surg  ,   al    Luglio. 
L*  altrieri   e  qui    giunto   nei     battaglione    di    (tappe 
rosse. 

Venerdì  scorso  ",  un  Polacco  ti  servizio  della  Rus- 
sia ha  traversato  F  Elba  con  a 6  cavalli  di  cosacchi  , 
per  passare  dalla  parte  de'  Francesi.  Alcuni  Russi  che 
tollero  inseguirlo  «i  affogarono  co'  loro  cavalli. 

(  tour,  de   VEmp.  ) 
REGNO  D'  UNCHERIA. 

Edemborgo  ,  a 3  Luglio. 

La  stagione  fredda  e  piovosa  ha  ritardato  il  rac- 
colto ed  ha  fatto  gran  danno  ai  grani  ,  il  cui  prezzo 
nata  è  però  cresciuto  sensibilmente.  Il  frumento  più 
itilo  co»ta  cinque  fiorini  e  dodici  carantani  i  il  grano 
due  fiorini  e  ventiquattro  carantani  ;  F  orzo  un  fiorino 
e  trentasei  carantani  ;  P  avena  un  fiorino  e  trenta  ca- 
rantani ;  e  il  grcno  saraceno  tre  fiorini  e  sei  carantani. 

(    Jour.  de  Paris.  ) 
Presborgo  ,  3.0  Luglio. 
Da  alcuni  giorni     in  qua  ,  il     Danubio     è    cresciuto 
ad  un*  altezza  che  ci  è   parsa  straordinaria    per    la  sta- 
gione \    ciò    dipende    dalle    pioggie  continue  che  hanno 
avuto  luogo  \  altronde  il  tempo  e  costantemente  freddo  ,  e 
nell'Alta  Austria  è  altresì  nevicato  molto.  Il  passaggio  del 
Danubio  è   divenuto  assai    difficile    ,    perocché    la    diga 
che  sosteneva  le  acque  è  stata  portata  via  da'    ghiacci 
del    1809  ,    ed  ora  nulla  impedisce  al  fiume    di    uscire 
dal  suo  letto.  Per  buona  sorte  le  acque  incominciano  a 
scemare.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  a  Agosto. 
Il   28  luglio  è  qui  giunto  da  Vienna  5.  A.  I.  l'Ar- 
ciduca Massimiliano.     (  Ideiti.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Salisborgo  ,  a  Agosti». 
0*gi  si  sono  benedette  le  bandiere  del  3.°  batta- 
glione della  guardia  nazionale  della  2.da  classe.  S.  A. 
il  Principe  reale  e  tutte  le  autorità  civili  e  militari 
hanno  assistito  a  questa  cerimonia  ,  dopo  di  cui  le  trup- 
pe sulla  piazza  del  palazzo  hanno  prestato  giuramento 
di  fedeltà  alla  loro  bandiera.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Norimberga ,  4  Agosto. 

Giusta  alcune  Intere  particolari  si  assicura  che 
molti  reggimenti  austriaci  i  quali  erano  in  cammino 
per  portarsi  air  esercito  in  Boemia  ,  hanno  ricevuto 
contrordine  ,  e  deblo.io  fermarsi  ne*  luoghi  stessi  in  cui 
si  trovavamo  tjiiaJi)  hanno    avuto  quest*  ordine. 

—t-  Alle  truppe  che  sono  state  alloggiate  nella  nostra 
citta  nel  corso  di  quest'  anno  ,  si  debbono  aggiungere 
35,6o5  uomini  ;  cioè  in  maggio  :  1 5,385  ;  in  giugno 
13,264-,  ed  in  luglio   7,906.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtbzorgo  ,    6  Agosto. 

S.  A.  I.  il  nostro  Granduca  è  giunto  in  questa 
città  jeri  a.  mezzinotte.  Questo  Principe  ha  abbandona- 
to oggi  la  sua  residenza  per  portarsi  a  Werneck  ,  suo 
palazzo  di  delizia.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  8  Agosto. 

Una  lettera  particolare  d*  Erfurt  ci  ragguaglia  che 
la  leva  della  coscrizione  ,  decretata  da  S.  M.  in  quella 
provincia,  ha  avuto  luogo  in  una  maniera  molto  soddi- 
sfacente. Que'  coscritti  ardono  di  desiderio  (F  essere 
compagni  di  Ila  gloria  de*  soldati  <K>1  grand'  esercito  e 
di  marciare  sotto  la  protezione  dtdlo  stesa»    genio. 

Dal  19  luglio  iu  11  a  a ,  i  convogli  de*  coscritti  si 
sono  andati  succedendo  V  uà  P  altro.  Nel  momento  in 
cui  si  cforeans  staccare  H.i  ;li  ometti  Je"  loro  più  te- 
neri   affetti  ,     concedettero    un    istante    al    dolore  ;    raa 
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b^ntcMo  animati  d*  un  più  u>  b,ie  ò>i.titiicatd',  abban- 
donarono la  patria  pieni  d*  allegri  zza  ,  e  facendo  echeg- 
giare Paria  di  mille  grida  di  H&a  I'  frkpè'ràfore  ' 

(  C^.z.  de    Irdhcè-  ) 
Del  9. 

Jeri  è  di  qui  passato  un  corriere  francese  pn. ve- 
gnente    da     Magonza    e     diretto     a     Virtzborgo. 

Lettere  particolari  di  Vienna  conferma.  10  che  P  ar- 
mistizio è    stato  prolungato  fino  al    i.°  settembre. 

Questa  mattina  è  partito  un  distaccamento  di 
truppe  primariati  per  Virtzborgo. 

(  .tour,  de  P  Emp.  —  Joùr.  de  Fhris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,  5  Agosto. 

Il  reggimento  d*  ussari  francesi  che  si  sta  forman- 
do a  Cassel  ,  ed  a  cui  S.  M.  1'  Imperatore  Napoleone  ha 
dato  il  nome  di  ussari  Girolamo  Napoleone  ,  è  entrato 
al  servizio  del  Re  ,  il  quale  con  suo  decreto  dJ  oggi 
lo  ha  ammesso  nella  sua  guardia. 

•  (    Gaz.    de    Francc.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Metz  ,   io  Agosto. 

Continua  sempre  il  passaggio  delle  truppe  e  dei 
convogli  che  portatisi  al  Grand*  Esercito.  La  città  non 
è  grande  abbastanza  per  contenerli  ,  e  fa  d*  uopo  ri- 
partirli ne"  villaggi  fronteggianti  la  strada    di  Magonza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,   i3  Agosto. 

Un  nuovo  convoglio  di  tre  carri  con  mulini  a 
braccio  portatili  del  sig.  Carlo  Albert  è  pronto  a  par-r 
tire  pel  Grand*  Esercito.  Il  t:g.  Albert  ha  variato  le 
forme  e  la  combinazione  de*  suoi  mulini  per  servire  al- 
la macinazione  d'    ogni  genere  di   grani. 

-—  Ci  si  scrive  dal  dipartimento  della  dar ente-in fé- 
rieure  che  il  raccolto  de*  grani  vi  è  abbondantissimo. 
Esso  è  stato  ritardato  dall*  intemperie    della  stagione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


ESERCITI     DI      SPAGNA. 

Lettera  del  generale  Rey  ,  comandante  a  San  Se- 
bastiano ,  a  S.  E.  il  Duca  di  Feltre  ,  ministro  della 
guerra,   in   data  del   26  luglio    181 3. 

Monsignore  , 

Un  officiale  parlamentario  si  è  presentato  oggi 
dopo  mezzodì  per  chiedere  Indizi  di  parecchi  officiali 
che  mancano  al  corpo  nemico.  Egli  sembrava  assai  in- 
quieto stilla  sorte  del  colonnello  del  i.°  reggimento 
Reale,  eh*  è  rimasto  ucciso  sulla  breccia.  E  certo  che 
gì*  Inglesi  hanno  perduto  nel  dare  P  assalto  un  colon- 
nello ,  4  luogotenenti  colonnelli  o  maggiori  ,  e  42  offi- 
ci..fi  \  che  il  numero  de*  sottofficiali  e  sol  iati  tanto  uc- 
cisi che  feriti  o  fitti  prigionieri  è  d*  intorno  a  1600 
Inglesi  e  3oo  Portoghesi.  GÌ*  Inglesi  parlano  con  di- 
sprezzo de'  loro  alleati.  Quest'  officiale  ha  confvnn  ito 
ciò  eh*  era  già  stato  detto  dai  prigionieri  ,  cioè  die  !» 
loro  otto  più  belle  compagnie  di  granatieri  erano  siate 
distrutte  interamente  nel  giorno  dell1  assalto.  Durante  la 
mattina,  il  nemico  ha  imbarcato  sopra  36  scialuppe  i  suoi 
feriti  ;  egli  ha  tirato  nella  giornata  una  gran  quantità 
di  palle  vote  ;  non  ha  lanciato  che  alcuni  obizzi  siili» 
case  incendiate  ,  ciò  che  mi  ha  fatto  presumere  eh*  egli 
incominciava  ad  imbarcare  le  sue  truppe.  L*  ofH.inle 
parlamentario  ci  ha  ringraziati  in  nome  del  suo  gene- 
rale ,  della  premura  eh'  egli  ha  veduto  che  noi  ave- 
vamo pa1   suoi   feriti. 

La  città  è  per  metà  distrutta  dal  fuoco  ,  la  ma^.- 
aior  parto  delle  case  rimaste  sono  danneggiate  e- 
streaiamente  j  non  SÌ  è  ancora  potuto  arrestare  P  in- 
cendio ;  se  si  sollevasse  '!<•!  vento,  il  resto  della  città 
sarebbe   perduto. 


fi  incredibile  la  Quantità  di  munizioni  che  gì'  In- 
girsi  hanno  consumato  colie  loro  45  bocche  da  fuoco 
che  hanno  agito  continuamente  ;  soltanto  la  vicinanza 
del  Wiare  e  della  flotta  poteva  bafetare  a  tale    consumo. 

Io  continuo  a  fare  sbarrare  le  strade  della  città 
che  laccio  conto  di  difendere  palmo  a  palmo  ,  qualora 
io  atl  trovassi  obbligato  ad  abbandonare  la  mia  prima 
linea.  V.  £.  può  essere  certa  che  la  guernigione  di  San 
Sebastiano  farà  il  suo  dovere  e  continuerà  a  dare  pro- 
ve» della  sua  piena  divozione  al  nostro  augusto  Im- 
peratore. D 

Prego  y.  E,   d'  aggradire  ,  ecc. 

Firmato  ,  Rey. 
j    P.  S.  Mi  era  dimenticato  di  parlare   a  V    E    doli- 
scale  d»   cui -erano  munite  le  truppe  nemiche  all' assalto 
*  nella  strada   coperta,  delle  quali    noi    ci    siamo    im- 
padroniti. 

Lettera    del  generale  Rey  ,  comandante  a    San  Se- 
bastiano, aS.  E.  il  Duca  di  Feltre,  ministra  della  guer- 
ci in  data  del  27  luglio  181 3. 
Monsignore  , 
Questa   mattina  a   4  ore  ,    facendo    io    un     "irò  ai 
post,   avanzati    di    sinistra  col    s,g.     colonnello     Soujeon 
che  1.   comanda,  mi  sono  accorto  che  moire     scialane 
iasparvapQ  la  direzione  delie  batterie    delle     SaMes    Ver 
raggiungere  la  crociera,     e      mi      sono     beqUwtò -"iSi 
baunto         e™màiS^te  W*V*  ottone   che  avevano 
battuto    ,„    breccia,    lo    «i  portai  ai  posti  avanzati  di 
terra  ove  ,1  nemico  avea  desistito  da'  suoi  lavori.   E*li 

»on  faceva  pm  fuoco.     Decisi     immediatamente    di    far 
riconOScere    ]e    sue    ^  .      .     ^   ^        ^  ^. 

prò  viso  movimento  ,  farlo  spiegare  ed  assicurarmi 
*  na  eh  egh  faceva.  Diedi  per  tanto  orduie  a  due 
compagine  di  cacciatori  di  montagna  del  3»  bai 
^glione,  ai  volteggiatori  del  62."  reggimento  ,  ed 
*u  zappatori  che  stavano  lavorando,  df  avanzarsi  ri 
Fidamente  nei  rami  delle  trincee,  e  di  dispero  'J 
preudore  quanto  s>  affacciasse  loro  per  cammina  „  i(o 
atesso  tempo,    ordinai     all' arigli «£.     .1:     ......      ' 


Borsa   di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   ,3  agosto  i8i3. 

dimemf  "Ì]pubbbci-  Gln^e  P*  cento  consolidato  ,  g0: 
dunento  del  22   marzo   ,8x3  ,    74  f.  8o  e.  74.  f.  Lf  fc 

«0  e.  75  f.  74  f.  00  c<  75  f   IO  c   ?s  (   V££  ^7    c- 

v  (  /dem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   a  8  ^garto. 

MINISTERO    DELLA   GIUSTIZIA. 

'dell'iddi,00"*    SpPCÌale    ttra"ordin"*«   del  dipartimento 
«eu  Adda,  con  sentenza   24  giugno    iRiJ?       1,,   Z    1 

«.  G,M»,„„  Sotezii  dtro^«  ;  -J  rr  D; 

con   Ì\C°rte  dÌ  gÌ"StÌZÌa  Civi,e  e  Sminale  in  Novara 
ScSSJT^1^'    ha     condannato    ligi 

I  ^rifo"tfag;uiarn,nn\Ìn,0,esg10^   alla   *«* 

toizati  a  vita,  alla  berlina  ed  al    marchio       sic- 
come   colpevoli  d'  omicidio  volontario.  ' 


stesso  tempo,    ordinai     all'artiglieria 


di    proteggere  la 


Come     in    .  '°  *!?**     ^     *andare   in 

J,°e  °  '  Vea  riveduto,  non  si  aspettando  il  nemico 
^essere  attaccato  in  quest'ora,  la  trincea  fu  Sorp  ^ 
e  venero  trucidati  quanti  vi  s.  trovavano,  La  coknfa 
«*e  prese  la  direzione  di  Santa  Caterina  si \*  7fl T 
f  Rotte  bruciato,  e  la  seconda  andò  fino  a  le  "1^ 
pendiate  di  San  Martino.  Qucsr.!  operazione  diT? 
JW  <«  diligenza  e  «£ da^g^pS 
^boi,  Blanehard  ebbe  un  esito  perfetto.  Noi    fio" 

^mciaii,    j4o  Inglesi  si  sono  annegati  nel  volere  JL. 
!  .Hu.nci  r  artigliere   ha   fatto  Un^rand' eff     0  TiT 
-co  ,„  meno  d'  un'  ora  ha  perdalo  solo  più  di    Z' 
~     -e,     dire    qua,    tutu    quelli    £?  ^ 

Questo  fallo  è  assai  onorifico  per    la    „„»..  '  ■ 

*  ra,  v'-6v  ■"  ' 2"^1»"  sìsts 

erteli  ejogi.   Il  £lg.  luogotenente  Du-as       dei   r.     • 
di  niomao-na    si  ó  Mh;,  1  vlV1!»  >    dei  cacciatori 

icna,  si  e  paiUcolarmente  segnalato  <da,n,  j  • 
*■  •  pnmi  nelle  trincee  ;  egli  è  *JKtT5  8.*nu"'Jdo« 
™co  non  ha  fatto  fuoco  die§  on  5  ZZ  lT  U  "*' 
W  -1  Monte  Giulia,  ^  >^^d\^  *#**} 
iireuia  ,   uno   i    9n„   R*      »  Cj    batteria    di 

idoneo  s  o  No  *»?*>»«>  > ;  *  cìue  oltre  San  Bar- 
M  u  ?lcPSO-  INoi  abbiamo  rovinato  i  q.,^;  1  •  ,. 
-une,,  comincia  ,  rimbarcarsi  Z r  We  P  %^ 
Q^ta  città  meritava  una  sorte  m  JoTV  aa5ed'°- 
-Lo  è  cresciuto  ,  noi  facciamo  02f  So  S  S 
IWV  gli  efletti  ed  arrt8ta,e  r  in^d fo°^°   ^  *PW 

?rego  Y.  E.  ^aggradire,  ecc. 

Firmato,  Rey. 
(  Monitei^r.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
i  PigSr     ,  PrmC7f"°  ^    5eco/o    W  ,    A    Colla 

Volumi  qu.-,tti-o  in  12.° 

Milano  ,  presso  Maspero  e  Buocher, 

successori  dei  GaleazzL 

(  Prezzo ,    Jir.   8.   ) 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Camhj  del  giorno  18  Agosto  i8i3, 

Parigi ,  per  un  franco   c.  .,'■','"  i 

Lione  ,  iV/e/«    .... 

Genova,  per  una  lira  f   h.      .'     { 
Livorno,  per  una  peaza  da  8  À.  ,ì 

Venezia  ,  per  una  lira   .tal. 
Augusta,  per  un  fior.  corr. 
Vienna,  idem 
Amsterdam,  B,co 
Londra        ,     , 
Napoli    .  ;      '     ' 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


H 
W 
H 


99?4  t- 

99,6  L. 

82,2  L. 

5,c2.8  L. 

99  D* 

2,5o..,6  L. 


Prezzo  d^Zi  e^a.  pubblici  commerciabili 

™  /pr::;:  4t 0onsoUdato  • in  res°ia  dei  redjj- 

Rescrizsoni  —  per   ieo. 


SPETTACOLI  1)'  OGGI. 

italia^di  ?M^    rvILt    SCALA>     (    ^?^ti'     ordinari 
italiani  di  s,.  W.  )  «^«^g^,  é  pentimento.    Uit.ma  recita. 

ir    ?n*°  T™°/WA  é^.o?XAAA.  |  Comp.  com.ca  francese  ) 
Mftdan?  de  &v,g*e.  ^.M.r  Guillaume     F  ' 

A^,TEATE0    OEU.A    SlAOE!lA      (  G„ap.     C0m.     D0„.i.  ) 


1  ruìtc^/U. 


Iilano  dalla  tipografia    di    Federico   Agnelli, 


JK 


ZÒ2 


«io 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì,  ao  Agosto  ,8i3. 

_Tu^gi*  attl  q>  aminini,traziotie  I)06ti^uesto  fogl.o  ann>  ^g 


NOTIZIE  ESTERE  I 


IMPERO    RUSSO. 
Pictroborgo  ,    io    £«gfio. 


i-J  Imperatore  ha  nominato  il  sig.  consigliere  inti- 
mo d  Alopeus  suo  invilo  straordin  -rio  presso  la  Corte 
<b  rrBMl.  ;  il  Sig.  consigliere  di  collegio  Kn.ii  è  spre- 
tano di  ,UMt«  ambasciata.  A  Berlino  si  debbe  restaurare 
la   cappella  della  legazione   russa. 

-  L'Imperatore  ha  nominato  il  viceammiraglio  Sebi, 
schkow  presidente  dell'  A.  endemia  russa. 

-  Neil'  artiglieria  inglese  si  è  formato  un  corpo  di 
bombardieri  pei  razzi  alla  Congreve,  esso  è  compost. 
ài  due  distaccamenti,    uno   a  cavallo  e  V  altro  a  piedi 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
KEGNO  DI  DANIMARCA. 
Corsoer  ,   24  luglio. 
Il    -4  corrente,  ,    sel  ore  e  meMo  ^  ^.^  ^ 
flottiglia  nemica  che  bloccava  il  Beh,    e  consistente  iu 
,       VaS;:H°  dÌ  IÌnCn  '     d«e    fregai     e    dae  brichi  ,    fc. 
ievato  1   ancora  e  fatto   vela    pel    Nord.    A    dieci   ore  e 
-zzo     essa    era    davanti    Romsoe.    La    navigazione  de, 
Beh    fra    questo  luogo  e  Corsoer     è     qBÌndi   interamen- 
te hbera  pel  momento.  Forse    questa    flottiglia    è     sol* 

mente  andata    ad    incontrare    il    convo-din 
,,,  m     ,  convoglio    proveniente 

dal  Nord  per  servirgli  di  scorta.  (  Idem.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,    1."    Asosto. 

Non  si  sono  mai  visti   andare  e  venire  tanti   corrieri  , 

come     presentemente  ,    si     succedono    essi    f  „  V  ahro 

^nza  posa  ,  ma  non  se  ne  sa  perciò  nulla  di    più  ,    si 

osserva    il     massimo     secreto     sulle     „,         •      •      , 

»      °     sulle     operazioni    che     si 
stanno  preparando. 

La  dietina  convocata    in    questa    città,     e     che    si 

una '"ebbe  °CCUparS'   d'  '««Poloni  efficaci  per  far 
Tonte   alle  «pese   straordinarie    dal     re^no      Si     ,    ■ 
che   s,   tM»     j-         ..  regno.     61     assicura 

"J "T  d'  t0gI'ere  ***   *P<™  eli  priv.lcgi   •'  ]nv 
tena   d   imposte    II     R  1  *.,.&*¥*  ma 

ai  facci,  .  ,  V°  a"rnri    the    V  — bl- 

Vediamo  continuamente  disiarsi  dolio    truinje     rl 
giungono  da   M.»ouz,      e   .1  PI        C,,C 

gOMS,   e   che   s,    portano   avanti 
I  corp,     d'  esercito    francesi    *    A     f  >i        • 
♦,.«,  ..  "'iiuesi    e    confederati    che  «; 

trovano    nelle    due    Lusizic    ed  m    ■ 

-uilli  neM  .  eJ    lu  We»«a  restano  tra  n- 

juilh  ne  loro  quartieri  ;    fo  carallerii   «i  „ 

■raneria    3;   va   esercitando 


e  manovra  perfettamente  ,  tutti    i  reggimenti  sono  pie. 

namente  a  numero  ,  n0n  ci  hanno  che  pochissimi  L 
at.  S  lo  sp.nto  delle  truppe  e  .colente  ,  i  Capi  m^ 
engono  i„  esse  una    grandissima     disciplina,    e    quindi 

»re  sono  le  lagnanze  ,     ed    insediata***   vi     si     fa 

giustizia. 

Credei  che  stia  per  unirsi  solfe  Sanie  dalla  parte 
*  Hade  un  corpo  d'  esercito   d"  osservazione 

Il  principato  tf  Annalt  continua  ad  essere  occu- 
pato  da  molte  truppe. 

La  piazza  di  Vittemberga  è  provvista  ed  ha  una 
guernigione  numerosa  ,  altra  volta  ossa  non  era  da  pa- 
ragonare  a  quel  che  e  presentemente. 

Abbiamo  continuamente  qui  parte  delle  cardie 
-penali,  gli  aItri  reggimentl  m  ^  J 

sono  nella  Lusazia. 

Immensi  magazzini  sono  stabiliti  su  peccai  p.la. 
f  1  ed  ali.,  portata  de'  varj    corpi  ;   essi     s,:no       -enì  « 
pr.vv.ste  d'ogni  specie.   (     Gaz,    de    France.    )      :* 
Lipsia  ,  3    Agosto. 
Vm  deduzione  di     ,,,„„  Univer.it» ,     confati 
de  p,u  dtattnt,  professi ,   m    „h,a    ,    Dr. .      K 
-«porre    a     S.     M.    r,,,pmtore     N)0,eov. 
o..erv»z,on,  relative  a  «peeto     beUo    8ta!)ilim9nt0 
«WtaW.  non    gi„:i3e     che    „cl    nioaicuto 
S.  M.  «.„  per  patire  ,l|,  volt,  ,|i   M„„„         ^ 
doctó  non  p»,t  egerie  p„,,e„tMa  -,    HI,,,,,,  ho    Mt. 
n«o  o„    „di,„za  da  S.    E.  il    ,ìg.  Duca     a    „ 
■I  f-k  I    ha  ,on,Ita  eoo  i„ter<.,a,„e„to    e    bon,, 

S.  «rate  di  (Ve    alcune    modiBoazioni    nell'  edi«ó 
recente.né.ite    i>u:>blicitn    «.ili,       •  .■   ■ 

,,.    pV     ,.  T.l.v      ■     °    mlh    S,u^«d.z.one    attribuita 
X  -'la  citta  di  Lipsia. 

La  commissione    incarìcat-a  .i'  „„      •  1 

m.at  cata  d  esaminare  la    condofe. 

ta  tenuta  dagh  abitanti   di  Lipsia  negli     u,tiiui    ma&m 
menu  militari  si  e  occupata     co  ,     esattezza    scrupolosa 
*    quest    affare.     Alcuni     colpevoli     S;,ao     stati  puniti 
«na  1    esito   della  processura    ha    provato    essere    ottimo' 
lo  sprrito  degli   abitanti  i  quali  sono    veramente  aff^: 

riti     il     !„.._     r>_! -•  1        ..  " 


nat.  al  loro   Pnndpe  ed  alla  c.usa    eh' egli  difende 

poters.  contare  sul  loro   attaccamento. 

Il  commercio  è  presenteremo  liberissimo    ir,   .me 
sta  Città  ;   tutti  i  sigilh  sono  stati   tolti  ,   e     ciascheduno 
P"o   fare  audio  che  gli  piacc  ,  parche  si  conform.    ^ 

Si  spera  altresì  che  fra   non    motto    stranno    resti, 
tu.te  agli    abitant|     ,e  anni    8tate    g...  ^  QeHa 

casa  comunale. 

Il  sig.  Fregemeyer,  bicchiere  di  questa  città,  cornac 


^3o 


ti  a  la  nostra  guardia  nazionale  die,  siccome  fu  già  detto,  |  peratrice  Regina  e  Reggente,  ed  è  smontata  alla  porta 


non  oltrepassa  i    1 200  uomini.   (  Gaz.  de  France.    ) 
Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,    4  Agosto. 

Il  sig.   maresciallo  Gouvion-Saint-Cyr,   che  hi    as- 
sunto il  comando    del    corpo    d'  esercito    stazionato     da 
Pirna  sino  alle  frontiere  deHa  Boemia  ,    ha     stabilito    il 
suo  quartiere  generale  a  Maxen.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D1  AUSTRIA. 
Vienna  ,   2  Agosto. 

II  29  dello  scorso  mese  si  è  qui  pubblicato  nn 
ordine  imperiale  ,  emanato  il  21  ghigno,  e  che  con- 
cerne i  feudi  :,  esso  richiama  alcuni  regolamenti  anti- 
chi fitti  nel  secolo  17.0  ,  e  condanna  la  lentézza  e 
la  negligenza  di  parecchi  titolari  di  feudi  neli'  adem- 
piere i  loro  doveri.  Qm-st"  ordine  prescrive,  sotto  pe- 
ne non  peranco  determinate  ,  che  per  1'  avvenire  ogni 
vacanza  di  feudo  per  la  morte  del  titolare  ,  o  qualun- 
que altro  cangiamento  che  accada  per  rispetto  ad  un  feu- 
do ,  debba  essere  notificato  alla  camera  de'  feudi  entro 
sei  settimane  al  più  tardi  dopo  1'  avvenimento  ;  e  che 
in  caso  di  morte  del  titolare  ,  quegli  che  ha  diritto  dì 
succedergli  ,  debba  farsi  conoscere  entro  le  sei  settima- 
ne conspcutive,  e  dimandare  tosto  la  nuova  investitura. 
S'  ingiunge  nello  stesso  tempo  ad  ogni  individuo 
d*  adempiere  qnest"  obbligo  in  persona  ;  ne  alcuno 
potrà  ottenere  la  permissione  di  farlo  per  procura  , 
fuorché  nel  caso  di  comprovata  malattia  o  d*  altra 
circostanza  che  gì"  impedisca  assolutamente  di  pre- 
sentarsi in  persona.  In  tale  caso  ,  la  persona  che  lo 
rimpiazzerà,  d^bb"  essere  abile  a  possedere  un  feudo  , 
ed  avere  le  altre  qualità  ch^  si  richieggono  dalla  im- 
portanza dell'  oggetto.  (  Idem.   ) 

Del  4. 

S.  A.  il  Principe  Ferdinando  di  Virtemherga  debbe 
partire  da  questa  capitale  il  io  per  portarsi  ad  Effer- 
din^ue  sulla  frontiera  delT  Alta  Austria. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 
Banbercra  ,   8    Agosto. 
Il  Re  di  Prussia  è  giunto   al  suo  quartier  generale 
dj  Reichenbach  il   24  luglio.   (  Jour.   de  l'Emp. 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,     io  Agosto. 
Continua  tuttora   il   passaggio  dt  Ile  truppe.  In  que- 
sti ultimi  giorni   abbiamo   veduto  arrivare     il   5.°  reggi- 
mento de'  lancieri  ed  il    io.°  di  cacciatori  perfettamente 
bene   montati.   (  Idem.   ) 

Jeri  sono  qui  giunti  circa  1000  uomini  di  fanteria 
francese. 

E  parimente  qui  giunto  jpri  il  sig.  conte  di  Keller, 
ministro  di  Stato  ed  incaricato  d"  aff ,ri  di  S.  A.  R. 
presso  la  coi  te   di   F 

Un  battaglione  di  truppe  d*  Assia.  Darmstadt  è 
partito  per  Virtzborgo  ne' primi  giorni  della  scorsa 
settimana.   (  7our.   de   Paris.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Colonia  ,  5    Agosto, 
levi,  a   o   ore  della  sera,  è  qui  giunta  da  Magonza 
nel  pacchetto  del  Duca  di  Naysau  Usingen     S.  M.  Y  Im- 


del  Reno  ove  1"  aspettavano  il  sig.  prefetto  ,  il  sig.  ge- 
nerale comandante  il  dipartimento  ,  ed  i  sigg.  vicepre- 
fetto ,  maire  ,  comandante  d'  armi  ,  gli  aggiunti  ed  il 
consiglio  municipale.  La  guernigione  e  la  guardia  na- 
zionale erano  in  armi.  Il  rimbombo  del  cannone,  il 
suono  delle  campane  ,  e  i  concerti  della  musica  guer- 
riera annunzi  irono  1"  arrivo  di  S.  M.  Nel  momento  in 
cui  il  picchetto  approdò  ,  V  aria  echeggio  delle  grida 
di  viva  !  Imperatore  !  viva  /'  Imperatrice  !  viva  il  Re 
di  Roma  .'  S  M.  <mtro  io  una  carrozza  di  gala  e  si 
portò  al  palazzo  Zuy  \v  ck  ^ia  disposto  per  riceverla. 
La  citta  era  illuminata  ,  eJ  un  immenso  popolo  si  af- 
follava nelle  strade  per  cui  passava  il  corteggio  ,  dando 
segni  d*  1  più  vivo  entusiasmo.  La  guardia  d'  onore  fu 
di  servizio   a   palazzo. 

Oggi  ,  a  mezzodì,  S.  M.  1'  Imperatrice  si  è  de- 
gnata di  ammettere  alla  sua  udienzi  le  autorità  ammi- 
nistrative, giudiziarie  e  militari;  é  subito  dopo  è  par- 
tita per  Acquisgrana ,  accompagnata  dalle  benedizioni 
di  tutti  gli  abitanti  di  Colonia.    (   Gaz.  de  France.  ) 

Acquisgrana  ,    6    Agosto. 

.  Jeri  ,  a  7  ore  della  sera  ,  è  qui  giunta  S.  M. 
E  Imperatrice  Regina  e  Reggente:  ai  confini  del  nostro 
territorio  essa  fu  complimentata  dal  sig:  maire  ,  circon- 
dato da"  suoi  aggiunti  e  dal  consiglio  municipale.  La 
nostra  guardia  d'onore  ha  scortata  la  carrozza  di  S.  M. 
e  fu  di  servizio  a  palazzo.  La  strada  da  Haaren  ad 
Acquisgrana  era  coperta  di  nazionali  e  di  stranieri  ,  e 
tutti  facevano  a  gara  neU'  esclamare  viva  /'  Imperatore  ! 
viva  V  Imperatrice  !  viva  il  Re  di  Roma!  S.  M.  smontò 
al  palazzo  del  sig.  prefetto.  Ad  8  ore  ,  fila  degaossi 
di  ricevere  tutti  i  pubblici  funzionar),  la  signora  ba- 
ronessa di  Lfidoucette  ,  e  alcune  donzelle  che  le  pre- 
sentarono d'e"  fiori. 

Questa  mattina,  ad  8  ore,  S.  M.  l'Imperatrice 
andò  a  vedere  1"  <spos:zione  de' prodotti  hit"  industria 
del  dipartimento  nella  gran  sala  del  palazzo  di  città  111 
cui  s' incoronavano  già  gì'  Imperatori  di  Germania  ,  e 
si  conchiusero  tanti  celebri  trattati  di  pace.  L'  Impera- 
trice esaminò  tutto  col  massimo  interessamento  ,  e  con 
\  quell'aria  d'affabilità  che  si  guadagna  tutti  1  cuori, 
e  si  degnò  d'incaricare  il  sig.  prefetto  di  farle  acqui- 
stare per  lei  un  articolo  di  ciascuna  delle  produzioni 
esposte. 

L"  Imperatrice  andò  quindi  all'  antica  basilica  di 
Carlomagno  dove  visitò  le  grandi  reliquie  e  le  preziose 
spoglie  di  quel  Monarca.  Dopo  queste  due  visite  ai 
monumenti,  S.  M.  è  partita  fra  le  acclamazioni  di  un 
intiero  popolo  dolente  per  non  poter  possedere  per 
maggior  tratto  di  tempo  la  rara  ed  augusta  sposa  del 
più.  grande  fra  i  monarchi.  Il  sig.  prefetto  ha  avuto 
P  onore  di  congedarsi  da  S.  M.  ai  confini  del  diparti- 
mento, ov"  era  stato  eretto  un  arco  trionfale.  Si  assicura 
clie  tutti  i  comuni  della  Roér  pei  quali  passò  l'Impera- 
trice ,  mostrarono  lo  stesso  entusiasmo  come  Colonia 
ed  Acquisgrana,  e  che  tutti  facevano  pompa  di  festosi 
apparati,  di  trofei,  di   ghirlande   e   d"  iscrizioni. 

(  Idem.  ) 


Liegi,  -  Agosto. 
Tn-i  S.    M.    P  Impératrice-Regina    e 
traverso  il  dipartimento  dell'  Ourthe.    Il 
»  riceverla  alla  frontiera  dalla     parte    di 

-ioli-     n\ 


\\ -ggente  at- 
prefelto  andò 
Acquissrana   , 


G 
PlCH 


.  distaccamento  della  guardia  d  onore  del  urpar- 
amento,  e  colla  gendarmeria  imperiale  comandata 
da  Da  colonnello.  Un  altro  distaccamento,  .1  mane,  gli 
W.nnti  ed  il  consiglio  municipale  di  Liegi  hanno  ri- 
celuo  S.  M.  alla  porta  della  città,  le  cui  contrade 
erano  adorne  di  ghirlande  di  fiori  e  d'  arbusti  ,  spon- 
«aneauvente  collocati  dagli  abitauti  che  accorrevano  in 
folla  per  vedefc  l'augusta  Principessa,  e  tacevano 
«eh.    'Mar    V   aria  delle  loro  acclamazioni, 

L'  ìu  aratrice  fece  colazione  al  piazzo  della 
wvefettura,'oNv  li  degno  di  ricevere  le  autorità  che  vi 
jfteiettur.  /    g     M     parlb    eoo    commovente 

«ì    erano    £ia     aiiunaic.     ~>-  ,    . 

labilità  1 1  ciascuno  dei  capi  delle  vane  ammimstra- 
l  oni  ,  e  permise  al  prefetto  di  presentarle  un  rappOr- 
generate  sui  disastri  cagionati  il  giorno  innanzi  da 
«^orribile  temporale  elio  devoto  u  .erntono di  L.eg, 
«d  una  parte  dei  contorni.  (  Tour,  de  l  Emp  ) 
Parigi  ,  )  4  Jgosto. 

Il  prodotto  della  pesca  sulla   costa  di     Dieppe     nel 
po  p-  luglio  e  stato  di  3,  o78,i3o  fraudi.. 
1  (  Tour,  de  Paris.  ) 

Il  «  agosto  è  giunto  un  grosso  distaccamento  di 
reclute  sv  azere  al  deposito  del  reggimento  che  si  for- 
ma a  Nancy.  (  Jour.  de  /'  Emp.    ) 


Borsa    diPabici. 

Corso  del  cambio  del  giorno    14  agosto   181 3. 

Efietti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go_ 
amento   .lei    -   marzo    ioi3,    74   t  r*   e   So   e.   74  f 
j-j  e.   35  e   95   e.   90   e.   (Monneur.  ) 
Firenze  ,   1  3    Agosto. 

NelP  adunanza   dell'   Accademia     de'  GeorgcfiU   del 

«orno  4  del   corrente,  .1  segretario  degli    atti -presento 

Lant  appresa  eoe:   un   opuscolo   intitolato  istruirà 

llU  colutone  dei  guado  appbcabtb  specialmente  a    , 

Tose  un,    pubblicate  dal   direttore  dell  imperiale   fabbri- 

11  .  ,  ,i.   F.re.ize    — ■*    Nozioni  elementari  cu    1 

c\  deh  indaco  ui   r  .ii-u^c.  *ru~ 

?wchi  pe.  uso  de  ,  scajuoli  ,  pubblicate  a  filano  nel- 
fanno  scorso  dall'  ispettor  generale  de  boschi  del  Re- 
Eno  d  Italia  il  sig.  Giuseppe  Gautieri.  -  Il  uum.  .8 
Li  Giornale  medico-chirurgico  che  s.  pubblica  in  Ro- 
ma dal  sig.  dott.  Elaiani.  In  seguito  il  s.g.  dott.  G10 
Gualberto  Uccelli  lesse  una  memoria  contenente  un 
riano  di  patologia  comparativa  tra  (a  malattie  de  ve- 
getabili e'  quelli  degli  animali.  -  Altra  ne  esse  ,1  s.g. 
Cosimo  R.dolfi  suha  manifattura  dell'  indaco-guado. 
e'u  mostro  in  essa  P insufficienza  d'oleum  metod, 
pubblicati   da' varj     autor,,     e     doversi     rigettar    quello 

indaco  monacato  in   niodo  dal    calorico     e    d.  He    pio- 
porzioni     in    cu,   vi   esiste   la  gomma    e  la   risma  ,   che 
sia    capace     di   dare    qualunque     gradazione    di     verde 
cibi/    e    di    violetto*  i     qua!,     colori     non    resistono 
agli  acidi,  e  non  sono  utili  se  non    a' pittori.    L   espe- 
rienza    ah' èi  fece  davanti  alla  società ,    era    d. retta    a 
far  vedere  la  formazione  dell*  in  laco  col  solo  idrogene  , 
e  gerta  il  concorso  dell   ossigeno  ,  e  l'  esito  febee     che 
aneat*  ebbe  ,  non  lasco   negli  spettatori  alcun     dubbio. 
Presento  altresì  alcuni     saggi    di     fecola     blò ,     ottenuta 
Dell'  aceto  ,  e   nel     gas    aedo    carbonico ,     ecc.     e     una 
quantità  d'  indaco  purificato    con    un    nuovo    metodo  , 
tede  si  riserva  di  far  noto  in  altra   occasione.    Q'iest  in- 
ico  ha  il   pregio  di   contenere   cinquantotto     parti    pei 
ntn  di  colorante ,  e  di  galleggiare  sulP  alcool.  —    t« 
,  j   nltimo  il  prelodato    sig.  Tj  lolfi  proposto  e  acclamato 
per  socio  ordinario.  (  Gior.  del  dip.  del?  Arno.  ) 


ANWVZJ  TIPOGR AH   '  -*- 

AcATOCit,  o   sia    Lettere    sop    d       '  U^                    * 

reaa    al    principio     del    secolo     IV.      ,  t,            N          ,y 

ZL,nlrorL.  dalla  lingua  tedesca  neh  «*hJ^\^f 

Volumi  quattro    in    1»- 
Milano ,  presso   Maspero  e  Suoeher  , 
successori    dei    Ga-leazzi. 
(  Prezzo  ,    lir.   8.  ) 
La  signora  Pichler,    già    celebre  in  6«*««£J 
diversi     romanzi    di    ottimo     gusto  ,  ha   messo  \\- 
rdla    sua    riputazione    ch'aver    pubblicato  l  ^>«e. 
Guest'  opera  ,   a  cui  la  Germania    ha    fatto  plauso  con 
diverse  edizioni  e  la  Francia  e  l' Inghilterra  hanno  fitto 
plauso    parimente   che   successive   traduzioni,    M'*™™ 
d'essere   fatta  conoscere  all'  Italia.     U«»    sagg >£,  a 
minciò  a  comparire  anche  fra  nm  negli  Annali  di  scienze 
/   /-.•  o  v,  o  \'\X    ^      e  fu  tratto  dalla 

e  lettere  (  Giugno   1812,  n.     ava.  )  , 
Biblioteca   britannica  ,  i  compilatori    della    quale  nan 
anch'  essi  renduta  giustizia  all'  eccellenza  di   pi  *  ?P«:  - 
I  sottoscritti    stampatori-libraj    hanno     creduti    di    non 
poter    meglio    servire    il    pubblico    che  impegnando  aa 
una     compiuta    traduzione    la    stessa    penna    die   ne  uà 
dato  .1  saggio  negli  Annali.  Intanto   p  e  dare  una  quai- 
clie   idea  del  «mere  e  dei   pregi   <b   quest   opera,    ecco 
ciò    che    n'  è    stato    detto    negli   Annali   m    lesimi  ,  ^ 
hanno    seguito    in    parte    il    giudizioso    elogio  tatto  . 
P  Agatoclì  dai    compilatori  della  Biblioteca    o  itanmen 
»   È  questo  un  libro  che  non  solamente   genera  inteies- 
»   se  in  chi  Io  legge   come  romanzo  ,     ma     che  sa  M 
»  apprezzare    da'  chi    ha    gusto  e  criterio,    c>me  co  ^ 
»   eccellente    setto    tutti   i  rapporti.     Il    p.auo    su   cu.   e 
»   fatto  e  ingegnoso  ,  e  l'  intreccio  e  con  lotto  con  molta 
"   destrezza.  A  questi   pti^i   essenziali     aggi«gn.    dovizia 
»   di   pensieri,   purezza   di  sentimenti  ,    pitture    animate 
»   di   enratter.   ben  sostenuti  ,   coerenza   e   scelta  d   nvve- 
»   nimenti,   nerbo  e   chiarezza   di   stile       cognizione    dei 
.1   cuore  umano  e  di   quelle    molle     jefScate    d.    cu.     lo 
,  donne    fornite    di    sensibilità    e    di  spirito  conoscono" 
,   vSSe  sole    il    segreto.     V  nutrice  .    anche     fafen  lo   un 
..   romanzo,   ha   voluto  dipingere  dal    vero,  e   perciò   ha 
,,   dato  alla   sua   opera   una   base  tratta   dalla    stona     itiu- 
»    ca,   ed     ha     sebo     un'epoca    di     motta     imporfauza 
„   L'epoca   è  q-uella  del  regno  di  Diocleziano,    quando 
„  la  strabocchevole    estensione    del    romano     impero,! 
.,   mali  generati  da  un  cattivo  governo,     a  rilassatezza 
„  de.  priucipj  ,  la  licenza  dei  costumi  e   P  apparatone 
„   dei  barbari  del  Nord  minacciavano  allo  Stato   un   im- 
„  minente  scioglimento.  Sorgevano  ali --a  p.a  numeros, 
„   e  si   rinforzavano   in  pubblico  i   Cristian.  :    la  sempli- 
„   cita  de.   loco  costumi,  P .oppressione    a    cu.  soggiace- 
„    vano,  l'eroico   sa     ifizio    the  facevano    d.    se   mede- 
„    soni  ,  ed   io   confronto   i   vizj   dei  loro   oppressori    «Ni 
„   tutte  cose   die   anch'  esse  trovano  luogo  opportnnim- 
„   me   nel  quadro,   dove   per  conseguenza  la   stona    dei 
„   tempi   è  rispettata   s,  in  tutte  le  parti   pnocipalt  deb- 
.,    X  insieme  ,  come   nella  minutezza  stessa  d.   molti   det- 
„   radi    1!  testo  è  inoltre  accompagnato   da   alcune   note 
„   istruttive  ,   e   si   vede   non  essere  stati  ammessa    cosa 
„   ebe   possa  contribuire  a  dare  chiaramente  a  conoscere 
1(   lo   spirito  dei   primi     anni     del  qmrto  secolo.    Questo 
„   romanzo    è  scritto   in  forma  epistolare  :    la    qual    t.n- 
Z      per     vero     dire  ,    non  è   quella   che   possa   Sem- 
„.  brace   più   conveniente    alla   realtà  4  dura  cosa    e«c.i  :? 
„  a  immaginare  che  personaggi  componenti  1  azione  di 
„   an   romanzo  siano  pur  sempre   condannati   a ^scrivere 
„  tante    e    sì    luughe    e    si    importanti    e   si  mmuzios 
!      ettere.   M,i    gr.uvP    uomini   che   si   ,.,m   dati  a ^  cjiv.  . 
,    Mnere   di    poesia  ,  a  forza   di   crescer  pregio  alla   ma 
feria,  hanno  saputo  far j  dimenticare    la    «^^ 

Charles  Gramhsson  ,  Giuba,   Wcrtliei    e   j.»    ! 

ti  comandano  mt. resse  ,    ti    muovono  a  simpatia  o  :, 
"  'brezzo     ad  ir,   0  a  compassione-,  e   ti   cavano  p*r- 
"  STTipto   dal  petto  e    la    lagrima    dall'odio 
!  X.  lasciarti  campo  a  f.    IO.      ^  Lutero  intorno 


9?a 

»  alla  posslbilità'dcir  e««ere  et»* 

»  loro  taute  lettere  e  tante  cls"  SCn"e  **"  PersonàSg« 


gante,  iq  buona  carta  e  bei  caratteri.  1  Nuovo   atlante     aeoL/'     .  9    ?    U'°Vabl    vendibile    j 
Mup™   e  j&ofcfc*  Ln  r  ■  *«&<#*>    «*•    p    pubbli    in    Napoli. 

J«  puma  distribuzione  contiene    „  carte  P 

cioè:  fa  Turchia  europea  , a  £2T  " '?  **  ""* 
**,  P-sia  e  CandaharTla  ^  ?>  ^^  ;  ''  A^ 
vegla  -la  geografia  dej  '  "J V^  >  Dammare,  e  Nor- 
de*  secoli  IX    e  X  b >    P    di.m«z°    Pri™P*lmente 

fcalra    antica  ;    P  Affrica    setten- 


Maspero   e  Boucher, 

Sermoni   di  P.  cT^Hanese. 
(    Voi.    di    pag.    7I?    in  g0  ) 
Mano  ,  presso  Qio.  Ptrotta  ,  l8j3 

alcuni  Sermoni  eh'  e£l  ,11"'  °  J  8gere  a  "^  amici 
*"*  crebbe  a^i^3  {?*«*  .  "ei 
1'  originalità   del   concetto   ó   1'  f0SSe  W^ÌOre 

Aveva  egli  sin^rmente  n,  '  mem°     d<?1     Coiumo- 

lento  delie  opinioni   e  della  Por  L  '■ COÙtrasto    Vi- 

cende   politiche    dava   Vìe    n  ■  "****    d^    vi- 

eto forme  nuove   del   ,      ' P     iT    anche  P3U   ComQ" 

L    autore    de'  &rHKMM  ,     che    aui     • 
non    ha    seguito   sì  nerl^l  ?  annunziano  , 

me,   .anello  d^anùno        -""T'    D°lce  *"<^ 

i««o  ciò  1  aPp  «  ;r;,rernidi^re  *ffett0  ** 

coltura   delle   beHe   arti      e l  ih    "  ^    V,'ta    e    a,,a 

dal   fondo  generale   del  'c0St  '    e      ^^-W»^ 
inciviliti;   e   li   rapprelnt,  C'r^narjo   deg«   MniL 

^ione,     contento    dT     ™"    sforzo  e  ^a    e^ge- 
landò  della   sua,  La      ^^T"*"*    con   verità.    pfr 
so*  Musa  egl,   d,ce   con  modesta  semplicità 

^w     .donato    ,„e/^a   ^ 


^°n*le  i     i     via,,      del  ?  ?    l    Aflri<*    se"en- 

"ondo     c.no8ci„f  4?an1ÌT    P1Te     *     ^  '     * 
'e.Pr.  ,ince  miriche  ;  "p  A.T    M,t  J*W  i  »'  Italia  * 

I   india    eli  qua   e  di  là 


dal   Gange. 

*  id  ;rtt:::„èc:rel7" apera  ai  «-•*  *  ■*<  « 


Il  podista-  di  Gòmacchio. 

non  essersi  pmentat0  ìam  £ le%"'°  «f'^,  per 
te  ministro  delt  interna  l        ycraire  •  *■  «  il  sig.  con- 

^^otentatZToL^r^  *  "  ? ^  ^ 
è  9W.  c,e  m  eseZ^o^TJ'^  ^^  Y 
duce  a  pubbUca  notìzia    che   sotto   7    J-  *  *' 

co/T,^e  «/a.  „we  deV     ™t™oJ  Mfemogiomo  U 

z*    munitale  avrà    ìuoTv  '         ,  "**  re-ÈfcwJ 

T,  rl-  :  '""■  "   uiasmi  Utrù  non  cura.       \  S0Pra  prescritta  ,  oer  ,-|™re  ^^'"f  ^  ,fl'to     con'e 

I^raM   da   bei   «uadri    T  v   **erlDtt.°     P^rò    rattem-       .        ^-««a  «    opWrà    'nei    morii 

Per  le  tinte  aTo;,;  7?*"?  Per  %-^S  rf^  ^"We  regio  decn lo  T<  mn/  %  *  ^^ 
Giocatore  nel  1,"  J  Var'  soe?p"i-  Quello  M  f  tend°  che  eontemporaneamenr,  7^°,l8o7,  «p«- 
qnello   della    LrT        ^  '   q"^ÌK,   de:r   -*»~  «''  «I        arone«  a"^  i  —TT  "  ^^    ^B/Z° 

',a    fecc/2/a  ««fa»*"  -'  vii  I  e^è„ò     rf    caso    ch^  r         PrmUa  tmetazi°™  ^  aver 


«  di   una  eviden.,  ri,„         .       '  ,V"  «"«xli  una  vfntà 
«ri«ì     de-  nostóvJ      P"Che  V°,te  Si  "«ontano  negli 

**«-  nJT  rsr?;°'''  ",oc"'r"'-  »  «*  <* 

-SoUre  d    ,e     /rT""^"-    f*e,    e    l'ind^J 
'"  d,e„  „  costa„,fraen,e  „;  buooi  ,ri0tM|j 

, ___^_^  ^''f.  coni. 

Abbiamo   eia  nir|„n   ■ 
*«'  «pera    def   sif  cnv  7'^  f°gIÌ°  de!  Pro«P'"o 
«•Acéadeniia    delle    belle    f      gna'7  '    P^dente  delia 
*«■/«   ^/7«    scoltura   chi •   „  "   Ven6ZÌa  '     boiata; 

«Uà  Maestà  ai  Napoleoni  %      r      AS'^ourt  e  dedicata 
*   Re  d'Italia.        l  *  L   '   %^  de'  Franceu 

Abbiamo    ancbe    inserito    nel  n  •   „c   „ 
«na  lettera  scritta  cU  Cnma     t  "     225   K attratto  di 

<éi  cav.  Cicogna  tc^°  S*  J'°  Vflf'  ^H-onera 
Venr7ia.  f™"  "SC't0  dai  torchj  del    sig.    Picò^  g 

'«to  trovasi   vendibde  SS  3^"  °r  4"7  P'1g,:ìe  d' 

?e-  presso  l'autore  e  h     7  '   °  L'lndi   ÌB   P'^n- 

in  P^gi  P-sso   dsi,      plcSrnTnt1,'e  Pl-"-^<ne,;a,  I 
*%>  Pietro  Agnelli    6Ln  f        '?  V   Mi,an0  Pte^    -I 
*  S.   Margherita    '  "amPatore  e  ^d    nella  contrada !| 

^Po^elP^f^  c,^  P*>  W  associaci  è  di  Br    Ar        n     ^'1?' 
'       ,r!e  Hi  chioda  I'  associaznnp   ,.  1                            ^5  '      U  'Ontario 
e  fissato  a  !ir.   5o<  s°c,azione  nel  possato  dlceinbre  J 

J  Milano  dalla  tipografia    di    Federico    ^ffi 


effetto  nel    caso  ^F"^  »™"*>ne  da  aver 

risultanza     e  berli hi  1  ^     deSSe    una    m'èliore 

»*>  ti  go;jnZ^oZr:ruazMne  rèsta  ^  **-. 

'possono!  km  lnfer.lsc*    aW  azione      che   prender 

SZatlT7ÌlSl  ael  mir  comratto  c°™  **>• 
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N0TI7J  E  ESTERE 

IMPELO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,   io   Luglio. 

A  i  ovv/nn*i  di  Pictivborgo  hanno  offerto  un  dono 
di  iSoio.  -ni  :i  ni  general*  conio  di  Wittgenstein  in  at- 
testai) delia  loro  riconoscenza  per  aver  egli  protette 
Je  persone  e  i  beai  loro  ,  difendendo,  V  anno  scorso,  il 
nord  della  Russia  e  li  capitale  dall'  invasione  del  ne- 
mico. 11  sig  conte  di  Wittgenstein,  rispou.lei.ido  il  12 
giugno  alla  lettera  con  cui  gli  fu  da'  commercianti 
offerto  il  dono  ,  e  ringraziandoli  di  questa  prova  dei 
loro  patriotici  sentimenti,  dice  che  ha  in  mira  d"  im- 
•iegare  questa  somma  nella  compera  di  un  podere 
inalienabile ,  nel  governo  di  Pietrobor^o  ,  onde  aver 
r  onore  di  esserne  membro  come  proprietario  ,  ed 
eternare  cosi  un  monumento  della  riconoscenza  de'  ne- 
gozianti di  Pietroburgo  verso  di  lui. 

—  E  qui  stata  istituita  una  commissione  particolare 
per  esaminare  le  petizioni  che  presentano  i  privati 
della  città  e  de!  governo  di  Mosca  che  sono  stati  dan- 
neggiati  per  le   vicende  della  guerra. 

(  Tour,    de  Paris.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,   i.°  Agosto. 

Si  e  spedito  dalla  S  landa  neh'  llolstein  il  reggi- 
mento di  dragoni  di  Fjouia.  Egli  verrà  seguito  da  mol- 
te altre  truppe. 

La  commissione  delle  finanze  ,  composta  di  22 
individui,  e  radunata  già  da  8  gior.ii.  Tutti  i  ministri 
di  Smto  ne  fauno  pire.  Si  dice  che  fra  pochi  giorni 
fi  conosceranno  i  resultati  de"  suoi   lavori. 

Il  sig.  Furgensèn  ,  figlio  d'  un  orologi  jo  di  Co- 
penhagen ,  che  si  era  proclamato  presidente  della  re- 
pubblica d"  Islanda  ,  ma  che  fu  fatto  prigioniero  e 
condotto  in  Inghilterra  «da  un  corsale  inglese,  si  tro- 
\  presentemente  detenuto  per  debiti  nella  prigione 
di  NeWgate.  E  noto  «he  ali"  epoca  della  comica  rivolu- 
zione tentata  da  questo  avventuriere,  il  conte  Trampe 
t-ra  balio  reale  d*  Islanda.  Esso  è  stato  ora  arrestato  in 
Norvegia  come  sospetto  d'intelligenze   pericolose. 

Il  sig.  Torlacius  ,  consigliere  di  giustizia  ,  ha  do- 
nato alla  commissione  reale  d*  antiquaria  76  preziosi 
pezzi  d'  antichità.  Iu  questo  numero  ,  si  osserva  una 
coppa  guernita  d"  argento  ,  ed  ornata  di  figure  che 
rappresentano  idoli  ed   istrumenti   di   sacrifi7J. 

Il  numero  degli  studenti  ne'  collegi  di  Copenhagen 


ed  in  quelli  delle  principali  città  di  Danimarca  ,  nel 
l8ia,  ascendeva  a   ro33. 

11  sig.  Baggesen  ,  uno  de'  nostri  poeti  ,  ha  puf 
dianzi  pubblicata  una  satira  contro  gli  elirei  ,  i  quali 
da  qualche  anno  in  qua  hanno  acquistato  molte  ric- 
chezze ,  evi  anche  una  certa  specie  di  considerazione. 
Il  pubblico  ignora  i  motivi  che  hanno  eccitata  la  bile 
I  del  sig.  Baggesen  contro  i  seguaci  di  Mose.  Questo  poe- 
ta annunzia  ora  un'  opera  nella  quale  egli  vuole  com- 
provare die  la  lingua  danese  ,  per  li  sua  affinità  colla 
sanscritta  ,  debb"  essere  una  delle  più  antiche  del  mon- 
do. Egli  finalmente  promette  un  poema,  in  io  canti, 
intitolato  la  caduta  d"1  Adamo.  Egli  aveva  pure  promes- 
so un  poema  in  20  canti  sui  viaggi  del  capitano  Cook. 
Il  pubblico  comincia  a  dimostrare  qualche  indifferenza 
a  riguardo  di  tutte  queste  promesse. 

Un  giovine  pittore  danese  ,  il  sig.  Eckersberg  ,  ha 
spedito  qui  da  Parigi  delle  copie  di  parecchi  quadri 
del  museo  Napoleone  ,  e  fra  le  altre  una  di  Claudio 
Lorrain.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda  ,  3 1  Luglio. 
Dachè  sono  cessate  le  turbolenze  nel  pachalick  di 
Vidino,  sono  perfettamente  ristabilite  le  comunicazioni 
fra  quella  citlà  e  il  Banato  e  la  Transilvania.  Il  nuo- 
vo bascia  di  Vidino  si  mostra  assai  propenso  per  gli 
Austriaci ,  e  favorisce  il  commercio  che  si  fa  con  essi. 
Sono  già  arrivate  in  Ungheria  numerose  provviste  di 
cotone.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Ofen,    3  Agosto. 
S.  M.  ha  conferito  per  interim    il    comando     gene- 
rale della  Galizia  al  generale   d^  cavalleria     barone    Mi- 
chele di  Kienmayer.  S.  E.   è  qui  giunta  da  Fu.ifkirchen 
il  29  luglio  per  portarsi  al  suo  posto. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,  4  Agosto. 

Finora  nulla  traspira  sull'andamento  delle  trattati- 
ve. 1  plenipotenziarj  si  sono  fatti  reciprocamente  delle 
visite  di  cerimonia. 

Fra  !e  persone  qui  giunte  il  20  luglio  si  osserva- 
no la  duchessa  Sagào ,  il  Principe  Rohan  ,  i  signori 
de  Lesbe  ,  Ghatterton  e  Anderson  ,  gentiluomini  inglesi 
e  varj  corrieri  provegoeuti  da  Dresda;  il  3j  il  sig. 
Bailly,  gentiluomo  inglese  ,  il  sig.  Sysse  ,  capitano  in- 
glcse,  ed  il  sig.  Giacomo  Long,  capitano  di  mare  in- 
glese.  Sono  partiti   il  sig.   conte    de   Mnrcolini     per    Se- 
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rovvitz ,    i    generali    austriaci    Milsung    ed   Ulm  ,  ed  il 
Principe  di  Solms-Braunfels ,  generale    prussiano. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  4  Agosto. 
Oggi  è  di  qui  partito    il    reggimento    di    Deutsch- 
tneister ,  ad  eccezione  di    uà  battaglione  di  deposito. 

S.  M.  l'Imperatore  è  andato  da  Brandeis  a  Bud- 
weiss  i  noi  abbiamo  già  varj  dispacci  datati    da    questo 

ultimo  luogo. 

A    poco  a  poco  va  diminuendo  il  passaggio     delle 

truppe  ne"  nostri  contorni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  di  Norimb.  ) 

Dopo  che  il  bel  tempo  si  è  ristabilito  ,  S.  M. 
1'  Imperatrice  fa  de"  piccoli  viaggi  colla  giovine  corte  , 
con  vantaggio  della  sua  salute.  S.  M.  si  è  portata  nella 
settimana  scorsa  ad  Eisenstadt  ,  bella  città  d*  Ungheria  , 
eh'  è  la  residenza  del  Principe  d'  Esterhazy.  Altre  volte 
i  viaggiatori  avevano  dichiarato  quel  Principe  pel  vas- 
sallo più  magnifico  dell'  Europa  ;  ed  anche  al  presente, 
egli  è  forse  il  signore  pin  cospicuo  della  monarchia 
austriaca.  La  corte  è  andata  a  vedere  la  piccola  for- 
tezza di  Forcheristeiti  ,  dov'  è  il  tesoro  de'  Principi 
d'  Esterhazy.  Questo  tesoro  è  sotto  la  custodia  d'  una 
guernigione  di  200  uomini  al  servizio  ed  agli  ordini 
particolari  del  Principe. 

Il  capitolo  deli'  ordine  militare  di  Maria  Teresa  , 
tenutosi  lo  scorso  mese  ,  non  ha  nominato  che  quattro 
cavalieri  ed  un  commendatore. 

Il  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è  a    162. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Monaco  ,    6  Agosto. 
Oggi  seno  qui   giunte  due  batterie    d'  artiglieria    a 
cavallo  ,  provegnenti  da  Angusta.   Se   ne   aspettano     an- 
cora delle  altre.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Norimberga  ,  7    Agosto. 

Fra  poco  aspettiain  qui  molte  truppe  vegnenti 
dall'  interno  ,  e  destinate  a  portarsi  sulle  frontiere 
bavare.    (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Il  governatore  di  Augusta  ,  eh'  è  anche  comandan- 
te di  una  forte  divisione  militare  ,  ha  ricevuto  un  in- 
dirizzo del  battagliene  della  legione  mobile  di  guerni- 
gione a  Lindau  sul  lago  di  Costanza  con  cui  domanda  I 
il  favore  di  essere  pareggiato  alle  truppe  di  linea  e  di 
combattere  contro  i  nemici  della  patria  dovunque  si 
troveranno,  quantunque  secondo  la  sua  organizzazione 
non  sia  obbligato  a  servire  che  ne' confini  d^Ila  Baviera. 
Siam  d'  avviso  che  questo  esempio  verrà  imitato  da 
tutti  gli  altri  battaglioni  della  legione  mobile  attual- 
mente in  armi.  (  Jour.  de   l'  Emo.    ) 

Bambcrga .,  8   Agosto. 
Oggi  nella  chiesa  di   S.   Martino   si   sono    benedette 
le  bandiere  del   2°  battaglione  della  legisne  mobile  del 
Circolo  del  Meno.   (  Idem.  ) 

Augusta  ,  9  Agosto. 
Già  da   3   giorni  si  laverà  qui  intorno    alle    forCifì- 
cju'ioai  della  nostra  città.  Alcune    batterie    d'  artiglieria 


partite  da  qui  per  Monaco    sono    destinate    pel    campo 
di  Ninfemborgo. 

È  passato  da  Monaco  un  forassero    di    distinzione 
il  quale  si  porta  in  Isvizzera.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt  ,    io  Agosto. 
Si  parla   della  vicina  partenza  per  le  frontiere  dei- 
Baviera  di  tutte  le  truppe  formanti    il    campo    di    Nin- 
femborgo. (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  11  Agosto. 
Jeri  abbiamo  visto  giungere  qui  forti  colonne  dì 
infanteria  e  cavalleria  ,  in  tutto  di  ben  4.111.  uo- 
mini ;  tutte  queste  truppe  non  fanno  che  pernottar  qui, 
e  si  rimettono  in  cammino  al  dì  susseguente  per  por- 
tarsi alla   loro  destinazione. 

E  qui  arrivato  jeri  il    sig.  De  SchaefFer  ,    generale 
al  servizio  del  Granduca  d'  Assia.   (  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,    5  Agosto. 
I!  tribunale  di  prima  istanza  di  UelzeYi  ha  ordina- 
to il  sequestro  di  tutti  i  beni  mobili    ed  immobili    dei 
sig.  d'Estorf,  nativo  di     Veersen  ,     cantone    d"  Uelzen , 
accusato  d'  essere  al  servizio  dell'  Inghilterra    in  qualità 
di  luogotenente  ,   e  gli  ha     ordinato    di     comparire    fra 
un  mese  innanzi  alla    Corte    speciale    d'    Annover.    Si- 
mile sentenza   ha  emanato  questo  tribunale  contro  il  conte 
di   Grote  ,   nativo  di  Brese,  cantone  di  Dannenberg,    ac- 
cusato d'  essere  al  servizio  prussiano  in  qualità     d'  uno 
de'  ministri  del  Re  di  Prussia.   (  Estr.  dal  Moniteur.   ) 

Del  7. 
Jeri   a  7   ore  della   sera  è   giunto    il    Re  al  palazzo 
di  Napoleonshoche.   (  Jour.   de  Paris.  ) 
Brunswick  ,   5   Agosto. 
È   ancora  poco  considerabile   il  numero  delle  trup* 
pe  russe  di  rinforzo  giunte  in  Islesia    e    nel    ducato  di 
Varsavia.  (    Gaz.   de  France.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Agen  ,    4    Agosto. 
Domenica  scorsa  il  sig.  prefetto  ha  gettata  la   pri- 
ma pietra  del  ponte  che  si  debbe     costruire    sul     Lot  , 
ad  Aigùillon  ,  alla  presenza   di   varj   pubblici    funzionar) 
e  distinti   privati  del   capoluogo. 

Del    5. 
Questa  mattina  sonp  partite    38   guardie  d'  onore  , 
formanti  il  maximum  del  nostro   contingente. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
Fes  Sahtes  ,  8  Agosto. 
Abbiamo  sempre  in  vista  un  vascello  ed  una  cor- 
vetta nemica  :,  il  4  è  comparso  un  secondo  vascello  , 
vegnente  dal  sud  ouest.  II  6  la  corvetta  ha  fitto  vela 
pel  sud-sud-ouest  ,  ed  alla  sera  è  tornata  non  più 
distante  di   6  leghe  dalle  Sables. 

Negli  ultimi  giorni  di  luglio  una  penica  francese 
ne  ha  preso  una  inglese  montata  da  9  uomini  fra  cui 
un  aspirante  ,  penica  che  ,  per  quanto  vuoisi  ,  appar- 
teneva ad  una  fregata  inglese  eh'  e  accorata  in  qualclie 
distanza  fra  AiguiHpn  e  1'  isola  di  Rhe. 

C  Gaz.  de  France.  ) 


Tarigi ,     1 4   Agosto. 
Il  terzo  •        irto  distaccamento  delle  guardie  d'oao- 
re  della  GÌrònda  sono  partiti  da  Bordò  il  5  agosto  per 
portarsi  alla  loro  destiaazione.   (  Jour.  de  Y  Emp.  ) 
Del  i5. 
Oggi  domenica   iS  agosto   181 3  ,  giorno    della  fe- 
sta dì  S.  Napoleone , 

A  mezzogiorno  ,  S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e 
Reggente  ,  preceduta  e  seguita  dalla  sua  dama  d'  onore 
«  dalle  dame  ed  officiali  di  servizio  ordinario  e  straor- 
dinario, si  è  portata  nella  sala  del  trono  al  palazzo 
delle  Tiuleries  ;  S.  E.  il  gran  ciambellano  vi  ha  fatto 
«iti  are  , 
Da  prima   : 

I  Principi  grandignitai  j  , 
In  seguito  e  successivamente 
I  cardinali  , 

I  grandi  officiali  della  corona  , 
I  ministri  , 

I  grandi  officiali   dell'  Impero  , 
I  grand"1  aquila  della  Legion  d'  onore  , 
I  Principi  della  Confederazione  del  Reno  , 
E  tutte  le  persone  che  hanno  diritto  d' entrarvi. 
S.  E.  il     gran    maestro      delle     cerimonie  ,     presi 
gli    ordini    dell'  Imperatrice ,    ha  fatto    entrare    gli  of- 
ficiali della  casa ,  e  il  corpo  diplomatico  è  stato  condot- 
to all'  udienza  di  S.  M.  ,  secondo  le   forme    d'  uso    dal 
maestro  e  dall'  ajutante  delle  cerimonie    di  servizio  ,  ed 
introdotto  dal  gran  maestro.   A  questa   udienza  ,  il    sig. 
barone  de  Just  ,  ministro  plenipotenziario    di  Sassonia , 
ha  presentato    a    S.  M.     il    sig.    conte    de    Raczynski  , 
ciambellano  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia. 

Terminata  l'udienza,  l'Imperatrice  Regina  e  Reg- 
gente si  e  portata  alla  messa ,  che  è  stata  seguita  dal 
Te  Deum. 

Dopo  la  messa  ed  il  Te  Deum  vi  è  stata  grande 
udienza  negli  appartamenti  dell'  Imperatore.  S.  M.  l' Im- 
peratrice Regina  e  Reggente  vi  ha  trovato  radunati  i 
membri  de'  grandi  corpi  dello  Stato  ,  le  pèrsone  presen- 
tate, eli  officiali  della  guardia  imperiale  ,  e  quelli  della 
gucrnigione  e  della  gendarmeria  municipale  di  Parigi. 
Alla  sera  vi  è  stato  spettacolo  e  circolo  nei  gran- 
di appartamenti  -,  vi  si  è  rappresentato  il  secondo  atto 
della  Didone. 

Terminato  lo  t  spettacolo  ,•  S.  M.  1'  Imperatrice 
Regina  e  Reggente  si  è  portata  sul  balcone  dellla  sala 
de'  marescialli  dove  ha  sentito  il  concerto  che  è  sta- 
to susseguito  da  un  fuoco  d'  artifizio  sulla  piazza  della 
Concordia  :  al  comparire  di  S.  M.  ,  il  terrazzo  delle 
Tuileries  echeggio  delle  acclamazioni  d'  un  immenso 
popolo  :  il  giardino  e  il  naiazzo  erano    illuminati. 

Dopo  il  concerto  ed  il  fuoco  d'  artifizio  ,  1'  Impe- 
ratrice ha  percorso  il  circolo  ,  ed  e  stata  ricondotta 
fino  al  gabinetto  dell1  Imperatore  dai  grandi  officiali 
della  corona  ,  dalla  sua  dama  d'  onore  ,  dalle  dame  e 
\li"li   officiali   di   servizio. 

S.  M.  essendosi  ritirata  ,  è  andata  a  dormire  a 
Saint— Cloud. 

Gli  edifizj  pubblici  e  le  case  degli  abitanti  di  Pa- 
rigi erano  illuminati. 


§3$ 
Sabbato  Vi  è  stato  spettacolo  gratis  nei  teatri  di  Pa- 
rigi ,  ed  a  sei  ore  ,.'ella  sera  le  solite  salve  d*  artiglieria 
hanno  aununziato  la  festa;  domenica  a  sei  ore  del 
mattino  ed  a  sei  ore  della  sera  si  sono  ripetute  le 
stesse  ealve.  (  Monitcur.  ) 

Genova  ,   18  Agosto. 
Commissione  centrale,  di  sanità. 
Gli  ultimi  rapporti  che  si  sono  avuti  sulla   peste  di 
Malta ,  portano  che  la     mortalità  continua    nel     numero 
di  40  circa  individui  per  giorno. 

(     Gazz.    di    Genova.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,    4  Agosto. 
S.    E.  il   landamano  ha  comunicata  ai   cantoni  una 
lettera     di     S.    M.  prussiana   colla   quale  partecipa  alla 
Confederazione  la  morte    del    Principe    Augusto    Ferdi- 
nando di  Prussia  ,  seguita  il  2   maggio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  6. 
Sì     parla    qui    della     vicina    convocazione   di   una 
Dieta  straordinaria  ,     ma    finora   non  è  questa  che  una 
mera  voce.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona  ,   16  Agosto. 
Dal  dì   29  del  p.°  p.°  luglio  a   tutto   il   giorno     it 
del  corrente  agosto  sono  giunti  in  questo    porto   26   le- 
gni mercantili  di  varie   grandezze,  provegnenti    da  Ve- 
nezia ,  Sinigaglia  ,  Pontelagoscuro  ,   Rimini  ,   Ravenna  , 
Buccari ,  Fiume  }  Trieste  ,  Patrasso  ,    Segna  ,    Spalato 
Pesaro  ,  Ortona  e   Arbe  ;   carichi  di   vari   generi  per  di- 
versi negozianti.  (  Gior.  dip.  del  Metauro.  ) 
Ali.ano  ,    2 1   Agosto. 
Senato    Conservatobe. 

Seduta  20  agosto  l8i3. 
Quest'  oggi  nell'  ordinaria  seduta  è  stata  notificata 
col  mezzo  di  un  messaggiere  del  Governo  al  Senato 
Consulente  copia  autentica  del  decreto  di  S.  M.  I.  e  R., 
col  quale  si  è  degnata  di  nominare  in  presidente  or- 
dinario del  suddetto  corpo  per  un  anno  a  partire  dal 
giorno  iS  agosto  corrente  il  sig.  conte  senatore  Veneri. 
Dopo  la  lettura  del  su.ldetto  decreto  accompagnato  da 
lettera  del  sig.  conte  consigliere  segretario  di  Stato,  il 
presidente  sig.  conte  Veneri  ha  assuate  le  sue  fun- 
zioni ,  previa  una  breve  allocuzione  analoga  alla  circo- 
stanza. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimento 
d'Agogna,  con  sentenza  3o  giugno  181 3  ,  ha  condan- 
nato Giovanni  Bino ,  guardaboschi ,  e  Lorenzo  Ba- 
danelli  ,  detto  Qbes,  guardia  campestre,  ai  lavori  forzAti 
a  vita  ,  previa  berlina  e  marchio  ,  siccome  colpevoli 
di  furto   violento  alla   strada   e   di   concussione. 


La  Corte  speciaìe  straordinaria    sedente  in  Cremo- 


9*$ 
pa  ,    .eoo    sentenza     28    giugno   1 8  j  3  ,    ha    condannato 

Paolo  Squadroni  ,  detto  Majol  ca  e  Bruciato,    mugnajo, 

e  Francesco  Zerbini ,    qiuratore  ,    alla    pena   dei    lavori 

forzati    a    vita,    al    marchio    ed    alla  berlina,  siccome 

colpevoli  di  furto  violento  alla  casa, 


Con  sentenza  del  giorno   21    luglio    18 13    la    stessa 
Corte    speciale    ha    condannato     Andrea  Piiloui  ,  Pietro 
Filloni  9  Alessandro   Spino  ,  disertori ,  e  ViqcenZp    Lon-, 
ghi  ,  contadino  ;  ai  lavori   forzati    a    vita  ,    alla   berlina 
ed  al  marchio,  siccome  rej  di  furto  violento  alla  strada. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Brescia  ',  con  sentenza  del  i.°  luglio  i8j3,  ha  condan- 
nato Giovanni  Cagnoni  ,  fabbro-  ferrajo  ,  ai  lavori  for- 
zati 0  vita  ,  al  marchio  ed  alla  berlina  .  siccome  col- 
pevole di  contraffazione  di  monete  di  biglione  aventi 
Corso  legale  nel  Regno, 


Memorie  per  la  storia  dell'  agricoltura  nel  diparti- 
mento del  Tronto  ,  offerte  al  sig  cav.  Filippo  Me  , 
professore  nella  R.  Università  di  Bologna  ,  da*  Orazio 
Valeriani  }  professore,  nel  Liceo  di  Fermo,  V  anno  181 3. 
(  Sarà  continuato.  ) 

Memorie  della  Società  agraria  di  Torino ,  voi.  IX. 
Torino,   181  a  ,  in  '8.°  fig. 


La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Ancona  ,  come 
Corte  speciale  ordinaria  .  Iia  ,  con  sentenza  8  luglio 
j8i3  ,  condannato  Callo  Canti.,  contadino,  alia  pena 
delta  detenzione  per  un  anno  ed  alla  multa  di  lir.  600  - 
siccome  colpevole  di  aver  dato  scientemente  ricovero 
al  proprio  figlio  Marco  Canti  ,  coscrìtto  refrattario. 


Istruzione  sopra  gli  obblighi  dei  figli  verso  de'  loro 
genitori ,  compilata  e  data  in  luce  dal  Maestro  Do- 
menico   Brambilla    Carminati. 

Questo  libretto  contiene  tutto  quanto  è  necessario 
d"  insidiare  nell"  animo  de'  figli  ,  onde  sino  dalla  loro 
tenera  età  imparino  a  rispettare  ,  amare  ,  ubbidire  e 
soccorrere  ali"  uopo  i  loro  genitori. 

Il  medesimo  si  vende  da  Cesare  Orena.  stamperia 
Malatesta  ;  da  Giacomo  Agnelli,  successore  Marelli  , 
nella  contrada  S.  Margherita  ,  e  dallo  stesso  precettore 
abitante  nella  contrada  della  Biblioteca  al  num.°  3 144, 
al  prezzo  di  centesimi   19. 

Dagli  stessi  stampatori  e  dal  medesimo  autore 
Vendesi  pure  la  di  lui  Introduzione  alla  gramatica 
della  lingua  latina  ,  che  si  pratica  anche  nel  Ginnasio 
di  S.  Alessandro,  e  questa  al  prezzo  di  cent,   77. 


La  stessa  Corte  di  giustizia  „  con  sentenza  i5 
luglio  i8i3  j  ha  condannato  ai  lavori  forzati  a  vita, 
a'ia  berlina  ed  al  marchio  Giuseppe  Zardri  ,  seruomato 
Faglio  3  contadino  ,  siccome  colpevole  di  omicidio 
■yokiut:  rip| 

La  Certe  speciale  ordinaria  del  Musone  ,  con  sen- 
tenza 28  giugno,  ha  condannato  Francesco  Zagaglini  } 
agricoltore,  ad  un  apno  d'  detenzione  ed  alla  multa  di 
Jir.  460.  Si.  i  ,  siccome  colpevole  di  avere  sotti  aito  e 
pyscostf*  alle  indagini  della  competente  autorità  un 
coscritto  requisite», 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Dai  tcrchj  di  Giovanni  Silvestri  ,  sta»»patore,r-librajo 
agli  Scalini  del  Duo  ino  ,  upin.'  994  j  è  uscito  il  N.0 
LV  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d3  Italia  , 
compilati  dal  cav,  Filippo  Re  ,  projessore  a"  agraria 
jielhx  R.   Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli   contenutivi  ? 

T^aìté  sur  le  pastel  et  l'  eptraction.  de  soni  indigo  , 
par  M.  Giobert  ,  professeur  de  chinile  à  Turin  ,  etc.  , 
imprimé  par  ordì  e  de  Sa  '^S^jesté  Imperiale  et  Royale. 
A'  Paris  de  I  imprimerle  imperiale  ,  181 3,  in  8.°, 
pag.  4U  ,  uvee   4  pl> 

Memorie  della  Società  agraria  di  Torino  f  voi.  IN,. 
^   Continuazione,,  ) 

Atti  dell"  imperiale  Società  ecmomica  di  Firenze 
0  sia  de*  Ceorgofii ,  voi  VII.  AlV  A.  I.  e  R-  di  Elisa 
fri.ncipes.sg,  di  Lucca  e  Piombina  ,  Granduchessa  di 
ToscajzQ    Firenze,   1812  ,  in   8.*1 }  pag.  480, 

Trattato  botanico-georgico  sopra  i  frumenti  ,  del 
*ig.   d&tSQ}'    Mazzucato,    ^  Continuazion?  e,   fine.  ) 


Petit  dictionnaire  de  V  Académie  francaise ,  ou 
abrégé  de  la  cinquicme  édiiion  du  Dictionnaire  de 
V  Académie  ,  auquel  on  a  juint  la  prononciation  d'  après 
les  meilleures  autorités  ,  et  eri  téte  duquel  ont  cté  placés 
les  elemens  de  la  grammaire  francane  de  Lhomond  t 
avec  un  supplément  contenant  les  mots  nouveaux  en  usage 
dfJpuis  la  revolution.  Par  J.  R.  Masson  ,  Paris  ,  1 8 1 3. 
Tomi    2   in   8.°  piccolo  di  pag.   918. 

Questo  eccellente  Compendio  che  in  sé  raccoglie 
non  men  la  purità  della  lingua  che  l' esattezza  della 
pronunzia  francese  Vendesi  dal  librajo  Stella  in  contra- 
da di  S.  Margherita  al  prezzo  di  lire  nove  italiane. 


Viaggio  a  Parigi  e  per  una  gran  parte  dell'  In- 
ghilterra e  della  Scozia  ,  per  quanto  concerne  spedali  > 
carceri  ,  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  e  d\  istru* 
zione  medica  ,  del   sig.    dottore   Giuseppe  Franck. 

(  Traduzione  dal  tedesco  ;    2  voi.  in  8.°  ) 

Milano,   181 3,    dalla  tipografia  di  GJovanni  Pirotta> 

nella   contrada  di  S.  Radegonda ,  hum.°   964. 

Prezzo  ,   lir.   6  ital. 

Q  1  1  ■ 

SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.°  teatro  alla  Scala.  L' amore  prodotto  doli"  odio 
(  commedia  in  due  atti  )  ,  parole  del  sig.  Luigi  Privi- 
dali  ,  musica  del  sig.  Pietro  Generali.  —  Balli  ,  'Sa- 
mundiia  liberata  o  sia  /  Serviani  ;  La  vendemmia  , 
compisti  e  diretti  dal  sig.  Salvatore  Vigano. 

Teatro  dei  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Aver  moglie  è  poco,  guidarla  è  molto. 

Anfiteatro-  delta  Stadera.  (Comp.  com.  Dorati.  ) 
Il  matrimonio  per   concorso. 

,  1    .      1   m  I  111  '1        *i ■ ■    ■'■.< 

Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli^ 
in    contrada  S.  Margherita,  n.°   in 3. 
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Mu.Axo.D0roenir,i>2  Ago,to  i8i}> 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SASSOLA. 
Dresda,  4  ^<w*o. 


<*   onore   „  tiHj.  ì.,ii  .     ,  el"    L*4'on 

**-  nella  campagna  .i:;6  S'  S0Q°  P»^<™ 

»!  Re  ha  t-uto  varie  promozioni  •  g    M    I 
*"°    il    8ig.     de     Zieoler  e  Eli      .        '  a°,m- 

re- i.„ento  di  r  kI'Ppl^usen    colonnello  del 

goor,  Rysse,  ,  di  Bos  "„  ■•  ,    , 

■De/  6. 
S-   M.  r  Imperatore  NnooFfnn- 

**---«•* ^^5.\SvS^M 

P««e  per  1,  so|eimkh  f      '  '  C'K    k    «*•    pre 

•    Polacchi    clle    ,j  1'      T"*—   =  <     ... 

Si   continua  semm-o   ™    i 

d"  «c,„a.  '  'e  f06Se  so"°  "•«?  ridiate 

Col  seguente  orline  del  rio™     .. 
I-  fraocese  e  tedesca      si  «  f     f  '  StamP"°    '"    "" 
•*-  dell-  ar„,is,iai„  ',"      '"""  "'""^  '«  «"*» 

"  Ee  potenze  bellio-er-ini-i   ■,.-<,   j 

*Wi  ,  u™»  „„„ ,i, ,lto    ,    '       ! '    !  ''  *  «"**  » 
«r- H-.  il  iig.  harone  DaJX  T"  ""* 

™'one  ,    colonnello    in    e  ,  '    Z""™1*    di  <"" 

'"°"  «  Re     «Td  ""'"'    di  S'  *    '''"'Po 

3-  d-Zr'   '  e'm8ener;'e  "'  ^"'Hfficil^ 

o  uuure^  commendatore  drl.' r>    i- 

*•  «ceconees^e,  ,„  °  '""  ,*  *  *  "    Pri°- 

F°    *    SM.i'In,peraMre    dii  :i:"',U',MeJiC™- 

Sa"    V**°    «U    seconda    *,«'„""    **"    " 

«asse  ,    graa     croc<,    (|i 


««  Ann,  ,  „„„,;«„  d.  San 

«tanfata,    di    San    Gl0,ìrfw    »,         ''n   ♦■"   Cl»s«<-< 

«  Kr„sen,»rc,c,  generale  ma-dore  T  S,.     'ro"ft 

«'«e  .li   Prn8<i»       „  mao='°'0  «I  aerv.i,n  di  S.    M. 

«««  de„-  „  IT l"  Cr0Ce  *"•  *»««■  «""a  ,  eava- 

*•  E-    «  si       "  n      ,e    ;,W;  mU,,iti  di  ■***—  * 
b-    generale     Barclay     ce     T<.lf,r 

-po  degli  eserciti  alleati  ;  g  cln,    do  '  *  *  " 

W»te  le  loro    »?*  i  q  P°   d    ayer«    <*■■ 

IOro    Plen'potenze     a     NeumarW     ■       r  ,     . 
26  M«    i8i3     sono  n  Nen,"ai1"    m    Lslesia,  il 

L     r0I;;SUn0C0~    ^quanto  segue: 
c-    '•       E  nrm.stiz.o     conchiuso     a     P'essW,>. 
Prolungato  fino  al   20   IUfrIio  ,    ^  ^«»W«tó     è 

o   m  J       S        C    IO   agosto   )  . 

2-     Nessuna  d^ìle     potenze    r!,» 

-goziarioni  non  puo  d,^      Par5""0    Pa''t:     m"e 
T»«*  epoca.  oooziare    1  armiaizw  prima  di 

«a  ,l  •  arn>»t»zio  ,    essa  manderà  la  diuun 

^»*  «l  quart.cr  generale  dell'  altri      A      •        . 

4°  Pe,  conseguente  le  oi;g'°rm    '™'' 

quartieri  general,.  '*    «*•**»     ^ 

5-°    Questa    convenzione  sii-^    «,.    r 
f-ceai  a  &e„,„o  e    oJJ  ^    **    <>    °*™« 

-  oe«o  fortfz2e  di  Daorica  ,    l^.^  ^ 
oon,anda„.i  di  ooes.e    pia2z0       :     ,  Z"""*  •    "' 

«^or    generale    de/eselo    "ìÌT  e?"'"'    f 
«•  -ve„,„„e  per  la    pr()roga    «^    f— 

""*?"  '"ro  ri">°»«  ^«-.e  fra  „l£„  gii',        "' 
ó.     Per  rispetto    alle     difficoltà     ri.» 

-Ha  ,na„«  d,  viveri  cl,e    si    d     bo     e    Mn,>.  "^ 

oUegoernigionideHepi,^    ^'tlrrrr" 
a17nn.  ,i„ip         •    .   .  .««te    ia     pruluu- 

t,  izione  deh  armistizio       <si   à  ... 

»     i    .      •  '         e  c°nvenuto  dalle  due  n,r 

t«  di  lasciarne  la  decisione    al       l  P 

".eoiari(,„ede,,Aust„a>epj;j/:f-s;-'« 
^^fl^iniioam^^.^ 

venriin.';;1;!:;:0'; e  ,o  co"fciMi  d^,a  - 

i  iess\vitz     saranno     es^-rni,-;        j 

l-ogade.r.nn^o.eon.esJr^Tle,: 
detta   convenzione.  f  le'Ia 

La  presente  convenzione  in  sette  articoli ,  in  doi, 
P'a  copia,  è  stata  f,ff.      i  P" 

I      >       stata  fetta  ed  accettata  lo  stesso  eiornò 

mese  ed  anno  suddetto.  S  ' 


«  conte  dE  Scuol-v.-aloff  ,  Krusemabck 
baroM  Dumoust.kr,  i,arone  m  Flv,acT' 

(  /(feri.  ) 


ftEGNO  DI  BAVIERA 

Bayreuth  ,  3  Agosto- 
Èteri  a  6  ove  del  mattino  ,  fe  qui  t^t0  V  lm- 
™  Napoleone.  S.  M.  è  andata  subito  al  giardino 
Il  castello  ,  e  vi  ha  pesato  a  rassegna  quelle  truppe 
f,a„cesi  e  bavare  che  sono  qui.  V  Imperatore  ha  pa- 
lesata loro  la  sua  soddisfazione  accordando  molte  deco- 
razioni e  avanzamenti.    S.  M,  ,  dopo    di    aver  fatto  co- 

lagone  ,  b  Patita  a  9  ore   m  per  HflC- 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

,     Bamberga  ,    9    Agosto. 

feri  sera  S.  A.  il  Duca  Guglielmo    di    Baviera    ha 

dato  una  partita  di    piacere    a    S.  A-  la  Principessa  di 

Neuchàtel,  li»  &gl^  L«  LL.  AA.  sono  andate  da  Seebof 

#  Bug  .  ansissima  villa  situala  sulle  .pon*  A **  £  .  ^  ^^    _    ^   ^  ^_     ^   ^ 

gnitz  ,  mezza  lega  al  disopra   ^^A  ^  J>  ^  .  ^  ^  g  ^  ^  ,  ,; 

narono  qui  in  un  battello  riccamente    decotto    e 


ne,aw!neC  'torso  nel  regno.  Sarà  inoltre  ad  arbitrio 
de' contribuenti  di  pagare  m  moneta  ti.  biglione  il  due 
per  cento  di  tutte  le  tatto  per  le  quali  In  loro  quota 
fosse  di  cinque  franchi  e  di  più  ,  a  condizione  pero  , 
che  questi  due  per  cento  per  franca  sieno  pagati  in 
pezzi  da  dieci  e  da  venti  centesimi  ,  coniati  a  tenore 
del  nostra  decreto  suddetto    i5  ottobre    1809. 

I  pezzi  da  un  bongros  ,  esteri  e  tutti  gli  altri 
pezzi  di  bilione  e  di  rame  la  cui  circolazione  è  stata 
bibita  dall'  articolo  2  del  decreto  11  dicembre  181 1, 
che  si  vedessero  ancora  circolare  dopo  il  1  °  ottobre 
prossimo,  saranho  confiscati  a  profitto  del  pubblico  erano, 
e  verrà  pagata  ai  denunziaci  la  metà    del  valore    del 

prodotto  di  queste  confische. 

Tutte  le  disposizioni   de' nostri    decreti    1 6  ottobre 


tenute    in    vigore    in     tutte    quelle   parti    che    non  fctf 
contrarie  al  presente  decreto. 

(  Monitore  vestfalico.  **  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 


binato  ;  fra  le  salve   dell'  artiglila    e     le    acclamasi 
del  popolo  ,  dopo  di  che  si  restituirono  a  Seehof. 
4  (  Idem.  ) 

Augusta  ,  9  Agosto. 
Qui  si  preparano  gli  appartamenti    del  castello  del  1  ^^  ,   j3  ^^ 

ì\x  elettore  di  Treveri  per  la  Principessa    reale    di    Ba-  j  ^  ^  ^    ^fa  $  onove    del  dipartimento    delle 

viera.  |  Coste  del  Nord  ,  sono  giunte  in  questa  città  ,    per  sog^ 

giornarvi  quèst'  oggi  e  partirne  domani  per  Tours  ove 


Sono  passate  da  Monaco  alcune  persone  della  casa  ' 
del  Re  di  Napoli  ,    ed    hanno  annunziato    che   S.  M.  le 
seguirà  immediatamente  per  portarsi  all'  esercito. 
0  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,    1  2   Agosto. 
S.  E    il  ?ig    maresciallo  Duca  di  Yalmy    è    giunto 
Stamane  in  questa  città. 

Jeri  sono  passati  di  qui  tre  battelli  carichi  dì  mu- 
nizioni ,  che  rimontano  il  Meno  e  che  fono  destinati 
per  P  esercito.  Se  ne  aspettano  ancora  parecchi  altri. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  i  5   /%05to. 
S.  M.  ,  volendo  andare  incontro  alle    difficoltà  sof- 
ferte nella  circolazione  dalle  monete  di  biglione     di    io, 
e  di   ao  centesimi  ,  e   stabilire    una  giusta    bilancia     tra 
le    quantità.    $     biglione    e     di    rame    eh'    entrano     nel 
pubblico  erario,  e  quella    eh1  esso  erario  è    antorizza- 


saranno  incorporate  nel   3.°  reggimento. 

L'  altrieri  sono  passati  di  qui   85o  uomini  del  47. 
di  linea  vegnenti  da  Lorient  e  diretti  a  Magonza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  i5  Agosto. 
S.  M.  P  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  accor- 
dato un  soccorso  di  am.  fr.  a  quegli  abitanti  degli  Ahi 
.Pigmei,  ed  un  altro  di  5m.  fr.  a  quelli  de' comuni  di 
|  Apt  e  Saignon  (  Valchiusa  )  che  sono  stati  maggioV- 
;  mente  danneggiati  dai  temporali  di  luglio  e  giugno 
:  scorsi.  (  Estr.  dal  Monitew.  ) 

Ne'  giornali  si  leggono  alcune  riflessioni  sullo  stato 
attuale  del  Brasile  e  sullo  scavo  delle  minière  di  dia- 
mante di  quel  paese  (  V.  il  Cior.  itaf.  del  17  ago- 
sto )  .  Vi  è  citata  la  rapita  di  diamanti  e  di  pie- 
tre    preziose     del     Principe     reggente  ,      come 


nnlihliro  erario,  e  quella    cu    esso  ei.u.u   ^    <»«•?». ~~«.      ,—  -     1 - 

to   aa  n.iy    b  .  .    f  b  ^a:  .  h  npvn  cono  che  in  Europa  se  ne  dan- 


te  del  ministro      delle     finanze,      ha    emanrto  ,    il     3i 
luglio  p/°  p.°  ,.  il  seguente   decreto  : 

A  datare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto , 
V  erario  pubblico  è  autorizzato  a  far  entrare  in  tatti 
i  suoi  pagamenti,  dai  100  ai  5oo  franchi  ,  invece  del- 
l' uno  per  cento  a  tenore  del  decreto  11  dicembre 
181 1  ,  t  uno  e  mezzo  per  cento  ,  ed  in  quelli  die  ecce- 
deranno i  5 00  franchi  ,  invece  del  duo  per  cento  ,  1 1 
tre  sì  in  moneta  di  biglione  che  in,  moneta  di  rame  ,  a 
suo  arbitrio. 

Conformemente    ai   nostri    decreti    deh   16:    ottobre 
*8oo',    11    dicembre.     181  1     e     i5    febbrajo   i8i3,  sarà 


milioni  di  franchi  ;  è  però  certo  che  in  Europa  se  ne  dan- 
no delle  più  consideragli.  Si   aggìugne   che,   nel   valore 
di  quella  raccolta  ,  non  si   comprende   il  diamante  della- 
Regina  di  Portogallo,  di    1^.4  carati   di   peso  „  e  i!  pia 
grosso  che  sia  al    mondo  :     questo    diamante     e     quello 
che  lord   IN^cartney  ha     stimato     2^4    milioni    sterlini  ,. 
nel  suo   viaggio  alla   Cina.  NVn    ci    è  da  fare   che  una 
piccola  osservazione  ;  ed  e  che   questo   preteso  diaman- 
te e  riconosciuto  dai  naturalisti  per    un  topazio    limpi- 
do,    appartenente     alla     varietà     chiamata     dai      Porto- 
ghesi goccia  d'acqua,     o    pietra    dèìfa  miniera  nuova-, 
ciò  che  riduce  il  suo    valore    a    meno    d'  un    millesima 


•  *      ri;  \  rlrl  orezzo    di  5,376,000,000    di  franchi  ,     valore    che 

libero  di  pacare  in  n^>¥>ta  di  brgkSrie    o    m    moneta  di  1  ou  ptezzo  ,   / 

-,  t      l  -io   nociuto     a  lord  Macartney  di  dare    a    questo    pre- 

ra-nr  ;    j."  le  somme  che  non  oltrepassano    1    3i    cente-  ]r*iS  Jtaciuro    a  ? 

(mki  *•  le  frazioni  &  franco  che  non  possono    essere     teso  diamante  ,  che  ,  come  si  vede      varreb..o  es,.  .^j 
pu^te  in  pezii  da  due  bonsgro*  ,  moneta  di   concaio-  »  molto  più  di  tutto  il  demanio  reale  del  Rrasde. 


L  in  una  raccolta  di  Londra    «ut*    un    top** 

fun  pu-o.  Ve    ne    omo  fi   voluminosi  un 

"  ci       e    museo  i-.p-ri.le  di  «^  ***  di 
«Uav.ccoUa  ,,-        Toildi ,    dotto    mineralogo  , 

rnell,  «a  -colta  É.    topazio  limpido     d.    fora. 
'  ni  ina       che    pesava    circa  tre  ettogrammi 

allungata    e    pi.-..  P  ^ 

{  più  di  nove  once  e  mezzo  )  ,  U  q«« 
li  trovi  nel  museo  del  Re  di  Napoli. 


BORSA     DI      PARlCr. 

<**  éel  e***>  **  porno  .6  agosto  ".ti* 
mH  jftAM*  CWue  Per  ceto   consolato      go 
dimento  del  «  marzo    .8i3  ,    74 

o  .n  f    ,S  e.  60  e.  65  e.  70  e. 

80  e  7°  c-  1  (  jfoniteuh  ) 

Firenze.  ,   »  6  Agosto. 

Ae\    dì    14    r  impelle    Accademia 
NJh    mattina    del    ai     14  r 

,  P  adunanza  pubblica  prescelta  dalle 
a  ii~   rni^ca  teine   l    aauB.mM  i  » 

aella  Crocea  ^  ^  fl  rap. 

we  co.utcz.om.  U  ^  ^    mMnbri    rc. 

porto  delle  operazioni  .mora  ««g  ^ 

I  -,i  ■  fece  onorata  menzione    del    cav.  • 

side-ti  ,  tee,  u  Melzi, 

c;r: ;:  li  *«  <-  ^,ii  ;  "  ido,r 

381 1.    U0P°  .  -      ie*     Valenaoi,   Pa- 

sr  s. .  -  —  r disM:  1  z 

cen(le , ,  r,.P  *»  **«  •.'»»-  ?'  *enetator. 

*•   l«  li  alt"  vastissime  nostro    Sovrano  ,    nb 

di  lodi  ali    a  igu»  mnsicalc  pose  ter- 

•„     Un   nuovo  concerto  musicale   vv 
dell'  Accademia.    Un,  imov  nu_ 

Hi  festiva  funzione  che   venne    decorata 

aerosa  e  scelta  distmll 

storica  civili  ed  d^     •    ** 
jersey,  (  Cor.       ^^ 

Zurigo  ,  6  Jgòitò. 

.   ,      -,   RUO   Celebre  medico  Langhaus  , 
Rema  ha   perduto   il  suo   cei^i 

,     U  rfbai-  ed  è  stata  altresì  privata    del 
ttorto  in  età  di   36  imo»,  ,     g    M    u 

diiavissimo    giureconsulto  s  g.   Cuielm   . 
Reu,  V.rte.nh^snoanuco  sovrano,  liac^r 

.   „T11so   nclP  Università  di    lubingn. 
posto    assai     vantaggioso  ^  ^  ^  ^.^   } 


9:,  9 
ritorio  «ellMlutìo  pa&mYo  la  taVa  prego    ad   Agram, 
mvaric    colonne   ,    e     didatti**»    csMig^V"' 
Francia  ed  all' Italia.     Per    tal    rtft-    gestii    potenza, 
ào'p*  di  essere   stata   allenti  e  quindi     mediatrice,    si   e 
levata    improvv.samente     la  maschera  ed  ha   svelato     al 
moBdo  le  ambiziose     su,    mire     e  i    raggiri     della     sua 
politica.  Il  DÌO  degli  eserciti  non  permetterà  che   trio-fi 
P  i'ag-m.ta  causa  ,   egli     sarà    favorevole     alle   nostre    ar- 
m,  aliano   nella  sua  protezione  e   nel     genio     dell   nu- 
«usto  nostro  Sovrano.  . 

Le  truppe  del  nostro  esercito    hanno    incominciato 
feri  a  passare  V  Isonzo,   oggi     il    movimento 
e  domaoi  la  maggior  parte  delle  troppe     sarà     arrivata 
m  posizione     di    Adol.berg.     La  sera  del   ,8   tutto   era 

il      a   Tnhnnv     la     -uerni-ione   di  quel    castello 
tranquillo  a   Luniana  ,     i«     D"        r> 

era  stata  rinforzata    da  tre  battaglioni. 

Riceviamo  da  Gorizia   il  seguente    proclama  che   .1 
Principe    Viceré    in    questa    circostanza    ha  diretto  alle 

truppe. 

„  Soldati  ! 
„  È    dichiarata    una    nuova    guerra  ,    e    V  armata 
.,   d'  Italia  è  chiamata   a  dividerne  i  pericoli  e  la  glotfa. 
„  La  vostra  disciplina  e  il  vostro  ardore  sonomi  malle- 
„  vadori  che  voi  sosterrete    la    matura  riputazione  dei 
„  corpi    dei    q-ali  formate  parte.    Poiché    a  nulla  vai- 
„  sero  gli  sforzi  del  nostro  LnrER*tOKE  ,  ne  la  pace  ha 
„  potuto  essere  data  alla  Franca,  contribuiamo  a  con- 
„  quietarla,  e  provami  ai  nostri  nemici  n.to  l    error 
„Xlor0    vaneggiamenti.     Insensati!    eglino    avevano 
„  sognato  di  squarciare  il   grande  Impero    e    davansi  à 
.  credere  che  più  non  vi  fossero  soldati  per  d.femlerlo. 
„   Soldati  1  pensiamo  con  sentimento  di  nobile  or- 
,    gogho  che   il  nostro  Sovrano  ,     la    Patria    nostra      le 
„  Lre  Famiglie  hanno  gli  occhi    fissi    sopra    d.  n»  , 
„   e  ciascheduno  di  noi  fark  il   proprio  dovere.       ( 

„  Dal  quartiere    generale    di    Gorizia  il   *»  ago.td 


i8i3. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 


NOri/IE   INTERNE 


Èitano  ,  ai   Agosto. 
S     M     r  ImpeìUTOIie    e    Re  ,  con  decreto  dato  dal 
cartiere  imperiale  di    fttènfòg  J    »    '«Sli°  P f  f  > 
r-ontina^  cavali.fi  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro 
I  si«.g.    Viale  ,  girale  di  div.s.one. 

Tackon  ,    capobattaglione  nel   ^   reggimento 
cP  infanteria  leggiere, 

i  11*  \  t    «rnrso  luglio  ,    dato  dal 
Con  decreto  pure  dell    I  i   scorso  mgi 

quartiere   imperiale    di    Dessau  ,    ha  nominato  cavaliere 

Li'  Ordine     suddetto     il    si,. 

nel    ri  reggimento  d'artiglieria  a  cavallo  itahano. 


REGNO    D'ITALIA. 
luhne  ,  ao   Agosto. 

4. imi  **rti-»«  '"i.'k""1 

il  JLta»  ,  1»  «uffe  ««mche  Ua„ao  v.o.«o  ,1 


V   A    R    I   E    T  A'. 

Pregiatissimo  Amico  , 

°  I   Km,„i  s*h»0   che  traluce    nella  stìo* 

U  4?«r,M  «'  '  h;  '  ;„    '",,,  v.phM  (  y-  a  Gior. 


94o 
epìgrafe)  di  far  osservare  che     *»M 

J"  P«nti  s'incontrino  soven  e'  nS  ^  lo  V6Ce  ! 

di  Comodo  e  successivi  Io2 '^  S°"°  ^P^ 
«scrizioni  augusta  con  J S?^???  n°n  manca*° 
tavola  narbonese  recata  dal  Gr,S/  T  ^  TaI  e  ,a 
'■ante  il  consolato  di  L  Statili»  T  (  P'  ^  >  accen" 
LepidD5  e  tale  pur    è    ,SrTw0,'edi  M-  Emilio 

figlio  d'Accano.  IJ^  2i*^?  ****** 
^rtenfpi  di  caracalla  nfc  a'  SV"^  ■*  ^ 
*    6  )   che  ft   Itlenzio„e       / ^  dal '    ?«uero    (  p.    IIo8 

Prendo  ad  opinare  che       ^J  "°    UbttS*  >     ' 

P*"-ga  all'età  di  Adusto  W°  **riM  aP 

A   siffatta  sentenza   mi   dìp<m   ;i 
Giulia   dalla  quale   e  f0r/ .      „ P    *J  '-1  "°me     della    Gente 

'te   da  questa  feimgiia    _,.„    '  , "  ;   E   «   P'^o    sti- 

'~  -nzmn,  J,  1>ril      ^     -««    -«P-rior,    mu- 

—:-;  J   menzionato  fri    J     ilbf.  ^    Jd-UoW    Perebbe 
*I  aratori  (  p.   IÓ0J     g  .    .    li    £*    ««A,    luarino 

ih  4,ta  linea  colle  parole  AVC    ì  ««"-pire  hel- 

Patino  T  euritmia  della  Ìm'h^J         '    ^"^    *P- 

Sjchiavo  dapprima    cotal   XW- 

P««a4«G    Giulio    Oit-,      no  °'    '     niano»"«o 

—   fi    fu**»  .elle   C     -;  °  J^T*.   '  -«-     -"adi- 

'^f  «Au^isto  suo    M„        '  W  Pren<Hife  e  il 

****•*.  Da  q«estid^bouo ^••^l,*P«W    C.  Giulio 

O-mo.  Contiamoli  coi  J  ,  h  ,H  t  '  ebbe  iJ  P-nome  di 
W  Fido  ci„  ,  ?ebben  nato  Verna'  "^  "  ^  è 
»  ècfe  a  uiag;,,.,  nsi        '       'wnd    in  C;'«    d* Angusto 

,»tì'/  il  terzo  è  C  cZ  A  C:m°  m'n»  eli  I4 
«*  (  He  Ver.  p  3t  "  AfÌn"  °  "*"*»*  -J 
P-rete  ricordato  da  Tacito  (  '»„  W  d<  sso  a  n,i<> 
*T«.«  gallica.  «  qi,,t;e(  Jj'  .  '•  «  *  7  )  e  Santoni* 
*"»*  **,  pr.se  il  coirne  d ?  C  ,  v''^  d'e  « 
^.Jóuieda    lapida     nStori^  ^JP ****J-*  **    fruiti 

«*  **  ^este  lapide  ti  ^  A*'ÌCa»°-  f  - 
*£**>'  nota,  e'  sentono  ,f "  ^'  —  tutte 
Q^su,  evinto  figliuolo  del  lilrt  '?i"a  eta  W&fc 
J-  delia  I^cla^renuJr,  ;;e1,A°S-^  *  P- 
^  «moaj,  come  penso',  pTa  "1  ''  V°£°  S^tp  col- 
«ftwAI  eretto  a/o^  fcC  io  'Wd    -a    *^ 


dmmzfr  TiPoQTUmo     .       ì 

Fra  tutti  2Ii  c.,.;,.^  • 
degli  uomini  e^l^  ^LVf ''°  P^«?t«o-i  suffragi 
sitamente  da  coma.««la«  i  "7-0  peiCÌ°  stesso  »»al 
«  -^u.d  instruire  fCo  ^Z '^7^  l^^ 
ll>  6  ^natamente  la  s-iovenT %  *  '  gh  uo'»«i  tuu 
temente  di   essere   otf„VvL  '.        a  CfUCSti  ^^'^   cer- 

1,a  d;ìt0  a  lui  coi  tini  Zrl     ■  'Jm,P  '    "niJ  ,,a  ™olto 

&0(*ttà.  ^c/usino    eh  massime  morali  per  /„ 

.      }»  questa  breve  ouer?^;      i      • 
Woipj  ^lla    più  s.,n,Je   n:,   "     '    '"^   V    a"to^  coi 
g%-e  esattezza  e   hrevi^  f,1"  P.m'a  ni^Ie  e  colla  niag- 
.^ri    verso   i   prfPenti    '    '  Ji7  ;!'»'o  quali    9ieilo    j  c,°, 

1    '^ano  al  so,,   Sodano     ffct^^V   {    doveri     che 
che   d   co      ■  ;    «      "-d.no     quall     i      d 

esegua  air  ,   IJ0  q^il^?^*1  '.   *    ^"^ 

S1  «  g'à  limitato  a    r,n;Ist      d*/!    ^«' verso.    Ne    l'autore 

"**>  P«  anche  iJ^^^  <1^     «-    si  iJ 

Parte   ,   doveri  de"  ,J(W8Ì  ,ei  "   '    ?  ."""^trare    a    parte  a 

S»t».  elei  cornniéreianti     e      '  r^  'n'iitari  '  dcgP  impie. 

tormente  rileva,  inse.iL  U     ,  '  '-1' ".***"  '  e>^». 

TO^e!a8J^Xi';-r,,,"°-    veramente 

Si    vc„de    dal    si.     SJiZ    f"*««ienee    si    debba. 

Prezzo  di  centesimi   50  J;''ij0    ÌQ    ^^o  ,  a| 


A.  C 


BORSA  DI  MILANO. 


Ma  s'  egli   è  danno  che  la  di   lv 

eincanc/,;    '.:l?0deStÌa    ^hinlo 


Glorie-,  fV/e/n    .  '      *     '" 

G;'->va,  per  una'  lira   f    |,       ! 

;?«»«?.,. Jp«r  una  lir,  ;tP| 
Aagusta,  per  un  fior.  corV 
Vienna,   „/«,, 

AiMsterdam ,  fl,eo 

Londra 

Napoli     *''""•'"  '      -      * 

Amborgo  ,  per'  Un  ^^  " 


99^+  L. 
99-4  t. 
82,2  L. 
5,o 2. ,3  L. 

99-f1    L. 
2,53,6  L. 


tonsighato  a  tacere  '.  '" 

'<  «fpetw  dei  mimi  ,  s    '    .  *.  *  8.",e    «">   dicevole 

"Ar  .n«,,,.l,Mi,  "  I- -  • to  a  Iremo  eoo  ,,„,,. 

'!,'    "*  -*  Velf WÌS- '  V»  a  fabbrica. 

"  fratello  del  „ostm  Qoio»    rif      V,1'"   3<  '  •  -■  4  ), 
*»**  i  fratelli.  LSlv    '"'  »™»>*fo  do- 

'""""    1    i«tliBu»zio„e     di     7^,"      Ì"""«*' » 

"P'da   votiva  trentina  e  del  ,       C°mm<Fe  sia,    ).,  j 

1"*  <*•  la  fandeli,   Àffrie,'     '"'"'0    ^  Agnato ,    ,.„.„ 

A.  fi, 


dd  5  pt  w^.^TT1!0  ' ia  regola  del  redd'^ 

Rescrizioni  --  pcr    I00 

(  ^édiiTdS1^  f  ^ir0.^^0^0  daa*dio 

dah  -    11,usica    ,'el  sig    PlV roP*'r    '  ^    S'-   Lui§(    Privi 
"«w^ia    /,^rafa    0gsi"17'U'^!'.    -    Balli,    &. 

"W*  ,  composti  e  diretti  if^'c  jj  ZfJ  ***^   6^- 

T,,„0    DKTLA         "^  ^-Salvatore    Vigano. 

Le  vieux   céliìxataire  ^':^A-     (  Goinp,  francese.   ) 

7ip  ■  "*'   "filo   ni   primn   «api 

iìobmson   CrosÙè.  {      °inP-  COi!ii^  Durati.  ) 

Teatro    del     fìpr.r. 

«~w„  r4TO  j«2s: (  det,°  Gi™!—  » 

»°P"  '»  connned».,  feat,  di'  ,„,„„ 

JSATRQ     .t    s      n        .    . 


Mil: 


-o  dalla   tipografia     di     ^^ 
111    C0^ada  S.  Margherita 


Hi* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì,  a3  Agosto   i8i3. 


Tutti  gli  atti  if  anuuinittrazioné  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Boston  ,  6  Luglio. 
(  Jndrpeudwnt  Chronicle.  ) 

JLjettere  di  Washington,  annunziano  che  g!' Inglesi 
eono  sbarcati  con  Seo  uomini  nella  Virginia.  Si  teme 
ch'essi  vogliano  ecc. tire  j  Negri  alla  sedizione,  e  ti 
dobbiamo  aspettar  tinto  da  iiq  nemico  il  quale  non 
teme  punto  di  violare  le  prime  leggi  della  umanità  per 
giungere  al  suo  •c'opo. 

Parecchi  membri  del  Congresso  rappresentanti  della 
Virginia  hanno  ottenuto  la  permissione  di  tornarsene 
alle  loro   case.   (  Joitr.  de   Paris.  ) 

Nuova    Yoik  ,  7  Luglio. 
La  squadra  inglese    ,    che    aveva    rirr.outato  il  Rio 
di  James  ,  è  ritornata  nella  rada  d"  Ilampton.  (  Idem.  ) 
Filadelfia ,  8  Luglio. 
Il     presidente    Madisson     è      stato    malato  a  segno 
che  si  disperava  della   sua   vita  ;   ma  presentemente  egli 
«  fuori  di  pericolo.  (   Idem,  ) 

INGHILTERRA.       . 
Londra  ,   9   Agosto. 
(  The  Star.  ) 
Lunedi  scorso  i  fondi  huino  provato    un    aumento 
momentaneo  ,  per  causi  ili   una   soperchicria     us itasi    a 
xale  proposito  ,  scoperta  la  quale  ,  i  fondi     sono    ritor- 
nati allo  stesso  livello  di   prima. 

(  Moniing    Chronicle.  ) 

—  Il  Duca  di  Manchester  ,  governatore  della  Gia- 
maica ,  è  arrivato  il  4  giugno  a  Kingston  insieme  col 
1'!  jgotenente  generale  Fr.lhr  ,  comandante  le  forze  di 
3.  M.  in  quell"  isola.  11  contrammiraglio  Browu  è  sue 
ceduto  al  viceammiraglio  .  Stevling  alla  stazione  dell  1 
Giamaiea. 

—  È  giunto  a  Portsmouth  un  legno  da  trasporto 
proveniente  da  Tetuan  in  Barberia  ,  e  vi  ha  condotto 
Sadi-Hadge-IIerzini  ,  direttore  delle  dogane  di  Tetuan, 
>l  quale,  per  quanto  dicesi  ,  e  parente  dell'  Imperatore 
di  Marocco.   Egli   viaggia  con  suo  figlio. 

—  Sabato  T  ammiragliato  ha  ricevuto  la  notizia  che 
il  Presidente  ,  comari  lato  dal  capitano  Ro  Iger?  ,  ha 
predato  il  Qruizer  ,f  mxlìo  dvguerra.  Questo  legno 
fera  ingannato  prendendo  la  fregata  americana  per 
in  vascello  inglese  vegnente  dalla  Groenlandia.  V  Obe- 
■qm,  che  accompagnava  il  Cruizcr ,  è  giunte    a    salva- 


melo. Si  teme  che  la  fregata  degli     Stati    Uniti    abbia 
fatto,  un  gran  danno  nelle  pesche  della  Groenlandia. 
(  The  Star.  ) 
Si  ha  notizia  che    sono    stati    battuti     i    partigiani 
de!P  ultimo  Sultano  di  Palemborgo  all'isola     di    Già  va. 
Il  maggiore  inglese  Meare9  è  stato  ucciso  nella  zuffa; 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  14  L^uglio. 

Il  9  del  corrente  mese  ,  il  Principe  Ferdinando 
ha  passato  a  rassegna  la  guarnigione  d"  Elsenenr  s,  S.  A. 
è  stata  di  poi  a  visitare  la  fabbrica  d'  armi  di  Cronem- 
borgo,  ove  pranzò  :  questo  Principe  è  ritornato  alla  sera 
alla  sua  residenza  d*  estate. 

Il  collegio  di  medicina  di  Stocolma  ha  scoperto 
che  le  foglie  delle  patate  fatte  seccare  ad  un  puntò 
convenevole  danno  un  tabacco  assai  superiore  ,  per  !a 
fragranza,  al  tabacco  ordinario.  Per  conseguenza,  il  Re 
ha  Jagiuato  alle  autorità  di  favorire ,  con  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  loro  potere  ,  la  coltivazione  delle  patate. 
Le  nostre  gazzette  raccomandino  un  tale  mezzo  cori 
cui  rimpiazzare  in  Danimarca  il  tabacco  ,  il  cui  uso> 
va  dì  giorno  in  giorno  facendosi  sempre  più  generale 
in  questo  regno.  (  Jour.  de  T  Emp.   ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda  ,  7  Agosto. 
L"  altrieri ,  il  sig.  generale  austriaco  conte  di  Buo- 
na ha  avuto  una  lunga   conferenza  con   S.    E.    il    Duca 
di  Bassano.   Alla   sera,   S.   M.  ha  assistito   ad    una     rap- 
presentazione del   Ciana. 

I  nostri  spedali  sono  evacuati  ,  e  si  lavora  con 
somma  attività  ad  accrescere  le  fortificazioni  della  no- 
stra città  e  del  campo  di  Puma.  La  fortezza  di  ICoenig- 
stein  è  comandata  dal  colounell)  sassone  de  Maas  lorf , 
sotto  gli  ordini  del  generale  Rogaet.  L'  esercito  sassone 
forma  due  corpi  ,  comandati  dai  generali  Lecoq  e  Meyer 
sotto  gli  ordini  del  generale  .Rcyuier  il  qui  le  comanda 
altresì  la  divisione  Dnrufte.  I  S  >ss  >ni  sono  in  numero 
di  24111.  nomici.  E  diffìcile  farsi  Un'idea  della  quantità 
di  truppe  che  si  sono  portate  ali"  esercito  ,  dopo  V  ar- 
mistizio, per  la   via  di   Bautzen. 

II  Duca  di  Reggio  comanda  le  truppe  staziomte 
fra  Vittcmbcrga  e  Crossen  :,  questo  corpo  è  magnifico 
e  numerosissimo. 

Dopo  il  ricolto  ,  i  Francesi  hanno  fatto  grandi 
provviste  in  quella  p.nte  d  ila  Slesia  eh'  è  da  essi  oc- 
cupata. (  Ide./!.   ) 
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GALIZIA. 

Lcmberga  ,  2,8  Luglio. 

I  600  Polacchi  rimasti  nel  distretto  di  Cracovia 
sotto  gli  ordini  del  generale  Vieganslù  ,  e  per  la  mag- 
gior parte  convalescenti ,  sono  in  marcia  per  raggm- 
gnere  il  loro  corpo  in  Sassonia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,    4  Agosto. 
V  Imperatore    è  partito     il     28    luglio  ,    al    dopo 
pranzo  ,  per  portarsi  ,    passando    per    Jungbunzlan    ad 
Hunerwasser  ,  dove  pernottò.  La   mattina  del  29  ,  S.  M. 
continuò  la  sua  strada  per  Plauschwitz    sopra    Leitme- 
ritz  e  andò  a  pernottare  a  Plosclikowitz.  Il  3o  ,    V  Im- 
peratore esaminò  la  fortezza  di  Theresienstadt ,  e  giun- 
se qui  ,  passando  per  Doxan    e     Weltrnss.     S.     M. ,    in 
questo  viaggio  ,  fu  ricevuta  dapertutto  dalle    truppe    e 
dal  popolo ,  eh'  era  accorso  in  folla  sul  di  lei  passaggio, 
con  una  gioja  difficile  a  descrivere. 

II  3 1  ,  1'  Imperatore  visitò  i  lavori  intorno  alla 
nostra  città,  ed  alla  sera  tornò  a  Brandeis.  II  seguito 
di  S.  M.  era  composto  del  grati  ciambellano  conte  de 
Wrbna  ,  del  feld  maresciallo  luogotenente  de  Duka  ,  e 
dell"  ajutante  generale  de  Kntschera.  —  Il  1 .°  di  questo 
mese  ,  vi  è  stata  grande  parata  nella  pianura  di  Ko- 
Steletz  ,  dove  era  giunta  la  brigata  del  feld  maresciallo 
luogotenente  Principe  Luigi  di  Lichtenstein.  Queste 
truppe  ,  dopo  essere  state  passate  a  rassegna  dall'  Im- 
peratore ,  si  sono  difdate  alla  presenza  di  S.  M. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  7  Agosto. 
Si  crede  che  S.   M.    1'  Imperatrice    debba    rendersi 
quanto  prima  a  Buda  per  passarvi    qualche    tempo.    Si 
ignora  però  se  la  giovane  corte  V  accompagnerà  in  que- 
sto viaggio;  quel  che  è  certo  si  è   che  due    ciambellani 
di  S.  A.    I.    1*  Arciduca    Palatino    sono    qui    giunti    per 
prendere  gli  ordini  dell'  Imperatrice  e  per  far  disporre  i 
cavalli  sulla  strada  in  caso  che  S.  M.  aderisse  all'  invi- 
to del  principe. 

Il  corso  sopra  Augusta  è  a   160. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI   BAVIERA. 
ìnspruck  ,  7  Agosto. 
1j'  altrieri     è     qui     giunto    da    Graetz  il  sig.  conte 
Senft  eh  Pilsach  ,     ministro     privato     del     gabinetto     di 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  e  dopo  d'  essersi  qui  fermato 
per  alcune  ore  ,  ha  continuato   il  suo  cammino    per   la 
Svizzera.  (  Idem.  ) 

Augusta  ,  io  Agosto. 
Le  LL.  AA.  il  Principe  reale  di  Baviera  e  la  Prin- 
cipessa sua  spèsa  fra  pochi  giorni  giungeranno  qui  da 
Salisborgto.  La  Principessa  è  incinta  ;  la  sua  gravidanza 
è  multo  avanzata.  —  Si  lavora  con  grande  attività  a 
ristabilire  le  fortificazioni  della  nostra  città  ;  essa  debbe 
essere  cinta  di  palizzate. 

Il  reggimento  del  Principe  Carlo ,  e  parte  della 
nostra  guernigionc  ,  partiranno  venerdì  per  Monaco, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Monaco  ,    io  Agosto. 

Oggi?  a  11  ore  del  mattino,  è  di  qui  passato  il  Re 
di  Napoli.  Egli  sarebbe  arrivato  12  ore  prima,  se  non 
si  fosse  spezzata   la  sala   della  sua   carrozza. 

11  Re.  di  Baviera  ha  passato  a  rassegna  tutti  i 
corpi  radunati  nel  campo  di  Ninfetoborgo.  È  stata  ac- 
cordata la  permissione  a  tutti  gì'  individui  componenti 
la  legione  mobile  ,  di  passare  col  loro  grado  nelle 
truppe  di  linea. 

Aspettiamo  qui  il  sig.  conte  di  Montgelas  il  quale 
si  è  recato  a  Salisburgo  qualche  tempo  fa  con  istru- 
zioni del  Re.  (    Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carisi- ulie  ,   10  Agosto. 

Il  6  di  questo  mese  ,  il  capitolo  dell'  Ordine  del 
Merito  si  è  radunato  sotto  la  presidenza  di  S.  E.  il 
luogotenente  generale  conte  di  Hocftberg.  Secondo  una 
risoluzione  stata  sanzionata  da  S.  A.  R.  ,  si  è  data  la 
croce  di  quest'  ordine  a  i3  officiali  che  si  sono  segna- 
lati nelle  ultime  due  campagne  ;  4  sottofficiali  hanno 
ricevuto  la  medaglia  d'  oro  ,  e  34  sottofficiali  e  soldati 
quella  d' argento.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO    DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo  ,    10   Agosto. 

Oggi  si  è  qui  celebrata  la  festa  di  S.  M.  I'  Imperato- 
re. Essa  riuscì  brillantissima  sì  per  V  unione  delle  truppe 
acquartierate  nel  granducato  ,  come  per  la  presenza 
del  sig.  maresciallo  comandante  in  capo  Duca  di  Ca- 
stiglione. Fu  eseguito  un  solenne  Te  Deum  dalla  musi- 
ca militare  ,  ed  allo  sparo  di  Ile  artiglierie  ,  dopo  di 
che  il  sig.  maresciallo  e  le  persone  invitate  alla  festa 
furono  trattate  a  lauto  banchetto  ,  durante  il  quale  si 
fecero  de'  brindisi  albi  salute  delle  LL.  MM.  1'  Im- 
peratore e  1'  Imperatrice  ,  del  Re  di  Roma  ,  di 
S.  A.  il  granduca  e  della  sua  famiglia.  Alla  sera 
fu  incendiato  un  bellissimo  fuoco  d"  artifizio  ,  e  furono 
illuminati  i  palazzi  di  S.  E.  il  s:g.  maresciallo  e  dell'in- 
viato di  Francia  ,  come  pure  le  ca)se  di  tutti  gli  ufficia- 
li. Il  bel  tempo  ha  favorito  qnpsta  festa  a  cai  si  sono 
fatti  premuta  di  prender  parte  inultissimi  abitanti  d'ogni 
classe.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    12  Agosto. 

Jeri  è  qui  giunta  una  poderosa  colonna  d'  infan- 
teria. 

Sono  parimente  arrivati  i  signori  generali  Toureau 
e  Preva!  ,  ed  il  sig.  di  Còrsbruch ,  ciambellano,  con- 
sHUere  di  Stato   e   uditore  di  Vestfalia.  (  /.  de  Paris.   ) 

Del   io. 

Jeri  sono  qui  giunti  il  sig.  generale  di  divisione 
conte  di  Laurence  ,  ed  il  sig.  conte  Pange  ,  ciambellano 
di  S.  M.  1'  Imperatore  Napoleone  e  colonnello  maggiore 
dell' 8.°  reggimento  della  guardia  d'onore;  il  primo 
va  in  Francia  ed   il  secondo  all'  esercito. 

Fra  le  altre  truppe  ,  jeri  abbiamo  visto  passare 
per  questa  città  varj  forti  e  superbi  distaccamenti  di 
granatieri   e  carabinieri  della   vecchia  guardia  imperiale. 

È  morto  a  Berlino  il  generale  prussiano  di  Ro- 
quet'.e.   (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Pau  ,  9  Agosto. 
Ne'  giorni  6  e   25  luglio  scorso  ,    sono  partiti    par 
Tours  il  secondo  e  il  terzo  distaccamento  delle  guardie 
d'  onore  formanti  il  totale  del  nostro  contingente. 

(  Moniteur.  ) 

licquisgrana  ,   io  Agosto. 

Ne' giorni  i5  e  20  luglio  sono  accaduti  due  di- 
4^raziatissimi  fatti  nella  cava  di  caibon  fossile  di  A^tìi 
a  Bradenbcrg,  per  motivo  dell'accensione  del  gas 
idrogeno.  Nel  primo  di  questi  giorni  sono  rimasti  feriti 
a  2  operaj  ,  a  de'  quali  sono  morti  delle  loro  ferite  ;, 
e  nel  secondo  sono  morti  ,  pei-  1*  imprudenza  d'  un 
operajo  ,  4  minatori  ,  fra  i  quali  un  certo  Korwerck  , 
uomo  prode  e  generoso  che  ,  i]  giorno  i5,  precipitan- 
dosi ne"  luoghi  più  pericolosi  della  cava  ,  aveva  sal- 
vato la  vita  a'  uno  degli  operaj  rimasti  sepolti  in  quel- 
la circostanza.  (  Estr.  dal  Jour.  de  L'  Enip.   ) 

Amborgo  ,    1 1   Agosto. 

Fin  dal  i.°  corrente  il  sig.  colonnello  Lapointe  , 
nominato  da  S.  M.  l' Imperatore  per  comandare  la 
piazza  d'  Amborgo,  ha  assunto  le  sue  funzioni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Amsterdam  ,  1 2  Agosto. 
Il  9  corrente  si  sono  qui  bruciate  molte  merci  in- 
glesi pel  valore  di  tre  milioni  e  più  ,  alla  presenza 
del  sig.  presidente  _,  del  sig.  procurator  imperiale  e  di 
uno  degli  assessori  del  tribunale  delle  dogane  d'  Utrecht, 
teme  pure  di  varie  altre  autorità  convocate  per  assi- 
stervi. (  Jour.  du  Zuiderzee.  — «  Moniteur,  ) 

Del   i3, 

Jersera  a  8  ore  è  qui  giunta  S.  A.  S.   il    Principe 
~ arcitesoricre  dell'  Impero^  governatore     generale    dei  di- 
partimenti dell'  Olanda.    (  Jour.    de  Faris.  ) 

Brussclles  ,    \  3   Agosto. 

Tutto  T  antico  Belgio  è  presentemente  occupato 
delle  solennità  religiose  e  delle  magnifiche  feste  che 
*i  stanno  preparando  a  Malines.  In  questa  città  esiste 
una  Vergine  miracolosa  detta  Nostra  Signora  cf  Han- 
snick ,  la  cui  antichità  risale  a  ben  02$  anni.  Alcuni 
anni  fa  il  Papa  Fio  VII  ha  accordato  un  giubileo  d'in- 
dulgenze plenarie  per  una  tale  immagine  ,  ed  è  questa 
la  festa  che  si  deve  celebrare  a  Mahnes  colla  maggiore 
pompa  ne"  giorni  i5,  16  ,  23  e  20  del  corrente  ;,  pro- 
cessioni, magnifiche  cavalcate  ,  ardii  di  triónfo  ,  carri 
riccamente  adoranti  ,  e  in  somma  piaceri  d"  ogni  spe- 
cie vengono  offerti  dai  Mvilinesi  ai  forestieri  che  colà 
e  oncorrono  in  gran  folla  per  godere  di  questa  solennità. 

(  Gaz.   de  Trance.  ) 

Parigi  ,   16  Agosto. 

—  S.  M.  ha  nominato  generale  di  divisione  e  co- 
mandante a  Maddeborgo  il  generale  di  brigata  Laurent. 

—  Il  parlamentario  francese  il  Pachebotto  e  partito 
da  Morlaix  ,  il  9  corrente,  p?r  Yannouth  ,  con  8  pas- 
seggi eri.   (   Idem.   ) 

—  Teri  alla  presenzi  del  sig.  prefetto  della  Senna  , 
delle  autorità  municipali  e  di  acque    e     strade     del    di- 
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patimento  e  di  un'Immensa  folla  di  popolo  si  e  so- 
lennemente fatta  1'  apertura  della  navigazione  dai'  Ourr.q. 
La  nave  /'  Amnt-coureur  ,  la  prima  che  navighi  sa 
questo  canale  ,  è  partita  da  Gay  e  ed  è  giunta  al  ba- 
cino della  Villette  carica  di  varie  derrate  ,  «  di  molte 
persone,  fra  le  quali  i  maires  e  aggiunti  de' comuni  sai 
cui  territorio  passa  il  canale  dell'  Oarcq,  e  seguita  <U 
parécchi  altri  battelli  carichi  dì  foraggi  e  torbe.  Ojaestd 
convoglio  entrò  ne!  bacino  fra  le-  acclamazioni  del  po- 
polo che  dimostrava  la  sua  riconoscenza  per  un  bene- 
ficio di  cui  Parigi  riceveva  le  primizie. 

(  Estr.  dal  Moniteur.   ) 
Bel  i$ 
Si     sono    già    messe    in     cammino    per    Cim-borgo 
.  parte  delle  carrozze  e  degli  equipaggi   da  viaggio  di  S.  IVI. 
1'  Imperatrice  la  quale,   per  quanto    credesi,  si     porterà 
cola  il   19  o  il  20  corrente.   (  Jour.   de   Paris.  ) 


Borsa    diPabici. 

Corso  del  cambio  del  giorno    17  agosto    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  181 3  ,  74  i.  5o  e.  74  f.  40  e. 
5o  e.  40  e.  3o  e.   20  e.   io.   e.   20  e.  (  3loruteivr.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
AH  la  no  ,   22   Agosto. 
SJIÌSfIS'VERj    DELLA    GIUSTIZIA. 
Non  essendosi  il  sig.  Giulio  Renato  Litta  presenta- 
to ne'  dieci  giorni    decorsi     dalla     notificazione    regolar 
mente  fatta  ,  e  pubblicazione    dell'alto    d'accusa    stato 
immesso  e  del  mandato   di   cattura  stato  rilasciato   con- 
tro di   lui,  siccome  imputato  di  trovarsi  al  servizio  dell'Im- 
perator  delle  Russie,  il  sig.  primo    presidente  della  Corte  di 
giustizia  sedente  iti  Milano,  quii  Corte   speciale,  emanò 
nel  giorno    12   a&\  corrente   mese  una   ordinanza  portar». 
te     che     se  entro  un   nuovo    ed    ultimo  termine  oM  die- 
|  ci   giorni  P  accusato   non  siasi  costituito  ,  sarà  dichiarato 
ribelle  al  Re   e  si   procederà  contro     di    lui     al   giudizio 
in  contumacia. 


Nel  giorno  17  del  corrente  mese  di  agosto  si  so- 
sono  esposti  ai  pubblici  esami  gli  allievi  del  collegio 
d;  v  (mercato  ,  e  s-mo  stati  onorati  dalla  presenza  del 
sig.  Poggi  Tini  ,  segretario  generale  della  pubbli  sa  istru- 
zione ,  del  sig.  vicepWfètto  di  Monza,  del  'sig.  cavaliere 
Rossi,  ispettore  generale  degli  stu  !j  ,  del  sig.  abate 
Pagani  ,  proposto  del  Borgo  e  di  altri  ragguardevoli 
personaggi.  La  prontezza  e  la  diligenza  con  cui  que' 
giovanetti  spiegavano  e  analizzavano  a  richiesta  de1  *.- 
garai  esaminatori  i  classici  latini  e  italiani  ,  e  rispon- 
devano a  tutte  le  interrogazioni  e  obbiezioni  ohe  ve- 
nivano loro  fotte  su  quello  che  avevuh  >  appreso  , 
mostra  quanto  sia  ben  regolato  il  metodo  dogli  studi 
in  questo  collegio  ,  e  quanto  tutti  i  maestri  sieuo  im- 
pegnati ali"  educazione  letteraria  dei  loro  allievi.  Si 
sono  distinti  in  part'ìcolar  modo  gli  studenti  di  rcttori- 
ca  diretti  dall'  abate  Carlo  Crossi,  i  quali,  tjyré  gli 
csau  i  ,  hanno  dato  un   trattenimento     acca  leitìjca   cmI  \ 
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lettura    dì    varie    loro    composizioni    poetiche    latine    e  j 

italiane  «  nelle  quali  tutti  hanno  riconosciuto  la  felice 
iinJtaz'one  ^e'  classici  delle  due  lingue  ,  nello  studio 
dei  quali  sono  con  maestra  mano  guidaci  dall'  ottimo 
precettore.  Anche  gli  scolari  d"  umanità,  maggiore  di- 
retti dal  sig.  abate  Albertini  hanno  dato  saggio  de' loro 
stuilj.  il  gig,  segretario  Poggioli»!  ha  fatto  poscia  la 
solenne  distribuzione  dei  prenij  a  tutte  le  classi  ,  e  ha 
pronunziato  ai  giovani  un  acconcio  discorso  col  quale 
gli  ba  incoraggiati  3  proseguire  alacremente  la  corriera 
delle  lettere.  Tuffo  questo  conferma  la  buona  opinione 
in  Ila  quale  il  pubblico  melatamente  tiene  da  più,  anni 
questo  stabilimento  eli  educazione  che  con  tanto  zelo 
e  prudenza  vien  regolato  da  signori  fratelli  Fraticelli  , 
p  the  giustamente  dal  governo  e  distinto  con  ispeciale 
protezione, 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO, 

Viaggio  a  Parigi  e  per  una  gran  parte  dell'  In- 
ghilterra e  della  Scozia  ,  per  quqnpO  concerne  spedali  , 
carceri  ,  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  e  d'istru- 
zione medica  ,   del    sig.     avi t ore    Giuseppe    Frank. 

(   Traduzione  dal  tedesco  \    2   voi.  in    8."  ) 

Milano,   183  3,   dalle»  tipografia  dì  Giovanni   I'irotta, 
nella   contrada  ài   S.  Pa legenda  ,  muti.0    964. 

Prezzo  ,    lir,   6   imi. 

Tutti  i  medici  italiani  s  iranno  riconoscenti  al  sig. 
RfKP.to  Arrigoni  della  traduzione  d"  un*  epe:-a  cos'i  im- 
portarne .  qual  è  la  presente;  utili  c>;.'P''/ieui  essi  rac- 
cogli! vìi  uno  da  parecchi  capitoli,  e  potranno  insritorfe 
ima  lunga  sene  di  confronti  da  cui  esulterà  grand 
Vantaggio  non  meno  per  la  teorica  ,  quanto  per  la  pra- 
tica della  loro  professione. 

Noi  avremmo  voluto  dare  un  qualche  giudizio  di 
uq'  PpfJ'p  cosi  fitta  ,  ma  varie  opinioni  si  trovano  in 
essa  ehe  non 'potremmo  discuterò  senza  incorrere  nel 
pericolo  di  provocarci  degli  avveri.. irj.  A  line  aùun- 
que  d»  non  entrare  in  nessuna  contesa,  e  di  non 
omettevo  nello  stesso  tempo  di  far  conoscere  a'  nostri 
lettori  T  oggetto  del  Viaggio  dell'  illustre  sig  Giuseppe 
Frank  ,  rapporteremo  letteralmente  quanto  ne  dice 
T  autore  med.  situo  nella  sua  prefazione. 

.<  Il  soggetto  di  quest'  opera  è  un  viaggio  che  ho 
intrapreso  nel   i£o3   per  la  Francia,  Inghilterra  e  Scozia 

p  firn-  di  conoscere  i  medici  pi,.i  distinti  ,  di  osservare 
in  qne' paesi  i  diversi  metodi  d*  istruzione,  e  special- 
mente di  visitare  !e  pr'gioni  .  gli  spedali  ,  gli  crianotroii 
ed   ogni   altro  stabilimento  di   pubblica  beneficenza. 

si  Non  era  certo  mir.  intenzione  da  principio  di 
pubblicare  colle  stampe  la  descrizione  de i  duo  vingsìa; 
vierdv.'/ione  cui  mi  appigliai  solo  allora  quando  avendo 
«otto  gli  occhi  tutti  i  materiali  raccolti  per  mio  profit- 
to', mi  cadde  in  mente  che  non  potrebbero  riuscire  di- 
sutili .invile  agli  altri.  Questa  circostanza,  se  mal  non 
ni*  appcpjgo  ,  gin  stili  ci  >.evà  alcune  in;p<  rf<  ziqni  che  non 
surtbhtro  occorre  se  da  altre  viste  fosse  stato  diretto 
il  iriio   assunto. 

y  Fra  le  molte  difficoltà  crio  mi  si.  presentarono 
pel  lavora  di  queat*  opera  ,  uessiin1  altra  io  ho  sentita 
ipon  (an|a  forza,  e  con  tanto  impegno  ho  cedrato  di 
super/ire  ,  quanto  quella  di  espone,  a""  miei  leggitcri  la 
ver  fa  nella  maggior  sua  purezza  ,  sènza  mostrarmi  in- 
grato a  coioro  ,  la  di  étai  bontà  mi  ha  ({'erto  1'  ocea- 
sie.no   di   vedere   a   beli"  aaio   i   diversi    obietti   ohe   inte- 


pecìito  dì  viaggiare  dieci  anni  p*ims,  in  un'  età  appufs- 
to  ,  nella  quale  una  gran  parte  dei  medici  suole  girare 
pel  mondo.  Probabilmente  io  avrei  allora  risguar- 
dato  per  buoni  medici  soltanto  quelli  che  curano 
dietro  i  principi  moderni  ,  e  non  avrei  approvato  che 
que'  metodi  d'  insegnamento  che  si  accordano  con  quel- 
li introdotti  nelF  università  da  me  frequentata  ne'  pri- 
mi miei  stutlj  .  ed  avrei  trovato  indispensabile  negli 
spedali  ,  nelle  carceri  ed  in  altre  simili  istituzioni  ciò 
che  sarebbe  stato  suggerito  da  idee  astratte  di  perfe- 
zione, ommesso  ogni  riguardo  alle  circostanze  acces- 
sorie. 

>>  Trascorsa  V  epoca  del  primo  bollor  giovanile  ^ 
e  merce  Li  scorta  di  aleno  poco  di  esperienza  si  con- 
templano gli  oggetti  sotto  un  punto  di  vista  affitto 
diverso.  Adora  non  è  malagevole  il  convincersi  che 
anco  la  medicina  può  essere  considerata  da  più  lati  , 
che  si  trova  da  per  tutto  il  suo  Sene  ed  il  suo  male  ; 
e  che  soltanto  la  pietra  di  paragone  ,  V  esperienza^,  è 
atta  a  separar  -  I"  uno  ebll*  altro.  E  riguardo  al  modo 
con  c\\i  è""  insegna  la  medicina  ,  di  leggieri  si  scorge 
come  diverse  ..combinazioni  lo  possano  tuo. lineare  ,  qua- 
li sono  i  luoghi  ,  il  carattere  nazionale,  la  capacità  dei 
professori  ,  lo  spirito  dtl  tempo  .  ecc.  ,  e  che  perciò 
è  ardua  impresa  il  detenni narue  il  merito,  quando  «joft 
si  ha  T  oppnrtunith  di  ponderare  tutte  queste  acciden- 
talità. Dicasi  lo  stesso  degli  speddi  ,  delle  prigioni  e 
di  altri  stabilimenti  di  simil  :ynere  ,  sui  quali  cotanto 
influiscono  le  accennate  circostanze. 

»  Di  per  se  chiaro  apparisce  qnrvtto  sia  difficile 
ad  un  viaggiatore  il  proferire  un  giudizio  fondato  in- 
torno ai  diversi  oggetti  più  sopra  mentovaci.  Fd  è  pu- 
re evidente  che  solo  un"  isiaucabile  diligenza  ,  uria 
volpina  la  meglio  intenzionata  ,  lo  sforzo  il  più  rifles  - 
givo  varranno  ad  avvicinali.)  aih  perfezione.  Laonde  ei 
sapra  certamente  buon  grado  agi'  intelligenti  che  gli 
discopriranno   gli   errori  commessi, 

»  Ho  diviso  I"  opera  in  due  parti  :,  la  pnoia  com- 
prende la  descrizione  degli  stabili. nenti  di  Parigi  ,  e 
d'  .una  parte  di  quelli  di  Londra  ;  la  seconda  ne  con- 
tiene la  continua/ Jone  e  termina  eolP  indicazione  di 
molti  altri  eh"  ebbi  campo  di  osservare  in  Oxford  x 
Cambridge.  Yak.,  ìVeiycdstle ,  %dvnborso  ,  Glascow  , 
Liverpool  ,  Manchester  ,  Birmingham  ,  Bristol  ,  Bath 
e   Portsmouth. 

»   Quantunque   nel   mio   viaggio    io    abbia   percorso 
una  gran  parte  delia   Germania  ,  tuttavia  non    ini  trat- 
tenni punto  sopra   i   nmkfpìioi   oggetti   che  vi  attirarono 
la  mia  attenzione,  essendo   d'  avviso  che   uno  stianterò 
imparziale    si    sarebbe     meglio    condotto    in  questo   as- 
sunto. Ecco  il  motivo     per     cui   dovetti  privarmi     delia 
compiacenza  di  far  menzione  di    tante  cose  e      persone 
sommamente     interessanti   ,     avvegnaché    abbia    cercata 
di   ripararvi  ogni   qualvolta   mi  accadde  di    fare  qualche' 
confronto  tra  le  osservazioni   inatìtuite     in     Alemagna   e' 
fuori;   lo   che  f  vse  ,   come  spero,   accrescerà     -n     qual- 
che  modo  r  interessamento   a    riguardo  d'I   mio   tivoro  , 
al  quale   imploro  da'   miei   leggitori   un    cortese, e  beni- 
grici   accoglimento.    » 


SPETTACOLI    TX   OGGI. 

P°  teat/'O  alla  Scala.  V 1 nuore  pr intatto  fh-P,qdJt» 
(  commedia  in  òun  atti  ).  parole  tiri  sig.  Luigi  Prtvi- 
dali  ,  musica  del  sig.  Ptèmi  Generali.  —  Uaili  ,  .: ■■'.;- 
mandria  liberata,  o  sia  /  Se  viani  ;  Le  vdLncue  biz- 
zarre s   composti  e  diretti  dal  sig,   Salvatore  Vigano. 

Teatro  del  LjùNgAsm.  (  Como,  comica  Dorati1.  ) 
Ariadano  JJarbarossa  alle  prese  evgH  Spagnuoli  neìh 
Calabrie,  ,  ■ 


gessavano  da  vicino  ir  scopo  chi  ni'o  viaggio.  Capeva 
quanto  doveva  a'  miei  nazionali  ,  a:  ornali  mi  presento 
come  storico  ,  ed  àgli  stranieri  che  mi  trattarono  colla 
più  cortese  ospitalità  Possano  entrarnbi  ravvisarvi 
\*  ani  ore  della  verijìy,  del  pari  che  la  moderazione 
ne'  miri  ghidizj  [  j  ^_™_«_ — , -r 

i  f\ì\  v.^U?  ho  li^eu^tc   al  desino  «;he  mi  ha  UH-  i  Milano  dalla  tipograiia     di     Federico    Agnelli 


Tm.ìtzo  del  RpLARmWQ  (  ^et-\n  G.  rohuno.  ) 
La  gara,    cV.  servi   a   favore  de'    loro  padroni. 

ÀWEITEATBO  della  StAdjsha.  (  Comp.  coni.  Dorati.  ). 
V  mgr'ésso  ai  Carlo    l'Ili    in   Pavia.'' 
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GIOR N ALE    I  T  A  L I  A  N  Q 


Milano,  Martedì,  24  Agosto   181 3. 


«~=aw 


Tutti  gli  atti  d'  a  ràzión*  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI    D'  AMERICA. 
Filadelfia ,    8   Luglio 

Copia    di     lettera    del    generale     Dearborn 
al  ministro  della  guerra. 


DA  quarlier  generale  del  Forte  Giorgio  , 
6  giugno. 


H, 


Signore  , 


.0  ricevuto  questa  sera  un  corrière  dalla  foce  cUT 
lago,  il  quale  mi  recò  la  notizia  che  questa  mattina  a 
3  ore  tutte  le  forze  inglesi  ed  indiane  hanno  attaccate 
le  nostre  truppe  comandate  dal  generale  Chandler,  e 
che  per  una  strana  fatalità  ,  quantunque  la  nostra  per- 
dita sia  di  poco  momento  (  non  oltrepassando  essa  ì 
3o  uomini  )  ,  e  sebhene  il  nemico  sia  stato  pienamen- 
te sconfitto  e  scacciato  dal  campo  di  battaglia,  pure  i 
due  brigadieri  generali  Chandler  e  Winder  sono  stati 
fatti  prigionieri.  Essi  eransi  avanzati  per  riconoscere  la 
posizione  d'  una  compagnia  d'  artiglieria  quando  inco- 
minciò r  attacco.  Si  dice  che  il  annerale  inglese  Vincent 
è  stato  ucciso  :  il  colonnello  Clarice,  mortalmente  ferito, 
è  caduto  nelle  nostre  mani  con  60  prigionieri  del  42  ° 
inglese.  II  nemico  ha  per  luto  in  tutto  2.5o  uomini. 
Egli  ha  mandato  a  chiedere  per  un  parlamentario  la 
permissione  di  seppellire  i  suoi  morti.  Il  generale  Le- 
wis ,  unitamente  ni  brigadiere  generale  Boyd  ,  prenderà 
il  comando  delle  truppe  avanzate. 

Sono   succeduti   altri   futi  di  poca    importanza     fra 
le  nostre  truppe  e  quelle   del     nemico.    Noi    aspettiamo 
quanto  prima  de"  rinforzi.  (  Jnur.  de   Paris.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,   26  Luglio. 

È  uscito  in  luce  un  editto  di  S.  M.  relativo  alla 
banca  del  Regno.  Esso  converte  la  banca  dello  Stato  in 
u.ia  banca  particolare  affidata  ad  una  società  nazionale 
d'interessati  la  quale  ne  avrà  la  direzione  ed  ammini- 
strazione. 

I  6  per  cento  formanti  il  riedito  ipotecario  che 
la  banca  ha  da  reclamare  su  tutù  i  Inni  fondi  ai  j  ,  e 
che  sono  messi  ad  un  annuo  interesse  del  6  J/2  per 
cento,  saranno  per  I1  avvenire  il  l'ondo  principale  della 
banca.  Oltre  ai  suddetti  6  per  cento  del  valore  degli 
immobili  e  la  messa  spontanea  di  ciascheduno  ,  nessu- 
no, come  interessato  ncll  1  banca,  saia  obbligato  a 
verun' altra  anticipazione  addizionale.  La  banca  dello 
Stato  sarà  divisa  in   tre  rami  principali  ;  quella  di  Da- 


nimarca a  Copenhagen  ,  quella  di  Norvegia  ,-\  Cari* 
etiania  ,  e  quella  di  Schleswig-Holstein  a  Kiel.  Queste 
tre  banche  saranno  assolutamente  le  stesse  ;  evacuila  di 
esse  avrà  ,  nella  sede  del  suo  stabilimento  ,  i  suoi  prò- 
prj  direttori  i  quali  ,  sotto  alla  loro  particolare  rìspón- 
sabilità,  amministreranno  i  fondi  affidati  ad  ogni  divi- 
sione della  banca.  Il  pagamento  in  contanti  o  in  bi- 
glietti i  quali  ,  potendo  essere  cambiati  a  piacere  col 
numerario ,  hanno  lo  stesso  valore  di  quest'  ultimo  , 
sarà  il  mezzo  fondamentale,  e  diverrà,  al  più  presto 
possibile  ,  il  solo  mezzo  legale  di  pagare  i  proprj  de- 
biti in  tutti  gli  Stati  danesi.  Le  tre  divisioni  della  ban- 
ca dovranno  tendere  a  questo  scopo,  e  quindi  dar  opera 
di  procacciarsi  tanto  contante  che  bassi  per  cambiare  i 
biglietti  quando  ciò  verrà  loro  richiesto.  (  Moniteur.  ) 
Dd  3  Agosto. 
Corre  voce  che  il  corriere  qui  giunto  da  Dresda 
il  28  luglio,  abbia  portato  la  ratifica  d'un  trattato  tra 
la  Francia  e  la  Danimarca.  Non  traspira  ancor  jiu:la 
sul  contenuto  di  questo  trattato  ,  mi  si  assicura  che  in 
esso  sia  stipulata  un1  alleanza  offensiva  e  difensiva. 

(  four.  de  V  Emo.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Chenisberga  ,  1  ó  Luglio. 
È  qui  ritornato  dal  campo  di  Danzica  il  sig.  luo- 
gotenente generale  de  Zastrow  ,  governator  militare 
de'  paesi  fra  la  Vistola  e  le  frontiere  della  Russia  \  egli 
si  era  colà  recato  per  fare  una  visita  al  Duca  di  Vir- 
temberga  ,  e  per  passare  a  rassegna  una  divisione  del 
corpo  incaricato  dell'  assedio  di  quella  piazza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Berlino  ,  3 1  Luglio. 
Sono    qui    giunti     il    generale     inglese   Stewart  da 
Rostock  ,  il   capitano   di   cavalleria   inglese     Dovvlon    da 
Perleberg  ,    i    general»     russi    conte    di     Woronzow    da 
Brandeborgo  ,  e  di  Suchtelen  da   Strulsunda.   Sono  pat- 
titi  il  colonnello   russo  di   Staél   per   Brandeborgo  ,  e  il 
capitano  portoghese    di   Ducar   per  Slecueln.   (  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    7     Agosto. 
Vii    o  il    12  ,  per    quanto    diecsi  ,  partiranno  da 
questa  città  per  Parigi  i  commedianti    francesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  9  Agosto. 
Si  assicura  che  i  corpi  della   guardia,  die  ora   tro- 
v.insi   a   Dresda  ,    si     debbono    mettere   in  marcia  V    1 1 
del  Cvneute   per  l'ulteriore  loro  destinazione.  (  Idem.) 


Lipsia  ,  8  Agosto. 

Assicurasi  che  il  corpo  di  cavalleria  comandato  dal 
&ig,  Duca  di  Padova  ,  che  si  trova  nella  nostra  città  e 
ne'  contorni  ,  debba  lasciarci  8  avendo  ricevuto  una 
nuova  degnazione. 

Si  parla  di  varj    cambiamenti    nella    posizione    ri- 
spettiva de'  corpi  dell'  esercito.    (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    7  Agosto* 

I  negozianti  di  Brody  ,  che  da  qualche  tempo  in 
qua  si  avevano  procurato  quasi  esclusivamente  la  spedi- 
zione del  cotone  destinato  per  Vienna,  e  che  si  face- 
vano pagare  somme  assai  grosse  per  diritto  di  com- 
messione  ,  incominciano  a  perdere  questo  vantaggio 
ch'essi  non  dovevano  che  alle  circostanze  e  soprattutto 
all'  interruzione  delle  comunicazioni  dirette  con  Vidino. 
Queste  comunicazioni  essendo  ora  ristabilite  ,  si  potrà 
quind'  innanzi  far  venire  un  tale  articolo  per  la  stra- 
da più  corta  ,  cioè  per  Orsova,  senza  farlo  passare  per 
la  Valachia.  Ognuno  è  qui  contentissimo  che  questo 
monopolio  de'  negozianti  di  Brody  sia  per  finire. 

Già  da  un  mese  le  derrate  coloniali  si  mantengono 
ad  un  medesimo  prezzo.  Lo  zucchero  è  assai  ricercato, 
ed  incomincia  ad  esserlo  anche  il  caffè. 

Le  mercanzie  delle  nostre  fabbriche  continuano  a 
non  trovare  esito  :,  l' importazione  continua  ad  essere 
proibita  in  Russia  e  nelle  provincie  polacche  occupate 
presentemente  dalle  truppe  di  quella  potenza. 

— »  È  qui  ritornato  da  Praga  il  generale  d'  artiglieria 
Principe  Massimiliano  d'  Austria  ,  fratello  dell'  Impera- 
trice. (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Jnspruck  ,  7     Agosto. 

Ogni  giorno  vediamo  nuovamente  passar  di  qui 
militari  d'  ogni  grado  che  ritornano  dalla  Germania 
ile'  loro  depositi  d'  Italia. 

Giusta  le  notizie  dell'  Alto  Wintschgau  ,  si  sta  at- 
tualmente lavorando  intorno  a  una  nuova  strada  di 
commercio  la  quale  farà  capò  a  Coirà  passando  per 
I'  Engaddin  ;  siccome  il  governo  desidera-  che  sia  sol- 
lecitamente compiuta  questa  strada ,  ha  impegnato  gli 
abitanti  a  andare  a  lavorarvi  mediante  una  retribuzione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Bayreuth  ,  8  Agosto, 

Le  truppe  francesi  e  bavare  componenti  1'  esercito 
d'  osservazione  di  Baviera  sono  rientrate  ne'  loro  acquar- 
tieramenti. È  difficile  indicare  precisamente  il  numero 
delle  truppe  francesi  e  confederate  che  si  ritrovano  at- 
tualmente in  Franconia  \  esse  però  sono  in  marnerò 
prodigioso  }  e  vanno  crescendo  ogni  giorno.  Fra  queste 
(yrupp*  si  osserva  uu  bellissirno  corpo  virtemberghese 
guanto  ultimamente. 

Gli  avvenimenti  attuali  sono  stati  di  grande  utile 
a  Praga  per  rispetto  al  eorso  del  danaro  che  attual- 
ìnente  vi  circola  in  assai  maggior  quantità  che  la  car- 
ta. I  molti  forestieri  e  grandi  personaggi  colà  giunti 
pagano  in  contanti  ,  e  bench*  nel  cambio  colla  carta 
si  abbiano  i  dovuti  riguardi  ,  pure  in  ultima  analisi 
quella  città  guadagna  nel  cambio  rimaneiado  in  essa  il 
Numerario-  (  Idem.  ) 


GRANDUCATO  Dì  FRANCÓFO'RTK 
Francoforte  ,    14  Agosto. 
Il  sig.     maresciallo    Duca     di  Valmy  si     è    portato 
jeri  ad  Hanau  per  passare   a  rassegna    la    fanteria     e  la 
cavalleria.  S.  E.  è  nuovamente  partita  stamane  per  Ma- 
gonza. 

Jeri  è  giunto  un  battaglione  di    marcia    e    un  di- 
staccamento di  lancieri.  (  Jour    de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Arnheim ,  6  Agosto. 

Qaesta    mattino    è    partito    V  ultimo  distaccamento 
di  guardie  d'  onore  del  nostro  contingente.    (  Monit.  ) 
Elborgo  (  Issel  superiore  )   ,  7   Agosto. 

Jeri  a  11  ore  del  mattino  un  bastimento  di  cabot- 
taggio  carico  di  torba  si  arrenò  a  vista  di  questa  città  , 
al  nord  di  Doornspykerberg  ,  sicché  in  tempo  assai 
breve  fu  distrutto  dal  vento  e  dal  mare  grosso.  Otto 
bravi  marinai,  non  sentendo  che  la  voce  dell'umanità, 
si  risolvettero  ,  a  malgrado  d'  un  pericolo  quasi  certo  , 
di  portarsi  sugli  avanzi  del  bastimento  per  soccorrere 
se  fosse  stato  possibile  tjue'  naufraghi  infelici.  'Una  tale 
risoluzione  venne  eseguita  sull'istante;  gli  abitanti  di 
questa  città  e  de'contorni,  accorsi  a  centinaja  isul  lido  9' 
accompagnarono  co'  loro  più  ardenti  voti  il  debole  na- 
viglio in  cui  si  trovavano  i  nostri  otto  bravi  marinai  ,- 
eh'  ebbero  la  sorte  di  raggiungere  il  bastimento  e  di 
salvarne  il  padrone  colla  moglie  ,  il  mozzo  ,  un  fan- 
ciullo d'  otto  anni  ed  una  fanciullina  di  4;  gli  altri  tre 
fanctuili  eh'  erano  a  bordo  ,  sono  periti. 

Lo  stesso  giorno  accadde  anche  un  secondo,  caso. 
Un  bastimento  carico  di  fieno  ch'era  in  rada  dinanzi- 
alla  città  di  Hardervìrik  ,  essendo  stato  costretto  dalla 
tempesta  e  dall'  ondata  di  tagliare  la  gomena  ,  investì 
senza  timone  ,  ed  ebbf  le  suo  /eie  lacerate.  I  pescatori 
della  città  d' Elbo -go ,  con  grave  pencolo  della  loro, 
vita  ,  hanno  ricondotto  quel  bastimento  nel  nostro  porto. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Jiinsbergen  ,  informato  di 
questi  due  tratti  eroici  ,  ha  spedito  ni  magistrato  di 
questa  citta  200  franchi  da  essere  distribuiti  fra  questi, 
bravi  marmai.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Saint-Brieuc ,   io  Agosto. 

Jeri  è  partito  per  Tours  il  2.0  distaccamento  delle 
nostre  guardie  d'  onore.   (  Moniteur.  ) 

Parigi  ,    18   Agosto. 

S.  M.  l' Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  tenuto 
quest'oggi  il  consiglio  de'  ministri  a  Saint-Cloud. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Domenica  ,  i5  agosto  ,  alla  messa,  il  sig.  Stefano 
Andrea  Francesco  di  Paolo  Fallot  di  Beaumònt ,  vesco- 
vo di  Piacenza  ,  nominato  arcivescovo  di  Bourgf  s,  ha 
prestato  il  giuramento  nelle  mani  di  S.  M.  l' Impera-' 
ti*ice  Regina  e  Reggente  che  lo  ha  ricevuto  a  nome 
dell'  Imperatore,  (  Moniteur.  ) 


Borsa    d  i  P  a  n  i  g  i. 

Corso  del  cambio  del  giorno     18  agosto    i3i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
Cimento  del  aa  marzo   j8j3  ,    74  f.  73  f.  73  f.    85  e. 
80  e.  75  e.   85   e.  90  e   80.  e.  (  Monueur.  ) 

Moina,   16  Agosto. 
Il  giorno  natalizio  di    S.     M.    1"  Imperatore     e    Re 
fu  jeri  celebrato  colla    pompa    e     coli1    entusiasmo     che 
suole  ispirare  un*  epoca  tanto    cara  a  tutti     i    Francesi. 

Nel  sabato  1 4.  vi  furono  rappresentazioni  gratuite 
♦i  due  teatri  di  Torre  A  rgentina  ,  e  di  Valle  con  nu- 
meroso concorso    di  popolo 

Lo  sparo  delle  artiglierie  tanto  del  Castel  S.  An- 
gelo,  che  di  tutti  i  forti  lungo  I»  cesia  annunziarono 
il  giorno  innanzi  ,  ed  all'alba  di  jeri  domenica,  )a  fe- 
sta del   j  5   agosto. 

Le  autorità  civili  e  militari  radunate  alle  di<  ci 
antimeridiane  nel  palazzo  di  S.  E.  il  sig.  luogotenente 
del  governator  generale  si  recarono  in  gran  corteggio 
aila   Basilica   Vaticana. 

Dopo  la  gran  massa  ed  un  discorso  che  dimo- 
strava gli  ohi  beneficj  resi  alla  religione  cattolica  da 
Napoleone  il  Grande  ,  fu  cantato  un  solenne  Te  Deum 
in  rendimento  di  grazie  all'  Altissimo  per  le  benedizio- 
ni che  compatte  sulla  persona  dell'augusto  Sovrano,  e 
eul  6iio   grande  Impero. 

Le  truppe  nefia  più  bella  tenuta  guarnivano  la 
navata  principale  tli  quel  tempio.  Terminata  la  ciri- 
monia religiosa  ,  furono  esse  passate  in  rivista  dalla 
prelodata  E.   S. 

Un  lauto  banchetto  di  cento  '  e  più  convitati  fu 
dato  quindi  dal  suddetto  sig.  luogotenente  del  gover- 
natore generale  a  tutte  le  primarie  autorità  ed  alle 
persone  k   più   distinte  tauto  tstero  ,   che   nazionali. 

Alle  sei  pomeri  liane  la  corsa  dei  cavilli  col  fin- 
tino ebbe  luogo  nel  Circo  Agon  ile.  Disposta  questa 
vastissima  piazza  a  forma  d"  anfiteatro  era  occupata  da 
più  di  40  mila  persone.  Il  colpo  d1  occhio  era  vera- 
mente magnifico.  Sombrava  che  il  tempo  volesse  non 
troppo  fuenire  questo  spettacolo.  Ma  in  un  momento 
si  cambiò  e  permise  alla  folla  immensa  di  popolo  di 
recarsi  sulla  piazza  di  S.  Pietro,  ove  era  stato  ordi- 
nato il  fuoco  d'  artifizio  composto  di  tnt:i  i  pezzi  che 
costituivano  la  girandola.  Esso  era    •  òu!  terreno 

dirimpetto  -alla  chiesa  ,  cosi  che  tutta  la  piazza  ,  il 
portico  ,  e  tutte  le  finestre  e  balconi  erano  coperte  di 
gente.  L"  esecuzione  dell' artifizio   riuscì    bellissima 

Alle  ore  8  pomeridiane  fu  aperto  il  vasto  locale 
già  Mausoleo  d"  Augusto  ,  che  il  sig.  maire  avea  fatto 
disporre  ad  uso  di  sala  di  balio  coperta.  P;u  di  6  mila 
persone  di  ogni  ceto   vi   accorsero  con    tripudio. 

Se  una  gran  parte  della  popolazione  ha  goduto 
dei  divertimenti  e  delle-  feste  ,  la  cL&se  indigente  è 
stata  soccorsa  con  distribuzioni  straordinarie  di  coimne- 
stibili   e  di   doti. 

L"  illuminazione   mila   città  è  stata   generale. 

S.  M.  il  Re  Carlo  volle  nel  giorno  innanzi  al  i5 
agosto  solennizzare  con  un  iiia"n;fico  banchetto  la  ri- 
«nreiiza  della  nascita  di  S.   [d.   V  Impernerà  e  Re.    Le 
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primarie  automi  ,  e  le  persone  le  più  disi  ite    ebbero 
T  onore  di   essere  invitate 

(  Estr.  dal  Gior.  poi.  tle!  dipart.  di  R>  la.  )• 
Torino ,  20  Agosto. 
II  2.0  distaccamento  delle  guardie  d*  onore  del  di- 
partimento della  S'sia  ,  composto  di  giovani  che  aps 
p.utengono  alle  fim'glie  più  cospicue  ,  è  partito  da 
Vercelli  il  0  di  questo  un  se  ,  sotto  il  comando  del  sig. 
Calliera  ,  di  Cigliano  ,  antico  officiale  ,  e  del  sig.  Ro- 
bioglio  ,  di  Biella,   maresciallo    d'alloggio     i-i     secondo. 

(    Courr.  de    Turin.   ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana  ,    i  9  Agosto. 
La  festa  anniversaria  di   S.   i\I.  V  Imperatore  e     Re 
è  stata  celebrata    Della   nostra  citta,   il     giorno    i5    cor- 
rente ,    colla     pompa    più    decorosa     e    con  entusiasmo 
straordinario.  (  Esìr.  dal   Telcg.  uffìciel.  ) 


r«r<wat!iO»ST^BWi 


NOTIZIE  JiMTERME 

REGNO     D'ITALIA. 

Venezia  ,    1 9    Agosto. 
S<  ssione   ordinaria    dell'   Ateneo. 
I!    sig.    Borgiis,   ingegnere  nivale  ,  lesse  una  Me- 
moria   Sopra    i    metodi    di    corregger?  Ir  irrcgolaita  di 
moto  nelle  macchine.   (  Gior.  dipart.   dell"  Adriatico.  ) 

Milano  ,  2  3  Agosto. 
MI  N ISTB  K(  >  I)  lì  LI.  i  G WST  l  A  JA, 
La  Corte  speciale  straordinaria  del  dipartimen- 
to d<  I  Musone,  con  sentenza  \i  luglio  1 8 1 3  ,  ha 
condannato  Silvestro  Brandirsi  ,  detto  Guidobahlo  , 
campagnolo  ,  e  Liberato  Carotto  ,  sornorpato  Marche- 
giani  ,  refrattario  ,  alla  pena  ilei  Livori  forzati  a  vita, 
al  man  Ino  ed  alla  berlina  ,  siccome  colpevoli  di  furto 
violento  alla  strada. 

Qoc  sentenza  del  giorno  i.°  luglio  181 5  la  Corte 
speciale  straordinaria  sedente  in  Milano  ha  condannato 
Antonio  Mega  ,  di  nessun  mestiere  ,  Culo  Andrea 
Caj  itti  ,  famiglio  ,  ed  Ignazio  Arini  ,  disertore  ,  ai  la- 
vori forzati  a  vita  ed  alle  peue  accessorie  della  berlina 
e  marchio  ,  siccome  colpevoli  di  furti  violenti  alla 
strada. 


Con  sentenza  8  luglio  181 3  ha  condannato  Fran- 
cesco RodoLi ,  contadino,  e  Giovanni  Maria  Boscajoli  , 
pure  contadino  ,  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  al  marchio  ed 
alla  berlina,  siccome  colpevoli  di  furto  violento  alla 
strada 


Con  altra  del  giorno  3  la  gl'io  i&iì  ha  condannato 
Innocente  Colombo  ,  detto  BurUiltQfte  ,  disertore  reci- 
divo ,  alla  pena  di  morte  ,  siccome  colpevole  di  oppo- 
sizione ani;  ita  eootro  lilla  forza  pubbl'ca  con  omicidio 
di   uno    di  •  h   agenti   della   forza   sti  s^a. 


La  Corte  di   giustizia  civile   e  cri.nin  le   sedente    in 
Udine,  con  sentenza    14    [q   Lo     j  'Jj  3  ,    ha     condannato 
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Antonio  Zannt  ,  detto  Cufan  ,  agricoltore  e  possidente ,  ! 
ai    lavori    forzati    a    vita    ed    alle  pene  accessorie  del 
marchio  e  della  berlina,  siccome  colpevole  di  omicidio 
•volontario. 


La  Corte  di  giustizia  in  Belluno  ,  costituita  in 
Corte  speciale  ,  lui  condannato  ,  con  sentenza  a  luglio 
t8,3  ,  ad  un  aanu  dì  detenzione  e  nella  multa  dj  lir. 
460.  Si  il  pastore  Pietro  Zolet,  soprannominato  Starniti, 
Siccowfr  colpevole  di  aver  prestato  ricovero  al  di  lui 
tìglio  Geremia,  in  istato  di  refrattarietà.,  ad  oggetto  di 
sottrarlo  alle  indagini  dell'  autorità  competente. 

la  Corte  speciale  straordinaria   sedente  in  Bologna, 
con  sentenza   21   giugno    181 3   ,    ha    condannato    Natale  j 
Miliardi  ,  detto  Sanino  ,  disertore    recidivo  ,    alia    pena 
dei    lavori    forzati    a    vita ,    al  marchio  e  alla  berlina  , 
siccome  colpevole  di  omicidio  volontario. 


La  Corte  speciale   ordinaria  sedente     in    Bergamo 
con  sentenza  del  giorno   6   luglio    i8i3,   ha  condannato 
f  «astino  Moreschi  ,  agricoltore  ,  ad   un  anno    di    deten- 
zione e  nella  multa  di  lir.   5oo  ,    siccome    colpevole  di 
avere  prestato  ricovero  ad  un  suo  fratello  disertore. 

La   Corte  speciale  ordinaria  sedente  in  Fermo,  con 

sentenza     del    giorno     *>■>     orli*<rn«    ,  o .  9       1  • 

Pi"  „.      g,ur,i°    22    g'Lsuo    ioid,    ha  condannato 

Jet.ce    Jaffei,    già    segretario   presso  la  commissione  di 

leva  in  Sarnano  ,     a    cinque    anni    di    detenzione  ,  alla 

multa  dì  hre   3ooo   ed  alla  interdizione    per    anni  dieci 

oai  dirmi   civici  civili   e  di  famigli»,   e   Lu-,i   Benedetti 

di   nessun  mestiere  ,  ad  anni    due  di  detenzione   ed   alla 

rouht  d,  hre  cinquecento,  siccome  colpsvofi    di     truffe 

in  oggeìti  di  coscrizione. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi  della  tipografia  Bolzanì  di  Pavia  è  usci- 
to il  5.«  h.mèstre  (  settembre  e  ottobre  ,8,3  )  del 
Giornale  di  fisica  9  chimico  e  storia  naturale  «  sia  Rac- 
colte tu  memorie  sulle  scalze,  arti  e  manifatture  ad 
esse  remiti;  di  L.  V.  Brucateli! .,  membro  dell  Insti- 
iato  reale  ,  con  tavole  iu  rame. 

Indice  delle   materie   contenutevi  : 
Memoria    intorno    all'  influenza    deli,:  dazioni 

gmtorutme  sulla  stellettile  desìi  etici-  del 
co  Pioli  '  Uk"   '  H'.neit*- 

Esperienze  ed  osservatimi  per  dimostrare  la  n  nra- 
vtghosa  prontezza  con  cui  V  acqua  assorbisce  il  ™5  tàr. 
'-^^-)^atmosJera,    del  sig    ^.   G. 

fra     ^ntm^ZÌOn^df'  anione  sulla  pretesa    analogìa 
Jrq  ulquru  fenomeni  fisici  -,  del  sig.  prof.    Configliashi. 

Serie  II  Esp.  ed  osserva*,  intorno  all'  in&enza 
delia  luce  sugh  aghi  di  ferro  e  d'acciajo  non  calamiti. 

„„;,  f  SCTS°  ■  COntenmte     «*une    considerazioni     sugli 
«ce  un  od  ossuac.tati  di   piombo     con     un    breve    cerno 

f %^^  ^  P^  ^  prof  J,^  ;    del  sig.  p^ 

,„,>^hÌZÌe  ^l^,  *  qH€lla  Pane  *  *séq#d   ani- 
mite  che  riguarda  la  storia  delhi  fisiologìa    e  della  me 
diana  morale  ■  del    sig.  don.    Moreau  "de    la    Sa rt'fe 
comunicate  all'  editore  dal  sig.  prof    V.  L.    Brera  ' 

Notizie  letterarie.    ,.   Congelazione  deli' alcool?, 

a.  Straordinario  fenomeno  di  anticipata  trasforma 
Sfiata  m  farfalla  del  verme  da  seta.  tryfrma- 

3.  Passaggio  della,  sostanza  zuccherina    allo    stato 
di  gomma  tn  alcuni  frutti. 

Libri  "i>yovi. 


AVVISO. 
Depoiiio  della  vera  torai&ria  di  Corsica. 

li  desiderio  di  ritrovare  cose  nuove  regna  pur  an- 
che nella  ,u<  diana  ,  e  ciò  I ,  spesso  dimenticare  le  cose 
utili.  La  corallina  di  Corsica  è  un  esempio  di  questa 
venta.  1  primi  che  introducessero  questo  vegetabile  ig 
med.c.na  urono  i  cibata*  che  la  vendevano  in  pol- 
vere per  le .piazze  eóiue  (xu  Morissimo  rimedio  contro 
.  vemndeifmcu,^  e  tanto  credito  si  era  esso  acquistato 
a.  tempi  del  „.-«,,.  H,ttiolo,  che  questo  celare  me. 
d-co  pori  f&be  difiicoUa  >,,  asserire  essere  la  corallina 
nn  antelmi^to  il  più  pregevole  di  tutti  ,  perchè  noQ 
solamente  ammazza  1  veruu  ,  ma  ancora  fuori  del  cor- 
po g.i  espelli*  x, ,i  medesimo  giorno,  cosicché  si  era  os- 
servato che  u\i  fimcadlo,  avendo  presa  una  dramma  di 
polvere  eh  cor?I.id£  empiati  avea  cento  vermi;  ed  il 
nostro. professare  Sergio  nelle  sue  piante  medicate 
dice  che  fu  pare   usata  nelle   malattie  della  tenia. 

Questa  opinione  che  la  corallina  fosse  un  eccel 
lente  aotelmuuicp  si  sostenne  dal  tempo  di  M  ittiolo 
s.uo  a  ben  oltre  la  metà  dello  scorso  secolo  ,  pò,  perì  in 
modo  che  quasi  tutti  gì,  scrittori  di  materia  medica 
moderni  o  la  dimenticarono,  o  ne  fecero  appena  uà 
cenno;  anzi  Spidmann  appoggiato  all'autorità  di  Lin- 
neo e  d.  EUis,  credendo  la  corallina  una  pietra  calcare, 
non  le  attribuisce  se  non  se  una  proprietà  assorbente 
Ando  per  tanto  in  disuso  la  corallina,  e  ciò  si  fu  o  peri 
che  data  fosse  a  dose  troppo  piccola,  o  pure  perchè  in 
vece  della  vera  corallina  ci  si  mandassero  altre  confer- 
ve manne  ,  che  non  avevano  la  proprietà  della  vera 
corallina. 

Per  chiarirmi  di  questo  dubbio  ho  commesso  la 
vera  corallina  dì  Corsica  che  è  la  conferva  heliuiutfio- 
choruon  del  professore  Sondorgio,  la.  quale  e  oscuret- 
ta,  non  più  alta  di  un  poil.ce,  co*  filamenti  dicotomi  ed 
1  ramoscelli  orizzontali.  Due  dramme  di  questa  infuse  i« 
quattro  once  d'acqua  per  12  ore,  e  poi  leggermente  boi- 
Ma,  da  un  decotto  clic  caccia  i  vera»  111  quattro  o  sei 
ore,  ed  ho  mclussime  volte  ripetuto  1'  esperimento 
con  ottimo  successo  :  da  ciò  mi  pare  di  poter  conclu- 
dere che  se  la  collina  In  perduto  il  credito  conieautel- 
UHOticp  ,  Ci,»  fu  perehe  invece  della  vera  corallina  si 
sono  dati  diversi  moschi  marini  che  non  avevano  b 
virtù  antelmintica-. 

Non  posso  per  ora  se  non  se  dare  questa  breve 
notizia  al  pubblico  perch'eli  s  -.ppia  ove  si  debba  dirige- 
•gnt  voka  che  volesse  approfittare  di  questo  rime- 
dio, ^serbandomi  in  sonito  a  pubblicare  poi  una  dis- 
sertazione nella  quale  descriverò  meglio  questo  ve<»e- 
tàbile.  ■':''>■  ° 

Si   vende   questo    vegetabile    dallo   speziale     Nani 
situato  sull'angolo  della  Croce  Rossa    in  Porta  Nuova  ' 
al  n.°    1584.  * 

N.     . 


giugno 


Osservazioni  meteorologiche  de'  mesi    di    maggio 


e  t 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°  Tarilo  alla  Scala.  V  amore  prodotto  dair0dì& 
'  commeùa  iu  due  atti  )  ,  parole  del  s.::.  Luigi  Ftjy^ 
dai»  ,  musica  del  sig.  Pietro  Generali.  1-  Balli  ,  Sa- 
mandria  liberata  o  sia  /  Serviani  ;  Le  vil/^ieUe  biz- 
zarre ;   composti  e  diretti  dal  sig.   Salvatore   Vigano'; 

■       Teatro    della     Caxociaxa.     (  Comp.  n-aue.se    ) 
L   écolfi  des  maris.  —  3J.r  de  Crac.  —  Manuu. 

Teatuo  del  Lentaiio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Ariudano  JJur  bar  ossa  alle  prese  cogli  Spagnuoli  htlle 
Calabrie, 

Teatro  del  Éèlajwis'q  (  detto  Girolamo.  \ 
nobifison    Crosuè. 

a^^'t£Atiìo  della  Stadera.  (  Comp.  con,.  Doniti.  } 
Il  mino  resuscitato.   —   Il  chliffo   di  Bagdad.      y 


Milano  dada  tipografia    di     Federico    Agnelli. 


*\  . 
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GIORNALE    ITALI 

Milaho,  Mercoledì,  25  Agosto  i8,3. 


ANO 


Tutti  eli  atti  d 


.'" "*"•■•""""■  P°«i  in  questo  fogli.  ,m,  „-„,,■. 


NOTIZIE  ESTERE 


G, 


REGNO  DI  DANIMARCA, 

Copenhagen  ,  3  ^osto; 


STIRTA. 
Grats  ,    5  Agosto. 

D  *ig.  generale  d'artiglila  barone  de  Hiller,  co- 
mandane  il  secondo  corpo  <T  esercito  di  riserva  uelTAu- 
tfn.  ulteriore,  è  giunto  qui  il   *   del  corrente    raese. 

(  Tour,  de  l'Emp.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semeìino,   26  Lmilio. 
Notizie  di  Belgrado  riferiscono  che    uo    corpo  bo- 
Mlaco  «  e  .mpadronito  d'  uo'  ,sol.,  dell,  Drin,  ,    ed  l„ 
g.uotr  tre  p„nt|  Su  ouel  fiu,„e    prodigios„„e„te     goofio 
-    T"     gfa-ti    il    coloooèllo",    ,!,„„„  I  ,         P'°n.g'e'  """  Pa"C  *  ^    "f"  '"    l're">    P«i- 

te„„„ro  ed  ,,  corriere  di  gnbinea  1    ^  M  ,s      S"    X'*  T  "'  ^  '"'    *>  '"    ^    ** 

r-Ui   i   c,„itooi  ,,des,   c.,,,e  di   Nood.es  e         y   ^  U^T.^""     ""-1"0     ""   ""     '     ^ 

£ij  -•  **»*.  » -S~  geoe,,,/  ":i L'i::.  p  Mq sono  veimi  *  nessm *» 

Woronzcw   nei-  Pl-mon    /    r„..„     ,_    r,     .  i       •        ■ 


r"  "Itimi  giornali  inglesi  fmno  menzione-  di  «. 
taimonti  molto  serj  che  hanno  avuto  luogo  nelle  due 
;nU"'<;  Óil  ******  ,  a  riguardo  della  condotta  in- 
degna  tentasi  dal  ministro  inglese    colla     nostra    corte. 

(  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,   i.°    Agosto. 


Won.nztuv  per  Plauen.  (  Jonr.  de  Paris.    ) 
REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda  ,   6  Agosto. 

Si  osserva   generalmente   un  gran    movimento  tau 
to  negli   uffici  che  nel  militare.  (   Idem    ) 

Del  7. 

^""V,  mmtnrl  ^ -*■*■*  -mirano  r  ottima  I 
posizione  dei  campo  di  Pirna  e  rimportailz,  deBf 
««est-  Fortini  attesi  tra  quel  punto  e  le  fronti*. 
^  della  Boem.a  sulle  due  rive  dell'Elba,  presso  a 
Ho***  e  Ldienstein.  I  trinceramenti  sono  stati  co- 
biti n,  parte  nella  stessa  rocca  ,  e  rendono  capaci 
d.«oa  vigorosa  residenza  il  forte  di  Konigstein,  eie 
Strette   che  trovansi   da  quella  parte. 

(  Idem.  ) 
Me  frontiere  delta  Sassonia,  9  Agosto. 
Le  fortificazioni    della    città    di    Dresda    sono  pre 
■eminente  terminate.  Colle  piazze     di     rj,  \ 

tembergn   e  col  forte  di  Konigstein   onesti,   città  presen- 
ta ora  un   ottima  linea  dell*  Alta   Elba.   (  Monit.  ) 
Lipsia,  8  Agosto. 
Da  lettere  ricevutesi  dal  darÀtn     1:    xt 


Cinquanta  Mieta  cannoniere  che  debbono  parti» 
da  Vidino  sono  destinate  ad  agire  sul  Danub.o  ,  smon- 
tando zi  fiume;  esse  però  difficilmente  potranao  hùM 
re  un  attacco,  a  cagione  del  passàggio  ristretto  presso 
a  BarefcU  e  della  fortezza  ben  situata  e  ben  guernita 
eh  canoni  che  vi  e,  e  dalla  quale  si  può  tirare  sul 
«anobio.   (  Gaz.  de  Franca.   ) 

CROAZIA. 
Agrain  ,  4   Luglio. 
Io    Virtù    d'  un    ordine    emanato    dal    Sultano  ,  il 
Tmoh,    I  abbmiaoaaèoj    g,à  da   8   giorni  ,  la  f,r. 

"«za  di  Zettin,  ed  immediatamente  vi  sono  entrati  i 
Francesi.  La  Porta  s'  incarica  di  riparare  tutti  i  danni. 
La  calma  è  quindi  ristabilita  ;  e  si  sono  fifi  ritornare 
a  Carlstadt  i  cannoni  de'  quali  si  può  fare  senza  ,  co- 
me pure  parte   de'  soldati.  (  Idem.   ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Norimberga,  8  Agósto. 

La  società  letteraria  che  sussiste  già  da  due  s.cofi 

e  mezzo  sotto  il  nome  di  Giuodù  floreali  delia  Pemitz 

per  dimostrare  la  profonda   venerazione  che     le    bspira 

T°  qW]l   inf"!ÌCe  P-Se    B«-     -otto    air,,,,  ""  rm0r,a    t,el  Ce,e,H'e     WÌdand  '   h«     £-  -S-e     « 

«tstrazmne  decussi.  I  Po,acchi    uon  .a,^",,'     «M  poeta  ,  in  un  bosco  vicin 


*  ~>    •'"-      sono     a  1    .iiMini 

Distrazione  de' Russi.  I  P,,!,,-,, 

.„       1    1  Placchi    no.,     cessano    di  pale 

ragionato  il  massimo  dis  .laeerp  ~,r.     1  ■ 

'    ,c<  le   ag«   abitanti. 

(  Gas.  de  Feanee.  ) 


10    a   Kraftshof,    un 


"~ »i«w.  ,     un      ino- 

mnnento  d   uno  stile  semplice  ,    di' è  stato  consacrato 
'U  agosto,  con   un    discorso     pronunziato    dal    d,  -,  ,' 
presidente  dell'  ordine  ,  à  *g.  decano   S ,idel  ,   ;i„ .  1, 
«oza    d    una    namerosa    a8SeiaJ)ba      F^.      ^    ^.^ 

gomd.  una   poesia   composta   dal   vicepresidente  sig.  dott 
1°**,  ed  ha  fitto  lettura  d'una   lettera  che    1"  ia,u,or- 


9^b 

tale  poeta  da  scritto  dopo  cT  essere  -  stato  ricevuto  socio 
onerario  dell*  ordine  dt'  Giuochi    floreali. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 

Bajreuth  ,    1 1    Agosto. 

Il  Re  di  Prussia  continua  a  tare  nuove  leve  e  ad 
esaurire  i  suoi  stati  di  uomini.,  tome  lo  sono  già  di  denaro. 

Si  discorre  d'  una  grande  dissensione  manifestatasi 
fra  alcune  autorità  superiori  nella  Marca  di  Brandeborgo^ 

I  Russi  non  hanno  che  vaia,  guernigione  poco  con- 
gjderabile  a  Cracovia  ,  e  non  hanno  altre  forze  in  quel 
dipartimento.  (  Gaz.   de   Frane  e.   ) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 

Dusseldorf!,    4  Agosto. 

E  stato  qui  pubblicato  un  decreto  ,  dato  dal  pa- 
lazzo di  Dresda,  il  18  giugno  i3i3,  col' quale  si  ac- 
corda l' amnistia  a  tutti  i  sottofficiali  e  soldati  delle 
truppe  del  Granducato  di  Bcrg  che  fossero  in  istato  di 
diserzione  ali"  epoca  della  sua  pubblicazione  ,  come  an- 
che ai  coscritti  refrattarj  degli  anni  18 io  ,  loti  , 
i8ja  e   18]  3.    (  Tour,  de  Paris.  ) 

AUSTRIA. 
Badai  e  5    Agosto. 
La  nostra  città  ,  che  il  26  luglio  dell'  anno  Scorso 
era  6tata  quasi  ridotta  in  ceneri  da  un  incendio  de'più 
terribili  ,  comincia  ora  a  risorgere  più  bella  di    prima. 
Alle   vecchie  case  mal  fabbricate  succedono     eleganti     e 
solidissimi  edilizj.   Questa  città    va    debitrice     de"  mezzi 
co" quali  ora  si  riinette     dalle    sue    rovine  ,    particolar- 
mente alla  vicinanza  della   capitale   i   cui  abitanti  hanno 
fatto  a  gara  in  soccorrerla.  Attualmente  si  sta  costruen- 
do un  ponte  di  ferro  sulla  Scluvecha    a   spese  di  S.   A. 
I.     l'Arciduca     Antonio.     Quest'opera,    stimata     12000 
Torini,  si   eseguisce  secondo   il    piano    del     sig.     Egger  , 
valente   architetto   e   meccanico  ,  e  sotto   alla     sua     dire- 
zione.  Il  ponte   non  formerà   che  un  solo  arco     a    volta 
piatta   di    14  tese    di    lunghezza  :,    esso    sarà     composto 
di  piastre  dì  ferro  fuso  ,    ingratiglinte  ,  e   unite   insieme 
per  mezzo  di  Viti.   Quest*  arco  sarà  lastricato  ,    e    cinto 
d'  arabe     le  parti  da  una  bella  balaustrata    di  ferro, 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI   YlRTEMRERGA. 

Stoca-da ,    1 2    Agosto. 

S,  M. ,  con  decreto  del  io  ,  ha  creato  cavaliere 
dell'  Ordine  del  Merito  civile  il  sig.  Sontheimer  ,  pri- 
mo medico  elei  reggiménto  n.°  3  ,  Duca-Guglielmo  in- 
fanteria ,  in  ricompensa  de*  servigi  eh'  egli  ha  renduto 
ai  soldati    noli'  ospitale     di  Dresda.    (  Idem.  ) 

GRANDUCATO   DI   FPANCOFORTE. 

Franco/arte  ,    1 5   Agosto, 

feri  e  di  qui  passato  nu  corriere  francese  diretto 
3  "Virt?boriro,  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE, 
i.a    Roanlla.  ,    9    J:v'>5'!.'. 


Artiborgo  ,  1 1  Agosto. 
L'anniversario  della  nascita  di  S.  M.  l'Imperatore 
e  Re  fu  qui  celebrato  colla  rjsssim  1  pompa.  Allo  spa- 
ro delle  artiglierie  fu  cantato  un  sai  enne  Te  Deum  a 
cui  Assisterono  il  sig.  maresciallo  Principe  d'  Eekmuhl 
unitamente  a  tutte  le  autorità  civili  e  militari.  A  3 
ore  vi  fu  un  pranzo  de'  corpi  per  35  in  401U.  uomini 
sia  del  i3.*  corpo  ,  sia  della  guernigione.  I  generali 
d'  ogni  arma  banchettarono  gli  ufficiali  de'  corpi  ,  e  il 
sig.  conte  d'  Hogendorp  ,  governatore  della  piazza  trat- 
tò a  lauto  csnvito  il  sig.  maresciallo  Principe  d'  Eck- 
usuhl  ,  S.  A.  S.  il  Principe  d'  Assia  ,  comandante  ia 
capo  delle  truppe  ausiliarie  danesi  ,  e  le  principali  au- 
torità civili  e  militari  delle  due  nazioni  alleate.  In  que- 
sto banchetto  furono  fatti  de'hrindisi  alla  salute  delle  LL. 
MM.  l' Imperatore  e  1"  Imperatrice  e  del  Re  di  Roma  , 
e  a  S.  M.  danese.  Alla  sera  vi  fu  un  fuoco  artifiziato  , 
illuminazione  generale  e  rappresentazione  gratuita  nel 
teatro  di  Gaensmarcht.  Questo  bel  giorno  fu  compiuto 
con  una  feita  da  ballo  ,  datasi  nel  palazzo  del  sig.  ma- 
resciallo, a  cui  intervennero  tutte  le  primarie  autorità 
delle  due  nazioni  ,  e  le  persone  più  ragguardevoli 
d'  Amborgo  e  d'  Altona.  In  questa  occasione  gli  abitan- 
ti di  Amborgo  hanno  avuto  campo  di  vedere  quanto 
sia  grande  1*  entusiasmo  delle  truppe  ,  il  loro  attacca- 
mento alla  persona  dell'  Imperatore ,  la  forza  e  bella 
tenuta  di  questa  parte  de' suoi  eserciti  ,  e  ne'  loro  di- 
scorsi hanno  palesato  i  loro  voti  per  la  prosperità 
dell'  Imperatore  Napoleone  ,  e  scagliato  maledizioni  con- 
tro gli  avventurieri  autori  di  tutti  i  loro  mali. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Partgi  ,    19  Agosti, 

Abbiamo  ricevuto  notizie  dal  quartier  generale  in 
data  del  14  agosto.  S.  M.  I.  era  tuttora  a  Dresda  ^  e 
godeva    ottima  salute.  (  Idem.  ) 


La  divisione  nemica  eh'  era  all'  ancora  nella  gran 
rada  della  Rocella  ,  ha  salpato  il  io.  Un  vascello  in- 
glese continua  ad  essere  stazionato   nel   Pertuis  Bréton. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


L'  accademia  delle  scienze  ,  belle  lettere  ed  arti 
di  Rouen  avea  proposto  per  soggetto  di  poesia  del 
181 3,  la  Morte  eroica  di  Alain  Blanchard ,  capitano 
della  guardia  civica  della  città  di  Rouen,  nell'epoca 
che  quella  città  fu  assediata  da  Enrico  V  ,  Re  d'  In- 
:  ghiiterra.  Nessuna  d<  Ile  poesie  spedite  al  concorso  hi 
meritato  il  premio  \  1"  accademia  però  ha  creduto  di 
dover  Fare  onorevole  menzione  di  due  di  esse.  Lo  stes- 
so soggetto  e  nuovamente  rimesso  al  concorso  pel  pre. 
mio  del    1814. 

Il  premio  sarà  una  medaglia  d'  oro  del  valore  di 
3oo  frantili  :,  le  memorie  saranno  scritte  in  francese  od 
in   latino. 

La  -tmistione  proposta  dalla  classe  di    scienze    d<  : 
1"  istessa  Accademia     pel    concorso    ,Jc.l     1814    »    li    Se.» 


Quedta   mattina  $   paniti     per    Sftffli's     ini    seconde'   giunte: 


0ft  iua.acr.iij   delia  guardia    d"  onore  ,     cuinpofclo   dì    24 
fTVHbfri.    (    Moratetrr,    } 


«  Trovare   tra   yelkle   semplice   o  composto  ,  suscci- 
tibil-  Ai  tutte  le  gL-adr.zieni   di  questo    colore ,    da    ti»- 


•ere  filo  e  cotone  filato  ,    vivace    e    solido    quanto     il 

rosso  delle  In  |ie.  » 

L'  Accademia  non  accorderà  il  premio  (  che  sarà 
una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  3oo  franchi  )  se 
non  a  campioni  che  pesino     tre  o  quattro      ettogrammi 

per  lo  meno ,  da  unirei  alle  memorie.  (  /.  de  Paris.  ) 

Borsa    di    Parigi. 

Corso  dèi  cambio  del  giorno   19  Agosto   181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  marzo  j 8 1 3  ,  73  f.  60  e.  70.  e.  73  f. 
So  e.  70  e.  (  Moniteur.  ) 

Genova  ,  21   Agosto. 

FI  16  agosto  alle  ore  8  e  5o  minuti  ,  si  è  intesa 
una  forte  scossa  sucussoria  di  terremoto  a  Cogoleto 
(  Montenotte  ).  II  barometro  segnava  pollici  27  linee 
8  ,  e  il  mare  era  in  bonaccia. 

—  Verso  la  fine  dell'  anno  scorso  181 2  è  stato  pub- 
blicato a  Londra,  dal  librajo  Harding,  un  libro  molto 
singolare  ,  intitolato  :  Account  of  a  mode  0/  roofing  with 
paper  ,  ecc.  ossia  Rapporto  sulla  maniera  di  coprire  i 
tetti  colla  carta,  metodo  eseguito  a  Tovvlodge  neir  Ox- 
fordshire  e  in  altri  luoghi  da  J.  G.  Un  volume  in  8.vo 
con  un  rame.  Questo  metodo  ,  eh'  è  un' invenzione  re- 
centissima ,  può  divenire  d'  una  grande  utilità  ,  e  l'au- 
tore assicura  che  è  stato  praticato  con  successo  nelle 
costruzioni  rurali  ,  nel  tetto  di  molte  chiese  ,  magazzi- 
ni ,  ecc.  e  che,  oltre  di  essere  molto  economico,  riesce 
solido  ed  elegante.  Sarebbe  desiderabile  che  si  tradu- 
cesse al  più  presto  quest'  opera. 

(  Gazz.    di    Genova.     ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    2  5     Agosto. 

Abbiatelo  notizie  del  21  alla  mattina  da  Lubiana. 
Tutto  era  tranquillo  in  quella  città.  La  presenza  del 
governatore  generale  ,  la  notizia  che  1'  esercito  è  in 
marcia  per  recarsi  sulla  Suva  hanno  calmato  tutti  i 
timori  nati  per  l' invasione  del  nimico  sul  territorio 
illirico. 

Il  Principe  Viceré  aveva  il  suo  qu.irtier  generale, 
il   21,  a  A  lelsberg. 

L'  esercito  marcia  sulla  Sava  per  le  due  direzioni 
di  Lubiana  e  di  Tarvvitz.  Si  credeva  che  S.  A.  1.  do- 
vesse portarsi  su  quest"  ultimo  punto ,  stante  che  la 
maggior  parte  delle  truppe  pare  che  manovri  verso  la 
C.irintia. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
De"  manoscritti  in  generale,  ed  in  particolare  di 
quelli  numerosi  della  biblioteca  pubblica  di  Lione, 
opera  francese  sorto  questi  titolo  :  Manuscrits  de  la 
bibliothéque  de  Lyon,  ou  notices  sur  leur  ancienneté 
leurs  auteurs,  les  objets  qui  y  sont  traites  ,  le  caractere 
de  bur  ecriture,  etc.  ,  etc  ,  par  Ant.  Frane.  Delandine, 
biMiothéqiire  de  Lyon  ,  membro  de  V  Académie  de 
cette  vìi-,   corre  sponda  ut   de   1'  Insti tut     imperiai.      Tre 


<)St 

tomi  in  8.8  di  5co  pagine  meiteà   ckuèuno  ,    vendibili 

in   Milano   dai   libraio   G.  P.   Gicglcr  ,    Corsìa    de'  Servi  , 

al  prezzo   di    lir.    21    <>;'/. 

Già  importante  pei  dotti  di  ogni  nazione  dapper- 
tutto premurosi  di  conoscere  le  ricchezze  letterarie  di 
qualunque  sorta,  eh"  esistono  nel  mondo,  quest"  opera, 
che  al  merito  di  un  catalogo  di  cose  preziose  fin  ora 
ignote  ,  riunisce  il  pregio  di  u:i'  erudizione  grandissima 
e  piacevole,  ha  due  titoli  particolari  per  interessare 
sommamente  i  letterati  dt  1  Regno  d'Italia,  «*  sono 
questi  titoli  j.°  i  motivi  che  la  fecero  intraprendere, 
e  2.0  la  biblioteca  alia  quale  appartengono  i  mano- 
scritti  di    cui   si   tratta    nei    presenti    tomi. 

Dichiara  1'  autore  nella  »  jgina  106  del  primo  che 
fu  stimolato  a  quest'  impresa  da  quei  medesimi  motivi 
che  §.  A.  I.  il  Principe  Viceré  il"  Italia  avea  esposti 
nel  6uo  decreto  della  line  deì  i8o5  ,  con  cui  ordino 
clic  si  formasse  un  catalogo  ragionato  do'  manoscritti 
della  biblioteca  di  Bologna  ,  dicendo  che  «  tal  catalogo 
sarà  di  un'  importanza  notabilissima  non  solo  pei  dotti 
della  predetti  citta  ,  ma  eziandio  per  quelli  di  tutte 
le  nazioni  ,  mentre  che  per  mancanza  di  esso  restereb- 
bero come  perdute  le  preziose  cose  letterarie  eh"  ella 
possiede  ;  e  eh"  egli  procurerà  a"  suoi  autori  nuovi 
diritti  alla  stima  de*  loro  concittadini  e  alla  gratitudine 
di  quegli  uomini  d"  ogni  paese  clic  consacrano  la  loro 
vita  alla  coltura  ,  ai  progressi  ed  alla  propagazione 
delle    scienze.    » 

Mosso  da  queste  considerazioni  ,  ed  anche ,  seb- 
bene indirettamente,  dal  prefato  decreto,  il  sig.  Delan- 
dine si  conformo  naturalmente  al  voto  espresso  nel- 
P  anno  medesimo  dall'  eruditissimo  parmigiano  ,  il  sig. 
Bernardo  De  Rossi  ,  col  suo  curiosissimo  catalogo  dei 
manoscritti  orientali  della  propria  sua  biblioteca  ,  cioè  tt 
che  i  biblioteca!  j  di  tutti  i  dipartimenti  facessero  co- 
noscere tanti  manoscritti  ,  tante  opere  inedite  che  po- 
tevano rinvenirsi  nei  depositi  letteraij  di  cui  sono 
conservatori  ,  affinchè  ,  concorrendo  essi  coi  dotti  della 
classe  dell'  Istituto  imperlale  incaricata  d"  illustrare  gli 
innumerabili  manoscritti  deU'  immensa  biblioteca  pari- 
gina ,  si  possa  finalmente  avere  una  tanto  bramata 
notizia  generale  di  tutti  quelli  eh.'  esistono  nell'  \ip» 
pero   di    Napoleone    il    Gran  le.   » 

Rispetto  a  noi  ,  la  biblioteca  di  Lione  ,  quantun- 
que forasti  era ,  deve  considerarsi  come  sorella  delle 
più  cospicue  di  questo  Regno  ,  perchè  1"  origine  sua 
deriva  dalla  conquista  di  quello  de'  Longobardi  fatta 
da  Carlomagnp  sulla  line  dell'  ottavo  secolo.  La  culla 
di  essa  fu  questa  celebre  libreria  che  al  suo  ritorno 
d'  Italia  queir  Imperadore  formo  nella  deliziosa  isola 
Barbara  ,  attualmente  Burbe  sulla  Sauna  vicino  a  Lio- 
ne ,  in  cui  depose  tra  gli  altri  Codici  il  più  compiuto 
che  siisi  uni  veduto  delle  poesie  di  quell'  Ausonio 
che  nel  quarto  secolo  aveva  cantato  sì  pomposamente 
Milano  con  questi  notissimi  versi  :  Et  Mediolani  mira 
omnia  ,  etc.  Siccome  tuttavia  dessi  non  si  trovarono 
fra  tutti  gli  altri  ,  e  che  furono  scoperti  per  la  prima 
volta  da  Tristano  Calchi  verso  la  fine  del  secolq 
quindicesimo  nella  biblioteca  ducale  di  Pavia  ,  raccolta 
due  secoli  prima  da  Galeazzo  II  Visconti  ,  v'  è  luogo 
da  presumersi  che  per  cortesia  il  magnanimo  conqui- 
statore gli  aveva  lasciati  al  paese  da  essi  encomiato. 
Nella  sua  famosa  così  detta  libreria  dell'isola  Barbar'/, 
al  dire  del  nostro  S.ibellico  e  dell'  inglese  Pabnerio  „ 
Carloinagno  collocò  ancora  un  Codice  delle  opere  di 
S.  Dionisio  regalatogli  da  Nicoforo  Imperator  d*  Orien- 
te ,  ed  una  bibbia  greca  e  siriaca  dalla  mano  stessa 
di  questi  corretta.  Vi  si  trovarono  anche  ,  giusta  la 
scoperta  che  ne  fu  fatta  poi  nelle  reliquie  di  questa 
libreria  precedentemente  devastata  dai  Calvinisti  ,  il 
Codice  de'  Cmimeutnj  di  Rufino  sopra  i  Salmi  di 
Davide ,  ed  altri  numerosi  manoscritti  sia  ebraici  ,  sia 
indiani  ,  altri  chinesi  ed  altri  in  carattere  carlovin- 
giano  ,  moki  de'  quali  sono  ancora  esistenti  nell  at- 
tnale  biblioteca,  di    Lione.    Tutti    quelli    di  età    diverse  , 
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fin    all' anno    irSo  ,clr  ella    possiede    sono    accennati  .  *  eh'  esigevano  là  placidezza  della  riflessione    ed    il    „„ 
illustrati   nel    sran   Catalogo   e;    «io-    rw^,v,r,„     ;i  „„n|n       o-„Q  f„^jj„   j„i   _.._..-        *,  u     u    S3n 


illpstr.atj  ne!  gran  Catalogo  dei  sig.  Delandine  „il  quale,, 
lungi  dall'  aver  V  aridità  di  opere  di  tal  fatta,  offre 
sopra  ciascuno  di  essi  ,  anche  il  piu  sterile ,  cose 
amenisshne  ed  instruttive  con  divisamene  giudiziosissimi. 
Questo  Catalogo  indicante  non  meno  di  iói*  pezzi 
letterarj  manoscritti,   è   preceduto  da    due    dissertazioni 


goe  freddo  del  criterio.  È  noto  a  tutti  il  suo  sraa 
Detonano  storico  in  tredici  tomi,  pubblicato  ,  nel 
1004  ,  sotto  ,  nomi  di  Delandme.  e  Chaudon  ,  e  di  cui 
PI  pubblico  ben  presto,  con  alcune  aggiunte  convene- 
voli ali  Italia  ,  una  traduzione  in  Bassano.  Già  analoga 
alia  sua  canea  di    bibliotecario    quest'opera     biografici 


storiche  relative  ai  di   lui   oggetto.    La     prima    contiene  j  aveva  dimostrato  il  suo  zelo  per    le     cose     relative     ai 
delle  notizie  sulle  vicende   della   biblioteca   dj  Lione  dal  I  SUG1  doveri;  ma  lo  dimostra  viepiù    la  preseute     u  A™>i 


suo  principio;  ivi,  all'epoca  del  1798,  de  vopsi  com- 
piangere le  perdite  che  le  cagionarono  i  Vandali  di 
quel  tempo  ,  avendo  essi  fatto  scomparire  fra  altri 
rari  libri,  il  Tito  Livio  stampato  in  Venezia,  nel 
1470,  da  Vindelino  di  Spira,  ed  il  bel  Gcerune  in 
4  tomi  in  foglio  che  strepo  in  Milano  sulla  fine  del 
quindicesimo  secolo  Alessandro  Minuziano  :  edizione 
poto  conosciuta  la  di  cui  .-•."ria  connettendosi  a  quella 
di  un5  epoca  celebre  nei  fasti  milanesi  ,  saia  1'  oggetto 
di   uqa  notizia   particolare  dopo  il  presente  articoli). 

La  seconda  dissertazione  forse  pm  generalmente 
interessante  del  sig.  Delandme  aggirasi  sopra  V  antichi- 
tà ,  la  materia  ,  le  particolarità  de'  diversi  manoscritti 
conosciuti.  Vedesi  in  essa  che  il  più  antico  di  questi  è 
quel  Codice  de'  quattro  Vangeli  in  greco  ed  in  latino  , 
che  Teodoro  di  Bèze  nel  sedicesimo  secolo  diede  al- 
l' Università  di  Cambridge  ,  e  che  il  dotto  Wiston  ha 
creduto  scritto  soltanto  treni'  anni  dopo  la  morte  di 
S.  Giovanni  evangelista.  Ma  Ther.doro  1'  aveva  con> 
prato  a  Lione  dov'  era  stato  trovato  nel  monastero  di 
S.  Ireneo. 

Osservando  il  nostro  autore  che  in  Offrii  secolo  si 
ebbero  m  grande  stima  i  manoscritti  ,  egli  tra  altre 
prove  di  questo  riferisce  il  tatto  del  siciliano  Antonio 
beccatello,  che  comprò  nn  Codice  di  T.  Livio  per  la 
«omnia  d,  120  scudi  d'oro,  dal  Poggio  che  ne  aveva 
bisogno  onde  comprar  un  podere;  a  proposito  di  che 
scriveva  il  compratore  ad  Alfonso  Ite  di  AfriVgqna  • 
«Io  desidero  che  mi  dica  V.  M.  quale  del  Po-io  o 
di  me  faccia  un  migliore  negozio,  egli  vendendo  il'  T. 
-Livio  per  comprar  un  podere,  ovvero  io  vendendo  il  mio 
per  acquistare  questo  Re  de'  libri.  „ 

Nel  quinto  capitolo  delia  medesima  dissertazione  , 
il  sig.  Delandine  descrive  i  pregi  de'  manoscritti  più 
ammirati  esistenti  nelP  Italia  ,  nella  Francia  ,  nella 
Spagna  ,  nella  Germania  ,  nella  Polonia  ,  nella  Dani- 
marca ,  nella  Svizzera  :  il  che  suppone  immense  ricer- 
che, lealmente  egli  ci  da  cognizione  de' pia  celebri 
cataloghi  stampati  fin  ora  di  tal  genere  ,  ai    quali    cer- 


.  — £-<  •  u       «.11.    i^tvov:  iitv,,       1  1    x\  y  tCl 

potuto  ,  die  egli  eoa  ragione  „   impiegar    i    moki     anni 
ad  essa  consacrati  nel  fare    scritti    più     lusinghieri    per 
1   immaginazione  ,  più  piacevoli  per  I"  autore  e  pel  let- 
tore ;   ma  ho  pensato  che   prima  d.  tutto   era    giusto  di 
sforzarmi  di  riempire  le    obbligazioni    che  mi  parevano 
derivare  dalle  funzioni  di  un  bibliotecario.  »     Applaudì 
il  governo  a.   risultati    di    sì    lodevole     considerazione  , 
come   s  egli  bramasse   che  tal  esempio  fosse  imitato    da 
tutti  <*bro   cne  soprantendono  alle  pubbliche    bibliote- 
che ,   essendo   che     S.   E.    il    ministro    dell'interno    dei- 
Impero  ha  ,   sul  rapporto  del  direttore  generale    della 
libreria,  demandato   all'  autore    con   una    lettera    onore- 
vohssima     cinquanta     copie    della    predetta    opera  onde 
arricchirne  le  principali  biblioteche    dell'   Impero       so- 
cialmente quelle  eh  .Roma,  d,   Firenze,    di    Parma  ,    di 
Tonno  ,   di  Bruxelles,  di   Gand  ,    ecc.,    ecc.     „    Questo 
awI     CTC.       ha     Siuclizio*'aaiente    detto  il  segretario 
dell   Accademia     di    Lione,    nel    conto    che    le  ne  rese 
d  ufficio  ,  non  limitandosi   all'  utilità  locale    de'   compa- 
trioti   dell'  autore,   deve  fissar   l'attenzione    de'  biblio- 
fili      de    letterati  ,    de'  dotti     d"  ogni    nazione  cui   pale- 
sando  tesori  letterari,   quasi    ignoti  ,   ne   fa  per  essi  tutti 
una  quasi  comune  proprietà,  » 

O.     N. 


Compendio  della  Stona  d'  Inghilterra  dalla  inva- 
sione di  Guitto  Cesare  fino  alla  spedizione  de"  Francesi 
in  Egitto  ed  alla  battaglia  navale  d'  Aboukir,  del  don. 
Goldsiuuh,  traduzione  dai  francese,  tomi   3,  in    18.0 

Ridano  presso  Maspero  e  Buocfaer  ,    successori  dei 
Galeazza  ,   lq   contrada  S.  Margherita,  n.°    1 108. 
Prezzo  ,  lir.    3.   5o. 


temente  s'aggiungerà  il  suo  nel  quale  nominando  tutt 
l  manoscritti  della  ricca  biblioteca  di  Lione,  fa  conosce- 
re la  data  eh  ciascuno  ,  il  suo  autore  ,  il  carattere  del- 
ia *ua  scrittura  ,  l'argomento  in  esso  trattato  le  per* 
sone  che  lo  possedettero  ,  raccontando  nel!"  atto  medesi- 
mo gli  aneddoti    bibliografici  ad  esso  relativi. 

In  questo  catalogo  hanno  il  primo  posto  i    mano. 
«r,»t,   orientali,  arabi,  indiani,    chinesi  ,     ^eco-latini 
Qoell,  in   vecchia  lingua  francese  occupano  il  secondo  ■ 
•  nel  terzo  trovansi  quegli  in  diverse    lingue    moderne 

grunrlJ' se  ve  ne  sono  mohi  fVnucesi' aon  mauca^ 
ditiSSiù!;/te^  *??w*  dl  tal  opera  u*  "oni°  S* 

t nnssuiM,  ,  studiassimo  ed  instancabile  qua!  è  il  .;«. 
P'widine     già  da  trentanni  e    più     riputato     uno    de' 

fe??  l7  ,qS-rU"^  P*  *&#**  della  sua  lzC 
i.UMda».  beammo  quel  s.uo  Inferno  degli  antichi,  il 
^pubblicato  versoi!  1786,  ebbe  "anta  fam^ 
■t-     -adotto  i„  I„gIIiItet,.a  ec,  m    Gern]au5a     l       ■     y 

,C;r  «^WPWnei  «eli,  solenne  assemblea  *,- 
^-efranr ;ef  degh  anni    17%,     W    e     W  ,  *di 


Sulla  capacità  eh  succedere   e  di  trasmettere  degli 
exr-reiigio-si    italiani.    Discussione    dell'  avvocato    Dieso 

Martiuez.  b 

Mfiano,   dalla   stamperia   Bianchi,    i8i3. 


Su    la     dottrina    della    vita  ,    Saggio    di  Maurizio 
Bufaluu   M.   D.   Forlì    18 13.  Un  volume  in  4.0 

Si   vende  in  Milano  dal  Lbrajo  Stella    in    contrada 
di  S.  Margherita  al  prezzo  di  lir.  a  ita!. 


AVVISO. 


Nel  giorno  cinque  del  prossimo  settembre    si  aprirà 
in  Forlì  ,  avanti  la  prefettura  ,    una  nuova  asta   per  la. 
ricevitoria  dipartimentale  del  Rubicone  nel  triennio  1814 
i8i5  e   i8jó. 


ffjno  de'più,  diitintì  e  stimabili  membri,    ieggou- 
"»-«W.wp  fletto  e  sfitto    nel    Moniteur    di  %{ 

pò  ,    i 

e    ve 


-'  ,  =  -,nnumer:;bih  Sono  i  parti    del    suo    ingeg, 

;;.:lfiS!;o,.st,!,i  ^  »««*e  »  sua  &TLr*e% 

»  ».  e.  ,     poeti,a  immaginazione  ,  che  ,  malgrado  la  sua 
mm,  »on  pregmd.cò  mai  alle  sue    G?^    letterari' 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
B.°  teatho  alla  Scala.    (  Commedia  in  musica    ) 
V  amore-  prodotto    dall'  odio.   Balli  ,  Samundria  liberata 
o    sia     /  Servimi  ;  le  villanelle  bizzarre. 

Teatro  del  Lentasio.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
i7  figlio   ravveduto. 

Teatri    j>el    Belarhixo    (    detto     Girolamo.    \ 
Le   trentatre  disgrazie  di   Girolamo. 

A:; ri rs atro  della  Stadera.  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
Kaoni  di    Furi. 


Milano  .calla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 


•V. 
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GIORNALE    ITALIANO 

«■"HO,  Covcdì,    ,6  Agosto  ,8,3. 


NOTIZIE  ESTERE 


S, 


INGHILTERRA. 

:  Londra  9  4f<wto. 
(  The  Couricr.  ) 


"cRrvosro  d-<   c-i.i'r»     ;     j  , 

BuIlz,o  d,i  p,,;  G;.;'V  ,d,ta  t,cI  ^  w*.  ^  n 

so*o  stati   seuM-s-M-.v,    ,,e,.   Il  V  C'"     ten»P^li 

contro  ii  ,„;,,;  ](fv      oa"uwto  a  ^'^ 

econo  alla  con  ioti    .,:  »''     el?a««»PÌ«    attrgbdi 

te  lo  scorso  me.     il  „  0      'af,  *  -"a  !'<"■»  **•  dora. 

s~,UBa  ■"""»    P"'™1-    ■■•  A  nerica    ,„,,,    qo1„| 

g*  6t.o  vi.  o,m  |:  t,  i j„^  .hMT""  <>>'■ no 

«àio  »1   I.»  del  „,„„,.',       ,     r<,bb"™   ntPWarej„    tale 

...oc...,,,, ,- j,.r\,  ,r  'v.' ^!"fi1,  ci"-  »  »' 

fitto  dogi,  Sta»   L7R';,  ,"'r<-'1',"-'o  con(i3ca„  a  pru. 


IMPERO  RUSSO. 
Piamborgo,  3  ia;40. 

La    crttà    di   Srnolemco    aveva    decreta 

viveva   ancora    ,1   P..              ir                   atcìetar.o,  mentre 

V4  ancona  il  Principe  Katùiow    di  ( ■„•  ,i  .„  «.          , 

*Wp*     dell'    .««agiie    dHb      iV)               ^  ^ 

elione  di  ITpfLZ      f  ^  "l?»"**   ''«- 

(  /our.  rfe  Pa/75.   ) 

regno  di  .Danimarca. 

•       Ekeneur  ,  3i    Luglio. 

«  v,sceHo  di  linea  svedese  ,  eh'  era  ancora  presso 
Kaa ,  ha  salpato  e  tenuta  |"  istessa  direzione.         l 

ter    Kel'Ì   mat,tÌUa    ^  gÌaìUO  **   ™pe   *fc*    Nord   Ul    cut 

una  lettera  H  V  '  -  ?**  COtlseS^a  nlP  uffi  i  de 

iette»a  e  a.cnai  d.spacc,  ,  ritornò  subito  al  largo 

5o  v^ch ^1^"°  mrÌV°  '**  **»  mercantiI'  ^. 
fra  le  cjuah    erano    parecchie  Scialuppe 


cannoniere  e  e 


Del   i3, 

Pamploua  confinila  a  I  ess.  re  Kl«*  .  ■■ 
•P>gh«ò|0  comandato  dal  ,ene,T  OD  n  *  "*  C°rp° 
essere  vivamente  8tretta  d""  v  Mj  m*  tìo«  Pa« 
-el  generale  Hill  si ^  dlont  "  lo'd  ""f  •  "  C°'^ 
r  forzare  T  cs,rcito  d'i  !  ^  ^"f  pÌa!;Za  ^ 
occupa  una  f  „,  porzione ^  divS^f»  ^  «BalB 
Pakenchan,  ,   Pnngle  e  Cjmt^,h    *«««     *•  generali 

2«-ti    occupawu^ ^TTrincte    ""^  f"     terril,il8  •  e 

Portoghesi  5o„,,t ..,.„ \       1Cte.  vennoro    «enniaoti  ;  i 

ha  avuto  ?98  ll01„jai  uctisi  a  ^    d'  4»    «onud  t 


De/ 


14. 


Venerdì  georso  il  generale  ^---,1      j    . 
Portsmouth   ove  «'  i,n'.":.  ;  "  "3nd    e    P-^^to  per 

-i    va   apre,     -re        ciTV'7  S ''*t,h     *    Ma^i 

(  tlGniteiu;  ) 


i:„    .  «  .    ,  r«"  d-vmc    sutaiuppe 

;..—„,  a,  „andiei.a  .J:,1  tsu  •  ,-iie;;:v 

teneoauo  a  varie  u.,H,oai.  (  /</,,„,.  )         g     *""  «* 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  i    Agosto. 

.       Un  editto  del  comandante  in  capo  di  tutti  „li  .... 

o«l  raai  generale  Barclay  de  Tollv       dam  S 

r  f  dtr;.,ide  r&^p* :'-**  ,"u';"e  ™"« 

no  iv,,.f.„.0  .i   i  ,  lso  '  r  c,ie  «  dovran- 

no portate  al  banco  d.  camb.'o  stabilito  sia  al  quartier 
generale  russo,  sia  a  Qkenisber™,  sia  a  V.rLvl 

." RU?TSL7  ■— -  «  '«-"*  "  - 

REGNO  DI  SASSONLi. 
-Dresda  ,    9  J-asio. 

d'  noSÌ  S°T.qaÌ  P°Ste   diS^mi.;otie  parecchie  oìigfiai» 
uomni,  del   corpo  po!acco      che  fiacia  in  parte     eT 
'io  state  a  Pirua.    (  J0W.  de.   V  Emp.   )  P 

REGNO  D'  UNGIIEIUA. 
Pest ,  3  1   Luglio. 

oeayovzlcy  infanteria. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,   io   Agosto. 

*~u    1p    sementi    particoia- 

V'^no  da  Theresienstad*    le    sega.*       i 

A  ■  ^oirTmneratore  m  quella  Citta. 

*fc    *«*  «WT  deU  IlT  -,  ,0Llio,  a   6  ere  e 

,  S.  M.  è  giunta  in  ^^^0r^2on.  deW 

^ezzo  del  mattino,  dopo  da  ere Jat  »       ^    ^  ^ 

Lamenti  a'^ti  sulle   «sol e       «"      'Leitmeritz    dal     co- 
F-to.efnnce^aUapom  g 

mandante  ceda  t,°\v«5*|-  M<  smonto  linBie- 

dallo  *ato  ma.g.ovc   della  p#  fortificazioni 

diamente  4tflW£  ^H  pov,o  *W«W 
fino   alla    porta    di  Uaba,  r  ^       dopo   dl 

gazzini    d?Uc-    suss  -.stcnxe^    e  da.  q   ^  pm. 

essersi  fatto  ^%^^l%  di  assaggiarne.  L<  fe: 

atol«^^^'^5^'«*r®o«    e    l'ar- 
matore visitò  poi  la  etn^a ^ctta^       *  for_ 
Lnale,     egli    «amino     ano  .a    ^  ^  u 
tifica/ioni     esteriori  ,    e    v                                .^     .   D 
sua  viaggio  per  ponisi  aBu|m.  P        ,        ^    ^ 
S.  M.  fu  segata  dal  comoda ;t    .e                 ^. 

stato  maggiore  finq   *W^     ^    gitanti.     IT  Im- 
,,a  ,  e  fu  accompagni  -  ^UVioni 

pecore  lia  trovate  tutte  l*f  ^      1? 

za  in   buono  pm  '     e.  ci{f  si  tr0vaao  di  g.à    i     U- 

soddisfazione  sullo  stato   m ca  } 

vori  che  sono  stati   Ordinati.        {  ■ 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Li'idau  -  8  Agósto, 

Il   3°  battaglione  della  kguone  d$H?  >l.gf Jj 

1  .*      •   i>     mp^n     in     cammino,    come  ai 

deir.AUo  Danubio   si  e     me-.o     in  _ 

Arrivato  sulla  piazza  debe  e .  j1  ,        ^  ^ 

SSchitìtliag,  suo  capo,    lo     te  e 

fe°  • a  ?:■  '«"%::*.  r**  U*  *  ** 

non  approvano  una  som     i-j        nrem[cr  parte  a  que- 

sta  onorevole  degnazione ,  non     e,  1 

dalle  nostre  schiere  { 

"1  de.  loro  .fid.1; . .  -™     ta  «»«-■  » 

r„c0lo  di  fedeltà  e  d"  *!(.*«■»    »»°     ^  .ova  di 

,tQ  R^Vnntliriè,  commosso  da  questa    ^iuv 
m..-g".i.o«  de  bcbintUM.  j/„SiimiK,mo  /     e 

mu-.ouismo.    esclamo:     FiM    "  ,cV„„;ae    V    »'■« 

Ì,.riS,,u.e  ,àt'o  aw^rt^MS?*  «*-■ 

MU  medesime  aochoiapop..  Il  ""^.■"  „„ 

avvenuto  ,  e  ,  u»i"  »^rc^;.,Ii   d'  oo-ni    srado, 

km-are  da  tre  officiali  e  tre    .1  "^*J&^  g,pedì 
come,  pure  da  un  corto   nnmero     cn     sok  l        b 

jeri  a  S.  M.  (  Ga^-  A  Franco/.  -  MoWeip.  ) 

Monaco  ,   1 1   ^° ''*■'■■ 

TI   ««pò   di  kìaferoborpg  si    m^te    m  n^rcia    peS 
11   campo  •     *U;, -S   «S    à  da   divisione, 

le   nostre  froql^re  h  Uomam   pai.ua   ... 

(    foùr.  de  l  Emp.   ) 

Anglista  ,    x3  Agosto, 
fr-Wtrliì  b/àuV.^ióm   <b^    &uar*e    i-Mri<»n-aV.  1    ^ 


*         <  1  Bptnd       ove  il  blSO- 
^p,iegate  fu(,r  delle   frontiere  del  Rebuo  p 

gno  lo  chiegga.  ^^    gg     ^ 

II  corso  di  Vienna  sopra  ai  g 
(„tn  a   170.  (  Momteur.  ) 

Wisba.de  ,  7   ^go^to. 

*     „,ii   rlpnutazione  numerosa  di 

D— ka   df  cSdCtoX    presentato  alle  LU 
tutti  1  coiuan.   di  questo  d.   ^^  mi  |n? 

AA.  il  Duca  e    1  P^"P     l  -  dl  tlltte    le    comunità 

rizzo   di  -ngr.zjnment    ^  part  ^^  ^^    ^ 

del  ducato  per  la  formio  .^^        come 

p  i-posta  fombar «  e   p  r  ^*  ^ 

altresì    per    1   abolu ,on  coirittdirizzo  la  deputa- 

ue  onerose  conseguenz e.  In .  conia£s  pev  la 

zione  presento .alle £L  distribuite. 

circostanza  ,  le  q^h  vìi 


(  Jour.  de   Paris.  ) 
GRANDUCATO    DI   FRANCOFOBE. 
Francoforte,    i5   ^05t0- 
e     A     S    la  Principessa  di  Neuchàtel  è    giunta  ,en 
S.  A.  b.  la  nui    1  Eìinber^a    e    di  ritorno 

in  questa  citth  prò  vegnente  da  »ambei„a 

3  Pan§1*         .  1;    Al    divisione    conte    Broussier  e 

J  signor,    generali    d      d...  ^     ^^  # 

sta  citta.   (/o«r.   de  f  £»¥■  ) 

REGNO  Dl  VESTFALIA. 

Maddeborgo  ,   1 1    %05to. 

MtDrt   con  tutta  h   poaìipa ^e       al _  _ 

§1  la-  gnernigione  ,     ^^JmJ\YÌa     aperta.     Il 
ha  pranzato  sopra    mcn.e,   d^pcte  . 

corjo  .de#  officiali  ,,    in  oubk  oc  .,        o 
vitato  ad  un  1-ancbettO  d.       -la  S.    Edo 

BEGtSO.D.l  Si'A^A. 

&:r<'.^.  ,    li   agosto. 

P  rrtlrié   del  si-.    coman-Jahte   in   c^po  dell'  eser- 

Ptr  ordine  del  s.c.  _n,,r,Ip  dì  questa  prò- 

i-    r -'^\\~ ->i\      «rovernatore   geu~i--»«-  1         . 

c.to  di   La«.alogna  ,   D^»  ,.,-,,„■/■,„,,•  ,    o    piombo 

Cataloga-  (  ldcm'  )  r^,TKF 

IMPERO    FRANCEòE. 

Parigi,    19  4r05t0- 
•      1     »  fl tersoti   ,     ebe    Ra  visito 
"    "*%"    I°to     ■  W^tob  .troice  della  baj, 

M,,6,.„T  ,  iodiger;  io ^o*   ,,;,;  ;^— l!ls,llcri;. 
còla  veduto  un  alnerd  ai.  ,1  ani.   f-  1 

eie  ebe  fu  stimato   mille  lire   sterhne. 


(  Joitr.  de  Paris.   ) 


K  I    pmòióphical   Mimine  leggesi  b  annunzio  d,U 

un   ora      oc    ramo  ceh         g  |.   ..     .^  ^   m,gglo. 

h^5— ÌK0J  ,,n,o     ddl°.  albero,  dimo-ra     p-a 

I!  fè,-  o-  attaccatro  al    ttonw         u  f£>,BCi„Ui    o    le 

r»rtv.<i  rraésta.  immersione  ,     1 

Vlgnre.    Dopo  ^CS'  dk    una  macebma  adai- 

d—P—0'.1;,5    „;"'';.,,,    destra,     ecpeUO  ^ 

?"•  ^?T<X  O  "do    ^.quella  ,^,^ 

1  d  '?&nQ  lK'n.  ;  \„   c,n,p,  dal  suo  fusto.  Il  ramo  . 

\%?r  ^  IT  -    Ob  "    *»»>  rfaco^bclle«U 

I  (  (  ...    ,  pngliptQ    Uv-    suoi   h»  3 


»cr  qualche  tempo  ,  diventa  coriaceo  ,  Jiif.tichissshno  , 
ed  ottimo  per  far  buone  scope  da  tappéti  I  filamen- 
ti si  lavano  neli"  acqua  fredda  ,  si  spremono  ;  si  scuo- 
tono ,  e  si  appendono  con  riguardo  per  farli  seccare 
del  tutto  prima  di  spedirli  alle  cartiere.  Il  sig.  Davy 
ne  lia  imbiancato  un  campione  il  quale  ,  in  seguito  , 
venne  filato.  Si  potrebbe  approfittare  di  questa  scoper- 
ta per  occupare  con  vantaggio  una  parte  della  classe 
indigente  ,  mettendo  a  profitto  una  pianta  comunissUna 
in  natura  ,  e  che  non  esige  ne  cure    ne  terreno  scelto. 

(  Moniteur.  ) 


Borsa    di    Parigi. 

Corstf  del  tambio  dd  giorno  20  Agosto   181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidata  ,  go- 
dimento del  22  marzo  «8i3  ,  y3  f.  90  e.  73  f.  o,5  e. 
y4  f.   io  e.   5  e.  74  f.  (  Moratew.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,   26    Agosto. 

Nel  Telcgraphe  di  Lubiana,  u.°   67  ,  del    22  agosto 

»3oi3,  leggesi   quanto  segue: 
«  Gli  Austriaci    hanno    fatto    una    invasione  in  II- 
liria  ;  essi   vi  sono  entrati   senza  dichiarazione  di  guer- 
ra   e    senza    neppure     compiere  nessuna  delle  formalità 
usitate  in  tutti  i  paesi  civilizzati. 
,,   Si  sono  dati  gli  ordini  su  tutte  le  frontiere  per 
mettersi  in  guardia  contro  un  tale  hrigantiaggio. 
„  U  esercito     d'  Italia  ,    comandato     dal  Viceré  ,  si 
avanza    per    far    pentire    della  loro  temerità  quelli  che 
hanno  violato  il  territorio  illirico. 

„  V  Austria  si  troverà  inviluppata  da  tutte  le 
parti,  i.'  dall'esercito  d'Italia,  forte  di  70111.  uomini^ 
2.*  da  quello  di  Baviera  ,  il  cui  quartier  generale  è  di 
già  a  Salishorgo  ,  e  che  per  lo  meno  è  di  4Ì  in  Som. 
uomini  ;  3.0daU"  esercito  del  Duca/li  Castiglione  che  ol- 
trepssan  gli  Beni,  «omini  ;  e  finalmente  dall'  esercito 
comandalo  in  persona  dall"  Imperatore  ,  il  quale  non 
conta  111  no  di    aoom.   uomini. 

»   Il  Re  di  Napoli   comanda  la  cavalleria. 
„   (ili    altri    corpi     d'  esercito    francese     tengono   a 
bada    i   Rossi   ed   i   Prussiani   sul     corso     deilp  Elba  ;   co- 
picene  i   Russi  e   i   Prussiani   non  possono   agire    insieme 
coli'  Austria. 

„  Vienna  è  già  in  allarme  ;  tutta  la  Corte  ha  im- 
ballate le  sue  rohe^.i  mercanti  però  non  temono  pun- 
to 1"  esercito  francese  ,  anzi  lo  bramano  perchè  si 
ricordano  che  hanno  fatto  fortuna  con  esso  pcU'  ultima 
guerra.  1  soldati  francesi  pagano  a  contanti  ciò  che 
comperai»»  ,  e  U  esercito  austriaco  n<>n  ha  che  carta 
monetata  la  quale  ogni  giorno  va  sempre  più  perdendo 
i!  credito.  Prima  della  fine  della  guerra  i  biglietti  del- 
l' Austria  diventeranno  quello  che  sono  divenuti  gli  ss; 
Sanali;  essi  erano  rinviliti  talmente  che  un  pajo  dì 
•carpe  costava  Som.  fr.  « 


\  accomprrgnatr!    la    pubblicazione    del    primo  volume  col 

seguente  manifesto  : 

e? 

i  Col  pubblicare  questa  raccolta  de'  principali  nostri  no- 
vellatori noi  speriamo  di  far  cosa  grata  e  giovevole,  tanlo  agli 
uomini  di  lettere  ,  quanto  a  quelli  i  quali,  ancorché  non  va- 
gheggino l'onoie  di  Mini!  titolo,  sogliono  però  volentieri  di 
quando  iu  quando  rubir  qùilche  tempo  alle  loro  ordinarie  oc- 
cupazioni ,  ali  ozio  e  ai  mverl  memi  ,  per  impiegato  in  qual- 
che amena  Ialina.  I  primi  han  bisogno  alle  voli*  di  ricrear  lo 
spirito  ,  so  ve  rei  uà  mente  affaticalo  .la  troppo  lunghe  o  troppo 
gravi  meditazioni  ;  e  allora  possono  Con  profiuo  pigliar  in  ma- 
no il  boccaccio  ,  uno  de'  padri  dilla  lingua  e  odi'  eloquenza 
italiana  ,  o  il  Firenzuola  ,  o  il  Losca  ,  o  veramente  alcun  altro 
purgato  scrittore  di  piacevoli  novale..  E  1  secondi  non  hanno 
sempre  la  pazienza  e  la  capacità  aeowsa.rja  per  leggere  ceili 
i.bn  difficili  e  sublimi  ,  che  non  si  posso:. o  gustare  ne  inva- 
dere ,  se»  prima  non  si  son   talli  evi  li  s;u'j. 

»  AI  contrario  ,  per  assaporare  le  novelle  ,  non  fa  eli  me- 
stieri né  gran  forza  d'  ingegno  né  molla  e  pellegrina  coltura  ; 
ed  hanno  poi  questo  dono  che  istruiscono  e  dilettano  probgio- 
sainentè  al  tempo  i -tesso  ,  e  piacciono  a  tulli  ;  on  ;e  ax>«  è 
'maraviglia  che  f.  musserò  altre  volte  I.  delizia  dulie  Corti  pili 
borite  d'  Italia  ,  e  che  Agnolo  Firenzuola  leggesse  le  sue  a 
Clemente  Vii.  Esse  ne  dipingono  ,  quasi  in  altrettanti  piccioli 
quadri  ,  i  costumi  degli  uomini  e  dei  popoli  ;  ed  è  bello  il  ve- 
dere come  si  son  mutati  di  mano  in  mano  secondo  i  tempi  , 
secondo  le  leggi,  e  secondo  1'  indole  delle  religioni  e  de'  gover- 
ni ;  e  come  ogni  nazione  ha  avuto  ,  saremmo  quasi  per  dire  , 
in  ogni  setolo  un  cai  attere  parUcol**e  ,  mentre  che  la  natura 
umana  è   restata  e  ietterà  mai  sempre  la   medesima. 

t>  V'ha  senza  dubbio  delle  novelle  al  tutto  immaginate,  le 
quali  sotto  il   velo  della   Tavola  rinchiudono   però    qnvfnihfl    verjtà 
morale  O   qualche   satira.    'l'ale   si   è   quella     di     iN:c<"ìò     Machia 
veih  ,    dove     un     areidiavolo    è     mandalo    da    P   ilano  ih  questo 
moi.do  con  obbligo  di   prender  moglie;  il  quale  avendola  prese.,- 
e  non   polendone   poi   solfine  la  supcibia  ,  ,;ci.b--ra  di  loruarscne 
alle  pene  dell'  inferno  ,  p.utio^o  ctie  vivere  sotto  il    giogo     ma- 
trimouiaie    Ma  generalmente  parlando  ,    non  è   ver^  che  le  no- 
velle siano  finzioni   spiritose  ,    come    taluno     per  avventura  po- 
trebbe    darsi    a    credere:     il  copiare  è  di  gran  Inuga  più  facile) 
che    il    crea: e  ;    e    le     passioni    dell'  uomo    insieme  coi  capricci 
delia     fortuna,    o     |  rop  Zia   o   av< trsa   '-he  ella   sia,     dispensano 
pur  troppo   il  novelliere  dall' incontrar  questa  faiica.  Le  novelle, 
•.«.menò   per  la  massima  parte  ,  contengono  avvenimenti  reali  ,  o 
giocondi  o  tristi  ,   o   ridicoli  o  serj  ,  o  iehei  0   inféhci  ,    o    co- 
niunque   poi  sia  ,  curiosi  «   numerabili  ;  e  questi,  o  cavati  dalie 
suine    e     da    altri     libri     p  ù  o   niello  autorevoli  ,  o  succeduti  a 
tempi  dell'  autore  ,  e  da  lui  racco  ti  e  descritti    Qu.inlo  al   Boc- 
caccio ,  lo   hu  già  dimostrato  a  sufficienza  il   Manin  nella  storia 
del  JàVcaincrone.     Monsignor     Giovanni     iioitari     ha     preso   un-a 
vaga   euum   novella   da   San   Girolamo;    il    padre  lìan.iera  le 
ha  prese  tutte  dalia   fibbia  o  dalla     sior  a    ecclesiastica.    E    per 
lacere  d'  ogu  'altro  ,  Matco  Randello,  domenicano    e    poi     ve- 
scovo ,    ce    lu    ir'atie     molte    e    molte  dai   pai  venerandi  storici 
antichi   e   moderili  ,   cqmmciaiulo   da   Erodoto   e   Venendo     sino   ai 
Machiavelli      Da    quesV  nllimo     ha     pigliata     la     prima  di    -ulte, 
1    uccisione  di   làuondclmunie  dei   Buoudelmonti   ,    donde     proce- 
dettero le  partr  che  poi  lacerarono   per   più  secoli    la    repubblica 
fiorentina.    E  da  Erodoto  Uà  pigliato   la   vigesira?  qu  nta  ,  che  e 
una    sottile    astuzia    ùsaiasi     'U     un   ladro   per   rubare   1  leson  a 
lbmpsiuilo  Re  d    Egitto'.    Questa   singolare  storiella   ha  poi   ser- 
vito  di   guida   a';'  au  ore   del    JjviuIu  pr-iimlivo  ,     Court     de     Ge- 
belin  ,   per  ijioliiàrafe   li   sigmlicato  u-Jla   T.,i  re  uell'  arilichisstmo 
giuoco  de'  T-roccln  ,    il    uuai'è    aitnmtu.i    sartubc  riuscito  ìne- 
Spiicjb'ìe. 

11  Che  se  alcuni  di  cotesti  ayvcniaienti  sembrano  invensi- 
mili  e  lavolosi  ,  si  dee  considerare  non  esservi  sir  vnginza  di 
nessun  genere  ,  di  cui  1'  uomo  non  sia  capace  :  s<mza  ricorrere 
ad  altri  aigomenti  ,  ne  ubìiiamo  una  prova  ben  peisiusiv^  nelle 
parlicoiarua  de)  pu.ru;  ho  teste  commesso  non  ujoìlo  lungi  da 
noi.  Alcuni  avvedimenti  possono  ancora  sembrar  (.votosi  per 
la  muW.:on.e  de' costumi  e  delle  opzioni;  pa/cìié  poi  uoa 
sappiamo  uè  faciftnènuj  spogliarci  derno.stri  pregiudizj  ,  uè  ve- 
St.'rci  degli  alimi  Per  t-S  nipio  ,  qual  fallo  p  U  .ontano  da  ogni 
probabilità  e  -..  ii*.migi-:.miia  I  a  Volerne  guncj.e  se. «.a  1  debili 
rigqardi  alia  oon.iiaioiie  de'  tempi  J  di  qu-.iio  somtuumente  as- 
surdo e  cnvb-le  che  narra  PJelro  Verri  nelle  Qs^erv azioni    sulla 

■  •  •  _    ,  ._.   -  .     A      ..orli       U 


tsmsBm 


VARIETÀ'. 

RACCOLTA  DE'  NOVELLIERI  ITALIANI. 

Con    alcuni  ritratti. 

NOVELLE     DI     MATTEO     RANDELLO. 

(   Parte  prima  -,    volume  primo.   ) 
Milano  ,  per  Giovanni  Silvestri  ,    181  3. 
Gli   editori   di   questa   raccolta    d  i    tanto    tempo   de 
riderla    da     tutti    gli    argaatorl  del    hello    stile,  hanno  « 


1  ordirà  V  e  nondimeno  egli  e  cosi  certo,  come?  è;  certa  la 
peste  del  l63o.  Due  infelici,  l'gisarncnie  accusati  d' averla  eoa 
unzmn.  maleliche  propagala  in  M.lano  ,  ri  costnugono  a  forza 
di  leu  menti  a  confessar  questo  cci.i...  ,  ohe  sioui  .mente  non 
avevano  commesso  ,  perchè  era  impo=-,  b  le  a  ..wiii'uetteisi  :  ed 
eccoli  condannati  alle  tanaglie  roventi,  al  taglio  .iella  mano, 
alla  ruota  ,  e  <i.i  intimo  strozzali  ed  abbruciali  ;  e  e  o  per  so- 
lenne semenza  d  ,m  s  n..t.>  integc'rnmo  e  gravissimo  ,  e  con 
generale  coutcuttz/ia  e  »odui»l.-z   .ne  di   una  cospicua   citta. 

»  D'or  jnniinzi  giova  pre.-nme.re  che  siiiiiìi  vituperi  non 
tor-3.rai.no  forse  mai  p  Ù  a  comi  islarv  la  storia  delie inazioni 
rivil  ,/aie  ;  ma  d"  ailro  parte  non  si  può  m  ."ere  m  <'u  b:o  che 
non  abbiano  e  striatalo  pù  e  più  ^oJi  1  seooll  de'  nòstri  avi. 
Tonavi*  noi  siamo  b.n  luns;:.  difl  p-tissre  rhc  meriti  p.'cna  tede 
ogni  strano  MCCOUlQ   ed  e-m   Untiga  aoicila:  e:   semina,  sollan- 


£p  ,  anzi  portiamo  ferma  opinione  che  ei  allontani  egnalmente 
,rl>d  vero  eziandio  eh:  è  lioppo  incredulo,  e  dubita  di  (ulte  Je 
pose,  per  poro  ohe  tengano  dell'  improbabile  ,  dello  straordi- 
nario e  vi  romanzesco,  fsè  si  credesse  ,  avendo  noi  citato 
•cmideLe  ,tsernpio  funesto,  che  j  ntstn  scrittori  di  novelle  amas- 
sero gli  argcim  ini  p  tropi  ;  che  sogliono  anzi  preferire  i  giocondi 
«  lieti  ,  siccoruc  quelli  <  he  conducono  diretta  minte  al  fine  a  cui 
niirano  ,  cij  rallegrare  le  ouesle  brigate. 

»    viplte  cose  si  potrebbero  dire  intorno  all'origine,  intor 
ro  ali    indole  e  interno  «I   merito  di  questo  gì  nere    di     brevi    e 
[dilettevoli  eouipommeuli  }  dovi;  la  nostra  Italia    si    è    la^to    oi 
stirila    sopra    tutte    le    unioni  ;     ma    .jj    eònvien  passarle  soli© 
plenzìo  per  far  qualche  parola  della  presente  edizione. 

»  L'Italia  aveva  già  ntu  Raccolta  di  PSovclitcri,  fatta  con 
incito  ''isccrmnient-o  dal  sig,  Gaetano  Poggiali  ,  e  stampata  a 
Livorno  in  2fc  voltimi.  Ottima  e  sufficientemente  copiosa  é  la 
isolila  degli  autori  che  vi  si  contengono  :  son  tutti  classici  , 
quantunque  alcuni  pochi  non  abbiano  per  avventura  sonimìpi- 
stratfi  uc  vocaboli  né  modi  di  dire  ai  compilatori  della  Crusca  ; 
«?  quindi  ,  secondo  i  più  rigidi  ,  non  fac  iano  testo'  di  Jingua. 
Tn'.'i  giudichiamo  dunque  ben  lutto  f  attenerci  olla  scelta  mede- 
fcin.  i  j  perciocché  Dou  sapremmo  né  qua!  untore  si  potesse 
pineitcre  y.  uè  d'altra  parte  vorremmo  poi  rendere  la  nostra 
Collezione  soverchiamente  voluminosa. 

I  Nondimeno  questa  non  sarà  una  ristampa  servile  :  ogni 
volta  che  ci  parrà  di  poter  fare  con  sicurezza  qualche  utile 
cambiamento  ,  non  lasceremo  di  farlo,  tanto  nella  porle  scien- 
tifica quanto  nella  tipografica.  A  cagipn  d' esempio  noi  porremo 
a  suo  m.go  le  tre  novelle  di  ser  Giovanni,  clic  nella  raccolta 
di  Livorno  si  son  dovute  collocare  fra  gli  autori  fi'  renimi ,  per 
esser  ginnica  notizia  d»  Il  editore  solamente  dopo  la  slampa  del 
Pecorone.  Così  pirre  noi  daremo  in  fine  ài  ciascun  volume 
1'  indnc  ileiie  novelle  co*  r ispettivi  aigomenti  ,  anche  nelle  ope- 
re divise  in  pili  volumi  ;  così  che  riuscirà  di  maggipr  comodo, 
e  che  non   ha  sempre  fatta  ii  etneissimo  sig.  Poggia.j. 

»  Quanto  ai  testi  ,  ci  proponiamo  di  consultare  eoo  djli- 
Jigenzj  le  migliori  ediz.om  ,  e  s  pia  tutto  le  originali  ;  che  se 
non  sono  d'ordinano  le  p.ù  belle,  sono  peiò  sempre  le  più 
autorevoli  per  js  loro  ir.genu.ta.  L  quanto  all'ortografia,  vo- 
gliamo studiarci  di  tene,- •■•  una  y.a  di  unzzp;  satyamfo  sin  a  uà 
certo  punto  l'amica  pel  rispetto  dovuto  ai  maestri  ,  ina  seguen- 
do p0|  con  Una  onesta  e  moderala  hbeila  la  inoderqa  ,  s...i  pre 
che  'si  reputerà  necessario  per  iscemar  la  fatua  ai  lettori  non 
troppo  esperti  ,  o  per  luggire  il  pericolo  che  essi  corrano  uni 
a  Pr9r'°>'t0  fld  ioiiiar  c<rte  maniere  disu.-ute  ,  che  a'  ti  a. pi  no- 
stri sarebbero  degne  cjt  censura.  Qnde  avremo  dato  nei  seguo, 
se  altri  ne  accuseranno  d'  esserci  sovcrchuinente  ^lontanati  dai 
metodi  autiehi  ,  ed  altp  di  non  esserci  acce  staiti  abbastanza  ai 
moderni. 

»  Cirpa  la  pubblicazione  tie;ji  autori  non  abbiamo  creduto 
a  proposito  di  stabilire  alcun  ordine  pi  ciao  :  sfileremo  di 
mano  in  mino  i  più  rari  e  i  pù  desiderati,  cominciando  da 
uno  co  pnncipjli,  e  senza  dubbio  rial  p:ù  raro  di  tutti  ,  cioè 
«la  Matteo  Bandella  ,  insane  scrittore  del  -ecolo  ^V]  .  amico 
de  più  grand'  uomini  dei  suo  tempo  .  e  ciò  a  divcVsi  Principi 
v  Principésse  pei  suo  vivace  ingegno  e  per  l'àiuàhjUa  de' suoi 
costumi.  L'cg.ego  srg  Gaetano  Melai  .  stimàbile  per  aver  sa- 
pulo '.ormare  in  pochi  .noi  una  sub  -muda  e  sceltissima  biblio- 
teca ,  e  più  ancora  per  Quella  gentil  cortesia  con  mi  favorisce 
I  letterali  prestando  imo  i  cornei  più  preziosi,  ha  avuio  la 
bontà  dj  aihdarci  h  prima  edizioae  del  Baniiviio  ,  r.  rissima  e 
^romauiuue  'Uìiicìe,  per  nou  dire  impjjssihUe  a' trovarsi.  Noi 
i  abbiamo  avuta  di  continuo  sotl' occhi  nel  preparar?  e  nel  cor- 
reggere i  pnuu  due  volumi,  e  vie  più  ci  siamo  conici  -mali  nel- 
J  opinione  che  senza  di  essa  nou  avremmo  potui9  ljre  una 
«mona  ristampa  di  questo    autore. 

»  Dal  cantQ  nostro  noa  si  rsparraierà  né  diligenza  né  Ja- 
•i;ca  i:c  spesa  veruna  perché  l'edizione  d'i  questa  importante 
raccolta  iliaca  bilia  e  nitida,  e  sopra  tutto  cornila  ;  e  Mmz' al 
irò  la  race  mandiamo  ali  indulgenza  del  pubbbeo,  lusingandoci 
che  vorrà  compiacersi  oi  accoglierla  con  quel  benigno  comp..- 
Iiraenip  che  umilmente  imploriamo  ,  e  di  cui  ci  stu.uicrctuo  di 
i'-ai'cjia  non  immeritevole. 

Alteri  fcyipfcsi  in  questa  raccolta. 
Matteo  Bandello  ,   volumi   9 
Giovanni  Boccecoio,  >pl.  À 
Sebastiano  Lrizzo  ,  voi.   1 
Ser  Giovani  i  Fiorentino  ,  voi.  2 
Anton   Fruriiesco  Grazzini,  detto  il  Lascq,  ,  ?pl.  2 
Atcanio  De'  Moti  da   Ceno  ,  voi.  1 
Giroinmo  parabosCQj  voi.   I 
Francesco  S.icchati  ,  \ol.  3 


Giovanni  Marsth'. 
Lorenzo   Magalotti. 
Monsignor  Gio.  Bottari. 

Autori    senesi,    voi.  3,  eipi 

J^olume    primo  „, 

Gentile  Sermini. 
Pietro  Forimi. 

F~oluim    seconda 
M.  Bernardo  Ilicini. 
M.  Giustiniano  Nfilli. 
Scipione   Barbagli 
Alessandro   Sozzmi. 
Alessandro  M.  Bandiera. 

D'  alcuni  autori  daremo  anche  i  ritratti  ,  i  quali  verranno 
incisi  «lai  valente  artista  sig.  L)i;gi  Bados.  Ogni  quaranta  giorni 
uscirà  un  yoiume  di  3;o  pagine  et'rca  II  primo  è  già  pubbli- 
cato, e  il  secondo  è  sotto  il  torchio.  Il  prezzo  sarà  di  io  cen- 
ti sudi  por  o-ni  sedici  pagine  di  stampa,  e  di  a5  centesimi  per 
ogni  ritratto.  Si  pagheremo  a  parte  12  centesimi  per  ciascun 
volume  legato  alla  rustica  ,  e  So  ptr  ciascun  volume  legai*» 
alla  [sedon-.cna. 

Le  associazioni  si  ricevono  dallo  stampatore  librajo  Gio. 
Silvestri  agii  Sc--!i.ii  de!  Duomo  n.°-  904,  e  da  tatti  i  librai 
d'  Italia  ,  che  possono  dingersi  al  medesimo  per  godere  de* 
Vantaggi  che  loro  si  competono.  Chi  procurerà  ilouioì  associati 
e.  garantirà  per  essi  avrà  una  copia  gratis  ,  legala  alla  bado* 
/liana. 

Milano,  17  agosto  i8i3. 


ANXVNZlQ   TIPOGRAFICO. 

Quadro  storico-genealogico  dell'  Impero  russo ,  pre- 
ceduto da  brevi  cenni  sui  flussi  ,  Cosacchi  e  Calmuchi , 
compilato  da  Q.  Ferrari. 

Trovasi  vendibile  da  Candido  Bnccinclli  ,  tipo- 
grafo e  cartolajo  in  Milano  ,  contrada  di  S.  Marglienu 
al  num.P  11 18,  e  dai  principali  libraj  ,  al  prezzo  di 
centesimi  60. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Camhj  del  giorno  a 5  Agosto  181 3. 
Parigi ,  per  un  franco   .     ,      1      v         90,2   L. 
Lione,  a/cm    ....  .     >*         09.2  L. 

Genova  ,   per  unt  lira   f.   b.      .      */         82,2   L, 
Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  >t      5,02  8  h. 


Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta ,  per  un  fior,  corr 
Vienna ,  idem  .... 
Amsterdatu ,  B.co      .     .     . 

Londra         

Napoli    ....... 

Axnborgo  ,  per  un  inarco  . 


99.0    -n 
2,57,6  L. 


>/ 

». 
» 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabiU 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5,  per   100  ,  -^ 

Rescrizioni  — r  per    ipo.. 


Ai'lori  fiorentini  t    voi 
G^ssso  Lcgn:ijuo!p. 
Lui;;.   Pulci. 
Xs  H0I9  MactiiaTeBi, 
Ltug'  AJanjapni. 
Agnolo  Firenzuola. 
Anton  Frau,  esco  Doni 
«?alyy.TC>o,  ^alyucuL' 


l.  »  €'?-? 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.°  teatro  alia  Scala.  (  Qoinniedja  in.  musiea.  ). 
V  amore  modo&to  daW  c.tlio.  Balii  ,  Sai.iandria  liberata 
o     sta     I  Sermini  ;  Le  villanelle  bizzarre. 

Teatro.  S,  Rad.ecoa\da.    (  Opera    buffa.  )    Amore. 
(i   dispetto,    musica    del    sig.   M.°   Valentino  Fioravanti,. 
Prima   recita. 

Teatro  vml,  Lentasjo.  (  Cotup.  comica  Dorati.  )> 
/  ri' stellili. 

Teatri  vej,  Be%l,ajìSJJ.JVO\  (  detto  Girolamo.  ). 
L'  innocenza   venduta   e    rivenduta. 

Antiteatro  vli.la  Stadera.  (Como.  coni.  Dorati.), 
Raoul  di    i  itrì, 

Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli, 


•v: 


h 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,    a7  Agosto    i8i3. 


Tutti  gli  arti  d'  amministrazione  posti  i„  ^«to  foglia  sono  uveali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  9  Jg.isto. 

(  The  Courier.  ) 

Estratto  di  una  lettera  del  Canada 

del  2  3  giugno. 

c 

dentiamo  da  un  privato,  giunto  jeri  dall'  Ouest,  che 
giovedì  o  venerdì  scorso  è  succeduto  un  fatto  d'  arme 
tra  una  banda  d'  Inglesi  e  un  distaccamento  di  truppe 
americane  ,  a  Beavar-Dam  ,  a  6  miglia  circa  dietro 
Queenstown  ,  in  cui  sono  stati  uccisi  ,  feriti  o  fatti 
ragionieri  7oo  uomini.  S'ignorano  tuttora  le  particola- 
rità  di  questo  fatto. 

L'esercito  americano  nel  Canada  occupa  una  forte 
posizione  fra  Newarst  e  Queenstown.  Si  dice  di'  esso  è 
forte  di  *5oo  uomini  effettivi,  e  comandato  dal  gene- 
Tale  Boyd  ,  stantechè  il  generale  Dearborn  è  «alato  e 
non  e  in  grado  di  fare  il  servigio. 

Del  i3. 
(  The  Sun.  ) 
Per  la  gran  difficoltà  che  s'  incontra  nel  mettere  a 
numero  gli   equipaggi  e    le    fregate     che    presentemente 
(■Vinai  a   Chatam  ed  a   Scherneess,  è  stato  dato  ordine 
eh    disarmare     il     Cristiano    VII  e    di    disporre    del  suo 
«q«.paggio.   Questo    vascello    sarà     equipaggiato    di    bei 
«uovo  al  più   presto  possibile.   Non  possiamo  lasciare  di 
riferire  questo  fatto,    quantunque    ne    risulti    una     con- 
clusione molto  sfavorevole  per  noi.     Tali    provvidenze 


■1  ^a  manifestata  la  peste  nel  popolassimo  distretto 
<«  Wapping,  e  che  molti  n'  erano  di  g,a  morti.  Noi 
però  possiamo  assicurare  clic  questa  roce  e  intiera- 
mente falsa.  I  magistrati  ed  altre  rispettabili  persole 
di  Wappiug  hanno  dichiarato  pubblicamente  che  a  tor- 
to «i  erano  voluti  spargere  questi  timori  ,  giacché  d  >po 
«I  3i  luglio  non  era  morta  che  una  persona  sola  nella 
parrocchia  di  quella  città. 

Del   14. 
(  The  Globe.  ) 

NOTIZIE    DI    BUENOS    AYRES. 

Dispaccio  del  generale  Belgrano  al  potere 
esecutivo  supremo. 

Jujui ,  4  marzo  i8i3. 
Eccellenza  , 

Sento  colle  ultime  comunicazioni    ufficiali    che     ho 
ricevute  da  Potosi  ,    Charcas  ,    Coclnmbamba    e    Santa 
Cruz  della  Sierra,  che  quelle  piazze    sono  tranquille,  in 
buon  ordine  ,  e  pronte  a  fare  i  più  grandi  .sacraci   per 
fatare  a  consolidare  la  loro  libertà.  Il  generale    Goye. 
neche  spediva     in    fretta    tutto  il  suo   denaro    ,    U  sue 
munizioni,  ecc.  ecc.    verso  il  Desaguadero.    Questo   ca- 
po .1  trovava    assai     alle  strette     per  la    scarsezza     dei 
Viveri,  e  non    poteva  spegnere  i     semi    della  discordia 
introdottasi     nell'esercito    fra     gli     ufficiali    europei    ed 
america»,  :   il   numero    di  quelle    truppe    non    oltrepas- 
sava ,  3m.  fanti,  armati  irregolarmente  ,  e  i    ,000  ca- 
valo spettanti  alle  divisioni   di   Tuita  e   Ghumbevelia. 
II   14  maggio  è  uscito     „n    foglio     straordinario  di 

gì 


non  erano   necessarie  quando   noi  avevamo   la  facoltà    ]'      P  *     ^^  *  USC,t°     ""    f°8lÌ°     StMOrdina»°  <* 

procacciarci   de'marinaj  nel  Mediterraneo       nell*  A  1,-  .•    I  ^      ^  '  CO°tenettte  ,u%'!»  ragguagli    sopra     una 

co  ,  nel  Baltico,  negli  Stati   Uniti,  e  perfino  .  ^     2ZZTT  ^  ^"^  "  ^  ""*"  "  *~ 
della  Francia.    Sia.no   in  ciò  costretti    a  riconoscere  !  D    V      1  "  ~   ^  "^  "  V^m^ 

effetti  per  noi   svantaggiosi  del  persistere  che  fi,  l-  vi  '  '""  '"     "!*?    h     SUa     «**■«*■     eli 


ettett,  per  noi  svantaggiosi  del  persistere  che  fa  la  Fran- 
cia nel  sistema  continentale. 

-  Per  quanto  dicesi  ,  un  considerabile  numero  di 
chsertori  dall' esercito  ,  formatisi  in  carpo,  stanno  ap- 
p-attat,  ne' contorni  di  Manchester,  e  finora  hanno  re- 
so vani  tutti  gfi  sforzi  fattisi  dai  magistrati  civili  per 
arrestarli.  L 

--Un  giornale  americano  annunzia  che  il  Senato  de- 
gli Stati  Uniti  ha  ricusato  ,  «  gran  maggloran2a  j; 
voti        1  confermare  fc  **„  „  J^         j_ 

-tro  d,  Russia,  fuorché  Tuffilo  cJi  segmarif>  <M1,eri 
no  non  venisse  considerato  come  vacante  in  conse- 
guenza di  tale  nomina. 


Ss  Jeri  ed  02£i  s'è   mali»;  generale,  e,  giusta   alcuni   rai 

-^  u  uggì  s  e  maliziosamente  sparsa  la  voce  eh*  - 

parso  ia  Noce   che  j  u  capQ>  ,ossero  riiUMC-   ^^ 


400   uomini,  e  fece  fuoco    sulle    sentinelle  postate  sulla 
«va  opposta  del  Manie  ,   ciò  che    Io    fece     risolvere  ad 
attaccare  con  3oo  granatieri    e   3oo  cavalieri  di    milizia 
la  vanguardia  nemica.    Questa    operazione    fu    eseguita 
cosi  segretamente  eh' eglino  arrivarono  nrj  di    lei  campo 
n   3   ere  del    mattino  prima  di  essere  scoperti.  AI  grido 
Chi  viva!     fu  risposto  co»  quello  di  patria,    accompa- 
gnato da  una  scarica  a   tiro     di     moschetto.     Il     nemico 
«  diede    alla     fuga     dopo    di     aver     perduto   7    cannoni 
componenti  tutta  la  sua  artiglieria  :    si     credeva     che  ,1 
generale  della   a.da  divisione  .  /.    fcrgauM  ,  f  intenden- 
te   Vergata,    il    comandante     dei  dragoni ,     il    maggior 
generale  .  e  ,  giusta   alcuni   rapporti  ,  anche  il  generale 


Tutto  T  esercito  .nemico ,  forte  eH  ara.  fanti  e  4:11. 
cavalli ,  era  presente  ,  e  nondimeno  inostri  soldati  ,  in  si 
piccolo  numero  ,  erano  giuriti  a  sorprenderlo  e  a  met- 
tere al  sieuro  i  cannoni  presigli ,  quando  il  nemico  , 
rinvenuto  dalli  sua  sorpresa,  e  vedendo  di  quanto  mai 
noi  fossimo  minori  di  lui  in  forze  ,  e'  investi  e  ci  ob- 
bligò a  ritirarci.   (    ■'loniteur.  ) 

regnò  DI  PRUSSIA, 
Berlino  ,   5  Agosto. 

Il  Re  ha  conferito  il  comando  in  capo  del  4  ° 
corpo  d'  esercito  al  sia;,  luogotenente  generale  conte  de 
Tauenzien  ,  ed  ha  nominato  il  luogotenente  generale 
de  Stutterhe.itn  per  rimpiazzarlo  nel  governo  militare 
del  paese  fra  P  Oder  e  la  Vistola.  Il  sig.  de  Tauenzien 
continuerà  fra  tanto  a  farne  le  funzioni  fino  ali"  arrivo 
del  sig.  de  Stuiterheim. 

Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue  ; 
«  L'  esperienza  ha  dimostrato  che  ,  da  poi  eh"  è 
stato  interrotto  il  corso  delie  poste  per  le  province 
occupate  dal  nemico  ,  vi  si  spediscane  messaggieri  se- 
creti con  lettere.  Una  simile  condotta  è  tanto  più  da 
condannarsi  in  quanto  che  cgni  azione  segreta  dà  cam- 
po da  per  sé  a  sospetti.  Per  conseguente  si  avverte 
il  pubblico  che  si  sono  date  Je  disposizioni  convenienti 
e  gli  ordini  necessarj  ai  posti  avanziti  pfr  arrestare 
questa  sorta  di  messaggieri  ,  e  qualora  se  ne  pos- 
sa arrestare  uno  ,  quelli  die  P  avranno  spedito  soggia- 
ceranno alle  pene  militati  portata  contro  gì'  individui 
Colpevoli   d'  .intelligenza   eoi    nemico. 

Dal  quarticr  generale   di    Berlino,    2    agosto    18 13. 
Il  generale  e  òoinandaiite  del  3.°  corpi  d'  esercito  , 

De  Bulow. 
(  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda.  ,   o   Agosto. 

E  stata  sommamente  brillante  la  festa  data  dai 
Polacchi  iì  3  agosto  ,  giorno  della  festa  del  Re  di  Sas- 
sonia. Ad  essa  erano  invitati  il  Duca  di  Bassano ,  il 
conte  Darà,  il  eonte  Matteo  Dumas  ,  tutti  i  generali 
francesi  e  sassoni  e  tutte  le  autorità  superiori  ,  cosicché 
la  tavola  era  d"  80  coperti,  Il  conte  Stanislao  Potocki 
bevve  alla  salute  delP  Imperatore  ,  e  a  quella  del  Re, 
Il  conte  d'  Einsjedel  rispose  con  altri   brindisi. 

(  Idem.  ) 
Lipsia  ,    1 1    Agosto. 

bri  si  è  qui  cebi  irata  con  grande  solennità  la  fe- 
sta di  S„  Napoleone.  Nella  cappella  dei  castello  fu  can- 
tato un  Te  Deum ,  fra  il  rimbombo  delle  campane. e 
delle  artiglierie  ,  a  cui  assistettero  S.  E.  il  s'u.  Duca 
di  Padova  t  le  autorità  militari  frantesi  e  sassoni  e  i 
magistrati  di  Lipsia.  In  seguito  S.  E.  con  tutto  il  suo 
seguito  andò  a  Gohlis  per  vedere  una  parte  del  suo 
esercito  tir  era  allora  a  tavola  ,  e  quindi  pranzò  ella 
etessa  in  una  casa  di  campagna  con  quelli  che  l'ave- 
vano accompagnata  e  cogli  olliciaìi  della  divisione  che 
erano  radunati  a  Gohlis,  Al  rimbombo  del  cannone  fu- 
rono fatti  de* brindisi  alfe  LL.  MM.  il.  ,  al  He  di  Roma, 
al  Re  di  Sat.b(/uia.  Questi  brindisi  furono  ripetuti  da 
mute  le  diyisji   •    r'i'ftyjte    Tutti  glj    abitanti    della     città 


hanno  preso  parte    a    questa    gran    festa    con    gioia  eJ 
entusiasmo.  (  Idem.  ) 

GALIZIA. 
Lemberga  ,  3o  Luglio. 
5.  A.  il  Principe   Adamo  Czartoriski  ,  dopo    d^  aver 
passati   qui  alcuni   giorni,  ne  e  partito   P  altrieri   per  por- 
tarsi alla  sua  terra  di  Sieniawa,  nel  circolo  di  Przemys. 

{  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  9  Agosto. 
Da  una  settimana  in  qua  siamo  assai  imbarazzati 
pel  commercio  al  minuto  ,  a  cagione  della  scarsezza 
della  moneta  di  rame.  Negli  ultimi  tempi  dell"  esistenza 
de'  biglietti  di  banca  ,  ciascuno  e  principalmente  gli 
abitanti  della  campagna  tesorizzavano  con  tale  moneta, 
che  non  era  stata  posta  in  circolazione  se  non  se  come 
moneta  di  biglione  provvisionale  \  la  quale  cosa  toglieva 
continuamente  fuori  di  giro  le  somme  considerabili  che 
V  amministrazione  delle  §nan«e  si  trovava  obbligata  di 
mandar  fuori  di  tempo  in  tempo.  La  pntente  del  20 
febbrajo  jCii  mise  fuori  di  circolazione  la  moneta  di 
rame,  come  anche  i  biglietti  di  banco  ;  e,  siccome  i 
bglietti  d'  ammortizazione  che  li  rimpiazzarono  eb- 
bero bentosto  un  corso  favorevole  ,  nessuno  trovò  più 
il  suo  conto  a  ritenere  più  a  biugo  la  moneta  di  ramej 
ed  essa  fu  vista  circolare  in  abbondanza  tale  da  riusci- 
re d'imbarazzo,  finche  non  fu  egualmente  ripartita  , 
e  posta  in  giusta  proporzione  co'  biglietti  d*  a  morti  za- 
zione  ,  di  cui  in  certo  modo  essa  fu  compagna  per  un 
anno  e  mezzo.  Ora  essa  e  nuovamente  scomparsa  turto 
ad  un  tr\tto  ,  fenomeno  il  quale  non  può  avere  altra 
cagione  se  non  se  P  opinione  sparsa  probabilmente 
fra  il  popolo  da  gente  oziosa  o  da  speculatori  ignorane 
ti  ,  che  il  valore  di  questa  moneta  sta  per  alzarsi  quan- 
to prima.  (  Idem.  ) 

Del  io. 

L*  altrieri  il  nostro  corso  di  cambio  sopra  Augu- 
sta era  a    182. 

L'  Imperatore  ha  conferito  il  titolo  di  consigliere 
al  sig.   Giovanni   Baslendorf,  amministratore    delle   c.-s 


«se 


militari  della  Bassa  Austria ,  in  ricompensa  dolio  zelo 
clP  egli  ha  mostrato  nell"  esercizio  delle  sue  funzioni. 
S.  M.  si  è  degnato  d?  innalzare  al  grado  di  barone  . 
insieme  co'  suoi  discendenti  legittimi  ,  il  sig.  commis- 
sario di  guerra  Giovanni  Buebta  ^  egli  porterà  il  nu- 
me di  nobile  di  Sternschild,  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BA  VIE  il  A. 
Inspruck  ,    1 2  Agosto. 

Già  da  qualche  tempo  ,  passano  dalla  nostra 
città  molti  trasporti  di  riso  provegnenti  d*  Italia  e  di- 
retti agli  eserciti  di  Germania.  Alcuni  negozianti  di 
Bolzano  ne  hanno  intrapreso  la  spedizione  ,  e  li  diri- 
gono sopra  Augusta.   (  Idem.  ) 

Monaco  ,    14    Agosto. 

Il  Principe  Carlo ,  secondo  figlio  del  Re ,  mostra 
il  più  grande  entusiasmo  per  lo  staio  militare.  S.  A.  15. 
si  porta  a  comandare  una  brigata.  Ventidue  squadroni 
completi  di  cavalleria  seno  uniti  alP  esercito  del  gene- 
rale de  Wrede.  In  oltre  ,  si  raduna  tutta  la  gendarme- 
ria nel  c.'.poltiogo  ,  per  formarne  tre    piccoli  corpi. 


Iia  nostra  città  è  divenuta  ««sai  tranquilla  dopo 
la  partenza  '-'ti  etmpo  ,  che  ha  preso  la  direzione  di 
Braunau    e  di  Rluhkh  rff  su  11'  Inu, 

Un  Ordine  del  giorno  annunzia  copiosi  avanza  - 
alienti  nel  rostro  esercito.  Il  generale  Bukers  è  pro- 
ircsso  al  grado  di  generale  di  divisione,  e  quattro  co- 
lonnelli sono  nomiuati  generali  di  brigata. 

Un  altro  ordine  del  giorno  contiene  le  felicitazioni 
indirizzate  al  3.°  battaglione  della  legione  mobile  del 
circolo  dell'  Alto  Danubio  die  s*  è  offerto  spontanea- 
mente a  servire  fuori  de*  coi. finì  del  regno.  S.  M.  ac- 
cetta I"  offerta  ed  ordina  che  qael  battaglione  s*  abbia 
per  lo  innanzi  a  chiamare  primo  battaglione  di  campa- 
gna ,  e  che  gli  verrà  pagata  la  gratdicazione  dovuta 
ai  soldati  die  si  arrolano  nuovamente  dopo  terminata 
]a  loro  capitolazione.  Sentiamo  da  tutte  le  parti  che 
va  grandissimo  numero  di  legicnarj  si  sono  fatti  iu- 
.  riverc  per  entrare  nelle  troppe  di  linea. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Norimberga,    t5   Agosto. 
L"  altrieri  si  sono  benedette  le  bandiere  del  nuovo 
battaglione  «Iti  5.°  reggimento  di  linea  bavaro.    Esso  è 
partito  jeri  per  portarsi  alla  sua  destinazione. 

Nello  stesso  giorno  è  giunto  qui  un  battaglione 
della  legione    mobile  provegnente' da  Anspach.   (Idem.) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
i'arlsruhe  ,    16   Agosto. 
Il   sig.   conte  Guglielmo  d'  Hochberg  è  partito    per 
riassumere   il    comando  delle   truppe    di   Baden. 

Si  va  sollecitando  la  leva  delle  reclute  in  tutti  gli 
Stati  della  Confederazione.   (    Gaz.   de  France.    ) 

Ub  nuovo  corpo  di  truppe  badesi  si  è  messo  in 
marcia  per   la  Sassonia.   (  Jour.   de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,  1$  Ago^o. 
Oggi  e  qui  stato  celebrato  colia  massima  pompa 
!'  anniversario  d;  S.  M.  1"  Imperator  Napoleone.  Fu 
cantato  un  solenne  Te  Dewn  cui  assistettero  tutte  le 
autorità  civili  e  militari,  i  ministri  e  il  corpo  diplo- 
matico, li  sig  conte  Hedonville,  ministro  di  Francia , 
ha  dato  ni  s  intuoso  bauche-U:>  ai  membri  del  governo 
granducale  ,  in  cui  si  fecero  vaij  brindisi  alle  LL.  MM. 
I'  Imperatore  e  V  Imperatrice  e  al  Re  di  Roma.  Alla 
sera  vi  fu  opera  al  teatro  ,  preceduta  da  un  prologo 
relativo  alla   festa.     (  Jour.   de  V  Emp.   ) 

Del     17. 

Jori  sono  qui  arrivati  forti  distaccamenti  della  vec- 
chia e  giovane  guardia  ed  uuo  squadrone  di  granatieri 
a  cavallo  della   guardia  imperiale. 

Lo  stess>  giorno  è  di  qui  passato  il  sig.  generale 
di  brigata   Aymar  ,    il  quale  si  porta   in   [spagna. 

fcn  non  e  giunta   la  gazzetta  di   Praga. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IRiPERO  FRANCESE. 

Amburgo,   14  Agosto. 
Il  commercio  di  questa    citta    e    stato    pur    dianzi 
informato  che  il  cotone  di   Danimarca  ,  la  cui  importa- 
cene io  Francia  era  stota  autorizzata    con  decreti  spe- 
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ciali  ,  può  ora  esservi  iritrodotto  por   fcìnhWg»"/,  e  sotto 

le  condizioni   stipulate  da*  medesimi  decreti. 

•  (   Jour.   de    Paris.  ) 
Rambouillet  (  Seine  et  Ois-j  )  ,    18   Agosto. 
Il  nominato   Cosimo   Bc   nin  ,   preteso  stregone  ,  di 
70   anni  ,   domiciliato   a  Molière*  ,   essendo   stato   indica- 
to    dal  sig.  viceprefetto     al    sig.     procuratore    imperlale 
presso  il  tribunale  di   prima  istanza  ùi   questo   éircoo  I  U 
rio  ,  è  stato   pur     dia  .ìzi     coudann  ito     da    questo    tribu- 
nale ad  u\i  anno  di    prigione  ,     Srjo    (Vincili    ci"  amen  la 
ali"  ospizio   di   Rambouillet  ,     5o    frauda   d'  amenda  allo 
Stato,  ed  alle  spese  per  avere;    \."    esercitata   li   aie  li- 
ei na  e   la   veterinaria  ,  e    sp  ieri  aie    dello  droghe  ,  senza 
t-6sere     uè    medico  ,     ne     chirur  gn  ,    ne     speziale    ,     riè 
veterinario  :,   2.0   per  avere  abusato   della  credulità  degli 
abitanti  della  campagna  ,    impiegando    piratiche  supersti- 
ziose nelle  sue  pretese  cure,   per   iscroccare  loro  più  fa- 
cilmente il  denaro.   (   Gaz.   de  France.   ) 
Parigi  ,    2  1    Ago'to 
Notizie  di  Dresda,  del    i5     alla     mattina,    portano 
che  1*  Imperatore  non  era  per  anciie   partito     da     quella 
città ,  e  che   godeva  ottima  salute.   (   Gaz.   de  France.  ) 

— <  S.    M.   T  Imperatrice   Regina  e  Reggente  partirà  ,  lu- 
nedi prossimo  ,    per    Cherborgo. 

—  S.   E.   il  Duca   Decrès  ,     ministro    della     marina  ,  è 
partito  questa  notte   per  Cherborgo.   (  /.   de  V   Emp.  ) 


Gli  apparecchi  pel  ricevimento  di  S.  M.  1"  Impe- 
ratrice Regina  e  Reggente  a  Cherborgo  si  sono  acce- 
lerati colla  massima  attività.  Li  speranza  di  vedere 
S.  M.  ha  attirato  in  quella  città  uno  straodinario  con- 
corso di  persone  d1  ogni  condizione  e  di  tutti  i  paesi 
circonvirini.  Anche  nelle  citta  per  cui  debbe  passare 
f  Imperatrice  nel  portarsi  a  Cherborgo  ,  sì  finn»  gr m- 
dj  apparecchi  per  riceverla.  Gli  abitami  della  citta  di 
Caen  sperano  che  S.  RI.  possa  fermarsi  qualche  mo- 
mento fra  loro  ;  e  quest*  as  pett  azione  poi  vi  hi  eccitata 
un  grande  movimento,  e  vi  ha  spfirao  la  gioja  Qu  ile 
guardie  d"  onore  a  cavillo  ed  a  piedi  che  in  questo 
momento  non  sono  sotto  le  aquile  di  S.  M.  1'  Imperr> 
tore  ,  si  vanno  radunando.  Non  si  ha  che  un  solo  ti- 
more ,  cioè  che  manchi  ij  tempo  per  preparare  feste 
degne  di  S.   RI.    V  Imperatrice.    (  Jour.   de   Paris.    ) 

Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   21   Agosto    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  i8i3  ,  73  f.  90  e.  80  e.  73  f. 
55  e.   60  e.  (  lìfonkeur.  ) 


NOTÌZIE  interré 

REGNO     D*  I  T  A  L  I  A. 
Milano  ,    2.6     Agosto. 
Sopra  istanza   di  Schiantateli!     Antonia  ,   vedova   di 
Francesco  Mascari, 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Castiglione  delle 
Stiviere ,  con  sentenza  dyl  i3  marzo  uhi  rad  scorso  , 
lin  ordinato  the  si  proceda  alle  tre  pubblicazioni  vo- 
lute dair  art.  77Q  d,l  Co*Uce    &aj>uIeoue    rdafciyanitìèe 


mjCt 
(Ah  accoda  proposta  dalla  Umile  ,    per    l' Immissióne 
ii;  possesso  della  giacete  eredita  lasciata    dai    suddetto 
di  lei  marito  Francesco  Massari 


VARIETÀ*, 
Se  meritano  d"  essere  readute  palesi  le  nobili  fa- 
tiche di  coloro  die  si  destinano  .con  frutto  agli  studi 
delle  arti  eleganti  e  delie  dottrine  dilettevoli  ,  ben 
J-aggiormeute  degni  di  menzione  saranno  i  resultati  fe- 
lici di  ehi  si  .adopera  per  sollevare  V  umanità  dalle  ma- 
lattie die  l'aggravano.  Si  parla  nel  pubblico  con  molta 
lode  della  cura  prestata  dal  medico  sig.  Luigi  Croce 
Montallegri,  di  Faenza,  al  g;g.  Girolamo  Mattia  d'anni 
,%*t  il  quale  ,  trovandosi  affetto  da  universale  idropisia 
con  primaria  morbosa  affezione  ai  visceri  nobili  ,  era 
sul  punto  di  p^-ire  ,  dopo     n    mesi    di    patiménti  e  di  I  punti 


ti  pretese  stabilite  sull'immobile  da  lui  acquetato, 
una  tal  azione  dì  servitù  (  contro  la  quale  non  tifa 
espressamente  promessa  la  garanzia  )  noa  si  deve  con- 
siderare come  involvente  il  demanio,  quale  considerar 
si  dovrebbe  nel  caso  in  cui  V  ncqui rente  medesimo 
venisse  turbato  nella  proprietà  In  conseguenza  la  con- 
testazione deve  esser  demandata  all'  autorità  giudizia- 
ria _,  e  non  all'amministrativa. 

a.»  I  giudicati  resi  nel  Regnò  d' Italia  non  hanno 
effetto  di  cosa  giudicata  ,  e  a0a  sono  esecutore  nel- 
V  Impero  Francese. 

3.a  Le  rendite  costituite  noa  sono  come  le  rendite 
fondiarie  abolite   per  esser  miste  di  feudalità. 

Chiude  finalmente  questo  fascicolo  colle    promesse 
decisioni     accorcila    ed    analoghe,    sui    due    seguenti 


inutili  cure.  Ma  il  dott.  Croce  esperimentando-  la  forte 
azione  diuretica  delle  cantaridi  somministrate  a  dogi  ge- 
nerose ,  e  servendosi  delia  tintura  in  un  mestruo  spi. 
ritoso,  riusci  a  ridonare  la  sanità  all'infermo  nello  spa- 
zio appena  d'  un  mese, 

(  Corriere  milanese.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Dai  torchj  di    Cesare    Orena     stamperia     Malatesta 
contrada   S,   Margherita   e  uscito  il  n.°    ,    del  tomo  VII 
del  Giornale  di  Giurisprudenza  universale. 

la  esso  vengono  riportate  in  primo  luogo  tre  deci- 
sioni  sulle  quistwni  di  competenza  fra  le  autorità  am- 
ministra'ive  e  giudiziarie  emanate  nel  Consiglio  di  Stato 
del  Regno  ,  delle  quali  ne  risultano  le  seguenti   tesi. 

13  Quando  nella  stessa  causa  relativa  ad  una  ven- 
dita fatta  all'  asta  per  debito  dipendente  da  appalto  di 
dazj  consumo  concorrono  quistioni  civili  ed  ammini- 
strative", e  le  civili  siano  pregiudiziali,  in  tale  caso  la 
decisione  delle  amministrative  viene  sospesa  nel  Consi- 
lio di  Stato  e  rimesse  le  parti  avanti  i  tribunali 
civili, 

».  a  II  conoscere  della  quisrione  inporta  fra  un  ri 
cevitor  comunale  ed  un  reliquiario  per  una  antece- 
dente ricevitoria  ,  in  cui  si  tratta  del  punto  delia  li- 
quidità o  illiquidità  del  debito  ,  come  pure  della  giusti- 
zi od  ingiustizia  di  .atti  esecutivi  conseguenti,  appar- 
tane ai  tribunali  civili. 

fy*  Appartiene  ai  tribunali  civili  il  decidere  se  un 
dato  beneficio  ordinato  da  un  testatore  sia  stato  le- 
galmente eretto  prima  del  decreto  aS  aprile  ,8IO)  a 
chi  ne  spetti  il  patronato  o  in  caso  di  non  legale  ere- 
zione chi  abbia  diritto  a  succedere  nei  beni  destinati 
jptr  la  di   lui   dotazioue, 

Contiene  ia  secondo  luogo  la  legge  recentemente 
pubblicata  &  le  spropriazioni  per  eausa  <&  pubblica 
mina  ,  con  i  di  ki  motivi  esposti  dal  sig.  cotte  Btr- 
Ver,  e  dal  sig.  mtiòut  ,  air  atto  della  sua  pubblicatone 
ji*d!"  Impero  Francese. 

In  teri,o  luogo  sotto  le  questioni  di  diritto  ,  ne  de- 
rivano le  seguenti  tesi  : 

i."  Allorché  da  un  acquirente  di  un  bene  naaionsìe 
Vkm  mm^  »«'  anione  a  motivo  di  ,e,yuù  appara-  \ 

9 


l.°  La  parte  cui  è  stato  in  prima  istanza  deferito 
il  giuramento  decisorio  e  che  non  F  ha  accettato  ,  né 
elesse  di  riferirlo  ,  limitandosi  soltanto  ad  impugnarne 
1'  ammissibilità,  può  tuttavia  nel  giudizio  di  appello 
essere  ammessa  ad  eccettarlo  od  a  riferirlo. 

a0  la  forza  de'priadpj  della  nuova  legislazione 
non  tutte  le  cause  ,  le  quali  hanno  per  soggetto  ma- 
teria mercantile  sono  di  appartenenza  dei  tribunali  di 
Commercio  ;  cosi  il  tribunal  di  Commercio  non  può  co- 
noscere dalla  validità  od  invalidità  di  uà  sequestro  ot- 
tenuto dal  creditore  sopra  gli  effetti  del  debitore  ,  seb- 
bene ambi  siano  commercianti  ,  ed  il  merito  sia  sog- 
getto commerciale. 


Dai  torchi  della  Società  tipografica  declassici  ita- 
liani e  uscita  h  difesa  a  fivore  di  Francesco  Costa 
di  Mortai*  ,  accusato  di  parricidio ,  recitata  avanti  la 
Regia  Corte  d'appello  di  ALlano  dal  signor  avvo- 
cato Francesco  Vimci'cati.  Le  cognizioni  legali  dal  me- 
desimo sviluppate  in  questa  aringa  ,  la  robusta  elo- 
quenza da  cui  viene  ani. nata  ,  l' aggiustatezza  delie 
'dee  ,  1  evidenza  degli  argomenti  ,  e  V  eleganza  dello 
stile  hanno  meritato  all'autore  V  applauso  universale. 

Si  vende,  al  prezzo  di   cent.   75,  presso  la  Sodetà 
tipografica    declassici     italiani  ,     dicontro  al   R.   Teatro 
alla   Scafa  ;  dallo  stampatore-]. hraio     Gio.   Sdvestri  agli 
scalini  del  Duomo  ;  e  dai  iibn.jo  Fortunato  Stella,  nel, 
la  contrada  di  S.  Margherita. 

A.  C 


R.  Amministrazione  djel  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   zC  Agosto   i8i3. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

Teatbq  dfa.la  Caxomaxa.  (  Comp.  francese  ) 
Le    barUer    de    Séoille.   ~   La  fèt,e   d"  amour. 

Teatro  S,  Rade^xj».:.  f  Opera  buffa.  )  A^ore 
a  dispetti  ,     musica    del    ?ig.   M.°   Valentino  Fioravanti. 

Teatro  dei  Lsxtasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Contraddizione  e  puntiglio. 

Teatro  DE',  lter,ASMiA\o  (  detto  Girolamo.  ) 
La  famiglia   io    disordine. 

Axfitv.attio  or.jfA  S?4DEr.A.  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
Gh  amori  d'  un  fiionfo. 


Milano  dalia   tipografo     di     lederieQ    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,    *3  Agosto   i(?i3. 


mi  — «a— 


Ttuti  £/h  «ui  d'  animi  ntst  ra'/.  k>n<s  [«usti   in  questo  foglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 

ftvrr:o  di  Danimarca. 

CouvuJiagen  ,    ^  Agosto: 

X^Iella  mattina  del  3o  p'.*  p.°  si  è  sentito  a  Odeu- 
»ee  u»  forte  cÀnoMI  i  monto  delia  parte  del  mare, 

A  tenore  d'  una   decisione  di   S.  M.  ,  tutti    sT    in- 
dividili      addetti     si    treno    ed    all'*  artiglieria     volante  , 
servitanno  per  V  avvenire  per  quattro  anni   più   di   pri- 
oria ,  ma  saranno  esenti  dai  servizio  de'  battaglioni   sup- 
phmentarj. 

Quasi  tmti  i  giorni  passano  dal  Cattegnt  inerccia- 
tori  nemici ,  come  aneli;}  alcuni  convogli  più  o  meno 
numerosi. 

Una  flotta  considerabile  di  legni  da  trasporto  ha  pas- 
sito   il  Belt  il   2   dei   correnti;  mese  per  portarsi   al   Sud. 

(  Jour.  de  V  En.p.   ) 
Ktécmettr ,   3   Agosto. 
Una    fregata     svedese,     provegnente     dal    sud,     è 
giunta  T  altrieri    dinanzi    Raae  ,    dove     trovasi     tuttora 
ancorata.  (.  Idem.   ) 

RE0\TO  DI    SASSONIA. 
Dresda  ,  9   Agósto, 

li  sig.  luogotenènte  generale  de  Zèschau  ,  gover- 
natore della  fortezza  di  K-ònigstein  ,  si  e  portato  per 
motivi  di  salute  ai  bagni  di  Tinrnnl.  Egli  è  rimpiaz- 
zato interinahuente  dai  sig.  colonnello  sansone  de  Wans- 
*\ni£.  Quest'  officiale  è  sotto  gli  ordini  nel  generale 
francese  Roquet ,  il  quale  abita  nelia  piccola  citta  di 
Ivonigstein  al  bisso  della   fortezza. 

Parecchi  battaglioni  di  truppe  ausiliarie  di  rinforzo 
partiranno  fra  pochi  giorni  «la  Torgau  ,  dove  si  sono 
organizzati  ed  esercitati  ,  pel  Grand'  Esercito.  A  mal- 
grado della  perdita  futa  dall'  esercito  sassone  nelle  ul- 
time due  campagne  ,  per  mezzo  del  do  ab  ,  reclutamen- 
to succeduto  prima  dell1  armistizio  e  dopo  queir  epoca 
esso  è  certamente  di  2410.  uomini.  La  cavalleria  sasso- 
ne occupa  le  frontiere  della  Immura  dalia  parte  della 
Slesia. 

I  numerosi  corpi  di  cavalleria  giunti  dalla  Francia, 
e  principalmente  in  luglio  .  9oflo  acquartierati  ne'  con- 
torni  della  Sprte  3  ricchi  di  praterie  ,  é  nella  Bassa 
Lusazia. 

II  duca  di  Reggio  ha  avuto  per. gran  tempo  il  suo 
quartier  generale  a  Lubbensu.  È  indubitato  che  in  tutta 
la  liaea  che  si  estende  da  Curistiaastadt  fino  a    Lu'obe- 


nau  ,  vi  sono  più  di  7001.  uomini  di  truppe  francesi 
ed  alleate.  Si  mettono  in  op<"ra  tutti  i  mezzi  possibili 
per  provvedere  alia  loro  sussistenza  ;  si  ritraggono  mol- 
ti viveri  sì  p-jr  terra  come  per  acqui  dal  regno  di 
Vestfalia  e  dal  paese  cf  Anlialt,  e  dalla  Francia  arri- 
vano provviste  di  biscotto  ed  altri  commestibili.  Si  puà 
aggingoere  altresì  the  la  messe  è  stata  abbondantissima 
in  tutte  quelle  parti  della  Sassonia  che  000  furono  il 
teatro  immediato  della  guerra.  (  Idem.  ) 
.  Lipsia ,  1  a  Agosto, 
Il  governo  sassone  ha  intimato  al  luogotenente  ge- 
nerale Thiilmann  eJ  al  luogotenente  colonnello  Aste? 
('i  lasciare  il  servizio  russo  e  di  restituirsi  al  loro-pasto. 
£  parimente  stato  intimato  il  ritorno  ad  altri  4  oiliciali, 
fra  cui  due  al  servizio  della  Russia  e  due  semplicemente 
assenti.  (  Gazz    di  Lipsia.  —  Tour,  de  l"  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   ia   Agosto. 
Pretendesi   che   la  Regina  Carolina  dì    Sicilia  possa 
giungere  fra  pochi   giorni   a  Buda  ,    ove  stabilirà   prov- 
visionalmente la  sua  residenza. 

—  L'  esercito  del  nord  della  Boemia  è  sotto  gli  or- 
dini del  Principe  di  Sehwartzeuberg  ,  che  ora  ha  il  suo 
quartier  generale  a  Praga.  Il  generale  di  cavalleria 
Klemm  comanda  all'  cuest  di  quel  Regno  e  si  trova 
ne'  contorni  di  Pilsen.  Il  Principe  di  Reuss  comanda 
noli'  Alta  Austria  e  trovasi  a  Wels.  Il  generale  Hitler 
ha  il  suo  quartier  generale  a   Pettau. 

—  Si  lavora  nuovamente  intorno  alle  nostre  fortifica- 
zioni con  attività;  s'è  ne  alzano  anche  vicino  a  Pula  ; 
e  vi  sono  impiegati  intorno  a  10,000  uomini.  Si  co- 
struiscono parimente  altre  fortificazioni  da  Ens  fino  al 
ùume  di  questo  nome  ,  come  anche  vicino  a  Wels  ,  e 
particolarmente  fra  quest1   ultima   città  e  Lintz. 

(    Jour.   de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
IIojJF ,  3  Agosto. 
Gran  parte  delle  truppe  che  si  trovavano  in  questa 
città  si  è  mfssa  in  marcia  per  portarsi    alla     sua  desti- 
nazione ulteriore.  (  Jour.   de   Paris.  ) 

Norimberga  ,    1 6   Agosto. 
Ci  mane»  tuttora  la  posta  di    Praga    che    avrebbe 
dovuto  arrivare  fin  dall'  altrieri.  (   Idem.  ) 
Augusta.,   16  Agosto. 
Oggi  è  arrivata  U  posta  di   Vienna  ,  e   ri  reca  po- 
che notizie.  I  fondi  pubblici  continuano  a  ribassar». 


L'  esercito  del  campo  di  Ninfeniborgo  continua  la 
sua  marcia.  Quelle  truppe  che  non  facevano  parte  di 
esso  ,  si  radunano  a  Monaco  per  formare  un  corpo  di 
osservazione  di   iom.  uomini.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEI!£ 
Rastadt  ,  \6  Agosto. 
Il  ministero  delle  finanze  è  stato  affidato  da  S.  A,  R. 
il  nostro  Granduca  al  sig.  consigliere  di  Stato  de  Dawans. 
A    Carlsruhe    è    stata    celebrata    con    gran    pompa 
la  festa  dell'  Imperator  Napoleone.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
Carlsruhe  ,   17  Agosto. 
Dopo    il    9     corrente    sono    partiti    di    nuovo   pél 
Grand"  Esercito   3  battaglioni  di  truppe  del  granducato . 
cioè   2  battaglioni  del  reggimento    dì    Hochberg    ed    un 
battaglione  di  cacciatori  con  una  mezza  batteria.   Già  fin 
da  qualche  tempo  prima  si  era  messo  in  marcia  un  distac- 
camento di  truppe  supj,limentarie  di  600  uomini  cirea 
tra  fanteria  e  cavalleria. 

Il  governo  francese  ha  chiesto  al  nostro  un  dato 
numero  di  palizzate  e  tronchi  d'  alberi  per  quelle  for- 
tezze del  Reno  che  sono  più  vicine  al    nostro  Stato. 

—  Il  conte  de  Nicolai,  ministro  plenipotenziario  di 
Francia  presso  la  nostra  corte }  ha  dato  jeri  un  gran 
pranzo  a  cui  furono  invitati  tutti  i  membri  del  Corpo 
diplomatico  ;  alla  sera  S.  A.  I.  il  Granduca  ha  dato 
una  superba  ricreazione  seguita  da  una  festa  di  ballo 
in  maschera.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 
Francofone ,   1 5  Agosto. 
Jeri  è  qui  giunto  un  reggimento  di  fanteria  piena- 
meW(;   a  numero  ,  e  preceduto  da  una  magnifica  banda. 
È  arrivato  altresì    un    distaccamento    di  cannonieri 
a  Cavallo  della  guardia  imperiale   ed  un  forte    distacca- 
mento del   a.o  reggimento  di  guardie  d'onore. 

Jeri  è  passato  per  questa  città    S.  A.  R.  il  Princi- 
pe ereditario  di  Assia.  (  Jour.    de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Lilla  ,    1 8   Agosto. 
«   Scorrente,   a    n   ore  e   1/4  della  sera  ,  scop- 
pio un  .ncendio  in  un  forno  di    questa    città.     Il    fuoco 
•t  spiccò  al  fellone,  ai    mobili    e    quindi  a    tutte    le 
Parti  del  pian  terreno  della  casa,  e    per    quanto    moto 
s'ansi  dat°  e  la  Pol'zi*  e  i  trombieri  per    estinguerlo 
non  poterono  far  si  che  la  casa  in  pochi  momenti  non' 
iQsse  tutta  in  fiamme  e  distrutta.    Al    giungere  dei  soc- 
cors,  tutte  le  cure  si  rivolsero  alla  conservazione    delle 
case  adiacenti,  una  deaerali,    separata    soltanto    da 
«  soprammattone  intermedio,  ed  occupata    da    un  le- 
gninolo ,  era  piena  di    materie  infiammabilissime  ;  una 
altra  casa  ,  circondata  per  due    lati    dal    fuoco  ,    aveva 
già  tutto  il  tetto  in  fianm,*      *  a 

r\»t»    1  11  '       due  altre  erano  niinac 

"  da,,°  8P-™*vole  f-co  che  ardeva  una  gran 
quantità  d.  fasHne  e  di  legne  secchissime  ammucchiate 
»  -a  nmessa  talmente  internata,  che  no,  fu  possibi- 
1;    '7^"  >'-qua  delle  trombe  se  non    e  man- 

e  la  sveltezza  de'  trombie.i  «eli'  opera    U  fi 


t%it  lo  zelo  delle 


persone  accorse  a  portare  acqua,  e  la 


loro  docilità  in  lasciarsi  dirigere    dal  sig.  prefetto      dal 
sig.  generale  comandante  d"  armi  ,    dagli    ufficiali    della 
piaeza,  dai  commissarj  di  polizia  e  dai     capi    de*  corpi 
della  guernigione  accorsi    al  primo     segnale ,     che     non 
rovinò  che  la  sola    casa    della    vedova    Desbounets       e 
non     perì     nessuna      persona.     Noi     dobbiamo     essere 
grati     altresì    ai     militari     della     guernigione    i     quali 
si  sono  prestati  col  massimo    ardore    in    questa    circo- 
stanza. Il  tamburino  maggiore  del  75.°    reggimento    ha 
avuto  un  braccio  rotto  ed  una  forte  contusione    al    gi- 
nocchio. Cinque    trombieri  e  due    cannonieri     sedentarj 
sono  rimasti  feriti.  (  Jour.  dii  Nord.  —     Moniteur.  ) 
Parigi  ,  21   Agosto. 
Sono  partiti  per  Cherbofgo     i    signori    barone  De- 
non  ,  direttore  generale  de'  musei ,   ed  Isabey  ,    celebre 
pittore.  (  Gaz.  de  France.  ) 

'—r  Gli  attori  della  commedia  francese  ,  eh*  erano  sta' 
ti  chiamati  a  Dresda  ,  sono  tornati  a  Parigi 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Firenze,  20   Agosto. 
Nel  giornale  di  Firenze  n*  97  (   V.  il  Gior.    ital. 
del  ao  agosto  )  fu  riportato  un  articolo,  comunicatoci, 
col  quale  si  rese    conto    dell'adunanza    dell' Accademia 
de'  Georgofili  del  dì  4  corrente.  E  siccome  in  quel  pa- 
ragrafo che  riguarda  il    sig.  Cosimo     Ridolfi,     si     sono 
notati  degli  sbagli,  così    ripetiamo    il    seguente    nuovo 
transunto  della  sua  Memoria.  Questa  conteneva  varie  os- 
servazioni sulP  indaco  guado  ;   dimostrava    che   la  foglia 
positivamente  secca  non  somministra  indaco  ne  infusa  in 
acqua  bollente  ,  ne  macerata  in  acqua  fredda  :  facea  vedere 
che  i  diversi  gradi  di  verde,  di  blò  e  di  violetto  ,  che 
alcune  volte  presenta  P  indaco,  non  sono  dovuti  che  alle 
proporzioni    in     cui  esiste  la  resina     e  la  gomma  ,   die^. 
tro  la  quale  osservazione    assegnava    una    pratica    per 
procurarsi    artificialmente    questa     gradazione    di    tinte 
utili  solo  in  pittura:  provava  potersi  ottenere    dell*  in- 
daco colorato  di  blo  senza    il    concorso    dell'  ossigene  : 
e  alla  fine  della  seduta  il  prefato  sig.  Ridolfi  ripetè  una 
esperienza  a  ciò  diretta  ,    il    cui    resultato    non    lasciò 
negli  spettatori  alcun  dubbio  su    questo    «sunto.     Pre- 
sentò varie  mostre  di  fecola  ottenuta    neh"  azoto ,    rid- 
i' idrogeoe  ,  e  nel  gas-acido-carbonico  ,    tutte     colorite 
di  blò,  più  o  meno  intenso.  Fece  in  ultimo    conoscere 
dell*  indaco  ricco  di   58   parti  per  cento    di     colorante 
che  disse  avere  ottenuto  con    un     nuovo    metodo  ,    ma 
non  economico    ne    sicuro  abbastanza     per     richiamare 
l'industria  nazionale.  (  Gior.  del  dip.  deW  Arno.  ) 

SVIZZERA. 
Sangallo  „  1 1  Agosto. 
Jer  mattina  è  qui  giunto  un  viaggiale  che  si 
suppone  di  un  illustre  rango  sotto  al  nome  del  eonte 
di  Ernst.  Quest'oggi  egli  ha  visitato  Dottenwyl  ed  è 
quindi  andato  a  Gaiss  ove  pensa  di  passare  una  quin- 
dicina di  giorni. 

È  arrivata  ai  bagni  di  Pfeffers  la  Granduchessa 
Costantino  di  Russia. 

E  di  bel  nuovo  partita  una  compagnia  d'  ogni 
reggimento  svizzero  per  l'Olanda,  affine  di  rinforzare. 
il  battaglione  di  guerra.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Basilea  ,    1 1    Agotio. 


E 


rer.4.r:?r.te  formato  in  gran  psrte  il  campo  di 
cui  si  era  annunziata  la  vicina  formazione  a  Befort. 
Esso  e  per  la  più  parte  composto  di  nuove  leve  diret- 
te da  vecchi  soldati  e  da  antichi  officiali. 

Nella  scorsa  settimana  furono  comperate  ne*  nostri 
contorni  varie  palizzate  pei  lavori  che  si  debbono  fare 
ìotoroo  ad  Unin^a.  (  Jour.    suis.  —  Jour.   de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Trento  ,  1 3  Agosto. 
La  mattina  del  2  corrente  tutt' all'improvviso  una 
gran  mussa  d'acqua  pregna  di  materie  terree  discese 
furiosamente  giù  pel  letto  del  torYcnte  Fersina  ,  che  si 
trovava  già  da  varj  giorni  quasi  interamente  asciutto. 
Questo  fenomeno  ,  quanto  atterrì  gli  astanti  ,  altrettanto 
era  loro  incomprensibile  per  riguardo  alla  cagione.  Le 
notizie  pervenute  di  poi  sciolsero  V  enigma  indicandone 
U  tristo  motivo. 

Alle  ore  sei  antimeridiane  del  giorno  suddetto  una 
immensa  nube  cacciata  da  impetuoso  vento  si  gettò 
sopra  i  villaggi  di  Rizzolaga  ,  Sternigo,  Risaldo,  Balse- 
ga  e  Tresilla  del  comune  di  Pine  ,  e  squarciatene  le 
Sue  cateratte,  ne  precipitò  tanto  diluvio  di  acque  ,  che 
in  meno  d"  un'  ora  una  gran  parte  delle  campagne  si 
trovò  strascinata  giù  dal  pendio  del  monte  ,  e  1"  altra 
sottoposta  coperta  da  tanta  quantità  di  ghiaje  ,  che 
tutte  ne  restarono  ingojate  le  messi.  La  grandino  ebe 
infieriva  nel  tfmpo  stesso,  colpì  ciò  ch'era  ancora  illeso 
dalle  acque;  e  così  i  più  di  quegli  abitatori,  già  po- 
veri per  la  ristrettezza  del  suolo  coltivabile,  sono  di- 
venuti miseri  del  tutto. 

Non  si  è  per  anco  formato  un  calcolo  esatto  de' 
O/inni  ,  ma  erra  di  poco  chi  approssimativamente  lo 
Stima   a    2o:n.   lire  italiane. 

Molte  strade  comunali  ne  divennero  impraticabili, 
varie  comunicazioni  erano  del  tutto  interrotte  ;  ma  tosto 
si  e  dato   mano  al  riattamento. 

(  Gior.  dell'Alto  Adige.  ) 

Ferrara  ,    19  Agosto. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
enti. ai  nei  porti  di  questo  dipartimento  4  pieltfghi  ,  2 
paranze ,  un  bragozzo  ,  3  battelli  e  6  peote.  Questi 
l^gni,  carichi  di  mercanzie  }  provenivano  da  Otranto  ■, 
Monopoli  ,  Ancona  ,  Venezia  ,  Sinigaglia  ,  Friinaro  ,  Ra- 
venna e  Cesenatico. 

Ne  sono  poi  usciti  4  pieleghi ,  4  paranze  ,  un 
bragozzo,  9  battelli,  14  peote,  un  trahaccolo  ed  una 
tartana.  Questi  legni,  cariciii  parimente  di  merci  di- 
verse ,  erano  diretti  a  Trieste,  Sinigaglia  ,  Anc  ma  ,  Bari, 
Venezia  ,  Ottona  ,  Cesenatico,  Ravenna,  Rimini  ,  Grot- 
te Rimare  ,  Pesaro  e  Fano. 

(  Gior.  del  dipart.   del  Basso  Po.   ) 
Milano  .   27  Agosto. 

S.  M.  I"  Imperatore  e  Re ,  con    decreto     dato    dal 
quartiere  Imperiale  dì    Dres.la,    i!    giorno    5     corrente 


mese .    ha    nomi.into     cavaliere    dell"  0.  line: 

della  Riunione  il  sig.  barone   Del  Majno  ,    prefetto     dJ 

dipartimento  del  T.i   liatnenio. 


MINJLSTZIIO    DKLLA    GIUSTIZIA, 

Non  essendosi  il  sig.  Querer^bi  Giacomo  presen- 
tato alla  Corte  di  Bergami»  nei  dieci  giorni  decorsi 
dilla  notificazione  è  pubblicazione  regolarmente  fatta 
dell'  atto  d'accusa  stato  ammesso,  e  del  mandato  di 
cattura  stato  rilasciato  contro  di  Ini,  siccome  imputato 
di  trovarsi  al  servizio  deli*  Imperatore  delie  Rus*ie  ,  il 
sig.  primo  presidente  della  stessa  Cile,  a  norma  del- 
l'art. 34  dei  reale  decreto  8  febbrajo  181  a,  emanò  nel 
21  corrente  mese  un'ordinanza  portante  che,  se  e.uro 
un  nuovo  ed  ultimo  termine  di  dieci  giorni  l'accusato 
non  siasi  costituito,  sarà  diclii.uato  ribelle  al  Re  ,  e  si 
procederà  al  giudizio  in  contumacia. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  residente  in  Belluno,  presente  il  sig.  Morizio 
H.°  procuratore  generale , 

Vista  l'istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  M'  demanio  in  punto 
d"  immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacente  del  f* 
Giacomo  Zoppe,   di   Fara  ,   cantori   di   Belluno  ; 

Vista  la  circolare  14  moggio  1810  ,  n.°  10164, 
di  S  E.  il  sig.  eonte  senatore  ndnistro  della  giustizia? 
emessa  di  concerto  con  i>.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Inteso   il  rapporto  di  l  sig.  giudice  relatore  Doglioni, 

Sentito  il  sig.  Morizio  R.9  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  siti  fatto  luogo  alle  pubbliaazionied  affis' 

sioni  di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  delta  circolare  ■> 

Considerando  die  pel  prescritto  dàW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
snU"  istanza  3o  giugno  decorso  s,e  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle,  norme  ili  legge, 

Ha  dichiarai 0  che  V-  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  colf  interinilo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giusti ùa  ;  die  l'istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente tu  esitine ,  e  che  la  presente  deliberazione  siti 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Fatto  in  Belluno  fin  sigg.  d?  Antona  ,  giudice  an- 
ziano .j  DpgUoni  e  Frigi  melica,  giudici,  oggi  j  2  luglio  181 3. 

Firmai.  ,   Oduardi  ,   canccll. 


GIURISPRUDENZA. 

Corte  d'  appello  in  Milano. 

(  Estratto  di  decisioni.   ) 

L*  intervento  in  causa  non  è  ammissibile  nel  giu- 
dizio d1  appello  se  1'  oggetto  aduomnndato  dall"  interve- 
niente   non    ha    formato     materia  del  giudizio  di  prima 

istanza, 

(    Decisione   4  maggio    i8i3.  ) 


Non  è  competente  la  prima  istanza  a  giudicare 
sulla  controversa  validità  degli  atti  esecutivi  dipendenti 
dalla  furinola  esecutoria  ordinata  dal  presidente  del 
Tribunale  stesso. 

(   Decisione   24  maggio   i8i3,   ) 

L<«  identità  di  cnrmtoie  di  diverse  scritture  non  è 
ogg^ttu  da   accertarsi  col   solo   meZK"  di  -itti  <li  it"tonet.<. 

Decisone   20  maggio    i8i3.  ) 


Ad  .evitate  la  cessazione  jure  operante  dell"  ;  tatto 
,di  coi  tratta-i  uè  IT  art.  1775  cU't  Codice  civile  non  è 
allegatole  la  consuetudine  vigente  nel  paese  di  dare  la 
deimàcia  dejr  affitto  ad  Jln  determinato  tempo. 

(  Derisione  21  giugno    :8i3.  ) 


jSfella  criminale  processura  per  titolo  di  falso  giu- 
raiveato  conump!  to  dall'ari.  366  del  Godio*»  dei  de- 
litti e  delle  pene  non  osta  J.'  art.  1^41  dei  Codice  .ci- 
vile che  sia  ammissibile  la   piova  testimoniale. 

(  Recisióne  a5  giugno   i3i3.  ) 

Anche  le  sentenze  ,   colle  quali  i   Tribunali  di  pri- 
ma   istanza     pel     disposto     dall'     art.     219     del     Codice 
cjvile  possono  autorizzare  la  moglie    ad   alienare  i   suoi 
immobili  contro  il  dissenso  del  marito  sono    appellabili 
(  Decisione  26  guigfìQ   j8i3.  ) 

Altra  del '28    a   mezzogiorno. 

larvila,  2.5  agosto  r8l3. 
Le  nostre  truppe  hanno  avuto  jeii  l'altro  e  jeri 
piemie  scarainmuccie  le  quali  tornarono  tutte  a  nostro 
vantaggio.  11  colonnello  Ducile  ,  comandante  gli  avam- 
posti a  Vtilacb  ,  composti  di  due  battaglioni  del  35.° 
dJ  infanterìa  leggiere,  vedendo  che  l'inimico  manovrava 
per  prenderlo  au  volta  sulla  strada  di  PaCerruou  ,  finse 
di  evacuare  fa  città  un  po'  prima  di  notte  :  vi  rientrò 
poco  dopo  con  tre  battaglioni  ,  rovesciò  due  squadroni 
di  cavalleria,  eli'  erangli  opposti  ed  entro  in  cinti  a 
passo  di  carica  ,  facendo  230  prigionieri  dei  reggimenti 
JPetcrwaradin  e  fiaztensteiu.  L'  inimico  aveva  stabilito 
due  pezzi  d'  artiglieria  in  fciccia  iti  ponte  della  Drava 
per  sostenere  jl  suo  movimento  :  tiro  una  cinquantina 
di  colpi  seuz"  effetto  ed  i  nostri  volt;  ggbtori  il  fo-rza- 
roro  a  ritirarsi  dopo  di  avergli  ucciso  o  ferito  un  buon 
numero  d/i  cannonieri.  JSoi  non  abbiamo  avuto  in  questo 
fatto  se  non  3i  uomini  uccisi  o  feriti.  1/  esercito  è 
animato  del  migliore  spirito.  Il  Principe  Viceré  è  guin- 
p)  questa  notte  a  Tarvitz. 

a  iyzv  LhVZI  TIPO  G RA  I 1  CI. 

A?  signori  proppctarj  e4  agdi  agripoltgri  d'  Italia, 
(IrtfglielitQ  P  tutti -,  stampato:  e -^  libra jo  in  riienze. 
tiiooi.ofcuiìa  ia  mas-sima  mcOHtra  tabue  ohe  non  si  dà  né 
puL-Lìcj  né  priv^u  ruchczza.  se  non  queba  che  deriva  da!)'  im- 
inécliala  e  dilli'  indiretta  produzione  del  terreno,  le  delirine 
teoriche  e  pratiche  della  cultura  si  sono  es'ieséj  e  moltiplicati  gli 
oggetti  deli  industria  rurale.  I  dotti  ne  barine  proclamati  gii 
utili  oreorui  nelle  loro  opere,  che  i  Governi  illuminati  hanno 
«npr-.ip  iplla  joro  sanzione  e  col  Jqio  panooinio. 

IVJa  questi  mezzi  ,  ordinar]  per  1*  istruzione  delle  seuole  e 
delle  grandi  società  :  *' et^'a  <\do>io  di  rado  fino  all'  abitafro  de! 
coltivatore,  Serve  della  cpnsuc!u<t>ne  e  della  Iniezione  e  ristretto 
1.1.J  gito  angusto  di  poche  combinava-ni  ,  egli  non  partecipa  , 
p  tardi  partecipa  a'  grandi  f°nj  ,  risultali  iaapprezzibili  della 
meditazione  e  dell'  esperienza. 

Un  fii^zzo  esliemamunte  'semplice  può  riparare  a  questa 
circostanza  ^raviasìnra.  Raccogliere  quinto  y' è  d'  asaolu'e  e  di 
pregevole  ira  Je  opere  d'agricoltura  pratica  e  d'  economia  cn - 
logica  ,  appartengano  esse  ad  intorj  paU'j  o  stranieri  ;  richia- 
mare f'UesLe  i-fointe  alla  più  «pive'^ale  ituel!'gen7.a  ■■>  dividerlo  in 
parti  «'istinto  ,  che  ,  ^<nza  nuocere  vìi'  ordine  ,  si  succedano 
•  Sin  uu4  ragionila  varietà  ;  lavorone  ]a  circobz;or.o  e  1'  ac- 
quisto ,  eeep  ]'  opera  utile  con  ctji  la,  pubblica  e  privata  forin- 
ola  b^uno   d;peudenza  e   rapporto. 

lo  ii.,raprtudeiÒ  quest'opera  ìmhblioanilo  una  Biblioteca 
eìcW  agricoltore  ,  ovvcio  lina  tvìbzioité  metodica  dette  rqi- 
jiliori  opere  che  interessano  I  agricollun  pratica  e  l  economia 
furale  }  distinta  pelle  nove  classi  indicate  dal  seguente 

Sistemi}   d'i  culturali 
Delle  terre     .........      Classe     \ 

Degii  alberi  t  cbgh  .arhu.-ti      ...  Il 

Delle  piànte  ceièali  e  leguminose    .  Ili 

f>IÌe  piante  oHìcinali     ....»,  IV 

?Jeile  pr.ii.crie ,     .     ,   ■  V 

4-'egb  OFt»  e  de'  gi.udmi.     ....  VI 

Sistèma  di  governo  degli  aiiimak. 
Addetti  u!ie  opere   rurali     .    '.     .      .  Vii 

Oggetti    ii  ecpnouiia  colonica       .     .         ViU 
Npcivi  o  distruttori  ...     ...  IX 

C'iascuoa  di  questa  clafs:  eouiprer.derà  gii  se.  ritti  d' agro- 
.^Oinia  prnlicà  e  di  Veti  rinvia  i-'he  ahhiuno  cofcnslo    col    jn*g- 


r  teélesca  ,  e  prr<snterà  -lina  tìtmìone  parziale  sii  tutte  le  dottrine 
illative  ugii  oggeiU  che  la  couipongouo.  Le  ci.sssi  r. unite  ior- 
meianoo  una  serie  uà. versale  di  Geo^onioi  ,  di  segu  to  ah»-  già 
note  greca  e  ialina. 

Le  -.mere  che  compongono  ia  nuova  collezione  non  sj 
succederanno  colf  or  .'ine  delie  classi,  uia  ciascuna  cla&te  avrà 
il  suo  distinto.  Fra  le  prime  compariranno  quelle  clie  1"  industria. 
italiana  sembra  reclamare  con  maggiore  uigeuza.  Tali  sono  ie 
segnenli  : 

Trattato  teorico  e  pratoco  dilla  cuhura  della  vitp,s  del-' 
l'arte  dì  J  a  re  il  vino,  V  acijuavite  ,  lo  spirilo  di  vino,  e  l  ace- 
to semplice  e  ùo/npò'Aà  Hè'.'&igg.  Chaptal ,  Rùzier ,' PariiS&tticr 
e  Dussieuxj  tradotto  dalla  seconda  edizione  fi  incese,  con  tavole 
in  fame. 

Istruzione  sopra  le  pecore  e  sopra  i  merini ,  che  indica 
il  mpcio  di  formare  d  He  buone  gregge,  di  moltiplicarle  e  di 
traiii.iìe  netto  stato  di  sniuie,  e  di  malattia  pubblicità  per 
ordine  dei  Governo  francese  dai  si j^..  'Passici" t  membro  dell  Isti- 
tuto di  Francia  ,  con  tavole    in   rame. 

Manua'e  per  il  proprietarib  delle  api,  per  inokiplcarle t 
governarle  e  per  inU  are  i  loro  proaoll:  d- 1  s*g.  J^vmourd  , 
tracollo  sulla  qua>ta  edizione  francese  ,  'ton  tavole    ni  «.tuie. 

Mi  cerche  sulle  nuilattie  dei  bachi  da  setu  ,  e  sopru  ì 
mezzi  di  prey<  ni  ri  e  :  con  un'  ìstruzone  sull'educazione  di 
ouesti  ìiisclLÌ  j  e.  er..  [  ni  bi.e.i...  ùei  drdirie  del  ministro  ccll'iit.* 
temo  elul  sig.  F.  /i.  tiy-^len,  membro  dellii  Società  medica  e\ 
Paiigi  3  tracolla  d.d  friuiosse  ,  con  noie  e  aggiunte; 

Trattalo  completo  <Li,'c  piauicnaie  ,  con  del'e  istruzioni 
sopra  i  terreni  per  prepararle  ,  per  J..cue  le  semente  .  i  mar'' 
gOiii  ,  ete..,  sul  modo  </;  pone  ie  piatile  nella  piafiiofutjU  , 
d'allevarle,  di  aiiHesUirle  ,  di  trùpiui.thrlc^  ecc.,  accrcicnilo 
d'un  catalogo  d  alteri,  e  d  (trottiti,  indìgeni,  ed  csvticij  eoe- , 
e  d'una  nomenclatura  ili  t,/Uii  ^t  alberi  jruitìjer,  .  delle  loro 
vàriéj.ù  ,  <  ce. ,  e  d  tutti  i  càruilcrt  che'  li  diUiiiguono  ,  del 
sig.  e  alvei  ,  li  adulto  sulla  *cce>uda  tùltione  fraucew:  ,  eoa  l.8-r 
vole  111   rame 

Continueremo  con  altre  non  mer»o  celebri  uè  meno  utii'. 
alternandole  talvolta  con  degli  urliceli  el<sut>ti  ura  d;u  via-^l 
de!  celebre  Arthur  Y vung  ,  eu  elai  Dizionario  iV  agruùllurii 
receu'eiiKiile  puHvicato  ei.u  nièii.pri  uelia  sezione  .;ei  l'g'rì^di 
tura  dell'  istituto  francese  ,  tir-.  ,  comprendendovi  per  inten  , 
come  oggi  ;io  d  un  istiuzione  inesuoe^re  sconosciuti  ba  noi  , 
e  come  mi  quadro  de'gr^nth  resultati  che  uua  l'azione  itideir. 
striosa  ha  saputo  trarre  dalla  scienza  ile'cacvpi,  il  Corso  del- 
l' agricv.  dura  inglese.  !  accolla  pubblicala  eìai  celebre  agronomo 
ginevrino  s/g.  lùciei. 

D.  questa  collezione  3»  disiriLui^oe  ai  principio 
mese  un  volume'  in  e."  di  quindici  logli  uiniinO  , 
figure.  1  ff rimi  (juailro  volumi  sooo  g.o  pub'bUcatl 
bre  40  lioreo.'a.e  j  tesi  i  yoiunii  in  Firenze,  delle 
vena  anticipare  il  pte?/o  d  uù  senieslre  ,  o  trimestre.  Le  assa- 
ciaz.or,i  si  ricevono  in  Fm.vT-e  ;••!  mio  ncgtvzio  in  Vaucherecma , 
ed  in  Milano  o.  !  sig.  Anion.e.  Fortunato  Stella  in  con'.ra  ;a  dj 
S.  Margherita  ,  ove  i;ou  si  pughèràtitip  che  lire  diciotto  iiai;.i- 
ne  per  14 ri  semestre,  e  iv;jve  pei  un  ìnaieslre.  Cie>c  m  rr-gioneì 
dt  lire  3  s.i  volunie,  compri »a  ogn-i  spesa  di  dazio  e    porto. 


di  ciasvu-i 
alcuni  cri 
11  prttzo  è 

qu;>h    ison- 


Jl  tipografo  bbrajo  Fiancrsio  Sonzogno  di  Gin, 
Batista  fa  conoscere  l  nliiaio  vuiuine  pubblicatosi  delio 
SGttodiuoiaie  opefe  alle  .pjòb  si  ricevono  le  asSOCtazio-= 
ni  ifl  ù j  lui  oegozio  ,  Corsia  de''  Servi  ,  u.°  096. 

Vite  e  ritraiti  d' illustri  Italiani ,  il  u,  do  fascicolo,  quala 
contiene  la  vita  di  Dan  è,  a  iir.  5  al  f  scicojo,  ediz.  di  PatJuva, 

Bujjon.  Storia  naturale,  il  X  torri')  o  »ia  il  6.I0  de' (^ua^ 
druppdi  !    iu   16. °,  a  lir.   2.  «d  volume  ,  (dizione  piace utina. 

Ar'Oiio.  L  Órlàtfdo  furioso  ,  il  volume  IV  iu  i6.mc» 
Parma  ,  a   li r.  a   il  tomo. 

Gózzi,  Opere  ,  il  volume  n.°  Venezia  ,  in  S.°  ,  questo 
volume  ed  il  precedente  conieogono  le  tanto  rinomile  novella 
di  quel  òèfebre  scrittóre  ,  quali  si  vendono  anche  separate. 

<-'-jj..  Coui'runto  lescvqh  del  Codice  Napoleóne  colle 
Uggi   nomane,  ,  il   Vi  tomo,  j'emzia,  in  b.° 

Deciaoni  della  Coritt  di  appello  di  ì^eue-.iii  ,  il  t-  2.,"  ,  in  o.a 

+iiv...  Aitai i:i  dtl  Lodilo  penale,  U  volume  V,  .n  b.°  Balogi;  ;. 

(Jori  GandcLimt.  i\ clizie  degl  ititagìutori,  il  vchmieiu.", 
10.  c;,"   &iQ/ia, ,  a   hr.   3.   ^0   per  ciascun   ^oìuilie. 

Pam,  su  ìlaliutio.  il  tomo  X.1X,  a  lir.  r.  (o.  f'cncz>a,  in  1.6  " 

Nuovo  dìz  onai-iO  geografico  ,  topografico  ■  sior.co  ,  liuti- 
slico  e  ctmaut  retale  f  di  i.'ìi.  F.  3  il  tomo  z.u  in  8.°,  a  lir, 
6  cadaune  ,  edizioue  ili  Milano 

Pigauil-Lebruii  Romanci,  il  tomo  8.°  Verona  ,a  hr.  I.  2.* 
al  volume,  in  12. '  Quc^i  romanzi  sì  veudonq  l'tiviie  separala^ 
inente:  finora  gli  sumpvlj  so:iO  :  /  baioni  di  f  ehlieun  ,  4 
tomr'j  jtfcttaèv  o  i  i'eLìceiu.   \   voi  ;   ",'i'otloco  o  i  Peruviani, 


1    voi. 


-,   .  idrle 
'Prescienza,  1  voi. 
Ce 


■  d'  Aldìgny 


al.   ;    Ji 


di  Jì(/k  iti 


o  Iti 


rolli.   Uperc  ■  il  voi.  07,  '  , 


in  8.°  Pisa. 


j     '       |4iiauo  dalla  tipegr.  Ita    ai    Tedcnco    Agnelli, 


\ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,    29   Aposto   j8j3. 


Tutti  gli   atti  ii'  amministrazione  f»o»ti  in  questo  fogli*  sono  ufficiali. 


R]     NO  DI    DANIMARCA. 
Vopr/i:'iagen  ,     1 1    .^ijosro. 


TV"C"fc  "T1    8"   ^   T   Te*     T^    ^   T1   IT1   R   TT1       !  **  S'S-   ^aas  f'p"a  doppiezza  che  si  vorrebbe   imputargli 

per  denigrare  la  sua  corte  ,  sarebbe  desiderabile  che  si 
nominassero  i  venerali  alleati  a  cui  il  si",  de  K.ias  hi 
fatto  fare  proposizioni,  come  pure  che  s*  ini  rea  ss  e  :l  lor  > 

É  oggetto     e    il    nome  di  quelli  che  se  ne  sono  futi  stru- 

pur  dianzi   comparto  un    foglio  svedese  intitola-     mento, 
to -.  IVote.  sopra   un  articolò  dei  Àloniteur ,    in    Hata  deli  Tutti  questi  fatti  evidenti  e'  inducono    a    conehtu- 

»i   giugno    i8f3,   e   pubblicato  a    Stralsnncla     nel  luglio  |  dere   che   le  note  sopra  citate   non  si  possono  rifilar  lire 
l8i3.  Nella  nota    io   rd   dice:  che   come  ftvole  fabbricate  a  piacere,   giusta  quell'  antico 

«  Egli  è  cosa  notoria  ebe  il  sig.  de  Kaas   ha  finto  !  proverbio  the  dice   Calunniare  audaciter  -,     sanper    ali— 


una  mal. tèi. i  al  Altona,  per  aspettarvi  una  risposta  alle 
pVoposizioni  eh"  egli  avoa  fatte  fare  ai  generali  alleati  , 
«  che  lo  Stesso  pretesto  lo  ritenne  ad  Aarborgo  ;  ma  , 
dopo  d'aver  risaputo  le  conseguenze  della  battaglia  di 
Bautzen  ,  si  scordò  d'avere  promesso  d'aspettare 
una  risposta  ,  e  parti  pel  qnartier  generale  dell"  linpe- 
rator  Napoleone.   » 

E   nella   nota    1 2  : 

«  Si  ripete  (  !ic  non  sì  è  fatta  nessuna  proposizio- 
ne al  sig.  de  Kaas  :  fu  egli  che  ne  ha  fatte  fare  ai  ge- 
nerali alleati.    >> 

Ma  ,  gi  teche  si  tratta  di  notorietà  ,  è  notorio  ,  e 
^iu  di  3o  porsene  potranno  attestarlo  ,  che  il  sig.  de 
aCaas  era  reni, orate  ammalato  al  suo  arrivo  ad  Altona, 
«e  cosi  chiamare  si  voglia  una  leggiere  indisposizione  , 
conseguenza  delle  fatiche  del  suo  viaggio  ,  e  che  lo  ri- 
tenne tu;  fa'  pm  da  5  in  6  ore  a  letto,  Simulare  una 
malattia  di  cinque  o  sei  ore,  colla  mira  che  gli  viene 
j.iiputatn,  era  forse  questo  ono  stopo    ragionevole  ? 

É  inoltre  notorio  ,  e  molti  impiegati  civili  e  mili- 
tari ad  Altona  lo  sanno  ,  c'ie  alcuni  sedicenti  agenti  di- 
plomatici al  servizio  de'  Principi  alleati  si  sono  dati 
tutta  la  cura  di  abboccarsi  poi  sig.  de  "Kaas  ,  ad  omet- 
to di  distoglierlo  con  reiterate  proposizioni  dal  suo 
viaggio  pel  qnartier  generale  francese  .  o  d'indnrlo  a 
procrastinarlo.  A  tale  effetto  si  appoggiarono  ad  un 
proclama  Stampato  dal  generale  svedese  von  Doccimelo, 
in  data  di  maggio  del  j  8 1 3,  e  ad  una  missione  eventua- 
le di  cui  sarebbe  stato  incaricato  il  fi;»;.  Signeul  presso 
3.  M.  danese  ;tr  parte  della  Svezia.  La  partenza  del 
sig.  de  KaflS     per    Aarborgo  ,    subito    dopo     I"  abbocca- 


quid  hatret  ;  favole  che  fanno  seguito    a    quelle    che    si 
sono  spacciate  sulla   missione  del  conte    di   Bernstorff    a 
Londra  ,   e  di  cui   si   som   serviti  come  di    mezzi   di   di- 
fesa i   poco    scrupolosi    ministri    della    Gran     Bretagna. 
Diciamo  anche  meglio  ;  esse    furono    dettate    da     quello 
istesso  spirito  di  odio  che  ogni  giorno  e  in    tutti  i  ga- 
binetti ,  ove  si  dà  retta  alla  sua  voce  ,    suscita     nuovi 
nemici  al  governo  danese  ;  che    fi    innondare     la     Nor- 
vegia ed   il   Nord  della   Germania  di   libelli    tutti     livore 
contro  di  esso  ,  ed  i  cui  sforzi  non  tendono   ebe   a  per- 
suadere  agli  Svedesi   (  ciò  che  riesce  assai  malagevole  ) 
che   il  Re  di  Danimarca  è  quello  che   ha   rotto   pel   pri- 
mo il  trattato  di  Jonkoepiug.  Ma   verrà   un  giorno     chef 
gli  Stati   componenti    la  dieta   in  Isvezia    sapranno    ap- 
prezzare e  ridurre  al  loro  giusto  valore  tutti  questi  so- 
lisaii  di   cui  si  fa  uso  per  dar  b>ro     a     credere    che     la 
guerra  in  cui  si   veggono   involti   era    giusta     o    necessa- 
ria.  Essi   sapranno   conoscere  se   un   felice    e  pacifico    go- 
dimento de*  beni  che   prometteva  loro  l'ordine     e  >e     il 
i5   agosto    1812   opri  i  porti  d'Ila  Sv  zia  ai  b  isti  me  ufi 
di  tutte  le  nazioni    commercianti  ,  non     sarebbe    valuta 
meglio  di   quel  sistema  di   conquista     generato     da     6    e 
di   giuria   che  ha   in  sé  sesso   il  germe   della   propria  di- 
struzione.   (  Mercurio  d"  lltona.  —  Jour.  de  VE  dp.  ) 

Del    14. 

La  commissione  di  sanità  ha  pubblicato  il  seguen- 
te avviso  : 

«  Giusta  le  notizie  pervenuteti!  ,  i  porti  di  Mah», 
Smirne  ,  Costantinopoli  ,  Olissi  in  Russia  ,  Cirti?eni, 
e  qadli    di  tutte   1?   isole    C  marie  debbono     essere    Com< 


mento  da  In.   tenuto  con    questi  signori  ,  fa    fede     dilla  !  s,JorrUÌ  co",e  'mfetti  di   PMte'  tuUÌ  '   l10rti    <le,,a     Tur 


risposta   ch'egli  ha  data  e  die   dar  doveva  a  simili  insi- 
nuazìonaj 

E  noto  finalmente  ebe  il  sig.  de  Kans  non  è  stato 
incaricato  dal  suo  soprano  di  ricevere  né  dì  fare  a 
chicchessia  proposizioni  di  nessuna  specie.  D- 1  resto,  se 
fAly  tòt1  £0ti  generalmente  noia   bastano    per  discolpare 


thia  e  Barberia ,  qu  Ili  del  Mir  nero  e  quelli  della 
Spagna  meridional-',  eroe  Alicante,  \lieria  ,  M  di.  1  , 
Gibilterra,  Cadice  e  Svigl'i,  e  quelli  Mie  lidie  oc- 
cidentali debbono  essere  rigusr  lati  come  sospetti  d'in- 
fezione.  >» 

(  /cut.  de  f  E np.  ) 
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REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  ,    1 6-  Agosto. 
V  Imperatore    è    partito    da  Dresda  jeri  a  cinerue 
ore  della  sera.  S.  M,  è  uscita  dalla  porta  di  Pirna. 

(  Joiir.  de  l'  Emp.  ) 
Eisenach  ,    16   Agosto. 
A  tenore   d'  un  ordine  di  S.  A,  il  Duca  di  Weimar, 
che  ci  è  stato  spedito  per  istaffetta  ,    il    palazzo  e  pa- 
recchie  ca6e  particolari  debbono  essere    posti    immedia- 
tamente    in    istato  di  ricevere  S.   M.   il  Re  di   Sassonia 
colla  sua  famiglia    e  co'  suoi  ministri.    (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1 1   Agosto. 
Alcuni  Ebrei  che  avevano  fatto    delle    speculazioni 
istilla  moneta  di  rame  ,     e    che    avevano    fatto  circolare 
delle  voci  favorevoli   al  loro  agiotaggio  ,    sono  stati   ar- 
restati. Essi  hanno  dovuto  restituire  le  monete  che  ave- 
vano incaparrate.  Il  pubblico  ha  visto  con  piacere  il  ca- 
stigo di   questi    monopolisti. 

Il  dipartimenti)  aulico  della  banca  ha  ricevuto  or- 
diae  di  cambiale  per  lo  spazio  di  sei  ore  al  giorno  i 
biglietti  pagabili  al  latore  in  moneta  di  rame. 

(   Gaz.  de  Frane*.  ) 
CONFEDERAZIONE  DEL  RENO. 
Hòff ,  4  Agosto, 
Jeri  a    n    ore  del  mattino  tutte  le  truppe  ,  caval- 
leria ,  artiglieria   e  fanteria  ,  formanti  iti  tutto  ioni,  uo- 
mini, andarono  a  formare  un  campo  in  una  gran  prate- 
ria. Tutto  eia  stato  predisposto    nel    miglior  ordine  dal 
Big.   generale  di  divisione  Dùpas  ,    quando  ,  a  3,  oi«  ,  «i 
vaie      comparire    la    carrozza     dell'  Imperatore.    S.    M, 
amonto  nel  'air, pò  e   fece    una   rassegna   che  durò  un'ora 
e  mezzo.  È  incredibile  l'ordine   e  la  bellezza  delle  evo- 
luzioni    eh'  eségifirtìne-    le    truppe-.    Finita    la    rassegna  , 
S.  M.  rimontò  ni  'carrozza  ,    e     continuo  il   suo   viaggio 
per  Pianeti.   (  Ju'ir.   de  V  Emp.  ) 

DUCATO  DI  DARMSTADT. 
Darmstadt  ,16  Agosto. 
In  conseguenza  d'  un  trattato   conchiuso  il  7   apri- 
le   dell'  auno    corrente     col  granducato     di  Francoforte  , 
«■on^ernente    il   paese   di  Hanau  ,  S.  A.   R.    ha    ammesso 
fra  i  debiti  dello   Stato  del  granducato    i  primi    capitali 
dell*  imprestito  forzato  ,   levati   nel    principato  di  Hanau 
nel   1007,  per  essere   i  messimi   stazi  somministrati  dai 
sudditi   e  dalie  corportwziooi  che  sono  damicUiaie  ne'balia<*- 
gi  uniti   al  granducato  d'  Assia.     1     proprietari  di  questi 
i.bbhghi   debbono   presentarne     1'  originale    alla    conunis 
«ione  d"  ammortizazione  stabilita    a  Gicsen    per  le  pani 
u.l  principato  di   Hanau.   (  Jour.   de  Paris.    ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,14  Agosto. 
Il    i'a   del  corrente   mese,    neììa   cliies'a  della   gner 
si  sori  "-le    bandiere  dei   3.°     reggi- 

rio  ).     Tutte     le    autorità    civili  e 
erijuouia',    S.   M.  si  era 
I     merito  ,    che 

.    t tiglion e  di  quel 


sttaccci 
Dopo   la    v 


:.  3  ■ 


?*..   ptl     ..ii' vi   il 


suo  giuramento.    li    sig.    àtìtlito'ise   Scholler   indirizzò  ad 
esso  un  energico  discorso   in  cui  rammemorò  a   que'  mi 
litari  gli  obblighi   che  contraevano.     Questa   cerimonia   s 
terminò  colle  grida  di  viva  il  Re  '.     Generalmente     si     è 
ammirata  la  bella  tenuta  ,    la  sveltezza  e  1'  aspetto   mi- 
litare di  questo  battaglione.  (  Tour,  de  Parfc  ) 
Del     - 

Siamo  in  una  grande  incertezza  di  ciò  che  succe- 
de a  Praga.  Già  da  sei  giorni  non  abbiamo  ricevuto 
la  posta   di  quella  città. 

Oltre  al  corpo  d'  esercito  dell'  Ina  ,  comandato   dal 

generale  de  Wrede  ,  noi   abbiamo  anche     delle     guerni- 

gioni   nelle    fortezze    della    Baviera  ,     6000    uomini     in 

Sassonia  ,  e  un  reggimento  a  DanZica.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Norimberga ,    1 5  Agosto . 

Il  corso  del  cambio  sopra  Augusta  eh'  era  calato 
a  "Vienna  fino  a  182  e  i83  ,  si  è  alzato  ,  1'  1 1  ,  a 
171  1/4  uso,  e  a  2.  mesi  a  167  5/8.  Il  danaro  di  con- 
venzione valeva    176. 

Abbiamo  ricevuto  lettere  da  "Praga  j  rna  esse  no» 
danno  nessuna   notizia  relativa  al   Congrèsso. 

(  Tour,  de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carhruhe  ,   16  Agosto. 

Con  decreto  del  34  luglio  ,  S.  A.  R.  il  Granduca 
ha  stabilito  un  nuovo  tribunale  di  giustizia  pe'  circoli 
del  Iago  di   Costanza. 

In  uno  degli  ultimi  numeri  del  foglio  del  governo 
si  annunzia  che  il  professore  Schumacher,  di  Copenha- 
gen, è  stato  nominato  astronomo  della  corte,  e  profes- 
sore all'osservatorio  di   Manheim.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    ]  7  Agosto. 
Jeri  sono   qui   giunti  i  signori     generali     di    brigata 
C'in  e   Gerrin  ;  il  primo   va  da     Wisbade    all'  esercito V 
ed   il   secondo   dall'  esercito   a   Parigi. 

E   altresì     giunto  jeri  un     gran    numero  di    truppe 

f 
Mancesi. 

Si  assicura  che  le  potenze  coalizzate  b>nno  rin- 
novato le  loro  istanze  presso  il  Re  di  Danimarca  ,  pep 
distoglierlo  dallr.  sua  alleanza  colla  Francia  e  indurla 
ad  unirsi  alla  coalizione  ,  e  si  dice  inoltre  che  median- 
te tale  condizione  ,  esse  promettevano  di  garantirgli 
1'  indipendenza  eie'  &:»oi  Stati  ;  ma  il  Re  di  Danimarca 
non  solamente  ha  rigettato  le  Uro  oifer:e  ,  ma  ha  anzi 
spedita  della  cavalleria  neil'  Holstein  ,  per  rinforzare  il 
corpo  del  Principe  d"  Assia  ,  che  trovasi  nel  diparti-, 
meato  francese  delle   Bocche   dell'Elba.    (  Idem.  ) 

Del   18. 

Giusta  quanto  asserisce  la  gazzetta  di  Breslavia  , 
i  Francesi  usano  mille  riguardi  cogli  abitanti  di  Bern- 
borgo  )  io  vista  della  buona  condotta  da  essi  tenuon 
co'  Francesi  .   neil'  epoca   della  loro  ritirata. 

1 — .  11  10  corrente  la  festa  di  S.  M.  1' Imperator  Na- 
poleone è  stata  celebrata  cella  massima  pompa  a  Dre- 
sda ed  in  tutte  le  altre  città  della  Sassonia,  e  da  per 
ti  ; co  le  truppe  francesi  e  gli  abitanti  hanno  mostrato 
A  più  grand'  entusiasmo.  Le  truppe  fi\  neesì  e  confede- 
rate   nel  Principato  di  Auhalr  ,   nel  Regno    di    jjjfcstfalig  « 
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BOBSA      DI      P  A  RI  G  T. 

■  - 

Corso  del  cambio  ilei  giorno  20  Agosto    18  t3.  \ 

Effetti  pubbhci.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  i"i3  ,  72  f.  75  e.  70  e.  72  f. 
5o  e.   4S   e.   20  e.   3o  e.  40  e.   (  Monite.ur.  ) 

SVIZZERA. 
Coirà  ,   5  Agosto. 

Essendo  i!  sir.  limone  de  Buolschauenstein  ,  ve- 
scovo di  Coirà,  stato  nominato  arcivescovo  di  Leniber- 
ga  in  Galizia  ,  credesi  che  la  parte  svizzera  della  dio- 
cesi di  Coita  si  unirà  ai  cantoni  svizzeri  che  appaiteli* 
gono  a  quella  di  C-stanza  ,  i  quali  si  occupano  dello 
stabilimento  d'  un  vescovato  nazionale 

(  Gaz.  eie  France.  ) 


mts&xr*-*** 


ecc.,  ece.  hanno  celebrato  qticsto  gran  giorno  coll'istps- 
sa  solennità  come  in  Sassonia.  La  medesima  festa  e  poi 
stata  celebrata  il  1 5  nelle  varie  città  della  Confede- 
raaione  del  Reno  con  quella  maggiore  pompa  che  fu 
permessa  dalle  respettive  località.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  19. 

Oggi  per  la  prima  volta   sono    mancati    i    fogli  di 
Vienna,  e  per  la  seconda  quelli  dì  Praga. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Pont— de  V  Arche  ,   14  Agosta. 
Jeri  ,  TÌgilia  di  S.  Napoleone  ,  la   gran    conca    del 
l'ont  de  l'Arche  è  stata  aperta   alla  navig      one     ed     al 
commercio.  Un  tempo  superbo,  e  la  novità  dello  spet- 
tacolo aveva  fatto  accorrere  una  moltitudine  di  spettatori. 
Tu     battello   della    portata    di  circa  700  mila  fibbre  di 
peso  passò  maestosamente  la  chiusa  fra  le  grida  di  vUa 
V  Imperatore,  e  gli   hanno  tenuto  dietro  17  altri  battelli. 
Questa  chiusa  eia  il  più  grande   miglioramento  che  rice- 
ver potesse   la   navigazione  della  Senna  ;    Tesilo     è    fe- 
licissimo ^  e  I'  esecuzione  di  essa  non  lascia  nulla  a  de- 
siderare. (  Mjoniteur.    ) 

Magonza  ,    1 8  Agost: 

Fra  le  truppe  che  si  succedono  continuamente  in 
«juesta  città  per  portarsi  al  Grand1  Esercito ,  abbiamo 
osservato  ,  dal  10  al  17  del  corrente  mese  ,  alcuni 
squadroni  o  distaccamenti  del  1.*.  4.0  ..  i3.°  e  27.*  di 
cacciatori  a  cavallo  ,  del  18.8  ,  a5.*  e  3o.#  di  dragoni, 
del  2.0  e  io*  di  corazzieri,  del  1 ."  e  5.°  di  cavahVg- 
gieri  ,  granatieri  a  cavallo  e  dragoni  della  guardia  ini" 
periale  ,  cannonieri  a  cavallo  ,  treno  d-1  artiglieria  ;  al- 
enai battaglioni  o  distaccamenti  del  17. °  e  32.°  d'  in- 
fanteria  leggiere  ;,  del  j.°  ,  5.°,  20.*  ,  yò*  ,  io5.°  , 
iJ2.Q,  i30.°,  141. °  e  i53.°  di  lineai  del  3."  e  6° 
cannonieri  a  piedi  ,  granatieri  e  cacciatori  a  piedi  della 
guarii  .  (   Joiu\  de  V  Emp.   ) 

Pangt  ,    22    Agosto. 

Coa   quattro  decreti,   dati  da    S.     Cloni  il   21     cor 
rente  .   5     .1.    P  Imperatrice  ha     accordalo     un    soccorso 
di   611.  franchi  agii  abitanti  del  Lot   e   Garonaa,     uno  di  j  primi  esempi:  i  de/  fogttó  di  fèìV:    crediamo    quindi    ne- 
Sin.  a  quelli    lei    Taru     e     Gare  una  ,    ano    di    ioni,     a  j    cessai  io  di  rtpìiClirié   nd  foglio  d'  oggi. 


h 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA, 
Ancona  ,  s3  Arrosto. 
Dal  di  i3  del  corrente  agosto  a  tutto  il  giorno 
ro  sono  giur.ti  in  questo  poi t .;  io  legi*-  mercantili  di 
varie  grand*  zze  .  prorvegftrbti  da  Zara,  'l'alta  fc  Sini- 
gaglia  ,  Cliiozza  ,  Vei  ezm  Spalato  e  Trapani  ,  cari-* 
chi  di   varj   generi  per  diversi   negozianti. 

(   Gior.   dip.  del  Me  tauro.  ) 

Pavia  ,   r8    Agosto. 

Finalmente  anche  li  nostra  città  ha  la  sua  not- 
turna illuminazione.  Le  lampade  inveitile  in  questi 
ultimi  anni  dal  sig.  Bruciar  di  Ginevra  hanno  servito 
di  hiodello  alle  nostre  i  ma  il  sig.  G  ns<  ppe  Gargauico, 
abilissimo  fabbi  >  ferraio  di  questa  ritta,  non  solo  le 
ha  ecc  lien'.'-mente  eseguite ,  ina  le  hi  pure  in  varie 
parti  migliorate  :,  e  tutta  sui  invenzione  8>>uo  le 
spranghe  di  ferro  che  le  sj  stengono  ,  costruite  in  nodo 
che  a  pi  ss-  no  accendere  e  spegnere  le  lampade  senza 
far  Uao  di  scala. 

Milano  ,   28   Agosto. 
Le  segtiènti  notizie  ani  si  sotto  potute    inserire  ne' 


quelli  d'ile  Alte  Alpi  od  mi  altro  dì  pn.  a  quelli  della 
Vandea  che  hanno  stilino  in  aggio  ty  perdite  a  cagione 
de1  temporali  di  aprile,  maggio,  giugno  e  luglio  acor- 
si. Con  un  quinto  decreto1',  del  io  corrente,  ha  pure 
accordato  per  V  istesso  motivo  un  «occorso  di  toi.n.  te. 
a<di  abitanti  del  distretto  di  Boauue  ,  nel  dipartimento 
della   fjoira      (  JUonitcur.   ) 

Del  2  3. 
Oggi   abbiamo  ricevuto   notizie     dell"  Imperatore  in 
fiata    del    18   agosto.   S.    M     arerà    il  suo   quartier  gene- 
rale  a   Górltz  ,  e  contino -vi   a  godere   ottona   salute. 

T    I  [ÌBpcrattttt  Regio*  e  Reggente    è     partita 
-      sta   mattina  ad   8   ore  per  CberboTgo. 

0«;^i  il  sanato   ha   tenuto   una.   seduta  straordinaria. 

f  Tot**,   de  f  imo.   ) 


Tarvilz  ,  25  agosto  l8l3. 
Le  nostre  truppe  hanno  avuto  jeri  Y  altro  e  jeri 
ajcune  scaramucce  le  (piali  tornarono  tutte  a  nostro 
Vantaggio.  I!  colonnello  Ducile  ,  comandante  gli  avam- 
posti a  Villach  ,  con  pesti  di  due  battaglioni  del  35. 
d'infanteria  leggiere,  vedendo  che  l"  inimico  manovrava 
per  prenderlo  a  rovesci)  sulla  strada  di  Paternion  ,  fvise 
di  sgomberare  la  citta  un  po'  prima  di  notte  :  vi  rientrò 
poco  dopo  con  tre  battaglioni  ,  rovesciò  due  squadroni 
di  cavalieri*,  eh'  eraogh  opposti  j  ed  eatro  in  città  a 
passo  di  carica  ,  tacendo  200  prigionieri  dei  reggimenti 
Petcrsuarudui  e  Baftensteitt.  L'  inimico  aveva  stabilito 
due  pezzi  <f  artiglieria  in  faccia  al  ponte  della  Drava 
per  sostener.-  il  suo  movimento  :  uro  una  cinquantina 
di  froipi  *.n/'  «dello,  ed  i  nostri  volteggiatori  lo  forza- 
rlo  3   ritirarsi   dopo   di   aver  di   ucciso   »  ferito  uu  buon 


iti 

nampyo  di  cannonieri,  Noi  «""  abbiamo  avuto  In  questo 
i.tto  se  non  3i  uomini  uccisi  o  fruiti.  V  esercito  è 
animato  del  migliore  spirito.  11  Principe  Viceré  è  giun- 
iì)  qt^-sta  notte  a  Tarv'tz. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  di  giustiziti  civile  e  criminale  residente 
in  Milane!;  ha  condannilo,  nel  giorno»  19  corrente  ago- 
sto ,  a  tre  anni  di  prigióne  il  maresciallo  d'  alloggio 
Bartohni  ,  comandante  la  gendarmeria  reale  in  Monza  , 
et) me  colpevole  di  truffe  ,  con  estorsione  di  denaro  per 
«hjg'è'tti  di   coscrizione  nell'  ultima  leva. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 

Veditore    delle  vite  e    ritratti  d'  illustri* italiani. 

Glie  troppo  atuusto  f  sse  lo  spazio  di  otto  pagine 
di  stampa,  in  cui  dovevano  circoscriversi  le  notizie  di 
ciascuna  vita  di  un  illustre  italiano  ,  ella  fu  opinione 
di  molti  che  pel  loro  sapere  debbono  a  buon  diritto 
considerarsi  come  degni  interpreti  del  pubblico  voto. 
A  quesito  desiderando  sempre  ,  per  quanto  è  in  lui  ,  di 
uniformili  si  l'editore  delle  Vite  e  ritratti  d"  illustri  ita- 
liani si  hi  sollecito  di  prevenire  i  sigg.  associaci  alla 
sua  edizione,  non  che  tutti  quelli  die  ad  essa  hanno 
presa  parte  donandole  favore,  che  sarà  d'ora  innanzi 
in  pieno  diritto  dello  scrittore  di  ogni  vita  di  com- 
prenderla non  più  in  un  solo  foglio  di  stampa  ,  ma  in 
due,  ognuno  di  otto  pagine  in  quarto  ,  e  chiede  sol- 
tanto T  editore  alla  gentilezza  degli  scrittori  medesimi  , 
che  questo  confine  non  sia  oltrepassato  ,  e  di  ciò  si 
farà  e*li  un  dovere  di  pregarli  individualmente, 

Per  tal  modo  confida  lo  stesso,  che  1"  edizione 
giunterà  più,  facilmente  al  suo  nobile  scopo  ,  di  con- 
servare e  di  onorare  la  memoria  degP  illustri  avi  no- 
stri. Che  se  per  imprevedute  insorte  diincolla,  non  fu 
progredita  finora  1'  edizione  colla  desiderata  prontezza  , 
si  chiede  perciò  grazia  ,  non  essendo  tal  cosa  accaduta 
che  per  il  fermo  proponimento..  -àéfV  editore  di  voler 
condurre  a  quella  maggior  perfezione  ,  a  cui  ha  potu- 
tolo ,  gli  elementi  tutti  delia  sua  impresa  ,  non  avuto 
Vi  guardo  al  grave  danno  eh'  egli  ne  risentiva  per  simile 
Ritardo.  Superati  ora  tutti  gli  ostacoli,  si  può  promet- 
tere che  vedranno  la  luce  i  successivi  quaderni  non 
8-do  colla  promessa  ,  ma  eziandio  con  maggiore  céleri- 
tth  ,  onde  il  tempo  perduto  sia  in  qualche  modo  riac- 
«rjn'stato ,  e  1"  edizione  entro  non  lungo  periodo  giun- 
ger possa  {il  suo   compimento.! 

Padova,   3q  luglio   j8i3. 

Nicolò  Bettolìi. 


3."  t)'  un  pxtrùi  dee  synouy  neg  f-.«nc»i.  «?  apre*  &  =  «•»•» 
Beauaée  ,  ilotfbaud ,  etc  ; 

4.0  Des  mòta  aCuveaux  et  des  aulres  ebangemeni  inttodu  .& 
dans  la  lingua  ,  soit  <[ue  Y  usnge  les  ait  a.doptés  ou  rejettés  ; 

ù."  D'un  retavo  craique  et  raisonné  des  faules  éubappé-s. 
aux  écrivairjs  les  plus  céièbres  ,  et  dont  las  noint  peuvent  fàire 
autorité. 

Lyon  ,    iol3  ,   2  volumi  in  4."  piccolo  di  pag.  r8oo  circa. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato  Stelli,1 
in  contrada  di  S    Margherita  ,  ai  prezzo  di  lire  veatieei  itSii  or. 


.Dicticnnaìre  unversel  pcrtatf  de    In    luvgue  francane  , 

uvee  la  proHcnciulion  Jvgurce  ,  pur  Jf.  CI.  M.    Guitti  ,    pro- 

J  .•■scun  emèrite  da  ly<  ne  de  Grenoble  ,   offìcier  de  /'  Unvcr- 

Ai(,    impelale,    eie     Seconda    «iiiition }    revuc ,   corriate  et  oug- 

3yue.nl  tic  pa,r  1'  anteur  ; 

X  "  Des  termos  de  tous  Jes  arts  et  di.-  toutes  les  sciences  , 
uveo  ]- <m   ni'fìnitions  ; 

S°  I%s  étjmologits  de  toùs  les  mol?  «'érivès  des  langues 
BBskBB$s  "t  woderBcs  f  rmisdje*  dàp|  les  uidiictucs  sgutccs  ; 


Dalla  tipografia  del  Seminario  di  Padova  sono  usciti 
due  voltimi  della  Collezione  dei  Classici  latini  ,  a  com- 
pimento del  primo  trimestre  della  stessa  Collezione. 
Questi  vpluiijf  sono  :  M.  Tallii  Ciceronis,  opera,  voi.  1 -0 
Cajus   Silius  italicus. 

Le  associ  azioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  , 
stampatore—  librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n  °  094  » 
al  prezzo  anticipato  di  lire  14  per  trimestre  ,  come 
dal  Manifesto  che  -si  distribuisce  dal  suddetto  Silvestri. 


AVVISO. 

Nel  giorno   7   del  prossimo    settembre   si   aprirà   Iti 

Venezia  ,   avanti    la    prefettura  ,    unti    nuova    asta  pti 

reincanto  della  ricevitoria  dipartimentale   delP  Adriatico 

a  carico  del  ricevitore  sig.  Zanini  e  de'  di  lui  fide j ussari. 


BORSA.  DI  MILANO. 
Corso  dt'   Cambj  del  giorno  a8  Agosto   1 8 1 3. 
Parigi  ,   per  un  franco    . 
Lmne  ,  idem    .... 
Genova,  per  una  lira  f.   b/ 
Livorno,  per  mia  pezza  da  8  R.  >» 
Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    , 
Vienna  ,  idem       ..... 
Amsterdam  ,  B.co       .... 
Londra         ,..-,.., 

Napoli    .     ■ 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  redditcr 
del  5  per   100  ,  — . 

Rescrizioni  —  per   100. 

«  i  ' — 1 . 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.B  teatf.o  alla  Scala,  (  Commedia  in  musica.  ) 
L'  amore  prodotto  dalV  odio.  Balli  ,  Samandria  liberata 
o    sia     /  Sen inni  ;  Le  villanelle  bizzarre. 

R°  teatro  della  CANORfAiVA.  (  Co.up.  francese.  )[ 
Les  fetiinies  savantes,  —  Le  prix. 

Teatro  Calcano.  Fesca  da  bailo  \u  prima  sera. 

Teatro  S.  Rìdegonda.  (  Opera  buffi.  )  A.nore 
a  dispetto  ,     musica    del    sig.    !VL°   Valentino  Fioravanti. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometto.   (  Seconda  recita.   ) 

Teatfo  j>el  BelarssIino  (  detto  Girolamo.  ) 
Pietro   Bujlardo.   —  Dopo  la   commedia  festa  di  bailo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (Contp.  co:n.  Dorati.  ) 
Delitto   ed  eroismo. 

Teatro  a  s.  Romàno-,    Festa  di  ballo  in 


m 


Milano  dalla    tipografia     di      Feci 
'vi    contrada  S.  Margherita  . 


#•'  24.2 

GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi,    3o  Agosto   18] 3. 


m. 


'''"'"   gi'J""  iV  *'»'»"»"razione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


*-sarm 


NOTIZIE  ESTERE 


I, 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   14  Agosto. 


LL  giornale  Dngcn  ha  incominciato  a  pubbliche  le 
discussioni  del  Paramento  britannico  inturno  al  trattato 
d'alleanza  conchiuso  fra   la   Svezia  e  l'Inghilterra. 

11  conte   Grcy  ,  nella   Camera  alta  ,   ed   il  sig.   Pon- 
fcoiuBy,  nella  Camera   bassa,  hanno  domandato  che  i   mi- 
nistri fossero  obbligati     a    comunicare    al   Parlamento   il 
trattato  conchiuso  fra  la  Svezia  e  la  Russia  ,    il  tratta- 
to fra    r  Inghilterra    e    la    Russia  ,    e  la  corrispondenza 
colla  Danimarca. 

Lord  Grey  fece  osservare  alla  Camera  alta  die  per 
discutere  intorno  al  merito  del  trattato  in  un  modo  de- 
gno di  veri  uomini  di  Stato  ,    e    sotto    un    gran  punto 
di  vista  ,   bisognava   assolutamente  conoscere  il  comples- 
so delle  nostre  relazioni   colle    potenze    del    Nord.    Egli 
temette  che  questo  trattato  ,  gettando  la  Danimarca  fra 
le  braccia   della   Francia,  non  fosse  stato  dannosissimo  ni 
nostri  interessi.   È  questo    probabilmente    un    nuovo  er- 
rore ,  diss*  egli  ,    eh     aggiungersi    alla  lista  degli  errori 
«riminosi  che  contraddistinguono    V  attuale    amministra- 
zione. Egli  insstè   molto    sul   seguente  argomento:   L'In- 
ghilterra  è  sempre  insorta   contro  l'idea  di  dividere  de' 
Regni  e  di  fare  cambiar    sovrano     alle  nazioni  per  me- 
re convenienze  geografiche. 

Questo  prìncipe  ,  0  ,  per  meglio  dire  ,  questo  si- 
stema contrario  a  tutti  i  prìricipj,  distruttore  d'ogni 
diritto,  sembra  ammesso  nelP  articolo  del  trattato  relati- 
vo alla  Norvegia.  E  come  mai  si  osa  domandarci  di 
sanzionare  un  simile  articolo  senza  averci  prima  parte- 
cipato i  motivi  più  imperiosi  per  deviare  da' nostri 
principi  ? 

I  signori  Ponsonby    e  Whitbread   hanno  sviluppate 
queste   stesse  idee  nella   Camera  de'  Comuni. 

Lord  Castlereagh  non  diede  che  risposte  evasive  ; 
egli  disse  che  1'  Inghilterra  non  aveva  conchiuso  nes- 
sun trattato  formale  colla  Russia  per  riguardo  alla  ces- 
sane della  Norvegia  agli  Svedesi  ;  convenne  del- 
l' esistenza  di  un  tr,ttato  fra  la  Russia  e  la  Svezia  , 
ma  sicceme  le  parti  contraenti  lo  tengono  segreto  ,  così 
disse  che  sarebbe  grandissimo  inconveniente  il  pub- 
blicarlo. In  somma  ,  nella  corrispondenza  colla 
Danimarca  trovansi  cose  troppo  dilicue  perei,'  egli  dar 
possa  quelle  spiegazioni  che  gli  vengono  domandato  ,  e 
guanto  egli  può  dire  si  è  che   le  proposizioni  della  Da- 


nimarca prima  del  3  marzo  ,  epoca  della  conchinsioue 
del  trattato  colla  Svezia  ,  non  erano  tali  da  essere  ac- 
ceUttte. 

La  mozione  per  la  comunicazione    di    tutti     questi 
trattati  e  documenti  è  stata  rigettata. 
— ?  L'inviato  russo,  sig.  de  Liaakewitz  ,  ha  fatto   pub- 
blicare che ,     essendo    egli    per    partire ,    invita    i  suoi 
creditori  a  presentarsi  al  più  presto  possibile. 

Sentiamo  da   Elseneur  '  che  ,    il  q,    Un    consigliere 
di  legazione    russo  ha  passato     il    Sund  ,    pollandosi  in 
Isvezia  come  corriere.  (  Jour.  ih  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    1  3  Agosto. 
Da    jeri    in    qua  ,     tutte    le  truppe  sono  in  movi- 
mento    nella    nostra     città    e    ne'  contorni  ■    si  dirigono 
sulle  frontiere  parchi  d'  artiglieria  e  convogli  di  muni- 
zioni ,  e  la  guardia  imperiale  è  pronta  a  porsi   in  marcii. 
La  nostra  città  è  ora  protetta  da  una    foroùdab  le 
linea  di  difesa  ,  che  si  estende  da  Giessnbet  fino  a  S:olpe. 
Un     corpo     d'  esercito  ,     comandato     dal     generale 
Gouvion-Saint-Cyr,     si     raduna     presso    a    Freyberg    o 
Chemnitz      Già  da    alcani  giorni    ioni,   uomini   sono    en- 
trati  in  questa   città. 

Il  ritolto  e  assai  buono  in  tnrta  la  Sassonia.  Da 
per  tutto  sono  stabiliti  grandi  magazzini.  Il  circolo  di 
Gorlite  ha  pur  dianzi  somministrato  ioni,  quintali  ili 
frumento,   e   20m.   quintali   di   paglia. 

Il  governo  austriaco  ha  ordinato  a  tutti  i  foresti*-- 
ri  tedeschi  e  d'  altre  nazioni  che  sono  a  Carlsbad  ,  a 
Tòplitz    e  ad    Egra,  di  ritirarsi    immediatamente. 

Il  3o  agosto  prossimo  venturo  è  il  giorno  fissito 
per  E  apertura  dell'  assemblea  di  tutti  i  deputati  della 
Sassonia.  Il  Re  ha  nominato  presidente  d>  qu<  st*  assem- 
blea il  consigliere  delle  finanze  sig.    de   Carlowitz. 

(  Idem.  ) 

REGNO    D'  UNGHERIA. 
Semcli.no  ,  2    Agosto. 
I  Turchi  della  Bosnia,  coniami  iti  dal  visire  di  Trnw- 
nick  e  dal  benserbey  di  Banjàluka  ,     hmno     passito    la 


Drina  il  21  luglio,  presso  a  Zwernick.  Si  erano  essi 
avanzati  fino  a  Kop.itza  per  attaccare  il  campo  dei 
Serviani  ;  ed  alcuni  distaccamenti  turchi  si  trovavano 
di  già  a  sei  leghe  da  Schabatz.  Il  34  ,  vi  fu  un  com- 
battimento decisivo.  I  Torelli  attaccarono  Pala  sinistra 
de'  Serviani  che  li  ricevettero  a  colpi  di  cannone  e  di  ' 
moschetto.  I  Turchi  incominciavano  a  ritirarsi  ,  quando 
tutto  ad  un  tratto  Czerni  Giorgio  s'  avanzò  dalle  mon- 
tagne    eoi    corpo     principale  ,     prese    a    rovescio  V  ala 


defelra  de'  Tar^J  9  e  niiaaceìò  dì  distruggere  il  ponte 
di  Zwernich.  Il  co;nbattimento  si  fece  generale.  I  Tur- 
chi si  diedero  alla  fuga  ,  e  ,  forzati  ad  aprirsi  il  passo 
colla  sciabola  alla  mano  ,  perdettero  gran  gente  e  molti 
..bagagli.  Un  gran  numero  de'  loro  cavalieri  furono  ro- 
vesciati nella  Drina.  I  Serviani  hanno  esposto  a  Schabatz 
60  teste  di  Turchi,   in  segno  della  vittoria  riportata. 

(   Jour.  de   V  Errip.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Dalle  frontiere  della  Baviera  ,    1 5   Agosto. 

Si  assicura  che  1'  ordine  per  cui  le  truppe  del 
campo  di  Nirfetuborgo  sono  partite  è  giunto  impensa- 
tamente, e  che  alla  vigilia  nessuno  per  anco  se  lo 
aspettava-  S:  dice  che  il  qnartier  generale  del  conte 
di  Wrede  ,  partito  jeri  di  Schwabingen  presso  Nmfem- 
borgo  sarà  provvisionalmente  trasferito  a    Braunau. 

Il  corso  delle  poste  è  tuLtora  attivo  fra  V  Austria 
e  la  Baviera  ,  ma  pare  cessato  tra  la  Franconia  e  la 
Boemia, 

Il  reggiménto  de'cavalfeg^eri  nazionali     bavari    ha 
domandato  di   seri  irò   noli'  esercito  ,     e  questo  desiderio 
è  stato  assecondato  dai   Re.   (  Jo'ir.  de  Finis.   ) 
Angusta  ,    17  Agosto. 

Tutte  le  fortezze  di  Baviera  sono  messe  in  istato 
di  difesa  t  e  provviste  di  munizióni  da  guerra  e  da 
bocci.  Qui  si  continuano  i  Livori  intorno  alle  nostre 
fortificazioni  ,  e  si  costruiscono  varie  teste  di  ponte  su! 
Lech, 

La  leva  delle  truppe  si  va  proseguendo  con  gran- 
de attività  nel  nostro  regno.  Moltissimi  sono  i  volonta- 
ri che  si  presentano  ;  tutti  i  battaglioni  della  guardia 
mobile  vogliono  jaiarciare  ;,  i  battaglioni  della  guardia 
nazionale  di  3. za  classo  rimarranno  nelle  città  pel  ser- 
vizio  dell"  intimo. 

Il  qnartier  generale  del  Principe  di  Reuss  è  stato 
trasferito  da   Lintz  a  Wels. 

li  Principe  reale  di  Baviera  e  la  Principi ssa  sua 
Eposa  sono   aspettati    da   Sidis'borgf»   a  Monaco. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Dei    18. 

Siamo  tuttora  senza  notizie  decisive  sulla  uace  o 
Binila  guerra.  Jeri  non  eri  giunta  li  posta  di  Vienna  ;  in 
questo  momento  9.1  ricévono  lettere  e  gazzette  di  quel- 
la citta  in  data  del  j3  e  14  agósto,  ma  non  portano 
niente  di  nuovo. 

Tutti  i  aicrni  arriva  molta  artiglieria  nel  nostro 
arsenale.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Jìastadt  ,    1 8     Agosto 

In  tutti   gli   Stati     della     Confederazione     del     Beno 

continuano  gli    apparecchi    militari,     e     soprattutto    liei 

Regno      di    Baviera    sono    essi    attivissimi  ,    giacché  ivi 


il  Principe  dt!!a  Mot&wa,  Lechapelier,  de  Biilioti  .  Pcf- 
léne  e  de  Pastore!;  ,  uditore  nel  consiglio  di  Stato  ,  ed 
il  celebre  sig.  Werner  ,  compositore  di  vai  j  drammi. 

Sono  parimente  passati  jeri  per  questa  città  il  sig. 
generale  di  divisione  Pernotti,  il  sig.  barone  di  Vriuz'm- 
gen  ,  segretario  dell1  ambasciata  vestfalica  ,  ed  il  sig. 
de  Laves  ,  uditore  nel  consiglio  di  Stato. 

Jeri  è  arrivato  un  reggimento  di  fanteria  ed  un 
grosso  treno  d'  artiglieria. 

In  questi  ultimi  giorni  il  cambio  sopra  Vienna 
ha  sofferto  un  ribasso    straordinario.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Brunswick  ,    12  Agosto. 

Il  Regno  di  Vestfalia  gode  ora  di  una  perfetta 
tranquillità.  U  agitazione  degli  spiriti  che  si  era  mani- 
festata in  alcuni  paesi  all'  avvicinarsi  de'  nemici  ,  e 
eh'  era  tutt*  opra  dell'  oro  d'  Inghilterra  ,  si  è  cal- 
mata totalmente.  Si  rendono  grazie  ad  un  governo  tu- 
telare che  ha  saputo  salvare  lo  Stato  ,  e  garantire 
contro  ogni  attentato  le  persone  e  le  proprietà  :,  quindi 
la  confidenza  de'  sudditi  nel  loro  sovrano  e  nell'  au- 
gusto protettore  della  confederazione  e  piena  ed  intera. 

—  Parecchie  lettere  del  Nord  confermano  il  trattato 
d'  alleanza  tra  la  Francia  e  la  Danimarca.  Si  dà  per 
certo  che  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ha  indiriz- 
zata una  lettera  amichevolissima  al  Re  di  Danimarca. 
Dicesi  che  1'  imperatore  Napoleone  offra  al  Re  tutti 
que'  soccorsi  di  truppe  ,  d'  artiglieria  e  di  munizioni 
di  cui  può  abbisognare  per  difendere  le  fortezze  del- 
l' Holstein  e  dello  Sleswig.  L'  Imperatore  acconsente/ 
clic  il  corpo  ausiliario  danese  non  abbia  ad  essere  ini, 
piegato  che  nelle  vicinanze  dell'  Holstein  e  sulle  fron- 
tiere della  Germania  settentrionale  ,  a  fine  d*  essere 
sempre  a  portata  di  difendere  la  patria  ,  qualora  V  esi- 
gano le  circostanze. 

Questo  corpo  ausiliario  eh'  è  sull'  Elba  inferiore  , 
debbe  ricevere  potenti  rinforzi,  Un  corpo  di  cavalleria 
danese  ,  che  si  trovava  neh"  isola  di  Selanda,  é  passato 
sul  Continente  ,  ed  é  aspettato  neh'  Holstein  ^  esso 
debbe  raggiungere  P  esercito  del  Principe  d'  Eiltmuhl. 
Si  osserva  in  questo  corpo  il  bel  reggimento  de'  dra- 
goni di  Fionia. 

11  Principe  Federico  d'  Assia  ,  comandante  in  capo 
il  corpo  ausiliario  danese ,  trovasi  a  Waadsbfcckj  i| 
conte  di  Schulemburg  ,  comandante  in  secondo,  trovasi 
ad  Ahrensbourg.  Il  generale  Lasse»  comanda  sotto  questi 
due  capi.  i 

Si  sono  ricevute  a  Copenhagen  notizie  recentissime 
di  Christiama>  I  Norvegi  mostrano  il  più  grande  attac- 
camento pel  loro  Re  ,  e  gli  Svedesi  non  si  trovano  iti 
grado  di  nulla  intraprendere  contro  di  essi.  Gli  Svedesi 
hanno  mandato  sul  continente  una  parte  delle  loro  forze  i 
sono  ora  in  moto  tutte  io  truppe  e  le  guardie  azionar  qm,Ue  cue  loro  rimangono  non  bastano  che  a.  runute- 
Ji  o  legioni  mobili.   (  Jour.    de   Faris.   )  oere  ja  trauquillìtà  nel  Regno. 

—  Secondo  notizie  ben  certe  di   Berlino  ,    la  massima 
parte  di  quelli  abitanti  non  sospira  che  la  pacr      Se    le 


L> 


GRANDUCATO  Di  FRANCO  FORTE, 
Jrancoforte  ,    ap  Agosto. 
Jeri   sono  qui   gì  nati   i     signori    Pokevin  ,     gener.^e 
<$j  brigata  francese  ;   do   Fanustei/i  ,     generale     ai     sei -yi- 


sio  di  B*id£;:  i  e}*  Ani  z($qq  ,  aju: 


ostilità  ricominciano  5  quella  citta  è  esposta  ad    tuia  ia- 
yasiané,.,   e   le   rodomontate   <T  alcuni  generali   non   giua- 
1  (ytifim  ».i  S.   A.     ^'jr..^v-'-'  '■i  salvala  »i&  di  gujcjìo  tue  kmuio  fflty  siuo;-*, 


Ecco  tìò  che  dicono  tutte  le  persene    ili    buon    senso  , 
che  nou  possono  dissimulare  il  pericolo.  (  C.  de  Fi  ance.) 
IMPERO    FRANCESE. 
Rotteti  ,  22   Agosto. 
Questa  citta  debb'  essere  quanto  prima  onorata  del- 
la presenza  di  S.  M.  V  Imperatrice  Regina  e  Reggente, 
jiel  suo  ritorno  da  Cherborgo. 

Dicesi  che  la  nostra  augusta  sovrana  giungerà  qui 
alla  line  del  mese.  Si  stanno  eseguendo  le  prime  dispo- 
sizioni pel  suo  ricevimento  ,  e  gli  abitanti  di  Rouen 
Vanno  lieti  di  poter  nuovamente  esprimere  i  sentimen- 
€l  che  loro  inspira  la  degua  e  benefica  compagna  del- 
l'" Eroe  ,  onore  e  gloria  della  Francia. 

(  Jour.  de  Rouen.   —  Gaz.  de  Franco.  ) 

Parigi  ,   2  3  Agosto. 

Per   ordine  di  S      E.    il   ministro    della    marina  ,  la 

bandiera  imperiale  della  squadra  della   Schei  la,   che  non 

é"  inalbera   che  alla  presenza  del    sovrano  ,    quand'  egli 

visita  le  sue  flotte  ,  è  stata  spedita  a  Cherborgo. 

(  Gaz.  de  lrunce.  ) 
Del     zS. 

Anche  jeri  vi  è  stata  seduta  straordinaria  al  Se- 
nato.  (  Jour.  de   Paris.    ) 

Bobsa    di    Parigi. 

Corso    del  cambio  del  giorno  24  Agosto   i8i3. 

Effetti  pubblici.    Cinque  per  cento  coiisolidato  ,  go- 
dimento del  22   marzo    t8i3  s    72   f.   5o  e.   72   f.   40    e. 
4S  e.   60  e.   80  e.   85   C.  73  f.  73  f.  io  e.   (Moniteur.  ) 
Firenze  ,   2  3   Agosto. 

Jeri  mattina  ,  circ,  le  ore  9  ,  scoppiò  improvvisa- 
mente nella  parte  di  mezzo  giorno  di  questa  nostra 
città  ,  propriamente  detta  oltr'  Arno  ,  «n  terribile 
uragano ,  accompagnato  da  un  furioso  vento  di  po- 
nente. Fu  tale  F  abbondanza  dell'  acqua  ,  die  quasi 
tutte  le  vie  di  quella  contrada  si  convertirono  in  un 
momento  in  altrettanti  torrenti.  Varj  condotti  sot- 
terranei sostener  non  potendo  1'  impeto  ed  il  vo- 
lume deil"  acqua  ,  scoppiarono  ,  ed  aumentando  in  tal 
guisa  quelle  che  cadevano  dal  cielo  ,  trasportarono 
seco  loro  impetuosamente  quinto  si  opponeva ,  e 
fra  le  altre  cose  trassero  a  non  piccola  distanza  il 
casotto  del  soldato  ,  che  trovavasi  di  guardia  al  porto- 
ne delle  scuderie  dell'  imperiale  palazzo  dei  Pitti  ,  ove 
appunto  infuriò  maggiormente  lo  spaventoso  turbine 
Sebbene  rimanessero  atterrati  nou  pochi  cammini  ,  e 
scoperchiati  varj  let?!  di  alcune  di  qielle  abitazioni,  tal- 
c.:p  quasi  piov"i*R  si  vedevano  i  tegoli  mescolati  al- 
l' acqua  ,  nonostante  nessun  individuo  e  rimasto  (.!ì?so. 
(  Gtor.  del  clipurt.  dell'  Amo.  ) 
Roma  ,    2  r  Agosto. 

Il  sig.  Giuseppe  Madtasso  ,  rinomato  pittore  spa- 
gnu.  lo  h,i  esposto  negli  scorsi  giorni  in  una  de!!e 
sale  cieli*  Accademia  di  bilie  arti  due  quadri  rap- 
presentanti i  ritratti  delle  LI  KM",  il  Re  Cirio  IV 
e  la  Regina  Maria  Luisi  ;  queste  opeie  hanno  ri- 
messo tanto  dagli  artisti-,  come  dagì  iute  Ih  genti  una- 
nime applauso. 

(  £str.  dal  Cù>r.  pulii,  del  dipari,  di  Rovm.   )' 

"-      "  '     — "Tf  i'gl**nr ■  ■ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Udine  ,  27  Agosto. 
Le  notizie  che  abbiamo  ricevute  jeri  da  Tarvis 
continuano  ;>d  esser  soddisfacenti.  Le  nostre  truppa 
avranno  terminato  quest'  oggi  il  loro  movimento  sul 
Gail.  Ci  aspettiamo  da  un  istante  all' altro  qualche  fatto 
importante  sulla  Di-ava.  La  luogotenenza  del  generile 
Pino  si  e  portata  dn  Adelsberg  sulla  Sa  va.  Arriva  La 
questo  momento  ne  ila  nostra  città  un  primo  convogliò 
di   25o   prigionieri. 

L'eìgiojoso ,  27  Agosto. 
In  quest'oggi,    verso    le  ore   nove  dell  1   mattini, 
ha    qui    cessato    di    vivere    il  sig.  di  Bèlgiojoso  d'  Este 
Alberico  ,  nato  il   20   ottobre  dell'  anno    1725  ,   in  con- 
seguenza di  reiterati  colpi  di  apoplessia. 

Questo  gran  signore  ,  che  hi  conservato  fino  agli 
ultimi  giorni  di  sua  vita  le  qualità  più  rare  di  u  imo 
letterato,  giusto  e  caritatevole,  è  da  tutti  a  gran  ragione 
compianto,  e  scarnitamente  dille  meno  facoltose  Famiglie 
di  Bèlgiojoso  e  delle  terre  circonvicine^  pei  soccorsi  incal- 
colabili prestati  e  per  le  beneficenze  senza  esempio  com- 
partite ali  ogni  ceto  di  persone  in  qtials'voglia  circo- 
stanza ,  non  che  In  qualunque   particolare   bisogno'; 

La  perdita  che  ha  fatto  Eelgiojoso  di  siffatta  illu- 
stre e  benemerito  personaggio  non  potrà  giammai  essere 
dimenticata  ,  ed  anzi  s"  imprime  ambe  nu'  cuori  meno 
sensibili. 

Milano  ,  29  Agosto. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  ordine  del  giorno 
dato  da  Tarwilz  il  25  correrie  ha  palesata  la  sua  sod- 
disf  ìzione  particolare  ai  tre  battaglioni  de'  reggimenti 
35°  e  36.°  di  fanteria  di  linea  che  ,  fin  dall'  apertura 
della  campagna  contro  gli  Austriaci  e  sotto  agli  ordini  del 
sig  colonnello  Ducile  ,  del  35."  leggiero  ,  hanno  seiri- 
.pre  riportato  de' vantaggi  nei  fatti  d'arme  succeduti  à 
Vdlach  e  ne'  contorni  col  nemico  a  cui  hanno  fatto  più 
di   200  prigionieri. 


Il  Principe  Viceré  ,  essendo  stato  informato  che 
in  vista  Ui  false  notizie  divulgatesi  in  Tirolo,  il  comandante 
di  Bolzano  aveva  abbandonato  il  sóo  posto  e  contri- 
buito a  sparger  1'  allarme  in  paese  ,  ha  pronunziata  la 
sua  destituzione. 

Dell?  arte  de"  Giardini  inolisi. 
Da  Pietro  e  Giuseppe  Vaflardi  in  Milano,  contra- 
da di  S.  Margherita  ,  n.°  noi  ,  si  e  intrapresa  e  con- 
dotta a  termine  la  ristampa  dell"  òpera  DcW  arte  dei 
giardini  inglesi  ,  divisa  iti  due  tomi  in  8.°  coli'  ag- 
giunta di  nuove  tavole  incise  in  rame  ,  che  fra  tutte 
sono  quaranta  ,  vendibile  dagli  stessi  al  prezzo  di  lire 
io  it?il.  L'  autore,  graziosamente  accordandone  ai  me- 
desimi la  concessione  ,  ha  riveduto  e  ricorretto  il  suo 
lavoro  ,  e  lo  ha  accresciuto  di  molte  variazioni  e  di 
nuove   aggiunte. 

Per  ben  giudicare  di  quest'  opera ,  conviene  co- 
noscere quella  di  M.  Hirchfeld  ,  toni.  5  in  4.  fig.  , 
Lipsia  1779  5  ovvero  1*  eccellente  suo  transunto  fatto 
dtl  sig.  cav.  Luigi  MabiI,  toni.  1  in  8."  Bassano  1801. 
Dal  loro  confronto  si  riconoscerà  quanto  la  presente 
ne  sia  diversa,  e  quinto  ci  abbia  in  essa  di  variato  ,  di 
accresciuto  ,  di  rischiarato  e  di  corretto.  Ricavata  in. 
gran  parte,  e  partendo  di  quella  fonte,  ne  differisce 
esseaziafuieùte.  Altronde  cuefP  opera  tratta  de'  giardini 
iti  generale  ,  e  questa  non  ha  per  i scopo  che  la  teorica 
e  la  pratica  òV  giardini  inglesi  }  o  pittorici  o  naturali, 
che   li   vogliamo   chiamare. 

L'autore,  applicando  all'arte  de' giardini  del  mo- 
derno gusto  le  leggi  e  le  regole  della  pittura  di  paese, 
della  quale  n'  e  1'  originale  ,  e  sviluppandone  1'  appli- 
cazione nella  maggiore  estensione  e  coerenza,  è  perve- 
nuto a  poter  «clamare  jer  cuiest1  a.ie,  non  conosciuta 
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abbastanza  o  male  affienata  ,  uno  stabile  posto  distinto 
ira  T  arti  liberali  ;  quindi  ,  assistito  e  diretto  da  una 
costante  e  consumata  pratici ,  ne  ha  riordinata  la  teorica 
empiendo  lacune  ,  togliendo  superfluità  ,  incoerenze  , 
ostacoli  ,  che  da  altri  gli  si  erano  frapposti  ,  e  singo- 
larmente da  Hirchfeld  Potrebbe  per  tal  modo  forse 
pretendere  al  merlo  d'  essersi  aperta  una  nuova  strada, 
o  almanco  di  avere  sbarazzata  quella  che  traspariva,  e 
di  averla  resa  praticabile  e  da  potersi  seguire  e  per- 
fezionare da  altri  ,  offerendo  air  Italia  un  compiuto 
trattato   su   tale   soggetto  ,  del   quale   essa  mancava. 

Opera  di  genere  didascalico,  i  precetti  sono  spon- 
tàneamente guidati  ,  senza  affettazione  e  pedanterìa  ,  e 
risultano  dall'  esposizione.  L'  argomento  e  abbracciato 
in  tutta  la  sua  possibile  totalità  e  correlazione  ;  ed  è 
sostenuto  sempre  e  fatto  maggiore  di  se.  Lo  stile  è 
chiaro  ,  conciso  ,  nobile  come  la  concezione  che  lo 
t'orma.  Molta  erudizione  vi  è  sparsa,  molta  inteil;<renza 
nelle  belle  urti  ,  nelì'  antiquaria  ,  nella  botanica  ,  nella 
fisica  ;  ed  il  criterio  ,  il  buon  gusto  ,  la  filosofia  ed  un 
saggio    spirito  d'  invenzione  la  condiscono. 

E  da  apprezzarsi  quest'opera  dal  suo  complesso,  e 
vuol  essere  ietta  seguentemente;  ma  pure  per  darne  un 
ìeggier  saggio  sta -caio,   sceglieremo    la    descrizione    del 
Romito  ,  tom.   2.0  pag.   35.     «    li    romitorio    ci  ramme- 
mora quo'  tempi    in     cui   la   pia   innocenza  abbandonava 
il   mondo  per  acquista  e  i!    paradiso   ne'   deserti.   La  vita 
de"  primi   mònaci   cola  era  santa    e'd     utile.     Coltivavano 
le  terre   e  rendevano  sani  e  fèrtili   ima  quantità    di   siti 
incolti.    I    deserti    nan    nsTJriavario     solo     allo  loro   pre- 
ghiere ,   ma  al  fracasso  ancora     dell"  ascia   che  dirigeva 
le  loro   mani.   Preoccupati     da     avvaritaagiósì    progetti 
bastantemente  instruiti   e  ripieni  di  robustezza  ..    di  fer- 
vore   e    di    perseveranza,     pervenivano   a   o   .     Aere  da 
se  soli  opere  affatto  straordinarie  ,    diffonden  (ò  su     ioti 
J   rami  dell"  agricoltura   nuovi  lumi,     initerW&snti;  prati- 
che ,  ed   ottenendone  fruttuosi   risultamene.    Qiiiudi   non 
solamente    benedizioni,    ma    istruzioni  ,  'enrev  s'accorsi 
ne-    ritraevano    tutti    gli    abitanti  dei   vicinato  ,   a'  quali 
servivano    di    ima  seconda   provvidenza.     Un    genere  di 
vita  ,     privo    di    tutti    i    piaceri  mondani  e  di   tatti   gli 
agi   e   comodi   della  società  ,     impiegato    e    diviso  fra  vìi 
travaglio,  la  penitenza  e  li    meditazione  ,     non.  crii    ve- 
duto che  dal  cielo  che  doveva  ricompensarlo  un  giorno. 
3  placidi   giorni  della  loro   carriera    scorrevano   nel   Srno 
di   una  felice  uniformità  ,  scevra  da   bisogni   e  brighe   e 
non  irritata  da  passioni.    I    raggi  del  sole   cadente^    ri- 
schia /andò  la    fronte  del  romito  ,    lo  trovavano   così   se- 
reno  che  quelli   dell*  aurora  che  lo  svegliavano.    Consa- 
crato tutto  se  stesso,  avorio  i«  Dio  ,    il    solitario  non 
teodeva   <he  ad   esaltare   il  suo  santo   nome    nelle    mira- 
bili  sue  opere,  ed  a  glorificarlo  su   questa  terra,  aspi- 
rando alla  patria  celeste  colla  speranza    che    inspira  la 
fede.    Quando  s'  approssimava  V  ora  del  suo  passaggio 
jnen  di   fiducia   porgea  P  orecchio    alla    voce    dodi  an-? 
gmh  che  lo  chiamavano  a  loro  :   col   crocifisso  in^  mano 
«hoacdonava    questo  mondo    con   una  maestosa  gioii     e 
lasciava  la   sua   colla  e  la  memoria     e     P  esempio  della 
*na  pietà  ad  un  fratello  ,  le  cui  preci    lo    accompagna- 
vano in  ciclo.   »  b 

àìV  articolo  de!  giardini  annessi  a'  sepolcri     accen- 
nando il  costume  de*  Romam  ,  fra"  quali  i  cangimi  più 
prossimi  raccoghevaao  dai   rogo    le   reliquie   del  defunto 
e  le   deponevano  entro  un  vaso  nella  sepolcrale    cella    ove 
«t   recavano  spesso    a    porgere   foco    libazioni   e  sacrifizi 
coSl  prosegue  :   „    La    vedova     sposa     romàna    religiosi 
mente    adagiava    ella    stessa   m  Ma   ferale    cella    l'amate 
ceneri    doli'  estinto   consorte     infra     quelle     de*   armi  ■    e 
V    accorrea   spesso   a   confortarle   di   pianto,   a  spandervi 
intorno   balsami   e    latte,    e    loro    avantè    deponea    libai*. 
fi    pruno    pomo    deli'  rmuo.     Nel   silenzio     de'  sepolcri 
ri;,   grembo   del   disinganno   si    dava    in    preda   à!P   effù- 
woue  de    pnx  ingenui  sentimenti  ,  e  idtta  sé  stessa  eoa, 
«aerava  ad  una   salutar  meditazione,    f   tfénf;    che   ani.,; 
vegliavano',   le  ritrncciavam,  {fe  immàgini  della  tràs'edrs, 
taa   età,   le  aHktuose  ricordarle,   le   mutue    còrrlspdn- 
uen*o      la  vicendevole  pietà   •   le  doti   e  Le  virtù   onde 
«rane  fregI8*,  gh  estimi,  e  h  s«n  riconoscesza,  i *00i 


doveri  e   la   guardata  fede.    Ella   stringea    contro   il  suo 
petto    le    care     ceneri  ,     le    inondava    di     lacrime       al- 
zando   al    cielo     invocazioni     e     preci  ,   e   fermando    al 
loro  couspetto   voti     e     proponimenti   inviolabili.    L"  ad- 
densato    atre    fendendo  ,    n'   usciano  fra     incombustibili 
baleni   amorose   e   confortevoli    voci     che    per   tenerezza 
le    spezzavano  1*  anima  ;    e   tutta   sfavillante   KUova   luce 
ne   sortia ,    stillando   intorno  se   ambrosia   e  mirra.     Pra- 
ticavano  lo  stesso   rito    gli   altri   individui  della  fa(iù«lia, 
ed  il   riconoscente    servo    che   ne   aveva     ottenuta   la   lil 
berta,  e  de*  quali   le   fredde   polveri  giaceano    rienvrate 
noli'  asilo  di  morte  de' suoi   liberatovi/ Queste  pie  usanze 
de'  Romani  facevano  sì     che   per  essi     era   tolto   V  irre- 
meabile   guado   the   si  frappone   tra  la   vita  e  la  morte, 
il   cui   nome    era   loro   sconosciuto,    e     tutto  quanto   ne 
firma    il   ribrezzo  ;    ed    i   loro   anniversarj   stessi    in  onor 
do'  defunti    avevano   per   iscopo    di    celebrare   il  dì  della 
loro    nascita,    e   si  riferivano   a   quel   giorno.   L'   intimo 
commercio     de"  viventi    co'  trapassati    compartiva    loro 
una   perenne    esistenza    sulla   terra  ,   li   rendeva  ovunoue 
presenti    e    h   Faceva   partecipi     a'    pubblici   e   fmiHiari 
avvenimenti  .   e   vegliami  alla  condotta  de'  privati °e  del 
governo.    Il     loro    esempio ,     i   loro  ammaestramenti  ,  i 
loro  rimproveri  non  erano  mai  perduti.    Quindi    1'   im- 
pronta delle  spe-ciàii  doti   domestiche   e  della   generosità 
de'  caratteri  delie  distinte  famiglie  era    indelebile    come 
quella    della     moneta  ,    e    quindi  il  vascello  dello   Stata 
fastoso  solcava  i'  eternità,  spinto  e  diretto    da   tutte  le- 
loro  generazioni.   >> 

»  La  rivoluzione  noli*  arte  de' giardini  (  egli  con- 
clmiìe  ,  pr-g.  ,96  ,  tom.  a"  )  ha  resa  piu  ricca  ,  più 
ridente,  più  pittoresca  la  faccia  dell'  Inghilterra,  spo- 
gliane^ il  prese  del  suo  aspetto  'agreste  e  monotono 
non  per  rifonderlo  ma  per  abbellirlo..  Ha  propagata*"  là 
conoscenza  e  la  ricerca  delle  piante  indigene  e  fore- 
stiere,  c4l' avvantaggio  che  ne  hanno  saputo  trarre  in 
seguito  le  arti  ed  i  mestieri;  ha  esteso  i  progressi  del- 
[  P  agricoltura  e  della  scienza  delle  acque  ,  rendendone  ■ 
j  più  attenta  ed  invogliandone  la  classe  de'  più  facoltosi 
possessori;  ha  dilatato  e  diffuso  in  tutti  l'amore  ed  i 
beni  della  vita  campestre,  allargando  la  sfera  degP  in- 
noconti  piaceri,  -'elle  utili  occupazioni  e  dell' osserva- 
zione sagace,  e  comunicando  lo  studio  e  l'intelligenza 
doìle   belle   arti.   » 

La  prima  edizione  di  quest*  opera  è  stata  smaltita 
in  assai  brve  tempo:  prova  sicura  dell'aggradimento 
col  quale  è  stata  dal  pubblico  accolta.  Questa  seconda 
edizione  ,  alla  qmvle  ha  diligentemente  assistito  l'autore, 
è  stata  da  lui  accresciuta  per  la  metà.  È  rifuso  ed 
ampliato  in  essa  il  catalogo  delle  piante;  h  descrizione 
delle  grotte  più  celebri  ,  gli  articoli  degli  echi  ,  de* 
simboli  ,  della  correlazione  delie  fabbriche  co' siti  ,  delle 
pubbliche  strade  ;  la  classificazione  de'  moderni  giar- 
dini ,  le  descrizioni  di  alcune  ville  presso  Milano  , 
l' idea  di  una  festa  notturna  in  un  giardino  sono  nuovi 
aggiunti  ;  e  vi  ha  il  corredo  di  una  quantità  di  recenti 
note  ,  e  P  esposizione  di  un  nuovo  metodo  per  facil- 
mente disegnare  siffatti  giardini. 

Molto  ha  fatto  P  autore  all'effetto  di  dare  a  questo 
suo  lavoro  un  maggior  compimento  e  legame,  ed  avreb- 
be fitto  anche  di  più  se  le  triste  circostanze  del  suo 
mal  essere  glielo  avessero  permesso.  F.      V. 


SPEI TACOLI    D'   OGGI. 

R.°  te  imo  alla  Scala.  (  Commedia  in  musica.  ) 
V  amore  prodotto  dall'  odio.  Balli  ,  Snmandna  liberata 
o     sia     /  Sciviuni  ;   Le  villanelle  bizzarre. 

Teatro  S.  Ra orco. ,v da.  (  Opera  buffi.  )  Amore 
a   dUpeuo  ,     musica    del    sig.    M.°   Valentino   Fioravanti. 

ÌR.ii'Jin  del  Llxtasio.  (  Coiup.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.    (   Terza    revita,    ) 

Tejjt.o  del  Belarmi  yo  (  detto  Girolamo.  ) 
Tutte  ìe  donne   ìnamorate    di    Girolamo. 

.'■  \  -•:  -.atiìo  djll.i  StapesA.  (  Comp.  coni.  Dorati.  ) 
!  Delitto    ed  eroismo.    (   Seconda   recita.   ) 


i 


JVbb.no  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO. 


Milano,  Martedì,    3i  Agosto  i8i3. 


m'X.9 


Tutti  gii  atti  d'  aiuniinistrazio  ae  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
-    i     "' ■  '  - ' 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI    DANIMARCA. 
Cqpwiuigen  ,    14  Agosto. 

Ai.  Dagen  porta    la    continuazione    delle    discussioni 
del  parlamento.  Il    16  giugno  lord  Liverpool    ha    messo 
sott' occhio    al    parlamento    quell'articolo    del    trattato 
ira  la  Russia  e  la  Svezia  eh'  è  relativo    «Ila    Norvegia. 
Questo  ministro  lia  protestato  coatro   le  riflessi  oi>i  fatte 
da  lord  Grey  sui  principj   che  servono  di  base    al     det- 
to    trattato  ;    essi    non     contengono    nulla  d'  iujvnorsle  , 
«  non  lasci  :  no  supporre  nessun  passo  ostile  seuzu    mo- 
tivo e  senza  buone  ragioni     ecc.    ecc.     Lord     Grey     hs 
impugnato  il  trattato  sott'  altro  punto  di  vista  ,    eal  as- 
sicuro di  sapere  con  certezza  che  la    Svezia    è  somma- 
mente in  ritardo  ,   e    che    non    ha    per    anco     eseguita 
alcuna  delle  condizioni    mediante    le    quali    doveva    ri- 
cevere de' sussidj    G;à  l'Imperatore  de' Francesi    aveva 
date  due  grandi  battaglie^  a  cui  noi  ci  ostiniamo  di  ri- 
cusare il  nome  di   vittorie,  ma  eh'  ebbero  però  per  con- 
seguenza la  precipitosa  ritirata  degli  eserciti  alleati  ,     e 
r  invasione  della  Slesia     prussiana.     Dopo    si    grandi    e 
fortunati  eventi  ,  gli    Svedesi     giunsero    finalmente    con 
i8m.  uomini  in  vece  di   3om.  ,  e  si  sono  trincerati  fino 
al  capo,  nella  piazza  di  Stralsunda.  Essi  non   hanno   pre- 
sa   alcuna  parte  negli    avvenimenti.     Abbiamo  noi  dun- 
que ragione  per  pagar  loro   considerabili  sussiilj  \  Io  so, 
disse  il  nobile  lord  ,  essere    costume    del    nostro    mini- 
stero di  coochiudere  trattati   onerosi  e  di  gettare  il  da- 
jiaro  della  nazione   prima  di  venire  a  chiederne    avviso 
«I  parlamento  ;  ina  questo     costume  ,    benché    divenuto 
costante,    non    lascia     tuttavia    di  essere  contrario  alla 
costituzione.  (  Juur.  de   l'  Emp.  ) 

Alfona  ,  30  Agosto. 
Tutto  annunzia   che  il  Principe    d'Assia    stia    per 
partire  da  Syck  ■>  dove  aveva  il  suo  quartier    generale. 
Le  nostre  truppe  sono  animate  d'  ottimo    spirito. 

(  Idem.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   io  Agusto. 

La  festa  di  S.  M.  V  Imperatore  de' Francesi  è  sta- 
ta qui  celebrata  con  grande  solennità.  Per  dare  princi- 
pio a  questa  festa  ,  gli  artisti  drammatici  francesi  ave- 
vano data  jeri  a  cinque  ore  di  sera  ,  sul  gran  teatro  , 
wna  rappresentazione  gratuita  di  due  commedie.  Al  ter- 
iniuare  dello  spettacolo  verso  le  8  ore  ,    una    salva    di 


101    colpi    di    cannone    aveva    annunziata    li  fvsta  ,  la 
stessa  cosa  ha  avuto  luogo  oggi  a  i\  ore  del  mattino. 

A  o  ore  ,  il  Re  si  è  portato  in  pompa  co'  Princi- 
pi suoi  fratelli  e  cogli  altri  Principi  della  famiglia  reale 
al  palazzo  Marcolini  per  presentare  le  sue  f  licitazioni 
li  S.  M.  I.  Poco  dopo  ,  1*  Imperatore  ha  tenuto  un  lever, 
dopo  il  quale  ,  accompagnato  dal  Re  e  dai  Principi  del- 
la famiglia  reale  ,  si  è  portato  alla  prateria  detta  Ostro.' 
wìts?  ,  ed  ha  passato  a  rassegna  un  corpo  considerabi- 
lissimo della  sua  guardia  ,  un  battaglione  della  guardia 
sassone  ,  un  reggimento  del  ducato  eh  Berg  ,  ed  uà 
reggimento  di  cavalleria  del  Principe  di  Neuchàtel.  Su- 
bito dopo,  il  «Principe  di  Neuchàtel ,  accompagnato  da 
tutti  i  generali  francesi  ,  e  dagli  officiali  dello  stato 
maggiore  ,  come  anche  dagli  officiali  della  corte  di  Fran- 
cia e  dalle  autorità  civili  francesi  ,  è  ritornato  al  pa- 
lazzo di  Bruhl  ,  suo  soggiorno.  Di  là  S.  A.  S.  si  è 
portata  pro'cessionalmeute  collo  stesso  corteggio  alla 
chiesa  della  corte  ,  ove  ha  aspettato  la  venuta  del  Re. 
In  frìtti  ,  il  Re  arrivò  poco  dopo  ,  verso  le  2  ore,  colla 
famiglia  reale  e  con  tutta  la  corte ,  ed  assistè  al  Te 
Deum  die  fu  cantato  ai  rimbombo  del  cannone. 

Onde  procurare  alle  .truppe.,  che  sono  qui  di  guer- 
nigione,  i  mèzzi  di  prendere  parte  a  tale  festa  ,  si  era 
loro  distribuito  del  vino  ed  uva  o'oppia  razione  di  car- 
ni. Esse  avevano  invitato  al  loro  pranzo  il  battaglione 
della  guardia  sassone  ;  queste  differenti  truppe  hanno 
pranzato  insieme  colla  massima  111  ione  ,  gli  officiali 
sotto  alle  tende,  e  i  soldati  sul  gran  viale  della  città 
nuova.  Si  sono  fatti  de'  brindisi  alla  s  ilute  dell'Impe- 
ratore al  rimbombo  d'  una  salva  di  101  colpi  di  can- 
none. 

Ad  otto  ore  della  sera,  1"  Imperatore,  accompagna- 
to dal  Principe  di  Neuchàtel  ,  si  è  portano  al  palazzo- 
dei  Re,  ed  ha  pranzato  in  grande  etichetta  colla  fami- 
glia reale.  L'orchestra  della  cappella  del  Re  ha  sonato 
durante  il  pranzo.  Sul  finire  del  pranzo,  il  Fé,  a  suo- 
no di  trombe  e  fra  lo  strepito  dell'  artiglieria  ;  ha  fatto 
do'  brindisi  alle  LL.  MM.  l'Imperatore  ,  P  Imperatrice  ed 
al  Re  di  Roma. 

Dopo  pranzo,  l'Imperatore  si  è  portato  con  le  LL. 
MM.  ,  la  famiglia  reale  ,  il  Principe  di  Neuchàtel  e 
tutta  la  corte  ,  negli  appartamenti  della  Regina  ,  pei* 
vedervi  il  fuoco  d'  artifizio  eh*  era  stato  disposto  sul 
ponte  dell'  Elba. 

Il  palazzo  e  tutta  la  città  erano  illuminata  Eravi 
un  gran  numero  di  banchetti  per  celebrare  la  festa.  Il 
sig.  Duca  di  Bassano  aveva  radunato  il  corpo  diploma- 
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tìco.  Tutti  i  Polacchi  che  sì  trovano  in  questa  città  erano 

stati  invitati  presso  ilsig.  barone  Bignon  ,  inviato  di  Fran- 
cia a  Varsavia.  I  capi  de'  collegi  sassoni  erano  dal  sig. 
barone  di  Serra  ,  ministro  di  Francia.  Il  sig.  conte  Da- 
ni ,  ministro  segretario  di  Stato,  aveva  radunato  presso 
di  se  le  autorità  francesi.  1  generali  francesi  e  sassoni 
pranzarono  chi  sig.  generale  di  divisione  conte  Friand. 
11  sig.  conte  Durosm'l  ,  comandante  delle  truppe  fran- 
cesi in  Sassonia  ,  ha  dato  una  brillante  fi  sta  da  ballo 
ed  una  cena  di  1 60  coperti.  Nel  palazzo  del  sig.  baro- 
ne de  Serra  si  era  ce"ocato  il  busto  deir  Imperatore  in 
un  lu  go  circondato  d*  albi-ri  e  di  Hori  ,  ed  ivi  si  di- 
stribuivano rinfréschi  agli  spettatori. 

(  Moniteur,  ) 
Del  14. 
S.     M.    1"  Imperatore     Napoleone  è  stato    jersera  a 
fare  una  visita   alla  Rigina.  Corre   voce   che  la  partenza 
di  questo  monarca  avrà  luogo  quanto   prima.     S.    M.  il 

Re  di  Napoli   e  qui  giunto   questa  notte  ,  ed  ha  accolli- 
la 1  1.  * 
p  iguàto  1    imperatore  alia  parata. 

E  pure  dianzi  entrato  in  questa  eittà  un  bellissimo 
reggimento  d'infanteria  polacca,  il  quale  farà  parte 
della  guarnigione  insieme  con  un  battaglione  della  gio- 
vine guardia.  Il  3.°  reggimento  di  linea  vestfalico  è 
tuttora  accampato  dinanzi  a  questa  città  ,  e  fa  il  ser- 
vizio della  piazza.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 
Del   i5. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  l'è  è  partito  oggi  a  cinque 
ore  dopo  mezzogiorno,  ed  ha  preso  la  strada  di  Ko- 
nigstein.  Oggi  è  passata  por  questa  città  molta  caval- 
leria facente  parte  del  5.°  corpo  ,  sotto  gli  ordini  del 
generale  Milhaud.  Il  maresciallo  Gotwion— Saint-Cyr  ha 
il  suo  quartier  generale  a  Pirna.  3.  E.  il  sig.  conte  di 
Narbonne  è  qui  giuntò  PS"gi  i'ia  Praga  ,  prima  della 
partenza  dell'   Imperatore.   (   Uem.  ) 

1MPEP.0  D"  AUSTRIA. 
Firma  1,   1  5  Agosto. 

Jeri  è  giunto  in  questa  capitale  il  sig.  barone 
d1  Imlie.ff ,  capitano»  della  guardia  nobile  tedesca  ,  par- 
tito come  corriere  da  Brandeis  la  sera  del  io.  Siamo 
tuttora  air  oscuri  della  natura  de'  dispacci  eh'  egli  ha 
portato. 

LT  altrieri  la  milizia  civica  ha  montato  per  la  pri- 
ma volta  la  gran  guardia  al  palazzo  imperiale.  Il  pri- 
mo battaglione  de'  granatieri  vieunesi  ha  fatto  il  ser- 
vìgio della   piazza. 

Lo  stesso  giorno  è  partito  il  sig.  luogotenente  ge- 
nerale barane  de  Vincent  ,  incaricato  di  una  missione 
diplomati M.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 
Inspruck  ,   14  Agosto. 

J'  eì  mattina  nella  chiesa  della  corte  si  sono  bene- 
dette le?  bandiere  del  i.°  battaglione  del  6.°  di  linea. 
Questa  mattina  lo  stesso  battaglione  si  è  messo  in  mar- 
cia per  andare  nella  bassa  valLla  deli"  Inn  ,  e  gli  sono 
sottentr;  ti   i   cittadini  nella   custodia   dilla  città. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 
Augusta  ,    17  Agosto. 

IT  si  r,  conte  Mercy-J'Argentau  „  ministro  di  Fran- 
cia presso  la  coite  di  Baviera,  ha  dato  ,  il    io.  mia  festa  i 


JbriHaate  a  Monaco  'per  celebrare  P  anniversario  delfini- 
j; eratore   de'  Francesi.  (   Gaz.  de  France.  ) 

Der  18. 
Si  aspettano  qui  per  dopodomani  il  Principe  e  la 
Principessa  ereditar).  Aspettiamo  altresì  la  sig.  contessa 
die  Wrede  ,  moglie  del  generale  di  questo  nome  ,  la 
odiale  si  ritira  dalla  sua  terra  di  Mondsée  ,  situata  sulle 
frontiere  e  conduce  qui  sua  figlia  Amalia  de  Wrede  , 
promessa  sposa  al  giovane  Principe  d' Oettingen  ,  9&fc 
tante*  di  campo    ilei  Re.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del   19. 
II   corpo    ctj   esercito     comandato    dal    generale     de 
Wrede,  di'  è   a.  Sinbach  presso  Brannau,  riceverà  quan- 
to prima  un  'rinforzo  di   6     od     8    battaglioni    di     linea 
che  finora  ermo  restati   nelle  loro  guernigioni. 

Scrivono  da   Ritisbona   che    ogni     giorno    veggonsi 
passar  da  f|uella  città  poderosi   corpi  di  truppe. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO   DI    BADEN. 
Rastadt  .   1 8  Agosto. 
Si   parla  di   varj   cambiamenti   che    debbono    succe* 
dere  uelp  animi  lustrazione  del  granducato  di  Francoforte, 
di  una   diminuzione  de'  dipartimenti  ,  della  soppressione 
di   varie-   cariche,   e  del   miglioramento  del   sistema  delle 
finanze.  Finora  però   non  è   stato  pubblicato  nulla  d'uf- 
ficiale   su  questo   proposito. 

Le  notizie  della  Svizzera   portano  che    i    bagni    dì 
quel  paese  sono  frequentatissimi.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  20. 
Non  è  arrivato  V  ultimo  corriere   di    Vienna. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,  20  Agosto. 
S.  E.  il  sig.  conte  de  Botil-Schauenstein  ,  ministrò 
d'Austria   presso  la  nostra  corte,  è   partito     di     qui    il 
18   per  tornare  in   Austria.    (   Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   21   Agosto. 

Dicesi  che   S.  M.   il  Re  di   Sassonia  giungerà    nella 
nostra   città  per  farvi  qualche  dimora. 

—  Jeri  sono  qui  giunti  i  sigg.  conte  Milhaùd  ,  gene- 
rale di  divisione,  provegnente  da  Magonza  ,  e  de  Qua- 
stignac,  uditore  nel  consiglio  di  Stato  ,  pio  vegnente 
dall'  esercito. 

—  La  notte  scorsa  è  passato  di  qui  un  corriere  pro- 
vegnente dall'  esercito  e  diretto  a  Parigi.  (  Idem.   ) 

— -  Fra  qualche  giorno  parte  da  questa  città  per  tor- 
narsene a  Vienna  il  sig.  liLrone  di  Hngel ,  inviato  di 
Austria  presso  S.   A.  R.  il   Granduca  di  Francofone. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Iìeanes  ,   2 1   Agosto. 
Quattro  giorni  fa  abbiamo  veduto  passare     di'    qui 
880   uomini   del    i5.°   di  linea,   e    700   uomini    del     70. ° 
di   linea,  diretti  da  Brest    a  Parigi. 

La  nostra  guardia  .nazionale  è    organizzata  intiera- 
mente ,  e  si   va   di   continuo   esercitando   nelle   manovre. 

(   Guz.   de  France.  ) 


ine   •."-<■■■'  sJ, 
«**  "  '     al 


Slratborco  ,    2j   MgoìC^ 

p-  r-:,    di    tm.,,P    continuano!    e0o     incredibile 
celerità  ;   <n  meno  ri;    ,  e      •       .     ,  ,  . 
,  r  °  dl   ,J  «"»■•"  «Mimo    visto    ,,,55ilre 

reggimenti   "°8°ei^°i„     •     • 

/        '     °-        e      IO.       leggieri    •     f]~*     »   O       r  „  „ 

f  F«*    e    de,    3»  princl^e  deI  t|.eno  ai;)jamo 

veduto  fiIungerc  H   lo;.  di  dragon.    .,  quaje  ^ 

«°gg.orn.re  a  Stra.borgo  per  portarsi   pia   lungi 

Oggi  sono  qui   arrivate   5oo   guardie    d'  onore     del 
4-     reggunento.   (   J0Ur.  de  V  Emp.  ) 

Meulan  ,    23    Agosto. 
Oggi   è  passata  da  guerta  città  S.  M.  l'Imperatrice 
Kegma   e  Reggente  per  portarsi     .    Ch 
£~  della  c.«a.S.  M.  fo  ricevuta   so„0    ad    „„_ 
trionfale      al, o    «paro  delle  artiglierie  e  a!  suono    delle 
campane.  A,,e  ore    1  ,    1,2   de,  mauiuo  ella 
*  palazzo  ...penale  dove  ha  fatta   colazione.  Mezz<  ora 
dopo  mezzogiorno  S.  M.   traverso  la  nostra   città  fra   |. 
-clamazioni  di   tutti     gll    abltanti      u    ^     d.    ^ 
«segui   varie  sonate  durante  il  passaggio    dl     g     M      - 
case  erano  tutte  addobbate  d«  arazzi  ,    e  ornate  di  fiori 
e  verzure.  (  Idem.  ) 

Parigi,    24    Agosto. 
«  «g-  Degen  ,  che  noQ    ha    per    anche    rinunziato 
alla  idea   di  dirigersi   i„  aria  per  mezzo  delle  sue     ali 
ha  tentato  u,  nuovo  esperimento  ,1     l5   agosto,   giorno 

della  festa  di   S.   M    1'  Imneritm.,,  , 

imperatore,    come  quegli  ch'era 

stato  chiamato    a   contribuire    alle    pubbliche    feste     U 
suo     pallone      partì     d'    in     su     la     Senna     da     un     bat 
cello      .,  librò   da  prima     sul    nnme    stesso,     e     quindi 
s    innalzo    .I|   %«a     di    oon   te.-.  A  ,oesto  spettacolo 
avevano  le    autorità  ed    u„    popolo     incenso,  e    il 
•»«.  I>g-n  aitava  le  s„e  sK  e  rercava  d|  ^    ^ 
tra  ,1   v,nto   ch'era  fortissimo.   £$   scese  a  San  Ma nd e 
ed  alli  Sera   era   già  ritornato   in  Parigi. 

(  Gaz.  de  Trance.   ) 
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Dei    2.5 
Osgi  abbiamo  ricevuto  notizie    dell'  Imperato*  in 

data  del   2i    agosto.   S.   M.   era    partita     da    Gorlitz        e 

continuava  a   godere  ottima  salute.    (  Jonr.  de  l'Emp    ) 

I!    i7  corrente  è  giunto  a  B,r_sur-Ornain  insieme 
colla  sua   sposa   il   s;g.     ^   de    ^^   ^  ^   ^ 

d,v,s,one  e  genero  del  Duca  di  R,ggio  ,  p„r  ^  g, 
quanto  ,0  riposa  e  rimettersi  dalle  onorevoli  ferite  che 
ha  riportate  air  ewroko.  (    four.   de   Paris.  ) 

Del  26. 

La  d.visione   inglese    è   ritornata    il     r?   nP„,   cran 
rada  dell.  Rotella   e  „e  ha  fatto  vela  il    10.   (  &J  } 


Guinea  a  Lione,  ma  solamente  *  ^  die  concerne  Ja 
;,UUla  ***<•-■  *  considerando  P  imPo„anz  * 
questo  metodo  „  le  f.ihhriche  de,,' lmpf  .  ,  ^ 
£~  si   ottiene    j    pt-czzo    ^     *  ^Jj 

,17"°  ^  d°Ver  Pr°^e  «  S    *  *  accorda- 
8l)]  !  R0,yin°;"  •  «   tk0,°  <*'    incoraggiamento  ,  una 

g~*^far*i.  Nerbando    però  il  premio  di 
•|«    fr-ch,     a    colui     che    i1K,ic!ler,     £    ^ 

«««  la  lana  ,  ciò  che  offre  maggiore  d.Oicoltà. 

^  M.   accolse  queste   due  proposizioni,  e,  con  suo 
decreto    3     hijdio     ,«,,  ,.        , 

{,««>     iKm    ,    accordo      al     sig.    Raymond 

\  'aCr^tameat °  dlC  aitava  la  sua  scoperta  ,   1.  cui 

escnzmne  fu  tosto  pUbb,icata  e  distribuita    in    tutti     i 

^artimenti  ove  esistono  tintorie  di  seta.    Le  fabbriche 

*  L«one  „e  hanno  subito  adottato  fuso  ,  che  incoiaci, 

|/^^d^^  Professore  di  chimi«>  Savona  ,U^ 

Robert        ProfeSSoredi     chimica    a    Torino ,    e  i,   si" 
Massard,tmtoreaGo!o,ia,    ne    „anno    f;lUo   „         ^ 

r;;     ^-     --'-•     ^    n^e    ,m  re  sfatti     1, 
prova  ad  Anversa        noi      r 

R    ,  S"  J    neI    dipartrmeato  delle  Bocche  del 

Rodano  ,  ecc.  ,   con   esito  pia   0  lueno  f(dj<5p 

Questi   risultati,   sebbene  molto  sodd.^centi  ,   no« 
aveano  pero   interamente  8ppagaté  ,e  mire  ^ 

«-ci,  egli   desiderava  chela  sua  scoperta  fosse  adottata 
genera|ment  ^    ^^    ^V^ 

t    °nSUm°  deH    Ìnd-°  *«*-  J    -*    untone    di  set. 
Egl'   pertanto  dopo   la    pubblicazione     del    suo  metodo  ; 
non  ha  ,astiato  d'affaticarsi  a   perfezionarne  ,e   partico- 
i«r«a      ed   ,  renderne   più  faede  la  pratica   delle  opera- 
"T  Lp  SUe  nCerChe  n—  guidato    a     migliorare  il 
«o  -erodo  ,     ciò    eh'  egli   indica  in  una    notizia  da  lui 
lod»^a    a    S.   E.    H   mimstro    delle  manifatture  e   del 
commercio,  mestandogli   1'  intenzione    ch'essa    fosso 
,-bbhcata  letteralmente.  V  esperienza    gli     ha    compro- 
vato che  con    „„    tale    soccorso  ,    tutti  i    tintori  ,    per 
I-co  che  sieno  abili  ,    potranno    ^^    fl  '  ^ 

-ta  col  prussico  di  ferro  (  azzurro  di  Berlino  )  inve- 
ce dell'  indaco.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Bohsa    ni    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  gwrno  25  Agosto   181S. 

Effetti  pubbhci.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   22   marzo    tBiZ  ,    72   f   4o   e.   72  f„  3o    e 
*5  e.  4o  e.  So  e.  35  e.  a5   e.  (Montieur.) 


S.   M.  ,  con  decreto  del   3    <nujrno    i«.„, 

Oiugno    ióiq}    Promise 
«"    Prem,o    di     a5m.     franrhi    „    cW     ^      ^^ 

nm  m,..iora  facle  e  sicura   di  tingere   ,a   lana   e  la    seta 
col!    azzurro  di   Berlino  ,   in   nior?0  (V  ottPncrn<,     ^  ^ 

i- e  u„,to,  vivace,  eg„,|e  ed    inalt^bile     tanto     collo 
sfregamento  che  colle  lozioni   nelP  acqua. 

La   e  emissione,  che  fi,    increata     d'esaminare   i 
mezzi  presentati  per  gingnere  a     questo  doppio  scopo  , 


SVIZZERA. 
San  Gallo  ,   1 5  Agosto. 
Il  sig.  conte  Senft  de   Pdsach  ,  ex-ministro  di  S.  M. 
il  Re  di   Sassonia  ,   eh'   era  giunto  qui     il  7  ,  è  nuova- 
mente partito  il  giorno  segnante  per  la     Svizzera  occi- 
dentale. (  Jour.   de  Parù.  ) 


ili 

NOTIZIE  INTERNE    | 

REGNO    P'  ITALIA, 

Venezia  ,  a  6  Agosto. 
Sessione  ordinaria  dell'  Ateneo,    veneto. 
Il  sig.  ab.  Giusti  lesse  una  memoria    filosofica   in- 
torno al  Sublime  ,  e  V  ab.  Dominici    lesse    il    Rapporto 
sopra  C  elogio  del  conte  Giacomo  Riccati ,  del  sig.  pro- 
fessore JYlarzari.  (  Gior.   di  pan.  dell'"  Adriatico.  ) 

Milano  ,   3o  Agosto. 

GIURISPRUDENZA. 

Corte   dì  appello   di   Venezia, 

(  Estratti  di  decisioni.  ) 

Le  forme  prescritte  dagli  articoli  53o  e  534  del 
Codice  di  procedura  civile  per  obbligare  un  ammini- 
stratore a  rendere  i  conti  all'  amministrato  ,  sono  ap- 
plicabili anche  al  caso  opposto  ,  cioè  per  obbligare 
'«io  amministrato  a  ricevere  la  resa  di  conto  dalf  am- 
ministratore. (   i   luglio    1812.  ) 


il  computo  di  giorni  trenta  per  mese  stabilito  in 
genere  per  le  prescrizioni  dell'  art.  2261  del  Codice 
pivile  non  è  applicabile  relativamente  alla  dichiarazione 
degli  ascendenti  autorizzanti  i  conjugi  al  divorzio  per 
iuutuo  coiis  nso  da  rinnovarsi  ne' primi  quindici  giorni 
di  ciascun  mese  quarto  ,  settimo  e  decimo  ;,  dovendo 
invece,  a  senso  degli  articoli  286  e  a36,  tarsi  i(  com- 
puto secondo  l'  ultima  durata  di  ciascun  mese  di  ca- 
lendario. Quindi  se  la  prima  dichiarazione  ebbe  luogo 
per  esempio  nel,  nono  giorno  d"  un  tal  mese  ,  le  altre 
non  ponno  aver  luogo  prima  del  nono  giorno  dei  mesi 
Successivi.  (  7  detto.  ) 

È  soggetto  alla  disapprovazione  del  suo  operato 
■un  patrocinatore  il  quaie  nei  quaderno  di  vendita  d'  un 
immobile  oppignorato  a  norma  delT  art.  697  del  Codice 
$iyije  depositato  in  cancelleria  fece  un'  offerta  d\  prezzp 
arbitrariamente  e  senza  esser  munito  per  questa  d'  uno 
speciale  mandato  come  vuole  V  art.  3 5 a  del  Codice 
stesso,  (  37  luglio   ìB.ja.  ) 

Il  creditore  che  in  virtù  dell'  art.  1 447  del  Codice 
civile  pretende  aver  la  moglie  del  suo  debitore  otte- 
nuta in  frode  de'  suoi  diritti  la  separazione  dei  proprj 
beni  da  quelli  del  marito  ,  non  può  impugnar  la  sen- 
tenza di  separazione  seguita  fra  manto  e  moglie  iu  cui 
*gli  non  intervenne  col  rimedio  dell'  appellazione  nel 
termine  di  tre  mesi }  ma  può  bensì  impugnarla  col  ri- 
medio dell'  opposizione  del  terzo  entro  l'  anno  ,  come 
prescrive  P  art,  873  del  Codice  di  procedura  civile. 

(  io   agosto    18.1  a.  ) 

Né  V  errore  preso  riguardo  ai  beni  di  fortuna  della 
persona  con  cui  si  andava  a  celebrare  il  matrimonio  , 
he  il  timore  della  pubblica  diffamazione  per  un  prece- 
dente fatto  proprio  passato  eolla  persona  istessa  ,  pos- 
sono qualificarsi  per  errore  e  violenza  che  autorizzino 
|a  mogbe  ad  intentar  la  nullità  del  matrimonio  per 
mancanza  di  consenso,  (17  agosto  1812.  ) 

Non  è  motivo  di  nullità  per  falsa  causa  la  confes- 
sione del  creditore  di  non  aver  esborsato  il  danaro  al 
debitore  eh?  gli  rilasciò  un1  obbligazione  a  titolo  di 
prestito,  qualora  contemporaneamente  asserisca  d'aver 
fatto  il  pagamento  della  stessa  somma  ad  altro  credi- 
tore del  medesimo  debitore.  (    18   agosto    ^812.  ) 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  dell<4  Coorte  di  giustizia,  civile  e 
viminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno ,  presente 
il  sig.  MoriziQ  %   R*  procuratore  genera.k , 

Vista  l'istanza  3o  giugno  decorno  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  die  agisce  pel  4.*  demanio  in  punta 
d'immissione  in,  possesso  dell'  eredità  giacente  del  fu 
Francesco  Celni,  del  coin,ujie  di  rara,   •cantvn,  di  Belluno  \ 


Vista  la  circolare  14  maggio  i§io  _,  n."  10164., 
di  S  E.  il  sig.  coiue  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglionì, 

Sentito  il  sig.  Morizio  R."  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolale; 

Cons idcnzrtdo  che  pel  prescritto  dulF  art.  770  dei 
Codice  Napoleóne  non  pub  essere  pronunciato  giudizio 
sitir  istanza  3o  giugno  decórso  se  non  se  posteriormente 
itile  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli? 
cato  ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia.  ;  che  V  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente  in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  sigg.  (F  Antona  ,  giudice  an* 
ziano  i  Doglioni  e  Frigimelica,  giudici,  oggi  ;  2  luglio  181 3, 

Firrnnt.  .    Odoardi ,   cancell. 


Nel  giorno  io  corrente  P  Accademia  Carrara  di 
Bergamo  ha  fatto  la  solita  distribuzione  di  premj,  a* 
suoi   allievi. 

Nella  scuola  di  pittura   ottennero   il  premio 
Di    i.ma  classe  , 

Il  sig.  Giovanni  Galli ,  per  un  disegno  tratto  dal  nuda 
in  cui  fu  Iodata  la  precisione  del  chiaroscuro  e  la 
grandiosità  dello  stile. 

Di   a,da  classe  , 

Il  sig.  Giacomo  Giordani ,  per  un  disegno  tratto  dal 
gesso  rappresentante  il  famoso  mercurio  volante  ,  in 
cui  egli  ricopio  felicemente  il  carattere  e  i  contorni 
dell'  originale. 

Di  3. za  classe, 

Il  sig.  Giordano  Sanzi  ,  per  un  disegno  tratto  dal  di- 
pinto,  lodato  specialmente  per  l'espressione  della  testa. 

Nella  scuola  d'  architettura  ottennero  il  premio 
Di    i.ma  classe  , 

Il  sig.  Giacomo  Rumili ,  per  una  trabeazione  corintia 
con  suo  capitello  ben  eseguita  e  con  molta  morbi- 
dezza ad  acquarello, 

Nella  scuola    d'   ornato  ottennero  il  premio 
Di    i.ina   classe  , 

Il  sig.  Giacomo  Guizzardi  ,  per  la  copia  del  fianco  dì 
un'  urna  sepolcrale  tratta  dal  rilievo  ,  in  cui  fu  rico- 
nosciuto specialmente  il  pregio  dell'  armonìa  delle 
ombre  e  della  precisione  de'  contorni. 

Di   2. da  classe  , 

Il  sig.  Giuseppe  Berghetti ,  per  la  copia  di  una  tèsta 
di  montone  disegnata  dalla  stampa  ,  Iodata  per  niti- 
dezza e  per  buona  condotta  d'  ombre  e  di  contorni. 

SPETTACOLI    B'  OGGI. 

B.°  teatro  ALLA  Scala.  (  Commedia  in  musica.  ) 
V  amore  prodotto  da IV  odio.  Balli  ,  Saiaandria  liberata 
o    sia     I  Serviani  >  Le  villanelle  bizzarre. 

Serata  a  beneficio   del  Pio  Istituto  filarmonico. 

R.°  teatro  della  Canobiana.  (  Gomp.  francese.  ) 
Le  Collatéral.   —  >    L'  impromptu   de  campagne. 

Teatro  S.  Radeco.vda.  (  Opera  buffi.  )  Amore 
a  dispetto  ,    musica    del    sig.  M."  Valentino  Fioravanti. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  \ 
Prometeo.   (   Quarta   recita    ) 

Teatro  del  Relarmino  (  detto.  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  de''  Filistei. 

Anfiteatro  d^lla  Stadera,.  (  Comp.  coin.  Dorati.  ) 
Carlotta  e    Werttr. 

g  ,  .i,  ■  .  I   ■ 

Milano  dalla  tipografa    di    federico.    Agnelli 
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Milano,  Mercoledì,    i.'  Settembre    i8i3. 


Tutu  '•.!.!  aiti  ti'  amministrazione   posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

ÌMrtd'0  RUSSO. 
Piftì aborgo  ,   iri  F-it^lia. 

T  * 

J__J  Imperatore  ha  nominato  console  generale  al  Bra- 
sile il  sig.  de  L  rmgsdorff ,  già  conosciuto  pe*  suoi  viag- 
gi. Egli  è  partito,  già  da  fjuelché  tempo ,  pct  jtferxrii 
al  suo  posto.  Egli  ti  arricchirà  certamente  di  una  esat- 
ta descrizione  di  quella  parte  d1  america  meridionale 
die  finora  non  è  conosciuta  se  non    impeci"  ttamente. 

Già  da  alcuni  anni  si  è  stabilito  nel  borgo  dj  Ro- 
marowa  in  Velini  a  un  istituto  di  tórdi  e  muti  .ili"  an- 
dare di  quello  di  Berlino.  (Questo  StabjlimenU)  e  p£uioo 
di  tal  fatta  in  Russia.  E$6o  contiene  5o  tlirj.n  d'  ambo 
i  sessi  che  vi  sono  mantenuti  a  spese  del  governo  ;  ed 
oltre  a  questi  vi  si  prendono  anche  altri  allievi,  median- 
te il  pnga.u-.mto  di   una  modica   pensione. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,    u    Ag-jsto. 

Il  gran  convoglio  danese  è  uscito  felicemente  dal 
nastro  porta.  La  condotta  degli  Svechi  verso  la  Dani- 
marca pavé  assai  contraddittoria  ;  sebbene  essi  abbiano 
spedito  due  vascelli  e  parecchie  navi  per  incrociate 
nelle  vicinanze  della  nostra  inda  ,  nondimeno  agiscono 
in  una  maniera  molto  pacifica  ,  e  pe/fioo  salutano 
i  vascelli  di  guerra  danesi  ;  alcuni  però  credono  che  la 
guerra  sarà  dichiarata  verso  la  fine  A'  agosto  ,  dopo  ter- 
minato  il  ricolto  in  Norvegia. 

Si  dice  che  il  tonte  di  Gottorp  siasi  indirizzato 
al  sig.  baron  Selby  ,  inviato  danese  a  Cassel  ,  per 
ottenere  la  permissione  di  portarsi  in  Danimarca  ,  e  di 
Soggiornarvi  come  suddito  danese  :,  egli  da  insieme  con 
«e  il  suo  figliuolo. 

In  molti  luoghi  della  Fi  mia  si  è  manifestata  una 
febbre  nervósa,  dalla  quale  sono  morti  parecchi  indivi- 
dui. Per  impedire  la  propagazióne  d«d  còni  igio  ,  secon- 
do il  consiglio  del  dottore  Boysons ,  si  sono  tirati  dèi 
cordoni  mijilari  intorno  a  w.ij  luoghi  ne"  quali  regni 
la  malattia. 

È  pur  dianzi  comparso  nn  ordine  che  mette  in 
corso  per  la  Danimarca  e  per  la  Norvegia  de'  biglietti 
di  banca  da'  1,   5  ,    io,   5o  ,  e    100   scudi. 

(  Joar.  de   Paris.   ) 
Del   io. 

Il  corpo  della     guardia    rea'.r-   e   st*vto      presentato   a 
S.   M.    il    20    dello   scorso     mese.    Il   giórno   dopo  ,    questo 
monarca    ha    fatto     pubblicare   il     seguente     ovdìóe    del  ! 
giorno  : 

Ieri  dop  >  merzngiorno  ci  è  stala  presentata  nella 
pianura  ilei  Nord  la  nostra  guardia  reale.  Noi  ■'  abbia* 
mo  travata  in  ottimo  stato  :  e  tutte  le  site  evoluzioni 
sono  state  eseguite  coti  eguale  ordine  e  precisione.  Que- 
sto corpo  era  perfetta., iene  esercitato  sotto  /"iti  i  rap- 
porti ;  per  conseguente  1  •  attestiamo  colle  presenti  la 
nostra  "o/fàisfiizioue  p  la  nostra  viconòscensa  portico-1 
tarrnziut  a/  capo  del  corpo,  il    gran    mar  e  3  ci  e  ilo    della 


corte,  Hench  ,  oome  anche  al  maggiore  de    Lorenz  ,  ed 
in  generale  agli  altri  officiali  e  membri    di  questo  corpoi 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del   16. 

Il  governatore  dell'  isola  di  Bombolai  ,  informato 
che  il  capitano  del  bricli  svedese  Veftt  ihtet  ,  il  quale 
incrocia  fra  Boruholin  e  Christians  'è ,  impedisce  ai  ba- 
stimenti uanesi  d'arrivare  in  quest'ultimo  porto,  ave- 
va incaricato  il  comandante  di  Christiaasoé  di  doman- 
dare qualche  schiarimento  in  proposito  al  capitano  sve- 
dese sig.  de  Kronstedt.  Questi  rispose  eh*  egli  aveva 
ordine  di  arrestare  i  bastimenti  fra  queste  dm*  isole  e 
•di  prendere   i  Ugni  danesi. 

Il  governatore  ,  per  mantenere  1?  comunicazioni 
tanto  necessarie  colla  fortezza  di  Christians.),?  ,  ordinò 
che  si  desse  la  caccia  al  brich  svedese  ,  e  qui  j  ii  il 
capitano  luogotenente  Wolif  uscì  <l  24  luglio  da  Cari- 
stiansoé  con  4  scialuppe  cannoniere  ,  e  s'  impegnò  fra 
queste  ed  il  bricli  un  vivo  cannooaménto.  11  capitano 
svedese  mando  al  luogotenènte  Woiff  un  battello  con 
bandiera  parlamentaria  per  domandargli  se  la  guerra 
era  dichiarata  fra  la  Svezia  e  la  Danimarca.  Il  luogo- 
tenente rispose  che,  avendo  esso  capitano  dichiarato  che 
dovea  impedire  le  comunicazioni  fra  Ghristiansòé  e 
Bornbolm  ,  egli  dal  canto  suo  aveva  ricevuto  F  ordine 
di  ristab  lode.  Le  artiglierie  continuarono  ancora  per 
qualche  tempo  a  far  fuoco  ,  e  quindi  il  brich  svedese 
si  diede  alla  fura  ,  e  le  nostre  scialuppe  ritornarono  3 
Christiansoé.  (  Juur.  de  P  Emp.  ) 

REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    1  J  Agosto. 

Qy^nfo  vediamo  da  jeri  in  qua  conferma  la  con- 
getturi chi»  le  intenzioni  pacifiche  del  monarca  eh"  è 
tulle  nostre  mura  non  hanno  avuto  l' esito  bramato. 
Da  jeri  in  poi  tutto  è  attività  in  questo  Regno.  Par- 
chi d'artiglieria  e  numerosi  carriaggi  di  munizioni  si 
portano  in  tutta  fratta   alle  frontiere. 

Oni  si  continua  il  reclutamento  col  massimo  rigo- 
re :,  ?li  stessi  operai  delle  miniere  di  Pirna  ,  quelli  del- 
le fabbriche  di  damascò  dì  Gross— Schenau  ,  delle  fab- 
briche di  Subì  e  della  manifattura  di  Meissen  non  han- 
no potuto  ottenere  l'esenzione. 

(  Qazz.  di  Francofone.  —  Joar.  de  V  Emp.  ) 

Del   16. 

Erano  già  passati  alcuni  giorni  dachè  il  generale 
de  Bubna  era  partito  per  Praga  quando  ritornò  qui 
il  sig.  conte  de  N.irboune.  Tre  ore  dopo  F  arrivo  di 
questo  ultimo,  si  misero  in  marcia  l'Imperatore,  il 
Principe  di  Né'uchaitèl  e  la  guardia  imperiale. 

Il  Re  di  Napoli,  qui  giunto  il  14,  è  tuttora  in 
questa  città,  ma  si  crede  ch'egli  stia  per  partire  alla 
volta  di  Kónigstein. 

Il  Re  di  Sassonia  si  è  fermato  nella  sua  capitale  , 
e  nulla  annunzia  ch'egli  debba  partito*.  Ogni  giorno 
vediam  passar  di  qoi  mólte  troppe.  Si  dice  die  il  gc- 
nernle  V*iukI  amine  debba  comandare  ne1  nostri  contorni 
un  co;-;-o  di  40  n.  uomini  ,  ed  il  maresciallo  Saiut-Cyr 
un  altro  corpo  uell"  Ertieberg. 


Il  sig.  Duca  eli  Bissano  si  trota  tuttora  in  questa 
città  co"  suoi   uffici    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia,    16  Agosto. 

Una  parte  delle  truppe  che  componevano  i  campi 
«stabiliti  ne'  contorni  di  Dresda  ha  lasciato  quella  citta 
per  portarsi  sulle  frontiere  della  Boemia.  Anche  le  altre 
aspettalo  1'  ordine  di  mettersi  in  marcia. 

Il  generale  conte  Durosnel,  governatore  di  DresJa, 
ha  sotto  i  suoi  ordini  una  guernigione  numerosa  com- 
posta di  moki  reggimenti  vestfdici  e  d'  un  distacca- 
mento dell;,  legione  della  Vistola.  I  magazzini  che  sono 
stati  stabiliti  in  quella  città  sono  abbondantemente 
provvisti  di  munizioni  da  guerra  e  da  bocca. 

Alla  partenza  delle  ultime  notizie  di  Dresda  gli 
offici  dell'  intendenza  generale  erano  sul  punto  di  p  r- 
tire  per  Lipsia  :,  le  amministrazioni  militari  si  tenevano 
pur  esse  pronte  a  partire» 

Un  gran  numero  d'  ajotanti  di  campo  e  d'  officiali 
è  partito  da  Dresda  con  ordini  pei  corpi  d' esercto 
francesi  stazionati  nelP  alta  e  bassa  Lusazia  ,  Slesia  , 
Franconia  ,    ecc.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   s  5  Agosto. 

JerlaW.  S.  A.  I.  il  Principe  ereditario  ha  dato 
«rva  festa  brillante  a  tutta  la  famiglia  imperiale  nel  suo 
nuovo  podere  di  Wonndorf.  Questo  podere  è  contiguo 
a  quello  di  Lassemborgo  ,  dove  la  corte  passa  abitual- 
mente parte  dell'  estate.  S.  M.  P  Imperatrice  ne  ha 
fatto  dono  al  giovine  Principe  _,  il  quale  ne  è  conten- 
tissimo. 

Il  nostro  corso  sopra  Augusta  va  sempre  ribassan- 
do :  esso  è  a   190.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Salisburgo  ,  1 6  Agosto. 
È  stato  qui  affisso  il  seguente  proclama  : 
Le  circostanze  ci  hanno  forzato  a  mettere  la  città 
di  'iaksborgo  in  istato  d"  assedio.  Una  tale  dichiarazio- 
ne pub  dar  lungo  a  voci  esagerate  ,  ed  inquietudini  mal 
fondate.  Abitanti  leali  del  circolo  della  Saltzqch  !  non 
porgete  orecchio  a  racconti  menzogneri  ,  non  abbando- 
nateci a  vani  timori.  Conosco  il  vostro  costante  attac- 
camento al  pnnripe  ed  alla  patria.  Che  il  vostro  corag- 
gio uguagli  la  vostra  fedeltà.  Il  nostro  Re  saprà  so- 
stenere la  giustizia  della  sua  causa.  Se  fossero  attaccati 
i  nostri  diritti  .  se  le  nostre  frontiere  fossero  insultate  , 
ciascuno  di  voi  rimanga  tranquillo  e  confidi  in  Dio, 
nel  Re  e  nel  valore  dell'  esercito. 

Dal  quartiere  generale  di  Braunau  ,  iS  agosto 
iSi3. 

Il  generai  in  capo,    conte  de  Wrede. 
(  Jour.  de  r   Emp.    ) 
Augusta  ,  *<)  Agosto. 
Colle    due    poste    di    Vienna   giunte    jeri    sentiamo 
che  il  corso  del     cambio  ,    cioè    il     valore   immaginario 
della    carta    monetata  per  rispetto  al    danaro  contante  , 
ha  improvvisamente  sofferto  un  terribile  ribasso.  Questo 
corso   ,    che    al    28    luglio     era    ancora    a    160   3/4  ,  è 
stato    segnato  il   14  agosto    a    188     174,    ed     in    realtà 
era  da    194  a    195.  Nello  stesso   giorno    il    danaro   con- 
tante fu   pagato  da    196  a   200  ,     eh'  è    quanto  a  dire  , 
si  pacavano   200    fiorini    in    biglietti  d'  nminortizazione 
o    1000  fiorini  in  biglietti  di  banca    per  avere    100  fio- 
rini  in   contanti.   (  Idem.   ) 

Del  20. 
I  battaglioni  di  linea  destinati   a  rinforzare    P  eser- 
cito del  generale  fluite  di    Wrede  sono   stali     trasportati 
a  Braunau  sopra  Carri, 

La  dili&èrka  provegnente  da  Ratisbona  è  stata  ri- 
mandata Stille  frontiere  d'  Austria  ,  stante  che  V  ingres- 
60  in  quel  prese  è    vietato  a  tutti  i  forestieri.  Nondimeno 


la  posta  delle  Uttere  arriva  "tutti  giorni  ;  oggi  essa  non 
ci  ha  portato  che  lettere  o  giornali  di  Vienna  del  l5 
agosto.  (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,   21   Agosto. 

Fra  poco  si  procederà  qui  ad  una  nuova  leva  di 
coscritti. 

Un  trasporto  considerabile  di  nostre  truppe  debbe 
partire  nel  corso   di   questa   settimana. 

Il  passaggio  delle  truppe ,  e  il  trasporto  di  muni- 
zioni  sono  tuttora   fr  quenixsimi. 

Il  sig.  barone  de  Hugel  ,  inviato  di  S.  M.  P  Im> 
peratore  d'  Austria  ,  trovasi  ancora  in  questa  città  , 
ma'  si  assicura  positiva  nente  eh"  egli  partirà  domani 
per  restituirsi  iu  Austria.   (  Jour.   de  Paris.   ) 

Del  22. 

Il  sia;  de  Bansse;  nr^ferto  del  palazzo  dell"  Impe- 
ratore ,  e  giunto  jeri  nella  stri  «atta.  1  signori  de 
tóontigny  e  de  Briglie  ,  uditori  al  consiglio  di  Stato, 
sono  passati  di  qui  lo  stesso  giorno ,  portandosi  da 
Dresda  a  Parigi      (  Jour.  de  i  Emp.    ) 

REGNO    DI  VESTFALIA. 

Casscl ,   1  8  Agosto: 

La  Corte  speciale  di  '  dipartimento  della  Fulda  ha 
emesso  un  mandato  di  cattura,  P  11  corrente,  contro 
Enrico  Ruhlbe'rg  ,  rx-lucgotenente  de'  cacciatori  deTla 
guardia  ,  accusato  d'  avere  abbandonato  il  suo  corpo  , 
d'  essersi  arrolato  nelle  truppe  russe  ,  e  di  avere  por- 
tate   le    armi    contro     la    patria. 

(    Idem.    ) 
Brunswick  ,    14  Agosto. 

I  corpi  franchi  russi  e  tedeschi  al  soldo  dell'  In- 
ghilterra ,  e  particolarmente  la  cosi  detta  legione  tede- 
sca comandata  dal  generale  Walmoden.  nato  annovewse, 
sono  pattiti  ,  a  quanto  si  dice  .  per  la  Marca  di  Bran- 
deborgo.  Si  pretende  altresì  die  una  parte  di  tali  trup- 
pe siasi  portata  n^lle  vicinanze  di  Hayelborg  e  d.  Perle- 
bersi.  In  ogni  caso  però  sì  vmo  date  tutte  le  disp^si- 
Z'oni  per  guarentire  il  nostro  paese.  Un  corpo  d"  eser- 
cito considera  iòle  è  passato  ne"  contorni  di  Maddeborgo. 
Numerosi  d!stircame/)ti  occupano  la  riva  sinistra  del- 
l' Elba  da  quella  piazza  fino  a  Stenda! ,  e  di  là  sino 
alle  frontiere   de'  dipartimenti   anseatici. 

(   Gas.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  8   Agosto. 

Jeri  ,  a  1 1  ore  del  mattino  ,  il  sig.  generale  conte 
di  Hogendorp  ,  governatore  della  piazza  ,  andò  al  pa- 
lazzo di  cura  ,  ov"  erano  radunati  il  corpo  municipale, 
si  consiglio  di  prefettura  ,  i  membri  della  Camera  di 
commercio  ,  i  ministri  de'  vaij  culti  e  1  più  distinti  fra 
gli  abitanti. 

Il  sig.  governatore  ,  dopo  di  avere  favellato  delle 
importanti  circostanze  in  cui  ci  troviamo,  ba  diretto  un 
discorsi)  all'  assemblea,  in  cui,  dopo  di  aver  messa  in 
opposizione  l'odiosa  rivolta  degli  abitanti  d' Amborgo 
culla  clemenza  con  cui  P  Imperatore  gli  ba  trattati,  ag-, 
giunse  cb"egli  sperava  die  questo  perdono  ,  ch'essi  non 
potevano  aspettarsi  ,  li  renderebbe  d'  ora  innanzi 
capaci  di  sentimenti  più  compatibili  co'  loro  veri  inte- 
ressi e  con  quella  sommissione  che  i  sudditi  debbono 
avete  pel  loro  legittimo  sovrano  ;  eh'  egli  voleva  cre- 
dere che  tutti  i  funzionar)  e  le  persone  distinte  fareb- 
bero uso  di  tutta  la  loro  influenza  per  propagare  e 
mantener  vivi  tra  il  popolo  questi  sentimenti  ,  e  die 
gli  ecclesiastici  particolarmente  dovevano  predicare  que- 
sta morale  ne'  loro  tempj.  Il  sig.  governatore  terminò 
il  suo  discorso  come  siegue  :  «  A  me  è  affidata  la  con- 
»  Nervazione  di  questa  piazza»  Io  ne  sono  risponsabilp 
„  verso  P  Impelatole.  Voglia  giustificare  la  scelta  con 
,/  cui  S.  M.   si  è  degnata  d'  onorarmi.  Io  renderò  giusti- 


»  zi*  ,  e  giustizia  severa  ,  a  tutti  quest'i  abitanti  che 
M  mi  presentassero  fonditi  reclami  ;  ma  casi  H  quelli 
»>  che  contravverranno  a'miei  ordini  I  essi  s -ranni-  presi 
$>  e  puniti  con  tutto  il  rigore  dei  regolamenti  militari.  » 
L'adunanza  parve  commossa  da  questo  discorso  ; 
ella  vide  esser  f.  rma  intenzione  del  sig.  governatore 
di  mantenere  la  pubblica  quiete  nella  cit'a  ,  e  tutti  gli 
astanti  decisero  di  non  lasciare  nulla  d'  intentato  perche 
il  sig.  governatore  abbia  a  trovare  negli  Amburghesi 
quella  sommissione  senza  di  cui  non  v*  ha  più  riparo 
contro  i  disordini  dell'  anarchi.i.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Cherborgo  ,  3  r  Agosto. 
La  seguente  iscrizione  è  stata  posta  sul  fondo  del 
«iuovo  porto  ,  sopra  una  laàtra  di  platina  ,  metallo  cha 
non  soffre  V  umidità  : 

Nupoléon  le  Grand 

A  acerete 

Le   i5  mars   180  5 

(V  un    port    serok  creusé 

JPaur  les  plus  grand*  oaisseaux  de  guerre 

Daus   le  roc  de   Cherbourg  , 

A'  So  pìeds  de  profandeur 

Au  dessous  des  haute s  marées. 

Questo  monumento     è     stato  terminato  ,     e     il  suo 

fidato  fu  aperto  ali"  Oceano  ,  neil'  agosto  del    ]8i3. 

(  Idem.  ) 

Parigi  ,  26  Agosto. 

S  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  ha  tenuto  oggi 
^lle  ore  una  il  consiglio  dei  ministri  al  palazzo  delle 
Tuileries  ,  in  assenza  dell'Imperatrice, 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

Borsa    di    Parici. 

Corso  del  cu  abìo  del  giorno   26   Agosto    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  -•> 
d'imeneo  del   22   marzo    181 3  ,    72  f.    60  e.    80 
73  f.    io  e.   73   f.  72   f.   90   e.   (  Moniteur.  ) 

Livorno  ,  2-5  Agosto 
Jeri  alle  ore  cinque  pomeridiane  fecero  di  qui  par- 
tenza le  LL.  A  li.  ma  lini  h  Granduchessa,  ed  il 
Principe  iti. e-  suo  5410*0.  Nel  giorno  precedente  S.  A 
il  Principe  Felice  piss')  in  rivista  tolta  li  truppa  cin- 
qui trovava»!  in  guarnigione ,  esaminandola  col  più 
gran  dettaglio  .  e  resi  >  so  i  listato  appieno  dell'  ottima 
sua  tenuta.  Le  LL.  A  A.  II.  hanno  Lasciato  in  questa 
popolazione  un   V'ivo      I  siderio    del    loro    ritorno,  e  di 


forze.  S.  E.  il  governatore  generale  ebbe  più  d'  dna 
volta  1  opportunità  di  manifestargliene  k,  propria  sod- 
distaztoue. 

Aspettiamo  qni  ad  ogni  momento    il    Principe    Vi- 
ceré. Il  palazzo   Pagliata*!   e   in  pronto  per  acoodierlo 
»   preparano     .    Renili    che    sono    a     poca    distanza  dal 
palazzo   per  la  cavalleria  che  P  accompagna. 

Giusta  gli  apparecchi  che  si  fanno  ,  in  virtù  degli 
ordini  dati  al  commissario  ordinatore  por  i  vjperi  e 
foraggi  ,  noi  avremo  almeno  40.11.  nomini  nella  città  e 
nei  contorni.   (    Télégràphe.   ) 

Estratto    di    corrispund*:ize. 

ViiLch  ,  io  agosto. 
Gli  avamposti  dell'  esercito  d"  babà  elibero  alcune 
scaramucce  cogli  avamposti   austriaci.    A'.h. am  1  tv.to    19 
prigionieri  e    ferito    molti    uomini  ;    no!    non     abbiamo 
perduto  alcuno  de"  nostri  ,  e   3   rimasero  f.-mi. 

I  doganieri  gareggiano  di  zelo  di  coraggio  celta 
gendarmeria  e  colla  truppa  di  linea  :  I"  ard  .re  è 
estremo. 

G  jrizij  ,  21   agosto. 

La  nostra   città   è  divenuta   w  1    passaggio     e  mtmuò 

di  truppe.  L'artiglieria,  la  cavalleria    e    la    finteria    si 

fanno  distinguere  per  la  loro  bèlla    tenuta      !,       aerale 

Gienier  ,  che  e  il  primo    laogotenehte      lei     Viceré,     e 


73   f. 


ministro 
e    stato 


1    luogotenente 


un  più  lungo  soggiorno   eh."  da  biro  è   consacrato    seni 
pre  alle  beneficenze.  (  Gior.  dd  dtp.   del  fUeditcr.  ) 

SVIZZERA. 
San  Gallo ,   )5  Acosto. 
Il  figlio   unii  )   ti 'I  si;-,    conte     Min  !<>sloe 
delle  finanze  di   S.   fvl.  il  Ho    di     Virtemberga 
assassinato  di  nutietempo  nella  sua  camera,  dal  luorore- 
nente  Zach  a  Tubinga,  dove  faceva   i  suoi  studi.  Si  sta   in 
seguendo    P    assassino  ,      co;no    anche 
Spath  j  che  si  trovava  insième  con  esso 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana.   23   Agosto. 

La   nostra  citta  e  rimasta  tranquilla  a   malgrado  éfi 
tutte  le  voci  d1  invasione  spinse  da  alcuni   giorni. 

Questa  calma  è  la  piovi  d'  un  Intono  spirito  e 
d"  una   grande   fermezza   di   criterio. 

Del  resto  noi  abbiamo  qui  una  forza  sufficiente  , 
per  respìngere  il  nemico  nel  caso  ch'egli  si  present.:s<=e. 

Le  p.-iege  disposiyiom  prese  dr,l  barone  Fresia,  co- 
Bìftndante  militare  dcLT  llliria,    hanno  duplicato   le  u<  sire- 


che  dimoro  tra   noi   per  alcuni  giorni,  è    andito  a  r.i 
giugnere  S.  A.  1.  a  Adelsberg  co!   suo  corpo  dVseratq. 

Adelsberg  ,  22  agosto. 
II  qtnrtier  generale  del  Principe   V.r-re    è  qui     da 
due  giorni  ;   noi   abbiamo   molte    «ruppe     d'  o»oi    arme  , 
ne  ci  ha  confusione  alcuna.  L"  ordine    e   e  h°  disciplina 
sono   esattati:*  ine   osservate. 

Noi  vediamo  i  corrieri  del  Grand' Esercito ,  d>l- 
P  esercito  di  Baviera  ,  e  quelli  di  Lubiana  succederli 
con  rapidità.  Tinto  annunzia  un  gran  movimento  di 
guerra.  11  Principe  si  dispone  a  lasciarci  per  portare  il 
suo  quartier  generale  a  Lubiana. 

CrUiilt  ,   17  agosto. 

Ci  viene  annunziato  che  uu  corpo   austriaco  passò 
le   frontiere  ,   e  si     dirige    sulla     nos.ra     città.   L<>   truppe 
dell  esercito  d'  [i..\,<\  che   soì»o  in   marcia    per  coprirci 
non  sono   per   anco    arrivate. 

oi  spedi  un  corriere  al  governator  general-  onde 
partecipargli  le  nostre  inquieiudnii  all'avvicinarsi  del 
corpo  austrìaco.  S  E  nella  sua  risposta  ci  ehiese  qual 
era  il  corpo  che  c'incuteva  terrore  j  ciie  le  s'  1  ,  .u:is- 
se  il  numero  dei  saldati  che  lo  coinpongoio  ,  ii  i.>  ne 
d  1  generale  che  lo  comanda,  e  quii  >  dei  regg  uemi,  od 
almeno  che  le  si  facesse  conoscere  il  colore  d<-ui:  uni- 
formi ,  onJe  giudicare  qual  numero  di  truppe  et  bis* 
gnei .  ì)ije. 

Per  mala  sorte  parecchi  di  quelli  c!ie  ci  avrebbero 
dovuto  incoraggiarci ,  hanno  perduto  il  senio  ,  e  in 
luogo  di  prendere  informazioni  t  di  spedire  distacca- 
rne.iti  :n  perlustrazione  verso  il  nemico  ,  onde  metterci 
in  istato  di  nspo  ìdere  ali.;  domande  del  governatore  to- 

li  *^ 

nerale  ,   hanno  abbandonato     il     loro    posto  precipitosa- 
mente. 

Il  giorno  dopo  che  furono  partiti,  abbiamo  saputo 
die  alcuni  Austriaci  erano  venuti  sulle  nostre  frontiere 
per  requisire  foraggi  e  butti  ,  che  h  inno  pagato  con 
carta. 

Neusudt ,  22  agosto. 
Oggi  alle  ore  due  del  mattino  sono  giunti  a  Neu- 
st.vlt  uui  enpobnttaglione  ,  un  tufi  àale  e  33  uomini  di 
cavalleria  del  reggimento  Stradeezi  ,  e  si  sono  diretta- 
mente recati  al  domicilio  d  ,'  suddi  legato,  il  pubblico 
funzionario.,  senza  sconcertarsi  alla  ».  'sta  di  questi  inili- 
tiri  nemici  ,  chiese  loro  perchè  senza  lichiarazinne  di 
guerra  eglino  si  permettevano  li  violare  il  nostro  ter- 
ritorio e  di  abusar  per  tal  modo  della  buona  fede.  JI 
capoba*  taglione  austriaco  jji   domandò   vaij  schiarimenti 


fpìJn    posizione    del    nostro    esercito ,    sulla  sua  furza , 
ulla  situazione;  di  Lubiana  ,  se  il  governatore  generale 
vi  si  trovava  tuttora  ,  ecc.  ,  ecc. 

P>  pò  alcune  altre  simili  domande,  a  cui  il  sudde- 
legato  pon  rispose  che  cpn  molta  alterigia,  essi  parti- 
rono dal  suo  domicilio  e  dajla  città  prendendo  la  stra- 
da di  Landstras. 

Ln  condotta  nobile  e  ferma  di  cjuesto  suddelcgato 
debbe  servire  d'esempio  e  di  modello  ai  pubblici  furi* 
Ziosiarj.  Noi  brameremmo  che  quelli  di  Carlstadt  aves- 
sero mostrato  la  medesima  intrepidezza. 

Fiume  ,  21  agosto. 

Le  notizie  di  Carlstadt  hanno  sparso  V  allarme 
nella  nostra  città.  Improvvisa  ci  giunse  la  nuova  della 
partenza  del  generale  Garnier  che  comanda  la  nostra 
piay:n  ,  il  quale  probabilmente  si  sarà  recato  in  perlu- 
strazione. Noi  eravamo  in  terribili  ansietà  allorché  ab- 
biamo ricevuto  dal  governatore  generale  un  corriere 
latore  di  una  lettera  per,  HiHendente  ,  coli"  ordine  di 
istallare  sul  memento  il  nuovo  maire  ,  nominai»  da 
S  E  in  luogo  di  Paolo  Scarpa  ,  destituito  ,  per  non 
essersi  trovato  al  suo  posto  nel  tempo  in  cui  gl'Inglesi 
fecero  uno  sbarco  a  Fiume, 

Il  mstro  nuovo  maire  ha  ricevuto  la  seguente 
lettera  del  governatore  generale  : 

Lubiana,  21  agosto  i8i3. 

Sig.  Tercy  ,  giusta  le  vantaggiose  testimonianze 
eh'  io  ho  ricevuto  de'  vostri  principi  e  della  vostra  con- 
dotta ,  io  vi  ho    nominato    maire  della  città    di  Fiume. 

Spero  clte  in  questa  circostanza  mostrerete  tutta 
la  necessaria  fermezza  d'  animo.  Seppi  con  sorpresa  die 
parecchi  pubblici  funzionar]  etveano  abbandonato  la  vo- 
stra città.  Non  ci  era  motivo  alcuno  per  essi  di  pren^ 
deve  una  sì  stiano  risoluzione. 

Senza  dubbio  alcuni  soldati  austriaci  hanno  violato 
il  nostro  territorio  ;  ma  almeno  sarebbe  stato  a"  uopo 
darsi  pensiero  d?  assicurarsi  queil  era  il  loro  numero , 
ed  ove  si  trovavano- 

lo  sono  certo  che  sino  a  questo  giorno  200  soli- 
doti  al  più  si  sono  stabiliti  ad  8  leghe  da  Carlstadt  ,  e 
questo  ]  ugno  ef  uomini  bastò  per  dar  l'allarme.  Presero 
vate  i  vostri  amministrati  da  quella  debolezza  d*  animo 
die  fa  dar  retta  a  tutte  le  dicerie  :  sopravvegliate  tutti 
quelli  che  le  spargono  ;  il  mancar  di  vigilanza  indusse 
gì    Inglesi  Q  sbarcare  in   Piume. 

JVon  soffriate  che  un  sanile  affronto  si  rinnovi 
sotto  alla  vostra  amministrazione  ,  e  richiamate  gì'  Illi- 
rici ai  sentimenti  d' onore  e  di  coraggio  che  gli  hanno 
altre  volte  illustrati. 

Se  gli  Austriaci  hanno  realmente  la  follia  di  pene- 
trare sino  a  voi ,  io  vi  darà  le  forze  necessarie  per  ri- 
spingerìi. 

Ricevete ,  sig.  maire  ,  V  assicurazione  della  mia 
considerazione.  < —  Firmato ,  il   Duca  d*  Otranto. 

Trieste  ,  22  agosto. 

Noi  eravamo  qui  inquieti  a  motivo  delle  dicerie 
sparse.  Alcuni  ci  assicuravano  che  gli  Austriaci  erano 
entrati  a  Carlstadt,  ed  altri  sostenevano  tue  il  ne- 
mico era.  a  Fiume  ,  e  che  la  nostra  città  stava  per  es- 
S're  minacciata.  Noi  nojo.  -  siamo  apprensivi,  ma  non 
avevamo  alcun  djto  con  cui  dis;rmjgerc  queste  dicerie 
olie  ad  ogni  istante  crescevano.  Siamo  però  stati 
piraaré,'.  >,te  rincorati  dalla  seguente  lettera  tliretta  da 
ì>.  E.  J!  ministro  di  Stato,  governatore  generale  al  no- 
stro intendente  ; 

LubipDa,  20  ?eosto  iC;3. 

Sig.  intendente,  io  v'invito  a  scrivermi  m  tutu  gli 
cr'w.'rj   ed  a,  rendermi   conto    dei    menomi    avi -n unenti. 

Voi  farete  esercitare  la  pai  grande  vigilanza  ,  e 
mettere  in  arresto  gì'  individui  che  sporgono  ì' allunile. 
QU  Austrìaci  latino  valuto' fare  delle  invasioni  ncW  II- 
liria  ,  ìvo  u\oì  siamo  in  forza  per  d  spingerli  e  per  por- 
lare  ìa  guerre  sul  loro  territorio. 

f.a  città  'di  Trieste  è  protetta  da  un  esercito  nii- 
Unrroso  e  bene  disciplinato.  In  questa  circostanza  le  aii- 
o.  i  ci  cUboono  mostrare  un  grande  corardo  morale. 
J'.pli  e  in-  mancanza  di  questo  coraggio  che  alcuni  fun- 
zionar) pvlblivi  abbandonano  fi  loro  posto  alla  menoma 
diceria  ef  invasione.  Io.  non  veggo  chi  0  pericolo  pei  T  li- 
ft i:!\e.  nula  piisUlunivnià  e  :n  li  ;>  .ber Me  disposizione 
ì®  CUÌ  $i  e  di  credere  a  tuti-e  h:  favole  che  vengono. 
$■'•     -  $#}h  presso  foxze  del  nemico.  Sifivrejt  uv.n  s,i  tro- 


Mi  pare  d'  aver  dato  Ìa  più  gran  prova  di  fiducia 
alla  citta  di  Trieste  e  la  più  forte  garanzia  della  sicu- 
rezza in  che  dee  vivere ,  mettendo  nel  suo  seno  i  miei 
figli  ,  che  sono  ciò  che  ho  di  più  caro  al  mondo. 

Firmato  ,  il  Vaca  a"  Otranto.     (  Telegraphe.  ) 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano,  3i  Agosto,  verso  sera. 
Un  dispacco  telegràfico  pervenuto  a  S.  A.  I.  h* 
Principessa  Yieeregiifa  ,  per  parte  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Borghesi  ,  annunzia  die  S.  M.  1"  IMPERATORE  ha 
riportata  nel  giorno  26  del  corrente  una  grande  vit- 
toria aopra  1  P»ussi  ,  Prussiani  ed  Austriaci  comandati 
dai  loro  Sovrani  1  spettivi  Questa  notizia  viene  tras- 
messa da  S.  E.  il  munstro  delia  guerra  dell'  Impero 
francese.  — ■ 

NAPOLEONE,  ecc. 

£,a  fiducia  in  cui  eravamo  di  vedere  tenninata  pri- 
ma a  ora  la  guerra  del  Continente",  ci  -aveva  fatta 
spercue  di  poter  esimere  da  nuovi  pesi  i  nostri  popoli 
cP  Italia  ,  die.  ci  hanno  date  sempre  e  recentemente  an- 
cora tonte  prove  del  loro  attaccamento  ; 

lir  giungere  al  fine  cui  solo  rispirianio  di  dare  al 
nostro  Impero  una  pace  ;>• ,  ,.  (  solida  e.  inaìittuere 
fiel  ti  ;pò  stesso  il  ereditai  delie  finanze  del  nostro  Re- 
gno ,  non  potendo  dispensarci  dal  chredere  una  sovven- 
zione eli  guerra,  abbiamo  creduto  pel  minore  aggravio 
de'  contribuenti  di  ripartirla  in  due  anni  e  di  ordinarne 
i  fai  d"  orei  1'  imputazione  uelf  imposta  ordinaria  deglè 
anni  successivi  , 

Abbiamo  pertanto  decretato  e  elecretiamo  : 

Art.  ì.  Per  supplire  alle  spese  eiella  gunret  del 
1812  e  i8i3,  i  dipartimenti  del  nostro  Regno  ef  Itali  j, 
nelle  ultime  due  rette  bimestrali  del  corrente  anno  antt.-> 
cipe'ranno  un  centesimo  e  mezzo  ,  metà  per  rata  ,  ed  ut 
ciascuna  delle  prime  quattro  rate  bimestrali  del  1814 
un  mezzo  centesimo  per  ogni  scudo  ccnsuurio. 

2.  Quést"1  anticipazione  sarà,  abbonala  ,  e  ne  pre~ 
scrivila;  0  fin  if  ora  t'  impiuà-iotie  neh  imposta  ordinurKt 
del   ili.  S   e   1016,   meta  per  ciafcùn  anno. 

3  I  nostri  ministri  delle  Jìtuuize  e  del  tesoro  del 
Pegno  sono  incaricati  ,  ciascuno  vi  ciu  die  lo  rigunrd '■•;., 
dell*  esecuzione  del  presente  decreta  che  sarà  pubblicate* 
ed  inserito    nel  L'allettino  (Ielle  leggi. 

Dato  dal  nostio  quurtier  generale  imperiale  di 
Dresda  il   14  eigosto    181 3, 

ISAPOLEON  E. 

Del    i.°     Settembre, 

Il  28  il  Principe  Viceré  mandò  la  divisione  Quesnel 
ad  impadronirsi  del  ponte  di  Rossek  sulla  Drava  _,  ove 
il  nemico  faceva  alcuni  lavori  i  dindi  furono  investiti  e 
presi  immediatamente  ;  ma  essendo  stato  distrutto  il 
ponte  ,  non  si  potè  passare  la  Drava  su  quel  -punto* 
Nello  stesso  tempo  la  divisione  Gratien  attaccava  Vil- 
lach  ove  gli  Austriaci  avevano  eseguito  grandi  lavori 
colla  mira  di  farne  una  testa  di  ponte.  I  nostri  giovani 
soldati  hanno  preso  i  sobborghi  con  mirabile  valore. 
Questa  mattina  ,  29  ,  furono  date  le  disposizioni  op- 
portune per  attaccare  e  prendere  la  città  :  ma  1'  ini- 
mico ,  riflettendo  ,  dopo  il  fatto  di  jeri  ,  che 
nulla  avrebbe  potuto  impedirci  di  prenderò  la  città , 
credette  partito  più  prudente  I'  abbandonarla.  Ma  quel 
eh'  è  inudito  ,  e  che  non  si  sa  come  caratterizzare  ,  si 
è  eh'  esso  ha  dato  fuoco  alla  città  prima  di  effetti! :w  a 
la  sua  ritirata,  e  che  dopo  avere  bruciato  il  ponte, 
incendiò  anche  il  sobborgo  e  la  riva  sinistra  di  cui  era 
restato  in  possesso.  In  questa  occasione  furono  viste  le 
nostre  truppe  dare  il  più  no'^le  e  commovente  esem- 
pio ,  parie  di  esse  nel  rispondere  alle  fucilate  de'  ne- 
mici 5  e  parte  nel  far  giuoesr*  le  trombe  e  fermare  con 
ogni  .mezzo  i  progressi  dell'  incendio.  Allora  gli  abi- 
tanti ci  hanno  informati  eh'  era  stato  messo  fuoco  ai 
quattro  angoli  della  città  per  online  ch-l  general?  au- 
striaco d  qn.de  noti  poteva  perdonar  loro  V  affezione  e 
la  fèdi  tà  che  portano  al  'uro  sovrano.  Gli  sgraziati 
abitai  ut  di  Yilfaeh  non  sapevano  persuadersi  che  questo 
generale  volesse  realizzare  i  suoi  funesti  disegni,  quam» 
do  alla  vigilia  ,  prevedendo  egli  vicina  la  sua  ritirata  , 
diceva    loro  :    In   darò   ftweò   alla   vostra   Città. 

S.  A,  I.  il  Principe  Viceré  ha  stabilito  il  suo  quar- 
fh"p  ge.n«  rale  n»I  sobborgo   di   Vilìach. 


H\l  fto  dalla  tipografia    di     federico    agnelli. 


^      *fi  V>  O.  |, 

GIORNALE    ITALIANO^ 

Milano,  Giovedì,    ì  Settembre   i8i3. 


■*<«— =a«  SSJI 


'liuti   gli  atti   d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsàvia  ,   24  Luglio. 

JLiA  signora  baronessa  de  Beni»sen,  moglie  di  S.  E. 
il  generale  di  cavalleria  barone  de  Benigsen  ,  coman- 
dante in  capo  1'  esercito  di  riserva  russo  ,  è  giunta 
qui  presso  al  suo  sposo ,  il  cui  quartiere  generale  è 
in  questa  città. 

Lord  Roberto  Wilson,  generale  al  sei-vizio  d'  In- 
ghilterra ,  è  partito  di  qui  per  ritornare  al  quartiere 
generale  dell'  esercito  russo.   (  four.  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 
Copenhagen  ,     14  Agosto. 

Il  Re  ha  rinnovato  il  divieto  di  ammettere  ne'  por- 
ti danesi  le  antiche  bandiere  delle  citta  anseàtiche  di 
Amborgo  ,  Lubecca  e  Brema,  còme  anche  le  bandiere 
di  Oldeinborgo  e  Pappcmborgo.   (  Gaz.  nV  tropee.   ) 

Del  i5. 

Oggi  nel  Da^en  leggesi  la  continuazione  delle  di- 
scussioni  del  parlamento  sul  trattato  colla   Svezia. 

Al  28  giugno  lord  Grey  fece  osservare  itila  Ca- 
mera alta  che  la  comunicazione  del  testo  stesso  dell1  ar- 
ticolo del  trattato  fra  i  Russi  e  gli  Svedesi  sarebbe 
stata  più  soddisfacente  di  quella  del  contenuto.  E<;ìi 
chiede  quindi  la  comunicazione  delle  proposizioni  di 
pace  fatte  dalla  Danimarca,  u  Un  nuovo  periodo  ,  dice 
egli,  ha  dato  incominciamento  alla  guerra  fra  1"  In 
ghilterra  e  questo  paese.  Quando  ha  avuto  luogo  una 
negoziazione  ,  e  quando  è  stata  interrotta,  si  suole  darne 
avviso  al  parlamento  ,  e  porgli  sott"  occhio  i  motivi 
che  hanno  servito  di  guida  al  ministero.  È  dovere  de' 
ministri  il  provare  che  le  proposizioni  dei  Danesi  non 
erano  accettabili.  Per  giustificare  lo  spoglio  progettato 
e  T  invasione  della  Norvegia  è  necessario  mostrare  che 
la  Danimarca  ha  negato  di  far  rendere  giustizia  al  no- 
stro paese  ;  ma  si  può  assicurare  che  il  trattato  colla 
Svezia  non  fu  firmato  che  il  3  marzo  ,  e  le  proposi- 
zioni della  Danimarca  erano  state  fatte  il  io  ed  il  12 
febbrajo  ;  dunque  per  parte  dei  Danesi  si  scorgeva  una 
disposizione  a  terminare  le  nostre  vertenze  prima  di 
questo  trattato  che  le  accresce.  In  quanto  al  pretesto 
di  non  volere  compromettere  la  Danimarca  por  rispetto 
alla  Francia  colla  comunicazione  di  queste  carte ,  e 
•videntemente  assurdo,  giacché  le  azioni  e  i  n  ssi  fatti 
dalla  Danimarca  negli  affari  d'Amburgo  la  ooinpromct' 


tevano  assai  più  fortemente.  Il  vero  segreto  òVminìstrì 
si  riduce  per  avventura  a  questo  :  Noi  proponiamo  alla 
Danimarca  d'  indennizzarla  d'  un  bfigaodaggio  mediante 
un  nitro  :  noi  la  invitiamo  a  proteggere  1'  indipendenza 
delle  città  anseatiche  ,  e  nel  tempo  stesso  questa  indi- 
pendenza doveva  essere  sacrificata  ,  e  servire  di  com- 
penso per  la  Norvegia.  Il  migliore  partito  pel  ministero 
sarebbe  quello  di  por  iiue  a  queste  incertezze  mediante 
una  leale  comunicazione  di  sì  fatte  negoziazioni.  Lord  Grey 
fece  quindi  la  mozione  di  un  indirizzo  al  Principe  reg- 
gente per  dimandare  che  tulte  le  carte  -elative  alla 
negoziazione  danese  fossero  messe  sottocchio  alla  Ca- 
mera. 

Lord  Liverpool  rispose  che  questa  negoziazione  non 
aveva  una  connessione  immediata  col  trattato.  Le  pro- 
posizioni danesi  non  arrivarono  che  il  20  febbrajo;  la 
risposta  parti  il  28,  ma  non  potè  giungere  al  ministero 
danese  che  il  27  marzo,  quando  il  trattato  colla  Svezia 
era  già  convenuto  in  quanto  ai  punti  essenziali.  Egli 
terminò  opponendosi   alla    comunicazione    domandata. 

Lord  Grenville  replica.  Anche  ammettendo  che 
questa  negoziazione  non  abbia  alcuna  connessione  imme- 
diata col  trattato  ,  (a  comunicazione  è  necessaria  sotto 
un  altro  punto  di  vista.  Gran  parte  del  pubblico  pensa 
che  la  guerra  contro  la  Danimarca  è  incominciata  per 
nostra  parte  con  un  atto  di  brigandaggio.  Importa  per- 
tanto di  sapere  se  questa  guerra  ha  cambiato  carattere 
sia  per  un'  ingiusta  ostinazione  per  parte  dei  Danesi  , 
gfa  per  nuovi  tentativi  di  spogliamento  per  parte  nostra. 
Abbiamo  noi  mai  veduto  il  ministero  ricusare  di  e  iimiui- 
care  i  motivi  per  cui  fu  rotta  una  negoziazione  ?  È  asso- 
lutamente necessario  che  il  parlamento  sappia  per  quii 
motivo  noi  continuiamo  a  far  li  guerra  ad  una  nazione 
con  cui  sarebbe  di  nostro  grande  interesse  E  ess  :re  in 
pace.  Ma,  senza  neppure  insistere  su  questo  punto  di 
vista  generale,  la  confessione  strappata  di  bocca  ai  mi- 
nistri dimostra  un  legame  immediato  fra  il  trattato  sve- 
dese  e  la  negazjazione  e  .Ih  Danimarca.  Le  date  am- 
messe >\.A  nobile  lord  provano  1  '1  •  la  couchiusione  de- 
finitiva del  trattato  è  posteriore  ali*  epoca  i  1  cu  furono 
conosciute  le  proposizioni  danesi.  Per  tal  modo  st  sa- 
rebbe dovuto  rimanere  a  questo  termine  e  non 
ratificare  il  trattato  ,  giacché  in  tale  momento  la  Dani- 
marca non  poteva  più  deci  .mente  essere  considerata 
come   un    nemico. 

Si  passò  ai  voti,  e  la  domanda    li  lord     Grey    fu 
rigettata  alla  maggioranza  di   5l    - 

(  fo  ■ .  de  l'  ..  ip.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  3  Agosto. 
Sono  qui  S;uati  a  ^°Sotenente  genera,e  barone 
di'Wiuzuigerode  provegnente  da  Francoforte  sull'  Oder; 
il  ciambellai»  svedese  ,  barone  de  Timo,  spedito  come 
corriere  da  Strelitz  ;  11  colonnello  russo  ,  conte  de  Ga- 
lathes  ,  provegnente  dal  quartiere  generale  ,  e  parecchi 
corrieri  di  gabinetto   inglesi  e  svedesi. 

Sono  di  qui  putiti  il  generale  russo  de   Suchtelen 
ed  il  generale  inglese  de  Siewart    per  Brandeborgo  ;  il 
generale  maggiore  di  Tettenbom  e    il    generale  inglese 
Leon  per  Strelitz.  (  Jour.   de   Pnris.   ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    1 3  Agosto. 
_A'  primi  del  corrente  si  è  riunito    a    Jena    il    reg- 
gimento dei  Duchi  di  Sassonia  ,  e    n'  è     quindi    partito 
per  portarsi  al  Grand'  Esercito.    (  Idem.  ) 
Del    1 6. 
Il  3.°  reggimento  di  linea  vestf.dico  ,    come  anche 
il  i.°  battaglione  d'  infanteria  leggiere,  provegnente  da 
Torgau  9  sono  entrati  in  questa  città.     II    sig.     generale 
conte  Vandamme   è   qui  giunto   oggi     anch'  esso  ,     e    da 
jeri  in  qua    è    continuo    il  passaggio    di    truppe   d'  ogni 
arme   che  si  dirigono    sulla    strada    di  Pirna. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  è  partito  oggi  di  qui.  E 
giunto  pur  dianzi  un  njutante  di  campo  del  sig.  conte 
de  Bubna  ,  che  dicesi  incaricato  di  condurre  via  la 
sposa  di   quel  negoziatore.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,    1 6  Agosto. 
Non  si  hanno   ancora   notizie  di   Sksia. 
Un    numeroso    corpo     d'  esercito    ,    e  rnp09to    di 
truppe  scelte  (  il  9.0  del    grand'  esercito  )  ,     si    va    at- 
tualmente concentrando   nel   circolo     sassone  dell'  Erzge- 
birg.   Il  sig.  maresciallo     Gouvion— Saint-Cyr  ,    che    co- 
manda  quel  corpo  d'  esercito  ,  ha  pur  ora    stabilito    il 
suo    quartier    generale      nella      città     di    Freyberg.     Il 
detto     corpo     si     unisce     immediatamente      coli'    eserci- 
to d'  osservazione   radunato  in   Franconia    sotto    gli  or- 
dini del  maresciallo  Duca  di   Castiglione ,    le    cui     divi- 
sioni 6Ì  sono  ultimamente   portate   nell'    ex— principato  di 
Bayreuth.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Buda  ,   io  Agosto. 
Già  da  due  anni     si    era     principiato     a     gettare    i 
fondamenti  d'   un  nuovo   osservatorio    da     costruirsi    sul 
Gerhardsberg  al  BloUsberg  ,   montagna  nelle  vicinanze  di 
Buda.  Il   5   di  questo  mese  ,  S.     A.  I.     1'  Arciduca  pala- 
tino ha  posta  la  prima    pietra   di  questo  edifizio ,    colle 
*«ferimoiiie  d'  uso  ed  alla   presenza   del   clero  ,     della   no- 
biltà,  delle  autorità  civili  e  militari  ,  e  d"  una  fulla  im- 
mensa di    spettatori    d*  ogni  cksse. 


.-(  Idem.  ) 


REGNO    DI   BAVIERA. 


Monaco  ,    1  8  Agosto. 

Le  LL.  A  A.  RR.  il  Principe  e  la  Principessa  eredi- 
taria di  Baviera  sono  giunte  1'  altrieri  da  Salisborgo  a 
Ninfemborgo. 

Il  i."  hnttagliona  del  3.°  reggimento  di  linea 
Principe    Carlo  f  ch'era  qui   arrivato    il     i5     da     Augu- 


sta', ha  cont'uiur.to  la  sua  marc'a  per  portarsi  ali*  eser- 
cito. 

I  generali  di  brigata  francesi  ,  baroni  Schramra  e 
Dommanget,  sono  stati  nominati  commendatori  del- 
l' ordine  di  S.  Giuseppe  :  il  colonnello  francese  de 
Schramm  e  il  capitano  ed  ajutante  di  campo  de  Fonte- 
nu  hanno  ricevuto  la  decorazione  del  detto  ordine.  Il 
sig.  generale  di  divisione  bavaro  de  Ra^lovich  è  stato 
nominato  comandante  della  Legion  d'Onore^  22  officia* 
li  e  sottofficiali  bavari  sono  stati  nominati   cavalieri. 

Un  altro  ordine  del  giorno,  de!  i5,  accorda  un 
perdono  generale  a  tutti  quelli  che  sono  disertati 
dalle  truppe  di  linea  o  dalle  legioni  mobili  ,  o  che  si 
sono  Sottratti  all'  uno  od  all'  altro  di  questi  servizj  ,  a 
condizione  di  presentarsi  volontariamente  ,  nel  termine 
di  sei  settimane  ,  ai  loro  corpi  od  alle  autorità  della 
leva  della  coscrizione.  Sono  eccettuati  da  questo  per- 
dono ,  J  .*  quelli  che  sono  disertati  al  nemico  e  che 
vi  hanno  preso  servizio  ;,  2.*  quelli  che  hanno  com- 
messo qualche  altro  delitto  dopo  la  loro  diserzione. 
Quelli  che  sono  disertati  eoa  anni  ,  cavalli  e  bagagli 
non  sono  quindi  esclusi  dall'amnistia.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Augusta  ,  20  Agosto. 

Si  assicura  che  le  noetre  truppe  .  le  quali  sono 
ora  verso  le  frontiere  dei  règaOj  hanno  avuto  ordine  di 
non  farsi  lecito  nessun  attacco ,  ma  di  rispingere  la 
forza  colla  forza  qualora  truppe  straniere  volessero  en- 
trare in  Baviera.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   ai. 

Si  dice  che  una  parte  delle  truppe  del  Principe 
Reuss,  che  seno  nell'  Alta  Austria  in  numero  di  bea 
40 ni.  uomini,  debbe  partile  quanto  prima  per  la  Stiria. 
Quel  corpo  ,  per  quinto  dicesi  ,  costruisce  varj  trince- 
ramenti sulla  Traun. 

Il  generale  de  Wrede  ha  ricevuto  considerabili 
rinforzi  che  gli  sono  stati  spediti  sopra  carri.  Nulla  e 
accaduto  di   nuovo  in  quella    parte. 

Oggi  abbiamo  ricevuto  la  posta  di  Vienna ,  ma  la 
diligenza  non  è  arrivata.  (  Jour.   de  l"  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE, 
Francoforte  ,   2 1   Agosto. 

I  fogli  di  Vienna  che  ci  erano  mancati  ,  sonè 
nuovamente  giunti  ,  ma  nulla  coatangono  relativamente 
alla  pace  od  alla  guerra. 

Jersera  si  manifestò  un  incendio  nella  parte  inter* 
na  del  gran  corpo  di  guardia ,  mentre  v  i  si  trovava 
detenuto  un  trasporto  di  prigioniera  russi  e  prussiani. 
Il  fuoco  avea  già  investita  la  scala  ,  e  senza  il  prò  ito 
soccorso  de'  militari  e  degli  abitanti,  quegl'  infelici 
sarebbero  infallibilmente  periti  ;  si  è  però  potuto  sal- 
varli tutti ,  ed  estinguere  1'  incendio  senz'  altro  sinistro 
accidente.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  a3. 

Jeri  è  qui  giunto  da  Parigi  il  sig.  Preron  ,  uditore 
nel  consiglio  di  Stato  ,  e  sono  passati  il  sig.  barone 
de  Poccimrie ,  tesoriere  generale  ,  il  sig.  Francesco 
Bagnerid  ,  generale  di  brigata ,  diretto  a  Virtzborgo  9 
e  due  corrieri  diretti  uno  da  Dresda  a  Parigi,  e  1"  at 
tro    da  Mngouza  al    quartier    generale.     (  Idem.  ) 


PIPERÒ  FRANCESE. 

Cherborgo  ,    a5   Agosto. 
Questa    sera  ,    a    9    ore  ,  e  qui   giunta  in  perfetta 
salute  S.  M.  1"  Imperatrice  Regi  uà  e  Reggente. 

(  Monitcur.  ) 
Caen  ,  24  ^gosro. 
Già  da     alcune     ore    abbiamo    la    sorte    di  godere 
della  presenza  di  S.  M.  1'  Imperatrice    Regina    e    Reg- 
gente. A  5   ore  pomeridiane  ella  ha  fotta  la  sua    entra- 
ta nelle  nostre    mura    al    rimbombo  delle  artiglierie  ed 
al  suono  di  tutte  le  campane  della    città     Un'   immensa 
folla  di  cittadini  d*  ogni    class?    e    d"  ogni     condizione', 
ardenti  della  brama  di  rivedere    una   Principessa  giusta- 
mente amata,   era  andata  ad  incontrare  S.   M.   e  innon- 
dava i    luoghi  per  cui    do'veva     passare    Y  augusta    so- 
vrana.   Le    grida  di    Viva  V  Imperatrice  !    furono    inces- 
santi fino   al  suo  ingresso  in  palazzo.  Tutti    gli   abitanti 
hanno  spontaneamente   adornate  le  loro  case    con    ghir- 
lande di  fiori  e   verzure  ,  e  con  motti  semplici  ed   inge- 
gnosi  hanno    espressa    la    sincerità    de"1  loro    sentimenti. 
Le  autorità  superiori,  premurose  di  offerire  a    S.    ftf.  in 
occasione  della  sua  festa  un     pegno     dell'  amore  che  gli 
abitanti    dell'1  antica     Neustria    hanno    pe'  loro  sovrani  , 
avevano    ideata    una    festa     campestre  che     S.    M.  si  è 
degnata   di   accettare  ,  e  che   per  quanto  parve   fé  riuscì 
di   piacevole  sorpresa.  Ella  si   è    degnata    di     ammettere 
«nccessivarnepte  alla   sua  udienza  le  varie  autorità  civili 
e  militari  della  città.  (  Joitr.  de  l'  Emp.  ) 
SVIZZERA. 

Losanna  ,  16  Agosto. 
Ci  si  scrive  da  Lugano  che  tutti  i  giorni  passano 
pe"  quella  città  trasporti  considerabili  di  cavalli  desti- 
nati si  per  la  cavalleria  che  pel  treno.  Essi  Arrivano 
tutti  dalla  Svizzera  o  dalla  Germania  ,  e  vengono  in- 
dirizzati a    Milano    (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,     i.°  Settembre. 

Questa  mattina  Io  sparo   dd  cannone   ha    annunzia- 
to   alla    Capitale    li     vittoria    riportata    da    S.   M.   il   26 


Decreti   r>r  S.  M.  T.  e  R. 

S.    M.    1'  Imperatore    e    Re  ,    con  decreto  dato  il 
giorno  3r   luglio  a  Magonza  ,  ha   nominato 

li     sig.     Ducco     Pictm  ,     podestà    del     comune    di 
Brescia  ,  dipartimento  del   Mella. 

Il  sig.  Pas-quahni  Cmcentinn  ,  podestà  del  comune 
di  Urbino  ,  dipartimento   del   Metauro. 

II  sig.   lìorgogelli   Mrliel  Angelo  ,    podestà    del    co- 
mune di  Fano  ,  dipartimento  suddetto. 

II    sig.    Donali    Vincenzo  Maria.  ,    podestà  del  co- 
mune di  Pesaro  ,  dipartimento  sucMeito. 

Il  sig.   Dalla  Pellegrina    Carlo  .    podestà  del  conni- 
ne di  Viadana,  dipartimento  del   Mineio. 

Il    sig.    Briganti    Camillo  ,    podestà    del  comune  di 
Osimo  ,  dipartimento   del   Musone. 

Il  sig.    Porli  Giambattista  ,   podestà   de!  comune  di 
Fermo  ,  dipartimento  del   Tronto. 


La  festa  di  S.  M.  I'  Imperatori;  e  ile  è  stata  ee- 
l' brata  in  tutti  i  comuni  del  Regno  nel  modo  più  de- 
naroso. Il  suono  de*  sacri  bronzi  ed  il  rimbombo  delle 
artiglierie  hanno  annunziata  questa  grande  solennità  ; 
tutti  i  tempj  echeggiarono  de'  voti  e  dello  preci  de* 
fedeli  sudditi  pel  regno  prospero  e  glorioso  dell"  eccelso 
Monarca;  gli  atti  di  beneficenza  hanno  diffusa  l* alle- 
grezza anche  in  mezzo  a'  più  umili  tngurj  ;,  le  gtwrdie 
nazionali  e  le  truppe  di  linea  sono  concorse  ad  accre- 
scere la  pompa  della  festa  ;  i  g'moclii  ,  le  danze ,  le 
cuccagne,  le  illuminazioni,  ed  ogni  9 orti  infine  di 
pubblici  spettacoli  hanno  ricreato  gli  abitanti  nel  corso 
di  tutta  questa  memorabile  e    fàustissima  giornata. 


Decreti  di  S.  A.  I. 

S.   A.   I.  il  Principe  Viceré  ,  con   decreto   del   gior' 
no    1.*  spirato  agosto  .  ha  nominato 
1 .°     Viceprefetti 

In  Pavia,  il  sig.  Terzaghi,  ora  viceprefetto  in. 
Lodi,  in  sostituzione  del  si<r.  Cicopmara  ,  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

In  Lodi  ,  il  sig.  Greppi ,  ora  viceprefetto  in  Casal-' 
maggiore. 

In  Casalmaggiore  ,  il  sig.  Arrivabene ,  ora  vice- 
prefetto  in   Asceti. 

In  Ascoli  ,  il  sig.  Laderchi  ,  ora  viceprefetto  in 
Camerino. 

In  Camerino  ,  il  sig.  Provasi  ,  ora  viceprefetto  in 
Cadore. 

In  S.  Ginesio,  il  sig.  Rabbi,  ora  viceprefetto  in 
Porrctta. 

In  Porrctta  ,  il  sig.  Medici  ,  assistente  al  Consigli» 
di  Stato. 

In  Vigevano,  il  sig.  Giunóne,  ora  segretario  ge- 
nerale della   prefettura   del  dipartimento    del   M  ('tauro. 

In  Conegliano ,  il  sig.  Porzia  ,  o>*i  viceprefetto  in 
Pordenone  ,  in  sostituzione   lei  si:;.  Zacchiroli  .  giubilato. 

In  Lecco,  il  sig.  Omoilei  ,  ora  segretario  generale 
della   prefettura  dell"  Agogna. 

In  Portogrnaro ,  il  sig.  Stanzoni  ,  ora  viceprefetto 
di   Legna*  >. 

la  Légnago,  il  sig.  Notori,  ora  viceprefetto  di 
Portogruiro. 

In  Domodossola  ,  il  sig.  Carcano  ,  ora  viceprefetto 
in   S.    Ginesio. 

In  Pordenone  ,  il  sig.  Cremona. ,  ora  viceprefetto 
in  Domodossola. 

In  Roveredo,  il  sig.  Sancito  ,  ora  viceprefetto  in 
Vigevano,  in  sostituzione  del  sJg.  Perolari  Malmignati», 
richiamato  al   consiglio   di   St;ito. 

In  Ravenna,  il  sic:.  Lafalie  .  ora  segretario  gene- 
rale della  prefettura  '!<  I  diparf.°  del  Tigliamento. 

In  Castiglione  delle  Stiviere  ,  il  sig.  Conciaci  , 
primo  genito  ,  di   S.    Daniele. 

In  Cento  ,  il  sig.  Franco  ,  ora  Viceprefetto  di  Ca- 
stiglione delle  Stiviere. 
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In    Cadore  ,    il    sig,     Vertua ,    ora    viceprefetto  di 

Cento  i 

a.°  Segretarj   generati. 

Della  prefettura  d'  Olona ,  il  sig.  Cicognara  ,  ora 
\iceprefetto  in  Pavia. 

Della  prefettura  del  Metauro,  il  sig.  Della  Vecchia, 
ora   segretario  generale  della  prefettura  del  Bacchigliene, 

Della  prefettura  del  Bacchigliene  ,  il  sig.  De  Rossi, 
già  capodivisione  nella  provveditura  generale  della 
Dalmazia. 

Della  prefettura  dell"  Agogna  ,  il  sig.  Pampari  , 
ora  viceprefetto  in  Ravenna. 

Della  prefettura  del  Tagliamento  ,  il  sig.  Brebbia, 
era  viceprefetto  in  Lecco. 


S.   A.  I    il  Principe  Viceré  ha  stabilito  il  tuo  qaar- 
tier  generale  nel  subborgo  di  Villach. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Viaggio  sentimentale  di   Yorick  lungo  la  Francia  e 
V  Italia ,  traduzione  di  Didimo  Chierico. 

Pisa  ,  co'  caratteri   di  Didot ,     18 13.  — ■  Si    vende 
in  Milano  da  Maspero  e  Boucher  ,  ecc.  ecc. 
Prezzo  lir.  3.  5o. 


Con  decreto  del  giorno  2  ha  accordato  a  Giovanna 
Vecchi  ,  figlia  del  capobanda  de'  Veliti ,  il  primo  posto 
gratuito     che    resterà    vacante  nel  R.°  Conservatorio  di 

musica. 

Con  decreto  del  giorno  6  ha  nominato  il  sig. 
avvocato  Giuseppe  dell'  Acqua  agente  giudiziario  presso 
il   ministero  del  tesoro. 

Del     2   Settembre. 

NB.  Le  seguenti  notizie  delP  esercito  d'  Italia  non 
si  sono  potute  inserire  ne''  primi  esemplari  del  foglio  di 
feri. 

11  28  agosto  ,  il  Principe  Viceré  mandò  la  divisione 
Quesnel  ad  impadronirsi  del  ponte  di  Rossek  sulla  Drava, 
ove  il  nemico  faceva  alcuni  lavori  i  quali  furono  investi- 
ti e  presi  immediatamente  ;  ma  essendo  stato  distrutto  il 
ponte  ,  non  si  potè  passare  la  Drava  su  quel  punto. 
Nello  stesso  tempo  la  divisione  Gratien  attaccava  Vil- 
lach  ,  ove  gli  Austriaci  avevano  eseguito  grandi  lavori 
colla  mira  di  farne  una  testa  di  ponte.  I  nostri  giovani 
soldati  hanno  preso  i  sobborghi  con  mirabile  valore. 
La  mattina  del  29  ,  furono  date  le  disposizioni  op- 
portune per  attaccare  e  prendere  la  città  ,•  ma  1'  ini- 
jnico,  r  flettendo,  dopo  il  fatto  del  giorno  antecedente,, 
che  nulla  avrebbe  potuto  impedirci  di  prendere  la  città, 
credette  partito  più  prudente  P  abbandonarla'.  Ma  quello 
eh'  è  inudito  _,  e  che  non  si  sa  come  caratterizzare  ,  si 
è  eh'  egli  ha  dato  fuoco  alla  citta  prima  di  effettuare 
la  sua  ritirata ,  e  che  dopo  avere  bruciato  il  ponte , 
incendiò  anche  il  sobborgo  della  riva  tinistra  di  cui  era 
restato  in  possesso.  In  questa  occasione  si  sono  vedute  le 
nostre  truppe  dare  il  più  nobile  e  commovente  esem- 
pio ,  parte  di  esse  nel  rispondere  alle  fucilate  de'  ne- 
mici ,  e  parte  nel  far  giuocare  le  trombe  e  fermare  eoa 
ogni  mezzo  i  progressi  dell'  incendio.  Allora  gli  abi- 
tanti ci  hanno  informati  eh'  era  stato  messo  fuoco  ai 
quattro  angoli  della  città  per  ordine  del  generale  au- 
striaco il  quale  non  poteva  perdonar  loro  1'  affezione  e 
la  fedeltà  che  portano  al  loro  sovrano.  Gli  sgraziati 
abitanti  di  Villach  non  sapevano  persuadersi  che  questo 
generale  volesse  mandare  ad  effetto  i  suoi  funesti  disegni, 
quando  alla  vigilia  ,  prevedendo  egli  vicina  la  sua  riti- 
rata ,  diceva  loro  ;  Io  darò  fuoco  alla  vostra  città: 


Scelte  commedie  *  '  Carlo  Goldoni,  voi.  3.°  ,  in  f>.°, 
Padova  ,  per  Nicolò  Zanon  Bettolìi.  Prezzo  d'  associa- 
zione ,  lire  due  italiane.  Si  vende  dal  librajo  Antonio 
Fortunato     Stella ,    in    contrada    di    S.    Margherita  ,  al 


I  I2Q. 


Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  2-  Agosto   181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  marzo  18 13  ,  72  f.  80  e.  72  f.  90  cC 
73  f.  73  f.   5  e.    io  e.   (  Moniteur.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  i.°  Settembre  181 3. 
Parigi,  per  un  franco  .     »         9<>4  L. 

Lione ,  idem ,     h  99.4  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .      »         82,0  — 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5, 02, 8  — . 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.     .     »        9,8  9   — . 
Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     »      a, 57, 6  — 
Vienna ,  idem     .......     » 

Amsterdam ,  B.co       ,      .      .      .      >i 
Londra         .......      >* 

Napoli h 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     h 


Piezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddits 
del  5  per   100  ,  — . 

Rescrizioni  —  per   100. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Sjcala,  (  Commedia  in  musica.  ) 
V  amore  prodotto  dalV  odio.  Balli  ,  Samandria  liberata 
o    sia    /  Serviani  ;  Le  villanelle  bizzarre.      \ 

R.°  teatro  della  Canobiana.  (  Cotnp.  francese.  ) 
Guerre   ouverte.  —   Projets  de  mariage. 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Opera  buffa.  )  Amore 
a   dispetto  ,    musica    del    sig.  M.°   Valentino  Fioravanti. 

Teatro  del  Lentasto.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 

Prometeo.   (  Sesta  recita.   ) 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  de''  Filistei. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (Comp.  com.  Dorati.  ) 
Anna    Balena. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli, 
in    contrada  S.  Margherita,  n.°  iii3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,    3   Settembre    181 3. 


mm 


Tutu  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO    DI    DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    1  1    Agosto. 

Oono  passati  e  ripassati  dal  Cattegat  parecchi  con- 
vogli inglesi.  Incrociano  ili  quel!--  «eque  varj  legai  da 
guerra,  i  quali  predano  1  battelli  pescarecci  e  distraggono 
le  loro  reti  ,  privandoli  co/i  dell'  unico  me7zo  con  che 
vivono   que'  poveri   pescatori.    (  Jour.   de  Paris,    ) 

REGNO    DI   SASSONIA. 

Dresda  ,    16  Agosto. 

Il  Re  di  Napoli  si  è  portato  a  Bautzen  per  la 
strada  di  Schmledefeld.  Credesi  ch'egli  avrà  nuova- 
mente  il  comando   della   cavalleria. 

Pretendesi  che  un  corpo  d'esercito  la  cui  forza  si 
fa  ascendere  a  più  di  iootn  uomini  ,  sarà  staccilo  dal 
Grand'  Esercito  ,  e  si  unirà  per  vegliare  alla  sicurezza 
«iella  Sassonia.  Si  erano  già  fatti  alcuni  apparecchi  per 
la  partenza  de' fratelli  del  Re  e  de'  giovani  Principi 
della  famiglia  reale  ;  ma  ,  dopo  le  assicurazioni  tran- 
quillizzanti dell'  Imperatore  ,  tutto  è  stato  sospeso  ,  e 
tutta   la   famiglia   reale   rimane   in  questa  città. 

Si  dice  che  si  debbe  stabilii1*  nn  campo  conside- 
rabile presso  Maxen  ,  e  che  il  corpo  d'  esercito  coman- 
dato dal  Duca  di  Castiglione  verrà  in  Sassonia.  Il  cam- 
po che  è  a  piedi  del  Lilienstein,  e  che  è  stato  dise- 
gnato per  6om,  uomini,  ricaverà  entro  alcuni  giorni 
parecchie   migliaia  d'  uomini  di  truppe    fresche. 

Vediamo  passare  di  qui  senza  interruzione  interi 
reggimenti  d'infanteria  e  di   cavalleria. 

Tutti  i  giorni  si  vanno  accrescendo  le  opere  che 
difendono  1'  esterno  e  l'interno  della  nostra  piazza.  Una 
parte  de' sobborghi  può  essere  totalmente  inondata  Le 
cose  che  si  trovano  alle  porte  interne  della  città  sono 
state  abbattute  e  convertite  in  batterie.  Si  sgomberano 
tutti  gli  spedali. 

La  guardia  partendo  di  qui  si  è  diretta  sopra 
Bautzen. 

—  La  mattina  del  io  agosto,  quando  l'Imperatore 
fece  la  rassegna  ,  migliaja  di  spettatori  d'  ogni  sesso  , 
età  e  condizione,  si  erano  portati  nelF  Ostrawiese,  che 
a  ragione  è  stato  nominato  campo  di  Marte.  Non  po-- 
tevano  essi  cessare  d'  ammirare  la  bellezza  degli  uomi- 
ni e  de'  cavalli.  Oltre  alla  vecchia  guardia  ,  che  tosto 
si  riconosce  pe'  suoi  berrettoni  d'  orso  ,  che  ,  non  ostan- 
te il  loro  volume  ,  sono  leggieri  ,  vi  si  scorpea  la 
giovine  guardia  ,  che  formava  delle  linee  d*  estensione 
immensa.  I  volteggiatori  e  i  bersaglieri  di  questo  colpo 
ascendevano  essi  soli  a  12111.  uomini:  seguivano  poi  i 
guastatori   e     gli   operai  ,  che  formavano   corpi  separati. 

La  guardia  a  cavallo  che  unisce  in  se  tutte  le  ar- 
mi ,  e  eh'  è  composta  di  tutte  le  nazioni  ,  Francesi  , 
Italiani,  Olandesi,  Polacchi,  Mamelucchi  ,  era  dì  ioni. 
uomini.  La  ricchezza  ,  la  perfezione  delle  divise  ,  la 
bellezza  de' cavalli  e  Paria  marzinle  di  questi  guerrieri 
eccitavano  1*  ammirazione  generale.  La  guardia  riunita 
in  quella  prateria  nou  contava  meno    di   3om.  uomini , 


e  persone  ben  infirmate  assicurano  che  non  e"  era  che 
la  metà  della  guardia  imperiale.  L'  Imperatore  percorse 
da  principio  le  schiere  ,  e  in  seguito  fece  dililare  lo  trup- 
pe dinanzi  a  se. 

Durante  la  cerimonia  religiosa  ,  si  era  tutto  di- 
sposto in  un  viale  della  città  nuova  pel  banchetto  del- 
l' infanteria  della  guardia  :,  lo  stesso  si  taceva  nel  me- 
desimo tempo  in  tutte  le  tende  e  in  tutti  1  campi  che 
Circondano  la  nostra  capitale.  L"  Imperatore  aveva  or- 
dinato che  ali  officiali  e  i  soldati  fossero  trattati  in 
questo  giorno  in  una   maniera   particolare. 

Il  Re  di  Sassonia  avea  dato  cento  olmier  di  vino. 
In  mezzo  al  viale  erano  state  allestite  delle  mense  per 
tutto   il  corpo   degli   officiali. 

Si  e  osservato  con  molto  interesse  che  il  io  ago- 
sto ,  in  mezzo  alle  feste  colle  quali  si  celebrava  1"  an- 
niversario della  nascita  dell'Imperatore,  parecchi  offi- 
ciali francesi  hanno  fatto  considerabili  doni  ai  feriti  russi 
e   prussiani  che  si  affacciarono   dinanzi   al  loro  spedalo. 

(  Jour.  de  C  Eiiip.   ) 
GERMANIA. 

Lauemborgo  ,    1 9   Agosto. 

Jeri  S.  E.  il  maresciallo  Principe  d"  Eckmuhl  ha 
fitto  riconoscere  la  posizione  del  nemico  iaumzr  La» 
tieni  borgo  t  v'erano  ìó'oo  uomini,  e  quiiche  po'  di  ca- 
valleria :  tre  fortini  e  l'  artiglieria  ren  levane  finissima 
questa  posizione  ;  S.  A.  V  ha  fitta  prendere  questa  not- 
te dal  3.°  battaglione  del  38.°  a  baionetta  in  canna  ,  e 
senza  tirare  neppure   un   colpo   di  incile. 

Il  nemico  ha  ripassato  la  Stecknitz ,  abbandonane 
do  la  citta  in  gran  confusione  ;  si  sino  fitti  de'  prigio- 
nieri ,  fra  cui  p  treccili  ulìiciali  prussiani.  La  nostri  per- 
dita nella  giornata  di  Jori  ,  io  ,  fu  di  un  centinaio  di 
feriti  per  la  maggior  parte  leggermente  ;  quela  del 
nemico  è  assai  più  grande.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Sìck  ,   19  Agosto. 

Tutto     annunzia     che     in    quest'  oggi     sarà   di   qui 

levato   il   quartier   generale  di   S.  A.  il  Principe  d'  Assia, 

ma  t»1  ignora  dove   verrà  trasferito.     Le  truppe    francesi 

si  sono  impadronite  di    Mcolin.   (   Idem.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,    20   Agosto. 

Un  ordine  del  giorno  dell'  esercito  bavaro  ,  ema- 
nato il  io  corrente  a  M  unco  ,  pùbblica  un  gran  nu- 
mero di  promozioni  tanto  nella  truppa  di  linei,  quit- 
to nelle  legioni  mobili.  Alla  testa  di  queste  promo- 
zioni vedesi  il  generale  maggiore  Conte  B •■•ckers  che  fu 
nominato  generale  di  divisione.  I  colonnelli  Eibracht  , 
Maillot  de  la  Treille,  conte  Deroy  e  barone  11 toer- 
mann  sono  stati  promossi  al  grado  di  generale  mag- 
giore e  di  brigadiere.  Cinque  luogotenenti  colonnelli 
sono  stati  nominati  colonnelli  :  quattro  maggiori  so, 10 
stati  promossi  al  gra  lo  di  luogotenente  colonnello,  ed 
otto  capitani  a  quello  di  maggióre.  (  Idem.  ) 
Monaco  ,  20    Agosto. 

Ieri  sono  qui  giunte  nuove  truppe  di  linea  e  detta 
guardia  nazionale  di  2. da  classe  come  anche  varj  di- 
staccamenti di  oavalleggieri   e  gendarmi.  (  Idem.  ) 


$38 

GRANDUCATO  DI  VTRTZBGRGO 

Virtzborgo  ,    22.  Agosto. 

Aspettiamo  quanto  prima  moltissime  truppe  vcte- 
mne  che  demone  fin-  parte  ckl  corpo  d"  esercito  <H 
Baviera  11  generale  di  divisione  conte  M.lhaud  che  ne 
comanda  la  cavalleria,  sì  trova  già  da  alcuni  giorni  a 
Francofone  per  ricevervi  ì  reggimenti  di  cavalleria, 
6m.  uomini  de' quali  sono  destinati  per  questo  corpo 
di  esercito     e  si  'troveranno     qui  fra  pochissimi    giorni. 

Ogei  abbh-mo  visto  arrivare  il  32.°  leggiero  com- 
posto quasi  tutto  di  snidati  veterani.  Quasi  ogni  giorno 
arrivano  altresì  degli  ufficiali  general,  che  debbono  co- 
mandare sotto  a  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Castiglione  ,  e 
fra  gli  altri  si  osservano  i  signori  Curreau ,  Lagarde  e 
Aymard.   (  Jow.  de  V  Emp.   ) 

BEGNO  DI  VIRTEMEERGA. 
Iurcliein  ,   21     Agosto. 

Il  luogotenente  della  cavalleria  virtemberghese  , 
Big.  Bach  ,  ha  fatto  inserire  ne"  giornali  la  seguente  di- 
chiarazione : 

,<  Parecchi  giornali  hanno  annunziato  che  io  ave- 
va assassinato  n<  1  suo  appartamento  il  sig.  conte  de 
Mandtlshoe  ,  figlio  del  ininistuo  delle  finanze  del  Re  di 
Virteinberga.  Jl'conte  de  Mrmdelshoe  non  è  stato  ucciso 
ntì  suo  appari '.mento  ,  ma  in  un  albergo  ,  alla  presen- 
za di  parecchie  persone  ,  e  per  uno  sgraziato  accidente 
die  io  deploro.  Noi  eravamo  a  tavola  ,  ed  io  aveva  un 
coltello  in  mano  j  uno  studente  mi  urtò  a  caso,  e  il 
coltello  ferì  nel  petto  il  c<  nte  de  Mandelshoe.  L'  esame 
che  si  è  fatto  ha  dimostrato  eh"'  io  era  innocente  ,  e  il 
consiglio  di  guerra  mi  ha  assolto.  (  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  .   24  Agosto. 

Jeri  sono  qui  giunti  il  sig.  generale  di  divisione 
Aubry  ,  il  sig.  Lefebvre  de  Courchamp  ,  uditore  nel 
consiglio  di  Stato  ,  i  conti  di  Tisenhaus ,  di  Soura- 
koresky  e  Mondarne   e   la   contessa  Krasinski. 

(  Jour.   de   Paris.  ) 

—  La  posta   di  Vienna   non  è   mancata    che   una  volta 
sola  -,   ma  dopo  alcuni   giorni   essa   è  arrivata  con  somma  j 
esattezza.  Jeri  si   s-ouo  ricevute  le  gazzette    di    Vienna; 
esse  non  hanno  ancora   pubblicato   nulla  d"  officiale  sulle 
circostanze  situali. 

Notizie  ricevute  oggi  dalla  Sassonia  annunziano 
die  i  Francesi  hanno  riportato  de'  vantaggi  sul  nemico  ;, 
«je  aspettiamo  i  ragguagli.   (   Unir,  de    V   Emp.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza  ,   22,  Agosto. 

Dal  18  al  aa  corrente  abbiamo  veduto  passare 
varj  distaccamenti  ,  più  o  meno  forti,  di  cavalleria  , 
artiglieria  e  fauieYia  che  si  portano  al  Grand*  Esercito;, 
cioè  àr'  14."  e  2.3°  cacciatori  a  cavallo  ,14°,  19. °  e 
■j,b.°  di  diaconi  -,  6*  e  j3°  di  corazzieri  ;,  del  36° 
leggiero  e  de'  3."  36.°  63.  79.0  Si. °  85.°  1 1  1 ."  n3.° 
*-  143  di  linea,  del  i.°  reggimento  della  marina,  del 
battaglione  del  Principe  di  Njeuthàiel  ,  de*  cannonieri 
e  del  treno  d*  artiglieria  della  guardia.  (  Idem  ) 
Amborgo  ,   1 9  Agosto. 

Jeri  il  maresciallo  Principe  d"  E  ehm  uhi  si  è  avan- 
zato da"  suoi  acquartieramenti.  L'  inimico  fu  risninto 
ili  tutti  i  punti  uopo  d'  aver  sofferta  una  perdita  no- 
tabile e  varj  prigionieri.  1  Dani  si  si  sono  comportati 
ottimamente. 

Questa  notte  il  Principe  ha  fatto  investite  i  tre 
fortini  die  difendevano  Lavehiborgo  :  il  3.°  battaglione 
del  3o.*  di  linea  gì  ha  pr<  si  a  b.  jvneila  ih  canoa,  e  il 
nemico,  in  gran  confusione  .  ripassò  la  Steckaitz,  la- 
sciai] 'o  i  furtivi  pieni  fci«'  suoi  tuort'.  La  perdita 
e!;"  egli  ha  sofferta  in  questa  occasione  dehbJ  essere 
considerabile; 


Del   a  3, 

Un  corriere  ci  reca  in  questo  momento  Ja  notizia 
dell"  entrata  del  Principe  d'  Eckmuhl  a  Schwerin.  La- 
vemhorgo  ,  Lnbecca  ,  e  tutto  il  territorio  della  3s.ma 
divisione  si  trovano  ora  totalmente  liberi  dalla  presenza 
del  nemico.  Tutte  le  autorità  ritornano  al  loro  posto. 
11  Principe  di  Schwerin  si  è  imbarcato  in  tutta  fretta. 

(  Jour.   de  V  Emp. 
Parigi,   39  Agosto. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  dal  Grand'  Esercito  in 
data  del  23.  S.  M.  1"  Imperatore  si  trovava  a  quella 
epoca  a  Lawenberg  sul  Bober  e  godeva  ottima  salute. 
La  campagna  è  aperta  e  lo  operazioni  militari  che  si 
avanzano  per  ogni  parte  con  grande  attività  sono  state 
finora  sempre  vantaggiose  per  noi.  I  Prussiani  e  i  Russi 
comandati  dal  generale  Langeron  sono  stati  intieramente 
sconfitti.  Non  possiamo  tardare  gran  tempo  a  ricevere 
un  bullettino   ufficiale. 

Ter  altra  parte  il  Principe  d"  Eckmuhl  si  è  impa- 
dronito di  Schwerin  ,  piazza  importante  e  capitale  del 
Meclemborgo  ;  e  finalmente  è  probabile  che  le  nostre 
truppe  siano  entrate  in  Berlino  il  2  3. 

—  Jeri  il  senato  si  è  radunato  sotto  alla  presidenza 
di  S.  A.  il  Principe  arcicanceìliere  dell'Impero.  La  se- 
duta ,  a  cui  hanno  assistito  due  oratori  del  governo  , 
incomincio   ad   un'   ora   e  finì   alle    2    174. 

(  Jour.  de  V  Emp.    ■—  Jour.  de  Paris.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno    28   agosto   181 3. 

Ejjetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   aa  marzo    18 j3  ,  y3   f.  40     e.   So  e.  7  3  f. 
70  e.   65  e.  70   e.  70  e.   65.   e.  75  e.   (  Moniteur.  ) 
1 11  ■«■■iiiinjiTPnr  »m- 1  « 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    2  Settembre. 

L"  Intendente  della  Cariutia,  che  aveva  dovuto  ab- 
bandonare VUlach  al  momento  cl»e  il  nemico  aveva  oc- 
cupata tjuella  piazza,  essendovi  rientrato  contempora- 
neamente colle  nostre  truppe  ,  ha  raccolto  dagli  abi- 
tanti le  particolarità  che  si  ritrovano  nel  seguente  rap- 
porto,  diretto  a  S.   A.   I.   il   Principe  Viceré. 

(s'illach  ,  29  agosto  181.I. 
u  Monsignore  } 

>>  Alla  sera  del  30  agosto  ,  gli  Austriaci  compar- 
vero davanti  a  Villach  ;  il  21  ,  stabilirono  nel  sobborgo 
situato  sulla  riva  sinistra  della  Drava.  Il  sig.  colonnello 
Dui  he  ,  del  35.°  di  finteria  leggiere  ,  aveva  fatto  rom- 
pere il  ponte.  Il  generale  austriaco  Frinioht  si  presene 
to  in  persona  all'ingresso  Jet  ponte,  ed  intimò  a!  co- 
lonnello di  sgomberare  dalla  citta,  e  di  prendere  posi- 
zione altrove  ,  minacciando  d'  incendiarla  dov'  egli  per- 
sistesse a  manteuervisi.  Avendo  queir  officiale  ricusato 
di  dargli  retta  j  il  generale  austriaco  fece  tirare  sulla 
citta  con  tre  pezzi  .,  compreso  un  obizzo:  il  fuoco 
cominciò  ad  ore  9  ip,  e  fini  alle  4.  Alla  sera  e  il  di 
vegnente  ,  alcuni  bersaglieri  dispersi  sulla  riva  sinistra 
fecero  fuoco  per  Lutta  la  giornata  sui  militari  che  potevano 
scorgere,  lì  2.3  ,  a  2  ore  pomeridiane,  il  sig.  colonnello 
Duche  mi  diede  avviso  che  aveva  ordine  di  abbando- 
nare immediatamente  la  città,  e  d'andare  a  preatìer 
posizione  a!  ponte  di  Federami  sul  Gail  ,  ad  un'  ora  e 
mezzo   di   marcia   da   Villacll. 

»   Vedendo  io   che   la   mia  presenza  diveniva  inutile 

in    un     luogo     die    stava     per     essere    da    un   momento 

all'   altro    occupato     dal     nemico  ,    ne    ere  !  eliclo   \\e\   mio 

I  dovere   di   concorrere   alle    provvidenze   ciie    le     autorità 

|  lutai;  uiui.  .ii'vifci,bi.-rG  necessarie  ui  dare  pei  riceverlo  y- 


deliberai    di    seguire    il    dforittébto  ilei  Mggitttr      ■  e 
ne    avvertii    qne'  signori    impiegati    frane».*!  cV  ai 
si  rimanevano  nella  città.  A  6  ore  f    il    pot.   •  fa  risi  i- 
bilito  ì  il  generale  Vasicli  entra   solo  ed    a    piedi    nella 
ritta  ;   le   autorità  municipali   lo   aspettavano   sul  ponte  ; 
il  si";.  Nicolle  ,  segretario  generale  (JeìT  intendenza  ,  era 
alla  loro  tosta  :  ignoro  ancora  qnali  motivi  abbiano  po- 
tuto indurre  questo  funzionario  a  prender    parte  ad  un 
Oggetto  da  cui  io  penso  oli"  egli  avrebbe  dovuto  restarsi 
totalmente  alieno.  Il  generale  fa  immediatamente  seguito 
3ia  'ino  squadrone  di   ussiti   di   Stiptsirb   e  da   dite  com- 
pagnie di  Croati  ;  ad   8   ore  ,  entrarono  altri  Ooati.    Il 
34,  a  5   ore  del   mattino,   il  colonnello     Duche    rientrò 
nella  città  .  e   vi  restò  fino  alla  sera.     I    felici     risultati 
.li  questo  fatto  Sono  noti   a  V.   A.   I.     Al  momento  della 
partenza  del  colonnello   Duché  ,  sette  soldati   del  reggi- 
mento d'  Hohenloè-Bartenstein,  e!»'  erano  restati  nascosi 
nella  città  ,   corsero  sul  ponte  ,    innalzarono     de'  fi/. .io- 
letti  9nlle  loro  bajonette  ,  e  chiamarono  i  loro   compa- 
trioti, eh*  rientrarono  sulF  istante.  I  generali  Vlasich  e 
Fenner  erano   alla  loro  testa  ;   un   maggiore  fu  incaricato 
di  far  barricare   la   citta.   Il    s6  ,     il    reggimento      Duka 
(  angherie  ),  composto  di   1800  uomini)  sottentrò  ai 
Croati.     Nella  giornata  del   27  non  accadde  alcun  avve- 
nimento    in     città.     In     occasione     deìT  attacco  che  fece 
fare  V.   A.   il   28  ,    gli    abitanti     notarono    che    parecchi 
soldati   del  reggimento  Duka  rimasero  feriti  ,  e   che     no 
officiale  fu  ucciso.     A    quello    di    questa  mane  ,    29  ,  i! 
reggimento     Duk.t    si     è  messo  in  ordine    di     battaglia 
Sulla    piazza  ,    appoggiandosi    alla    porta    che    mena  al 
ponte.   Ad   ore  9    ifa  ,  egli  si  è  ritirato,  e  gli  Austriaci 
hanno  lanciato  dal  sobborgo  alcune  palle  incendiarie.  Il 
fuoco  si  e  appiccato  primieramente  alla   parte    N.    O.  , 
e    in     un    attimo     si     e     manifestato  sopra  cinque   o  sei 
altri     punti    differenti.     Ilo     percorso  i  diversi    quartieri 
<!e!h   città  a   f>  ore  ;  tre  quarti    della    città    erano    con- 
sumati ;  e  durava  ancora  f  incendio  -ad  onta  degli  sf.jrzi 
e  dello   zelo   de"  militari  francesi,   i   quali  si  sono  unica- 
mente  occupati   in  soccorrere    gì"   infelici    abitanti  ,    dal 
momento     che     la     totale     distruzione    del    ponte   aveva 
reafoto   impossibile  d'  inseguire  il  nemico. 

»'/  Nessun  delitto  è  stato  commesso  da"  nostri  sni- 
dati in  questo  momento  di  disordine.  Gli  Austriaci 
li  inno  corlitt)  n  Clagenfurt ,  ne"  giorni  26  ,  2-  e  2", 
gì*  impiegati  francesi  ch'erano  rimasti  a  Villach.  Que- 
sta mattina  .  essi  hanno  invitato  i  signori  ajutantì  de 
Millesi  e  -'■<•  "  >', iclieim  a  passare  seco  loro  sulla  riva 
sinistra  della  Drava,  Durante  il  breve  soggiórno  del  ni- 
mico io  questa  città  ,  i  generali  e  gli  officiali  superiori 
li  inno  sovente  ne1  loro  discorsi  minacciato  gli  abitanti 
delta  catastrofe  che  stavano  loro  preparando,  per  non 
aver  potnto  far  vacillare  la  fedeltà  che  questi  portano 
al  loro   Sovrano. 

>>  I  generali  TTiller  «  F.-imont,  Nenner  e  Monshal! 
si  sono  fotti  vedere  per  qualche  istante  a  Villach.  Ben- 
ché tutti  gli  oificiali  siensi  studiati  d*  oss  rvare  la  mas- 
sima circospezione  durante  il  loro  soggiorno  ,  hanno 
pero  lasciato  intravedere  che  i  loro  ordini  erano  di 
mantenersi  a  V  Mach  fino  a  che  si  fosse  risaputo  1'  esi- 
to del   movimento  eseguito  dall'  esercito  di  Boemia. 

..  j  reggimenti  che  si  sono  veduti  a  Villach^  sono  il 
vr(">lnipn'o  croato  Feterwaradin  ,  il  reggimento  Duka  , 
quello  di   Jellachich  ,  e  quello  d'  rTohenloé—  Bartenstein. 

>'  In  mezxo  a  tutte  le  calamità  che  sono  accadute 
-alla  ritta  di  Vdlaclt  ,  la  pluralità  degli  abitanti  conser- 
va il  v>:>i  eocellente  spirito  ,  e  manifesta  la  sua  iade- 
gnazione  pei"  l'atroce  condotta  degli  Austriaci.  Il  ritorno 
»Je"  F"aocesi  e  soprattutto  la  presenza  di  V.  A.  fanno 
sparar  loro  de'  sollievi  a"  loro  infortuni  ,  ed  osano  con- 
lidare  eh'  ella  si  compiacerà  d'  interporai  presso  S.  M. 
J.  e  f*t.  per  "ttcnere  dalla  sua  munificenza  i  soccorsi 
,'.r   «mo   biro   sì   nec.essarj. 

■>  Subito  che  il  tempo  mi  avrà  permesso  di  rac- 
cogliere de'  ragguagli  sulla  somma  delle  loro  perdite  , 
avrò   I'  osiore  di   porle  sott*  occhio   a   V.    A.  ,     e  d"  unir- 


mi ad  r?si  per  supplicarvi    d"  a ':r.pr  lar    Ivo    la     vostra 
premura  e  la  vostra    potentiasion    protezi  >u«    presso  il 

nostro   angusto    Imperatore. 

»    Sono   con   profondo   rispetto 

»   Di   Vostra  Altezza  Imperiale  ,    a 

li"  umile   servidore  , 

rimiro  ,  EodAÈtoò  de  Gharstage  , 
Tnteflàente  delta   Cariane:. 
Del  3. 

Villach  ,  3t  n^  vsio. 
Dopo  la  presa  di  questa  città  non  e  più  SUoce  lu- 
to aìcu.i  fitto  d"  a:-. ni.  Le  nostre  eruppe  ha  mio  lavora- 
to a  costruire  alcune  batterìe.  Sono  stati  requisiti  aiolti 
magazzini  di  legnane,  e  si  lavori  eoa  grqgds  attività 
su  due  o  tre  punti  in  modo  tale  da  credete  virino  lo 
Stabilimento  di  parecchi  ponti  sn'ii  Drava.  feri  le  no- 
stre truppe  hanno  occupato  P  iti-raion.  [/  ìbfimTeo'avmra 
distrutto  il  ])onte  di  questo  iraese  .  come  anche  quello 
di  Maut— Bruck  sulla  strada  di  Spital.  AH"  ala  destra 
deli*  esercito  i  nemici  si  erano  avanzati  fi-io  a  Carlstadfc 
con  alcune  mi  gli  afa  d*  uomini.  Era  stata  futa  una  scor- 
reria contro  Fiume  II  generale  Pino  aveva  riunito  le 
sue  truppe  a  Lubiana,  e   manovrava   cootro  il  nnm;cc>. 


È  stata  ammiratati  all' esercito  la  no*Ì7,ii  e!»-  I"  Im- 
peratore ha  battuto  „  i!  21  ,  a  ©reft\»nberg,  in  Islesia  , 
i  corpi  prussiani  di  UTorck  e  di  Bliicìier  eli  il  Corpo 
russo  del  Principe  dì  MeclemTvorgo.  L'ala  destra  >lel 
Grand" Esercito  era   «ria  entrata  in  Boemia. 


DECP.ETr  dt  S.  A.  r. 

S.     A.    T.     il   Principe    Viceré  ,  con  quattro   decreti 
del   giorno    6    p."   p.°   agosto  ,   \\%   nominato  : 

i.°  Il  sacerdote  Gi  vnbht'iistà  Feriamola  al  ranomeato 
vacante    nella  cattedrale    dì    Cremona. 

2.0  Il  sacerdote  Gaetano  Tedeschi  paroco  di  S.  Tom- 
maso della  Fos.i  ,  nel  diparti. nentó  del  Crostolo  .  di 
R  °    padronàt  >. 

3.°  Il  sacerdote  Giuseppe  ffloizali  paroen  di  Burza- 
nella  ,   nel   dipartimento   del    Reno  ,   di    R.°    padronato. 

4.*  fi  sacerdote  Giovai  ti  ì)  in-i  .  al  beneficio  coa- 
djutqrale  curato  nella  parrocchia  di  Caravaggio  ,  n<^l 
Serio  ,  di   R.°   padronato. 


Con  decreto  del  giorno  8  ha  nomili  ito  i  signori 
navetta  Girala  no  e  Peroni  Giovanni  giudici  del  Tribu- 
nale  di    commercio   in    Brescia. 


Con  altro  decreto  del  giorno  8  ha  nominato  al 
canonicato  arci  diaconale  nel  capitolo  patriarcale  di  Ve- 
nezia .  il  sia;  canonico  Luciano  haitiani  ,  ed  ai  due 
CTn-mjeati  vacanti  nel  medesimo  capitolo  i  signori 
Fortunato     Ilaria     Risata   e  Stefano    Miani. 


Con  decreto  pure  del  suddetto  giorno  8  bn  nomi- 
nato cancellieri  presso  le  infrascritte  giudicature  di   pace: 

In  Caprino,  dipartimento  dell'Adige,  il  sig.  B^r- 
tolettt   Carlo  ,  in  sostitu/, ime  del  sig.  Beretta,  dimission." 

In  Piadena  ,  dipartimento  dell*  Alto  Po  ,  il  sig. 
Rrfppn  Giovanni,  in  sostituzione  del  sig.  Gianelli., 
chiamato   ad    altre  funzioni. 

In  Re-'  -iob>  .  di  parti  monto  del  Crostolo,  il  s-^. 
Brtgkffiti  éntorìio,  m  sostituzione  del  sig.   Porcn,  diniss." 

In  Como  ,  circondario  2.0.,  dipartiménto  del  Lari  ., 
il  sig.  Cananeo  Alessandra  .  iti  sostituzione  ded  sig. 
Armati  ,  dimissionario, 

In  Erba,  nello  stesso  dipartimento,  il  sig.  Catti* 
elioni  Giuseppe,  in  s  finizione  d*-i  sig.  Cattaneo  , 
chiamato    ad   altre   funzioni. 


ì 


■% 


M 


Ìso  i,  nello  stesso  dipartimento  ,    il    sìg.    Botta 
cancesco  ,     in     sostituzione    del   sig.   Gastiglioni  , 
uiraato  ad   altre  funzioni. 


In  Merate  ,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig.  Negri 
Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig.  Botta  t  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

In  Missaglia  ,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig. 
Franchi  Giuseppe,  in  sostituzione  del  si^.  Vergimi  , 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Ancona,  circondario  i.°  ,  dipartimento  del  Me- 
tani-© ,  il  sig.  Bacchi  Aniadeo  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Barburi,   chiamato  ad  altre  funzioni. 

in  OfRigna  ,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig. 
Tr'a'visatti  Luigi ,  in  sostituzione  del  sig.  Bacchi  ,  chia- 
msto  ad   altre  funzioni. 

In  Civitanova^  dipartimento  del  Musone,  il  sig. 
Seri  ini  Serafino  ,  in  sostituzione  del  sig.  Mazzanti  , 
dimissionario. 

In  Mateiica,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig. 
Sf rapini .  Alessandro  ,  in  sostituzione  del  sig.  Croce  tti , 
dimissionario. 

In  S.  Giovanni  in  Persiceto  ,  dipartimento  del  Re- 
no ,  il  sig.  Campagnoli  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del 
sig.   Parmiggiani  ,  dimesso. 

In     Miuerbio  ,    nello     stesso     dipartimento,    il    si». 


nadini  Giuseppe  ,    Èquis    Ànidhio  ,    Fhfhjagailì   Antonio  , 
Mazza  Michele  ,  Ferrarlo   Carlo  ,   Ferraris  Antonio. 

À  pensione   gratuita. 

I  sigg.  Feroldi  Luigi  ,  '  Grossi  Giuseppe  ,  Feraldi 
Andrea,  Canevali  Carlo  ,  Dima  Giulio.  U  allievo  Brivio 
Già.  Battista  pagante  pensione  intiera  passera  nella 
classe  dei  paganti  la  metà  pensione. 


JMor  ciudi  Alessandro,    in     sostituzione    del    s 
gnoli  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Porretta  ,  nello  stesso  dipartimento  , 
Frigerio  Gio.  Batti-ita ,-  in  sostituzione  del  sig. 
tini  ,  dimissionario. 

In  Piazza  ,   dipartimento  del  Serio  ,    il    sig. 


memhino   Marc'  Antonio 
dimesso. 


in  sostituzione  del  aio; 


Campa- 
li s'g- 
Valen- 

Dico- 
Fratta, 


2n  Almenno  nello  stesso  dipartimento  ,  il   sig.  Rosa 


Morlotti  ,     chiamato 


Francesco  ,  in  sostituzione  del  sig. 
ad  altr<    funzioni. 

In  P.  segue  ,  nello  stesso  dipartimento  ,  il  sig. 
]tfcrìottJ  Giuseppe  ,  in  sostituzione  del  sig.  Rosa  ,  chia- 
mato ad  altre  funzioni. 

In  S.  Elpidio  ,  dipartimento  del  Tronto  ,  il  sig. 
'Fómasòhi  Vincenzo ,  in  sostituzione  del  eig.  Scoccia  , 
dinnssionario. 

In  Offida  ,  dipartimento  del  Tronto  ,  il  sig.  Ca- 
valli Filippo  ,  in  sostituzione  del  sig.   Tranquilli,  dimiss.0 

Con  decreto  del  giorno  14  ha  nominato  allievi 
nel  Collegio  militare  degli   orfani  di   Milano 

À  pensiona  gratuiti  , 

I  sigg.  Vincenzo  Albrizzi  ,  Alessandro  Morena  , 
Giuseppe  Rosnati  ,  Antonio  Facco ,  Nicola  Scamoni  , 
Bartoìomco  Dpnadmi  ed  Angelo   Napoleone  Macchi. 

A  metà    pensione  , 

I  sigg-  Fabio  Massimo  Lucini  ,  Giuseppe  De  Toni  , 
Gio.  Battista  Viney  ,  Cesare  Fabbri,  Probo  Frassi , 
Fatilo  Mera  ,  Giacomo  Sortoli ,  Giuseppe  Malugani  , 
Girolamo  Gazzuoli  .  Bosio  Silva  Napoleone  ,  Giuseppe 
Bridi ,   Giuseppe  Bianchi  e  Antonio    Guadino. 

A   pensione   intiera  , 

1  sigg.  Giuseppe  Zapellini  ,  Francesco  Casali  ,  Ni- 
cola Dea  ,  Panigadi  Giovanni ,  Francesco  e  Galeazzo , 
fratelli ,  Bolognini. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Biave  ,  residente  in  Belluno  ,  presente 
il  sig.  Morizio  ,    ii.Q  procuratore  generale, 

Vista  V  istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  R.°  demanio  in  punto 
ff  immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacènte  del  fu 
Giacomo  Sirena  ,  del  comune  di  S.  Tommaso  ,  cantone 
di  Agordo  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  ìoio,  n.°  10164, 
di  S  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Inteso   il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglioni, 

Sentito  il  sig.  Morizio  R.°  procuratore  genemle  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  abu- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare  ± 

Considerando  che  pel  prescritto  dalf  art.  770  dei 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
suW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posterwrmente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondano 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  spportunu- 
mente  in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Fiuto  in  Belluno  dai  sigg.  (jT  Antona  ,  giudice  an- 
ziano -,  Dog/ioni  e  Frigimelica,  giudici,  oggi  12  luglio  181 3, 

Firmai.  ,    Odoardi ,    cancell. 


NB.  Nel  n.°  240  (28  agosto  }  di  questo  Gior- 
nale ,  pag.  "3  ,  colonna  2. da  ,  ali1  art.  Giurisprudenza  , 
ov'  è  detto  :  Non  è  competente  la  prima  istanza,  ecc.  , 
leggasi  :  Non  è  incompetente  ,  ecc. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno   2    Settembre  i8i3. 
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Con  decreto  del  giorno  25  ,  dato  dal  quartier  ge- 
nerale di  Tarvis  ,  ha  nominato  allievi  nella  Reale  Scuola 
militare  di  Pavia 

A   pensione   intiera  , 

*    I  sigg.  Rognoni  Pietro ,  Bianchi  Francesco ,  Ricotti 
Luigi ,    Farea   Stefano. 

A   metà    pensione  , 

I    sigg.    Oppio  Carlo  ,    Cattaneo   Ferdinando ,  £0- 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  della  CanobiAna.  (  Comp.  francese.  ) 
Xe  volage.  —   Les  amants  prothées. 

Teatro  S.  Radegonda.    (  Opera    buffa.  )    Amore 
a   dispetto  ,     musica    del    sig.   M.°   Valentino  Fioravanti. 

Teatro    del  Lentasio.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.   (   Settima   recita.   ) 

Teatro    del     Belarmi  no     (    detto     Girolamo.    ) 

Girolamo  soldato  di   Catalogna. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Comp.  coni.  Dorati.  ) 
Anna    Balena.   (  Seconda  recita.   ) 


Milano  dalla  tipografia     di     Fe-clerico    Agnelli, 
in    contrada  S.  Margherita  ,  n.°   iii3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,   4  Settembre  i8i3. 


Tinti  gli  atti  d'  amministrazióne  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia. ,  4  Agosto. 


I 


LL  conte  Tclstoi  ,  generale  al  servizio  di  Russia  , 
è  pas6nto  da  Lublino  il  27  luglio  al  dopo  pranzo, 
per  portarsi  a  Puìawy  ;  egli  era  accompngnuo  dai  gè* 
aerali  Wasislozykow  ,  Buturin  e  Morouzy«w.  A  Kra- 
snitaw  égli  incontro  un  corriere  speditogli  dall'  Impe- 
ratore ,  e  parve  quindi  che  mettesse  maggiore  attività 
nella  sua  marcia. 

—  Il  28  ,  è  passato  da  Lublino  un  parco  d"  artiglieria 
russo;  esso  era  composto  di  36  cannoni,  12  de*  quali 
tirati  a  6  cavalli  ,  e  gli  altri  da  4.  In  Lublino  vi  sono 
3S00  Russi  ,  truppe  di  nuova  leva  e  fatte  venire  fiuo 
da  5o  leiihe  al  di  là  di  Mosca.  Esse  portano  una  specie 
di  caschi  quadrati  con  una  croce  di  latta  e  la  cifra 
dell'  Imperatore. 

Tre  pulch  di  cosacchi  ,  di  haschiri  e  di  tartari 
sono  passati  da  Lublino  ;  essi  sono  armati  d'  arco  e 
frecce  ,  e  portano  delle  berrette  rosse  appuntate. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   14  Agosto. 

Ecco  la  sostanza  del  trattato  d'  alleanza  condii  uso 
11  Pictroborgo  il  21  marzo  1812  tra  le  corti  di  Russia 
e  di  Svezia  ,  nella  parte  che  si  rifi-risce  al  trattato 
sottoscritto  a  Stockolm  il  3  marzo  181. 5  tra  l'Inghil- 
terra e  la  Svezia,  e  tal  quale  i  ministri  inglesi  I'  han- 
no comunicato  al  Parlamento. 

»  L*  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di  Svezia  di- 
chiarano che  il  loro  scopo  ,  formando  quest'  alleanza  , 
si  è  di  proteggere  reciprocamente  i  loro  Stati  e  domi- 
nj  contr"  il  nemico  comune. 

»  Le  parti  contraenti  si  obbligano  a  fare  su  qivl 
punto  delle  coste  di  Germania  che  sarà  giudicato  più  con- 
venevole a  tale  effetto  ,  una  diversione  contro  la  Fran- 
cia e  i  suoi  alleati  ,  per  la  quale  si  uniranno  2S  ra 
3om.  Svedesi  a  i5  in  2cm.  Russi.  Siccome  il  Re 
di  Svezia  non  può  fare  questa  diversione  pel  vantaggio 
delle  due  potenze  ,  senza  compromettere  la  sicurezza 
del  suo  paese  fintanto  che  vedrà  un  nemico  nélha  Norve- 
gia ,  S.  M.  T  Imperatore  di  Russia  s'obbliga  ad  ope- 
rare 1"  unione  del  regno  di  Norvegia  a  quello  di 
Svezia,  sia  con  negoziazioni,  sia  facendo  agire  !e 
sue  truppe  di  concerto  colle  svedesi. 


»  S.  M.  I.  sT  obbliga  inoltre  di  garantire  al  Re  di 
Svezia  il  pacifico   possesso  della  Norvegia. 

w  Le  due  parti  contraenti  s*  impegnano  a  risguar- 
dafe  r  acquisto  della  Norvegia  come  un'  operazione 
militare  preliminare  ,  e  che  debbe  aver  luogo  prima  del- 
la diversione  sulle  coste  di  Germania;  in  conseguenza 
T  Imperatore  di  Russia  promette  di  mettere  alla  dispo- 
sizione e  sotto  gli  ordini  immediati  del  Principe  eredi- 
tario di  Svezia  il  corpo  di  truppe  qui  sopra  convenuto. 

v  Siccome  le  due  parti  contraenti  non  hanno  l'in- 
tenzione di  farsi  un  nemico  del  Re  di  Danimarca ,  qual- 
ora possano  evitare  una  tal  cosa  ,  si  proporrà  a  que- 
sto monarca  d"  entrare  nell'  alleanza  dei  due  altri  so- 
vrani ,  e  gli  verrà  offerto,  per  indennizzarlo  com- 
piutamente della  perdita  della  Norvegia  ,  un  paese 
coutiguo  ai  suoi  Stati  di  Germania  ,  purché  S.  M.  il 
Re  di  Danimarca  ceda  per  sempre  i  suoi  diritti  sulla 
Norvegia  al  Re  di  Svezia.  Nel  caso  in  cui  il  Re  di  Da- 
nimarca ricusasse  quest'  offerta ,  e  si  decidesse  a  rima- 
nére f/Jele  alla  Francia,  le  parti  contraenti  s'  impe- 
gnano a  risgnardarlo  come  nemico. 

»  Siccome  è  espressamente  convenuto  che  1"  oh-, 
bligo  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  di  concorrere  colle  pro- 
prie truppe  a  vantaggio  citile  due  parti  contraenti  non 
può  essere  adempiuto  che  allorquando  la  Norvegia  sarà 
unita  alla  Svezia  ,  sia  per  rinunzia  della  Danimarca  , 
sia  per  conseguenza  delle  operazioni  militari,  S.  M.  il 
Re  di  Svezia  s'impegna  di  far  passare  il  suo  esercito 
in  Germania  ,  giusta  un  piano  di  campagna  che  verrà 
seguito ,  tosto  che  la  stipulazione  relativa  alla  Norve- 
gia avrà  ottenuto   il  suo   effetto. 

>f  Le  due  potenze  contraenti  inviteranno  S.  M.  B. 
ad  acconsentire  alle  condizioni  stipulate  nel  trattato  ed 
a  garantirle.  » 

Iu  virtù  d'  una  convenzione  posteriore  firmata  il 
3o  agosto  18 12  in  Abo,  il  corpo  ausiliario  russo  debbe 
essere  portato  a  35m.  uomini.  (  Gaz.  de   Fra.icc.  ) 

.  Elsenewc  ,  io  Agosto. 

Sabato  è  passata  di  nuovo  una  flotta  di  Iegnf 
mercantili  ,  di  40  vele  circa  ,  provegnenti  dal  mare 
del  Nord.  Un  cutter  brich  inglese  lo  ha  scortato  fino  al 
Sund  ,  ed  alcune  scialuppe  cannoniere  che  si  trovavano 
presso  ad  Elsiinborgo  ,  1'  hanno  seguita  fino  al  Sud. 

Jeri  è  passato  per  questa  città  un  consigliere  rus- 
so il  quale  si  porta  iu  Isvezia  in  qualità  di  corriere 
Quest'  oggi  il  conte  BiUtler  ha  presa  V  istessa  direzione. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 
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REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  »  io  Agosto. 
Il  corpo  russo  comandato  dal  luogotenente  gene- 
rale de  Rapcewitz  ;  che  formava  il  blocco  di  Custrin  , 
è  partito  il  i.  del  corrente  per  un'  altra  destinazione  ; 
ad  esso  è  sottentrato  un  corpo  di  truppe  prussiane  co- 
mandato dal  sig.  generale  de  Hinrichs.  11  luogotenente 
generale  de  Ropcevvitz ,  eh' è  destinato  al  comando  del 
io.°  corpo  dell'esercito  russo  ,  è  partito  alla  volta  del 
quartier  generale  russo.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dalle  frontiere  della  Sassonia,   18  Agosto. 

Continuano  i  movimenti  dell'  esercito  francese.    Le 

comunicazioni  colla  Boemia    sono    interrotte    su  tutti  1 

punti ,   ne  si  lasciano  più  passare  se  non  se  le   persone 

diplomatiche  e  i  corrieri  latori  di  dispacci. 

La  strada  di  Dresda  a  Bautzen  è  coperta  di  trup- 
pe ?  d'  artiglieria  ,  treni  ,  munizioni  ,  ecc. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

•  Pirna  ,   1 8  Agosto. 

■Oggi  S.  M.  P  Imperatore  Napoleone    ha    trasferito 
il  suo  quartier  generale  a   Gòrlitz. 

Il  maresciallo  Duca  di  Taranto  ha  aperta  la  cam- 
pagna e  battuto  il  generale  russo  KcssarofF  che  lo 
aye\*i  attaccato. 

Gli  avamposti  francasi  sono  entrati  in  Friedland  e 
Rumborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Lipsia  ,  19  Agosto. 
Il  sig.  generale  D;pan,  ajutante  di  campo  di  S.  M. 
l'Imperatore  Napoleone,  che  si  «ra  portato  da  Dresda 
a  Gotha  per  assumervi  il  comando  in  capo  della  guardia 
<V  onore ,  è  giunto  jen  nella  nostra  città  colle  truppe 
sotto  a"  suoi  ordini.  Qiusto  generale  proseguirà  dimani 
la  sua  marcia  col  suo   corpo  per  portarsi  a  Dresda. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Zerbst  ,  20  Agosto. 
Le  ostilità  sono  incominciate  il  17  ne*  nostri  con- 
torni. Noi  rvevamo  qui  600  ccs?cchi  i  quali  spedirono 
al  19  le  loro  pattuglie  lungo  1"  Elba  fino  a  Rosslau  e 
dirimpetto  a  Knswig.  Il  18,  Vi  buon  mattino,  il  ge- 
nerale Dumbrowtki  attaccò  gli  avamposti  rus»i ,  e  li 
rispinse  fino  dietro  Juterbogk ,  Belzig  e  Zerbst.}  le 
truppe  francesi  hanno  ripreso  il  possesso  di  questi  varj 
paesi. 

Un  corpo  di  parecchie  migliaja  d'  uomini  tra 
fanteria  e  cavalleria  ,  e  con  16  cannoni  ,  comandato 
dal  generale  Winzingerode  e  da'  generali  Zrock  e  Ben- 
ltendorf  si  e  ritirato  oltre  Luckewalde  e  Bruck  ;  in 
questa  ultima  città  trovavansi  ancora  800  Cosacchi  al 
18  ;  ma  le   truppe  francesi   ne  gli  hanno  scacciati. 

(  Jour.   de  l"  Emp.  ) 

Dalle  rive  dell"  Elba,  '  19  Agosto. 
L'inviato  russo  a  Copenhagen  ,  sig.  de  Lisakewttsh 
ha  ricevuto  ,  per  un  corriere  spedito  d;d  quartier  ge- 
iierale  dell'  Imperatore  Alessandro,  l'ordine  di  lasciare 
la  Danimarca  col  (  onsigliere  de  Brienen  suo  segretario 
di  legazione  e  con    tutte     le    altre    persone    addette    a 


quel!"  ambasceria.  La  loro  partenza  ha  dovuto  aver  luo- 
go verso  la  metà  d'  agosto.  Il  ministro  prussiano  presso 
la  corte  di  Danimarca,  il  sig.  conte  de  Dolina,  ha  ri- 
cevuto egli  pure  un  ordine  consimile.  Il  gabinetto  da- 
nese ha  .richiamato  dalla  sua  parte  i  ministri  da  esso 
accreditati  presso  le  corti  di  Pietroborgo  e    di  Berlino. 

(  Jour.  -de  Paris.  )      ' 

REGNO  DI  BOEMIA. 
Praga  ,     1 6  Agosto. 

L' Imperatore  è  giunto  in  questa  città  il  i5.  S.  Ai 
I.  l' Arciduca  Ferdinando  ,  le  AA.  II.  le  Granduchesse 
di  Russia,  la  P.'inc  pessa  ereditaria  di  Weymar  e  la 
Duchessa  d'  Oìden. borgo  sono  giunte  qui  anch'esse  ,  e 
sono  arrivati  anche  parecchi  distaccamenti  della  guardia 
austriaca. 

L'Imperatore  di  Russia  è  arrivato  in  questa  città 
a   8   ore  di   sera. 

Oggi  si  aspetta  il  Re  di  Prussia. 

Il  sig.  conte  di  Narbonne  ,  uno  de'  plenipotenziàri 
francesi  al  congresso  è  partito  di  qui  E  altrieri  verso 
mezzogiorno. 

Le  truppe  che  già  da  gran  tempo  erano  a  Trop- 
pau ,  si  sono  dovute  ravvicinarsi  nella  nostra    città. 

Secondo  pgrecchi  rapporti  regna  a  Chotym  una 
malattia  epidemica,  che  verisimilmente  è  una  specie 
dì  peste.  Si  sono  già  prese  le  precauzioni  necessario, 
lungo  le  frontiere  d'  Austria.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

REGNO    DI   BAVIERA. 

Inspruek  ,   1 8   Agosto. 

Il  sig.  colonnello  de  Braunn  ,  comandante  della 
nostra  città  ,  ci  ha  lasciati  1'  altrieri  per  portarsi  alla 
destinazione  assegnatagli   da   S.   M. 

Il  fiore  della  cittadinanza  fa  attualmente  il  servi- 
gio di  questa  piazza  ,  e  si  osserva  con  piacere  che  re- 
gna il  più  gran  buon  ordine  ,  e  elve  si  fi  tuffo  quanto 
è  necessario  per  mantenere  la  sicurezza  e  tranquillità 
pubblica.  (  Idem.  ) 

Augusta  ,  22  Agosto. 

Abbiamo  ricevuto  nuovamente  i  giornali  di  Vienna 
fino  al  18.  Quelli  di  Praga  ci  mancano  già  da  dicci 
giorni. 

Il  generale  conte  de  Wrede  In  scritto  a  Monaco 
eh'  egli  era  in  grado  di  rispingere  qualunque  aggressio- 
ne nemica.    . 

S.  A.  R.  Ja  Principessa  reale  di  Baviera  è  g'unta 
jeri  ad  Augusta  a  7  ore  della  sera  ,  con  parte  del  suo 
seguito.  Ella  è  smontata  al  palazzo  che  aveva  servito 
di  residenza  al  fu  Elettore  di  Treveri  ;  S.  A.  ha  condotto 
seco  il  suo  giovine  figlio  il  Principe  Massimiliano,  che 
si  è   mostrato  con  essa  al    popolo     affollato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  23. 
Le  lettere  che  abbiamo  ricevuto  dai  nostri  officiali 
che  trovanti  in  Sassonia  non  ci  lasciano  più  alcun  dub- 
bio sulla  guerra.  Il  corpo  d'  esercito  radunato  presso 
Vittemberga  è  sul  punto  eli  portarsi  in 'Boemia.  D1  altra 
parte  la  Gazzetta  di  Vienna  del   19     annunzia  la  ripre- 


ga  delle  ostilità.  Quanto  prima  noi  «arem©  testimoni 
di  grandi  avvenimenti.    (  Jour.  de  Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOUTE. 
Francofone ,  25  Agosto. 
Sentiamo  che  1"  Imperator  Napoleone    si  è  portato 
2  Locvenberg.  Egli  ha  investito  il  nemico     eh"  era  sulla 
riva*destra  della  Bober  ,  e  Io  ha  scacciato  da    tutte    le 
0ue  posizioni.   II    Principe  della     Moskwa ,     il  Duca    di 
Ragusi  e  il  Duca  di  Taranto  hanno  latto  lo    stesso  mo- 
vimento ed  hanno  rispinto  i   nemici  oltre    la     Boher.  Il 
30  f    l'  Imperatore  ha     scacciato    f  inimico    da     Gahel, 
ed  il  at   Io  ha  battuto  sulla  Boher.     S.  M.    godeva  ot- 
tima salute.    (  Gaz.   de  France    —     Jonr.  Sk  V  Emp.  ) 
— »  Il  sig.  generale  di  divisione  Labo'rde  e  il  sig.  Ter- 
rier ,  uditore  al  consiglio  di  stato  ,  sono  giunti  in  que- 
sta città. 

Jeri  è  passato  di  qui  un  comete  francese,  che  si 
porta  a  Virtzhorgo. 

11  s;g.  barone  de  Hugel ,  incaricato  d'  affari  di  S. 
M.  T  Imperator  d*  Austria  ,  presso  la  nostra  corte  ,  par- 
te oggi  per  portarsi  a  Vienna. 

La  posta  di  Vienna  ci  è  mancata  di  nuovo. 
Fra    pochi     giorni    aspettiamo    in    questa    città   14 
-reggimenti  di  cavalleria,  provegnenti  dalla  Francia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema  ,    1 8    Agosto. 

Un  avviso  del  colonnello  Thullier  ,    comandante  di 

questa    piazza  e  del  dipartimento  delle  Eocche  del  We- 

ser,  pubblicato  jeri,  dichiara  la  nostra  città    in     isiato 

d'assedio.  (  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Ainborgo  ,    a  3    Agosto. 

Dopo  1"  apertura  della  campagna  ,  le  cose  vanno 
benissimo,  feri  ci  si  imo  incontrati  col  nemico  nell'  usci- 
re da  SckwastovK.  Nel  ritirarsi  egli  ha  bruciato  il  ponte 
di  Zchuendoif.  J  nostri  giovani  soldati  hanno  mostrata 
in  onesta  occasione  una  grande  risolutezza  ,  ed  hanno 
salvato  il  ponte  che  fu  ristabilito  in  meno  di  un  quarto 
d'  ora.  Il  Principe  d'  Eckmuhl  colla  divisione  Tine- 
bnult  p  colki  cavalleria  insegni  V  inimico  e  lo  raggiunse 
sulle  alture  innanzi  a  Mastof.  Esso  aveva  qmsi  55oo 
cavalli  e  J«o  batterie.  La  cavalleria  ci  capirò  .  ma  i 
nostri    giovani     militari    V  accolsero    e  me  eh/  essa 

non  potè  far  nulla.  L"  il  fanteri  fece  ve- 

dere. Fortissimo  fa  il  fiuto  d'ilo  artiglierìe  ;  noi  però 
avemmo  pochi  feriti.  Il  Principe  fu  contentissimo  della 
precisione  delle  manovre  e  della  calma  con  cui  furono 
eseguite.  Il  generale  Loison,  cella  divisione  Fechcns» 
«olla  3. za  divisione  e  colla  cavalleria  del  generale  Làl- 
iemand  ,  si  era  avanzato  fino  al  ponte  di  BettbergerJof  ; 
pgli  giunse  in  tempo  per  silvare  quel  pi  ine  a  (ni  i 
nemici  avevano  messo  fuoco;,  e  poscia  marciò  sulla 
strada  di  Wittemborgo  fino  a  Carnami  ove  prese  po- 
sizione. 

La  5.ta  divisione  ha  raggiunto  il  Principe  la  notte 
del  ai  al  22.  Alla  mattina  del  22  il  corpo  danese  si 
•>ra  riunito  al  generale  Loison.  Tu'fo  1"  esercito  era  in 
linea,  ed  il  Principe  si  trovava  oltre  Mastof.  Le  truppe  ! 
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non  mancano  di  nulla  ;  si  ammira  la    loro    fermez; 
le  loro  buone  disposizioni. 

In  quest'oggi  s* assicura  che  i  nostri  sono  entrati 
in  Berlino.  Mentre  si  vanno  eseguendo  questi  movi- 
menti ,  e  riportando  questi  vantaggi,  la  divisione  Geo* 
goult  guarda  l'Elba,  Lauemborgo  e   Boitzemborgo. 

(    Idem.  ) 
Saint— Lo  ,  2  5  Agosto. 

S.  M.  Maria  Luigia  è  arrivata  sui  confini  del  di- 
partimento, oggi  25  agosto,  a  tre  ore  pomeridiane.  Gli 
abitanti  de*  comuni  limitrofi  si  erano  portati  d'ogni  p a n- 
te  nello  stesso  tempo  per  contemplare  nuovamente  l'au- 
gusta sposa  del  ristauratore  dell'  Impero  francese  ,  e 
indirizzarle  i  loro  omaggi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Evrcux  ,25  Agosto. 

Il  passaggio  dell'  Imperatrice  per  questa  città  ha 
lasciato  vive  e  profonde  impressioni.  S.  M.  è  arrivata 
alla  prefettura  in  mezzo  ad  un  immenso  concorso  d'  a- 
bitanti  delle  campagne  e  della  città,  al  suono  delle  cam- 
pane ed  al  rimbombo  del  cannone.  Tutte  le  strade  erano 
ornate  di  fiori  e  di  verznra  ;  parecchie  bande  musicali 
erano  poste  in  varj  luoghi  del  suo  passaggio. 

(  Moniteur.  ) 
Bernay  ,   2  5  Agosto. 

S.  M.  l'Imperatrice  Regina  e  Reggente,  nell'an- 
dare a  Cherborgo,  si  è  fermata  al  palazzo  della  Rivière* 
Thibouille.  S.  M.  si  è  degnata  di  ricevervi  gli  ornanti 
del  viceprefetto  del  circondario  di  Bernay  ,  de'  tribunali 
di  prima  istanza  e  del  commercio  dello  stesso  circon- 
dario ,  del  maire  ,  del  corpo  municipale  e  del  giudice 
di  pace  della  città  di  Bernay  ,  dei  maires  della  cit'.a  di 
Brieane  e  di  Beaumont— Le.— Roger  ,  e  di  precchi  altri 
funzionari  pubblici  del  circondario.  (  Idem.  ) 
Parigi  ,   28   Agosto. 

La  duchessa  di  Montebcllo ,  la  contessa  di  Monta- 
livet  ,  il  sig.  generale  Caff, itili  ,  ed  il  sig.  barone  de 
Cussi  ,  prefetto  del  palazzo  ,  accompagnano  S.  M.  l'Im- 
peratrice  nel  suo    viaggio  a   Cherborgo. 

—  Fra  le  persone  nuovamente  giunte  a  Cherborgo  , 
per  essere  spettatrici  dell"  aprimepto  del  porto,  si  no- 
tano il  sig.  conte  de  Winzingrrode  ,  ministro  di  Vir- 
temhcrga  ;  il  sig.  barone  de  Bothmer  e  la  sua  sposa  ; 
la  signora  contessa  Daru  ;  la  signora  contessa  de  Wa- 
leaka  ;  il  sig.  Isabey  ,  pittore  ;  e  il  sig.  Lebreton  ,  se- 
gretario perpetuo  della   4-ta   ilasse  dell'  Istituto. 

(  Jour.   de   V  Emp.  ) 

Il  bastimento  prussiano  Drie  Gésusters  ,  prove- 
gnente da  Londra,  è  giunto  il  22  agosto  nella  spiaggia 
di  S.  Nazaire.   (  Gaz.  de  France.  ) 


Del    29. 

Copia  di  una  lettera  di  S.  E.  il  sig.  conte  Darri, 
ministro  segretario  di  ■Vfttto,  a,  S.  E  il  ministro  delia 
guerra  ,   in   data  ili  Gàrìitz  il   24  agosto   \9>\ 3. 

S>.  Duca,  Siccome  vedo  che  I'  Imperatore  è  som- 
mamente occupato  ora  ««Ile  rive  del  Bohre  ,  ora  alle 
strette  della  Boemia  ,  ed  ora  siiti'  Elba  ;  e  siccome  la 
campagna   è  attiva   air  estremo  ,  cosi     sarebbe    possibile 


M*  é  ... 

the  S.  M.  non  avesse  trovato  un  momento  di  libertà  per 
iscrivervi.  Credo  quindi  bene  di  far  sapere  a  V.  E.  che 
r  esercito  si  trova  in  ottimo  stato  ,  k  abbondantemente 
provveduto  di  quanto  gli  occorre.  L'  esercito  nemico, 
fch'  era  in  Isìesia ,  è  stato  battuto  e  rispinto  indietro. 
le  strette  della  Boemia  sono  state  occupate  e  fortificate. 
Pare  che  attualmente  S.  M.  manovri  contro  l' esercito 
nemico  suir  Elba.  Qurllo  de"  nostri  eserciti  che  mano- 
vrava verso  il  Brandeborghese ,  debb'  essere  entrato 
quest'oggi  in  Berlino.  Quello  del  Principe  d'Eckmuhl, 
riunito  al  eorpo  danese  ,  debb"  essere  presentemente  a 
poche  marce  di  distanza  da  quella  città. 
Prego  V.  E,  di  aggradire-:,    ecc.    : 

Firmata,  il  conte  Daeu. 
(  Moni'teur.  ) 

Il  18  agosto  è  passato  da  Basilea  il  generale 
Bouyer  che  si  porta  in  Italia.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Dal  quartier  imperiale  di  Dresda  , 
i3  agosto  i8i3. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Sul  rapporto  del  n^tro  gran  giudice  ministro  della 
giusti- ia  ; 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
'  tk-U  iV  11  termine  accordato  a  quelli  tra'  nostri 
Sudditi  i  quali  ,  fin  daW  epoca  della  pubblicazione,  del 
nostro  decreto  a  6  agosto  181 1  ,  erano  già  naturalizzati 
in  paese  estero  o  al  servizio  d\una  potenza  estera ,  per 
attenere  la  nostra  autorizzazione  con  lettere  patenti  ,  è 
prorogato  fino  al  i.°  gennaio   1814. 

a.°  Quelli  che  hanno  già  ottenuto  o  che  otterranno 
■le  lettere  patenti  menzionate  nell'  articolo  surriferito  , 
saranno  obbligati  di  levarle  e  di  farle  munire  delle 
formalità  prescritte  dall'  articolo  a.°  del  nostro  decreto 
a  6  agosto  181 1  y  entro  lo  stesso  termine  ,  sotto  pena 
di  nullità. 

3.°  J7  nostro  gran  giudice  ministro  della  giustizia 
è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  éhe 
sarà  inserito  nel  Ballettino  delle  leggi. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  P  Imperatore, 
Il  ministro  segretario     di  Stato, 
Firmato,-  il  conte  Daru. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DMTALIÀ. 

Ancona  ,  3o  Agosto. 

Dal  30  del  corrente  agosto  a  tutto  il  giorno  26 
sotto  giunti  in  questo  porto  16  legni  mercantili  di  va- 
fie  gràndezie  ,  prò  vegnenti  da  Pontelagoscuro  ,  Cesena-: 
tico  *  Trieste  ,  Sinigaglia  ,  Venezia  ,  Mola  di  Bari  , 
Zara  ,  Chiozza  ,  Cisme  e  Ravenna  ,  carichi  di  varj  gè- 
aeri  per  diversi  negozianti. 

(  Gior.  del  dipartimi  del  Metauro.  ) 


Milano  »  4    Settembre. 

Villaeh  ,  i.°  settembre  ,  alla  sera; 
I  nostri  lavori  sono  stati  continuati  sui  varj  punti 
della  Drava  ove  furono  Ordinati.  11  nemico  ha  mole- 
stato tutto  il  giorno  i  nostri  lavoratori  con  un  vivo 
fuoco  d'  artiglieria  ,  ed  alcuni  de'  srioi  battaglioni  si 
sono  affacciati  sulla  linea  per  fare  alle  fucilate  e  farci 
rallentare  da' nostri  lavori.  Noi  abbiamo  a\>uto  Un  uffi- 
ciale e  venticinque  soldati  feriti.  Questa  mattina  ,  a  4 
ore ,  il  generale  Quesnel  ,  facente  parte  delta  luogo- 
tenenza del  generale  Grenier ,  è  partito  da  Muhlbacb, 
per  fare  una  scoperta  sopra  Festritz  ove  il  nemjco  già 
da  3  mesi  ha  lavorato  intorno  ad  alcune  fortificazioni. 
Due  compagnie  di  cacciatori  ed  un  battaglione  del  reg- 
gimento di  Chasteler  sono  stati  rispinti  dai  nostri  vol- 
teggiatori per  lo  spazio  di  una  lega  e  ricondotti  fno 
a1  loro  trinceramenti  che  si  sono  minutamente  ricono- 
sciuti. L' inimico ,  ritirandosi  ,  ha  lasciato  in  poter  no- 
stro una  diecina  de'  suoi  feriti.  In  questa  occasione  dot 
non  abbiamo  avuto    che  8  feriti. 

II  generale  Gifflengue ,  che  trovasi  a  Patérnion , 
si  è  avanzato  jeri  ed  oggi  fino  a  Spital ,  per  fare  delle 
scoperte  ,  ed  ha  obbligato  il  nemico  a  ritirare  tutte  le 
sue  bande  che  battevano  la  campagna. 


GrUIUSrRUDENZA. 

Corte    di  appello  in   Venezia. 
(  Estratti  di  decisioni.  ) 

i.°  Non  v'  ha  supposizione  di  domicilio  in  una 
cambiale  in  cui  1'  accettante  siasi  obbligato  di  estin- 
guerla in  un  luogo  diviso  da  quello  in  cui  egli  tiene 
il  suo  personale  domicilio.  Essa  cambiale  non  può  rite- 
nersi come  mia  semplice  promessa  di  pagamento  :  e  le 
diligenze  fatte  dal  p<  ssc-:ssore  della  medesima  ,  a  norma 
dell'  art.  123  del  Codice  di  commercio  ,  nel  luogo  in 
cui  doveva  essere  pagata  bastano  a  renderne  valido  il 
protesto. 

a.°  Quand'  anche  la  cambiale  ,  a  senso  dell'  art. 
uas  non  si  possa  considerare  che  semplice  promessa, 
di  pagamento,  e  quand"  anche  T  accettante  sia  un  in- 
dividuo nort  negoziante,  nondimeno ,  allorché  consti 
esser  la  di  lui  obbligazione  procedènte  da  opera- 
zioni di  commercio  ,  può  anch'  egli  essere  condannato 
al  pagamento  sotto  pena  d'  arresto  personale  giusta 
i' art.  633  d'esso  Codice.  (   ia  novembre   1812.  ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Commedia  in  musica.  ) 
V  amore  prodotto  dall''  odio.  Balli  ,  Sumandria  liberata 
o  sia  /  Serviani  ;  La  scultura  e  la  pittura  iu  iscompiglio. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.   (  Ottava  recita.  ) 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Il  palazzo  della  verità. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (Comp.  com.  Dorati.  ) 
Gli  equìvoci    con   farsa. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli, 
ia    contrada  S.  Margherita  ,  n.°   1 1 1 3. 
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G  1  O  R'N  ALE    ITALIANO 


Milako  ,  Domenica,   5  Settembre   18 j 3. 


-  ^ja 


Tutti  gli  atti  il'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


n  iV 


NOTIZIE  ESTER. E 

REGNÒ    TU    DANIMARCA. 
r  vr  ,    io     tggstQ, 

J  Kr.i  è  giunta  dal  mare  del  Nord  una  scialuppa  da- 
re*:' In  quale  soarcò  14  marina'  danesi  eli?  lin  ruttar— bri  ci» 
ìn:.; •■■•:■  aveva  rùessi  al  suo  borilo  nella  rada  d' H ogartfs. 
Un  po'  più  tardi  ne  giunsero  sei  altri  in  un  battello 
scoperto.  Oli  no  cutter— bffch  prese  a  tutti  loro  non 
solamente  il  bastimento  ed  il  carico  ,  ma  anche  quanto 
possedevano }  sd  eccezione  di  ciò  che  avevano  indosso. 
Non  v*  orano  meno  di  dièci  incrociatori  inglesi  a  un 
11  dio  dì  distanza  Fra  loro  ;  era  quindi  impossibile  il 
l'uggire.   (  Jour.   de  l'  Èmp.  ) 

Copenhagen  ,  14  Agosto. 
11  generale  maggiore  e  ciambellano  de  Kordcrf  ha 
passato  ,  dal  12  al  16  giugno  ,  la  rivista  dille  truppe 
rìdiin.^te  nell'  isola  di  Lr.ìand.  11  16  luglio,  il  colonnello 
Grutner  passo  a  rassegna  quelle  truppe  che  trovatisi 
presso  Federicia  nel  Giutland.  Nello  6tcsso  tempo  vi 
sono  state  varie  riviste  particolari  di  tutti  i  corpi  di 
truppe  nelle  altre  parti  degli  Stati  danesi. 

ì\  !    Elseneur  è  stata  fatta   una    vendita    notabile   di 
vini  s  caffè  ,  indaco  ed  a); re  merci  confiscata.  (  léètt.  ) 
->  Aliotta  ,    22    Agosto, 

S.  M.  ha  nominato  comandante  di  questa  città  il 
ciambellano  maggiore  de  Wegener  ,  in  vece  del  luo- 
g:  t  nonte  colonnello  sig.  d' Aubert  ,  passato  all'esercito 
•v.iivo.  (    Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  io  Agosto. 
Non  è  solamente  per  terra  che  i  Danesi  soccor- 
rano <  fficaccinente  i  Francesi  :  il  corsale  il  Dugay- 
Trouiii  clf  e  stato  equipaggiato  a  Luhecca,  s'era  im- 
padronito nelle  acque  di  Fehmern  di  due  bastimenti 
meclc-mborgbesi,  carichi  di  tavole.  Avendo  un  vascello  di 
guerra  svedese  ed  un  brieh  inglese  ih' erano  in  que' 
contorni,  voluto  riprendergli  que1  due  bastimenti  ,  il  go- 
vernatore dì  Fehmern  fece  condurre  dell'artiglieria  leg- 
giere sulla  costa  ,  e  ordinò  di  far  fuoco  sul  vascello  di 
linea  e  sul  brich.  Il  fuoco  de* Danesi  obbligò  questi  ul- 
uli  ad     allontanarsi  ,  ed     assicuro    la    preda    al   corsale. 

(  Jour.   de   Paris.   ) 
"LMIT.RO    D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1 9    Agosto. 
I   signori  Roschmann    e    Sciiti'  ider ,    stati    arrestati 
nel  p.°  p.*  marzo    come    imputati    d'  aver    cercato    di 


rivoluzionare  il  Tirolo  ,  sono  ora  messi  in  libertà.  Cre- 
deri però  che  il  sig.  ITornmayer  ,  complice  dello  stesso 
affilre  ,  non  sarà  rilasciato  dalla  fortezza  di  Munita ts  , 
ov'  è   detenuto. 

Il  siz.  generale  mazziere  Auer,  qui  giunto  1'  altrieri 
da  Praga  ,  ha  radunato  jermattina  i  principali  mercanti 
di  panni  di  Vienna  ,  per  essere  istruito  di  quanto  essi 
avevano  ne"  magazzini  in  questa  città  e  nella  Bassa 
Austria. 

Molte  truppe  si  portano  in  Boemia.  Il  generale 
Reisner  è  stato  spedito  a  Praga  per  assumervi  il  co- 
mando dell'  artiglieria  di  riserva.  I  reggimenti  d"  arti- 
glieria che  si  trovano  nelle  vicinanze  di  Vienna  ,  si 
vanno  esercitando  tutti  i  giorni  nelle  pianure  di  Sim- 
mering.  (  Gaz.   de  France.  ) 

Dalle  frontiere   a"  Austria ,    20    Agosto. 

V  Imperatore  d'  Austria  ha  mandato  parecchi  ge- 
nerali ali*  esercito  di  Boemia  per  assumervi  varj  coman- 
di. Fra  essi  trovasi  il  generale  conte  Giulay  ,  capo  mi- 
litare supremo  delle  provincie  della  Croazia  austriaca 
e  della  Schiavonia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,20    Agosto. 

Quasi  tutti  i  giorni  noi  vediamo  arrivare  e  partire 
truppe  di  linea  basare  o  legioni  mobili.  Per  accelerare 
la  loro  marcia,  si  fanno  venir  qui  continuamente  molti 
carri ,  e  le  truppe  marclailt?  alternativamente  su  di 
essi   ed  4  piedi.   (   Idem.  ) 

Augusta  ,   24.- Agosto. 

Il  venerale  de  Wrede  è  giunto  sulle  ultime  nostre 
frontiere  ;  le  sue  truppe  sono  piene  d"  ardore  ed  osser- 
vano un'esatta  disciplina. 

Le  notizie  del  Tirolo  annunziano  che  il  Principe 
Viceré  si  avanza  noli'  iUirio. 

La  legazione  austriaca  è  partita  da  Monaco  già  da 
tre  o  quattro  giorni.  (  Jour.    de    l'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone ,   27  Agosto. 

Il  si"-,  generale  di  divisione  Semelé  ed  i  signori 
generali  di  brigata  Ludol  e  Bruny  sono  giunti  in  que- 
sta città. 

Il  corpo  del  maresciallo  Duca  di  Castiglione  rice- 
ve tutti  i   giorni  de'  rinforzi. 

II  generale  d"  artiglieria  barone  Ililler  ,  commi  lai- 
te  P  esercito  dell'  Austria  interiore  ,  è  giunto  a  Cla- 
genfurt  il  7  agosto.  Dopo  avere  passato  a  rassegna 
le  truppe  ,  egli    e    partito    per     Obersteyer.    L'  esercito 


del  Viceré  tV  Italia  doveva  bentòsto  entrare   nelle  pro- 
vince illiriche. 

Sono  pochi  giorni  che  la  duchessa  di  Curlandia  è 
passata  da  questa  città.  Essa  gi  porta  a  Parigi. 

Il  Duca  di  Cumberland  è  ritornata  da  Strelitz  a 
Berlino  j  egli  non  si  è  fermato  se  non  se  alcune  ore 
in  quest'  ul  •  uà  eittà  ,  e  ne  è  tosto  partito  pel  quar- 
tiere generale.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick  ,    ;6   Agosto. 

Assicurasi  che  la  Russia  e  la  Prussia  hanno  di- 
chiarata la  guerra  alisi  Danimarca.  Per  lo  meno  egli  è 
certo  che  le  ditte  due  corti  hanno  richiamato  da  Copen- 
hagen i  loro  ministri  ;  ed  anche  le  rispettive  Ugjn- 
sioni  hanno  ricevuto  V  ordine  di  abbandonare  quella 
capitale.  Le  uno  ve  leve  si  vanno  facendo  con  grande 
attività  in  tutta  la  Vestfalia.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Casstl ,    %  3   Agosto. 

Un  rapporto  del  capitano  d'i  gendarmeria  Franken, 
^n  data  d'  Uelzen  ,  del  21  agosto  a  tre  ore  dopo  mez- 
zodì ,   eontiene  quanto  segue  : 

«  In  questo  momento  ricevo  la  notizia  positiva 
che  il  corpo  di  Walmoden  è  quasi  totalmente  distrutto  ; 
gli  avanzi  si  sono  salvati  a  Rostocfc  i  tutti  i  cannoni 
ed  i  bagagli  sono  caduti  in  potere  de"  Francesi.  A 
Pcetnitz  ,  tutto  è  nella  più  grande  costernazione.  Entro 
oggi  vi  si  aspettano  i  Francesi.  Stamane  ,  alcune 
centinaja  di  soldati  francesi  sono  giunti  a  Danen- 
berg  ;  le  mie  brigate  riprenderanno  quindi  immediata- 
«ente  le  loro  stazioni  sutl'  Elba.  »  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 
IMPERO   FRANCESE. 


Amburgo ,  a  3 


Agosto. 


S.  A.  Sfc  il  Principe  di  Neachàtel  e  Wagram  ,  mag- 
gior generale  ,  si  è  deguato  d'  annunziare  al  .*ig.  Cut- 
aaert  (  ehe  nelP  ultima  campagna  comandò  con  distin- 
zione la  Compagnia  scelta  del  i.°  corpo  della  dogana 
nella  direzione  d'  Amborgo  e  Luneborgo  ).  la  sua  no- 
mina in  cavaliere  delf  Ordine  pipila  Riunione  ,  decre- 
tata da  S.  M^  Il  o  agosto.  (  Idem.  ) 
C'aen ,  2Ò    Agosto. 

$.  M,,  prima  dj  partire  da  queste  mura,  si  è 
ugnata  di  regalare  di  propria  mano  due  orologi  ador- 
ai di  diamanti  e  di  perle  alla  figlia  del  maire  che 
!e  ha  fatto  un  complimento  offrendole  un  canestro  di 
fiori,  ed  alla  sig.  Emilia  Pellaprat,  ragazzetta  di  4 
anni,  che  faceva  una  parta  nella  festa  campestre  data 
a  S.  M,    (   Monittur.  ) 

Parigi ,    29    Agosto. 

Un  decreto  imperiale  del  12  agosto  nomina  il  sig. 
nxmte  Mole  tutore  speciale  di  Ortensia  Eugenia  Nieves 
Duroc  ,  Duchessa  del  Friuli,  La  giovane  Duchessa  non 
potrà  maritarsi  se  non  Se  colf  assenso  dell'  Imperatore , 
sotto  pena  d'  essere  privata  del  beneficio  dell'  iu  vesti- 
tura del  Ducato  del  Friuli. 

—  S,  A,  ì,  e  li.  il  Granduca  di  Virtzborgo  ha  tuao- 
dato  la  croce  di  commendatore  del  suo  ordine  di  San 
Giuseppe  ai  sigg.  generali  baroni  Grundier  e  Fressinet, 
<»  quella  di  cavaliere    ai    sigg.     de     Bt.urmout,    ajiuante 


tutti  impiegati    nell'  11.*    corpo    d'esercito    di    cui 
patte  il  contingento  di  quel  Principe. 

(  Jour.  de  V  Emp. 
Del  3o. 
Si  hanno  notizie  dell'  Imperatore    sino  al  a5  ago- 
81.0.  S.  M.  proseguiva  ne'  suoi  successi,  e  godeva  ottima 
salute.  (  Idem.  ) 

Borsa    diPabigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno    3o  agosto  181 3. 
Effètti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  marzo   181 3  «,  74  f.    3o    e.   20  e.  74  f. 
3o  e.  40  e.  75  f.  76  f.   io  e.  5  e.   io  e.   74  f.  80.  e. 
ih   f.  75  f.    io  e.  75  f.   (Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Appenzell .   1 5    Agosto. 
Il  conte  d'Ernst,    che   trovavasi   a  Gaiss ,    è    qui 
giunto  jermattina  per  assistere  alla  messa ,    e    fu    com- 
plimentato da  due  individui  del  governo. 

(  Jour .  de  V  Emp*  ) 
Losanna  ,  24  Agosto. 
Dopo  un  fortissimo  temporale  sopraggiunto  alla 
notte ,  jermattina  abbiamo  visto  le  Alpi  coperte  di  ne- 
ve fino  alla  metà  della  loro  altezza  ,  e  fra  il  giorno  è 
grandinato  due  volte.  Questa  mattina  il  termometro  di 
Reauraur  era  a  9  gradi  sopra  il  zero,  e  sui  monti  ci  è 
tuttora  molta  neve.   (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,  25  Agosto. 
Jcri  è  arrivato  il  sig.  barone  Caraffa  ,  primo  scu^ 
diere  del  Re  _,  che  ha  recato  a  S.  M.  la  Regina  lettere 
4i  S,  M.  Queste  lettere  svono  di  Dresda  in  data  del  14 
del  corrente.  S4  M.  vi  era  arrivata  in  perfetta  salute 
nella  notte  precedente.  (  Monti;,    delle   Due  Sicilie.   ) 
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•  NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ferrara  ,    21   Agosto. 

©lire  il  gran  premio  assegnato  al  valente  giovane 
Ignazio  Dolcetti  ,  alunno  della  scuola  comunale  del  di- 
segno ed  ornato ,  per  bii  fregio  tratto  fedelmente  dagli 
esemplari  del  sig.  cav.  prof.  Albertolli  ,  ed  aquila  del 
medesimo,  disegnati  alla  matita  con  somma  facilità  e 
gusto  ,  alla  ricorrenza  del  giorno  onomastico  di  S,  M. 
L  e  R  ,  furono  anche  premiati  i  seguenti  : 
A  R  C  H  I  T  E  T  T  U  li  A. 

Luigi  Federzoni  ,  prima  medaglia,  per  due  capitelli 
corjntii,  F  uno  a  foglie  di  acanto ,  1'  altro  d'  ulivo  ,  di- 
segno a  soli   contorni. 

Giuseppe  Sivieri  ,  seconda  medaglia  ,  per  capitello 
corintio  a  soli  contorni,  ed  altri. 

Luigi  Gennari  ,  primo  accessit  ,  altro  capitello  co- 
rintio, 

ORNAI    O. 

Carlo  Mayer  ,  prima  medaglia,  p^  foglia  d'acan- 
to elegantemente  eseguita  ,  ed  origine  del  capitello  co* 
linaio  ed  altri  pezzi  alla  matita. 

Gie  vanni  Zanuoii  s  primo  accessit  »  fogli®  ci*  ncftnt© 


■ 


e  testa  di  caprone  ed  altri  peyzì   eseguiti   eoa    f<*cì!ià 
alla  matita. 

Antonio  Neri ,  secondo  accessit  ,  foglie  di  ulivo  ed 
altro  ornato  alla  matita. 

DAL      RILIEVI. 

Ippolito  Andreasi ,  seconda  medaglia ,  per  fregio 
con  delfini  ed  ornato  ,  ed  altri  pezzi    air  acquerello. 

Andrea  Grandazzi  ,  prim#  accessit ,  fregio  eoa 
aquila  ed  ornato  e  varj  altri  all'  acquerello. 

(  I  signori  Andre isi  e  Grandazzi  giudicati  pari  in 
merito  ,  colla  sorte  si  decise.  ) 

Milano  ,  S    Settembre. 

V  iliadi  ,  2  settembre. 
Questa  mattina  ,  allo  spuntar  del  giorno ,  si  è 
annunziato  all'  esercito  che  S.  M.  I*  Imperatore  Napo- 
leone ha  riportata,  il  26  agosto,  una  grande  vittoria  sui 
Russi ,  sugli  Austriaci  e  sui  Prussiani  ,  comandati  dai  tre 
sovrani. 
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NAPOLEONE,  ecc. 
EvGtffio  Navoleo.ve,  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 

Sopra   rapporto  del  ministro  deli'  interno , 
Noi,  in  ut  tu  adi'  autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.    i.°  Le  disposizioni  atl  nostro  decreto  11  apri- 
le  1812,  che  si  riferiscono   alle  putenti,  degli  stampato- 
ri ,  saranno  applicabili  e  comuni   ai  libraj. 

2.0  La  loro  patente  sarà  conforme  alla  modula  qui 
annessa. 

3.°  Non  vanno  soggetti  a  queste  disposizioni  i  ven- 
ditori di  libri  sui    banchetti. 

4.0  Il  ministro  dell'  interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione dd  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  vd  in- 
serito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato   dal  quurlicr  generale   di    filladi  ,  il   29  ago- 
si  0    i8i3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  consigliere  segretario  di   Stato, 
A.  Stiìigelli. 


offenda  i  doveri  Jei    sudditi  verso  il  Sovrano   o    il*  ih- 


teressi  dello  Stato. 


V/.< 


Dall'  ufficio  della  Direzione  generale    della    stampa 
e  libreria  ,  il 

TI  Consigliere  di  Stato  ,  di-  Veduta  ed   approvata  dal 

rettore  generale,  ministro  dell  interno  , 


"^^^ 


di 


Veduta  V  approvazione 
tì-E-  dsig.  conte  mintitro 
deiT  interno  , 


Pel  ministro  , 
Il  segr.  gen.  dd  ministero, 


IN    NOME    DEL   RE. 

PATENTE. 

Veduto  il  reale  decreto  del  Se  novembre  1810 
sulla  stampa  e  libreria  , 

Noi  ,  consigliere  di  Stato  ,  direttore  generale  della 
pubblica   istruzione  e  della  stampa   e   libreria  , 

In  conformità  degli  articoli  28  e  3i  dello  stesso 
decreto  ,  e  in  ordine  alle  disposizioni  del  successivo 
decreto  49  agosto  181  3,  abbiamo  accordata  questa  pa- 
tente di   librajo   al  signor 

affinchè  egli   possa   servirsene    come    di     diritto   ed   eser- 
citare la  detta  professione  di  libraio  in 
dipartimento  di  conformandosi  alle 

leggi  ed  ai  regolamenti  ,  cdll*  obbligo  al  medesimo  di 
farla  registrare  al  tribunale  di  prima  istanza  del  luogo 
in  cui  risiede  ,  quando  abbia  prestato  giuramento  di 
non  vendere  ,    spacciare    e   distribuirò    cosa    alcuna  che 


Consegnata  per  ordine  del 

direttore  , 
Il  segretario  generale  della 

direzione  , 


VARIETÀ' 


Viaggio  sentimentale  di  Yorick  Inngo  la  Francia  e 
T  Italia  ,  traduzione  di    Didimo   Chierico. 

(  Le  commissioni  si  ricevono  da  Giuseppe  Molini 
in  Firenze  ,  e  da'  librnj  Maspero  ,  Stella  e  Silvestri  in 
Milano.  ) 

Questo  libretto  elegantemente  stampato  in  Pisa 
co*  caratteri  di  Didot  contiene  il  ritratto  di  Lorenzo 
Sterne  ,  autore  del  Viaggio  ,  un'  epistola  di  Didimo  a* 
suoi  lettori  ,  moke  note  del  traduttore  al  testo  ,  segna- 
tamente sui  passi  imitati  dalla  Bibbia  ;  imitazioni  di 
cui  pochi  o  nessuno  s'  era  avveduto:  e  ,  secondo  V  op- 
portunità, nelle  note  sono  sparse  qua  e  là  molte  notizie 
sulla  vita  dell'1  autore.  Il  libretto  termina  col  ritratto 
di  Didimo  Cbierico  ,  e  con  una  notizia  intorno  al  suo 
carattere   e   agli   altn   suoi   manoscritti. 

Neil*  epistola  a*  lettori  ,  e'  sono  avvertiti  di  rileg- 
gere il  motto  ebe  sta  al  frontespizio  ,  ogni  volta  che 
sospettassero  di  qualche  oscurità  nel  testo.  E  il  motto 
e  composto  di   questi   due   versi  : 

Orecchio  ama  pacato 

La  Musa,  e    mente   arguta  ,  e  cor  gentile. 

Che  invero  se  havvi  autore  il  quale,  parlando  sempre 
in  011  modo  tutto  suo  alla  mente  ed  al  cuore  de'  let- 
tori ,  esiga  da  loro  un'  anima  temperata  ai  sensi  più 
delicati  del  bello  ,  è  Lorenzo   Sterne. 

11  suo  viaggio  sentimentale  è  quindi  uno  de'  po-- 
chissinii  libri  filosofici ,  che  i  gravi  uomini  letterati  e 
lo  dorine  gentili  leggeranno  con  eguale  ammirazione  , 
e  f<  rse  con  eguale  diletto.  Ma  Sterne  era  molto  amico 
del  bel  sesso  ,  e  pare  che  sfoggiando  raramente  erudi- 
zione ,  quantunque  ne  avesse  molta  ,  e  rallegrandosi 
e  couimovendosi  senza  vergogna  ad  ogni  oggett»  al- 
legro o  patetico  ,  badasse  meno  ai  suffragi  dei  gravi 
uomini  letterati  ,  che  a  quelli  delle  persone  ingenue 
ed  affi  itue.se.  Ne  questo  mezzo  d*  infondere  senza  pe- 
danteria P  amore  della  sapienza  e  della  virtù  verrà 
giudicato  il  peggiore,  ove  si  rammenti  eh*  era  pur  quello 
di   Socrate. 

Dopo  la  lettura  di  questo  libretto  noi  crediamo 
,  di  poter  assicurare  che  nessun  traduttore  abbia  più 
di  Didimo  smidollato  i  sensi  arguti  e  reconditi  ,  che 
fecero  celebre  insieme  ed  inintelligibile  spesso  lo  scrit- 
tore inglese  :  in  secondi)  luogo  lo  stile  del  traduttore, 
benché  pieno  de'  modi  de*  migliori  prosatori  del  tre- 
cento e  del  quattrocento  .  è  cos'i  ficile  e  schietto  ,  cho 
mentre  »"  intendo  anche  da  chi  meno  coltiva  la  lingua, 
mentre    non  vi  si    sento    uè     un    barbarismo    né    vcrma, 
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tifile  iìiffB&casslSiii  toscana  ed  antiquate  de"  puristi  ,  i 
puristi  stessi  non  potranno  trovarvi  torse  ne  vocabolo 
ite  modo  che  non  si  possa  giustificare  coir  esempio 
eie'  jjudri  delia   lingua  italiana. 

Moki  prima  di  Didimo  s'  erano  aecinti  a  questo 
Irvoro  :,  ina  tradussero  quasi  lutti  la  versione  francese: 
•però  furono  dimenticati.  V  anuo  scorso  ,  lo  stampatore 
Destcf.nis  pubblico  un  libro  di  traduttore  anonimo  col 
titolo  :  Viaggio  sentimentale  fatto  in  Francia  da  Lo- 
renzo Stein.  Persiane  dell"  originale  inglese.  Noi  non 
osiamj  dare  una  mentita  all'  anonimo  i  die  protesta 
«li  avere  tradotto  dall'  inglese.  Possiamo  bensì  asserire 
che  l'autore  non  si  chiamava  Stern  ,  bensì  Sterne  ; 
ch'egli  scrisse  nel  suo  frontispizio  non  già  d'avere  fatto 
il  viaggio  in  Francia  $  ma  d"  avere  viaggiato  lungo  la 
Frani  in  e  l'  Italia  ;  lilialmente  possiamo  asserire  che 
1'  anonimo  non  intese  quasi  mai  né  lo  spirito  ne  la 
tetterà  del  suo  testo.  Eccone  in  prova  tre  passi  di 
inille  che  si  potrebbero  addurre.  Sterne  dice  ,  cap.  48, 
che  s'egli  non  avesse  trascorsa  una  parte  della  sua 
vita  nel  mondo  immaginario  delle  illusioni,  i  mali  reali 
V  avrebbero  oppresso  ed  ucciso.  Didimo  traduce  cosi  : 
Ornai  —  ornai  da  gran  tempo  gli  anni  miei  non  sì  nu~ 
mererebbero  più  ,  s' io  non,  n'  avessi  trascorsa  una  par- 
te nell'  asilo  di  quelle  terre  incantate.  Odasi  1'  anoni- 
mo ,  ed  intenda  chi  può:  Tempo  fa  si  fossero  pur  con- 
tati ì  miei  giorni  ,  io  non  ne  avrei  calcato  neppur 
lina  parte  sopra  questa  magica  terra.  In  un  altro 
luogo  ,  cap.  2.5,  Sterne  avendo  fatto  a  molti  poverelli 
1'  elemosina  ,  prima  di  rimettersi  in  viaggio,  lascia  in- 
tendere eh'  egli  per  quest'  opera  pia  monta  in  calesso 
coli' anima  quieta.    Traduzione    di    Didimo: 

Così  disposti  tutti  questi  affarucci  ,  m*  adagiai  — » 
né  mai  né  in  veruna  altra  sedia  da  posta  più  •  agiata- 
mente d"  allora  —  m'adagiai  nella  mia  sedia,  da  posta. 
Traduzione  dell"  anonimo  : 

Còm'  ebbi  accomodate  tutte  queste  piccole  faccen- 
de ,  entrai  dentro  il  mio  calesso  molto  più  agevolmente 
di  quello  che  non  vi  fossi  entrato  mai  in  vita  mia. 

Ognuno  vede  quanta  differenza  corra  dall'  agiata- 
mente all'  agevolmente. 

Finalmente  V  autore  inglese  a  chi  si  sen/e  Y  anima 
assalita  da  triste  emozioni  ,  consiglia  di  vincerle  con- 
trapponendo a  queste  alcune  altre  emozioni  piacevoli 
e  diverse  in  tutto  e  per  tutto  dalle  prime.  —  Or 
l3  anonimo   traduce  a  rovescio  : 

Per  parte  mia  posso  assolutamente  assicurare  di 
non  aver  giammai  potuto  superare  nel  mio  cuore  nep- 
pure una  sola  cattiva  sensazione  così  decisivamente 
cfuanto  coir  impimer mela  il  più  che  mi  fu  possibile  come 
fosse  stata  grata  e  piacevole  ,  onde  trionfarne ,  qualun- 
que fosse  stata  la  sua  intensità. 

Sì  confronti  questo  passo  colla  versione  di  Didi- 
mo, Eccola  ,•  Or  io  per  me  non  posto  bravamente  asse- 
lire  che  l'anima,  mia  non  è  sicura  di  sconfiggete  nep- 
pure la  minima  delle  triste  emozioni  che  le  muovono 
guerra  ,  sf  io  non  snono  tosto  a  raccolta  chiamando  al- 
cune emozioni  grate  e  soavi  per  assalire  e~ carente  fi' or 
ilei  sito  campo  la  prima.  E  notino  i  lettori  ciie  l'ori- 
ginale inglese  in  questo  passo  e  pieno  di  trasl.iti  tie- 
nimi daii"  arte  della  guerra  -,  il  che  l' anonimo  noii  ha 
saputo  osservare. 

Da'  tre  passi  riportati  i  lettori  avranno  anche  sag- 
gio dello  stile  de' due  traduttori 

Inoltre  non  sappiamo  perchè  mai  V  anonimo  non 
?olo  non  abbia  seguita  l'ortografìa  del  testo  inglese  ,  ma 
ben  anche  abbia  aggiunte  al  principio  di  alcuni  capitoli 
«erte  capricciose  intitolazioni  che  non  si  trovano  se 
Fan  nelle  versioni  francesi,  e  che  non  vi  furono  scritte 
tifili*  autore  ,  il  quale  ,  secondo  I"  'osservazione  di  Didi- 
mo, affettava  per  lo  più  uno  etile  apostolico  e  ri* 
posato. 

Ma    il    pubblico     ha    prima    di    noi     dato     giudizio 

della  vfreio&e  deli  anonimo,,   lasciandola    fideicoiomissa 


allo  stampatore.  Noi  osiamo  pronosticare  meglio  della 
fatica  di  Didimo  Chierico  ,  e  speriamo  che  il  pubblico 
incoraggerà  l1  editore  a  dare  aila  luce  gli  altri  suoi  ma- 
noscritti. 

Stando  alle  notizie  stampate  coli/  opera  che  an- 
nunziamo ,  il  carattere  di  questo  Didimo  Chierico  (  no- 
stro concittadino  e  contemporaneo,  sebbene  oggi  non 
si  Sappia  dove  sia,  né  se  viva  )  era  pur  singolare  :  l'edi- 
tore ,  dopo  esatto  ragguaglio  degli  scritti  e  de*  costumi 
del   Chierico  ,  conclude    cosi  : 

a  In   somma   pareva    uomo  che    essendosi    in    gio- 

"  venta    lasciato    governare    dall'  indole    sua    naturale , 

i>  s' accomodasse  ,  "ma    senza    fidarsene,     alla    prudenza 

»  mondana.  E   terse    aveva    più    amore    che    stima    per 

»  gli   uomini  j   pero   non   era    orgoglioso   ne   umile.   Pa-» 

>i  rea  Verecondo  ,  perchè  non  era  ne  ricco   ne   povero. 

11  Forse     non    era    avido    ne    ambizioso ,    perciò    parca 

>i  libero.    Quanto  all'  ingegno ,   non  credo  che   la   natura 

>i  Y  avesse  moltissimo    prediletto  ,  ne  poco.   Ma  1'  aveva 

>i  temprato    iii    guisa     da     non     potersi    imbevere    degli 

»  altrui  insegnamenti  \,  e  quel  tanto  che  produceva  da  se, 

>i  aveva  certa   novità   che   allettava. ,   e   la   primitiva  ru- 

»  videzza  che  offende.    Quindi  derivava   in  esso    per  av- 

»  ventura  quell'  esprimere    in     modo    tutto    slio     le    cose 

»  comuni  :,    e    la     propensione    di     censurare     i    metodi 

»  delle  nostre  scuole .' Ammira  va  assai  i,    ma  più  con  gli 

11  occhiali  ,  diceva  egli  -,  che  col  telescopio  ;    e    disprez- 

11  zava  con  taciturnità  si  sdegnosa  da   far    giusto     e   ir- 

n  recouciiiabile    il  risentimento   degli  uomini  dotti.   Ave- 

a  va  per  :dtro  il   compenso     di    non    patire   d'   invidia  , 

a  li  quale  in  chi    ammira  e  disprezza    non    trova    mai 
ecc. 

P. 


il     luogo.    " 


BORSA  DI  ?.TILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  gioru  >  4  Settembre  181  3. 
Parigi  ,  per  un  franco    ...»         99->4  — 


Lione  ,  idem    ....  >/ 

Genova ,  per  una  lira  f.   b.      .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8   R.  « 

Venezia  ,  per  una  lira  itaS.      .  >/ 

Augusta  ,  per  uà  fior.  corr.    .  » 

Vienna ,  idem        .      . .   ,      .      .  » 

Amsterdam ,  B.co       .           .      .  h 

Londra         « 

Napoli. » 

Amborgo  ,  per  un  marco   .      .  » 


99,4  D. 
82,2  — 
r.  ,  ,  <-i 

i/,Ci,,0    — =*» 

9,89    L. 
2,57,6  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni   o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del-  reddito 
del  5  per   j  00  ,  '  47. 

Rescrizioni  —  per   100. 

»  .  ■  . 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°  teatro  alla  Scala.    (   Commedia  in   musica.  ) 
V  amore  prodotto    dalV  odio.  Balli  ,  Sumandria  liberata 
o  sia  /  Serviani  ;  La  scoltura  e  la  pittura  in  iscompigho. 

R.°  teatro  della  CanOBIAXA.   (  Comp.  francese.  ) 
Tom   Jones  à  Londres.    — -   La  fandlle    des    innocents. 

Teatro   Carcajsto.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radioonda.    (  Opera    buffa.  )    Amore 
a  dispetto  ,    musica    del    sig.   M.°   Valentino   Fioravanti. 

Teatro  del  Lentaslo.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.   (  Nona   recita.   ) 

'Teatro    del    allarmino     (    detto     Girolamo.    ) 
II  beneficio    ricompensato. 

Dopo   la   commedia  festa   di   ballo. 

Anfiteatro  ùella  Stadera.  (  Comp.  com.  Dorati.  ) 
Anna    Polena. 

Teatro  a  s.  Romano.    Festa  di  ballo  in  prima  sera. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


jf: 
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GIORNALE    ITALIANO 


Blu  ano,  Lunedi,   6  Settembre   i8i3. 


'l'uni  gli  aiti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglia  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

RECANO  DI  DANIMARCA. 
Copenìiugen,  io  Agosto. 

J.L  3o  luglio  è  arrivato  dinanzi  ad  Elspnpur  un  cutter- 
Wich  inglese^  portante  bandiera  parlamentaria  ^  uh  uf- 
ficiale della  nostra  flottiglia  gli  e  andato  incontro  per 
ricevere  i  dispacci  che  portava.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    i  a   Agosto. 
Sono  qui  giunti  in  questa  cilta  1'  intendente  gene- 
rale svedese  Bilbeke,   provegnente  da   Sirdsunla     e   di- 
retto  al   quartier    generale     d*  Oranteuiborgo  \    1"  inviato 
inglese  lord  "Walpoole  ,  diretto    da     Londra    al    quartier 
generale;     S.    E.   il  sig.   luogotenente  generale  e  coman- 
dante del  4.0  corpo  d1  esercito,  conte  di  Tanenzien,  di- 
rotto da     Stocarda     a    Grossen    •     il     ciambellano     n 
conte  de  Puschkyn  ,   provegnente    da     Schwcitlnitz  ;    ed- 
il    capitano     de    Luckadon  ,    del    1.9    reggiotento    della 
guardia,  spedito    da    Lande ck     in    qualità    di    corriere. 
Sono  poi  partiti    V  inviato    di     Sardegna  ,    sig.  t-.iv.  ile 
Balbo  ,  pel  quartier  generale  :,     il    generale  maggiore  de 
Tbumen  per  Potsdam  ,    ed  il  corriere     inglese    ITalslein 
pel  quartier  generale.   (   Idem.  ) 

— s-  Secondo  un  articolo  di  Praga  del  3o  luglio,  rife- 
rito dalle  nostre  gazzette  ,  il  sig.  Duca  di  Vicenza 
aveva  domandato,  poco  dopo  il  suo  arrivo,  che  V  ar- 
mistizio fosse  prolungato  indi  finita; nenfo  prima  die  , 
giusta  le  istruzioni  della  sua  corte  ,  prendesse  parte 
alle  negoziazioni.   (   Gaz.  de  Dance.   ) 

REGNO   DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  detta  Sassonia  ,   20  Aposto. 
Il  generale  conte   Vanda urne  ,    giunto     da     Madie- 
borgo  a  Dresda  ,  debbe   assumere   il   comando  re 
di  tutte  le  truppe   stazionate  da  Dresda  sino  alle    fron- 
tiere della  Boemia.   (  Jour.  de.    l'ari s.   ) 

Dresda  ,   20  Agosto. 

Il  sig.  Duca  di  Vicenza   è  ritornato    qui    da    Pi 
il    18  \   S.    E.    si    è    immediatamente  posta   in  camminò 
per    raggiungere    l'Imperatore     che    e    partito     il    i5   a 
cinque    ore    della    sera    pel    palazzo  di   Sedlitz ,    dónde 
S.  M.   debb'  essersi   portata   a    B.iutzen. 

Oggi  corre  voce  che  il  Principe  Poniatowski  è 
entrato  in  Gabel  con  22,000  Francesi  ,  e  che  il  io. ite 
Duvernois  è  penetrato  con  16.000  uomini  a  Runìbourg 
io  Boemia.  Noi  siamo  in  perfettissima  calma.    Le    forti- 


li  azioni  die  cingono  le  due  parti  di  questa  capitala 
Mino  quasi  interamente  terminate.  Essa  sono  state  co 
strnke  secondo  i  piani  duli  dagT  ingegneri  francesi  è 
«assoni  :  non  si  è  pensato  ,  come  fu  annunziato  ultima- 
mente in  un  foglio  pubblico  ,  ad  accrescere  le  fortifi- 
cazioni della  testa  di  ponte  fatta  dai  Russi  al  di  sotto 
della  città  ;  die  anzi  qnel  lavoro  fu  spianato.  Si  va 
!  facendo  una  nuova  strada  militare  per  Bautzen  che 
principia  a  Lilienstcin  e  attraversa  le  gole  del  baltaggio 
di  Hohcnstein,  (  Cnz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Wolfsberg  (  Corintia)  ,  7  Agosto. 
Jeri  a  mezzanotte  si  sono  sentite  molte  scosse  di 
tremuoto  in  tutto  il  paese,  che  durarono  da  8  in  10 
secondi  ,  e  nella  direzione  di  N,  O.  a  S.  E,  È  singola- 
re che  le  scosse  furono  assai  più  forti  sui  monti  ce 
nella  pianura.   (  Jour.   de  Paris.  ) 

Luiie  frontiere  deW  Austria  ,   2 1    Agosto. 

Si  assicura  che  il  conte  di  Stadion  riprenderà  II 
direzione  delle  relazioni  estPre  in  Austria.  Si  s  1  eh"  egli 
era  in  funzione  prima  e  durante  P  ultima  gtterTa  del 
1800,  e  che  fu  rimesso  dagli  affiti  dopo  la  pace  di 
Vienna  nidi"  ottobre  del  1809,  e  rimpiazzato  in  allora 
dal  conte  de  Mette- nidi. 

Si  discorre  tuttora  dell'  ingresso  d'  un  cor- 
po d"1  esercito  russo  in  Boemia.  Questo  corpo  viene 
dalla  parte  di  Schwerdnitz.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  22  Agosto. 
II  comandante  in  capo  del  nostro  esercito  ha  ri- 
cevuto da  S.  Mf.  il  nostro  sovrano  estesissimi  poteri  :, 
stara  in  sua  facoltà  il  dichiarare  in  istato  d'  assedio 
quelle  città  cIT  egli  crederà  più  a  proposito  ,  e  il  so- 
spendere P  ordine  civile  in  certi  distretti.  1  consigli  di 
guerra  giudicheranno  dei  delitti  che  vi  si  commettes- 
sero contro  la  sicurezza  interna  ed  esterna. 

—  Il  governo  ha  pubblicato  Se  leggi  penali  militari 
che  d1  ora  innanzi  si  dovranno  osservare  nell'  esercito 
fia  varo. 

—  II  Re  ha  ordinato  che  si  formi  in  questa  città  uit 
:     ■ 'intento   d"  ulani   bavari. 

—  Ni  l!"  esercito  ci  sono  state  nuove  promozioni  e 
nuòvi  avanzamenti. 

—  II  nostro  Regno  è  protetto  dall'  esercito  del  gene- 
rale de  Wrede  e  da  un  corpo  di  esercito  francese  che  , 
per  iprintn  si  dice,  debbe  portarsi  a  R1usno.11  per 
occupa<e  le   due  rive   del  Danubio. 


998 
~_  S.  A.  il  Principe  reale  di  Baviera  è  partito  quesi 

oggi  per  Augusta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Augusta,    2  3  Agosto. 
Il  corso  di  Vienna  era  migliorato    il     1 8  ,    per    la 
notizia  d*  unaffrrSvogazione  dell'  armistìzio  h    ma  subito 
dopo  si  è  ribassato  ,  e  va  sempre  scemando  ,  né    si    sa 
fin  a  qual  punto  potrà  sudare.  (  Gaz.  de   France.  ) 

Del  24. 
Secondo  le  ultime    notizie    d' Inspruck  ,     regna    la 
massima  calma  nel    Tirolo.    Le    truppe    bavare    hanno 
quasi  sgomberato  V  interno  per  portarsi  sulle  frontiere  ;. 
la  guardia  nazionale  basta  per  la  polizia  del  paese. 

(  Idem.  ) 
Rati  sbona  ,  2  3  Agosto. 
Secondo  notizie  particolari  -,  il  16  si  trovavano 
tanto  a  Praga  che  in  quelle  vicinanze  circa  4011).  uo- 
mini di  truppe  russe  ed  austriache.  (  Idem.  ) 
Bayreuth  ,  2  3  Agosto. 
Una  pattuglia ,  in  parte  di  cosacchi  e  in  parte 
d'ussari  austriaci,  è  giunta  inaspettatamente  jeri  a 
mezzogiorno ,  per  la  strada  d' Egra  ,  a  Gcfrees  a  6 
leghe  dalla  nostra  città.  Essa  lasciò  passare  senza  fer- 
marla la  vettura  di  posta  eh'  era  partita  di  qui  pei* 
portarsi  ad  Hof  ;  dopo  d'  avere  fatti  rinfrescare  i  ca- 
valli ,  essa  si  è  rimessa  in  cammino  per  portarsi  sopra 
Bayreuth.  Ma  non  fu  essa  a  mala  pena  ad  un  quarto 
di  lega  da  Gcfrees  ,  che.  fu  raggiunta  da  un  ussaro 
austrinc'  ,  e  tosto  si  diresse  dalla  parte  di  Gefrees  ver- 
£0  Hof>  ne' contorni  di  quella  città  si  trova  nn  distac- 
camento d'  ussari  francesi.  La  vettura  di  posta  è  ri- 
tornata nella  nostra  città.  Un'  altra  pattuglia,  composta, 
come  si  crede,  d'ussari  di  Blankenstein ,  ch'era  a 
Sandau  in  Boemia  ,  è  passata  jeri  da    Kemnath. 

(  Jow.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  YIRTZBORGO. 
Virtzborgo  ,    24  Agresto. 
Ci  si  scrive  da  Praga  che  le  LL.    MM.    V  Impera- 
tore di  Russia  ed   il   Re  di  Prussia  sono  giunti  in  quella 
città ,  e  vi  hanno  avuto    un    abboccamento     con  S.  M. 
r  Imperatore  d'  Austria.     Quella    capitale  è  attualmente 
in    gran     movimento  ;    vi     giungono    molte    truppe  e  si 
continua  a  lavorare  intorno  alle  sue  fortificazioni. 

(  Gaz,   de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,2.6  Agosto. 
Jeri  sono  passati    per    questa    città    un  corriere  di 
gabinetto  francese  ,  diretto  da    Parigi  al     quartier  gene- 
nerale ,  ed  un  corriere  di  gabinetto  vestfalico    dr&tto  da 
Cassel  a  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

—  Jeri  è  qui   giunco   il  sig.   generale  di  divisione  Cas- 
saigne  \  egli  si  porta  aU"  esercito.  (  /.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cassel ,  2  3   Agosto. 
Il  sig.  barone    de     L  pel ,    generale    di    divisione  , 
consigliere    di     St  ito   ,    presidente    della    sezione    della 


guerra 


,  e  morto  questa  notte  m  età    di    68 


anni 


in 


seguito  d'  una  lunga  e  dolorosa  malattia. 


(  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Saint-Girons  (  Arriège  )  ,  20  Agosto. 
Già  da  un  mese  vediamo  giungere  in  questa  citta 
varj  forestieri  che  vi  sono  tratti  dalle  virtù  mediche 
delle  acque  d'  Audinac  ,  le  cui  sorgenti  non  sono  lontane 
da  noi  più  di  3/4  di  lega.  Queste  acque,  che  hanno  il  van- 
taggio sopra  tutte  le  altre  de'  Pirenei  di  riunire  in  se 
una  mistura  di  ferro  e  di  zolfo ,  sono  ad  un  tempo 
stesso  e  purganti  e  toniche  ,  e  convengono  quindi  in 
particolare  a  que'  malati  1  cui  visceri  ostrutti  hanno 
perduta  la  loro  energia.  Lo  stabiliménto  di  questi  ba»ni, 
ancora  nascente  ,  si  va  rendendo  sempre  più  compito  , 
ogni  anno  :  esso  è  in  una  posizione  campestre  ,  pitto- 
resca ,  di  buon'  aria  ,  e  vi  si  gode  di  tutti  i  piaceri 
della  società.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Amsterdam,    27   Agosto. 

Il  4  corrente  si  è  celebrato  in  questa  città  l'an- 
niversario dell'  apertura  della  Borsa  ,  fondata  due  secoli 
fa.  In  quest'  occasione  il  sig.  £,;ools  pronunzio  un  di- 
scorso in  versi  sui  fatti  accaduti  dal  i6ì3  in  poi  9  aHa 
presenza  d'  una  numerosa    assemblea. 

(  Idem.  ) 
Cherborgo  ,    27  Agosto. 

Il  ricinto  del  porto  è  stato  aperto  oggi  all'  Oceano  : 
questo  imponente  e  magnifico  spettacolo  aveva  attirato 
un  concorso  prodigioso  di  persone. 

L'Imperatrice  si  è  portata  a  6  ore  della  sera  sotto 
una  tenda  preparata  per  riceverla.  Bentosto  la  tura,  che 
da  dieci  anni  in  qua  serviva  di  barriera  all'  Oceano  , 
è  stata  rotta.  L'  acqua  da  principio  n,m  penetro  se  non 
se  lentamente  ,  ma  essendosi  fato  pia  d'  un*  uscita  si 
precipitò  quindi  a  torrenti  nel  bacino,  che  è  stato  be- 
nedetto dal  sig.   vescovo  di    Coutances. 

S.  M.  ha  goduto  a  lungo  di  questo  spettacolo  uni- 
co nel  suo  genere  :  ella  non  si  ritiro  che  alla  notte; 
Il  pubblico  è  stato  vivamente  colpito  da  un  altro  ina- 
spettato spettacolo.  Appena  tramontato  il  giorno  ,  1'  ar- 
madura  della  chiusa  e  i  due  fianchi  del  porto  furono 
in  un  momento  e  quasi  per  incantesimo  decorati  d'una 
ricchissima  illuminazione.  L'effetto  di  tanti  lumi  die  si 
riflettevano  sulle  cascate  spumanti  era  veramente  ma- 
gico ,  e  raddoppiava  il  lustro  della  cerimonia. 

L'arrivo  e  la  partenza  di  S.  M.  sono  stati  annun^ 
ziati  da    100   colpi    di  cannone. 

La  flottiglia  di  Cherborgo  ha  manovrato  alla  pre- 
senza dell' Imperatrice  ,  ed  ha  simulato  una  battaglia 
navale.  Un  superbo  fuoco  d'  artifizio  è  stato  incendiato 
sulla  montagna  del  Roule. 

Sei  vascelli  inglesi  erano  in  vista  a  circa  4  leghe 
dalla  costa.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  3 1  Agosto. 
Lettere  di  Germania  e'  informano  che  dopo  le  vit- 
torie riportate  da  S.  M.  sugli  eserciti  russi  e  prussiani 
in  Islesia  ,  il  sig.  generale  conte  Lauriston  ha  ottenuto 
nuovamente  luminosi  vantaggi.  Egli  ha  sconfitto  a  Jauer 
gli  avanzi  di  quell'  esercito.  Si  sono  contati  sul  campo 
di  battaglia  7111.  nemici  morti  e  solamente  800  Fran- 
cesi. Si  sono  fatti  de'  prigionieri  e  si  svuo  presi  parec- 
chi pezzi  d'artiglieria.  Il  nemico    occupava    belle   posi- 


?3,  |o**-v 

feloni  ,  e  poteva  trarne  grandi    vantaggi  ;    ma    nulla  Ti*  Tali  tratti  ripatmi  di  generosità  giustificano  aSUfif 

più  r  assegnamento  fatto  dal  Governo  al  àie.  Pappafava 
di  un  branco  dì  pecore  spagnuole  onde  migliorare  le 
razze  indigene  ;  e  fanno  mi  tempo  stéssi»  if  maggior 
elogio  del  siguor  Pappafava  medesima 


potuto  resistere  ali1  intrepidezza  de' nostri  soldati. 

(  Joiir.  de    l'   Emn.  ) 


Fra  i  corpi  che  hanno  combattuto  sul  Bober  sot- 
to gli  ordini  di  S.  M.  si  citano  quelli  comandati  dal 
conte  Lauriston  e  dal  maresciallo  Duca  di  Taranto  ; 
questi  sono  stati  sncce6sivameute  alle  preso  coi  corpi 
nemici  a  cui  hanno  fatto  soffrire  molte  perdite.  Intanto 
che  S.  M.  riportava  tali  vantaggi  sul  Bober  _,  parecchi 
distaccamenti  francesi  erano  stati  postati  a  Fri»  land  , 
Rumburg  e  Cabcl  per  tener  d'  occhio  le  strette  della  ' 
Boemia  che  mettono  sul  fianco  destro  dell'  esercito 
francese  in  Lusazia  e  in  Islesia.    (   Gaz.  de  Frutice.   ) 


Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  3 1   Agosto   i  8  1 3 . 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  a  a  marzo  i8i3  ,  7  5  f.  7  5  f.  10  e.  7  5  f. 
74  f.   o,5   e.  90   e.    75  f.   74  f.   90   e.   (Mcmteur.  ) 

Torino  ,    4  Settembre. 
Dispaccio  telegrafico  di  Parigi,  il  3   settembre 
a    7   ore  della    sua. 
Il  Principe  arcicanceUierCj 
al  Principe  governatore    generale. 
«  Il  Mori'teur    di  jeri     contiene     de'  dettaglj     sulla 
vittoria  riportata  dall'    Imperatore  il  giorno   27   in    vici- 
nanza di  Dresda. 

»  Giusta  le  lettere  del  28  e  29  il  nemico  era  in 
piena  rotta  avendo  perduto  Som.  uomini;  noi  abbiamo 
perduto  poca   gente.  » 

Il  Principe  governatór  generale  .  Camillo. 

Ter  il   Principe   governatore  generale  ,    il  segretario 

degli  ordini  di,  S.  A.   I.  ,  Cav.  De-Laville. 

(  Courrier  de   Turili.  ) 


€ILIUSrRUDEN2A. 

Corte  di  appello  in  Ven<>zia. 
(  Estratti  di  decisioni.  ) 
La  sentenza  pronunciata  dagli  arbitri  sopra  var 
punti,  alcuni  de' quali  erano  cfiialificati  j>er  un  giudizio 
d'  appello  ,  debb'  essere  presentata  al  presidente  della 
Corte  d'  appello  e  non  a  quello  della  Gòrte  di  prima 
istanza  per  essere  munita  dell'  ordinazióne  esecutoria. 
(  Art.    120  Cod.  di  proced.   civ.   ) 

(  3o  novembre   1812.  ) 

Le  cessioni  in  tutto  od  in  parte  delle  pensioni 
ecclesiastiche  ,  civili  e  militari  fatte  da!  pensionato  , 
tenendo  luogo  di  alimenti  a]  medesimo  ,  sono  nulle  a 
senso  del  sovrano  decreto  io  dicembre  i3n  ,  anche 
se  le  leggi  preesistenti  ne  proibivano  espressamente 
soltanto  1'  appreusion   gin  liziale.   (   3o  dette.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Urbino  ,    18   Agosto. 
ATENEO      PESARESE. 
L'  Ateteo   pesarese  di  scienze  ,    lettere     ed     arti     si 


II  debitore  escusso  ne'  suoi  immobili  per  affranca* 
zinne  <!'  un  capitale  eh'  cgl:  ebbe  ;i  mutuo  sotto  V  im- 
pero delle  antiche  leggi,  le  qm|i  ordinavano  la  previa 
stima     per    determinare    il     prezzo    al    quale    dovea   il 

creditore  riceverli  ,  non  <mv>  pretendere  che  il  creditore 
debba  oggidì  confini  osi  alla  disposizione  di  quelle  per 
V  offerta  di  prezzo  che  far  deve  secondo  il  Codice  di 
procedura  civile.   (   3o   detto.   ) 


Il   termine   di    quindici     giorni     prescritto    dall'   art. 
<  8      del   Codice    di    procedura    civile    per   la  trascrizione 


ridurli)   il  giorno    14  del  corrente    agosto.   la    esso    il   sig.  j 

Bartolomeo   Borghesia    segretario    perpetuo  della   Simpe-     deli"   atto   d  loramcuto   nella  cancelleria   del  Tribu- 

menia  chi   Rubicone,  e  doòdecemviro  onorario'  dell'  Aie-  1       ,     .  ,         r     .   .  .         , 

'■"  '  ,  ..  ,  naie   innanzi  a    cui    neve    tarsi    la  vendita     (    sotto    pena 


neo  ,    noto  una  dissertazione  in  cui  trattò  delle  podestà 


tribunizie  degl'lmpera   ori    Romani,    e     particolarmente     *   «&&    imitata   dall'art.   717    )    non    può    accrescersi 


di  quelle  tanto  confuse  di  Vespasiano.  Igli,  att  ne  (osi 
in  parte  alla  opinione  dell'Eckel  ,  corresse,  é(A\\  scor- 
ta delle  iscrizioni  e  delle  medaglie,  quelle  cose  ni  cui 
forse  E  Ecfc- 1  medesimo  restò  ingannato    Di   poi     il    sig. 


d'  alcun  giorno  ove  i  beni  pignorati  si  trovino  nello 
stesso  luogo  in  cui  risiede  il  Tribunale  :  non  potendo 
estendersi    1'    aumento  d'  un  giorno   per   ogni   tre   miria- 


Franceeco  Cassi,  elettore  dei  dotti,  e  cancelliere,  dis-     metri     die    esso    articolo    conce  le    nel    silo  caso  che  i 


se  alcuni  versi  della  sua  tradnz  r.?  di  Lucano.  I!  sig. 
Giulio  Perticiri  ,  eletttore  dei  d.,tti  .  e  vie  epresidente , 
ragionò  su  d'  ima  lapi  la  pesarese  di  T.  Oedio ,  nella 
quale  parlo  degli  studj  apollinarj ,  incogniti  fin  qui  agli 
antiquari.  In  seguito  i  sigg.  Alessandro  Peroni  duode- 
ceinviro,  Salvatore  Betti  ,  vicecanc;  lliere  ,  Luigi  Ber- 
Cuceioli  socio  ordinario,  recitarono  alcune  poesie  ana- 
loghe  in  parte    alla    festività    dell'  altissimo     Napoleone. 

L'  Ateneo  pesarese  ha  fatto  la  perdita  di  due  dotti 
suoi  membri  :  il  sig.  avv.  Francesco  Passeri  ,  liglio  del 
celebre  Gio.  Battista,  e  il  sig.  dott  Gio.  Francesco 
Serra,  di  Bologna,  medico  primario  i»  Pesaro  ,  ambe- 
due dnodecemviri  onorarj;  il  primo  aveva  rese  pubbli- 
che le  memorie  di  Francesco  Maria  Secondo  ,  e  di  Fe- 
derico Duchi  d'Urbino;  il  secondo  ,  varj  opuscoli  di 
scienza  medica.  (  Giorn.  del  dip  del  Metauro.  ) 
Milano  ,    6  Settembre. 

È  questo  il  quarto  anno  da  che  il  sig.  Marsilio 
Psppafava,  consigliere  di  prefettura  nel  dipartimento 
del  Brenta  ,  ha  regalato  cpiattro  arieti  a  lana  fina  ad 
altrettanti    coltivatori    della    pastorizia    nel   detto  dip.u- 

tiU.eutQ. 


beni  simo  distanti  dal  Tribunale,  al  caso  che  sia  di- 
stante cUi  essi  e  dal  Tribunale  il  creditor  pignorante; 
jl  quale  già  in  forze  dell'  art.  6^3  deve  aver  detto  do- 
micilio nel  luogo    ove   il   Tribunale  risiede.   (  3o  detto.  ) 

annunzi  tipografici. 

Giornale  di  medicida  pratici  ,  compitato  dal  pro- 
fessore Vàleriano  Luigi  Brera  ,  membro  del  Reale  Isti- 
tuto italiano  ,  ecc.  (  Fascinolo  Xl.°  ,  5.°  bimestre  , 
settembre    e    Ottobre    ioi3.   ) 

Indice    degli   articoli   contenutivi: 

òrziOXE    I  ,    MEMORIE    ED    OSSHRV AZIONI. 

Il  contagio  della  tisi  polmonare  combàttuto  dalla 
ragione  e  dall'esperienza;  conclusione  del  sig.  dotti  Ga- 
in 're  Federigo. 

Cifosi  paralitica  ;  caso  complicato  dd  sig.  dott. 
'., .:  pare  GiUrlanda. 


ioti 

Della  gangi  cria  sécCa  per  congelazióne  -.,  osserva- 
tetani  del  sig.  ceto.  De  Filippi ,  chirurgo  maggiore  de  gra- 
natieri della  guardia  reale. 

Analogia  dÀsiiitomi  fra  il  catarro  polmonare  cro- 
nico >  la  pleuritide  cronica  >  e  la  tisi  polmonare  pro- 
priamente detta  ì  considerazioni  patologico^clinicke  del 
,$!g;  dott.  Cayol. 

Encefalocele  }  o  sia  ernia  della  sostanza  corticale 
del  cervello  terminata  colla  sua  demolizione  \  osserva- 
zione del  chirurgo  sig.  Sticotti. 

Gastrodìiàa  ed  itterizia  guarite  coTT  uso  del  pane 
biscotto  ;  osservazioni  del  sig.  dott.  Bagatta. 

IntrosusCezioue  dell'  intestino  colon  nel  retto  ;  os- 
servazione del  sig.  dott.  Acci  ti. 

Sezione  ii  ,  analisi  di  opere. 

Delle  malattìe  del  cuore  ,  loro  cagioni ,  specie  ,  se- 
gni e  cura  ,  ecc.  del  sig.  professor  Testa  -t  voi.  II.  Uh. 
II)    Bologna  1811, 

SEZIONE    III  ,    SPIRITÒ    DE*  GIORNALI, 

Italiani. 

Giornali  di  fisica  ,  chimica  ,  storia  naturale  del 
sig.  professor  L.  V.  Brugnatelli  membro  del  K.  istituto , 
tee.  bimestre  di  maggio  e  giugno   181 3.    4. 

■  Giornale  medico^chirurgico  del  sig.  dott.  Alessandro 
Flajanì  ;  anno   l8i3    num.   Zj  génnajòi,  Roma  8. 

Giornale  della  Società  medico-  chirurgica  di  Farina  ; 
vai.  XIL  tifi  IL  III.   18)  3.  8. 

Frantesi. 

Anncdes  clmiques  par  la  Svciété  de  médecine  pra- 
iique  de  Montpeluei  ;  an   1812   octnbre. 

Ànnales  de  littérature  medicale  étrangère  rédigés 
par  Kluj  skèns;  an   1812  ,  janvier  ,  février  ,  mais. 

Journal  general  de  médecine  «  etc.  par  Sedillot  ; 
an   i  8  j  3  mar  Si 

^    'Journal  de  médecine  t  etc.  par     Corvisart  ,    Leroux 
et  Boyer  ì  an   181 3  janvier  ,  février  ,  mars. 

SEZIONE    IV  ,    VARIETÀ'. 

Notizie  e  scoperte  cliniche. 

Notizie  biografiche.  Continuazione  dell'elogio  del 
dott.  Paoli  scritto  dal  dott.  G.   Franceschi. 

Notizie  accademiche. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  medica  greca. 

Notizie  meteorohgico-mcdiche   di    maggio    e    ghigno 

i'ch3. 

Onesto  giornale  ,  destinato  a  raccogliere  quanto 
Cune:  irò  ni  peifezionamento  della  pratica  della  medi- 
€  na  ,  della  chirurgia  e  deir  ostetricia  ,  si  pubblica  per 
1  imestfe  in  altrettanti  fascicoli  di  9  in  io  fogli,  Iti 
stampa  ed  anco  più,  e  all'  opportunità  forniti  di  tavole 
in    rame, 

Il  giornate  si  Vende  in  Padova  dal  libraio  sig. 
Antonio  Tisato ,  abitante  nella  eontrada  di  S.  Cirio, 
Tulni.0  3470  ,  e  fuori  di  Padova  dai  soliti  suoi  corri- 
spondenti. Il  Tisato  continuerà  per  altro  ad  inviarlo, 
franco  di  porto  col  mezzo  della  posta  ,  a  quelli  Fra  i 
pignori  associati  che  bramassero  di  riceverlo  in  qu<  sta 
speditissima  e  sicura  maniera  ,  qualunque  sia  il  luogo 
«iella    loro   abitazione   nel    Regno    o   fuori    del  medesimo. 

L"  associazione  al  giornale  pel  solo  anno  181 3  è 
finita  1,  solo  perchè  sono  esauriti  tutti  gli  esemplari  a 
fio  destinati.  Ora  non  sì  vende  che  I'  intiero  corpo 
dell'  opera  formato  da  XI  fascìcoli  ,  sei  de"  quali  sono 
fetati  lo  scorso  anno  pubblicati.  Il  suo  preirào  total'- . 
compreso  V  abbonamento  a  /utto  il  corrente-  anno ,  si 
frkìUCfc  ad  ital.  lir.   24  in  Padova  »  ad  ital.  lir.  3o  spe- 


dito franco  di  portò  pel  Regnò  e  fmo  alla  frontiera' 
per  1*  estero  ,  e  rimane  di  franchi  40  spedito  franco  di 
portò  per  tutto  1"  Impero  francese.  Quelli  che  si  sono 
associati  al  giornale  pel  solo  anno  corrente,  potranno 
acquistarne  la  scorsa  armata  per  ital.  lir.  1 2  in  Pa- 
dova ,  pei*  ital.  lir.  1 5  franco  di  porto  per  tutto  1"  Im- 
pero francese. 

L'  occorrente  prezzo  esser  deve  inviato  al  suddetto* 
librajo  Tisato  J ranco  di  porto  e  di  consegna  ,  in  mo- 
neta avente  corso  legale  né1  dipartimenti  ex-veneti  ,  e 
involto  in  un  gruppo  ,  nel  quale  sieno  chiaramente 
scritti  il  nome ,  cognome ,  distretto  e  dipartimento  di 
chi  fa  la  spedizione  del  danaro  e  chiede  V  acquista 
del  giornale.  Onimesse  cpieste  essenziali  condizioni ,  i! 
librajo  Tisato  non  potrà  garantire  il  buon  esitò  della 
dimanda. 


Lo  stampatore  librajo  Francesco  Souzogno  di  G.  B. 
di  Milano  ,  Corsìa  de'  Servi  ,  n.°  5r)6  ,  ha  pubblicato 
to'  suoi  tipi  le  seguenti  tre  opere  ad  uso  dei  signori 
militari  ,  cioè  : 

1  Guida  dei  sottoffìciaU  deW  infanteria  italiana  in 
campagna ,  iu  marchi ,  in  alloggiamento  ed  in  gitemi  - 
gioue.  Prima  edizione  italiana  regolata  dal  sig.  Antonio 
Zorzi ,  capitano  d'J  artiglieria.  Un  grosso  volume  in  8." 
con  dodici  tavole   in  rame.  Prezzo  ,  lir.   7  italiane. 

2  Scuola  del  soldato  e  del  plotone  ,  estratta  dal  re- 
golamento del  primo  agosto  1791  ,  traduzione  dal  fran- 
cese, aggiuntivi  i  diversi  cambiamenti  occorsi  dopo  tal 
epoca  fino  al  presente.  Un  voi.  in  12  con  9  tavole  in 
rame.   Prezzo  ,  lir.    2   italiane. 

3  Regolamento  concernente  V  esercizio  e  le  manovre 
dell'  infanteria,   del     i.°    agosto   1791-     Traduzione    dal 

incese,  aggiuntivi   i    diversi  cambiamenti  occorsi  dopo 
ca  lino  al  presente  ?  con  40  tavole  in  rame.  Uu 
voi.   in    ]  2  co:-  fascicolo  separato    contenente     le 
tavole,   Prezzo  ,  lir.   6  ital. 


Opere  di  Pietro  Metnstasin.  Voi.  i.°  Padova  , 
tip  a    Bettoni  ,    1 8 1 3  ,   in    16.0    grande    nella    forma 

d  i     1  --  "    Contiene  : 

■  ititolazi.one   ((<ÌF  editore  a  S.  A.   I.   la  Principessa. 

lugusÈa  ,    Viceregina  d'  Italia. 

■ 
■siane     dell'   editore,     elogio    di    Pietro   Meta- 

\  siasió  ..    ■  ttere   del   medesimo. 

Bramini  ,  Didonc  abbandonata  ,  Siroe  ,  Siface  y 
Catone.  Azioni  e  feste  teatrali  ,  La  Galateo.  }  Ludi* 
miorìi        ".     i-i  •■    esperidi. 

Prezzo   d"  associazione  ,     lire   due  italiane. 

Si  vende  dal  librajo  Antonio  Fortunato  S'ella ,  in 
contrada  di   S.    Mariihenta  ,   al   n.°    1120. 


Quincti  Horatii  Flaccì  ,  opera  ad  mss.  Codìces 
Vaticanos  ,  Chistancs  ,  Aageltcos  ,  Barberinos  ,  Grego- 
rianos  ,  VallicelUinos  ,  aliosque  ,  plurimi s  in  locis  emen- 
duvit  notisque  tUustravit  pr&sertim  in  lis  ,  quoz  ro- 
manas  autiquitates  spectant  Carolus  Faa  ,  etc.  Roma> , 
181  1  ,   voi.    2    in     12.0 

Si  vende  da  Giovanni  Silvestri,  stampatore— librajo 
agli  Scalini  del   Duomo  ,   11. °   994,  al   prezzo  di   lir,   9. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
U.°  teatro  alla  Scala.    (   Commedia  in  musica.  ) 
lì.  amore  prodotto   daiV  odio.  Balli  ,  Samundria  liberata 
o  sia  I  Servi-ani  ;  La  scoltttra  e  la  pittura  in  iscompiglio. 

Teatro  S.  Rade-sonda.  (  Opera  buffa.  )  Amore 
a  dispaiti  ,     musica    del    sig.   M.°    Valentino  Fioravanti. 

Teatri  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometèo.  (  Decimai  recita.  ) 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  famìglia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Comp.  coni.  Dorati.  ) 
Anna  Bole/ia. 

-----  ■■■-■■■■,..,_  r ■    i         mi* 

Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MILANO,  Martedì,  7   Settembre    181$. 


T..tii  gli   alti  d'  amili. umcr.izioiu*  j>ostL   in  questo   foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHI  \. 

Costu:.ii;.uji,>li  ,    io   Limito. 

J.L  i.°  di  questo  meéc  ,  il  prinvisire  è  partito  im- 
provvisamente d' A'.lri:-.;;  )Pfili  per  portarsi  a  Vidimi  Con 
•dna  guardia  di  cin  .(  iqo<  uomini,  o.ide  Farvi  I  ispe.zio- 
ne  del  campo.  Di  là  egli  si  e  portato  a  vietare  i  cam- 
pi stabiliti  a  Solin  ed  a  Ni-sa  ;  il  che  fa  irt-.h -re  eh»?  la 
Porta  ottomana  agirà  seri. munite  contro  i  S. tv. ani  an- 
che  in  quest*  anno. 

La  peste  si  è  nuovamente  manifestata  a  Costanti- 
nopoli e  ne'  villaggi  circonvicini.  Tare  che  vi  sia 
stata  portata  da  un  bastimento  li  ca  umercio  ,  venuto 
d*  Alessandria.  (  Jour.  de  l    Et  un.    ) 

REGNO  DI  DàiNIMARCA. 

Copcuìmu'/i  ,    16  Agosto. 

Ecce  la  continuazione  <l-  -Ile  <>iscussioni  del  parla- 
mento sul  trattato  fra  la  Sverna  e  l'Inghilterra.  (  V.  i 
numeri  242  ,  243  e  240  del  Ci-,  itul.   ) 

Fssendo  stata.  rigetta**   h     iho*M«|fc    sulla     cotti  uni 
razione  dei  documenti  relativi   alle  negoziazioni  IV .1  FIu- 
ghilterra  e    la     Danimarca ,    s*  apre    la    discussione    sul 
trattato  colla    Svezia. 

Lord  Liverpool  difende  rjursr  >  trattato  cene  ne- 
cessario agl'interessi  d'Europa;  egli  si  estende  moli» 
sulla  posizione  d  ila  D.iaim  ;ica  la  Oliale,  per  conservare 
il  possesso  deil  Holsteiu  .  si  e  sempre'  mostrata  ligia 
della  Francia  ,  ecc. 

Lord  Hollaud  :;li  hi  risposto  con  ut:  fortissimo 
discorso,  di  cui  ecco  i  passi  p>u  notabili.  Il* nobile  lord 
ebe  difende  il  trattato  pare  die  pri  n^'a  le  parole  onore 
e  indipendenza  d'  Europa  In  un  senso  totalmente  parti- 
colare ed  anche  incomprensibile.  Senza  star  qui  a  dispu- 
tare sul  senso  di  queste  parole,  è  facile  di  mostrargli 
la  falsità  delle  sui;  couchiusioni  ,  e  quanto  egli  esageri 
i  vantaggi  die  a  parer  suo  debbono  risultare  da  questo 
trattato.  L'  Inghilterra  Ila  accordato  tatto  ,  e  In  Svezia 
nulla  ;  l'  Inghilterra  ce. le  la  Guadalupa  ,  paga  un  mi- 
lione ,  e  promette  dì  non  fare  la  pace  se  non  dopo 
d'avere  assicurato  agli  Svedesi  l'acquisto  dèlia  Norve- 
gia :  la  Svezia  non  si  obbliga  che  a  fare  una  cosa  a 
cui  era  già  tenuta  in  forza  del  suo  trattato  colla  Russia  . 
cioè  a  combattere  in  Germania.  11  solo  piccolo  sagrili- 
zio  eh"1  essa  ci  fi  ,  si  è  quello  di  assicurarci  un  luogo 
di  deposito  per  le  nostre  merci  a  Stralsunda  ,  e  questo 
per  20  anni  soltanto  ,  e  noi  cediamo  la  Gmidalupa  per 
sempre.  >i  II  trattato  che  la  Russi,  ha  conci)  uso  eolia 
Svezia  era  dettato  ,  dice  il  nobile  lord  ,  da  una  iinpe 
riosa  necessità.  «  Sia  pare;  ammettiamo  che  li  Rrts-na, 
attaccata  nel  cuor  del  suo  impero  ,  poteva  essere  co- 
stretta a  firmare  una  convenutone  tanto  contraria  alTonor 
suo  ;  ma  è  egli  forse  necessario  per  onesto  che  l'Inghil- 
terra accorra  a  dividerne  con  essa  la  vergogna  ì  che 
domandi  ad  ?lte  gtvhi  di  essere  ammessa  in  una  tran- 
sazione che  intacca  il  suo  antico  onore  ,  e  il  s;jo  ri- 
spettabile carattere  ?  Senza  voler  dire  cosa  alcuna  die 
s.ja  disobbligante  sulla  persona  deil*  Imperator  di  Russia. 


noi  domandiamo  Come  mai  sia  conciliabile  col  diritto 
delle  gemi  questa  proposizione  :  perchè  la  Russia 
lia  involata  la  Finlandia  agli  Svedesi,  un  terzo  State» 
allora  in  polena  pace  con  ambe. lue  queste  potenze 
deb!)*  essi  iv>  spogliato  di  una  de  IL*  sue  province  1  N  >i 
siami  in  gpjrrra  <ò|la  Danimarca;  ma  li  Svezia  e  la 
Russia  non  1"  erano  ,al  tempo  in  cui  conchiudevano  la 
loro  vergognosa  convenzione  sulla  Norvegia  :,  un  aio- 
basciadore  danese  risedeva  in  Pietroburgo  :,  se  la  Russia 
aveva  ili  die  lagnarsi  della  Dir.. marca  ,  e  perchè  mai 
non  le  ha  dichiarata  la  guerra  ?  E  dà  vigliacco  il 
non  fare  la   guerra    apertamente. 

D'  altronde  ,  non  è  forse  alquanto  equivoca  la  j*y- 
litiea  «el  monarca  svedese  ?  a  Egli  non  può  intraprea- 
f'sre  nulla  sul  Continente,  per  quanto  dice  ,  a  motivo 
e,he  teme  di  essere  attaccato  della  parte  della  Norvegia  ; 
e  poi  egli  ha  bisogno  di  ampliare  i  sioi  Stati  coli'  ac- 
quisto di  questo  paese.  •■  Ciò  può  essere  veduto  benis- 
simo dal  canto  suo  ;,  ma  come  mai  accade  che  appena 
eh*  egli  ha  avuto  F  isola  della  Gnadalupi  ed  il  milióne 
di  lire  sterline  ,  gli  sembra  subito  svanito  tutto  il 
pericolo  dalia  parte  della  Norvegia  ?  Egli  intraprende 
tranquillamente  la  sua  crociata  ia  Germania  ,  come  se 
n~a  potesse  piìi  ess°re  attaccato  dai  iSTervegi  1  E 
forse  the  un  milione  ed  ni*  isola  fertile  in  zucearo  sia- 
no diventati    i     baluardi  della   Svezia  d.\  quella  banda  ? 

E  per  fine,  quali  sono  mai  i  vantaggi  che  posso- 
no bilanciare  gì'  incojrttenientì  d*  un  trattato  cas  intac- 
ca i  ftrincipj  del  diritto  deHf  genti,  e  che  dà  adito 
ai  un  sistema  universale  di  brigantaggi  .  1  invasioni  e 
di  divisioni  forzare  ?  li  noni!"  lord  Liverpool  ci  esalta 
il  patriotis».  10  de*  Russi  i  quali  hanno  difesa  V  integrità 
del  loro  Impero;  ma  quegli  stessi  principi  che  gli  pa- 
|".ao  sagrì  per  rispetto  ali  1  Russia  .  non  so. 10  forse  tali 
anche  per  riguardo  alia  Norvegia?  S*  egli  uo.i  vuole 
che  il  popolo  russo  sia  soggiogato  el  incorporato  in 
lominazioue  stranieri,  e  perchè  inai  dà  naia  a  sog- 
giogare il  popolo  norvegio  ,  a  separarlo  dal  suo  le- 
gittimo sovrano  ,  a  toglierlo  a  catti  i  suoi  legami  an- 
tichi ,  cari  e  5  ieri  ? 

Lord  Holland  termina  con  proporre  che  la  Came- 
ra faccia  Un  indirizzo  al  Principe  reggènte  per  doman- 
dare che  quésto  trattato,  contrario  al  diritto  delle  gen- 
ti, e  riconoscinto  dalla  nazione  britannica  contrario  alla 
morale  pubblica  ed  al  sentimento  dell*  onor  nazionale  , 
non   venga  messo  in    esecuzione.     (  Jour.  de  V  Ehip.  ) 

SLESIA. 
Landeck  ,.  5     Agosto. 

L'  àl*r*  jeri  ,  giorno  de!h  festa  del  Re,  V  Impera- 
tore di  Russia  giunse  qui  dal  sito  qivirtier  generale  eoa 
un  seguito  poco  numeroso.  A  Gnuzendorf  ebbe  luo:> 
un  pranzo  di  90  coperti  ;  alla  sera  la  società  dei  ba- 
gni diede  una  gran  festa  da  ballo  ,  che  le  LL.  M*vL 
onorarono  della  loro  presenza.  (   Gaz.  de    Trànce.   ) 

REGNO    DI    PRUSSIA, 
Berlino  ,    1  a    A.y,<to. 

S.  A.  R.  il  Don  di  Cu-nberl.mdia  è  qui  ritornato 
da  Strcldz  :  questo  Principe  rio. j  si  fermò  die  alcune 
ore,  e  poscia  si   ranisti  in  viaggio  pel  tjuartier  generale* 

(  Idem.  ) 


xcm . 

jg£GNÒ  DI  SASSONIA, 
Dresda  ,   20  Agosto, 

È  §tìta  pubblicata  una  patente  di  S.  M.  che  deb- 
fce  avere  la  pia  felice  inflienza  sul  corso  de'  biglietti 
di  cassa  sassoni  che  sono  ribassati.  Con  questa  patente 
si  apre  un  imprestilo  di  due  milioni  in  biglietti  di  cas- 
sa ,  colf  interesse  dei  cinque  per  cento  ,  e  che  debbo- 
no essere  rimborsati  in  breve  spazio  cfi  tempo. 

Il  Re  gode  otti-aia  salute  ;  S.  M,  ha  fatto  jeri  un 
Timeo  passeggio  a  cavallo  nelle  vicinanze  della  valle  di 
Plauen. 

Il  ricolto  e  abbondantissimo  in  Sassonia  ,  e  il  tem- 
po è  ottimo  per  farlo.  {  Jonr.   de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  ,    2 1     Agosto, 

Giusta  notizie  di  Praga  ,  il  quartier  generale  del 
felJ  maresciallo  Principe  di  Schwartzenberg  era  il  17 
a  Melniek.  S.  E.  ha  diretto  quest'  oggi  uri  ordine  del 
giorno   al  suo  esercito, 

Alcune  truppe  facenti  parte  del  corpo  d'esercito 
dell'Alta  Austria  debbono  essersi  messe  in  marcia  per 
andare  a  tsiigixm^ere  il  corpo  u  esercito  comandato  dal 
generale  Hsljef  nella   Stiria, 

Si  continua  a  costruire  trinceramenti  sulla  Tran  e 
SulP  Enns. 

11  corpo  austriaco  sotto  gli  ordini  del  generale 
Nongent  ,  che  difendeva  ii  nord  d  "Ila  Croazia  ,  si  e 
tjiesso  in   marcia  il    i5. 

(  Gaz.  di   V'ien.  e  Nàrirrib.  —  Gaz.  de  Trance.  ) 

regno  di  Baviera. 

Augusta,    26   Agosto. 

La  legazione  fr  incese  che  si  era  fermata  a  Vienna 
dopo  la  partenza  del  conte  di  Narbonne  }  è  pur  dianzi 
passata  di   qui  portandosi  a  Parigi. 

Il  generale  conte  de  Wrede  e  tu  torà  nella  sua 
posizione  siili"  Ina.  Il  22,  égli  si  e  portato  in  persona 
a  Salisbopgu,   (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  VÌRXEMBERGA. 

Stocarda  ,  24  Agosto. 

A  momenti  ci  aspettiamo  di  veder  qui  pubblicate 
le  disposizioni  necessitate  dalle  cirtìos'tanze  per  in  dife- 
sa del  regno.  Pare  che  le  milizie  debbano  essere  messe 
rn  attività  sulla  frontiera.   (  Monivetir.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE: 

Francofone  ,   27   Agosto. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Valmy  •,  gover- 
nstor  generale  del  granducato  ,  ha  pur  dianzi  dato  una 
novella  prova  della  sua  benevolenza  verso  la  nostra  cit- 
tà ,  incaricando  il  generale  comandante  superiore  di 
questa  piazza  ,  di  fare  acquartierar  le  truppe  della 
guernigione  5  durante  la  fiera  ,  per  alleggerirne  gli  abi- 
tanti ,  e  lasciar!'  accudire  liberamente  ai  loro  coa.- 
jruercio.   (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Bel  28. 

I  P. n^fei  ed  ì  Prussiani  credevano  di  sorprendere 
1'  eserciti  francese  attaccando  fin  dal  i  6  prima  del  gior- 
no BtabHito  per  la  ripresa  delle  ostilità  :,  ma  sono  siati 
da  per  tutto  respinti. 

il  18,  il  general  di  brigata  Zacchi  ,  con  ,p:e  reg- 
gimenti italiani  ,  si  e  coperto  di  gloria  ai  combattimen- 
to di  Lahm  Le  truppe  italiane  hanno  o.v.,  .ato  i  Russi 
rolla  più  grande  intrepidezza*  Il  to  ,  gli  alleati  hanno 
passata  la  BoLer  a  Zo'btén ,  ed  attaccato  gli  av:  sposti 
del  general  Lauri»ton  a  Siebenicken.  Questo  generale 
«•orse  condro  il  nomieo  :,  s'  impegnò  un  vivo  combatti- 
mento nel  quale  tre  brigate  francesi  respinsero  vige^o- 
ibainente  il  nemico  cai  icmic^Io  a  brijuafettli  in  Canna. 
Jjelìu  ste«6o  giorno  ,  la  divisione  Albert  del  còrpo  del 
Principe    della    Moskwa    è    stata    attaccata  dal  geHerate 

fea^li^i*  chv  C  staiy  respinto,    li  sa  i"1  kppex'atorc  v  ar- 


rivato saìla  linea  d"  operazione  ,  ed  ha  fatto  marciar  le 
truppe  contro  il  nemico.  Il  Principe  della  Moslcwa  ha 
attaccato  il  generale  Sacken  a  Vvorms  ,  davanti  a 
Buutzlau,  e  Io  ha  messo  in  rotta.  Il  generale  Seba 
stiani  ha  fatto  una  bellissima  carica  di  cavalleria.  Il 
generale  Lauriston  ha  uassato  la  Bober.  La  divisioni* 
liaison  ha  scacciato  i  nemici  dalle  loro  posizioni,  e  gli 
ha  inseguiti  oltre  a  Goldberg.  Le  loro  truppe  fuggivano 
da  tutte  le  partii  Dicesi  che  il  nemico  abbia  perduto* 
in  questi  diversi  combattimenti  i5  in  18:11.  uomini  tra 
morti    feriti  o  prigionieri.  (   Gaz.  de  Trance.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Casse!  ,  2  3  Agosto. 

Un    decreto    reale  ,  in  data    d'  oggi  ,     contiene  le 

seguenti  disposizioni  : 

A  datare  da  oggi  fino  al  i.°  gennajo  1814  ,  se 
un  comune  è  sospetto  come  fautore  di  disertori  o  co- 
scritti refrattari ,  5*  faranno  in  esso  delie  visite  domi- 
ciliarle per  rintracciarli  \  si  potrà  inoltre  mettere  una' 
guernigione  in  tale  comune  ,  e  specialmente  in  cas'a  dei 
genitori  dei  coscritti  refrattari  o  disertori. 

I  disertori  ,  qualora  non  vengano  arrestati  entra 
un  mese  dalla  data  della  loro  diserzione  ,  saranno  rim- 
piazzati, da  persone  prese  nel  comune  del  loro  domicilio, 
e  iti  preferenza  dai  loro  fratelli  o  parenti. 

La  multa  di  5oo  franchi ,  a  cui  è  condannato  ogni 
disertore  ,  e  che  si  debbe  esìgere  ,  subito  dopo  la  con- 
danna ,  sopra  i  suoi  beni  ,  si  potrà  esigere  anche  su 
quelli  de'  suoi  genitori  fino  alla  concorreuzii  della  parte 
eh"  egli  dovrà  avere  nella  loro  eredità. 

I  parenti  e  tutori ,  su  cui  cadesse,  il  sospetto  che 
avessero  favorita  la  diserzione  dei  loro  f gli  o  pupilli  ,  o 
che  gli  avessero  nascosti  ,  potranno  .  per  cura  dei  pre- 
fetti ,  essere  arrestati  e  detenuti  ,  fuorché  non  paghino 
la    multa  di  Soo  franchi.   (  Monit.  vestf.  —  Mouiteur.  j 

Màddebprgó  ,  2  3   Agosto. 
Abbiamo     ricevuto    le    seguenti    notizie   sai     movi- 
menti del   corpo  ci'  esercito   c!ie  allo    spirare  dell    armi- 
stizio si  e  di  qui   portato  ,  sotto  gli   ordini   del  generale 
Ciratd  ,  sul  territorio  nrussiaao  : 

>•  OjKèstò  corpo,  essendosi  diretto  sul  villaggio  di 
Prester  ,  se  ne  impadronì  j  ma  Siccome  dietro  a  cinese» 
villaggio  ,   alcune  fosse  ripiene    d'  acqua  si    opponevano 


della     cavalleria     e    del! 


:1h 


prese  la  sinistra  ed  arrivò  ai  un  fortino  eretto  ali'  in- 
gresso d'  da  bosco.  Questa  posizioni  e  tortissima  e  si- 
gnoreggia t -tf  a  la  pianura.  Il  nemico  1'  aveva  abban- 
donata ,  al  pari  d'  altro  fortino  costruito  nel  bosco  ad 
un  quarto  di  lega  più  lungi.  Avanzandosi  ,  si  sono  ve- 
duti alcuni  bersaglieri  nemici  che  sono  stati  inseguiti 
lino  a  Kee  rgsboru.  Il  nemica  spedì  loro  de'  rinforzi  ., 
s'  appicco  hi  pugna  ,  ed  il  nemico  si  ritiro  lino  a  Woi- 
tersdorf,  ove  1'  esercito  pres?  posizione  verso  mezzodi. 
Si  sono  trovati  ne'  fortini  de'  vivandieri  prussiani  .,  d^ 
cui  si  sono  raccolte  tutte  le  notizie  possibili.  Il  nemico 
fugge   in  disordine.   >/ 

(   Gazzetta  di  Muddebargo;  —    Jour.  de   V  E.np.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,    a5  Agosto. 

S.  E  il  sig.  maresciallo  Principe  d' Eckuuihl  ha 
stabilito  ,  U  a3  ,  il  suo  quartier  generale     a    Sch/verin. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  27. 

L'  esercito  continua  ad  avanzarsi.  Il  generale  Loisoa 
i  sì  è  portato   colla  sua  divisione  sopra  Wisuinr. 

(  Jour.  de   l'   En:p.  ) 

Parigi  ,    2   Settembre, 

Non  avendoci  permesso  gli  avvenimenti  militari 
eh-  si  succedono  con  rapidità  ,  di  darne  uu  1  relazione 
circostanziata  ,  siamo  autorizzati  a    pubblicare    frattanto 


t&utiti  iv.\Uia  diretta  da  S, 


il  D-. 


a.  ùa$£:;nOi 


latro  delle  relazioni  estere  ,  a  S.  A.    S.    il    Prìncipe 
dtcfcancellteft. 

Monsignore  , 

Ho  avuto  V  onore  di  scrivervi  feri»  .6  ,  e  d'  an- 
quoziare  a  V.  A.  S.  die  gli  eserciti  russo  ,  prussiano 
ed  austriaco  orano  marciati  per  attaccar.  Dresda  sotto 
gli  ocelli  de'  loro  sovrani  ,  e  che  sono  stati  respinti  su 
tutti  i   punti. 

Si  comprenderà  facilmente  che  l'Imperatore  e  tal- 
mente occupato  di'  è  impossibile  il  dare  in  questo  mo- 
mento una  roia/ione  circostanziata  degli  avvenimenti 
che  sono  succeduti. 

Le  ostilità  sono  incominciate  il  i-»  ,  S.  ]\I.  era 
entrata  in  Boemia  il  19  ,  occupando  le  vie  principali 
a  Rumburg  ed  a  Gabel,  ed  avendo  portato  le  sue 
truppe  lino  a  1 2  leghe  da  Praga.  Il  2 1  ,  ella  era  in 
Islesia  ,  batteva  1'  esercito  russo  e  prussiano  de'  gene- 
rali Sacken  ,  Langeron ,  York  e  Bluclier  ,  e  sforzava  le 
belle  posizioni  della  Bobèft 

Intanto  c!ie  il  nemico  credeva  che  S.  M.  si  tro- 
vasse ancora  nel  fondo  della  Slesia,  ella  vi  lasciava 
un  potente  esercito  sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Ta- 
ranto ,  faceva  fare  io  leghe  al  giorno  alla  sua  guardia, 
ed  arrivava  a  Dresda  minacciata  già  da  più  giurni 
d'  uu  imminente  attacco.  S.  M.  e  entrata  in  ciitu  jeri 
a   q   ore   del   mattino  e  ha  dato  subito  le  sue  disposizioni. 

A  tre  ore  pomeridiane  ,  gli  eserciti  russo  ,  prusr 
siano  ed  austriaco  ,  comandati  dai  generali  Wittgenstein, 
Xleist  e  Scìiwartzenberg  ,  hanno  spiegato  i5om.  nomi- 
ni ,  marciando  centro  la  città.  Tutti  gli  attacchi  sono 
stati  respinti  colla  sola  guardia  vecchia  e  giovane  ,  che 
ti  e  acquistata  somma  gloria.  Il  nemico  ha  lasciato  4111. 
morti  a  piedi  de'  nostri,  fortini.  Si  sono  presi  zm.  uo- 
mini ,  una   bandiera  e   parecchi    pezzi   d'  artiglieria. 

Questa  mattina  a  4  ore  ,  1"  Imperatore  era  ir»  cam- 
pò ;  la  pioggia  cadeva  a  torrenti  ;,  i  marescialli  Ducili 
di  Ragusi  e  di  Belluno  passavano  i  ponti  coi  loro  corpi. 
Ail  otto  ore ,  il  nostro  attacco  e  incmiiuciato  con  un 
vivu  t annodamento.  L'  estremità  della  sinistra  del  ni- 
micò era  comandata  dai  generali  austriaci  Ignazio  Gm- 
lay  e  Klenau  ,  e  separata  dal  resto  dell'  esercito  pfer 
iT.t'Zzu  della  vii!.'  di  Pianeti  L'Imperatore  lo  ha  fatto 
attaccare  dal  maresciallo  Duca  di  Belluno  ,  e  dalla  ca- 
valleria del  generale  L  atour—  M  mbourg  ,  sotto  gli  ordini 
cittì  Rk  di  N  .  pmi.  Si  contano  già  fra  i  trofei  di  questa 
giornata  l5,OO0  uomini,  fra  cui  il  f«dd  maresciallo 
luogotenente  Metzko  ,  due  generali  di  brigata  ,  molti 
ufficiali    superiori,    20   pezzi   d'  artiglieria  e  10  bandiere. 

Frattanto  il  generale  Vandamme,  che  era  uscito 
dalla  parte  di  Kceuigstein  ,  s'impadroniva  del  rialto  di 
Pirna  ,  s'impossessava  della  strada  di  Peterswalde  e 
delle  gole  della  Boemia,  battendo  i5m.  uomini  che  si 
erano  presentali  davanti  a  lui  e  facendo  uu  buon  nu- 
mero di   prigionieri. 

In  tpiesto  momento  le  strade  di  Peterswalde  e  di 
Freyberg  sono  tagliate  fuori  ;,  i  Russi  ed  i  Prussiani 
erano  venuti  per  li  via  di  Peterswalde  ,  e  gli  Austriaci 
per  quella  di  Freyberg. 

Se  V  esercito  nemico  eh'  è  numerosa  ,  poiché  è 
t  omp  'sto  di  corpi  russi  e  prussiani  e  di  tutta  1'  arma- 
ta austriaca  ,  prende  il  partito  della  ritirata  ,  soffrirà 
i  ialinamente  gravi  perdite  :,  s'egli  resiste^  vi  saranno 
«'umani  avvenimenti  decisivi. 

Dipo  i  fatti  a  Ulma  1'  esercito  francese  non  ha 
inai  combattuto  con  un  tempo  più  cattivo  e  sotto  piog- 
;>j  p.u  dirotte.  L'  Imperatore  vi  e  stato  esposto  iurta 
I  1  giornata.  Egli  rientra  in  questo  istante.  Le  numerose 
.oloniie  di  prigionieri,  i  pezzi  d'  artiglieria  e  le  ban- 
diere che  abbiamo  preso  al  nemico,  attraversano  ora 
ia'  citta.  Gii  abitanti  manifestano  la  più  viva  gioja  alla 
vista  di   questi  trofei. 

Il   Duca   di  Reggio   dehb*  essere   fin   dal     2.3     o    dal 
aij.   .1    li  alino.    11    Duca,   di     Taranto     incalza  gli  avanzi 


dell'  esercito  <]!   ci 

bollettino  cy/p .J**  *°m  Br,slavl,     NoiJ 
dovere    di  e  _    ?       <l      v-   A.   6". 


mio 


che   S.   M.    non  naV*"'"*   '-portanti    '^Jg.   a'ed^ 
fetta  salute.  ",(>  di   scrivere  •     eil      ''    attest> 

rr  .  '    eUa    S«de    ner- 

bili   circostanza  ecciterà 

V  ex-generale     Moreau     trovasi    'ejn,,:^,, 
presso  1     Imperatore  di  Russia,  in  <-i^rc-lt         ^er3l'e: 
sigliere  privato.   Egli  ha  per  tal   modo    g.  ^     ne""co  5 
schera    di  cui  non  onJava  più  coperto    a<>di  J*,0    cou~ 
persone  avvedute  già  da  parecchi  anni.  ,iM~ 

Non  posso  ancora  inviare  a  V.  A.  S.  i  documenta 
relativi  alla  dichiarazione  di  guerra  dell'  Austria  ;  in 
mezzo  agli  avvenimenti  che  si  succedono ,  uou  ho  an- 
cora f  ovato  il  momento  di  porli  sott'  occhio  all'  Im- 
peratole. 

Sono  con  rispetto  ,  monsignore  , 

di  V.  A.   S. 

L'  unùliss.0  ed  obbed.0  servitore  , 

Il  Duca  di  Bassano. 

Dresda,   27   agosto    1 8 1 3  ,  a   6  ore  della  sera. 

P.  S.  Le  nostre  perdite  sono  poco  considerabili  ; 
i  fitti  di  jeri  e  d'  oggi  non  ci  sono  costati  nessuna 
persona  di  riguardo.   (  Moaiieur.  ) 

S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente,  sarà  par- 
tita jeri  da  Clu-rborgo  per  ritornare  a  Saint— Cloud  , 
passando  per  Rouen  dove  si  sono  fatti  grandi  appa- 
recchi  pel  suo   ricevimento. 

— ■  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancel  fiere  ha  tenuto 
quest'  oggi  ad  un'  ora  il  consiglio  de1  ministri  al  pa- 
lazzo delle  Tuderies  ,  in"  assenzi  di  S.  M.  1'  Imperatrice 
Regina  e   Reggente.    (   Gaz.  de    Frutice.    ) 

SVIZZERA. 
Lucerna,  ,  17  Agosto? 
Fra  gli  oggetti  parti eolftri  che  hanno  occupato  ne!- 
1'  ultima  Dieta  i  deputati  d«j'  cantoni  cattolici  ,  il  più 
interessante  e  stato  senza  dubbio  l'  erezione  d'un  uni- 
vo vescovado  nazionale.  Molti  d'  essi  dipendono  attual- 
mente dalle  diocesi  di  Costanza  :,  tutti  rèndono  al  Prin- 
cipe che  li  dirige  cpudl"  omaggio  ohe  già  di  gran  tem- 
po gli  ha  accordato  l'Eurupa  cristiana  e  colta  ;  ma  non 
dovendo  un  tale  vescovado  sussistere  se  non  se  duran- 
te la  vita  di  quel  prelato  ,  era  ,'  in  qualche  maniera  , 
importante  di  preparare  l'  avvenire,  e  d'  intendersi  sul- 
l'organizzazione d'un  nuova  diocesi.  Tale  è  stato  Io 
scopo  delle  numerose  conferenze  che  hnnuo  avuto  luogo 
a  Zm'igo  ,  ed  alle  quali  sentiamo  che  tutti  i  cantoni 
hanno  già  aderito.  Generalmente  pare  elio  si  abbia  di- 
segnato Béroainnstér  nel  cantone  di  Lucerna  per  essere 
la  sede  del  nuovo  vescovado  ,  e  che  si  ricorrerà  all'  in- 
tervento ed  ai  consigli  dello  stesso  Principe  primate 
per  preparare  le   b  .si   di   questa  instrtuzione. 

D'  altronde  B.romunster  non  manca  di  titoli  per 
pretèndere  a  questo  onore.  Il  capitolo  di  questa  fonda- 
zione religiosi  ,  stabilito  nel  'X  secolo,  ha  fitto  una 
importante  ùgur.i  otlla  scoria  ,1  Sia  nostra  patria;  e  l'at- 
tuale suo  propostay  ,  il  sig.  Gredlin  di  Tiese  ìau  ,  è 
egualmente  considerato  per  la  sua  pietà  ,  che  per  le 
sue  virtù  e  per  ld  sua  condizione.   (    Idem.  } 

San   Gallo  .,   22   Agosto. 

If  conto  d'  E  list  è  partito  da  Gaiss  ,  e  dopo  un 
breve  Soggiornò  fino  a  San  Callo,  ha  conti  iu  ito  il  suo 
viaggio  per  la   Svizzera   occidentale.   (  four.   de   Paris.  ) 


Borsa    di    ['arici. 

Corso  del  cambio  dèi  giorno    t.°  sette/uh.    18 1 3.1 

Effetti  pubblici.    Cinque   per  cejito   consolidata,   •ro- 
dimento  del   22    marzo     joii  ,    7 5    f.   7S    f.    io    e.    74  f. 

•io   e    Ilo  e.   3q  c,    60  e.  5o'  e,  -f5.  e.  ^o.   e.    (Mouu.  ) 
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nomOt   IODICHE. 
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Lubiana  «   a5     ^"T"    i...<:iato  ,  questa 
.-.  ener ale  ha  1  '    i 

mieste. 

a 


11  nostro  governatore  generale 
s  „:.,;.    «er   portarsi  J 
dei 


stra  citta  per  luogotenenti     elei    Prin- 


SCia  ^generale  Pino,  «no  ^j&Pogp, 

"Viceré,  è  -  q«:»  g*unto~ 'almeno  di    i5   mila    ucmi- 
C        I  a  sua  divisione  ,<  colta    nella   nostra    città  e  ne' 

•      e   ria  quasi  VP?'  ) 

'         •     f    7W'  fruste  ,  2(7  Asosto. 
contorni.  ^    onomastico    ;,;    jg      M      „ 
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M.  1'  Imperatrice— 
,j  reggente  Maria  Luigia  fu  contrassegnato  con 
.e  illummazione  di  questa  citta  ,  nella  sera, della 
ricorrenza,  a5  agosto.  La  pubblica  compiacenza 
trillava  dappertutto  fra  F  armonia  della  musica  -militare 
e  1*  alllueoza  della  popolazione  ,  particolarmente  sulla 
gran  piazza  Lùtzen.  (  Idem.  ) 
Del  28. 
S.  E.  il  nostro  governatore  generale  è  entrato  jeri 
mattina  nella  nostra  città,  nel  più  stretto  incògnito.  Tutta 
la  popolazione  gli  ha  dati  i  più  chiari  conti  assegni  del 
contentò  eh'  essi  provava  di  possederlo  nel  suo  senti  ;, 
tuue  le  abitazioni  sono  state  riccamente  illuminate  ; 
e  sfotto  le  finestre  del  palazzo  del  governo  si  e  ese- 
guito dalla  nostra  banda  militare  uno  de' più  armoniosi 
concerti.  (  Idem.  ) 

Saguria  ,    27   Agosto. 
Si  stanno  disponendo  attualmente    de'  viveri    e  de' 
foraggi  per  varj  squadroni  e  due  battaglioni     che  devi- 
no giugneie  nella  giornata  di    domani.  (  Idem.  ) 


NOI 


SU 
RE  G  N  O 

Alila/10  , 


INTERNE 


D'ITALIA. 
7  Settembre. 

NB    ìl  seguente  dispaccio  telegrafico  non    si    è   po- 
tuto inserire  ne"1  primi  esemplari   del  foglio    di  jeri. 
t  Torino  ,  4  settembre. 

Dispaccio  telegrafico  di  Parigi,  il  3  settembre 
a  7  ore  della    sera. 
Il  Principe  arcicancelliere, 
al  Principe  governatore   generale. 
«  lì  Moniteur    di  jeri     contiene    de"  dettagli    sulla 
vittrra  riportata  dall'   Imperatore  il   giorno   27   in   vici- 
nanza di  Dresda.  (    V.  la  data  di  Parigi.  ) 

»  Giusta  le  lettere  del  28  e  29  ìl  nemico  era  in 
piena  rotta  avendo  perduto  Som.  uomini  ;  ani  abbiamo 
perduto    poca   gente.   >, 

Il  Principe  governator  generale  ,  Camillo. 
Pel  Principe  governatore  generale ,    il  segretario 
degli  ordini  di  S.  A.   I.  ,  Cav.  De-Lavìlle. 

(   Courrier  de  Turbi.  ) 

Altra  del  7  a  mezzogiorno. 
t  Abbiamo  ricevuto  notizie  dell"  esercito  :  esse  con- 
tinuano ad  essere  soddisfacenti.  Sulla  Drava  si  co- 
OTu-wono,  d'ambe  le  parti,  ferii  batterie.  Il  nemico 
ne  ha  rotto  tutti  i  ponti,  da  Spital  fino  al  di  sopra 
Oì  Kosseck.  La  costruzione  drl  nostro  si  avanza  Sulla 
^ava ,  il  nemico  aveva  attaccato  ,  la  sera  del  Jo  il 
generale  Betotti  ,  il  quale  trovavasi  col  36.°  a  Crac- 
king. Egli  respinse  l'attacco,  nella  mede  s.ma  sera'; 
ma  temendo  d'avere  innanzi  a  se  forze  superiori 
sgomberò  la  città  durante  la  notte.  Il  generale  Pino  ' 
ch'era  a  Lubiana  colla  maggior  parte  delle  sete  lampe' 
««  porto  in  persona  a  qwlla  volta  con  alcuni  buttaijio- 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  càmera  civile  della  Cane  di  giustizia  civile  e 
criminale  delia  Piave  ,  resiliènte  in  Belluno  ,  presente 
il  sig.  Morizio  ,    R-.°  procuratore  generate , 

Vista    l  istanza   3e>  giugno    decorso    del    sig.   inten- 
dente di  finanza  che  Ùgiscè  ^ pel   i(.°    demanio  in   punti 
d'immissione     in    possesso   dell'    eredità  giacente  del   fa 
Gio.     Battista     Cor-bùia  ,    dèi     comune  " di     Trìchiaua 
cantone  di  Belluno  i,    ' 

lista   la  circolare    14  maggio    j8io  ,    n.°    10164 
di   S-    E.   li  sig.   conte    senatore'  ministro    della  giustìzia' 
emessa     di    concerto    con    S.   E.   il  sig.    conte    senatore 
ministro    delle  finanze  ; 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglioni, 

Sentito  il  sig...Mprìziò  Ji.°  procuratore  generale  che 
concluse  perche  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni di  legge*  e  culle  /.orme prescritte  dalla  detta  circolare; 

Considerando  che  pel  prescritto  dall'  art.  770  dei 
Codice  Napoleone  non-  può  essa- e  pronunciato  'giudizio 
sull"  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguile  colle  norme  dì.leg«e 

Ha  dichiarato  che  l"  estratto  del?  istanza  di  cui  s\ 
tratta  'coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente in  esame ,  e  clw  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

latto  in  Belluno  dai  sigg.  d"  Antona  ,  giudice  an- 
ziano j  Buglioni  c  Frigimelica,  giudici,  oggi  s  a  luglio  1  8 1 3. 

Firmai.  ,   Odoardi ,    cancelli 


ùrg  ,  di  cui  s'  ina- 


ni ,  e  fece  di  nuovo  attaccare  C.-,faì,... 
padroni  il  ?  alla  sera,  dopo  d'aver  fatto  soffrire  qual- 
che polita  ai  nemico:  Il  generale  Piombini  trovai 
coli*  sua  d.visione  a  Lubiana.  Una  riserva  e  stabilita 
ad  Adelsberg^  Noi  occupiamo  sempre  i  medesimi  posti 
««Uà  Snva  II  Principe  Viceré,  alla  prima  notizia  \  he 
ha  avuto  di  quanto  succedeva  a  Crainburg  ,  si  e  vubito 
portato  nella  vallata  della  Sava  con  20  battaglioni  L- 
•ne  prime  truppe  arrivavano  nella  detta  città  il  4  alla 
•era  ^e  J>.  A.  I.  vi  era  aspettata  per  la  mattina  de!  S 


"Hf" 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO 

Mova  teoria  di  musica  ricavata  dall'  odierna 
pratica,  opera  di  Carlo  Gervasoni ,  milanese  an-'n,^ 
della  sezione  musicale  nella  classe  delle  belle  arti  delia 
Società  italiana  di   scienze  ,  lettere  ed  arti. 

Il  eh.  autore   sostenendo  quella    distinta    riputazio- 
ne che  si   era   me    tata  coli'  opera  da    esso    lui    pU!,ht  _ 
cata    nel     iBoc    ==    Scuola  della  music     t~z    ha    posto 
mano   alla  =  Nuovv   teoria   di  musica    =    appalesando» 
il    profondo    conoscitore    e    professore     deli"  arte    ed    il 
giudice    degb    artisti   ii   piu   giusto     e     rispettabile.   E^li 
ha   con   severa   analisi   indicati   gli    abusi     introdotti    liei 
pnncipj   musicali ,   additando  il   modo    più    acconcio  di 
Ripararli  j  e,  fatte  conoscere    le    varie   combinazioni  del- 
l'..rmouìa   e   della   niéiodìa   per  chi   eseguisce  la  musica, 
presenta   tutto   quelle   istruzioni     ohe     possono    condurre 
tanto   il  compositore   coirne   1"  ascoltatore   al    perfeziona- 
mento   di     gusto    nel    triplico    genere     di     musica ',  da 
camera,   da    teatro,   da    chiesa.    A   questo   sì   nobile   ed 
utile  magistero     egli    accoppia  il    compendioso    catalogo 
di   tutti   quegli  abili   maestri    ed     esecutori    italiani   che 
si   segnalarono   nella    musica   dopo  l'ultimo      suo    risor- 
gimento fino  all'  epoca   per  essa  la   più    luminosa.    Era 
ben     gmsto,    che     J' Italia  ,     madre    sempre  di  tutte    i»  ' 
beile   arti,    offrisse  all'  occhio   delle    nazioni   i    suoi   f  sii 
musicali  ,    com'    era    dicevole    cosa    che    i   meiésinii   si 
presentassero    da    un    nazionale    cotanto   illustre  e   illu- 
minato. 

Affinchè  poi  nessuno  de'  moltissimi  famosi  colti- 
vatori della  musica  ,  viventi ,  de'  quali  non  ebbe  hi 
tempo  contezza  i'  autore  ,  non  si  rimanesse  dinieotiìai. 
•tó,  egli  ha  divisato  di  compiere  il  suo  catalogo  rot> 
nn  supplimeuto  in  cui  saranno  tutti  i  nomi  decine  de- 
simi diligentemente  indicati  con  quella  storica  sempli- 
cità che  presenta  nel  suo  giusto  punto  di  vista  il  vero 
merito. 

Qncst'  opera   è   vendibile   in  Milano  presso    F  inci- 
sore di  „IHs.ca   sig.   Giovanni  Ricordi    e  Io    stampatore 
librajo  Pietro  AgneHi  ,  nella  contrada  di'  S.  Margherita 
al   prezzo   di   franchi   ciuqtie  C     * 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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0  I  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  8  Settembre   i8i3. 


Tutu   gli   ani  ti'  iiiu;u:r%;Hiv.;  ìim-  posti   in  questo   fò<lia   sotto    iwiciàli. 
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NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   ic   Luglio. 

J_JA  Porta  intanto  die  continua  ad  occuparsi  princi- 
palmente degli  affari  «Iella  Servui  ,    non    lascia    però  di 
seguire  il  suo  piano  pel  buon   ordine  e  per    la   tranquillità 
interna ,    e  di   sottomettere  gli  ajani  e   i  dercbcgU   delle 
province  i  quali  di  tempo  in  tempo  sif  solle  vano.    Ne  ab- 
biamo un  nuovo  esempio   nel  tentativo  fatto  uh  imamente 
per  terra  e  per  mare  contro  il  potente  bc y  ùi  T« Ulte,  e  di 
Mattalia  in  Anatolia  il  quale  difende  a  mano  annata  il  ric- 
co retaggio  caduto  in  potere  del  fisco  per    la  morte  di 
»«o   padre.   Tschiarchadsclii— Aly-Bascià,  die  ha  combat- 
tuto   finora    con    varia    ;  irte    contro  questo  ribell?  ,  lo 
ciene  ora  rinchiuso  dalla  parte  di   terra  in  Sartalia,  ove 
pare  ch'egli  sfidi  qualunque  attacco,  a  motivo  della  van- 
taggiosa situazione  di   quella   piazza   eh*  e  fortificata  d  •■ 
la    natura  ,    intauto    che    la    flotta  ottomana  ,  sotto  alla 
condotta  del  capitan  bascià ,    la     bombarda     dalla   parte 
di  mare.  La  Porta  si  lusinga  che  questa  spedizione  sarà 
terminata  quanto  prima  e  felicemente  ,    sia     die  questo 
ribelle  ceda  alla  forza  delle   armi  ,     sia    che  acceda   alle 
proposizioni    di    aggiustamento    che    gli    ha    fatto  sotto 
mano  Chorrew— Mehmed— Bascià. 

In  questi  ultimi  giorni  la   Porta  ha  ricevuto     dalla 
Siria  la  notizia  ,    die   anche    in    quella     provincia  sono 
scoppiate  nuove  turbolenze.    Si  sa    die    il     Grausignore 
aveva  affidato,  qualche  tempo  fa  ,   il  governo  cP  Aleppo 
a  Dcbeìadeddin  bascià,  figlio  di  Tschapan- Zade  ;   le  sue 
erette  relazioni  di   parentela   con   parecchie  tribù  poten- 
ti dei  Kurdes  pare    che   abbiano   incusso    qualclie    timo- 
re |)er  la  loro   sicurezza   personale    ai   capi   dei  gianniz- 
zeri i  quali  sono  avvezzi  a  dominare  iu  Aleppo  ;  il  go- 
vernatore, ali"  epoca  del   suo  arrivo  innanzi  a  quella   cit- 
tà ,   ha  trovato  le  porte  chiuse   ,   e   non   si  voleva  aprir- 
gliele   che    previe    certe    condizioni    le     quali  dovevano 
assicurare  ai  giannizzeri  la   continuazione   della   loro   in- 
flitenza   abusiva  sulT  amministraMonc.    Le    prime   notizie 
che  si    avranno     d'   Aleppo    e*  istruiranno    delle     conse- 
guenze che  avrà  avuto  questa  impensata     resistenza  ,   e 
se  Dsdieladeddin    bascià  ,    che     ha    seco     parecchie   mi- 
gliaja  di  soldati  ,   avrà  fitto  ricorso    alle   armi  ,     o   vero 
a  convenzioni  amichevoli  per   vincere    la    resistenza    di 
ejuefiti   insubordinati  giannizzeri. 

Intanto  la  Porta  si   occupa  de"  preparamenti   neces- 
3arj  per  la  vicina  partenza    della    carovana    die    debbe  ' 


fare  il  pellegrinaggio  della  Mecca.  Il  I."  corrente  fusutf- 
Agiah-Effendi  ,  che  ha  di  già  occupato  ,  con  distinzio- 
ne ,  parecchie  delle  prime  cariche  dello  Stato  ,  e  chfì 
gode  al  massimo  grado  della  confidenza  del  Gransig  io- 
re  ,  e  stato  nominato  sure-emini  o  capo  della  caravan  i 
del  pellegrinaggio  ,  e  incarnato  di  portare  i  doni  che 
|  S.   A    suole  inviare  pel  kaaba  e  pe"1    suoi  ufficiali  ,  co- 

i 

me  anche  per  gli  sceriffi.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   a  i   Agosto. 
La  nostra  gazzetta  ufficiale  contiene  quanto  siegue: 
»  Nella  folla  dei  proclami    svedesi    anonimi  sparsi 
sotto   mano  in    Norvegia,  per    eccitare    gli    abituiti  ad 
una     perfida     diserzione      dal    loro    legittimo     sovrano   , 
9e  ne  osserva  uno  in  cui  1*  autore  ,  poco  degno    di  sti- 
ma ,  cita,  per  dare   maggior  peso  alle  sue  proposizioni 
sediziose  ,  alcuni    fatti  storici  in  proposito    di  una  riu 
nione  anteriore  fra  la  Norvegia  e  la   Svezia. 

«  Sarebbe  tempo  penduto  il  confutare  minutamen- 
te   questi     spregevoli     documenti     che    i    fedeli   Norv 
sanno  ben  apprezzare  giusta  il  loro    vero  valore  ,     do 
cumenti      tutti     che     non     provano     altro     se     non     se 
1"  estrema  ignoranza  de'  loro  insolenti    autori  sui   veraci 
sentimenti     de'  Norvegi    e     sul   modo     con  cui    essi     ri- 
sguardano   una  riunione  al  governo  svedese  ^  ma  non  sarà 
per   avventura    fuori    di   propòsito   il   far  qui     osservare 
ciò  che  è  inesatto  e  falso  nc'fatti  storici  che  si    voglio- 
no   addurre. 

m   L'  autore  del  proclama  di  cui   si  tratta,  si  dirige 
ai  Norvegi   in  questi  termini  : 

Aprite  le  vostre  braccia  per  riunirvi  ai  vostri  ami- 
ci naturali ,  e  siamo  per  sempre  un  popolo  scio  sotto 
allo  stesso  pastore  !  Gli  annali  vi  fanno  fede  che  vi  fli 
già  un  tempo  in  cui  eravamo  tali.  Magno  Ersson  (  Eri- 
cson)  era  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia  nel  i33o.  I  Nor- 
vegi elessero  il  Re  di  Svezia  Carlo  Kautsen  per  loro  Re 
nel  1 440.  ,  e  fecero  supere  per  iscritto  a  Cristiano  I 
a"  Oldcmborgo  che  n"  allora  in  poi  non  avrebbero  più 
riconosciuto  per  Re  se  non  che  un  Principe  danese  o 
tedesco. 

»   Ecco  T  esposizione  esatta   di  questi    fatti  storici  : 

»   Magno  Ericsoa  ,  o  Magno  Sm«*ck  ,  Re  di  Svezia, 

diventò  Re   di   Norvegia   alla  morte  del  suo   avo   Ilaquin 

V  ,  ultimo  erede  maschio  di  Ani  lo  Karfager.  Ingeburga, 

figlia    unica   di    llaquin  ,   era   madre   di     Magno. 

»  ILiqnin  VI  .,  li  dio  di  Magno  ,  già  Re  di  Norve- 
gia ,  vivente  *u.»  padre,  non  regnò  in  Isvezia  dove  lo 
chiamava   il  diritto  di   marita.   Gli   Svedesi  „  malcontenti 


looft 

-di  Magno,  lo  scacciarono,  dal  trono,  e  nominarono  in 
di  lui  vece  suo  nipote  Alberto  di  Meclemborgo.  Haquin 
sposò  Margherita  di  Danimarca  ,  figlia  di  Valdemaro  III. 
Il  loro  figlio  Olans  fu  eletto  alla  morte  del  suo  avo 
Valdemaro  ,  e  gli  cadde  in  retaggio  la  Norvegia  ,  pochi 
anni  dopo  la  morte  di  suo  padre.  Alla  morte  di  Olans, 
sua  madre  la  Regina  Margherita  fu  eletta  dai  Danesi 
e  dai  Norvegi  in  loro  sovrana.  Gli  Svedesi  V  elessero 
parimente  dopo  la  battaglia  di  Falkiaeping  ,  in  cui  Al- 
berto di  Meclemborgo,  Re  di  Svezia,  fu  fatto  prigio- 
niero. L'unione  di  Calmar  riunì  allora  i  tre  regni. 

»  Mancato  Cristoforo  III  senza  figli ,  i  Danesi  non 
vollero  convenire  nell"  elezione  di  Carlo  Canutston  o 
Carlo  Bonde  ,  proclamato  Re  di  Svezia  dal  partito  che 
egli  aveva  in  quel  paese  ,  ed  elessero  invece  Cristiano 
conte  di  Oldemborgo.  I  Norvegi  esitavano  fra  questi 
due  competitori  ;  che  anzi  fuvvi  un  partito  che  si  di- 
chiarò per  Carlo  t  e  questo  Principe  fu  incoronato  a 
Drontheim _;  ma  pochi  mesi  dopo,  il  partito  più  forte  di 
Cristiano  I  indusse  tutti  a  seguirlo  j  l'elezione  di  Carlo 
fu  annullata  ,  e  Cristiano  venne  riconosciuto  ed  inco- 
ronato a  Drontheim.  La  Svezia ,  dopo  la  morte  di 
Carlo ,  ora  fu  soggetta  a  Cristiano  I  ed  a'  suoi  succes- 
sori Giovanni  e  Cristiano  II  ;  ed  ora  in  istato  di  ribel- 
lione, fintanto  che  ,  avendo  Cristiano  II  perduto  le  sue 
corone  di  Danimarca  e  Norvegia ,  fu  proclamato  Re 
di  Svezia  Gustavo  V;isa.  La  scelta  che  fecero  i  Danesi 
di  Federico  I  ,  Duca  di  Holstein  ,  zio  di  Cristiano  ,  fu 
approvata  dai  Norvegi  ,  e  questo  Principe  diventò  Re 
dei  due  regni  che  d"  allora  io  poi  ebbero  sempre  uno 
,-éiesso  sovrano. 

»  Quando  le  due  corone  di  Danimarca  e  di  Nor- 
vegia furono  riunite,  nel  i38o,  sul  capo  di  Olans  III, 
alla  morte  di  suo  padre  Haquin  VI ,  i  grandi  della 
Norvegia  decisero  di  voler  per  1'  avvenire  un  istesso 
monarca  coi  Danesi.  Quando  Cristiano  I  fu  riconosciuto 
Re  di  Norvegia  nel  1460,  i  senati  di  Norvegia  e  Da- 
nimarca ,  dopo  l' incoronazione  di  questo  Principe,  rin- 
novarono con  atto  autentico  1'  unione  dei  due  regni. 
Sotto  Federico  I,  Tanno  i53a,  calmate  tutte  le  som- 
mosse a  favore  di  Cristiano  II ,  gli  Stati  di  Norvegia 
consegnarono  al  Re  un  nuovo  atto  il  quale  confermava 
F  unione  di  quel  regno  a  quello  di  Danimarca.  E  final- 
mente la  legge  reale  ,  quella  legge  solenne  ed  inviola- 
bile fatti  da  Federico  III  nel  1 665  ,  ha  consolidata 
questa  snera  unione  in  modo  tale  che  dovesse  perpe- 
tuarsi di   generazione   in  generazione. 

(  lour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,    20   Agosto. 

Già  da  quattro  giorni  il  passaggio  delle  truppe 
per  questa  città  è  continuo.  In  questo  spazio  di  tempo 
sono  passati  per  lo  meno  5ovooo  uomini  di  truppe 
fresche  ,  parte  provegnenti  dalla  Frar.cia  e  parte  da 
Maddelìorgo.  Iu  questo  numero  ci  erano  parecchi  reg- 
gimenti di  cavalleria  montati  superbamei:te.  La  sorpresa 
de'  nostri  abitanti  è  tanto  più  grande  nel  vedere  questo 
esercito  considerabile  che  va  sempre  rinnovandosi  ,  in 
quanto    che     anche     durante     V  armistizio  ,   il  passaggio 


delle  truppe  non  fu  mai  interrotto.  Quali  forze  impo*- 
nenti  dispiega  agli  occhi  nostri  S.  M.  1'  Imperatore 
Napoleone  \  Gli  apparecchi  di  difesa  intorno  alla  nostra 
città  vanno  tutti  i  giorni  aumentandosi  in  estensione 
ed  in  forza.  Non  si  è  ancora  pubblicato  nulla  d'ufficiale 
sullo  stato  degli  eserciti.  11  Re  e  tutta  la  famiglia  reale 
continuano  a  risedere  in  questa  capitale.  (  Idem.  ) 

Del  26. 

S.  M.  l' Imperatore  è  giunto  nella  nostra  città 
questa  mattina  a  dieci  ore. 

Gì'  Imperatori  di  Russia  e  d' Austria  erano  alla 
testa  de'  loro  eserciti  ;  essi  sono  stati  attaccati  e  respinti 
su  tutti  i  punti.  (  Idem.   ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  2  3  Agosto. 

A  tenore  degli  ordini  venuti  dal  quartier  generale, 
il  corpo  d'  esercito,  comandato  da!  generale  Vandamme, 
si  è  pesto  in  marcia  per  V  Alta  Lusazia.  Assicurasi  che 
esso  debba  far  parte  dell'  esercito  che  manovra  sulla 
Boemia. 

Ultimamente  si  è  proce^tuo  alla  demolizione  d'al- 
cune case  presso  ai  bastioni  di  Dresda ,  per  costruirvi 
de'  blokhaus  e  delle  batterie.  Ciascun  sobborgo  e  ciascun 
quartiere  della  città  avrà  un  comandante  particolare. 
Gli  operai  sono  tuttora  occupati  a  costruire  gabbioni. 

Parecchi  corpi  si  sono  portati  da  Bautzen  e  da 
Gorlitz  sopra  Zittau  e  le  sue  vicinanze,  Zittau  giace 
sul)'  estremità  delle  frontiere  di  Boemia.  L'  ottavo  cor- 
po d'  esercito  ,  composto  di  trippe  polacche  sotto  gli 
ordini  del  general  Principe  Pouiatòwski  ,  è  entrato  il 
io  in  Boemia  ,  ha  sferzato  il  famoso  passaggio  di  Ga- 
bef  ,  dopo  d' avere  battuto  il  nemico  ,  e  si  è  avanzato 
nel  circolo  di  Buntzlnu.  S"  accerta  che  un  altro  corpo 
d'  esercito  è  entrato  nel  e  rcolo  di  Leutmeritz. 

L*  Imperatore  avea  passito  a  rassegna  il  corpo 
d'esercito  polacco  ;  e,  a  quel  che  dicesi,  è  stato  testi- 
monio della  di  Ini  bravura  alla  presa  del  passaggio  di 
Gabel  ;  subito  dopo  ,  S.  M.  si  è  posta  in  cammino  per 
la  Slesia.    (  .Tour,  de  Paris.  ) 

Lipsia  ,   24  Agosto. 
Si  è  qui   pubblicato   il  seguente 

ORDINE  DEL  GIORNO. 
11  sig.  generale  comandante  in  capo  si  dà  premura 
di  far  sapere  eh'  egli  ha  ricevuto  la  notizia  che  S.  M« 
l' Imperatore  ha  sconfitti  i  Russi  ed  ì  Prussiani  al  di 
là  da  Lauhau  ,  e  che  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di 
Reggio  ha  riportato  vantaggi  tali  ,  che  si  può  credere 
eh'  egli  sia  entrato  in  Berlino  jeri   23. 

Del  25.   - 
Notizie  ricevute    in    questo     momento    annunziano 
che  le  truppe  francesi  sono  realmente   entrate    in    Ber- 
lino il   a3  alla  sera. 

(  Cazz.  di  Upsia.  — *  four.  de  VEmp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  9  Agosto. 
Jeri  si  è  ricevuta  da  Belgrado  la  nuova  che  al  6 
i  Turchi  hanno  di  bel  nuovo  tentato  di  passare  la  Dri- 
na  a  Sknketz  e  Novosella  ,  e  sono  giunti  coi  loro 
saicchi  fin  presso  a  Schabatz.  I  Serviani  sono  accorsi 
rapidamente  da  tutti  i  contorni   per  arrestare  la  marcia 


«te' Turchi,  fintantoché  avessero  campo  di  giungere  le 
loro  forre  principali  ,  che  sono  riunite  a  Losnitza,  e  che 
non  si  aspettavano  di  essore  attaccate  da"  Bosniaci  per 
quella  parte. 

La  perdita  più  grave  che  abbiano  fatto  i  Ser- 
rani nei  combattimenti  de'  giorni  ai  e  24  luglio  si  è 
che  i  Turchi  ,  avendo  presa  d'  assalto  una  batteria , 
hanno  ucciso  loro  200  uomini  di  buone  truppe  ,  e  pre- 
ti 4  cannoni.  (  Gaz.  di  Presb.  —  Joitr.   de  1'  Emp.  ) 

REGNO   DI  BOEMIA. 
Praga  ,   1 8  Agosto. 

S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  giunto  oggi  in  questa 
città ,  a  tre  ore  dopo  mezzogiorno.  L'  Imperatore  gli 
era  andato  incontro  lino  ad  un  miglio  dalla  nostra  ca- 
pitale. Dimani  Io  LL.  MM.  gP  Imperatori  ds  Austria  e 
di  Russia ,  ed  il  Re  di  Prussia  andranno  a  passare  a 
rassegna  l'  esercito  austriaco  r  che  è  concentrato  sulle 
due  rive  dell'  Elba  ,  e  ritorneranno  a  Praga    alla     sera. 

(  lour.  de  V  Emp.  ) 
Del   19. 

Lord  C.itchart  ,  ambasciatore  d'  Inghilterra  alla 
corte  di  Russia  i  sii-  Carlo  Steward,,  ministro  d-1  Inghil- 
terra alla  corte  di  Russia  \  il  conte  di  LOvfenhielm  , 
ministro  di  Svezia  alla  corte  di  Russia  ;  il  cancelliere 
di  Stato  barone  de  Hardonberg  ,  sono  attualmente  nella 
nostra  citta.  Si  aspettano  fra  pochi  giorni  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Cumberlaudii ,  ed  il  marchese  d'  Aberdeen  , 
che  viene  ad  occupire  il  posto  di  ministro  d'Inghil- 
terra presso  la  corte  d'  Austria.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,     22    Agosto. 

Secondo  le  notizie  di  Berlino  ,  il  generale  Mnreau 
k  giunto  in  quella  capitale  il  io  tra  le  7  e  le  8  ore 
della  sera;  egli  veniva  da  Stralsunla,  ed  era  accom- 
pagnato da  dite  njmanti  di  campo.  Egli  è  smontato  al 
palazzo  dì  Russia.  La  mattina  dell'  1 1  ,  quel  generale 
è  stato  a  fare  visita  ai  Principi  ed  alle  Principesse 
della  famiglia  reale  ,  ed  a  mezzogiorno  è  partito  pel 
quartiere  generale  russo— prussiano.  (  Le  notizie  di  Pra- 
ga ,  del  18  ,  portano  che  il  generale  Moreau  era  il  18 
in  quella  città.  )  11  Duca  di  Cumberland  è  giunto  P  1 1 
ad  Oraniemborgo 

U  Principe  Guglielmo  di  Prussia  ,  fratello  del  Re, 
è  partito  di  Berlino  la  notte  dtl  12  per  portarsi  al 
quartier  generale   del   Re. 

Assicurasi  che  gran  parte  dell'  esercito  russo  in 
lslesia  ha  ticevnto  P  ordine  di  portarsi  in  Boemia  ,  e 
che  il  generale  Barclay  de  Tolly  vi  si  è  port.-to  anche 
egli.  Aggiuguesi  eh'  e  stalnh^o  che  il  Principe  de 
Sehw  irtzenberg  comanderà  in  opo  i  corpi  alleati  the 
sono  in  Boemia  ,  di  modo  che  il  generale  Barclay  de 
Tollv  st:\i-à  sotto  a'  suoi  ordini.  Si  fa  ascendere 
1 1  forza  totale  di  que'  corpi   a    i.5o,oco   uomini  circa. 

TI    direttore     de'  movimenti     austriaci    deb])"  essere 
4  generale  Dulia  ,  che     ha     servito     gVan    tempo    come 
."!)«»     di     stalo     maggiore     neh"   esercito     dell'   Arciduca 
' nrlo. 

Il  Principe  Ferdinando  ,  fratello  dell'  Imperatrice  , 
è   incaricato  dèi  .comando  in,  capo  della  cavalleria. 
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T  Russi  ed  i  Prussiani  che  rlmangbuo    in    Isles'u  . 
sono  comandati  dal  generale  prussiano   Blucher. 

(  Jour.  de  V  Emp.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  2  5  Agosto. 

Già  da  alcune  settimane  ,  si  lavora  a  ristabilire  le 
fortificazioni  di  questa  città  nello  stato  in  si  trovava- 
no al  1809.  I  lavori  avanzano  rapidamente  e  pre- 
sentano di  già  un  aspetto  formidabile. 

Jeri  ,  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  ha  dato  udien- 
za alle  autorità  civili  e  militari.  La  maniera  afftbile 
con  cui  questo  Principe  si  è  trattenuto  con  parecchi 
individui  di  que'  corpi  ,  avrebbe  dovuto  accrescere 
tuttavia  ,  se  fosse  stato  possibile  ,  i  sentimenti  di  ri- 
spetto e  d'attaccamento  di  cui  gli  abitanti  di  questo 
paese  sono  penetrati  pel  nostro  Principe  e  per  V  augu- 
sta famiglia  del  nostro  sovrano.  (  Jour.  del'  Emp.  ) 

Il  1 8  ,  il  corso  del  cambio  di  Vienna  era  a  i8a 
sopra  Amborgo  :,  il  giorno  seguente  era  caduto  a  198. 
Il  danaro  di  convenzione  valeva  r ^3  7/8  ;  e  il  ducato 
imperiale   9   fiorini   e   41    carantani. 

Non  sono  arrivati  ne  il  corriere  né  le  lettere  di 
Vienna  del  20  ,■  pare  quindi  che  la  cpivuinicazione  con 
quella   capitale    sia  decisamente   interrotta. 

Le  truppe  austriache  ,  radunate  in  Moravia  e  nella 
Slesia  austriaca  ,  si  sono  pò  te  in  marcia  per  1'  esercito 
principali.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Insprurk  ,  2.5    Agosto. 

Popò  il  passaggio  del  Re  di  Napoli  ,  si  parla  d'un 
considerabile    corpo  di  truppe   che  debbe  seguire   S.   M. 

La  maggior- parte  degl"  impiegati  dello  Stato  mon- 
tano la  guardia  a  gara  colla  cittadinanza  \  regna  fra 
essi  la  massima  unione  ,  e  noi  godiamo  una  perfetta 
tranquillità.   (  Tour,    de  l'  Emp.    ) 

Bamberga  ,  26    Agosto. 

La  nostra  gazzetta  annunzia  oggi  che  u\y>  pattu- 
glia d'intorno  a  280  c< sacchi  ed  ussari  austriaci,  co- 
mandata da  un  officiale  desti  ussari  dell'  Arciduci  Fer- 
dinando  ,  è  entrata  il  22  a  Ho£  Il  nemico,  dopo  di 
avere  commesso  alcuni  misf.itti  die  non  poterono  nep- 
pure essere»  impediti  dal  loro  comandante,  n' è  partito  il 
24  dopo   mezzogiorno.   (  Jour.   de   Paris.   ) 

Norimberga  ,   27   Agosto. 

Le  poste  di  Dresda  e  di  Lipsia  ,  che  si  aspettava- 
no jeri  ,  non  sono  giunte   aucora. 

Si  assicura  clic  In  Danimarca  darà  10,000  cavilli 
all'  esercito  trami  se:  l'esportazione  de"  cavalli  è  stata 
quindi  vietata. 

Secondo  notizie  particolari  che  si  sono  ricevute 
dal  regno  ili  Virteiulx  rga  ,  un  ordine  re.de  porta  die 
si  debba  immediatamente  procedere  alla  formazione  di 
5  battaglioni  di  l<tnd^'<hr  .  die  saranno  composti  dì 
giovani  non  ammogliati  ,  dai  2»  ai  28  anni  d'  età,  è 
che  verranno  spediti  selle  frontiere  lei  reg.io.  Gli  of- 
ficiali e  sottufficiali  dì  jjui  I  corpo  saranno  presi  nei 
reggimenti  di  linea  ,  ed  avanziti  i.i  gradi  in  que"  bat- 
taglioni. (  Jour.   de  V  Emp.   ) 


ie'oS 

REGNO  DI  VIRTEMBERGÀ.  ] 

Stocarda,  26  Agosto. 
Tutti  gl'impiegati  delle  casse  reali  hanno  ricevuto 
l'ordine  di  spedire  senza  ritardo  i  contanti  che  si  tro- 
vano nelle  /oro  casse  fra  le  mani  de'  sotto  esattori-» 
e  che  non  sono  destinati  a  spese  correnti ,  per  essere 
versati  nelle  casse  generali ,  essi  sono  inoltre  obbligati 
■a  vegliare  severamente  affinchè  le  rendite  scadute  sieno 
incassate  senza  indugio  ,  esse  pure  saranno  versate  nelle 
dette  casse.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  4  29  Agosto. 

il.sig.  conte  Dejean,  primo  ispettor  generale  del 
^enio  ,  è  passato  jeri  da  questa  città ,  diretto  da  £r- 
turt  a  Pangi.  (  Jour.  de  P  Emp.   ) 

Del  3i. 
Jeri  è  giunto  da  Dresda  in  questa    citta  il  sìg.  ge- 
nerale di  divisione  conte    V/ilkonski  ,   consigliere  di  Sta- 
to    e    direttore    dell"  amministrazione    della    guerra  del 
ducato   di   Varsavia. 

Sono  arrivati  nelle  nostre  mura  S.  A.  il  Principe, 
la  Principessa  d' Isemborgo ,  ed  il  sig.  Principe  d'  O- 
ginsky. .(  Jour.  de  Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    2    Settembre* 

Una  lettera  particolare,  scritta  da  Dresda  il  28 
agosto  »  a  7  ore  della  sera  ,  ci  annunzia  che  in  quel 
giorno  ci  è  stato  un  forte  combattimento  in  cui  L  iui- 
miro  fu  messo  in  rotta.  Esso  vièn  inseguito  vivamente, 
e  nuovi  prigionieri  ,  nuove  bandiere  passano  di  con- 
tinuo per  Dresda.  Finora  si  valuta  la  nuova  perdita 
del  nemico  in  questa  giornata  ,  a  5m.  uomini.  L'  Im- 
peratore è  ritornato  a  Dresda  contentissimo  e  in  ottima 
salute.   (    Jour.  de  V  Emp.  ) 

-—  in  questi  ultimi  giorni  sono  passati  da  Nancy  53 
prigionieri  di  guerra  russi  che  vengono  condotti  a  Tul- 
le ,     e     33    prigionieri    spaglinoli  die    si     mandano     nel 

dipartimento  delle  Ardenne.   (  Joitr.  de  Paris.  ) 

Bousa    di    Parigi. 
l'orso  del  cambio  dei  giorno  2  srttemb.    ;8i3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento del   22   marzo     j8i3  ,    74  £     2  o   e.    74  f.   74  f 
10  e.  b  e.   74  f.   74  f.    io  e.   74  f.   74  f.    io.  e. 

(  lUonaeur.  ) 


INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    8  Settembre. 

NB.  Xe  seguenti  notizie  del?  esercito  d'  Italia  non 
si  sono  potute  inserire  ne*  primi  esemplari  del  foglio 
di  jeri. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  dell"  esercito  -,  esse  con- 
tinuano ad  essere  soddisfacenti.  Sulla  Drava  si  co- 
stili scono  ,  d'ambe  le'  parti",  forti  batterie  il  nemico 
il?  ha  rotto  tutti  i  ponti,  da  Spital  lino  al  di  '  sopì  a 
di  Russerk.  La  costruzione  del  nostro  si  avanza.  Sulla 
Sa  va  ,  d  nemico  aveva  attaccato  ,  la  sera  del  3o  ,  il 
generale' Belletti.,  il  quale  trova  vasi  col  36*  a  .Craju- 
ISurg.  E^li  resp'nse,  V  attacco  ,  nella  inedi-sima&  sera  ; 
ina  temendo  d'  avere  innanzi  a  se  forze  superiori  $ 
sgomberò  la  città  durante  la  notte.  Il  generale  Pino, 
ch'era  a  Lubiana  colla  maggior  parte  delle  sue  truppe; 
si  portò  in  persona  a  quella  volta  con  alcuni  battaglio- 
ni ,  e  fece  di  nuovo  attaccare  Grainburg  ,  di  cui  s*  ini- 
padrom  il  2  alla  sera,  dopo  d'aver  fitto  soffrire  qual- 
che perdita  al  nemico.  Il  generale  Palouibini  trovasi 
colla  sua  divisione  a  Lubiana.  Una  riserva  è  stabilita 
ad  Adelsheor.  Noi  occupiamo  sempre  i  medesimi  posti 
«olla  Sa  va.  Il  Principe  Viceré  ,  alla  prima  notizia  che 
ha  avuto  di'  quanto  succedeva  a  CrainbtVrg  ,  si  è  subito  j 
portato  nella  vallata  della  Sava  con  20  battaglioni.  Le  [ 
sue  prime  truppe  .arrivavano  mila  detta  citta  il  4  alla  I 
tei'a  ,  e  S.  A.T.  *vì  era  aspettata  per  la  mattina  del  5.  l 


AMUNZ  IO  TIPOG  &ÀFICO . 

Trattato  siili'  ernia  inguinale  dd  dott.   Emanuele  Busca; 

Non  è  guari  che  alcuni  celebri  chirurghi  trattaro- 
no maestrevolmente  dell'  ernia  inguinale  :  malattia  al- 
l' estremo  frequente  e  notabile  pei  pericoli  che  ar- 
reca alla  vita  quando  rem!e*»i  iwiafrc'erata.  Ultimamene 
te  P  ingegnoso  Brunniugìhiuscn  ci  trasmise  una  succintar 
Istruzione  ge/icralc  sopra  L  ernie  ;  le  sue  viste  pratiche 
però  si  limitano  al  giusto  adattamento  de1  varj  cin- 
ti da  lui  corretti.  E^lt  non  entrò  in  alcun  dettaglio  degli 
opportuni  mezzi  che  devonsi  mare  in  tempo  che 
un'  ernia  qualunque  venga  ad  essere  attaccata  da  stroz- 
zamento. 

Il  sig.  Desault  scrisse  con  somma  abilità  sopra  P  ernia 
inguinale;,  la  consumata  sua  sperienza  ci  fece  conoscere 
la  potente  efficacia  del  bagno  tepido  universale  per 
ottenere  la  imposizione  dell1  ernia  inguinale  incarcerata 
nella  maggior  parte  dei  casi  ,  allorché  sia  questo  prati-* 
caio    e   sostenuto  con  una  opportuna  costanza. 

Dietro  le  di  lui  vestigia  A  sig.  medico  chirurgo 
Busca  ,  abitante  in  Bollate  ,  già  conosciuto  per  altra 
produzione  ,  confermò"  col  risultato  delle  sue  osserva- 
zioni il  buon  successo  de)  bagno  tepido ,  e  ha  dato 
ora  alla  luce  il  suddetto  Trattato  sul?  ernia  inguinale, 
corredato  di  non  poche  riflessioni.  Le  cose  al  certo  da 
lui  esposte  non  sono  tutte  nuove  ,  ma  egli  si  rese  egual- 
mente benemerito  coli"  avere  rettificalo  il  trattamento 
di  cura  d'  una  malattia  tao*»  temibile. 

Si  vende  dalla  Società  tipogralica  de'  Classici  ita- 
liani ,  dicontro  al  R."  teatro  alla  Scila  ,  e  dal  sig.  An- 
tonio Fortunato  Stella  ,  in  contrada  S.  Margherita  ,  al 
prezzo  di  iir.   1.   So.  F. 


NB.     Neil"    articolo     relativo    alla    traduzione     del 
Viaggio   sentimentale  di    Turich ,   ecc.  ,    inserito    nel  fo- 
glio del  5   settembre  ,  pag.  ultima  ,  eoi.    i.ma  ,  §   8.°  , 
hn.   2  ,    in    vece    di  :     Or  io  per  me  non  posso  ,  ecc.  >t 
leggasi  :   Or  i&  per   ine  pcsso  ,  ecc. 

BORSA  Di  MILANO. 

Corio  de'  Cambj  del  giorno  7  Settem  bre  1 8 1 3 . 

Parigi,  per  un  franco   *     .     .  «         99»4  ^- 

Lione- ,  idem » 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8   R.  » 

Venezia  ,  per   mia  lira  rtab      .  » 

Augusta  ,  por  un  lior.  corr.    .  >* 

Vienna ,  idem « 

Amsterdam ,  B.co      .     ,      .      .  « 

Londra         .      .      ...      .      .  w 

Napoli    .      .      ,      .      ....      .  m 

Aniborgo  ,  per  un  marco  .     .  h 


99,4  D. 

82,4  — 

5,02.8  — 

08,9   — 

a,'5 8,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddii» 
del  5  per   100  ,   48.    174. 

Rescrizioni  —  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°  teatro  alla  Scala.    (  Commedia  in  musica.  ) 
L*  amore  prodotto   dulV  odio.   Balli  ,  Samandria  liberata 
o  sia  /  Sérvuini  ;  La  scoltwa  e  la  pittura  in  isèòrrìpighù-. 

fi."  teatro  della  Canobiana.   (  Comp.  francese.  ) 

Pluliule  de   Muliere.  -r-  JJ  Avocat  Patelin. 

J'eatuo  È.  Radegox da.    (   Opera    buffa.-)    Amore. 
a  dispetto  ,     iriusica    (hi    sig.    M.°   Valentino  Fioravanti. 

Tjìatiuj    dll  Lea  fasio.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.    (   Duodecima   recita.   ) 

Tlatuo     dll     DjùLAiiMtJSO     (     detto     Girolamo.    ) 
La  forza  del  bedeflàio. 

Dopo  la   commedia  festa  di  ballo. 

Anfitz.'.tiio  Dr.'.r.A  Stadep.a.  (Comp.  coni.  Dorati) 
Issipile  o  sia    f,n  distruzione  delle  amazzoni  di  Lenito. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLAr?0 ,   Giovedì,   9  Settembre   i8i3. 


-m~~     7f% 


i'atti  gli  atti  ti'  aiin>m<s;<.ì/.ione  posti  in  questo  foglia  sano  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

BfPE'aO  RUSSO. 
Vi,  -    borgo ,    20    Luglio. 

J.L  20  gingilo  e  arrivato  a  Cism  il  consigliere  ioti- 
ino  e  senatore  Principe   K.   A.   Bagration. 

(  Jour.   de    Parts.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  ai   Agosto. 
La    guerra  •  g    per    essere     dichiarata    alfa    Svezia. 
Quel  Regno,  die  in  questo  momento    è    provvisto    di 
truppe,   sarà   attaccato  per  la  parte     della  Scarna  e  per 
quella   della   Norvegia.   Si   sta  preparando  di   già   la   spe- 
dizione contro  la  Scania.  Da  per  tutto  si  Invano  marinar. 
Settemila   Francesi  si   sono     uniti    al    nostro    corpo 
ausiliario,  che    ascende  esso    solo   a    16,000    nomini,  e 
che  verrà  rinforzato  ancora  con  nuove  truppe.    Le  Cor- 
tezze   danesi    di     Glmkstadt  e  di  Reudsburg  sono   stale 
poste    in  buono  6tato  di  difesa. 

Da  poco  tempo  in  qua  sono  passati  pel  Sund  e 
pel  gran  Bile  parecchi  convogli  considerabili  ,  composti 
di  170,  aoc,  240  bastimenti  mercantili  ,  e  scortati  di 
vascelli  di  guerra  inglesi.  Si  assicura  che  attualmente 
si  trovano  nel  Catleaat  sedici  vascelli  insJesi  stazionati 
ad  un  miglio  di  disianza  i*  uno  dall'  nitro. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Altona  ,  27  Agosto. 
lì1  altrieri  ,  un  bri  eli  ed  undici  scialuppe  cannonie- 
re hanno  rimontato  1"  Elba  ,  e  a  mezzogiorno  si  sr.no 
presentate  all'altura  di  Cluckstadt.  S'impegno  un  assai 
torte  cannonauiento  fra  gì'  Inglesi ,  la  batteria  di  Stoc- 
rort  e  le  cannoniere  danesi.  Queste  ultime  ,  come  an- 
che la  batteria,  non  hanno  sofferto  nessun  danno,  lai- 
dove  il  nemico  è  stato  costretto  ad  abbandonare  ,  riti- 
randosi, una  delle  sue  scialuppe  sul    banco  di    Sudvvall. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  27  Agosto. 

Aspettiamo  con  impazienza  notizie  della  Slesia  e 
della  Lusazia.  Si  sa  positivamente  che  i  Francesi  ed  i 
loro  alleati  sono  stati  vittoriosi  su  tutti  i  punti  ove 
hanno  combattuto. 

Giusta  le  ultime  notizie  di  Lipsia  t  la  cavalleria 
che  trovavasi  nelle  vicinanze  di  quella  città  ,  si  è  mes- 
ea  in  mjrcin  per  le  rive  dell'Elba  Essa  debbe  aver 
passato  (juel  fiume. 


Si  assicura  che  i  corpi  d'  esercito  polacco  e  su-  1 
ne  comandati  dal  Principe  Poniatowsky  e  dal  generale 
Regnier  ,  e  che  si  avanzano  in  Boemia  ,  sono  sostenuti 
nelle  loro  operazioni  da  altri  corpi.  Quello  radunato 
presso  Pirna  ha  occupata  la  forte  posizione  di  Gistzu- 
b«  I  ;  la  sua  vanguardia  era  a  Peterswalde  alla  foce 
delle  strette  che  mettono  in  Boemia.  Si  annunzia  che 
il  corpo  d' esercito  del  maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr 
si  è  parimente  avanzato  sulle  frontiere  della  Boemia  , 
e  che  si  concentra  sulla  strada  che  mena  a  Commotau 
(  in  Boemia  ).  Questo  corpo  d'  esercito  è  sómmamente 
numeroso  e  composto,  di  bellissime  truppe.  Non  andrà 
molto  che  riceveremo  ulteriori  notizie  sull'  esito  di  qui» 
ste  operazioni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  3o  Agosto. 

Jeri  è  qui  giunta  S.  E.  il  barone  d'  Uchritz  ,  mi- 
nistro di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  prove -nenie  di 
Dresda.  Lo  stesso  giorno  sono  passati  un  corriere  ve* 
stfalico  ed  un  aj mante  maggiore,  diretti  il  primo  da 
Cassel  a  Parigi,  ed  il  secondo  da  Dresda   a    Paria;!. 

(  Juan.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cassrl ,    2 1    Agosto. 
Con  reale  decisione  ,  in  data  di     jeri  ,    S.     M.     ha 
destinato    il    sig.     generale     conte     de     VickeUberg  ,     su» 
ajutante  di  campo  ,  a  fare  provvisionalmente  le  funzio- 
ni di   governatore  della  buona  città  di   Cassel. 

(  Idnn.  > 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Barcellona  ,   24  Agosto. 

L'esercito  inglese,  ch'era  comandato  da  lord  Mur- 
ray ,  essendo  passato  ,  dopo  il  disastro  sofferto  lo  scorso 
luglio  dinanzi  a  Tarragona  ,  sotto  gli  ordini  di  lord 
Bentinck  ,  questi  giudico  convenie  ite  ,  ne'  primi  giorni 
d'agosto  ,  di  tentare  ancora  una  volta  la  sorte  dell'  ar- 
mi sotto  le  mura  di  quella  stessa  piazza.  Egli  fece 
quindi  uno  sbarco  considerabile  ,  mentre  il  duca  del 
Baratte)  alla  testa  d'un  esercito  spagna  alo  ,  bloccava 
{a  p»  zza  per  terra. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  d*  Albufera  ,  istruito  dello 
disposizioni  del  nemico,  parti  di  Barcellona,  e  si  portò 
rapiti  1  mente  sul  luogo  minacciato.  La  piazza  era  ili  gi  1 
formalmente  assediata.  Quella  città  che  avea  già  p -r.into 
tanto  della  sua  forza  per  la  distruzione  delle  sue  prin- 
cipali  fortificazioni;  e  che  non  si   poteva  più  considerare 


teio 


che  come  uà  ampio  furano  cinto  di  bastioni ,   resisteva  !  die  si  compiacesse  d'osservare  le  quadriglie  che  le  dan- 


<nà  da    18   giorni  agli  attentati   de' numerosi  nemici  the 
]*  assediavano. 

In  questo  mentre  ,  il  Duca  d'  Albufera  giunse  col- 
1' esercito:  pareva  imminente  una  battaglia  ,•  l'esercito 
d*  Arragona  la  desiderava    con    impazienta  ,  e  V  ardore 


zavano  dinanzi.  Prima  di  partire,  S.  M.  fece  il  giro  del- 
la saia  ,  ed  onorò  di  qualche  piacevole  motto  gran 
parte  delle  giovani  persone  ivi  adunate.  Le  grida  di 
viva  V  Imperatrice  !  V  hanno  accompagnata  nel  partire  ; 
e  siccome    tutti  vi    si    erano  portati  principalmente  per 


rio  delle  truppe  avrebbe  sicuramente  trionfato     Vedere  l'augusta  sua  persona,  cosi  la  sala  rimase  quasi 

deserta  dopo  la  sua  partenza.   (  Jouv.  de.    V   Emp.  ) 

Del  3o. 


di  tutti  gli  ostacoli.  Varie  scaramucce  micidiali  annun- 
ziavano che  la  resistenz.*  sarebbe  stata  assai  viva  ;  quan- 
do col  favore  della  notte  gì*  Inglesi  e  gli  Spagnuoli  , 
in  numero  di  40,000  uomini  ,  levarono  precipitosamente 
1'  assedio  ,  e  si  ritirarono  senza  combattere. 

Il  maresciallo  Duca  d*  Alb'bfèpa  entrò  in  Tarragona 
allo  spuntar  del  giorno  ,  e  dopo  d'  avere  lodata  la 
brava  gtìcrnigion'é  per  la  bella  difesa  che  avea  fatta  ,  si 
occupò  de'  mezzi  di  togliere  al  nemico  ,  cui  quella  po- 
sizione sarebbe  di  grandissimo  interesse,  la  possibilità  di 
tentare  per  la  terza  voita  d' impadronirsi  con  forze  su- 
periori del  porto  di  Tarragona.  Furono  minati  tutti  i 
bastioni.  Si  posero  delle  mine  ne"  pilastri  dell*  antico 
acquedotto  ,  ne!  porto  ,  nella  parte  interni  della  getta- 
ta ,  da  per  tutto  insomma  dove  n*  era  bisogno  ,  talché, 
ad  un  cenno  ,  i  forti  ed  i  bastioni  di  Tarragona  poi- 
trebbero  essere  distrutti. 

Dopo  questa  spedizione,  sommamente  vigorosa,  il  sig. 
maresciallo  ha  acquartierato  il  suo  esercito  ne*  contorni 
della  nost  ra  città  ,  deve  esso  potrà  godere  di  qualche 
riposo  dopo  60  giorni  d'attività  e  di  faica. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amburgo  ,  27   Agi) sto. 
Il  maresciallo  Principe  d'  Eckuiuhl  è  entrato  il    a3 
Ih  SehsVerin ,  dopo  d'avere  tagliato    fuori     gli     Svedesi 
dai  generali  Doernberg   e    Walmoden.     Questi     ultimi   si 
sono  ritirati  sopra    Neustadt  ,   e  gli   Svedesi     sopra    Wi- 
smar.  I  soldati  del  laidsturni  sono  posii  in  ridicolo  da  tutti 
gli  abitanti  ;,  essi  medesimi  rinunziano  alle  loro  picche. 
Gli  abitanti  di  Schwerin    maledicono     come     quelli 
d"  Amburgo    gli     snarchisti     e     gli     avventurieri  ;    quelli 
delle  campagne  rimangono   pacificamente  ne1  loro   villag- 
gi ,  e  si  fanno  premura   di  soddisfare  a  tutte  le  doman- 
de pel  servizio  dell'    esercito. 

Regna  una  perfettissima  armonia  fra  le  truppe 
francesi  e  le  danesi.  Varj  fatti  sono  già  accaduti  fra 
queste  ultime  e  il  nemico  \  e  i  Danesi  si  sono  meritati 
la  stima   df'  loro  alleati. 

Il  Principe  d'  Asjia  in  persona  ha  sostenuto  un  com- 
battimento presso  a  Schwerin  •  egli  ha  respinto  le  ca- 
riche della  cavalleria  nemica  con  gran    valore.   11  colon- 


Li*  Imperatrice  Reggente  si  è  portata  oggi  fra  mez- 
zogiorno ed  un*  ora  al  nuovo  porto  ;  ella  era  circorf- 
condata  dà  uitte  le  persone  distinte  che  ora  si  trovano 
a  Cherborgo.  S.  M.  ha  fatto  varj  giri  nella  sua  lancia 
entro  il  ricinto  stato  aperto  all'  Oc-ano  il  27.  Un*  im- 
mensa folla  posta  intorno  ali*  avamporto  si  abbandona- 
va al  piacere  di  contemplarla.  Dopo  la  sua  gita  sul 
mare  ,  S.  M.  si  è  portata  a  vedere  un  palazzo  di- 
stante alcune  miglia  da  Cherborgo.  Alla  sera  ,  ella  ha 
onorato  il  teatro  colla  sua  presenza.  Da  per  tutto  S.  M.' 
raccolse  le  testimonianze  dell'  amore  d*  un  popolo  eb- 
bro della  felicita  di  vederla  ,  e  che  pen6a  con  dolore 
che  a  momenti  debbe  cessare  di  possederla  nel  suo 
seno.  (  Idem.  ) 

— -  Jeri  è  partita  da  questa  città  una  parte  degli 
equipaggi  di  S.  M.  Pare  che  la  partenza  di  S  M.  sia 
stabilita  per  mercoledì  venturo.  (  Gaz',  de  Trance.  ) 

Parigi ,    3  Settembre. 

Riceviamo  al  momento  la  seguente  lettera  di 
Dresda  ,  del   28  agosto  : 

u  Io  non  vi  do  ragguagli  \  i  fogli  pubblici  ve  li 
faranno  bentosto  conoscere  \  ma  siamo  maravigliati  noi 
medesimi  dei  nostri  proprj  successi.  Quasi  senza  perdite 
abbiamo  distrutto  ,  o  poco  meri  che  distrutto  questo 
formidabile  esercito  austriaco.  Credo  che  noi  abbiamo 
di  già  fatti  entrare  in  Dresda  da  3o  in  40111.  de'  loro 
prigionieri  ,  e  ne  arrivano  continuamente.  Noi  stiamo 
inseguendo  i  vinti  :  spero  che  non  potranno  passarla 
cosi  leggermente.   »   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Una  seconda  lettera ,  del  29  ,  porta  che  la  ritirata 
del  nemico  non  è  già  una  fuga  ,  ma  mia  piena  rotta  ; 
tagliato  fuori  dalle  sue  due  linee  d*  operazioni  ,  egli  si 
getta  in  disordine  nelle  strade  di  traverso  ,  ove  fa  una 
immensa  perdita  d'uomini  ,  d*  artiglieria  e  d*  equipag- 
gi ^  e  tutti  i  villuggi  sono  pieni  de'  suoi  morti  e  dei 
suoi  feriti.  (  Idem.   ) 


Il  Moniceur    ha     levati    tutti    i    dubb)    sub1*  arrivo 

dellVa;- genera  le  Moreau.   Già  da  alcuni  giorni  se  n'era 

Waideck,  sebbene  ferito,  non     ha     voluto    abban-  |  sparsa  la   vece,  e  questa  notizia  non  avea  punto  recato 

meraviglia  a  quelli  cui  da  gran  tempo  non  erano  po- 
tute sfuggire  1'  ambizione  segreta  die  lo  tormenta  e  la 
nera  gelosia  da  cui  fu  sempre  divorato.  Alcune  persone 
pero  ,  sia  che  sieno  staffe  ingannate  dall'  ambiguità  de! 
suo  procedere  o  dall'ipocrisia  dei  suo  carattere,  si#^' 
che  abbiano  ceduto  ad  un  sentimento  senz.i  dubbiò"-"" 
ben  rispettabile  ,  non  volendo  separare  li  gloria  d  ii- 
T  onore  ,  esclamarono     essere    una     calunnia     quando    fu 


nello 

donare  d  suo   corpo.   (   Idem.   ) 

Cherborgo,  29  Agosto. 
Oggi  a  mezzogiorno,  l'Imperatrice  Reggente  si  e  im- 
barcata ;  élla  e  stata  lungo  tempo  sul  mare.  Il  divertimento 
della  pescala  trattenne  quindi  sulle  rive  dell'Oceano,  ove 
il  popolo  premuroso  di  seguire  i  di  lei  p  issi,  poteva  facil- 
mente avvicinarla.  Alfa  sera,  fella  si  porlo  aduna  festa  di 
baìlu   datale  dalla   citta.    L"  assemblea     era    composta     di 


péwens  ditj&te  »  d'4*aa  brillarne  gio-ventò.  S.  M.  parve     detto  h**>  -che  i'  cc-geut^alvj  aveva  iuscutt»  il  «w  ritiro 


j»er  dirigere  e  segnire  i  nemici  della  Francia.  Questo 
dubbio  momentaneo  è  1  ultimo  omaggio  risegli  ha  ri- 
cevuto d  il  suo  paese  ;  conosciuta  la  verità,  il  prisma, 
a  traverso  di  cui  lo  vedevano  i  pochi  suoi  partigiani, 
si  è  spezzato  d*  un  colpo-,  egli  disinganna  da  se  me- 
desimo e  smentisce  in  faccia  al  mondo  quelli  die  an- 
cora volevano  stimarlo  ;  egli  giustifica  e  rinforza  1*  ac- 
cusa che  precedette  il  suo  esilio  ;  e  finalmente  egli  va 
incontro  al  disprezzo  della  patria  che  tradisce  ,  dello 
straniero  die  k)  compera  e  della  posterità  che  lo 
aspetta.  (  Jour.  de  V  Emp.    ) 

Scrivono  da  A.nborgo  che  gli  Svedesi  comandati 
dal  generale  Vegesack  si  sono  avanzati  sopra  Lubecca  , 
e  che  il  generale  Loison  clx"  è  andato  incontro  ad  essi 
gli  ha  fatti  retrocedere  fino   a  Rostock.  (  Idem.  ) 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

II  Senato,  seutiti  gli  oratori  del  Consiglio  di  Stato, 
ha  decretato  e  noi  ordiniamo  quanto  segue  : 

Estratto  de'  registri  del  Senato  conservatore 
di   martedì    24  agosto    1 8 1 3. 

Il  Senato  conservatore  ,  radunato  nel  numero  di 
membri  prescritto  dall'  art.  90  dell"  atto  delle  costitu- 
zioni del    {3  dicembre    1799  ; 

Veduto  il  progetto  di  semto-consultò  ,  compilato 
nella  forma  prescmta  dall'  art.  5?  dell'  atto  delle  costi- 
tuzioni del   4  agosto    1002  ; 

Sentiti  ,  sui  motivi  del  suddetto  progetto  ,  gli  ora- 
tóri del  Consiglio  dì  Stato  ed  il  rapporto  della  com- 
missione speciale   nominata  nella  seduta  .d'  jeri  \ 

Deliberata   1'  adozione    nel    numero    prescritto  dal- 
l'1 ari.   56  dell'  atto  delle  Costituzioni  del  4  agosto  1802  ; 
Decreta  : 

Ar6.  i.°  Sono  messi  a  disposizione  del  ministro 
della  guerra  trentamila  uomini  presi  sulle  classi  degli 
anni  1814,  i8i3,  181  a  ed  anteriori,  ne'seguenti  di- 
partimenti :  Ardeche  ,  Aveyron  ,  Gard  ,  Hcrault  ,  Lo- 
zère,  Tarn,  Arriège,  Amie,  Haute— Garonne  ,  Gers,  Hau- 
tes— Pyrenees  ,  Pyrenees— Orientale»  ,  Tarn— et— Garonne  , 
Giroude  ,  L indes  ,  Basses— Pyrenees  ,  Cbarente-infericure, 
Cantal  ,  Haute— Loire  ,  Chareute  ,  Correze  ,  Dordogne  , 
Lot  ,  Lot— et— Garonne. 

2.  1  trenta  mila  uomini  messi  a  disposizione  del 
ministro  della  guerra  coli  art."  i.°  saranno  ripartiti  fra 
i  corpi  dell'   esercito  di   Spagna. 

3.  I  coscritti  ammogliati  innanzi  alla  pubblicazione 
del  presente  settato— consulto  saranno  dispensati  dal 
concorrere  nella  formazione   del  contingente. 

4.*  Il  presente  senatoconsulto  sarà  trasmesso  con 
messaggio  a  S.  M.  i"  imperatore  t   Re. 

//  presidente  e  1  iegreéarj  , 

Firmato  ,    CambacÉRÈS. 

Il  conte   E.'  AwAREHt  ,   coate   Coa\TET. 
"Visto  e  sigillato  , 

Il    cancelliere  rial  Spanto  , 

firmato  ,    conte   LAPLACE. 
,,  Comandiamo  ed  ordiniamo  die  le    presenti    mu- 
nite de'  sigilli    dello    Stato  ,    ed    inserite  nel  Bollettino 


- 

■    <  : 
io  tv  ", 

delle  leggi  ,  vengano  diritte  alle  Gbrti  ,  ni  Tribunali.  -  *  ÌCBl 
ed  alle  autorità  ammimstrattve  ,  percliè  le  iscrivano  a^biL' P K*^ 
loro  registri  ,  le  osservino  e  le  facciano  osservare  ;  ed 
il  nostro  grangiudiee  ministro  della  giustizi*  è  incari- 
cato d"  invigilare  sulla  loro  pubblicazione. 
Dato  il  28  agosto    18  j  3. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 
Veduto  da  noi  Per    T  Imperatore  , 

arcicancelliere    dell'Impero,   Il  mì.ustro  segr.  di  Stiro, 
Firmato 3  CamracéRès.  Firmato,  il  conte  Daru. 

(  Monitenr.  ) 
Del  4. 
•    Il  nemico  ha  perduto  parecchi  officiali  di    conside- 
razione ,  tra'   quali   il  Principe  di   Reuss  jche  comandava 
un  corpo  d'  esercito.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Borsa    di    Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  8  settemb.   t5i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento del   22   marzo     i8i3  ,    74  f.     io  e.   74  f.  74  f. 
io  e.  ao  e.  3o  e.   io.  e.  20  e.  25  e.   20  e.  3o  e.  5o  e. 

(  HToniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A. 

Cremona,   14  Agosto. 

Giovanni  Passera  ha  trovato  il  modo  di  fare  qua- 
lunque utensile  ,  come  vasi  per  fiori  ,  per  bagni  ,  por 
abbeveratoi  di  bestie,  botti  e  camminiere  ali*  uso  an- 
tico modificate  secondo  Francklia  e  Rurnford  ,  tavolati 
e  men  sole  atte  a  sostenere  grandi  pesi  ,  colonne  di  un 
solo  e  più  pezzi  ,  intonachi  a  vasche  ,  a  colonne  ,  e 
alle  soffitta  invece  di  tegole,  bassi  rilievi,  in  somma 
qualunque  altro  mohile  con  quel  colore  che  più  aggra- 
da ,  e  si  offre  di  eseguire  dette  opere  alla  metà  meno 
di  spesa  degli  altri  artefici  ,  col  maggiore  vantaggio 
che  questi  lavori  resistono  più  degli  altri  all'  acqua  , 
al  gelo  e  al  fuoco  -,  anzi  quanto  più  si  espongono  alle 
intemperie  dell'  atmosfera  ,  si  rassodano  di  più  e  du- 
rano più    lungamente. 

L'  autore  di  questi  lavori  non  adopera  fuoco ,  e 
però  risparmia  la  spesa  dei  combustibili ,  e  si  prevale 
di  materiali  inservibili  ad  altri  oggetti  ,  come  i  rottimi 
delle  pietre  ,  che  ridotti  in  minuzzoli  e  collegati  con 
arena  e   calce  ne  formano  l'ingrediente. 

Fino  dall'anno  1009  egli  ha  cominciato  a  istituite 
questi  esperimenti  col   più   felice    successo. 

Si  esibisce  quindi  il  detto  sig.  Passera  di  prestarsi 
a  tutte  quelle  commissioni  che  gli  verranno  date,  a 
tenmssimo  prezzo  e  con  somma  sollecitudine  ,  e  si  lu- 
singa die  i  commettenti  ne  resteranno  pienamente  sod- 
disfatti.   (  Estr.  dal  Gior.  del   dip."    dell'  Alto  Po.  ) 

Milano  ,    8  Settembre.  . 

GIU'USPRUDBMZA. 

Corte    di  appello  in    Venezia. 

(    Estratti  di  decisioni.  ) 

i.°   Il   cancelliere    d'   un  Tribù  1  de  che  si   rifiuti  di 

rilnsci.-r  la  spedizione  d'  upa  sentenza    d'  aggiudicazione 


u  is 


tféfimtiva ,  pub   i?s$*rfl   convenuto   iu   giudizio    nelle   vie 
'te  -ulari  perchè   sia- condannato   a  rilasciarla. 

a.°  Se  F  aggiudicatario  il  quale  nei  capitoli  "di 
vendita  assunse  impegno  di  pagar  intieramente  il  cre- 
tìitore  oppignorante  e  di  depositar  il  sopravanzo  nella 
cassa  del  Monte  Napoleone  ,  invece  di  depositar  questo 
tesiduo  lo  esborsò  al  debitore  oppignorato  ,  non  pno 
dirsi  che  egli  abbia  soddisfatto  a  quelle  condizioni  del- 
l'1 oblinone  che  devono  esser  eseguite  prima  che  sia 
rilasciata  K  copia  di  cui  tratta  1"  art.  j\ó  del  Codice 
di  procedura  civile.  Quindi  il  cancelliere  del  Tribunale 
in  tal  caso  non  deve  rilasciargliela. 

(  3o  novembre  i3ià.  .) 

t*  (Juan lo  Un  testatore  abbia  lasciata  usufrutttiaria 
di  tutta  la  sua  facoltà  *  vita  durante  4  la  moglie  ,  poi 
di  tutta  essa  facoltà  e  di  quanto  si  trovasse  in  essere 
alla  morte  della  moglie  ,  abbia  lasciate  ùsufrnttuarie 
due  sorelle  ed  abbia  istituito»  dopo  la  morte  di  queste, 
suo  erede  universale  e  libero,  un  nipote  ,  egli  non  ha  , 
quanto  all'  istitpzion  dell'  erede  (  al  quale  fin  da  bel 
principio  deve  ritenersi  data  la  proprietà  )  contravve- 
nuto ali*  art.  896  del  Codice  civile  col  far  una  sosti- 
tuzione 

S.°  Restando  ferma  in  tal  modo  |?  instituzione  s  e 
quindi  esclusa  la  successione  intestata  ,  colui  die  po- 
trebbe a  tal  successioni;  pretendere  non  ha  poi  azione 
di  cercafe  se  vi  sia  sostituzione  fra  le  legatari?  dell"  u- 
$ufrutto  :,  sostituzione  che  non  colpirebbe  se  non  ì  le- 
gati medesimi  a  beneficio  dell'  erede  proprietario. 

(  3o  detto.  \ 

ta  vedova  che  per  le  leggi  preesistenti  nessun  di- 
fitto  aveva  all'  usufrutto  sui  beni  de' proprj  figlj-  minori, 
eoli'  attivarsi  del  Codice  Napoleone  può  reclamarlo, 
Come  un  attribuzione  della  patria  podestà  da  lei  acqui- 
etata. (  3o  detto,  ) 

- -   ■   —■maeatmvSSI>m*»t»'^^:^»    ■■•»  >— 

ANNUNZI   ED   AVVISI. 

Secondo  corso  pratico  analitico  di  lingua  francese 
(diviso  in  100  lezioni  di  due  ore  per  ciascuna  ,  da  inco- 
minciarsi ne'  primi  giorni  del  prossimo  novembre. 

Con  questo  studio  ,  che  si  eseguisce  mediante  un 
metodo  semplicissimo  e  precise  dimostrazioni  ,  il  pro- 
fessore s"  impegna  di  portare  i  concorrenti  ai  gradi  qui 
hppfcessb  :  t.°  Franca  e  chiara  esattezza  nella  lettura  j, 
u.°  fondata  e  ragionata  cognizione  della  pronunzia  : 
3."  mftdo  di  conversare  intelligibile  :  4.0  Retta  ortogra- 
fia ,  anche  sotto  la  dettatura  \  S.°  esatta  traduzione 
«lai  francese  in  italiano  j  6.°  discreta  precisione  p»r  la 
traduzione  dall'  italiano  in  francese ,  come  puro  nei 
proprj  componimenti  i,  7.0  intelligenza  completa  tk?i 
principi  gramaticah  applicabili  alle  due  lingue  :,  8.° 
finalménte  i,  mezzi  facili  onde  impratichirsi  colle  nume- 
rosissime differenze  i  usuali  tra  il  genio  dall'una  e 
quello  dell'  altra  lingua.  Nel  primo  corso  che  si  ese- 
guisce attualmente  „  i  concorrenti  esatti  allo  studio  b 
hanno  già  conseguita  la  maggior  parte  de'  stridetti 
Vantaggi;  prima  di  esser  giunti  alla  óo.ina  lezione  1 
t)U»  boa  festante  j  anche  per    questo    secondo    corso  }  il 


professore  esibisce   là  testìtnrioué  delio  sborso  ,  oppure 
la  continuazione   gratuita  dell' itisegnauaento  a  quelli  che 
giungeranno  al  fine  di  questo,  senza   avere  ottenuto  lo 
scopo  annunziato  j  sempre   colle  già  prefissate  e    neces- 
sarie restrizioni:    i.ina  assilli $tfy  nulle  lezioni;  i.da    due 
pagine  di  scrittura  corrente  per    tigni    giorno.    Il     prezzo 
del  corso  intiero   è  di  lire   irai.   40  ,   da     pagarsi    antici- 
patamente   nelle     mani  e    contro     la    ricevuta  dell'  un© 
de'  signori    libra)    Silvestri ,     Margaillan    e    Stella  ,  per 
restarvi  in  deposito  a  norma  della  suddetta  convenzione. 
Non  saranno  ammessi    che    giovani    di    onesti  costumi  ? 
di  decento  esteriore,  e  di  età  non  minore    di    18   anni, 
il  cui  numero  non  dovrà    eccedere    li     24.     Le    lezioni 
avranno   luogo  nel  dopo  pranzo   di   ogni     giorno  ,     fuori 
del  aio  vedi   e   della    domenica  ,  dalle   ore    6  sino  alle    8  , 
nella  contrada  de'  Filo— Drammatici  ,  al  civica  n.°  1810, 
primo  piano   verso  strada.  La  ricevuta  de' signori  libra) 
servirà  per  F  ingresso.  C.  Morano., 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzognò  di  Gio.  Eatfc.  f 
stampatore-librap  in  Milano,  Corsìa  de'  Servi,  n.°  096  t 
è  uscito  : 

Il  fascicolo  1 8.°  ,  in  4.*  ,  Merlin  ,  repertorio  uni-* 
versale  e  ragionato  di  giurisprudenza  ,  tradotto  dal 
francese  da  una  società  di  giureconsulti  ed  arricciato 
delle  quistioni  di  diritto  dello  stesso  autore  ai  luogiit 
dove  non  si  da  che  la  nuda  quistione ,  delle  leggi  del 
Regno  italiano ,  delle  decisioni  di  S.  E.  il  G.  G.  ministra 
della  giustizia  e  della  R.  Corte  di  cassazione  del  Regno 
d"1  Italia  ,  ecc.  Il  detto  18.0  fascicolo,  che  è  F  uhm  o 
del  tomo  3."  ,  contiene  gi'  interessanti  articoli  ,  Doga- 
ne ,  Dolo  ,  Domicilio  ,  Domicilio  eletto  e  Dominio  o 
Demanio  pubblico.  (  Prezzo ,  lir.  4.  So.  )  Il  19.100 
fascicolo  conterrà  F  importantissimo  articolo  Donazione. 
Il  valore  complessivo  dei  18  fascicoli  fin  qui  stampati 
è  di  lir.   80   italiane. 

Si  rende  noto  a  quei  signóri  che  ancora  non  fos- 
sero annoverati  nel  numero  degli  associati  a  quest'  uti- 
lissima opera  ,  e  che  amassero  di  esserlo  ,  che  nel 
caso  non  gli  piacesse  di  sborsare  subito  F  importo  di 
tutti  i  fascicoli  sortiti  ,  avranno  il  comodo  di  pagarne 
un  fascicolo  alla  volta,  cioè:  col  18  pagheranno  anche 
il  primo  ,  col    )  9   anche  il  secondo  ,  e  così    di    seguito.. 

Abrégé  de  V  histoire  sacrée  traduit  du  latin  de  M. 
Lhomond  à  T  usage  des   enfans  qui   commenceut   a    lire, 

Monza,    181 3.    Un  voi.  in    ìz.° 

Si  vende  dal   librajo  Antonio    Fortunato    Siella ,  in 
contrada  ih   S.   Margherita  ,   al   n.°    1  j  ao. 
Prezzo  ,   76   centesimi. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°  teatho  aila  Scala.    (   Commedia   in   musica.  ) 
V  amore  prodotto   dalT  odio.  Erdli  ,  Samandria  liberata 
o  sia  /  Servi.ini  ;   La  scultura  e  la  pittura  in  tscompiglio. 

Teatro  S.   Radeconda.    (  Opera    buffi.  )     Amorto* 
a  dispetto  ,     mimica    dVl    si::.   M.°    Valentino  Fioravanti. 

Teatro  dee  Lkntasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.   (   Decimai  e l'Zu   recita.   ) 

Teatro  due  IÌELAHMlJ)fO  (  detto  Girolamo.  ) 
Le  trenta-tré  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli- 


/  » 
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G  ÌORNALE    ITALIANO 


MiLaho  ,  Venerdì,   io  Settembre   i8?3. 


Tatti  gli   atti    ì'  ;iiiiìii::nsirn/.:o:if  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ut  23JB 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 
Costantini  pi  ti  .  »4  Luglio. 

TV 

J_  ^i  ÌLLA  notte  d<  1  io  ali  il  è  ar.to  un  Principe  :il 
Gransjgu  ire  ■  »  cui  fu  doto  il  ni  n  e  di  Sultano  Osmatao, 
La  malusa  del  giorno  vcj  u  ■  ■!  rimbombo  delle  ar- 
tiglierie ha  annunziato  questo  fausto  noveri  mento,  n  J I  n 
Capitale.  L'istcssa  mattina  doveva  partire  il  jafe  etaiui 
coi  donativi  che  la  Porta  spedisce  alla  Mècca,  nella 
parteuza  delia  prima  carovana  per  qut-na  citià". 

(  ?our.  de  l  c'.'.'p.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pìetroborgo ,    20    Luglio. 
II  consigliere  di  feta'.o  in  attività,  che   serve    n*  111 
ìandwehr  di  Wladimir,  è    stato    noaiipato    governatore 
civile  di  Mosca  ,    in    luogo    de!    senatori    e    consiguerc 
ìntimo   Obn  skeflf. 

—  Si  <•  stabilito  a  Simfcropol  ,  nella  penìsola  d<dh 
Taurine  ,  nn  giardino  botanico  ,  in  cui  si  coltivano 
tutte  le  piante  di  Russia,  die  crescono  spontaneamente  ; 
le  altre  piante  si  fanno  venire  per  via  di  corrispon- 
denze a  di  cambio  con  altri  giardini  botanici.  M  dotto 
giardino  ,  alla  cui  formazione  **òdo  stati  asse-. iati  intorno 
a  qentu  af j !t*> :t i  d*  ottimo  terreno  ,  tragga  il  suo  nome 
da  N.k.trch  ,  villaggio  situato  in  quelle   yiciuauzo. 

(  Tour,  de-  Piiris.    ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
ì  ai  invia  ,   3   Agosto, 
li  sig.  conte  de  StrogOQOW  ,  cousigliere    intimo  di 
S.  M.  T  Imperatore  di  Russia,   è  giunto  in  questa  città- 
Parecchi  distaccamenti  di  truppe  russe    che  si  tro- 
vava:)/  nellq   nostra   città  e    ne"  contorni,     sono     partiti 
pel   grand'  «  sercito. 

feti  abbiamo  veduto  passare  nn  parco  composto 
di  So  pezzi  d'artiglieria,  e  d'  uà  numero  proporzionato 
di  cassoni    (   four.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
'  open  icgen  }  18  A 
Con  dei  reto  del  So  lugli  .  .  \  Re  ha  nominato  il 
colonnello  ajutante  e  luogotenwite  generale  F.  E.  C. 
de  Treboc  al  posto  di  capo  del  reggimento  d'  ussari  , 
vacante  per  la  morte  del  luogotenente  generile  de 
Borger. 

Il  capitano  di  stato  maggiore  e  cavaliere  de  Bret- 
teviile  ,  del  3°  reggimento  d'infanteria  del  Giutlaudj 
eh1-*  air  epoca  dtii'  organizzazione    degli  spedali  militavi  ■ 


di  Laland    ha  renduto  importanti  servigi  ,  è    stato     no» 
minato  da   S.   M    ispettore  generale   degli     spedali    della 
divisione  ausiliaria   neh"  HoDtein.   (  Tour,    de    Paris.  ) 
Del  21. 

Ecco  la  continuazione   delle  deliberazioni    del     par- 
1  lamento  snl  trattato  colla  Svezia  (   V.    i    numeri    1^.1  , 
243  ,   2.j.j  e   ióo  del  Gior.    ital.   ) 

Lord  llaiTowby  difende  il  trattato  vantando  i  sa- 
gri IÌ7J  fatti  dalla  Svezia  per  la  causa  comune.  <>  Questa 
potenza  ,  dopo  una  guerra  disastrosa  ,  dopo  la  perdita 
delle  sue  più  bèlle  province  ,  aveva  deciso  di  mante- 
nersi in  uno  stato  di  riposo  tale  che  le  desse  campo 
di  riordinare  1»  sue  finanze  ,  di  estendere  il  proprio 
commercio  e  di  consolidare  1'  interna  sua  prosperità. 
Per  far  cambiare  di  parere  la  Svezia  ,  per  indurla  ad 
una  cooperazione  attiva  contro  il  nemico,  bisognava, 
metterle  in  vista  vantaggi  grandissimi  ,  prospettive 
brillanti.  >•  In  quanto  al  tintore  manifestato  di  vedere 
col  tempo  clic  la  Russia  s'  ingelosisca  dell'  ingrandi- 
mento della  Svezia  ,  conviene  confessare  ebe  ciò  è  pos- 
sibile :,  ma  l'acquisto  della  Norvegia  presenta  sempre 
minori  inconvenienti  di  quello  ebe  la  restituzione  della 
Finlandia. 

Il  marchese  Bukiugàm  impugnò  il  trattato  come 
immorale  ed  impolitico.  «  Qjuestà  e  un'epoca  nuova, 
pgli  sci  imo  ;  noi  combattiamo  per  principi  d'  ingiustizia 
die  abbiamo  detestati  ;  è  questa  un'  »poca  nuova-,  noi 
accordiamo  la  nostra  confidenza  al  un  Francese  ,  il 
«piale  ,  mentre  dimostra  di  avere  a  cuore  gì'  interessi 
della  Svezia  ,  in  fouJo  non  pensa  che  alle  sue  mire 
personali.  ■» 

11  conte  Grey  fu  del  parere  di  lord  Holland ,  e 
nel  suo  discorso  si  notò  il  seguente  paragone  :  «  Se  la 
Russia  ci  domandasse  Li  cessione  dell' Annover,  oli* - 
rendoci  Calais  e  Boulogne,  ebe  diremmo  noi  ?  Tale 
proposi. -iona  sarebbe  da  noi  riguardata  come  irrisoria  , 
e  d'.altroniie  il  nostro  onore  ci  obbligherebbe  a  ricu- 
sarla. Eppure  il  possesso  dell'  Annover  è  per  noi  inu- 
tile ed  anzi  funesto.  Ebbene  -,  è  precisamente  simile  a 
questa  la  proposizione  eoe  noi  abbiamo  fatto  alla  Da- 
m  infoca.     » 

Lord  Batbnrst  fece  osservare  che  il  trattato  noi 
guarentisce  per  sempre  alla  Svezia  il  possesso  della 
Guaddupa  né  quello    Iella    Norvegia. 

Lord  Grey  affermò  che  il  trattato  conteneva  que- 
sta guarentigia. 

Lord  Liverpoole  (  ministro  )  dichiarò  che  questa 
guarentigia  non  esisteva  ,     giaccia    quando     altri    vuole. 


*  *  1 4 

addogarsi  una  tale  guare^rgla  ,    tie   impiega    espressa- 
mente il  termine. 

La  mozione  ministeriale  per  la  ratificazione  del 
trattato  fu  adottata  alla  maggioranza  di  140  voti  con- 
tro 6j.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA, 

Praga  ,    20  Agosto. 

Jeri    le    IX.    T&W.    gì'  Imperatori    d'  Austria    e  di 

Russia    ed    il    Re    di    Prussia  hanno  passato  a  rassegna 

P  esercito  austriaco  che  si  trova  sulle  due  rive  deh"  Elba. 

Il  generale  Mfcreau  è  giunto  in  questa  città. 

(  Idem.  ) 

RÉGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,    27  Agosto. 

Giugta  le  ultime  lettere  mercantili  di  Vienna  i 
negozianti  che  avevano  speculato  sui  cotoni ,  compe- 
randone grosse  partite  ,  si  trovano  ora  in  una  situazio- 
ne assai  critica  ;  i  loro  magazzini  sono  pieni,  e  le  cir- 
costanze incagliano  le  loro  spedizioni  \>  essi  non  possono 
eseguire  le  commissioni  che  avevano  ricevute  dalla 
Svizzera  e  dalla  Germania  ^  e  quindi  i  prezzi  conti- 
nuano a  ribassare. 

Da  qualche  tempo  in  poi  sono  state  introdotte 
negli  Stati  austriaci  notabili  quantità  di  zuccaro  ,  caffè 
ed  altre  derrate  coloniali ,  trasportate  dagl'  Inglesi  nei 
porti  prussiani  Alcuni  commissionati  inglesi  sono  attual- 
mente a  Vienna  per  attendere  alla  vendita  di  queste 
merci  ;  e  cosi  finirà  di  scomparire  quel  po'  di  danaro 
contante    che  rimaneva  ancora   iu  Austria* 

Il  sig.  de  Hubry  ,  ultimo  incaricato  d'  affari  au- 
striaco presso  la  colle  di  Baviera,  è  partito  da  Monaco 
poco  tempo  dopo  la  dichiarazione  di  guerra  per  parte 
deir  Austria. 

In  questi  ultimi  giorni  il  j3.°  d'ussari,  formatosi 
a  Roma,  ha  attraversata  la  Baviera  per  portarsi  a  Virtz- 
borgo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Bà  aberga  ,   29  Agosto. 

La  nostra  gazzetta  annunzia  che  in  Austria  sono 
obbligati  a  servire  aiti  Liwhe'.ir  anche  gli  uomini  am- 
mogliati ,  a  meno  che  non  possedano  sei  arpenti  di 
terreno.  Risalta  quindi  die  multi  padri  di  numerosa  fa- 
miglia  sono   costretti   a   mettersi  in   marcia. 

L'  esercito  di  StTrià  è  composto  iu  gran  parte  di 
reggimenti  ungheresi.   (  Jour.  de  L'  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Frtnnr.fjrte  ,   3i   Agosti. 
Jeri  sono  giunti   in  questa  citta   il    generale     di  di- 
visione  Fourni»r  ,   ed   il   sig.   Hubert  .    uditore    nel   con- 
siglio di   Stato  ,  diretto  dà   Parigi   al     quartirr     generale. 
E  passato  anche   un   corriere  frane-se    (  Idem.   ) 

Si  assicura  clic  V  Imperatore  di  M.. rocco  ha  di- 
chiarata la  guerra  alla  Svezia.  (  Jour.  de  Paris-.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 
Maddeborgo  ,    2 5  Agosto. 
I!   2*,  la     divisione     DombrowsL.»     ha    battuto    un 
ftwpo  d"  avventuri  eri   ?.   due  leghe   innanzi   V.tU:..;h'\r<M  . 


ne  uccise  parecchi ,  e  91  e  coperta  di  gloria.  Quel- 
la divisione  è  composta  di  veterani  polacchi ,  ed  ha  uà 
eccellente  cavalleria.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,    2.5  Agoseo. 
S.  M.  I.  e  R.   si    è    degnata    di    conferire    al    sig. 
Grandpré ,    commissario    di     marina    di    prima     classe , 
capa  del  servizio  amministrativo  del  circondario    marit- 
timo d'  Amborgo  ,  il  grado    di    commissario   principale» 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi ,  3    Settembre. 

II  sig.  barone  Vial ,  colonnello  del  2  6.°  reggimento 
di  cacciatori  a  cavallo  ,  è  stato  promosso  al  grado  di 
generale  di  brigata.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del    4. 

Una  lettera  di  Dresda  ,  deì  28  agosto  dice  che  il 
generale  Vanda  mine  il  quale  manovra  contro  V  ala 
sinistra  dell'  esercito  coalizzato ,  le  ha  preso  un  gran 
numero  di  carri  e  forgoni  ,  e  fatti  2m.  prigionieri  ;  egli 
continuava    ad   inseguire   il  nemico. 

Un"  altra  *  scritta  il  3o  ad  un'  óra  dopo  mezzodì, 
contiene  queste  espressioni  :  «  Ho  veduto  io  stesso  e 
ben  chiaramente  passare  5om.  prigionieri  fatti  sul  ne- 
mico ne'  luminosi  fatti  d'  arme  già  succeduti  ,  60  can- 
noni e   26  bandiere.  >•   (  Gaz.  de  France.  ) 


S.   M.  1*  Imperatrice   Regina  e   Reggente     è     aspet- 
tata questa  sera  al  castello  di   S.   Cloud.   (  Idem.  ) 


Mille  e  cinquecento  prigionieri  russi  sono  giunti  ,.' 
già  da  alcuni  giorni  .  nel  dipartimento  del  GarJ  ,  e 
sono  stati  divisi  nelle   città    d' Alais  ,    Uzes     e    Barrnols. 

Tre  parlamentar]  inglesi  provegnenti  da  Portsmouth 
e  un  parlamentario  francese  provegnente  da  Darmouth 
sono  arrivati  già  da  alcuni  giorni  a  Morlaix,;  i  primi  tre 
hanno  sbarcati   63   passeggieri  ;  ì1  ultimo  era   scarico. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Borsa    d  i  P  a  e  i  g  i. 

Corso  del  cambio  del  giorno  4  settemb.    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinefile  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento dui   22   imu-zo    j8t3  ,  74  f.   So   (  Moiiiteiir <  ) 

SVIZZERA. 
Stanz  ,  1 5  Agostu. 
Il  4  corrente  la  bella  chiesa  del  borgo  di  Kems  è 
stata  preda  d'  un  terribile  incendio.  Si  crede  che  alcuni 
operai,  i  quali  nel  giorno  prima  avevano  lavorato  sul 
tetto  di  questo  «MhQz-io  ,  vi  abbiano  lasciato  cadere  dei 
carboni  ardenti.  Il  fuoco  aveva  fatto  grande  progresso 
éelP  interno  prima  di  iranifcster&i  esternamente,  e  quan- 
do la  gente  se  n'  accorse  ,  tutti  i  soccorsi  erano  di  ven- 
tati inutili.   (   Idem.    ) 

Zurigo  ,    io.   Agosto. 
Jeri  è  giunto  da  Sciaffusa  il  sig.     de    Batz  ,    mini- 
stro di   Virìemberga  \     questa  mattina  egli   è   andato   dal 
Lnd-.mauo.  (  Idem.  ) 


; 

u 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona  ,  6  Settembre. 

Dal  di  16  a  tutto  il  giorno  3o  p."  p.°  agosto  so- 
no sortiti  da  questo  porto  n.°  41  legni  mercantili  , 
3<J  dei  quali  di  bandiera  italiana  ,  5  di  bandiera  napo- 
letana ,  3  di  bandiera  illirica,  e  a  di  bandiera  ottoma- 
na,  diretti  per  S.  Vito,  Comacchio  ,  Sinigagiia  ,  Vene- 
zia ,  Pesaro,  Pescara  ,  I\mtelagoscuro  ,  Mesol.i  ,  Grotta- 
mare  ,  Ortona  ,  Fiume  ,  Spalalo  ,  S.  Pietro  della  Vol- 
ta ,  Sebenico  ,  Vasto  *  Trieste  e  Patrasso  ,  carichi  di 
varie  merci  _,  ecc 

Dal  di  27  del  p.°  p.°  agosto  a  tutto  il  giorno  a 
del  corrente  sono  giunti  in  questo  porto  n.°  1  1  legni 
mercantili  di  vane  grandezze  ,  proveguenti  da  Pootela- 
goscuro  ,  Rimiui,  Sinigagiia  ,  Venezia,  Scutari  ,  Pa- 
trasso e  Sebenico,  carichi  di  varj  generi  per  diversi 
negozianti.  (  Gior.  del  dipart  del  Metau.ro.  ) 

Milano  ,    io  Settembre. 

Riceviamo  in  questo  momento  da  Crainburg,  sotto 
la  data  del  7  ,  la  notizia  che  V  attacco  de1  trincera- 
menti che  il  nemico  aveva  fatti  a  Festritz  ,  ha  avuto 
luogo  la  sera  antecedente  ,  giusta  gli  ordini  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  ,  e  sotto  il  comando  del  luogotenen- 
te generale  conte  Grenier.  Questo  attacco  e  stato  coro- 
nato dal  più  compiuto  successo.  I  trinceramenti  sono 
stati  presi  dalle  nostre  truppe  col  massimo  vigore  ,  ed 
il  nemico  n'  e  stato  scacciato  e  sbaragliato  sovra  tutti 
i  punti.  Il  corriere  di  domani  ci  recherà  i  dettagli  di 
questo  fatto. 


NAPOLEONE  ,   ecc. 

La  camera  elide  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  iti  Belluno  ,  presente 
il  sig.  àtorizio  ,    R.a  procuratore  generale , 

Vista  /'  istanza  jn  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  II"  demanio  in  punto 
<t'  invnissioue  in  possesso  dell'  eredità  giacente  del  fu 
sig.   Girolamo  Alluso  di  questa  citta  » 

Vista  la  circolare  14.  maggio  1810  ,  n."  jcio^  , 
di  S  E.  il  sig.  come  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  conceria  cuti  S.  E.  U  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  fitumze  \ 

Inteso   il   rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Dogìioni, 

Sentito  d  sig.  Morizip  R.°  procuratore  generale  che 
concluse  perche  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  omis- 
sioni di  legge,  e  colie  norme  pi  escritte  dalla  detta  circolare; 

Considerando  die  pel  prescritto  daW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
sull"  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  ajjintoui  eseguite  colle  norme  di  b'gge, 

Ila  dichiarato  che  C  estratto  deli'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Coree  di.  giustizia  ;  che  l'istanza  medesima 
sia  conservala  era  gii  atti  per  esser  presa  upportuna- 
niente  in  esami  .  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nei  Giornale   italiano. 

l'otto  in  Belluno  dai  sigg.  cT  Antona  ,  giudice  an- 
ziano ;  DùgUoni  e  Irigimelica,  giudici,  oggi  :  2  luglio  ioi  j. 

Firuiat.  ,    (Jdoardi  ,    cancell. 


V  A  R  I  li  T  A.' 

IL       PODISTA'        Di        BOLOGNA 
t  r.  O  G   li  A   V   M    A 

pel  concorso  ai   premj    srandi    curlandesi 

di    architettura  ,    e     d'  incisione    nel    prossimo 
anno    1814. 

UNA    SALA    DA   BALLO    CAPACE     Dt    MILLE    TERSONE. 
V  edifizio  sia  isolato  .  e  in  luogo     ove    concorrono 
molte  strade.   Vi  si.  possa    danzare    Uberamente  ,     tenzu 


10  il 
'  ricever  molesti*  dagli  spettatori  e  seiza  inpedae  a 
quelli  il  vedere  e  il  passeggiare  intorno  ,  o  sedere.  Pt  r 
éfè  la  sala  avrà  tre  parti  principali  ,  T  orchestra  ,  il 
luogo  dei  danzatori  e  quello  degli  spettatori.  E  perche 
i  balli  si  fanno  per  lo  più  di  notte  ,  così  V  artista  darà 
anche  V  idea  della  illuminazione.  Per  la  frequenza  poi. 
della  gente  che  suole  intervenire  ,  vi  saranno  molte 
porte  ,  uno  0  più  atrii  e  portici.  Si  faranno  almeno  due 
sale  pei  giuochi.  Una  stanza  pei  direttori ,  una  per  gli 
ufficiali  di  polizia  ,  una  pel  corpo  di  guardia  ,  due  0 
tre  camere  per  un  custode ,  una  guardaroba ,  un  cu  fé. 
Gli  agiamenti  separati  per  ambo  i  sessi ,  si  apparteranno 
lungi  dall'  offendere  l"  odorato.  Si  avrà  cura  di  poter 
ottenere  una  facile  ventUazione. 

N.  B.  L'  operazione  sarà  espressa  in  tre  disegni  , 
che  mostrino  /'  icnografia  ,  i  ortografìa-  esterna,  e  la 
interna. 

Premio.   Una  medaglia  d'oro  del  valore  di  lire  21 5. 

INCISIONE. 

Un  quadro  di  autor  classico  non  ancor  lodevol- 
mente inciso. 

La  lunghezza  d-=l  foglio  non  sirà  minore  di  centi- 
metri  78  ,  e   la  larghezza  di   centimetri   66. 

Premio.    Una   medaglia  d'oro  del  valore  di  lire  21 5. 

REGOLAMENTI       GENERALI. 

Chiunque  vorrà  concorrere  ai  proposti  premi  , 
dovrà  entro  il  mese  di  marzo  dell'  anno  suddetto  1814, 
far  pervenire  al  sottoscritto  segretario  lettera  0  viglietto 
anonimo ,  il  quale  indichi  esservi  un  concorrente  come 
sopra  :,  ed  incluso  in  dv'tta  lettera  o  viglietto  vi  dovrà 
essere  altro  figlio  chiuso  e  sigillato  ,  entro  del  quale 
vi  sia  il  nome  del  concorrente ,  e  per  di  fuori  sia  coa- 
tr assegnato  con  qualche  epigrafe  ,  motto  o  verso  a  pia- 
cimento. 

Si  avverte  che  lettere  o  viglietti  spediti  diversa- 
mente ,  o  col  lumie  aperto  del  concorrente  ,  o  senza  il 
foglio  incluso ,  sigillato  o  marcato  al  di  fuori  ,  come 
sopra  ,  con  gualche  epigrafe  ,  motto  o  vmo  ,  potreb- 
bero essere  o  trascuriti  ,  o  servire  d"  imbarazzo  per  la 
giudicatura  da  farsi  delle  opera/.1 -,  li  die  concorre- 
ranno. 

Queste  poi.  dovranno  essere  terminate  ,  trasmesse  , 
e  consegnate  pel  3o  del  mese  di  aprile  anno  1014, 
ne  si  accorderà  veruna  dilazione  dì  tempo  oltre  il  detto 
termine  ;  e  quelle  ciie  tardassero  a  spedirsi  e  conse- 
gnarsi ,    non   s .iranno   ammesse. 

Al  di  fuori  delie  casse  0  involti  ,  la  direzione  6.i-à 
=s  Al  jiodcstà  di  Bologna  fcs  ,  e  non  mai  a  veruno 
particolare  ,  siano  e<se  ih  concorrenti  0  del  Regno  ,  o 
fuori  ;  altrimenti  potrebbero  correre  pericolo  di  uuJar 
smarrite',  o  non  essere  accettate. 

Come  pure  si  avvisa  che  Fé  mentovate  operazio- 
ni devono  gsscre  il  di  fuori  contrassegnate  coli'  epi- 
grafe o  motto  che  sarà  stato  trasmesso  nella  lettera  o 
viglifetto  all'  infrascritto  s.-reino,  e  ciò  per  evitar* 
qualunque  confusione;  o  che  inoltre  siano  assolatamente 


franche  di  porto ,  dovendosi  ricevere  sènza  veruna  spe- 
pil  ,  altrimenti  non  saranno  riscosse, 

Volendosi  ini  mediatamente  consegnare  o  per  se  ,  o 
per  i  rocurstore  gl'involti  o  casse  delle  operazioni 
Suddétte ,  la  consegna  dovrà  farai  entro  F  accennato 
termine  al  custode  della  reale  Accademia  delle  belle 
arti  .  munite  della  direzione  e  contrassegni  sopra  di- 
chiariti; 

NI  successivo  mese  di  maggio,  dato  prima  il 
giudizio  da1  signori  accademici  deputati  dalla  reale  Ac- 
cademia ,  colle  dovute  avvertenze  ,  e  necessari  riguardi 
a  norma  delle  leggi  stabilite  ,  verrà  dal  podestà  riscon- 
trato il  nome  di  chi  avrà  ottenuto  favorevole  giudizio 
i  olì"  epigrafe  già  esistente  negli  atti,  ed  alla  persona 
ridata    si   destinerà  il   premio    sopra    indicato 

Se  Jt  persoaa  premiata  sarà  in  Bologna  ,  la  me- 
dàglia verrà  alla  medesima  consegnata  ;  e  se  lontana  , 
la  riceverà  per  mezzo  di  legittimo  mandatario  da  essa 
deputato. 

L'operazione  premiata  si  conserverà  nelle  stanze 
della  reale  Accademia  col  nome  dell"  operatore  a  per- 
petua memoria  ^  quelle  che  non  avranno  ottenuto  pre- 
mio ,  saranno  restituite  a' presenti  ;  e  se  assenti,  ver- 
ranno consegnate  a  legittimo  procuratore  da  loro-  de- 
putato. 

54.  agosto    181  3, 
Cav,  barone  Bianchetti,    ciambellano    di 
S.  M.  I.  e  R, 

Il  Segretario  in  capo  , 
Pagani. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Tre  scritti  di  medico  argomento  del  dottar  Pietro  Pezzi. 

i.q  Saggio  suW  influenza  della  immaginazione  nel- 
V  alterare  la  condizione  sana  o  morbosa  di  alcune  de- 
terminate parti  del  corpo  umano. 

a.0  Storia  di  uno,  stranissimo  sonnambulismo. 

3.°  Prime  linee  per  servire  alla  storia  generale  del 
Sonnambulismo. 

Venezia  >    183  3.    Un   volarne  in  8.° 

Sì  vende  in  Milano  dal  Ubrajo  Antonio  Fortunato 
Stella  5  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  al  prezza  d' una 
tira  e    iS    centesimi. 


Bologna  , 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatore-librajo  in  Milano  ,  Corsia  de'  Servi,  n.°  596, 
è  uscito  il  voi.  37. °  ,  in  8.°  ,  della  Giurisprudenza  del 
codice  civile  o  sia  Collezione  completa  delle  decisioni 
proferite  da  tutte  le  Corti  d'  appello  e  da  quella  di 
cassazione  ,  dopo  la  promulguzioae  citi  Codice.  Opera 
redatta  da'  sigg.  avvocati  L'uvoux  e  Loiseau.  Traduzio- 
ne italiana.  Il  fascicolo   38.mo   uscirà  nel  corrente  mese. 


Compendio  di  medicina  pratica  veterinaria  di  Gio. 
Battista  Volpi  ,  professore  di  clinica  nella  R.  Scuola 
veterinaria  di  Milano ,  con  uri?  appendice  in  fine  sul 
metodo  di  purgare  i  cavalli  in  primavera  c<sl  verde. 
Volume  i.°  Milano,  i8i3,  dalla  tipografia  di  Giovanni 
Pirotta  ,  in  contrada  S.  Raclegonda  ,  nwn.°  964. 
Prezzo ,  lir.    3.   So. 

Si    vende    anche  da   Maspero  e    Buoclier  ,    succes- 
sori de"   Gaìeazzi  ,   in  contrada  S.   Margherita, 


Presso  i  tipografi  Bisesti  e  Majnardi  in  Verona 
trovasi  vendibile  al  prezzo  di  lir.  1.  2,0  la  seconda 
edizione,  accresciuta  dall'  autore,  dell'opuscolo  intitolato  ; 
Estratto  delle  lezioni  di  Ostetricia  ,  pubblicato,  da  Giu- 
seppe Montagna,  chirurgo  veronese:  opuscolo  di  cui  e 
già  stata  fatta  onorevole  menzione  dal  Giornale'  di 
medicina  che  si  stampa  a  Padova. 


Elogio    del  fu  sig.   Giuseppe  Rovelli  di    Como , 
di  Antonio  Della,  Porta ,  ecc. 

Si  vende  in  Como  da  Pasquale  Ostinelti  ,  stampa- 
tore  e   librajo  ,   presso   i!    Liceo. 

Cedendo  finalmente  alla  istanze  de5  suoi  amici  il 
sig.  Antonio  Della  Porta  ,  professore  d'  analisi  dell'  idee 
e  di  morale  nel  Liceo  di  Como  ,  ha  fitto  di  pubblicò 
diritto  1'  elogio  del  benemerito  alle  lettere  ed  alia 
patria  sua  sig  Giuseppe  Rovelli.  L'  eleganza  con  cui  e 
scritto  questo  elogio  e  le  massime  di  cristiana  hiosoiia 
che  ad  ogni  tratto  vi  s"  incontrano  ,  mentre  formano 
la  lode  dello  scrittore  ne  raccomandano  la  lettura  nel 
molto  vantaggio  che  può  da  esso  derivare. 

A.      C. 


A  V  V  I  S   0. 

iVW  giorno  a 3  del  corrente  settembre  si  aprirà  in 
Treviso ,  avanti  la  prefettura  ,  T  asta  pel  reineanto 
della  ricevitoria  dipartimentale  del  Tu  di  amento  a  carico, 
del  ricevitore  sig.  Bussolini  e  de'  di   lui  fideiussori. 


Quandu  e  come  abbia:-  a  permettere  il  pascolo 
■'e''  Qosclìi  si  resino.^  che  da  fronda  ,  sì  ci'  alto  fusto 
f.lie  cediti  :  Memoria  di  Giuseppe  Cantieri ■■,  ÌMre'uore 
generale  ai  boschi  del  Regno  ,  diretta  al  sig.  Antonio 
Psatidi,  segretario  generale,  della  direzione  generale  del 
demanio,  boschi  e  diritti  uniti  del  Regno,  membro 
del  collegio   elettorale   dei   dotti  ,   ecc. 

Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silve?tri,  stampatore^ 
libra  jo   agli   Scalini    del  Duomo.  ,   muri*    994. 

NB,  Questa  Memoria,  tvovasi  pure  inserita  negli 
Annoti  ddr  agricoltura,  del  Regno  4'  Italia  ,    T.     XIX, 


R.  Amministkazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  9  Settembre   181 5. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatro  della  Canobiana.  (  Comp.  francese.  ) 
La  feinte  par  amour.  — -  Le  sourd. 

Teatro  S.  Radegqnda.    (   Opera    buffa.  )     Aniurs 
a  dispetto  ,     musica    del    sig.   M.Q   Valentino  Fioravanti. 

Teatro  del  Lentasio.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.   (  Decimaquarta  recita.   ) 

Teatro    del    Bzlìr:-un.o     (     detto     Girolamo.    ) 
Girolamo   uccisore  deW   Orco. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Comp.  com.  Dorati  ) 

//  qui  prò   quo. 


I 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico-    Agnelli.. 


V---  v>.     ,!C  E  N.C, 


GIORNALE    ITALIANO 


MELANO,   Sabato,    il    Settembre    r8i  3. 


Tatti    gli   atti   d'  am<inmstrazioii.:  posti   ia  questo  foglio  sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   24  Agosto. 

JLJa  moglie  del  general  Morcau  è  arrivata  a  Londra 
il   18   giugno.   \lJonr,   de  Paris.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,     29  Agosto. 

II  Tirolo  continua  a  godere  della  più  perfetta  tran- 
quillità. (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Unstadt ,  3o  Agosto. 
Abbiamo  veduto  a  passare  da  questa  città  le  varie 
persone  addette  alle  ambascerie  di  Francia  a  Vienna  e 
d'  Austria  a  Parigi  ,  le  quali  ritornano  ne"  loro  rispet- 
tivi paesi.  Esse,  per  così  dire  ,  *  sono  incrociate  nelle 
nostre  mura.  Cli  agenti  austriaci  a  Francofoni**,  Carta  - 
rube  e  presso  tutte  le  altre  corti  della  Confederazione 
del  Reno  sono  pruriti  per  tornare  negli  Stati  austriaci, 
ed  i  ministri  e  incaricati  d*  affari  de'  Principi  della 
Confederazione  a  Vi  < una  sono  già  ritornati  o  sono  in 
viaggio  per  ritornare  alle  loro  corti. 

Sono  di  qui  passate  molte  famiglie  polacche  le 
quali  si  portano  in  Francia  per  istabilirvisi  lino  al  ter- 
mine della   guerra   attuale. 

Si  prosiegue  con  grand'  attività  la  formazione  del- 
la landwzlir  nel  Regno  di  Virtemberga. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,   3o  Agosto. 

Il  Re,  con  suo  decreto  del  18  ,  ha  cassato  il  luo- 
gotenente de  Helldorf,  facente  parte  delle  truppe  vir- 
temberghesi  a  distrino,  per  essersi  permesso  un'azio- 
ne indegna   e   vergognosa. 

La  signora  Principessa  Poniatoyvski  è  passata  per 
questa  città  portandosi   a  Parigi. 

Il  27  e  zZ  sono  giunti  in  questa  città  parecchi 
segretarj  ed  impiegati  della  legazione  francese  a  Vien- 
na ,  che  ritornano  a   Parigi.   (   lour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  a  3   Agosto. 

Jl  corpo  nemico  ,  eh'  è  stato  battuto  il  21  innanzi 
a  Marsuw  ,  si  è  ritirato  sopra  Neustadt  ,  ed  ha  fitto 
seguire  il  nostro  movimento  da  alcune  centi naja  d'uo- 
mini di  cavalleria  leggiere.    (  Idem.  ) 

Parigi  ;    5  Setteml>re. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ,  di  ritor- 
no dal  suo  viaggio  a  Clierhourg  ,  è  smontata  oggi  al 
palazzo  di  S.  Cioud  ad  un'  ora  del  mattino  :  a  mez- 
zodì ,  il  cannone  ha  annunziato  il  suo  arrivo  alla 
capitale.  (  Moniteur.  ) 


S.  M.  V  Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  dell'  esercito  ,  al  20  agosto  .■ 

I  nemici  hanno  denunziata  la  rottura  dell'  armi- 
stizio 1'  1  1  a  mezzodì ,  ed  hanno  fatto  conoscere  che 
le    ostilità  incomincerebbero  il   17  dopo  mezzanotte. 

Nel  medesimo  tempo  ,  una  nota  del  sig.  conte  de 
Mettermeli  ,  ministro  delle  relazioni  estere  d'Austria  , 
diretta  al  sig.  conte  de  Narbonne  ,  gli  fece  conoscere 
che  1'  Austria  dichiarava  la  guerra  alla  Francia. 

Alla  mattina  del  17  ,  le  disposizioni  dei  due  eser- 
citi erano  le  seguenti  : 

II  4.;0  ,  12."  e  7.0  corpo,  sotto  gli  ordini  del  Duca 
di  Reggio  ,   erano  a  Dahme.       m 

Il  Principe  d'  Eckmùhl  ,  col  suo  corpo,  a  cui 
erano  uniti  i  Danesi,  accampava  davanti  ad  Amborgo, 
ed  il  suo  quartier  generale  era  a  Bergedorf. 

Il  3.°  corpo  era  a  Liegnitz ,  sotto  gli  ordini  del 
Principe  della   Moskwa. 

II  5.°  corpo  era  a  Goldberg  ,  sotto  gli  ordini  del 
generale  Lauriston. 

L'  11  °  corpo  era  a  Loewenberg ,  sotto  gli  ordini 
elei  Duca  di  Taranto. 

II  6.°  corpo  ,  comandato  dal  Duca  di  Ragusi,  era 
a  Bunrlau. 

L'  8.°  corpo  ,  sotto  gli  ordini  del  Principe  Po- 
niatowski  ,  era   a  Zittau. 

Il  maresciallo  Saint-Cyr  trovavasi  ,  col  14.0  cor* 
pò  ,  appoggiando  la  sinistra  all'  Elba  ,  al  campo  di 
Koenigstein  ,  e  signoreggiava  il  grand*  argine  che  da 
Praga  mena  a  Dresda  ,  spingendo  de'  corpi  d'  osserva- 
zione  fino    agli   sbocchi  di   Marienberg. 

Il  i.°  corpo  arrivava  a  Dresda  ,  ed  il  2.0  corpo 
a  Zittau. 

Dresda,  Torgau  ,  Vittemherga  ,  Maddeborgo  ed! 
Amborgo  avevano  ciascheduna  la  loro  guernigione  ,  ed] 
erano  armate  e  provviste. 

L'  esercito  nemico  .  per  quanto  si  può  giudicare  , 
era   nella  posizione  seguente: 

Ottantamila  Russi  e  Prussiani  erano  entrati  ,  fili 
dalla  mattina  del  10  in  Boemia,  e  dovevano  arrivare 
verso  il  21  Sull'Elba.  Questo  esercito  è  comandato 
dall'  Imperatore  Alessandro  e  dal  Re  di  Prussia  ,  <\\i 
generali  russi  Barclay  de  Tolly ,  Wittgenstein  e  Milo- 
radowitch  e  dal  generale  prussiano  Kleist.  Le  guardie 
russa  e  prussiana  ne  fanno  parte  ;  il  che  ,  unito  all'  e- 
sercito  del  Principe  di  Schwartzenberg ,  formava  il 
grand'  esercito,  ed  una  forza  di  203111.  uomini.  Questo 
esercito  doveva  operare  sulla  riva  sinistra  dell'  Elba  » 
passando  questo  fiume   in   Boemia. 

L'  esercito  di  Slesia  ,  comandato  dai  generali 
Blucber  e  York ,  prussiani  ,  e  dai  generali  Sa$k  >u  e 
Langeron  ,  russi  ,  sembrava  che  si  radunasse  sopra 
Breslavia  :   esso  ascendeva   a    ioom.   uomini. 

Parecchi  corpi  prussiani,  svedesi,  e  di  truppe 
d'  insurrezione  coprivano  Berlino  ed  erano  opposti  aJ 
Amborgo  ••  al  Du.a  di  Reggio.  Si  faceva  ascendere  la 
forza  di  questi  eserciti   a    iiom.  uomini. 


TOH 

Tutte  le  operazioni  del  nemico  erano  fatte  sulla 
supposizione  che  1'  Imperatore  ripasserebbe  sulla  riva 
sinistra  dell'  Elba. 

La  guardia  imperiale ,  partita  da  Dresda  ,  si  portò, 
il   i5,  a  Bautzen  ,  e  il   18  a  Górlitz. 

Il  19  ,  l'Imperatore  si  portò  a  Zittau  ;  fece  im- 
mediatamente marciare  le  truppe  del  Principe  Pouia- 
towski  ;  sforzò  gli  sbocchi  della  Boemia  ,  passò  la  gran 
catena  delle  montagne  che  separano  la  Boemia  dalla 
Lusazia  ,  ed  entrò  a  Gabel  ,  intanto  che  il  generale 
Lefevre-Desnouettes  ,  con  una  divisione  di  finteria  e 
di  cavalleria  della  guardia,  s'impadroniva  di  Rumburg. 
superava  le  gole  delle  montagne  a  Georgenthal  ,  ed  il 
generale  polacco  Pveminski  s'  impadroniva  di  Friedlaad 
«  di  Reichenberg. 

Questa  operazione  aveva  per  iscopo  di  molestare 
gli  alleati  sovra  Praga  „  e  d'  acquistar  notizie  certe  sui 
loro  progetti.  Si  riseppe  colà  ciò  che  ci  avevano  già 
fatto  conoscere  le  nostra  spie  ,  vaie  a  dire  che  il  fiore 
dell'  esercito  russo  e  prussiano  attraversava  la  Boemia  , 
riunendosi  sulla  riva  sinistra  dell'  Elba. 

I  nostri  esploratori  s'  avanzarono  fino  a  16  leghe 
da  Praga. 

L'Imperatore  era  di  ritorno  dalla  Boemia  a  Z'ttau 
il  20  ,  ad  un'ora  del  mattino.  Egli  lasciò  il  Duca  di 
Belluno  col  2°  corpo  a  Zittau  ,  per  appoggiare  il  cor- 
po del  Principe  Poniatowski ,  e  collocò  il  generale 
"Vandamme  ,  col  i.°  corpo,  a  Rumburg ,  per  appurare 
il  generale  Lefevre-Desnouettes  :  questi  due  generali  oc- 
cupavano in  forze  le  gole,  e  ficevano  costruire  de 
fortini  sulla  prominenza  die  signoreggia  le  dette  gole. 
L'Imperatore  si  portò  per  la  via  di  Lauban  in  Islesia  , 
ove  giunse  il   20  ,  prima  delle   7  ore  della  sera. 

L'  esercito  nemico  della  Slesia  aveva  violato  1'  ar- 
mistizio 3  ed;  attraversato  il  territorio  neutrale  fri  dal 
1*;  esso  aveva  ,  il  to',  insultato  tutti  i  nostri  avam- 
posti ,  e  prese  alcune  vedette. 

il  16  ,  un  corpo  russo  si  mise  fra  la  Bober  ed  il 
posto  di  Spiller  ,  occupato  di  200  uomini  della  divi- 
sione Charpentier.  Questi  prodi ,  che  riposavano  sulla 
fede  de'  trattati ,  corsero  all'  armi  ,  si  scagliarono  ad- 
dosso a'  nemici  ,  e  li  dispersero  :  il  capobattìglione  La 
<Jui!lermie  li  comandava. 

II  io,  il  Duca  di  Taranto  diede  l'ordine  al  gene- 
rale Zucchi-di  prendere  la  piccola  città  di  Lalin  :,  egli 
~vi  si  porto  con  una  brigata  italiana  ;  esegui  valorosa- 
mente il  suo  ordine,  e  fece  perdere  al  nemico  più  di 
5oo  uomini  :  il  generale  Zncclii  è  un  officiale  d'  un 
merito  singolare.  Le  truppe  italiane  banno  attaccato  ,  a 
bajonetta  in  canna ,  i  Russi  eh'  erano  in  numero  su- 
periore. 

Il  io  ,  il  nemico  è  venuto  ad  accamparsi  a  Zob- 
ten.  Un  corpo  di  12111.  Russi  ha  passata  la  Bober  ed 
lia  attaccato  il  posto  di  Siebenicken,  difeso  da  tre  com- 
pagnie leggieri.  Il  generale  Lauriston  fa  prendere  le  ar- 
mi ad  una  parte  dei  suo  corpo  ,  parte  da  Loe\venberg. 
marcia  contro  al  nemico  e  lo  rovescia  nella  Bober.  La 
brigata  del  geremie  Laiitte  ,  della  divisione  Rocham- 
Leau  j   si   è   segnalata. 

Frattanto  l' Imperatore  ,  arrivato  il  20  a  Lauban  , 
era  il  2 1  ,  allo  spuntar  del  giorno,  a  Loewenberg  ,  e 
faceva  gettare  de'  ponti  sulla  Bober.  Il  corpo  del  ge- 
nerale Lauriston  passò  a  mezzodì.  Il  generale  Maison 
sbaragliò  ,  col  suo  solito  valore,  quanti  nemici  vollero 
opporsi  al  suo  passaggio,  s' impadronì  di  tutte  le  posi- 
zioni e  respinse  il  nemico  fin  presso  a  Goldberg.  Il  5.- 
e  1*  11.*  corpo  lo  appoggiarono.  Sulla  sinistra  ,  il  Prin- 
cipe della  Moskwa  faceva  attaccare  il  generale  Sacken 
dal  3."  corpo,  davanti  a  Bunzlau  ,  Io  sbaragliava,  lo 
metteva  iu  rotta,   e  gli  faceva    de' prigionieri. 

Il  nemico  si  mise  in  ritirata. 

Il  a3  agosto  ,  successe  un  combatti  mento  davanti 
a    Coldberg    II  generale  Lauriston     vi     si     trovava     alla 


testa  del  S.°  ed  n."  corpo.  Egli  aveva  davanti  a  se  ì 
Russi  che  proteggevano  la  posizione  del  Flensberg  ,  ed 
i  Prussiani  che  si  distendevano  a  diritta  sulla  strada  di 
Liegnitz.  Nel  momento  che  il  generale  Gerard  sbucava 
dalla  sinistra  sopra  Niederau  ,  una  colonna  di  2  5m. 
Prussiani  si  presentò  sovra  questo  puuto  ;  egli  la  fece 
attaccare  in  mezzo  alle  baracche  dell'antico  campo,  e 
fu  rotta  da  tutte  le  parti  ;,  i  Prussiani  tentarono  parec- 
chie cariche  di  cavalleria  che  vennero  respinte  a  tiro 
di  fucile  ;  essi  furono  scacciati  da  tutte.  le  loro  posizio- 
ni ,  e  lasciarono  sul  campo  di  battaglia  da  5m.  morti  ,- 
de*  prigionieri ,  ecc.  Alla  diritta  ,  il  Flensberg  fu  preso 
e  ripreso  più  volte  ;  finalmente  il  i35.*  reggimento  si 
slanciò  sul  nemico  ,  e  lo  sbaragliò  totalmente.  Il  ne- 
mico ha  perduto  su  questo  punto  1000  morti  e  4000 
feriti. 

L'  esercito  degli  alleati  si  ritirò  in  disordine  ed  in 
gran  fretta  sopra  Jmer. 

Battuto  per  tA  modo  il  nemico  in  Islesia,  l'Im- 
peratore presL-  con  se  il  Principe  della  Moskwa,  lasciò 
il  comando  dell"  esercito  di  Slesia  al  Duca  di  Taranto  , 
ed  arrivò  il  25  a  Stolpen.  La  Guardia  vecchia  e  gio- 
vine ,  fanteria  ,  cavalleria  ed  artiglieria  ,  fece  queste  40 
leghe  in  quattro  fiorai- 


S.  M.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  dell'  esercito  al  28  agosto  : 

li  i(y  ,  ad  8  ore  del  mattino  ,  i'  Imperatore  entrò 
in  Dresda-  Il  grand' esercito  russo,  prussiano  ed  au- 
striaco ,  comandato  dai  sovrani  era  in  prts  nza  ;  esso 
coronava  tutte  le  colline  che  circondano  Dres  !a  alla 
distanza  d'una  piccola  lega  sulla  riva  sinistra.  Il  ma- 
resciallo Saint— Cyr  ,  col  14.0  corpo  e  colla  guernigione 
di  Dresda  ,  occupava  il  campo  trincerato  e  fiancheggia-^ 
va  per  mezzo  di  bersaglieri  i  palancati  che  circonda- 
vano i  sobborghi.  Tucto  era  tranquillo  a  mezzodì;  ma, 
per  un  occhio  esercitato  ,  questa  calma  era  il  furiere 
della  tempesta  ,  sembrava   imminente  un  attacco. 

A  4  ore  pomeridiane  ,  al  segnale  di  tre  colpi  di 
cannone  ,  Sei  colonie  unniche  ,  precedute  ciascuna  da 
5o  bocche  da  Fuoco  ,  si  ordinarono  ,  e  pochi  momenti 
dopo  calarono  alla  pianura  :  elleno  si  diressero  sui  for- 
tini. In  meno  d'  un  quarto  d'  ora  il  cannonamento  di- 
venne terribile.  Essendo  estinto  il  fuoco  d'un  fortino, 
gli  assediami  lo  avevano  circondato  e  facevano  degli 
sfoizi  a  pie  del  palancato  de'  sobborghi  }  ove  un  buon 
numero  trovò  la  morte. 

Erano  quasi  5  ore  ;  una  parte  delle  riserve  del 
14."  corpo  era  alle  prese.  Alcuni  obizzi  cadevano  in 
città  ;  il  momento  sembrava  urgente.  L'Imperatore  or- 
dinò al  Re  di  Napoli  di  portarsi  col  corpo  di  cavalleria 
del  generile  Latour~Mau!>.>urg  sul  fianco  diritto  del 
nimico  ,  e  al  Duca  di  Treviso  óu!  fianco  sinistrò:  Le 
quattro  divisioni  della  giovine  guardia  ,  comandate  dai 
generali  Dumouiier  ,  B  irrois  ,  Decouz  e  Roguct  ,  sbu- 
carono allora,  due  dalli  porta  di  Pi  rana  ,  e  due  da 
quella  di  Plauen.  Il  Principe  delta  Moskvya  sbo.icò  alla 
testa  della  divisione  Barrois.  Queste  divisioni  sbaraglia-* 
rono  tutto  quanto  era  loro  davanti  ;  sud'  isuinte  si  al- 
lontanò il  fuoco  dal  centro  alla  circonferenza  ,  e  ben 
tosto  fu  rispinto  sulle  colline.  Il  campo  di  battaglia  re- 
stò coperto  di  morii  ,  di  cannoni  e  di  armi  spezzate. 
Il  generale  Dumoutier  è  ferito  al  pari  de'  generali  Bo- 
yeldien  ,  Tyndal  e  Cornbelles.  L'  officiale  d'  ordinanza 
Béranger  è  ferito  mortalmente  :  egli  era  un  giovine 
che  dava  delle  speranze.  Il  generale  Gros,  della  guardia, 
si  è  gettato  pel  primo  nella  fossa  d*  un  fortino  ,  ove 
alcuni  zappatori  nemici  lavoravano  già  a  tagliare  le 
palizzate  :,  egli  è  ferito  d'  un  colpo  di  baionetta. 

La  notte  divenne  oscura  ,  ed  il  fuoco  cessò  ,  non 
essendo  il  nemico  riuscito  nel  suo  attacco  ,  ed  avendo 
egli  lasciato  più  di  2111.  prigionieri  sul  campo  di  bat- 
taglia ,  coperto  di  feriti  e  di  morti. 

Il  27  ,  il  tempo  era  orribile  3   la  pioggia  cadeva  ^ 


torrenti.  Il  soldato  aveva  passata  la  notte  nel  fango  e 
neir  acqua.  A  9  ore  del  mattino  ,  si  vide  distintamente 
il  nemico  prolungare  la  sua  sinistra  e  copino  le  colli- 
ne eh'  erano  separate  dal  suo  centro  dalla  valle  di 
Piarteli. 

11  Re  di  Napoli  parti  col  corpo  del  Duca  di  Bel- 
luno e  colle  divisioni  di  corazzieri  ,  e  sboccò  sulla 
strada  di  Freyberg  per  attaccare  quella  sinistra  ,  il  che 
«segui  col  più  felice  successo.  Le  6  divisioni  die  for- 
nivano la  detta  ala],  furono  sbaragliate  e  disperse.  La 
metà  ,  colle  bandiere  e  coi  cannoni  ,  fu  fatta  prigionie- 
ra ,  e  in  questo  numero    si    trovano    parecchi    generali. 

Nel  centro  ,  un  vivo  cannonamento  sosteneva  1"  at- 
tenzione del  nemico  ,  e  varie  colonne  si  mostravano 
pronte  ad  attaccarlo  sulla  sinistra. 

Il  Duci  di  Treviso  ,  col  generale  Ni.isou»y  ,  ma 
novrava  nella  pianura  ,  avendo  la  sinistra  al  fiume  ,  e 
la  diritta  alle  colline. 

II  maresciallo  Saint— Cyr  concatenava  la  nostra  si- 
nistra al  centro  eh'  era  formato  dal  corpo  del  Duca 
di  Raglisi, 

Verso  le  2  ore  pomeridiane  ,  il  nemico  si  decise 
alla  ritirata  :  egli  aveva  perduta  la  sua  grande  comuni- 
cazione di  Hoemia  sulla  sua  sinistra  e  sulla  sua    destra* 

I  risultati  di  questa  giornata  sono  a5  in  3oin. 
prigionieri  ,   40  bandiere  e   60   pezzi  d'  artiglieria. 

Si  può  calcolare  che  il  nemico  hi  6om.  uomini 
di  meno.  La  nostra  perdita  ascende  in  feriti  ,  morti  o 
presi ,  a  4111     uomini. 

La  cavalleria  si  è  acquistata  somma  gloria.  Lo 
stato  maggiore  della  cavalleria  farà  conoscere  le  parti- 
colarità e  quelli  che  si  sono  segnalati. 

La  giovine  guardia  si  'ha  meritato  gli  el  >gi  di 
tutto  1'  esercito.  La  vecchia  guardia  hi  avuto  doe,  bat- 
taglioni alle  prese  ,  gli  altri  suoi  battaglioni  erano  in 
citta  disponibili  in  riserva.  I  due  battaglioni  che  so 
no  venuti  alle  mani  ,  hanno  sbaragliato  il  nemico  ad 
arma  bianca. 

La  città  di  Dresda  è  stata  spaventata  ed  ha  corso 
grandi   pericoli. 

La  condotta  degli  abitanti  è  stata  quale  aspettar  si 
doveva  da  un  pop-, lo  alleato.  Il  He  li  Sassonia  e  la 
Sua  famiglia  Bono  rimasti  a  Dresda  ,  e  hanno  dato 
1'  esempio  della  fiducia. 


5.  M.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  dell'esercito,  in   data    lei   Su  agosto. 

Il  ab1  ,  29  e  3o  .,  noi  abbiamo  proseguito  i  nostri 
successi.  I  generali  Caste*  ,  Donmerc  ,  e  d'  Audc-uarde, 
del  corpo  del  generale  Latour— Maubòurg  ,  hanno  preso 
più  di  mille  cassoni  o  carri  di  munizioni  ,  e  raccolti 
molti  prigionieri.  1  villaggi  sono  pieni  di  feriti  nemici  ;, 
se   ne  contino  pia  di    ioui. 

Il  nemico  ha  perduto  .  secondo  il  rapporto  dei 
prigionieri ,  otto  generali  uccisi   o  feriti. 

Il  Duci  di  Ragusi  ha  avuto  parecchi  fatti  di  van- 
guardia   che   attestano   la  intrepidezza  delle  «no   truppe. 

11  generale  Vandamme ,  comandante  il  i.°  corpo, 
e  sboccato  il  25  per  la  via  di  fLoenigstein  ,  e  si  è  im- 
padronito ,  il  26  ,  del  campo  di  Pimi  ,  della  citta  e 
di  Holiendorf.  Egli  ha  intercettata  la  gran  le  comunica- 
zione di  Praga  a  Dresda.  Il  Duca  di  Wurtemberg ,  con 
1-oni.  Russi  ,  era  stato  incaricato  di  guardare  questi 
via.  Il  28  ,  il  generale  Vandamme  lo  ha  affrontato  e 
battuto,  gb  ha  fatto  ani.  prigionieri,  gli  ha  preso  6 
p  /zi  d'  artiglieria  ,  e  'lo  ha  respinto  in  Boemia.  li 
Principe  di  Reuss  ,  generale  di  brigata  ,  officiale  di 
inerito  ,   e   stato  ucciso 

Nella  giornata  del  29  ,  il  generale  Vandamno  si 
e  collocato  suile  alture  della  Boemia  ,  e  vi  si  è  stabi- 
lito. Egli  ha  fatto  battere  il  paese  da  esploratori    e   da 


irci  5 
alcune  bande  per  aver  notizie  del    nemica  ,    molestarlo 
e  impadronirsi  de1  sud   magazzini. 

Il  Principe  d'  Eckmuhl  era  il  24  a  Schwerin.  Egli 
non  aveva  ancora  avuto  nessun  fitto  di  gra'nd e  rilievo. 
I  Danesi  si  erano  segnalati   in  parécchi   picc  >h  fatti. 

Questo  principio  dell  1  campagna  è  de'  più  lumi- 
nosi e  fa  concepire  grandi  speranze.  La  qualità  della 
nostra  fanteria  è  molto  superióre  a   quella  del   nimico. 

(  Monacar.  ) 

Un  rapporto  di  S.  E.  d  maresciallo  Duca  d'  Albu- 
fera,  scritto  da  Venjrell  il  19  agosto,  àaiiunàià  che 
Tampona  ostata  per  suo  ordine  intieramente  smahtel. 
lata  nella  notte  del  18  agosto  :,  e  eh'  il  governatore 
di  quella  piazza  sig.  gen-rale  Bercoletti  ,  dopo  d'  es- 
sersi assicurato  die  l'  esplosione  delle  niiae  aveva  pro- 
dotto tutto  l'effetto  die  si  doveva  aspettarne  ,  hi  rag- 
giunto l'  esercito,  il  qude  si  e  messo  in  cammino  per 
rientrare  nelle  posizioni  doni'  eri  partito  ,  menandone 
seco  un  centinajo  di  prigionieri  o  disertori  ,  la  brava 
guernigione  di  Tarragona,  aoom.  cariche,  20  cassoni  e 
6  bocche  da  fuoco.   (  Estr.  dal    Mnniteur.  ) 

(  N.  B.  Daremo  dimani  per  intero  il  succennato 
rapporto.    ) 


Riceviamo  da   Rotien ,   in  datH    del    3    corrente,    i 
seguenti  ragguagli  sull'arrivo  di  S.  Al-  in  quelle  mura: 

«  Ai  confini  d  Ila  Senna  inferióre    4    de  fi"  Eare    si 
era  eretto  un  arco  di  trionfo.  In  mezzo  ali  ^truppe  -icliie- 
rate  e  ad  un'immensa   fólla  di   popolo,  il  si*.   :,■""«.  t'tto  ,  ac- 
compagiato  da  parecchi  funzionari   animi  nistruJi**''  •>  ac~ 
colse,  jeri   2  settembre,  S    iM.  e  le;    espresse  i  a  W'  e 
i  voti  della  Senni  inferiore   pel    di    lei     arrivo.     S      al- 
aggi-adi con  bontà    quest'omaggio,     e    prosegui    il   suJ* 
cammino   fino  alla   mezzaluna     love   finisce    la   strada   di 
Gaen  :  cola  il  sig.    maire  vii    Roueu  ,  accompagnato    dal 
corpo  municipale,    le   presentò  le   chi. vi   dell  1  citta.  La 
guardia  d'onore  a  cavillo  circondo  la   carrozza  di  S.  ]\L 
e  incominciò  a  I  essere  di  s-"vigio   prèsso    li    b-i.    Al   8 
ore  V  Imperatrice  entrò   in  citta  ,    al     snono     delle    cani- 
li me  e   tra   una   folla   di   popolo   che   le    li  mostrava   aita- 
li   ite  la  sua   gioj  1  e   il  suo     entusiasmo.     La    città    era 
ilio, niiiata  elegantemente,  e     dinanzi    al    palazzo    erano 
schierate  la  guardia  d'onore    a    piedi    e    la     compagnia 
dipartimentale.  S.   M.  si   e   poscia  degnata    di   soddisfare 
a"  voti  del   popolò  radun  itosi   innanzi  a'  giardini  del  pa- 
lazzo ,  affacciandosi   più   volte  al  balcone  del  suo  appar- 
tamento.  Oggi   S.   M.   ha  ricevuto  i   varj  corpi     nel     pa- 
lazzo   defila     •  efettura  ,  ed   ha   parlato   co'  principali  fun- 
zionai)  pubblici.   li   mane,   a   nome  della  città  le   ha  pre- 
sentato un  Canestro  pieno  di  produzioni  del  dipartimento', 
S.    RI.   aula   quindi   a    visitire   i   lavori   del     pome,    e    si 
trattenne  a   luogo   coli' ispettore   in  capo  di   quo' lavori, 
sig.    L'  Ani  inde.   In   seguito   and)  a    vis, tini     i     principali 
filato]   di   cotone,   le   tintorie   e   le  stamperie   di    tela,     e 
da   per  tutto  si  è     degnata    di    discorrere     coi     capi    di 
questi  stabilimenti.    Dopo  pranzo,   lo    lì^he     de»1  primari 
cittadini    hanno   off  rro   ,\   S.    i\l.    un   ricco   paniere    conte- 
nente  le     produzioni    dell'1  industria    dipartimentale  ,     ed 
essa  ha   accolto  quest'omaggio   coli' ordinaria  sui  bontà. 
A  9  ore  ,  andò    il  teatro  ch'era   brillantemente     illumi- 
nilo., e   dove  l'n   rappresentata  un'  opera    analoga    alla 
circostanza  :      incessanti  furono    gb   applausi     e    gli    ev- 
viva   fi'l   I  ip  iMtrice.    Finalmente  un  fi  >co  d'  artifizio  , 
incendiato  dirimpètto   ai   balconi  di   S.   M  ,    diede    com-. 
puùentò   a   qnesi  1    sricmatri    che   liscerà     perenni     memo- 
rie  mi  cuor',*   degli   abituiti   di    finn-m.   (  four.  de  Paris.  ) 

Genova  ,  8   Settembre. 

D  >  nemica  scorsa  e  stato  varato  dal  cantiere  della 
Foce  il  vascello  di  S.  Al.  lo  Scipione  di  74,  alla  pre- 
senzi della  in  tori  tà  civili  <•  militari  -  e  d'una  folla 
immensa  di  spettatori,  fra  i  quali  si  osservavano  molti 
fjresii  ri  accorsi  per  essere  testimoni  d'una  cos'i  bella 
operazione  che   ha  avuto  d  più  fcl  ce  successo. 

(  Qazz.  di   Genova.  ) 


PROVINCE   ILLIRICHE. 
Trieste  ,  29,  Agoyo. 
Il    governatore     generale    ha    consegnata 
tiorae  dell'  Imperatore  ,  alla  presenza  di  tutte 
rità    civili 


oggi  ,  m 
le    auto- 
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$*  Perchè  un"  abrasioni  ài  parole  con  sostituzìoofl 
d'  altre  appi-ente  neir  atto  di  soprascrizione  possa, 
portar  1'  effetto  della  nullità  ,  è  necessario  che  quesi& 
esistesse  f.l  momento  dell'  apertura  del  testamento  ,  e 
non  si  può  dire  che  questa  allora  esistesse  quando  il 
ilitari  ,   la   croce  di   commendatore  del-  I  processo  verbale  d'  apertura  eretto    dal    presidente    del 

Tribunale  a  termini  dell"  art.  1007  del  Codice  ci  vita 
faccia  espressa  fede  di  non  esservisi  trovata  alcuna 
abrasione  ,  cancellatura  o  postilla  i,  molto  più  nel  caso 
in  cui  la  parola  abrasa  presenti  on  significato  eguaio 
alla  parola   sostituita. 

4.0  Il  legato  lasciato  dal  testatore  a  taluno  Ji 
mezza  la  sua  facoltà  depurata  ,  da  essergli  consegnati» 
•dall'  erede  dopo  dieci  anni  ,  è  na  legato  a  giorno  certo., 
trasmissibile  dal  legatario  a'  suoi  eredi,  non  già  una 
sostituzione  che  importi  nullità  a  termini  dell'  arti 
896  del  Codine  civile.  (    14  dicembre    181  a.  ) 


1"  Ordine    della     Riunione    al   sig.     generale  Fresia ,  co 
mandante  militare  di  IP  Illirio.  (   Télé§raphe.   ) 

Lubiana  ,  3o  Agosto. 

Una  brigata  delia  luogotenenza  del  generale  Pino 
è  sortita  da  qui  e  si  dirige  sopra  Carlstadt  ;  un*  altra 
l>rigata  ha  presa  la  strada  di   Adelsberg.  (  Idem.  ) 

Adelsberg  f  3 1   Agosto. 

Il  nostro  suddelegato  riceve  in  questo  momento 
P  ordine  di  far  preparare  i  foraggi  per  due  reggimenti 
«Ti  cavalleria  che  arrivano  dalla  Spagna.  Noi  aspettiamo 
Ancora  una  brigata  d'  infanteria  ed  una  compagnia 
«f  artiglieria.  (  idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE- 

REGNO    D'ITALIA. 

Milana  ,     io    Settembre. 

S.  M.  V  IMPERATORE  e  Re  ,  con  decreto  dato  a 
Bautzen  il  di  lo  agosto  p."  p°,  ha  nominato  cavalieri 
dell1  Ordine  della  Corona  di  ferro  i  seguenti  individui 
della  sua  guardia 

Arma    de'  cacciatori. 


Il  generale  di  divisione  Dumonstier. 

Il  generale  di  brigata  Boyer  de  Rebéval  ,  ajutante 
generale. 

Deshayes ,  colonnello  maggiore  del  a.°  reggimento 
de*  cacciatori  a   piedi. 

Férat  ,  capobattaglione  nel  io."  reggimento  de' 
Volteggiatori. 

Arma  de"1  granatieri  a  piedi. 

Meinadier    ,    ajutante    comandante     capo    di    Stato 
maggiore  della  divisione  della  vecchia  guardia. 
Michel,  generale  di   brigata. 

Arma    de"  dragoni. 
Il  generale  Letort  ,  maggiore. 


La    linea    materna    che    per  V  art.  733  dei  Go 
civile  deve  insieme  colla  linea   paterna    dividere    V  ere- 
dità   nel    caso     ivi    contemplato    non    è  ristretta  ai  soli 
aguati  e  cognati  deh'  avo   materno  ,  ma  abbraccia  tute; 
gli  agnati  e  tutti  i  cognati  della  madre  del  defunto. 

(   28  detto.   ) 


Una  scrittura  clie  dietro  al  rifiuto  di  riconosci-* 
mento  ,  venne  rilevata  sincera  col  mezzo  di  calligrafi 
destinati  d'  ufficio  in  corso  di  procedura  puramente 
civile  ,  può  ir.  seguito  esser  querelata  di  falso  princi- 
pale. (  Art.   214  del  Codice  di  procedura  civile.   ) 

(   28  detto.  ) 


l.°  La  vidimazione  che  per  1'  art.  676  del  Codice 
di  procedura  civile  debbono  apporre  i  podestà  o  sindaci 
delle  comuni  all'  originai  processo  verbale  di  pignora- 
mento di  stabili  sotto  pena  di  nullità  portata  dall'  art, 
717  non  può  esser  supplita  dal  segretario  municipale 
in  caso  d*  assenza  dei  podestà  o  sindaci  suddetti. 

2.°  Non  è  motivo  di  nullità  d'  un  pignoramento 
l'  essersi  ommessa  nella  copia  che  si  denuncia  al  de- 
bitor  pignorato,  giust*  al  disposto  dall'  art.  681,  la 
trascrizion  della  firma    dell'  usciere.  (  a8  detto.  ) 


Penato    Consulente. 

Seduta    io    settembre. 

Il  Senato  nell'  ordinaria  sua  seduta  di  quest*  oggi 
e  passato  a  confermare  in  segretarj  i  signori  conti 
senatori  Lamberti  e  Alengotti. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Da    Gio.     Silvestri  ,    tipografo— librajo    agli    Scalini 


del  Duomo ,  n. 
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4  ,     trovasi     vendibile     il    seguente 


GIURISPRUPBNZA. 

Corre    di  appello  in  Venezia. 

(   Estratti  di  decisioni.   ) 

ì*  Non  è  nullo  un  testamento  mistico  perchè  il 
notojo  nell'  atto  di  soprascrizione  abbia  espresso  chy 
il  testatore  glielo  presentò  alla  presenza  dei  testimonj, 
in  lu<'go  d'  esprimere  che  lo  presento  a  lui  ed  ai 
testimonj, 

3  °  Non  è  nullo  parimente  perchè  il  notajo  abbia 
espresso  che  il  testatore  gli  disse  che  la  carta  dà  lui 
presentata  serviva  d'  involto  al  suo  testamento  piuttosto 
che  esprimere  il  contenuto  in  quella  carta  era  il  suo 
testamento. 


opuscolo   al  prezzo  di   cent.    So. 

Avvisi  a  quelli  che  fossero  in  grado  di  profittare 
delle  graziose  concessioni  portate  dal  decreto  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré,  emanato  il  20  agosto  18 12  al  di 
là  di  Smolensko  ,  pel  miglioramento  dell"  agricoltura  del 
Regno  d'  Italia  ;  estratti  dal  voi.  XVI  degli  Annali 
dell'  agricoltura  del  Regno   d'  Italia. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Commedia  in  music:',  ) 
U  amore  prodotto  dall''  odio.  Balli  ,  Samandria  liberata 
o  sia  /  Serviani  ;  La  scoltura  e  la  pittura  in  iscompiglio. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo.   (  Deiimaquinta  recita.   ) 

Teatro  del  Belarajino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  scoperta  delle  Indie  fatta    da'  Portoghesi. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (Comp.  com.  Dorati  ) 
//  qui  prò   (juo: 

Milano  dalla   tipografia     di     Federico    Agnelli 
in    contrada  S.  Margherita,  n.°   m3. 


*¥. 
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GIORNALE    ITALIANO 


«Milano  ,  Domenica,    iz  Settembre   1 3 ' 3. 


NOTÌZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

/  j  idra  .   3o  Agosto. 
(  Tiie  Coitrier.  ) 

JLJord  WèlliagtOfl|  ha  ricevuto  .  per  m#7.F,n  di  una 
flotti*  di  legni  <Ja  trasporto  psrti(a  da  Ccrk  sotto  scor- 
ta del  Presrdrr.te ,  que"  rinforzi  di  cui  aveva  sollecitata 
la  spedizione  •.  in  ausato  .d  suo  piano  d'  operaz  one  si 
debbe  credi-re  che  V  Andamento  oh  Ilo  cose  in  Ceno. mia 
e  particolarmente  li  necisb.ue  dell'  Austria  ,  <•  le  prime 
oper  ziom  della  campagna  avranno  grande  influenzi  sui 
jginni  del  nobile  lord.  C  Osta  le  ultime  notizie  Suchet 
'era  a  Bnrcell* ma  ,  e  l'esercito  alleato  presso  a  Tarra- 
goi.a.  {  5/  vegga  ali  i  data  di  Parigi  il  dispaccia  del 
maresciallo  Duca  a"  Albufcra.  - —  (  Moniti  ur,  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

D  vile  Sponde  dell'  Elba  ,  24  Agamo. 

In  tutta  li  Danimarca  si  proseguono  colla  massima 
attivai  "li  apparecchi  orlimi.  Vi  e  stata  ordinila  una 
nuova  \.\.  s  riordinarla  «li  reclute.  Il  corpo  d'esercirò 
radunato  bella  Selnnda  eh'  è  g'à  numerosissimo  ,  riceve 
continui  rinforzi  Si  assicura  generalmente  ciie  la  corte 
di  Copenhagen  dichiarerà  formalmente  la  gijerra  alla 
Svizia  ,  tosto  che  si  sarà  fitto  il  ricolto  in  Norvegia  e 
che  si  saranno  potuti  riempiere  i*  magazzini  destinati 
al  mantenimento  delle  truppe  di  questo  regno  •  1"  quali 
dalla  Norveg  a  debbono  fare  un'invasione  ne.'Ta  Svezia.' 
Il  corpo  d'esercito  dì  S  eland  a  potrà  quindi  sostenere 
una.  tale  spedizione  con  uno  sbarco  nella  Scania  ,  priva 
di  truppe  come  le  altre  parti  della  Svezia  ,  da  che 
il  governo  di  quella  nazione  ha  intrapreso  la  spedizio- 
ne impolitica  di  Germanio  contro  la  qu'ile  si  alzano 
nella  su  ssa  Svezia  gravi  lagnanze  ,  cui  gl'istigatori  della 
guerra   cercano   invano   di   mettere   in  silenzio. 

Il  corpo  ausiliario  danese  è  forte  attualmente  d'ol- 
tre a    iSm.  uomini. 

Sentiamo  eli'  esso  sarà  nuovamente  rinforzato  da 
parecchi   reggimenti. 

Il  detto  corpo  è  entrato  nel  ducato  di  Meclembor- 
go  insieme  coir  esercito  del  Principe  d'  Eekmuhl.  La 
corte  dì  fi  <pt  ìhagen  ha  or  boato  di  porre  m  buono 
stato  i;:  difesa  le  due  fortezze  di  Gluckstadt  e  di 
Rendsbnrg. 

Si  vedono  ancora  arrivare  frequentemente  a  Co- 
penhagen  des  parlamentarj     inglesi   e   de1  corrieri   russi. 

(   Tour,  de  Paris.   ) 
Lipsia  ,  39  Agosto. 
Le  chiese   di   Dresda    sono     piene    di    feriti   russi   e 
prussiani.  Fra     i     prigionieri   fitti   nella   giornata  del   27 
si  trovano  tr»  generali.  (   Idem,  ) 

RÈCNO  TV  UNGHERIA. 
Presborgo  ,  2 1    agosto. 
Jen    mattina    è    giunto   in   questa    città    V  Arciduca 
Palatino    ed    e    smontato   al   palazzo    che    suol   occupare 
durante     la     Dieta.    Questo     Principe    ha    esaminato   gh  ! 
apparecchi   militari   clic  sì  fcuno  nells   nostra   mura,  ed 
ha    conti nnnta    ;!    suo    viaggio  .    .1  dopo  prajfóg  ,  per  | 
"Viennn.    (   Jour.   de  f  Emn.    j 


Baila  ,  25    Agosto. 

S.  A.  I.  I'  Arci  luca  Palatino  e  partito  di  qui  il 
io  dopo  mezzogiorno  per  Vienna  ,  cól  s.g.  conte  le 
Szapary ,   suo   granmaestro.  (  Joiir.   de   Paris.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  26  Agosto. 

Dopo  la  dichiarazione  di  guerra  si  sono  imballati 
tutti  gii  effetti  preziosi  ,  onde  poterli  allontanare  al 
I  primo  cenno.  La  tanto  rinomata  biblioteca  di  q>i  sta 
1  capitale,  il  tesoro,  la  collazioni  de'  qu  ubi  del ..liei  ve» 
•  tlere ,  e  un  gran  numero  d'altri  Oggetti  di  gran  Vi- 
ì  lore  ,  sono  stati  messi  in  sicuro-.  Sul  Oa.mbio  vi  s  >n  » 
:  parecchi  battelli  sotto  la  protezione  del  governo,  i 
\e  quali  debbono  essere  messi  a  disposizione  de'  ùego- 
'  ziant.i  ,  per  trasportare  in  Ungheria  le  mercanzie  che 
E»  trebberò  esposte  a  qualche  pericolo  iii  caso  d'inva- 
sione  da   parte   del   nemico. 

(   Cazz.  di  Norimberga.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  frontiere  dell'  Austria  ,   28   Agosto. 
Si  sono  ricevute  lettere  di    Commercio     di    Vièmi* 
del   24  agosto.   Il   valore  del  danaro  di  convenzione    ♦  i*a 
in  quell'epoca   a    171.   Le     obbligazioni     della    bava   di 
Vienna   erano  al    2    1/2    per   cento. 

Il  generale  Itìenmayer  ha  preso  il  com.inlo  in  ci« 
pò  in  Galizia. 

GÌ'  inviti  e  le  intimazioni  fatte  in  Ungheria  per 
parte  del  governo  austriaco,  hanno  avuto  poco  eif-tto. 
In  quel  regnò  si  disapprova  generalmente  la  guerra 
attuale.  (  Jour.  de    Paris.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   2  3   Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Salisburgo  ,  che  S.  E.  il  sig.  ge- 
nerale conte  de  Wrede  trovavisi.  il  24  ,  ia  quella  città: 
egli  ne  ha  esaminate  le  fortificazioni,  hi  passito  a 
rassegna  la  guarnigione  e  In  d.tto  varj  ordini.  Le  for- 
fi  lira  i.i  oni  sono  iu  ottimo  stato  ,  e  la  guernigiune  è 
provveduta  d'  ogni  specie  di    viveri   per  long  »   tempo. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
Del  3o. 
L' altrieri  e  arrivato  in  questa  città  uno  sepia  Irò  ne 
del  7.0  reggimento  di  cavalleria  Prìncipe  Carlo,  pro-< 
vegnente  da  Freishig  ,  e  chi!  si  porla  in"  esercito.  Sono 
parimente  pi. «su  da  questa  capitale  parecchi  distare  1- 
menti  di  varie  U'uppj  ,  die  hanno  un'uguale  desi  in  - 
zione. 

I!  corpo  d' esercito  ha varo  che  si  trova  al  Grani* 
Esercito  ,  si  e  accampato  il  a8  innanzi  a  Jnterbock  , 
fra  Treuenbriezen  j   B  irutii  e  Vittem  xn-gi.  (  Idem.   ) 

pfof .   26    Agosto. 

Dorante  il  soggiorno  fatto  nella  nostra  città  dal 
corpo  di  cavalieri  1  leggiere  c;ie  ci  entro  il  2a  ,  siamo 
siati  continuamente  n<  lìu  più  grS.od*  inquietezza.  I 
cosar. hi  soprattutto  si  sono  segnalati  colla  rozzezza 
della  loro  condotta.  L'  ufficiale  austriaco  ,  che  s-ipea  di 
già  qual  conio  poteva  fare  della  disciplina  de' 9UQÌ  mi  >- 
vi  alleati  ,  aveva  per  conseguente  consigliati»  agli  abi- 
tanti di  tenere  chiusi?' le  loro  ois*  *  le  loro  botteghe  i 
ed  è  a  questa  dispos-zionc  clic  s.i  d  -bhe  I'  esser  noi 
sfuggiti  ad  u:»  Saccheggio  generale.  I  cosacchi  pero 
hanno  privi  liuti  ;'<■  eftetii  di  qualche  v  d  ne  che  han- 
no potuto  a-.'.aiv  ->e.-  [e  strade.  Le  requisizioni  di 
vi;io    e   d*  acquvite  soqo  atate   ?>ssai  considerabili  ,  avuto 


i  e  1 8' 

riguardo  alla  debolezza  di  quel  corpo.  Siamo  anche  | 
stati  obbligati  a  fare  un  presente  di  danaro  a  ciascun 
officiale,  il  nemico  ha  commesso  degli  eccessi  di  questo 
genere  ,  ed  anche  peggiori,  ne'  villaggi  ,•  fra  gli  altri  i 
cosacchi  hanno  affogato  un  contadino ,  non  sì  sa  per 
qual  ragione.  (  Gazz.  di  Bamberga.    —   Gaz.  de  France.) 

Luisborgo  ,  3 1  Agosto. 

Si  fortifica  Friedrichshalen  ,  e  lo  si  cinge  di  fortini 
e  di  fosse.  11  Re  vi  è  aspettato  fra  pochi  giorni ,  co- 
me anche  1'  infanteria  della  guardia.  Un  corpo  di  4  in 
$000  uomini  di  truppe  virtemberghesi  debbe  radunarsi 
in   quella  città.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francoforte  ,   i.°  Settembre. 

Ieri  è  giunta  in  questa  città  una  forte  colonna  di 
truppe  J"  ogni  arma.  Oltre  al  32.°  reggimento  d'  infin 
teria  di  linfa,  composto  di  tre  battaglioni,  ci  era  un 
battaglione  di  volteggiatori  della  guardia  e  de'  forti  di- 
staccamenti del  2°  della  marina  ,  del  6.  d"  infanteria 
leggiere  ,  del  %o.a,  33.°,  $$.?-,  j  390  e  140°  di  linea, 
deì  2°  etr  8.°  d'ussari  ,  dei  5  °  ,  8.°  ,  26  °  e  27°  di 
Cacciatori   a   cavala  ,   e  del   3°   dt  Ila   guardia  d1  onore. 

La  prima  colonna  dte'  12  reggimenti  di  vecchia  ca- 
"vaUepia  che  vengono  di  Spagna- ,  è  giunta  anch'  essa 
jéri  ,  ed  è  composta  del  i5.%  18.",  19°  e  26. °  di 
dragoni.  Tutte  queste  truppe  hanno  continuato  oggi 
la  loro  mancia  ,  te  une  pel  Grand'  Esercito  ,  le  altre 
pel  corpo  d' osservazione  di  Biviera.  Il  distaccamento 
del  a6.°  di  cacciatori  a  cavallo  ba  preso  la  strada  del- 
la Vestfalia. 


Il  superilo  corpo  de'  carabinieri  eh"  era  in  questa 
città  già  da  parecchi  mesi  a  è  partito  questa  mattina  per 
J&anau. 

I  battaglioni  incompleti  del  primo  reggimento  del 
granducato  irt  Francatone  ,  sono  giunti  stamane  in  que- 
sta citta  ,  prò  vegnenti  di  Spanta. 

Continua  il  passaggio  !?!Li  vecchia  cavalleria  che 
ritorna  dalla  Spagna:  ti  2."  ,  1  ;  °  e  32.°  di  dragoni  , 
come  anche  alcuni  distaccamenti  del  3.*  d'  ussari  e  del 
-s6.*  di  cacciatori  sono  giunti   oggi  in  onesta   città. 

(  Gaz.  de  Frane/.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  2. 

I  signori  genevnli  di  brigata  Montlegier  e  Suliervie 
sono   giunti'  jeri   in  questa    citta   portandosi  ali?  esercito. 

E   passato   da   questa   città  un  corriere    francese  di 
retto  a  Virtzborgo.   (   Jour.   de  Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Aii/borgo  ,   28   Agosto. 

-Si   è  qui   pubblicato    il  seguente  avviso  : 


Parigi  ,  5  Settembre 

Esercito   d'  Arragona. 

Estratto  di  una  lettera  scritta  da  3.  E.  il  ma~ 
resciallo  Duca  <f  Albufera  a  S  E.  il  ministro  della  guerra. 

V*ndrell  ,  19  agosto  i8i3. 
Signor  Duca  , 

10  vi  ho  fatto  conoscere  le  disposizioni  da  me 
prescritte  nello  scorso  mese  per  riguardo  alia  piazza 
di  Tarragona  ,  onde  assicurare  ,  giosta  gli  ordini  del- 
l'' Imperatore  ,  la  distruzione  di  questo  ultimo  ricinto  ^ 
non  essendo  bastati  6  giorni  e  6  notti  di  lavoro  in 
rttaccare  i  bastioni  e  le  torri  di  quella  piazza  per  as- 
sicurarne la  rovina  ,  decisi  d'  ordinare  che  si  conti- 
nuassero i  lavori  con  attività  ,  e  nello  stesso  temoo  , 
cioè  il   24  di  luglio,  venni  a  stabilirmi   a  Ville.franca. 

11  27  luglio  ,  6m.  Inglesi  vennero  dalla  parte  di 
mare  per  impadronirsi  della  città  ,  credendola  abban- 
donata \  ma  alcune   cannonate  bastarono  per  allontanarli. 

Il  29 -,  lord  Bentinck  venne  con  poderose  forze 
ad  investirla  per  mare  e  per  terra  :,  i.na  colonna  di. 
3m.  Inglesi  sbocco  dalla  strada  maestra  ,  si  schierò  sul 
Francoli  ,  ed  attaccò  in  ordine  di  battaglia  una  fortifi- 
cazione munita  d'  un  cannone  ,  ed  eretta  sulle  rovine 
dell'  antico  Forte  Reale  ;  il  nemico  fu  rispinto  in  di- 
sordine, e  lasciò  più  di  180  morti  o  feriti.  L'  investi- 
mento della  piazza  tu  compiuto  5  e  cV  allora  in  poi 
que'  miei  the  io  mandava  alla  scoperta  non  poterono 
più  aver-  comunicazione  colla  gucrnigione,  ne  più  mi  fro- 
dato di  far  giungere  le  mie  notizie  al  governatore  di 
Tarragona.  11  Duca  del  P'arque,  stabilitosi  a  Constanti  , 
concorreva  col  suo  corpo  neh"  investimento  della  pazza  e 
negli  apparecchi  d'  assedio  :,  1"  esercito  di  Copons  ,  in 
relazione  giornaliera  con  lord  l'enlindc ,  minacciava  e 
molestava  il  mio  fianco  destro.  Ogni  giorno  cresceva 
il  numero  delle  forze  nemiche  ,  e  già  si  prevedeva 
assai  vicina  la  caduta  degli  avanzi  di  Tarragona  Notte 
e  giorno  si  faceva  sentire  il  fuoco  della  piazza  \  dal 
3o  in  poi  erano  stati  tagliati  gli  acquedotti  .  è  la 
gucrnigione   mancava   d"  acqua   nella   stagione  canicolare. 

Lord  Bentinck  aveva  scruto  al  governatore  per 
Indurlo   a   ricevere   di*?   parlamenti!-). 

Io  stimai  bene  d'  aspettare  che  il  general,,'  in  capo 
Decaén  fosse  ritornato  dall'  Alta  Catalogna  con  alcune 
truppe ,     per     tentar     di     liberare     Tarragona  ,    battere 

le     muraglie    ancora 


il    nemico  ,    e   fare    saltar    in     aria 


esistenti   di   quella    piazza.     I    nostri    che    andavano   alla 
scoperta   si   avvicinavano   ogni    giorno    al   nemico  ;    e    in 
tutti     i    fatti     d*  arme     la     nostra     cavalleria   si    mostra 
J  sempre   superiore   a   quella   degl'   Inglesi. 

li    1 5  agosto  ,  il   generale    conte   Decnén   faceva   en- 
trare   400    carri    carichi   di    viveri   in  Barcellona,  e  nello 
stesso   giorno   mandava    le   sue    truppe    a   pernottare    sul 
Il  direttore    dHle    dogane    informa  i    signori  nego-  !  Liohregat  ;    al     1 4  ,   egli     mi    raggiungeva    a   Villafranca 

il  sig.  direttore-  con  parte  ti.  Ile  sue  truppe  comandate  dai  generali 
Maurizio-  Mathieu  e  Lamarque.  Lo  stesso  giorno  partii, 
e  feci  avanzare  due  divisioni  di  fanteria  e  tutta  la  mia 
cavalleria  sopra  Vendréll  e  Nova  Santa  de  Bara  ,  mi- 
nacciando così  i  posti  trincerati  cT  Altafulla  :,  il  nemi- 
|  co  ,  credendo  che  io  dovessi  agire  d.-lla  parte  della 
j  strada   reale,   fece  ripiegare,     alla     notte  ,     le   divisioni 


die 


stanti,  dei  dipartimenti    anseatici 

generale  delie  dogane  lo  Ita  .avvertito  con  sua  lettera 
del  21  del  corrente  ,  che  S.  M.  V .Imperatore  lia  per- 
messo V  introduzione  di  certe  quantità  di  derrate  colo- 
niali ad  Amborgo  ed  a  Brema,,  cioè  : 


Ad  Amburgo,.  Sooo  quintali  metrici  di  cotone   d'  A- 
merica.  ;     5 eoo     ideai     di    zi.icra.ro     brutto    o 


ferrato  ; 


3ooo     idem    di    caffè  >    1200    idem,    di    pepe;     e    2000  j  di     Wittinghàm     e    Roche     che    occupavano    i    colli     di 


idem 

A   Brema  ,   2000   quintali  metrici  d;  cotone  in  fioc- 
chi d'  America  ;   2.000  'ideiti   di  zuccaro  brutto  o  terrato; 


1000  idem   di   caffè;   600     idem     di   pepe  ,     1000    idem      SV!ìntaggioso    E    "gire     dalla    parte     della    strada   reale  , 


di  tè. 

Le    dette    mercanzie    potranno    entrare  in  Francia 
per  gii    uffizj  di    Colonia  e   di    lUagonzct. 

V  introduzione  permessa   pei  porti   d'  Amborpo  e  di 
Brema  non  avrà  luogo  chr  fino  al    1."  novembre" prassi-     pesavano  per"  Sa.ta"  Cristina. 
mo  y  l    ammissione  in   Francia  pa  -la   via     di     1  Giunta  j  ditVso    ma    debolmente,     perche     il 
«  al  màgonza  se  non  se  fino  al   1  °  gennàio    10;^ 


Santa  Cristina  e  di  Roeadelleure ,  e  sguernì  le  sue 
forti  posizioni  di  Brafi  n.  lo  aveva  sperato  eh'  ei  do- 
vesse fare  un  tale;  movimento  \    giacché    stimai     troppo 


sotto  al  fuoco  di   una  flotta  numerosa   che     poteva  bat- 
termi per  fianco  a   una    distanza     minore  di     joo     tese. 

Quindi,  la  notte  del    14  al    i5,  ritirai  le   mie  trup- 


pe dalla   strada   maestra    e    passai    il   colle   di  Rocadellen- 
re ,   intanto  che  le    truppe     dell'  esercito    di     Catalogna 

della     G-aya  f# 

e,     percj'.e.     il      nemico    s"  acc;  in .; 

bculosio     ù'  essere    sopra vanznto.     Le     truppe    con     uo,a 


(  Qììz.   de  FvmlIv.   )       '  feroH  zzi:   dog  ia    d"  elogio    il     25e»oàga'4ta*a.»n    senza    !(.' 


«arsì     ad    ama    marcia    di   2S-  ore ,    e    con    an    rrddo 

•e 

estremo    Pari   emulazione   animava  i     (lue    eserciti  \  essi 

junbivr.no    di    consacrare    con    una  vittoria    la  lesta  del 

■    mio  amatissimo  Imperatore. 

li  generale  in  capo  Decaen  mandava  alla  scoperta 
sopra  Vali»  onde  rispingere  il  nemico  e  passare  il 
Francoli  si  tosto  eh'  ei  potesse  ;  la  mia  vanguardia 
incontro  avanti  Nulles  900  cavalli  inglesi  comandati 
dal  fratello  di  lord  Renimele  ;  il  generale  Mesclop  con 
■x  squadroni  del  4.*  d'ussari  rovesciò  il  nemico  ,  gli 
incise  ,  ferì  o  prese  2  ufficiali  e  3o  in  40  dragoni  del 
ao*  reggimento  inglese  i  noi  perdemmo  due  marescialli 
d'alloggio  feriti,  che  furono  presi.  La  cavalleria  nemica 
8Ì  ritirò  in  disordine  ,  e  gì'  Inglesi  ci  presentarono  , 
«vanti  Tarragona  ,  una  prima  linea  di  1  ani.  uomini  ; 
le  relazioni  de'  prigionieri  davano  a  credere  che  il  gior- 
no dopo  sarebbe  succeduta  una  battaglia.  Prima  di 
giorno  il  generale  in  capo  Decaen  fu  padrone  di  Valla 
e  mandò  i  suoi  esploratori  fin  oltre  il  Francoli  ;  il  ge- 
nerale Ordonuean  prese  a  V.llalonga  a  nHìziali  ,  10 
uomini  e  10  cavalli,  ed  obbligo  a  ritirarsi  in  tutta 
fretta  la  divisione  Wittingliam.  Alla  .lotte  il  nemico  si 
comincio  a  ritirare  su  tutti  i  punti  :,  noi  arrivammo  a 
Tarragona  senza  sparare  neppur  un  fucile  ;  una  fiotta 
xìi  i8c  vele  copriva  la  spiaggia.  La,  valorosa  guerni— 
ginne  ci  accolse  con  trasporto  di  gieja.  11  generalo  Ha- 
hert ,  e  la  cavalleria  del  generale  Delort  si  avanzarono 
fioo  a  Canonge  per  raggiungere  i  nemici  ;  moltissimi 
disertori  assicuravano  che  gì'  Inglesi  eransi  nuovamente 
imbarcati  ,  e  che  gli  Spagnuoli  si  ritiravano  sopra 
Cambrì  Is  ,   .Moubrio  e  Rindoms. 

Liberata  Tarragona  ,  io  pensai  prima  di  tutto  ad 
affienare  la  caduta  delle  sue  mura  ,  a  farne  uscire  la 
«uernigione  ed  i  varj  oggetti  d'artiglieria  e  di  muni- 
zioni :  erano  già  stati  apparecchiati  32  pozzi  o  forni  Ili 
di  mine  e  vai  j  magazzini  di  polvere  :,  si  era  dovuto 
trionfare  delle  maggiori  difficoltà  .  tanto  le  muraglie 
romane  erano  resistenti  allo  scalpello  e  ai  petardi  ;  il 
cemento  in  certe  partì  fn  trovato  più  duro  del  marmo 
«tesso. 

Ne*  giorni  17  e  18,  ì  miei  esploratori  mi  confer- 
marono che  T  inimico  si  era  ritirato  per  terra  siili  O- 
gpédntattó  e  sul  colle  di  Balngner ,  fiancheggiato  dalia 
sna  flotta  la  quale  tenevi,  dietro  a  lutti  i  dì  hu  movi- 
menti i  alla  seri  del  17,  i  cacciatori  vstfdici  rovescia- 
rono i  dragoni  inglesi  ,  uccisero  un  ufficiale  ed  alcuni 
soldati,   e  fecero  4  prigionieri. 

La  mattini  del  io  riconobbi  ,  davanti  Rei>ss  e 
Vi!la«sei  .1  ,  l.t  1!  itti  inglese  riunita  nel!  1  spiaggia  di  Salo 
e  innanzi  all'  Ospedaletto  ;  i  posti  del  nemico  erano 
all'istessa  altezza,  e,  secondo  la  loro  posizione,  pare- 
va che  ci  valessero  tirar  nei  monti  e  sotto  alla  itret- 
t.-sima  gol.  del  colie  di  Balaguer  j  OOO.  poteva  essere 
utile  per  I"  esercito  F  andare  a  trovare  il  nemico  in 
posizioni  ansi  difficili  ,  e  dove  non  si  potevano  otte- 
nere che  ben  piccioli  vantaggi  ;  si  era  eseguito  ciò  che 
più  importava,  liberando  la  guernigic  ne  di  Tarragona, 
e  compiendo  la  totale  distruzione  di  qui  Ile  fortificazioni 
e  di  quegli  stabilimenti  ci'  ima  tal  pia/za  eh'  esistevano 
anccr;:  ,  e  intorno  alla  cui  demolizione  si  era  lavorato 
^ia     da     due   anni. 

Al  cader  del  giorno  ,  tre  colpi  di  camion?  nnnun- 
SÌarODO  che  si  stava  per  dar  fuoco  successi  vanente  a 
unte  le  mine  \  era  stato  ordinato  agli  ahkanti  di  allon- 
tanarsi, e  le  truppa  erano  in  arme.  Il  primo  1  rovi- 
nare per  infioro  fu  il  bastione  Cervantes  ,  fondato  su 
1?  tiragli  e  antichissime,  grosse  9  pi-  di  ,  e  per  cui  si  era 
dovuto  io  giorni  continui  a  lavorare  per  farvi  una  mi- 
«  ì  adattata  -,  da  per  tutto  le  esplosioni  successive  com- 
provarono P  abilità  de"  nostri  minatori  i  quali  ,  aS  mesi 
oruna,  si  erano  immortalati  attaccando  con  valore  e 
costanza  le  vaste  fortificazioni  di  questa  fortezza.  Questo 
immenso  lavoro  non  fu  terminato  che  il  19  a  5  ore 
del  mattino. 

Tarragona  ,  bombirdata  e    incendiata    da'  Francesi 


Iagh si    net     1 8  1  3  ,    e    smantellai rr  'dei  c  B  x •£/ 


ad    1  3  1  f  ,  dag[* 

tutto   nella   notte  del    18   agosto,   non     e     ira 

un  ammasso. di    rovine....  Mi    dolse,    sig.    DucVv 

essere  ridotto  a  fu-  uso  di  questo     partito  ,     impostomi 

dallo  stato  della  guerra  i   mi  sarebbe    ben  più     pia,  mio 

di  poter  cancellare  la   memoria  de*  inali    che   ho  dovuo 

fare  ^  i  «oli   Inglesi  attizzano     e    prolungano    la     guerra 

della   Penisola  e  si  compiacciono  di     vedere     i     francesi 

alle  mani  cogli  Spagnuoli  ,  loro  alleati    naturali. 

Il  governatore  Bertoletti  ,  dopo  di  essersi  assicu- 
rato che  P  esplosione  delle,  mine  aveva  prodotto  tinto 
P  effetto  che  si  voleva,  ha  raggiunto  l'esercito  il 
quale  si  e  messo  iu  marcia  per  tornarsene  alle  posi- 
zioni dond'  era  partito  ,  menandone  un  centinajo  di  pri- 
gionieri o  disertori  ,  la  valorosa  gaeroigione  di  Tarra- 
gona ,   200111.   cariche  ,   20  cassoni  e   6   bocche  d  1  fuoco. 

Per  tal  modo,  l'esercito  imperiale,  dopo  di  ave- 
re occupato  per  aS  n."si  e  mezzo  Tarragona  ,  Ita  con 
un  nuovo  sforzo  salvata  una  debole  guernigione  di 
2in.  Francesi  investita  da  un  numeroso  esercito  di  terra 
e  di  mare  ;  ella  passò  tre  giorni,  a  fronte  di  poderose 
forze  ;  e  ad  onta  degli  sforzi  del  nemico  ,  è  riuscita  a 
compiere  gli  ordini  dell'  Imperatore  ,  ciò  che  impreve- 
dnte  circostanze  P  avevano  costretta  a  procrastinare. 
Rimetto  sott'  occhio  a  V.  E.  un  disegno  degli  attacchi 
fatti  air  ultimo  ricinto  della  piazzi  ,  e  li  rei  izione  del- 
l' officiale  del  genio  che  ne  ha  diretta  ed  assicurata  la 
distruzione. 

Sono  ,  ecc. 

firmato  ,  il  maresciallo   Duca  d'  ALBUFERA. 

(  Moniteur.  ) 


Ogni  illusione  è  svanita  sul  conto  dell'  ex— generale 
Morenti.   Egli   è  ehm  pie   unito  ai   Russi  ed  ai  Prussiani  1 

j  Lo   sdegno   pubblico   è   dichiarato    e  nitro,  di   lui  ,  lo  se- 

!  guira  fino  alla  tomba,  e  condannerà  il  suo  nome  alla 
giustizia  della  posterità.  Questo  ea-generale  ,  che  ha. 
soggiornato  per  tanto  t^euipo  negli  Stati  Uniti,  debbe 
certamente  aver  udito  parlare  di  qiul  generale  Arnold, 
còsi  celebre  nella  guerra  della  rivoluzione  americana,  I 
qu  de  ,  dopo  d'  avere  gloriosamente  combattuto  fra  Io 
schiere  de"  suoi    compatrioti  ,   cospirò    contro    il  governo 

ì  d.-l  suo  paese.  Scoperta  la  cospirazione  ,  il  traditore 
offri  i  suoi  servigi  agi*  Inglesi  1  quali  se  ne  servirono 
dispregiandolo,  e  h>  condannarono  bentosto  all'inazione 
ed  all'  obbliò.  Il  nome  di  Arnold  ,  disonorato  nella 
storia,  uon  si  cita  in  America  senza  epiteti  oltraggiami  ; 
e  gli  stessi  fanciulli  non  lo  pronunziano  se  non  eoa 
esecrazione.  Li  ogni  tempo  ,  in  ogni  paese  quell'  uo.no 
ciie  si  unisce  ai  nemici  contro  la  sua  patria,  perde  tut- 
ti  i  suoi  tìtoli  alla   considerazione  ,  ed  eccita  il  disprez- 

!  zo  ili   quegli   stessi   che   approfittano  del   suo  tradimento. 

'  È  noto  a  tutti  in  tale  proposito  il  detto  del  cav.  Ba- 
yàrd  ,  di  quel  modello  de'  guerrieri  francesi.  Egli  era 
stato  ferito  a  morte  nel  combattere  contro  gì  Imperiali 
eh*  erano  guidati  dal  contestabile  di  Borbone  il  qu.Je 
3*  eri  vilmente  venduto  ai  nemici  della  Francia.  Il 
traditor  Borbone   arriva  dov'  era   Bayard  ,     e   vedendolo 

I  vicino  a  spirare  ,  non  può  trattenere  le  sue  lagrime  : 
/.  Non  piangete  di  me  (  gli  disse  sdegnoso  il  cavaliere 
imperterrito  e  irrepreiaibih'  )  io  uiuc.jo  pel  mio  Re  ^ 
piangete  di  voi  che  avete  tradita  la  vostra  patria  e  i 
vostri  giuramenti  '.  <«  A  questo  tratto,  si  può  ng^iwcgerne 
uri  altro  che  prova  uni  verità  divenuta  triviale  ;  ed  e 
c'ie  i  traditori  sono  disprc/.z  .ti  da  quegli  stessi  chi»  ap- 
piofir  ino  ilei  tradimento.  Un  signore  spagnuolo  ,  chia- 
mato il  marchese  di  Villano,  non  volle  giammai  cedere 
il  suo  palazzo  ,  |"'i*  alloggiarvi  il  contestibile.  Io  non 
d/ mei  ricusare  nulla  a  V.  M.  ,  disse  egli  a  Carlo 
Quinto  :  ma,  qualora  il  Duca  alloggi  in  mia  casa,  iq 
U  porrò  il  fuòco  al  moménto  ch'eli  no  uscirà,  coni? 
ad  un  luog"  infetto  dulia  perfitìia ,  e  per  conscguente, 
indegno   <P  essere   abitato   da  persone    ef  onore. 

(  ]  ur.    de    Paris.   —   Juur.   de   l'  Emp.  ) 


"fjfca© 


Tetterò  partirokr*  di    Dresda    aveva»©    annunziato  ]  nifi  ebbero  pur    tempo    di    schierarsi.    Quello    scio     di 
,.v_apnpralf<  Mnrenu  era   stato  ferito    mortalmente  I  testa  fece  una  scarica  ;  i  nostri   gióvani    soldati     non    si 


che  Y  cxvgeuerale  Morenti  era  stnto  ferite*  mortalmente 
^tll'  ultima  battaglia  Questa  notizia  era  stata  confer- 
mata via  varj  prigionieri.  $C£0  ora  quanto  abbaino  ri- 
saputo d»  più  corto  su  tale  proposto  •„  e  per  >siraor- 
dVnarie  che  sembrare  p<  ssaaO  le  seguenti  particolarità  , 
non  lasciano   pero  di   essere  autentiche. 

u  Un  gjosan.O  soldato  francese  ,  girando  dopò  la 
vittoria  sul  campo  di  battàglia  ,  vide  uo  cane  notabile 
per  la  sua  belh  zza  vicino  ad  un  cadavere  sfigurato  a 
cui  una  palla  di  cannone  aveva  portate  via  tutte  e  due 
ìe  gambe.  Egli  menò  seco  il  cane  a  Dresda  e  lo  ven- 
dette a  persoua  d'  alto  affare.  Esaminando  il  colletto  di 
qo.sta  bestm,  vi  si  lesse  un"  iscrizione  denotante  che 
U  c^n'o.  apparteneva   all'  progenerale  Moreau.   » 

Lo  lettere  di  Germania  riferivano  che  una  palla 
«li  cponone  aveva  portato  via  ambe  le  cosce  a  queìl*  ex- 
ger.fj-alp  ,  e  eh'  egli  era  morti;  un'  ora  dopo  la  sua 
finta.  È  quindi  probabile  che  il  cadavere  presso  il 
.quale  si  rinvenne  il  cane  di  cui  abbiamo  parlato  fosse 
àpt  Ho  di  Moreau.  li  tempo  ci  mostrerà  se  questa  con- 
gettura sia  conforme  al  vero.  Noi  possiamo  assicurare 
i  nostri  littori  che  il  colletto  è  stato  mandato  a  Parigi 
e  che  ora  si  troya  in  questa   ciua.  (  Jour.  de   Paris.  ) 


«i-sta  fece  una  scarica  ;  i  nostri  giovani  soldati  non  si 
degnarono  di  rispondervi,  ma  si  precipitarono  sui  ne- 
mico a  bajonetta  in  canna.  La  notte  e  il  ten  pò  orribile 
che  faceva  ,  ci  fecero  desistere  dslP  inseguire  il  nemico. 
Questa  giornata  e  costata  al  nemico  400  uomini  uccisi 
o  feriti  ,  e  noi  gli  abbiamo  fatto  35. >  prigionieri.  Dal 
canto  nostro  ,  abbiamo  avuto  5c  uomini  uccisi  e  ace» 
ft riti.  Officiali  generali  ,  officiali  e  sniditi  si  sono  egual- 
mente segnalati.  Noi,  r.on  ahi  >ia«  o  a  compiangere  la 
morte  di  nessun  officiale  di  riguardo.  Tra  •  feriti  si 
trova  il  capitano  aggiunto  ajlo  staio  maggiore  barone 
Frangipane  ,  scudiere  di  S.  M.  Quest'  officiale  ,  dotato 
del  più  grande  coraggio,  comandava  tuia  delle  colonne 
di  cacciatori  dejla  guardia  che  aveva  attraversate  le 
montagne.  Jeri  è  stata  stabilita  la  comunicazione  ,  per 
la  via  del  Lochi  I ,  colle  truppe  del  generale  Greiner. 
j  S-  A.  L  ha  ordinato  che  si  lavorasse  subito  a  distrug- 
j  gere  le  opere  che  il  nemico  aveva  costruite  tanto  4 
Fcstritz  ,  quanto  sul    monte  del  Lnc-bel. 


Borsa    pi  Parigi. 

Corso  del  cambio  de!  giorno   6  settemb.    i8i3. 
Effètti  pubblici.   Cinqui*   per   cinto  consolidato  ,   go-. 
dimentu  del  22   marzo    18]  3  ,  74  f,   5o  (Monacar.) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  2  Settembre. 
NAPOLEONE  ,  ecc 
Noi   governatore  generale    delle    provìnce   illiriche, 
sulla     proposizione    dell'    intendente    generale  ,     abbiamo 
detonili- alio    e  determiniamo; 


Art.     1,*    La     guardia    nazionale     tirila    provincia  )  dal   condannato! 


MINISTERO    VE  LI.  A    GIUSTIZIA. 

Nel  Giornale  italiano  del  \  ?  giugno  prossimo  pas- 
sato si  è  accennato  V  atrocissimo  crimine  di  parricidio 
colle  circostanze  ci. e  io  accompagnavano  ,  commesso  da 
Tommaso  Costa  nel  giorno  a3  del  precedente  ni*>e 
di  maggio  nel  comune  di  Mortara  ,  dipartimento  <.Ll- 
P  Agogna. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Novara  ,  cor» 
sentenza  del  giorno  3  luglio  1.8 1 3  ,  ha  condannato  il 
suddetto  Costa  alla  pena  di  morte  da  eseguirsi  nei 
modi  prescritti  dall'  art.  i3  del  Codice  penale  e  previo 
il   taglio   della   mano    destra. 

La    sentenza    medesima   fu   confermata    dalla    Corto 

d'appello     sedente     in     Milano     colla     decisione    del    l'i 

j  agosto  :   e  la  Corte  di  cassatone  ìylla     sua    seduta  del 

i.°   cornute  settèmbre  ha  rigettato  il  ricorso  interposto 


a"  Istria  sarà  completata  senza  (Illazione  e  posta  in 
servigio  attivo  permanente  ptr  -/a  difesa  delle  me  coste^ 
e  (lei  suo  territorio. 

?.*  ila  guardia  nazionale  'dell'  Istria  è  a  clisposizione 
dei  generme  Fresia  f  comandante  militar:'  del?  Illirio. 
Egli  ci  farà  coniacele  le  guardie  nazionali  che  si  di- 
stingui ranno  nel  loro  servigio  ,  affinale  noi  possiamo 
sottoporre  i  loro  nomi  ai  riflessi  deW  Imperatole  e  di- 
mandare  per  essi  delle  ricompense. 

3.°  //  generale  comandarne  militare  e  incaricato 
dell"  esecuzione  della  presente  dtteniinazione. 

latto  nel  palazzo  del  governo  in  Trieste,  il  dì  i.° 
settembre    18  J  3. 

Firmato  ,  II  Duca  z>'  Otranto. 

Per  S.  E.  il  governatore  generale, 
F  uditore  e  segretario  del  governo  , 
F'ipniato  ,  A.  Hkim 
(   lelégraphe.   ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    DM  T  A  I,  I  A. 

MHa."o  ,     1  1     Settembre, 
Riceviamo  i  seguenti   ragguagli  su}    felice     successo 
dell'  assito  dato     ai     trinceramenti  di     Festritz.     (    V.   il 
Gior.  '«.ai,   dd   io   settembrt;.   ) 

Il  6  settembre  .,  intanto  che  il  generale  conte  Gre- 
P1(-'  faceva  i  suoi  apparecchi  per  1'  as.saho  ,  S.  A-  L 
il  Principe  Vi' ere  dirigeva  parecchie  eoi  une  perla 
via  delje  scoscese  montagne  ,  o..de  prendere  a  rovescio 
le  onere  del  nemico.  A  ire  ore  pome-idiane  ,  questa 
4  pere  furanp  attaccate  di  (tonte,  intanto  che  il  gene- 
Vaie  di  brigata  Campi,  con  4  battaglioni  ,  marciava 
contro,  il  declivio  della  montagna  ,  ad  onta  d.-dle  diffi- 
colta del  terrenq  ,  e  degli  ostatoli  che.  il  nemico  vi 
•  'Veva  preparati.  L'attacco  fu  vivo  .  ed  il  successo  non. 
fu 

pVesi  fi  a   \>:    grida 


L"  esecuzione  del   giudizio    capitalo    ebbe    luogo    in. 
Novara   il    giorno    4   andante    settembre. 


BORSA   DI  MILANO. 
Cor50  c/e'  CanUj  del  giorno  \  1  Settembre  1  l>  1  3. 

99*8  — 
99,8  — * 

82.4  u 

S.rz^U  — = 
99^ 


Parigi ,   per   un  franco 
Lione  ,   idem     ....  .      » 

G enfi >a  ,  per  prna  lira  f.  b.  .  »< 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »/ 
Venei'ìaj  per  una  iira  lisi.»  .  » 
Augusta,  per  un  h>r.  corr.  . 
Vienna,  aleni  .....»/ 
Amsterdam,  B.cq  ....»» 
Londra         ,...,.,»/ 

Napoli ,, 

Amborgo  ,  per  un  marco   .      .      u 


i,i>7?7 


D. 


Ptezzo  degli  effetti  pulitici  commerciubili 
Iscrizioni   o   sia   Consolidato  ,  in  regola  dej  reddito 
del  5  per    100  ,  48.    1/4. 


Rfscnzioni  -       per    ipo. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°  teatro  alla  Se  ila.    (   Conuiie  !ia   in   musica.   ) 

V  amore  prodotto   dall'  vaio.   Lalli  ,  Sumandna  liberata 
0  sia  1  òaviaui  ;  La  scultura  e  ki  pittura  in  iscoinpigìio; 

II."  TZATilO    DELLA    Ca.V  0£L  A  A'  A.    (   GoHrp-  <£&&iX&V  Stì.   ) 

Les   dtux    Ireres.    —    fa  Jenni;  jennae  colete. 

Tejzso    Vaiìcaa'o.   Fes.ta  da   bailo   in 'prima  sera. 

TitAHio  S.  BJbegqxpa.  (  Opera  buffa.  )  Amore 
a   dkpvtto  ,     musica    del    sig.    Vi."    ValentiUo   Fioravanti. 

l-i:,yj-RO  tìj-l  ■L&SLTxisick,  (  Cctup.  comica  Dorati.  ) 
Proimne:).    (    Dei  imas<sta    r.  cita.    ) 

Te  imo.    rivi     !<khkjiao     (     detto     GirtLuno.    ) 

V  equivoco    dei   due   dr.tt ori. 

D<'po   taj  rjijinedia   festa  di   br-ìlo. 


A-V!-TT£AT/:<>    ORLT.A   STADERA.    (  ConiP.  COIU.   Dolati  V 

u  pute  un  .stante  thibbmso.  I  trip  ce  amenti    sono  stau     Le  auv„A,7/c   ,/,/f,   h.  ■  .,,  ■ 


>•   U/*jj<.*.4itorc 


li 


i.ei.lCO 


ftato  mseg^ito  e  sbaragliato   per  più  di  due  leghe.   Tre.  1 
kitasclioF»    di    a;ranati?n     che    arri y»\ ano    di  rinforzo,,! 


J  ..atro  a  s   Rovaio..    Festa  di  ballo  in  prima  sera,- 


MUano  dilla  tipografia    di     federico,    .t&teifo 


m  y    •  • 


oi^  25 G 


GIORNALE    ITALIANO 


tT     - 


Milano,  Lunedì,    i3   Settembre   i8i3. 


NA  rT     I'  ^/  T  T?       "C1    C  T"1   rr    R    IT      ™evano  por  parte  d*  alcuni  capi  di  giannÌ77Pri ,  ha  no- 
■-*      minato  al  governo   di  Saloaicclii    1"  es-Liausch-BawM  , 


TITì'.CIIIA. 
Costai. ri;i:  >po\  ,    zìi   Jjtglto. 


-I  -«  singolare  »!ie  Ahdulhamid  ,  attuale  erede  al  tro- 
»o  ,  sia  nato  nel  giorno  citile  feste  che  hanno  avuto 
luogo  per  la  oot^zj  i  di  li.i  conquista  delia  Mecca,  e  chela 
nascita  delPrinc!;  e  Om:  nu,o  {V,  i/ Gioì;  ital.oW  io  setttmb  ) 
sia  accaduta  precisamente  all'epoca  delle  cerimonie  religic  - 
te  per  la  partenza*  culla  prima  carovana.  Il  popolo  turco  ! 
vede  in  questo  concorso  eli  circostanze  un  felicissimo 
toresagio  pel  governo  d'I  sultano  regnante,  come  an- 
che per  la  di  lui   augusta  discendenza  ; 

La  carovana  del  pellegrinaggio  potrebbe  però  in- 
contrare tintura  nelle  sac  marcie  un  gran  numero  di 
ostacoli  ita  non  afefeere  superati  che  cou  grandi  sforzi. 
I  Vecabili  ,  quando  occuparono  1'  Arabia  ,  hanno  distrai- 
lo ,  a  ti.ie  d'  incagliare  per  quanto  era  possibile  le 
marcia  delie  truppe  ottomane  dalla  parte  della  Siria  , 
tutti  i  pozza  e  gli  edifizj  pubblici  stati  fabbricati  per 
fendere  sìculo  e  facile  il  passaggio  de*  pellegrini  pel 
deserto.  Jl  governatore  di  Damasco  ha  stimato  in  sftm 
borse  le  spese  per  la  riedificazione  di  questi  diversa 
oggetti  \  egli  ha  offerto  di  contribuirvi  con  io  in  laro, 
borse  i  ma  la  Porta  non  clebbe  avere  assegnato  che 
circa  un  terzo  del  rimanente  ,  e  neppure  in  danaro  so- 
irnite  ,  ma  i:i  assegnati  ,  il  cui  pa»  uneuto  non  e  scadi 
operasi  che  ) ussuf—  Agiati—  Effendi  ,  nominato  5iirc—r,niii' , 
eh' e  padrone  d.  immense  ricchezze,  s'incaricherà  di 
una  parte   ili  queste  spese. 

Le  turbolenze  sulla  costa  dell'  Anatolia  non  sono 
■ancora  se. late.  La  piazza  di  Salalia  è  talmente  for- 
tificata dalla  natura  ,  elle  finora  ha  reso  inutili  tutti  gli 
sforzi  (he  si  sono  fatti  per  impadronirsene,  si  per 
terra     che    per  mare. 

Sono  pupe  inserte  delle  turbolenze  nella  provincia 
«fi  Diarbekir;  la  citta  di  Mardin  ricusa  assolutamente 
di  ricevere  un  comandante  eh"  c.^sa  al/nomina  ,  e  che  il 
nuovo  lascia  di  Bagdad  vuole  darle  ad  ogni  costo. 
•Questo- avvenimento  ,  poco  importante  da  se,  è  non 
pertanto  disaggradevole  alla  Porta  ,  perchè  impedisce 
1'  arrivo  delle  mercanzie  dalle  Indie  orientali  ,  il  cui 
trasporlo  si  fa  d'  ordinario  pel  territorio    di    Mardin. 

Altronde  però  la  libertà  delle  comunicazioni  con 
Bagdad  .  e  col  vasto  territorio  di  quel  governo  ,  è  in- 
teramente ristabilita  da  poi  che  la  Porta  ha  confermato 
il  figlio  ili  Su!cim,an- Rascia  ,  che  s'  era  conciliato  l'a- 
more degli  abitanti.  La  morte  del  famoso  Abdurahmen- 
Bascia  ,  nel  Curdistan  ,  e  V  avere  il  governo  di  Bagdad 
concessa  ,  sulle  dimande  della  corte  di  Persia  ,  la  di  lui 
successione  a  suo  figlia  Mahmud—  Bey  ,  hanno  contri- 
buito ad   assicurare  la   liberta  delle  comunicazioni. 

La  Porta  deplora  la  perdita  d*  Ismail-Bey  di  Se- 
rès  ,  che  le  era  sempre  stato  fedele  ,  e  eh'  era  stato 
pur  dianzi  incaricato  dell'  esecuzione  de'  suoi  ordini 
contro  i  S'-rviani  ;  egli  è  stato  sorpreso  da  una  mor- 
tale malattia  nella  6ua  marcia.  11  suo  erede  successore, 
in  qualità,  di  ajà  di  Scrès  ,  è  il  di  lui  figlio  Jnssuf— 
Bey,  rnussrlim  di  Salcnicchi  ,  giovine  pieno  d'ingegno,  e 
clal  quale  gli  agricoltori  e  i  negozianti  del  ricco  cir- 
condario di  Ser'es  non  isperano  minor  protezione  ed 
Incoraggiamento  ebe  da  suo  padre.    La    Porta  ,    a     fi. e 


uomo  generalmente  stimato  per  le  sue  buone  «pTìhfa  , 
e  così  ha  ristabilito  quel  pachalìck ,  che  ,  a  riguardo 
d*  Ismail-Bey  ,  era  stato  vacante  per  molti  anni  a  fa- 
vore di  suo  figlio. 

La  peste  non  fa  stragi  maggiori  di  quello  di'  essa 
faceva  ali  i  partenza  dell'ultimo  corriere  ;  dopo  quel- 
l'epoca pero  si  sono  trasportati  negli  spedali  degli  ap- 
pèstati  parecchie  persone  attaccate  da  tale  malattia: 
la  maggior  parte  però  sono  guarite. 

(  four.  de  r  Eirp.  ) 

INGHILTERRA. 


coni 


Londra  ,    3o   Auosto. 
[  The  StaT.  ] 
Jeri    sono    giunti   al    dipartimento  della  guerra   ai- 
dispacci    di     |ord    Wellington   ,    scritti    a    Lezara 


/ 


il    18    corrente,   i      piali    non   danno    contezza   di    nes- 
suna   operazione   importante.    Gli   assedj   di    Pamploni   e 


di  prevenire  tutte  le  dissensioni    e  le  cabale  che  si  te-  ^  fotone  non  sono  limitate  soltanto  a  quello  che  possiamo 


S.  Sebastiano  continuavano.  L'  inazione  di  lord  Wel- 
lington proviene  forse  dal  bisogno  di  rinforzi  e  di 
prendere  riposo  a  motivo  dello  stato  de*  suoi  f  T'iti. 
S*  ignora  per  anco  quaud'  è  che  questo  generale  si 
troverà  in  grado,  mediante  i  rinforzi  ohe  iia  cniesti, 
di  riprendere  1"  offensiva.  Abbiamo  ricevuto  i  giornali 
spaglinoli  fino  alla  data  del  a  t  :,  essi  ci  annunziano 
che  il  maresciallo  Suchet  si  dirigeva  verso  Barcellona. 
(    V.   la  data  di  Londra   del  Gior.  iul.   di  jeri.   ) 

In     una     lettera     dell'  esercito   di   Spagna   si    le§ge 
quanto    siegue  :    «    Il   nostro    reggimento    e   indebolito    ni 
pari    di   molti   altri.    Molti    militari   usciti    dallo    spedale 
incominciano  a  raggiungerci  f,  ma   non  ce  ne  sono  arrivati 
dall'Inghilterra,  e   se    non    ci     si     manda     maggior   nu- 
mero  di   truppe  ,   non     potremo    certamente     proseguire 
con    vantaggio    le    nostre   operazioni.     Abbiamo    sentito 
tutti    con   dolore    che   sii*   Tom  ni  iso   Picton  ,  cpiel  fermo 
sostegno   del    nostro   generale,    è    malato    pericolosamen- 
te.   Dopo    il     marchese     e    sir     Tommaso    Orali  un  ,    è 
questo   il   primo   de'  nostri  gene  •  li ,    e  dureremmo  fitica 
a   riparare   alla   sua   perdita.    Ultimamente  i   nemici  sono 
stati  spessissimo    in    movimento    sulla     nostra     fronte   , 
ed     abbiamo     luogo    a    credere     che    abbiano      ricevuto 
dei  rinforzi  dall'  interno.    In    .pianto  a   noi,   per  dirvi  il 
vero,    non     siamo     troppo     contenti    di    questo     paese, 
quantunque    non    ricusiamo    di    combattere    in   esso  come 
in   qualunque   altro.    La   reggenza    ha   ultimamente    fault 
de'  gran   cambiamenti    fra   ì   generali   comandanti    le    di- 
verse    armi   spagnuole  ,     e    noi    speriamo    che   ciò   sarà 
per    lo     meglio.   Non     pertanto     pare    c'ie    tutti    si     dol- 
gano    di     vedere     allontanato     cjuel     vecchio     Cas»  inos 
che   si   mostro   sempre   amico  degl'  Inglesi   ed   affeziona- 
tissimo  a  lord    "Vcllington.    Tutti  i  militari    che    hanno 
veduto   gli   eserciti   SpagniVdij  sono    convinti   che  soltan- 
to  iia  totale   cambiamento   nel  corpo    degli     ufficiali   po- 
trà trasformare   quelle  masse  in  veri  eserciti.  Fintantoché 
non   saremo  riusciti   a     dare     a     queste    truppe     ufficiali 
idonei  ,   esse   saranno  sempre  di  poco   vantaggio.   •/ 

— ■  Sabato  scorso  ,  per  ordine  della  tesoreria  ,  furono 
pacate  4  tratte  di  2S111.  lire  sterline  ciascuna  pei  sus- 
sidj  al  Continente.  Abbiamo  ragione  di  credere  die 
attualmente  siano  fondate  le  basi  di  un  prestito  ad  una 
delle  potenze. 

Le   nostre   speranze  sul  buon  esito  della   causa     co- 
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aspettarci  dagli  sforzi  della  popolatone  e  degli  eserciti,     ancora  per  molto  tempo.  Quella    piazza  .è  troppo  forte 
ma  sono  fondate  altresì  sugli  odj  che  ci  diamo    cara  di 
fomentare  nei  sovrani    armati  contro  la  Francia. 
(  Morning-Cronicle.  ) 


Alla  data  del  ai  corrente  gli  alleati  non  avevano 
per  anco  fatto  nessun  movimento  nel  nord  della  Spa- 
gna -,  ed  alla  stessa  data  nessun  progresso  s'  era  osser- 
vato nelle  linee  di  Pamplona  e  di  S.  Sebastiano.  A  che 
mai  attribuire  questa  inazione  ?  Noi  temiamo  che  sotto 
a  questo  momento  lord  Wellington  non  sia  abbastanza 
forte  per  tentare  una  nuova  operazione  ;  dunque  che 
cosa  mai  ha  potuto  indurre  i  ministri  a  scegliere  questo 
momento  per  mandare  5  in  6m.  uomini  di  truppe  a 
Stralsunda  ove  figurano  come  una  goccia  d'  acqua  nel- 
F  Oceano ,  ed  ove  altronde  debbono  stare  di  guerni- 
gioue  ?  Queste  truppe  ,  mandate  in  Ispagna  ,  avrebbero 
forse  deciso  della  sorte  delle  due  piazze.  Non  è  pari- 
mente stato  spedito  a  tempo  opportuno  un  treno  d'ar- 
tigliera  d'  assedio  a  S.  Sebastiano.  La  spedizione  delle 
truppe  in  Germania  al  momento  in  cui  ce  n'era  sì 
urgente  bisogno  in  Ispagna  ,  vuole  spiegazione  ,  e  noi 
«periamo  che  verrà  domandata. 

—  11  generale  Clinton,  che  comandava  in  secondo 
sotto  al  generale  Murray  nella  spedizione  d*  Alicante, 
ha  avuto  un  abboccamento  con  lord  Wellington  ,  e  gli 
ha  reso  conto  delle  circostanze  che  avevano  dato  luo- 
go allo  sgombramento  della  Catalogna  per  parte  del- 
l'1 esercito  di  Alicante.  Dopo  questo  -ibboccfi mento  ,  sua 
signoria  ha  deciso  di  mandare  il  ; .  ìerale  Clinton  in 
Inghilterra  per  informare  il  Principe  reggente  de'  fatti 
cui  quali  debbe  regolare  il  suo  parere  pel  giudizio  del- 
l' ex— comandante  in  capo  del  detto  esercito. 

[  The  Courier.  ] 
Il   18  corrente  sono  arrivati    a    Gottemborgo    lord 
Aberdeen  e  la  deputazione  incaricata  di  portare  all'  Im- 
peratore Alessandro  V  ordine  della  giarrettiera. 

Del  3i. 

Il  denaro  tratto  di  fresco  sul  nostro  governo   e  de- 
stinato pel  Continente  non    è    già  per  una  potenza  de- 
signataci ne'  giornali  ,  ma  per  la  Svezia. 
[  The  Star.  ] 
Sentiamo  da   persona  degna  di  fede  che  lord   Wal- 
pole  }   partito   ultimamente  da    Leith  pel  Baltico  ,    è   in- 
carnato di  entrare    in    negoziazione     cogli    Americani  i 
quali  ei  sono  portati   al  quartier  generale  russo  per  trat- 
tare la  pace.   Si  sa  che  lord  Waipole  è   giunto     a    Pie- 
troborgo. 

—  Non  ha  guari  si  sojio  imbarcati  per  V  Indie  occi- 
dentali alcuni  rinforzi   creduti   colà  necessarj. 

—  Abbiamo  ricevuto  il  manifesto  danese  scritto  collo 
stile  solito  della  corte  di  Copenhagen.  Esso  porta  in 
sostanza  che  la  Danimarca  farà  causa  comune  coli'  Im- 
peratore d  e*  Francesi  ,  e  eh'  è  risoluta  di  vincere  o  di 
morire   per   1*  indipendenza   del  regno. 

—  Riceviamo  da  Gottemborgo  la  conferma  della  di- 
chiarazione di  guerra  per  parte  dell'  Austria.  Non  sen- 
tiamo però  che  sia  stato  firmato  nessun  trattato  for- 
male tra  1'  Anuria  e  gli  alleati  ,  come  avevano  annun- 
ziato  alcuni  fogli- 

—  I  ministri  si  uniscono  di  frequente  nel  palagio 
degli   affari  esteri. 

— i  Sono  gioviti  a  Londra  il  conte  e  la  contessa  Orloff 
col  loro  seguito. 

f  The  Statesman.  ] 
È  scoppiato  un   violentissimo  incendio  nejl"  arsenale 
di  Wolwith  ;  si   è  pero   potuto   spegnerlo    prontamente  , 
e   nessuro   è   perito. 

—  Aununzinino  con  dispiacere  che  ci  sono  giunte  let- 
tpre  della  Penisola  le  quali  portano  che  per  n^pjigenza 
degli  Spagnroli  c'ie  bloccavano  P.irnplona  ,  i  Francesi 
hanno  potuto  far  entr;  re  delle  piovvistc  jn  quella  piaz- 
za }  cosicché   ora   la   guernigione   è   in  issato  di   resistere 


per  tentare  tutt'  altro  attacco    che  un    assedio    regolare. 

(  Moniteur.  ) 
SLESIA. 

Breilavia,  18  Agosto. 

La  nostra  gazzetta  contiene  il  seguente  editto  con- 
cernente la  deuunciazione  della  rottura  dell'     armistizio  : 

>>  Nella  notte  del  io  all'  il  del  corrente  mese». 
1'  Austria  ha  dichiarata  la  guerra  alla  Francia  :  la  Rus- 
sia e  la  Prussia  hanno  denunziato  nello  stesso  tempo 
la  rottura  dell"  armistizio  ,  cosicché  le  ostilità  ricomin- 
ceranno alla  fine  del  giorno  1 6  ,  se  pure  il  nemico 
non  romperà  la  tregua  anche  prima. 

>»  Il  sottoscritto  governo  militare  ,  nel  far  cono- 
scere ,  a  tenore  degli  ordini  superiori  che  ha  rice- 
vuti,  questo  avvenimento  importante  agli  abitanti  del- 
la Slesia  ,  e  già  convinto  che  una  tale  notizia  accende- 
rà il  loro  zelo  patriotico  si  per  ncomi neutre  che  per 
progredire  in  questa  sacra  lotta  ,  e  chs  lo  spinto  na- 
zionale ,  come  anche  la  disposizione  a  sacrificare  gli 
interessi  particolari  al  bene  generale,  si  mostreranno 
con  azioni  numerose  e  segnalate  ,  c!:e  daranno  chiare 
prove     del    vero     attaccamento  al   Re  ed     alla      patria  . 

»»  Frankenstein,    i5  agosto    i8i3.  » 

II  governo  militare  e  reale  di  Slesia. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

REGNO    DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  3 1    Agosto. 

Le  LL.  MM.  gì'  Imperatori  di  Russia  e  d'  Austria 
avevano  il  loro  quartier  genera. la  la  sera  del  a  6  agosto 
nella  casa  di  campagna  del  negoziante  Salir  a  Noethlitz. 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  e  S.  A.  il  Granduca  Costantino 
erano  a  Rautzschutz. 

II  27  agosto  ,  i  monarchi  hanno  veduto  la  batta- 
glia di  Dresda  sull'  altura  di  Roecknitz.  Perduta  la  bat- 
taglia ,  si  sono  portati  sul  mezzodì  a  Reisaedt,  ed  han- 
no dormito  nella  casa  del  sig  Scbonberg.  Essi  ne  sono 
partiti  nuovamente  il  so  agosto  per  riavviMnarsi  alle 
frontiere   della  Boemia. 

Giusta  la  relazione  del  suo  cameriere  ,  il  generale 
More.iu  è  stato  ferito  da  una  palla  di  cannone  press» 
ai  trinceramenti  stabiliti  dinanzi  a  Dresda.  Il  47  agosto, 
a  4  ore  dopo  mezzodì  ,  egl  fu  trasportato  a  Noethlitz  , 
ove  gli  furono  amputate,  le  gambe  sotto  al  g;nocchio. 
Dopo  P  amputazione  chiese  qualche  cosa  da  mangiare 
ed  una  tazza  di  tè  ^  gli  furoao  presentate  tre  ova  e 
del  tè  ,  ma  egli  non  prese  che  quest'  ultimo.  V.  rso  le 
7  ore  ,  fu  posto  sopra  un  barella  e  trasportato  la  sera 
a  Passendorf  da  alcuni  soldati  russi.  Egli  ha  passato  Ja» 
notte  nella  casa  di  campagna  del  sig.  Tritscheler ,  gran 
maestro  de'  boschi  :  ivi  egli  non  prese  altro  che  una 
tazza  di  -tè  ,  e  si  laguava  grandemente  dei  dolori  che 
soffriva. 

Il  28  agosto  ,  a  4  ore  del  mattino  ,  alcuni  soldati 
russi  lo  portarono  da  Passendorf  a  Dippoldisvvalde , 
dove  prese  una  limonea  e  un  po'  di  pane  dal  fornajo 
Watz.  Un'  ora  dopo  egli  fu  condotto  più  da  vicino  all<y 
frontiere  della  Boemia.  Alcuni  soldati  russi  lo  portavano 
in  una  cassa  di  carrozza  separata  dal  carro.  In  tutto 
questo  tragitto  egli  metteva  altissime  grida  di  dolore. 
A  Passendorf  e  a  Dippoldisvvalde,  i  generali  russi  hanno 
mostrato  il  massimo  dispiacere  per  questo  avvenimen- 
to ;  essi  esclamavano  eh'  era  ben  dispiacevole  che  l' Im- 
peratore Alessandro  avesse  fatto  venire  il  generale  Mo- 
reau  fino  dall'  America ,  e  che  questi  perdesse  le  gam- 
be quasi  subito  dopo  eh'  egli  aveva  messo  piede  in  Eu- 
ropa :,  uon  ostante  pareva  eh'  eglino  sperassero  che  in 
quattro  settimane  egli  potrebb'  essere  guarito  dalle  sue 
ferite  ,  e  che  sarebbe  tuttora  in  grado  di  attendere  ai 
lavori  del  gabinetto  e  di  fare  de'  piani  di  campagna. 

Fra  i  servi  di  Moreau  trovasi  un  Indiano  il  qua- 
le sembra  iucoas.  labile  per  le  ferite     del    suo    padrone. 


Al  seguito  degP  Imperatori  <!'  Austria  ,  Ji  Russia 
«  del  Re  eli  Prussia  ,  trovavansi  fra  gli  alili  il  conte 
Wittgenstein,  il  gran  maresciallo  della  forte  Tolstoy , 
uu  Principe  d"  Assia  Omborgo  ,  un  Principe  di  Lauein- 
Jjorgo  ,  r  inviato  inglese  ,  il  generale  Chastcler  ,  il  coute 
di  Collowrath  ,  il  ministro  Stadion  ,  il  conte  Nesselrode, 
il  barone  Stael  ,  il  sig.  d'Amstetten,  il  generale  Lau- 
genau  ed  il   Principe  reale  di   Prussia. 

Un  generale  feld  zcugnieister  austriaco  è  stato 
ferito  gravemente  ed  uu  altro  generale  austriaco  è  sta- 
to sepolto  a  Noethlitz  ,  ma  s'  ignorano  i  loro  nomi.  Si 
assicura  che  i  generali  russi  hanno  detto  die  la  Sas- 
sonia debb1  essere  divisa  fra    V  Austria  e    la  Prussia. 

Tutte  queste  notizie  sono  fondate  sulle  testimo- 
nianze di  persone  in  casa  di  cui  hanno  alloggiato  i 
detti  monarchi  e  generali. 

I  corpi  d'  esercito  che  inscguono  il  nemico  hanno 
continuato  i  loro  movimenti,  e  sono  giunti  fiuo  all'  in- 
gresso delle  varie  gole  della  Boemia,  raccogliendo  nella 
loro  marcia  gran  numero  di  prigionieri  con  molti  carri 
«d  artiglieria. 

I  contorni  della  città  sono  coperti  di  cadaveri 
nemici.  (  Jour.   de   l'   Emp.    ) 

RECNO  D'  UNGHERIA. 
Semeìino  ,16  Agosto. 

II  corpo  turco ,  che  ha  passata  la  Drina  il  6  del 
eorrente  mese  ,  non  era  che  una  vanguardia  forte  di 
3m  uomini.  Il  rimanente  dell'  esercito  turco ,  radunato 
a  Chenak  ,  B  a  talea  e  Burum  ,  avea  finto  parimente  di 
passare  quel  fiume  ;  ma  non  avendo  potuto  la  vanguar- 
dia ,  a  cagione  delle  tagliate  ,  infiltrarsi  e  prendere 
la  strada  di  Schahatz  ,  il  grosso  dell1  esercito  ha  dovu- 
to rimanere  nella  posinone  che  avea  preso,  e  far  ri- 
tornare indietro  il  giorno  8  ,  la  sua  vanguardia. 

I  bascià  di  Nissa  e  di  Vi  lino  continuano  ,  co  me 
si  pretende  ,  a  portarsi  colle  truppe  sotto  ai  loro  or- 
dini ,  sulla  Morava  e  sul  Timok.  Debbono  anzi  essere 
già  accaduti  de"  fitti  assai  serj  a  Deligrad  ed  a  Ne- 
godin  -,  in  seguito  al  un  combattimento  succeduto  in 
c{u•'St,  ultimo  luogo  ,  il  comandante  serviano  è  restato 
inviluppato  dai  Turchi  di  Yidino  ,  con  i5oo  soldati. 
Al  momento  che  i  comandanti  Czenii  Giorgio  e  Mla- 
den  ne  furono  avvertiti  ,  spedirono  in  gran  fretta  sulla 
Morava  parecchie   migli aja  d'  uomini  per  liberarli; 

La  settimana  scorsa  sono  passati  da  Belgradi»  due 
trasporti  considerabili  di  munizioni  per  la  Drina  e  per 
la  Morava.   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   3    Settembre. 

Jeri  sono  giunti  in  questi  città  i  signori  generali 
Bartheleiny  e   Monsigni  coi   loro  ajutanti  di  campo. 

Giusta  le  notizia  di  B  /ernia  citate  dall'  Osservatore 
austriaco  ,  il  general  Mpreau  era  stato  nominato  aiutan- 
te generale  di  S.   M.  1"  Imperatore  di   Russia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Maddeborgo  ,  27    Agosto. 

La  polizia  francese  della  3.2. ma  divisione  militare 
ha  scoperto  «Ielle  monete  false  da  2/3  eli  Vestfilia,  bat- 
tute coir  effigie  di  S  IVI.  Le  dette  monete  sono  lavo- 
rate grossolanamente  :,  il  metallo  è  stagno  con  una 
parte  abbondante  di  lega  che  lo  rend  :  solalo  e  gli  da 
un  suono  argentino.   (    Idem.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

MoniaUxino  ,    2!'  Agosto. 

II  sig.  barone  de  Mortane u  ,  maire  ,  essendo  stato 
inforni,  to  lai  sig.  prefetto  del  prossimo  arrivo  d'un 
convoglio  di  soldati  feriti  ptovegnenv  dall'  esercito  di 
Spagna  ,  e  conoscendo  la  scarsezza  delle  biancherie 
dello  spedai»-  di  questa  città,  si  e  dato  premura,  e  III 
lutorizzazioue  del  sig    prefetto,  d'invitare  la  beneficenza 


ir  23 
degli  abitanti.  Le  sne  speranze  non  sono  st.tu  de- 
luse. Il  sig.  maire  ,  di  concerto  coi  signori  suoi  ag- 
giunti ,  ha  percorso  tutti  i  quartieri  della  citta  e  1  jh- 
che  il  circondario.  Di  per  tutto  la  premura  degli  abi- 
tanti ha  corrisposto  allo  zelo  de' loro  magistrati;  tutti, 
e  per  fiso  i  meno  agiati,  hanno  dato  generosamente, 
chi  lenzuoli ,  e  chi  camicie  e  chi  biancheria  vecchia 
per  filacciche  ,  e  parecchi  hanno  offerto  del  danai-  »  per 
comprare  biancherie.  Cosi  i  nostri  bravi  difensori  tre- 
veranno  allo  spedale  i  soccorsi  necessarj  al  loro  stato  , 
e  lo  spedale  stesso  si  troverà  provvisto  d'  una  ri*  irsa 
di  cui  mancava.  (   Gaz.   de  Trance.  ) 

Tolone  ,  2 1   Agosto. 

Si  è  solennizzato  pomposamente  in  questa  citta  il 
giorno  anniversario  dell'  Imperatore.  Le  salve  dell'  ar- 
tiglieria dei  forti  e  dell'  armata  navale  ;,  il  solenne  Te' 
Deuin  cantato  nella  cattedrale  cólP  intervento  di  S.  A. 
il  maresciallo  Massena  Principe  d'  Es-diug,  governatore 
di  Tolone  e  comandante  superiore  dell'  ottava  divisto 
ne  militare  ;  un  superbo  vascello  di  i3o  cannoni 
(  r  Eroe  )  varato  felicemente  :  i  giuochi  e  le  danze 
popolari  ,  un  magnifico  pranzo  dato  di  S.  A.  il  go- 
vernatore, un  superbo  fuoco  d'  artificio  ,  ecc  ,  ecc.  , 
furono  le  allegrezze  con  cu>  si  fs  'ggiò  un  giorno 
cusi  caro   a   tutti    i    Francesi.   (   Esir.    dal   Mxniitmtr.  ) 

Parigi ,    7  Sette  ubre. 

S.  M.  r  imperatrici— Regina  e  Reggente  ha  ricevuti 
le  seguenti  notizie  dell'  esercito  al   i.°   settembre. 

Il  28  agosto  ,  il  Re  di  Ni  poli  ha  pernottato  a 
Freyberg  col  Duca  di  Belluno  ,  il  29  a  Lichtenberg, 
il  3o  a   Zethau  ed  il   3  1    a   Sayda. 

Il  Duca  di  Ragnsi  ,  col  6°  corpo  ha  passato  Ix 
notte  del  28  a  Dippoldiswalde '',  ove  il  nemico  in  ab- 
bandonato 1200  feriti,  il  29  a  Falke.ihain  ,  il  3o  ad 
Altenberg,   e  il  3i    a  Zinnwald. 

Il  14010  corpo,  sotr>  iili  ordini  del  maresciallo 
Saint -Cyr  ,  trovavasi  il  28  a  iMaxen  ,  il  29  a  Reinhard* 
Grimma   ,   il   3j>   a  DiU>rsdorf  e   il   3i    a    Ltebenau. 

Il  i."  corpo,  sotto  gli  ordini  del  generale  Van- 
damine  ,  era  il  28  a  II  llendorf,  e  il  29  a  Peters\yal- 
de  ,  occupando  1"   montagne. 

Il  Duca  di  Treviso  il  28  e  29  era  in  posizione  a 
Pìrna. 

Il  generale  Paj  >i  ,  comandante  la  cavalleria  del 
1 4.*  corpo,  hi  fatto  de'  prigionieri. 

Il  nemico  si  ritiro  nella  posizione  di  D'ppdliswd- 
de  e  d"  Altenberg.  Li  sui  sinistra  s.'gu'i  li  strada  di 
Plauen  ,  e  si  piego  per  Tharandt  sopra  Dop. ddswilde, 
non  potendo  fare  la  sua  ritirata  per  la  strada  di  Frey- 
berg. La  sua  destra  non  potendo  ritirarsi  per  Fumine 
di  Pirna  ,  nò  per  quello  di  Dolina  ,  si  ritiro  sopra  Ma- 
xen  ,  e  di  là  sopra  DippohLswald»».  Tutto  quanto  ci 
era  di  avventurieri  e  di  truppe  staccate  sopr  1  Meissen  , 
si  trovo  tagliato  fuori.  I  bagagli  russi  ,  prussiani  ed 
austriaci  ,  s'  erano  ammucchiati  stili'  argine  di  Freyberg  , 
ove  si  presero  più  migbaja  di  carri.  Il  nemico  giunto  id 
Altenberg,  ove  la  strada  di  Toeplitz  a  D  ppoldisvval  le* 
si  fa  impraticabile,  prese  il  partito  di  abbandonare  più 
di  mille  vetture  di  munizioni  e  di  bagagli.  Quel  grande 
esercito  ritorno  in  Boemia  dopo  d'  avere  perJuto  parte 
della  sua  artiglieria  e  de'  suoi  bagagli. 

Il  29,  il  generale  Vaodinime  passò,  con  8  in  io 
battaglioni  ,  la  stretta  della  gran  catena  ,  e  si  portò 
sopra  Kuhn.  Egli  vi  trovo  il  nemico  forte  di  8  in 
icm.  uomini  :,  venne  alle  prese  ,  non  trovandosi  pia 
forte  abbastanza  ,  fece  discendere  tutto  il  suo  corpo 
d*  esertilo  ,  e  bentosto  ebbe  sbaragliato  il  nemico.  Tu 
vece  di  rientrare  e  di  tornare  a  prendere  posizione 
sull'alture,  si  fermò  e  prese  posizione  .1  Satini,  se.i- 
za  tenere  guardata  la  montagna  ,  la  quale  signo— 
reggia  I'  unico  argine  ,  ed  è  alta.  Non  fu  che  !i 
sera  del  3o  che  il  maresciallo  Saint— Cyr  e  il  Duca  dt 
Ragusi    giunsero    alla    stretta    di    Toeplitz.     II  generale 
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Vandamme    non    pensò    die    al  risultato  di  chiudere  la  j 
strada    al    nemico     e     di  prendere  tutto.    A  un  esercito  J 
glie  fug"e  bisogna    fare  un    ponte    d'  oro  ,    od    opporre 
una  barriera  d'  ucciajo  :   ma   t  gli  non  èva  forte  (guanto 
basta  per  fuiinare  questa  barriera   d'  acciajo. 

Fra  tanto  il  nemico  vedendo  che  questo  corpo 
fi  esercito  di  |8m;  uomini  era  solo  in  Boemia  , 
separato  da  alte  nìoritagne  ,  e  che  tutto  il  vesto  era 
ancora  al  piede  al  di  qua  de'  monti  ,  si  vide  perduto  se 
nonio  rovesciava  Egli  concepì  la  speranza  d'  attaccarlo 
£on  buon  esito  ,  giacché  la  dì  lui  posizione  era  catti- 
va, te  guardie  russe  erano  alla  usta  dell"  esercito  che 
batteva  la  ritirata  :,  vi  si  aggiunsero  due  fresche  divi- 
sioni austriache  ;  il  restante  dell"  esercito  nemico  vi  si 
uni  di  mano  in  mano  che  sbucava,  seguito  dal  2.0, 
6.°  e  3 4-."  corpo.  Queste  truppe  sopravanzarono  il  i ,° 
corpo.  Il  generale  Vandamme  mostrò  risolutezza  ,  re- 
spinse tutti  gli  assalti  ,  rovesciò  tutto  quanto  gli  si 
pr<  sentava  ,  e  coprì  di  morti  il  campo  di  battaglia.  II 
disordine  si  sparse  nell'esercito  nemico,  e  si  vedea 
con  meraviglia  ciò  che  può  fare  uno  scarso  numero  di 
valorosi  contro  una  moltitudine  la  cui  forza  morale  è 
indebolita. 

A  due  ore  dopo  mezzodì  ,  la  colonna  prussiana 
del  general  Kleist^  tagliata  fuori  nella  sua  ritirata, 
sbucò  da  Petersyvalde  per  procurare  di  penetrare  in 
Boemia  :,  esso  non  incontro  nemici  ,  arrivò  senza  resi- 
stenza sul!'  alto  della  montagna  ,  vi  prese  posizione  ,  e 
di  là  vile  la  pugna.  L'effe'to  di  questa  colonna  alle 
spalle  deir  esercito  ,  decise  del  combattili   -rito. 

Il  generale  Vandamme  si  portò  immediatamente 
contro  quella  colonna  ,  e  la  respinse  :  in  questo  cri- 
tico momento  fu  obbligato  d"  indebolire  la  sua  linea. 
La  sorte  si  cambiò.  Non  ostante  egli  riuscì  a  sbaragliare 
la  colonna  del  generale  Kleist  ,  che  fu  ucciso  ^  i  soldati 
prussiani  gettavano  le  loro  armi  e  si  precipitavano  ne1 
fossi  e  ne' boschi.  In  questo  tumulto  il  generale  Van- 
damme scomparve :,  si  crede  eh'  egli  sia  stato  ferito 
Tnorlalmente, 

ì  generali  Corbineau ,  Bumonceau  e  Philippon  si 
determinarono  ad  approfittare  del  momento  ed  a  riti- 
rarsi parte  per  In  strada  maestra  e  parte  per  le  strade 
^i  traverso,  colla  loro  divisione  ,  abbandonando  tutto 
il  materiale  che  consisteva  in  3o  pezzi  d' artiglieria  e 
3oo  vetture  d'ogni  specie,  menandone  pero  seco  loro 
le  mute.  Nella  posizione  in  cui  si  trovavano  !e  cose , 
non  potevano  prendere  un  migliore  partito.  La  nostra 
perdita  in  questo  fatto  debbe  ascendere  a  6000  uomini 
fra  morti ,  feriti  e  prigionieri.  Credesi  che  la  perdita 
«!el  nemico  0,011  possa  essere   minore  di  4  in  5ooo  uomini. 

Il  i.?-  corpo  si  riunì  al  14.0  ad  una  lega  lungi 
<lal  campo  di  battaglia.  Si  sta  facendo  lo  stato  delle 
perdite  sofferte  in  questa  catastrofe  che  si  debbe  at- 
tribuire ad    un     artku    guerriero     mal    calcolato. 

ì,\  generale  Vandamme  merita  d'  essere  compian- 
ta, egli  era  dotato  di  Fara  intrepidezza.  Egli  è 
l'ortp  sul  campo  dell'  onore  ,  morte  degna  d'  invidia 
per  ogni   valoroso. 


S.   M-.   P  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to U  seguenti  n,otizie  dell'  esercito  al   2  settembre. 

Il  ai  agosto  l'esercito  russo,  prussia.no  ed  austria- 
co comandato  dall'  Imperatore  Alessandro  e  dal  Re  di 
Prussia  fra  entrato  in  Sassonia,  e  si  era  portato  il  22  sopra 
Dresda  ,  forte  di  180  in.  sooai.  uomini  ,  con  un  mate- 
riale immenso  ,  e  pieno  di  speranze  ,  non  solo  di  scac- 
ciarci dalla  riva  destra  dell"  Elba  ,  ma,  anche  di  portarsi 
fui  Reno  ,  *  fare  viva  guerra  fi;'  il  Reno  e  1'  Elba,,  In 
<ci  que  giorni  dì  tempo  esso  ha  veduto  confuse  le 
sue.  speranze  :  3cm,.  prigionieri,  i.om.  feriti,  caduti  in 
¥i.  |r.o  potere  ,  ciò  che  fa  40111.  ;,  aem.  uccisi  o  feriti 
ed  aìtretteuti  malati  dalle  fatiche  e  dalla  mancanza  di 
vivi  ri  (  giacche  fu  per  cinque  in  s.ei  giorni  senza  pane  ),  ! 
V  hanno   indebolito  di   quas'i,   S.oni.   uomini. 

In  oggi  esso  non  conta   loom.   uomini    sotto  1'  ai-  i 
mi  ;  ha  perdute   più  di    100  cannoni ,  dei  parchi  intieri,  I 

rV'V,-.    ;    .j>.  di  m.unizic^i  d'  artiglieria  che  ha    fatto  sai-  » 


tnre  in  aria  o  che  sono  caduti  in  nostro  potere  ;  più 
di  3ooo  carri  di  bagagli  che  ha  abbruciato  o  che  noi 
abbiamo  presi.  S'  avevano  40  bandiere  o  stendardi.  Fra 
i  prigionieri  vi  sono  4000  Russi.  E  rimarcabile  V  ardo- 
re dell'  esercito  francese  ,  e  il  coraggio  dell'  infanteria. 
Il  primo  colpo  di  cannone  tirato  dalle  batterie  della 
guardia  imperiale  nel  giorno  27  ha  ferito  mortalmente 
il  generale  M0rea.11  eh'  era  ritornato  dall'  America  per 
prendere  servizio  in  Russia.   (  Monitear.  ) 

Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  7  settemb.    181 3. 
Eletti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   a2  marzo   181 3  ,  74  f.   5o  {Moniteur.  ) 


INTERNE 


REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    12    Settembre. 

Riceviamo  delle  notizie  dal  qnartier  generale  del- 
l'esercito d'  Italia  fino  al  9.  Un  ordine  del  giorno  era. 
stato  pubblicato  all'esercito  per  testificare  alta  truppe 
la  soddisfazione  del  Principe,  per  la  loro  condotta  nel 
fatto  del  6.  In  quest'ordine  dej  giorno  sono  citati  ono- 
rificamente il  generale  di  brigata  Schmit  ,  il  colonnello 
Pegot  dell' 84.*,  ed  il  capobattaglioue  FonteneiHe  ,  del 
7.0  di  linea. 

Alla  diritta  dell'  esercito,  si  erano  mancate  alcune 
bande  di  esploratori  sul  nimico.  Pare  che  alcune  colon- 
ne si  fossero  dirette  da  Carlstadt  per  rinforzare  1© 
truppe  ch'erano  a  Fiume.  Il  generale  Palombiui  con 
8   battaglioni  è  stato  diretto    verso  quel    punto. 

Il  generale  di  brigata  Belotti ,  con  3  battaglioni  e 
2  pezzi  d'  artiglieria  ,  non  avendo  tenuta  la  direzione 
che  gli  era  stata  data  ,  si  è  sviato  durante  una  pioggia 
fortissbnn  ,  e  si  è  avvenuto  in  un  distaccamento  ne- 
mico di  3m.  uomini  che  Io  ha  attaccato  alla  sprovvista. 
Il  generile  Belotti  è  stato  ferito  ,  ed  è  rimasto  in  potere 
del  nemico  con  5oo  in   600  uomini. 

Del   j3. 
Corpo  d'  osservazione  Stato    madore 

d'    Italia.  generale. 

Orbine  del  giorno. 
S.  A.  I  il  Principe  Viceré  attesta  la  sua  soddisfa-, 
zionp  a  tutti  i  generali  ,  officiali  e  soldati  ,  i  quali  , 
all'  attacco  delle  forti  posizioni  di  Feistritz  sotto  il  co- 
mando del  sig.  luogotenente  generale  conte  Greaier , 
le  hanno  prese  ne'la  giornata  del  6  di  questo  mese 
acquistandosi  somma  gloria. 

Si  sono  più  particolarmente  segnalati  in  questo  lu- 
minoso fatto  i  signori  generalo  di  brigata  Schrmt,  il  co- 
lonnello Pegot  comandante  1'  84  °  reggimento  d"  infan- 
teria di  linea,  ed  il  capobattaglione  FonteneiHe  del  7.0 
reggimento. 

I  nostri  giovani    soldati    ha  uno    gareggiato     di  co- 
raggio    co1  più   prodi    fra   i     vecchi  ;     tutti    i    corpi   vt' 
hanno   sostenuta  la  loro  antica    riputazione. 
A  Krainburt!;h   1'  8   settembre    181 3. 

//  generale    di  divisione  ,   capa  dello  stato, 
maggiore  generale  delP  esercirò. 

Firmato  ,  ViGNOLLE. 


NB.  Ne''  primi  esemplari  del  foglio  di  jen ,  delta  di  M*- 
lano  ,  sì  è  stampato  per  isbaglio  marciava  contro  il  decli- 
vio della  montagna  ,  ecc.  ,  invece  di  marciava  lungo  il 
declivio  della   montagna. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  t  fatuo,  af.l.i  Se  al  a  ,    (    Commedia   in  musica. 
LK  amore  prodotto   dalV  odio.  Ealli  „  Samana'ria  liberata 
ó  sia  1 r- Servami  ;    La  srjnkurij.  e.  hi  pittura  in  1 scompiglio. 

Tz.ìtho  tf.l  Ltxr.-'.sio.  (  Comp.  comica  Di.rati.  ) 
Prometeo 

Tr.ìfno  jxel  Belàiìmixo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  gai-n    W<"*   servi  a  favore   de'   loro    p.tdrcni. 

Awfìtkawjìo.  in-m'LA  '  r  aoera.  (Comp.  coni.  Dorati) 
//  borgomastro  di  Rotterdam.  » 

Milano  dalla  tipografia    di    Federico,   Jgidli. 
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GIORN.ILEITALIANO 

Milano,  Martedì,   »4  Settèmbre   18 -3. 


1  gli  nul  d*  ahmiin.sti  «zi*  «j  |v«fsfi  in  questo  foglio  Sono  ufficiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


s, 


REGNO  DÌ  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    -4  Agosto. 


he  ricevuta  la  notizia  che  ,  V  ti  di  «meste   mese 
I    equipaggio  d   uno  schoooer  è  «binata  ad  HirslloIiWii 


dinanzi   a  FLulstrand  ,    dove 


telegraB  ,     ed 


ha   distrutto    i    si  èo'ali 


'      '"    u"»u«fl     1    seguali    uei 

ha    posto    ii    fuoco  ad   una    piccola    ca- 


r^1"  »  iliaco  aa  una  oiccoli  ca- 
panna ,  ma  essendo  uscite  le  scialuppe  cannoniere  ,  il 
nemico  s,  e  ritirato  a  bordo  dello  schoouer  Qll(.|  ,.,. 
amento  che,  per  q«5«nto  8e.n' è  pptnto  giudicare 
era  stato  colpito  da  una  palla  nella  sua  pjrte  ante- 
riore     ha    preso   il   largo,    ed  è   staro  perdo,,,  di    VIS,, 

sie.ue  "^     ^     SaaiSOe'    dtl    6'   «***   *"tf° 

«  Una  flotta   di    200   vele  arca  ,  che  già  da    umi- 
che   tempo     era    ancorata     nelle    nostre    aSnie      3  In 
tenuto    ,n     timore    nella    .corsa    settimana.     Essa1   avev 
posto    ,„    mare   no*    ventina    di    borracce  ,     con     un    un 
.ueroso   equipaggio:    ma,   finche   durava    il   giorno         i 
teneVano   ad   un   mezzo   miglio   in   distanza    Illa    cosca 
Una    Sera    analmente ,    una    barcaccia    s'   avvicinò  .,|fa 
«il     ,   probabilmente   per   rapire   alcuni    bestiami   che   vi 
■«    trovavano ,  ;   ma  essa  fu  S1    vivamente    attaccata   dalle 

rturad  • d,e  non  potè  da  so!»  ss: 

alla  flotta,  che   si  trovava   sempre    alla    distanza    d<  ,, 

£-.  mis.io  **,  ,,va ,  e.  cl;e  f„  cu,,;;:  i: 


.  -    «»*-     «ime     barcacce     r 

indietro.  Il   nostro  fuoco  di  mitraglia  debbe    avere 
cìso     loro    molta     gente.     Per     tre     notti  ,    siamo    si 
«mtiunamente   sotto   V  anni;   n,a    we.la     notte    posterio- 
re  a  questo  tentativo  ,fa  flotta   fece  vela  e  si  allocano  „ 

JNord  ,  era  ancorato  fra  Gustave  e  Westernaes. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
Eheneur  ,   2  3  Agosto. 
Un  vascello  di   guerra   inglese  è    stato    lungamente 
stagnato  sotto   Ku.len  ,   insieme   con  una  frégaT^n 

Un  vascello  armato,  uno  s.hooner  od  una  scialuppa 
cannoniera,  tutt,  svedesi,  si  tengono  anch'essi  2  2 
qualche  tempo ,   .1   di   sotto  di   He.sLbur      Je,  E«£ 

dal  mare  del   Nord  M   pinco  hno  &     si         *™$ 

A  sotto    d.    Raa,    oggi    pero    si  e   ^rinato    rf    va 
scello  di  guerra  svedese.  (  Idem.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  ,   28    Àrpi*,. 
Presentemente  non  abbiamo  altre  trunne  n*ir 
srra  citta  fuorché   i,   reggimento  Rialnl    Tao     ^ 
non  tardera  a  ,nie.  „  dptro  f  •       J]<tc    ,   ' 

che  una  piccola   parte  de'  posti   di  questa  capital         ! 
che      a  capone  della   grande     quantità     di      reclute   *ft 
d    uopo    d   ..ercitarlo    tutti  i  giorni  nel  maneggi  'del 


?.!lor;.«,  le;  quadri  ,    Come    anche     alla    scuola    di   nuoto 
Vi' ",o   all' .sola   del   Prater.    (    fdem.   ) 

REGNO  Di  LAVORA. 
§ftlisb<)rgo ,   ai    ^gt)ito. 

I  (         Dopo    la    proroga    dell*  armistizio    fra   le    poterle 

f  ool^vanu      8I     è    adoppiato    d'attività   per  lavorar, 
intorno   alle   h.rtilioazioni    della    nostra   piazza. 

Il  i.°  battaglione  d?  infanteria  leggiere  di  Fiele  e 
M"i  g.unco  da  alcuni  giorni  per  rinforzare  la  nostra 
guarnigione.  (  Idem.  ) 

tnspruck  ,  28  //£o.??o. 
Le  città  di  Hall  ,  di  Scluvatz  è  di  Brixen  hanno 
'■rgamzzato  anch'  esse  su.  nostro  esenq.i,  le  '^ 
^*6W-,  per  mantenere  1'  onl.ne  e  la  trooqmllità  nel 
ho  circondano.  S.  M.  si  è  desiata  di  permettere  cb, 
>  mandmo  a.cuue  cemmaja  di  fucili  dell'  arsenale' di 
Monaco  ,   per  armarle. 

In  questa   settimana   sono     morti   di     freddo   tre   ca, 
va  h  iop  dd,e   nostfe  ^     noi  *      e 

dalla  nostra  c.tta   che  *ole  otto  leghe.   (  Idem.  ) 

Bayjeuth  ,  29   Agosto. 

tale    ^   7Ve'JÌm^    mÌiÌl:!,Ì     hana0    I^»a     Ì«     pie.,, 
tale,  che   fa   pm  fcnnn     c,m;i  !nr/ ,       j  »     g, 

fortuna  dei  grande   Imperatore  P  avrebbe  a     ,;1,|      p  • 
•prato       Noi     non     conosciamo    ,,„„,     ,Ilc    ™    ^ 
WZode'resnhart,ma    quanto     L     sono  mai  "andU 

e      «-de  sorjnvuclcnte   „ìea     ci     ,!  ,„  i()  de'    S3,„i    'c,p,>li 
^eroPcb,,iiJlIottemUl    ,     !  •     c|irs.     ;- 

•  -at,  al  d,  fa  di  Piau,o  a ,,,  mo  fUaco  a 
iCU°  TT  J'  ,5°m-  U<J,,,i,iÌ  dì0  s«  ^vicinava  a 
»  ^6  ,  s,  cominciò  „  fcr  fuoco  sa  qftelfa  beila  resideow, 
e*  combatte  Un  ne"  sobborghi.  La  npresa  degli  ultimi 
"ioceramcnti  annuso  fin  dalla  stessa'  sera  alf  e™  0 
—uco  1  arr.vo  cl,ll  *  uiviuribile  eroe,    sulla     cui    W 

perori-  ;'VCa  ra°   C0'U°-    ''     *]nra°    •eS»e0te     »'*»- 
pratore  disposa  fattacci.    N.  Ilo    stesso    tempo    ch%.di 

spediva  delle  truppe  sopra   Pirna,   fece  attaccare     V & 

--   dalia   parte   di    Fn-yberg.    1/  ala     sinistra    compn^ 

U    Austnac.  .  S1   ritiro  in  tanto  disordine  che  ,     «con  I  , 

scriverla   de,teStml!>nJ     °CU,arÌ'     C     Ì,nP0Sslblie     **     <*•- 

Il  centrò  dell'  esercito  ,  formato  dai   Russi    fu    bett. 
to«tos  Iint0midresso.   ri!i    àe,tva     ch, 

posta  da.  Prùss.an.  fu  rovesciata  ,  e  la     seconda    batta- 
ge  de  tre   bnperat.ri  fu   decisa   ih   una    maniera   e-ud- 
mente  Inm.nosa    di    quella    d '  Austerlita.    11     28,    dopo 
meMngmrno  ,  erano  stati  condotti  al  miartier    onerale 
40  pezza  d   artiglieria,   260  carri  di   polare,  ?8  fa1aJ 
c-re  e   a5,c   d   prigionieri.  Ojuttro  general?  di  di vì*bnn 
Mjnioi  -,  e  tre  geuer.di     di    brigata     caddero    in    potere 
<;;    vincitore  i  fra  questi  pri -i  ,,;,ri  si  u,n,,va    ;,   Pn  ,. 
ape  di  Cobofgo,   che  serve     nelP  eccito  *  russo ,    e    ,1 
Contede  Ne.pperg,   generale   ài  .'errt«?o    d'  Austria    Di' 
cs,   che   uba   p,!h   abbia   còluto   il   P„acipe   de  Sel.war- 
tzenberg  fin  ,U  principio    dèi!»  «zioue.    II    disordine    (à 
r:'1't;t°I;l  s^«ò  «**  che  parccrW  reggimenti   gettarono 
Via  le  loro  anxn.  U  generale    Mor'earf   è    stato    crudcl- 


102Ó  ..    , 

«.ente  punito  del  suo  tallo,  una  palla  di  **»*&*" 
portatola  le  gambe.  (  MI  ZeU.  -  Jour.  de  l  JS.np.    ) 
Augusta,    3i   Agosto. 
Una  salva  di  3o  colpi  di    cannone    ha    annunziato 
stamane  agU  aitanti  di  questa  città  la  lieta  notizia dm 
sT  Principessa  reale  si  era  felicemente  sgravata  d  una 
Pntipesl  SPA.  R-  come  anche  la  giovme    Principe*-  | 
sa  godono  ottima  salute. 

S    A    il  Principe  reale,  eh'  era  indisposto  g.a  da  al- 
cuni glot  J  è  ora  convalescente,   (/ou,    de  I  Emp.  } 
Del  i.°  Settembre. 
Il  corpo  d<  esercito  austriaco  ,  che  trovasi  ■ i  Li utz 
.A  .  Wels      si    va    trincerando    per     coprire  1   Austria 
ed  a   Wels,    si     v  ,  va    diventando 

probamente  detta.    L    e.  reto ,     b,  ^ 

«in   forte   o^ni  giorno,   e   si   cieue   m>- 
5?«  pS  incatenare  i  suoi  movimenti    con  quelli 

dell'  esercito  d'  Italia. 

L<  Austria  è  attenta  e  inquietissima  sui  movimenti 
dell"  esercito  d'Italia,  ne  può  non  riconoscere  enei 
incesi  padroni  delle  Province  Illiriche  possono  por- 
t  sT7  pfdamente  ,  per  la  via  della  Stiria  sulle  spon- 
de del  ?Danul,io  ,  e  penetrar  quindi  nel  cuore  de  a 
monarchia  austriaca  ;  e  perciò  il  generale  Hiller  ha 
fatto  ripetute  istanze   per  avere  dei  rinforzi. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOPORTE. 

Francofone,    3   Settembre. 

Sebbene    le   circostanze   sieno    poco    favorevoli    per 

la   nostra    fi-ra,     sono     però     arrivati      in    questa     citta 

molti    forestieri.   I    Belgi,  gh  Svizzeri,  i    Sassoni,    ec. 

sperano  fare  di  molto   buoni    nego*]  j    le  mercanz.e   di 

lana  sono  ricercate  e    si    vendono    a   buon    mercato,    le 

mercanzie  bianche  ,    come    sono   i    perkal  ,  le  mussolme, 

le   tele   fine   e   le    tele   di    cotone  ,  sono    pure   molto    li- 

cercate. 

Già  da   parecchi     giorni    non    si    sa    più    quale    sia 
il  corso    del  cambio    di    Vienna.    (    Jour.   de  Paris.    ) 

Del  4. 
Dagli    ultimi     giorni     d'agosto     in    qua,     vediamo 
passare  "dalla   nostra  città  «na     superba    cavalleria     pro- 
vegnente  di  Francia  ,  e   composta  di  vecchi    reggimenti 
d'uomini  di  dieci  e.  di    quindici    anni    di     servizio,     e 
la  maggior  parte  de'  quali  sono  stati    alle     battaghe     di 
Àu.terìitz,   di  Jena  e  di  Friedland.     II.    »     del     corrente 
mese      il  sig.    generale    conte    M.lhaud  ,     che    comanda 
questa  cavalleria  ,  ne  Iia  passati  a  rassegna   venti  squa- 
droni sulla  strada  di  Oflenbach.    La  disciplina  e  la    te- 
nuta veramente  militare  deile     dette    truppe  ,     1  ardore 
che  le  anima,  e  la  bellezza  de' loro    cavali.  ,    eccitano 
F  ammirazione  generale.   Altri   corpi  egualmente   vecchi, 
e  di    varie     armi     di    cavalleria  ,     si    dolano     sotto     a 
nostri  occhi  ,   e  debbono  continuare  a   passare  per  quasi 
tutti   i  primi   quindici   giorni   di  settembre. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


appesa  ad  uà  nastro  di  mezzana  largherà  |  *  la  terza 
1,  porterà  appesa   alla  bottoniera  con  un  nastro  stretto. 

J  Jeri  sono  giunte  nuovamente  forti  colonne  di  vec- 
chia cavalleria.  Lo  stesso  giorno  è  passato  un  corriere 
francese  diretto  a  Virtzborgo.  (    Jour.   de   Paris.  )         , 

Del  5. 
La  gazzetta  di  Vienna  del  29  agosto  annunzia  'che 

il    generale    Blacher    è    stato    obbligato    a   ritirarsi     da 
Lov;enberg,-ma  che  l'esercito  alleato,  sotto  gli  ordini 

del  Principe  de  Schwartzenberg,  ha  passato  sopra  yar, 

punti  le  montagne  della  Boemia  ,  per  invadere  la    Sas, 

sonia  ,  e  aggiunge  eh'  è  LnfalUbUe  il  buon  esito  di  que- 

6t'  operazione. 
__  Ci    si    scrive    da    Dresda  ,    che    il  sig.  generale  di 

divisione  Decouts  ha  preso    il   comando    delia     3  Za   di- 


visione  della   giovine   guardia 


in  assenza  del  sig.  & 


vale  di  divisione  conte  Delaborde  ,   il   quale   essendo  ca- 
duto da  cavallo  si  è  rotto  un  brace-io.  (  Jour.  de  TErnp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza  ,    ;    Settembre. 

Il  passaggio  delle  truppe  che  giungono  in  questa 
città  per  portarsi  al  Grand'  Esercito  ,  continua  seuza 
interruzione.  Già  da  8  giorni  ,  abbiamo  veduto  passare 
vari  battaglioni  ,  squadroni  e  distaccamenti  del  2S.0, 
32.»,  3o>,  40.0,  7S.°,  i3o..°.  140.0,  .4?°  e  149-° 
d'infanteria  di  lineai  dell'  8.»  ,   27.0   e   29.°  d'infanteria 

ere  ;  del  1  a."  de' volteggiatori  della  guard.a  ;  del 
3  °  ed  8°  degli  ussari  ;  del  5.°  ,  26.0  e  27.0  cac- 
ciatori a  cavallo  ;  "dell'  11. °  ,  i3.°,  i5.°  ,  1  6.°  ,  .8.°  , 
io.0,   22.0  e   at>  dragoni  ;    del    3.°     di    cavalleggien  % 


legg 

2.° 


del    i.°  .   3.p  « 


4"  delle  guardie  d*  onore  ;  de'  cacciatori 


'  ■■  1  della   commissione   inear 

P     ani    stato    pubblicato    un    editto  di  S.   A.   R.   il      jj  seuatucousulto. 
^     t  '  ..       .._..:      i.ir   n..-..r..,- 


a  cavallo  della  guardia,  e  finalmente  del  treno    d'arti- 
glieria.  (  Idem.   ) 

Dieppe  ,  4  Settembre. 
11  2  corrente  è  arrivata  ad  Offranville  ,  distante 
una  fega  da  questa  città  ,  S.  M.  la  Regina  Ortensia 
insieme  coi  Principi  suoi  figli.  Essa  è  qui  venuta  per 
far  uso  de'  bagni  di  mare  ,  vive  nel  più  stretto  inco- 
gnito ,  ed  ha  un    seguito  poco  ^numeroso. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

:*~  Parigi  ,  7  Settembre. 

Nel  Moniteur  del  4  corrente  abbiamo  pubblicato' 
il  sénatocWsuItò  relativo  alla  leva  dì  3oin.  uomini  in 
34  dipartimenti  ,  stato  adottato  nella  seduta  del  24. 
agosto,  preseduta  da  S.  A.  S.  il  Prìncipe  amcaneelliere 
dell*  Impèro  (    V.  il  Gior.  ita!,  del  9  corrente.   ) 

In  oggi   mettiamo  sott*  occhio   ai   nostri   lettori  : 
i.°  Il  rapporto  letto  dal  sig.   ministro    della  guerra 
al  Senato   nella  seduta  del    23    agosto  ; 

2.0  I  morivi  sviluppati  dal  sig  conte  Regnaud  de 
Saint  Jean  d"  Angoly ,  uno  degli  oratori  incaniti  di 
presentare   il   progetto  di  senatoconsuiu>  i 

3."  Il   rapporto     fatto     al     Senato    nella    seduta  del 

-4  a" osto  dai  sig.   senatore  conte  Beurnonville    a   nomo 

ricala    dì    esaminare    il    progetto 


,a  j       uni      «i-m»«      j , 

nostro    Granduca  ,    contenente    gli     statuti    dell    Ordine 
della  Concordia.    Quest'Ordine. è  diviso  in    tre    class.  , 
cioè  in   grancrocj-,  iu  commendatori   ed  in    cavalieri.  La 
decorazione   dell'   Ordine  consiste   in  una   croce  d"  oro   0 
«tella  ettagona   in   mezzo   alla  quale   veggons.    due    mani 
unite ,     e     circondate    da    rami     d'  alloro  ,    col     motto  : 
Co'iCQréa  ■■>    e  sul  rovescio  stanno  le   armi    del    grandu- 
cato   di    Francoforte.    Il    nastro    a    cui  starà  appesa  la 
decorazione  sarà  rosso  e  bianco.  L'  Ordine  è   composto 
dì    io    orandoci,   24    connuendatori      e     24    cavalieri, 
m  tutto   60  membri.    Il    Granduca    è    granmaestro   del- 
l' Órdine  ;  il  sig.   barone  di  Phndt  ,  cancelliere  ,    ed    il 
consigliere  Moller  tesoriere  e  segretario.     La  prima 


fc'g 


f-lssse   porterà  la  decorazione  appesa  ad   un  largo  nastro 
che  sormontando  la  spalla  destra   verrà  a  scendere  da   a 


Eapporto  del  ministro    della  guerra  a  S.  M, 
V  Imperatore  e  Re  ,  del  9  crosto    181 3. 

Sjbe  , 
Vostra  Maestà  ,  informata  degli  avvenimenti  succe-v 
duti   nel  nord  della  Spagna  dal    giugno  scorso    in    poi, 
ha  deciso  di  conferire  il  comando   de'  suoi  eserciti  nella 
Penisola  a  S.  E.  il  maresciallo  Duca    di    Dalmazia.  Da- 
che  fu  egli  alla  loro  testa  ,  gli   afiari  militari    m\     Pire- 
nei 1  migliorarono  seniiibilmente.    Fu  contenuta    1   audacia 
del  r.Mi.ico  ,  e  furono    contrariati    i    suoi     progetti.  Co- 
stretti a  levare    momentaneamente    1"  assedio     di     Pam-- 
plona  ,    gì'  bnilesi  pendettero   gran   gente     negli     attacchi 
da   essi  sostenuti  ,  e  t'urono  testmionj    della     distruzione 

delle  èti8U£Ìfoi  e  efè'  mpirm  ciìe  avcvàiio  ssabift» 


intorno  a  quella  piazza.  Poco  tempo  dopo  il  «etneo 
imbarca    lo     suj    artiglierie    dJ  assedio ,    sospende    per 

qualche  tempo  1'  assedio  di  S.  Sebastiano  ,  e  luscia  a 
pie  de'  bastioni  di  quella  città  gran  numero  de'  suoi 
soldati  che  tentarono  inutilmente  di  montare  sulla 
treccia. 

Ma  ,  ad  onta  di  queste  favorevoli  circostanze  ,  o 
.SmE  ,  ed  a  malgrado  die  gli  eserciti  di  Arragorja  e  di 
Gatalogila,  i  quali  non  hanno  imi  cessato  di  essere 
vittoriosi  ,  possano  aspettarsi  nuovi  vantaggi  mediante 
la  concentrazione  delle  loro  forze  ,  e  impossibile  il 
non  riconoscere  la  necessita  di  mandare  agli  eserciti  di 
Spagna  rinforzi  tali  die  possano  metterli  in  istato  di 
©ventare  pienamente  i  disegni  del  nemico,  il  quale  può 
ricevere  ogni  giorno  nuove  radute.  L'  ardore  littizio 
«die  gì'  Inglesi  sono  riusciti  ad  eccitare  nella  Penisola  , 
opporrà  uuovi  ostacoli  da  superare  allo  nostre  truppe  , 
«  non  si  può  indugiare  a  mettere  le  armi  imperiali 
nella  Spagna  in  grado  di  sormontarli  tutti ,  e  di  ri- 
prendere quella  superiorità  eh"  e  loro    naturale. 

Ho  già  sottoposto  a  V.  M.  le  varie  domande  fat- 
temi dai  marescialli  Duchi  di  Dalmazia  e  d'  Albufera 
per  ottenere  rinforzi  divenuti   indispensabili. 

Oggi  ho  T  onore  di  proporre  a  V.  M.  d1  ordimre 
lina  leva  sulle  ultime  coscrizioni  nei  dipartimenti  vicini 
a' Pirenei. 

Gli  abitanti  di  que'  dipartimenti  ,  accesi  d' atutt 
«Ji  patria  ,  e  convinti  di  quanto  importi  ,  e  singolar- 
mente per  essi  ,  la  difesa  di  quella  frontiera,  faranno 
con  ardore  ,  io  ne  sono  certo  ,  i  nuov»  sforzi  che  im- 
pongono loro  le  circostanze.  Nm  ci  e  persona  nel  Mez- 
zodì la  quale  non  sia  penetrata  da  questi  sentimenti,  e 
che  non  sia  pronta  a  fi  re  i  p  u  grandi  sagrifizj  ,  se 
occorresse,  per  sostenere  la  gloria  dilla  Francia  e  per 
difenderne  il  territorio.  Di  già  i  Basquea  ,  pinna  d1  es- 
sere eh  ani  ni  da  V.  M.  ,  hanno  prese  le  armi  di  Ino 
spontanea  volontà,  e  sono  ai  lati  centro  i  nemici.  i),i 
ogni  parte  ,  su  quii  punto  deii"  Impero  ,  i  voti  deg'i 
abitanti,  eccitati  d.  df  interesse  generale  ,  richiamano  il 
provveJimento  che  io  propongo  a  V-  M.  ,  e  tutti  w 
tompreudono  V  assoluta  necessita. 

lo  propongo  pertanto  a  V.  M.  di  ordinare  che  si.i 
fitta  in  que' dipartimenti  una  leva  di  3om.  uomini  per 
rinforzare  i"  esercito  di  Spagna. 

Il  ministro   della  guerra  , 

I innato  ,    DUCA  DI  FtLTRE, 

Motivi   del   progetto   di   senutoconsulto. 
M  senatori  , 

Quando  nel  passito  dicembre   io  dipinsi     in   questa 
tribuna  il  gabinétto  inglese   come   promotore  della  guer- 
ra ,  la   vostra   saggezza  riconobbe    questa     venia     che   i 
fatti  posteriori  resero.  ,  s'  era  possibile  ,    anche  più  evi 
dente. 

Delusa  I'  Inghilterra  /ielle  speranze  che  aveva  fon- 
date sui  «Vantaggi  ottenuti  da'1  nostri  nemici  u<  1  Nord, 
intimorita,  com'è  sempre,  air  aspetto  di  Ile  negozia- 
zioni ,  al  solo  pensiero  della  guerra  ,  essa  moltiplico  in 
quella  parte  del  mondo  le  callaie  e  le  promesse,  intan- 
to che   n>  I  Mezzodì   prodigava  i  rinforzi   e    i    sagnii/j. 

Obbligati  a  cedere  alla  superiorità  del  numero  ed 
ai  vantagli  delle  comunicazioni  marittime,  i  nostri 
eserciti  di  Spagna  hanno  bisogno  d'  essere  rinforzati  ; 
la  saviezza  non  permette  clic  ciò  si  faccia  cangiando 
per  imlla  le  importanti  disposizioni  date  dnlla  parte 
della  Germania  :  disposizioni  che  basterebbero  a  dar  luo- 
go alle  più  giuste  speranze,  e  che  sotto  alla  direzione 
dell'  Imperatore  guarentiscono  la  più  profonda  sicurezza 
ed   anche  i   successi   più   luminosi. 

Tocca  dunque  ai  dipartimenti  meridionali  di  ag- 
giungere a  quei  corpi,  che  li  difendono,  le  forze  ad  essi 
uecessarie. 

All'  epoca  dell'  ultima  guerra  fu  dato  un    glorioso 


esrmpio,  quando  gli  stessi  nsmici  5bàrtàrb.io  sul  £err:-  * 
torio  dell'  antico  Belgio. 

A  gara  si  armarono  i  cittadini  ;  e  ,  lasciando  le  t 
Bighe  e  le   loro  cure  ,  marciarono     in    folla     contro  gii 
Inglesi  ,  i  cpiah    furono  bentosto  costretti    a    ritirarsi  al 
comparire   di  quel  nuovo  esercito. 

Oggi  pure  i  Basques  e  tutti  i   valorosi   abitanti  dei 
Pu-enei  e  dei  dipartimenti   vicini  ,     gareggiando     in     at- 
taccamento ,      fedeltà   ,     zelo     e     coraggio    ,    marciaro- 
no spontaneamente   alla   soia   voce   che  il  nemico  si    1V 
vicinava  all'  estremità  settentrionale  della  Spagna. 

Ma  T  Imperatori;  non  crede  che  sia  noce.-,*  uio  di 
far  uso  per  gran  tempo  di  questo  impeto  generosi;.  Eji 
stima  più  conveniente  di  prendere  in  quegli  Stessi  di- 
partimenti un  dato  numero  d'  uomini  sulle  coscrizioni 
del  1814  e  degli  anni  antecedenti,  per  farli  entrare 
ne'   quadri  dell'  esercito. 

Jl  senatocousulto  che  vi  recitiamo,  determina  questo 
numero  in  Som.   uomini. 

Ess»  basterà  per  arrestare  i  vantaggi  di  cui  il  ne- 
mico si  è  troppo  presto  insuperbito,  per' riprendere  con 
esso  P  attitudine  conveniente  alla  Francia  ,  p.  r  aspet- 
tare e  predisporre  il  momento  ih  cu.  F  LigluLi  rra  non 
disporrà  più  dei  tesori  del  Messico  pei  devastamento 
delie  Spagne  :  tesori  di'  ella  usurpa  ljfro  •  e  con  cui 
nutrisce  il  suo  commercio  neiie  due  In  he  ,  proiu.ua  il 
suo  monopolio  in  Europa,  sostiene  nelP  intorno  il  sin 
credito  decaduto,  stipendia  gli  uomini  die  ha  «or- 
rotti  ,  e  paga  i  suoi  funesti  sussidj  a  qa*'  gabinetti  die 
fa  traviare. 

Rapporto  fatto  dd  sig.  senatore  conte  de  tìcur- 
uonvdle   in  nome  di  una   Gpnvm&xLorus  suecialt. 

Monsignore  ,  signori  , 

11  miiiistro  della  guerra  e  gli  oratori  del  governo 
vi  hanno  dimostrato  a  suibeieuza  ,  coi  loro  respettivi 
rapporti  ,  f  imperiosi  necessita  di  rinforzare  urgente- 
mente i  nostri  eserciti  che  agiscono  nella  Penisola  , 
cosicché  poco  ini  resta  da  aggiungere  a  tutti  i  mezzi  di 
convinzione  ch'essi     hanno  sviluppato  cosi  chiaramente. 

Le  sagge  precauzioni  prese  citi!"  Imperatore  prima 
odia  sua  partenza  pel  Grand'  Esercito  ,  per  coprire 
tutti  i  porti  e  cantieri  del  suo  Impero,  hanno  dovuto 
natui  Unente  costringere  l'Inghilterra  a  rinunziare  alle 
sue  granai  spedizioni  marittime  progettate ,  e  iitial- 
.  nte  ad  o^iii  sorta  d'  attacco  su  tutti  questi  punti 
di  tanta  importa. iZ a.  L"  Inghilterra  die  broglia  inulto 
ed  avventura  poco  ,  non  oso  pure  compromettere  le 
•  oe  di  terra  in au dan.lole  a  corno  kÉeru  n«l 
nord  della  Germania  insieme  colle  falangi  russe  e  pctìs* 
siane  ;  essa  hi -temuto  de'  rovesci  che  ni  dovuto  an- 
tivedi re  ,  e   clis   sarebbero    stati    per  lei   irr.  pannili. 

Iu  questa  critica  congiuntura,  e  per  dare  a  divedere 
di  fare  quiilche  cosa  per  le  potenze  du>  in  i  \,»te  nella  in.. 
za  il  .gabinetto  d.  Londra  ha  dunque  preferiti)  di  unse  ila- 
re le  truppe  inglesi  alle  bande  spagnuoie  e  portogli  M 
sdvo  a  ritirarle  senza  inconveniente  ed  a  Seconda  le' 
suoi  interessi  ;  da  rio  proviene  quel  subitaneo  aumenta 
di  notabili  forze  che  hanno  indotto  i  nostri  eserciti  a 
fare  il  movimento  retrogrado  di  cui  vi  ha  parlato  il 
ministro  djdla  guerra  ,  e  sdlàtte  bande  incoraggiate  da 
alcuni  effimeri  vantaggi  hanno  ardito  pedino  d'investire 
le  piazze  di   S     Sebastiano   e   di   PainpFoaa. 

Già  erano  state  disegnate  le  paralelle  ,  scavate  le 
strade  da  (lincea,  ed  anzi  stava  per  esser  fatta  una 
breccia  a  Sia  Sebastiano,  quando  la  valorosa  guerni- 
gioae  culle  sue  micidiali  sortite  costrinse  il  nemico  a 
ritirarsi  e  ad  imbarcare  nuovamente  la  sua  arri«liCTÌ» 
di   assedio. 

Dalla  parte  di  Pamplona  ,  se  non  ottenemmo  van- 
taggi tosi  luminosi  ,  il  nemico  fu  pero  molestato  nelle 
»ue  trincee  le  quali  furono  iu  parte  riempiute  li  terra 
e  V  esercito  ha  ivi   mostrato  una   rara  intrepidezza. 


?,1t  lotte  queste  bantle  pcssoirfi  ac'crescevsi  oe.ni 
giorno  coti  altre  nuove  ;  le  loro  pretese  vittorie  pub- 
blicate d-riS"  un  capo  all'  altro  delle  Spagne  popone  f  ir 
nascere  una  folla  eli  proseìiu  :,  la  speranza  di  prendere 
quelle  due  piazze  e  di  farne  ria  baluardo  ti.  ilo  loro 
-pM-atcrie  dovrà  adescare  tutti  i  banditi  ,  e  quesiv.  circo- 
stanze tutte  insieme  impongono  f  istantanea  adozione 
del  progetto  eli  no»  pronta  leva  ,  in  moda  «la  porre  in 
«ratto  i  nestri  eserciti  della  Penisola  di  riprendere  Fan- 
tic»  loro  attitudine. 

S  M.  I.  e  F«.  che  ha  apprezzato  I'  impeto  gene- 
roso de"  suoi  bravi  sudditi  de'  Pirenei  ,  non  crede  però 
che  9ia  uopo  di  farne  un  uso  troppo  prolungato  ,  ed 
ha  stimato  più  conveniente  di  prendere  in  quegli  stessi 
dip.irt  unenti  un  dato  immero  d"  uomini  sulle  coscrizioni 
degli  anni  i8ia— 13  — 14  ed  antecedenti,  se  occorre, 
per  farli  entrare  nei   quadri  di  questo  esercito. 

ìl  senatoconsnlto  che  ho  1"  onore  di  leggervi,  de- 
termina questo  numero  in  trentamila,  e  la  vostra  com- 
jtiLssione  speciale  vi  propone  ad   unanimità  di   adottarla. 

(  Mouiteur.  ) 

Dfir  3. 

Quest'  oggi  S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggen- 
te ha   tenuto  il   Consiglio  de*  ministri   a  S.  Cloud. 

Una   lettera   di   Goldberg  ,  jn  data    del   23    agosto, 

e"  nf.rma  che  in  seguito  al  combattimento  accaduto  lo 
stesso  giorno,  il  colonnello  Sihnet  ,  comandante  del 
J470  di  linea  r  è  stato  nominato  generale  di  brigata 
sul  campo  di  battaglia.   (    Gaz.    de  franca.   ) 


I!  Senato  ,  nella  sua  seduta  del  28  agosto  ,  ha  an- 
nullato una  sentenza  emessa  dal  giuri  a  fivore  de"  no- 
minati Werbrouck  ,  Laccste  ,  Biard  e  Petit  .  stati  tra- 
dotti dinanzi  alla  corte  d'  assises  di  BrusseHés  ,  come 
autor»  o  complici  delle  dilapidazioni  commesse  nell'  am- 
ministrazione dtlf  octroi  d'Anversa,  ed  ha  incaricato 
la  corte  di  cassazione  di  rimettere  gli  accusati  dinanzi 
ad  altra  torte  imperiale  che  dovrà  pronunziale  su  tale 
accusa  in  sezioni  unite  e  senza  giurì.  Innanzi  a  questa 
stessa  corte  ,  e  colle  medesime  formalità  ,  verranno 
tradì  tri  quegli  imputati  de!  crimine  di  corruzione  che 
bani.o  avuto  parte  nel  processo  criminale  di  cui  si  trat- 
ti. Qivsto  sen  inconsulto  e  stato  sanzionato  da  S.  M. 
il  2  corrente.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE- 

REGNO    D'ITALIA.    * 

Ferrara  ,    5    Settembre. 

Durante  1'  ultima  metà  del  p.°  p  °  mese  d"  sgost* 
sono  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  16  picio- 
ehi  }  17  peote ,  '<>  baragozzi  ,  6  tarlane  ,  io  baiteli», 
ed  una  brazzera  ,  carichi  di  mercanzie  diverse  ,  e  pro- 
Vegnenti  da  Kgwenna,  Lumini  ,  Cesenatico  ,  Fano  ,  Pesa- 
ro ,  Ancona ,  Fiumicino  ,  Sinigaglia  ,  S.  Benedetto , 
Rovigno  ,  GrótteamaKe     e     Venezia* 

Ne  sono  poi  usciti  i5  pieleghi  ,  3  peote  ,-8  ba> 
ragozzi  ,  una  paranza  ,  4  tartane  ,  6  battelli  ,  ed  una 
brazzera  ,  carichi  parimente  di  diverse  mercanzie,  e- 
diretti  ad  Ancona,  Grotteamare ,  Ottona  ,  Sinigaglia  , 
Cesenatico,  l'/ìveana,  Pesaro,  Rimini,  Fiumicino  e 
Trieste.     (   Givr.   del   dipart.   del  Basso    Po.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dopo  1"  insigne  opera  di  Federigo  MazsucrTielfi  , 
pubblicata  nel  ioc5  ,  non  abbiamo  veduto  uscire  alla 
luce  verun  altro  trattato  di  scuola  equestre.  Sono  ora 
uscite  dai  torchi  di  Geminiamo  Vincenzi  e  compagno  , 
stampatori  e  libra]  in  Modena  ,  Le  lezioni  di  cavalle- 
rizza di  Stefano  Arcellazzi ,  dedicate  all'  ombra  del 
conte  Gaetano  Battaglia,  morto  in  S.ne>lensko.  II  nostio 
autore  ha  comptlatto  i  precetti  con  tanta  chiarezza  eia 
rendersi  intelligibile  anche  ai  principianti ,  e  con  si. 
erudita  amenità  da  ricrear  pur  anche  coloro  che  non 
sono  dell'   arte. 

I!  volume  è  in  8°  ,  in  carta  real  fina  con  colla  . 
di  pagine  210,  edizione  nitida  ,  al  prezzo  d'  Iir.  4 
ital. ,  compresa  la  legatura. 

Si  vende  in  M-dena  presso  gli  editori  ed  anche 
in  Milano  dal  sig.  Antonio  Fortunato  Stella,  in  con- 
trada  di   S.    Margherita  ,   allo  stesso  prezzo   di    lir.  4  it. 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   8   settemb.    181 3. 

Effetti  pubblici.   Cinque  per   cento  consolidato  ,    ?o 
dmier.to  de»   22   marzo    i8i3  ,    chiusa    il    3     settembre, 
74  t.   So  e.  (  Moniteur.    ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,    2    Settembre. 

Ver  dissipare  le  voci  sparse  nella  capitale  a  ri- 
guardo di  un  preteso  contagio  che  ditesi  manifestato 
nel  villaggio  di  Prattica  nel  già  Stato  Romano  ,  ci  af- 
frettiamo di  dare  le  seguenti  notizie  che  abbiamo  estrat- 
te da  documenti  officiali: 

Il  17  dello  scorso  mese  ,  una  fregata  inglese  sbarcò 
tm  certo  numero  di  truppe  presso  la  Torre  di  Paterna, 
cattivo  posto  militare,  alla  foce  del  Tevere,  difeso 
da  sei  soli  soldati.  Il  nemico  riuscì  a  far  prigionieri 
due  soldati  e  due  guardie  sanitarie.  Arrivate  quest'  ul- 
time a  bordo, furono  rilasciate:  restituite  sulla  spiaggia, 
una  di  esse  si  costituì  all'  istante  in  contumacia  ;  1"  al- 
tra si  recò  in  Prattica  sua  patria.  Il  governo  di  Roma, 
ìnf  rinato  di  ciò,  sottopose  immediatamente  il  villaggio 
intero  ad  un  cordone  dì  osservazione  ,  per  ragioni  pu- 
ramente di  regola  e  di  cautela. 

(  Estr.  dal  Moniti  delle  Due  Sicilie    ) 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  , 
tipogrr  f  — librajo  in  Milano,  Corsìa  de' Servi,  n.°5o6, 
è  uscito  il  voi.  44,  in  8.°,  della  collezione  di  tutte 
le  opere  del  sig.  Pothier  :,  versione  italiana.  Il  prezzo 
di  qu  slo  volume  è  di  lir.  4.  ital.  ,  e  di  tutti  i  44 
esciti  lir.  146  d*  Italia.  Questo  volume  forma  il  primo 
del  Trattato  del  contratto  di  matrimonio  ,  che  si  ni 
diviso  in  3  volami ,  e  quanto  prima  vedranno  la  luce 
1  tomi    2.      e    6. 

Si  avverte  che  si  vendono  anche  separati  tutti  i 
Trattati  che  in  essa  opera  si  contengono. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala     (  Commedia  in  musica. 
V  amore  prodotto   da  IP  odio.  Balli  ,  Sa.rnan.dria  liberata 
o  sia  /  Seiviam  ;  La  scoltuia  e  la  pittura  in  iscoinpiglio. 

R.°  teatro  della  Canobtana.   (  Comp.  francese.  ) 
La  femiue  julouse.   —    Cri  spi  1  rivai    de  son  maitre. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  } 
Prometeo. 

Teatro    del    Belarmino    (    detto     Girolamo.    ) 
Robinson   Crosti». 

Anfiteatro  della  Stadera.  (Comp.com.  Dorati) 
La   malattia  gnu)  ita  dalla    morte. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli, 
in    contrada   S.   Margherita,  n.c   1 1 1 3. 
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Milano,  Mercoledì,    i5   Settembre   i8i3. 


— '-jim 


Tutti  gli  ani  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 

',  ,    t  .  i      ■     i  ,    , 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    3 1   Agosto. 

Oua  Maestà  la  Regina  ereditaria  di  Svezia  e  morta 
il  21   del  corrente   mese. 

E    quasi    terminato     il    ricolto    che    in  generale  e 
stato  assai  bnono. 

E  pur  dianzi  morto  il  consigliere  di  corte  Meyer  , 
imo  de' banchieri   più   ricchi   di  questa   capital;*. 

Secondo  una  lettera  d'  Aelborg  ,  due  vascelli  di 
linea  ed  una  fregata  nemica  sono  passati  'il  34  per 
quelle  parti ,  e  si  sono  diretti  verso  il  Gran  Beh.  Il 
giorno  avanti  ,  una  flotta  ,  composta  di  a  vascelli  di 
linea,  4  fregate,  6  brichi  e  a5o  bastimenti  mercantili, 
era  comparsa  dinanzi  a  Sekag  ,   venendo  dal  Cattegat. 

Dicesi  che  si  sta  per  mettere  sotto  ai  torchi  la 
nostra  dichiarazione  di  guerra   contro  la  Svezia. 

La  notizia  de'  primi  vantaggi  riportati  dal  nostro 
corpo  ausiliario  ha  prodotto  in  questa  città  una  sensa- 
zione graditissima. 

Non  ostante  il  blocco  in  cui  siamo  tenuti  dagP  In- 
glesi ,  sono  arrivate  ne"1  porti  della  Norvegia  meridio- 
nale 145,433  tonnellate  di  grani  per  conto  del  Re,  e 
176,568  per  conto  de'  particolari  ;  e  ne'  porti  della 
Norvegia  settentrionale  14  263  tonnellate  ,  per  conto 
del  Re  ,  e  38,742  per  conto  de'  particolari.  Le  dette 
spedizioni  sono  state  fatte  dal  1 .°  settembre  1 8 1 3  al 
i.°  maggio    181 3. 

La  prima  compagnia  de'  marinaj  danesi  ,  che  deb- 
bono servire  nell"  Holstein  in  qualità  di  pontonieri  ,  è 
partita  già  da  alcuni  giorni  da  questa  città  ^  la  seconda 
si  porrà  in  marcia  quanto  prima.  Un  nuovo  reggimento 
di  dragoni  ha  passato  anch'  esso  il  Beh  per  servire 
nell'  Holstein.  La  guardia  nazionale  del  paese  ha 
ricevuto  ordine  di  star  pronta. 

— •  I  nostri  fogli  lodano  sommamente  lo  zelo  e  le  cure 
con  cui  il  dottor  Gustavo  Brunnmarck  ,  predicatore 
della  comunità  svedese  a  Londra,  ha  assistito  i  prigio- 
nieri da  guerra  danesi,  presso  de"  quali  fece  ,  come 
vicario,  le  funzioni  di  pastore  pel  tratto  di  iS  mesi. 
Gli  stessi  prigionieri  ,  per  dargli  un  attestato  della  loro 
gratitudine  ,  gli  hanno  mandato  4  candellieri  d'  argento 
col  motto  :  Memoria  degli  amici  danesi. 

(  Tour,  de  f  Emp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  28  Agosto. 

Il  conte  Carlo  di  Zichy,  nominato  consigliere  inti- 
mo in  attività  ,  ha  prestato  jeri  il  giuramento  esitato  nelle 
mani  del  Principe  di  Trautmansdorf _,  primo  graumae- 
stro.  (  four.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt ,  4  Settembre. 
Lettere  particolari  confermano  che  il  maresciallo 
Principe  della  Moskwa  è  arrivato  il  38  agosto  con  tutto 
il  suo  corpo  d'  esercito  dalla  Slesia  a  Dresda.  L'  esercito 
rimasto  in  Islesia  è  composto  de' corpi  4.0,  5.°  e  11.°, 
comandati  in  capo  dal  maresciallo  Duca  di  Taranto. 

(Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  6  Settembre. 
L' altrieri  dopo  pranzo  scoppiò  uà  incendio  in  una 
fabbrica  di  zucchero  a  Niederrad  ,  villaggio  distante  una 
lega  da  questa  città  :,  nd  onta  dei  pronti  soccorsi  dati 
dagli  abitanti  e  dai  cittadini  ,  V  incendio  ha  fatto  si  ra- 
pidi progressi  che  in  breve  ora  tutta  la  fabbrica  fu  in- 
cenerita. Per  buona  sorte  V  atmosfera  era  tranquilla  ,  o 
la  fabbrica  isolata  ,  cosicché  il  fuoco  non  si  comunicò 
a  nessun  altro  edifizio.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  3i  Agosto. 
Con  decreto  reale  d'  o  ggi  il  sig.  barone  consiglie- 
re di  stato  Witzleben  è  stato  creato  conte  del  regno  : 
il  colounelio  de  Pfulil  ,  comandante  1*  artiglieria  vestfi- 
lica  all'  esercito  ,  ed  il  capobattaglioue  Beclitold ,  co* 
mandante  il  i.°  battaglione  dell'  infanteria  leggiera  , 
sono  stati  nominati  baroni.  Con  altro  reale  decreto  in 
data  di  jeri  il  sig.  caposquadrone  de  Gail  (  stato  spe- 
dito a  S.  M.  dalP  Imperatore  de1  Francesi  colle  notizia 
de'  suoi  nuovi  trionfi  )  è  stato  nominato  cavaliere 
dell"   Ordine  della  Corona.    (   M ' mitenr.  ) 

Del  2.  Settembre. 

0*z\  ,  d">po  il  lever  ,  S.  M.  ha  dato  un'  udienza 
ni  sig.  conte  de  Beuzel— Sternau  ,  ciambellano  di  S.  A . 
I.  il  Gran  luca  di  Bj  leu  e  su  )  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario,  ii  cui  questi  hi  presentate 
e  sue  credenziali.   (   Idem.   ) 


ftrJ© 

IMPERO  FRANCESE. 
Arnheiin  ,   26  Agosto. 

A  Pannerdén  è  succeduto  il  seguente  sgraziato 
avvenimento  : 

I  sigg!  Dusahnois  ed  Hinck  (  il  primo,  feuogotenen- 
te  ;  ed  il  sconcio,  doganiere  a  Millingen  )  entrati  nella 
loro  barca  per  attendere  ai  loro  doveri  ,  e  giunti  al- 
l' altura  di  Pannerdeiì  ove  il  Reno  era  rapidissimo , 
s'  accorsero  troppo  tardi  che  in  quel  luogo  si  trovava 
tuia  corda  tesa  da.  una  riva  ali"  altra  per  un'  operazio- 
ne intorno  alle  dighe.  L'  albero  andò  a  battere  nella 
corda,  e  la  barca  si  rovesciò.  11  luogotenente  tentò  di 
salvarsi  col  doganiere  ,  cui  sostenne  per  un  momento 
sulla  barca  naufragata ,  ma  in  seguito  andò  a  fondo 
con  esso  lui.  Un  piloto  chiamato  Guglielmo  Kregting, 
di  Patinerden  ,  accorse  coìa  ,  e  scandagliando  a  più  ri- 
prese quel  putito  in  cui  era  scomparso  il  luogotenente  , 
giunse  a  tirarlo  fuori  dell'  acqua.  Questi,  benché  svenuto, 
fu  ben  presto  fuori  di  pericolo  ;  ma  il  doganiere  restò 
vittima  di  sì  sciagurato  accidente  ,  e  lasciò  nella 
miseria  un?,  moglie  ed  un  figlio.  Giova  fare  menzione 
onorevole  di  questo  tratto  di  valore  e  di  zelo  che  il- 
lustra il  piloto  Kregting.    (   Monìteur.  ) 

Lons—lv—Saulmer ,  2  Settembre. 
È  stato  cor,  chi  uso  in  un  comune  di  questo  diparti- 
re ito  un  doppio  matrimonio  assai  raro.  Un  padre  ed 
1  figlio»  che  chiameremo  Pietro  il  primo  e  Paolo  il 
sècbùofo  ,  hanno  sposato  nello  stesso  tempo  due  sorelle. 
Le  relazioni  ed  i  gradi  di  parentela,  che  sono  prodotti 
da  questa  unione  offrono  una  concatenazione  molto  sin- 
golare \  giacché  Pietro  per  tal  modo  è  diventato  co- 
gnato di  suo  tìglio  e  di  sua  nuora  :,  la  matrigna  di 
Paolo  si  trova  sua  cognata  ,  e  sua  moglie  è  cognata  di 
sua    sorella. 

Se  Pietro  avrà  figliuoli  ,  essi  «iranno  fratelli  del 
loro  zio  Paolo  ;  quelli  di  Paolo  saranno  nipoti  della 
loro  zia  :,  così  i  figli  di  Pietro  che  nascessero  anche 
dopo  quelli   di   Paulo,  sanifico   zi':   decloro  cugini. 

(  Monìteur.  ) 
Gherborgo  ,  4    Settembre. 

I  lavori  pel  totale  s.;  ^libramento  delia  chiusi  si 
vanno  continuando  con  attività;  più  di  nco  operai  e 
<h  3oo  cavalli  vi  sono  occupati  senza  interruzione.  Fra 
pochi  giorni  non  rimarrà  più  niente  di  questo  immenso 
lavoro  che  per  8  anni  servì  a  contenere  prodigiosa- 
mente tatti  gli  sforzi  del  mare.  L'  -  1  e  il  12  corrente 
fi  debbe  vacare  il  Zelandese  ,  superbo  vascello  in  cui 
è  montata  S.  M.  l' Imperatrice  durante  il  soggiorno  che 
lia  fatto  iti  questa  città.  Varato  che  sia  ,  si  farà  entrare 
nel  nuovo  porto  ove  sarà  provveduto  di  tutte  le  sue 
attrezzature,  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  9  Settembre. 
S.  M.  i"  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ,  con  tre 
decreti  .  dati  da  S.  Cloud  il  6  corrènte  ,  ha  accordato 
»n  soccorso  di  8m.  franchi  a  quegli  abitami  dell"  Aisne, 
un  altro  di  i5m.  fi-,  a  qntlli  del  distretto  di  Pan  ne' 
Bassi  Pirenei,  ed  un  terzo  pure  di  i5m.  !r.  a  quelli 
del  distretto  di  L'aegreé    nell'Alta     Mima,     ehe     hanno 


sofferto  maggiori  perdite  a  motivo    de'  temporali  di  ta- 
glio e  giugno  scorsi. 

Con  altri  decreti  dati  da  S.  Cloud  il  6  settembre, 
S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  accordato 
un  soccorso  di  5m.  franchi  agli  abitanti  di  Wrinchot- 
ten  (  Ems  occidentale  )  ,  un  altro  di  3m.  franchi  a 
quelli  di  Bollembach  (  Sarre  )  ,  ed  un  terzo  di  45oo 
franchi  a  quelli  di  Weiten  (  Mosella  )  ;,  a"  primi  pel- 
le perdite  sofferte  a  motivo  de'  temporali  dello  scorso 
luglio  ,  ed  ai  secondi  per  gì'  incendj  accaduti  in  qu?' 
comuni  nello  scorso  aprile.   (  Monìteur.  ) 

• —  Da  alcuni  giorni  in  qua  ,  i  nostri  corsari  hanno 
fatto  delle  ricche  prede  agi"  Inglesi  ;  una  di  queste  è 
entrata  a  Dieppe  ,  un'  altra  a  Morlaix  ,  ed  una  terza 
a  Port— Louis.  Quest'  ultima  è  del  corsale  il  Lione  ,  che 
in  una  crociera  di  14  giorni  ha  mandato  a  picc3  i3 
bastimenti  dopo  di  averne  cavato  ciò  che  v"  era  di  più 
prezioso  ,  e  fra  le  altre  cose  ,  cocciniglia  ,  piastre 
e  verghe   d"  argento. 

—  Il  24  agosto  sono  giunti  a  Morlaix  due  parlamen- 
tarj  inglesi  ,  ed  hanno  sbarcati  2  5  passeggeri.  (/.  de  Par.) 

—  Il  Brookbank  ,  legno  inglese  di  14  cannoni  e  20 
uomini  d'  equipaggio^  predato  sulla  costa  d'  Inghilterra 
dal  corsale  V  Aquila  ,  di  Boulogne  ,  è  entrato  a  Dieppe 
\\  7  corrente.  Questa  preda  è  carica  di  vino  di  Xeres  » 
lana  fina,  soda,  succo  di  liquirizia,  caffè,  cocciniglia, 
ecc.  (  Gaz.  de  Trance.    ) 

—  Alcuni  Inglesi  che  dimorano  a  Tronville  ,  fra  Bar 
e  Ligny  (  Mosa  )  ,  hanno  costruito  una  barca  terrestre 
huI  gusto  nautico  ,  colla  quale  percorrono  la  superbi 
strada  che  mena  dall'una  all'altri  di  quelle  citta.  E 
questa  una  macchina  con  poppa  e  prora  ,  che  viene 
messa  in  azione  dal  vento  ;  es«!H  è  posata  sopra  quattro 
ruote  bassissime.  Nella  parte  anteriore  e  nella  posteriore 
ci  ha  un  sedile  per  due  pioti  direttori  •„  un  meccani- 
smo ben  combinato  sotto  alla  vettura  fa  premiere  alle 
ruote  quella  direzione  die  si  vuole.  Fin  qui  dello  scafo  ; 
passiamo  agli  attrezzi  :  parecchi  alberi  guerniti  di  sar- 
tie ,  un"  infinità  di  cordaggi  ,  tre  antenne  aventi  cia- 
scuna uns  vela  molto  alta  fra  le  quali  una  latina  ,  al- 
cune carrucole  per  innalzare  le  vele  o  metterle  al 
vento,  o  cangiare  la  loro  posizione,  formano  l'appa- 
recchio aereo.  Quando  il  vento  è  favorevole  si 
posson  fare  quattro  leghe  all'  ora  ;  ma  quando  è  con- 
trario o  che  la  bonaccia  impedisca  di  far  vela,  sì  at- 
tacca un  cavallo  alla  vettura  per  rimurchiarlà  (  essa  è 
leggerissima  e  scorre  facilmente  ).  Ma  se  le  attrezza- 
ture spaventassero  i  cavalli  ,  allora  V  equipaggio  e  i 
passeggieri  sarebbero  esposti  a  gran  rischio  senza  alcune 
ancore  che  immediatamente  si  aggrappassimo  al  suolo 
appunto  come  quelle  di  mare.  Questa  macchina  è  sin- 
goiare ,  ma  e  assai  incomoda  per  viaggiare  e  non  può 
essere  adoperata  che  da  ricchi  oziosi  e  per  divertimento. 

(  four.  de  Paris.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  9  settemb.    t 8 r 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  .  go- 
dimento dei  22  marzo  1 8 : 3  ,  chiusa  il  3  settembre'', 
74  f.   5o  e.  (  Mónitenr.   ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Venezia ,  7  Settembre. 

Nello  scorso  agosto  sono  entrati  in  questo  porto 
»iaS  legni,  e  ne  sono  usciti  i3i  ,  con  carichi  di  mer- 
ci diverse.  Ben  182  barche  grosse  hanno  navigato  pei 
fiumi  con  varie  mercanzie. 

(  Estr.  dal  Gior.  deì  dipart.  dell'  Adriatico.  ) 
Brescia ,  24  Agosto. 

ATENEO. 
Ieri,  alle  ore  5  pomeridiane  ,  coli'  intervento  delle 
superiori  autorità  ,  questo  patrio  letterario  e  identifico 
Istituto  tenne  la  pubbl.ca  sessione  ,  nella  quale  ,  dopo 
breve  allocuzione  detta  dal  sig.  presidente  Federico 
Tenaroli  ,  il  segretario  diede  il  sunto  di  tutte  le 
memorie  lette  dai  soci  nel  corrente  anno  ,  come  si 
■annunzia  nel. seguente 

PROSPETTO. 
Della  sessione  pubblica  dell'  Ateneo   di  Brescia    che 
si  terrà  nel  giorno  2.3  agosto   181 3. 
Il  sig.  rederko   Fenaroli ,  presidente    dell*  Ateneo , 
apre  la  sessione  con  un  breve  disceso. 

Il  segretario  dell'Ateneo  legge  l'estratto  delle  se- 
guenti Memorie  lette  nelle  sessioni  ordinarie  del  cor- 
rente anno. 

I.  La  XIV  delle  Olimpiche  di  Pindaro  recata  in  versi 
italiani  dal  Segretario. 

II.  Le  Grazie  di  Wieland  ,  traduzione  del  sig.  cav. 
Cari'  Antonio   Gunibara  t   socio  onorario. 

III.  Uberto  Pallavicino.  Tragedia  del  sig.  abate  Fran- 
cesco Giurai  di  ìli  ,    socio  corrispondente. 

IV.  Gli  stati  tfi  Biois.  Tragedia  del  sig.  cav  France- 
sco  Gambara. 

V.  Erode.  Tragedia  del  sig.  Luigi  Scivola  ,  socio  cor- 
rispondente e  vicebibliotecario  dell'1  Università  di 
Bologna. 

VI.  Epistola  di  Orazio  ai  Pisoni  siili'  arte  poetica 
Versione   del  sig.    barone   Camillo    Ugoni. 

VII.  Lap  de  monzese  ,v  spiegata  dal  sig.  abate  Andrea 
fiordo.  io  corrispondenti'. 

Vili.  CipP'  sepolcrale  di  Bornato  ,  spiegato  dal  sig- 
dott    Gio.  Labus  ,  socio  corrispondente. 

IX.  Sopra  varj  epitalfj  ,  arredi  e  monumenti  sepol- 
crali antichi  ,  scoperti  peli"  insigne  basilica  di  S. 
Ambrogio  di  Milano.  Memori*  dello  stesso. 

X.  Sali"  eccidio  di  Marco  Marcello  per  mano  di  P. 
Magio  Chilone ,    Memoria  dello   stesso- 

Il  Sulla  vita  e  sugli  studj  di  Guglielmo  Corvi  filo- 
sofo e  medico  insigne  bresciano  del  secolo  XIII, 
dello  stesso. 

Xll.  Et  ><'io  li  Gio  Battisi*  Morgagni  ,  del  sig.  Gio. 
Battista  Corniani  ,   membro   /-  '  fi   h  titutoitaliano. 

X1H.  Parafrasi  in  prosa  del  canto  XX  e  XXI  dell'In- 
ferno di  Dante,  del  sig.    Ferdinando    Arrivabene. 

XIV.  La  Nave  aerea  ,  poemetto  d°l  P.  Zampagna  « 
tradotto  dal  sig.    Girolamo   Silvio   Marttnengo. 

XV.  La  Pastorizia ,  poema  del  sig.  professor  Cesare 
Arici  ,  membro  del  R.   7sHtu*o  italiano. 


TVÌ.  Sul  freddo  e  ìvMh  Variazioni  fcflf ..metriche.  Mf 

moria  del  sig.   dott.   Carlo  Buccio. 
XVII.   Oggetti    di     pubblica    salute.     Memoria  del  sig. 

Gio.  Andrea  Frcolianu 
XVIil.  Studj  d'  un  pittore    e    d'  un  commediante   sai 

disegni  da  darsi  a  Virginio  ,    del  sig.   Sergent- Man* 

•ceau  ,  socio  onorario. 

La  sessione  fu  chiusa  con    un*  Ode    latina  ,    del    sig, 
Girolamo    Federico   Rorgno. 

(   Gior.  del  dipartim.  dol  Meìla.  ) 
Mila  no  .    14  Settembre. 


5       ÌJG 


NAPOLEONE  ,   ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  Cifrile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  presente 
il  sig.  Morizvo  ,    R.°  procuratore  generale , 

Vista  l'istanza  3o  giugno  decorso  del  si?,  inten- 
dente  di  finanza  che  agisce  pel  R.°  demanio  in  punto 
cT  immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacente  del  fu 
Antonio  Dangrando  ,  di  Ferarolo  ,  cantone  di  Pieve  di 
Cadore  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  1810  ,  n.°  T0164, 
di  S  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  Tonte  senatore 
ministro    delle  finanze  ; 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  DoglìnnU 

Sentito  il  sig.  Morizio  R.°  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare; 

Considerando  che  pel  prescritto  daW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
suW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  /'  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli'  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli* 
cato  ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Coorte  di  giustizia  ;  che  l'  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  epportuna- 
mente  in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale   italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  sigg.  <T  Antona  ,  giudice  an- 
ziano i  Doglioni  e  Frigimelica,  giudici,  oggi  1  a  Viglio  i8j5. 

Firmat.  ,   Odoardt ,   cancell. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

MERLIN.  Repertorio  universale,  e  ragionato  di  giuri* 
sprudenza  ,  tradotto  dal  francese  da  una  società  di 
giureconsulti  ed  arricchito  delle  quistioni  di  diritto 
dello  stesso  autore  ai  luoglii  deve,  non  si  dà  che  la 
nuda  quistione ,  delle  leggi  del  Regno  italiano ,  'delle 
decisioni  di  S.  E.  il  G.  G.  ministro  della  giustizia  e  della 
R.   Corte   di  cassazione  del  Regno  <T  Italia  ,  ecc. 

Edizione  milanese,  in  4.0  ,  del  tipografo— libraJ£ 
Francesco  SonzogilO  di  Gio.  Batt.  ;  ne  sono  usciti  18 
fascicoli  e  costano  lir.   80   italiane. 

Prosiegue  senza  interruzione  coi  tipi  di  Francesco 
Sonzo^no  di  Gio.  B.ttt.  ,  di  Milano,  1"  edizione  italiana 
del  Repertorio  universale  e  ragionato  del  celebre  si". 
Culi,  e  Merlin  ,  opera  che  in  se  racchiude  tutto  quanto 
di  meglio  pens  ito  e  di  più  utile  può  rinvenirsi,  non 
s<>lo  n<  lie  Qpere  legali  cjhe  un"  infinta  li  scrittori  diede 
in  questi  ubimi  tempi  alla  lue»)  dopo  V  emanazione 
del  Codice  Napoleone,  ma  in  qui  Me  eziandio  dei  pia 
celebri  commentatori  del  renano  diritto  ,  opera  ricono* 
§eima  da  tutti  zìi  u omini  colti  di  un  interesse  gene- 
rale  e   permanente. 

L*  idea   che  si    e   prefissa     V  editore     imprenden  lo 


codesta  edizione  ,  è  di  presl-ntaie  in  èssa*  al  pubblico 
■im  corpo  di  diritto  in  cui  si  possano  conoscete  le  leggi 
tutte  che  in  oggi  governano  la  maggior  parte  dei  po- 
nolì  del  Continente  europeo.  Non  V*  è  tatuo  di  am- 
ili i ni s trazione  «  non  v'  è  oggetto  else  interessi  l'ordine 
pubblico,  o  che  risguardi  la  pace  e  la  sicurezza  delle 
private  famiglie,  di  cut  non  si  riferiscano  metodica- 
•  ìnenle  in  quest"  opera  relative  leggi  in  vari  tempi 
emanate ,  e  quelle  principalmente  die  sono  in  piena 
osservanza  nell'  epoca  avventurata  in  cui  gì'  Italiani 
hanno  la  gloria  di  vivere. 

Se' il  pubblico  erudito  onorò  del  suo  aggradimen- 
to i  fascicoli  di  questo  Repertòrio  sinora  pubblicati , 
v'  è  ragione  di  sperare  clie  non  iscemando  giammai  lo 
zelo  deir  editore  e  dei  cooperatori  di  lui  per  1'  esito 
felice  di  quest"  opera,  saranno  ancor  più  aggraditi  i 
fascicoli  successivi ,  poiché  1'  ordine  alfabetico  richiama 
in  essi  articoli  di  legislazione  forse  assai  più  interes- 
santi di  quello  che  ne'  precedenti  si  contengono,  e  che 
nuovi   dir  si    possono   pel   Regno  d"  Italia. 

Divorzio  ,  dogane  ,  domicilio  ecco  gli  articoli  che 
compongono  i  fascicoli  1 7  e  18  che  ora  si  sono  pub- 
blicati \  o  per  dir  meglio  ecco  tre  trattati  concernenti 
queste  interessanti  materie  ,  completi  ,  scritti  cou  vasta 
cognizione  delle  leggi  alle  medesime  attinenti,  tradotti 
con  esattezza  ,  corredati  delle  aringhe  del  sg.  Merlin, 
e  delle  decisioni  della  Corte  imperiale  di  cassazione 
dell'  Impero  francese  da  esso  riferite  nelle  sue  questioni 
di   diritto. 

II  divorzio  efa  proscritto  dalla  precedente  nostra 
legislazione.  I  dotti  non  ne  ignorano  i  motivi  \  ne  cjni 
fa  mestieri  il  precisarli.  In  oggi  esso  fu  mi  a  una  delle 
jjàrti  più  interessanti  del  nostro  Codice  civile.  Il  legis- 
lature seppe  con  tanta  saggezza  determinare  i  casi  in 
cui  il  medesimo  può  aver  luogo  ,  prescrisse  delle  for- 
»  ine  cosi  solenni  per  farlo  dichiarare  ,  che  il  nome  di 
divorzio  non  potrebbe  in  oggi  sbigottire  nemmeno 
V  animo  il  più  religioso  ed  austero. 

Quest*  articolo  può  dividersi  in  due  parti  ,  1*  una 
Stòrica  ,  V  altra  legale.  Come  si  praticasse  il  divorzio 
presso  gli  Ebrei  avanti  la  loro  dispersione  ;  quali  fos 
sero  le  dispusizioni  del  diritto  romano  su  tale  oggetto  :, 
qitali  erano  le  leggi  e  gli  statuti  della  Francia  sul  di- 
vorzio prima  della  rivoluzione  ,  queste  sono  le  cogni- 
zioni che  restituiscono  la  pnrte  storica  :,  le  disposizioni 
del  Codice  Napoleone  su  tal  materia  analizzale  e  com- 
mentate dal  9Ìg.  conte  Merlin  ,  la  giurisprudenza  delie 
Corti  superiori  di  Francia  e  principalmente  dilla  Corte 
imperile  di  cassazione  ,  e  quelle  pure  di  alcune  Corti 
à"  appello  del  Regno  d'.Jtalia  formano  la  parte  legale 
di  questo  profondo   ed  utile  trattato. 

Con  non  minore  estensione  d'  idee  viene  discusso 
1  articolo  Dogane  inserito  nel  fascicolo  18.  Gì'  Italiani 
potrebbero  dire  che  sopra  questa  materia  non  hanno 
mai  avuta  una  sicura  legislazione,  o  forse  anche  che 
ìion  ne  ebbero  giammai  per  lo  passato.  Quanto  mai 
rlebb*  essere  prezioso  pei  medesimi  un  trattato  su  que- 
sto ramo  di  amministrazione  ,  intorno  al  quale  non 
vi  è  alcuno  che  siasi  data  la  briga  di  scrivere  con 
qualche  accuratezza  conformemente  alle  leggi  che  sono 
0!igi  giorno  in  vigore?  In  così  importante  materia, 
I*  interesse  de*  sudditi  è  collegato  con  quello  del  Prin- 
cipe ì,  ed  una  savia  legislazione  sulle  dogaue  maggior 
Vantaggio  può  loro  arrecare  che  al  Principe,  stesso. 
Questo  è  il  carattere  distintivo  di  quella  che  trovasi 
esposta  nel  presente  fascicolo. 

Esso  contiene  altresì  1"  articolo  Domicilio.  O-»"! 
Cittadino  nei  Varj  periodi  della  sua  vita  sente  il  bi- 
sogno di  conoscere  le  regole  che  costituiscono  o  fanno 
podere  il  domicilio.  Questa  materia  interessa  essenzial- 
mente lo  stato  civile  rlcl!'  uomo  \  ed  un  trattato  qual  è 
il  presente  che  Contenga  i  principi  consagrati  dalla 
«uova  legislazione  su  tale  oggetto  e  che  ne  renda  più 
ftgCVole  lo  studio  e  l*  applicazione  ,  può  essere  certa- 
mente meritevole  del  pubblico  aggradimento. 


Pon  fine  a  questo  fascìcolo  con  cui  sì  coifjpie  il 
terzo  volume  del  Repertorio  italiano  di  giurisprudenza, 
la  nuova  e  generai  niente  interessante  legislazione  sui 
dominio  ,  in  termini  di  civile  amministrazione  detto 
demanio.  Tutti  i  buoni  hanno  da  gran  *empo  desiderato 
che  le  leggi  precisassero  le  i dee  di  demanio  della  co- 
rona e  di  demanio  pubblico  ;  che  qualificassero  i  beni  e 
i  diritti  di  pertinenza  dei!"  uno  e  dell'  altro  ,  che  una 
linea  di  demarcazione  vi  fosse  tra  questo  e  quello, 
sicché  da  una  parte  determinati  fossero  i  mezzi  di  con- 
servare lo'  splendore  della  maestà,  reale  ,  e  dall'  altra  l 
redditi  dello  stato  servissero  pei  bisogni  dello  stato 
medesimo  ,  e  non  a  fomentare  il  capriccio  ,  e  l*  ambi- 
zione di  un  despota  regnante  ,  come  pure  troppo  acca- 
de in  alcuni  secoli  calamitosi  ;  che  fossero  conosciuti  i 
privilegi  del  demanio,  e  che  venisse  indicato  ilmetodo 
di  procedete  nei!(-  cause  demaniali.  I  loro  voti  sono  iu 
oggi  esauditi.  Ecco  un  sistema  di  legislazione  su  quest» 
materia  ,  tal  quale  lo  potevano  desiderare  i  veri  amici 
della  dignità  sovrana  e  del  pubblico  bene.  Anche  questo 
trattato  è  preceduto  da  un  compendiò  storico  sali"  ori- 
gine dei  demat.j  ,  che  non  si  può  leggere  senza  inte- 
resse. La  parte  legale  di  esso  è  corredata  da  molte 
decisioni  della  Corte  imperiale  di  cassazione  dell'  lap- 
però di  Francia  ,  proferite  in  cosi  importante  materia, 
le  quali  possono  servir  di  norma  ai  giureconsulti  nei 
loro  consigli  ,   ai  magistrati  nei   giudizj   loro. 

Per  quanto  voluminosa  sia  quest'  opera,  non  verrà 
meno  giammai  1'  ardore  nel  proseguirla  col  dovuto  im- 
pegno Piaccia  soltanto  agli  eruditi  Italiani  di  coronarla 
dei  loro  suffragi 
ridotta  alla  bramata  fine 

LP  editore. 


e    non    andrà    guari    eh'  essi    saia 


Manuale  mineralogico  di   T.  A.   Catullo  ,  professore 
di  chimica  e  storia  jiàpiimfe  nel   R.°   Liceo  della  Piave. 
Belluno ,  per  Francesco   Antonio    Tissi  ,    1812. 

Un    voi.   in    13."   di   pag.    3zf8. 

Non  è  quest'  opera,  come  a  prima  giunta  potreb- 
bero falsamente  supporre  certi  uni  avvezzi  a  giudicare 
del  valore  d">  un  libro  dal  titolo  o  dal  proemio  ,  una 
traduzione  del  Manuale  mineralogico  di  Brard  ed  una 
ignuda  compili  zone  delle  posteriori  innovazioni  nella 
scienza  mineralogica.  Quest'  opera,  benché  modesta  nel 
suo  titolo  ,  onora  di  molto  lo  studio  e  le  cognizioni  de 
suo  autore.  Non  sono  di  piccini  numero  le  proprie 
scoperte  eh*  egli  vi  ha  inserite.  Per  darne  un  solo 
esempio  ,  il  piombo  cromato  da  lui  rinvenuto  nel 
Monte  Trisa  ,  distretto  di  Schio,  avrebbe  fatto  menar 
vampo  ad  ugn.  mineralogista, 

Di  quest'  opera  utilissima,  dedicata  a  cospicuo  per- 
sonaggio ,  non  si  potrebbe  abbastanza  raccomandar  la 
lettura  tanto  agli  iniziati  nello  studio  dei  minerali  , 
quanto  ai   provetti  orìttpgnostj    nelle  loro  corse  montane. 

Si  vende  a  Venezia  dai  sigg.  Molini  e  Landi  :,  ;t 
Padova  dal  sig.  Faccio  ;  a  Belluno  dal  sig.  Dail*  Ho  , 
libraj.  Il  suo  prezzo  è  di  lir.   3.   a5. 

A.  C. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  TE.lTiio  alla  Scala.    (  Commedia  in  musica. 
L'  amore  prodotto   dalF  odio.  Balli  ,  Sainandria  liberata 
o  sia  /  Serviani  ,•  La  scoltura,  e  la  pittura  i/i  /'scompiglio. 

Teatro  del  Lextasio.   (  Conip.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo. 

TsATRO     BEL     BeÌARìTINO     (     detto     Girolamo.     ) 

Tutte  le  donne  innamorate  di    Girolamo. 


Milano  dalia  tipografia     di     Federico    Agnelli. 
in    contrada  S,   Margherita  ,  n. 


1 1 13. 
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G  I  O  II  NALE    ITALIA  N  0 


niiLAN'O  ,  CioveJi,    j6  Settembre   1 8 1 3. 


Tutti  gli  atti  d* -attimi uivrazione  posti  in  questo  fogli*  sono  ufficiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO   DI  VARSAVIA. 
Varsavia ,  3  Agosto. 

JLl  governatore  generale  rus«o  Lanslcoy   lia    fatto  in- 
serire ne' fogli  del    durato    ima     circolare    Écnzh    data  ; 
indirizzata  a  tutti  i    prefetti    di     questo    ducato  ,    cotti 
quale  gl'incarica,  a  tenore    d'un     ordine     dell'  Impera1- 
tnrc  ,  di  far  consegnare  dagli   abitanti  tutte    le    armi     e 
le  munizioni  di  guerra  che  sono  a  fóro    dsapOfliAoue.    I 
prefetti  ed  i  viceprefetti  faranno  eseguire    il    detto     <  r- 
dine  ,   di  concerto     coi    comandanti    militari     de" diparti- 
menti e  de'  circoli-   Il    governatore     generale    aggiugne  , 
sulla  fine  della  detta   circolare  ,  ch'egli  si     aspetta     ch# 
i     prefetti    adempieranno  con  prestezza  e  con     zelo    un 
ordine  fondato  sulla  espressa     volontà    dell"  hcp: -nitore  , 
e  ch'egli  si  troverebbe  obbligato   di   servirsi     delle    pe- 
nali portate  contro  i  traditori    ed  i  mata     intenzionati  , 
Contro  la  disobbedienza   o   lo  spirito  di  partito  die  ten- 
tasse d'  opporvisi.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

Del  14. 
Il  barone  de  Cerkasdov?  ,  comandante  militare  russo 
del  dipartimento  di  Lublino  ,  ha    radunato    nel    giorno 
1  1    tutte  le  autorità  civili  e  giudiziarie  ,  cu     ha    comu- 
nicato loro  1'  ordine  del  governatore  generale  ,  a  tenore 
del  quale  tutte  le    pubblicazioni  non  debbono  più  essere 
f aite  in  nome  del    Re     di    Sassonia  ,    ma     del     consiglio 
supremo  :  in  seguito  égli  ha    richiesto  che  i    funzipnarj 
si  sottoscrivessero  ad  un    tal     ordine  ,    dichiarando    che 
quelli  che  ricusassero  sarebbero  tradotti   a  Varsavia.     Il 
8;c  Madan  ,  procuratore  del  tribunale  ,  prese  la  parola, 
ed  osservò  eh'  egli  non  era  sciolto     dal  suo  giuramento 
verso  il  Re  di  Sassonia  ,     e  eh'  egli  dava  quindi  la  sua 
diuiessione.  Tutti  gli  altri  funzionar]  fecero  lo  stesso. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  28  Agosto. 
A  tenore  d'  un  ordine  di  S.  3VL-,  pubblicato  dal 
tribunale  supremo  di  Gluckstadt ,  la  comunicazione  fra 
il  ducato  d'  Holstein  ed  il  paese  di  Meclemborgo  è  vie- 
tata nelle  attuali  circostanze  ,  sotto  la  comminatoria  di 
pene  severe.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   2 1     Agosto. 
3.  A.  R.  il  Principe  Enrico  ,  fratello    del    Re  ,    è 


partito  jeri  da  questa  città  per  portarsi  al  quartiere 
generale  dell'  esercito  alleato.  Il  Principe  reale  è  col 
corpo  di  Klcist ,  che  si  è  portato  in  Boemia  ,  e  che 
ora  si  trova  in  Sassonia.  Il  Principe  Federico  di  Prussia, 
nipote  di  S.  M.  ,  è  col  corpo  comandato  dal  generale 
York  in  Islesia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  28  Agosto. 
II  qnartier  generale  de' sovrani  confederati  era  il 
26  a  Dolina^  presso  a  Pirna.  Si  sta  inseguendo  viva- 
mente l'esercito  alleato  ,  .che  si  ritira  per  Tiiarand  ed 
Ilerzogsv.'alde.  Un  gran  numero  di  truppe  francesi  con- 
tinuano a  difilarsi  per  le  porte  di  questa  capitale  ,  di- 
rìgendosi sulla  Boemia.  La  nostra  città  ,  ad  eccezione 
d'  alcuni  precettili  che  hanno  danneggiato  i  tetti  di  pa- 
recchie case  ,  ha  sofferto  pochissimo  nelle  circostanze 
critiche  in  cui  il  genio  dell'  Imperatore  ha  nuovamente 
eccitata  la  generale  ammirazione  ;  i  nostri  co. itomi  però 
sono  stati  assai  maltrattati.  II  picciolo  castello  che  si 
trova  fra  Dresda  ed  il  villaggio  dì  Plauen  e  stato  presO 
e  ripreso  d'  assalto.  (  Idem.    ) 

Del  3o. 

Dresda  e  tutte  le  sue  vicinanze  sono  tranquille 
come  prima  che  si  riprendessero  le  ostilità.  Il  nemico 
è  lungi  da  noi  ;  e  più  non  si  vede  né  esso,  uè  i  corpi 
francesi  che  1"  insrguono. 

Il  fekl  maresciallo  luogotenente  austriaco  Mosrdon 
trovasi  nel  numero  degli  officiali  generali  austriaci  che 
sono  stati  fatti  prigionieri  il  27.   (  Idem.  ) 

Dalle  frontiere  di  Sassonia  il   i.°  Settembre. 

Da  molte  parti  si  riceve  la  notizia  che  nella  bat- 
taglia del  29  agosto  il  Principe  di  Schwartzenberg,  co- 
mandante in  capo  degli  eserciti  coalizzati ,  è  stato  fe- 
rito da  un  colpo  d'  arme  da  fuoco  nel  petto  ,  e  ch'egli 
è  morto  in  conseguenza  di  questa   ferita. 

Nel  giorno  26  molti  obizzi  sono  caduti  in  Dresda, 
ed  alcuni  anche  nel  castello  reale  ove  si  trovava  il  Re. 

(  lour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  29  Agosto. 
S.  A.  I.  la    duchessa  d'  Oldemborgo  è  giunta  V  al- 
trieri a  nove  ore  e  mezzo  della  sera   in  questa  capitale. 
S.  A.   I.   la  Principessa  ereditaria  di   Weimar  ,    sua    so- 
rella ,     è  qui  giunta  anch'   essa  jersera. 

(  lour.  de  V  Emp.  ) 
Il  corso  srpra  Augusta  è  a   J70. 

{  Gaz.  de  Trance.  ) 
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Del  3i. 
S.  M.  1"  Imperatore  di  Russia ,  per  dimostrare  al 
sig.  conte  de  Stackelberg,  nuovamente  accreditato  presso 
la  nostra  certe  in  qualità  d'  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  Russia ,  la  sua  soddisfazio- 
ne per  gì"  importanti  servigi  eh'  egli  ha  renduti  ,  si  è 
degnato  di  mandargli  la  decorazione  dell"  ordine  di 
Sant'  Alessandro  Neyvsky  guernita  di  diamanti,  con  una 
lettera  assai  lusinghiera. 

(  Gazzetta  della  Corte  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  frontiere  delV  Austria ,  2  Settembre. 

Si  dice  che  il  generale  barone  de  Hiller  ,  il  quale 
comanda  1'  esercito  austriaco  dell'  Austria  inferiore  si 
eia  lagnato  colla  sua  corte  perchè  ha  disposto  di  una 
parte  delle  truppe  eh'  era  destinata  pel  suo  esercito ,  e 
Y  ha  mandate  in  Boemia  ,  in  vece  di  farle  marciare 
nella  Stiria  ,  cosicché  questo  generale  ,  costretto  a  ri- 
partire le  sue  truppe  su  varj  punti ,  ha  una  linea  d'  o- 
perazione  cosi  estesa  ,  che  non  crede  di  poterla  difen- 
dere. 

In  Baviera  bì  prosieguo!»  colla  massima  attività 
gli  apparecchi  di  g  >erra.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Bamberga  ,  3  Settembre. 
Riceviamo  successivamente  interessantissimi  rag- 
guagli sui  fatti  memorabili  accaduti  ne'  contorni  di 
Dresda  verso  la  fine  del  mese  scorso.  I  nomici  x  per- 
dendo la  bella  posizione  di  Dohna  (  che  fu  presa  a 
viva  forza  )  ,  dove  I'  Imperatore  d'  Austria  aveva  sog- 
giornato dal  24  al  27,  videro  disordinato  il  loro  piano 
Si  assicura  altresì  che  1'  essere  rimasto  ferito  il  gene- 
rale Schwartzeuberg  al  cominciar  dell*  azione  il  27 
contribuì  di  molto  a  mettere  in  disordine  le  file  au_ 
striache.  Il  Principe  fu  portato  fuor  dilla  mischia  dai 
soldati.  Si  dice  che  il  generale  Klenau  ha  assunto  per 
interim  il  comando  degli  Austriaci,  ed  il  generale  russo 
conte  di  Wittgenstein  quello  degli  eserciti  alleati.  Pare 
che  i  tre  sovrani  siansi  affrettati  di  ritornare  a  Praga  , 
ma  senza  i  loro  eserciti  ,  e  che  quella  città  sia  il  luo- 
go ove  delibereranno  sul  partito  a  cui  convenga  loro 
d'  appigliarsi"  (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

Monaco  ,  4  Settembre. 
Il  sig.  generale  conte  de  Wrede  trovasi  tuttora 
nelle  sue  posizioni  sull*  Inn  col  suo  corpo  d'  esercito  ; 
ma  si  assicura  che  bentosto  egli  si  debbe  avanzare. 
Egli  ha  sotto  di  se  un  esercito  di  3  5  in  4om.  uomini 
Le  notizie  che  si  rirpvono  dal  Tirolo  annunziano  che 
vi  regna  perfetta  calma,  e  gli  attentati  degli  agenti  del- 
l' Austria  sono  andati  ivi  interamente  fallili. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Càrlsruhe ,  6  Settembre. 
E  qui  stata  pubblicata  una  decisione  di  S.  A.JR. 
il  nostro  Granduca  con  cui  accorda  un'amnistia  gene- 
rale a  tutti  i  disertori  e  coscritti  refrattarj  che  si  pre- 
senteranno spontaneamente  fra  due  mesi  innanzi  ad  una 
autorità  civile  o  militare  del  granducato. 

(  Jour.^de  Paris.  ) 


GRANDUCATO   t>f  FRANCOFóRTÉ. 

Francoforte  s    6  Settembre. 

Jeri  sono  giunti  in  questa  città  il  sig.  Dagny  4 
uditore  nel  consiglio  di  Stato  ,  provegnente  dall'  eser- 
cito ,  ed  il  sig.  Frederick,  incaricato  d'  affari  di  Baden, 
provegnente  da  Casse].  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  7. 

Jeri  abbiamo  veduto  passare  parecchi  reggimenti , 
e  si  vede  nuovamente  giugnere  nella  nostra  città  un 
gran  numero  di  truppe  d"  infanteria  e  di  cavalleria  ,  e 
fra  que st'  ultime  ci  sono  delle  guardie  d'  onore  ,  de' 
cacciatori  a  cavallo  ,  de'  dragoni  n.°  6  e  7  ,  e  della 
cavalleria  portoghese. 

Si  sono  fatti  partire  da  Hanau  parecchi  distacca- 
menti per  andare  all'incontro  de' prigionieri  fattisi  nella 
battaglia  di  Dresda  ,    e    per    servire    loro    di  scorta. 

È  da  osservarsi  die  il  Principe  de  Schw'artzen- 
berg  ha  indirizzato  ,  il  20  agosto  ,  un  proclama  ai 
Sassoni  ,  in  cui  suppone  di  aver  a  prendere  possesso 
del  Regno  ,  e  di  farvi  un  lungo  soggiorno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
.IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo  ,  3 1   Agosto. 

Il  sig.  de  Lissnkewitz  ,  inviato  di  Russia  a  Copen-» 
hagen  ,  ha  ricevuto  da  un  corriere  spedito,  dal  quar- 
tiere generale  dell'  Imperatore  Alessandro  ,  1'  ordine 
d'  abbandonare  la  Danimarca  insieme  eoi  consigliere  de 
Briennen,  suo  segretario  di  legazione  ,  e  con  tutte  le 
altre  persone  addette  a  quell"  ambasceria.  La  loro  par* 
tenza  debbe  aver  avuto  luogo  verso  il  j5  di  queste 
mese.  Il  ministro  prussiano  presso  la  corte  dì  Danimar* 
ca ,  sig»  conte  de  Dolina  ,  ha  ricevuto  egli  pure  uri 
ordine  eguale.  Il  gabinetto  danese  dalla  sua  parte,  .ha 
richiamati  i  suoi  ministri  da  esso  accreditati  presso  le 
corti    di    Pietroborgo    e    di  Berlino. 

(  Idem,     ) 
Parigi  ,   io  Settembre. 

Le  ultime  lettere  di  Dresda  annunziano  che  S.  Mw 
I.  è  partita  il  3  settembre  da  quella  città  colla  guardia 
imperiale  per  portarsi  avanti.   (  Jdem.  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   jo  settemb.    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,    go- 
dimento del   aa  marzo    181 3  ,    chiusa    il    3     settembre, 
74  f.   5o  e. 

Idem  ,  godimento   de!  22  settembre  ,  69  f.   90  e. 

(  Momteur.   ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,    1 .°  Settembre. 

L"  altrjeri  ,  a  sera,  è  qui  giunto  il  sig.  de  Tallev- 
raud  ,  ministro  di  Francia  ,  e  si  è  portato  immediata- 
mente dal  landamano.  Jeri  S.  E.  è  partita  di  bel  nuove 
per  Soleura.  Sentiamo  che  il  ministro  ha  rimesso  a{ 
landamano  i  documenti  officiali  relativi  alla"ripresa  delle 
ostilità  «d    alla  dichiarazione  di  guerra  dell'  Austria. 

(  Gaz.  de   France.  ) 


Evg  ,  a  SetteinSre. 
Jersera    è    giunta    in    questa  città  la  Crrmìuchessa 
Costantino  di  Russia  con  un  seguito    discretamente   nu- 
meroso.   S.    A.    viaggia   sotto    al  nome    di   contessa  de 
Rosenau.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  «   1 5  Settembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  dt-l  dipar- 
timento d"1  Olona  ,  sedente  in  Milano  ,  ha  proferita  la 
seguente  sentenza  : 

Nella  causa  tra  la  direzione  del  demanio  d'  Olona, 
attrice  per  atto  2  novembre  1012  ,  di  nota  abitazione, 
rappresentata  dal  patrocinatore  invocato  Carlo  Ferrarlo, 
patentato  il  6  giugno    1812  ,  n.°    \ih  , 

Ed  il  patrocinatore  avvocato  Francesco  Cioja  ,  pa- 
tentato il  2  giugno  18  t  2  ,  n.m  107  ,  abitante  in  Mila- 
no, contraila  di  S.  Ambrogio  de"  Disciplini,  n*  4220, 
qnal  curatore  deputato  all'  eredità  giacente  lasciata  dui 
Ju   Michele  Longhi ,    e   comparente  personalmente  , 

V  attrice  conchiuse  perchè  venisse  dichiarato  che  , 
previa  la  dissuggelkutione  e  compilazione  dell'  inventario 
nelle  prescritte  forme  ,  della  sostanza  lasciata  dal  detto 
defunto  Michele  Longhi  ,  qualora  non  abbia  già  rego- 
larmente avuto  luogo  ,  ed  osservato  quanto  è  if  ordine 
a  termini  dell'  art.  770  del  Codice  civile  e  relative  istru- 
zioni ,  di  cui  nella  circolare  di  S.  E.  il  grangìudice 
ministro  della  giustizia  del  giorno  1 4  maggio  1  8  1  o  , 
all'  art.  3.°  ,  verrà  P  istante  immessa  al  possesso  della 
sostanza  Lisciata  dal  fu  Michele  Longhi  ,  autorizzata 
frattanto  la  medesima  istante  agli  alti  d'  anindnìstra- 
ziorte  di  detta  sostanza,  anche  in  prevenzione  alla 
dijfmitivu  immissione  in  possesso  ,  senza  altrui  ulteriore 
concorso,  il  tutto  a  temane  delle  preaccennate  istruzio- 
ni   14    maggio    1810,  rifuse  le  spese. 

Il  ritato  curatore  Cioja  conchiusc  ,  rimili  end',  si  al 
giudizio  della  Corte  di  giustizia  ,  chiedendo  pero  in  ogni 
caso  il  prelevamento  a  suo  favore  dèlie  spese  per  la  >  1- 
mozionc  dei  suggelli  ,  inventario  e  vendita  di  aleuta 
effetti  mobiliari  ila  effettuarsi  col  prezzo  ricavato  dalla 
vendita  ile'  detti  mobili ,  subordinando  il  riflesso  che  in 
prevenzione,  alla  difjìnitiva  immissione  in  possesso  ,  sem- 
bra non  poter  competere  ali"  attrice  l'  amministrazione. 
della  sostanza  ,  stante  la  sopravvivenza  di  una  figlia  del 
defunto. 

In  punto  di  fatto  si  ha  il  ricorso  di  Margherita 
Preda  ,  dietro  il  quale  la  Corte  di  giustizia  d'  Olona 
nomino  in  curatore  V  avvocato  Cioja  ,  colla  sua?  sentenza 
sfS  settembre   181  a. 

In  punto  di  diritto  è  a  vedersi  in  quali  sensi  debba 
essere  assecondata  la  domanda  dall'  attrice  proposta. 

Udite  le  parti  nelle  loro  conclusioni  ; 

Sentito  il  giudice  supplente  Corridori  per  il  pubblico 
ministero  il  quale  dichiarò  di  non  poter  aderire  rlla 
domanda  dell'  attrice  i 


Eitenut*  the  la  SdpfiQWfctnzt  di  tmtt  figlia  /ti  de- 
funto Michele  Longhi  ,  maritata  con  Carlo  C'astieni , 
Si  riscontra  sufficientemente  stabilita  dalle  risultanze 
dell'  inventario  esibito  dal  convenuto  in  data  a  Voce/n- 
bre  scorso  ,  ia  rogito  Borghi,  per  cui,  sebbene  a  //N^po 
di  non  avere  la  stessa  figlia  riclamata  t  eredità  del  pa- 
dre ,  sia  questa  dichiarata,  giacente  colla  sentenz 1  di 
questa  Corte  26  settembre  181  2,  e  siale  quindi  stato 
deputato  un  curatore  nella  persona  di  esso  commuto, 
pure  se.  dopo  le  formalità  prescritte  dall'art.  770  rlel 
Codice  Napoleone  ,  né  ha  diritti  l"  attrice  di  averne  H 
immissione  in  possesso  ,  non  pub  uivìie  ,  a  sensi  degli 
articoli  i.°  e  3.°  della  Circolare  ministeriale  14  maggio 
18 io,  esercitare  alcun  atto  di  amministrazione,  siccome 
demandata  specialmente  al  curatore  dall'  art.  81 3  de! 
citato   Codice. 

La  Corte  di  giustizia  dà  atto  air  attrice  della  di- 
chiarazione fatta  dal  convenuto  nelle  sue  conclusioni, 
ed  ordina  che  sieno  eseguite  le  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni volute  dall'art.  770  del  Codice  Napoleone  ,  aW  ef- 
fetto di  pronunciare  in  seguito  ,  come  di  ragione  ,  sulla 
domandata  immissione  in  possesso  dell'  eredità  lasciata 
dal  fu  Wcliele  Lunghi  ,  non  facendosi  per  ora  luogo 
alta  chiesta  autorizzazione  ;  ritenute  le  spese  a  carico 
della  sostanza  ereditaria  ,  liquidate  in  lir.   5-.   So. 

Giudicato  a  Milano  nella  camera  prima  deliri, 
sezione  ciiile  della  Corte  di  piasi  zia  civile  e  criminale, 
presenti  i  signori  e  riva  bere  primo  presidente  Giuseppe 
Canova  ,  Rotondi  Rampini  Gaetano  e  Fraganeschi  Giro- 
lamo ,  giudici,  non  che  il  giudice  supplente  Corridori, 
f.  f:  di  pubblico  ministero,  qtiesto  giorno  5  gennajo  i8i3. 
Finn.  .  Canova  .  primo  presidente. 

Ferdinando  Silvi  ,  coni,  caliceli. 


^ 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

VITE  E  RITRATTI  iT  ILLUSTRI  ITALIANI 

Padov.i   tipografia   Gettoni    181  i. 
Quaderno  terzo. 
Il  ritratto  e  li  vita  di   Gio.  Ha  trista  deì!%   Porta. 
La  iisonomia  dell'  autore  dell'*  open  sulla  iìso.iomia 
i  '  Afre  allo  sguafdo   (T  attento     osservatore    argomento    di 
studio   per  1  ■   singolari   lince     e    per    1"   prominenze   die 
si  se  ergono  nel   volto  dell'1  illustre   napoletano  .    e  di  cui 
appunto  ni  II"  accennato  terzo  quaderno    della   heturnhini 
edizione  si   contiene   la    vita  ed    il    rifritto.     I!    rinomavi 
cav.  B^s^i,  pittore,  autore  del  disegno,  lo  ha   tratto  da 
quello  che   trovasi   nelle   opere  del  P   rtfl  medesimo  sta  n- 
pate  ,  se   non   erriamo,   in   Napoli ,    vivente    l'autore,   e 
I"  accuratissimo  incisore    si    è    scrupolosamente  attenuto 
«ti   disegno  medesimo     Ci    luti  righiamo   che   il  ritratto  di 
Gio.  Battista   della   Porta  avrà   per   se   il  favorevole  voto 
degT   intelligenti  ,   tanto   più    che   alle   «tire  dell'  abile  in- 
cisole sig.    Becceni  ,   bresciano,   si    aggiunsero   quelle  del 
celehre   csv.   Longhi  \   da   mi    fu   diretto    il   lavoro,   come 
sta  scritto  setto   l*  incisione.. 

I  lineamenti  del  volto  sono  lenza  dubbio  segniti 
con  multa  espressione  ,  di  modo  che  cqIuì  che  lo  con- 
sidera trovasi  quasi  costretto  ad  ari't'Slflrsi  peli'  esami- 
nare le   varie  pani  di  queir  interessante   usonomia.     Gli 


àc  tssorj  poi  sono  trattati  con  móka  maestria  e  con 
rarezza  di  taglio  ,  e  bea  si  conosce  essere  il  lavoro 
tetto  eseguito  a  solo  bulino.  Che  se  alcuno  cercasse 
quaii  idee  risvegli  la  iisonamia  del  Porta  }  rispondere- 
mo annunziar  essa  a  chiarissime  note  un  profondo  pen- 
satine ,  un  uomo  di  carattere  termo  ed  impavido  ,  do- 
tato d"  uno  sguardo  penetrante  ed  aerato.  Prima  di  leg- 
rsvc  la  di  lui  vita  ;  o  di  saper"  anche  chi  egli  sia  ,  sa- 
ia portato  questo  giudizio  da  tutti  coloro  che  ,  forniti 
di  squisita  sensibilità,  dal  volto  giudicano  dell  animo  di 
Un  uomo,  e  diciamolo  francamente,  poche  volte  si  cr- 
ia ,  quando  simile  giudizio  sia  circoscritto  alle  princi- 
p  .li  qualità  della  persona  osservata.  La  scienza  sulle 
Economie  presenta  sotto  questo  aspetto  sicuri  risulta- 
lìioritì,  e  ben  poche  eccezioni.  La  fisonomia  del  pro- 
fondo matematico  sani  sempre  distinta  da  quella  dello 
scioperato  ,  come  non  sarà  eguale  quella  di  un  giovane 
dotato  d*  ingegno  e  studioso  all'  altra  cV  uno  zerbino  , 
le  cui  occupazioni  siano  ristrette  agli  amori  ed  alle 
care  del  suo   abbigliamento. 

Se  T  opera  del  nostro  Porta  sulle  fisonomie  non 
sempre  presenta  sicuri  primi  pj  ,  onde  portare  retto  giu- 
dizio,, è  pure  forza  confessare  ch'egli  può  a  ragione 
essere  considerato  come  inventore  ,  e  se  tanto  romore 
eccitò  in  Europa  il  sistema  lavateriano  ,  al  Porta  si 
deve  una  gran  parte  ,  anzi  la  maggiore  delle  lodi  a 
Lavatcr  tributate.  Ne  in  ciò  solo  sono  riposti  i  titoli 
'alla  celebrità  del  nostro  autore.  Ci»*  egli  sia  stato  lo 
scopritore  della  camera  ottica  e  del  telescopio  ,  ciò 
«embra  provato  ,  come  lo  è  che  moke  altre  di  lui  ope- 
re sono  di  gran  lunga  superiori  alle  cognizioni  del  suo 
secolo  ,  e  vi  si  scorgono  in  esse  frequenti  lampi  di  vi- 
va luce  ,  eh'  emanano  dalla  vera  filosofia  che  fu  sua 
ferma   base    ncll'  osservazione    e  nelP  esperienza. 

Di  ciò  più  ampiamente  si  discorre  nella  vita  del- 
l'autore, con  dignità  di  stile  e  con  purità  di  lingua 
dettata  dall'  Udinese  sig.  Francesco  Deciaui  ,  bennato 
giovine  che  per  candidi  costumi,  per  doti  d'  ingegno  », 
e  per  amore  alle  nobili  discipline  è  uno  dei  principali 
ornamenti  della  patria  sua.  Ne  si  è  limitato  e<'li  a  len;- 
gere  e  riferire  ciò  che  altri  autori  hanno  scritto  del 
nostro  Porta  ;  ma  ben  si  vede  che  ha  voluto  stu- 
diare eziandio  tutte  le  suo   opere. 

E  per  il  merito  dell'  ine  isione  ,  e  per  quello  dello 
scritto  soprallodato  sembra  (he  questo  terzo  quaderno 
trovar  possa  grazia  nel  pubblico  e  far  condonare  all'  e- 
diiore  un  qualche  involontario  ritardo  finora  avvenuti» 
aètìn  pubblicazione  dei  quaderni  ,  tanto  più  essendo 
assicurati  che  gli  altri  quaderni  seguiranno  senza  ulte- 
riore dilazione,  anzi  con  intervallo  minore  d'un  mese 
l'uno  dall'altro.  Noteremo  infine  che  l'editore  medé- 
simo ha  offerto  nuove  prove  non  solo  di  docilità  ,  ma 
eziandio  di  amore  alla  sua  impresa  ,  ampliando  del  dop- 
pio lo  spazio  in  cui  potranno  in  seguito  gli  scrittori 
delle  vite  comprenderle  ,  che  sarà  fino  alle  sedici  pagi- 
ne in  quarto.  Per  tal  modo  1'  edizione  acquiste- 
rà pregio  assai  maggiore  f  giacche  non  più  cenni  sol- 
tanto sulla  vita  ,  ma  notizie  estese  s'  avranno  degl'  il- 
Justri  italiani  ,  e  queste  dettate  da  tanti  nobilissimi  in- 
gegni presenteranno  nel  loro  insieme  ed  unite  ai  ritrat- 


ti incìsi  da  valenti  artisti  il  più  maestoso  e  durevole 
monumento  che  siasi  finora  eretto  alla  memoria  degl'il- 
lustri avi  nostri. 

L*  associazione  all'edizione  delie  Vite  e  Ritratti  d' il- 
lustri italiani  è  sempre  aperta  presso  V  editore  Bettoni 
in  Padova,  ed  in  Milano  presso  Antonio  Fortunato  Stel- 
la ,  non  che  presso  i  principali  negozianti  di  stampe 
in  Italia.  Il  prezzo  d'  ogni  quaderno  per  gli  associati  è 
di  lir.   5   da  pagarsi  all'atto  della  consegna.  A.  C. 


Storia  naturale,  di  Buffon  classificata  giusta  il 
sistema  <'i  Liut^eo  da  Baiato  Riccardo  Castel  ,  autore 
del  poema  Le  piante  ,  proseguita  da  altri  eli.  scrittori 
e  ridotta  a  còmpleìa  storia  di  tutti  e  tre  i  regni  dcILi 
natura.  Piacenza.  x8i3.  Voi.  ii.°,  contenente  il  se- 
guito   dei    quadrupedi ,  con    otto  tavole. 

Prezzo   d*  associazione ,    lir.    a    per  volume. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  » 
stampatcrc-ìibrajo    agli  Scalini   del  Duomo  P  n.°   004. 


Dai  torchj  di  Gio.  Giuseppe  Desti  finis  ,  tipografo 
del  Senato  a  S,  Zeno  in  Milano  ,  è  uscita  1'  opera 
seguente  : 

Leggi  fisiche     delV  amore    coniugale    o    sia    Storia 
compiuta   della  generazione  dell'    uomo,  :opéra    del  sig. ' 
Venette  ,    rifusa     intieramente  ,     espurgata   dagli   errori 
degli   antichi   tempi  ,   e   portata   al   livello   delle   odierne 
cognizioni.   (  Traduzione  dal  francese.   ) 
Due  volumi  con    19   rami. 

Si  vende  dal  suddetto  tipografo  Destefanis  ,  a  S. 
Zeno  ,  e  dai  principali  libra)  d'  Italia  al  prezzo  di  lir» 
io  ital. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  i5  Settembre  181 3. 
Parigi,  per  un  franco   ....**      1,00,0  — . 

Lione,  ideili »      i;,cc.o  — 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      »/  82,3  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da   8   R.  »      5,04. 7  D.      - 
Venezia  ,  per  una  lira   ital.      .      "        99«<3    D. 
Augusta  ,  per  un  fior.  cori*.    .     »       2,58,2  D. 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam  ,  B.co       ....»■ 
Londra         .......      w 

Napoli w 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     » 

Brezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per    tuo  ,  46.   8/4. 

Rescrizioni  — ■  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.°  teatuo  alla  Scala.  (  Commedia  in  musica.  ) 
L'  amore  prodotto  d-.iiT  odio.  Balli  ,  Samandria  liberata 
o  sia  /  Seryùuhi  ;  La  scoli 'uni  e  la  pittura  in  Scompiglio: 

B."  teatuo  della  CanomiAWA,   (  Comp.  francese.  ) 

Les  deux  p.ages.  —  Maine  aux  femmes. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo. 

Teatro  del  Relarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  locanda  di    Girolamo. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli. 


oy 


!  O 


3.    IfCB 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Yenerdì,    17  Settembre    181 3. 


Tutti  g!i  atti  d'  ammmisinìsioi)«  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Boston  ,  i.°  Agosto. 

Xl  sig.  Pulton  ,  cK  Nuova  York  ,  e  le  sue  torpedini 
furono  P  oggetto  de'  sarcasmi  e  della  disapprovazione 
si  degli  Europei  ,  come  degli  Americani  :  anzi  le  mag- 
giori contrarietà  le  ha  trovate  ne'  suoi  compatrioti  e 
soprattutto  negli  ufficiali  della  marina  americana  ;  il 
che  era  ben  naturale.  Non  sono  due  anni  che  il  co- 
modoro  Rodgers  s'  impegnò  a  mostrare  ,  con  esperien- 
ze fatte  nel  porto  di  Nuova  York  innanzi  ad  un  comi- 
tato d'arbitri  nominato  dal  governo,  F  insufficienza  de' 
ritrovamenti  del  sig.  Fulton  e  l'impossibilità  di  ritrarne  il 
menomo  vantaggio.  Erano  talmente  stati  inutili  tutti  i 
tentativi  fatti  dal  sig.  Fulton  per  avvicinarsi  ad  un  ba- 
stimento ch'egli  doveva  far  saltare  in  aria  ,  e  eh'  era 
etato  preparato  da  prima  e  gucrnito  de*  suoi  attrezzi 
sotto  alla  direzione  del  comodoro,  che  il  misero  inven- 
tore si  era  dovuto  ritirare  vergognosamente. 

Non  ostante  ciò  ,  il  sig.  Fulton    è    uomo    ingegno- 
sissimo ,  intraprendente   al  sommo ,    e    dotato    di  molta 
perseveranza  ;,     e     n'  è     una    prova    lo  stabilimento  dei 
battelli   a  trombe  da  fuoco  su   varj  fiumi    e    laghi  degli 
Stati  Uniti.   Non  è  quindi    permesso    di    dubitare  che  in 
tempi  in  cui   il  governo  ha  offerto    incoraggiamenti  agli 
avventurieri  di   tal  fatta  ,  egli   non  si   mostri  di  bel  nuo- 
vo sulla  scena.   Per  dispregevole  che  sia  sembrato  e  sem- 
brar possa  questo  metodo  d'attacco  submarino,  noi  però 
siamo    d'  avviso     die    si    potrebbe    f  irne  uso  con  buon 
successo     contro    ai    tentativi    di    sbarchi    che  potessero 
fare  gì"  Inglesi   sulle   coste  degli   Stati    Uniti  ,    impiegan- 
dolo   nella     difesa     de'  porti ,    còin*  è     quello    di    Nuova 
York.  Il  sig.  Fulton  ha  provato  ,   in  modo  soddisfacen- 
te ,  che  la  gomena    di    un    vascello  ancorato  iu  questo 
porto    può   essere    tagliata    sott'acqua    da    una     forbice 
lanciata  da  un  cannone  ,    e     che    attcsto   appareccjiio  si 
può  ,  senza  correr  gran  rischio,  mettere  in   contatto  e 
gomena  ,  approfittando  ,  in  una  notte   oscura,   delle  for- 
ti maree  che   vi   si  fanno  sentire. 

Ecco  qual  è  il  metodo  di  esecuzione.  «  Quando  il 
battello  the  si  debbe  necessariamente  impiegare  in  que- 
sta operazione,  si  trova  davanti  al  vascello  ,  si  debbe 
lanciare  in  mare  la  macchina  ,  attaccata  ad  una  corda, 
in  modo  che  galleggi  lungo  uno  de'  Iati  del  vascello  , 
intanto  che  il  hatttlìv ,  che  ticn  ferma  t*  estremità  della  | 


corda ,  vien  condotto  sull'  ab.ro  Iato.  Per  siffatto  modo 
la  gomena  resta  presa  ;  ed  allora  si  debbe  tirar  la  cor- 
da fintanto  che  la  macchina  non  sia  vicina  alla  gome- 
na j  la  macchina  è  fatta  in  guisa  che  la  resistenza  che 
le  oppone  la  gomena  facendo  scoccare  la  molla,  la  go- 
mena stessa  resta  tagliata  ,  e  quindi  il  vascello  va  alla 
deriva. 

II  sig.  Fulton  ha  inventata  un'  altra  macchina  cui 
dà  il  nome  di  torpedine  terrestre  ,  e  destinata  ad  esser 
posta  ne'  passaggi  stretti,  come  F  ingresso  del  porto 
interno  di  Nuova  York  ,  ecc.  Il  sig.  Fulton  ha  provato 
in  modo  incoutrastabile  che  se  ,  per  un  mezzo  qualun- 
que ,  una  torpedine  può  esseie  messa  in  contatto  di- 
rettamente sotto  alla  chiglia  d'un  bastimento  ,  può  farlo 
saltare  in  aria  ,  o  almeno  dargli  un  urto  si  forte  da. 
farlo  rovesciare  e  sommergere.  Egli  propone  pertanto 
di  mandare  a  fondo  ne'  passi  ,  e  a  date  distanze  ,  al- 
cuni quadri  di  legno  ,  proporzionati  alla  profondità 
dell'  acqua,  posti  verticalmente  ed  in  modo  che  presen- 
tino il  fianco  alla  corrente.  Su  quello  di  tali  quadri 
che  fronteggiasse  P  ingresso  del  porto  si  dovrebbe  col- 
locare perpendicolarmente  una  leva  alla  cui  estremità 
inferiore  starebbe  attaccata  una  torpedine ,  mentre  che 
P  altro  capo  ,  toccando  quasi  la  superficie  dell'  acqua  , 
e  girando  suIP  angolo  superiore  ed  esterno  del  quadro, 
cederebbe  a  qualunque  bastimento  che  vi  pnssassa 
sopra  ,  fintanto  che  non  fosse  in  una  posizione  orizzon- 
tale. Per  tal  modo  la  torpedine  si  troverebbe  in  con- 
tatto colla  chiglia  ,  la  quale  nel  premere  la  torpedina 
stessa  farebbe  scoccare  un  grilletto  il  quale  produrrebbe 
una  esplosione. 

(  Columbian-Centind.  —  Jour.  de  Paris.  \ 

REGNO  DI   BAVIERA. 

lnspruck  ,  3 1   Agosto. 

Alcuni  giorni  fi  si  era  qui  sparsa  la  voce  che  le 
truppe  austriache  si  avvicinavano  al  circolo  dell'  Imi; 
ma  si  riseppe  bentosto  che  questo  era  un  falso  allarme. 
Del  r?sto  esso  servì  a  dare  una  prova  sodisfacente  che. 
tra  gli  abitanti  delle  città  e  dei  villàzzì  del  circolo  del- 
P  Inn  regna  una  disposizione  generale  e  decisa  pel  man- 
tenimento dclP  ordine  e  delta  tranquillità  pubblica. 

(  Jour.  de   V   E  np.  ) 
Bayreuth,  a    Seticmhte. 

P>'ima  delle  ultime  vittorie  dell'Imperatore  Na- 
polene  ne* contorni  di  Dresda,  questo  paese  provava 
qualche  inquietudine  da  parte  degli  Austriaci.  Coriva 
voce  clic  sulle    frontièra    meridionali   della    Boemia   si 


.addasse  u«  esercito ,  e  eh'  esso  fosso  destinato  ad 
agire  contro  di  poi,  ora  pero  noa  se  ne  parla  pia,  e  i 
piccoli  distaccala  nemici  che  s'  erano  fatti  vedere 
dopo  la  rattar»  dell'  armistizio  sono  scomparsi  ,  cos.c- 
chè  noi  siamo  perfettamente    tranquilli. 

Si  assicura  che  il  corpo  d'  esercito  del  maresciallo 
Principe  della  Moskwa  si  porta  dalla  Slesia  sulle  fron- 
tiere della  Boemia  ,  e  eh'  egli  si  apparecchi  ad  en- 
trare in  quel  Regno.  Pare  che  molti  altri  corpi  <T  eser- 
cito abbiano  la  stessa  destinazione.  I  Francesi  s>  trova- 
lo ora  padroni  di  due  strade  maestre  che  menano  in 
quel  Regno  ,  una  dalle  parti  di  Pirna  ,  Gicshubel  e 
feterswalde  ,  e  1'  altra  per  Gabel  ,  lutuburg  e  Jung- 
Uunzel  ,  pare  che  sia  loro  aperta  anche  la  strada  che 
dall'  Erzgebjrg  sassone  mena  a  Comipotap. 

D.cesi  che  il  maresciallo  Duca  di  Taranto  abbia 
riportato  nuovi  vantaggi  in  Isìesia  ,  e  di'  egli  mare* 
^opra  Rreslavia.  L'esercito  russo  e  prussiano  che  si 
trova  in  quel  paese  ha  da  difendere  una  linea  troppo 
estesa  i  il  generale  Bfecher  non  può  bastare  a  tutto  ; 
così  i  -suoi  soldati  sono  stanchi  e  scoraggiati. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Monaco  ,  a  Setten'ihre. 
Il  comitato  generale  stabilito    in    Baviera    per    far 
fiorire  1'  agricoltura  ha  mandato    al     commissariato    ge- 
perale  del  circolo  dell'  Isero   una  medaglia   d'  oro     di     6 
ducati ,  quattro  di   4  ducati     e  sette   medaglie  ordinarie, 
dodici   bandiere  e  dodici  medagliette  ,     perche  siano  di- 
stribuite,  il  6  corrente  ,  a  Keferlohe  ,   a   que'  coltivatori 
«he  avranno  allevato  i  più  bei  cavalli   e  bestiami.  Que- 
sta distribuzione  di  premj   verrà  sostituita  in  quel  circolo, 
come  anche  negli  altri  ,  alla  festa    dell'  agricoltura    che 
difficilmente  si  potrebbe  celebrare  in  quest'  anno  a   mo- 
tivo delle  circostanze.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

Del    4. 

L"  Accademia  rèste   delle    belle    arti    e    di    ch'unica 

fra  prorogato     il  termine  già  stabilito    per    la  spedizione 

delle  opere  destinate  alla     esposizione    di     quest'  anno  ; 

e   prega  quindi   tutti   gli  arti.SU  del  paese  e   gli   stranieri 

di  aspettare  la  pubblicazione  di  111  nuovo   avviso     pri- 

.pia  di  mandare   le  loro  opere  al    concorso.   (  Idem.   ) 

Pel  5. 
In   un   ordine   del   giorno   pubblicate  ài  quartier  ge- 
nerale di   Braunau,  S„  E.   il  generale  conte  di  Wrede  ha 
annunziato  ajl'  esercito  bavaro  che    doveva  star  pronto 
a   marciare.    (   Jour.   de  V  Emp.  ) 

Augusta  ,  4  Settembre. 
Abbiamo  ricevuto  notizie  del  corpo  bavaro  co- 
mandato dal  generale  Ragluw'ch  ,  che  fa  parte  del  cor- 
po d'  esercito  del  maresciallo  Duca  di  Reggio.  Esso  era 
accampai o  il  28  agosto  nei  contorni  di  luterbock  ,  fra 
Treuenuritzen  e  Bareuth.   (  Jour.  eie  Paris-  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  7    Settembre, 
Giusta  le  notizie  pervenuteci  dalle    frontiere    della 
Boemia  p     il     rovescio    sofferto    dal    corpo    del  generale 
Yandaminc    è    mei^o    forte     di    quello    ehe  fu  eletto  nei 


primi  momenti  i  ed  anzi  pare  certo  che  quel  generale 
non  sia  perito  in  quel  combattimento,  in  cui  del  resto 
le  sue  truppe  hanno  fatto  prodigi  di  valore, 

_-  Jeri  è  passato  da  questa  città  il  sig.  colonnello 
Armane!,  ajutante  di  campo  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli-, 
diretto  dall'  esercito  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Continua  senza  interruzione  U  passaggio  di  truppe 
d' ogni  arma;  Jeri  abbiamo  veduto  passar?  forti  co- 
lonne di  cavalleria  e  di  fanteria. 

—  Jeri  sono  giunti  i  signori  generali  francesi  barone 
d'  Anthin  e  Boisserolle  ,  il  primo  de'  quali  va  all'  eser- 
cito ,  ed  il  secondo  viene  da  Dresda.  Nello  stesso  gior- 
no è  passato  un  corriere  francese,  diretto  dal  quartier* 
generale  a  Ma  gonza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    io     Settembre. 
S.  M.  ha  confermato  ,  con  decreto  dato  da  Dresda 
il    29   agosto  ,    la  nomina  dei  sig.  Michaud  in  membro 
della     a. da    classe    dell'Istituto.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
Dell'  11. 
Parlasi  d'  un  nuovo  successo  ottenuto    dal    Grande 
Esercito ,  comandato  da  S.  M.  1'  Imperatore. 

{Gaz.  de  France.  ) 


B  o  «  s  a    d  1  P  a  e  1  G  1. 

Corso  del  cambio  del  giorno    1:    settemb.    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinqu*?  per  cento  consolidato  ,    go- 
dimento dei.  aa  marzo   181 3  ,   chiusa    il    3     settembre  , 
74  f.   5o  e. 

Idem  ,  godimento   del   aa   settc-mhre  ,   69  f.   70   e, 
8g-  C  r;S.   c.  70  f.    i5   c.  (   Moiiueu.    ) 
Parma  ,   11   Settamfyrc. 
Cessò  qui  di   vivere  ,  i!  6  corrente,  vittima  di    acuta 
febbre  ,    terminata   in     iiogo6Ì     gangrenosa   a    intestini  5 
il   sig.   dottore   Giuseppe   Ambri  ,   onesfissimo    cittadino, 
amabile    per    le    più   belie   virtù,    in    ogni     maniera    di 
scienze    e    di     lettere     versatisàimo  ,    uno  de'   più   dotti 
ed    esperti    medici   della    città   e   dello    spedale  ,     e     ze- 
lantissimo fra  i   compilatori    del     Giornale    medico    chi' 
rarcico   di   Parma.   N>.1   fiore   degli   anni  e   nel   più  beilo 
deila     sua    carriera    divideva  se   stesso  tra  V   onesta  fa- 
,   i  Jia   di  cui  era   idolo  e  sostegno  ,  tra  la  pietosa  assi-» 
si      .-,;   degì'  infermi   alla  sua   cura    affidati,  e   la    medita- 
zione  de'  punti   più    sublimi   e    più    difficili  dell'  arte    di 
cui    con  altrettanto  impegno    che    saccesso     promoveya 
Ài    avanzamenti.    Quanta    in    lui    fosse  1'   altezza  deir  in-*- 
aegno    e   la   severità   del   criterio  ,    abbastanza   il  prova- 
rono    le     opere     già    pubblicate  ,  molte  delle  quali  non 
erano    che    il    felice    preludio  di  maggiori  e  più    estese 
eh'  egli  andava  meditando:  In  quanto  onore  fosse  il  suo 
nome    presso    gli   stranieri    lo  dimostrarono  le  menzioni 
onorevolissime  fatte   de'   suoi   lavori    ne'  più    accreditati 
Giornali  della  medicina.  Quanto  per  una  simile  perdita  sia 
stato  il  dolore   di   tutti  i  buoni  e  di  tutte    le    classi    di 
questa  popolazione  ,   giusta   estimatrice   del  vero  inerito  , 
lo   appalesarono    le    molte   lagrime    sparse   in    si     funesta 
giornata.   E  quali   sentimenti  in   fine   uudrissc  la    Società 
medico- chirurgica  di  Parala,  Io  giostreranno    i    tributi 


•etìennì  di  affezione  ,  di  sùin.;  .,  di  dolore  e  dì  ri  cono - 
teen^a  che  la  Società  stessa  si  prepara  ad  offrire  alla 
memoria  di  un  socio  cosi  dotto ,  cosi  attiva  e  cosi 
benemerito.  (  Giorncde  del  Taro,  n.°  7 3.  ) 

SVIZZERA. 

Martinsbruck  (  àeW  Oberinnthal  )  ,   2 1    .^ro«ro. 

Sebbene  durante  l'  estate  si  abbiano  qui  avute  bea 
poche  giurante  belle ,  e  pochissimo  caldo ,  e  nou  ostante 
che  forti  brine  abbiano  fatto  grave  danno ,  pure  gli 
agricoltori  nutrivano  ancora  la  speranza  d'avere  una 
bella  fine  d'estate  che  portasse  a  maturanza  le  biade; 
aia  un  freddo  straordinario,  sopraggiunto  jeri  con  un 
forte  vento  di  nord ,  1'  hi  fatta  svanire  del  tutto. 
Presentemente  »  le  uostre  valli  e  i  nostri  monti  ,  per 
quanto  si  6tende  la  vista  ,  sono  coperte  d'  alta  neve 
«he  ha  sepolte  le  biuie.  E  Ekuile  immaginarsi  in 
quale  stato  si  trovi  il  bestiam ••  sulle  montagne,  e  con 
gran  ragione  si  tenie  che  il  freddo  nou  V  abbia  fatto 
perire  in  pine.  Tutti  i  proprietà!*)  si  danno  pre- 
ssura d'  accorrere  su  quella  parte  delle  nostre  alpi 
per  salvare  i  laro  armenti.  Queste  circostanze  offrono 
«n  quadro  assai  tristo  agli  agricoltori  che  soffrono  già 
da  sì  lungo  tempo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Zurigo  ,   i.°  Settembre. 

t)opo  le  conferenze  avute  col  ministro  di  Francia , 
qui  giunto  il  3o  ,  il  l.sniamano  ha  spedito  il  3 1  a 
Coirà  il  luogotenente  colonnello  Holtzhalb  con  una  mis- 
aione  pel  governo  del   cantone  de'   Grigioni. 

Si  sta  per  (ormare  un  cordone  lungo  le  frontiere 
del  Tirolo   cotto    al    comando    del    tolennello    Sàegler , 


ic*9 


3  febbrajo   ìSia  e  7  5  del  Codice  penale  Io  ha  condan- 
nato alla  pena  di  morte  ed  alla  confisca  de'  beai. 


ege  ,    cantone   dì 


di  Zurigo.  (  Jour,  de  1"  Lino.  ) 


— t—Mfiffigfrtr».». 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  i  T  A  L  1  A. 

Milana  ,     17    Settembre. 

Le  ultime  notizie  del  quartier  generale  portano  la 
data  del  14,  da  Lubiana.  A  cjuell'  epoca  il  generale 
«onte  Pino  si  portava  colla  divisione  del  gener.de  Pa- 
lombiui  sovra  Lippa  per  attaccarvi  1'  inimico.  11  Viceré 
si  portava  uulla  stradi  di  (Sarlstadt  colla  Guardia  reale 
e  con  una  parte  delli  4.U1  divisione.  11  nemico  ha  di 
feso  debolmente  le  posizioni  di  S.  Morein  e  di  Wechsel- 
burg  ,  ove  d  Principe  e  entrato  il  14  ,  a  mezzodì; 
egli  e  quindi  ritornilo  ,  la  sitss.i  sera  ,  assai  tardi  ,  a 
Lubiana.  Ne'  varj  falli  d'  arme  accaduti,  3  .aio  limasti 
fuori  di  combattimento  da  1 60  in  180  uomini  d'ambe 
1^  parti.  Noi  abbiamo  fatto  prigionieri  un  uilic.aie  e  40 
nomini  del  Reggimento  di   Broder. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Con  sentenza  d<d  giorno  9  andante  mese  la  Curie 
speciale  ordinaria  sedente  in  Modena  ,  dopo.,  aver  di- 
chiarato incorso  legalmente  nella  contumacia  il  sia;. 
Paolucci  Filippo  ,  generale  al  servizio  della  Russia  ,  lo 
giudicò  colpevole  del  crimine  di  aver  portate  le  siv.ii 
•contro  la  patria,  «  (iurta  gli  art,  ^o  e  36  del  Decreti) 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  presente 
il  sig.  Morizio  ,    Lì?  procuratore  generale , 

Vista  V  istanza  3o  giugno  decorso  del  sia.  inten- 
dente di  /manza  che  agisce  pel  R.°  demanio  m  punto 
a" immissione  in  possesso  dell'  '  eredità  giacente  del  fu 
Gioigio  Cottcn,  del  comune  di  Domei 
Pieve   di    Cadore  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  1818,  n.°  10164, 
di  S  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  si<i.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglioni, 

Sentito  il  sig.  Morizio  It.°  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare; 

Considerando  che  pel  prescritto  dair  art.  770  dei 
Codice  Napoleone  non  può  essere  prouu:iciato  giudizio 
sidP  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  co~He  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Putto  in  Belluno  dai  sigg.  d"  Antona  ,  giudice  an- 
ziano; Doglioni  e  Frigi-melica,  giudici,  oggi  1  2  luglio  i8i3. 

Firmat.  ,   Qdoardi ,   caucell. 

■     —mmmmmmmMmmmmmmm  11  m 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Compendio  di  medicina  pratica  veterinaria  di  Gio. 
Battista  Volpi  ,  professore  di  clinica  nella  R.  Scuola 
veterinaria  di  Milano  ,  con  un'  appendice  in  fine  su/ 
metodo  di  purgare  i  cavilli  in  primavera  col  verde. 
Volume  i.*  Milano,  181 3  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni 
Pirotta  ,  in  contrada  S  Radegonda  ,  num.°  964. 
Prezzo,    lic   3.  5o. 

Si  vende  anche  da  Maspero  e  Buoclier,  successori 
de'   Gole.azzi  ,  in  contrada  S.  Margherita,   11. °    1108.      • 

L"  autore ,  ricco,  della  esperienza  di  lunghi  an  ii 
ed  onorato  della  riputazione  di  pratico  felice  in  vete- 
rinaria ,  ha  esposto  in  questa  sua  opera  buon  numero 
di  fat^i  preziosi.  Egli  ha  conosciuta  la  riformBj  che  da 
àlcpni  anni  in  qua  si  va  tra  di  noi  operando,  della 
medicina  umana  :  da  buono  e  spregiudicato  osserva- 
tore cuiii'  egli  è ,  le  ha  tenuto  dietro  e  ne  ha  tentato 
1'  applicazione  alla  medicina  degli  anfanali,  e  l'evento 
ha  corrisposto  ai  tentativi  suoi  felicissimamente.  I  fatti 
che  produce  sono  d"  una  semplicità  e  d'  una-  evidenza 
da  appagare  pienamente  V  intelletto  e  contribuire  alla 
conferma  e  alla  diffusione  delle  utili  verità,  il  lungo  e 
giudizioso    esercizio-  della    veterinaria ,    -e    soprattutto 


Ì040 
V  iucalculalìiie    maritaggio     d*  ima    clinica,  scuola  vera 
«T  osservazione  ,   gli   aveva   fatto  bene   spesso  toccar  con 
jnano   che   in   veterinaria  i    priucipj   del  medicare  inter- 
no ,   modellati  o   no   dietro   la   con-une  medicina  umana, 
erano  ad  ogni   modo   infidi  e   mancanti  ,    e    la    pratica 
per   lo   più   confusa   ed    irragionevole   a   segno  da  offrire 
fidiaci    risultati   d"  empirismo  ,     anziché     corollari    bene 
.dimostrati     e     chiaramente    riferibili     alle    cagioni  loro. 
Vcrciò     coli*  animo    non    tenace    dei    comuni   precetti  e 
degli   antichi  metodi   ha   potuto    tentare     nuove    strade , 
fare    i    giusti   confronti  e  confessare  candidamente  d'avere 
Appreso   a  far  meglio  di  quel  che  prima   sapesse  ,    ado- 
perando  era  migliori  norme  ed   ottenendo  più   frlici   ef- 
fiiti.   Così   egli   è  finalmente  giunto   a   porre    per  fonda- 
mento del  medicare  la  dottrina  delle  due    opposte    dia- 
ti si  ,  a   sgombrare  dalla   pratica  la  dannosa  polifarmacia, 
a  determinare  i'  azione  vera  dei    rimedj ,     a    misurarne 
le  dosi  con  più  sicuro  criterio  di    prima  ,    a    praticare 
con  più  coraggio  e   utilità  il  salasso  ,  che  a  dispetto  de1 
clamori  del  volgo    è    pur    sempre    1'  ancora    sacra    nei 
mali  iufinmmatorj  sì  digli   uomini   che  dei    bruti  ,    e    a 
distinguere  caa„  finora  non   d. stinti,  di    grave  diatesi  di 
contrcstimolo  ,  da  cui   abbiamo  nei  cavalli   la  .vera    feb- 
bre perniciosa   finora  non  conosciuta  ,  e  la    quale     costa 
perciò   gran  numero  di   vittime  fra  questi     animali.  Tali 
sono  i  principali  e  certamente    ragguardevoli    pregi    d> 
quest'  opera    che    ai   coltivatori     deila    veterinaria     offre 
campo   vastissimo  di  utile   meditazione  e  di    sana    «espe- 
rienza. Lo  stile  è  chiaro  e  semplice  ,    sicché  il  libro  si 
fa  leggere   con  facilità  '•>  le  descrizioni  de.!:.:   malattie   so- 
no assai  buone  \  non  ci    si     vede    pompa    d'erudizione  !  Scalini   del  Duomo,  n.°  0.941  si  ricevono  le  associazio- 
•ffettato,    ma  l'autore  si  mostra  erudite    quanto    basta  I"'    ;1    Confronto  testuale  del   yodxce    civile  dato    dall'  lrn- 
.  >  peratore    e    He    Napoleone  /.*   colle  leirjri    romane    pub- 

a  dorare  eh   e.  conosce  ed  apprezza  quanto    valgo-  [  bi£0^e .  JalP  Imperatore   Giustiniano ,  opyva  di  Francesco 
no  gì'  insegnamenti  altrui.  Speriamo  eh.     iì     rimanente  ;  Caffi    l)i  quest'opera  sono  pubblicati  finora  sei    volumi 
dell"  onera,   cioè  la   parte  chirurgica,  non     sarà  trattata 
con  minore   abilità,  e  che  il  professare    di    clinica    ve- 
terinaria  continuerà   a  far   cuore   a  se   stesso  ,  e   a     ren^ 
cìere  (itili  Sisrvi^i   aUa  scie-iza  che  professa. 


*  Jiapporto  del  giudici 
Fra  le  quattro  Memorie  presentate  al  concorso  d 
medicina  ,  quella  che  ha  per  epigrafe  :  L"1  esperienza 
insegna  a  distinguere  le  cose  utili  dalle^  nocive  ,  è  sem- 
brato ai  giudici  che  debba  meritare  la  corona  accade- 
mica ,  cpiantunque  a  primo  aspetto  potesse  credersi 
che  lo  spirito  del  problema  non  sia  stato  direttamente 
colpito.  Siccome  però  l'autore  è  giunto  al  meelesimo 
sccpo  col  mezzo  d'indirette  dimostrazioni,  cosi  noi 
giudichiamo  che  un  tale  scritto  possa  riescire  delia 
maggiore  utilità ,  richiamando  i  troppo  proclivi  alfa 
teenie  ,  sul  retto  sentiero  della  pratica ,  sicura  e  prin- 
cipal  guida  neh'  esercizio  della  medicina. 

Aperta  là  scheda  contenente  il  nome  dell'  autore  t 
si  è  trovato  esser  desso  il  eh.  dott.  Anselmo  Prato*, 
medico  assistente  nell1  Ospedal  maggiore  di  Milano. 

Si  vende  in  Milano  da  Maspero  e  Boucher  ,  sue* 
cessori  Galeazzi ,  nella  contrada  di  Sar  ta  Margherite!.  , 
nS    uc8. 


Nóuveau  Yocabulairc  ou  Dictionnaire  portati/  de 
la  langue  francaise  ,  redige  d7  après  Ics  dictionnaires  et 
les  écrivams  les  plus  estiinés  ,  et  précède  d'  un  abrégé 
de  grammaire  ,  par  J.  L.  Barthélemi  Cormon  ,  et  par 
J.  L.  Piestre,  de  l"  Académie  de  Lyon.  Quatrième  edttion, 
entierement  refondue  ,  et  dans  laquetle  on  a  indique 
la  prononciation  des  mots.  A  Lyon ,  chez  B.  Connoti  et 
Blanc  ,  hbraires  ,    1 8 1 3.   Un  voi.  in   8."  di  pag.   848. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Stella  ,  in  contrada 
di  S.  Margherita  ,  al  prezzo  di  lir.    10  italiane. 


Presso  Giovanni   Silvestri  ,  stampatore-librajo,  agli 


D.  M. 


Memoria  del  dott.  Anselmo  Prato  ,  meditié  assistente 
ti  IP  Ospedale  maggiore  di  Milano  ,  coronata  dall'  Acca- 
demia Napoleone  il  1 8  maggio  1 8 : 3  :,  e  pubblicata  con 
vn  discorco  preliminare  da  Giacomo  Franceschi  ,  pro- 
cessare di  medicina  ,  membro  ordinario  dell'  Accademia 
suddetta  ,  socio  corrispondente  dell'  imperiale  Accademia 
di  scienze ,  lettere  ed  arti  di  Torino ,  e  di  altre  lette- 
rarie adunanze. 

Lucca  ,,  presso  Francesco  Bertini  s  tipografo  di 
S.  A,  I, 

Con  programma  del  giorno  18  maggio  1812  , 
l'Accademia  Napoleone  espose  al  pubblico  concorso  il 
tegnente  quesito  ; 

a  Indicare  quali  cangiamenti  abbiano  introdotti 
P  nella  Medicina  i  sistemi  di  Brown  ,  e  del  Controsti- 
**  molo  ;  quali  sieuo  i  danni  e  i  vantaggi  dei  mede- 
u  cimi  i  e  sotto  quali  rapporti  possano  essere  insieme 
\>  c^ciiiabili  nell'esercizio  della  pratica.,  m 


in   <i  °   grande,  e  costano  lir.   21.   65. 


AVVISO. 


SI  previene  il  pubblico  che  nel  giorno  2  3  del  cor- 
rente settembre  ,  alle  ore  9  aAìemei idiane ,  nel  locale 
altre  volte  delle  Grazie  presso  Monza  ,  si  terrà  V  asta, 
per  la  vendita  delle  uve  da  raccogliersi  nel  Pare» 
Reale  ;  i  relativi  capitoli  si  trovano  ostensibili  presso 
T  Intendenza  generale  dei  beni  della  Cotona. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   16.  Settembre  i8i3, 

74     00     58     44     ^ 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

i?,*  teatro  della  Cai^obiana.  (  Comp.  francese.  } 

Beverlei  —  Les  amans  prothees. 

Teatro  S.  Radeoojvda.    (    Opera    buffa.  )    Amor 
a  dispetto,    musica    del    sìg.  M.°   Valentino  Fioravanti. 

Teatro  del  Lentasio.   (  Comp.  comica  Dorati.  ^ 
Prometeo. 

Teatro     del    Belarmino    (     detto     Girolamo. 
I  solitarj  di    Tebe  fulminati    da   Giove. 

AxrrTEATRO  della  Stadera.  (  Comp.  coni.  Dorati} 
Chi  la  fa  l"  aspetta. 

Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli, 


r.° 
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G  I  O  il  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Sabato,   to'  Settembri  181 3. 


■CE» 


Tutti  gli  alti  J'  wumiuiutrazàone  posti  in  questo  fòglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 

RISONO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,     3    Settembre. 

JLJa    gazzetta     officiale    di     Copenhagen   pubblica  la 
dichiarazione  di  guerra  dell  •   Danimarca  contro  la  Sve* 
zia; in  data  del  giorno   3  settembre.  Eccone  la  sostanza: 
»    Dopo   che  la  pace  fra  li   Danimarca   e  la   Svetta 
fu  conchius.i   a  Jceiilcecping  ,  il  Re    <!i    Danimarca   si     è 
applicato  costantemente  a  mantenere     la    Intona    intelli- 
genza ristabilita  fra   le    t\i\e    potenze.    Frattanto  ,    dopo 
queir  epoca   la  costa  svedese  vicini  al  Cattegat  non    ha 
cessato  di   servire  di    stazione    agi'  incrociatori    nemici  , 
non   ostarne  gì1   impegni   presi   dalla  Svezia    nello    stesso 
trattato,  di   proteggere  i  bastimenti  danesi  sulle  sue  coste. 
Il  stisseeu':.tc   stato  di  guerra   della   Svezia    coir  Inghil- 
terra    doveva  ,    a    dir     vero  ,    portare  qualche  cambiar 
mento     a    quest'  ordine    di    eroe;  ma    essendo  stata  ri- 
stabilita    in     seguito  la   pace    tra  i  due  governi  ,  non  è 
più   soliamo  sulla   costa  del  Gattegat,     ma    su    tutte    le 
coste  svedesi  che  la  navigazione  danese  venne   inquietata. 
»   Era  stato  stipulato  ,   nel  trattato  di  Jcenkceping  } 
che  si  sarebbe  levato  il  sequestro     sulle     proprietà     da- 
nesi  i:i   Isvezia ,   ma  questa   clausola   non     e     stata     ese- 
guita da  parte  del  governo  svedese,    sotto     frivolissimi 
pretesti. 

»  Sul  principio  dello  scorso  annoili  conchiuso  un 
trattato  d'  alleanza  fra  le  corti  di  Stocolma  e  di  Pie- 
trobórgo  ,  che  fu  nuche  confermato  ad  Aho  ;  li  Russia 
promise  allora  la  sua  assistenza  per  l'esecuzione  del 
piano  già  concepito  dalla  Svezia  d'impadronirsi  della 
Nor\  •:*:  1  Colle  stesse  viste  fu  pure  coaclliusa  un"  al- 
leanza l'o  la  Svezia  e  la  Gran  Bretagna.  Di  qnell'  epo- 
ca in  poi  ,  la  Svezia  non  ehl>e  più  nessun  riguardo 
verso  !a  Danimarca  ,  adottò  disposizioni  manifestamente 
ostiti ,  e  si  servi  dell'  astuzia  e  della  perfidia  per  disto- 
gliere i  sudditi  uorvejìi  dall'  obbedienza  che  debbono 
al  loi'o  legittimo  sovrano.  La  Norvegia  fu  innondata  di 
proclami  sediziosi. 

»  Nello  stesso  tempo  un  grosso  numero  di  basti- 
menti danesi  ,  caricati  di  grani  per  provvedere  la  Nor- 
vegia ,  sia  dal  governo,  sia  da  varj  particolari  ,  furono 
ritenuti  ne'  porti  svedesi  ,  dove  avevano  cercato  un 
asilo  contro  le  tempeste  o  contro  le  crociere  nemiche. 
Qualunque  riclamo  contro  nna  disposizione,  che  aveva 
effe?»';  .-1  funesti  per  gli  abitanti  della  N.  ;••/(  .Ti  ,  fu 
inutile.    Si  risposti  soltanto  the  f  csportuiiQiìt  ttt   grani 


era  proibita  in  Isvezia  }  proibizione  che  evidentemente 
non  poteva  estendersi  ai  vascelli  danesi  che  andavano» 
a  vettovagliare  la  Norvegia.  Per  tal  modo  si  è  procu- 
rato di  obbligare  colE  fame  i  Norvegi  a  diventare 
Svedesi. 

»  11  governi)  svedese,  forte  dell' assistenza  de"snni 
potenti  alleati  ,  dimandò  apertamente  la  cessione  della. 
Norvegia  ,  e  propòse  alla  Danimarca  altri  paesi  per  in- 
dennizzazione.  Era  ben  evidente  ad  ognuno  che  uni 
tale  proposta  non  sarebbe  stata  accettata.  La  Danimar- 
ca la   rigettò. 

»  Il  governo  svedese  raddoppiò  le  sue  disposizio- 
ni ostili,  e  impedì  qualunque  comuniozione  interrompen*- 
do  il  corso  delle  poste  fra  la  Svezia  e  la  Norvegia» 
Si  andò  più  oltre  ;  fu  proibito  ai  bastimenti  svedesi  dì 
pagare  il  pedaggio  del  Sund ,  diritto  assicurato  alla  D  t- 
nitnarca  dai  trattati  antecedenti  ,  e  principalmente  con- 
fermato nell'  ultimo  trattato  di  Joenkneping  ;  e  deVasoelli 
di  guerra  svedesi  impedirono  perfino  alle  navi  d'  altre 
potenze  di  pagare  quel  diritto  ad  Elsencur.  Un  ufficiale 
della  marina  svedese  dichiarò  in  iscritto  al  governator 
reale  dell'  isola  di  Bornholm  ,  d'  aver  ricevuto  ordirt? 
d'  impadronirsi  di  qualunque  bastimento  con  bandiera 
danese,  e  d'  intercettare  ogni  comunicazione  fra  Chri- 
stionsoé  e  Bornholm  ;  e  quest'  ordine  fu  bentosto  messo 
in  esecuzione.  Un  ufficiale  della  marina  danese  ,  por- 
tandosi da  Bor.ihol.n  a  Copenhagen  ,  fu  arrestato  di 
un  bri  eh  svedese  ,  e  condotto  ad   Ystadf.. 

»  E';li  è  contro  sua  voglia  ohe  il  governo  danese 
si  trova  forzato  a  prendere  le  anni  per  vendicare  si- 
mili ingiurie  e  proteggere  i  suoi  sudditi.  Per  conse- 
guente sono  stati  dati  gli  ordini  necessarj  ai  coniami  mtt 
delle  forze  di   terra   e   di   mare. 

»  Tutto  giustiilcà  cjivjsta  risoluzione  ;,  il  governo» 
ha  por  troppo  a  lungo  sofferto  le  provocazioni  e  le 
aggressioni  d'  una  potenza  i  cui  progetti  ostili  e  le  cui 
perfide  mire  sono  oggi  notorio  a  tutta  1"  Europa.  11  Re 
confida  nella  fedeltà  de"  suoi  popoli  }  e  soprattutto  ut 
quella  de'  suoi  bravi  Norvegi.   » 

—  In  conseguenza  della  guerra  insorta  fra  la  Danimarca 
e  la  Svezia,  S.  IVI.  danese  hi  ordinato  oggi  di  trattare 
come  prigionieri  di  guerra  tutti  gli  Svedesi  che  saranno 
presi  a  bordo  dì  qualunque  bastimento. 

(  .ìour.   de  V  Emp.  ) 


11  4.0  volume  della  nuòva  edizione  .de'  Carni  di, 
guerra  e  de  Canti  df  amóre  degli  antichi  eroi  del  Nord, 
pubblicata  da  Stecubeck  ,  AbraUaaison  e  Htcpan  >  è  pur 


i«4* 

dianei  u»e*to  afh  luce  \  vi  si  sono  aggiunte  dello  Mote 
ed  un  dizionario.  Il  5.°  volume  conterrà  le  arie  di 
questi  canti  antichi  ed  una  dissertazione  storica  del  pro- 
fessore Stochbeck.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SLESIA. 
Breslavia  ,    14   Agosto. 
Il  corpo  d'  esercito  russo  ,  comandato  dal  generale 
Sacken  ,  che  durante  1*  armistizio  era    stato    accampato 
ne'  contorni  di  Breslavia   al  di  là  dell'  0 Jer  ,  e  in  questi 
scorsi  giorni  presso  Scheidnig,   è  partito  questa  mattina, 
cavalleria  ,  artiglieria     e    fanteria  ,     ed    ha     attraversato 
questa    città    per    andare    a    preudere     posizione    al    di 
qua    e     al  di  là    di  Weisleritz  ,    ne"  contorni  di  Leuthen, 
colla  mira  di  difendere  Breslavia.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  -ari   Agosto. 
Sono  giunti  in  questa  città  S.    A.   il    Duca    d"  Hol- 
stein   Oldemborgp  e     il    generale    russo     Denisóff.     Sono 
partiti  S.   A.   il  Duca  d'  Oldemborgo     per    Schwedt  ,     il 
generale  rUsso  Turt.iss  pei  quartier  generale,    il    segre- 
tario di   gabinetto   svedese   Bergstrcem     per    Stralsunda  ; 
e  sono  passati  altresì   molti    corrieri   svedesi  ed  inglesi  i 
quali  hanno   preso    varie    direzioni.   (  Id:>n.  ) 

S.  M.  ha  nominato  il  sig.  consigliere  privato  di 
guerra  Crelinger  alla  carica  d'  intendente  del  corpo 
d"1  esercito  combinato  eh'  è  sotto  agli  ordini  dèi  Principe 
reale  di   Svezia. 

Un  avviso  pubblicatosi   V  altrieri  invita  tutti  i  prò-  Sentiamo  che   S.   E    il   maresciallo    Duca   di  Reggio 

prietarj  dì   cavalli  a  somministrare   spontaneamente  ogni      f  entrato  in  Potsdam.   (  .Tour,  de   Paris.   ) 


Del  '6. 

Alcuni  viaggiatori  qui  giciarì  da  Vienna  annunzia» 
no- che  tutto  in  quelli  città  pr»nJe  un  tristo  aspetto. 
Alla  loro  partenza  s'  ignoravano  però  ancora  i  fatti  del 
26  e  del  27.  Soltanto  a  Lintz  i  nostri  viaggiatori  os- 
servarono delle  fisoiiomie  costernate  ,  giacche  ivi  si 
erano  risaputi  i  disastri  accaduti  avanti  Dresda.  L' eser- 
cito austriaco  è  mal  organizzato  ,  male  armato  ,  mal 
vestito,  e  soprattutto  mal  pagato.  Le  milizie  sono  sen- 
za divisa  ,  senza  caschetti ,  senza  cappelli  ,  e  molte 
mancano  perfino  di  calze  e  di  scarpe.  Non  v"  è  danaro ^ 
.le  Jion  si  conta  cjie  sui  sUssidj  che  promette  1'  In-diil* 
terra  e  sulle  contribuzioni  che  si  spera  di  potere  im- 
porre in  Sassonia  ed  in   Germania. 

L'  opinion     pubblica     nelle    province  austriache ,  è 

.contro    la     guerra  :     nella    sola     capitale     se   ne  trovano 

molti    partigiani  ,    ed     il    ministro    Stadion  è  designato 

come  uno  de"  loro  capi  principali.  (  Jour.  de  T  Emp.   ) 

Bamberga  ,  6  Settembre. 

Il  quartier  generale  del  Principe  di  Sclnyartzen- 
herg  era  ,  il  3o  agosto  ,  a  Lux  ,  lungi  2  leghe  al  Sud 
0.  da    Tueplitz.  (  Idea.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    3  Settembre. 
feri   è  arrivato  un  reggimento  di  fanteria    e    varie 
colonne   assai  numerose  dilla  guardia     d'  onoro.    £    pur 
giunto   un   corriere  francese   diretto   a   Virtzboro-o 


Del  q. 
Giusta   le   ultime  notizie    eh  Ma   Sassonia  ,     un    gran 


giorno,  a  datare  del   io,  un  carro   fornito   per  traspor-  i 
tare  dalla  città  al  campo   i   viveri   di   cui  hanno   bisogno- 

le  truppe  che  trovatisi   nei   contorni  di  questa     capitole.      mmir:n,   di   sruppe    si    è     portato  se-pra   BischofTswcrda  . 

(  Estr.  dalla  Gaz.    de  Trance.  )  s;     st«    in    aSpAttfjgstojoe    di    fotti     importanti    da    quelli 

REGNO  DI  BAVIERA.  parte. 

Nonmberga  ,  4  Settembre.  Ci  sì  annunzia  cìie  sia  già    arrivata     a    Lipsia  una 

Una   Isttrra  della  Sassonia  porta     quinto    siogue  ih  1  colonna   di    som.   prigionieri    austriaci.    (  /.   de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bordò  ,   5    Settembre. 
La   Società   delle   scienze  ,   belle    lettere   ed     arti     di 


data  del   01    agósto: 

L"    esercito     francese     sta     inseguendo     jdi     eserciti 
coalizzati',  fi  numerosi     prigionieri,  e    prence   cassoni, 
cannoni  ,  ecc.   Il  Re  di   Napoli   ha   p:vso   u,i  parco     d'  ar-  j  ^esta   catta  hi  ultimamente   pubblicato    il    resultato     della 
tuberia    austriaco  presso    a    Freyborg.  ;  £nn  5e<Uu:1   pnbblicìi   <hl   3o   agosto    p.°     p.°    Sono    state 

accordate   due   medaglie  d'oro,   una   di   200  fr.    al    si«v 
Georgeonnc  ,    professore  di  matematiche  al  liceo  dì  Ni- 


(   Gaz.  de   France.  ) 

•Dalle  frontiere  delia  Baviera  ,  5  Settembre. 
Notizie   reconti    assicurano     che    P  esercito     bavaro 


è  entrato  neJl'  Alta   Austria  ,  e  si    dirige  verso  Lialz. 


(  Jour.  de  Paris.  ) 


Augusta,  5     Settembre. 


iiii's ,  P filtra  di  100  fr.  al  si:*,,  de  Mazièro,  prnf-ssc-re 
di  matematiche  de"  paggi  delle  LL.  MM.  LI.  ,  autori  di 
dne  memorie  sulla  seguente  quistione:  u  Caratterizzar» 
la  sintesi   e  1"  analisi   matematica ,    e    determinare     V  in- 


Lc  notizie  di  Vienna   ci  danno     che    gli     Ungheresi      flnehzà   che  hunno  avuto  .questi   due   metodi   sul  rigore. 

non  hanno  disposizioni     favorevoli    .alla     guerra     attuate,  J  «   progressi   e   V insegnamento   delle  scienze    esatte^,   v 

•A 


Essi  domandano  perchè  mài  1'  Austria  ,  ohe  non  ha 
elcun  motivo  reale  per  unirsi  alici  coalizione  ,  non 
aventi  A  da  fare  il  menomo  riclamo    coqtro     la  Francia  , 


La  Società  ha  rimesso  al  concorso  del  181 5  pa- 
recchi qutsiti  ch'essa  In  creduto  che  non  sieno  per 
anco  stati   trattati   hi   una   maniera  soddisfacente  ;   e  sono 


vuole  non   ostante  prendervi    parto  ,     e     compromettere  j  «    i-°   Determinare  se   le   laudo,  situate  fra   1"  Adour  e  li 
il  riposo  de"  suoi  Stati.   Il   palatino  d*  Ungheria   è   ginn-  ]  Carotina,   sono    suscettive     d'esser?   convertite,    in  tutto 


to  in  tutta  fretta  a  Vienna  per  conferire  coi  ministri 
su  questo  dispiacevole  avvenimento.  Da  ciò  si  vede 
■come  cerchino  d'  ingannarci  i  giornali  austriaci  quando 
<i  vantano  Io  zelo  e  I'  entusiasmo  della  nazione  un- 
gherese. (  Gaz    de  France.  ) 


o  in  parte,  in  prati  artificiali.  2.0  Qu  de  fosse  .Io  stato 
di  Boriò  it  IP  epoca  in  coi  i  Romani  ne  feoro  la  con- 
quista ?  3.°  D.  re  i  segni  co*  qtrnli  si  possono  ricopi- 
si .-n-  lo  cavo  di  marna  j  indicare  le  loro  varietà  noi 
dipartimento  della  Qironda ,»  l'uso  che    si     è    già    fatto 


«Ielle  varie  sprue  di  msraa  %  i  ijueu'o  che  se    ne    può  I  sta  Sgraziata  catastrofe  non  pnò  éMer?  sttribuitaVn*i<9u 
fare  in  onesta  -n?>-te    dell'Impero,     secondo     la    natura      maginazione,   giacche  tutti  i  fer  ti  orino   convinti  cWA 


qnesta  parte    deli  impe 
elei  suolo  e  il  genere  di  .coltivazione.  » 

Si  sono  anche  proposti  nuovi  quesiti ,  i  cui  pre- 
mi si  distribuiranno  nel  «814,,  cioè:  pel  premio  di 
poesia  1  una  composizione  poetica  ad  onore  di  Fran- 
cesco I  »  considerato  come  restauratore  delle  lettere  e 
delle  belle  arti  in  Francia ,  e  pel  premio  d'  eloquenza  , 
l'elogio  d'Elia  Vinet  ,  dotto  a  cui  si  debbe  la  prima 
raccolta  delle  opere  d'Ausonio.  Finalmente  la  Società 
ha  promessa  uua  medaglia  d'  oro  all'  autore  della  me- 
moria migliore  sulla  quistione  seguente  :  »  Quali  sieuo  i 
mezzi  di  distruggere  certi  deposili  di  fango  o  di  sab- 
ina formati  ne*  letti  della  Garouua ,  della  Dordogna  e 
della  Gironda  ,  e  di  dirigerli  nello  stesso  tempo  in 
Inoghi   ove  non  possano  essere  di   danno  ?  w 

«  Quali  sienu  i  mezzi  di  rendere  stabili  e  di  alzare 
ì  depositi  di  fango  e  di  sabbia  uè'  luoghi  dove  possono 
essere  utili  ?  •>    (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Parigi  ,   1  t   Settembre. 

S.  M.  l' Impératrice  Regina  e  Reggente  si  è  de- 
gnata d'accettare  la  dedicazione  d'nn  disegno  del  sig.  Isa- 
bey  ,  che  rappresenta  1*  aprimento  del  porto  di  Clier- 
borgo. 

A  tenore  dell'  approvazione  di  S.  E.  il  ministro 
della  marina,  il  sig.  Isabc-y  si  occupa  di  farne  eseguire 
1"  incisione  ,  che  uscirà  uè'  primi  giorni  del  prossimo 
novembre.   (   Idem.   ) 

Del  13. 

Oggi  ,  domenica  ,  S.  M.  1*  Imperatrice-Reg'na  e 
Reggente  ha  1  icevuto ,  uri  palazzo  di  S.  Clond  ,  il 
corpo  diplomatico  il  quile  è  stato  condotto  all'  udienza 
colle  formalità  ositate  da  un  maestro  e  da  un  ajutantc 
delle  cerimonie  ,  ed   introdotto  da  S.  E.   il  granai  avstro. 

(  Moniteur.  ) 

Lettere  particolari  di  Dresda  ,  in  data  del  7  set 
tembre ,  portano  che  1"  Imperatore  era  di  ritorno  la 
«era  del  giorno  antecedente  in  quella  capitale  ,  in  otti- 
ma salnte.  Egli  aveva  inseguito  e  spinto  il  nemico 
fin  dall'altra  parte  dell.  Neiss  ,  il  quale  ,  subito  che 
aveva  veduto  con  chi  aveva  a  che  fare  ,  era  fuggito 
precipitosamente  per  ogni  parte.  Il  Duca  di  Taranto  è 
restato  in  buona  posizione  ed  in  forze  bastanti  per  far- 
gli fronte  se  mai  si  raccozzasse.  Tutte  le  particolarità  che 
l^ffgonsi  in  queste  lettere  sono  soddisfacentissim».  L'eser- 
cito austriaco  non  era  per  anco  riorganizzato  ,  e  quin- 
di non  pensava  punto  ad  agire.    (  Jour.  de  T  Emp.   ) 

Si   assicura   di  nuovo   che     il     generale     Vaad*MfMK 
non  e  stato  ferito  mortalmente.  (  Gaz.  de   Trance.  ) 


Il  6  eorrente  la  Maria  Teresa,  bri  eh  spn  gonfio  di 
,5  cannoni,  ha  dato  in  secco  sulla  costa  di  palaie.  Qnesto 
brich  era  stato  preso  dal  Nettuno  ,  corsale  francese. 

(  Idem.  ) 

La  gazzetta  di  Sanità  contiene  la  relazione  de'  di- 
sastri cagionati  a  Bar— sur— Ornain  da  un  lupo  arrab- 
biato. Diciannove  persone  furono  morsicate,  e  tutte  ,  ad 
eccezione  soltanto  di  sette  ,  sono  morte  idrofobe.    Qu?- 


lupo    non    era     arrabbiato   perchè     aveva    mangiato,  e 
s'  era  gettato  parecchie   volte  nel  fiume. 

In  seguito  a  questa  relazione  la  detta  gazzetta  par- 
la d'  esperimenti  che  alcuni  bravi  medici  stanno  f  icen- 
do  sopra  animali  idrofobi  ,  e  promette  il  ragguaglio 
della  guarigione  d'  un'  idrofobia  confermata. 

( Jour.  de  Paris.  ) 
Torino  ,   14  Settembre. 
Ci  si  scrive  da  Ginevra  che  un  viaggiatore  fr.tnrese, 
il  sig.  Enrico  Maynard,  in  compagnia  di  Maria  Giuseppe 
Contet  di  Chamou  ny,  già  guida  del  sia;,  de  Saussure,  è 
salito  sul  Monte  Rosa  il   i3  agosto    1 8 1 3. 

II  Monte  Rosa  ,  com*  è  noto  ,  sorge  fra  il  Vallese 
ed  il  Piemonte,  e  s'  innalza  a  3430  tese  sopra  il  livel- 
lo del  mare.  La  detta  altezza  è  presso  a  poco  eguale 
a  quella  del  Monte  Bianco ,  che ,  secondo  il  sig.  de 
Saussure,  è  di  2450  tese  ;  al  pari  di  quest'ultimo 
è  anch'  esso  coperto  di  nevi  eterne  ;  e  nessuno  si  era 
finora  arrischiato  di   salirvi  sopra. 

I  viaggiatori  partiti  da  Chatillon  ,  nella  valle  d'Ao- 
sta ,  il  giovedì  13  agosto  181 3,  salirono  per  la  Val" 
Tornanche  fino  alle  capannette  del  Breuil ,  poste  a 
ti3o  tese  d'altezza. 

Lo  stesso  giorno ,  a  1 1  ore  della  sera ,  col  favore 
della  lima  ,  essi  partirono  dalle  capannette  del  Breuil 
insieme  con  Giovanni  Gras  Erin  ,  Giambattista  Erin  9 
suo  figlio,  e  Gian  Giacomo. Erin  ,  suo  nipote  ,  e  tutti 
abitanti  della  Fal—Tomanche.  A  cinque  ore  del  mattino 
di  venerdì  i3  ,  giunsero  sul  colla  di  Saint- Théadule 
o  del  Moni- Cervia,  a  17 36  tese  sopra  il  livello  del 
mare,  e  a  tnezz*  ora  dopo  mezzogiorno  pervennero  alla 
ci -na  dvl  Monte-Rosa  ,  senza  alcun  accidente  ,  e  senza 
soffrire  difficoltà  troppo  grandi  ,  ma  stanchi  estrema- 
mente per  la  rarezza  dell'arie  ,  e  colla  faccia  adu- 
sta dal  riverbero  delle  nevi.  Essi  hanno  deposto  sulla 
cima  varie  monete  di  Francia  e  del  Regno  d'  Italia  dé*I 
presente  anno  181 3.  Le  guide  hanno  fitto  Comproverò 
il  viaggio  dal  sig.  Giacomo  Meynet ,  maire,  del  comune 
di  Fui— Tornanche  ,  che  soggiornava  in  quel  tempo  nella 
soa    casa   d'estate   alle   capannette   del   Brewl. 

Si  d.  -sidera  che  gli  amatori  della  geologia  possano 
avere  una  relazione  di  questo  viaggio ,  colle  osserva- 
zioni alle  quali  può  esso  aver  dato  luogo. 

(   Courier  de  Turili.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,  3  Settembre. 
In  uno  de'  nostri  fogli  si  legge  quanto    siegue  :    Si 
aspetta   con  impazienza   lj   pubblicazione  del   progetto  di 
riforma   dell'  uuiversità   di   Basilea  ,     per   poter   giudicare 
de'  progressi   dello    spirito    del  secolo.   Nou  si  tratta  del 
risorgimento  d'  un.i   fenice  ,   ina  d'  nna    riforma  assoluta. 
La   prima  fondazione    di     quost'  Università    rimonta   tino 
al    1460;    il    papa     Pio   II   le   accordò  privilegi  eguali  a 
quelli  dell'  Università   di    Bologna.    Nel    1461  ,    il    consì- 
glio, che   non  credeva    alla    perfezione    di    questo    insil- 
ano ,  stabili  il  corpo   de'  deputati  ,     accordandogli  este- 
sissimi  poteri.    (  Jour.   de   Paris.   ) 

—  11— — — i «aa»— ■  ■ 
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REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    18    Settembre. 

MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA' 

La    Corte     di    giustizia    sedente    in    Sondrio,    con 

sentenza  del  giorno   i5  luglio    i&i 3  i  ha  condannato  in 

contumacia  alia  pena  di  morte  Carlo  Comollo  ,  siccome 

colpevole  d'  assassinio, 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Venezia, 
con  sentenza  del  giorno  20  Agosto  i8i3  ,  ha  condan- 
nato alla  pena  di  morte  Vincenzo  Tiozzo  ,  siccome 
colpevole  d*  attentato  assassinio  ad  oggetto  di  furto. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Il  fascicolo  8.°  della  ben  nota  opera  di  giuri- 
sprudenza del  sig.  avv.°  Giuseppe  Bellingeri  è  uscito 
dai  torchi  di  Gio.  Giuseppe  Destefanis  ,  stampatore  e 
fonditore  di   caratteri  in  Milano. 

In  questo  fascicolo  trovasi  discussa  quella  parte 
del  Codice  civile  che  dall'  articolo  207  si  estende  sino 
al  2.38  ,  e  che  concerne  Le  obbligazioni  derivanti  dal 
matrimonio  ,  i  diritti  ed  i  rispettivi  doveri  dei  conjugi , 
io  scioglimento  del  matrimonio ,  le  seconde  nozze  ,  il 
divorzio   e   sue  cause  ,   ecc. 

Tutti  siffatti  argomenti  d'  indole  delicata  vi  si  tro- 
vano agitati  con  una  fdosofia  rischiarata  dalla  f7:ce  della 
scienza  peculiare  dei  diritti  :,  tutte  le  frodi  che  in  tali 
materie  ponno  venir  commesse  vi  sono  passate  per  lo 
cribro  di  avveduto  esame,  e  su  equa  lance  sono  ri- 
poste le  ragioni  ,  ©ade  valutarle  a  norma  dell"  intrinseco 
loro  valore.  Agi'  inconcussi  principj  di  diritto  e  di  mo- 
rale che  P  autore  vi  stabilisce  vedesi  combinata  una 
soda  erudizione  ,  non  che  un  non  comune  discerni- 
mento ,  giuste  e  capitali  distinzioni  ,  e  sentesi  uno  stile 
il  quale  senza  affettati  modi  alletta  più  assai  di  quello 
che  nei  precedenti  fascicoli. 

L'  aggiunta  di  tutte  le  decisioni  delle  diverse  Corti, 
che  si  conoscono  intorno  a  cadauna  materia  o  punto  di 
discussione,  è  di  uii  vantaggio  che  il  giureconsulto  non 
potrà  a  meno  di  apprezzare. 

Le  associazioni  si  ricevono  sempre  in  Milano, 
presso  il  tipografo  Destefanis  ,  e  nelle  altre  città  del 
Regno  dai  principali  libraj  al  solito  prezzo  di  lire  dieci 
italiane  per  trimestre. 

Chiunque  poi  desiderasse  avere  T  opera  a  norma 
della  periodica  sua  pubblicazione  ,  franca  di  porto  ,  e 
per  via  della  Posta  ,  non  ha  che  a  rivolgersi  diretta- 
mente al  suddetto  tipografo  Destefanis  ,  il  quale,  mercè 
due  lire  italiane  &  più  per  trimestre  sopra  il  prezzo 
«li  associazione,,  le  farà  esattamente  pervenire  in  qualun- 
que comune  del  R  gno  ,  purché  si  precisi  l'indirizzo 
del  comn  eitente  ,  non  senza  indicare  il  proprio  dipar- 
timento. 

I'  editore. 


Istruzione  generate  di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro 
della  guerra  e  della  marina,  del  3o  settembre  1812, 
sulla  esecuzione  della  legge  della  coscrizione  militare , 
ristampata  con  autorizzazione  della  sullodata  E.  S.  e 
seguita  daW  analisi  dei  doveri  dalla  medesima  imposti 
alle  autorità  civili  e  militari  ed  ai  coscritti,  e  dall'  in- 
d'ee  alfabetico  delle  materie  in  essa  contenute. 
Due  fascicoli  in  8.°  grande. 

Dai  torchj  della  Stamperia  Reale  in  Milanor 
Prezzo  ,  lir.   4.   5o. 

È  uscito  il  primo  fascicolo  di  pagine  460  ,  che 
contiene  1"  istruzione  generale  e  i  modelli  ali*-  medesi- 
me annessi,  e  si  trova  vendibile  presso  la  dotta  Stam- 
peria Reale  e  presso  i  di  lei  corrispondenti  tanto  in 
Milano  che  nei  capoluoghi  di  dipartimento  ,  al  prezzo 
di  lir.   4. 

II  secondo  fascicolo  di  pagine  64  almeno  ,  conte- 
nente f  analisi  e  l'indice  alfabetico,  sarà  vendibile  verso 
la  fine  del  corrente  settembre  od  al  principio  di  ottobre, 
e  sarà  distribuito  al  prezzo  di  contèsimi  5o  a  coloro 
che   avranno  acquistato  separatamente  il  primo  fascicolo. 

Quest'  opera  è  di  somma  utilità  ai  coscritti  ed 
alle  loro  famiglie  ,  facilitandosi  con  essa  {a  cognizioue 
dei  doveri  imposti  o  dei  privilegi  accordati  ad  ogni 
coscritto  nelle  diverse  posizioni  nelle  quali  può  trovarsi. 
La  medesima  è  specialmente  utile  ai  nuovi  ftmziorkrrj 
od  agenti1  chiamati  a  concorrere  nelle  operazioni  di 
coscrizione;  t,  i  quali  troveranno  nel!  indice  alfabetica 
e  riell'  analisi  ua,\  guida  sicura  per  conoscere  ad  uà 
colpo  d'  occhio  tutte  le  parti  dell'  istruzione  generale 
nelle  quali   è   richiesta  la    loro    opera. 

!  V.      V. 


In  Verona  dalla  tipografìa  dell'  erede  Merlo  è 
uscita  P  opera  seguente  :  A.  Corn.  Gelsi  medicina'  libri 
octo  ex  recensione  Leonardi  Tp.tg.ue.  Ldàio  altera  ac* 
curatior ,  cui  accedit  Lexicon  Celsiannm.  Questa  edi- 
zione corretta  con  sommo  studio  è  illustrata  col  ri- 
scontro dei  libri  manoscritti  e  stampati,  per  determi- 
nar in  ogni  luogo  la  vera  lezione.  Si  premettono  due 
Epistola*  ad  Icctorem  ,  e  appresso  Index  librorwn  ma- 
nuscri'ptqrum  editorumque  ,  qui  in  hac  Cebi  eijtendatione 
adhibitì  snnt.  Dopo  V  opera  di  Celso  vengono  più 
lettere  latine  dell'  editore  già  scritte  avanti  fa  prima 
edizione  al  Cognolato ,  al  Torelli  ,  al  Morgagni  ,  e  le 
loro  risposte  ;  con  altre  due  lettere  del  Toreiii  al 
Morgagni  e  del  Morgagni  al  Torelli.  Il  Lexicon  Cel- 
sianum  termina  P  edizione  ,  eh'  e  in  forma  di  quarto, 
e  contiene  fogli  stampati  96.  Trovasi  vendibile  prèsso 
il  librajo  Mafìioletti  a  S.  Sebastiano  per  lire  italiane 
46  e   in   carta  fina  lir.    18. 


SPETTACOLI    D'  OGGI.       ; 

R°  teatro  alla  Scala.  Ernesto  e  Pattuirà  , 
melodramma  giocoso  ih  due  atti  del  sig.  Lui^i  Roma- 
nelli ,  musica  del  sjg.  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Balli  ,  Snincndria  liberata  o  sia  /  Servìani  ;  La  scaìcura 
e  la  pittura  in  /scompiglio. 

Teatro  in  S.  Radeoodn  1.  Accademia  di  poesia 
estemporanea  ,  che  si  darà  dal  sig.  Carlo  Lodovico 
Giannini. 

Teatro  hel  Lektasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo. 


7'fiATSO      DEh      BeLARMTNO      (       detto 

I  solitari  di    Tebe    fulminati    da   Giove. 


riroiamo. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnèlli, 
i»    contrada  S,   Margherita  ,  n.°   uì3. 


eh 


>r°     2  fi  2 


ibj(S 


GIORNALE    ITALIANO 


MìnlTo,  Domenica,  io  Settembre   i8i3. 


»• 


1  utti  j^ii  atti  J'  amministrazione  po.;ci  in  qit"6to  Foglio  sono  ~>i{}ìci<rfi. 


NOTIZIE  ESTERE 


RÉGNO  DI  SASSONI \. 
Dresda,  5  Settembre. 


Xl    generale     Moremi 
il  p-  imo  colp  )  di 
e    trasportato    ti 
rotta    di    cui     e    staro     testimonio  ,   non  e   giunto  che. 
stento  ,  e   iti  mezzo   a  dolori   tue    gli     strappavano  con- 
tinue gricta  ,  alle  frontiere  «Iella   Boemia.    Il    6to  giorno 

morto 


-L 
agosto 
Dresda 


,     ferito     mortalmente     il 
cannone  tirato  dai  fortini 
u.-i    soldati  ru^si  in  mezzo 


1    nemici 
li 


dopo     f   amputazione   ,     egli    è      morto    fra 
del  suo   paese  fra   gii   accessi     d'  una    terrìbile     dispera 
zione.    li  suo   corpo  ,   portalo   0  Lauti,   vi  è  stato  esposto 
sopra   un  letto   ili  parata-,   senza    dubbio     per     mostrare 
al    popolo    con    vquale    prontezza  il  castigo  tiene  dietro 
al   tradimento. 

Lo  stesso  giorno  in  cui  egli  cadde  ferito  ,  egli  era 
stato  alia  tavola  il'  un  sovrano.  Altri  traditori  ,  Lan- 
genau  e  Tiiielmr.kin  ,  .sassoni  ,  e  lo  svizzero  JoUMoi  , 
circond  ivano  V  Imperatore  Alessandro.  I  due  primi , 
guidati  da  parricida  ambizione  ,  erano  venuti  a  dirigere 
il  ferro  ed  il  fnoc  )  contro  la  capitale  della  loro  patria, 
contro  Taugus'o  soggiorno  do!  loro  Re  e  (tetta  fami- 
glia del  (ore  signoiv.  II  terzo,  nel  momento  die  si 
ripresero  le  ostilità  era  disertato  dall'  esercito  che  lo 
aveva  allottato  ,  e  in  cui  era  stato  decorato  d'  un 
grado   superiore. 

L'  Imperatore  d'  A  ustria  non  ha  permesso  che  nes- 
suno di  costoro  gli  con  sparisse  innanzi  i*  Si  può  ,  dia- 
vi s'  egli,  servirsi  de'  traditori  rome  delle  spie  \  ma  non 
»  penso  che  s"  abbia  da  poterli  onorare.  »  Di  fatti 
se  il  primo  sentimento  d*  ogni  anima  virtuosa  è  il  di- 
sprezzo del  tradimento  ,  esso  def.be  anche  esseve  un 
atto  di  prudenza  da  parte  d'un  sovrano  ;  egli  dilynde 
la  sua  causa  :  e  non  potrebbe  onorare  i  traditori  stViza 
mettere  anticipatamente  in  pericolo  la  sua  propria  si- 
curezza.  (  Jov.r.   de  l'  Emp.   ) 

Lipsia ,  4  Settembre. 
La   nostra  gazzetta  pubblica  oggi  il    seguente     rap 


porto  sui  combattimenti  del   26  e   27 
eh'  ebbero  luogo  presso  Dresda  : 


del  p.°   p.*  mese, 


Il    grand'  esercito    austriaco , 


combinato 
corpo  russo  e  prussiano  ,  si   mise   in  marcia  i 


con    un 

1 7  dal- 
la Boemia  per  agire  offensivamente  in  Sassonia.  Il  2Q; 
un  corpo  considerabile  si  portò  oltre  a  Toepiitz  ,  e  di- 
resse la  sui  màrcia  sulla  posizione  che  occupava  il 
maresciallo  Saint— Cyr  con  parte  del  suo  corpo  d'eserci- 
to presso  la  stretta  di  Hellendorf.  Il  nemico  spiegò  ivi 
una  granii-:  superiorità  di  forze.  Una  divisione  del  m.> 
resinilo  Saint— Cyr  si  ritiro  la  notte  del  22  al  23  fin 
sotto  le  mura  di  Dresda,  dopo  d  avere  disputato  a  pal- 
mo a  palmo  il  terreno  al  nemico.  Intanto  ,  forti  colonne 
di  truppe  nemiche  s'  avvicinavano  a  quella  capitale 
per  varie  strade. 

Il   23  ,  alcuni  corpi   presero  posizione  sulle     altur^ 
di   Lorkwitz.   Altre  colonne  si   avanzarono  da   varie  par-      opii   pajt^   riportavano   vantaggi  ;  la   battaglia  si   era  gì 

li    luv.i.     A     tre    ore     dopo     me/zoo* 


ti.   Si   era    in  dubbio   'ie   il  nemico    fosse    per     iritrapre/i- 


Bihi  mente  che  i    movimenti    del    nemico    erano    tenti  , 
incerti   e  disordinati. 

Il  24  ,  parve  che  il  nemico  distenless*  la  sua  afa 
sinistra  fino  a  PLiuen  Si  videro  poche  truppe  sulle  al- 
ture ,  perche  vi  si  tenevano  th  dietro  dall'  altro  lato. 
La    notte  fu  perfettamente  tranquilla. 

II  25  ,  verso  sera  ,  si  scorsero  dslle  linee  estesi»  ^ 
laonde  si  giudicò  che  il  nemico  aveva  forze  straordinarie  » 
o  che  aveva  intenzione  .li  tentare  qualche  impresi 
d'  importanza.  I  Francesi  s1  apparecchiarono  a  bàri  ri- 
ceverlo. La  parte  interna  delle  fortificizioni  ddli 
.,  che  non  era  peranco  stata  demolita,  era  st.tiil 
feuovatoente  ristaarata.  Si  erann  palificati  tutti  i  Ino» 
;rhi  che  non  erano  chiusi  dai  muri  de'  giardini.  Tut- 
ti gli  edifièj ,  la  cui  posizione  sembrava  vantaggiosa 
per  la  difesa  della  citta  ,  erano  stati  occupati  e  gtler- 
niti  di  feritoie.  Considerabili  lavori  si  stendevano  nelì^i 
campagna  intorno  ai  sobborghi  fino  alla  distanza  di 
ioo  tese,  e  consistevano  in  fortini  che  si  difendeva- 
no 1'  un  1'  altro  ,  bene  armati  ,  ed  aventi  un  co- 
mandante ed  una  guernigione  sufficiente  per  mante- 
ttervisi. 

La  mattina  del  26  ,  si  vide  che  il  nemico  scende- 
va nella  pianura  :,  le  sue  linee  si  mostrarono  sii  tutti 
i  punti.  I  francesi  L -chiamarono  bentosto  i  loro  corpi 
avanzati  ,  per  far  loro  prendere  le  posizioni  che  furono 
loro  assegnate  dietro  ai  fortini.  A  nove  ore  del  matti- 
no ,  1'  Imperatore  Napoleone  giunse  con  tutta  la  sul 
guardia.  La  sua  venuta  assicurò  tutti  gli  spiriti  -9 
essa  fu  il  segnale  della  vittoria.  Gli  abitanti  di  Dreslt 
gli  si  precipitarono  incontro  ,  peroccho  Io  riguardavano 
come  il  loro  liberatore.  L"  Imperatore  diede  immeJi  ita- 
mente  le  sue  disposizioni.  A  tre  ore  ,  il  nemico  comin- 
ciò 1'  attacco  scoprendo  una  batteria  di  40  cannoni  4 
eli'  egli  aveva  costruita  la  notte  antecedente  nel  grnn 
giardino.  Il  nemico  ,  per  ispargere  il  terrore  e  il  di- 
sordine ,  fece  bombardare  per  un'  ora  e  mezzo  la 
città-  con  obizzi  ,  i  quali  però  non  fecero  che  poco 
danno  -,  giacche  non  ci  furono  che  poche  case  danneg- 
giate, e  neppure  una  fu  abbruciata.  A  tre  ore  e  mezzo 
}  Je  truppe  avevano  incominciato  a  sten  (ersi  secondo  le 
\  disposizioni  dell'  Imperatore  ,  ed  a  sei  ore  il  nemico 
era  stato  respinto  su  tutti  i  punti  nelle  posizioni  ia 
cu\  trovava»»  prima  dell'attacco.  Tutta  la  linea  di'' egli 
occupava  ,  come  anche  tutta  la  vasta  estensione  del 
"t.mi  giardino,  erano  coperte  de'suoi  morti.  Si  ft  ascen- 
derà a  più  di  i5om.  uomini  l'esercito  nemico  c\is 
circuì' la  va  Dresda. 

:'l  27  ,  a  4  ore  del  mattino  ,  tutte  le  truppe  fran- 
casi eiv.no  di  già  ai  loro  pósti.  I  corpi  dei  D.ic'ii  di 
Belluno  je  di  Raglisi  ,  come  anche  i  corpi  di  cavalleria 
del  generale  Latoiir- Maiiboiirg .,  che  avevano  passato 
il  ponte  col  maggior  Ini  >i  ordine,,  presero  le  posizioni 
loro  'assonate  intorno  alla  città.  Btsognò  schierarsi  sopra 
un  ferretto  di  poci  estensione  «  ed  a  fronte  di  un  eser- 
cito imnifnso.  Non  ostante  a  ciò,  i  Francesi  incomincia- 
rono l'alfa  eco  a  7  ore  coi  un  vivo  fuoco  d' artiglieria. 
A   0   ore  .tutte   le   truppe  si  erano  Avanzate,    e     già 


* 


estesi   sopori   rutta   1 1 


pere  qualche  tentativo  cóntro  Dresda.  Si    scorgeva    vi-    T  aL  deserà.,  e    1"  ala    sinistra    dei    nemico    eraoa    «Mal 


•odiate  emesse  in  gran  disordine,    ma    B?n    si    era 


fcora   potuto  attaccare  il  centro  il  quale    occupava     la 
vanÙg-iosissioia    posizione    di    Roecknitz.    La    sconfitta 
.ielle  ^tiue  ale  doveva  pero    trar   seco  anche    la    caduta 
del  centro.  L'esercito  alleato  ha  sofferto  enormemente.  Le 
manovre   che  hanno  avuto  luogo  sotto  ai  suo.   occhi  lo 
misero  in  rotta  fin  dal  primo  istante.  Il  nemico  ignora- 
va accora    che    l'Imperatore    si    trovasse    ali  esercito* 
ina   gli  ufficiali  esperti  non  ne    dubitarono     pai    quando 
Videro  P  ordme  e   la   prontezza  de'  movimenti  dell  eser- 
cito francese.  La  maggior  parte  dell'  ala    sinistra    fu  di-  , 
strutta  ••  essa  era  collocata   in  un  modo    mcoinpre^g,j-,;}e 
fra  l'Elba  e  la   valle  di  Plauen  ,    cosicché    n^n    poteva 
comunicare  col  centro,  ne  esserne  sostenuta.   Un  errore 
così  imperdonabile  doveva  costar  c.iro  al  nemico  ,  e  i  ge- 
nerali a  cm  si   deve,  attribuirlo,  hann  a  dato  luogo  ad  una 
grande  sciagura  per  l'esercito   affidalo  alle  loro  cure.  A  5 
ore  si  vide  ritornare   a  Dresda  ',  Imperatore.     Egli    era 
accompagnato  da  molti  generai   austriaci  ,  da   un    gran 
numero  d'  ufficiali  di  stato    maggiore  prigionieri  ,  da  un 
treno  considerabile  di  cationi    e    di     cassoni     presi  ,    iì 
quale  era  sccom pacato  dagli  artiglieri     nemici  ,    e    ti- 
rato da'  suoi  prc^)   cavalli.   Egli   era   seguito  da    alcune 
colonne   di  prigionieri  che   si   andavano     succedendo  ,     e 
dalle  fcandiéN  prese  e   portate   in  trionfo   da  alcuni  sot- 
»uffiy;.;.ti  della   guardia   imperiale.   Il   centro    degli    alleali 
ero,  ancora  nella  sua  prima   posizione     Si     doveva    cre- 
dere che   varj   corpi  dell'ala  destra   e   dell'  ala  sinistra  si 
fossero  uniti  col  centro,  e  eoe  al   giorno  susseguente  sa- 
rebbe    di     b.^l    nuovo     ricominciata    la  battaglia.  Ma  la 
Strada     di   Freyherg    era    tagliata  fuori   daH'  ala     destra 
dell'  esercito   francese  ,   ed   il   generale  Vaudaimne  si  era 
avanzato    durame     la    battaglia    per    la    vii,  di  Pirna  e 
Koenigstein,  ed   aveva   occupata   la  strada  di  P^terswalde. 
A    io   ore    della     sera     V  inimico    fu     informato     di 
questi   movimenti.   Disperato   pel  disordine  che  si  vedeva 
nelle  sue  linee',  incero  sulle  sue  comunicazioni  con  se1 
etesso,   volle   allora  incominciare   la  sua   ritirata.     Si  ca- 
pirà  facilmente   c!ie  dopo  quanto    era    ac-  a  luto    in     quel 
giorno  ,  questa   ritirata   doveva  diventare  una   rotta  ,  ed 
i  resultai  ne  furono   oa<i  prova. 

A  ogni  momento,  nel  giorno  38,  si  videro  arrivare 
colonne  ai  prigionieri  fattisi  ne'  monti.  I  feriti  abban- 
donati ne' villaggi  arrivavano  insieme  con  queste  co- 
lónne e  colle  bandiere  d' intieri  reggimenti];  i  qaali  ritiran- 
dosi in  ^scompiglio  e  atterriti,  abbassavano  le  acmi  al  solo 
comparire  d'  uh  distaccamento  francese.  Tutti  i  momenti 
«li  questa  notabile  giornata  hanno  accresciuto  i  trioni] 
della  precedente.  Per  tal  modo  quel  grande  esercito 
che  sperava  d'  impadronirsi  in  poche  ore  di  Dresda 
era   peli'  eguale  spazio  di  tempo  dissipato  e  quasi  disciolto. 

Qual  lezione  in  un  solo  giorno  -1   Si  continua  anche 
gresentemente  a  prendere  nei  monti   varj    distaccamenti 
del  treno  ed  avanzi   di   colonna.    Gì'  infelici    prigionieri 
§0110   senz'abiti  ,   ed   oppressi   dalle  fatiche  e    dalle     pri- 
vazioni. L*  esercito  austriaco  aveva  abbandonato  le    sue 
froivii  re   prima     d   essere     compiutamente     organizzato  , 
equipaggiato  e  vestito.  Sarebbe     convenuto    farlo     agire 
6   mesi    più   tardi   ed   impiegare  negli  equipaggi     de'  mi- 
lioni che   il   governo   non   aveva   a  sua  disposi/ione,   p:  ;y 
stprire  con  qualelte  buon  esito  una  campagna  com'  è  qui  ili 
che  si    è  incominci  ita.   Pi    meraviglia   il    vedere     qu  .nto 
piccolo  sia  il  numero     de'  vecchi    soldati     che     troyansi 
pir  esercito.  La   maggior  parte  consisté    in  giovanetti   di 
j8   anni     o    anche    meno,   In    un     giorno    solo     esjb     ha 
perduto   il  terzo  degli    nomini   di   cui   era   co  nposv-o.  Ora 
esso  cerca  di   arrivare  in  Boemia     |ji*r     istrado    rìì    tra- 
verso, ov*   è  forza   che   perda  una.  parte  del    sud    rriate- 
fiale.   Si   hanno   potili  esempi  che   un  rovescio  tale  abbia 
colpito  uri   esercito   nuovo  ,  animato  ,   per    quanto  seni 
Jjrava,  dall'entusiasmo  del  patriettsoio  ,  e  che   aveva  in 
guo  favore  tutti   i   vantaggi   offensivi  e    difensivi. 

1  fatti  accaduti   sotto   Dresda     non     »ouo  paragona- 
lo n>   che   a  oppili   u   Ulma.    Una  pioggia   divolta   c!ie    cad- 

>,y  j    req  le     Ancor    più 


Il  19  ,  l'Imperatore  era  già  al  di  là  di  Gabelli 
suoi  avamposti  6Ì  erano  avanzati  fino  a  BjuLaiscb.  Lei' 
pa  ,  presso  alla  città  di   Praga. 

Il  ai   egli  batte  1'  esercito    russo    ir»     Islesia  ,     ed  il 
a6  comparve  innanzi  a  Dresda    ove    li  fcontfisse     anche  il 
grande  esercito  austriaco  ,   il    corpo    ri  ibìO    di     Wittgen- 
stein ed    il  corpo     prussiano  di    Kleist.  .    Questi    eserciti 
che  contavano  sopra  un^  vittoria  certa  ,  fuggirono  m  di- 
sordine  »   cercarono  la  loro  salvezza  a  l  di  la  dei  monti 
dande  erano  usciti  con  tanta    fidanza.    ■  Si     assicura  che 
l'  Imperator  d'Austria  era  venuto  a     P'raa,    e    si  sog- 
giunge che  durante  la  battaglia  e  ritor.  iato    a  Toeplitz, 
L' Imperatore  Alessandro  non  si  è      allontanato    dal* 
r  esercito  ,    e   pare  anzi   che  V  abbia  comandato  in  per- 
sona. 11   2.5,  egH    cenò  sulle   alture  di    Roechivtz'   insieme 
col  Principe  di  Schwarzenberg,  comandante  in  capo  del- 
l'' esercito  austriaco,  col  generale  Lsuigeoau,  disertato  dal- 
l' esercito  sassone  ,  e  coli'  ex-geneVale  francese    Moreau  , 
venuto    dall'  interno    dell'    America    ella     speranza    di 
dare  ira  colpo  mortale   alla   gloria  degli  eserciti  francesi, 
benché   a   questi  stessi   eserciti  egli   sia    debitore  di  queL- 
la    fama  che    ha    goduto    altrevolte.   'A  generale    Lange- 
nau  ,    il   quale   è  disertato  dall'  esercito  sassone  ,    voleva 
aiutare  a  dirigere   contro  la   capitale   della    sua  patria  il 
terribile  colpo  che  minacciava  la  vi'j/i  del  suo  sovrano  ! 

(  Jnur.  de  l'  Emp.  ) 


Lipsia  ,  5  Settembre. 

L'  altrieri  è  arrivato  in  quest.X  città  un  trasporto 
di  parecchie  miglia) a  di  prigionieri',  austriaci  ,  russi  e 
peussiaui  ,  provegnenti  da  Dresda.  Questa  mattina  sono 
stati  diretti  verso  la  Francia.  Essi  hanno  impiegata 
molte   ore  a  diuLirsi.   (  Ickm.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRI!. 

Vienna  ,  3  1    Agosto , 

La   nostra  gazzetta   contiene  il  seguente  avviso  : 

i"  bisogni  deW  esercito  accampato  e  dei  corpi  dì 
osservazione  esigono  che ,  olire  (dia  carnè  ,  al  pane  ed 
ai  legnini  si  mettaito  in  grado  i  miti  tari  di  potere  com- 
perare bevande  di  buona  cptalità  ed  in  quantità  bastan- 
te. Sono  quindi  invitati  eolle  presenti  tutti  quelli  ciié 
potranno  so'mninistrare  al  campo  iteli'  esercito  del  Da- 
nubio vini  d"  Austria  0  a"  Unghcr  iti  ed  acquavite,  a  far- 
lo ,  e  si  assicurano  i.°  cjié  te  possono  provare  con 
certificati  in  regola  die  hanno  fritto  delle  som*, lini  stra~ 
zioui  all'  esercito  austriaco  ,  sii  rimborseranno  loro  i 
diritti  di  dogana  ,  m  seguirò  di  un  ordina  di  S.  W.  I. 
e  li.  dell'  anno  scorso  ;  a.a  eh.»  all'  epoca  dei  loro  ar- 
rivo 11W  esercito  ,  si  presterà:  ior'o  tutta  l1  assistenza 
possi' '/ile.  pel  loro  stabilimento  j  3/  che  «itesi  1  notabile 
biso  r  ti  dell'  esercito  ,  e  le  contmisdoni  dei  numerosi  vi- 
vandieri ^  avranno  certamente  uri  grande  spu'ccid ,  e  so-*' 
pr attutito  qualora  vendano  a  prezzi  equi. 

L'   alto  commissariato  della  provincia  d*  Austria 

sopra  e  sotto  1'    Eifls. 

Il  conte      d'Auersperg. 


é1-'     .xnt'nuatiiente     ne!     riorno 


Giusta  notizie  offi'iali  giunte  a  Praga  ,  il  ic.me 
corpo  d*  esercito  comandato  dal  generale  Vandamme, 
che  forma  Pala  destra  dell'esercito  francese,  s'  era 
avanzato  sino  a  Ruiwburg  ,  e  l"  <s  vo  corpo  gotto  agli 
ordini  del  Principe  Poniatowsky,  die  ne  forma  il  centro^ 
era  penetrato  sino  a  Gain  I.  Ci.  «Veva  a  Reichenberg 
5ooo  uomini  ,  composti  in  parte  di  Pelacchi  dell'  8.vo 
corpo  ,  in  parte  dei  Francesi  del  a."  corpo,  comandato, 
dal  maresciallo  Victor  ,  e  in  parte  di  reggimenti  vest- 
fdoi.  Il  2-3  il  nemico  sgomberò  Reichenberg  e  si  ritirò 
sopra  Kratzau  e  Krottau  :  iu  conseguenza  il  generale 
maggior*,  conte  Ntipptrg  doveva  eseguire  il  3.4  o  il  aS 
In  sua  unione  col  corpo  d1  esercito  russo  dei  conte  de^ 
Pahìen ,  a  Boehmiscb— Neusradt  presso  Friedland.  Ls 
Yunguirdia.  vi  ora  g>a  arrivata. 

1  (  Gaz.  de  Frante,  ) 


fft. 


Del  2   Settembre.  I 

Mrdiue  del  giorno  ,  pubblicato  il  aS  «gosto  del 

io  capo  dell"  esercito  di    Stìria  ,  barone  do 

annunzi*  c'ie  •'   cattivo  tempo   che  V  esercito  hi 

»  'i.ju-e  incontrato"  •  come    pure     le    dirotte  pioggie  ,   gli 

impediscono  d'  avau'W*i.   (  Jour.  do  V  JSmp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,   e»  Settembre. 

Oggi  abbiamo  ricevuto  p Vecchie  lettere  di  Vien- 
na del  3.  la  quella  c;rta  si  coxninìSava  a  sapere  la  ve- 
rità «air  esito  degli  affari  di  Drtìsda  ,  S  vi  regnava  una 
grande  costernazione.  Il  governo  aveva  ultimamente  or- 
dinato delle  perquisizioni  per  ritrovare  i  fn'tili  nascosti, 
Manteche  le  laadvvthr  mancano   assolutamente   d'  armi. 


(  Sktn.  ) 

GRANDUCATO    DI   PRANCOFORTE. 

Francofobe  ,  9  Settembre. 

Jori  sono  giunti  in  questi  città  il  sig.  generale  rie 
Vanisse  ,  il  sig.  barone  de  Rochambeau  ,  colonnello  t> 
ài uf ante  di  campo  di  S.  M.  il  Re  di  bipoli  ,  ed  d  sig.  , 
Barone  de  Hessberg ,  gramo. u-vro  de*  boschi  di  S.  A  il 
Dura  ili  N,s>au.  E  passato  il  generale  co,iite  de  Girardin, 
diretto  all'  esercito  ,  ej  un  corriere  francese  provegnente 
da   Virtzborgo.   (  Jour.   de  Paris.    ) 

Aspettiamo  ^e-lie  nostre  mura  iam.  prigionieri  ed 
un  gran  numero  di  feriti.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGINO  DI   VESTFALIA. 

Maddeborgo ,  3  Settembre. 

Sopra  decisione  del  ministro  delie  finanze  il  nostro 
prefetto  ha  pubblicato  un  avviso  portante  ohe  oltre 
alle  monéte  il'  u  1  bdugros  parlanti  li  cifra  di  S.  M.  , 
tutte  quelle  coniate  s  m  >  ;|i  antichi  governi  bruusvi- 
cli.si  ,  annoveri-»!  ,  d'Assia  Cassel  ,  ili  lesheim  e  P  1- 
derb  >rn  ,  saranno,  con?  per  lo  passato,  ammissibili 
in  circolazione,  e  chi  tutte  le  altre  non  avranno  più 
torso.    (  /.   de  Paris.  ) 


«-*  ■       -,  "T 

ai  stava  manovrando  còSiro  il  corpo  russa  e  prus- 
siano die  occupava   Toeplitz. 

I  corpi  del  Duca  di  Reggio  ,  i3cl  generale  Bertrand. 
e  del  generate  Reyuier ,  dannò  riportato,  il  5,  notabili"  . 
vantaggi.  (  Jour.  de  V  Em<>.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,    12    Sette, nbre. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  con  de- 
creto di  ieri  lii  accordilo  in  soccorso  di  òm.  fr/mehi 
,,  anegli  abitanti  del  comune  di  Borlighiera  ne!l'  Alpi 
marittime,  che  hanno  più  Sofferto  a  motivo  dei  danni 
cagionati  a  quei  e  nanne  da  una  squadra  in/lese,  il 
giorno    19   luglio  scorso. 

C  >n  altri  due  decreti  pure  di  j'fi  ha  ancori  ilo 
nn  soccorso  di  iVu  franchi  agli  abitanti  della  Dro.ne  i 
ed  u.i  altro  pure  di  1 5m.  franchi  a  quelli  del  Tarn, 
che  hanno  più  soffWlp  per  effetto  di  accidenti  ini  pre- 
veduti o    da'  temporali    dello    scorso    giugno. 

(    'Joniteur.   ) 
Del   i3. 

Uni  lettera  di  Dresda  del  7  contiene  le  seguenti 
particol  irita  : 

L"  l  operatore  ,  al  suo  ritorno,  passo  in  rivisti  la 
quisi  totalità  del  corpo  del  generale  Yaudamme,  riunita 
sotto  gli  or  Uhi  di  conte  di  Lobati.  Queste  truppe , 
che  si  sono  sottratte  con  tanto  valore  alta  posizione 
diffìcile  e  pericolosa  in  cui  le  avea  poste  1"  imprudente 
valore  del  loro  capo  ,  sono  animate  di  nuovo  ardore  , 
e  S.  M  ha  dato  loro  degli  attestati  li  soddisfazione 
accordando  av  ìnzimenti ,  e  conferendo  ricompense  ai 
Vari   corpi  di  cu»  souo  composte. 

L'  esercito  austriaco  e  accampato  nell*  interno  della 
Boemh  fra  K.omnotau  e  Latin,  Esso  va  occupandosi 
della  sua  riorganizzazione,  stante  che  il  suo  materiale 
ha  sofferto  grandissime  perdite,  el  il  personale  e  di- 
minuito  di  più'  d'  un  terzo. 


Le  seguenti  notizie  ,  che  si  possono  riguardare 
come  certe  ,  souo  state  scritte  da  Dttsda  in  data  dell'  8 
corrente. 

L'Imperatore  aveva  lasciata  la  Slesia  il  22  agosto 
dopo  d'avere  battuto  l'inimico,  il  ai,  a  Lceveuberg  ; 
dopo  la  di  lui  partenza  ,  il  sig.  coute  Lauriston  aveva 
riportata    una  segnalata   vittoria. 

S.  M.  aveva  lasciato  il  comando  al  sig.  Duca  di 
Taranto  il  quale  diede  le  disposizioni  opportune  per 
npprolittare  della  vittoria  ,  inseguire  vivamente  il  ne- 
mico ,  ed  attaccarlo  sulle  alture  di  Jader  :  tutto  fa- 
ceva supporre  che  queste  disposizioni  sarebbero  state 
coronate  da  un  felicissimo  successo:,  naa  ne'  giorui  36  e 
2  7  la  P'"ggia  cadde  a  ter r futi;  la  Bober  uscì  del  suo  letto, 
porto  via  tutti  i  ponti  e  le  strade  furono  coperte  di  tre 
piedi  e  più  d1  acqui  ;  le  colonne  sorprese  nella  loro  marcia 
dall'  innondazione ,  furono  isolate  le  «ne  da!l  ■  altre  :  il 
ntNnico  ,  eli'  era  già  in  ritirata  ,  se  ne  accorse  e  volle 
approfittarne  ,  ina  fu  attaccato  es;li  stesso  e  discacciato 
dal  rialto  che  aveva  occupato.  Alla  notte,  continuando 
il  tempo  ad  essere  cattivissimo,  il  Duca  di  Taranto 
riunì  le  sue  colonne  ,  e  prese  posizióne  a    Bunzlau. 

A  tale  notizia,  S.  M.  è  partita  da  Dres  la  la  sera 
del  3  i  essa  hu  attaccato  F  inimico  il  4  dopo  mezzo 
giorno,  lo  ha  tispinto  e  gli  ha  fatto  ripassare  la  Queiss  :, 
ella  e  venuta  11  pernottare  a  Bautzeu  ,  ed  il  6  era  di 
ritorno  a  Diesi  1  per  opporsi  ai  movimenti  che  il  nemico 
avesse  voluto  '.fare  per  richiamarla  sulla  riva  sinistra 
d«lP  Elba.  (  Mi  mitear".  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  catnbi>)  del  giorno    1  3   settemb.    1 8 1 3. 

Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,    go- 

liaiento  del    ai   quarzo   181 3  ,    chiusa    il    3     settembre, 
74  f.   So  e. 

Idem,   godimento   del   zj.  settembre  3   G]  f.   90   e. 
7  0   f.  ^   Idem.    ) 


SVIZZERA. 

San  Gallo  ,   aS  Agosto. 

L'  illustre  personaggio  che  ha  percorso  il  nostro 
paese  sotto  il  nome  di  conte  d'  E  ns  ,  ha  la  mira,  per 
quanto  dicesi  ,  di  visitare  le  rive  del  lago  di  Ginevra  t 
e  di  f.-rm  irvisi  quest'inverno.  La  cura  eli"  egli  voleva 
fare  a  Gaiss  non  ha  corrisposto  alla  sua  aspettativa  ; 
ma  si  e  fatto  amare  colla  sua  beneiicerwa  ed  affa- 
bilità.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Ancona  ,    1 3    Settembre. 

Il  giorno  4  del  corrente  ,  alle  ore  dieci  antimeri- 
diane ,  sulla  pubblica  piazza  de'  Quattro  cavalli  ,  in 
questa  centrale  .  assistendo  un  delegato  prefettizio  ed  i 
competenti  fun/iona.-j  di  Giariza  ,  ali  1  presenza  d'  af- 
follato concorso  di  spettatori,  furono  per  ordine  di  S.  E. 
il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze  gettale  alle 
fiamme  le  aottodéscritte  merci  introdotte  ctan'destiua- 
meme  nel  territorio  italiano  di  provenienza  nemica  t 
braccia  3  cambrich  colorato,  a  paji  calzette  di  cotone, 
braccia  4  pelle  di  diavolo  ,  Irate  :  14  scotto  bianco, 
pezieiL  •     '•    n.i.icii.i  ,    1J9   Cizzol    -    -'-     Utt*o  e   da  coliu^ 
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4  tagli  d'  anfto  eh  donm  Manthi  riamati  ,  braccia  i3 
cambrì  eli  blò  ;  pezze  5  cambrich  bianco  moschettato, 
e  pezze   6  cambrich  'jpiajtico. 

[  Gior.  del  diparta  del  Metauro.  ) 

Milano  ,     18   Settembre. 

Riceviamo  dai  aumlier  generale  le  seguenti  inte- 
ressanti  notizie  : 

S,  A.  I.  ,  intanto  eh*  eseguiva  il  sin  movimento 
sopra  Wcchselbutg  ,  faceva  dirigere  il  generale  conte 
Pino  colla  divisione  Palombini  da  Àde'sbcrg  sopra  Fin- 
ine  ,  ove  sembrava  che  il  nemico  avesse  ricevuto  pa- 
recchi battaglioni  dì  rinforzo.  Tutte  le  notizie  annun- 
ciavano pure  r  ai,*rivo  d'un  Arciduca.  Il  generale  Pino 
trovò  il  nemico  ,  il  14  alio  spuntar  del  giorno  ,  nella 
posizione  di  Lipjpa.  11  generale  Palombini  diede  le  sue 
disposizioni  per  attaccare  ,  e  riusci  perfettamente  neila 
ma  impresa.  11  identico  è  stato  da  per  tutto  stoftraglfotò 
dalle  nostre  truppe  ,  ed  ha  lasciato  400  uomini  snl 
P'Vmpo  di  battaglia.  Le  nostre  truppe  hanno  preso  un 
pezzo  d'artiglieria,  e  fitto  più  di  100  prigionieri.  Noi 
abbiamo  avuto  3  officiali  uccisi  ,  ed  80  uomini  fuor  di 
combattimento,  Tra  gli  officiali*  feriti  trovansi  il  colon- 
nello Paolucci  ,  che  si  è  segnalato  in  questo  fatto  ,  ed 
il  colonnello  Dubois  eh'' è  stato  leggerissimamente  colpito. 

I!  generale  Pino  dà  ragguaglio  che  il  generalo  Pa- 
lombini ha,  sostenuta  in  questa  giornata  la  su?»  b<  Ila 
riputazione  di  Spagna.  Il  generale-  Pierremond  ha  fatto 
lina  bella  cs»rica  alla  testa  del  3.°  di  cacciatori  italiani. 
31  generale  conte  Nugent  comandava  1®  truppe  nimichi*  ; 
e  l'Arciduca  Massimiliano  era  effettivau lente  presente 
alla   pugna. 

I  prigionieri  sono  stati  condotti  per  Trieste  sopra 
Gorizia,  ■■ 


Presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-lTbr-fljo  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  n."  994 ,  si  ricevono  \e  associa- 
zioni alla  Storia  della  scoltura  dal  suo  ri  solini  ente  in 
italia  sino  al  secolo  di  Napoleone  per  servire  di  conti- 
nuazione alle  opere  di  Winkelmaan  e  di  d'  Agincourt  , 
stampata  in  Venezia  ,  e  di  cui  è  pubblicato  il  primo 
volume.  Il  prezzo  attuale  è  di  I17.  5o  it.  per  volume  „ 
oltre  le   spese  di  porto. 


Dai  torclij  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  > 
tipografo  hbrajo  in  Mjifl&b  ,  Corsa  de"  vServi  }  n.°  596, 
è  us mito  : 

11  voi.  X.°  y  in  8.°  ,  Spirito  e  teoria  del  Codice  dì 
procedura  ciotte'  0  sia  //  pratico  legale  ,  con  annotazio- 
ni ,  ecc.  .  traduzione  italiana.  Il  prezzo  di  questo  vo- 
lume è  c/i  !ir.  3.  56,  e  di  tutti  i  finora  sortiti,  iir.  3a.  So. 

Il  voi.  VU.°  ,  in  8  °  ,  Locre  ,  Spirito  del  Codice 
di   commercio  ,  traduzione  italiana  ,  con  annotazioni. 


A   V  V  I  S  O. 


Madame  Rouxel  ,  autrice  des  Prindpes  de  Grani- 
maire  frati  caise  en  forme  de  catéchisme  a  invento  tuie 
Machine  pour  apprendre  à  lire  aux  eufms  ,  en  les 
amus.mt  :  tette  machine  a  remporte  1'  approbation  de 
M.r  le  Directeur  general  de  V  instruction  puhlique  ,  et 
se  vend  chez  Jean  Silvestri ,  imprimeur— libraire  aux 
escaliers  du  Dome,  n.°  994 ,  au  prix  de  six  lìvres  itali 


In  un  ordine  del  giorno  pubblicato  alf  esercito  , 
S  A-  I.  attesta  la  sua  soddisfazione  rJ  le  truppe  che 
sono   state  impiegate    ne'  fatti    del    giorfio    14    corrente. 

Il  medesimo  ordine  del  giorno  annunzia  che  alcuni 
contadini  ,  trovati  colf  armi  alla  mano,  <sono  stati  presi 
ed  archibugiatL 


S,  M.  1'  IMPERATORE  e  Re  ,  c.^n  decreto  dato  dal 
qnnrtier  generale  imperiale  di  Dresda  il  di  3o  agosto 
l>.9  p.°  ,  ha  nominato  inva'ieri  dell'  Ordine  della  Co- 
rona  di  ferro 

1  sigg.  Lacos'+e  ,  generale  eli  brigata, 

Vionnet  ,  colonnello  maggiore    del    a.Q    reggi- 
mento dei  bersaglieri. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dizionario  portatile  e  di  pronunzia  ,  francese-r- 
ftaliano  ,  ed  italiano-francese,  composto  sul  Vocabolario 
degli  Accademici  della  Crusca,  ,  di  cui  s'  è  seguita  l'or- 
tografia ,  e  sui  migliori  di/ionarj  francesi  :  disposto 
sopra  una  nuova  pianta  ,  arricchito  :  i.°  Della  pronun- 
cia scritta  allato  di  ciascun  vocabolo  delle  due  lingue  ; 
a.®  dell'accento  su  tutte  le  parole  italiane;,  3.a  della 
coujugazione  de'  tempi  irregolari  de"  verbi  delle  due 
lingue  j  4."  d'  un  trattato  elementare  di  pronunzia  fran- 
cese per  uso  degl*  Italiani,  e  di  pronunzia  italiana  per 
liso  de'  Francesi.  Terza  edizione  ,  accresciuta  ed  affatto 
rifusa  Si  sono  aggiunti  alcuni  nomi  proprj  d'  uomini  , 
riazioni,  ecc.  Per  G,  L.  Bartolomeo  Cormon  i,  e  per 
Vincenzo  Marini  ,  ex—  professore  di  lingua  italiana  nella 
scuola  centrale  del  dipartimento  (\t\  Rodano.  Lione  % 
l8i3,   fl   vof   in  8.*  di  pag.    1664. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunato 
$U'lla  ,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  al  prezzo  stesso 
i\\p  si  vende  a  I-ione  ,  cioè  a  lire    18   italiane. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  18  Settembre  181 3. 

Parigi,  per  un  franco    .     .»      .     tt      1,00,0   D. 

Lione,  idem »      1,00,1  D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     »         ($2,2  — - 
Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  »      5,04,7"  ^« 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.     .     »        99,3    D. 
Augusta,  per   un  iior.   corr.    .      »       a, 58, a  D. 
Vienna ,  idem       ...... 

Amsterdam ,  B.co       ....      « 

Londra         » 

Napoli ,      .      h 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     « 


Prezzo  degli  ejjetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per   100  ,  46. 

Kescrizioni  —  per   100. 

.1— -  ■■ 1  ...     1-        _  .    .      1  .j. 

SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.°  teatro  alla  Scala.  Ernesto  e  Pulmira  , 
melodramma  giocoso  in  due  atti  del  sig.  Luigi  Roma- 
nelli ,  musica  dei  sig.  M.Q  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Balli  ,  Samandria  liberata  o  sia  i"  Seiviani  ;  La  scoltura 
e  la  pittura  in  iscompiglio. 

lì."  TEAma  della  Canobiana.  (  Comp.  francese.  ) 
Les  fausse s  confideiices.  —  Maine  aux  femmes. 

Teatro   Carcano.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 
Teatro  S.  Radegonda.    (    Opera    buffa.   )    Amor 
a  dispetto  ,    musica    del    sig.   M.Q   Valentino  Fioravanti. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo. 

Teatro    del    Bel  armino    (     detto     Girolamo. 
/  solitarj  di    Tebe  fulminati    da    Giove. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatho  a  s.  Romano.    Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Comp.  com.  Dorati  ) 
Amore  ed  ambizione. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli, 
in    contrada  S.  Margherita,  n,°  mi 


'cAT.°  265 


- 


GIORNALE    ITAtHNQ 


Mmsa ,  Lunedì,    io     Settembre   i8i3. 


Tutti   ;•,!.   atti  ti'  amm; distrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,    io  Agosto. 


1 


_L  3o  luglio  ,  venti  giorni  dopo  la  nascita  del  Prin- 
cipe Osuiano  ,  la  famiglia  del  Gransignore  è  stata 
accresciuta  dalla  nascita  d'una  Principessa,  cui  fu  dato 
il  nome  di  Sultana  Emira.  Un  tale  avvenimento  è  stato 
snnunziato  al  pubblico  ,  e  festeggiato  secondo  il  solito. 
Non  si  discorre  più  delle  negoziazioni  coi  Serviaui, 
uè  del  blocco  di  Sat.alia. 

11  visire  è  occupato  a  passare  a  rassegna  il  i.°  cor- 
po di  Romelia ,  come  anebe  ad  esaminare  gli  apparec- 
cbi  di  difesa  sulle  frontiere  e  i  principali  punti  d' at- 
tacco. Il  bascià  di  Bosnia  che,  fin  dal  i."  luglio,  si 
era  avanzato  sopra  ZvVQ.raich  ,  pare  che  asprtti  ,  per 
fare  un'invasione  in  Servia ,  t'arrivo  del  contingente 
d'alcuni  capitanati,  o  forse  degli  ordini  formali  drl 
granvisire. 

Frattanto ,  il  nuovo  governatore  di  Trawnick  è 
per  lo  meno  riuscito  a  ristabilire  la  tranquillità  sulle 
frontiere  dell1  Illirio  ,  ed  ha  allontanati  da  Szettin  i 
perturbatori  della   tranquillità  della   Bosnia. 

Scbiabyn— Alì-bascià  ,  ex— comandante  di  Enfila  ,  è 
stato  decapitato  per  ordine  del  Gransignore  ,  e  la  sua 
testa  è  stata  esposta  in  questa  capitale.  Il  suo  delitto 
era  d'  avere  involati  c.e'  viveri  destinati  por  questa  ca- 
pitale ,  e  d'  averli  vendati   altrove   a  suo  profitto. 

D'altra  parte  V  ex— granvisire  Ahuiet— bascià  ,  die, 
air  epoca  delle  negoziazioni  di  Bucharest  ,  era  stato 
esiliato  a  Broussa  ,  è  nuovamente  tornato  ih  grazia  , 
ed  è  stato  nominato  governatore  d*  Erzernm  ,  nella 
Grand'  Armenia. 

Ashnedar— Oglon— Ali— biscia  è  trasferito  dal  governo 
di  Tschanik  a  quello  di   Trabisonda. 

Il  genero  del  Principe  di  Valachìa ,  Michele  Suzzo, 
è  ritornato  da  alcuni  giorni  in  cjnesta  città  da  Bucharcst 
colla  sua  famiglia  ,  per  occupare  il  posto  di  primo 
agente  del  Principe  presso  la   Porta. 

Il  6Ìg.  conte  de  Mocenigo  ,  inviato  di  Russia  presso 
la  corte  di  Sicilia  ,  dopo  d'avere  passate  alcune  setti- 
mane a  Buyerkdere  ,  si  è  imbarcato  ,  il  3  agosto,  sopra 
un  brigantino  inglese  ,  per  portarsi  a  Zante  ,  e  di  là 
passare  a  Palermo. 

Lo  stato  della  sanità  di  questa  capitale  è  tuttora 
lo  stesso  ;  la  peste  non  ha  fatto  progressi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  7  Settembre. 
[  The  Star.  ) 
Sentiamo  ,  per  la  via  di   Heligoland  ,    che    la  Dani- 
marca* ha  dichiarala  la  guerra  alla  Russia  ,  alla  Prussia 
ed  alla  Svezia  ,  e  che  i  Danesi  hanno  sequestrato  tutte 
le   proprietà  prussiane  ,  russe  e  meclemborghesi. 

—  Le  lettere  della  Corogna  ,  in  data  del  26  agosto, 
portano  che  1'  assedio  di  S.  Sebastiano  e  di  Painplona 
continuava  con  attività.  Il  maresciallo  Soult  si  andava 
fortificando  e  riceveva  de*  rinforzi.  Neil*  esercito  spa- 
gnuolo  in  Biscagha  regna  una  somma  carestia  di  viveri» 
ciò  che  cagiona  molte  malattie. 

—-(Una  lettera  di  Cadice,  in  data  del  14  agosto  por- 
ta quanto  siegue  :  Le  ultime  notizie  di  Malta  ,  perve- 
nuteci per  la  via  di  Gibilterra  ,  sono  sommamente  afflig- 
genti. La  peste  continuava  a  fare  grandissima  strage  in 
quell*  isola  ,  e  la  mortalità  andava  crescendo  ogni  gior- 
no. La  guarnigione  inglese  che  finora  s'  era  guarentiti 
da  questo  flagello  ,  cominciava  a  risentirne  i  terribili 
effetti  i  dall'  8  maggio  in  poi  sono  morte  2200  persone. 

(    Monitcur.  ) 

REGNO    DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,     3    Settembre. 

Ne*foglj  supplimentarj  della  nostra  gazzetta  officiale 
si  legge  la  sentenza  della  corte  suprema  di  Danimarca 
contro  1'  alfiere  di  cavalleria  svedese  B.  V.  de  Schneer- 
L-ldt  ,  il  quale  ,  dopo  essere  stato  esiliato ,  s'  introdusse 
nel  palazzo  del  Re  ad  Amaliemborgo  ,  armato  di  pisto- 
le cariche.  Una  commissione  nominata  per  giudicarlo 
Io  aveva  condannato  ai  ferri  in  vita  ;  ma  il  2  dicem- 
bre 1812,  la  corte  suprema  Io  ha  condannato  a  morte. 
S.   M.   si  è  degnata  di  fsrgli   grazia. 

Il  siff.  colonnello  di  Friboe  è  stato  nominato  gene- 
rale  degli  ussari ,  in  sostituzione  del  defunto  luogote- 
nente  generale  de  Berger. 

Il  ricolto  è  terminato  in  quasi  tutto  il  Regno  \  ed 
è  stato  assù  soddisfacente  ,  sebbene  il  tempo  sia  stato 
continuamente  freddo. 

L'  esposizione  al  pubblico  delle  produzioni  delle  no- 
stre arti  e  della  nostra  industria  è  stata  aperta  fin  dagli 
ultimi  giorni  il' agosto. 

Secondo  le  ultime  notizie  della  Norvegia  ,  il  timoso 
comico  Kiiu  Isen  ha  dato  a  Dranunen  ed  a  Chris-i  mia 
due  rappresentazioni  a  benefizio  de'  feriti  e  delle  vedo- 
ve de*  guerrieri  morti  al  servizio  delta  patria,  che 
hanno  fruttato  3,074  scudi  e  6+  scellini  fu  parecchie 
altre  citta  di  Norvegia  ,  òì  sono  disposte    delle    icste  il 


<tm  prodotto  aveva  la  stessa  destinazione  e    che   hanno 
fruttato  somme   considerabili. 

Il  dottore  Bronstedt,  avendo  terminato  il  suo  viag- 
gio in  Grecia  ed  in  Italia  ,  sarà  bentosto  di    ritorno    a 

Copenhagen. 

"  Si  osserva,  come  cosa  assai  straordinaria,  che  nn 
abitante  di  Aalberg  è  morto  da  una  morsicatura  d'  un 
serpente.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  a  3  Agosto. 

S.  M.  ha  levato  al  generale  de  Gneisenau  V  am- 
ministrazione de«li  affari  militari  del  governo  della 
Slesia,  e  ne  ha  incaricato  il  generale  de  Gaudi. 

II  sig.  generale  d' infanteria    de    Pirch    è    morto  il 
i$  a  Stargard  ,  in  età  d'  oltre    80  anni.  (  Idem.  ) 
Del  24. 

Sono  giunti  in  questa  città  il  colonnello  ed  ajutante 
di  campo  Principe  Wolkonsky  ,  provegnente  dal  quar- 
tiere generale ,  ed  il  luogotenente  russo  Kellen ,  prove- 
gnente come  corriere  da  Stralsunda,  quest'  ultimo  è 
nuovamente  partito  pel  quartier  generale  del  Principe 
reale  di  Svezia. 

S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  nominato  consigliere  di 
reggenza  il  sig.  barone    de     Schele.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dalle  frontiere  della   Sassonia  ,  5  Settembre. 

Il  corpo  d'  esercito  del  maresciallo  Gouvion— Saint- 
Cyr  ha  preso  posizione  sulle  frontiere  della  Boemia. 
Egli  è  appoggiato  dal  corpo  d'  esercito  del  maresciallo 
Duca  di  Treviso  ,  che  si  trova  in  seconda  linea. 

Si  sono  fatti  partire  per  la  Francia  i  numerosi 
prigionieri  faiti  sugli  eserciti   coalizzati. 

Le  truppe  coalizzate  sono  state  ripartite  nel  cir- 
colo boemo  di  Leutmeritz.  Il  Principe  de  Schwartzen- 
berg  non  è  stato  che  leggermente  ferito.  (  Idem.  ) 

IMPERÒ  D'  AUSTRIA. 
Dalle  frontiere    dell'  Austria  ,  4  Settembre. 
]l    corso  di  cambio  sopra  Augusta    era  il   i.°  set- 
tembre a   159   5/6  uso  ,  ed  a   1 58   7/8     a    due  mesi  di 
data.  Il  denaro  di  convenzione  valeva   1 65   2/3. 

—  L'  Imperatore  di  Russia  è  circondato  da  parecchi 
forestieri  che  hanno  grande  influenza  sopra  ili  lui.  I! 
piano  dell'  attacco  della  Sassonia  e  deUa  città  di  Dresda, 
è  attribuito  in  gran  parte  ad  un  disertore  sassone  ,  il 
generale  de  Langenau  }  che  *  durante  1'  ultima  campa- 
gna era  capo  dello  stato  maggiore  del  corpo  d'  esercito 
sassone  ,  e  che  attualmente  è  addetto  allo  stato  mag- 
giore   russo. 

1/  Imperatore  d'  Austria  ha  passato  alcuni  riorni 
tu'  quartier  generale  del  Principe  di  Schwartzenberg  , 
ma  si  assicura  eh'  egli  non  si  è  portato  in  Sassonia  ,  e 
eh'  è  restato  a  Toeplitz  ,  ove  si  trovavano  anche  i  mi- 
nistri di  Stato  che  sono  con  S.  M.  ,  e  fra  questi  il 
conte  de  Mettermeli.  Il  conte  de  Stadion  è  stato  no- 
minato ambasciatore  presso  1'  Imperatore  di  Russia  , 
e  si  e  portato  al  di  lui  quartiere  generale. 

(  Idem.  ) 


HEGNO  DI  BAVIERA: 
Jnspruck,  4  Settembre. 
Continuano  a  passare  da  questa  città  varj  distacca- 
menti di  milizia  francesi  ,    italiani     ed      illirici  ,  prò  ve- 
gnenti dalla  Germania  ,  per  portarsi  alla    loro    ulteriore 
destinazione  in  Italia. 

Si  lavora  continuamente  colla  massima  attività 
intorno  alle  fortificazioni  di  Rattenberg. 

Le  truppe  bavare  che  facevano  parte  della  guer- 
nigione  di  Thorn  ,  e  che  ne  sono  uscite  a  tenore  della» 
capitolazione  ,  sono  ritornate  oggi  in  questa  città  dalla 
valle  inferiore  dell'  Inn ,  per  andare  ad  acquarWerar&i 
nella  valle  superiore. 

(  Gazzetta  a"  Inspruck.  —  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Bayreuth  ,  5     Settembre. 

Scrivono  da  Hanaù  che  le  truppe  francesi  ,  già 
acquartierate  in  quella  città  e  ne' contorni,  ne  sono  par- 
tite per  andare  a  ricevere  la  prima  colonna  de' prigio- 
nieri prò  vegnenti  dai  fatti  d'  arme  de'  giorni  36  e  27 
agosto  ,  e  che  arriverà  qui  Vii   corrente. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Monaco  ,  6  Settembre. 

Il  Re  ha  pur  dianzi  segnati  numerosi  avanzamenti 
nell'  esercito.  Si  contano  otto  nuovi  generali  di  brigata, 
fra  cui  vengono  citati  il  barone  di  Rechberg  ,  gover- 
natore del  Principe  Carlo  ,  e  capo  dello  stato  maggiore 
dell'esercito  del  generale  de  Wrede :,  i  conti  Spreti  y 
Pappenheim  ,  Coulonge  ,  ecc.  S.  M.  ha  anche  nomina- 
to la  maggior  parte  degli  officiali  del  nuovo  reggimen- 
to d'  ulani. 

Due  battaglioni  della  legione  mobile  ,  V  uno  del 
circolo  della  Rezat ,  e  l'altro  del  circolo  di  Règen^ 
hanno  seguito  V  esempio  onorevole  de"  battaglioni  di 
Lindau  e  di  Wurtzburg  ,  ed  hanno  dimandato  di  ser- 
vire nella  linea  ,  anche  al  di  la  delie  frontiere  della 
Baviera.  11  Re  gli  ha  incorporati    all'  esercito. 

(  Jour.   de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,   5  Settembre. 
Jeri    è     partito    un    distaccamento    di     78     guardie 
d'  onore  formanti   il   maximum  del  contingente  assegnato 
al  dipartimento  delle  Bocche    dtl    Veser, 

(  Gaz.  de  Fi  ance,  ) 
Firenze  ,  1 3  Settembre. 
Merita  di  essere  annunziata  un'  osservazione  astro- 
nomica die  può  forse  spargere  qualche  lume  sulla  me- 
tereologia.  Il  fenomeno  su  cui  si  appoggia,  benché  non 
molto  frequente  ,  non  e  però  nuovo  ,  e  le  sue 
conseguenze  non  possono  recare  alcuna  di  quelle  pertur- 
bazioni atmosferiche  che  non  siano  accadute  altre  volte 
ai  nostri  giorni. 

a.  Allorché  i  satelliti  di  un  pianeta  si  trovan  ri- 
spetto a  lui  nelle  quadrature  insieme  e  nei  nodi  ,  il 
pianeta  e  il  satellite  passano  in  breve  intervallo  d* 
tempo  per  lo  stesso  o  per  un  vicinissimo  punto  dellov 
spazio  celeste,  il  primo  precedendo  V  altro  nella  prima 
quadratura  ,  e  il  secondo  precedendo  il  primo  nell'  ul-, 
tiiya.  Tale  e  il  caso  della  luna  rispetto  alla  terra.  Per, 


rciteado  questa  in  un*  ori  emetti?  In  c'rca  imo  sp*?fztfl 
eguale  a  quello  del  raggio  dell'  orbita  hi  t  ire  ,  il  centro 
terrestre  occuperà  in  tale  spazio  di  tempo  il  posto  oc- 
cupilo ,  almeno  prossimamente  ,  dal  centro  lunare  ;  o 
queHo  della  luna  giungerà  a  quello  che  era  già  dilla 
terra.  In  tale  stato  di  cose  ,  se  1'  atmosfera  ,  che  il 
primo  trae  dietro  a  se,  sia  raggiunti  iti  pule  dall' at- 
smosfera  dell'altro,  o  almeno  qualche  porzione  delle 
molecole  restate  indietro  possano  confondersi  cjlle  pri- 
me molecole  del  pianeta  «seguente  e  poss*  occasionatisi 
qualche  agitazione,  distinzione,  fermentazione,  preci- 
pitazione, ecc.,  può  nascere  allora  «pitiche  cangiamento 
liei!"  atmosfera  del  corpo  die  è  il  secondo  a  giungere 
a!  dato  punto.  Cosi  nei  primi  quarti  dJla  luna  acca- 
drà in  questn  il  fenomeno,  e  negli  ultimi  accadrà 
sulla  terra.  Il  primo  caso  è  calcolato  pel  di  i  *  novem- 
bre rSl3  ,  e  pel  di  27  aprile  1814,  il  secondo  (  più 
degno  dell'  attenzione  dei  meteret)logi  )  pel  la  aprile 
:lij4  a  10  ore  in  circa  della  sera,  e  pei  di  6  ottobre 
seguente    uie'zz*  ora   incirca  dopo  mezzogiorno.  » 

(  Gior.  del  dìnàrt.  dell  Arno.  ) 

Neil"  adunanza  tenuta  nel  27  agosto  caduto  dalla 
Società  addetta  al  conservatorio  d"  arti  e  mestieri  della 
<itta  di  Firenze,  :1  sig.  dottor  Francesco  Focace!  ,  pro- 
ferire d'  idraulica  e  matematiche  ,  res~~  conto  di  una 
su  !  invenzione  consistente  in  una  ruota  idraulica  capace 
di  girare'  ur.zz.mt alni  mte  per  effetto  di  una  corrente 
d'acqua  ,  ed  applicabile  al  movimento  di  mnli'ii  ,  o  di 
altre  grandiose  macelline.  Etfi  f.  ce  osservare  che  una  tal 
ruota  da  esso  inventata  fino  dal  1806  e  non  pubblicata 
fino  ad  ora,  olire  all'èssere  di  un  semplicissimo  mecca- 
nismo ,  ed  air  escludere  tutti  glJ  inconvenienti  che  iu- 
contransi  nella  pratica  degli  altri  metodi  ,  non  richiede 
per  essere  messa  in  attività  I^l  costruzione  delle  pese  )a 
o  altri  mezzi  proprj  a  produrre  il  rialzamento  delle 
acque  dei  dumi.  In  tal  modo  è  affatto  indubitato  che 
mentre  per  di  lei  mi  zzi  si  potrebbero  risparmiare  le 
grandiose  spese  che  occorrono  per  la  costruzione  dèlie 
pescaie,  si  allontanerebbero  o  cimoverebbero  ezian- 
dio gli  enormi  pregiudizj  che   resultano  dalle   medesime. 

Questa  scoperta  merita  giustamente  comuni  ap- 
plausi. II  ridetto  professore  parlando  della  invenzione 
di  M.  Frederie  De  Drieberg ,  per  la  quale  u  1  uomo 
p.iò  soggiornare  s  uto  1'  acqui  quanto  occorra  per  farvi 
dei  lavori  ,  o  delle  ricerche,  incontro  pure  la  s <>  I  li- 
sfazione  della  Società    (  Idem.  ) 

Torino  ,   14  Settembre,. 

Un  ordine  del  giorno  hi  fatto  conoscere  questa 
mattina  al  deposito  del  14. °  d'ussari  (  Formatosi  nello 
scorso  inverno  a  Torino  ,  e  composto  di  cavalieri  dei 
nostri  dipartimenti  )  la  con  lotta  onorevole  tenuta  da 
questo  corpo  nella  giornata  del  26  agosto  scorso.  Etsn 
era  collocato  in  testa  di  colonna  della  cavalleria  coman- 
data dal  Re  di  Napoli,  ed  hi  caricati  ed  investiti  gli 
ussari  ungheresi  di  fiacco  fra  le  gri  la  di  viva  V  Trripeva- 
ttve,  il  quale  si  trovava  presente.  Alla  stessa  sera  S  !YJ. 
«-line  la  bontà  di  far  chiamare  il  9Ìg.  colonnello  e  di 
xlir<di  :    u  li  vostro  reggimento  si    è     battuto    bene  -,    i'< 


»  mi  ricorderò  dì  vói   e  di  lui  ;  ditegli     d-:    »a»-te    ma 
»  cliè  io  ne  sano  contento.   </   Un  tale  attcstato  di  soddi- 
sfazione per  parte    dell'  Imperatóre    assegna     fin    d' ora 
al   14*  d'  ussari  nn  posto  distinto  fra     i    reggimenti    dì 
quest'  arine.   (  Cour.  de    Turin.  ) 

SVIZZERA. 
■San   Gallo  ,    3    Settembre. 

I  cantoni  hanno  in  pronto  i  loro  contingenti^ 
che  vendono  esercititi  nel  mans^-io  delle  anni  e  nelle 
e  votazioni  militari.  Parte  di  questi  contingenti  si  nvet* 
terà  in  marcia  entro  alcuni  giorni  sotto  gli  ordini  di 
colonnello  della  Confederazione  elvetica  Ziegler  ,  p.r 
portarsi  nel  cantone  de'  Originai. 

II  sig.  colonnello  IIoIz'kjo'i  ,  di  Zurigo,  è  partito 
per  Coirà.  Si  presume  ch'egli  abbia  una  missione  Ji 
S.  E.   il  land  un  in  >.   (    fo'ir.   d'i  l'  E  :i;>.  ) 

Sciaffusa  ,  4  Settembre. 
L' ex-Re  di  Svezia  si   propone  di   passare   1'  insre;- 
no   nella     piccola    cittì     di    Lenzburg  ,     nel    cantone     di 
Argovia;  egli  ha  fatto     annunziare    che     d'ora     innanzi 
assume  il  nome  di   Duca  d' Uolsten— Enfio. 

(  /our.   de  Piiris.  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  l  A. 

Milano  ,     19   Sctteììihre. 
MlNlSfRAQ    DELLA   GWSJCL#IA. 

Le  Coni  di  giustizia  nel  Regno  sana  entrate  neììe 
vacazioni. 

Il  primo  presi  lente  di  quella  sedente  iti  Milano 
neH"  annunciare  sul  lì.i/*  dell4  udiènza  d<  l  3r  agosto  il 
termine  delle  sessioni  per  qwst'  anno  hi  sviluppati  con 
u'.ta  dotta  allocuzione  i  aiutivi  dì  cco^rr.mza  tli  oddc» 
dere  un  rip.so  ai  magistrati  giodijùarj, ,  Ita  espressa  la 
s  'dd.if.izioue  di  Ila  C<;rtr  agii  avvocati  e  patrocinatoli 
per  io  zelo  e  V  attività  eh'  essi  li  inno  impiegato  ne.'* 
I"  istruzione  e  discussione  degli  ;uT  ri  :  e  nel  te(H;»o 
stesso  ha  analizzata  la  serie  de'  travagli  S'. stentiti  dalia 
medesima  Coree  pel  periodo  de'  pruni  otto  unsi  del 
corrente   anno. 

Essa  iia  gin  die  ite  contraddittoriamente  1  109  mise 
ri  vii  ;  ha  spediti  169  affari  in  seduta  privata  e  iiSo 
nella   camera   del   consiglio. 

In  materia  pende  1»  sezione  correzionale  ha  co- 
no'; itfto  delia   sorte   di    5  ;  b"   detenuti. 

Genio  settantotto  fucino  tratti  al  pubblico  dibatti- 
mento per  titoli  .fabo  criminale. 

Altri  cento  Venticinque  f  cero  Y  argomento  di  al- 
trcttaiue  operazioni   in  seduta   privata, 

In   complesso  furono  re  e    i5i2   spoteize, 

Questi  risultati  mentre  testificano  f  assiduità  dei 
funzionai)  giudiz;arj  giustificano  sempre  più  i  pregi 
d'  una  liberal»  legislazione  che  noa  l.is-riu  lungamente 
incerta  la  prevalenza  dille  ragioni  civili,  < !i?  non  per- 
mette <be  V  innocenza  Solivi  inopportuni  induci  onde 
essere  ci  ènne  scinta,  e  che  al  delitto  vrrilicato  fi  succe- 
dere un   pronto   castigo. 


it>5a 

ANNUNZI- TIPOGRAFICI. 

Prospetto  de'  ri snltamenti  ottenuti  nella  clinica— 
medica  della  i?.  Università  di  Padova  nel  corso  dell'  an- 
no  scolastico    i8i2-i8i3^    Padova  ,    4.0   di  pag.  48. 

la  un  breve  discorso  preliminare  il  professore 
Brera ,  autore  di  questo  prospetto ,  informa  il  lettore 
di-li'  antichità  delie  Tavole  cliniche,  che  ora  chiatnan 
Prospetti  ,  della  loro  utilità  e  per  ciò  dell'  ottimo  à\vi\ 
Samento  del  vigilante  Governo  del  Regno  neh'  ordinare 
che  i  professori  di  clinica— medica  e  chirurgica  delle  R 
Università  alla  fine  d'  ogni  anno  scolastico  pubblichino 
i  loro  rispettivi  Prospetti  in  cui  campeggino  le  cure 
intraprese  j  ne  vi  si  tralascino  i  dovuti  confronti  delle 
malattie;,  della  loro  durata  ,  del  loro  cesto,  de'  guariti 
e  de'  morti.  Il  presente  Prospetto  è  esreso  col  metodo 
Mie  si  e  seguito  nella  compilazione  de'  tre  ad  esso  an- 
teriori ,  se  non  che  si  è  ora  creduto  opportuno  d'  ag- 
giugner-yi  1"  articolo  delle  diete  ed  il  quadrò  progres 
sivo  degl"  infermi  ammessi  nelle  sale  cliniche  nel  corso 
i.  dell'  anno   scolastico. 

L"  articolo    I     cifre     Io     stato     cieli i   scuola   clinica  , 


V  elenco  degli  allievi  else  esercitarono  le  funzioni  dì 
■medici  assistenti  ,  \"  annunzio  de'  loro  lavori  ,  e  e'  in- 
ferma che  il  premio  d'emulazione  per  l'anno  181 3 
Venne   conferito  al   sig.   doti    Giacomo  Colletti  di  Cadore. 

L'  arti  celo  lì  presenta  la  serie  de'  rimedi  sem- 
YÌici  e  preparati,  che  sono  stati  adoperati;  e  nella  re- 
Iati  va  Spiegazione  si  rende  ragione  del  perché  vennero 
introdotti  nel  catalogo  V  osmuiiàa  resale  ,  la  rublnii  c/è' 
tintori ,  il  carburo  ci  ferro  ,  il  fosfato  ed  il  prussiato 
di  mercurio  ,  e  le  polveri  di  James  ,  de'  quali  tutti  è  in 
bi-eve  accennata  l'azione  medicamentosa ,  come  fu  os- 
servata  all'atto  praticò. 

L'  articolo  Ili  espone  la  qualità  ,  quantità  ed  il  co- 
sto eh  He  ditte  che  sono  in  uso  nello  spedale  ,  e  nelle 
Sttle   eli  meli/-. 

L'articolo  IV    descrive   la    serie    progressiva    degli   l 
infralì  ricevuti  nelle  sale  cliniche   :    ivi   sono  disunii  il  j 
giorno  dell'accettazione^,     il     nome,    cognome     e    Tea 
dell'  ammalato  ,    l'epoca    d*  Ila    malattia,    quah    ne  fu 

V  esito  ,  e  in  ii ne  le  rispettive  osservazioni.  E'.'h  e  ben 
chiaro  che  per  giudicare  rettamente  delle  operszipni 
cliniche  ,  degli  esiti  delle  malattie  ,  e  della  soffi  rta  mor- 
talità ,  bisogna  aver  prima  sott'  occhio  quali  furono  e 
Ki-sn  furono   gli   air-malati,   the  diedero  per  fisultamento 

IL  artìcolo  V  Quudro  nosograf; co- clinico.  Qnest'  uh 
lima  parte  del  Prospetto  indica  la  malattie  assistite  di- 
vise in  ordini  ,  generi  e  specie  \  la  stagione  in  cui 
bramo  predominato  ,  il  sesso  che  hanno  prescelto  ;  il 
numero  e  V  età  degl"  infermi  da  identica  forma  morbo- 
sa assaliti  :,  1'  esito  ,  la  durata  media  ,  ed  il  costo  di 
ciascuna  ;,  quali  terminarono  direttamente  in  salute  ,  quali 
in  mahittie  secondarie  ,  e  quali   colia  morte. 

Mille   annesse  spiegazioni  sono   da  considerarsi  ;    1 .° 
un  ammalato  avente  io  stomaco   intollerante  affitto  del-  ì 
ì    uso  delle   croi     e    d"  ogni  sorta   di   vitto  animale  ;    2.0 
una  febbre  infiammatoria  interra  utente    avente    le    serr 
frinì)  ze  esattissime   della  febbre  terzana  doppia  legittima,-  5 
3.°  una  febbre  perniticsa  comr.tcsa,,    che    tenue  dietro 


ad  una  perìpneumoi-ya  *    4.*  Is  gravissime  perlpneumo- 
nie  felicemente  curate;   S.e   come  le  scarlattine  rimanes- 
sero dall'  epistassi  giudicate  ;,   6.°  la  felicità  con  cui  fu- 
rono curati   i  tifi  petecchiali ,  tuttoché    complicati  a  lo- 
cali infiammazioni  ,  e  come  in  un  caso  la  trasmigrazio- 
ne della  diatesi  irritativo— infiammatoria  in  irritativo-ner* 
vosa  giugnesse  al  segno  da  provocare    fin    anco  un  ac- 
cesso gravissimo  di    vera    febbre    pernicioso—comatosa  » 
f.,°  il  caso  singolare  d*  una  successione  di  metastasi  in-"    . 
cominciata   coli-1  apoplessia» 

Col  Riassunto  generale  termina  il  Prospetto  ,  dal 
quale  si  conclude  che  nelle  sale  cliniche  furono  accolti, 
<<  Uomini  affetti  da  malattie  acute  36,  croniche  ai  , 
incurabili  ,  8  ,  di  cui  morirono  8  —  >>  Donne  affette 
da  malattie  acute,  a3  ,  croniche  la,  incurabili  5,. 
dille  quali  morirono  4.  >>  —  La  mortalità  di  ia,3o8 
negli  uomini,  e  di  10,000  nelle  donne,  fu  nella  totalità 
di  11,420.  —  La  permanenza  eli  io5  individui  nella 
s.:!e  cliniche  essendo  stata  di  giorni  aóoa  diede  per 
durata  media  d"  ogni  malattia  giorni  24,  i8/>r  44"  j^jj 
—  11  costo  totale  de'  medicinali  fu  di  lir.  2,336  a4/65 
per  ogni  uomo,  e  di  lir.  3,167  33/40  per  ogni  donna. 
Quello  del  vitto  ascese  a  lir.  4,8a3  37/60  per  ogni 
ammalato  ,  ed  a  lir.  0,740  3/40  per  ogni  ammalata. 
Il  costo  giornaliero  adunque  in  medicinali  e  vitto  per 
ogni  inferme  si  ridusse  a  lir.  o,3i6. 


A.  C. 


Nuovo  dizionario  il ab uno-francese  dell'  Alberti, 
con  un  supplimento  che  contiene  la.  definizione  dei  ter- 
mini principali  tanto  (li  diritto  che  di  pratica,  ecc.  ,  ecc. 
Torino,   lui  3.  Due  volumi  in  quarto. 

Si  vende  ì\i  Gio.  Silvestri  ,  stampatore— Iibrajo 
agli   Scalini   dei   Duomo  ,   ti.0    994. 


Dotprina  generale,    delie  mdutie  croniche  di    Carlo' 
Luiffì  Dumas.   Firenze  ,   loi3.    Due    volumi    in    8.°  ,  al 
prezzo  di  lir.   6  i'tai.   Si   vende  in  Milano  da  Maspero  e 
Buocher ,    successori     de"   Galeazza,    ia    contrada    di   S. 
Margherita  ,  a."   1 108.. 


Tragedie    di    Ciò.   Betdii    Èoselli  ,    vicentino.     Ve- 
nezia ,   nella   tipografia   Picotti;   18 13.    Un  voi.  in   8.° 

Si   vende  in   Milano   dal  Sibr  jo  Strila  ,  in  contrada 
di  S.  Margherita  ,  al  prezzo  di  l.r.   3  ital. 


BOBSi      D  I    P  A  R  I  G  J. 
Corso  del  cambio  del  giorno    14  settemb.    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,    go- 
hmonto  de!   22   marzo    i8i3,    eh. usa    il    3    settembre, 
74  i.   5o  e. 

Idem.  ,  godiménto   del    2 a   settembre  ,  70  f.    io   ft 
i5.  e.    20   e  70  f.     20   c.    20  c.   25   e    (  Moniteur.    ) 

■  SPETTACOLI  D'  OGGI. 
B.°  teatro  atj.a  Scala  Ernesto  e  Pàlna'ra  , 
mei  od  r  ani-m  a  giocoso  in  due  atti  dei  sig.  Luigi  Roma- 
nelli ,  music;!  dei  si»'.  M.?  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Ralìi  ,  SitrjKiiuùià  li  he  r ,.-  o  sia  I  Servtani  ;  La  scokura 
e  la  pittura  in  iscornpÌQÌi'0. 

Tfatììo   del  Léxta'sio.   (  Comp.  comica  Doriti.  ) 
(  Prometeo. 

Teatro    x>zl     lÌBiiÀìtonXO     (    detto     Girolamo.    \ 
i  Le  tre.'jtatr.ò  disgrazie  dì  Girolamo. 


Milano  dalte  tipp^-r.-^     di     Federico,    Agnelli. 
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G 1  O  R  N  A  LE    ITALIANO 


MrtAVo.  Mtttócdi,    zi     Settembre  i3i3. 


i  Ulti 


'•'   .'>:i  .t'.HMi  azione    ;  -  ■  tj  t  X    i'i    FjjUftetO    foglio    Sono    ufficiali. 


-«a»» 


NOTI  ZI  E  ESTERE 


L 


INGHILTERRA. 

I       :  a.  ■•  St  tu  mbi  : 
(   Tue  Sur.  ; 


.L  capitano  DndKy  Olivier,   comandante  del  vfescel 
lo  il   Valente,  ha  scritto    all' a  in  in  ira  aliato  che    io  shop 


grossa  artiglieria.  I  Francesi  ,  a  Tortosa  ,  hanno  abbru- 
ciato  i  battelli  sull'  Ebro  ,  e  fatto  soffrire  eoa  perdita 
llQtaHHe  a  Villa— Campa  il  quale  aveva  1"  incarico  di 
tener  dietro  ad  essi.  (  V.  nel  n.°  a55  del  Gior.  Ita,!. 
l'i  tenera  del   maresciallo   Duca   d'  Alba  fera.  ) 

—  Il  generale  Freya  è   arrivato  a  Tortosa     il    9    ago- 
sto ,     ed     ha     subito     assunto    il  comando  dell'  esercito 


inglese  il  Wasp  ha  predato  dopo  una  caccia  di  ice  '  ch'  evci  sotto  "§*'  ol"d'ni  del  generale  Castanos ,  il  qua- 
nnglia  e  più  ,  il  leguo  americano  ìa  Pùrcupiae  ,  di  ac  |  ,e  c  ParÉÌt0  lo  8tesso  giorno  pel  quartier  generale  di 
cannoni  e  di  -2  uomini  cP  equipaggio  ,  il  quale  ria  j  ,01'd  Wellington.  Questi  gli  ha  diretta  una  lettera  in 
diretto  a  Boston.  *ul     mostra    il    più     vivo    stupore    nel   vedere     come  li 


—  Una    lettera    particolare    d*  Anversa  ,  in     data     del 
4  settembre,  s"  esprime  nel  modo  seguente: 

>>  L'  Imperatore  Napoleone  ha  riportata  una  s;ran 
vittoria  nei  contorni  di  Dresda  ,  e  tale  notizia  ha  pro- 
dotto un  sensibile  effetto  sulla  nostra  piazza.  Tutte  le 
derrate  sono  montate  di   prezzo   notabilmente.   >» 

Ignoriamo  ancora  se  ciò  si  riferisca  alle  vittorie 
annunziate  dalla  lettera  del  Duca  di  Bassano  o  a  tutt* 
altro  fatto  posteriore  al  27.  Le  particolarità  contenu- 
te in  questa  lettera  non  hanno  la  forma  di  bullettino  , 
come  dice  la  lettera  stessa  ;  ma  i  ragguagli  sono  uf- 
ficiali in  tutta  1"  estensione  del  termine,  e  pare  impos- 
sibile di  rivocare   in  dubbio   che  l'Imperatore  Napoleone 

non  abbia  ,    a    una     data     o    ali*  altra  ,     riportato     una 
grande   vittoria     sugli     alleati.     I   builettiui  francesi  sono 

aspettati  colla  più  viva  impazienza. 
-^r-  Le  ultime  nuove  dell'    esercito  di  Spagna  arrivano 

fino  al   26  dello  scorso  mese.    Le    notizie    di    Catalogna 

confermavano  lo  sbarco  di     truppe    fresche    e  la     com- 
parsa   formidabile    dell'  esercito    confederato     in    quella 

provincia.  L'  esercito  di  Arragona     marciava  sopra  Tor-   p 

tosa.  La  vanguardia  del  maresciallo    Suchet     era  a  Vii— 

lafranca  ;  le  nostre     truppe    hanno  provato  ,  per  molti 

giorni ,  ogni  sorta  di     privazioni    e     mancanza    assoluta 

di  viveri  ,  ed  hanno  quindi  sofferto   molto. 
—  Una  lettera  scritta  dal  campo  davanti  a  Tavragona  , 

in  data  del     1  2     corrente  ,  annunzia   che  ,    il  giorno   3  , 

il  terzo  esercito  ,     stato    raggiunto     successivamente     da 

na  corpo  inglese,  dalla  divisione  Wittingham  e  da  quella 

di  Sarfield,  si  è  inesso  a  formare  1'  assedio.    11   2  ,  non 

era  ancora  incominciato  il  fuoco  :,   ma  gì'  Inglesi  stavano 

ergendo  delle  batterie.    La    guernigione    è  forte    di    ini. 

uomini  comandati  dal   generale  Bertoletti.  Lord  Bentinck 

comanda  1'  assedio.   Il  maresciallo  Suchet    è     giunto   col 

suo  esercito  a  Villafranca,  distante    6     leghe  da  Tarra- 

gona.  Senza   dubbio  è   a  cagione  del  suo    arrivo   e   del- 

r  incertezza  de'  movimenti  ,  che  non    si  e    ■barcata  la     WaU  ,  battimento  di  7  »  800  tonnellate  ;  è 


!  reggenza  spaglinola  abbia  richiamato  il  detto  generala 
in  un  momento  in  cui  ella  aveva  ii  massimo  bisogno 
de' servigi  di  lui,  e  come  Io  abbia  destinato  alla  ca- 
rica di  consigliere  di  Stato.  Egli  insorge  conto  il 
modo  con  cui  fu  data  una  simile  disposizione  ,  e  trovi 
oltraggiose  per  la  fanm  del  generale  Castanos  e  con- 
trarie al  bene  del  servigio  le  ragioni  alle  quali  fu  ap- 
poggiata. Soggiunge  altresì  eh"  egli  e  convinto  che  se 
la  reggenza  fosse  stata  bene  informata  di  tutte  le  circo- 
stanze ,  non  si  sarebbe  fatta  ad  attentare  all'  onore  di 
un  uomo  benemerito,  ne  a  privare  la  nazione  de'  ser- 
vigi di  lui  nei  momenti  attuali,  e  eh'  egli  pertanto  ,  per 
informazione  del  governo ,  ha  fatto  presenti  al  mini- 
stro della  guerra  tutti  i  motivi  per  cui  si  maravi- 
glia vedendo  che  la  fama  del  generale  Castanos  viene 
compromessa  dalla  decisione  della  reggenza  che  gli  to- 
glie il   suo   comando. 

—  L'  ultimo  pachebotto  arrivato    dall'  isola     di    Malta 
a  Gibilterra  non  ha  avuto    la    poi-missione    di    comuni- 
care colla  terra  ,  e  fu   vietato   a   tutti   di  avvicinarsi     al 
medesimo  ,  sotto  pena  di  morte.   E   desiderabile     che     i 
regolamenti  adottati     in  simili     casi    siano     osservati     in 
questa  citta  collo  stesso  rigore.  Ma  noi    osserviamo  con 
dispiacere  che  ultimamente  è   stata     violata    la    quaran- 
tena a  più  riprese,  e  jeri  singolarmente.  Vogliamo  però 
sperare  che  il  governo  prenderà  per  l'  avvenire  tutte  le 
precauzioni  che  può  esigere  la  sicurezza   degli    abitanti. 
—  Una  lettera  ,  scritta  da    S.   Pietro  della  Martinica  , 
in  data  del   3o  luglio  ,  contiene  le  seguènti  particolarità  t 
«  Il     2  3     corrente    noi    abbiamo     sofferta    una     di 
quelle    catastrofi    di     cui    non    possono     avere     un'  idea 
esatta  che  que*  soli  che  conoscono  per  esperienza  questi 
climi.    Verso  le  5   ore  del    mattino  ,   Io  stato  tempestoso 
dell'atmosfera  ci  fece  temere  qualche  sinistro.    In    mez- 
z'ora di  tempo   40  bastimenti   andarono   a  fondo  ,   e   due 
soltanto     riuscirono    a     sottrarsi     a    qivsto     disastro.     Il 


IOD4 

rammte  squarcilo  ,  si  vedevano  i  nostri  infelici  uurinaj 
stendere  le  brar.da  e  chieiW  soccorso  mettendo  alte 
grida  ,  che  la  violenza  del  vento  non  lasciava  giungere 
fino  a  noi.  G'à  effetti  dell'  uragano  si  sono  fatti  sentire 
più  in  campagna  che  in  citta.  Sono  stati  rasi  al  suolo 
considerabili  boschi  ,  ed  una  gran  parte  di  questa  città 
è  rpvinatL'.  È  perita  molta  gente,  e  pare  incalcolabile 
la  perdita  delle  proprietà. 

Douvres  ,  6  Settembre.  -—  Gì'  incrociatori  nemici 
banno  incominciato  per  tempo  a  molestare  il  nostro 
commercio  in  questa  parte  del  canale.  Uno  di  essi  ha 
data  la  caccia,  questo  dopopranzo  ,  ad*  un  bricli  il 
quale  veniva  dall'  ouest  ,  ed  abbordatolo  per  V  appunto 
quando  si  trovava  già  a  tiro  del  cannone  delle  nostre 
batterie  ,  ha  Fatto  vela  colla  sua  preda  verso  C  dais. 
Il  forte  Avthcliffe  e  la  batteria  d'  Owsend  gli  hanno 
tirato  contro  parecchie  cannonate,  ma  invano.  Il  vento, 
che  questa  mattina  soffiava  violentemente  dal  sud  e 
dal  sud  ouest  ,  aveva  costretto  i  nostri  incrociatori  a 
dirigersi   verso  le    dune. 

Bngìiton,  6  Settembre.  —  Quest'oggi,  fra  le  4 
e  le  5  ore  della  sera,  abbiamo  veduto  due  corsali  nemici 
al  sud  ouest  che  attaccarono  ed  abbordarono  quasi  su- 
bito un  grosso  legno  mercantile  con  cui  si  sono  diretti 
verso  la  costa  di   Francia. 

[  Estratto  dei  giornali  americani  J 
Un  nuovo  bill  di  embargo  ,  diviso  in  22  sezioni  , 
e  copia  in  sostanza  d  gli  antichi  atti  di  simile  natura  , 
proposto  dal  presidente  ,  ed  approvato  dalla  Camera 
de'  rappresentanti  ,  è  stato  rigettato  dal  Senato  alla 
maggioranza  di    io    voli    contro    16. 

Dal  cjuartkr  generale  di  Kingston  , 
il  18  luglio  i8i3. 
S.  E.  il  comandante  delle  truppe  ha  ricevuto  un 
Jisrtjaccio  del  maggior  generale  di  ilottenbourg  col  qua- 
le gli  viene  annunziato  un  felice  attacco  fattosi  contro 
il  posto  ed  il  cantiere  del  nemico  a  Black— Bock.  Questo 
attacco  fu  eseguito  hi  mattina  deli'  1 1  corrente  da  alcuni 
distaccamenti  del  reggimento  del  Re  e  del  41. °  ,  uniti 
colla  banda  del  luogotenente  Fitz— Gibbon  ,  del  4Q.°  , 
e  eoa  40  uomini  circa  di  milizie  :  iti  tutto  240  uomi- 
ni comandati  dal  luogotenente   colonnello   Bishop. 

La  posizione  del  nemico  fu  tolta  senza  perdere 
neppure  un  sol  uomo,  Si  sono  prese  moke  barche 
grandi  cariche  di  vìveri  e  munizioni  ,  e  tre  pezzi  di 
campagna,  uno  da  12  ed  uno  da  6  ;  si  e  dato  fuoco 
ad  un  bastimento  ed  ai  magazzini  della  marina  :,  sfor- 
tunatamente però  ,  prima  che  si  fosse  sgomberato  del 
tutto  il  porto  ,  uà  notabile  rinforzo  giunto  al  nemico  e 
sostenuto  da  varj  Indiani  si  scagliò  su  quel  debole  di- 
staccamento e  gb  uccise  16  nomini  ,  compresovi  il  ca- 
pitario Saunders,  del  41  °,  e  ne  ferì  17,  tra -i  quali  tro- 
vansi  il  luogotenente  colonnello  Bishop  ed  il  luogote- 
nente Montpesson  del  41.*  1  feriti  sono  6tati  condotti 
via  :  il  luogotenente  colonnello  bishop  ha  ricevuto  tre 
ferite  gravi  ,  ma   non    peri  col. se. 

Firmato,  Odoaiojo  oa\N"ES  ,  àj  mante  generale, 
I1  reUt«icòi>argle  ,  i3  iugiio  a  z  utz. 
Signore,    ttagii    avvisi    giunti     questa     mattina   per 


nello  opmaiKÌaate  la  contea  del  Re  Giorgio  ,  risulta  che 
la  flotti  inglese  ,  composta  di  parecchie  fregate  e  d'uà 
cinto  rannero  di  bastimenti  minori  ,  è  entrata  nella  Po- 
tomar,  e  si  è  ancorata  Li  notte  scorsa  dirimpetto  ad 
Horse— Ferry.  Questa  mattina  il  capitano  ha  passato  il 
fiume  co'  suoi  volontarj.  Ora  la  milizia  della  città  è 
in  armi  ,  e  si  sono  spediti  de'  corrieri  per  avvisare  gli 
ufficiali  che  trovatisi   nelle   contee   adiacenti. 

Alcune  ore  fa  ,  sono  qui  giunte  tre  compagnie  di 
bersaglieri  del  67.°  reggimento  le  quali  si  portano  a 
Ritìiemond  con  ordini  di  V.  E.  :  sono  esse  comandali? 
dai  capitani  Burweli  ,  Soiners  e   Gelkeson. 

Noi  desideriamo  che  epieste  compagnie  si  fermi.)) 
in  questa  città  fintanto  che  non  ci  siamo  assicurati  dei 
disegni  del  nemico  ;  pochi  giorni  ci  basteranno  per  far- 
ne conoscere  s'  égli  abbia  la  mira  di  rimontare  il  fiume, 
ovvero  di  sbarcare  ,  sia  per  dare  il  sacco  ,  sia  per 
tentare  un  assalto  contro  questa  città.  Gli  ufficiali  che 
comandano  le  dette  compagnie  in  forza  d'ordini  di  V.  E., 
ad  istanza  del  maire  e  di  questo  consiglio  comunale  , 
hanno  acconsentito  d'  aspettare  fintanto  che  io  abbia 
potuto  aver  vostre  nuove.  Il  gentiluomo  che  vi  conse- 
gnerà la  presente  si  tratterrà  quindi  presso  di  voi.  Spe- 
riamo che  vorrete  permettere  che  le  accennate  compagnie 
si  fermino  in  questa  città  o  ne'  contorni  della  Potomar. 
Firmato  ,  G  I0KGIO  Frénch  ,  maire. 

P.  S.  In  questo  ino  mento  arriva  un  corriere  il 
quale  ci  annunzia  che  l'  inimico  non  era  distante  che 
poche   miglia  dal  piccolo  porto  della  Potomar. 

Estratto  di  una  lettera  ricevutasi  a  Nuova    York, 
portante  la  data  di   Washington  ,  al   17  luglio. 

Corrono  diverse  voci  sui  movimenti  del  nemico 
nella  Potomar  ,  e  da  tutte  risulta  che  i  nemici  sono 
a  10  miglia  al  di  sotto  del  PortQ  Tabago  ,  ed  a  circa 
60  per  acqua  da  quella  città  ,  e  che  rimontano 
lentamente  il  fiume.  Le  milizie  si  rinforzano  e  si  avan- 
zano contro  di  essi  ,  a  misura  che  s'  avvicinano.  La 
milzia  del  Maryland  li  tiene  d"  occhio  nella  Chesa- 
peake  ,   al  disotto  d'  Annapcli. 

P.  S.  Un  drappello  d'  Inglesi  è  sbarcato  fin  presso 
a  Vnujemog  ,  alia  distanza  di  meno  di  40  miglia  da 
quella  città  per  terra  ;  ma  esso  è  stato  rispinto  dalla 
milizia  della  detta  città  ,  la  quale  ha  avuto  un  capi- 
tano morto,  ed  un  chirurgo  ferito. 

Alessandria  ,  3o  Luglio. 

A  Washington  ed  in  questa  città  si  è  sentito  un 
forte  cannonamentò  dalla  parte  d'  Annapolis  ,  eh'  è 
durato  quasi  due  ore.  Si  teme  che  gi'  Inglesi  abbiano 
fatto  un  attacco  contro  quella  piazza. 

Wjsinghtoa  ,  3i  Luglio. 
Lettera    scritta   al    segretario  della  guerra , 
da    Haut—Sandusky ,   24  luglio. 

Signore  ,  il  sig.  Oliver  giunge  in  questo  momento 
dal  forte  Meis  con  un  messaggio  verbale  da  parte  del 
generale  Cuy  al  generale  Harrisson,  che  presentemente 
trovasi  a  Sandùsky  con  forze  poderose  ,  ber  informarla 
che    gì'  Inglesi    e     gì'  Indiani    assediano     di    bel     nuovo 


mezz<->  ili  tu*  terriere  etfiu>rUi;wio  »£xcuÌtQuù  u^i  wojoa-  J  qtulL'  piazza-,  Jeri  mattina  essi  furono    visti    dall'  altra 


S*rte    del    fiume.    CT  Inauoi    Ii:uluo    p:w9a,0  g  ^ 
questa  not<<-, 

Mrmato,  Bauclett  ,  ?M|rafer  mastro  generale. 

MontréjJ  ,  i7  Luglio. 
L   esercao  comandato  dai  generali    di    Rottenbourg 
e  Vincent  ba  il   suo  quartier  generale    a    Twelve-Mile- 
Creek,    donde    le    forze     si     estendo™    sopra   una   sola 


cane  le  quah  non  si  estendono  che  alla  distanza  di  al-  g",er-  (  f°Ur-  dc  l'  E  «/'•  ) 


r «...^  lv,,iC   mueri 

cane  le  quali  „on  si  estendono  che  alla  distanza  di  al- 
<une  miglia  dal  forte  Giorgio.  Sono  arrivati  in  questa 
cita  due  diStaccan«uti  di  prigionieri  americani  eh"  era- 
no «tati  presi  ,1  a4  W  luogotenente  Fitzgibbpn  ,  con- 
centi in  ,n»lti  ufficiai  e  458  sottufficiali  e  soldati, 
«  «i  sono  imbarcati  per  Quebec. 

Porto  di  Saikett. 


J 

«pinti  successivi  mente  tutti  „1*     ».    1  •        ,  .    1' 

cavalleria   sotto   i   eè*        V         T^  '    *"    '»   Mtt 
incese   )     faa   mi0^lfh  <  «  BnChe   <  W  2E$ 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE- 
francofone  ,   io  Settembre. 
Il  Principe  della  Mo&va  ha   preso    il  ,* 
corp,  .otto  gh  crdm,  de.  Duca  di'  V         '7,"       W 
le  Bertrand  e  del   «;aewni.    B       "'      ,gf  °  '    dcl  S1*'^" 


DeW  lì. 

Lettere    particolari    di  Dresdì    ^  •  f 

«"«  «»«***.  c„„tr„  ileo'™  rns"  °    *'  SÌ 

occupava  TMoUt2  ,    e    eli.    il  P?  °  l'™5"-"'"  <*« 

avev;g,a  npL„0',  „  ^  jÌSTS.*?     ^ 

i  unii   ui    oanseu.  -  »•»•«. 

^a  lettera  del  generale  Lewts  al  precario    della     ^ '?,  7?  ******  ***■    ^    *    si,,    generale 

-w  (  r«;^u;arr°    ese  dirett° a  v,r- 


«  La   nostra  flotta  e  uscita  dal   porto  interno  ,  e  , 
giusta    ogni    apparenza  ,    potrà    essere    in  mare  fra  48 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   14  Settembre. 


fcri  è  giunto  in  questa  citta  il  general/ Armstrong 
segretario     delia     guerra  ;    egh    Sl     porta     alle  frontiera 
«ettentrionali. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dal's  frontiere  ,/,//a    Sassonia  ,  4  Settembre. 
Si     j.ce    eh,    r   Imperatore     di   Russia   ed   il  Re   di 
rrnsaia   trovine,   presentemente  nella  citta  di   Leutmentz. 
Dachè  ]'  esercito   coalizzato  e  rientrato  in  Boemia  ' 
non  e  pm  accaduto   ne.su;)   fato   tra  esso     e    V  esercito' 
francese.     I    corpo  d'  esercito  del  maresciallo   Saint-C  vi 
torma  ora     i   v.1.1   n;.r. i,-,    <„n.     *. •  .  ..   <  _         / 


«  .1  S»«rtal«  àrmstlong,      .li   vari   all.ed   foresti,.;   S         J-    "CC°"K-    '"    s"»™» 


forma  ora  la   vanguardia   sulle     frontiere    della    Boem.a. 
S.    M.   il  Re  d,   Sassonia  ha  fatto  molte  promozioni 
nel  suo   corpo  d  esercito.   (   Jour.    de    Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna      4  Settembre. 
S.     M.    V  Imperatore     d'   Austria   e   arrivato    il   2~ 
-gnsto  .   mezzodì  a   Toe.mtz  ,  ed   e  smontato    al    pala^ 
zo  del  Principe  di   C!  iry. 

Si  s.uo  fatte  ,  p -r  tre  giorni  ,  if,  tutte  ,e  dliese 
di  fraga  preghiere  particolari  per  implorare  la  bene- 
dizione Liei  celo  a  fivore  delle  armi  austriache  Esse 
sono  terminate   il   3o   coq  una   processione  solenne. 

Nel  combattimento  del  So  agosto  una  (,alla  di 
cannone  ha  potato  via  «u  braccio  al  generale  russo 
come   Osteruiann.   (  Jour.  de  /'  £mp.   ) 

RECNO  DI   VIKTU1HEKGA. 
ò'tucarclu  ,   8   Sette, aure. 
U    nostro     governo    ha     pur    dianzi    pubblicato   lm 
rapporto  officiale  del  corpo  d'esercito  del  general  Ffan 
quemoot  ;   questo   rapporto  e   stat,.   .^,..,„...     j.i 


«  v»,-j  «ferì  forestieri  j.r  A  *  """""-'  '"  8""e'"i 
Jel  .erri,„ri„  ,le..|,\""  I  U'™;  s','"<'  »»  l>'od„Ito 
ed  »'  vivai      esse  ?,™e  8r""d'  PÌ'-"«»gioni 

*  IÌ-.C ,  sebu„e  „„„  siet'^fc:;";;:™  n^a 

i-uiata   u    un  tumore   scirn.sn   t!I       .^.,  11 

Ap,e,lJo  a  lm„ore;  „  vidcro  »-»;  *S*  ^«. 

(  /o«/-.  <fc  Z'  E/np.  ) 
Dt7     i5. 

'e    se^i'l^^^086^^  '»— "to 
tembi   2    ^  eSerC!t°'    'a   data  dd     ó    S(t- 

-  Dresda  ìT,^'  ^'"P-r-  ««  P-snto  in  rivista 

^  -ifed    Lobato'  rel>a    CO,,fem°    ''    C°— * 
ci.   Lobati.     Questo    corpo,     composto  delle   tre 

inu-di Dssr.  - P!,,,ip,,oii  e  Teste' w  p«*s 

u-   -  die "m    d  :       "    ^    cred«to  ^  Principio  ;  a 
cne   molti   uomini   sono  rientrati. 

i'  generale  Vandamme  non  è  stato  ucciso,  egh  è 
■t»««  f.tto  prigioniero.  U  gener.de  del  genio  H.,, 
*  en.  stato  spedito  in  missione  presso  il  LTrjf?^ 
',J,,i,Iie'  tro^d<".'  dio»  con  qUeStl>  generale  e  pw" 
—  «;  «tato  fi»  prìgiftalero.  II  noredtllao  ì:,^"'; 
e   perù.,  ,„  quP9to   Co;nl,;Jttimeuto.  * 

U   3     ITmperatore   pernottò,  nel   castello  di    H.rc, 


"~   ""•!'"  «  direno  «ei  general  l'rau-      s,,,'''>   strad; 
quemoot  ,•  questo   rapporto  e   stato  portato     dal    si»     de      «1    d,     la  .U""   ^  V  *  T   v,U:,§gl(>  d«   Hockirch 

Arand       eh'  e   partito  dal  quartier      ,,(  r  de     ?*££     icevenltg    ^^   Tc^dtu^t  ''  ^^  .*   &    M'   d* 
ghese  di  WoJterMlorff,     il    a    settembre.    Questo    corco  ri  r»  ■         acP»duti  fòtti  impxMianti  in  We$ia. 

fi     or    parte     dell'  esercito     comandato     dal     .«aresdiH.,  L,'   t       ,  '  TaraiK°  >  a  cui  r  'operatore    avea    h 

Luca  di  Reggio.   Rlsu.ta  d,l   d„o    rapporto  cT.t    l^  f  ^  l?^*    ^'.  esercito    in    iL.a  ,  av^d  te" 

P  .   vu-tember.iiese  era  da  prima    stabilito   a   B.yrent!    ,  I  iTT-^f^   ^  ^^  gH   ^3tÌ    C     — "'< 
«ulle  frontiere  deli   Maw,   a:   n j.l ,  ;      ..   .■>  I    '''   J'<"'r:  1    mimico  era    r«nir,>..   j„    . • 


bb--   "--•*•  i>-o   nvtro    rapporto   die   il   co 
p»  viTtembergUese  era  da  prima    stabilito  a  B  menti, 
«alle  frontiere  dell.,   Marca  di  Brandeborgo  ;    die     di   là 
•1   e   portato     a     Stilpen ,     dove    ha    sostenuto  un  viv  , 
**no  combattimento  ,     io     eui     la    nostra  cavalleria  si   è 
sguaiata  parucolannente  ,     die   ,1   a6  agosto   nlla   sera 
ha  tatto  la  sua  unione  a  Sr.lm.;i„«>m,i....nr  ,.„i   „     ' 


la    Jauer-   I'  in:>  •  "">""^   g»   au  -ali    e     se  .cuarli 

'•   Jan  r.  I    IQ1(1)1Crt  era    ^^   ^    ^  fe    ^ 

C'    U   T   C°,0nae  eraQ°  ÌU   V™  --^  ed  il'  6    1 
t  ,Taranl°    aVCVa     dato  le  »«e    disposizioni   p«2 

-lo   prendere  a  rovescio  ,    ma  la  notte  del   26  al  £ 


-   b.~ r.wwW„uailf,     cne   il    2(>   agosto   rlla   sera         U  R  !>*-  ■    • »        d  ia   "otte  deI   2»   al   27, 

ha  fitto  la  sua  unione  a  Schmilgendorff  col  corpo  a' e-  dal  loro  L'-'  t0rremÌ  dl6  ,Uett°ao  in  eSM  «sci^o« 
«retto  del  general  Bertrand  ,  di  cui  fa  parte  i  che  ,1  !  ™  I^Ì'  '?  -'"^  • dÌ  7  °d  8  °re  ìc  *^  f»' 
^7  .  e  stato  spedito  a  foterboefc  ;  che  il  28  è  stato  ZI!  •  •  '  r  4  P"^  d'  "^  '  e  tu";  ì  P^ntì 
v.,,     ito  da  un  unmerosg  corpo  nemico  ,   e    ne  ha  w    '  ' ^ TL P.  V'r   ^  n"Str"  c,','>"'"  8Ì  '— -  — 

-  é  ....e  tra  loro,  e  q..,d.i  dw  Oav^j  Fcaà»e  a  roVwdo 


j  r  ■ . 6 
il  nemico,  non    potò    arrivare.    Oli    alleati  si  accolsero 
bentosto  di  questo  cambiamento  di  circostanze. 

Il  Duca  di  Taranto  impiegò  i  giorni  28  e  29  a 
vìumré  le  sue  colonne  separate  dall' innondazione.  Esse 
riuscirono  a  tornare  a  Ennzlau  ,  ove  trovavasi  il 
solo  ponte  che  non  fosse  stato  portato  via  dallo 
acque  della  Bober.  Ma  una  brigata  della  divisione 
l'uthod  non  potè  arrivarvi.  Invece  di  cercare  di  get- 
tarsi dalla  parte  dei  monti  ,  il  generale  volle  ritornare 
a  Losvenberg.  Ivi  trovandosi  circondato  dai  nemici  ,  e 
col  fiume  alle  spaile  ,  dopo  d'  essersi  difeso  con  tutti  i 
suoi  mezzi  _,  ha  dovuto  cedere  al  numero.  Tutù  quei 
soldati  de*  suoi  due  reggimenti  che  sapevano  nuotare, 
giunsero  a  salvarsi  ;  e  se  ne  contano  da  7  in  800  i  gli 
altri  sono  stati  presi. 

In  questi  varj  combattimenti  il  nemico  ci  ha  f>tto 
da  3  in  401.  prigionieri  ,  e  ci  ha  prese  due  j  aquile 
eie'  due  reggimenti  ,   coi   cannoni  della  brigata. 

Dopo  queste  circostanze  che  avevano  stancato 
l'esercito,  esso  ripassò  successivamente  la  Bober ,  la 
Queisse  e  la  Neisse.  L*  Imperatore  lo  ritrovò  il  4  sulle 
alture  di  Hockirch.  L'  istessa  sera  egli  fece  attaccare  di 
bel  nuovo  il  nemico  ,  lo  sloggiò  dalle  alture  di  Wolen- 
berg  ,  e  lo  inseguì  per  tutto  il  giorno  5  colla  spada  alla 
T'ita  fino  a  Gosrlitz.  Il  generale  Sebastiani  esegui 
alcune  cariche  di  cavalleria  a  Reichenbach  ,  e  foce  dei 
prigionieri. 

Il  nemico  ripassò  in  tutta  fretta  la  Neisse  e  la 
Queisse  ,  ed  il  nostro  esercho  prese  posizione  sulle  al- 
ture di  Coerlitz  al  di  là  della  Neisse. 

Il  6  .  a  7  ore  della  sera  ,  i*  Imperatore  era  di  ri- 
torno a  Dresda. 

Il  consiglio  di  guerra  del  3.°  corpo  d*  esercito  ha 
condannato  alla  pena  di  morte  il  generale  di  brigata 
Jomint,  capo  di  stato  maggiore  dello  stesso  corpo, 
che  dal  quartiere  generale  di  Liegnitz  disertò  al  nemico 
xiel  momento  in  cui  fu  rotto    1"  armistizio.  (  Moniteur.  ) 
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OTIZLE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Venezia  ,    1 4    Settembre. 

Nei  primi  giorni  dell*  andante  il  nemico  con  alcune 
barciccie  ki  era  avvicinato  a  Cortell  izzo  ,  dopo  isverè 
incendiato  il  telegrafò  semaforico  lungi  sei  miglia  da 
detto  porto.  Dietro  gli  ordini  del  comandante  dì  un  l 
forte  ,  il  ricevitori»  di  finanza  sig.  Giulio  Veronese  si 
e  posto  alla  testa  di  un  distaccamento  di  guardie  di 
finanza  ,  e  ccl  fuoco  della  moschetteria  "inasta  a  re- 
spingere  il  nemicò.  Questo  tratto  di  coraggio  ,  che  dì- 
mostra  il  buon  volere  e  lo  zelo  degl5  impiegati  di  fi- 
nai&fa  ,  fu  da  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delle 
finanze  premiato  con  una  generosa  'gratificazione  , 
accon; pannata  dai  sentimenti  più  lusinghieri  della  supe- 
riore  soddisfazione.   (   Gior.   clip.   dtW  Adriatico.   ) 

Milano  ,   20  Settembre. 

Le  ultime  notizie  che  riceviamo  dal  quartìer.  ge- 
nerale sono  del  16  corrente  alla  sera.  Esse  ci  annun- 
ziano che  le  nostre  truppe  erano  entrate  i)  giorno  an- 
tecedente in  Fiume.  La  colonna  nemica  sotto  ali  or- 
dini  del  generale  Nùgent  n"  era  partita  pocìii  momenti 
prima  nel  massimo  disordine.  Il  nemico  ha  abbandona- 
to due  pezzi  "d'artiglieria  che  furono  presi  dai  nostri 
volteggiatori.  Tale  era  lo  scompiglio  nella  città,  che 
l'  Arciduca  Massimiliano  non  ha  avuto  che  il  tempo  di 
ritirarsi  in  una  lancia  dell'ammiraglio. Freemantle^  don- 
de è  passato  quindi  a  bordo  d"  un  vascello  inglese 
il  quale  ha  subito  fatto   vela. 

La  maggior  parte  de  ile  truppe  del.  generale  Pino 
si  è  portata  di  nuovo  verso  Adelsberg  per  avvicinarsi 
alle  operazioni  del  resto   deli"  esercito. 

Sembra  che  alcune  bande  niiniche  sieno  penetrate 
nel  Tiroìo.  La  divisione  di  riserva  ,  cotnan  lata  dal  ge- 
nerale B onfanti  (  che  si  è  organizzata  a  Verona  ed  a 
Bussano  )  ,  si  avanza  nella    vallata   dell'   ^digè. 


In  nome  dell'  Imreratore. 

V  Imperatrice  Regina  e  Reggente  al  sig.  vescovo 
ài 

w  Sig.  vescovo  di  ....  le  vittorie  riportate  sot- 
to le  mura  di  Dresda  nei  giorni  26  e  27  agosto  da 
S.  M.  l'Imperatore  e  Re  nostro  carissimo  sposo  e  so- 
vrano t  sono  prove  segnalate  delia  protezione  divina. 
Noi  desideriamo  che ,  al  ricevere  della  presente  ,  vi 
concertiate  con  chi  è  di  diritto  per  far  cantare  un  Te 
jJeurri  ,  e  rendere  grazie  al  Dio  degli  eserciti  ,  e  else 
aggiungiate  le  preghiere  più  convenienti  per  demanda- 
re la  conservazione  della  sagra  persona  di  S.  M.  1*  Im- 
peratore e  Re.  Non  avendo  questa  lettera  altro  file  , 
preghiamo  Dio  che  vi  abbia  ,  signor  vescovo  ,  nella 
sua  santa  custodia. 

»  Dato  nel  nostro  palazzo  di  Saint  Cloud  ,  il 
34  settembre   i8i3. 

Firmato  ,  MARIA  LUIGIA. 

Per  1'  Imperatrice  Reggente  , 

J?  ministro  di    Stato  segretario  della  Reggenza  , 

Firmato,  il  Duca  dì  Gadors. 

.(  Idem.  ) 


S.  M.  F  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  prese- 
duto oggi  al  consiglio  de'  ministri  nel  palazzo  di  Saint— 
Cloud.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 


Borsa    di  Parici. 

Corso  del  cambio  del  giorno   1 5  settemb.    1 8 1 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  Consolidato  ,    go- 
dimento del  »a  marzo   i8i3  ,   chiusa    il    3    settembre, 
74  f.  So  e. 

Idem.  ,  godimento   del   a 2  settembre  ,    70    f.   40   e, 
3o.  e.  »5  e.  3o.  e.  70  f.    2 5  e  20  e.  3o  e. 

(  Moniteur.  ) 


AVVISO  MUSICALE. 

La  signora  Luigia  Pascal  ,  virtuosa  d'  arpa  di 
S.  A.  I.  La  Principessa  Borghese,  avrà  l'onore  di  dare 
un*  accademia  vocale  ed  istromentale  nel  giorno  di  lu- 
nedi 27  del  corrente  settembre  a  mezz'  ora  pomeridia- 
na ,  nella  sala  del  R.°  Conservatorio  di  musica  alla 
Passione. 

Oltre  diversi  pezzi  di  musica  sì  vocali  ,  che  istro- 
mentali  la  signora  Pascal  eseguirà  varie  composizioni 
sull'arpa.  L'orchestra  sarà  composta  de*  primarj  pro- 
fessori del  R.e  Teatro  alla  Scala  e  del  ¥\.*  Conserva- 
torio,  e  diretta  dal  sig.  Alessandro   Rulla. 

I  vighetti  d'  ingresso  trovatisi  vendibili  nel  negozio 
Artaria  dicontro  al  R.°  Teatro  alla  Scala  ,  e  presso  il 
sig.  Giegler  ,  li  far  a  jo  sulla  corsi1;  de'  Servi,  al  prezzo  di 
lir.    2    italiane. 

L*  elenco  de*  pezzi  che  si  eseguiranno  verrà  indi- 
cato  mediante  gli  avvisi  d'uso. 

Si  avverte  ciie  alla  porta  del  detto  R.°  Conser- 
vatorio non  si  riceverà  denaro,  ne  si  distribuiranno  vi- 
glietti. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatjìo  alla  Scala,  Ernesto  e  Palmiro; , 
melodramma  giocoso  in  due  atti  del  sig.  Luigi  Roiikv 
nelli  ,  musica  del  sig.  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Balli  ,  Sarnandria  liberata  o  sia  I  Serviani  ;  La  scolta' a 
e  la  pittura  in  iscompiglio. 

R.°  teatro  della  Canobiajva.   (  Comp.  francese.  ) 

Le  gloneiix.  ^—  La    fete  de  campagne. 

Teatro  del  Lentasio.   (  Comp.  comica  Dorati.  ) 

Prometeo. 

Teatro  del  Belarsiino  (detto  Girolamo.)  Il  poeta. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Comp.  coni.  Dorati  ) 
Amore  ed  ambizione.     < 


Milano  dalla  tipografia    di    Federigo    Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  22   Settembre  i3i3. 


luit<   L'Ii   atti    <!'  ainiMiu'i  sic.  i  v  i  «  »  iv   yi'Sti   in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTÌZIE  estere 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
QÒpèAli&gth  ,   2  Settembre. 

Il  j3  <>go$ro  ,  dopo  mezzogiorno  ,  òsa  fletta  nemi- 
ca ,  Composta  di  due  vascèlli  <!*  alto  bordo  ,  quattro 
fregate  ,  sci  hrichi  è  di  ventitré  in  v'entotto  navi  mer- 
cantili .  è  passata  dinanzi  a  Skagen ,  ed  e  usciti  dal 
Càttègat.  Il  a5  è  passata  ai  sud  d"  Elseneur  un"1  altra 
flotta  di  70   vele  ,  fra  cui  era  una  fregata  svedese. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  6  Settembre. 
Con  avviso  del  4  corrente  i  negozianti  di  questa 
città  hanno  ingiunto  ai  commessi  ,  apprendenti  ,  servi 
d'  ufficiti  ed  altri  ebe  sono  al  Toro  servigio,  di  astenersi 
da  qualunque  discorso  di  cose  politiche,  .sotto  pena 
d'  essere  congedati  ,  attesoehc  imprudenze  di  tal  fatta 
di  cui  si  rendono  colpevoli  alcune  persone  ,  ricadono 
su  tutto  il  corpo  de'  negozianti  ,  e  non  possono  avere 
che   conseguenze  spiacevoli.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'    AUSTRIA. 
Vienna  ,  4  Sottendile. 
Il   Principe  di    Trauttmansdorf }    primo    gran   mae- 
stro di  S.  M.  ,  ha   posto  ,  >i    12  del  p.°  p.°  agosto  ,  la 
prima   pietra  d<  Ila  tomba  che  s'  innalza  alla  memoria  del 
celeb  re  poeta  de  Collìu.  (  Jour.  de  l'  Emo.  ) 

—  Secondo  alcune  notizie  del  campo  dinanzi  a  Tce- 
plitz  ,  in  data  del  2.  del  corrente  mese  ,  S.  M.  l'Impe- 
ratore Alessandro  ha  conferito  al  Principe  de  Schwar- 
tzeuberg  1"  ci  'ir.  di  S.  Andrea  ;  al  fekl  maresciallo 
luogotenente  conte  Radetzki  ,  l'ordine  di  Sant'Anna, 
di  prima  classe  ',  al  feld  maresciallo  luogotenente  conte 
Girolamo  Colloredo  ,  1'  ordine  di  S.  Alessandro  ,  e  al 
feld  m.tresciallo  luogotente  de  Bianchi  l'ordine  di  Santa 
Anna,  di   prima  classe. 

S.  Ri.  P  Imperatore  d"  A  astria  si  e  degnato  di  con- 
ferire il  generale  uisso  conte  de  Wittgenstein,  Perdine 
di   Maria   Teresa. 

Jeri  ,  per  la  prima  volta  ,  ci  sono  mancate  tutte 
le  gazzette  della  Francia  e  della  Germania, 

(  Jour.   de   Pgìis.   ) 

Dalle  frontiere  dell'  Austria  ,   6  Settembre. 

Non  si   è   ancora   pubblicato   nulla  sui  resultati   della  j 
«indizione  del  grand'  esercito  alleato  contro  Dresda.  Le  j 


lettere  particolari  ricevute  a  Vienna  dicono  positiva- 
mente che  quella  spedizione  è  andata  fallita  ,  e  che  gli 
avanzi  dell'  esercito  austriaco  ,  come  anche  i  corpi  rus- 
so e  prussiano ,  non  hanno  trovato  altro  rifugio  che 
nelle   montagne   della   Boemia. 

E  stato  dato  1'  ordine  d'  accelerare  i  lavori  intorno 
alle  fortificazioni  di  Praga  ,  ciò  che  sembra  annunziare 
il   timore  di  vederla  minacciata  da  forze  francesi. 

Il  commercio  di  Vienna  è  sempre  arrenato.  Il  preé» 
zo  delle  mercanzie  è  presso  a  poco  lo  stesso  già  da 
sei  settimane  ,  ad  eccezione  di  quello  delle  derrate  co- 
loniali ,  che  e  ribassato  di  molto  dopo  che  n*  è  stata 
permessa  P  importazione.  I  negozianti  di  Vienna  son-* 
oltremodo  afflitti  di  vedere  interrotte  le  loro  comunica- 
zioni con  Francoforte  }  Norimberga  ,  Augusta  ,  ecc. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVrERA. 

Monaco  ,  7  Settembre. 

S.  M.  il  Re  e  la  famiglia  reale  continuano  a  rise- 
dere nel  castello  di  Ninfemborgo ,  ne  si  parla  punto 
della  loro  partenza  per  Augusta,  come  aveva  assi- 
curato qualche  foglio   estero. 

Un  distaccamento  di  cavalleria  bavara  è  andntO 
alla  scoperta  nell'  Alta  Austria.  Il  nostro  corpo  d'  eser- 
cito occupa  tuttora  le  stesse  posizioni  sulla  destra  del- 
l' Imi.  (   Idem.   ) 

Ratisbona  ,  7  Settembre. 
Quando  sentimmo  che    le    potenze    coalizzate  ave- 
vano denunziato  P  armistizio  ,  e  che    l'  Austria     si  era 
unita  ad  esse  per  fare  la  guerra  alla  Francia,    non    sa- 
pemmo   difenderei    da    un    certo    timore    che  la  nostra 
posizione  rendeva  assai  naturale.    Di    fitto    un    esercito 
austriaco  si  radunava  ne'  contorni  di  Pilsen  in  Boemia  . 
sotto   agli   ordini   del  generale   conte  di   Klenau  ,    e     noi 
dovevamo  supporre   che  questo  corpo  fos^e    destinato  a 
fare  ima  invasione  nel  Pastinato  ,  e  ad  avanzarsi  verso 
il  Danubio,  minacciando  la  nostra  città  ;     ma    bentosto 
risapemmo  the  il  c\)rpo  di  Klenau     era     stato  costretta 
ad   unirsi  all'  esercito  del   Principe  di    Sdhwartzenberg  « 
e  gli   avvenimenti  tengono   ora  lontane   da    noi    tntte  le 
truppe  austriache,  in  modo  che   noi   godiamo  la   massi' 
ma  tranquillità; 

Il  capo  d'  esercito  austriaco  ,  stabilito  nelP  Alta 
Austria  sotto  agli  ordini  del  Principe  di  Reuss  ,  ha  fat- 
to da  ultimo  alenai  movimenti  che  sulle  prime  si  sup- 
ponevano  offensivi  -,  ma  bentosto  ci    siamo    accorti    dia 


non    faceva    al 


RÉGNO  DI  VlftTSaiBTSHCA 
Stocarda  ,  <)  Settembre. 

Il  luogotenente  d' Araad  ,  spedito  come  corriere 
dal  campo  presso  Wolstersdoif  dal  luogotenente  geucra- 
le  conte  de  Franquemont  ,  è  giunto  la  seva  del  5  a 
Luisborgo  ,  ed  ba  recato  il  seguente  rapporto  officiale 
I  (  Nel  Gior.  ital.  di  jeri  si  sono  accennate  le  particolx* 
vita  pia  importanti  di  questo  rapporto.  ) 

Il  21  agosto  ,  il  corpo  d'esercito  virtembergliese  , 
ad  eccezione  della  brigata  de  Normann  ,  che  in  ques- 
tuanti ,  non  ha  fatto  alcun  progresso.  Da  per  tutto  j  },  p,:)0Ca  sj  trovava  ml|e  vicinanze  di  Dresda  ,  prese 
siamo  disposti   a  riceverlo  vigorosamente  -v    e    di     tatto  ,  j  lma  p:-,sizjone  separata  dal  rimanente  dell'  esercito  pros- 


aico ebe  pi  cedere  una  posatone  dì* 
Censiva  ,  colia  mira  di  coprire  1*  Alta  Austria  Contro 
r  esercito  bavaro  del  generale  de  Wredo  il  quale  è 
considerabile  ed  ha  un'  attitudine  imponente.  Questo 
corpo  austriaco  è  stabilito  ne1  contorni  di  Schwanstatt. 
Il  quartier  generale  del  Principe  di  Heuss  ,  per  quanto 
«ìscesi ,  è  a  Wimsbach. 

Il  piccolo  corpo  austriaco  distaccato  dall'  esercito 
del  venerale  Hillcr  ]  che  ha  voluto  penetrare  nei?  Alto 
Salisborghese  „  e  che  sperava  di  trovarvi  numerosi  par- 


dopo  d'  avere  scandagliato  il  terreno  ,    esso  ha  creduto 
che  fosse  molto  meglio  il  non  esporsi. 

Sinora  il  Tirolo  è  perfettamente  tranquillo:  il  ne- 
mico non  ha  neppure  fai  ■''  una  dimostrazione  contro 
questa   provincia  d.  1   Regno  di   Baviera,   e   si  sono  date 


fatto   di   penetrare  i       Eirolo ,     non     potrebbe,    più   libe- 
rarsi ,   e    s  r<  hbe   necessariamente  tagliata  fuori. 


so  Baruth  ,  e  fu  circondato  da  truppe  nemiche. 

Il  23  ,  il  corpo  si  pose  in  movimento  per  attac- 
care la  posizione  del  nemico  presso  a  Mittelwalda  ;  ed 
alla   sera  del   24.  riprese  la  posizione  di  Baruth. 

Il    25  }  egli  doveva   occuparne   un'altra  presso  Bol- 


losi buone   di  .  che  quella  colonna   cui   venisse  J  Mc  .   rna  U  llK)gctcnente  generale  de  Franquemont,  aven- 

do trovato   che  il  terreno  non  era  favorevole  ,  e  sapen- 


do che  il  nemico  era  in   grandissimo  numero  a  Lucken- 


ÌPei  particolari     sono  ormai  note  a  Vienna  j  waKJa  ^    r;8olmte    di    far    prendere    posizione  al  corpo 


le  particolarità  dei  fatti  di  Dresda;  e  sanno  quegli 
abitanti  che  dopo  il  ritorno  in  Boemia  dell'  esercito 
ccaFzz.to  ,  i  Fr  mesi  sono  padronj>  delle  strette  e  gole 
principali  che  mettono  in  quelli  provincia  ;  il  loro  ter- 
rore è  quindi  grandissimo.  Il  Re  di  Napoli  ha  il  suo 
quartier  generale   a  SeyJa.   (   Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO   DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo  ,    1 1    Settembre. 

Continua  tuttora  il  passaggio  della  vecchia  caval- 
leria che  ih  parte  del  corpo  d'  osservazione  di  Baviera  : 
è  impossibile  di  vedere  uomini  più  belli  e  più  ben 
montati  :  queste  truppe  non  sembrano  stanche  ,  a  mal- 
grado della  lunga  strada  che   hanno  fatto. 

(  lour.     de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO    DI  BADEN. 

Bastadt  ,     1 1   Settembre. 

Continuano  tuttora  a  passare  numerose  truppe  da 
Francoforte.  Esse  si  portano  in  Sassonia  ed  in  Franconia- 
Un  gran  numero  di  truppe  francesi  stazionate  nelle 
vicinanze  di  Francofone  e  di  Iìanau  si  e  messo  in  1  sa  sera  ,  il  detto  corpo  si  portò  sopra  Sehtiiilgendorf 
marcia  per  Eisénàch  ,  a  fine  di  ricevervi  le  colonne  di 
prigionieri  degli  eserciti  coalizzati  ,  che  hanno  attraver- 
sato successivamente  la  Sassonia  ,  e  servir  loro  di  scorta 
iino  a  Magoilza.  I  detti  prigionieri  erano  aspettati  fra 
pochi   giorni   a   Francofone. 

Alcune   lettere  della   Svizzera    annunziano     La    par- 
tenza di   parecchi   battaglioni  di  truppe     confederate    pél 

paese  de*  Crigioni.    Una   tiAi!   disposìfcione   1ì:i  per  ('i«;.;;u 

d'  assicurare   il     manti -uìmento    delia;    sicurezza     e     eh  Ila 

ìrrmqniUità  salìe  frontiere.    Nello     stestèo     tempo    Lutti    i 

emioni   Simo  stati    invitati    a  tenere     ih    pronto     i    loro 

Contingenti   per  essere   messi   a     disposizióne     dei    l.mda- 

Ipano ,  testò   che  S.  E.  sumera  necessario    ci' iiapic-^arìi. 

,'     ? *p    r>  .,  .,.     \ 


eh'  egli   comandava  ,  presso  al  villagio  eh   Stiilpen. 

Il  26  verso  mezzogiorno  ,  il  nemico  usci  con  for- 
tissimo impeto  dai  boschi  con  i5oo  cosacela,  ed  un 
battaglione  d'  infanteria  russa  ,  ed  alcuni  distaccamenti 
di  landwehr  ;  si  portò  da  Luckenwalda  ci  *  ad  Holhelt, 
ed  obbligò  i  drappelli  avanzati  a  ritirarsi  sul  posto  prin- 
cipale. 11  reggimento  di  cavalleria  n.°  3  de'  cacciatori 
del  Duca  Luigi  attaccò  il  nemico  con  molta  fermezza  , 
e  ,  in  tutti  gli  altri  attacchi  che  succedettero-  al  primo, 
mantenne  la  sua  antica   riputazione. 

Il  resifimento  d'  infanteria  n.°  1  accorse  a  sostenerlo* 
Il  reggimento  n.°  9  d'  infanteria  leggiere  ,  eh'  era  po- 
stato presso  ad  Holbek  ,  e  che  da  principio  era  m"- 
nacciato  sul  suo  fianco  destro  ,  avendo  allora  coperto 
questo  fianco  da  una  parte  del  reggimento  d'infanteria' 
n.°  7  ,  ed  essendo  sostenuto  dai  reggimenti  suddetti,  si 
precipitò  addosso  al  nemico  ,  lo  scacciò  bentosto  dal 
villaggio,  e  riprese  la  sua  prima  posizione.  Mandato  così 
a  vuoto  l'attacco  del  nimico,  queste  truppe,  secondo 
la  testimonianza  del  luogotenente  generale  conte  de 
Franquemont  ,  si  sono  tanto  più  fatto  onore  ,  quanto 
che  la  resistenza  domandava   molta  fermezza.  Nella  stes- 


e   si  riunì   al   4  °   corpo  d"  esercito. 

11  27  ,  tutto  il  corpo  virtembergliese  partì  da 
ochmilgendorf ,  e  proseguì  la  sua  marcia  fino  al  soh-r 
borgo  eli  Tuiterbock. 

11  20,  il  corpo  d'  esercito  prese  una  posizione  più 
estesa  presso  J'it&tcrbock.  I!  reggimento  n.°  2  ,  Duca  Gu- 
glielmo, occupo  la  città;  il  general  maggiore  de  Spit- 
zenberg  si  postò  ne'  vigneti  vicini;  il  reggimento  d'in- 
fanteria  leggiere  n.°  jo  si  pose  in  un  bosco  e  so- 
pra una  collinetta  adiacente  .  dónde  si  poteva  sco- 
prite  tutta  Li  posizione  ;  il  rimanente  dell'  infanteria 
era  davanti  ad  un  podere  ,  e  !a  cavalleria  era  in  una 
p'.:.ièrià  dinnanzi   alla   città. 

Durante  tutta  la  giornata  si  vide  che  il  némi&o. 
iniifciava  in  varie  dilezioni  ;    verso  sera  ,   egli  si  av-aiSOSÒ 


!  ca- 
s  '; °  ';  •  infanteria, 
-  '■  acati  ai  cavalleria  ,,.-  ,,  cavafleggìeri 
<'-  P  '«epe  AL.,u,  e  n.°  2  ,  caccaton  del  Duca' Lni- 
g.,  attaccarono  il"  nemico  eoa  granàÌMÙno  valore,  a 
Uialgra  (o  della  sua  suborna,  e  lo  fecero  piegai  tutte 
Je   voice  ch'egli  volle  r  s.stere. 

Nello  stesso    tempo  ,    il    nemico    ?  impadronì    eoa 
*na   grand*  superiorità    «fi    forze    delle    alture  presso  al 
bosco    occupato     dal   redimento    d'  infanteria     leggere 
n.°  io,  e  penetrò  nel  bosco  ;     ma    il    reggimento  d*  in- 
finteria  leggiere  „.•   IO  ,  quello  del  Re  ,    u-  0  ,  eJ  „, 
battaglione  del  reggimento    d'  infanteria  u«  ?       che  fu 
«no  tosto  spediti   nel  bosco,    scafarono    il  nemico  al 
di  là  delle  alture. 

H   i.°   battaglione  del  reggimento  d' infanteria  n.»  4 
3i  ord.no  in  quadrato  ,    per  impedire  alla  cavalleria  ne- 
m.ca  d,  sbucare  sui  podere,  e  vi  riuscì.  Il  nemico,  non 
potendo  .mpadronir»  ne  dei   vigneti  ,- ne  del    bosco,  si 
ru.ro.  Le  truppe  di  S.  M.  buono  sostenuto  da  sole  que- 
sti varj  combattimenti  ,  i:1   cui  h  perdita    w  nemico  . 
stata  .Mai  più   considerabile  di  quella  del    nostro  corpo 
d'  esercuo.   Il  luogotenente  generale    de  Franquemont  £1 
il   p.u  grand'  elogio  del  valore  delle  truppe    che    hanno 
agito  in  quest'  occasione  ,  ma  soprattutto  de'  due  redi- 
menti di   cavalleria,  1'  «no  degnali     era  comandatola! 
generale  francese   Eriche,  e   l'altro     dal  generale    mag- 
giore de  tot,  d,e  hanno  dato  loro    bellissimo  esempio 
Il   29  ,  .1  3o  od  ,1  3,  ,  le  truppe  di  S.  M.  si  sono 
portate  col  4."  corpo  d'  esercito  per  la  strada  di  Talli- 

char  e  di  Feldheim   sopra   Wof'ersdnrf     ««-  o 

F»««    >t  oi.ersjort ,  ove  sono  giunte 

il    I.»  settembre.   (  Jour.  de  V  E!n,>.    ) 
Dell'  1 1 . 
S.  M.  ha    ricevuto    Jori    un    nuovo    bollettino  dal 
generale  Franquemont. 

Il  4  settembre  ,  il  corpo  virtemberghese  ha  soste- 
nnto  un  rivissimo  tenibattimento  sulle  alture  d'Enper. 
!  nemico,  dopo  ut)  ostinato  combattimento  d'  un'  ora 
e  0>em,  è  stato  respinto.  Il  ,:«  e  il  ,.•  reggimento 
dell.,  nostra  fanteria  e  l'artiglieria  hanno  dato,  in 
questa   occasione  ,   prove  di  gran  valore. 

11   generale  conte  de   Franquemont    si     leda    molto 
della  condotta  de'  generali  Stoekmayer    e    Spitzemberg. 

(  Idem.  ) 


ri     rr 


B  °  «  s  a    di    Pìrici. 
^1,^  «imito  del  giorno  ,6  settemb    , 
««iWW.  Coque  per  cento  consolida^ 

/^«godimento    M    aa    séctem!jre , 
«°   *   "0   f-    io   e.   7o  f.    (aionucur.   )  ■ 

PRINCIPATO  DI  LUCA  E  PIOMBINO. 
Lucca,   i5  Settembre. 
V  Accademia   Napoleone  ha  pnhbhcato  il  seguente 

dei  tenu  proposti  pei  concorsi  éefr  anno    ,f  £  ' 

POESIA. 

Pel  giorno  3   gennajo. 
-argomento  e  metro  Ubero. 

BELLE    LETTERE. 

Pel     giorno      18     maggio. 

Esporre  to  stato  e  i  progressi  detta  poesia  in  Itali* 
nel  secolo  XVIII. 

SCIENZE. 
Pel  giorno   18  magrio 
Determinare  le   cause  ;  il  carattere    patologico  ,    e 
U  metodo  curata   del  cosi  detto   indento   del  tes- 
suto celluioso  de'  bambini  neonati. 

ARCHITETTURA. 
Pd  giorno    iS   agosto. 
Si  propone  di   nuovo  »   disegno    a»  m  palazzo  ho- 
iato  posto   in   un  giardino  composto  d'  un 

PIANTEP.RKKTO. 

appartamento   d'abitazione,  moka   elevato,   distri- 
ouito  come  se<*ue  - 


$%0èr<% 


Re  F 


t''. 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE- 
Francofone  ,   12  Settembre. 
S.  E.  il    sig.    barone    d'  Opteda,    ministro    di    Ve- 
stfalia presso  la  corte    d'  Austria  ,  e  il     sig.     barone  de 
Bflalsborg  ,    suo     segretario    dì     legazione  ,    sono     giunti 
jeri  in  questa   città  da   Vienna. 

È   passato  da   questa     città     un     corriere     francese  , 
elle  si  porta  a   Virtzborgo.  (  lour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Ppngi,   16  Settembre. 
Il  generale  Moreao  aveva   il  titolo  di  ajntànte    ge- 
nerale di  S.  M.  l' Imperatore  di  Russia.  II  chirurgo  del- 
l'Imperatore Alessandro  è  quello  che  gli   ha  fetta"  F  aro  - 
putazioae  delle  gambe.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 


Anfanerà  ;  tre  SaIé,  no*  di  cui  per  ricevere 
e  rappresentare,  gabinetto;  camera  da  letto,  sala 
-M  bagno  co' suoi   a.  ■     ,-m   g,bi|W:o    dl  ^^ 

-n  armadi;    una    c:  (>,.(    ^  ^     ^ 

interna. 

Sala;  sda  da  pranza   per    3o     coperti;     cappella^ 
sola  da  spettacoli  ,  o  sia  teatro  con  sue  dipendenze. 
PRIMO    PIANO*  NO  :u  ir. 
Crani'  appartane  ito  d'  abitazione. 
Gran  sala,   vestibol,;   tre    s  de ,     uaa     delle     q„  ,K 
perneov^re    e     rappresentare  ;  quattro  salotti  ;  camera 
«*  lett,;  g,ni  gaKnMfco  Ja  toeIe£ta.   sih  ^  ^ 

»sod,    spogliatoio;   camera   per  guardaroba  ;  due    anti- 
camere ;  canora    pi    cameriere;     gabinetto  da  lavoro  5 
ghetto  da    dispai;     gabinetto    topograOco  ;     bibUo- 
teca;  scala  interna  che  con  luca  al    pianterreno. 
Grand"  appartamento    d'  onore. 
Sala  ;  q.nttr^  s  de  più  picciolo  ,  una     di     cui     per 
ricevere  e  rappresentare;  sala  da  bi^lj àrda  ;  gran   sala - 
sala  per  la  famiglia-    sah  (la   ^^  .   ^   ^  ^  » 

200  persone;     L-ibuna    della    cappella;     altra    sala    da 
pranzo. 

MEZZANINO. 
^         Fra   il   pianterreno   0  primo  piano  da  distribuirsi  per 
guàrdarobe,  e  gente   di   servizio. 

La  facciata  principale  dovrà  esser  ricca  ,     ben  de- 
corata ,  e  di  bcirappweqaa/j  la  maggior  lunghezza  non 


ic6o 
oltrepasserà  piedi  parigini  a.9  a6o  ;    e  la  maggior   lar- 
ghezza non  oltrepasserà  piedi  parigini  n.°  3oo.    Si  vo- 
gliono le  elevazioni  ,  piante   e  spaccati    necessarj. 

Nel  disegno  non  debbono  prendersi  in  considera- 
tone le  cucine  ,  credenze  ,  scuderie  e  rimesse  ,  perche 
tutti  questi  annessi  debbono  essere  segregati  dal  palazzo. 
Si  prevengono  i.  signori  concorrenti  che  rispetto 
al  premio  d'architettura  oltre  la  medaglia  d'oro  ci  sa- 
ranno  aoo  franchi  per  indennizzamento  delle  spese. 

Si  ricorda  ai  signori  concorrenti  l?  obbligo  di  far 
pervenire  le  rispettive  opere  loro  nelle  mani  di  uno 
dei  due  segretarj  sottoscritti  un  mese  innanzi  al  tempo 
prefisso  a  ciascuno  degl'  indicati  concorsi  ;  le  quali  opere 
dovranno  essere  contraddistinte  con  una  sentenza  nel 
frontespizio  i  e  la  medesima  sarà  ripetuta  sulla  scheda 
suggellata  contenente  il  nome  dell'  autore  e  il  suo  do- 
micilio, .      .   ,    . 

.     G.  Grimaldi  *      segretario    perpetuo 
per  la  classe  delle    scienze. 
Tommaso  Tivnta  ,  segr.  per  la  classe 
..  delle  belle  lettere. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


Risposta  al  quesiti  stampati  nel  p<&  XVÌI ,  pag, 
02  e  seg.  del  sig.  D.  e  professore  Antonio  Campana  re- 
lativamente alia  provincia  ferrarese. 

Tabelle  de*  prezzi  meij,  ecc. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-librajo 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.°  994 ,  è  uscito  il  N.° 
IVI  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d'  Italia , 
compilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  d"  agraria 
nella  R.    Università   di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi.  , 
Quando  e  come  abbiasi  a  permettere  il  pascolo  ne"1 
boschi  si  resinosi  ehe  da  fronda ,  sì  d' alto  fusto  che 
cedui,  Memoria  di  Giuseppe  Gautieri  _,  ispettore  gene- 
rale ai  boschi  del  Regno ,  diretta  al  sig.  Antonio  Psalidi, 
Segretario  generale  della  direzione  del  demanio  ,  ecc. 

Memorie  per  la  storia  deW  agricoltura  nel  diparti- 
mento del  Tronto  ,  offerte  al  compilatore  da  Orazio  Va- 
Jtriani  ,  professore  nel  liceo  di  Fermo  ,  V  anno  i8i3. 
(  Continuazione  e  fine.  ) 

Risposte  ai  quesiti  relativi  alla  storia  dell'  agricol- 
tura della  provincia  dtl  Tirolo  e  specialmente  della  Val- 
sugana.  Dtl  sig.  Hippoliti. 

Squarcio  di  letica  del  sig.  prof.  Valeriani  al  com- 
l'ilatore  che  serve  di  appendice  alla  storia  agraria  del 
t&éeno. 

Sulla  esperienza  che  la  semente  del  grano  (  Triti- 
eum  )  raccolta  in  un  terreno  coltivate  T  anno  prima  a 
fava  (  Vicia  Faba  )  ha  prodotto  mai  sempre  del  fru- 
mento affatto  libero  sì  dalla  Golpe  ,  che  dalla  Filtggine, 
Lettera  del  professore  Mazzuoato  ,  al  cav.  professore  Re 
Risposta  ai  quesiti  registrati  nel  volume  XVII , 
pag.  92  ,  del  sig.  barone  Camillo  Ugoni  ,  relativamente 
nìla  provincia  bresciana. 

Osservazioni,  meteorologiche  ,  mediche  ed  agrarie 
fatte  in   Verona  neli'  anno    1813. 

Riflessioni  pratiche  sulle  irrigazioni  de"  prati  ,  risojel 
e  vaili  alla  dèstra  del  Po  ,  e  sulle  rispettive  tasse  pe 
mantenimento  de'  pubblici  scoli.  Dell'  ingegnere  in  capo 
Xedoyicu  Bolognini  ,  direttore  ±  ecc. 


AVVISO 

Per  la  Guida  milanese  dell'anno  18 14. 
Il  favorevole  accoglimento  che  ottenne  la  Guida 
milanese  dello  scadente  anno  i8i3  ,  che  servì  anche  di 
Appendice  al  libro  Milano  numerato  ,  anima  lo  stesso 
compratore  a  nuovamente  riprodurla  con  copiose  ag- 
giunte e  colle  correzioni  portate  dal  tempo. 

Affinchè  poi  questa  Guida  divenir  possa  ognor  più 
meritevole  del  comune  aggradimento  ,  e  servire  a  quel- 
la pubblica  '  comodità  a  cui  è  dedicata,  il  compi- 
latore non  irai  ascerà  fatica  alcuna  per  riunire  le  mate- 
rie ed  i  ricapiti  nel  modo  più  certo  ,  ben  persuaso  che 
anche  le  persone  che  v'  hanno  nome  od  appartenenza 
lo  grazieranno  come  nel  passato  dei  loro  avvisi  di  cam- 
biamento d'abitazione  ,  d'impiego,  di  negozio,  ecc. 

Sono  quindi  vivamente  pregati  i  signori  impiegati 
d'  ogni  grado  ,  classe  od  ufficio  ,  i  siguori  avvocati  , 
patrocinatori  ,  professori  o  maestri  di  belle  lettere  o 
d'  arti ,  notaj ,  medici ,  chirurghi  ,  speziali  ,  ingegneri  \ 
agrimensori  periti  ,  ragionieri  ,  architetti ,  banchieri  . 
negozianti  ,  fabbricatori  .  spedizionieri  ,  condottieri  «. 
capìmastri  ,  levatrici  ,  sensali  d"  ogni  genere  ,    agenti  di 


cambio  od  altro ,  artisti  distinti  o  di  nuove  o  estere 
manifatture,  proprietarj  ,  conduttori  o  capi  di  società, 
stabilimenti  ed  imprese ,  case  d'educazione,  ecc.  e  qual- 
sivoglia altra  persona  che  abbia  afEiri  col  pubblico  o 
che  voglia  allo  stesso  far  sapere  il  suo  impiego  ,  arte  , 
commercio  ,  stabilimento  ,  casa  ,  ecc.  o  notizie  o  cose 
risguardanti  gì'  individui  occupati  ,  premiati  e  distinti 
in  ocni  genere  ,  di  far  tenere  prontamente  i  loro  rica- 
piti  od  avvisi  alla  stamperia  Buecinelli  ,  in  S.  Marghe- 
rita ,  n.°  11 18  (  la  sola  destinata  dal  compilatore  a  rh 
ceverli  )  ;  il  tutto  sarà  inserito  gratuitamente  re 
la  nuova  Guida  che  sarà  in  breve  stampata.  Per- 
quelli  poi  che  non  vorranno  favorire  alcun  ricapito  od» 
avviso  ,  o  non  lo  daranno  alla  stamperia  suddetta  o  lo 
ritarderanno  di  troppo  ,  si  riterranno  come  sono  nella 
Guida  dell'anno    i8i3. 

P.   M.   Visaj. 


N.  R.  Nel  foglio  di  feri,  data  di  Stocarda  .  invece 
di  stabilito  a  Bayreuth ,  leggasi  :  stabilito    a  Baruth. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatho  alla  Scala.  Ernesto  e  Pahnira  , 
melodramma  giocoso  in  due'Vfti  del  sig.  Luigi  Roma- 
nelli ,  riìifsìfei  del  sig.  IVI."  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — - 
Balli  ,  SaiiHindria  liberata  o  sia  I  Serviani  ;  La  scolta)  a 
e  la  pittura  in  iscojnpiglio. 

Teatro  del  Lextasio.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Prometeo. 

Tarilo  del  Bzlarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Le  nozze  villane. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giove* ,   *j   Settembre  l8l. 


Tutti  gfi   atti   d' 


°""":"mr"""'°  '""-' in  i»«f  fog^  »«„,,  5S , 


NOTIZIEESTERE 


U. 


"VALACCHIA. 
Buduirtst,  31    /ffojio. 


"    CWTlere    e1""'^     *     ^    i.   qoettll   città  prov,. 
goente  da  Vidino ,  ha  recato  al  nostro  ospodaro  In  no- 
tala   che    le    truppe    turche    hanno    preso  *  assalto  il 
campo    trineierato    de'  Serviaui    presso    a    Negotin.   L, 
?uernig,one  ,  compost,  di  5,eoo  uomini  è  stata    uccisa 
o  fitta  pioniera.    Aidnc-VilliM ,  comodante  del  cor- 
po   «rviano  ,     è    nel    numero  de'  merci.    Dopo  questa 
vittoria,  sarà  facile  alle  truppe   ottomane    di  penetrare  , 
«eli    mterno  della  Sartia  ,   ove  non  ci  sono  che    poche 
posizioni  forti  come  quelle  di   Negotin. 

(  Tour,  de  l'  Emp.  ) 


piena,  della  ferita  ricevuta  il  ft,    V  Imperatore    Ales- 

■ndroih.  ordinato  che  il   di   lui   corpo    aia     trasportato 

in  Kuss.a.  (  Osservatore  austriaco.  - /our.  de  V  Emp    ) 

-  H    corso  del    cambio    è    nuovamente    ribassato    da 
alcuni  giorni:  (  Jmr   de  p  Emp  y 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    a  Settembri-. 
Le  LL.  MM.   il  Re  e    la    Regia,    si     eono    degnate 
«  onorare  colla  loro    presenza     il    salone    in     cui     soni 
espost,  gli  oggetti  d'arte  e    d'  industria    nazionale       ed 
hanno  dimostrato  la  loro   soddisfazione    ne'  più  graziosi 
termini.  Le  LL.  AA.,  le  Principesse   Giuliana  e  Carolina 
•  1  Principi  Guglielmo  e  Philipsthal  ,  hanno     parimente 
voltato  la  detta  esposizione.   (  hur.  de   Paris.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  ,   8  Settembre. 
Le    frontiere    della    Boemia  stanno  per  essere  pro- 
bab.lmente    il    teatro    di     nuovi     avvenimenti.    I    corpi 
d    esercito  francesi  poetati  su  quel  punto  sono  i„  moto 
per  marciare   incontro  alt'  esercito  russo  e  prussiano    fa 
Boemia ,   comandato  dal  generale  Barofay    de    ToIIy  .  e 
rinforzato  da  parecchie  divisioni   austriache  le  quali  n'on 
hanno  preso  parte  alla  battaglia  ài   Dresda    o    che  non 
sono    state    tanto    maltrattate     come  i  corpi  *  esercito 
dei  generali  Klenau  e   Ginley.  I  corpi  <r  esercito    fi& 
cesi,  che  manovrano  contro  questa  troppe,  sono  quelli 
comandai,  dai  marescialli  Duca  di   Ragusì  ,     conte  Gou 
vion  Saint-Cyr,  Duca  di  Belilo  e  Duca  di     Treviso 
rinforzati    dalla    cavalleria    di    riserva    sotto   agi,  ordini  i 
del   Re  di  Napoli,  e  dal    ,.-   corpo    ora     comandato   dal 
«onte  di  Lobau.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   6  Settembre. 
Secondo  le  notizie    di     Lauen  ,    del   2,     P  efatante 
generale  Moreau,    è  morto  in    quel    giorno    fa     conse. 


REGNO  DI  BAVIERA, 

/      Norimberga  ,  7    Settembre. 
Leggesi  nella  nostra  gazzetta  quanto  siegue  : 
R    viaggiatore    inglese    Galt    percorse     nel     ,809, 
'«io  e    i8,i,  alcune  isole  del  Mediterraneo,  e  la  Tur! 
c'na  europea.  Egli  pubhlico,  P  anno  scorso,  a  Xo^ra  ,U 
relazione  del  sno  viaggio  ,  di  cui  i  seguenti    passi    no» 
sono  privi  di  qualche  importanza,  attesa   la   poca  co,n, 
reazione  del  continente  coi  paesi  e!,'  egli  descrive: 

«  Quantunque  ,1  sovrano  della  Sardegna  risieda  in 
queir  isola,  lo  stato  del  paese  non  e  per  ciò    migliore. 
S,  trovano  ora  alcuni  negozianti  inglesi  a  Cagliari  ,  che 
»  la  capitale,  la  quale  presenta     l'aspetto    d'una    citta 
che  cade  in  mina.   La    corte    non   possiedo    più    di    So 
'«ila  lire  sterline  di  rendita  ,  e  wn  può    levare    questa 
modica  somma    che  a  grande  stentò.    I    dazj    d'entrata 
montano  a   18    i?3   per   100   del  valore   delle  mercanzie, 
il  quale    è  stabilito   da    una    tariffa!    Il    paese    non    ha 
quasi  nulla  da  esportare.  Le  quercie  di   Sardegna    peri- 
scono assai  presto  e  non  sono  qnasi  di  nessun"   uso.     A 
Cagliari    si    fa     un    po'  di    vino    bianco ,    ed    a    Capo 
d'Oliastro  un  po'  di   vino  rosso.    I  condannati  alle  gale* 
lavorano  nelle  miniere  di  piombo.     NelP  isola  si  fabbri- 
cano panno  ,  carta  e  sapone.   La   pubblica     istruzione    è 
assolutamente  negletta;  affine  di   porre  rimedio  a  questo 
'm ale  si  sono  ristabiliti  i  gesuiti.     Una  società  patriota 
ba   istituita  una  grande    scuola,     ove     centinap    di    f,n- 
cfalli  ricevono     una    buona     educazione.   I  gfa  |icj  ,    t.-,e 
sono  mal  pagati  ,  fanno  tutto  ciò  che  possono     per    f„. 
mentare  lo  spirito  di  discordia  ,     e    per    moltiplicare    e 
prolungare  i  processi.  L'antico  codice   di  SardegaV,    il 
Corta  di  Logo  ,  non  è  ne  completo;  né  chiaro.     I  Pie- 
montesi che  sono  più  illuminati  ,   e  che    potrebbero   in- 
fluire sul  bene  del  paese  ,   non    vi   sono  veduti  di   buon 
occhio,  e  vengono  allontanati  da  tutti  gl'impieghi.     Li 
popolazione  della   Sardegna  -  ascende     a     mezzo     milione 
d'  abitanti  s    quelli    della     campagna    portano     abiti     di 
cuejo  conciato  ,  ovvero     s'  avvolgono    in    pelli     di     pe- 
cora ,   e  somigliano  a   veri    selvaggi.    Le     loro    mobiglie 
ed  anco  quelle  degli   abitami    delle    città  ,    sono   afT.r.» 
rozze  ;  un  solo  vaae  serve  per   usi   interamente  opposti. 
"   I  contorni  di  Tempio  sono  tuttora    molestati  da 


bande  di  fuoruscii1:  che  dispregiano  le  autorità.  Alcuni 
ànm  fa  gli  abitanti  di  questo  distretto  erano  in  guerra 
ttÌ  Iorob  le  ostilità,  dopo  d'essere  durate  per  lunghissi- 
mo tempo  ,  ebbero  finalmente  un  termine  colla  media- 
zione di  alcuni  monaci. 

„  V  isola  di  Gerigo ,  eh'  è  V  antica  Citerà  ,  e  che 
ora  trovasi  in  poter  degl' Inglesi ,  è  divisa  in  4  &**<$? 
ti;  Gastristo  ,  Potamo  ,  Milopotamo  e  Livadi.  Si 
contano  in  queir  isola  40  villaggi  ed  una  città.  Il  nu- 
mero totale  degli  abitanti  non  è  che  di  8  mila,  de1 
quali   uoo  sono  in  città.  Tutto  il  bestiame    consiste  in 

-55oo  buoi,  ìooo  pecore,  e  3ooo  capre.  I  grani  che 
vi  si  coltivano ,  bastano  al  consumo:  il  vino  none 
cattivo,  ma  si  guasta  perchè  vi  si  mesce  della  calce, 
ì  due  porti  dell"  isola  sono  Awlemana  e  Capsalis  *  vi 
si  trova  un  solo  vascello  mercantile,  e  34  altri  piccoli 
legni  ;  a3o  individui  soltanto  ai  occupano  della  navi- 
gazione. Le  rendite  pubbliche  dell'  isola  montano  a 
1200  lire  sterline.  Tale  è  lo  stato    presente  di  Citerà. 

(  Idem.  ) 


TIROLO. 
Jìrìxpn  ,  4  Settembre. 
II  nostro  ^spettabile  Principe  vescovo  hi  diretto  , 
il  20  agosto,  j  usa  .pastorale  ai  curati  e  coautori  della 
sua  diocesi  ,  in  cui  gì' impegna  a  fare  tutti  i  loro  sf.rzt 
per  conservar*  la  tranqnilÙtà',  il  buon  ordine  e  la  fé. 
deità  al  sovrano.  (  Idem.    ) 

GRANDUCATO    DI  BADEN. 
Rcistadt ,    1 1    Settembre. 
La  fin-'  delb_S.  ra    di   Fnuicofjrte   non  è  tanto  sod- 
disfacente quanto  il  pìyicipio.   I!   numero   de'  compratori 
è  andato  sempre    seco.  Nadosi     invece     d'  aumentarsi.    Si 
sono  vendute   delle   me*cajazie    per    la  •  Germania    meri- 
dionale ,   cioè   per  la   Frrj&conia ,    li     Svevia    e     le    live 
del  Reno.  Il  regno  di    Vestfalia     ha     pure    fatto     grandi 
compre.  La    guerra    ha    impedito    l'arrivo    de"  mercanti 
degli  altri  paesi  dell  1   Germania.   I  Sassoni    erano   pochi. 
I.  negozianti  di  Boemia   e  d'Austria,  come  pure   i  Prus- 
siani, non  sono  comparsi.   Gli  Svizzeri  hanno  fatto   moke 
vendite  nella  prima  settimana  ,     ma  in  seguito   gli  affari 
ni  sono   assai  diminuiti.   Le   mercanzie  coloniali     che     da 
principio   erano  ricercate,,  sono  rimaste  senza   copnpratori 
e   sono  ribassate  di  prezzo.  (  Jour.  de  Paris.   ), 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Viitzborgo.  11  Settembre. 
Abbiamo  veduti  arrivare  successivamente  i  reggi- 
menti 11."  ,  i3.%  i5.°,  16.0  e  23.e  di  dragoni,  il  26,0 
e  27. *  di  cacciatori,  ed  il  3.°  d'ussari.  Questi  corpi 
attraversano  la  nostra  città  e  si  portano  ad  occupare^ 
immediatamente   i  quartieri  loro   assegnati. 

(Jour.  de  l'.Eyip.  )  > 

GRA^UCATO  DI  FRANCCFGRTE. 
francofone,   12  Settembre. 
L/ahrìeri  a  notte  si  e  appiccato  il  fuoco   in  un  mu- 
lino, a  Niederurscl  ,   villaggio  distante  una  lega  o  mezzo 
da  ernesta  città.  L'  Incendio  ha  fatto  piveress-i    tal;    che 


la  famiglia  del  mugnajo  non  .ha  pomato  ealv.-.re  a!tr» 
che  la  vita  ;  tutti  i  grani  «h*  erano  abbacchiati  ne! 
mulino  sono  stati  abbruciati ,  e  sono  periti  anche  pa- 
recchi animali.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  i3. 

Jeri  è  giunto  in  questa  citta  S.  E.  il  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Valmy.  Tutte  le  autorità  ed  una  de- 
putazione del  commercio  sono  andate  a  rendergli  i  loro 
omaggi.  Oggi  gli  ufficiali  della  guardia  nazionale  hanno 
avuto  1'  onore  d'  essergli  presentati.  Si  crede  che  S.  E. 
si  fermerà  qui   per  alcuni  giorni. 

Per  quanto  dicasi  ,  un  battaglione  delle  nostre 
truppe  si  metterà  in  marcia  per  la  Spagna  entro  que- 
sta settimana. 

Jeri  e  qui  giunto  il  sig.  de  Jorsum  ,  segretario 
privato  di  gabinetto  e  consigliere  di  Stato  di  S.  M.  il 
Re  di  Vestfalia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   ir  Settembre. 

S.  M.  l'Imperatore  ha  nominato  barone  dell'ira? 
pero  e  grande  ufficiale  della  legion  d'  onore  il  generale 
di  brigata  Fressinet.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Sono  passati  da  Nancy  60  prigionieri  russi  e  prus- 
siani che  vengono  condotti  ad  Aurillac  ,  e,  iS  porto-, 
ghesi  ,  prigionieri  di  guerra  ,  diretti  ad  altra  destina-, 
zione.  (  Jdem.  ) 


In  un  Giornale  di  Lipsia  leggonsi    le  seguenti  par- 
ticolarità : 

«  L'  Alta  Lusazia  ,  celebre  nei  fosti  militari  per  I* 
battaglie  di  Kochkhchen    e  ài    Bautzcn  ,    è.   al    temoo 
stesso  uno  de' paesi  più  nat.ib.ih  nella  storia  dello  spirito- 
umano.  Tutte  le     religioni  ,    tutte    le    sette    trovano    in 
essa   un  comune  asilo,  ove  regnano  la  più  assoluta  con- 
cordia e  tolleranza.  Cattolici  ,  protestanti  ,    anabattisti  , 
.hernhoutiens  od    altri   scttarj    vivono  colà    in  si    buona 
unione  ,  che  spesso  un  curato  cattolico    predica  dinanzi 
ad     un'  assemblea     di     luterani  ,     e     molte     chiese    cat- 
toliche sono  abbellite  a  spese     di    ficchi    protestanti.    I 
ministri  de'  vari,     culti     si     rendono     reciprocamente     gli 
onori  funebri.   Soltanto  gh  usi   relativi  alla   cena   eucari- 
stica obbligano  i  parrocchiani  a  ricorrere  esemsivamente- 
al  loro  proprio  pastore.   [  soli -hernhoutiens    s'attengono 
«rigidamente  ai  loro  usi  particolari.    Queste    particolarità 
non  possono  essere  messe  in  dubbio,   poiché  si   leggono 
in  una  C  ni  ispoadenza  di  due  celebri     scrittori  di  Lusa- 
zia, cioè   iì   (sig.   f'.ieisuer  ,  autore    dell'Alcibiade,    ed    il 
sig.  B,;ye,  ingegnoso  filologo  e  compilatore'    SeV*  Museo 
tedesco.  Es*e   vengono    confermate     anche    in  '  un'  opera 
data  in  luce  un  anno  fa   a     Zittau    in    Lussata    dal  '  sig. 
Sintenis  .,  e   intitolata:   Quadro  storico  deli'  Alia  Lusaziu. 
Questo  scrittore     dà*  ragguagli     curiosissimi .  sui     1r/vndes 
della  Lusazia,  antichi  abitanti  dei  paese  ,  i    -quali'  con- 
servano tuttora  la  loro  Ua-jru^l    i  ,  luco,    costumi    ed    il 
loro  abito  nazionale.   Noi   ne  citeremo  il  seguente  tratto  : 

Ìli  Dìo  Fliutz  era  adorato  ad   Opima  sotto  alla  figura  di 
t  uno  scheletro  copèrte  d'un   mantello^ rossa.»    awsàtjfc^in^ 


c<na     ninno    Ma     berci,  tte    con    im    frvsc'o    dì     spighe  Ac- 
cese ,     e     m'ìf   .".Irra    tiu     lexnie     le     cai     fciiupe     poste- 
:  riori     (IUMMMIU     sul     collo  deìF  idolo    ia    modo     c!ie     la 
testa  del  leone  sorpassava  quella  dello  «  helefro.   Qoesto 
idolo  singolare   era  ,  per    quanto    dicesi  ,     un     emblema 
della   vita  futura  e  della  risurrezione    oV  mòrti}   il    bor- 
done indicava  la  pace  celeste  ,  il   leone  li  magnanimità' 
la  costanza  ;,  e  le  spighe  accese  il  ritorno  della     materia 
animata    sotto    ad    uua    nuova  forma.    Qu  ste     allegorie 
sembrano  troppo  ricercate  per  un  popolo  i  cui   costum1 
ci   vengono  dipinti  come  semplicissimi.  È  cosa  certa  che  i 
sacerdoti  di  Flintz  producevano,  mediante  qualche  artifizio, 
un  ruggito  il  quale  pareva  che  uscisse  dalla  gola  del  lione 
e  die  pel  popolo   atterrito    era    un    ordine    di    portare 
nuove  offerte.  — i  La  città,  o  per    meglio    dire,    il    ca- 
stello di  Bautzen  o  Budissen,  fu,  nel  9.0  secolo,     sotto 
a  Carlomagno ,  un  pomo  di  discordia    tra   i    Franchi    e 
gli  Slavi,  i  primi  de' quali  ne  Fecero  una    piazza  forte. 
La  c;ttà  venne  in  fiore  sotto  ai    Re     di     Boemia.    Nella 
guerra  de'  trent'  nani  ,  essa  fu  assediata  e  presa  4  vol- 
te i    fu    presa    anche    nel     174.5     dai  Prussiani,     e  nel 
J757  dii^b   Austriaci.  E  stata  pure  devastata    ben    dieci 
o  dolici   volte*   da  incendj  e  pesti  ;   ma,  grazie  all'indu- 
stria   degli    abitanti  ,  è    sempre    Risorta     al    suo    primo 
splendore.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Boasa   di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   17  settemb.   i8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  coasolidato  ,     go 
dimeato  del. aa  marzo   181 3  ,   chiusa    il    3    settembre, 
74  f.   5o  e. 

Idem.  ,  godimento  del  22  settembre  ,  70  f.  io  e. 
i5  e.  20  e.  a5  e.  (  Moniteur.  ) 

SYIZZERA. 
San  Callo  .  4  Settembre. 
Domani   partiranno  da  questa  citta    le    tre    compa- 
gnie di   Sin    G  ilio  che    faranno  parte     del    e  ordone    di 
polizia  sulla  fionderà  del  cantone  de'   Grigioni. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Basilea  ,   6  Settembre. 

Domani  si  deve  riunire  ia  questa  città  un  corpo 
di  3oo  nomini  ,  composto  delli  nostra  guarnigione  ,  di 
40  Baslesi  ed  il  restante  di  milizie  del  cantone  ;  esso 
deve  star  pronto  a  marciare  alle  frontiere  al  primo 
ordine.   (   Idem.  ) 

Berna ,  7  Settembre. 

Già  da  alcuni  giorni  trovasi  in  questa     città    S.  A. 
I.  la  granduchessa  Costantino   di   Russia.   (   Idem.  ) 
Losanna  ,   7   Settembre  . 

11  governo  ha  date  le  disposizioni  necessarie  per- 
chè la  tCTH  parte  del  contingente  si  tenga  pronta  a 
partire  al  primo  segno  per  portarsi  sulle  frontiere. 
Essi  sarà  conp  >sta  di  quattro  compagnie  di  moschet- 
tii  ri,  dC  una  compignia  di  cacciatori  carabinieri  e  d'una 
compagnia  di  cacciatori  a  cavallo.     (   Jour.  de  l'  Emp.  ) 


\    "NOTIZIE  INTERA 

REGNO     D'  ITA  LI  A. 

Milano ,   23  Settembre. 

MIX IS VERO  DELLA  GWSVLZIA. 
La  Coite  speciale  straordinaria  sedente  in  P idova, 
con  sentenza  del  giorno  3  agosto  181 3  ,  ha  condan- 
nato ai  lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio  ,  Do- 
menico Pelluchi,  recidivo,  siccome  colpevole  d'omi- 
cidio volontario. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Mace- 
rata ,  con  sentenza  del  giorno  io  agosto  i8i3  ,  ha 
condannato  alla  pena  di  morte  Filippo  Cecchi  ,  detto 
Pizzo ,  come  colpevole  d'  assassiiij ,  furti  violenti  ed 
altri  crimini  commessi  in  associazione  di  altri  malfattori 
già  condannati  a  IP  estremo    supplìzio.  •  '.' 


-\ 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Milano, 
con  sentenza  del  giorno  12  agosto  i8ì3,  ha  condan- 
nato ai  lavori  forzati  a  vita  »,  berlina  è  marchio  Giu- 
seppe Rotta  ,  disertore ,  siccome  colpevole  di  furto 
violento  alla    strada    a   mano  armata." 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  presente 
il  sig.  Morizio  ,    R.°  procuratore  generale , 

Vista  V  istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  i?.°  demanio  in  punto 
cT  immissione  in  possesso  di  II'  eredità  giacente  del  fu 
P.  Francesco  Vei  ,  parroco  di  S.  Gregorio  ,  comune  di 
Feltre  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  loie,  ri."  10.64, 
di  S  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  àellit  giustizia^ 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  caute  senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Inteso   il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglionì* 

Sentito  il  sig.  Morizio  H.°  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
shoni  di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare^ 

Considerando  che  pel  prescritto  dall"  art.  770  dd 
Codice  Napoleone  non  può  essere  prquunciato  giudizio 
suW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  verga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
Sfa  conservata  tra  gli  aiti  per  esser  presa  <-j>portuna- 
mc/ue  in  es:.me.,  e  che  la  presente  deliberazione  sta 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Fatto  i;i  Belluno  dai  sigg.  cf  Antona  ,  giudice  an- 
ziano ;  Doglio.11  e  Ir/gimclica,  giudici,  oggi  :  a  tiglio  1 3 : 3. 

Firmata  ,   Odcardi  ,   cancelL 


Nota    di    merci  proibite    state    in   più  riprese  ab- 
bruciate sotto   V  intendenza  di  Morbegno. 

Metri     876.     5    Cammellotti  e  saje  diverse. 

»  10.   3/4  Velo  merli  blanc. 

»        216.      5    Tuli  e  linone  da  guernizione. 

»  80.      6    Mussoline  bianche  lisce. 

*»  37.      8    Dette  ricamate. 

»>        12  2.      7    Tele  di  cotone. 

»'        io3.       6    Panni  diversi. 

*>  16.  — *    Peluzzo. 

»        i3a.   —    Tele  di  nanchino. 
Num.°       7.  —    Fazzoletti  di  mussola  liscia. 

*•  Si.  —    Detti   ricamati. 

»      1237.   —    Detti   di   cotone  quadrettati. 

»  3o.  —    Agncchierìa  di  lana  e  cotone. 

*»  23.      8    Cotoni  filati. 

Del    totale    complessivo    valore    all'  estero    di  lir 
3272.   64  _,  così  peritato. 


me    V  a\ -vettìmemo    dell'   Autore    promesso    a    questa 
stessa    edizione.     „  Presento  (  ei  dice  )  al  pub), li  co   la 
seconda  edizione  del  mio   Trattato  dell"  ariete  idraulico, 
È  molto    diversa    dalla    prima     in    quanto  che  ,  avendo 
avuto  campo  di  fare  nuove  sperienze  ,    ho    potuto  per 
una    via    più    sicura    valutare    alcune    forze     le      quali 
aveva  solamente  stimate  col  raziocinio.  I  fenomeni  delle 
acque  corrènti  è  difficile  e  quasi    impossibtle    compren- 
dere come  essi  vadano  ,  e  quindi  è  impossibile  mettere 
a  computo  i  modi  onde  i  fluidi    operano    e    resistono  >. 
senza   aiutarsi  con  Io  sperimento.    Ho    di    più    tutta  ri- 
fusala dottrina  degli  effetti  dell'  aria  racchiusa    nel!'  a- 
rtete,    e    non    in    una    separata    appendice  come  nelU 
prima  edizione ,  ma   nel  trattato    medesimo    P  ho     col- 
locata. » 

L'opera  è  in  quarto  ed  in  bel  carattere  e  belk 
carta  come  la  prima  edizione:  il  prezzo  è  di  lire  8 
italiane  e  si  trova  vedibile  in  Milano  dal  Pirotta  .  e 
nei  dipartimenti  dai  corrispondenti  della  Stamperia  Reale. 


VARIETÀ'. 
R  °    Teatko   alla   Scala. 
Ernesto  e  Palmiro,  ;  opera  buffi  del  sig.  Luigi  Romanelli, 
musica  del  sig.  maestro  Pietro   Carlo   Guglirlmi. 
La  musica  del  sig.  maestro   Guglielmi  ,    che  per  la 
prima     volta     si     è     eseguita    nello     scorso     sabato,    ha 
avuto  un  fel.ee  successo.    Il    pubblico    ,     non     contento 
<T  averla    generalmente    lodata    con    replicati  applausi    ' 
Volle  inoltre  che  comparissero  sul   palco   scenico  il  mae- 
stro ed  i  cantanti  per  dimostrare  loro  \  in  una  manièra 
più   distinta  ,  la  propria  gratitudine.  È  d'un    bello  stile, 
»on  ricercato  ,  assai  intelligibile,  e  tutti  possono  gustar- 
ne fa  so.-.vità  e  V armonìa.   Si   distinguono  nel  primo  atto 
r  aria  del  sig.   Bonoldi ,   cantata  al  suono  dell'  arpa  ,  in 
cui  si  applaudi   concordemente  e  all'  eccellente  virtù.. sa, 
e  al  sonatore  dello  strumento  ,    giovane    di   ottime   spe- 
ranze ;  un  duetto,  in  cui  la  signora    Correa    si  fa    am 
mirare  per  1*  agilità  della  sua  voce  ,  e   vi  si  dim-stn     \t 
S'g;     D--Grecis    sperimentato  cantante  ,     ed    il   finale   in 
cui  tutti  gareggiano  per  la  buona  esecuzione    del     r   n 
«erto.  Nel  secondo  atto  c'è  Paria  della  signora  f< 
la    quale    in    questo    pezzo    spicca    angolarmente  e    p  I 
muto  e  per    l'azione.    II    quintetto     ha    richiamato   '.,1 
pencolare   l'attenzione    de' buoni  intelligenti  della  mu 
sica  :  eglino  vi  ravvisano  T  arte  e  l'ingegno  del  maestro 
nella  sensata  ripartizione  delle   parti   cantanti  ,    la    quale 
produce  un  vaghissimo   contrasto.     Il  giovane   Guglielmi 
*ì  fa  vedere  essere  ereditario    nella  sua  famiglia  il  buon 
gusto  della  musica  ,     e     quanto  meritati  sieno    stati   gli 
elogi  che  in  Roma,  Napoli,    Londra,    e  in  altre    città 
di  Europa    si  fecero  alla  sua  persona. 

A.  C. 


Versi  dell'  avvocato  Giuseppe   Corbari. 
Cremona,    presso  i  fratelli    Manine,    181 3.    - 
Si   vende  in   Milano  da  Fortunato    Stella,    da   Ma- 
spero  e  Buochar,  libra;  ,  in  contrada  S.  Margherita  »  e 
da  G.  P.  G.eglcr  ,  librajp  sulla  Corsìa  de1  Servi. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Carni]  del  giorno  22  Settembre  181 3. 

1,00,0  D. 


Parigi ,  per  un  franco    . 

Lione ,  idem „ 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.     .     „ 
Livorno ,  per  ima  pezza  da  8   R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.     .     „ 
Augnata,  per  un  fior.  corr.    .     » 
Vienna ,  idem       .     .     . 
Amsterdam,  B.co 
Londra 

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco 


i,oo.,i  D. 

82,3  D. 

5,o5,2  D. 

99-,6  D. 
2,5,9,2  D. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  della  Stamperia  Reale  è  uscito  alla 
luce  la  seconda  edizione  dei  Trattato  dell'  ariete  idrati- 
**  ,  del  cav.  Brunacci.  Essa  è  molto  più  compita  della 
9nmn  e  per  dare  un'  idea  della    differenza  ,    riportia- 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddit* 

del   5   r«r    100,   4.3     3/4. 

Rescrizioni  —  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

M.°  te4tuo  alla  Scala.  Ernesta  e  Palmira  , 
melodramma  giocoso  in  due  atti  del  sig.  Luigi  Roma! 
neh,  musica  .lei  sig.  j\T.°  Pietr<>  Carlo  Gn-liel*,.  — 
mm  ,  gtmandna  liberato  o  s.a  /  Sermoni  ;  La  scokura 
e  la  pittura  in  isromp'c'io. 

^ teatro  della  CAxoBtAJVA.   (  Comp.  francese    ) 
Le  x  essimi^.  —  L'uvis  aux  mtres.  —  La  tapissene. 

Teatro  die  Lextjsio.  (  Comp.  comica  Dorati  > 
Prometeo.  ■' 

Te , ir no  del  Berlino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  jaìmglia  in  disordine 


MiL 


arra  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 


<*"°  267 


?  --jt^5 


Ì  -Ti 


i  ;  i  O  II  N  ALE    ITALIANO 


BJyiANO,  Venerdì.    z-f   Settembre   1 8 t 3. 


■i— 


Tinti      \<    ut"   v."  :uiiuiinisirnstiorte   p.»$ù   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


anno  maggiormente 


N  (  1     ■  ■   ,  lì  :  E  S  T  E  P,  E  .  ;  *«  -  r^f.  ;  ■"«* °he  "• 

i  meritato  le  lodi  de  loro   capi  e    de  loro  compagni. 


REGNO    DI    BAVIERA! 

Ani  usta  ,    8    Set  lepiòte. 


Or  3ìri    sono  qui  giunti    dillo    rive    dell' Inn    parecchi; 

clist.n:.:.-  unni     I  Ile  truppe  b.t  va  re  che  h.inn'o  fitto  parte 
della   giurai.     '.       dj    Th.-rn,    e    die     s 


(  Jour.  de  V  Emp.  } 

IMPERO  FRANCESE. 
Ambnrgo  :   io  Settembre. 
S.  E.   il  ministro  delle   manifatture   e  del    commer- 


«Cqunrtiér amenti  loro  designati.   (  /olir,  ihg  Putis.  ) 
Salisburgo ,    0  Settembre. 
Li  fi  :ra  è  sospesa  fi .10  a  nuovo  ordine. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Gottinga  ,  6  Settembl'e. 
Ieri  ,  a  0  ore  della  sera  ,  scoppio  improvvisamente 
un  incendio  con  istraOrdinaria  violenza  in  un  casolari! 
pieno  di  giani  e  di  paglia  }  poco  lungi  dalla  chiesa  di 
Sant*  Albano.  Io  brevi  istanti  ,  alcuni  altri  èdlfizj  e  la 
casa  adiacente  furono  in  fiamme.  Per  buona  sorte  V  at- 
nénsfera  era  tranquilla;  altrimenti  in  miei  quartiere,  ove 
le  case,  fabbricate  di  legno,  sono  ammucchiate  e  ristret- 
tissime .  E  incendio  avrebbe  trovato  di  che  alimentarsi, 
e  spandersi  poscia  su  tutto  il  restante  della  città.  1  soc- 
corsi furono  pronti  ed  efficaci  mercè  delle  cure  del  nostro 
degno  pn  fetto.  Dobbiamo  m<  ho  allo  zelo  mostrato  in 
quest'occasione  dagli  studenti,  e  dagli  abitanti  de'vil- 
lj"<*i  vicini  accorsi  in  tutta  fretta.  Verso  mezzanotte  il 
fuoco  cominciò  a  scemarsi  e  a  quattro  o  cinque  ore 
del  mutino  fu  totalmente  estinto.  (  Moniteur.   ) 

Casscl ,    io    Settembre. 

Secondo  i  rapporti  ofiui.nli  pervenuti  a  S.  M.,  con- 
cernono i  varj  fitti  in  cui  si  è  trovato  il  reggimento 
de'  cavallaggWi-guardie,  comandato  dal  Colonnello  de 
Berccr  ,  e  facente  parte  della  brigata  del  generale  Tv*olfF» 
quel  Corpo  si  è  condotto,  in  tutte  le  occasioni  ,  in  una 
maniera  assai  luminosa  ,  e  principalmente  ne'  giorni  2.5 
e   29  ,  ne*  contorni   di   Ti  euenbrietzen. 

Le  perdite  eh"  egli  ha  sofferto  sono  leggerissime. 
Non  abbiamo  a  compiangere  che  la  perdita  del  luogo- 
tenente Winckli  r  ,  morto  sul  campo  di  battaglia.  I  luo- 
gotenenti Bernsdorff  ed  Eggenà  sono  stati  feriti. 

11  colonnello  de  Berger  ,  il  caposquadrone  de  Both- 
mer  ,  il  capitano  Ravaisson,  e  il  luogotenente  Bernsdorff 
si  sono  particolarmente  segnalati. 

S.  M.  ha  pur  dianzi  messo  a  disposizione  del  ge- 
nerale  Wollf  una    croce   di  cavaliere  ,  due  medaglie  d'  oro 


.  portaao  negli  ciò,  a  tenore  della  proporzione  clic  gli  è  stata  fatta, 
si  e  degnato  d'accordare  non  nuova  proroga  di  tre 
paesi  ,  a  datare  dal  giorno  della  pubblicazione  della  sua 
decisione  ad  Amborgo  per  li  nazionalizzazione  de'  hi 
istituenti  die  non  sono  peranco  stati  sottoposti  a  queva 
formalità.  Dopo  l'8  dicembre,  termine  di  rigore,  noi 
verrà  più  rilasciata  a  nessuna  patente  di  nazionalizza- 
zione ,  e  si  prenderanno  disposizioni  rigorose  affinchè 
i  bastimenti  non  nazionalizzati  non  abbiano  a  godere 
de*  benefizj  accordati  ai  bastimenti  francesi ,  e  saranno 
posti    provvisionalmente  sotto  sequestro. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Parigi ,   1  7  Settembre. 

È  qui  venuto  alla  luce  un  opuscolo  di  40  pagine, 
intitolato  Morale  e  politica  russa  ,  del  sig.  Georges  de 
Zenòwicz.  Se  si  vuole  giudicare  dell'autore  dal  suo  no- 
me ,  siamo  autorizzati  a  crederlo  polacco  ;  e  se  si  vuole 
dare  un  giudizio  delle  sue  opinioni  dall'  aria  di  libertà 
che  regna  nella  sua  opera ,  non  si  può  dubitare  nò 
della  sua  buona  fede  ,  ne  della  verità  de'  suoi  docu- 
menti. Egli  ha  veduti  i  Russi  da  vicino  ,  gli  ha  visti  nel 
loro  pae^e,  e  li  copia  dalla  natura.  Egli  assicura  e  prova 
che  quella  nazione  unisce  in  se  nel  più  alto  grado  i 
difetti  opposti ,  E  orgoglio  e  la  viltà  ,  V  ignoranza  e  la 
presunzione,  l'avarizia  e  la  prodigalità.  L'artigiano  si 
crede  atto  ad  ogni  arte ,  ma  non  ha  mai  inventato 
nulla  ;  eidi  imita  malissimo  e  sfigura  tutti  i  capi  d'opera 
che  ha  per  modello.  Il  negoziante  si  vanta  delle  sne 
vaste  speculazioni  ,  e  non  è  che  un  miserabile  mono- 
polista. Il  bojirdo  si  crede  uguale  a  tutti  i  sovrani  ,  ed 
è  il  più  vile  fra  tutti  gli  adulatori  0  ama  la  guerra  non 
per  la  gloria  ma  pel  saccheggio  ;  è  prodigo  per  osten- 
tazione ed  avaro  per  carattere.  Il  contadino  ,  condan- 
nato fin  dalla  nascita  alla  schiavitù  ,  contrae  di 
buon'  ora  V  abitudine  del  timore  e  della  bassezza  ;  ma 
e'di  è  duro  tanto  a  riguardo  di  se  che  degli  altri  ; 
soffre  la  fame,  la  sete,  i  cattivi  trattamenti,  la  fatica 
con  incredibile  pazienza  ;  ciò  che  li  rende  buoni  sol- 
dati 1  ma  sono   male   guidati,   hanno   pochissimi    officiali 


e  sei  «»*daglie  d' argento  ,    per    essere    d.stui-uitc    agli  [  buoni ,  e  mancano  assolatamente  di  generali  j  "tutte    i<a 


io66 
loro    battaglie    si    assomigliano    tra    di    loro,    ecc.    Le 
donne  ,  generalmente  parlando  ,    sono    belle  ;     mancano 
però    di    quello    che  solo  dà  pregio    alla    bellezza  ,    di 

pudore    e    di    modestia Quest'  opera    conferma 

in  ogni  punto  ciò  die  Rliulières  ave*  detto  de' Russi 
nella  sua  Storia  di  Polonia  ;  il  che  prova  che  si  1'  uno 
che  P  altro  sono  stati  buoni  osservatori  e  fedeli  '  alla 
verità.  (  Jour,  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 
Sangallo  ,  4  Settembre. 
La  commissione  speciale  ,  nominata  per  mettere  in 
attività  il  reclutamento  per  servizio  della  Francia  ,  è 
composta  de'  signori  Fuchs  e  Schirmer ,  giudici  del 
tribunale  d'  appello  ;  del  sig.  Egger  ,  prefetto  di  Rohr- 
schach;  e  de' signori  Hddbranz  e  Glinz,  membri  del 
tribunale  criminale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,   16  Settembre. 

OKDINE  DEL  CIORNO. 
a  L'  esercito  à"  Italia  ha  pur  ora  conseguiti  molti 
vantaggi  sul  nemico.  Quest*  esercito  ,  composto  di  gio- 
vani soldati  e  formato  in  un  momento  ,  abbisognava 
d' essere  guidato  con  profonda  saviezza.  Il  Principe 
"Viceré  l'ha  preparata  graditamente  a  riportare  d'un 
giorno  all'altro  maggiori  vantaggi.  Si  conoscono  i  fatti 
d'  armi  che  hanno  dato  luogo  alla  ripresa  di  Villach  , 
ILrainburg  ,  ecc. 

w  Ci  affrettiamo  di  pubblicare  quelli  che  sappiamo 
per  via  officiale. 

»  Il  Principe  Viceré  aveva  fatto  attaccare ,  il  6 
■settembre  ,  da  due  divisioni  comandate  dal  generale 
Grénicr  i  lavori  che  il  nemico  aveva  fatti  costruire  a 
Festritz  sulla  riva  destra  della  Drava  ,  e  nello  stesso 
tempo  aveva  dirette  parecchio  colonne  per  le  montagne 
a  fine  di  molestarlo  di  fimeo.  L'  attacco  è  st  ito  assai 
vivo,  il  nemico  è  stato  rovescialo  su  tutti  i  punti,  e 
Tuoi  siamo  rimasti   padroni   de'  suoi   trinceramenti. 

»  Mentre  che  il  generale  Grenier  dava  le  sue 
disposizioni  per  1'  attacco  ,  il  Principe  spediva  alcune 
colonne  per  le  stride  delle  dirupate  mouta?.:1'  còlla 
mira   ili   prendere  a  rovescio   i   trincér.  •  mici    A 

tre  ore  dopo,  mezzogiorno  ,  i  detti  trincerami  furono 
investiti  di  fronte ,  intanto  che  il  generale  di  br:g  tu 
Campi  con  quattro  battaglioni  sosteneva  quest*  opera- 
zione sol  declivio  delle  montagne.  Non  ostante  alle  diffi- 
coltà, del  terveno  od  agli  ostacoli  che  il  nemico  vi  avea 
posti ,  l'attacco  fu  vivo,  e  l'esito  noia  fu  incerto 
neppure  un  istante.  1  trinceramenti  furono  presi  fra 
le  grida  di  viva  V  Imperatore  t  Gli  Austriaci  sono 
«tati  inseguiti  e  dispersi  per  più  di  due  ore  -,  tre  batta- 
glioni di  granatieri  che  arrivavano  per  sostenerli  non 
«  bbero  tempo  di  ordinarsi  \  il  più  avanzato  non  fece 
che  una  scarica,  a  cui  i  nostri  giovani  soldati  risposero 
avventandosi  contro  di  esso  a  bajonetta  in  canna.  La 
rotte  e  il  tempo  eh"  era  cattivissimo  e'  impedirono  di 
proseguire  più  oltre  i  nostri  successi.  Durante  la-  notte, 
i-i  vide  un  gran  fuoco  che  fece  presumere  che  il  ne- 
t-'-ro  inc^ir^ksse  iP  ponte  di    Hollenburg  \    questa'  gior- 


nata è  costata  al  nemico  36o  uomini  morti  e  do  B 
in  900  feriti  per  lo  meno.  Noi  non  abbiamo  pevduto 
che   160  uomini ,  e   i5o  furono  feriti;  >» 

Generali  ,  officiali  é  soldati  si  sono  tutti  egual- 
mente segnalati  in  questa  giornata  gloriosa  per  V  eser- 
cito d'  Italia.  Il  7  »  il  Principe  ha  fatto  aprire  le  co- 
municazioni ,  per  la  via  di  Lcebel  ,  col  generale  Gre- 
nier  ed  ha  ordinato  che  si  lavorasse  immediatamente 
a  distruggere  i  trinceramenti  costruiti  dal  nemico  , 
tanto  a  Festritz  ,  che  sul  monte  Loebel. 

Tutto  annunzia  che  tra  pochi  giorni  sentiremo  no- 
tizie di  maggiore  importanza. 

Dal  forte  di  Trieste,    11    settembre    181  ò. 

Firmato  ,  il  colonnello  comandante  d'  armi  , 

Rabié. 
(   Thclégraphe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  a  3  Settembre. 

MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Udine  ;  con  sen- 
tenza del  giorno  29  luglio  181 3.  ha  condannato  ai 
lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio  ,  Giacomo 
Varola  ,  siccome  colpevole  di  contraffazione  di  monete 
di   biglione   aventi    corso   legale   n«*l   Regno. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Bologna, 
con  sentenza  del  giorno  5  luglio  1813,  ha  condannato 
ai  livori  forzati  a  vita,  berlina  e  marchio  ,  Luigi 
Manzi  ,■  disertore  ,  siccome  colpevole  di  furto  violento 
alla   casa    a   mano   armata    in    tempo   di   notte. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Berga- 
mo ,  con  sentenza  del  giorno  3o  luglio  18  j3,  ha 
!  Condannato  ai  lavori  forzati  a  vita,  berlina  e  marchio 
!  G10.  Battista  Pellicciotti  ,  siccome  colpevole  di  furti 
:  violènti  alla  strada  a  mano  armata. 
j  La  detta  Corte    speciale   straordinaria,   con   sentenza 

'  del   eterno    2.8    agosto    ]3i3,   ha   condannato    alla    pena 

i  ... 

di  morte  Angelo  Cnriòni  e  Giacomo  Martinelli,  refrat- 
tari ,  siccome  colpevoli  d"  omicidio  volontario  di  due- 
gùardie   campestri   in   odio  di    legittima  esecuzione. 


La  Cdrte  speciale  straordinaria  sedente  in  Treviso, 
con  sentenza  del  giorno  25  agosto  1 8 1 3  ,  ha  condan- 
nato alla  pena  di  morte  Pietro  Pinzz.i  ,  siccome  col- 
pevole di  furto  violento  colla  riunione  delle  circostan- 
ze  prevedute  dall'art.    33  i    del   Codice   penale. 


La  Corte  speciale  straord-naria  sedente  in  Fermo , 
con  sentenza  di  I  giorno  21  agosto  181 3,  ha  condan- 
nato alla  pena  di  morte  Giuseppe  SilvaJori,  siccome 
colpevole  di  furto  violento  colla  r  unione  delle  circo- 
stanze  prevedute   dalP  art.    38 1    del   Codice    penale. 

La    detta     Coite     speciale    straordinaria. ,   con  sen- 


tema  del  giorno  n  agosto  -,  Tia  tonofàèttato  aUs  péti* 
<di  morte  Domenico  Rossetti  ,  siccome  colpevole  di 
furto  violento  commesso  col  concorso  delle  circostanze 
prevedute   dall'art.    3Si    del   Codice    penale. 


VARIETÀ'. 
:Yonzie    particolari      sopra    Alessandro    Minuziano  , 
e  la  sua  pregiatissima    edizione  delle  opere   di    Cicerone 
fatta  in  Milano  gli  ultimi  anni  del  secolo    quindicesimo. 

Quelli  sotto  i  di  cui  nomi  trovansi  le  prime  quanto 
belle  edizioni  Milanesi    e    Veneziane    del    secolo  stesso 
nel  quale  fu    inventata  V  arte  tipografica  ,   non  erano  , 
come  sa  ognuno,  artefici  meccanici   per    essa    nati ,  ma 
ciotti  eh'  essendosene    invaghiti    vollero    per   cotal  modo 
far  godere    tutto    il  mondo  delle    opere    ancora     mano- 
scritte  de'  padri    di   ogni   letteratura  ,   ed  a  questo  scopo 
«consacrarono  in  farle  stampare   nelle  loro  proprie  case  , 
la  loro  fortuna ,    le  loro  cognizioni ,    facendovi   concor- 
rere   quelle    de'  sapienti   contemporanei    che    riunivano 
presso   di  essi  quasi   in    una   sorta    di    accademia.    Tali 
furono  in  Venezia   Aldo   Manuzio-,   ed     in     Milano,     il 
Minuziano  nostro    quantunque    nato    nella    Puglia  ,    sul 
quale    siamo    in   grado     d'  aggiugnere    alcune    notizie  a 
quelle  datene  dal   Sassi  e    dal    Tiraboschi. 

È    già  noto    eh'  egli    studiò    in     Venezia    le   belle 
lettere    sotto  il   famoso  professore   Georgio    Morula    dal 
quale    fu    ben  presto   scelto    per  supplire    in  di  lui    as- 
senza ;  ma  pochi    sanno    che    il    secretano    e     primario 
ministro  del  Duca  di   Milmo  ,  Lodovico    il   Moro  ,    cioè 
Bartolomeo    Calchi     cercando    uà   precettore    pei    propri 
fi^li ,  gli  fu    dallo   stesso   Menila   dato     Minuziano    come 
il    più   atto  a  disunpegnare   lodevolmente   siffitte  incom- 
benze ,  e   ad    appagare   i   suoi   voti.    Avendo    poscia  Mi- 
nuziano  dimostrato  in  questa  carica  grandissima  dottrina 
e    talenti  notabilissimi ,  Calchi  ,  alla    morte  di    Frances-  o 
Puteolano  ,    che  insegnava    le    belle  lettere   nelle   celebri 
•caule    pai ]tine  ,   gliene  diede    provvisoriamente    la   cat- 
tedra ,  indi  lo   raccomandò    al    Duca  ,     che     in    seguito 
ve    lo   confermò  allorché  dovette  nominarvi    un    succes- 
sore   al  Puteolano.     Tali    circostanze    ed     altre    seguenti 
ci   vennero    note  da  carte   diverse   originali   degli  archi vj 
dello  Stato  cortesemente  comunicateci  con  autorizzazione 
superiore    dal   sig.   direttore    D.averio.    Risulta   da  un  re- 
gistro comiociaute  al    3o  agósto    1489,   che    al   21   gen- 
naio   1+90     (    pagina     199   ),    Muiuziauo  ,     ivi    qualifi- 
cato poeta ,  esercitava     già     le    funzioni    della    cattedra 
recentemente    vacante  per    la    morte    di  Puteolano.   Ve- 
desi    poi  la    lettera    di     Bartolomeo    Calchi    in    data    del 
2.8    agosto   1491  ,  colla    quale   propone   al   Duca   di  no- 
minar    il    Minuziano    professore    titolare    delle   umanità 
.nelle   f tesse     scuole     palatine    ,     ed    insieme    1'  ateniese 
Demetrio    Calcondile  qunl   professore   di  greco,  con  altri 
eoa  meno  dotti.    Furono    fatte   queste    nomine    giusta   i 
consigli    del   ministro    consultato  ,     ma     fra     i    nominati 
quelli    che     non    erano    Milanesi  ,     non    avendo    perciò 
1"  .-('gradimento    dogi'    indigeni    ,    ed    essendo    da    questi 
dioonziati  al  Principe    coni?  inabili  ai     loro  nuovi  im- 
pieghi  ,    principalmente    Minuziano,    eh'  essi     dicevano 


parzialmente  Favoli*  cai  CaWtì  per  esser  stato  della 
di  lui  famiglia  ,  ed  ancora  di  troppo  pagato  per  la 
sua  cattedra,  scrisse  ti  ministro  u V  altra  lettera  al 
Duca,  la  qua!  da  n-s  veduta  gli  di<so  in  data  del  6 
novembre  1491  ,  fra  lo  altre  cose  ftvor.-voli  al  pro- 
tetto, ch'egli  era  pagato  la  metà  di  quel  che  lo  era 
stato  il  Puteolano ,  e  the  egregiamente  adempiva  le 
sue  funzioni.  Soggiunse  poi  queste  notabili  parole: 
«  io  attesto  di  novo  la  electione  de  epso  essere  utile, 
et  de  •giorno  in  giorno   produrre  piò  frutto.  >, 

Continuò  il  Minuziano  ad  essere  professore  ,  e 
conquistò  nella  sua  cattedra  la  stima  generale ,  al  se- 
gno che ,  nel  1498 ,  in  cui,  per  la  premura  colla 
quale  voleva  il  Duca  che  si  avanzasse  la  fabbrica  del 
Duomo  ,  tutti  gli  starpellatori  del  paese  essendo  impe- 
gnati per  essa,  e  Minuziano  ,  che  aveva  bisogno  di  un. 
operajo  di  tal  genere  ,  avendone  domandato  uno  ai  si- 
gnori santesi  di  questa  metropolitana ,  da  essi  gli  fu 
risposto  con  la  seguente  deliberazione  ,  nella  loro  ses- 
sione del  27  agosto.-  Domino  Alexandro  Minutiano  a. 
grammatica  lectori  publico ,  ut  UH ,  a  quo   tota  respu- 

BLICA    SVMMUM     BENEFICIUM     OPTIMAMQUE   DOCTRINAM 

assumit  ,  lapicidain  unum  per  dics  quatuor  aut  sex 
liberissime  concesserunt  (  Ved.  la  pag.  257  del  to$, 
IV  del  Codice  intitolato  Liber  ordinationwn  venerari- 
dorum    Fabric.   ) 

Godeva  dunque  di  somma    onsiderazione     il    Mi- 
nuziano ,     quando  ,  nel    1499   ,   comandando    gli    eser- 
citi   del  Re  di    Francia  ,    Ludovico    XII ,   il    maresciallo 
Gian   Giacomo  Trivulzio   entrò  trionfante   in    M.lano,  il 
di  6  settembre    di    quel!'  anno.     In    questo   luogo   inter- 
vallo    di     .empo  ,     aveva    il     Minuziano    giustificato   la 
scelta  di   esso    fatta  ,   non  solo   colle   sue    lezioni    catte- 
drali ,  ma     ancora    coli'  aver    med/ante    grandissime   ri- 
cerche  letterarie,  gravissime  spese,   ed  immense  fatiche, 
procurata     V    edizione    più    compiuta    sin    r.llora     delle 
epere    di    Cicerone    in    4  tomi    in    foglio.    Gli   artefici 
stampatori   che    sotto    di    lui    lavoraroiu     sono    indicati 
alla    fine    del  primo  tomo    con   queste   parole  :     Guiel- 
morum  fratrum  librarli   opifices  perfecernnt.    Il    secondo 
porta  solamente    queste  :    impressit    Alexander    Minutia- 
nns  ;   ed  i  due  ultimi  non  offrono   nulla  di  simile  ,  anzi 
mancano  di   ogni    data   di    stampa    e    di    pubblicazione. 
11  Sassi  che  ,  nel  suo  catalogo  de'  libri   stampati  in  Mi- 
lano ,  accenna   solta  ito    i    tomi   terzo    e   quarto   del  Ci- 
cerone di   Minuziano  ,  li   crede    dell'  anno     1499.     Par- 
lando degli  anni    precedenti    non    iscrisse    i     due     tomi 
anteriori;    ma  osservando    la    data    djd    seconlo    di'   • 
dell'anno    1498  ,  suppose  ,  parlando    de' lavori    di    iMi- 
nuziano ,  eh'  egli  consacrò    due  anni    a  fare    quest'  edi- 
zione. 

Ci  reca  sorpresa  che  nelle  due  sole  copie  eh*  egli 
ne  conobbe  in  Milano  al  principio  «lei  secolo  decimo 
ottavo  ,  cioè  una  d.d  marchese  Paolo  Emilio  Ohvazzi 
senatore ,  e  l*  altra  dal  marchese  Teodoro  Ale^=a*idro 
Trivulzio  patrizio  milanese,  abbia  letto  alla  fine  del 
primo  tomo  il  millesimo  M.  C.  DXCVUI  ,  ineulre  v'  è 
liei  medesimo  tomo  di  Ila  copi  ì  esistente  per  ora  nella 
biblioteca    del    R.    Palalo    delle    scienze   ed   arti    ,    in 


ice* 
Erma,   il  millesimo  M.  CCCCLXXXX,    colie  stesse    pa-  !  Re   di  Francia.     Ottenne    da    essi    tanta  stima   e  tanto 
role   antecedenti    citate  dal  Saffi  :    librarti     opifees   per-     favore  in  breve  tempo  ,   eh'  egli  esclusivamente  ad  ogni 


opijices   per 

fccerunt  idediolam  ,  e  le  medesime  immediatamente 
susseguenti  similmente  riferite  da  esso  :  in  leititimo  Lu- 
e  mei  S.  F.  Angli  principia  sapientissimi  ducatu.  Ri- 
sulterebbe da  quest'  ulti.no  millesimo  ,  die  il  Minti- 
zi  ano  principiò  qucsl'  edizione  nel  tempo  stesso  in  cui 
fu  nominato  professore  ,  e  eh*  ella  si  protrasse  non 
s  mplice mente  per  due  ,  ma  bensì  per  otto  o  nove 
anni. 

Questo   primo    tomo  nella    copia     stante    in  Brera , 
la   quale   pare   di    provenire   dalla   biblioteca  di    un  nio- 
rdstero    soppresso ,   è   preceduto    da   un    foglio    indipen- 
deate  dal  restante  ,    e    posto    in  faccia  della     prima    pa- 
gina,   il   quale   contiene     la    dedica    fatta   poi     da    Ales- 
sandro   Minuziano  del  suo  Cicerone    Illustri     et    exCelso 
principi  Joanni  Jacobo    Trivultió  regio  locnm    tenenti    in 
I isubria    universali.   Siccome    il   Sassi  trovò  mancante  di 
questa  dedica    la    copia    posseduta    dal     marchese    Teo- 
d  >ro  Alessandro    Trivulzio  ,  mentre  rinvenivasi  in  quella 
del   marchese    Olivazzi  ,   .presumo    i.°    il   detto   bibliote- 
cario    dell'  Ambrosiana  ,    li     qml    è     sempre      fin     ora 
restata  sprovveduta  di  tal  edizione ,    eh'  ella    fu    termi- 
nata  sotto    il    breve    governo   del   maresciallo   Trivulzio 
che   cominciò  soltanto  dopo   il    di    11     novembre    J499  , 
e   finì    al   ritorno    di   Lodovico    il    Moro    con  Germani   e 
Svizzeri-  armati  ,    il   4     febbraio    del     1S00;,   e    2.0   che 
tal   dedica  fu   soppressa    dal     Minuziano   stesso,  in    tutte 
le     copie   eh'  erano    ancora     nel     suo     potere  ,     quando 
vide     regnar  di   nuovo    Lodovico  Sforza  in  Milano.   Tal 
««  ighictturà     non    manca    di    verisimiglianzn  ;    e    forse 
potrebbesi     farne    un'  altra    non    meno     probabile     che 
spiegherebbe   la   rarità   delle   copie   di    questo    Cicerone , 
cioè   che   il  Duca   per   ispirito  di   vendetta  fece   distrug- 
gere  quanto    gli  fu    possibile   1'  edizione    di    Minuziano. 
Osserveremo   transitoriamente    che  il   Sassi  pare   di  aver 
trovato   questa   dedica,    posta    nella   copia    dell'' Olivazzi, 
in   un  sito   diverso   di   quello  in   cui    la     troviamo    nella 
copia  di   Brera. 

Le  frasi  sommamente  cortigianesche  seguenti  quelle 
citate  nlla  fine  del  primo  e  del  secondo  tomo  dallo 
stesso  Minuziano  :  in  legitimo  Ludovici  5.-  F.  Angli  principis 
sapientissimi  Ducatu  ;  —  Ludovici  Maria  Angli,  legi- 
tfmi  ducatus  anno  tertio  ,  perchè  allora  regnava  questo 
principe;  e  questa  posteriore  dedica  al  maresciallo,  di 
questi  nemicissimo  personale  e  che  1'  aveva  forzato  a 
fuggire  da'  suoi  Stati  ,  questa  dedica  con  modi  estre- 
mamente adulatori  di  un  libro  stampato  sotto  gli  au- 
spizj  del  duca  divenuto  infelice  ,  formano  un  contrasto 
dal  quale  sembrerebbe  che  il  Minuziano  fosse  stato 
molto  versatile  ne'  suoi  affetti  ,  volgendoli  sempre  verso 
quello,  qualunque  fosse,  (he  dalla  fortuna  veniva  fa- 
vorito. Sarà  più  caritatevole  il  credere  che  ,  sedotto  , 
rapito  dalle  affabili  maniere  e  dalla  magnanima  gene- 
rosità dimostrata  in  Milano  dal  Re  Lodovico  XII  ,  e  , 
secondo  le  di  lui  intenzioni  dal  suo  luogotenente  ,  Mi- 
nuzia uo  si  s-irà  trovato  naturalmente  indotto  a  consa- 
crar loro  tutto  il  suo  ossequio  ,  in  che  imitò  il  suo 
protettore   Calchi  divenuto  egli  medesimo  secretano  del 


altro  fu  scelto  dal  Monarca  per  la  stampa  delle  lettere 
reali  con  cui  in  Vigevano  ,  li  1 1  novembre  1490  , 
erano  stati  concentrati  in  un  sol  corpo  sotto  il  nome 
di  Sellato  ,  i  du'e  consigli  già  esistenti  del  Secreto  e~ 
della  Giustizia.  Neil'  elenco  tessuto  dal  Sassi  e  da  altri 
delle  diverse  stampe  del  Minuziano  questa  fu  ommessa 
perchè  probabilmente  non  conosciuta.  Crediamo  far  cosa 
grata  ai  nostri  lettori  d'  informarli  eh'  ella  è  negli  ar- 
chivj  dello  Stato,  e  cìie  le  sopraddette  lettere  reali 
sono  precedute  dal  privilegio  concesso  in  Milano,  li  14 
dicembre  1499,3!  Minuziano  per  istampurle.  Si  vede  ira 
esso  eh'  egli  era  sempre  professore  ,  ed  aveva  in  casa 
sua  un  abile  ed  e.iperto  artefice  chiamato  Ambrogio 
de  Caponago.  Se  ne  giudicherà  meglio  dalle  espressióni 
di  questo  privilegio  fedelmente   copiate   come   segue  : 

Ludovicus  Dei  grada  Francótum  ,  SicUUe  ed  Ihe- 
rusaléni  Re.v  ,  Dux  Mediolani  ,  etc.  Ut  fncilius  ad  mi- 
nus  dispendiuin  uriksquìsqiiè  b'tterarum  erectionis  Senatus 
nostri  mediolanensis  cxrmpbun  possii  habere  ,  iìlud  im- 
primerai cura  tradita  est  magistro  Ambrosio  De  Capo- 
nago  impressori  apud  dilectum  nostrum  Alexandrum  Mf- 
nutianwn  artis  oratorio;  in  hac  inclyta  urbe  Mediolani 
professor 6^1 ,  etc.  ,  etc. 

Le  lettere  patenti  col  prefato  privilegio  al  rovescio 
del  frontispizio  formano  un  fascicolo  di  pagine  :6  in 
4®  ,  collo  stesso  carattere  delle  opere  di  Cicerone  dal 
medesimo  Minuziano  pubblicate. 

0.     N. 


AVVISO. 

Nel  giorno  4  del  prossimo  ottobre  si  aprirà  in  Mi- 
lano ,  avanti  la  prefettura  dipartimentale ,  una  nuova 
asta  per  la  ricevitoria  del  dipartimento  a"  Olona  ,  nel 
triennio   1814,   1 8 1 5  e   i3i6. 

Non  avendo  luogo  il  deliberarne/ito  in  detto  giorno, 
si  continuerà  Y  asta  per  altri  due  giorni  consecutivi. 


fe? 


NB.  Non  sono  ancora  giunti  i  fogli  di  Francia. 


R.  Amministrazione  dei.  Lotto. 
Estrazione  di    Milano    del    giorno   2  3  Settembre   181 3. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatro  della  Scala.  Accademia  di  poesia 
estemporanea  ,  che  si  darà  dal  sig.  Carlo  Lodovico 
Giannini. 

R."  teatro  della  Canobiaata.   (  Comp.  fraucese.  ) 
Les  deux  Gcndres  —  Le  mariage   extravagant. 

Teatro  del  Lentasio.   (  Comp.   comica  Dorati.  ) 

1  La  vedova  di  Malabar. 

Serata  a  beneficio  del  sia;'.  Luigi  Favre. 

Teatro  del  Iìelarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  dei  Idistei. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mtlako,  Sabato ,    £S    Settembre   i8i3. 


Tutti  gli  atti  4'  aii.mit.Kuv.?.ioue  posti  in  questo  Coglia  sono  unciali. 


NO  TIZIE  ESTERE  I terr:torio  dA  cnate  dl%£k?>  imo  stahiIi 

razze  di  cavalli  ed  un  altro  di  bestiame  sv'12 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  .  7  Settembre» 

JLiE  ostilità  dirette  fra    la     Danimarca    e  la    Svezia 
Sono  incominciate  il   2   di  questo     mese.     Uà     convclio 
di  navi  mercantili  ,  accompagnato  da   «Icuui     bastiinent' 
da  guerra  svedesi  ,  è  partito  da  Mal.noe  pee  passare  il 
Sund.  Il  commendatore  Jessen    ebbe    ordine   di  fire     un 
tentativo  per  forzarli   a  pagare  il  solito  diritto    a     Cfo- 
liemborgo  ,  a  norma  de'  trattati.   DA    momento    che    la 
divisione  del  detto  commendatore  ebbe   presa  una   posi- 
zione conveniente  pel  suo  disegno  ,   una  fregata  svedese 
e  9     scialuppe     cannoniere    le    tirarono    delle    bordate. 
Nello  stesso  tempo  un  vascello  di  linea  svedese     e    due 
ichooners  arrivavano  dai  sud.  Il    commendatore  ,  veden- 
do   gli   Svedesi  decisi   di  passare  sènza  pagare  i  diritti  , 
prese  una  posizione  sullj  costa  danese  ,    tentando  ,  per 
mezzo  di  alcuni  bastimenti  spelliti    innanzi,    di     tarlinr 
fuori   una  parte  de'  bastimenti  del    convoglio.     La    forza 
unita  del  vento  e  delia   corrente   non  permise    alle  scia- 
luppe  cannoniere  d'  agire  efficacemente  ,  rncntrechè    fa 
voriva  gli   Svedesi   a  varcare   rapidamente     il   passaggio. 
Nondimeno  un  bastimento   mercantile  svedese     fu     irise 
gnito  fin   sulla   riva     svedese,    ove    fu    abbruciato  ;     ed 
lun  scialuppa  cannoniera  svedese  ricevette   una   trentina 
di   palle  da  cannone  :   ma  in  generale  questo    fìtto     non 
poteva    avere     conseguenze  ,     poitbè     il     commendatore 
danese  aveva  ordine  espresso  d1  aspettare  che    oli    Sve- 
desi incominciassero  a  far  fuoco.   (  Jour.  de  V  Finn.  ) 


mento    per 
izzero     sona 

stati  sepolti  dall'  acqUe.  Si  aspettano  con  impazienza  le 
particolarità  d"  un  tale  disastro,  ma  pare  che  il  danno 
sia  molto  grande.  (  Gaz.  de  Franca.   ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 
Prcsborgo  ,  4    Settembre. 
Un  viaggiatore  giunto  pur    dianzi   dalla     contea     di 
Trentscbin  annunzia  che  il  fiume  di  Wagh,  ingrossato  d.-.Ila 
tempesta  e  dalla  pioggia,  ha  fatto  in  quel  paese  terribili 
rovine.  Da  Zsilina  ,  villaggio  di  quella    contea  ,    fino     a 
Zsered  ,   più  di    5o   villaggi   sono  stati   rovinati  :   la   mag- 
gior parte  delle   case   sono    state     atterrate,     i    prodotti 
della   terra  ed  il  bestiame  che   si   trovava   nello     campa- 
gne sono  stati  meniti  via  dall'  acrpin.  Più  di   mille  per- 
sone sono  perite,-  le  città  e  i  borghi     posti    in    riva     a 
quel  fiume  hanno  sofferto    danni     considerabili  ;    tutti    i 
ponti  sono  stati  distrutti  ,  e  la   comunicazione   colf  Alta 
Ungheria  s'  è  trovata  interrotta.   Alcune   case     ed   alcuni 
alberghi  non  sono  più  che    mucchi    di     pietre  ;     e    più 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Dalle  frontiere  dcW  Austria  ,  6  Settembre. 
E  stato  dato  l'  ordine  di  accelerare   i  lavori    intor- 
no alle  fortificazioni  di   Praga.  (  Idem.  ) 
Dell"  8. 
Il  reggimento  delle  truppe    di  frontiera     di   Peters- 
waradin     ha    sofferto     grave    perdita  in  occasione    delli 
ripresa  di    Villach  per    parte  de'  Francesi.  Il  colonnello 
di  quel  reggimento  è  stato  mortalmente   ferito. 

Riceviamo  da  Vienna  la  notizia  che  il  Re  di 
Prussia  ha  richiamato  il  generale  Gneisema  ,  governa- 
tore militare  nella  Slesia  ,  e  che  gli  ha  sostituito  il 
generale  Gaudy. 

Si  mancava  ultimamente  a  Vienna  di  notizie  di 
Roemia  ,  il  che  accresceva  1"  inquietudine  in  quella 
capitale.  Sapevasi  soltanto  che  \"  Imperatore  Franose© 
continuava    a    starsene     a    Toeplùz. 

(    Jour.    de    Paris.    ) 
Vienna,  7   Settembre 
Lord  Aberdeen ,    ministro     d"  Inghilterra    presso  U 
nostra  corte  ,   è  arrivato  il  giorno   2   corrente  al     quar- 
tier  generale  di  Toeplitz. 

La  gazzetta  della  Corte  annunzia  che  negli  avve- 
nimenti succeduti  il  26  e  27  agosto  sotto  le  mura  di 
Dresda  ,  abbiamo  perduto  il  prode  generale  Andrassy 
ed  il  generale  russo  Melessino.  Il  generale  d"  artiglieria 
conte  Giulay  ,  ed  i  generali  Mariassy  e  Frierenberger  , 
dell'  artiglieria ,  sono  nel  numero  de"  feriti  f,  i  generali 
Mesko  e  Szi czen  si  sono  smarriti. 

(    Tour,  de  V  Emp.  ) 
Uno  de'  nostri  fogu"  riferisce  che    il   generale  V.r.i- 
damme  è  passato  da    Laun  ,    il     3 1   agosto  ,    a    6    ora 
pomeridiane  ,  sotto  una  scorta    russa  :    egli     viene  tra- 
sportato   nell'  interno    della    Russia. 

(  Osservatore  austriaco.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

REGXO  DI  BAVIERA. 

Augusta   ,    12    Settembre. 

E  noto  che  dopo  le  giornate  del  26  ,  27  e  s.è 
agosto  .  sì  disastrose  per  gli  eserciti  coalizzati ,  i  tre 
Sovrani  si  presentarono  a  Toeplitz  per    deliberare  sullo 


della  metà   di    Trcntsehin    è  rovesciata    al    suolo     Nel ,  stato  presente  delle  cose.  Essi    erasjo    accompagnati    da 


totùT  incendiar)  e  capipopoli  che  intano  la  guerra  : 
irà   questi    potavano    V  ex-ministro    prussiano    Stem* 

*     A  &  <-     j..„    i'  n^;np    ili     snedir 


,        •        j_,-^r^    »     ncr-  ~r.i>*i    •  @£ualineate 
„   Questo  doppio    dovete    e     pc.  & 

8Scro  che  dolce:  giambi  il tribW,  de'  n&tri     pii  ria- 

„*i*a.eri   non  fu  più  leggio  ■     gMhtóaì     parimente 


aerale  sassone  Langenau,    il    barone    d  flaraen-  ^_        ^.   ^  ^  ;   ft  .   ^ 

berg,  ecc.  Immediatamente  fu  dato   1  ordine    *jprijr      J 
.nbTto  a  Fraga  tutta  1'  artiglieria  di  riserva    e    tutte    le 
munizioni  che  trovavano  in  quella  piazza 


Il  nostro  Regno  è  tranquillissimo  ,  e  le  disposi - 
,k,m  che  si  sono  date,  sono  tali  che  non  temiamo  nes- 
■un    attacco  per  parte  uVU'  inimico. 

Dicesi  che  il  corpo  d'  esercito  ch^a 
Aì  V.rtzborgo  ,  si  avanza.  (   Gaz.  de  Trance.  ) 
Bamberga  ,   12  Settembre. 

li  3  •  battaglione  della  legione  mobile  del  Necker  , 
chc  trovasi  a  Vorcbei»  ,  ha  supplicato  anch'  esso  S.  M. 
ff  innalzarlo  al  grado  di  battaglione  di  campagna,  e  di 
permettergli  d'  nudare  a  combatter*  i«  colle  trup- 
pe di  linea.  (  Jour.  de  V  E>np.  ) 

GRANDUCATO    Di  BADEN. 
Ru.-S.tadt,    i3    Settembre, 

Si  continua  in  qu  sto  Stato  ad  impiegare  la  mas- 
rima  attività  neir  cumeaure.  *,**•  mnitari.  CL  alt» 
Stati  della  Confederarne  del  Reno,  nel  mezzodt  della 
Germania   ne  imitano  a   g  ira   1'  esempio. 

Le  ultime  lettere  di  Lipsia  e  Dresda  ricevute  a 
Frane  f-rte  co.  ffe,  unno,  sue.  ss,  riportati  dalPr.nupe 
della  Moskwa  ne"  cinomi  dMatterbock.  Il  Principe  ha 
ripigliato  T  offensiva  contro  V  esercito  alleato  che  gii  e 
a  fronte.   (  Jour.  de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   14  Settembre. 
S.   E.    il     Duca    di    Yalmy    passerà    oggi     a   rasse- 
gna molte  truppe.   {  Jour.    de  V  Emp.  ) 
.   .  Del  i5. 

Sono  qui  aspettati  per  domani  ,2,3oo  prigionieri 
austriaci  ,  accompagnati  da  numerosa  scorta  :  in  man- 
canza di  locali  per  tanta  gente  ,  «  farapno  pattare 
fuor  della  città.   (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Farm.   18  Settembre. 
Lettere  particolari  di  Dresda  dell'  U    corrente    an-  j  ^ 
papaia-nò   che   S.  1M.  I.    contino  ava  a   godere     ottima  sa-' 
Iute  ,  e   a  dirigere  tutti  i  movimenti  dell'  escuto. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


con  più  viva  premura. 

„   Il  genio  ognor  sublime  dell'   Imperatore  si    è  in- 
pahatp  al  previde  pensiero  di  fortificare,  durante^'  ar- 

uvstizio  ,  la  capitale    della     Sassonia  ,     per  farne    il  ba- 
luardo della  Confederazione   del  Reno,  e    la    p*  solida 
guarentigia  delle  sue   vittorie.  La   sorte    della    Germania 
dipendeva   da  questa    grande     provvidenza     militare  ,  la 
quale  -,  ridicendo  i  nostri    nemici     alla-  difensiva  ,    tra- 
sportava ,  ne'  loro   proprj   Stati  ,     tutti     i    flagelli     della 
guerra.   Appena  ,  dì   fatto  ,  ricominciano    le  ost.bta  ,   ec- 
co  cV  eglino  s'    affrettano  di     raccogliere     tutte     le  loro 
forze   per  prendere   d'  assalto  la  citta  di   Dresda  ,  di  cui 
riconoscono  tutta  V  importanza.   Grazie   ne    sieno  renda- 
te     alla     divini     Provvidenza    !     Un  esercito     di     aoom. 
uomini  comandato  da'   tre  sovrani   rende  sull'istante   col- 
le   sue   sconfitte   un   luminoso     omaggio  al     protettore   di 
questo     nuovo     baluardo   ,    che    chiude     a'  nemici     della 
Francia   il   territorio     di   tutti   i   suoi     alleati.    Durante   le 
due  intere   giornate   de'  nostri    trionfi  ,     «iene     gloriosa- 
mente respinta   ogni  aggressione  davanti     a  quella     me- 
desiala   piazza  forte  ,    di   cui     il    grand"  uomo  che    V  ha 
pur  dianzi   creata  ,  si   e   riserbato  la    difesa. 

„  Non  abbiamo  bisogno  di  descrivere  queste  vit- 
torie -,  un  rapporto  officiale  ve  n'  ha  sviluppato  tutti  i 
vantaggi.  Trenta  nula  prigionieri  ,  4°  bandiere  ,  60 
peài'd'  artiglieria  ed  una  perdita  di  Goni,  uomini  per 
V  esercito  nemico  ,  tali  ne  sono  i  resultati  ;  tali  sono  i- 
uHMnorabili  benefizi  dell'  Altissimo  che  chiamano  in 
questo  momento   la  riconoscenza   de'   popoli   a'   piedi  de. 

nostri   altari. 

„   Per  tali   motivi  ,  a   bue  di  conformarci     alle    pie 
intenzioni   di  S.   M;   V  imneratrice-Regma    e    Reggente  , 
"e  dopo   aver  su  di   ciò    conferito    co'   signori    dignitari.  , 
canonici,     e    capitolo  della  metropolitana,   abbiamo  or- 
dinato e   ordiniamo  quanto  segue  : 

i,  Domenica  prossima,  io  corrente,  subito  dopo 
la  messa  gfcapde  ,  «oi  Guideremo  pontificalmente  nella 
Chiesa  di  Nostra  Signora  per  cantarvi  un  bienne  Te 
Véutn  in  rendimento  di  grazie  delle  vittorie  riportate 
le  mura  di  Dresda  ,  da  S.  M.  I'  Imperatore  e  Re, 
.6  e  27  agosto  scorso-,  qm  sto  inno  verrà  seguito 
dai  versetto  fitti  manti,  tua  ,  ecc.  ,  coli'  orazione  del 
messale   Pro   Imperatore  et  ejns  exercitu.  » 

(  Tour:  de   V   Emp.   ) 


•   Nota  sull'    applicatone  del    gaz  idrogeno,  estrutto 
dal  carbone  di  terra  colla   distillazione,  alHlluminazio- 


ne  delle  manifatture. 


S  Eni,  il  sig.  cardinale  Maury  ha  emanato  un  or- 
bine per  far  cantare  un  Te  Down  in  riferimento  di 
grafie  per  le  vittorie  riportate  il  ,6  e  ,7  agosto  sotto 
ie     mura    di  Dresda.    S.    Em.    si    esprime     ne'  seguenti 

(termini  ;  . 

„   La  pietà  della    nostra   augusta   Imperatrice-Regi- 

vcg.    W    queif  6S|;i  i    ..e-uustn     «affi»),     i*t-     6  "  ;lJ  eise ,  ,;     ècJ- 


Dopo  h     grande  rivoluzione  operata  nelP  industria 
azionale  mcdianteT  adozione    delle     macchine,     obbli- 


pe 


r     ottenere     daj 


ì"  inttrrpnte   dei   voti   della   Francia 

Cielo  la  conservazione  dell'  Erce  che     SÌ    gicrio.amente 

la  governa. 


poicinto  il  bisogno  di  troya.re  un  metodo  d'  iUumma- 
^ióne  fcevro  3a  qnegl' inconvenienti  che  seco  porta 
Pus,   de' corni   grassi  e    de"  lucignoli,  i  cui  avai.zi  m 


Gammati  sooo   pericolasi  ,    e  die  fosse  nel  tempo  stesso 
meno   disp(  n  K   so. 

Pare  die  questi  vantaggi  si  trovino  nel  sistemi 
«T  illuminazione  per  mezzo  della  combustione  del  gaz 
idrogeno  ,  estratto  dal  carbone  di  terra  per  distillazio- 
ne ,  di  cui  è  inventore  il  Big.  Ryss-Poucelet ,  e  che  al 
ai  aprile  scorso  fu  messo  pienamente  in  attività  nelle 
nuove  fabbriche  di  panni  e  casini  ni  ,  e  ne' filati  j  di 
lane  fine  fondati  suiia  Mosa  a  Bfonzoa  dal  sig.  Andrea 
de  Ncufl.ze  di  Sedan  ,  membro  del  consiglio  generate 
delle   fabbriche  e  manifatture. 

Questa  è  la  prima  applicazione  in  grande  fatta  in 
Francia  di  un  cosi  fatto  metodo  d'  illuminazione  ,  i  cui 
primi  saggi  fatti  altrove  in  piccolo,  ed  in  luogo  poco  con- 
veniente aveano  fitto  temere  che  il  gaz  non  ispargesse 
un  odore  disgustoso  ;  ma  qui  V  esperienza  di  parecchi 
mesi  ha  dimostrato  che  mediante  le  purificazioni  die 
subisce  ,  e  le  disposizioni  deìV  apparecchio  dì  combu- 
stione, è  assolutamente  lontanissimo  e  neppure  da  te- 
mersi questo   inconveniente. 

Quest'  apparecchio  e  composto  di  quasi  aoo  bec- 
cucci in  fontìa  di  qidnquets,  e  a  doppie  correnti  d'aria 
a  cui  il  giz;  infiammabile  viene  somministrato  da  un 
eoli  serbatoio  che  serve  di  gazometro,  donde  si  spar- 
ge n  nna  quantità  di  canali  corrispondenti  con  ciascun 
lume.  Esso  è  disposto  in  un  edifizio  a  6  piani,  lungo  i63 
piedi  e  largo  5o  ;  ed  ogni  beccuccio  è  collocato  in  modo 
da  illuminare  convonienteroente  a  ciascun  piano  le  varie 
operazioni  della  filatura    e  fabbricazione    de' panni,  sia 


di  parerchi,  manifatture,  e  membro  del  crisi  di ffapf 
fabbriche,  .si   è   darò   premura  di  fare    «abdir^V  JjJ  C^ 
hlatojo  di   lana   un   simde    apparecchio  ,   il   mi.,S»feffi*>C 
Miniente   non  tarderà   ad  essere  posto  in  attività,  ed   il 
cui  buon  successo  ci   viene  garantito    dall'   ingegno    del 
sig.    Riss. 

Cosi  1'  adattamento  di  questo  metodo  d*  illumina- 
zione perfeziona  ,  BeUa  manifattura  di  M.,Uz,m  ,  rualo, 
ne  di  tutti  i  processi  economici  nuovamente  scoperti  , 
e  di  tutto  ciò  che  h  meccanica  ha  proJotto  di  più  per- 
fetto in  macchine  relative  alla  preparazione  delle  Ime 
ed  alla  fabbricazione  de'  panni.  (  Moniteur.  ) 

Borsa    d  i  P  a  r  i  g  i. 
Corso  del  cambio  del  ybrno    18   setternb.    181 3. 
Effntl  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,    go- 
ìiment,  dei  aa  marzo   ,8i3  ,   chiusa     il    3    settembre, 
74  f.   5o  e. 

Idem,  godimento  del  2a  settembre,  7o  f.  io  e. 
70  f.  69  f-  90  e.  70  e.  80  e.  75  e.  7o  e.  nh  e.  65  e' 
60  e.   (  Idem.    ) 


manuali ,  sia  meccaniche  ,   come    anche  gli    anditi  estera 
dt  Ila    manifattura. 

Esso  dà  lame  anche. agli  uffici  ed  appartamenti 
del  proprietario  ,  ove  non  si  è  nini  notato  il  menomo 
odore. 

•  il  filine  è  purissimo,  d'uni  intensità  superiore 
a  quiunque  altro  ,  ed  ha  li  particolarità  di  non  ab- 
bagliare benché  spanda  un  diiarure    simile  a  quella  del 

giorno. 

Questo  metodo  d'illuminazione   posto  in    uso    sarà 
economie,  anuhe  per  I,  .  ..    c_;(.  cjaello   stesso    fuo- 

co labe  serve  alla  distillazione  del  carbon  fossile  per 
averne  .1  gaz  idrogeno  ,  serve  altresì  a  riscaldare  [e 
offleiné  per  mezzo  delle  stuf,  n  ventilatore  di  Gnran- 
deau  ,  e  para,  anche  seuza  annientare  la  spesa  del 
combustibile, far  bollire  Dna  c«!!,i,  per  mettere  in  ope- 
ra o  una  tromba  a  fuoco ,  o  altre  macchine  a  vapori  ;  il 
carbon  fossile  poi  che  si  e  iva  dalie  storte  dopo  fa  di- 
stillazione, lungi  dar  avere  perduto  dilli  sua  forza 
dopo  EttS  quest'  operazione  ,  ha  anzj  acquistato  delle 
proprietà   che    lo    reni,  no   prezioso  in  molli    usi. 

Dal  i.°  d'aprile,  giorno  in  cui  sono  incominciate 
V  esperienze  ,  l'  attività  della  illuminazione  e  stata  in- 
terrotta due  volte  per  fare  all'  apparecchio  alcuni  mi- 
glioramenti cheli  soh  sperieoza  poteva  additare*  ma 
di  queste  interruzioni  non  è  risaltato  altro  inconvenien- 
te se  non  so  quello  di  dover  riprendere  istantaneamen- 
te |'  uso  dei   quitquets    e    di  Ile   lampade. 

I  resultati    di    questa  iUàminaziOoe    parvero     tanto 
soddisfacenti,  che  un  negoziante  distinto  ,    proprietario 


SVIZZERA. 
San  Gallo  ,  4  Settembre. 
Un  proclama  del  piccolo  consiglio  del  26  agosto 
invita  gli  abitanti  di  questo  cantone  ad  usare  nelle 
presenti  circostanze  la  massima  prudenza  nella  loro 
condotta  e  ne'  loro  discorsi  ,  e  ad  evitare  tutto  qnaa- 
to  potrebbe  compromettere  li  tranquilla  pubblica. 
Chiunque  avrà  tenuto  discorsi  imprudenti  o  sparso  no- 
tizie azzardate,  sarà  punito  secondo  il  rigore  delie  leggi  ; 
e  s"è  forestiero  ,  sarà  bandito   dd  cantone. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Zurigo  ,  5  Settembre 
Le  quattro  compagaie  di  questa  cantone  destloate 
a  far  parte  d-I  cor-Ione  mlitare  di  ,800  uomini  che  si 
sta  per  formare  sufi,  frontiera  de' Grigioni  ,  partiranno 
domattina  sotto  gli  or  lini  del  sig.  luogotenente  colon- 
"  "°  Foseli.  Il  sig.  Ziegler  ,  colonnello  della  Confede- 
razione  ,  e  comandante  del  cordone,  partirà  domani 
alla  volta  di  Coirà  ,  ove  sarà  stabilito  il  quartier  ve- 
nerale. Tutti  i  cantoni  sono  stati  invitati  a  tener  pron- 
to il  loro  contingente.  Non  si  è  per  anco  nominato  Io 
stato  maggiore  federale.  (   Idem.   ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,    1$   Settembre. 
Noi  ci  affettiamo  di  pubblicare  le  notizie  seguenti 
estratte  dal  Momteur  :  esse  daranno     una    mentita    or- 
ciaie a  tutte  le  menzogne  impudenti  della    Guitta    di 
Vienna.  I  compilatori  di    quella    gazzetta    rimproverano 
agli  abitanti  deli'  Illi.io  di   mostrar,  ,    m     q„  .st,     oirco_ 
stanza  ,  de'  sentimenti  francesi.    C  cesto    rimprovero    è 
bene  strano»    L'Imperatore    ddl'  Austria    ci     ha    fitti 
lariceti  senza   consultarci  ,     e     certamente    perchè    egli 
non  poteva  conservarci   Austriaci  ;  e  ci     si     fa    oggi 
defitto  l'essere  Francesi!   No,  v>n    s  M>j,i  „„.-,    compren 
di-re  questo  spirito     d' ingiustizia     e     di     contraddizione. 
Come  mai  e  ,  che  si   ardisce  di   crederci   capici     di     co- 
prirci d' infamia  ?  La     nostra     fedeltà    verso     l'Austria, 


un 


èìHordiè  noi  n"  eravamo  sudditi ,  potrebbe  far  nascere 
qualche  dubbio  sopra  la  nostra  fedeltà  alla  Francia 
«Iella  quale  noi  formiamo  una  parte  ?  Gl'Illirici  hanno 
«ovantemente  dato  prove  di  sentimenti  di  coraggio  , 
«T  onore  ,  e  di  buon  senso  ;  si  vorrebbe  forse  che  di- 
venissero ora  de'  vili  ,  de'  traditori ,    degl'insensati  ? 

Ma  !  In  qual  tempo  mai  ci  si  propone  di  rinun- 
ciare d'  essere  Francesi  ?  Nel  momento  istesso  ,  in  cu1 
ì"  esercito  francese  viene  a  raccogliere  de'  nnovi  allori  ' 
in  cui  il  loro  Imperatore  ,  con  prodigj  sempre  più  sor_ 
prendenti  ,  ha  vinte  e  poste  in  rotta  le  armi  austria- 
che ,  e  minaccia  d'  invadere  i  tre  regni  della  loro  mo- 
narchia. 

(  Seguono  le  notizie  officiali  estratte  dal  Moniteur 
e  pubblicate  a  suo  tempo  nel  Gior.  ital.  ) 

(  Télégraphe.  ) 
Del  19. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Noi  governatore  delle  Province  illiriche  ,  conside- 
rando che  alcuni  sudditi  di  S.  M.  V  Imperatore  dei 
Francesi ,  domiciliati  nelle  Province  cedute  col  trattato 
del  dì  14  ottobre  1809  .  hanno  recentemente  abban- 
donato T  Illirio  e  si  sono  ritirati  ne'  paesi  austriaci; 

Sulla  proposizione  dell'  intendente  generale , 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo  : 

i.°  Tutti  i  proprietarj  domiciliati  neh"  Illirio  dal 
tempo  della  cessione  del'e  province  austriache  a  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re  ;  tutti  i  funzionar]  che  hanno  ac- 
cettato impieghi  del  governo  .tatuale  „  sono  invi- 
tati di  presentarsi  ,  nei  corso  di  un  mese  r  a  datar*1 
dalla  pubblicazione  de!!a  presente  determinazione,  innan- 
zi al  maire  del  loro  comune  ad  effetto  di  ottenere  un 
-certificato  dimostrante  la  loro  residenza  attuile  e  senza 
interruzione  nel  detto  comune  dal  di    io   agosto  p.°  p.° 

Questo  certificato  sarà  rdasciato  dal  maire  o  dal  di- 
Ini  aggiunto  delegato  a  quest'  effetto  sulla  testimonianza 
di  due  testimonj  notabili  ,  la  cui  firma  ,  come  pure 
quella  del  funzionario  municipale  ,  saranno  legalizzate 
rial  suddelegato  del  distretto. 

2.0  Sarà  tenuto  un  registro  in  ciascheduna  mairie 
e  negli  uffici  di  ciascheduna  suddeìegazione  ,  de'  pro- 
prietarj e  funzionar)  a'  quali  saranno  stati  rilasciati  de' 
certificati  di  residenza. 

3.°  Quei  proprietarj  o  funzionar)  ciie  non  si  sa- 
ranno presentati  nel  termine  fissato  per  ottenere  i  detti 
certificati,  saranno  descritti  su  di  una  list»  di  assenti 
fissata  in  ciasthedun  comune  a  cura  e  diligenza  dei 
fimzionarj  municipali. 

Le  liste  comunali  riunite,  a  diligenza  e  cura  del  sud- 
delegato  in  ciaschedun  distretto  ,  saranno  trasmesse 
a!F  intendente  della  provincia  il  quale  ne  dirigerà  una 
copia  air  intendènte  generale. 

4.0  In  vista  di  coteste  liste  ,  1*  intendente  generale 
darà  degli  ordini  ai  direttori  dell'  amministrazione  dei 
t'emanj  *  affinchè  i  beni  degli  assenti  siano  posti  sotto 
sequestro. 

5.°  L'intendente  generale  è  incaricato  di  far  man- 
dare ad  effetto  le  disposizioni  della  presente  determina- 
zione ,  la  quale  sarà  resa  pubblica  colla  stampa  ed 
«seguita  senza  il  menomo  ritardo  da'  funzionai)  muni- 
cipali. 

Fatto  nel  palazzo  del  governo  in  Gorizia,  il  dì 
i5  settembre   i8i3. 

Firmato  ,  Il  Duca  D"  Otranto. 

Per  S.  E.  il  governator  generale ,  1'  uditore 

segretario  generale  ;  Firmato,  A.  Heim, 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Noi  governatore  generale  delle  Provincie  illiriche , 
considerando  che  i  signori  Milessi  e  Pobeheim  ,  i.°  e 
a.0  aggiunto  del  maire  del  comune  di  Vdlacco  ,  ed  il 
sig.  Obiaser ,  consigliere  municipale  dell'  istesso  comune 
sono  passati  al  nemico  sull'  invito  de"5  generali  austriaci, 

Sulla  proposizione  dell'  intendente  generale  , 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo: 

Art.  i.°  I  signori  Milessi  ,  Pobeheim  ed  Oblasef 
sunnominati  sono  dichiarati  profughi  presso   il  nemico. 

a.0  I  loro  beni  mobili  ed  immobili  saranno  seque- 
strati e  posti  sotto  la  mano  dell'  amministrazione  ilei 
deni3nj  e  del  registro. 

3.°  L'  intendente  generale  è  incaricato  dell'  esecu> 
zione  della  presente  determinazione  ,  la  quale  sarà  in-» 
senta  nel  giornale  ufficiale. 

Fatto  nel  palazzo  del  governo  in  Gorizia  ,  il  di 
i5  settembre    181 3. 

Firmato  ,  Il  Duca  D'  Otranto. 

Per  S.  E.  il  governatore  generale  ,  1'  uditore 
segretario  del  governo  \  Firmato  ,  A.  Heim. 

(  Jdem.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Il  sottoscritto  libraio  previene  i  signori  associati 
all'  Enciclopédie  où  Dictionnaire  raisonné  des  sciences , 
des  aris  et  des  métiers  ,  par  Diderot  et  .  cf  Alembert  , 
cdition  de  Lausanne  et  Berne ,  che  i  72  volumi  di. 
testo  sono  a  loro  disposizione  :,  la  consegna  o  la  spedi- 
zione si  farà  %  giusti  il  convenuto,  contro  il  pagamento* 
delle  lire  cento  italiane  :,  che  i  tre  volumi  contenenti 
le  incisioni  in  rame  si  distribuiranno  gratis  verso  la 
fine  del  prossimo  venturo  novembre  ;  e  finalmente  tke 
avendo  esaurite  tutte  le  e  >pie  della  suddetta  Encyclo- 
pedic  ,  prega  ^li  amatori  (  non  associati  )  a  desistere 
dallo  scrivergli   per  averne. 

Il  medesimo  garantisce  1'  opera  completa  siccome 
1'  ha  annunzi. ita  od  manifesto  del  giorno  22  giugni) 
prossimo   passato. 

Milano  ,   24  settembre    181 3. 

Qibu   Pietro  Giegler ,    librajo  sulla  Corsi* 
de'   Servi  ,  n.°   6o3. 


Dai  torchi  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore— Hbrajot 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  n."  994  ,  è  uscita  la  seguente 
opera  : 

Lezioni  di  medici  in  pratica  del  sig.  L.  Odier  , 
professore  e  medico  dell'  Accademia  imperiale  di  Gi- 
nevra ,  corrispondente  dell'  Istituto  nazionale  di  Francia^ 
e  membro  di  moke  Società  ,  traduzione  di  Angelo  Dol- 
cini ,  dottore  in  chirurgia ,  professore  d'  ostetricia  fr 
vicecapo  chirurgo  dell'  ospitale  maggiore  di  Bergamo. 
Edizione  seconda,  riveduta,  corretta  ed  accrésciuta 
dall'  Autore.  Due  volumi  ,  in  8.° 

Prezzo  ,  lir.   5.  76. 


^5 


NB.  Non  sono  ancora  giunti  i  fogli  di  Francia  dei 
giorno    20  corrente. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

i?.°  te Arno  alla  Scala.  Ernesto  e  Painira  , 
melodramma  gìoe-.Yso  in  <ms  atti  del  sig.  Luigi  Roma- 
nelli ,  musica  del  sì.j;.  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Balli  ,  Sttiriàndrià  liberata  o  sin  /  Serviuni  ;  La  scoltura 
e  la  pittura  in  i scompiglio. 

Teatro  di:l  Lentasto.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Cesare  in  Egitto ,  o  sia  la   Cleopatra. 

Teatro  del  BelAsmiato  (  detto  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  dei  IdisteL 


Milano  dai!;-,  tipografia     di     Federico    Ayrieìii. 
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NOTIZIE  ESTERE 


GRANDtiCAfO  DI  VARSAVIA. 
Vi  .  rc<  fu  ,  21  .Jjjosto. 


1  menti   carichi  di   grani    e  destinati  per  la  Norvegia  ,  eh- 
'perfino    gli    sfessi    ammiragli    inglesi    ne    sono    rimasti 
•degnati.  GT  Inglesi  accordavano  licenze  ai  legni  danesi 
che  andavano  in  Norvegia  :,  gli  Svedesi    ricusavano     dì 
rispettarli;  e  in  varie  occasioni,    i     comandanti    inglesi 
Il  Principe  Adamo  fttitrtòrnki  ,    figlio  de!  felJ-mn-  !  fer,ono  costretti  a  fare  uso  delia  f>r^a  per   mettere    ar- 
restilo di  questo  nome  ,    che  er  ;   ;:ì  q.nrtier    generale  J  gine   alle  depredazioni  fitte  da*  loro  alleati.  L"  ammira- 
rus?3,  è  ritornato  fino  de    \f  in  questi   capitale:  j  gliato  di  Londra  ha  sempre  rilasciato  tutti  i  bastimenti 

(  Tour,  de  Pari*.  )       >  eh*  erano   stati   presi   in  tale  maniera.  I  capitani  di  quelli 

;  «V  erano   stati  condotti     a    Gottemborgo    hanno  diretto 

UEGNO    DI  DANIMARCA.  |  f>;  rìdami  all'  ammiraglio  inglese  stazionato  a  Vingoè  . 

Coprruigitcì;  ,     4    Settembre.  I  ,>   suI|e  gravi  rimostranze  di   questo  ,  fa  dato  ordine  di 

In  Conseguenza  di  Ile  ostilità  scoppiate    fra     la  Da-     rilasciarli  ;    ma  una  cabala  di  alcuni  corsali  svedesi    ri- 


muiìhycj  e  la  Svezia  ,  S.  M.  ha  fatto  conoscere  j  ti  « 
ali*  ordine  del  giorno  dell'  esercito  ,  che  la  guerra  era 
aperta  colla  Svezia  ,  ed  oggi  ha  ordinato  che  tutti  i 
sudditi  svedesi  che  e"  ritrovassero  sui  vascelli  già  presi, 
/>  che  si  potessero  precidere  .  siano  trattati  come  pri- 
gionieri di  guerra.  (  Mviiirur     ) 

Dei  io.     , 

La  gazzetta  ufficiale  annunzia  che  il  corpo  ausi- 
liario danese,  combinato  col  corpo  às\  Principe  d'Eck- 
roùhl  ,  ha  presa  una  posizione  e  >n centrata  ,  in  aspetta- 
tone di  nuovi  ordini  per  avanzarsi.  Le  truppe  hanno 
sostenuta  la  gloria  delle  armi  danesi.  C!i  ussari  e  i 
dragoni  di  Jutland  si  sono  distìnti  in  un  attacco  contro 
im  corpo  nemico  supcriore  di  numero. 

È  venuto  in  luce  un  ordine  per  la  Danimarca  e 
per  la  Norvegia  ,  concernente  i  corsari,  giusta  il  quale 
sono  rimesse  in  attività  le  corse  in  mare  ,  di  eonfor- 
mità  ai  regolamenti  emanati  il  28  marzo  1810  ,  il  17 
agosto  1810  ,  e  posteriormente  ,  su  questo  oggetto, 
come  anche  sulle  prede,  eccettuate  alcune  modificazioni. 

La  gazzetta  officiale  pubblica  le  relazioni  di  due 
combattimenti  accaduti  fra  le  squadre  inglesi  e  le  no- 
stre scialuppe  cannoniera.  Uno  di  questi  ha  avuto  luo- 
go sul!"  Elba  il  28  agosto  ,  e  1'  altro  dinanzi  a  Bnsnui 
il  3  settembre.  Nel  primo  di  tali  combattimenti  -  dei 
nostri  legni  hanno  rispinto  it  bastimenti  nemici,  uno 
de*  quali  diede  in  secco  ,  e  sarebbe  perito  se  non  ve- 
niva soccorso  da  un  vascello  di  guerra  nemico.  Neil'  al- 
tro ,  io  scialuppe  inglesi  hanno  attaccato  inutilmente  7 
delle    nostre  ,    e    furono    rispinte     con     gran  perdita   di 


tardò  la  pubblicazione  di  questo  ordine  fino  all'  epoea 
in  Cui  erano  spirate  le  licenze  inglesi.  Gli  Svedesi  in- 
veiscono altamente  contro  gì"  Inglesi  ,  e  pretendono 
che  gli  ordini  segreti  giusta  i  quali  agiscono  gli  ammiragli 
inglesi ,  mostrano  Una  brama  ,  per  parte  dell'  Inghilter- 
ra ,  di  fare  in  modo  che  tornino  vani  i  progetti  sve- 
desi sulla  Norvegia.  (  Jour.  de  F  Lmp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  8  Settembre. 

Il  nostro  corso  del  cambio  va  ribassando  nota- 
bilmente da  alcuni  gitami  in  qua  ^  il  4  settembre  esso 
era  a  166  sopra  Augusta,  uso  \  ed  ora  è  a  177  ,  cioè 
si  pagano  1T7  fiorini  in  biglietti  d"  amtuortizazioac 
per    ico  fiorini   in  contente. 

Da!  seguente  annunzio  ,  inserito  nella  Gazzetta  di 
corte  del  7  settembre  ,  si  può  giudicare  dell"  abbon- 
danza di  numerario  che  regna  nel  nostro  paese.  •*  Gli 
impiegati  riuniti  delle  casse  provinciali  della  B..ss  1 
Austria  hanno  dato  ventisette  fiorini  ,  iu  sollievo  dei 
guerrieri  feriti.   »   (  Idem.  J 

CONFEDERAZIONE  DEL  RENO. 

Pyrmont  ,    1 2  Settembre. 

Il  nostro  paese  è  immerso  nel  più  profondo  cor- 
doglio per  la  morte  dell'amato  nostro  Principe.  Il  6 
corrente  S.  A. ,  nel  passeggiare ,  fece  una  caduta  da, 
cavallo  che  devette  essere  fortissima.  Attesa  la  corpu- 
lenza del  Principe  ,  in  Sulle  prime  non  si  vdero  elm 
alcune  contusioni  esterne  ;  ma  subito  dopo  ,  si  rìcon  !  - 


morti    e     feriti  ;    i    nostri  equipaggi  hanno  sofferto   una  !  he  die   vi  dovevano  essere  dell;  fruttare  interne.  D.f.it<o 
leggerissima  perdita.  •  S    A.   aveva   sei     costole     spezzate  ;     il    polmone     ed    il 

Sentiamo  da  Gottemborgo  che  durante  tutta  1"  e-  j  fegato  erano  stati  intaccati  fortemente  ;  ed  il  9  abbiamo 
State  gli  Svedesi  si  sono  mostrati  cosi  accaniti  nel  pre-  perduto  il  migliore  de'  Principi.  Quelli  eh  :  I  >  visitav.i- 
dare ,    quantunque    in    tempo    di    piena  pace  ,  i  basti-     no  a-.n    bantu»    potuto     esser    testiamo"    de'  suoi    uEuììs 


istanti  sema  la  più  grande  commozione.  Subito  die 
Mi r-ù  dai  mcJici  essere  mortale  il  suo  stato  ,  e  prossi- 
mo il  suo  aie,  vi  si  preparò  colla  massima  calma  e 
con  una  presenza  di  spirito  veramente  eroica.  Egli 
parlò  a  lungo  coi  suo  sacerdote  sul  passaggio  ad  altra 
vita  ,  si  comunico  ,  e  dopo  di  avere  fatte  varie  dispo- 
sizioni ,  diede  il  più  commovente  addio  alla  sua  fami- 
glia ed  agli  ufficiali  della  sua  casa  da  cui  era  circon- 
dato. 

Il  giovane  Principe  ha  prese  le  redini  del  governo. 
La  sua  saggezza  ed  avvedutezza  ci  fanno  sperare  a 
buon  diritto  di'  egli  riparerà  bentosto  la  perdita  che 
un  sì  funesto  avvenimento  ha  cagionato  alla  famiglia 
di  S.  A.  ed  a  tutto  il  pae  •  \  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 
Bayreuth,  o.   Settembre, 
È  qui  aspettato  fra  pochi   giorni   un  manieroso  cor- 
po  :T  esercito  francese,  provègnente   da  Virtzhorgo. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

Ratisbona  ,  io  Settembre. 
Il  generale  in  capo  Principe  di  Schwarzenberg  nel 
suo  rapporto  stilla  spedizione  contro  Dresda  e  sulla  bat- 
taglia accaduta  in  vicinanza  di  quella  città  ,  dice  che 
il  possesso  di  Dresda  Sarebbe  stato  di  sommo  vantaggio 
por  l'  esercito  alleato  ,  e  ebe  per  conseguenza  era  stato 
deciso  di  prenderli  ,  ma  che  P  esito  della  spedizione 
non  fu  quale  sì  era  sperato  ,  e.  che  F  esercito  austriaco 
è  st;;to  nspinto  con  notabile  perdita.  Il  rapporto  non 
dà  nessun  raggiviglio  Su  questa  perdita  :,  notizie  parti- 
colari di  Esimia  però  assicuralo  eh'  essa  fu  enorme  ; 
ora  si  cerca /li  rhiiédiarVì  meglio  diesi  può ,  ed  a  tale 
effetto,  si  spedirono  da  Praga  all'esercito  convogli  di 
munizioni  e  di  artiglieria  ,  fti  leva  gente  ,  e  si  fanno 
marciare  de"1  battaglioni  della  lùiidwehr,   (  Idem.  ) 

Norimberga  ,    12  Settembre. 

Nel  granducato  di  Yirtzbbreo  si  raduna  un  eserci- 
to  di  riserva.  Esso  è  già  molto  forte  ,  ha  una  caval- 
leria superba  ed  ogni  giorno  riceve  nuovi  rinforzi.  Si 
ignora  per  anco  ornile  debba  essere  !a  sua  destinr.zione, 
e  finora  e   ripartito  in  varj  acquartieramenti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Ah  gì:  sta  ,    i3   Settembre. 
La   colonna  austriaca  ,  che  aveva   voluto    penetrare 
-verso   Salis'borgo  ,     vedendo     che     sarebbero     infruttuosi 
tutti  i  suoi   sfarzi  ,  dà   vario   disposizioni  che  fanaò  sup- 
porre eh'  t6».i  abbia  un'  altra  destinazione. 

I  corrieri  continuano  ad  arrivare  in  questa  città 
regolarmente  per  la  via  del  Tirolo  ,  ciò  che  pruo.a 
che  quel  paese  e   tranquillissimo. 

II  Principe  reaìe  si  è  perfettamente  ristabilito  in 
salute  ;  egli  ha  fatto  un  dono  considerabile  ai  poveri  di 
quésta  città. 

Le  lettere  mercantili  di  varie  piazze  ti  annunziano 
che  in  quasi  tolte  le  città  cìi  Gk-rmania  le  derrate  co- 
loniali sono  calate  di  prizz/j  ,  ed  a  Lips.a  lino  ai  io 
per  c**eto.  (  Ide;.;.   ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFÒRTE. 
Francoforte  ,    1 5  Settembre. 
Jeri  mattina  è  partito   da  questa  città  per    Magoa- 
za    S.    E.    il    sig.    Duca    di    Valmy. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 
Del  16. 
Jeri  sera  è  qui  giunta  la  prima  colonna  de'  pri- 
gionieri austriaci  ;  e  quest'  oggi  debbono  arrivare  le 
altre.  Le  ultime  notizie  della  Baviera  portano  che  il 
generale  de  Wrede  aveva  ancora  il  suo  quartier  gene- 
rale sul!' Inn.  Gli  acquartieramenti  sono  cosi  ristretti, 
che  in  una  stessa  casa  alloggiano  fino  a  200  soldati. 
Del  resto,  le  truppe  sono  abbondantemente  provviste 
di  viveri.  Gli  Austriaci  non  hanno  grandi  forze  dalla 
parte  di  Lìntz  \  ma  impiegano  gran  numero  di  con- 
tadini -fcella  costruzione  di  varj  trinceramenti. 

La  duchessa  di  Nassau  Bieberich  ,  la  quale  si  tro- 
vava in  questa  città  già  da  qualche  tempo  ,  è  partita 
Jeri  subito  che  ebbe  ricevuta  la  nuova  della  morte  di 
suo  fratello  il  Principe    di    WalJedi. 

(  Tour,  de  I  Emp.  ) 


L'  1 1  corrente  il  Grand'  Esercito  francese  si  è 
avanzato  nelP  interno  della  Boemia  sulla  strada  che 
inette  da  Dresda  a   Praga. 

Scrivono  da  Lipsia  che  il  Principe  della  Moskwa 
marcia  sulla  riva  destra  dell'Elba,  oltre    Torgau. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    19    Settembre. 

S  li.  V  Imperatrice—Regina  e  Reagente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  dell'  esercito  in  data  del  7  settembre  l 

Il  Duca  di  Reggio  col    12.°,   70  e  4.0    corpo     si    e 
portato  il   a3   agosto  sopra  Berlino.    E.gli   ha  fatto   attac- 
care il  villaggio  di   Trebbili  ,  difeso  dall'  esercito  nemico, 
e  lo  ha  espugnato  :,  di  poi  ha  continuato  il    suo     movi- 
mento. 

Il  24  agosto  ,  noa  essendo  il  r."  corpo  riuscito 
nel  combattimento  di  Gross— Beeren  ,  il  Duca  dì  Reggio 
si  è  portato  di  nuovo  sopra  Vitteiriberaa. 

11  3  settembre  ,  il  Principe  della  Moskwa  ha  preso 
il  comando  dell'  esercito  ,  e  si  è  portato  sopra  Inter- 
borgh.  Il  5  ,  ha  attaccato  e  battuto  il  generale  Taueiv 
t7;en  ;  ma  il  6  ,  è  stato  assalito  nella  sua  marcia  dal- 
l' esercito  nemico  ,  comandato  dal  generale  Bulow. 
Varie  cariche  di  cavalleria  eseguite  alle  sue  spalle  hanno 
sparso  il  disordine  ne'  suoi  p.-Hciii.  Egli  ha  dovuto  riti- 
rarsi sopra  Torgau  :  la  sua  perdita  consiste  in  8m.  uo- 
mini tra  morti ,  feriti  e  prigionieri,  oltre  a  12  p  /zi 
d'artiglieria.  La  perdita  del  nemico  debb"  essere  aiuta 
parimente   gravissima. 


Rapporto  del  Principe    della  Moskwa. 

Sire  , 
Il  12.0  corpo  d'  esercito  ha  attaccato  il  nemico  il 
5  >  e  lo  ha  sbaraglialo  con  gran  vigore  lino  al  di  Li  di 
SeyJa  ^  noi  abbiamo  preso  3  bandiere  ,  parecchi  pezzi 
j  d'  artiglieria  ed  alcune  ceutinnja  di  prigionieri  prussiani  ; 
!  .1  campo  di  battaglia  eia  concito  de'  ubarti  del  nemico. 


II  di  seguente,  il  4.*  corpo  è  stasata    ad    8    ore 
«3el  mattino  per  fé   vie  di    IWuadorf    ed    I.rterboch  ;    il 
nemico  occupivi  1?  altare    aH'iudieiro    di     Dennew'itz. 
Il  j.°  corpo  marciava  «opra  Rohrbeck  ,  ed  il  ia.*  sopra 
O'.iua  :  io  mi  schermiva  così  colla  mia  sinistra  ,    ed   era 
ìrt  grado  di  sostenere  il  4 .•    corno  ,  il   quale  ,    in   vece 
d'  attaccare  ,    doveva    prendere    Ituerboch    a    rovescio 
sulla  sua  diritta ,  a    fine    di    nascondere    il    movimento 
*h'  io  voleva  fare  sopra  Babau ,  ed  a  cui    io    era    de- 
tcrminato dalla    certezza    die    tatto    l'esercito    nemico 
prorompeva  in  gran  fretta  sopra    Denaewitz.     La     van- 
guardia nemica  è  stata  rovesciata    dalla    divisione    Mo- 
rando che  ha  fatto  prò  Jigi  di  valore.    La    divisione    di 
«avallarla  leggiere  del    generale    Lorge  ,    venuta    mala- 
mente alle  prese  e  respinta   in  disordine ,    ha  cagionato 
qualche  confusione  .  cui     perù    fece    sùbito    cessare    la 
fermezza  della  frateria.  Siccome    il    nemico    sì    andava 
rapidissimamente  rinforzando  ,  così     il    4/    corpo    si    e 
trovato  interamente  alle  prese.  Il  7.0,  che  si    era     fitto 
aspettare,  arrivava  finalmente,  ed  io    ordinai    al  gene- 
rale Reynier  di  caricare  vivamente    la    diritta    del    ni- 
mico nel  medesimo  tempo  che  il  generale     Moraad  rin- 
noverebbe il  suo    «ttaego  :    questa     carica    generale    ha 
avuto  grande  successo;  il  nemico    aveva    perduto  molto 
terreno  ;  la  divisione*    Durutte     si     conduceva    superba- 
mente i  60  pezzi  d'artiglieria  tiravano  a  mitraglia  sulle 
truppe  ui.niche  di'  erano     in    disordine     ne'  bassi    fondi 
tra  GoUdprf  e   Welmersdorf  ;  finalmente  il   ia.°  corpo, 
eh'  entrava  vivamente  a  preader  parte  alla    pu^aa  ,  ri- 
buttava la  diritta  del  nimico  sul  tuo    centro  ,     separato 
dada  su\  sinistra  dal  4  °    corpo.     In    questo    m  miento  , 
ii  Sitcaglia  era   vinta  ;  mi  due  divisioni  del  7.0  corpo  si 
sono  spossate,    e    questo  corpo  ,  che  si  e  trovato  tutto 
ad  un  tratto     interamente    ripiegato,    e    che    seco    ha 
•trascinato  una  parte  del     ia.%    ha    fatto    cambiare    lo 
stato   delle  cose» 

Il  nemico  ha  potuto  gettare  delle  masse  fra  il 
4  °  e  il  j  2."  corpo ,  che  pugnavano  sempre  col  mis- 
sino ardore  :  io  avvicinai  insensibìLneate  il  4.0  alla 
diritta  del  ;..'.  L'artiglieria  di  posizione, collocata  sul- 
le aliare  fra  Ohoa  e  Dennewitz,  riempiva  l'intervallo,  1 
ed  io  ho  ordinato  allora  la  ritirata  ;.  il  4.0  corpo  la 
«segui  i.i  buon  ordine  sopra  Danai  a  ,  ed  il  7.0  e  ia.° 
si  sono    diretti  sopra  Schweinitz. 

Questa  mattina  ,  il  nenjico,  in  numero  di  3  a  401. 
nomini  di  fanteria  con  alcuni  pezzi  d'  artiglieria  e  1 20 
cavalli  proveguenti  da  Lackau ,  ha  improvvisamente 
assalii»  D.ihoaa.  Il  23.°  reggimento  di  linea  è  marciato 
eoatro  di  esso  ,  e  1'  ha  forzato  a  ritirarsi  precipitosa- 
mente. Il  ponte  d' Herzberg  sttlT  Elba  è  stato  abbru- 
ciato ;  noi  ne  abbiamo  conservato  due  ab  ri  al  di  sopra 
e  al  di  sotto  della  detta  città.  Dira  ini  ,  il  4W  corpo  , 
cou  un»  divisione  di  cavalleria  leggiere  ,  si  metterà 
in  iscaglìoai  da  Herzberg  fino  a  Torgau.  Il  7.»  coroo  , 
e  12."  corpo,  e  le  altre  due  divisioni  di  cavalleria  oc- 
cuperanno aLnne  posizioni  sopra  Torgau. 

La  perdita  sofferta  nella  giornata  di  Jori  è  d'  in- 
torno ad  8oi.  uomioi  e  di  u  pezzi  d'  artiglieria  ;  nud- 
Ja  del   nemico    ha    dovuto    tessere    egpalmeate    grave , 


polche  V  attìgnerla  de'  diversi  corpi    aveva    consumato 
«na  gran  parte  de!le  sue  munizioni.'  Noi  abbiamo  avu- 
to molti  prigionieri  iQ  nostro  potere  ,    ma  questi    sono 
scomparsi  durante  la  marcia  della  notte. 
Sono  col  più  profondo  rispetto  , 

Soft 

Di  Vostra  Maestà  , 

L'  umilissimo  ed  obbedìentìssimo 
servidore  e  suddito  fedele, 
Ffrnuuo,  il  maresciallo  Principe  della  MOSSWA. 
Torgau,  7  settembre   181 3. 


5.  M.  r  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to le  seguenti  notizie  dell'esercito,  in  data  dell'  11 
settembre. 

Il  grand*  esercito  nemico ,  battuto  a  Dresda ,  sì 
era  rifuggito  in  Boemia.  Gli  alleati  ,  istrutti  che  V  Im- 
peratore fi  era  portato  nella  Slesia  ,  laanno  raccolto  tu» 
corpo  di  Som.  uomini  ,  composto  di  Russi  ,  Prussiani 
ed  Austriaci ,  e  si  sono  portati ,  il  5  ,  sopra  Hotten- 
dorf ,  il  6    sopra  Gieshubel  ,  ed  il  7  sovra    Pirna. 

L'  8  a  mezzodì  ,  l'  Imperatore  si  portò  a  Dohna  , 
e  fece  attaccare  dal  maresciallo  Saìnt-Cyr  la  vanguar- 
dia nemica  che  fu  scacciata  dal  generale  Bonnet  dalle 
alture  di  Dohaa.  A  Ha  notte  i  Francesi  erano  sul  cam- 
po di  Pirna. 

Il  9  ,  P  esercito  francese  marciò  sopra  Borna  e 
Furstenwalde.  Il  quarticr  generale  dell'  Imperatore  fa 
portato  a  Liebstadt. 

II  io  ,  il  maresciallo  Saint-Cyr  si  portò  dal  vil- 
laggio di  Furstenwalde  sopra  il  Geyersberg  ,  che  do- 
mina la  pianura  della  Boemia.  Il  generale  Bonnet  , 
colla  43.ma  divisione,  discesa  nell  1  pianura  presso  a 
Toephtz.  Si  scorse  l'esercito  nimico  che  cercava  di 
raccozzarsi  ,  dopo  d'  aver  richiamato  tutti  i  suoi  di- 
staccamenti dalla  Sassonia.  Se  la  gola  del  Geyersberg 
fosse  stata  pratica.'  le  per  1'  artiglieria  ,  quelP  esercito 
sarebbe  stato  assalito  di  fianco  durante  la  sua  marcia; 
ma  tutti  gli  sforzi  impiegati  per  far  discendere  dei 
cannoni  sono  riusciti   inutili. 

Il  generale  Ornano  sbucò  sulle  alture  di  Pyter- 
swalde  ,  intanto  che  il  gentile  Dumoncedu  vi  arrivava 
per  la  via  d'    Hollendorf. 

Noi  abbiamo  fatto  alcune  centinaja  di  prigionieri, 
fra  cui  parecchi  officiali.  11  nimico  ha  costantemente 
ayitato  la  battaglia  ,  e  si  -e  ritirato  precipitosamente 
in  tutte   le  direzioni, 

L'  ii   l'Imperatore  è  ritornato  a  Dresda. 


Oggi  ,  S,  -M.  Y  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha 
ass.stito  al  Te  Detun  eh'  e  stato  cautato  nella  cappella 
del  palazzo  di  Saiuw-Cloud  ,  in  rendimento  di  grazie 
delle  vittorie  riportate  da  S.   M.  I"  Imperatore  e  Re.     ' 

II  sig.  vescovo  di  Vtrsaglies  ,  i.°  elemosiniere  di 
S.  M.  P  Imperatore  ,  ha   officiato. 

Dopo  la   messa  ,   vi  e   stata  grande  udienza.     S.   I\f. 

"  Imperatrice— Regina  e   Reggente  ha  ricevuto  gli  omaggi 

de'  Principi   grandignilarj  ,  de'   grandi   officiali  della  Co- 

I  <ona  .    de'  ministri ,     de'  grandi    elucidi    dell' Impero 4 


-  jojG 
aV  grand*  aquila  :.<ÌU  Legione  elfenorèj  <$egfi  officiali 
e  dame  delle  ease  delle  LL.  3§&  H.  ,  de'  grandi  corpi 
dello  Stata ,  de"1  funzionari  pubblici  s  e  delie  persone 
Vi-esentate  ,  che  S.  M,  ha  trovati  raccolti-  ne1  grandi 
appartamenti. 

Alla  sera  vi  è  stato  spettacolo  e  circolo. 
Il  palazzo  ed  i  pubblici  edìfizj  erano  illuminati. 

(  Moniteur.  ) 

lì  corsale  cutter  La  Volpa,  di  San  Malo,  capitano 
teroux  ,  di  14  cannoni  e  60  uomini  d'  equipaggio  , 
«  arrivato  P  1 1  settembre  a  Dielette ,  piccolo  porto 
della  eosta  deH"  ouest  ,  distante  6  leghe  da  Cb*  rbofgo  , 
«lo pò-  di  aver    sostenuto    Un-   fierissimo    combattimento, 

I  io  ,  con  una  corvetta  inglese  di  22  cannoni }  e, 
j  crr  quanto  eredevasi  ,  di  120  uomini  d'equipaggio. 
Questa  corvetta  è  andata  a  picco.  Ecco  ciò  the  9Ì  rac- 
conta intorno  a  questo  avvenimento  :   «    Il    corsale    La 

Volpe  diede  la  caccia  ,  il  1  o  ,  a  5  ore  del  mattino  , 
ad  un  bastimento  che  scoprì  all'  altura  di  Staopoint. 
Questo  bastiménto  ,  riputando  inferiore  di  forza  il  cor- 
Sale  ,  rallentò  la  sua  marcii  ,  cosicché  fu  ben  presto 
sopra  giunto  dalla  Volpe  ;  questa  però  ,  accorgendosi  di 
avere  a  fronte  una  goletta  incese  di  aa  cannoni ,  voltò 
lordo  i  ed  allora  la  corvetta  inglese  ,  migliore  veliera 
eie!  Corsale,  gli  diede  essa  pure  la  Caccia.  lì  capitano 
tn-Tonx  1  vedendosi  costretto  a  combattere  o  ad  arren- 
dersi ,  domando  al  suo  equipaggio  quale  dei  due  par- 
'  tìti  volesse  scegliere  ;  e  fu  deciso  di  combattere  fino 
agli  estremi.  1/  equipaggio  si  scagliò  nelle  sarchie  ,  ed 
l/lthiodò  la  bandiera  francese  sull*  alberò  :,  allora  co- 
minciò lai  gtlfD   cort  pari  accanimento  d'ambe    le    parti. 

II  capivano  Leroux  ,  avendo  perduto  un  braccio ,  con- 
t'.iuò  Colla  Voce  ad  incoraggiare  il  suo  equipaggio.  Fi- 
nalmente' dopo  varie  bordate  a  tiro  di  fucile  ,  la  cor- 
Vetta  inglese  gridò  che  s*  arrendeva  :  ma  la  Volpe  s'ac- 
corse bel  momento  istesso  eh'  e?sa  andava  a  fjnJo  ,  e 
eli  fatti  ili  capo  a  pochi  istanti  scomparve  insieme  con 
tutto  il  suo  equipaggio  di  cui  non  si  poiè  salvare  nep- 
Jpnr  uà  uomo  ,  atteso  che  il  corsale  si  trovava 
esso  pure  nello  stato  più  deplorabile.  La  Volpe  ha 
•  voto  6  uomini  uccisi  e  40  feriti,  compresovi  i]  capitano.  » 

(  J&ur.  de  V  Emp.  ) 


L*  8  corrente  è  partito  da  S.  Brieux  per  Tours  il 
à."  distaccamento  delle  guardie  d'  onore  del  dipartimen- 
to delle  eoste  del  Nord.   (  Cai.  de  France,  ) 

Borsa    d  i  P  a  k  i  g  t. 
Corso  del  cambio  del  giorno  20  settemb.   181 3. 
Effètti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,    gè 
dìmfnto  del  a  a  marzo   181 3  %   chiusa    il    3    settembre, 
74  f-  So  e. 

Idem  ,  godimento  del  aa  settembre  ì  69  f.  68  f. 
jQ  Ci  2»  d  684  f.  20  e.   io  e.  a5  c.  40  e.  So  e.  40  e. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ferrara  ,   19  Settembre. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sonò 
entrati  nei  porti  di  queste  dipartimento  2  5  piéleghi  j  èp- 
tartanOj  11  peote  ,  3  trabaccoli  ,  una  paranza  .  4 
battelli  e  4  burgozzi  ;  provenivamo  questi  lega  da 
Chioo'pia ,  Ancona ,  Sinigaglia,  Ravenna  ,  Fiumicino  ^ 
Fano  ,  Cesenatico  ,  Civitanova  ,  Pesaro  ,  Rmiiui  e  Grot- 
te  amare  con  carichi  di  mercanzie  diverse.  Ne  sono  poi 
usciti  22  piéleghi,  3  tartane,  io  peote,  un  trabicco- 
lo ,  Una  paranza  ,  3  battelli  e  due  burgozzi  ,  diretti 
ad  Ancona  ,  Grotte  amare  ,  Cesenatico  Ravenna  ,  Mi- 
mini  ,  Fiumicino,  Sinigaglia ,  Pesaro  e  Fano,  cari- 
chi egualmente  di  diverse  mercanzie. 

(  Gior.  del  dipatt.  del  Basso  Po.  } 

Milano  ,  26  Settembre. 
Riceviamo    notizie    dal    quartier    generale    in    data- 
dei  ^23.  Sembrava  che  il  nemico  ,  neiP  istesso  tempo  die 
faceva  sfilare   alcune  truppe  sopra  Lienz,   avesse  postato 
fortissimi  distaccamenti  dalla  parte  di  Sfpital  e  di  Winiisdr- 
K.apel  sui  fianchi  delle  nostre  truppe  situate  sulla  Dra\  .<.- 
Nello  stesso  tempo  un  battaglione  del     i33.°     posto     ih 
osservazione  a  S.  Hermangor  era  stato    attaccato  e  sof- 
friva qualche  perdita.  Il  generale  Verdier  giuaticò  conve- 
niente in  tali  circostanze  di    concentrare    le    sue     truppe 
nella  posizione  de  Federaun  e   di   ftecheisdortì.     Appeo.i 
istruito  di  questo   accidente,  il  Principe  ha  subito  spedito 
a  quella   volta  il  generale  conte  Grenier    con  una    parte 
delle  sue  truppe.    Questo    olficiale    generale     comanderà 
tutti  i   corpi  della  sinistras  essendosi  il  Principe  riserva;  <* 
il  comando  particolare   dei    corpi  della   diritta*  Gri  avam- 
posti delle  nostre  truppe    in    quella  parte    continuavano 
ad  essere  sulla  Sava  a   Veisselburg    e     a    Lippa.     Il    ^  \ 
alla  sera  ,  ne!l'  attacco  d'un  posto  nemico,  sulla  strada 
d'  Auers-pevg,  noi  gli  abbiamo  fatto  quaranta     prigionieri 
del  reggimento     di   Franz— Cari. 

. k»  imniMIii  :,ii^tm".Ti*»  w  —         min  ■  ■ 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 

Ragionamenti  ,e  Omelie  scelte  del  canonico  Frc.i* 
Cesco  Trento  ,  patrizio  udinese  ,  edizione  terza,  con  ag- 
giunte ,  tomi  4,  in  12.9  ,  di  pag.  1782.  hi  Venezia 
per  Gio.  Antonio  Baglioni. 

Si  vendono  in  Milano  dal  librajo  Stella  ,  in  con- 
trada di  S.   Margherita  ,  al  prezzo  di  lire  otto  italiane» 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dt  Caiubj  del  giorno  20  Settembre  181 3. 
f   o  )  a  giorni  3o       1,00,0   D. 
)  a  giorni  90  » 
Lione ,  idem     .....       .     » 

Genova  ,  per  una  lira  f,  b.  .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »» 
Venezia  ,  per  una  lira  itàl.  .  » 
Augusta  ,   per  un  fior.   corr.    .      >» 

Vienna ,  idem n 

Amsterdam,  B.co      .     .     .     .     » 

I#oudra         » 

Napoli v 

Amborgo  ,  per  un  mai-co  .      .      » 


Parigi ,  per  un 


99,2.  — 

i,cuj  D. 

82.3  D. 

5,o5,a  D. 

99,6  Dv 
a, 59,2  D. 


Ptezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    ico,   <|3     3/8. 

Restrizioni  —  per   joo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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G 1 O R N  A  L E    ITALIANO 


«*■-■ 


Si ' 


M;:.ano,   Lunedi   ,    if  Settembre   i8i3. 


l'tliii  ••!(  aiti   J*  uni  ii. (i. .•'.-,'!.■,. o.:-  posti    in  questo  fcMio»  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


S- 


NORVEGIA. 

Christiau^und  ,    1 8  vfaojfo. 

A.      R.     il    Principe     governafor    generale    della 
Norvegia  ha  fatto  un     giro    nella     pane    meridionale  ili 
quel  regno  ,  singolarmente   per  visitare   !o    Untati*    co- 
struite sulla   costa.   A  Drnmmrn  ,   ii   Principe   Ita    passato 
a  rassegna  un  corpo   annoto  della     cittadinanza  ,    come 
anche  il  corpo   «rinato   del   cantone    di   Lies.    Queste   mi- 
lÌ7.ie   hanno   giurato     con    entusiasmo     di     serbarti   fedeli 
alle  bandiere   vittoriose  date  loro  ne!     i-ib",     all'epoca 
dell'invasione  della   Norvegia   per    parte     di     Cirio   Xll. 
Il  Principe  fece   manovrare  anche    il    reggimento    d'  in- 
fanteria di  Bergen. 

La  nostra  citta  ha  accolto  il  Principe  nel  modo 
più  solenne  e  più  conforme  ai  sentimenti  patrioti»*) 
da  cui  è  animato  tutto  il  paese.  Il  Principe  ,  dopo  di 
avere  esaminati  unti  gli  apparecchi  militari  ,  è  ritor- 
nato a   Christiania. 

Con  lettera  circolare  ,  diretta  ai  vescovi  del  Re- 
gno ,  il  Principe  governato!-  generale  invila  i  membri 
«lei  clero  ,  come  ijuolli  che  godono  della  pi  -uà  confi- 
denza del  popolo  ,  ad  impedire  ,  co'  loro  consigli  ,  che 
non  vengano  segate  le  biade  prima  d'  esser  giunte  a 
perfetta  inaturanzi  ,  stati  teche  una  tale  precipitazione 
potrebbe  diminuire  i  mezzi  che  promette  un  raccolto 
straordinariamente  abbondante.   (     Jour.  de  V  Eitip.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  a  5   Agosto. 

Il  governo  ha  domandato  ai   commercianti     un  im- 
prestilo di    3oom.    scudi.     Pel    primo    anno    non  si   pa- 
gheranno interessi  ,  ma  ne'  susseguenti   si   pagherà     il   a  ì 
per   ioo. 

A  tenore  d"  un  ordine  reale  ,  le  farine  e  i  beslia- 
liti  di  cui  può  abbisognare  la  truppa  saranno  messi  in 
requisizioue. 

La  nostra  polizia  da  qualche  tempi»  in  qua  ha  fit- 
to innumerai)  h  arresti  Le  prigioni  sono  piene  di 
persone  accusate  d"  intelligenza   col  nemico. 

È  accaduto  uno  sbaglio  singolare    nella    spedizióne 
degli   uniformi    ÓVE  Inghilterra    fu  Prussia  ed  ili  I spanni!  : 
gli  abiti  spaglinoli  furono  spediti   in   Pross'ra,  e   i    prus- 
siani  in    Ispngna.     Eravamo  tanto    «He 
nostre  troppe  hanno  dovuto  vestire  questi    uni 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 

Dalle  frontiere  ,     ]  2  Settembre. 

Sentiamo  che  la  guernigjone  di  Dan/ira  occupa 
un  grande  spazio  di  terreno  al  di  fuori  dilla  piazza. 
Il  Principe  Alessandro  di  Virtemb- .  ga  ,  che  presiede  al 
blocco  della  piazza,  si  e  lagnato  di  non  avere  a  sua 
disposizione  truppe  bastanti  ,  e  ha  domandato  dei  rin- 
forzi. (  Jour.  de   Paris.  ) 


REGNO  DI  BOEMIA. 

Toepìitz  ,   4  Settembre. 

TI  s:g.  generale  de  Haimhrodt  ,  generale  al  servizio 
di  Baihn  .  eli*  e  staro  fatto  prigioniero  il  3o  del  p.?  p.* 
mese,  nel  f-uto  di  Colin  ,  e  morto  dalle  sue  ferite  ,  oJ 
è  sino  sepolto  oggi  con  tutti  gli  onori  militari  dovuti 
al   suo   grado.    (   Idem.   ) 

II  corpo  del  generale  Moreau  è  stato  trasportato 
a  Praga.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Dalie  frontiere  dell"  Austria. <■,     io  Settembre. 

I  rapporti  officiali  del  Principe  di  Schwartzenberg, 
comandante  in  capo  dell'  esercito  di  Boemia,  parlino 
ne'  seguenti  termini  dogli  avvenimenti  che  hanno  avulo 
luogo  sul    finire  d'  agosto  : 

«   Gli   eserciti   alleati  ,  dopo  la   loro  unione  in  Boe- . 
mia  ,    si    misero    in   marcia  in  quattro  colonne   verso  la 
Sasson  a.  La  tolonrfa   eh*  era    all'  estremila    destra  ,    co- 
mandata dal  generai:-   Wittgenstein  ,    prese    la  strada  di 
Piran  ;  quella  della   sinistra  s"  inooltrò   verso  C  immotati, 
u<  II'  Erzgehirg  sassone;   e   le  ahre  due  finalmente  mar- 
ciarono   fra     queste    due    strade.     Alla   mattina  del  26  9 
tutto  l"  esercito  alle. ito  preso   posizione  intorni    a    Dre- 
sda. Si  fr ce  in  seguito  uni   grana;*  scoperta    colla    mira 
di   conoscere  la  forzi  delle   truppa  francesi     a     DresJ  a  , 
e  I estensione  delle  loro  disposizioni  di  difesa,  e  fummo 
informati     die     1'  Imperatore     de'  Francesi    ers  giunto  a 
Dresda   poche   ore  prima   con   una   parte   del  suo   es  rci- 
to  ,  eli'  era   siato  in   Islesia.   Queste  notizie  si   conferma- 
rono   al     vedere     il    nemico    uscire  di   Dresda     con    po- 
derose  colo-ine    .    La   mattina   del     27  ,     l"  esercito  fran- 
cese   Bbftcò     successi V  lineale     da    Dresda  ,     ed  attacco  il 
centro  dell'  esercito  alleato  con   grande    impeto.    Questo 
attacco    fu     appoggiato     da    forti    tentativi    contro  1"  ala 
destra    dell*  esarci  lo    alleato.     Un     attaccò  sopra  Dresda 
diventava   ormai  un'  impresa    infintili  sa.   Se   ci  fossimo 
fermati  più  a  lungo  nelle  contrade  inospite    dell'  Erzge- 
bir:i  ,  avremmo  esposto  l'esercito  a   trovarsi  inevitabil- 
mente  privo  i\o<^\\  oggetti   pia   indisp.ms.ibilt.  Il  generi  • 
le   in  espo  risolvette   per  conseguenza   di  ricnn  birre  l'e- 
sercito al  di  qui   della  frontiere  del  Regno    di     Roemia. 
il   29  agosto  ,  sulla  strida  di  Z  hist  a    PeterswdJe  ,  vi 
fu  un   combattimento    fra    il    corpo    d'  esercito  francese 
comandato   dai   generai   VaudaiiMne  e   il  corpo   d'esercito 
russo  del  general   O^tennann  ,  Composto   principalmente 
delle  guardie  russ".    Le  truppe  fraucesì  rimasero'  allora 
nella  posizione  di  GnLn.  Il  giorno  susseguente  3o  agost»  ». 
fu   data   in  quelle   vicinanze   una  sa  tigni  no  Svi  battaglia  Frii 
lì  corpo  del  g  -nerale  V.iu  I  i:n  ih*  e   palaceli!     corpi  del- 
;'  esercito   allento,    nella    quale    una     pilla    di  cannone 
io   via  un  braccio  al  general  russo   Osternlana,  »• 

—  Nptizie  di  Costantinopoli  ,  del  io  .ig  sto  ,  annun- 
ziano elle  .1  vecchio  gnu  yisire  Achinet  e  stato  richia- 
mato dal  suo  esilio  e  nominato  da  S.  A.  al  governo, 
d*  Erze.ruoi  id   Armenia. 

La  guerra  contro  i  Scrvianj  s<  .  '  ■  attualmente 
qualche  ril  -do.  lì  '■  scià  di  B-sna  concentri  il  sui 
esercito  ne1  <    atomi  di  Zivornik  ,  dove  aspetta  i-  nuovi 


rfetói  che  gli  sono    stati   armanti       come  .«*» 

movimenti  degli  altri  bascià  che  sono  mcancati    eh  fa, 
Z  attacco     simultaneo    contro    la    Serva.   C,  sono  sta 
vari   cambiamenti  nelle  persone    di    parecchi   Janzumar, 
della  Porta  ottomana.  (  Jour.    de  Paris.  ) 

Vienna,  9  Settembre. 
Il  5  del  corrente  mese,  l'Imperatore  ha  dato,  a 
lord  Aberdeen,  ambasciatore  ««ordinano  della  Gran 
Bretagna  pressò  h  nostra  corte,  una  prima  udienza 
«ella  quale  S.  E.  ha  avuto  P  onore  di  presentare  a 
S.  M.  le  sue    credenziali. 

S.  M.  si  è  degnata  di  fare  le  seguenti  promozioni: 
1  feld  marescialli  luogotenenti  marchese  de  Cha- 
steller  ,  de  Dnka  ,  Girolamo  conte  de  Culloredo-Mans- 
feld  e'  il  barone  de  Friroont .  sono  stati  nominati  gè,. 
nèrali  d'artiglieria  o  di  cavalleria.  S.  M.  ha  promosso 
al  erado  dr  feld  maresciallo  luogotenente  1  geniali 
ma-aiori  de  Kroyherr  ,  conte  Murray  ,  barone  Wimpfen, 
cavatore  de  Binneuth.nl  ,  de  Greti,  ,  de  Kutschera  ,  de 
Mei-ville  ,  barone  de  Keller  ,  conte  de  Klebelsberg  e  ti 
conte  Ignazio  de  Hordegg.  I  colonnelli  Novak,  del ^cor- 
po del 'genio  Klopstein,  de  Deutschme.ster  ,  Abele,. 
d'Erbach,  Gabelkoven  ,  de  Davidovich ,  B  dkmann  ,  de 
Jellachich,  de  Touri  ,  de  Killer,  Goher ,  de  Hohentoli» 
Bartenstein  ,  Fursten\v»rther  ,  dell'  Arciduca  Lmgi  ,  e 
pesfours  ,  de'  corrieri  dell"  Imperatore ,  sono  stati 
nominati   generali    maggiori. 

L'Imperatore  ha  dato  r.l  generale  maggiore  Ma- 
rias^y  il  reggimento  vacante  de  Weidenield.  S.  M.  ha 
conferito  T  Ordine  di  Maria  Teresa al  capitano T*nfuet, 
dell'  3.*  bnfMghene  di  cacciatori,  al  maggiore  Pauimy  , 
degli  ussari  dell'  Imperatore  ,  al  capitano  U  Tour  di 
Aloys  L.M.htcr.stein  ,  ed  al  capitano  Pfister  ,  de*  dragoni 
de,  Kirsch,  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

: 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,    1 1    Settembre. 

Un  ordine  reale  del   4  settembre  vieta    T  esporta- 
zione  de"  cavalli   dal    regno    di    Baviera,  e     ciò    fino  a 
nuovo   ordine  ,  e  sotto    peni     ai   contravventori     di   una 
limita     consideràbile.    Per    aver     poi     esatta     cognizióne 
dello   stato  di   tutti   i   cavalli    atti    al    servigio     delia  ca- 
valleria  nel   regno  .  è   stato   ingiunto  ,   nello  stessa    tem- 
po ,   a   tutte   le   autorità    di     polizia  ,     di     stendere     una 
lista  di  tutti   i   cavalli  dai  tre  ai  sette  anni,   i  quali   non 
abbiano  alno  diretta  potàbile   che     impedisca     d'impie- 
garli in     servigio    della    cavalleria  e     de' carriaggi.     Per 
ogni   cavallo   non  dichiarato     si     pagherà    una     multa  di 
5o   nonni  ,   ed   una   di   25   per   ogni   cavallo   portato  sul- 
le liste  ,  che  altri   si  fo^se    fitto  lecito   di   vendere  o   di 
cambiare.  (  Idem.   ) 

Jmpruck  ,    1 1    Settembre. 

Nella  vallo  superiore  dell'  Inn  ,  si  seno  requisiti 
de"  muratori  e  degl'i  operai  per  terminare  prontamente 
Je   funi ilu?. :<.:m   di    Rattenberg,   (  Idem.') 

'w        'Av, insta  ,   i3  Se.tembre. 

La  pattuglia  austriaca  che  si  era  avanzata  il  20 
agosto  Jjno  a  Éienz  ,  ne  è  nuovamente  partita  il  ai  ; 
'  rasa  non  consìsteva  che  ih  una  ventina  d'ussari  ed  in 
%vmi  sessantina  d'altri  soldati  a  cavallo.  Del  resto,  pala 
m  ha  nessuna  notizia  che  siansi  lasciate  vedere  nel 
Tìrolo  altre  truppe  rmstiyache. 

Vare  che  il  popolo  del  Tirolo  comprenda  i  van- 
taggi della  tranquillità  di  cui  gode  tjurl  paesf.  1  cata- 
filli sì  armano  da  pei1  tutto  per  maYjtf.aérì?^  quelli  di 
Fel  !lcii<ii  hanno  offerto  al  tribunale  del  paese  d'imitare 
ipv-.i"  esempio  Jodedole  ,  e  quest'i  spirito  pitriotico  si 
hy-  pàgn  anche  nel  Voralberg  ,  ove  la  ( .-.iscrizione  e  sta- 
ti f  i'i'  jju la  col  massimo  b^o.»  ordìue. 

(  Idun.  ) 


DUCATO  DI  DARMSTADT. 
Darmstadt  ,  14  Settembre. 
Il  nostro  foglio  officiale  contiene  il  seguente'  ordine 
della  reggenza  : 

„  Giusta  i  rapporti  che  si  sono  ricevuti  da  alcune 
parti  della  provincia  di  Starkenberg  ,    i  grani  dell'  ulti- 
timo  ricolto  contengono  una     considerabile    quantità     di 
grano  sprone  ;     e     siccome     la    sperien/a  ha  dimostrato 
che    il  pane  fatto   con  tali  grani  è  d'  usa  pericoloso  per 
la   salute,  il  governo,  ad  oggetto  di  prevenirne  i  cattivi 
effetti  ,  ordina  colle  presenti  a  tutte  le  autorità  di  fare 
esaminare  in  tutti  i  baliaggi  ,   ne'  poderi   e   ne'  mulini, 
i  grani  dell'  ultimo  raccolto  ,    per     assicurarsi     che    non 
vi  si  trovi  il  grano  sprone  ,   eh'  è  facile  di    distinguere 
dal  buon  grano   pel  suo  colore    bruno  carico     e     per  la 
sua  forma  curva  simigliarne    d'  ordinario  a  quella  degli 
sproni  de'  galli  ,   e  per  ciò   che  -si  frange    con   facilità  , 
e   non  contiene  farina  bianca  fuorché  nel  centro  del  grano. 
,/  Ne'  luoghi   ove  si   troveranno  tali  grani  ,     si  av^ 
vertiranno     gli"  abitanti    Ai_   non  -fare   uso  del  grano  in 
Cui   sono     essi  frammisti  ;      si   raccomanderà  di  separarli 
nel  battere   i   grani  ;  per  ciò  che  risguarda     i    grani  già 
battuti ,  sarà  ordinato  di  scernergli  egualmente    sotto  la 
penale  di    io   scudi,   e   proibito   ai    mugnai,    sotto     una, 
doppia  penalo,  di  macinare  il  grano    contenente    grano, 
sprone.     Ne' luoghi     ove      sono    marcati    di    grano  ,    le 
persone     che    «e    hanno    h    cura    saranno  obbligate  ad 
1  esaminare  tutto   il  grano  che   vi   si    porta  ,     di     non    la-, 
I  sciarne  vendere  nel  caso  che  ci  sia  del  grano  sprone  -, 
di  metterlo  sito  sigillo*.,  e  di  denunziarne    il     proprie- 
tario alla  polizia  per  esserne  punito.   » 

(  Tour,  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  Di  FADEN. 
Rastadt  ,    \  6  Settembre. 

Le  Intere  d:-!u  Fra^eo.iia  annunziano  che  il.  cor  p» 
d'.epercito  francése;,  eh»  si  ndnaa  in  quella  provincia , 
è  già  molto  poderoso.  Yai)nó  successivamente  giungendo 
antichi  reggimenti  di  cavalleria  else  si  portano  a  viu- 
fbrzarlo.   (   Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,    16    Settembre. 

La   posta   di   Vienna   che    doveva    arrivare    j?ri  ,    » 
giunta   oggi  ;  ma  quella  d'  oggi  non  ò   ancor  giunta. 

—  La  polizia  della  nostra  città  ha  pubblicato  un  or- 
dine con  cui  e  vietato  d'  .:ffd'arsi  sul  luogo  del  paa- 
sago.ii/  de'  prigionieri  ,  sotto  pena  d'  essi  re  con.lan.iati 
secondo  le  leggi   militari.   (  Jour.  de  Puri*    ) 

—  La  prima  colonna  di  prigionieri  ,  qui  giunta  jerì 
sera  ,  contava  286  ufficiali  e  rao  soldati  che  servono  ì 
vr:r\,\.  Essi  sono  stali  trasportati  per  acqua  ,  ed 
allo^iati   presso  la  cutadìnanz  1.     La    maggior    parte    di 

■  tali  prigionieri  è  stata  fatta  all'  ala  sinistra  dell' esercito. 
1  soldati  sono  partiti  og?,i  a  6  ore  del  mattino  da  Ha- 
nau  ,  e  arriveranno  in  questa  città  in  varie  colonne 
verso  il  mezzodì.  Se  ne  f.*  ascendere  il  numero  a 
12,126,  scortati  da   i5oo  uomini. 

—  Un  f-alio  tedeseo  fa  il  quadro  se«unite  dei  campi 
francese  e  vesiLìUco  presso  Dresda  ,  liei  mesi  di  lug-io 
ed  agosto  ; 

Fu  scritto  molto  snT  in.  res^nr^e     disposizione   del 

gran  campo   che  un    esercito  francese  occu'OÒ     per  qn.-^sj 

un  anno   nel  dipartimento  di    Utrecht  presso  alla  colonia 

d^gh  Herrnhots    li   Z>yst.  Quello  dei  contorni  di  Dresda 

durante  l'ultimo   armisa^io    era     rgnals    al    prm r»     Da- 

!  vanti    alla    p>rta   d'    i'    •  V  -er^    v'era  un  campo  vesifdioò^ 

j  davanti    a  qu  III  di   Li.  ••  i.v.i   w.i   campo  fta  .c*jse  i     «   da- 

vauti  alla   Porta   Mei ■•    prtreccm  altri    campi  francesi    posti 

!  r,i  due   lati   della    Priesatt/      io    rtczz.o  ad  un    bosco     di- 

I  stante  una  im-zzi   lega   .'.Hi   città,  fra  ìa    strada  dì  Ra- 

«  deberg  e  quella  di  Bauuea-,  li    fà&ìjjto    deftS    peni    <& 


liebdatt  non  prvs-:iifc:rM  da  colgo;  <T  occb'o  p'  tc*voV„ 
•tantechè  era  occupato  per  la  in  >ggiur  p  tre*  di  felici 
i  qudi  ooq  avevano  ne  li  volontà  ne  i  mezzi  di  ab- 
bonire il  loro  soggiorno  ;  ma  non  si  poteva  vedere  una 
cosa  più  graziosa  del  campo  vestfilico  stabilito  ralla 
Tsiva  destra  della  Weisseriaz,  il  quale  rassembrava  pia 
ai  giardini  di  Flora  ch<»  ad  un  campo  di  Marte  In  fitti 
•esso  era  formato  da  una  serie  di  giardini  sì  bea  tenuti  ed 
eleganti,  che  faceva  invogliare  gli  spettatori  di  andare 
ad  accani  par  visi.  Da  an  lato  sorgeva  una  fortezza  di  erbose 
aolle,  i  cui  piccioli  bastioni  erano  coroniti  di  ortensia  ; 
da  un  aI.-ro  vedevasi  un  quadrato  di  12  in  16  auae 
convertito  in  fasce  «d  in  viali  gueraiti  di  fiori 
•come  suol  fusi  nel  più  bea  coltivato  giardino  ;  da  uà 
altra  patte  sorgeva  uà  albero  in  forma  di  colonna, 
portante  la  cifra  G.  N.  (  Girolamo  Napoleone  )  ;  altrove 
una  p.rgola  fatta  a  cbioccicla  ,  cui  era  sovrapposta 
ama  statua  di  P.illade  ;  in  una  parola ,  arcui  ed  anfi- 
teatri di  fiori ,  getti  d'  acqui  ,  serbatoj  ebe  i  soldati 
mantenevano  sempre  pieni  d'  acqua  ,  tenie  abbellite  di 
musco  ,  e  di  festoni  ,  concorrevano  ad  abbellire  questo 
campo  fise  risaltava  uou  nv.mo  per  l'eleganza  che  per 
la  nettezza  clic  in  esso  regni  va. 

11  campo  francese  ,  luogo  li  Priesnitz  ,  era  d"  un 
genere  pia  imponente.  In  vec?  di  giardini  olandesi,  cui 
somigliava  in  piccolo  il  precedente  ,  esso  era  simile  ad 
una  colonia  di  Iterrnlmùs  indiani  ,  stabilita  in  un  tetro 
bosco  -,  m  vece  di  tende  si  vedevano  lunghe  file  di  ba- 
racche farinata  con  alberi  ornati  di  musco,  fogliami  ed 
erba.  Sopra  altri  alberi  vicini  alle  baracche  ,  svento- 
lavano le  bandiere  de'  reggimenti.  Alcuni  formavano 
obelischi)  coperti  d'iscrizioni,  di  nomi,  d'aquile,  ecc. 
Sul  più  aito  di  questi  obelischi  vedevasi  il  busto  del- 
l' Imperatore  Napoleone.  Dietro  alle  tende  dei  soldati 
comuni  vi  erano  varj  piccoli  viali  o  gallerie  adorne  di 
musco  che 
maggior  parti 
Questo  campo 

in  occasione  della  festa  d*  IT  Imperatore,  che  vi  fu  cele- 
brata colla   massima    solennità. 


M»T9 


i   gran    psr.;      dt'-prirloì-.m    ."h    qnraja    colunn 

rpe  pò 


san-   di   Giiiza,    e   corcano   di   servire   nelle   tran 


nano    irai;   lii^buii    viitii   u   ^anerie    aoorne   ui  1 

mettevano     alle  tende     de-!Ì     uuiziah;    1,  .«^f  se,tt*  P«**V  *  bnUettini  pubblicati 
te  di  queste  ubime  aVe  Vario"  cartine  *   retri  ^  V'6"*"  UÌm?aU  s5'!,lti    J  f  >ltì  • 

io  è  stato  iUuminato  in  m,do  hr.U  uitissi  no  VeS.t,t0  *l  vero  %cw  no.n  '""■•"™°    ^    *« 


lacche.   (  lde,a.  ) 

IMPIRO.  FRANCESE. 
Màgonza  ,    i5   Settembre. 
H   17  corrente  giungeranno   iti  questa    ci'tà    Ta5oo 
soldati  e  5oo   ufficia  tfagni  grado,  prigionie^   d>  guerra. 

(  Idem.  ) 
Parigi ,  20    c?  uri' re. 
Il  7,  il  hrich  inglese-  d  PaSameón',  è   «tato    preso 
dal  corsale  francese  V  Hononne.  (   Gaz.  de  Frànte.  ) 
—  Le   notizie  di  Svezia  giunte  da    Copenhagen   riferi- 
scono che    la  Regina  ereditaria   di  Svezia  j    Sofia   Màd-, 
dalena,   Principessa  d'  Hobaein  ,  era  morta,  il  ai   ago- 
sto ,   a   Stocolma.   Essa  era  la  figlia    maggiore    di  Fede- 
rigo V  ,  Re  di  Danimarca.  La  detta  Principessa  era  na- 
ta il   3   forgilo  ,     1746  ;    fu    maritata  a    Gustavo  III ,  il 
4     novembre     17661    e  rimase    vedova    il     39    marzo 
1792.   (  Idem.  ) 

Del  ar. 

Per  alcuni  giorni  siamo  stati  senza  nntizie  del 
qairtier  generale.  Le  ultime  lettere  erano  delf  11.  Og- 
gi pero  uè  sono  giunte  altre,  in  data  del  14,  le  quali 
annunzi  ino  che  S.  M.  si  trovava  tmtora  a  Dresda  ,  è 
continuava  a  godere  ottima  salute  L'  esercito  era  su- 
perbo e  d  sposto  a  profittare  di  tutte  le  .  occasioni 
che  gli  presentasse  la  sorte.  1  vantaggi  parziali,, 
ottenuti  dal  uemico  sovra  alcuni  punti  ,  non  erano 
abbastanza  importanti'  per  contrariare  le  operazioni 
dell*  esercito    principale    alla     cui    testa    era  S.   M. 

A  Dres.fa  si  erano  ricevuti  ,  a  non  si  er^no  potuti 
leggere  senza   pietà  ,  i   bollettini   pubblicati    del  nemico. 

e  così  tra- 
enoevn  confu- 
tazione. Le  sconfitte  del  nemica  sono  se  npre  presentate 
sotto  ali*  aspetto   di  rovesci   insignificanti  ,  e   i   suoi  me- 


nomi  vantaggi   come    vittorie   ceuipttué. Di  ritto  noi  ab- 
Uno  spazio  vastissimo  dietro  al    campo,    e  presso     binino   letto  in  varj  giornali  esteri  che  .ci    sono    ptrve- 

nuti  alcuni  di  questi  bollettini  notabili  j>er  la  loro  esa- 
gerazione ,  i  qu  di  ci  hanno  fatto  ricordare  dell'enfasi 
e  jattanza  de"  bollettini  scritti  lo  Rns?i  ,  nel  momento 
stesso  ìli  mi   noi  marciavamo  in  trionfo     sulla  loro   ca- 


sti uno  de*  più  grandi  e  più  belli  obelischi  ,  era  desti- 
nato a  servir  di  mercato  dove  i  contadini  dei  contorni 
venivano  a  Vendere  dei  commestibili  ,  stantechè.  la  po- 
lizia del  cantpp  non  permetteva  che  nessun  venditore 
penetrasse  nell'interno.  Parecchi  vivandieri  e  pasticcieri,  [  p  tale.  (  Idem.  ) 
stabilitisi  su  questa  piazza  ,  offrivano  cibi  e  vi  va  11 J-  ' 
d'  ottima  qualità.  Il  quartier  generale  del  comandante 
di  questo  campo  era  situato  in  una  casa  di  carni  Mg -.a 
del  conte  Marcolini ,  sopra  uno  de'  più  bei  punti  d.l 
b>  seo  ,  donde  si  ha  una  superba  vista  sulla  bella  ralle 
di  il"  Elba  ,  da  Koni«stein  a  Meissen.  Uno  de'  posti  più 
frequentati  de]  campo  era  la  valle  della  Priesoitz  sulle 
rni  sponde  erano  sempre  affollate  le  truppe  per  con- 
durre a  bete  i  cavalli  ,  lavare  le  loro  biancherie  ,  ca- 
vare Acqua,  o  bagnarsi  i  ed  arrivavano  inoltre  dilli 
residenza  continue  visite  le  quih  veuiv.no  accolte  con 
«iuta  r  urbanità  francese.  (  Joir.  de  V  Eìip.   ) 


Del   17. 

Jcri  son?  giunti  in  questa  città  il  sig.  «sacrale  di 
brigata  Dulong  ,-  ed  il  sig.  G  >Ia^soa  ,  direttor  generale 
delle  doflsae.  (  Jovr.  de  P.tris.  ) 

—  •  Sono  pinoti  in  questa  circa  il  fi  i-ma  rese?  alio  nu- 
s'.naco  de  Meaka,  e  il  generate  maggiore  <L-  Szeczeoy, 
S9atl  fir.ti  prigtonieri  il  27  agosto  ali  i  battaglia  di 
Dresda.  I  12,000  souoificiab  e  soldati  sono  alloi^i^ti 
,;;,l<"  vicinanze  duUa  nos/ra  città.  Sq  ne  aspetta  una 
teraa  colonia  pel  giorno  18  ;  la  4.U  e  la  S.ta  giunge- 
ranno il   \(y  ed  il  20. 

rraceato  ofucnli  prigionieri  sono  partiti  jeri  mat- 
ti >a  per    iligonz-u  (    Jour.   de  V  Eiap.    ) 

Del   iS. 

La  Z.7.-X  CÓlt>nni  rie' prigionieri  fitti  ne' giorni  26 
t    --  ,   e  ginata  o^gi   va   questa  città. 


di 


B  o  r.  S  \     O  L  '  P  A  B  l  C  I. 
Co>-5n  del  cavibio  del  giorno  21   seUemb.    181$. 
Effttti  pubblici.  Cinque  per  cento  e  .:;>  'lidató  ,    go- 

iim»n'':>  d..-!   u   miri.)   ioi3,    chiusa    il    3    settembre, 
74  f.  So  e. 

Idem,    godimento   d-1   -^  settembre. ^     68    f.  5o  e. 
40  e  5o.  e.  68  f   Òj  k;    ,      a.   20  e.    i5   e. 

(  Momteut.  ) 
Firenze  ,195-  ttenùre. 
Li  mattina  dj-l  Zi  p.°  p.°  agosto  in  una  delle  sale 
qnesto  Museo  imperiale  fu  tenuta  li  solita  annua 
pubblici  adunanza,  io  cui  il  direttore '^#n  professori  les- 
sar» altrettante  memorie  ed  esposero  varj  oggetti  rela- 
tivi.  Eccone  la  sostanza  : 

Il  direttore  sig.  barone  Girolamo  de' Bardi  comu- 
nicò alcune  sue  ossery azioni  geologiche  fitte  ali'  occa- 
sione d'  un*  escursione  in  una  parte  del  territorio  tosc.i- 
no.  Alcune  di  queste  provino  in  imi  modo  perentorio 
che  le  rocce  di  serpentino  non  sono,  come  si  era  ere- 
duro  fin  qui  ,  primitive  ó  primordiali  ,  ma  appartengo- 
no ai  terreni  COSÌ  detti  di  transizione.  Altre  gli  hanno 
fatto  evidentemente  ccucscèsa  il  processo  che  la  natura 
impiega  nella  (orinazione  attuale  della  mw.nnvte,  e  lo 
hanno  pesto  in  grado  di  presi  ntare  plausibili  congetture 
sul  modo  con  coi  si  sc-no  formati  i  grossi  filoni  di 
questa   Stessa  sostanza   nlln   superficie  dei   Gabbri. 

II  professore   ù'    aatrejtomia  Dc.itcaico    de    Y*ecbj  , 


ìc8ò 


premessa  Un"  esposizione  istorica   delle  meteore  osserva- 
to  nel  corso  dell'  anno  ,    propose     alcune  conr-etture  so- 
pra la  loro  combinazione  reciproca.    Progredì    col    det- 
taglio di  varie    osservazioni    astronomiche,    deile    quali 
itee  noti  i  resultati,     e  terminò  annunziando  un  nuovo 
'  metodo  d'  osservazione  per  ridurre  agli  usi   astronomici 
•  un    cerchio .  azimutale    o    teodolite     repetitore.    .Questo 
metodo  che  può  applicarsi  utilmente  al  cerchio  MfÈprda 
nella    sua     ordinaria     costruzione  ,    permette    dì  ridurre 
uu  tale  isttumento  doppiamente  repelitore  ,    e    la  rende 
capace  in  questo  stato  di  tutti    gli  «si   del  quadrante  e 
del  cerchio  mobile. 

Il  professoie  di  fisica  Giovanni  Babbini  fece  un-. 
circonst<mziato  ed  interessante  rapporto  dejle  lezioni  da, 
esso  date  in  quest"  anno  ;  avendo  egli  avuto  per  soggetto 
1"  elettricità  ,  il  magnetismo  e  la  luce  ,  ha  preso  l'occa- 
sione di  far  conoscere  le  più  importanti  moderne  sco- 
perte ,  come  queila  della  polarizzazioue  del  raggio  so- 
lare, e  l'altra  singolare  del  professore  Domenico  Mor- 
dimi di  Rema  intorno  alla  magnetizzazione  degli  agli 
d'  acciaio  "per  1'  azione  dei  raggi  detti  chimici  ,  che  ac- 
cade presso  r  estremità  del  lembo  del  raggio  violetto  ', 
e  che  la   propria  esperienza  ha  confermata. 

Il  professor  di  ch'unica  Giuseppe  Cazzeri  espose 
I*  origine  ,  i  progressi  e  lo  stato  attua!"  del!  \  fabbrica- 
tone della  potassa  in  Toscann,  'e  dimostrò  e  *  e  ,  non 
conosciuta  pochi  anni  addietro,  s<a  oggi  divenuta  un 
prezioso  ramo  d' industria  ,  una  ricca  sorgente  di  pro- 
sperità nazionale. 

Il  professore  d'anatomia  comparata  Filippo  Uc- 
celli presentò  ivi"  idea  generrle  de!!'  organizzazione  de- 
gli uccelli  ,  delle  Irò  funzioni  si  vitali  che  animali  ,  e 
degli  organi ,  per  mezzo  ilei  quali  sì  eseguiscono  qui  ste 
funzioni  ;  il  tutto  per  servire  a!h  dimostra  zinne  delle 
preparazioni  in  cera  sa  questa  famiglia  d'animali  ese- 
guite maestrevolmente  ne!).'  impanale  mnseo_,  e  che  egli 
Sottopose  alla  considerazione  dell'  adunanza. 

Il  professore  di  botanica  Ottaviano  Targioni  Toz- 
«etti  Accennò  i  principali  acquisii  di  nuove  piante  fatti 
su  quest'  anno  per  il  giardino  botanico  ,  prese  retandone 
aleute  diligentemei  te  dipinte  in  colori  da!  gioviue  An- 
tonio Picciuoli,  figlio  dell'  abile  .  e  zelnnje  giardime** 
botanico  dello  sttiiso  museo.  Espose  similmente  tre  ta- 
vole di  figure  da  unirsi  a*Hà  terza  edizione  delle  sue 
istituzioni  botaniche  clic  è  per  vedere  la  luce.  Quindi 
cominciò  alcune  sue  riflessioni  ed  idee  fisìcJo'g  che  re- 
lative all'  uso  di  alcune  parti  e  ad  alcune  funzioni  delle 
piante. 

Il  professore  di  storia  naturale  Filippo  N.sti  ,  pre- 
via una   discussione  ,  tVce    riconoscere     l"  assoluta    supe- 
r'ior  tà  del  sistema   ni*neralpgico   ■'<"  Iìiuy   sopra  quello  di 
Werner    sotto    il    doppio    rapporto    della    precisione  ed 
esattezza  nella   determinazione  delle  specie  ,  base   d'ogni 
sistema  minerà  logico,  e  della   polita  per  1'  insjìgu  ui.eiuo. 
Fese  conto   dell.'    sue   cure   pei*  la   correzione  degli   anti- 
chi  errori  :     e  per  la  riuova   classazione  delia   collezione 
indico   i   rispettabili   aumenti   clic   In   stessa   collezione  ha 
ricevuti  ,  fra   i  quali   sono   particolarmente     apprezzàbili  ? 
moire  ossa  fossiH   del  Valdarno  ,  delle  cenali  avendo 
continuato  Io  studio  fece   sperare  di  rendere  prontamen-  ? 
te  pubbliche  le  sue  osservazioni. 

(   Gìor.  tlcl  dipartito..  dell'Arno.  )       j 

;  NOTIZIE  INTERNE    '! 

REGNO     DM  T  A  L  I  A 

Milano  ,   27  Settembre. 

NB.  Le  salienti  notizie,  non   si  sono  potute  inserire, 
nei  primi  esemplari   del  foglio  di  jeri. 

Riceviamo  notizie  dal  quartier  generale  in  data 
del  a3.  Sembrava  chs>  il  nemico  .  nell"  istcsso  tempo  che 
faceva  sfilare  alcune  truppe  sopra  Li<  n?„  avesse  postato 
fortissimi  distaccamenti  dalla  parte  di  Spital  e  di  WinJiS'ii- 
Xapel  sui  fianchi  delie  aes.tr;  irappe  situate  sulla  Drava 
Nello  stesso  tempo  un  battaglione  del  i33.°  posto  in 
osservazione  a  S.  Hermangor  era  stato    attaccato  e  sof- 


friva qualche  perdita.  Il  generale  Verdier  eterico  «cove* 
niente  in  tali  circostanze  di    concentrare    le    sue    truppe 
nelle  posizioni  di  Federami    e    di  Rec!*.-rsdorff.     Appena 
istruito  di  questo  accidente,  il  Principe  ha  subito  spedito 
a  quella 'volta  il  generale  conte  Grenier    con  una    pars* 
delle  sue  truppe.    Questo    officiale    generale     comanderà 
tutti  i  corpi  della  sinistra,  essendosi  il  Principe  riservato* 
il  comando  particolare  dei   corpi  della  diritta.  Gli  avam- 
posti delle  nostre  truppe    in    quella  parte    conticmawan,» 
ad  essere  sulla  Sava  a  Weisselburg  e     a    Lippa.    Il    ai 
alla  sera  ,  ntll'  attacco  d'un  posto  nemico,  sulla  strada 
d'  Auersperg,  noi  gli  abbiamo  fatto  quaranta    prigionieri 
■  del  reggimento    di  Franz-Cari. 


NAPOLEONE  ,   ecc. 

La  cornerà  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piove  ,  residente  in  Belluno  ,  presente 
.il.  sig.  Morizio  ,    K.°  procuratore  generale , 

Vista  l' istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  R°  demanio  in  punto 
a"  immissione  in  possesso  dell:  eredità  giacente  del  Ju 
Valentino    Treviso!  ,  di  Sedi  co*   cantori  di  Belluno  ; 

VUta  la  circolare  14  maggio  iSie,  n.°  10164., 
di  S  E.  il  si?,  conte  senatore  ministro  della  giustizia;, 
emessa  di  concertò  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze  ;  » 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Dogliom,  - 

Sentito  il  sig.  Mortaio  R° "procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  ajj ia- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare; 

Considerando  che  pel  prescritto  daW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
suir  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge,' 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  (  orte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  epportuna- 
niente  in  esame  ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nei  Giornate  italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  sigg.  €  Antona  ,  giudice  an- 
'■  ziano  \  Doghom  e  Frigimelica,  gmdici,  oggi  \  a  luglio  181. 3» 
,       .  Firmai.  ,   Gdoardi ,   cancell. 


AVVISO. 

Neil'-  agenzia  della  (  orona  in  Padova  si  terrà 
V  11  ottobre  p.°  v.°  l'  asta  per  la  vendita  di  una 
possessione  di  campi  3 a  ,  i,  65,  pari  a  tor nature  16; 
tm-nie  82,  con  fornace  da  Mattoni,  in  Moggiau  ,  di- 
partimento dell'  Adriatico  ,  di  provenienza  delle  madri 
di  S.   Teonisto  ,  di    Treviso. 

1  relativi  capitoli  sono  ostensibili  in  Milano  presso 
r  intendenza  generale  de'  beni  della  Corona ,  ed  in  Fa- 
dova  presso   la  suddetta    agenzia. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 


/?.< 


TEAT'HO 


alla    Scala.     Ernest-)    e    Pel-ira 


melodramma  giocoso  in  due.  atti  del  sig.  Luigi  Rom.i- 
n,!!i,  musica"  del  sig.  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Balli-.,  Su;,  ■.iidna  liberata  o  sia  I  Servami .;  La  scolara 
e  la  pittura  in  iscumpiglio. 

Teatro  S.  Radegonba.  (  Due  farse  in  musica.) 
Il  finto  comandante.  —  L'  imbroglio  àtha  ietterà. 

Tlajbo  del  Tentasi  o.  (  Comp.  comica  Dorati.  ) 
Cesare  in  Egitto  o  sia   Cleopatra  e   Tolomeo. 

Teatro  del  B£r,AHMtXQ  (  •'"-!-  Girolamo.  ) 
Lagoni  fra  Brighila  e  Girolamo  a  pvorè  dei  loro 
padroni. 

AxnTF.ATr.o  DELL4  .StJdeìU.  (  Ccn-p.  coni.  D'crati  ) 
il  ritorno  dui  campo  di  Ivan  Basdioivitz  ,  Czar  delle 
Russie. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 


c4r°    271 


...    L 


GIORNALE    IT  A  li  I  A  N 


M  il  a  no  ,  Martedì",    >8  Settembre   181S. 


'jiiu.  f   i    li:    .'.'  mmumnurctzivjne  posw   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NO  T 1 Z I E  E  S  T  E  R  E  ! ,a  quaIe  ,asclH  IC' fiàI1  • 5l  nIpoti  ' e  3n  fl6li  *  que" 

\  sti  ultimi  ;  in  tutto  02   discendenti.   Un  uomo  morto    1  '. 

REGNO   Di  PRUSSIA.  •  80   anni  nel  baliaggio  di  Hun  ,  ne  ha  pure    lasciati   60. 

Berlino  ,    iL    Agosto.  i  Finalmente  a  Rendei  ,   baliaggio  di  Friedberg,   vi  è  una 

Il  coppia  che   conta  più  di   60  anni  di   matrimonio. 
L  governo  militare   della     Slesia    ha    pubblicato    il  }  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 


seguente  avv.so  : 

/  btiliaggi  e  nagisirato  hanno  ricevuto  V  ordine  di 
far  preparare,  (d  più  presto  possibile  ,  un  dato  numero  di 
paia  di  scarpe  per  le  truppe  nazionali,  atteso  che  le 
continue  intemperie  hanno  rovinato  in  pochissimo  tempo 
la  calzatura  di  quéste  truppe.  Il  governo  sottoscritto  , 
persuaso  dell'  interesse  die  prenderanno  tutti  gli  abitanti 
della  Slesia  per  quanto  concerne  i  bisogni  delle  nostre 
truppe  che  li  difendono  contro  il  nemico,  crede  neces- 
sario di  raccomandare  istantemente  alle  corporazioni  di 
calzala)  ,  conciato'!  ed  altri  operaj  o  mercanti  di  pel- 
lami ,  di  fare  tutti  i  loro  sforzi  affinchè  s;  passa  prov- 
vedere l'esercito  di  scarpe  nuove,    più    presto    che    sia 


questa    occasione  ,    saranno    onorati    e    ricompensati    a 
tempo  e  luogo. 

Frankenstein  ,  3 1   agosto   1 8 1  3 

11  governo  militare  di   Slesia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  2   Settembre. 
Cià  da  alcuni  "iorni    il    termometro    di    Réaumur 


RECNO  DI  BAVIERA. 
Tnspruck  ,  1 1  Settembre. 
L'  altrieri  notte  ,  è  caduta  molta  neve  nei  nostri 
contorni  ,  e  ne  sono  coperti  i  monti  e  le  valli.  E  in- 
calcolabile il  danno  che  cagiona  al  grano  turco  é*d  die 
Trutta  questa  neve  precoce  nei  nostri  cantoni.  Si  è 
perfino  dovuto  rimandare  alle  loro  stalle  i  bestiami 
che  ordinariamente  si  lasciavano  sulle  Alpi  sino  alla 
fine   del   mese.  (  Idem.  ) 

Augusta  ,   1 3   Settembre. 
S.   A.   il  Principe  reale  si  è  degnato  di  mandare  al 
commissariato  della  città  ,   il  giorno  susseguente   al   par- 
to dell'  augusta  sua  sposa  ,     mille     fiorini    pei    poveri  , 


possibile.   Quelli  eia-  si    distingueranno  pel    loro    zelo    in     raccomandandogli    di    dis/ritÉiire    questa    somma  ai  più 

bisognosi  ,  senza  far  distinzione  di  religione.  (  Idem,  ) 
Monaco  ,  1 4  Settembre. 
E  accaduta  una  grande  disgrazia  nella  nostra  città. 
Il  ponte  di  pietra  ,  che  mette  al  sobborgo  di  Pia  a  , 
era  stato  costruito  già  da  più  d'  un  secalo  ,  e  minac- 
ciava di  rovinare  in  breve.  Il  sig.  de  Wiebening  ,  d'- 
rettor    generale    delle   ncque    e    stride  ,   aveva    proposto 


non  segna  fra  noi  più  di    io    gradi,  anche  in  pieno  me-  |  di    sostituirvi      un    ponte    di    legno  ;     ma    questo    ci.n- 


riggio.  Il  24  agosto  spirò  un  vento  violentissimo  ,  ed 
a'  26  cadde  una  dirotta  pioggia  la  quale  durò  gran 
t  f>mpo  senza  interruzione  ,  a  segno  tale  che  si  è  valu- 
tata in  280  pollici  cubici  la  quantità  d' acqua  caduta 
«jpra  ogni  piede  quadrato  di  superficie.  L'  OJer  è  in- 
grossati» sommamente  ,  e  questa  sera  le  sue  acque 
$nno  giunte  ad  un'  altezza  superiore  di  5  pallici  a 
quella  a  cui  pervennero  nel  1786.  I  raccolti  tardivi 
hanno  sofferto  molto  in  varie  parti  del  paese. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  9    Settembre. 
Le  nostre  gazzette  sono  piene  di  rapporti    de'  varj 


biamento  incontrava  sempre  grandi  opposizioni.  Per 
mala  sorte  ,  ingrossatosi  il  fiume  per  le  dirotte  pioggie, 
tre  archi  rovinarono  ieri  verso  le  sette  ore  della  sera. 
Più  di  200  persone  .  una  e  irrozza  ed  un  uomo  a  caval- 
lo che  si  trovava  sul  ponte,  scomparvero  in  un  momento. 
A  pochissime  persone  riuscì  di  salvarsi  ,  e  ben  i5t> 
ne  sono  perite  in  questa  sfortunata  circostanza.  Quest'  og- 
gi la  città  offre  un  commoventissimo  spettacolo.  Le 
rive  del  fiume  sono  coperte  di  donne  sconsolate  le 
quali  vanno  cercando  i  cadaveri  dei  loro  sposi  o  figli. 
Si  assicura  che  una  donna  è  morta  sul  colpo  quando 
senfi  che  suo  marito  era  nel  numero  delle  vittime  di 
questa   catastrofe. 

Dirotte  piou;gie  ,   e   gran    quantità  di    neve    caduta 


generali  russi,  prussiani  ed  austriaci,  sui  fatti  che  hanno  j 

avuto  luogo  nello  scorso  mese  ,  e   riferiscono     anche    le  |  nei  monti   hanno  fatto   ingrossar   tanto   1"  Isero  ,    che   le 

notizie  di  Loudra  ,  fino   al    16.  (  Idem.  )  |  sue   acque  sono   giunte   ad   un'  altezza     cui     non    erano 

GRANDUCATO    DI   BADEN.  mai     arrivate    già    da    gran  tempo  ;    questo   fiume  così 

Darmstadt,   i5   Settembre.  j  rapido    è    uscito    dal    suo  letto,  ed   ha    innondata  uns 

Nel    baliaggio  di     Umstadt  ,     «li     questo  ducato  ,  è  ;  gran   parte   del   passe    per   cui   scorre.     La  notte   del    ir 

morta  ultimamente  una  donna  in  età    d"  oltre    80    anni  |  all'   1 1  *  esso   è   cresciuto    così     prodigiosamente    ,    che 


io8a 
tutti    gli    abitótol-i   delle    sue  rive  hanno  corso   il  più  j 
gran    pericolo.    Si     sono     veduti    galleggiare   sul  fiume  I 
tetti  intieri,  alberi  ed  ogni  sorta   di  mobili. 

(  Jour.   de  V  Ernp.  ) 
Del  i5. 

Tutti  gli  attentati  fatti  finora  dal  nemico  per 
eccitare  tumulti  nel  Tirolo  ,  sono  stati  inutili.  Il  gene- 
rale austriaco  Hiller  vi  ha  fatto  spargere  de'  proclami 
incendiarj  che  non  hanno  sortito  nessun  effetto  ;  ed  un 
certo  Speckbacher  ,  uno  de' vecchi  insorgenti  del  1809, 
ha  osato  d'  indirizzare  a  parecchi  baliaggi  una  lettera 
concepita  ne' medesimi  sensi.  Il  commissario  generale, 
sig.  barone  de  Herchefeli  ,  non  vi  ha  risposto  che  col 
promettere  una  ricompensa  di  1000  ducati  a  colui  che 
consegnerà  Speckbacher  vivo  o  morto.  Le  ultime  notizie 
d'  Inspruck  riferiscono  che  in  quella  città  continuava 
a  regnare  la  più  grande  tranquillità. 

Assicurasi  che  il  generale  conte  de  Wrede  ha , 
dalla  sua  parte  ,  indirizzato  ai  Tirolesi  un  proclama 
assai  bene  espresso  ,  a  fine  di  metterli  in  guardia  con- 
tro le  fallaci  promesse  d'  un  nemico  che  nelP  ultima 
campagna  gli  ha  già  provocati  alla  ribellione ,  e  che 
ha  attirato  sovra  essi  delle  disgrazie  che  debbono  es- 
sere ancora  presenti  al  loro  pensiero. 

Uno  squadrone  non  montato  del  reggimento  caval- 
leggieri  di  S.  A.  il  Principe  reale,  è  aspettato  da  Au- 
gusta in  questa  città  per  ricevere  de''  cavalli  e  quindi 
raggiungere  il  corpo  $  esercito  del  general  de  Wrede. 

In  conseguenza  dell'  ultima  innondazione  ,  parec- 
chie case  sono  state  assai  danneggiate  ,  e  si  teme  an- 
cora per  molte  altre  ,  essendo  che  le  acque  si  manten- 
gono tuttora  ad  un  livello  assai  alto.  Le  rovine  che 
quest'  innondazione  va-  facendo  da  tutte  le  parti  debbono 
«sere  assai  considerabili.  Non  si  sa  bene  ancora  il  nu 
muro  delle  persone  che  hanno  perduto  la  vita  in  questa 
funesta  catastrofe. 

Il  3."  battaglione  della  legione  mobile  del  circolo 
della  Rezat ,  che  attualmente  si  trova  a  Forchbeim  , 
sotto  il  comando  del  capitano  d'  Hermann  ,  offerì  il  ai 
agosto  a  S.  M.  i  suoi  servigi  per  combattere  fuori  del 
resino  ,  e  la  pregò  nello  stesso  tempo  di  permettere 
che  il  capitano  d'  Hermann  avesse  a  continuare  ad  es- 
serne capo.  S.  M.  ,  neh'  accettare  ,  con  un  ordine  del 
giorno  in  data  del  4  ,  le  offerte  di  quel  battaglione,  ha 
consentito  alla  sua  dimanda  ,  e  gli  ha  permesso  di  por- 
tare il  nome  di  a.0  battaglione  nazionale  di  campa- 
gna ,     e     d'aver    le    bandiere     del   i.°  battaglione  d'un 


vostra  condotta.  Anici  !  che  V  oggetto  di  tutti  i  vostri 
sforzi  sia  di  compiere  la  vostra  carriera  militare  in  una 
maniera  egualmente  onorevole  come  voi  l'avete  intrapresa  1 
Subito  dopo  quest-1  aringa  ,  il  battaglione  gridò  ad 
una  voce  :  Viva  il  nostro  augusto  'nonarca  Massimiliano  ! 

(  Idem.  ) 
Norimberga  ,     14    Settembre. 
Sentiamo  che  i  lavori    intorno  alle   fortificazioni  di 
Erfurt ,  sono  ora   terminati,  e   che  quella  piazza  si  trova 
in  ottimo  stato  (    Moniteur.  ) 

REGNO  DI   VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,    iS   Settembre. 
Stamane  il  Re  ha  tenuto  un    consiglio    de' ministri. 
S.  RI.  ,    con    decreto    del     i3    corrente    ,    ha    cas- 
sato il  secondo  luogotenente  de  Schaden  ,  della  batteria 
della  guardia  ,  che  ha  commesso  un     atto    obbrobrioso. 
Ella  ha   ordinato  che  dopo  d'avergli  strappato  il  port.1- 
spada  e  V  uniforme  ,   fosse    scacciato    e    1  inchiuso    per 
un  anno  in  una  fortezza.  (  Jour.    de   Paris.    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  1 8  Settembre. 
Jeri  è  giunta  in  questa  città  una  forte  colonna  di 
truppe  d'  ogni  arme  ,  provegnenti  da  Magonza  ,  e  co- 
mandate dal  generale  di  cavalle}  ia  barone  d' Avice  , 
come  anche  un  parco  d'  artiglieria  di  24  cannoni.  Oggi, 
questa  colonna  è  partita  per  1'  esercito  ,  dopo  di  essere 
stata  ingrossata  ds  un  gran  numero  di  truppe  ,  di  fan- 
teria ,  cavalleria  ed  artiglieria  ,  che  già  da  qualch» 
tempo  erano  di  guarnigione  in  questa  citta. 

(    Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,  1 5  Settembre. 
Il  tribunale  di  prima  istanza  d'  Uelzen  ,  con  sen- 
tenza del  3 1  agosto,  ha  ordinato  il  sequestro  di  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili  del  sig.  Beaulieu  ,  ex— ispettore 
de*  boschi  ad  Uelzen  ,  accusato  di  essere  passato  al  ser- 
vizio del  nemico  ,  all'  epoca  clf  esso  comparì  sul  ter- 
ritorio vestfalico,  e  gli  ha  pure  ordinato  di  presentarsi 
entro  un  mese  ,  dinanzi  alla  corte  speciale  del  diparti- 
mento deir  AUer  ,  sedente  ad  Annover.    (  Idom.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Wesel  ,  14  Settembre. 
Jeri  ,  alla  presenza  del  tribunale  e  dell'  ammini- 
strazione delle  dogane  di  questa  città  ,  del  commissa- 
rio di  polizia  e  di  una  gran  folla  di  spettatori  ,  si  è 
bruciata  una  quantità  notabile  di  mercanzie  proibite  , 
state  confiscate  in  virtù  d'  un'  antecedente    sentenza. 

(  Idem.  ) 
Bordò  ,  1 5  Settembre. 
La  Società  di  medicina  di  Bordò  ,  nella  sua  seduta 
pubblica  del  i.°  di  questo  mese,  ha  proceduto  alla  di- 
stribuzione de'  premj ,  ed  ha  offerto  ai  concorrenti 
nuovi  quesiti  da  discutere.  Essa  ha  accordato  il  premio 
al  sig.  dottore  Vimont  ,  medico  a  Chàteau— Salins  , 
autore  del  migliore  elogio  d' Ambrogio  Pareo  ,  ed  al 
sig.  Paulin  Bauraes ,  medico  ,  una  medaglia  d'  incorag- 
giamento. 

La  Società  ha  proposto,  pel     1814,     la     questione 
seguente:   «  Esporre  i  segni,  le  differenze,,  le  cause  fr 


reggimento  di  campagna,  11  12  ,  si  è  fatto  conoscere 
al  battaglione  questo  favore  di  S.  RI.  ,  e  il  capobatta- 
glione  ,  sig.  capitano  d"  Hermann,  ha  pronunziato  in 
questa   occìsìoq»?  il  seguente   discorso  : 

Compagni  e  fratelli  d'  arme  ! 

Conformemente  al  voto  che  avete  manifestato  ,  ho 
dimandato  a  S.  M.  la  permissione  di  conservare  il  co- 
mando del  vostro  battaglione  :,  giacche  ,  quale  comando 
più  onorevole  si  può  mai  avere  ,  che  quello  d'un  batta- 
glione come  il  vostro,  che  s'  offre  volontariamente  a  sfi- 
dare la  morte  per  sostenere  i  diritti  del  suo  sovrano  ? 
La  vostra  di nominazione  attuale  e  un  segno  onorevole 
:  :_c  ,  ina  voi  vi  siete  più  ancora  distinti    colla 


xione  ,  ali"  esperienza  ed    all'autopsia    &' esibiteti. 

Ella  ha  rimesso  al  concorso  ,  per  essere  coronato 
«el  1 8  j  S  ,  il  seguente  quesito  ,  pel  quale  non  ha  rice- 
vuta nessuna    memoria    soddisfacente  :   «     Presentare    U 


quadro  de' miglioramenti  de*  quali  è  suscettibile   la  -città     perdite  a  .cagione  del  temporale  dì   luglio  *e<-rso 


ili  Bordò  sotto  il  rapporto  della    salubrità.    » 

i  Gaz.  de  France.  ) 
Amborgo  ,  16  Settembre. 
,L*  n  corrente,  verso  8  ore  del  mattino,  parecchi 
bastimenti  inglesi  ,  carichi  di  truppe  e  d'  artiglieria,  si 
sono  presentati  davanti  a  Neuhaus  ,  distretto  di  Stade, 
ed  hanno  sbarcato  un  certo  numero  d'  Uomini  ,  sicu- 
ramente colla  mira  d'  impadronirsi  di  alcuni  bastimenti 
che  erano  in  porto  ;  ma  il  nemico  fu  cosi  ben  ricevuto 
dai  doganieri  e  dalla  gendarmeria  ,  che ,  ad  onta  del 
fuoco  de'  suoi  cannoni  ,  fu  costretto  ad  imbarcarsi  di 
bel  nuovo  ,  senza  aver  potuto  riuscire  nella  sua  im- 
presi. In  questo  combattimento,  che  durò  per  molte 
ore  ,  il  maire  di  Neuhaus  si  segnalò  grandemente  per 
1*  attività  con  cui  provvide  a  tutti  i  bisogni  de"  nostri 
soldati;  giunse  perfino  a  portare  egli  stesso  le  cariebe 
ai  ncstri  fin  sotto  al  tiro  del  cannone  nemico.  II  sig. 
prefetto  ,  informato  della  condotta  di  questo  fa  azionario, 
se  n*  è  congratulato  con  esso  n  nome  di  S.  A.  il  Prin- 
cipe d' Etkmiihl  a  cui   ne   aveva  dato  partecipizione. 

(  Jouv.  de  V  Emp.  ) 
Magonza ,  17  Settembre. 
Le  ultimo  notizie  di  Dresda  so',  >  del  1  3  alia  sera, 
II  Principe  della  Moskwa  è  passato  di  nuovo  sulla  riva 
<lestra  dell'  Elba  ,  ed  ha  preso  posizioni;  dinanzi  a 
Torgau ,  ove  manovrerà  per  cooperare  alle  operazioni 
del    Grand,'  Efcrcito. 

Trecento  officiali  russi  ,  prussiani  ed  austriaci,  fatti 
prigionieri  'li  guerra  ne"  giorni  26  e  27  so;to  le  mura 
di  Dresd  "  ,  sono  giunti  jersera  iu  questa  città  ;  oggi 
sono  stati  susseguiti  da  una  colonna  di  12,000  sottof- 
ficiali e  sol  J  iti  prigionieri;  se  ne  aspetta  ancora  una 
3. za  ,  una  4  fi  ed  una  5  ti  colonna  die  giungemmo  il 
19,   20  e   21  .del  corrente  mese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Strasborgo ,  18  Settembre. 
In  questa  settimana  abbiamo  visto  a  p,:s3are  bel- 
lissime ti  uppe  le  quali  si  dirigono  sempre  alla  volta  di 
LEvonza.  Abbiamo  osservato  fri  queste  varj  distaccar 
menti  dei  reggimenti  igo."  e  144.0  di  finteria  di  linea, 
ed  un  bellissimo  distaccamento  del  40  reggimento  delle 
guardie    d'onore    pr  ite      la    Lione     Sono   altresì 

partili  per  1  istesaa  decimazione  due  magnifici  parchi 
d*  artiglieria  _,  f  imiti  di  bellissimi  cavalli  ed  ottimi 
equipaggi.   (   Jour.    de   f  Emp.   ) 

Parigi  ,  2 1  Settembre. 
S.  M.  P  Imperatrice  Redini  e  Reggente  ha  accor- 
dato ,  in  nome  dell'  Imperatore  ,  un  soccorsa  di  5om. 
fr.  al  dipartimento  del  Basso  Reno  ,  uno  pure  di  5cm. 
a  quello  del  Mont-Tonnerre  ,  e  due  altri  di  ijin.  fr. 
per  ciascuno,  ai  dipartimenti  dell'Alto  Reno  e  del 
Reno  e  Mestila  ,  da  distribuirsi  fra  quegli  abitanti  di 
tali  dipartimenti  che  hanno  sofferto  maggiori  danni  per 
uaojivo  dell'  innondazione    del    Reno    in    luglio     scorso. 


■"*■ 


Sa  cura  delT  idrÓce&H   interno,    appoggiati    all'  osser'v.v  •  S.  H.  ha    sceorckto  '  Jkt{\     :o:r     fr.     v>Ii     «bitanti    di 


Colmar    (  Alto     Reno   ),     e    #tr.     a     quelli     di     Gilz  .11 
(Sarre)  ,  Stari  danneggiati  da  incenlj  n  Ilo  scorso  ago- 


8to  ;  ed  un  soccorso  di    am.    fr.     a 


quegli    abitanti    di 


Serre   (  Bocche  del  Rodano  )   che  liar.no    sofferto     della 


(  Momtéur.  ) 


La  Gazzetta  dì  Sanità  d"  oggi  contiene  parecchi 
articoli  di  grande  importanza.  Essa  cita,  seguendo  il 
sig.  Pictet  ,  membro  della  prima  classe  dell'  Istituto  , 
un  esemplo  di  guarigione  d'  idrofobia  bene  caratteriz- 
zata; II  fatto  è  seguito  a  Calcutta.  V  ammalato  ,  ch'era 
un  giovine,  fu  srlvato  con  copiose  sanguigne  Essa  ri- 
ferisce anche  la  storia  di  due  fanciulli  i  quali  ,  giocan- 
de  insieme  in  un  prato,  furono  morsicati  in  una  gamba 
da  un  cane.  L'uno  che  nel  partire  dovette  pisi  ire  m\ 
guado,  non  soffri  nulla,  girceli"  l'acqua  lavò  la  mor- 
sicatura ;  ma  P  altro  mori  idrofobo  poco    tempo    dopo. 

La  stessa  gazzetta  contiene  una  nota  suii.i  propor- 
zione de' ciechi  e  de' sordi-muti  colla  popolazione  di 
va^  paesi  ,  d-l  sig.  FrieJluo ior.  Nel  cantóne  di  Zurigo, 
che  contiene  da  100  in  12010.  anime,  si  contavano 
139  sordi  o  muti  ;  in  Danimarca,  la  proporzione  è 
di  1  :  1684;  iu  Germania  di  1  :  loco;  In  Francia 
esistono  da  21  in  22111.  Bordi  o  muti,  35oo  de*  quali 
sono  sordi  e  unici. 

Si  presumeva,  nel  i8o3,  tne  a  Copenhagen  ci 
fsse  un  individuo  sopra  ventìcinque  malato  di  sifilide. 
Il  suicidio,  secondo  il  sig.  Cadisen  ,  si  è  aumentato  in 
una  proporzione  straordinaria  J.d  1 7 3 .5  in  poi.  Ne! 
179©  ce  ne  furono  181  ;  nel  1  7 9 S  ,  209  ,  n>l  loco  , 
222;  e  nei  1800  ,  267.  Si  poteva1  generalmente  sup* 
porre  un  suicidio  sopra  mille  morti.  (  Gaz.  de  Frutice  ) 
Del    22. 

S.  H.  1'  Imperatrice  R?gin:i  t>.  FÌeggente  ha  tenuta 
oggi  il  consiglio  de*  ministri  a   Saint-Clou  J. 

(  Idem.  ) 


Il  sig.  Rinato  Carlo  Elisabetta  de  Li^òiville ,  ge- 
nerale di  divisarne,  uno  de' comandanti  della  Legione 
d'Onore,  barone  dell'  Impero,  ex-ispettore  generale 
delle  razze  di  cavalli  di  Francia  ,  già  prefetto  dell'Alta 
Marna,  e  quindi  legislatore,  e  morto  ultimamente  nella 
stia  terra  di  Boucourt  ,  vicino  a  C-mimerey,  in  età  di 
53   anni  e  mezzo.   (  Jour.    de    Paris.    ) 


Borsa    di    Parigi. 
Corso  dei  cambio  del  giorno  22  sèttemb.    181 3. 
Effetti  pùbblici.    Cinque   per   cento    consolidato  ,    dol 
23  Settembre  ,    (>->     f.     7  5   e.   60  e.   70  e.   60    e.   5o  e. 

40  e.   67  f.   66  f.   90  e.    (  Mouiteur.  ) 

Firenze  .   2  1  Settembre. 

Jeri  mattina  ,  poco  dopo  le  ore  otto,  fu  sentita  in 
questa  citta  una  lieve  scossa  di  terremoto  ondulatorio. 
S*  ignora  donde  abbia  avuto  ori-ine  :  niente  però  è 
seguito  di  sinistro  ,  e  tutto  si  è  per  noi  ristretto  i 
s-do  timore.   (  Gijr.   del  diparti.  dclV  Arno.  ) 


fo84 


SVIZZERA; 

Basilea  *  6  Settembre, 
Giusta  un  prospetto  compendiato  de'"  reclutamenti 
fattisi  pel  servigio  de'  reggimenti  capitolati  ,  eraasi 
ricevuti  al  deposito  di  Bcsànzohé  ,  dalia  nuora  capi- 
tolazione militare  dell'anno  scorso  fino  al  i°  agosto  di 
quest'  anno  ,  2430  redute  ,  ani.  delle  quali  l'ormano  il  j 
contingente  del  primo  anno  ,  ed  )ì  restante  anarà  in 
conto  del  contingente  dì  qnest'  anno  che  deb!  essere 
di  3m.  ubmiui.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Berna  ,   1 1   Settembre. 

partita    da 


AVVISO. 

lì  oicrao  1 1  del  prossimo  entrante  mese  dì  ottobre 
aìle  ore  io  di  mattino  nella  sala  dell'  arsenale  si  terrà 
tosta  pubblica  per  deliberare  alV  ultimo  e  più  va  tag- 
gioso  offerente  la  fornitura  dei  séttódescritti  prò,!  itili 
ed  altri  ometti  in  ferro  colato  e  battuto  per  -ta- 

le l'occorrenza  de'  rimanenti  mesi    del  prestate    anno  A 
e  di  lutto  il  venturo  1814. 


S.  A.  I.  la  Granduchessa  Costantino    è 
PfelFers     per    la  Svizzera  occidentale. 

Il  23  d^llo  scorso  mese  ,  seicento  pecore  che  si 
trovavano  sopra  un  monte  presso  a  Fretlan  ,  ueiP  Alto 
Engudin  ,  sono  rimaste  sepolte  sotto  alia  neve. 

(  Idem.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ferrara  ,  21   Settembre. 

Questa  mattina,  alle  ore  8  1/2,  si  è  avuta  in  que- 
sta citta  ima  scossa  di  tene  aiuto  per  ondulazione  ,  che 
fu  molto  sensibile,  essendo  durata  alcuni  minuti  secon- 
di. Lo  stesso  fenomeno  si  senti  in  altri  comuni  ,  ma 
non  è  noto  che  abbia  prodotto  alcuna  disgrazia. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.   ) 

Forlì ,  2  2  Settembre. 

Ieri  mattina,  alle  ore  etto  e  tre  qmrti  ,  si  è  qui 
seetita  una  violenta  scossa  di  terremoto  ;  anzi  v'  ebbe 
apparenza  di  due  scosse  l' una  subito  dopo  all'altra.  Un 
jrumor  forte  e  grave  accompagnò  tutta  la  scossa,  che  nel 
principio  fu  di  sussulto.  La  durata  fu  di  oltre  otto  minuti 
secondi  II  moto  parve  venire  da  mezzo  ponente  e  di- 
rigersi a  mezzo  levante.  Il  barometro  segnava  pollici 
a8  meno  una  linea.  11  termometro  o  -}-  16.  Il  vento 
tramontana  schietto.  Il  cielo  era  nuvoloso  e  tetro, 
e  la  nebbia  assai  fcltg  e  molto  distesa.  Subito  dopo 
ricomparve  il  sole  di  color  languido.  Ad  nn'  ora  e 
tre  quarti  dopo  il  mezzo  giorno  si  senti  un*  altra 
scossi  leggiera  ed  istantanea  ,  ed  alle  ore  due  e  z5 
minuti  di  questa  mattina  una  terza  breve  e  leggiere 
egualmente,  ma  accompagnata  dall''  istesso  roniore  della 
prima.  (  Gior.  del  dipart.  del  Rubicone.   ) 

Milano  ,  28  Settembre. 
MINISTERO    DELL!    GIUSTIZIA. 

La  Corte  d'  appello  sedente  in  Ancona  è  entrata 
come  le  altre  nelle  vacazioni  col  giorno  3i  agosto  p.°  p.° 

Nel  periodo  dell'  anno  giudiziario  essa  aveva  pro- 
nunciate 430  decisioni,  cioè: 

N.°  263   civili 

N.°  46  commerciali 

N°  117   correzionali 

N.°        4  d'  alto  criminale. 

AH*  epoca  suddetta  del  3  i  agosto  non  si  trovavano 
^pendenti  che  sette  cause  :  ciò  che  testifica  lo  zelo  delia 
succennata  Corte. 

Tra  le   263   decisioni  in  materia    civile  se   ne  enu- 
merano molte  che   versavano  sopra  spinose  contestazioni 
elevate  sull'intelligenza  di   alcune  massime  della  moder- 
na legislazione,  non    prima    dilucidate     dall'  esempio     di 
'dentici-  conformi  giudicati. 

La  nuova  giurisprudenza  acquista  un  giornaliero 
-vi'nppo  dall'accuratezza  colla  quale  i  funzionari  s^iu— 
d'z'mj  procurano  di  raggiungere  \0  spirito  fondamentale 
della  legge,  e  di  firne  l'applicazione  ia  conformità  de- 
prmcipj  consacrati  dal  legislatore. 
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Le  condizionali  relative  alla  suesposta  fornitura 
sono  ostensibili  in  Milano  al  ministero  della  guerra  e 
marina  ,  ed  in  Venezia  al  commissariato  del  '  magazzino 
generale  ,  o  aW  ispezione  della  marina. 

Tutti  quelli  che  aspirassero  ad  assumere  questa 
impresa  potranno  produrre  le  loro  offerte  in  iscritto  o 
al  sullodhto  ministero  sino  al  giorno  20  di  ottobre 
venturo,  0  al  commissariato  generale  ,  ed  auto  ali1  ispe- 
zione della  marina  in  Venezia  sino  ed  giorno  innanzi  a 
quello  fissato  per  V  asta.  Dovranno  far  conoscere  la 
loro  idoneità ,  eil  i  mezzi  che  hanno  per  eseguala  ,  e 
depositare  in  via  d"  avallo  presso  la  cassa  depositi  de  Un 
marina  la  somma  di  lue  duemila  a  garanzia  deh   offerte. 

Gì'  incinti  avranno  luogo  sugli  estremi  che  dalle 
offerte  medesime  risulteranno  ,  sui  quali  si  riceveranno, 
ad  estinzione  di  candela  ,  le  ulteriori  obbhszi&jii  vocali 
di  ribasso  per  quindi  deliberare  P  asta  ,  salva  l'  accet- 
tazione del  consiglio  ed  approvazione  ministeriale,  a 
chi  farà  itiigiinr  proposizione. 

Venezia,  il    ih  settembre    181 3. 

M  A  1  l  l  o  r. 


Milano  dalla  tipogi\ìùa    di     Federico    Agnelli. 
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NO  T  Iti  E  ESTERE  I 
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SEGNO  DÌ   DANIMARCA. 
Copenhagen,    16  Settembre* 


NA  flotta  nemica  ,  composta   di  4  vascelli  di  linea, 
5  fregate,  4  briclii  e  3op  legoi  nurcaptili,  ha  passr, 
il  2   corrente,  il  gran  Bdt,  e  si  e  diretta  al  sud. 

(  Tour,  de  ,   Èmp.   ) 
Elsenewr  ,   5   Settembre. 
Jen  ,    nel     momento     io     cui    la    nòstra    flottiglia 
ch'eia  nella  rada,  volle  rientrare   in  porto,  s'incontro 
10  una  fregata  e  in  alcune  scialuppe  cannoniere  svedesi. 
Vuìt  galera  svedese,   la   quale    si     era     avanzata   un   po' 
troppo,    fu    ricevuta    cosi    bene    dal  fuoco  delle   nostre 
scialuppe ,  che  cesso  di  sparare  ,    e    fu    costretta    a  ri- 
fuggirsi sotto  al  fuoco  delle  cannoniere  svedesi. 

(  Idem.    ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Peter swalde  ,    ji    Settembre. 

II  nemico,  che  si  era  avanzato  sulla  strada  di  Pc- 
terswalde  contro  del  maresciallo  Saint-Cyr  ,  pflre  che 
volesse  penetrare  in  Sassonia  nuche  in  altri  punti.  L'Im- 
peratore ha  fatto  fare  de"  movimenti  eh'  egli  ha  difètti 
io  persona.  Il  nemico  è  stato  respinto  fi. io  alle  sue 
frontiere.  Jersera  ,  S.  M.  era  ad  Ebersdorf  in  Boemia  , 
sul  celebre  rialto  del  Geyérsberg.  Di  là  ,  S.  M.  si  e 
portata  a  pernottare  a  Breitnau  ,  dove  trovavasi  ancora 
stamane  a  undici  ore  e  mezzo. 

Noi  siamo  padroni  di  Petc-rswalde,  del  Geyérsberg 
e  di  Zinnwalde,  o  sia  di  tutte  le  sfrette  della  Boemia. 
Ieri  ,  dalle  alture,  si  è  veduto  l'esercito  nemico  ritor- 
nare ,  in  tutta  fretta  .  per  le  medesime  strade  per  le 
quali  ha  voluto  penetrare  nuovamente  in  Sassonia. 
Tutto  il  paese  è  sgomberato.  S.  M.  gode   ottima  salute. 

(  Idem.  ) 
Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  1 2  Settembre. 
Dopo  la  ripresa  delle  ostilità,  non  si  ricevono  più 
notizie  dirette  di  Berlino  j  da  quelle  pero  che  ne  fun- 
gono indirettamente  »appiamo  che  già  da  qualche  tem- 
po non  vi  e  comparsa  nessuna  produzione  degna  d'  os- 
servazione ,  tanto  in  ciò  che  riguarda  la  letteratura  , 
quanto  in  ciò  che  concerne  le  arti.  Il  teatro  è  tuttora 
assai  frequentato  in  quella  città  ,  ma  d'ordinario  non  vi 
si  rappresentano  che  opere  insignificanti.  L'  imitazione 
dell'  opera  buffa  francese  ,  del  sig.  Nicolo  ,  intitolata 
le  Déjeuner  des  garcons ,  è  stata  applaudita  ed  è  pia- 
ciuta generalmente.     Si  lodava  molto     una     nuovo     tra- 


gedia d<I  sig.  Gubila  Ca  hur  du  sort.  I  ceri  sono 
J  iti  posti  in  musitja  dal  celebre  compositore  signor 
Weber.   (   Jour.   <l,    furis    ) 

Dei  \Z. 
11   cred^o  de*  nostri   biglietti  di  cassa  e  migliorato. 
Le  truppe  russe   hanno    abbandonato    il    ducato  di 
Vai?avia  per   cuprei    col   corpo   del   generale   Lahanow. 

il     governo    prussiano    ha    levato    degl'     imprestiti 
forzati  suile   perjsqae   pia  agiate.     La     citta  di  Berlino  e 
?tat3  obbligata  a  pagare   3pom.  risdalleri.  (  Jdem.   ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Voflimberga  ,    i5   Settembre. 
L'Arciduca  Palatino  cT  tTagherb;,   che    si  eri  por- 
tato a  Vienna   per  communicare    al    ministero    austriaco 
le   difficoltà   clf  egli   trovava     nelle     nuove   leve   di   quel 
Regno  ,  e  cere-ire   i   mezzi   di   rimuoverle  ,     è     ritornato 
a   Pest.    Pare   che  la   nobiltà   ungherese     voglia    approfit- 
tare   delle     circostanze     per     ottenere     dall'    Imperatore 
d'  Austria     tutto    ciò     che    si     è    contestato   neh"   ultim  < 
dieta  eh'  è  durata  tanto  tempo;  e  nella  qu  !e  non  si   è 
quasi     potuto    essere     d'  accordo     sopra     nessun    punto. 
D'  altronde  ,  la   nazione   è   ferma   di   volére  stipulare  per 
prima     condizione     ci,'   ella     si     limiterà     a     difendere  le 
frontiere  del  Regno  ,   e  die  non   potrà   essere  forzata  ad 
oltrepassarle. 

—  Pare  che  un  vero  sistema  di  terrore  sia  all'ordine 
'lei  giorno,  tanto  uè  ih  Marca  di  Brande-borgo  che  in 
Islesi.i.  Non  vi  6Ì  rispetta  nessuna  proprietà  :  si  ripis  -tt 
tutto  ciò  che  si  <  re  le  che  possa  essere  utile  all'eser- 
cito ,  o  per  lo  meno  tale  ne  è  il  pretesto.  I  cavalli  ,  i 
buoi  ,  il  bestiame  d'  ogni  specie  ,  i  ricolti  ,  tutto  cade 
sotto  le  requisizioni  :  non  si  poVge  orecchio  a  nessuna 
doglianza  ,  a  nessun  ricorso.  GÌ*  inf.-iici  che  si  permet- 
tono di  farne  sono  tosto  accusati  come  fautori  del  par- 
tito francese,  e  trattati  con  estremo  rigore.  Le  prigioni 
di  Berlino  ,  di  Breslavia  e  di  parecchie  altre  citta,  sono 
piene  di   tali   vittime. 

—  La   legazione  russa   in   Danimarca   s'   è   imbarcata   il 
2.3  agosto  a  Copenhagen,  per  ritornare  in  Isvezia. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 
Monaco  ,  1 7  Settembre. 
Abbiamo  ricevuto  notizie  recenti  di  Vienna  per 
mezzo  di  alcuni  viaggiatori  qui  giunti  ultimamente  di 
quelli  città.  La  costernazione  ora  colà  generale  e  si 
era  sempre  più  accresciuta  per  h  notizia  delfa  morto 
del  generi-  Vloreau,  sciagurato  avvenimento  che  non  ->i 
p^te  1  loci ar    li  pubblicare  anelli  nclb  Gazzetta  Ji  Corte, 


Il  generale  Hiller  non  ha  trovato  in  llliria  tutte 
quelle  agevolezze  che  egli  si  riprometteva  ,  e  si  diceva 
anzi  eli''  egli  era  stato  obbligato  a  far  appiccare  1 1 
preti  e  a  maires. 

V  Arciduca  Carlo  non  prende  nessuna  parte  negli 
affari  -,  si  dice  che  gli  fu  proposto  più  volte  il  coman- 
do deir  esercito  ,  e  eh'  egli  lo  ha  sempre  ricusato  ; 
si  assienra  anzi  eh'  egli  disapprova  segretamente  la 
guerra  attuale  ,  e  che  non  ne  spera  alcun  felice  suc- 
cesso. 

I  secondi  battaglioni  di  landwehr ,  destinati  a  ri- 
durre a  numero  i  primi  battaglioni  incorporati  ne'  reg- 
gimenti ,  sono  ora  nominati  battaglioni  liberi ,  indipen- 
denti e  disponibili  pel  servigio  dell'  esercito. 

I  terzi  battaglioni ,  che  non  sono  ancora  formati  , 
saranno  composti  d'  uomini  ammogliati  ,  e  debbono 
completare  i  battaglioni  al  reggimento.  Non  si  avevano 
armi  per  questi  battaglioni  ,  e  per  armarli  si  era  do- 
vuto prendere  i  fucili  de'  scttofficiali  de'  reggimenti  di 
lìnea. 

Le  notizie  d'  Ungheria  non  erano  soddisfacenti  co- 
me  pareva  che  si  fosse  sperato  sulle  prime  ;  si  dava  anzi 
per  sicuro  che  F.  insurrezione  ungherese  era  sciolta  ,  e 
che  era  succeduto  un  vivo  alterco  fra  l' Arciduca  Pa- 
latino e  F  Arciduca  Giovanni. 

Del  resto  ,  a  Vienna  ,  come  accade  in  tutte  le  ca- 
pitali ,  v"  era  una  classe  d'  uomini  oziosi  ,  la  cui  credu- 
lità giunge  air  ultimo  segno  e  che    i    più  accorti  sanno 
sempre  volgere  a  lor  profitto.    A  questi  tali  si  è  perfino 
dato  ad  intendere  che  gì"  Inglesi    avevano    preso  Cher- 
borgo  nel  momento  in  cui  vi  si  trovava  S.  M.  F  Impe- 
ratrice Maria  Luigia  l  e  questa   voce  ,  per  assurda  ,  per 
ridicola  che  fosse  ,  ebbe  fortuna     per    molti     giorni ,     e 
pel    momento    stesso    in    cui    tutti    i     Giornali  di  Fran- 
cia e  di   Germania   echeggiavano    de'  trasporti  di   gioj.i 
(eccitati  dalla  presenza  di  quella  Principessa  in  Norman- 
dia ,  nel   momento     in     cui     la   mostravano  reduce  nella 
capitale  delF  Impero  francese  e  tra  la  folla  degli  abitan- 
ti che  accorrevano  da   ogni  parte    sui     punti   dond' essa 
passava  !  1 

In  una  città  dove  si  trovano  persone  cosi  corrive  , 
facilmente  si  vede  che  i  raggiratori  vi  debbono  far 
sorte.  E  di  fatto  1"  Inghilterra  vi  mantiene  con  grande 
spesa  alcuni  sciagurati  intrigatori  ,  degni  emuli  dei 
Drake  ,  dei  Willot  ed  altre  persone  di  tal  fatta.  Fra 
questi  citasi  un  certo  sif£.  de  Hardenberg  ,  annoverese 
di  nascita,  parente  dal  cancelliere  prussiano  e  domici- 
liato a  Vienna.  Quésto  uomo ,  conosciuto  per  uno  de 
più  grandi  usuraj  di  quella  città  ,  aveva  già  da  gran 
tempo  la  fama  d'essere  un  agente  stipendiato  dalF  In- 
ghilterra ,  ed  una  sua  lettera  diretta  ultimamente  a  Lon- 
dra ,  e  che  fu  intercettata,  basta  per  levare  ogni  dubbio 
che  si  fosse  potuto  avtre  sulla  realtà  di  questa  asserzione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Htidelberga  ,    i3   Settembre. 

Già  da  qualche  tempo  abbiamo  nelle  nostre  mura 
li  sonora  duchessa  di  Curlandia.  S.  A.  visita  i  contor- 
ni di  questo  paese  che  attrae  la  di  lei' attenzione  per  la 


bellezza  delle  sue  situazioni.  Essa  ha  fatto  un  ciro  nel- 
la  valle    della  Murg  ,    tanto    conosciuta    per     F  amenità 
delle  sue  rive.  Speri  amo    che    S.  A.  si  fermerà  tra  noi 
ancora    per    qualche  tempo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte ,   18    Settembre. 
La  terza  colonna  di  prigionieri  stati  fatti  ne'  giortìi 
36  e    27   agosto  p.°  p.°  è   giunta  jeri  in  questa  città. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Il  sig.  Dogny  ,  uditore  nel    consiglio    di    Stato ,    e 

il  sig.  Lebrun  ,  ajutante  di  campo  del  generale    Cassin  , 

sono  giunci  jeri  in  questa  città,  portandosi  all'esercito:, 

è  passato  un  corriere  spedito  da  Parigi  per  Virtzborgo* 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  2  3  Settembre. 
Varie  lettere  di  Dresda  ci  annunziano  che  l'Impe- 
ratore è  partito  la  mattina  del  i5  da  quella  città,  per 
andare  a  visitare  le  truppe  die  occupavano  il  campo  di 
Pirna.  N<n  era  succeduto  alcun  fatto  notabile  ,  e  già 
da  alcuni  giorni  non  si  era  tirato  neppur  un  colpo  di 
cannone.  L' esi-rcito  attendeva  alle  sue  ordinarie  occu- 
pazioni ,  e  manteneva  la  più  severa  disciplina.  In  quelle 
parti  adunque  non  era  accaduto  nessun  .fatto  che,  agli 
occhi  delle  persone  assennate,  potesse  menomamente  dar 
luogo  alte  assurde  voci  che  si  sono  fitte  circolare  per 
Parigi  :,  come  ben  si  vede  ,  esse  non  hanno  neppure 
un'  ombra  di  verisimiglianza  ,  e  non  servono  ad  altro 
che  a  provare  il  cattivo  spirito  ,  o  ,  per  meglio  dire  , 
la  colpevole  avidità  di  alcuni  speculatori  che  le  hanno 
divolgate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   a 3   settemb.    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go» 
dimeuto  del  a  a  settembre  ,  67  £  66  f,  7  5  e.  66  f. 
90  e.  80  e.  90  e.  75.  e.  70.  e.  75  e.  65  e  60  e,  5o  e. 
40  e.    5o   e.  (  Moniteur.  ) 

Firenze  ,    a  a  Settembre. 

Ebbe  luogo  nel  di  i5  corrente  la  pubblica  solenne 
adunanza  annuale  della  Società  economico-agraria  de'Geor- 
gofili  _,  alla  quale  furono  in  primo  luogo  da!  segretario 
degli  atti  ,  sig.  D.  Giuseppe  Sarchiane  presentati  i  se- 
guenti opuscoli  mandati  alla  medesima  in  dono,    cioè: 

1."  Dalla  Società  d'  Agricoltura  del  dipartimento  della 
Senna  il  Rapporto  sul  concorso  delle  Memorie  ed  Os- 
servazioni di  medicina  veterinaria  pratica. 

a.°  Rapporto  sul  concorso  per  la  coltivazione  compa- 
tativa  di  diverse  specie  di  cotonieri. 

3.°  Notizia  intorno  alla  pastorizia  imperiale  del  pre- 
detto  dipartimento  i  de\  sig    Ttssier. 

40  Memoria  di  Carlo  Marieni  sulla  rigenerazione 
delle  pecore  nel  Regno  d'  Italia. 

Quindi  il  segretario  delle  corrispondente  sig.  con». 
Alessandro  Rivani  espose  il  quadro  doile  funzioni  scc-.- 
demiche  dell'  anno. 

11  sig.  dott.   Ottaviano  T.irgion',,  direttore  dell'  orto 


agrario    sementale  ,  feCe    [\  rnrmort*    A»  •  I    ■  Vk 

sto  «  m6llesim..  deroi"    d'    V:     ««ori  MI,  eMKji,  _         *"    *    «x>    «m 


porse.ai.en,    fa*    fi,    Z.^""^'"    ""  "" 
r  Asia  Minore.  a"re    C<"""d<!  *»- 

«  "ig.  professor  Francesco   Focace!     dono   P 
,to  in  ri»,-.,.  :   a«_    ..  '   d°'">  d     "«■ 


,  v,  *   —  •"'""  ^au  costae 

ciane  nostre  truppe,    facendo*!,    soS.rre 

1     ««aerale    ni,   ;  gravi    Perdite, 

^  ucrtl,e    "unico  ,     vedendo     U    e 

«  «tirarsi  verso  mtmiL  £~**    *~  "  r**. 

ci-  di  ferni      .. '  tr""a   V<!"«*     ««*- 


Passato  in  rivista  i  differtuti  me™     '   ""'"'  «    "»  j  d'  »*-  verso  Mea,oJ,  Okre       ,«'     "  '  1M""0 

•'  adon™™      i  u  1<?    Seralmente     e!,*  di  feriti        i  ,  *  vetture     Cari- 

.cesse  (  pendone  ,  ^^  )  ^  J  -P»  « «M.  a   ,4o  „„,»ioi  uccisi  „  ^ 

sa». al    u„p„una    milcc|uM    ,    ^  ..  ^S.  p„„  „  ^^  fc  g 

"  ■  t  *e  con,piere  no-  *-■«•  •»  s^cci  ,at„:  ;vr„? u8mmi  f-w  *  •**-*«w  u  abbUm; 


ra      «.v.ai  .  «■itt-uv.c  la    spiccolatu- 

W*  £  b  ,"i"""  di  «"*  *«  nel."  is.esso  ,empo. 
F.na  n,eulc  ,,  $|g    ^  ^  ^P 

>>lo  tendente   nrl    1  .       . 


P"»no  di  graiutieri  ,,,,,,  ■•"""•    ">»»■    .1    ca. 


barbe  de,   margotti  ,  ed    anche  di    quelli    die     col  Lf  '^    merÌtat0    che     S.    A.    I     si    è 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 
/wofa,  aS  Settembre 
Nella  „™.ina  del  giorno  a,    orre„«e,  ,d  o„„    or. 
«  40  u„nn,i,  fi,  qilì  ,ratlta  una  f)rte    Kojja    d.    tp^_ 

muoio:  la  direzione  era  dal  N.  O     al   S    F  r 

di  snssnlto  che  in  „,„  „•„„.  .  C"'    mot» 

!..  .        ,  .  P  S'  C,ml"0  in  °"<lolat.-,io 

L      ..«durdarU51raor.Wia,edi,,ner5eg!iabita,lti 
"-'la  ,niss,,„a  c„st.™,iMe,    p„c|lè  ^  & 

*"'  "  d°d,C'  S'" '■  M    «difi^i    hanno  .offerto     ed 


♦  ^n  Sitr  ::::  r^  •— 

*  -—  ^  oc,..™;  ;q::;  8-rr, 

-fono  doir  S4o  ,,sgl,n.,„[0  „   f|Mfria  4-      b* 

4-     battaglione   ,],I    ^  •  .  '    a* 

iiliano     ed  -.  l!;"","">    *"  f""1""»    *  «M 

*"  cMIa  Guardia   Re,,-      J      TT4^ 

4.   onerale  di   .    ■  J       '       *     ^   'J  C°ma,ldo  « 

0    e'neiaIe  di    brigata   b  .ro.,?     Foataaa        «. 

epudotti  neUa  difcéa   de'  t,(  '  '^  b?a 

1    !>     *,fe,*«^  «oro   ./fidati. 


iìr'     edl"7'     '"ano   sofferto  ,  ed  *«     seguito     deàli     nr,I     •      r    o 

una  granle  «  ^camn,,  sono  stati  atterrati  sjj     Viceré  ,  S.  1   U  £  ^  ^    *     ^    E   ?  »-* 
pero  ledere  aicuaa   persona  ,   H  ph,  8Ì  ^^^   Dpr  ^      qL^-     ..         «   «      «*    f  ••  «    Pr-mo   capitano  della 


„__>    i    ,  ,  aw,w  anerrati  senza 

pero  ledere  alcuaa   pe(rso„a  ,   i,   eh,  8Ì  «^ 

portentosa,  mentre  io  inezzo  aHa  fre^en2a  del  ,„  sj 

«ono  ln   un   istante  trovate  le  strade    semin,te  di  pietre 
e   tegole    cadute  dai   tetti. 

ieri i  r.f.He  4  pomeridiane,  ebbP  Ugo  sulle  nostre 
ftrtA  codme  un  fiero  oragano  che    atterrò    delle    case 


Gunr.ìh  Re-'.      l  *  capitano  della 

4  pnme  diVis*oai  territori,!,   militari. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZI^ 
II     distretto    di     Guastalla        nel    à\n      ■ 

c™—  -  „, meaa,  „,f(.s,;t;  /'-"•"" d^ 

■ualvivPnt;     „.,:,...     ,     ,    .    .    ..  <il     U!ia     u;1'°'ie    di 


.      .,  -'  u •••"    ueuc.  case,      CrostolT  i-  -r"«-'ui'aio     de 

porto  v,a  il  teuo  ,  «fc.  allre  ;  _  .^  2^1  ^  '"f"""W  <h     ™     ™-    4 

una  «  di  pia,ue  fra  ,e  quali  „  grMsi    „„,    S^^S^  J'  ^   ^  U  ,nale    .eneea     2 
tcnpocale  s,  r,so,8e  in  „„a     „rrjbifc     ^,  $    _     ^      »«  --  solo  ,   p,^  ,  ,„,,  ^  . 

prendenco  grosSf„n  Ae  ba  ^^^  ^  _  'a„  ,        „  „,,,,„,  ^  ^^    ^J 

Persone  nonno  ,„«■„,„,,  ,0  „«.  tlic(,„„  ^.« .*p...  tu,,,,  n*     coli,    g,„     ...^ 

«h,e  c,„l,  ocoenti,  »  donno  Mi,  ,..„,„    eJ  „,„.,  ,  8fc  f  c  J'      ^     ''    "T     ^  '  *""'""    "    »"Jd=«o    Valli 
str.  vigu.  e  .ncalchhile  :  lo  coINn,  e    ancora    copcna  L    Z  ■ 

dello  f, ondine,  c„,„e  In  e  di  neve  uell' i„vt.,,,„  .  si    '    e        „„„  .**  ^  '  ""'"  «    |i««-    isa,,tt(),,,    Tai,,„„i 

-*.  ouecoc,  *^  sa,  „ailul  foct,  „     ;r  rizr...  :°  " témj-  —  — i-,  :; 


--*•  """•'•iu:  si  aspet- 
tnno  ultenon  detta.b  su,  danm  recnt,  d.  questo  iQfor- 
tiin.o. 

Milano,  28  Settembre 


compimento  della  pressura. 

U   Corte   speciale   *&$£&   ^   ^ 

S'jrrf*    <!■    flirt»    .    *v.... ,  ...  ,l** 


L'nhhuo  corriere,  che    ci    »     .r„rao>    ,    ^J^TZ'IV^-    '  '  '  '"    J^ 

dal  nuocer  generde  d,  Luhiau,  lo  sera  del  ,6  ce  ren.e               ,                    ' ""'""U  'ì,l"'l:i  '"  "*"  l> — ■ 
'■"'"""'""-^orun^Sore    del     mmitlo  [' n    ,,Ja„J™~\-1'S'    """'     '     "—    « ■*«•-« 

;:::^ria  ,  e  3c„  coralli  ,  venne  ad  ausare4  i     ,,n       ^2^^^  .^  t—  ~-  *~ 


d  art.gl.cna  ,  e   3co   cavalli  ,   venne  ad   attaccare   i  eri- 
c-ramenti  incominciati  alla  testa  del  podte    di     Tsche,- 
nnsse.   Questi  trinceramenti  erano    difesi    da     un     betta 


gliene   «r*.  rrgsirarn,„,    Ja  „  ^^^     ^f^^' .*«*  *»-«.    ^^  Bn*. 

«te  arto.opaeo  C.arcl3  ,  Giue-ppc  Guasta!*:  ,     Ci- 


-«;--,- 3S,  ..codice  ^ -5::::c 

»<'U   alla   pc.„,    i(l    l!l(,,,(.  nJan' 

Francesoo   Ramini.   Yen,,;,,   n.,,,u;i);,     L„.  .  Bra, 


stoforo  Bonuiezzadri  ,  Luigi  del  Prato  ,  Pellegrino  Mer- 
cati e  Battista  Franzeni  ,  complici  in  alcuni  furti  vio- 
lenti alla  strada  sono  condannati  ai  lavori  forzati  a 
Vita,  berlina  e  marchio. 

Venerio  Bonazzi  alla  pena  di  soli  anni  5  di  lavori 
forzati  ,  siccome  socio  nel  6olo  furto  violento  senza 
sevizie  a  danno  di  Carlo  Puttini. 

Antonio  Veronesi  ,  Rosa  Olivieri  ,  Giuseppe  Gua- 
stalla e  Giuseppe  Canova  ,  sono  ritenuti  sotto  custodia 
per  ulteriori  informazioni. 

Lucia  Bonazzi  è  messa  interinalmente  in  libertà  , 
sotto  la  sorveglianza   della   Polizia. 

Carlo  degl'Incerti,  Giuseppe  Bao  ,  Maria  Meri, 
Uosa   Galarìtini ,  sono  assolti. 

La  sentenza  ebbe  la  sua  esecuzione  nel  giorno  9 
andante  settembre. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Opere  del  conte  Gaspare  Gozzi ,  viniziano,  edizio- 
ne seconda,  voi.   XI,   in   8.°   picciolo.    Contiene  : 

La  seconda  parte  delle  Novellette  e  dei  discorsi 
piacevoli  ed  utili  di  varie  soni  tratti  dalla  sua  gazzet- 
ta. Si  aggiugne  una  scelta  di  Novelle  orientali  tradotte 
da  diversi  manoscritti  arabi.  Prezzo  d'  associazione  _, 
lire  due  e  quarantadue    centesimi. 

Il  volume  XII,  pure  recentemente  pubblicato,  con- 
s  tiene:  Scelta  di  lettere  tratte  da  diversi  autori  per  am- 
fcnaestramento  de"  giovanetti  tanto  nelle  scrivere  ,  quanto 
in  virtù  di  costumi.  Si  aggiungono  gli  amori  pastorali 
di  Dafne  e  Cloe  descritti  da  Longo  Greco.  Prezzo  di 
associazione  ,  lire  due  e  cinquantadue   centesimi. 

Si  vendono  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortu- 
nato Stella  in  contrada  S.    Margherita. 


È  pubblicato  il  volume  sesto  della  Storia  pram- 
matica della  medicina  ,  del  sig.  Curzio  Sprengel  ,  prof, 
nell'  Università  di  Halli ,  traduzione  dal  tedesco.  Prezzo 
per  gli  associati  ,  lir.   4.    12. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  , 
stampatore— librajo  agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994. 
L'  importare  dei  primi  sei  volumi  è  di  lir.  2,2.  02  ,  e 
tutta  F  opera  sarà  compita  in  dieci  volumi. 


Dizionario  botanico  che  comprende  i  nomi  delle 
piante  nelle  principali  lingue  d'  Europa  ,  oltre  quelli. 
di  Linneo  ,  cora  V  indice  generale  delle  materie  e  degli 
autori  citati  nel  primo  ,  secondo  e  terzo  volume,  degli 
elementi  botanico— ag'rarj  del  dottor  Filippo  Gallizioìi. 
Firenze  ,  18 ;a.  Un  voi.  in  4°  piccolo  al  prezzo  di 
lir.  6  ita!.  Forma  il  tomo  quarto  degli  Elementi  bota- 
nico--agrarj  delio  stesso  autore.  Si  vende  in  Milano  da 
Maspero  e  Buòcher  ,  successori  de*  Galenzzi  ,  librai,  in 
contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°    ]  108. 


Marina  reale.  Porto  di  Venezia.- 

AVVISO. 

IL    COaiMlSSARIO    GENERALE   DELLA     MARINA 
previene  il  pubblico  , 

Che  dovendosi  appaltare  per  anni  quattro,  deCorri- 
bili  dal  i.°  gennajo  dell'  anno  venturo  il  servigio  gene- 
rale dei  viveri  della  marina  in  tutti  i  porti  del  Resno  , 
si  procederà  nella  mattina  del  giorno  i5  ottobre  p.°  v" 
aW  esperimento .  dell'  asta  pubblica  ad  estinzione  di  can- 
dela ,  per  essere  deliberato  all'  offerente  che  sarà  tro- 
vato il  più  idoneo  e  vantaggioso  anche  sotto  il  rapporto 
della  maggiore  solidità  dei  suoi  mezzi  che  sarà  tenuto 
di  far  conoscere,  e.  giustificare  in  buona  forma  ,  e  pre. 
via  sempre  l'  accettazione  del  consiglio  d'  amministrazio- 
ne e  P  approvazione  di  S.    E.  il  ministro. 

L'asta  avrà  luogo  nella  solita  sala  del  consiglio  in 
arsenale  alle    1  o  ore  prerise. 

Saranno  ammesse  anche  le  proposizioni  col  mezzo 
di  schede  sigillate  dirette  un  giorno  prima  a  questo 
commissariato  generale  ,  od  all'  ispezione  della-  marina , 
ma  che  verranno  soltanto  aperte  all'  istante  'dell'  espe- 
rimento. 

Gli  aspiranti  a  quest"  impresa  dovranno  munirsi  di 
un  avallo  di  lire   12^000. 

Il  capitolato  di  questo  appalto  generale  è  ostensi- 
bile in  Milano  presso  la  IV  divisione  del  ministero  deila 
guerra  e  marina  ;  nel  porto  di  Venezia  presso  il  com- 
missariato avente  la  polizia  del  servigio  dei  viveri  ,  e 
presso  l'  ispezione  della  marina  ;  nel  porto  di  Ancona 
prdso  queW  incaricato  dell'  amministrazione  e  nel  porto- 
di  Trieste  presso  il  commissario  (L'Ila  marina,  francese  , 
capo  di  quel  servigio  amministrativo. 

Venezia  ,  il  19   settembre   1 8 1 3. 

M   A    I    L    L    O    T. 


AVVISO. 
Nel  giorno  undici  del  prossimo  ottobre  si  aprirà 
in  Treviso,  avanti  la  prefettura,  una  nuova  asta  p<l 
reincauto  della  ricevitoria  dipartimentale  del  Tagliamehló 
a  càrico  citi  ricevitore  sig.  Eussoliui  e  de"1  di  lui 
fidejussori. 


N.  B.  Nel  foglio  dell'  1 1  settembre  si  è  riportato- 
mi decreto  di  S.  M.  del  16  agosto  ,  che  nomina  diversi 
cavalieri  della  Corona  di  ferro  :  fra  essi  trovasi  il  n:  - 
me  di  Ferat  ;  invece  di  questo  nome  leggasi  :  Final  , 
capobattaglione   nel     io.°     reggimento    de'  volteggiatoti. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatuo  alla  Scala.  Ernesto  e  Paini ra  , 
melodramma  giocoso  in  due  atti  del  sig.  Lni^i  Rcuiui- 
nelli  ,  musica  dèi  sig.  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi.  — 
Balli  ,  Sumandria  liberata  o  sia  /  Scrviaui  ;  La  scultura 
e  la  pittura  in  (scompiglio: 

Teatuo  S.  RadscONDA.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Il  finto  coìiiandante.  —  V  imbroglio  delia,  lettera. 

Teatuo   del  Lrvr.isio.   (  Conip.  comica   Dorati.  ) 

Il  pericolo  di.  Enrico    VI. 

Teatro  DF.r,  Bèlarmjno,  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato   ti:    Catalogna. 


Milano  dalla  tipografia     dì     Federico    Agnelli. 
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G  1  O  ft  N  ALE    I  T  ALIANO 


uIiiako  ,  Giovtdi  ,    3o    Settembre   ioi3. 


Tutti   ì» { i    atti    iì'  aiuniiiiis:;-  i/,<<   >i-    posti    in   questo    foglia   Sono     ^"; 


NOTÌZIE  ESTERE 


REGNO  DI  DA^nWARCA. 
Copenhagen  3  16  Settembre. 


E, 


jee»  il   rapporto  eh*  il  cavaliere  de    Kliumann  ha 
diretto     al   barone     e    commendatore    de    Holsteen  ,    sul 
fatto  accaduto"  dinanzi  a  Busum  il   3  corrente. 
(  ff.  il  Gior.  ita]    del    20  settembre.  ) 

«  Jeri  ,  a  11  ore  del  mattino  ,  fui  attaccato 
dinanzi  a  Bustini  ,  dove  mi  trovava  all' ancora  con 
sette  scialuppe  cannoniere  ,  da  dicci  scialuppe  Can- 
noniere e  da  quattro  barca  cete  inglesi.  Siccome  la 
mia  situazione  non  mi  permetteva  di  fare  evoluzio- 
ni j  rimasi  quindi  nella  posizione  in  cui  mi  trova- 
va. Il  fuoco  fu  assai  vivo  e  durò  dalle  undici  fi;;o 
alle  tre  ore  e  mezze  1  tiro  di  cannone.  Allora  le 
scialuppe  nemiche  si  ritirarono  dop  1  d'  avere  perduto 
molta  gente.  Dm-  di  esse  erano   in  pei  d'  andare  a 

picco  ,  e  le  alari  furono  obbligate  a  riinurcTiiarie.  Fu- 
rono esse  ben  tosto  raggiunte  da  tre  scialuppe  cariuo- 
niere  nemiche  ;,  ma  ,  non  ostante  un  tale  rinforzo  ,  non 
osarono  di  rinnovare  I'  attacco.  Tutte  le  mìe  scialuppe 
erano  pia  o  meno  danneggiale  ,  e  mi  fu  impossibile 
d'  inseguire  il  nemico  Noi  abbiamo  avuto  7  morti  e 
16  feriti  ,  fra'  quali  dieci  soltanto  lo  sono  gravemente. 
Le  mie  scialuppe  potranno  essere  riparate  fra  potili 
giorni.  Il  nemico  è  ancorato  alla  distanza  d"  un  miglio 
e  mezzo  ,  con  nudici  scialuppe  cannoniere  :,  le  due 
altre  non  possono  essere  scoperte ,  e  pare  certo  die 
siano   perite. 

Bustini,  -).  settembre. 

Firmato,  Klauaunm. 
(  Jour.   de   I?  E.np.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna.,   10  Settembre. 

Secondo  le  notizie  ili  Vecchia  Orsova  del  20  e  del 
a 3  agosto  f  i  Serviani  hanno  abbandonato  sponta- 
neamente ,  nella  notte  del  18  al  19,  il  fortino  stabilito 
di  rimpetto  a  quella  citta  ,  presso  il  villaggio  di  T>kie, 
dopo  d'avere  abbruciate  le  materie  combustibili  che  vi 
si  trovavano,  come  anche  le  case  di  Tckio.  La  guerni- 
gione  si  è  diretta  sulP  isola  di  Porecz  ove  i  fuggiaschi 
di  Negotin  si  sono  egualmente  rifuggiti. 

I  Serviani  hanno  sgomberato  anche  1'  isola  di 
Veliko  -Ostrowo  ,  al  di  sotto  di  Kladowa  ,  senza  aspet- 
tare che  fosse  attaccata  dai  Turchi.  Non  avendo  potuto 
il  dÌ5ÌacC4mgitQ  eh'  era  suto  spedito  da  KL.dowa  ,  per 


porre  Véllko— Ostrowo  in  sienro  contro  le  scorrerie  de» 
Turchi  ,  ritornare  a  Kladow»  ,  la  guarnigione  «li  questa 
ultima   piazza   ora   non   è   più    die  di    Soo   uomini. 

Il  gran  visire  si  e  portato  parecchie  v  ite  al  cam- 
po di  Negotin  ',  egli  lo  ha  nuovamente  esaminato  jeri , 
e  di   poi   e   ritornato   a   Vidino. 

La  mattina  del  20  ,  una  vanguardia  turca  forte  di 
3ooo  uomini  ,  sotto  gli  ordini  di  Recsep--Agà,  scudiere 
di  S.  A.  ,  è  giunta  dinanzi  a  Kladowa  ed  ha  circon- 
flato quella  fortezza  dalla  parte  di  terra.  La  maggior 
parte  del  corpo  eh*  era  a  Negotin  ,  ha  dovuto  giun- 
gervi Io  stesso  giorno  ;  una  colonna  ne  era  stata  sta- 
rata per  inseguire  i  Serviani  e  per  fire  delle  scorrer  e. 
Attualmente  i  Turchi  si  apparecchiano  ad  assediare 
Kladowa  i  quella  fortezza  e  V  isola  trincerata  di  Porecz, 
di  cui  sarà  dilli  .ile  V  impadronirsi  ,  sono  i  soli  punti 
che  possono  arrestare   i   progressi   de*1  Turchi; 

Le  truppe  turche  che  sono  sulla  Dnna   hanno  spe- 
dito de'  distaccamenti   fina   nelle    vicinanze     d"  Aschnitzx 
e  di  Loschriitza  ,>  e  si"  può   presumere  eh'  essi    non    tar- 
deranno a   portarsi   fino   presso  a    S ■  habatz.   ^  Idem.) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Lindaii  ,   5   Settembre. 

II  corpo  de*  negozianti  di  questa  città  ha  datò  , 
pochi  giorni  fi  ,  una  pruova  novella  del  suo  a  nore  per 
la  patria  ,  e  del  su  >  zelo  ;xrr  i'  avanzamento  delle  vir- 
tù militari  ,  offrendo  al  sig.  luogotenente  colonnello  di 
Scili ntling  due  giorni  di  soldo  pei  sottufficiali  e  soldati 
del  suo   battaglione.    (   Jour.   de    Paris    ) 

Norimberga,    io  Settembre-. 

A  tenore  d'  un  decreto  dell'  Imperator  d*  Austria  , 
emanato  già  da  qualche  tempo  ,  gli  archivj.  della  casa 
d*  Austria  debbono  essere  il  punto  centrale  di  tutti  ì 
titoli  ,  atti  e  monumenti  ,  di  qualunque  natura  es>l 
sieno  ,  che  sono  diventati  proprietà  iti-Ilo  Stato,  o  die 
potranno  diventare  tali  coli' andare  del  tempo.  Si  con- 
tinua a  fare  una  ricerca  esatta  di  essi  ,  e  tosto  si  tra- 
sportano al  deposito.  Se  n'  è  trovata  una  grande  quan- 
tità ne"  conventi  soppressi.  Si  assicura  che  parecchie 
dotte  persone  sono  attu  ilmente  occupate  nella  pe.bbli- 
cazione  d'una  grande  onera  diplomatica  che  sarà  inti- 
tolata Diplo lìdtarium  austriacum  ,  e  che  sarà  ricavata 
da  questa   collezione. 

Sono  stati  riaperti  i   gabinetti   di   le  tura  ,     eh'  era- 
no stati   proibiti   per   assai   lungo  tempn    in   Austria  ;     il 
governo  In   però  creduto   conveniente  di  prendere  gran- 
dì   prenozioni   a   fine  «li   prevenirne  gli   abusi.     I'   nn. 
ro  di  tah  gabinetti  e  determinato    per    ciascuna    città 


K>9è 
non  ce 


ne  sono  che  tre  a  Vienna  ,  e  due  a  Praga.   Gli 


goduto  i  vostri  antenati.   Voi  Qpriosctie    i    poteri    che   ti 


Re  mi  ha  accordato  perfin  che  dura  la  guerra.  Bravi 
abitanti  de'  monti  e  delle  valli  !  comportatevi  in  modo 
che  io  non  sia  costretto  a  farne  uso  contro  nessuno  di 
voi.  Io  sono  contento  de''  vostri  figli  che  trovansi  nelle 
schiere  dell*  esercito  reale  ;  eglino  si  fanno  distinguere 
in  ogni  occasione  per  V  obbedienza ,  pel  buon  ordine  e 
per  l'amore  che  partano  al  loro  Re.  Padri  e  paretai 
di  questi  f.gli  !  conducetevi  in  modo  che  io  possa,  dopo 
la  guerra  ,  fare  al  Ile  una  eguale  testimonianza  sul 
vostro   modo  d'  agire. 

Userò  tutto  il  viger,  delle,  lezgi  contro  quelli  che 
dessero  asilo  ai  perturbatori  del  buon  ordine  pubblico  , 
e  divulgassero  scritti  incendiarj  :  essi  verranno  condotti 
al  mio  quartier  generale  per  esservi  giudicati  da  un 
tribunale  militare. 

Dato  dal  mio  quartier  generale  di  B ratinali  ,  il  cj 
settembre    1 8 1 3. 

Ftrihato  ,    conte  DE  Wrede  ,  generale  in  capo 

(  Idem.    ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francóforte  ,   19  Settembre. 

Abbiamo  veduto  a  passare  per  questa  città  vr.vj  ne- 
gozianti i  quali  venivano  dalia  Francia  e  dalle  rive  del 
Reno  per  portarsi  alla  fiera  di  Lipsia.  Alcuni  giorni 
dopo  ,  ne  abbiamo  visto  a  ritornare  un  dato  numero. 
Per  cammino  si  erano  essi  lasciati  intimorire  non  si  sa  bene 
da  che  cosa  ;  e^  voluta  strada  ,  tornano  probabilmente 
a  portare  alle  case  Iqro  quel  terror  panico  da  cui 
sono  stati  sorpresi.  E  naturale  che  ,  per  sottrarsi  alla 
derisione  d1  aver  avuto  paura  ,  non  mancheranno  di 
esagerare  e  ingrandire  gli  oggetti  ,  come  fanno  tutti 
quelli  che  sono  privi  di  coraggio.  Non  ostante  sono 
qui  giunti  da  Dresda  molti  viaggiatori  i  quali  ci  hanno 
rassicurati  pienamente  Essi  hanno,  a  dir  vero  ,  incon- 
trate alcune  bande  nemiche  in  varie  direzioni  ;,  ma  han- 
no bevuto  a  mangiato  con  questi  predatori  i  quali  non 
hanno  f.itto  loro  nessun  male  ,  e  si  sono  informata 
a  pieno  della  marcia  delle  colonne  francesi  }  colla  mira 
di  evitarle.  Questi  distaccamenti  isolati  non  se  la  pren- 
dono in  realta  che  coi  corrieri  e  postiglioni,  i  quali  por- 
tano sempre  qualche  danaro   agli   ufficiali  dell"  esercito. 

Tutti  questi  predatori  fauno  gran  chiasso  e  poca 
fatti.  Essi  mettono  a  sacco  i  convogli  che  non  hanno 
scorta  e  le  case  isolate  ,  ma  si  danno  gran  cura  di 
sfuggire  ogni  incontro  un  po' grave.  Con  questa  mi- 
niera di  £.ir  la  guerra  si  viene  a  guadagnar  molto  e  :i 
non  esporsi  per  nulla.  Il  seguente  tratto^  accaduto  di 
fresco  nella'  città  di  Bayreuth  ,  e  che  noi  guarentiamo 
come  autentico  ,  darà  un"  idea  della  facilità  con  cui  i 
timidi  si  lasciano  ingannare  da  qualunque  avventuriere 
che   abbia    un   po'   d"  audacia. 

TSe"  primi  giorni  di  settembre  un  ussaro  austriaco 
entrò  solo  in  Bayreuth ,  ed  annunziando  il  prossimo 
orrori  del  1809.  Pacifici  abitatori  de*  campi  !  non  vi  j  arrivo  di  :5oo  uomini  ,  domandò  che  fossero  messi  i;i 
fasciate  indurre  in  errore  da  colpevoli  macchi:: azioni  :  |  liberta  tutti  i  malfattori  che  trevayansì  nelle  carceri 
perseverale  nell' adempiere  que'  dovi  ri  che  vi  corrono  coi  Ideila  città:  questa  cosa  gli  fu  negata;  egli  minacciò, 
vostro  Re  g  filli,  Staro  ,  e  hU'/ligate  i  vostri  xontem-  \  è  finalménte  le  autorità  municipali  ebbero  la  debolezza 
foranei  a  parlare  di  voi  con  quella  stima  di  cui  Ti-mnò  j  ài  accordar»!,  la  liberazione  di  una  donna    che  egli  ri- 


stabilimenti sono  in  proporzione  della  grandezza  e  del- 
la popolazione  della  città.  I  librai  che  li  tengono,  sono 
obbligati  d'  avere  certe  opere  statistiche  ^e  storiche  , 
delle  traduzioni  d' autori  classici  antichi  ,  de'  libri  di 
morale,  ecc.  Per  ciò  che  risguarda  le  nuove  produzioni  , 
essi  non  possono  tenerle  che  con  ispeciale  autorizzazio- 
ne del  magistrato.  Ognuno  vede  però  che  sarà  difficilissimo 
che  alcune  novità  non  isfuggano  di  tempo  in  tempo 
alla  vigilanza  del  governo. 

Ottocento  uomini  hanno  lavorato  per  un  tempo 
assai  lungo  al  campo  trincerato  di  Liegnitz;  essi  rim- 
piazzavano una  compagnia  di  zappatori  spagnUùlt  de*  quali 
si  era  malcontenti.  Liegnitz  offre  un  aspetto  deplorabile. 
La  maggior  parte  delle  porte  sono  murate  ;  tutti  gli 
•.alberi  de'  giardini  ,  de'  passeggi  pubblici  ,  de'  contorni , 
sono  strappati  ;  una  gran  quantità  di  case  de1  sobborghi 
di  Breslavia  e  di  Haynau  sono  atterrate.  Si  sono  lasciati 
sussistere  alcuni  muri  per  alzarvi  di  dietro  de'ponti  e  porvi 
1'  infanteria.  Alcune  belle  case  di  campagna  sparse  nel- 
le vicinanze  ,  sono  distrutte.  Tatto  il  paese  in  somma 
e  devastato ,  e  i  nemici  non  avrebbero  giammai  potuto 
farvi  tanto  male  quanto  ne  hanno  fatto  le  disposizioni 
prese  per  conservarlo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Ratisbona  ,   1 5     Settembre. 
Il  sig.   generale  di   divisione   Beckers   è  passato   per 
questa  città  la  notte  dell'  11   al    12   del     corrente    mese. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Jnspnick ,   i5    Settembre. 

Sì  alzano  de' trinceramenti  dinanzi  a  parecchi  ponti 
sull*  Inn.  Non  si  ha  nulla  di  nuovo  dalli  bassa  valle 
dell'  Inn  ,  nò  dal  principato  di  Sabsborgo  :,  pare  clie  in 
que'  contcrtii  non  ci  sia  stato  nessun  avvenimento 
militare.   (  Jdern.  ) 

Monaco  ,    1 7    Settembre. 

Ecco  il  proclama  diretto  ai  Tirolesi  dal  generale 
de  "Wrede  : 

Abitanti  delle  montagne  de*  circoli  dell'  Inn  e  della 
Salza  eh  ! 

La  condotta  da  voi  tenuta  dopo  le  ostilità  prova 
che  vi  meritate  la  confidenza  del  Re  ,  l' approvazione 
de*  suoi  popoli  e  degli  stranieri.  So  che  alcuni  scellerati 
che  ,  nel  ilic^,  hanno  sparso  tante  disgrazie  su  di  voi, 
e  che  dopo,  per  timore  del  meritato  castigo,  errarono 
ito,  altri  paesi  ,  sono  ricomparsi  tra  voi ,  ed  hanno  cer- 
cato nuovamente  di  fomentare  lo  spirito  di  sedizione 
Si  sono  essi  sottratti  troppo  presto  alle  mie  ricerche. 
Voi  stessi  gli  avete  espulsi  dalie  vostre  vallate  ,  e  ne 
avete  dita  partecipazione  alle  vostre  autorità.  Dopo 
d'  allora  io  ho  ricevuto  alcuni  proclami  in  cui  amo  cre- 
dere che  altri  siasi  abusato  del  nome  di  un  generale 
Straniero.  Senza  dubbio  ne  esso  né  il  suo  governo 
vorrebbero  sedurvi  e  fare  c'.ie  violiate  i  doveri  che  avete 
verso  il  vostro  legittimo  sovrano  ,  né    far    rinascere   -gli 


damò  per.  la  prima.  Egli  si.prcse-  \ù  groppa  queste  don- 
na ,  e  scomparve  Ala  bentosto  si  seppe  che  questo 
terribile  avventuriere  era  un  ladro  ,  amante  e  complice 
della  donna  suddetta,  che  si  era  travestito  da  ussaro 
austriaco,  per  liberarla.  (  lour.  de  V  Emp.  ) 

- —  Giusta  le  notizie  di  Baviera  ,  la  città  e  il  distretto 
di  Bayreuth  hanno  alloggiato  e  nutrito  dal  a5  febbrajo 
sino  alla  fine  cìrl  mese  di  dicembre  scorso,  150,077.  uo- 
mini ,  e  dal  l ."  gennajo  1 8 1  3  sino  alla  fine  d'  agosto  , 
a 5 3,5 17  i    in    tutto  403,594  uomini. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  ai. 
Si  aspetta    nuovamente ,    per    dimani ,    un    nuovo 
trasporto  di  prigionieri. 

Il  sig.  Godefroi  ,  uditore  al  conciglio  di  Stato  » 
è  passato  jeri  da  questa  città  portandosi  al  quartier 
generale.  (  lour.  de  V  Emp.   ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Amborgo,   18    Settembre. 

Giusta  gli  ultimi  fogli  di  Copenhagen  ,  portanti  la 
data  del  14  corrente  ,  i  corsali  danesi  erano  già  in 
piena  attività  :  parecchi  bastimenti  inglesi  e  svedesi 
erano  già  stati  condotti  nel  porto  di  Copenhagen, 
console  svedese  era  ritornato  nel  suo  paese.  Il  ricolto 
nelT  isola  di  Selanda  ha  superato  le  speranze  de'  col- 
tivatori. (  Idem.  ) 

Parigi  ,    23    Settembre. 

Il  corsale  il  Lione ,  di  Lorient  ,  capitano  Besson  ? 
ìia  fatto  ,  nel  corso  di  alcuni  mesi  ,  due  crociere  estre- 
mamente utili  e  luminose.  Nella  prima,  dall'  1 1  maggio 
al  i5  giugno,  egli  ha  presi,  mandati  a  picco  o  ab- 
bruciati 14  bastimenti  :,  nella  seconda,  che  non  è  du- 
rata se  non  1 4  giorni  (  dal  3 1  agosto  al  4  settembre  ) 
egli  ha  colati  a  fondo  o  abbruciati  1 3  altri  bastimenti  , 
fra'  quali  si  trovavano  cinque  legni  da  trasporto  carichi 
d'utensili  militari  e  di  medicine  per  gli  spedali  dell'  esercito 
anglo— portoghese— spagnuolo  a  Saint—  Ander.  Egli  è  rien- 
trato a  Lorient  il  4  del  corrente  mese  ,  colla  sua  i4-ma 
preda.  La  perdita  che  questo  sola  corsale  ha  fatto  pro- 
vare al  nemico  nelle  sue  due  crociere,  ascende  a  10 
in  1 2  milioni.  Egli  ha  rimandato  un  gran  numero  di 
prigionieri  che  debbono  essere  cambiati  con  uri  numero 
eguale  di  Francesi.  Finalmen*.e  egli  lia  mostrato  die 
con  bastimenti  che  sieno  buoni  velieri  pel  corso,  si  può, 
anche  in  mezzo  alta  squadre  del  nemico ,  fare  delie 
profonde  ferite  al  suo  commercio.    (   Ideai.   ) 

Del  34. 

S.  M.  l' Imperatrice  Regista  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  dell'esercito,  in  data  del  i3 
settembre    1 8 1  3  : 

Il  quartier  generale  dell*  Imperatore  era    a   Dresda. 

Il  Duca  di  Taranto  Cvd  5.*,  n*  e  3."  corpo  si 
era  posto  sulla  riva  sinistra  della  Sprea.  Il  Principe 
Poniatowski  ,  coli'  8°  corpo  ,  era  a  Stolpen.  Tolte 
queste  forze  erano  cosi  concentrate  ali  t  distimia  d'  una 
giornata  da  Dres  la  ,  sulla  riva  destra  deli''  Elba. 

Il  conte  de  Lobau  .  col  i.°  ccr.po  ,  er.i  a  Nollen- 
dorf ,  dinanzi  a  Peters'.va!  le  ;  il  D«ca  di  Treviso  a 
Pinta;  il  maresciallo  Sahr.-Cvr  .  salie  alture  di  Borea, 


ceenp.rndo  le.  strette  di  Furstentralde  e  del  Geyersbcrgi 
il   Duca  di  Belluno  si  trovava  ad  Alu-inberg. 

Il  Principe  della  Moskvra  era  a  Torgau  cui  4.0, 
7.0  e   jì."  coipo. 

Il  Duca  di  Bagnsi  e  il  Re  di  Napoli,  colla  caval- 
leria del  generale  Latour— Maubourg  ,  si  posavano 
sopra  Grosse»- Hayn. 

Il  Principe  d'  Eckmù'h  era  sopra  Ratzebuvg. 

L'esercito  nemico  di  Slesia  era  sulla  destra  d<  Ila 
Sprea.  Quello  di  Boemia  era  :  i  Russi  e  i  Prussiani, 
nella  pianura  di  Toeplitz,  ed  un  corpo  anstriaco  a  M''- 
rienberg.  L*  esercito  nemico  di  Berlino  era  a  Junterb^rk. 

Il  generale  francese  Margaron  ,  con  un  corpo  d*  os- 
servazione ,  occupava  Lipsia. 

Il  castello  di  Sonnenstein  ,  al  di  là  di  Pirna  ,  era 
stato  occupato  ,  fortificato  e  munito. 

S.  M.  avea  dato  il  comando  di  Torgau  al  conte 
de  Nirbonne. 

ì  quattro  reggimenti  delle  guardie  d'  onore  erano 
stati  uniti  ,  il  1 .  °  ,  ai  cacciatori  a  cavallo  della  guar- 
dia  ;  il  a.*,  ai  dragoni  ;  il  3.°  ,  ai  granatieri  a  cavallo  , 
e  il  40,  al  i.*  reggimento  di  lancieri.  Questi  reggi- 
menti della  guardia  li  provvedevano  d'  istruttori,  e  rune 
le  volte  che  si  marciava  a  combattere  ,  univ  mo  con 
loro  de'  vecchi  soldati  per  rinforzare  i  loro  quadri  e 
per  servire  loro  di  guida.  Uno  squadrone  di  ciascun 
reggimento  delle  guardie  d'  onore  era  continuamente  d\ 
servizio  presso  V  Imperatore  collo  squadrone  som. nini- 
strato  da  ciascun  reggimento  della  Guardia  ,  ciò  the 
(liceva  ascendere  ad  otto  il  numero  degli  squadroni  di 
servizio. 


S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to le  seguenti  notizie  dell'  esercito  in  data  del  17  set- 
tembre  181  3. 

Il  14,  il  nemico  sbucò  da  Toeplitz  sopra  Nollen- 
dorf,  e  minacciò  di  pren  iere  a  rovescio  la  divisione 
Duinonceau ,  la  qaale  si  trovava  sull'altura.  Qnesta  di- 
visione si  ritirò  in  buon  ordine  sopra  Gnshabel  ,  dove 
il  conte  di  Lobau  riunì  il  suo  corpo.  11  nemico  volle 
attaccare  il  campo  di  Guslinbel  ,  ma  fu  ri  spinto  e  per- 
dette molta  gente. 

Il  i5  ,  1'  Imperatore  parti  da  Dresda  e  si  portò 
al  campo  di  Pirna.  Egli  diresse  il  generale  Mouton-Du- 
vernet  T  comandante  la  43. ma  divisione  ,  dalla  parte  de' 
villaggi  di  Langenheuersdorf  e  di  Bera  ,  prendendo  cosi 
a  rovescio  la  destra  del  nemico.  Nello  stesso  tempo  il 
conte  di  Lobau  l'attaccò  di  fronte;  il  nemico  fu  inse- 
guito colla  spada  alta  vita  per  tutto  il  restante  del  giorno. 

Il  16,  egli  occupava  ancora  le  alture  al  di  la  di 
Peterswabje.  A  mezzodì  »;  cominciò  ad  inseguirlo ,  ed 
esso  fu  sloggiato  dalla  sua  posizione.  Il  generale  Orna- 
no fece  fare  delle  belie  cariche  alla  divisione  di  c.ivjI- 
leria  della  Guardia  ed  alla  br  gata  di  cavaJleggieri  po- 
lacchi del  Principe  Pouiatorvski.  Il  nemico  fu  respinto 
e  cacciato  in  Boemia  nel  1;  vaino  disordine.  Egli  Iiu 
eseguita  la  sua  ritirata  con  tanta  attività  ,  die  non  si 
potè  j;reuder»li  che  alcuni  prigionieri,  f .  i  i  quali  tro- 
vasi il  generale  Blachcr,  comandante  la  vanguardia, 
e  figlio  elei  generale  la  capo  prussiano    Blucber. 
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La  nostra  perdita  è  stata  di  poco  momento.  II   16, 

A*  Imperatore  ha  pernottato  a  Pelei  swalde,  e  il   17  S.  M. 
pra  di   ritorno  a  Pirna. 

Thielman,  generale  disertore  dal  servizio  della  Sas- 
sonia ,  con  un  corpo  d1  avventurieri  e  disertori  si  e 
portato  sulla  Saal.  Anche  un  colonnello  austriaco  si  è 
portato,  ciiino  avventuriere,  sopra  Colditz.  1  generali 
Margaron  ,  Lefebre-Desnouettes  e  Pire  si  sono  dati  ad 
inseguire  tali  bande  con  alcune  colonne  di  cavalleria  e 
«P  infanteria  ,  colla  speranza  di  farle  pentire  della  loro 
impresa.  (  Moniteur.  ) 


Del 


23. 


Il  giorno  17  sono  entrati  in  Dresda  sette  pezzi 
d"  artiglieria  russi ,  tirati  da  bei  cavalli  dell'  Ucrania. 

I  nemici  mostrano  esitazione  e  incertezza  ,  ne  si 
appigliano  a  nessun  piano,-  es*d  sono  intimoriti  dalla 
e  meentrazione  r>  dalla  forza  dell'1  Imperatore.  Dachè  la 
battaglia  di  Dresda  ha  sventato  i  loro  progetti  ,  essi  , 
quantunque  abbiano  ottenuto  qualche  buon  successo 
tiovuto  alla  sorte  ,  sono  unterà  indecisi.  Gli  eserciti 
austrìaci  che  dovevano  spargersi  come  torrenti  fino  al 
Beno  ,  non  osano  allontanarsi  dalle  loro  frontiere. 

II  tìglio  del  generale  Bliicher ,  stato  preso  il  16, 
è  quello  stesso  che  al  principio  della  campagna  aveva 
voluto  prendere  il  sig.  de  Samt-A.ign.an  ,  ministro  di 
Francia  a  Weimar  ,  e  che  in  tale  occasione  ha  perduto 
una  orecchia.   (  Estr.   dal  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Il  21  corrente,  due  squadroni  del  1 ,°  reggimento 
delle  guardie  d'  onore  sono  partiti  da  Versaglies  per 
Magonza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Borsa    dì    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  24  settemb.   i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimento  del  22  settembre  181 3  ,  6-  f.  67  f.  20  "e. 
i5  e.  io  e.  67  f.  6,  f.  io  e.  67  f.  66  f.  90  e.  67  f 
67  f.   20  e.    10  e.  (    Monticar.  ) 

SVIZZERA.      . 

Coirà  ,  8  Settembre. 
Le  18  compagnie  che  debbono  formare  il  cordone 
militare  sulle  nostre  frontiere  sono  giunte  otiri  in  que- 
sta città  ;  esse  saranno  ripartite  da  per  tutto  ove  le 
«ireos  anze  V  esigeranno.  II  si?.  colonnello  de  Zie<>ler„ 
comandante  in  capo  ,  ha  il  suo  quartiere  generale  in 
questa   citta.    (  Jour.   de  V  Emp.    ) 

Bermi ,    i  7   Settembre. 
Già  da  alcuni  giorni ,   molti  corrieri  ,    che    si  por- 
tano dall'  esercito  di   Germania   in   Italia,  haano  preso  la 
strada  di  Zurigo  e   del  San   Gottardo. 

(  Jour.  de  Paris.    ) 

A  NX&NZ  IO  TI  PO  Q  il  A  FI  CO. 

Dai  torchj    di    Luigi   .'.lussi    è   uscito    il     1 .°   volume 
delle   opere   di    G.    E  aretti.    Prezzo  ,   lir.    3.    36. 

L"  editore     tipografo     fa     precedere     a     questo     i.° 
tomo  il  seguente 

AVVISO. 

Una  vita  compendiosa  di  Giuseppe  Baretù  ,  ed 
una  prelazione  debbono  precedere  la  raccolta  delle  «pe- 
re originali  di  sì  rinomato  scrittore  :,  ina  per  molte  ra- 
gioni ,  la  prima  delle  quali  si  e  il  non  aver  per  anco 
l'accolto  tutte  queile  cognizioni  che  sono  necessarie  , 
De  la  vita,  ne  la  prefazione  si  pubblicano  in  fronte  al 
primo  volume  ;  ciò  non  pertanto  esse  potranno  esservi 
poste  ,  poiché  verranno  separatamente  pubblicate  ,  e 
numerizzate   con   numeri    romani. 

Della     qud    cosa     io    ho     valuto    avvertire    gli   as- 
sociati    e     per  significar    loro  che  nulla  di   ciò  che  puos- 
si   desiderare   dagli   eruditi    inanellerà   a    quest  .    m'j{,     Cu|. 
lezione  ;  e  nel    tempo  stesso     per  accennare'    la   caprone  i 
che  mi    ha    indotto    a     tenti      ne'  volumi     delia     Frustai 
letteraria,     ima    distribuzione     diversa     dalle     precedenti  : 
edizioni,     Infatti     egli  e     indifferente  cosa  ,    essendo    gli  I 


oggetti  trattati  in  tale  opera  affatto  diversi  e  slegati  fra 
loro  (  se.  si  eccettuano  gli  ultimi  numeri  j  che  si  ter- 
mini un  tomo  ove  più  aggrada  ;,  ma  rendesi  indispen- 
sabile   ,     volendo    collocarvi    la    vita    e     la   prefazione  , 

|  eh'  io  non  imprima  nel   primo  tomo  che  soli  nove     nu- 
meri,      serbandone    dodici,     pel    secondo    e    pel    terzo 
onde     non    formar    volumi    troppo     di     mole     spropor- 
ziunati. 

Ne  10  voglio  che  mi  si  faccia  carico  9e  ,  esigendo-' 
lo  una  più  regolare  distribuzione ,  non  più  io  due  , 
aia  in  tre  volumi  divido  la  Frusta.  E  certamente  non 
può  ad  alcuno  cader  111  animo  che  a  moltiplicare  i 
volumi  m'  induca,  brama  di  meschino  guadaguo  ,  che 
danfco  alcuno  non  ne  deriva  agli  associati  ,  essendo 
fissato  il  prezzo  ad  un  tanto  al  foglio  di  carta,  di 
carattere  ,  e  eh  linee  dt terminate.  Anzi  volendo  ade- 
rire agi  inviti  di  molti  miei  amici  e  corrisponde. ni 
che  mi  promettono  un  copioso  numero  d'  associati  , 
purché  nel  prezzo  stabilito  di   centesimi  sedici   al  foglio 

j  Sierivi  comprese  la  broiuhure  ,  la  condotta  ed  altre  pic- 
cole spese  .  mi  sono  determinato  di  dar  gratis  la  le- 
gatura ,  e  franchi  ili  condotta  i  volumi  in  tutti  i  capo- 
luoghi dei  dipartimenti  del  Regno  d-1  Italia.  N-IF  impe- 
ro francese  datò  legati  e  franchi  i  volumi  ,  pel  Pie- 
monte  sino  a  Torino  ,  pel  dipartimento  del  Taro  a  Pia- 
cenza ed  a  Parma.  Pel  Granducato  di  Toscani,  pei 
dipartimenti  dèi  Tevere  e  dei  Trasimeno  non  che  per 
il  Principato  di  Lucca  e  Piombino  ,  e  pel  Regno  di 
Nàpoli  le  spedizioni  si  faranno  dal  mio  corrispondente 
in  Bologna  ,  dal  qual  luogo  soltanto  incominceranno  le 
spese  a  carico   dei   compratori. 

La  speranza  che  una  copiosa  soscrizione  concorri 
a  so  stenere  questa  mia  tipografica  fatica  può  essa  siili51 
determinarmi  a  sopportare  tante  spese ,  e  siccome 
con  una  vendita  ritardata  quantunque  certa  non  otter- 
rei il  fine  propostomi  ,  cosi  de'  vantaggi  suindicati  go- 
dranno coloro  soltanto  che  si  assoderanno  entro  due 
mesi    dalia   distribuzione  del   primo   volume. 

1  signori  negozianti  som.»  pregati  di  non  ritardar- 
mi oltre  il  termine  dì  sopra  stabilito  le  loro  commis- 
sioni ,  poiché  scorsa  tal  epoca,  neppure  ad  essi  potrò 
accordare  i    vantaggi     che     ora    offro. 


Lo  stesso  tipografo,  avverte  che  scorso  il  mese  di 
ottobre  p.°  v.°  ti  Codice  civile  di  Napoleone  il  Granfie 
col  confronto  ddle  leggi  romane  ,  tomi  tre,  non  si  ven- 
derà ihe  al  prezzo  di  lire  dodici  itili.  A  tutto  ottobre 
però  si  continuerà  la  ven.iita  ai  particolari  ai  seguenti 
prezzi  ,   cioè  ; 

Per  tiri  esemplare lir.    io.   

Per  due  esemplari ■;  ogni   esemplare    »      9.   5o 
Per  sei   esemplari      .      .      ideiti  »      9.  — 

Ed  ai  negozianti  lo  sconto  d"  uso   oltre   le  sopra  ségnat* 
facilitazioni. 

Avverte  parimente  quelli  che  hanno  acquetato 
V  edizione  della  Biblioteca  italiana  dì  Moosìg.  Giusto' 
Eontanitu  colle  annotazioni  dell'  Apostolo  Zeno  ,  sWm  ■-. 
pata  in  Panna  in  due  tomi  in  4.0  ,  1804,  che  V  in- 
dice generale  delle  opere  e  degli  autori  in  tale  opere 
registrati,  fu  pubblicato  in  Milano  sino  ne!  r8  io, 
eh'  esso  è  vendibile  a  lir.  1.  5o  ,  e  eh"  scorso  il  mese 
di  febbraj()  del  p°  v.°  anno  1814  non  si  tiene  più  ob  . 
bligato  a   completare   la   suaccennata   Biblioteca. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatho  alla  Scala,  (  Melodramma  giocoso  ) 
Ernesto  e  Fuimira.  Balli  ,  Samandria  liberata  o  sia  / 
Serviuni  ;   La  scoltura   e  la  pittura  in  (scompiglio. 

R."  teatro  della  CànóbìANÀ.  (  Comp.  francese,  y 
Les  deux  athis.  —  La  gtigeure. 

Teatho  S.  Radxqoxda.  (  Due  farse  in  musica.  )  , 
Il  finto  comandante.  —   L'imbroglio  delta   lettera. 

Teatro  del  Eentasto.  (  Comp.  comica  D  •rari.  ) 
Vittore  Pisani  ,  coma/innate  la  veneta  marina,  vincitore. 
de'  GeWivqsì     —    La   conversazione  al   buio. 

Serata  a   beneficio   di   Francesco    Lieti,  ciratterisut. 

Tl:ìtro  dsl  IJELAiàaiNO  (  detto  Ga-oiamo.  ) 
La  crude!tà\li  Zemira. 


Milano  dalia  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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NOTIZIE  ESTERE 


tornirà,   17    Settembre 

(  The  Courier.   ) 


M««  è  arrivato  na  corriere    da    Helig'olanu'  ,    ma 

»on  ha  recata  nessuna  m^ZÌà  ufficiale  dai  ,,,- ,„.!!  esercì 
.alleati.   Ad  ^borgo  si    liceva,     ,1    +  ,    c!< ..     ;     ?rance3Ì 

gp, -,_,    ,  „....«,,. ^  — -- 

d   acc.  rdo   coi   D«n«j  ,   Idei   alleata 

-  Si  Jìce  die  l>rd  jonww  irà  .,,  Cr>po  | 
Buona  Sprr.mza,  e  cu,  il  D,...  R^oir)  avrà  il 
distrato  dt  Sìv»s^x. 

—  Uà  ?»  «fiorato  ginn  ,  Lv^por.l  ha  portato  noti- 
le li  Monreale  lì,.  ,!  i3,  e  lfi  Qaebec  {ioo  a,  3j  ,„. 
gì  »    Nui  era  are    lato  netsna' oeuihVttiuMato  né' sulla gó 

;  ?*  '  '  •'  '  ! [orni  ,  ina  le  squadre  incesi  «■ 
iimèr^^vevaao  m***,  fU0Pa  le  loro  ve)*,  e  si  sfava 
in  aspettaajoue  della  nuova  d"  un  accanito  combatti- 
le r  io. 

r-  Incesta  città  si  debbono  costruire  alcuni  depositi 
di  munizioni  o,l  una  spiaggia  pei  postarvi  dH!' artiglierie. 
Lori  .Winì.ton  ne  ha  data  f  idea  ,  atteso  che  questo 
porty  è  ;.ì  pio  adattato  per  ricevere  gli  '  oggetti  di 
guerra  V  è  già  venuto  un  ufficiale  del  genio,  e  ha 
designato  ,|  jlU)gr,  dove  si  debbe  fare  h  detta  spiaggia .; 
essa  formerà  una  mezzaluna  ,  e  presenterà  un  bacino 
in  cui  i  vaselli  d'ogni  specie  potranno  imbacare  gli 
Oggetti  necessarj  dopo  1'  avviso  di  alcune  ore.  Il  vestia- 
rio occorrente  agli  eserciti  sarà  pme  spedito  a  Fal- 
mouth. 

(  The  Sur.  ) 
Abbiamo  già  annunziato  che  dalla  Penìsola  non 
si  sono  ricevuti  dispacci  posteriori  al  7  corrente.  N  »n  si 
4Vi-vu  per  anco  notizia  della  resa  del  casello  di  San 
Sebastiano.  Sgravasi  che  Pamplona  non  potrebbe  di- 
fendersi  ancora"  per  molto  tempo.  La  guernigione  manca 
di  Carne  ed  ha  poco  vino  ,  '  ma  ha  del  pane  in  abbon- 
danza. 

Negli  ultimi  fatti  accaduti  nei  contorni  di  San  Se- 
bastiano abbiamo  sofferta,  una  perdita  notabile  ,  e 
singolarmente  dobbiamo  compiangere  la  morte  di  molti 
odiali  di  merito.  Dicesi  che  i  generali  Graham  ,  Alten 
•  Sr>rc  ritornino  io  Inghilterra.  Lo  stato  delle  ferine 
del  generale  Graham  non  gli  permette  di  restar  V\h 
a  lungo  in  [spagna,  (  Moniicnr.  ) 


REGNO  Di  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  14  Settembre, 

Continuiamo  a  ricevere  notizie  favorevoli  del  lu- 
stro corpo  ausiliario.  La  nòstra  cavalleria  I,.,  m^  a 
colpi  di  sciabola  e  sbaragliati  i  cosacchi  tutte  le  volle 
che  gli  ha  incontrati. 

Ultimamente  soao  stati  pubblicati    parecchi    ordini 
Bhe    riguardano  le    finanze    e    l'armamento    de'Wd'..  '. 
e  deposizioni  ch'erano  state  date  prima  contro    i   },,- 
'gì* si    ,    per    T  avvenire    si    applicheranno    * 
latti    i   bastimenti  nemici.     L*   patiti    rilasciate  dal    go, 
vematore    della    NorvegU    sono  dichiarate    val.de  ,   e    J 
corsali    hanno   la  permissione   di    fare     delle    prede    a  1 
Suud   e    sulla    costa    di    Svezia.    Fin    dal    primo  giorno 
delle  ostilità,     essi    hanno    catturato     tre    ricche    prede. 
Si     assicura    che     f    ammiragli     Hope     teme     coiaio 
1 ■' eflètto    oV  nuovi   razzi   inventati    dal     capitano  dauer» 
Stfmmocher,  che  l,v  minacciato  di.   mettere    a    fW'% 
a  fuoco    le  coste  della  D  am-uarea,  se  le  nostre  flottiglie 
ne  facessero  uso    contro  di   Ini. 

Il  prezzo  delle  derrate  coloniali  va  ribassando  Con* 
tìnuamente. 

I  commedianti  francesi  che  sono  nella  nostra  città 
erano  quasi  tutu  .Iella  compagnia  di  Mosca.  Essi  hau- 
no  corso  grandi  percoli  nell' attraversare  li  Russi  u 
Uno  de"  loro  camerati  e  stato  assassinato  dai  briganti. 
In  questa  città  si  ricevono  alcune  gazzette  svedesi. 
Regna  iu  esse  un'  esagerazione  ed  una  jattanza  vera- 
mente comica.  Le  loro  millanterie  e  grossolane  men- 
zogne   non  hanno    eccitato    altro  die   A  disprezzo. 

Secondo  tlctine  lettere  particolari  di  L.ivJpa,  mol- 
te malattie  contagiose  regnano  in  quella  capitale.  Ess  > 
riferiscono  che  il  Principe  Guglielmo  d'  Orauga  ha  uni 
grande  influenza  sulio  spinto  del  Kegg-nite  ;  alcuni  cre- 
dono perfino  che  questi  possa  dare  sua  figlia  in  matri- 
monio   a  quel  Principe. 

Le  persone  nate  in  Isvezia ,  e  che  hanno  -«elle 
proprietà  in  Dammare»! ,  potranno,  in  virtù  d*  un  eJuto 
reale  dei  7  di  questo  mese,  godervi  della  loro  proprie- 
tà, dopo  d-1  avere  prestato  giuramenti,  di  non  mante- 
nere nessun  vincolo  colla  Svezia  ne  con  nessun'  ahr* 
potenza  in  guerra  colla  D.mmiarca.  Quelli  che  ricuse- 
ranno di  prestare  il  giuramento  sarau.10  rimondati  in 
alcuni  dati  luoghi ,  per  istarvi  sotto  la  vigilanza  della 
polizia. 

In  questi  cinh  e  nelle  province  si  è  fr  uni  no* 
Società  il  ali  uioito  e  fedeltà  a!  He  ed  uiU    putita  :  « 


**$  • 

membri    s"  impegnano    a    smentire    le   false    veci  ed  a 

eittti'StHsia'rhé   e  acoprirne  gli  autori.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DI  SASSONIA. 

Dalle  frontiere  della    Sassonia  ,    17  Settembre, 

Il  12  settembre  ,  il  quartier  generale  austriaco 
continuava  ad    esaere    a   Tceplitz. 

Dicesi  die  gì'  Imperatori  d'  Austria  e  di  Russia  $  e 
»1  Re   di   Prussia   si  sono   ritirati  a   Praga. 

Assicurasi  che  il  corpo  d' esercito  comandato  dal 
rnaresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  che  si  è  radunato 
nelle  vicinanze  di  "Virtzborgo  ,  si  è  posto  in  nvreia 
per  Bayreuth  ed  Egra.  Pare  eh"  egli  debba  fare  la  sua 
unione  col  Grand'  Esercito  nel!'  interno  della  Boemia, 
prendendo    la  strada  di    Rafeonitz   e  di  Praga. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  Di  BAVIERA. 
Lindau  ,    5    Settembre. 
Ozgi   è  stata  benedetta  con  grande   solennità  ,  nella 
principale  chiesi   cattolica  ,  la  bandiera     che  S.   M.  6Ì  è 
degnata     d'  accordare    al     1.9    battaglione    nazionale    di 
campagna  ad  Augusta ,    in    rico. ripensa     dell'offerta    vo- 
lontaria ch'egli   ha    fatto  di   servire   al  di  là  delle  fron- 
tiere. Dopo  jl  divino  offizio ,  il  battaglione,  fermato  in 
quadrato  sulla  piazza  d'cl'a   chiesa  ,  ha  prestato     il    giu- 
yamtnto  di  fedeRa  alla   sua   bandiera.  In  qr.est'  occasione, 
jl  luogotenente  colonnello  de  Schiutbng  ,  nominato  ulti- 
mamente  da  S.   M.   capo  di  questo  battaglione  ,  ha  prò* 
nunziato  un  discorso. 

Dopo  quest'atto  «solenne  ,  1<\  grida  di  viva  il  Re! 
furono  unanimi.  Questa  festa  è  stata  terminata  da  una 
festa  di  ballo,  (  Idem.  ) 

Monaco,,    16  Settembre. 
11  numero  di   quelli  che  sono  periti  per    la    rovina 
idei  ponte  ,   è  di    joc    parsone     circa.    Jeri     e     V  altrieri, 
rìsero   lia  rigettalo   20   cada  \  eri    sulla  riva  a    Bohring, 
ad  una   h?j;a   da  questa   capitile.  È   probabile     che    molti 
di  quest'infelici   s.anc  sepolti   s<>ito  le  rovine  del  ponte. 
Il  numero   delie   vittime  sarebbe  stato   assai   più    grande 
«se  quest'  accidente  fosse   occorso  un  quarto  d'ora  prima  ; 
ina   sul  fare  dalla   nottg    una   grande    quantità  d'abitanti 
avevano  lasciato,  il   pente   ptr  tornare  a  cesa.  (  Meni.  ) 
Del   i3. 
Riceviamo  da    Dres  ìa   nuove   particolari,  di    vecchia 
data  L,   ma    che   contendono   alcune   particolarità   (K'CO   co- 
nosciute  fti^h    avveniiircnti   che  hanno  seguito  hi   rottùgà 
deli:  armicelo  ,   e    \< me, palo. cute   sulle    giornate    del   26 
e   del   37   ng  ■*-<>.    h>\  perdite   dell'  esercito  austriaco  sono 
immense;  1'   aia   ministra  prmcipalmentg    ha    sofferto  as- 
saissimo.  Il   nemico   pretende   cha  il  cattivo  esito   eli'  egli 
ha  avuto   si   debba   attribuire   al  generale   Ivlcnau  ,  il  cui 
arrivo  fu  ritardato   dalle   su  ette  impraticabili  nelle   quali 
{pi   trovava   impegnato. 

Il  Te  Dì'Wìi  ,  per  celebrare  la  vittoria  ,  fu  cantato 
ti  Divtd..  Dfiiji  chiesa  cattolica  ,  la  gola  che  fo-se  in 
iiberui  o  ^iieilic  tuue  le  altre  eraup  piene  di  prigionie- 
li  nemici.  La  mar::. or  t>tu<  di  1  s-a  appactontìvauo  ai 
J»iÙ  bei  reguimeuti  del!"  e«erc.U«  austriaco  ,  ÌVi-ìUzel  , 
(  olivi  alo  ,     :\-auliu,   L;l-x.;ì:ì;i,    fc..ia.,r  ,     Vuequant  , 
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del  solo  reggimento  Beaulieu  ,  33  di  Ra'mier  ,  e  58  dì 
quello  Vacquant.  I  contorni  di  Dresda  hanno  sofferto  :, 
i  Russi ,  nel  ritirarsi  ,  hanno  commesso  orribili  eccessi 
nella  piccola  città  di  Dippoldisvvalda  ,  ed  hanno  sac- 
cheggiato il  villaggio  di  Striefsnitz.  I  Prussiani  sono 
meno  dati  al  saccheggio  ;  molti  de'  loro  generali  sono 
stati  feriti  gravemente. 

Tanto  in  questa  città  coma  hi  Angusta  si  sono 
sparse  le  più  ridicole  voci  sulle  posizioni  degli  eserciti  -, 
ma  jeri^abbiamo  ricevuto  de'  ragguagli  che  ce  ne  hanno., 
dimostrata  l'assurdità.  È  questa  una  lezióne  "per  quelli 
che  credono  o  temono  troppo  facilmente,  Quello  cha 
è  singolare  si  è  che  tutte  le  cattive  nuove  die  rice" 
vi  amo  ci  vengono  per  la  via  de'  negozianti  di  Fraa- 
co forte.  (  Jour,  de  P  Emp.  ) 

Augusta,    17    Settembre. 

Va  battello,  su  cui  si  trovavano  1  5o  persone  circa, 
è  colato  a  fondo  nel  Lago  di'  Costanza  per  imprudenza 
da'  barcaiuoli.  Ben  #0  persone  sono  perite  0  le  altre  si 
sono  potute  salvare.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carhruhc  ,    i5   Settembre. 

S.  A.  madama  la  margravia  ,  dopo  d"  avere  passati 
cinque  mesi  a  Brnchsal  ,  è  ritornata  jeri  in  questa  re- 
sidenza ,  insieme  cou  S.  M.  la  Regala  Federica  e  colla 
sua  famiglia. 

La    notte     del     io    all'  n     settembre,     è    nevicato 
nella  Selva  Nera  e  fino  nelle   valli    ad  una  lega  da  Fri- 
borgo  :     la     neve     era     alta     di   parecchi   pollici  ,  e   non 
era  ancora  scomparsa  la  mattina  segnante.   (   Me  n.    )j 
Rastadt  ,    19   Settembre. 

Madama  la  Duchessa  di  Curia  lidia  è  giunta  Gol  suo 
seguito  a  Stocarda  ,  il  16  di  questo  m^se.  Essa  ne  e 
partita  nuovamente  il    17  per  portarsi    nella   Svizzera. 

A  Stocarda  si  è  ricevuta  la  notizia  che  il  corpo 
virtemberghese  _,  die  fa  parte  del  grand  esercite:-,  si 
trova  ora  dinanzi  a  Torgau  ,  sulla  riva  destra  del- 
l'Elba.   (  Jour.   de   Parisi  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Magonza ,  20  Settembre. 
Jeri,  a  mezzodì,  è  qui  giunta  la  terza  colon.ia 
di  prigionieri  di  guerra  ,  composta  di  25oo  Ross*  , 
Prussiani  ed  Austriaci.  L' altrieri  erario  già  arrivati  an- 
che il  feld— maresciallo  luogotenente  de  Metzco  ,  ed  il 
generale  maggiore  da  Szeczen  ,  stati  fatti  prigionieri 
nella   battaglia  del   27   agosto  scorso   presso  Dresda. 

(  Jour.  de   V  Emp.   ) 
Rénnes  ,   20  Settembre. 
Il   sig.  senatore  conte  de  Beaumont     è    aspettato  in 
questa  Città  il  26   per  l'ispezione  delte  guardie  naziondi. 
Le    dame    si    portano    frequentemente   all'  esercizio 
del  Poligono.   I  .cannonieri  spésse   volte     presentano   loro 
la  miccia  accesa  per  d  :re   fuoco   al  cannone.     Quando   il 
tempo  è  bello  ,    il     Poligono    e   un  punto     fisso  di  pas- 
seggio  e   d"  unione.  (   Gaz.  de   Fra/ice.   ) 
SVIZZERA. 
Bernu  ,    1 3    Settembre. 
La  Dieta   del    1812    non     lia     messo  a  disposizione 
ilici  ali  |  del  'andamano  che  il    terzo    del     semplice    Contingente' 


creila  C>->n»fd«n2»©Ktt«.Svriitr4^  o  sìa- Si*,  tatuivi  ù  intircn, 
«  anal(>ra  bW«gnt  ulteriori  esìgessero  tire  questo  con- 
tingente fosse  aumentato  ,  si  dovrebbe  radunare  di  bel 
nuovo  la  -Dieta.  Questi  5m.  ikciÌih  ìouo  ora  pronti  a 
marciare,  in  tutti  i  cantoni ,  e  3  bsttaglioni  o  sia  i8co 
f  jnti  e  moschettieri  trovansi  alle  frontiere  de'  Grigioni 
per  formare  an  cordone.  Questi  battaglioni  consistono 
in  4  compagnie  di  Zurigo.,  3  Ji  Sangallo  ,  a  de"  Gri- 
gioni ,  2  dell'1  Argovia  ,  una  di  Sciaffusa  ,  3  di  Lucerna, 
a  della  Turgovia  ,  ed  una   di  Appenzel. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

*    ITT*— WW1W-1  .i     " - 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Bologna  ,   2.0  Settembre. 
Nella  sera  del    17   correrne  si   e   dal,a  al   Teatro  de,l 
terso  la  prima    rappri  seufazione    della     Ricciarda  ,  tra- 
gedia d-1  sig    Ugo  Foscolo. 

Se    il     grande     Alfieri     ripetè    tante    volte    di'  egli 
medesimo  per  giudicare   delle  proprie  tragedie    avrebbe 
avuto    bisogno    di    tre     o     quattro  recite   diligentemente 
eseguite  ,   non  pura  strano  se  noi,  dopo  una  sola  recita  e 
con  molti  estranei  accidenti   turbata  ,  non  possiamo  dare 
un    ragguaglia    esatto    e    preciso     della   Ricciardo..    Due 
«int'olttiaiente   vagliano  essere  riportati   di  tali  accidenti.  H 
primo  fu  che  l'uditorio,  dopo  avere  applaudito   al  primo 
atto  ,    desiderava     che     V  autore  ,     il    quale    sapeasi  al- 
lora   in    Bologna  ,    si    presentasse  alla   fine    del    secondo 
atto  a  ricevere   le   pubbliche     congratulazioni    sul    palco 
scenico,   o   si   facesse   almeno   vedere    dal  suo  palchetto. 
Ma  delusa  V  impazienza   del    pubblico  ,     gli     applausi   si 
convertirono   in    mormorio  \    laonde    gli    attori,  non  es- 
sendo   abbastanza    coraggiosi     e     forti   nella   loro   parte  , 
hanno     anche     perduto     quel     po'   di     spirito     col    quale 
aveano    incominciata  la   recita  ,    e   1*  autore  non  ottenne 
più  quel   profondissima    e.  solenne   silenzio     in     cui  furo- 
no ascoltati   e   gustati    i   primi   due   atti.  Dell'   altro   ac«- 
dente   che  distorno     1*  attenzione     e     indebolì  la  impres- 
sione    che,   mll"  atto    quinto    1"  orrida    catastrofe    dovea 
lasciare   m -11'  animo   dello    spettatore  ,    deve   accagionnrs1 
la     lì  .ceni  1     d'  una    delle   comparse   che   appiccò   il  fuoco 
alle     criniere    degli     ehm     delle   altre   vicine   in   gran   nu- 
mero e  calcate  l"  una  a  ridosso  dell'  altra  \    la    fiamma 
sì   propagò  sino  a!   palco,   e    sotto  !a    sceua  ,    e    benché 
si  sia  riparato   al   pericolo,   ognuno    vede    che     l'ultima 
scena,  durante   la  quale  questo   accidente,   avveniva     agli 
occhi  della   platea  ,  fu   interrotta    e     mandata     sflfcsopra  , 
senza  loro   colpa,  dagli   attori   compresi   da     tanto    pen- 
tolo. Per  altro  la   platea  ,   benché    ^  pianto  risentita  sino 
dal  second'  atto  pe»   la   renitenza  del  poeta   a   mostrarsi, 
si  contenne  decentemente  ,  e   se  fri   impedita    a    sentire 
i't  fletto  della  catastrofe  ,  non   lasciò   per  qmsto    di    far 
conoscere  che  rispettava   l'untore. 

Tra  le  RO|e  degne  di  essere  censurate  in  qucsro 
nobile  lavoro  ,  certo  «  da  annovero rsi  la  scena  del 
giuramento  di.  Rkfèiard*  -  »n  cui  V  autore  para  èbe 
uMiia  Stabilite  il  par  no  dilla  sua  trace  ha  ,  e  che  <;.de 
appunto   alia  UHM  del  calzo    attj.     Ma  non    itkà     l"  pf 


fefì'O   che   li    R&QL/gluèc    :ucdt?siuì,;  .    mnidee     pr  èsj  iutfend  „ 
dal  discorso  dèlia    protagonista,     doveva    produrre  \6L    '■ 
1'  animo     dell'   Uditorio,    Ci  sì    pure   la     scena    n<  K*  atfct^- 
quarfo     del     mesi :'s,ii:io     addio  tra     Guidi    e     Ria iarda 
fu  confusamente     recitata  ,     in    guisa    che,    pochi    senza 
dubbio  compresero  che   Ritarda   tentava    di    disarmare 
il  suo  amante  ,  affinchè  egli   non  s'  inducesse    per  trop- 
po amore  a  vendicarla  con    V  armi  ,     se    mai    Guelfo  , 
padre  di  lei,  avesse  voluto    sacrificarla   alla    sua    feroce 
vendetta.   L'  atto  quinto  ridestò  l'attenzione  ,  ma  venne 
distolta  per  1'  accidente  anzidetto;  esso  pero  per  l'atro- 
jcità  del  padre  contro   la  propria  figlia,  che    tanto  ama, 
•  sveglia,  anziché  terrore,    ribrezzo.,  il  che  fa  comparire 
.Guelfo  un  tiranno    vero    insieme,     e     non    veduto   mrj 
[sulla  scena.    Ricciarda    porta    la  sublimità    dell'amore, 
della   virtù  figliale.,  e  della  religione  a    quel    punto,    a 
1  cui  può  arrivare  una   eroina  ,   e  nondimeno    pare  natu-*- 
'ìalissimo.   Di   Guido  possiamo  dire  ch'egli  è   un  amante 
'.  caldissimo   oltre   ogni   credenza  e  non  curante   i  più  dif- 
;  ficili  e  sicuri,  ostacoli.    Averardo     è     un    bt  1    carattere , 
ma  non  nuovo  ,  ed   ogni    scrittore     che     avesse     saputo 
far*  de"*  bei     versi     tragici  ,    l' avrebbe    fatto    parlare     a 
quel  modo. 

Se  ci  fesse  stato  conceduto  di  leggere  la  tragedia, 
si  udirebbero  forse  molte  lodi  giustissime  in  mezzo  ad 
r.lcune  critiche  fatte  senza  amarezza  e  senza  preven- 
zione. Ci  contentiamo  di  dire  anthì.»  sul  voto  di  pcchi 
uomini  sensati  the  1"  argomento  e  trag'co  ,  la  tessitura 
ordinata  ,  e  progredisce  con  rapidità  ,  che  1"  atto  quinto 
è  tessuto  in  modo  clic  senza  1'  abilita  degli  attori  , 
può  togliersi  moltissimo  'ài  bello  del  componimento.  I 
caratteri  (  e  in  questa  pai  te  V  autore  ha  il  maggior 
inerito   )   sono   vai]  ,  decisi  ,  forti    ed   originali. 

Altra  dote  che  distingue  questo  scrittore  è  lo  stile  -0 
ma  può  egli  persuadérsi  che  sì  fatto  stile  sia  popolare? 
Infine  del  conto  la  tragedia  è  fatta  meno  per  esser  let- 
ta e  meditata   a  tavolino  ,  che  ascoltata    in  teatro. 

La  sua  frase  e  nuova,  robusta,  evidente,  ma  non 
per  il  popolo.  Inoltre»  il  sig.  Foscolo  non  concede  un 
minuto  di  riposo  al  suo  spettatore  :  le  idee  ,  le  immagi- 
ni ,  gli  affetti  si  succedono  rapidamente  e  con  tanta 
varietà  ed  impetuosità  da  stancare  i  lettori  nel  loro 
gabinetto.  Nella,  sua  lingua  non  appare  lo  studio  ,  ne 
si  possono  tacciare  d'  oscurità  ne  i  suoi  medi  ne  i 
suoi  pensieri;  (  Estr.  dal  Cior.  del    dipart.  del  Rao. 

Mdano  ,    i.°    Ottobre. 

Decreti  di  S.  M.  I.  e  I*. 

S.  M.  lì  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  dal 
suo  quartier  generale  di  Dresda  il  1  4  settembre  p.° 
scorso  ,  ha  nominato  il  sig.  Nani  ,  ora  podestà  di  Ri^ 
mini  ,  consigliere  di  prefettura  del  dipartimento  del 
Rubicone  ,   in  si  stituziom?  del  sig.   Risolini. 


Decreti  di  S.  A.  I. 


S.   A.    I.    il  IVoic.pe   "Viceré  ,    con   decreto  del  gior- 
no     3o     agosto     |i°    p.°  ,     dato     dal   <.j"    llu'r   &!$**$!«   dj 
Vallai  b  ,  sciitao  i!   Consiglio  di   Stato,   ha   autorizzilo: 
1."    La   ccngr'gr.zione   di  cadta  in   Milano   ad  accetta- 


te  il  l'iato  i\  lire  eoo  »  per  un*  fola  volta  ,  disposto 
?  fav*  re  dello  Spedale  maggiore  dalla  fa  Giuseppa  Rossi. 
3,0  Lì  -congregazione  di  carità  in  Cremona  ,  dipartt- 
ypento  dell"  A'to  Po  ,  ad  accettare  il  'legato  di  l'irte  57$. 
òS.  7  ,  per  una  sola  volta  ,  disposto  dal  fu  Guglielmo 
Franchi   a  favore  de'  poveri   del   comune. 

3.°  La  congregartene  di  carità  in  Venezia  ,  diparti- 
mento dell'  Adriatico  ,  ad  accettare  il  legato  <!i  lire 
7c.5co.,  lasciato  per  una  sola  volt*  a  quello  Spedale 
di   pietà  da!  fu   Francesco'  Kota, 

Così  pure  i   seguenti   legati   per   noa    gola    volta  di  j 
lire    iooo  agH   orfani  indicati   da  Paolo  Cahari  ,    di    lire 
iooo   ai  poveri  d<;lla  parrocchia  di  S:   Giuliano  ,     e     di 
altre    lire     iooo    ai    poveri     dflla   parrocchia  di  S.   Ge- 
remia ,  Tu  dett'a,  città  ,  l:-ayiatf  dal  suddetto  pio  testatore. 


Estratti  di  alcune  decisioni  di  massima  emanate 
dalla   Corte  di  Cassazione  neh'  àmie   i8ia. 

lx  fortn alita  prescritte  dall'  art.  1007  del  Codice 
Napoleone  rispetto  al  testamento  olografo  dopo  la 
morte  del  testatore ,  possono  eseguirsi  riguardo  alle 
cedole  testamentarie  fotte  a  termini,  e  sotto  l'impero 
delia  legge  veneta  aa  marzo  1 6 1 3  ,  il  cui  autore  sia 
Uiorto  dopo  1'  attivazione  del  Coàice  Napoleone  e  1*  a- 
bolizione  di  quella  l'gge  %  »u  vece  della  formalità  della 
-guhlevaxioae  ordinati  da  quelli  stessa  legge  sotto  pena 
di   nullità  della   cedola  testamentaria. 

Il  nulla  la  revoca  di  un  testamento  contenuta  in 
un  posteriore  dichiarato  nullo  come  testamento,  benché 
potesse  essere  valido  come  semplice  atto  autentico  no- 
tarile. (  Codice  Napoleone  ,  art.    io35  e    jo37.   ) 

(  Decisione    2    germe jo   181  a.  ) 


Quando  un  ricorso  per  cassazione  è  stato  ammesso 
dalla, prima  sezione  della  Corte,  non  si  può  più  rivo- 
care  in  dubbio  davanti  la  seconda  sezione  la  di  lui 
ammissibilità  in  punto  d*  ordine  per  motivi  desunti  da- 
gli atti  stessi   uniti  al  ricorso. 

il  tutore  di  «a  interdetto  non  può  gravarsi  avanti 
la  Corte  di  cassazione  che  non  gli  sia  stata  notdicitn 
la  dpma.Qda  per  la  revoca  dell'  interdizione  ,  ed  il 
parere  del  consiglio  di  famiglia  prima  di  passare  ali"  iu- 
térìrbgaioYio  dell  interdetto  ,  quando  non  abbia  pro- 
posta una  tale  eccezione  di  nullità  nel  giudizio  di 
prima  istanza  ,  e  sir.si  limitato  a  domandare  la  coma- 
nicazicne  degli  atti  fino  allora  costrutti  ,  che  gli  fa 
concessa.   (   Cod.  di  proc.   civ. ,  art.   893.   ) 

È  nullo  un  consiglio  di  famiglia  al  quale  non  sis 
intervenuti)  ne  sia  stato  citato  alcuno  dei  congiunti 
dal  lato  materno  ,  o  di  quelli  che  avessero  avuto  abi- 
tualmente amicizia  colla  madre  dell'  interdetto  per  in-^ 
ttresse  del  quale  si  è  ordinata  la  convocazione  d<*l  con- 
siglio di  famiglia,  essendosi  invece  chiamati  dejdi  ami- 
ci dell'  interdetto  medesimo.  Sono  quindi  nulli  tutti  gli 
atti  latti  da  un  tale  consiglio  di  famiglia  ,  è  quefte 
nullità  possono  rilevarsi  ex—ojficio  dal  giudice.  (  Cod. 
Nap.  ,  art.   407  ,  4.94  ,  409  e  5 12,.  ) 

(  Decisione  29  gennajo  181  a.  ) 


Non  può  dirsi  che  una  persona  abbia  venduta  la 
€àsa  altrui  ,  quando  nelle  narrative  del!"  istromeuto  di 
rendita  fu  enunciato  che  il  venditore  faceva  il  contrai 
to  dietro  T  assenso  ottenuto  dal  proprietario  della  casa, 
benché  non  abbia  tio  giusti  oca  ta  c,ou  alcun  mezzo  di 
prove, 

li  compratore  uon  può  pretendere  lo  scioglimento 
del  contratto  pel  motivo  di  essere  minacciano  dal  peri- 
cola di  perdere  la  cosa  ed  il  prezzo  nella  circostanza 
che  il  vero  proprietario  ha  eseguito  alcuni  atti  dopo  il 
contratto  che  '  dimostrano  non  aver  egli  iitcordato  il 
proprio  assenso  alla   vendita  della   cosa   sueeennatà. 

L'  erronea  intelligenza  di  un  patto  non  uno  essere 
'un  titolo  di  cassazione     (  Cod.  Nap.,  art.  1699  e  :  655.  ) 

(    Decisione   8  gennajo    1812.   ) 


La  mutazione  dì  domicilio  non  può  dedurs't  unica- 
mente da  alcuni  fatti  che  si  pretendono  atti  a  dimo- 
strare' l*  intenzione  di  trasferire  il  domicilio  nel  luogo 
della  nuova  abitazione  reale,  ma  deve  fondarsi  eziandio 
sulla  circostanza  dell'  abbandono  di  fatto  della  prima 
nhitazione   e  dell'  originario  domicilio. 

Quindi  non  può  farsi  luogo  all'  esame  di  taie  in- 
tenzione che  dietro  la  ricognizione  dell'  abbandono  di 
fatto  del  luogo  del  primo  donneino  e  correlativo  tra- 
sferirli ntu  dell''  abitazione  reale  in  un  altro,  (  Codice 
Napoleone,  art,    jo3,    104  e    ie5.   ) 

(^  Decisione  22  gennajo   18 12..  ) 

Affinchè  il  giudice  sia  contabile  di  reintegro  verso 
la  parte  lesa  per  1'  irregoìantà  incorsa  in  un  processo 
■criminale,  non  basta  che  consti  dell'  irregolarità,  ma 
è  inoltre  necessario  che  consti  e  sia  dichiarato  che  la 
medesima  sia  derivata   da  dolo  0  colpa  del  giudice  stesso. 

In  ogni  caso  V  azione  coptro  il  giudice  per  questo 
«HÙvo  non  è  mai  transitoria  ne;;li  eredi  del  medesi- 
Ittft.  fili,    }§    e    jt  fF.    de  judinìs.   ) 

(  Decisione  »'§  gennajQ  i?ta..  ) 


Borsa    dt    Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  26  settemb.   i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimento  del  22  settembre  i8i3  ,  67  f.  a5  e.  3o  e, 
40  e.   5o  e.  60  e.  5o  e.  40  e. 

Idem.  Godimento  del  aa  marzo   18:4,   64  f.  80  e. 

(  Monueur.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Canibj  del giorno  3o  Settembre  i8i3. 
)  a  giorni  3o        t,oo,o   D. 


Parigi ,  per  un  fr. 


Li 


ione  ,  idem 


!», 


)  a  giorni  yo  » 


Genova  ,  per  una  lira  f.   b. 
Livorno  ,  per  una  pezzi  da   8   R.  » 
Venezia,   per   una  lira   iteti. 
Augusta  ,   per  un  iior.  corr. 
Viemia ,  idem  , 

Amsterdam ,  B.co       .      ,     . 

Londra  

Napoli 

Ainborgo  ,  per   un  inarco   . 
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Brezzo  degli  effetti  pubblici  commer dubiti 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  ilei  reddito 
del   5   per    100,   4?.    i/a. 

Rescrizioni  —  per   100. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione,  di    Novara    del    giorno  3o  Settemltre.   13x5* 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

./?,0  teatro  della  Cax os.ia.va.  (  Comp.  francese.  \ 

Tartnfft.  — -   Quinte  ans  d'  ubseuce. 

Teavho     Carcaxo.    (     Comp.     comica    Bertotti.    ) 

Arsinoe. 

Teatro  S.   Radegok da.    (   Due  farse  in   musica.  ) 
Il  finto  comandante.  — -  1*  imbroglio  dilla  lettera. 

Te4tro      del     Bmlàb'xìnó     (    detto     Girolamo.    ) 

Tutte  le  donne  uiuainuinie  di   Girolamo. 


Milano  dalla  tipi  grulla    di    Federica    Agnelli. 


'cAT.1 


27  3 


G  I  O  R N  A  LE    ITALIANO 


MILANO,   Sabato  ,    a    Ottobre    1 8 1 3. 


Lutti   gli    atti    ti'  aimuruistraaione   pi>hU    in   attesto   fo^'id   sono   ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNÒ  DI  DANIMARCA. 
Copeidiagén ,    14  Siticinbre. 

J_JE  produzioni  della   nostra    industria  presentate  alia 


sig.    Lemot ,   e  fratello    del  sig.  Pradier  die  coltiva  l'arte 

d   incìdere    in   rame  eofl  felice  successe. 

Il  sig.   Flttters   hi   ottenuto   il   secondo  gran  premi    » 

La    classe     finalmente    ha    accordato     va    secondo     gran, 

premio  ai  sig.   Petitat  figlio. 

—  L"  arte   aerostatica     ha  pur  dianzi  perduto   una  si- 

esposizione  annua  non  a  e;   ma  vi  !  &»"™  conosciuta  pel  suo    coraggio,    il    suo   spirito    e    U 

si  osservano  molte  cose  asSai   belle- ,     il    pubblico   si   oc  j  6ua  bellezza.   Madama   Robertson,     moglie    del   fis<oo   di 

•      i~     ,„    1  11,,     ,..,lf......   ;,,    „„>1ji,1  ,i^ii->  „..„     !  tal   nome,  dopo    d'avere    percorsa     1"  Europa,    e    morta 

cupa    principalmente  delle  sculture   in  metallo  dell   01  e-  ?       1  1  1     ' 

lice  Gyesen. 

Il  nostro  celebre  poeta  ,  sig.  Baggiesen  ,  è  ritor- 
nato da  Kiel  a  Copenhagen. 

Una  commisioue  nominata  dal  Re  si  occupa  conti- 
nuamente doli"  approvvigionaménto  di  questa  capitale. 

Il  banchiere  ebreo  M aver  ,  di  Copenhagen  ,  morto 
pur  dianzi  ,  ha  lasciato  60  milioni  in  caria  di  Dani- 
marca. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

BEGNO  D'  UNGHERIA 
Kdschau  ,  27  Agosto. 
Il  fiume  Hernàt  ,  ingrossato  dalle  pioggie  che  sono 
durate  tre   giorni  di   oontinuo  ,    si     e    alzato  jeri   ad   un 
altezza  sì   prodigiosa  ,  eh"  e    uscito    da!  suo  letto  ed  ha 
inondato  i   sobborghi".   11   passaggio   verso  Eperies  e   S?y 
nie  e  stato  interrotto;    i     corrieri   per   Vienna   fumo   un 
oiro  e   passano    per    Bu  la.   L'altezza   delle   acque   costrin- 
ge  «li   abituiti   de'  nostri   sobborghi   a   dimorare    per   ori 
nelle     parti     superiori     delle    loro   case  ,     e     si     porta  ad 
loro  de"1  viveri  sitile    Zattere.     L"  innondazione     ha    fitto 
grandi  rovine  nell'  Alta   Ungheria  ;     il  fiume   continua    a 
strascinare  seco  efivtti  d*  ogni  specie.  Parecchie   persone 
si  sono  annegate.   Il  numero   .di    quelle   che   sono   petite 
nella  sola   città  di   Goluitz ,  e   d"  oltre   a    100. 

(  Jour.   de    Pitìs.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parivi ,  2.5  Settembre. 
11  celebre  compositore  di  musica  sig.  Grefry  , 
membro  dill"  Istituto  imperiale  e  della  Legione  d'onore, 
è  morto  il  24  corrente  a  Montmorency  ,  nella  casa 
detta  dell'  Herntitag  •  ,  che  appartenne  uh  tempo  a 
Gian  Giacomo  Rousseau.  La  sua  spoglia  vena  deposta 
nel  cimitero  del  padre  Lachaise  a  canto  alla  tomba  del 
sig.  Delille.    (  Jour.   de   f  Emp.    ) 


La  quarta  classe  dell'Istituto,  nella  sua  seduta  di 
jeri,  ha  accordato  il  gran  premio  di  scultura.  Il  primo 
premio  è  stato    riportato    dal  sig.   Praùicr,    allievo  del 


a   Parigi,    in   età   di    34    anni     (   Gaz.    de   Trance.   ) 
Hoina  ,22  Setti  .nbre. 

II  direttore  generale  della  polizia  nel  governo  ge- 
nerale ordinò  quinto   segue  : 

j.°  Tutti  gl'individui  d'ambedue  i  sessi  non  sud- 
diti dell'  Impero  francese,  domiciliati  iti  Bontà,  o  di 
semplice  passaggio  come  viaggiatori  ,  saranno  tenuti  di 
presentirsi  al  bureau  del  commissario  di  poi. zia  per 
fusi  rie  ino's  ere  ,  ed  esibiranno  a  tal  effetto  iutttì  ìé 
loro   e  ne    in    regola. 

2.  Tutti  i  su  Iditi  dei  regni  italico  e  di  Napoli  sa- 
ranno tenuti  di  presentarsi  nello  stesso  spazio  di  tempo 
i  rispettivi  consoli  dei  detti  regni  ,  ed  ottenere  la  car- 
ta di   matricola. 

3.°  I  contravventori  saranno  sottoposti  a  misura; 
di  alta  polizi  •.  (   Gior,   del  dipcirt.  di  Roma.  ) 

Genova  s  ajj    Settembre. 

Programma  d-'i  premj  preposti  dalla  Società  «P emu- 
lazione del  diparti  mento  di  Genova  il  22  agosto  181 3 
per  gli  anni  1014,  1 8 1 S  ,  1  8  t  6  ,  1  8 1 7  per  V  iàcérag- 
gktmentq  dell'  agricoltura  ,  e  perfezionamento  delle    arti. 

Una  medaglia  del  valori:  di  aoo  ir.  a  colui  che 
farà  una  piantazione  di  aooo  albeti  almeno  in  siti  in  • 
colti  del  dipartimento.  Riceverà  inoltre  per  cinque  anni 
consecutivi  fr.  16  purché  giustifichi  alla  Società  lo  stesso 
numero  ed   il   buono   stato  degli    albori    suddetti. 

Una  medaglia  ilei  valore  di  100  ir.  a  chi  farà  uà 
semenzaio  0  pepiniera  X  alberi  per  via  di  semi  ,  in 
numero    almeno   di    6000    piatitine. 

Tre   me  laalic  del   vai  tre   di    5o     fr.     a     coloro     che? 

o 

f iranno  delle  piant'azìòui  d'alberi  parimente  in  siti  in- 
colti del  dipartimento  nel  numero  in -no  di  3oo  alberi. 
Riceveranno  parimente  una  gratificazione  per  cinque 
anni  di  fr.  i6,  purché  guistifichiho  Io  stesso  numero  e 
prosperità  degli    liberi   9ud  letti. 

Tre  medaglie  11  valore  di  40  fr.  a  coloro  che 
giusufiehfcrànno  d'avere  una  m'andrà  «li  11  P"CT*!  •''■'" 
meno  inij»l:orate  nel   t8i3   e    1814  eoa  masehj    incrini. 


JOQ.8 

Una  medaglia  eli  ito  fr.  a  eoìuì  che  farà  un  co- 
mode 0  secrétaire  cV  ultimo  gusto  con  legni  del  paese 
imitando  gli  esteri. 

Una  medaglia  di  200  franchi  a  chi  indicherà  quale 
sia  1'  influenza  del  clima  ,  de'  pascoli  e  delle  acque 
sulle  lane,  e  se  le  pecore  nostrali  o  avventizie  siano  su- 
scettibili d'  una  maggior  finezza  ,  calcolando  la  possibi- 
lità d*  accrescerne  il  numero  proporzionatamente  ai  no- 
stri terreni  e  all'  attuai  loro  distribuzione,  non  ometten- 
do di  fornire  le  opportune  istruzioni  per  migliorarne  la 
preparazione. 

Quattro  medaglie  del  valore  di  100  fr.  a  coloro 
«he  presenteranno  un  tessuto  di  nuova  invenzione,  in 
cotone ,  in  filo ,  in  seta  od  in    lana. 

Uni  medaglia  di  100  franchi  >»-quel  contadino  che, 
©sservando  il  wajuolo  vaccino  in  qualche  vacca  del  di- 
partimento, ne  darà  pronto  avviso  alla  Società  affinchè 
essa  possa  dare  le  disposizioni  necessarie  per  la  verifi- 
cazione di  questa  interessante  scoperta  che  può  rendersi 
«Iella  più  grande   utilità  neh''  innesto  vaccino. 

Una  medaglia  di  3o  fr.  «  colui  che  presenterà 
un  ricamo  qualunque  di  nuovo  genere  ,  e    buon    gusto. 

Inoltre  la  Società  si  riserva  a  distribuire  una  me- 
daglia d'oro  del  vilore  di  100  fr.  e  sei  d'argento 
del  valore  di  20  franchi  per  coloro  che  presentassero 
qualche  oggetto  di  nuova  invenzione  o  perfezione , 
oppure  delle  memorie  utili  per  migliorare  le  arti  e 
r  agricoltura. 

Una  medaglia  di  i-qo  fr.  a  chi  possederà  nel  di- 
partimento in    buono  stato    num.    5o    alveari. 

Una  medaglia  di  ioo  fr.  a  chi  indicherà  un  me- 
todo  non   ancora    conosciuto   per    purificare   il  mele  ,  sia 


della  Società  avanti  il  primo  elìcerai»!  prossimo ,  "ini 
dicando  in  quale  parte  intendono  fare  le  piantagioni  , 
e  le  qualità  e  quantità  ,d"  alberi  che  desiderano  pian- 
tare ;  dovranno  pure  indicane  in  qnal  luogo  esistono 
le  pecore  che  vogliono  migliorare,  non  tacendo  il  nome 
di  chi  avrà  somministrato  il  maschio.  Similmente  in 
qnal  luogo  esistono  gli  alveari  e  quale  è  il  metodo 
usìtato  pel  governo  degli  stessi.  Si  dovrà  parimente 
indicare  al  segretario  suddetto  quali  sono  i  mobili  die 
si  vorranno  fare  di  legni  nostrali  ,  e  la  qualità  di  que- 
sti :,  e  finalmente  di  quale  specie  intendono  che  sieno 
i  tessuti  ,  ed  i  vantaggi  che  potrannosi  avere  sugli 
altri  sia  riguardo  alla  novità,  che  alla  fortezza ,  moda, 
colore  ,    ecc. 

Gli  alberi  che  si  raccomandano  maggiormente  per 
le   piantazioni    seno  i  seguenti: 

Querce  e  loro  varietà,  olmi  3  pini  salvatici  ,  faggi, 
alburni,  abeti  ,  csclese  ,  acacia  ,  bignoja  ,  catalpa, 
pioppi,   selei,    platani,    ontani,   rubinia,    melias  ,    ecc. 

L?  memorie  dovranno  indirizzarsi  franche  di  porto 
al  segretario   suddetto    avanti   il    primo  maggio. 

Olctse  ,  segretario  perpetuò. 
(    Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALI! 

Ancona  ,    27    Settembre. 

Dal  dì   3   del  corrente  settembre     a  tutto  il    giorno 
8   sono  giunti     in     cju>  sto    porto     52   legni   mercantili   di 


varie  grandezze  ,  pru vegnenti  da  Pontelagoscuro  ,  Sitai- 
riducendolo  in  zucchero ,  sia  con  ridurlo  in  stroppo  ;  Sa&,ia  '  Va8to  <  M  df.-ita  ,  Bari,  i\L.nop.m,  Somari  , 
•are   necessario     che    a    questa     istruzione    sia    unita  al-  ì  P^™sso  ,  Veneti»  ,  Pesaro  ,    Brindi*  ,     Otranto  ,    Gio- 


meno  una  libbra  di  questo  mele  per  essere  esaminata. 
Una  medaglia  di  80  fr.  a  chi  indicherà  un  me- 
todo nuovo  pel  nostro  dipartimento  per  la  prepara- 
sene e  migliorazione  del  formaggio  :  a  questa  memoria 
si  dovrà  unire    un   saggio  del    formaggio    fabbricato. 

Una  medaglia  di  120  fr.  a  colui  che  farà  un 
«uovo  mobile  di  leguo  con  impiegarvi  solamente  dei 
legni    indigeni    imitando   gli   esteri. 

Una  medaglia  del  valore  di  100  fri  ti  ehi  fab- 
bricherà nel  dipartimento  20  c'Aiti  almeno  di  indaco 
guado   di    buona    e     perfetta  qualità. 

Per    r  anno     181 6. 
Una  medaglia  di    3oo  fi\  a  chi  stabilirà  una  nuova 
fabbrica    per    manifatture    utili  ,   o    pure     una   macchina 
riputata    d'  un     grandissimo    vantaggio   ,    tanto    per     le 
arti  ,    che   per   1*  agricoltura. 

Per   l'  anno    1817. 

Una  medaglia  di  6co  fr.  a  chi  arriverà  a  mi- 
gliorare i  nostri  vini  e  portarli  alla  perfezione  di  quelli 
di  Francia  ;  dovrà  pure  accennare  in  una  memoria  i 
difetti  clie  esistono  nella  coltivazione  delle  viti  ,  e 
nella  fabbricazione  dei  vini  ,  e  quali  sono  i  mezzi 
vude    premunirli. 

N.  B.  Coloro  ,  che  vorranno  aspirare  ai  premi 
d*  agricoltura    dovranno    farsi    conoscere     al    segretario 


venazzo  ,  Ravenna  ,  IYLsulongi  .  Zara  ,  Smirne  ^  Spala- 
tro  ,  Chiozz  1  e  Primaro  ,  carichi  di  varj  generi  per 
diversi   negoziatati. 

Dal  di  5  del  corrente  a  tutto  il  aò  sono  sortiti 
da  questo  porto  n.°  45  legni  mercantili  vii  Vr.rie  gran- 
dezze, 35  de' quali  di  bandiera  italiana,  7  di  bandiera 
ottomana,  2  di  bandiera  illirica,  ed  uno  eli' bandiera; 
napohtana  ,   candii   di   varie   mi- rei. 

(   Gior.  d-tl  dipartimi  del  Metauro.  ) 

Verona  ,20  Settembre. 

E  compiuto  un  anno  e  più  (*)  da  che  il  sig.  aba- 
te Giuseppe  Zamboni  ,  professore  di  fisica  in  questo 
R.°  Liceo— convitto  ,  ha  ottenuto  il  movimento  continuo 
di  un  ago  magnetico  oscillante  orizzontalmente  fra  il 
polo  elettrico  positivo  di  una  pila  e  il  negativo  di  un' 
altra  ,  amendue  ,  siccome  è  noto  ,  comp  ste  di  carte 
volgarmente  dette  d'  argento  ,  intrise  nel  rovescio  loro 
di  carbone  o  manganese.  Abbiamo  il  piacere  di  antici- 
pare la  notizia  che  il  moto  non  scio  è  cessante  ,  ma 
eziandio  che  non  ha  più  bisogno  del  magnetismo.  Il 
professore   ha    sostituito    all'  ago    magnetico   orizzontale 


(*)  V.  il  Giornale  del"  Ad  gè  ,  5  settembre  1812  ,   n.°7l  : 
e. il  Giornale  del  sig.  Brugrratclii ,  6.to  bimestre  .   1812: 

(  Gior.  ddfi-Mìge-  ) 


«tt*  teletta  di  ottóne  pesta  tert'icalmehte  fra  le  file, 
e  mobile  il'  iiit^vhò  ad  uh  fulcro' collocato  a  mezzo  ;  la 
metà  inferiore  della  verga  pésa  un  po'  più  della  supe- 
riora ;  ri  movimento  di  questa  verga  è  più  regolato  ,  e 
la  màcchina  riesce  di  minor  mule.  Per  miglioramenti 
fatti  alle  pile  si  comunica  più  próntamente  V  elettrici»* 
ino  ,  onde  sé  ne  caricano  le  bottiglie  di  Leyden ,  a  se- 
jno  di  averne  scintille  vivaci ,  e  scosse  poderose.  -Quin- 
di avendo  egli  imagi  nato  uri  suo  quadro  di  Francklin 
-che  in  poco  volume  può  contenere  molti  piedi  di  su- 
perficie armata  ,  oltre  1"  effetto  del  movimento  conti- 
nuo ,  si  ebbe  ancor  quello  d*  una  successione  co- 
stante di  scintille  atte  a  scuotere  fortemente.  Questo  è 
un  cenno  delie  nuove  invenzioni  del  sig.  professore  , 
«ne  speriamo  saranno  dichiarate  da  un'  altra  sua  dis- 
sertazione. 

I.    T. 
(   Cior.  del?  Adige .  ) 

Milano  ,   I.     Ottobre, 

Decreti  di  S.  A   I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 3o  agosto  scaduto  ,  dato  dal  quartier  generale  di 
Villach  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  ha  ordinato 
quanto  siegue  : 

i.°  È  approvata  V  istituzione  della  causa  pia  Bar- 
bavara ,  fatta  dal  canonico  Francesco  Barbavara  ,  da 
essere  amministrata  per  juspadronato  famigliare  per- 
petuo dai  fratelli  Barbavara  e  loro  successori  ,  cu  11  s 
dotazione  della  complessiva  somma  capitale  di  lire  j 
72,938.  of,  per  esserne  distribuiti  i  frutti  a  favore  dei 
poveri  e  del  luogo  pio  delle  Rosette  in  Novara  ,  e  dei 
poveri  di  Gravcllone  e  di  Cesto',  dipartimento  drlP  A- 
vogna  .  nei  modi  e  nelle  proporzioni  stabilite  ntll'  istro- 
mento  e  testamento. 

a  *  Sono  autorizzate  le   e  nvrpjjazioni  di  carità    in 
Novara  ,  Graveìlóne  e  Cesto  suddetti    ad   accettare  per 
il    Suono    pio     d<  11;     Rosette    e      pei    risp  ttivi     poveri  j 
quatte   vene  loro  rispettivamente     assegnato     sui    frutti 
della  s.Hxeni.ua  som  u  1   capitale  di    lire   73,938.    91. 

3.°  È  pure  autorizzata  la  congregazione  di  carità 
in  Trucazzano  ,  dipartimento  d1  Olotìa,  ad  accettare  la 
somma  di  lire  9,832.  26  ,  disposta  a  favore  dei  poveri 
dì  quel  comune  dal  detto  canonico  Barbavara. 

4-."  Sono  approvate  le  donazioni  fatte  dallo  stesso 
canonico  Barbavara  di  lire  2\3o2.  55  e  6  al  luogo  pio 
delle  Rosette  ,  e  di  lire  307Q.  7.  4  al  pio  albergo  delle 
povere  vecchie  in  Novara ,  con  reciproca  sostituzione 
in  caso  di  soppressione  di  uno  di  essi ,  e  con  sostitu- 
zione dei  poveri  di  Novara  tu  caso  di  soppressione' 
d'  entrambi  i  detti   ospÌ7J. 

5."  In  conseguenza  e  per  l*  esecuzione  dei  testa- 
menti di  Giuseppe  Di;  Battisti  ,  di  Mori  ,  dipartimento 
dell'Aito  Adige',  è'  autorizzato  1'  avvocai  o  Gio.  Cipria- 
ni  ,  nella  qualità  di  esecutore  testamentario  ed  ammi- 
nistratore ,  con  facSltà  di  sostituire  ,  ad  accettare  a  fa- 
vore de*  poveri  della  diocesi  di  Trento  1'  eredità  loro 
lasciata  dal   De  Battisti. 

6.°  La  congregazione  di  carità  in  Montegallo  ,  di- 
partimento   d<l    Tronto  ,     è   autorizzata    ad  accettare  11 


7009 
lefSU  di  Tue  0±  4,  Tasciate  M  parroco  fc-aoctseo 
Lori,  per  esterne  convertita  la  rendita  nella  distribnzio- 
dè  di  due  annue  doti  a  favore  delle  fiocinile  più  po- 
vere della  parrocchia  di  S.  Maria  in  Lapide  ,  iq  detto 
comune. 

•?.*  La  congregazione  di  carità  in  Verona  ,  utp-irti- 
mento  dell'  Adige  ,  è  autorizzata  ad  accettare  il  legato 
dt  lire  660.  6.  6  ,  Lisciato  da  Francesco  Caniposcrini  a 
favore  dei  poveri  della  parrocchia  di  S.  Maria  Rocca- 
maggiore  di  détta  città, 

8.*  La  congregazione  di  carità  in  Brembio ,  di- 
partimento dell'  Alto  Po  ,  è  autorizzata  ad  accettare 
1'  eredità  lasciatale  dal  parroco  Lui^i  Marta  Vidiserti  , 
del  valore  di  lire  10,220,  per  esserne  impiegati  i  frutti 
neir  annua  distribuzione  di  due  doti  da  bre  5o  per 
ciascuna  e  il  restante  in  soccorso  dei  poveri  di  quel 
(ouiune. 

9.0  La  congregazione  di  carità  in  Falconara  ,  di- 
partimento del  Metauro  ,  è  autor. zzata  ad  accettare 
1'  eredità  lasciatale  da  Giovanni  Trampoli  ,  del  valore 
di  lire  4910.  56,  per  esserne  distribuiti  i  frutti  io 
doti  a  favore  delle  fauci  Lille   povere  di  detto  comune. 

io.0  La  congregazione  di  carità  in  Venezia,  di- 
partimento deir  Adriatico  ,  è  autorizzata  ad  j.ccettafe 
il  legato  di  lire  317.  24,  disposto  da  Gio.  Battista 
Grstncr  ,  detto  Costa  ,  per  essere  distribuito  ai  poveri 
della  parrocchia  di   S.   Salvatore. 

11.'  La  congregazione  di  carità  in  Milano,  dipar- 
timento d*  Olona  ,  è  autorizzata  ad  accettare  per  !"  in- 
teressi1 de'  luòghi  pii  elemosinieri  il  legato  di  annuii 
scudi  5o  di  Milano  ,  che  sono  lir.  a3o.  25.  6  italiane, 
lasciatole   da   Carlo  Costa. 

: .'  °  Il  sindaco  eli  Monr.stcrYlo ,  dipartimento  del 
Serio,  è  atfÉOti zzato  ad  accettare  il  legato  di  lire  1763. 
65,  disposto  dal  parroco  di  Biànz'anO  ,  Gio.  Maria 
Mazza,  ondo  cogl'  interessi  di  detta  capital  somma  sia 
aumentato  lo  stipi  rìdio  tl<'l  cappellano  per  tempo  per. 
la  Stuoli  elementare  de"'   fanciulli   in  BianziuO  suddetto. 


Con    decreto    del     giorno   3i    suddetto   mese,  dato 

dallo  stesso  quartier  generale^  ha  ordinato  quanto  segue  : 

E  accordata  la   commissione  conferai  iti  va  ai   notajj 

Sigg.   Costantini   Benedetto  ,  Con  residenza  in  Ainpes- 

zo ,   dipartimento   deli.!    Piave. 

Vittorangcli  Ar&oìité,    con  residenza  in  Gretti. -z- 

zobna  ,  dipartimento   del   Trento. 

È   accordila  li   commutazione'  di   residenza   ni   notaj 

Si>:ì.  Francescani  Antonio    Maria  ,  che    da    G. zzino 

passerà  in  Domodossola",  dipart.   dell'   Agogna. 

Molia  Ciò.  Ballista  c!i<*  da  Monte  Masse  pe- 
serà in  V  .1  de'  Signori  ,  dipartimento  del 
Bacchinone. 

Caselli  Francesco  Maria-  ,  clic  da  Scahdiarte' 
passerà  in  Castelnovo  ne'  Monti  ,  diparti- 
mento del  Crosto!:*. 

Pini  Antonio,  the  da  Lierao  passerà  in'  M'"- 
na<r''io  ,  dipartimento  d«l   Lari». 

Bertelli  Bortolo  ,  cl>e  da  Orzinovi  passera  in 
Sare;-Z"  ,  dipar'ii'f  Bto   del   Mella. 


axoo 


Calassi.  Gì  acpmo ,.  che  da  Imola  passerà  in  Casal     "Verona,     V  ammissione  in  quel  R.  ^Collègio    delle    faa- 


Fiuruinese ,  dipartimento  del  Reno 

Breccia   Domenico,    che    da    Porto    dì     Fermo 
passerà  in  S.  Benedetto  ,  dipart.    del   Tronto. 
E  accordata  la  nomina  notarile   ai 
Sigg.  Sante  Bertoldi  ,   con  residenza   in  S.  Bonifacio  , 
dipartimento  del  Lario. 

Poda    Tommaso  ,    con    residenza    in    Vede  ,  di- 
partimento dell*  Alto   Adige. 

Resmini   Francesco  Antonio  ,    con    residenza    in 
Bolzano  ,  idem. 

Pizzi    Ottavio  ,   con  residenza  in  Lomazzo  ,  di- 
partimento del  Lario. 

Compagnoni  Carlo  ,  con  residenza  in  Pioltello  , 
-dipartimento  d'  Olona. 

Vprneliani  Antonio ,    con    residenza  in  Gorgon- 
zola ,  idem. 

Parenti  Marc' Antonio,   con  residenza  in  Monte- 
festino  ,  dipartimento  del  Panaro. 

Rebucci   Francesco  ,   con  residenza  in  Cavezzo , 
idem. 


cinlle  contro  il   pagamento  della  pensione. 

Con  decreto  de'  giorno  16  ha  pure  accordato  a! 
s'g.  Grifóni  ,  podestà  di  Casalpusterk-ngo  ,  Y  ammissio- 
ne delia  sua  lìgiia  Maria  nel  R.  Collegio  dflle  fauci  ni  le 
in  Verona  ,  mediante  il    pagatneuto  della  pensione. 


Curi  decreto  del  giorno  2.S  dato  dal  suo  quactrer 
generale  di  Laybach  ha  accordato  alla  vedova  Giuditta 
Beltrami  un  posto  gratuito  nel  R.  Collegio  degli  orfani 
militari  a  favore  del  di  lei  figlio  Lorenzo. 


Con  decreto  del    giorno    i.°    settembre    p°  p.°     ha 
nommató    Delfina    ed  Anna  Maria  Donzelli ,  di   Novara,  , 
alunne  paganti  pensione    nel  R.  Collegio   delle    fancinlle  i  "'«uzsone     nel    giorno    prescritto    sulla     Piazza     della 
di   Verona. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Trento, 
con  sentenza  del  giorno  24  settembre  181  3  ,  ha  con- 
dannato alia  pena  di  morte,  colle  formalità  preseritt* 
dsuT  art.  i3  di  1  Codice  Penale,  Antonio  Yiviani,  di- 
sertore del  4.0  reggimento  di  linea  italiano  ,  siccome 
colpevole  di  parricidio  commesso  la  sera  del  29  loglio 
p.°  p.°  ,  a  culpo  di  coltello  e  di  ferimento  coir  armi 
medesima  al  proprio  fratello  Gio.  Battista,  con  conse- 
guenza di   grave   malattia   e   pericoli)   di    vita. 

La    suddetta    sentenza    ha    avuto    la    sua    regolar 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  ha  accordato  a 
Francesco  Ferrano  ,  figlio  di  Gio.  Battista  ,  impiegato 
press,  l*  direzione  generale  del  censo  ,  Y  ammissione 
gratuita  nel    R.    Collegio  degli     orfani   militari. 

Con  decreto  del  giorno  2  ha  nominato  le  signore 
De  Bernardi  Elisabetta  e  Prolnztr  Marianna  istitutrici 
nel   R.    Collegio  delle    fanciulle   in  Verona. 


Mostra  nella  citta  di  .Trento. 


Con  decreto   del     7    ha    nominato  ì    signori   Motta 
Tìnnn      ir..,  ^  r,        -     ,  '      '  I  lJV!"    UUH    "«."«sogno    e?    alcuna  indulgenza,  pérclìè  j 

tanfi,   Cattaneo  e   Callegan  alunni  della  scuola  specie     «no     volgarizzamelo    dimostra    una    grande  cLsce^a 


ANNÙNZIO.  TIPOGRAFICO. 
Dialoghi  de'  Morti.di  Luciano  ,  'volgarizzati  dal  greco. 
lì 'ila: lo  ,    dalla  Stamperia  Reale,   181  3. 
(   Un  voi.   io   8.°  ) 
Si   vonóc  dai   iibrajo  Stella    in   contrada  di  S.  Mar- 
gherita  ili   prezzi)   .:'   una   lira   e   So    centesimi    in     carta 
comune  e   di   lire   ire   in  carta   V.cìitla     con    legatura  alla 
bodoniana. 

E  una  dama  quella  die  ha  volgarizzati  e  dati  alla 
luce  questi  Diàloghi,  e  ad  una  dama  9!  potrebbonò  bea 
perdonare  in  fjt'to  di  Jet--  ratina  moltissime  cose.  Quésta 
pero    non    ha  .bisogno     d'  alcuna   indulgenza  ,  perche    :! 


eretta    in   Milano    per  l'insegnamento     de'principj   gene 
rali  dell'arte  del  disegno,   e   delle     grandi    teorie    della 
composizione. 


Con  decreto  del  giorno  io  ha  nominato  il  sig* 
Gaetano  Speranza  ispettore  di  polizia  al  tonfine  di 
Pieve   Pelago,   nel  dipartimento  del  Panaro. 

Con  decreto  àei  giorno  1  1  ha  accordato  al  sig 
conte  Luigi  Porro  Y  ammissione  contro  pagamento  del- 
J- intiera  pensione  nel  R.  Collegio  delle  ^fanciulle  in 
Milano  della    di  lui  figfia  Elisabetta. 

Con  decreto  del  giorno  14  ha  nominato  il  sacer- 
dote Giambattista  novelli,  arciprete  d.  Menaggio ,  al 
canonicato  vacante   mila   cattedrale    di   Como. 


del  greco  ed  un  assai  fino  gusto  nello  scrivere  italiano. 
Onde  quel  Luciano  ,  come  dice  la  stessa  volgarizza trico 
nella  sui  prelazione,  che  si  formò  un  gen&e  tH  scrivere 
tutto  nuovo,  e  diede  olla  ragione  Iti  leggiadrìa  cU:lL 
grazie  ,  accoppiando  lo  scherzo  il  più  vivo  e  leggiero 
colla  più  severa  filosofia  ,  nulla  certa  ha  perduto  "com- 
parendo  ora  tra  noi. 

S. 


NB.  Non  sono  ancora  giunti  ì  fogli  di  Francia   del 


dì  27   settembre. 


SPETTACOLI    p'  ÒGGI, 
n.°    tf.ati:o     alia     Scala     (   Opera    in    musica   ) 
I  pretendenti  delusi.     Balli  ,  Sa mandria :  li aWt«    o    sia    [ 

Servami  ;   La  scultura   e  la  patura  in  1 scompiglio. 

Teaj>;:o     Cu:   ,1x0.     (     Comp.     comica     Bertoni      ) 
Ars  in  ce. 


Teatro   del  Ltyrj^o.    (    Comp 
Giulietta   e.   Romeo. 


comica    I 


'ani.   ) 


Con  decret-  del    giorno    ,4  suddetto    ha    accordato 
a   Margherita  Martinelli,    nipote     del    sig.   Faeton!,  B°  \ 
procuratore    generale     presso     |a     Corte '.di   giustizi*  in 


Teatso 


fìt.rjìiwfjffó     (    detto     Gu-ok.m...     ) 


!  Girolamo  uccisine,   dell'  vico. 

Milano  dalla  tipografia     di     Federico 


leut. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MllAlto,  Domtniej  ,    3    Ottobre   181 3. 


Ttmi  gì,  .„ti  .j-  am,nu,i..„sina,  p„>ti  i0  qaMo  fog,;<  son<|  [<fficM- 


NOTIZIE  ESTER 


I 


REGNO  T)l  DANIMARCA. 
Elseneur  ,  8  Settembre. 


U  conte  Bentheim    St.iniurt    è    passato    da    questa 
«tta  ,1  x4j    egji  si  por(a  in  ^  CQme  ^^  ^ 

striato.  (  7our.  rfe  Àirix.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   18  Settembre. 
Sono  q«i  giunti   alcuni    corrieri  dal  TiroJo.     I  rap- 
porti del  8ig.  de  Lerclienfeld  ,  commissario  generale  del 
circolo  dell' Inn,  sono  soddisfacenti.   I  paraggi  df  Lue* 
Werffen  ed  altri,   che  proteggono  le  comunicassi     ed 
Tirolo  orientale  ,  sono   occupati    dalle  truppe  havare. 

Si  sono  ricevute    delle    notizie  della    d.visione  ba- 
vara  del  generale  Raglow.ch  ,    facente    parte    del     Iae 
«orp.  0  esercito  comandato  dal   Duca    di  Reggio.     Elia 
ha  valorosamente    combattuto    ne'  diversi    fatti  d'  arme 
che  ha  avuto  a  sostenere  col     nimico    dopo    la     ripresa 
delle   osflità  ,  e    soprattutto  co.  corpi    d'  esercito  prus. 
Siam,    comandati     dai   generali   Tauenzien    e  BuIow    El- 
la   trovavasi    ultimamente    sulla    riva    destra    dell'  Elba 
davanti  a  Tergati. 

Il  corpo  d'  esercito  del  generale   de  Wrede    conti- 
nua a  proteggere  le    frontiere    orientali    del    nostro  re-  j 
gno  ,  tenendosi  finora   sulla     difensiva;    non    ce    stato' 
nessun  fatto  d'  arme  col  nemico. 

Le  colonne  mobili  gareggiano  di  zelo  è  $>  attività 
colle  truppe  di  linea  ,  dajle  quail  neS8uno  ^.  ^ 
ora  pm  distinguerle.  (  Idem.  ) 


I  rapporti  ricevuti  dalle  sponde    dell'  Inn    contrad- 
dicono le  voci  esagerate  che  si  sono    spnrse    ,„„,;  àm 
denti  cagionati  dalle  innondazioni    a    Burlatisene    Was- 
serbnrg  e  Brannn».   È   vero   che   V  Inn  ,  al    pari   di   tinti 
•   torrenti  che  discendono  dalle   montagne,  si    e  grande- 
mente ingrossate,  in  questi  ultimi  gmrni  ;   „ia   nes.m   si- 
nistro è   accaduto  simile  a  quello   di   cui    straziatami 
«•amo  stati  tcstimouj    Kmed,    scorso    in    qnesta     capitale 
l    r.  a  Cor.  ital  de!  ,8   Settembre    ).   Persone    arnvate 
Ieri  da  Freising  e  da   Uaddiu  assiemano     che     V  Isero 
«on  ha  cagionato  al  di  sotto  di  qQe<  ,I10Rhi  al(ro  im 
i-rehe  quello  di  traboccare  qua  e  la  dalle  sue  sponde 
P»  basse,  ma  che  in   nessuna    parte     è     occorso   il   più 
piccolo  accidente.    (  J0ur.  de  V  Emp.  ) 


Bayreuth,   t8  Settembre. 
te  notizie  che  ci  sono  pervenute  dall'  Alta  lusaz* 
portano  quanto  sicgue  : 

<■  Gli  S^ti  provinciali  ,  eh'  erano  stati  convocati 
verso  k  fine  d'agosto  per  deliberare  sullo  disposizioni 
da  prendersi  nelle  circostanze  presenti,  si  sono  radu- 
nati di  fatto,  ma  si  sono  sciolti  a  capo  d'  alcuni  giorni  ,  .K 
g.ornando  ogni  specie  d'innovazione  fino  al  momenti 
<n  boi  la  provincia  sarà  tranquilla  e  la  Sassonia  godrà 
della  pace.  Le  cose  pertanto  progrediranno  come  per 
Ordinario,  e  mito  si  lascia  alla  saviezza  del  Re. 

«  V  Alta  Lnsazia  è  difesa  da   sufficienti   truppe  per 
non    avere    a    temere  d'  un'  invasione  nemica.     Il  corpo, 
d'  esercito  del  Principe  Poniatovvski  è  postato  nelle  vi- 
cinanze di  Zittan    ed  osserva    gli    Austriaci     in  Boemia. 
L  esercito  comandato  dal  maresciallo  Duca  di  Taranto  , 
protegge  quella   provincia  dalla  parte  della  Slesia.     Una 
guernigione  forte  e  numerosa  si    trova    a    Bautte^    le 
mura  di    quella    città    sono    guarnite    d'  artiglieria,  *Glt 
ed.fiz,  del  Ginnasio  ,  posti  lungo  le  mura   e  che  fuma- 
no una  specie  di   bastione  ,  sono  stati  fortificati  ,  e  così 
anche  il   castello  d'  Ortenburg   vicino   a  quella  citta.    „ 

Notizie  dirette  di  Dresda   annunziano    il   ritorno  di 
S-     M.    T   Imperatore    in    quella    città.    Una   parte  della 
guardia   imperiale   vi  si  trova   di  guernigione.     Gli    altri 
corpi     dell'  esercito  ,    comandati    da    S.     M    in  persona 
sono  stabiliti  fra   Dresda  e  Petersvvnlde  ,    e     nelle  mot 
tagne  e   strette  della   Boemia.     I„     tutti   i  combattimenti 
che  sono    accaduti     da     quelle    parti  ,    i     Francesi    sono 
sempre  rimasti   vincitori,     e     non    hanno     perduto     che 
poca  gente.   Le  posizioni  importanti    dell'  Elba  fra  Stof- 
Pen    e    Pirna    sono    occupate;    sulla     destra    le    truppe 
iranecsi  si     stendono  lino  a  Freyberg^e   Chemnitz. 

U  Re  e  la  famiglia  reale  di  Sassonia  continuano 
a  soggiogare  in  Dresda  in  mezzo  a'  loro  sudditi  fedeli 
«  Duca  di  Bassano  e  gl'individui  del  corpo  diplomatico 
non  hanno  mai  lasciata  la  nostra  città  ,  che  pontina, 
ad  essere  ,1  centro  delle  operazioni  militari  ,  e  la  sed* 
delle  amminstrazloni  superiori  dell'  esercito.  La  città 
gode  della  più  grande  tranquillità. 

Un  campo  francese  si   e    stabilito     a    Wurzen ,  fra 
Lipsia   e   Torgau     Quest'   ultima   piazza   è   i„   ottimo  sta- 
to.     Essa    serve     attualmente    dì     punto    d' appoggio  al- 
ea reno   comandato  dal   Principe  della     Moskwa.  T    ne- 
mici  non    haario  osato    d'  avvicinarvisi.   (   G.    de  Fran.  ) 
Augusta  ,  20  Settembre. 
Il  girale  conte  de  Wrede  ha  tuttora  il  suo  qua, - 
ticr  generale  a  Brauuau ,    ne    v"  è    alcuna    disposizione 


tue* 
che  ne  a.inwizii  la  prossima  partenza,  le  trappe  sotto 
a' suoi  «.lini  non  sono  inquietate  nelle  loro  posizioni: 
pare  che  gli  Austriaci  ,  stabiliti  in  quelle  parti  s  noa 
Bieno  in  forze  sufficienti  per  tentare  nessuna  impresa. 
Il  corpo  d'  esercito  austriaco  è  tuttavia  postato  ne" 
contorni  di  Sehwanstat't  ,  Lambach  e  Yogelbruck  ;  ed  il 
quartier  generale    austriaco  continua  ad  essere  a  Win«- 

bach. 

Si  è  rinforzata  la   guernigione     di  Salisborgo  :  essa 

è  abbondantemente  provvista.  La  fortezza  di  Kufstem 
è  in  ottimo  stato  di  difesa.  I  fortini  che  circondano  la 
città  di  Rattenberg  sono  terminati  e  guerniti  d'artiglierie. 
Queste  due  posizioni  signoreggiano  gli  approcci  della 
Jfyma  vallala  dell'  Ioti . 

■*r  Nessun  cambiamento  è  avvenuto  nel  Tsrolo  :,  tut- 
ta la  parte  tedesca  manifesta  le  migliori  intenzioni,  ed 
<un  grande  atuceameuto  al  Re  di  Baviera. 

(  Gaz.  de  France.   ) 
Norimberga  ,20  Settembre, 

La  nostra  gazzetta  pubblica  qnest'  oggi  il  seguen- 
te articolo  sul  combattimento  d' InterborX  : 

a  Ne*  giorni  4  e  3  del  corrente  le  truppe  francesi, 
comandate  dal  maresciaHo  Principe  della  Moskwa , 
attaccarono  Zanne  ,  e  presero  qoesta  posizione  ,  come 
-anche  quella  di  Seyda  ,  di'  era  occupata  dal  corpo  del 
•onte  di  Tauencicu.  Alla  mattina  de!  6e  il  generale 
nemico  si  mise  in  marcia  da  Rubenstein ,  e  radunò 
1'  esercito  svedese  e  russo  sulle  alture  di  Labessen.  Va 
corpo  francese  portassi  sopra  Interbock  ,  e  sopravanzò 
il  generale  BaIo\v.  Presso  al  villaggio  di  Dennewitz  si 
venne  ad  un  combattimento  sanguinosissimo  in  cui  i 
Prussiani  pèrdettero  da  4  in  5ìu.  .omini  tra  morti  e 
feriti.  La  perdita  d.  He  truppe  russe  e  svedesi  non  è 
così  notabile,  u    (    Jour.   d'i  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  V1RZBORGO. 

Virzborgo  ,21  Settembre. 
Uà  crdine  granducale  pubblicatosi  in  questa  città 
prescrive  la  leva  d*  un'  impesta  di  vier  steuer  simplen 
*la  pagarsi  alla  cassa  generale  di  guerra  il  1 5  d'  ogni 
mese  ,  cominciando  dei  prossimo  ottobre  ,  fintanto  che 
le  circostanze  non  ^annetteranno  di  diminuirla  o  sop- 
primerla totalmente.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  3 3  Settembre. 

Jeri  sono  giunti  in  questa  città  dall'  esercito  pa- 
recchi officiali  virtemberghesi  ;  ad  essi  terrà  dietro  una 
colonna  di  truppe  della  stessa  nazione  le  quali  si  fer- 
meranno qui  per  aspettare  gli  ordini  sulla  loro  desti- 
nazione ulteriore, 

Jeri  è  parimente  giunto  fra  noi  il  4_.to  trasporto 
4e'  prigionieri  fattisi  ne'  giorni  26  e  27  agosto  sotto 
le  mura  di  Dresda.   (  Idem,  ) 

REGNO    DI    VESTFALIA. 
Bruns'.vick  ,    1 5  Svttet;ibre. 
Tanto  «fui  come  in  tutto  ;1  Regno    di    Vesifalia  si 
•entinua.  a  godere   la  ni;  smua  tràhquijìità. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO   FRANCESE. 
Parigi  ,  a  6  Settembre. 

S.  M.  V  Imperatrice- Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  dell'  esercito  ,  in  data  del  1 9  set- 
tembre : 

Il  17 ,  a  due  ore  pomeridiane ,  1'  Imperatore  è 
montate  a  cavallo  ,  e  ,  invece  d'  andare  a  Pirna  ,  si  è» 
portato  agli  avamposti.  Avendo  osservato  che  il  nemico 
avea  fatte  una  grande  tagliata  d'  alberi  per  difendere 
la  discesa  della  montagna  ,  S.  1,1.  lo  fece  attaccare  dal 
generale  Drsveraet  ,  il  quale  colla  42. ma  divisione  si 
impadronì  del  .  illaggio  d' Arbesau ,  e  respinse  il  ne- 
mico tiella  pianura  di  Toeplitz.  Egli  era  incaricato  di 
manovrare  m  modo  di  ben  riconoscere  la  posizione  del 
nemico  e  d'  obbligarlo  ad  iscoprire  le  sue  forze.  Questo 
generale  riuscì-  perfettamente  ad  eseguire  le  sue  istru- 
zioni. S*  impegnò  un  vivo  cannonamento  fuor  di  tiro  e 
che  fece  poco  danno  \  ma  .-.vendo  una  batteria  austriaca 
di  u4  pezzi  abbandonata  la  sua  posizione  per  avvici- 
narsi alla  divisione  Duvernet  ,  il  generale  Ornano  V  ha 
fatta  caricare  dai  lancieri  rossi  della  guardia  ;  essi  hanuo 
preso  questi  24  pe?,zi  e  messi  a  filo  di  sciabola  tutti  i 
-annonieri  -,  ma  non  si  è  potuto  menarne  che  i  cavalli, 
ì  pezzi  d'  artiglieria^  ed  un  avant—train. 

II  18  ,  il  conte  de  Lobau  era  rimasto  nella  me- 
desima posizione  ,  occupando  il  villaggio  d?  Arbesau  e 
tutte  le  vie  che  mettono  alla  pianura. 

A  quattr'ere  pomeridiane  il  nemico  mandò  una  di- 
visione ,  per  ce/care  di /sorprendere  l'altura»  ci  villaggio 
di  Leinitz.  Questa  divisione  fn  respinta  colla  spvjn  alla 
vita  e  fulminata  dalla  mitraglia  per  lo  spazio  d'un'ora* 

Il  18  ,  a  9  ore  della  sera,  S.  M  è  arrivata  a 
Pirna  :,  ed  il  19  ,  il  conte  de  Lobau  ha  riprese  le  sue 
posizioni  davanti  ad  Hullendoif  ed  al  campo  di  G.es- 
heibel. 

La  pioggia  cadeva  a  torrenti. 

Il  Principe  di  Neuchàtel  è  un  pò-'  incomodato  per 
un  accesso  di  febbre. 


S.  M.  gode  ottima  salute. 


(  Moniteur.  ) 


Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Walmy  ha  ricevuto  .1 
Magonza  un  corriere  di  Dresda  il  quale  lo  int^ricsv.1 
di  fare  conoscere  a  Parigi  che  fino  alla  data'  del  19 
settembre  non  era  succeduto  nulta  di  nuovo  all'  esercite, 
e  che  sarebbe  possibile  che  si  restasse  qualche  tempo 
senza  spedire  corrieri  ,  in  gnis.i  che  non  sarebbe  da 
maravigliarsi  se  per  qualche  giorno  si  mancasse  di 
notizie.  (  Jour.  de  l"  Emp .  ) 

Un  viaggiatore  conosciuto  ,  or  giunto  da  Lnndra , 
ci  ha  recata  la  notizia  ,»  che  alcuni  giorni  prima  della 
sua  partenza  dall'  Inghilterra  ,  là  fiotta  russa  ,  coufpjsta 
di  8  vascelli  di  linea,  ch'era  ancorata  nel  porto  dì 
Sherness  ,  aveva  voluto  far  vela  senza  averne  ottenuta 
1'  autorizzazione  dell'ammiragliato  inglese  ;  e  eh'  essa 
non  solamente  si  era  opposto  alla  di  lei  Uscita',  ma 
aveva  fatto  levare  il  timóne  e  le  vele  a  ciascun  vascello". 
Si  erano  più  volte  veduti  gl'Inglesi  previ  bre  simili  pre- 


cauzioni  contro  alcuni  rammenti  che  non  «I  volerà 
«vere  il  disturbo  di  tenerli  d'occhio:,  ma  finora  non  si 
ara  impiegato  mai  nn  sì  fatto  mezzo  per  ritenere  una 
squadra.   (  Idem.  ) 

H  sig.  generale  Barthier-Saint-ELlaìre  è  stato  ora 
incaricato  del  comando  del  dipartimento  dell'  Alta 
Garonna.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Secondo  alcune  lettere  di  Francoforte ,  in  data  del 
aa,  pare  che  i  generali  Margaron,  Lefevre-Desnouettes, 
«  Pire  abbiano  già  fatto  portar  la  pena  della  loro  te- 
merità all'  ex  generale  sassone  Thielmaan  ed  agli  altri 
«▼venturieri  cestro  di  cui  si  erino  portati.  Stianto 
attendendo  le  particolarità  di  questo  fatto. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Alcune  lettere  di  Bnjona  ,  in  data  «lei  aa  corrente, 
ditòao  che  tutti  i  giorni  arrivano  in  quella  citta  ,  per 
la  valle  di  Bastare?,  dieci  o' quindici  disertori  iughai 
o  portoghesi.  (   Idem.  ) 

Del  37. 

Il  Monitear  d'  oggi  contiene  la  dichiarazione  di 
guerra  della  Danimarca  alla  Svezia.  (  Nel  n.°  261  del 
Cior.  hai.  si  sono  già  pubblicati  gli  articoli  più  fssen- 
atiali  di  questa  diefuarazione.  ) 

Esercito  d'  Arracoma. 
Il  general  De  che  U  ,  consacrante  1'  esercito  di  Cata- 
logna, partecipa^  con  un  dispaccio  scritto  da  Giroua  il  19 
corrente  ,  che  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Albnfera  ha 
'riportato  ,  il  1  3  ,  nei  contorni  di  Tarragona  ,  un  nuo- 
vo vantaggio  sui  nemici  ,  in  cui  hanno  perduto  4  can- 
noni ,  gran  nomerò  d*  uomini  uccisi  e  feriti ,  e  parec- 
chie crntinaj»  di  prigionieri.  Il  sig.  Duca  d'  Albnfera  è 
ritornato  il  io  a  Barcellona  ,  ed  il  generale  Decaen  a 
G.rona  ,  dopo  di  avere  cooperato  a  questa  spedizione; 
questo  ultimo  annunzia  un  vicino  rapporto  del  mare- 
sciallo il  quale  farà  conoscere  le  particolarità  di  questo 
fatto.  (  Mortitela:  ) 


Borsa    di    Parigi. 

Torio  del  cambio  del  giorno  27  settenib.   i8i3. 

Effètti  pubbluci.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
Jimento  1^1  iì  settembre  t8i3  ,  67  f.  66  f.  60  e. 
5o  e.  3o  e.  aS  e.   io  e.    i5  e.   66  f.  65  f.  5o  e. 

(Móriiléur.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,    24,    Settembre. 
Gii  abitane  dell'  Illirio  ricevono  de'   cattivi  tratta- 
menti   dagli    Austriaci    in    tutte  le  parti  delle  province 
dov'    essi    penetrano.    L'  Austria    forma    un    delitto  agli 
/illirici  dell'  attaccamento  loro  alla  Francia  ;    ed  in  fatti 
moi    potremmo   eie  ire    ad    elogio     loro    una  quantità  di 
tratti  di  pitriotismo  che  onorerebbero    gli    abitanti  del- 
4*  antica  Frauda.    Noi  ci  ristringiamo  per   ora  a  parlare 
■ài    ciò     eh'  è    pur    dianzi     accaduto    in    Lubiana  ed  in 
Trieste. 


,rfv?  : 
éBfàf 

Indipendentemente     dille    rfpiVtVni    in     nalu«i  $Jri 
che  le  circostanze  della  guerra  rendono    oea*g<frie\4&^  '    ! 
a  cu»    tutti   1   neoprietnrj  si  dsrno   premura   ili  s  ttomet^i^J- 
tersi ,  i    cittadini  di  Lubiana    hanno    datti    ile'  banchetti 
civici   alla  divisione  ddl'  esercito  d'Italia  che  ha  so-rsior- 
nato   nella  loro  città  ,  ed  hannn   distribuite    ogni  «ionio 
del   vino  alle  truppe  the  passano  per  Lubiana. 

La  ^ittà  di  Trieste  è  rimasta  fedele  ed  irremovi- 
bile nel  suo  attaccamento  ai  di  lei  glorioso  Imperatore, 
malgrado  tutti  i  sagrifizj  che  la  guerra  le  ha  imposti. 
Gli  abitanti  di  Trieste  hanno  veduto  senza  lagnarsi  la 
confiscaiione  delle  loro  derrate  coloniali  e  delle  laro 
mercanzie  inglesi  ,  il  coi  importare  ascendeva  a  più  di 
12  milioni,  e  la  perdita  di  un  inumerò  considerabile 
di  bastimenti.  Celeste  perdite  non  gli  hanno  punto 
ritenuti  dal  far  un  imprestito  al  Governo  di  cin- 
quecentomila  franchi,  di  montare  ed  equipaggiare  a 
loro  spese  cinquanta  cavalieri  ,  e  <di  fornire  in  oltre  il 
loro  contingente   di  cavalli  pel  Grande  .Esercito. 

In  quest'  ultima  circostanza  gli  Austriaci  hanno 
voluto  fare  l'esperimento  de'  sentimenti  detla  città  dì 
Trieste  ;  essi  sono  penetrati  per  un  istante  nella  città 
nel  momento  in  cui  non  eranvi  truppe.  Essi  hanno  di- 
mandato de'  viveri  al  maire  ,  il  quale  ha  loro  risposto 
th'  egli  non  avea  viveri  da  dare  ai  nemici  della  Fran- 
cia. I  loro  emissar;  gli  avevano  lusingati  cotta 
speranza  che  se  alcuni  ussari  austriaci  vi  fossero  Com- 
parii ,  tutta  la  città  sarebbesi  data  ad  essi.  Qiial  è 
stato  il  loro  stupore  ,  allorché  ridersi  respinti  !  La  loro 
presenza  vn  Trieste  noti  e  stata  conti-assegnata  se  ttotl 
die  da  crudeltà  che  hanno  commesse  ,  e  dalli 
morte  di  un  ufficiale  della  guardia  nazionale.  Sfortuna- 
tamente non  si  ebbe  la  presenza  di  spirito  di  avvertir* 
il  comandante  del  forte ,  il  quale  gli  avrebbe  fitti  in- 
viluppare. È  stata  sufficiente  una  pattuglia,  che  gli  ha 
incontrati  per  azzardo ,  per  porli  in  fuga.  L*  officiale 
austriaco  che  li  comandava  ebbe  un  tale  spavento, 
che  attraversaq  do  le  strade  ,  gridava  :  dtitemi  danquè 
una  guida  per  farmi  uscire  dalla  città. 

(  Tclégraphe.  ) 


«  • . 


NOTIZIE  INTERNE    , 

RÉGNO    D'  ITALIA. 

Milano  ,  3   Ottobre. 

Lenitimi  notizie  del  quartier  generale  portano  la' data 
del  3o  setta  -mbre.  II  nemico,  che  aveva  ricevuto  alcuni 
rinforzi  di  Àgrarii  e  Cirlstadt  ,  fece  un  movimento 
sopra  Zìerl  ;nitz  per  le  due  t.rade  di  Laschitz  e  Gots- 
chee.  Il  gei  lerale  Palomhìn'i  stimò  bene  di  ritirarsi  nella 
posizione  <  li  Adelsberg.  S.  A.  I.  sentendo  che  il  nemico' 
si  portava  in  forze  sul!;»  sua  linea  d*  operazione ,  riunì 
sul  momec  to  tutti  i  posti  che  occupavamo  sulla  Sava  , 
e  si  portò  in  tutta  fretta  «  passando  per  Oberlaybach  e 
Planìnà  t  s-  »pra  Zierkuitz.  Essi  vi  giunse  la  sera  del 
29.  Il  nemico,  appena  avuta  notizia  dei  movimento 
dille    nostre    truppe  ,    si     era    ritirato    sopra  Gotscuee. 


fi  «I 

1/  esito  di  questo  tno\ Cilento  del  nemico  rh  quindi  Io 
&r<  mbraeiento  momentaneo  di  Làybatk  per  parte  delle 
Hosti'"  rrnppt'  ,  le  ultime  delle  quali  non  ne  sotìo  uscite 
che  il  29  ad  8  ore  del  mattino.  Nel  forte  è  rimasta 
«ma  discreta  guernìgione  con  una  notabile  provvista  di 
viveri.  Si  annunziava  che  il  nemico  aveva  fatto  parec- 
chi sbarchi  parziali  in  Istria ,  e  che  gli  era  riuscito  di 
movere  a  sedizione  alci-mi  malevoli  nella  parte  ex— au- 
striaca di  quella  provincia.  Sono' state  spedite  a  quella 
"Colta  parecchie  colonne. 


MINISTERO    BELLA    GIUSTIZIA. 

Con  sentenza  del  giorno  27  caduto  settembre  la 
Corte  speciale  ordinaria  sedente  in  Bergamo  ,  dopo 
aver  riconosciuto  legalmente  incorso  nella  contumacia 
il  sig.  Guerenghi  Giacomo  di  quella  città,  primo  ar- 
chitetto pensionato  al  servizio  della  Corte  di  Russia  , 
lo  giudicò  colpevole  di  disobbedienzs  al  decreto  8  £eb- 
fcrapj  18  is  per  non  essere  rientrato  nel  Regno  nel 
termine  di  tre  mesi  dopo  scoppiate  le  ostilità  tra  il 
Regno  d'Italia,  e  quella  potenzi  ,  ed  applicando  l'art. 
38  del  decreto  medesimo,  Io  dichiarò  morto  civihr.ente, 
e  pronunciò  contro  di  lui  la  confisca  dei   beni. 


All'epoca  sopra  indicata  egli  adotterà  eziandio  jinove 
misure   pel  valore  dell'opera,    fissando    il    prezzo  ài 
tavole  ad  un  terzo  di  più  del  prezzo  di  associazione,  e 
segnando  un  prezzo  ai  sei    volumi    di    spiegazione    cha 
furono  fin  ora  dispensati  gatuitamente. 

Chiunque  desidera  o  di  perfezionare  la  sua  rac- 
colta o  di  profittare  dell1  anti«o  prezzo  di  associazione  „ 
onori  V  editore  de*  suoi  comandi  dirigendosi  a  lui  me- 
desimo unico  possessore  e  proprietario  sì  della  parte 
tipografica  che  della  calcografica. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Il  veneto  stampatore  Giuseppe  Picotti  ,  valendosi 
«felle  provvide  cure  di  due  profondi  anatomici  i  signori 
Jj-ofe^ori  dottor  Leopoldo  e  dottor  Floriano  Caldani,  è 
g  a  prèsso  a  dar  compimento  all'  insigne  sua  opera  : 
icone s  Onatomicce  ex  nptimis  neotericorum  operilius  .  ecc. 
«he  neh"  esibire  la  descrizione  del  corpo  umau.o  riunisce 
io  6e  le  più  belle  opere  c'ie  sopra  si  mi  lo  argomento 
♦m'ero  !a  luce  negli  scorai  secoli.  Fu  essa  intrapresa 
sino  da  T2  artni  ,  e  con  costante  fermezza  continuata 
senza  Che  venga  mai  meno  il  lavoro  si  pel  mento ,  che 
pel  nitore  tipografico  e    calcografico. 

Colla  Neurologia,  ultima  parte  di  tanta  f  itica  ,  di 
cui  non  restano  più  a  pubblicarsi  che  tri  fascicoli,  avrà 
fine  nel  corrente  ottobre  la  loro  distribuì 'ione  ,  e  si  tro- 
verà allora  questa  gigantesca  impresa  compita  con  sei 
volumi  di  spiegazione  e  quattro  volnniii  dì  tavole  aj 
B.°  dì   400  complessivamente. 

La  volubilità  di  qualche  associato,  1*  assoluta  ina- 
potenza  ,  la  emigrazione  e  la  morte  di  a!e\  in  altro  fu- 
rono cagione  che  non  pochi  esemplari  rin.s  nessero  im- 
perfètti ,  e  1"  editore  ,  coerente  sempre  a*  suoi  onesti 
principi  ,  non  lasciò  per  questo  di  progredii  e  il  lavoro 
lisciando  ad  ognuno  libero  il  campo  o  di  perfezionare 
gh  esemplari  rimasti  imperfetti,  o  dì  resta,  re  cóli'  as- 
s  "dazione   arrenata. 

Ora  egli  si  crede  in  dovore  dì  annunzia  r  e  col  mez- 
Vo  di  tutti  i  Giornali  dipartimentali  ,  che  gj  i  associati 
«he  non  avessero  compiti  i  pròprj  esemplari  potranno 
provvedersi  delle  tavole .  che  loro  mancasse!  o  fino  a 
tutto  novembre  prossimo  181 3  ,  ma  nella  stesso  tempo 
protesta  solonneme'ite  che,  spirato  un  tal  tertrj  ine,  m*n 
si  crederà  più  obbligato  verso  chiunque  siasi  ,  e  sorti- 
ira  all'  epoca  suddetta  dalla  dubbiosa  incertezl  a  di  do- 
•ver  compiacere  chi  gh  ricercasse,  il  completamento  del- 
l' opera. 


Dai    tip;  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.    Battista  , 
j  stampatore-libraio  in  Milano  ,  Corsìa  de*  Servi,  n»  596, 
sono   uscite   le   opere  seguenti  ,   cioè  : 

Opere  scelte  della  signora  di  Genlis ,  traduzione 
dal  fran-cese  ,  finora  tre   voluuii  in    12.0 

I  due  primi  contengono  :  La  botanica  istorica  e  let- 
teraria o  sia  Tratti ,  aneddoti,  superstizioni  ed  altri 
dettagli  relativi  ai  fiori  ei  alle  piante,  ecc.  Prezzo, 
lire  tre   italiane. 

lì  terzo  contiene  :  Adele  e  Teodoro  o  Lettere  Ila 
educazione.  Volume   1 .°  Prezzo  ,  lir.   3   ital. 

Igiene  terapeutica  e  materia  medica  dell*  illustre 
prof.  Carminati  ,  tradotte  e  compendiate  dal  dottore  F. 
Enrico  Acerbi  ,  con  note  sue  e  dell'  autore  ,  e  col  pro- 
spetto citila  nuova  dottrina  da*  medicamenti  secondo  là 
teoria  del  controstimolo.  Due  voi.  in  8.°  Prezzo,  In*.  5.  .So". 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno    2    Ottobre   1 8 1 3. 

■n     .   .  c   o)  *  giorni  3o '••»   1.00,0  D. 

ranci  ,  per  un  tr.    (        . 

s  '  *  )  a  giorni  90  »       99, 1   — . 

Lione ,  idem    .     .     .'    .-   .       .     » 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      .      » 

Livorno ,  per  una  pezza  da   8   R.  >» 

Veuezia  ,   per   una  lira  ital.      .      » 

Augii'.?  ■>  ,  per  un  fior.  corr.    .     »* 

Vienna ,  idem ** 

Amsterdam ,  B.co       ....     * 

Londra  .......* 

Napoli h  ' 

Amborgo  ,  per  un  marco  ...    .     w 


1,00,1  D. 

82,3  — 
S,o5,2  D. 

99,?  L. 
2,59,7  D. 


Piezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni   o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddito^ 

del   5    per    joo  ,   42.    7/8. 

Rescrizioni  -*-.  per    100. 

SPETTACOLI    D'  OGQT. 

R.°  teatro  alla  Scala,  (  Opera  in  musica  ) 
/  pretendenti  delusi.  Balli  ,  Samandria  liberata  o  sia  I 
Serviàni  ;  La  sròhura  e  la  pittura  in  iscómpiglio. 

R."  teatro  della  Canobiana.  (  Comp.  fia'cese.  ) 
La  métromanie.  — -  Z,"  exit  de  Rochester. 

Teatro     C arcano.    (    Comp.    comica      Bertotti.    ) 

Arsinoe. 

Te  Arno  S.  Radeconda.  (  Duo  farse  in  musica.  ) 
i7  finto  comandante.  —  L\  imbroglio  della  lettera. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Pani,  jj 
1  parenti  di  Pietro    Folmuth. 

Teatro      del     Belarmino     (    detto    Girolamo.     ) 
Girolamo   errante  nel!'  isola   de"  soli  far j. 
Dopo   la   commedia   festa  di   ballo. 

Teatro  a  s   Romano.  Festa  di  ballo  ih  prima  sera* 

Anfiteatro  delia  Stadera.  (  Cj>mp.  còin. 
Bertotti.  )   Cristoforo  Colombo  alla  scoperta  deli'    Unerh  ;. 


Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli. 
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GIOR  N  ALE    ITALIA  N  O 


Milano,   Lunedì  ,   4    Ottobre   i8j3. 


'IhvIi   gli   «iti   «!'  atii>niii>hU-.i/.:oite   posti    in  questo   [o»U»>  sopii   u/JS  wj 


IJOTiZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SASSOLA. 
Da7/e  froitiere  della  Sassonia  ,   io  ócucmhre. 

J.  ti  o*J  si  sono  ricevute  notizie  ulteriori  sopra  ciò 
clu.  è  accaduto  ne'  contorni  di  Lipsia  ,  Torgau  e  V:t- 
IpRnbcrga.  Si  assicura  che  e  stata  eseguita  una  grande 
operazione  contro  I'  esercito  nimico  della  Marca  di 
Brandeborgo  ,  eli*  era  penetrato  nel  territorio  Bissone  , 
ma  che  or»  trovasi  già  in  ritirata.  Qm-lT  esercito  è 
Composto  d'  un  corpo  svedese  ,  d'  un  corpo  russo  e  di 
dne  corpi   prussiani.  (   Jour.    de    Paris.    ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1 1  Settembre. 
J/  Imperatore  si  è  degnato  di  conferire  la  croce 
di  commendatore  delP  Ordine  di  Maria  Teresa  ni  ge- 
nerale in  caiia  .russo  Barclay  de  Toily  ,  ed  al  general 
«li  cavalleria  conte  Osterman.  S.  M.  ha  nominati  cava- 
lieri dello  stesso  online  i  generali  russi  Yermoloff  e 
ILnorriug.  (  Jour.   de   F  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,    18  Settembre. 
I  feriti  dell'esercito  del  Principe  della  Moskvva  so- 
no  stati  trasportati  in  Lipsia.  Per  quella  città  erano  ulti- 
mamente passati  di  bel     nuovo    moki     prigionieri     fatti 
ragli  Austriaci  e  sui  Russi.   (  Jviir.   de  Paris.  ) 

Inspruck  ,   j  8  Settembre. 

Jeri  ed  oggi  sono  giunte  nuovamente  in  questa 
città  alcune   compagnie   di  truppe  Lavare. 

La  posta  d'Italia  e  del  Pusterthal,  che  doveva 
giugnere  al    io  ,  non  è  ancora  giunta.  (  /.  de  V  Emp.  ) 

Monaco  ,  22  Settembre. 

Noi*  continuiamo  a  porre  sott1  occhio  a  nostlft  let- 
tori i  raggu.igh  interessanti  che  ci  offrono  le  lettere 
particolari  di   Dresda. 

De1  prigionieri  polacchi  ,  che  gli  Austriaci  avevano 
arrolato  a  forza  ,  hanno  dimandato  di  riunirsi  alletrup-_ 
pe  della  loro  nazione  in  numero  di  1200  in  i5oo 
ti  omini,  e  due  giorni  dopo  essi  erano  già  armati  e  ve- 
stiti. 

Si  lavora  intorno  a  nuove  fortifica/ioni  dalla  parte 

vecchia  della   città  di  Dresda  :   si   sono  deliueate    Co"  fur- 

I 
tini  i    quali  rinforzeranno  ancor  di   più  ht  linea   .ittuale,  1 

e  che  riempiranno  gP  intervalli  de"  lavori   già    f>'ù  ;     si  . 

ftango  eseguendo  varj  lavori  anche' a  Messein,  e  si  assi- 


dira  anzi  che  il  castello  d*  Albrechtsbqrg  sarà  cambiato 
in  una  cittadella  ,  e  che.  s"  isolerà  del  tutto  lo  Schlos*- 
berg  che  comunica  colla  città  mediante  un  p  mte. 
D'  altronde  si  farà  ben  presto  una  testa  di  ponte  sulla 
riva  destra  dell"  Elba.   (   Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBE. 
Fra  Lcoforte  ,  22  Settembre. 
Jeri  è  giunto  in  questa  città  il    sig.     Agiglio,    udi* 
;  tore  nel  consiglio  di  Stato  ,    il  quale  si  porta  in  Italia. 

(  Tour,  de  Parii.  ) 
Del   x3. 
Riceviamo  nello  stesso  tempo  'notizie     Soddisfacenti 
dall'esercito   e  da  Lipsia.     Tutto  ciò  che  si   era  raccon- 
tato relativamente    a     quanto    era     accaduto  ne'  contór- 
ni di  quella  città  ,  è  assolutamente  falso.  Le  lettere  del 
18  riferiscono   che  in  quella   città  si  è   goduto   continua- 
mente della  più  grande  tranquillità  ,  che  la  guernigione 
francese   vi   e  numerosa  «  e  che  si    Sono    alzati    de"  trin- 
ceramenti dinanzi  alle  porte.   Il  corpo     di     Thielnian     e 
estremamente  debole  ,    e  ,    siccome     da      per     tutto    si 
sta  inseguendolo,  è  ben   diitìei'v   eh'  esso    possa  sottrarsi 
alle  forze  che  sono  state  dirette  contro  efi   lui.     Le     6ue 
imprese  si  sano  limitate  finora   a  saccheggiare    due  spe 
dah  distanti  alcune  leghe  da  Lipsia. 

(  Jour.  de  P  Emp  ) 
Del  25. 
Il  maresciallo  Duca  di  Walmy  è  giunto  jeri  in  questa 
città.  Sentiamo  che  il  generale  Lefebre  Desnouettes 
ha  battuto  completamente  il  disertore  Tiiiehnan  ,  it 
quale ,  per  quanto  si  dice  si  è  ritirato  in  gran  fretta 
sopra  Denari.  (  Idem.    ) 

S.  E,  il  sig.   maresciallo  Duca  di   Walmy  è   partito 
oggi  per  tornare    a  Migonza.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Curfà  ,  6  Agosto. 
Il  i3  luglio  p.*  p.°  approdò  in  questo  porto  il 
corsale  francese  nominato  Y  Isabella  ,  conducendo  seco 
una  preda.  Coostando  dai  costituti  assunti  ,  che  il  navi- 
glio predato  proveniva  originariamente  da  Malta  ,  il 
zelante  .«  benemerito  magistrato  della  sanità  si  riunii 
il  giorno  dopo  in  collegetto  ,  avendo  S.  E.  il  sig.  com- 
missario imperiale  onorato  di  sua  presenza  la  sessione 
per  l*  importanti  del  soggetto  ;  ed  il  collegetto  ha 
deliberato  che  tutte  le  merci  suscettibili  esistenti  al 
bordo  di  ambedue  i  legni  siano  abbruciate  ,  e  che  i 
loro  equipaggi  debbano,  secondo  le  già  sancite  disjcipli* 
ne  sanitarie  fare  una,  quarantena*  di  giorni  80. 


II 


o6 


L*  esecuzione  dì  questa  misura  fu  affidata  ad  una 
«sommissione  scelta  fra  gU  stessi  membri  componenti 
il  collegetto. 

Nel  giorno  stesso  della  suddetta  deliberazione  ebbe 
luogo  1'  abbruciamento  nel  pubblico  lazzaretto  ,  in  pre- 
senza di  S,  E.  il  sig.  commissario  imperiale,  il  quale 
co*  suoi  consigli  >  colla  sua  autorità  e  colla  sua  vigi- 
lanza provvede  onde  tutto  corra  a  dovere,  ne  na- 
scano abusi. 

Si  calcoli»,    die  gli  effetti  abbruciati    importino    la 

somma  eli  circi   ioghi,  franchi. 

Il  processo  verbale  della  s\duta  del  collegetto  del 
14  luglio  detta  ,  approvato  dal  pVelodato  sig.  commis- 
sario imperiale,  fu  stampato,  e  fatto  ovunque  d.ffondere, 
perchè  si  conosca  con  quali  precauzioni  e  rigori  qui  si 
proceda  in  lina   materia  cos'i   importante   e   gelosa. 

(  Monit.  Jonio,  ) 

Ics  Subles  ,  19  Stlternbre. 
li  14  di  qui  sto  mese,  una  corvetta  nemica  sì  è 
lasciata  vedere  a  quattro  in  cinque  leahe  da  questa 
cittì-.  ,  dia  mezzogiorno  a  séra  ,  ed  ha  fatto  ancorare 
nella  racla  un  certo  n'amerò  eli  bastimenti.  Il  mattino 
del  1  5,  è  passato. -un  convòglio  di  17  bastimenti  diretto 
dal  sud  al  nòrd!  Verso  I»  cinque  pomeridiane  dello 
stesso  giorno  la  corvetta  nimica  è  ritornata;  le  canno- 
niere la  Situi?  e  P  HMreujè  ,  essendosi  portate  ,  con 
parecchie  peniclie  ,  aÌP  incontro  d-  un  convoglio  che 
veniva  ehi!  sud  ,  per  proteggerlo  ,  la  corvetta  nemica  ; 
tirò  ,  tanto  sui  basii  menti  di  commercio  quanto  su 
quelli  di  guerra  .  alcuni  colpi  di  cannone  che  le  ven- 
nero contro,  ce  ambi. 'ti.  S'impegnò  il  combattimento  ,  e, 
dopo  una  sessantina  di  colpi  di  citmofle  tirati  dal!*  una 
e  dall1  altra  parte  ,  la  corvetta  si  ritirò  ,  e  il  convogli» 
entrò  nel  porto  ,  in  ninnerò  di  38  bastimenti  ,  che 
ne  uscirono  la  mattina  susseguente»  e  rimasero  ili  raodi  U 
1.7  ■>  due  vascelli  ed  ima  cor  volta  nimica  hanno  incro- 
ciato per  tutto  &  giorno  ,  e  i  bastimenti  usciti  il  id 
gono  rientrati  U  17  c>n  altri,  in  numero  di  91.  Pane 
di  cju<*sti  bastimenti  hanno5 proseguito  a  rivolgersi  alla 
loro  destinazione,  lì  17  ,  è  passato  un  convoglio  di  ao 
vele   eiìca,  provegnenfe  dal  nord  e   diretto   al  su  1. 

(    Gaz.  de  Francc.  ) 

Magamo,  ,     a  a   Settembre. 

Con  grandissimo  piacere  pubblichiamo  il  seguente 
tratto,  che  mentre  illustra  l'umanità  della  nazione 
francese,  onora  ad  un 'tempo  Io  Stato  in  cui  Si  ritrova 
una  tale  generosità, 

Fra  i  prigionieri  che  la  vittoria  di  Dresda  ha  man- 
dati nella  nostra  città,  si  è  riconosciuto  un  officialo  russo 
d"  una    famiglia     illustre  ,    che    per    gli    accidenti    della 


sdazia  comune,  tì  Francese  -ha  equipaggiato  completa- 
mente  il  suo  ospite  antico,  ed  ha  riparato,  per  quanto* 
era  in  sua  mano  ,  i  torti  della  fortuna. 

Non  si  può  lodare  abbastanza  ,  in  tale  occasione  ,  il 
favorevole  accoglimento  che  gli  ufficiali  forestieri  ,  pri- 
gionieri in  questa  città  ,  hanno  ricevuto  da  S.  E.  il 
Duca  di  Valrtvy.  Se  i  Francesi  sono  favoriti  dalla  for^ 
luna  e  dalle  savie  combinazioni  del  loro  illustre  Mo- 
narca ,  sanno  anche  riconoscere  il  merito  individuale 
de*'  loro  nemici.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Nancy  ,   26  Settembre. 

Si  annunzia  che  ,  fra  pochi  istanti  ,  20,000  pri- 
gionieri di  guerra  giungeranno  da  Metz  in  convogli  di 
3m.  per  volta  ,  per  essere  diretti  ,  i  Prussiani  a  Limo- 
ges  e  Dijon  ,  e  i  Russi  a  Lione  ;,  la  loro  strada  è  la 
seguente  :  da  Metz  a  Pont-à— Mousson  ,  Nancy  ,  Colora* 
bey  ,  Neufohàtenu  ,  Bourmont  ,   Langrcs  e  Dijon. 

(  Jour.  de  la   Meurthe.  <—.  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi ,  27  Settembre. 

Con  decreto  del  a5  settembre  ,  S.  M.  P  imperatii» 
ce  Reggente  ,  in  nome  dell"  Imperatore  ,  ha  accordata 
un  soccorso  di  iaooo  franchi  agli  abitanti  del  diparti- 
mento della  Cótc^d  Or  che  bagno  sofferto  maggior- 
mente dalle  grandini  e  dalle  innondazioni  del  181 3  ; 
un  soccorso  di  18000  franchi  agli  abitanti  del  diparti» 
mento  della  Roér  che  sono  stati  più  danneggiati  dalla 
tempesta  nel  181 3  ,  un  soccorso  di  3ooo  franchi  agli 
j  abitanti  del  easale  des  Ctiaiscs  ,  comune  di  Coudray  , 
dipartimento  d*  Fare  et  Lo're  ,  che  hanno  sofferto  dal- 
l'incendio  del  21  agosto  p.°  ji.°  ,  un  soccorso  eh  iaco 
franchi  agii  abitanti  del  comune  di  Stlommes  ,  diparti- 
mento di  Laire  et  Cher ,  che  sono  stati  danneggiati 
di  IP  incendio    del    22    aprile     \Z\%. 

(    Jùur.    de  r  Emp-     ) 


Ne*  giorni  8  e  0  settembre  è  stata  abbruciata  e 
distrutta  a  TV-Ione  una  grande  ejuantità  dì  merci  inglesi 
deposte  (  nei  magazzini  della  dogana  di  questa  cSftà  , 
consistenti  in  telerie  ,  calze  di  cotone  ,  scile  ,  cu  j  ,' 
chincaglieria,  ecc,  ,  ecc.  (  fair,  de  Paris.  ) 
Del     a  8. 

g 

Il  seguente  estratto  d*  una  lettera  di  D  refi  Li  ,  in 
data  del  23  settèmbfej  ci  è  partito  di  na  tura  da  potere 
interessare  i  ncfstri   lettori'. 

a  Ahimè  bande  tu  Cosacchi  hanno  intercettata  la 
comunicazione  fra  Lipsia  e  Franca  ite,  e  la  staffetta 
ordinaria  può  soffrire  qualche  interruzione  j  io  .  pera 
pren  lero  tutte  le  occasioni  di  farvi  avere  delie  notìzie. 
S.  M.  gode  una  salute  eccellente.  Essa  ha  avuto  il  suo 
quartiere,  il  17  e  18  corr.  -,  a  Peterswalue  f,   il    19   e   20,  a 


guerra  si  è  trovato   privo  de*  suoi   bagagli  ,   e  come   gli  '  Pnna  ;    j<ri    ai  ,  e   tornata  a  Dresda.     Tutto  l'esercito 


altri  prigionieri  ,  interamente  spogliato.  Questo  fore- 
stiere ,  la  cui  famiglia  aveva  già  accolto  in  un  caso 
eguale  „  mi  officiale  francese  ,  ha  dato  a  ejuest"  ultimo  , 
per  le  vicende  della  sorte  ,  P  occasione  di  compiere  il 
SUO  debito, 

I  due  guerrieri  ,  nel  riconoscersi  ,  hanno  diinenti- 
*:aio  P  inimicizia  «hoj  uivtue  le  due  nazioni  ,  per  non 
tfifiyt'tktfsi  uhif  della  acuita  de''  VUitwi  Stretti  <L.  wuu   ai- 


austriaco  e  russo  ,  comandato  dai  loro  sovrani  ,  e  co- 
me rinchiuso  nella  valle  di  Toepl.tz.  Le  disposizioni 
date  daìP  Imperatore  io  tendono  a  bada  y  mentre  noi 
possiamo  agire   da    un'  altra   parte. 

»  Finora  le  piogge  continue  hanno  ritardato  molte  cose 
che  riusciranno  più  tardi  L*  esercito  del  Principe  re.ìh? 
di  Svezia  <?  sulla  riva  destivi  deli*  Elba  ,  e  non  pare  in 
&faulo   sii  ì.t«i..iMie  il  ^<itj&U«, 


„  jf  generale  Tlnclman  è  stato  battuto  il  19  ,  a 
Freiburg,  presso  Merseburg  ,  dal  generale  Lefebre- 
Desnouettes.  Coa  uno  o  con  due  altri  fatti  consimili  la 
strada  sarà  libera  onninamente.  Del  resto ,  clii  è  stato 
alla  guerra  ,  li  che  questa  interruzione  di  comuni- 
cazioni non  è  quella  die  possa  inquietare.  Una  pattu- 
glia di  cosacchi  a  cavallo  sulla  strada  ,  basta  perchè 
non  s'  abbiano  ad  avventurare  delle  staffette  per  alcuni 
giorni.  Tutti  quelli  che  «"no  presso  l'  Imperatore  stan- 
no bene.  Il  Principe  di  Neufchàtel  ha  avuto  qualche 
accesso  di  febbre  a  Peterswalde  ;  ora  però  egli  età 
essai  meglio  ,  e  la  sua  indisposizione    non    avrà  cattive 

conseguenze. 

„   P.  S.    Il    sig.    Duca    di    Bassano  e  il  sig.  conte 

Daru  godono  ottima  salute.  » 

(  Jour.  de   V  Emp.  —  Gaz.   de   France.  ) 

Notizie    di    Dresda    portauo     che,    il  »3  ,    S.  M, 

I'  Imperatore  avea  lasciata  fa  posizione     di  Pirna  ,  per 
portarsi  avanti  dalla  parte  della  Boemia. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


Bob  sa    di    Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  a.7  settemb.  181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del    aa    settembre     181 3  ,    63  f.   65    f.   io  e. 
64  f.  60  e.  40  e.  80  e.  40  e.    io  e.   64  f. 

^  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 
Araa  „  18  Settembre. 
U  sig.  Rodolfo  JVleyer  ,  venerato  pel  suo  carattere 
personale  e  pe'  servigi  die  ba  renduto  al  suo  paes« 
natio  ed  a  tutta  la  Svizzera,  colla  sua  industria  e  col 
suo  amore  per  te  arti,  è  morto  ad  Arau  ,  »  U  di  que- 
*to  mese.  (  Jour.   de  Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 
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CIURISPRUUENZA. 

Dai  tord.j  di  Cetre  Orena  ,  stamperia  Mdatesta, 
contrada  Santa  Ma  rgbe  ritti  in  Milano,  e  usi  t  ■  il  n.° 
3  del  louiu  VII  del  Gior/uile  di  giurisprudenza  uni- 
versale. 

Questo  fascicolo  sotto  la  prima  serie  delle  deci' 
sioni  e  dichiarazioni  sulle  questioni  di  competenza  fra 
le  autorità  amministrative  e  giudiziarie  ,  contiene  le  se- 
guenti tesi  : 

i.a  Allorché  in  una  causa  fra  un  privato  ed  il  te- 
soro pubblico  ,  nasca  contestazione  se  un  prefetto  io 
un  contratto  di  vendita  all'  asta  fatta  per  V  interesse 
dtl  tesoro  stesso  ,  abbia  potuto  o  no  obbligar  il  go- 
verno alla  manutenzione  e  garanzia  dtl  contratto  me- 
desimo ,  la  decisione  non  è  di  competenza  dei  tribu- 
nali ordinar). 

2. »  Appartiene  all'1  autorità  giudiziaria  il  decidere 
la  questione  se  un  privato  sia  o  no  proprietario  di  al- 
cuni beni  pretesi  di  ragione  di  una  corporazione  dei 
quali  venne  spogliato  in  virtù  di  un  aito  di  apprensio- 
ne eseguito  per  parte  dell'  intendente  di  fìuanza  ,  quat 
rappresentante  la  cassa  d' ammortizazione. 

3.»  Fn  un  contratto  di  cambio  di  un  coscritto  , 
1'  ipoteca  convenzionale  non  si  può  acquistare  altrimenti 
the  mediante  rogito  notarile.  Le  questioni  dipendenti 
da  un  contratto  di  cambio  di  un  rescritto  celebrato  là 
concorso  della  prefettura  fra  privati  ,  sono  di  compe- 
tenza dei  tribunali  civili. 

4.»  Parere  del  Consiglio  di  Stato  dell'Impero  sulla 
questione  da. chi  ed  avanti  a  qual  autorità  debba  pro- 
cedersi alla  fissazione  della  Cauzione  stabilita  dall'  art.° 
44  del  Codice  penale  ,  allorquando  questa  cauzione  non 
è  stata  fissata  dalla  sentenza  o  decisione  die  pronun- 
ciò in  merito. 

5. a  La  pesca  dei  fiumi  non  navigabili  appartiene 
ai  pròprietarj   frontisti. 

6  a  Della  competenza  delle  diverse  autorità  nelle 
controversie  sulle  acque  private.  In  forZa  di  un  decre- 
to imperiale  si  stabilisce 

Primo      Le    contestazioni    relative    alla    proprietà  , 

all'uso      alla     servitù     ed     altri  filali  "«svilì  sulle  acque 

!#  detti 'fiumi  debbono     esser     conosciute    dai     tribunali 

civili.. 


REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  4  Ottobre. 

Il  Duca  di  Lodi  ha  ricevuto  una  lettera  di  S.  M.  , 

datata  il    27    da    Dresda ,    in    cui    gli    dà  ottime  nuove 

delia  sua  «Iute,  e  gli  dice  :  Gli   affari  qui  vanno  bene. 

,,,,,... .    , ,    „ . * 

VARIETÀ' 
In  uno  de'  Giornali  di  questa  città  si  legge  un  ar- 
ticolo relativo  al  dramma  di  Schiller  ,  Amore  e  Raggiro 
(  non  Ria  f  amore  e  P  intrico  ,  come  si  è  stampato  in 
ouel  foglio  ),  stato  rappresentato  per  la  prima  volta, 
fe  sera  del  24  settembre,  nel  teatro  de' FilodrammaU- 
ci  All'  estensere  di  quell'  articolo  e  piaciuto  d'  in  beare 
per  nome  la  persona  eh'  egli  crede  aver  tradotto  .1 
detto  dramma.  Noi  non  sappiamo  s  egli  abbia  colto 
Lì  veroj  ma,  chiunque  ne  sia  il  traduttore,  dal  mo- 
mento die  questi  ha  voluto  conservare  V  anonimo  ,  ci 
'  re  die  altri  non  dovesse  permettersi  di  nominarlo  , 
benché  abbia  ciò  fatto  con  nrbanUsi.ne  espressioni. 
tostiamo  poi  assicurare  che  la  denominazione  di  acca- 
Hanico  che  si  da  nel  detto  articolo  al  supposto  tradut- 
,,!rc  del  dramma  di  SehilUrr  ,  .«  interamente  priva  di 
fonda  mento  .     q 


Secondo.  Li  cognizione  dette  contravven/.on.  a, 
pubblici  regolami  ti  ...  »  detti  fiumi,  su  ,  canal,  ed 
altre  piccole  correnti  d'  .equa  appartiene  a.  gtudic.  dj 
pace     o     ai   tribunali  correzionali. 

Terzo  AH"  autorità  amministrativa  spettano  sola- 
mente le  provvidenze  relative  allo  spurgo  dei  canal,  e 
dei  fiumi  navigabili  ,  alla  manutenzione  degli  arguw  ed 
altre  opere  dell'arte,  ai  ruoli  di  ripari 0  delle  spese 
ed  alla  percezione  delle  somme  necessari  al  pagamenti» 
dei  lavori   di  manutenzione  ,  riparazione  o  ricostruzione. 

Ouarto  Tutte  le  controversie  relative  alla  riscos- 
sione di' queste  somme,  ai  reclami  de-r  individu,  con- 
tribuenti ed  alla  confezione  dei  lavori  ,  spettano  al 
Consiglio  di  prefettura.    s 

La  seconda  serie  contiene  gli  elenchi  delle  deas,nr>. 
delle  Corti  di  cassazione  e  di  appello  nelle  materie  di 
diritto  civile  e  commerciale,  d,  proerssura  civile  ,  pro- 
cessura  penale  e  di  competenza. 

La  terza  serie  sotto  le  questioni  di  diritto  com- 
prende le  seguenti  tesi  : 

,  a  ti   sono   delitti   o  contravvenzioni    per   le    quali 
non  si' può  procedere  d'  ufficio  dal   mistero  pubblico, 
quando   non   v.  ha   denunzia       ne     querela    del    partico- 
;  krt  danneggiato  :   tal-   sono    i    delia. 

> 


jibS 


penr.le  (  garante  deìi*  ordine    pubblico  )    ma  sono  uni-  'I  pagarli  un  tomo  alla  volta  ,    cioè    coir  ti   pagheranno 


fcsmente  determiniti  dalle  leggi  specialmente  conserva- 
trici  del   diritto  di  proprietà. 

In  questo  caso  quando  vi  ebbe  querela  ,  e  che 
dietro  a  questa  1"  azion  pubblica  vien  messa  in  movi- 
mento ,  il  particolare  danneggiato  non  può  paralizzare 
e  sospendere  V  azion  stessa  ritirando  la  sua  querela. 
Qui  si  applica  la  massima  portante  che  la  rinuncia 
ali*  azion  civile  noti  può  arrestare  ne  sospendere  Teser- 
ei zio  dell*  azion  'pubblica. 

a. 9  La  querela  portata  dalla  parte  civile  non  co- 
stituisce un' azion  pubblica.  Iti  conseguenza  l'esercizio 
dell'  azion  civile  non  e  sospeso  per  P  effetto  di  una 
querela  in  criminale  rimasta  senza  seguito  per  parte 
del  pubblico  ministero. 

3. a  La  querela  del  procuratore  imperiale  basta  per 
impegnar  l' azion   pubblica ,     benché    dietro    la     querela 


anche  il  primo  ,  col  XII  anche  il  secondo ,  e  così   fino 
al  XX  volume. 


Analìù  ragionata  del  processo  criminale  col  con- 
fronto delle  antiche  e  delle  moderne  forme  di  proce- 
dura del  G.  C  Dionigi  Riva.  Volume  5.to  ed  ultimo  : 
per  g'i  associati  il  prezzo  di  questo  volume  è  di  lir. 
i5.  48  e  si  vende  da  Giovanni  Silvestri,  stampatore— 
librajo  agii  Scalini  de}  Duomo  ,  n.°   994. 


Stessa  non  sia  ancor  Seguito  alcun  mandato  contro  il 
prevenuto.  In  conseguenza  si  deve  soprassedere  a  sta- 
tuire suIP  azion  civile  relativa   allo  stesso  fatto. 

4.a  Allorché  il  querelante  ha  ritrattata  la  sua  que- 
rela ,  il  ministero  "pubblico  può  continuare  la  proces- 
sila criminale,  benebé  esso  da  principio  non  abbia  por- 
tata querela  o  promossa  con  atto  particolare  V  azion 
pubblica. 

5. a  II  latto  della  pesca  nello  acque  di  un  partico- 
lare ,  il  quale  non  si  querela  per  questo  fattoi  ,  non  é 
suscettibile  di   azion  pubblica. 

6.a  La  caccia  in  tempo  non  proibito  sopra  il  ter- 
reno altrui  ,  non  é  delitto  se  non  quando  non  vi  ha 
au*<  rizzazione  del  proprietario.  Se  vi  ha  1'  autorizza- 
zione dal  proprietario  ,  qualunque  sia  il  danno  com- 
Bie;so  dal  cacciatore  ,  il  tribunale  correzionale  non  ne 
può  conoscere.  La  giustizia  repressiva  non  conos.ee  de- 
gP  ni Li  rossi  civili,  clic  accessoriamente  all'  apphcizion 
■    ;jeae. 

jA  II  fatto  della  caccia  sopra  un  terreno  comunale 
1  ••ejijpo  permesso,  non  è  delitto  che  possa  autorizza- 
re la  procc-ssura  d'  ufficio.  Parimente  non  è  delitto  che 
possa  autorizzare  una  processura  d'ufficio,  la  minaccia 
latta  da  un  cacciatore  ad  un  podestà  0  sindaco  che 
vuole  disarmarlo  ,  allorché  questo  sindaco  non  è,  nej^ 
l'esercizio  delta  sue  (nozioni.  , 

Segue  una  dissertazione  del  compilatore  ,che  porta 
il  titolo  Dell' 'esercizio  dell'  azion  pubblica  e  privata  in 
forza    dell'  appendice   al  Codice  di  procesiura  penale. 

Chiude  il  presente  fascicolo  con  una  dissertazione 
del  sig.  dottor  G.  .  .  .  .  intitolata  Bifflessi  sulla  que- 
stione se  sia  applicabile  ai  brevetti  la  tassa  proporzio- 
nale d "'•archivio.  A.  C. 


Dai  tipi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista  , 
«tampatore-librajo  sulla  Corsia  de' Servi  ,  num.°  696  , 
è  uscito 

Il  volume  44,0  delle  opere  legali  del  rinomatissimo 
sig.  Pothier ,  tradotte  dal  francese  ,  in  8.°  Prezzo , 
)ir.  4  ital.  Questo  volume  e  il  i.°  del  Trattato  di  ma- 
trimonio, del  quale  si  pubblicherà  fra  poco  il  a."  e 
successivamente  il  3^°  ed  ultimo  tomo. 

Com*  era  stato  promesso  ,  si  è  già  pubblicato- coi 
pinovi  caratteri  bodoniani ,  di  elegantissima  forma,  il 
'volume  XV  della  Storia'  romana  di  Tito  Livio  coi  sup- 
jplìmenti  del  Freinsemio  ,  tradotta  dal  cav.  Luigi  Mabil 
voi  tes^o  a  fronte.  Brescia  ,  per  Nicolò  Bettoni ,  j8i3. 
Si  vpnde  dal  librajo  Antonio  Fortunato  Stella  ,  in  con- 
trada di  S.  Margherita.  Prezzo  d*  associazione ,  lir.  a 
70.  I  dieci  primi  volumi  si  danno  per  sole  lir.  29.  Si 
avverte  che  se  a  qualche  associato  mancasse  uno  o  più 
Volumi  da  compiotare  il  corpo  dell'  opera  ,  li  troverà 
ad  ogni  sua  richiesta  presso  il  medesimo  librajo  Stella, 
tlispensatore  dei  voltimi  già  usciti  e  di  tutti  gli  altri 
che  usciranno.  Si  avverte  inoltre,  clic  i  nuovi  associati 
»i  quali  non  piacesse  di  sborsar  subito  le  lire  venti 
«aliane  pei  «letti  dieci  volumi  3    avranno    il    comodo  di 


L    INTENDENTE   DI   MILANO. 
A  V   \    ISO. 

Dovendosi^  a  termini  dell  avviso  ao  maggio  p?  pfi 
da  quest'  intendenza  proclamato  ,  ed  in  forza  dell'  art.° 
io  della  legge  aa  dicembre  i8o3  ,  del  reale  decretò 
24  dicembre  181 1  ,  e  delle  relative  istruzioni,  passare 
col  mezzo  di  pubblico  incanto  alla  vendita  delle  merci 
contenute  ne'  colli  derelitti ,  e  descritte  appiedi  del  pre- 
sente ;  s'invita  citimi  que  aspirasse  a  farne  l'  acquisto  a 
comparire  lunedì  giorno  18  .del  prossimo  venturo  mese 
di  ottobre  ,  e  successivi  }  soi'r.iiìCtando  dal  mezzo  giorno 
fino  alle  tre  pomeridiane  nel  locale  dei  pubblici  incanti 
così  ditto  della  Ferrata  nella  contrada  di  S.  Giuseppe 
a  fianco  del  reale  teatro  della  Scala  ,  ove  se  ne  farà 
la  deliberazione  al  miglior  offerente ,  se  così  parerà  e 
piacerà. 

DaW  intendenza  di  Milano  il  a8  settembre  ,181 3. 

F  it  1  a  e  ji  1  o. 

Molciani ,  segret. 

Contenuto  uè'  colli. 

Legumi  secchi ,  bindelli  di  filo  ,  pezze 
con  cerotto  ,   cotone  filato  bianco  , 
filo  candido. 
Carte  incise  in  rame  ,  carte  geografia 

che  ,  libri  stampati. 
Subbia  macinata  ad  uso  di  tintoria. 
140  j5  Marmo  lavorato  in  un  cammino. 

2, 3        China— china. 
27  a  3o   Quattro  barili  del  peso  lordo  di  chil. 
3aa   caffè  di  cicoria. 
3i        Campioni     diversi    d'articoli    ad    uso» 
di  tintoria. 
33  e  3"4  Libri  stampati  ,    agucchieria    di  coto- 
ne ,      rigatteria     di     cotone    e  filo , 
rigatteria  di  tela,   rigatteria  in  ab  ti 
fatti   di   panno,  peìlatteria  in  opere, 
oro  lavorato  in  galloni  ,  istroinenti 
chirurgici  di  osso   e  ferro,  un  cap- 
pello montato  con  cappietto    e  fioc- 
chi d'  oro 

65  Scorza  di   caccao. 

66  Campioni  di  carte  stampate. 

67  Erba  soinacco. 
t            69        Libri. 
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NB.  Nel  Gior.  itaL  ,  n.°  27.5,   2   corr. ,  png.  1100, 
lin.  26  ;  in  vece  di    Verona  :  leggasi  ,  Milano* 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°    teatro     alla    Scala.    (  Opera    in    musica  ) 

I  pretendenti  delusi.    Balli  ,  Samandria  liberata  o    sia   / 
Serviani  ;  La  scóitura  e  la  pittura  in  iscompiglio. 

Teatro     Carcano.    (    Comp,    comica      Bertotti.  ) 
Arsinoe. 

Teatro  S.  Radegonda.    (   Due  farse  in  musica.  ) 

II  finto  comandante.  —  L'imbroglio  della  lettera. 

Teatro  del  Lentasio.    (    Comp.    comica    Pani.   ) 
Misantropia  e  pentimento. 

Teatro      del    Belarmino     (    detto    Girolamo,     ) 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 


I  Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli, 


o^°    2  73 


ricr) 


GIORNALE    ITALIANO 


Mi/ano,  Martedì  ,    5    Ottobre   i8j3. 


Tum   yii   a  (ti  ..I'  ai.i'uwi^trazt'jiiK  post»   in  questo  Cogli»  sofie  uffiaaU. 


NOTIZIE  ESTERE 


Rl-GNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  i   i3  Settembre. 


J— I  uscita  in  lue*1  in  questi  ultimi  giorni  un  opera 
^mportaiilissùna  sotto  il  rapporto  dell'  attuale  situazione 
del  re^uo  .  d  eoi  titolo  è  :  Esposizione  succinta  della 
condotta  politicai  tenuta  dilla  Danimarca,  negU  lutimi 
énni  ,  seguita  da  una  spiegazione,  più  circunstaaziaia 
delle  proposizioni  fatte  u.'la  detta  corte  ,  sanila  da 
rWehrrnann. 

La  gazzetta  letteraria  di  «mesta  ritta  fa  a s ceni' ore 
a  3-i  $1  numero  digli  scrìtti  die  sono  stati  pubblicati 
sino  ella  ime  eli  giugno  ,  tanto  a  favore  che  contro  gli 
Ebrei. 

Il  29  luglio  è  stato  abbruciato  pubblicamente  nel- 
la fortezza  d*  Aggershnns  pel  valore  di  776,695  risdalle- 
ti  di  cartu  monetata  che  circola   in  Norvegia. 

.  (.    Jftwr.  ili    J' '■■■    .  ) 
REGNO  DI  SASSOWA. 
Dresda  ,    20   Settembre. 

Dai  numerosi  corrieri  che  riunirono  a  Dresda  e 
che  ne  partono,  si  voile  {'attività  che  regna  in  questa 
città.  Dal  T7  al  20  settembre,  ne  sono  giunti  più  di 
3o  da  ogni  direzione,  e   ne  son>>   partiti   più  di    20. 

Gli  equipaggi  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  sono  arri- 
vati da   Lipsia  in  quésta  ci'tà. 

E  stnto  ordinato  agli  abitanti  di  Dres.Ia  di  denun- 
ziare al  comandante  della  piazza,  col  mnello  barone  F<r- 
ricr ,  i  prigionieri  e  disertori  nemici  ,  che  si  fossero 
potuti  rifuggire  nelle  loro  cr.se  ;  ed  è  stato  anche  proi- 
bito ai  ti  'iti  cittadini  di  comperare  armi  e  di  tenere 
quelle  che  possono  avere  trovato  sul  campo  di  batta- 
glia ;  essi  hanno  ordine  di  portarle  al  comandante  della 
pinza  eatro  24  ore.  (  Tour,  de  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco. ,  20  Settembre. 
Le   montagne  del   Tiralo  sono    coperte  di   neve.   Le 
valanghe  fanno  trivi  danni.    Si    è  trovato  un  gran  nu- 
mero di  bestiami   morti   a  pie  delle   montagne. 

(  Jaur.   de  Paris.   ) 

Buyrtiuh  }   20  Setti  libre. 
Sentiamo  che  r;li  esèrciti  russo     e     prussiano ,    co- 
mandati da!   generale     Bluc'ucr*    hanno     tentato    nuova- 
inente  di  penetrare  iti  Lusazìa  ,  ma  che  sono  stati  sem- 
pre rispùati  eoa  perdita   notai  ile. 


Lettere  di  Lipsia,  che  giungono  fino  al  1S  ,  ci 
fanno  sapere  che  a  tal  ep^ca  quella  città  era  beo  provve- 
duta ud  aveva  una  guerni^ioue  numerosa  di  cui  ftceva 
parte  il  corpo  sopplimeutario  badese.  Frfquinli  distac- 
camenti uscivano  dalla  piazza  e  si  scagliavano  sulle 
.bande  nemiche  e  sui  predatori.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Norimberga,  ai   Settembre. 

Numerosi  corpi  di  truppe  si  sono  messi  in  marcia, 
tanto  da  Francofone  quanto  da  Virtz.borgn  per  por- 
tarsi ad  Erfurt,  e  quindi  ali"  esercito.  Vi  si  trasportane 
altresì  forti   provviste  di  riso  e  di  biscotto. 

Giusta  Io  notizie  della  Lnsazia  ,  la  città  di  Bautzer, 
che  vicn  considerata  come  il  punto  più  importante  di 
quella  provincia  ,  è  stata  fortificata  ,  ed  attualmente  si 
stanno  costruendo  dei  trinceramenti  noi  contorna  La 
gurrnigìone  di  quella  piazza  e  numerosa.  Nessuno  dei 
nemici  non  si  è  finora  avvicinato  ad  essa  ,  quantunque 
alarne  bande  di  Cosacchi  abbiano  attraversati  varj  di- 
stretti  della   Limi  zia. 

il  corpo  d*  esercito  del  Principe  di  Poniatowsky 
ed  il  corpo  di  cavalleria  del  generale  Kellermann  sono 
rimasti  tranquilli  finora  nelle  loro  posizioni  trincerale 
ne'  contorni  di  Zittau.  Essi  tengono  d'  occhio  i  corpi 
nemici    acquarticrr.ti   nel  circolo  di  Bunzlau. 

L'  esercito  comandato  dal  maresciallo  Duca  di 
Taranto  copre  1'  Alta  Lnsazia  dalla  parte  della  Slesia. 
Questo  esercito  non  aspetta  che  gli  ordini  superiori 
per  prendere  V  offensiva  contro  1'  esercito  alleato  di 
Blueher  il  quale  in  tutti  i  fatti  d'  arme  ha  sempre 
avuto  la   peggio. 

Un  corpo  francese  ,  stabihto  a  Rothemborgo  ed 
Hoyersvverda  ,  protegge  la  provincia  della  Bassa  Ln- 
sazia ,  una  parte  delta  quale   è    occupata    dall'    esercito 

f 

rancese. 

Giusta  gli  ordini  di  S.  M.  1*  Imperatore  e  Re  ,  si 
sta  ergendo  un  monumento  al  gran  maresciallo  Duca 
del  Friuli  ,  sul  luogo  istesso  in  cui  restò  ferito.  Il  sig. 
Herrmann  ,  ministro  del  culto  a  M.ikersdnrfT  ,  è  incari- 
cato di  dirigere   la  costruzione   di  questo   monumento. 

(  Jour.  de  Paris.   )• 
Augusta  ,  22  Settembre. 

Oggi  abbiamo  ricevuto  lettere  e  giornali  di  Vien- 
na dell'  11  corrente.  Il  corso  del  cambio  sopra  Au- 
gusta era  ribassato  a  177  J/+  uso,  ed  a  176  i^a  a 
due  mesi  di  data.  II  danaro  di  convenzione  valeva 
180    1/2. 

L"  Imperator  d"  Austria  si  trovava  tuttora  ali"  eser- 
cito di  Boemia  il  quale  e  ripartito  ne'  circoli  di  SaoU» 


il  IO 

Lcutmeritz   e   Eunztau  ,    «    pafé    die  ora  voglia  stare 
sulla  difeiva.  (  Jour.    de    Paris.    ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda,  a3  Settembre. 

Oggi  il  Re  ha  abbandonato  la  sua  residenza  d'  esta- 
te ,  ed  è  giunto  nella  nostra  città  colla  sua  corte  e 
colla  sua  guardia. 

La  Regina    non  gìugnerà  fino  al  27. 

S.  M. ,  sul  rapporto  die  ha  ricevuto  dei  diversi 
combattimenti  sostenuti  dalla  brigata  di  cavalleria  del 
conte  de  Normann  ,  ha  accordate  delle  grazie  a  parec- 
chi officiali  della  detta  brigata. 

Il  generale  maggiore  conte  de  Normann  d  infor- 
ma ,  in  data  di  Camentz  ,  12  settembre,  che  il  mag- 
giore de' cavalleggieri  della  guardia,  Edoardo  Miller, 
è  rimasto  ucciso- il  giorno  avanti  in  un  combattimento 
dèi  posti  avanzati. 

Sv  A.  la  Principessa  ereditaria  Eleonora  Giuliana 
de  Hohenlohe-Ingelfingen  ,  nata  Principessa  di  Hohen- 
loLe-Langeuburg  ,  è  morta  il  20  corrente  ad  Oehrin- 
gen  ,  in  età  d"  80  anni.    (  Joiir.  He  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofolte  ,  24  Settembre. 

Continuiamo     a     veder    passare     per    questa     città 
varj  convogli  di  prigionieri  russi  ,  austriaci  e  prussiani. 
Eglino    si     fanno    reciprocamente    de'  gravi    rimproveri 
sulle   giornate  de-1  26  e   27   agosto.   I  prigionieri  austriaci 
dicono    che     il    loro    esercito   era  stato  obbligato   a  fare 
delle     marce    sforiate    attraversando     le    montagne  della 
Boemia  ,  senza   vitto   e  senza   provviste  ,     e     che     nulla 
aveva  ritrovato'  ùpU*  Eragebirg  ,    di     modo  che  la  mag- 
gior parte  dèlie    truppe    era    stata     senza   mangiare   per 
due  giorni  ,•  essi   finalmente   attribuiscono  la  perdita  del- 
la  battaglia  all'  esercito  russo   del   generale   Wittgenstein 
il  quale  non  manovrò   per     avvicinarsi    ali"  esercito    au" 
«iliaco  ,   e   nelle  cui   file   regnava  la   massima  confusione. 
1  Russi    accusano  gli  Austriaci  di    essersi    lasciati  sbara- 
gliare sulla  de?tra  ,  e  di  averli   così  messi   in  una   situa- 
zione tale  da  essere  tagliati  fuori    intieramente.     Queste 
discussioni  sono   vivissime  ,    e    spesso    spesso    si  crede- 
rebbe che  i  due  partiti  stieno    per    veni*    alle    mani  , 
in  difesa  delle  loro  opinioni. 

Tutti  questi  prigionieri  vanno  d'  accordo  nel  dire 
che  sono  stati  trattati  bene  a  Dresda  ,  e  su  tutta  la 
strada  \  essi  erano  stati  alloggiati  ntlle  varie  chiese  di 
Dresda. 

—  La  guerra  continua  ad  essere  attivissima  fra  i  Tur- 
chi ed  i  Serviani  j  questi  ultimi  hanno  sofferto  alcuni 
rovesci.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Del  a5. 

Il  sig.  Perignon  ,  aiutante  di  campo  di  S.  M.  il 
Re  di  Napoli ,  è  giunto  jeri  ìh  questa  città. 

Il  corpo  del  Duca  di  Castiglione  ,  il  cui  quartiere 
geaernle  era  tuttora  a  Virtzborgo  alla  partenza  delle 
ultime  notizie,  ha  ricevuto  rinforzi  considerabili. 

Jeri  ed  oggi  è  giunto  un  gran  numero  di  truppe 
provegnenti  dalla  Frauda.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Jeri  è  passato  per  questa  città  un  corriere  france- 
se provegnente  da  Virtzborgo. 

In  questi  ultimi  giorni  sono  arrivati  parecchi  uffi- 
ciali russi  e  prussiani   stati  fatti    prigionieri  di  guerra. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza ,  24  Settembre. 

Jeri  sera  è  qui  giunto  il  4.0  trasporto  de'  prigio- 
nieri fattisi  a  Dresda  ,  in  numero  di  2600  uomini  fr* 
cui  33  ufficiali.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  28  Settembre. 

Domenica,  22  ,  .la  signora  contessa  Hondedei  ,  di 
Roma  ,  ha  avuto  V  onore  di  essere  presentata  a  S.  M; 
P. Imperatrice  Regina  e  Reggente. 

S.  M.  l'Imperatrice  Regina  e  Reggente  si  è  degna- 
ta di  firmare  quest'  oggi  il  contratto  di  matrimonio  del 
sig.  barone  Gerardo  de  Rouilly  ,  uditore  nel  Consilio 
di  Stato,  con  madamigella  Paolina  Maury  ,  nipote  di 
S.  Em.  il  cardinale  arcivescovo  di  Parigi.  (  Moniteur.  ) 

Del  29. 

S.  M.  l'Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  tenuto 
quest'  oggi  il  consiglio  de'  ministri  a  S.  Cloud. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Pare  che  il  generale  Louvre  Desnouettes  efebi* 
sconfitto  intieramente  il  generale  Thielmann ,  giacché 
abbiamo  ricevuto  quest'  oggi  tutte  le  lettere  spedite  d«l 
19   fino  al   24  inclusi vamente. 

Le  lettere  del  24  sono  datate  da  Hartau  ,  presso 
BischofFswerder  ,  sulla  destra  dell"  Elba  ,  a  5  le<die  da 
Dresda  ,  sulla  strada  della   Slesia. 

Tutte  queste  lettere  erano  probabilmente  fermate 
nella  medesima  stazione  di  posta  ,  e  s'  aspettava  c'ue 
fossero  riaperte  le  comunicazioni  per  farle  partire.  Al- 
cuni viaggiatori  giunti  neh"  istesso  tempo  hanno  detto 
a  Magonza  che  le  comunieszioni  non  erano  mai  state 
interrotte  se  non  se  da  alcune  pattuglie  di  8  in  io 
cavalieri  per  ciascuna  ,  le  quali  spargevano  la  voce  di 
essere  vanguardie  di  corpi  maggiori  che  non  si  sono  poi 
fatti  vedere  ,  e,  come  ben  si  vede,  questo  non  era  che 
un  falso  allarme. 

Del  resto,  pare,  secondo  i  racconti  di  questi  viag- 
giatori, che  le  strade  non  siano  state  sempre  intercettate, 
e  che  le  staffette  abbiano  sospeso  la  loro  marcia  soltanto 
per  precauzione.  Quel  eh"  e  certo  si  è  che  nessuna 
staffetta  è   caduta  in  potere  del   nemico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


La  staffetta  eh' è  giunta  quest'  oggi  ,  ha  portato 
un  gran  numero  di  decreti  di  S.  M.  sopra  varj  oggetti 
d*  amministrazione.  (  Idem.  ) 

Dal  i3  al  20  del  corrente  mese  sono  ciunti  a 
Morlaix  due  parlamentar'j  francesi  provegnenti  da  D..r- 
mouth  senza  carico  ,  e  due  parlamentarj  inglesi ,  pro- 
vegnenti 1'  uno  da  Portsmouth  con  20  passeggeri  ,  e 
l'altro  da  Plymouth  con  36.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


"Borsa    di    Par  te.!. 
Corso  dai  cambio  del  giorno  29  setten,L    1S1 3. 
Effetti  pubblici  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
dimento   del    21    settembre     :8i3  ,    63  f.   a5     e.   64  f. 

63  f.  So  e.  60  e.  5o  e.  ~o  e.  60  e.  90  e.  64  f.   a5  e. 

64  f.  40  e.  So  e.  65.  f.   64  f.  78  e.  65  f.  (  Monit.  ) 

Ror.ia  ,  a 7  Settembre. 

Jeri  domenica  ,  nella  basilica  di  S.  Pietro  fu  can- 
tato un  solenne  Te  Deum  in  rendimento  di  grazie  al 
Dio  degli  eserciti  per  le  segnalate  vittorie  riportate  i 
giorni  26  e  27  agosto  nelle  vicinanze  di  Dresda  da 
S.  M.  r  Imperatore  e  Re. 

Tutte  le  autorità  civili  e  militari  radunate  nel  pa- 
lazzo di  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governatoc  ge- 
nerale copte  Miollis  vi  si  recarono  in  gran  corteggio. 
La  navata  principale  di  quel  magnifico  tempio  era 
guarnita  di  truppe  rimarchevoli  per  la  loro  bella  te- 
nuta. Numeroso  è  stato  il  concorso  di  popolo.  Vi  si 
trovarono  il  capo  di  legione  ,  e  varj  capi  di  coorte 
della  guardia  nazionale  s-dentaria.  Vi  fa,  dopo  la  cere- 
rnonia  religiosa  ,  gran  parata    sulla  piazza  di  S.  Pietro. 

S.  E.  trattò  quindi  a  lauto  pranzo  le  primarie  au- 
torità civili  e   militari. 

(  Gior.  politico  del  dipartita,  di  Uoma.   ) 

Firenze,  29   Settembre. 
Nella  mattina  del  27   in  questa    basilica    lnurenzia- 
na  venne  eseguita  la  funzione  rammemorati  va    di  Cosi- 
mo padre  della    patria.   (  Gior.  etcì  dipart.    deW  Arno.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,    14.  Settembre. 
Non  è  ancora  nominato  lo     stato  maggiore   federa- 
tivo :    ma  i  lavori   del  commissariato     di   guerra  saranno 
diletti,  da   Glaris,    dal    sig.   laodamano    Heer ,    e  tutto 
r;>  die  ha  rapporto  alla  marcia  delle    truppe     sarà  re- 
golato ,  da  Zurigo  ,  dal  sig.   consigliere    Finsler ,    quar- 
tiermastro della  Confederazione. 
—  È  uscito  alla   luce   dai   nosiri   torchi  un  quadro  geo- 
grafico e  statistico  della   Svizzera  ,     compilato    dal    pro- 
fessore Sekock,  e,   per  quanto  pare,  con  molta  esattez- 
za.  In  questo   prospetto   la    popolazione  di  tutta  la  Con- 
federazione si  fa  salre  a    1,490,534.  anime. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Basilea,   17  Settembre. 

Dopo  la  venuta  del  colonnello  Ziegler  a  Coirà  ,  si 
aspetta  a  Zurigo  il  colonnello  Ilolzbach  ,  commissario 
della  confederazione. 

Il  governo  d?l  cantone  de'  Grigioni  ha  pubblicato 
il  3  un  ordine  provvisionale  relativo  al  mantenimento 
delle  truppe  ed  ai  trasporti  militari.  Nel  proemio  sono 
esposte  le  ragioni  che  hanno  determinato  il  capo  della 
confederazione  a  fare  uso  deìle  plenipotenze  a  lui  date 
>dalla  Dieta  del  1812  ,  ed  a  fare  avanzare  nel  cantone 
de'  Grigioni  tre  battaglioni  ,  ai  quali  il  cantone  sommi- 
nistrerà due   compagnie. 

Una  pubblicazione  anteriore  ,  in  data  del  20  ago- 
sto ,  ha  per  oggetto  d'  accelerare  il  roilutamento  nei 
comuni  ,  essendo  iti-gente  di  compiere  agi  impegni  con- 
tratti per  la  confederazione,  e  di  allontanare  dalla   patria 


le  cattive  conseguenze  che  potrebbero  ampere  d 'A» 
poca  esattezza  nelT  adempiervi  ,  e  co  tanto  più  cito  i 
sacrifizj  che  si  diminuiamo  non  possono  n-ppure  e  ss  :  ve 
posti  in  paragone  con  quelli  che  debbono  far.'  jili  altri 
Stati.     (  Jiyv.    d'i   C  E  tip,  ) 

Sciaffusa  ,   20  Settembre. 
Le  negoziazioui  fra  la  Svizzera  e  il  Regno  di  Vir- 
temberga  ,     sul    soggetto     delle     incameraziom  ,    hat>no 
avuto  quell1  esito  che  si   desiderava.    Furono  esse  ripre- 
se da  poco  tempo  in  qua  a  Zurigo  fra     il    V14.   de  Sbo- 
llar ed  il  ministro  del  Re    di  Virtemberga.  Quest*  affare 
importante  era  già  da    lungo  tempo  l'oggetto  dell-  de- 
liberazioni   della    Dieta.     Il    trattato    è     «tato  Cftncji  nso> 
alla  fine  d'  agosto  ;  il    laodamano  lo  ha  pur  dianzi  rati- 
ficato in  nome     della    Svizzera    ed    iij     virtù  de'   poteri 
che  gli  sono  stati  couferiti  dall'  ultima    Dieta.    Aspetua- 
1110  la  ratifica  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga: 

Si  sono  fitti  de'  passi  presso  la   corte   di  CàKlsruhe 
e  di  Monaco  per  regolare    con  esse  lo  Stesso  affare. 

Le  truppe  svizzere   che   S.  E.   il  lm  Imi  ito  ha  spe- 
dite nel  cantone  de'  Grigioni  ,   vi  sono   arrivate. 

(  Jour.   de   Paris.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


1 


REGNO     D'  l  T  A  L  1  A. 

Fvrh ,    26    Settembre-. 

Il  terremoto  del  di  21  (  V.  il  Gior.  ita!.  n.°  2-1  ) 
si  è  sofferto  in  tutto  il  dipartimento  ,  ma  pai  torce  ;  Ite 
altrove  nel  distretto   di   Faenza. 

In  quella  citta  rimasero  leggiermente  ferite  14 
persone  ;  olire  sei  mila  furono  i  cammini  che  caddero. 
Tutte  le  case  hanno  patito,  e  massime  la  comunale. 
Sono  caduti  moki  mari  divisorj  5  un»  casa  è  precipi« 
tata  molte  ore  dopo  la  scossa  ,  ma  fortunatamente  era  gì* 
vota  d'  abitanti. 

Negli  altri  comuni  di  quel  distretto  non  è  avve- 
nuto  altro  danno  che   Li  caduta  de"  caumiiu i, 

(  Gior.  del  dipart.    o';/    lab  ut./  e. 
fidano  ,   4    Qucbre. 

Abbiamo  ricevuto  alcune  Jat£;v  auieaticho  di 
Dresda,  in  data  del  20  settembre  \  oh  re  alle  rpir/ie 
già  pubblicate,  esso  riferiscono  che  il  Principe  del.^ 
Moskvva  trova  vasi  a  queir  epoca  sulle  alture  duva..;u 
a  Torgnu. 

Del  5. 

Le  notizie     del   quartier    generale    portano    qu  iato 

segue  : 

«  Il  nemico  ha  tenuto  dietro  molto  debolmente  al 
movimento  delle  nostre  truppe  sulla  strada  maestra  di 
Lubiana.  Le  sue  forze  principali  si  dirigono  per  le 
piccole  strade  in  modo  da  cercar  sempre  di  sopravan- 
zare il  nostro  fianco  destro.  Il  nemico  si  era  discreta- 
mente rinforzato   verso  Fiume. 

»  Trieste  era  minacciata  di  bel  nuovo  dalla  colon- 
na di  truppe  ohe  sbucava  eia  Matuia  ,  dajle  bande 
spedite  nelT  Istria  le  quali  sembravano  cresciute  di  forzi, 
e  finalmente  dilli  eroderà  inglese  ch'era  alle  viste  del 
porto.   Il    i."  ottobre   il    nemico   venne    in  forze   alh  »«,- 


1113 
ìperta  su  quella  parte  delle  nostre  truppe    che  occupava 
iUlelsberg  \  ma  Fu  vivamente  rÌ9pinto.    Il     a    ottobre    il 
Principe  Viceré  si  portava  sulle  alture     di  Privali ,    ed 
il  generale  Paloni  bini  sopra  Psssawicza, 

»  La  divisione  di  riserva  trovava*!  il  28  ìsettembr* 
a  Bi  ixeu,  11  generale  Giflluigue  annunzia  in  data  del 
39,  che  il  giorno  antecedente  il  generale  Mazzucchelli 
av:va  preso  al  nemico  il  posto  di  San  Sigismondo 
eli  era  difeso  da  800  uomini,  L"  inimico  ,  nel  ritirarsi 
aopr;.  Willebacìi,  ha  gettato  via  molte  armi  e  giberne. 
Noi  gli  abbiamo  fatto  alcuni  prigionieri.  » 

La  pnma  parte  dell'  opera  del  cav.  Cìcognara 
Bulla  Storia  della  scoltura  ,  della  quale  abbiamo  già 
due  volte  parlato  in  questo  giornale  ,  è  stata,  deposta 
nella  Biblioteca  di  S  M.  I.  e  R,  ,  a  cui  è  dedicata,  ed 
jn  quella  dell'  imperiale  Istituto  di  scienze,  lettere  ed 
arti  di  Francia. 

Sopra  il  rapporto  fitto  dal  eh.  gig.  Quatremer  de 
Quincy  per  render  conto  di  questo  Javoro  alla  3. za  e 
4ta  classe  dell'Istituto,  il  sig.  cav.  Cicognara  nella 
seduta  del  20  passato  mese  è  stato  a  maggiorità  di 
voti  nominato  corrispondente  deli-'  Istituto  veuendo  ad- 
detto alla  quarta   classe  delle   belle   arti. 

Questa  onorevole  distinzione  è  stata  per  V  autore 
il  più  lusinghiero  contrassegno  ch'egli  potesse  ricevere 
dell'  aggradimento  e  del  favorevole  suffragi©  di  cosi 
rispettabile  consesso. 


Qualunque  successore,  sta  universale,  sia  particolare, 
può  giovarsi  del  possesso  del  suo  autore  per  esercitare 
uà'  azione  possessoria.  (  Cod.  Nap.  ,  art.  2a35.  ■*-. 
Codice   di  proc.   civ.  ,   art.    2  3   e   26.  ) 

(  Decisione  9  aprile    1812.  ) 


Estrùtti  di  alcune  decisioni  di  massima  emanate 
dalla   (or te  di  Cassazione  ned'  anno   1812. 

Per  titolo  d'  incompetenza  in  ragione  di  materia 
»i  può  apprljvire.  da  una  sentenza  di  un  Tribunale  di 
commercio  inappellabile  pel  valore  della  eòla.  (  Cod. 
di  comm.,  art.  642.  — ■  Cod,  di  proc.  civ.  ■  art.  1 70  , 
424  e  4.S4.   ) 

(  Decisione  8  f ebbra jo   f8ia.  ) 

La  fi.icjussione  judicaiurn  solvi  prestata  a  favore 
d'  uno  straniero  non  può  estendersi  da  giudizio  a 
giudizio,  da  cosa  a  cosa,  e  deve  ritenersi  cessata  ipso 
jure  aj  momento  in  cui  1  attore  ha  cessato  di  essere 
srraniejro  per  1'  unione  dei  due  stati  sotto  la  medesima 
sovranità.  (  LL.  23  ff.  de  verb.  obblig. ,  98  ff.  de 
fidejuss.  3,7)  i3  ff.  jud.  solvi  ;  64 ,  §  x  ff:  de  jud. 
Cod.  Nap. ,  art.   20 1 5.  ) 

(  Decisione    19  f ebbra j a    181 2.    ) 

s       '.il 

La  dichiarazione  giudiziale  risultante  da  un  «u'ura- 
yner-to  deferito  dal  giudice  ex^offeio  può  essere  divisa 
m  pregiudizio  di  colui  che  V  ha  fatta,  dal  giudice  che 
Ja  riconosce  incoerente  a  quanto  avevagli  ordinato  nel 
inferitogli  giuramento.  (Cod.  Nap.  ,  art.  :  356  e  j  366.  ) 
(  Decisione  26  febbrajo.   18 12.  ) 

La  legge  non  prescrive  che  il  ricorso  per  cassa- 
zione debba  essere  accompagnato  dai  documenti  rela- 
tivi sotto  pena  della  desersione  tUl  ricorso  o  della 
Aldina  della  comunicazione  del  medesimo,  (  Dee."  Beai. 
?3  agosto  i8p7  ,  art,  22  e  23.  ) 

(  Decisione  7  marzo  j8>ia.  ) 


Nel  caso  di.  un  processo  verbale  di  pignoramento  , 
che  comprende  il  pignoramento  di  vajrj  e  distinti  fon- 
di, la  nullità  del  pignoramento  stesso ,  derivante  dalla 
mancanza  dell'  indicazione  dei  numeri  e  del  valore 
censurino  d'  alcuno  dei  fondi  pignorati,  non  ù\ve 
estendersi  al  pignoramento  dei  fondi  compresi  milo 
stesso  processo  verbale  -per  cui  furono  osservate  tutte 
le  formalità  voluta  dalla  legge.  (  Codice  di  proc.  civ. 
art.  675  ,  717  e  729,    ) 

(   Decisione  9   aprii?   181 2.  ) 

Il  termine  della  citazione  a  comparire  davanti  le 
Corti  d'  appello  per  quelli  che  sono  domiciliati  nel 
Regno  ,    è     ordinariamente     di    otto   giorni   anche  nelle 

materie   commerciali.     (   Codice   di   cena.  ,  art.    644.    

Cod.   di  proc.   civ.  ,  art.  "a    e  456.   ) 

L'  art.  416  del  Cod.  di  proc.  civ.,  ove  si  dispo- 
ne che  il  termine  della  citazione  avanti  i  Tribunali  di 
commercio  debb'  essere  almeno  di  un  giorno  ,  è  ap- 
plicabile soltanto   alle    citazioni   di   prima   istanza. 

(  Decisione  a 2   aprite   1812.  ) 

Il  Tribunale  civile  non  può  rifiutarsi  a  deliberare! 
sub"  omologazione  di  una  transazione  concertata  per 
1'  interesse  di  un  minore  per  P  unico  motivo  della  pru- 
denza di  una  procedura  criminale  siili'  oggetto  elio 
cade  in  transazione.  (  Cod.  Nap.  ,  art.  2046,  ° —  Cod. 
di  proc.  peu,  ,  art.   7,809.) 

(   Decisione  29  aprile  181 2.  ) 

AVVISO. 

la  municipalità  di  Lugano  si  fa  un  dovere  di 
dedurre  a  pubblica  notizia  che  la,  fiera  solita  a  tenersi 
in  questo  comune  dal  io  al  16  del  prossimo  ottobre, 
avrà  luqgo  anche  in  guest'  anno  all'  epoca  sovr  accennata. 

V  ottimo  stato  di  salute  d'  ogni  genere  di  bestiale 
bovino  e  cavallino ,  non  che  V  abbondanza  de'  fieni  , 
fanno  sperare  un  numeroso  concorso  tanto  dello  stessa 
che  de"  compratori  ;  e  mercè  le  provvide  misure  di  po+ 
lizia  solite  ad  emanarsi  dal  governo  ,  questa  municipa- 
lità può  assicurare  che  il  miglior  ordine  vi  sarà  con- 
servalo ,  e  V  onorato  forestiere  vi  godrà  tutta  la  pro- 
tezione che  le  leggi  accordano. 

Lugano,   24  settembre   i8i3. 

Per  la  municipalità  ,    il  sindaco  Rodolfo   Rivi. 

Culi. 


Il   segretario  ,   P. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
B.°    teatho     alla    Scala     (   Opera    in    musica  ) 

I  pretendenti  delusi.    Balli  ,  Swnandria  Uberi, ea   ,,    sui    / 
Serviuui  ,•  La  scohufa  e  la  pittura  in  iscompiglio. 

Tu0  teatro  bella  Caxqùiaka.   (  Comp.  francese,  ) 
La  maison  a  deux  portes.  ~,-j  f.e  Lcs. 

Teatro  S.   Radfgonda.    (  Due  farse  in  musica.  ) 

II  finto  comandante.  -^  L'  imbroglio  della   lettera. 

Teatro   r>  :l  Lev  casto.    (     Como,     comica    Pani.   ) 
Janco  in  Londra  ,  con  irarsa. 

Teatro      pel    Pelarmuvo     (    detto     Cimiamo.     ) 
Pobiiison    Crosuè. 


MUano  dalla  tipografo    di    Federico    Agnelli. 


1 /->'-» 


>  7<i 


y 


-  i 
•_  Ok      G  EN.  ;•/ 


s&tf  4- 


G  1  O  II  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì   ,    6    Otto]. re    i8i3. 


Tulli   i'!'.   atti   il'  *ui,ii  uis'.iin.iiMir  posti    in  qmsio  fu gH <o   Svino   ufficiali. 


NOTÌZIE  estere 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   aa    Settembre. 

(  Coarier.  ) 


T, 


LTTf  le  notizie  che  riceviamo  dai  nostri  incrocia- 
tori Bulla  cesta  nemica  vanno  d'accordo  oeir  .nvmn- 
ziarci  che  gener.. Immote  in  unti  i  porti  Franerai  si  fauno 
de'  preparamenti  per  mettere  in  mare  d .die  squadre 
francesi  ;  e  si  può  presumere  che  la  loro  destinazione 
è  per  I'  America. 

Le  forze  che  ora  sjuo  davanti  a  Flessingi  consi- 
stono in  io  vascelli  di  linea,  6  fregate  e  circa  3o 
brichi  di  varie  classi.  La  maggior  parte  di  questi  ba- 
stimenti sono  in  grado   dì  far   v  la   al   primo   conno 

Le  nostre  forze  in  quelle  acque  consistono  in  n 
Vascelli  di  li  iea  russi  ed  inglesi,  ed  in  una  fregata  .la 
quale,  con  dui  brfèhi ,  sfa  Vicinissima  alla  riva  per 
tener  io    l' movimenti   de|   npiuico. 

—  Nel  porto  di  Lorient  trovatisi  4  vascelli  di  linea, 
aventi  ;5o  uomini  a  bordo  ,  e  3  fregate  varatesi  ulti- 
mamene ,  equipaggiate  e  pronte  a  far  vela:  si  crede 
che  col  pruno  vento  favorevole  esse  partiranno  per 
Nuova    York. 

Due  corsali  americani  presso  al  Capo  nord  hanno 
predati  da  ben  2 1  bastimenti  ,  e  gli  hanno  spediti  in 
Norvegia.   (  Moniteur.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   2  1    Settembre. 

Il  Re  ha  fatto  distribuire  parecchie  croci  di  Dane- 
bro"  azli  officiali  e  soldati  dal  corpo  ausiliario  unito 
all'  esercito  francese. 

In  un  indirizzo  degli  abitanti  della  valle  di  Lor- 
dai, in  Norvegia  ,  presentato  :d  Re  ,  si  legge  il  salien- 
te passo  :  »  I  bravi  abitanti  di  Lardai  hanno  prese  le 
armi  ,  e  si  sono  portati  sulle  frontiere  del  regno  ,  dove 
aspettano  con  fiducia  il  sognale  del  combattimene  .  •> 
Que'  voloratarj  sono  comandati  dal  sig.  Rumohr  ,  pro- 
prietario e   vecchio   officiale. 

Si  coutinu*  a  fir  delle  prede  inglesi  ,  svedesi  e 
prussiane.   (  Jour.   de  I  Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  }  23  Settembre. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Vienna  ,  il  valor*  de-1 
biglietti  di  cambio  ribassa  tutti  i  giorni.  Tolte  le  di- 
sposizioni che  il  governo  ha  date  per  rialzarne  il  corso, 
sono  state  infruttuose  ,   e  questo   avvilimento  successivo 


non  può  essere  attribuito  ad  altro  che  al  funesto  siste- 
ma allottati»  dall'Austria.  Fox  he  gì  sperò  la  pace,  il 
corsi  migliorò  ;  quando  si  tratto  di  guerra  andò  vacil- 
lando; ila  poj  di"  è  comparsa  la  dichiara?! on  •  di  guer- 
ra esso  è  andato  ribassando  continuamente  ,  e  non  si 
sa.  a  cjnal  punto  sia  per  fermarsi.  Le  voci  d'  una  ricon- 
fili /.ione  fra  le  potenze  belligeranti  ,  e  soprattutto  del- 
;  1'  Austria  colla  Francia  ,  si  era  sparsa  in  questi  ultimi 
!  giprni  a  Vienna  e  vi  aveva  prodotto  un  movimento  di 
gicja,  (   Gaz.  de  Trance.  ) 

Vhna  ,  »4  Settembre. 
La  nube,  con  cui  si  cercava  d'oscurare  gli  ultimi 
avvenimenti  ,  si  dissipa  a  poco  a  poco  ,  e  noi  sentiamo 
con  soddisfazione  che  le  voci  sparse  dai  nemici  della 
Francia  sono  interamente  false.  Queste  notizie  per 
altro,  a  dire  il  vero,  non  erano  state  propagate  che 
da  certe  classi  di  negozianti  sempre  segretamente  affe- 
zionati all'interesse  britannico.  Gli  uni  ,  speculatori  in 
mussoline  o  in  zucchero, credono  die  la  felicità  dell'Eu- 
ropa dipenda  dal  commercio  marittimo,  ma  dimenticano 
die  per  assicurare  a  tutte  le  nazioni  il  godimento  co- 
stante di  questa  felicità  ,  bisogna  assolutamente  distrug- 
gere la  tirannia  marittima  d'  una  sola.  Gli  altri  ,  più 
colpevoli  ,  ad  altro  non  pensano  che  all'  aumento  od 
al  ribasso  del  cambio  ;  incapaci  di  nessuna  onorevole 
speculazione,  essi  vogliono  guadagnare  dei  milioni  in 
forza   delle   variazioni   improvvise   del   cambio. 

Queste  due  classi  di  negozianti  formano  in  tutti  i 
paesi  dell'Europa  una  lega  invisibile,  i  cui  membri 
fortemente  uniti  danno  e  ricevono  nel  medesimo  istante 
Io  stesso  impulso.  Njn  è  adunque  sorprendente  che  col 
mezzo  di  questa  lega  segreta  ,  ma  attivissima  ,  le  cat- 
tive notizie  si  propaghino  con  rapidità.  Ben  presto  però 
la  verità  si  svola  ,  ed  i  colpevoli  e  sordidi  propagatori 
di  false  notizie  si  trovano  smascherati. 

Noi  dif.ìtto,  indipendentemente  dai  rapporti  ufficiali, 
abbiamo  ricevuto  parecchie  lettere  scritte  da  Dresda 
da  testimoni  oculari  e  desini  di  fole.  Una  di  queste 
lettere  ,  dopo  di  avere  rif.-rite  varie  particolarità  sulle 
rose  accadute  ne'contorni  di  Dresda  dal  26  agosto  all'ir 
settembre  (  particolarità  già  fatte  note  negli  antece- 
dati numeri  di  questo  giornale  ),  termina  come  siegue  : 
«  L'  amministrazione  militare  si  occupa  con  grani 
cura  delle  suss  stenze.  I  mulini  di  Dresda  e  di  Meissen 
sono  custoditi  <\\  sentinelle  ,  e  lavorano  continuamente 
a  marinar  grani  per  I'  es  Tci'to.  Questa  mattina  ab- 
biamo veduto  gmngere  uo  nuovo  convoglio  di  100 
erri   carichi   di   biscotto  qui  spediti  da  Lipsia  ,    e  scor- 


in4 

tsti  da  un 


rato 


e    ab'boauauietflCft?» 


forte  è*XÙm  Si  conùuua  a  ^M  ^^    f"    ^ 
Meissen.  Le  autorità  del  circolo  che  risedevano    nel  ca-  j  piovve^  ^^  ^   _  ^   ^       ^     ^_   ^  ^^ 
stello  si  sono  trasferite  in  altro  edifizm  ,  e    la  man.fht-  ,_         ^    fa    Norimbèrga  parecchl 

torh    di  porcellana    situata  nélf  Albrechtstog    ha  cedu       £i 
t&  una  parte  del  suo  locale.  Il  monte  del  castello  ,  alto  " 

di   ,60     piedi    sull'    Elba,     è    coperto    di    cannoni  che 
dominano  quel  fiume,  come  anche  le  strade   di  Lipsia  e  eh 


Lommatsch.      Il     ponte    di    pietra    che    unisce     questo 


i    d'  artiglieria     di     grossa   cali  oro.    Quella   piazza  è 
capo     ff   epera    dcIFarte^i     migliori    officiali  del 
genio  hanno  contribu ito  alle  sue  fortificazioni   con  tutto 
il  loro  sapere  :  essa   e  un  baluardo  dell'  Elba. 

La  piazza  di  Maddeborgo  bene  provveduta  e  bea 
...onte  con  quello  d'  Mira  e  stato  per  ora  barricato  e  j  ^^  ^  _^  ^  ^  inespugnabile.  La  sua  gm-r- 
chiuso  con  varie   porte  ;  varie    case   sono    convertite  in  j    ^    ^     a|,hastanza  per  mandare  de1  distacca- 

blockhauser  :    si     sono    in    esse  praticate  delle  fcntoje  ,  j  _^g|    ^     ^ik  e  di  dódici    mila  uomini  ,     per  stare  a 
e  trovansi  occupate     dalle     truppe.     Per     mezzo     di  un  j  ^  ^  ^  lontanare  tate   le  bande  nemiche. 
ponte     di    battelli     si    è      stabilita      la      comumcazione  j  ^.^    ^    ^    DrC3rb  puntava  di   già  una 


in 


fra  le  due  rive  del  fiume  ;  si  fanno  degli  appa- 
recchi per  ristabilire  1'  antico  ponte  sopra  le  palificate , 
ed  a  tal  effetto  si  è  abbattuta  una  gran  quantità  di  al- 
beri nei  boschi  vicini.  Meissen  ha  una  numerosa  guer- 
nigione  di  truppe  francesi  e  vestfaliche  ;  una  gran  par- 
te di  esse   è   attendata  fuori  delle  mura. 

„  La  biblioteca  dell'  Università  di  Vittemberga  è 
stata  trasferita  nel  castello  di  Seusslitz.  Una  pattuglia 
di  cosacchi  si  è  abbattuta  nel  convoglio  di  casse  in  cui 
si  trasportavano  i  libri  ;  essi  credettero  d'  aver  fatto 
un  buon  affate  ,  ma  non  vedendo  altro  che  libri,  la- 
sciarono  die  il  convoglio  continuasse  per  la  sua  strada 


linea  di  difesa  che  la  metteva  al  coperto  contro  ogni 
attacco.  I  nemiri  mm  avevano  quindi  alia  fine  d'  agosto 
diretti  i  loro  sforzi  se  non  se  contro  ti,  città  vecchia. 
L'  Imperatore  Ila  voluto  die  anche  quest.'  ultima  fosse 
egualmente  protetta  e  difesa.  In  conseguenza,  dal  prin- 
cipio di  settembre  in  poi  si  è  lavorato  con  somma  attività, 
intorno  a?  nuovi  trinceramenti  dinanzi  alle  porte  esLs- 
rimi.  (  Gaz.  de  Trance  } 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  \   26  Settembri:. 
Il  si":  Bouche'pdin  ,  officiale  della   casa  di  S.   INI    il 


i  bene  CU"  essi  no»  abbiano  fatto  questo  incontro  d'in-  I  Re  <U   Vestfalia  ,    è  ginnto  feri  in  onesta  citta  , 

verno  ,  giacchi,  in  allora  avrebbero  probabilmente  bm-     gnente  da  Caascl 

ovata  la  biblioteca  per  «scaldarsi.  E  noto  che  nel  i795 
i  cosacchi  furono  incaricati  di  scortare  la  superba  bi- 
blioteca di  Varsavia  ,  formata  dai  conte  Zaluski ,  la 
quale  si  trasportava  a  Pietroborgo  -,  quando  una  à&a  , 
rottasi  pel  moto  de'  carri  ,  sì  apriva  ,  e  che  ne  cade- 
vano a  terra  1  libri  ,  i  cosacchi  prendevano  di  qué'  vo- 
lumi a  caso  ,  e  ne  stracciavano  i  fogli  per  accendere 
le  loro  pipe ,  cosicché  le  opere  più  preziose  rimasero 
incomplete  prima  di  giungere  alla     loro    destinazione.  » 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 


Norimberga  ,  24  Settembre. 


Non  si  conoscono  i  progetti  dell"  Imperntor  Napo- 
leone ,  ma  egli  e  circondato  di  forze  assai  considerabili  \ 
il  suo  esercito  è  pieno  di  confidenza  ,  e  parecchi  corpi 
sono  in  movimento.  Sembra  ebe  il  corpo  del  Principe 
della  Mosfcvfa  sia  sul  punto  di  riprendere  Y  offensiva. 
Quel  corpo  d'  esercito,  stabilito  ne'  contorni  di  Torgrm. 
ha  sventati  i  tentativi  e  gli  stratagemmi  del  neaveo 
che  voleva  passare  1"  Elba  ;  gli  ha  battuto  e  fatto  pri- 
gionieri parecchi  distaccamenti.  Gli  alleati  aveano  preso 
il  partito  d*  concentrarsi  e  di  tenersi  ad  una  certa  di- 
stanza. 

I  corpi  russi  de' generali  'Woronzow  e  Czernitcheff 
sono  postati  sulla  destra  dell'  Elba  ,  ah"  altura  di  Vit- 
femberga,  ma  in  gran  distanza.  Tutte  ie  volte  ch'essi 
lianno  voluto  avanzarsi  d'  Un  solo  passo  verso  quella 
piazza  ,  sono  stati  rispinti  con  una  perdita  considera- 
bile. La  piazza  di  Vnremberga  ,  che  ha  arrestata  la 
marcia  de"  Russi  e  sfidati  tutti  i  loro  sforzi,  non  era 
ancora  nello  stato  di  difesa  in  cui  si  trova  presente- 
mente i  essa  è  circondata    d'acqua;    parécchie    imgli'àjaj 


Il  caffè  di  Surinam  vale  a  Lipsia  6  grossi  ;  lo  zuc- 
chero raffinato  e  brutto  si  vende  dai  23  ai  24  glossi  ; 
e   le  qualità    hit  rieri   stinti   a   prezzi  minori. 

La  posta  di  VténWVi  manca  nuovamente  giti  dà 
parecchi  giorni.   (   Jour    de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casstl  ,  2 1  Settembre. 
Il  consiglio  di  Stato,  nella  su.i  seduta  del  18  del 
corrente  mese  ,  ha  rigettato  la  domanda  per  cassazione 
del  nominato  Basili  Paviusky  ,  nativo  di  Kammiec  iu 
Polonia  ,  condannato  a  morte  per  sentenza  della  corte 
criminale  d<  1  dipartimento  dell'AHer,  in  data  del  2? 
p."  p/°  agosto  ,  come  Colpevole  dell'  assassinio  commesso 
ad  Elze  ,  nel  distretto  di  Hanu>ver,  nella  persona  del 
caposquadroue  francese ,  Zadera  ,  suo  padrone.  Ecco  le 
principali   circostanze   di   quest'affare: 

•i   11  òaposquadròne  Zadera   giunge    ad  Elze  la   sevi 
del    i3   P-°   P-°   luglio  ,   accompagnato  dal  nominato    Pa- 
vinsky  .  suo  domestico  \  smonta  nella  casa  della    posta  , 
dice   d'avere   grande  fretta  ,     ordina     nuovi     cavalli     pel 
mattino  seguente   a   cinque  ore,  e   monta  alla  sua  stan- 
za. Il  domestico,  dopo  avere  sjutato  il  suo    padrone    a 
mettersi   a  letto,  chiude   la   porta  e  ne   prence  la  chiave . 
con   se    La   notte     passa     tranquillamente:,    alla    mattina 
lutto  e  disposto   per  la  partenza;    ma    P  officiale  ,     che 
aveva   avuto   tanta  fretta  il   giorno  innanzi  ,  non  si    vede. 
S"  interro»".   Pavìtisky'-";  ogh   racconta  che   il   suo  padrone 
si   risente   ancora  ctetle   f.thhe  della   campagna  eh   Russb, 
che   ha   passato  una   notte  cattiva,     e    che     non     partirà 
se   non  se  più  tardi.   Gli   si   offe   del   c^ffe   o   del  te  .   ed 
egli   risponde   ohe   il   suo  padre  ne   non    ha   l'abitudine  di 
f  ire  colazione. 


»  À  due  oro  dopo  mezzogiorno  ,  \n  goVernatrtre 
tirila  caia  ,  maravigliata  di -non  sentire  il  più  piccolo 
movimento  nelh  camera  occupata  dal  forestiere  ,  inca- 
rica una  dell*'-  KiriU^cKe  d'andare,  con  gualche  pretesto, 
a  vedere  che  *c«;i  egli  faccia.  La  fantesca  si  porta  alia 
«li  lui  stanza,  ed  aprendo  la  porta,  ch'essa  trova  chiu- 
sa a  chiave  ,  vede  1"  officiale  9teso  a  terra  ,  nuotante 
nel  suo  sangue  e  ricoperto  d' un  lenzuolo.  La  casa  è 
messa  a  tumulto  ,  viene  chiamata  la  giustizia  \  si  fa 
r  ispezione  dei  cadavere  ,  e  si  conosce  che  il  defunto 
è  stato  ncciso  in  una  maniera  barbara  ,  da  un  numero 
considerabile  di  ferite     di   cui    è  coperto. 

»  I  primi  sospetti  cadono  sul  domestico  eh"'  era  il 
solo  che  fosse  entrato  nella  camera  del  suo  sgraziato 
padrone,  egli  viene  arrestato,  e  gli  si  trova  in  dosso 
un  beli*  orinolo  d'  oro  ,  due  anelli  di  pietre  fine  ,  varie 
decorazioni  deli'  Ordine  deli.i  Legione  d' onore  e  del- 
l' Ordine  di  Pvlonia  ,  e  finalmente  più  di  6000  franchi 
in  oro.  Oltre  a  questi  effetti  ,  che  pare  eh'  egli  abbia 
rubati  al  suo  padrone  ,  parecchi  altri  indizi  ,  e  princi- 
palmente le  frequenti  contraddizioni  nelle  sue  deposi- 
zioni ,  e  la  sua  camicia  imbrattata  di  sangue  ,  hanno  » 
uon  ostaute  l' ostinatezza  delle  sue  negative ,  portat» 
ali*  evidenza  i  sospetti  che  si  avevano  coutro  di  lui  , 
ed  hanno  dato  motivo  alla  dichiarazione  unanime  del 
giurì ,  colla  quale  è  stata  pronunziata  la  sentenza  di 
morte.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  2  a. 

Co»  decreto  del  20  settembre  181  S,  la  corte  specia- 
le del  dipartimento  della  Fulda  ,  composta  com*  è  pres- 
critto dal  reale  decreto  5  febbraj  >  1812,  in  virtù  del- 
l' articolo  1 7  del  detto  decreto ,  fatta  lettura  del- 
l'atto d'  accusa  e  degli  atti,  e  sentito  il  procuratore  ge- 
nerale, ha  condannato  alla  pena  di  morte  ed  alla  con- 
fisca dei  suoi  beni  ,  il  luogotenente  Enrico  Rùhlherg  , 
contumace  convinto  di  portare  le  armi  coutro  la  sua 
patria. 

La  sentenza  è  stata  affissa  pubblicamente  sopra  un 
patibolo  dall'  esecutore  delle  sentenze  criminali. 

■ —  11  tempio  della  Scuola  degF  Israeliti  stabilito  in 
questa  città  dal  concistoro  centrale  ,  è  sta\o  inaugurato 
ieri  dai  membri  del  detto  concistoro  con  tutta  la  solen- 
nità analoga  a  quest*  atto  religioso.  Le  autorità  costitui- 
te del  dipartimento  e  della  citta  di  Gassel  ,  come  anche 
parecchi  de'  principali  funzionar)  pubblici  ed  altre  per- 
sone di  distinzione,  hanno  assistito  a  questa  cerimonia. 
(  Monitore  vestf.  —  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  3o  Settembre. 
Lettere  dell*  esercito  ,  in  data  del  a5  settembre  , 
portano  che  S.  M.  continuava  a  godere  ottima  salute. 
Il  Re  di  Napeli  era  ad  Hayn  col  Duca  di  Ragusi.  Altre 
lettere  particolari  di  Germania  parlano  d'  un  vantaggio 
considerabile  riportato  da  S.  M.  n*J  putito  dove  si 
trovava  il  Duca  di  Taranto.  A  momenti  se  ne  riceve- 
ranno i  ragguagli.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Già  d'alcuni  mesi  è  stato  pubblicato  a  Weimar, 
al  bureau  J'  industria,,  un-  Descrizione  topografica  e  stati- 


ti io 
stira  del  Granducato  dì  Franeoforte  ,  del  sìg.  Wmkop. 
L"  autore  valuta  la  popolazione  della  città  di  Franco- 
forte nel  18  iz  ,  a  40,4.35  abitanti  ,  e  il  numero  delle 
case  a  3467,  comprese  le  case  di  piacere  situate  fuori 
della  città. 

—  A  tenore  della  proposizione  del  Principe  Galitzin , 
ministro  de'  culti  esteri ,  V  Imperatore  Alessandro  h« 
approvato  Io  stabilimento  a  Pietroborgo  d"  una  Società 
biblica  sul  modello  di  quella  di  Londra,  oggetto  della 
quale  si  è  di  diffondere  la  Sacra  Scrittura  in  tutte  le 
lingue  ed  in  tutti  i  paesi.  Questa  Società  si  propone 
di  distribuire  gli  esemplari  della  Bibbia  gratis  a  tutti 
i  forestieri  che  abitano  le  varie  province  della  Russia 
nelle  loro  diverse  lingue.  (  Moniteur.  ) 
Del  i.°  Ottobre. 
Il  Moniteur  d'  oggi  contiene  una  copia  di  lettera 
scritta  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra  ,  dal  sig.  ma- 
resciallo Duca  d*  Albufera  ,  in  data  di  Villafranca  1 6 
settembre  181 3,  intorno  ai  fatti  succeduti  nei  contorni 
di  Tarragona.  (  Domani  daremo  per  esteso  questa  lettera 
dei  cui  contenuto  si  è  già  parlato  nel  Gior.  ital.  del  3 
ottobre.  )  In  un  proscritto  di  questo  dispaccio  leggesi 
quanto  siegue  : 

«  Tutte  le  notizie  che  ricevo  dalle  piazze  di 
Denia  ,  Sagunto  ,  Peniscola  ,  Morella  ,  Tortosi  ,  Leri- 
da  e  Mequinenca  sono  soddisfacenti  ;  le  respetti  ve 
guernigioni  sono  in  buono  stato  ed  hanno  battuto  il 
nemico  tutte  le  volte  eh'  egli  ha  fatto  de'  movimenti 
sopra  di  esse.  Il  generale  barone  Robert  ,  eh?  comanda 
Tortosa  ,  ha  incendiate  tutte  le  barche  che  erano  state 
riunite  sul.  Basso  Ebro. ,  ed  ha  riportato  luminosi 
vantaggi.  » 

Borsa    di    Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  3o  settemb.   181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3  ,  64  f.  75  e.  90  e. 
65  f.  64  f.  80  e.  5o  e.   60  e.   20  e.  a5  e.  64  f. 

(  Moìù.  ) 
Livorno ,  24   Settembre. 

Il  capitano  Zino  dello  sciabecco  il  Conciliatore  , 
partito  con  licenza  da  Malta  fino  dal  i3  corrente,  reca 
la  grata  notizia  che  la  peste  era  sensibilmente  dùni- 
niiita  nell'isola,  dove  la  mortalità  era  montata  nel 
mese  di  luglio  fino  a  62  individui  al  giorno.  Dopo  V  tJ 
corrente  non  erano  stati  nella  città  né  morti,  né  nuovi 
malati.  Nel  numero  dei  24  villaggi  ,  che  racchiude 
l'isola,  tpte  solamente  trovavansi  infetti,  ed  erano  per- 
ciò severamente  isolati  ;  il  contagio  non  si  era  propa- 
gato ai  bast'Uienti  nel  porto  ,  i  quali  noa  comunicavano 
colla  città,  se  non  con  le  maggiori  precauzioni  ;  n.l- 
l' intervallo  del  loro  soggiorno  a  Malta  tanto  il  capitano 
Zino  ,  che  i  suoi  marinari  non  hanno  giammai  messo 
piede  a  terra  ,  ad  eccezione  d'  un  solo  marinaro  ,  c!ie 
essendo  stato  sbarcato  ,  non  e  stato  più  ammesso  nel 
b^strm^ito  ;  un  reggimento  della  truppa  di  terra  ha 
perduto  quattro  o  cinque  Soldati  per  cagione  della  peste, 
e  immediatamente  è  stito  sequestrato  in  uno  dei  forti  -7 
motivo  per  cui  gli  nitri  reggimenti  sono  stati  preser- 
vati dal  contagio:,   la  città  si  trovava    senza    comunica- 
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Eione  colla  campagna  ,  e  perciò  Vi  si  mancava  di  qual- 
che  articolo  eli   commestibili  -,    e  soprattutto    -l'erbaggio 
fresco.  L'isola  di   Gozo  non  è  stata   attaccata  dalli     pe- 
ste. Il  magistrato  di  sanità    aveva    pubblicato      che     se 
dopo  40  giorni ,  a   contare  dal  di    8     corrente ,     giorno 
in   cui   era  successo    l'ultimò    accidente,    la    peste     non 
fèsse  ricomparsa,  la   città  sirebbe  dichiarata   in   pratica, 
*    gli    affari  ,    attualmente    sospesi  ,    riprenderebbero     il 
Icro  corso  ;  tuttavia    si     continua    sulle    nostre    c<ste     e 
rie"  nostri  porti  ad  usare  della   medesima    precauzione  e 
sorveglianza,  per  motivo   che  Pisola     non   è  per    anche 
affatto  libera  dal  contagio,  e   che  però  la   malattia    può 
tuttora  manifestarsi  tanto    più     facilmente ,    che    non    si 
v'ente  che  quel  magistrato  di   sanità  abbia    fatto  operare 
k>  spurgo  generale    delle  case,   mercanzie,  ecc. 

(  Gior.  del  dip.  del  Mediter.  ) 
SVIZZERA. 
Costanza  ,   1 6  Settembre. 
La  barca  di  Horn  tra  stata   caricata     in  questa  cit- 
tà d    una  grande  quantità  di   mercanzie,   ed  aveva  pre- 
so  a   bordo  da  joo   in    120   persone  di  vari    luoghi.  Sia 
che   to'  vele  f  ssero    troppo  alte  ,  o  che  la    parte     ante- 
riore fosse   troppo   aggravata  di   mercanzie  e  di  pnsség- 
gieri ij   i'n  leggero    colpo     dì   vento  ,   insorto  durante  un 
Jjell  stimo  tempo,  la  rovesciò.  Il    14,  erano  stati  trovati 
ad    Utivviìi  und  ci   cadàveri,  ma  !e  persone  che  mancano 
ssc«  ridono  al     numero     di     3o.    Un  battello  che    veniva 
dopo  la   detta   barca  ,    ha  salvato     un    gran' numero  dei 
naufraga:!  gettando    loro  delle  corde  e  c'eile  vele. 

(    Tour,    de  r<Emp.    ) 


NAPOLEONE,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  presente 
d  sig.  Monzio  ,    lt.°  procuratore  generale , 

Vista  l'istanza  3o  giugno  decorso  del  si?,  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  lì."  demanio  in  puma 
d  immissione  in  possesso  dell'  eredita  giacente  del  la 
lettor  Schiocchet  ,  del  comune  di  7 r, chiana  ,  canton  di 
Belluno  $ 

Vista  la  circolare    14  maggio    iSio  ,    n."    ,0164, 

ai  ó    E.   il  sig.   copre   senatore    ministro    della  giusti- , a 
emessa     di    concerto    con    S.   E.   il  s,g.    conte    senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Dogliom» 

Sonito  il  sig.  M'ormo  R°  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sfa  fatto  ìiwgo  alle  pubblicazioni  ed  a Oìs- 
siom  di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare» 

Considerando  che  pel  prescritto  dall'  art.  ~»0  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudica 
sud  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posterìormrnte 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'  istanza  di  ad  si 
tratta  coli  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
caio  ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima- 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inscritta  nel  Giornale  italiano. 

Eatto   in   Belluno   dai  sigg.   cf  Antona  \  giudice  an- 
ziano i  Doglwni  e  Frìgimelica,  giudici,  oggi  1  2  luglio  1 8 1 3. 

Firroat.  ,  Odoardi ,   cancell. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Milano  ,   5    Ottobre. 

Estratti    di    alcune    decisioni    di  massima  emanate 
dalla  Corte  di  Cassazione  neh'  anno   1812. 

Allorché  iv.ì  biglietto  all'  ordine  avrà  nel  medesimo 
tempo  delle  firme  d'  individui  negozianti  e  cP  individui 
non  negozianti  ,  sarà  obi  hgaiorio  anche  riguardo  agli 
individui  non  negozianti,  benché  non  vi  abbiano  scrit- 
to di  loro  propria  mano  un  buono  ovvero  un  approva- 
to, indicante  in  lettere  per  esteso  la  somma  e  la  quan- 
tità della  cosa  a  termini  dell'art.  )3a6  del  Cod.  Nap 
(  Cod.  di  commercio  ,  art.   633.  ) 

(  Decisione    14  maggio    1812.  ) 

II  patrocinatore  di  un  debitore  può  fare  valida- 
mente V  offerta  reale  del  pagamento  al  .veditore  ,  ed 
in  caso  di  rifiuto  di  accettarla  per  parte  del  creditore, 
può  depositare  la  somma  offerta  anche  presso  il  rice- 
vitore del  registro.  (  Regol.  organ. ,  art.  iaS.  —  Cod. 
%p.  ,  art.   ja5Q.  ) 

(  Decisione    21    maggio    iS  12.   ) 

E  nullo  per  difetto  di  legittima  intimazione  P  atto 
d"  appellazione  che  è  sialo  intimato  soltanto  al  patro- 
cinatore costituito  in  prima  istanza  dalla  parte  appellata. 

Questi»  nullità  non  può  intendersi  sanata  dalle  cir- 
©eptar-ze  cf  essere  P  atto  d'  appellazione  pervenuto  al- 
l'' appellato ,  »  d'  essersi  egli  costituito  ii  proprio  pa- 
irocinatore  in  appello  ,  quando  nelP  atto  di  costituzio- 
ne di  patrocinatore  protestò  sulla  nullità  dell'  appella- 
zione per  mancanza  di  legale  intimazione.  (  Cod.  di 
proc.  civ.  9  art.   4,56.  ) 

(   Decisione  3o   maggio    j8ia.  ) 


A  V  V  IS  I. 
Educazione  pubblica. 
Il  sig.  ab.  Antonio  Gervasoni,  veneto,  essendo 
stato  approvato  dottore  di  un  collegio  di  educazione 
di  fanciulli.  nel  comune  di  Venezia  ,  con  disposizione 
20  apnle  181^  del  sig.  conte  consigliere  di  Stato,  diret- 
tore generale  delia  pubblica  istruzmne  .  ha  nel  mese  di 
giugno  ora  decorso  ,  eretto  un  collegio  in  parroc- 
chia d.  S.  Luca  m  Calle  di  S.  Andrea  al  n  °  3453  . 
colhpo  che  per  P  aumento  de'  concorrenti  sarà  trai 
sportalo  pd  j.°  novembre  p .•  v.°  in  un  locale  »ia 
grande  ,,  parrocchia  d,  S  Stefano  in  Calle  degli  avvo- 
cati sulle  Imdamenta  delf  albero  ,  al  n>  2o53  ove  i 
r.eorrenti  riceveranno  il  p.ano  di  disciplma  interna  per 
loro  norma;  avvertendo  che  alle  scuole  di  questo 
collegio   verranno  ammessi   ambe  i  fanciulli  esteri 


Nel  giorno  20  del  corrente  mese  si  aprirà  in  Fer- 
mo ,  avanti  la  prefettura  ,  V  asta  per  la  ricevitoria 
dipartimentale    del    Tronto  nel   triennio    18 14,     18 1 6  e 


/•  Jf-  B\^ePnmi  templari  del  foglio  di  feri,  data 
eh  Milano  del  5  ,  invece  di.-  Trieste  era  minacciata  di 
bel  nuovo  dalla  colonna  di  truppe  che  sbucava  da  Ma- 
ini» ,  ecc.  leggasi  .-  Trieste  era  minacciata  di  bel  nuovo 
dalla  colonna  di  truppe  che  sbucava  da  Materia  ecc. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°    teatro    alla    Scala.    (  Opera    in    musica  ) 
/  pretendenti  delusi.    Balli  ,  Sarnandria  liberta  o   sia  / 
Servumi  ;  La  scoltura  e  la  pittura  in  iscompiglio. 

Teatro  del  Lejxtasw.    (    Comp.    comica    Pani    ) 
Il  buon  giudice. 

Teatro     del    Belarmwo    (    detto    Girolamo.     )         v 
La  locanda  di  Girolamo. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  .  Giovedì  ,    «    Ottobre   181*. 


N  O  T I  Z 1  E   E  S  T  E  II  E 

INGHILTERRA. 

Londre.,    aa    >t!f ombre. 
[  The  Couricr  ,  u  3  ore  poirienJiaoe,  3, za  edizione.  ] 

VJi  si  scrive  da  Deal ,  in  data  del    2  1     settembre  , 
quanto  segue  : 

/<  E  arrivato  un  corriere  nrmtriaco  il  quale  annun- 
zia la  resa  di  Dir  sdì  agli  alleati.  Quesiti  notizia  e 
stata  Comunicata  pi  r  ifttto  dei  telegrafo.  Non  si  cita 
pero  la  data-  Alla  partenza  del  corriere  si  cantava  uu 
Te    Dtwn.  p<  -  questo  vantaggio.  » 

(Nota  officiale  del  22.)  lino  de'  nostri  giornali 
della  mattina  ha  l'uso  riprovevole  di  raccogliere  tutti 
i  giorni  ogni  sorta  di  notizie  e  di  pubblio  rie  in  secon 
de  edizioni  Questa  mattina  esso  ammanava  l'arrivo 
del  britb  il  Ticklcr ,  aggiungendo  clic  questo  bastimento 
era  venuto  < '«pressamente  per  recare  al  Governo  diversi 
■rapporti  sulla  disfatta  de"  Francesi  ne"  contorni  di  Di»  sdì. 
Esso  diceva  pure  the  la  città  di  Dresda  era  stata  presa 
dei  "li  alleati  dopo  un  terribile  combattimento  ,  e  che 
gli  assalitori  non  avevano  voluto  accordar  quartiere 
che  a  qualche  individuo.  Ora  il  TicUer  non  è  venuto' 
in  Inghilterra  per  nessun  oggetto  di  questa  specie  ,  e 
nou  ha  potuto  arrecare  che  vociferazioni  vaghe  e  senza 
fondamento:  nessuna  notizia  autentica  è  stata  portata 
dal  detto  bastimento  intorno  alle  Operazioni   militari. 

—  Ecco  quanto  ci  viene  scritto  intorno  all'  esercito  di 
lord  Wellington: 

»  Non  e'  è  stato  ue?snn  avvenimento  importante 
dopo  le  ultime  notizie.  Sono  giùnti  alenai  rinforzi  , 
ma  se  ne  spenno  ed  aspettano  di  più  j  o  erosi.  {17° 
di  cacciatori  è  arrivato  con  forse  mille  reclute  pe'  suoi 
reggimenti  ;  ma  ce  ne  abbisogna  un  numero  ben  mag- 
giore per  riempiere  i  vuoti  dell'  esercito.  Se  la  perdita 
del  nemico  è  stata  considerabile  ,  la  nostra  e  stata 
enorme  e  fuor  d'  pgni  proporzione  co'  nostri  vantag- 
gi e  colla  nostra  posizione  attuale.  Aspettiamo  di  gior- 
no in  giorno  li  resa  di  Pamplona.  Ci  reca  molto  ram- 
marico la  partenza  di  sir  Tomaso  Keton  ;  lord  Wel- 
lington sì  trova  privo  de'  suoi  migliori  officiali  ,  i  quali 
o  sono  stati  uccisi  ,  o  sono  passati  in  Inghilterra  per 
ristabilirsi  dalle  fatiche  della  campagna  ,  e  dalle  loro 
ferite.  »   (  Moniteur.  ) 

'    REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,    z3    Settembre. 

La  polizia  (*ì  questa  capitale  ha  di  già  ricevuto 
più  di  3oo  fiorini  per  essere  impiegati  in  soccorso  degli 
orfani  i  cui  parenti  sono  p:  riti  nella  caduta  del,  ponte 
dell1  Isero. 

Il  5  del  corrente  mese  ,  il  commissariato  generale 
del  circolo  di  ltez.it  distribuirà  ad  Anspach  delle  me- 
daglie ai  coltivatovi  che  sono  concorsi  pei  premj  accor- 
dati ai  proprietari  de'  bestiami  più  belli  ,  cioè  :  una 
medaglia  d"  oro  di  6  ducati  ed  una  d'argento  per  gli 
«talloni  da  tiro  ;  quattro  medaglie  d*  oro  del  valore  di 
quattro  ducati  ,  e  quattro  medaglie  d'  argento  pei  giu- 
menti da  tiro  ,  pei  tori  ,  vacche  e  montoni;  e  dtie 
medaglie  d*  argento  ,  a  ciascuna  r?el|e  quali  si  unirà 
una  piccola  bandiera  ed  un'  altra  medaglia  più  piccola 
pei  inabili  e  per  le  scrofe,   (  /our.  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOPORTE. 

fruì  '    iurta  ,   26  Settembre. 

In  un  giornale  tedesco    si  leggono    le.    seguenti    fl- 
essioni : 

_„  11  Si  sa  .che  1'  Inghilterra  ,  la  Prussia  e  la  R::rsìa 
Hanno  creato  una  carta  monetata  guarentita  in  comune 
da  quelle  tre  potenze.  Sopponendo  I"  esito  migliore, 
'ammettendo  cioè  che  questa  /mova  carta  ottenga ,  in 
proporzione,  lo  stesso  crédito  di  cui  gode  li  erma  mi> 
nctalu  di  ciascuna  delle  tre  potenze  ninllev.idrici,  è  ficda 
di  calcolarne  anticipatamente  la  sorte  più  felice.  I  biglietti 
della  Banca  d*  Inghilterra  perdono  il  20  per  100»  gli 
assegnati  della  B.m< :a  russa  sono  al  prezzo  stabilito  di 
45o  per  100  in  numeràrio:;  gli  obblighi  dell"  erario  di 
Prussia  perdono  il  60.  per  ico.  Ora  ,  ciascuna  di  queste 
potenze  guarentisce  una  terza  parte  della  nuova  carta 
monetata  :,  cosi  ;tl  momento  stesso  dell'  emissione  s  il 
terzo  guarentito  dall' Inghilterra  vale  26  i/J  per  33  % 
quelli  guarentito  dalla  Russia,  7  11721,  e  quello  della 
Prussia  i3  1/0.  Sommando  queste  terze  parti,  risulta 
che  100  fiorini  di  Ila  nuova  carta  monetata  non  avranno 
in  origine  se  non  s<?  il  valore  di  fiorini  47  4/21  in  nu» 
morario.  Egli  è  evidente  che  i  coalizzati  avrebbero  vo- 
luto fare  la  guerra  alle  spese  de'  paesi  tedeschi  che 
avrebbero  innondati  'della  loro  carta,  cui  avrebbero 
tosto  dato  un  torso  forzato.  Ecco  adunque  un  nuovo 
motivo  pei  popoli  della  Confederazione  del  Reno  di  de- 
siderare vivamente  che  questi  pretesi  liberatori  non  en- 
trino sul  loro  territorio*  a  cui  vorrebbonoo  ritogliere 
la  grandi  masse  di  numerario  posto  in  circol  izione  da- 
gli eserciti  frane»  si  i  qu:.li  pagano  tutto  in  oro  ed 
argento.  »   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Del   27. 

Le  ultime  notizie  deli'  esercito  annunziano  che 
S.  M.  I.  si  è  portata  dalle  parti  di  Bischoffwerda.  Al- 
cuni giorni  prima  ,  Blucher  aveva  il  suo  quartiere  ge- 
nerale ad  Herrnliut.  Il  generale  austriaco  Bubna  co- 
manda un  corpo  sotto  ai  di   lui   ordini. 

Il  Principe  di  Schwartzenberg,  che  il  i5  aveva  il 
suo  quarti er  generale  a  T  -eplitz  ,  spedi  i  corpi  dei 
generali  Wittgenstein  e  conte  (Jolluredo,  con  quello  del 
Principe  Augusto  di  Prussia  ,  per  portarsi  contro  1'  ala 
destra  dell"  esercito  francese  ,  nel  mentre  che  il  Dura 
di  Virte-iuberga  e  il  coute  Pahlen  dovevano  attaccare 
la  fronte  e  V  ala  sinistra.  S'  è  visto  ,  dai  diversi  rap- 
porti pubblicati  su  questo  tatto  ,  che  1'  Imperatore  dei 
Francesi  ha  sventato  completamente  questa  manovra  , 
e  che  ha  rispinto  il  nemico  in  Boemia,  dopo  d'avergli 
fatto  molti  prigionieri  e  d'  avergli  presi  parecchi  pezzi 
d'  artiglieria. 

-r-  Partono  continuamente  tanto  da  questa  città  che 
da  Virtzborgo  trasporti  considerabili  di  riso  ,  che  veft- 
gono  diretti  all'  esercito   francese.   (   Idem.    ) 

— -  Jeri  è  passato  per  qupsta  città  il  sig.  Landi  > 
aiutante  di  campo  dei  ministro  della  guerra  del  Regno 
di  Napoli  ,  provegnente  dall'  esercito  e  diretto  a  Napoli. 
E  passato  pure  un  corriere  spedito  da  Darmstadt  per 
E  senach. 

—  Lettere  di  Dresda  del  26  annunziano  che  il  grand» 
esercito  trovasi  nella  migliore  situazione  ,  e  che  vi 
regna  la  più  S"vera  disciplina.  L'  esercito  confedera- 
to,  rinchiuso  nella  pianura  di  Toeplit* ,  comincia  a 
soffrire   per  la  mancanza  di    provvisioni. 

(  Jour.   de  Pasti,  j 


IMPERÒ  FRANCESE. 
Parigi  ,  3o  Settembre. 

ESERCITI  D1  AWUGONA  E  Di   CATALOGNA. 

Copia    d'una    lettera    scritta    a    S.   E,  il  ministro 
della  guerra  ,  dal  sig.  maresciallo  Duca  d  Albufera. 

Villafranca  ,  16  settembre  i8i3. 
Signor  Duca  , 
Fino  dai  primi  giorni  di  settembre,  lord I  Bentinck, 
lontanandosi    dalle    rive    del  mare    e    dall  Jbro ,    era 
venuto  a  stabilire   V  esercito   anglo^spano  a  Villafranca  , 
occupando  il  Col    d'  Ordal  ,    formando  de    magazzm.  a 
Canova,  e  facendo   manovrare   .1  corpo  d  eserme  del 
generale  Copons ,  e  le  divisioni  Witungham  e  Sars^eld 
full' Alto    LIobregat,,    verso    Ma.nesa  ,    Espugnerà  e 
Martorell.   U  radunamento  di   3o   pezzi  d' artiglieria  alla 
distanza    d'  una    marcia    dalla    mia    linea  ,    tutte  le  sue 
disposV.oni  e  moltissime  notizie  m'annunziavano^  essere 
vicino  un  attacco.  Io  risolvei  di  prevenirlo  ;  e  d  impe- 
dire  die  i  miei   movimenti  fossero  per  tal  modoangustiati 
e  molestati  fino  ai  posti  dì   Barcellona.  Il    i»,  l  eserci- 
tò d"  Arragona  fu  unito  sul  LIobregat  ,    nel  mentre  die 
il   coprale  in  capo   tonte  Decaen  vi  conduceva,  giusta  il 
mio  invito  ,  una  pane  dell'esercito  di  Catalogna.  Io    o  in- 
caricai di  tenere  in  soggezione  e  d'  allontanare  dalla  mia 
destra    le  troppe  d*l  cenerài  Copons  ,    per  portarsi    in 
seguito    per  li  strada    di    S.   Saturni    sopra  Villafranca, 
e  cooperare  al  mio  attacco  per  la  strada  maestra. 

A  8  ore  pomeridiane  ,  io  passai  il  ponte  di  Mo- 
YM-d:  I-Ivy  ,  ad  un  N  chiaro  di  luna  che  favoriva 
la  mi  marcia  -,  r  !..  divisione  Harispè  ,  ch'era  alla  to- 
sta .  si  portò  topi*  O.v.ah  Quésta  posizione,  chfficdiss, 
ma    e      «    #QO**8a,    alla    quale    non    si    giunge  cl.e 

duco  d'  aver  percorsa  una  stretta  di  tre  leghe  ,  era.  vwn  e  oim)[  saturni:  an.i  ui«wm«  vé..  >.  >••*  ■■  *-....  f.^ 
occupata  da  una  vanguardia  di  910.  uomini  ,  sotto  gli  jd.  Ma  uso  e  de  Calabresi  schierati  in  battaglia  ;  lo  fece 
ordini 'del  gena-ai.  Federico  Adams  ,  composta  di  truppe     straccare  dal  generale  Qrdonneau ,  il  quale  ,  coi.   alcun* 

inglesi  ,  d'i- Calabresi  ,    e    del  fiore  della  divisione  Sars-      ,11.   »'  «„ll«   =.,.    «nlà     i™i«r«:ir.1is    d^l 

fifcìd  ;  il  general  in  capo  lord  Bentinck  vi  era  giunto  U 
sera  stessa  ,  coli'  ammiraglio    HalloWelI  ,    sia    per    dare 
le  sue  disposizioni  del  prossimo  attacco,  sia  per  qualche 
notizia   ricevuta   del  imo  movimento  ,  onde  rinforzare  la 
«fresa  eli   quel   punto  importante:  P  infanteria    in    posi- 
zione era   sostenuta    aW"  artiglieria  e     da    una    riserva 
tli   cavallerìa.  Ai  primi  colpi  di  fucile,  il  generale    Me- 
sclo»,   comandante     della    vanguardia,     fece     avanzare 
eon  impeto  i   volteggiatori  del   7.0    di  linea  ,  rovescio  1 
posti  ,  e  venne   ad   orinare     là  sua     brigata     cimatisi  ai 
fortini.  La   cavalleria   nemica  fu  veduta  scendere  in     co- 
lonna  sulla  strada  ,  coli'  intensione  di    respingere  l'  at- 
tacco, creduto   una  scoperta,-   ma  la  nostra  artiglieria  la 
fece   tosto  sparire  ,  e  i    volteggiatori  si  scagliarono  sulla 
montagna.  La-vivz/a   e   1"  estensione    del    fuoco     che  il 
nemico  incominciò     a   fare    su     tutta    la  sua    fronte  ,  ci 
geopri  la   sua  forza.   Il    generale  Mesclop  fece    avanzare 
il    i.°   battaglione   del  7.0  ,  eh'  egli  sostenne    bentosto  in 
persona   col   a.°  ,   nel   mentre  che  il  44  °    montava   dalla 


J  deve  a  rovescio  il  secondò  fortino  ,  il  suo  comandante , 
"  Bugcaud  ,  eseguì  questo  movimento  con  eguale     intelli- 
genza e  vigore  ;    la    brigata     Mesclop     se    scaglio    nello 
stesso  tempo  con  una    intrepidezza    irresistibile  ,    e  noi 
rimanemmo  da  per  tutto  padroni  del  campo    di    baita- 
glia  ,  che  in   uu  istante  fu  coperto  di  morti  e  eh  feriti  ; 
gli  Spagnuoli  e  i  Calabresi  fuggirono  in    disordine    pei 
boschi  e  per  le  montagne.  Tosto  che  le  truppe    furono 
raccozzate,  feci  avanzare  il  generale  Delort,  comandan- 
te della  cavalleria,  per  inseguire  gl'Inglesi    che  si   riti- 
ravano precipitosamente  per  la  strada  maestra  ■;  io  spe- 
rava di    raggiugnere  la    loro  artiglieria ,    eh"  essi     erano 
riusciti    ad    asportare.      Gli     ussari    del    4°    rovescia- 
rono   gli    ussari    di    Brunswick ,    e  non  ostante    che  la 
finteria  facesse  qualche    fuoco  ,     giunsero  ad    impadro- 
nirsi di  4  cannoni  inglesi  ,  che   mi     condussero   co'  loro 
attiragli  e  con    due     cassoni  -,    si    presero     moki  bagagli 
e     5oo     prigionieri  in  circa,  da    aggingnere    a    più     di 
\20D    morti    o    feriti.   II   27."    reggimento  di     baca    in- 
glese fu  quasi  distrutto  ;  il  suo   colonnello  e  il  generale 
Federico   Adams  ,  sfittante  di    campo    del    Principe  reg- 
gente  ,    sono  stati    feriti  ;   un     gran  numero     d*   officiali 
sono  morti   in  mezzo   atta  mischia  :  la  nostra  perdita  fa 
assai    leggiera  in    proporzione  di    quella  del  nemico. 

Una  parte  della  guernigióae  di  Barcellona ,  co- 
mandava dal  generale  conte  Maurizio  Mathku  ,  ed  min 
divisione  dell"  esercito  di  Catalogna,  eon  quattro  batta- 
glioni italiani,  erario, nflfìr ciati  dorante  la  notte,  sotro 
gli  ordini  del  generale  in  capo  Decaen  ,  per  passare  ij 
LIobregat  e.  ia  Nova.  Prima  di  giqgnere  a  Mortoceli, 
il  generale  Maurizio  Mathien  aveva  dovuto  combatter^ 
con  tre  battaglioni  d"  Ereles,  e  gli  aveva  sloggiati  da 
posizioni  difficilissime  ;  alla  sera  «gli  fece  alcuni  pri? 
giorneri,  e  ben  tosto  partì  nuovamente  per  Samfcr-Este-< 
v»:i     e   Saint  Saturni:  alla   mattina    egli    vide     il    corpo 


parte    ai    fortini  \    riordinò    i    bersaglieri    oV  erano 
ri'pinti  5,  e  eolla  spada   alla  mano,  alla    testa    della   sua 
colonna  ,  f  ce  battere   la   canea   e  prendere  di   viva  for- 
gia la   prima  posizione.   Sa    questo   punto    s"  impegno   un 
ostinatissimo     combattiraenio  ;     il  nemico \  furibondo    e 
mettendo  alte  grida  ,  ritornò    due     volte     per    impadro- 
nirsene    con     nuove     riserve  ,     e     sempre    fu     scacciato 
fino  alla  sua  seconda     posizione  ,    dalla    quale     egli     ci 
fulminava     colla    sua     artiglieria.    La    nostra  infanteria, 
assuefatta     agli     assalti  ,     seppe    raccogliersi     e     ritor- 
nare    con     costanza     alla   carica  :,    un  drappello  di  zap- 
patori   (V  era      marciato    insieme     colla      vanguardia  , 
gì    acquistò  moka  gloria  ;   il  capobaHaglione  Feuchero,  d- L 


cavalli  e  colla  sin  sola  vanguardia  d»d  18°  leggiero 
sotto  gli  ordini  del  capobatt.?glione  Petkgrin  ,  rovescio, 
i  primi  due  battaglioni:  il  nemico  si  disperse  ,  lasci  aacty 
una  trentina  di  prigionieri  e  !jo ,  morti  o  fgritL  II 
venerale  in  capo  D.eeaen  seguiva  il  generale  Maneizio 
Mtthieu  con  tinta  la  rapidità  possibile  -,  ma  a  traverso 
d"  infinite  difficoltà  ,  dopo  una  delle  più  lunghe  marcie, 
e  per  istrade  impraticabili',  la  cavalleria  ed  anche  h* 
finteria  non  potevano  passare  se  non  se  un  uomo  per 
volta  e  in  distanza  V  uno  dall'  altro  ;  il  giorno  si  avan- 
zo ,  prima  che  si  fosse  potuto  prendere  posizione  a 
Saint  Saturni. 

L'attacco  del  Coi  d'Orda!,   che  non  era   terminal.* 
che  a  due   ore  della   mattina,  rallentando  la  marcia  del- 
l'esercito d' Arragona  ,  aveva    favorito    il    mio     disegna 
pel  rimanente  della  giornata.  Allo  spuntare  del    giorno. 
l'infanteria   seguitò  il  generale  Delort ,  che    fece    avan- 
zare la  cavalleria  ed   il  battaglione  del    comandante  Bu- 
geattd  ;   io   gli  diedi  ordine  di  fermarsi  ad    una     lega    al 
tli  qua  di  Villafranca  ,  dietro  le    alture    donde    sì    sco- 
priva  tutto     P  esercito  ^nemico    in     battaglia    sopra     tro 
linee:   un   gran  burrone,  la   strada,  ed   un  ponte  tagliato 
coprivano  la     fronte;     la     sua    sinistra     s'avvicinava     al 
villaggio  di  Saint-Cugat,     ove   .1    nostri    bersaglieri    l<> 
provennero.  Ebbi    per     un    morpeito     la     speranza     che* 
quell'  esercito  spiegato  ci  lascerebbe    il  tempo  di     com- 
piere1' il   nostro   movimento;,  ma   lord  Bentinck,    istruirò 
senz     <J  ;bbio  di  quanto  era   pericolosa  la  sua  situazione, 
non  aveva   voluto  res-stere  che    un    momento  i,.  egli   si 
chfilo  e  fece   un   piaggio   eh   linee.  La   ritirata   hiconmi 
ciò  subito  da   Villafranca,   in  buon  ordine:,  io  feri  avan- 
zare V  artiglieria    e     la     cavallerìa  ^    l' artigheria    sparso 


.  ',  rimase  ferito  mentre  incoraggiava  la  sua  truppa. 
J.^fnceva  f.vio.7,aiT  la  divisione  JLibert  che  schiera?  al- 
Ja  sinistra  della  strada  ,  intanto  che  iì  generale  tjapispe 
tondncèva  colia  sua  riserva,  il  1 1  ó.°  reggimento  ili 
Jinea  .  in  rinforzo  delln  sua  Lina  brigata,  Si  combinò 
i  >r  intraprese  un  estremo  sforzo  generale  ;  il  secondo 
tatta£liope   del   HQ."  fu  diretto  ^Ua  sinistra  ,    per  preu-  i 


tosto  qualche  scompiglio  fr«  le"  colonne  rieiuiche.  UÀ 
méntre  eh*  noi  pus  ivamo  il  burrone  e  che  la  rota  1.1  • 
finterìa  sbucava  per  s  gmtnre  s*nza  in  !ug;io  il  nmv:, 
mento  ,  il  nemico  usciva  da  Villafranca  e  si  rioidmav  •« 
ili  dietro^  Gli  abitanti  ,  guidati  da  una  confidenza  ono- 
revole,  e   die   non   f'.t   delusa,  rimasero   neHe   proorie  ca» 


?,  e  le  loro   persone  q  proprietà    furono  rispettate  ,  ia 


meno  né  suoi  Se'  più  v'vl  fitti  d"  arm*.    ti    eavalfcrià 
•cominciò  a  raggiungere  li  retroguardia  noli3  us< -in*  della 
citta;  il  colonnello   Gliritftoplid-,     alla  testa    de_;!t   ussari, 
ed  uno  squ  t  '{rotte  di  corazzieri     inseguirono     vivamente 
^[  Jelli   che   penavano    disperii     dall'  artiglieria  £    il    fuoco 
dell'infanteria   imboscata  e  gli   use  ari  di   Brunswick  pro- 
testerò il   movimento    del    nemico  ;,     si    iVcero     vigorose 
cariche  si  dall'una  che     dal!1  altra    parte.  «Nello    stesso 
tempo  la  brigata  del   34.0  di  dr.igoui  e  de"  cavalle.raieri 
Vestfalia   manovrava  sulla    destra;    il   generale    Meyer, 
che  le  conduceva  ,  incontrò  il   20.0  di  dragoni    indesi  , 
e  degli  ussari  neri  ;  e  li   caricò    con    due   squadroni.   11 
primo  ,  alla  testa  delle  truppe ,  si    trova    a    fronte    del 
colonnello  Beutinrk,  comandante  la    cavalleria    nemica  ■ 
essi  si  scambiano  ali  imi  coJpi    di    sciabola  :   durante    la 
mischia  ,   un   battaglione   nascosto  fra  boschi   e  vigne  fi 
improvvisamente   un  fuoco    assai    vivo  ;     vi     accorre    il 
resto  del  24.0  di  dragoni  ,  seguito  dal    battaglione    co- 
mandato dal  sig.   Bngeaud   che    per    tutto    il    giorno    si 
tenne  di  vanguardia  all'  esercito.   Il  nemico  ,     col  favore 
di  quest'  ultimo  sforz.0  ,  passa  un    secondo    burroue    ed 
abbrucia  il  ponte  sulh  strada  ,  lasciando  addietro  più  di 
ìho  cavalli  che  furono  presi,  ed  un  numero  assai  maggiore 
d'uomini   uccisi,  feriti  o  prigionieri.   Gli    ussari    neri  o 
di  Brunswhk  hanno  sofferto  più  di  tutti   in  questi  ulti- 
mi    combattimenti.     Dopo    questo    fitto     è     giunto    un 
gran   numero  di  disertori  :  1*  esercito    inglese     ha     occu- 
pato per  un  momento  la    posizione    di    Arbos    e    deHa 
Vendrell,  donde,  alla  notte,  prese  la  strada  d'Altafulla, 
eh"  è    una  continua  stretta  sulle  rive  del  mare  ;  sembra 
eh'  esso   vada  a  prendere    posizione     verso    Carubrils    e 
l'Hospitalet:   i   malati  di   Tarragona    sono    stati  traspor- 
tati ,  e  tutta  la  flotta  si     è    presentata     per    coprire    la 
ritirata.  Noi   ci  siamo  innoltrati     lino  a  Vendrell,    dove 
lio  stabilito  il  generale  Meyer  con  una   vanguardia.    Es- 
sendosi  una  parte  degli   Spaglinoli    ritirata    sulla   stradi 
d*  Ignalada  ,  i  cavalleggiori     Vestfalia  gli  hanno    caricati 
col   loro  solito   valore,   ed  hanno  fatto  prigionieri  alcuni 
uomini  ,  e  presi  alcuni  cavalli  de"  dragoni    della  Mancia, 
truppa  montata  a' perfezione  e  ben  tenuta. 

Il  general  Be.uiock  mi  In  cereato  per  iscritto , 
il  i5,  la  permissione  di  fir  rendere  gli  ultimi  onori  al 
capitano  de*  dragoni  Hans  >n  ,  uomo  di  grandissimo  me- 
rito pel  suo  valore  ;  e<]  i„  u,j  soao  <j.,to  pre„,uri  j|  per_ 
mettere  che  un  officiale  inglese  venisse  ad  assistere  ai  di 
lui  funerali. 

Il  nemico  ha  perduto  più  di  35oo  uomini  ,  non 
solo  in  morti  e  feriti  ,  ma  iu  prigionieri  e  disertori  , 
senza  contare  U  perdita  de'  suoi  bagagli  e  della  sua 
artiglieria.  Le  truppe  che  hanno  combattuto,  meritano  i 
più  granii  elogi  \  l'artiglieria  ha  servito  con  gran  di- 
stinzione, ed  ogii  armi  Ita  mostrato  un  ardore  ed  una 
devozione  senza  limiti.  Prego  V.  E.  d'  accogliere  lo  sta- 
to degh  olficiali  e  sol  lati  che  humo  meritato  (Tenere 
ricompensiti  ,  e   di   sottometterlo  a  S.   M. 

Sono  ,  ecc. 

Finn  ito  ,  il  maresciallo  Duca  d"  Albupera. 

(  Moniteur.  ) 
(  S-jfte  il  poscritto  pubblicato  nel  Gior.  ita!,  di  jeri.  ) 


traoresi  elio  stona  sr«:>a  ,  ed  aWle  sello  *««>  teJtro 
i-'-d.r.c.  ,  ;rao  oapitano  ,  g*aa  pantieo  ,  divo  >  f;* 
Dittarle  pel  sao  valore  e  pel  suo  genio,  gnava  torti 
gii  Riardi  dell'  Europa,  Uu  Principe  che  sembrava  si 
grande  nell'arte  di  goV  va  ,re  ,  e  die  s'  mu.ìz  iva  4. 
tanta  possane*,  doveva  far  ombra  a  tatti  gli  altri  L'in- 
vidia ,  sotto  aUa  maschera  delia  politica,  penetra  aacl* 
nelle  corti. 

L'  Austria  non  perdonava  a  Federico  la  presa  della 
oh  sia      e  la  di  lui   influenza  sempre  crescente  in  Germa- 
nia.  Ella   sollevò  contro  di  lui   tutti   i  gabinetti  ,   e    nel 
1767  ,  nel  momento   in  cui  aveva  f,rtiiic^a  Dresda,  e  *lt 
si  vide  piombare  addosso  gli  eserciti  riuniti  della  Fri  a,  t 
deiT  Austria  ,   della   Russia  ,   della   Svezia    e    dei    àrcdÙ 
deli    Impero  germanico.    Nello    stesso    tempo    T  eserci- 
to   francese     e     quello     dell'    Impero,    in    nsmero    di 
}.om.     uomini,    penetrano    in    Sissouia;     aom.  Svedesi 
n (.laccano  la  Poinerauia  ;     looai.    Austriaci    invadono  la 
Slesia  ,     e     oom.     Russi     si     avanzano    a   traverso  delta 
Prussia  orientale.   Circondato    da    nemici    così   superiori 
di  numero  ,  Federico  si  scaglia   colla    rapidità    del    fui 
mine  ora  stili'  uno  ed  ora  soli'  altro  ;  entra   in  Boemia 
minaccia   Praga  ,   batte  i  Francesi  e  le  truppe  dell'  l,„I 
pero   a  Rosback  ,   corre  in  Islesia  ,  e  vince   la  battaglia 
derisiva  di  Lissac  sopra  gli   Austriaci.    Manovrando    in- 
torno    alla    Boemia  ;    coprendo    la    Slrsia  eh'  era  1*  og- 
getto della  guerra,  e  la   Sassonia  che  aveva  scelta  a  suo 
campo  ;    ingannando  ,    molestando     senza     posa    i     Slloì 
numerosi  nemici  ,   Federico  par  che  si  trovi  nello  stesso 
momento  alla  testa  di  tutti   i  suoi  eserciti.  N  ni  ostante, 
la  sorte   non  gli  fu  sempre  fedele.  Battuto  ad  Hmhkirch 
sconfitto  pienamente  a  Kunersdorf ,  egli  vide  interrotte 
le  sue   comunicazioni  ,  presa   la  sua   capitale  ,  invase  le 
sue  province  ,  e  scoraggiate  le  sue    proprie    truppe    |q 
allora  ,     chi    mai     avrebbe  osato   promettergli  le   condi- 
zioni .eh,*  egli  detto  nella  pace  de]    I?63  ?    La    m ,  c^ 
duta     pareva,,  del    tutto     imminente  ;    egli     però      tran- 
quillo ,   spia   gli  errori  uje'  suoi   nemici  ,     sùpplice    alla 
inferiorità  del   numero  colla   celerità  dei  movimenti  ,    si 
va   a  mettere  arditamente  fra   grandi  eserciti  nemici',  li 
batte    successivamente     ad  Hoyerswerda  ,    a   Lignifz ,  a 
Torgau;  riprende  ad  un  colpo    la    Sassonia  e  ^  Slesia 
costringe   le   potenze  alleate  a  venir*  ad    una    pace,    e 
rientra  «ella  sui   capitale,  fra     le     acclamazioni    di  tutta 
Europa    per    godervi     i    frutti  di  sette   anni  di  lavori  e 
di   vittorie. 


I  crocchi  della  cipitaie  sono  occupati  da  discussio- 
ni più  o  meno  interessanti  su^li  affiri  politici  e  mili- 
tar., r  oss.m-v  Mòne  più  gius  a  che  abbiamo  sentita  ha 
rapporto  al  parafilo  da  farsi  tri  h  lòtta  die  presen- 
temente eccita  l'attenzione  di  tu  ta  i' Europi  ,  eia 
guerra  che  scoppio  verso  la  meta  del  secolo  scorso 
Questi  piragooi  scorici  fra  gli  avvenimenti  inQuisaaun 
epeno  sul  n  >stro  modo  di  vedere  e  di  giuncare  le  co- 
»"  .  e  benché  mù  abbiano  mai  uV  analogia  perfetti- 
mente  giusta  ,  non  lasciano  però  di  f,re  sugli  spiriti 
una   viva  e  profonda  impressione. 

N»l    nostro    esso    non    è    punto  rsitti  il   rapporto 
delle  posizioni  ,  ma  offre   pero  alcuni  ponti  notabilissimi:  , 
la  coalizione  è  formata  co&d  stessi  mezzi  ,  la  guerra  in. 


È    certo    chi    mn    vi    fi     mii   epoca   in   cui   sem- 
brassero   più     fondate     le    speranze     di   uni   coalizione  , 
quanto    nella    mentovati  ,    in    cui    w.,    opprimeva     col 
peso    di    tutte  ..le     su<?    forze  un     paese    pòvero  ,   s  n^a 
mozzi  ,  senza  finanza,  e,    si   può  dire  ,     s.nzi   esercito 
nizionde;    e.    pure ,    snelli    vile    and  ir    rallite  \e  $uè- 
imprese  ,  se   un   Principe   li    cui   resistenti     passivi    per 
temerità  potè,  vincer:   tanti   Re   conf.-der.iti  ,     qaali  sono 
mai     le     vani     ijlnsiótii     di    cui    si     pisce    li  coalizione 
attinie?   N.u   è   »"•«   uno  Stato  sen/.i .  p  isolazione  ,     non 
un   paese  senza  ricchezze  ,     non    uà    Principe  senza   al- 
leati ,  eh'  essa  chiama  a  battagli»;  mi  sono  bensì  forze 
innumerabili  ,   vasti  e  fertili   contrade  ,     un    Impero  im- 
menso ,  la  Francia  ,   in  somma  ,     V  Italia  ,    Napoli  ,    Ja 
Danimarca  ,  la   Sassonia  ed   una   gran   parte    delta    Ger- 
mania ;   è   un   popolo  ,   cui   da   20  anni  sono  famigliari   i 
trionfi,  un  sovrano  elle  ha  preso    le    capitali    de'   suoi 
nemici  ,   che   !ia   soggiogato   le   loro   province    e     sconfit- 
ti   1     loro    eserciti.     Come     mai     fare    un    paratone  tra   i 
mezzi     che    in     allora     possedeva    h   Prosai  1  ,°  e     qi-ffi 
che   ha  in  oggi   1'  Impero   Franee*-   ?   ti  a     il     genio     che 
per  un  istante  Sollevò  a  grandezza  quella     pojWuz*.    se- 
condaria, ed    il  genio  die   presiede  ai  destini   eterni    del 
gran  1'  Impero  ?  Cpn^erpino  imi   meno  sul    coraggio    dei 
nostri   proprj    figli   di   quello   die   contasse   Federico  sul!., 
costanza  de"s>ldati  ,   i   quali   per   la  maqgi<y    p.rte     nr,a 
eiwix,}  attaccati   che  alla  suite  di   lui  ?  È   Certo  che  colle 
sue  prinie  campagne  egli  si     avevi  grtndagttita    |a    I(M-» 
confidenza;  ma  che  cosa   som   mai   le   birtaglie  di    "doll- 
wiU  e  di  Praga  a  froute  dei  prodigi  di  <*m    sigino    te- 


«thr.oiv  già  Ja  a©  filini  ,  €  di  quella  inimortr.lt  giornata 
<!•  Iti,a  si  cui  don  «me  altro  più  non  restava  che  la  ri- 
membranza delle  fatiche  dello  stesso  Federico   ? 

Rinuncino  adunque  i  nostri  nemici  a  quelle  fallaci 
speranze  che  già  da  ginn  tempo  fanno  loro  sognare 
ì"  umiliazione  di  un  pòpolo  la  cui  gloria  nasce  dalle 
loro  imprese  ,  e  il  cui  potere  è  consolidato  dalla  loro 
ambizione  ! 

Invano  essi  velano  i  loro  temerarj  attacclù  coi 
gran  nomi  d'  indi  pende  nea  e  di  libertà  :,  ci  parlano 
con, enfisi  d"  idee  generoòe  e  liberal;  ,  e  tradiscono 
unti  nobile,  sentimento  che  ci  fa  rintuzzare  la  tirannìa 
Commerciale  dell'  Inghilterra  ;  declamano  contro  ciò 
eh'  essi  chiamano  la  preponderanza  continentale,  ed  as- 
secondano cecamente  la  preponderanza  marittini.T.  Ma 
la  Francia  non  accetterà  già  i  ferri  .che  le  si  propon- 
gono; 40  milioni  di  uomini  prodi  e  industriosi  non 
Sopportano  umiliazione  ,  e  presto  o  tardi  i  -  mari  sa- 
raim'o  aperti  all'  attività  loro  ,  come  già  le  strade  del 
continente  furono  aperte  al  loro   coraggio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del   i°  Ottobre. 

S.  M.  V  Imperatrice- Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  dall'  esercito  ,  in  data  del  26  set- 
tembre : 

L'  Imperatore  ha  passato  i  giorni  ine  20  a 
Pirna.  S.  jVI.  vi  ha  fatto  gettare  un  ponte  «  stabilire 
lina    testa  di   ponte  suila  riva   destra. 

Il  21  ,  f  Imperatore  pernottò  a  Dresda,  ed  il  22, 
sì  p.;rfò  ad  Hartau.  Sul  momento  egli  fece  sbacaiv  al 
ti  là  dei  bosco  di  Bis*  hoffw  rda  1*  ij."  corpo  comandato 
d:  1  !>uca  di  Taranto  ,  il  5."  torjjo  comandato  dal  ge- 
ner.ih-  Lruristoti  ,  ed  il  3.°  corpo  comandato  dal  gene- 
Vaie  Suuhani. 

L'esercito  nimico  di  Slesia  che  .ai  era  portato 
colla  destra  ,  comandata  da  Sacken  ,  sopra  Cainentz^ 
colla  sinistra  ,  Comandata  da  Langeron  ,  sopra  Neustadt 
agli  shocchi  della  Boemia  ,  e  col  centro  ,  comandato 
da  Y-:  k  ,  sopra  Bischi.ffw»  rda,  si  unse  tosto  in  ritirata 
da  fotte  le  pòrti.  Il  generale  Girard  ,  comandante  la 
nostra  vanguardia,  lo  nspinse  vivamente  e  gli  fece  al- 
cuni prigionieri.  Il  nemico  fu  cacciato  e  battuto  fino 
alla  Spree.   Il  generale  Lauriston  entrò  in  Neustadt. 

Avendo  il  nemico   ricusato  di  venire  a     battaglia  , 

1   Imperatore    ritornò  ,    il     24  ,    a  Dresda  ed  ordino  al 

Duca  di  Taranto  di  prendere  Ja  posizione  sulle    alture 

.di  Weissig.  ■    : 

1/  8.°  corpo  ,  comandato  dal  Principe  Poniatowski, 
ripassò  sufta  riva  sinistra. 

11  conte  di  Lobau ,  col  1."  corpo,  occupa  tuttora 
GieshnbeJ. 

11  maresciallo  Saint-Cyr  occupa  Pirna  e  la  posi- 
zione di  Ilo n «a. 

51  Duca  di  Belluno  occupa    la  posizione    di    Frcy- 

l'erg. 

11  Duca  di  Bagusi  ,  col  6.°  corpo  e  colla  caval- 
leria del  generale  Lateur-Maubourg  ,  era  al  di  là  di 
Grcsseu-ILtyn.  Egli  aveva  rispmto  il  nemico  sulla  riva 
destra  oltre  Torgau  ,  per  agevolare  il  pas^o  ad  un  con- 
voglio di  20111.  quintali  di  farina  che  risaliva  1'  Elba 
su  de'  battelli  ,  e  che  e  giunto  a  Dresda. 

11  Duca  di  Padova  è  a  Lipsia  \  il  Principe  della 
Moskwa  fra  Vittemberga  e   Torgau. 

11  generale  conte  Lefevre  Desnouettes  stava  inse- 
guendo con  4111.  cavalli  il  disertore  Thiehnanu.  Questo 
Thielntann  è  sassone  ,  e  colmato  di  benelici  dal  Re. 
In  premio  di  tnnti  bene  ficj  egli  si  è  mostrato  il  nemico 
-piò  irreconciliabile  del  suo'  Re  e  de!  suo  paese.  Alla  testa 
di  3m.  avventurieri,  in  parte  Prussiani  ed  in  parte  Cosacchi 
fi  Austriaci  ,  e^li  ha  saccheggiate  lo  razze  di  cavalli 
«lei  Re,  ha  imposto  da  per  tutto  contribuzioni  a  suo 
profitto  t  ed  ha  trattato  i    suoi    compatrioti    eoa    tutta 


F  odio  preprio  d'  un  uomo  tormentato  dal  delitto.  Qué- 
sto disertore  ,  decorato  della  divisa  di  luogoteneiif-  ge- 
nerale russo  ,  si  era  portato  a  Naumborgo  ,  ove  uoit 
trovavasi  ne  comandante  ne  gueruigione,  ma  dove  avea 
sorpresi  da  3  in  400  ammalati.  Il  generale  Lefevrc-De- 
snouettes  lo  aveva  però  incontrato  a  Freyburg  il  19, 
gli  aveva  ripreso  i  3  o  400  ammalati  che  quello  sgra- 
ziato aveva  strappati  fuori  de"  loro  letti  per  farsene 
un  trofeo  ,  gli  aveva  fatto  alcune  centinaia  di  prigio- 
nieri ,  presu  de"  bagagli  ,  e  ripresi  varj  carri  di  coi 
s"  era  impadronito.  Thielmanu  allora  si  era  rifuggilo 
sopra  Zeitz  dove  il  colonnello  Munsdorf,  avventuriere 
austriaco  che  scorreva  quei  p«ese  ,  si  era  unito  ad  esso. 
Il  generale  conte  Leftvre-Dcsnouettes  gli  ha  attaccati  il 
24  ad  Altemborgo  ,  e  gli  ha  rispinti  in  Boemia  dopo 
d' avere  uccisa  loro  molta  gente  ,  e  fra  gli  altri  un 
Principe   di   Hohenzoìicrn  ed   un   colonnello. 

La  marcia  di  Thielmann  avea    prodotti    alcuni     ri- 
tardi nelle  comunicazioni  d' Erfurth  e    di  Lipsia. 

Pareva  che    l'esercitò    nemico     di    Berlino    facesse 
logli  apparecchi   per  gettare  un  ponte  a  Dessau. 

11  Principe  di  Neuchàtel  è  ammalato  di  febbre   bi- 
liosa ,■  già  da   molti  giorni  egli  è   obbligato    al  letto. 

S.  M.  non  è  mai  stata  cosi  bene    quanto    al    pre- 
sente. (  Momtcur.  ) 

Lettere   particolari  di  Dresda  danno    che  S.    M.  si 
trovava,  il    27,  a  BischoiFwenla.  (  Gaz.  de  Fran.ce.  ) 


Borsa    di    Parigi. 

Corso  dtl  cambio  del  giorno   i.*  ottobre    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  12  settembre  ioi3  ,  64  f.  io  e.  i5  e. 
64  f.  64  f.  io  e.  64  f.  63  f.  90  e.  64  f.  63  f.  26  e. 
63  f.   20  e.   63  f.  62  f.  90  e.  (  Monit.  ) 


BORSA.  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno    6    Ottobre    i8i3. 

1,00,0  — ■ 


)  a  giorni  3o 
Pan°i      per  un  rr.    '      ° 

01  )  n  giorni  90  » 

Lione  ,  idem     ....  " 

Genova  ,   per  una  lira  f   b.      .      " 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8   R.  » 

Venezia  ,  per   tuia  lira  ital. 

Augusta  ,  per  un  lior.  corr. 

Vienna ,  idem        .      .      .      . 

Amsterdam,  B.co 

Londra         

Napoli 

Amborgo  ,  per  un   marco  . 


99,r   — 

i,oo.,i  D. 

82,6  L. 

5,o5,r   L. 

•0,0     L. 

2,59,7  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    100  ,   41.    1/2. 

Rescrizioni  —  per    ioe. 


SPETTACOLI    D'  OGGF. 

R.°  teatko  alla  Scala.  (  ©p<  ra  in  musica  ) 
/  pretendenti  delusi.  Balli  ,  Stinuuidria  itbcnaa  "O  sia  t 
Servìa/u  ;  La  scoltura   e  la  pittura  in  isco.'up,giio 

Martedì ,  giorno  12  dei  corrente  ,  si  riprodurrà  il 
ballo  intitolato   Prometeo. 

R."  teatro  pella  Cano3iaka.  (  Comp.  francese.  ) 
La  suite  a"  un  bai  inasqué.  —  La  Liaison  —  Lrespin  incxlcin. 

Teatro  Caucaso.  (  Como.  coni.  Bertotti   )  Prometea. 

Teatro  del  Le.vtasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
/.  relegati  della   Siberia. 

Teatro  del  Relahmiko  (  detto  Garriamo.  ) 
L'  innocenza  venduta    e   rivKiid»!  . 


Milano  dalla  tipografia     eli     Federico    Agnelli. 


«UT" 


■2?,I 


G  i  O  II  N  A  LE    ITALIA  N  0 

Milano,   Venerdì  ,    8    Ottobre    i3i3. 


I 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  V  AMERICA. 
aaova   Orinai*  ,    in    GhtPftO. 

(  (jfaafcvtlQ  «iella  Lui  guai).  ) 

J*$Cratto  d"  una  lettera    di    Norfokh  del   aa   giugno. 

_r\_LLO  spuut;;re  del  giorno  s;  scoprì  il  nemico  che 
dir  ri-va  le  suo  geniche  verso  la  riva,  in  distanza  di  due 
é  tri'  1 1 ii " I i a  d.dla  pinta  superiore  di  Gnny—  Isl.uid. 
Quattrocento  nomini  effettuarono  i!  loro  sbarca  senza 
opposizione  e  quindi  senza  perdita,  a  unitivo  che  su 
quel  punto  uon  v'era  forza  d*  resistere  loro.  ,  e  porche 
«rauo  fuori  del  tiro  dell'  artiglieria  di  Crany-Islaud. 
Ma  un  altro  distaccamento  che  si  portò  direttamente 
sopra  Crany— Island  ,  fu  ricevuto  in  modo  ben  diverso. 
Le  batter»**  servite  dalle  truppe  stazionate  uelf  iaoj-l  e 
da  un  distaccamento  di  marmai  comandati  dagli  officiali 
della  Costellazione  fecero  un  fuco  tale  che  costrinsero 
i  nemici  a  ritirarsi  con  gran  perdita.  Tre  paniche  fuy 
rono  mandate  b  fondo  .  e  ne  fu  presa  una  che  aveva 
&  bordo  1.8  uomini  d'  un  reggimeuio  estero.  Il  nemico 
Vedendo  sventato  questo  attacco  sb.irco  ,  cinque  miglia 
circa  al  di  sopra  di  quest'  isola  ,  tutte  le  sue  forze  •, 
•gli  vi  si  trovava  ancora  al  momento  in  cui  parti  que- 
sta lettera.  I  prigionieri  dicono  die  la  spedizione  era 
comandata  dall'  ammiraglio  Corkhnrn.  Questa  notte  ci 
aspettiamo  un  «iLtacco;  ma  noi  siamo  preparati,  e  l'iso- 
la verrà  bene  difesa.  Si  dice  che  la  sped  zinne  è  di 
5m.  uomini  ,  de'  quali  sono  sbarcati  nulle  u  mille-  e 
dugento. 

—  Un  dispaccio  officiale  ,  ricevuto  dal  potere  eseru- 
tivo  ,  annunzia  che  la  forza  nemica  da  cui  fu  attaccata 
Hirapton  era  di  aSoo  uomini  fra  i  quali  40(0  cacciatori. 
!Noi  abbiam  perduto  20  uomini,  ed  i  nemici  più  di  200. 
Le  forze  inglesi  ad  Kaatpton  sono  valutate  a  4  in  5coo 
nomini.  Il  nemico  saccheggiava  da  tutte  le  p:irtì. 
Del  29  Luglio. 
Estratto  dal  Montreal  Courant  ,   12  giugno. 

Sono  qui  ginnti  ultimamente  parecchi'  marinai  che 
debbono  portarsi  sui  laghi.  E  parimente  arrivata  una 
parte  del  reggimento  di  Watteville.  Questo  reggimeli  io, 
per  quanto  dicesi  ,  e  forte  di    i5oo  uomini. 

Del  3t. 

Messico. 

Una  persona  eh*  è  stata  a  Messico  in  febbrajo  ed 
*  Vera  Cruz  nel  giugno  di  quest'  anno  ,  ci  ha  riferito 
le  seguenti  particolarità  su'la  situazione  interna  di  quel 
paese. 

«Tutte  le  città  del  Messico  occupate  dai  parti- 
giani dell'  antico  governo  possono  essere  riguardate  co- 
me tante  prigioni  ,  da  cui  altri  non  può  uscire  senza 
correre  rischio  d'  essere  ucciso  o  di  cadere  in  poter 
dogi'  insorgenti.  Messico  stessa  ,  benché  sia  il  punto  di 
unione  delle  maggiori  forze  di  cui  possa  disporre  la 
▼occhia  Spagna  ,  non  ne  è  eccettuata.  Intorno  a 
quella  città  si  è  scavato  un  fosso  ben  meschino.  Un 
certo  Le'son  ,  il  quale  ,  alcuni  anni  fa  ,  avevi  1  Nuo- 
ra York  un  circo  d'equitazione,  e  si  era  quindi  tra- 
sportato a  Messico  e  di  la  fra  gì'  insorgenti  quando 
scoppio  la  rivoluzione,  comandava  un  corpo  di  2000 
ussari  ben  montati ,  esercitati     ed    equipaggiati  ,    a  (Ali 


egli  hi  dato  il  nome  di  ussari  della  morte.  Essi  vesto- 
no di  nero  ,  portano  sulla  manica  sin  stra  noi  testa  di 
morto  ricamata  ,  ed  hanno  tutti  de'  gran  La  di  veri  o 
posticci.  Questa  legione  gira  continuamente  ne'  contorni 
di  Messico  ,  ed  è  Un  oggetto  di  terrore  per  le  truppe 
sp.iguuole.  Lelson  contava  di  portare  quesio  corpo  a 
6m.  uomini.  I  capi  degl'insorgenti,  eke  sono  padroni 
della  maggior  parte  delle  miniere  ,  pagano  benissimo  i 
loro  soldati.  Non  è  così  fra  gli  Spagnueli  ,  dove  le 
ì  truppe  6i»uo  a  mezza  paga  ,  e  spesso  spesso  tarda» 
j  no  assai  a  toccare  anche  questa  ;  quindi  essi  disertano 
senza  distinzione  d'  Europei  o  di  Creoli  ,  e  sono  egual- 
mente ben  ricevuti  dagl'  indipendenti.  Di  sette  reggi- 
meoti  venuti  dalla  penisola  nel  corso  dell'  anno  passa- 
to ,  appena  ne  rimangono  tanti  uomini  da  poterne  com- 
piere tre.  Le  inalai'  ie  o  la  diserzione  hanno  portato  via 
il  restante  ;  portino  degli  officiali  e  de'  capitani  sono 
passati  sotto  le   bandiere   degl1  insorgenti. 

ti  Fra  tutti  i  genora'i  insorgenti  ,  Morelos  merita 
particolare  attenzione  \  egli  e  l'uomo  di  genio  del  par- 
tito ,  e  il  suo  eroe  sul  rampo  di  battaglia.  I  patriota 
contano  45  fatti  d'armi  in  cui  egli  e  stato  vincitore. 
La  sua  difesa  a  Quantla  de  Amilpas  ,  che  ci  è  stati 
rappresentata  qui  come  una  disfatta  ,  è  un  fatto  d'  armi 
che  copre  di  vergogna  i  suoi  nemici  ,  e  che  onorerebbe 
un  generale  europeo  che  si  avesse  già  acquistata  ripu- 
tazione. Morelos,  con  5  in  61U.  uomini,  era  venuto 
ad  accamparsi  a  Quantla  ,  a  20  leghe  da  Messici» ,  e 
vi  si  era  rifuggilo  \  da  un'  altra  parte ,  a  Puen'.e  de 
Colderon  ,  a  due  leghe  da  Guadilaxtra  ,  s'  erano  r.idq- 
uati  100,000  insorgenti  con  i3o  pezzi  d'artiglieria, 
ma,  per  così  dire  ,  senza  capo  e  senza  ordino.  Cillejas 
prrrtì  da  Messico  con  7111.  Spaglinoli.  Una  carica  sparse 
lo  spavento  fra  questa  massa  senza  comando  e  senzg 
tattica  ,  cho  si  diede  alla  tuga  ila  per  tutto  ,  abbando- 
nando la  sua  artiglieria.  Cillejas  le  uccise  molti. gente, 
e  fece  un  buon  numero  di  prigionieri;  tornato  trion- 
finti  a  Messico  ,  credette  di  poter  trattare  egual  nente 
Morelos  ,  e  partì  per  iseacciarlo  dalla  sua  posizione. 
Un  villaggio  che  Morelos  aveva  fortificato  dinanzi  a 
Quantla  fu  il  primo  scoglio  dell'esercito  assditore.  Una 
grandine  di  mitraglia  portò  la  morte  fra  le  sue  file  ,  e 
fu  in  questa  occasione  che  il  conte  di  Casa-Rul  rimase 
ucciso  alla  testa  d'un  reggimento  di  milizia.  Costretti  da 
questo  accoglimento  micidiale  a  cangiare  il  loro  piano 
d'  attacco  ,  gli  Spaguuoli  diressero  i  loro  sforzi  sopra 
Quantla  ;  ma  rispinti  vigorosamente  in  cinque  o  sei 
assalti,  dovettero  cambiare .  V  assedio  io  blocco.  Mor«io« 
eh'  era  d'  accordo  con  Rayon  ,  sperava  di  vederlo  a 
momenti  fare  la  sua  unione  con  lui  ;  ma  questo  piano 
andò  fallito  ,  e  Morelos  si  vide  ridotto  alle  sue  proprie 
forzo.  II  suo  piccolo  esercito  è  afflitto  dalli  fame  e 
dalle  malattie  epidemiche,  e  bentosto  si  trova  di  noti 
avere  più  di  aooo  uomini.  Verso  mezzanotte,  egli  fa 
loro  prendere  le  armi  ;  si  f.\  seguire  dagli  abitanti  che 
non  potevano  restare  senza  essere  compromessi  ,  esce 
facendo  uri  fuoco  terribile,  passa  sul  corpo  de'  nemici, 
od  ai  tra  versi  un  torrente  sulla  lui  riva  egli  dispone  la 
sua  artiglieria.  Gli  Spignuoli  accorrono  per  inseguirlo, 
tua  sono  fulminiti  dai  fuoco  della  su»?  batterio,  e  tor- 
nano a  Messico  a  restaurare  lo  Ero  perdite  e  seppellire 
j  la   loro   vergogni. 

Quando  il  viceré  (  i.i  quell'  epoca  ora  Venegas  ) 
fu  informato  di  queste  circostanze  ,  si  lasciò  sfuggir» 
queste  parole:  «  Perchè  uiii  quest'uomo  non  si  trova 
sotto  a'  miei  ordini  ?  io  lo  farei  maresciallo  di  campo  •> 


ira» 

TJu  corriere  ,  giunto     or  ora  da    Natchitoches  ,    ci 

lia  Recato  alcune  lettere  le  quali  danno  che  gl'insorgenti 
proseguivano  i  loro  trionfi  ;  che  gì"  Indiani  di  que5  paesi 
si  erano  generalmente  arrolati  sotto  alle  bandiere  del 
3  arato  dell'  indipendenza  ;  che  varj  rinforzi  di  Ameri- 
cani accorrevano  da  ogni  Sbanda  per  difendere  la  causa 
patriotica  ;  che  era  infallibile  un  buon  esito  e  la  pron- 
ta unione  cieli"  esercito  con  varj  corpi  d"  insorgenti  del- 
l'' interuu.  Si   aspettano  quanto  prima  altri  dettagli. 

Una  lettera  del  29  corrente,  giuntaci  dalla  baja 
di  San  Lubd  ,  annunzia  che  700  Indiani  hanno  passato 
il  Perdidd.  (  Uonìteur.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  2  3  Settembre. 
(  The  Courier    ) 
Abbiamo     ricevuto     da     Altona    lettere    che    vanno 
-fino    al     iti  ,  le   quali    dicono   die   Napoleone   ha    realiz> 
zate   le   congetture  del  sig.   Thornton  ,  eh'   egli  ha  per- 
duta  una    gran   battaglia    sulla    strada    di    Berlino  ,    che 
eoli   è   stato  sconfitto   con   perdita  di    6om.     uomini  ,  ta- 
gliato  fuori    d.dla   strada   di    Dresda  ,   e   ejie   si  e   rifuggi- 
to  a   Maddehorgo   con    ì  ani.   uomini   the  sono  gli  avanzi 
di  tutto  il   suo  esercito. 

Dei  24. 

Scrivono  da  Falmouth  ,  in  data  del  21  settembre, 
che  il  Principe  Federico  ,  vascello  di  S.  M.  a  bordo  e! i 
cui  trovasi  d  contrammiraglio  Martin  ,  è  giunto  dalla 
costa  di  San  Sebastiano.  L'  ammiraglio  è  latore  di  di- 
spacci the  theonsi  importami  ,  ed  e  subito  partito  per 
la    capitale. 

—  Una  lettera  di  Utili  annunzia  che  il  comodoro 
Rodgers  è  stato  ad  Arcangelo  ove  ha  distrutto  8  va- 
scelli  inglesi. 

—  L'  ultimo  corriere  di  Gottemborgo  ha  recato  una 
lettera  del  generale  M'oreàu  alla  sua  sposa  ,  portante  la 
data  de!  \  °  e  a  settembre  Egli  la  prega  a  non  creder 
punto  alle  voci,  c'.-e  si  spargeramVò  certamente  ,  delle 
sconfitte  e  dei  rovesci  degli  alleati  ,  dice  che.  la  sua 
ferita  è  leggiera  ,  e  che  non  è  senza  speranza  di  gua- 
rire presto.  Il  principio  di  questa  lettera  è  scritto  di 
suo  pugno,  ed  il  resfcà'Bt»  è  di  mano  d'  un  njtttante  di 
campo  ,  dal  che  si  può  f  icilmente  dedurre  che  la  sua 
debolezza  non  gli  permetteva  di  continuare  ,  o  eh"  era 
oppresso  da'  suoi  -pruprj  semmfenti. 

[  The    Star.  ] 
Jeri    sera     1'  lìfTìcio   di   lord    Castlereagh    ha   spedito 
varj  corrieri   con   dispacci    per  lord  C.tchart  ,    ed   Ti  ge- 
nerale Stewart  al  quarticr  gena  ale    degli    eserciti  russi 
e   prussiani. 

Del     26. 

Un  dispaccio  del  maggiore  M  irdonnld  ,  scrhto  da 
ilaliski  ,  baja  di  Danziea  .  il  7  settembre  181  3  ,  e  di- 
retto al  dipartimento  delia  guerra  ,  annunzia  che  alla 
mattina  d<  i  2,9  agosto  ,  accadde  fra  gli  avamposti  russi 
e  francesi  una  piccola  ynfta  nel  villaggio  eh  Langèfuhr , 
ed  il  manico  sor*!  alla  sera  in  forze  ,  attacco  e  fa  f 
fuoco  coiie  sue  arti  Sibèrie  contro  tutta  la  linea.  Gli 
avamposti  furono  rispinfcì  nei  loro  trincar. incuti  :,  ma 
rinforzai!  .,  ihguada^iiKrono  bentosto  terreno.  La  perdita 
del  nemico  può  ess:  re  valutata  di  4.00  uomini  e  quella 
di  gli  alleati  di  5oo.  Il  2  corrente  succedette  un  nuovo 
attacco  al  medesimo  villaggio  ,  e  gii  alleati  se  ne  ini 
padronirimo.  La  loro  p  <  hfa  in  questo  nuovo  fallo 
d'arme  fu   di    400  uomini.    (    Idem.    ) 

REC^Q  DI  DANIìVÌA&GA. 

Ctjpe.iiiia.ieii,    18    Settembre. 

Alcuni  vascelli  delia  fiorii  gli  ci  de!  GiufTand  hanno 
preso  due  bah.nneiiti  cari  ci  lì  <li  lino  che  facevano  parte 
di  ima  fiata  mercantile  m  imca  ,  nei  oo'ufur'.m  di  LtsSG0. 
Questi  bastimenti   sono   siati    condótti    a   Fr!i''dstr;UÌd! 

11  hmoeteisenti:  ge/ie'j'aj'j  barone  de  "B  chf.  (sheim  , 
iioHiandatite  della  fortezza  di  Giudistacifc^  e  mortoli  17 
cormjte.  (  Juur.  de  V  Enip.  ) 


EECNO    DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  26    Settembre. 

La  staffetta  che  portava  i  dispacci  di  Parigi  in 
data  del  21  ,  è  giunta  a  Dresda  il  25  ,  e  quella  ch'era 
incaricata  de'  dispacci  del  22  ,  è  giunta  qnes  a  sera  in 
questa  città.  Esse  pertanto  non  hanno  impiegato  se 
non  se  quattro  giorni  nel  fare  la  strada  da  Parigi  a 
Dresda  :  ciò  che  mostra  chiaramente  che  tutte  le  strade 
sono  sgombre  e  libere  dagli  avventurieri  e  dai  vaga- 
bondi. Le  comunicazioni  fra  Lipsia  ed  Erfurth  sono  in- 
teramente libere. 

Da  un  corriere  qui  giunto  stamane  abbiamo  risa- 
puto che  l'avventuriere  Tkielmann  era  stato  disfatto 
completamente.   (  Idem.    ) 

Lipsia  ,   24  Settembre. 

In  questa  città  è  stato   pubblicato  quanto  segue: 

Si  fa  sapere  colle  presenti  ai  commercianti  ,  che 
la  prossima  fiera  di  S.  Michele  incomincerà  idi'  epoca 
del  27  settembre  dì  cjuest'  anno,  e  che  il  giorno  dei 
pagamenti  ,  che  cade  durante  la  fiera ,  il  14  del  mese 
di  ottobre  susseguente ,  rimarrà  fissato  allo  stesso  ter- 
mine. Quanto  alla  durata  della  fiera  ,  essa  e  prorogata 
provvisiona Imettl'e  di  i5  giorni,  a  motivo  delle  circo- 
stanze ,  0  sia  fino  ed  3  1  ottobre  prossimo  venturo  , 
sotto  la  riserva  però  t€  una  proroga  ulteriore  ,  qualora 
il  caso  lo  esiga. 

Lipsia  ,    19   settembre   i8i3. 

Il  consiglio   municipale   di  Lipsia. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Norimberga  ,    24   Settembre. 

Abbiamo  ricevuto  ,  dall'  Erzgebirg  sassone  ,  notizie 
assai  circostanziate  della  Boemia.  Noi  ne.  daremo  un 
transunto.  L'  esercito  austriaco  dura  gran  difficolta  a 
rifarsi  delle  terribili  perdtte  che  ha  soff  rto  sotto  Dres- 
da :,  sembra  anzi  impossibile  che  pel  resto  della  cam- 
pagna esso  abbia  a  poter  rimettersi  in  linea.  Corpi  interi 
sono  stati  annichilati,  altri  sono  s|irfi  fatti  prigionieri  , 
e  tutto  P  esercito  non  offre  più  nessuna  unione.  I  reg- 
gimenti che  hanno  sofferto  maggiormente  sono  stati 
mandati  indietro  ,  e  si  sono  fatti  venire  in  loro  luogo 
le  guernigioni  di  varie  piazze.  Il  gran  quartier  genera- 
le è  a  Toepbtz  :,  il  Principe  di  SchwaitZeubefg  vi  s.  tro- 
va in  persona,  e  E  Imperatore  d'Austria  Vi  si  porta  fre- 
quentemente. Si  stancano  le  truppe  a  forza  di  manovre, 
giacché  ci  sono  molte  persone  della  landivehr.  Un  Cfrpo 
assai  numeroso  oceuoa  il  circolo  di  Saatz  ;  questo  cor- 
po ha  il  suo   quarticr  generale  a   Commotau. 

L'  esercito  russo  e  prussiano  in  Boemia  è  sotto  gli 
ordini  del  generale  in  capo  Barclav  de  T.illy;,  ed  oc- 
cupa la  parte  meridionale  del  circolo  di  Leiitmeritz  j 
la  sua  vanguardia  è  comandata  dal  generale  co  ite  ole 
Vittgenslein.  Esso  ha  manovrato  neiìe  montagne ,  m\ 
con  tanto  poco  successo,  che  non  solo  lui  perduto  1» 
strette  che  menano  in  Sassonia ,  e  ciie  hanno  agevo- 
lalo l'attacco  del  mese  d'agosto,  ma  ben  anche  (e 
strette  che  s'aprono  in  Boemi  >  :,  di  modo  che  ì  Fran- 
cesi tengtTnO  ora  a  bada  gli  alleati  ,  e  potranno  pene- 
trare in  quel  regrm  quando  io  crederanno  a  proposito. 
Il  Principe  di  Virteoiberga  ,  eh»-  comanda  il  corpo  russo 
più  inmìtrato ,  ha  fatto  inutili  sforzi  per  tornare  ad 
impossessarsi  degli  sbocchi  delle  montagne,  ma  ha  per- 
duto gran  geme  senza   poterne   sloggiare  i  Francesi. 

Sulla  destra  de'  Russi  e  de'  Prussiani  ,  si  trova  un 
corpo  austriaco  ,  ripartito  lungo  le  frontiere  settentrio- 
nali del  creolo  di  Btuitziau.  Questo  corpo  ,  vedendo 
clie  i  Francesi  si  concentravano  ,  s'  e  avanzato  fino  a 
Ziteau.  Esso  e  comandato  dal  generale  conte  de  Suona,, 
lo  siess.;  eh'  e  siano  lungamente  a  Parigi  come  «vi  ni  Siro 
per  interim  ,  e  ohe  peima  e  durante  V  armist.zio  è 
stato  incaricato  di  parecchi*1  missioni  a  Dresda.  La  van-> 
oiwr.aa  <Ì<1  detto  corpo  è  sotto  ali  ordini  del  onte  de 
Ziciiy  ,  figlio   dei  ministro  di  questo  potne. 


1 1  a-> 


L*  esercito  allento  35  Slesia "'l\i  seguito  il  movi- 
mento fitto  il.!  maresciallo  Duci  di  Tardato  nell'  Alti 
Xusazia.  11  qusrtier  generale  del  generate  Ulucher  si 
trovava  ultimamente  ne"'  contorni  di  Goerhiz. 

È  siati  «abilita  una  stradi  militare  per  comuiics- 
re  dalla  Boemia  colia  Slesia  ;  essi  passa  per  Koetuggratz 
sulle  rive  dell"  Liba. 

Il  numero  degli  aleuti  inglesi  presso  1'  esercito  al- 
leato va  crescendo  tucti  i  giorni.  GP  Inglesi  hanno 
tanta  paura  di  vedere  che  la  coahzioue  si  sciolga,  die 
impiegano  tutti  i  mezzi  immaginabili  di  seduzione  cai 
generali    e     coi    ministri  ci.  Ile  potenze. 

L«  lettere  dell'  Alt  »  Pastinato  non  portano  nulla 
di  nuovo.  Si  era  detto  die  un  distaccamento  austriaco 
fosse  entrato  iu  quell  i  provincia  ;  ciò  però  non  si  è 
-confermato  -,  sembra  mzi  die  in  quelle  parti  non  vi 
«siano  truppe  austriache  die  bastino  a  coprire  le  fron- 
tiere. 

Dalla  parte  di  Egri  ,  gli  Austriaci  non  hanno  fatto 
più  nessun  movimento,  e  quasi  tntto  il  principato  di 
Bayreuth  e  rimasto  tranquillo,  e  non  è  stato  molestato 
Essi  fumo  delle  irruzioni  in  Sassonia  e  si  portano  ver- 
so Li  Saale  dalle  frontiere  sassoni  del  Voigtl:;nd.  Si 
assicura  che  alcuni  de1  distaccamenti  nemici  ,  die  si 
er.tni»  troppo    avventurati  ,  sono  siati    distratti. 

Del  resto,  tutte  le  notizie  s'accordino  in  dire 
che  la  B>ea»ia  e  sgraziata  ali'  eccesso  :,  essi  è  esausta 
<f  uomini  ,  di  dinaro  e  di  viveri  ;  i  Russi  la  trattano 
coni-;  uà  pn*e  nemico  ;,  esii  sono  ospiti  assai  incomodi 
e  eie  non  possono  essere  assuefatti  ad  una  severa  di- 
sciplina. I  loro  cosacchi  principalmente  non  conoscono 
gè  non   se  ti  saccheggio.  (    Guz.   da  Frutice.  ) 

REGNO  DI  VIRTEUBERCA. 
Hedbronn  ,2,2,  Settembre. 
jjrni ,  a  mezzodì,  è  qui   giunto  il  Re    da    Fr^n den- 
tini.  Onesta  mattina  S.   M.   e  andata    a    caccia    fra   Na- 
ck    àol  .1  e  Nmasia.it,  ed  è  nuovamente     partita     d  >i>o 
pranzo    per  ritornare    a  Luisborgo.  (  four.  Uè    Paris.  ) 

Gil.YNJOCATO  DI  BADEN. 
fiasta-k  ,  26  Settembre. 
A  Zurìgo  si  S).i3  intavolate  delle  negoziazioni     fra 
il  Regno    li    /.ae.ii  i-;.;i  e   li   Svizzera ,   relative   al    uà 
trattato  di  co  o  njrcio  lira   le  due  nazioni.   (   Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,27  Settembre. 
È     giunto    pur    dianzi    in    questa    città    un     graa 
numero  di  truppe  ,  infanteria    e  guardie    d'  onore. 

(  Jour.  de  i  E  »p,  ) 
Del  2.3. 
II  maresciallo  Duci  di  GiiLiglione  s'  è  messo  in 
movimento.  U  ia  nuova  colonna  li  troppe  è  giunta  iu 
questa  città  per  portarsi  al  grani'  esercito:  la  ditta 
colonna  conia  da  4  in  5opo  uomini  d1  infanteria  ,  ca- 
valleria ed  artiglieria. 

Jeri  siti»  arrivate  due  staffette  di  Dresda  ,  quindi 
le  co.nu  licazioni  si  trovino  ristabilite.  L"  Imperatore 
«>ra  tornato  a  DresJa  il  34.  La  posta  ordinaria  di  Li- 
psia e  giunta  stani  me   in  qassta  citta.   (   Idem.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  I  •  Ottobre. 
AShiimo  già  pa Yo'icato  (  Veli  il  Monìteuc  del  9 
settembre,  ed  d  Giornale  italiana  del  14  d<'t/o  sten'» 
m»se  )  il  senatoconsultò  relativo  alla  dichiarazione  fatta 
il  24  Inolio  p.e  p*  dal  giuri  in  favore  delle  parsone 
accusate  delle  dilapidazioni  coni  tiesse  neil  azienda  ed 
amministrazione  dell'  octroi  d'  mcersi  ,  ed  abbiamo 
annunziato  che  il  detto  senatoconsultò  fi  lottato  nella 
silura  del  S-ntto  del  28  agosto  ,  presentita  da  S.  A.  S. 
il  Principe  arcn-incelhere  dell'  Impero.  Oggi  n'  e  dato 
<h    préa-utàre'  à*  linitn    rettori    la    •e^usnie     Lettera    di 


S.  M.  1  e  R. ,  scritta  da  Bi-esli  i!   14  agosto  ,  e  dire 
al  sig.  Duca  ili  Massa,  relativa    ai    saccennati    01  j 


Lettera  di  Sa  A  Maestà"1, 

h  Signor    Daca    di    Missa,     nostro    grangludice  , 
ministro  della  giustizia  , 

»   Abbiamo  sentita  col  Rugginir  dispiacere  li  sree 
scandalosa    ,     poc'  anzi     accaduta     in     Brussetles     alle 
sedute  della  Corte   imperiale.   La    nostri    buona     città 
d1  A iversa  ,  dopo     d'aver     perduto    pirecclii     milioni 
a  motivo  della    depredazione     pubblica    e    coof  ss^ta 
dagli  agenti  dell'  octroi ,    perdette     il     suo    processo  , 
e  fu  condannata  alle  sp.*se.  Il  gntrì  in  tale  circostanza 
uon  corrispose  alla  fitucii     dell  1     legge;     e    parecchi 
guidici,  tradito  il  loro  giuramenti,  si  abbandonarono 
pubblicamente  alia  j>i  u   vergognosa  corruzione.  Li   cale 
circostanza ,     quantunque    sia    nei     nostri    principi     e 
o;lla   nostra   volontà  clic-     i     nostri    tribunali     animili'-  ; 
strino  la    giustizia     colla     più    grande     indipendenza, 
pure  ,  siccome  essi   P  animila  strano    in  nome  nostro  , 
ed  a  scar. co  della  nostra  coscienza,  cos'i  non  possiamo 
ignorare   e  soffrire  un  simile  scandalo ,  ne   permettere 
che   la  corruzione  trio  oli  ,   e   proceda  innanzi   sfronta- 
tamente   nelle    uostre    buone     città    di    Brnsssllcs    e 
d'  Anversa. 

»  E  quindi  nostra  inteniione  che ,  ricevuta  la 
presente  lettera  ,  dobbiate  ordinare  al  nostro  procu- 
ratore impenale  presso  la  Corte  di  Brusselles  di 
unire  i  giudici  the  presedettero  alla  sessione  delle 
assise,  e  di  stendere  processo  verb.d<  in  guisa  d*  in- 
formazione di  ciò  eh*  è  a  loro  conoscenza,  e  di  ciò 
che  pensano  relativamente  alla  scandal  sa  dichiara- 
tone del  giurì  Dell'  aliare  di  cui  si  tratta.  E  nostra 
intenzione  che  ficciate  conoscere  :d  nostro  procuratore 
imperiale  presso  la  Corte  dì  Brusselles  ,  che  il  L'in- 
dizio della  Corte  ,  preferito  ni  conseguenza  della 
detta  dichiarazione  dei  giurì  ,  debba  essere  riguardato 
come  sospeso  ;  che  in  consi  guenza  gli  accusati  deb- 
bano essere  rimessi  in  mono  della  giustizia,  e  debba. 
essere  apposto  di  nuovo  il  sequestro  sui  toro  beni. 
Fin  dolente  è  nostra  intenzione  die  in  virtù  del  §  4 
dell'  articolo  55  del  titolo  5.°  della  costituzione  del- 
l' Impero  ,  voi  presentiate,  in  un  consiglio  privato, 
che  autorizziamo  a  tale  effetto  la  Reggente  ,  nostra 
cara  ed  amatissima  sposa,  a  prese  ierc-  ,  un  progetto 
di  senatoconsultò  per  annullare  il  giudizio  della 
C  irte  d"  assise  di  Brusselles,  e  spedire  questo  affire  alla 
nostra  Corte  di  cassazione  ,  che  designerà  una  Corte 
imperiale,  davanti  a  cui  la  processor  a  sarà  ricomin- 
ciata e  giudicata,  unite  le  camere  e  senza  giuri.  De- 
si'Ieri  ini  1  che  ,  se  la  corruzione  e  ali  iva  ad  eiuJere 
P  effetto  de)le  leggi,  i  corruttori  s  ppi  tuo  die  le 
leggi  nella  loro  saggezza  seppero  provvedére  a  tutto. 
E  nostra  intenzione  parimente  die  diate  delle  istru- 
zioni al  nostro  procuratore  imperiai»;  ,  il  quale  sarà 
a  tale  effetto  autorizzato  da  uà  articolo  drl  senato- 
consulto  affinchè  proceda  contro  qu  •'  giudici  che  1 
pubblico  clamore  accusa  d'  aver  ceduto  alla  corru- 
zione iu  i.ile  all'ire.  Speriamo  chi?  la  nostra  buona 
citta  d*  Anversa  sarà  consolala  d.i  questa  giusta  de- 
cisione sovrana  ,  e  riconoscerà  iu  essa  la  solle- 
citudine che  portiamo  a'  nostri  popoli  ,  anco  iu  messro 
agli    accampamenti     ed     alle    circostanze   della     guerra. 

»    Sopra     di     che      preghiamo     Dio    che     vi     abbia 
nella   sua   santa   custodia. 

>»   D  ito  dal    nostro    qu  arder    Imperiale     di     Dresda 
il   14  agosto    i3i3. 

»  Firmato  ,  Napoleone.  » 


(   Ma.iiteur.  ) 


Il  sìg.  FlaUgergoea,  astronomo,  ha  fitta  la  seguen- 
te osservazione  sul  pianeta  M:-te.  Egli  ha  veduto, 
prima   della   sna   opposizione,   uni   macchia     ovale   hian- 

. a  ,  rilucente  ,  suuaia  esattamente    al    polo    australe  di 
t 


USA' 


.,u,  ;    Ù    ha  veduto    che    questa    bacchia     si  I  Benoyelle ,  della  compagnia  M  Mincio ,  è  GrifiV.  ,-  di 

continuamele  diminuendo    di    circonferenza  ,  e     quella  ^Musone .    ed    il    sottotenente    Montala,    di 

quella  del  Reno. 

Nelle  ricompense  che  S.  A.  I.  si  è  degnata  accor- 
dare ai  signori  unciali  delle  compagnie  dipartimentali 
di  riserva  che  hanno  reso  più  utili  servigi  non  disgiunti 
da  una  savia  e  regolare  condotta  i  signori  prefetti  , 
che  re  comandano  snperiormente  ,  scorgeranno  anclie 
ima  prova  dell'  aggradimento  sovrano  per  le  cure  che 
si  sono  presi  per  la  compagnia  rispettiva. 


»  mia  va 

che  finalmente  scomparve  un  mese  dopo  I'  apparizione.  Il 
sig.  Flaugergues  è  d'  avviso  che  questo  sia  un  disco  di 
neve  o  di  ghiaccia  che  circondava  ti  polo  australe  e  che 
T  azione  del  sole  ha  fatto   dileguare.  (  7o«r.  de  Paris.  ) 

Una  lettera  di  Nuova  York,  del  a  settembre  scorso, 
annunzia  che  vi  è  stato  un  combattimento  navale  tra  . 
la  Bottiglia  americana  e  quella  inglese  sul  lago  Ontario  j 
<  D'  ambe  le  partì  si  è  combattuto  accanitamente.  Gì"  In 
girsi  hanno  perduto.  3  bastimenti  uno  de' quali  fu  man- 
dato a  picco.  La  perdita  degli  Americani  è  meno  nota- 
bile, ma  essi  compiangono  vivamente  la  pèrdita  del 
capitano  Jones  ,  il  quale  è  stato  ferito  mortalmente  nel 
momento  in  cui  la  vittoria  si  dichiarava  per  la  ban- 
diera degli  Stati  Uniti.'  Gli  avanzi  sono  stati  inseguiti 
fino  a  Kingston.  (  Gaz.   de   Trance.  ) 

Borsa    di    Parici. 
Corso  del  Cambio  del  giorno  a  ottobre    i8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del    2a.    settembre     i  Si  3  ,  .  63  f.   63  f.    a5   e. 
jc  c.  63  f   62  f   60  e.  5o  e,   60  e.  So  e.  40  e.  5o  e. 
^2.  f.  40  e.    (  Montt.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ancona  ,  4  Ottobre. 
Dal  di  a5  del  p  ó  n  °  settembre  a  tutto  il 


iVDb 


g)orno 

mercantili   di 


P       P 

3o  sono  giunti  in  questo  porto  16  legn 
varie  rande^ze  ,  provegnenti  da  Sinigagli»  ,  Sebèrtico  , 
<jBviad<  si  ,  Provesa  ,  ÌYlaratonisi  ,  Ortona  ,  Bari,  Cesena- 
tico, Poatelago6curo  ,'Ragnsa  ,  Moffetta  ,  e  Zara,  ca- 
richi di  varj  generi  per  diversi  negozianti 

(  Gior.  del  dipart.   del  Mttauro.  ) 
Milano  ,   8    Ottobre. 

Il  Corriere  giunto  jeri  séra  aveva  lasciato  il 
quartier  generale  la  sera  dèi  4 ,  parecchie  legUe,  al 
di  là  di  Gonzia.  1  movimenti  del  nemico  sul  fianco 
destro  del  nostro  esercito  ,  e  le  numerose  binde  che 
aVeva  spedite  nelle  montagne  d' Idt'ia  pare  che  abbiano 
resa  necessaria  là  marcia  attuala  delle  nostre  truppe. 
La  linea  ilell*  Isonzo  ,  per  quanto  sembra  ,  e  il.  puntò 
verso  cui  si  dirigono  attualmente  le  nostre  varie  co- 
■  lo  mie. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 

Verst   dell'  avvocato  Giuseppe   Corbari. 

Cremona,    presso    i    fratelli    Martini ,     181 3. 

I  versi,  che  qui  annunziamo  ,  sorto  tessati  in  varf 
metri  ,  e  lavorati  con  diversi  stili  ;,  ma  6Ì  lo  stile  che 
il  metro  va  sempre  d'  accordo  col  soggetto  :  pregiò 
non  comune  ,  e  che  dimostra  nello  scrittore  e  squisi- 
tezza di  gusto  a  «  rettitudine  di  giudizio  ,  e  possesso 
di  lingua.  Fra  le  poesie  del  sig.  Corbari  sono  degni 
soprattutto  d'  essere  citati  alcuni  epigrammi  ,  ne'  quali 
trovasi  tutto  il  sale  attico  ,  0  quella  spontaneità  d'  e- 
spressione  e  di  rima  che  costituiscono  il  merito  princi- 
pale   di    questi    brevi  ,    ma   difficilissimi  componimenti. 

Alla    presente    Raccolta    va     unita    una    tragedia , 
tratta  dalla  storia  romana ,  e  intitolata    Vibio.     Ma    noi 
ci  guarderemo  dal   pronunziare    su   di   essa    un   giudizio* 
assoluto  ,  giacché  1'  esperienza  ci  ha    provato    che   una 
tragedia    od    una   commedia,  di  poco  valore    alla     let- 
tura ,     ottiene    spesse     volte    grandissimi     applausi     sul 
teatro;  e  che  per  Io  contrario  componimenti , stati  giu- 
dicati adorni  di  tutti  i  pregi  dal  fiore  de1  dotti     consnl-  : 
tati  prima  della  rappresentazione  ,  non    produssero    poi 
sulle  scene  quolP  effetto  che  se  ne    aspettava  ,    sia    per 
difetti  reali  che  la  semplice  lettura  non  giunge  ad  isco- 
prire ,  sia  per  mancanza  d'intendimento,    di    sensibilità 
è  di   coltura  per   parte     degli,    uditori  ,     il   cui     numero 
maggiora  è  sempre  plebe  :  fuiiestu   circostanza  che  avvi- 
lisce gl'ingegni,  e  congiura    al    decadimento    dell'arte. 

G. 


S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  a 
Dresd  1  il  di  14.  p.°  p  ó  settembre,  ha  nominato  cavaliere 
dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  generale  di 
brigata  Lion  ,  maggiore  dei  cacciatori  a  cavallo  della 
«uà  Guardia. 


La  secchia  rapita  ,  poema  eroicomico  di  Ales- 
Sandro  Tassoni.'  Edizione  formata  sopra  quella  di  So- 
liam  del  1744.  Venezia,,  t8i3,  Fitarelh.  Un  volume 
in  16.0  di  pag.  473  adorno- del  ritratto  dell'  autore  e 
corredato  delle  notizie  intorno  alla  sua  vita  scritta  cl-.i l 
cav.  Tirabosch'  ,  delia  prefazione  del  Bnrotti,  di  vane 
lezioni  tratte  da'  manoscritti  e  dalle  stampe  che  si 
allegano  nella  medesima  prefazione  e  della  spiegazione 
io   fine  di  alcune    voci  e  d'alcuni  passi. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Stella  ,  in  contrada  di  S.  Margherita  al  prezzo  stessa 
di  Venezia  eh'  è  di  lire-  tre  e  sessanta  centesimi. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estragone  di   Milano    del    giorno  7    Ottobre   181 3. 


In  seguito  di  decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
dato  da  Lubiana  il  ao  settembre  p."  p.*  ,  hanno  avuto 
luogo  nelle  compagnie  dipartimentali  di  riserva  le  se- 
guenti promozioni ,  cioè  : 

11  capitano  in  ritiro  Bavbavara  ,  comandante  ,la 
Compagnia  dell'Agogna,  è  stato  promosso  al  grado  di 
capobattagiione  e  comandante  la  stessa   compagnia. 

1  tenenti  Carlo  Seag/iarini ,  della  compagnia  del 
Basso  Po  ,  e  Paolo  Bigoni  ,  di  quella  del  Brenta  ,  sono 
stati  promossi   al  grado  di  capitano. 

I  sottotenenti  Agogeri ,  della  compagnia  dell'Adda  , 
e   Baslelica  ,  di  quella  dell'  Agogna  ,  al  grado  di  tenente. 

II  sergente  maggiore  Sachet ,  della  compagnia  del- 
l'Agogna  ,  ed  il  sergente  Floris,  di  quella  del  Lario , 
sono  stati  promossi   al  grado  di  sottotenente. 

In  ferzo   dello  stessi'  decreto  sono  stati  per  la  loro  . 
cattiva  condotta  licenziati  dal  servizio  militare  i  tenenti  i 
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SPETTACOLI    jy  OGGI. 

Teatro  alla  Scala.    Riposo, 


Martedì ,   giorno    1  a  del  corrente  ,  si  riprodurrà  il 
ballo  intitolato  ■Prometeo. 

M.9  teatro  della  Canobiana,  (  Cpmp.  francese.  ) 
La  maison  à  dtux  portes.  —  Mafion. 

Teatro  C arcano.  (  Comp  com.  Bertotti  )  Prometeo. 

Teatro  S,  Radegonqa.    (   Due  farse  in  musica.  ) 
Il  finto  comandante.  - —  L'  imbroglio  della  lettera. 

Teatro  del  Lentasio.    (    Comp.    comica    Pani.   ) 
Così  piace  alle  donne. 

.Teatro      del    Belarìiino    (    detto    Girolamo.     ) 
Il  palazzo  della    verità. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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(GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  ,    9   Ottobre  181 3. 


Tutti  ^li  atti  d'  aquilini? trazióne  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNI  LI  D"  AMERICA. 
Camera  de*  Rappresentanti  del  26  luglio. 

J.L  sig.  Troup  fa  un  rapporto  sul  bill  supplimentario 
dell'  atto  per  convocare  la  milizia.  Dopo  letto  per  tre 
volte,  questo  bill   viene    adottato. 

Viene  pure  adottato,  previa  modificazione  ,  un  bill  del 
senato  che  autorizza  la  leva  di  un  corpo  di  fcìiciùles. 
I  membri  delle  vane  contee  degli  Stati  Coiti  han- 
no ricevuta  una  lettera  circolare  del  governo  la  quale 
autorizza  i  forestieri  resilienti  negli  Stati  Uoiti  da  una 
certa  epoca  in  poi  ,  a  ritornare  nei  porti  dove  abita- 
vano ,  purché  delti  porti  -non  siano  attaccati ,  o  minac- 
ciati d'  attacco  dal  nemico.   (   MoniteUr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2  3    Settembre. 

[  The  CourU-r.  ] 

Se  le  notizie  che  partecipiamo  ni  nostri  lettori  , 
sono  esatte,  esse  ci  provano  c;io  gli  estesiti  al 
ottengono  brillanti  successi.  I  dispacci  del  sig.  Thornton 
non  vanno  che  fino  alla  data  dell'  8  ;  ma  parlando  delle 
operazioni  di  Napoleone  contro  il  generale  Blucher 
egli  soggiunge  :  "  Napoleone  può  avere  anche  in  idea 
d*  agire  contro  questo  eserciéo  unitamente  al  corpo  che 
trovasi  a  Torgau ,  ed  è  necessario  di  star  pronti  ad 
ogni  avvenimento.  »» 

[  Gazzetta  straordinaria  di   Londra  _,  z3  settembre.  ] 

Jeri  sera  lord  Castlerengh  ba  ricevuto  dal  sig. 
Thornton  e  da  lord  Cathcart ,  come  anche  da  sir  Carlo 
Stewart  ,  alcuni  dispacci  ,  in  data  dell'  8  settembre  da 
Interbock ,  e  del  3 1  agosto  e  1  .*  settembre  da  Tce- 
plitz.  I  primi  annunziano  il  fatto  d1  arme  accaduto  il  6 
fra  gli  alleati  ed  i  corpi  che  sono  sotto  agli  ordini  del 
Principe  della  Moskwa.  Da  queste  lettere  vedesi  che 
Napoleone  non  si  trovava  già  su  quel  punto ,  ma  bensì 
in  Islesia ,  ed  ora  si  riconosce  la  fonte  donde  proveniva 
la  voce  di  una  gran  vittoria  riportata  su'.r  Imperatore 
de'  Francesi  in  persona. 

Del  34. 

E  stato  spedito  ordine  in  Irlanda  al  generale  Hope, 
perch' egli  si  prepari  a  partire  più  presto  che  sia  possi- 
bile ,  onde  sottentrare  al  generale  Graham  nel  di  lui 
comando. 

—  Abbiamo  ricevuto  lettere  da  Palermo  ;  continuano 
colà  le  turbolenze  .  e  nascoao  spesso  degli  am- 
ai utinaaienti  a  cagione  della  carezza  dei  viveri.    Il    19 


->  ,  la  plebaglia. si  è  portata  da' fornaj  ,  e  fu  d'uopo, 
osar  la  forza  armata  per  guarentirli.  Si  assicura  che 
questa  sedizione  non  veste  carattere  politico  ;  ma  però 
i  ribelli  avevano  tentato  di  liberare  e  indurre  seco  loro 
alla  ribellione  anche  i   carcerati. 

—  Lettere  di  sir  Roberto  Wilson ,  addetto  all'  esercito 
russo  ,  giunte  quest'oggi  dall'esercito  di  Boemia,  danno 
che  sir  Roberto  si  trovava  presso  all'  Imperatore  di 
Russia  ,  al  momento  in  cui  il  gene:-  de  Moreau  fu  ferito 
mortalmente  dalla  fatai  palla  di  cannone.  Il  generale 
Moreau  giungeva  in  quel  punto  presso  1'  Imperatore 
per  comunicargli   alcune   cose. 

(  The    Courier.  ) 

Del  2  5. 

Si  sono  ricevuti  alcuni  dispacci  di  lord  Cathcart  e 
in  data  del  j  corrente  da  Tosplitz.  Essi  contengo  tf* 
quanto  siegue  : 

<i  L'esercito  alleato  dava  nuove  disposizioni  per 
portarsi  ancora  fuori  della    Boemia. 

»  Il  generale  Moreau  è  morto  dalle  sue  ferite  il  2. 
'.'.  ~.o  corpo  debb'ess-c  imbalsamato  e  trasportato 
in  Russia  per  ordine  dell'  Imperatore  Alessan  Irò. 

»  Alcuni  avventurieri  sono  andati  alle  spalle  del- 
l'esercito francese  per  tagliargli  le  comunicazioni.»» 

—  A  Gottemborgo  è  scoppiato  un  incendio  terribile 
che  ba  rovinato  parecchie  contrade.  Due  sole  persone 
sono  perite  ,  e  le  robe  si  sono  salvate  quasi  tutte. 

—  Ci  aspettiamo  di  vedere  quanto  prima  il  ritorno 
in  Sicilia  di  lord  Beutinck  j  le  circostanze  in  cui  si 
trova  quell"  isola  rendono  colà  necessaria  la  di  lui  pre- 
senza. 

— *  Scrivono  da  Malta  ,  in  data  del  24  agosto  ,  che 
la  peste  è  diminuita  di  molto  ,  e  che  si  spera  che  fra 
poco  svanirà  del  tutto. 

Del  26. 
Una  lettera  di  Liverpool  annunzia  ,  sulla  fede  di 
altra  lettera  venuta  da  Halifax  ,  che  la  nostra  flottiglia 
comandata  da  sir  J.  Yeo  è  stata  sconfitta  sui  laghi  dal- 
la squadra  .americana  eh'  è  sotto  agli  ordini  del  como- 
doro  Chauncey. 

— -  Si  riconferma  la  nuova  che  il  gen°rale  M  ìrriy 
subirà  un  esame  per  la  condotti  da  lui  tenuta  sul  o 
coste  di  Catalogna  ,  e  sulla  sua  sconfitta  per  parte  del 
maresciallo  Suchet  ■■,  e  che  questo  esame  dovrà  farsi  io 
Sicilia  ove  hanno  già  avuta  ordine  di  recarsi  parecchi 
ufficiali  per  essere  testimoni  nel  di   lui   processo. 

— ■  Il  sopraccarico  di  un  bastimento  condotto  a  Ply- 
uioutìi  ,    partito    da    Nuova    York  il   1 .°    adotto ,    1  de- 


*ìsce  che  al  momento  della  sua  partenaa  si  e?a  colà 
ricevuta  la  notìzia  che  il  bill  d'  embargo ,  benché  ri- 
gettato in  prima  dal  senato  ,  gli  è  stato  sottoposto  di 
bel  nuovo  dalla  Camera  de'  Rappresentanti  in  forma  di 
«menda  ,  e  clr  esso  Io  ha  approvato  defìnitkiramente. 
— -  Un  dispaccio  del  generale  Walmoden  ,  portante  la 
Jata  del  4  settembre,  annunzia  che  il  corpo  del  mare- 
sciallo Principe  d'  Etkmùhl  si  è  stabilito  a  Ratzeborgo  , 
0  che  i  Danesi  w  sono  postati  a  Lubecca.  Si  crede  che 
il  movimento  di  questi  corpi  sia  collegato  con  quelli 
succeduti  nelP  esercito  eh'  è  a  fronte  delle  troppe 
alitate  che  coprono  Berlino.  Il  generale  Walmoden  spe- 
*a  ,  per  quanto  dice  ,  di  trattenere  il  maresciallo  Prin- 
cipe «'  Eii;aiuhl,  o  di  trovare  un'occasione  di  Attaccarlo 
«on  vantaggio.   (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

CopenJsagen  ,14  Settembre. 

A  tenore  d' uri  ordine  di  S.  M.  ,  è  proibito  di 
tirate  de'  razzi  o  de'  fuochi  d'  artifizio  in  vicinanza 
«ielle  coste  ,  senza  nr»a  pencb&ione  particolare. 

Il  4  del  corrente  mese  ,  una  fregata  nemica  spedì 
lire  imbarcazioni  sulla  costa  del  Giutland  per  impadro- 
sirs*  tli  ^ne  navi  mercantili  che  si  trovavano  nel  ca- 
rnale ,  e-  che  si  arrenarono  sotto  la  batteria  di  Haymcelle. 
Quella  batteria  tirò  aìor-ni  colpi  di  cannone  bene  diretti 
rulla  fregata,  la  quale  debbe  averne  sofferto,  e  che  fu 
j»J)l)ligati  a  ritirami  senza  avere  compiuto  il  suo  scopo. 
Ecco  T  articolo  letterale  inserito  nella  Gazzetta 
-•fizciale  a  Sguardo  de' fabbricatori  di  false  notizie: 

».  Lo  scorso  aipno  ,  sono  state  pubblicate  indefessa- 
mente ,  durante  la  guerra  «  moltissime,  false  notizie  ,  e 
sembra  che  questa  mania  vada  aumentandosi  anche-  al 
presente.  Sebl>eae  perla  massima  parte  tali  notizie  siano 
poste  in  circolazione  da  alcuni  sfaccendati ,  da  ciubisti 
«li  Brema  ,  o  da  gente  che  non  conosce  altra  felicità  al 
mondo  tranne  quella  d  adorare  il  vitello  d'oro  ,'  egli  è 
però  evidente  che  parecchie  di  queste  voci  sono  sparse 
ad  oggetto  di  eccitare  lo  scoraggiamento. 

»  Finche  costoro  si  sono  contentati  di  spezzar  brac- 
cia e  g;ìmbe  ai  generali  ,  di  deporre  dai  loro  troni  Im- 
peratori e  Re  ,  di  iar  viaggiare  degli  eserciti  ne'palloni 
volanti,  d'ammazzare  3cm.  uomini  d'uà  corpo  che 
Sion  n'  ebbe  giammai  più  di  lom.  ,  di  rivoltare  soss>- 
pra  il  globo  a  segno  di  fare  che  la  Svizzera  confini 
<,oìk  China ,  altro  non  restava  per  gli  uomini  di  senno 
go  non  se  di  deplorare  1'  ignoranza  e  la  credulità  di 
«cloro  che  diffondevano  tali  assurdità  o  di  que*  che  le 
ripetevano.  Ora  però  che  una  tale  condotta  interessa  il 
nostro  proprio  paese  ,  e  eh'  essa  è  ,  come  la  moneta 
falsa  ,  nt  !  caso  di  far  incorrere  nella  perdita  dell'onore, 
•Ielle  proprietà  e  della  vita  ,  esse  non  debb'  essere  tol- 
lerata più  oltre  dai  Danesi  ,  ecc.  ecc.  » 

(  Jour.   de  l'  Emp.  ) 


Secondo  i  rapporti  delle  frontiere  dell'  Holstcin  , 
il  corpo  ausiliario  danese  era  entrato  in  Schwerin  il 
&S  agosto  ,  col  corpo  francese  sotty  gii  ordini  del  Prin- 
éipe  d' Erkmubl.  Da  quell'epoca  in  poi  siamo  senza 
^aotiaie,  Le  truppe  danesi  hanno  avuto  fin  dal  principio, 


parecchi  combattimenti ,  in  uno  de"*  quali  1  dragoni  del 
Giutland  hanno  dispersa  una  truppa  di  40*}  cosacchi, 
i  quali  in  quest'  incontro  hanno  perduto  3o  uomini 
incirca.  I  cosacchi  molestano  d'  ogni  parte  le  colonne  , 
ma  non  resistono  quando  sono  attaccati.  Si  loda  itissai 
la  bravura  delle  truppe  danesi.  Il  colonnello  Waldech  , 
comandante  della  vanguardia  ,  sebbene  ferito  ,  non  ha 
voluto  abbandonare  il  suo  corpo.    (  Jour.  de   Vo.ru.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Ltspruck  ,  22  Settembre. 

Il  ponte  di  Voldens  sull'  Inn  ,  eli'  era  stato  porta- 
to via  qualche  tempo  fa  ,  è  stato  l'istaurato  e  messo  in 
grado  di  reggere  a  qualunque  peso.   (  Moniteur.  ) 

Augusta  ,28  Settembre. 
Giusta  notizie  particolari  di  Salisborgo  ,  il  i5 
corrente  è  succeduta  ne'  contorci  di  quella  città  una 
scaramuccia  fra  un  distaccamento  dì  una  ventina  di 
ulani,  che  si  erano  avvicinati  di  troppo  agli  avamposti, 
e  12  cavalleggieri  bavaresi.  D'  ambe  le  parti  vi  sona 
stati  dei  feriti.  Gli  ulani  si  sono  ritirati  lasciando  uno 
dei  loro  prigioniero  ;  e  due  cavalleggieri ,  che  si  erano 
avanzati  troppo  neil'  inseguirli  ,  6ouo  pure  stati  fatti 
prigionieri.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

DUCATO  DI  DARMSTADT. 

*      Darmstadt  s  a 5  Settembre. 

II* governo  del  granducato  d'Assia  ha  fatto  pub- 
blicare ,  il    18  ,  la  seguente  risoluzione  : 

«  Secondo  i  rapporti  che  ci  sono  giunti ,  si  tro- 
vano  ntìlo  spedale  militare  di  Seligenstadt  parecchi 
soldati  francesi  pericolosamente  ammalati  di  vajuolo. 
Per  iscansare  il  pericolo  della  propagazione  di  questo 
flagello  si  è  prcscrato  d'  inoculare  immediatamente  U 
vaccino  a  tutti  que"  fanciulli  che  non  fossero  stati  vac- 
cinati. »   (  Jour.   de  taris.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Rastadt ,    28  Settembre. 
Confermasi  che  il  corpo  d'  esercito  del  marescialli 
Duca  di  Castiglione  ,  eh'  era   radunato    nelle    vicinanze 
di  Virtzborgo  ,  si  e  m.-sso  in  marcia. 

S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  pur  dianzi  decretai* 
una  tassa  di  guerra  straordinaria.   (   Jour.    de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI.  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  28  Settembre. 
Secondo  le  lettere  di  Sassonia  ,  le  vicinanze  di 
Lipsia  ,  di  Weimar  ,  di  Weissenfels  ,  ecc.  sono  sgom- 
bre degli  avventurieri  die  le  infestavano,  e  la  cui  bra- 
vura consisteva  nello  spogliare  i  corrieri  che  incontra- 
vano ,  e  rapire  deHe  somme  di  danaro  agli  abitanti 
de*  villaggi  per  cui  passavano.  (  Idem.  ) 

Del      2Q. 

E  giunto  in  questa  città  il  sig.  generale  Longchasnpv 

(  Idem.  ) 
Del     3o. 

Da  alcuni  giorni  vediamo  arrivare  contìnuaroentf» 
de'  prigionieri  russi  ,  austriaci  e  prussiani  feriti  ,  eh» 
vengono  trasportati  sopra  carri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  D!  VESTFALIA. 
Casse! ,  a5  Settembre. 
Il  tribunale  di  Neuhaldeusleben  hi  pronunziato  , 
il  «  torrente  ,  una  sentenza  contro  Andrea  Scholkmana 
«  Federico  Scdfem  ,  di  Gardelegeu  ,  accusati  di  essere 
gassati  al  nemico  ,  quando  questi  tra  sul  territorio  ve- 
£li  dico  ,.  e  di  avervi  preso  servigio:  ha  ordinato  il  se- 
questro di  tutti  i  loro  beni  mobili  ed  immobili  ;  ed  ha 
impasto  loro  di  comparire,  entro  il  mese,  innanzi  alla 
Corte  speciale  d»  MaddeborgV.    (  Juur.   de  T  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Cornei/- 'ianster  ,37   Settembre. 

Il  2  3  ,  &i  è  qui  dato  principio  alla  costruzione  del 
mostro  ponto.  Scuriamo  con  piacer»  die  la  stradi  da 
Acqnisgraua  a  Metz  è  ormai  terminata  ed  aperta.  Que- 
sta comunicazione  ravviverà  le  relazioni  di  commercio } 
ed  è  un  nuovo  beneficio  di  cui  siamo  debitori  all'augusto 
sottro  sovrano.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Lilla  ,  a o    Settembre. 

È  morto  in  una  sua  terra  presso  ad  Aìre  il  sig. 
generale  di  divisione  Olivier  ,  barone  dell"  Impero  , 
grand*  ufficiale  della  Legion  d'  onore,  cavaliere  della 
Corona  di  ferro,  e  comandante  della  iS.ma  divisione 
militare.  (  Jour.  du  Nord.  —  MonUeur.  ) 

Parigi  ,    a     Ottobre. 

Ci  si  «criv*  da  Londra  che  il  governo  inglese  ha 
r  intenzione  di  mettete  in  arresto  tutù  gli  Americani 
che  si  trovano  in  Inghilterra  4  a  ragione  ,  per  quanto 
si  dice,  che  il  governo  americano  ha  sforzato  tutti  gl'I ì- 
glesi  stabilir i  ne'  suoi  porti  a  disperdersi  nell'  interno  , 
onde  prevenire  qualunque eo  uunicaziom Scolla  squadra  in- 
glese che  ne  fa  il  blocco.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Del  3. 

Le  ultime  notizie  degli  Stati  Uniti  d'America  sono 
«tate  portate  a  Bordò  dal  brich  la  Maria,  provegneute 
da  Newbcry  Pdrfc.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Firenze  ,  a  Ottobre. 
Une  lettera  del  sig.  De  Re  ,  sottoprefetto  di 
Modigliana  ,  scritta  al  sig.  prefetto  di  questo  diparti- 
mento de  ir  Arno  ,  in  data  del  di  26  del  caduto  mese 
di  sì  ttembre ,  ha  reso  conto  del  seguente  funesto  av- 
venimento ,  accaduto  nel  comune  di  Bagno. 

.  n  Il  di  »4  detto  i  giovani  Davidde  Portolani  , 
Francesco  Portolani  ,  e  Maria  Domenica  figlia  di  que- 
at'  ultimo  ,  partirono  per  trasferirsi  a  Cesena  ,  Regno 
Italico  -,  giunti  a  Pian  d'  Agnolo  ,  ove  il  Iago  formatosi 
r  anno  decorso  separa  V  andamento  uc'.la  strada  ,  fece- 
ro il  consueto  segnale  di  tragitto.  A  questa  chiamata 
ai  recò  per  prendere  i  passeggieri  un  ragazzo  di  anni 
16  ,  conducendo  una  vecchia  e  mal  costrutta  zattera  : 
il  pericolo  era  visibile  ;,  nonostante  i  tre  nominati  vi 
ai  imbarcarono  con  più  due  bestie  da  soma.  Appena 
la  zattera  fu  distante  ao  braccia,  che  V  acqua  principio 
ad  entrare  in  essa,  minacciando  naufragio.  Un  impru- 
dente coraggio  sosteneva  i  viaggiatori  ,  ma  giunti  a 
mezzo  il  lago,  fu  osservato  da  alcune  persone  die  era- 
no alla  riva,  che  la  zattera  andava  a  seconda  della 
torrente  ,    ng    più    obbediva    allo    scoraggiato     condut- 


tore  :  Si  omVano  pare  le  gridi  di  qnegP  infelici  ,  allo 
quali  fate  vano  eco  Io  confuse  voci  di  pi«%a  ,  di  com- 
passione ,  d"  iuaunuimento  degli  spettatori!  U.i  tal  Se- 
bastiano Campigni  tentò  di  recar  soccorso  ,  e  lo  tentò 
pure  altra  persona  thjlT  opposta  ripa  ,  amendue  c<m 
battello  :  V  assistenza  era  Vitina  ;  ma  la  fortuna  fu 
contraria  :  le  due  bestie  da  soma  ,  forse  spaventate  dal* 
P  onde  ,  e  trovandosi  immerse  nell*  acqua  ,  si  agitarono 
in  guisa  tale  che  fecero  traboccare  la  zattera  ,  e  eoa 
essa  rovesciare  tutti  gì"  individui  che  conteneva  ,  X 
quali  miseramente  si  sommersero  :  pochi  momenti  dopo 
fu  veduta  non  solo  galleggiare  la  Batterà  ,  ma  i  cap- 
pelli ancora  degli  annegati  :  questi  110:1  comparvero 
più  lasciando  nel  dispiacere  chi  vide  il  tristo  caso  ,  e 
chi  coraggioso  lento  ,  ma  non  fu  a  tempo  ,  di  giugnere 
per  salvare  la  vita  alle  suddette  prrsone.  w 

(    Cior.    del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

Genova ,  6  Ottobre. 

Ci  affrettiamo  di  partecipare  al  pubblico  la  notizia 
della  biella  difesa  che  ha  fatto  il  corsale  il  Veloce  t  di 
Genova  contro  le  imbarcazioni  cb  due  brichi  incieli 
nelle  acque  di  Tabarca  :  noi  possiamo  garantire  P  au- 
tenticità della  lettera  seguente  che  ne  contiene  i  elettagli  s 

Tunisi  ,    io  settembre. 

«  Il  corsale  il  Veloce,  capitano  Giuseppe  Montano 
del  porto  di  Genova  ,  trovandosi  nelle  acque  di  Ta- 
barca ,  pochi  giorni  fi  ,  fu  cacciato  da  due  brichi  dì 
guerra  inglesi  ;  essendo  sopraggiunta  la  calma  ,  quei 
brichi  fecero  attaccare  il  corsale  dalle  loro  otto  imbar*- 
carioni  ;  il  capitano  Montano  avendo  fatto  una  vigoro- 
sa resistenza  ,  le  imbarcazioni  sono  s.tate  obbligate  a 
ritirarui  cotta  perdita  d'  un  !uogofcei*ente  eh*  è  stato 
ucciso  da  un  colpo  di  mitraglia.  Jeri  i  due  brichi  sono 
venuti  ad  ancorarsi  alla  Goletta  dove  hanno  fatto  get- 
tar in  mare  il  cadavere  di  quelP  officiale.  Il  capitano 
Montano  non  ha  avuto  ucciso  o  ferito  nessuno  de*  suoi. 
Il  corsale  il  Veloce  è  venuto  quindi  ad  approdare  a 
Tabarca.  (  Qazz.   di   Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Appenzdì ,    1  2   Settembre. 

Il  7  corrente  i  nostri  monti  furono  irnproevisi- 
mente  coperei  di  neve  \  due  giorni  dopo  n*  è  caduta 
anche  nelle  nostre  valli  ,  ed  oggi  anche,  a  pochissima, 
distanza  dal  nostro  borgo.  Con  ristai  inuditi  si  è  po- 
tuto riuscire  a  salvare  i  bestiami  e  le  pecore  delle 
Alpi.  E  questa  la  settima  volta  nell*  estate  che  la  n^ve 
è  caduta  tino  alle  Alpi  più  basse.  Questo  è  un  feno- 
meno pel  nostro  paese,  dove  nessuno  si  ricorda  d'  aver 
mai  veduto  neve  in  tale  stagione.  I  danni  che  abbia- 
mo «offerti  cono  notabilissimi. 

(  Jour'.  de  V  Emp,  ) 
Basilea  ,    a  a  Settembre. 

Ogni  giorno  vediamo  passare  di  questa  città  uà 
gran  numero  tP alberi  i  quali  fanno  parta  dei  9  n.  c'ie 
sono  stati  comperali  ultimamente  per  le  fortificazioni  di, 
Uiiioga  ,  intorno  alle  quali  sono  impiegati  molti  operai» 
il  cui     numero   va   crescendo  tutti   i  giorni. 

Tremila    coscritti    provegnenti    dall'   interno    della 


tT28 

arancia  sono  aspettati  per  dopo  dimani  in  qu  dia  città, 
die  sarà  posta  in  imo  stato  assai  rispettabile.  Vi  si 
espetta  da  Dresda  il  7.0  reggimento  eh'-  debb*  essere 
nuovamente  completato  "Vi  seno  anche  giunti  rao'ti  mi- 
litari francesi  ch'erano  stati  feriti  in  Ispagua ,  e  che 
sono  guariti  dalle  loro  ferite 

La  cavalleria  di  questo  cantone  ,  destinata  a  far 
parte  del  Contingente,  debt.e  radunarsi  questa  mattina 
e  trovarsi  pronta  a  marciare.  Credesi  che  1'  intero  con- 
tingènte non  tarderà   a   polsi   in   marcia. 

Le  derrate  coloniali   vanno  ribassando  di  prezzo. 

Jn  questi  ultimi  giorni  è  giunta  a  Nuovo  Brisactftf 
una  forte  guarnigione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
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INTERNE 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri,  stampatóre-* 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994  ,  è  uscito  il 
secondo  volume  dvile  Novelle  di  Bundollo  ,  formante 
pure  il  secondo  della  Raccolta  dei  Novellieri  iiaffariil 
A   questo    volume    gli    editori   aggiungono    il     seguente» 

A   v   V  1  so. 

Per  dimostrare  in  qualche  modo  la  nostra  sincera 
gratitudine  ai  molti  associati  che  sono  già  concorsi  ad 
assicurare  il  buon  esito  di  questa  edizione,  daremo 
loro  senza  pagamento  tutti  i  Ritratti  degli  autori  e  le 
legature  in  brochure.  Cosi  i  37  centesimi  che  vengono 
ad  rv ere  speso  di  più  nel  primo  volume  ,  saranno 
defalcati    dal   prezzo   del   secondo. 

Similmente    per  le   legature    alla   bodoniana   si   pa- 
gheranno soli    38    centesimi    in   vece  di    5o.     godranno 
di    questo  favore   tutti   quelli   che     si    saranno    associati 
prima   della   pubblicazione    del   quinto    volume. 
I  due   volumi   usciti  costano  lir.   5.    34. 


NOTi/JJ 

R  E  G  N  O    D'ITALIA. 

Milano  ,    9  Ottobre. 
Le  ultime  staffette  di    Germania    ci    hanno     recato 
delle  notizie  di  Dresda  in  d«t»  del   26   e   27  settembre.  Biblioteca  dell'  agricoltore  o  sia   Collezione  metodica 

A  qur  11'  epoca  ,  non  era  ancor  succeduto  nessun  fitto  j  delle  migliori  opere  che  interessano  T  agricoltura  pratica 
ài  gramfe  rilievo,  dache  le  forze  principali  del  Grande  |c  f  economia,  rurale'.  Firenze  presso  Piatti.  (  V.  il 
Esercito  si  erano  concentrate  intorno  a  quella  citta,  j  Cior.  it.al  ,  a  °  240.  )  Numero  S.to  ,  cioè  il  volume  S  * 
S.  M  1'  Imperatore  e  Re  continuava  a  godere  la  più  dei  Trattato  della  coltura  della  vite  e  deW  arte  di  fare 
prospera  6alute.  n  vino,  ecc.  ,  di  Clviptal,   Rosier,    Parmentier  e  Dussieux. 

Le    associazioni  si  ricevono  in  Milano   da  Maspero 

NAPOLEONE      ecc  e  Voucher  al  prezzo    di    lir.     18    Ital.  per  semestre  ,  e 

La  camera  civile  della   Corte  di  giustizia     civile.  6     lir'  9  P«  trimestre  ,  cioè  lir.  3  per  volume. 
criminale  della  Piave  ,  residente    in    Belluno  ,   presente 
il  sig-  Morizio  ,    tl.°  procuratore  generale  , 

Vista  t  istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pei  R.°  demanio  in  punto 
<T  immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacente  della  fu 
signora  Marianna   Curiate  Ridolfi  di   epiesta  città  ; 

Vista  la  àircolare    14  maggio    181P  ,    n.°    10164, 

di  S    E.   il  sig.   conte    senatore    ministro   della  giustizia, 

emessa     di    concerto    con    S.   E.   il  sig.    conte    senatore 
ministro   delie  finanze  ;  \ 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglionit 

Sentito  il  sig.  Morizio  R.°  procuratore  generale  che 
concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alle  pubblicazioni  ed  affis- 
sioni di  legge,  e  colle  norme  prescritte  dalla  detta  circolare  ;, 

Considerando  che  pel  prescritto  daW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunci/cito  giudizio 
suW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli"  intervallo  di  trq.  in  tre  mesi  venga,  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  Y  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inserita    nel  Giornale  italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  sigg.  a"  Antona  ,  giudice  an- 
ziano ,  Doglioni  e  Frigimelica,  giudicL  oggi  12  luglio  i8i3. 

Firmat.  .    Odoardi ,   cancell. 


AVVISO. 

27  pubblico  resta  prevenuto  che  partono  infallan-' 
temente  dall'  ufficio  generale  delle  diligenze  in  Milano  , 
nella  contrada  del  Monte  Napoleone  ,   ah  n*   1299  , 

i7  mercoledì  e  la  domenica  ci'  ogni  settimana  ,  una 
diligenza  in  porta  per  Bologna,  passando  per  Cremona^ 
Mantova  ,  Carpi   e   Modena. 

Il  lunedì  ,  giovedì  e  sabbato  a"  ogni  settimana  una 
diligenza,  in  posta  per  Venezia  ,  passando  per  Berga- 
mo ,  Brescia ,    Verona ,    Vicenza  e  Padova. 

Il  mercoledì  e  domenica  à?  ogni  settimana  una 
diligenza  per  Novara  ,    Torino  ,  Lione  e  Parigi. 

Tanto  da  Bologna  quanto  da  Venezia  ne  partono 
ogni  settimana  altrettante  per  Milano. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli  ,  Samandria  liberata  o  sia  / 
Sei  viani  ;  La  scoltura  e  la  pittura  in  iscom piglio.    . 

Martedì ,  giorno  1 2  del  corrente  ,  si  riprodurrà  il 
ballo  intitolato   Prometeo. 

Teatro  del  Lkntasio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 

Ginevra  di  Scozia. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  vuleggiatura  del   dottore. 


Ulano  dalla  tipografia     di.    Federico    Agnelli. 
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G  1  O R N A  L E    ITALIANO 


Milano,  Domenica,    io    Ottobre   i«3i<5. 


'l'ulti  gli  atti  d*  amministrazione   Busti    in  questo  foglia  sona  ufficiali. 


V.EOVO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    2j    Settembre 

corso    si    e  migliorato  di  molto  da  3  giorni  in 

pr<  zzo 

quello 


«tim  esso  tra  a    1 5,ri  ti  ,  nel  ori  è   n   "oro.    I! 
del  caffè  e  ribassato  da    40    »i     j6    risi.illeri  ,  e 
de 


te»  da    1  so  a   So.   (  7o^r.    rfè   /'  Eatp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dulie  frontiere  ,   24  Settembre. 

Un  corpo  di  truppe  francesi  si  è  radunato  nei  eco- 
torni  di  Lipsia  ,  e  parte  destinato  a  cooperare  ad  una 
grande  operazione  militato. 

Sentiamo  che  una  colonna  austriaca  si  e  ritirata  in 
questi  giorni  scorsi  ,  in  disordine  ,  <!;i!la  parte  del  Voigt* 
land  sassone,  e  ede  ha  cercato  di  arrivare  alle  frontiere/ 
della   Boemia.     (  J.   de  Paris.   ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Dalle    frontiere  ,  24  Settembre. 

A  Vienna  ei  vanno  formando  magazzini  di  viveri 
per  gli  eserciti  dì  Boemia  i  quali  ne  sono  spesso  man- 
cauti. 

S.  M.  T  Imperatore  d'  Austria  si  trova  tuttora  all'e- 
sercito. 

Il  luogotenente  fefti*- maresciallo  de  Bulina  si  è  por- 
tato sulle  [frontiere  *etferftrion»Ji  della  Boemi»  (  riva 
destra  dell'Elba  )  per  opporsi  triie  «correrie  del  Principe 
Poniatowsk^i  in  quel  regno.  Egli  ha  U  9110  quartirr  ge- 
nerale a   Nfnk'rtb. 

11  governo  austriaco  ha  fatto  trasportare  .1  Jylati 
(  sulle  frontiere  della  Moravia  )  tutti  que'  eavalli  del 
Ile  di  Sassonia  che  trovavanti  ancora  a  Praga.  Pire 
rh' essi  debbano  rimanere  colà  in  deposito  sino-  alla  line 
della  guerra  attuale. 

Lettere  di  Vienna,  del  18  corrente,  stabiliscono  il 
eorso  del  cambio  sopra  Augusta  a  176  5/3  usn  ,  a  17S 
3/4  a  due  nasi  ;  il  danaro  di  convenzione  voleva  iJio; 
••li  obMi"hi  dilla  banca  di  Vienna,  20  3/3;  in  biglietti 
della  lotteria  «l'oro,  i3o  3/4$  quelli  della  lotteria  d'ar- 
gento di  4  per   100,   95   hl(y.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  24  Settembre. 
*      Parecchi     battaglioni     deli'  esercito     bavaro     hanno 
preso  posizione  nei   contorni  di  Amp&ng.    Essi   verranno 
rinforzati  da  alcune  colonne   mobili. 

È  falso  clic  alcuni  Austriaci  siano  «ntrati  in  Ster- 
zing  ,   come  si  era  annunziato. 

Il  corso  sopra  Vienna  0  a    17ÌÌ 

(  Gaz.   de.   France.    ) 

Bayreuth  ,  26  Settembre. 

Si  sa  ora  che  il  Granduca  Costantino  era  presente 
all'  attacco  che  le  truppe  francesi  fecero  contro  Nollen- 
dorf  (  villaggio  situato  sulle  frontiere  della  Boemia, 
nel  circolo  di  Leutmcntz  )  ,  il  giorno   16  settembre. 

(  four.  de  F  Einp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  4   Ottobre. 

II  Senato  si  è  radunato  oggi  4  ottobre  a  fliezzo- 
gioroo  sotto  li  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arci- 
Canceltiére  dell'Impero,  il  qni.le  è  stato  .ricevuto  se- 
condo le  forme  d'  uso. 

Avendo  S.  A.  S.  preso  posto,  ha  aperta  la  seduta 
ed   ha  detto  : 

»   Signori  , 

»  Io  arreco  al  Senato  a  tenore  degli  ordini  dì 
S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ,  gli  atti  relativi  alla  guerra 
dell'  Ausuia  ed  a  quella  della  Svezia. 

»  Questa  coniunicazioue  ,  determinata  dalle  les^i 
dello  Stato,  e  dalia  volontà  del  Sovrano,  non  è  Statai 
ritardata  se  non  se  per  accidenti  impreveduti. 

»   Spiegazioni  sopra  interessi   si  grandi    non  aggiun- 
ge rebbono     nulla    alla    convinzione     che     voi  ricaverete 
dal  conoscimento  de'  fitti  ,    i    quali   soli   istruiscono  ,  e 
cui  i  ragionamenti  punto  non  suppliscono. 

»  Ci  è  però,  signori,  una  circostanza  sulla  quale 
ie  mi  fermo  ,  e.  che  non  isfuggirà  ne  alla  'vostra  sa- 
viezza ,  ne   agii   Sguardi  dell'  Europa. 

"  La  continuazione  della  guerra  è  contraria  al  voto 
di  S.  M. 

»  Essa  ha  fitto  di  tutto  per  impedire  la  ripresa 
delle  ostilità;  ed  anche  nel  tempo  istcseo  che  la  spe- 
ranza d'usi  ravvicinamento  era  perduta,  voi  vedrete 
che  1*  Imperatore  ha  manifestato  il  desiderio  che  si  po- 
tesse radunare  ancora  un  congresso  e  serkunente  si  af- 
fitic.isse  a  riconciliare  gP  interessi  delle  potenze  bel- 
ligeranti.  » 

Avendo  S.  A.  S.  finito  «li  parlare  ,  uno  de'  signori 
segrctarj  ha  fatta   lettura   degli   atti    officiali  che  seguono. 

Dopo  questa  comunicazione  ,  il  Senato  ,  sulla  pro- 
posizione di  6.  E.  il  sig.  conte  de  Lacepede  ,  presi- 
dente annuo  ,  ha  deliberato  li  fare  a  S.  M.  V  Impe- 
ratore e  Re  ,  un  indirizzo  di  ringraziamento  ,  ed.  ha 
incaricato  il  bureau  di  estenderlo» 


ATTI   OFPICIALr. 

Rapporto  a  S.  M.  V  Imperatore  e  Ile. 

Sire  , 

Vostra  Maestà  con  un  trattato  firmato  a  Fontaine- 
blean  ,  il  3i  ottobre  1007  ,  con  S.  M  il  Re  di  Dani- 
marca ,  ha  garantito  a  quel  sovrano  l' integrità  e  P  in- 
dipendenza de'  di   lui  Stati. 

Sebbene  questi  impegni  fossero  conosciuti  dall.T 
Svezia  ,  essa  si  ('Beri  nel  181 2  ,  di  fare  causa  comune 
colla  Francia  ,  nella  guerra  che  si  stava  apparecchiando 
contro  la  Russia,  qualora  V.  RI.  consentisse  a  guaren- 
tirle l'acquisto  della  Norvegia  ch'essa  desiderava  con 
grande  ardore ,  senza  altri  diritti  ,  senza  altri  titoli 
tranne  la  sua  convenienza.  V.  !\1.  riguardò  una  tale 
proposizione  come  un  oltraggio.  Nessuna  considerazione 
non  potea  portarla  a  tradire  gl'interessi  del  suo  alleato» 


Il  36 

La  Svezia  sì  ùvotse  &  cercare  altrove  un  appoggio 
che  V.  M.  ricusava  alla  sua  ambizione.  Essa  si  uni  ai 
"Vostri  nemici  per  ^spogliare  il  vostro  alleato  %  essa  offerì 
alia  Russia,  per  prezzo  de' buoni  uffici  o  delP  impiego 
«delle  forze  che  dovevano  assicurarle  V  acquisto  della 
Norvegia ,  di  prendere  parte  nella  guerra  contro  la 
Franchi.  Un  articolo  speciale  del  trattato  sottoscritto  a 
Pietroburgo  ,  il  24  marzo  1813,  stabilì  che  ,  nel  caso 
in  cui  la  Danimarca  acconsentisse  alla  cessione  della 
Norvegia  ,  le  sarebbero  accordate  delle  indennizzazioni 
che  non  potrebbero  cssare  prese  se  non  se  sul  territo- 
rio francese. 

Questi  impegni  senza  esempio  negli  annali  dei 
popoli  sono  divenuti  comuni  all'  Inghilterra,  e,  con 
■una  transazione  del  3  maggio  p.e  p.° ,  quella  potenza 
lia  acceduto  alle  convenzioni  g;à  esistenti  fra  la  Russia 
<s  la  Svezia  ,  ed  ha  guarentita  la  riunione  della  Norve- 
gia agii  Stati  di  S.  M.  svedese  ,  come  parte  integrante 
del  di   lei.  regno. 

Con  questi  due  trattati  ,  la  Svezia  si  è  posta  in 
ìstato  di   guerra  contro   V.   M. 

Ma  già  da  lungo  tempo  ,  essa  aveva  Violato  il 
trattato  di  pace  del  6  ejensajo  1.810.  Ponendo  in  obblio 
le  condizioni  generose  che  V  M.  le  aveva  accordate  , 
dimenticando  1"  obbligo  cV  essi  avea  contratto  ,  per 
prezzo  della  res: unzione  della  PoriTerania  svedese  ,  ni 
chiudere  1  porti  a V"ìUì'ea mencio  inglese  ,  essa  gli  aveva 
aperti  iio  'da  aneli'  anno  stesso  «  essi  diventarono  vere 
colonie  i?ii,!esi.  De'  consoli  inglesi  vi"  facevano  la  loro 
residenza  ,  e  sebbene  la  Svezia  avesse  dichiarata  la 
guerra  all'  Inghilterra  ,  le  flotte  e  i  convogli  di  quella 
potenza  entravano  liberamente  e  si  fermavano  nelle  di 
lei  rade.  Le  derrate  coloniali  e  le  mercanzie  inglesi  ve- 
nivano ammucchine,  ne'  porti  ,  per  èssere  trasportate 
io   Pomerania ,  e     **iinc1j    innondarne   il   Continente. 

Ma  ciò  non  bastava  <"J!<*  Svezia  :  essa  venne  a  vie 
di  finito  cóntro  i  sudditi  di  V.%1.  ;  essi  furono  assassi- 
nati nel  porto  di  StrelsuncUi  ,  senza  che  fosse  possibile 
d'  ottenere  mi<i  soddisfazione  sufficiente  d'un  tale  ntt.e.i- 
tato.  Bastimenti  portanti  la  bandiera"  di  V  ftl.  furono 
maltrattati  in  aitò  mare  d»i  vascèlli  della  marina  di 
Svezia.  Uno  di  essi  ,  il  Mercurio,  assalito  di  viva  forza. 
nel  Sunti  ,  dal  bruii  di  guerra  il  Ferita— Lille  ,  fu  con- 
dotto in  uà  porto  svedese  ,  dove  il  suo  equipaggio  fa 
posto  ne'  ferri. 

Essendo  state  inutili  tutte  le  rimostranze  del  Go- 
verno di  V.  M.  ,  èssa  ordinò  che  la  Poiiierania  fosse 
occupata  fino  al  momento  in  cui  la  Svezia  avesse  date 
le  soddisfazioni  eh"'  ella  doveva  alla  dignità  della  vostra 
.corona.  Spiaceva  a  V.  M.  d'  usare  rigore  verso  una 
nazione  eh'  essa  stima,  e  che,  per  quasi  dugento  anni, 
avea  seguito  il  sistema  della  Francia. 

Queste  disposizioni  ,  Sire,  che  non  avevano  avuto 
altro  per  oggetto  che  di  richiamare  a  più  giusti  senti- 
menti un  amico  che  non  voleva  riconoscere  le  sue  ob- 
bligazioni ,  si  trovò  che  colpivano  un  nemico  già  im- 
wèemito  contro  di  noi.  Eirli  e  in  esecuzione  di  onesti 
impegni  ,  Ji  cui  pxmgp  ora  le  stipulazioni  principali 
sotto  gli  ocelli  di  V.  M.  ,  che  le  truppe  svedesi  .  al 
principio  di  questa  campagna  ,  hanno  osato  invadere 
il  territorio  francese. 

V.  M.  ,  mediante  nn  nuovo  trattato  colla  Dani- 
marca ,  r. Germando  i  viticoli  che  la  legavano  a  quelli 
potenza  ,  ed  unendosi  più  ^.rettamente  alla  di  lei  causa, 
ha  pre«o  V impegno  reciproco  di  dichiarar  la  guerra 
alla  Svezia. 

Propongo  a  V.  M.  di  far  pubblicare  lo  stato  di 
guerra  tra  la  Francia  e  la  Svezia ,  e  ti'  ordinare  nel 
medesimo  tempo  che  -1  trattato  del  io  Inolio  scorso, 
conchiuso  tra  la  Francia  e  la  Da  ami  3"  e  a  ,  venga  comu- 
nica lu  ai  Semaio  ,  e  promulgalo  come  legge  delio  Stato, 
(tonfo  1  o. emerite   alle    nostre    e  stuuzùuw. 


Dresda 


30   agosto    181S 


Il  ministro   delle    reiezioni  estere 
Ekimt&.v  il  Duca  di  JBa-SSàkq. 


Copia   del  trattato    tra  ld   franata  e   la  'Dàhìftidrca ", 

firmato  a   Copenhagen  il     10  luglio   i8i3. 

(  Daremo  in    seguito    questo    trattato.  ) 

Rapporto  a   S.  31.    V  Imperatore  e  Re. 

Sire  , 

La  prima  guerra  dell'  Austria  contro  la  Francar?  è 
durata  6  anni  ;  essa  fu  terminata  da'  preliminari  di  Leo-* 
ben.  L*  esercito  francese  era  allora  padrone  dell'Olanda, 
del  Belgio  j  delle  sponde  del  Reno  ,  delle  provincie  ita- 
liane dell'  AustBÌa  ,  della  contea  di  Gorizia,  dell' Istria, 
della  Stiria  ,  della  Garintia  ,  della  Camicia  ,  del  Tirolo» 
ed  era  sulle  alture  di  Stnnerimr-Bcrg,  in  poca  distanza 
da  Vienna  che  la  corte  aveva  già  abbandonato. 

La  moderazione  del  vincitore  sembrava  una  gua- 
renzia  della  durata  della  pace  ;  ma  erano  appena  scorsi 
i5  mesi,  allorché  si  pervenne  a  persuadere  al  gabinet- 
to di  Vienna  che  tutto  era  cambiato  in  Francia  ;  riti 
esercito  francese  trovavasi  sul  Nilo  ,  e  il  disordine 
dell'  amministrazione  interna  aveva  obbligato  a  licen- 
ziare una  gran  parte  delle  truppe.  L'  Austria  corse  al- 
l'  armi. 

II  trattato  di  Limeville  mise  fine  alla  seconda 
gaerra  d'  Austria  che  durò  due  anni.  Gli  eserciti  fr  n- 
cesi  erano  sulla  Sava  ed  a  quel  medesimo  Leobeti  , 
ov'  era  stata  terminata  la   prima  guerra  d'  Austria. 

Si  ebbe  fiducia  che  la  pace  sarebbe  di  lunga  du- 
rata ;  si  volle  credere  che  il  gabinetto  austriaco  ,  es- 
sendo stato  indotto  a  rompere  gì'  impegni  di  Leeben 
dalla  considerazione  dello  stato  in  cui  trovavasi  allora 
T  interno  della  Francia ,  non  avrebbe  più  motivo  per 
rompere  la  pace  allorché  non  esìstevano  più  queste 
circostanze. 

La  Francia  consacrava  tutti,,  i  suoi  sforzi  al  rista- 
bilimento della  sua  manna  ed  agli  apparecchi  diretti 
contro  1' Inghilterra.  L'Italia  era  sguernita  di  truppe, 
ed  il  nostro  Stato  militire  trovavasi  sul  piedi*  di  pace  : 
il  nostro  solo  esercito  era    raccolto  a   Boul.gne. 

Il  gabinetto  di  Vienna  si  dimenticò  delle  leziou1 
del  passato  ,  si  coahzzò  colla  Russia  e  coli'  Inghilterra  , 
e  gii  eserciti  austriaci  marciarono  sulla  Bavièra.  L'  e- 
9crcito  francese  fu  bentosto  padrone  delia  capitale  e  di 
tre  quarti  di  quella  monarchia;  poteva  dettare  dure  le?,- 
gi ,  ina  invece  acconsenti  a  condizioni  moderate,  ed 
il  trattato  di  Presburgo  fu  segnato  nella  capitale  del- 
l' Ungheria. 

Così  fu  terminata  in  tre  mesi  la  terza  guerra  del- 
l' Austria  ;,  essa  finì,  conte  la  terza  guerra  punica  t 
còlla  presa  della  capitale.  Quella  sventurata  città  ,  non 
avendo  partecipato  stile  passioni  del  suo  gabinetto,  alie- 
na dall' ambizione  che  ne  aveva  diretta  la  politica,  ge- 
mendo sugli  eri-ori  di  cui  era  stata  la  vittima,  fu  l'og- 
getto de'  riguardi  del  vincitore. 

Ognuno  si  persuase  che  il  gabinetto  di  Vienna, 
illuminato  dall'  esperienza,  non  avrebbe  quiad'  innanzi 
pensato  che  a  conservare  la  pace.  Ma  quattro  am'ii 
dopò  V.  1\I.  era  in  Ispagna  ,  e  V  Austria  confidando 
negl'  immensi  armamenti  eli"'  ella  aveva  preparati  da 
molto  tempo,  avendo  ^oosn.  «omini  in  armi,  non  ve- 
dendo alcun  esercito  clic  potesse  impedirle  di  pervenire 
fi/io  alle  sponde  del  Reno  ,  non  esaminò  già  se  una 
nuova  guerra  sarebbe  giusta  ,  non  ne  calcolò  che  la 
probabilità,  credette  sicuro  il  successo,  e,  detcrmi- 
nata da  questa  sola  considerazióne  ,    invase   la    Baviera. 

In  tre  mesi  V  esercito  francese  portò  le  sue  con- 
quiste fino  iu  Ungheria  ed  iti  Moravia ,  occupò  pe.r  tèi. 
secon  la  volta  la  capitale  «i<  IP  Austria  ,  e  fu  padrone 
della  maggior  pane  di  1  territòrio  di  quella.,;  monarchia. 
Trovavasi  allora  compromessa  perfino  l'esistenza  del- 
l' Impero  d'  Austria ;,  ma  i  riguardi  del  vincitore  erano 
costantemente  rivolti  verso  xia  solo  scopo  ,  quello  di 
forzare  1*  Inghilterra  a  riconoscere  filialmente  i  diritti 
marittimi  di  fotte  le  ntzioni  ,  senr.a  de' quali  non  può 
esstere  n©  equilibrio  né  riposo  in  Europa  ;  egli  accon? 
seuti  a  segnine  il  trattato    &  Viciìaa  chi;   ucst;  fine  alla 
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sjp«ta  fWMf^    e    la    cui    «oder^oa»    fic»(ff*  I,  pia  fcrte  resistenza  «alto  guerr, ,    e  di  'V  la, 
11H--V    I,  (r,»  ,1  mondo.. Se  uhi  sì  ceedetre   C-   li     ,..,,>     ,, ,  ;«~w,«„~..„    « ■-  .  b  '        "       J    l4W! 


tiiinv    Iure  il  mondo.. Se   imi  si   ere  lette   che   i 
sarebbe  eterna,  si  ebbe  fiducia  per  la  UJgno  cu»  sarch- 
ile di  iunga  durata. 

Infatti  parve  che  il  gabinetto  di  Vienna  riconosces- 
«e  i  su.;  veri  interessi  ,  e  uoa  pensasse  finalmente  die 
a  riparare  le  sue  perdite,  a  far  disparire  il  fi  .geli* 
delh  carta  monetata  die  divorava  la  fortuna  pubblica 
e  uu  ila  le'  parcieot.tn  ,  ed  a  fondare  il  ritorno  della 
proferita  dello  Stato  sopra  Dna  politica  saggia  e  sopra 
uui  iuag»  pice.  Esso  licenziò  il  suo  esercito,  ed  i  bi- 
sogni della  sua  otg  tutzzazioue  interna  tissarouo  tutta  la 
sua  attenzione. 

Li    guerra  tra   la  Frauda  e  la   Russia  divenue  im- 
minente.  L'  Austria  precario  ai  desiderj  della  Francia  e  l  C 
le  propose  la  sua  alleala.  (A)   (*).  U.i  trattato  fu  segnato  j 
il    14  marzo   1^12;     uu     es.-rcito    austriaco   marciò   col- 
T  esercito    francese    per    la    difesa     de'  grandi  interessi 
del  Continente  ,  ed  il  sangue  austriaco  sgorgò  ne'  com 
battimenti  contro  i  flussi. 

I    pulitici    die    si  arrestavano  ai  principi  professati 


oa  successore,  f ume.Jiatameute  si  creò  per  roo,ÒCa,oo« 
di  Ranchi  <T«aa  onora  carta  mmètata  ,  si  rovesciarono 
i  piani  .Perdine  e  d'economia  adottati  fino  «I!  .-a  .  ed 
il  gabinetto  si  precipito  v-rso  la  guerra.  f  ad  irao  le 
persone  irtominate  facevano  vedere  che  f  esercito  non 
esisteva  piò  ,  che  i  vnoti  di  esso  non  potevano  ..-siero 
riempiuti  die  da  reclute,  che  il  materiate  era  hstru't.», 
che  non  abbisognavano  meno  di  iS  mesi  per  riordinare 
lo  s'ito  militare  deli'  Austria  ,  die   di  affìri  delle   -min- 

A. •      __•_  •  «  ^ 


di  nazioni  non  si  regalano  per  mezzo  di  scorse', 
die  non  s"  iiryyr  ovvisi  "un  gran  le  sistema;  che,  non 
essendosi  rinunziato  al  entrare  in  lizza  ella  Fraudi, 
sarel.be  «tato  d?  uopo  restar  «entrale  uel  r  8 1  »  ed  oc- 
cuparsi da  quel  punto  a  ristabilire  V  esercito  ;  ma  die 
avente  adottata  l'alleanza  nel  iSia,  bisognava  persi- 
scervi  nel  io"  i3  :  es«*  mostrava  io  che,  mediante  uaa 
s igggia  politica  ed  un  poco  di  destrezza  ,  I'  Austria  po- 
teva^ trarre  partito  dille  circostanze,  raccoglierne  van-, 
taggi  reali  senZa  esporsi  alle  vicende  d'  uoa  guerra 
ndia  quale  ella  diverrebbe  parte  principale,  che  esige- 
rebbe eserciti  in  Islesia  ,  in    Sassonia  ,    in    Baviera  "ed 


.1           ii                         .     «r                  r          l'    r-w— ""■<"•  i  lejjne  eserciti  in  islesia,  in  bissona        in  Rii/i^n    »A 

sino  allora  dal  gioiaetco  di    Vienna       si    martvi*i;<iu«nn  •      t.   e                .        .  "  n"  »    ln  baviera    ed 

a-  „  ■                                                       '         maravigliavano  m  Italia;     e  die  il  mettersi  n  una    zrave  lotti    sen™ 

d  un    lileanza  eie  sapeva™  essere  contraria     ai     di   l.-i  *  ... -.      .           .                ."'  ■           .    Srave  lotu    senZi» 


,.        ,  '  e —  ""•  " 

dui    lUeanza  eie  sapevano  essere  contraria     ai    di  lei 

sentimene  seQrea  ;  ma  altri   politici  ,  non  meno   'diurni-    : 

nati,  giudicando  le  sue  disposizioni  dalla  sin  situazione 

reale,  vedendo  uscire"  V  Austria,  dopo  tanti  sagrifiz},  da 


esservi  preparato  ,  era  lo  stesso  eh"  esporsi  a  funeste 
catastrofi  ,  o  per  lo  meno  un  gettarsi  a  traverso  di 
tutte  le  incertezze  d'  una  guerra  lun^i  e  generile  nella 
quale  si  stava     per     immergere     l'Europa.     Che    se     ad 


«•  -•»•■"-)>  «'»       tinaie  «i  stava     per     immergere        Enrnna      CUn    co     <»j 

uni  lotta  la  quale  le  era.  stata  per  quattro  volle  funesta         ,      ■  i       •         i        UIueEB"W     •  europa.    Uie    se    ad 

i  li  l      /„        "   vo  -     f^aes-a   ,  I  ogni   modo   si   credeva    essere    favorevoli     le     cirrnatAn** 

considerando   io  stato  disastroso  delle     sue     finanza       crii  ì  À       e        ■      .  n,  »  "turevon     le     circostanze 

i  ti  uaaoze  ,   gn      per  fir  ricuperare  all'Austria     la    sua    iuflu.'nza       a"  hi 

iniMi-azzi  delU  sui   amministrazione .    le     co  nuiiei/i»i;  i  „  i  .•  1  uinutnza  ,    s  iu- 

*u.«,,    ie     complicazioni      gannavano  coloro  ì   quali  non  s1  accorgevano  che  lo  hi*i 
ddla    sua    organizzazione    interna,    credevano    rh'  a».       v  .  i  ^  «    '    .itturpivaao  ciie  i<.  nasi 


della    sua     organizzazione    interna  ,    credevano     di'  ella 

volesse  rinnovare  il  sistema  di  Kaunitz ,  ed  assicurarsi 
come  in  foizi  dei  trattato  del  1706,  una  lunga  pace 
che  le  desse  tempo  di  ricuperare  la  sua  antica  prospe- 
tta ,  e  pentivano  che  il  suo  interesse  bene  inteso  li 
man  terrebbe  ueH'  alleanza.  Come  transazione  di  circo- 
stanza ,  il  trattato  del  j+  marzo  1812  era  un  errore 
del  gabinetto;  ma  considerata  indipendentemente  d  di  1 
guerra  di  Kussia  che  non  ne  era  che  1'  occasione  ed  il 
x,..vdario  ,  e  risguardata  come  la  base  d'  uu  sistetii  1 
the  Juveva  assicurare  40  anni  di  pace,  l' alleauza  sem- 
rtva  dettata  da  grandi  viste;  essa  era  il  mezzo  più 
tiàcace  per  cicatrizzare  tante  piaglie  che  mandavano 
ancor  s .ngue. 

Queste  considerazioni  ,  per  evidenti  che  fossero , 
•si  trovo  cne  non  erano  fondite.  L'alleanza  del  i8ia 
uoa  e  stata  il  risultato  d  Un  sistema  ,  ma  il  prodotto 
Utile  circostanze.  Subito  che  i  disastri  de'  mesi  di  no- 
velline e  dicembre  scors.  furono  a  cognizione  del  <m- 
binetto  di  Vienna  ,  esso  giudicò  che  la  Francia  era  ab- 
kondonata  dalia  fertuua ,  si  affrettò  ti1  abbracciare  uu 
altro  sistemi;  e,  di  governo  alleato  ,  l'Austria  diven- 
to potenza  nemica,  li  corpo  ausiliario  eie  combatteva 
coli'  esert.to  francese  fu  ii  nucleo  dell'esercito  princi- 
pale i<idt»u,Cu')    1   e j  00  Utero    ia  Francia.    (J). 

Tintivi:,  inaspettati  avvenimenti  erano  sfuggiti 
alla  previdenza  ,  e  non  erano  entrati  ne'  calcoli  delfÀu- 
6tru.,  t»si  era  sazi  iiinz.r  e  senza  eserciti;  egli  è 
comprovato  che  tutu  i  suoi  sforzi  non  sarebbero  giunti 
nel  mese  di  geiinajp  a  mettere  in  anni  6om.  uomini. 
Aveodo  presa  la  sua  risoluzione  prima  d'  avere  i  mezzi 
di  sostenerla,  e  cjdcolando  che  le  dbbisognerebbfero  sei 
mesi  per  essere  in  grado  di  presentar-  un  esèrcito  sul 
campo  di  battaglia  ,  il  gabinetto  di  Vie  ma  senti  il  bi- 
sogno di  nasco  lei  e  1  suoi  progetti  sotto  le  apparenze 
della  fedeltà  a'  suoi  impegni  ,  e  dejT  amor  della  pace. 
Egli  propose  la  sua  mediazione  alle  potenze  belligeranti 
(C)  ma  nei  medesimo  tèmpo  cominciò  le  sue  leve  e 
corse  ali  armi.  11  ministro  eie  dirigeva  le  sue  li?n.yn/-<-  , 
da.o     interamente    alla    ri'staur».zioiie 


U      .       •        «  *  O  ■'1*^* 

d  sgui  grandezza  per  uno  Stato  sono  buone  fiaanze, 
un  buon  sistema  monetario  ,  eserciti  bene  ordinati  , 
bene  equipaggiati  ,  e  che  un  buon  esercito  non  consiste 
già  in  un  gran  numero  d'uomini,  ma  nella  qualità  dei 
soldati;  e  che  perseverando  per  alcuni  anni  nel  sistema 
dell'alleanza,  l'Austria  avrebbe  ricuperata  la  sua  an- 
tica prosperità  e  con  essi  quella  indipendenza  reale  che 
stabilisce  una  buona  amministrazione  interna  e  militare. 
Ma  i  partigiani  della  guerra  rispondevano  che  si 
ragionava  come  se  la  Francia  fosse  ancor  la  medesima  , 
mentre  che  la  di  lei  fortuna  era  cambiati  ;  come  s'ella 
avesse  degli  eserciti,  mentre  cfif»  il  fiore  de' suoi  sol- 
dati era  stato  divorato  dai  flagelli  dell'inverno;  diee- 
vanO-  die  se  l'Austria  non  aveva  die  reclute ,  sarebbe 
contro  recinte  ch'ella  combatterebbe-;  ch'era  fuor  del 
potere  di  alcun  governo  di  creare  di  nuovo  qoelh  ca-, 
valleria  fi  arnese  si  formidabile  che  a  Ratipbona  ed  a 
Wagram  aveva  deciso  li  vittoria;  che  il  momento  era 
«iunto  di  far  risorgere  l'aquila  austriaca,  d'umiliare 
V  aquila  francese  ,  e  di  far  rientrare  la  Francia  ne'  suoi 
antichi   confini. 

Fin  da!  mese  tf  aprile  il  gabinetto  di  Vie.'>:i 
s'impegno  e  promise  ai  nemici  delia  Francia  di" trattar- 
si il  20  giugno  sui  campo  di  battaglia  con  i5on,.  uo- 
mini. 

Intanto  die  V  Austria  armava  apertamente  ,  il  ga- 
binetto faeva  una  guerra  d'  insinuazioni  per  indeboli- 
re li    Francia,   tentando   di   subornare  la  fedeltà     d"'  suoi 


alleati.   Egli   mostro  1'  Austria  alla   Dani 


unarea 


illa 


b.s- 


Sonia  ,  alla  Baviera  ,  al  Regno  di  Virtemberga  ,  e  p-r- 
lbio  a  Napoli  ed  alla  Vestfalia  ,  come  un'  amica  ,  una 
alleala  della  Francia  che  altro  non  volea  che  fa  pace  , 
che  non  desiderava  nulla  per  se  stessa  ;  e^li  eccitava 
queste  potenze  a  non  fare  armamenti  inutili  ,  a  non 
tiare  alfa  Francia  soci  orsi  die  sarebbero  senza  oggetto, 
poiché  non  si  trattava  jrià  di  combattere  ma  di  fare  la 
pace,  essendo  che  l'Austria  avrebbe  ióoni.  uoof'ni 
in  armi  per  metterli  in  hi  b.  nei  a  contro  quello  d<-'  due 
partili    che    volesse    routini]  ire   la    guerra.  Queste  insinua- 


bcb*a  oatma^  ^u,!.,,:,-,.  d  gì    J)   ,,,ltro   i,  Li  T"  P°"  !,:"t'v':"n    'M,ul"re    l*!'r    9?  **!*?$*    se    ' 
*.«Wi«Jft*»,,irrftt«M.     «■,     .al»     lUe77„     di      f1*^     ^•;';-"i^     Poco     -Huninati    da     credere   aF 
pervenire  .U  rmav&mm**  ae^li  aifna  iberni     e'4  op-  '  d'i:ìtert'ss  '  J'       im;ieU"   nnstriaco. 


alali    ì>itLiglii     .li    I.?i'/-.ea     e     di     Wii-scIimi,      rfu 
ancora   che    i     lisastri    di    mivemiirt.-    e   di   diceiulire  ,  f.-re- 


1  i)irt«i»  sie"-  fogli  asceta'?!  i  dorarneàtì  aaailsi  a  fl'is^'.q  '  r0  uieravigllare     eVtfdro   i    quali    avevavo  sì    mal  giù  h- 
tisppoxp.  .  caio  de'  mezzi  della  Francia,  e  ù    poco    preveduti    gli 
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*vt traenti  s  fufse  avrebbero  essi  voluto  retrocedere  j 
r=  .a  il  gabinetto  era  impegnato-,  egli  sferzassi  d'  attri- 
buire Je  nuove  vittorie  a  cagioni  indipendenti  dalla 
forza  degli  eserciti  francesi  ;  tuttavia  ,  la  sua  condotta 
tuveone  incerta  ,  mise  in  campo  lo  pretensioni  pia  con- 
traddittorie, voleva  essere  alleato  della  Francia,  met- 
tendo in  riserva  tutte  le  clausole  dei  trattato  d'  allean- 
za ,  voleva  essere  mediatore  e  restare  alleato  co' nostri 
nemici. 

Gli  si  rispose  che  l'Austria  era  padrona  di  rroon-  ! 
zinre  all'  -alleanza  ;  che  la  Francia  non  neeàrebbe'ofFesa,  I 
ma  che  non  voleva  di  questi  mezzi  termini  ,  spedìente 
comune  della  perplessità  e  delia  debolezza  Si  accetto 
1*  apertura  d'un  congresso,  benché  si  prevedesse  che 
non  avrebbe  aleni  pronto  risultato  per  la  guerra  attua- 
Je  .  ma  come  un  mezzo  di  tenere  aperte  delle  nesozn- 
ztom   che  condurrebbe   no  giorno  la  pace.' 

Non  esporr?,  qui  in  qua!  modo  il  jabinetto  di  Vien- 
na esercito  la  mediazione  dell' ÀuWria  ,  non  m-VrMer- 
fo  d,  vantaggio  sulle  particolarità  del  congresso  di  Praga- 
esso  non   è   esistito.    (D)  { 

;Dopo  le   battaglie  di     Lùteen     e    di    Wurschen  ,    la  j 
Russia  e  la  Prussia  sarebbero  state  sinceramente    dispo- 
ste «trattare,  se  non  avessero     avuto    la    speranza    di  I 
strascinare  ì  Austria  nella   loro  causa  e  di  riversare   so-  j 
pra  dj  «sa   ,1  peso  delia  guerra.   Tale   è   il     circolo     vi-  ! 
zmso  m  cu,  ,1  gabinetto  di   Vienna   ha  posto  l'Europa; 
egli  pretendeva  d'indurre  i   noìtri  nemici  alla  pace  teol- 
ogandosi-con  essi  h  prendendo   sopra   di    se    la     mt&#m 
parte  delle  vicende,  de' pericoli  è  de'  sagrifizj,  gì'  incorag- 
giava a!!,  guerra  ;  credeva  di  condurre  a  suo  talento  le  po- 
tenze ed  era  condotto  da  esse  che  lo  spingevano  alla  guerra 
pel   loro  solo  .interest:  La  Russia  aveva  sperato  ,  facendo 
nbe:!are  «   popoli  dalla  Vistola  al  Reno  ,  d'  innalzare  fra 
essa   e  noi   una  barriera  di  disordine  e  d'anarchia;    es-  j 
semi,,  nudato  fallito   questo    tentativo,    si    è    presentato  ! 
un  altro  mezzo:   essa  io   ha  afferrato,  ed   ha  precipitato  ! 
i  Austria  nella  guerra. 


li  che  tmno  ì  suoi  nemici  per  compiere  i  progetti  d'una 
ambizione  che  non   conosce  limiti. 
Dresda,  20  agosto   i8i3. 

Il  ministro   delle  relazioni  estere  9 
Firmato  ,  il  Duca  di  Bassano. 
(  Moniteur.  ) 

Oggi  abbiamo  ricevuto  notizie  dall'  esercito  in  dar* 
del  av.  S.  M.  s,  trovava  sempre  a  Dresda  e  continuava 
a  godere  ottima  salute. 

—  Jeri  sono  giunti   in  questa  città  i  signori  Caigaiard- 
de-.Lautour  e  de  Portes ,  uditori  nel  Consiglio  di  Stato 
prò  vegnenti  da  Dresda,    donde    sono    partiti    il     2S    del 
mese  scorso.  (  Jouf,    de   V  Emp.  ) 

REGNO  D'ITALI^ 
Verona  ,  6  Ottobre. 
Sentiamo  in  questo  momento  rSe ,  giusta  eli  or- 
dm,  del  Principe  Viceré,  verrà  organizzata  in  questa 
c.;..a  una  seconda  divisione  di  riserva.  Il  generale  conte 
l'ino  e  meancatt)  di  questa  organizzazione.  Indipenden- 
temente da  questo  ,  ci  viene  annunziato  come  vicin.s- 
suno. barrivo  di  una  colonna  di  truppe  napoletane.  Ia 
questi  giorni  abbiamo  veduto  arrivare  nelle  nostre 
mura  due  reggimenti  di  cavalleria  francese  in  otti -ne 
stato,  e  composti  per  la  maggior  parte  di  soldati  che 
hanno  g,a  fatto  parecchie  campagne  in  Ispagna  Jeri 
qnest,  regglInenti  hanno  continuato  la  loro  marcia  air. 
volta  dell   esercito. 


n  gabinetto  austriaco  poteva  egli  pensare  seria-  , 
mente  .  dopo  le  frequenti  prove  che  ha  fatte  del  valore  ! 
degli  creiti  fraacesi  ,  di  rigettarci  in  pochi  mesi  entro  I 
a  «ostri  antichi  confini  ?  Sarebbero  d'uopo  2tì  anni  di  ! 
rutene  per  distrugge**  ciò  che  so  anni  di  vittorie  haa-  i 
no  creato.  Ma  ,  poiché  tale  era  il  suo  pensiere  ,  perchè  ' 
mai,  dopo  la  pace  del  1809,  f  Austria  ha  ella  licen- 
ziato 1  suoi  eserciti  ?  Perche  nel  ,8 1 2  si  e  ella  allea- 
ta alfa  Francia  ? 

Nestuno  de' pass!  del  gabinetto  di  Vienna  non  era 
Sfuggito  a  quello  delle  Tuil.riea.  Fin  dal  mese  di  no- 
vembre 1!  cambiamento  di  sistema  dell'  Austria  era  sta- 
to preveduto  ,  e  se  il  governo  dimando  alla  nazione 
,eye  straordinarie  in  occasione  del  tradimento  del  aene- 
ra«e  d  lork  ,  perchè  questo  tradimento  gii  fece  preve- 
dere la  diserzione  della  Prussia  ,  ne  domando  di  nuove 
3n  occasione  della .'diserzione  della  Prussia,  poiché  pre- 
sule quella  dell  Austria.  Si  è  questa  previdenza  cheba 
«ventato  le  combinazioni  del  gabinetto  di  Vienna,  e  che 
in  messo  gli  eserciti  francesi  iQ  grado  di  far  fronte  a 
tutti   1  loro  nemici. 

Ma.  Sire,  le  potenze  coalizzate  comprendono  che, 
per  tentare  il  compimento  de*  disegni  che  cessano  fi- 
»alniroted,  dissimulare  ,  debbono  fare  i  più  «mudi 
sforzi.  Egl,  e  necessario  che  alla  voce  di  V  M  nume 
rosi  battaglioni  sorgano  nel  seno  della  Francia  per  met- 
tere ,  vostri  poderosi  eserciti  in  istato  di  prùse-S 
la  guerra  eon  nuovo  vigore,  ed  a  fine  di  provvedere 
a   tutte  le  sue   vicende. 

Allorché  tutta  1' Europa  è  in  armi  ,  allorché  indi- 
rondememente  daga  eserciti  regolari  i  governi  coaliz- 
zati «marnano  a  combattere  le  landwehr  ed  i  làndsturL 

de.  be  per  la  sua  sicurezza  non  meno  che  per  la  sua  ' 
gl^a  mostrare  nuova  energia,  debbe  consacrare  aliai 
consta  d   ur.a  pace  stabile  sforzi  proporzionati  a  quel- 


Milano  ,    io    Ottobre. 
Non  è  che  dopo  di   avere    presentato     battaglia     al 
nemico  per  tre    giorni   di    seguito  ,  e    sempre    invano 
che   le  nostre  truppe   hanno    lilialmente    preso' .-posizione 
sulla  linea   dell    Isonzo.    Due   bande     nemiche    si     erano 
dirette,  per  la  via  dei  monti    sopra   Canale   e  Tolmino. 
Appena   pero  che  la  testa   di    un  battaglione  si  e  pfWn 
tata  dinanzi  a  questa  prima   città  ,  il  nemico  si    è  ,-iti. 
rato   prontamente    Ci   aspettiamo  Io  stesso  esito  anche  3 
Fo  mino.    11   5  ,   alla   sera,    ,1   nemico    aveva    voluto   im, 
padromrs.  di   un   pome  sulla   Wippach  occupato  dai  po- 
sti del   generai*  Palombmi  ,   ma   egl,   e   stato     vivamente 
iispmvo.   11   3    ottobre,    ben    ani.    uomini     del    nemicò. 


che 


f  venivano  alla  scoperta  ,  si  sono  incontrati,  ia  v;_ 
cmanza  eh  Prunechen  ,  con  mi  battaglione  del  primo  di 
linea  francese.  Questo  battaglione  ha  fatto  bu«na  resi- 
stenza fintanto  che  gisnse  iì  rinforzo  condottogli  dal 
generale  Mazzuchelli  ,  ed  allora  i  nemici  furono  att,-,^ 
cati,  e  si  ritirarono  precipitosamente,  lasciando  sul  ter- 
reno un  centinaja  di  morti.  Noi  abbiamo  Fatto  loro 
25   prigionieri,  fra  cui  due   ufficiali. 

Borsa    di    Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   3  ottobre    r8i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento    del     22     settembre     i8i3  ,    63   f.   6a  £    75   0 
62  f.  61   f.   5o  e.   25  e.   61   f.  (    Ufonit.  ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Cono  de'  Cambj  del  giorno    9    Ottobre    1813. 

Parigi,   per  un  fr.   \  a  §Iotni  3o  '     ^óo.ó    L. 

T.                                      )  a  g'orni  90  »       nn.o    L. 
Lione,  idem „        g£  (  __ 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .  „  ^6  L 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  »  5*04,7  L 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .  „  09  ò'  L 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  „  *L  -  L 

Vienna,  idem _  „  y'1  ' 

Amsterdam,  B.co       ..'.'.  „ 
Londra 

Napoli  .  .'  ;  '  ;  ;  ;  ;  " 

Amborgo  ,  per  un  marco  \      \     l 

Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli. 


'cAT° 


o 


r> 


•4 


1|J3 


G  I  0  R  N  A  LE    IT  A  L  I  A 


NO 


Milano,  Lunedì,    j,,    Ottobre   i Si 3. 


vai  Acni  a. 

Buchwy  t  ,    z    :  cimbre 
Prpc.-.f,  .„,„„    s  r  ?  scesse  !..  enJnmtM.ij   d,-  .1,  "V  !"  ,rrjncia  >     su.b.-ue    cssa    Couo  . 

di  concerto  coli'  Inghilterra     la   n„  »«aOo  oltracc  o  preso, 

di  costrignere  la  l£bSSL9h  *X*1*-J*  &""*.  r*«W 


"— *—  ■  -   c,a  '     subbine    essa    couo 


Bopo  la  presa  et   Negolin  ,   u„   còrp* Tur»  di    r$m  *£ 
■»'■'«"■•«  *ede  Spiani,   e  si,;" 


intimata  la  rcs  ,      ,   ..lri   M   ,W   ,,)iniric,,to  ^    [;,         **  A»  «te  parti  contraenti  dichiam.o,o  la  guerra   c?oé  ... 

mosso  toro  eli   usi<r  tv    ji-uiì        '           r  I 

«ir.rooo  fa  .„„g„  ,,.  ^  V.       ,  «^-;  ^     £*•  ??££*£•"!"  .*"*^  HP'  "-M*** 

no  ricevere  I   amori*», ■„„.,.  j.l     ......                 „  .  !  ,«,„.,.  .,.,T-.:l:    *  .*«"»»•  m  segu.ro  alla   noi.fioajioaed.lia 


..    •■'  '»    «-"»     'i  tirsiu   une   doveva- 

B .ricevere       autonz.v.one  del     fornire.    Qttaail0    ;, 
loro  corpo  d  oS(,v„(1  fo  rrcs,,„i0  ,ino  fli 

investirono  irop^vvicaiuente  fa  f,,teZ?,a  col  favor  de'là 
«otte  ,  la  presero  d'  as,dto  e  passarono  rutta  la  guW 
g.one  a  fi.  d,  apadn.  ,  TUrc.„  si  avauzano  ;ìUul,^e 
«ella  Serva  iénza  .«taccio  ,  devastano  i  borghi,  „„,. 
tono  a  fuoco  e  fiataci  villaggi,  e  ne  menano  h/i.lna- 
Vitti  donne  e  fmcmlh.  E  suta  fatta  P  clima  al  nero 
Principe  di  Cascargli  per  denaro  contante  àlcrtne  mi. 
gl.-ja   d.   queste    vi„in,e    infelici  ,    j,n        ,;    ,,a  ^ 

boiardo  con  una  somma  fortissima  ^  danaro  al  ,,„,- 
rale  comandante  a  Kladowa  per  venire  seco  a  trattai 
V*  su  questo  propileo.    (    /0/„,  de  VEwp.  ) 

KECNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  27  Settembre. 
Quasi  ogni  gìorao  vediamo    a    passare  8tflff 
dal  quartter  generale  di   Dr,  sda    si   portano  in   Uali. 

vrfacen^    —    ^   ^*   """N»    •*    «sere    soddb 


j  -uura  dell' armisi  ^^  E,?^  e    r  tf 
|  e  i  loro  alleati   respeltivi  :  e    ,a    Ru*»»a 

y^vo^clTe  eoa  Ctf  ffiP^  S-' ÌmPeSaaao  *    scorrerà 
comune.  "'  '  Ì0r°  ,llezz'  Per   '»  difesa  della  causa 

-ti  i'wS  ysi  r^ due  pi,tcn"  9ob° — 

derogato  col  pregni  S«ato,    d',p0i'Z1On'   "*    1««  aon    s,  4 

6  u  II  presente    trattato    sarà     raiifi«at„       .    U     ,  . :c       •      - 
Pesarauno  scambiale  a  Dresda  n.l   ,  'r       •    1ra*Boa>'  >'« 

p.ù  presto  se  li  potrà.  U'""'ne  d'  clu,nd,c'  ^r»,  * 

nipote^f  lo'a^l  fiff J  Ì£*  de"e  ™T    *~ 
delle  nostre  armi.  '  *  V'  abb,J,»<>    posto    il    «gUl» 

Fatto  a  Copenhagen,  il  io   ludio  r«r'? 

^o,  ti  waSRV   «SSy%Ìi  no„TO„; 

(  U  b'^  (  L.  S.  J 


La  1\      ri  Documenti  KlitM  altalfeama. 
Il   quartier  generale  del  conte  de   Wrede    è    tuttor-,  f  ^^«»5  ^/ di^alafe^  ft  obbU^^ 
raunau.     V,     è  stato     .,„    |-.»i-    ^:    ......  T"?  I  ''"Se  le  otìnàiaìoS  ,  aumentò  fia^SLT  °  ?"  5'^ 

le    trupne   nel    rH,  r        ii      V  .  '  iuo'  «eretti,  raduna 


t,        *  ...  °  Mt*  *-,"i,«-   '^    wrede    è    tuttora      T 

a    Braunau.     V,     è  stato    un  fatto  ^vau^ardV SS    fi 
truppe    barare  ed  austriache   ne,    contoru,  di   S.d.ljJ, 
Il    Regno   di     Baviera     è    tranquillissimo.     S     AI     ha 
fatto    ritornare  a  Monaco   varj   oggetti   prezios,   eh'  erano 
atati  trasportati  altrove.   (  Jour.  de  PanS.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  4   Ottobre. 

ATT7    OFFICIALI. 

(   V.  il  Gior.  ita?,  di  jeri.  ) 


seguito  a   Copenhagen,  a   io  biglie    i8i3. 

ecc.  Seef  Vf  mTr"  D(E'  Fra^^si  >  M  »"  ITAMA,  ecc. 

ecc.  ,  eLC  ,  e  b.  M.  il   Re  di   Dnnunarca  e  di  Norveti,      eco 
«et >.,   volendo    str.ng.re    maggiormente    i    vmcol,      |  a'|£ 
che    tebeemome    ,uS ,„te    tra    essi,    e    giudicando    nece4no  dl 
eoareaire  sopra  co  oh' esige  ,    nelle    costanze    attuai        Ki,, 

sr^oéT" comuae^  haaa°  n°—  p«  ^  p'-^- 

.„v,  £  *!"  f  Ir,Peratore  »  cc<>  »  il  "'gnor  barone    Àlqaier  ,    suo 
CBo7enhagern:rdlnar,°    '    ""«"^   lfa#&*V    3-  i&P  « 

eco   EstMrJ!  ^ed"  Din,'marca'    "    *;g-    Niels    ft^enkraat  , 
rioni' estere,  ,Qt,m°  e  CaP°  dtl  d'P^"" -^    delle  r^ 

.n»..1  qUaU  '  d°p0  d'es5crsi  comunicate  le  loro  plenipotcnie   r.. 
•pett.re,  sono  convenuti  degli  articoli    aeguenti  :       P 

^o!e    n^er£™V"™*>  6-"ntiscono    re 


li  gabinetto. di  Vienna  s'indusse  a  fare    «l™,,;        "*  •    •     • 

«èva  it;^:,f"::ji  z\"r r""""  "  ■.««««* 


Copia  del  uattam  tra  la  Franca  e  la  Danimarca,     &*  eoo  ff  dl.t^J^È'  C,,°fl,s?  '  ,H  ime"!»'  P- 


pe,?nò  a       inmmi  i  """  jf»"»*»»»-  «""  riserva.    &|U  »' im 

ne  degli  Stat,  che  uSua  "?  ;nrn"  d'   'err',0rÌO  e  della  4»™* 

del.a  Fr.ncu     Tale  "  S.  '°f  aVrebb9  P°St°  "  posizione 

«gli  «beilo  co" !  o°at  rt  lp"u  SS"  C0Qtr?    ,anllu5iÌa' 
I-  Svez.a  a  fare  cai   ,  ™„  o      ^'tom3na  >    J»     P^ssia    e 

«i»,  n"  i  /    ^"vvartzenberg  al  m.n.slro  d*  Austria    in    Isvq- 

Cosl  ,  non  Sob  egli  non    ccrcivi    A   ;m^^-        i 
ma  speculando  ioori  £  ..„         cercava    d   impure    la    guerra  , 
«»«e,  accr.-cenJoPla  , t  '   "f'J./r^0"^»   nessuno     de  "  pass* 

I-  Fra^  aT.ntarJa  ^  ""^^   *T«*-    Potare 


....  -.„,  wonon         [mreouscono    re-      •oh.Nre  I.  S.„°°L:   7°^™    ''  .,<,loi,i    Jelr  torper  Kore    di 
2T3S*       "US""    ^  ,0'°    P»-"— ,    ..».<-    eorooei      oo.   ,.    i^j^^l**^*/-***  '« 

.01-   •>       .        ..  .  I   u"  ■•'  ■■-   ■r-..„r„  r.r.,,.1.      .. !......  "",s""re  _    ».    li  ima,    con 


aiM  La  .RuS8Ìa.'  d'aCCOrdo    oo!1'  ( "Shilterra,   essertd  ,.     ..noe- 

iVW.  .  l!  »   P  •  DatUra  *    oost'lul"Ono    la    Sveaia  ,    la 

*««•  e  la  PrUMM  .o   «stato    d'o.t.htè    contro    la    Da.unarea, 


,nei;u'   ?  -'-^.U\s:^;;ir,p;;t;.u'';'- 

locou^r  ".'    ^i'A-rudi.Je.1   ,u,,.„,nr.^, 

d-uoan'.oi,.  •    J    ^-erahscclt,    e     sorp^ò     ii     f^ 

»c«.  ella  ra  ..a^-nua  J,  so.na..lU,trare. 


e  V  Austria,    del  14 


N.°  I. 

Trattato  a  alleanza  tra  la  Francia 
marzo  l'&iz- 

6  M.  1'  Impfbatobe  de'  Francesi  ,  Re  p'  Italia  ,  Pro- 
tettore della  Confederazione  del  Beno  ,  Mediatore  della  Con»e- 
jeraziomi  elvetica  ;  e  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  ,  Re  d 


eheria  e  di  Boemia  ,  avendo  a  euore  di  perpetuare  1  amicizia  e 
fa  buona  intelligenza  ch'esistono  tia  essi,  e  di  concorrere 
coli' intima  unione  e  la  forza  della  loro  alleanza,  tanto  al 
mantenimento  della  p*ce  del  Continente,  quanto  a  ristabili- 
mento della  pace  marittima;  considerando  che  nulla  sareb- 
be più  proprio  a  produrre  questi  felici  risultati  ,  quanto  la  con - 
dhwioaé  d;  un  traviato  i'  idlefnza,  che  avesse  per  oggetto  la  si- 
curezza de'  loro  Siati  e  possedimenti  ,  e  la  guarent.a  de  prin- 
cipali interessi  della  loro  politica  respeltiva .  hanno  a  quesl  61- 
j'etlo  nominato  per  loro  plenipotenziar  j  ;    cioè: 

S.  M.  1' Ijihebaì  ohe  de' Francesi,  ecc.  ,  il  sig.  Ugo , 
Bernardo   conte  Maret  ,  Du.  a  d»  Bussano  ,  ecc.  ; 

E  S.  M  1'  Intpérkjtire  d  Austria  ,  ecc.  ;  il  Principe  Carlo 
di  $pliwartzenberg  ,  £mca  di   Kruuiau  3  ecc. 

I  emuli  ,  dop  .  a'  gyeie  scambia^  le  loro  plenipotenze  ri- 
spettive ,  sono  convenuti  negli  articoli  s-gu-mi  :' 

Art.0  i,°  Ci  Su<i  perpetua  mente  auiijt/.i*  ,  uni  me  ed  al- 
leane;.! fra  S.  Ivi  l'iaPEivATOBE  de  FìuAKCESi",  ecc. ',  ecc.  ,  e 
S.  M  l  inìperaiore  au-tria  ,  ecc.  Per  conscguente  le  alle 
parti  contrj.iit:   impiegheranno  la  più  grspiie  aur.uzione 


la 

teli 


a  L11..1L- 
lii  i  uoiu  intelligenza  si  felicemente  stabilita  Ira  ili  esse, 
ed'  1  io(o  Suti  e  sàrd<ti  respèttiVi  ,  ad  evitare  tuito  ciò  che 
potrebbe  uiier-ria  ,  ed  a  procurarsi  in  ogni  occasione  il  loro 
utile  ,  ed  ti  loro   onore  e  Vuataggio  reciproco. 

2.0  Le  due  alte  p'art»  contraenti  31  guarentiscono  recìprc- 
caiiK.rjie  V  integr'ta  uè1  loro  uriuloi  j  ftliual;. 

3  J  P  r  consoci,  uza  d  questa  giuieulia  reciproca  ,  le  due 
alte  parti  cóottaefiÙ  opereranno  sempre  cii  concerto  nelle  disposi- 
zioni die  tur,  parranno  p>u  proprie  ai  niinienimtulo  della 
pace  ;  e  nel  caso  in  cui  gn  Stati  deii  uqu  o  Orli  altra  iossero 
impeciati  u   una  mv.is.one  ,    esse    impiegheranno    i    loro    buoni 


d*  Austria  sarà  fermato  di  3  divisioni  di  fanteria  e  d'  una  di- 
visione di  Cavalleria  .  e  comandalo  da  un  generale  austriaco 
a  scelta  di  S.  M    1'   Imperatore  d  Austria. 

Esso  agirà    sulla   linea    che    gli    sarà    prescritta    da    S     M. 
1*  Imperatore  de' francesi  ,  ed  a  tenore  de' suoi  ordini  immedia- 
ti   E96O  non  potrà  tuttavia  essere  d  viso  ,  e   torme ra    sempre  un 
corpo  distinto  e  separato    Si  provvedere  alia    sua    Sussistènza  in 
paese  nemico,  secondo  il  medesimo  modo  che  sarà  stabilito  pel 
!  corpo  dell'escreto   francese  ,  senza   può  cambiare  nulla    al  me- 
'■  lodo  ed  agli   usi     di  dettaglio    stabiliti     dai     legolaiuenti    militari 
j  dell'-  Austria  pel  manUnimento  delle  tiuppe. 

I  trofei  ed  il  bottino  eh'  esso  avrà    fati»   sul  nimico  ,    sa- 
i  ranno  di  sua  pertinenza. 

5.°  Nel  caso  in  cui  ,  per  conseguenza  della  guerra  tra  ìa 
Fiancia  e  la  Russia  ,  venisse  ad  essere  nstab.fto  il  repno  di 
Polonia  j  S  JV1.  1'  Imp- ratoce  de' Francesi  garantirà  spectfdmcn- 
te  ,  come  garantisce  fin  d'  ora  ali'  Austria  ,  il  posst-ssa  delia 
Galizia.       / 

6."  Se  6oprawenecdo  il  caso  ,  convenisse  all'  Imperatore 
d' Austr.a  di  ceder*,  per  èssere  riuaita  t.l  R  gne  di  P.  oni.»  , 
una  parte  delia  Galizia  in"  iscambio  delle  Province  iil.iiche -, 
S.  M.  1'  ìuipciaiore  de1  Francesi  s  impegna  fin  d  Ora  au  ac- 
consentire a  quesMO  cambio.  La  p'rte  della  Galizia  d..  et  d  si 
tara  citte  i  minata  gmta  la  base  combinata  della  popolazione  , 
dell' esl*n>ione  e  dèlie  rendite  ,  in  guisa  che  la  stima  eu  1  «lue 
oggetti  del  cambiò  non  sia  regolata  sólamente  dall'  estensione 
del  territorio  ,   ma   ben  anche  rial    suo  valor  reale. 

7.0  Nel  caso  d'  un  felice  esito  d.  ila   guerra  ,    S    M.  1'  lui 
perator  ile' Francesi  s'impegna    di  procurare    a    6.  M.  l'Imre 


1J.ffi.ei   jiù'cilìaci  par  prevenirla. 

Ma  siccoma  qtusfii  buoni  ulfni  potrebbero 


que 

i  ite  desiti**  lo  ,   <**•   si  obbligano 


non  sortire  1'  el- 
soccorrer»i  vicenaevolmen 
te,  nel  c*so  in  et»  i'  uni  o  iaitia  fossero  attaccale  o  minacciate. 
4."  Il  soccorso  stipulato  colf  articolo  precedente  sarà  coni- 
posto  «li  Jtm.  uomini,  de'  quali  sani,  d'  mtantena  e  Line  di 
c-valiena  ,  c;;btai),eiiu.nte  mantenuti  a  numero  f  ed  un  treno  di 
to  pezzi  d'arìigiiena. 

5,"  Questo  soccorro  sarà  sotuuiinistrato  alla  prima  richiesta 
della  pjrie  assalita  o  minacciala.  Esso  si  porrà  in  nijrcia  nel 
pji  breve  spazio  poss'hile  t  «?cl  al  p>u  tatoi  prima  che  spirino 
i  aue  mesi  bau  vci ranno  in  seguito  alla  dinund*  ctie  ne  sarà 
alata  l'atta. 

6."  Le  due  alle  parti  contraenti  guarentiscono  l'integrila 
del  territor.o  deila  Porta  ottomana   in  Europa. 

7  °  Esse  riconoscono  é  guarentiscono  egualmente  »  princip] 
della  navig-zione  de'  neutrali  ,  come  sono  stati  nc&iiosciùli  e 
«consacrati  dal  tratUto  d'  Utrecht. 

S.  M.  1'  Imperatore  d"  Austria  rinnova  per  quanto  è  npee*- 
•%rio  ,  1'  impegna  ó'  aderire  jì  si>lema  proibitivo  contro  1'  ia- 
g'nlterra  iiurjiite  la  presente  gutr.-a  marittima. 

8."  Il  piesenle  trainalo  ti'  alleanza  no-»  potrà  essere  pubbli- 
cato né  comun'cató  a  nessun  gabinetto  se  hou  di  concerto  fra 
Jfc  due  alte  p^ià  contraenti. 

9."  Sarà.tsso  ratificato  ,  e  le  ratificazioni  ne  saranno  cam- 
biate a  Vienna  entro  uno  spazio  di  quindici  giorni  ò  i.ui  presto 
ee  è  posa  b  le. 


ralorc  «t'Ansine  incièntì'ziaaioni  «•  inguod. menti  di  territoro 
che  non  solo  compensino  i  s^gnlìzj  ed  1  uarichi  della  coopeca- 
z  oiir  della  suddetta  M.  S.  nella  gu.rra  ,  ma  the  »it;io  uu  n:o- 
numento  dell'  unione  iuliiuu  e  Cuiwoie  eh'  esistè  ira  1  aue  so- 
vrani. 

8.°  Se  in  odio  dei  vincoli  ed  impegni  Co nt retti  dml' Austria 
verso  la  Francia  ,  1"  Austria  (osse  nxnacdJiia  uaiia  Russia  ,  b.M. 
1'  Imperatore  de'  Franc.-si  riguarderà  questo  att'cc«.  venne  giret- 
to contro  se  s'.«sao  ,  ed  meo  macera  iinmediaiamenie  le    ostilità. 

9."  La  Porla  ottomana  saia  invitata  ad  accedere  al  trat- 
tato  d'   alleai. z:.    di    questj   giorno. 

io.'  Gli  articoli  sOpraccenaaà  rimarranno  segreti  fra  le 
due  potenze. 

Il  *  Essi  avranno  la  medtsima  forza  come  se  fossero  in- 
seriti nel  tri  italo  d'  illeanza  .  e  sa  ratino  ratificai  5  t  ie  raiifioa- 
zioni  verruano  cambiale  nel  medesimo  luogo  ed  tiilasltssa  epo- 
ca di   quelle  del  detto   trall, tu. 

Fatto  e  finn-co  a  Parigi  ,  il  14  marzo  1812. 

r<u  11. 

Copia  d'una  lettera  dì:l  iig.   Principe    di    Sclry/arlzcnlerg 
al  sig.  lOiite  di  Neippi.rg  ,  ministro  d  .-jusLna     u  oiùcviinu. 

Parigi       i-j.  marzo    .012. 

Appiofitto  d'  un'  occasione  che  m*     olire    il    s-g     Duca    di 


i  il   14  marzo   1812. 


Fatto  e  firmato  a  Par 

,ur[:coli  separati  e  scgteli. 
Art    I  "   L'   An -ti  ia   uon   sa.a  tenuta  a   sourninìstrare  fi  soc 

pnente-  ,    nelle    guerre 


torso  stipulato  dall'  art.°  4.0  del 
the  la  Fuiitiu  [lotesse  sostenere 
al  di  la   de'   Pirenei. 

l\i-;l   caso   che 


t  -Il  •  io    polente  ,    uelh 

sia    contro    l' Inghilterra",    sia 


2."  rxel  caso  che  venga  a  scoppiare  la  guerra  tra    la 
eia  e  la  lì.issia  ,  Y  Austria  somuiiui oliera  il  detto    ooccor; 

fnlato  dagli  articoli  4. lo  e  5. lo  del     ir.ltato     di     tpiesio 
reggimenti  ohe  debbono  formarlo  ,  verranno    fin  d'  ora 
in   eanumno     ed    acquauisratj  in    modo    che,    a    datare    del  i." 
»nag°io  ,     possano   in  meno  di  ip    giorni    essere    raccolti 
J^emb  rea. 


Fr»n- 
ìo  sti- 
giorno. 


sopra 


d    ufiii 
al    Irasp 


ulo 


il  ditto  corpo  di   truppe  sarà  provvr-«luto 
jnov  g  imamente)  di  e-'unizooi 
«eyii'.paggi     militari    n.t;i;essii.j 
gì. imi.    ,. 

3."  S  M.  1'  Imperatore  dv"  Firauoesi  dal  anlo  suo 
tutte  le  sue  deposizioni  per  poi  re  agire  eoatro  la  Russia 
4t»ss.'  epoca  ccn    tutte  le  forze  o  -p  •;■  bili. 

^,u  11  torno  di  tiuppe  sOimuiViistrate  d;i  S.  M-  V  lmperator 


un    doppio  op- 
,    come    pure    degli 
d.     viveri     per      zo 


darà 
nella 


Bassunu  per  informarvi,  prima  che  non  possiate  esserne  idtruiXe» 
dui  nostro  ministero,  che  i  vincoli  d'amicizia  e  di  faungl'j  che 
esistono  Ira  la  nostra  corte  e  quella  ui  Francia  sono  Siiti  oggi 
ralfermati  di  un  nudo  c!i4  ne  u<hb'  eiserc  Una  cons'gueiJizj  na- 
iui.,1'.'  per  istabilire  in  modo  solenne  relazioni  0  intimi. ii  e  ui 
confidenza  ira  i  due  ini  per]  Questo  grande  avvenimento  punico 
acquista  uu  interesse  tante  p  u  grande  iu  uu  moménto  u  1  ui 
sl^.  per  iscoppiare  una  gutira  nel  Noìd.  Il  nostro  UugUsfto  Su- 
vrano  avenUe»  giudicato  essere  deila  sua  saviezza  e  comonne  ut 
suo  sistema  Fogne  col  più  perielio  accordo  colla  Frv>jCia  , 
dopo  d'  avere  incarno  tentali  tutti  1  passi  ten.ìeuti  alla  CuYiser- 
v.vzioue  delia  pace  sul  Continente  presso  i!  gabiuetto  di  P.iiti .»- 
borgo  ,  si  troverà  nei  caso  di  prendere  una  parte  attiva  ni  una 
causa  ciie  Ormai    e  divenuta  la     uà. 

In  uno  stato  di  cose  in  cut  lutti  1  mezzi  debbono  essere 
diretti  verso  lo  scopo  connine  ,  voi  nort  potete  .«e'ivre  p  ti  s$- 
seiiZiìilmeute  gì' luteiessii  del  nostro  «-u^uso  sovrd.ny  ,  Cuculo 
impiegando  il  cretiitó  di  cui  so  che  gùi-otc  plesso  d  ge>ver?xO 
ove  siete  autorizzalo,  per  i:g.irIo  ad  una  causa  a  ou>'  uiià  me- 
moria recente  e  penosa  ,  cuore  pure  la  prospettiva  tavojrevole  di 
s..sncklLria  pwr  sémpr'j  ricuperando  uia  ,ot zinne,  cosi  essenziale 
iella  mcu.-rcijii»  j  cui»' è  la  i'iuiandUj  n'ebbe  iiuprime<e  uu  ca- 
rattere nazionale  tutto  particolare    alia  -Svezia. 

Siccome  potrebbe  darsi  che  questa  lettera  vi  trovasse  sul 
Ccntiuehte  ,  ove  suppongo  che  ..toniate  il  progetto  di  portarvi  , 
non  vi  posso  che  racco  fondare  di  nun  ilmieniicsrvi  in  nessun 
caso  possibile  dtl'a  i»ia  ~.  lettera  m<'(!es'raa  ,  ma  d'  agire  con 
luliu  la  vostri  desticzza  sft.con.io  f  invito  eh  essa  contiene  y 
poiché  con  un  niiliia.re  ìlluuiinato.  quale  voi  siete,  signor  conte, 
non  mi  laro  a  numerare  i  vantaggi  imporunli  ebe  ristiijeicb- 
bono  in  favore  degli  e-,eroti  alleati  014  una  diversione  u<.  Il'estre- 
mila  del  nord  condotta  du  un  capitano  abile  e  sperimentato. 
'  >  B-' 
Documenti  ruLtlvi  al  corpo  ausi!  ario. 

jU  corpo  aujliaiio  pet.veanto    a   Sumun  3    il    li    jaovauE** 


t$i»  ,  dsml>!«  tulio  al  na    tratto    li    san    linea    d' «aerazione  , 
aitoruó  sul   Bui      e   facilitò  per   ul  ino!)   l'arrivo  *ie'  'auiiiira- 
.glio  Tcaiiif.li  k off  a  Minsk,  2-j.  ore   prima    deil'c»«rcUo    Iran- 
iCese    Dopo  quest'epoca    il    corpo    ausiliario    n  iu    esso  più  di 
Coscn:   ni   relazioni  giornaliere  col  nemico.   Verso    il  principio  di 
gì  un.  jo  ,  tu  preposto  un  abboccamento  col  Principe  di  Sehwa-rt- 
z-nberg    del    general  WassihzJiOW    ,    .'ju  tante    di    campo    dei- 
1    Imperatore  di  Russia  ;     esso  lu  aceotuto  e  doveva  «ver  iuogo 
fra   Oatrole-ka     e    'I^koein   :     uu     accidente    uupetu     al  general 
russo  di   ntiovai  visi.  i.*ii  fu  rimpiazzato  dal  consiglile  di  Sia 
tu  d'  Anslcdt  ,  quedo  medesimo  che    ha  figurato    da     poi    come 
plenipotenziario  di  Uussia  a  Praga  ,    e  la  conferenza  si  tenue  a 
Varsavia*   ludo  ciò  che  succise    da  qui  IT  epoca    m  poi  fra     il 
coipo   austr.aco    ed    il    oorpo     russo  ,    lu    la  conseguenza  d'  un 
perielio  accordo-   il  corpo  auslraco  ,    ritirando»!    di  stazione  m 
-suzione  ,  abbandonò  di  mano     in  siano  al  monco  tutto  il  tcr- 
ritoiio  del  ducalo  di  Varsavia  ,  e  ricusò  di  concorrere  alle  ope- 
razioni  dell'esercito   francese   ,  intanto  che  il  gabinetto    austria- 
co dichiarava  che  il  dello  corpo  non  cesava    d'  essere    agli  or- 
dini  dell'Imperatole    (  V.   sotto  il  n."   io  il    dispaccio    comuui- 
■cato  dal  conte  de  Colma  ).  iigii  concluuse  segretamente  un  ar- 
mistizio   col     nemico  ,    Jo  di  simuìò    per  lungo  tempo  ,    e    non 
convenne  lilialmente  della  sua  esistenza    che   al   moménto  m  cui 
il   general    l'iunont    annunziò    che    l'armistizio    eira  rollo,    fece 
couosjire  la   risoluzioni»  di   rientrare  sci!  territorio   ausiruco  ,    e 
la  convenzione  ooncinusa  colla  h>;>ouia    |    V.  sotlo  al   n  °   z   il 
testo  di   questa  convenzione  J  ,  senza   che  il  governo  francese  ne 
avesse  avuta  alcuua  notizia  ,  p<>r  rimandare  disarmato  alle  spil- 
le dell'  esercito   francese     il     corpo   polacco  ,    la     cui   presenza    m 
lina  parte  della  Polonia  cagionava  vive  inquietudini  alla  Uussià. 

N.°  i. 
Paragtvfo   estremo    da    un    dispaccio  diretto  al  eonte  de 
Suina  in  dna  del  zj. 

[  Ciuuaua'o  d*!  j».  Defljret  A  3  febbri}.).  ] 

V  >i    liodarerete  ■  '■>*!  mente  ah'  I  Muratore    «ile    trovandosi 

il  c>rp>  mviurip,  scoilo  il  iraniaio  .    salito    il   comanda    im- 

,,    fella  sitiJella  l'I.  S.  (   i»   5i^  di   N.p>ii   ;  ,    è  dipeululo 

-.,a    l   mio  ré  A  panie»  sovo  cu»  il   nostro  corpo     ausiliario 

,,       .i  essere  ..-i.anuoa  coiiocirsi  ,    e    elle    il    njsiro   augusto 

.mi  •"»»  «al   ut»  d   punto    di    ritirai*    verso    l«    Galizia, 

,.»    a    mjtvj    eh:    S      M    avava  ajcjus.-.iiiio  che   li   corpo 

BU         ,    .         ;*->*-'    n>     t»i*    ni  ivnneiiM  ;    latina  questo   eorp« 

r.n,,  :    ii    .    .  è  i  n  .  I  t'.o  ielì*  Imperilo**  de'    Francesi 

e    i    ...-thradaS   M   il  forgi»  dog-re  Ut  migj;  ore  gè  aerale  qi  gli 

orii«i   jìi     jitalichìrà    eo.uca'cau     Orate    esplicit*  u  mie    ci.-     , 

fc    in  n:   w    avv.cia  -  no    agii    altri    e  >rpi     d'    esercto    austriaci   t 

*;  .li  »  tui4i  dai  r-.>n  .,  »  ì.-te  u  uUua  e  1»  scopo   de*  nostri  uai"- 

Lreu-i    corpi  d   esercito. 

Coìjen^onz  fr*  l     4mtria  e  Lì  Sassonia 

S  M.  l' Imperatore  d'  Austria  aveM.io  acconsentito  alla 
ioni  «alt  *J'  S  M  il  li-;  di  ì><.>.oaia  dr  p.\rmeiiero  ai  corpi  di 
truppe  sotto  gi  orimi  d*  generai-  ili  G  bienz  e  del  F<  riempe 
Pon'atoWsk.,  abbandonando  il  lucalo  di  Vars»via  ,  d'a.iraver- 
*are  li  Galizia  ,  li  M-iraviu  e  1*  Boemia  ,  è  stala  coachiuia  la 
co-iv  azione  seguente  ira  i  plen  poteuzi  >rj  nomnali  a  qu-ìst'og- 
eetlo  ,  0?bé  V  ■<■  parte  deli'  lmperaor  d'  Au.  ria  i)  s.g.  Cle- 
mente Vi  tu-  BÌ*»i  U<)n;e  de  iVlélteraich  Wtnaebu:g-Ocii3  nhausin, 
cav  itieie  dd  io  on-  il'  oro  ,  ecc.  ,  ecc.  >  e  ,  per  parte,. del  ritegno 
n,  S».sonii  il  s.g.  Curio  Federico  Luigi  de  Watzaorf  ,  oinm- 
bid.iuo  ,  generale  migliore  di  cavalleria  ,  ecc.,  ecc.  ;  ed  hanuo 
preso  in  libili--  de'  loro  sovran'.  rispettivi  1'  impegno  solenne 
che  lu.li  gli  articoli  di  qu.ita  couveuzoue  ,  quali  si  trjvano  in 
essa  .  satinino  letier  dui'r.i.te'  e  u'.-lla  pù  stretta  acceUizioue  della 
parola  ,  punta  dm. 'ale  es3guili. 

Art."  i  °  il  nu  unro  delle  tenppe.  la  fo%z»  di  ciascheduna  co- 
lonna ,  che  p  ró  non  po.rà  in  u..^su/i  ciso  eccellere  3400  uo- 
mini a'p.edi  e  100-1  civalli,  la  strada  e  le  stazioni  ?  le  disianze 
da  las;i-rsi  i-  uia  colonni  a.li' altri,  riidne.-i.i  i  giorai  di  ri- 
poso si  trovino  designali  nel  q  wdro  unito  alla  presente  con- 
tenzione, «I  d  qui;  è  dai  obmsvterirrtS  Bone  pine  uiUgrante 
dèlia  detu  coaVeazione,  co  ns  se  vi  .fosse  inserito  parola  per 
parola. 

I4-  i!la%OW  lesi-i»le  s^rvirinno  princpdn  >at«  p-*r  inlica- 
te  1j  dir.  a.  ma'  d.lia  iiiarjia  M  è  li'aero  a»  con  nis  ar j  li  cj.u  - 
biare  1  l«>g»'  di  jutiae,  Jo»e  W  locdila,  ^l«  acjidenu  cig  io- 
ti ..i.i  da'i.  eleoa.uli  e  i.ln  s:agi»ii«,  o  q  xlche  alto  oirao,iau*a 
imprevedola;,  rendessero  necessario  na  tale  cambiiinenlo. 

2.0  D  »po  il  g>i-«  I^W'  ia^re^o  dd'c  troppe  sul  territorio 
austriaco  hi»  aa  ninuio  in  cu-  «e  «iiriiin  .  >ara  provvedu- 
to al  t^ri  ailo^u  ed  alfa  lo  o  siss.lt  nz«  dalie  automa  del 
pievi  ,   e»  tiro    p*g«.n;jt>   in   coatanti. 

3.°  Oi'tre  un  otfioiale  Superiore  austriaco,  un  commi  ssario 
de'  piese  al  ni  inttnlene  de'  viveri,  od  aggiunto,  i  quali 
acc>avaoJ,:raor,c>  ca»ch.^lu;n  citonni»  di  q  teste  truppe,  vi 
«ara  presso  dea  generale  cue  le  oautuia  10  e  ip  >  .  uà  generale 
o  coiouadi  au,i.riao>  ,  uu  coai  ossario  oivi.'e  sipcr-o.e  ed  un 
intendente  de  v.veri  io  capo  ,  i  quili  ciascheduno,  per  quanto  lo 
^uteia'-'  i  **»•*«»*  Wvancau  dt  dmger^  U  matgta.  il    wouimis- 


sario  errile  supsriore  ,  ed    i  commìss")    cn?    »"nonp 
le      olona-,  saranno  rilevati    da  altri  tu    asscbfcdnna 

provincia. 


i 


iiireate 

I 

4"  Aifinchè  le  disposizioni  necessarie  possmo  p^-m-ì  dVte- 
tempo  ,  il  si^.  generale  in  Cupo  rimetterà  ai  co  mandante  dei, 
rpo  ausiliario   uu  tran  unto  di   ciò  che  s.-rà   atee»  ai  io    «   eia,     "^ 


eia- 

u   <j- 

If.iìij  ,  e 


s  una  '.oloniia,  111  viveri,  in  somniuistraz.o;ii  ii  «  j 
zioai  per  cavalli  ed  111  carri  tirati  da  4  cavalli  in 
de  2  nelle  proviucie  tedesche. 

5."  Le  somministrazioni  da  farsi  digli  abitanti  ad  ogni  sol-> 
dato  acquartierato  sr-no  stabilite  ,  oltre  all'  aloggio  ,  a  libbra 
I  0/4  di  pane  ,  una  mezza  libbra  di  carne  ed  a  legumi  colti 
in  tagione  o  il'  una  mezza  libbra  di  farina  ,  o  d  u>«  ottavo  di 
misura  ,  sia  di  tritello  ,  sia  di  legumi  secchi,  o  d'una  mezza 
misura  di  pomi  di  terra  ,  secondo  clic  £li  .abu-inli  si  trovuuo 
provveduti. 

Per  1'  alloggio  ,  il  sale  e  V  uso  «lei  fuoco  sarà  pacato  per 
ciascun  nomo 

Io  Galizia 

Al  giorno  .  Carant.  3  — . 
Pur  pane  ....  3  ijz 
Per  mezza  libbra  di  carni  4  ijz 
Per  legumi     ....     4  ii_s 


In  Moravia 

In  Boemia 

3    — 

3    — 

5    !/» 

5  1/3 

5  :iz 

5    Z' 

4  */* 

4  11  a 

Totale  per  ciascun  uomo  17 
Pei   cavalli 
Per   jyil   di   misura 

d*  Ausilia  d'  avena  .  .  14 
Per  10  libbre  di  fieno  rtt 
Per  alloggio  e  strame       3 


18  i/a 


18    — 


14  — 

14   — 

ltf  — 

18   — 

3   — 

3   — 

35    —  35    —  35    — 

I  signori  officiali  e  gl'impiegati  civili  delle  truppe  in  mar* 
eia  viverauuo  a  loro  spese  negli  alberghi  ;  se  pi.ro  colessnoi 
conlciilatsi  delle  razioni  suddette  ,  saia  loro  smnm  n  s  rala  a 
qu.ntnà  analoga  a  loro  carico.  Il  sig.  generale  in  c.po  darà 
celle  indicazioni  a  queslo  riguardo  nel  prospetto  de  bisogni  del 
suo  corpo  d  esercito.  Tuttavia  non  potià  ts-ere  reclamata  dai 
questi  signori,  né  tiseie  Ltla  loro  dai  commissari  nessuux 
soimiiiu. «trazione  d'  ultra  qualità  'uoicbè  quelle  soprjccennate. 
Per  una  caini  ra  d' olrieiaie  ,  che  s.a  o  t'upUa  da  uno  o  più 
uomini  ,  si  paghila  al  giorno  uu  liorino  compreso  il  fuoco,  e 
00  caranlani  senza  fuoco. 

6."  1  signori  comandanti  deile  colonne  vrgliiranno  severa- 
mente perchè  ncu  si  es  g«  uulia  dagli  ab. tinti  ir^uue  ciò  eh'  è 
stabilito  nuli'  articolo  precedente  ,  e  v<.glitr.<nno  in  geuerale  al 
manlenimcuto  u'  una  ugorosa  di  e  pijna  e  del  buou  orJine. 

7  °  I  carri  ,  che  avrà  requisito  il  sig.  generale  in  capo  , 
gli  Sarauno  somm  uistraii  dai  couiniss  ij  austriaci  in  r  g'orre 
d'un'  ludeiiczz  .zione  di  ^O  cnaanlani  p<r  ogni  bestia  «1  tiro, 
per  ui  gito.  Questi  carri  s.'i.uno  rimandati  sei.za  includi*  a 
ciascuua  staz.ooe  Va*  nula  da  4  in  Galizia  sarà  aasimilajn, 
in  ijujiho  all'  inuenuiZZcziuue  ,  ad  una  muta  da  2  in  Mor-via 
ed    in   Lien-inia. 

8."  Nei  caso  ehe  la  corte,  reale  di  Sassona  non  potesse  abba- 
stanza ptuDiiinieuic  .«.'segnate  i  fondi  per  far  pagare  n  .rau.ro 
contante  uii  o^in  stitz  one  l'alloggio  delie  Icbppe  e  ie  oni.niai- 
str>zioot  che  si  sajrnnuo  falle  aiia  medesima  .  coiì)«  pine  1  iu- 
deiin'Zz  z  one  sliutilalù  pei  carri  .  11  comandante  o  coniiiissmio 
sassone  1  h>-  sjt.i  a  1  ò  spezia  incute  autorizzato  r  lascerà  uu  .'Ilo 
debitamente  iet;a!ivza.o  ,  contenente  il  uumeio  esalto  d  Ile  trup- 
pe alloggiate,  I' eunaiersziOne  ùelie  sommioislraziani  iaite  loto, 
delle  razioni  di  heuo  e  d  avena  ,  il  nuur.ro  de'  cavalli  ,  bestie 
da  tiro  e  cani  requisiti,  e  l'indicazione  esatta  delle  distanze 
per  miglia  ,  affinchè  la  so  una  totale  delie  spese  paisi  deb'L- 
miite  essere  ruuborsata  aita  liquidazione  da  farsi  a  questo  ri- 
guardo. 

9."  G.i  u  mini  «.he  per  cagione  di  milattia  non  potranno 
seguire  le  co>onue  in  marci*  .  saranuo  ricevuti  negli  -pe<lali  mi- 
hlari  austriaci  pù  vicini.  Si  veglierà  severamente  afhncné  nes- 
sun individuo  alleilo  d  una  inalatila  epidemica  non  s  gua  la 
truppe  ,  o  venga  alio^^ia'.o  ahiove  che  111  uno  spedale.  I  malati 
saranno  trattali  ne^h  spedali  alla  guisa  de' militari  austriaci,  e 
si  pagheranno  -.0  carautaui  per  ciascun  uomo  al  giorno  I  con- 
valescenti saranno  riuniti  in  distaccamenti  ,  e  seguiranin  le  loro 
colonne  tenendo  la  medi  sima  strada.  Al  loro  Uscire  dello  spe- 
dale, e  durante  il  Lro  cammino  riceveranno  una  razione  di 
pane,  cinque  caiani.mi  p>-r  le  carni  ,  e  e. iraniani  4  Ij2  pei  le- 
gumi; essi   legheranno  libile  sUziom  un  Cara  ola  nò  p-'t  leito. 

IO0  ?>iè  le  colonne,  uè  i  loro  bagagli,  tanto  al  loro  in- 
gresso ,  quanto  alla  loro  Uscita  dalla  monarchia  austriaca  non 
saranno  soggetti  ad  al  un  diritto  di  dogma  ,  né  ad  alcuni  visita, 
ma  passeranno  lioVrainentè  dachc  il  comandante  avrà  data  la 
sua  pjroln  d'  onore  che  quei  loro  effetti  o  provviste  che,  se- 
condo 1  regolamenti  ,  -~arbb.ro  sughiti  a  patire  dazio,  non 
sono  destinali  die  .1  loto  us  >  ,  e  elle  q  i-sli  effetti  o  provviste 
non  sarauuo  venduli  od  abenati  per  u'.ssiu  titolo  durante  la 
marma. 


m; 


ti*  L'  accerto  Benvenuto'  fra  S.  M.  1'  impestare  d'  Au-  |  truppe  che  9Ì  tròvavau©  in  quella  città*  cioè  distacca 
at'i..  e  S  M.  f  Imperatore  de' Francesi ,  il  3  maggio  iciia  ,  j  menti  della  guardia  d'onore,  di  lancieri  della  guardia* 
lesivamente  alla  consegna    dei  disertori    reciproci,    ed     m    cui      aa  battaglione  di  fzinteria  ed    un  distaccamento   di     oau- 


trovansi  ►-«»)merjte  compresi  g<:  alleati  delle  ulte  potènze  con- 
traenti <;arà  «{rettamente  osservato  durante  la  niaio;»  delle  trippe 
»  traverso  degli  stati  austriaci. 

I2.°  A  tutti  i  militari  od  impiegati  civili  austriaci,  i  qua- 
li secondo  1'  art.  3."  dovranno  accompagnare  le  coioune  delle 
truppe  iti  marcia  od  il  si»,  generale  in  capo  ,  la  corte  reale  di 
Sassone  promette  eli  >ar  pagare  per_  tutto  il  tenipo  che  dure-» 
ià  il  loro  viaggio  fno  al  momento  del  loro  rei.  grosso  in  pa- 
tria .  H  trattamento  slraoreiiuario  che  ,  secondo  i  regolamenti 
stabiliti  compete  loro,  e  di  più  le  :ptse  di  vettura,  secondo 
%u  proporzione  convenuta  rek-i.vamenie  di  oavulii  da  •Oniminr- 
'slrarè  ,  ed  in  generale  u  indenn  zzarli  come  sarebbero  stati  ,  se 
avessero  viaggrato  per  servizio  e    per  conto  del  loro  sovrano, 

l3.°  Tutti  gli  officiali,  sollofiìcialied  individui  rivestili  di  cari- 
ate militari  conservano  le  loro  armi.  Le  armi  da  fuoco  de'  soldati, 
dall'  ingrejso  dolle  truppe  sul  territorio  austriaco  fino  alla  loro 
uscita  dalla  monarchia  ,  saranno  trasportate  sovra  carri  che  le 
seguiranno.  Per  considerazione  particolare  alla  divisione  di  eia 
s  una  colontfa  ore  si  tioverà  il  generale  che  la'  comanda  ,  re- 
sietó  una  compagnia  di  i5o  soldati  ioti  armatura  ccmpleta  , 
pel  servizio  del  generale  e  per  la  custodì.!  de'   suoi  bagagli. 

J4,°  Se  il  ptfgDDiento  delle  spese  della  marcii  di  queste  trup 
pe  non  potesse  effettuarsi  a  danaro  contonte  nel!'  istante  medesi- 
mo dalla  corte  reale  di  Sassonia  ,  queste  spese  v<  rianno  liqui- 
date nel  più  breve  spazio  passibile  da  un  procuotore  che  si 
troverà  a  quest'oggetto  a  Vienna,  ed  a  cui  verrà  consegnato 
lo  st*lo  dtlle  dette  spese  con  tute  le  quitanze  e  CMrle  giustifica- 
tive. 11  medesimo  procuratore  salderà  egualmente  i  conti  che 
gli  verranno  presentati  più  tardi  ,  delle  sp>>se  fatte  pel  mante- 
nimento eie  malati  e  p^J  viaggio  de'  convahsceuli.  La  corte  reale 
di  Sassonia  s'  impegoa  altronde  a  soiniiiiii-strare  prima  ,  e  per 
lo  meno  ancora  durante  la  marcia  di  queste  truppe  un  a  conto 
di  3r.Om  fiorini  ,  valore  di  Vienna  ;  o  se  co  non  fosse  possi- 
bile .  ii'  assegnare  per  questa  somma  una  quantità  sufficiente  di 
•afe  appa rie Deiìte  alla  detta  corte  ,  e  tolta  dalle  salme  di  Wie- 
liejjta  ,  e  che  potrà  essere  venduta  all'incanto  per  impiegar  il 
prodotto  come  un  a  conto. 

Vienna  ,  b'  agosto  i8i3. 

[  Moniteur.  ] 
Del    5. 

<S.  M.  V  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  della  situazione  de^U  eserciti  al  za 
settembre   1 8 1 3  : 

1/  Imperatore  li*  dato  il  contando  d'uno  de'  corpi 
della   giovine  guardia  al  Buca  di  Reggio. 

li  Duca  di  Castiglione  s*  e  messo  in  marcia  col 
tuo  corpo  per  venire  a  prendere  posizione  sugli  sbocchi 
driia  Snaie. 

lì  Principe  Ponintovvski  si  è  portato  col  suo  corpo 
«opra  Peoig. 

Tt  generale  conte  Bertrand  ha  Attaccato  il  zó  ri 
corpo  dell'esercito  nerr.ico  di  Berlino  ..  che  cpriva  il 
ponte  gettato  «opra  tV.rteohm-g  ,  lo  ha  sforzato,  gli  ha 
fatti  de*  prigionieri  ,  r  lo  h*  battuto  mentre  si  ritirava 
fino  si'SIa  testa  di  pente  II  nimico  ha  sgomberato  h 
riva  9Ì»i;stra  ed  ha  tagliato  il  suo  ponte.  Il  generale 
.Bertrand  ha  fatto  distruggere  ini  mediata  mente  la  testa 
di  ponte. 

Il  Principe  della  Moskwa  si  è  portato  so]  ra  Ora 
nienbaum  ,  e  il  7.0  corpo  sopra  Dessau.  Una  divisione 
Svedese  eli'  era  a  Dessàii  si  e  affrettata  di  ripassare 
«ulla  riva  destra.  Il  nemico  è  stato  parimente  obbligato 
a  tagliare  il  suo  ponte,  e  la  di  lui  testa  di  pente  e 
•tata  demolita. 

li  nemico  dalia  riva  destra  ha  gettato  degli  obizzi 
sopra  Vittemberga. 

Nella  giornata  del  28  ,  I*  Imperatore  ha  passato  a 
rassegna  il   a.°  corpo  di  cavalleria  sulle  alture  di  Weissi". 

Il  mese  di   settembre  è  stato    cattivissimo  ed   assai 

Ìiiovoso  ,  contr®  i!  solita    di    que*  paesi.    Si    spera     che 
*  ottobre  sarà  migliore. 

La  febbre  bilicsa  del  Principe  di  Neuchàtel  è  ces- 
sata :  il  Principe  è  convalescente.   (   Moniteur.  ) 

Quest*  oggi  £.  M»  1*  Imperatrice  Regina  e  Reggen- 
te ha  tenuto  un  consiglio  privato  al  castello  di  Saint- 
Ciò  udv 

1 —  Lettere  di  Lipsia  ,  del  29  settembre  ,  danno  che 
il  Principe  della  Moskwa  ha  ottenuto  de*  vantaggi  sul- 
1*  esercito  nemico  ,  dalla   parte  di  Dessau. 

■**■  Il  generale  di  divisione  Puthod  è  arrivato  a  Fran- 
care* i!  1.*  corrente.  ?J  giorno    antecedente  ,    tutte  le 


nonieri  della  guardia  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  pol- 
larsi in  Vcsifilia.  Due  battaglioni  giunti  colà  da  Mi- 
gonza  Io  «tesso  giorno  ,  hanno  presa  l' istessa  dirczió- 
ne ;  come  pure  due  altri  battaglioni  giunti  la  s?ri* 
del  3o    settembre  e  ino  partiti  al   i.°  ottobre. 

—  Lettere  di  Dresda  annunziano  che  ,  il  3o  del  rtiesfl 
'scorso,  S.  M.  T  Imperatore  si  trovava  in  quella  t;.u 
e  godeva  ottima  salute.  Da  notizie  dirette  di  Vienimi 
pare  the  fra  le  potenze  coalizzate  colmi  ncu'o  a  nascere- 
delie  dissensioni.  Gli  ufficiali  superiori  degli  eserciti 
confederati  vedono  con  dispiacere  che  il  disertore  Jo- 
mini  sin  alla  testa  de*  consigli  militari.  I  Boemi  che 
dalla  guerra  del  1757  in  poi  non  avevano  mai  veduto 
eserciti  nel  loro  psese  ,  si  lagnano  della  rapacità  de' 
Russi  e  de'  Prussiani  ,  e  delle  esorbitanti  contribuzioni 
alle  quali  vanno  soggetti.  (  G.  de  Trance.  -./.-  de  Paris.  ) 


Borsa   di    Parigi. 

Corso  dd  cambio  del  giorno  4  ottobre    i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  settembre  i8i3  ,  60  f.  òq  f.  90  e. 
75  e.  So  e.  2.5  e.  59  f.  58  £  40  e.  58  £  5-*  £  So  9, 
58  £  58  f.  a5  e.  75   e.   59  f.  (Monit.  ) 

SVIZZERA. 

Sangallo,  24  Settembre. 

Il  sìg.  Ziegler  ,  colonnello  della  Confederazione  ,  e 
sempre  a  Coirà  col  suo  stato  maggiore.  Il  battaglione 
del  sig.  luogotenente  Muller  ,  di  Lucerna  (  composto  u^ 
tre  compagnie  di  Lucerna  ,  due  di  Turgovia  ed  una  di 
Appenzel  )  e  a  Coirà  ed  a  Mayenfeld.  Il  battaglione 
del  luogotenente  eolonello  Futsli  ,  di  Zurigo  (  formato 
di  quattro  compagnie  di  Zurigo  e  due  de*  Grigioni  ) 
occupa  Bergeli  ,  Puschlaf ,  Munsterthal  e  V  Engadine.  Il 
battaglione  del  luogotenente  colonello  Danielis  ,  di  San- 
gallo (  composto  di  tre  compagnie  di  Sangallo,  due 
di  Argovia  ,  ed  urrà  di  SciaiJusa  )  ,  si  stende  da  Thusi» 
fino  a  Roveredo.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,    il    Ottobre. 

II  6  corrente  un  brich  inglese  e  12  scialuppe  ar- 
mate sono  venute  ad  attaccare  Grado  coli*  intenzione 
di  prendere  quel  posto.  11  comandante  Géant  diede 
subito  le  sue  disposjzioni  e  fece  dirigere  così  bene  il 
fuoco  delle  batterie  che  il  nemico  fu  obbligato  a  rinmi- 
ziare  a*  iuoi  progetti.  Si  e  osservato  dai  movimenti 
dtlle  lancie  sul  brich  che  il  nemico  aveva  avuto  uii;i 
quarantina  di  feriti.  Le  truppe  di  guernigione  ,  canno- 
nieri della  guardia  di  Venezia  e  cannonieri  guardacoste 
hanno  fatto  ottimamente  il  loro  dovere,  come  pure  il 
distaccamento  di  doganieri  del  posto  di  Grado.  S.  A.  1. 
il  Principe  Viceré  ,  facendo  testificare  la  sua  soddisfo - 
Z'r>ne  al  comandante  Geant  ed  ai  detti  distaccamenti  , 
ha  ordinata  li  punizione  esemplare  di  parecchi  altri 
distaccamenti  di  guardie  dell*  li.ianze  che  hanno  abban- 
donato il  loro  posto  al  solo  rimbombo   del  cannone. 


a 


NB.  iVW  foglio  di  jeri ,  dola  di  Parigi ,  §  ultimo  del 
discono  del  Prìncipe  arctco&ctl fiere  dell'  Imparo  ,  in  vece 
di:  si  affaticasse  a  riconciliare ,  ecc.,  Itggasi  :  si  occupasse  » 
riconciliare  ,  ecc. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatxo  alla  Scala  (  Opera  in  musica  ) 
/  pretendenti  delusi.  Balli  ,  Snmandria  liberata  o  sia  / 
Servami  ;  La  scoltitra  e  la  pittura  in  ìsbompigKò. 

Martedì,  giorno  12  del  corrente  ,  si  riprodurrà  il 
bailo   intitolato   Prometeo. 

Teatro  C 'a roano.  (  Comp  cono.  Bertocti  )  Maehet 
sultano  di  Dilj. 

Tmatp.o  S.  Rideqonda.  (  Du?  ftrse  in  musica.  ) 
Il  finto  dimandante.  —  L'imbroglio  della  lettera. 

Teatro  del  [,f.\tasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
La  Peivouse  con  farsa. 


Milano  Uaila  tipografia    di    Federico    Agnelli, 


o\r° 


«>.<■» 
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U  1  P  R  NALE    ITALIA  N  0. 


Milano,  Martcrjì ,  12  Ottobre  18 iC, 


IMPERO  Ffl/NC  £5Ì 

ÌJ»y^  ,    7    Ottobre* 
;  è     M     r  Imperante    Itegiua    e    R^geute  "partii 
ogg.  dal  palazzo  delle    /aà/eV/e,  „d  un1  era   per  porta,* 
an  gran   corteggio   ,1   ,,-U, o  d.J  Senato,  ^do  preside, 
re  ad  una  seduta  èlraordiuarù. 

(  Mónitmr.  — -  /0;ir.  de  /»  £//;p.   ) 

Secondo  le  lettere  d'  ffauàn  del  à  ottobre  nnre 
che  il  Duo  di  ^Itay  sottentrevà  né!  comando  d.  vlne- 
boigo  al  awrefrciallo  Duca  di  Castiglione. 

—  Le  comuaicazieni  fra  la  Lavi,  ra  «  Lipsia  sono  in- 
teramente libere.  Tutti  gli  avventurieri  nemici  eli*  «rao» 
penetrati  fra  II  ,(F  e  L/psin  ,  si  6iHÌO  CÌ!l),m  a  mo,)vo 
de 


Il    yWto    1)1    Vienna    mostro    miasmi   ri-]»  ;  applaudi 

affé    viale   oc!   ],:,,,,,„,,    e   le    trovò   genera  P,r>-  cfi  ,A 

II™"  Con  »«k™>  •!»««■.  camera  ir,  cu,  egli  amava  soprL 

u.Uo  4l  servir* gP  pressi  dell.   Frane.    EgH  dicl.iaró  d'essere 

»-ov,bde  nel  suo  .sterna;  r/lc  />  a/w2  /wi</..,..  W  £ 

£«*«  p,u  naturali  ,  p*i  ^«.««rnzi  e  piu  eLazialmente   sa- 

luta*,    doveva    estere    eterna  come. -,  Wfri    cÀè  /'  oi^uao 

i«W«  n««r«  ,  c/«    «/,  er«  de  ro  cfc  /  a^«  ricercata  ,    d,  „0 

liffj .y1™**^™    «    "sa    si    doveste    fare     ìiuolame*- 

,  te  ,  egli  ta  vorrebbe  cori?  e  ;  eh    egli  non  teneva  la    Franca 

|  ma   .   tiuss,.     „  fcg(,    protestò  de/   Jismtcrctse    dell'  Austria  , 

/«  c«a.é  «oh  ^Vvz  w/A,  /;e/.  Sii  e  cue  credir,h!>e  dl  ci 

rare  a  troppo  caro  pretto,,  con   una    sola    campagna*   ip,ù 

Vnpvnanc.  ingraàditnent,.  Egli  g,„:W   fino  a   prevedere    ,1    mo- 

j  mata    m  cu,;  je,   «dw*  „;,,,  àderìsséfo   a   proposizioni  mo- 

;  jfcrute   ,       Magherebbe     contro      essi  .      „o„    £d    ,/    corpò 

;  ^/>«™  5/.^«/flto  feo/  trattato  d  a; 'lenza  i  „c«%a  un  cor»» 

yem     «o*»»',   ,„a    bensì  tutu  le  Jor&  della  monarchi. 


:  huìi  ò    impegnò  unaìmentf*  ft  ,  «„ 

^»™i  della   cavalca   leggiere  f,mc,e,  e  ,M-  |  febbe  &  ti^^^ZEZZgZZZ 

1    tyVjonaW.  .  dd     corpi»    dèi    Duca  di  -Castiglione.     I,  !  "V"',^?^'1"'    comunicargli  ^1,  i  SUy; [  andam.lt.  ,  sia  ,.  «• 

attere    dI     Cera    arrivate     a    Bayreuttì    .1    ih  settembre  !  ^iI^Va    neS°^ioni  .  «>a  per  di  srmam^n.i  che  dov,vi,„> 

affermano   die   tutto   e   trancrnillo    la   op  ■'!-    /.-fi        '  -'  -,^'i mu" '.  Ausiria»c  «  »oaBtiova  uuim  Jiue.  l!-gab,ne!to  di  Viein;  a 

"-  »* -  *  ^-^  *»ffi»>C  '      i  p»4SSffi«5!frf  ^"Xt^l 

—  Ci  li.  seri  gè  d' Augusta  ,  iti  data  del   20   Sertcìnha.       T/vl'     8"  V'  ^       q  !Ì  Pri,,C!ì-e  '''  S>.Jitear^ènbe'rg ,  per  i.ire 

«H  hurypaf.ua  pr..vu  lagnosa  A$fc  sue  d,:posiztìL  tacendo 
co.npanrc  alla  corte  di  /'rancia  ti  comandante  d  I corro  au.tr  e - 

y*^',enUeVaprC-S°  alsu°  MpOTcr Pender,*  gli  ordini.  » 
Finalmente  egy  proiDiva  ai  suo,  ag«mU  di  Serv,rs,  dei  termine 
<h  nudiamone   ■  m-.„tre  non   s,   tettava  che  ctóP  ,okrréirU>  d'.  (,è 

gì.   Austr.ad,neI.P^trr:!rd..   fi-nvasi   ora     Iru-ì-,     |a     co        »*3     ^%aT"    ad    ^celer^re    il    termino  della  guerra.  (  V. 

xuuu.c^unc.frn  I.spr.ck  e    II,,!.-,,,,  hl    ^  <1;,   ;         ]      ciao  /dS  V,  8  /t I  ;  Ì ^  ^ aV>  '   i??»   fcSLf  1 

lenza   e?s<  re   ,»,,!   >eaeit    0n   p;iccb!o   ,.f]-         j.  •        ^      ^f»/  °«a  P^"«  in  ftU^ra  seco  1?,.    Sia   fece    osservar, 

vare   e  aìaztotrtito  ne1  contorni     d* Iospriitfci    Lu 
rianza  di    quel   comune  vi    feoolinua    i    f?>e     1! 


"che   1<-    comunicazioni   fra  il    reguo  di   tLvi.-ra 
d'  Italia  ,  stpte  interrotte  por  ^ualéhb  tempo   dal',    trrn 
pe   nustnache  sotto   gli   ordini   di   ^ùeralé   FUIner,  WhÌ 
attualmente. ristabilue.  In  consegue n*a   dejla   ritrita    d 


,  ri,*  ì»  r„  '     ■  h  "'•    ^"a  Jt'ce    osservare 

vare   e   aìaztotrtito   ne'  coutomi     ci^  lusb^ik     La     cittód.     ì  SS  ie  Jorme,e  pìl  fl  *™io  contrarj  a  questo  attr>bu(o  ,  ,„a 

!  cne  poneva  da  banda  aucs.tc  consulente,,,   per  dare  all'  W 

Siria     un/,-    ìirmu-    ,t,< I    ,     ,■  i  '     ,. 


militare.    Il    Tirolo  baVartì  e   tuttor;.  tra 


anq«  !l-3 


l<  rvizio      Ma    una  prova   della    sua    evidenza    e   «ella    sua  Stim 


(  C(iZ.  de  J'rc::ce.  ) 


„,l-     „        '  .     """    "*"y»«c#«,«    c    netta    sua  suina.  I 

\  £ES£ eraao  g:a  Inlesi  a* imi,a:  **-• cra  -ijiwrfo 

,V.er^d,°  St°SSC;i  tC!1'r°  ■'"  CUÌ  P  Austria    »vea    P«>po-lo  la  SU* 
T       ,  '     „   o  ta  pozione    alla  Ru.s.a ,  essa   ne  aveva  fatta    Ja    propostone 

-  L=   lettere  d   Akona  del   29  settembre  dicniH».qWl  !  f  ;,  "g ;S^  ^  no,)  *'"*  d'  <>  «"are  cLe  le  rei Mni  co- 
là so^é:    «  C.si   «crive     dado  f.ouic,-    del    |1;w   CJ»  !  2T  L  tò    *A  ,      r°  *™Rcia*  °PP°«**»   al  successa 
Laaen.burg     che    1"  «erut»    fraaWse    e  ,ia„,s,   bUp-cso  I           I             ^,"^-  EsS°  '"  rCaJUlen,e  "««' Multata. 
una  posizione  concentrata  fra  In  Stekenitó    e    '•,    4  '  I ■'■■    ! '  Vienn/f"..--00"16    de  .  >,';*""inne   fu   "om'màto    ambasciatore    , 
nitz.   E   certo   che   il    a5   «ettemh^     I               »     i"  •  '!       ,"   >  1    '            T8     ^UDS°  ai  F*  ^l°  aiia    ,,!"-'   dl    "'a"°-    A   aaci- 
i,  PV1.  ,           ,              "  «cttembre,  ,1  generale  rJ  hrcbatilt  |  J  eP<fa  g»'  «cre,u  cam.b.na»  erano  gitìuii  suU'J^oa.  u  fiaW»eu« 
e   entrato   nella   atta  cP   Eutin    con   tre   squadroni.                   i   «^'r.aco  procedette  più  i.be^eo^cl    su0    sterna     Uà mb^ 
—   C  si   scrive   da  Francofilie,    in    d  ia   del    «    <-r,      •ffisrimuIiÌ«5TAT"V*,»    ^  0i,r'io  :     *  ^i" ni»  possiamo 
hre,    the    S.     E     il    SÌg.      mares,iaIlo    ^Z  ^ -^    ;";      ^o^ii^oa I^.V    0?;^^^  ^^r  d^r 
cola    giUut0    ,n   Magona    il   ,.-   a    im  ,,,^,,]:,  ,   £   Le  -:-««. V^.[-<*  che  lo  stesso ^^idTCftffl^ooSK 
alla    sera   e   ritornato    in  queir  ultima    eliti     S    E     il  W    '                  frl.,uPP.tf-  s 
DllCH    ri;    Castóglione    è  giunto    la    sera    del    2?    settemle  {  B  str!;im"ina,10. dj  ^'est0  »^gio  di  luce  ,  e3l,  pervenne  bentosto 

te  i  -ka^ssr*  srt: ,;!  Sa^*^!^t-  srfcu  & 

ST£w  2^f»  •!?*«.«'«"«*i  «ó*^  la  néce^>acoele„re 
g.  -  VeD,menh  deih  gu-rra  per  arrestare,  r,'^!i  erC  possìbile  , 

w.  »  .il».!.'      •).(    51, 

.  Jl  Principe  di  Schwarl^nberg,  rimasto  a    PJr;.f    <Jo,,0    ,, 

parte»»  dell  Imperatore,  consegnò  il  22  aprile  ,  uue  rwta  nella 

Documrnti  relativi  alla  condotta  del  e«Lin*nn  A   ts  V     \       !":"av-i    ancora    che    se   »I«»h«    delle    stirmlazioni  deI-« 

■o  a/r  „,.*„„  rfc.//fl  eampu„aa°U a  *' 6<*^o  A  r*nHa  l  l     »«vanp    nor.    fossero    applicabili    alle    circostaLe   uel    «o? 

I  meato,  PIn>p«ralore  Franoe^o  non  trovava  neppure  una  P - 
rn.aj-a  -caog.are  a  queste  basi  |  V  la  nota  del  Principe  di 
bcbW4fta8„fc,g  n.^x3  ).  Nello  slesso  tempo  egl.  ripetè  a 
hocoa  aJ.Du«a  u  Bass  no.  I,  dichiarazione  We&  a  S  .5 
tatuali  tinperaiore  ^  ebe  qnaado  fossero  r:,.nt,  gli  ordini  al 
corp^»  ausd.ar.o,  egl,  punto  non  dubitava  che  il  comaadanta 
provvisorio   rimi  avesse  ad  obbedire. 

Vi',  stessa    tempo    l'ambasciatore    Hi    Francia   a    Vienna 
es^uu.  juto  tavaiiculo  di  avvertire  A  gib.uvuo  che  ai  moine n la 


ATTI    ÒFFIQrALT. 
(  Veli  i  num.  anteced.  del  c7ior.  ital  ) 
G 

7) _      ..  .... 

in    RT.asla4,r!l-ChC  ,'eCC«°">0  rV«    !"^' statone  fece    provare 

Vienna     \  f'"10    lraaCC5e  '    0!;jr'0    °PF"a    cftnosóiuti     a 

V.  nna.  e    1  gabinetto  pensava  di  già    -,  e,.  ,   ...rP  .,  ,  ,.  ,    ,   v 

kJUMjqi  del  eonte  Ouo  dei    ,6  e  del   t8  dilibi,?-™    *7i 

JHa    gli    abbisognava     tempo    Per  armare.    Egli    apH    delle    ne- 

goz.az-on,  ,  e  propoae  la  sua  interposizione  alfe  parfi  belinoli. 

1/  Imperatore  ,  che  non.dcs  derava  che  la    race       »on  '  e  • 

nessnna  diffiditi  d"  aWelUM  1  ùitcrpi  iizione  sf  w,  alleai? 


*i3* 

Sb  cui  fosse  decisa-  la  ripresa  delie  osteiti  ,  *i  sarebbero  »pedit' 
gli  ordini  opportuni  ai  corpi  per  agire  di  concerto  ,  domando 
se  verrebbeio  eseguili  puntualmente.  jNqu  ricevendo  ohe  risposte 
vaghe  e  capziose^  egh  stiinòdi  dover  cogliere  quest'occasione 
per  comprovare  finalmente  coi  falli  le  vere  dispoiizioni  del  ga- 
b  netto  ,  e  lece  la  domanda  di  uua  spiegazione  formale  con  una 
nota  del  21  aprile.  (  V.  N.°  14  la  noU  dell'ambasciatore  )  4 

Il  sig.  conte  de  Melternich  rispose  al  26.  La  sua  risposta 
non  lascia  alcun  dubbio  sulla  volontà  ,  che  aveva  il  gabinetto 
austriaco,  di  non  ademp.re  i  suoi  obblighi  (  V.  al  N.°  l5  la 
risposta  del  si*,  conte  de  Melternich.  )  . 

L'  Imperatore  aveva  già  trionfato  a  Liitzen  quando  rice- 
vette il  corriere  che  gli  recava  la    risposta  dell  Austria. 

A  datare  da  tale  momento  ,  spari  quel  velo  che  coprirà  i 
progetti  Jel  gabinetto  di  Vienna. 

N.°    1. 
Estratto    di    un    dispaccio    del    sig.    conte  Otto  al 
ministro  delle  relazioni  tsttre. 

Vienna,  io  dicembre  l8ra. 
Monsignore  , 

Ieri  ,  col  inizio  di  un  corriere  straordinario  ,  ho  ricevuto 
ì  dispacci  di  cui  luì  ha  ouoralo  V.  •&•  ne'giorni  3  ,  4  e  5di- 
ci  inbie  ,  e  mi  sono  fatto  premura  di  comunicare  al  governo 
ausiruco  ic  notizie  importa.nti  che  trovavansi  nei  detti    dispacci. 

Esse   furono,   ricevute  cui  più  vivo  interesse. 

V.  E.  avrà  veduto  ,  dal  mio  ultimo  dispaccio  quanto  mai' 
*i  fosse  qui  procuralo  di  esagerare  le  perdite  da  noi  sofferte. 
L'imbarazzo  del  ooirte  de  Méitermoh  era  eoo  visibile,  che  10 
non  posso  alinbuiilo  un  camerale  ali'  interesse  eh'  egli  prende  ai 
noiin  vantaggi  L^Ii  mostrava  di  temere  per  l*  alleanza  e  si  è 
più  volte  tradito  a  seguo  di  diruti  che  se  l'Austria  prendeva  un 
«diro  p'ir  ilo  ,  essa  vedrebbe  ,  in  poco  tempo,  più  di  5o  mitioui 
*i"  u  )  mai  dutà  sua.  A  ietta  del  conte  ,  tutta  la  Germania  , 
tutTa  t'  Italia  m  sarebbe  dichiarata  per  lei.  Una  insinuazione 
00-i  strana  ,  e  >ì  poco  motivata,  non  può  essere  attribuita  ad 
«Ito  se  non  se  alle  proposizioni  direttegli  dall'  estero,  ed  all'im- 
pressione che  .  v ovario  lauta  su  di  lui  le  discussioni  dei  consiglio 
a  cui  aveva  assistito.  Si  crede  di  farci  uà  favor  particolare  ri- 
cusando di  prendere  le  armi  contro  di  noi,  in  un  mo  .  ento  in 
cui  siamo  tenuti  per  me.10  forti  de'  Russi.  A  tali  sentimenti  io 
non  so  opporre  altro  ohe  un'attitudine  tranquilla  e  la  confi - 
dcoia  nella  superiorità  deila  Fraueia  ,  acquistata  a  si  buon  di- 
ritto ,  e  che  essa  non  potrebbe  perdere  per  alcuni  rovesci,  pas- 
8-ggieri.  Si  fuuno  i  più  gianJi  sforzi  p<r  guadagnare  l'Austria; 
e  te  si  offre  1  Lai. a  ,  le  Province  illiriche,  la  supremazia  della 
Germania  ,  e  finii. nenie  il  nsubilitueulo  deli'  amico  splendore 
iella  cotona  imperiale. 

Firmato  ,  Otto. 


N.° 


2. 


Estratti  di  un  dispaccio  del  sig.   conte   Otto 

allo  stesso. 

Vienna  ,  28  dicembre  181 2. 

Monsignore  , 

Per  quanto  sia  affiggente  i!  quadro  «li  ciò  che  accade  in 
questa  citta,   io  debbo  porvelo  solt'  occhio    senza     nessun     velo. 

Non  v'  hi  forse  esempio  che  i  membri  del  governo  di  uua 
grande  polenta  abbruno  concepita  1'  idea  di  abbandonare  un 
alleato  ,  dopo  un  pruno  rovescio  per  unirsi  alle  bandiere  del 
suo  nemico.  E  (iure  la  maggior  parte  di  anelli  che  hanno  del- 
l' influenza  in- questo  pa^se  a^-nno  osato  palesare  questi  senti- 
menti subilo  dopo  la  notizia  della  ritirala  del  nostro  esercito 
Si  è  isl.alemenle  circuito  il  gabinetto  con  lutti  que' uiuaii  che 
il  rapirò  è  la  corruzione  hanno  potuto  dirigere  contro  i.i  bu,o- 
dj  tele.  Si  uiosiió  al  gabinetto  ,  che  non  avendo  più  la  i'rju- 
ci.i  un  esercito  ,  sarebbe  stata  un'assurdità  il  voler  so.lencie  la 
guerra  da  sé  ~o!o  contro  il  coloss  >  1  us?o  ;  che  la  Corto  di  Ber- 
lino non  era  >■■-  grado  di  continuare  1  suoi  armamenti  ;  che  la 
li. vieta  .  il  ducato  di  Varsavia  e  la  Sassonia  erano  csau-li  d'uo- 
mini e  di  danaro  ;  che  il  nord  della  Germania  era  pronto  ad 
inalberate  lo  stendardo  della  r belluine  ;  che  per  conseguenza 
coifvenvva  indispensabilmente  di  richiamare  il  eurpo  ausiliario 
di  cambiare  sistema  e  di  approfittare  di  un  momento  cosi  pro- 
pizio per  riprendere  mite  le  Provincie  perdute  ;  clu  più  di  5o 
ni  inoli  ti  uomini  erano  pronti  a  dichiararsi  per  1*  Austria  ed  a 
fare  causa  comune  con  lei  ;  che  la  F' rancia  stessa  er^  alla  vi- 
t  l:j  d'  uni  grande  rivoluzione,  e  ch'era  giunto  il  momento  dj 
ìend •■  f.  a:   (xiloli  le  loro»  antiche  l"ggi   e     la    loro     indipendenza 

hoaterundos-i  contro  la  Francia  ,  la  fizm  ie  non  lasciò  di 
attaccare  con  Ogni  mezzo  d  primo  partigiano  dell'alleanza 
U  mese  ,  il  conte  di  Mettermeli.  Non  passa  giorno  oh' essa 
non  invetriti  cpnloue  niiu'o  mezzo  per  (screditarlo ,  ed  aa- 
nnuz'a  ctinramate  che  gli  vena  s'Obl-tuto    il  sig.  de  Stadiou. 

Firmati  }  Oxto. 


N.8    3. 

Estratto  di  un  dispaccio  del  signor  conte  Otto , 
allo    stesso. 

Vienna ,  3  gennajo  r8l3* 
Monsignore  , 

Il  ministro  mi  ha  confermato  nuovamente  che  si  ermi,, 
date  tutte  le  disposizioni  per  rendere  mobili  le  truppe 
della  Galizia  e  della  Transilvania  ,  e  che  il  sig.  conte 
de  Bubna  avrà  portato  in  Francia  i  ragguagli  di  queste* 
armamento.  Egli  è  tuttora  d'avviso  che  questo  ufficiale 
generale  andrà  a  genio  a  S.  M  ,  e  che  potrà  disimpe- 
gnate a  Parigi  «ielle  funzioni  diplomatiche  ,  quantunque 
in  origine  nou  vi  sia  stato  spedito  che  per  portare  una 
lettera. 

Da  tutti  i  miei  rapporti  precedenti  V.  E.  ha  potuto 
conoscere  che  la  guerra  presente  è  impopolare  in  Austria  •« 
ma  il  governo  ha  avuto  bastante  fermezza  per  mante- 
nere il  sistema  dell'  alleanza  ,  e  si  può  dire  che  gli  ul- 
timi rovesci  nou  hanno  servito  che  a  confermarlo  nelle 
sue  disposizioni.  Presentemente  il  voto  pia  caro  dall'Au- 
stria e  quello  di  vedere  ristabilita  la  pace.  «  Diteci 
»  francamente  ,  mi  Ita  ripetuto  anche  or  ora  il  ministro 
»  quello  che  volete  fare,  e  metteteci  in  grado  di  agire 
•>  verso  di  vni  da  buon  alleato,  e  verso  gli  altri  dapo- 
»  tetiza  indipendente'.  Credete  che  siamo  penetrati  da! 
»  sentimento  dell'  alleanza  e  die  possiamo  rendervi  dei 
»   servii;  1   essenziali.  » 

o 

Firmato  3  Otto. 

N.»  4. 

Estratto  di  uà  dispaccio  del  signor  conte  Otto 
allo,  stesso. 

Vienna,  8  gennaio  i8x3. 

Monsignore  , 

Avendo  ricevuto  jeri  sera  il  dispaccio  direttomi  da 
V.  E.  il  3i  dicembre,  mi  sono  dato  premura  di  andare 
dal  ministro  di  buon  mattino  per  abboccarmi  seco  lui 
in  proposito  delle  importantissime  quistioni  contenute 
nel   detto   dispaccio. 

Da  principio  egli  ini  ha  detto  ,  ne'  termini  più  posi- 
tivi ,  che  la  lUissia  e  troppo  impegnata  coiP  Inghilterra 
per  potere  trattar  da  se  stila.  «  Credete  a  quello  che 
»  io  vi  dico,  ha  egli  soggiunto  ;  noi  abbiamo  indie  mezzi 
"  per  sapere  ciò  ch«>  succede.  Accarezzili  d*  tuta  i 
"  vostri  nemici  ,  sentiamo  da  un  di  essi  ciò  che  P  alti* .3 
>>  ci  aveva  nascosto,  e  siamo  in  grado  di  confrontare 
»  astili  ti  rapporti  diversi,  che  la  verità  non  ci  può 
"  sfug^re.  Del  resto  ,  noi  u,..i  avremo  nessuna  relaziono 
»  d- retta  coij'  Inghilterra ,  se  non  quando  saremo  auto- 
".rizz.ui  da  vói  a  r.ir-|o  ,  e  noi  useremo  in  ciò  di  quei 
»  modi  che  più  vi  converranno,  conservando  ciò  non 
:> ■  pertanto  P -attitudine  d"  u.da  potenza  che  agisce  spon- 
»>  taiie-uu'iite.  Ciie  cosa  aruschiate  voi?  Noi  compro- 
"  matteremo  i  iuiniSLri  inglesi  verso  la  nazione ,  e  ci- 
»  a/dossereuio  tutto  il  biasimo  del  cattivo  successo.  A  I 
»  unta  dell' ulti  ufo  rovescio  da  voi  sofferto  ,  la  VosVr.» 
>>  posizione  e  Luti  tvoa  la  più  beifìante.  Nou  è  già  V  iiu-< 
»  peratore  NapoieVuie  quello  c;;e  alibia  maggior  b;s;)<»;n'> 
»  della  p.icf.  S.j  ad  esso  non  paresse  di  a^ire  offerì»;- 
»  v.iaiente  ,  dipenderebbe  di  lui  di  restare  per  un  ;.n- 
»»  no,  p-r  due,  sulla  VisU-Jaj  ne  i  Kusst  passetanno 
tu  mai  quel!.!  i latrala.  Voi  conserverete  facilaieiice  Pac- 
i>  titudine  ciie  a  vivale  prima  della  gu-rr.i^  ma  si  e 
•»  la  G«  i-mania  ,  la  Prussia  ?  In  Polonia  e  soprattutto 
m  I  Austria  ,  t'i«  s<  (irono  per  questo  stato  di  cose.  E 
»  dunque  naturale  c!ie  uni  alziamo  ii  voce  e  doman- 
»  diamo  I;  paté  ad  alti:  gii  la.  Subito  elle  Pfmporatore 
»  ci  avrà  fatto  (onesterò  b-  sue  n.ire  ,  noi  le  faremo 
,1  valere;  ginochf;  ejt\\  si,  ó  iur-tto  ,  egli  solo  è  in 
./  grado  da  dcuor  li  pane.  Gòntidi  egli  pienanieuté  i.i 
»  noi,  ci  pari;  i"  une. unente  ,  e  noi  gli  irrsponderemor" 
u  del  pari.  <■  I!  sigi  dr  Mettermeli  ha  <>ar.Utò  por  ine/- 
z' ora  con  vera  e'Tusionè  di  cuore  intorno  alle  intenzioni' 
dell" Austria  ed   al  suo  totale   attaccaménto   per  la  mostrai 

Firmato ,  Olio. 


«*  :      ■  > . 


•*       i  '  pttccié  dti  signor  ce  .ir    ("tt# , 

<iilo  stesso. 

Vienna,  il  gcnuajo  i8l3. 
Monsignore , 

II    sig.    conte    de    Metternich    mi    ha    pregato  questa 
mattina  che  io  mi   portassi  da  lui  :    egli  aveva  ricevuto 
pur  allora  un  coment  da  Berlino  il  quale  gli  ha  recato 
tutte  le  particolarità  della  defezione  dell'  esercito    prus- 
siano colle  lettere  scritte  d'ambe  le  parti,  sia  per  giu- 
stificare ,  sia  per  biasimare  questi»  strano    avvenimento. 
»<  E  questa  la  prova  ,  mi  disse  il  ministro  ,  di  ciò  «he 
»  vi  ho  detto  spesse  volte  intorno  alla  grceca  fides  dei 
»  Russi  ,  e  della  critica   posizione    in    cui    si    trova    la 
•>   maggior    parte    dei    Sovrani    per    riguardo    alle    loro 
»  truppe  ed  ai  loro  popoli.   •>   Ilo  osservato  che  il  mi- 
nistro    d'Austria  a  Berlino    hi     trasmesso    tutti    gli  alti 
officiali,  le  lettere  del  Re  di  Napoli ,  del  Re  di  Prussia  ; 
del  maresciallo  fe&icdonaU  ,  del  conte    di  Saint-Marsau  , 
e  finalmente  una  infiniti  di  ragguagli  die  non  gli  pote- 
rono essere  comunicati  che  dal  sig.  de    Hardenberg.    Si 
dehbe    conchiuJere    da    ciò    che    la    Prussia  ripone  una 
intiera  confidenza  nella  corta  dì  Vienna  ,   e    ch'essa    la 
consulta  regolarmente  su!l'  andamento  che  deve    tenere. 
Di  fatto,  il  sig.  Mettermeli  mi  ha  detto  sovente  che   la 
Prussia  gli  comunica  le  sue  doglianze,    e    eli* egli    pro- 
cura di  rassicurarla  e  d'  impegnarla  a  non    deviare  dal 
«uo  sistema.  Egli  ha  mostrato  di  temere  che  la  defezione 
dell'esercito  prussiano  non  sia  il  sognale  di  una  rivolu- 
zione, per  poco  che  i  Russi  approfittino,  coli*  ordinaria 
loro    astuzia  ,    della    prima    impressione    eh*  essa    potrà 
fare  in  Germania  ed  iu  Polonia. 

Egli  stava  per  continuare  quando  un  corriere  del 
eonte  de  Buhna  gli  ha  rimesco  dei  dispacci  di  Parigi , 
in  data  del  3.  li  ministro  me  gli  ha  ietti  per  intiero. 
Egli  ha  trovato  in  essi  il  pegno  della  lungi  dorai  1 
dell'alleanza  e  del  huon  successo  delle  negoziazioui. 
E^li  prenderà  itnmediatameute  gli  ordini  dell'  I> operatore 
sulla  scelta  della  persona  che  trattisi  di  mandare  a  Vil- 
na ,  «  non  perderà  neppure  un  istante  per  iscandagliare 
quali  siar7*>  le  disposizioni  dell*  Imperatore  Alessandro. 
«  Noi  apprezziamo ,  thss*  egli  ,  gì'  immensi  vostri  mez- 
"  zi  ;  noi  sappiamo  tutto  quelli»  cl»e  avete  fatto  e  che 
»  potete  fire.  Olire  ai  sette  milioni  sterlini  che  V  Inghil- 
«  terra  da  alla  Russia,  essa  et  ha  <>iT<  rto  dieci  milioni  per 
»  farci  cangiare  di  sistema  Noi  ahhia.no  rigettata  questa 
»  offèrta  con  disprezzo  ,  quantunque  le  nostre  finanze 
w  siano  nel  massimo  decadimento.  Attualmente  le  nostre 
»/  dogane  sono  ia  nostra  rendita  principile  ;  noi  siamo 
,*  sicuri  di  perdere  que-o*  ramo  lucroso  delle  nostre 
»  finanze,  se  voi  «annuziale  A  vostro  sistema  di  escln- 
m  sioue  delle  derrate  coloniali!    •> 

La  difficoltà  che  sembra  che  imbarazzi  di  p!ù  il 
sig.  conte  de  Mettermeli  si  e  la  domanda  ,  che  farà  in- 
dubitatamente la  Russia  ,  di  u,j  ingrandimento  di  terri- 
torio. Da  Pietro  il  Grande  fino  a  noi  ,  essa  non  lia 
mai  concimisi  u  ia  pace  senza  insistere  su  di  onesto 
punto  ,  ed  egli  è  disposto  a  credere  e!»'  essa  domanderà 
la  Vistola  per  frontiera. 

Faccio  partire  d  rostro  corriere  onde  parteciparvi, 
più  presto  che  sia  possi  hi  te  .  ti  buOn  eftWta  che  ha 
prodotto  il  dispaccio  dvl  sig.  conte  de  Bufane, 

Firmata  ,  Otto. 

N  '  6. 

Estratto  di   ut  tttspaceio  del  sig.  conte  Otto 

allo  stesso. 

Vienna  >  si  genrup  i3i3. 
M.nisigno-e  , 

Esco  or  ra  la  casa  del  ministro  che  ho  lasciato 
sommamente  s  [Misfatto  «Mie  nnove  Si  Pari"!.  Le-  ■< 
quali  sono  i  suu  progetti  riguardo  al  sui  3  -'-at-e  i  1  la- 
ghi Ite  ira. 

E^U  avsva  bisogno  di  una  ptison*  ingegnos.»,  pra^ 


ti  3* 

dmle  ,   che   parlasse  h  lingua    f   che   conoscesse  a  fcodo 
«••rsmya  di   commercio  d'  Europa  ;    ha  gettato  gii  oc- 
chi sul  sig.   de  Wessemberg  ,    ministro  plenipotenziario 
a  Monaco  ,  quello  stesso  che  avrebbe    voluto  spedire  a 
Parigi,  qualora  foste  stato  abbastanza  distinto      Questo 
ministro  e  aspettato  a  Vienna  ,  ed  in  capo  à  un  breve* 
soggiorno  egli  partirà  i>er    Copenhagen  ,    andera  proba, 
biltuente  fino  a  Gottemborgo  per  trovarvi  mezii  d'im- 
barco ;  e  giunto  io   Inghilterra ,    consegnerà  a  lord  Ca- 
st lereagh  una  lettera  del  sig.  conte    de    Metternich  ,    la 
quale  informerà  il   ministro  inglese  che  V  Austria  ,  mos- 
sa dalle  calamità  che  gravitano  sud'  Europa  ,  ha  ideata 
di  operare  pel  ristabilimento    della  pace  ;    eli'   essa    ha 
scandagliato  su  questo  importante  proposito    le  diapoeiT 
sièpi  della  Francia,  che  le  ha  trovate  propizie  alle  suo 
mire  ,    e    che    ora    per    conseguenza    fa  lo  stesso  passo 
colta  Gian  Bretagna  ;  eh'  essendo  ella  ,  fra  tutte  le  po- 
tenze d'  Europa  ,    quella  che  poteva  essere  meno  inte- 
ressata nelle  condizioni  eventuali   di    una  pace  general» 
e  che  soffriva  meno  per  lo  stato  attuale   della  cose  ,  si 
credeva    in    diritto    d'ispirare    bastante    confidenza  per 
fare  aggradire  il  suo  intervento  ;    che    il    sig.  de  Wes- 
semberg   era    incaricato    di    sentire  su  questo  proposito' 
le  intenzioni  del  governo  britannico  ,  e  che  la  missione 
di  lui  sarebbe  segreta  fintanto  che  convenisse    al  mini- 
stero di  tenerla  celata  al  pubblico.. 

Se  viene  domandato  al  sig.  de  Wessemberg  che 
cosa  vuole  la  Francia  ,  egli  risponderà  che  non  sa  al- 
tro intorno  alle  di  lei  disposizioni  ,  se  non  se  eh'  essa 
ha  acconsentito  di  venire  a  trattativa,  e  che  ha  tra- 
smesse a  lord  Castlereagh  delle  condizioni  che  furono 
pubblicate  a  suo  tempo  ,  che  la  missione  è  puramente 
austriaca ,  e  non  ha  altro  scopo  fuorché  quello  di  age- 
volare un  ravvicinamento,  e  di  mettere  fine  alle  abi- 
tazioni d'Europa;  che  se  gli  sforzi  dell' Austria  tornano 
vani  .ella  si  vedrà  costretta  ,  seguendo  gii  stessi  sen- 
timenti ,  ad  operare  senza  /'  Inghilterra  per  una  pacifi- 
cazione generale  del  Continente  ,  provvidenza  che  la- 
scerebbe a  disposizione  della  Francia  una  forza  di  più 
di  Sooin.  uomini  che  potrebbe  impiegare  unicamente 
pel  ristabilimento  della  pace  marittima  e  per  le  sue 
operazioni  in  Ispigna  ;  che  Y  Austria  è  la  auU  potenza 
del  Continente  che  sia  totalmente  estranea  al  commercio 
di  mare  ;  eh*  essa  non  ripone  gran  pregio  che  nella 
trauqudhtà  del  Continente ,  e  che  gli  affari  marittimi  si 
deciderebbero  senza  il  suo  intervento  qualora  l'Inghil- 
terra trascurasse  il  momento  attuale. 


Si  chiederà  al  sig.  de  Wessemberg  ,  che  cosa  in- 
tende f  Austria  per  pacificazione  generale  del  Continen- 
te j  ed  egli  risponderà  che  non  è  già  una  pace  ordi- 
naria ,  ma  bensì  una  convenzione  unanime  delle  poten- 
ze d'  Europa  ,  di  mantenere  solidamente  la  pace  ,  e  di 
non  i-wiùscliiarsi  per  nessun  modo  nelle  discussioid  che 
potranno  sussìstere  tra  la  Francia  e  V  Inghilterra.  Il  sig. 
de  Wessenberg  si  guarderà  bene  da  minacciare  il  mini- 
stero inglese  ;  ma  lascerà  travedere  ,  in  modo  vagha- 
mo ,  che  a  questa  pacificazione  generale  potrà  tener 
dietro  I'  esclusione  totale  del  commercio  inglese. 

Tatto  quello  che  ci  si  chiede  si  b  che  procuriamo 
di  fare  i  più  glandi  apparecchi  per  una  nuova  cam- 
pagna. 

L*  Austria  fa  plauso  alle  basi  proposte  da  S.  M. 
per  la  pace  delia  Russia  e  per  quella  dell'  'Inghilterra  i 
essa  le  trova  generosissime  ,  ma  ci  prega  istautissitn.i- 
«ftiente  di  non  parlarne  e  di  lasciarla  fare.  Ella  prende 
«sopra  di  sé  tutta  la  risponsàbilita,  e  sta  ferma  sui  ter- 
mini del  penultimo  vostro  dispaccio,  portante  che  l'Im- 
peratore acconsente  'dia  negoziazione  ,  ma  che  S.  M. 
non  mole  entrarvi  per  nulla.  Il  sig.  de  Metternich  e  di 
avviso  che  bisogna  lasciar  venne  gl'Inglesi  ,  impegna- 
re ,  s'  è  possibile  ,  la  discussione  ,  e  contare  alquanta 
fcngli    avvenimenti. 

il  ministro  e  contentissimo  d'  avete  le  mani  libere. 
I»  non  l'ho  mai  visto  più  e. intento  di  quest'oggi,  e 
partecipo  io  pure  .Ilo  speranze  ch'eoli  nutre  in  questo 
è  mulinato,  filmato  ,  Oziò. 


U4* 

N>  7. 

JLstraltO  di  un  dispaccio  del  signor  conte  Otto 

allo  stessa. 

Vienna,  26  genoajo  -i8i3. 

Il  sig.  de  Stakelberg  ha  avuto  uà  abbocca  mento  se- 
creto col  sig.  conte  de  Mettermeli.  Il  plenipotenziario 
russo  lia  incomincino  con  una  lunga  enumerazione  dei 
■vantaggi  riportati  dal  suo  governo  il  quale  ,  dopo  di 
avere  rispinto  i  Frantesi,  aveva  intenzione  (disfogli) 
t'i  soccorrere  le  altre  potenze-  ,  e  principalmente  l'Austria, 
e  di  n'jutare  quest'ultima  a  conquistare  di  bel  nuovo  le 
province  da  essa  perdute-.  Dopò  d'  averlo  ascoltato 
tranquillissimamente ,  il  sig.  de  Metternich  gli  disse  : 
«  Mio  caro  Str-kelberg  ,  voi  rassembrate  ad  uno  che 
»  veda  la  luce  per  la  prima  volta  dopo  di  essere  stato 
»  rinchiuso  pei*  6  mesi  in  una  stanza  boja.  Questa  gran 
>f  luce  vi  abbaglia.  Credetemi  che  noi  vediamo  pia 
»  chiaramente ,  e  non  ci  accingiamo  di  bel  nuovo  a 
i>  progetti  die  non  possono  essere  adattati  per  noi., 
w  L'Imperatore  è  irremovibile  nel  suo  sistema  ,  e  ben 
m  lungi  dal  cercare  ingrandimenti  che  anche  con  una 
>i  sola  campagna  sarebbero  comperati  a  troppo  caro 
»  prezzo  ,  egli  non  vuole  che  la  pace ,  e  vi  propone 
u  di  concorrervi.  Noi  abbiamo  già  scandugliJto  su  tale 
»  proposito  le  disposizioni  della  Francia,  e  le  abbiamo 
ti  trovate  favorevoli  alle  nostre  viste.  Noi  non  ci  la- 
»  gniaruo  delle  nostre  'perdite,  e  non  crediamo  che  un 
tf , gabinetto  straniero  sia  in  diritto  di  risentirsene  più 
»  di  quello  che  non  facciamo  noi  stessi.  Io  vi  ho  do- 
>.).  mandato  questo  abboccamento  per  conoscere  le  mire 
n  della  vostra  corte  riguardo  alla  pace  eh'  e  1'  unico 
1;  scopo  dei  nostri  sforai.  »  lì  sig.  de  Stakelberg ,  cal- 
mato alquanto  il  suo  entusiasmo,  vero  o  finto  clipei 
fcì-se  ,  annunziò  che  la  sua  corte  era  disposta  ad  inta- 
volare delle  negoziazioni  di  pace  .  eh1  essa  riguardava 
tome  finita  la  quistiqne  russa  ,  e  che  si  trattava  di  re- 
golare gli  affari  generali  dell'  Europa.  digli  fu  interrotto 
dal  sig.  de  Metternich  il  quale  gli  disse  che  egli  non 
voleva  già  discutere  sulle  condizioni  della  pace ,  «va 
soltanto  sapere  se  la  Russia  acconsentiva  ad  entrare  ìu 
neg<?,  zioni.  1/  plenipotenziario  affermò  di  bel  nuovo 
che  la  sua  intenzione  era  tale  ,  e  che  anzi  ejjli  era 
incaricato  c[i  dire  che  il  euo  Sovrano  accoglierebbe  con 
piacere  quella  persona  di  confidenza  che  alla  corte  aiv 
striaca  piacesse  di  spedirgli  ;  ma  che  doveva  però  sog- 
giungere che  la  Russia  non  farebbe  nulla  senza  l'as- 
senso del  suo  alleato   il  Re  delia   Gran  Bretagna. 

In  un  secondo  abboccamento  ,  i]  plenipotenziario 
suddetto  fu  assai  più  tranquillo;  forse  egli  aveva  una 
doppia  istruzione;  una,  cioè,  di  eccitare  alla  guerra, 
e  1'  altra  xT  insinuire  la  brama   di  venne  a  trattativa. 

Il  sig.  de  Metternich  farà  partire  domani  il  sig.  de 
L°bzeltern  per  Vilna.  Esso  non  £>li  dà  altra  istruzione 
se  non  se  quella  di  pariate  di  pace  e  di  ascoltare  :  esso 
•;on  gli  dice  neppure  una  parola  delle  condizioni  pro- 
poste dada  Francia  ,  e  vuole  che  i  primi  a  domandarne 
•iano  i  Russi.  11  sig.  de  Lehzeltern  si  lin/iterà  a  f.r 
sentire  che  in  caso  di  una  nuova  campagna ,  i  Russi 
potrebbero   perdere  i   loro   vantaggi  attuali ,, ed   ottenere 


>♦  ed    autorizzeremmo    la    Russia    a    ricusare    il    nostro 

>t  intervento.    Finora    la    guerra    non    è    austriaca.    Se 

»  coli'  andar  del    tempo    diventa    tale  ,    attaccheremo   i 

"  Russi  non  già  con  3om.  uomini  ,  ma  bensì  con  tutte 

»  le  forze   della  monarchia.  Intanto  essi    non    vedranno" 

»  senza  inquietudine  l'aumento  delle    nostre    truppe   \a 

»  Galizia  ,  e  si  guarderanno  bene  dal  provocarci.  » 

Jeri  1'  Imperatore    ha    firmato    il    lavoro    che    gli    fu 

sottoposto  per  mobilizzare  un    esercito    di  *7om.  uomini 

!  in  Galizia  e  nella  Bucovina. 

'  Firmato ,  Otto. 

N.°  8. 
<. 

Estratto  di  un  dispaccio .  del  sig.  conte  Otto 
allo  stesso, 

Vienna  ,  i5  febbrajo  i8l3. 
Monsignore  , 
Siccome   la   gran  gala  dal   i.°   gennajo  è   stata  pro- 
rogata  »1  giorno  natalizio  dell'  Imperatore  ,    jer>    vi    fa 
un  circolo  brillantissimo  a  corte  ,  ed  un  banchetto  pub- 
blico. 

Dop«  r  udienza  il  sig.  conte  de  Metternich  mi  par- 
lò con  effusione  di  cuore  intorno  al  buon  <•  fretto  pro- 
dotto dagli  ultimi  rapporti  del  conte  di  Bulina.  Egli  ini 
ha  detto  fra  le  altre  cose  :  «  La  vostra  alleanza  colla 
»  Russia  era  mostruósa;  essi  non  aveva  che  un  solo 
w  punto  d'  appoggio  molto  precario  ,  cioè  crucile  del- 
»  \"  esclusione  del  commercio  inglese.  Era  qit-stà  un' 
>i  alleanza  di  guerra  ,  imposta  dal  vincitore  ;  e  doveva 
»  sciogliersi.  La  nostra  .  per  lo  contrario  ,  è  fondata 
»  sui  rapporti  ed  interessi  più  naturali  ,  più  perma- 
>>  nenti  ,  più  essenzialmente  salutari  •,  essa  debbe  ess^i  é 
»  eterna  ,  come  eterni  sono  t  bisogni  clie  1'  hanno  fni- 
»  ta  nascere.  Noi  1'  abbiamo  cercata  ,  e  noi  ,  prima  di 
»  conchiuderla  ,  abbiamo  riflettuto  bene.  Se  noi  doves- 
si simo  rifarla  ,  non  vorremmo  minutarla  diversamente 
»  da  quello  eh'  ella  è  già  ,  noi  la  vogliamo  tutta  intie- 
»  ra  ,  essa  ci  condurrà  alla  pace  e  servirà  quindi  a 
»   consolidarla.   >;.-  ,  - 

Jeri  è  giunto  il  Principe  di  Schvvrtzenberg  ;  si  ha 
intenzione  di  farlo  pnrtire  di  bel  nuovo  immediatamen- 
te per  Parigi  ed  doppio  scopo  di  fir  conoscere  a  a 
»  S.  M.  l' attuale  posizione  delle  cose ,  e  di  dare  al- 
>,  V  Europa  urta  prova  luminosa  de\ìa  disposizioni  del- 
»  I"  Austria  facendo  comparire  alla  corte  dì  Francia  il 
fi  comandante  del  corpo  ausiliario  che  si  porta  dal  suo 
»  c?.pr«  per  prèndere  !  suoi  ordini.  >>  Queste  fuiono  Lv 
paiole  medesime-  del  ministro.  Egli  ripone  un  granila 
studio  nel  cogliere  .  tutte  le  occasioni  atte  a  con- 
vincere le  corti  di  Londra  e  di  PiètV'oborgo  deli'  inti- 
ma unione  c'ae  sussiste  tra   la  Francia   e   1"  Austria. 

Firmato,  Otto. 

REGNO    D'ITALIA. 

Brisighella  ,  29   Settembre. 

Un  certo  Domenico  Fùròlfi    spaventato    dal    terre- 
moto si   getto   da   una  fenestra   e   si  ruppe   Dna   gamba. 
(  Gior.   del  dipartirti,  del  Rubicone.  ) 


Forlì  ,  7    Ottobre. 
Anche    questa     mattina  abbiamo     avute    due   brevi 
una  pace  meno   onorifica.   Se   gli   vien  fatta  parola   degli      scosseci    terremoto     ondulatorio  ,    l'iv^a     subito     dopo. 


impegni  assuntisi  coli"  Inghilterra  ,  egli  dirà  che  l'Austria 
ha  preveduto  questo  imbarazzo  ,  e  che  ha  già  spedito 
»n  .agente  a  Londra.  Quando  si  tratterà  di  discutere 
stille  basi  ,  verrà  spedito  a  Vilna  un  personaggio  più 
distinto  ,  e  a  seconda  delle  circostanze  ,  si  potrà  spe- 
dire fino  in  Inghilterra  questo  s'ess>   negoziatore. 

«  Egli   è  un  gran   passo  ,   mi   disse  il  ministro  ,  questo 

«  primo  che  ha  fatto  la   Russia.   Contate    sopra  di   noi , 

»>  noi.  non  cederemo  neppnr  d' un   punto  ,    giacché    per 

'  'f  lo   meno  vi  abbiamo   tanto  interesse  quanto  voi  stessi. 

','••    »  Tutto  dipende    dalla    nostra    attitudine.  L'Imperatore 

■' v     j»  ha  ordinato  di    mobilizzare    ioc   mila    uomini,    com- 

»  presovi    il    corpo    ausiliario.    Aggiungendo    a    questo 

m   corpo   3c   mila  uomini,  noi  oltrepasseremmo  anche  gli  | 

m  obblighi  che    ci  siamo    asaimti    nel   nostro    trattato  ,  ! 


f  altre ,  alle   ore   9   e  tre   quarti  ;     né    !?     scosse  furono 
molto   violente,   ne   il  tuono  molto  forte.   Un"  altra   ::  s  =  i  i 
Jeggiera  e  senza   il  tuono  se  ne  e  sentita  alle  ore   dieci 
e  due  "minuti.  (  Idem.  ) 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 


R.°  teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli. ,  Prometeo.  —  La  scolami 
e  la  pittura  in  ìseotnpigha. 

Teatro  del  Lejvtasio,  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Raul.  '  ~  . 

"Teatro  del  Belarmjno  (  detto  Girolamo  )  . 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  dei  loro 
!  padroni. 

Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 


tirpplimento  al  Cior.  ital  a.0  285. 

ATTI  OFFICIALI. 
(   V.  i  numeri  antecedenti    del   Gior.  fai.  ) 
N.6  9. 
Estratto  di.  un  dispaccio    del    sig.    conte    Or-0 


allo  sii  -io. 


Monsignore, 


Vienna,  i7  fébbihjo    i8i3 


Il  >ig.  de  Mettermeli  mi  ha   rimesan  i~r;  1 
*   cui   chiù   l'onoraci,   p,r|,rvi   n,        ,o    >/"'     Vn     ° 
•jo  documento,  sto  con  mpfa  ,,',,;   j£v  «"? 

r*;r ve tr  i,,rr,,ii/i",,e  "■■■"  ^i^wSJS 

,    fl,;,,1,::.    ,n    ,u«*     >«!     recluta.ue.tto    drftf*  ere    o 
Ho  i  onore  d.   uWne  qui   |,   traduzione: 

/;  Questa  specie  ()i   dSchiaraiione  ,    mi  l,«  detto  il 

"n  atto  meramente  amministrativo    ,„a  „llo  nr    , 
;;  «*~  f  ttó  in  Russia  „  h  I^^lffi™ 

i BVM,0Ua.  nU°v'    "«^"ì..    bi^gnava    rassicura 
.«  due  può,,  essenzi idi ,  l'uno    che"  il  n0stto  -fi» 
"  <'   »fcanM  e  montabile,   e  l'altro  che    noi    ,,„ 
"      rfH.n     se     non     che     per,     ottenere     un      p  c  ficn 
»   «Me    generale.     Avrei    differita    1,    pubblichici 
^    i   -     etto   ,      se    non     avessi    luoga   „    credere    die 
bnper  .toro  ,    vostro  signore  ,  avrà  parlato  „eU'  «tesso 

.    ;•:'■  ;*  st;p  **?»**>  aderta»  dei  e™  i-oi. 

T      >-    "  '!  <1S0    ìl    nQstro    P-as^    ««ebbe    paruto 

"  ,k'ant';  df  ™  ■  W«  che  per  essere  effiLiof^ 
«  »o.  doveva  avere  tnai  i  caratteri  della  spontanei^' 
'  Qnclle  paro e  :  />f  0,  *  avere  fissate  ^LXSe 
»  g  «<e  re/«aio«  pp$icte,  dicono  tutti  senza  ^boliV 
'  punto  'i     mezzi    d'intervento     eli'e    vuole    ùupieffare 

v  /«*o  tfegfl  ,/o,s,  per  spedire  la  guerra  .-  „0I  non 
»  ne  avevamo  b«ogno  alcuno  con  voi.  La  R.nsia  c 
•'  manderà,  ma  non  troverà  di  che  ornarsi  i,,  nn,^ 
"   ?P»»«»^   t»«  capirà  pannale    ciò    ,  h,    Ajjfi^ 

"  S'   m«V    h    h™""     '"    ^«^rture    il    teatri '*$ 
»  guerra  lin:.?,  dalle  hbstre  frontiere.  ,, 

_       Qui  è   incominciata   mia   conversazione  che    il    m\ 
n.stro   ha  prolungata   per   più    dj   due   ore.     ,    m\       )J(,, 
•pianto  io  credo,     Jjedero    orione     gli    ÓìùbÀ    di  »a  J 

Sarebbe  mutile  d,    tene,-    dietro    ,    wta    Scorso    . 
tuueIe6Uep?rWan.a;  io    ,„i    \ìmitetò    a    presene 
9U.ll  punto  d.   Tretn   sotto  di   cui    il    conte    de    Metter- 
nich   considera   I    attuale  situazione   delle   cose. 

Il   ministrò   ha    cominciato     con    ripetermi     eh'  e<di 
«on  cercava  che    di    stabilire    sempre     pia    Una     piena 
confidenza    e.l    unione    fra    i    due    gabinetti.    En.,  andò 
r^na  m  materia,  mi  disse  «ir-    l'idea    di    una   media 
none  Sfrata  aveva  pmufó  cagionare  momentaneamente 
uoalce    sorpresa   a   Parigi;    ,„  ,     che    questa    parfJa     dì 
«wjrAaw«ie\  di_cni  si  conósceva  per/cttànjente   i!  valore 
Wl  gabinetto  ai   Vienna,  non  era  mai  stata  pronunziata 
<|..ìy!es,era    anzi   vieta..,     al    sig.     come     de     lì.fe 
Doflforet     d,   usare    questa     parola;    che     noi 


»  menti  suSto,  '  '    !"•'„'"•'"     *<     »7vi<i 

»  e  c„„sill  :  t'  ;rn;si:""ta"0' .p-s»'-  *-»«  -  &., 

Il   ministro   è   entnrn    S»   .,^    1 

—re     che     P  CT  wS^JtjEXi 

nmetters,;    ce   sotto    .   questo   ÌoaieTo     eaJa    ^ 
*•    segmre   V  unpulso  del   suo    proprio  interesse  „ 

dopo    1' alleanza  conchiusa    dal    Princine    K«^-.  * 

non  avrebbe   mai   dovuto  dipa  tirs  -  "   7* 

."-oda    nulla,    nul.a    aSSoiuJn:,r ^        n  r,.:;,;:: 
ma   che    trattando    cruenti      p«,  '  ; 

P-    una    chnnera     P  equilibrio     dell'  Wpa  cm^ 

sarà   sempre  la    base  deHa  loro  politica  -e!      ! 
'A^cria  èia  Porta  ottomana   d      uTp^    i  ,    ù  "^ 

^dipende  «'«  p^^^  QSf— ^J 
m,  che  questa  preponderanza  e  „„  fatto    rhe    nc§'(J*; 

''a    "un  potuto   revocare     in     dubbio,     anche    sott 
"f«ni"   "ostri    Re,    ma    ch'essa    e   div^t va    -^     ,    / 

parve   che  la   Franca   volesse  stabilirla    in    diritto-    che 
frante  questa   marcia   vittoriosa  dei   noStl-i   es'  "ti" 
-...  avevamo  passi  da  giunte    versa    ÙZj^ 
-one,_e  che  flVeva   conseguito   d   suo  SCono     coi     !m,,i 
P«  ine.nn.nt.     che  avendo   acquistato   mdìto   più    te rri 
!0"n   d"   »0''  W*«   mascherata  così  bene  la   sua   ami 
-ne  che      'bangi     .all'odiarla,     p.1re    eli".  pQ^   U 
^«.10    buon   grado   delle    sue     invas.on,    ;     (!1        -he   H 
!AMra    P3Clfìcat8    PO'^bbe     fine    a    questa   piatii 
•».port,uza   dei   Russi  ,   e   che  riprendere    SS^ 
godente  che  la  sua   poteva,   i   su;>,     in,v;i 
<   b»  n.i  moderazione  le  debbono  gMÌPe  ™>r 'sempre  f 
e  brente   che  la   sola    pa,„   sarà    p,r   la   Fr',ncÌ3?^ 
'    A..st,.a,   sua  alleata,   „M    empita     beri    più    solidi 
chcjtnj.  potessero   cssore  tut:e  quelle    di   uria  campagna 

Tali,  o  monsignore,  svaia  unif..rmementfe    i     nrm 
«T   eie  viste  di  questo  gabl«uy-.    ii    Principe  di  Schwart* 
«nberg  „e  sarà  di  bel  nuovo  interprete  presso  a   S.  M. 

Firmato ,    Otto. 

TRADUZIONE. 

i  ran?T>r  *  ;  *  ^«^   co^e  *  ^  a  tn«i 

VlJL        r  "r,nilStraZl0'U  *tepwtàe   tedesche   deU 
1   Impero   d  Austria. 

Vienna  ,  9  febbrajo  r8tS. 


W   u    «ravanio   serviti   pei    primi;    che    all'opposto     noa 

1    lattava   d    aiiro   che     di     un     intervènto  ,     delP  inr.er 

VMtn    di    un    alh-ato     che,    stnneo    dag'P  in,p«ci   d«-ila 

Ruerra,  Agngnn  (li   „defpe    accelerato  il  termine;    che 

'"'71    Uo"    mediazione    annata     sarebbe  tótaiueatè 

i'T   d'.SeT    1UM'   ,"f^,3rd0   nìI"  Inghilterra  ,    nou  avendo 
Anetna   aleuti  motivo    p,r    attaccare     queMa   potènza    ! 

"    li    n0Sf,"a    ■•■l!    :"'    ™"«    ****•    (  Inrali  solinnto  )  | 
"     "   ,Jn'""t,>   —'-,   che   5e   voi   oggidìla rompeste  j 

DW    "   l,",'!'*"-|>'^"">    domani  di    ristabilirla  M^lu*«- 

'■  ;."rMlc'-    nNe    — -    Cbndizióni.    La    Francia    ci   ha   I 

'":"  'uo'to  malei   ma  è   nostro  interesse  di  obliare  | 

'    |1  sm;"-   ^":  '    vogliamo   esserle   utili     in   qnesro     e-o- 

"    ,v"7Wt0  P*ri-I»6  ih   altro  tempo  e?, a  ci  potrà  rendere  lo 

»  stesso  uerv^o.    <>  st'lélleenza     non    è    già    étata    il 


S.    M.    I.   col   suo   rescritto   datato   d'  jeri  ,     si     e  We 
gnato  d.   farmi    conoscere   le   sue   intensioni    sovrane    co- 
me  siegue  : 

Esseudo  nasciti  infruttuosi   gK  sf  )rzi  fatti  dall'  Au 
^••n     per     impedire    una  '  nuova  esplosione   della    eUerra 
continentale  nej    l!!l2,  S.   M.   1.  e  R  ,     giusta    Iagfissa! 
«noe  delle  sue  relazioni   pobtiche  ,    ave;,    dovuto   pen- 
™™,  pnma  di  tutto,  alla  sicurezza  delle    frontiere    del 
•un  proprio  paese.  S.  M.   volle  conseguire  qnesto  9Copo 
'mi>"\^'n,)o    n.inori    .nezzi    che    fosse     possibile  ,     e    per 
con,  -.nenza   usando    co'   suoi     sudditi     cjue'   maggiori    ri- 
gnird,   che   le   permettessero   le  circostanze  ;   P  esperie n 
Za    prova   come   V  esito   ha   corrisposto   alle   mire  paterne 
M.   I   e   R.  Intanto   che  U   guerra   con   tutte   le  sue 
«  sastrose  conseguenze  devastava  gii   Stati   limitrofi      in- 
tamo   che   una   parte   dell'eccito,   azionata     e    fedele 
«I    Imperatore  ed  alla   patna  ,  sosteneva  P  antica  gloria 


II  A3. 

delle  armi  austriache  ,  regnava  la    più    profonda    tran-  ! 
quillità  in  tutta  P  estensione  dell'  Impero. 

Gli    avvenimenti    degli    ultimi    mesi    hanno     fitto  ; 
avvicinare  il    teatro   della    guerra    alle    frontiere    della  ; 
monarchia.  In  caso  di  una  nuora  campagna  ,     la   prov-  i 
videnze  precedenti    e    limitate     non    potrebbero     bastar  j 
più  per  assicurare  la  tranquillità  di   una   linea  di    fron-  J 
liere  più  estesa.  Questa    considerazione,  nata    dalla  na- 
tura delle  eose  ,  imponeva  di   già    essa  sola     la     forma-  j 
zione  di   un  corpo  d'  osservazione.  Non  ostante,  ne'  mo- 
menti attuali  si  affaccia  al  pensiero    una    mira    più  su-  | 
bliffle  e  più    conforme    alle    intenzioni     del    sovrano   ed  | 
ai  voti  della  nazione  che     ci    fa    una    legge    imperiosa 
dell'  aumento  dei  nostri  sforzi. 

Riposo  ,  ecco  il  primo  bisogno  di  tutti  gli  Stati 
d'  Europa.  U  la  pace  fondata  sugi'  interessi  reciproci  , 
una  pace  le  cui  tasi  contengano  la  guarentigia  della 
sna  durata  ,  ecco  lo  scopo  di  tutti  gli  sforzi  di  S  M. 
I.  e  R.  Ma  per  giugnere  a  questo  scopo  ,  è  necessario 
che  T  Austria  si  mostri  in  un'  attitudine  militare  con- 
forme alle  attuali  circostnnze.  S  se  ,  coutro  ogni  spe- 
ranza ,  r  esito  non  corriapoa^. -'sse  alle  nostre  brame 
questa  forza  servirebbe  per  lo  meno  potentemente  ad 
allontanare  tempi?  dalle  frontiere  della  monarchia  il 
teatro  della   guerra. 

Partecipandoti  ,    signor queste    sovrane 

intensioni,  v'invito  a  mandare  ad  effetto  con  attività 
e  prontezza  tutti  gli  o.diui  ch«  mi  troverò  in  caso  di 
farvi  pervenire  su  taJe  proposito. 

N.°   io. 

Estratto  di  un  dispaicelo  del  sig.  conte  Otto 

al  ministro  delle  relazioni  estere. 

Vienna,  8  marzo  i8i3. 
Monsignore  , 
Io  doveva  portarmi  jeri  dal  sig  conte  di  Mettermeli 
p*r  aver  contezza  delle  comunicazioni  a  lui  fatte  ulti- 
mamente dal  sig.  de  Si ik^lberg  i  ina  il  ministro  mi  ha 
scritto  che  le  sue  occupazioni  non  gli  permettevano  di 
vedermi  ,  e  che  mi  pregava  di  andare  da  lui  questa 
mattina. 

Io  vi  sono  andato  a  dieci  ore  ^  il  ministro  mi  ha 
informato  che  aveva  letto  i  dispacci  dell'  Imperatore 
Alessandro  e  che  era  contentissimo  d<d  tuono  di  mode- 
razione con  cui  erano  scritti.  «  La  Russia  accetta  non 
»/  solo  il  plenipotenziario  dell'Austria  ,  ma  ben  anche  il 
»  suo  intervento  per  la  pace.  Spiace  all'  Imperatore  di 
»  Russia  che  l'Austria  non  abbia  voluto  approfittare  di 
w  questa  circostanza  favorevole  per  ricuperare  ciò  che 
»  ha  perduto  ;  ma  egli  rispetta  i  di  lei  motivi  ,  e  non 
»  tende  ad  altro  che  a  ristabilire  la  tranquillità  dell'  Eu- 
»  ropa  ed  a  conchiudere  una  pace  generale.  Siccome  il 
»  sistema  politico  dell'Austria  è  fissato  definitivamente  , 
»  la  Russia  non  farà  nessun  passo  per  distoglierla  da 
>/  esso.  >i 

Tale  è  ,  in  poche  parole  ,  la  sostanza  di  questa  prima 
risposta;  il  ministro  mi  ha  però  confessato  che  la  Rus- 
sia si  dava  del  moto  assai  per  indurre  l'Austria  a  strin- 
gere alleanza  con  lei  ,  ma  che  non  vi  sarebbe  riuscita. 
Questo  primo  passo  della  Russia  non  è  che  una  rispo- 
sta alla  domanda  concernente  la  missione  del  sig.  de 
Lebzeltern.  Si  spera  di  ricevere  di  giorno  in  giorno  no- 
tizie dei  plenipotenziarj  ,  e  subito  dopo  I'  arrivo  di 
questi  dispacci  ,  il  principe  di  Scbwarzenberg  si  metterà 
in  viaggio  per  conferirne  con  V,  E. 

Firmato ,  Otto. 
N.«  ii. 
Estratto  di  un  dispaccio  del  sig.  conte  Otto. 

Vienna  ,    20  marzo  i8l3. 
Monsignore  , 

Il  sig.  conte  di  Narbonne  è  qui  giusto  il  17  ,  e 
mi  ha  rimesso  le  lettere  di  richiamo  che  V.  E.  mi  ha 
fatto  F  onore  di  dirigermi  Domani  le  presenterò  ,  e  do- 
mani il  mìo  successore  presenterà  esso  pure  le  sue  cre- 
denziali. 


Il  gabinetto  austriaco  ha  finalmente  ricevuto  noti- 
zie del  cav  dier  de  Lebzeltern  ,  ed  una  risposti  ufficiale 
del  sig.  de  Nesselrode,  di  cui  m  fu  spedito  P  originale  dal 
sig.  conte  di  Mettermeli  che  q  li  u  a.sco  in  copia.  Q  te- 
sto atto  è  steso  in  ni  ilo  di  intendersi  secondò  tutte  le 
interpretazioni  che  si  vorranno  dargli.  Esso  annunzia  la 
brama  dell  1  pace,  ma  con  mo  l  ficazioni  tali  che  ben 
provano  quinto  mai  temi  la  Russia  di  compromettersi 
coli'  Inghilterra.  Non  si  sa  che  cosa  intendi  la  Russia 
per  guarentie  della  pace  ,  se  pur  non  si  creda  che 
essa  voglia  ailu  lere  ,  con  queste  parole,  alla  convoea- 
ziooe  di  ui  congresso  in  cui  le  principali  potenze  di 
Europa  convenissero  intorno  allo  stabilimento  di  uno 
stato  ti  irose  permanente  e  sanzionato  di  ciascuna  di 
esse.  In  fondo  la  migliore  guarentigia  della  Russia  sta 
nella  sua  posizione  geografica  che  1*>  permette  d'  im- 
provvisar guerre  ,  e  poi  ritirarsi  quando  |p  par  meglio. 
Contro  di  essi  piuttosto  hanno  bisogno  di  ma  o-arantia 
e  P  Austria  e  li  Turchia  e  la  Germania  ,  e  questa  ga- 
ra ntia  si  troverà  sa  nella  prepon  leranza  ddli  Francia 
sia  in  una  convenzione  formale  di  conservare  in  comu- 
ne i   confiji  che  si  saranno  determinati  nel   trattato. 

Qui  s'<  è  prevista  P  obbiezione  che  avrebbs  fatta 
la  Russia  sali' intervento  amichevole  di  uni  potenza 
che  presentemente  è  in  guerra  con  lei  ,  ed  il  cavaliere 
de  Lebzeltern  ha  avuto  P  incarico  di  rispondervi.  Per 
noi  frattanto  qu>  sta  obbiezione  è  una  prova  novella 
che  non  esiste  fra  1  due  gabinetti  nessuna  relazione  se- 
greta li  quale  possa  far  sospettare  della  lealtà  dell'Au- 
stria. Quésta  induzione  è  tanto  pia  giusta  ii  quanto  die 
nello  st-sso  atto  la  Russia  non  si  fj  scrupolo  nessuno 
di  dare  a  conoscere  i  suoi  intimi  legami  colla  Prussia 
che  dichiara  sua  alleata,  a  s-gno  che  le  parve  necessa- 
rio il  suo  assenso  per  intavolare  negoziazioni  di  pice. 
Fin  dall'  11  marzo  (data  della  lettera  d.l  si<*  de  N  s- 
selrode  y  esisteva  du  ique  u  1  trattato  firmala  tra  le 
due  corti  -,  e  siccome  questa  confessione  Qoa  era  puato 
necessaria  per  motivare  la  risposta  evasiva  della  Rus- 
sia ,  prova  eh'  essa  vanta  qaesta  nuova  alleanza  come 
un  gran  successo. 

La.  d.f- zione  della  Prussii  viene  annunziata  positi- 
vamente dalla  lettera  del  sig  di  N-sselrode  ,  ma  non  e 
però  ancora  comprovata  da  nessuna  dichiarazione  pub- 
blica. 11  sig.  conte  de  Mettermeli  non  aspetta  che  questo 
momento  per  fare  a  Breslavia  la  stessa  proposizione 
che  fu  fatta  in  Inghilterra  ed  in  Russia.  Si  e  ordinato 
per  ora  al  conte  Zichi  ,  ministro  d'  Austria  ,  di  conge- 
darsi dalla  corte  di  Prussia,  e  si  e  pure  interrotta  o*ù 
comunicazione  col  barone  di  Hnniouldt  ,  ministro°di 
Prussia  a  Vienna. 

Il  conte  di  Mettermeli  mi  ha  letti  or  ora  colla 
massima  soddisfazione  i  dispicci  che  ha  ricevuti  dai 
signori  de  Bnbna  e  Defloret  fino  al  9  marzo  inclusi- 
vamente.  Essi  hanno  reso  uu  conto  circostanziato  de- 
gli abboccamenti  che  hanno  avuto  ,  sia  con  S.  ÌY1  sia 
con  V.  E. ,  ed  il  loro  risnltamento  ha  qui  prodotto  il 
più  vivo  piacere. 

Il  sig.  conte  de  Narbonne  non  liscerà  certamente 
d'  informare  V.  E.  degli  apparecchi  cha  si  fanno  qui 
per  munire  una  frontiera  assai  più  esposta  oggidì  di 
quello  che  non  fosse  al  principio  della  guerra  ,  "poiché 
si  estendo  da  Gzeruowitz  fino  ad  Egra.  Per  sostenere 
la  spesa  cagionata  da  questi  apparecchi,  P  Imperatore 
ha  nominato  una  commissione  incaricata  di  ritrovare 
un  giusto  mezzo  fra  il  sistema  di  tassr»  sommamente 
oneroso  ,  proposto  dal  sig.  de  Wallis  ed  il  s.stema  di 
banca  ed'  imprestito  ideato  da  altri  finanzieri.  Questa 
commissione  ha  incominciato  jeri  le  sue  sedute  ,  ed  è 
preseduta  dal  conte  di  Stadion. 

Firmato  ,  Otto. 

Documento  unito  al  dispaccio  del   sig.  conte  Otto, 
del  20  marzo   181 3. 
Sig.  conte  , 
In  assenza  del  sig.   conte  de  Romanzow,  che  sf  è  do- 
vuto   fermare  a  Pietroborgo    per    affari    d'importanza, 


l'Imperatore  mi  ha  imposto  dì  rispondere  alla  comuni- 
cazione di  cui  fu  latore  il  sig.  cavaliere    de  Lebzeltern. 
S.  M.  ha  esaminato  questo  atto    eoa    quella    attenzione 
die  si  merita    uà    passo  fatto   per  un  oggetto  di    tanta 
importanza.    Sempre    esente  da  passione  ,  ella    non    ha 
mai  variato  ne'  suoi  principj  politici.  Essa  vuole  la  pace, 
ma  una  pace  con  garanzie,  e  per  conseguenza  tale  quale 
debbe  desiderarla  anche  l'Austria  stessa.  —  Non  ostan- 
te ,  fa  d'uopo  convenirne  ,  è  questa  la  prima  volta  che 
ai  vede  una  potenza  che  ,  trovandosi  ancora  in  guerra , 
proponga  un'  intromissione  per  la  pace.    Le  formalità  e 
gli  usi  sono  contrarj  ad  una  tale  attribuzione.  Ma  S.  M. 
I.  ha    troppo    a    cuore    di    dare    all'Imperatore     vostro 
augusto   padrone    una    prova    non    equivoca    della    sua 
confidenza  e  stima  per  non  badare  a  considerazioni  cosi 
dichiarate.  Questo  moda  di  accogliere  le  vostre    propo- 
sizioni ,  sig.  conte  ,  deve  imprimere  alle  spiegazioni  un 
carattere  di  lealtà  che  solo  può  assicurare  l'  andamento 
di    una    negoziazione    tendente    a    conciliare    sì    grandi 
interessi.  Si  tratta  pertanto  di  considerare    che  dopo  la 
data    della    vostra    lettera  ministeriale  ,  la  Prussia    per 
motivi  di  cui  giudicherà  1'  Europa  ,  ha    riunito    le    sue 
armi    alle    armi    russe  ,    e    per    tal    modo  si  affacciano 
alla     mente     d*  un     colpo    parecchi    interessi     compresi 
in  un  solo.  I  legami  sono  troppo  stretti  fra  la  Russia  e 
la    Gran    Bretagna,    troppo    intimi    fra    la    Russia  e  la 
Prussia,  troppo  fortemente  stabiliti  colla  Svezir. ,  perchè 
S.  M.  I.  possa  separare  la  sua  causa  «la  quella    di  nes- 
suna delle   potenze  alleate    con    essa.    L'  Imperatore    mi 
ordina  pertanto  di  dichiarare,  in  suo  nome,  che  accetta 
1'  intromessione  dell'Austria  nel  caso  in  cui  venga  questa 
accettata    anche    dall'  Inghilterra  ,    dalla  Prussia  e  dalla 
Svezia.  Giudicherete  da  voi  stesso  ,  sig.  conte  ,    eh'  era 
impossibile  che  S.  M.  facesse  una  risposta  ne  più  cate- 
gorica ne  più  amichevole.  S.  M.  l' Imperatore  d'Austria 
ritroverà  gli  stessi  principj  in  ogni  occasione.  Essi  ven- 
gono riguardati ,  fra  noi  ,   corna   il  solo   mezzo    di    con- 
seguire quo'  risultamene  a  cui  si  tende ,  per  complicate 
che  possano  essere  le  questioni. 
Ho  1'  onore  ecc. 

Il    orite    de*    NeSSGLRODS. 

A  Kalisch  27  febbrajo  (n  marza)  18 13. 

N.°  12. 
Editto  imperiale  portante  la  creazione  d!  un  fondo 
di  45  milioni  di  fiorini  in  carta  monetata,    sotto     (dia 
denominazione  di  biglietti  rf  anticipazione.. 

(  Questo  Editto  è  stato   inserito  nel  Gior.    ital. 
n,°    125  ,  5  maggio.  ) 

Nota  verbale  d?W  ambasciadore  a"  Austria 
Principe   di  Sch.varzenberg. 

Pirigi  ,  22  aprile  i8l3. 

Nella  conferenza  che  1'  ambasciadore  d''  Austria 
ebbe  jeri  con  S.  E  il  sig.  Duca  di  B  issano  ,  ministra 
delle  relazioni  estere  ,  egli  ha  avuto  1'  onore  di  spie- 
garsi nei  sensi  de;  dispacci  che  aveva  ricevuto  di  fre- 
sco dalla  sua  corte ,  sul  contenuto  della  nota  verbale 
rimessa  dall'  ambasciatore  conte  di  Nirbonne  al  mini- 
stro conte  di  Mettermeli. 

Avendo  S.  E.  invitato  1'  ambasciadore  ,  attesa 
1'  importanza  delle  domande  ,  a  fargliene  un  riassunto 
in  una  nota  verbale,  si  fa  premura  di  soddisfare  que- 
sto desiderio. 

S.  M.  l'Imperatore,  avendo  a  cuore  che  in  que 
sto  momento  importante  di  crisi  continui  a  regnare  fra 
essa  ed  il  suo  augusto  alleato  la  più  perfetta  unione  , 
crede  che  una  tale  unione  non  si  possa  consolidar 
meglio  die  colla  reciproca  e  più  estesa  cognizione  del- 
l' andamento  delle  due  corti  :,  e  quindi  ha  deciso  di 
spiegarsi  con  tutta  lealtà  sulle  proposizioni  state  fatte 
al  suo  ministro   dall'  ambasciatore  di    Francia. 

S.  M.  trova  che  gli  oggetti  sui  quali  vertono  que- 
ste proposizioni  si  dividono  perfettamente  in  quattro 
quistioni  principali. 

i.°  Attitudine  dell'  Austria  per  indurre  ad  una 
negoziazione  di  pace,  e  durante  questa  negoziazione  i 

2.0  Accordo  fra  le  due  corti  d'  Austria  e  di  Fran- 
cia, ^ij'i  aggiustamenti  generali  di  pacificazione  ; 


J14S- 
3.°  Attitudine  dell'  Austria  in    caso    che  la    nego- 
ziazione non  dovesse  produrre  la  pace. 

4.0  Operazioni  militari  in  quest'  ultimo  caso.  Ad 
ì.mum.  Giusta  i  termini  eon  cui  si  esprime  il  sig  am- 
basciatore di  Francia  nella  sua  nota  Verbale  ,  „  I'  Au- 
»  stria  che  si  è  fatta  innanzi  per  h  pace  e  die  la 
•>  bramò  sì  vivamente,  debbe  assumere  mi  aspetto  di- 
ti cluarato  per  tendere  a  questo  sC  »po ,  insistere  sul- 
»  1  apertura  immediata  di  ima  negozia/ione  ,  esigere 
»  che  vengano  nominati  dei  pieni  potenziar; ,  che  sia 
»  conchiuso  un  armistizio  ,  ed  entrare  nella  lotta  come 
»    parte  principale.  » 

Per  conseguire  questo  scopo  non  v'ha  che  una 
sola  forma  diplomatica  ,  quella  della  mediazione  armata. 
S.  M.  si  presta  quindi  a  prendere  quest'  attitudine.  Essa 
ne  terrà  il  linguaggio  colle  corti  alleate  ,  e  non  trascu- 
rerà nulla  per  darvi  tutto  il  maggior  peso.  L' idea  della 
riunione  istantanea  dei  pieni  potenziar]  si  è  incontrata 
col  punto  di  vista  del  gabinetto  austriaco  il  quale 
aspetta  tuttavia  il  primo  corriere  .!el  suo  ambasciadore 
per  vedere  quale  sarà  la  forma  che  avrà  scelta  S.  AI. 
1'  Iuiperator  Napoleone  per  regolare  i  suoi  passi  ,  vrde 
a  dire  per  sapere  se  S.  IVI.  I.  avrà  creduto  di  dover 
procedere  spontaneamente  alla  nomina  dì  un  negozia- 
tore ,  o  se  avrà  preferito  di  aspettare  la  domanda  uni- 
forme che  la  corte  di  Vienna  dirigerà  su  tale  proposito 
a  tutte  le  corti  interessate  :,  si  spera  die  questo  stesso 
corriere  porterà  notizie  del  barone  di  Wess  uberg  il 
quale  può  essere  arrivato  a  L  uJra  il  24  o  a5  marzo. 
Qualunque  sia  la  risposta  die  dirà  il  gtbinetto  britan- 
nico ,  sarà  importante  di  conoscerla  ;  giacche  supponen- 
do che  sia  favorevole  ,  il  pretesto  che  a  ragione  po- 
trebbe mett're  innalzi  la  Russia,  di  volere,  prima 
di  entrare  in  negoziazione,  conoscere  I?  intenzioni  del 
suo  alleato  ,  non  potrebbe  p  ù  sussistere  ,  e  i  passi 
fatti  dal  gabinetto  austriaco  e  di' Imperatore  Alessandro 
e  col  Re  di  Prussia  potrebbero  ,  nella  supposizione  di 
ima  risposta  inglese  negativa  ,  prendere  un  carattere 
decisivo  nel  senso  di  una  negoziazione  di  pace  conti- 
nentale. 

Ad  i.dam  Prima  di  entrare  in    dettagli     su    queste» 
importante  oggetto,  il   gabinetto  austriaco     deve     aspet- 
tare i  primi   rapporti  del    su  »     ambasciatore     a    Parigi  , 
al    quale    esso  spera   che  S.    RI.    1'  Imperatore  Napoleone 
avrà  manifestato  più  esplicita  nente  le  sue  idee. 

Ad  $.um  Dalla  natura  delle  cose  ne  conseguita  ,  e 
si  può  vedere  facilissimamente  die  l'Imperatore  de' 
Francesi  divide  la  convinzione  del  gabineito  austriaco 
che  l'  andamento  delle  cose  ,  1'  avvicinamento  del  teatro 
della  guerra  ,  sopra  un1  estensione  di  oltre  400  leghe 
de' punti  più  importanti  delle  frontiere  austriache,  non 
comporta  più  che  1*  Imperatore  prenda  parte  ,  come 
potenza  semplicemente  ms diaria  alla  guerra  ,  se  do  vesse 
continuare  co  itro   :   9Uoi   voti    più   cari. 

L"  'sere. ti  f  incese  e  confederato  aprì  la  campagna 
nel  1812  cime  esercito  principile,  forte  di  più  di 
40om  uomini  ,  e  s Lilla  linea  pia  lontana  delle  frontiere 
delia  monarchia  *  un  corpo  d1  osservazione  ,  inferiore 
in  numero  al  corpo  lusiliarto,  bastava  io  allora  per 
coprire  questo  cor  >o  lufioitauiente  ristretto  ,  quando 
che  ora  ci  vorrebbero  P'r  lo  m»BO  20011.  uomini  per 
copr.re  L'immensi  frontiera  vicina  al  teatro  presumibile 
della   guerra 

In  tale  posizione  di  e  >s"  ,  tanto  diversa  da  quella 
dell'  anno  scors  >  ,  n  m  resterà  certamente  altro  all'  Au- 
stria ,  qmbra  la  sui  mediazione  non  avesse  l'esito 
desiderabile,  che  la  scelti  fa  i  due  soli  partiti  ma- 
nifesti ,  o  di  ritirarsi  dietro  alla  sua  frontiera  ,  neu- 
tralizzando il  sno  territorio  ,  o  dì  prendere  una  parte 
più  attiva   alla  guerra  come   parte  principale. 

S.  M.  pertanto  non  può  eh"  convenire  nel!'  opi- 
nione di  S.  M  1'  Imperatore  de'  Francesi  che  le  stipu- 
lazioni dei  soccorsi  limitati  del  trattato  d'  alleanza  ,  uon 
sono   applicabili   alle    circostanze  del   momento. 

Questa  posizione  partirolirc  di  cose  e  indipen- 
dente dall'  Austria  non  pregiudica  punto  le  basi  della 
sua   alleanza    colla   Francia. 

L'alleanza  del    1C12,  benché  prodotta  dalle  circo- 


i  1 44 
Stanze,  presbiti  do  no»  pertanto  una  base  politica',  presta  a  fare  Un'eccezione  al  principio  invariabilmente 
vera  e  solida  alle  due  alte  parti  contraenti.  Questa  al-  e  cosi  felicemente  sostenuto  finora  di  non  permettere 
leanza  non  si  potrebbe  confondere  co'  trattati  (  nessu-  che  troppe  straniere  tocchino  ed  attraversino  il  suo 
ho  eccettuato  )  fatti  dalla  Francia  dalle  guerre  della  territorio  ,  trovando  che  questo  partito  offrirebbe  sem- 
tivolnzione  in  poi  ;  quello  del  14  marzo  offre  la  più  ;  pre  minori  inconvenienti  di  quello  che  non  ne  offrisse 
perfetta  reciprocità  ,  e  co.itiene  quindi  la  prima  condì-  |  il  soggiorno  di  una  truppa  a  cui  rende  pienamente 
zione  della  sua  durata.  S.  M/  1'  Imperatore  de"  Tran-  |  giustizia  sotto  il  jpunto  di  vista  militare,  ma  che  in 
cesi  conviene  egli  stesso  che  il  trattato  di  Tilsit  e  1'  al-  j;  ogni  occasione  si  espi. me  e  si  comporta  da  nemico  pia 
leanza  fra  la  Russia  e  la  Francia  sono   ben    lontani    dal  |  coii'Austria   che  cogli   slessi    Russi. 

rassomigliare  a  quella  dell1  Austria.  Se  la  Russia  ,  con-  |  È  stata  conchiusa  una  convenzione  col  gen.  Watzdorff 
vinta  della  necessità  di  modificare  le  sue  relazioni  col-  |  pel  passaggio  dei  Polacchi  e  dei  deboli  avanzi  del  corpo 
la  Francia  nOn  è  entrata  in  spiegazione  verso  la  sua  j  sassone  di  Gablenz.  V  ambasciatore  ha  V  onore  di  unirla 
alleata,  essa  ebbe  torto,  e  soprattutto  non  è  seguito  \  alla  presente  nota,  e  si  lusinga  che  V.  E.  troverà  in 
i  consigli  della  corte  di  Vienna.  Se  1"  Imperator  dei  j  essa  di  che  convincersi  che  l'Austria  in  questa  circo 
Francesi  trovasse  da  cambiare  una  parola  nelle  basi  i  stanza  ha  usata  tutta  la  possibile  delicatezza  coi  gè- 
delia   sua   alleanza  ,   egli  sarebbe  il  primo  a   dirlo.  I  nerali   e    colie   truppe   in  quistione.    Siccome   al  corpo  ci 

Di  comune  accordo  si  possono  sospendere  le  re-  jj  Gablenz  si  trovano  uniti  gli  avanzi  di  un  battaglione 
strizioni  portate,  secondo  il  testo  del  trattato,  ai  rap-  jj.  francese  ,  1"  Imperatore  ha  creduto  di  dover  dare  ila 
porti  militari  dell'  Austria  in  litici  guerra  die  ha  |  attestato  particolare  di  riguardo  per  quella  troppa,  or- 
cambiato  intieramente  e  natora  e  periìu  terreno  ;;  questo  |  diusudo  esplicitamente  che  il  comandante  del  battagliene 
caso  .succede  :,  l'Imperatore  non  estenderà  perciò  meno  §  conservasse  egli  pure  una  compagnia  sotto  le  armi. 
dal  casto  suo  la  parte  sua  militare  qualora  le  potenze  eoa-  |  S.  RI.  I.  riguarda  il  momento  attuale  come  quello 
lizzate  non  venissero  ad  aggiustamenti  ragionevoli  \  che  dovrà  decidere  delia  sorte  d*  Europa  ,  decidendo 
quantunque  il  soccorso  stipulato  dal  trattato  del  I  di  quella  delle  potenze  intermedie.  Ne  la  Francia  ne  in 
54  marzo  ,  non  sia  che  di  Som.  uomini.  Ambedue  §  Russia  corrono  rischio  nessuno  ,  la  loro  disputa  non  può 
questi  partiti  muovono  dalla  forza  medesima  delle  cir-  !  finire  se  non  se  mediante  un  accordo  cosi  desiderabih 
costanze.  La  certezza  che  V  Imperatore  non  trova  da  |  fra  le  grandi  potenze,  ovvero  strascinare  in  un  abisso, 
cambiar  neppure  una  parola  nelle  sue  relazioni  scrii-  ]  difficile  da  misurarsi,  l'Austria  ed  altri  stati  utili  alla 
te  eolla  Francia  prova  ,  meglio  d'  ogni  ragionamento  ,  !  propria  esistenza  delle  due  corti  di  Francia  e  di  Rossi 3. 
quanto  mai  tali  relazioni  gli  sembrino  naturali  ed  ap-  [L'Imperatore  d'Austria  resterà  fedele  al  suo  carattere.; 
plicabilì  Sf  prattutto  ad  un  tempo  di  riposo  che  forma  egli  non  limiterà  già  i  suoi  passi  in  favore  delia  causa 
la  più  bella  della  idea  di  S.M .  ,  e  che  debb'  essere  che  crede  di  dover  sostenere  ,  cioè  quella  della  pace, 
essenzialmente  raffermata  dai  legami  che  V  uniscono  a  sole  parole  ;  e  qualora  esagerazioni  possibili  nelle  mire 
alla   Francia.  dei   gabinetti  coalizzati  potessero  prevalere  sulla  ragione 

Ad  ùftum.  È  essenziale  che  1'  Imperatore  de*  e  sulla  moderazione^  che  S.  M.  I.  non  cesserà  mai  di 
Francesi  conosca  esattissimamente  la  posizione  de' vari  \  professare,  essa  metterà,  senza  esitazione,  una  forza 
corpi  d'  esercito  austriaci  pel  caso  preveduto  nell'  art.  4.0  ì  imponente  nella  bilancia  di   quella    potenza    che  ,    fatta 

11   corpo  ausiliario,  dopo   d'essersi  assicurato,  me-  }  astrazione  dalle   immense    complicazioni    del    momento  , 
«haute    una   momentanea  sospensione  d'  armi,  della   possi-  !  Vien  da   essi  riguardata  come  sua  alleata  più  m  torme. 
bilità  di    occupare    1'  ultimo    punto   del  ducato    di   Var-  j  S.  M.  debbe  aspettare  le  prime  spiegazioni  che  stic.ceders.-n- 

savia  ,    si    trovò   in    grado    di    ammettere  ,     nel    suo    cir-  I  ?°  .lra  il  sl!0  ^asciadore  ed  il  ministro  francese  sopra  alcune 
....  ,   11-  1  i-   f  basi    generali  ,  innanzi  di   poter  proporre  un    armistizio.    Stiate 

condario  ,    211    avanzi  dell  esercito   polacco   per  sottrarli  ì   iv.  ...     1     .  n  . 

v  »    6    _  >  t>        •      i  •"*•«-"    j  vi    9UUKIUI   j   ^  p0s:Z  one  attuale  delle  cose  }   questo  passo,  non  aciompagnuio 

alla     superiorità     de'  Russi:     ii     generale  comandante    di  •  éa  spiegazioni  qualunque,  non  offrirebbe  altro  che  eouq  ròmes- 
.  qufpf o    corpo      aveva     fatto     conoscere  ,    fin    dai     tempo  \  sioni  tanto  più  gratuite  per  1   Austria  e  per  la  Francia  in  quadro 


della  ritirata   del  o.°   corpo   sópra    Czentochoyv  ,   al  Pnn-  ]  clle    S1'    a!lcat'    riguarderebbero    una    tale    domanda    come  r.s 

„:».„    v>      •**,  ,.,fi.;   ;l    j„0;,i0,.;j,   ..!,"„   r     •  1  I   semplice  prova  di  debolezza,  e  che,  come  tale,   lungi  dui  «et- 

erne  Foniatovvski  il  desiderio  eh   eali  si  postasse  nel  cir-  j         r    c   v,    ,,  1  ,',  u  ,.    •..     b 

r         .  .  c    .        r  !  vne  a   b.  M.   1  Imperatore  de    r  r.mcesi  ,    metterebbe    con    nu-r 

conciano  austriaco    per  non  eccitare  invano    l'attenzione  j  perdita,  in 

del   nemico  ,  e  indurlo  ad  imprese   rovinose  pel   5.°  corpo  i  dell'  Austria 

e    che    compromettevano    il    soggiorno    delle    truppe    .111-  \  ^   europa  e 

striache   nel   raggio   di    Cracovia.     1    Polacchi,    lungi    dal  )  Jj '  anit 


la  sua  attitudine  e  tn.ieila 


conciario  austriaco    per  non  eccitare  invano    l'attenzione  j  perdita,  in  un  appetto  totalmente  falso  1 

del  nemico  ,  e  indurlo  ad  imprese   rovinose  pel   5.°  corpo  |  dell'  Austria  ,  ingrandendo  prodigiosamente  agli  occhi  dei  fm; 

quella   delle   potenze  coalizzate. 

basciatore  crede    di    dovere    qui    soggiungere    che    ai 

momento     in   .cui     furono    compilati   i  suoi  dispacci  a-rV.'Ctiria  , 
seguire   1     consiglio  sasrtrio  e    benevolo    dato  loro,   fecero  I    1       •    •  .       j-  e    tvt  •         .  ir     1      .      ■ 

•    .&  ,    ,  •  -\'        e  "«'«-«  ll"J)    KU|,    ì   11  ministro  di  o.  M.  nou  aveva  ancora  ricevuto  quelli    direttigli 

tutt'  all'  opposto.    Non    fu    che   dopo -'essere  Stati   molestati  j  dopo    «ì    suo    riiotno    da    Parigi    e    contenenti    lo  sviluppo  delle 
inutilmente,  e    dopo    d'avere    perduto  parecchie  migliaia  '  Wee  Ji  S-  M.  l'Imperatore  de'  Francesi  su  questo  oggetto 
d'uomini    ch'essi    finalmente    si   postarono    dietro  la  linea 


L'  ambasciadore  non  debbe  lasciar  d   osservare  di  bei  nuovo 


austriaca,  continuando  pero  sempre  ad  eccitare  r  .,,.  T  ^a^,f>  n'ai  ìa  .^i^one  prticolari  sima  in  cui  si  twva  posta 
,  .  v>  •  ..'..-"*  "  '  i  l 'imperatore  •  in  torza  delie  alluali  circostanze  .per  rpuat'O  iil 
tenzione  dei  Rossi  cor,  inutili  provocazioni.  Da  quel  j  su%li  pi0prj  '  popo|i  .  nclami  p  aUcnzione  del  suo  augusto  allealo, 
jT.cn  ento  par  ehe  i  Russi  prendf-ntì  il  partito  di  sl.Og-  1  e  quanto  ineriti  positivamente  di  essere  considerata  ne!  suoi  cai- 
giare  il  corpo  polacco  postato  sul  {oro  fianco  e  dietro  '»  coJ'-  ~a  r'^'one  austriaca  _,  stanca  da  tanii  anni  di  sciagura, 
ili  essi.  Questa  supposizione  naturalissima  per  se  stessa  •  non  fo,'n,ava  che  un  sol°  voto  ,_  quello  del  riposo  che'  permH- 
v  .  ; -,  ■  1  .  11  !...,■;  '  \  lesse  al  iioverno  di  guarire  1  mali  passati  ,  di  rnneitere  in  oriin.; 
divenne   sempre    più    evidente    alla    vista    dei    loro    pio-  1     e                   t-  e         ■  •          i-      .          .  !       i- 

1          l                                                                 ,,J  u     '"V     '  le  nuarize  j  e  di   lar     rivivere    1   antico    stato    di     prosperila     che 

Violenti    e  dei    radunamenti    delle    loro    truppe.    L'fmpè-  |  già  da  gran  tempo  il  popolo  avea  cessato  di  godere.    L'alleai.zi 

ratore    risoluto    di    non    sacrificar    gente     invano    per    la  !  colla  Francia  doveva  compiere  tut'e  le  speranze  ,  e  sono  questo 
*-ons<  rvazione    di     un   paese    totalmente     esausto    e 
non    presentava   pivi   nessun  mezzo   alle   truppe    ìe 
dovevano     essere     provedute     di     tutto     dalie     p'?.ovriTC( 


elle 
1: 


austriache,  trasmise  l'istruzione  eventuale  qui  unii  <  al 
generale  Frimont.  ]1  generale  non  è  per  anco  sèato  in 
caso  di  farne  uso,  non  essendo  anidra  succeduta  la 
denunzia    dell'  armistizio   per   parte    d<-i    P.r.csi. 

La   ritirata   dei    Polacchi  sul    territorio    austriaco    pre- 


mono 


senta      ad      Offni 

zioni.     Non    si    può     effettuarla 

imbarazzante    per    le    sussistenze 

parte   della    Gal. zia    eli"  e    all'  altura    di    Cracovia 


più      spiacevoli      co-aplica 
che      nel     pm:io     più 
della     trupp.1  ;    quella 
non  è 


<'he  una  stretta  fra  i  Gàrpazj  e  la  Slesia.  Su  quel  punto 
s  itrovano  dello  truppe  del  corpo  d'esercito  del  Principe 
di  Reuss  ,  e  già  il  corpo  del  generale  Frimont  è  troppo 
numeroso    per    poter  ivi   sussistere  unitamente   .- d    <\sse 


fcepza  cagionarsi  imi  carestia  reciproca.  Per  altra  paifre 
rimperatere  non  putrelle  in  nessun  casa  peniièttere 
ai  Polacchi  di    soggiornare   nei   suoi   Stati  ;    nja    e?U    si 


sólo  punto  di  vista  ,  dopo  una  lunga  sene  di  patimenti  ;  poteva 
diventar  popolare  questo  nuovo  ordine  di  cose.  In  questo  t'rat- 
[•  '  \  tempo  scoppiò  la  guerra  n^l  Nord  ;  la  parte  che  in  essi  prr.-<? 
1'  imperatore  impose  ai  suoi  sudditi  inaspettati  si'grfizj  ;  tssi 
fmono  comportati  ;  ma  si  vide  con  dispiacere  che  le  conu.  gueoae 
del  nuovo  sistema  politico  non  si  facevano  per  anco  s^mire  m 
quel   modo  benefico  ch'esigevano  i  bisogni   della   n..?. ione. 

Gli  avvenimenti  deli'  ultima  campagna  hanno  ..'.eluso  tutti  i 
calcoli.  L'  Imperatore,  che  non  ha  creiiuto  di  dovere  entiaie  iri 
questa  guei  ra  che  parzialmente  vede,  minacciata  au  «u  ce.ljK.Uiji* 
immensa  e&tensione  delle  .  uc  frontiere;  ad  out^  dei  gra.sói  in- 
tralci dello  stato  attuale  delle  finanze  ,  epigono  iuiptridsarnc«ie 
le  circostanze  che  si  mettami  in  attività  forze  imbonenti;  i' im- 
peratore è  costretto  a  ricorrere  ai  suoi  p.  poh  ;  >n  lUo,go  del 
riposo  che  si  prometteva  loro  come  unico  fruito  d*  ì  nuovo  ord:ne 
politico  ,  tutto  presagisce  loro  una  guerra  generale  In  tale  stalo 
di  cose  più  non  resta  che  un  mezzo  all' Imperatore ,  ed  è  quello 
di  avere  riguardo  ai  buon  volere  delia  nazione  ,  come  b,.-e 
più  preziosa  de'  suoi  mezzi.  Per  giungere  a  ciò  ,  egli  non  ha 
che  un  mezzo  ,  ed  è  queilo  di  dichiarare  eh'  egli  non  s'  arma 
peraltro  clic  per  ottenere  una  pronta  e  solida  pace.  (Jifdiitteur,) 


Milano  }   dalla  tpogi'afìa  di  Federico    si  gridìi. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiUHO ,  MercoLcU  ,   A    Ottobre   ,8jj. 


REr.v0  D.  uve nr:RiA. 

jV/.wu  ,   -7   St-;/ ri, óre. 
'    .         B   6  Cr)*mitc   s'   e  *»«»   un:,    scossa   di   témWn 

■***»*   *"*&*■  V-")  ****** ■  l  riH„„„to  di  StahW 
,    •embourg.   (  /o«r.   rfe   /><>,•/.».   )  UV   '3 

REG-NO  DI  BAVIERA, 
Bayfeuth  ,  27  Settèmbre, 

I^|£  h  S*,*".*1  *«"**   aa^co   conte   di  Gol- 
faredo  ^udla  c!i,  rimase  ta«*o  magata    nei  combat- 
««.«u.rd.  NollenlorfeCul,,   Anche    la   vanguardia  dèi 
Frwwaa,    coma»  iati,    dal    geuerfìc    Zietheu    ha    soffio 
C'iT       rf     d'A^sau,     Kriòìtg,      T.lluU    « 
PansJorff  (  tra  le  frontiere  de/la  Sassonia    e    tfuouljtz  1 
sono  occulti  dalie  truppe  francesi.   (  Gaz.  de  franco.  ) 
Monaco  ,  28  Settembre 
Non  è  accaduto  nessun  fatto  sulle  frontiere  dell'Al- 
ta Austria. 

L'  editto  reale  sulla   tassa  di   guerra     e    «alo    pub- 
Jd.catu  iu  tutto  ii  Heguo  di  Baviera.  (  /.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBE. 
Hunau  ,  2    Oltob'e. 
Cia  da  alenai  giorni   passano  dalla  nostra  città  va- 
ne  colonne  d,   3   in  4,,,.   nomini    tra    fanteria       cavalle 
na      ed  artiglieria  ,  le  quali   vengono  daila   riva  sinistra 
del   Reno  e  s>  portano  in  Sassonia.   Abbia.no     veduto    a 
passate  anche,   un  gran  parco  d'  artiglieria. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Bajona ,  a  8  Settembre. 

G'T^  i"?P°rtÌ  Ji   ™'Ì  «"'«ori  dell'  esercito  in- 

ìi   lord    Wf    in..fnn    ^r.,,     „     ■  ...  . 


I 


,le,             I  W^',ni  d>   ™>  dÌS"'t0rÌ  ^"' esercito  in-  di     Stati    fino    allora    indipeùdent        d     Z"i    I 

gfese;    ord  W^agton  non    e    riuscko    nel!'  impresa  di  ^muramenti    dell' Impero  SmLJL  TavLT^ 

W talC  ■?  "a  8e7f' °  «***«  le^t,///.Ji,  ^  Svegliare  le  incudini  d^'S         ^^  I 

K  continuano  tuttora   il   l,,o   .nodo    di    far  la   gll,n„ tf  colla    loro    Funesta    reazione    st1|  '  I ^        fV      ' T 

«r.  attaccano  «convogli  dell' ,  s<  rcito  iag|e-e    *       UlJ  gnerra   che   s,   doveva  aclZÌ   2  t  ». *  '  *r?C    U 


ATTI    OFFICTALT. 

(  Vedi  i  hbi,,  a„iec<;a-  del  Weri  .;i/_ } 
N.«  43  (*). 
Bicliiarazrone. 

II  Mttesa-ieto  ministro  di  Stato  «  de-li  .»  ,.; 

Frane-i  ,    Ke    d'  Ita»,  '   1"'!'er«t°«  «iì 

*'dc1  '"C'S.  Al".  TTa*?-*^  "*•«■ 

j.  «a*»!.  „„„■  -^vsar^rsi 

P-^Ta^^^rt  >frT5? 

tore   de' Francesi  r,mirihnire|,|, ,  \     •     .         li         '"^""^ 

P-1   diriifi  e   pei   ,>ossu„i  cle.,1,    o,af-  ■     ,.  '.  r:S^M  ' 

ella   medesima  «a  &  ^'P^Oeflt,,  onerò 

É.ennze^er11   '"    ^"^    nUt''Jre    a    I"?*>'  si     ** 

'"'    f'3    a:1l50!1'1    st«"o    «a    anno   dopo    F  e»oc«i 
tue  sendirava    mettere    il    r„ì  ..-.    .ti        •     •  -,  " 

^ilt-ij^'dirrx,,;-^- 

r>,    quando   nuove  aggregazioni    al   territorio    fratte^ 

f      S  nU    fUl,>.    a"ra     i«d*PriHfcnti  ,     di     nuovi    brani  ^ 
8'nembramfnfi     ,L.!1"  T .....    ;-a.,  ,   .  '    e 

a 


li   cont 

•ra  attaccano  ,  convogli  deir^Trdto" incese  ,&ne  ii.ve- 
ne   intercettano     le  '  co.i.utiicazioni. 


stono  i   magazzini 


gnerra   che   s,    doveva   accendere   nel  ,gIa    w   ,a  F  at 
-.^...,uu    le    comunicazioni      Cla   e  **>   ««ss. a   (/,).  la" 

Vau.   toraarooo   ,   proclami   ad   esse  diretti     da     GwtBII0-  H    gabinetto  francese  sa    meglio  di    vm,        I. 

•  del   Parane      e  lord    Wellington    e  costretto  a   manda!  U    H   IMmperaK.re    d'A„..r  ?  ", ^      Z „  " MSTJ 

re  de  iwrp,  iselau  contro  queste  bande  arante    ed    or-  '  Prevenire    ,1,,    a-, ;....  IL  .  ,        aMU°   "  CU,,rf"    fìl 

citate   j:l      brifrniirli<yrri,.  ,i.,ir    j .,._■- 1 


.    *       .  !""«    w.ujne   armai 

citate  al     brrgandaggio  dall'  Inghilterra    «,ss ,     Q„ost: 
guerra   .ntestuia   diventa   tanto   più    pene  .Iosa   in   anantò 
.he  ,1  nnm.ro  delie  guerUlas  va  aumentarsi  0.ni  gior 
no  con  sjue 1,  che  si   uniscono  loro  disertando  dalle  trbp- 
ì-    spaguu.de  ove  sollrono  de'  mali    trattamenti   in  con 
frooto    degf  Inglesi    e    dei    Portoghesi.    Ultimameuie  in 
una    e:  la   e   accaduta   una    viviss.nia    disputa  fra    un   reg 
ajin,ento    spagnuolo    ed    uno    inglese     per  la  preferenza 
degli  alloggi  ,  e  già  eran  corsi  ali'  armi  e  si  stava   per 
Sorger  sangue,  se  per  buona  sorte   non   giungeva  un   tfffi. 
cak    generale   che  calmo  gli  spiriti   ed  impedì     le  fum- 
ate  conseguenze  che   aver  poteva  questo  fatto. 

(   Jonr.  de  V  Emp.  ) 
Strashorgo  ,   3    Ottchre. 
In  questa  settimana  pesarono  continuamente  trm,- 
p~  dn-tte  a   M ..gonza ,    e    fra    queste  due   bei  distacca- 
ment.  de)  29.°  di  lm,a  e  del  ..•  della  marina.  (  Idem.  ) 
Parigi ,  7  Qttobre. 
Lettere  di    Dresda,  in   data     del    ,0,     dicono  che 
S.  M.   1    Imperatore    era    in    quella     citta    donde    conti- 
■uava  a  dirigere  .  movimenti  del  suo  esercito      e  OCni 
momento  giungono  bellissime  truppe   fresche      e    S    M 
le  passa  tosto  a   rassegna.  (   Gaz.   de  Trance.    ) 

—  Ci  si  scrire  da  Berlino  che    il  maggiore  D' Armio 
e  stato  «coso   ^   una  palla  di    cannone.  (  J.  de  P.) 


prevenire  d,e  scoppiasse  una  tal  guerra  ,  con 
•«**»,  chele  dettava  ,.  suo  interesse  p,r  |e  due  po- 
tenze e  per  quelle  c!,e  dovevi.no  trovarsi  strascinai 
»  ha  gran  latta  che  si  stava  prepara»*,  Non  c  ,,e.,Y 
me  1  Europa  accuserà  mai  d,' mal,  incalcolabili  elle 
ne   sono    stati  la   conseguenza   (r) 

Jn    questo   srsto    di    cose.    S.    M.   P  Imperatore  ,    ti^ 
potendo  conservare  a' suo.  pnpoh  il  benXio  dell,  „,, 
e    mantenere    una    felice    neutralità    in    „t.,zzo   al    vasto 
campo    d,    battaglia    che   da   tutte    le    parti    circi  lava    i 
snoi   Stati     non   consulto  nel   pan,.,,   che  prese  a  I  aJ.,t- 
-e      che    la    sua    fedeltà    a     delazioni   sìVecen^u^e 
la):         \  e    e  S^>eranze    **•*   desiderava    di    nutrire 
aa,rarhela     sua    amanza  ella    Francia,    offrendole 
<h     mezzi    p.u    sieUr,    per    i\r    ascoltare    ,    eousi,!.    della 
S;?S"«M,   metterebbe    Be'  I  miti  a    mah    Inevitabili      * 
servirebbe  la  causa  del   ritorno  della   P*ce   in  Europa  fV 
graziatamente  non  è  stato   cosi;   né  L  lumini  suc- 
cessi   della    campagna    del     >  8  ■  2  ,   uè    i     disastri    senz-, 
esempio    che    ne    hanno    segnalata    1,    fin-     a.m     hanno 
potuto   ricondurre  be' consigli    del   Governo  Ihmcese    lo 
•pinta   di     moderazione    che  a vrei.be    messo    a  profitto 
g"  uni   e  diminuito  l'effetto  degli   altri   (e). 

Contmtotio   S.  M.  co|9e   \]  m  ,l)Pir„.   dte  ,.    ,..  ,::|)1.  )(..t 
dubolrtsw    aveva    rallentate    I-    operazioni    attive   della 


^tS}  PttVWiohe«ino  nc'io^i.  wtfccsiiv»  »  dtìCu:n,ui.  U^Pfc 
ce^en-»  a  qa-5ta  d,'cUiaraaione. 


3 14-6 
«uerra ,  per  dù-igere  alle   potenze  belligeranti   parole  di 
pace  ,   ch'ella  sperava  ancora  di   vedere  accolte  d' ambe 
le  parti  con  quella   sincerità  che   le   aveva   dettate. 

Persuasa  tuttavia  ch'ella  "on  potrebbe  farle  ascoltare 
Sfr  non  col  sostenerle  con  forze  che  promettessero  al 
partito  con  cui  andrebbe  d' accordo  sulle  viste  e  sui 
principj  ,  T  appoggio  della  sua  cooperazione  attiva  per 
terminare  Ih  gran  lotta  (/)  ,  offerendo  la  sua  media- 
zione alle  potenze  ,  si  decise  allo  sforzo  penoso  pel 
suo  cuore  ,  d"  una  chiamata  al  coraggio  ed  al  patriottis- 
mo de'  suoi  popoli.  11  congresso  proposto  da  essa  ed 
accettato  dai  due  partiti  si  raccolse  in  mezzo  agli  ap- 
parecchi militari  che  il  successo  delle  negoziazioni 
doveva  rendere  inutili  se  i  voti  dell"  Imperatore  sor 
tissero  buon  effetto  ;  ma  che  dovevano  nel  caso  con- 
trario condurre  per  mezzo  di  nuovi  sforzi  al  risultato 
palifico  ette  S.  M.  avrebbe  preferito  di  conseguire  sen- 
.za  effusione  di  sangue   (g). 

Ottenendo  dalla  confidenza  eh'  esse  avevano  riposta 
in  S.  M.  1.  il  consenso  delle  potenze  alla  prolunga- 
zione dell'armistizio  che  la  Francia  giudicava  necessa- 
rio per  le  negoziazioni  ,  V  Imperatore  acquistò  con 
questa  prova  delle  loro  viste  pacifiche  ,  quella  pure 
«Iella  moderazione  de"  loro  principj  e  delle  loro  iuteu- 
2Ìoni    {li). 

Egli  vi  riconobbe  i  suoi  ,  e  si  persuase  da  quel  mo- 
mento che  incontrerebbe  dal  cauto  loro  disposizioni 
sincere  a  concorrere  al  ristabilimento  d'  una  pace  so- 
lida e  durevt  le.  La  Francia  ,  lungi  dal  manifestare 
intenzioni  analoghe ,  non  aveva  dato  che  assicurazioni 
generali  troppo  spesso  smentite  da  dichiarazioni  pub- 
bliche che  non  davano  per  verun  Biodo  la  speranza 
eh'  ella  farebbe  per  la  pace  que"  sagiihzj  che  potreb 
bero   ricoudurla   in    Europa    (ij. 

1/  andamento  del  congresso  non  poteva  lasciar  dubbio 
n  questo  proposito.  Il  ritardo  dell"  arrivo  de'  signori 
plenipotenziai j  francesi,  s>tto  pretesti  die  il  grande 
scopo  delia  sua  riunione  avi  ebbe  dovuto  rimuovere  (j )  : 
Y  iusufficenza  delle  loro  istruzioni  sugli  oggetti  di  for- 
malità che  facevano  perdere  un  tempo  irreparabile  , 
allorché  più  non  rimanevano  che  pociii  giorni  per  la 
più  importante  delle  negoziazioni  (k)  ;  tutte  queste 
circostanze  unite  dimostrano  pur  troppo  che  la  pace, 
qual  la  desideravano  l'Austria  ed  i  Sovrani  alleati,  era 
estranea  ai  voti  della  Francia  (  L)  :,  e  che  avendo  ac- 
cettato, per  formalità,  e  per  non  esporsi  al  rimpro- 
vero della  prolungazione  della,  guerra  ,  la  sua  proposi- 
zione d'  una  negoziazione  , voleva  eluderne  I" effetto  ('«), 
ovvero  prevalersene  forse  unicamente  per  separare  l'Au- 
stria dalle  potenze  che  si  erano  già  seco  lei  unite  di 
princgpj  ,  avanti  pure  che  i  trattati  avessero  consecrata 
ìa  loro  unione  per  la  causa  della  pace  e  della  felicità 
<lel    mondo  (il). 

L"  Austria  esce  da  questa  negoziazione  ,  il  cui  re- 
sultato ha  delusi  i  suoi  voti  più  cari  ,  colla  coscienza 
della  buona  fede  che  vi  ha  impiegato.  Più  premurosa 
che  mai  pel  nobile  scopo  eh'  ella  si  aveva  proposto , 
non  prende  le  armi  che  per  conseguirlo  di  concerto 
colle  potenze  animate  de'  medesimi  sentimenti.  Sempre 
egualmente  disposta  a  dar  mano  al  ristabilimento  d' un 
ordine  di  cose  che  ,  mediante  una  saggia  ripartizione 
di  forze  ,  metta  la  guarentigia  della  pace  sotto  1"  egida 
3'  un'  associazione  di  Stati  indipendenti  ,  ella  non  tra- 
spirerà nessuna  occasione  onde  pervenire  a  questo  ri- 
sultato ;  e  la  cognizione  ch'ella  ha  acquistato  delle  di- 
sposizioni delle  corti  divenute  ormai  sue  alleate  ,  le  da 
la  certezza  eh'  esse  coopereranno  con  sincerità  ad  uno 
scopo   così   salutare   (o). 

Nel  dichiarare  ,  per  ordine  dell'  Imperatore  ,  al 
sig.  conte  de  Narbonne  ,  che  le  di  lui  funzioni  d'  am- 
Lasciàdore  cessano  da  questo  momento  ,  il  sottoscritto 
inette  a  disposizione  di  S.  E  i  passaporti  di  cui  ella 
avrà  bisogno   per  sé  e   pel  suo  seguito. 

I  medesimi  passaporti  saranno  consegnati  ad  A.  de 
la  Bianche  ,  incaricato  d"  affari  di  Francia  a  Vienna  . 
conio    pure  agli   altri   individui   dell'  ambasciata. 

II  sottoscritto   hi  T  onore   d'  off  rire  ,  ecc. 

Firmato  ,  Metternich. 
Praga  ,    ìa  agosto    i8i3.  (  Menu.  ì 


Note  del  Mon'tcur  alla  dichiarfizione  dell'  Austria. 

(a)  L'Austria  ha  rinunziato  di  sua  p'ena  volontà  all'  Im- 
pero d'Allemagna;  ha  riconosciuto  i  Principi  della  Confedera- 
zione ,  ha  riconosciuto  il  Protettorato  dell'  Imperatore.  Se  il 
gabinetto  ha  concepito  il  disegno  di  ristabilire  l'Impero  d'Al- 
lemagna  ,  di  distruggere  lu'to  quanto  è  stato  fondato  dalla  vit- 
toria e  consecrato  <iai  trattati ,  ha.  formata  un'  impresa  la  quale 
mal  prova  lo  spirito  di  moderazione  ed  il  rispetto  pei  diruti 
degli  Stati  ind  pendenti  ond'  egli  si  dice  animato. 

(b)  Il  gabinetto  di  Vienna  si  dimentica  del  trattato  d' al- 
leanza da  esso  conchiuso  il  14  marzo  1812  ;  si  dimentica  che  , 
in  virtù  di  quel  trattato,  la  Franca  e  l'Austria  si  hanno  reci- 
procamente guarentita  l' inlegrità  de'  loro  territorj  attuali;  si  di- 
mentica che  ,  in  virtù  di  qud  trattato  ,  1' Austria  si  é  impegnata 
a  difendere  il  territorio  della  Francia  tal  quale  esisteva  allora  , 
e  che  non  hi  poi  ricevuto  nessun  ingrandì  manto  ;  si  dimentica 
che  ,  in  virtù  di  quel  trattato ,  egli  non  si  e  limitato  a  doman- 
dare per  l'Austria  l'integrità  del  suo  territorio  ,  ma  gì' ingran- 
dimenti che  procurare  gli  potrebbero  le  circostanze  ;  si  dimen- 
tica che,  il  14  marzo  tdia  ,  mtte  le  quistioni  che  dovevano 
produrre  la  guerra  erano  note  e  stabilite  e  che  ,  volontaria- 
mente e  ron  cognizione  di  causa  ,  abbracciò  il  partito  contro  la 
Russia.  Per  he  mai,  s'egli  aveva  allora  i  sentimenti  che  mani- 
festa oggidì  non  ha  egli  fatto  allora  causa  comune  colla  Russia  ? 
perchè  mai  almeno  ,  invece  d'  abbracciare  ciò  ch'egli  presenta 
oggidì  come  una  causa  ingiusta ,  non  ha  egli  adottato  la  neu- 
tralità ?  La  Prussia  fece  alla  medesima  epoca  un'  alleanza  colla 
Francia  ,  che  ha  poscia  violata  ,  ma  le  sue  fortezze  ed  il  suo 
territorio  erano  occupati.  Pòsta  fra  due  grapdi  potenze  in  armi, 
e  teatro  essa  medesima  della  guerra,  la  neutralità  era  realmente 
impossibile.  Ella  si  mise  dalla  parte  del  più  forte.  Allorché  da 
poi  la  Russia  occupò  il  di  lei  territorio  ,  ella  ne  ricevette  la 
legge  e  fu  1'  alleata  della  Russia.  Nessuna  delle  circostanze  che 
hanno  regolate  le  determ'inaa'oni  della  Prussia  ,  non  sono  esi- 
stite nel  1812,  né  esistono  nel  i8i3  per  l'Austria.  Ella  si  è 
impegnata  di  sua  piena  volontà  nel  1812  nella  causa  che  cre- 
deva la  più  giunta,  in  quella  il  cui,  trionfo  vie  più  importava 
alle  sue  mire  ed  agi'  interessi  dell'Europa  di  cui  ella  si  mostrai 
protettrice  sì  inquieta  e  difendiirice  si  generosa  Ella  ha  versato 
il  suo  sangue  per  sostenere  la  causa  dell*  Francia  ,  e  nel  i8i3 
n*  è  prodiga  per  sostenere  il  partito  contrario  Che  pensar  ne 
debbono  i  popoli  ?  Qual  giù  tizio  daranno  essi  d  un  governo  il 
qude  attaccando  oggi  co  che  difendeva  jeri  ,  mostra  che  non 
è  né  la  giustizia  me  la  politica  che  regola  le  più  importanti  de- 
terminazioni del  suo  gabinetto  ? 

•,  (e)  II  gabinetto  francese  sa  meglio  di  verun  allro.cfie  l'Au- 
stria ha  offerta  la  sua  alleanza  allorché  non  si  era  pur  conce- 
pita la  speranza  d  ottenerla  ;  sa  che  se  alcuna  cosa  avesse  po- 
tuto indurlo  alla  guerra  ,  ciò  era  la  certezza  che  non  solo  l'Au- 
stria non  vi  prenderebbe  alcuna  parte  cóntro  dì  esso  ,  ma  che 
vi  prenderebbe  parte  a  di  lui  favore;  sa  che  inveee  di  sconsi- 
gliarlo dalla  guerra  ,  l'Austria  lo  ha  eccitato  ad  intraprenderla; 
che  lungi  dal  lem.  ria  ,  essa  l'ha  desiderata  ;  che  lungi  dal  vo- 
lersi opporre  a  nuovi  smembramenti  di  Stati  ,  ella  ha  pensato 
a  nuovi  smembramenti  d»  cui  voleva  trarre    profitto. 

(d)  il  gabinetto  di  Vienna  non  poteva,  die"  egli ,  mante- 
nere una  (■  hce  neutralità  in  mezzo  al  vasto  campo  di  battaglia 
che  lo  circondava  da  tutte  le  parti.  —  Le  circostanze  non  erano 
adunque  le  medesime  come  nel  1806  ?  N'in  si  davano  forse  , 
nel  1806  e  nel  1807  ,  sanguinosi  combatliinenii  presso  i  confini 
del  suo  territorio  ,  e  non  conservò  egli  ai  popoli  il  benefìcio 
deila  pace  ,  e  non  si  mantenne  in  una  felice  neutralità  ?  —  Ma 
il  governo  dell'Austria  abbracciando  il  partito  della  guerra  ,  e 
combattendo  per  la  causa  della  Francia  ,  consci  tó  ,  die'  egli  , 
la  sua  fedeltà  a  relazioni  reccnteme  te  stabilite  ;  fedeltà  che 
non  merita  più  d'  essere  consultata  allorché  queste  relazioni 
soni  divenute  più  antiche  di  un  anno  e  più  strette  in  Virtù 
d'  un'  alleanza  formale  ;  se  gli  si  dehbe  oggidì  dar  retta,  non 
è  già  per  assicurarsi  ingrandimenti  eh'  egli  si  alleava  alla  Francia 
nel  1812,  che  le  guarentiva  lutti  1  di  lei  possessive  che  pren- 
deva parte  alla  guerra  ,  ma  si  é  per  servire  la  causa  del  ritorno 
della  pace  e  per  far  ascolt're  i  consigli  della  saggezza.  Qual 
logica  !  qual  modestia  ! 

(e)  Come  mai  il  gabinetto  di  Vienna  ha  egli  risaputo  che 
i  luminosi  successi  della  camp  gna  del  1812  non  hauno  ricon- 
dotta la  moderazione  ne'  consigli  del  governo  .francese  ?  S'  egli 
fosse  slato  bene  informato  ,  avrebbe  saputo  che  i  consigli  della 
Francia,  dopo  la  battaglia  della  Mosk-wa  ,  sono  slati  moderati 
e  pacifici  ,  e  che  fu 'allora  tentato  tutto  ciò  che  poteva  ricon- 
durre la  pace. 

(f)  Il  gabinetto  di  Vienna  continua  nelle  sue  inconse- 
guenze. Egli  fa  causa  comune  colla  Francia  nel  1812  ;  e  dice 
oggi.ì  che  faceva  questo  per  impedirla  di  far  la  guerra  alla 
Russia.  Egli  fa  armamenti  :;el  i^i3  per  la  Prussia  e  per  li 
Rùssia  ,  ed  é  ,  egli  dice  ,  per  inspirar  loro  il  desiderio  della 
paoe.  Queste  potenze  ,  sulle  prime  esaltate  da  progressi  di  cui 
andavano  debitrici  all'  azzarda  delle  circostanze  ,  avevano  ripi- 
glialo sentimenti  più  tranquilli  a  motivo  degli  strepitosi  rovesci 
del  primo  mese  deila  campagna;  indebolite  e  vinte,  stavano  per 
uscire  dalle  loro  illusioni  II  governo  austriaco  dichiara  loio  che 
egli  si  arma  per  esse  ;  mostra  loro  le  sue  arni  pronte  a  pren- 
dere la  loro  difesa  ,  e  ,  mentre  offre  loro  nuove  probabilità  nefla 
coolinu.zione  della  guerra  ,  pititude  d'  inspirar  Ìoro  il  desiderio 
della  pace.  Che  avrebb'egli  fatto  se  avesse  volu'o  incoraggiarla 
alla  guerra  ?  Egli  ha  offerto  alla  Russia  di  prenderne    sopra    & 


D'i 


».  ^ ,.  inetto  di  ^:;Qr!l:±a^L?*-D-'ca.--id'-»rarS1  ai  £&£ eùs^***  .  ^rhd.» 


««a  n.Wal.  nemica'  ,,£'  fé HZ  V !'  J  •""'  «^Sfr.-J  gresso  ,  auch  e  «otto  h  Ld [!COrdjfs'  ^  J***  ^©Sffl 
««ale.  Se  ,1  gabinct  o  di  V eoo ave™!  T  I  5"  Dem,Ca  ^  I  d'  F0Ura'si  a*  P reo  li  jKS?!!  *U^U^«  J-TStStea 
«Sgozza,  questa  le  avrebbe  deUo  che  non  ^  °  '  P"^  ^      Dett°  di  Vienna*'  ^  »-»"««»«    **    spargeva    U  ££ 

cend.o  poWnJoHli  naov.,  „,,     „u.  !°°"  S'  a  resla  S'a  u°  ">"  r.  =•_ ._   •     , 


cend.o  porgendo-I,  nuova  esca  nb  D°°  S'  "i™1"  S'a  Ua  *n" 
in  mezzo  p°er  ua°  piolo  i  cai  !  ?  ^  '  PruJe"te ''  ge.Urvu, 
finalmente  PCh  é  unTfol  hV \>  1  '""  '°a°  C°ntrarÌ  ed  «""«  5 
guerra  un,  nazione  la    ,  ^"f  >°    T  '*■  "^  dd,a 

contare  a  godere  cftSedotSe^^^T 2  «T? 
colla  saggezza  che  si  consta  i"  ambizkm^  '  *'* 

«*&  d£..e  c^arasLs^iff; Qoesto  * 

adente  percW  Su  ,,...  lo'^g ^onfò  "   ^    '*** 


sulle  quali  noi  non  avevamo  tinteti?™'*'  V,4lc  V»k^ 
ch'egli  Si  lrovert,)})e  SSaS*^fr  '«"■  S^a  Crt-J-e 
e  che  non  oserebbe  ,„  Z™ll  °Kc,°    dl  ™&*&*y 

-«0  interne  ,  "tiare  le  S?"0"  P"bb»ca  <  ,oli,n,o  pef 
«V  eravamo  die $??  £  pT  £  1^.  «*"•  «»  '  *A 
avvenne    diversamente,    e    se  ^     .' ,  ^  fifla,'neok' '  s* 


e    se    il     mediatore    ed   -  nostr,  nem,ci 


avvenisse    diversamente 


-.   0, WIW   1IVJII    valIe  aprirvi;     1      \ 

avuto  le  rau„,  ie^ie,  com  .  ,u,j1Jtl >KJe  ,    ^^ 


«Dt..  Co  eh    ella  deprava  ,    de    ok    eli.    rioh.ese      Z    Tltl      i,f!l,ud'r  'oro  d.  fare  la  oM  1  r    ' >SSe  Un'U    "d    "«    B« 

ost  bla.  M.  il  galletto  non  v,He  aderirvi;    |'   Austria    ivreb^      ,nod^^'one  poteva  ot ferir  Toro        neg^'^'one  ,n  gui  |a  nr>slra 
avuto  le  r«Jnl   ,ertate  .  cu  •  ,,  ,.,.,.,  jL_?  avrtbbl     jjace  che  ,«:||aP   «ucrra        ,,   „      fcT,  ,0r'e  P'"  VJUl^b"0»  o,lU 

•cirri,  ella  -lel^  „  ,     ti      "  "  °8"''  ^   9»3e  "> 

ia  Saloni.,  A'S^k^Ef-iSS  tuf  ¥^  C 
che  le  potenze  d,  secondo  „r.|,n° "  Lft  0° t^^T  "  T 
ne  avrà  dato  r«Pm„„  ,       ,llno  10ro  eguali  ;  4l|orc^e 

i-tata.  Lao„  leTX:-«t7d  V''"^  ^W  d  — 
*  —  I.  po,en«  fi  WH  ti  aT:  «SiT^r  T  ^ 
«noe  perfcUoioeWé  eStt,|,;  ed  è    ,  8ll»,      „  l'1",,"'n,11    s" 

^S-rebbe  s  ..nhc-re",!  r,  ot  de  ll^ f  C'"V("- 
g-'.co  ru  .p,na,n.ntC  d',la  rag.o" .  "  ubl,  ,  !",'°  •  ^  ^ 
d^l  ■E'ifou*  ?  N-llo  <itPn,Ur»  /<         '  '  "^  '    opinione 


(i)   C  >n>  :nii  il  ea^ÌHfUò  di  V  'i-ii    ai     •        i- 
<he  la  F**mei*  non  i  r  ■  ■<,  ■  u  .  '  ,„    '  *     °    n"\  assicurato 

^^,0  «concia  L^LL-  PrtSa  M  'T^  C''"-'?0- 
aveva  .£  p„  Ja  ,u,rr/  In  e!  or.  ^9m^f  c(l  egli 
Jii  e»li   r...  .    •  °     •      ,  *''  ProPos;«   "»  u  limatimi 

ili  egli  iatij  conoscere  cjo  che  vokva  ?  —   K  .1,     ,,„    ^      •'"'», 

yar^^-..jau*rs^'s?*g; 

.  ,    ii^  Sj  e  PH'  C0'P'  JeH' Anuria  e  degli  alleati    eh»  P  «  ■ 
<L>  pimi 'patema,  i  è  Sialo  ritarda  ■   i-.I  •  3r'rivo 

j  re  ..1,  '       1  rl"»ra^io  ,   tmiavia  .o'jji    erano  ioli.»   |P 

«illudila   ìUìjiui..   a    b  •  .1»   tini,..       .  •.  "'   loa-    ,e 

fca  u,,l,at,re  ,1  (J^e  n,"n       ;s,     vo  aio  U  tit^     ^r    rf 

r  e(£  yarsj^  -tLa 

ore  profWse  torme  inusitate  e  che  tendevano  ad    ,mped ire    ^J 
Mp.e  ravvic..,..,,,^    de'  pl«;polenE  arj  ,     qaA6™Jf  «pS 
ira  es,.,  q„  ,lu  ,oa  •  orazione.  £g|i  ln\rodSusse  ul,  d    l?   o 
.e,  che,  voìeu:.  S.ncera„lenle  la  pace.  ,|  ,„eda,ore  non   avreb- 
be ma,  occasionata.    Vou  restavano     die'  eoi.     J"  / 

/*r  fa  ^  ^orlante  dcUe  u&^L^&t^ 

vano  cfcpochi  giorni   r  che  aveva   ,„„  di  comune     la  n -2   z  a 

none  coli   jr.nistiz^o  ?  non  si  poteva   f.r^  „»„  negozia- 

eoe  si  coglieva  ?  ci,  i^T.iSS'  gES^ L"? ? 

meno  quando  si  tratta  della  pace  V  Se  il    Jh'Zi*     ?    V 

non  voleva  negoziarla     ma  dettarla     IJL   &  '   'Y,eilua 

n|  j,  ,,       •  *      3  r'  patirla,  come  si  dettano  condizioai 

itrni      P'       ,1    a5$':Ùala.'     P°l"»«o    certamente    bastare    pód 

«pMbuU.  ^//e  «^WfaSiSai.  QUal  f  dunq?°        Sj^S 
che  sia  :M|a   Luta  ,„   poch,    g,or„,  ?  j|  ^J      é  i' esento    ' 
«cessano  «aaado  s.  tratta  di  v7aire  ad  ..  accordo  ;    ,  Tt,Pn 

P°   "  !»■  ' ■- ,l°  »"U^  P«  un  med-aLore  che  ha  ^   „    ,     da 

pr.ma   ,     ,.«,  p.n,^.   T,utav,a  ..lorchè  si     traila    di    d,cn    L' 
contro  I.   Franca,  un.   ule  de.erm.n  .z.one    non    e    di    4    IZ 

sovrani  alleai,,  era  estranea    ai     voti    della     fri!...!       VO,eVano» 

,ionevuo,e  tutto  fi  ^1fcrt23rS  ì  TmT 

c    in^T"  VnterP°a*:  -fr"  '   Va,e"  °PP-"  »  ^e    di    M  vt: 

•triaco;  egli  aon  é  m.i  stato  ^^  ' ftj  tóSEi  Sa 

momento  che  ,  secondo  la  sua  confes.oue  ,  uo„  h"  vó  n'o   ahr. 
pace  se  non  quella  ohe   voleva   una    so.u    delie    partii:    au 
p  questa  pace  che  voleva  il  gabinetto  di   V.^na   '    S'  II,  Vo 

llZlì'p     P,a^'  U°a  P^T-1-que,  perchè   non   si  *  "  S 
«piegato  r  P-rohe  ?  perchè  ee  1  avev^  adottato  mi,  .    I»  . 

va  d.  più  le  sue  proprie   pretensioni  sulle  quJ-  ioó   voleva    Z~      detti    monnrH  ,  9  '    a"l"'d,>?    '  '  m ^  ' ^  l>  "u; 

*«;  rìuauuente  perché  era   deteruuoato  pi  jl  gu^I      V      *'  "  |  è    durTta    d  "    ^  wUe    ^^44°^ 


/  collutti  de.U  jaggezzà 

N.»  44. 

«Z  4^-.  co/zte  rfe   Meuemirh 

II   sottoscritto,    ministro  delle    relazioni  p«rPr«  1 

m*ss9   f0tV  occhio  a   S.    M.     |' „„per  ,t ore^  Re     U  * 

".nraz.ooe  dell"  , ,  agosto  coli,    '  „,e  V  aj^ff    -h  d'" 

sciate  da  tutta  1'  Europa.  La  D.  ni  ni  ri  A 

l>    Baviera       il    lì,„„      r    tV  uin,,n  ,r<  'l   »    "   ^^sou.r, 
Riviera,    il    itegao     t|,    Vu-teaiì,crira        M.0„/,      p   ., 

nrc1,eu;iP,4,.;;l:;^,lj^;:--ra:^- 

,  Jella   pace,   &*,„    gebs,   dj.„  ,    j.^^'  «"'re 

Il  sottoscritto     non    v.,„|    riparare    del    sistem,  ,11 
proteste   profuse  da   mia    Parte      n    V  • 
„    ,.,1],  ',  1  "c    '    °  '•     psiiiuazioai    s .er- 

se   d.ill    altra  ,    coii    cu     ,|    ràbin:tt,i     1     v 
prometteva  la  dignità   ,1,1        °  1:J  '    CJ"" 

s ~.  '.»  1-^r;:,rn:r,)r  ,r.  :■■; 

|»vano  g|,   s.uìrd,    di    tini    |  *M     '  "'" 

Se    .1    in-li,r..,re     voleva      h     Mn.        .,      •  ,  - 

Inteso   die   funzioni   Sl    c,  (Up   c-t  "'         P?,, 

i-   •  «-oiiini  c«ite    si    corninoseli-  •>    . 

qa«n,|,c,   o    veo.i    ^iomi   ?      £,..,',„,,     _„         "J"  ^   '" 

il   volerla    deu-,re^  nlh     F,-,  g  ''  *  '    '' U,; 

„-,„     ,  r-ancn     in     minor    temo,    Sh  ■ 

oon     basta    per    eonchinJére     h    .-  vruA ,,,  ,.,     !, 

4    .nes,      di    ». ,h?i'      ,       »  7   '''        '^     £"*     il 

■oOJrn.r,  1>,":"     d,eh     SU'S<1      *»rft«$ic« 

r^ce     I  '    V       "'  7     t<Ìr,nÌ'llM      Lì      W»»1«'    J^ 

pice   il,    Vrerma    Sci      i,r 


Hf Ile  diverse  transazioni ,  gì*  i&tete$u  ed  il  nume- 
ro delio  pr.rti  erano  cjrcotwcri;:»  >  ci.  allorché  trattatasi 
a  Praga  ili  stabilire  in  un  congresso  le  basi  della  pacilì» 
«azione  generale  ,  di  conciliare  gì'  interessi  della  Fran- 
cia ,  dell'  Austria  ,  della  Russia  ,  della  Prussia  ,  della 
panimarca  ,  della  Sassonia  e  di  tante  altre  potenze  %> 
allorché  alle  complicazioni  che  nascono  dalla  molti- 
plicità  e  dalla  diversità  degP  interessi  si  unirono  le 
difficoltà  risultanti  dalle  pretensioni  patenti  e  nascoste 
d;l  mediatore ,  era  derisorio  il  volere  che  tutto  fosse 
terminato  coli'  orologio  alla  mano  in  i5  giorni.  Senza 
la  funesta  intervenzione  del!'  Austria ,  la  pace  fra  la 
Russia  ,    la   Francia   e  la    Prussia    sarebbe     oggidì  fatta. 

L'Austria,  nemica  della  Francia,  e  celando  ja 
sua  ambizione  sotto  la  maschera  di  mediatrice  ,  coinpiir 
cava  tutto  e  rendeva  impossibile  qualunque  concilia- 
zione. Ma  1'  Austria  \  dichiarandosi  in  istato  di  guer- 
ra ,  è  in  una  posizione  pia  vera  e  semplicissima. 
L'  Europa  è  per  tal  modo  p  ù  vicina  alta  pace  j  vi 
ha  una   complicazione  Ut  mano, 

11  sottoscritto  Jia  dunque  ricevuto  V  ordine  di 
proporre  ah"'  Austria  di  preparare  fin  dal  giorno  d'og- 
gi i  mezzi  di  pervenire  alla  pace  ,  d'  aprire  un  con- 
gresso in  cui  tutte  le  potenze  ,  grandi  e  piccole  sa- 
ranno chiamate  ,  in  cui  tutte  le  questioni  saranno 
solennemente  stabilite  ,  in  cui  non  si  esigerà  che  qne 
st'  opera  non  meno  difficile  che  salutare  venga  termi- 
nata nò  in  una  settimana  ne  in  un  mese,  in  -coi  si 
procederà  colla  lentezza  inseparabile  da  ogni  operazio- 
ne di  simile  natura  ,  colla  gravità  che  appartiene 
ad  uno  scopo  sì  grande  ed  a  si  rilevanti  interessi. 
Le  negoziazioni  potranno  essere  lunghe  e  debbono  es-* 
ser  taji.  E  egli  in  pocbi  giorni  che  si  sono  concili  usi  ' 
trattati  d  Utrecht,  di-  Nimega  ,di  Hyswick  ,  e  d'  Aqui- 
sgrana  ? 

Nella  più  parte  delle  discussioni  memorabili  ,  la 
quistione  della  pace  fu  sempre  indipendente  da  quel- 
la della  guerra  ;>  si  negoziava  senza  sapere  «e  si  com- 
batteva o  uo  ;  e  giacché  gli  ali". 'ti  ripongono  tante 
speranze  stille  Vicende  della  pugna  ,  nulli  impedisce  di 
negozi  .ire  ,  tanto  oggidì  come  allora  ,  mentre  si  com- 
batte. 

Il  sottoscritto  propone  di  neutralizzare  un  punto 
sulla  frontiera  pel  luogo  di  conferenze  :,  di  riunire  i 
plenipotenziari  delta  Francia  ,  dell'  Austria  ,  della  Rus- 
sia ,  della  Prussia,  della  Sassonia;  ni  convocare  tutti 
quelli  drlle  potenze  beyigeraoti  ,  e  di  cominciare  in 
qnost'  augusta  assemblea  l*  on»ra  delia  pace  sì  viva- 
mente desiderata  da  tutta  V  Europa.  I  popoli  prove- 
ranno una  v,er;i  consolazione  vedendo  i  sovrani  òccn- 
parsi  a  mettere  \in  termine  alle  calamità  della  guerra» 
ed  affidare  ad  uomini  illuminati  e  sinceri  la  cura  di 
conciliare  gì'  interessi  ,  di  compensare  i  sagrifizj  e  di 
rendere  la  pace  vantaggiosa  ed  onorifica  a  tutte  le  na- 
zioni. 

Il  sottoscritto,  non  si  accinge  a  rispondere  al  ma- 
nifesto dell'  Austria  ed  alla  sola  lagnanza  sovra  cui  esso 
e  fondato  La  sua  risposta  sarebbe  compiuta  in  una  |o!a 
parola.  Egli  citerebbe  la  data  del  trattato  <)'  alleanza 
conchiuso  il  14  marzo  1813  fra  le  due  potenze,  e  la 
guarentii)  ,  stipulata  dal  trattavo  ,  del  territorio  dell'Im- 
pero tal  qua!  era  il    14  marzo    t8ia. 

Il  sottoscritto  a  ecc. 

J)res.da.  ,   18   Agosto    181 3, 

Firmato ,   il    Duea   di    Bassano. 
(  Moniteur.   ) 


<-•  Senatori;  le  principali  potenze  dell'Europa,  sdegnai?  dalle 
pretensioni  dell'Inghilterra,  avevano  unito  l'anno  scorso  ,  i  loro 

'.  eserciti  ai  nostri  per  ottenere  la  pace  del  mondo ,  ed  il  r^siabib- 
meuty  dei  diritti  di  tulli  i  popoli.  Alle  prime  vicende  dell.i  guer- 
ra }  si  risvegliarono  passioni  assopte  L'  Inghilterra  e  la  Riì-si.j 
hanno  tratta  la  P/ussia  e  I  Austria  nella  loto  causa.  I  apàlri 
nenr.ci  vogliono  distruggere  1  nastri  alleati  prr  punirli  delia  ìc.ro 
fedeltà  :  vogliono  portare  la  guerra  nel  seno  della  nostra  h.lU 
pjtria  per  vendicarsi  de'  trionfi  che  hanuo  condotte  le  no^ìio 
■aquile  vittoriose  in  mezzo  a'  loro  Slati.  Conosco  meglio  -i 
chiunque  ciò  che  i  'nostri  popoli  avrebbero  a  temere,  se  m.  1 
si  lasciassero  vincere.  Pria  di  salire  sul  trono  ,  a  cui  m'  hanuo 
chiamata  la  scelta  del  mio  augusto  consorte  ,  ed  il  volere  di 
mio  padre  ,  io  aveva  hi  più  graude  opinione  del  coraggio  «3 
dell'  energia  di  questo'  gran  popolo.  Una  tale  opinione  si  è  gri- 
data aumentando  ogni  giorno  ,  alante  lutto  quello  ohe  ho  vodu'o 
sotto  a'  miei  occhi.  Associala  già  da  quattro  anni  ai  più  iti  ti  fé  i 
'pensieri  del   mio  consorte  j  so  da  quali  sentimenti    egli    sarebbe 

1  agitato  topra  un  trono  oscurato,  e  »otto  una  corona  senza  gloria. 

»  Francesi  !  ii  vostro  Imperatore,  la  patria  e  l'onore  vi 
chiamano  !  » 

Il  Principe  arcicancelliere,  presi  gli  ordini  di    S.    M.  ,    h't 

dato   la  paro!.»   al   ministro  della  guerra,   il  quale    è    salilo    sulla, 

tribuna  ed  ha  iVlla  la  lettura  d  un    rapporto    diretto    all' Impe- 
ratole. 

IT  Principe  arcicancelliere  ,  dopo  aver  pre  1  ài  nuovo  gli 
ordini  dell'Imperatrice,  ha  dato  la  parola,  in  nome  di  S.  M  , 
al  sig.  conte  Regnaud,  uno  digli  aratori  del  Consiglio  di  Slato, 
il  quale  ila  presentato  ai  Sanato  un  progetto  di  senatooonsuìto  , 
dopo  averne  esposto  i  molivi'* 

Il  progetto  di  senatoconsullo  ha  per  oggetto  uni  leva  «li 
280111.  uomini  ,  I20in.  de' quali  sulle  classi  del  1814  ed  anni 
"anteriori,  ne'  dipartimenti  che  uon  hanno  concorso  all'ultima 
leva  di  3oui.  uomini,  e  i6om.  sulla  coscrizione  del  i8t5. 

Il  conte  de  Latcpède  si  è  alzato  ,  e    ha  detto  : 

«  Madama  ;  Pria  di  proporre  al  Senato  provvedirnruti  re- 
lativi ai  piotano  di  Senatoconsullo  ora  presentato,  ho  1'  onO'ff 
di  pregare  V.  M  I.  e  R.  di  degnarsi  permettermi  di  offerirle  , 
in  nome  de'  miei  colleglli ,  il  rispettoso  omaggio  di  tutti  i  seuti-- 
meoli  onde  siamo  penetrali  vedendo  la  M.  V.  presedere  al  Se- 
nato, e  udendo  le  memorabili  parole  ch'Ella  ha  ora  proferiti) 
dall'alto  del  suo  trono. 

Co-i  (piale  riconoscenza,  con  qual  religioso  zelo  non  ne 
conserveremo  noi  per  sempre  la   rimembranza  I 

Senatori;  Ho  l'onore  di  proporvi  dt  trasmettere  ad  una 
commis  ione  il  progetto  di  S  'i-atoconsulto  stato  ora  presentato 
dagli  oratori  del  Consiglio  di  Stato.  » 

A  tenore  degli  ordini  dell'Imperatrice  Regina  e  Reggente  , 
il  principe  arcicanctlhcse  ha  inc-so  alle  voci  questa  proposizione 
del  s'g.  conte  de   LacépcMc,  la   quale  é  stata  adottala. 

Si  è  proceduto  allo  scrutinio  per  la  nomina  della  commis- 
sione :   il  risultato  n'  è  il  seguente  : 

La  commissione  saia  composta  de'signori  conte  de  Laeépède, 
duca  di  Danzica,  e  cunti  de  i'Appireut  ,  Dejean,  e  Colohetì. 

Essa  farà   un    rapporto  gabbato  prossimo. 

S.  M.  ha  levata  la  seduta  ,  ed  è  ritornata  al  palazzo-  d-Ile 
Tuilerl's  col  suo  corteggio  ha  partenza  dell' Imperatrice  daj 
palazzo  'Ielle  Tuileries. ,  il  suo  ari  ivo  al  palazzo  del  Senato  ,  U 
sua  partenza  dal  Senato,  ed  il  sur»  riforno  alle  Tu'il  ries  ,  sono 
Stati  annunziali  da  salve  d  artiglieria.  S.  I»J.  è  siala  accojvpa- 
gnata  nella  sua  marcia  da  grida  ripetute  di  f^iva  l'Imperatore* 
Fwa  V  Imperatrice  / 

(Estr.  dal  Mcnhcur). 


Borsa    bi    Parigi. 

Corso  dal  cambio  del  giorno  6  ottobre    i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  .  go- 
dimento del  22  settembre  1 8 1 3  ,  56  f.  70  e.  5o  e. 
75  e.  5o  e.   7S  e.  80  e.   5o.  e.    (   Mona.  ) 

Idem  del  giorno  7. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  coasolidaro  ,    ;;<- 
limer.to    del     za     settembre    i8i3,    5S    f.   53  f.    53    f. 
5o  e.   53  f.  53  f.  5o,  e.   2-5  e.   So  e.  75   e.   54,  f.   5^    f. 


5o. 


e.  53  f.  55.  f.   So  e.   56.  f   55  f.  75  e.   5o   e  (/</.) 


Oggi  ad  un*  ora  pomeridiana,  S  M.  1'  Imperatrice-Regina 
&  Reggente  è  partita  dal  palazzo  dell.e  Tuileries  per  portarsi  al 
Senato  ,  con  grande  corteggio, 

I  grandi  officiali  r'4  Senato  e  24  senatori  hanno  ricevuto, 
S.  m.  alla  porla  esteriore  del  loro   palazzo. 

L' Imperatrice  A  dopo  d'  essersi  riposata  negli  appartamenti 
preparali  per  riceverla  ,  si  è  portata   nella  sala  delle;  sedute. 

All'  arrivo  dell'  Imperatrice  ,  lutti  i  settatori  erano  ia  piedi  [ 
«d  a  capo  scoperto. 

S  M  è  montata  sul  suo  trono,  alla  sinistra  di  quello  dehr 
j'  JfcipetiAore  ,  t4  k*  pronunliato  U  «egueote  4tf6Qtl4 '? 


N.  I).  Nel  foglio  di  domenica,  io  ottobre  ,  pag.  ir3i  , 
col.  2  a,  §  3.°  invece  di:  Fin  dal  mese  d'  aprile  ,  ir.;. ,  leg- 
gasi ;  Fin  dal  mese    di    lebbrajo  ,    eoe.    (  Correz-  de!  Mona.  ) 

Nello  stéssa  fog  io.  ,  articolo  Borsa  di  Parigi  ,  invece  di 
Corso  del  cambio  del  3  ottobre  ,  leggasi  :  Corso,  dei  uamhio 
del  4  ottobre.  E  nel  foglio  successivo  ,  artìcolo  medesimo  , 
invece  di:  Corso  del  cambio  del  4  ottobre,  leggasi:  Corso 
del  cambio  del  5  ottobre. 


Milano  daHa  tipografia    di    Federico   Agneltù 
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Q  IORNALE    I  T  ALIANO 


MlLXVO  ,   Giovedì  ,    14    Ottobre    181 3. 


IfcGNO  DI  SftS90ff!A: 

CobofgO  ,    2'  hrt. 

La    prima    colonna    del    corpo  d'  esercito  sotto  gli 
ordini  di  S.  E.  il  sig    maresciallo  Duca    di  C--.ti.di 
e   arrivata  jeri  neh  1   nostra   ci'.'.'.   e   ni*  cxHorai  :.  ivi"  al- 
tra  coIoana    è    appettata    par     douiaai»    Qiv_sto  Corpo  si 
dirige  per  la  ria  di   Graefcnthal  e   oaalfeld    sopra  Jena. 

(  C'i-j.  di   Norimberga.    ) 

Lipsia  ,  2.i  Settembre 

L'  altrieri  ,  il  sig.  Duca  di  Padova  è  giunto  in  questa  città. 
Già  da  12  in  i3  giorni  ,  «fabiani  veduto  un  immenso  numerò 
di  truppe  fraaeesi.  La  nostra  guarnigione  è  di  trentamila  uomi- 
ni in  circa  ,  e  sentiamo  d  altronde  ohe  si  radunano  delle  forze 
importanti  della  pule  <h   L.laikral:n»udt.     (  Jour.  de  V   Einp.  ■. 

Erjurth.    3o  Settembre. 

Le  difTereati  colonne  dirette  d?  Magonza,  ed  unire 
già  da  qualche  tempo  ne'1  contorni  de! 'a  nostra  città  , 
formano  sin  d'  ora  ,  senza  contare  li  nostra  git'-r- 
nigione  ,  un  corpo  d'oltre  a  20111.  noiuim  ,  coniata 
da  abili  generali,  e  sostenuto  da  nn,i  (rettissima  ani-, 
gin  ria  di  campagna.  Credesi  che  questo  corpo  ai  iuei- 
terà  in  movimento  quanto  prima  ;  s"  ignora  pero  l.i  stia 
destinazione.  (  Gaz.   de   Trance.   ) 

GRANDUCATO    DI  BADEN. 
HasUtJ'  ,  3    Ottobre 

Il  29  settembre  ,  il  corpo  d*  esercito  del  Duca  di  Castiglione 
*i  è  messo  in  movimento  p*r  la  Sassoni»;    (  Jour.  de  l'aris.  ) 

GRANDUCATO  DI    FRAINLOFORTE. 

Secondo  le  dispostiseli  fatte  enniòrmeweiUe  agii  ordini  di 
S.  E-  il  sig.  maresciallo  Duca  di  V*rmf  ,  è  combinat.»  mi  mo- 
vimento militare  nelle  direzioni  di  Fulda  e  di  Friedberg  ,  ed  è 
probabilmente  per  appog°iire  aues  o  movimento  die  un  treno 
d'artiglieria  qui  giunto  ieri  d-i  ÌNiagonza  ha  proseguito  il  suo 
cammino  senza  fermarsi.  (  Montcur.  ) 

Del  4. 

Jeri  sono  qui  giunti  i  signori  generali  Noirez  ,  Nicsfotew- 
%ky  ,  Marie,  Nieiuoj-ws^v  ,  Lejewskj  e  I.»arJpt  provegneoti 
dall'  esercito.  Sono  pure  gunti  i  signori  Godefroy,  e  Mnlié-de- 
Villeneuve  ,  uditori  nel  consiglio  di  Stalo  ,  ed  il  sig.  conte  de 
Puckler  ,  officiale   d'  ordinanza  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia. 

(  Jour.  de  Pari;.  — .  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

JiloeUrn  .  26  S>  ttem-jre. 

In  un  fatto  d'avamposti  accaduto  ne'  contorni  del  villaggio 
di  Gudow  ,  il  sig-  generale  di  divisione  Vicliery  ,  colla  caval- 
leria danese  ,  ha  ri^pinio  la  cavalleria  cosacca  del  nemico  a 
le  ha  cagionata  una  perdita  di  alcuni  nomini  morti  e  molti 
feriti  ,  e    presi    5  prigionieri  e  io  cavalli  (  Jour.  de  l'  E  rp.  ) 

Parigi  ,  7    Ottobre. 

—  La  goletta  americana  il  Whig ,  armata  di  6  can- 
noni ,  e  con  3o  uomini  d' equipaggio  ,  provegnente  da 
Nuova  York  in  20  giorni  di  tragitto,  è  entrata  il  i.° 
ottobre  a  Paimboeuf.   (   Gaz.  de  Trance.  ) 

—  I  parlamentarj  inglesi  la  Pulcella  dagli  occhi  azzur- 
ri ,  ed  il  Brillante  sono  arrivati  da  Portsmouth  a  Mor- 
Isix  con  20  passeggieri.  Due  parlamentarj  francesi  sono 
ritornati  da  Darmouth  senza   cariro.   (  Tour,  de   Paris.   ) 

—  Il  Principe  Emilio  d'  Assia-Darmstadt  è  ritornato 
dalla  Sassonia  a  Darmstadt.  Egli  aveva  un  comando 
nelle  truppe  di  Darmstadt  che  si  trovano  al  Grand/Esercito. 

—  I  fogli  di  Vienna  sono  pieni  di  ragguagli  sui  (li- 
sastri  cagionati  in  Austria  ,  Ungheria  e  Polonia  dal  ri- 
bocco de'  fiumi. 

-i-a.  Si  è  pubblicato  a  Sedino  un  invito  a  tutti  i  cit- 
tadini di  sommimstr.-re  leìtti,  biancherie,  filacciche,  ecc., 


'<  stanfchè  il  numero  de' guerrieri  inaliti  e  foriti  è  il 
>#  con-  !  r!,;f  ,  ',,-  ;|,  j-tlVlti  ,  onde  sono  provvedati 
•>  gli  i  •  dnlt  militari  ,  sono  ben  lungi  dai  Instare  per 
»  pro<  .  .:  loro  i  soccorsi  che  hanno  diritto  di  recla- 
mare. •     (  Jour.  de   Paris.   ) 


ATTI    OFFICIALI. 

(  V.    i   numeri  antecedenti  del   Qior.  ital.   ) 

N.°   14. 

fiuta  rimessa  il   21   aprile  al  sig.  conte  de  Mettermeli 
dall'  ainhasciadorc   di   Francia. 

i."  ambasciador?  di  S.  M  V  Imperatore  de'  Fran- 
cesi .  Pie  d'  Italia  ,  ha  avuto  V  onore  di  comunicare  a 
8.  E.  d  sig.  conte  de  Mettermeli  ,  ministro  di  Stato 
degli  affari  esteri  ,  il  dispaccio  del  sig  Duci  di  Basta  * 
dell'  11  ...aprile.  Questo  dispaccio  nelF  annunziare  ci; 
S.  M.  V  Imperatore  si  troverebbe  probabilmente  a  iUa- 
gon/a  5  ove  notizie  posti  fiori  informano  eh"  o'j;!i  e 
giunto  ù  16,  contiene  il  lesto  del  passo  che  il  soti  ;- 
scritto  infetterà    soli1  occhio  a   S.  £. 

«  S.  M.  ha  d'tio  al  Principe  di  Schwnrt/.e  . ;>"r  :  , 
al  quale  io  Io  ho  ripetuto ,  che  subito  che  1  ha  sarà 
arrivata  al  suo  primo  quartier  generate  in  Allemag 
spedirà  al  geme. de  Frimont,  per  mc/zo  di  un  corriere 
ohe  p::s9<ià  da  t'raga ,  V  ordine  »li  denunziare  V  nrmi- 
siizio  ;  Voj  dovete  avvertirne  il  sig.  de  Mettermeli  e 
spiedi  co    lui    senza    rigiri    a   questo  riguardo  ,  a 

saranno  eseauiti  senza  discussioni.  Sara  amile  ben  fatto 
the  il  sig.  de  Mettermeli  istruisca  il  sig.  generale  Fri- 
mont ,  a  fine  di  toglier»  ogni  possibilità  d'  una  raal.x 
intelligenza  le  cui  conseguenze  sarebbero  assai  spia- 
cevoli.  >i 

In  un  altro  paragrafo  egli  dice  :  «  Egli  è  proba- 
bilissimo che  1'  ordine  di  denunziare  )'  armistizio  sarà 
spedito  da  S.  M.  d  il  22  al  25.  /<  Diviene  delia  più  air  1 
>»  importanza  che  il  generale  Frimont  vi  deferisca  puri* 
»   tuahnente.    « 

Il  sottoscritto  ,  nel  far  parte  a  S,  E.  il  sig.  conte  de 
Mettermeli  ■%  delle  intenzioni  di  8.  M.  ,  non  credevi 
di  poter  dubitare  che  li  risposta  che  riceverebbe  ,  -n'u 
fosse  per  essere  un  pieno  ed  intero  aderimento  ad  in- 
tenzioni cosi  strettamente  conformi  all'  ultimo  trattato 
dì  Parigi. 

Egli  è  dunque  con  meraviglia  non  meno  che  cojn,  n  • 
lore  ,  che  il  giorno  dopo  ad  una  silf  itta  comunicazione  , 
egli  ha  sentito,  dalla  bocca  medesima  del  sig.  conte  d  * 
Mettermeli  ,  che  il  corpo  ausiliario  sotto  gli  ordini  del 
generale  Frimont  non  si  permetterebbe  alcuna  ostilità 
contro  i  Russi ,  nel  caso  che  con  una  truppa  qualunque 
e:di  si  credesse  abbastanza  forte  p  r  attaccarlo  ,  e  che> 
di  v.\.\  .  B«flS'  aspettare  il  termini'  di  r'S  gioi'ni  stipulate» 
dall' 'armistizio,  e  senza  sapere  por  conseguenza  se  ver- 
rebbe o  110  assalito  ,  il  generale  Frimont  era  in  piena 
marcia'  per  effettuare   la  sua  rituat.i. 

Il  sottoscritto  era  tanto  pili  fondato  a  credere  dia 
almeno  il  termine  di  io  giorni  sarebbe  osservato  ,  che, 
allorquando  S.  E.  il  sig.  conte  de  Mettermeli  si  era 
),  il  ;()  dt-l  corrente,  a  dare  degli  ordini  al  sig. 
de  Lcbzelterò.  p;>r  dimandare  la  rivocazione  della  de- 
nuncia/ione dell"  armistizio  che  aveva  avuto  luogo  il  12  , 
si  era  crffr filato  che  la  risposta  portata  direttamente  al 
generale  Frunont  |>li  poteva  arrivare  prima  eh''  egli 
aves?o  effettuato  il  suo  m  jviiuento  ,.e  che  gli  verr^b1!  - 
ro   spediti  Hpgl:   ordini  a    quest'  oggetto  ;  egli   e  facile  il 


'sì  5$  ^, 

vedere   che   se  sì  Foése  adempiuto  no  cosi  fatto  accordo  ,  j 

r Imperatore    di    Francia      die   do-  1  che  deila  Francia   colle   apparenze    di    sentimenti    diver- 


Dopo  aver  fatto  un  confronto  delle  intenzioni  pscìfà-* 


«;li    ordini   di    S.    M 

bevano  essere  spediti  da  Erfurth  il  20  ,  sarebbero  fa- 
cilmente pervenuti  al  comando  del  corpo  ausiliario 
avanti  che  spirassero    i    i5    giorni. 

11  sottoscritto  è  dunque  fondato  a  credere  che  tali 
ordini  non  sarebbero  sicuramente  stati  eseguiti,  peroc- 
ché l'Austria  vuole  evitare  qualunque  specie   d'ostilità. 

Senza  dubbio  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  vedrà 
con  estrema  soddisfazione  che  i  voti  dell'Austria  per 
la  pace  vengano  esauditi  ,  e  eh'  ella  riunisca  tutti  i 
suoi  mezzi  e  tutti  i  suoi  sforzi  per  procacciarla  al- 
l' Europa  ;  ma  egli  non  ha  mai  sentito  né  potato  sen- 
tire che  questo  voto  per  la  pace  annullasse  un  trattato 
sussistente. 

Questo  trattato  stipula  un  corpo  ausiliario;  questo 
corpo  ausiliario  debb'  essere  sotto  agli  ordini  di  S.  M. 
T  Imperatore  ;  s'  egli  non  obbedisce ,  che  mai  non  si 
ha   diritto   d'inferirne? 

Il  sottoscritto,  la  cui  prima  istruzione  è  quella  di 
far  di  tutto  per  mantenere  la  buona  intelligenza  fra  i 
due  Imperi,  e  di  provare  in  qualunque  occasione  i 
sentimenti  ond' è  animato  l'Imperatore  suo  sovrano  per 
S  M.  T  Imperatore  d'Austria ,  crede  che  il  mezzo  mi- 
gliore di  compiere  un  dovere  cosi  sagro,  sia  quello  di 
mantenere  a  tutta  prova  i  trattati  si  felicemente  sussi- 
stenti  fra  le  LL.  MM. 

Egli  invora  adunque  quello  di  Parigi ,  affinchè  S.  E. 
il  conte  de  Mettermeli  vòglia  immediatamente  far  dare 
degli  ordini  al  generale  Friruotit  d' impiegare  tutti  i  suoi 
jnezzi  per  conservare  la  posizione  che  gli  assegnava 
l'armistizio,  e  ch'ivi  aspetti  gli  ordini  che  piacerà  a 
S.  M.  l'Imperatore  di  Francia  di  fargli  pervenire. 

Vienna,  31   aprile   181 3, 

Firmato ,  L.  Narbqnke. 

N.°    i5. 

Fota  rimessa  il  a  6  aprile  18 13,  dal  sig.  conte  de  Met- 
termeli   al    sig.   conte  de  Narbonné. 

lì  Sottoscritto  ministro  di  Stato  delle  relazioni  estere 
ha  sottomesso  ali"  Imperatore  la  nota  che  il  sig.  amba- 
sciatore di  Francia  gli  ha  fatto  l'onore  d' indirizzargli  , 
in  data  del  ar  di  queoto  mese.  Egli  ha  l'ordine  di  fare 
à  S.  E.  la  risposta  seguente  : 

Non  v'  è  cosa  che  più  siia  a  cuore  sii'  Imperatore 
quanto  la  conservazione  de"  rapporti  d' amisizia  e  della 
migliore  intelligenza  con  S.  M.  l'Imperatore  de' Fran- 
cesi. S.  M.  Imperiale  ha  dato  ,  nei  più  forti  momenti  di 
crisi,  troppe  prove  di  questo  sentimento,  per  non  ri- 
portarsene semplicemente  ai  fatti. 

Nello  stesso  tempo  che  l'Austria  faceva  delle  pro- 
posizioni formali  di-pace  presso  molte  corti  separate 
1  una  dall'  altra  da  grandi  distanze  ,  eh'  ella  entrava  in 
conferenze  sulle  quislioni  più  complicate  che  siansi  forse 
giammai  offerte  in  politica,  gli  avvenimenti  della  guer- 
ra e  gli  apparecchi  militari  ne  ricevevano  tuttavia  di 
giorno  in  giorno  nuovi  sviluppi.  Eserciti  immensi  sono 
ih  procinto  di  trovarsi  a  fronte.  I  voti  dell'Austria  a 
favore  della  pace,  lungi  dall' indebolirsi  all'avvicinarsi 
•d'una  grande  e  nuova  crisi,  non  si  sono  potati  pro- 
nunziare  che  in    una    maniera  più  decisa. 

L'Imperatore  non  avrebbe  voluto  che  ben  debol- 
mente questa  pace  ,  la  cui  necessità  è  sentita  sì  uni- 
•versalmjpnte  ,  s'  egli  non  avesse  pensato  ed  operato  co- 
me fa.  Egli  è  dunque  con  grande  soddisfazione  che  S. 
3YI.  si  è  convinta  non  solo  dalla  comunicazione  che 
S.  E.  il  sig.  ambasciatore  di  Francia  ha  fatta  del  con- 
teb'i?to  oV  dispacci  di  S.  E.  il  sig.  duca  di  Bassano , 
ma  amorà  dni  rapporti  del  sig.  principe  di  Schwart- 
JtenbeVg  ,  che  in  quar.ro  allo  sviluppo  di  nuovi  mezzi  , 
eKa  si  è  incontrata  nelle  idee  di  S.  M.  1"  Imperatore 
dV  I  rancesi. 

La  comunicazione  fatta  dal  sig.  conte  de  Narhonne 
in  forma  di  nota  verbale  3  e  sotto  la  data  del  7  aprile , 
«Hmteneya  guanto  segue: 


sissimi  per  parte  della  Russia  ,  S.  E.  il  sig.  ambasciadore 
dice:  «  la  questa  circostanza  l'Austria,  che  si  è  pro- 
»  dotta  in  mezzo  per  la  pace  e  che  la  desidera  sì  vi- 
»  vamente  ,  dee  prendere  per  mirare  a  questo  scopo  , 
»  un  aspetto  deciso  ,  insistere  snll'  apertura  immediata 
»  di'  una  negoziazione  ,  ed  entrare  nella  lotta  come  par- 
"  te  principale.  Ne'  primi  giorni  di  maggio ,  allorché 
»  T  Imperatore  de'  Francesi  sarà  in  persona  sulla  riva 
»  destra  dell'  Elba  con  3oom.  uomini ,  l'Austria  potrebbe 
»  rinforzare  l' esercito  di  Cracovia ,  e  portarlo  colle 
>»  truppe  del  principe  Poniatuwski  a  più  di  i5om.  uo- 
»  mini  ;  facendosi  questi  movimenti  in  aprile  _,  F  esercito 
»  si  concentrerebbe  e  si  porrebbe  sovra  una  posizione 
»  difensiva ..  ma  sarebbe  pronto  a  riprendere  F  offensiva. 
»>  Un  corpo  di  3o  in  4om.  uomini  si  raccoglierebbe  ia 
»  Boemia  ,  e  nel  giorno  che  1'  Imperatore  arriverebbe 
»  alla  testa  dell'esercito  del  Meno,  sull'Elba,  il  ministro» 
»  dell'Austria  farebbe  la  sua  dichiarazione  all'Imperatore 
»  Alessandro  ;  F  esercito  di  Cracovia  denunzierebhe  il 
»  suo  armistizio  ,  e  le  truppe  della  Boemia  uscirebbero' 
»  de'  loro  acquartieramenti  ,  eoe.  I  mezzi  militari  del- 
»  FAustria  dovevano  ascendere  a  loom.  uomini  per 
>>  V  esercito  di  Slesia  ,  a  3o  in  5om.  uomini  per  quello 
»  di  Cracovia ,  ed  il  rimanente  alla  disposizione  della 
»   Francia  nella  Bucovina  e  nella  Galizia.  * 

In  risposta  alle  proposizioni  che  presenta  questa 
comunicazione  ,  S.  M.  I.  fece  munire  il  suo  ambascia- 
tore alla  corte  imperiale  di  Francia  d'  ordini  ,  in  data 
del  14  aprile,  di  cui  il  sottoscritto  ha  avuto  F  onore" 
di  dar  parte  a  S.   E.  il  sig.   ambasciatore. 

Questa  rispósta  dell'  Imperatore  porta  in  sostanza 
che  S.  M.  I.  e  R.  A.  si  decideva  di  prendere  F  attitudine 
d'  una  mediazione  armata  ,  la  soia  che  le  due  corti 
imperiali  trovassero  essere  conforme  alla  posizione  at- 
tuale delle  cose  ;,  che  tuttavia  S.  M.  I.  dichiarava  nel 
medesimo  tempo  che  se  ,  contro  i  suoi  voti  più  cari, 
il  ritorno  della  pace  non  coronasse  i  suoi  sforzi  , 
F  Austria  ,  per  conseguenza  della  sua  attitudine  di  po- 
tenza mediatrice  e  della  situazione  geografica  del  suo 
impero  ,  non  potrebbe  d"  oi*a  innanzi  prender  parte 
alla  guerra  riella  qualità  di  potenza  semplicemente  au- 
siliaria :>  e  che  per  conseguenza  le  stipulazioni  di  soccorsi 
limitati  del  trattato  d'alleanza  del  14  marzo  i3ia  ces- 
savano cF  essere  applicabili  alla  congiuntura  attuale. 

Benché  F  Imperatore  fosse  lontano  dal  credere  che 
questa  determinazione  ,  cagionata  tanto  dalla  forza  della 
circostanze ,  quanto  (\^  una  conseguenza  delle  viste  e 
dei  desiderj  di  S.  M.  l'Imperatore  Napoleone,  potesse 
essere  considerata  come  un  abbandono  dell'  alleanza 
delle  ohie  corti  imperiali ,  S.  M.  I.  ha  tuttavia  creduto 
di  dover  incarisare  il  suo  ambasciadore  d' aggiugnere 
alla  detta  dichiarazione  che  una  simile  condotta  non 
pregiudicava  in  nulla  alle  basi  della  nostra  alleanza  colla 
Francia. 

La  semplice  esposizione  d!  queste  transazioni  ba- 
sterebbe per  rispondere  interamente  alla  nota  del  sig. 
ambasciatore  di  Francia  ,  se  F  Imperatore  non  credesse 
di  dovere  nel  medesimo  tempo  rammentare  che  questa 
nota  è  stata  diretta  al  sottoscritto  dopo  che  la  d«mun- 
ciazione  dell'armistizio  per  parte  de' Russi  aveva  totali- 
mente  cambiato  F  ordine  delle  cose  ciie  S.  M.  F  Impe- 
ratore Napoleone  presumeva  esistere  ancora  nel  ducato 
di  Varsavia. 

L' Imperatore  Francesco  ,  dovendo  credere  ,  secon- 
do i  movimenti  de'  corpi  russi  ,  che  la  loro  intenzione 
fosse  d'  allontanare  il  corpo  austriaco  dal  raggio  eh'  esso 
occupava  nel  ducato  di  Varsavia,  aveva,  mediante  u« 
ordine  eventuale,  di  cui  fu  avvertita  la  corte  di  Fran- 
cia, prescritto  al  luogotenente  gen.  F'immt  di  a -ti 
impegnarsi  in  fatti  che  potessero  evidentemente  compro- 
mettere il  suo  corpo  d'  esercito.  Siccome  i  motivi  di 
questa  determinazione  si  trovano  ampiamente  descrìtti 
nel  dispaccio  al  sig.  principe  di  SchwartzéÙhérV  in  data 
del  14  marzo  ,  così  il  sottoscritto  non  può  a  questo 
riguardo  che  rapportarsi  al  contenuto  di  esso, 


Se  tuttavìa  l' annietr/.ìo  non  fosse  stnto  dentmrziato 
■pff  parte  del  g'*n.  russo  ,  1"  Imperatori*  non  avrebbe 
esitato  a  face  a  5.  M.  V  Imperatore  de*  Francesi  delle 
rimostranze  contro  una  denunciazione  dal  canto  sr.o. 
Questa  malora  in  futi  non  si  sarebbe  potuta  riguardare 
che  eotto  din*  punti  di  vista  :  come  mezzo  di  guerra  o 
di  negoziazione.  Come  mezzo  di  guerra  ,  I"  Imperatore 
«  convinto  chf  non  tocca  alla  potenza  mediatrice  d'  a- 
prire  per  la  prima  li  campagna;  come  mezzo  di  pace, 
S.  M.  I.  uaa  è  meno  convinta  che  non  è  già  con  3om. 
nomini  ch'ella  può  appoggiare  la  sna  mediazione,  e 
•che  i  mezzi  più  efficaci  di  negoziazione  si  trovano  , 
tome  S  M.  l'Imperatore  de' Francesi  ne  ha  espresso 
•egli  medesimo  li  persuasione  ,  nello  sviluppo  di  forze 
più  imponenti  tutte  dirette  verso  nu  solo  ed  unico  sco- 
po ,  la  pace;  in  uno  sviluppo"  the  non  sipretSbe  lasciare 
alcun  dubbio  che  la  potenza  mediatrice  sarà  pronta, 
sopravvenendo  il  caso  .  a  comparire  in  iscena  rome 
parte  principale'  t  a  d.we  alle  sue  parole  di  pace  l'ap- 
poggio necessario. 

II  sottoscritto  ,  nel  trasmettere  al  sig.  conte  de 
Narhonne  la  presente  risolta,  e  incaricato  espresss- 
xìiente  di  replicare  a  S.  £.  le  nssicurazioai  chi4  élla  ha 
ricevute  a  viva  voce  neri  *ultima  euhen/a  dell  ■!•  operato- 
re ,  deli*  inalterabilità  de*  tentiuienti  che  S.  M.  I.  ha 
pel  di  Ini   augusto  sonore. 

II  ministro  ''i  Stato  e  dejrìi  nfFiri  esteri h a  l'onore 
di  presentare  ,-,!  bìg.  ambasciatori*  rassicurazione  della 
Sua  alt;1   considerazione. 

Vienna,  -26  aprile    181 3. 

r««r?ato;  Mettere  icn. 


*>&*' 


•*  y  •? 

I  II  gabinetto  di  Vienna  si  era    incincito    di    F.r    con' 

fi  accettazione  dell*  m  d  aione  per  pine  delia  Rui  a  e 
•Prussia,  e  ss  n»  si,u  lrl  sileoz'o  ;  la  n  jnina  de' ,>ieuip->trn7.:  irj" 
del  nemico  ,  «  se  ne  sìjvj  id  siFnzio  II  Governo  I-m.- sé 
aveva  domandato  che  la  su»  accettazione  della  me  fazione  fosse 
stipulata  per  ronzo  d'uni  conve  izion  .• ,  ed  il  gabinetto  di 
Vienna  non  dava  poteri  a  □  -ssuno  per  negoziarla.  11  sig.  conte» 
de  Cubaa  er.ì  di  ritorno  al  quartier  imperiale  Gli  si  fec-o 
Mtacze  di  -trattare  seriamente  affati  cosi  gravi;  egli  notificò 
1'  accetta-none  per  sarte  delia  P.ussia  e  della  Russia  (  V.  sotto 
al  11.  '  b  la  nota  d  ■!  Mg  Je  Buona  )  ;  e  quando  si  volle  entrar» 
con  eso  in  i.speg.zoni  ,  egli  si  trovò  senz'  autorizzazione  e 
6enza  poteri.  Laonde  li  gabinetto  di  Vienn»  lasoiò  passare  il 
muse  ui  g.ugao  senza  ohe  il   congresso  si   potesse    aprire. 

Il    m'ni-itro    delle    relazioni  estere  diresse  allora    al  si».    de 

Metteraich  due  note    nelle    quali  sviluppò  le  viste  della  Vr  troiài 

sulle  quislioni   relative  SU' tlléànz  1  ,    alla    mediazione  ed  .die  ne- 
go?.. *ziooi  della  pule  (    V    n."  7   e  8  )  . 

Il  sig.  oonte  de  Mettern  eh  rispose  ,  e  rv.è  le  sue  risposta 
a  Dresda  (  V.  n.°  9  e  io  )  .  Qa*ste  rispose  diedero  luog*J  a, 
parsec. oe  note  ohe  furono  sca'ukiate  durante    i!    suo    so ''orno 


jyprwnsnti  re'atfvi  aVa  condotta  del  gabinetto  di  P^ientta 
Tiell esercizio  dcllu  mediazione  ed  al  congresso    di  Praga. 

La  Francia  ,  .dicala  doli'  Austria  ,  si  era  fjtla  un  dovere 
di  couiHt'c  .ri  •;  colla  pù  intera  confidenza  le  particolarità  <:c!le 
etae  disposizioni  militari  e  ile' mezzi  inuirnsi  ch'ella  aveva  rac- 
colti p'T  la  difesa  della  cassa  cannane,  ai.;  il  gabmeUo  di  Vienna 
che  aveva  adot'aU»  le  passioni  de' nemici  delia  Francia,  parte- 
cipava pare  alle  loro  ri  «'ioni ,  e  nulla  eguigliò  la  sua  meravi- 
glia alloic'iè  egli  riseppe  che  la  vittoria  aveva  coronale  le  nostre 
armi  a  Liìizen  Egli  speli  il  coa'.e  de  Bulina  a  Dresda.  11  sog- 
giorno dell'  ambasciatore  d'  Austria  ,  che  aveva  rileoulo  momen- 
taneamente a  Poi  ;  il  ministro  de'le  relazioni  estere,  gl'imped\ 
dì  trovarsi  pf - séo  S.  M  Ella  afri  io  al  sig.  Duca  di  Vicenza  la 
cura  d'aspettare  il  conte  de  Bulina  e  di  penetrare  le  viste  che 
av.  vano  determinata,  la  di  lui  missone.  Le  proteste  di  cui  il 
gabinetto  ii  Vienna  avea  e,  à  fatto  un  co  i  lungo  uso  ,  e  che 
rinnovò  il  s'g  conte  de  Bubua  sopra  i  suoi  sentimenti  pacifici 
e  sopra  il  suo  attaccamento  ali  alleanza,  nascosero  male  l'am- 
bizione di  quel  gabinetto  Fu  evidente  che  gli  armamenti  con 
cui  egli  pioegiavi  le  sue  pretensioni  personali  e  indipendenti 
da  quelle  de' nemici  .  avevano  per  iscopo  d'ottenere  il  possesso 
delle  Province  iHir.uhe  e  d'una  pirte  del  Ducalo  di  Varsavia, 
Jo  sublimi  nto  '1  una  nuova  front  itera  sull'ina  e  varj  accomo- 
damenti  d  struttivi   delia  Confederazione  del  Reno. 

L'  1  riparatore  fece  proporre  d*d  conte  de  lìubna  l'unione 
d' u  1  co.i^ress  >  generata  (  V.  n.°  1  ).  Egli  domandò  che  un 
n  goziatore  fosse  munito  di  poteri  pr  concbiudere  la  coaven- 
Z  oae  ohe  darvi  regjlirc  l'accettazione  della  laediazionc. 

Il  «ig.  conte  de  B ab  ìa  abbaudouò  Dresda  e  andò  a  render 
conto  dell  a  sua  uiissiooe. 

L'Imperatore  iiiircuva  contro  gli  eserciti  russo  e  prussiano 
«he  si  erano  fer  dati  .i -il  1  loro  ritirala  el  av-vano  preso  posi- 
*ione  a  Batitzen  Q  u  ilrp'  fosse  la  sui  fi  lucia  nella  vittoria, 
egli  riso.v  Ite  1  te.u  re  'li  preveoire  il  comb alimento  ,  e  diede 
al  sig  D'iv*  di  Vice.iza  de'  paieri  per  proporre-  e  concbiudere 
un  armistizio  [  V.  s  >Uo  al  n  °  2  i  poteri  del  s>g.  Daaa  di  Vi- 
cenza )  .  Ma  i  n'-mici  voilero  orrere  le  vicende  d*  mia  nuova 
bauagha  ;  essi  furooo   violi  a  Warfschca. 

Essi  fecero  allora  pervelme  la  domanda  d  un  armistizio 
per  mezzo  de'f  agente  austn*c">  che  risedeva    al    quarlier    geu<*- 

rale  degli  eserciti  comhttiUi  (   V.  sotlo    al   n.°    3    la    lettera    del 

eig.  de  Stadion  al  nt aggio r  g"->rr-iie  ).    Qaesla  lettera  trovò,    il 

2t>  maggio,  1*  Imperatoft  in  LIe&ia. 

Ne' poteri  dati  dal  generale  in  capo     Birci  >v    de    Tolly    ai 

eomiiiissaij  russo  e  prussiano  p-r  tr^'.iare  dell'  or  nisl'zo ,  egli 
annuoz'ò  apertamente  ci*  V armistizio  avrebbe  per  iscopo  d> 
sentire  le  proposizióni  delia  pqierua  mdiatrice  ^  V,  sotto  al 
n°  4  i  poteri  da'ti  dal  sig.  BWcÌ*y  de  TjIIv  ),  vai-  a  dire  di 
sentirla  dettar  la  leq^e.  I  poteri  .lei  pie aipWe&iiario  francese, 
più  liberali,  più  geserbsr,  si  liniiwvano  il  eau  ìziare  lo  scopo 
verso  cui  (cadevano  lotti  1  voti  dell'Imperatore.  Il  sig.  Duca  di 
Vicenza  si  portò  a  PaWssmtS  .  S  l'armistizio  fu  ccachiuss  il  4 
e  àgao  i  V.  ii.    5  ;  . 


(  V.    d.'    11  ,  12 

dell' ailesnz  1  egli   propose 


i3,    14,  r5,  16   e    17  )  .    Sjilli    i-'ii'tijne 
di  non  avanzare    nulla     coatro    I  e  i* 


gtipulazioni  ,  <;  .ene  s'el! 


N  >a    conveniva 
a    queste    1  iui- 


011 
»i^rt7.a  dell  allejtnza  e  di  sospenderne 
potesse  esistere  senza  prò  lua- re  il  suo  effetto 
alia  dignità  del  G  iverno  francese  il  disccn.lere  . 
fi'  eize.  K^lì  dichiarò  che  consi aerava  il  vot>  del  gtbinetto  di 
Vi  .ini  ài  mettere  nelle  coB'lizioni  il  tenore  medesimi  del  irat« 
telo  inno  iutero  .  corno  i'  equivaleute  d'u  11  rinunzia  all'  al  lem  ri 
(  V.  n  "  16  )  .  Il  gab; netto  «li  Francia  dimanJò  suda  qnistioas 
della  uegoziazioag  ,  eh'  ella  si  estendesse  alla  pace  generile  ,  * 
che  avesse  luogo  in  congresso  e  cofl«  formalilà  oo^^ec^até  dal» 
I  ujo  .  e  che  la  ripresa  Jelle  ostilità  non  ne  arrestasse  il  corso. 
Sulla  quistione  delia  mediazione  ,  egli  propose  prr  h«*i  della 
convenz  one  da  coachinderii  ,  che  1'  Austria  ,  nniie.ata  d'  uà 
perfetto  disinteresse  ,   non  s>   presentisse    per  arbitra. 

In  quanto  ali'  estensione  della  negozia-.' one  alla  paco  gene- 
rale, ciò  die  fu  olii  sempre  il  voto  dell'  Imperatore  ,  il  fig-  dp 
Mettermeli  desiderò  di  non  assumerne  immediatamente  l'impe* 
gno  assoluto  ,  iaa  si  convenne  che  il  mediatore  »'  incaricherebbe 
<U  farne  la  proposizione  a  tutte  le  potenze.  Si  distese  un  pro- 
getto (  V.  u."  io  )  .  Il  sig.  de  M  nemica  I)  porla  seco  ,  e 
s'incaricò  d'esplorare  e  di  far  conoscere  a  questo  riguardo  le 
disposizioni  delia  Russia  e  della  Prussia.  In  quanta  alla  oonti- 
nuazionc  delle  negoziazioni  durante  la  ripresi  delle  ostilità  ,  il 
plenipotenziario  austriaco  preferì  una  prolungazione  d  armistizio» 
ohe  1'  Austria  si  riserverebbe  di  far  aggrad.re  ,  ed  il  Goverdr> 
francese  nou  vi  si  oppose. 

In  quanto  alle  forme  della  negoziazione  ed  all'  e.^pfessinaS 
delle  intenzioni  del  mediatore  ,  il  sig  de  M  tternich  diede  tutte 
le  spiegazioni  e  fece  tutte  le  dichiarazioni  che  gli  furon  diman-» 
date.  L  Imperatore  aoconsentì  in  conseguenti  che  la  convenzio- 
ne fosse  limitata  alla  proposizione  ed  all'  accttazioae  della  (Se- 
duzione ,  alla  unione  de'  plenipo'.enziarj  a  Praga  ,  prima  dei  af 
luglio,  ed  alia  prolungazione  dell'armistizio  (  V.  sotto  al  n.c  19 
la  convenzione  del  3o  giugno  ) . 

Il  gabinetto  di  Vienna  differì  di  mano  in  mano  e  sotto  di- 
versi pretesti  l'apertura  del  congresso  all' 8  ed  al  12  luglio 
(  V.  i  numeri  20  e  21  )  .  Egli  non  si  ni  se  in  grado  di  far  ac- 
cedere la  Russia  e  la  Prussia  all'impegno  assunto  per  la  pro- 
lungazione dell' armistizio.  Bisognò  ricorrere  alla  commissione, 
incaricata  della  sua  esecuzione,  subire  incidente  sopra  incidente 
(  V.  i  numeri  22  ,  23  ,  24,  20  ,  ^5,  27,  28  ,  20  ,  3o  ,  3t  e. 
32);  finalmente  la  prolungazione  dell'armistizio  fu  seguita 
il  26  a  Neuinarkt;  i  plenipoieoziarj  si  trovarouo  uniti  a  Pra»a 
il  27  luglio. 

La  scelta  d  Ila  Russia  era  caduta  sopra  un  uomo  il   qnile  , 
nato  francese,  dichiarato  incapace  per  una  cobi  onorevole    mis- 
sione dalle  leggi  dello  Stato  conosciute  da    tu'.ta    L'Europa     «osi 
aveva  acquistalo  negli    affari    che    la    riputazione    d'un     a*Mi3 
UélT  Inghilterra  ,  e  che  fino  dal  i8or)   ne  fu   il   principile     i.tro- 
manto  per  indurre  l'Austria  alla  guerra.    L'  Imperatore    polena 
sdegnarsi  d'  una  tala  scelta  e  rigettare  un  uomo  cui    rigettavano 
le  leggi  dell'  Impero  (1)  ;  ma  il  suo  desiderio  della  pace  lo  ave- 
va  fatto   passare  sopra  a  queste  considerazioni.    E 'li     aveva     no- 
minato  per  trattare  i  suoi  affari  al  congresso  le  persone  oiù  de- 
gne della  sua  confidenza,  e    che,    pel    grado    che    occupavano 
(-•resso  di  lui  e  nello  Siato  ,  come  pure  per  le  loro  qui-ita   per- 
sonali ,  godevano  eminentemente  della  stima    e    della    considera- 
iiouc   pubblica. 

Il  oonte  de  Nirbonne  aveva  già  ricevuto  ìi  sue  pJfnipo(en- 
ze  che  autorizzavano  i  plenipotanz'arj  a  trattare  separatamente 
O  concorrentemente.  Egli  propese  in  conseguenza  d'aprire  i>* 
negoziazioni!  Anorehé  il  Duca  di  Vicenza  arrivò  a  Priga  , 
sembrava  che  nulla  dovesse  opporsi  all' imme-liata  apertura  del 
Oottgresso,  e  v  era  og.ii  motivo  .li  sperare  che  le  negoziazioni 
potessero  inuoltrarsl  rapidamente  ;  ma  questo  sistema  d'  inci- 
d  nli  e  d'ostacoli  Ogoora  rinascenti  sèguito  fino  allora  dal  ga- 
binetto amtnaco  ,  ri -evolte  un  nuovo  svdip^o. 


I  x  j  Decreto  del  2.  >  agosto  1811.  «  Art.  20.0  Essici  Frin- 
ii cesi  al  servigio  d  una  potenza  estera  J  non  potranno,  servire 
•  come  ministri  plcn  potenz.arj  in  nessun  UatUto  in  cai  pote»- 
»  s°rs  essere  discussi  1  nostri  ingressi.  > 


1  f&* 

!  Pkuipót«1fcii;rj  ftatf^sl  ?•  cucio  sffictiau    J:     ìrVrjariflare  , 
il  v:tj  luglio  ,   al  ministro  rnedtotor»   che   1'  apertura  dr-l  congresso 
Lice.-,?'  immediatan.cUle  per  mezzo  a*  una    prima    e  r,ii,.reuza , 
in  cui  si     .recederebbe  coti,    sohie  formalità  alU  verificazione   ed 
«Ha  comunicazione  reeipsoea  ddi«  ptetìpbtetuss.   Non    si     poteva 
t.^ior-volruerte  aspettarsi   ti ■-surta    obbiezione    sopra'    uu     affare 
di  formalità  cosi  s.-iiii-li'-fc  -  loricato    sirti"  Usò    àf    tutti'  i    tempi. 
Tuttavia    il    plenipotenz-ano    usila     corte    mediatrice    non    voile 
tacitarsi  a  q-ue*la  domand».  Eccitato    a  Spiegarsi  sopra  i    motivi 
ohe  potevano  indiarlo  ì.   creare  firi  dai    pi -.«equo  un  o»t «col.,  così 
hirBi-evedutO  .  egli  non   rispose  ohe  proponendo    un  ilio  io  di   ne- 
*o!«sjsìOD*  ch'escludeva   qualunque    rapporto    duello  tra   i   plcrn- 
ptoziari   rispetti    i  ,  che  non  ummettov.-.   conferenze,    por  con- 
guonte  nessuna   msciissiooe  ,  e  li-mtav*  1'  incarico  «le'  negoziatori 
a  rinuUere  in  iscritto  le  loro  propos  zioui  al  ministro  uiuiru.c, 
il  quii.;  per  tal  diodo  si  costituiva   arbitro.     Il    sig.    uè    AL-.tler- 
«lidi  obbiiava  le  note  che  aveva   rimesse  a  Dresda,  e    le  di,-aia- 
xaz:oni  che  gli  èrano  state  fatte  ,  ed  a  cui   aveva,    acceduto  ,  t:.,v. 
ii  Governo  francese  accettava  una  mediazione  e  non    un    arZ/i- 
/nr-'o  ,  e  ohe  non  intendeva  di  negoziare  che  rieilc  forme  usuate 
.-   per  mezzo  di  plenipoWnzìarj  i  quali    si    umrebbono    a    quelli 
<i  Ile  altre  potenze    Miseranti    per    entrare    in     iSpiegaa^he.     I 
pi-  m'potenziarj   franerei  dichiararono  che  non     potevano    acsoa 
leulifc  ad  un*  altra    formi  ,    salvo    quella    delie    bonferenze  , .  di 
Cui  si   terrebbe  un   protocollo;  il  che    unirebbe    a' vantaggi    in- 
fcontrastabili  rie'le    ii^cussioiti  verbali    quelli     che    si    credeva    di 
ritrovare  nelle  negoziazioni  ih  iscritto    Ad  onta  di    questa    spie- 
gazione preventiva  ,   lì   ministro   austriaco  non   cessò  di  persistere 
nella  sua   pretensione,  e,  prendendo  l'iniziativa    di  questa  pro- 
ppsizon»-     rie  fece  l'oggetto    d'una  noia  olficiale  che  di i esse  ai 
diversi   plenipotenjsiarj    in     questa    nota      egli    s  appoggiava    al- 
l' esenq 'o  di   Teschi n   (  V.   sotto  il  n.°  33    la  nota    del    sig.    de 
Melarmeli  ) . 

Contut'.oe'ò  nessuno  ignorava  che  questo  esempio  era  tutto 
altro  che  applicabile  alia  circostanza  :  perocché  a  Teschen  vi 
erano  state  delle  conferenze  f  e  non  vi  si  era  giammai  posta  ,_iu 
campo  3  egualmente  come  a  qualunque  altro  congresso,  la  pre- 
tensione di  negoziate  senza  vedersi  e  senza  parlarsi.  Egli  è  vero 
clie  si  erano  ueU-rmin  'te  prima  le  bas.  per  iscritto  ,  modo  allor 
faeeessario  .  poiché  i  ipediatorì  erano  gli 'uni  a  Vienna  ,  e  gli 
a'iri  a  iieriino  ;  rna  ero  stesso  j  rovava  1"  impossibilità  di  tenere 
un  modo  simile  »  Prsga  jNon  sclaniente  non  era  adottata  al- 
cun» b;;se  ,  ma  non  si  era  pure  avuta  alcuna  spiegazione  pre- 
limin.-i      «ui   fendo  della  negoziazione. 

Ad  onta  di  considerazioni  così    evidenti  ,    i     plenipotenziari 


ber    passarvi  una    rivista  e    doveva    ritovriare    la 
dell'  istesso  giorno    a  Dresda.  (  four.  de  V  Einp.   ) 

Borsa    bi    Parigi. 
Corso  c/<,7  cambio  del  giorno  8  ottobre    i8i3, 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato 
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(   Motut.  ) 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano  ,   i3    Ottobre. 

Le  notizie  ivcatec.i  dall'  ultima  staffetta  e'  informa- 
no clie  S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  trova  vasi  1'  J  1  cor- 
reliti a  Gradisc;!.  lì  corpo  di  diritta  occupava  li  l'inora 
dell"  Isonzo  ,  appoggiando  fortemente  la  sua  sinistra  a 
CaporetyO.  1!  corpo  di  sinistra  ,  comandato  dal  genera- 
le Greniei'j  difendeva  gli  sbocchi  della  valle  dell  1  Fella, 
lo  un  ultimo  f.uo  d'arme  eli' ebbe  il  corpo  di  sinistrai 
co'  nemici  ,  1.-10  ha  fatto  loro  80  prigionieri  de'  reggi- 
menti di  Bianchi  e  Jeliaehich  e  Duka.  Il  nemico  avea 
fatto  nuovi  tentativi  sopra  Grado  •,  ma  anche  questi  so- 
no stati  egualmente  inutili  che  i  primi.  Quel  forte  ha 
una  guernigiono  sufficiente  -,  ed  una  riserva,  postata  ad 
Aquileja  ,   lo  potrebbe  sostenere  in  caso   di   bisogno. 

Alcune  bande  ni  miche    si  sono    fatte    vedere    nello 
montagne  dell'  Alta— Piave. 


di  Russia  e  d  Prussia,  d'accordo  col  plenipp.lenzia.rio  de!  me- 
diatore j  s' affrettarono  d'  adottare  la  sua  proposizione  (  V, 
sotto  a!  n ."  34  la  nota  dpi  sig.  de  Meliernich  ,  »  cui  vaauo 
Unii'    due  note  dei   plenipotenziari     russo  e   prussiano    1  . 

Qualunque  fossero  gli  sforzi  dei  pienipotenziatj  francesi  in 
tre  coiitcreirze  officiati  eli' ebbero  succeesivamenic  col  plenipo- 
tenza." rio  del  mediatore  il  00  luglio  ,  il  r.°  ed  il  5  agosto  ,  non 
poterono  vincere  la  sua  ostinazione.  Obbliando  in  questa  con  • 
giuntura  quanto  far  dov-  va  almeno  per  le  apparenze  ,  egli  non 
fece  valere  aieuno  de'  motivi  eh'  essi  allegavano  presso  de'  pie- 
iupofènZiar'j  cbótraf'j,  ed  iu  questa  discussione  d'un  ordine  se- 
condario mostrò  tutla  la   sua   parzialità. 

1  plenipolenzi-'rj  francesi  dopo  avere  adempiuto  il  dovere 
di  riclnnaie  ce  istanza  e  per  la  dignità  del  loro  governo  ciò 
che  la  ragione,  l'uso  e  gì  impegni  contratti  a  Dresda  dai  p!e- 
nipoienzi.  rio  del  mediatore  medesimo  ,  davano  loro  il  diritto 
di  chiedere  ,  furono  autor  zzati  a  proporre  un  modo  che  sod- 
cbsfar  potesse  a  tutte  le  loro  pretensioni.  Essi  dichiararono  in 
cons^gu-  fza,,  con  una  nota  diretta  ai  mediatore  ,  che  acconsen- 
$iva'>o  che  il  m'  do  della  negoziazione  per  iscritto  fosse  ammesso 
jnrieme  con  quelle  àpl'e  conferenze  Questo  m  zzo  conciliava 
tu'iOj  e  di  più  era  conformerà  quanto  si  era  pralisato  "ei  con- 
gressi pai  importanti  a  Nonega  a  Pijswick,  ^d  Acquisgra- 
jj.ì  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ove  ciascuna  quìstio'ne  era  slata  iratiata  sia 
•verbalmente  sm  in  iscritto ,  secondo  eh'  esigeva  la  natura  del 
©uso  V.  sotto  il  n.°  3.3  la  nota  dei  plenipotenziarj  lrancesi 
q!  ennte   de  Metternich   ). 

I  plenipotenziarj  nemici  rigettarono  questa  proposizione 
senza  darsi  pure  la  pena  di  confutare  le  ragioni  evidenti  sulle 
quali  essa  era   fondata   ì    n.°  36  e  3j  )  . 

Parecchie  note  furono  ancora  inutilmente  rimesse  d' ambe 
le  parti  (  r,"  38  ,  3q  e  40  ) 

II  lo  agosto  ,  "  plenipoteBziarj  della  Russia  e  delia  Prussia 
6!  affrettarono  di  dichiarare  disciollo    il    congresso    (  V.  n.°  41 

e  42    '. 

IMe!  medesimo  istante  il  plenipotenziario  del  mediatore  di- 
chiarò la  guerra  (  V.  n  °  43  ) .  La  sua  dichiarazione  fu  conse- 
gnila all'  smbasciadore  di  Francia  nella  notte  del  io  all'  ir  , 
dalla  medesima  ora  che  gli  eserciti  russo  t  nrussiano  entravano 
cui  territorio  della  Boemia  per  le  strade  sulle  quali  già  da  un 
mese  si  erano   fatti   gli   apparecchi   per  riceverli. 

A  questo  erido  di  guerra  la  Francia  ha  risposto  con  voti 
per  la  pace  (  V.  il  n°  44  ).     [  Momt.  J 

DfW    8. 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  di  Dresda  ,    in     data 
del  a  eorvnte.   S,  M.  era  andata  quella  mattina  a  Pirua  i 


Gli  alunni  del  R.°  conservatorio  di  musica  diedero  jeri  no 
saggio  del  profitto  tratto  dagli  stndj  ai  qu.di  rispgttrvamema 
attendono.  L'  accademia  venne  ffo orata  da  una  scelta  e  np luc- 
rosa udienza,  usila  quale  tiistinguevansi  molte  ('elle  primarie 
autorità  dei  Regno  ;  ed  ì  replicali  applausi  fecero  palese  quinto» 
viva  fosse  l'impressione,  piodotla  negli  animi  degli  ascoltanti 
daila  perfezione  e  dalla  maestria  con  cui  dai  valorosi  giovanetti 
si  eseguirono  s  diversi  pezzi  di  musica  tanto  istru;nentde  che 
vocale  coi  quali  essi  dovevano  far  prova  dt  Ila  loro  ab  btà  .  e 
che  per  la   maggior  psrte  erano  di  scuola  itali. 'oa. 

Fu  chiusa  ì'  accaCeaiia  con  la  distribuzione  de'  premj,  fa, ta 
da  S.  L,  il  sig.  conte  ministro  dell'  inieiuo  secondo  I*  art-0  IX 
del  deceio   rb  setCembre  1807  ai  seguenti  alunni  gratuiti. 

Bcì.ini  Eiiuiia  ,  pel  canto  e  pei    pianoforte 

Rubitti  Luigi  ,  per  la  prima  composizione  di  un  pezzo 
rétro  mentale  siain  eseguito  nell'  Accademia. 

Zucchi  Giacomo  ,  per  la  prima  cooip-  sizione  di  un  pezzo 
istrouienlnle   sialo  pure  eseguito  nell'  Acadcmia. 

Ixj bbo o i  Giuseppe,   per  esecuzione  sul  flauto. 

làu(  imlii  Giacomo  ,   per  esecuzione   sul   violino. 

li  prtfato  sig-  ministro  nell' attestare  la  sua  soddisfazione 
agli  aìunQi  eh'  ebbero  parte  nell'Accademia,  l'ha  altresì  ma- 
nifestata al  Censore  ed  ai  professori  dello  stabilimento,  ai  quali 
non  può  non  ascriversi  principalmente  ii  mento  della  felice 
riuscita,  degli  alunni  medesimi. 


BORSA  Di  MILANO. 
Corso  de  (Jambj  del   giorno  i3    Ottobre    181 3. 


Parigi ,  per  un   fr. 


)  a  giorni  3o»>    1,00,0    L. 


)  a  giorni  90  » 
Lione  ,  idem    ....  » 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  >* 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ita!.  .  w 
Augusta ,  per  un  fior.  corr.  .  u 
Vieuna ,  idem  .... 
Amsterdam ,  B.co      .     .     . 

Londra         , 

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

Iì.°  teAtho  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
/  pretendenti  delusi.  Balli  ,  Prometeo.  —  La  scoltura 
e  la  pittura  in  i scompiglio. 

Teatuo  S.  Radi  c.oxva.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
J7  finto  comandante.  —  V  imbroglio  della   lettera. 

Teatro  del  Lux  tasi  o.  (  Gomp.  comica  Pani.  ) 
CI'  Indiani  in  Inghilterra. 

Teatro  del  Hi lariuno  (  detto  Girolamo  ). 
Le  nozze   villane. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federigo    Agnelli. 
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ALIANO 


Milano,  Venerdì,   io    Ottobre   i8i3. 


Sitaci  Uniti  d*  amftjca. 

Burnii  Ayrtft   il  Ci  ugno. 
H  generale  in    capo     Cu  rera    ha   annunziato  il    ..£ 
«aggio  la  prosa  del  foyte  di  Talcahaano  ;  e  gli  ha  tro- 
vato in  quel  porto  quattro  fregate  nemiche*  mia  di  qre-  ! 
«te  volle  far   vela  ;    ma   i   venti   olirlo  impedirono.    Égli  | 
annunzia  che  si  rende  a   Chib'an  per  dare   1*  ultimo  col- 
po   ai    miserabili    avanzi     doli"  esercito    del     viceré    di 
Lima.  (  Jòur.  de  /'  Emp.    ) 

Nuova    York ,  6  Agosto. 

Xe  nostre  gazzette  contengono  una  lettera  officiale 
del  capitano  Cassio  al  segretario  della  guerra  ,  n*dla 
quale  egli  rende  conto  d*  un  attacco  fatto  da  quinJici 
.scialuppe  cannoniere  nel  Cliesnpeake  ,  contro  h  fregata 
inglese  la  Giunone  ,  capitano  Sanders ,  la  mattina  del 
a8  luglio.  Essa  è  stata  ridotta  in  pezzi  .  ed  ha  avuto 
140  uomini   morti   n  feriti. 

Avendo  il  commodoro  Cbaunccy  fatto  velia  sulla 
fregata  il  Generale  Ptke  ,  di  36  cannoni,  con  due  cor- 
vette di  28  cannoni  e  dieci  sclr>otier  e  scialuppe  can- 
noniere ,  si  è  portato  incontro  ;tl  commodoro  Yoo  che 
si  trova  sui  laghi  ,  e   le  cui  forze   sono  inferiori. 

Il  corpo  principale  dell'  esercito  americano  ,  forte 
di  10111.  numi  ni  di  truppe  regolari  ,  sotto  gfi  ordini  dei 
generali  Lewis  ,  "Wilkinsen  ed  Hauiptqn  ,  e  di  5 ni.  uo- 
mini di  milizia  sotto  gii  ordini  de*  generali  Winier  ed 
frard  ,  si  è  messo  in  marcia  da'  forte  Giorgio,  dopo  la 
partenza  della  fluita  ,  lasciando  quel  forte  e  quelli  di 
York  e  di  KlQgMòii  nlla  guardia  della  milizia  di  Nuova 
York  e  della  Pensilvanin,  comandata  dal  generale  Brow.j. 

Le  truppe  inglesi  hanno  abbandonato  il  forte  di 
Meige  e  1*  alto  S.u:  elusiti  per  unire  le  loro  forze  alla 
foce  de*  laghi  ,  ove  noi  abbiamo  mia  forza  di  Bui.  uo- 
mini ,  comanditi  dai  generali  Prevtsl ,  Rotlemberg  e 
SheaflT.  GÌ*  Indiani  sono  in  numero  di  ani.  ,  .sotto  gli 
ordini  di  Fecumidi.  Il  geaer.il  Harrisqn  è  partilo  con 
aSoo  uomini  delle  nostre  truppe  regolari  ,  per  unirsi 
col  general  Lewis.   S'aspetta   una   battaglia  decisiva. 

.  (  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Fraucojuitc  _,   5    Ottobre. 

Jeri  sono  «iuuti.  in  questa  citta  S.  E.  il  sig.  conte 
de  Marscliall,  ministro  di  S.  A.  il  nostro  granduca, 
presso  la  corte  di  Vienna  ,  il  sig.  generale  di  divisione 
polacco   Woyergleuki   e   i  colonnelli   Laszenski  e  Wolhiski. 

Alcuni  distaccamenti  di  lancieri  della  guardia  im- 
periale ,  che  si  trovano  qui  da  alcuni  giorni  ,  hanno 
ricevuto  ordine  di   mettersi   in   marcia. 

—  Il  a5  agosto  ,  giorno  della  festa  di  S.  M.  I*  Impe- 
ratrice d*  Austria  ,  si  è  fatta  a  Vienna  ,  la  disiribnzio- 
ne  solenne  di  dieci  premj  eli"  S  M.  ha  stabilito  che 
siano  dati  a  dieci  servitori  de*  due  sessi  che  hanno 
tenuta  una   condotta  irreprobabile.    (  four.  de   Paria.  ) 

Del  6. 

Siamo  stati  avvertiti  die  fra  pochi  giorni  giungerà 
fra  le  nostre  mura  una  forte  colonna  di  truppe ,  più 
della  metà  della  quale  è  composti  dì  vecchi  soldati. 
Essa  è  passata  il  2*  settembre  da  Metz. 

(    Four.    de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parivi,    io   Ottobre. 
Lettere     del    quartier    generale    ci*  I    grand'   esercito 
anrianzi^nc>  <be  il   )  .  &   M«  !"  Imperatore  ora  a  Dresda 


e  godeva  ottima  saltile.  Fino  a  quel!'  epoca  non  era 
accaduto  nulli  d*  importante,  L*  esercita  è  bellissimo  e? 
regna  >n  esso  una  disciplina  severa.  Il  Duci  di  Casti- 
glione è  giunto  a  Jena  col  suo  esercito.  (  /.  de  Paris.  ) 

--  •  A  iecna  si  continua  con  gran  vigore  il  recluta- 
ne ruo,  e  :i  coscrivono  tutti  i  commessi  principali  dei 
band  ieii  Si  .ono  mandati  in  Ungheria  moltissimi  can- 
dori di  (erro  ,  giacche  inanca  il  bronzo.  Si  assicura  che 
in  quel  rogno  vi  sono  stati  dei  movimenti  ,  e  che  <è 
stata  spedi»?  una  staffetta  alla  Regina  Carolina  dì  Sici- 
lia. In  Vienna  si  diceva  chiaramente  non  esservi  ca-< 
pò  il  quale  s»ìa  da  t«mto  per  dirigere  operazioni  così 
complicate  e  e*  osservava  eoa  dispiacere  come,  dopo  di 
avere  perdute  il  fiore  delle  truppe  austriache  in  un  at- 
tacco ,  ardito  certamente  ma  che  torno  vano  del  tutto, 
bisogni  starsi  dietro  1  monti  della  Boemia  senza  pou-r 
riuscire  ir»  nessuna  operazione  offensiva.  Perfino  i  ina  - 
giori  partigiani  ddla  guerra  cominciavano  cola  a  pa- 
lare coti  minore  securtà.  L'antico  ministro  di  Russi 4 
Razumowski  ,  die  si  è  stabdito  a  Vienna  già  di  parec- 
chi  anni  ,  si  era  «piegato  in  molte  circostanze  assai  li- 
beramente intorno  agli  ultimi  fatti  e  non  celava  pàolo 
esser  lui  d'avviso  che  non  dovesse  finir  bene  U  uuov) 
coalizione.   (  Idem.  ) 


Sabato  9  ottobre  il  Senato  conservatore  si  e 
radunato  a  2  ore  sotto  la  presidenza  di  S.  A.  S.  il 
Principe  ai  cicancelliere  dell*  Impero  ,  e  ,  sentito  il  rap- 
porto fattogli  dalla  sua  commissione  speciale  nominata 
nell'i  seduta  del  7  corrente ,  ha  adottato  il  seguente  se- 
natoconsulto  ,    . 

NAPOLEONE  ,  ecc. 
Il  Senato  ,  ecc. 
Decreta  ; 

TITOLO  PRIMO. 

Art.  1*  Saranno  messi  in  attività  di  servizio  ed  a 
disposizione  del  ministro  della  guerra  28001.  coscritti  , 
cioè  liom.  sulla  classe  del  181 4  ed  anni  antecedenti  i 
e    1 60111.  sulla   costrizione  del    ioi5. 

TITOLO  II. 

Dei   1 20A7J.  coscritti,  del   1814  ed  knni  antecedenti. 

a.°  Centoventimila  coscrrni  presi  sulle  classi  del 
1814,  ]8i3,  1812,  ed  anni  anteriori,  nei  diparti- 
menti qui  sotto  segnati  sono  messi  a  disposinone  dei 
ministro  della    guerra. 

Airi,  Aisne,  Allier  ,  AIpvs  (  B  isses  )  ,  Alpes  (  Huites  ),  ' 
Alpes— Maritimes ,  Apennios,  Ardennes ,  Aube  ,  B.mclies- 
du  Rhòne  ,  Calvados  .  Gher  ,  Còte  d'Or,  Còtes-du  Nord, 
deus.:,  Doire  ,  Dou'.;s  ,  Dione  ,  Dyle  ,  Escaut ,  Eive  , 
Eure-et-Loir  ,  Finistérre,  Forèts  ,  Géncs,  llie-et-Vilaiue» 
Indie,  ludre-et-Loire  ,  lsere  .  Jemmape  ,  Jura ,  Leman  , 
Loir-ot-Cher  ,  Loire  ,  Loirc-Lìferieiire  ,  Loiret  ,  Lys  , 
iMaine-et-Loire  j  Minella,  Marengo,  Marne  ,  Marne. 
(  H-.uite  )  ,  Miiyenne ,  Menrtlie ,  Mensa  ,  Mense-lnfe- 
ri' ure,  Mont-Blanc ,  Montenotte",  MonttTonnerre,  Mor- 
bihan  ,  Musette  ,  Netiies  (  Daux  )  ,  Nicvre  ,  Nord  ,  Oise, 
Or  ne  ,  Ourte  ,  P  is-dc  Cal.iis  ,  Pò,  Puy  de  D'ime,  R!ii« 
(  Bas  )  ,  IViin  (  Barn  )  .  Rhin-et-MoseìIe  ,  RÌióne,  Ròer, 
Sambre-et-Mense,  S  iòne  (  iluit.e  )  ,  Saóae-tt-Loire  , 
S  ure  .  S  natie,  Sein«  ,  Seine-et  Mime,  Seiue-et-Oise  , 
Seine*  Inferi  eure,  Ses'a  ,  SevreS  (  Deux  )  Somme,  Stura, 
Taro,  V-ir.  Vauclnse,  Veadée,  Vienne,  Vienne  (  Haute  ), 
Vns^es  .  \  onne. 

Z."  Gli   uomini   ammogliati    prima    della    pubblica- 
zione  del    presente    Senato    consulti    saranno    dispeus.uf- 
daj  concorra;  alla  formazione  del  cuotìn^ente. 


della 


2i54 

TlTOLOm. 

Dei  i6om.  uomini  della  coscrizione  del  i3i5. 

4.0  Sono  messi  a    disposizione    del    ministro 
guerra   160111.  uomini    presi  sufla  coscrizione    dell'  anno 
18 15.  Essi  verranno  presi  tra  i    Francesi    nati    dal    1. 
gennajo   1790  al  3i   dicembre  dello  stesso  anno. 

5.°  Le  chiamate  e  le  loro    epoche    saranno    deter- 
minate da  disposizioni  del  consiglio. 

6 .•  Il  presente  genatoconsulto   sarà    trasmesso    con 
-messaggio  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re. 
Seguono   le  firme. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  ,  ecc. 

Dato  nel  nostro  palazzo  di  Saint-Cloud  ,    il  9  ot- 
tobre  i8i3. 

Per  1'  Imperatore  ed  in  virtù  dei  poteri  eh'  egli  ci 
ha  affidati 

Firmata ,  MARIA  LUIGIA. 

Per  P  Imperatrice  Reggente  , 
Il  ministro  di  Stato  segretario  della  Reggenza  , 
Firmato  ,  il   Duca  di  Cadore. 

(  Moniteur. 


) 


ATTI     OFFICIALI. 
(  Vedi  i  mira,  anteoed.  del  Gior.  ital.  ) 
N.°    i. 
Lettera    del   sig.  de  Euhna  al  sig.  de  Stadìon. 

Dresda  ,  18  moggio. 
Ho  P  onore  d'  annunziare  a  Y    E    che    sono     arri- 
vato 1'  altr  er«    16  mftggio  ,  dopo  mezzi  dì,  a  Dr« -Sila  ove 
ho  trovato  S.   M.   V  imperatore  de'  Francesi. 

Mi  è  sommamente  grato  di  portare  a  cognizione 
di  V.  E.  che  ,  ad  onta  della  .fot  tu.  a  che  ha  pur  ora 
accompagnate  le  di  lui  armi;*  l' Imperatore  de' Francesi 
-  mi  è  sembrato  disposto  alla  pace,  e  desolerà  die  i 
■■plenipotenziarj ,  che  le  potenze  belligeranti  giudicheranno 
a  proposito  ih  nominare,  si  rumisi  ano"  al  più  'presto 
possibile  a  Praga,  od  in  qualunque  nino  luogo,  fra  i 
soggiorni  delle  potenze  belligeranti.  Nella  convinzione 
che  V.  E.  avrà  riti-ovate  le  medesime  disposizioni  nelle 
LL.  MM.  l'Imperatóre  di  Russia  ed.il  Re.  di  Prussia, 
°rni  affretto  d*  eccitarvi  ,  si<r  tonte  _,  a  fare  tutto  il  pos- 
sibile per  determinare  ed  accelerare  la  partenza  dei 
plenipotenzvjii  j  pel  luogo  del  congresso,  Mi.  è  sembrato 
che  S.  M.  partecipi  all'  opinione  degli  alleati^  e  riguardi 
la  pace  generale  qtìàl  mezzo  di  tranquillare  il  mondo. 
Elli  vedrà  dunque  con  piacere  che  vi  sia  un  plenipo- 
tenziario dell'  Inghilterra  e  dell'America.  Ella  acconsente 
ad  ammetterne  uno  degl'insorgenti  spagnuoli,  dove  si 
pensasse  che  fosse  possibile  d'  indurre  1*  Inghilterra  alla 
pace.  Mi  è  sembrato  egualmente  essere  la  M.  S.  disposta 
ad  una  pace  continentale  ,  e  quindi  a  mandare  de'  plc- 
D'potenziarj  ,  ci  pari  de'  suoi  alleati  ,  subito  the  si 
conosceranno  le  disposizióni  della  Russia  e  della  Prussia. 

Stabilito  che  sarà  il  congresso  ,  fte  le  potenze  bel- 
ligeranti volessero  conchìndere.  .un  armistizio  od  una 
«sospensione  d"  armi  ,  mi  è  sembrato  die  1"  Imperatore 
sia  pure  disposto  ad  aderirvi. 

Mentre  ho  1"  onore  d'informare  VE.  di  queste 
disposizioni  dell'  Imperatore  de'  Frantesi  ,  Re  d'  Italia  , 
penso  eh'  ella  vorrà  b<  ne  é.'.erporsi  presso  i  Sovrani 
alleati  quand'essi  trovino  della  loro  convenienza  questo 
armistizio,  affinchè  sleno  fatte  le  analoghe  aperture,  che 
Si  usano^  in  simile'  caso  ,  agli   avari  posti  francesi. 

Nel  ■medesimo  tempo  ho  l'onore  d'avvertire  VE. 
die  mi  porto  in  questo  istante  a  Vienna  pei-  alcuni 
giorni  ,  e  che  ritornerò  quanto   prima   al  mio  posto. 

Prego  V.   E.   d'aggradire,  ecc." 

I innato  ,  il  conte  Buena, 

K.°   s. 

Poteri  dati  al  sig.  duca  di    Vicenza  il   18  maggio. 

Sig.  duca  di  Vicenza  ,  essendo    noi    determinati  di 


ncrale  0  Continentale  ,  abbiamo  proposto  V  unione  cTua 
congresso  ,  sia  a  Praga,  sin  in  qualunque  altro  luogo 
intermedio  al  soggiorno  delle  potenze  belligeranti.  Spe- 
riamo che  questo  congresso  Condurrà  prontamente  al 
ristabilimento  della  pace ,  di  cui  tanti  popoli  sentono  il 
bisogno.  Noi  ci  siamo  in  conseguenza  determinati  dì 
conchiudere  un'  armistizio  od  una  sospensione  d'  armi 
cogli  eserciti  russo  e  prussiano  per  tutto  il  tempo  dia 
durerà  il  congresso.  Volendo  prevenire  la  battaglia  che 
stante  la  posizióne  presa  dal  nemico  ser^bra  imminente, 
ed  evitare  all'  umanità  un'  inutile  effusioue  di  sangue  , 
è  nostra  intenzione  che  vi  portiate  agli  avamposti  ove 
dimanderete  d'  essere  ammesso  presso  V  Imperatore 
Alessandro  per  fargli  questa  proposizione  e  negoziare  , 
conchiudere  e  segnare  qualunque  convenzione  militare 
che  abbia  per  iscopo  di  sospendere  le  ostilità.  A  questo 
oggetto  vi  scriviamo  la  presente  lettera  chiusa  per  farne 
uso  se  vi  sarà  dimandata,  ed  in  forma  di  .plenipotenze. 
Su  di  che  prego  Dio  che  vi  tenga  nella  sua  santa 
custodia. 

Dresda,   18  maggio   181 3. 

Firmato  ,  NAPOLEONE 

N.°  3. 

Copia  d'  Una  lettera  del  srg.   conte  de  Stadion 
al   Principe  di  Neuchdtel. 

Dal  quartier  generale  delle  LL.  MM    l'Imperatore 
di   Russia  td  il   Ile  di  Prussia,  22  maggio  lbl3. 

Monsignore  ;,  il  sig.  generile  conte  de  Bubna  mi 
ha  ini  rinato  con  lettera 'del  j8  corrente  dille  inten- 
zioni che  S.  M.  I'  Imperatore  de'  Francesi  gli  ha  fatto 
conoscere  relativamente  ai  mezzi  d*  iuta  volare  una  ne- 
goziazione per  la  pa&e  »  ed  io  mi  sono  dato  premura 
di  comunicarla  ali  Imperatore  eli  Russia  ed  al  Re  di 
Prussia.  Le  LL.  MM  avendo  trovato  riell'  opinione  che 
I"  Imperatore  Napoleone  ha  annunziata  sopra  un  tale- 
oagetto  ,  eh'  egli  pensa  che  un  armistizio  potrebbe 
preparare  le  vie  a  questa  negoziazione,  mi  hanno  di- 
chiarato d'  essere  disposte  ad  entrar  sempre  in  tutti 
gli  accomodamenti  eh*  esiger  potesse  quest*  oggetto  ,  ed 
a  spedire  agli   avamposti   officiali   muniti  di   poteri. 

Non  trovandosi  in  questo  momento  il  conte  de 
Bubna  presso  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,  ho  creduto 
mio  dovere  di  dirigermi  a  V.  A.  S.  per  darle  parte 
de'  sentimenti  dei  due  sovrani ,  e  pregarla  di  voler 
sottoporla  alla  cognizione  di  S.  M.   I.  e  R. 

Mi  stimerei  ben  felice  se  queste  prime  parole  eh© 
ho  il  vantaggio  di  pronunziare  fra  le  potenze  in-  suer- 
rà  ,  potessero  essere  quanto  prima  seguite  da,,  altre  ch<? 
conducessero  ad  uno  stato  di. pace  che  tanto  sta  a  cuore 
al  mio  augusto  signore. 

Vogliate  aggradire,  monsignore,  l'assicurazione 
dell'  alta  mia  considerazione. 

Firmato  ,    conte  DE  StADIOIT. 
N.°   4. 

Poteri  dati  dal  generale  Barclay  de  Tolty 
per  la  concìuusione  d'  un  armistizio. 
Essendosi  S.  M.  V  Imperatore  di  tutte  le  Russie  e 
S,  M  il  Re  di  Prussia  decisi  di  eonthaidere  fra  i  loro 
eserciti  e  quelli  di  S*  M.  V  Imperatore  N.ipoleoae  uà 
armistizio  ,  durante  il  quale  ,  la  potenza  che  si  e  inca- 
ricata della  mediazione  delia  pace  farà  conoscere  le 
proposizioni  che  debbono  servire  di  b;<se  a  quest'  opera 
salutare,  abbiamo  in  conseguenza  incaricato  ed  autoriz-  * 
zato,%come  incarichiamo  ed  autorizzi.vno  colle  presenti 
le  LL.  EE.  i  signori  luogotenenti  generali  conte  de- 
Sclu. invai  ff  e  de  Kleìst  in  nome  delle  LL.  MM.  e  nella 
nostra  qualità  di  comandante  Ih  capo  degli  eserciti  com- 
binati ,  a  negoziare',  stabilire  conchi'udere  e  segnare 
con  qu<  ilo  o  quelli  che  saranno  nominati  per  quest' og- 
getto da  parte  di  S.  M.  1' Imperatore  Napoleone ,  e 
muniti  di  poteri,  l'armistizio  in  questione.  Promettia- 
mo sulla  nostra  parola  e  nella  nostra  qualità  di  coman- 
dante in  capo  di  compiere  e  di  ftr  eseguire  tutti  gli 
articoli  d'  armistizio  ,    che    di    comune  accordo  saranno 


provveder:',?  a  illiti  [  ^czz\  <jj   ristabilire  la  fetcé  0  gè-  !  stati  segnuti  tra  i  detti  plenipotenziarj.    la 'fede  di  die 


*M>ìamo  firmato  le  pronti    plenipotenze  ,  e  vi '  abbia- 
kìo  apposto  il  sigillo  delle  nostre  anni. 

Dal  nostro  qaartier  generale,  il  ,6  (28)  maggio  i8i3. 
L.    S. 


Plenipotenze  per  le  LL.  EE. 
i  signori  luogotenenti  ge- 
nerali conti  ScliouwalofT 
e  de  Kleist. 


Firmato  ,  BxacLAY  de 
TOLLY  ,  generale  coman- 
diate jat^gp  degli  eserciti 
combinati. 


N.°  5. 

Copia    delC  armistizi»    concluso  il  4  giugno   18 i3. 

(  V.  il  Gior.  ital.  del    16  giugno    18 13,  ) 

N.°  6. 

Copia  a"  una  nota  rimessa  dal  sig.  de  -Buòna. 

Dresda  ,  11  giuSa>  iSi3. 
II  sottoscritto  ha  avuto   1'  onore  di  recarsi  di  nuovo 
presso  S.   M.   I.   di  Francia  per  prosegua     le     proposi- 
to,   di    pace    che    ,1    galletto    di     Vienna    si    è   dato 
premura  di  fare   alle  potenze  belligeranti. 
"         Con    vera    soddisfazione    S.    M.   I.  e   R    A    è  stata 
informata,  per  mezzo  del  ritorno  dei  sottoscritto  a  V.en- 
»a  ,  delle  disposiziom  pacifiche     manifestate    di    S      M 
1  Imperatore  Napoleone.   Essendo  stata   accettata  la'  me-' 
cbaz.one  rfè!     Austria  dalle  corti  di   Russia  e  di  Prussia ■ 
b.  M.  I.   d   Austria  si  darà     premura    di     portare   a    co- 
gnizione di  S.   M.   F  Imperatore   de'   Francesi   fé   basi    di 
pacificazione    pronunziate     da    queste     potenze,    ed  ha 
incaricato   .1  sottoscritto  d'  esprimere  il    voto    d"   css-re 
egualmente  informato  delle  basi  che    crederà    di     dover 
proporre  S.   M.   I.  di  Francia  per  farne  F  uso  più  utile 
presso  le  suddette  corti  alleate.   '     ■  • 

A  fine  di  non  lasciare  nessun  dubbio  sulla  maniera 
con    cui    la    erte  di  Vienna    riguarda  P    Os-ett*  della 

ab  metto   austriaco    dii 


|  EzTT  ^^  artlC°I:  S°^«  »*  J  tratta,,  "^ 
tuia  attuile,  m  coosegueniM   l'Adria  ra-,,,     tl  Ì' 
corso  aus4.ano  stipulato  col  detto  trattate. 

ce  d,Sufta,!rrte •tr°Var"  **  Phl    Viv;miente  colP- 
cu  un  tale  cangiamento  operato    fclT  istante    che    1» 

campagna  stava  per  apnrsi,    in    acanto    il    Priocl  ie  £ 
Schwartzeuberg  ,  prinM  dl  ^  ck  p  ;     ^  £* 

CI?  r  aTCUr,Z'l°Qe  CU'  CIU  1—  *%  conto  che 
IrJiui         aUSlhan(>  acm  cesM™    d'essere    sotto    »  suoi 


Fra  tanto  S.  k   F  Imperatore  e   Re   accolse  ,  e 


ciò  che  doveva  rendergli   me 


ome 


no   penosi     questa     iuaspet- 


pace  continentale  coerentemente  alh  pace 
il  sotc.ser.tto  osserva  che  il  gabinetto  austriaco  au 
tutu  i  suoi  voti  ad  ottenere  colle  sue  cure  ima  pad 
frazione  che  assicuri  le  relazioni  future  di  tutte  le 
p>t-oze  europee  ,  ma  eh'  egli  crede  nelle  circostanze 
fttctfali  di  trovarne  .1  mezzo  più  sicuro'  limitando^er 
ora  le  sue  V!,te  ad  un  aggiustamento  continentale  che 
•-svolerebbe  o  preparerebbe    la    pace   marittima. 

Attribuendo  S.  M.  I,  m  grm  vaIore  a„,  ^^ 
rare  pm  che  Sia  possibile  iia'  opera  tanto  salutare"  il 
eottoscmto  prega  3,,  E.  il  sig.  Duca  di  Bassauo  di 
Volere  pai  pr  sto  che  sia  possibile  portare  il  presente 
djspaccm  a  cognizione  delF  Imperatore  de'  Francesi  e 
n.  metterla  -,  grano  d'  informare  la  sua  corte  della 
risposta   di    b.  M.    I. 

II  sottoscritto  coglie  quesc'  occhione    per   f«,r     a<r. 

gradire  ,    ecc.  ° 

Dresda  ,    u    giugno    1 8 1 3 . 

Firmato,  il  conte  Busx.i. 
N.»  7. 
Nota  del  Duca  di  Bussano  al  conte  de  Mettermeli. 

'Dresda  ,  i5  giugno  r8r3. 
Il    sottoscritto  ,    ministro    delie    relazioni   estere   di 
5.     M.    1   I  operatore    e     Re  ,     lu     ricevuto  F  ordine  d, 
rimettere     la     presente     nota    a     S.     E.   .1   sig.   conte   de 
Mettermeli,  mostrò  di  Stato,  deì(e  co.ifereoza  ..  ,l 
alhri  esteri   ili  3.   M.    I'   Imperatoi 
Col  trattato   d'    di- 


,„.„     i   .  o *"    r"""     questa     ir 

tata  deter«„aazione  ,     F  assicurazione    dia    nello  s 
tempo  dal  S!g.  conte  de  M, temici,     .    eh' eik  noa  T 
poteva  essere  considerata  come  un  ,!,.,„, -,  ,a,  L?^ 
M  «  ,  e  la  dichiarazione  fatta  dal  Principe  di  SchWart- 
jenberg  m  una  nota  verbale  rimessa   al    sottoscritti ,  t 
F-rigi      d  „   apri  e     die   «  non  s.  [^giudicavano   per 
nnlUIe  basi  delF  alleanza   colia   Francie  die,   se   Fimi 
femore  Francesco  trovasse  una  sola   parola  da    cangia- 
re a  queste  basi  ,  egli  sarebbe  il  prim  >  a  diri,.   *  Quel- 
I  ambaSCWtQre  agginugeva  „  che,  si  potevo  poapeqJwr. 
»  di  comune   accordo,   le  restrizioni   p,,,„e  ,    a;,,^ 
»    de|   testo   del   trattato,     ai    rapporti    militari   dell' lu- 
»  sna  ,,.   i{  ^ ■  de  Metteraidi  nm  e>ss9 

Jf  «aniftibtt  da»  suo  cauto  n»F  nmbcisciadore  di  S  M 
f  intenzione  11?  di  era  la  corte  d^Austna,  risaziando  ad 
aW  d<le  d.sposizianj  di-gli  artici,  segati  ,  di  s otZ 

senverne  altre  pia   a^latt  uè   alle   crcost,.^. 

Tale  era  la  situazione  del!»  cose,  n-ianda  il  sfo 
conte  de  Bubni  si    presento  a  Dres  i  i  ,      f    f6         *   io0' 

a  S.  M    I    e    5     FM .   ,»l;   r.  .  .  >  '°      ' 

e  u-  ^"  gn  <ece  conos-ere  ch'era  necessi- 
to che  egh  od  un'altra  persona  qaalanqas ,  f.s^r., 
•aanit.  di  plenipotenze  per  negoziare,  coachiudere" e 
--.ore  nuove  stipniazioni  sarete,  senza  le  qu.Ii  in- 
vauo  s.  dissimulerebbe  che  il  trattato  di  Parigi  sarebbe 
annullato.  ° 

Il  sig  coite  de  Bubna  è  ritornato  al  quartier  »: 
-ale  di  S.  M.  .13,  mag.ro-,  eJ  ha  assL-,!  ^e 
«    a -sua  corte  eri  disposta  a   passare  un  atto  il  quale, 

*tU  Ie  Va!,J?Ca  '' -1  ti-lttlt0  'l!  P-rigi  .  racchiude- 
rebbe ani  r.serva  sopra  le  stipulazioni  che  non  si  tra- 
ve, ebbero   applicabili   alle   circostanze.    „ 

Ma  ,  quando  il  sottoscritto  gli  ha  dimandato  s'e-Ii 
era  autorizzato  a  negoziare  una  tale  canwax*ae  suo- 
p^etoria  egli  ha  risposto  di  non  avere  istruzioni  n 
•1-st  effetto  II  sig.  conte  de  Babai  e  p.rtito^iuova- 
'^nte,  il  4  d.qaesto  mese,  per  restituirsi  presala 
vu  carte.  Egh  e  ritornato  il  IO  a  D^U,  e  sulf  m- 
terpellaz.one  che  gli  e  stati  futa  ,  ìri  dichiarato  d'es- 
sere senza  autorizzazione   e  senza  poteri. 

La  quistione  eri   pero  tanto  più   impoetaatH  di  de- 
cidere quanto    vlSesn    e    intimamente    uaita     a    quella- 
delta  mediazione. 

S.   M.   àvea  detto   al 


e   co.if-re.i^. 
d'  Austria. 


e  desìi 


alleanza  conch.uso  a  Parigi,  |(  ri 
marzo  i«,a.,  g,  c  st.pulito,  arilèolo  3  ,  paràgrafo  > 
I  ebbIigo,Per  le  due  potenze,  di  soccorrersi"  mutua- 
mente ,  nel  ciso  in  cui  V  una  o  F  altra  fcSse  per  essere 
attaccata  o  minacciata.  L'  articolo  4  ht  stabilito  ia  ;0  „ 
unmim,  a4.i1.  de'  quali  d'  infanteria  e  611.  di  civaF 
lena  ,  il  soccorso  stipulato  ball'  articolo  3."  Gli  air.  ,': 
separati  e  s -greti ,  sog  iati  simultaneamente,  hanno 
tetri  l  applicazióne  dd  trattato  d'  alleanza  al  caso  ora 
esistente   della   guerra   tra   li.  Francia   e  la    liussìa. 

Il  26  del  p.°  p.o  apri!-  ,  il  sig.  conte  de  Metter-! 
nicU  rimise  atf  ambasciato^  di  S.  M.  upa  nota  colla 
-  •  '-•  dìchlarS  che  S.  M.  F  Imperator  d'Austria  ùòn 
noteya  più  compiere  le  disposizioni  d-j!i  artic.ti  a  c  1 


rivea  netto   al  sI;.   onte  de    B  ih  n     ch'est 
non  troverebbe  difficoltà  a  dire  istruzio.ji   e   ,.->red   p-- 
hegoziare,  cqnchiujere  e  sagnare  h.i,  coaveuzlò-ae  e  d- 
ii  quale  si  tratterei.'.e   dell.,    mediazione      i-if  Austri,! 
lua   ch'era  importante  di  sapere,    prima    d'entrare     in 
pegoziazwap  j  se  l'alleanza  continui  va  al   erse--,  Per- 
fuopclje      .,1  questo   caio,   F  Austria,  „i  ,!l.  va  l.-ice   lelFiu- 
tegnta  ud  territorio   a-u  il,    telLi    Francia,     e   a   nostra 
nguirdo   1..   uri     posizione     dererminat  1  ,     la  Nove  ,    ueF 
taso  contrario,  non  si  si   in  qude  Mttnziohe     si   trovi- 
lo respettivameate  le  due   [wtenze.   N«i   e  .,  I,,  ,  ,  .,.  llìt 
^utstione  straniera   ni   gria-J--   ..;r:to    delli    p-ice' qtrdla 
che  aveva  per  og|eU9  di  determin.ire    s-    esisteva     in- 
cera   li   trottato   di   Pari  -i. 

Coututtoeio,  S.  ?d.  vele  rinnovata,  nella  nota 
qonaegwata  Fu  lai  sig  ponte  de  Bubaa,  F  oiF-rta  >U- 
"  ra«diazi.,nd  .:■::  V,..,;,,  ,,,,,  c!r,  si  ,„.  |epti  ^ 
parte  sui  nessun  'pléuipoteuzjario  a;uorìzzato  a  twiti  .re, 
1  ►•■«HuaJere  e  s-  ■■••  ,.»  .ln  ,  ,  ,,  .:.;..;.  BappL.^ri, 
;  ■  '  co'"i"-ovi  i!  !  ariicnrì  1"  esis  B"a/i  del  ira  -  ..',  d'.i  1- 
lMnzaia.*una  convenzione  relativa  all' accstt.izipna 
della  U»-UÌ3^ioné,  CTaà  pttXazbae    non    p«jo    essere  ac- 


1 1  ' 


& 


éèttetw  senza  detcrsoinafo  astio  stesso  tempo  per"  quale 
àrópt»  ,■  sopra'  quale  oggetto  .  e  in  qua!  moc!>  si  debba 
es>  renavo.  Sarebbe  contrario  a  ciò  eh'  e  stato  praticato 
da  tinte  le  nazioni ,  e  particolarmente  agli  usi  del  ga- 
sine;!© di  Francia  ,  il  trattare  d'una  mediazione  altri? 
mewti  che  mediante  una  convenzione  discussa  e  libe- 
ramente approvata 

11  sottoscritto  è  pertanto  incaricato  di  domandare 
i.6  che  la  corte  dt_,Vienna  faccia  conoscere  se  il  trat- 
tato d"  alleanza  di  Parigi  è  .incora  esistente  e  continua 
a    vincolare  le  óue  potenze  ;   2.0  e,  nel  caso  dell'  after-  j 


»  Quanti  nuovi,  motivi  non  eecftaiw  osrgidi  H  ?&■ 
stro  patriottismo  ed   il  vostro   valóre  ! 

»  Voi  noii  avrete  dimenticato  ciò  eh'  eravate  r 
dodici  anni  sono.  Voi  siete  degni  di  sentire  ciò  die 
siete  divenuti   da  poi. 

ti  La  mano  che  vi  ha  fatto  risorgere  ,  vi  ha  dato 
le  instituzioni  più  nobili  e  più  generose.  Qtttsvo  ito'Hi- 
tuzu  Zìi  formano  ad  uu  tempo  il  vostro  orgoglio  e  ii 
Vostra  felicità  ;  né  soffrirete  che  si  osi  Lem  aro  ut 
rapirvele. 

>  Italia  !  Italia  !    Questo  sacro  nome  ,    che    jh-o- 


iiiativa  4  eh'  ella  dia  de'  poteri   per  negoziare    la  nuova  |  dusse  nel!'  antichità  cotanti  prodigio  sia  oggidì  il  BdStro 


convenzione  che  dtbbe  supplire  agli  articoli  segreti  del 
trattato  di  Parigi,  considerati  óa  essa  come  non  appli- 
cabili ali'  attuale  congiuntura  ;  3."  eh'  ella  incarichi  una 
persona  munita  delle  sue  istruzioni  e  de'  suoi  poteri  di 
negoziare  •  conchiudere  e  segnare  una  convenzione  re- 
lativa  alla   mediazione  eh1  ella  ha   offèrta. 

il  sottoscritto  i  ecc.  ecc.  (  Moniteur.  ) 

Borsa    Di  Pa-sigi. 
(orso  dèi  cambio  del  giorno   9   ottobre    1 8 r 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento   del    aa     settembre     j8i3,     58    f.   ?5   e.   hi)  f 

58  f.  58  f.  3o  e.  So  e  5y  l   58  f.  75  e.  59  I.  5o  f. 

59  f.  a 5  e.  20...C.  5o  e.  60  f.  (  Idem.  ) 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    i  4  Ottobre. 

5.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  giudicato  Convenien- 
te di  chiamar  alla  difesa  della  pania  un  dato  numero 
di  costi  itti  appartenenti  alle  coscrizioni  anteriori  al 
1814. 

6.  A.  I.  ha  fatto  precedere  al  decreto  da  es9a 
emanato  a  quest'oggetto  il  proclama  che  inseriremo 
qui   :,.ppvesso, 

N.  11  vi  sarà  nessun  Italiano  ,  the  legger  possa 
questo  proclama  senza  emozione  )  e  che  non  si  dia 
pr«  mura  di  giustifica:  e  le  speranze  ed  i  voti  del  Princi- 
pe  e   della   Nazione. 

»  PoroLi  del  Recno  d*  Italia  , 

»»  Voi  siete  stati  ì  felici  testimenj  delle  prime  Testa 
dell"  Eroe  che  presiede  a*  nostri  destini.  Pia  eostante* 
rnente  side  voi  quindi  presenti  al  suo  pensiero  ^  e  più 
cari  al  suo   cuore. 

>>  Non  prima  egli  ebbe  rialzato  colle  sue  mani 
trionfanti  il  trono  di  Carimi, agno  3  che  attesto  trono  fu 
Consolidato  ,   e   lo  fu  per  sempre; 

'•'  Tutti  i  Frantesi  giurarono  di  mantenerlo  e  di- 
fenderlo \  essi  sono   stati  fedeli   al  loro  giurali»  mo. 

«  Ma  ciò  che  I'  JlttrtRADORE  aVea  fatto  per  la 
arancia  ,  non  bastava  alla  sua  grand'  anima.  Egli  non 
poteva  essere  insensibile  alia  sorte  dell  Italia.  Il  suo 
primo  veto  fu  quello  di  ridonare  a  voi  pure  la  vostra 
esistenza   e  celebrila  antica. 

f>  Egli  si  pose  sul  suo  capo  la  Corona  di  fc-rro 
troppo  lungo  tempo  giaciuta  ne  II'  obblio  ,  e  le  volte 
del  vostro  tempio  echeggiarono  di  queste  memorabili 
parole  ;  Dio  ine  V  ha  data  ,  guai  a  (Iti  la  tocca  ! 

>>  Queste  parole  eccitarono  il  vostro  entusiasmo  . 
ed  il  vostro  orgoglio.  Voi  né  apprezzaste  il  vero  senso. 
e  ripetete  allora  con  uvianìu, t  ^ruio  :  Dio  gì/ vi'  ha  data, 
guai   a   chi  là   tocca  ! 

h  Da  qu<  I  punto  esistette  il  Pegno  d'  Italìj  ;  da 
quel  punto  gf  Italiani ,  rigenerati  ,  si  rammentarono 
della  gloria  de' loro  antenati  :,  da  quel  punto,  in  faccia 
all'Europa  attonita,  «  ssi  siabilirono  il  loro  posto  in 
mezzo  alle  Nazioui  p;u  onorate. 

»  Italiani ,  io  vi  conosco  :  voi  pure  sarete  fedeli 
a*  giuramenti   Vostri. 

»  Un  nemico  che  per  lungo  tempo  vi  ha  succes- 
sivamente assoggettati,  e  the  ne' secoli  storsi  aven 
maggiormente  contribuito  a  dividervi  ,  a  fine  di  non 
*Ver  mai  culla  a  temere  da  voi  ,  non  ha  potuto  vedere 
Senza  mquieaiuihe  ,  e  senza  gelosia,  il  vostro  risjorgt- 
inento  e   io  Splendore  che   lo   circondava. 

1»  Per  in  urrà  v-lui  igli  osa  minacciare  oggidì  i! 
Vpltro  territorio  e   la   vostra   indipendenza. 

»  Voi  avi  re  va!oro$?inien*.e  concorso  a  reprimere 
1  BftfiJ  pi  in:i  fefoiii  i  ne  tarderete  a  farlo  pentire  di 
tjueu"  ultimo. 


grido  d'  unione  ! 

»  A  questo  nome,  s'  alzino  i  vostri  giovani  gner» 
rieri  ,  ed  accorrano  io  folla  per  formare  alla  Patria  na 
secondo  baluardo  ,  innanzi  a  cui  il  nemicò  non  ardua 
pure   di    presentirsi  '. 

>>  !|  prode,  che  combatte  pe*  suoi  focolari  ,  per  la 
sua  famiglia  ,  per  la  gloria  e  P  indipendenza  del  suo 
paese  ,   è  sempre  invincibile. 

»  Sia  ii  nemico  forzato  ad  allontanarsi  dui  nostr* 
territorio  ,  e  possiam  noi  con  fiducia  dire  quanto  pri- 
ma aì  nostro  angusto  Sovrano:  Si  he  ,  noi  traiamo  de- 
gni ili  ricevere  da  Voi  una  patria  ;  noi  abbicano  saputa 
difenderla. 

»  Daio  dal  nostro  quartier  generale  di  Gradisca 
1'  n    ottobre   18 13.  » 

Eugenio  Napoleone. 

Pel  Viceré, 
Il  cónsigl.  segret.   di  Stato  , 
A.  Strigelli. 

NAPOLEÓNE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia^  ecc. 

Sopra   rapporto  del  ministro  della    guerra. 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed   ordinato  quanto  segue; 
Art.    I.    Sulle   coscrizioni  degli    anni     1808,    i  800 
1810  ,    18]  1  ,    18  j  2  ,  e    :8i3  ,   sarà    fatta   una     leva  di 
quindici     mila     uomini   pel  servizio    dell'  armata    attivp. 

II.  Eseguila  questa  leva  una  vi-lta  ,  tutti  gì"  imlt» 
vidui  ,  che  resteranno  nelle  classi  de'  suddetti  anni,  sa- 
ranno intieramente  liberi  ,  né  potranno  più  oltre  escere 
chiamati. 

III.  Lo  leva  si  Eira  in  proporzione  del  numero  di' 
uomini,  «he  si  trovino  disponibili  in  ciascuno  det;li 
anni    suddetti. 

IV.  L'  estrazione  avrà  luogo  nei  quindici  giorni 
successivi   alla   pubblicazione  del  presente  decreto. 

V.  Il  ntinisi.ro  della  guerra  farà  conoscere  idepos.it 
ai  quali   saranno  diretti    i  coscritti. 

VI.  I  ministri  della  guerra,  e  dell1  interno  sono  in- 
caricati  dell'  esecuzione  del   presente  decreto. 

Dato  dal  quartier  generale  di  Gradisca  il  ài  11 
ottobre   1 8  x  3 . 

EUGENIO    NAPOLEONE. 


Pel  Viceré  , 
iere  segretari*. 
A.  Sttugiu.li. 


Il  consigliere  segretario  ili  Stnto .. 


R.  Amministi; azione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del    giorno   14   Ottobre  18  r3. 
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L  ì 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  tejtuo  jr.r.A  Scala.  (  Optra  in  musica  ) 
I  pretendenti 'delusi.  Balli,  Prometeo.  —  Fm,  sedati  a 
e  la.  pittura   in  isconwigHo. 

R.°  Teatuo    neri, a    CakobIana.  (  Couip.  francese.) 


Teatro  S.  RadkgQìVdj.  (  Due  Farse-  n«  musica.  ) 
Il  fimo  coman>i'ii;ie..  —   L'  imbroglio  delta  lettera. 

TiAuio  /-./,  Lzxtasio.  (  Cotnp.  poijw'ca  Pani.  ) 
La  vejtiit'ttn  virtuosa. 

Teatro  det,  Pelaìcmino  (  detto  Girolamo  ). 
/  soltarj  di   Tebe  fulminati  da  Giove. 


Milano  dalia  tipografia    di     federico    Agnelli. 


V.",  a». 


I 


G  i  O  il  N  A  L  E-  I  T  A  L  I  A  N  O 


LIjlako  ,  Sabato,   io    OttcLre  io: 3. 


AMERICA. 

L'  ogg<  ....  i      ■  n    Americani,    Ooyww» 

fh,    ,    n;i    »0r<  Il   I    di     C    f'!  ì     V  ■  •  i  .■  .    e    ;'!i    bl   rinnovata 

1  '  ^  .•iie   uvi   coniando   dell'  esercito 

il  quale  e  siai««  '■  ■  ai. m  fante  voli*  soltfl  e  soci  ordini. 
Pti  decider*  quesiti  difficile  affare  si  e  tenuto  *  Tania 
un   ronsrgbo   fiid.i:»re  ,  tao    '.,  nsti|o   ufficiali  degni 

pV:,,  o  .    •  .         si    <•    ilii    1  111- :  .ilo    che    il  ministro   di 

Ar.equ.ipe  ^1  rilil  crébbe.,  e  »!:.-  eli  sin  cederebbe  Akscul, 
cv  w  .  .  rtinàstrosa.  QiksL*  ultimo  e  sta!"  (U  liniii1.  ."ni  :ie 
nominai"  .  <  si  è  oid-ua'o  the  Goyentchè  rimetta  l";'a- 
toiua  •'  D.  Giovanni  Rauiizy  lino  alla  venuta  d*l  autfvo 
ceacrale.  (  Jour.  de  V  E$np.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   a    Settembre. 

Pare     che    lord    Benrintk     vaghà    assediare   Tortosa 
dove  il   marescialli»  Suchei  ha    fatto    entrare    non    jyurr- 

,n-    di     Sin.   noiuiui     di    i r u j n > a  scelta.  Barceliuyi  e 

criuiLi     e!,     mi     esercito     di     3em     uomini  ,  <•    pale    ebe 

Su  (hai    faccia   uuii    i   su..1:    sforzi    per   indurre    lord    Btfu- 

■;    i.l   mi  Anto  d'  arnie   generale.   (    /'.  nel  Gm  r.   it.d. 

dei  6     ££o&r«  /a  [tirerà  «/•  t'a//o  Due-;,  rf  Aìb'i'.era.  ) 

£?d    4     Ottobre. 

A  Màha  contimi  a  nd   infierire   la   peste  ,  e  ne  sono 
morte  in  luglio     i5Ja   persone. 

—  i!  terzo  esercito  ha  ripassato  V  Ebro  per  mancanza 
di  viveri  ,  ■  *  la  posizione  ui  lord  BeiuMuk 
pare  divenuta  precaria  ;  si  spera  pero  die  giusti  l« 
istruzioni  che  lia  ricevute  potrà  paralizzare  i  movimenti 
di  Sudi;  t  il  quale  ,  per  quanto  dicesi  ,  ha  ricevuto  uà 
rinforzo  di  ottomila  uomini. 

—  Giovedì  ventino  si  celebrerà  un  solenne  officio 
divino  per  disposizione  della  signora  vedova  M«ireau 
Bella  «appella  francese  KiBg-strec* ,  Poresffidnsquarre. 

—  Ci  si  scrive  da  Cadice  in  data  del  7  settembre 
essersi  cola  sparsa  voce  che  p.li  allenti  nel  Nord  d' Eu- 
ri j.-  bramavano  che  lord  Wellington  assumesse  il  co- 
mando dei  loro  esercì!),  e  si  soggiungo  che  i!  governo 
ne  ave.;;  lasciata  la  sceltr.  a  lord  Wellington.,  il  quale 
aveva  preferito  di  restare  in   [spagna» 

Si     assicura     ohe     lord    Clinton    rimpiazza   per  ora 

lord  Bentinck  partito  per  la  Sicilia  per  quaoto  si  ac- 
certa, e  si  suppone  die  il  generale  Ilo), e  avrà  il  co- 
niando di  unitivo  dell'  esercito  di  Catalogna. 

—  Pi  r  (pianto  dicasi  sono  già  Conchiuse  le  condizioni 
del  trattato  «olla  Prussia  j  quello  coli'  Austria  non  è 
per  anco  tanto   avanzato  .     ma    si  spira   die   I1  estremo 

..io  di   denaro  •pinzerà  1'   Austria    ad    affrettarne    la 
concilili  SÌOt*e. 

—  11  corpo  della  marina  reale  ;■  irà  accresciuto  di  17 
Compagnie  ,   ciò   ebe   le   porta   in   totale   a    200. 

(  Mtrmng—Ohronicje.  —  Courrier.  —  Monìteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,    14  SittPinbre. 
Il  colonnello  prnssiano  Edoardo  de  Bernekoyv  ,   co- 
mandiate del  3.* reggimento  di  cavalleria  della  landwehr 
di  Ponici ania  ,    morto    il    6    settembre  alla  battaglia  di 
Joterbork  ,   e  stato  seppellito   1'   8     a   Potsdam   con  tutti 
gli  onori  militari.  (  Jour.  de   l'  Emp.   ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Mautn  ,    20    Settembre. 
L'  inrendio  die   !  f  «li   pubblici    hanno    annunziato 


essere  stmeednto  prima  a  Lipsia  .  poscia  a  V-'  .-.  mbei-ga  , 
e  quia  li  .  T.uichn  .  presso  Lipsia  ,  è  succeduto  real- 
mente ?,  .Claudia,  e  più  di  60  case  sono  state  preda 
delle   1        ne.  (  Jour.   de  V  Emp.   ) 

REGNO  IT  UN OHERIA. 

Semeìino  ,  9  Settembre. 
II  28  del  mese  scorso  sono  passate  dinanzi  a  Nuo- 
va O:\ow;  sedici  scialuppe  cannoniere  provenienti  dal 
Mar  nero  per  Vidino.  S'  aspettano  pure  colà  parecchi 
sohqnes  dal  Danubio  armati  di  (annone.  Questa  flottigli  1 
è  destinata  ad  agire  su  quel  fiume  contro  Borelsch. 
L'esercito  turco  comandato  dal  Gr  a  rivi  SU"  presso  Raschila 
a  fronte  A>  1  principale  campo  serviano  è  valutato  di 
60111.  uomini  ,  e  di  200.1.  nomini  quello  d'  osservazione 
comandato  da  Reczeb  agà  die  s*  avanza  da  CladdVa 
contro  Berciseli.   {   Idem.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

D:dle  frontiere  dell"  Austria  ,   28  Settembre. 

Le  lettere  di  Yieuaa  del  a5  notano  i!  corso  del 
cambio  sopra  Augusta  a  '-4  5^8  ,  e  173  a  due  m'  >i 
di  data.  1)  danaro  di  convenzione  era  a  I7C  178  ;  j^li 
obblighi  <'  Ha  banca  a  5o  ;  i  ducati  imperiali  a  8,  Ìì 
Zin;  il  corso  del  cambio  sopra  Parigi  a  3o  1/2,  e  so- 
pra Londra  a    n5a.   (   Jour.  de   Puris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  3o  Settembre. 

Dor  ■  una  interruzione  di  due  mesi,  i  primi  bat- 
telli carichi  di  s ,-.»e  ,  in  numero  di  20  ,  sono  arrivati 
dà  Salisborgo  a  Burghansen  ,  e  di  là  sono  passati  a 
Passavia  ,  donde  rimontano  il  Danubio  secondo  il  solito. 

(  Idem.  ) 

Inspruck  ,  29  Settembre. 

Un  ordine  del  comando  reale  della  gendarmeria, 
dato  da  Braunau  il  li  corrente,  intima  ,  d'  ordine  del 
generale  conte  de  Wrede  ,  a.l  Antonio  Aschbacher  di 
Schwaiz  ,  convinto  del  delitto  di  ribellione  premeditala 
di  presentarsi  innanzi  ad  un  consiglio  di  guerra  entro 
sei  settimane  ,  spirato  il  qnal  termine  non  comparendo 
verrà  condannato   in    contumacia. 

Il  14  corrente  trenta  disertori  e  banditi  armiti 
giunsero  da  Passeirthal  a  Merau,  ed  arrestarono  g|"  im- 
[degati  del  governo,  ma  c|tim<lo  videro  ebe  il  popob> 
non  era  disposto  a  ribellarsi  si  ritirarono  nelle  loro» 
valli  ,  ed  i  c.pi  della  sedizione  di  Passeir  se  ne  sona 
fuggiti  a  Brixen.   (  Jour.   de  C  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Incingi  ,    10   Se  tremóre. 

Oggi  domenica  ,  S.  M.  l'Imperatrice  Regina  e  Reg- 
gente b  1  ricevuto  ,  prima  della  m<isa  ,  il  corpo  diplo- 
matico  golle  solite   formalità.    (    Mohiteur.    ) 

Riceviamo  da  Dresda  ,  Lipsia  e  Francoforte  le  se- 
guenti notizie  i 

Drcsdj  ,  3  ottobre. 

«  L"  Imperatore  esce  tutti  i  giorni  a  cavallo  ,  e 
sta  henisisiiuo.  S.  M.  si  era  proposto  di  p issare  jeri  3 
■  rassegna  nel  medesimo  luogo  che  Decapavano  gh  eser- 
citi Bosniaci  alF  epoca  dell'  attacco  di  Dresda  ,  7011/. 
della  sua  guardia  :,  un  una  dirotta  pioggia,  di'  è  durata 
buoni  pane  della  giornata,  ha  impedito  che  avessi* 
luogo  questa   rassegna. 

«  Le  troppe  del  Principe  della  Moskvr*  hanno  e  m- 
tinuato  ad  attai   are  le  bande    nemiuke     che    tenta  vana 


n58 
di  passar  V  Elba  fra  WartenTwrg  e  Madcle'boTgo  »    e    lo 
hanno  sempre  fatto  con  buon  successo. 

»  Vediamo  passar  da  questa  città  numerosi  e  bel- 
lissimi  corpi   di   cavalleria  che  prendono  diverse  direzioni. 

„  L"  indecisione  de"  progetti  del  nemico  sospende 
gli  avvenimenti  militari  :  il  suo  sistema  è  qo  'Ilo  di 
presentare  sopra  diversi  punti  alcune  bande  d"  uomini 
che  si  avanzano  come  vanguardie  di  grandi  eserciti. 
Non  si  può  che  restii  re  maravigliato  della  facilità  con 
cui  il  timore  aumenta  il  loro  numero  e  presta  fede  a 
tutto  ciò  eh'  essi  vanno  spacciando.  Essi  pubblicano  dei 
Vantaggi  che  non  sono  mai  esistiti,  delle  diserzioni  che 
non  esistono.  La  credulità  d'alcuni  sciocchi  dà  bolo 
qualche  consistenza  a  tali  notizie.  » 

Lipsia  ,  3  ottobre. 

»  Dopo  l'arrivo  del  Duca  di  Raggisi  con  uu  esercito 
che  sostiene  il  poderoso  corpo  del  Principe  della  Mo- 
ekw.a  stabilito  a  Dessau  ed  in  comunicazione  con  Mnd- 
deborgo  ,  la  nostra  attitudine  è  divenuta  una  «-ielle  più 
imponenti  da  quella  banda.  Stante  il  movimento  fitto 
ultimamente  dal  Duca  di  Castiglione,  vi  saranno  140111. 
uomini  fra  Jena  e  Ma.ddeborgo,  ove  il  Principe  d"  Eck- 
muhl  ha  spedito  un  rinforzo  di   ioni,   uomini.  » 

Francofobo  ,  7  o'tobre. 

»  La  città  di  Dresda  contiuua  ad  essere  anirnatis- 
sima.  Le  truppe  francesi  occupano  tutta  la  linea  che 
costeggia  la  Boemia  da  Dresda  e  Pirna",  Frityberg  , 
Chenini'tz  ,  Aetenburg  ,  ecc.  ,  vale  a  dire  dall'  Elba  alla 
fidale  ,  e  tutta  1"  Elba  da  Dresda  a  Maddehorgq  ed  Am- 
Lorgo. 

>>  La  moplie  d'  un  gentiluomo  3ituano  addetto  allo  stato 
maggiore  generale  ha  ricevuto  da  suo  ni  rito  una  lettera 
in  data  del  3o  settembre,  con  cui  egli  le  scrive  che 
il  generale  Rnpp  ,  dopo  d'aver  battuto  il  corpo  nemico 
che  assedia  D  suzica -,  si  èf  messo  in  comunicazione  con 
Biocrd-fta ,  ed  ha  sjmmiiustr;.to  armi  agli  abitanti  del 
Ducato  di  Varsavia   che  sono   in   insurrezione. 

»  Si  hanno  analmente  notizie  certe  sul  fcorpo  di 
avventurieri  che  aveva  inspirato  un  terrore  panico.  Il 
loro  formidabile;  esé-ruto  era  di  1200  uomini,  coman- 
dati da  CzernìtschtfF.  Molte  persone  si  vergognano  al 
presente  della  paura  eh'  egli  inspirò  loro.  Egli  può 
•vantarsi  eP  aver  fatto  fregare  alcuni  imbecilli  ,  e  di 
averne  fatto  fuggire  buon  numero  ,  ma  non  è  perve- 
nuto  a   suscitare  la  minima  insurrezione.   w 

(  Joiir.  de  V  E mp.  ) 


Una  goletta   americana     (   The  Meteors  )    è  giunta 

al  basso  della   riviera  di   Nantes    il     4  di  questo  mese   , 

provegnente  da  Nuova  York  in  ad  giorni  ,    con  un  ca- 
rico di  cotone  e  di  potassa. 

■ —  Il  parlamentario  francese  la  Provvidenza  è  partito 
da  Morlaix  ,  m  questi  ultimi  giorni  ,  con  otto  passeg- 
geri eh'  egli  trasporta  a  Darmouth.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


ATTI    OFFICIALI. 

(  Vedi  ;  num.  anteced,  del  Gior,  ital.  ) 

N."  8. 

Nota  del  Duca  di  Basano  al    conte  de  Mettermeli. 

Dresda  ,   i5  giugno   l8l3. 

S,  M.  l'Imperatore  e  Pie  non  ha  cessato  d' espsimcre  il 
voto  della  pace,  sia  prima  di  ricomincure  ie  optr«ziou»  militari, 
fila  dopo  che  gii  avvenimenti  della  guerra  seno  stati  propizi 
alle  sue  armi.  Egli  non  ha  tenuto  altio  hnguuggjq  nelle  comu- 
nicazioni coli'  Imperatore  d'  Austria  e  cogli  agenti  stati  speuiti 
presso  di  lui. 

Il  suo  voto  è  per  la  pace  generale  ,  poiché  fino  a  tanto 
eh'  essa  non  sarà  conchiusa  ,  nessuna  delle  potenze  che  hanno 
interessi  marittimi  non  potrà  godere  dei  dirili  e  de'  vantaggi  a 
cui  soltanto  questa  pane  permetter!  uLe  d'  aspirare  La  coiumis 
sione  che  la  corte  di  Vienna  aveva  data  al  ns.  de  Wesscnbere 
a  Londra  ,  ed  il  cui  oggetto  è  st.to  a  suo  tempo  comunicato 
al  sottoscritto  ,  fu  accolta  da  S.  M,  I.  e  11.  come  un  avvia- 
mento verso  L  paee  generale  II  s^g  conte  de  Mettermeli  uni 
ad  una  noia  ,  rimessa  il  uh  apri!''  ali'  ambasciadore  di  S.  M.  , 
un  rapporto  o«l  quale  il  sig.  de  Weasenberg  annunziava,  11  0 
«lcilo  irvesso  mese     che  dentro  a  potiti   giorni    il    miniatelo    in- 


glese potrebbe  spiegarsi.  Da  quell'epoca  ia  poi  rton  è  slata  fatta 
nessuna  comuuicaztone  ,  e  si  sarebbe  sei  caso  di  credere  che 
dopo  tre  mesi  le  cose  sono  ancora  nel  medesimo  stato  ,  se  no  a 
risultasse  dalla  noia  del  s'g  conte  de  Bubna  che  la  corte  di 
Vienna  rinunzia  alla  speranza  eh'  ella  aveva  concepita  della  pace 
marittima. 

Allorché  S.  M.  propose  a  Dresda,  per  mezzo  del  sig.  con- 
te de  Bubna  ,  io  stabilimento  d  uà  congresso  in  cui  tutte  le 
parti  interessate  alla  p  ice  generale  sirebbero  chiamate  ,  ed  ia 
cu;  si  stijbdirtbbeio  delle  basi  per  conciliare  tutte  le  pretensioni, 
ella  pensò  essere  conveniente  che  gli  Siali  Uniti  d'  America  e 
gl'iosorg'-nti  spagnuoli  vi  prendessero  parte,  perocché  tutte  le 
potente  u.r'.Uime  avevano  interessi  da  discutere.  L'  intervento 
digli  Si*u  Liuti  sembrava  latito  più  naturale  ,  quanlo  che  l'In- 
ghilterra aveva  pur  allora  negato  d  trattare  sulla  mediazione 
proposta  dsil:  llnssja  per  accomodare  le  differenze  insorte  fra 
l'America  e  la  Orar.  Bretagna. 

Ma  3.  M*  fece  conoscere  nel  medesimo  tempo  che  se  la 
Russia  e  la  Prussia  volevano  trattare  senza  l'Iughiì  erra  ,  ella 
era  ugìtaimente  pronta  a  soUoscrivervisi.  Ella  annunziò  che  u\ 
momento  che  ir  fossero  note  !e  dispos  zioai  delle  potenze  bel- 
li granii*  a  questo  riguaido  ,  che  si  fossero  nominati  de'ple-: 
nipotenzi&rj ,  e  che  si  foòsa  convenuto  sul  luogo  della  toro 
umone  tu  congresso  ,  vi  manderebbe  i  suoi. 

E  già  nn  mese  che  S.  M.  ha  espresso  cosi  formalmente  il 
suo  voto  per  1'  apcn  ira  d  un  congresso.  Sono  già  scorsi  io 
giorni  dachè  l'armistizio  ha  venluro0amente  sospesa  V  eflusione 
del  sangue,  e  nessuna  comunicazione  non  ha  per  anche  latto 
conoscere  le  disposizioni  ctelle  potenze  belligeranti. 

S.  M.  imputerebbe  con  dispiacere  la  perdita  d'  un  tempo  si 
prezioso  ed  il  rit.1r.i0  messo  ad  un  oggetto  d'un  si  grande  in- 
teresse per  r  umanità  a  pu tensioni ,  ui  cui  trova  però  l'indizio 
nella  nota  del  sig.  de  Bubna.  Parrebbe  infatti  risultare  da  que- 
sta nota  che  le  potente  belligeranti  abbiano  a  trattare  e  co- 
municare fra  di  esse   per   l'organo  delia  coite  di  Vienna. 

S  M.  non  esiterebbe  punto  a  inamfot.>re  la  sua  opinione) 
sopra  una  pretensione  di  questi  fitta.  Ella  non  può  trattar 
della  pace  senza  negoziarla;  non  può  degoz  ^re  che  nelle  forme 
consacrate  dall'uso  di  tutte  le  nazioni  e  per  mezzo  di  plenipo- 
tenziàrj  1  quali,  uniti  a  quelli  delle  potenza  belligeranti  e  dopo  il 
cambio  delle  respetlivé  plenipotenze,  entreranno  m  ispiegaztone. 

Volere  che  S  M  rinùnzii  al  diritto  inerente  all' indipen- 
denza de'  sovrani  di  far  trattare  i  suoi  interessi  da'  suoi  pleni- 
potenziari conformandosi  alle  regole  da  cui  non  è  esempio  nella 
storia  che  nessuno  siasi  mai  allontanato,  sarebbe  un  metterà 
in  campo  ubi  pretensone  cu:  rigeUterebbe  qualunque  Siuio  <li3 
conservi  il  sentimento  della  6Ha  digh  Là  S.  SU,  upoi  vi  accon- 
sentirà per  se,  né  avrebbe  il  diritto  d  «cccuàtaiirvi  pe  suoi 
alleati. 

S.  M.  ,  in  occasione  della  trattativa  dell  armistizio  ha  dì 
già  fatto  dichiarare  ada  Piussia  ed  alia  Prussia  -3  per  mezzo  de! 
Duca  di  Vicenza  ,  ch'ella  era  proma  a  trattare  sovra  bisi 
onorifiche  per  'ulte  le  parti. 

Ella  autor  zza  il  60ttosceitlo  acf  insistere  di  nuovo  sopra! 
l'immediata  apertura  in  un  luogo  intermedio  del  sogi'orno  delle 
diverse  coiti  belligeranti  ,  d  un  congresso  per  la  pace  generali 
(  e  ,  nel  caso  che  l  Inghilterra  avesse  negato  o  negasse  d  ade- 
rirvi, per  la  pace  continentale  ),  ed  a  lare  la  diohiorazione  rei- 
terala che,  al  momento  che  1  suoi  nemici  e  i  loro  ahe^i  vrun- 
no  nominato  i  loro  plenipotecziat j  ,  e  che  s,rà  stalo  destinato 
il  luogo  della  loro  unione  in  congresso  ,  ella  vi  manderà  1  suoi, 
ed  inviterà   tutti  i  suoi  alleati  ad  inviarvi  i  loro  ,  ecc. 

Firmato  ,   il  Duca  di  Bassano. 

INT.°    9. 

Nota  del  sig.  conte  de  Méttermeli  in  risposta  alle  note 


dJ  1 


,Ul/tlU. 


L'Austria  e  la  Francia  hanno  coneh-uso  il  14  marzo  l8r3 
un'  alleanza  nel  senso  e  nello  spirilo  d»  quella  del  iy50.  QaesU 
alleanza  puramente  difensiva  è  loniftta  s.il  principio  «  del  man- 
tenimento della  pace  continentale  e  del  ristabilimento  delia  pace 
marittima  *  .  Elja  riposa  adunque  sulla  base  più  conforme  ai 
una  sana  politica,  e  le  sue  stipulazioni  coni' o^ono  1*  recipro- 
cità più  prfetta  tra  le  alle  parti  contraenti.  Qualunque  cam- 
biamento che  si  volesse  fare  al  trattolo  p. lente  non  potrebbe 
essere  che  a  detrimento  dell'uno  o  eiell'aliro  di  questi  prmc;pj. 
Gli  articoli  s.  parati  e  segreti  hanno  determinato  il  genere  di 
coi  perazione  deli"  Austria  in  una  guerra  che  sgraziatamente  era 
pur  troppo  da  prevedersi,  e  che  tutti  gli  aipVzi  di  conciliazione 
di  S.  JV'i.  I.  e  li.  A.  non  hanno  potuto  far  evitare. 

Infatti  la  guerra  scoppiò.  Tuttavia  ì'  Imperatore  ,  fedele  a 
suoi  principj ,  non  cessò  nel  corso  medesimo  di  questa  campa- 
fena  del  1812,  segmii-ta  dai  più  grandi  sforzi  delie  parti  belli- 
geranti e  da  una  penula  d'  uomini  di  cui  la  storia  non  off>« 
esempi  ,  di  portare  i  suoi  sguardi  sul  risubihmento  più  pronto 
delia  pace. 

S.  M.  I.  per  rendere  più  efficace  un  simile  voto,  colse  il 
momento  che  ,  dopo  una  prima  campagna,  si  presentava  un  in- 
tervalli sufficiente  per  «piegarsi  eolie  ppìerize.  Ella  olferse  aeil» 
scor-o  febbrajo  il  suo  intervento  alla  Francia,  idla  Russia  ed 
all' Inghilterra;  ed  estese  questa  offerta  alla  Prussia  dal  raouient» 


Vhe  ^vlTa  potsE*»  semT-;ó  eésere  In    iscent   coma   parte   prìa- 

éipale. 

Tutte,  dall'  Inghilterra  ia  fuori,  accolsero  l'intervento 
dell'Austria.  Beato.- IO  però  fu  par  troppo  comprovato  che  una 
negoziazione  appoggiata  unicamente  ai  buoni  uffici  della  corte 
di  Vienna,  non  sarebbe  stala  sulliciente  per  ravvicinare  potenze 
«eparate  da  una  gran  diversità  d'interessi,  ed  alle  quali  quilun- 
ejue  sacrifizio  ,  qualunque  sfotzo  doveva  sembrar  debole  dopo 
quelli  del  i3t2. 

L'  Imperatore  non  si  scoraggio  Egli  non  tardò  a  mettersi 
ffn  grado  di  sostenere  le  sue  p-role  di  pace  organizzando  forze 
«rispettabili  ;  e  vede  e. -a  -od  lisfazione ,  <lall«  comunicazioni  pre- 
sentate nt-l'o  scordo  apr  io  dal  8  g.  ambasciatore  di  Francia  alla 
corte  di  Vienna  ,  che  la  6ui  opinione  a  questo  riguardo  era 
pur  quella  di  3.  M.  l'Imperatore  .Napoleone.  11  s.'ltosoritlo  ebbe 
ordine  di  dichiarare  in  risposta  al  dispac  io  del  sig.  conte  da 
JSarbonoe  ,  in  data  del  21  aprile,  clic  S.  Al.  I.  darebbe  alla 
sua  semplice  intervenzione  li  caratane  d'  una  mediazione,  e  clic 
da  quel  punto  'Ila  comparirebbe  ia  isoena  co.*:  parte  princi- 
pale. Allora  non  potendo  l' Austria  agire  ad  u.i  tempo  come 
potenzi  principale  e  prestare  un  gooflorsù  limitato,  il  corpo 
ausiliario  austriaco  ricevette  l'ordine  Ji  non  arrischiare  pai  la  sorta 
dell'  anni  sopra  uà  territorio  straniero  e  di  rientrare  nelle  fron- 
tiere dell'Impero.  L' Imperatore  diuhiaiò  nello  stesso  t^mpo  al 
governo  francese  die  la  rat  mediazione  non  doveva  per  alcuu 
molo  pregiujica.-o  ali»  base  dell'alleanza  coiU  Francia ,  potendo 
le  due  alle  parti  contraenti,  di  comune  accordo,  mettere  salto 
riserva  queiie  stipulazioni  del  traltao  del  14  marzo  l8l2  che 
non  si  conciliassero  coli' attitudine  i  1- < j > o s  1  x  <ul  b. sogno  del  ri  • 
•tibilitnealQ  deila  p^ce  S  Al.  »;^u.iic  eh'  ella  era  prouta  a 
consegnare  una  tale  riserva   in   ni  aito    diplomatico. 

Posti  yr  tal  modo  i  fatti  nel  loro  ordine  n  turale  ,  ne 
risei  ia  che  l'Austria  è  lungi  dal  riguardate  la  sua  ullenza  colla 
Fia>:eia  ,  alleanza  clic  riposa  essenzialmente  mi  principio  della 
pace,  ionie  inconciliabile  colla  sua  psdiazione  che  non  tendo 
ad  altro  che  a  ncu.-iinrre  il  rip  >,o  ia  Europa.  L'Imperatore 
n6a  -■  •  1  M>o  mio  sanzionata  un'alleanza  eh;  non  averne  avuto 
per  ba»e  1^  p  «ce  Egii  rumnzicrebbe  a  qu dunque  impegno  che 
si  ponesse  al  rislubiLmenio  di  essi. 

Desiti  e  iiJj  inoltre   S.    M.    l'Imperatore    de'  Fran-  esi    chi 
1'  offerti  e  l  accettazione  della   mediazione  austriaca  siano  egual- 
mente consegnile  in  un  ulto    diplomatico,    1  Imperatore    <1  Au 
Sina   non   ha  alcuna  difficoltà  di  prestarsi   a  qu-m    dimanda. 

S.  M.  I.  li»  ordinato  in  conseguenza  al  5  »i  oscritlo  iJ.i  ci >  - 
«Alar  a  re  a  S  E  il  sig  Duca  di  Bassano  .  1  '  che  avendo  ia 
per-u  isioue  che   n  in    ri   sua   oppi  ii/one   Ira   .1    trattato    del     14  I 


senza  guarenlìa  ,  di  quo'  vantaggi  di  cui  Crederebbe  d'  avere    u.i 
pegno  certo  nella  po-.izione  attuale  delle  sue    forze  ? 

In  tale  slato  di  cose  1'  Imperatore  si  é  fatto  a  conciliare  i 
passi  111  favore  d,  una  pjcificazione  generale  colla  congiuntura: 
presente.  S.  M.  I.  ha  proposto  che  si  trattasse  ,  sotto  alla  sua 
mediazione,  una  pace  fra  le  principali  potenze  del  Comincile 
la  quale  servirebbe  essa  ineiesima  di  btse  atra  pacificazione  ge- 
nerale. E-.sa  produrra  direttamente  la  page  marinimi  ,  in  guisa 
che  q  ie:'.  ultima  sarebbe  il  compimento  deila.  pice  continentale.' 
Non  v'ha  finalmente  al^un  dubbio  che  questa  uegozuzioae  non 
si  possa  finire  facilmente  primi  chj  spiri  i    armistizio. 

E,  siccome  il  castello  di  Gitschm  ,  111  Do u mia ,  ^i  presenta 
a  u:i  tempo  stessa  come  luogo  più  vicito  e  più  centrale  fri  i 
.lue  gran  q  iutieri  generali  ,  S  AI.  I.  nau  e  ita  a  propjrre  a 
S.  M".  1  Imperatore  Napoleone  di  manJire  u.i  negoziatore  par 
parte  sui   al  dello  castello    li   disellili. 


Il  soV.oscritto  ha  orarne  di  s.jggmngefe  che    li     st   ita    do- 
mjnda  è  stata  diretta  a    S.     M.    l'Imperatole    di    llussia 


ed    a 


M.  il   15,0  di   Prus-ia. 


Casta  ceri  unente  av^re  enunci  iti  lo  sjopo  di  quasi'  invito 
p^roiié  S.  >I.  l'Imperatore  de  Francesi  non  possa  più  consei- 
vare  il  menomo  dubb  o  cìie  non  entri  punto  nc-He  v.sle  dell'i  ;.-_ 
pe  itor  d'Austria  di  confondere  la  sui  mediazione  fieramente 
accettata  dalle  patense  con  formalità  ebe  porterebbero  l'esclu- 
sione dei  negoziatori  incasinali  li  difendere  dire^taiu^nte  gl'in- 
teressi delle  alle  parti  intervenienti  S  M.  1.  si  è  sempre  mo- 
strata difenditricé  zelantissimo  dei  diritti  le'  sovrani  e  i.I  prin- 
cipio dell'  indipenJenza  delle  potenze  persile  credi  aver  bisogna 
[i  a -si  arare  eh'  e*sà  rispetta  gii  uni  e  gli  al'.n  lijj  nelle  pila 
piccole   circostanze'. 

Il  sottoscritto  coglie  qnest'  occ  isioie  ;>ér  rianovir»  a  S.  E. 
il  sig.  Duja  di  Bissano  1' assiourazi Jae  de' l'afta  sdì  eoa  iJo- 
razione. 

Ij;t3c!u;i  ,  zz  giugno   l3i3. 

F'.rr.iato  ,  MKTTiiU^iCtr. 

N.°    li. 

-Yota  del  Duca  di  Bussano  al  sig.  conte  de  ìfettertiicii. 
Il  sotto-;c:itto  ui.ii<!ro  dille  religioni  csCere  !il 
portato  n  cognizione  di  S  M.  1'  fui  paratore  o  Ke  li 
i»ri;Tii  nota  st.11  igli  cònéègaata  jeri  da  S.  E.  il  sig.  conte 
do  Mettermeli  sono  adi  dita   .b*l   32   correlate. 


S.     M.     l'Imperatore    e    Re    ha    veduto,  con  soddi- 
i8ia  e  la  Btedmzione  dell*  j     -;.j  ,  fclftì  autorizza  il  sol-      sfbzTóue  die  S.   ivi    V  Imperalore    .F  Andini  persiste   nei 

.  ■.li.unenti    e    nelle    disposizioni     c'i"      ii.m»    dettato    le 
stipulazioni   de*l  trattato  d"1  alleanza   del  14  marzo  iSta. 

Mi  S.  M  V  [mperatpre  d"  Aosf!-i.-i  bramaodo  uni 
riserva  espressa,  riguardo  a  quelle  condizióni  del  sud- 
detto trattato  che  non  giudica  applicabili  alle  «-.ttu  vii 
circostanze,  ed  avendo  munito  ii  tig.  conte  de  tes- 
ter iicii  de'  poteri  necessari  per  negoziare  1  taU  effetto 
una   convenziono   col    Gaverno    francese,  S     "I    I    e   R. 

è 
e 


to-cti-.to  a  oonvenire ,  col  Governo  francese,  d' uaa  risejrvS 
«spres^a  pjr  riguardo  a  quelle  slipulazi  .  11  che  u>  fossero  affette  ; 
2.0  eh'  ella  non  nie-^a  di  fare  ini  convenzione  relativamente 
all'  offerta  ad  atl' accettazione  della  mediazione  austriaca;  3° 
che  il  sottoscritto  finalmente  è  incaricato  e  munito  delle  pleni- 
potenze necessarie  per  regolare  i  termini  di  questi  due  atei  e  per 
Segnarli. 

Càftschin  ,  22  giugno   i8i3. 


Firmato  ,  METTEIVNJCB, 


N-°  io. 


Il  sottoscritto  mim^tio  di  Stato  e  dftgli  affjri  esteri,  ha 
portato  a  oogn  zio  de  dell'  Imperatore  e  Re  la  nota  chr  S  E  il 
sig.  Due      1     liasitno  ,  ministro  delle  relaz.oni  estere  di  Fi  1 

gli  hj   fatto  1  onore  di  dirigergli  da  Dresda  il  l5  corrente,  b.   M 
1.  gli  ha  ordinalo  di  rispondervi  coUo    seguenti    spiegazioni: 

L'  Imperatore  ì:a  fatto  pervenire  nello  scorso  ftbbr  io  alle 
principali  potenze  belligeranti  1.  offerta  Jelis  sua  interviinzioqo 
pel  ristabilito  rito  della  pace  Convinta  che,  senza  un  giusto 
equilibrio  po/'.nco  ,  il  riposo  :-i  necessario  all'  Sutopa  non  poi  ^a 
es.-ere  pienaoieote  ysicuruto  ,  e  convinta  non  meno  che  uu  tale 
equilibrio  è  dir.tuuuenie  collegato  «dia  paee  mirttnna  5.  M  I 
ilovcile  diriger..-  necessariamente  i  suoi  voti  a  questa  pace,  ed 
ebbe  la  so.lJiai  iz  ouì  Ji  velese  accettato  >l  suo  intervento  diile 
potenze  a  qui  .  >  aveva  otte-rio  :    L'  la  ;hilterra    sola  se  ne  schermi 

L'anlirn-nto  delle  cose  in  msse  F  Austria  a  estendere  il 
auo  inUivcmo  ad  aia  vera  mediazione.  L  Imperatóre  ne  eli  tesse 
l'offerta  alle  principali  potenze  belligeranti.  Tutuvia  S  M  I. 
Jij  creduto  di  eloveie  ^^peure  1  upoc.i  111  cui  venisse  formai 
mente  accettata  la  marnazione  per  f.ire  un  nuovo  oasso  col  go- 
verno britannico.  Tale  p  sso  e  stato  fatto  in    questo    momento. 

Presentemente  si  irov-mo  radunate  immense  forze:  1' armi- 
stizio si  avvicina  al  suo  termine  e  gli  es-reiti  a  fronti;  1'  imo 
dall'altro  s'oppongono  troppo  direttamente  alla  proluagaaioae 
di  uà  semplice  armistizio,  perchè  1'  Imperatore  possi  aiquiatiere 
eomc  possibile  l'unione  immediata  ''i  un  congresso  a  cui  sa- 
rebbero chianme  t'Ute  le  polerz»  dell' BuriJpa ,  e  •"presivi  alcuni 
plenipOtenziarj  della  Reggenza  di  tj.lice  e  degli  St;'ii  Uniti 
d'America  In  futi  ,  co"i  ;  m  »i  supporre  c!u  ^b  apparecchi  m— 
dispensabili  ,  la  «'iscuisione  siile  forme  la  d^rii  al  Congressi?, 
l'arrivo  dei  plenipoteaziarj  e  la  negoziaz:ona  preventiva  sulle 
i>a«i  della  piedi  ì iz  o.i.-  non  producano  forse  d  Ile  lung.»2giai 
le  qudi  renderebbero  necessario  uno  spostam-nts  diversissund 
d.gli  es:reiti  ?  E  co.ne  ipai  ...rn.ture  la  possibilili  che  1"  uaa 
•  I    ..>!tn  delle  parti  bslligof/Sati   />;.;<5i  privarsi   da  p.-r  ìi  «lessi, 


IL   DUCA  DI   BASSANO. 


in  ordinato  al  sottoscritto  di  diclnarare  elisegli  pare 
iniìnito  di  pieni  poteri  per  negoziare  ,  conciiiu  tera 
lirinara  li   ci  ;tta    convenzione. 

11   sottoscritto  ,    ecc. 

Dresda,    27  giugno    j[]j3. 
Firmato 
N.°   ia. 
/Vota  del  Duca  di  Bussano  al  sig.   come  df    ìletternich. 

lì  sottoscritto,  ecc.,  avendo  ricevuto  istruzioni 
e  poteri  per  negoziare,  Corfchiulere"  e  firmare  le  riserve 
che  S.  xM.  I'  Imperatori-  d*  Austria  giù  liei  conveniente 
di  fare  al  trattato  d'  alleanza  del  1 .(.  riiarzo  j  ,"!  1  2  ,  è 
vilen.lo  ,  conformemente  aite  intenzioni  di  S.  M  f  loi- 
pexatore  e  Re,  accelerare,  per  quanto  e  possibile, 
ìOt  oogoziosùone ,  e  ara  imniediattintenrcj  in  m: feria, 
e  prega  ni  et' ora  S.  E.  ii  sig.  con»  de  M^tternicii  a 
\  re  cnn^epjniire-li  il  r  ■  Ito  e!el!o  riserve 
•lilla  di   lui  corte. 

Il    fr.ut  ito     '('  iHennzt 
Coir  nrt.°    1  "    le     site 
porre  il   massimo  si  udio   i.i      lanteri 


Dram  ite 


e     <  '  •»    di   r»   articoli. 

p  irti     coni  r  lenti   s1  irnrìòg  1  in  »   a. 
Il    iin-Mii     iti 


•  ,     1  loro     Stati 


gonza  ci  si   felicemente   stabilita  ù\i 
e  suleiiti    rispettivi. 

S.  ]M    I   Imperatore   d'   r\ns  ri  1   è  certamente  ai;c!;^ 

oggidì    nelle    ■tesse'    Jispbsizioui.  Rbn    ostante,     li 

zinne    l»l'*es  rcito    ausi        ■*    1  1  .<    •       1    die   mantiene     l 

sito  cordone   dav   oti      li    1  1  •■     ;,e  <'ie.  co  tro 

T  uso    stabilito,    vieta    il     :  'i    ai&cialt  ed  agenti 


■ 


k**r»    ÉStòitì   cìi   passaporti    i„    repuh       ,f     .     , 
«cfepo    ,!,    quest0   anitoJo     Se  ™  *•    »  ;-vo     allo 

««usu-re,  converrebbe  e  oer  un-   5.J? uUkw%^ 
*    -ire    s,,,za    i„dusrio     ,;      .    "'?.  'a,tt.    ^    P^   j',[tra 


*  ";are  8Uiza  induZ  lf  V  ^''^  *  ^'tulttà  àalìo  spirito  dell\1lleauz1  dJf  "^  P"0  ^^  ÌOtaccata 
evitare  tutto  ciò  l^lc  l  a iT"  ?'  ?»W^  I-  j  ^n/ente-  difensiva ^L^T*  '8l2'  *"• 
Se«za,     e    JJ,    „.*££  ^'1.!'..  b«on.   intel*-  J  servane  del,a  ^Ù^T^Ù    *"*>*■ 

>«*  la   nac,   mai: s,,,,a    *>ra.na    di 


P-denza  ptetì££  '^pendenza.    Se   fi* 

<**«<>  -pfcitb  delT  alleai   "e,    /T    P"°  T*   '"**<*■ 
au'ente- difensiva  1 TJ1 14 ,.uwr2°   j8l2>  Mk««- 


il. 


pi'SI- 


jenza  »    e    «»dare    d'  accordo 
Coir  art.°   2  °  Ic   ,jn-   ««■**■ 

*»  r  ^,ti  (lei  ,::q:«  -  „„.,.«.», 

P'»»t.  c.g,„ì„„,lte,  „  ,'e  !•*'„  ^*JT       A"S'rin    « 
essere  p„BC,  Dfl,e  nse|.ve  '     2;    ««  trattalo  debba 

o 


I  *«*«,*  I       acf  „1 i„     ^0,",e'»«    «  ">«»    beau,,    dJ 


Mota  del 


?» _g'«guof  e    rispondendo     .   qtM?i] 

i    Siti.    Dura    ,,;     D ^       "' 


•  *  ££8i  -]  .£  Due.  di  ?r9!do  a  queiia  iu  da* 

M*id«*  i«&ua  Jj'  f  " Mauo.'  W>e   a    &   E.    di 
lato  del   ,4  UUir2(r   ,*W   a",coh    Pascolar,  del  trac, 

S*«  *'  ^to  •£*&?  ;ne  BVs*  ,a  —  - 

■«Austria  ed   alia  F-       *  i      dichiarazione    comune 

*■■««  che  il  8Wtostritt?h'a  rt    **    P.otrebb'  «*re 


L'art.0   3."  stipula   1'  nnWL     :  .  J  all'Austria   ed  alia    f7Z  •*"     "^    * 

^«traenti  di  WJ  ,      L! -      ^fT*  fra  Ie  c?»e  parti  Wila  che  il  8! \     ^^     '*     ' 

-»   astante   i   bl^ S^^  ^    *»    che  ,      pretto,  "^^   *  »'  —  *   «""e    „LU  co.e 

P^     o     T  altra    fo  esae  S^  °  ^"'^ra,  J 
tawatseiata  "d  essei'e  attaccata  o 

Gli     articoli     a  °    p     e  o      i  . 
-<;So  e  r  epoca^in  J:*£g£%£**  * 


Jl  sottoscritto  ,  ecc 
Dresda  28  giugno,  x8i3. 

Essendo  c!,e  la  «itel'ii     r    ^,,M*tì  '  METTF.;imcH. 

e    AT  a*^  tornito.  più  iutiera  libertà     P'n  ni^'atore    pi;rta  seco  la 

,      "■  »  costante  ne'  suoi  briaci».      r„        i  potesse  essere   i«    '  ammette  aessuù    obbWo  che 

Ll1  Mrsn!,tì  "-s-  J  mati  da  pan  brama   ,*;  ^        a    e  "i'-»oeniia,  am- 

ebe sono  in  n,*.d'   "'Correre,   con     tutfi    i     niez?i 


«derare  tosto  che  gli  «ai,In,1() 

_    Gli   articoli    6.°  e   7.o  fef)no     _  , ,  .    .       „  (che  sono'in  poter"|"l  T™"'   Con     tutt 

-aproea  ddr  lw        it-7      ^ ,   "^|    •"-    «*^«     delfe  pace  4  SS S    U %  I     ^   P™010     tì«**»*^ 
P— il,   della   navigatone   dei   Z^li    "^^  '    *    *<\    f"*  ^   ha  fatta   det     .^IT  ■  ^  ^^    ^^ 
—   •-  belligeranti     ^  Q    ù    .,  ,  «jazioue    alle     p„tenxe 


»'     sottoscritto     Kfom« 
rI—    di    cui     l' lust         crtP;nnieme    dI    C— re  le 
anu,,!;.  •ai,St'M    c;e4?M.e  suscettivi  questi  due  j 


i    ii-  .  m-iici     bua    ms^ 

belligeranti  ,  e  S    M    l'i„ 

-uazione  d,l(a  JS^T^^^  *f  ' 
d  ^bra  parte,  le  d,tte  LL  Z1*"  *  -  -ìendo  , 
nessun  modo  il  fatto  .  ,,  '  liU-  iL  P^giudicare  ia 
«•  dell'alleanza  Sii?!*^'0*  .««»-*«  P  esisten- 


,L  DUCA  w  BA$SANO- 


9»mK    è    a?lora   necessario  ""   PreseolJ    '•'  »ui 

Metterai,/!.  r ■    "   Sig.    tonte  de 

il  sottoscritto  ,  ecc. 

Dresdd,   27  giugno    ,8,3. 

Fin iv ito  , 
N-e    ,3. 

Xota  del  Duca    di   Bussano  Zi     • 

mussano  al  sig.   cor/t^ 

Il   -^ntto      ?   Mnt"'"h- 
Partecipa,  a  %   M'  ffi^^  «f»^   estere  ,    ha 
consegnatagli  jf.ri  da  S    E     ?  R"  Ja  S<?COa<*  nota 

^  Portante"  J:1   data   ^'^  ^^J'"^  *   MetlerniCn  , 


:   U  deli'  alleanza  «àbi  uà'1"   '""'i,aZÌOne   «■*«   ^ 
«-«o    I8ia.   ball  ' '!.Ì"'.dl  eSSC   Co1   «*IU»  del    «4 


Higaardo    «gli    articoli    secreti        I 
possono     essere     soletto       «,    b ,  ,  "serve  di  cui  -.— r-  «hubim 

«Me   che    dovrei^ ro^bir     ".        ^     ^     eoroil™   (i'     >ff?°    l8'3'  h-n<»  ^«Vo        u  "tta£0  "^    ^ 

•u-"».  snhire   gh   artI?oli  ^   p  -(j.  j  di.  dichiarare  che  le    sttull„-    Ìì:9^?,"6     aCCOrt'^ 


di  dichiarare  che   i„ 

*«  iutaccalrfli ,m ""^T  ■**    suddetto    tra«,eó 

puJ.'Zioni  salve  «ih  il.         'ri-  ^'         ie    t}ette     sti- 

!^o   credei       Lv^      T*^  ^   "   —-un. 

svìzzera. 

.  Go/ro  .   23   Settembre 

Ji   gran   consiglio    «i    rr,  „ 

tv^u  ■      fla  »  29  Settembre 

Wella  notte  del   27   -,]    -,  o 

Un  ordine  pubblicato  a   Friho-J      i 
miin,-„»M   ;"'-■*     "c    8I     Mre^be    cosi  -11   a8  corrente  vP(a     »  r"J"rgo  la   notte    dd    z-r 

de' sovrani 'che 'aut     *?*?"<»  Francesco    pe,       iri  '.'•      f 6  si  dovano  ad   altro  ^   "! -^   "V****.    Qnelb  pure 
«IP  Austria.'  **<*'  ^d^    -n    Stìno    f^        ^o  che  verrà  loro  or,  i,     .  "  °,  J°—     J  -«i^V 


»«:»  lettura   delle  ^.,MV^*a     "^    Vera    ^ddfsfnzione 

jf  ^.0^:  de?  ^;r;c::rdute  nfa  ?*•  -" 

1    7—tizio  ,     e     che    !i     IX      P°     ,a     fin"'     deìl 
W,lWn,e   «mpieeato   nell' on«»   ^!ii.COSl    '     ma      »«^nre 


S.   M    I    e  R     i 

*•  s:  E-  «  «fr  co^/r  SKir1**-*  —do, 

Poter,  necessari  per    trattare    ^^   ***  <  ^'^    & 

*  »    accettammo  dejla   mediamone      ' "V™™*    'eluiva 

*  A»^ria,   ed  ba  qnind,    c,-dina         .'         A1   R*»P««Ì* 
•«•«rare  classo  è^par^eJte^n         ■***«>•    *    di- 

yn'gori.r.,   concbiud e».,    S"°     f*     P,p-Pote.Ze 
menzione.  St   *    /un,a«-e    la    ridetta    €Gat 

Dresda,  a7  giugno    ^~ 

T";lnat0  '    U   D«ca    di  BAStANO. 

«'  Avrà    Afe   P«.w/Il0> 
"  sotiosciitto ,     miniavo    j-     e 

'*»  *  s:  m,  r^S/.*?»«  *«k  affari 

r-  •«.  d,e  s.  e.  li  ,5  Ve»  n* ha  Troto  fe 

|  «o«  j, .,,rig[ .  M   ^  ;^*B«««» ti. IU&». 


( 


^GNODMTALIA     (  ^  } 
S     »     IT,     Mllano*    '5    0«oore. 

=>•      1».     1    fairRRATOBE         con        I 

q«art,ere     generale    imperiale    d,    &?H    ?.^  ™  *»» 

settembre  p°   n»      i     *  eresia    i      eior.in    T 

legata  nei  marinai  della   Guardiaf    ^'^  '  **&«*?  di 

SPETTACOLI    D'OGCT 
^rn^vo  «•  ^«Wv-a,    Edi,         «        (      [Wva    m    '""sica   ) 
*  &  F"«r«  ^  ^oW„Sfe      Frumei^    -    La    scokura 

Ti.  Arno  S.   H^r.  \  \ 
Il  finto  comandante      G&MfiA\'{  D"«  farge  in  musici.    V 

TséTto    »z,    t~         l'nhro^O   delta   lettera. 
EmiHa.  ^  ^^    (    Gomp.    cou„,    ba-  } 

Teatro     del     n 
La  locanda  di  Girolamo         ^°    (    de"°    Cirola,»°    )• 


Milauo  dail 


La    ii,,. 


(w.     2gct 


GIORNALE    ITALIANO 
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regno  pi  Sassonia. 

Dresda  ,   27  Settembre. 

ÌVoì  Federico  Augusto  ,  per  la  grazia  di  Dio,  Re 
dì  Sassonia  : 

Parecclii  capi  nemici  ,  quelli  perfino  che ,  per  effet- 
to delle  circostanze  ,  si  trovano  vicini  al  trono  ,  a  cui 
il  dovere  di, fedeltà  de*  sudditi,  esser  dovea  doppiamente 
sacro ,  hanno  tentato  anche  ultimamente  di  far  traviare 
ì  nostri  sudditi  spargendo  de'  proclami ,  e  di  far  loro 
prender  parte  alla  lotta  contro  la  causa  alla  quale  il 
loro  sovrano  si  e  attaccato. 

Noi  non  tentiamo  die  esortazioni  tanto  illegali  pos- 
sano produrre  il  mi. inno  effetto  sul  nostro  popolo  in  ge- 
nerale ;  in  ogni  tempo  i  Sassoni  sono  stati  fedel- 
mente devoti  ai  loro  principi.  Noi  ci  abbiamo  dovuto 
felicitare  duratele  tutto  il  tempo  del  nostro  regno  del- 
l' attaccamento  piti  sincero  de'  nostri  sudditi  ,  e  della 
loro  ferma  confidenza  nelle  disposizioni  che  abbiamo 
prese  per  loro  bene  ,  anche  nelle  circostanze  difficili  del- 
l' anno  scorso  ;  essi  ci  hanno  date  frequentemente 
le  più  sensibili  prove  del  loro  amore  per  noi.  Essi 
non  si  esporranno  sì  di  leggieri  a  perdere  la  glo- 
ria che  si  hanno  ucquista'o  con  questa  fedeltà  che  gli 
ha  distinti  in  ogni  tempo  ,  e  che  gli  ha  fatti  rispettare 
*/a'  loro  amici  e  dai  loro  nemici  :  alcuni  individui  possono 
però  essere  sedotti,  e  strascinati,  da  vane  illusioni,  ad 
azioni  contrarie  ai  dovere  ,  e  di.  cui  avrebbero  ben  tosto 
a  pentirsi  :  egli  è  a  qaest''  individui  che  noi  dobbiamo 
rammemorare  e!. e  le  leggi  j>iìi  sacre  comandano  ai  sud- 
diti ,  nella  più  assoluta  maniera  ,  tutta  la  fedeltà 
al  loro  sovrano  ,  la  sommissione  e  V  obbedienza  ai 
suoi  decreti  ed  a'  suoi  ordini  ;  eh"  essi  sono  irrevocabil- 
mente impegnali  a  questa  sommissione  ,  tanto  per  la 
loro  nascita  e  per  la  loro  residenza  ne'  nostri  Stati  , 
quanto  pei  loro  giuramenti  ;  che  non  si  può  pervenire  al 
vero  onore  se  non  se  per  la  strada  del  dovere,  e  che  fi- 
nalmente il  vero  patriottismo  non  esce  mai  dai  limiti 
■deW  ordine  e  de1  rapporti  prescritti,  a  ciascuno  dalla  po- 
sizione eh'  egli  occupa  neh'  ordine*  sociale. 

Riguardo  a  col>ro  che  da  s;mili  considerazioni  non 
potessero  essere  impediti  d'  abbandonarsi  a  passi  impru- 
denti, o  teinerarj  noi  dobbiamo  dichiarar  loro  positiva- 
mente eh'  e  Mostra  intenzione  di  procedere  con  tutto  il 
rigore  ,  cont-o  q  adunque,  azione,  tendente  a  favorire  lù 
viste  e  i  punii  del  nimico  ,  e  qualunque  partecipazione 
alle  sue  imprese  ,  di  cui  qualcuno  de'  nostri  sudditi  si 
fosse  re  idnto  colpevole  ,  e  che  noi  faremo  eseguire  con- 
tro tali  trasgressori  ,  senza  riguardi  e  senza  eccezione  , 
le  pene  profittiate  dalie  leggi  contro  i  ribelli  ed  i  tra- 
ditori dell'i  pia  tri,i. 

l'ossa  il  nostro  popolo  ,  in  questa  congiuntura  , 
conservare  In  spirito  d'  ordine  dal  quale  non  si  è  giam- 
mai allontanato.  Fossa  egli  rimanere  fedele  alla  sua  con- 
fidenza  nel  suo  Re  ,  clic  si  occupa  sempre  e  senza  ri- 
poso dilli  felicità  del  popo'o  che  Dio  gli  ha  confidato  , 
ed  a  cui  non  e  ignoto  nessuno  de''  muli  che  attual- 
mente gravitano  sopra  di  esso. 

La  Provvidenza  ,  die  lui  coronato  in  una.  maniera 
sì  segnalata  la  felicità  de'  primi  anni  del  nostro  regno  ; 
la  Provvidenza  ,  che  ci  ha  ditto  la  soddisfazione  di  ve- 
der rifiorire  pai  che  mai  la  prosperità  de''  nostri  Stati  , 
dopo  te  calamitò  d'  una  guerra,  devastatrice  ,  farà  ben 
tosto  piagnere  il  tempo  in  cui  la  nostra  paterna  solle- 
citudine  ,  incessantemente  diretta  alla  felicità  de"1  nostri 
sudditi.  ,  potrà  nuovamente  portarsi  verso  questo  fine  , 
e  in  cui  i  nostri  sforzi  ,  congiunti  a  quelli  tic  nostri  po- 


poli ,  saneranno  a  poco  a  pneo  le  profonde  ferite  che 
i  mali  inevitabili  della  guerra  hanno  fatto  al  nostro 
paese. 

Dato  di  nostra  propria  mano  ,  e  munito  del  nostra 
reale  sigillo  a  Dresda  ,  27  settembre   1 8 1 3 . 

Federico  Augusto. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,    2  5  Settembre. 

Secondo  i  fogli  di  Berlino  ,  il  generale  maggiore 
d'  Engelbrecht  è  stato  nominato  al  comando  militare 
della    Ponierania  e    dell'    isola  di    Rugen. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,   4   Ottobre. 

La  più  grande  tranquillità  regna  su  tutte  le  fron- 
tiere dell'1  Alta  Austria  e  nel  paese  di  Silisborgo.  II 
quartier  generale  del  conte  de  Wrede  si  trova  tuttavia 
a  Braunau.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO    DI  BADEN. 

Carlsruhc,   4    Ottobre. 

S.  A.  R.  il  nostro  granduca  ,  sul  rapporto  fitto- 
gli che  il  balio  Scliupp  ,  di  Bucii ,  all'  epoca  d'  alcune 
turbolenze  che  sono  accadute  nel  bali  aggio  di  LinJshut, 
ha  impedito  disordini  più  soij  ,  esponendosi  a  gran  pe- 
ricolo ,  e  che  ,  mentre  le  altre  autorità  del  luogo  rp- 
stavano  nell'inazione,  egli  ha  fatto  tutti  gli  sforzi  ne- 
cessarj  per  arrestare  i  progressi  della  sedazione  ;  che 
•nnoltre  ,  per  dar  esempio  ,  egli  stesso  è  andato  '  cer- 
care,  ed  ha  consegnato  alle  autorità  militari  del  gran- 
ducato ,  suo  figlio  ,  notaro  nel  haliaggio  di  Laufenbarg, 
e  eh'  era  supplente  d'  un  coscritto  fnggitn,  si  è  degnato 
d'accordargli,  il  21  agosto,  li  grande  medaglia  d'  oro 
destinata  agi'  impiegati  che  si  sono  distinti,  colla  per- 
missione di  portarla  appesa  ad  un  nastro  giallo  marezzato. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

Rastndt  ,   6   Ottobre. 

Parecchi     generali    e    molti    officiali     polacchi   sona 
giunti  a  Francoforte.   (   Jour.    de    Paris.  *) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOPORTE. 

Francoforte  ,  7    Ottobre. 

Una  banda  di  cosacchi  si  portò  ultimamente  ,  allo 
spuntare  del  giorno  ,  dinanzi  ad  ìxan  piccola  città  si- 
tuata sulle  f.-ontiere  della  Vjstfiìia.  Siccome  non  si  eb- 
be troppa  fretta  d'  aprire  le  p  irte,  ossi  incominciarono 
a  sforzarle.  Un  gran  nansro  A1  abitanti  ,  che  attirati 
da  questo  fracasso,  erano  usciti  dalla  loro  case,  furono 
assaliti  di  questi  cosacchi;  parecchi  capi  di  famiglia 
furono  fv-riti  e  ;ae  uccisi.  Dm-)  un  si  laminosi  1111- 
presa,  il  loro  domandiate,  nonio  ito  Czernitsehèf,  eh? 
assicurasi  essere  cfnèllo  stesso  che  hi  lasciato  Parigi  in 
una  sì  onorevole  maniera',,  ordinò  loro  li  radunarsi 
sulla  piazza  ,  e  gli  eccito  a  gri  lare  vivi  V  elettore  \ 
un  profondo  silenzio  fu  li  loro  sola  risposta.  Allóra  la 
soldatesca  ricominciò  a  maltrattarli  ,  saccheggio  1:  loro 
case  e  si  abbandonò  a  tutta  li  s*ai  brutalità.  Cfcernit- 
schef  dichiarò  eli'  ea;li  era  generale;  che  preceà'ìva  ad 
un  esercito  considerabile,  e  che,  pliche  gli  abit  rati  ricusa- 
vano ili  rendere  omaggio  al  loro  legittiniD  sovrano,  egli 
prenderebbe  possesso  dell  1  città  a  nome  1  W  Impe- 
ratore di  Russia.  Fra  tanto,  oH  on!  1  di  tntt  '  le  sue  mil- 
lanterie,  questo  avventuriere,  se  ,  ic  fi  Ito  d  1!!'  1 
che   gli  si  era  fatto  ,  istruito   altt'ond  i\ 


<de'  Francesi  a  poche  leghe  ci!  distanza  ,  e  presumendo 
<r.he  alcuni  abitanti  gli  avessero  avvisati  di  quanto  suc- 
cedeva ,  fu  preso  aneli"  egli  dal  terrore  eh'  egli  aveva 
inspirato ,  ft  fuggi  prudentemente  col  favore  delia  notte. 
!Non  si  sa  che  sia  successo  di  questi  bravi  che  hanno 
limitato  le  loro  gesta  ad  attaccare  alcune  città  senza 
difesa  ,  ed  alcuni  corrieri  senza  «corta  ,  a  rubbare  della 
biancheria  e  degli  oriuoIL,  ed  a  spogliare  de'  viaggiato- 
ci isolali  sulle  strade.  La  venuta  di  costoro  è  riguarda- 
ta da  per  tutto  come  un  flagello.  I  buoni  cittadini  h 
■veggono  venire  con  terrore  ;  e  perfino  gli  stessi  male- 
voli ne  hanno  paura.  Si  ricordano  essi  ancora  di  ciò 
eh'  è  accaduto  ad  Amborgo. 

(  Tour,  de  V  Emp.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Strasborgo  ,  3   Ottobre. 

Già  da  i5  giorni,  è  ricominciato  eoa  moka  at- 
tività il  passaggio  delle  truppe  per  la  nostra  città  i  essa 
clirigonsj  sopra  Magonza  ,  e  manifestano  il  più  vvo 
desiderio  di  unirsi  bentosto  ai  nostri  valorosi  del  grande 
(esercito.   (  Tour,  de   Paris.  ) 

Parigi ,   1 1    Ottobre, 

S.  M.  T  Imperatore  ha  nominato  generale  di 
elivisione  il  sig.  barone  Fressinj?t  ,  che  serve  qeh"  n.° 
corpo  del    graqd'  esercito.   (  Idem.  ) 


ATTI    OFFICIALI, 
(  Vedi  i  num,  anteced.  del  Gior.  ital.  ) 

N.°  i5. 

Nota  del  s'g.  conte  de  Mettermeli    al    Duca 

di  Bassano. 

Il  sottoscritto  ,  miuistro  di  Stato  e  degli  affari 
esteri  di  S,  M.  P  Imperator  d'Austria  ha  ricevuto  la 
pota  che  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Bassano  gli  ha  fatto  l'onore 
di  dirigergli  in  data  di  jeri. 

Le  disposizioni  di  S.  M.  P  Imperatore  de"  Francesi, 
Re  d'Italia,  che  trovunù  espresse  in  questa  noti  n 
$ ivore  dell'  intavolaraento  più  pronto  delle  negoziazioni, 
e  la  brama  del  gabinetto  austriaco  di  secondare  F  ope- 
ra della  pace  con  tutti  ì  mezzi  che  sono  in  poter  suo, 
Inducono  il  sonoscritto  a  dirigere  a  S.  E.  il  sig.  Duca 
di  Bassano  ,  (  per  comprovare  e  P  offerta  della  media- 
zione de|i'  Austria  e  1'  accettazione  di  questa  mediazione 
per  parte  della  Francia  )  la  qui  unita  partecipinone  , 
portante  puramente  e  semplicemente  F  offerta  della 
Mediazione  di  S.  M.  I.  %  11.  A. 

Il  sottoscritto  ,  ecc. 

Dresda  _,  29  giugno   1 8 1 3. 

Firmato  ,  il  conte  DB  Me  tternich  , 

31  sottoscritto  ,  ministro  di  Stato  e  deVli  affari 
esteri  di  S.  M.  l'Imperatore  d'  Austria,  riportandosi  al 
contenuto  nella  sua  nota  del  22  giugno  ,  e  autorizzato 
i\  partecipare  a  S.  M.  P  Imperatore  de*  Francesi  e  Re 
d'  Italia  P  offerta  formale  deli  >  mediazione  di  S.  M 
F  Imperatore  d"  Austria  ,  Re  <f  Ungheria  e  di  Boemia 
per  la  pace. 

Avendo  S.  M.  I.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  e 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  accettata  la  mediazione  di  S.  M» 
3.  e  R.  A-,  ed  essendo  pronte  le  dette  LL.  MM.  P  Im- 
jxnntor  di  Russia  e  il  Re  di  Prussia  a  mandare  de'  ne- 
goziatori al  castello  di  Gifschin  in  Boemia,  il  sottoscrit- 
to ha  I*  onore  di  pregare  il  sig.  Duca  di  Bassano  di 
iterarlo  in  grado  d'informare  V  Imperatore  ,  suo  an- 
gusto signore  ,  d<dla  decisione  di  S.  flj-  V  Iinperator  de' 
Francesi  ,  Re  d"  Italia  ,  ecc,  * 

]l  sottoscritto  ,   ecc. 

Dresda  ,  29  giugno  181 3. 

ÌUiMtQ  ,  il  conte  »S  M£TTliPAT.CH  , 


Nola  del  ministro  delle  relazioni  estere  in  risposta 
alla  nota  del  conte  de  Mettermeli,  del  26  giugno,  sulla 
quistione  dell'*  alleanza. 

Il  sottoscritto  ,  ministro  delle  relazioni  estere  ,  ha 
posto  sott'  occhio  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  la  nota 
del  sig.  conte  de   Mettermeli    che   porta  la    data    d'  jeri. 

La  proposizione  contenuta  in  questa  nota  tende  3 
mettere  in  riserva  non  già  alcuni  .  articoli  del  trattato 
d'  alleanza  del  14  marzo  io  12  ,  ma  lo  stesso  traltat9 
tutt' intiero  ,  ciò  che  sembra  in  opposizione  alle  dichia- 
razioni fatte  sinora  dalla  Corte  di  Vienna  ,  ed  anche 
alle  disposizioni  espresse  dal  sig.  conte  di  Mettermeli 
nella  precedente  sua  nota  del  23   corrente. 

Nessuno  può  fare  che  esista  ciò  che  non  esiste  ; 
ora  non  si  potrebbe  dire  che  sussiste  il  trattato  d'al- 
leanza se  tutte  le  stipulazioni  fossero  poste  nelle  ri- 
serve, 

S.  M.  aveva  pensalo  che  queste  riserve,  che  do- 
veano  essere  l'oggetto  della  convenzione  da  conchiu- 
dersi,  non  avessero  relazione  che  ad  alcuni  articoli  cre- 
duti dalla  Corte  di  Vienna  iuapplie:.bi!i  alle  attuali  cir- 
costanze :,  ma  giacché  esse  debbono  abbracciare  (  come 
lascia  luogo  a  credere  la  nota  di  S.  E.  il  conte  de 
Metterai  eh  )  la  lettera  stessa  del  trattato  tutto  intiero  , 
S.  M.  non  può  considerare  questo  voto  della  Corte  di 
Vienna  che  come  l'equivalente  di  una  rinunzia  alla 
alleanza. 

11  trattato  del  14  marzo  1812  era  stato  conchìuso 
coli*  idea  che   fosse  favorevole  a  tutte  le  parti. 

S.  M.  ,  eh"  non  vuol  rendere  onerosa  la  sua  aU 
Icanza  a'  suoi  amici  ,  non  ha  difficoltà  alcuna  a  rinun- 
ziare a  quella  che  P  univa  con  l'  Austria  ,  se  tale  e  il 
voto  di  S.  M.  l' Imperata?  Francesco.  Questo  cangia- 
mento nelle  relazioni  della  Francia  e  dell  Austria  non, 
altererà  punto  l'amicizia  e  buona  intelligenza  risultante 
dagli  ultimi  trattati,  che  haano  ristabilita  la  pace  fra 
le  due  potenze. 

Il  sottoscritto,  ecc. 

Dresda,  29  giugno    1 3 1  3, 

Firmato  ,  il  Duca  di  Bassano. 

N.°   17. 

Nota  del  ministro  delle  relazioni  estere  in  risposta 
a,  quatta  del  sig.  de  Metiernich  del  29  giugno  sulla, 
questione  della  mediazione.  Con  uno  sbozzo  di  convenzione. 

Il  sottoscritto  ministro  delle  relazioni  estere  ha 
posto  sott*  occhio  a  $.  M.  P  Imperatore  e  Re  fa  nota 
di  S.  E.  il  sig.  conte  de  Mstteràich  M1  data  a"  o'i^i  „  e 
relativa  all'  offerta  che  fa  la  carte  di  Vienna  dèfia  sua 
mediazione. 

S.  M.  I.  e  R.  Io  ha  incaricato  iq  risposta  alla  notx 
suddetta  di  presentare  il  qui  unito  progetto  d'  articoli 
come  un  semplice  sbozzo  che  parrà  servire  alia  ue"Ot 
ziazione  per  cui  il  sig.  conte  de  Mettermeli  ed  il  sotto- 
scritto sono  rispettivamente  muniti  di  pieni  poteri. 

li  sig.  come  de  Mettermeli  riconoscerà  nel  sen9o 
delle  deposizioni  progettate  la  braiqa  di  S.  M.  di  ri- 
mettere sulle  sue  basi  V  Europa  scossi  da  3o  anni  di 
guerra  ,  e  sostituire  a  patti  parziali  mia  pace  generale 
trattata  non  già  nel  gabinetto  ,  ma  dinanzi  a  tutta 
P  Europa  ,  ed   ha  faccia  a   tutti   i   popoli, 

Coìi  venne  fatto  a  Munster  ,  a  NtHiegSi;  a  Ryswick, 
ad  Utrecht  ;  le  potenze  non  furono  trattenute  dalie  cani* 
plicazioni  degP  iuteres»!  ,  tìé  dalle  lentezze  inseparabili 
di  una  negoziazione  generale  ;  e  perfino  ad  0:ua- 
bruck  ,  dove  di  più  si  doveanp  conciliare  idee  di 
religione  sempre  cos'i  delicate  ,  e  di  loro  natura  eos* 
poco  suscettive  di  modificazione  ,  si  super-aro.no  tu  t« 
le  difficoltà  col  tempo  e  colli  perseverami  5  e  perdio 
mai  dunque  in  oggi,  the  sono  esse  certamente  anco? 
più  grandi,  ai  vorrebbe  disperare  di  ottener  na  felice 
successo   ? 

S.  M.  preferisce-,  per  luogo  del  congresso  ,  Vien- 
«a  u  fraga  come  grandi  mideuze  p\e   potranaa   gftfr 


W.  «iti  tatti  j  «UMlaWrl    Essa    f^cia    lBteB.il 

7&Eì&e?k ,,e"3  ":spo"zi,mi  d' hw- **S 

per  iar  godere  i  plenipotenziari  dei   DririW,     „,ì    „ 

▼raui  che  rappresentano.  *  *° 

il  sottoscritto  ,   ecc. 
Drcsia,  0.9  giugno    i3xj. 

Firmano,    IL   DaCA   DI   BaSSAJTO. 
(  Documento  annesso   al  .V»   17.  ) 
«&OZZO  (£  convenzione  per  V  offerta       e    n°r    r 
cettaniénto    della    dazione    di    S     W     /' 
<T Austria.  *      '    operatore 

Art-    ,•  «    ift    1.»  *>«««.,  ao  gi«gso  i8t3. 

--.;1M;*:r;:;M*'1 

e,        «i    presentirsi   come    arbitro      i>,  ■    k    , 
con»»  mediatur»  aaìrrtntò    .1,1  «"uro,   ,., ,   beasi 

e    «MI-,     „  "««nato    dal    1>1U    |);,rftìao    dkmt«-regse 

S.  M.  rioipsruor  d'Auatria  proporrà  loro  le  Al 

Essa  accetta    pariiueoté    per    laoofo    ,i«i 
*ae„a  dett,  cWdi    VW.S    ,,pX    clLT3"^ 
P'U  «He   olire   pati  h,!nOTUi.  ^    d'U     ""«*■ 

i^o-n..ac,,re  le    negoziazioni,   «    fcr    0«.«     .-'    l 

«t'ii^^e  il  continente.  ° 

6*  Se,   al   ao   luglio,  um     delle    due    parti     h«H 
ve .1,,  „     d.  1    +   gia^oo,    le    negoziazi^i    del    concessa 


"    r 


7-     "i  presente  convenzione,  ecc. 

N."    18. 

none^TllfriT^  ^  Z>P'^%e    dell,  media- 
zi  >u  ^    rià  aLl  pace    ,eneràle 

de  Mettermeli  ,  t  portato  vài  da  lui.  ° 

'  JDrcJa  ,  3o  giugno  i8i3. 

venz..  Iti  3  ';rC'-  ^  ^"^  iatese  co"*  con- 
J  '       .1  3'J    6,USno     '»to'-no    alle    negoziazioni    da 

f,rs,  eotto  ala  .negazione  dell'Austri*  per  la  p'ce  coV 
traente  e  credendo  a  prop  ,sitó  di  cL^e  ^ 
1>Y  «ò  che  riguarda  le  àegbziàzioui  per  Ia  pace  j  "' 
rale,  hanno  tK.ni.nto,  ecc.,  ecc.  P  S 

drt.   S.   M.  l'Imperatore     d'  Austria     farà     l' offma 

f       r  r        "  M"  "  tU"e  'e  '— "   beliigJanTp 
ìnmWà   u,   ,-,:,-.ssodi  patìlk^ooe    generale    che 
fios,    ,  sapra  b;«.  stabilì  ,  Kp  interessi  di   ,„!    '. 
deU' £„r0pa  fco,fa  già  J,°2S  au"  ^  Pf  *«*> 

delie  p,ru.  fe      °    *    V,ca:n>    a    scelta 

»-w  "^JX11,  Am?rica  800° ,nvitati  • 

1    ""  °  Jf"»  1«Sg«nti  di  CJite. 

Austria  per  la  paciGcaziooe  eenepale    H.« 
1*    presciiUerà  al    luo*/i      in  =  '  CUa 


f  KJ  19- 

,  «  S.  S.""!^;^  eie' Francesi  ,    Re  d»  ItaIia  §  €^ 

'desiderio  di   ^u"  "    »  kV  f1    aQÌlUl1'     da   P"* 

-  tal  effetto,  1     dt    a  S    vtì         -   ^  '     tìJ     —»*> 

j.«  -,;zl0^x  c  ^xJ,eAur'r  "fea 

di   questa,   por  1,    „-«,  ,         &c  lcri,e  ,  e   m  mancanza 

"torde'Fr^v       ,^eri;°ntinent.',e'eS      ^      r  l.upe- 
accettare  U  2  \IJ  ,  !,,m,te"«»    ''^.onedi 

1—  d.  ci,;;    Ha^;:::;  ';r°  rmo  a  p- 

"«ediante   una     coni  °ff  "a  ed  ac<*"azione 

LI.   mi    IZaoZ  °ae  '    !"     cons"gue<^    ^    dette 

s.M.ri,l;::rr;r:^or;it:iTn27  cioè: 

conte   Maret  ,  Duca     ,li     R.         '  fe      L^°     Ber«ardo 

l'^^-ruord'Au  ria  i,  -ira°'  J^  *S  C  S  «• 
.  -bo  d,  M,tte,-nic[;  maini  SS  ^  "eate  Ve°Ce- 
|  del  Tosou  d'oro  ece  r  °  Odi8eot'ra««« ,  cavalieri. 
'  esteri  i  ,.„  l:  1'  '  '  '  '  Sl1°  m,"«tra  de<r(i  a^TVi 
,,fsten,   1  4ll.I,  ,   dopo  d'avere   eaiuhiata    l„     ì  . 

1  pac.   generale  o    continentale 

P^a  "'"'  ">rÌ"M  de"    5    "'3'"-    ""'    «Uff 

sn;,1PA   ,  „,  .2°  lli-'l°  »   fennrte  statìflito    per    lo 

•■  -p«5a,  a  »orS„;iLM;^^'tfflt'p^c?i 

ma  del    ,o  agosto      eS     M      '•  l  »' ;"»'^'o  pri. 

riserva  di  f .?  .       i  «nponwor    (!'  Aosiria    ai 

N    ''Ha   Peuilia  "  C   '"  8tM5U    ^f    *     "«^» 

blicaf  '    5 ''  Lj  Pl"'""n£e    CO"Veczio"°    n0l>    Mrà   poli- 

,«eJ?^if!rò^r4-::"'>ta"-kra: 

Patto  e  firmato  a   Dresd-i    i!    *~ 

uLesai  il  Jo   giugno  i8i3. 

Firmati , 

Il  Duca  di  Bassan'o  ri  /-,  .     j-   -,» 

no.  Il  conte   di    METTERNICH 


(  L-  S.    ) 

N,°  20. 
Conia  di  una  lettera  del  si» 
al  ministro  delle  relazioni  estere'!' 

Signor  Duca  , 


conte    <fi    Mettermck 

Giuchia,  3  luSJi0  l8l3# 

Fo  avere  al  gie.  conti»  A*  n„u        , 

grafe  di  S.  M.  I.  ,^R    A       Ul a        '.'"     ^  ^^  aHt°- 

«a  a  quella    di     S     M     l'Y  qU '''  è    ia    ri$l™- 

d-a  d!|  3o  giugno      e    V  ZT      '"    ?*"»*•**    * 

convenzione  dello  ^oJrr-r"3    ,a     "***    *»* 
a  V    E    rW  l  ^  UlI]c''',,e    ^Oftrale  si  àirieerà 

V     n.    per  la  presentazione   delie  Iftttere     ,n .,, ."    ^ 
per  farle  2  ungere  all' «Ir  <.     1  K[Ce|e     suddette,    e 

*.  v.  i?«^s  piVt/e;™,,,^''''^--  -m, 

deH-i3;,,",;:,.:  S&  L;,f:::„did:1:"ire  *  ••»- 

-ote.    Mi   fo    ,  reZ"  ,  T    ^  ^   Pri,Ua    (U>,r   S   «^ 
---'■«'-•;,;      nVV'S'!'—  •    •*    Duca,     nc- 

«r,o  ne,  ss  ^i^zr^Tsr  ^ 

ed  invito  al   ministero   di   S     M      '  1  "'^'na/ione 

ed  a   epe.,.   di  S.   M.   URe  *  iÌÌT^!    ?    ^ 


Prego 


ecc. 


Firmato ,  METTERNrCH 
N.°  ai. 

relazioni   estere,  ditata  da   Snodai. 


8  kigi.o 
I  (Il  «niaistrotf  à««ria  «uuuzla  che   i  negoziato 


ìiW 


i\  róssi  e  di  Prunaia  non    arrivarono  a  fraga  che  il  la  J 

N.P     32. 

Estratto  d'  una  lettera  del  ministro  delle  i< -azioni 
èstere  al  sìg.  conte  de  Mettermeli ,  datata  da  Dresda  , 
<j   luglio, 

(  Questa  federa    ha    per    iscopo   di    Sapere    se  le  j 
torti  di    Russia  e     Prussia  s'    impegnano     a  prolungare  j 
r   armistizio  tino  al    io   agosto,    come  T  Austria     si  era  i 
i  mancata  colla   convenzione   3o  giugno  ,  di    farle     an- 
nuire a  questo  impegno.  ) 

N.°  a3. 
Copia  É  una  lettera  del  sig,  conte  de  Mettemich 
tii  sig.  conte  di? Buòna  ,  in  data  di  Praga  }  12  la-Uo. 
(  Lo  prega  di  premonire  S.  E.  il  sig.  Duca  di 
Bassano  che  le  corti  di  Russia  e  di  Prussia  barino  ri- 
conosciuto ufficialmente  ir  termine  dei  io  p.  ago- 
sto ,  come  termine  eli  negoziazióne  ,  e  che  esse,  non 
denuK/ieranao  ?   armistizio  prima  di  quest"  epoca.  ) 

N:°   24. 
Còpia  di  una  lettera  del  sig.    conte    de    Mettemich 
al  ministro  delle  relazioni  estere. 

Sig.  Duca  5  il  conte  di  N.ubonrie  ha  consegnata 
Jori  la  ietterà  che  ini  avete  fatÉd  V  onore  di  dirigermi 
il  9  corrente.  Occupato  10  della  spedizione  di  nn  corrie- 
re pel  conte  di  Bnboa  ,  Ito  hicartcato  quel  generale 
d'  info'-. uare  V  E.  che  noi  eravamo  stati  premoniti 
DiTicialmente  dalla  corti  di  Rnsfìa  e  di  Prussia  eh'  esse 
avevano  ammesso  ii  termine  del  io  agosto  come  ter- 
mine di   nego7>:izioi?e. 

Frattanto  fe  qui  giùnto  questa  mattina  il  consiglière 
privilo  d*  Anstedt  ,  è  vi  si  trota  già  fin  da  me  7.7.0- 
Si.rm-  Il  barone  de  Humboldt.  Con  dispiacere  noi  ci 
Vtdifllyò  privi  tuttofa  della  presenza  th.\la  persona  in- 
caricata da  S.  M  T  Imperatore  de'  Francési  di  assi- 
stere sillf  negoziazioni',  e  mi  lusingo  del  suo  vicims- 
■  siuió    y.rvivf. 

Stante  che  1"  Imperatore  trovasi  a  Brandeis  liei 
più  strino  incognito,  non  potrebbe  aver  luogo  il  sog- 
giorno dtl*corpn  diplomatico  in  quella  parte-  che  altro 
non  presenta  se  non  se  u:i  castello  òjbccupato  da  3.  M.  I. 
Noi  Saremo  ben  contenti  di  conservare  qui  il  sig.  conte- 
se Nnrberme  5  e  n)i  faro  premura  di  tenermi  seco  lui 
in  continua  relazione; 
Prègo  j    ecc; 

Firmato ,    MÈTTECNTCÉt 

N.°  25. 
Copia    di    una    lettera    dei    miustro  delle  relazioni 
estere  ed  sig.  conte  de  Mettemich  ,  in  data  di  Dresda  , 
j6  luglio   iSì 3. 

f    Per    estrattò.   ] 
Avendo  sentito  S.  M.    die    a    S.    M.  V  imperatore 
d'Austria  piacerebbe   che   non  f  -«se    imitata    da    noi    la 
■condotta  teeiutn  dalli   Russia    nella   nomina   del  silo   r-le- 
tiipotenziario  :,     tì     u'    altronde    sapendo    il    s  ,:■     come, 
giusta  quanto  mi  aVcte   finto   l'onore   di   sci;  v-rmi  l'  3, 
che  il  progetto  di   nominare  il  sig.   Dm  a  di  licenza  era 
Stato  atevadito  dal  VoStro  angusto  signore,  non  ci  volle  più' 
altro  \uv  determinare  la  set  Ita  dell*  ImpérM'oifti.     Questa 
sera    io    presenta    alla     firma    i    poteri   che    si   de:  !>ono 
rimettere   sì   sig.  duca  di  "Vicenza   ed    al    sig.    Cónte    de 
'"Narbebnè  per   la   negoziazione    della    pace.     Siccome   il 
Big;    duca    di  "Vicfaza  ha    provvisionalmente    riunito    al 
suo  Servigio   di  grande   scudiere   quello    di    gran    mare- 
sciallo    del    palazzo  ,    le     disposizioni  che  deve  dare  ni 
momento  della  sua  assenza,  esigeranno  il;*  egli  soggiorni 
ancora  qui.    La   sua  partenza  non  sarà  differita   a  lv-«o 
*empo.   (  Monitmr.  .) 

Deir    ti. 
Ci  si  Scrino  da  Monaco,  in  data    del     a     ottóbre  , 
quinto  segue  : 

«  Dopo  ìa  ritirata  delie  truppe  austriache  dal    Ti- 
tolo i  si  sona  ricevuti  de-5  rapporti  circostanziati  da  Bri- 


s>a.  Quella  citta  nati  è  stata    occupata    che    da    poche 
truppe ,  composte  d'  infanteria  leggiere  austriaca  e  d'un, 
distaccamento  di  sedicenti  cacciatori    tirolesi  ,    ina    che 
non  erano  se  non  una  massa  di  disertori  e  di    coscritti 
refrattari  ,  comandati  dal  nominato  Einsenstckea  di  Bol- 
zano s  maggiore  austriaco  ;  alcuni    vagabondi    e    cattivi 
soggetti  del  paese  si  erano  unki    ad    essi.    Einsenstcken 
vele  »a  organizzare  una    rivoluzione    in    Tirolo  ,    ma    i 
suoi  progetti  sono  andati  a  vuoto,  e  da   per    tutto  ove 
egli  s'  era  avanzato  ,  dal  Pusterthal  fino     a    Sterzici  a 
ptè  del  mante  Brenner ,  i  proprietari,  gli    abitanti    di- 
btinti  ed  i  parrochi     hanno  impiegato    la    loro    salutare, 
influenza  per  mantenere   la    tranquillità.    Le     alte    gesta, 
militari  de' nemici  si  sono  limitate  alla    presa  del    rovi- 
nato forte  di  Muhlbach.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 


I  giornali  di  Londra  contengono  quanto  segue  : 
n  Giusta  le  notizie  di  Pietroborgo  ,  i  plenipoten- 
ziari americani  hanno  scritto  all'  Imperatore  di  Russia 
predandolo  di  riceverli  al  suo  quartiere  generale  ;  ma 
S.  M  i"  una  cortese  risposta  ha  ricusato  di  accordar 
loro  un  simile  f  tvore  ,  sotto  pretesto  che  non  v'  era 
luogo  per  ricevere  le  LL.  £E* 

»   Dicesi   che  il  governo  abbia  dato  1'  ordine  d"  im  • 
barcate   per  la  Spagna  tutti   gli  nomini  che    si    trovano 
I  in    grado    di  portar  le  armi  ne'  depositi    situati  pressa- 
le coste. 

„  Il  viceré  del  Messico  ,  generale  Venegas  ,  è  ri- 
tornato in  Ispàguà  a  bordo  del  San  Pedro  ,  arrivato  a 
Cadice  il   22   agosto.   »   (  Monitcur.  ) 

Borsa    di  Parici. 

Corso  del  cambio  del  giorno   11   ottobre   i8i3. 

Effetti   '    bhlici.  Cinque   per  cento  consolidato  .  go- 
dimento   del    22     settembre     i"i3,     61    f.   62  f.    62  f. 
5  e.   62  f.  62  f   i,5  e   62  f    62  f.   5o  e.  75  e.   63  f. 
62  f.  90    e.  63  f.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNÒ  DELLE  DUE  SICILIE. 

j.\\:jioli  ,  7  Ottobre. 

Ieri,  alle  tre  pomeridiane  si  riunì  il  consiglio  pri- 
vato avanti  S.  M.  li  Regina  Reggènte  ,  col!*  intervento 
de'  ministri  della,  gkisiiriià -,  dell'  interno  ,  delle  finanze 
e  segretario  di  Stato  ,  de"  consiglieri  dì  Stato  Piguattili 
e  Poerio  ,  e  de'  consiglieri  di  «esazione  Libetta  ed 
Adiresti.  (   Monitore  delle   Due    Sicilie.  ) 

REGNO  D"  ITALIA. 

Venezia,   12   Ottobre. 

V altrieri  è  qui    giunto   S.  E.  il  sig.  Duca  d'Otran- 
to, governatore  generale  delle  Province  Illiriche,  ed  an- 
dò  a   smontare   culla  sua    famiglia  nel  palazzo  Martine  n- 
j  go  a  S.  Benedetto.  (  Gior    dipart.  dell'  Adriatico.    ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  16    Ottobre   i8i3. 

.  .     )  a  giorni  3 e-/    1,00,0   — 

Pàng.,   per  un  fr.  J  ft  ^  ^  ^      ^  _ 

Lione ,  idem f      S  »oo,o  — 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .  «         82,4  — 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8   R.  »      5,04,2  L. 

Venezia,  per  una  lira  stai.      .  >*  97. ■)  L. 

Augusta,  per  uu  fior.  corr.    .  »       2,58,7  L. 

Vienna,  idem » 

Amsterdam,  B.co       ....  » 

Londra         » 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  >* 


Milano  dalla  tipografia    di    Federica    Agnelli, 


cV' 
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G  i  0 RNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì,    18    Ottobre   181 3. 


INGHILTERRA. 
Londra  .  5  Ottobre. 
(  The  SiJiesuiuii.  ) 
rare  «he  ì  toep  tu   ehe   noi   abbiane1     espressi    già 
da    qualche    tnnpo,     rei  u ivam-  me    .-Ila     mnlmtclligenzj 
sopravvenuta  fra  il  governo  ^pagnuaio    e    lord    Wdliu-  j 
-£ton  ,  fossero   pur  troppo   ben  fonduti.   Quièta    nndintel- 
ligenza  e  divenuta  nella  penisola   V  argomento    di    tutti 
•à  diacorsb  II  richiamo    a<  I  general  Castano*  ,  e  le  r^p- 
pn-s  •  :f:z..»ni     di     lord     Wellington  a   questo    soggetta   , 
cono  le  catte*  eli*  per  quanto   si  dice     hanno  prodótto 
questi  dissapori.    Il    richiama    di    Castano»,  senza  con- 
sultare il  no lii i e  lord,  era  uua  mancanza  di  rispetta  del 
:_   v   :  1      spa    iu  lo    •    -,3>  .>u^  signoria  e  verso    il  paese 
*ii"  «Ila  rpppreaenta  ;  ciò  che  ,    visto  i  servizj    rendati 
'alla   S>* ■yn  dàil    In.  !  ifcerr.i    e    cb,l  suo   generale  ,    è  un 
:itt<'   <  s  r<  11    n  .  ii  <   ripri  os  bile  \  il  die  non  sarebbe  acca- 
«Jr.to   con  un  ministro  diverso  dal  nostro. 

Dell'  8. 

(  Courir.  ) 

Jersera  sono  g'unti  de'  dispacci  di  lord  Wellington, 
e  dell     notizie  di  Passage  in  data  del  a8  settembre. 

Il  lini  lei  ri  no  seguente  è  stato  pubblicato  ,  culla 
pr  ntazza  ordinaria  df-l  dipartimento  della  guerra j  poco 
tempo  dopo  V  arrivo  dei  detti   documenti. 

Dipartimento  d-dla  guerra,  6  ottobre. 

Si  s-no  rieevn'i  <l  *  d  spacci  di  lord  Wellington  in 
data   (!.  ;    i~   del   mese  scorso   che  contengono  de*  rappor 
t.   di    lord    .ìe.-uiuk   d»'l    iS    e   del    17    settembre. 

Seconda     questi   rapporti   pare  che  il  nemico,  avendo 
te   ('  1  ze   considerabili    ^n ti .>   (tonte   dell'esercito   di 
su     signoria,  abbia  attaccato  il    i3  assai  di  buon  matti* 
un   1.    nostra   vanguardia  situata  ;>lla  stretta  d'  Ofdat. 

Li  detta  vanguardia  era  composta  del  27. °  reggi- 
li» uto  ,  viti  corpo  franco  calabrese,  di  4  compagnie  di 
bersaglieri  della  legione  tedesca,  d'una   brigata  d' arti- 

•  r  :  portoghese,  formanti  un  totale  di  2400  nomini, 
«  ;gi  menti  spagnnoK.  Dopo  d'avere  oppósto  una 
viva  resistenza  per  pannine  ore,  essa  fu  obbligata  a 
cedere  alla  superiorità  nei  nemico  ,  il  cui  lapido  mo- 
vimento (i  ha  obbligati  ad  abbandonare  alcuni  pezzi  di 
nrciglieria.  Questa  perdita  non  debb*  essere  troppo  con- 
siderabile. Un  numero  n«sai  grande  di  soldati  sparsi 
il'  ile  montagne  durante  la  ritirata  hanno  raggiunti  i  loro 
<    rpi. 

li  14.  I<  rd  Sentircele  stimò  bene  di  far  ritirare  l"e- 
screito  sopra  Vendell,  e  di  la  ne*  contorni  di  Tarrago- 
2ii.  L .  ritirata  fu  eseguita  senza  soffrire  gran  perdita  , 
.1  1  ci  della  superiorità  della  cavalleria  nemica  clic  ha 
i  ;..■       iterate  cari  die  <,    sostenute    dal   2.0  di  dragoni  e 

•  1.    ussari   tedeschi.   Il  nemico  ha   preso    posizione    sul 

'  .  at. 

Passage  ,  27  settembre. 

'I  nemico  continua  i  suoi  apparecchi  di  difesa  ,  e 
j  tève  de' rinforzi  in  tutta  l'estensione  della  sui  linea. 
Qui  r.on  f>\  parla  ili  movimenti.  Pauiplona  non  s"  è  ar- 
resa,  masi   annunzia   continuamente  la  sua  caduta   come 

a.  (    Vfomtevr.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA; 

Copenhagen  .   2   Ottobre. 
Sono  -Uate  condotte  a    Naskow  e  a   Nysted  nell'iso- 
It  (ii  Lalaod  tre  predy  svedesi  facenti  pirt.-  di    nn  con 
voglio  inglese  ^  e    cariche    di    merci  coloniali.    A    Flad- 
strand  pure  sono  siate  condotte  due  prede    ss  -•ù'.'ii    ea- 
iichc  di  cajftapa  e  line. 


GÌ'  inenparratorì  di  grani  ,  bestiami  ed  altre  der- 
rate ,  erano  divenuti  il  flagello  del  popolo.  Malgrado 
T  abbondanza  di  tutti  gli  oggetti  necessari  alla  vita  ,  ì 
prezzi  avevano  provato  un  incan mento  artificiale  che 
imbarazzava  sommamente  gli  abitanti  delle  città:  la 
lagnanze  insorte  per  quésto  abuso  hanno  provocato  uà 
regolamento  di  polizia,  in  seguito  al  quale  i  prezzi  su-> 
no  diminuiti. 

Il  corso  del  cambio  sovra  Amborgo  è  di  800.  Un 
risdalkro  danese  che  doveva  valere  2  fr,  e  77  cent,  s, 
non  vale   che  60   cent. 

Un  Folli colario  conosciuto  (il  sig.  Augusto  Gugliel- 
mo Sebi  gel  ,  addetto  al  Principe  reale  di  Svezia  )  ha  dato 
iu  luce  un  md*rizzog/aco&i/z;co,  agli  abitanti  dell'Hotstei a, 
in  cui  invita  quella  parte  di  sùdditi  del  Re  di  Danimar- 
ca a  ribellarsi  dal  loro  legittimo  sovrano,  ed  a  cunbiàre 
il  nome  di  Danesi,  che  sì  vuole  costrìngerli  ad  adottare 
con  quello  di  Tedeschi  ,  come  ne  gli  autorizza  1 1  lóro 
lingua  ed  origine.  Essi  diverranno  (dice*  1*  apostolo  della, 
sedizione  )  membri  del  santissimi)  impero  romano  ger* 
manico  che  dove  risuscitare  dalle  sue  ceneri  sotto 
a  una  forma  perfezionata.  Questo  infame  libello  è  sta» 
to  confutato  da  uua  penna  anonima,  ma  "eloquentissim.i, 
in  un  opuscolo  scritto  in  lingua  francese  ,  e  stato  m  - 
mediatamente  tradotto  in  danese  ,  intitolato  :  Lettera 
al  sig.  A.  G.  Schlegel  ,  bello  spirito  che  presentemente  è 
id  solilo  di  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia.  Qn  'sto 
meschino  tentativo  del  governo  r:voluzionario  svedese 
non  e  ^ià  il  solo  dello  stesso  genere:,  si  e  tentato  di 
introdurre  clan  lestiuamente  a  Copenhagen  dei  bollettini 
inventati  nd  EUimborgo  in  Isvezra  ,  stando  ai  quali  il 
possente  esercir',  svedese  avrebbe  distrutto  tutti  gli 
eserciti  di  Napoleone;  ina  queste  millanterie  sino  state 
ben  presto  smentite  dalle  notizie  autentiche  che  abbia- 
mo ricevuto  tanto  da  Dresda  ,  quanto  dal  nostro  corpo 
ed  tscrcito   ausiliario. 

Il  giornale  di  commercio  di  questa  città  contiene 
de'  ragguagli  sulla  peste  di  Malta  ,  e  mosti  a  corno  que- 
sto flagello  non  è  imputabile  che  alti  cupidigia  de^li 
Inglesi,  che  ha  fatto  loro  trascurare  tolta  le  precauzioni 
che  si  osservano  ordinariamente  nei  porti  del  Mediter- 
raneo ,  e  comunicare  senzi  quarantena  colle  coste  bar- 
baresche e  coli"  Egitto  ,  dove  la  peste  regna  con  gran 
violenza. 

Lo  stesso  giornale  dice  che  una  squadra  turca  $1 
e   portata  ad   Algeri,  ma  non  si  sa  per  quale  destinazione. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del  3. 

Fra  le  nuove  prede  fitte  djlla  nostra  flottiglia  ,  &i  osserva 
ari  gran  bastimento  carico  di  cambricks  e  di  velluto  di  Mm- 
oheM?r  pel  valore  d'  olire  ad  uà  indiooe  di    Francia. 

Il  governo  svedese  lia  pubblicalo  un  a"vigo  col  'piale  con- 
i  siglia  hi  bastimenti  mercantili  00U0  la  sui  bindiora  di  non  pi»— 
j  san;  pel  Snnd  ,  un  d'  uniiài  ai  gr.mdi  convogli  inglesi  ebe  at- 
1  traversino   il   Beh. 

I'.'-.ìso  il  corpo  il' esercito  sveuVse  in  Germania  ci  sono» 
j  4000  uomini  di  truppe  inglesi  ,  fra  le  quali  un  reg^ioient»  di 
1  montanari  scozzesi,  st-nz.a  oalaoai  ,c  3jc>  fabbricatori  di  fuocbi 
'   «rt  ii/.  ali   e  erciuti  a  tirare  d«  razzi   alla  Cangrove. 

In   un    loglio    politico  ,    pubblicato    coli'  approvazione    del 

I  nostro  govorno  ,  viene  attaccato  vivamente  il  nuovo  Principe 
retile  ili  Svezia,  Q.n-s(o  forestiero  ambizioso  e  raggiratore,  cos* 
.  il  dtito  foglio  ,  ebbe  appena  posto  il  p  eie  sul  territorio  «Iella 
Svezia  .  die  tasto  egh  incoiarne  Q  i  siui  inanelli  per  conqui- 
stare la  .\^.rvt;gia  .  ur<.n  Io  I»  vanità  >ii  credere  or  egli  potrebbe 
riuscire  in  una  impresa  ch'era  natiti  fallita  a  Cario  XU.  It- 
▼eo*  >:i  servirsi  d  fla  forza  dell' arm  1  tjusst'eroe  d'un  nujva 
Specie  hi  avulo  n<;or*o  ari  oscuri  raditi;  c^li  Ha  ae^oziato  il 
sostegno  della  Frsocia  ,  ci  emendo  stato  risultato  eoa  in  le^ni- 
i  ff:om; ,  si  è  indirizzato  alia  IU.ììj  ,  all'  XaguUum  ,   e    s'  è  of- 


fj2fto  *  tutte  te  fazioni  come  un  gladiatore  premio    a  vendere    il  | 
suo  braccio  a   colui  che  gli   vole^seS  assicurare    il  prezzo  eli' egli   | 
?;.!  icde,  i   iiiw  soli  tentai. vi  aperti  ch'egli  ha  fatti  contro  la  Nor- 
y.  già,  presentano  no  carattere  odioso  insieme  e  ridicolo. 

Cosi  la  qarestia  e  la  fame  soao  i  primi  allettamenti  ch'egli 
pffre  ad  una  naaionp  ch'egli  vuoi  rendersi  amica.  Egli  credea 
fo.se  che  i  IS orvegi  ,  affamati  ed  estenuati,  pori  potrebbero  più 
aliare  la  Spada  per  difendere  la  patria.  Deluso  in  queste  nobili 
sperane.  .  egli  spedisce  ai  Norvcgi  de'  proclami  in  cui  cerca 
di  coaVmcerti  clic  r^ptù  cari  interessi  impoagoa  loro  di  ribel- 
larsi contro i  ù  sovrano  legìttimo,  e  di    sottomettersi  >lla  Svezia. 


(Co  era   un  contessile   f  impotenza  in  cui  egli  e  e  sarà  per  sem- 
pre di  conquistar  colla  forza    quella    invincibile    nazione.    Tutti 
questi   maneggi  essendo  rimasti  infruttuosi  ,    egli    si     porta    sulle 
iiontiere  dell  Roìstéip  ,  e  i.pejisce  anche  a  questa    provincia  da- 
nese degl'indirizzi   rivo  uzionarj  ,  cui  i   nostri  ussari     hanno     ri- 
sposto  a   cólpi  di   sciabola.   Adirato    nel     vedersi     rigettito     ancìie 
da   fucsia   p»etbji  egli  si   consola  col  far  dire  dalia    Gazzetta     di 
.Ì>erilio  le  pai,  triviali   ingiurie  contro  i   militari  danesi  ,  che  non 
jianuo   voluto  ,  sul  suo  esempio,  tradire  la  ìoio  patria  ,  e  contro 
i   rnilitari   fpààcefl  che  hanno  comperato  col  loro  sangue  l'aulica 
Su<   gloria  e  là  nuova  sua   dignità.  (  Jour    de  l  Einp.  ) 
REGiNO.  DI  SASSONIA. 
Dalie  frontiere  del  a  Sassonia  ,  5  Ottobre. 
Le  operazioni  de' corpi  d'esercito  francese  raccolti  nell'in- 
terno delia  to.sèoni.t ,  si  vanno  sviluppalo  sopra  tutti  1   punti  ed 
hanno   forzato  i   neinici  ad   una    precipitósa     rmrat;.    Un     corpo 
della   "ioviue  guardia  imperiale    si    è    portato    a    VVurtzen  e  ne' 
contorni   fra   Tprgau  e  Viuemberg,  per  sostenere    Je    operazioni 
del  Principe  deila  --Mo-kw-a.   Vi   sono  stale  sulla   riva  destra  del- 
l'Elba  lpi ti  scoperte  ed  alcuni  conibjiUiroeni  d'avamporti  ,  ne' 
ondi  la   vanguardia  dei  <jorpo  d'esèrcito  di   Blucher  è  slata  sem- 
pre rispinla.  S    M.  il   He  ili  Napoli  ha  tuttora     il    suo  quartier 
generale  a  Gròss  :nh  «In.   il   Dica    di     tHgusi    trovasi  dalla   parte 
di   ftòyers-vréria*.  Li  diw>tia  d.:l  sui  corpo  d'esercito  è  in  comu 
nicazióne    coli    ila.  sinistra  dell'  esercito  del  maresciallo  Duca  di 
Taranto. 

I  corpi  d'  esercita  del  'Principe  Pontatovvski  ,  del  conte  di 
Lobati,  dei  conte  Saint  Cyr  e  de!  D.ica  di  bellurie-  ,  tengono 
ri*  ocubio  l' eserciti  uemìcó  in  Boemia  ,  ehè"  non  ha  fatto  sino- 
}i  ci),-'  de  niovniicat:  èli. cibivi.  J(  sovrani  nemici  cimo  lu'lora  a 
T..?pl:;z  ,  '.'Vv;  trovasi  |  ure  il  qiiirtier  generale  dell'esercito  a}- 
Lafo. 

I!  t.enei  de  Mcn  luou  è  a  Dresda  .ove  fa  le  veci  del  Prin- 
cipe' di  jNrucbàtei  ,  dopo,  la  di  lui   maialila. 

Il' corpo  di  truppe,  arrivato  ultimamente  ad  Erfurlh }  ài  è 
portalo  a   Lipsia. 

Assi'-ur-tsi  che  i!  prussiano  Lutzow  ,  comandante  il  corpo 
franto  di  Questo  uoine  ,  è  sialo  mot  lai  inente  Lnto  in  un  fatto 
sui!*  ijjsaa  £li>  a. 

il  corpo  d'  escreto  nemico  ,  eh'  è  opposto  al  Principe 
«!'  Eekaii'ilil  ed  al  corpo  i<uss;i.!riO  danese  ,  è  comandato  dal 
luogotenente  generale' di  Wabnoden.  Quel  corpo  d'  eserc:lo  è 
composto  delia  <!. visione  svedese  del  generale  Vcgesak,  del  oor- 
po  ci  ■  Tetjenboi  a  ,  .de^li  Ussari  ef  E;  orli,  d'  un  gorpo  di  eac- 
e  aioli  franchi  ,  d'  un  reggimento  d'  ussari  inglesi  e  a  uu  corpo 
d'  artiglieria  leggiere  inglese.  (   Jour.  de  Paris.  ) 

ftEQ'NQ   ir  QNQÌIERC'A. 

S.cm,eUriq  ,  9  Settembre. 

Si   sono  ricevuti   i  seguenti  ragguagli  suìi.i  presa   di 
plidovv-!  : 


di  Gostanza  ,  serve  ora  di  deposito  alle  reclute  virtem= 
berghesi.  Il  loro  numero  è  assai  considerabile  .  e  ven? 
gono  esercitate  continuamente.  II  Re  di  Virtemberga} 
doveva  portarsi  a  Fridrichs-flafen  per  passarle  a  ra$= 
segna.   (   Gaz.  de  Franco.  ) 

GRANDUCATO    DI  FRANCOFORTE. 
Franccforte  ,  8  Ottobre. 

Jeri  sono  qui  giunti  il  generale  di  divisione  de  Hcené  ,  mi- 
nistro della  guerra  di  S.  M.  veslfalica  ,  il  sig.  Simmer  ,  gene- 
rale di  brigata  ed  il  sig.  de  II«\slierg  luogotenente  colonnello; 
slfalici  ;     il     sig.    generale    di    divisione  Philippou  ,  diretto  ds} 


SEGNO    M  ^AVTCHA. 

Augusta   ,  4  Ottobre. 
La  piazza  di  Fridrichs— H'afen  ,    snlle  rive  del  lag^ 


Dresda    a 


Magoni 


ed  il  sic.  conte  de  Dccbierran  .  ciambella- 


no di    S.    A.   il  Granduca  di  Virzborgo  ,  diretto  a   Magonza. 

(  Jour.  de  Paris-  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tofane  ,    3o   Settembre. 

Oggi   fu  qui  varata  fa  Mandine  ,  fregata,    di    44    cannóni  f- 
iutto  è  disposto  pel  suo   più  pronto  armamento.   (  BJoniteur.) 

J^ìrigi  ,    12    Ottobre. 

Lettere  di  Dresda  del  5  e  del  6  danno    che  1'  Imperatore  s$ 
trovava  tuttora  in   quella  cittì}. 

— ■  Pare  che  si  stia  preparando  qualche  operazione  importante 
-in  Sassonia.  Le  truppe  sono  in  movimento  ;  parecchi  corpi 
trovatisi  adunati  nella  pianura  di  Lipsia  ;  i  nemici  mostrano 
diffidenza  }  e  i  distaccamenti  che  avevano  sparsi  sulla  sinistra 
dell'  Elba  ,  si  ritirano  sulla  destra. 

—  ^gS'  ''  Sanato  si  e  radunalo  straordinariamente  sotto  alia 
presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicaneeliiere.  I  sigg.  conti 
Gito  e  Mole,  consigi  eri  di  Slato,  si  sono  portati  a  questi) 
seduta  in  cui  fu  presentato  al  Senato  un  progetto  di  senato- 
consulto  relativo  .  per  quanto  tìicesi  ,  alla  cessione  della  Gua- 
dslupa  fatta  do«  '  ;  igiesi  agli  Svedesi.  (  Gaz.  de  France.  ) 


lunghezza. 


«  11  2;  fleiìo  scarso  mesp  ,  i!  nuovo  bas.cià  (  a  3 
fode  )  li  Virìino,  Réczeb— Agà,  f-ce  intimare  aiìa-.guer- 
nigionc  scrviana  d"  arrendersi  1  e„  non  avendo  ricevuto 
ysp-.  sia,  i1  cinque  ore  della  rnattnia  del  giorno  segiten- 
|e  ,  »éce  iuinibarcìare  il  forte.  Alla  sera  ,  la  gueraigione 
dimamlo,  di  capitolare  ,  e  di  tasrire  liberamente  colle 
gire  anni.  Siccome  non  si  voleva  cpaseulire  a  ques,fa  ca- 
pitolazione ,  e  i  Turchi  montavano  all'  assalto  da 
^iralcr,a  parte,  la  guarnigione  si  fece  largo  dalla  parte 
ppposta  ^  abbandonando  le  donne  e  i  fanciulli  nella  pìaz- 
7.a.  In  cinesi"  occasione  peri  moka  gen'e  a"  .nube  le 
parli.  La  presa  della  piazza  ha  fatto  cadere  in  mano 
'  d''*  Turchi  parecchie  in_ig|ia;a  di  (jnitìtali  di  caffè  s  di 
zuccaro  ,  i\\  cotone  e  d'i  riso.  >> 

Li   marcia   delle  truppe  turche  sulla   Servia  ha  fàt- 
p>  prorogare   (e  lìisposizioni   di   sicurezza 
pi,   statue   (li-   ni    pcirepùtiié   parti     de" 
]a    pegte.     (   j(.u,-.    rje   V  Fir-p.   ) 

IMPEiiO    D'  AUSTRIA. 
Ftalle  frontiere  ,    1."  Ottobre. 

Le  btt-re  di   Vienna   del   2q  settembre    BOt.\nn    il    corso   dej 
JEraibip,    sopra     \wgusta    a     tv.'-!  :    sopra     Londra'  a    rs  fiorini  a 
•.yista;    sopra    Parigi,    a    38    3/4;    il  danaro  di  convenzione  a  |  cJa     V>arte    Ul 
574  ,  e  io  joonto  a  16.  (  Jour.  de  Paris,  j 


\Jn  giornale  inglese,  del  i.9  ottobre  ,  riporta  clip 
lord  Valentia  ha  ricevuto  una  lettera  d'  Abissinia,  nella 
quale  si  assicura  ch-e  Mungo— Park  e  tuttora  vivente  ,  e 
prigioniere   in   una  delie   tribù  deiT  est  dell'  Africa. 

—  Leg^csi  in  un  giornale  dille  missioni  deli"  India  che 
si  stampa  in  Inghilterra  ,  che  ,  ì.e"  mesi  di  maggio  e 
giugno  scors?  ,  70  donne  si  sono  abbruciate  a  Calcutta 
ai  funerali  de'  loro  mariti.  Queste  infelici  vittime  d'unji 
barbara  superstizione  lasciano  38,4  orfani.  Il  num."  di  cjne- 
sta  specie  di  siucidj  e  più  considerabile  verso  la  fina 
delia  stagione  delle  pi.pggìe  ,  perchè  in  quelT  epoca  I.i 
mortalità  è  ivi  più  Frequente.  Fra  i  mariti  morti  ulti-j 
inamente ,  ci  era  un  ìxraujinp  che  aveva  sposato  2,St 
donne  :  ]3  eruno  morte  prima  di  lui  ,  e  dodici  che 
sopravviyeano  aita  si'.a  niorte  si  abbruciarono  sul  suo» 
corpo.  Esse  avevano  trenta  figliuoli. 

Sono  pochi  .mai  che  un  altro  bramino  assai  ricco 
meri  a  Sooka-Chma  a  3  miglia  di  distanza  eia  Seram- 
pou  :  di  quaranta  donne  eli"  egli  aveva  sposate  ,  ne  la- 
scio io  vive:,  ma  nessuna  volle  sopravvivergli,  e  tutte 
si  abbruciarono  sui  di  lui  corpo.  I 


irnciarono  suj   di    fui   corpo.   La    pira    sopra  la  qua- 
esse  montarono  aveva  da   dieci   in  dodici     vergile    di 


ss''  avevano  40   ligi  ut  ili.     (   /.   de  V  Emp.  ) 


e  ai   quarante- 
la    Tui-ehia  regnji 


ATTI     QFF.'CIAU. 
(  Vedj  i  num.  antecccT.  del   Gipr.  itql.  ) 
N.°   26. 

Copia  ili,  una  lettera  di  S.  E.  il  sig.  conte  eh 
Mi  ticnrj  h  a  S.  E.  il  minìitrq  delle  relazioni  estere ,  in 
data   di    Praga  ,    \  ó   luglio.. 

Sig.  Duca  ,  bramando  di  accelerare  più  che  per  noi 
si  possa  la  più  pronta  unione  dei  negoziatori  a  Praga, 
mi  affretto  3  pregare  V.  E.  di  portare  a  cognizione  di 
S.  M.  1'  Imperatore  de'  francesi  le  dichiarazioni  ufficini 
del  af)  giugno  (  11  luglio  )  e  11  luglio  corrente  ch- 
ilo ricevuto    or   ora    per   mezzo    di     un    corriere     spedito 

v.li     contengono,   da; 

,    e    per     organo     di 

S.    E.   il  sig.   segretario  dì   Statò  onte    di     Nesseirode    « 

J.     M.     il    Re    di    Tri  ssia  ,   per  mezzo  cb 

fi  S.    E.    il   cancelliere   barone   de  Haidenbcrg  ,    1"  accetta- 


da   Trachenberg   l"  11    luglio     le  "■« 

parte  di   S.  1^1.   I.   di   tutte   le   Russi* 
.    E.    il   sig.    serrret -.rio   L\\    Sta 

ri! 


iÀcuie    più    far  tìiTe    d>Hi    nroTu.igazTone  dell'  armistizio 
r.no   al   io  prossimo    agosto. 

Lettera  del  sig.  caritè   de    Nesselrode 
al  ligi    conte  de  Stadion. 
Traclienberg  ,  29  giugno    (  Il  luglio  )  i8t3. 

$ig.  conte  ,  fin  elupo  il  mio  ritorno  ola  Ratiborsitz, 
«on  ho  mancato  di  sottomettere  a  S.  M  V  Imperatore 
la  proposizione  che  V.  E.  è  stata  incaricata  di  farci 
riguardo  ad  una  proluug  izioae  dell'1  armistizio  fino  al 
io    agosto. 

Fedele  ni  principi  di  non  prendere  nessuna  de- 
terminazione sopra  oggetti  di  tanta  importanza  senza 
èssersi  prima  concertata  co'  Buoj  alleati  ,  S.  M.  I.  è 
giunta  r  altrieri  a  Trachenberg.  S.  M.  T.  ha  avuto  la 
soddisfazione  di  trovare  il  Principe  in  disposizioni  pie- 
«ainente  conformi  alle  sue  verso  E  Austria.  In  conse- 
guenza le  ilue  eorti  alleate  si  sono  decise  con  lui  di 
dare  a  S.  M.  V  Imperatore  Francesco  una  prova  no- 
vella d'amicizia  e  confidenza ,  prolungando,  anche  a 
danno  de'  loro  interessi  militari  „  E  armistizio  lino  al 
io   agosto.        h 

Copia  di  una  lettera  de!  sig.  barone  de  ffardenberg 
al  sig.  conte  de  Stadion  ,  data  da  Trachcìd)erg  f  i  t 
fn^lio. 

(  Questa  lettera  contiene  le  stesse  disposizioni 
della  precedente.   ) 

N."  27. 

Cinta  di  una  lettera  de'  convnissarj  francesi  a 
Neuiuul.i  ai  cosnmissarj  russo  e  prussiano,  in  data 
dell'   1  1    luglio. 

(  Questa  lettera  invita  i  commissari  russo  e  prus- 
siano .1  Urinare  uni  convenzione  relativa  alla  prolun- 
gazione il  li'  armistizio  fino  al  io  agosto,  conforme- 
pienca  r.lia  proposizione  fattane  da  S.  MI.  1"  Imperato»" 
d'Austria,  h  •  li  j  ;  '  »  ì  •  vi  Ehsso  111  intervallò  di  40  giorni 
fr3  le  negoziazioni  ed  il   loro  termine.   ) 

\.°    2". 

Risposta  ,  in  data  dello  '•<  50  giorno  ,  dei  com- 
missari conte  di  Scliou  valqff  e  Krusemarh  ,  alla  lettera 
de  commi fsstr)  francesi. 

(  Essi  rispondono  che  noi  hanno  per  anco  ricevuto 
dai  loro  governi  rispettivi  nessun"  autorizzazione  qua- 
lunque che  abbia  rapporto  alla  prolungazione  deir  ar- 
mistizio.  ) 

N.°  29. 

Estratto  di  una  lettera  dei  sigg  generali.  Dirnou- 
stier  e  FlahauU  a  6.  A.  il  Pr'jicipe  Vicecontestabile 
maggior  generale,  data  da   NeaTiarkt  il    17  luglio. 

(  Trasmettono  a  S.  A.  la  risposta  fatta,  il  16, 
dal  generale  Barclay  de  Tolly  ,  coni  uvlante  degli  eser- 
citi combinati,  relativamente  alla  prolungazione  dell'ar- 
mistizio. 11  generale  russo  vi  dichiara  che  non  può  ac- 
-consentire  ad  oltrep.ssire  il  termine  del  io  agosto  per 
la  ripresa  delle  os-iltà,  se  a  quell'epoca  non  saranno  fir- 
mati i  preliminari  li  pace.  Cosi,  passito  il  punto  di 
mezzanotte  tVa  il  ip  el'n  agosto,  sarà  cessato  E  ar- 
mistizio, e  s.  sirii  ii  grado  di  agire  ostilmente.  Io  non 
sono  padrone,  soggiunge  egli ,  di  cambiare  nulla  in 
<iò  ,  quandi"  anche  fosse  mio  piacere,  come  non  e.  ) 

...      .10. 

Estratto  d:  una  lettera  dei  sigg.  commissarj  Dn- 
moustier  e  d"  Ftdi-iult  a  >'.  A  S.  il  Principe  miglior 
generale,  datata  da  Neunvtrht  il  -'•  luglio. 

(  Spediscono  a  S.  A.  il  trattato  supplimentario 
relativo  alla  prolungazione  dell'armistizio  fino  al  10 
agosto.  Questo  d.iuj  uento  è  stato  stampato  nei 
giornali.  ) 

N.°  Si. 

Copia  di  una  lettera  del  ■■'■:  conte  de  ifetternioh 
,,ì  Diri  di   Bassano  ,  datari  da  Praga  il  3%  luglio. 

(  Si  lagnq  della   nuova  tarJnnza    frapposta   all'arrivo 
*J  congresso  del    Puea  di  Yicenza:,    come    anche    delle 


il  67 
j  Jisenssicni  succedute  a  Neumarkt  relativamente  all'  ar- 
I  mistizio.  «  L'impegno  y  dic'egli,  che  aveva  preso  S. 
M.  E  Imperatore  de'Francesi  verso  Jt  potenza  mi  nliatri- 
ce  colla  convenzione  del  4  giugno  ,  di  non  denunziare 
E  armistizio  prima  del  io  agosto  fa  trasmesso  di  ooi 
alle  potenze  alleate.  Le  Lh.  iWiVI  E  faìperator  li  tutte 
le  Russie  ed  il  Re  di  Prussia  annuirono  alla  propo- 
sizione dell'Austria,  a  noi  non  abbiamo  tardato  a  fare  ivr- 
venire  ,  a  S.  M.  E  luiperator  de'  Francesi ,  1'  rofór  na- 
zione ufficiale  del  loro  impegno  formale  su  questo  sog- 
getto. Che  cosa  mai  poteva  restare  a  bramarsi  dille 
potenze  belligeranti  per  entrare  in  negoziazione  a  Pra- 
ga? Per  quale  altra  via  più  legale  l'impegno  della 
Francia  ed  il  controitupegao  degli  alleati  ,  di  non  de- 
nunziare E  armistizio  prima  del  io  agosto,  poc.vano 
esser  resi  obbligatorj  per  uni  parte  e  per  E  altri? 
Una  comunicazione  partecipatati!  dal  si;,  barone  d"  An- 
stedt,  non  mi  lascia  dubitare  che  a  Neuniarckt  stessa 
debba  essere  definita  la  quistioui-  insorta  fra  i  commis- 
sarj.  Non  ostante,  dieci  giorni  preziosi  sono  perduri  per 
le  negoziazioni  di  Praga  ,  e  non  potranno  essere  messi 
ne  a  conto  della  potenza  mediatrice  che  ha  compiuto 
in  tutta  la  sua  estensione  gF  impegni  »  he  avea  con- 
tratti verso  la  Francia  ,  ne  imputati  agli  allea: i  i  qiali 
hanno  accettato  nelle  forme  diplomatiche  la  prolunga- 
zione dell"  armistizio  e  i  cui  oegoziatoxi  sonimi'  giunti 
nel  giorno  convenuto.  Mi  resta  di  pregare  V.  E.  a  vo*» 
[ermi  far  conoscere,  più  presto  che  sia  possibile,  il 
termine  entro  cui  si  saranno  qui  portiti  i  p'enipoten- 
ziaij  francesi  ,  stinte;  ho  5  Ri.  I.  brama  vivamente  di 
non  vedere  nuovi  incidenti  servire  di  motivo  ad  una 
perdita  di  tèmpo  irreparabile.    )   (   Mouneur.   ) 


Borsa    u  1  P  a  n  i  c  i. 

Corso  del  cambio  del  giorno    12   ottobre    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i!5i3,  64  f.  65  f.  64  f- 
-ó  e.  3.5  c.  5o  e.  70  e,  00  e.  64  f.  63  f.  70  e,  5o  e. 
63  i.   aS     e.  63  f. 

Idem.,  godimento  del  22  marzo  1814  ,  62  f-  62  f. 
2?   e.    62   f    (  Idem.    ) 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,   1 7   Ottobre. 

S.  M.  E  Imperatore  e  Re  ,  con  suo  decreto  dato 
da  Pirna  il  giorno  io"  settembre  p.°  p.°  ,  ba  nominato 
cavaliere  del  11.  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig. 
De  Coux  ,  espcbajxaglione  del  33.°  reggimento  d'  in- 
fanteria di  linea. 


Il   Corriere  milanese  'Poggi   contiene  il  seguente  articolo  : 

a  Se  i!  proclama  di  S.  A..  I.  ,  pubblicato  il  giorno 
i5  corrente  ,  prò  luce  in  tutti  i  dipartimenti  del  Regna 
P  effetto  medesimo  che  Ir.:  prodótto  in  fidano,  I'  ulti  na 
frase  del  proclama  riceverà  quanto  prima  E  intera  sui 
applicazione;  e  quanto  primi  potremo  volgerci  tutti 
all' IMPERATORE  con  queste  parole:  SfSE  ,  noi  eravamo 
degni  di  ricevere  da  voi  una  patria  ,■  agi  abbiamo  sa* 
pitto  difenderla. 

»  Del  resto,  se  il  buono  spirito  che  manifestasi  oggidì 
nella  capitale  del  Regno,  non  avesse  !i  pr'mcipal  san 
e  igiouo  nei  sentimenti  di  nobile  orgoglio  ,  di  che  gli 
Italiani  si  onorarono  sino  dii  primi  sscoli,  e  ci!  essj 
religiosamente  conservarono  ,  anche  allorquaa  I  >  non  era 
loro  permesso  il  darne  prove  ,  quinte  altre  cagioni  no» 
si  troverebbero  uniie  nel  sentimento,  egualmente  nobile» 
del   nostro   vero   interesse  ! 

»  Nessuno  di  noi  ha  potato  obhliafe  ciò  eh*  erti 
l'Italia  jii-imi  che  i1  In;  ;.".•>  r  w,.i:  la  rianimaste  collo 
spettacolo  tlelle  s,oe  gesta  e  della  sua  grandezza  :  nesso» 
no  potè  vedere  senza  sorpresa,  senza  ammirazione  e 
senza  gratitudine  »io  eh'  essa  è  divenuta  sotto  alla  di 
lui    man."    p  r  sente   e    rigmi- c.t'  ice. 

»  È  il'  popò  d  rio  ,  giacché  non  dobbiamo  nrros#irn  •, 
e  giacché  S.  A.  1.  medesima  nelii  sin  giustizia  lo  ha 
detto;    noi    avevamo   perduto   il  UOftrQ  splendore,  perchè 


eravamo  stati  divisi  ,  e  non  si  avea  voluto  dividerci  che  -, 
per  -non  doverci  temere. 

»  Ma  come  non  fosse  stato  bastante  il  rapirci  il  nostro 
grkm  nome  ,  si  uvea  lavorato  a  toglierci  altresì  tutu  1 
mezzi  di  ri  conquistarlo   giammai. 

»  Nessuna  carriera  stava  aperta  ne  al  valore  ,  né 
ali"  industria,  nò  ;ii  talenti.  Tutti  gli  Stabilimenti  pubblici 
si  riducevano  ad  alcune  case  d'  ammaestramento ,  in 
cui  era  permesso  d'insegnar  tutto,  fuorché  a  pensare, 
e  ad  un'  innumeràbile  moltitudine  di  spedali  e  di  ospizj  | 
di  soccorsi  ,  quasi  che  il  miglior  soccorro  da  darsi  ai 
popoli  non  fosse  quello  di  presentare  agi"  individui  di 
tutte  ie  classi  i  mezzi  di  trovar  sempre  gli  agi  e  spesso 
la  ricchezza  nel  loro  travaglio  }  nei  loto  lumi  o  nel 
loro   coraggio. 

»  Per  conseguenza  la  nostra  gioventù  ,  dopo  essere 
uscita  dai  banchi  delle  scuole  senza  onorevole  ed  utile 
destinazione ,  perché  il  governo  non  !e  ne  off;  riva  di 
sorta  alcuna  ,  era  condannata  a  passare  la  vita  nei  pia- 
ceri   o    neh    ozio  ! 

»  Le  rendite  pubbliche  (  e  ciò  si  applica  partico- 
larmente alla  Lombardia  )  uscivano  dal  nostro  paese  per 
servire  ai  lusso  ed  alle  profteioni  di  Vienna.  Non  se  ne 
concedeva  ne  pure  la  più  debole  parte  ali1  accresci- 
mento dilla  nostra   interna   prosperità. 

••  Ave  vaino  ,  è  vero  ,  fra  noi  un  Principe  della  fa- 
mìglia imperiale  ;.  ma  questo  Principe  non  avea  ne  pure 
la  licènza  di  tenere  una  corte  ;,  di  modo  che  gli  era 
egualmente  proibito  e  di  spendere  e  ci'  essere  un'  oc- 
casione di  spèsa.  E  d'altronde  chi  non  sa  cTje  questo 
Principe  era  senza  poteri  onde  f.-.rci  alcun  balie  ?  Pa- 
recchi dei  nostri  contemporanei  possono  attestare  quanti? 
v<iie  essi  udirono  P  ultimo  Arciduca  dolersi  egli  stesso 
dilla  propria   impotenza  e  rattristarsene    priifoiidatueiite. 

»  C:ò  che  diciamo  per  rispetto  alla  Lombardia ,  e 
di  crii  tutti  s;amo  stati  testi  mnnj  ,  quanto  mai  non  si  e 
tìgli  confermato  dal  grido  unanime  dei  Veneziani  ?  Chie- 
dete loro  ciò  che  P  Austria  fece  per  e^?i  duranti  i  pochi 
auni  che  li  governi)7  Eglino  vi  risponderanno  unani- 
jii  emente  ,  eh1  essa  nulP  a ì-:ra  rimembranza  loro  lascio, 
tranne  la  falsa  moneta  di  cui  gli  avea  inondati. 

>;  Qual  differenza  nei  nostri  destini  dach'e  furono  essi 
Stabiliti  dal  valore  di  Napoleone  e  regolali  dal  suo 
"genio  1 

»  Si  fondò  forse  minor  numero  di  spedali  e  di  sta- 
bilimenti di  carità;  ma  d'altronde  quanto  mai  a  van- 
taggio di  tutti  non  è  diminuito  il  numero  eh  coloro 
che   abbisognavano  di  cariti,   e  di  spedali  ? 

iì  7  nostri  pubblici  pesi  sona  forse  altresì  più  forti 
di  quello  che  lo  fossero  per  lo  innanzi  :,  ma  a  profitto 
di  chi  servon' essi  ?  a  profitto  delle  scienze  j  (Wìfe  let- 
tere, deli' industria  ,  del  commercio,  dell'agricoltura'^ 
in  una  parola  ,  a  proluto  del  travaglio  e  di  tutti  i  ge- 
neri di  travaglio. 

»  Noi  paghiamo ,  è  vero,  una  contri' -orione  alla 
Francia?,  ma  chi  non  'sa  che  questa  contribuzione  non 
«sce  dal  nostro  territorio  e  eh  •  ,  anco  il  ir,:iìierr.rìo 
francese  arriva  in  mezzo  a  nei  per  compiere  :1  mante- 
nimento ci"  un  escreto  ,  a  pagare  iì  quale  la  nostra 
contribuzione  non  sarebbe    bastante  ? 

m  Noi  abbiamo  una  corte  ,  e  questa  coite  ,  in  svezzo 
della  quale  sono  collocati  i  nòstri  più  doviziosi  pw^ 
denti,  ci  onora  col  suo  splendore  e  ci  arr.icclii«cc  con 
tutte  le  swe  spese.  Essa  è  un'occasione  di  travaglio 
per  gli  artisti  .  e  per  gli  opera;  di  tutte  le  professioni. 
Essa  è  il  primario  canale  per  cui  rifluiscono:  a  van- 
taggio delle  arti  eleganti  e  de!  popolo  le  su  pei  fi  nitri  elei 
ricebi  ,  ed  anco  una  parte  delle,  imposizioni  percepite 
dal  governo. 

■  Presso  alh  corte  sono  grandi  corpi  che  meritano 
es*i  p»t'e  ih  fermare  la  nostra  attenzione.  Questi  si 
compùngono  di  tatti  gP individui-,  i  quali,  dopo  d'aver 
consacrata  uni  parte  della  loro  esistenza  o  a  servire,  o 
ad  onorare  lo  Suto  con  lavori  gitivi ,    ottengono    dalla 


munificenza  sovrana  un  mezzo  di  servire  ancora  i!  Jori/ 
paese  colla  considerazione  personale  che  seppero  meri- 
tarsi  coi  consigli  della  loro  esperienza. 

»  Cionnt  ndimeno  che  cesa  mai  sono  tutti  questi 
vantaggi  in  confronto  ci"  una  quantità  d'  altri  che  biso- 
gnerà indicare  succintamente  ,  perchè  i  limiti  del  ne- 
•stro  foglio  non  ci  permetterebbero  di  svilupparli  ? 

»  Le  istituzioni  d*  insegnamento  si  sono  moltiplicate 
forse  fino  alla  profusione  ,  quasi  che  P  Imperatore  aves- 
se voluto  offerirci  i  mezzi  di  far  sparire  in  un  solo/ 
istante  lo  spazio  che  separava  P  ^calici  moderna  ,  non 
solo  dai  tempi  antichi  ,  ma  dai  meno  remoti  e  più 
utilmente  luminai  di  Lorenzo  il  Magnifico  e  di  Leoa 
Decimo. 

»  Questi  stabilimenti  non  sono  soltanto  aperti  a  co- 
loro cui   là  fortuna  favorisce  ;  ma  i  figli  di  tutti  gP  Ita- 


liani ,  che  servirono  lo  Stato 


he    V 


clie 


onorarono    coi 


loro  felici  successi  nelle  scienze  o  nelle  arti  ,  vi  sono- 
ammessi  a  spese  del  governo;  eglino  quivi  partecipano 
a  tutti  g!"  ine. -raggiamenti  che  il  governo  versa  a  larga 
mano  ;  essi  vi  acquistano  diritti  a  tutti  i  vantaggi  che 
quest'  ist<  sso  governo  concede  più  tardi  agli  uomini 
die  vogliono,  e  che  sanno  esser  utili, 

»  Ma  questo  ancor  non  è  tutto.  Grandi  lavori  si 
eseguiscono  sa  d'  ogni  punto  del  Regno  onde  rendere 
più  facili  le  comunicazioni  commerciali.  Qui  s'  aprono 
canali  navigabili  ,  e  sono  compiuti  in  minai*  tempo  che 
non  ne  bis  ignava  altra  fiata  pei*  decretarne  i  progetti  -, 
là  sono  restaurate  o  novellamente  aperte  grandi  strade 
la  cui  utilità  f.ieevasi  invano  sentire  da  più  secoli  ,  e 
di  cui  la  magnificenza  appalesa  I»  possanza  e  la  pro- 
sperità del  popolo     per    il  quale  sono  fatti. 

»  Altrove  s'  ergono  monumenti  ed  archi  trionfili  , 
che  accrescendo  ad  un  tempo  la  sussistenza  d' una  fòlla 
d"  opera) ,  attestano  alle  generazioni  presenti  il  risorgi- 
mento  dell'  Italia   e   la  MAESTÀ'   che     a  questo    presici;?. 

»  In  tutti  i  dipartimenti  le  nostre  città  s*  abbellisco- 
no e  si  circondano  «li  brillanti  passeggi  ,  che  debbono 
concorrere  ad  un  tempo  alla  loro  salubrità  e  magnifi- 
cenza. 

>•   Egli  è   per  tal    modo  che  il  governo    apre     P   adito 


alla  fortuna  e  ;>!!a  fii 


ia  ,  a   tutte    le    professiooi,  a  tutte 
eleganti    ciia    tanto 


le  arti   e  particolarmente    alle  arti 
illustrarono    V  Italia   nostra. 

;»  Chi  non  sa  quali  generose*  ricompense  coaceda  il 
governo  a  quelli  fra  i  nostri  giovani  c!ie  si  segnalano 
nelle  nostre  Accademie  di  Milano.,  di  Venezia  «  di  Bo- 
logna? Chi  non  vide  tutti  gli  sforzi  fatti-  dal  governo 
da  otto  anni  in  qua  per  animare  i  nostri  pittori  a  te- 
nere in  serbo  lo  scettro  delia  pittura  ,  e  ad  onorare 
il    loro   paese    onorando  se   stessi  ? 

•  ■  Ma  il  quadro  che  noi  ora  abbozziamo  qu  mt'  è 
inai  lungi  dal  presentare  tutti  i  tratti  di  die  potremmo 
arricchirlo  ?  Ciò  nondimeno  quale  ei  si  è  non  bisfa 
forse  per  infiammare  tutti  i  cuori  italiani  ,  e  per  ecci- 
tarli a  rispondere  all'  appello  di  che  il  Principe  gli 
tia    onorati  ? 

•  ■  Quelli ,  quelli  soli  non  sarebbero  Italiani  ,  che 
non  sentissero  in  oggi  tutto  ciò  di  cm  vanno  debitori 
all'  Imperatori;  e  alla  patria  ,  tutto  ciò  elio  debbono 
ai  loro  iigli  ed  a  se  stessi  !  Se  di  questi  ve  ne  fossrii» 
pur  anco  ,  ci  ha  aacora  un  mezzo  di  strapparli  alla  loro 
insensibilità:  Basta  dir  loro  —  esiste  oggidì  in  Italia 
oro    ed  argento  —    Tutti   i   nemici  dell'  Italia  ,    s-     r:u- 

!  scissero   (   ciò   eh' è  impossibile  )  a  penetrarvi,  nuh"  altro 
hanno     da     offerirle  ,     fuorriiè    la   piaga  più   grande  che 

i  possa  -.(Higgere  i  popoli  ,  una  sciagurata  cartai:! onerata, 

i  senza  guarentigia  e  per  conscguente  senza  valore. 

»  Forse  le  circostanze  son  forti ,  ma  noi  tutti  ben 
sappiamo  die  saremo  più  forti  di  loro,  se  sapremo  vo- 

!  lerio  :    E   LO    VORREMO.    » 

! 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli, 


cAt 


/•* 


2^2 


*jGo, 


G  i  O  R N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Martedì ,  19   Ottobre  181 3. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   5    Ottobre. 

Il  Iffajfestfé  ha  catturato  ,  durante  il  sno  veggio  , 
V  Ulisse  .  d'i  E  «mi  ,  A  cui  capuano  offri  3ÒTOÌ.  dollari 
♦per  riscatto   <M   bastimento  ,   non   eoaapreso     1  Carico, 

PartsmlSlttlì  ,  4  ottobre.  — yDicesi  die  •  cantieri  di 
meste  porto  d.  bbaue  «es?r«-  cqnsuiersbihnentfi  ampliar. 

Dagento  cinquanta  ii-jiii'iu  del  corpo  dt'bersaglieri, 
«otto  gli  ordini  del  colonnello  Norlott  ,  sono  in  marcia 
per  tviesta  città,  ove  si  debbono  imbarcare  p«*  la,  Spa- 
gne. 

Vaij  altri  distaccamenti  si  sono  imbarcati  per  la 
Penisola   nel  decorso  tli   q  tu  sta  sctmi'.aa. 

farai ntiiii  ,  4  ottobre.  —  La  fregata  /a  Dafne  ha 
fsVUt  vii  i  jen  dopo  avozzogioril'o  cu;  legqi  da  trasporto 
».°  ^^7,  4T8   e   4'^.<j  ,   càrichi  di  munizioni  navali. 

(  Monacar    ) 
De/  6. 

Sentiamo  «la  C  idic  che  la  lunga  sessione  delle 
eories  stracrdin  ;rie  sia  finalmente  par  terminare,  e 
eh"  e  stato  scelto  u.i  ci  ito  mimerò  di  membri  per 
f  rmare  imi  fiupneweìone  permanènte  fiao  all'  unione 
delle  roites  ordinarie,  S  'ignorava  sé  continuerebbero  a 
radunarsi  i  G»dicc  :,  ma  era  probabile  che  la  ripresa  del- 
le ostilità  i;  Germania  larehl. e  prevalere  1'  opinimi*  degli 
UOTtfini  refi  i  uti  i  quali  non  desiderano  altro  cl:e  di 
vedere  fa  sede  del  guy-rno  in  nnxi  .posizione  piò  ccn- 
t  de  ;  d'  altra  parte  nó*n  si  credè  che  s>a  per  aver  luogo 
q  lesta  disposi/! eoe:  troppo  a  noi  preme  ètte  la  se- 
ti del  governo  resti  a  Cadice  ,  la  ini  posizione  insu- 
1  ire  ci  notte  piò  in  grado  di  sostenerlo,  e  ne  tie*e  pia 
in   gn.trdia ' contro   le    vicende  delie    operazioni   militari. 

—  Il  capitano  di  granatieri  nel  sanno  di  linea  Loysel 
d"  ll.o, iitre,  questo  prode  <d  umano  officiale  francese 
die  ha  si  nobilmente  sottratto  alla  moire  ',  a  rischio 
della  propria  vita,  une  oflìciali  iaglesi  ,  all'assedio  di 
S.  Sebastiano  ,  è  stato  rinvilito  alla  libertà  ,  quasi  su- 
bito  dopo  il  suo  -inivo  .il  deposito  d'  Aberg—  Avenny, 
ed    ha   ricevuto  de'  passaporti  per  ritornare  in  Francia. 

(  Idem.   ) 
Del    j. 

(  Courier.  ) 

Questa  mattina  fu  celebrato  un  ufficio  divino  ,  in 
onore  del  generale  floreali  ,  a  cui  hanno  assistito  mot 
liv'iiì-,  personaggi  inglesi  ed  esteri  ,  e  la  figlia  dello 
Stesso   generale  che  avrà  circa   8  anni. 

Flettere  di  Berlino  ,  in  data  del  17  settembre,  an- 
nunziano che  Y  itsperatore  Alessandro  ha  accordato  una 
t  e  considerabile  alla   vedova  Morean. 

Zilla  data  d«dle  stesse  lettere  1*  esercito  di  Berlino 
ir  . no.  rav.a  siili"  Elba  j  il  generale  Bulovv  era  davanti  a 
Yutfinbcrga. 

Una  lettera  di  Pietr-  borgo,  in  data  «jìell'i  1  settembre, 
snnuetzia  che  si  e  colà  fatto  tutto  ti  possibile  per  impe- 
dire pronti  rinforzi  ali*  esercito  attivo  ,  e  parla  anche 
degli  sforzi  fatti  dalle  diverse  potei;?/'  coalizzate.  In 
quanto,  all' Inghilterra ,  dice  questa  lettera,  essa,  ha  i 
Wsoi  eserciti  occupati  in  [spagna  ,  111,1  soccorre  i  suoi 
alleati  con  ogni  sua  possa  somministrando  loro  gli  og- 
£    ti  necessarj  alla  guerra. 

—  Le  foi/e  totali  del  maresciallo  Su  che  t,  in  [spagna, 
10  niai:o  a  più  di  3om.  nomini;  e  inoltre  si  valuta  di 
ben  iota,  nomini  il  rinforzo  eh"  egli  ha  sptvdito  al  ma- 
resciallo Soult.  Non  si  sa  nulla  di  nuovo  intorno  a 
Panivjluna.  (  Mèta,  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  della  Sassonia ,  6  Ottobre. 
Si  aa  ora  che  il  corpo  d1  esercito  austriaco  che 
dai  contorni  di  Cuuuriottau  in  Boemia  (  nel  circolo  dì 
Saaz  ),  si  era  portato  a  Marienberg  e  ne"  luoghi  cir- 
«onvicini  ,  era  comandato  dal  «letterale  Klenau.  lì  suo 
^progetto  era  di  portarsi  sovra  Lipsia  per  eseguirvi  la 
(Stia  timone  coli' esercito  coaizzato  di  Berlino,  il  quii* 
dovea  condursi  sulla  medesima  citta;  ma  le  buone  di-» 
«posizioni  de"1  generali  francesi  hanno  mandato  a  vuotò 
un  simile  piano.  Non  avendo  potuto  l'esercito  nemicò 
p  issar  T  Elba  ,  il  generale  Klenau  si  è  ritirato  sulle 
frontiere  d  Ha  Boemia  Questo  generale  si  era  portato 
di  bel  nuovo  ,  il  2,7  settembre,  a  Zwikatt  ed  Akembir- 
go  ;  ma  il  2.8  gli  Austriaci  sono  stati  ancora  respinti 
in  Boemia, 

Le  truppe  francesi  hanno  stabilito  un  ponte  di 
battelli   a   Gredel  ,     al  di  sotto  di  Merschwitz. 

I  corazzieri  sassoni  hanno  avuto  un  vivissimo  com- 
battiuif*ito  ad  Ortrand  con  Un  corpo  di  cavalleria  prus- 
siano. Il  generale  Tauenzien  è  quegli  che  Comanda  il 
còrpo  d'  esercito  nemico  postato  da  quella  banda.  Egli 
è  stato  respinto  al  di  la  d'  Elstervverda. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Cligenfurt  ,   19  Settembre. 

II  sig.  de  Lanz  ,  colonnello  del  reggimento  delle 
frontiere  di  Petervaradino  ,  e  morto  in  questa  citta  dal- 
ia ferita  ricevuta  a  Villach  •>  egli  è  stato  seppellito  Pai- 
meri  con  tutti  gli  onori  dovuti  al  suo  grado. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  y 

Vienna,    38    Settembre. 

S'M.  ha  nominati  generali  d'artiglieria  i  feld- 
marescialli luogotenenti  baroni  d"  Unterberger  e  de  V.mix. 
11  generale  maggiore  de  Peiwjuens  è  stato  promosso  al 
grado  di  feld— maresciallo  luogotenente. 

11  generale  Lagerbring,  capo  dello  stato  maggiore 
dell'' esercito  svedese,  essendo  ammalato  ed  incapace 
d'  adempiere  le  sue  funzioni ,  è  rimpiazzato  povvisio- 
naltnente  dal   generale  Sparre. 

Nel  fatto  contro  il  generale  Pecheux  ,  il  maggior* 
Devaux  e  stato  ucciso;  i  maggiori  de  Lutzow ,  Firks 
e  Schaper  sono  stati  feriti.   (  Idem.  ) 

—  I  plenipotenziarj  d'  Austria  ,  Russia  e  Prussia  bana- 
no segnato  ,  il  9  corrente  ,  a  Toeplitz  ,  due  trattati  di 
alleanza  difensiva  fra  i  loro  sovrani.  Questi  trattati  so? 
no  stati  subito  ratilicati.   (  Jour.    de    Paris.  ) 

CONFEDERAZIONE  DEL   RENO. 

Altcnborgo  ,   i.°   Ottobre. 

Thielman  ha  mostrato,  colla  rapacità  alla  quale  si 
e  abbandonato  nelle  su.:  scorrerie,  cjV  egli  avea  rmiu- 
zaato  per  sempre  alla  speranza  di  ristabilirsi  nell"  opi- 
«ii  ine  de'  suoi  compatrioti  e  de'  Tedeschi  in  generile. 
Non  solo  egli  ha  levato  delle  contribuzioni  in  Sassonia, 
ma  Ila  estorto  molto  denaro  per  suo  proprio  conto.  A 
Nmuiborgo  ed  a  Merseborgo  ,  egli  ha  spogliato  per- 
fino coloro  che  Io  aspettavano  co  ne  il  Mess.  1  . 
Essi  sono  stati  in  grandissima  costernazionr  che  e  lui 
die  veniva  ,  coni'  egli  dicea  ,  per  liberarli  dalla  tiran- 
nia, non  h  liberasse  che  d  <l  denaro  che  aveano  nei 
loro  scrigni  ,  del  ^ranó  eh  v  ino  ne'  loro  gr  1 1  n  ,  o 
del  vino  che  tenevano  n         loro  cantine. 

I  buoni  Sassoni  si  1  no  ricordati  ,  in  qn^st'  ocea^. 
sioiic  ,    che    il    barone    o;..i:i    e    il    ^ao  acoLt;  baronia 


ri -o 
Reìtbéch  di  Steìmberg  erano  venuti  ad  Altemborgo  verso 
la  metà  del  p.°  p.°  marzo  ,  per  formarvi  una  chiesa 
succursale  dell'  Ordine  de'  Fratelli  neri  dell'  unione, e 
della  virtù  ;  eh'  essi  si  dicevano  incaricati  ,  in  forza 
della  loro  missione  apostolica,  di  fa.  «  che  il  paese 
d'  Altemborgo  avesse  a  partecipare  al  benefizio  della 
liberazione  della  Germania  e  del  ristabilimento  dell'  Im- 
pero germanico  ,  e  che  que'  ciarlatani  levarono  una 
contribuzione  di  6m.  risdalleri ,  e  scomparvero  dopo 
d'  avere  eseguito  una  si  alta  impresa.  (  Juur.  de  V  Emp  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  4  Ottobre. 

Non  abbiamo    nulla    di    nuovo  sulla   posizione  del 
nostro  corpo  d'  esercito.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Augusta,  5    Ottobre. 

Il  corse  del  cambio  di  Vienna  va  ribassando  ,  seb- 
bene le  gazzette  austriache  non  siano  riempite  che  di 
pretese   vittorie. 

Tutti     gì".     -r  del   nuovo    ministro  delle  finanze 

per  migliorai  ione   del  suo    dipartiménto     non 

hanno  tfvuti  -i       effetto.    Il  governo    è    assai 

,„„  ,   per  f  die  spose  della    guerra  ,    le 

qnali   s,  lenire  tutte  le  risorse  sono  quasi 

esauste.  Si  discorre  pubblicamente  d'una  nuova  emissio- 
ne d.i  carta  mon  ttafa  ,  il  che  produce  grande  inquietu- 
dine ,   e  fa   scadere  ancor  più   la   carta  già   esistente. 

L'  Arciduca  Palatina  d'  Ungheria  è  tornato  a  Vien- 
na  per   passarvi    qualche   tempo. 

L"  insurrezione  d'  Ungheria  ,  di  cui  s'  era  tanto 
pnrlato  ,  e  che  doveva  rendere  servigi  sì  importanti  in 
questa  campagna  ,  non  s;  e  potuta  organizzare.  Tutti  1 
giorni  insorgono  nuove  difficoltà  fra  il  Principe  Palatino 
e  gli  Unsberi  ,  e  si  crede  the  quel  Principe  non  siasi 
portato  a  Vienna   se  non  se  per  conferire  coi  ministri. 

Già  da  qualche  tempo  ,  si  parla  molto  a  V.enna 
d'  un  cangiamento  nel  ,  ministero  austrìaco  ;  si  giugne 
perfino  a  designare  i  nuovi  ministri  ;  ma  non  si  ere.  e 
che  il  conte  de  Stadion  possa  ottenere  d  dipartimento* 
dfjdi  affari  esteri  .  (die  p<  ro  forma  l'oggetto  della  sua 
ambizione.  Il  pubblico  temeva  già  il  d>  lui  spirito  irre- 
quieto ;  egli  e  riguardato  come  uno  degli  autori  della 
guerra  attuale.   (   Idem.   ) 

'Bayreuth   ,  5  -Ottobre. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Taranto  ha  pre- 
so, il  22  settembre  ,  l'offensiva  contro  1  esercito  di 
Slesia.  Egli  si  e  avanzato  da  Sohmiedefeld  sopra  Bi- 
scia ffsv/erda  ;  li  vanguardia  degli  alleati,  comandata  d;d 
generai  russo  Rlidozewitz  .  e  dal  colonnello  prussiano 
de  Katzlèr  ,  devette  sgomberare  B>sch  ffswerda  la  sera 
del  22.  Il  giorno  susseguente  ,  il  Duca  di  Taranto  con- 
tinuo il  suo  attacco  e  penetrò  fino  a  Guedru.  Nella 
notte  del  24  al  20  ,  il  corpo  d'esercito  francese  prese 
una   posizione   presso  Eischoffswerda.    (  /.  de  V  Fmp.   ) 

— »  Lf  ultime  notizie*  di  Dresda  confermano  che  tutto 
è  pienamente  tranquillo  in  quella  città  e  nei  contorni. 
Anche  ultimamente  si  sono  estese  ed  aumentate  le  for- 
tifica/ioni the  difenclóno  la  e  ita  nuova  di  Dr^so'a  ,  ed 
ora  vi  sono  8  fortini  che  dominano  1«-  8  strade  m  estre  che 
mettono  a  quella  città.  Da  questo  lato  ì>.  piazza  è  inac- 
cessibile ,  come  non  Io  è  ni<-no  dalia  parte  della  'città 
Vecchia.  Ultimamente  si  era  manifestato  un  incendio 
nella  caserma  della  città  ,  ma  fu  spento  immediatamente. 

Quanto  fu  spacciato  intorno  alla  trasìobàziorie  d'I 
gran  quàrtier  generale  dell'esercito  francese  non  si  con- 
ferma punto.  L"  Imperator  Napoleone  non  liscia  pene- 
trare i  suoi  progetti  ,  e  le  sue  mire  sono  di  troppo 
sublimi  perchè  altri  le  indovini  Quello  eh' è  certo  si  è 
che  tutte  le  amministrazioni  militari  ,  là  cancelleria 
dell'  esercito,  e  gli  uffici  del  ministro  degli  affari  esteri 
si  trovano  tuttora  a  Dresda  ,  e  cJk>  non  si  vede  dispo- 
sizione alcuna  da  cui  si  possa  congetturare  un  cam- 
Jbiamento. 

Le  dirotte  piogtie  avevano  ingrossata  l' Elba  e 
danneggiato  i  ponti  di  batulli    gettati    su    quel    fiume  j 


ma  Vi  sì  e  rimediato  ,  ed  ora  si    comunica  da  wna  riva 
all'  altra   colla    massima  facilità. 

L'  esercito  del  Principe  della  Moskwa,  si  è  rimesso 
dalle  sue  fatiche  ,  e  si  è  posto  in  movimento  su  ito> 
che  fu  infirmato  che  alcuni  distaccamenti  svedesi  ave- 
vano avuto  la  temerità  di  passare  l'JElba  ;  esso  ha  già. 
rispinto  al  dì  là  deTEIba  tutti  i  nemici  che  ha  incon- 
trato ,  e  pare  che  voglia  attaccare  1'  inimico  nelle  di  lui 
posi  zk  ni. 

Del  7. 

Il  colonnello  prussiana  de 'Blucher  ,  stato  fatto  pri- 
gioniero il  14  settembre  sulle  frontiere  della  Boemia, 
debb' essere  cambiato  col  colonnello  conte  .TalbyranJ-' 
Perigord  che  ,  in  una  carica  di  alcuni  reg.:  menti  di 
cavalleria  contro  la  vanguardia  del  conte  Tauenzien, 
è  stato  f.mo  prigioniero  il   19  dello  stesso  mese. 

Il  18  settembre,  un  distaccamento  francese  fece 
una  scoperta  da  Moellen  sulla  Stecknitz  verso  Zarenthin, 
dopo  di  che  egli  si  è  portato  sopra    Boitzemborgo. 

Ai  primi  di  ottobre  il  quàrtier  generale  dell'  eser- 
cito combinato  era  ancora  a  Toephtz. 

(  Gaz.  di  Bayreuth.  ) 

GRANDUCATO    DI  BADÉN. 

Rastadt ,  8   Ottobre. 

Tutte  le  lettere  che  abbiamo  ricevuto  jeri  ed  oggi 
dalle  rive  dei  Meno,  confermano  che  il  expo  d'  av- 
venturieri nemici  ,  eh'  era  penetrato  dalla  parte  di 
C  ssel  ,  ha  eseguita  la  sua  ritirata  culla  massima  pre- 
cipitazione. (  Jour.    de   Paris.  )" 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  3  Ottobre. 

S  M.  ha  nominato  il  sig.  general  maggiore  de 
Neuff  r  al  p  sto  di  quàrtier  mastro  generale  dell'  eser  • 
cito   virtemberghese.   (  Jour.   de  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  .FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  8  Ottobre. 
Il  sig.   conte  de  Marshall ,    inviato    straordinario     e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  A.   R.   il  nostr    Granduca 
presso  la   Corte  di  Vienna ,     e    qui     di    ritorno    già    da 
qualche  giorno.   (  Jour.  de  Paris     ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Marborgo  ,  6   Ottobre. 

Si  è  pubblicato  quanto  segue  : 

»   Nel  momento  che    S     M.     il    nostro    amatissimo 

,  Re  aveva   raccolto  ne' contorni   di    Marborgo    forze   im- 

!  ponenti  per  iscacciare   il  ganerale  maggiore    russo    Czer- 

'  nitschef,  e  dopo   che  tutti  gli  sforzi   di   questo    generale 

J  per     sedurre    con     proclami     ciarlataneschi    e    promesse 

i  chimeriche   i  fedeli     Vestfalia  ,    sono    riusciti     vani  ,   ho 

»  il  piacere     d'    annunziare    a'  miei     concittadini    di    Mar- 

1  borgo,  e  a  tutti   i   bravi    patriotti    e   Ridditi     fedeli   del 

I  loro  Re  ,  che  il   nemico  non  ha   creduto   di  dover  aspet- 

i  tare  la  punizione  della  sua    impresa  ,    e    che    1"  altrieri 

dopo   mezzodì  si   e  frettolosamente  ritirato.    Il   sis.  sene- 

ri!.'    ves  f  fico    Alix  ,    noto    pel    suo    carattere     militare 

•  e  pe'  suoi  segnalati   talenti  ,  sta     inseguendo     il     nemico 

nèll?   di  lui  fuga 

)>   Marborgo,  5  ottobre    18 13. 

»    II  commissario  generale 

»   Firmato  ,  barone  DE  Wolf    » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Cassel  ,  6   Ottobre. 

L'  ordine  e  la  tranquillità  di  cui  godiamo  nella 
nostra  città  e  contorni  ,  e  dovuta  all'attività  della  no- 
stra guardia  nazionale.  Siccome  la  guardia  nazionale  a 
cavallo  è  presentemente  di  grandissima  uthtà,  così, 
quelli  che  hanno  de'  cavalli ,  sono  stati  invitati  dalla 
municipalità  a  farsi  inscrivere  in  quest'  arme. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


HVIPFRO    FRANCESE.' 

Bourgcs ,    tj    Ottobre. 

Giovedì  scorso  ,  a  tre  ore  circa  pomeridiane  ,  la 
moglie  del  custode  delle  nostre  p-i^ioni  entrò  n^l  cor- 
tile de'  prigionieri  per  distribuir  loro  il  solito  cibo  ,•  un 
officiale  apagnuoio  ,  detenuto  già  da  più  mesi  ,  le  si 
avvento  contro  ,  e  le  diede  sette  colpi  di  coltello  :  la 
infelice  spiro  dopo  brevi  istanti.  L"  assassino  rivolse 
poscia  il  Ferro  contro  se  medesimo,  e  si  fece  alla  gola 
parecchie  ferita  ,  die  d  c^si  però  non  sieno  mortali. 
Costui  appartiene,  per  quanto  si  assicura  ,  ad  una  fa- 
migiia  ragguardevole  di  Spagna.  La  giustizia  si  è  subi- 
tamente portata  sul  luogo,  ed  hfl  steso  processo  verbale 
del  fatto.   (  7o«r.  du   (Iter.  -ti.   Manu.  ) 

Parigi  .    i  3    Ottobre. 

Quest"1  orgi  S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente 
ha  tenuto  il  consiglio  de"  ministri  a   S  liiy  - Qloud. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Dicesi  che  le  e  irte  comunicate  jeri  al  Senato  , 
prcseduto  da  S.  A  S  il  principe  arcicaocelliere  ,  sieno 
relative  alla  Svezia  ,  e  che  mettano  in  piena  luce  il 
carattere  e  la  e  mdjtta  del  Principe  reale  il  quale  hi 
sacrificato  a  iJ-'e  chimeriche  e  speranze  ridicole  il  suo 
proprio  onore  e  1'  m'eresse  d"  un  popolo  che  per  la 
6ui  posizione  e  per  l'esperienza  di  due  secoli  doveva 
etare  amico  delti  Francia.  (  Tour,  de  Puris.    ) 

Notizie  dì  Francoforte  in  data  del  io  portano  che 
il  corpo  di  Czeraitsclief  e  stato  raggiunto,  il  5  di  questo 
mese  ,  a  Gottiucri  ,  A.i  uni  divisione  del  corpo  del  sig. 
maresciallo  Principe  d'Eckmù'il,  e  che  queir  avventu- 
riere e  stati  interamente  disfatto.  Siccome  ch'egli  non 
poteva  ritirarsi  dall'  parti  di  H  uz ,  si  presumeva  che 
si  dirigerebbe'",  per  Nordhnusen ,  sopra  Hide  o  sopra 
JVIersebo!  go  ,  on  le  ritornare  all'Elba  :,  ma  la  sua  mar- 
cia era  stata  prevedati  ,  e  i  coniai  lauti  francesi  in 
questa  direzione  erano  tutti  avvisati  :  egli  era  ben  dif- 
ficile che  non  avesse  a  per  (ere  quella  poca  gente 
che  gli    era  rimasta.   (  Jour  de  f  Emp.  ) 


I 


ATTI    OFFICIALI. 
(Veli  i  num.  anteceJ.  del  Gior.  ital.  ) 

N.°  32. 

Copia  di.  una  lettera  del  sig.  Dici  di  Russali 
al  si*,  coate  de  Mettermeli  d  f.at.i  di  Dresda  il  z\ 
luglio. 

(  Il  si".  Dici  dì  Bissano  risonale  che  le  taròinze 
e  difficoltà  di  cui  fi  parola  la  lettera  del  sig.  conte 
de  Mettermeli,  non  provengono  punto  dalla  Francia  , 
e  lo  provi  ii  ni  »  lo  perentoria  ,  richiamando  somma 
riamente  le  vane  n  ite  s  mile  su  questo  oggetto.  Avèq 
do  già  spedito  ti  sig  conte  de  Nirbonne  i  suo  poteri 
e  le  sue  istruzioni  pel  Congresso,  egli  aveva  e  >u  ciò 
s  .  I  lisf  uto  anticipatamente  alla  domanda  dui  sig.  de 
Mettermeli.  ) 

N.°  33. 

Nota  d'I  sia.  conte  de  Mettermeli  ai  plenipoten- 
ziari d  Fi  incia  per  invitarli  a  concertarsi  con  lui  sul 
modo  da  adottarsi  per  le  negoziazioni ,  scritta  da  Fruga 
il    20     lugl  0. 

Due  sono  i  modi  che  si  presentano:  quello  delle 
conferenze  e  quello  delle  transizioni  per  iscritto.  Il 
primo  ,  >n  cui  1  negoziatori  si  adunano  in  sedute  rego- 
lari t  co^P  impicci  dell'  etichette  e  colle  lentezze  iuse- 
parab  li  dalle  ihscussiooi  verbali  ,  colla  compilazione  e 
col  confronto  de'  processi  verbali  ,  ed  altre  dlii  oltà  , 
ritardi  la  cpnehitftaione  beo  oltre  al  tempo  necessario; 
1*  altro ,  eh?  fa  adottato  p"l  congresso  di  Teschen  , 
giusti  cui  ognuna  dell*  co,-ti  belligeranti  dirige  i  suoi 
progetti  e  le  sue  proposizioni  ,  io  forma  «li  note  ,  al 
pie  ai  potenzi  ano  della  potenzi  mediatrice  ,  che  le  co- 
munica alla  parte  avversa  e  trasmette  pure  e  coli'  istes- 
si  firma  li  risposta  a  questi  progetti  e  proposizioni, 
fa  schivare  tutti  questi  inconvenienti.  Il  sottoscritto' ha 
1'  onore     di    proporre    quesr.'  ultimo    mudo    pel  doppio 
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motivo  del  vantaggio  enunciato  più  sopra  e  ajVJla  bri?* 
vita  del  tempo  stabilito  per  la  durata  delle  ^tfègàjfcta^ 
zioni. 

N.°  34. 
Nota    del    sig     conte  de  Mottern'ch  ai  p'ewpotcnz'arj  di 
Francia  ,  in  data  di  L'raga     3i     biglia. 

Il  sottoscritto  ha  1'  onore  di  spedire  alle  LL.  EE.  i  signori 
dm;a  Ji  Vicenza  e  coute  de  Narbonne  copia  d-lle  nol«  dei  si- 
gaon  plenipotenziarj  di  Russia  e  di  Prussia,  sul  modo  da  adot- 
tarsi per  le  negoziazioni  ;  gli  salace  del  ritardo  eh*;  nascerti  per 
1'  andamento  iella  negoznzioue  ,  dall'  obbligo  in  cui  hanno 
Credulo  di  trovarsi  le  LL  EE.  di  sottoporre  alla  loro  corte 
una  uuutione  di  torma  ,  ecc. 

Nota  del  sig.  d'  Antett,  plenipotenziario  di  Russia  ,  « 
S.  E.  il  sig.  come  de  Mètternich. 

Praga  ,  3o  luglio  i8.r3. 
(  E»li  rifinta  il  molo  di  conferenza  proposto  dai  pleaipo-» 
tenziarj  di  Francia  per  le  negoziazioni  alludi  ,  e  a  lotta  la  far- 
ina proposta  dal  sig.  de  Al  tiernicb ,  quel!»  cioè  delle  transa- 
zioni in  iscritto  e  per  mezzo  di  note  dirette  «Ila  potenzi  me- 
diatrice. ) 

Copia  d'  una  nota  del  s'g.  de  Hu  ibitdt ,  plenipotenziario 
prussiano,  al  sig.  conte  de  àletternieh. 

Praga  ,  3o  luglio. 

(  Questo  ministro  va  d'  nccor  lo  con  lineilo  di  Russia  in- 
torno al  modo  di  nvgiziare.  ) 

Nota  de'  p'.enipotenziarj  francesi    al    sig     conte 
de  Méttermeli. 

Praga  ,  6  agosto. 

La  convenz'one  del  3o  giugno,  con  cui  la  Frano- «  accetta 
la  mediazione  dell'  Austria,  é  stata  finn  ila  Jópo-che  si  -ra  :  >a~ 
venuto  dei  due  punti  seguenti  ;  1."  die  il..nii  tore  s.ra  impar- 
ziale; ch'egli  non  aveva  concluso  e  mi  oirb.uhrà  nessuna 
convenzione,  anotie  eveutuile,  eoa  'ini  potenzi  belligerante, 
per  tutto  il  tempo  ctie  dureranno  le  n  ••;  zi  /  1  ■•  ;  :  '  jbe  il 
mediatore  aoa  si  presentava  co  ne  arbiu-  .  nu  j.j  ne  conciliatore, 
per.  accomaJare  le  differenze  éa  avlrhtfn  re  !•  p»«i. 

La  forma  delle  negoziazioni  fu  n.ii.«  stesso  teuupo  I  oggetto* 
d'una  spiegazione  fra  il  ti^  conte  le  'I  .-tu-r  .1  oli  ,  <id  il  sig. 
Duea  di  Bissano.  Fu  giudicato  co  •■><.  1  '■  iti .■  l'andare  anitep  ita- 
mente  d'accorlo  a  questo  r  -;>nri>  .  ,.o  e  té  ,  fin  dalli  negozia- 
zione dell  ariTiistizi'j  dei  +  giù  ;  1  •  la  iti.-;'^  c/.;vi  miaifesHto> 
le  sue  mteaz'oai  e  duo  a  cono»oere  oti^  1  >;»va  aprir?  Negozia - 
zioni,  noa  ^a  «olio  sopì  delii  (n  •»  ,  ai  1  .:o'ia  -un  di  eoa»— 
prometteie  1  V  ii.ru  e  d  estendere  le  clamila  della  guerra. 
Non  si  pen  ò  cu  «ila   fir  na  dille    conferenza 

I  sottoscritti  non  possono  pie  manifestare  il  loro  stoporrr 
e^  il  laro  •■  ■  naiari'io  p.-r  ciò  ohe  dopi  pareoohi  ^'orni  che  si 
trovino  •  P  j^<  non  i.i.im  aioor»  verno  1  monstri  ru  so  e 
prussiano  ,  «;  che  te  confereuzs  non  sono  stile  ancora  aperta 
o  ■  ,'unte  il  cimino  de'resp  invi  poderi,  e  li  1»!  11  ut."  p-i  <yò 
che  è  sta'o  impiegato  un  tempo  prezioso  nel  discutere  i  iee  non 
me  :o  impreviste  chj  incompit'bili  aolto  scopo  della  imne  I  ia 
Goà^ressb  .  'o.n  ■  q  1  Ile  clic  leu  I  mo  1  stabilire  che  i  pieni  po- 
tenziar] Ibi  ai  negoziare  sènza  conoscersi,  senz<  vn  lersi  e 
!  seazi  parlarsi.  L»  ouistione  propòsta  dal  pleuìpotcnziariO  del 
m^liatore  n^ìi  1  su;  nota  lei  uq  luglio  allor,;li';  e^ii  invita  i  sot- 
to -«k  Iti  a  concert  rsi  con  :u>  u  nodo  i  adottarsi  per  la  ne- 
goz  z  iae  ,  sii  quello  <lelte  conferenze  ,  sia  quello  delle  tran- 
■>:/.  a  [a  s:rii'.j,  è  slat*  so  o'Ij  anticipatamente  di'de  spiega- 
zion      '!••    nina  seco  n^agn.it  1  ta  oonveuzione     del    3o     giugno^ 

V  ilendd  tu''av!a  ,  p-r  (jaanio  dipende  li  essi  .  l<s^llere  di 
mezzo  tutte  le  li  facoltà  e  rfiuciliare  le  pretensioni  aneli"  m-no. 
fonine,  i  sottosor.tti  pr.^pon  ^ono  I  pienipoieaziario  d>;l  .ni-d'»- 
tore  >1  non  rsc'u.i  Te  uè  i  un  ni  l'allro  nuli  ai  negozi  /.ine, 
e  d   arl>u  rìi    imo»  lue  in  ooacorrenza. 

A  qu*st"  oggetto  si  tratterà  in  conferenz"'  regolari  ,  che 
avranao  iuogo  11.11  o  due  volte  al  giorno  .  sia  p  r  in  7./.  »  li 
note  rimesse  in  sedu'a  ,  s  <  per  mezzi  di  si  >g  /.  1  1  verbali  le 
saranno  o  non  saranno  inserite  nel  protocilii  secondo  ti  li- 
ni in  la  o  l'istanza  de' rispettivi  pheaipotenziarj  G^n  qassl  mez- 
zo s'  sc^urri  1'  uso  di  tutti  i  tempi,  e  d  >v,r  il  •■  il  iziario 
riuso  persistesse  a  volere  aegpziar  la  pace  seuza  p+tlare  .  s'.rà. 
pi'lron-  ,  e  potrà  far  conoscere  per  mezzo  di  note  le  intenzioni 
della   sm   corte. 

I  sottoscritti  si  lusingano  o'ae  la  loro  propas'  z'rne  ootioi- 
lierà  lutto,  e  eh»  non   si  tard-rà   più  al  aprire    le    :onfjretiie. 

Firmati,  Caulaivcourt ,  duca  di  Vi:eoza.         L.  Nvrso.ch. 

A'otó  d.l  sig.  conte  de  Mettermeli  a-   pl.:nlpotenziarj  francesi* 

Praga  ,  8  agosto   l8r3 

(  E;li  trasmette  loro  due  note  dei  plenipotenz  aij  russo  e 
prussiano  in  risposta  al!a  nota  precedente  ,   e  s  -no  le  seguenti.  ) 

Nota  del  siz.  d'  Anstcit  a  S.  E.  il  si?,  cont"  de  Mètternich. 

Pragi  ,  2.G    luglio       7   agos'o  )    18    I) 

Il  sottoscritto  ha  ricevuto  insieme  colla  nota  di  j  ri  la 
copia  del  dispaccio  consegnato  nello  stesso  giorno    dai    pieuipo- 
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lensi:>r)    francesi   si    sig.    plenipotenziario    mediatore  ',    e    di  cui 
S.   E.  si  è  compiaciuta  di  dargli  comunicazione,  a  r  otum    dell»  j 
condola  sincera  ed  imparziale  eh  fila  ha  costantemente    tenuta. 
Evvi    unii    dignità    negli    affari    e    nella    discussione    d'  interessi  i 
ri'  importanza,  da  cui  noci  è"  permesso  d'  allontanarsi,  qualunque  , 
•yie  possa  essere  ia  provocazione.   La  Russia  sa  ciò  eh'  ella  debyé  . 
9  se  stessa-,  ed  il  sottoscritto  non  farà  qui  osservare  né  le  false  ; 
Bisezioni  ne  le  forme  del  documento  francese  ,    ogni    paragraiu 
di  cui  è  un'  accusa  contro  !a  potenza  -mediatrice,  od  un'  ingiuria 
per  la  liussia  ,  una   ..ontraddizione .  od  una    tergiversr-y.ione     Bi- 
sogna peto  che  l'Europa  sappia  donde  sono  venuli    gii    ostacoli 
che  hanno  impedito    il    compimento    d'un'  opera    cosi    salutare 
qu.  nio  è  quella  che  ultimar   si  doveva    a    Praga.    Saltò '■■  questo 
rapporto  esclusivo,  il  sottoscritto  riclama    la    pubblici  zione    de 
fatti  :   pubblicazione  che  interessa    egualmente    la    dignità    d  una 
^Mediazione  che.  S.  M.  i'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ha  accet 
\ata   in  un  modo  si  franco  e  positivo.  Jn   quanto  all'  accusa  che 
ja   Russia  non  ha  cercalo  nelle  ne^oziasioni  che  di  compromel 
tere  1'  Austria  ,  nessuno  sa  meglio  del  ministro  di  S.    M     1.    e 
J\.  A.  ,  da  chi  fu  proposto  l'armistizio.,  e  come  è  stato    accet- 
tato. In  guisa  che  non  si    vede    chi    sia    piti    da''  vicino  .colpito 
«dall'ingiuria;  s'egli    è    una    corte    saggia,    polente,    illuminati» 
che  non  si  sarebbe  accorta  d'  un  simile  stratagemma  ,  o  la  Rus- 
tia che  ha   provato  con   fatti  ,  dopo    che    i    suoi    eserciti    hanno 
passato  la  Vintola  e  l'Oder,  ch'ella  altro,  non  chieda  va    che  di 
fot  gir  mano  ad  una  pace  ragionevole  e    solida  ,   e    di    prestarsi 
a  qualunque'  aceqmodaniuito  che  avesse  per  risultato    la     felicità 
«.la  tranquillila  de' popoli.    L'  Austria    ne    aveva    preparato    gli 
clementi  incaricandosi  della  mediazione  ,  ma  pare  che  non  tosse 
intenzione  di  S.  M.  V  Imperatore  dc'Francesl    di  permeiieme  io 
sviluppo.  Queste  verità  non    hanno    bisogno    di    dimostra  rione , 
ed   il  se4ioscritto  si  limiterà  ad  aver  1'  onore  di  ripetere  official- 
menle  a   o.   E.   il  sig.  plenipotenziario  mediatore  ciò  che  ha    già 


formato  il  suggello  de' suoi  precedenti  dispacci;  eh' essendo  con 
venuto  d'  un  modo  di  uegcziaz;one,  ch"é  severamente  conforme 


che  che  dir  possano  i  pìenipolei.ziarj  francesi ,  a  quanto  si  é 
f»lto  nei  congresso  di  Tesohen  ,  ed  avendolo  solennemente  ac- 
cettato ,  egli  vi  persiste.  Nello  stesso  tempo  egli  dimanderà  ,  per 
distruggere  con  una  sola  riflessione  il  vuuo  e  solìstico  lingu-ig- 
gio  della  nota  barìcese',  qual  è  il  partilo  che  voleva  la  pace  , 
e  ijtt'sle  è  quello  che  no"  la  voleva  ?  Fino  dal  ia  luglio  il  jffot- 
toseiilto  si  è  trovalo  a  Piaga  e  si  è  doppiamente  legittimato 
«opra  i  suoi  poteri  ;  ed  è  il  6  agosto,  vale  a  dire  4  giorni 
pruua  dell'  ultimo  termine  ,  che  i  pleeipolenziarj  francesi  aprono 
li' f.'.'zi.  a.oai  attive,  e  ciò  per  islabilirc  forme  per  se  stesse  con- 
traddittorie a  fine  di  allontanare  col  fallo  il  grande  oggetto  che 
sembrava  averli  condotti  a  Praga, 

Copia  d'  una  noia  del  s:g   de   Humboldt 
a  £>.  E.  i'  sg.  conte   de  Metiernich. 

Allorché  le  LL.  MM,  il  Re  di  Prussia  e  l'Imperatore  di 
Russia  si  diedero  premura  d'accettare  la  mediazione  della  corte 
■èi  V  <mna  ,  ptovando  con  ciò  e  il  loro  desiderio  di  metter  fine 
alle  calanuta  «ietta  guerra,  e  la  loro  deferenza  per  6.  M.  1.  e 
I\.  A;  ,  dovevano  supporre  che  li  loto  avversario  rispetterebbe 
egualmente  una  tale  mediazione  ,  e  che  sarehbero  con  ciò  ga- 
rantiti dal  vedere  a  dare  una  interpretazione  non  meno  falsa  che 
ingiuriosa  alle  toro  intenzioni.  La  nota,  di  cui  il  sottoscritto 
3ia  or  r  eevuta  la  comunicazione,  p.rova  che  questa  lusinga'  è 
s'ata  illusoria  ;  si  dispàccio  de"  plempolenziarj  francesi  manca 
di  tutti  i  1  .guardi  dovuti  alla  coite  mediatrice  ;  esso  d.suugge 
fin  d'ora  le  speranze  della  pace,  supponendo  gratuitamente  che 
le  coiti  .'oleate  abbiano  visle  eontrerie  al  di  lei  ristabilimento,  e 
in  lutìgo  di  rispondere  in  un  modo  semplice  e  usurale  olle  note 
cel  mediatore  ,  allera  talmente  tutta  Ja  quistioc^,  che  non  ve 
»  ha  pur  usa  che  sìa  preservata  sotto  il  suo  vero  lume. 

Il  soiluseriuo  s' ;!;--'  nr  dall' analizzare  il  passo  che  riguarda 
Ja  mediazione  di  Vienna.  Rammemorarne  i  termini,  sarebbe  un 
terire  i  sentimenti  di  cui  Ja  sua  torte  ha  costantemente  fat'o 
pro'essiore  verso  S.  IVI.  1'  Imperatore  «i'  Austria.  Le  idee  più 
*•  mphci  ih  mediazion*  e  la  lettura  della  corner  Z«or.e  del  3o 
giugno  bastano  del  resto  per  giudicarlo. 

La  forma  delle  negezirzioni  non  poteva  esser;  convenuta 
jso'aiamerile  a  Dresda  Ira  ia.  corte  mediatrice  ed  il  governo 
francese.  La  confidenza  iitifmtata  delie  corti  alleate  nella  pinna 
Tende  inutile  qualunque  spiegazione  ulteriore  su  questo  putito. 

I  plenipotenziari  frautesi  non  potevano  dunque  essere  ina- 
iar gliati  di  non  vedere  aprirsi  conferenze  le  quaii  ,  staile*  la 
propostone  delle  forme  delle  transazioni  in  iscritto  ,  non  po- 
tevano aver  luogo.  Ma  il  sottoscritto  avrebbe  potuto  le?  li  fidare 
ì*  sua  giusta  sorpresa  del  ritai'lo  dell'  arnvo  de  plenipotenziarj 
francesi  e  degl  indugi  messi  alla  negoziazione,  se  la  sua  corte 
non  si  fesse  proposta  di  rimettersi  ,  in  tutto  co  che  riguardava 
<rjius,Ja  negoziazione  ,  alla  sola  potenza  mediatrice. 

Questi  riguardi  per  la  benigna  negoziazione  di  S  M.  I.  e 
R  A  sono  i  suli  che  hanno  potuto  iar  condiscendere  S.  M.  il 
i\  <i  Prussia  di  lasciare  che  il  suo  ministro  aspettasse  per  piti 
«li  l5  giorni  inutilmente  i  plenipotenziari  francesi-;  e  S.  E.  il 
conte  de  Melarmeli  troverà  certamente  naturale  che ,  senza 
qu<  >ti  medesimi  sentimenti  .  il  scitr-scritto  si  crederebbe  in  ào- 
Xtie  di  non  eooiifmar  qui  nel  memento  attuale  il  suo  soggior- 
no,,, uè  d' esporii  a  veder  la  Francia  roèllere  sofia  un  falso 
asput,a  le  ioUuiiooi  pure  ,  leali  e  benefiche  del  e  corti  alleate. 

L»  (orna,  delle  negozit.*ioni  proposta  neli»  nota  dec  pleai- 


polenziar]  francesi  si  giudica  pur  se  slessa.  Una  unione  di  <?«# 
lumie  opposte  ,  cioè  delie  transazioni  per  iscritto  e  delle  confe- 
renze, non  sarebbe  possibile  se  non  ispogliando  la  prima  dei 
vantaggi  che  1'  hanno  lat^a  proporre  ,  in  modo  che  non  sarebbe 
conservata  che  in  apparenza  ;  laonde  essa  non  è  stata  mai  usi— 
tata  ,  ed  il  solloseruto  crede -quasi  superfluo  di  dire  che  debba 
continuare  ad  insistere  sulla  forma  stata  proposta  da  S.  E.  ijt 
sig-  conte  de  IVIeìternich  ,  e  che  ha  servito  di  base  ad  una  pace 
conosciuta  e  memorabile. 

Benché  la  nota  de'  plcnipotcnziarj  francesi  affetti  di  rilevare 
isolatamente  la  condotta  e  le  viste  della  corte  di  Russia  (  aftet- 
Uzituse  che  si  estende  fino  ai  ministri  delle  due  corti  ),  mentre 
che  la  condotta  della  Piussia  e  della  Russia  ,  ai  pari  di  quella 
de'  loro  tgenti  ,  ha  costantemente  presentato  il  più  perf.lto  ac- 
-  cordo  ,  il  sottoscritto  non  ha  bisogno  di  dire  che  S.  M.  il  Re 
suo  signore  nen  sarà  ch,e  doppiamente  offeso  dal  passo  che  ri- 
guardi il  suo  augusto  alleato  j  e  cui  sarebbe  impossibile  il  qua- 
lificare de'  comi  che  gli  convengono.  Sarebbe  contrario  alla 
dignità  il  rispondervi.  1  popoli  non  s'ingannano  sugli  autori 
de'  loro  mali.  Il  sovrano  che  ,  dopo  d'  aver  respinta  la  più  in  ~ 
giusta  delle  aggressioni  ,  e  dopo  d'  essere  pervenuto  niedantc  gli 
sforzi  de'  suoi  fedeli  sudditi  ad  annichilare  1'  estualo  che  aveva 
osalo  invadere  il  suo  Impero  ,  ha  professato  il  desiderio  più 
puro  e  più  nobile  di  ricondurre  uua  pace  stabile  e  solida  ,  non 
é  quegli  che  sarà  mai  taccialo  d'  aver  voluto  estendere  o  pro- 
lungare le  calamità  della  guerra. 

La  grande  ed  importante  quistione  nelle  transazioni  attuali, 
è  quella  senza  dubbio  della  pace.  Or  Y  Europa  e  la  posterità, 
giudicheranno  facilmente  quilc  de*  due  parliti  siasi  opposto  at 
pronto  ristabilimento  di  essa  ;  se  sono  le  corti  alleate  le  quali  , 
partendo  ,  al  pari  della  corte  mediatrice  ,  dal  grande  principio  , 
a  cui  rimarranno  sempie  fedeli,  di  ricondurre  uno  stato  d'  or- 
dine e  d'  equilibrio  generale  in  Europa  ,  hanno  fatto  di  tutto 
per  non  perdere  un  solo  de'  preziosi  istanti  che  il  riposo  del- 
l' armi  accordava  all'  opera  della  pacificazione  ;  ovvero  se  é  quel 
governo  il  quale,  dopo  d'aver  differito,  senza  verun  pretesco 
plausibile,  1  incorninciamenso  delle  negoziazioui,  e  dopo  d'aver 
fatto  seguire  un  ritardo  all'  altro  ,  non  ha  esitalo  dì  far  rimet- 
tere ,  quattro  giorni  prima  che  spirasse  l'armistizio  ,  una  noia 
simile  «  quella  ehe  il  sotloscritto  ha  ora  esanimata  non  senz* 
vivo  e  profondo  dolore  ,  vedendo  trattare  per  tal  modo  quistioui 
da  cui  dipende  la  felicità  e  la  tranquillità  delle  nazioni. 

I  Monlteur.  ] 


Borsa    ri  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   i3   ottobre    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,  ce- 


dimento eie!  22 
s5  e.  60  f.  5 1;  1 
59  f.  75  e.   5o.  e.   -5 


settembre     181 3,    60    f.   5o   e.    60  f. 
7.5  e    5o  e.  .59  f.   5g  f.  a5  e.    5 a  e. 
5o  e.  60  f.  59  f.  75  e.  60  f; 
(  Idem.  ) 
REGNO  D'  ITALIA. 
1  Milano,    18    Ottobre. 

Esercito   d'  osservazione   d"  Italia. 
Ordine  del  giorno. 

Nella  scoperta  che  il  sig.  luogotenente  generale 
conte  Grenier  ha  fitto  fare,  il  1 3  di  questo  mese, 
dal  sig.  generale  di  brigata  Schtnitz  ,  della  seconda  di- 
visione (  corpo  di  sinistra  )  ,  sopra  Resciut.a  ,  il  ne- 
mico è  stato  messo  in  rotta  ed  inseguito  fino  a  due 
miglia  .il  di  sopra  di  Resciuta  ,  ed  ha  avuto  parecchi 
morti.  Noi  gli  abbiamo  fatto  89  prigionieri,  del  9.0  di 
bersaglieri  e  del  reggimento  di  Chateler  5  il  generale 
austriaco  Mayer  non  è  stato  debitore  del  suo  scampo 
che  alla  celerità  del  suo  cavallo.  Noi  non  abbiamo 
nei. pure  avuto  un  uomo  ucciso  ;  sette  solamente  sono 
stati  feriti  ,  fra   cui  due  officiali. 

Il  sig.  generale  Schinitz  si  loda  delle  truppe  sotto 
a'  suoi  ordini  ,  e  particolarmente  de'  200  volteggiatori 
del  (j°  reggimento  di  fanteria  di  linea  eh"  erano  coman- 
dati dal  capobattagUone  Guy  arci  :  egli  cita  la  biiut'a 
condetta  de!  capitano  Bonnet  ferito  gravemente  ,  e  de! 
capitano  Parinentier  egualmente  ferito  ;  ambedue  hanno 
dato   prova  di  rara  intrepidezza. 

Dal  quartier  generale  a  Gradisca  ,  il  1&  otto- 
bre   3  8 1 3» 

//  generale  di  divisione ,  capo  dello  stata 
maggiore,  e    conte    deW  impero  , 

Firmato  ,    ViGNOLLE. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federica   Agnelli, 


GIORNALE    ITALIANO 


:    m 


Milako,  Mercoledì',  ao    Ottobre   i8i3. 


TNCHiLTERkv 
tondra  ,  (,  Ouobi e» 
STAMI  UNITI. 
tmistène  importante  dell'  ammiragliati, 
J  fogli  dWiul.ibx,  rice*mi,i  a  Boston  ,  contendono 
la    decisione    del    giudica    Crake    nelT  affare    d.l    brich 
1    ©rione,  di   Nuova    York,     d«tti«^,    per  Lisbona   con 
TOific<ma'    *    pr*d«*>    f*r   evrt*    violata  il  blocco  i 
cfuesto  magistrato  In  deciso  che  il  bastiamolo  ed  il  ca- 
rico venissero  restituiti,    atteso  che  la  liceo**,  essendo 
stata  accordata   prima  del  blocco,  metteva  il  bastimento 
*  tutti  i  legni  che     si     trovavano    w\V  istesso    raso,    al 
coperto  da  qualunque  condanna  ,  bendi*  fossero  partiti 
da  un  porto  degli   Suiti   Uniti   in  istato  di  blocco,      i 

Fondi  pubblici  ,  7  ottobre.  Tre  per  cento  consoli- 
dato ,  58   1/4.   O.unium ,  7  3/4. 

(  Mnnurur.   \ 

REGNO  Di  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  di.  Sassonia,  <>  Ottobre. 

Il  Principe  dilla  fónskwa  Continua  ad  ottenere 
«uccessi  Bull'  .  srrrko  nemico  di  Berlino.  Il  corpo  prus- 
siano de  BtHow  ,  i  <orpi  russi  di  Winzingerode  e  Wo- 
ronr.ofi  ed  il  corpo  d' esercito  svedese  sono  stati  bai- 
tutti  snccesi.v.Mt.-nfe  e-!  hanno  sofferta  grande  perdita 
in  morti  ,  feriti  e 'prigionieri. 

Si  assicu.a  clip  il  corpo  d'  avventurieri  di  Tl.iel- 
m&a  avea  Èlio  11.1  gi-w  hotlino  fra  Lipsia  e  Weimar 
e  che  avea  preso  fra  le  dire  cose  V  argenteria  del 
Prmepe  Pon.atovrsìii  ,  ma  che  tutto  e  staio  ripigliato 
dalla  cavalleria  leggiere  francese  del  generale  Lcfrbvre- 
JJegnouettes.  (    Jtmr-.  tk    Puris.   ) 

I     C\'Q  DI  BAVIERA. 
Brìmberga  ,  8   Ottóbre. 
_       Il  Principe  reaje  di  Svezia^,  ordinato  \.{  demoli- 
zione de  sobborghi   di     Li:!..,,    nella    Bassa    Lusazìa       e 
pensq  di  trincerarsi  in  caso  di  bisogno    sulla    montagna 
clic  domina  ì.i  detta   <!im. 

Le  notizie  che  ci  giungono  dalla  Sassonia  palano 
tuttora  de  movimenti  che  muri,. nano  a  lare  1  v.-.rj  cor- 
pi. Il  Duca  di  Bagnai  si  è  messo  fra  VittttoriW*.i  e 
Lipsia,  onde/ appoggictre  ,  se  occorre,  le  operaziouf  del 
Principe  della  Mhskwh  contro  V esercito  «vedese.  Il 
Principe  Ponintnw&j  si  è  portato  ad  Aftenibor-'o  e  a 
Zeitz;  il  r.>rj>.,  ifc|  maresciallo  Duca  di  Custiglfone  è 
penetrato  ii.io  ,  Na «in borgo  ,  e  trovasi  cosi  in  contatto 
«ol  Principe  della  Moskwa.  Quest'attimo  non  permette 
agfi  Svedesi  di  scostarsi  dai  loro  Uin'cetamenti.  Esso  li 
batte  in  ogni  incorar.,  ed  ha  preso  loro  parecchi  can- 
noni. (  Cnz.  de  Francé.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,   io   Ottobre. 
S.  A.  I.   ii   Granduca  di  Virtxborgo  è  ritornato  nel- 
la sua  capitale   ni   dal   2   corrente.   (  Jour.  da  V  Emp.   ) 
IJMPEBO    FRANCESE. 
Facili  .    1  3    Ottobre. 
Fine   degli     ATTI    OfFrCIALr. 
(  Vedi  i  nuiii.  ìinleccd.  dei  Gior.  ital.  ) 
N.°  37. 
ICota   di    SE.    if   ,'-.   conte    de    Mettermeli 
ai  piai  potenziar}   dì  Franchi, 

Praga,  8  agosto   l8i3. 
V  setlóscr.tfò  ,  negnziatrtre  delia  conduzione  del    3o    eia- 

noi    i.  j    inai   at  -(.i!.   ...  i«    -'  .!■.»   „.....:    .._.  ._•      •      si 


ano,  non  ha  mai  Sceonsentto  a' une  pumi  anteriori  alla  scgn.- 
iuta  licst  a;to  di  e*   ù  menzione  la  ucta  delle   LL.    EE.   basta 


1  M«cton.r«  che  sarebbe  stato  contrario  alla  donila  dell'  augura 
sua  «otte  . .prendere  l'imbevo  .l'acre  impalale,  non  meno 
die  gasilo  d,  noa  vincolarsi  ,  durante  la  negoziazione ,  eoa 
nessun,  convenzione  anche  eventuale;  e  le  pari?  .li  mediatore  e 
d  arbitro  sono  troppo  differenti  perchè  ft'  Austria  incaricandosi 
della  prima  coli  assenso  delle  potenze  interessate  ,  abbia  potuto 
penar»  ad  arrogarsi  ls  attribuzioni  dell'  altra. 

Jl  sottoscritto  non  saprebbe  egualmente  ammettere  d' avera 
d^rm.nau  con  S.  E.  il  ,ig  Duca  di  Bassaao  Ja  forma  delle 
conferenze  d  astiarsi  per  le  negoziazioni.  I  riguardi  particolari 
che  le  due  corti  d,  Russia  e  di  Prassi*,  in  ragione  della  loro 
attitudine  politica  potevano  trovarsi  inclinate  o.l  osservare  rela- 
tivamente alla  scelta  di  una  tale  e  d'  una  tal  altra  forma  d,  ne- 
goziaziDtie  hanno  per  verità  formato  1»  ometto  di  parecchi  oh- 
hoocamenti  Ir*  il  sottoscritto  e  S.  E.  il  sig.  D.ica  d,  Bassano  : 
rea  non  potendo  le  lorme  d'una  negoaiatrOae  essere  unilaterale 
niente  regolate  dal  mediatore  e  da  una  delle  potenze  partecipanti 
alj£nego*i«*.ione,  con  esclusione  delle  altre  parti,  ed  avendo 
•  onerte.de.'  ritardi  l'arrivo  de' signori  plenipotenziari  francesi, 
il  modo  d.  negoziazione  fu  accennato  dal  »ig.  conte  de  Buboa 
ih  virtù  d*  ordini  che  gli  erano  stati  diretti  m  data  del  17  lo- 
glio, e  le  conferenze  a  questo  riguardo  non  sortirono  alcun 
ci  fello. 

li  sottoseritto  protesta  formalmente  contro  1'  asserzione  che 
il  preteso  concerto  stabilito  a  questo  rispetto  era  slato  motivato 
dalie  intenzioni  manifestate  dalla  Russia  d' intavolar  negoziazioni 
con  animo  d.  compromettere  l'Austria.  S.  M.  l' Imperato»! 
Don  si  e  incaricato  de  la  mediazione  fra  le  corti  belligeranti  se 
non  in  vista  della  sua  confi  lènza  nella  loro  buona  fede  recipro- 
ca, ne  la  suddetta  asserzione  poteva  recar  piti  sorpresa  alla  sua 
peuctrazioae  che  alla  sua  imparziale  lealtà. 

Ec  forme  della  ucgoz:azion*  proposta  alle  LL.  EE  i  sig» 
plctipolenz.arj  J,  Francia  n«n  potevano  essere  ìmprevedut?, 
]>oi<he  sono  stale  acceunate  nelle  proposizioni  fatte  a  questo 
proposito  dal  s.y.  conte  de  Buboa  ;  e  Sotto  essi  così  poco  inu- 
sitate io  transazioni  sm.i'i  alla  presente,  che  sono  state  ammesse 
come  b*s.  nelle  negoztazioiii  di  Tesciien  citale  in  appo»»io 
proposizione  del  Soltescrilio.  Le  ragioni  clic  lo  hanuo°.u- 
datto  a  pretende  allora  ,  sussistono  tuttavia.,  ed  e*||  rinnova  il 
suo  .invito  alle  LL.  £E.  d'aderirvi  dal  canto  ioro.° 

N.Q  38. 

JSfota  de  plenipttteuziarj   di    Francia,  al  siò'.  conte 

da    Meitcrn  eh. 

P^S1  >  9  agosto. 
I  sottoscritti  ,    plenipotenziarj    di    S.    M.    1'  Imperatore    de' 
francesi  hanno   ricevuto  insieme    colie    dui    note    c:ie    S.    E      il 
•ig.  cobite  de  Metlèrnicb  ,  minisJro  di  Stato  e  degli  affari  cster 
plenipolenziàrio  della  corte  mediatdoe,    ba    f.a»    loro    l'onore 
d  indirizzare  ai  medesimi  j-ri,  le  copie  di  qu;i!e  dei    si"c     n|e- 
m potenziar}  ru<so  e  prussiano.    Penirlrali    dal  siero  obblLo  cno 
Impone  loro  la  natura    mc'deshna    della    loro    missione ,    quel)* 
cioè  di  allontanare  qualunque    discn  sione    che    ..an    av«se    pfr 
ucopo  di  rejlizaaro  le  pm    care    speranze    óV  ffi5po.Ìì,    i    sotto- 
seiitti    non  si  faranno  a  considerare  ,  nelle   note    omesse    loro 
fuorché  1  punti  die  hanno  relazione  d.rctLa  ali' ;ap -ra    della    i>a- 
cific.z'.one.  Essi  evitcr^ao  cgU-ifmeu^  c*v>i  -.,.! ,,  „    in    pròtesfe 
di  desiderio  della  pace  ,  poiché,  per  ualurde    uh.-  sia  di  reoarai 
co  ad  onoie,  uà  simile  desiderio  regola  Io  spailo    delle    no  •  ,- 
Zlizioni,  ma  non  già   il  òorso  .ler;ii  afìiin  che    debbono  tritturoi 
secondo  g.i  u^.  ricevuti  ,  nei  lóVo  ordine  ,  e  .,vl,,-n  !■>  di  »nzzo 

li  e    con     m ern- 


ie di iìicol tà  .1   misura  che  si  pVrauo  inuiu/.i 


Tigna  non  litoti j  òlle  coi»  dispiacere.,  che  1  soitoscriiti  hanno 
Wditi.Q  obet le- dette  note  avevano  ...r  issopo  di  rigettare  una 
pr..poS;zione  ch'era  loro  se,ihr,.ta,  e  ch'i  infalli  là" «Ola  atti  a 

co  .indiare  la  diversità  d*  op:;t:ohe  lusort^  >.v.t  la  forma  dulie  u  :- 
gozuzioni. 

la  quésto  st-.to  dj  cose,  si  .liri^oni  ciìì  coi  li  :ao;a  al  ii;ì- 
diatore  p.r  rappresentargli  .  ciò  ch'e  •m,.o, .,!...,•  J,  non  rieoMQ- 
scre,  éiie  la'  soU  proposizione,  che  abtiu  reaim?nte  mirato  a-t 
intavolare  la  negoziazione ,  è  stata  falla  da  essi.  ÌJ,  f«uo  sic- 
come ia  discrepanza  delle  du-  parti  lasciava  iih.;  .,  1,  quist.J- 
ne,  e  siccome  l'opinione  del  inolialo™,  qualunque  sia  il  peso 
ohe  le  ilauno  la  sui  saggezza  ed  1  suoi  Ima  .  u,j.,  ha  poiu(o 
'-.  ria.  cosi  i  sol tosur itti,,  unto  per  defereozi  al  raeJiatew 
quanto  pel  desiderio  .1  ajipianare  l'ulte  ie  .h.iiioiu  ,  hanno  ap- 
oo.i,eiHita  d'adottare  intierairienle  il  modo  oli'  egli  aveva  pro- 
posto ,  domandan  lo  semplicemente  che  venisse  pare  am  nessa  la 
loro    proposizione. 

(^isio  era  dunque  un   passo   fatto;   poiché   sarebbe  in"HWfo 
di  nou  rigui-.Fdar  come  tale  in   aegoa'i*ZJOUo  fuorché  il  s.iiirdìzb 


•*rr74  •    •  ' 

totale  che  una  .felle  parti  facesse  all'altra  delle  sue   pretensioni 
VSS1  dovev.no  sperare  che,  dopo  questo  passo  dui  canto     oro 
£o  nella  formi  che  aveva  desideralo  il  mentore,   egU  _ »  J 
perebbe  finalmente  a  far  valere    .    mot  v,  ,    non    meno  fcwjjj 
Srla  ragione  che  «ili'  uso  ,  con  cu,  hanno    appoggiato    la      oro 
Sortone  nelle  frequenti  conferenze  officiai,  che  ££«■££ 
a  questo    proposito    col    s.g.    conte  de  Mettameli,   ^«^^l 
ess,    veggono'  che    i    plentp&tenziar,    alleai,  ,    senza  eom^-ture 
questa  propostone,  sPenza    rispondere    alle    owW  .  £jj 
hanno  .Iettata,  senza  pur  allegare  altra  rag.ooe    che     a  £*0 
gola  volontà,  persistono  nella  loro   pretensione  ,  e  che  ,    pien 
potenziano    della    eone    med.atr,ce    pitie*»    ■»U"J»3Ì  j£ 
foro  opin.one  ,  benché  non  si  poss«  denudare  che  il  so£  JO 
tivo  off  egli   abb,a   latto  valere  per  giustificare  quesf-  P^f"0? 
non  si  trova  pù  fondalo  daphè  I  souosei.lt.  hanno  ammessa  la 
forma  eh'  egli  propoueva 

Tutte  le  obb^on.  che  far  si  possono  contea  il  modo  da 
essi  indicato  nella  loro  nota  del  0  ,  cado  o  da  se  stes  e  ,  dove 
«i  rifletta  che  un  tal  modo  concili»  tutte  le  pretens.on.,  che 
nnnsce  tult.  .  vantaggi  delle  oilferent.  toime  ,  1  autenticità 
della  negozi  aitine  in  iscritto  ,  la  lacuna  e  la  celerilà  della  ne- 
goziazione verbale. 

Sarebbe  superfluo  1' occuparsi  a  rilevare  la  strana  asser- 
zione che  un  s.muc  ihouo  è  u  usdato  ,  poiché  "1  p  u  s  mp  iu; 
esame  de'  fatti  basta  per  dislrugg'erU.  Wvssuuo  «gm-ra  che  nei 
principali  congressi  menzionali  dalla  stona  ,  in  qu  ili  ove  ,  co 
ne  al  presente  ,  s»  è  .viro  a  di.  utere  interessi  non  niiéno  com- 
plicati che  differenti,  a  Munstei  ,  a  IN  unga.;  a  ityswuk  , 
questa  doppia  forma  é  at»U  seu.p.e  impiegata  No  volerla  ac 
celiar  oggi,  BouSi  egli  evidentemente  u.,  mostrare  che  io  sco- 
po pao|cVcb.e  *■  annuncia,  con  unto  studio  ,  non  e  quello  che 
li  ha  reauuente  ...  vita  :  Si  affila  di  miniare  ieschen,  oi 
prendere  pej  no. ma  ciò  di'  è  slato  un'  eccezione,  e  d  invocare 
in  ^poggio  il  mutalo  di  qii.Jla  negoziazione  ,  come  se  quelle 
or  o.a  citate  ne  avessero  avuto  un.,  men  Idi.  e,  come  se  non 
avessero  egualmente  regolato  gl'interessi  de'  sovrani  ed  assicu- 
rala la  tra  quelita  ffègli  Stali  Quale  può  essere  ,  si  domanda 
ancora  ,  il  mot  vo  .he  fa  prete,  re  una  (orma  che  si  è  seguila 
solamente  >n  una  circostanza  in  cu.  n„n  V  era  che  uo  Oggetto 
da  tr  tiare  ,  ed  ,n  cm  le  basi  erano  stale  peifino  stabilite  an- 
ticipatamente ? 

E  facile  .1  giudicare  dallo  staio  altu.de  della  questione  , 
chi  si  debba  accusare  de'  ritardi  messi  m  una  tale  uegoziazio- 
ne  ,  o  quelli  i  quaii  ,  mellenco  in  campo  una  pretensione  op- 
posta ali  u<o  ,  rigettano  una  proposizioni  che  assicura  loto 
tutti  i  vantaggi  che  ricamano  ,  ovvero  quelli  i  quali  ,  aven- 
do in  loro  favore  l'uso  universalmente  seguii..,  acconsentono  di 
adottare  interamente  la  forma  scelta  dalla  loro  p  rie  avversaria, 
e  si  limitano  a  domandare  che  non  si  esc  uJa  una  maniera  di 
trattare  che  ,  ad  onta  di  tutte  le  allegazioni  contrade  ,  può  solo 
condurre  a   pioni    risultali. 

1  sottoscritti  si  lusingano  che  queste  considerazioni  saranno 
tanto  meglio     entue  da   S.   E     -1  s.g     contede     Mettermeli   ,    in 
qu  nto  clic  non  gli  sarà  potuto  sfuggire  che,  se  la  forma  esclu- 
siva delle  negoziazioni   in  iscritto  olire  alcun,   vantaggi      non  na 
quello  certamente  d  ajulare  a  conciliare    gli  spinti,    giudicando 
almeno  dalie  noie  eh'  egli  ha    'comunicate    ai    soltQsc  ritti.    Egli 
osserverà  pure  senza   dubbio  che  !e   psoposizioni   dei    s.;t:osci,Ui 
6ono  stale  al  centrano  una  prov„   nove. la  del  loro  costante    de 
s.elerio  di  appianale  tulle  le  uiipcollà    per    conseguile    ia  pace, 
anche    allorquando    sembrava     che    i    loro    avversar]  vi  avessero  ^ 
rinunziato.    Essi    riùuovanp    dunque    la    proposiziom       cj^e  non  i 
liuuno  cessalo  di   la. e  ,  di  scarni  ..  le   le  loro  pjen  ,  ot l'i  ze  .  a  ria- 
d'aprire  sul  momento  le  negoziazioni  stic/i  mio  u>  [orna    p  ■  posta 
dal  mediatore,  senza  escludere  però    la    fu, ma    delie  cò»|erenz.e 
per  conservare  ì  mezzi  di  spiegarsi   a  viva  vo  e 

Firmata,  Caulai.ncourt:  Duca  di  Vicenza;   L.  IY-w.uq  ■:■>£• 
*   ■       N ■-  3g. 
Nota  di  S.  E.  il  conte  de  Mettermeli  ai  plenipotenvurj  Jrancesi. 

P.  <igu  .    lo    a^i.slO. 

(  Eg-li  trasmette  loro  le  due    seguenti    note    de'  plenipoten- 
ziari  russo  e  prussiano  in   risposta  una  nota   precederne.  ; 
Nola  del  sig>  d  Anstett  a  $   E.  H  *g-  conu    de  uucucrnich 

Praga  ,    IO   a^osio 

Il  sottoscritto  ha  or  ricevuto  la  copia  cicha  nota  che  .  ple- 
nipotenziari francesi,  hanno  diretta  in  eia  di  j.  ri  a  S.  L  il1 
6Ìg.  conte  de  M-tlernich  plenipotenziario  Clelia  po.euza  tHiediar 
tr.ee.  Egh  non  è  stato  maravigliato  di  vedere  <  h.  si  oc  (ai  , 
l'ultimo  girino  delle  negoziazioni,  d,  nvers  re  tutu  i  toni  sui 
mediatore  e  sui  plen-poletiz.arj  delie  potenze  alleate.  (J^<  sia 
condotta  non  é  nuova  Del  resto  ,  lutto  qu  isto  contiene  urifcne 
Ja  dt'M^  noia  ,  è  Stato  gà  da  prima  eonlu-  -lo.  Ma  ailorche  i 
fico,  plenipotenziarj  fraqeeai  ,  parlando  della  lorma  in  iscritto 
dicono  che  i  nostri  dispacci  non  sono  di  natura  tali-  di  conci- 
liare gii  spiriti  ,  b  sta  di  mettere  a  confrontò  col  gr.  ve  msul.o 
eh'  è  italo  fatto  alla  Iluss;a  nella  loro  nota  del  6  .,  la  m.ltnjera 
con  cui  gli  é  stato  r.sposio  ,  per  giudicare  chi  »i  é  ail  nlanatq 
da^h  usi  ricevuti  ,  anebe  non  trattandosi  u'  un'  opera  a  cui  do- 
vevano presede.e  la  dignità  e  la  calma  che  convengono  a  nego- 
Ssiezioni  ui  simil  fatta  È  questa  una  nuova  ragione  per  i  plcni- 
potenziarj  delle  poten?e  alleate  di  convincersi  che  la  forma  in 
iscritto  era  la  sóla  ammissibile,   poiché  si   leggeranno    gli    atti  ; 

e  |uàliujqMe  iDg',usta  «cuìs»  Hcedefà  sui  Iqiq  aiiioii. 


Se  finalmente  rasi  si  appoggiano  si  fortemente  ali  csemp.« 
del  congresso  d'  Utrecht  ,  perchè  dunque  i  8-pg.  plempotenz.arj 
francesi  non  hanno  giudicato  a  proposito  d' adottare  le  forme 
preparatorie,  facendo  contrassegnare  ,  loro  poteri^ da  media- 
tore' Sarebbe  stato  questo  realmente  un  passo  efìettivo.  Ma 
non  tocca  al  sotioscr  ito  d,  discutere  una  quisl.one  che  concer- 
ne direttamente  la  potenza  medialr  ce  ,  e  s,  la  premura  di  co- 
gliere quest  occasione  per  rinnovare  ,  ecc. 
Nota  del  sig.  d'  Humboldt  a  S.  E.  il  sig  conte  de  Mettermeli. 

Piaga  ,  io  agosto. 

(  Questa  risposta  è  nello  stesso  senso  di  quella    del    pleni- 
potenziario russo.  ) 
1  N.°  40. 

Nota    de'  plenìpotenziarj  Jrancesi    a    S.    E. 
il  iig.  conte  de  Mctternlcli. 

Praga  ,  io  agosto. 

I  sottoscritti  ,  ecc.  potrebbero  cominci-re  dal  rilevare  ,  nelle 
note  eie' signori  plenipotenz.a,  j  di  Russia  e  di  Piussia,  parecchie 
imputazióni  per  lo  meno  inesatte  che  vengono  fatte  loro  ,  come 
è  quella  ch'essi  abbiano  domandata  la  forma  delle  negoziazioni 
d  Olreeht  ;  negoziazioni  eh'  eglino  non  hanno  citate  ,  nou  po- 
tendo ignorare  che  hanno  avuto  luogo  senza  1  intervento  d  un 
Mediatore  ;  e  quella  che  abbiano  negato  di  far  reti  fieare  la  co- 
pia delie  loro  plenipotenze  dal  plempotenzt.no  della  potenza 
met^airioe.  Ma  fedeli  alla  loro  risoluzione  di  rimovtre  tutto 
quello  che  può  mettere  ostacolo  al  corso  delle  mgoziazioni  ,  si 
limiteranno  a  ri  pondere  alle  asserzioni  non  meno  .inesatte  ,  ma 
d'una  importanza  assai  m.ig^iore  ,  che  si  contengouo  in  queste 
medesime  note. 


I  pknipotcnziav^  olitati  fond-no  il  vantaggio  della  forma 
che  liapoò  proposta  ,  >Oj>ra  ques  o  punto,  eoe  che  s  leggeran- 
no tutti  gli  alt,  della  negoziazione  Lu.igi  che  accusar  s.  possano 
1  pienipotei  zn  rj  sottoscritti  d'aver  voluo  coprirsi  d'  uu  velo  , 
come  sembra  che  si  voglia  indicare  ,  ehi  mai  più  d'essi  ha  ma- 
n  testato  li  desiderio  di  una  simile  pubblicità  ,  poiché  non  so- 
lamente essi  hanao  adotiata  questa  turala ,  ma  ben  anche  di- 
mandando delle  coufeieuze  per  aggiugr.ervi  il  vantaggio  della 
discussione  verbak-.  hanno  proposto  che  fosse  tenuto  un  pro- 
«ocoiio  il  quale  potesse  conservare  lino  alle  parole  di  ciascuno 
de'  negoziatori  ? 

II  passo  che  risguarda  la  data  d.  Ile  note  ,  e  che  pare  pre- 
g'u  iicar  1'  epoca  in  cui  dovevano  essere  terminato  le  negozia- 
zioni ,  non  sembra  forse  ess-  re  una  prova  novella  del  ti- 
more che  sembra  abbiano  sempre  avuta  i  plen  potenzi. «rj  alleati 
di  vederle  aprirsi  V      Le     parole  ,     ultimo    giurilo    delle    neao- 


ziuzu-m 


conducono  ad  una  riflessione  ben    dolor.. s« 


5« 

danuo   * 


*.i..-;'   'i.  ,    w.«-^«.."v---     —~     — ~—    .  .-. —    --     —   ?  — 

peusare  che   si  nnunzii  fin  d  ora  a   qua!uuque     idea  di  concilia- 
zione ,  laddove  la  convenzione  segnala  a  iNeuinaikt  ,    stabilendo 
un  termine  avaDli  il  quale  non  è  permesso  di    denunziare     l' ar- 
mistizio ,  con   ne  fa  già  un  obbligo  ,   ne    annunzia     altronde    in 
verun   modo  che,  aruvato  questo  termine  ,    debbano    cessare    la 
negoziazioni.  Il  mediatore  non  riguarda  egli   come  il    più    santo 
de'  dov.  ri  di  concorrere  a  far  rigettare  una     interpretazione    che 
cisliugg^rebbe  la  sperauza     d'un     ravvicinamento     che    1    Sotto- 
scntti  affrettano  con  tutti  i  loro  voli  e  eoa  tulli  i  loro  slotzi  'i 
Le  risposte  de'  p!?nipotenziaij  alleati  non  discmouo  ,    e  a>— 
cor  meno  uoa  coniti. ano  le  ragion,  esposte  dai  sottoscritti  nella 
loro  nota  di  jer.  ;   essi  credono  d.  dover  insistere    presso  il  me- 
diatore oude  prtgsrlo  d'intervenire  finalmente    con   lutti  i  mezzi 
che  gli  uà  .1  carattere  ond' egli  si  è     incaricato ,    per    indurre    i 
pknipoteiizi  rj  di  Russia  e  di  Prussia  a  discutere  le  qui-lioui  in 
luogo  di   tiOL.cu le  ,  e  adottare  filialmente    la     sola     pioposziona 
che   possa  ce  uuurre   ad  un  esito   l'elice,    come    quella    che    nou 
esclude  nessun  mezzo  di  conciliazione,    ed    assicura    a    ciascun 
partito  lutti  ì  vantaggi  eh'  essa  tende  a  conservare. 

i'  seil'oscriui    si    lusingano    dunque    che     quiste    spiegazioni 

r,cuHc .-;:,!. neranno   il   mediatore    a   (ar  sentire  .u  sianoti     pie   ipoten- 

z.;;   russo 'e  prussiano  che  la   ragione  ,    lo    spirito    di    concilia- 

ziouL-  e  il   sincero  desiderio  della   p.  ce.  sono    dalla  parte  di  quelli 

che  difendono  1  ptincipj  e  gli  usi  di  tulli  i  tempi. 

.     ■>.  N:°  41. 

Nota  del  sig.    de   Mcttcrnich    ai  plciiijjoteiiziarj  francesi, 

Praga  ,  li  pgosto. 
11  sottoscritto  ,  ecc.  ha  1'  onore  di  trasmettere  die  LL.  LE. 
i  signor.  Du.a  d.  Vicenza  e  conte  de  Naibonne  ,  plenipotenzari 
d.  S.  M.  i  Imperatore  de'  Francesi  .  Re  o' Italia  ,  le  copie  delle 
comiui.caz.oiù  eli'  egli  Ha  oia  r.o.  vuie  p- r  put-  de' s  gnori  ple- 
n  poti  ozi;  éj  di  S.  M  l'Imperatore  di  tutte  le  Ru-sie  e  di  S  M. 
il  Re  eli  Pr-ussiìj  ,  colie  quali  es  i  gli  dichiarano  che  ,  es?endo 
trascorso  il  termine  dell'armistizio,  riguardano  come  sciolto  il 
eongt.  sso   uuito   per   la   negoziazione  eh   page. 

Con  rammarico  vede  per, arilo  il  so.toscritto  terminare  le 
sue  fiiuz  oni  di  mediatore  ,  senza  ritrarre^  da  uno  sterile  tenta- 
tivo d'arrivare  al  risultato  soddislacente  della  pacificazione  delle 
potenze  belligeranti  ,  nessun'  altra  consolazione  ciie  quella  di 
non  avere  trascurato  dal  cauto  suo  nessun  mezzo  per  compierò 
uu'  opera  cosi    salutare. 

Nota,  del  zig.  d'  Austeri  al    s.g     conte  de  Mcttcrnich, 

Praga  ,   io  agosto. 
Essendo  spirato  prima  de!  giorno  IO  l'ultimo  termine  della 
*  aiedi;,5ionc  e  U-lle  uegosiajioai  apcrig  a  Fraga  t  il  «oiwscntttt 


fa  creine    emesso   di  dienisrare   Formalmente    eLe    da  «testo  1 
«tomento  cassano  le  sue  plenipotenze.  q 

Sul  punto  d"  abbandonare  questa  città  ,  e<di  non  saDrebbe 
farlo  «B|,M*p.««  ,i  sacro  do'vere  d  offrire"  a  S  E  P,  t/ 
«conte  de  Mettermeli  1   -spress.oni    .Mi.    -..  S" 

Ber  ?li  attuti    l.  „  V.P  "    SU1    V|V"'     riconoscenza 

G&^S^SaS^ e  d' boatà  di  cui  *«  *  -«— 

rSjù  «eiu  r  rUtó%,  BeJlilo  p'  -«pi  £*£  i  ;  = 

cor       aitate    7  T    '    '°*t0    ^"T*8    '*  testnnon.anze  che  le 
Mi  dU  4,.  *  ««ftolb  «  A  E.  Usig.  conte  de  Metterai*, 

*ìJì£Tb3!L  rUeoe  la  aiedes"ni  d,cli,ar"ione  f"ta  «w 

N.°42. 
JV0/a  de  pleuìpoten-.ìarj  di  Francia  a  '  sig.  conte  de  Metterai*, 

I  sottosta,  plenipotenziarj  d ,P  S?  Vi.'  V^peVlo^ 'dei 
Franoes.  hanno  ricevuto  insieme  colla  nota  Cne  S.Ji.  Vi  Z 
conte  de  Mettern.oh,  ecc.,  ha,  fatto   loro    l  onore    d,    dirimè 

tSr3r'  P,C'W«'«' J   «»«  e  prudano.  £,s,   hanno 

Lzio^!r„r  "  *  * scaza  Borpr*M  ' m  »aa  •*■*  «»■«- 

^c  i  a  1^™  C°?  CU7  S1S,,,Jn  P'-P'Houz.ari  «Ile*  han- 
noco ila  1  ooeas.one  di  togliere  all'opera  della  pacifiow.one  .1 
leu  ufo  che  1  era  ancora  «serbilo  ,  e  dovevano  .Spettarsi  che  il 
rnedutore  avrebbe  aaatt,  di   tutta  la  sua  influenza   per  conservar 

1*£F2Ff?  **"»***<  CUe  P0te™  P-t«  b  tran- 
«juiUita  iteli    turopa. 

1  sottoscrim,  conv.nti  di  non  aver  trascurato  nulla  per 
adempie  le  .aieaztea.  pacifiche  del  loro  augusto  signor*!  è 
d  averne  data  ancora  «na  pr.ov,  rinnovando  con  .stanzi",  colla 
loro  nota  di  «n  ,  le  propos.z.on.  più  concilianti,  sentono  v,vo 
ranynanoo  che  nou  resi,  |.„  altro  dovere  da  corap.ere ,  che 
quel  o  di  mettere- soli' occhio  a  S.  M  I  ,.  R  I,.  „  >,5  .  .  i 
dirette  dal  sig.  come  de  Motteruuia  *    *  ^  **  J°r° 

Firmate,  QA.VlÀiaCDu&T,  Duca  di  Vicenza.  L.  Narhosne. 

[  Mouiteur.  J 


«ttìbttite  per  ,8t,    .,  'l/:",'MC'"e  c"loM*  »""•   «li. 

tutte  le  d.rezioni  per  proteggerlo 

notizia  offi'f/  /il,.UT,m\ha  S*  S^lta  °Ca  '* 
ti  totOBWPit  S  U  *!•*■'  eJ  l  P,U8SI™  «mo 'sta- 
ti Battati  sali  Elba  ,  e  che  hanno  scarto  uaa  perdita 
considerabile.  M   (  /our\   rfe  r  ^         }  Uaa    Peraic* 


(Sotto    a      „um,r1    43    e    44  s.  trovano  h  Dichiaratone 
dell   AusUia      le  noie  .alte  dal   /*f0,«tóur  a  qileau  Dicklarazio- 
m  ,  e  la  nota  del  Duca  d,  iiassauo  al  s>S    conte  de  Mettermeli 
1  quali  atti  sjuo  g  a  scali  da  uoi  iasa-iti  nel  Crior.  ital.    del    x3 

Del  14. 
Oggi  il  Senato  conservatore  si  è  unito  a  2  ore 
sotto  la  presidenza  Jt  S.  A.  S.  il  Principe  arc.cancell.et-e 
de  Itupero.  Il  sig.  sentore  conte  de  Segar,  in  nome 
della  .commissione  speciale  nominata  nella  seduta  del 
il  coricate,  ha  fato  un  rapporto  sul  pro-etto  di 
•enato-conanlto  presentato  il  detto  giorno  e  relativo  al- 
l' isola  della  Gttfula  lupa.  Il  seguente  senato-consulto  e 
istato  adottato  dal  Senato. 

NAPQLÈOHE  ,  ecc. 

Il   Sen  ito   conservatore  ,  ecc. 
Decreta  : 

Art.  i.°  N,n  sarà  conchiuso  nessun  trattato  di  pa- 
ce fra  r  Impero  francese  e  la  Svez.a  ,  se  prima  la 
Svezia  non  avr«  rinunziato  ai  possesso  dell'  isola  fran- 
cese della  Gtiadalupa. 

a.0  E  proibito  a  tutti  i  Francesi  della  Guadalupa, 
«otto  peaa  d'  ir&mia,  di  prestare  alcun  giuramento  al 
governo  sve  lette  ,  [*  accettare  da  esso  veruu  impiego  , 
e  di   porgergli   nessuna  assistenza. 

3.°    Il     presente    senato-consulto    verrà    trasmesso 

per  mezzo  d'  u,i  Mettaggio  a  S.   M.   T  Imperatore  e  Re. 

(   Seguono  le  firme,   ) 

Comandiamo  ed  ordiniamo  ,    ecc. 

Dato    d  .1     nostro    palazzo    di    Saint-CIoucl      il    .  , 

Ottobre    181 3.  ,H 

Per   T  Imperatore,   e   in   virtù   de'  poteri  di'  egli 
ci  ha  conferiti, firmata,    MARIA  LUIGIA. 
(  Estr.  ual  Monticar»    ) 


(  giornale  mgleie  )  il  seguente  articolo: 

Riflessioni  sulla  politica  e  sulla  condotta    di  Cado- 
Uovanni  ,   Principe  della  corono,  di  Svezia 
Li    parte    luminosa  ,  che  rappresenta  ognidì  aue 
sto  personaggio  ne' campi  insaagoinati  Celli  oSmJST 
lia  riempiuto  di  stupore    l'Euro^       »?       \  ' 

Din   irt-a^.v.        1    •  •    Vr      .     ^"iopa  ,    eu    imbarazzato     i 
S"  0  f^-M*  **  egli  scelta  bene  questa  par' 

it  e,?a     nf  S'l,'a  Ll  T^"eaZ:i  d(,lil,itiva  ?  Gonso  ide- 
ca  essa,  od  arresterà   la   d,  lui  fortuna? 

La  prima  volta  che  ci  si  disse    creali  aveva  mn 

^rate  disposiZioni  ostili  contro    alla    saa t \™ZZ 

-  avvertimmo  ,  tuinistri  di  starsene  in  ,«,r  ,        e  dI 

temere  M  «u  delie  tratto  di    perfidia    fnaiic.se     L\c 

S-one  di  questa  scetticismo  /asi   um  versale  "non  p  ovt 

»>va  g.a  tanto  dal   carattere  personale  del  Principe TlL 

devT  ;Y7f  d'JV-VVa.Stta  elevazione.    £1    pUDlJiJ   v^ 

FraLf  i: TeSSl  ,     •  Gal*l0-Gl°-     UtlÌtÌ    «Vhì  della 
elevane      T  ,QdlSsolut>,Ie.    In    fatti  aL    si    ve_ 

deva    pet     k„     nessuna    probabilità    di  sdire  sul  t.„l 
della  Svezia  nel  oso  che  la  possanza Vv  ^pero  11 
-e   venisse  a  .scemare,  e  da    ciò    procede v7r os^X 

rat"11   "'    g  '    U°'1,ÌaÌ    ^   W»P^     «    •»"*         ' l 

[r2emr  redeVaT  ae"'  °PP^o-    ^     Carlo    G" 
a    8.stema  continentale  ,  che   una   finzione  concertata  col 
govemofransese  edil  progetto  di  riempire  i  port   J  te  U 

pe      tal    guisa    le  sue    rendite.    Appena  alcun,   persone, 
vo  evano  credere  ch'egli  agisse    seriamente    couL  C 
poleone  ,  quando  egl,  si   mise  in  guerra  con  In     O  , 
-petto  invincibile^,    che  ,0   accampa^ \\\Z     ?p  $™ 

ce  a  Lendrl  S,9^"010-.'  e  Per  a,c«-  S*orui  corse  *vo~ 
e  a  Londia  che  per  prima  impresa  egli  aveva  abban- 
donata la  causa  degli  alleati  e  ,1  lfn  R  1  amì™- 
de1  Francesi  INI  '/  dato  Berlino  in  poter 
questo  so  Aro  n  Pr°V8Va  £<*5e  ciò -Caramente  che 
1  a    f ,rtn            '"T^  ****°    "    COrSO    '"Ul™[e  della 

;md,z;:::7  - e  £mvx  re,azioni  «-^«^ e  p- 

rlìil-  D'  fa"°  '  B" rnaJotte  non  ei^  stato  eletto  Principe 

delle  sTna   ?   m°tÌV°  deI  Sl'°  ^e§-  c—   -ditai', 

Utuc     e  T1       a  C°me   ^  -rÌ°tta  '    deUl    SUl  P*«™^ 

l      .!     ,l:,,f  m"Qn;^  «MWMiit.    una     nazione     ed  a 


Le  ultime  notizie  di  Dresda  ,  del   7   ottobre,    rife- 
riscono   che   S.    M.  vi  continua   a  godere   ottimi  salute. 

(    Gaz.    </.;    rruuce.    ) 
— H  Una  lettera   di   Cassel  ,  in  d  ita  del   o  ottobre  ,  con- 
tiene 1  seguenti   rae^uasli  • 

u  Abbiamo     veduto  arrivare    V  altrieri     le     truppe 
sotto  gh  ordini  del  geoerale  Mix. 


renderla  pacifica  e- felice;   ma  per    Io  contrario  „ess 
doveva  dubitare  eh'  egli   non  dovesse  la  sua  clev  z  3 

aveva  la  Svezia  di  rientrare  nel  suo    sistema   politico 
e  dt  rinnovare  colla  Francia   relazioni  ,    di    cu  fi W* 

^a    DrV;gÌadaSrUiPeZZ0    ^   -tire   lai,: 
cessila    Da   quel   punto     si    dovevi    essere    certo    che  il 

nuovo  Principe  si  consacrerebbe  alla  causa   continentale, 
e  che  1  Inghilterra  avrebbe  nel  Nord    un  nemico  peri- 

euloso  e   potente.  l 

Quale  officiale  francese  era  un  tempo  più  esaltato 
e  pai  violento,  parlando  de'  politici  inglesi  ,  di 
Carlo-Uova^.,  ^  Gm  q«.|  nome  li  cliiamava  e-li  1 
non  con  quello  di  pirati  e  di  ladroni  ?  N„a  5;°,,^,,; 
dnnque  mfer.re  da   ciò  che   la   Franca  non  lo  fece  eie, 

B'CO  ?  Llla  doveva  tanto  più  contare  su  di  esso  in 
quanto  che  dal  momento  c!f  egli  era  divenuto  principe 
della  nuova  dinastia  ,  non  aveva  altro  partito  da  pren- 
dere che  d  aderire  fermamente  e  di  tu.to  cuore  alle 
clisposiz.oni  p<,liticl{e  di  Napoleone.  Ma  Carìo-Gio  volle 
Ugurare;  egji  vide  leproso  il  su,  genio,  circoscruto 
•I  suo  potere,  e  non  credette  di  godere  che  d' un' om- 
•-:>  di  sovranità.  Egli    s\i:u.naSiaò    ,|i    poter    ispaziarfi 


1176 
tosi  «Ito  come  il  grande  Imperadore ,  laddove  ,  al  pa* 
d'un  aquilotto,  era  arrestato  e  confitto  alla    terra 


Ma 
tale  è  la  falsa  posizione  in  cui  s'  è  messo  Carlo-Gio.  , 
che  se  ,  ciò  eh'  e  impossibile  ,  gli  riuscisse  di  compiere 
i  suoi  insensati  progetti,  i  suoi  medesimi  successi  sa- 
rehbono  per  lui  la  sorgente  ci'  una  rovina  inevitabile  * 
poiché  la  mente  più  limitata  a'  accorge  eh?,  se  1  vecchi 
governi  del  Nord  t'ossero  vincitori ,  non  soffirirebbono 
certo  a   canto  d'essi  un  antico    giacobino  per   Re 

Probabilmente  Carlo-Gio.  non     portava    di     buona 
fede  le  sue  ostilità  contro   Napoleone  fino    a  tanto     che 
credette  di  scorgere  nelle  .  calamità  della    campagna    di 
Hus«ia   che  la  stella  clella  Francia   cominciala   ad   impal- 
lidire   Allora  ,  ed  allora   solamente  ,    egli  si  determino  a 
rompere    la    sua     alleanza     naturale    con    Napoleone,  si 
getto  fra   le   braccia  delia  Russia   e  dell1   Inghilterra  ,     e 
mostrando  un   cieco   attaccamento  a'  suoi  nuovi  federati, 
si   sforzo   d*  assicurarsi  ,   ella   loro  amicizia   e     protezio- 
ne ,  ijnsl   tf«»ò    che  aveva   ricevuto  dalle   mani    di     Na- 
poleóne. GarUWGip.  fcce   valere  i  suoi    servigi    Le    po- 
tenze coalizzale  vi  attribuirono   un   grandissimo  pregio, 
e  garci-iarono  in    sagri&zj     d'    ogni     guisa.  Una    simile 
defezione  non     poteva     ess:  re     abbastanza    rimunerata  : 
le  dette    potenze  gli   diedero  eserciti  da    comandare  ,     e 
-lo  colmarono  d*  onori   militari.  Fu  questa  una  savissima 
condotta  per-  parte 'de' Re  coalizzati.  Là  Russia,  temen- 
do  eh'  e<;ìi  ^non  pensasse   alla   Finlandia   eff  ella    poteva 
rendergli3,  gli   cedette  la  Norvegia  che   non  poteva  dar- 
gli   La~    Grati    Bretagna     versò    i     suoi  tesori    ne'    vuoti 
scribi  di   Carlo-Gio.   e  gli     acordo    la    Guadalupa  ,  eh  i  Atamani  1 


tutéo  «fnanto  vi  ha  di  più  sacro  al  mondo  ,  tradisce  tó 
un  tempo  il  suo  onore  ,  la  sua  antica  patria  ed    1   pm 
cari  interessi  del  popolo  che  aveva  riposta  in  lui  tutta 
la  sua  fiducia;  Vada  egli  adunque  passeggiando  sul  Con- 
tinente fino   a   che  sia  giunta  la  sua  ora,    scortato    dai 
Kotzbue  j  dai  Genz  ,  dagli  Schlegel  e  da  tutti  gli  spre- 
gevoli  libellisti  salariati  dall'  oligarchia  inglese  ;  ma  sap- 
pia  eh'  egli  è  stato   giudicato  da'  suoi  compatrioti  come 
sarà  giudicato  dai  posteri  5     sappia    che    i    destini  della 
Francia  sono    inalterabili  ,    e  che  gli  sforzi  de    suoi   ne- 
mici    andranno     a*eora    falliti    innanzi    al    valore    degli 
eserciti  di  essa  ,  innanzi  al  patriotismo    de1  suoi    citta, 
diui  ,  ed  all'  energia  del  suo  governo  1  » 
REGNO"  D"  ITALIA. 
Milano  ,   19   Ottobre.  \   * 

Il  Corriere  milanese  d'  oggi  contiene  il  seguente  articolo  3 
à  Nel  nostro  foglio  di  lunedì  (  V.  il  G&r  Ital.  n.°  291  } 
abbiamo  delineato  ,  nel  modo  più  conforme  ali*  venta  ,  il  qua- 
dro di  co  die  eravamo  prima  che  V  Imperatore  prendesse 
cura  ,1*  nostri  destini,  ed  il  quadro  di  ciò  che  siamo  dive- 
nuti d  ny-i-  Abbiamo  ragionato  ad  un  tempo  a.  cuori  e  agli 
interest  dr -ciascheduno  :  'rimembrando  tutto  ciò  che  1  Impera- 
tore operò  per  noi  da  dieci  anni  in  qua  ,  abbiamo  per  lo.  rneuO 
indicato  lutto  ciò  che  oggidì  .dobbiamo  difendere. 

*  C:ò  nondimeno  ,  il  decorso  proferito  alla  presenza  del  se- 
nato dell'Impero  da  S.  M  l'Imperatrice  Regina,  ci  suggerisco 
alcune  nuove  considerazioni  ,  che  parimente  crediamo  oppor- 
tuno dt  dover  pubbUiire  ,  giacché  ci  sembrano  un  compimento 
necessario  del  uostro  aiticolo  suddetto.  »*  • 

>  S.  M.  r  Imperatrice  si  tolse  con  queste  parole  al  senato  di 
Fran  ia  :  lo  conosco  meglio  di  qualunque  altro  ciò  che  1 
nostr.   popoi    dovrebbero'  paventare,    se  si    t'asciassero    mai 


CUI 


II 


delle  nazioni      non    gli    permetteva    di    di-  | 


JpSSe 
«porre.  t 

Laonde  ,  quand'  egli  poteva  con  onoCe  ripigliare 
lina  provincia  sovra  di  cui  la  Svezia  aveva  de'  dintu  , 
l'imprudente  accettava  una  colonia  della  Francia,  e 
s'  arricchiva  delle  di  lei  spoglie  per  mercede  della  co- 
rona  che    ne   aveva   ricevuta 


noi  principalmente  importa 


re  9U  queste  parole  m  ■nil-sUmsnte  sju.* 
peratr  ci'  !   E'Aì  passò  la   stia   pr: 
individui  che  hanno  un'altra  vo 


1  medita- 
uggìfe  dal  cuore  dell' Im- 
i  età  in  iqezzo  a  quegli  sless»i 
_  eccitalo  suo  padre  a  portare 
te  armi  ecnU-o  di  noi.  E.lu  disse  di  concsccre  mcgl  o  di  ckun-, 
■,  iytóc  i  sentimenti  da  cui  sono  animati,  e  la  sorte  che  ci 
i  'farebbero  subire' ,  se  riuscissero  a  vincerci! 
j;  »  Italiani,,  se  i  &eotimeòti?  da  cui  1  nostri  nemici  sono 
]  'oeimati,  debbono  eccitare  il  coraggio  e  la  resistenza  dei 
! 


Wono    le     brillatiti    attrattive    impiegate    per      ees^  eptanto  «nai  non  parlano  éss»  ancor  più  fortSiàenlé ài  pa 
distacca   Carlo-Gio-:  dalla  causa   di  Napoleóne. ,    Questo     « 


bastò  per  fiirgti  voltane  il  capo;  ma  quando  saremo 
alla  line  della  partita  ,  come  anderà  il  conto  ?  Suppo- 
niamo che  te  chimere  che  si  vanno  ognor  figurando  1 
nemici  della  Francia  si  verifichino ,  che  la  Confedera- 
zione del  Reno  sia  diseiolta  ,  che  la  Francia  cada  nello 
stato  di  debolezza  in  cui  vuoisi  ridurla  ,  e  che  i  buo- 
ni antichi  governi  della  Germania  vengano  ristabiliti 
eoa  tutte  le  loro  forme  venerabili ,  che  cosa  succederà 
a  Carlo-Giovanni  ?  S'  avvedrà  allora  d'  essere  ca- 
duto segretamente  in  sospetto  ,  d'  essere  temuto  e 
.odiato  da  coloro  i  quali  simulavano  d'  amarlo  e  d'  ac- 
carezzarlo. Quando  i  suoi  servigi  non  saranno  più  ne- 
cessari ,  quando  la   sua    influenza    non    sarà    più 


g 


1   si 


farà  suggerire 


da  uno  di   quo'  cortigiani 


eh 


e   o"- 


jy.dì  strisciano  a'  suoi  piedi  ,  che  la  di  lui  elevazione 
pila  corona  di  Svezia  è  incompatibile  cogF interessi  e 
eolla  dignità  de' Re  vicini,  e  che  il  ritiro  e  l'oscurità 
debbono  essere  la  sua  sorte.  S:  può  egli  credere  che., 
trionfando  i  coalizzati ,  Alessandro  abbia  a  soffrir  Carlo- 
Gio.  per  suo  Ricino  ?  Il  conte  Gottorp  può  non  regnar 
più,  ne  desiderar  pure  di  regnare  in  Isvezia  ;  ma  suo 
iìglio  ,  se  sortiranno  buon  effètto  gli  sforzi  de'  federati  , 
sarà  il  futuro  monarca  delia  Svezia  ;  e  ,  dovè  '  sieno 
vinti  ,  Carlo-Gio.  oserà  egli  ritornare  in  Isvezia^,  e  non 
sarà  forse  rispinto  da  uri  paese  sul  quale  egli  avrà  at- 
tirate tutte  le  calamità,  mentre  eh*  era  in  suo  poterne 
41  rendcr»li  lo  splendore  e  la  gloria  che  lo  circondarono 
per  si  luogo  tempo  ? 

Ecco,  da  qualunque  parte  si  volgano  gli  sguardi, 
gli  scogli  che  faranno  perire  le  speranze  di  cotesto  in- 
sensato. Egli  si  guarderà  allora  dintorno:  solo  e  desola- 
to ,  piangerà  con  amaro,  ma  inutile  rammarico  la  sua 
diserzione  dalla  fortuna  de-lla  Francia.  Dunque  se  i  coa- 
lizzati escono  'vincitori  dalla  gran  lotta  ,  addio  Ci!  I  - 
Gioì,  e  se  trionfa  Napoleone  ,  addio   Carlo— Gio  '. 

(  /.  'de  VÈmp.  ) 
11  Journal  de  Paris  contiene    anch'  esso    un    lungo 
attico  Io  sulla  condotta  del    Principe  Carlo-Gio.   eh  Sve- 
zia :  questo  articolo  ,    che    hi    varj    punti    combina  col 
surriferito  ,  termina   come  segue  : 

,  ..  a  Egli  è  i\o  uomo  ,  che  non  debbe  le  sue  dignità 
ed  il  firn  p.te'-e  the  all'  influenza  del  Governo  francese, 
the  ad  una  riputazióne  militare  acquistata  combattendo 
contro   i  rumici  Jclla  Frauda  ,  è  costui  che,  ipbhìiando 


>  ]  Francesi  non  furono  giammai  sudditi  de' nostri  nemici  :  t 
n'èiiiici  nuli' altro  hanno  da  rimproverare  ai  Fr.ncsi  fuoichè 
i'  esser?  sl.ili  più  forti  e  meglio  dirotti  di  loro.  Ma  noi,  ooÌN^ 
che  abbiamo  e  mutalo  Sovrano,  e  contratto  viso  il  nuota 
tanti  obblighi  di  riconoscenza  e  d'amore  ?  noi  eh.-  abhiaoi  ri- 
posto L'ambizione  e  l'orgoglio  nostro  i  ;  servirlo,,  facciamoci,^ 
se  é  possibile  ,  un'  idea  dei~  riseuiimcnli  e  delle  particolari  ven- 
dette ,  di  che  saremmo  ben  presto  e  gli  oggetti  .  e  !e  'viltirjse  ! 
«  Non  ci  ha  dubbio  che  gli  sforzi  de'  dos  ri  nemici  torne- 
ranno munii  a  home  del  genio  e  delia  possanza  dei»'  Imperatore: 
le  giornate  di  Lnlzsn  e  di  Dres'ia  bastarono  per  convincerli 
èètW  assurdità'  d'elle  Ì010  speranze,  e  prov.xono  ad  essi  che 
l'Imperatore  è  oggidì  più  grande  e  più  l'urte    che  mai. 

»  Ma  supponendo  che  1  nemici  avessero  potuto  penetrare  per 
un  istante  sino  a  noi  ,  essi  non  avrebbero  certumenle  miiocatq 
di  mostrarsi  in  sulle  prime  pieni  di  dolcezza  e^  di  sentimenti 
palerai,  evdecisi  anco  ad  obb'uarc  il  passato  ;  Ctò  bulla  baia  Mp 
c:n  mai  avrchber:  essi  potuto  trarre  in  inganno  sotto  »  si  fallaci 
apparenze  ?  noi  ii  conosciamo  ;  e  ci  ricorre  tuttavia  al  fessuro 
là  rimembranza  dei  i3  mesi  ....  che  precedettero  1'  immor- 
tale giornata  di    Marengo. 

b  È  cì;1ì  adunque  possibile  di  credere  che  i  nemici  perdonas- 
sero gwmrnai  ai  nostri  funzionar)  di  tutte  le  classi,  agli  n:ti- 
ciali  della  casa  di  quello  clic  li  vinse  por  tante  volte  ,  ai  nosui 
generali  ,   ai  nostri  uftxijli,  ai  nostri  sold5ti  V 

»  Perdonerebbero  essi  ai  Lombardi  il  loro  primo  entusiasmo  , 
e  la  fedeltà  di  che  diedero  tante  prove  ?  pedonerebbero  forse 
ai  i'mlognesi  ad  ai  Bresciani  i  sentimenti  d'  ammirazione  e  di 
devozione  per  1*  Imperatore  ,  de'  quali  si  mostrarono  sempre 
»ni!ii..ti  ?  Perdonerebbero  forse  ai  Veneziani  il  profondo  dolore 
che  ispirò  ad  es,i  il  iralUlo  di  C;impo  Formio  ,  e  la  gioja 
che  appalesarono  a)la  notizia  del  tratuto  di  Prisborgo  ?  Per- 
donerebbero ai  Modonesi  i  servigi  d'  ogni  genere  che  prestano 
a,t  l-^ii!iu!0  loro  sovrano,  nelle  aimninislr.izioni  e  negli  eserciti .  , 
p.  r  lohCTèJberO'  forse  ai  T.roìesi  i  S"ntimo:iti  di  feJelta  ci.C 
pft>|V-.»saroiio  dah'  ultimo  trarrlo  di  Vi'.nna  in  poi?  Perdo*' 
iicr-Lboro  ai  prof^s  on  dell*  nostre  università  e  de  no  sin 
iicei  1  pr..Cetti  e  gli  esciupi  di  pitriòu'huo ','  e.oh  che  da  dieci 
y:.rn  s'  occupano  ad  uiinnpaii.re  1  cuori  d^il.i  nostra  g.iovenill  ì 
»    Ah   chiedetelo  ,    chiedetelo  a  S.    M     f  imi  cultrice  .Iba  r>;i 


ìij  ciutnce 


degnerà  rispou'crvi  che  s'  ingitn;uitbb<-io  dv  lunga 
rj'v.ro  1  qui  i  credessero  a»  (ju;sIj re  ia  pj^c  colla  dcbolez-- 
ili   obbiii)  dei  primi  loro,  doveri. 


c<5  essa  uee.sierà     nspou'crvi 
>v.<^o   co; 
aiti  e    c:>!:    <>i/t/in;  dei  primi  loro  doveri. 

m  li  'A.'.ta  ;  '  '.  noi  conosciaàdb  tutti  inostri  doveri  ;  ma  non 
poire'.nmo  ripeierej  troppo  spesso  cuai-to  nui  il  uostte<"  inte- 
resse e'    imponga  la   legge  di  aderhpierli  ! 

Non   ci  d.iui.'|itichijino  che- la    storia  «    là 


ano  dalli!  tipogr.dìa    di     Federino    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Giovedì,  ai    Ottobre  i8r3. 


Tutti  gii  ani  d'  amministrazione  posti 


di 


questo  fogli®  sono  ufficiali. 


•*•»'** 


NOTIZIE    ESTERE 


t 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  7   Ottobre. 


'eri  è  giusto  n  Portsmouth  il  Royal-Onk  ,  di  r4 
cannoni,,  fcofltiawtttiragllo  Ioni  Beandefk,  dopo  d'avere 
«ercato  inntiluionte  per  tre  mesi  il  commodoro  ameri- 
cano Rodgers.  Egli  cr.i  stato  colla  fregata  il  Scahoi.se 
Vicino  al  polo  settentrionale  ,  ed  ha  soflerto  un  «atti- 
vissimo tempo.   (    Mmittiw,   ) 

Drir  3. 
Lettore  dei  Baltico  p. ,:;.••>  che  il  fatto  d'arme 
succeduto  il  so  rrgosto  piysso  jD  niric.i  e  stato  siìssc^uì- 
to  da  più  altro  azioni  soprn  alcuni  punti  esterni  di  di- 
fesa della  pia/za.  U  Duca  di  ^.rtemberga  vuole  stan- 
care la  guerfligione  con  attac  hi  ed  allarmi  frequenti. 
Poche  sono  le  notti  in  cui  quella  gucrnigione  non  sia 
minacciata  su  qualche  punto,  ia  &u%a  che  ò  costretta 
a  stare  sempre  in  armi.  11  generalo  R.ipp  ha  formato 
8  battaglioni  di  giovani  della  città  ,  e  ha  dato  loro  il 
rome  di  bat:  ìgli  ùti  de!  Re  di  Roma.  Finora  il  cattivo 
tempo  ha  impedito  aiia  flottiglia  ch*è  dinanzi  a  Danzica 
di  tentar  qualche  latto  importante  contro  il  nemico. 
L'  assedio  comincerà  subito  dopo  die  saranno  intuiti 
«otto  Danzica   oli  artiglieri   n'ecessarj   e  gli   zappatori. 

—  I  giornali  di    Lisbona   ,     del    26    scorso  ,     e    quelli 
della  Corogna  d<  1   2   correrne,    giuntici    jefi,  ci    cóefer 
mano  la  spiacevole    notizia     che  h    febbre    gialla:    si    è 
realmente  manifestata  a   Gibilterra   e    a     Cadice:   e    die 
in   5   giorni   iP    erano    morte     a3     persone     nella     prima 
di  queste   città.  (   Coiir.   — .    [fonitela'.   ) 
RÉGNO  DI  PRUSSIA. 
ÉerUuo  ,   16  Scttemhre. 
E   arrivato   in  questa   città   il   corri' re     inglese    Ste- 
wart, provegneote  da  Stralsun'da ",    e    die    si    porta  al 
quartier   generale  svedese. 

Sono  partiti  da  questa  città  il  Principe  Carlo  di 
Mecleraborgo-Schwerin  per  Scfiwèrin  ,  ed  il  Principe 
di  Radziwdl  pel  quartine  general;'   svedese. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 
REGNO    DI    SASSONIA. 
Dresda  ,  6   Ottóbre. 
S.  M.   si   è  degnata   di    nominare    il    consi-dicre     di 
giustizia  e   della   corte     e    referendario     intimo  .    il     si«. 
Luigi  Cristoforo  de  Burgsdorf,   vicedirettore    della    colli- 
matone  di  polizia  di   questa    capitale.  f    e   gli  ha    confe- 
rito il  titolo  di  cons'-gliere    intimo.    (  Idem.  ) 


Dalle  frontiere  ,  j   Ottobre. 
?.   M.   il  Re   di     Napoli    In     dato     .alenai    .combatti! 
menti  di   cavalleria  sulla   riva  destra  dell"  Elba  ,     iu    Clli 
i  nemici  hanno  sempre  avuta   la   peggio. 

La  guardi*  polacca  del  Re  di  Sassonia  ed  il  1.* 
battaglione  della  guardia  dei  granatieri  sassoni  fanno 
ora  parte  della  vecchia  guardia  imperiale  di  Francia. 

Sentesi  che  il  generale  caute  Rapp  ha  futa  una 
nuova  sortita  da  Danzica  ,  ha  disperso  il  corpo  di  bloc- 
co ,  ed   ha  provveduta  quella  piazza. 

Continuano  a  giungere  in  Sassonia  truppe  fresche 
prò  vegnenti    dalla  Francia.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D1  AUSTRIA. 
Vienna  ,    3o    Settembre.    ■  • 

S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  è  deguata  di  conferire  il 
grand'  Ordine  dell'  aquila  nera  e  dell'  aquila  rossa  al 
%   conte  de  Mettermeli  ,   ministro  degli  affari   esteri. 

V  Imperatore  ha  data  la  gran  croce  delP  Ordina 
di  S.  Stefano  al  sig.  cavaliere  di  Stato  barone  de  II  .r- 
denberg;  la  eroe-  di  cavaliere  dcT  Ordine  di  Mari  1 
Teresa  al  luogotenente  generale  de  K.'cist  ,  e  h  croce 
dì  cn  .mondatore  dell'  Ordine  di  S.  Leopoldo  al  consi- 
gliere intimo  di   Stato   de   JorJ.au. 

S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  hi  nominato  cava- 
liere delP  Ordine  di  S.  Andrea  il  conte  de  Stadion,  m"- 
nistro  di   Stato  e   dello   conferenze. 

Secondo  uno  stata,  pubblicato  in  questa  città  sui 
umerali  ed  oiSciali  austri  tei  ncrisi  ,  Ciati  o  amarriti 
nella  giornate  de!  26  e  l7  ag,  sto,  il  generale  maggiore 
d"  Andràssy.,  4  capitani  ,  3  capitani  luogotenenti  ,  io 
primi  luogotenenti,  6  sottoloogoienenìi  e  cinque  altieri 
saio  stati  uccisi.  Il  generale  d' artiglieria  conte  G.uiay, 
2  generali  maggiori  ,  4  colonnelli,  2  luogotenenti  co- 
lonnelli, 6  maggiori,  29  cnpStauu  5  chpUtoi  luogotenenti  , 
35  primi  luogotenenti  ,  3a  sotiolnogotenenti  e  aS  alfièri  , 
sono  stati  feriti,  il  feLi-marcsciallo  hogoteuentc  bar.,  .e 
Meskyj  .il  generale  maggióre  !  Szeesen,«ti  luogotenenti 
colonnello,  2  maggiori  ,  ir  Capitani  ,  un  capitano  luo- 
gotenente,, 10  primi  luogotenenti" ,  1.5  Sotiolnogotencnli 
e  9  altieri  ,  sono  stati  fatti  prigionieri.  Due  capitani  , 
un  «Otteìuogoienente  e   2  ajfieri  sì    Simo   smarriti. 

—  Nel  trattato  di  pace  cnnchhiso  fra  P  Austria  e  U 
Prussia  ,  ed  ori  qui  pubblieito  fc'Stipuì.izioai  sono  assa- 
lii' unente  uguali  a  quelle  ilei  trsùitò  tra  l'Austria  e 
la  Russia,  ed  il  conlhigeote  da  dirsi  ja  uà  so  d'  attacco, 
e  para  cU  Joai.  fanti  e   ic.u.  eav,alli. 

(  Idem.  ) 


ttì* 


Bel  3  Ottobre. 


Già  da  alcuni   giorni  il  nostro  corso  del  cambio  e 
sempre  allo  stesso  livello  ,  cioè    170  ,172. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA» 

Monaco,  5   Ottobre. 
S    M    ha  or.Vm.to  che  la  corte  abbia    a     prendere 
51  lutto  per  tre  settimane,    in    occasione  della  morte  di 
S    A    S    il  P-iacipe  sovrano  di  Waldeik  e  d.  Pyrmont, 
cavaliere  deli'  Ordine  bavaro  di  Sant'  Uberto  ,  ecc. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 
Augusta  ,  8    Ottobre. 
La  sonora  Principessa  de  Taxi*  ,    sorella    della  fu 
Begina  di  Prussia  ,   e  venuta  in  questa  «tt. ^  «- 
^ta  alle  LL.  AA.  RR.  il  Principe   reale  ,  e  la  di  lui  sposi. 
QUMt'  ultima  è  sua   nipote.   La  Principessa  neonata  saia 
battezzata  domenica  prossima.   (  Idem.  ) 
GRANDUCATO    DI  BADEN, 
Rastadt ,  9   Ottobre, 
Parecchie  persone    che    •'  erano    ritirate     all' epoca 
adPeneraea   in  Vestfalia  del  corpo  di  Czem.tsfcierl,    ri- 
tornano ora    allo   loro  case.   (  Jour.   de  Paris.    > 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  io  Ottobre. 
È  «ria  qualche  tempo  che  si    è  letto   nella  gazzetta 
■universale   che   il  conte  de   Trampe  ,  balio  del  vescova- 
to di   Drontheim  ,  in  Norvegia  ,  era  stato  arrestato  con 
parecchi  negozianti  ,  per  avere   mantenute  delle  relazio- 
ni  segrete  cella  Svezia  ,  e  fatto  trasportar*  de  gran,   in 
enei    Regno.      11     compilatore   della  Gazzetta    universale 
«mentisce    oggi     quest'asserzione   ,    a    tenore    d   un  re- 
dimo statogli  fatto  da  un  parente  del  conte  de    1  ram- 
pe ,    in   data  di   Drontheim    19  agosto.    Il    balio  non    e 
«tato  arrestato,  e    non   ha    giammai   abbandonato  .1  suo 
posto  j  egli   continua  ad  essere   membro     della   commis- 
sione suprema  d'  approvigionamento    e  del  tribunal  cri- 
minal* del  vescovado  di  Drontheim. 

(  Idem-  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Barcellona,  37  Settembre. 
H  generale  Roche  ,  che  blocca  Murviedro  ,  stava 
f,Steg.gia«do  a  PouzzoUes  lo  sgombramelo  di  Valenza, 
e  dm-ante  la  notte  ,  celebrava  co'  sani  officiali  1  suoi 
pretesi  successi.  La  gnernigione  di  Mnrviedro  ,  appro- 
ntando del  v.Wgio  che  h  porgeva  questa  notte 
di  ballo  ,  fece  ima  sorlitr.  ,  uccise  160  uomini,  e  ne 
»ieo°  atlla  piazza  de'    prigionieri  e  del  bottino. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Metz  ,  3o  Settembre. 
I  prigionieri  q"'  giunti  vengono  trattati  con  tutti 
1  riguarda  Éólti  haaùò  recato  loro  dei  viveri  ed  anche 
de!  "denaro,  il  a.°  reggimento  della  guardia  di  onore 
«i  è  particolarmente  distinto  ,  dando  loro  401/  razioni 
di  pane.  Òli  ufficiati  prigionieri  alloggiano  nelle  case 
degli   abitanti.    (  Jour.  de  Pam.   ) 

Coblentz  ,  8   Ottobre. 
Notizie  particolari   annunziano    che  S.   A.   il  Princi- 
pe della  Moskwa   ha   attaccato  e  disfatto     l'esercì^    ne- 
mico comandato' dal  Principe   reale   di     Svezia.    Fra    gh 
altri  trofei   della   vittoria   si   debbono    ©sature     i3m.    pri- 
gionieri svedesi.  Si  aspetta  la    conferma    d"  una    notizia 
«osi  importante  ed  aggradevole.   (   Utili.   ) 
'   Parigi ,    1 3    Ottohre. 
li  9  di  questo   mese  sono   entrate   a  Calais  <\v.e  pre- 
de indesi  latte  dai  nostri   corsali.    Tre     altri     bastimenti 
ingirsi  sono  stati  catturati  dall'  Aigk  ,    dì     *otfto$«*  ,  e 
(UWdki  pe?  la  costa  di  Francia.  *(   Idem.  ) 


ièàVZ  di  questo  mese  ,  e  arrivato  a  flaac?  m  &- 
staccamene  d.  Ii3  uomini  pel  reggimento  svizerò  che 
si  forma  in  quella  città. 

—  Il  3 6  settembre,  una  corvetta  nemica  sì  è  fatta 
vedere  nelle  acque  delle  Sables  ;  ma  la  sua  presenza 
non  ha  punto  impedito  un  convoglio  di  160  vele  fran- 
cesi dal  continuare  il  suo  cammino  e  di  gingncre  alla 
sua  destinazione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

_  Con  decreti  dati  da  S.  Cloud  il  9  ottobre  S.  M. 
I'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ,  in  nome  dell  Impe- 
ratore ,  ha  accordato  i.°  un  soccorso  di  8m  franchi 
steli  abitanti  del  distretto  d'  Audenarde  (  Schelda  )  che 
hanno  sofferto  maggiori  perdite  a  motivo  del  tempora- 
le del  i5  lualio  scorso  ;  2.0  un  soccorso  di  8m.  tranelli 
agli  abitanti  "del  dipartimento  deh"  Av.eyron,  che  han- 
no sofferto  maggiori  perdite  pei  temporali  del    i&i3, 

(  Jour.  de.   Paris.   ) 


La     Società     affricana    di    Londra  ha  pubblicato    la 
Relazione    de  suol  lavori.    Essa    Continua  ne'  suoi  sforzi 
per     incivilire     le   nazioni  americane  ,  e  riguarda  1"  abo- 
,  hzione  della  tratta  de'  Negri   come    l'  epoca    felice   della 
libertà  del  commercio  coli'  interno  dell"  Affrica.    Questa 
reliz-.one  contiene  altresì    importantissime     notizie    sugU 
stabihihcnti  inglesi  nel  Senegal  ,    ed     una    singolare   de- 
scrizione del  paese  di  Ayna  ,  sanato  sulla  costa  d   Oro, 
compilata  da  Mersdith.  (  Moniteur.   ) 
■.Del  i5. 
Si  sono  ricevute  oggi  delle  lettere  di  Bajona  ;  esse 
annunziano  che   gli  eserciti    continuavano    ad     essere     a 
fronte   1"  uno  dell'  altro  ;  ma  che   non  era   accaduto  nes- 
sun movimento.   Il  Duca     di    Dalmazia    aveva    ricevuto 
de'  rinforzi  ,  e  dovea  riceverne  ancora  de'  nuovi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Il  9.®  squadrone  del  3°  reggimento  dì  guardie 
d'onore  è  partito  da  Tours  ,  il  9  ottobre  ,  per  portar*» 
a  Magonza.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Borsa    di  Pajiici. 
Corso  del  cambio    del  giorno    14  ottobre    iSk. 
Effetti  puUlici.   Cinque   per  cento   consolidalo  ^go- 
dimento   del    zz     settembre     i8i3,    S9    f..   58   f.    7Ò   e. 
5o  e.   a5  e.   59  f.  So  e    aS    e.   5o  e.   sa.  e. 

Tdem  ,  godimento  del  aa  marzo   1814,  55  f.  sa  e. 

(  Moniteur.    ) 

Idem  del  giorno   i5. 

Effetti  pidMici.  Cinque  per  cento  consolidato  go- 
dimento del  aa  settembre  iSi3  ,  58  f.  7  5  e.  09  f. 
Sg  f.  So  e  60  f.  59  f  So.  e.  40  e.  35  e  a5  e.  59  t. 
i5  e.  a5  e.  59  f.  (  Idem.   ) 

Roma  ,    2    Ottobre. 

Jeri  alla  parata   ordinaria   è  comparso  per  la  prima 
volta  un  distaccamento  della    guardia    nazionale    seden- 
taria di  questa   città,  e  formata   di   giovani   animati   dal 
migliore  spirito  per  mantenere  la    tranquillità   pubblica. 
Tutto   il   corpo   degli    ufficiali   assistè    alla   parata  :   il   sig. 
prefetto   voile  eglf  stesso  esserne   testimonio,  e  dimostro 
L  sua  soddisfazione  al  capo   eh   legione    sig.  Prmc.pe   di 
Zagardo  ,  al  «g.   maggiore    conto    Giuseppe   Grand       ai 
si^mri   capi   di   coorte  conte  Bonaccorsi  ,   ni  arca,  e  se  Fran- 
cesco Massimi,  Principe  Francesco   Barberini  ,     Principe 
Prospero  Sciarra  ,  conte  Carpegna  ,     marchése  Innoceo-.. 
7.0  del    Bufalo  ,     conte    Virginio     Bologueit.  ,    Giovanni 
Liftò  ,  ed  a  tutti   gli  ufficidi.    Può   dirsi    senza     esagera- 
zione, che  i   cittadini   di  tutte  le  classi   fanno   a   gara, per 
ccncorrere  alle   mire  del  governo,  onde  maiftei*r«  salv; 
la   pubblica  salute    e    la   quiete  della   cura  ,     e  _cV   «■■<» 
possono  darsi  bastevoli   elogi  al  loro  z- \  ■  ,     ansata,     ef 
attaccamento  a  S.   RI.  I'  Imperatore  e   Re. 

le  notizie,   che   ne   giungono  da  tu:ti    i  Comuol  d4 


tT^**  ^ '£?**    **    *»**    clonale  (.«Muleta 


^-  «  •  -"      ""!"      5ual  l,,;l      nazionali 

♦edeutar.a  ,  non  sono  p„f,t„  dissimili  ^         Jh     . 

I  «goon  lottoprefetti  e  maire,  nulla   h .,„  ID  ««^ 
p,r formare,  ,a  brevisauu,  8pazlo  dl  ,  ^"^ 

t8"**6  B*0"^'  co"Vn««  «    «*«Ì  gioventù      I 

SrroU  Co1.  B8,,1,co.  »  ^  »>«tteMe    il    dip,rtimente   nel 

SoT?  *      SfaSr°*  9empre  PÌÙ  da  **«*  n«"«  «a- 
giooe  autunnale. 

(  C/or.  iròftifeo  del  dipartirti,  di  Roma.  ) 
Dcir    ir. 
L'  ispettore  della  stamperia   e   libreria    nella   3o  ma 
gmm     -notare  per    ordine     del    ,ig      const liere  ^ 
Stato  direttore  cener  ile  f-,    ««♦«      •      ?         .      8  dl 

della  medesima g  1        E    i  •»?"<»;«    «anqutori 

*         n  ,  ,.     '  •   *"   "    ""nutro    de  f    nteroo    lfi 

sig.  JVoeme  della   città  <r  R..H.  l 

*•     j  i  &  l    ni""''inu   per     aver  stimnim 

frodolcntemonte    diversi   «~rim    !„     i:  .  stuU!'1tn 

Scllttl    m     ho<»na    tedesca    fitti 
xon-  viste  criminose.   (  Meni.  ) 

notizieTvtkrne 

REGNO  D*  ITALIA. 
Faenza  ,    2 3   Settembre. 
Alle    ore    3    e    m^,>     dopo   ,1  mezzogiorno  del  dì 
M  seue  n,,re  era  fra   ponente   e  settentrione   .ngomh  a  o 

t  cok      a      ^  mUM   ^r"a,atóM!    dl°    P— >v.  no 

Un   color   pt,.o  ,    come  qad|,   ,,„    tuscereb£e    ,,,,       ™ 

«n-u,  a  calche  poco  di   colar  porporino.     Il  tuono  era 
Continuo  e  qua*,  sempre     della    stessa  intensione,   senza 
•ssere   molto  fragoroso,  e  i  lampi  compativano  sotto  £ 
jn*  * »  «r«a.  d,  fuoco  serpeggianti    irregolarmente   fra 
le    onb,.    Dopo    od'  ora     circa     rincalzando    il     vento     | 
nonl-.,ut..£  ,     benché     non     nvilto  gagliardo  ,  *i  avvici-  ì 
«o  sopra  faenza  il  lembo  orientale  *cUlm     nube    óra£L 
Uosa  ,  v  tolto  cornicio  una  grandine  senza   pio~-i     " 
comparata  dal  dettò    vento    nord  ovest  ,   J,  *£tt'    Ja 

JTrjK"  ^  sraafw  ™*^  *  -ràé 

«•  e  noli.,  fcrwa  ,   ma   p ,P  a|4n,   j  ;       m      • 

rebbem  stati  wnig-AJi  od  u«  uovo    di  galL      .    i 
p»u  gross,  a   palle  del  diametro  di    6     pollici    circ'a      In 
cjn-anto  alla  t.rma  ,  e.sa   potea     riJwr„    .     d«e    generi 
1  una  sferica    composta    di    tante    altre    molecole     bue-' 
granii  murate  conglomerate,  poco    diafane,    che    offri 
Vano  „aa  snatura  concoide  corno  qudJa  del  ^^ 

°'  0Ll    "1,jh'C  ;L;  '■«y*»  di  <i*»"  sfere  erano  amor- 
fa .   o  ,  se  auliche    forma  allcttavano  ,  sembrava    cr„IU 
-eli  «wedw  smussato  e    rotondeggiante.    L'altra    L.J 
*Pf  P*  ^'-'«  *«*  godine  somiglia    ad    u 
HL    computa  .  eh.  serviva  d,   nucleo  ,    «l  cpnle  er   '  I 


TTfO 


atto  m  p3Me,Ia  tempemnra  «mirica  no^ 

era  lo  P^<««    «    è    i^n.lzata    di    t,alch« 

f  in   tre   r g     U    UP   "dcla  i>er  l°  «^  dl  dieci    '"«^ 
e  in  tre  riprese.  «>*** 

Le   conseguenze   di   questo   ornano  sono   tristi«»Ì«n- 
pnncpalmeute  nelle  campale  delle  «wtoSh^TSSJ 

wtr;  fo60,Vs'  5^  ia  L^ttoa'  **«*c 

tetr,     delle     finire    che     guardano    ponente.     Diversi 
uomm,  sono  feriti ,   nri  trnnne   ,,  ^  J  p  Sr 

léTi  éd^""^    Qu,IChe    P^°r«    é    ^-«n,  everse 
lepr.  ed   uccelb  si  sono   pure  trovati  morti. 

(  C/or.  dip.  del  Rubicone.  ) 
Milano  ,  20   Ottobre. 
MIVISTER)    DELL  4    GIUSTÌZIA. 

dnHnErrTL  rl    nìCWl('    lì"Cni0ii  di  mns'im'1   emanate 
cbdla    ione,    di    cassazione  ncir   anno    18.2. 

A  termini   del   K,..do  Decreto     21     ma-io      1S1, 
e  nuda   la  spedizione  e  l,  intonazione    eh    una  sentenzi 
impunto  d,    contravvenzione  ali,     le^e    di     ttna«M    « 

h     ""/7   .    ?'  t>St"S1  "'   i!,ti,n1t',   i"    M    »°!»    l'a- 
lita. '    jieale  dee.   21    maggio  ,  art.    24.   ) 

(  Decisione  6  giugno   1812.  ) 

In  forza   dell'art.    :  ,3   de!   IV, le   D^tti    2t    n,ì> 
t,    ri  e.?r^'to  -Otto    pena  d,    5n    hre     ,l,     multa   * 

tntt    ,   nota,    di    ricevere    m    deposito    senza      format* 

Leso    IM^T80.1    teSt''ra,'fUÌ    °%MÌ   che   vengano 
presso  d    loro  depositati  per  ordine   de!    presidéttfedeì 

de ir    1     ^Pr".na  ,8ta,lz*1  ia  e^«^«  ***t-  icor 

de!  Codice  Napoleone.  7 

(   Derisione   30  gwgftó    1O12.   ) 


L' 


art. 


li  figuri  ner  lo  pi,,  esaedri  ',  terni- 
«nnti  a  p,ram,d,,  e  che  assomigbavano  IlloIee  „pl  ,oro 
-Pianto  ad  alcune  cmtafezioui  quarzose.  T.ntoi  pezzi 
della   prima  forma,  q^ato  qu?1!i  Jt.||a  S0C;„;li  » 

vano   una    o,;U,r,a   polvyolen: ,  ,  di    ua   c.)Ioi.  w„  f    ',.  , 
«mushauc,   nel   colore  <al    kermes     ^^^       ^^^ 
b-le  unggiormeate  dopo  1,    liqoefozioqc    &    pezzo      » 
<*.  nello  stato  di    aggj-egazion?    sol,  la    dava    unk    tuita 
leggermente  rossastuj  tendente  al  giallo. 

Un  pezzo  fth  media  pfc^,  pcs,n.,     Ui]  A 

d   or,    ,,         ,     od  ft   nsc#ntrito   ^  J~ 

f  . /•  d"   rt»^»»©«  Wer«   vednt,   calere     di     una 

bnbde   ci.   oues,   f,  u>1  ^     ,.       -         *» 

7'Mma  e  d.Uaseconaa   frma.   Durante     il     te^.o^e    si 
•ono  vedut,  almeno  in  due  luogh,    ece41clefe    ,  mf(  §  * 
grandine  gJoW  di  fuoco  6no  a    terra    s^n.a    esX    Z 
23STS  darrdi--  f-Sore  di  tuono      d,       . 

r^binn-      P;'       ,  '°!7   ;"'    ltl  '   ^W"^  — :,,!o. 

I-  cacfafi,  d,   »m  («Wdiapi  e>,    l«    <>c,up,?0    M    „i 


89&   del   Cìice     Napoleone    che  dichìar.t 

noaa  -pa.du.Kpie   d,sP asizion,    c,!!a     .piale    il  donatario  . 

erede   .sftu.to,    o   ,1   legatario   sarà   mancato   di    coni 

guauJo  a     donatano  ,  alf  erede  incolto   o  al  legatario, 
e   apphcab.Ie  anche   a   T,ell,   disposizioni    testamentari. 
erette     sotto     le     laenrk     .U     1 
rinfni./,V       TS«  ,e     P"ri»etteva.iO  ,   quando 

Codice    Napoleone.  l 

(  Decisione  22.  luglio  i$ia.  ) 

Allorché   in   un   contratto  di   iocazio^   si    è   conve- 
n,to   che      ,  (U   veadìu   s,.arci(vU     scif>|to   .r   c^ 

t...tto,  ,l  condutture  non  può  pretendere  ah  una  in  leo- 
n.zzaz.one  dal  Compratore  p-r  la  cessatone  dell'  allieto. 
{Uè*.   Nap.  ,    art.    l743,    x?4+,    t?^    e   no3.  ) 

(    Decisione   29    /ug/ib  1813»   ) 

I    giudici    civili     debbono     astenersi,   sotto  pe-v,  di 
nullità   de"  loro   gmd.z),  d,l  prendere  co.aizioue  d  lf 

-u,einm,t,nadi  w«trav,ea,i  >ni  ^l.^^lt 
£'  P  le,.(I'nl1  S":V>  "M^Vm  .Ielle  pei?e  eh,  non 
;7'°  W*™P  ^  ^  Tribunali  criminali  ,  beuehe 
chde.at,  della  regb  nn.uzt  stanai  ad  eletti  c ,, 
noi  domanda  bancata  urexmente  al!,  conli,,;;  elette 
mere,  ed  ala  multa.  (  He  ,|,  dee:'  ,o  s»,m  lM  , 
cut.    6.  _  ll3ale  d,c.o   ,',    agosto    18   9,   art.   3   e   5.. 

(    Decisione    5    t^wro    i3ia.  ) 

I  Tribunali  possono  tenere  in  •twpée.n  i!  ?h„lizio 
Jfl  -panto  d  invenzione  di  sale  estero  ae||,  „,?  di  ua 
•n.h^.lno,    fi,,  a   t);lWj    ,.;,.    M1  ^^    .,  .q        •• 

!,"i''!"    in"n'   ■h»p  ""!"■«■==.    ca»*ro    di    „,,  ^r90aa 

cne  gì.  f.,   mrenzt..fi.-»o-/    bewclte    la     bolbtti   d'  inven- 
..one   estesa    n-dle   Orme   revl  ,ri    ,„>„  ,; ,   st  ;ta   ^^ 

^  f,'s'  «Wl  ««baito  ,  *e  sii   «ozi   sfc«a  d,  buco,, 
fermata.    (    *,,,.    Jei,o    ^    |CT|CQ    ||g^  ^    ^    ^       ^ 

Mj   77    e   7*-1-  ) 

(   Pftfèi'eac    ao    Oijovto   18 12.    ) 
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ANNUNZI   TU  AVVISI 
Conversazione    sentir    in    francese,   presso   il    s/'g; 
Carlo  Rouy  ,  ora  abitarti.-  nella    contrada    di    Bussano 
Torrone  al  u.°   1729  ,  secondo  piano  verso  strada. 

A  rendere  Facile  ,  pronto  e  corretto  il  parlare  una 
■lirmia  esCuanèa  a  chi  per  mancanza  d'  esercizio  e  per 
timore  di  cadere  ih  erróre  non  1' osa  j  benché  l'abbia 
'-studiata  ed  appresa  per  principj  ,  non  v*  è  più  sicuro  e 
sollecito  mezzo  di  quello  d'uà'  amichevole  conversa- 
zione tra  persone  che  servendosi  di.  quella  lingua  aim- 
n(,  ai  pacare  qualche  ora  insieme  in  discorsi  e  letture, 
che  al  piacere  e  all'  utile  eira  può  trarsi  dagli  argo-: 
menti  ,  uniscano  l' insegnamento  e  P  esempio  del  bel 
parlare  e  della  buona   pronuncia. 

11  sig.  Rouy'  ,  richiestone  più  volte,  ha  consentito 
di  ammettere  a  quest'  oggetto  in  propria  casa  un  pic- 
colo numero  di  parsone  desiderose  di  esercitarsi  nell'uso 
famigliare  della  lingua  francese  ,  divenuto  oggidì  con- 
venientissimo  }  e  pressoché  necessario  jn  Italia  ,  tanto 
per  la  vera  pronùncia  ,  qn mite,  per  la  proprietà  e  per 
l'aggiustatezza  delle  frasi   e  del  discorso. 

Chiunque  volesse     valersi     ài     questo     aggradevole 


Si  trova  pure  vendibile  presso  ì  medesimi  librai 
r  Istruzione  generale  sulla  coscrizione  del  3o  settemore 
iSia    al  prezzo  di  ìir.  4. 


Accademia  vocale  ed  istroffientale. 
La  signora  Luigia  Pascal,  senatrice    d'arpa,     darà 
im    accademia  vocale    ed     istromentde     nel  K.°    Teatro 
alla  Scala  la  sera  di   venerdì   22   corrente. 

Oltre  le  composizioni  die  si  eseguiranno  dalia 
signora  Pascal  ,  la  cantante  signora  De  Gregori  ,  un 
dilettante  di  canto,  ed  il  sig.  Luigi  BellolE,  primo  cor- 
no di  cecia  dell.  II.  Cappella  e  del  R.°  Teatro  suddet- 
to, concorreranno  graziosamente  ad  eseguire  yarj  pezzi 
di  musica. 

I  biglietti  d' ingresso  trovatisi  al  camerino  del  sud- 
detto R.°  Teatro  e  nel  negozio  Artaria  dicoutro  il  me- 
dijimo  a  lir.    1.    i5   Usi, 


modo  che  gli  si    propone',     compenserà     mediante    una 
mensuaìe   contribuzióne  di  dieci  lire    italiane    le     óccor 


lenti  spese  di  lumi  ,  l.hri  .   erte,  ecc. 
pagata  ali1  atto  del   sottoscriversi. 

Con     una    doppia     mensùhle    coriinbu 
osmi   sottoscrittore    emidii'r    seco    uri 


e  questa   verrà 


<»]ó  vinetto 


ne  ,    potrà 
o     una 


figlia  ,   oltre   la   'propria    moglie; 

Il  tempo  di  questa    poayersazioóe    sarà    dalle     ore 
getto  sUe  dieci  de'.'.s  sera   nei   lunedì  ,    mari    h   e    vener- 
dì d'eni  settimana  ,  a  coiuljjicure  dal  lunedi  18  ùtuan 
de,ute  mese  di  ottobre. 


Neil"  asenzia  della   Corona  in  Padova    sì    tei  rd    ai 
29  ottobre  'corrente  £  asta  per  la  vendita    di    una    poi 
sessione  dì  campi,  40.    1.    joj,    e    di    lina    chiu&ura    di 
campi   12.    1.  7.    3/2  che  in    tutto    formano     caMìpi  £2 
2.    190.    1/2,  pari  a  tor  nature  27  tavole  40, in   Moggian* 

dipartimento  \leì      ico  ,  di  provenienza    delle  Madri 

di  S.   Teotiisto  di   Treviso. 

I  relativi  capitoli  sono  ostensibili  in  Milano    presso 

\  l'intendenza  generale  dei  beni  della  Corona,    ed  in  Pa- 

l  uova  presso  la  suddetta  agenzia. 


JV.  B.  Nel  foglio  di  martedì  ,     19 

Cólo    ATTI    OFFICIALI  ,    ,1."    Ù2.  ,   invece     di 
1  simile  su   questo  oggetto  ,  leggasi  le     vane 


in 


corrente ,    arti- 

le    varie     note' 

note    scritto 

su  questo   oggetto. 

La  noia  de"  plcnipotcfaziarj   francesi     al    sig.    conte 
de  Mèuàrtììi\ii  ,  data  da  Praga  il  ù    agosto,    e  la  nota 


insegnamento  particolare    della  lingua  francese 

Quattro  mesi. 

.    ,  ,  .        ni  S  ,/„/  «;ff    conte  de   Hfetter/ùch  ai  plenipotenziari  francesi. 

Sproni»  i   mé'dd    adottai    dal  s-.e.     Rouy    possono  j  c'cWg'  co,.r.e.  ac  j        t  jj 

s.ccook   i   incuoi  ......  .  -  .   s  y    v  r  „   aix,Jito  i  lllserite  nel  suddetto  togbo), 

dentro  quattro    mesi     condurre     le  persene     mteltogenti      **£>  W      ratia  g         t  ~       > 

i..  ,.  •      .. ._ •  i  ri,'hì-.r\r><t   ftsepr   nnste  tu  vi  una     sotto    cu    n.       JJ)     e    *u> 


all'us.-»  £aniigÌiate  della  Ueguà  francese,  e  in  due  mesi 
alla  cognizione  delia  geografia  o  de- IP  aritmetica  ,  cbiun- 
qne  bramasse  approntare  di  queste  !■  /■.t.ni  partico- 
lari potrà  indirizzarsi  nella  suaccennata  presente  abita- 
zione  dal  detto  sig.   Carlo  R-.ny. 

Tragedie  di  Ciò.  Bettin  FtoseUi  ,-.  vie  ulti  no. 

Venezia  nella  tipografia  Picotti,   1 3 1  3 . 
Si  vende  in  Milano  da  Fortunato    Stella,    librsjo , 
'in  contrada  S.  Margherita. 

Questo    Lbro    contiene    un     discorso    sui   progressi 


*«.,!; 


ISi 


sema    in 


Sella    tragedia     in    Italia  ;,    un 

Aulidc  ài  Racine  ,  un'  altra  dell"  Ifigenia  in  Taurtde  del 
Rucelbi  ,  e  due  tragedie  dell"  autor»  le  quali  portano 
il  medesimo  titolo  delle  anzidette,  11  sig.  Roseli!  si  mo- 
stra eruditissimo  nelle  sue  prose,  profóndo  conoscitore 
elei  teatro,  e  zelantissimo  campione  della  glòria  lette- 
raria dell'  Italia  :  e  nelle  sue  tragedie  egli  ha  innestate 
le  più  deii-e  bellezze  ci'  Euripide  ,  conformandosi  ali1  uso 
moderno"  della  scena  ,  e  seguendo  le  grandi  orme  se- 
gnate dall"  Alfieri.  Le  persone  che  hanno  veduta  la 
rapprescntaeione  deT  Ifigenia  m  Tauriàe  del  sig.  Rosék 
li  ,  assicurano  che  P  effetto  teatrale  va  del  pari  e  >1  me- 
ì-ito  singolare  che  i  lettoti  potranno  riconoscere  in  (jus- 
$ta  tragedia, 

S. 


debbono  esser  poste  fa  prima    sotto    al    n.°    35  ,     e    la 
seconda  sotto  al  n."   ii>. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  20   Ottobre   181 3. 

)  a  giorni  3o»     1,00,0 
t-  un  ir.     (        >  ...  - 


Parigi 


per 


99-sO  — 
i,op;o  — 

82,4  D. 
S,o3.3  L. 

07. 3  — 
a,5B,7  !>• 


)  a  giorni  90» 

Lione ,  idem " 

Genova  ,  per  una  lira   f.   b.      .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da   8  R.  " 
Venezia  ,  per   una  lira  it'al. 
Augusta  ,   per   un  fior.   corr. 

Vienna ,  idem " 

Amsterdam ,  B.co       ....      » 
Londra         ......•" 

Napoli " 

Ainbórzo  ,  per  un  marco  .     .     » 

Pitzzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,,  in  regola  del  reddito 
del  5   per    100.   29.    1/2. 


/?.< 


Istruzione  del  sig.  cav.  direttore  delle  rassegne  e 
della  coscrizione  militare  per  1'  esecuziorie  del  Decreta 
ili  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  dtll"  il  ottobre  101  3  , 
filila  leva  di  i&,cpo  coscritti  della  prima  disse  degli 
{inni   i8b8,   i8co,v   »8io,   i8u  ,   1812  e   ioi3. 

Si  trova  vendibile  in  Milano  prpsso  Gio.  Pirotta, 
stampatore  in  contrada  di  S.  Radegonda  n.°  964,  e 
ìKii  tapclunghi  degli  altri  dipartimenti  del  Regno  presso 
j  corrispondenti  della  Stamperia  Reale.  ^—  Prezzo  cen- 
tesimi So. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
TjzJtiio    alla    Scala     (  Opera    in    musica    ) 
Ernesto    e    Pabvva.    Balli,     Prometeo.—    La     scolta, a 
e  la  punirà  in  isc ompiglio. 

na  TeAvsO    de  ila    Caxosiaxa.  (  Cbmp.  francese  ) 
Le  barbier  de  Scvtiie.  —  Le  dépit  amow-eiix. 

Tfateó  S.  Radego-npa    Accademia  di  poesia  estem- 
poìranea  clie  darà  il  sig.  Lodovico   Giàrjìiiìi. 

Tc-ireio   dul  Leivtasio.    (    Cjm.p.    comica     Pam.  ) 
//  ravvedimento. 

Teatro     del     Belarmi  no    (    detto      Girolamo    )• 
La  scoperta  delle   Indie  fatta    dai  Portoghesi. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO, 

ALIANO,    Venerdì,   2»    Ottobre   i«i3. 


Tinti  gli  atti  d'  anuuinistrazione  po$ti  in  questo  foglio  sono  nfftciàii. 


7VT  f\  H^  ]    r7        T?     ìì1    S  rr    P   R   F         '*  **£  ra?guari,°vol?  fra  te  cariche    militati    dipeiitfenfì 

dalli   nomimi  dilla  coron*. 

.    .  ST<\Ti  UNITI.  —  Col!»  valigia  vomita    dille    feole    di     Sottovento  il 

Nw'vn    Y&k ,  aC   ^rojtfo.  governo    ha    ricovrito    1"  art-mny.io    di?    P  esercito  reale 

,  „.  „  spagnnolo ,  nelP  America  meridionale  ,    è  «sto  scohiutb 

(  loiurrci<ont  dell  ouest.  }  » 

ultimamente  nella  provincia  di   Yono7VoffT.   Gr  ìittorgpft- 

I  tr  tasse  trrsso  oh. inamente  sono  della    stessa  spe-  j  ti  hanno  rispinto    P avanzo    rio'1  roalVi     a    PorWea-valllo 

«gli  di  «giteti*  di'  erano    itile    imposte    dall'  amministra-      ove  presentemente  sono  circondati    dal    geueràMtòonce- 

-   f-d.-raùvu  \  <•  ,    Babbei»    siano  più   gravi,    si   do-  ,  verde, 
v».  1     Si;;>  ■     ".  t;o    11-     «flluo    simile.    Ma       —  La  Domenica,  bri  oh  di   i5  cannoni  e   83  uomini, 


er  i'  .1.1       ■  -  •       àio  il  contrario.  Cuìoro  che  hao- 


è  stata  prosa'  «1-nl  coitilo  americano  ì?  Dncntnr  ,    di    17 
no  im'p  Bte  1     d«"«4e  lassa    *otìo    ausgli    stessi   din  vi  si      canarini  e  cP  oltre  a    100  nomini     d"  equipaggio  ,    dopo 


Bonn  1    i"  )\  >    e   bisogna  sperar**   eh*  e0li.-jo   si 

Bottoiuecteran.no  oggi  a  le.;;i  elio  sono  opera  loro.  I  fe- 
ti r  l.s.i  .ddvwrasconu  la  guerra.  „  a  sostener  la  quale  sono 
tji.j  ■  oneste  t  •--(■:  iui  punto  imi  amano  li  ribel- 
li, e  ,  e  uon  imiteranno  i  d<  m  aeratici  coU*  opporsi  al 
governo  in  imi  aianieiM  incesti)  nziomile.  Per  far  cono- 
scere ìi  cérisistpn:  della  nostra  libertà  clie  tanto  piace 
•in  ostri  pai  ■  di    i'  tre    P  fioca    attuale   a 

confronto  co'  tempi  p  sesti-,  La  democrazia  ,  sempre  la 
«■•issa  nel  su  >  fjn.Iamen'O"  ,  li  ;  doli.-  apparenze  che 
fanno  sempre  cangiando.  Quelli  elio  non  sono  vissuti 
abbastanza  per  vedere  tutti  i  colori  eli'  <  ssa  ha  preso  , 
duceranno  fatica  a  credere  che  ,_ii  u  miai ,  che  oggi 
professano  bnest' aptica  mas  ima  ,  A]  un  obbedienza  pas- 
siva «  cLUa  non  resistenza -al  presidente  9  abbiano  piglia- 
te le  armi  per  rovesciare  il  governo  ,  quando  Wa- 
ehingtoa  ne  era  alla  tosta.  Quale  democrazia  esisteva 
mei  nel  1794?  Sì  ;>uo  assicurarsene  consultando  i  do- 
cumenti dell1  iqsurrezione  che  scoppiò  in  qneli'  <  p<  ca. 

(  Wciv+Yorck-Evening-Post.  ) 

,  Ci  si  scrive  da  P  ùiimora  che  la  milizia  ,  chiamata 

dal  generale.  Smith  per  difendere    quella  citta  ,    rimarrà 
sotto  le  anni  finché  siano  intieramente  conosciate  le  in- 
tenzioni del  nemico.  (  Joui .  de  /'  Emp.  ) 
INOIOLTKRRA. 
Lo/ylttt  ,  3   Ottobre. 
(  TIic  Courier.  ) 
I  dispacci  del  sìg.  Thornton  non  sono  stati  inseriti 
Della  gazzetta  straordinaria. 

Il  segretario  di   Stato  pel   dipartimento  dell'  interno 

ha  stabilito  i  giorni  34  ,  ao  e  21  corrente  por  1"  arro- 
1  amento  generale  della   u.  1  zia. 

-  Lord  Ca;  Io  Sommrrsft   p.-.rtirà    poi  Capo  di  Buona 


un  accanito  combattimento  che   durò   più   d'  un*  ora.   La. 
proda  fa  condotta  a  Nuova  Yorff. 

—  Una  lotterà  d'un  ufllziide  scritta  da  Sant*  Ander 
il  20  settembre  ,  porta  che  s'  impiegano  colà  continua- 
iiionie  de*  farsi  distaccamenti^  sotto  agli  ordini  cicali  uf- 
li'.'.  li  dol  genio  e  dolio  siato  maggiore  ,  nella  costru- 
zione di  fortini  sulla  linea  di  pos'zione  attuale  del- 
l'' esercite-. 

— -  JorV  i  ministri  di  gabinetto  hanno  tenuta  ttna  con- 
foreuza  nel  palazzo  degli  affivi  es'ori  ,  a  cui  è  iuter- 
Venuto  anche  1"  anihàsciadon  dì  Portogallo. 

—  Il  7  è  giunto  a  Plymouth  uno  scliooner  con  dispac- 
ci r  provegnente  da  Pi-ssage.  Alla  sci;*  e  giunto  anche  il* 
Dwcirf  f  provegnonte  esso  pure  dalla  stossa  ritta.  K 
s'jarcaio  un  ufficiale  incaricato  di  dispacci  (K  lord  Wel- 
lington ,  ed  è  partito  immeU  itamentc  par  I>oudra.' 
Nvu    si  è  potuto  saper   nulla   su  questo   proposito. 

Dd  9. 
(  Moru'ng   Chnnicic.  ) 
Fu    provato     abbastanza     qmnta     gelosia    militare 
es  sta    fra     gli    alleati     nella     Pcnsi.-la.    1    fatti     che    lar 
comprovano  sono  numerosi  ,    e  sarebbe  ut/   indiscrezio- 
ne  il   volerli   additare. 

—  Quando  le  lettere  del  qn.Wtier  generale  alleato  nel 
N  rd  pfifta.no  che  Degna  una  perfetta  unione  U-.\  i 
inombri  doli  1  C  mfa  Ice  azione  contro  V  Imperata*1  de' 
Francesi ,  saremmo  qn  «si  pep  supporre  c'.ie  siasi  ore* 
duto . 'uecessario  o  prudente  di  fare  una  tale  dichia- 
razione in  vista  di  voci  sparso  che  provano  il  contras- 
rio;  giacche,  diversamente,  a  ebe  cosa  mai  pu*>  ser- 
vire una  simile  dichiarazione  ?  No»  siamo  certi  che  ,  se 
in  Francia  si  facessero  dichiarazioni  di  questo  genere  % 
qni  in  Inghilterra  ne  caveremmo  un  induzione  op- 
posta.    Non    abbiamo     adunque     torto    s>      ne      tiriamo 


anza  ove     soucun  ra    a    sir  Giacomo   Gradock  nel  \  V  istessa  conseguenza,   e  s     Lem-amo   nna  diB^azia  cUa 
erao  e  colando  di  quella  (n Ionia;    questa    f*  forse  j  si  vuole  ynentire  con,taata  prerawa. 


II 


8a 


Stati  Uniti. 
Il  commodoro  Chancey  ha  perduto  quattro  de'suoi 
schooners  ,  due  per  colpi  di  vento  ,  e  due  presigli  da- 
eI*Ìnglesi  i  esso  ha  perduto  altresì  120  uomini  ed  al- 
cuni  officiali  di  marina  ,  uomini  di  merito.  Le  due  flot- 
te si  erano  incontrate  il  io  agosto  ,  e  la  zuffa  era  du- 
rata per  due  ore  e  mezzo  ,  sempre  tentando  la  flotta 
inglese  di  fuggirsene  ,  e  sempre  inseguendola  il  valoro- 
so commodoro  Chancey  ;  la  perdita  degl'  Inglesi  non  è 
conosciuta.  La  squadra  americana  dell'Ontario  è  rientra- 
ta di  bel  nuovo  in  porto.  Gli  sguardi  sono  ora  volti 
ad  Érie,  dinanzi  al  qual  punto  incrociava  anche  ultima- 
mente il  commodoro  Perry.   (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  ,  7  Ottobre. 
Pretendesi  che  giusta  il  piano  delle  potenze  coa- 
lizzate contro  l'esercito  francese,  piano  eh' è  andato 
a.  vuoto  ,  1'  esercito  nemico  di  Berlino  dovea  passare 
l'Elba  sovra  parecchi  punti  ,  marciare  sopra  Lipsia,  e 
di  là  sopra  Altemborgo  e  Zeitz ,  ove  dovea  fare  la 
sua  unione,  alle  spalle  dell'  esercito  francese  di  Dresda, 
con  una  parte  dell'  esercito  del  Principe  di  Schwar- 
tze,nberg  ,  e  quindi  portarsi  Si>pra  Dresda  ,  mentre  che 
1'  esercito  russo  e  prussiano  in  Boemia  e  Lusazia  avreb- 
be combinato  il  suo  movimento  tdla  d#tta  città.  A 
quest'  efivtte  il  comandante  in  capo  dell*  esercito  coa- 
lizzato di  Beiliao  »v«a  fitto  stabilire  tre  ponti  full' El 
ba  ,  uno  ad  A  keu  (  fra  Des#au  e  Barby  )  ,  il  secondo 
a  Rosslau  (  presse  a  De«sr.u  )  ,  ed  il  terzo  presso  ad 
Elster  (  alcune  leghe  al  di  sotto  di  Vittemberga  )  .  Un 
numeroso  corpo  di  truppe  coalizzate  doveva  passar 
1'  Elba  su  questi  tre  ponti.  Il  Principe  di  Schwartzeu- 
berg  avea  spedito  1'  esercito  austriaco  del  generale 
Klenau  nell'  Erzgebirg  sassone  ;  il  corpo  de'  cosacchi  del 
Principe  Platow  ,  etmano  de'  cosacchi,  eh'  era  giunto  a 
Toeplitz  ,  era  stato  mandato  dalla  Boemia  nell'  Erzge- 
birg e  verso  Altemborgo.  Esso  era  stato  raggiunto  dai 
corpi  d'  avventurieri  nemici. 

In  questo  mentre  i  corpi  d'  esercito  sotto  gli  or- 
dini del  Principe  delia  Moskwa  si  misero  in  movimento, 
attaccarono  i  corpi  dell'  esercito  nemico  di  Berlino  ,  e 
li  rispinsero  sulla  destra  dell'  Elba.  Il  generale  prussiano 
de  Bulow  e  che  s'  era  portato  col  suo  corpo  d'  esercito 
«opra  Vittemberga  (  per  la  riva  destra  dell'  Elba  )  ,  e 
si  era  avanzato  fino  ai  sobborghi  ,  fu  attaccato  dalla 
valorosa  guernigione  di  quella  piazza  e  respinto  con 
perdita. 

Un  nuovo  attacco  dell' esercito  di  Berlino,  tentato 
con  forze  considerabili  ,  non  ebbe  miglior  successo.  Il 
Principe  della  Moskwa  ha  riportato  importanti  van- 
taggi su  quell'  esercito.  I  corpi  nemici  nell"  Erzgebirg 
sono  stati  parimente  respinti  su  tutti  i  punti.  Pare  che 
il  cattivo  esito  di  queste  operazioni  abbia  fatto  risol- 
vere l'esercito  nemico  di  Boemia  a  rientrare  nelle  pia- 
nure di  Toepl.tz  ed  a  non  fare  nessun  altro  movimento 
offensivo  ulteriore.    (  Jour.  de   Paris.   ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   3    Ottobre. 
Pare  che  il  famoso  Ah-Bascià  di    Janina  >    sempre 


*  fedele  alla  sua  pollfiea  ambiziosa  ed  usurpatrice  ,  vogfta 
approfittar  dal  momento  in  cui  le  forze  sono  impiegate 
a  sottomettere  i  ribelli  di  Servia  per  estendere  il  suo 
territori?  ,  e  mettere  in  chiaro  giorno  il  progetto  che 
medita  già  da  gran  tempo  sopra  Parga. 

Giusta  le  notizie  di  Patrasso ,  in  data  del  9  del 
mese  antecedente  ,  egli  ha  attaccato  all'  improvviso  è 
con  forze  proponderanti  i  fidi  del  fu  Solimano  Zaprara 
Zami ,  gli  ht  costretti  ad  abbandonare  il  retaggio  del 
loro  genitore  ,  ed  a  gettarsi  in  Pirga  con  quanto  hanno 
potuto  salvare  e  con  3oo  servi  fedeli.  Ah-Bascià  ha 
già  fatto  occupare  Agia  ,  vicino  a  Parga  ,  da  5  in  6ra. 
Alban  si  ,  e  pare  che  abbia  iteciso  di  volersi  impadro- 
aire  di  quella  piazza  a  qualunque  costo. 

Sul  finire  dello  scorso  mese  ,  riossei  n  Effendi  ,  an- 
tico 'residente  della  Persia  presso  la  sublime  Porta  ,  e 
arrivato  da  Teheran  a  Costantinopoli  per  riassumervi  le 
sue  funzioni.  (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,    5    Ottobre. 

Si  sono  ricevute  notizie  del  nostro  corpo  di  trup* 
pe  al  Grand' Esrcito.  E«o  continua  a  fnr  parte  del 
4.0  corpo  sotto  gli  o-din!  ,del  generale  conte  Bertrand  , 
e  forma  una  delle  di  lui  divisioni  :  il  generale  Fran- 
quemont  spedisce  frequentemente  de'  dispacci  al  nostri* 
sovrano. 

Dopo  il  fitto  del  6  settembre ,  il  corpo  vìrtem- 
berghese  si  avvicinò  a  Torgau.  Esso  si  portò  quindi 
nelle  vicinanze  di  Meissen,  ed  è  stato  per  qualche  tem- 
po ne'  contorni  di  Schieritz  (  fra  Meissen  e  Dresda  )  . 
Avendo  i  movimenti  dell'  esercito  nemico  del  Principe 
reale  di  Svezia  cagionato  de'  cambiamenti  nelle  posizioni 
del  carpo  d"  esercito  del  generale  Bertrand  ,  il  corpo 
virtemberghese  ha  fatto  parte  delle  truppe  che  ,  il  3 
ottobre  ,  hanno  attaccato  e  battuto  presso  Vartemborgo 
uno  de'  corpi  d' esercito  del  Principe  di  Svezia.  11  reg- 
gimento d'infanteria  del  Principe  reale  si  è  segnalato 
in  questa  circostanza. 

La  nostra  brigata  di  cavalleria  ,  sotto  gli  ordini 
del  generale  conte  de  Normann  ,  ha  avuto  ,  sulla  riva 
destra  dell'Elba  ,  varj  combattiménti  colla  cavalleria 
del  corpo  d"  esercito  prussiano  del  generale  Tauenzien. 
La  nostra  cavalleria  ha  avuto  molti    vantaggi.  II  Re  ha 


conferito  1'  ordine  del  Merito— Militare    a     parecchi     offi- 
ciali di  questo  corpo.   (  Idem.  ) 

1MPFRO   FRANCESE. 

Parigi  ,   i5   Ottobre. 

Lettere     di    Dresda   dell'   8   annunziano  che  S.    M. 

1'  Imperatore  era  partito  da  quella  città  il  7  ;  si  crede 

eh'  egli  si  portasse  in  persona  dalle  parti  di    Lipsia    e 

Vittemberga.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
San  Gallo,  i.°  Ottobre. 
Sono  accaduti  nelle  nostre  montagne  varj  acci- 
denti assai  straordinarj  in  questa  stagione.  Il  o,  settem- 
bre ,  tre  infelici  pellegrine  che  si  portavano  ad  Einsil- 
den ,  sono  rimaste  gelate  nel  passaggio  dell'  Albula. 
Pochi  giorni  dopo  nel  paese  di  Sax  ,  il  landamano 
d'Arms»  ed  una  donna  ch'era  seco  lui  sulla  strada,  sono 


fte'iti  sotto  ad  una  raion»*     T*  RnT..  4  ì      • 

»«»&s.    La  ngba  del  primo   «    tre 
aure  persone  si  sono  salvate. 

Il  «over,,,,  *  T,w,via  l,„  fato    ,„„„.,„    .    b 

;r'd«       'Ue''OCl'e6'  èM"''''"-    "'''-"— ' 
«»«  d,  .pesto  ,cciJeiKe.   Flaora  Bm  t,   ron|sce 
»««'  <"'  V*M  ci,.  so„o  periti,  (  /w,  A  ,  ^    j 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 


Forlì,   n   Ottobre. 

U  giorno  9  ad  ore  o     minuti  35  della    mattin, 
ad  ore    u    a3   della  sera   ««.  »„  mattini ,  e 

«cosse     (   CU  r    7      ,  e  ne'   Sono    sent«e    due  altre 

•cosse.  (  G*or.  oW  n^.  ^  Rubicone.  ) 

Ancona,   19   Ottobre. 

Dal  dì  primo  del  corrente  ottobre  a  tutto  il   .ior_ 
no    iJ  sono  putiti     u  cjuesto  non,.    -  1;   1        •  to 

KS,i  a  cirictu    di   Vari  feoer     n,— 

*v««  „solfaau.    {  Cror.  tó  ^  <w  ££-«.  P« 

Ferrara  ,    1 Q    0«o6re. 
Durame  l'ultima  metà  del  r>  °  ,,  o  .„..,    , 
entrati  nei   porti    di    (mesto     li     K    P      S(HUjn!,re  so™ 
e    1  .  *  «lunato    dipartimento    11    »ielo»h: 

I    burgozz,  .   2  pirauze,    io   neote      a    ,„..,        '  ' 

Woio   e   5    battelli  :     queS<i    £!';  '   *    *rtaQe  '    «n 
cuna      Cri.;-.      PI  ■        •        o        S      Provc,llva:io   ili   Aa- 
cona_C(r,ia,Cl,t,ggla,Sm,       Iia,    Rll|liu;       R,    ^* 

na  ,    Fiumicino  ,    Gesenat  co  ,  Faao  «  r.».,* 

«anobi   di   «rcanzie  diverse.  *"*■*?»  >    «** 

Ne  sono  poi    usciti   ?  phsleghi  ,  Un   bùj^zìn        , 
pranza,  7  póme  ,    a    tartan*  *     Iblt^      ,'f 
R.".i«i,  Rave,„»,   Ancona,  Fano    C     òf       * 
f^ro.  «oi^gli,,   Bari  ;  Tr  e,Je      e     cajcm'       T 
Sciite  di  diverse   mercanzie.  '  '         l'SU:tl- 

(  Gior.  del  dipartirti,  del  Basso  Po.  ) 
Srestia  ,    2 1    Ottobre. 

il  proclami  di  S    A    I    ha  «..:  1 

fi>*frt  ,.i,Ln  ,  flui  Prodotto  tutto  IVf 

f*tto  di  ella  se  ae  doveva  aspettar*.     Tutti    si      1 
premura   di  J,  ggerlo-,    e     la      ..tu,ra  '  te  m  nava"     ÌlZ° 
con  un,  sto  «oblie   grido    d'unione     ci  e    "ha    S^i 
Fhncipe  :   Italia  ,  Italia  '.  .  J    A 

L'Imperatore  ba  detto  più   vota-     U   , 
to    de' miei    Bresciani       so    L    *V  °  -°ntm~ 

essi  S'-.i  IT'  P05S°    cóntàrè    «*    '/' 

««  ,  a   egl,  potfiW5  m  r{0  stl)    momento 

te  mezzo  a  ao,     espnmerebbe  i    medesimi    sentii 

e  d  ,,l,be  nane   u,tiu,ou1;1n,e   j.  „tl   SIU    ^   ,q     n  ' 

popolo  che  „„,  |1:,   Iliai   Fatato  orecchio  a  nessun  cai 
•Uvo  decorso,     a    aeMuoa    notizia    sinistra,    e    non   t 
inr.;  disperato  ne  del   ^„,„  ih  n    lla 

Sovrau,!.  S      °  '  UQ  della   P°9Sanza  ^1  suo 

Il     contingeat,    del    dipartimento     del    Mdla    sarà 
quanto   pnma  sotto  alle   baùdiéVe ,    e    vi   porterà       J™ 
menti  d.   patnotismd  4    d'arda       Mj 
tutti   i   Bresciani.  '     °"Je     S0,1°    aill«^fi  ' 

Milana  ,   22   Ottobre. 
Il  quartier  general,   e   tuttora   a  Gradisca. 
Le     truppe     occupano  "la   stessa    p„sizi,Qe     -  p, 

soffre  criindeniente   n,.!l  ,       esercit0    oemico 

f „ ^  .5„  i.  SUS51st„n,c  Wfe  mo(ftii^  occ  •';■•,;;, 


"  '   '      àfrS3 
AVVISO. 

Pel  di   4   novembre^ 

rfai.      «.„      ■.          ,      .  '  /?a'J"'  borato  in  cal- 

"'?<  <    marmitte    ed  atri  aliati  ■   -,    r ,.,                   ,          ■ 

•Mia    coni,/,,,-    3  '/--/.,  ri,,-    '     '"''''"  <"*  '"<""■< 

neri  imbUmcma  '-"""'  '"'"I  ' •?««*£* 

».  «,  <JL«e"  s«?3^  z';:;„:  gty 

Pel  giorno   5   novetnfere. 
ia    oló  ?T*Wafl?  8ÌaUa  e  tovòrata.ditum tosoni' 

uti^tL^^^Zt^r^ 

*"gua    e    strutto:    ih    ca,„    ,  H  Sapone, 

< MbM * /,.,;„  w,:t ,,t'.!" a:;:.v  "' CopmB 

«uè  ,  ad  ano  e  rfM  po«i  •  ,,     ■'  "  '"     "    '  '  """  S"r- 
tant  sotto  scatarra   ol ,' H  ■•      ^ T""'  ''  "^^  ,S 

«***    di   materassi'    .  ,,,., ,'    L       TZT^À 

^    matura,    pr^ll,     ti        "  T  ° ;     2°    Col^è 

'per   few,      ov    ,  Tg  como  °  wa  ^c/'s" 

^-■«-'    ju.ti.ua ,     ui.te    riccio    e    ih  r,  ,1 .    j-  /. 

^'^o,  Wfle     rrr       ,       e-*   -0//''  dl  >«^ào,  cotona 
>  spugne,  ecC.  ,   coma   0  sia   p  stieri. 

P'  '     giorno   6   novembre, 

>+  (.istulu  o  sia  sp.rrh,  senza  foglia  di  *  mn  1  £ 
bicchièri,  e  generi  qualunque  di  vetraio  ■  ,  5  P.!!  ^ 
rf    ^'"'  e  £/,   bavella,  Hocchi  Der  coltri-i .  A/,>  ' 

«  «W*.  «^dtórt  d^calnllft-l  °  S"">0  °n'10^ 


«i  iOfgP  ,  di  rusca   e  r7/  uùir/ii  ,     - 

di  cartaro  e  di  cancelleria.  *  ^ctu 

Condizioni   preliminari 

•'"'™—  -generale  èri  ZZ  if  ^T^ 
auranao  tatti  gli  sc-UariMnii  elle  s,  m,lJ.. Z;,\'  """ 
cesswj.  '.ertueraano  (ore  tic- 

r       2°   È  h'"'r"  "  r,ult"'""  sino  al  giorno  3  nna^J, 
y^tare  le  proprie  ojfeae  per  IScÌd        ,  !Z 

l<H-u-  ''    "'"-"•■••'  al  momento    ,!.  !C  asta      m»,, 
'.ulule   a    ,;,„,   ...   misum   lr,iKa  <"<<<?    col. 

ì°   1  couconenu    M  «,     .    pcr9unaLnente  o  col 


Viczto  di  schede  dovranno  documentare  la  respcttiva 
loro  idoneità  per  V  esecuzione  del  servigio  the  intende- 
ranno «i*  intraprendere. 

a°  Cndaun  dèUberatario  dovrà  garantire  la  di  lui 
VjF»rtà  o  Coi  deposito  d"  una  somma  in  via  d"  avallo  che 
sarà -determinata  air  ano  deir  asta  per  ogni  appalto, 
o  con  corrispondente  sicurtà  idonea  ed  accettabile. 

5."  Ottenuta  V  approvazione  ministeriale  ai  con-' 
tratti  conchiusi  aÌT  a,' a  ,  dovranno  gtt  aggiudicatari 
prestare  una  cauzione  idonea  in  bau  fondi,  o  m  ban- 
carie per  Quella  somma  che  sarà  determinata  nelle  con- 
dizioni particolari  a  ciascuna  fornitura ,  venendo  pero 
loro  restituite  le  somme  preventivamente  sborsate  pel- 
avano ,  o  sciolti  dulie  sicurtà  che  invece  avessero  come 
sopra  esibite. 

6  °  Olirgli  aspiranti  àf  eleggessero  ìf  intervenire 
personahnente  ali"  asta  ,  e  che  non  avessero  in  antici- 
vktiom  prodotto  offerte  in  iscritto,  dovranno  nel  giorno 
precedente  far  iscrivere  i  loro  numi  presso  il  dettaglio 
del  magazzino  generale. 

7°  Non  sarà  ammesso  all'  asta  chi  non  avesse 
adempito  ade  Asoline  sopra  stabilite. 

3°    NeW  ammissione    air  asta    si    avrà  particola,-  ■ 
riguardo  per  quelle  persole  che    avessero     dato     ter     lo 
addietro  soddisfacenti  prove  di  puntualità  «   buon    servi- 
gio nelV  adempimento  de'   loro    contratti. 

Venezia,  4  ottobre    i3i3. 

Maiu.ot, 


Prospetto  di  educazione  pel  collegio  di  Cassano 
d'  Adda- 
li collegio  che  nello  scorso  anno  fu  con  supcriore 
*pprova?inne  aperto  in  Cassano  netta  salubre  ed  amò- 
Scinta  tonatone  itegli  ex-va?^>  .-tiri  lungo  il fiume ■Ad- 
da ,  avendo  finora  felicemente  prosperato  ,  riceverà  nel 
prossimo  novembre  la  sua  intera  forma  ,  si  quanto  alla 
materiale  fabbrica  ,  che  quanto   alle  letterarie    e  murai. 

discipline. 

Al  defunto  egregio  rettore  è  sottentrato  il  sicer- 
dote  sig.  Antoni  Zouca  „  il  quale  ducerà  il  «ll-t/io 
di  concerto  col  sig.  Rohustianp  Gironi  vtcebiblmt /ca- 
rio mi  Galateo  Reale  delle  Scienze  e  delle  Arti  di.  Mi- 
lmo.  Ài  maestri  che  fin  era  featmo  eoo  sommo  zelo 
éttes*  atT  istruzione  ,  siccome  fcé  furono  prova  i  pub- 
blici esami  degli  scolari  ,  sarà  aggiunto  uu  maestro  del- 
la cosi  detta  umanità  minore  ,  a  0ne  di  separare  que- 
sta scuola  dalla  rettorie*  ,  e  di  somministrale  cosi  ogni 
Possibile  facilità  al   pn  Suo  dei  giovinetti. 

I  doveri  di  religione  ,  le  regole  di  civiltà  ,  il  buon 
costume  e  lo  studio  formano  gli  oggetti  i  più  essenzia- 
li  di  questo  collegio. 

Quanto  sii"  educazione  morale  ,  si  ha  tutta  la  cura 
d*  istdìare  ne*  giovinetti  l'amore  alla  cristiana  pietà 
«ed  al  buon  costume. 

Alla  coltura  detta  pietà  succede  quella  delle  lettere  e 
delle  scienze.  Gli  studj  si  estendono  dai  primi  elementi  del 
leggere  e  dello  scrivere  fino  al  compimento  della  ret- 
torica  ,  e  sono  ripartiti  iu  più  classi  nel  modo  se- 
guente : 

i.°  Nella  prima  coli"  opera  di  più  maestri  secondo 
al  bisogno  ,  oltre  i  suddetti  elomenti  del  leggere  e 
dello  scrivere  ,  s'  insegnano  i  primi  rudimenti  d.  Ile 
lingue  italiana  e  latina  ,  ed  i  prinejp*  fondamentali 
dell'   aritmetica, 

2*  Nella   seconda  i    giovinetti    vengono     raffermati 
nelle    regole   della    grammatica    si   italiana    che     latina  , 
'  ed     esercitati     nella    traduzione  degli     autori  »     e   final- 
mente  ricevono  alcune   elementari    istruzioni   di  storia  e 
di    geojirnfia. 

3.9  La  terza  classe  è  quella  dell"  umanità  mino- 
re. In  essa  i  giovani  vengono  altresì  istruiti  nei  prin- 
cipi della   lingua    francese. 

*,Q  Nella  quarta  ,'  ossia  nella  rettori ca  ,  i  convit- 
tori compiono,  il    corso  di  belle   lettere,   non  che   del- 


la litìgna  francese  9  della  storia  e  della  geografia,  fri 
tutti  i  quali  studj  si  seguono  colla  massima  esattezza. 
1  metodi  prescritti  dalia  direzione  generale  di  pubblica 
istruzione. 

Oltre    le  suddette   classi  ,     ci    ha    per   chi  desidera 
d*  approfittarne   un*    altra  scuola     speciale    suggerita   al 
rettore   Uai   bisogno  de"  genitori  ,    e    dati'  esperienza,  ir* 
questa  ,    che    e    totalmente  segregata     dalie    altre ,    ven- 
gono ammaestrati  1   gióvani  non   solo   nétta   calligrafia   e 
ne,!"  aritmetica   superiore    secondo   i    sistemi    moderni    , 
ma    ancora    nel  piantare  registri    e    partite >s  nel  formare 
scrittore    di   contraiti    diversi  5  nel  con/por  lettere  fami- 
gliari  e  mercantili  e   nel  fare   qualunque   esptis.zione   di 
fatto  ,    intoni)  :z:ooi   ,     relazioni  ,     «     simili.     A    questa 
scuola  si     destinano    in    particolare    quei   giovauetti ,    ai 
"quali  ,   o   per    1*   ingegno,    o  pey X  età,  o   per    le  cir- 
costanze  di  famiglia  ,    0    per    qua'ancpae    altro  siasi    ti- 
tolo, non   è    permesso   di  compire  la    regolare    carriera 
degli   altri  stuoj.  Yi  sono  pure  gli  opportuni   e  rispetti- 
vi maestri    pei    giovani    che   bramano  d"   avere    lezioni 
dei  priQcipj    del  cembalo,   o    d'altri    stromanti  ►   e    di 
quelli  dei    disegno   eolle    relative  nozioni  di    geometria. 
La  dozzina    e  stabilita  in   lire   tremarci  italiane  al 
mese  col  pagamento     sempre    anticipato    A    "un    trime- 
stre ,  il    quale  continuerà    a  decorrete  pel    giovane  ac- 
cetwto  ,  benché  aesente  per  qualsivoglia     titolo  o    noa 
ici^agedàlo   entro,    il    mese  ui    settembre»  t 

Le  scuole,  si  apriranno  col  4.  novembre ,  e  si 
chiuderanno  verso  la   fins  d'  agosto. 

T.i  ;pyan<)ósi  quattro  fratelli  in  collegio  ,  1  ultimo 
godrà  citi  beneficio  ilella  mezza  esenzione,  della  dozzi- 
na ,  e  se  -  tre  ,  V  ultimo  parimente  avrà  il  vantaggio 
dell"    pserÀjone   di   un  terzo. 

Dìo  parenti  ,  che  vorranno  lasciare  in  collegio  i 
loro  Piglinoli  anche  nelle  vacanze  autunnali  ,  si  aggiun- 
aeranito  alla  solila  dozzina  una  sola  volta  hre  dodici, 
lutai  tempo  Ài  convittori,  che  rimarremo  in  caueoio 
m  ..«ara  una  lezione  al  giorno  ,  e  si  procurerà  loro 
un.   onesto  ed    opportuno    trattenimento. 

Perche  V  educazione  poi  riesca  più  felice  ,  si 
raccomanda  sommamente  ai  parenti  di  consegnare  1 
loro  figliuoli  in  tenera  età  ,  colla  condizione  pero  ciré 
abbiano  già  avuto  il  vajuolo  ,  o  naturale  ,  o  vac- 
cinato. 

Non  si  accettano  perciò  i  convittori  che  nell'età  dei 
sette  ai  tredici  anni,  ne  si  dà  luogo  ad  alcun  giova- 
ne che   sia  stato  discacciato  da  altri    collegi'. 

Chi  vorrà  approfittare  di  questo  convitto  si  com- 
piacerà d'  indirizzarsi  al  sacerdote  Antonio  Zoncn,  di- 
rettore del  medesimo  iu  Gassano  ,  o  in  Mdmo  al  sig. 
Robustiano  Gironi  ,  vicebibliotecario  in  Brera  ,  od  al 
sig.  Gaetano  Bazzi  nella  contrada  Cusani  n.u  a2&D. 
Milano,  il   \6  settembre    i3i3. 


*    NB.  Non  ci  sono  giunti  i  fogli  di  Francia  del  17. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di    Mdano    del    giorno  21    Ottobre  i8i3. 
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SPETTACOLI    D'  CGGL 

lì."  Teatro   dÌeéA    C-froBt  M  (  Gomp.  francese  ) 
Le  grondeur.    —  V  lonnéte  crt.ninel. 

Teatro  S.  Rauegonda.  (   Due  farse   in  musica.    ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatso  del  Lentasio.    (    Gomp.    comica     Pimi.  > 
Mastino  della   Scala. 

Teatro      del     Belarmixo     (    detto     Girolamo    ). 
Girolamo  soldato  di' Catalogna. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato,  2  3    Ottobre  181 3. 


Tutti   p,!i   atti  <!'  nm nn-.istrazione  porti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


"G 


STATI  DNFTI    r/  AVEi 
Nuo.>C'  Yori.    %?<  Ai.03to. 


li  si  scrive  di  "Baltimora  che  ìa  milizia  ,  chiamr.ta 
3al  generale  Soliti»   per  difendete  quella    città,    rimarrà 
Sotto  alle  araii  fino  a  che  sJeno  interamente    conosciute 
le  intenzioni  del  nimico.  (   Moniteur.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  9    Ottobre. 
Le  lettere     di    Wich    (  Catalogna  )     iono    del     16 
'  feettenibre  :  esse  annunziano     che,  il   14,    il    maresciallo 
Sutliet  raccolse  forze  considerabili ,  e  marcio    di  notte- 
tempo per  assalire   I  >rd   Beiitinck  ,     avanzandosi    in     tre 
colonne  verso  i  punti   occupati     dagp  Inglesi.    Di    mano 
in  mano  si  andò  impegnando    un    combattimento    terri- 
bile ,  di  cui  ignoriamo    le    particolarità.    A    Marnosa    si 
vociferava  che   i  Francesi   erano     entrati    in    Villafranca. 
Pare  che  il  combattimento    sia    durato    due    giorni  ,    e 
credevasi  che  ricomincerebbe  al  ietto.  (   V.  il  dispaccio 
dei  Duca  W  Albufera  inserito  nel  Gior.  ilal.    del    7    ot- 
tobre. ) 

—  Una  lettera  del  Ferol  annunzia  che  il  vescovo  di 
Oviedo  j  che  soggiornava  in  quella  città ^  ha  ricevuto 
dal  governo  1"  ordine  di   uscire  dal  Regno. 

—  Ci  si  scrive  da  Ore  use  in  data  del  a  agosto  che 
\\  vescovo  di  quella  diocesi  ha  interdette  le  parrocchie 
di  S.  Eufemia  e  della  Trinità  di  quella  città,  per  aver 
.promulgato  il  manifesto  delle  Cortes  concernente  V  in- 
quisizione. -Egli  ha  f-.lto  poscia  afììgere  nelle  dette  par- 
rocchie ,  ed  alla  cattedrale  varj  editti  ,  che  però  Tal- 
caldo  ha  fatto  strappar  via. 

—  Le  Cortes,  nella  loro  seduta  del  20  agosto,  hanno 
discusso  un  progetto  di  legge  ((Mitro  qualunque  indivi- 
duo che  cospirasse  di  retta  piente  o  indirettamente  per 
distruggere  o  cambiare  il  governo  monarchico  eredita- 
rio. Egli  sarà  processato  come  traditore  ,  e  punito  eolla 
morte. 

Santiago  ,  5  Agosto. 
Questa  notte  souo  partiti  da  questa  piazza  90  im- 
milli di  truppe  ,  ed  hanno  presa  la  strada  d'  Ore-ose. 
II  nostro  arcivescovo  è  in  Portogallo.  Continua  ancora 
il  sequestro  sr>pra  i  suoi  beni.  Dicesi  che  la  'reggenza 
di  Portogallo-  lo  abbia  preso  sotto  la  sua  protezione.  Si 
a»3mgne  c'ie  I»  commissione  militare  d'  Orense  ,  aven- 
do richiesta  dalla  detta  reggenza  la  permissione  d'  ar- 
restare 1*  arcivescovo  che  si  ritrova  sul  territorio  por- 
tole se  ,  non-  T  ha  ottenuta. 


Wich  ,  17   Settembre. 

Cecondo  notizie  particolari  ricevute  jeri  ,  non  c*% 
«Vliio  che  Siuhet  non  sia  entrato  in  Vdlafranca  ,  ed 
arrivato  fino  a  Vendrel.  Il  eombaitimento  di  cui  ab- 
biamo fafx>  menzione  jeri  ,  è  stato  sanguinoso  ;  il  corpo 
di  Saarfiel  ha  soprattutto  sofferto  assaissimo.        ■  ■ 

Wich  ,  18  Settembre. 

Sipmo  tuttora  nella  medesima  incertezza  sui  movi- 
menti e  progressi  ulteriori  di  Suchet  dalla  parte  di  Pé- 
nadez.  Siccome  il  nemico  è  entrato  di  nuovo  a  Vallez  , 
pare  eh*  egli  occupi  tutto  il  territorio   fino  a  Granollert. 

(  Moniteur.  ) 
DUCATO  DI  WEYMAR. 
Weymar  ,  5   Ottobre. 

Tutto  è  ora  tranquillo  ne'  nostri  contorni.  Gli  av- 
venturieri nemici  sono  interamente  scomparsi  ,  e  le 
comunicazioni  sono  interamente,  ristabilite.  Il  passaggio 
di  truppe,  di  munizioni,  d*  artiglieria ,  e  di  convogli 
di  tutte  le  specie  ,  continua  sempre  c<  n  somma  attività 
per  le  nostre  mura  ,  che  sono  attraversate  dalla  strada 
militare.  Durante  il  breve  spazio  di  tempo  che  gii  av- 
venturieri nemici  hanno  infestate  le  vie  di  Gera ,,  Li- 
psia e  Merseborgo  ,  tutto  ciò  che  arrivava  da  Magon- 
za  e  da  Francoforte  si  arrestava  ad  Erfurt.  Dopo  la 
scomparsa  di  costoro  ,  i  convogli  hanno  continuato  il 
loro  cammino  sopra   Lipsia  e  Dresda. 

II  contingente  che  ci  spetta  di  somministrare  al 
Grand'  Esercito  è  stato  messo  a  numero,  ed  ha  rag- 
giante le  altre  truppe  ducali  della  Sassonia.  Questo 
contingente  fa  parte  attualmente  della  guernigione  delLr 
fortezza  di  Maddeborgn,  Si  sono  date  le  disposizioni 
perchè  sia  esso   mantenuto  srmprt-  a   nu  nero. 

I  tre  corpi  d'esercito  del  Duca  dì  Taranto,  (Tel 
generale  Lauriston  e  del  generale  Souham  hanno  fatto  u  1 
movimento  contro  l'esercito  prussiano  e  russo  sotto  gli 
ordini  del  generale  Blucher  ,  il  quals  ha  frettolosamen- 
te eseguita  la  tua  ritirata  dieti  o  alla  Sp'rea.  Non  vi 
sono  stati  da  quella  banda  che  alcuni  fitti  di  retro- 
guardia.   (  Jour.  de  Paris,  ) 

CONFEDERAZIONE  DEL  RENO. 
Linìhorgb  (  sulla   Lihu  )  ,   7   Ottobre. 
S.  M.   il  Re  di   Vestfalia  e.  passalo   oggi  di  qui  per/ 
ritornare  a  Dusseldorf.   (   Gazzetta,  dì  Dusseldorf.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA.   * 
B,!\ /cucii  ,   ti    Ottobre. 
Jeri     si     è     sentito    orila    direzione  di  Coborgo  un 
caimonamento  eh"  è   durato   tutto   il  giorno. 

(  Jour  de  Paris.  ) 


1*36 

'Angusta  ,  *)  Ottobre. 
Le  ultime  lettere  di  Vienna   segnano    il    corso    del 
cambio  sopra  Augusta  a   169    i;3  uso  ,    ed    a     168    ìp 
a   2   mesi  di  data. 

Abbiamo  ricevuto  delle    lettere    d'  Tnspruck  ,    Safi- 

sborgo  e  Braunau  ,    le    quali  dicono  che  tutto  continua 

ad  essere  tranquillo  in  quelle  parti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI -FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  la   Ottobre.     , 

Il  sig.  Haliniby  ,    caposquadrone    de'  mammalucchi 

della  guardia  imperiale  ,  è  qui  giunto  jeri. 

Le  gazzette  di  Vienna  sono  piene    di    rapporti  de 

diversi   corpi  degli  eserciti  combinati  ;  ma  sono  tutti  di 
antica   data  ,  né  eccitano  alcun  interesse.  (  ldem.<  ) 

—  Sono  qui  arrivati  jeri  il  sig..  Bouquillard-Forgiet  , 
uditore  presso  il  consiglio  di  Stato  j,  ed  i  signori. gene- 
rali Bayard   e  Morat. 

—  Secondo  notizie  certe  ricevute  da  Varsavia .  sullo 
Stato  delle  fortezze  di  Modlin  e  di  Zamosc  ,  la  guerni- 
gione d«41a  prima  ,  composta  di  truppe  lituane  ,  fa  la 
più  vigorosa  resistenza  ,  ed  è  provveduta  d'una  grande 
quantità  di  firma,  riso  e  ctrne  salata.  Il  comandante 
<x>nte  Daendf-ls  rifiuta  qualunque  proposizione  gli  venga 
offerta  di  capitolazione.  La  guernigione  di  Zamosc 
ha  un  po'  sofferto  dallo  scorbuto  ,  ma  il  generale  di 
divisione  Hauck  ,  comandante  di  quella  piazza,  dopo 
<T  aver  fatto  nella  scorsa  primavera  una  felice  sortita 
contro  il  generale  russo  Rati»  ,  ha  reclutato  con  buon 
esito  ne"  conterrà  ,  ed  ba  portata  la  guernigione  ,  che 
non  era  in  origine  die  1200  nomini  f  a  3m.  ;  ed  ha 
vettovagliata  quella  piazza  per  lungo  tempo  ,  in  guisa 
«he,  se  il  nemico  continua  a  limitarsi  al  blocco,  Za- 
jluosc  resisterà  ancora  per  lungo  tempo. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Brunswick  ,    7    Ottobre. 

I  dipartimenti  anseatici  continuano  ad  essere  tran- 
quillissimi ad  onta  della  ripresa  delle  ostilità.  Il  loro 
riposo  non  è  stato  turbato  un  solo  istante.  Un  solo  di- 
si retto:  del  dipartimento  delle  Bocche  dell'Elba  ,  quello 
di  Luneborgo  ,  è  statò'  momentaneamente  esposto  f,!!e 
scorrerie  d'un  corpo  di  Walmoden  ;  ma  il  nemico  non 
si   è  potuto  mantenere  in  nessuna  parte. 

L'esercito  comandato  dal  Principe  d'E<kmùhl,  di 
cui  fa  parte  il  corpo  ausiliario  danese  ,  è  tuttora  sta, 
bilito  ne"  contorni  di  Moelu  e  di  Ratzeborgo.  Esso  pro- 
tegge colla  sua  posizione  Amborgo  e  Lubecca.  Si  pre- 
sume che  i  suoi  movimenti  sieno  subordinati  a  quelli 
del  Piincipe  della  Moskwa.  La  vanguardia  del  generale 
de  Walmoden  ha  dato  diversi  combattimenti  di  van- 
guardia n  qn  Ha  de!  Principe  d' Eckmuhl  ,  ma  senza 
riportarne   il  più   piccolo  vantaggio. 

Una  cosa  degna  d'  essere  notata  si  è  che  la  Da- 
nimarca ,  mentre  e  in  guerra  con  tutte  le  grandi  po- 
tenze d^l  Nord  ,  gode  sul  suo  territorio  della  massima 
tranquillità.  Egli  è  però  vero  eh"  è  incominciata  la 
gnerrn  marittima  colla  Svezia  ;  ma  benché  gli  Svedesi 
abbiano  conservato  le  loro  forze  marittime  ,  e  benché 
sieno  in  tutte  le  occasioni  protetti  dagl'  Inglesi  ,  i  ba- 
stimenti di  guerra  danesi  si  sono  già  impadroniti  di  pa- 
r^cchie  navi  svedesi  che  sono  state  condotte  ne"  porti 
della  Danimarca. 

II  corpo  iY  esercito  che  si  era  rabico  sulle  frutt- 
ifere della  Norvegia ^/fron  aveva  che  pochissime  forze, 
e  iva  thi  qualche  tempo  se  n' è  allontanato  ;  dimodoché 
la  Norvegia  non  è  inquietata  più  di  quello  che  sarebbe 
•se  fi  Trovasse  in  piena  pace.  Del  resto  la  situazione 
*ieìla  Norvegia  ,  dopo  1'  interruzione  delle  comunicazio- 
ni dirette  colla  Danimarca  ,  non  è  mai  st^ta  cosi  buo- 
na ,  ed   è  provveduta  di   viveri    per  tutto   I"  inverno. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Cassel,  9   Ottobre. 
S.  E.  il  sig.  generale  Alix  ha  dato  jeri  un    pranzo 


dì    100  coperti  ,  a  cui  sono  intervenuti    ì    generali    ed 
officiali  superiori,  come   pure  le   principali   autorità  che 
trovansi  a  Cassel.  Si  sono  fatti   a   questo   pranzo  diversi 
brindisi  al  Re   nostro   Sovrano   ed  all'  augusto    suo'  fra- 
tello V  Imperatore  de'    Francesi  :   1"  entusiasmo  non  po- 
teva   essere  più  vivo.   (   Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   16   Ottobre. 
Esercito  di  Catalogna. 

Estratto  a"  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  da  sig.  generale  conte  Decaen ,  coman- 
dante  r  esercito  di  Catalogna.  . 

Girona,  7  ottobre  i8i3. 
Monsignore  , 

10  aveva  ordinato  al  generale  di  divisione-  Lam;vr- 
que  di  portare  sovra  Olot  la  brigata  Petit  ,  composta 
del  67. °  e  11 5.°  reggimento  ,  e  d"  uno  squadrone  del 
29^*,  a  fine  di  sorvegliare  i  movimenti  degli  Spagnuolì 
che  ,  per  quanto  Ricevasi  ,  avevano  de'  progetti  ,  sulla^ 
Cerdagne  o  sulle  frontiere  della  Francia. 

11  generale  Petit  manovrò  a  norma  delle  istruzioni 
ricevute.  Il  ab"  settembre  egli  ,«ra  a  Campvedon  ;  il  2,0 
ritornò  ad  Olot:,  il  i.°  e  il  2  ottobre  si  portò  «alle 
falde  del  Gran  e  verso  S.  Prtvat  ,  e  s"  approfittò  della 
presenza  delle  sue  truppe  per  esigere  il  pagamento 
delle  contribuzioni  ,  e  mandare  ad  effetto  alcune  requisi- 
zioni per    la   sussistenza  della   sua  br.gata. 

Gli  Spaglinoli  ,  molestati  da  questi  movimenti ,  si 
ravvicinarono  ad  Olot  il  2  ,  e  presero  posizione  duran- 
te la  notte  ,  in  numero  dt  3  a  410.  uomini ,  sulle  alai* 
re  di  S.    Priva!. 

Il  gener.aje  Petit  andò  alla  scoperta  di  essi  il  35 
risolse  d'  ti-;  cadi  il  4  e  eh  scacciarli  dalle  suo  vici- 
nanza ;  il  che  fu,  eseguito  con   valore  e  destrezza- 

il  generale  Petit  si  partì  da  Olot  in  sullo  ,schiarir 
del  giorno  \  arrivò  verso  le  7  or*  elei  mattino  in  pre- 
senza del  nemico,  e  lo  trovo  pio  fiate  di  quello  che 
fosse  ajla  vigilia  :  1  reggnne.au  di  Buenos,  Tarra> 
gona  ,  Ausonia  ,  ecc.  coronavano  con  due  linee  di  fa.i 
tena  le  montagne  a  diritta  e  sinistra  di  S.  Privat  ; 
uno  squadrone  di  ussari  di  S.  Narciso  era  schierato 
in  battaglia  nella    valle  ,  proietto  dalla  fanteria. 

La  brigata  francese  fece  .alto  per  ordinarsi  e  pren- 
dere un  po'  di  riposo  ;  il  nemico  credette  «-he  questo 
riposo  fosse  P  effetto  dèlia  nostra  esitazione  ,  disceso 
mettendo  alte  grida  ,  é  .-ìffrunto  vivamente  alcune  Com^ 
pagaie  di  voifeggiatori  che  (aceVAnn  la  vanguardia,  il 
generale  Pe,t;i  (.-.ce  subito  batter  la  canea  ;  i  suoi 
qo-ttrò  bàttagli*  ni  marciarono  ah"  istante  sulle  direzioni 
eh"  erano  state  loro  prescritte  ,  ed  il  nemico  ,  maravi- 
gliato di  questo  attacco  ,  si  ritirò  di  posizione  in  po- 
sizione  •  tutte   furono   prese  ,   e   CM'prrt"   de"  suoi      morti. 

Le  d.iìi;-  ;  :,  del  terreno  ,  che  rallenta v^iio  jb  ,nó>- 
•tra  iri'.rcia ,  permisero  agli  Spatrinoli  di  raccozzarsi 
pia  volte  :  il  fuot  fri  vivissimo  dalle  cr"e  '  8  fiao  a 
mezzodì,  e  duro  (ino  s?ìlé  4  ère  della  sera.  Tutto  do- 
vette finalmente  cedi  re  a)P  ii)fcitic.ir.rife  coraggio  delle 
nostre  truppe  ,  le  quali  rosegli  irò  no  il  nemico  a  parec- 
chie leghe"  dal  campo  di'  battaglia  ,  e  Io  dispersero  to- 
talmente Non  gli  si  fecero  c!ie  alcuni  prigionieri  -v  ma 
egli  per  lette  molta  'ente  nella  sin  ritirata  a  cagione 
del  fuoco  dell  1  mosebetteria  ,  ed  un  grandissimo  nume- 
ro si   getto  ,  fuggendo  ,  ne"  precipizi 

Questo  fitto  ci  e  c< astato  2  officiali  e  7  sottoluna- 
li o  soldati   morti   ;   7   officiali   e   61    soldati  feriti. 

Le  buone  disposiz.oni  e  la  condotta  del  generale 
Petit  sono  degne  d"  <  io:i.  E  ir.  !  i  è  stato  perfettamenfe 
secondato  dallo  zelo  del  67."  e  11 5.°  rese,  intento  » 
dai  cacciatori  a  cavallo  del  29. °  e  dal  battaglione  del- 
l' 1  i.°  di  linea.  Alcune  compierne  eli  questo  battaglione 
poste  in  riserva  sul  Monte  Oli  veto,  sotto  agli  ordini  elei 
sig.  capobattaglione  Jacques  .  li  anno  fitto  un  movimento 
sensato  e  ardito  ,  eli"  e  riuscito  utile  all'  attacco  ge- 
nerale. 


Avrò  r  onore  di  trasmettere  at.  E.,  col  mezzo 
del  pruno  corriere,  lo  «.-ito  .nominale  degìi  officiai.  , 
«oUoffi*al,  e  soldati  che  s,  so00  particolarmente  segna- 
lati, e  die  sano  raccomodati  dal  sig.  generale  di  di- 
visione Lamarque. 

Ho  r  onore  ,  ecc.  -  » 

Firmato,  DfCAEV. 

(  Moniteur.  ) 

i       ■*  i^ìw    PÌÙ  reCCntl  di  Dre$J;i  soao    del   0  otto- 
fere.  S    M.  1  Imperatore  aveva  d,  mano  in   mano    visi- 
tato ,    diversi    campi     che    C0[)roao    ,a    ,,„„    Q 
d--.ll   esercito  sull'Elba.   Egli   aveva   cominciato     il     /    a 
«uà   ispezione  dalla  parte   di  Lipsia.  Credevasi  che  S.  M 
m  porterebbe  di  là  verso  le  piazze  della  Bassa  Elba. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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OggiJ,    4tachsse    dell'Istituto    ha     nominato     il 
e«e.   !\lo„s,g„y  alla   piazzi   vacante  per  la  morte  del  si. 
Cretiy.  (  Jour.  de  L'  Emp.   )  5 

Soao  errate  a   C.Iais,  il  9  €ftrr ,   4  prede  illesi. 

dm.n       n  ,Q,C'fle  fc   *»*»"*"<    ha   preso  e  intro- 

dotto a  Dieppe  il  bride  svedese    V  Alonis. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Borsa    d  1  p  A  b  1  g  1. 

Corso  del  cambio  M  ^0rnn    l6  ottobre   i8r3. 
Effetti  pubblici.    Cinque   per  e^.o  consolidato  ,  go- 
dnn.nto    d.l    22     settembre      l8l3,    6.    f.    So   f.   So   e 
*9  f.   58  f    7.5  e.   So   e    25    e.   S9  *  58.  f  So  e.  58  f 
-a^   e     So  e.  (  Moniteur.    ) 

Ce/wva  ,  io  Ottobre. 

GUARDI  B  .V  a  Zi  O  x  A  L  I 
fai  a  mezzogiorno  ci  «•  nata  Ba<  assemblea  a?«ai 
jnmerosa  de  sigg.  officiali  della  guardia  nazionale  « 
jn.i  dolio  sale  della  pcfettnra.  Il  si,  pi.^Mr>  ,,,,„„ 
<1  avsr  ,uf,  fore  tettila  de'  registri  degli  officiali  d,Ìla 
irgvne    Bitw»,    v    .bile    coorti    civiche  .per  Genova   e 


•piacere  di  dover  fare  delle  des.gn.izu.ui.  -~-**"~ 

Inoltro    dobbiamo     avvertire    j     nostri      coocittad". 

fatto     dagl,    ,„„.,  ^    di    20   „    6o   anui      ^  g 

ams.etteraano  nelle  |egiJul  attiw  ,e  Qua  „     uo     ;        J 
ao   a   40   anni. 

I  funzionari  dell*  ordine  ecclesiastico  ,  awministra- 
t.vo  e  giudiziario  e  i  servi  sono  1  soli  «remi  e  8Ìcuri 
dalle  designazioni.   (   Gazz.  di  Gawa.  ) 

Tot  ino  ,    1 8     Ottobre. 

II  Principe  governatore  «oocrafe  p-.se  la  «ri- 
ma  p.etra  del  gran   ponte  ,tì|    fe  ,   a   Twia»0      y    a     * 

venibre    1810     e  i  ri   Sai-, 

nto.„   *    „         '        '  "   b'   A     '     e    P««»M     «opra    questo 
Onte   colle   carrozze   che     f,  r«mv.,no     il    sitò    CO*7£Z 

e     refelU;„tU    **"**     akl1    ^»ena«i    aspettava 
».   A    I.   ajr  iqgrmco  del  ponte.    Le  guarda  d^  onore  ed 
«  vel„,  dei,.,  gl1:iri|ia  di  8i  A    1    occupavano;.!' rngresaé 
p  1    uacita  ,  e   la  compagnia  di   riserva   ne    liu.cheggi.Tva 
1    «ai.,   g.   A    I    8,  è  degnata  di  mostrare  la    sua    soddi- 
sfanne  al  sig.   prefeu,,  ed   ai   sig,.     ..generi     de*  »»ti 
««    argini,   e  in   }J,r.icol,re  al   s,g.     M .d'ict  ,  in.;e2r>ere  in 
oapo   ,  «he  ne  ha  diretti   i    lavori.   S.    A.    I.   9*  è  ^compia- 
c.uta   d   asservire  La   solidità  e  la  leggerezza     della  fab- 
brica ,    ecc. 

SAI.  aveva  ordinilo  che  ,  subito  dopo  il  suo 
ritorno,  ,1  ponte  fosse   aperto  al   pubblico. 

Gli  abitanti  di  Torino  sono  pieni  di  contento  e 
di  maraviglia  per  aver  visto  condotto  a  buon  termine 
m  si  breve  tetii*po  questo  «uovo  bene  tìzio  dell'Im- 
peratore.  (  Estratto  dal    Corriere  di   Turino.  ) 


i\rOT 


prie      "  0nm  ',er  "*    "  f's'    ■*<"*    Pro-  I  cofl  quella  ,,„1(..u ,   sm„  er,  clss,„.    0„    si„,^  .,VVÌ,oi. 


/AM   INTEflxXE 

REGNO  D*  ITALIA. 
Miluio  ,   22    Ottobre. 
Le    ultime    notizie    dell.    Svizzera    annunziano    |« 
modo  positivo  che  la   Baviera   bà  fitto   un  trat.-ato  d' al- 

nostre    coniunicazìoni 


jjrir>  ease 

<  Il  discorso  del  sig.  prefetto,  nel  qnale  questo  ma- 
girato  ha  fato  menzione  deHa  condotta  onorevole 
*i-  (,  ,i-,veS,  ,  deWa  loro  costanza  e  della  generosa  ras- 
eeSnazrOne  loro  dafatìte  il  blocco,  ha  eccitato  il  più 
v.vo  iiMerene,  Fatti  i  signari  officiali  presenti  si  sono 
>••  strati  ,  i|,,f,tti  e  grati  alla  scelta  di  cu.  essi  furono 
oggetto  Tu.r,  barino  manifestato  il  migliori!  spinto  e 
«,;    '-•'  "•'    i'iten/.;o:ii. 

Il  *ig    prefetto   ha  fatto  sentir  loro  che  la    compo- 

«•Ila  gmrdia   nazionale  sarà  miglicre  d'assai  se 

irli   s    incaricheranoo  della  formazione  delle  loro 

pagaie     recettive.     Egli    ha     quindi    proposto  delle 

-       ZC^^.1  7   CÌ-Sma    C?n™':'    U,,)^te-'^  I  dJP  «f™    S-   A  ^  «   V.c  re  Z^v*  A^rTÓIri" 
Ibu  e    il        v  ,      aSSUUTl  <MÌ"   ,',Si10SÌZÌ^i   *^i|«"     **».     li   pereto     si     e    V-pos.to  ^.lle  sue   prime 

pbitapti    del    vicnato    e    ne    farà    una  lista  doppia  ber  '<•'-'-    =—  -  -     -  •  ■  ■ 

riic/11   1  \       rt.rt».»^ '  TI  /•  *    ' 


mento  saiega  la  fidanza   con  cui   il   nemico  si   e  portato 
nel  Tirolo.  * 

Stando  alle  ultime  notizia  die  abJvamo  ricevuto 
da  Belluno,  le  truppe  austriache  si  sarebbero  riuf  r- 
zate  sull'Alta  Drav;-,  e  m  .":<.;  cen  bbero  il  dipartimento 
della  Piave.  U  ultimo  con, tre  ,  pi  rtuo  la  sera  del  ao 
d'I  quartiere,  generale  di  Gradisca,  (Uinuuaya  che  il 
Viceré  ha  fatto  marciare  in  qaelia  dirtimne  un  forto 
distaccamento  d>d  sui  esercito. 

Drl    2.3. 

II    sig.  corte  M.j  ».  cónalgliece  di  Stato,  è  giunto 

a   MiJano  cpi«ma   mattiti  ..   E.b    ha   l'onore     di    recare   a 

A.  I.     la     Yiceregtna    notizie    di   S:   A.   I.    ,1   V.c<-rè  e 


c.-.^uìa  compagnia.  Il  s\^.  prefetto  ha  lascialo  ai  sig- 
ollie:.-,!,  la  speranza  di  prendere  particolarmente  i  sot"- 
tollì  ■'.:  li  e  sol  .lati  s,,pra  ,p,esti  stati  e  d,  preferirli  ai 
registri   generali  de*  comnni. 

Di  an  tal  modo  d*  organizzazione  risulterà  che  gli 
officiab  conoscerau,,..  i  loro  scdlui  e  «rjwao  conosciuti 
da  «mi.  che  avranno  una  confidenza  reciproca  e»  uni 
negb  altri,  e  eh-  ,,-l  caso  „,  cn.i  la  poardi*  nazionale 
e.ra  cUianiata.,  e.  s,rà  sul  uiomento  nn  insieme  aitrèt- 
t,  ao  più  WAOtaggioso  i.i  quanto  c'ir  i  soldati  e  oli 
o.'ìi.d  ^r.inv*  uni,  d' un' eguaio  opinione,  avranno 
1    med-sMiM   pri^eipj  e  si   u.iira  1 1  >   muMi-,;neute. 

A  fi  i<-  p/.i  che  le  persone  chiamate  ni  servizio 
de.ii  .;,ui-|..,  nazionale  possano  co-i. .scere  quelli  tra  i 
•ignori     officili    sotto    gli     ordini    de'    quali    nmeranna 


f  ticlie.    Esso   e  in  ottimo  stato     ed     (>     animato  del   mi- 
gliore   spirito.    U    sig      coite    M  j  11    è   partito   da    Gra- 
disca ,    ove    si     trova     il    quarlier     generi-,     1'  altrieri 
gioroo   21   corrente.     Egli  ritornerà  al  quutier  generale   ' 
fra  due  o  tre  giorni 


MI.vrSTEU.)    DELLA    GIUSTIZIA. 

Est'-<:rri  di  alcune  d '-risioni.  dì  missini*  emanate 
dulia    Corte   di    cassazione  ncll"   anno    181  a. 

La  mancanza  di  W  atto  rispettoso  ne"  casi  in  cui 
è  prescritto  dalla  leg-e  non  porta  la  nullità  del  ma- 
trimonio. 

Se  però  la  gpnga  avesse  alligato  il  proprio  con- 
senso a  quello  de"  genitori  ,  e  i  avesse  acconsentito  al 
matrimonio  soltanto  dietro  la  produzione  d'  un  atto 
vorue.nvo'e.    i!   QOMeasA  de"  <?:u>i    genieri  ,   essa,  scoprea- 


ài>  la  falsità  'di*'  ori  tale  atto  pr'ma  d'  aadarr  a  Coabitare  j 
«X'I  ma  l'ito  ij potrà  rifiutarsi  dall'' unirsi  con  lui,  e  sarà  1 
«dimessa  a  domandare  la  nullità  del  matrimonio  per 
inancanza    del    proprio   consento. 

Quindi  non'  potrà  negarsi  dal  Tribunale  alla  mo- 
glie t'itala  dal  marito  ptrtftiè  bia  obbligata  a  coabitare 
con  lui  ,  di  provare  col  mezzo  de'  vstiinonj  ,  eli"  es^a 
prestò  il  suo  assenso  ni  matrimonio  sotto  ìa  condizione 
che  vi  fosse  stato  quello  de'  suoi  genitori  ,  e  ebe  essa 
fu  ingannata  sub'  esistenza  di  questo  assenso.  (  Coi3. 
Nap.  ,  art.    non  ,    146,    i-So  e    181..  ) 

(Decisione  16   settembre    18 12.  ) 

Non  è  nullo  Ila  consigliò  di  famiglia  unito  per 
pronunciare  sullo  stato  di  una  persona  per  la  quale  è 
demandata  la  deputazione  di  un  consulente  giudiziario 
a  Cau3a  di  prodigalità,  per  non  tssersi  espresse  nel 
processo  verbale  dei  incclesuno  cons  gbo  di  famiglia  le 
relazioni  cut  avevano  i  conoscenti  cbiaffiati  a  fatue 
parte  Coi  genitori  del  prodigo.  (  God.  Nap.  ,  art.  409.) 
(  Decisione  21   settembre   io  12.  ) 


Al  perito  consensualmente  delegato  dalle  parti  per 
una  posizione  di  conti  ,  die  b.i  emesso  una  diebiara- 
zioue  inattendibile  per  difetfo  di  forma  ,  non  è  appli- 
cabile d  titolo  di  ricusa  per  la  nuova  relazione  desunto 
dalle  combinate  disposizioni  dell"  irt.  2SÒ  del  Cod.  di 
prue.  civ.  ,  ebe  esclude  come  sospetto  il  testimonio  il 
qnaìe  ba  emesso  certificati  sui  fatti  relativi  alla  causa, 
e  dell'  art.  3  io  tbe  ammette  L  ricusa  di  perni  per 
gli  slessi  motivi  pe'  quali  vengono  allegati  sospetti  i 
tesiimonj  (  Cod.  di  proc.  civ.,  art.    283  e  3io.   ) 

(  Decisione   12  novembre   io  12.  ) 


Rispetto  al  termine  di  due  mesi  fissato  dall'  art. 
31  de!  reale  decréto  2Ì  agosto  1807  a  ricorrere  per 
cassazione  ,  tutti  i  mesi  debbono  considerarsi  eguali 
<|uamunqne  coi   poisti.  di   un  numero  disegnale  di  giorni. 

1:  i  .-.:..■  -''Corro  dai  giorno  deii'  intimazione 
della  Sentenza  centro  cui  si  riclama:  I!  giorno  deli''  in- 
tiuiazictae,  della  sentenza  non  ss  computa  nel  termiufe; 
vi  sì  comprende  bensì  il  giorno  della  presentazione  del  . 
ricorso.  \  Cod.  Nap.,  art.  2261  5  God;  di  proc.  civ.  > 
art.    ic33.  )     (  Decisione   19  novembre   1812.  ) 


A  termini  del  reale  decretò  21  ria  ggio  io' 11  non 
si  fa  luogo  al  pagamento  ui  alcuna  tassa  di  registro  per 
la  trasmissione  degli  affitti  perpetui  a  causa  di  morie 
negli  eredi  del  conduttore. 

Secondo  lo,  stesso  reaie  decreto  nel  calcolo  del  va- 
lore dei  beni  enfiteutici  per  determinare  la  tassa  del 
registro  da  pagarsi  per  la  trasmissione  elei  medesimi  a 
causa  di  morte  negli  eredi  dell'  enfiteuta  ,  deve  de- 
trarsi  il  valor  capitale  corrispóndente  ali'  annuo  canone 
ebe  si  paga  al  direttario.  (  Reale  decreto  21  maggio 
18 ii  ,  art.  73,  %   2,  e  84  ,  §  7.  ) 

(  Decisione  26  novembre    181  a.  ) 


JMJSfCSZJ  TIPOGRAFICI. 

ANNATA     DT     SCIENZE    E    LETTERE. 

\  Fascicolo  n.°  3-1  ,  voi.  11  ,  luglio  1812,  anao  3." 

Indice  delle   materie    contenutevi  ; 

ZETTERAT'ìTTlA  E   SCIENZE   31  ORALI. 
FILOSOFIA    SPF.COLATJVA 

Alison.  Sulla  natura  e  sui  principi  del  gusto. 
Pichler  Carolina.   Agatvcle  ,  romanza  storico.  (  Con- 
tinuazione. ) 

SCIENZE    FISTCTTE  EV    ARTI. 
FISICA. 

De  Lue.  Spericnzc   ri* guardanti   la  macchina   elettrica. 

CHIMICA  ANIMALE. 

Pearson   Giorgio.    Osservazioni  e  sperimenti  siti  pus. 

HEDICI.'A. 

Willan    z    Alibert.    Descrizione    e    trattamento  delle 
malattie  delia  pelle.  (  Continuazione.  ) 

Buxton  Isacco.  Saggio  sull'  uso     d'   una  regolata  ta&- 
pelatura  nei  raffreddori. 

VARIETÀ*. 

Sedute   ueUa  Società  Geologica  di  Londra    1812, 

Werneriana  di  Londra    181 2. 
Danza  macqrba. 

Indoratura    perfezionata  del  ferro  e  delT  acciajo. 
alla  greca. 
•   deW  ottone  e  del  rame. 

NB.  Maspero  e  Bnocber  ,  libraj  in  Milano  ,  rias- 
sumono la  stampa  di  questo  Giornale,  incominciando 
dal   presente   numero. 

Si  promettono  di  continuare  la  pubblicazione  eoa 
un  numero  ceni  Quindici  Eterni  ,  cioè  il  i.6  e  i5  di 
cadaua  mese  ,  incominciando  d'  oggi,  fino  a  che  1"  opera 
sì  trovi  in  corrente. 

Si  daranno  gratis  a  tutti  gli  associati  che  com- 
proveranno di  aver  pagato  -anitìcìpatarnente  ì  numeri 
dell'  anno  1812,  andando  però  a  loro  carico  tutte  le 
spese  di    porto. 

Per  quelli  che  si  associerrnno,  il  prezzo  sarà  di 
lir.  20  italiane  in  Milano,  e  lir.  io  per  anno  fianco 
d"  ogni  spesa  in  tutto  il  Regno  d'  Italia  e  fino  a  «noi 
confini. 

Le  lettere  e  il  danaro  saranno  spediti  franchi  agli 
stessi  libra)  Masiero  e  Buocher. 

Milano  ,    1 .°  ottobre   1 8  1  3. 


È  estremo  essenziale  di  un  contratto  commutativo 
di  sorte ,  come  si  e  il  contratto  vitalizio  a  titolo  one- 
roso ,  T  incertezza  del  guadagno  e  della  perdita. 

Quindi  è  nullo  quel  contratto  vitalizio  a  titolo 
oneroso  ,  in  cui  il  debitore  della  rendita  vitalizia  non 
resta  esposto  ad  alcun  rischio  di  perdita.  (  Cod.  Nap.  , 
art.   1964,   19Ó8  e    1976.  ) 

(  Decisione  28  dicembre  1812.  ) 

Il  niPtodo  d'  esecuzione  forzata  vigeutr  all'  epoca 
di  un  contratto  non  può  ritenersi  compreso  nel  contrat- 
to per  tacito  volere  delle  parti  corno  parie  integrante 
del  contratto  medesimo. 

Quindi  i  contratti  anteriori  al  Codice  di  procedura 
étVjle'-  non  possono  farsi  eseguire  dopo  I'  attivazióne 
del  medesimo  con  altri  mezzi  giudiziali  che  quelli  sta- 
lliti nello  stesso  Codice  di  procedura  civile. 

(  Deeisione   3i  dicembre   1812.  ) 


Dai  tipi  dì  Francesco  Soazogno  di  Gio.  Battista  , 
stampatore  e  libraio   in  Milano,   e  uscito: 

Il  fascicolo  XIX  del  Repertorio  universale  e  ragio- 
nato di  giurisprudenza  del  sig.  conte  Merlin  ,  KltibooinTa 
opera  tradotta  ntil"  italiana  favella  da  uan  società  di 
giureconsulti.  Edizióne  in  4.0  a  due  colonne.  Questa 
19.0  fascicolo  ebe  vale  lir.  4  3o  contiene  gli  articoli 
interessantissimi  :  Donazione  reciproca,  donazione ,  e  dot». 

L'  editore  Sonzogao  assicura  i  sigg.  associati  del 
suo  impegno  nel  proseguire  colla  maggior  celerità  tanto 
la  stampa  del  predetto  Repertorio  Merlin  che  di  tutte 
le  edizióni  da  ecso  intraprese  per  associazione  ,  e  par- 
ticolarmente a  quelli  d.  1  Dizionario  di  chimica  dei 
sigg.  professori  AL  IL  Klaproth  e  F.  Wolf,  traduzione 
con  annotazioni  dei  professore  sii:.  Giuseppe  Moretti  , 
opera  di  cui  uscirono  due  volumi  in  8.°  delia  quale. 
fra  un  mese  curi  vedrà  la  luce  il  penultimo  tomo  e^ 
successivamente   il    4  °    ed    ultimo. 


*   il» 


SPETTACOLI    D'   OGGI.    ' 

R.°    teatro     .-ILLA    Scala      (   Op>Ta    hi    musica   ) 
I  pretensemi  delusi.     Calli,     Prometeo.  —    La  '  sColt  uni 
e  la  pittura  in   isemn:>igl'o. 

Teatro   S.    RAUfGO&pA   (   Due  farse    in   musica.   ) 
Annetta,  e  Lucirido.   —  77  finta  comandante. 

Teatro  dee  Lentasìo.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 
V   originale. 

Teatro     del    Belàsmino    (   detto     Girolamo    ). 
La  gara  de'  servi. 


Milano  dalia  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


■  / 


Ci 
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GIORNALE    ITALIANO 


Uilako  ,    Domenica,   34       |    l>re   i?>i3. 


ti«   sono    i.ffi 


?  ■  O  TIZI  E    E  S  T  E  II  E 

pi  DANIMARCA. 

Con        ..."  ibre. 

luogotenenti  ftaderne,  Hojer  ,  Warning  e  F;ilke 
tanno  preso  quattro  navi  svedesi  che  facevano  parte 
«lt  convogli  inglesi  e  svedesi.  (  Jour.de  Paris.  ) 
Del  5  Ottobre. 
D.-no  che  il  corpo  del  Principe  d"  Eckmiihl  si  è 
concentrato  dietro  al!.*  Stekenitz  ,  tre  squadroni  francesi 
occupano  il  piccolo  piti-.-  d'Eutia  ,  situato  n*IF  Hol- 
»:cin  5  ed  appartenente    al    Duci   d'Old   mborgo. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  della   Sassonia,    0    Ottobre. 
Vario     notizie     del    tea  uerra  riferiscono 


■che  non  è  crea 


w  1 


e   uurme 


La  piazza  dì  Maddeborgo  ?i  trova  u?I  migliore 
etato  p.  ssibile  .  ò  bm  provveduta  ed  ha  una  numerosa 
gucrnigiene.  lu  quelle  vicinanze  si  trova  stazionato  un 
eorpo  francese. 

Non  li  ì  11  r.r-  petizic  recenti  di  Lipsia,  ma  pare 
ghe  il  corpo  austriaco  del  Principe  di  Lichtenstein  sia 
stato  obbligato  a  ritirarsi  nuovamente. 

(   Jour.   de   Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  EAIMN. 
Rasladt,    ia    Ottobre. 
Siamo  informati  che  diversi  ingegneri  francesi  han- 
no visitare   1   coi      tu    di    \' ■      !  t  ed  i!  corso  della  Lahn. 
Alcuni    peusano  che    si    tiranno    de*  trinceramenti    sulle 
«bure  vitine  a  Welzlar,  ma    pare  che  fìaora  non  siasi 
deciso  nulla  a  questo  riguardo. 

—  Dorante  tal  ;  -    si    è    sentito  un  forte  can- 

Eonamento  ad   Qoff   (    Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
fran  .ofùrte  j   i3    Ottobre. 
È  qui  arrivata  una  pò  lerosa  colonna    di     truppe  , 
finteria    e     cavalleria  ,    che    ha    continuato    oggi   il  suo 
cammino  alla  volta  de  11"  esercito. 

Credesi  die  il  Duci  di  Valmy  sì  porterà  oggi  a 
Virtzborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  sig.  gracule   Gnerin  ,    ed  il  si,;.   Gnutbier  ,    co- 

ì  anello  ed  ajutante  geni  rale    di    S.    M.    il  Re  di  Vest- 
falia ,   sono  qui   arrivati   jeri.    I     signori   de   l.i   Mons 
e  de  Beanfort  ,    direttori    generali  m:iìo  ,    seno 

passati  jeri  dalla  BOStra  città  dirigendosi  a  C.isscl. 


Il  kreneralc  Blncher  ,  avanzatasi  Ultimamente  da 
Goerbt?  fino  n  SchmLed<  t"  1.1  ,  ha  trovato  tutti  i  villag- 
gi abbandonati  dagli  abituiti.   (  Jour.   de   Paris.  ) 

Del   14. 

11  sig.  "Vandeuil  .  inviato  di  Francia  presso  S.  A. 
R.  il  Graadnca^d"  Assia  ,  0  giù. ito  jeri  La  questa  città» 
provegnente  da  Darmstadt.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cussel ,   1 0  Ottob  e. 

Arrivano  continuamente  nuove  truppe  in  questa 
città.  Jeri  ed  oggi  abbiamo  veduto  arrivare  par.  echi 
battaglioni  di  fanteria  di  linea  e  di  fanteria  leggiere  , 
con  tteié  ò"  artiglieria  considerai  ili.  Una  colonna  di 
cavalleria  ■  composta  di  cacciatori  e  di  dragoni  ,  è 
uscita  og$»  dalla  porta  di  Lipsia.  Anche  per  domini  sì 
aspetta  <;  Uà  fanteria  e  dell'artiglieria.  Tutti  ammirano 

t  o 

la  bella  :    una  e  V  allegria  di  queste  truppe*  ,    le  quali 
c«m<  '  •    loro    ii]  ■     ••:.  ioldati  e   njil 

d  e  irati.  Sono  essi  .-ai. unti  J'  eceelle  ito  spirito  ,  e  im- 
pazienti di  trovar  1*  occasia&te  di  ciinentarsi  col  nemico. 
Notizie  arrivate  oggi  da  Bruosivirk  annunziami 
che  non  v'  ha  più  ne.  sima  banda  nemica  nel  :hp.irti- 
mento  dell'  Ocker  ,  e  che  i  cosacchi  si  ritirano  fretto- 
losamente per  ripassare  P  Elba.   (  Jour.   de  V  linp.  ) 

DrW  1  j . 
S.  M.  il  Re  ,  nostro  amatissimo  sovrano,  è  aspet- 
tato per  dimani  o  dopo  dimani  nella  sua  buona  città, 
di  CàVsel.  S:  Mi  debb*essere  in  questo  m omento  a  Mar- 
borgn  ,  ove  raduna  un  considerabile  corpo  di  truppe 
francesi.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESI* 
Parigi  ,   i  7   Ori    '   e. 

Si  Giorni,   17  ottobre  1S1S. 
Oggi,  dopo  la  messa,  S.  M.   1'  Imperatrice— Regina 
e  Reggente  ha  dato  udienza    al  corpo   municipale    della 
citta  di  Parigi,  che   le  è  stato  pi  esentato    >.'a    S.     E.    il 
ministro  dell"  interno  ,  nella   sala  di     Marce.     (I    prefetto 
del  dipartimento  della  Senna,   come   presidente  del   e  >r- 
p«  municipale  di   Parigi-,  ha  avuto  l'onore    di    presen- 
tare a  S.  M.   il  seguente   indirizzo: 
<i  Sì  i!  una  , 
/;  Qua!  Francese  potrebbe  chiuder    P  orecchio  alla 
\  OCA   dell1  bis  pi  radon-  ,  al  grido  della  patria  e  dell'  ou  >re  ! 
La  chiamata  fetta   pur  dianzi  di   V.  T\l.  ha   penetrati  tutti 
I  i   cuori;  essi   provano  il   hi--      10  di   manifestare    i  gene- 
'  rosi  sentimenti  ohe  fnrono   in   ogni   tempo  il  nobile    re- 
taggio della  Frani  '■••• 

./   La  stima  che   li  M.    V.   avevi    già  da  gran   per- 


II.  $3 

»>  concepita  per  questo  gran  popolo  ;  V  smore  che 
ella  ha  ppv  esso  -,  le  speranze  eh'  ella  ha  fatto  nascere, 
non  saranno  deluse:  l'augusta  figlia  di  Maria  Teresa 
non  può  invocare  indarno  il  coraggio  e  i'  energia  ti  e' 
popoli  ;  i  Francesi  non  avranno  rivali  nel  loro  amore 
pe"  loro  sovrani  ;  nessun  sagrifizio  ,  uè  sforzo  veruno 
può  loro  riuscir  grave  .allorché  ì'  onore  li  comanda  ; 
essi  non  saprebbero  vivere  senza  gloria  ,  ne  mai  la 
corona  del  loro  Imperadore  sarà  spogliata  de'  suoi  allori. 
Tale  è  l'unanime  giuramento  ch'eglino  fa  (ino  oggi  so- 
vra tutù  i  pilliti  dell'Impero;  tali  sono  i  'sentimenti 
che  vieae  ad  esprimervi  la  buona  città  di  Parigi  ,  re- 
cando a'  piedi  di  V.  M.  il  tributo  del  suo  rispetto  e 
della    sua   devozione. 

>>  Giammai  il  vincolo  che  unisce  i  sudditi  intorno 
al  sovrano,  non  abbisognò  d'essere  più  raffermato; 
potenze  gelose  si  dividono  già  fra  di  loro  le  porzioni 
di  questo  beJTInipero,  e  se  le  trasmettono  e  n  ercanteggia- 
no  avanti  pure  d'avere  acquistato  nessun  diritto  stì  di  esse. 
E  per  rendere  questo  delirio  ancor  più  odioso  agli  ce- 
chi della  storia  ,  un  Principe  ,  il  quale  non  andò  de- 
bitore doli  i  sua  rinomanza  che  all'  onore  di  combattere 
«elle  nostre  schiere  ,  è  il  primo  a  dare  questo  esempio 
inndit,).  Egli  chiama  a  se  tutti  coloro  cui  l'odio  e  il  in- 
sogno del  rigiro  avevano  strascinato  lungi  da  noi;  egli 
fc\  traviare  ì.i  p»  litica  d'  un  popolo  che  fu  in  ogni  tem- 
po nostro  alleato  ;  compromette  un  trono  su  cui  lo 
portarono  i  benefizj  dèli3  Imperatore  ;  a  ciglio  asciutto 
e  di  sua  piena  volontà  dirige  la  spada  contro  il  suo 
paese-,  ' 

»  Egli  ha  cessato  d'essere  francese;  scordiamo! 
Ch'egli  ebbe  una  pi: ria  !  Ma  la  sua  immagine  potrà 
«•Ila  essere  conservata  fra  quelle  de'  nostri  f  leti  eroi  ? 
Ma  se  rimanessero  presso  di  lui  alenai  Francesi  tra- 
viati ,  potrebbero  essi  dimenticarsi  dell'  onori.-  che  !i 
biasima  ,  delie  I<jggi  che  li  condannano  ,  de'  sacri  giu- 
ramenti onle  sono  vincolati  ?  Lungi  da  noi  un  sì  tristo 
pensiero,  e  sia,  s*  è  possibile,  scancellata  per  sempre 
la  traccia  di  questa   memorabile  ingratitudine  1 

»  Madama  ,  raddoppiando  il  loro  zelo  ed  il  loro 
amore  ,  e  fissando  i  loro  sguardi  sopra  questo  augusto 
trono  ,  ove  la  M.  V.  ha  portato  in  un  con  tutte  le  virtù 
1'  inclito  coraggio  della  sua  avola,  gli  abitanti  della  buo- 
na citta  di  Parigi  si  penetreranno  ,  come  si  conviene 
a  sudditi  fedeli  ,  di  tutto  ciò  che  debbono  si  loro  Prin- 
cipe ed   alla   loro  patria. 

»   Siamo   col  più  profondo  rispetto  , 

Madama  , 
Di  "V.  M.   imperiale  e   reale  , 

»    Umilissimi,   subordinattssìmi,  fede- 
lissimi  sudditi.   » 
I  membri  Componenti    u  corpo  municipale 
di   Parigi. 
(  Seguono  le  firme.   ) 

(  Moìdteur,  ) 


!  laonde  i  matrimoni  ,  che  non  j.innno  stati  seguiti 
da  celebrazione  religiosa  e  da  coabitazione  ,  potranno 
essere  riguardati    come  simulati.   (  four.  de   Paris.  ) 


—  Una  decisione  di  S.  E.  il  grangìudice  ,  ministro 
dei! a  giustizia  ,  porta  che  i  matrimonj  simulati  non 
sfanno    diritto     all'  eccezione     nelle    leve  di    coscrizione. 


Al  compilatore  ilei  Jour.  de  1'  Empire. 
Già  da  gran  tempo  io  vivo  lontano  dagli  affari,  riti- 
irato  ,  e  colia  sola  compagnia  de'  mìei  libri:  Due  anni 
f a  ,  mi  sono  procacciato  una  collezione  compiuta  del 
Monittiir  e  di  tutti  i  giornali  venuti  in  luce  da  20  anni- 
in  poi.  Io  li  consulto  spesso  perchè  trovo  in  essi 
de' confronti  che  m'  interessano,  e  rendono  piacevole 
la   mia    solitudine. 

Ho  letto  attentamente  1'  articolo  da  voi  pubblica- 
to l'altro  giorno  (  V.  il  Gior.  ira!,  del  20  ottobre  ) 
sul  singolare  personaggio  che  non  solo  attacca  1'  antica, 
ina  insulta  ancora  la  nuova  sua  patria  ,  sforzandosi  dì 
provare  al  mondo  ohe  il  nuovo  Principe  eh'  essa  ha 
scelto  è  anche  men  saggio  di  quello  cìns  ha  discacciato. 
Questo  articolo  mi  ha  tosto  suggerita  1'  idea  di  ricorre- 
re a'  miei  archi vj  ,  e  dopo  d'  averli  esaminati^  ho 
composto  uu  piccolo  paraléllo  storico  intitolato  Ber' 
nadotte  e  Carlo  Giovanni  ,  che  pubblicherò  un  giorno  ,• 
e  di  cui  fra: tanto   vi   mando  un   estratto. 

»  Quali  sono  oggidì  i  sovrani  della  cui  alleanza 
va  superbo  Carlo  Giovanni  ,  e  di  cui  vanta  la  giustizia, 
la  clemenza   e   la   moderazione  ? 

»  Sono  precisamente  quella  stessa  Russia  ,  quel- 
la stessa  Austria  contro  di  cui  Bernaduite  ,  ministro 
della  guerra  ,  impiegava  il  linguaggio  dell*  edio  più 
accan  to.  «  Un  Russo  Lisciente,  diceva  egli  nel  suo  indi- 
»  rizzo  alle  colonne  mobili  ,  osa  far  de'  proclami  e  par- 
>i  lar  di  giustizia  al  popolo  francese  ì  Lo  scopo  di  que- 
»  ste  macchinazioni  reali  è  di  togliere  i  nostri  prodi 
•'  d Tensori  alle  loro  bandiere  .  e  di  rivolgere  la  loro 
"  armi  contro  il  governo  francese  ,  mostrandolo  ad  essi 
»    come   autore   della  guerra    suscitata  dalla  casa  d'   An« 


»   stria.   >> 


»  In  oggi  ,  Carlo  Giovanni  è  quegli  die  ci  parla 
della  dolcezza  de'  Gos-iccbi,  della  leaha  degli  Austriaci,, 
e  che,  sorpassando  1'  istessa  jattanza  de'proclami  russi  , 
ha  l'  insolenza  di  promettere  al  popolo  francese  V  ob- 
blio  de'  suoi  passali  errori  ;  Carlo  Giova  ini  è  quegli 
che ,  disperando  di  togliere  i  valorosi  difensori  alle  loro 
bandiere  ,  affetta  di  parlare  con  disdegno  delle  nuove 
leve.  A  detta  di  luì  ,  la  Francia  non  ha  che  soldati 
neppur  capaci  di  alzare  le  loro  armi  ;  e  perchè  uno 
o  due  abbietti  traditori  sono  disertati,  essa  non  ha  più 
nò  oiììciali   né  generali. 

•>  Ah  quanto  mai  non  apprezzava  meglio  il  gene- 
rale Be'rnadottè  i  mezzi  delta  Francia  ed  il  valore  della 
sua  gioventù  quando  ,  nel  suo  proclama  all'  esercito 
d'  Italia ,  sciamava  :  «  I  coscritti  sono  il  fiore  ,  la 
»  speranza  della  generazione.  Chiamati  dai  pericoli 
>»  della  nazione  ,  fanno  tacere  ogni  tenero  affetto  » 
»  volano  alla  pugna.  Prodi  amici  1  accorrete  :  per  quanto 
»  faccia  la  coalizione  ,  non  è  esausta  la  fonte  de'  ge- 
li iterali  ;  io  veggo  tra  voi  più  d'  un  gran  capitano,  t 
»  coscritti  sono  quelli   che  daranno  pace  all'  Europa.  » 

»    Carlo     Giovanni  ,    ne'    suoi    buìiettini  scritti  sul 


far  S\  quelli  di  Èotzvbne'  ,  non  fa  cìiC  parlare  cVi  ctl- 
ftaftri  della  campagna  del  1S12  ;  disastri  cagionati  dal 
rigor  del  climi,  e  che  non  diminuiscono  putito  la  gloria 
>dei   soldini   francesi  ,   ne  quelli  ile'   loro  capi. 

»  A  ;E  insulti  poeo  generosi  di  Carlo  Giovanni  op- 
poniamo il  linguaggio  più  nobile  e  più  seusato  che 
teneva  il  generale  Btrnadolte  ali1  epoca  di'  rovesci 
5  e  fife  iti  dilli"  esercito   d*  Italia. 

/(  La  Francia  tutta  conosce  i  diritti  che  hanno  i 
0  noi  generosi  difensori  alia  nazionale  riconoscenza  ; 
*>  essi  hanno  lottato  col  rigor  del  clima,  coli' orror 
»  del  bisogno  ,  co!  tradimento  ,  con  tutti  i  flagelli  cou- 
3>  giurati ,  con  tutte  le  calamità  scagliate  sulla  nostra 
»  patria  dal  perfido  genio  dello  straniero  ....  Gene- 
i>  vali  e  soldati  ,  voi  avete  provato  l' estremo  della 
j>  sfortuna,  ma  il  vostro  coraggio  non  è  spento;  è 
u  giunto  l'istante  di  coglierne  il  frutto;  si  faccia  qual- 
>>  che  sforzo  ancora  ,  e  voi  renderete  la  pace  al 
»  Mondo,  m  (  Lettera  ai  generali  in  capo  a 3  frutti- 
doro ,  anno   7 .°   ) 

m  II  generale  Bernadotte  è  sempre  andato  superbo 
della  sua  lealtà  ;  e  forse  altri  non  si  ricorda  eh'  egli 
i'ece  inserire  tempo  fa  in  tutte  le  gazzette  una  specie 
di  professione  di  fede  politica  la  quale  terminava  con 
queste  parole  :  Io  non  prenderò  impegni  se  non  se  cau- 
tamente ;  ma  sarò  rigoroso  nel  mantenerli. 

>>  Carlo  Giovanni  non  è  più  di  un  tale  carattere- 
Nel  18 io  egli  proclama  il  suo  eterno  attaccamento  alla 
Francia;  nel  to' 11  ,  va  a  bordo  dell'1  ammiraglio  ingle- 
se; nel  iSiz  viene  a  eaufe  renza  coli'  Imperatore  d.» 
Russia  ,  e  nel  1 3 1 3  fa  la  guerra  alla  sua  patria,  ed 
insulta  vilmente  quel  sovrano  che  fu  suo  benefattore. 
Ecco  le  parole  di  Beruardottc  all'epoca  del  suo  ingres- 
sa in  Stocolina  : 

u  La  sana  politica  ,  la  sola  autorizzata  dalla  legge 
•/  di  Dio,  debbo  «lyere  per  base  la  giustizia  e  la  verità; 
•;  questi  sono  i  principi  del  Re  ,  e  questi  saranno  an- 
»/  che  1  miei.  Ho  veduta  da  vicino  la  guerra  ;  ne  co- 
r>  nosco  tutti  i  flagelli  ,  e  so  che  non  v'  ha  conquista 
n  la  qu  ile  possa  consolare  la  patria  del  sangue  de'suoi 
"  fiS^  versato  in  terra  straniera.  Ilo  veduto  il  grande 
»  Imperator  de'  Francesi ,  tante  volte  coronato  degli 
//  alluri  deila  vittoria  ,  circondato  dagl'  invincibili  suoi 
»  eserciti  ,  desiderare  1"  ulivo  della  pace.  Si  ,  la  pace 
h  e  il  sulo  scopo  glorioso  del  suo  governo  saggio  ed 
»   iliiiu.io.atJ.   " 


(  Discorso  al  Re  di  Svezia  ,    i.°  novembre    18 io.  ) 

>t  In  oggi  le  conquiste  sulla  Francia  e  sugli  alleati 
di  essa  sono  quelle  che  debbono  consolare  la  Svezii 
di  vedere  il  sangue  de'  suoi  figli  versato  in  terra 
straniera  ;  in  oggi  questo  governo  ,  che  ha  sempre 
bramata  la  pace  in  seno  della  vittoria  ,  viene  presen- 
tato da  Carlo  Giovanni  come  quello  che  ka  sempre 
voluti  la  guerra  ,  ecc.  ,  ecc.  (  four.  de  V Emp.  ) 


I19I 

Borsa    biPatmct. 

Corso  del  cwnbio  del  giorno   ni   ottobre    i3i3. 

Effetti  pubblici.  Cinq  le  per  1  e  rito  consolidato  ,  go- 
dimento del  2.1  settembre  i8i3,  58  f.  67  f.  70  e. 
5o  e.  a5  e.  5 o  e.  a5  e.  5o  e.  67.  f.  S7  f.  25  e.  i5  e. 
Sj  f.    5y  f.    2.5  e. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1814  ,  64  f.  70  e, 
5o   e.   (  Mon'ueur.    ) 

Firenze,    18   Ottobre. 

Sul  conto  reso  a  S.  M.  da  S.  E.  il  ministro  della 
manifatture  e  del  commercio  ,  del  successo  ottonato 
dai  sigg.  Guerrazzi,  Fe.izi  e  rompagli  ,  nella  fabbrica- 
zione dello  zucchero  di  castagne ,  S.  M.  si  e  degnata 
d'  accordare  a  detti  fabbricanti  una  somma  di  dieci 
-mila  franchi  ,  a  titolo  d'  incoraggiamento  ,  e  in  ricom- 
pensa della  loro  attività  ,  dello  zelj  e  del  vantaggioso 
esempio  che  hanno  dato  ^  ergendo  la  prima  fabbrica 
di  zucchero  di  castagne  che  sia  esistita   in    Francia. 

(    Gior.  dd  dipart.   dell"  Arno.  ) 

SVIZZERA. 

Sciajj'usa  ,   9   Ottobre. 

il  conte  d'  Ernst  è  partito  da  Badea  ,  e  si  è  por- 
tato per  la  via  di  Berna  nel  paese  di  Vani,  ove  sì  pro- 
pone, a  quanto  si  dice,  di  passare  V  inverno  sulle  ri- 
ve del  lago   di  Ginevra. 

II  sig.  conte  de  Talleyrand  ,  minisi ro  plenipoten- 
ziario di  Francia  ,  è  ritornato  a  Berna  ,  sua  ordinaria 
residenza  d"  inverno. 

Trattasi  d*  accrescere  le  truppe  del  contingente 
che  coprono  le  nostre  frontiere  orientali. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTÌZIE  INTERNE 

REGNO  D1  ITALIA. 
Milano  ,2.3    Ottobre. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Sondrio  ,  coti 
sentenza  del  giorno  14.  giugno  181 3,  ha  condannato 
Carlo  P erovini  alla  pena  di  morte,  ed  Angelo  Maria 
Trivelli,  alla  casa  di  forza  in  vita,  V  uno  come  au- 
tore principale  ,  l"  altro  come  complice  d'  omicidio 
premeditato. 


La     Corte    speciale     straordinaria     sedente   in    Fer- 


rara ,   con    sentenza  del   giorno    3o    agosto   rcrr.    1 


anno 


ha  condannato  alla  pena  di  morte  Antonio  D  .IP  A.<:Iio, 
Francesco  Tsgliacollo  e  Giovanni  Cattini  ,  s  e  come 
colpevoli  di  furto  violento  alla  casa  col  concorso  dell© 
circostanze  aggravanti  prevedute  dall'  art.  38 1  del 
Codice  penale. 

La    Corte     di     giustizia     sedante     in     Ancona  ,  con 
sentenza     del    giorno     a-?     aprile    t8i3,     ha  condannato 
Pome  ni  co  Pancotti   alla  pena  di  morte,  siccome  colpe? 
vole  d    assassinio. 


qj/Oj  verceuoni  ritiri)  ai  c?izzp?x>.,  iuajnarai  ouveur.o  , 
ìi  Pagliate  ,  Galletti  Ci*  tónni  dì  Varatilo  ,  Ferrari  Carlo  J 
li  Novara  .  Bastatolo  Éer nardo  di  Maggiora  ,  <L  avallerò  ! 

r_ ,_,      i:    e ,  ,  ìir, (.,     ;\...  -,.„    .7;      ,r^, ,..,.„ 
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NAPOLEONE  ,  ecc.  » 

£n  cornerà  civile  di  vacazione  della  Corie  di  giu- 
stizia civile  e  criminale  tkW  Agogna  ha  reso  il  seguente 
giudicato. 

Vista  V  istanza  2 3  andante  settembre  dèlia  d'ere- 
zione dei  demanio  dell"  Agogna  ,  perche  il  demanio  me? 
aesimo  sia  anmesso  in  possesso  delle  eredità  giacenti 
nei  furono  Ottiha  Antonio  dì  Scopa,  Vigattolti  Cardo 
di  Castelletto  sopri  tirino  ,  Tetoini  Pietro  Paolo  di 
Borgomastro,  Narc-hinUo  Giacoma  di  Fobello  3  Vizia 
Francesco  di  Galliate,  Arie.Ua  Gli/seppe  Antonio  di 
V&rcdlo  ,  Coda  ùfùrfe  moglie  del  detto  Arienta  di  Va- 
ro lo  3  Vèrceilvni  Pietro  di  Sizzptio-,  Majnurdi  Silvi- tro 
eh 
di 

Lorenzo  di  Sizzano  .  Margarolo  Francesco  di  Novai 
Franciose  Giovanni  ai  Gì  infiasca  :  Donetn  Gaiidenzo  di 
Jlomcgnano  ,  Locati  Filippu  e  Locati  Giovanni  di  No- 
vara ,  Viola  Pietro  Giovanni  di  Vespolate  ,  Deprertde 
Jdassara ,  sacerdote  Carli)  di  Ressa seo  ,  Polo  Carlo  di 
Mondello,  GuglieJnie(ii  dott.  legale  Giti sfippe  di  G alitate, 
Ferro  L'osco  Melchiorre  di '  Hello,  nvembro  di  Borgéiesia-, 
Ceffo  Camillo  ,  notajo  di  Fi  vate  ,J 'or ietti  Giuseppe  Anto- 
nio di  BorgóSesia,  Alanti  Filippo  di  Borgojnanei  •  •  Miiiagtli 
Gaudenzio  di  Reca,  èevei.co  Baldassare  ili  Lavagliitto 
e  Gembiru  Pier  Donato  di   Oh  Pgio; 

Fisca  la  circolare    14  mangio    1810  .    r..°    10164 
ài  S    L.   il  sig.   conte    sénntorc    ministro    della  gi&stizii 
emessa     di    concerto     con    S.   E.    il   sig.    evale    sculture  . 
ministro    delle  finanze  :; 

Vis:-.-,  le  conclusioni    28     siuicmhre    p."    p.°  del  sig.  , 
^Strada,  giudica  supplente  f.  f.  di  /:."  procuratóre  gene- 
rale ,  il  quale  opinò  perche  sia  fatto    luogo  alle  pubbli- 
fazioni  ed  affissioni  ili  legge,  e  colle  norme   prescritte    dal 
iodato  circolare  dispaccio  1, 

Sentito  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Vai  ; 

Considerandc    che  pel  prescritto  dall'  art.    770    del 

•  office     Vapolt'one   non   pub    essere  prOmineìato  giudizio 

Il  istanza  So  giugno   decorso  se   non   se  posteriormente 

alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 

Ila  dichiarato  che  T  estratto  dèli'  ri  mza  di  cui  si 
tratta  celi'  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
ih  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  l  istanza  medesima 
sia  conservata  tra  gli.  atti  per  esser  presa  opportuna- 
mente in  esame ,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inserita    nel  Giornale   italiano. 

Fatto  in  Novara  dai  signori  Cattaneo,  i  °  pre- 
sidente ,   Va}  e  £l 'aggetti ,  giudici-,  il  giorno  3o  settembre 

Certificato  conforme , 
Finnnt.  ,  Lavar  ina,   caliceli. 


sempre  che ,  posti  da  un  c?i?tf>  gli  nitori  di  seconda 
ordine  ;  volga  interamente  e  indefessamente  i  suoi  stu- 
di ai  chssici  ,  e  con  animo  fermò  e  costante  miri  alfa 
perfezione,  e  sia  egli  il  primo  a  sprezzare  e  condanna- 
re all' e-bblìo  tutto  ciò  che  di  mediocre  gli  uscirà  dalla 
pènna  avanti  di  avvicinarsi  ,  non  che  airi  vare  ,  a  sì 
lontana  e  difficile  meta. 


Avviso    musicale. 

Dalla  calcografia  di  musica  di  Giovanni  Ri  cordi  , 
editore  qtl  R.°  Conservatorio,  sonò  eseitè  in  luce  le 
tre  sonata  per  piano— forte  ,  ultime  delie  sei  Composte 
dal  sig,  F.  Pollini  ,  scoio  onorario  del  R.°  conserva* 
torio  ,  in  seguito  al  Metodo  già  pubblicato.  Le  mede- 
sime si  trovano  presso  1"  editore  suddetto  ,  negoziante 
di  musica  nella  contrada  di  S.  Margherita  in  Milano  , 
..1  ri:°    ia65. 

Si  trova  parimente  vendibile  da  esso  Amore  alla 
fucina  di  Vulcano,  nel  balio  Prometto  ,  ridotto  per 
forte— piano. 


Scelte  commedie  di  Carlo  Goldoni.  Padova  ,  tipo- 
grafìa  Bilioni,  vui.  3°.  per  associ nziorie  ,  a  lir.  a 
per  volume.  Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni 
Silvestri   agli  Scalini    (!n  Duomo  ,   11. °   90A, 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

La  Pace  d*  Amore  t    ossia    Cecco   e    Nencia.  —  Il 

Vero    Prometeo.    * —    La    discesa    di    due    anime  amanti 

ài?  Elise.  Poesie   eli  Pietro  Cubò. 

Milano,  dai  torchi   di   Gio.   Pirotta  ,    1 8 1 3. 

Le  poesie  qui  sopra  annunziate  sono  state  scritte 
«lai  sig.  Pietro  Barbo  in  età  di  quattordici  a  diciassette 
mini.  Questa  :\ flessione  basterà  certo  a. disarmare  i  cri- 
tici, i  quali  sarebbero  oltremodo  ingiusti  se  pretendesse- 
ro frutti  maturi  in  si  acèrba  giovinezza.  Nella  lettura 
delle  poesie  del  sig.  Barbò  noi  non  abbiamo  atteso  ad 
«Uro  che  a  ricercare  le  vestigia  della  Lucra  disposizione 
«dia  difficile  arte  ,  cui  vuoisi  consecrare  questo  yidonte- 
roso  giovinetto  ,  né  le  nostre  ricerche  sono  andate  fil- 
mile. La  facilità  rolla  quale  egli  giugne  il  più  delle  vol- 
le si  colorar  le  .«ne  idi  e,  la  frequente  spontaneità  del 
versò  e  della  rima,  e  non  poche  frasi  ben  tornile  e  adat- 
tate al  soggetto  .  sono  fin  d'  ora  una  sufficiente  capar- 
la, di  qua&to    egli    potrà    fare    in    pregresso  di  tempo  3 


N.  B.  Nel  forlio  di  ieri  ,  data  di  Limborgo  , 
invéce  di:  S.  RI.  il  Re  di  Vestfalia  è  passato  oggi  di 
qui  per  ritornare  a  Dusseldorf,  leggasi:  per  ritornare 
a  Casse!.   (  Correz.  della   Gaz.   de  Irance.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  2$   Ottobre   i8i3. 

t>    ■   ■  )  a  giorni  3&"     1.00,0    — - 

rang!  ,   per  un  ir.     :      ° 

01  )  a  giorni  90»         09,0  — 

Lione  ,   idem     ... 

Genova  ,  per  una   lira  f".   b. 

Livorno,  per  una  pezza  da   8  l\. 

Venezia  ,  pe<-  una  lira  ital. 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    . 

\  ienna ,  idem » 

Amsterdam  ,  B.co      .     . 

Londra  

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     w 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   100  ,  29.    1/2. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°    teatiio     alla    ScAt  4.     (   Opera    in    musica  ) 
I  pretendenti  delusi.    Balli,     Prometeo.  —    La    scoltura 
e  la  pittura  in  iscompiglio. 

Venerdì   29   ottobre    il    sig.  Niccolò  Paganini  ,   pro- 
f<  ssore  di    violino ,    darà   un'   accademia. 

B.°  Teatro   deela    Canobiana.  (  Comp.  fraucese  ) 
La  robe    de  nóce.   —  Le  collatéral. 

Teatro   Carcaxo.  Festa    di   balio    in    prima    sera. 
TsATito   S.  Radegonda.   (   Due  farse    in   musica.   ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatro  del  Llxtasio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 
Una  le  paga   tutte. 

Teatro     del    Belarmiko     (    detto     Girolamo    ). 
La  forza   del   benefizio. 

Dopo   la  commedia    festa  di  ballo. 

Teatro  a  s.  Romano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 


Miiano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO» 


Milano,    Lunedi,   «S    Ottobre   i8i3. 


jTuto   gli  atti   d'  ammmistrazione  posti  in  questo  foglia  sono  «flfcfcg. 


>~y*sm 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Schles>vig ,    3o   Settembre. 

■^/ucst'  oggi  S.  A.  la  Principessa  di  Holstein-Beck  , 
nata  Principessa  d'  Assia  ,  si  è  felicemente  sgravata  di 
un  Principe.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Copenhagen ,  4  Ottobre. 
S.  INI.   il  Re  ha  ordinato  ai  parochi     di    leggere  dal 
pulpito  una  breve  esposiziono  dei   motivi    della    dichia- 
razione di  guerra  contro  la  Svezia  ,  e  di  far  quindi  una 
preghiera  pel  buon  successo  «Mie  nostre  armi. 

11  luogotenente  Krogh  ,  del  corpo  Ausiliario ,  ha 
ricevuto  da  S.  M.  la  decorazione  dell'  Ordine  di  D<i- 
nebrog  di   4_ta  classe. 

Il  tribunale  di  Flensborgo  ha  condannato  ulti- 
mamente 4  prede  ingioi  condotte  nei  porti  dello 
Sieswifk. 

Il  chirurgo  in  capo  dell'  esercito  danese  di  Nor- 
vegia ha  invitato  le  signore  nd  offrire  filacciche  e 
biancherie    per    gli    spedali    militari. 

(  Jour.     de  V  Emp.   ) 
Del  5. 
S.  M.   il  Re  ha   emanato   un   decreto  che  debbe  in- 
coraggiare i  nostri   cors-ìi.   I  carichi   predati    al     nemico 
e   consiste  ni   in  grani,  derrate  ,  legne  ,    ferro  ,    rame, 
lino,   canapa,  lana,  ed   altre    produzioni   europee,   non 
saranno    più  sottoposti    alP  imprestito    forzato    eh"    esp- 
ino gli  ordini  anteriori  ,  ma  dovranno  pagare   i  s  ili 
dazj    d'entrata  ordinar].    I   prodotti    delle  manifatture   e 
drlle  derrate  coloniali  pagheranno    il     3o   per  cento  nei 
ducati  ;     ma    nella    Danimarca     propria  ,     saranno     di- 
visi fra   la  dogana   e  quelli   che   avranno   fatta   la  preda  ; 
la  dogana  venderà  la  sua   parte,  e  rilascerà  i   tre  quin- 
ti ai   corsali  ,  tratte   le  spese. 

Ci    sono   pure    alcuni    regolamenti    particolari  per 
la  Norvegia. 

—  Una  lettera  di  Liebau  (  Russia  )  ,  inserita  nel 
Giornale  di  Commercio  di  Copenhagen,  annunzia  che 
le  mercanzie  coloniali  portatevi  dagf  Inglesi  vi  trovano 
uno  spaccio  assai  meno  rapido  e  meno  vantaggioso  di 
quello   che  si   era  sperato". 

—  Il  sig.  Oehlensiager  ha  fitto  stampare  una  trage- 
dia intitolata  :  Ugo  di  Rhirtsberg  ;  per  quanto  diecsi  , 
fra  le  produzioni  di  questo  facondo  poeta  trn<*i<~o  , 
la  presente  otterrà  il  maggior  effetto  teatrale.    (  Idem.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dalle  frontiere  ,  7  Ottobre. 
La  sicurezza  delle  comunicazioni  tra  Erfurt  e  Li- 
psia ,  e  fra  Lipsia  e  Dresda  ,  è  totalmente  ristabilita. 
Buche  il  corpo  del  Duca  di  Castiglione  si  trova  in  Je- 
na e  nei  contorni  ,  i  nemici  non  si  fanno  più  vedere 
in   vicinanza  della  Saal. 

Gli  eserciti  francesi  riuniti   del  Principe    della  Me- 
skwa  e  del  Duca  di  Ragusi    formano    presentemente  una 
lmea  formidabile  che  si  stende  da   Maddeborgo    e    Bar- 
i>y  sulla  riva  destra  dell'Elba  fino  a  Dessui  ,  Lipsia    e 
Vntemberga.  Le  truppe   nemiche    dell'  esercito  di  Berli- 
no occupano  la  riva   opposta   dell'Elba     Questo  esercito 
h»   il  suo  qnartier  generale   nella   città   di   Zerbst.   II  ge- 
nerale russo   Winzingerode  comanda   la  destra  ;   il   gene- 
rale svedese  Stedingk  ,  il  centro  ,   ed    il    generale  pro- 
siano    Bulovv  ,  f  ala  smistra.  (  Jour.  de   Paris..  ) 
REGNO  D*  UNGHERIA. 
Seniflino  ,    20   Settembre. 
La  peste  fa  ora   grandi   stragi   in    Turchia  ,     e  si  è 
ùfestata      anche    iu     due     villaggi     vicini     a      Nuova 
Orsova. 

Persa-Pallnnka ,  situata  sul  Danubio  fra  Kladovva 
e  Negodin  ,  die  non  è  piazza  da  poter  resistere  perchè 
malissimo  -fortificata,  è  stata  abbandonata  dai  Scrviani  su- 
bito dopo  la  caduta  di  Negodin  ,  ed  eglino  si  sono  ri- 
tirati sulla   Morava. 

li  i5  corrente  il  comandante  della  piazza  e  borgo- 
mastro di  Kladowa  è  stato  fucilato  sulla  spianata  di 
Belgrado  ,  per  sentenza  e!"  un  consiglio  di  guerra  in  cui 
fu  convinto  d'  alio   tradimento  e    li    v " 

(   tour,  de  V  Emp.  ) 
Del  2  3. 
Giusta  le  notizie  che  si  ricevono     da   varie    parti  , 
il  granvisirc  ha   distaccato  una   parte     del    suo     esercito 
di  concerto  col     corpo  d'i    Reczep-agà  ,  per     la    via     di 
Barafcin  e   Resowà  ,  sopra    Rama     e    Passarowitz.    Nella" 
marcia  de'  Turchi,    parecchi    villaggi    rimasero    incen- 
diati.  Tutti   i  Serviani   si   sono  ritirati   oltre   la    Morava 
e  pestati    in     massa     stilla    strada     .li      Semendria.      La 
Morava  è  ora  oltremodo  ingrossata  ed   impedisce   ai  Tur- 
chi  di   avanzarsi. 

La  guarnigione  serviani  deli'  isola  fortificata  di 
Boretsh  ,  che  signoreggia  il  Danubio,  non  e  ora  più 
in  comunicazione  col  restante  della  Scrvia. 

Dal  i5  al  i-t  sono  accaduti  nei  contorni  dì 
Sclmbatz  varj  fitti  importanti  ne'  qnali  i  Turchi  si  so- 
no impadroniti  di  un  bosco    ed    hanno  preso    d'  assalto 


parecchi  triacernmcnti.  Questa    conquista  però  debb' es- 
sere costata  loro    gran  gente.   (  Jour.  de    Paris.    ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   1 2    Ottobre. 
Quest'  oggi  si  è  qui  celebrata    con    gran    solennità 
la  ffsta  del  Re. 

Jeri  i!  Principe  reale  di  Baviera  è  partito  per  Mo- 
naco ove  si  fermerà  per  qualche  tempo.  È  ritornato 
in  quella  città  anclie  il  Principe  Car!o ,  secondo  figlio 
del  Re.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  V  IRTE  RI  B  ERG  A. 
Stocarda  ,12  Ottobre. 
Jeri  S.  M.  ha  data  un'  udienza  particolare  al  sig- 
conte  de  Rechberg— Rothenlowen  ,  ciambellano  di  S.  M. 
il  Re  di  Baviera  ,  e  suo  inviato  straordinario  presso 
la  nostra  corte;,  questo  ministro  ha  avuto  l'onore  di 
consegnare  a  S.  M.  una  lettera  in  cui  il  Re  di  Baviera 
le  notifica  il  felice  parto  di  S.  A.  R.  la  Principessa 
ereditaria  di  Baviera.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francojorte ,    i5    Ottobre. 

Jeri  è  qui   giunto  un   reggimento     di  fanteria  ;     per 

^"ra  esso  e  destinato  a  fermarsi    in   questa  città. ,(  Idem.  ) 

REGNO   Di  VESTFALIA. 

Cassel  ,   ic   Ottobre. 

Al  duartier  generale  di   Cassel  ,  9  ottobre. 

Il  generale   di  divisione   luogotenente    del    Re 

ordina  quanto  segue  : 
Art."  i."  Tutti  gli  effetti  militari  qualunque  siano, 
évme  fucili ,  pistole  ,  sciabole  ,  corazze  ,  effetti  di  ve- 
stiario e  di  bardatura  d^  ogni  specie  ,  ecc.  ,  come  pure 
i  cavalli  appartenenti  alle  truppe  od  al  governo  ,  0  ad 
officiali  delP  esercito  ,  e  die  ,  avanti  e  cimante  la  pre- 
senza del  nemico  sul  territorio  vestfalico  ,  50/20  stati 
presi ,  comprati ,  venduti  e  rivenduti  ,  0  die  sono  stati 
affidati  ad  operai  per  essere  fatti  ,  o  messi  in  deposito 
presso  di  loro  ,  verranno  portati  in  ciascun  capoluogo  di 
dipartimento  o  di  cantone  del  circondario  in  cui  si 
troveranno  ,  e  depositati  fra  le  mani  de'  prefetti  e  dei 
maires,  i  quali  in  seguito  gli  spediranno  a   Cassel. 

2.0  Una  tale  reintegrazione  dovrà  essere  fatta  entro 
le  24  ore  che  -terranno  dietro  alla  pubblicazione  del 
presente  ,  .sotto  pena  ,  pei  contravventori  ,  d"  essere 
giudicati  e  condannati  conformemente  alle  disposizioni 
del  Codice  penale  militare. 

3°  Sara  fatto  in  ogni  stabilimento  reale  ,  militare 
o  pubblico  del  Regno  ,  un  inventario  di  tutti  gli  effetti 
teli  esistevano  la  sera  del  giorno  che  precedette  la  pre- 
senza o  V  occupazione  del  nemico. 

4.0  Tutti  gli  effetti  e  i  cavitili  eh?  erano  di  pro- 
prietà dtl  nemico ,  e  di'  egli  ha  potuto  vendere  nel 
/legno,  saramo  parimente  consegnati. 

b.°  ]  sigg.  prefetti  informeranno  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  del  giorno  ed  ora  in  cui  avranno  ricevuto 
il  presente  online}  e  subito  dopo  spirato  il  ternane  in 
cui  gli  effetti  debbono  essere  reintegrati,  gli  spediranno 
inu>  stato  Cj<ato  e  dettagliato  di  tutti  qiu'ai  effetti  che 
iuiunno  stati  consegnati  ne"  loro  dipartitila  1  respettivi. 
w."   l\ilì.    gli    tjj.tii    dtc   non,    saranno    reintegrati 


nel  termine  stabilito  ,  saranno  rimpiazzati    a    spese  dei 
comuni  in  cui  saranno  Stati  presi  è  venduti. 

7.0  I  sigg.  prefetti,  e,  sotto  la  loro  autorità,  i 
viceprefetti  e  maires ,  sono  incaricati ,  sotto  alla  loro 
risponsabilità  individuale  ,  di  dare  la  più  grande  pub- 
blicità possibile  al  presente ,  e  di  far  arrestare  e  de- 
nunziare i  contravventori  alle  discipline  in  esso  prescritte. 

Il  generale  di  divisione  ,   luogotenente  del  Re  , 
Firmato  ,    Aux. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Dell'    11. 

S.  M.  ,  con  saio  decreto  del  giorno  9  ,  ha  accor- 
dato al  Principe  Ernesto  d'  Assia  Philipsthal  la  demis- 
sione  dalla  carica  di  gran  ciambellano  ,  ed  al  conte  de 
Hardenberg  la  demissione  dalla  carica  di  gran  maestro 
delle   cerimonie.   (  Idem.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ratzeborgo ,    'd    Ottobre. 

Il  6  ,  il  nemico  ha  voluto  sforzare  il  passaggio  di 
Buchen  ;  egli  ha  attaccato  quel  posto  ,  ed  ha  collocato 
in  batteria  nel  villaggio  12  pezzi  d'artiglieria»  per 
prendere  a  ìovescio  il  fortino  che  difendeva  il  ponte. 
Nello  stesso  tempo  egli  pose  parecchi  battaglioni  d'in- 
fanteria  nelle    case  del    villaggio. 

Ad  onta  d'  un  cannonamento  eli'  è  durato  due 
ore  :  in  cui  furono  tirati  più  di  2111.  colpi  di  cannone, 
e  malgrado  il  fuoco  sostenuto  de'  battaglioni  postati 
nel  villaggio ,  il  nemico  non  ha  potuto  sloggiare  due 
compagnie  di  volteggiatori  del  3o.°  di  linea  che  difen- 
devano il  ponte  ,  e  si  è  ritirato  dopo  una  grave  per- 
dita in  uccisi  e  feriti.  Noi  abbiamo  avuto  4  volteggia'- 
tori  uccisi  e   12  feriti. 

Il  generale  Delcambres  ,  che  comandava  su  quél 
punto  ,  fa  il  più  grand'  elogio  dell'  intrepidezza  di 
quelle  due  compagnie  di  volteggiatori  ,  e  nomina  par- 
ticolarmente i  capitani  Guibcrt  ed  Hny  de  Sfiucee  ,  e 
il  sergente  Siede  ,  il  quale  ,  sebbene  ferito ,  non  ha 
voluto  lasciare  il  suo  posto  finche  il  nemico  non  si  fu 
ritirato. 

Nello  stesso  tempo  ,  il  nemico  ha  mostrato  di 
voler  attaccare  le  truppe  eh'  erano  a  Ratzeborgo.  II 
generale  Loison  ha  fatto  avanzare  il  generale  Rome 
con  alcuni  battaglioni  per  riconoscere  qual  fosse  il  proget- 
to del  nemico.  Questo  generale  ha  incontrato  i  cacciatori 
meclemborghesi ,  cavalleria  e  fanteria  ,  ed  il  corpo  del 
generale  Vegesack  ;  egli  ha  fatto  :  20  prigionieri  ,  e  no 
ha  ucciso  e  ferito  il  doppio. 

Le  truppe  nemiche  che  seguivano  la  vanguardia 
non  hanno  continuata  la  loro  marcia.  La  nostra  perdi- 
ta è  di  poco  momento  ,  stantechè  abbiamo  manovrato 
in  modo  contro  il  nemico  eh'  egli  restò  tagliato  fuori 
e  messo  in  rotta  immediatamente. 

Il  7  ,  il  nemico  con  loco  fanti  ,  alcuni  squadroni 
e  6  cannoni  ha  attaccata  la  nostra  destra  a  Kogel. 
S*  impegno  un  vivissimo  fuoco  di  meschettcria  dopo 
del  quale  il  nemico  fi  è  ritirato,  lasciando  sul  terreno 
buon  numero  di  morti  e  di  feriti.  Noi  non  abbiamo 
fatto  nessuna  pei  dita.  I  Danesi  furono  i  soli  impiegati 
in  qn.sto   piccolo  Luto   in   cui   s:   sono   condotti   col   loro 


•olito  valore.  ì.  noVatnle  soprattutto  U  bàia  condotta 
ai  due  squadroni  d'  ussari  danesi,  3a  uomini  de1  quali 
liannu  invertito  un  battagliane  di  Lutzow  e  gli  hanno 
fatto  una  sessantina  di  prigionieri.  La  gran  fermezza 
«lustrata  dagli  ussari  danesi  fa  si 'che  la  perdita  dal 
nostro  canto  si  riduce  quasi  a  nulla.  I  varj  piccoli  at- 
tacchi fatti  dai  nemico  sulla  Stekenitz  gli  costano  ,  per 
sua  propria  confessione ,  7oo  uomini  morti  ,  presi  o 
feriti.  La  nostra  perdita  non  monta   a   40   uomini. 

(  Jour.   de  f  Emp.    ) 
Brest  ,  4   Ottobre. 
t  stato  varato  in  questo  porto  l'Orione  ,    vascello 
«3i  74  cannoui^  tutto  e  disposto    pel  suo  armamento. 

(  Momteur.  ) 
Cherborgo  ,  14  Ottobre. 
Il  Zelandese  ,  v  iscello  d'  80  cannoni  ,  stato  f  in- 
tricato io  uno  dei  onori  «cali  di  CherborgO  ,  e  stato 
lanciato  in  acqu-,  P altrieri,  e  5/4  d'ora  dopo  e*so  éfa 
amm.irrato  in  porto.  È  questo  il  primo  vascello  di  linea 
che  siasi  fatto  a  Cherborgo.  Si  lavora  intorno  al  suo 
armamento.    (   Idem.    ) 

Gand  ,  18  Ottobre. 
La  Camera  di  Retorica  di  questa  città  ha  pro- 
posto per  soggetto  del  concorso  del  1814  V  Elogio  di 
Grétry  ;  il  premio  sarà  una  medaglia  del  valore  di 
4S0  franchi.  Le  condizioni  del  concorso  verranno  pub- 
blicate quanto   prima.   (   Idem.   ) 

Parigi.  ,    18    Ottobre. 
Con  decreto     del    16  ottobre,   S.   M.   l'Imperatrice 
Regina  e  Reggente,  in  nome     dell'Imperatore,     ha  ac- 
cordato un  soccorso  di     nm.     franchi     agli  abitanti   del 


sioS 
pe  leggere  MMa.  emozione  ff  energico  discorso  che  V  ti 
ha  duetto  al  Senato  ,  e  non  esito  un  issate  a  radu- 
nai», spontaneamente  per  corrispóndere  alla  chiamata 
che  a  «ostro  Imperatore  fa  a  tatti  i  cu  ri  fraacesi  ; 
geloso  di  mantenere  le  sue  conquiste,  di  aoa  lasciare 
smembrare  il  sllo  Impero  ,  e  di  aggiognere  nuovo  lu- 
stro alle  sue  aquile  tante  volte  vittoriose  ,  noi  corria- 
mo ,  se  bisogna  ,  alle  armi  ,  e  con  tutta  la  Francia 
spargeremo  lino  all'ultima  stilla  del  nostro  sangue  per  la 
di   lui   gloria   e   per  la   salvezza   dello  Stato. 

Noi  siamo  interpreti  di  6m.  Francesi  i  q«,li  osano 
sperare  che  V.  M.  si  degnerà  d'accettare  quest'  assi- 
curazione ,  e  di  credere  che  anche  i  più  grandi  sagri. 
fi*J  non  eàrannn  mai  costosi  al  cuor  nostro  quandi  ci 
verranno  imposti  dall'augusto  nostro  sovrano  ;  da  que- 
sto moto  d,  tutto  un  popolo  conoscano  i  mostri  nemici 
quello  che  noi  faremmo  se  maggie»-,  bisogni  esigessero 
nuovi  sforzi. 


dipartimento  del  Puy  de   Dome   che  hanno  sofferto   ma—      „;.,„         tu    , 

o        marno  ,  ivinua 


giori  perdite  nel    181 3  ,   a  motivo  dei  temporali. 

(  7our.  de  !  Emp.   ) 

Il  consìglio  municipale   della   città  di  Beauvait 
a   S.   AI.   V   Imperatrice    Regina  e.   Reggente. 

Mahma,    la    chiamata    che     V.    M.  fa  ai  Francesi 
in  notile  della   patria   e  dell'  onore  ,  e  stata  sentita. 

Per  conquistare  la   pace  che  assoderà   la   prosperità 
p<  poli  ,   diviene  necessario,   e  non  può   essere    ritar- 
dato qualunque  sagri  Azio. 

I  nostri  figli  ,  i   nostri   parenti ,    i  nostri  amici   che 
affi 
«ontano  invano   sul  nostro   soccorso. 

S,  ,  noi  prometthnno  a  V.  M.  di  corrispondere  alla 
sua  chiamata. 

La  città  di  Beanvaìs  non  cesserà  mai  dal  dar  pro- 
Te  di  fedeltà  ,  di  coraggio  e  attaccamento  al  suo  so- 
vrano. 


(    Seguono    le  firme.  ) 

Il  consiglio  mwiiripcve  delia  cutà  di  Dunkerque 
n  S.  M.  I'  Imperatrice  Regina  e  Reggente. 
Madama  ,  una  nuova  coalizione  vuoi  pU11,re  la  fe- 
deltà dei  nostri  alleati,  minaecìa  la  nostra  cara  patria, 
e  crede  coli'  insensato  suo  orgoglio  d.  umiliare  il  grati 
popolo  e  di  far  inaridire  allori  acquistati  con  so  anni 
di  trionfi. 

Da  tutti  i  punti  di  questo  vasto  Impero  s'  alzi 
un  grido  di  patriottismo  alla  chiamata  fatta  da  V.  M. 
all'  onor  francese  ,  incaricati  noi  dalla  città  di  Dunker- 
$ue  dell'  onorevole  missione  di  esserne  interpreti  ,  ve- 
JHia>  in  n°me  de' suoi  fedeli  abitanti  a 
deporre  a  pie  dell'  augusto  trono,  abbellito  dalle  vostre 
virtù  ,  i  loro  sensi  d'  amore  e  di  attaccamento  illimi- 
tato pei  loro  amati  sovrani  ;  essi  non  obblieranno  mai  i 
generosi  sforzi  del  loro  magnanimo  Imperatore  per  ren- 
dere la  pace  al  Mondo  ,  quella  pace  eh"  e  divenuta 
voto  e  bisogno  di  tutti  i  popoli  ,  ed  allontanata  sol. 
tanto  dall'  odio  implacabile  dei  nemici    della  Francia. 

Sappia  lo  straniero  eh'  egli  troverà  un  avversario 
io  ogni  Francese  ,  e  si  ricordi  che  ogni  volta  eh'  egli 
volle  invadere  il  territorio  della  nostra  bella  Francia, 
restò   punito  della  sua   temerità  ;     noi   osiamo  citarne  hi 


ontano  presentemente  i   pericoli  fra  le   battaglie,   non  [prova     il    memorabile     esodio  che  sostenne  Dunk  rque 


nel  j793  quando,  essendo  investito  da  tutto  1' esercito 
inglese  ,  3t>o  s.ddati  ,  deboli  mura  ,  e  .1  coragg.o  de' 
suoi  abitanti  bastarono  per  costringerlo  a  darsi  ^d  una 
fuga  vergognosa. 

No,     non     siamo     tralignati  ,     o  Madama  :    noi    nf, 
friamo   i   nostri   cuori  ,   le  nostre  braccia  ,  i  nostri   fidi. 

■  1  O       ■ 


|  ?  — •  —      a«»aaw«;ra     ,      1      iHJ5.il       Il'Ml^ 

Degtiatevt  ,  Madama  ,  di  aggradirà*  l'assicurazione.      V  aver  nostro  ;   noi    siamo    pronti   a  sagrificar  tutto  per 


Siamo  ,  ecc. 


(  Seguono  le  firme.  ) 


Il  consiglio   municipale  della    città   di    Proiins 

a   S.    M.   V  Imperatrici   Regina  e    Reggente. 
Madama  ,  il   consiglio   municipale    di     Provins ,    at- 
rento   ai  fatti   che  interessano  la  prosperità    dell'  lmoero 


rispingere  1   aggressione  e  per  conquistar  la   pace. 

(  Seguono  le  faine.  ) 


Il  consiglio  municipale   di   Clermont   (    Oise  ) 
a  S.  AI.  I  Imperatrice  Regina  e  Reggente. 
Madama  ,     il     consiglio     municipale     della     città  di 
Clermont  ,  dipartimento  dell'  Oise  ,    penetrato    dei  sen- 


francese  e  la  gloria  dell'auguste  di  lui  capo,  non  sep-  •  timenti   die  piovano  tutti  i  Francesi,  ed  informato  dei 


3196  ,  ..... 

•  •'  i  ii  «  -l'i*  ert7,-t9  rid    »M,iA      wv/»e^.1wto  I  battaglioni  di  ?uerra  eie  reggimenti    svizzeri  sta» 

■motivi  c!elln  memorabile  seduta  del    sèTinto  ,    preseuato       ...,;-,  .  vD  -«. 

.'     ,  1  zionati  in  Olanda  ,  ne  sono  partiti   per  portarsi  a    fllin- 

Ba  V.  M.  ,  si  fa  premura  di  trasmettere  a  pie  del  tro-  ^  ^  ^^  ^  AQnoyer  ed  0snabruek. 

1  o  1'  espressione  della  fedeltà  ,     della    fiducia    e  dell'  il- 


limitato attaccamento  di  cui  andrà  sèmpre  superbo  di 
poter  dare  le  prove  più  sincere  a  V.  M.  ed  alla  sagra 
persona  dell"  Eroe  della  Francia. 

Madama  ,  la  citta  e  il  distretto  di  Clermont,  gelosi 
della  gloria  e  dell'  onore  del  nome  francese  ,  saranno 
sempre  pronti  a  gareggiar  di  zelo  per  soddisfare  ai 
"bisogni  della  patria.  Nelle  attuali  circostanze  essi  sen- 
tono ,  più  che  mai  ,  la  brama ,  il  bisogno  di  rinnovar- 
ne 1'  assicurazione  a  V,  M.  ,  e  si  reputeranno  felici  se 
ella  si  degna  d'  aggradire  questi  voti  della  più  viva  ri- 
conoscenza. 

Siamo  ,   ecc. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Moniteur.  ) 
Del  19. 
Jeri  hanno     avuto     1'  onore    d'  essere    presentati     a 
S.  M.  1'  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ,  nel  palazzo  di 
S.  Cloud  ,  sei  paggi  stati  nominati  ufficiali.   (  Idem.  ) 


(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NO 


E  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Ancona  ,    19    Ottobre. 

Dal  dì  26  del  p.°  p.°  settembre  a  tutto  il  giorno 
io  del  corrente  ottobre  sonò  usciti  da  questo  porto 
37  legni  mercantili  di  varie  grandezze,  3i  dei  quali 
di  bandiera  italiana  ,  3  di  bau  ili  era  illirica  ,  e  tre  di 
bandiera  ottomana  ,  carichi  tutti  di  varie  merci  per 
diverse  piazze.  (   Gior.  dip.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,  a 3    Ottobre. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La     Corte    di    giustizia     sedente     in    Ancona  ,    con 

sentenza   di  1  giorno    2.3    agosto    181 3   ,     ha    condannato 

Domenico    Ferrini     ai     lavori    forzati    a    vita,  berlina* 

marchio  ,   siccome   colpevole   d"  omicidio    volontario. 


A  torto  è  stato  inserito  nel  Journal  de  Paris  e 
nella  Gazette  de  Trance  un  articolo  portante  che  sic- 
come i  matrimoni  simulati  non  danno  diritto  all'  ecce- 
zione nelle  leve  della  coscrizione  ,  così  i  matrimoni  che 
non  sono  stati  susseguiti  dalla  celebrazione  religiosa  e 
dalla  coabitazione  potranno  essere  riguardati  come  si- 
mulati. Giammai  non  è  stato  deciso  ,  ne  s'  è  mai  voluto 
far  credere  che  un  matrimònio  possa  esser  riguardato 
come  simulato  per  mancanza  di  celebrazione  religiosa. 
(    V.   il  Gior.  ital.  di  jeri.   )  —  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del  20. 
Un  dispaccio  telegrafico  di  Magon^a  ,  in  data  del 
36  ,  e  ricevuto  soltanto  il  18,  a  cagione  del  cattivo 
tempo  5  ci  annunzia  che  il  9  ,  la  cavalleria  del  Duca 
<1i  Castiglione  ha  messi  a  taglio  di  sciabola  o  presi 
800  uomini  fra  Naumborgo  e  Weissenfels ,  e  che  le 
bande  nemiche,  eh'  erano  venute  fino  a  Weimar,  si 
erano  ritirate  precipitosamente. 

—  Lettere  di  Francoforte  in  data  del  1 6  portano  che 
i  -negozianti  avevano  ricevuto  lettere  da  Lipsia,  giusta 
le  quali ,  1'  8  1'  Imperatore  aveva  il  suo  quartier  ge- 
nerale a  Xurtzen  ,  presso  a  Li psta.  Tutto  l'esercito  era 
concentrato  in  quei  contorni.  Non  era  accaduto  alcun 
fatto  notabile.  Le  truppe  erano  ben  provvedute  e  non 
soffrivano  nessuna  privazione.    (  Idem.  ) 

Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno    19  ottobre   18 13. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  2.2.  settembre  181 3,  56  f.  5o  e.  56  f 
55  f.  5o  e.  25  e.  5o  e.  56  f.  55  f,  75  e.  56  f.  55  f 
75  e.    9©  e.  75  e.  5o  e.   60  e.  5o  e.   a5  e 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 

Rasila!.  ,   6   Ottobre. 
E  arrivata   ultimamente  ad     Uninga     una    divisione 
eli  truppe  del   Rpgno    d'  Italia    s   composta     di     gioventù 
bella  e  ben  equipaggiata.   Oggi   essa   *'  imbarca  per  por- 
tarsi sul  Basso  Reno    (  Jour.   de  /'  Emp.   ) 

Losanna  ,   8    Ottobre. 

II  sig.  generale  Dupas  è  passato  V  altrieri  da  que- 
sta città  ,  provegnente  dell'  eseruito  di  Germania.  Cre- 
deri di'  egli  ti  porti  in  Italia. 


La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Macerata  ,  con 
sentenza  del  giorno  5-  genn-jo  18;  3  ha  condannati 
alla  pena  di  morte  Rosa  de  Angelts ,  nata  Costantini, 
e  Luigi  Romagnoli  ,  siccome  colpevoli  d'  omicidio 
premeditato. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Mace- 
rata, con  sentenza  del  giorno  26  agosto  i8i3  ,  ha 
condannato  Domenico  Gabrieli  ai  lavori  forzati  a  vita^ 
berlina  e  marchio  ,  siccome  colpevoli  di  furti  qualifi- 
cati ,   con   circostanza    di    recidività   in  crimine. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Bologna, 
con  sentenza  del  giorno  29  luglio  1 8 1 3  ,  ha  condan- 
nato Innocenza  Aldrovandi  at  lavori  forzati  a  vita  , 
berlina  e  marchio  ,  siccome  colpevole  di  furto  violento 
alla  casa  col  concorso  di  due  delle  quattro  prime  cir- 
costanze  contemplate   dall'   art.    38 1    del   Codice   penale. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
E  uscito  il  sesto  quaderno  della  Pinacoteca  Reale^ 
pubblicata  da  MicUt  le  Bisi  :  esso  contiene  quanto  segue  r 
Tavola  n.°  IV.  La  Vagine  col  bambino  ,  &  Domenico 
e  <S.  Caterina  da  Siena  :  di  Gio.  Battista  Crespi,  detto 
il  Cerano.  —  Tavola  n.°  V.  V  adorazione  dei  Masi  : 
di   Gio.  Battista   Discepoli  ,   detto    il   Zoopo   da  Lugano. 

—  Tavola   n.°   X      La   Cananea  :    di    Lodovico    Caracci. 

—  Tavola  n.°    XI.    La  cena  in  Einmaus  :  di  Benedetto 
Gennari. 


Novelle  di   Francesco  Deciani.     Padova  ,    tipografa 
Bettani  ,     un     volume     in    8°     Si    vende   in   Milano  dal 
librajo    Stella  ,   in   contrada  di   S.    Margherita,  allo  stesso    . 
prezzo  che  si  vende   a   Padova  eh'  è  di  lire   a-  ital. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R°  f eatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli,  Prometeo.  —  La  scoltura 
e  la  pittura  in  is'còhtpig¥.p. 

Venerili  29  ottobre  il  sjg.  Niccolò  Paganini  ,  pro- 
fessore iti    violino  ,   darà   un'    accademia. 

Teatro  S.  Radeg-ovoa.  (  Dn°  farse  in  musica.  ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  //  fìnto  comandante. 

Teatro  t>kl  LentAsio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 

La  fmia   di   Edoardo   Stuard. 

Teatro  del  Bslarmino  (  detto  Girolamo  ). 
La  fuggitiva. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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MlLAKO,     Martedì,    26    Ottobre    181 3. 


1 


GIORNALE    ITALIANO        ^ 


-.: 


Tutu   gli   atti 


amministrazione  posti  in  cotesto  foglio  sono  ufficiali. 


•r^es 


NOTIZIE    ESTERE 


V 


REGNÒ  di  r>.w-;\r.r,\. 

(   ;  enftagen  ,  cj  Ottvbre. 


1  è  Mita  P  altrieri,  tea  le  Q  t'ijie  danesi  e  sve- 
desi stazionate  Del  Suod  ,  uu  battaglia  cfc'è  durata 
tutta  la  -  m meta.  Gii  Svedesi  ,  b esche  superiori  in  nu- 
mero ,  sono  stati  battoli  ed  inseguiti  fino  all'  ahra  riva. 
Ered.si  che  abbiano  perduto  uu  gran  nomerò  di  basti- 
menti. (  Jour.   de  VEuìp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
;   .litio,  2  5  Settembre. 
S.  A.  R.  il  Duca  (!i   Cumhrrland  è  passato  da  questa 
■città  proyeguentc  ^  Toephtz  .>  diretto  a  Stralsuuda. 

11  sìg.  generale  Van-d<-r-£  1  a  ,  che  trovava*!  già 
da  qualche  tempo  a  Breslavia  ,  è  morto  in  conseguen- 
za delle  ferite  ricevute  nel  fatto  della  Katzbach 

(  Idem.  ) 
Del  28. 
9  mio  qui  arrlvr.fi  il  consigliere  intimo  di  Stato  de 
Schon,  provegnente  da  B  -eslavia  ;  i  consoli  generati 
svedesi  Ivo-h  e  Signetil ,  prò  vegnenti  dal  quarti  er  «-e- 
«erale  di  Principe  ereditario;  il  generale  russo  conte 
Aulti;  :   il  g  itM\  ,     provenivate 

da  Zerbst,  ed  i     capitani     iàglew     RIoRifieW  ,    Gordon, 
Dostcon  ,  WalliS  ,  Rice. 

li  corriere  svedese  Rudolph;  è  passato  da  questa 
«ittà  ,  provegaenté  di  Stralsunda  e  diretto  a  Zei-bst" 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semeìino ,  ai  Settembre. 
A  tenore  d  uà"  intimazione  <!<•!  consiglio  supremo 
\di  guerra  ,  è  stato  ordinato  ni  comandante  generale 
austriaco  del  Dannato  e  della  Schiavouia  di  formare 
due  ci  rpi  franchi  di  Sorrisili  rifuggili.  Temwwar  è 
«stabilito  per  luogo  della  residenza  dello  stato  maggiore 
di  "questi  corpi-,  clie  saranno  comandati  dal  colonnello 
Mihailowitz,  del  reggimento  delle  frontiere  di  Valachh 
illirica.  Qualunque  officiale  seryiano  elio  menerà  seco 
i5o  uomini,  sua  file  >  cipitano;  quello  che  ne  mene- 
rà ico,  capitano  luogotenente,  e  si  dira  il  grado  di 
piimo  luogotenente  a  chi  si,  presenterà  con  5o  uomini. 
(  Gazs.  di  Presborgo.  —  Jour.  de  l'Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bay  renili  ,  1  o  Ottobre. 
Il  nemico  che  non  osa  venire  .*;  battaglia  cam- 
pale ,  coi  Francesi  ,  circa  di  fare  una  guerra  d'avven- 
turieri manda  de1  distaccamenti  sul.?  strade  ,  e  gli  riesce 
talvolta  d'impedire  le  comunicaziuni  ;  ma  ciò  non  e 
che  ima  cosi  passeggicra  ;  i  Franasi  ritornano  »"'  ben- 
tosto si  ristabilisce  la  sicurezza  dalle  strade  ,  e  i  corrieri 
arrivano  .li  nuovo.  I!  solo  inconveniente  che  ne  risulta",  è 
che  li  nostra  cori-ispo  lenza  diretta  per  Lipsia  9i  trova 
di  tempo  in  tenipo  arretrata;  ma  h  strada  di  Bauiber- 
gt  ,    per  la  foresta  di  Turingia   a  Weynar    e    Jena,    e 


di  là  rNanmborgo  ,  Vei?  1 

niente,   libera 


e  Lipsia 


•  ■   >;   l." ;>-■.  1  ,     è    assoluta» 
,  per    questo  mezzo  ,    abbiamo    conti- 
""-1'"*'   notizie  recentissime  dal  fatro  delta*  guerra. 

|r «setolo  c;ìie  difendeva  li  Mire,  di  Brandebor- 
go  a  -mu  itosi  su!!'  Elba  ,  si  era  diviso  in  parecchi 
eorpi ,  ed  occupava  una  liuea  assii  coosider&bile,  Une» 
di  questi  corpi,  composto  di  troppe  prussiane,  era  sot- 
to gli  ordini  del  generale  Bulow  ;  n.i  corpo  svedese  era 
comandato  dal  generale  Stedingk  \  due  corpi  russi  erano» 
sotto  gii  ordini  d.;''  general»  Winzingnrode  e  WoronzoW, 
finalmente  nn  corpo  prussiano  .  comandato  dal  general 
Tauièazien  ,  postato  sulle  frontiere  della  Cassa  Las -.zia  , 
aveva  spedito  alcuni  battaglioni  per  rinforzare  il  corpo 
di  Bulow.  Tutti  questi  corpi  iterino  per  generale  in 
capo  il  Principe  ereditario  di  Svezia  II  generale  Buhw 
avea  concepito  il  progetto  insensato  d'  impadronirsi  eoa 
un  colpo  di  mani)  della  fortezza  di  Vittemberea  ;  forse 
eh"  egh  si  era- dimenticato  che  i  Russi  ,  di*  aprimeo-.o 
di  cjuesta  campagna,  ne  avevano  fato  l'assedio  rego- 
lare ,  la  quale  impresa  era  nudata  lóro  falliti  ,  sebbene 
la  piazza  non  fosse,  tanto  fortificata  cine  e  al  presen- 
te. Per  eseguire  un  sim'rk  disegno,  il  geo.  Bulow  avea 
fatto  pass.uv  sulla  riva  simstM  dell'Elba,  a  Virteiù- 
borga,  una  parte  del  suo  corpo;  mi  questo  dist.c-  - 
mento  era  appena  giunto,  che  fu  attaccato,  bàttuto 
dal  generale  conte  di  Lobati  .  e  respinto  con  perdita 
con  idcrabsle   sulla  destra   dell'Elba. 

II  generale  svedese  avea  stabilito  il  suo  qntrtier 
generale  a  Rossini  ,  e  pareva  c::e  le  sue  operazioni 
dipendessero  da  quelle  degli  altri  generali. 

La  vanguardia  del  onte  di  Woronzow  e  il  corpo 
del  conte  de  Winzingerode  $  avendo  passato  Y  Elba  ad 
Ackea  ,  si  erano  sparsi  nella  Campagna  ,  quando  furono 
attaccati  improwis unente  dal  general  conte  Reyaièr, 
Essi  furono  respinti  su  tutti  i  punti  e  perdettero  un 
buon  numero  di  prigionieri.  Il  Principe  della  Moskwa 
riprese  Acken.  I  trinceramenti  che  il  nemico  vi  avea 
stabiliti,  furono  distrutti.  Le  due  rive  delia  Saale  furono 
egualmente  sgombrate  di  ogai  spècie  d'avventurieri. 

Durante  questi  niovinJenti  .  il  Principe  ereditario 
-h  Svezia  era  col  suo  qtffrtier  generale  nella  città  li 
Zerbst,  sulla  destra  dell'  RI'  ,.  E  ..[i  e  cosi  che  gli  al- 
leati si  sono  ingannati   ne'  loro  calcoli. 

Si  sa  attualmente  in  nulo  positivo  ehe  il  ge- 
nerale   Lefebvre     Desaouettes  .    dopo  d'  aver  battuto  il 


generala 


le    T!ii-1 


leimann 


versi 


!        li.l 


Ul 


mese   scorso  , 


fra  Alfcemborgo  e  Zeits ,  s'  e  veduto  attaccato  contempo- 
raneamente  dagli  :.■  mzi  di  cjqesto  i:orpo  ,  dall'etmano 
de'  cosacchi  Platow  Q  ;  il  eoloanello  austriaco  Mc.ii.lolf, 
senza  ch'essi  abbiano  potuto  sforzarlo  nella  sua  posizione. 
Egli  si  e  sostenuto  a  Z"i:s  contro  tdtti  ,  e  ha  dato 
tempo  al  Principe  P"óniatow*k(  di  portarsi  sopra  Penìg, 
ciò  che  ha  obbligato  .1  gener.ile^  PlatovV  a  ritor.i  ire  bea 
presto  3  C'iemnitz  ,  per  evitiré  d' e»sjr  Ejtglino  fuori. 
I   nemici   baimi   per  hit o    molti  gente   in  (mesti   fatti. 

Secondo  le  ultime  notizie,  il  maresciallo  Duca 
•  'i  Gistiglione  aveva  il  suo  qtfirtier  generale  a  Iena. 
La  strida  ili  X  m  oh  >;■•*  1  a  L  p-.i  1  e  perf.tr.ament* 
libera.  Alcuni  disto,  mianti  frantesi  erano  a  Gera  ei 
a  Zeits.    (  Gaz,  de  Fremer.    ) 


Stonaco,   li    Ottobre: 
Le  IL    MM    sono  intervenute    1'  altrieri  alla  prima 
Uppresentazmne  del   melodramma  intitolato  la  congiura 
7lrusale^  .    mn««   *    Quaisin  ,    data,    al    tea- 
deltMsei-.  Era   qtìdk   il  #9''n0  ««««versano  dell    apeitu 
la  del  detto    teatro.   (  Mir.  de   Paris.  ) 
Analista  ,    1 1     Ottobre. 
Jeri,  a    ib   ore"  del  mattino ,   si    è    celebrata    nella 
cattedrale';  in   occasione  del  felice  parto  di  S.  A .  K.   la 
*dnciOessa  elitaria,  una  messa  solenne       a  cu,  hanno 
assistilo   il  suo   auguste,   consorte    e  tutte    le     persone  d. 


ultimamente  tonto  de'  colpi  di  facile  soprti  alcuni  of- 
ficiali vestfalic-  in  occasione  del  passaggio  delle  truppe 
pel  suo  cantone  ,  ed  essendo  altronde  denunziato  del 
suo  comune  ,  S.  E.  il  generale  di  divisione  ,  luogo- 
tenente del  Re  ,  ha  ordinato  che  là  di  lui  casa  in 
Doernberg  sia  demolita  dai  fondamenti  ,  ciò  eh  e 
stato  posto  in  esecuzione  oggi  con  soddisfazione  dei 
suoi  compatriota  ,  i  quali  ,  stanchi  della  condotta  di 
questo  anarchista  forsennato  ,  hanno  essi  medesimi  po- 
sto il  fuoco  alla  di  lui   casa. 

(  Monitore  vestfalico,  **~  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  i3. 
M.    ha    con    decreto    del    la   corrente  nominato 


;  Zdo    che     trovan.    in  questa    città,    come  ^ure  le  S.    M.    ha    con    deci 

riguardo    clic  ^   m\U&v\.  Verso  le   3   ore  pome-      ministro  della  giustizia  il  commendatore  conte  de    Wolf 

v^tne  "  Principe  ereditario,  accompagnato  dalle  ;  :.  fradt  ,  suo  ministro  dell'  interno  in  sostituzione  del 
i  e  !e  Persone,  si  e  portato  nella  suddetta  chiesa  per|gran  ,Pl„ine«idntore  Simcon  ,  il  quale,  attesa  la  sua  età, 
£  Sedazione  del  battesimo  dilla  Principessa    neonata  ?  ll£l  diin;i.,  1  ,t„  ed  ottenuto  il  su»     congedo.   S.   M.  perde 


la     CtHUIrilvnr      »...      i.~v .  . 

la  quale   ha   ricevuto   i   nomi   di  Matilde    Carolina  Fede- 
rica  GuilialpHfla  Carlotta.     La     guardia    nazionale    delia 
3.za  elise     era   si«T  armi  ,   ed   il    redimento     di   cavai- 
i^gréfiqtìì- stazionati,    lìmchegg-iava     la     mirata   delia 
chiesa  durante  li   cerimonia.   (  Meni.   ) 
Dei  13. 
I    rapporti     che     si     ricevono    da   Vienna  sape   gli 
avvenirne^,   militari   nelle   Province  ilikichéV.. acjco^no 
presso   a   poco   calle   notizie   ouriali   pubblicate  d>tl  Gior- 
nale   italiana.   V.   corpo    d'  esercita     del    generale     Radi- 
Veiewich   è  quello  che  h*     combattuta    P«*    i"a     Sioi"'11 
contro  il   e  ,r»ó  italiane  dèi   -urr.de   Piombini  ne'  con- 
torni di    Czirmts   e    d'  Adelsberg.     li    generale    Cs.iv.ch 
ha  fatto    uh   attacco  sulh     posizióni-    d'Adèkherg    ed  e 
«tato   respinto   dal   generale   Pdombini.   (   Monitew.   ) 
MoYirnbersa  ,    la    OUùore. 
Parecchi  lettere   arrivate  dai   contorni    di    Danzica 
annunziano     che     il     generale    Rapp  ha  fatto  una  f  lice 
sortita     è    che    1»    pi  ^a     e   stata  di  nuovo   provveduta 
per  molto  tempo.   Pare  che  il  corpo  degli  assediami  ab- 
bia  molto   sofferto   in   questo   fatto. 

Il  ooven  o  prussiano  eh"  è  più  che    mai    sospetto- 
so ,   ha  prescritto   alle   autorità  e  soprattutto  a  quelle  di 
Berlino,  d'usare   estrema   vigilanza    verso  i  forestieri  che 
arrivano   in    Prussia,   li   ministro  de  Kircheiseu  ha  diretto 
toro   una   circolare     nolte  circostanziata   a   qn'-st"  oggetto, 
e  <..,[   ,,,  ,       h  o     si    è      ivrifètàto   ed   incarcerato   uà   gran 
numero  di   persone;     Vengono    esse    accusate  di  viste  e 
progetti    pericolosi     centro     la  .Prussia   e   U   coalizione; 
tara  non  si   possono  Far  loro   i   processi,,   póich.è  non  v'ha 
la  mìnima   prova    contro   di   loro  |   laonde  bisognerà  final- 
niente  «imfetterlè  in  lib'ertà.  (   Gaz.  de  Fraar.è.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    1 6    Ottobre. 
Sono  qui   arrivati    jeri  i   sigg.    generili    di    brigata 
Laroc'.e  e  Blancàrd  ,  provegnenti  da  Dresda 


noni  preso  agli  Austriaci  ;   viene  esso  direno  a  M.-» gonza. 

(    Jour.   ò)   Paris.   ) 

11   sig.    conte   Lnbicski  ,   membro     del     governo    del 
«Meato  di  Varsavia  ,  e  qui    arrivato    jeri    colia     sua    fa- 


miglia. 


La  protezione  evidente  che  l'Austria  accorda  ai 
Serviani  ha  ,  per  quatìto  dicesi  ,  prodotto  del  malcon- 
tento alla  Porta  ottomana  ,  e  si  seno  dimandate  (itile 
spiegazioni  a  questo   propesilo   al   sic;,  de   St.iYrmer. 

È  fdso  che  ii  Duca  di  Vnlmy  sbisi  portato  a  \vV.z- 
Bo'rg.  Venendo  mi!,!  nostra  città  egli  e  pa's^tty  da  Grpss- 
Géron  ,  per  visitare  il  deposito  che. si  troYp'  quivi  -salto 
gli   ordini   del   generale   Noiriit. 

Anche   oggi  sono  qui  .arrivate    mslt.»     ! 
vegnenti  da  Ma  gonza.     (    lotir.  tic  V  Emp.   ) 
REGNO  DI  VESTf.*;LiA. 
Casscl  ,   1 1    Òt.Ufbrtf'. 

II  nominato  D« ietti n«  ,  abitante  di  Doem^,erg»  uno 
de"1  motori  e  complici   deli"  iusunezioue   dej  1009,  aveva 


rupp 


e     nro- 


in  esso  uri  buon  servitore  ,  di  cui  soi^o  conosciuti  i  ta- 
h-jti.  La  Vestfalia  va  a  Ini  debitrice  di  tutta  V  organiz- 
zazione   del  corpo   giudiziario. 

Con  decreto  dello   stesso   giorno  ,  il  portafoglio  det 
ministero  dell'interno  è  staio  rìr.rtito,  fino  alla  pace,  a 
quello  delle  finanze.   (  Jour.  de  l"  Emp.   ) 
IMPERO  FRANCESE, 
Amborgo  ,    i3   Ottobre. 
Dobbiamo   annunziare  un     nuovo  successa  riportai» 
sul  nemico.   (   V.   nel   Gior.  ititi  di  jeri     la  data    di  Ra- 
tzeborgo.  )  Ecco  la  copia     d'  ima  lettera    d<.«l  sig.    gene- 
rale de   Vichery   a  S.  E.   il  Principe  d'  Eckmiihl. 

Mo'Ulen  ,  12  ottobre  i8:3. 
Ho  l'onore  d'informare  V  E.  eh-,  a  tenore  degli 
ordini  eh'  ella  mi  ha  dato  jeri ,  stmo  oggi  partito  a  3 
ore  del  mattino  col  reggimento  di  dragoni  danese  eh'  è 
s->tto  i  miei  ordini  ,  e  con  4  compagnie  di  fanteria  che 
ho  poste  in  agguato  ne'  boschi.  Mi  sono  portato  colia 
cavalleria  dietro  il  villaggio  di  Gndow  ,  ove  sapeva 
ch'era  accampato  il  nemico.  Vi  trovai  m\  reggimento 
intiero  d'  ussari  della  Legione  e  de'  cosacchi.  Gli  ho  in 
parte  sorpresi ,  ho  loro  uccisi  alcuni  uomini ,  e  feritine 
un  gran  numero. 

11  nemico  si  ritirava  sopra  Zarentin,  ed  io  vedeva 
riunirsi  sui  miei  linncbi  parecchi  drappelli  di  cavalieri* 
che  mi  hanno  fatto  credere  eh'  io  poteva  con  srecessr» 
fingere  una  ritirata.  Il  nemico  è  interamente  caduto  nel 
laccio  ;  egli  si  e  raccolto  e  mi  ha  inseguito  in  buon 
ordine,  mettendo  grida  di  gioji  e  di  vittoria.  Ma  al 
momento  die  trovai  il  terreno  opportuno,  ordinai  alle 
mie  truppe  di  rivolgersi  indietro  :  questo  movimento 
fu  eseguito  eoa  rapidità  e  precisione.  Feci  sonar  la  ca- 
rica, lì  nemico  i'  aspettò  fino  al  moménto  d'  incrociar 
le  bajonette  ,  e  fece  allora  mezzo  giro.  In  questo  istan- 
te là  sua  rotta  fu  completa  ,  e  non  trovo  il  suo  scampo 
che  in   una  fuga  precipitosa. 

Il  risultato   di  questo  piccolo  fitto  è   di  46   prigio- 

a  cin- 
quantina di  cavalli  ,  e  d'  un  grandissimo  numero*  di 
feriti  e  parecchi   mòrti. 

Nort  vi  è  stato  che  Un  solo  dragone  danese  ferito 
ed  un  cavallo   ucciso. 

Ho  a  lodarmi  della  bella  condotta  del  reggimento 
danese  eh'  è  sotto  a'  miei  ordini  ,  e  che  ha  eseguita 
o^a;i  questa  luminosa  carica.  Ma  debbo  fare  elogi  par- 
ticolari ai  sig.  colonnello  d«d  re.  gimento  ;  reca  mera- 
viglia il  vedere  ili  un  età  cosi  provetta  tanto  vigore  e 
tanto  atdire.  Il  sig.  maggiore  Colhreck  ed  il  hirgo- 
toncnte  in  secondo  Levari  si  sono  segnaliti  col  loro 
valore  ed  hanno  potentemente  contribuito  al  piccolo 
successo  d'    oggi. 

Ho  1'  onore  di  pregare  V.  E.  di  raccomandare 
questi  prodi  officiali  al  loro  sovrano. 

Spedisco  al  quarticr  generale  di  V.  E.  tutti  i  pri- 
gionieri. 

Il  generale  di   divisione, 

firma  LO  ,  VlCHERY. 


;}je  e  nlancaru  ,  provegueuu  <.';i  unsua  yy  risultato  cu  questo  piccolo  miiu  k  ui  ^.u  j 
È  jeri  passato  da  questa  città  un  trasporto  di  can-  àìerì,  compreso  un  officiale  di  cosacchi  ;  dì  un 
,    „«i;     in.-i..!n/M  •    \rit<n»    ««qo    direno  a   IVla-nonZa.   ì „....: .1;     „,»,-.ir.        r.     .P    nn     irv-in.Hicimn      mini 


ma  ftet  tófytltitò*.  ~  Ecco  ,1  moJ*  crtn  |„j  ; 
Daneatifponftftflo  aHe  ,, .,  bo|e  provocazioni  fli  trii|i. 
mento  verso  il  U0  »,««, ,  che  fanno  loro  «Iettai 
avventane,-.    ,  quali   àbn   hanno  uè    fortuna,   aè  ripató- 

«.one      ne  oa,r,    ci;    ,,„„„,,    e    che  ultimamente  ,  in 

2  t  ,  a  ""'  (,i  LuiH»"S*,  dicevano  modesta- 
«ente  che  Amborgo  era  la  dove  trovavansi  i  Gries  , 
i  Pert.es,  i  Mettlerkamp  e  P  avventuriere  Tetienborn, 
H^ode  s,  fi  credere  cittadino  d' Wborgo ,  qualità 
eh    e  costata  si  caro  a  quella  città. 

(  Gazzetta  a"  Altana.  -*.  /0Ur.  de  V  Emp.  ) 
Aquilana,   i5    Ottobre. 
Alctrue  lettere  particolari  dicono    che    tutto  è  per- 
fettamente tranquillo  fra  V  Elba  ed  ii  Reno. 

(  Joia:  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,   i  o   Ottobre. 
Il  comigUo  municipale  e  l   i  fanzionarj   della     città 
d   n-etot  (  Senna  inferiore  )   a  S.    M.  V  Imperatore  e  Re. 
Sire  ,  risuonano  ancora  ai  nostri    cuori  quelle  me- 
morande parole  d,IP  augwta  v astra  sposa  V  operatrice 
Keggente:   «  So  da  quali  Behtfmehti    sarebbe  agitato    il 
»  mio  sposo  sopra  un  trono  oscurato    e  sotio    uni    co- 
»»  roaa  lenza  gloria.    » 

Il  popolo  francete)  o  Sire  ,  prova  esso  pure  si 
no?»!.  sentimenti*  «sso  non  può  vivere  senza  quella 
grandezza  a  cui  voi  l'avete  innalzato  e  per  cosi  dire 
avvezzato. 

Cu  Principe  sleale  ,  che  deve  la  sua  fama  al  va- 
lore de* soldati  francesi  ed  il  suo  iontflzamento  ai  vostri 
beiefizj,  pagai  pure  il  duo  sovraao  e  la  sua  patria 
doli»  più  nera  ingratitudine  ;  egli  non  ne  ritra-rà  che 
vergogna  e  indignazione,  e  il  di  lui  nome  passera  a'  po- 
steri col   marchio  dell'  infamia. 

La  Gran  Bretagna ,  insultando  tutti  i  dritti  delle 
nazioni,  disponga  pure,  a  favore  di  un  si  degno  cócff 
plica,  d'una  colonia  conquistata  sul!  i  Francia,  e  non 
riconosciuta  di  proprietà  inglese,-  questo  nuovo  tratto 
non  ci  fi  meraviglia;  esso  mancava  uelia  storia  dei  de- 
litti delP  Inghilterra. 

Ma  nulli  ,  o  Sire  ,  farà  vacillare  Li  Gran  Miz' .me 
sotto  uri  capo  come  voi  siete.  1  suoi  nemici  hanno  fatto 
gli  aitimi  sforzi;  ella  e  pronta  a  farne  di   nuovi. 

Parlate  .  o  S  re  ;  e  al  primo  vostro  cenno  noi  vo- 
liamo tutti  ad  offerire ,  a  pie  del  vostro  trono  ,  non 
già  sterili  thnaggi,  mi  tutti  i  sagrino.  ;  si  ,  tutti  i  sa- 
gnlìci,  o  Sire,  senza  eccezione  ,  a  fine  di  mantenere 
lo  splendore  della  vostra  corona  e  P  integrità  dell'Impero. 

Questi  sono  i  sentimenti  di  tutù  i  Franosi  ,  e 
qud!i  .a  particolare  de'  vo*;rt  fedeli  sudditi  della  cuti 
d"  Yvetot. 


Ma* 


n9< 


depori 


Sièri,  i  '   ha    alm,JlJO     '•     nobile     onEoelio 

«   cref  fé  che   no,,   e,  de  a    nessun'    altra     per    1'  Lo» 

;r«°v<>  ciu.  p  ,tl  afta  vostra  8a-      n.s^-      ■-- 

■«   invigilile  frétta  air  Imperata  e' pel     suo   "e, 
Sia,n°  '  ecc-  (  Seguono  le  firme,   ) 


Il  consìglio   municipale  della   città   di    Canbrai 
a  ò.    M.    e  Imperatrice-Regina     e    Reggente. 

au.„!LU,amV  '  n'>StrÌ  CU°rÌ   br,'Hj"*k°  allalcttura  rfeft 
auguste  parole  uscite  di  bocca   a   V.    M. 

Noi  siamo  Francesi,  o  Madama,  e  sosterremo  fa 
gmsta  opinione  che  avete  del  coraggio  e  dell'  enerva 
del  gran  popolo  Sa  questo  popolo  seppe  vincere  P  En- 
rt£  per  ottenere  i,    pace,       wn0   ,„  ,j     ^  . 

nemici  eh  eg  ,  „  ,.1SC1  illva..Ietv  ;,  ^  ^  & 
n.acch,,r  lo  splendore  d  d  suo  nome  ,  attentare  alla  sua 
■adipcmdenza  smovere  quel  trono  die  esW  medesimo 
ha  innalzato  si  genio  ed  alla  gloria  ,  'che  voi  abbellite 
colle  vostre  virtù  ?  Guai  a  qmlli  che  .' i||«.  le,,-  ro  fide. 
a  tal  segno  Al  grido  di  top***  .  ,„  p  ir,(a  ,  ,V  „„„_ 
re,  non  v -ha  ugr.  fitto  che  tralasci  di  f.re  ogni  buon 
francese.  II  successo  coronerà  i  nostri  sforzi,  e  possi 
il  riposo  ddle  nazioni  esserne  la   ricompensa  ! 

Voi,   M. dama,   che  f,te    amare    la     maestà    impe- 
nale   con    qnt.Ua   lMt.   Uc)nth   c(u;   Cll.ut(vi72i     h      ?l 

dre  de.  Francesi,  e  di  cui  la  nostra  bitta  conserva  si 
prez.ose  rimembranze,  .legnatevi  di  aggradire  e  di  tra- 
smettere ali   augusto   vostro  sposo  quésto  uuovo  tributo 

d  amore  ed,  .fedeltà  de' vostri  r.spett.si  sud  liti  dell, 
tuta  di  Cambra,.  (  s  Q  fc  ^^ 


Siamo  ,  ecc. 


(  Seguono  le  firme.   ) 


Il  consigUì    munì  cip,1-   drììi   città   di    Mdwi 
a  S.    M.   r  Imperatrice— Regina  e  Reggente. 

Midama,  i  nostri  nemici,  gelosi  della  possan/.i 
della  Gran  Nazione  ,  e  della  glori  a  dell'  eroe  che  pre- 
siede a' suoi  destini,  hanno  riunite  nuovamente  le  loro 
armi,  e  nefi' ebbrézza  pasVèggiera  di  alcuni  vani  suc- 
cessi, hanno  osato  progettare  Io  smemoràmdnito  della 
nostra  bella  Fraudi. 

La  loro  gioj  i  Crudele  sirà  di  breve  din- ita,  ne 
costoro   vedranno   compiute   le   loro  funeste  speranze. 

Alla  voce  di  V.  M.  ,  le  sagre  parole  d'onore  e  d 
patria  echeggiarono  da  un  capo  all'altro  di  questo 
vasto  Impero,  e  nuovi  guerrieri,  il  ii  ;r  della  gioventù 
francese,  stanno  per  mettersi  sull'orme  de'loro  antenati, 
onde  conquistare  la  pace  ,  speranza  del  mondo,  oggetto 
costante  de' voti  del  vostro  magnanimo  sposofe  dj  voi  j 
quella  pace  che  anche  in  seno  della  vitoria  i-li  n  : 
cessò  mai  d"  offerire  ni  vinti  ,  e  eh'  egli  vuole  assicurare 
alla  Francia  in  premio  di  ab  anni  di  battaglie  ,  di  fa- 
siche e  di  gloria. 


Il  consiglio  municipale  di   Neufchàtel    (  Senna  infe- 
riore )  a  S.    SI.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente. 

Madama  ,    già  da     un    anno    la     sorte  t    mostratasi 
Uno   a  quel   punto  cosi  fé  lele    alla     Francia,     par,.     ch« 
resti   incerta.     La     nostra     costanza    saprà    fermarla      Le 
sciagure   che  ci  ha  fatto    soffrire     un    rigido    clima',    la 
derezmne   d.   un   Principe    nato     francese     che     ha     fitto 
pagare  colf  abbandono  di   una  delle  nostre  colonie  l'ob- 
bTfoSei    dover,    che     gV  imponevano    la     riconoscenza, 
li   Patria   e  la  sua  gloria,  non   porteranno    già    lo     sco- 
raggiamento  nel   cuore  de' vostri  su  I  liti. 

I  vostri  popoli  hanno  sentita  la  chiamata  eh» 
avete  ratta  loro.  Avvezzi  a  vincere,  si  sdegnavano  essi 
d   una   ,vS,srei,za  a   cui   non  gli  «ve vano   àtfposci  20  anni 

U  tr.ouli.    Vo.    pronunciate     la     parola    d?  onore 

Turti   i   Francesi   chiedono   Panni   !   .  "Tutti  con 

fondono  i  loro  interessi  ,  le  loro  affezioni  in  un"  senti- 
mento solo  ,  nel  sagro  amore  della  paria,  e  nel!» 
gloria    del   loro    Sovrano. 


distruggere 


care  1  oaor  azionale,  padre    ,1n   [fèore, 
nemici        «te     volte    vinti,     segnalare     con 

motivi    più    p  .- 
nazióne 


esi 


nuovi   prodigi  il   valor  frane 
tenti   potrebbero    mai     animare 


(ju  ili 

una 


i 


d  glia  di  combattere  sotto  il  più  grand,    degU    er„;      e 
kl.ee   d  Obbedire   alla    voce   di    una   sovrana   am  ita  ? 

Sempre  animati  dalla  brami  di  nre.rdare  di  zdo 
cji  vostri  più  fedeli  sudditi  .  ,1  consiglio  "municipale  e 
gl.ab.tanti  della  cui  di  Neuchàtel  si  reputano  felici, 
o  Madama,  se  P  espressione  del  loro  attaccamento  ouò 
giungere  p  -r  la   prima   a   pie  di   V.   M. 

Degnatevi  di  crociere  eli' essi  n  >u  separeranoo  mai 
ra  loro  e  misi  d,  quella  dei  loro  sovrani,  e  che  il  loro 
attaccamento  all'  Imperatore  ed  alla  patria  pareggerà  il 
profondo  rispetto  con  cui     sono  ,    ree. 


(  Seguono  lo  firme.  ) 


I 


NOTIZIE 

REGNO  D'  ITALIA. 
Castel  Bolognese  (  Dipavt.0  del  Reno  )  ,  20   Ottobre. 


,   onomastico    e  nala- 
jyj  Ré    ,     si     e     fatta    ià 


t±ùt 

li    CMtiglM    MUThkipzde    fotta   Città    eli    taòh 
a  S.  ti.  V  Imperai,  iec~ReSina  e  Reggente. 

ttorfsaWj  le  eomaaiCSZiom  officiali  fatte  al  Senato 
fìelìa  seduta  che  T  M.  I.  e  R.  vi  ha  prefitta  »!  7 
corrente,  ci  Inaino  fatto  Conoscere  che  1  nemici  deHJ 
trancia  ,  fidando  nel  loro  numero  ,  obbhando  le  vit- 
torie Che   §.  M.  r 'Imperare  ,    vostro    augusto    sposo, 

-»  .     ,        ^.,     rh     ?r,r.»      COSÌ       SPASSO,      VO«IÌ0110      fttìeOl  « 

lì  a  riportate  su  efi  toro  cosi  ^.  -=>-^  ,  0 
toat-4  la  sorte  dell'ami,  ossi  forse  si  largano- che  1 
Mancesi  ,  stanchi  dalla  guerra  che  sostengono  già  da 
tanto  tempo  ,  bramino  d.  finirla  a  qualunque  c«^ 
«erto  ;  no!  bramiamo  I:,  pace  ,  essa  *  A  voto  de  no  » 
««ori,  ed   è   pur  quello   del   nostro   augusto  monarca   che 

più  volte  ha  palesato  eh'  egli  non  sarà  felice  s  ^  j&prlric^ali  fotti  avvenuti  durante  la  costruzione 
con  se  quando  potrà  fare  godere  le  dolcezze  ne*.  £fc  ^iQrfa  «aòùetto  ■„  e  >  VMsmd»  sotto  modesto  si- 
pace  a' suoi   popoli  i  m  W  vociamo  una  pace    onore 


Il  giorno  i3  agosto  p.  p. 
tizio  di  S.  M.  r  Imperatore  e 
questo  comune  la  solenne  apertura  di  un  ospedale 
ove  la  pietà  de'  nostri  abitanti  offre  un  comodo»  asilo 
alla  languente    umanità. 

In  tale  circostanza  ,  il  »ig.  Giovanni  Damasceno 
Bragaldi  ,  podestà  e  presidente  ,  si  fece  con  un  discorso 
analogo  a  rammemorare  a'  suoi  concittadini  le  circostanze 


|JÌ1CC        Ci,        3UV1         £,^,y--      -j         _1  _  1        1  T>        '  "     "VA 

vole  ,  giusta  ,  «tega*  dei    nostri    sforzi    e    del    Principe 
«he  ci   governa. 

Per  conquistar  questa  pace  ,  per  grandi  che  siano 
ì  serravi  che  abbiamo  fìtto  sinora  ,  noi  siamo  pronti 
*  farne  di  nuovi ,  e  non  ci  sarà  cosa  alcuna  che  ci 
cembri   costosa. 

Preghiamo  V.  M.  che  si  degni  di  aggradire  con 
'bontà  V  espressione  dei  nostri  sentimenti  ,  e  di  contare 
.sul  nostro  perfetto  attaccamento. 

Siamo  ,  ecc.  (  Seguono  le  firme.  ) 

(  Monitcur.  ) 

Del   20. 
S.  M.  T  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  tenuto 
pggi  il   consiglio  de'  ministri   a   Saint  Cloud. 

—  Notizie  giunte  da  Bnjona  annunziano  che  il  i3 
di  questo  mese  il  generale  Clauzel  riportò  un  segnalato 
Vantaggio  stìgli  Anglo-spagnuoli.  Assicurasi  che  due  reg- 
gimenti inglesi  sieno  stati  tagliati  fuori  e  limasti  pri- 
gionieri. (  Gaz,  de  France.  ) 


dell'  edificio  suddetto  ;  e  ,  passando  sotto  modesto  si- 
lenzio tottociò  che  particolarmente  lo  riguardava  ,  enu- 
mero gì'  individui  che  collo  premure  loro  ,  coi!* 
loro  nnt  >rità  ,  e  coi  loro  soccorsi  e  lasciti  contribuiro- 
no a  così  degna  opera. 

Venezia  ,  a  1    Ottobre. 

Furono  3?i  i  legni  che  appro  lar«mò  nei  porti  del- 
T  adriatico  dalle  varie  scale  dell'  Adriatico  specialmente 
della  costa  italica  e  napoletana  nel  settembre  or  ora 
scorso.  N.°  293  furono  quelli  che  ne  partirono  per  le 
scale  suddette. 

La  navigazione  fluviale  fu  eseguita  da  aio  grosse 
barche,  cariche  di   mercanzie  diverse. 

(  Gior.  del  dipart.  dell'  Adriatico.  ) 

Milano  ,  26   Ott  >bre. 
MINISTERO  BELLA    GIUSTIZIA. 

La    Corte    speciale   ordinaria  nel  dipartimento  del- 
l' Adda  ,  con  sentenza    16   agosto    181 3  ,   ha  condannato 


ad   un  anno  di  detenzione 


Ci  sono  oggi  arrivate  delle  lettere  di  Francoforte 
3n  data  de!  17.*  Fransi  colà  ricevute  delle  notizie  di  Li- 
psia t  in  data  del  ic,  seconda  le  quali  1'  esercito  fran- 
cese era  in  un'  attitudine  formidabile  ed  aveva  più  voi- 
Te  offerta  la  battaglia  al  nemico  che  V  aveva  sempre 
ricusata.  L'  Imperatore  si  era  portato  ad  Eulemborgo  e 
continuava   a  godere   ottima  salute. 

S.  E.   il  grangiudice  ministro  della  giustizia  ha  de- 
siderato che  il  seguente  articolo  fosse  inserito    ne'  fogli 


e  nella  multa  di  lir.  460 
Francesco  Spandrio  ,  siccome  colpevole  di  abituale  ri- 
cettazione ed  occultazione  del  proprio  figlio  Giuseppe 
amnistiato  ed  indi  recidivo  disertore. 


ti'  oggi 


„  È  falso  che  il  grangiudice  ministro  della  giustizia 
fibbia  mai  deciso  ,  ne  dato  pur  luogo,  per  mezzo  d'  una 
espressione  qualunque  ,  d'  immaginare  che  ,  in  materia 
di  coscrizione  ,  si  potrebbero  considerare  come  simulati 
i  matrimoni ,  in   mancanza   di  celebrazione    religiosa.    <• 

(  Jonr.  de  V  Emp.  ) 

Boiìsa    ui  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   ao   ottobre    18 1 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento   de!    aa     settèmbre     1 3 13  ,    56    f.    25  e.   5j  f. 
£6  f.  75  e.  5o  e.  40  e.   5o  e   t5  c.    60  e.   5o  e. 
Idem.  Godimento  del   22   marzo    1814,   54  f. 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Berna  ,   9   Ottobre. 
S.  E.  il  ministro  di  Francia  è  ritornato    in    questa 
«kta. 

Il   aa  •ettetnbre  >  a   3   ore  e  mezzo    del     mattino  ', 
fei   e  sentita  in     tutta     la     valle    di    Coirà    una 
»CO§sa  di  terremoto  che  non  ha    però 
«tarmo.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 


La  Corte  speciale  ordinaria  nelP  Adriatico  ,  con 
sentenza  3o  agosto  181 3  ,  ha  condannato  alla  deten- 
zione per  un  anno  ,  e  nella  multa  di  lir.  460  per  ca- 
dauno Natale  Baruzzo  ,  Antonio  Carlini  ,  Angelo  Mal- 
tinto ,  Giovanni  Gozzetti  ,  Angelo  Poltonio  e  Pietro 
Favetti  ,  siccome  colpavoli  d'  avere  scientemente  sot- 
tratti alle  ricerche  «'.elle  autorità  competenti  quattro 
disertori. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli,  Prometeo.  —  La  sccltura 
e  la  pittura  in  iscompigUo. 

Venerdì  29  ottobre  i!  sig.  Niccolò  Paganini  ,  pro- 
fessore di    violino ,    darà   un'    accademia. 

R.°  Teatro  deela    Canosiana.  (  Gorop.  francese  ) 

V  cecie  des  muris.  —  Les  rivuux,   tf  eux  memts 


Teatro  S.  Radeconda.   (  Due  farse   in  musica. 
Annetta  e  Lucindo.  — ■  Il  finto  comandante. 


) 


Ti-ATRO    DEL    LENTASIO.      ( 

Fenelone. 


Comp.    comica    Pani.  ) 


Violenta  » 

cagionato    alcun 


Teatro     del    BelArìiino    (    detto     Girolamo    ). 


Robinson    .  rosuè. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


eVl° 


óoo 


i*e< 


Gì  O 


n   p 


N  A  L  E    ITALIANO 


MU.AKO,  Mercoledì,   2?  Ottobre   i8i3. 


Tutti  gli  nt(.i  ,|-  amministra 


ZÌ°'1C  P°*d   »»  quoto  foglio  sono   itffcfcff. 


NOTIZIE  ESTERE 

BBffiJIp   DI  DA^BfAitCA. 
Ali ona  ,    i4    Ottobre. 


Abbiamo  letto  con  in degnazione  nei  giornali  prus- 
siani una  lettera  scritta  ,  sul  finire  del  mese  scorso  , 
al  comandante  di  Imbecca  dal  generale  svedese  Vege' 
Sack.  Questo  general,  si  lagna  di  alcuni  misfatti  commessi, 
il  dire  di  lui  ,  dalie  truppe  danesi  che  non  conoscono 
ancora  ,  per  quanto  pare  ,  gli  usi  militari  ricevuti  fra 
popoli  inciviliti  . 

Questa  insolenza  è  degna  tutt'  a!  più  di  disvezzo  4 
ma  presenta  un  carattere  tanto  più  ridicolo  ,  in  quan- 
to ebe  il  generile  ci  minaccia  della  vendetta  del  Prin- 
cipe reale  di  Svezia  ,  il  quale  ,  come  sa  ognuno  ,  si  è 
fatto  comandante  di  costerni ,  e  ebe  vorrebbe'  senza 
dubbio  ebe  noi  imparassimo  alla  loro  scuola  gff  mi  ri_ 
cevutifra  i  popoli  inciviliti.  11  sig.  Veg^l/dcbb"  es- 
sersi convinto  da  per  se    stesso     ebe     le    nostre    truppe 

' '^°  °   c^    •  ..,.:,  ,...,    d!i    hai- 

taglia^  è  colà  che  amano  di   farsi  distinguere  ,. e  non  gii 
sulle  strade  e   nei   villaggi  dove  si  vede  brillare    il     va- 
lore di  quelli,  a  lato  di   cui  i  beri  Sudest  hanno  rossore 
di   combattere.   La  precipitosa  ritirata     ebe    ha    fatto     il 
generale   Vegesadc  dal  distretto  «li   Ratzeborgo  ,     gli     ha 
fot*,  data  una   migliore   idea  delle    nostre    truppe;     m,a 
•'egli  vuole   convincersi  ch'elleno  sanno  unire  l.i  discipli- 
m  al  valore  ,  domandi    agli     abitanti     dalla     Pomerania 
svedese  ,  e    soprattutto  a  quelli   della    ritta  di   Strahnn- 
d>  ,  se  non  sono  i  Danesi   quelli  die  gli  barino   liberati 
dalP  esazioni  del    brigante     Scbill,    degno    predecessore 
del  magg.ore  Lutzo,v    a  cui   il  Principe     di     Svezia     ha 
dato  di  recente  Perdine  della    Spada    in    premio     delle 
sublimi  sue  gesta. 

Che   !   il  generale  Vegesack   ci  minaccia     della   ven- 
detta di  quel  Principe,  perche   non   conosciamo   il   diritto 
delle  genti   !   ed   è  quel   Principe  stesso   che,  unitamente 
«    suo,  alleati   gP  Inglesi  ,   ,n   f,tto  amUln  ?  ^  ^ 
pò  mnanzi  alla  dichiarazione   di   guerra,    tutti    i     „«,,;_ 
ment.   che  portavano  grani   nella   Norvegia  desolata  dalla 
carest.a  l  E  cerro   che  ,     ne.     ,m,    Ollando      ,, 
.^restavano   i   vasccll,   neutrali   c,r-e|,i   di   grani   r;lf,„H. 
cavano  nei  porti   di    Francia  ,    quel     Pri„cipe    detesta- 
va yna  tale   bari  arie  •    rd  in  oggi   edi   »!  ,„'„ 
1.  *  &©'   eS"   s'  U'uscecon  quel- 

Il   che   fanno   la   guerra   alle   donne,   ni  fanciulli,  ai   Vec- 
«H»  i  Quale  umanità  '.  (  Tour,  de  l'  Emp.  ) 


II 


IMPEno    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   8   Ottobre. 


4  corrente  ,  giorno  anniversario  della  festa  del- 
l  Imperatore  ,  si  è  cantata  uellu  chiesa  metropolita.^ 
*  Santo  Stefano  una  messa  solere  a  cui  h,mo  assi. 
■hto  S.  M  V  [.operatrice  ,  gli  Arciduchi  e  le  Arcidu- 
chesse,  ed  il  Principe   Alberto  di   Sachsen-Teschen. 

(  Idem.   ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Liegi  ,    1 6  Ottobre. 
Cinquecento     diciotto    militari    aBImalati     e    j_ 

P-niil^d'AquisgranaperportarstaLiegilo.J 
*g.orno,  pernio    f|,     cavali,   di   ricambio  posti    acI 

H-e,  sono  stat,  accolti,  alloro   passaggio   da   T!es,a 

^";  °uta  ,  a,„,  maniera    P*    *«■    *i    ladini 

1»-l«  .  1-r  un  moto  spontaneo   hanno   «vnto   per   1,,-J 
'  «-ggiori  rigaardi,  sussistenze,  bevande  ,  medicamea- 
"  sono  .tati   presentati   loro     con    propone;     in    80,„ 
«•     8l«    abitanti    hanno     trattato    q;„,    mditari    come 
»ro .fiSl.  ,  assistendo  perfino  gli    ammalati  pia  gi.avi     : 

Ilerve.   (  Jour.    de  Paris.   ) 

Parigi  ,   at    Ottobre. 
H  parlamentario  francese   u   P.,^   c  .,. 

Moda.  gia  da  alcuni    giorni    per   Darmomb  /  coa  otto 
Passeggeri.  (  Jour.   de   p^    , 


Il  consiglio  municipale   di    Vayins  a   S.    ìf. 
V  Imperatore  e  Re. 
Sire       quando    le    potenze   del  Nord  ,     tante    vo,,. 
vmte    dalle    armi  di    V.    tf    I    e  R  , 

,„.   '  •  .  J-  e  R-  »  conculcano  tutti  i 

rattat,     quando  una  nuova  coalizione    si    propone     nel 

«o  dehno  di  far     rientrare   in  uaa   .peci,  di  1      . 

le  ni,1,  fìr.    .a                  ,                              specie  di  barbarie 

l-   pm  «onde  contrade   d'Europa-     „uin(u  -,       ,. 

i                                                      "')    quando  il  gabinetto 

;;^e  sparge  Poro  a   piene   mani    prr  suscitai    con" 

u«  delle  nostre  province  e  colerne  ,  aainmi  Q0j  , 
-s,Sent,menti  che  hanno  tmti  ,  F,luCt;si  ,  ^ 
pronti  a  far  sagrila  d'ogni  genere  C|P  esigane  e  da,, 
t  f?  d  P^CÌ^  '  ^"'  -.re  ,  ci  ^  pri 
*ura  d,  deporre  ai  pie  del  trono  P  omaggio  del  p^ 
e  rispettoso  nostro  attaccamento  a   V.    %   I.   e   R 

(  Seguono  le  ferme.  ) 


Il  consiglio  municipale  di  Chdteau-TLierry    a  S.  M. 
V  Imperatrice   Regina  e    Reggente. 
Madama  ,  gì,  nl)itniui    di   Ghatisu-Th^rre  depon- 
gono a'  pie  del  trono  di  V.  M.  P  omaggi  o    dei  loro  Z 


ìt&à» 
violabili  sentì  oleati  di  rispetto,  dì  fedeltà  e  d'illimitato 
attaccamento. 

Le  circostanze  ìippoHgono  grandi  sagrifizj  ;  gli  abi- 
tanti di  questa  cit'à  sono  pronti  a  fare  tutti  gli 
pforzi  per  fa  gljifia  d,d  Jfcro  sovrano  e  per  la  salvezza 
della  patrio!  Essi  pregami  V:  M.  ^d'aggradire  V  offerta 
del  loro  braecio  e  di  tutti  i  mezzi  de'  quali  possono 
disporre  ;  essi  riceveranno  i  di  lei  ordini  «me  nuovi 
fcenefisj. 

Siamo  ,   ecc, 

(  Seguono  le  firme.  ) 

II  consiglio  municipale  di  Rambouillet  a  S.  M, 
r  Imperatrice  Regina  e  Reggente. 

Madama  ,  il  consiglio  municipale  della  città  di, 
ftamhouillet  *ente  il  bisogno  di  deporre  a'  pie  di  Y.  M. 
i'  espressioni  d  ;'  sentimenti  che  animano  gli  abitanti  di 
(C«j  e   organo. 

Nessuno  di  noi  ,  o  Madama  ,  sarà  sordo  alla  voce 
di  V.  M  :,  noi  corrisponderemo  tutti  alla  giusta  aspet- 
tativa del  nostro  Imperatore  j  non  vi  sarà  sagriiizio  che 
«;rave  ne  riesca  fintanto  che  vi  resterà  da  fare  qual- 
che cosa  per  la  gloria  del  nome  francese  e  per  Y  onore 
jtìel  trono   imperiale. 

Si  ,  o  Madama  ,  noi  sapremo  difenderlo  quel  tro- 
y,o  innalzato  dal  voto  della  Francia  ,  consolidato  dal 
genio  del  Principe  che  la  vittoria  e  la  riconoscenza  na- 
r-icnale  hanno  chiamato  ad  illustrarlo  ,  e  che  le  grandi 
qualità  dell'  augusta  nostra  sovrana  fanno  brillare  di 
nuovo  splendore. 

Potevamo  mai  pensarci  che  un  Principe  messo  alla 
testa  d'un  governo  antico  alleato  della  Francia,  infor- 
ca dell'  «Ita  protezione:  di  S.  M.  V  Imperatore  t  che  il 
Irrincìpè  reale  di  Svezia  farebbe  causa  comune  coi  na- 
stri nemici  e  volgerebbe  le  sue  anni  contro  al  suo  be- 
nefattore? Ma  egli  non  è  più.  Francese  ,  o  Madama!... 
<e  ben   presto  egli  non  avrà  più  patria. 

Ben  presto  quei  nostri  compatrioti  che  si  trovano 
'S'itto  agli  ordini  di  un  Principe  si  ingrato  e  spergiuro, 
abbandoneranno  le  bandiere  di  lui  per  volare  in  difesa 
«lei  Grand'' Impero^  e  se  alcuno  ve  ne  fosse  che  rinun- 
&'■  asse  alla  sua  qualità  di  Francese  per  seguire  i  destini 
di   esso  ,  egli   si   coprirebbe   di   disonore. 

Supplichiamo  V.  M,  che  si  degni  di  ricevere  a  pie 
del  suoi  trono  ,  e  di  trasmettere  ali1  amato  nostro  so- 
vrano T  espressione  del  nostro  illimitato  attaccamento 
«*   deir  inviolabile   nostra  fedeltà. 

Siamo  ,  ecc. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Ti  consiglio  municipale  di  Etampes  a  S.  M.  V  Im- 
perai'ice  Regina  e  Reggente. 

La  voce  di  V.  M.  è  stata  sentita  da  tutta  la  Fran- 
cia ;  casa  risonò  nel  profondo  de'  nostri  cuori  i  qual  h 
jnai  quel  Francese  che  potrebbe  essere  sordo  alla 'voce 
che  ,  dall'  alto  del  trono  ,  lo  chiama  a  nome  dell'  Im- 
peratore ,  della  patria  „  dell'  onore   ! 

A  questa  voce  ,  il  consiglio  municipale  della  città 
di  Etani pes  ha  provato  il  bisogno  di  esprimere  alta- 
8>£0lt>  i  8WGÌ  «eoiiwenù  «  quelli  de' suoi  concittadini, 


Questi  sentimenti  sono  tati  eli'  eglluo  9*i  scagnereb- 
bero dovunque  il  pericolo  minacciasse  1'  eroe  delia 
Francia  ed  il  gran  popolo  eh'  egli  governa. 

Non  vi  ha  sforzi  né  sagrifizj  pecuniarj  che  possano 
riuscir  gravi  a  Francesi  :  noi  giustificheremo  V  opinione 
che  V.  M.  ha  palesata  in  Senato  sol  coraggio  e  sull' ener- 
gia del  gran  popolo  su  di  cui  foste  cìiiamata  a 
regnare  dalla,  scelta  di  Napoleone  il  Grande  e  dal 
i-'oto    della    Francia, 

Ma  con  questi  sentimenti  ,  o  Madama  ,  ispiratici 
tutti  dal  più  intiero  e  più  puro  attaccamento  ,  un  altro 
ne  concorre  di  sdegno  per  la  condotta  di  quel  Francese 
che,  debitore  .d.-««a  sua  esls'.*-nza  e  del  6uo  innalza- 
mento Ti!t*  Imperatore  ,  divenuto  erede  della  corona  di 
Svezia  i,  abbia r a  ogni  sentimento  francese  .  spezzando  t 
contro  agi'  interessi  della  nuova  sua  patria  ,  que'  legami 
che  1'  utrvan©  già  da  secoli  alla  Francia, 

I  Francesi  die  si  trovano  al  servizio  di  quella  po- 
tenza, nuova  nemica  ,  non  provocheranno  certamente 
contro  di  loro  il  rigor  delle  leggi  ;  essi  pure  avranno 
udito  _,  col  sentimento  dell'  amore  e  del  dovere,  quelle 
auguste  parole  di  V.  M.  :  «  Francesi,  Il  Imperatore  ,  la 
patria  e  V  onore  vi  chiamarlo,  n 

Siamo  ,  ecc. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Monitew.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Ferrara  ,   22    Ottobre. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  i3  picleghi  }  a 
baragozzi  ,  6  peote  ,  6  paranze  ,  2  trabaccoli  ,  una 
tartana  e  3  battelli  :  questi  legni  provenivano  da  An- 
cona ì  Bari  ,  Grotteamare  ,  Molfetta  ,  Otranto  ,  Cer- 
via ,  Ravenna  e  Fumicino,  con  carichi  di  mercanzie 
diverse. 

Ne  sono  j-oi  usciti  io  pieleghi  ,  3  baragozzi,  21 
peote  ,  a  paranze  ,  un  trabaccolo ,  una  tartana  e  f 
battelli  diretti  a  Ravenna,  Bari  ,  A'icom  ,  Rimine* , 
Chioggia  ,  Venezia  ,  Pesaro  ,  Fano  ,  Cesenatico  ,  S;ni- 
gaglia  e  Grocteamare  ,  carichi  parimente  di  diverse 
mercanzie.   (  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,   36    Ottobre. 

Il  nemico  che,  fin  dal  14.,  si  era  rinforzato  nella1 
valle  della  Drava ,  ha  fatto,  il  jg,  una  scorreria  ne! 
dipartimento  della  Piave.  Il  20  ;  è  entrata  in  Belluno 
una  colonna  di  alcune  migliaia  d'  uomini  comandata 
dal  generale  Eckard.  11  Principe  Viceré.,  appena  infor- 
mato di  questi  primi  movimenti  ,  aveva  diretta  a  quella 
volta  una  colonna  di  truppe  sono  gli  ordini  del  ge- 
nerale Palomhinì.  Egli  ha  creduto  di  dover  far  nuo- 
vamente dirigere  su  quel  medesimo  punto  il  corpo 
del  generale  Grenier  ,  il  quale  ha  ordine  d'  agire  vi- 
gorosamente in  quella  direzione.  Il  Principe  aveva  por- 
tato ,  il  23  ,  il  suo  quartier  generale  ad  Udine  ,  e 
vi  aveva  concentrato  ,   il    24  ,  il  resto  delle  sue    truppe 

Non  deve  recar  meraviglia  se  ,  per  appoggiare  il 
movimento  del  generale  Grenier  ,  le  altre  nostre  di- 
visioni vengono  ad  avvicinarsi  momentaneamente  al  Ta- 
gliamelo  ed    alla    Piave. 


«3AF01EQNE  ,  ecc. 
_ft^  :.v.  '»  ??'.:■  .'Z:oxs  rft  7raicir(y  l'ira  e  d  lialia  ,  ecc. 

Considerando  che  la  difesa  della  patria  esige  immediati 
*ocaor«i  ; 

Glie  dai  còmi  statici  resi  risulla  eh"  dei  boni  della  cassa 
9 am<noitifcjzioàc  emessi  e  restanti  io  circolatone,  cinque  in  — 
lioni  e  più  sono  a  quest'  mj  estuiti  al  di  là  <ii  Duello  che 
avrebbe  dovuto  essere  secoudo  le  scadenza  fi^t;:  nella  loro 
cnazion.:  ,  e  che  tutt'  i  boni  presentati  alle  scadeuac  sono  6la<i 
-jmnludujente  pacati   in  da  iaro  ; 

Ctie  non  fé  qui  adi  inconveniente  di  ordinare  uni  nuova 
creazione  di  boni  per  una  somma  determinata  ,  1  mit.mdoue 
1  enu'isione  a  misura  delle  urgenze  successive  del  tesoro  ; 

Che  ciò  nondimeno  per  sostener»  il  ered'to  e  faeditare  la 
-circoJ'Z  oae  di  questi  effetti  U'.o  s*ra  ch<'  opportuno  di  agg  mi- 
ci re  in  favore  de'  pò  ssesso  li  le"  .boni  tanto  emersi  che  da  emet- 
tersi un  nuovo  mezzo  di  pronto  ed  nule  impiego  ,  autonzian- 
<ioue  la  conversione  nel  pagiui  q:o  dei  capitali  i  <yuli  ai  cumuu  [ 
«  del  prariBS  di  naa  >;.ta  p.  ite  l-.'  loro  tv  ni  sasoelliyi  di  esi'-re 
alienali  ;  il  mito  senza  perduta  ,  anzi  con  vantaggio  de'  couiuut 
jnedtsini  i  ; 

Conai'H'raado  fìoatiaenle  che  il  tesoro  per  far  frolle  ai 
serrili  del  giorno  ibbi»ogaa  di  fondi  a  danaro  ,  e  Cile  i  in 
<;<iut  ■■,tp'u/.i  ino.spensabils  ni  U>  anticipare  le  iuipos>zion«  >u 
carso  iint.iuto«b.e  )•  ur  d;  ii  i  •  uz.a  del  IU14  ubi». a  provveduto 
ai   ujsog'ii   sir.ior.ln.jf j   uciTo  Sia.o  ; 

3  yra   rapporto  dei    ministri  del  R"guo  , 

Noi,  in  virivi  deìV  autorità  che  ci  e  stata,  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
TITOLO    P1UMO. 
Creazione  di  dodici  milioni  jn  boni 
della  cusso,    d  amino rtizazio ne. 
Art.   T.    Saranno    creati    dodici     milioni  in  boni  della  cassa 
JtT  ani  loort'zazioue  colle  segueuti  scadenze"; 

Nel  secondo  semestre  1814       .     .     1,000.000 

Nel  1810 2,000000 

Nel  1816 j,ooo,ooo 

N  l  1817 3,oooooo 

Nel  1818 3,ooo,ooo. 

I  p-*  ea  meati  d"  ogni  anno  saranno  divisi  di  semestre  in  semestre. 

2...  1   boni  saranno  da   cinqu  icenta  e   da   mille  lire  ,    e    por- 
rle* srm/o  l'interesse    lei  cinque  p-:r  cento     a  carico  della  cissi  di 
ani  non  z.zioae  ,    ine omiaoiaudo    dal    primo  giorno  di  gennaio 
.    2814.. 

Li    interesse  sarà  pigato  di  semestre  in  semestre. 

3.  Qi^ti  b.<ni  g  idranno  di  tutti  i  privilegi  accordati  agli 
alirii  boni  delle  precedenti   creazioni. 

4  La  cassa  d'  ammortizazione  verserà  immediatamente  nel 
les'iro  la   metà  dei  deui   boni    per  sei  milioni  di    lire. 

lì  restante  non  notrà  essere  consegnato    al  tesoro  ,    salvo    in 
viri  ù  di  uà  nostro  decreto  speciale. 

T  I  T  O  L  O  II. 

facoltà  di  co-ivertire  i  boni  della  cassa  d'  ami ito rt frazio- 
ne di  tiualunque  creazione  e  scadenza  nel  pagamento  de  ca- 
pitali dovuti  ai  comuni 


aeofèto 
Stesso 


y 


I  bo&ì  die  sì  emetteranno  "in  es?euzrcn9  del  presenta 
colla  scadenza  del    secondo    seni-Sire    1814    avranuo 
privilegio. 

9.  Gli  appurici  sbracio  pigiti   in    danaro.  V 

GÌ'  interessi  decorsi  sino  al  corno  del  pagamento  del 
saranno  pure  pagati  in  danaro. 

IO  Passati  i  termini  entro  i  cruali  è  incordato  ai  dèbi'ori 
di  pagare  in  boni,  dovranno  1  menomimi  pigar.  imiàediuurÀenta 
il  loro  debito   in   dan.ro   a  tannini  del  loro    contratto. 

Essi  saranno  esiuisi  dulia  casda  d  '  aumiértiziaione  coi  privv» 
legi  che  le  competono. 

ir.  Pendenti  gli  atti  di  escussione,  o  prima  «he  questi  s'io*» 
traprenJauo  ,  potrà  (juaiunque-  ter/o  pagare  pel  debitore  anche) 
senza  prima  averglielo  p»rleeipalo  e  non  osUnie  qualunque  di 
lui   opposizione. 

II  it:izr>  potrà  parure  per  tre  quinti  de!  ci  pitale  in  boni  della 
cassa  di  ummorlizazione  come  avrebbe  potuto  pagare  il  debito- 
re ,  e  gli  altri  due  quieti  saranno   pagati   in     luuro. 

13-  11  terzo  che  avrà  |ng»io  ,  *'  i:jtecJerò  surrogato  ipso 
iure  e  col  ijtlo  solo  'iV-1  pi 'amento  ridile  ragioni  del  cj.nuac 
creditore,  e  sarà  q  lindi  il  J.-bitore  obbligato  eli  rimborsare  ri 
ceditore  subingresso  tre1  w/vJi  e  monete  la  cui  il  debitore  avreb- 
be dovuto  pagaie  il  comune. 

Sezione  II. 

Dei  capitali  dovuti  ai  comuni  e  non  osi g  bili. 
Chiunque  é  dubi'lpfje  al   un  comune  per   livello  , 


i3 
od  altra  annualità 

pomi  ,  volendo  , 


eenso 

il  cui  c'prtMe  uon   sia    di    nilura    esigibile* 

irne  il   captale  i  .1   boni   d- Ila    cassa    3  arn- 

,    >n    !><■' n i   per  ogni 


Sf.zio.vi  I. 
Capitali  esigibili. 

5.  Quelli  tanto  corpi  che  individui  ,  i  quali  sono  debitori 
a  riualahe  comune  di  capitali  secchi  o  fruttiferi  sotto  qualsivo- 
glia titolo  ed  esigibili  ,  dovranno  restituire  il  capitale  dovuto 
nei  termini  e  modi  portali  dal  present.  decreto. 

6.  Se  d  termine  a  pagare  il  capitale  è  scaduto  e  non  vi  è 
•bbligo  di  preavviso,  dovrà  il  debitore  aver  pagato, 

Un  terzo  del  capitale  in  novembre  prossimo  , 
Un  terzo  in  dicembre, 

L'ultimo  urzo  quando  siano  pagati  i  due  terzi  come  sopra 
«ir.ro  marzo  ì8r4. 

7.  Se  il  capitale  •  scaduto  ,  ma  vi  è  obbligo  di  preavviso  , 
e  aeito  s'  intenderà  d*tr)  colla  pubblicazione  del  presente  decreto, 
é  non  sarà  necessario  verun  altro  atto. 

Il  termine  convenuto  a  pagare  dopo  il  preavviso  decorrerà 
dal  giorno  di  d^tta  pubblicazione  nel  capoluogo  del  dipartimento 
ov'é  dorniciluto  il  debitore  ,  d  quale  dovrà  aver  pagalo  l'intero 
capitale  prima  che  spiri  detto  termine. 

8.  I  debitori  menzionali  nell'  art.  6  che  pighennno  nelle 
raì~  ivi  fissata  e  quelli  menzionati  nell'  art.  7  che  pagheranno 
entro  il  termine  portato  dal  preavviso,  potr*.n "o  p/gare  il  ca- 
pitale in  boni  della  cassa  d'  ainuisrtiz.izioiie  di  qualunque  crea- 
zione e  scadenza  ,  salvo  pel  quarto  d'  ogni  pigmento  che  dovrà 
farsi  ad  arbitrio  dtl  debitore  in  danaro  ,  ovvero  in  boni  sca- 
denti aell'  ultimo  semestre  del  i8t3  ,  o  nel  primo  se.-ns.lre 
-tei  X8i4- 


y 

Paf 
nii/ri'Z izioue  iu  ragione  di  lire  ce'W®  in  l>"ni  per  ogni  lire  cin- 
que di  annualità  ,  ultr;*  il  qaiodiccstnio  in  córrespéttiTo  dei  ìru-- 
ueuij  od  altri  titoli  contt -mp'ali  n;.!i'  :>rl.  22  del  neutro  decrett» 
4  agosto  1807,  ed  osiervle  noi  resto  p^.r  la  liqmlazione  dA 
prezza  captale  dell'  affraneazioio  le  disposiaioui  d'gn  urtinoli 
ix.  ,  i3  ,  14  ,  |5  ,  16  ,   £7  ,  io  ,   \q  ,  20  0  21   di  esso    deoret<J. 

I  boni  potranno  essere  di  qualuaqije  creazione  e  scadenzi  , 
salvo  pel  quarto  d'ogni  pag.nn  :nto  clic  davrà  farsi  in  danaro 
ovvero  in   boni  scuJoiui  jiei   seiiicstri   in  '.:oali    all'  art.  8. 

Gli  appunti  e  le  annualità  decorse  sino  al  pagamento  del  ca- 
pitala si  pagheranno  pure  in  danaro  come  ali   art.  9. 

14.  La  facoltà  di    pagare    in    boni    accordila    dall'  artioolrj 
j  precedente  è  limitata  a  qudli  eh:   pigheranno     il  terzo    del    Ca- 
pitale in   novembre  prossimo  ,  il  terzo  in    dicembre    successivo  , 
e  1'  altro  terzo  entro   marzo   1C14. 

Chi  non  pagasse  il  terzo  in  novembre  od  avendolo  p»»ato 
non  pagase  il  terzo  in  dicembre,  Oj^uaJraflBlte  P3S-*'1  essi  du» 
terzi  ,,niiianesse  dal  pagarne  l'ultimo  terzo  in  marzo  1814  , 
potrà  essere  prevenuto  da  un  terzo  ,  il  quale  pagando  il  espilale: 
dell' tiffrancazione  s  intenderà  surrogato  >pso  jure  nei  diritti  del 
comune,  cred  lore  come  all'art.  12. 

Sezione    III. 

Disposizioni  d'  ordine. 

15.  I  pagamenti  del  capitale  e  degl'interessi,  si  faranno 
nel  modo  seguente. 

16.  Il  debitore  o  d  terzo  che  pagasse  per  lui  presenterà 
alla  prefettura  del  Monte  Napoleone  in  Milano  ,  ovyero  alla  di- 
rezioae  del  demanio  ne'  rispettivi  dipartimenti ,  ui  ricorso  iu 
cui  indicherà  il  debito  del  capitale  ,  degl'  interessi  o  annualità, 
decorse  ,  il  comune  creditore  ,  il  titolo  donde  procelle  il  debiti» 
e  la  sua  offerta  di  profutare  del  presente  decreto.  Il  consigliere 
di  tìlato  prefetto  del  Monte  Napoleone  ,  e  ne"  dipartimenti  il 
direttore  del  demaaio  prenderà  una  decisione  eh'  esprimerà  la 
somma  da  pagarsi  in  boni  pel  capitale  ed  in  danaro  per  gì'  in- 
tercisi od  annualità. 

Il  cassiere  aprirà  pnr  questi  pagamenti  un  qiornale  pini ...  - 
lare  ,  e  nella  ricevuta  che  spedirà  oiterà  la  data  della  suddetta 
decisione. 

17.  Chi  avrà  pi  gaio  nelle  premesse  epoche  e  rn  idi  ,  fjrà 
registrare  la  ricevuta  del  cassiere,  e  questa  registrata  •.«•r.-i  luo- 
go di  atto  autentico  tanto  per  la  liberazione  del  dc&ìtore  'ilie 
pel  subingresso  del  creditore  ,  cancellazione  ed  iuscnzio.ie  de  le 
ipoteche. 

Pel  registro  di  dette  ricevute  si  pagherà  it  solo  drillo  fì-^o 
di  una  lira  ,  e  per  la  cancellazione  ed  inscrizione  delie  ipoteche 
il  solo  diritto  dovuto  pel  sai. nu  del  coaservatore. 

18.  GÌ'  interessi  ed  ammaina  pagale  m  danaro  saranno  te- 
nate  ia  depos  to  per  conto  del  comune  ,  cui  sar.inno  pa  'jte  im- 
m  dialameut:  sopra   invito  del  proietto  del  dipartimi  nio. 

19  II  capitale  pagalo  sia  a  boni  ,  sia  111  d.inaro  ,  nel  caso 
di  ritardo  del  debitore  a  termmi  dell'    art.    io  sira  e  s'  intenderà 

j  convertito  »    Lvore  del    :;oniune    iu     una     reuma    perpetua     ^ul 

|  Monte  Napoleone  la  ragione  del  cinque  per  cuito.  La  carulla, 
»jrà   spedita   dilla   prefettura   dil     Moine     Napoleone     in     tesia   al 

1  comune  creditore  coi   privilegi  e  ne'  modi  stabiliti  da]  ir.oi^    1  il 

i  del  Nostro  Decreto  4  agosto   iò'07. 


li   &a- ] 


e    h    liberazione    noa    avrà 


I2c4 
La  cessa  i\   xmwiortizDt'one  terrà  rilevata    la  oas»a    eli 
Tontia  da  questo  peso. 

20.  I  comuni  ^  favore  de'  rmsli  verrà  spedita  una  cartella 
ti'  inscrizione;  snl  ftfo-ilo  INspo'..:une  in  conseguenza  delle  pre- 
messe operazioni  ./vianno  diritto  di  dare  essa  cartella  in  paga- 
mento alla  ca?<->  di  amtnortizazione  pei  crediti  che  questa  avesse 
Verso  gli  stessi  ;;  munì  ,  in  ragione  di  lire  cento  per  ogui  «ire 
inque  di   nudità. 

2f  Di  olto  in  ette  giorni  i  direttori  del  demanio  ne  di- 
partimenti macdera-niio  .1  prefeita  del  dipartimento  lo  stato  no- 
minativo dei  p;g.  menti  che  saranno  Mali  l'atti  per  couio  dei 
comuni  nel  me  io  sopra  «adii  .ilo  ,  ed  un  doppio  di  essa  stato 
-*ì  «ionngfb^fe  ori  St;\,to  pr<  fetta  del  Monte  Napoleone,  die  ne 
fura  t'ormare  uno  stato  guu-rale,  dipartimento  por  dipartimento  , 
.cui  trasmetterà  al  ministro  deil'  interno  ed  a  quello  delle  finanze 

22.   I  pagamenti  olio  saranno  slati   fatti  sia  dai  debitori  ,  sia 
«lai   terzi  iu   loro  noni"  ,   neri   pregiuaichcr.-.lino   le    ragioni     mag- 
giori che  poiosse  avere   i!  comune  9 
«effetto  che  sino  a  concorrere.»  della 

23  I  boni  clie  verranno  a  r-'.irarsi  eoa  quest*  operazione 
saranno  aaouilati  aeiie  forme  pr»t'<|*te. 

TITOLO     III. 

Facrltà  di  pagare  in  b-  ni  della  cussn    di  ammortizazic ne 

di  qualunque  creazione  e  scadenza  il  pr  zzo  de  b<  ni 

posti  in  vendita  dai  comuni. 

24.  Saranno  posti  in  vendita  dei  beni  rustici  ,  ruolini  e  case 
«roprie  dei  comuni  che  sot^o  od  avrei-  Lero  dovuto  ,  secondo  i 
jrególsmenji  atri  ministrativi  ,  essere  affatali  ,  per  la  somma  di 
dodici   milioni   in  tutto. 

Sono  eccettuati  i  boschi,  i  pascoli,  i  terreni,  i  locali  e  le 
case  inservienti  ai  uso  o  servizio   puì  •  >  1 1 e o . 

2").  I  beni  ,  molirsi  e  case  cb'  vendersi  saranno  presi  prefa- 
yibilmer.te  in  quei  diparti  ménti  dove  la  vendita  può  sperarsi  più 
pronta. 

26  I  podestà  e  sindaci  manderanno  fra  dieci  giorni  ai  pre- 
fetti la  nota  indicante  !e  proprietà  vendibili  ,  la  loro  ubicazione 
«d  il  loro  prodoitrv  attuile.  I  prefetti  faranno  tener  copia  di 
Queste  note  al   iniettore  del  demanio  del  dipai  timento. 

In  ca^.0  di  ritardo  al  ricevimento  della  nota,  il  prefetto  la 
fa  seguire  fi'  ufficio  immediatamente  a  spesa  del  podestà  o  sinda- 
co  in   ritardo 

2t  Le  opzioni  saranno  ricevute  e  le  vendite  eseguite  nelle 
ferme  praticati    pei   beai  della   ca«si  di    ammortiznzione. 

28.  Il  prezzo  dei  b?qi  pa'rà  es-ere  pagato  per  Ire  quart  in 
lon:  ^eila  cassa  d'  àmmòttijÈJzione  di  qualunque  creazione  e 
sca 'enza  .  e  per  uu  qii'rto  lo  dovrà  essere  ad  arbitrio  del 
compr'iif-ri;  ni  danaro  ovvero  in  boni  scadenti  nei  semestri  in- 
dicati  all'  art.  3. 

Gb   »r»punii  e  fli  rrrplrati  sono   pagati  in  danaro. 

5Q.  l!  piezfco  sarà  pagalo  almeno  per  un  ferzo  subito  e  per 
■$\  -y.iri  due  terzi  entro  i  elue  anni  successivi  ,  metà  per  anno  , 
in  rate  eguali  ,  coli  interesse  intan  o  in  ragione  del  cinque  per 
cento  a  favore  delU  cassa   d*  ammortizazione. 

Il  comprc=tore  potrà  ,  volendo  ,  pagare  l'intero  prezzo  subito. 

3o    I  boni  saranuo  annullali  come  ali1  art.  23. 

3t  li  prezzo  sarà  convertito  in  una  rendita  perpetua  sul 
ÌMowti?  Napoleone  a  favore  del  comune  proprietario  de'  beni  in 
Tegola  del  ornane  per  cento  ,  e  ne  sarà  spedita  la  cartella  in 
Usta  del  comune  medesimo  come  all'art    io,. 

I  comuni  che  fossero  debitori  della  cas~a  d'  ammortizazione 
potr>tìco  compensare  il  loro  debito  colla  cartel  a  come  all'  art.  20- 

Ptr  gli  arretrati  pagati  iu  danaro  si  osserverà  il  disposto 
dall'art    18. 

3a.  Si  fo:  merÀ  lo  staio  delle  alienazioni  di  otto  in  otto 
giorni  e  verrà  trasmesso  alle  autorità  indicate,  ne'  modi  pre- 
scritti all'  art.   21, 

33.  Al  momento  che  il  consigliere  di  Stato  prefetto  del 
TvTon'.e  Napoleone  rileverà  dai  detti  stali  essere  'e  alienazioni 
pervenute  a  dodici  mi'ioni  circa  ,  dichiarerà  i'  operazione  com- 
pita ,  e  farà  chiudere  immediatamente  il  protocollo  delle  aliena- 
zioni tanto  alla  prefettura  che  «He  direzioni  del  demanio  :iei 
dipartimenti. 

34.  I  creditori  che  avessero  delle  ipoteche  sui  beni  venduti, 
avranno  il  diritto  di  far  trasportare  le  Joro  ipoteche  sopra  altri 
beni   che  restano  al  comune. 

In  mancanza  di  altri  beni  ,  la  rendita  sul  Monte  Napoleone 
e  gli  ahn  redditi  d>l  comune  siranno  specialmente  ipotecati  ed 
applicati  a  favore  di  detti  creditori. 

TITOLO 


I  dipartimenti  che  r<  w .bhrro  pacare  h  rata  dell'imposta 
entro  dicembre  prossimo  ,  i.t  pagheranno  pel  oinque  di  esso 
mese  di  di  cembro. 

Dì  dette  epoche  «erreranno  i  termini  prillasi  al  pagamente 
de'  ricevitori  dei  comuni  e  dei  dipartimenti. 

3').  I  dipartimenti  co'lc  rato  di  novembre  e  dicembre  pa- 
glierina! ,  oltre  1'  imposta  prescritta  dalla  legge  di  finanza  « 
dal  decreto  14  agosto  passato  ,  un  centesimo  di  più  che  sari 
abbonalo  metà  nell'  imposta  ordinaria  del  i8t5  e  ui:tà  in  quel!» 
del  iSió  a  mente  delio  stesso  decreto. 

37.  In  pend«B7a  della  legge  di  fin<iTjzn  pel  I*3l4  i  dipa-u- 
mcnti  pagheranno  i'  imposta  prediale  ordinaria  sul  piedj  dei 
ltù3  ,  ed  un  Centesimo  >!i  più  per  le  prime  due  rate  bimestrali- 
compreso  però  il  m&z;.o  centesimo  già  ordinalo  co!  d<-tto  de-« 
creto  14  .agosto  j8k>.  e  salva  l'imputazione  nell'  imposi*  or- 
dinaria del  i8t5  e  lino  in  conformità  di  esso  decreto. 

38  I  dipai tinnenti  che  pjgauo  in  gennajo  ,  pagheranno  pel 
cinque  di  esso  nicae. 

Quelli  che  pagano  in  f'ebbrajo  ,  pagheranno  pel  cinque  dello 
|  stéioo  mese  di  febbre jo  ,  e  così  successivamente  sinché  venga 
1  altrimenti  ordinato. 

[  D<  detta  epoche  correranno  i  termini    prefissi    ai    ricevitori 

!  de'  cornimi  e  de'  diparti menti. 

39  II  contributo  delle  professioni  liberali  ,  aiti  e  oom- 
i  mereio  del  1814  sarà  pagato  sul  piede  del  l3.i3  in  gennaio 
1  prossimo. 

40  I  ministri  de!  R. 'gno  sono  incaricati,  ciascuno  in  co 
ehc   io   riguarda  ,  dell'esecuzione  del  presente  decreto    ohe    sarà 

1  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  !<*£§«. 

Dato  d*ì  nostro  quarlicr  generale  di  Gradi. ca  il  22  Ottobre 
i8l3. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  consigliere  segretario   di   Stato  9 

.    A.   Strigelli. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  ordinaria  nel  dipartimento  del 
Bacchigliene  ,  con  sentenza  del  giorno  primo  settembre. 
181 3  ,  ha  condannato  ad  un  anno  di  detenzione  ect 
alla  multa  di  lir.  460  Cecilia  Casaretti,  vedova  Gobbi, 
(siccome  colpevole  di  abituale  ricovero  prestato  ad  uà 
disertore,  sottraendolo  alle  ricerche  delle  autorità  com- 
petenti. 

La  Cor^e  speciale  ordinaria  nel  dipartimento  dVl 
Lario  ,  con  sentenza  del  giorn©  18  agosto  i8t3,  ha 
condannato  a  tre  anni  di  detenzione  e  nella  multa  di 
lire  cento  Francesco  Locatelli  ,  siccome  colpevole  di 
truffi  ,  ih  conseguenza  della  quale  fu  ritardata  la  pce.-* 
seutazione  d'  un  disertore. 


IV. 


*A niicit. azione  delle  imposte. 

35.  I  dipartimenti  del  R^gno  che  dovrebbero  pagare  la 
«està  rata  dell'imposta  prediali-  entro  novembre  pressano  ,  la 
pagheranno  pel  quindici  di  esso  mese. 


te 


NB.  Non  sono  ancora-giunti  i  fogli  di  Francia  del  33. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatho  alca  Scala,  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli,  Prometeo.  —  La.  scoltura 
e  la  pittura  in  i scompiglio. 

Venerdì  29  ottobre  il  sig.  Niccolò  Paganini  ,  pro- 
fessore di    violino  ,   darà   un'   accademia. 

Teatro  S.  Radhgonda.   (  Due  farse  in  musica.  ) 

Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatho  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Pace  figlia   d   amore. 

Te  Arno  dei,  Belaiìmino  (  detto  Girolamo  ), 
Le   trentatrè  disgrazie   di    Gerolamo 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli, 


00  1 
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GIOII  N  A  LE    ITALIANO 


KlLANO,   Giovedì,   a?   Ottobre    ioi3. 


•  ■-'— —   ■      ■■ 


Tutti  gli   nei  i1'  Rjiuninistraziene  ;»ojtì   in  fausti"»  foglia  sono  ufficiali. 
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REGNO    DI    DANIMARCA. 
Gopenluigeti  ,   i3    Ottobre. 


TTl 


ì'.a  le  nuove  prede  fatte  dalle  nostre  fl -figlie  si 
distingue  mi  grosse  bastoncino  carico  di  canibricks  e 
di  venuti  Ji  Manchester  pel  valore  di  un  miLoae  e 
più  di   Francia. 

Il  governi»  svedese  ha  pubblicato  un  avviso  col 
quale  consiglia  a"  bastimenti  mercantili  die  tinnirò  ban- 
diera svedese  di  non  passar  più  pi  Suod  ,  ma  di  rag» 
giugnere  i  grandi  convogli  ipgl«y  che  attraversano  il 
Beli.   (  Jour.    de   Paris.   ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  26  Settenùnv. 

Ci  si  seviyé  da  Varsavia  in  data  del  17  corrente 
che  le  continue  piogge  hanno  sommamente  ingrossate 
le  acque  delio  vistola  .  ©  che  vi  si  temono  nuove"  di- 
(grazie. 

Regna  nel  nostro  numercio  un  grande  incaglio-, 
e  atteso  lo  sfato  attui!"  delle»  cose  è  impossibile  che  si 
t    ,..,    p  1   ti1  al..v'.i,i. 

—  Si  ricevono  le  più  fris'e  notizie  dalle  piccole  città 
stinte  sulla  riva  destra  dell'Elba.  Le  campagne  ,  da 
Schwerin  lino  a  Boit'zenburg  e  Doem'tz  ,  hanno  enor- 
Biemenfe  solerlo,  e  sono  ridotte  aili  più  terribile  nii- 
.peria.  In  molte  parli  non  ci  ha  più  bestiami.  Non  si 
è  potuto  terminare  il  ricnhn  ;,  una  porzione  n'  e  stata 
calpestata  ,  e  1*  altra  foraggiata.  (  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 
Lipsia  ,    6     Ottobre. 

La  gazzetta  di  questa  citta  contiene  il  seguente 
articolo  : 

1.  Il  Principe  di  Svezia  pubblica  già  da  gualche 
tempo  alcuni  editti  ,  cui  si  può  dare  a  buon  diritto  il 
nome  di  libelli.  È  inconcepibile  come  mai  quel  Principe 
si  dimentichi  del  grado  a  cui  è  stato  innalzato  ,  al 
scolio  'li  firmare  le  produzioni  uscite  dal  cervello  d'  un 
Kotzebuè,  d'imo  Schlegel,  d'un  Sarrazin  o  d'un 
Goldschmidt.  Tutti  rumo  cori istupure  la  seguente  doman- 
da :  Questo  Principe  non  e  egli  quel  medesimo  Principe  di 
Ponte— Corvo  che  il  governo  francese  si  e  degnato  «li 
nominare  maresciallo  ,  e  die  di  poi  ha  colmato  di  doni 
'e  dì  favori  '  Non  è  egli  quel  medesimo  maresciallo 
che  ad  Aoborgo  ,  Anriover  ed  Elhing  non  ha  imposto 
Contribuzioni  si  gravose  ,  die  per  riempiere  la  sua 
borsa  ?  Non  è  egli  quel  Bernndottc  ,  quel  violento  gia- 
cobino che  ,  durante  la  sua  legazione  alla  corte  di 
Vienna  ,  v"  inalberò  1 1  bandiera  tricolore  ,  1?  si  fece 
scacciare  da  quella  residenza  ?  Non  è  egli  quel  mede- 
simo Bernadotte  ,  di  cui  la  Francia  disprezza  i  pftncipj, 
e  die,  se  non  era  L  indulgenza  e  la  protezione  del- 
l'Imperatore Napoleone,  ii  quale  gh  perdonò  genero- 
samente i  di  lui  errori  ,  in  considerazione  della  sua 
parentela  ,  striscerebbe  nella  polve  1  Certamente  è  quel 
disso  j  è  colui  che  uuu  debbe    1!    tuu    innalzamento    al 


o  <h  Svezia,  che  e'  '  ammirazione  ed  ai  riguardi  che 
la  possanza  •  d  i  successi  della  Francia  avevano  inspi- 
rai alla  Svezia  ,  e  cl*fc  non  poteva  assidersi  su  quel 
trono  se  non  colla  permissione  e  coli"  assenso  d»-U.i 
Fr.'.qcia.  E  cosa  che  muove  a  sdegno  il  vedere  cotanta 
ingratitudine  ,  una  degradazione  ed  un  dfebfio  dell'onore 
spinti  ad  un  -Simile  eccesso.  Secondo  le  persone  più 
istrutte  ,  la  ragione  di  questa  condotta  si  è  che  ,  es- 
sendo lai  pagato  dall'Inghilterra,  gli  si  è  imposo  il 
dovere  d'avvilirsi  ,  e  di  rompere  per  sempre  ogni  vin- 
colo colla  Francia  ^  die  a  tal  line  ali  si  e  fatta  accet- 
tare la  Guadalupa  ,  proprietà  francese  ,  e  c'F  egli  si  e 
obbligato  a  sottoscrivere  tutti  i  libelli  che  piacer  pò? 
t»  sse  agl'Inglesi  di  far  comporre.  Altri  trovano  natura- 
lissimo che  il  Principe  di  Svezia  ,  al  pari  di  tatti  i 
rinegati  ,  si  mostri  il  più  violento  nemico  deda  sui 
patria.  Altri  finalmente  credono  di  dover  compian.ere 
qoesto  Piincijie  il  quale  .  nato  dii  una  madre  pazza  , 
e  avente  de*  fratelli  e  delle  sorelle  in  is'nto  egualmente 
di  demenza  ,  potrebbe  essere  i'pirjtO  a  commetterò  le 
azioni,  ch'egli  si  fa  lecite,  da  parossismi  della  me.l*»- 
sima   malattia. 

Dd  resto  la  Svezia  è  rego]  ira  J  1  un  dest'no  ve- 
ramente stravasante.  Ella  scaccili  da!  trono  un  Princip* 

iia  perduto  il  senno  :,  vi  chi  ■wx  un  generale  Ira/» 
cese  il  quale  ,  nato  cattolico  ,  e  obbligalo  ,  per  pruno 
atto  di  governo,  ad  abbini".»  re  tot  propria  religione  }  e 
questo  medesimo  gener.il**,  il  ventesimo  in  rango  del- 
l'esercito francese,  i  cui  princijpj  ed  :\  ■  in  carattere 
morale  sono  poco  stimati  nella  sua  patria  ,  è  figlio  e 
fratello  di  persone  dementi  ,  e  comincia  egli  pure  à 
sentire  di    già  gli  accessi  di  qiu-lta   malattia! 

(   Gazzetta  di  Lipsia.  ) 
DUCATO  DI    WA  MAR. 
Weimar ,   ic    Ottobre. 

Le  truppe  dell"  interno  della  Sassonia  sono  attual- 
mente composte  (  oltre  il  corpo  <F  esercito  del  Duci 
di  Castiglione  )  di  tre  corpi  d"  (-servito  sotto  agii  or- 
dini del  Principe  della  ivi >skw  1  ,  e  c'i  quelli  dèi  Duchi 
di  Itagusi  e   J<  1  Principe   Pòuiatòwskv. 

Il  corpo  svedese  del  generata  Sqhulzen1ie.ini  è  stato 
respinto  ne"  contorni  di  \)<  ssau  ,  nv«  si  trovano  di  pn ■- 
sante  molte  truppe  francesi  e  confederate.  Il  colonnello 
svedese  Bioernslierna  e  sino  battuto  presso  a  Woer- 
ltz  ,  ed  obbligato  a  ripassare  stilli  riva  destra  delt'Elbn 
Il  generale  svedese  Suftdvls  è  stato  battuto  presso  ai 
Omnienbaum.  I!  quarlier  generale  del  Principe  re  ,!e 
di   Svezia   e   tuttora  a   Z?r!i5:. 

Le  bande  di  cavalleria  die  il  gpner  ile  prussiano 
Tueuzien  aveva  fatte  passare  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba ,  sono  state  rispinte    con     p.rdita 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTiUA. 

Vienna  ,    7    Ql  lobre. 

Una  d'Ile  nostre  gazzette  i>ubblica  quanto     segue  è 

,,    Il      feld     maresciallo     luogotenente    Principe     di 

Schwartzenberg  è  partiti»,  d  4  corrente,   da  Toeplitz  col 

suo    quartiere     generale.  L"  Imperatore  n'  è    partito    il 


iao'6 
giorno  dopo  per  partirsi  a  Commoto ,  ov'  e  giunto  m 
quel  di  medesimo  al  dopo  pranzo.  S.  M.  1'  Imperatore 
di  tutte  le  Russie  è  parimente  andato  a  Commuto  nel- 
lo stesso  giorno.  Il  Re  di  Prussia  è  rimasto  a  Toe- 
plitz.   •■ 

—  Le  gazzette  di  Berlino  pubblicano  un  ordine  ema- 
nato r  8  agosto,  al  quartier  generale  di  Neuder,  da 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  per  la  leva  d'  una  riserva 
destinata  a  rimpiazzare  le  perdite  della  landarehr.  Ec- 
cone le  disposizioni  principali  : 

«  Siccome  egli  è  assolutamene  necessario ,  per 
continuare  la  guerra  con  buon  successo  ,  che  V  esercito 
che  si  trova  a  fronte  del  nimico  ,  sia  mantenuto  co- 
stantemente a  numero  ,  e  siccome  si  sono  date  dal- 
l' esercito  di  linea  varie  provvidenze  a  quest'  oggetto  , 
cosi  ordiniamo  che  se  ne  dieno  di  simili  per  la  fornì*- 
irione  d1  un  corpo  di  riserva  della  landwehr. 

»  Subito  dopo  la  pubblicazione  del  presente  ordi- 
ne ,  saranno  levati  ,  in  eiaschedun  distretto  che  ha 
messo  in  armi  un  reggimento  o  quattro  battaglioni  di 
fanteria  ,  tanti  uomini  quanti  ne  sono  necessarj  per 
formare  due  battaglioni  ;  ed  in  quelli  che  hanno  dato 
un  reggimento  o  quattro  squadroni  di  cavalleria  ,  si  le 
Vera  il  numero  a  nomini  e  di  csvaìli  necessario  per 
nn  5.°  squadrone.  L'  arrolamento  si  farà  per  circol© 
fra  gli  uomini  che  sono  meno  necessarj  alle  loro  fami- 
glie od  alla  loro  professione.  Laonde  non  verranno  essi 
tratti  a  sorte  ,  ma  saranno  scelti  da  un  comitato  di 
circolo  il  quale  giudicherà  quali  sono  coloro  che  si 
potranno  far  partire  o  restare.   » 

■»—  La  nostra  gazzetta  conferma  oggi  il  fenomeno  di 
cui  s'  era  conglitétturata  K'  esistenza  ,  e  che  ha  contri- 
buito a  produrre  le  innondazioni  che  hanno  devastata 
V  Ungheria.  A  Berzewit»  ,  nel  comitato  di  S&rosch , 
una  montagna  detta  Tsapne— Kitry 3  d'  un  altezza  consi- 
derabile ,  si  è  spaccata  /dia  sommità  ,  dopo  un  tremuo- 
to  ,  ed  ha  lanciato  enormi  colonne  d'  acqua  ad  un'  al- 
tezza prodigiosa.  Il  3  settembre  fra  gli  altri  siti  che 
1"  innondaziontf  ha- devastati  in  quel  comitato,  il  ca- 
strilo di  Torrissa  ,  solidamente  fabbricato  sopra  vna 
colina  ,  ed  appartenente  al  conte  Siirrnay ,  è  stato 
portato  via  dalle  acque  ,  ne  più  si  riconosce  il  luogo 
ov'  esso  esisteva. 

•  11  fenomeno  qui  sopra  accennato,  nuovo  pel  no- 
stro contiuente  .  è  frequentissimo  in  America.  Secondo 
il  viaggiatore  Humboldt  ,  si  contano  nelle  Cordigliere 
più  di  So  montagne  o  volcani  i  quali  ,  in  vece  di 
fuoco  ,  eruttino  di  quando  in  quando  ,  dopo  grandi 
piogge  ,  enormi  colorine  d'  acqua  ,  con  molti  pesci  , 
chiamati  dai  paesani  prennadillcks ,  e  da  Linneo  pilo- 
medus  cypfopum  ,  ed  una  specie  di  fange  ,  detto  colà 
éioya.  il  quale  seppellisce  sotto  di  se  i  contorni  ad  una 
grande  distanza.  Cl  ha  nel  Perù  de'  luoghi  ove  non 
piove  per  una  diecina  d'  anni  di  seguito  ,  e  che  non 
sano  insfiìati  che  da  eruzioni  di  questo  genere.  L*  ulti- 
ma, avvenuta  ne' contorni  di  Quito  nel  1797  sul  Rio- 
bambn  ,  seppellì  sotto  I'  acqua  ed  il  fango  parecchi 
A'illaggi  e  4om.  persone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  9. 

Leggesi  neir  Osservatore  austriaco  quanta- segue  : 
»  Il  colonnello  russo  ed  aiutante  di  campo  del  ge- 
nerale Moreau  ,  sig.  Paolo  Swinin,  già  segretario  della 
legazione  russa  presso  gli  Stati  Uniti  d'  America ,  è 
passato  il  20  settembre  scorso  da  Berlmo  proveguente 
da  Tocplitz  ,  e  diretto  in  Inghilterra.  Egli  è  appor- 
tatore d1  una     lettera     autografa  ,    in     lingua    francese , 

o  ~  et  * 

dell'Imperatore  di  Russia  alla  vedova  del  generale  Mo- 
reau ,  creola  di  3i  anni,  0  residente  a  Londra.  S.  M. 
la  invita  a  venire  ad  (Stabilirsi  a  Pietroborgo  co'P  uni- 
ca sui  figlia  in  età  di  9  anni.  11  sig.  Swinin  possiede 
nm  ciocca  di  capelli  did  generale  Moreau  ,  come  pure 
il  .li  lui  portafoglio  il  quale  contiene  ,  fra  le  altre  co- 
fe .  quattro  bellissimi  disegni  fatti  di  sua    mano. 

(  Jour.  da  Park.  ) 


SEGNÒ  DI  BAWElfk 

Sayreulh  ,    12   Ottobre. 

Secondo  le  ultime  notizie  del  teatro  della  guerra  » 
il  Principe  della  Moslcwa  continuava  ad  avere  il  suo 
quartier  generale  a  Dessnu  :  tutti  gli  sforzi  del  niraico 
per  isloggiarlo  da  quella  posizione  erano  tornati  vani. 
Di  là  egli  teneva  d'  occhio  a'  movimenti  del  Principe 
ereditario  di  Svezia  ,  e  attraversava  tutti  i  progetti 
degli  alleati  sulla  sinistra  dell'  Elba.  Il  suo  corpo  era 
concatenato  con  quello  del  Duca  di  Ragusi  ,  il  cui  cen- 
tro era  a  Duben. 

Il  quartier  generale  del  Principe  PonintoWski  era 
ad  Àltemborgo  ,  e  le  sue  truppe  ne  occupavano  i  con- 
torni. Egli  era  in  comunicazione  ,  per  mezzo  della  sua 
sinistra  ,  col  maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  il  qual« 
spedisce  sovente  da  Jena  ,  ove  ha  preso  posizione  , 
de'  distico;; menti  di  cavalleria  a  Gera.  Le  rive  della 
Saal  sono  interamente  sgombre  da'  nemici ,  e  quel  tratto 
di  paese  è  tranquillissimo. 

Ci  perviene  la  notizia  dalla  Boemia  ,  che  P  eseref- 
to  russo  prussiano  ,  comandato  dal  generale  Bluchcr  > 
ha  fatto  un  movimento  sitila  sua  diritta. 

(  Gas.  de  Trance,  y 

Meliaco  ,  12   Ottobre. 

S.  A.  il  Principe  reale  è  arrivato  jeri  a  mezzodV 
da  Augusta  al  castello  di  Ninfemborgo. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 

Augusta ,   i3   Ottobre. 

Il  22  settembre,  ad  ore  1  3/4  del  mattino,  sh 
seno  sentite  a  Randers  ,  Martinsbrucfc  e  nel  Bosco  En- 
gadin  due  scosse  successive  di  tremuoto  ,  accompagnate, 
da  vento  impetuoso  e  da  colpi  di  tuono.  Queste  scosse» 
furono  abbastanza  forti  per  far  ismuovere  i  mobili  ne- 
gli appartamenti  ;  ma  non  hanno  però  cagionata  neS-» 
sun  danno  agli  edifizj.   (  Jour.  de  f  Emp.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam  ,    17   Ottobre. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcitesoriere  dell1  Impero  ,  gce- 
vercatore  generale  de'  dipartimenti  dell'  Olanda  ,  è  ri- 
tornato P  altrieri  in  questa  città  provegnente  dal  pa-» 
lazzo  del  Bosco  ,  vicino  all'  Aja.   (  lloniteur.  \ 

Parigi  ,  21    Ottobre. 

Un  dispaccio  telegrafico  di  M3gonza  ,  in  data  del 
20  corrente  ,  trasmesso  da  S.  E.  il  Duca  di  Valmy  T 
annunzia  che  ne' giorni  11  e  12  il. Ré  di  Napoli  ,  il 
Principe  della  Moskwa  e  il  Duca  di  Castiglione  hanno* 
battuto  il  nemico  ovunque  lo  hanno  incontrato.  Si  era- 
no menati  al  quartier  generale  moltissimi  officiali  supe- 
riori ,  e  38oo  prigionieri.  (  Jour.  de  F  Emp..  ) 

—  Il  corsale  il  Genio,  provegnente  dalla  sua  crociera^ 
è  rientrato  a  Fecamp  il  16  ottobre.  Egli  ha  catturato  > 
F  8  di  questo  mese  ,  una  nave  inglese  provegneme 
dall'  Irlanda.  Nello  stesso  giorno  ,  egh  si  è  impadronito 
d'  una  lettera  di  marco  di  10  cannoni,  carica  di  vino» 
di  Madera  e  di  chinachina.  Il  1 3  ,  ha  preso  all'  ar- 
rembaggio un"  altra  lettera-di-marco  di  16  cannoni  > 
provegnente  dalle  colonie.  Il  corsale  ha  perduto  in 
questi  fatti  2  officiali  ,  uccisi  nel  momento  dell'  ar- 
rembaggio. 

—  La  nave  americana  la  Tetide  ,  provegnente  da 
Filadelfia  in  19  giorni  di  tragitto^  è  entrata  il  ia  ot- 
tobre nella  riviera  di  Bordò.   (   Gaz.  de  France.  ) 


Il    consiglio    municipale    di    Mezières 

a  S.  M.  V  Imperatore  e  Me. 

Sire  ,  ancora  un  nuovo  attentato  per  parte  del 
governo  inglese  coutro  il  diritto  delle  genti  ! 

Egli  pretende  di  cedere  la  Guadahipa  alla  Svezia,. 
Quale  sarà  mai  quel  Francase  che  ,  sentendo  quest'  atto 
ributtante  d' iniquità  ,  non  6ia  mosso  da  sdegno  e  pronto 


listi  atti  elei  p'ù  risaluto  attaccamento  per  f  onore  e 
per  la  gloria  della  sua   punì  ! 

I  Macerj  ,  sotto  l*  amica  dinastia,  diretti  dal  fa- 
moso Bajardo  ,  si  sono  mostrati  degni  del  titolo  di  eroi, 
soffrendo  ogni  privazione  ,  e  versando  il  Uro  sangue 
per  d  fendere  le  loro  mura  investite  d;i  Un'  tu  lace  coa- 
lizioni :,  i  loro  discendenti  ,  non  meno  energici  nella 
lotta  che  fostiene  la  grande  famiglia  sotto  al  regno 
glorioso  di  V.  M.  ,  mettono  a  pie  del  vostro  trono 
l'omaggio  di  tuui  i  sagrifizj  pel  compimento  delle  su- 
blimi ed  immortali  sue  idee. 

Sinmo  ,  ecc.  (  Seguono  le  firme.  ) 

Il  consiglio  municifHile  et  Andelys    a    S,  M. 
lì  Imperatrice   Regina  e    Reggente. 

Madama  ,  Le  sempre  memorande  parole  chr*  V  M. 
diresse  non  ha  guari  al  Senato  ,  hanno  eccheggiatw 
in  tutti  i  cuori   veramente  francesi. 

Si  ,  o  madama  ,  degnatevi  di  aggradirne  la  rispet- 
tosa assicurazione.  Non  vi  sirà  sacrifizio  die  riesca 
impossibile  all'  amor  nostro  ,  quando  si  tratterà  di  con- 
servare alla  patria  tutta  la  gloria  che  le  hanno  acqui- 
sta le  gesta  immortali  d»d  Principe  che  ci  governa; 
questo  sentimento  è  divenuto  patrimonio  imprescritti- 
bile de'  nostri  figli  ,  e  la  morte  stessa  non  potrebbe 
rompere  i  legami  ni  gratitudine  ,  d'  attaccamento  e  di 
fedeltà  che  ci  uniscono  a  S.  SI.  V  Imperatore  e  Re  ,  a 
voi ,  o  Madama  ,  le  cui  nobili  virtù  egli  volle  unire 
alle  cure  penose  drl  trono  ,  e  a  quel  reale  infinte  , 
spcrauza  adorata  della  Francia,  eh*  e  destinato  dilla  prov- 
videnza divina  a  perpetuare  Lt  gloriosa  dinastia  di 
Napoleone 

Siamo  ,  ecc.  (    Seguono  le  firme.  ) 

Il  consìglio    municipale  di  CharlevSle 
a  S.  M.   C  Imperatore  e  Re. 

Sire  ,  L"  oltraggiosa  cessione  della  Guadaluoa  alla 
Svezia  fatta  dall'Inghilterra  ,  hi  eccitato  Io  sdegno  nei 
cuori  degli  abitanti  di  Citarle  ville  ,  e  una  tale  ributtan- 
te violazione  del  dritto  delle  genti  aveva  confermata 
in  essi  r  idea  che  hanno  già  da  gran  tempo  ,  che  non 
v' è  nulla  di  sagro  pel  gabinetto  britannico  quando  trat- 
tisi di  solle v ire  le  nazioni  e  di  comunicare  ad  esse  il 
suo  spirito  di  disordine.  N^ll'  impeto  di  uno  sdegno  si 
giusto  ,  cui  prenderà  parte  ogni  buon  Francese ,  essi 
depongono  a  pie  del  trono  di  V.  M.  le  loro  proteste 
contro  un  atto  cosi  odioso  ,  e  reiterano  ,  come  hanno 
fatto  e  tiranno  in  ogni  circostanza ,  le  loro  offerte  di 
contribuire  con  ogni  loro  mezzo  a  reprimere  1"  ambi- 
zione dei  nemici  del  Continente  ,  ed  a  sostenere  la 
gloria  delle   vostre  aquile  e  dell.t  p  itria. 

Possa  quesi'  offèrta  essere  aggradita  da  V.  M.  co- 
me il  più  certo  pegno  dell"  Uliinii  ito    attaccamento     dei 

nostri  fedeli  abitanti  di  questa  città. 

(  Seguono  le  firme.  ) 


fi    tanti    generosi    Siriaci    per    li  prosperità    de'  sitojt 
popoli- 
la Seguono  le  firme,  ) 


I?  consiglio  municipale    di  Mons    a  S.    M. 
C  Imperatrice  Regina  e  Reggente. 

Madama  ,  V.  M.  ha  detto  :  »  Francesi,  il  vostro 
Imperatore,  la  patria  e  I'  onore  vi  chiamano  I  »  Que- 
sto grido  è  risonato  uei  nostri  cuori. 

Perderemo  noi  in  un  istante  20  anni  di  gloria  acqui- 
stata dalle  profonde  combinazioni  e  dalle  istancabdt 
cure  del  genio  e  dell'  eroe  della  Francia  ?  quando  mai 
abbiamo  noi  dato  dritto  alh*  potenze  d'  Europa  dì 
concepirne  L\  speranza  ,  V  idea  ?  ....  Ci  hanno  esse 
vinti  ì  .  .  .  Dopo  una  campagna  trionfante  in  climi 
inospiti,  h  inno  forse  creduto  i  nostri  nemici  che  non 
avessimo  più  sol  liti  ?  Le  giornate  di  Lutzen  e  di 
Wurschen  avrebbero  pure  dovuto  disingannarli  Mi  egli- 
no si  sono  uniti  a  quella  coalizione  generale  dove 
anticipatamente  avevano  giurata  la  nostra  perdita.  Che 
cosa  hi  essa  prodotto  ?  La  sconfuta  di  tre  sovrani  e  di 
2001U.    guerrieri  sotto  le  mura  di  Dresda. 

Avvezzati  da  Napoleone  alla  vittoria  ,  noi  1*  aspet- 
teremo con  fiducia  e  sicurezza.  Se  le  circostanze  esi- 
gono sagrifizj,  noi  siamo  pronti  a  farli  ;  i  nostri  figli 
sono  già  sorti  e  stanno  per  marciare.  Occorre  danaro? 
i  nostri  beni  sono  della  patria  la  quale  non  e  ancora  priva 
della  pace  che  per  avere  ricusato  i  nostri  nemici  di  corri- 
spondere alla  moderazione  ,  longanimità  e  lealtà  di  cui 
T  augusto  vostro  sposo  ha  dato  prova  nelle  negoziazio- 
ni che  aveva   intavolate  per    la    prosperità    del  Mondo. 

iMoi  supplichiamo  V.  M.  perchè  si  degni  d'  aggra- 
dire ,  in  questa  circostanza ,  1'  espressione  dei  senti- 
menti da  cui  sono  animati  gli  abitanti  della  fedele  città 
di  Mons  e  di  deporne  V  omaggio  a  pie  di  S.  M- 
1'  Imperatore  e  Re. 

{  Seguono  le  firme.  ) 

(  Moniteur.  \ 


Il  consiglio  municipale  d'  Evreux  a  S.  M. 
r  Imperatrice  Regina  e  Reggente. 

Madama  .  V  impressione  che  V.  M.  ha  fitta  sui 
cuori  dei^li  abitanti  d'  Evreux  quando  st  degno  d'  ono- 
rare (pittila  città  delia  sui  presenza  ,  è  troppo  profon- 
da perchè  possa  imi  cancellarla  il  tempo  ;,  i  voti  che 
vi  espresse  a  queir  epoca  si  gloriosa  per  essa  ,  erano 
rroppo  sinceri  ,  perchè  non  si  faccia  ora  premura  <'i 
cogliere  P  occasione  di  ripeterli  e  ili  provare  a  V.  RI. 
che  noi  siamo  pronti  a  giustificare  li  buona  opinione 
ci»"  ella  ha  concepito  del  popolo  fraficese  ,  che  si  e  de- 
gnate di  manifestare  nel  s.:  >  discorso  al  Senato.  Noi  ci 
reputiamo  felici  ,  o  Madama  ,  d'  essere  organi  de'  no- 
stri concittadini  i  quali  depongono  a*  vostri  piedi  P  o- 
maggio  del  loro  profondo  rispetto  e  intiero  attaccamento 
per  la  vostra  sacra  persona  e  per  quella  dell'  eroe  che 


Borsa    diPaeigi. 

Corso  del  Cambio  del  giorno  ai   ottobre    18 13. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go*. 
dimento  del  22  settembre  1 8 1 3  ,  Sj  f.  Sj  f.  a5  e 
58  f.  58  f.  5o  e.  70   e.   28   e.   40  e.    2  5  e.   5o  e. 

Idem.  Godimento  del  22   marzo    1814,   56  f. 

(  Idem.   ) 

Genova ,    2  3    Ottobre. 

La  notte  del  17  al  18  corrente  ,  l'Accademia  im- 
periale e  tutta  la  repubblica  letteraria  ha  qui  fitto 
una  grande  perdita  per  la  morte  del  eh.  abate  Lnigi 
Serra'  .  che,  sorpreso  due  giorni  prima  dà  uft  colpo  di 
apoplessia  ,  malgrado  tutti  i  più  pronti  e  più  polenti 
nme.ij,  ha  dovuto  guegumbere  alla  violenza  di  qu?l- 
1'  assalto.  Non  aveva  egli  che  circa  56  anni  ,  elio 
tutti  aveva  impiegati  nella  indefessa  coltura  delle  scien- 
ze e  delle  belle  arti.  Dopo  fatti  i  primi  suoi  StudJ 
sotto  abili  precettori  nel  collegio  degli  Scolopj  di  Sa- 
vona ,  prese  1'  abito  dei  monaci  Olivetani  ,  tra  i  qu  ili 
spicco  ben  presto  il  fervore  del  suo  prontissimo  inge- 
gno e  della  vivace  sui  indole.  Bologna  e  Pavia  ne 
ammirarono  più  volte  i  bei  parti  a  t>il  segno  ,  the  , 
unendosi  in  lui  con  raro  innesto  all'  amenità  della  più 
elegante  poesia  la  cognizione  delle  matematiche  ,  il 
grande  Fontana  non  solo  l'ebbe  carissimo,  ma  non 
hsciò  più  volte  di  sostituirlo  a  sé  stesso  nell'  esercizio 
della  sua  scuola.  Ritornato  in  patria  non  senza  gloria  , 
fu  scelto  alla  particolare  i ostruzione  degli  nlìievi  del 
florido  collegio  Soleri  ,  donde  p*ssò  all'  Università  neila 
cattedra  delle  matematiche  elementari  ,  e  quindi  ,  al 
riorganizzarsi  dì  quella  in  Accademia  imperiale  ,  fu  de- 
stinato al  insegnarvi  la  geografia  e  la  storia,  nel  quii 
impiego  ha  durato  sinora  eoa  grande  applauso    per  li£ 
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e  con  molta  utilità  per  le  scOole.  Le  sue  produzioni  sì 
bramavano  da  ogni  etto  di  persone  ,  si  leggevano ,  si 
ammiravano  e  s*  imparavano  a  memoria  ,  tanto  erau 
gaie  ,  vivaci  ,  e  piene  de'  più  gradevoli  vezzi  non 
meno  che  delle-  più  utili  verità.  Il  suo  carattere  ,  eli  era 
di  fuoco,  lo  tfcce-ya  tenero  ,  compassionevole  e''  allegro 
ancor  fra  i  disastri.  Disinteressato  con  lutti  ,  generoso 
•coi  miserabili  ,  tutto  f-.cea  per  gli  amici  ,  e  ,  dove  non 
arrivavano  le  sue  facoltà  ,  suppliva  colle  sue  cure  ,  e 
colla  sua  stessa  persona.  Amato  perciò  da  tut'.i  e  sti- 
llato ,  anche  nelle  più  difficili  circostanze  ,  ha  saputo 
sempre  meritare  che  lo  abbiano  compassionato  quelli 
the  non  potevano  aiutarlo  ,  e  che  tutti  piangano  adesso 
&ull'  immaturo   suo   fine.   (   Gaz.   de  Trance.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Naitve.au  syllabaine  francais  ,  di   pagine  48. 

Piincipes  de  grammaire  friincais'é  ,    di    pagine  56. 

plachine  pour  apprendi  e  a  lire  aux  enfans,  en  les  amusant 

par    ììiad.    J.   G.   Anthony  Rouxel. 

Vendibili  dal  librajo  Silvestri   a»li  Scalini  del  Duomo. 


sienc   1  Libercoli  elementari     per     1'    educazione   de'  fan 
ciulli  ,     meritano     qualche     nostro     risgnardo   ed    esame 


la  /emme  .  qui  enseìgne  les  autres  doit  étre  instruìte  -** 
les  prevues  qu*  die   donne,  de  son  ignorarne. 

Non  mancano  errori  di  tal  sorta  ne'  Principes  dì. 
madama  RouxeU  ma  bastano  queste  poche  osservazioni 
per  far  apprezzarli.  Altre  non  mi  permetterò'  se  non 
sopra  un  elenco  di  3  6  pagine  in  questa  medesima 
operetta  di  56  ,  nel  quale  presenta  paragonate  mol- 
tissime espressioni  francesi  in  cui  trova  significazioni 
diverse  quantunque  ne  sta  la  pronunziamone*  simile. 
Già  il  suo  pruno  esempio  è  atto  a  sconcertare  i  di- 
scepoli di  una  mente  ret£a  ,  e  ne  sarà  1"  istesso  degli 
altri.  Madama  Rouxd  pretende  dunque  che  abattre 
non    signijica     egualmente   far    cadere  nelle   espressioni 


seguimi  aoattre  la  téte  ;  abattre  une  maison  s  abattre 
les  caqueti  ,  sopra  F  ultima  de'  quali  osserverò  che 
relativamente  ai  cuaurts  (  cicalamei.ti  )  ,  non  si  dice 
abattre  ma  rahattre.  Ella  sola  può  veder  una  differenza 
di  significato  neìl"  addiettivo,  mativais,  in  queste  quattro 
locuzioni  :  Mauvaises  idées  ,  mauvaises  ajfaires  ,  mau- 
vais  livre  ,  mauvuise  téte  :  dappertutto  qui  vedono  tutti 
i  opposto  dei  buone;  e  dei  pari  vedranno  sempre  un 
difetto  d'  ordine  nella  parola  déreingement  in  queste 
espressioni  da  essa  differenziate  :  dérangement  tlìb{s  les 
■.atfaires,  dérangement  dans  la  rete.  Vanno  così  le  .cose 
Quantunque    leggierissimi    ed    in    apparenza    frivoli   ,  lu   c,u<isj    tatto  il    suo   eltnco   ,  dove    mi    sono    sembrate 

molto    inconvenienti    le    frasi     seguenti    offerte  alle   sue 
candide  allieve  :  tpurner  hi  téte  à  son    afharìt  ,   pressar 


I 


onde  ,     se    sono     esatti    nella    Imo    dottrina  ,     vengano  j  une  fi>fnme  }     whiger  de  belle  en  belle.     M 
raccomandati   ai   parenti    ed    uistitutori-;    o   ne   sia  V  uso  1  <p  altronde    ch'ella    non   conosce    la   diversa 


'errori     ed     inesattezze,     t, 

in, portante     relativamente    a 


.un    destinati  a  persone    mature      similmente ,     roe     indi    (    male   )   ,    mede   (    maschio    ), 


.questo     più     necessario    ed 
tali    operette  ,    the    pei    hb 

le  quali  non  adottano  le  eose  lette  se  non  con  rifles- 
sione, mentre  che  i  fanciulli,  considerando  come  ora- 
coli i  primi  libri  posti  nelle  loro  mani  per  istruirli  , 
prendono  con  cieca  riverenza  per  verità  incontrastabili 
tutto   ciò    che   vi  si   legge. 

Eh  ronderò  certamente  la  buona  intenzione  e  lo 
zelo  della  compilatrict*  di  quei  libercoli  sopraccennati  , 
l'approverò  ancora  nella  parte  di  f-ssi  in  cui  trovatisi 
fedelmente  copiati  passi  di  buoni  grammatici  francesi  ; 
ma  non  potrò  a  meno  di  confessare  1 .°  che  non  aven- 
done copiato  che  squarti  presi  a  caso  ,  ella  ha  lasciato 
in  addietro  cose  indispensabili  di  cui  la  mancanza 
rende  i  suoi  Principes  storpiati  e  manciù',  e  2  °  che 
nel  restante  vi  si  riconoscono  di  troppo  le  frasi  e  spie- 
gazioni sue  proprie  dalle  quali  potrebbero  alcuni  Fran- 
cesi conchiudere  ch'ella  non  è  francese.  E  ben  certo 
che  in  Francia  si  troverebbero  insolite  e  ridicolo  qiv'-ste 
locuzioni  della  signora  Rouxel:  Ceci  tient  da  cas  — 
mi  syllabaire  que  f  ai  assorti  — ■  notr£  langue  est  si 
retrècie  que  .  .  .  qtC  d  —  pour  l'  èau  fait  eaitx  — 
elies  5'  en  convainqueront  -—  a  remporté  V  dpprpbatvqri 
■ —  Madame  R.  autrice,  ecc.  t  ecc.-,  sopra  la  qua]  ul- 
tima ,  essendo  che  fra  noi  Italiani  feiuminizzasl  il  so- 
stantivo autore,  gioverà  di  osservare  che  gli  è  inter- 
detto in  Francia  tal  privilegio.  Si  sono  ostinati  i  Fran- 
cesi nel  dire  une  femme  aiutar  ,  onde  far  capire  che 
ìi   compor  libri    debb"  essere -un    atto  di    testa    virile. 

In  quanto  ai  principj  gramàticalì  della  signor 
Rouxd  ,  li  trovo  enunzìati  inesattamente  e  spesse  volte 
eli'  inverso  della  forma  delle  domande  dalle  quali  sono 
preceduti  nel  suo  catechismo.  Sia  in  esempio  la  sua 
risposta  ad'  interrogazione  segueu:.e  ;  Quels  sont  les 
prcnoms  démonstratìfs '",  et  que  veuléiit-iìs  dire?  In  vece- 
di  rispondere  ,  come  F  esigevano  la  logica  e  fa  sintassi, 
in  questa  forma  :  Ce  sont  les  pronorns  qui,  ecc.  ,  fau- 
trice fa  rispondere  cosi  i  suoi  discepoli  ;  C!  est  lorsque 
je  demar.de  quelqiC  un  sans  le  nommer  ,  011  que  je  peìfle 
a"  une  chose  sans  la  liómmer.  Indipendentemente  di 
qui  sto    giro   antilogico   nel   rispondere  ,    e     dilla    ripeti 


1    e     provato 
maniera   di 

scrivere     e     di     pronunziare     le    quattro     voci    seguenti 
eh'  ella   mette   nella  classe  di   quelle   che    si    pronunziano 


e  malie  (  baule  ).  Non  diremo,  nulla  del  modo 
viziosisissimo  con  cui  sono  cVUtribuiti  gli  accenti  negli 
opuscoli  della  signori  gyainatichiista  ,  perdìo  potrebbe 
ella  dire   che  tali   colpe  sono  dello  stampatore. 

Sara  senza  censura  veruna  il  nostro  cenno  della 
sua  macchina  ,  la  quale  consiste  in  una  scatola  rotonda 
di  cartone  in  cui  ve  a'  è  uno  parimente  rotondo  }  ma 
mobile,  Sull'Orlo  del  quale  sono  scritte  le  lettere  etei l'al- 
fabeto. Facendo  girare  la  rota  di  cartóne,  elle  vengono 
successivamente  a  mostrarsi  ad  Un  laico  praticato  alla 
scatola.  Tal  espediente  ha  certamente  il  merito  della 
semplicità  ,  e  potrà  servir  al  divertimento  dell'  inno- 
cenza. O.   N. 


zione  the  vi  si  vede  con  dispiacere  ,  v"  è  grande 
inesatto/za  in  quella  sorta  di  definizione,  perdio  non 
vi  si  parla  ihe  de"  pronomi  relativi  dimostrativi  ,  e 
non  de'  dimostrativi  semplici  ed  assoluti  ,  che  sono  i 
primi  nella  categoria  del  dimostrativo  quali  sono  ce 
cet  ,  cette  ,  ces  ;  ce  Uvrt  ,  cet  homme  ,  cette  '/emme  , 
ées  chdteatiX.  Rimango  egualmente  sorpreso  di  vedere 
Li  nostra  gramatichista  non  accennare  fra  i  pronomi 
relativi  qui  e  que  ,  ed  iscriverli  soltanto  fra  gli  inter- 
rogativi ,  come  se  si  facesse   un'  interrogazione   dicendo  :  t 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  27    Ottobre    i8i3. 

t,    .   .  r       )  a  giorni  3o»     1,00,1    — 

ranni ,  per  un  rr.  ■  (-    .  .       .  « 

0       l  )  a  giorni  yo»         99»o  — 

Lione,   idem     .....  »     1,00^3  D. 

Genova,  par  una  lira   f.   b.      .      >/         82,4  — 
Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  »      5,o3,o   L. 
Venezia  ,  per  una  lira  itàl.      .     >/         98,0  L. 
Augusta  ,   per  uh  fior.  corr.    .     »      a, 58, 7 

Vienna ,   idem. » 

Amsterdam ,  B.co  « 

Londra         « 

Napoli ,      .      >/ 

Amborgo  ,  per  un  marco  .      .      » 

Prezzo  elfgli  effetti  pubblici  comnierdiabili 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5   per    100  ,   27. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°   teatuo    alla    Scala.    (  Optra    in    mùsica  ) 

I  pretendenti  delusi.     Baììj  ,     Prometeo.  —    La    scoltura 
e  la  fiitturei  in  istonipiglio: 

Venerdì   29   ottobre    il    sig.   Niccolo  Paganini  ,    pro- 
fessore dì    violino,    darà   w\T    ncca'deinia'; 

lì."  TeAtmo    nr.ì  rjA    Canòbi  la   ;   (  Gomp.  francese  ) 
Le   légataire  urupèrsel.   —  Ha  ine   aux  'Jeminrs.' 

'Teatuo  S.  Rad  ego  x  da.   (  Due  farse   in   musica.  ) 
Annetta  e  Lucìndo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatro   del  Lentàsio.    (    Comp.    comica    Pani.  )' 
Bentivo!>lio   ed  Elisa, 

Teatro      del    Belarmino     (    detto     Girolamo    ). 

II  palazzo   della    veiità. 


Milano  daila  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    I  T  A  Li  I  A  N  Q 


Mila  HO,  tcncrdi  ,   ir)  Ottobre    i3i3. 


><aa 


Tuttf  gli  am  «•.'  atlfc  «mirtea  ah  >ne  posti  in  qncsto  foglie  sono  ufficiali. 


lì  O  T I Z I E    E  S  T  E  II  E 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    io   Ottobre* 


I 


Ll  vascello  mn-cuitil»1  nmei-icano  il  Tonqwn  è  italo 
catturato  da  una  ir. lui  di  selvaggi  de"  contorni  ili  Mootk.i- 
Sound  chiamali  fVaksanhiis^es  ,  e  che  occupano  la  parte 
interna  dell*  isola  di  Vancouver.  Il  capitano  ,  sobbene 
avvisato  de*  disegni  ostili  di  quegl'  Indiani  ,  ave 5  per- 
messo a  cinquanta  di  essi  di  montare  a  1  tordo  ;  eg.'i  ven- 
deva loro  delie  coperte  e  de"  coltelli  in  iscamlvo  doliti  loro 
pelliccie,  quando  improvvisamente,  ad  un  dato  segno  ,  essi 
piombarono  suT  equipaggio  composto  di  2$  individui  , 
che  in  un  vfta  5tc  ftfroho  massacrati  ,  ad  eccezione  dì 
cinque  ,  i  (fu ali  .  essendosi  rifuggiti  nel  casotto,  si  di- 
fesero con  anni  da  fuoco.  Udo  «ù  <  sst  pero  era  stato 
ferito  mortalmente  dai  selvaggi  ,  i  quali  alla  prima  .(ca- 
rica si  diedero  «Uà fuga.  Durante  la  notte,  i  quattro  Ame- 
ricani si  salvarono  nella  barcaccia  del  vascello;  il  quinto 
veggendosi  vicina  :t  morte  preferì  di  fermarsi  sul  vascello. 
1  selvaggi  ritornarono  il  di  seguente  in  grandissimp  uà- 
mero  ,  e  a'  avvicinando  con  grande  precauzione  :  1"  A.- 
rnericano  ferito  foce  loro  de*  srguali  per  eccitarli  » 
montare  ,  ciò  eh"  essi  fecero  ;  ed  essendoci  convinti  che 
non  vi  rimaneva  che  un  uomo  solo  moribondo  ,  si  die- 
dero tranquillamente  a  sacche  ggi  re  il  caricò;  ma  1*  A- 
ruericano  ,  strascinatosi  verso  la  santa  barbara,  diede 
il  fuoco  a  om.  libbra  di  polvere  e  distrurse  il  vascello 
con  più  di  100  selvaggi.  II  numero  de'  feriti  fu  assai 
più  grande,  giacche  tinta  l.i  tribù  era  radunata  ne*  ca- 
poti vicino  al  vascello.  Alcuni  giorni  dopo  i  quattro 
Americani  che  si  salvarono  furono  gettati  da  una  tem- 
pesta sulla  costa,  dove  vennero  massacrati  dai  selvaggi. 
—  Ci  è  stata  una  rissa  terribile  nelle  barocche  ove 
sono  alloggiati  i  Chinesì  al  servizio  della  Compagnia 
delle  Indie.  II  giuoco  ed  alcune  espressioni  inconsiderate 
ne  sono  stati  la  causa.  I  Chinesi  orano  di  due  sette  ,  i 
Chinchos  ed  i  Chyiues  ;  queste  sette  presero  parte  in 
massa  a  favore  di  qmlli  tra  i  loro  individui  che  si 
erano  provocati  :,  e  ben  tosto  si  videro  da  5  in  600 
uomini  ,  armati  di  coltelli  ,  attaccare  una  zuffa  sangui- 
nosa. Gli  officiali  della  compagni  »  hanno  corso  rischio 
della  loro  propria  vita,  nel  separare  quo"  furiosi  ,  pa- 
recchi de"  quali  sono  rimasti   morti.  (Jour.  de  l'  Enip.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copeidiagm  ,    io   Ottobre. 

II  luogotenente  Lncfe  scrive  che  dopo  aver  fitto 
una  crociera  colla  sua  flottiglia,  ed  essendo  voluto  ritor- 
nare il  5  ottobre  nd  Elseneur  ,  aveva  incontrato  3 
scialuppe  cannoniere  le  quali  ,  trovandosi  attaccate  da 
lui  ,  si  ritirarono  sotto  le  batterie  d'  Elsemborgo  ,  ove 
furono  rinforzate  da  5  altre  scialuppe  \  e  allora  si  mi- 
sero in  linea  fuor  delle  batterie  ,  ne  si  potè  combat- 
terle. Eravi  molto  movimento  fra  le  truppe  sulla  costa 
di  Scania. 

AUorcIiè  ritornò  il  luogotenente,    egli  fu  attaccato 


da  tnt  a  la  Coniglia  svedese  ,    che  fu  ancora  rinforzata 
da  olio  piccole   scialuppe. 

Il  cannottaaieato  durò  un  quarto  d"  ora  ;  ma  gli 
Svedesi  erano  a  duo  tiri  di  cannono  da  noi.  Durante 
questo  ridicolo  cannonamento  ,  a  cui  il  luogotenente 
non  rispose ,  egli  tenne  U  sua  flottiglia  in  ordine  di 
battaglia  e  fece  rinfrescare  i  suoi  equipaggi.  Allora 
egli  s'avvicino  a"  nemici  ;  e  fu  dalla  parte  su.t  so- 
stenuto   un    fuoco    regalare    sino  allo  4  ore. 

La  flottiglia  svedese  fu  messa  in  gran  disordine  ; 
ella  si  diresse  verso  il  nord  ,  e  ricusò  di  continuare  il 
combattimento. 

La  nostra  flottiglia  ,  dopo  questo  glorioso  fatto  > 
rientrò  ad   Elseneur. 

— 1  II  conte  ammiraglio  Lutken  informi  «he  il  luogo- 
tenente  Lowenskioeld  ha  preso  duo  bastimenti  t>  ve  Jesi 
all'  arrembaggio.  (  Idem.   ) 

Del  i3. 

Ci  si  scrive  da  Randers  che  fi  1 3  settemb-e  è 
passato  a  Skagen  una  poderosa  flotta  prov<v.  ■•  ite  da 
Vingué  ,  e  conposta  d"  uno  8*h»o(j  d  i  j.i^'iv. ,  S  b'-ichi 
e  ben  700  navi  mercantili.  Da'»  di  que$?e  navi  ,  ctfera- 
no  de  'te  in  secco,  sono  state  abbai  jiate.  (  /.    de  Paris.) 

RÉGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  a   Ottobre 

S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  ,  fratel- 
lo di  S.  M.  ,  è  qui  limitò  il  3o  settembre  ,  a.  J'  <"*8 
del  mattino  ,  col  ma-jgìore  IL. domami  ,  suo  aj  mante  di 
campo  ,  provegnente  dall'  esercito. 

(  Joiu-,  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
■Monaco,    i3     Ottobre. 

Jeri  si  è  celebrità   in  questa   residenza   la    f«.*9ta     di 

S.  AI.  .  Alla  mattina  si  e(  cantata)  in  tjJLtto  le  chiese  una 
messa  solenne  e  l'inno  atnbrogiaoo.  Alla  st-r.i  si  e  data 
ni  teatro-,  alla  presenza  dyl  Re  ,  uni  rappresentazione 
della  Sposa  di  Messina  ,  a  profittò  dò'  fanciulli  che 
hanno  avuto  la  disgrazia  di  per  ore  i  \ècò  parenti  ia 
occasione  della  caduta  del  ponte.  Tutti  i  palchetti  erari  » 
illuminati.  (  Jour.   de     Par.is.   ) 

Norimberga  ,   14  Ottobre. 

Si  è  data  pubblicità  al  trattato  d'alleanza  seguito- 
li 9  settembre  p.°  p  °  fra  le  corti  di  Vienna  e  di  Ber- 
lino. Neil*  intra  lozione  ,  vien  esio  qualificato  co"  nomi 
di  trattato  d'amicizia  e  d'alleanza  difensiva.  Qivsto; 
trattato  è  stato  segnato  a  Toeplitz  fra  il  conte  de  B&et- 
ternlch  ed  il  barone  d"  BLtrJe^berg  .  gr«mcancei!iere  di 
Prussia.  Esso  contiene  1  s  articoli  ciie  sono  assoluta- 
mente quelli  medesimi  del  trattalo  fra  l*  Austria  e  U 
Russia. 

In  conseguenza  della  conchiasinn»  di  questo  trat- 
tato il  Re  di  Prussia  ha  conferito  al  cent*  de  Metter. 
n;ch   ed   al  conte   StaJiou    l'ordine    deh"  aquila    rossa     « 
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nera.  Il  sìg.  de  Hardenbei-g  ha  ricevuto  dall'  Impera- 
dore  d'Austria  la  grande  decorazione  dell'ordine  di 
S.   Sufano. 


L'  esercito  di  riserva  russo  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Labaimw- -Rostonsky  noti  hn  abbandonato  il  du- 
cato di  Varsavia  :  esso  non  e  numeroso  ,  ad  onta  dei 
distaccamenti  che  ha  ricevuti  dall'interno    della  Russia- 

(  Jour.   de   Paris.   ) 

Del   i5. 

Ci  aspettiamo  di  ricevere  quanto  prima  dalla  Sas- 
sonia importantissime  notizie.  Gli  eserciti  sono  a  fronte 
a  fronte:  Gorre  voce  che  S.  M.  I'  Imperatore  N  poleo- 
ne  siasi  messo  egli  medesimo  alla  testa  della^  gu ardia 
imperiale  per  marciare' con  diversi  corpi  d'esercito 
CcVritro  le  pVincip«l'  forze  nemitlie.  Pare  che  il  nemico 
abbia  avuto  intenzione  di  fare  un  nuovo  movimento 
offensivo  ;,geni  rate  contro  gli  eserciti  francesi,  ma  die 
si  .  stato  pr»  venuto  ne'  suoi  disegni.  Si  aspetta  un  cor- 
riere  da   un   momento  air  altra. 

Un  poderoso  corpo  di  truppe  frantesi  e  vestfaliche 
si  è  organizzato  fra  Màrborgo  e  Cass.  1  ,  sotto  agli  or- 
dini immediati  del  Re  dì  Vestfalia  La  divisione  delle 
truppe  {'•!  generale  Mix  ha  proseguito  i  suoi  successi. 
11   nemico  si   ritira  in  granile    confusione    vtrso  'l'Elba. 

Notabilissimo  è  il  passàggio  delle  truppe  francesi 
che  si  portano  all'  esercito  per  la  via  di  Yuizborgo  e 
Bainberga.   (   Gaz.   de  Irance.   ) 

Augusta  ,  iS   Ottobre. 

Lettere  di  Vienna  del  9  ottobre  segnano  il  corso 
di  cambio  01  quella  pia7za  sopra  Augusta  a  170  uso; 
169  a  due  mesi  ;  sopra  Londra  a  11  3/7  ;  sopra  Parigi 
a  38  j/a.  La  moneta  di  convenzione  valeva  173  t/6  ; 
pji  obblighili  delh  banca  di  Vienna  di  2  172  per  cento  , 
*3,2  5/8  ;  e  gli  obblighi  della  camera  aulica  di  2  1/2 
per   ito  ,  29.    (  Jour.  de   Paris.   ) 

Del    16. 

Tutta  la  famiglia  reale;  è  ora  unita  al  castello  di 
Ninfe  mhorgo.    (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

francofone,   18   Ottobre. 

Abbiamo   qui   un  graia,  numero    di    truppe  ,  e  tutti 

t  giorni   ne   arrivano  di   1  nove.     Si    sa  'd'altronde    'che 

Mazonza   e   talmente   ingombra  di  truppe,  che    a    nuda 

peni   si   po.-So'.io   ali  >ggia're. 

Secondo  le  ultime  notizie,  il  Duci  di  Castiglione 
occupava  ima  torte  posizione  vicino  a  Jena,  al  passo 
conosciuto  Svito    il    nome    di    Lùiiagoa. 

(  Jour.  de  V   Emp.  ) 

Del   19. 

La  nostra  gùernigionè  francese  ascende  di  presente 
a  4111.  U'.mmi  die  fanno  lì  servigio  insieme  Còlle  trup- 
pe granducali.', Fjn  d'ali'  altrieri  la  guardia  nazionale  ha 
cessato  difare   il  presidio.   (    Jour.    de    Paris.    ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Ccissèl ,    1 5   Ottobre. 

I  Inerir  cittadini  d'  ILafgeismar  ,  aventi  il  ntaire 
alla  loro  testa  ,  si  sono  armati  per  consegnare  alla  giu- 
stizia 14  individui  1  quali,  all'epoca  degli- ultimi  av- 
Vt.iunenii,  hanno  commesso  de' disordini  in ''quél  co- 
mune. Gì'  insorgenti  sono  stati  condotti  1'  altrieri  nella 
prigione  n4Ìiifcar*r  di   Cassel. 

L"  istés'so  è  avvenuto  a  Grebeustein  :,  ma  essendo 
perbenisti  quattro  degli  accusati  a  fuggirsene  ,  il  conia- 
ne ha  etso  medesimo  consegnati  altre  tanti  ostaggi 
sciiti  fra.  i  pio  grandi  proprietà!1' ,  tino  a  tanto  che 
non  abbia  dito  ia  mano  dei! 
Voli. 


I  buoni  cittadini  d'  Eimbeck ,  dipartimento  della 
Leine  ,  si.  sono  egualmente  form  ti  in  guardia  naziona- 
le ,  con  "tuonzzazone  del  sig.  prefetto,  per  reprimere 
alcuni  disordini  che  ha  voluto  eccitare  la  feccia  del 
popolo  ,  diretta  da  qu alche  malvagio. 

(  Jour.  ie  l"  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Lroisic  ,    14   Ottobre. 

Fin  dal  9  corrente  abbiamo  in  vista  parecchi  ba- 
stimenti neuiiCi  :  sono  essi  presentemente  ancorati  sotto 
l'  isola  d'  ri  -nat  in  numero  di  2  vascelli^  una  fregata 
ed  una   corvetta.   (    iuur.  uè   Paris.  ) 


Pui  1^1 


22   Ottobre. 


in  sono  oggi  ricevute  delle  notizie  dell'esercito  ia 
"..ita  ilei  ìj  ,  le  quali  coafermano  il  ut^pa^cio  teiegraheo 
ciie  allibiamo  riportato  jeri.  il  Ke  di  Napoli  ,  il  frin» 
cipe  della  iMoskwa  e  il  but„  di  Castiglione  avevano 
interagente  battuto   il  nemico   ne' giorni    11    e    12. 

li!  i3  ,  erkno  giunti  ai  quai'tier  generale  4*a.  pri- 
gioniei-i  e    10   iì.,  .<■..,  siiperiorr. 

Lj  uno  Scontro > dì  truppe  leggieri,    è    stato    preso 
il  sig.    de   lvr..ui   tu  era    segretario     delia    legazione     de| 
Principe  ivo.   km  a   Parigi;  egli  portavasi     jui    quariier'' 
generale  ..eli  Imperatore  di   Russia  a  quello  del  Principe 
reaie   di   Svi  /ia  ,  cu    era    apportatóre    di    dispacci     die 

SO11O    btail    plebi. 

L  Imperatore  aveva,  il  i3  ,  il  suo  quàrtier  ge- 
nerale ii  l)u!jui  , 'piccola  citta  di  Sussuma  sulla  strada 
di  llipsia  a  Viuoiiiberga  ,  lungi  o  iegìie  dalia  prima,  e 
7   dada   seconda.  r 

'  il  neìnico  continuava  a  mostrare  sómma'  incertezza 
ue'  suoi   movimenti 

S.  M.   godeva  ottima  salute. 

-*—  Altre  leuere  deli'  esercito  riferiscono  che  il  Re  di 
Sassonia  era  giunto  ad  E.  le  ni  b  01^,0  ;,  e,  eli"  ,  -uopo  eh» 
S-  jM.  crasi  partita  da  Dresda  ,  non.  era  succeduto  nuda 
d' importarne   m    quella  citta. 

—  Le  lettere  ptrucol  ni  di  Vienna  continuano  a  fare; 
un  tristissimo  quadro  d-  qu^lU  cap  tale.  Olia  di  queste 
lettere,'  in  data  neh  8  oti  u,e  ,  e  scr.lta  da  una  'per- 
sona degna'  di  '  lede  ,  iitcrsce  sulla  relazione  d  uà 
viaggiatore  giunto  ùiiiiiiameni.e  dalla  Uo>  niia  ,  die  l'eser- 
cito austriaco  eia  111  ps.»siuio  stato  ^  ciu-  1  soluan  erano 
senza  scarpe  ,  quasi  scuz  «ha;  e  mai  uutr.ti  ;  >.h>-  tro- 
vavausi  a  Praga   e   ne'  coninmi^  circn    70111.     m;dati    e  fé*. 


riti  di  di  v'erse  nazioni  ;  .c'ie    ^,li 


spedaii    e    gli    stabili- 


mstizia  1  veri 


colpe- 


menti   puijiniti   n  erano   colmi  ,    e     che     si     era     dovuto 
metterne  un  gran  numero  -  nclL    case    de' cittadini. 

Il  conte  d'  Hardenberg  ,  quel  pensionarlo  della 
Gran  Bretagna  ,  che  scrive  con  tanto  rispetto  ai  com- 
messi della  tesoreria  inglese  ,  e  di  cui  hanno  parlato 
qualche  tempo  fi  i  pubblici  fu^ìi  ,  era  stato  mandato 
a  Praga  presso  lord  Waipole  ,  ed  al  suo  ritorno  a 
Vienna  aveva  dato  i  medesimi  ragguagli  sulla  misera 
Situazione  dell'  esercito. 

Il  gabinetto  austriaco  è  in  grande  discussione  col 
ministero  inglese  rei.  tivarnente  ai  sussi dj,  L'  lugli. Sterra 
non  vuole  somministrare  ciie  delle  tratte  ;  laddove 
l'Austria  desidera  denaro  effettivo,  e  negozia  a  tale 
oggetto  co' banchieri  di  Vienna  :,  ma  qu.sti  ultimi  ri- 
cusano di  prendere  le  tratte  di  cui  partiamo  ,  rìusceu-. 
do  loro  di  sommo  imbarazzo  I'  impiegarle. 

Le  notizie  deli' Ungheria  damo  granii  inquietudini 
al  governo.  Le  truppe  deli*  insurrezione  u agli;  rese  han- 
no mostrato  disposizioni  cosi  cattive  ,  che  s  no  state 
rimandate  alle  loro  case  fino  a  nm  vo  ordina.  Sono 
succedute  mi  borgo  di  V  tizio  scene  violente  ,  e  il  pa- 
drone di  qu?l  sito  è  stato  assassinato   dai    contadini. 

Gli    Arciduchi     Ferdinando    e     Massimiliano  ,    no» 


avendo  ottenuto  ne?sni:  comando  supcriore  ,  hanno  efato, 
per  quanto  dicesi  ,  la  loro   rinunzia. 

Il  generale  disertore  Jomini  ha  passito  alcuni 
giorni  a  Vienna  ;  ma  non  gli  e  stato  permesso  di  ri- 
manervi, e  n'  e  di  già  partito*  La  Russia  ,  diffidando 
d'un  uomo  di  questa  fitta,  e  volendo  disfarsene,  gli 
fca  dato  un  posto  nell'interno  dell'' Impero. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Co;'50  del  Cambio  del  giorno   22  ottobre   181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  ai  settembre  1 8 1 3  ,  Sj  f.  Sj  f.  iS  e. 
57  f   57  f   5o  e.  2  5  e    57  f    56  f.  60  e.   Sj  f. 

Idcn  ,  godimento    del   lì     marzo    1814  ,   o\  f.   jS 
e.  80   e.   (  Monittur.   ) 

Firenze,  20   Ottobre. 

Neil"  adunanza  tenuta  il  20  del  caduto  settembre 
nel  conservatorio  d'arti  e  mestieri  di  questa  città  fu- 
rono esposti  all'  esame  dei  componenti  quel  corpo  ac- 
cademico varj  modelli  ricevuti  delle  macelline  già  in 
attività  nelle  migliori  fabbriche  per  la  cardatura  e  per 
la  filatura  della  lana  ,  come  pure  uni  macchina  per  ci- 
mare i  paóni,  ed  uni  per  cardarli  e  amanlganiire  il 
pelo  per  fare  i  cappe-Ili. 

Il  professore  di  meccanica  sig.  Francesco  Focacci, 
prima  di  pr  «cedere  alla  din  .str  azione  d  .U"  USO  di  dette 
macelline,  pronunziò  un  erudito  ragionamento,  nel  pia- 
le rimontando  all'  origine  dell'arte  ti -Ila  lana  in  Fi- 
renze ,  dopo  aver  rammentato  il  sublime  grado  di  pro- 
sperità a  cui  pervenne,  e  la  superiorità  del  com- 
mercio dei  Fiorentini  in  questo  genere  alle  p  ù  ric- 
ebe  e  più  potenti  nazioni,  ne  confrontò  lo  stato  attuile^ 
e  rilevando  li  necessità  di  farà  degli  sforzi  grandiosi 
per  riveaJ  care  l*  antica  preoi  ìmzi  ,  invitò  ciascuno 
a  profittare  dei  mezzi  eli-?  il  governo   noi     tri!  s  ia     di 


V 


Sn 


"firmate  tra  t  pi  n'pntenzhrj  respettìvl  cMUkw  a?-'  N 
goziato  a  Zurigo  sotto  agli  ocelli  dello  stessoM^fuIptfìft-yC 
no.  La  condii  usi one  di  questo  trattato  incontrerà 
ancora  qu  delie  ostacolo,  perebe  i  pleuipoteuztarj  sviz- 
zeri debbono  aver  riguardo  agi'  interessi  particolari  dei 
cantoni  ebe  hanno  maggiore  comunicazione  colli  Sve- 
via.  Perebè  non  venga  leso  l' interessa  di  nessuno  fra 
questi  cantoni,  S.  E.  il  landa  mano  b.  invitato  parecchi 
governi  cantonali  a  mandare  dei  deputati  nella  nastra 
città  ove  debbono  aver  luogo  le  negoziazioni.  Esse 
verranno   intavolate  quanto  prima.    (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE   INTER.NE 

REGNO  D'ITALIA. 

Forlì  ,   19   Ottobre. 

Il  terremoto  continui  a  tenerci  inq-.ieti.  La  notte 
del  1  6  al  17  l'  abbiamo  sentita  altre  quattro  volte. 
La  prima  di  queste  alle  ore  11.  4J  fu  .ssu  >nve  peti 
durata  e  violenza.  Un"  altra  scassi  n<"  avemmo  dia 
4.  3i  dopo  il  mezzogiorno  del  1 8;,  e  dt  bel  nu'vo  alle 
2.    27   di   questa  mattina. 

(  Gior.  del  dipari,  del  Rubicone.  ) 


ì 


■rale      dell"  m  lus  ria. 


D  «pò  ciò  il   pr  Messore  di   chimica    sig.   dottore   An- 
tonio Targioui    ì  ozz'tti  ,.  io.  un  suo  costruttivo  discorso 
relativo  alla  concio  della   pelli  ,  si  diffuse   sopri    il    me-  t 
t  «do  di  conciare   lo  pelli,  da   guanti  ,   sottopose     al    co- 
mune  esame    virie    pelli    perfettamente  da  esso   lavorate*  I 
unitamente    ad    uro    s<.ato    delle    spese     occorsa   per  tal! 
manifattura   ,     e     notando     qinut(»     sia     incoerente   ,     di 
fronte  allo   stato    delle  conce  fri  noi,  ed   all'abbondanza 
del    genere     greggio  ,     il    commercio   passivo   dei   guanti 
che    noi    soffriamo,     provo    c'ie  tutto  concorre  ad  a  ai 
mare   gli  speculatori    a    non    trascurare    un  oggetto  co- 
tanto interessante. 

Dopo  tali  eccitamenti  ,  e  dopo  le  istruzioni  ed  i 
mezzi  che  il  conservatorio  d'  arti  e  mestieri  continua- 
niente  presenta  agi"  industriosi  artefici  ,  sembra  c!ie 
essi  riuniti  in  folla  intorno  a  questo  sicrario  delle  arti 
debbano  tir^e  impiegare  le  loro  forze  per  porsi  in 
ciascheduni  ramo  d'  industria,  a  livello  d'  ogni  altro 
popolo,  e  quii  li  merce  degl'incoraggiamenti  e  de'premj 
che  il  governo  non  essa  mai  di  profondere  agl'inven- 
tori e  propagatori  delle  arti,  sembra  pure  che  possa 
attendarsi  ch^  gli  abitanti  "delia  Toscana ,  «emulando  1  loro 
maggiori  ,  BÌeno  eoo  nuove  scoperte  per  inalbarsi 
ancora  al  di  sopra  delle  altre  nazioni,  e  facciano  rivi- 
vere in  queste  belle  contrade  qnell'  epoche  floride 
cui  attestano  tanti  grandiosi  monumenti  elle  dille  arti 
ebber  vita  e  sostegno,  e  ebe  ammiransi  tuttora  con 
meraviglia  e  sorpresa. 

(  Gior.  del  dipart.  dell"   Arno.  ) 

SVIZZERA. 
Sciaffina  ,    i3    Ottobre. 

Le  basi  del  trattato  di  commercio  da  couch'sudersi 
fra  la  Svizzera  ed  il  Regio     di    Virtemberga    sono    già 


OVILI      DANDOLO     DI     VARESE. 

[  Anno     XI.  J 

Nel  1804  comparve  nel  Regio  il  libro  Sull'art^ 
di. governare  1  inerirti  ,  e  migliorare  le  pecore  indigene? 
libro  ebe  il   Governo  fece  diffondere. 

N*  seguiron  tosto  e  in  appresso  tali  progressi  in 
quest'  arte  che  appena  sarebbero  credigli  se  i  fatti  non 
lo  dimostrassero. 

In  tutto  questo  tempo  npp^'Av  si  conobbero  tra  noi 
la  gran  malattie  die  attaccalo  questi  animili,  co  ne 
d  cesi  detto  v aj a  do  (  li  cl(U>elén  )  -  che  tante  stragi  fa 
sovente  negli  esteri  paesi,  veduto  anche  non  hi  ^uiri, 
dai  pastori  del  conce  Diuiolo  in  qu  delie  ovile  dì 
Francia. 

L'altro  flagello  parimente,  la  cichessia  acquosa 
(  biatta  ,  pecore  m  vee  ,  ecc  ,  ecc.  )  che  tanti  lau  iti 
tratto  tratto  distrusse  nell'estero,  e  che  nel  solo  i8ra 
in  varj  dipartirne, ni  meridionali  U  Francia  ne  rapi  can- 
tini) «'di  miglia)  1  ,  fra  noi  non  ha  ani  recato  grave 
duino.  Tlitto  in  sonna  mostrava  eoe  «vgli  ov.li  del 
Regno  si  seguivano  di  proprieiarj  benemeriti  ed  illu- 
minati, regole   tutte  fondite  sa   1   veri  priacip]    1  di'  arie. 

Ep  mrc  in  mezzo  a  tanta  prosperila  di  e  >se  sa:-se 
un  quisi  generile  scoraggiamento  r>e*  còl  tiratori  di  n  •- 
rim  a  cagione  dell'  avvilimento  di  prezzo  in  cai.ca-ìder» 
successivamente   le   lane   meline. 

Qu?3to  scoraggiamento  continui  ed  è  giunto  a 
tale  ,  che  quelle  la  ie  «stesso  ,  e  convien  ben  dirlo  ,  che 
sei,  otto,  dieci  anni  sono,  spontaneamente  chieste  ve- 
nivano a  lire  sette  e  mezzo,  o  sette  di  Milano  la  bo- 
bra  grossi  io  Como,  da  qu  Ila  primaria  e  benemerita 
fabbrica  Antonio  Maria  Cinica,  ora  coi  ìsteuto  si  ;>i- 
gaao  cinque  lire,  ed  altri  le  vendono  ben  anche  meno 
o    vender   non   le    possono. 

A  prima  riunfa  sembrerà  a  taluno  che  questa  di- 
minuzione di  prezzo  nascer  debba  dalla  loro  attuali» 
abbondanza,  comparata  a*  nostri  interni  bisogni:,  ovvero 
d  di'  essersi  degradate  le  lane  stesse  nel  corso  di  questi 
anni. 

Li   cosi   non  è   cosi. 
i.°  Noi  tiriamo  dall'estero  ogni  anno  per  più  njilioni 
di   manifatture  fatte   cai    Ima    lina     e  sopraffina,     ego   U 
e  inferiore  alle  nostro  Ime  uterine  ; 
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a.d  Le  nostre  lane    poi  sono    migliorate    anziché    de- 


gradate ;  e  a  «-no  che     i!    detto    sig.    Guaita    cosi    si  I  produzione  in    manifatture    di  lana    che    da    per 


Sarebbe  veramente    doloroso   the  la  nostra  annuale 


tutto 


«■«(prime  parlando  di  quelle  degli  ovili  Dandolo  in  una 
lettera  in  data  del  di   n    febbraio   i8i3. 

Negli  sto.  si  giorni  e  sortito  da  questa  fabbricazione 
wi  panno  blu  sopraffino  fabbricato  colle  di  lei  lane , 
die  pel  suo  travaglio  ,  finezza  e  colorito  non  ha  invidia 
del  più  scelto  panno  forestiere. 

Non  sono  dunque  i  motivi  summentovati  le  rare 
Cagioni  di  decadenza  nel  prezzo  delle  lane  meri  ne.  Or 
eia  che  nasce  che  quello  stesso  Guaita  ,  a  cui  dieci 
anni  sono,  tornava  cento  il  pagar  le  lane  merine  a 
lir.  7.  io  ,  adesso  quasi  ricusi  di  pagarle,  quantunque 
più  belle  ,  lire   5   ? 

La   cosa   ?,  chiarissima. 

Dieci  snni  sono  ,  gli  stranieri  che  a  noi  mandavan 
panni  ,  evi  erari  quelli  ben  più  che  adesso ,  non  aveva- 
no macchine  ,  e  poche  ne  avevano  per  convertir  in 
panni  con  economia  le  iane  sopraffine  :  Ora  queste 
macchine  si  hanno  colà  da  per  tutto.  Con  tre  uomini  ì 
ed  alcuni  meccanismi  il  fabbricatore  ottiene  tanto  la- 
voro ,  quanto  noi  ne  otteniamo  con  venti  uomini  :  jcco 
risparmiato  il  salario  giornaliero  di  17  uomini  sopra 
ao ,  e  iti  anche  quelle  macchine  esigessero  tanta  spesa 
quanto  importa  il  salario  giornaliero  d'  uno  o  due.  uo- 
mini ancora  ,  sarebbe  sempre  uri  risparmio  del  salario 
di  quindici  o  sedici  uomini  sopra  venti.  Minori  sono 
inoltre  !e  anticipazioni  giornaliere  ,  che  allora  dee  fare 
il  f -ibbricatore  :  più  rapido  il  lavoro  ,  e  quindi  più 
proni o  il  trasmutameuto  della  materia  prima  iti  mam- 
f  irture  :  maggiore  in  conseguenza  la  facilità  di  sostenere 
la  concorrenza  su  tutti  i  mercati  in  confronto  di  chiun- 
que non   ha  que'   mezzi  economici    di  fabbricazione. 

Se  il  Guaita  adunque  ricusa  li  lana  meritia  sopraf- 
fina ,  (  mentre  è  sempre  eguale  e  maggiore  nel  Regno 
il  bisogno  ofe'  panni  fini  e  sopranni  )  ,  quantunque  ot- 
tener la  possi  ad  un  terzo  meno  del  prezzo  d*  una 
X'olta,  ciò  dipende  perchè  non  equivale  il  risparmio  che 
♦•gli  fa  di  Ih  spesa  nella  compra  delle  lane  al  risparmio 
che  fanno  gli  stranieri  fabbricatoci  nelle  spese  di  fab- 
bricazione. E  Se  a  cagione  di  questa  concorrenza  il  con- 
sumatore non  gode  que1  vantaggi  che  derivar  ne  do- 
rrebbero ,  ciò  procede  perchè  ne*  venditori  al  minuto 
non  è   virtù  dominante  la   sobrietà    del  guadagno. 

Dopo  i  fatti  esposti  chi  può  dire  fin  dove  ghigne- 
rà P  avvilimento  delle  lane  merine  ? 

Quello  che  or  si  dice  d'  un  fabbricatore  è  appli- 
cabile a  tutti    gli  altri. 

Ma  non  solamente  influiscono  le  macchine  sulla 
diminuzione  comparata  di  prezzo  delle  manifatture 
straniere  dì  lana:  ii  fluiscen  ben  anche  sensibilmente 
sulla  qualità  stessa  de"  lavori.  È  dimostrato  che.  le 
macchine  ponno  facilmente  èiujmére  ad  eguagliare  il 
travaglo  della  mano  dell*  uomo  ,  ma  che  la  mano  del- 
V  uomo  giugtier  non  può  in.-i  ali*  eguaglianza  ,  perfe- 
zione e  finezza  del  lavoro  d"  un  corredo  di  macchine 
perfette.   Tre  sono  i  danni  gravissimi  per  noi  : 

I.°   Il  maggior  costo  del  lavoro  5 

2.     L'    inferiorità  di  qualità  del    lavoro  stesso. 

A  questa  condizione  sono  egualmente  le  manifat- 
ture di   cotone  ,  di   lino  .   di   canapa  ,  ecc.   e»  e. 

Il  peggio  si  è  che  a  misura  che  le  nazioni  indu- 
striose adottano  con  avidità  queste  macchine  ,  deve  ne- 
cessariamente accadere  che  non  sojamente  continueranno 
Sd  i 


fa  incredibili  progressi  ,  specialmente  dopo  che  il  mono- 
polio inglese  è  quasi  cessato  .  ne  più  riempie  i  nostri 
mercati  di  manifatture  d'ogni  genere  ,  diminuir  dovesse 
per  noi ,  produttori  d*  ogni  utile  materia  prima. 

Chi  più  di  noi  ,  nazione  ricca-  di  tanti  mezzi  e  di 
tanto  genio,  può.  mai  moltiplicare  i  meccanismi  e  eoa 
essi  le  manifatture  indispensabili  a'  suoi  bisogni  I 

Non  v"  ha  dubbio  che  specialmente  nello  stato  at- 
tuale di  cose  non  convenga  che  il  Regno  d'  Italia  ab- 
bia quanto  più  può  di  oggetti  consumabili  e  neces- 
snij  a  casa  sua.  Urinami  sempre  tra  le  differenti  nazio- 
ni quella  disuguagl  auza  e  quel  bisogno  reciproco  di 
prodotti  che  dipendenti  da  una  folla  di  cagioni  naturali' 
0  morali  servono  d'  alimento  necessario  al  loro  esterno 
eemnvercìo. 

Non  è  più  il  tempo  di  credere  che  le  nazioni  in- 
civilite ricche  di  tanti  bisogni  possano  trascurare  ,  sen- 
za non  correre  gran  rischi  ,  il  progressivo  miglioramen- 
to eoe  ammette  le  arti  utili,  coni  indo  sul  valore  dei 
naturali  prodotti  e  sopra  pratiche  comparativamente 
dannose. 

I  suindicati  ovili  Dandolo  e  tant'  altri  ancora  sono 
ancor  numerosi  ad  onta  d'  un  aspetto  cosi  contrario 
agi'  interessi  e  all'  amor  proprio  de*  coltivatori. 

Ques:.'  undeciv^o  anno  pastorizio  si  sono  venduti 
dagli  ovili  Dandolo  circa  mille  animali  tanto  all'  estero 
quanto  ne*  di  narti menti  del  Crostolo  e  del  Metauro.  Il 
biro  valore  sorpassò  le  lire  cento  sossaut amila  di  Mi- 
lano. Anche  quest'  anno  si  sono  parimente  regalati  mol- 
ti arieti  a  differenti  coltivatori  intenti  a  migliorar  le 
razze. 

Lo  ripetiamo  ,  il  salvar  quest"  arte  preziosa  ,  ora 
consolidata  ,  dal  naufragio  che1  la  minaccia ,  dipende 
umicamente  dallo  smercio  delle  lane  a  prezzi  conve- 
niènti ,  e  questo  smercio  dipende  ùnicamente  dal  modo 
economico  di  convertirle  con  facilità  in  scelte  manifat- 
ture per  mezzo  di  meccanismi.  Senza  questo  proato 
mezzo  ,  non  rimarrà  tra  noi  che 
generosi  ed    utilissimi     di    tanti    bravi 

*5  I 

coltori. 


a  stona     degli     sforzi 
e     zelanti    agri-. 


N.  B.  Alla  fine  dell'  anno  venturo  il  sig.  conte  se- 
nator  Dandolo  pubblicherà  un*  opera  Del  governo  dei 
bigatti  ,  ovvero  del  modo  di  trarre  costantemente  da  una 
data  apiantità  di  foglia  di  gelso  là  maggior  quantità  ili 
ottimi  bozzoli ,  detti  volgarmente  gaiette. 

Quest'  opera  riescir  deve  del  più  grande  vantag- 
gio tanto  per  il  profitto  de*  coltivatori  quanto  per 
1'  aumento  sicuro  e  progressivo  di  produzione  annuale 
commerciabile. 


-  R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di    Novara    del    giorno   28    Ottobre  18 13. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Ti."    Teatro   alla   Scala.  Il  sig.  Niccolò  Paganini*), 
proìtisjsore.ili    violino,    darà   un'   accademia. 

jR."  Teatro    debita    Canori  an  a.  (  Gomp.  francese  ) 
Le  dissipateur. 


La  robe  de  nvees. 


inviare  tra  noi   le   manifatture    sopra  @né;   ma   mande- 
ranno   ben     anelli-    successi  vameute    le     manifatture:  fine  ]  Teatro  S.  lì  a  urgono  a.   (   Due  farse   in   musica.  ) 

ed  anche  le    mezzane.    Ciò    immancabilmente     accadeva  j  Annetta  e  Litcindo.  —   Il  finto  comandante. 
tosto  che     il    risparmio     di    fabbricazione    sorpasserà  le 


fpe«e    di    trasporti,    provigioni.,    chzj  ,     ecc.     A  questo! 
proposito  si  potrebbero  già  allegarne  non   pochi  esénipj.  i 

Quanto  più  dunque  tarderanno  i  nostri  fabbricato? 
rj  ad  introdurre  ed  usare  que'  meccanismi  ,  tanto  uvjg- 
gmr  danno  ne  verrà  alle  loro  fabbriche  e  ai  nostri 
}'-a  cari  interassi  ,  e  tr.1  questi  di  più  in  più  alla  colti- 
vazione de'  merini. 


Teatro   del  Lentasio.    (    Comp.    comica   Pani.  )- 
1  pupilli. 

Teatro     del     Bklarmino    (   detto     Girolamo    ). 

La  locanda  di  Girolamo. 


Milano  daila  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


V 
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GIORNALE.  ITALIANO 


MlL\MO,   Sab.no  ,   3o     Ottobre    l3l3. 


Tutti   gli   alti   il'  illuministi-. i?ioiv-    posti   in  questo  foglie  sono   uljic:<ili. 


NOTIZIE  RSTERE 

REGNO  Di  SASSONIA' 
Dulie  frontiere  ,   i3-  Ottobre. 

_l  L  corpo  d1  esercito  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca 
di  Castiglione  è  tuttora  postato  a  Jena.  Corre  vdcs  che 
«la  suc<  eduto  da  quella  parte  un  fatto  d"  armi  ,  ma  non 
6i  sa  nulla  d'  autentico  a  questo  rigua  rdo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D1  AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 1    Ottobre. 
Ecco  T  estratto  d'-ati  ordine  (tei    riorno  del  Princi- 
pe dì   Schtvartzenberg  ,  dato   ila  Toeplitz    il   28   sette tn- 

re  p.     p.    : 

«   Già  da  qualche  tempo     alcuni    distaccamenti  ,  e 
soprattutto  varj  sbandati  o  disertori    degli  eserciti  com- 
binati .  commettono  degli   eccessi    a!!?     spalle    de!!'  eser- 
cito.  Questi  eccessi   nuocono  a'Ia   b  111,41^  riputazione   del; 
le  truppe  ed  .ai  mezzi  di   sussisteo/t   de' soldati.  Le   po- 
tenze alleate  banno  incaricato    il  Principe    di     Schwart- 
yenberg  di  dare  severi   provvedimenti    a    questo  riguar- 
do.   Il    generale    austriaco    barone    Herzogenberg  ed  il 
generale    russo  Ertel  sono   incaricati   di  far  punire   colla 
morte   i   predatori.   I  detti    generali    banno  sotto   a'   loro 
or  dipi   varie  colonne   mobili ,    composte    di   9   squadroni 
e  di   3  battaglioni  di  truppe  austriache  ,    russe  e  prus- 
siane.  Si  sono  nominati  de'  comandanti    uè'  diversi  luo- 
ghi  alle  spalle  dell'  esercito  ;    essi  avranno   delie   truppe 
8  loro  disposizione   onde    proteggere     i     comuni    contro 
gli  sbandati  ,  i  predimi  e   i  disertori.  Quest'  ordine  ver- 
rà pubblicato  per  tre  giorni  di   seguito  alle  truppe   nelle 
lingue  de'  loro  paesi  ,    e    si  rinnoverà  una  tale  pubbli- 
cazione d1  otto  in  otto  giorni.   •>   (  Tour,  de  f  Einp.   ) 

—  11  corso  di   Vienna  sopra  Augusta  è   a    17O; 

(   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Angusta  ,  1 6  Ottobre. 
Dopo  lo  sgraziato  avvenimento  clic  ha  avuto  luogo 
a  Monaco ,  il  sig.  de  Wiebeking  ,  direttore  generale 
delle  acque  e  ponti  del  regno  di  Baviera  ,  lia  fitto  co- 
struire per  ora  vicino  al  ponte  caduto  un  ponte  di  le- 
gno ,  che  è  già  praticabile  ,  e  sopra  il  quale  pos- 
sono passare  le  più  pesanti  vetture.  Il  pome  Bogeuh  iti- 
seli ,  fabbricato  con  si  gran  diligenza  sotto  la  dire- 
zione del  sig.  de  Wiebokiuj,  è  stato  utilissimo  in  que- 
sta circostanza  ,  ed  ha  servito  per  qualche  tempo  a 
Mantenete  le  cosuiuicazìoni  fra    le    dua    rive    delPiser. 


Fure  chf»  nella  primavera  prossimi!  si  lavorerà  alla  fab- 
brica ti"  un  nuovo  ponte  solidissimo  ,  giusta  i  principi 
della    nuova    (ostruzione    inventata   dal  sig.  de  Wiebeking. 

(  man.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 
Fràttcoforte  ,  19  Ottobre. 
Le  notizie  clic  riceviamo  da  Lipsia  annunziano  che 
1"  esercito  francese  si  distende  da  Dresda  fino  a  Lipsia. 
Pirna  e  Sonnenstein  sono  occupate  da  molte  forze,  e 
circondate  di  trinceramenti.  Le  strette  di  Waldheim  so- 
no egualmente  in  is:ato  di  difesa  ,  e  Nossen  è  circon- 
dato di  fortini.  Il  Re  di  Napoli  e  a  Rochlits  e  nei 
contorni  con  un  corpo  poderosissimo.  Sembra  che  le 
masse  dell'  esercito  frane-se  si  vadano  ognor  più  con- 
centrando. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Casstl,   16   Ottóbre. 
Oggi  a  due  ore  S.   M.  è  rientrata   rella  sua  capitale. 
Un      livisione  di   truppe    francesi  ,  fra   le    q'id»     si     di* 
stingueva   un  battaglione   di   fanteria   della  guardia  impe- 
riale ,  aveva  preceduto     S.  M. 

S.  M.  volendo  dare  unì  testimonianza  della  sua 
soddisfazione  al  generale  di  divisione  Abx  pe'  segnalati 
servigi  da  lui  renduti  particolarmente  dopo  la  gior- 
nata del  2"  settembre  ,  li  hi  con  lettore  patenti 
date  da  Marbonjo  ,  creato  conte  di  Freudenthnl  ,  con 
una  pensione  ,  sul  suo  scrigno  particolare  ,  di  6.11. 
franchi  ,  una  metà  di  cui  riversibile  a  sua  moglie. 

(  Monit.  vest.  ) 
Marborgo,  i5  Ottobre, 
Jeri  verso  le  due  ore  pomeridiane  abbiamo  avuto 
la  fortuna  di  rivedere  il  nostro  amato  sovrano.  Il  sij. 
barone  de  Trott  ,  nostro  prefetto  ,  la  gu  irdià  d'  onore 
a  cavallo  e  la  gendarmerìa  si  erano  portiti  incontri  al 
Re  sino  alla  frontiera.  Il  maire  ricevette  S.  M.  alli 
putta   Verde ,  e  le  diresse  il  seguente  discorso  : 

«  Sire  ,  si  può  contare  sulP  attaccamento  e  sulla 
fedeltà  d"  un  popolo  pei  suo  sovrano  ,  allorquando  egli 
rimane  fermo  nel  momento  che  i  suoi  Stati  sembrano 
minacciati  per  qualche  te/m  pò.  La  leale  condotta  degli 
abitanti  di  Marborgo  ,  durante  le  ultime  turbolenze  , 
può  dunque  convincere  V.  M.  della  gioja  con  cui  iti 
questo  istante  deponiamo  a'  suoi  piedi  i  m  stri  omaggi. 
Viva  Girolamo  Napoleone  !  regni  lur.go  tempo  sopra  i 
suoi  fedeli   Vestf.dici  1   » 

lì  Re     espresse     la     sua     piena    soddNfizione     della 
condotta  delle  a  nutrita  e  degli  abitanti    di  M  rborgo. 
S.  M.   utiraverao     poscia    la    citta    al    suouo    dejio. 


•sai  4 
Campane  ,  e  fra  le  ncclnrcmtom  di  gìop  degìl  abitanti  , 
e  s«i  portò  a!  suo  patazfcò  .,  ove  s'  orano  radunate    tutte 
le  aatbfith   per  riceverla. 

I!  Re  ha  avuto  una  lunga  conferenza  col  prefetto. 
t>po  aver  lavorato  indefessamente  jeri  ed  oggi  co"  suoi 
ministri  ,  egli  è  partito  ,  accompagnato  dalle  benedizio- 
ni del   suo  popolo,   alla  volta  della  sua   capitale. 

S.  Ivi.  Isa  ordinato  il  ristabilimento  della  fortezza 
di  Mn-borgo  ,  e  si  e  già  cominciato  oggi  a  lavorare 
intorno  a  qnest"  opera,  Si  aspetta  dell'  artiglieria  per 
munire  i  bastioni. 

Tinti  >  giorni  vediamo  psssire  nuove  truppe.  Si  'i 
aspettano  pei-  dimani  5oo  uomini  di  vecchia  cavalleria  $,  ' 
e   ne   arriveranno    3oO   dopo   dimani. 

11  coroo  stabilito  a  Cass»!  sarà  in  breve  di     14    a 
l6m.  uomini  ,   con  una   bella   artiglieria    ed  una    nume- 
rosa cavalleria.    (   Giorn.   di  Francofone.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Tréport  ,    i5    Ottobre. 

L'  11  ,  a  2  ore  pomeridiane  $  abbiamo  avuta  una 
tempesta  terribile.  Un  battello  pescareccio  di  cjuesto 
porto  ,  comandato  dal  pilota  Verger  ,  portato  via  dalla 
violenza  del  vento,  restò  sommerso  all'ingresso  del  porto. 
Le  onde  passavano  a  più  di  20  piedi  sopra  il  battello. 
I  marina)  chiedevano  soccorso  ,  e  credevano  certa  la 
loro  perdita,  quando  Giacomo  Limolile  ,  padrone  di  un 
battello  pescareccio  ,  coi  suo  generoso  coraggio  ,  per- 
venne a  gettar  loro  una  fune  a  cui  s*  attaccarono  e 
giunsero  cosi  tutti  a  salvamento.  È  questo  un  tratto 
che  onora  troppo  F  umanità  per  passarlo  sotto   silenzio. 

(   Jcur.  de  Paris.  ) 

Saj'ona,   16   Ottobre. 

L'  esercitò  francese  ,  sotto  agli  ordini  di  S.  E.  il 
sic  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ,  ha  riportato  ni- 
tomamente  uh  considerabile  vantaggio  sulle  truppe  angle— 
Jspane.  Quattrocènto  prigioni  èr,i  inglesi  ,  ed  un  nume- 
ro ancor  maggiore  di  prigionieri  spegnutili  ,  sono  già 
arrivati   nelle   nostre   mora.   (  Idem.  ) 

Amsterdam  ,    19    Ottobre. 

11  consiglio  municipale  della  nostra  ciTtà  ,  raduna- 
to straordinariamente  ,  aveva  implorato  il  favore  di  spe- 
dire tini  deputazione  a  Parigi  pei*  portare  a'  piedi  del 
trono  i"  espressione  da'  sentimenti  di  devozione  ,  di 
rispetto  e  di  sommissione  ,  onde  sono  animati  gii  aiu- 
tami di  qnvstn  terza  città  dell'Impero  ,  e  cosi  rispondere 
alla   vóce   di    S.   JYI.    !"  Imperatrice— Regina     e   Reggente. 

Sentiamo  ora  con  vivo  piacere  che  S.  M.  permet- 
te  che   la   detta   deputazione  sia   ammessa   ad    esprimerle 

ì   sentimenti   degli    abitanti   della  buona   città     d*  Amster- 

V 
Barn  ,  e   rir  ella   si   porterà  quanto  prima  al   luogo  della 

sna  destinazione  (  lourn.  du  Zuyderzée.  ) 
Roveri  ,  22  Ottobre. 
Jori  ,  il  consiglio  di  reclutamento  ha  cominciato 
le  sue  opera-zioni  relative  al! .1  lèva  di  .  20111.  uomini 
jpresi  «in Uè  classi  del  1814  pd  anni  antecedenti  ,  a  nor- 
ma del  BPn.ièòcohstdto  del  0  corrente-.  Un  nnfnerosp 
di?tncc amento  di  coscritti  appartenenti  a  queste  classi 
b  stato  diretto  stamane  verso  la  sua  destinazione  ,  e 
Verrà  sèguito  «  a     brevissimi  intervalli  $  da  altri    distaci 


cementi  foVmànt!  il  l'est o  del    contingente    nf&gaato  ai 
dipartimento. 

Si  presume  che  tutte  le  operazioni  relative  3 
questa  leva  saranno  terminate  entro  i  primi  giorni  del 
mese   prossimo.   (  Joiir.  de  Rouen.  ) 

Parigi  ,  2  3   Ottobre. 

Il  consiglio  municipale  della  città  di  *Wesel  ha  fatto 
pervenire  a  S.  M.  1"  Imperatore  e  Re  il  seguente  in- 
dirizzò : 

«  Sire  , 

>>  Y/esel  ,  che  andrà  mai  sempre  orgoglioso  d'  es-* 
sere  stato  onorato  della  presenza  di  V.  M.  ,  e  d"  essere 
f'  oggotto  di  quell"  alta  previdenza  che  signoreggia  gli 
avven'urn "'fi  ;  Wesel  ,  colmato  de*  benefizj  che  la  M.  V. 
sparge  sopra  i  suoi  fedeli  sudditi  ,  osa  portare  fino  a* 
pi"di  del  trono  V  espressione  d"  una  devozione  assoluta, 
in  queste  grandi  circostanze  in  cui  i  nemici  dell"  Lai-» 
pero  vi  forzano  ancora  a  vincere  ed  a  conquistare  la. 
pace.  Quali  sono  adunque  le  loro  stolide  speranze  1 
Ignorano  eglino  che  quarantacinque  milioni  di  valorosi 
sono  pronti  a  fir  tutti  i  sagrifizj  ?  Osano  forse  di  cal- 
colare sul  tradimento  ?  Noi  abbiamo  espresso  tutta  la 
indignazione  e  tutto  il  dispregio  per  quoi  Principe  sper- 
giuro ,  il  quale  ,  debitore  di  tutto  a  V.  M.  ,  ha  trovato 
essere  per  lui  la  riconoscenza  un  peso  troppo  grave  , 
e  ,  strascinando  un  antico  tlleato  della  Francia  in  una. 
guerra  impolitica  ,  ha  rinunziato  a"  sentimenti  d"ura 
buon  Francese,  e  per  fino  alla  religione  de'  suoi  padri  l 
Se  alcuni  de*  vostri  sudditi  ,  o  SlIlE  ,  si  trovassero  al 
servizio  della  Svezia  ,  ritornino  essi  sotto  alle  bandiere 
di  V.  M.  ;  e  ,  do\e  costoro  fossero  sordi  alla  voce  del- 
l' onore  e  della  patria  ,  sicno  colpiti  dal  rigore  delle? 
leggi. 

'>  Sire  ,  noi  andiamo  ambiziosi  di  ripeterlo:  i  no- 
stri cuori  ,  le  nostre  braccia  ,  le  nostre  fortune  ,  la  no- 
stra  vita ,  tutto  è  per  V.  M.  » 

Con  indirizzi  simili  al  surriferito  i  consigli  muni- 
cipali delle  città  di  Limoges  ,  Vesou' ,  Loche,  Aumnle  , 
C.hàteandun  e  Nogent  le  Rotrou  ,  esprimono  i  medesimi- 
sentimenti   di   patriottismo   e   di   devozione, 

— ■  Una  casa  di  commercio  rispettabilissima  in  Parigi 
ha  ricevuto  da"  suoi  corrispondenti  di  L«  ■  Ira  una  let- 
tera in  data  del  16  ottobre,  the  la  incarica  di  com- 
perare per  essi  una  somma  considerabile  di  rendite  e- 
d"  azioni  di  banca  ,  quand"  anche  la  rendita  fosse  ri- 
montata da  5  4.  a  65.  '<  Noi  abbiamo  confidenza  ,  dico- 
no essi,  ne*  vostri  fondi  ,  ne  vediamo,  in  ciò  eh'  è* 
qni  a  nostra  notizia  ,  nessun  motivo  ragionevole  per 
giustificare  il  ribasso   che   questi  fondi    hanno  sofferto.   >t 

(  Tour,  de  V  Fmp.  ) 


Borsa    «[Parigi. 
Corso  del   Cambio  del  giorno    2  3    ottobre    1  o  1  3 
Effètti  pubblici.   Cinque   ]^pr   cento   consolidato  ,   go- 
dimento   del    "22     settemhre     ioi3  ,    57  f.   25   e.  40  e. 
5j  f.   2j   e.   3o   e.    io.  e.   5y  f.    07  f.   3o   e.  j5.  e.  67  f. 

(  Mouiteur.  ) 
SVIZZERA. 

Arau  ,   i  o    Ottobre. 
Leggousi   nella   gazzetta   della   nostra  città  parecchie 
lettor  -   particolari   di   Gottinga,  dalle     quali    risulta    che 


ftrS 


il  generali  Czetnitcta*  chlPal*  ripTlrt    Téli Pitia  ,  m.in.ìof  di  «aftf?  .  cP  fnviolaVfle;  FeJeltà  ,  d7  aéfosione,   di   cai 

<"e*  cosacchi   in   Gottinga  per  ribellarvi   la  plebaglia.    Al- 


cuni malvagi  vollero  in  fatti  mettere  a  sacco  le  botte- 
ghe:, ma  i  cittadini  e  gli  studenti  dell"  Università  pi- 
gliammo le  armi  ,  e  scacciarono  quella  riarmagli*.  I 
professori  si  sono  perfettamente  condotti  ,  ed  hanno  cosi 
mostrato  la  loro  gratitudine  a'  benefizi  ricevuti  dal  Re. 
Due  giorni  dopo  ,  il  generale  Czernitcheff,  messo 
"jn  fuga  -dal  generale  Alix  ,  si  ritirò  per  la  via  di  Got- 
tinga. Egli  era  assai  malcontento  ,  e  si  lamentava  som- 
mamente della  condotta  degli  abitanti.  In  effetto  ,  tutte 
le  case  e  botteghe  erano  chiuse  dovunque  egli  passò  ; 
e  nessuno  osava  uscire  per  le  contrade  ;  ma  ,  ad  onta 
di  tali  precauzioni  ,  i  libcnitori  della  Germania  atter- 
rarono le  porte  di  alumi  magazzini  d* acquavite  ,  e 
parecchi  vi  sono  rimasti  dentro,  immersi  nella  1-to  eb- 
brezza. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Ancona  ,    2 5    Ottobre. 

Dal  dì  3  del  corrente  ottobre  a  tutto  il  giorno  16 
sono  usciti  da  questo  porro  42  legni  mercantili  di  varie 
grandezze  ,  3-  de'  quali  di  bandiera  italiana ,  2  di 
bandiera  illirica  ,  e  3  di  bandiera  ottomana  ;  tutti  ca- 
richi di   varie  merci   per  diverse  piazze. 

Dal  di  7  del  corrente  ottobre  a  tutto  il  giorno 
20  sono  giunti  in  questo  porto  36  legni  mercantili  di 
varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Venezia  ,  Pesaro  , 
Ghiozzi  ,  Biseglia  .  Sinignglia  ,  Magnavacca  ,  C  >rfu  , 
I'n'Uel  igosruro ,  Elimini,  Civitanova  ,  Frovesa  ,  Fano, 
Monopoli  ,  Brindici  ,  Cesenatico  ,  Spalatro  ,  Grottama- 
re  ,  Giovenaz.zo  ,  Otranto  e  Rari  ,  carichi  di  varj  ge- 
neri per  diversi  negozianti. 

(  Gior.  del  dipnrt.  del  Me  tauro  ). 

Milano  ,   29    Ottobre. 

Indirizzo  del  Senato    consulente 

a    S.    A.    I.    il    Principe   Viceré. 

»  Altezza  imperiale  , 

•>  Tutti  i  popoli  del  Regno  d'  Italia  udirono, 
Altezza  imperiale,  con  la  più  viva  emozione  il  nobile 
invito  ,  con  cui  nelle  presenti  circostanze  si  e  degnata 
Ella  dì   chiamarli   alla  difesi   della   patria. 

"  La  voce  del  giovine  Eroe  che  primo  alla  testa 
dell*  armata  combatte  per  noi  ,  e  che  segue  con  tanta 
gloria  le  luminose  tracce  del  Padre  ,  questa  voce  ha 
penetrato  <>d  acceso  i  petti  degl*  Italiani  :  ella  risuona 
ancora   n<l  cuore  di  tutti. 

»  I  morivi  più  sacri  ,  i  sentimenti  più  forti  ci 
debbono  render  dolci  ,  come  sono  gloriosi  ,  tutti  i  sa- 
crili^. Onore  ,  dovere  ,  interesse  reclamano  a  vicenda 
le  nostre  braccia  e  il  nostro  coraggio. 

•'  Come  soffriremmo  noi  c!ie  i  Campi  di  Rivoli  , 
<1"  Arcole  ,  di  Lodi  .  di  Marengo  ,  illustrati  d  1  cosi  ce- 
lebri trionfi  ,  possano  essere  cori  eterna  nostra  vergogna 
occupati   dal   nimico  ? 

»  Come  potremmo  non  esser  memori,  e  altamente 
prati  delie  istituzioni  ,  leggi  ,  stabilimenti  pubblici  , 
opere  grandiose,  monumenti,  die  il  genio  di  un  Mo- 
narca    grande     e    benefico    ha     in     pochi     anni  creati  e 

profusi   ? 

»  Come  finalmente  sarebbe  possibile  che  noi  fos- 
simo cosi  ciechi  da  perdere  ora  per  nostro  abbandono 
il  frutto  di  tanti  sforzi  .  di  tanto  sangue  sparso  ,  di 
tante  vittorie  ,  per  veder  ricadere  il  nr.stro  p;,tr;o 
suolo  in    nuovi  sovvertimenti  e   calamita  ? 

a   No,  Altezza     imperiale,    questi   vivi    sentimenti 


si  fa  interprete  il  Senato,  non  possono  essere  cancellai* 
dagli  animi  degl'  Italiani  .  fìccome  non  pu>  mai  venir 
meno  la  gloria  del  Grande  che  ci  governa. 

»  Già  nuove  falangi  de*  nostri  giovani  guerrieri 
volano  a  porsi  «otto  le  vostre  bandiere  :  già  essi  ane- 
lano di  segnalarsi  nei  campi  dell*  onore  ,  .accompagnati 
cai  voti,  dalla  stima  e  dalla  riconoscenza  de* loro  con- 
cittadini ,  di  tutti  gli  ordini  di  persone;  e  in  particola? 
guisa  da  quelli  del  Senato  ,  il  quale  applaude  a  cosi 
volenteroso  concorso  ,  e  a  cosi  nobile  e  geaeroso 
patriotismo. 

»  Principe  \  il  Smnto  non  può  rinunciare  di  con- 
correre anch'  egli  a  questi  magnanimi  sforzi  :  «'~li  vi 
prega  di  aggradire  1'  omaggio  che  vi  fa  degli  assegna- 
menti de*  suoi  individui  in  quella  misura  e  per  quel 
tempo  che  vi  piacerà  di  accattare. 

»  E  poiché  nel  tesoro  esistono  de'  fondi  di  ragion 
del  Senato  ,  i  quali  erano  disegnati  per  usi  che  pos- 
sono soffrir  dilazione  ,  egli  prega  inoltre  1*  A.  V.  I.  a 
disporne  cotn'  ella  crede  opportuno  pei  bisogni  attuili 
dello  Stato. 

»  Piacciavi  ,  Principe  valoroso  ,  di  accogliere  il 
tributo  della  nostra  ammirazione  ,  riconoscenza  e  ,  pro- 
fondo rispetto. 

»  Milano  ,  dal  palazzo  del  Senato  ,  il  2  3  ottobre 
i8i3. 

Conte  Ve  VERI ,  presidente  ordinario   del  Senato. 

Conte  Lamberti  ,    )  . 

Conte  Mengotti  ,  )  S  ^rC  °^* 


Indirizzo 
a  S.  A. 


dH    Consiglio    di    Stato 


I.  il  Principe    Viceré. 
«  Altezza  Imperiale  ! 
'  La  voce  di  V.   A.  1.    è  penetrata    nel 


cuore    di 
V.    si    è 


tutti  gì*  Italiani.  Essi  nel  proclama  che  F  A 
degnata  d.'  indirizzar  loro  ,  non  hanno  potuto  riscontrare, 
se  non  se  sentimenti  divenuti  già  da  parecchi  anni  una 
delle  loro  più  felici  abitudini. 

»  Superbi  del  posto  a  cui  F  Augusto  loro  Monarca 
gli  ha  elevati  in  mezzo  rlPEuropa  :  consapevoli  che  tutte 
le  loro  speranze  ,  tutto  il  loro  onore  ,  tutta  la  loro 
prosperità  sta  nella  conservazione  dello  Stato  ,  delle 
Costituzioni  e  delle  Leggi  che  hanno  ;  nella  situazione 
in  cui  trovasi  il  Regno  ,  essi  non  sentono  che  un  in- 
teresse solo  quello  di  unirsi  al  loro  -S^U'ano  con  tutti 
i  mezzi  che  la  pubblica  sdute  può  addomandare.  Non 
v*  è  sforzo  a  cui  non  sieno  disposti  ,  perchè  tutto  è 
ciò     che     anderebbero  a  perdere. 

»  Il  Consiglio  di  Stato  facendosi  interprete  della 
volontà  de*  suoi  concittadini  rende  grazie  ali*  A.  V.  I. 
della  giustizia  ,  sì  solennemente  fatta  ai  sentimenti 
nazionali  ;  come  le  renile  grazie  delle  gravi  cure  che 
a   difesa  della   patria   ella  si  assume. 

»  E  mentre  la  propria  situazione  circoscrive  i 
termini  coi  quali  gli  e  permesso  esprimere  il  suo  buon 
volere ,  viene  a  pregare  V.  A.  I.  che  gli  permetta  di 
offerire  a  beneficio  dello  Stato  pe*  bisogni,  eh'  esso  può 
avere  in  questi  momenti,  tutta  quella  porzione  degli 
appuntamenti  de*  rispettivi  suoi  individui  ,  che  V.  A.  I. 
crederà  conveniente. 

»  Cosi  piaccia  a  V.  A.  I.  di  accogliere  rolla  usata 
bontà  questo  voto  del  Consiglio  ,  e  cou  esso  1"  omaggio 
del  suo    profondo   ossequio. 

»/  Milano,  23   qttpbre    i3i3. 
L'umilissimo,  devotiss."  ed   obbidientiss  °  servitore, 
//  gran  maggiordomo  maggiore  che  ha   presedut& 
alla  seduta  , 

JI   conte  FbMAROLT. 

[\l   Consiglio  di   Stato, 
Il  segi  etario  venerale  . 

COMPAGNONI, 


aie 

X  A  R  I  E  T  A\ 

Programma    de'  premj  proposti  dall'   Accademia  di 
icienze  ,   belle   lettere  ed   arti    di  Lione. 

11  soggetto  del  premio  proposto  pel  i8i3  era 
Y  elogio  di  Filiberto  Delorma  ,  architetto  lionese  del 
3  8.°  secolo,  i  concorrenti  dovevano  singolarmente  far 
«uaoscei  e  lo  stato  in  coi  Delorme  trovò  1'  architettura  , 
e  stabilire  ,  con  prove  tratte  o  da'  suoi  scritti  ,  o 
dai  monu  nenti  da  lui  diretti  }  1'  influenza  eh'  egli  ha 
esercitata  sulla  rigenerazione  dell'  architettura  ,  e  prin- 
cipalmente sul  modo  di  costruzione.  Non  avendo  la 
«ola  Memoria  presentata  air  Accademia  compiuto  tutte 
le  condizioni  -lei  Programma  ,  non  è  stato  conferito  il 
premio  .  e  io  stesso  soletto  viene  rimesso  ai  concorso 
pel  1814.  Il  premio  sarà  una  medaglia  d'oro  del  va- 
lore di   600  franchi. 

L'  Accademia  mette  al  concorso  per  lo  stesso  an- 
no il  seguente  quesito  :  «  Il  bello  sperimento  di  Lione 
»  ha  provato  die  1'  aria  atmosferica  ,  compressa  for- 
»  temente  ed  all'  improvviso  ,  produceva  una  luce  viva 
*>  e  facilmente  visìbile  n?ll'  oscurità.  Altri  sperimenti 
»  fatti  nella  stessa  città  (*)  hsnno  dato  luogo  a  pensare 
>/  che  questa  proprietà  d'  essere  luminoso  mediante 
3>  la  compressione  ,  spetta  esclusivamente  al  gas  ossi- 
»  geno  ,  e  che  in  alcuni  altri  gas  non  si  manifesta  se 
t>  non  se  quando  l'ossigeno  è  mijr.o  con  essi  in  mag- 
»  gioie  o  minore  proporzione.  Per  ultimo  ,  si  sa  pure 
9  che  talvolta  fu  visto  un  lampo  istantaneo  nel  momento 
»  in  cui  si  sparava  al  buio  un  fucile  a  vento  Garico 
»  fortemente.  L'  Accademia,  per  compiere  le  cogni- 
i>  zioni  acquistate  in  tale  proposito  ,  domanda  i.° 
«  die  si  determini  qual  è  V  alterazione  che  provano 
>>  il  gas  ossigeno  e  V  aria  atmosferica  per  lo  sprigio- 
>i  namento  della  luce  ;  a.p  che  si  faccia  conoscere  die 
>i  cosa  succede  nel  gas  azoto  ,  idrogeno  ed  acido  car- 
»  bonico  puro  e  senza  nessuna  mistura  d'  ari.1,  atmo- 
tt  sferica  quando  vengono  compressi  vivamente  :,  3.e 
»  finalmente  che  si  ricerchi  pure  quel  che  succede  in 
a>  tutti  i  gas  quando  improvvisamente  subiscono  una 
3>   gran  dilatazione.   » 

Il  premio  sarà  (ina  medaglia  d'  oro  del  valore  di 
3oo  franchi. 

La  memorie  debbono  essere  scritte  in  latino  ,  in 
francese  o  in  italiano  ,  ed  avere  in  fronte  un  motto  od 
epigrafe  ,  ripetuta  in  un  biglietto  sigillato  contenente  i 
nomi  ,  la  qualità  e  il  domicilio  degli  autori  ;,  debbono 
essere  spedite  franche  di  porto  ,  innanzi  al  3o  giugno 
j8t4  al  sig.  JMollet  o  al  sig.  Dumas,  segretarj  ,  o  a 
qualnnque  altro  membro  dell'  Accademia. 

I  premj  saranno  conferiti  ,  in  seduta  pubblica  ,  nel- 
i9  ultimo   martedì  del  mese  di  agosto. 

Alla  istessa  epoca  verranno  distribuiti  i  premi 
d'  incoraggiamento  fondati  da  S.  A.  S.  monsig.  Principe 
Lebrun ,  e  destinati  agli  artisti  che  facciano  conoscere 
qualche  nuovo  metodo  vantaggioso  per  le  manifattura 
Jionesi  i,  come  sarebbero  mezzi  per  diminuire  il  prezzo 
della  mano  d'  epera  ,  per  economizzare  il  tempo  ,  per 
perfezionare  la  fabbricazione  ,  per  introdurre  nuovi 
l'ami  d'  industria  ,  ecc. 

Gli  artisti  che  vogliono  concorrere  possono  diri- 
gersi ,  in  ogni  tempo  ,  al  sig.  IVJoilot  o  al  sig.  Dmii:^, 
segretari,  ,  o  vero  ai  sigg.  Cocjiet  ,  Evnnrd  e  Picard  , 
componenti  la  commissione  speciale  incaricata  di  racco- 
gliere le  nuove  invenzioni  ed   i  metodi  vantatosi. 


(  )  Una  Commissione;  formila  in  seno  dell'  Accademia  , 
ed  incaricata  di  confrontare  i  v.irj  gas  sotto  al  rapporto  di  cui 
qui  si  tratta,  ha  liconosùuto  ,  dopo  moltiplicati  esperimenti , 
che  dal  pas  osMgeno_,  mediante  la  comprensione,  si  otteneva  unii 
luce  vivissima  e  belli -sima  ;  che  neh"  3ria  almoofl-ric.a  la  luce 
era  meno  brillante  ;  di'  cesa  era  ancora  sensibile  nd  gy*  :dio- 
geno  misto  però  a  uu  po:  d'aria  comune;  ma  eli' era  ouiia  to- 
talmente in  trullo  gas  ,  come  anche  nei  gas  izoto  ed  acido  car- 
bonico ,  quando  questi  erano  perfetta  ine  ine  puri  né  conle'K  v„no 
alcuna  poizioMe  di  g;.«  ossigeno.  La  cpmpressione  fu  eguale  in 
tutti  1  casi.  La  forza  impiegata  fu  sempre  qudla,  die  può  l'are 
un  uomo  quando  La  uà  solido  appoggio. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Dai  torchi  della  tipografia  Bolzani  di  Pavia  è  uscito 
il  sesto  bimestre  (  novembre  e  dicembre  1 8 1 3  )  del 
Giornale  di  fisica,  chimica  e  stona  naturale  o  sia 
Raccolta  di  memorie  sulle  scienze  ,  arti  e  manifatture 
ad  esse  relative ,  di  L.  V.  Biugcatelli  ,  membro  dell'  In- 
stituto  reale  ,    con  tavole  in  rame. 

Indice  delle  materie   contenutevi  : 

Continuazione  delle  notizie  relative  a  quella  parte 
della  dottrina  del  magnetismo  animale  ,  che  riguarda  la 
stona  della  fisiologìa  e  della  medicina  morale  ;  del  sig. 
dott.  L.   G.  Moreau  de  la  Sarthe. 

Discorso  accademico  '  sull'  effetto  delle  ali  nelle 
frecce  ;    del  sig.  cav.  prof.  Brunacei. 

Continuatio  speciminis  zoophytornm  Portu»  Luna;  5 
auctore  A.  Bertoloni. 

Esperienze  ed  osservazioni  sopra  la  respirazione 
delle  larve  delle  libellule  ;  del  sig.  prof.   G.  Carradori; 

Memoria  sull"  estrazione  dello  zucchero  del  mele  ; 
del  sig.   G.  Rosina. 

Risposta  alf  osservazione  e  riflessioni  del  sig.  dote. 
Mario  De— Marchi  ,  prof,  di  clinica  chirurgica  neW  ospi- 
tale di  Treviso,  sulla  pa race nte si  peritoneale  ;  del  sigf 
P.   P.   Malagò. 

Analisi  del  minerale  descritto  nel  Giornale  ameri- 
cano come  unicamente  composto  di  70  per  cento  di 
magnesia  ,  e  di  3o  di  acqua  di  cristallizzazione  j  del 
SÌg.   Yatiquelin. 

Libri  nuovi. 

Di  quest'  opera  si  pubblica  nn  quaderno  ogni 
bimestre.  Sei  bimestri  formano  un  volume  in  4.to  cor- 
redato di  tavole  in  rame. 

L'  associazione  anuua  dehb'  essere  anticipata.  Si 
riceverà  in  Pavia  dall'  editore  :,  iti  Milano  dalla  Dire- 
zione general"  delle  gazzette  e  dai  sigg.  Maspcro  e 
Buocher  libra j  in  contrada  di  S.  Margherita  :,  e  press» 
i  principali  libra]   dei   Regno. 

Prezzo    dell'  associazione. 

In  Milano  e  ne'  dipartimenti  del  Regno  ital.  lir.  i3.  83 
Franco  per  la  posta  in  tutto  il  Regno  ital.  »  17.  46 
Franco  per  la  posta   neir  Impero  francese       »      20.  — . 

Il  denaro  ,  le  lettere  ed  i  libri  si  spediranno  fran- 
chi per  la  posta. 

AVVISO. 

Gol  presente  bimestre  si  compie  il  volume  de| 
181 3.  Quelli  che  pensino  continuare  1"  associazione  a 
questo  giornale  nel  -1814  si  compiaceranno  darne  avviso- 
anticipandone  V  importo  per  non  soffrire  ritardo }  so- 
prattutto quelli   che  lo  ricevono  per  la  posta* 


Poemi    inglesi    di    Tommaso  Gbay  recati  in  verso 
italiano  da   vari   autori. 

Milano,  coi  tipi  di   Giovanni    Silvestri, 
atampatore-librajo    agli  Scalini  del  Duomo  3  n.8   994» 

Prezzo  ,  lir.    1.   5o. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  mugica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli,  Prometeo.  —  La  scoltura 
è  la  pittura  in  isconipiglio. 

Teatro  S.  Radkqonda.  (  Due  farse   in  musica.  ) 

Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  comandante. 

Tzatro  del  Lentasio.  (  Gomp.  comica  Pani.  ) 
/  pupilli. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo  ). 
La  favola  del  corvo. 

!  


Milano  dalia  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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MlT.AV)  .    I>     '■.rult.i  ,    3j      Ottobre    t8l3. 


Tutti  gli  i-iti  ■  ('  a  n  mnat&ifciou  •  posti   mi  Questo  i>»  ,Iiy*  sono  uMcia'ì. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Lomtt  a  ,    i  S    Ottobre. 
(  TI*    Sun,  ) 

Oi  sono  ricevute  jeri  delle  lettere  d' Elhing    fino  al 
i3   ottobre,  1?  qu  di  annunziano1  t  Ije  secondo,  lo  uoujìe 
di   Danzica  si   facevano    degli    apparecchi    per    attaccare 
regolarmente  e  bombardare  quella  piazza.  (  Monittia*  ) 
(  Morn'ug-Chroiiioie    ) 
Abbiamo  ricevuto    ile'  giornali    francesi.    La    com- 
parsi delr Imperati i ce  A  Sei;., tu  ci  .svuihvn  uba  di  quella 
provvidenze  ptilìtìche    a     cui    il    carattere    francese    ha 
sempre  risposto  cm  itti    d"  aimcr:, mento.     La    solennità 
di  un  simile  passo   verro  trasmessa  in  tutto    l'  lui  pero  . 
e   verrà  accolta   con  premura   c>.:ne   uno     prova    glorioso 
d'Ho   zelo    dell'Imperatrice     per    1"  «mure    dilla     grande 
uazione  eoe  1   ha  «dottata.  La  coscrizione  sarà  pumtul- 
u. ente  eseguita. 

Lali  è  evidente  elit  la  proposizione  per  la  firma* 
,.x>  k  if  un  nuovo  esercito  non  ha  prodotto  nessun  al- 
larme.  Vediaiuo  che  i  fon  h  *.  &ono  alzati  il  gicrao 
-.  _,ueotP  in  una  pceporz'u  •.;<•  notabii.ssiui.i.  Si  griderà 
♦  he  1*  impero   <■   iti  pericolo  ,   c!ie   la  gloria  della   nazione 

0  compromessa  ,  ma  iL  Governo  continuerà  io  Francia 
iid  essere  puntualmente  obbedito  *  dòpo  tutti  j  sagrifizj 
«di' esso  ha  imposti  ai  popolo,  come  lo  è  stato  il  giorno 
«he  1"  Imperatore  lo  ha  liberato  dagli  orrori  dell'  anar- 
chia. Egli  è  impossibile  il  rivettare  in  dubbio  1"  attac- 
cauvsato  de' Francesi  al  loro  paese.  Noi  vediamo  tutti  i 
giorni  gli  artifi7J  e  gli  sfarzi  che  l'anno  i  sudditi,  qui 
prigionieri  ,  per  sottrarsi  alla  cattività  a  fine  d'  esporsi 
di  nuovo  alle  privazioni  *  di  correre  a  nuovi  pericoli 
rientrando  in  servizio,  Noi  sentiamo  parlare  di  diser- 
zione:, ma  sappiamo  clic  questi  disertori  sono  uomini 
de' paesi  conquistali,  e   non    mai  francesi. 

II  discorso  dell'  Imperatrice  contiene  ima  sentenza 
che  pare  suscettiva  «!'  una  importante  interpretazione.  » 
>>  Conoscendo  io  ,  die'  ella  ,  già  da  quattro  anni  i  più 
ìi  intimi  pensieri  del  mio  consorte  ,  so  di  quali  senti- 
»  memi  e_!i  sarebbe  agitato  stura  un  trono  oscurato  e 
»  sotto  uva  corona  senza  gloria.  »  Non  possiamo  noi 
dedurre   da   una    tale    notabile    espressione  ^    che    Napo- 

1  .Mine  è  lontano  ,  (umanissimo  dall'  avere  la  minima 
idea  di  chieder  Li  pace  a  prezzo  d'  ima  qualche  dimi- 
nuzione ili  epici  poltre  o  di  quel  territorio  che  possie- 
de in  questo  momento  1  Se  riguardar  possiamo  il  di 
se.  rso  dell'Tinpefntrice  come  organo  de' sentimenti  del- 
l' Imperatore  ,  questa  semplice  frase  contiene  grandi 
sentimenti. 

Ns  i  diciamo  questo,  poiché  questo  appunto  ne  pre- 
senta la  trista  prospettiva  d'  una  lunga  tenzone.  Di  fatto  . 
con  tutte  le  attuasi  ossic.urazfcni  di  successi  per  parte 
degli  alleati  ,  siamo  d"  i  pinioue  che  Napoleone  può 
perseverare  per  un  tempo  illimitato  nella  presente  lot- 
t  .  od  almeno  certo  per  un  tempo  abbastanza  lungo 
per  divenir  noi  la  vidimo  della  sui  ostinazione.  Impe- 
rocché ,  supposto  ancora  ci"."  rgli  si    tenga    per    questo 


inverno  siiHi  difesa  .  preparando  intanto  il  poderoso 
aumento  delle  sue  r'orz.  ■  per.  una  nuova  Campagna  ,  si 
può  mài  credere  ,  nel  •  -  rso  ordinano  delle  etifee  ,  che1 
j;h  alleiti  resteranno  cosi  riti  ed  muti  ?  o  vero,  doye  ciò 
pure  avvegga,  non  sarà  fo'rse  a  nostre  spese  ?  E  in  quale 
situazione  siamo  noi  al  ori  sente  \>vr  rispettò  ali"  spese  ? 
Tutti  i  giorni  e  qiiesra  la  priun  ntiisiìone  che  si  fi 
alla  Borsa  reale.  Qnd  <•  la  prospettiva  del  ministero 
per  la  prossima  convenzione  del  Parlamento  ?  non  bi-> 
Sogna  forse  di' egli  abbia  io  milioni  per  sussui)  ed 
equipàggi  militari  prima  di  Natale  ''.  ìi  con  qual  nuova 
mezzo  leverà  egli  il  denaro ,  poicb'  egli  medesimo  e 
convinto  che ,  sfcbbena  p  iss  i  imporre,  nuove  tuss»*  , 
■  queste  non  possono  più  produrre  nessun  frutto?  T  d'-  e 
il  linguaggjo  universale  e  giornaliero  che  s'  ascolta  Cu  a 
tutte  le  persone  cui  seco  non  (strascini  il  vortice  del- 
l' amministrazione,  e  che  «o/2  partecipa  lo  ai  profitti  chi- 
la  gitemi:  ed  è  nn  fmgà'aggìo  clic  marita  1»  ptù  seria 
considerazione  di  tutta  V  Inghilterra.  (  Mcaiteur.  ) 

DA  16, 

La  compagnia  pel  commercio  dèlie  peHi  ,  sta- 
bilita a  Nuova  York  ,  ha  forni  tto  ii  progètto  ii  «bada- 
re una  colonia  americana  sulle  sponde  del  fittale  Culoni- 
bia.  I!  forte  Àstoria  ,  a  14  miglia  d  il  cip")  0$sappirint- 
*  meni  ,  è  già  in  istato  di  resistere  ai  selvaggi  ,  e  Serve 
di  deposito  alle  mercanzie  p  nt;ite  dai  b  i^imenu  della 
coaipagnia.  Non  si  udiste  dal  far  tentativi  per  Scopri- 
re una  strada  comoda  che  attraversi  il  GoiStineme  ,  dal 
Jin.ne  Colombia  lino  ài  posti  amcncimi  sul  Missouri  e 
sul  Misaissipi.  Nello  scorso  marzo  18  ti  ,  Una  società 
di  Americani  composta  di  60  individui  ,  sotto  la  con- 
dotta de'  signori  Ibiot  ,  Miller  e  Crooks  ,  partirono  da 
S.  Lui^i  ,  e  ,  giunti  al  villagio  d'  Aricoras  ,  abbandona- 
rono la  strada  tenuta  dnl  capitano  L--\vis  ,  rimontarono 
il  fiume  Big  fino  al  monte  Bighoru  ,  attraversarono  le 
sorgenti  del  fiume  Colorado  che  mette  ft.ee  nel  golfo 
di  California  ,  e  scendendo  pel  iìamu  Shosbocuns  ,  ■jun- 
sero  ad  Astoria  nel  mese  di  genóa}ò  Parte  delk;  C  >nv- 
pagnia  .  smarritasi  nel  seguire  il  corso  tortuoso  d'  un 
fiume  ìKÌle  montagne  ,  jion  arrivo  alla  sua  destinazione 
che  nel  raes^di  maggio  dopo  grandi  travagli.  Un'altra 
Compagnia  partì  d1  Astoria  ii  20.  giugno  i8ia  ,  sotto 
la  condotta  del  sig.  Steward  ,  è  si  diresse  costantemen- 
te all'  E.  S.  E.  per  lo  spazio  di  900  miglia.  Tenendo 
questa  strada  ella  giunse  alle  sorgenti  d«l  gran  rimo 
iUl  fiume  Colombia,  ed  a  quelle  del  Colorado  i  attra- 
versò senza  difficoltà  la  catena  dello  R"cky—\loun,— 
tains  che  in  quella  latitudine  altro  non  sono  che 
una  fila  di  colline  ;  s'  imbarcò  sul  fiume  Piatte  ,  che  , 
nella  sua  parie  superiore  ,  olTre  un  corso  di  naviga- 
zione facile  e  coinoilo  por  3oo  miglia  ,  sebbene 
più  a  basso  non  abbia  profondità  bastante  per  uà 
Canoto  di  pelle  ;  e  giunse  a  S.  Luigi  il  do  maggio  del- 
l' anno  corrente.  Questa  Compagnia  assicura  che  tutta 
la  detta  strada  può  farsi  fu  vettura  ,  giacche  non  vi  si 
trova  nessuna  parte  elevata  che  meriti  il  nome  di  mcn- 
tagna.  La  strada  tenuta  dalla  Compagnia,  partita  da 
S.  Luigi  nel  181 T,  non  passa  die  un  grado  o  due  più 
al  nord  ,  e  pure  vi  si  trovano  ,  r.-l  rimontare  i  fiumi 
tribiuaij  del  MiSSOfli  ,  precipizj  «  citaratte  spaventevo- 
li, e  pero  sembra' che  le  catene  delle  Rocky-ìfountains 


le  sorgenti  del  fia- 


tai 8 
franchino  lutto  an  un  tratto  presso  ..  „~»& 
t&e  Colorado,   Tanto   stili'  ima    che    sull'altra  strada*  si 
trovano. ia  abbondanza  bufali    e  castori  ;  ma  s'incontra- 
no alcune  tribù  d,i  selvaggi  inquieti  e  pericolosi. 

—  Le  relazioni  pubblicato  dall'  ammiragliato  inglese 
sulla  presa  della  fregata  la  Java  ,  fatta  dalla  fregata 
americana  la  Costituitone,  hanno  provocato  una  contu 
tazioue  forte  e  sostanziale  da  parte  del  governo  degli 
Stati  Uniti.  Non  è  vero  che  la  Costituzione  fosse  quasi 
del  doppio  più  forte  della  lava:  la  prima  portava  54 
pezzi  d'artiglièri*  ,  e  feltra  49  «  peso  delle  palle 
lanciate  in  una  bordata  era  di  677  libbre  per  la  pri- 
ma, e  di  6o3  per  la  seconda.  Gh  officiali  inglesi  hanno 
cercato  di  celare  la  forza  reale  del  loro  equipaggio: 
dopo  d'esserti  arresi,  dissero  di  non  avere  che  32o  uon7.n1 
4'  equipaggiò}  «ic  confessarono  quindi  36o  ,  ma  dopo 
ti  esame  file;'  registri  si  troVÒ'ch'essi  erano  più  di  400, 
08  de' quali' erano  rimasti  uccisi.  Questi  tentativi  di  dis- 
simulazione, dice  iì.tfatmal  lutettigencer  ,  comprovano 
la  collera  che  inspirano  agì'  Inglesi  i  nobili  sforzi  del- 
la marina  nascente  deuli   Stati   Uniti. 

-—•  11  profeta  de'  Shawanos  ,   ad  istigazione  degl'Ingle- 
si ,   ha  spedito   sino  fra   le  tifibù   che   abitano  le  rive  del 
Missouri  1  un  wampòum  o  emblema    della     guerra  ,  per 
invitare    quo'  selvaggi     a    raggiugnrre    il    suo  esercito  h 
essi    però1  gli    hanno    fatto    rispondere   che   guadagnano 
molto   più   olla   cucia  de'  castori   che  non    guadagnereb- 
bero  alla  guerra.    I     Creeks    hr.nno    dichiarato   essi   pure 
di  voller  restare  tranquilli   (  Jour.   de  VEmp.  ) 
REGNO   DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   14  Ottobre. 
;,  Il   25   d*-l  mese    scorso     la     cancelleria    danese     ha 

Sfatto  pubblicare  là  patente  sulla  futura  organizzazione 
dei  cacciatoci  della  guardia-:  questo  corpo,  destinato  a 
contribuire  àlJLa  difesa  di  Copenhagen  ,  sarà  ,  come  per 
1'  addietro  ,  obbligatola  seguire  l'esercito  se  questo  si 
raduna  contro  i  nemici  della  monarchia  ;  ma  ,  eccet- 
tuato il  tempo  in  cui  sarà  in  armi  per  questo  scopo  , 
esso  non  dovrà  fare  alcun  servizio  militare;  nò  dovrà 
fare  che  gh  esercizj  di  primavera  e  d1  autunno  d'  ogni 
nono  per  conservare  quella  destrezza  iv  He  manovre 
per  cui  tanto  si  distingue  questo  bel  corpo.  Per  1'  av- 
venire,'sarà  esso  composto  parte  di  volontari  di  18 
anni  compiuti  ,  e  parte  d'  individui  presi. tra  la  fanteria 
e  1'  artiglieria  civica  di  Copenhagen.  La  cancelleria  ri- 
guarda cerne  suo  dovere  di  eccitare  tutti  quelli  che 
avessero  le  qualità  voìut"  per  servire  il  Re  e  li  patria 
giusta  le  condizioni  su  enunciate  ,  ad  entrare  nel  corpo 
dei  cacciatori  il  quale  non  solo  !>i  conseguito  il  glorioso 
scopo  della  sita  istruzione  nel  181  1  ,  ma  si  è  mante- 
nuta anche  susseguememente  la  gloria  in  allora  acqui- 
stata. 

S.  M.  ha   ordinato  che   siano    rivocate  tutte  le    ec- 
cezioni  accordate   in  tempo   di    pace  riguardo    all'ordine  J 
zo  giugno    1788  ,     concernente    l'  obbligo     del 
militare  ,  e  ciò   periin   elie  dura   la     guerra  ,    e 
che  la    massa    di    reclutamento ,     fornita    dalle 
dell'età  stabilita  dagli   ordini,   non  sia   bastante 
durre  a  numero  1'  esordito.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


delì'  esercito  di  Boemia  ,    sulla  sinistra  deli*  Elba  \  ed  il 
conte  de  Euhna  quelle  sulla  destra. 

Assicurasi  che  i  Francesi  hanno  in  qupsti  ultimi 
giorni  riportato  parecchr  vantaggi  su  differenti  corpi 
nemici.   (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

Augusta  ,   17   Ottobre. 
S.   A.  il  Principe  reale  è  ritornato  jeri  dal  piccolo 
viaggio  che  ha  fitto  a  Monaco  ed  a  Ninfemborgo. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,   20    Ottobre. 

Jeri  è  qci  arrivato  un  corriere  francese  provegnen- 
te da  Erfurth  e  diretto  a   Carlsruhe. 


servizio 
fintanto 
persane 
per  ri- 


l'  rrticplc 


lene     tempo  io 


IMPERO  D'  AUSTRIA; 

Vienna  ,    1 3    Ottobre. 

Una  delie   nostre    gazzette     contiene 
guente  : 

"  Le   voci   else   si   spargono     da     a\v 
qua  sulla  morte   di  S.   M.   i!  Re  di   Svezia    sono    intera- 
mente   senza     fondamento,    ed     anzi     !■•     notizie    che  si 
hanno  sulla  salute   di   quel   monarca  sono  buone1.   » 

Il  sig.   conte  de  Rernstorf  è   giunto   a   Praga. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  B!  B'AYIERA. 
Norimberga,   io  Ottobre. 


La   guernigione  francese  di   questa  città  n' è   partita 
tra  jeri  e   jerlaltro  per  la  sua  ulteriore  destinazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

■ —  Le  Società  segrete,  che  parecchi  sovrani  hanno  vo- 
luto distruggere  "in  Germania,  continuano  ad  esistere, 
e  sono  più  attive  che  mai.  Simili  ah'  idra  lernea  ,  al- 
lorché si  taglia  uni  delle  loro  teste  ,  ne  ricompare  su- 
bito uà'  altra.  Qu  delie  tempo  £a  ,  il  governo  prussiano 
diede  delle  provvidenze  per  sopprimere  la  Società  detta 
Tugendverein:  nel  momento  medesimo  della  sua  disso-? 
lozione  ,  se  ne  formarono  tre  altre  che  dovevano  essere 
dirette  da  membri  del  Tugendverein  ,  ma  sotto  nomi 
ddferenti.  Il  dottóre  J  dia  si  mise  alla  testa  de'  Cavalieri 
neri  ,  che  hanno  da  poi  dato  origine  alla  legione  nera 
comandata  da  Lutzow.  Il  barone  Nostitz  ,  decorato  dal- 
la fu  Regina  Ji  Prussia  <Y  una  catena  d'  argento  ,  creò 
1'  ordine  della  Riunione  di  Luigia  ;  e  Lang  institui  i 
ConcoYdhiì  ,  ad  imitazione  delle  associazioni  di  questo  no- 
me che  s'erano  stabilite  alcuni  mesi  sono  nelle  uni- 
versità Questi  tre  capi  si  sono  impegnati  di  seguire 
ai  un  puntino  i  traviamenti  del  Tugendverein  ,  ed  hanno 
scelto  gli  Stati  ove  debbono  esercitare  Li  loro  influenza. 
Jahn  si  è  riserbato  i  possessi  prussiani  5  Lang  il  nord  , 
e  Nostitz  il  mezzodì  della  Germania  Quest'  ultimo  si  è 
associato  un'attrice  di  Praga,  madama  Bre.le  ,  la  quale 
ha  dato  alla  Riunione  di  Luigia  V  antico  elettore  d'Assia. 
Questo  Principe  non  ha  sdegnato  di  f'rsi  riconoscere 
gran  maestro  del  detto  ordine  ;  e  nel  giorno  della  sua 
installazione  ,  ha  assegnato  a  N.;s;itz  de'  fondi  per  met- 
tere insieme  un  corpo  franco  di  700  uomini  ,  che  sarà 
al  servizio  della  Prussia:  ma  Nostitz  non  si  è  occupato  della 
f< tu:  'zinne  di  un  tal  corpo  ;  il  che  ha  prodotto  de'vivi 
dissapori  fra  Ini  ed  il  vecchio  elettore  ;  madama  Bro- 
de è   però   pervenuta  a   riconciliarli. 

Lo  scopo  che  fingono  in  questo  momento  le  So- 
cietà segrete  ,  è  la  creazione  di  mezzi  di  resistenza 
contro  la  Francia  :  ma  non  è  questo  lo  scopo  reale  , 
od  almeno  non  è  che  secondario.  Ognuno  si  ricorderà 
che  queste  Società  sono  state  institnite  in  un'  epoca  in 
cui  non  esisteva  Sa  guerra:  ciò  ch'esse  vogliono  ,  si  è 
\  la  distruzione  dell' ordine  sociale  attualmente  stabilito, 
!  e  confi  Sano  di  poter  sostituirgliene  un  altro  che  sarà 
fondato  sulla   perfetta  eguaglianza. 

Il  disegno  reale  delie  società  segreto  tmfuce  da 
tutte  le  loro  operazioni.  Esse  parlano  della  sovranità 
del  popolo  ,  cerne  facevano  1  giacobini  francesi.  Allorché 
il  Tugendverein  esisteva  ancora  ,  i  suoi  membri  annun- 
ziavano che  la  guèrra  non  doveva  esser  fatta  in  nome 
m.  govèrni,  1  quali  non  erano  che  stromenti.  Queste 
diverse  società  si  vantano  d'  aver  costretto  il  Re  di 
Prussia  e  I'  Imperator  d'  Austria  a  rompere  la  pace  ;, 
ciò  che  quei  sovrani  non  erano  disposti  a  fare  di  per 
se  stessi,  in  un'assemblea  della  Riunione  di  J^uigia , 
tenutasi  in  uno  degli  ultimi  giorni  di  settembre  ,  si 
sono  letti  tre  scritti   violentissimi. 

Di  tutti  i  capi  della  Riunione  ,  Nostitz  è  il  più 
ardente  ?d  il  più  pericoloso.  Egli  ha  pensato  che  te- 
nebrosi raggiri  otterrebbero  elfetti  d'  un  genere  diverso 
da  quelli   dell'  armamento  d'  un     corpo     franco  :    i     suoi 


Il  coaie  de  Klenan  comanda  le    truppe     coalizzate  *  emiss-:.r;  non    cessano    di    percorrere  la    Germania  ;  egli 


Ita  con  se  dna  seyvet.-.r]  dM  ministro  Stein  ,  cioè  Mol- 
ler e  nfartieftstHi  ;  quest'ultimo  è  l1  autore  di  parecchi 
libelU  inceudi.it j.   (   Jotir.  de  V  Emp.   ) 

Del    ai. 

Lettera  particolari,  delle  quali  noi  garantiamo  l'au- 
tenticità,  annunziano  che,  il  4  ,  il  Re  di  Nipoli  ha 
battuto  compiutamente  il  generale  austriaco  Molar  nelle 
vicinanze  di  C'icmuifz.  ì!  6.  il  conte  Pahlen ,  generale 
russo,  è  rtato  sconfitto  dal  Principe  Poniatowski. 

Il  7,  avendo  il  generale  austriaco  Klenau  fatta  una 
«coperta  sulla  strada  di  Pcaig  ,  il  Re  dì  Napoli  ,  ch'era 
arnvpto  ad  Oberau  con  un  corpo  d*  esercito  e  col  5.° 
«orpo  di  cavalleria,  passò  [a  Fiorella  presso  al  villag- 
gio di  questo  nome  ,  rovesciò  tatto  (pianto  si  trovò  sul 
«u<>  passaggio  ,  ed  inseguì  il  generale  conte  Murray  lino 
s  Mirbach.  Otto  reggimenti  di  cavalleria  francese  fece- 
ro luminosissime  cariche.  Le  nostre  truppe  hanno  oc- 
cupato Augustenburg  e  le  sitare   circonvicine. 

L'  8  ed  il  9  .  ci  sono  senti  (.le'  nuovi  fitti  d"  arme 
assai  vivi  fra  il  Principe  Poniatowski  ed  il  generale 
Mohr,  ne' quali  il  corpo  polacco  ha  sempre  avuto  il 
Vantaggio.  Il  Principe  Sulkowsk:   si  è     segnalato. 

Si  assicura  che  il  corpo  del  Principe  di  Lichten- 
atein  insieme  con  quello  di  Tiiielmann  ,  è  quello  eh'  è 
stup  interamente  disfatto,  il  10,  dal  Duci  di  Casti- 
glione. 

Il  ooartier  generale  d?ll'  Imperatore  è  stato  suc- 
cessi v  unente  a  W  irtclieu  .  ad  Eilenbttrg  ed  a  Dnben< 
E4I1  era  gunito  il  IO  in  fasst' ultima  città,  e  vi  si 
•TOT  iva        e  tra   d    1  3. 

Ciò  che  ci  ha  di  rimarcabile  ,  si  è  ch°  gli  ultimi 
•ioni:  h  li  Vienna  anno  stiano  che  il  qaartier  generale 
del  Principe  di  Svezia  doveva  arrivare  ,  V  8  ,  a  Duben. 

(  idem*  ) 
REGNO    DI  VESTFALIA, 
tfii  :  '■        .  »  ,    13  Otrooré. 
Li  nostra  gazzetta   pubblica   oggi  il   s-guente  articolo: 

a  Uu  sapplimeuto  alta  gazzetta  ili  Berlino  del  2 
corrente  contiene  il  14  °  bullettino  dato  dal  quirtier 
generale  ili  Zerbst  il  3o  settembre  ,  e  nel  quale  si  leg- 
gono queste  parola  : 

Tal  miseriti  di  gli  abitanti  di  Maddeborgo  è  al  suo 
colmo.  Pui  <!i.  ico  famiglie  ,  che  non  potevano  provve- 
dere <dni  loro  sussistenza  ,  ne  sono  uscite.  La  guarni- 
gione clC  e  cunposta  a"  uomini  di  tutte  le  nazioni.  ,  ha 
inviti  malati  la  rabbia  di'  Sassoni  e  de'  Vestfalia 
contro  i  Francesi  si  e  manifestata  in  modo  da  produrre 
molte  risse  ;  essi  hanno  fatto  fuoco  gli  uni  sugli  altri , 
ed  i  Francasi  pfr  loro  difesa  hanno  appuntati  i  can- 
noni per    le    contrade. 

»  Noi  ,  qui  in  MaddeborgO  ,  non  sappiamo  nulla 
di  tinto  questo,  e  non  possiamo  che  compiagivre  i 
lefnri  cue  si  lasciano  ingannare  ila  ciance  di  smiil  fatta 
6nlla  vera  situazione  dell  1  nostra  citta,  e  sulla  tran- 
«jniltita  che  vi  regna    »    (   Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,   24  Ottobre. 

Nuovi  indirizzi  pervengono  ogni  giorno  a'  piedi 
del  trono.  Noi  citeremo  oggi  quelli  de' consigli  munici- 
pali delle  città  di  D  <  ppe  ,  Colmar  ,  Chartrrs  ,  Saint— 
Oncntiu  ,  ecc.  Trov  ••  in  essi  .  sic  e  o  ni  e  ip  tutti  gli  al- 
tri indirizzi  precedenti,  V  espressione  del  più  ardente 
patriottismo  ,  e  d*  uà   attaccamelo   illimitato. 

(  Jonr.  de  i"  Emp.  ) 


taro 

governato  da  una  costituzione  cTie  ,  tenuta  segreta 
per  gran  tempo  ,  turava  alla  monarchia  universale. 
Q  lesto  segreto  e  i  raggiri  dei  Gesuiti  vengono  svehti 
uelle  tuberose  note  annesse  al  detco  romanzo    politico. 

{  Jow.  de  Paris.  ) 
Del  2  5.  ' 
il  18  corrente,  una  colonna  di  prigionieri  di  gueV- 
ra  austriaci  ,  di  Geo  uomini  ,  e  giunta  a  Bourges  ,  di- 
rigendosi sopra  Angouléine.  Essa  faceva  parte  d'  una 
colonna  di  2781  uomini  eh' e  stata  divisa  a1  Troyes  a 
tenore  d'  un  ordine  di  ripartmiento  del  ministro  della 
guerra.  {  four.  de  C  Emp.   ) 

Borsa    ui  Parici. 

Corso  del  cambio  del  giorno   25  ottobre    18 13. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  32  settembre  i8i3,  56  f.  56  f.  40  e. 
56  f.  2Ó  e.   3o  e.  i5  e.   20  e.    10  e.    3o  e. 

(  Moniteur.  ) 

.   Genova,  27  Ottobre. 

Lunedi  25  ,  il  consiglio  di  reclutamento  ha  inco- 
minciate le  sue  sedute.  Egli  si  trovava  ,.17  ore  del 
mattino  ,  a  Sestri  ,  ove  lo  aspettavano  i  sie.g.  maires 
dei  cantoni  di  Sestri  e  di  Voltri  ,  accompagnati  dalia- 
totalità  de'  coscritti  di  que'  due  cantoni.  V  operazione 
fu  eseguita  col  massimo  buon  ordine;  essa  è  durata  dalla 
7  ore  del  mattino  fino  alle  6  della  sera.  I  coscritti 
furono  chiamati  ,  successivamente  ,  cominciando  da  quelli 
dell'anno  1814  e  retrogradando  fino  a  quelli  del  1808. 
Tutti  si  sono  presentati  con  sicurezza  ,  ed  il  consiglio» 
ha  provata  la  soddisfizione  di  trovare  con  che  com- 
pletare il  suo  contingente  nei  soli  coscritti  aggiornati 
dwgli  anni  1814  e  181 3  ,  o  nei  depositi  della  sorte  di 
questi  due  anni  ,  e  non  gli  è  toccato  di  designare 
neppure  una  persona  delle  classi  anteriori  ,  ne  dei* 
depositi  di  diritto.  Finita  V  operazione  per  ogni  can- 
tone ,  il  sig.  prefetto  ,  a  nome  del  consiglio  ,  si  con- 
gratulò coi  sigg.  maires  dell'  ottimo  spirito  e  dello  zelo 
di  cui  hanno  dato  prova  ia  questa  circostanza.  Si  è 
parimente  congratulato  coi  coscritti  di  Sestri  e  di  Voltri, 
i  quali  ,  chiamati  pei  primi  ,  ebbero  V  occasione  ,  di 
cui  hanno  pienamente  ap|irofutato  ,  di  dare  un  bell'e- 
sempio di  attaccaménto  ai  loro  compagni  degli  altri 
cantoni  del  dipartimento.  E  fuor  di  dubbio  che  i  nostri 
giovani  seguiranno  le  buone  disposizioni  di  cui  si  sono 
■nastrati  animati  lunedi  scorso  ^  e  riteniamo  per  certo 
che  quelli  che  furono  designati  a  marciare  saranno  cosi 
pronti  a  portarsi  a  Tortona  il  3 1  corrente  come  furo- 
no pronti  ad  accorrere  alla  chiamata  del  consiglio  di 
reclutamento.   (    Gaz.  di  Genova.  ) 


Un  romanzo  politico  intitolato  //  dispotismo  0 
sia  la  caduta  de"  Gesuiti  ,  contenente  yarj  aneddoti  sto- 
rici ,  ha  ottenuto  gran  successo  in  [ogliiltcrra.  Finora  1 
Gesuiti  non  furono  considerati  che  nella  qualità  d'un 
ordine  religioso  -,  ma  quest"  opera  ,  f  >q .lata  sopra  au- 
torità storiche  .    ci    mostra     iu  essi     un     colpo     politico 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,   3o    Ottobre. 

Indirizzo  del  ministero  delle  finanze. 

»  Altezza  impeiuale  ; 

>>  Mentre  la  voce  e  If  esempio  di  V.  A.  I.  muo- 
vono all'  armi  da  ogni  parte  la  gioventù  italiana  ,  Ivi 
nozione  intera  sente  che  vi  sono  altri  doveri  ,  altri. 
sferzi  a  fire  per  la  difesa  della  patria.  Le  vettovaglie 
e  le  paghe,  le  armi  e  gli  attrezzi  militari,  gli  spedali, 
le  fortezze  ,  i  trasporti  esigono  immense  spese.  Qual  è 
quii"  Italiano  che  non  ambirà  di  accorrervi  con  tutte 
lo   sue   forse  ? 

»  Noi  Io  dobbiamo  per  il  sentimento  che  inspira 
il  più  grande  degli  eroi  lottante  già  coli1  avversità  dei 
climi,  ed  ora  cidFabbandóno  de'  suoi  più  stretti  alleati  : 
per  la  fedeltà  giurata  al  magnanimo  ristauratore  d'Italia, 
per  !a  riconoscenza  dovuti  al  pia  benefico  dei  Re:  noi 
lo  dobbiamo  ,  Pri  uij>e  incomparabile  ,  n  Voi  che  alia 
testa  de!'-.'  armate  paterne  ci  fat*e  di  Voi  stesso  senio.: 


7__o  ^ 

lo    dobbiarn*  noi  italiani  a  noi  medesimi    "per  il  danno  i 
estremo  e  per  il  vitupero  che  ce    ne    verrebbe  non  lo 
facendo  ,  dinaozi  all'  Europa  ed  alia  posterità. 

>»  Spinti  da  questi  sentimenti  noi  amministratori 
delle  finanze-  del  Regno  ,  iti  nome  nostro  e  degl'  im- 
piegati d'  ogni  grado  con  eui  abbiamo  comuni  gli  ob- 
blighi e  i  voti ,  preghiamo  e  supplichiamo  V.  A.  1.  di 
disporre  ,  per  i  bisogni  dell'  armata  ,  de'  nostri  stipendj 
iu  quella   misura  e  per  quel  tempo  eh'  Ella  giudicherà. 

»  Noi  siamo  lieti  di  associare  le  nostre  alle  offerte 
dei  doni  volontarj  de'  proprietarj  ,  de'  commercianti  , 
degli  esercenti  arti  e  professióni  d'ogni  stato*  classe, 
Possa  questa  unione  degli  amministratori  e  degli  amUtl- 
nistraii  essere  presso  l'adorato  nostro  IMPERATORE  e  Re 
un  pegno  gradito  dell'amore  e  del?;-,  fede  che  gli  ser- 
beranno eterna  i  suoi  Italiani ,  ed  alle  potenze  nemiche 
una  riprova  che  non  v'  e  sfurio  ,  non  sacrifizio  che 
eia  per  tornar  gr«ve  ad  essi  quando  trattasi  di  cousef- 
vare  f  indipendenza   e   1"  onore. 

m  Milano  ,  il  23  ottobre    i8i3. 

Il  ministro  delle  finanze  ,  Prina. 

(  Seguono  le  firme  dei  direttori  ,  capi  ed  impiegati 
delle  varie  amministrazioni  dipendenti  dallo  stesso  mini- 
stero. ) 

Indirizzo  della  Corte  di  Cassazione. 
«  Altezza  Imperiale., 
>t  Nelle  attuali  circostanze  che  hanno  fatto  nascere 
Bei  popoli  del  Regno  una  srara  »enero»a  di  contribuire 
con  ogni  sforzo  ai  bisogni  chilo  Stato,  la  Corte  di 
Cassazione  sempre  pronta  ad  accorrere  ovunque  la 
thiainatiO  i  sacri  doveri  dell'  onore ,  della  riconoscenza  , 
e  delta  sua  inviolabile  fedeli*  ed  attaccamento  a  S.  M. 
I.  e  R.  ,  si  affretta  ad  cffrire  a  V.  A.  I.  con  una  vera 
compiacenza  i  proprj  appuntamenti  in  quella  quantità 
«he  la  prelodata  A.  V.   crederà  di   ritenere. 

»  Degnatevi  ,  A.  I.  ,  di  aggradire  questa  nuova 
prova  della  nostra  più  profonda  divozione  ed  attac- 
camento all'  Augusta  Vostra  Persona. 

Pebuolt  ,  primo  presidente  ;  Negri  ,  presidente  , 
De  Lorenzi  ;  Tonni  ;  Sopransi  Fedele  ;  Pizzotti  ; 
Sopransi  Lu'gi  ;  Bazetta  Giovanni;  Repossi 
Francesco  ;  Piedabitsi  Francesco  ;  Ragazzi  ; 
Condulmer  ;  Cisottì  ;  Auna  ;  Bursotti ,  primo 
avvocato  generale.  i 

Indirizzo  della  regia   Corte  de'  conti. 
«  Altezza  Imperiale  ! 

»  Il  proclama  di  V.  A.  I.  e  R.  recentemente  diretto 
agi'  Italiani  ha  riscosso  nella  Corte  de' conti  il  più  vivo 
impegnò  per  concorrere  in  ispecial  modo  alla  conser- 
vazione degli  ordini  del  Regno. 

»  Essa  ha  osservato  che  se  questo  dovere  era  co- 
mune a  tutti  gì'  individui  e  corpi  italiani,  diveniva 
ancor  più  forte  per  questa  Certe,  la  quale,  specialmente 
incaricata  della  preservazione  degl'interessi  del  Tesoro, 
eente  più  d'ogni  nitro  i  di  lui  bisogni,  e  la  difficolta 
de'  mezzi  di  soddisfa- vi. 

m  Ad  esempio  de' più  vecchi  corpi  dello  Stato. la 
medesima  offre  una  porzione  de*  suoi  appuntamenti  onde 
supplire  agi'  imperiosi  bisogni  della  guerra ,  e  quelli 
nella  misura  e  per  il  tempo  che  piacerà  a  V.  A. -.  I. 
e  R.  di  determinare. 

»  Confida  la  Corte  suddetta  che  la  insigne  bontà 
«i  V.  A.  I.  si  degnerà  ravvisare  in  questa  umile  offerta 
Pu  pegno  sincero  del  di  lei  attaccamento  alla  dignità 
ed  agi'  interessi  dell'  Augusto   Sovrano    e    del     Regno. 

t      "  De  ikRN'ARDI  ,  primo  presidente. 


annunzio  Trrocnmco. 

Dai  torchi  di  Cesare  Grétta  ,  stamperia  Malatesta/ 
Milano  ,  contrada  di  S.  Margheriia  ,  è  uscito  il  pruno» 
numero  del  tomo  8.vo  dtl  Giornale  di  gnu  isprudenzd 
universale. 

Ivi  sono  riferite  quattro  decisioni  emanate  nel  Con- 
siglio di  Stato  '.{"  Italia  sulla  competenza  d'attribuzione 
fra  l' autorità"  amministrativa  e  la  gind;z';ar:a  nelle  cau- 
se seguenti,  cioè,  i.°  dì  rivendicazione-  di  bèni  pos- 
seduti dal  demanio  come  succeduto  ad  una  corpora- 
zione soppressa';  _.°  di  contravvenzioni  ai  regolamenti 
per  la  garanzia  dell'  oro  e  dell'  argento  anteriori  al  d.* 
ai  dicembre  1810;  3."  di  società  d'interessati  nell^ 
bonificazione  di  terreni  ;  4.*  della  chiamata  in  garanzia 
del  demanio  dello  Stato  per  nn  fondo  ad  esso  venduto 
ad  un  privato  minacciato  di  evizione.  - —  Esso  con- 
tiene inoltre  due  pareri  del  Consiglio  di  Stato  francese, 
ì"  uno  sulla  proprietà  ciie  a  termine  del  Codice  Napo- 
leone hanno  acquistato  i  privati  frontisti  della  pese* 
ne' fiumi  non  navigabili  ne  atti  a  trasporto,  comunque 
anteriormente  appartenesse  allo  Stato  od  ai  comuni  ; 
V  altro  che  ha  rapporto  colla  prucessura  da  tenersi  m 
caso  di  conflitto  d"  attribuzione  fra  1'  autorità  giudizia- 
ria e  1'  amministrativa.  —  Vi  si  trova  pure  un  decreto 
imperiale  portante  che  le  quistioni  di  semplice  possessorio 
fra  gli  acquirenti  di  beni  nazionali  ed  i  terzi  sono  di 
competenza  'giudiziaria:  Vi  si  aggiungono  varie  quistio- 
ni di  diritto  civile  della  maggiore  importanza  decise 
dblla  Corte  di  cassazione  dell*  Impero  francese  ,  come  e 
quella  se  un  minorenne  possa  validamente  riconoscere 
mi  figlio  naturale  ;  se  valida  sia  la  revoca  contenuta  in 
un  testamento  nullo  come  testamento,  benchèriuuisca  tutte 
le  formalità  di  un  semplice  atto  notarile  ;  se  una  sentenza 
contumaciale  che  condanna  uno  de'conjugi  a  pena  infaman- 
te possa  considerarsi  come  non  suscettibile  di  riforma  nel 
senso  dell'art.  261  del  Codice  Napoleone,  per  dar  luogo 
al  divorzio  \  se  i  giudici  di  pace. possano  applicare  nelle 
cause  vertenti  dinanzi  a  loro  titoli  d"  inammissibilità  , 
di  nullità  e  di  percezione  che  il  codice  di  processimi 
civile  ha  stabilito  nella  processerà  dinanzi  ai  tribunali 
ordinarj.  — ■  Sonovi  finalmente  iu  elenco  8  decisioni 
della  Corte  di  Cassazione  del  Regno  d"  Italia. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del   giorno  3o   Ottobre    i8i3. 

t,    .  .  c       )  a  giorni  3o»     1,00,1    — 

Parigi ,  per  un  ir"    <     °- 

°      r  )  a  giorni  90»        99>o  — ■ 

Lione,  idem    .  »     1,00,1   D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     »        8a,4  — 
Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  »/      5, 02,0   L. 
Venezia  ,  per  una  bra  ital.      .      »         08,0  L. 
Augusta,  per  un -fior.  corr.    .     »      3,08,7 

Vieima ,  idem » 

Amsterdam ,  B.co       «     .      .      .      v 

Londra         . v 

Napoli    . » 

Amborgo  ,  per  \xn  marco  .     .     « 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regoL  dtl  reddito 
del  5  per   100  ,  27.   5/8 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi.  Balli,  Prometeo.  '■ —  La  scoltuia 
e  la  pittura  in  /scompiglio. 

A'.*  Tsatp.o  della  Caxoeia^a.  (  Cqmp.  francese  } 
Les  deiix  frèrcs.  — —  M.  de    Crac. 

Teatro     Carca.vo.     Festa   <\i  ballo   in   prima   seni. 

Teatro  S.  Radeconda.  (  Du-^  r&rae  in  melica.  ) 
Annetta  e  I.ucinuo.  —  Il  finto  comandante.  , 

Teatro  del  Lextasio.  (  Comp.  comica  Pani..  ). 
/  Bramini. 

Teatro  del  Belarhino  (  detto  Girolamo  )., 
La  favola  del  curvo. 

Dopo   la   commedia  festa   da  ballo. 

Teatro' A  s.  Ro:j.-UVO.  Festa  di  ballo  in  primi  atri. 
— — ,  1   -  ________ , — — — -» .  ».  ii 

Milano  dalla  tipografia    di    federico    dgaèflL 
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G  I  O  R  N  UE    ITA  IJ  I  A  N  0 


MlLAMOt,  Lunedì,    i*     N-- vrinljrc    i8r3. 


n-X_  . 


Tutti  gli   a,tt  U  . -  ' o ì i ■  ■  posti  in  onesto  foglie  sono  ufficiali. 


JS.GTIZI  E  ESTERA 

TURCttW. 

Costantinopoli ,  20  agosto* 

VJTiUsfi  le  ultime  notizie  del  Cairo  ,  in  data  del 
•ìij.  cingilo  ,  Bussnm  bascià  ,  cnmaadanta  i  esercito 
torco  in  Arabia  ,  si  trova  tuttora  alla  Mecca  e- '.'•■■  irup- 
pe  dello  sceriffo  che  vi  ha  di  bel  nuovo  stabilita  l"  or? 
cìiuaria  sua  residenci.  Uà  corpo  dì  Vecabiti  ,  coman- 
dato da  Madaffi  ,  uno  de*  più  vd>rosi  Ira  i  loro  capi, 
si  era  avanzato  fino  a  Taraba  .  alla  distanza  di- 4  gior- 
nate dì  marcia  da  Tàifo  ,  che  Montala  bey  (  uno  dei 
generali  del  govéSuatore  dell*  l'auto  )  occupa  culla  sua 
cavalleria  e  eoa  una  parte  delle  truppe  dello  sceriffo. 
Madaifi  sperava  di  sorprendere  <ju<1  posto,  e  d"  impa- 
dronirsene j  ma  Mustafa  lascia,  eh1  era  informato  della 
marcia  di  lui  ,  gli  andò  incontro  colle  sue  troppe,  lo 
sconfìsse  pienamente  .  gli  (ce  perdere  molta  gente  ,  e 
gli  prese  tutti  i  bagagli.  Madaifi  stesse  nel  calor  della 
pugna  fu  nioU;.L,imc  ferito  e  debl/  essere  morto  due 
giorni  dopo. 

La  spedizione  intrapresa  dal  giardadschi  Ali  bascià, 
di  concerto  con  un  distaccamento  della  flotta  turca  , 
sotto  agli  ordini  immediati  del  grande  ammiraglio  Chos- 
rey  Mehemed  bascià',  non  ha  corrisposto  finora  all'aspet- 
tativa che  se  ne  aveva.  La  bella  difesa  del  bey  di 
Tekke  ,  come  anche  la  posizione  del  castello  di  Statta- 
lia  ,  fortificato  dalla  natura,  pv'ìegli  s"è  rinchiuso  col 
fiore  delle  sue  truppe  ,  e  d'onde  cerca  di  stancare  gli 
assediatiti  colle  sue  frequenti  sortite,  pare  che  finora 
abbiano  fatto  andare  a  voto  tutti  i  loro  tentativi,  di  mo- 
do che  la  Porta  crede  bene  di  mandar  cola  nuovi  rin- 
forzi j  a  tale  eifetto  essi  ha  spedito  parecchi  firmani 
in  Anatolia. 

Per  altra  parte  la  peste  ha  fatto  perire  nella  set- 
timana scorsa  quel!  Idriss  Molla— bascià  che  si  era  reso 
celebre  per  le  turbolenze  eccitate  da  esso  in  Vidino  ; 
non  era  gran  tempo  eh  egli  era  tornato  in  grazia  ma 
non  era  per  questo  menò  odiato  dal  governo.  Egli  è 
morto  con  molti  de' suoi  nell'abitazione  che  .?,!i  era 
stata  assegnata  sitila  costa  di  Solitari:  il  suo  patrimo- 
nio, che  è  assai   ragguardevole,   ricade   al  fisco. 

11  Principe  Alekko— Handscharly  ,  convinto  di  avere 
tramato  ,  tanto  a  Jassy  ,  quanto  a  Bucharest  ,  per  di- 
struggere l'uno  o  l'altro  degli  <x— ospodari  ,  è  stato 
sorpreso  il  21  corrente  1:1  casa  sua,  e  condotto  in  pri- 
gione dal  rostaodsctti-baschi ,  e  rilegato  quindi  nell'isola 


di  P  .  li.  li  suo  antico  kapukìaya  samurkasch  gli   è  coin- 
;   nel!*   suq   sorte  ,  ed   e  esiliato    ad   Angola. 

(  Tour,   de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    14    Ottobre. 

lì   conte  Bathurst  ha  ricevuto  dei   dispacci  del  fé  il 

maresciallo  marchese  di   Wellington  ,    scritti    da     Lezaca 

ne'  giorni    iq   e   27   settembre  ,    di   cui   diamo   i   seguenti 

estratti  •. 

Lezaca  ,  27  Settembre. 

ilo  l'onore  di  acchiudere  la  copia  di  dispacci 
in  data  del  i5  e  del  \-r  .  che  ho  ricevuto  dal  generale 
lord  Ib-ntinck  ,  da  cui  pare  che  la  vanguardia  di  lui, 
sotto  agli  ordini  del  colonnello  Adam  ,  sia  sttta  attac- 
cata da  un  corpo  notabile  del  nemico  ,  nella  n«tte  dei 
12  corrente,  al  passo  di  Ordas  ,  e  che  sia  stata  obbli- 
gata .1  ritirarsi.  Spero  che  la  perdita  in  no. nini  no  t 
sarà  stata  grande  \  ma  non  ho  per  anco  ricevuti  u!i 
I  stati  ili  quella  sofferta  dai  corpi  che  hanno  avuto  parie 
in  questo  fatto. 

Provo  grande  soddisfazione  tu  poter  riferire  ehe 
le  truppe  spagnuole  in  questa  incontro  si  sono  condotti 
ottimamente ,  come  pure  il  2.0  battaglione  del  27." 
reggimento  ,  i'  infanteria  leggiere  calabrese  ,  1"  o1.0  de' 
cacciatori  del.  4.0  battaglione  di  linea  della  legione  te- 
desca del  Re  e  del  reggimento  del  Re.  Dopo  questo 
fatto  ,  il  generale  Bentiuck  si  e  ritirato  nelle  vicinanze 
di  Tarragona  (  V.  nel  N.°  280  del  Giornale  italiano 
il  dispaccio  del  maresciallo   Dura  d"  Albufera  )  . 

Non   è    accaduto   nulla   di     straordinario    sulla     linea 
dell'esercito  eh' è  sotto  ai   miei   ordini  immediati. 

(  Tlie    Courier.  ) 
A  Burgos  è  stato   pubblicato  l'atto  seguente: 
Esortazione     di     don     Girolamo    Merino 
agli  abitanti    di  Burgos. 
Abitanti  di  Burgos,  S.    E.    D.    Emanuele    Freyre  , 
comandante  in  capo    del     4.0     esercito    d'  osservazione  , 
mi  scrive  per  mezzo    di    ini    corriere ,    e    col    massimo 
dolore,  che  le    truppe    componenti    quell'esercito     non 
hanno  ricevuto  da   3   giorni   in  qua  che  una   mezza  lib- 
bra -li   cattivo  pane  ,   e  che     è   vicino     il     momento     in 
cui  non  si  potrà  darne   loro  più    di     4     once  \     eh'  esse 
mancano  di   scarpe   per   potere   marciare,'  e  di   carri  per 
trasportare  i  loro  viveri  e  le  loro  caldaje  da  campagna'; 
in   somma   che   sono   esposte   ad   altre   privi/ioni     che    io 
[  non  istarò  già  qui   a   riferirvi   per   non   affliggere     la    vo- 
1   stra   sensibilità;   privazioni   die,     se   voi   non    ci    ponete 
riparo  prontamente  ,  produrranno  la  perdita  de'  glori  ef 


vaneggi    -    ess,    tann*    riposo    *    #4    «**    lorb 

,M8BIa  .Pio  stato  a",  cose  ho  ordina  da  S.    E.    di    pro- 
curare di  spedali    *A  grano    senza    indugio,    onde- 
possa  provvedere  a  si  urgenti  bisogni  ,  e  di  colere 
La  forza  delle  tri»  quelli  che  non    fornissero    >^ 
altamente  I,  loro  quota    parte,     com'è    stallo     dal- 
l' intendente   di  questa  provìncia  per    compiere    un    mi- 
bone.  Mi  ridurreste   voi,   o  fedeli    Casigliani,     alla  ne- 
cessità di   volgere    contro   di  voi    quella    spada    con    cui 
ho   combattuto   contro  il  nemico  ,  e  di  ricorrere     ad  un 
rigore  che  ripugna    a' miei  principi  ?    No,    io    non    lo 
credo,  e  sono  anzi   persuaso  che   vi     farete    premura   eh 
tediare  a  calamità    cast    terribili.     Amo    credere    che 
Voi  anticiperete     (    a    conciona    d<  esserne    rimborsati 
col  tratto  avvenire  )  quelle  somme     di    danaro     di    cu, 
potete  disporre  per  provvedere   più   presto  che  sia  pos- 
ale   ai     bisogni     de'  vostri     frMU    - 
«pettate  nulla  da  me  ,  io  diverrò  severo,     e    .     nbeUi 
Sum  troveranno   più  In  me    uno    Spagnuolo. 

A  nome  eh  S.  E.  e  de' vostri  fratelli  io  v,  ord.no" 
di  compiere  un  'cosi  sagro  dover.,  e  sono  vostro  af- 
fezionato  compatriota . 

Burgos  ,  21    agosto    i8i3. 


Girammo  Merino. 

(   Moming-Chronicle    ) 
Già  da  due   giorni   la   B   rin   è  io    agitazione  a   mo- 
tivo di  una   voce  corsa   intorno   ai    sussidf.     S.   d.ce   che 
il  sig    V.nsittard,   viceteWlere  dello  scacchiere  ,  d ebbe 
avere  almeno    5   milioni    di    p  ù    per     ridurre    a    giusto 
numero  i  Aneto?  che  paghiamo   presentemente  alla  Sve- 
zia ,  al   Portogallo   e    alla    S  calia  •    e   si   dice     ino%    che 
egli 'ha  parlato  con  p&raoné   che  hanno  dei    danari   nelle 
casse,  intorno  al  fatto  probabile   di     una    emissione    d. 
biglietti   di  scacchiere,  pagabili    6   mesi   dopo     la    pace, 
per  evitare   b  spaiente  del  veccìiio   metodo  di  ammor- 
tizzare i  biglietti  in  liquidazione; 

Del   i5. 
(  Tie    Courier.  ) 
Questa  mattina  e  ginnta  uria     v,H,ia    da    Lisbona 

Lisboa»  ,  3  ottobre. 
„    Abbiamo  ricevuta  la   gradita    e     p MÌlSyà    notizia  ; 
che  la   voce   cesa      intorno     ,lla     peste    ed    atta     ■?«*• 
gialla   di   Gibilterra   e   di   Cadice    e    falsa,    Noh     si 
cola  osservate   che    poche   fèbbri    le  qu,!.  sono    or,  , 

i„  quel  paese  alla  primavera  ed  oli"  - umuuo.  Qu*  sta 
notizia  aveva  ottenuta  tanta  f,de  ,  che  il  nostm  governo 
ba  date  le    pio    severe    *.»]*  s.ziuui    per    impedirne    la 

propagazione. 

—  Scr.vono  dall'  America  che    il    presidente    Musson 
è  animai  .to  ed   obbligato  a   non   uscire  della  stanza. 
[   TV  Star.  | 
Un  privato,  \rr  notizia  ricevuta  da     un     senatore 
amerieano,ci  ha   informati  che  in  uà  countato  del  con 
grosso  ,  nominato  per  esaminare  lo  stu  ■    attuale     della 
navigazione  americana  ,  è  sfato  provato    che    vi     erano 
*4m.   marina)  stranieri  sui  legni   americam,  e  fra  questi 
circa    iam.  Inglesi,  fra   i  quali    1600  soltanto   sono    na- 
turalizzai e  qualificati   cittadini   americani.    Fu  in  virtù 
di   questo    rapporto    che    il    MI    concernente  i  marinaj 


Venne  trasformato  In  un  UÈ  più  conforme  *gh  «*»  t* 
alle  leggi  degli  Stati  europei ,  cosicché  1'  America  ri- 
nunzia con  tale  atto  al  punto  che  era  lo  scopo  della 
guerra  4  ma  questa  kege  non  verrà  osservata  se  non 
se  dopo  il  ristabilimento  della  pace. 

_  Jeri    il    conte     di    Liverpcol  ed  il  cancelliere  delle 
scacchiere   hanno  lavorato  nel  palazzo  degli  affari  esteri. 
Del    1 6. 
(  The  Courier.  ) 
Per  cjuanto  si  dice  ,  la  prossima    convocazione  del 
Parlamento  ha    per    iscopo    di    conchiudere    un    nuovo 
imprestito  ;  pure  fra   tutti    i    mezzi    atti    a    procacciar 
danaro,  l'imprestilo  ne  produrrebbe  meno  d'ogni  altro 
nel  più  breve  termine    feòi    però    siamo    d'avviso    che 
il  parlamento  sia  stato  convocato  non  già    per    trattare 
di   un  imprestito,  ma    bensì     per    adottare  provvidenze 
all'  estero  che  siano  atte  a  fornir  danaro     ai    nostri     al- 
leati,  in  vece    di     trasmetterlo  ad  essi  dall'Inghilterra: 
cosa  'che  netl'  attuale  stato   d  ci    cambio  e  d.venuta   una 
operazione  assai  difficile.     Cosi    supponiamo    die    se    si 
volesse  fornire  danaro   all'  Altrui  o  alla  Prussia  ,  o  atta 
Russia  ,  si  potrebbe  autorizzarle  a  dar  fuora  de'  biglietti 
per  un  dato  valore  ,  il  cui   rimborso  (  da  eseguirsi  dopo 
la  conch.us.one  della  pace  )    potrebb' essere     guarentita 
dair  Inghilterra.  (  Moniteur.    ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Eheneur  ,  3  Ottobre. 
Le  forze  nemiche,  che  si  scoprono  da  qfiWto  por- 
to ,  consistono  in  un  bastimento  svedese ,  di  quelli  co- 
nosciuti sotto  .1  nome  di  hemetma  ,  4  scialuppe  can- 
noniere con  ponti,  e  4  altre  senza  ponti,  che  trovansi 
fra  Elsimborgo  e  questa  città  ;  una  scialuppa  cannonie- 
ra svedese  con  ponti  nel  porto  di  Hoganes,  ed  un  briefc 
inglese   che  Incrocia  al  nord. 

Il  a    è  qui  giunto  un   parlamentario    svedese    caia 

lettere  pel  comandante  di  questa  città. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Copenhagen,   11   Ottobre. 
S.    M.    il    Re    ha  dato  la  croce  di  Danehrog  a~** 
officiali  ed  a    16  soldati  del  corpo  ausiliario  danese  che 
s.  sono  segnalati  nel  feto  di  Gudow  ed  in  alcuni    altri 
combattimenti. 

Ci  sono  nel  Suod  due  vascelli  di  linea  nemici  ed 
una  ventina  di  piccoli  bastimenti  ,  ma  si  limitano  ad 
osservare  i  nostri  movimenti, 

Il  governo  della  Norvegia  ha  pubblicato,  il  17 
settembre  ,  la  dichiarazione  di   guerra   contro   la   Svezia, 


accompagnati' 


con  alcune  riflessioni  sulla  condotta 
perfida  degli  Svedesi  ,  cì.e  ,  mentre  dicono  di  combat- 
tere per  la  giustizia  ,  pretendono  di  spezzare  i  vincoli 
che  già  da  quattro  secoli  uniscono  la  Norvegia  alla 
corona  di  Danimarca. 

Uno     de'   nostri     corsali    ha    condotto    a  Bombolo» 
una     ricca    preda    svedese  ,    chiamata   Oscar    dal    nome 
del  figlio  di  Bernadette.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GALIZIA. 
Lembcrga  ,  4  Ottobre, 
t  «tato  mibnlicatò  e  Ietto  in  pulpito  ,    ih    tutto  .! 
ducato  di' Varsavia  ,  un  ordine  di  S.    M.    V  Impera» 


.', 


&i  RusVk»  ,  olia,  ìnariagne  d'  arrest.ire  in  eprel  due  ito  * 
di  consegnare  immediainuionri:  aHe  automa  austriache 
tatti  i  disertori  di  questa  nazione  come  auclie  coloro 
che  si  saranno  sottratti  al  servizio  militare  di  qursta 
potenza.  (  faur.  de  V  Emp.  ) 

IMPEf\0    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   i  ó    Ottobre. 

La  gazzetta  di  torte  pubblica  i  cangiamenti  che 
hanno  avato  luogo  nell"  esercito  dal  mese  di  luglio  iu 
poi.  Ecco  i   meno   conosciuti  : 

«  Il  generale  di  cavalleria  .  barone  de  Kienmayer 
è  stato  nominato  al  cornando  interinale  della  Galizia  , 
eJ  il  f.-ld  inftrescìalla  luogotenente  barone  de  Siegenthal 
a  quello  della  S  .luavmiia  II  feld  mu-asciallo  luogote- 
nente barone  Mecsery  ,  die  comandava  interinnlmeoie 
■el  Binato,  è  sfato  impiegato  in  Ungheria  ,  ed  è  st^o 
rimpiazzalo  nel  3  i. iato  dal  Pflsl  niTSatlilHfl  luogotenente 
barone  d1  Alensteig. 

»  I  feld  Marescialli  luogotenenti  barooft  de  Latter- 
nianrj  e  conte  Ignazio  de  Giulay  ,  sono  stati  nominati 
generali  d'  artiglieria.  I  feld  marescialli  luogotenenti 
e  mte  M-erveM  .  barone  de  Sfòptioi  ,  Principe  eredi- 
taro  .1"  Assia  0  n borgo  e  conte  Giovanni  de  Kienau  , 
Sono  siiti   promossi   al  grado  di    generali    di    cavalleria. 

ìi  1  generali  maggiori  e  brigadieri  baroni  de  Mohr, 
de  Lederer,  Principe  n*e  Wied-Khuk*l  »  barone  SpUny 
de  Mihaldy  ,  Principe  Lnigi  éa  Lìobcenstein  ,  conte  Le- 
ssine ,  Reinwuld  de  Will.-g,  Fennrr  de  Fenneberg  e 
M  iis;li  ili  dà  Beretat,  sono  stati  nominiti  feld  mare- 
scialli luogotenenti. 

•-  1  colonnati  R*ic!din  ,  Longnevill* ,  conte  Chiaz- 
za, HjcIu  ,  Dieroar  ,  Kitdek,  Quaifenibérg  ,  H-rzo- 
ge  i  ni-  I  ugwitz  ,  Pulsky  ,  M  iyer  ,  Foelseis  ,  Win- 
zi.in  ,  rechy ,  Trapp,  G'->pp*rt  e  Radossovri'ch ,  sono 
stati    prow  issi   <*!   grado    li   generili   maggiori. 

»  l  gem1  ili  ni  iggioT*  «P  Etgger ,  Kmz  de  Tran- 
beostein ,  cont-  Antonio  da  blardagg ,  Rebrovich,  conte 
Lamezaa  ,  de  Gr  sser ,  iP  Oberdorf  ,  de  Berniakwwicb , 
Gnsielberg ,  conte  de  teveubuller,  dà  Noyer  ,  barone 
de  Sebotte.i'l  rf,  d*  AlLr  e  Je  Kr  inenburg  ,  ch'erano 
pc  isiouili  ,  sono  rien  rati   in   attività   di   servizio. 

»  Il  geriscale  di  cavalleria  come  de  Meerveld  è 
stitu  nominato  governatore  di  Theresienstadt ,  ed  il 
generale  d  rtiglierta  barone  de  Vogelsang  governatore 
di  Josepbarad»    (    Jour.  de   Paris.    ) 

Il  generate  baagenan ,  già  il  servili*  di  Susonia, 
è  entrato  in  qu  dita  Ji  generale  maggiore  al  servizio 
d'  Austria.  (  faur,   <h  V  Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,     1 3    Ottobre. 

Giusta  notizie  di  Sassonia,  del  16  ottobre,  sono 
stati  dati  par  ceni  sanguinosi  combattimenti  fra  alcuni 
corni  francesi  e  coalizzati  in  cui  i  primi  sono  sempre 
stati  superiori  ;  ma  finora  non  e  ancora  succeduto  alcuu 
fatto  d'arme  generale.  (  Gaz.  de  Fratine.  ) 
GRANDUCATO  Df  BADEN. 
Rastadt,   21    Ottobre. 

Secondo  le  ultinv  lettere  di  Francofone  ,  arrivano 
tutti  i  giorni  in  quella  città  troppe  fresche  dalla  riva 
ptnislra  del  Reno,  e  continuano  il  loro  cammino  le  une 
pel  corpo  éP  esereks  raccolto  a  C  issai  ,  le  altre  pel 
Grand'  Esèrcito.  Qvste  ultime  si  dirigono  sjpra  Er- 
funh   ed   indi   sulla    riva   destra   dell*   Sani. 

Notizie  di  Mmnco  riferiscono  che  il  16  il  Re  e 
la  famiglia  reale  hmno  abbandona»  la  residenza  di 
«siate  di  Ninfrmborgo  .  e  sono  ritornati  ni  palazzo  di 
Monaco.   (   Tour,   de    Paris.    ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Fra,icoforte ,   a»     Ottobre. 

Il  sig.  conte  ile  Waltwitz  ,  ciambellano  di  S.  M. 
il  Re  di  Sassonia  ,  è  giunto  in  questa  città  prove- 
gnente da  Dresda.     , 

Lettere  d'  Erfurt  annunziano  che  ,  il   19  ,   1'  Impe- 


ratore  hi  di  bel  nuovo  bittnto  il  nernlt 
di  Parigi:  ) 

Altre  leuere   d'  Erfnrt  portano    cheì 
dell'  11    e   del    12,   m   cui  furono     fitti     p1 
uomini,  sono  succeduti    cootro  il  generale 
Principe  reale  di   Svezia. 

Si  parla  di  una  nuova  bittiglia  datasi  il  14  ia 
vicinanza  di  Dc-ssan  ,  nella  quale  i  Pru*siaui  sono  stati 
scontiti   pienamente.   (   J0:ir.   de   V  Emp.   ) 

Sono  qui  arrivati  jeri  il  sig.  di  Groube  ,  generale 
di  divisione  ed  il  sig.  de  Chonsbruck  ,  uditore  presse 
il   consiglio  di   Stato  di  S.   M.   il  Re  di  Vestfalia. 

Sono  parimente  qui  giunti  jeri  3  battaglioni  di 
datarla  ed  in  reggimento  della  guardia  d"  onore  a  ca- 
vallo.  (  Jour.  de   Pdris     ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,    1 8   Ottobre. 

S.  M.  ,  con  decreto  del  1  6,  ha  aominato  gran  com- 
mendatore dell'  Ordine  della  Curona  il  commendatore 
de  Sebi  rifui ,  generale  rispettabile  che  ,  ad  onta  della 
sua  provetta  età  di  84  anni  ,  si  è  portato  con  uno  zelo 
degno  da'*,  maggiori  encomi  il  giorno  die  fn  attaccata 
la  città  dall'  inimico.  Nel  rimettergli  il  gran  collare 
dell'  ordine  S.  M.  gli  disse  colli  inassi  ;i  1  bontà:  »  Se 
avessi  una  più  bella  ricompensa  da  darvi  ,  io  ve  la 
djrei.    »/ 

Con  altro  decreto  del  1 7  S.  M.  ba  nominato  mi- 
nistro di  Stato  il  sig.  gran  commendatore  conte  de 
Bocholtz  e  gran  cancelliere  deil'  Ordine  della  corona. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 

Del  ao. 

E  stata  presentata  a  S.  M.  una  deputazione  delU 
municipalità  di  questa  capitale  ;  S.  M.  le  ha  parlato  coni 
moka  bontà.  Alla  sera  S.  M  è  andata  al  teatro  ove  fu 
accolta  con  grand'  entusiasmo. 

Le  notizie  di  An.iover  ,  del  17  ,  portano  che  re- 
gna colà  la  massima  quiete  ,  e  che  vi  si  aspettava  uà 
numeroso  corpo  di  truppe  francesi. 

Il  sig.  Rein'urdt ,  ministro  di  Francia  a  Cassel, 
è  ritornato  in  questa  città  già  da  alcuni  giorni. 

Si  aspetta  anche  quest'  oggi  della  cavalleria  fran- 
cese. 

Una  numerosa  divisione  di  truppe  ,  comandata  dal 
generale  Alx  ,  debbe  partire  quanto  prima  per  portarsi 
innanzi.  (Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Rothemborgo  ,   i5    Ottobre. 

L'  altrieri  ,  a  6  ore  del  mattino  ,  una  banda  ne- 
mica ,  compost»  di  circa  400  fanti  prussiani  ,  un  cen- 
tinaio di  cosacchi,  ed  un  pezzo  da  Ginpjgna,  si  è 
presentata  innanzi  al  forte,  ed  ha  attaccato  il  posto 
del  mulino  dif*so  da  un  sergente  e  iS  uomini,  i  quali 
vi  si  mantennero  coraggiosamente,  L'  artigl  eri  1  del 
forte  tirò  con  grande  v.miagjio  ,  e  rispins'*  gb  assali- 
tori. Il  nemico  ,  visti  infruttuosi  tutti  i  suoi  attacchi  , 
si  ritiro  nella  direzione  .ili  Bremi  ,  lisci  mio  ,1  suo  co- 
mandante ed  una  trentina  di  morti  sul  luogo.  —  O  ,gi, 
verso  mezzodì,  è  arrivata  una  colonna  di  1100  fanti» 
2-0  cavalli  e  a  cannoni  provegnenti  da  Haarborgo.  Si 
aspettano  ancora  altre  truppe.  (  Jilen.   ) 

Parigi  ,  a5  Ottobre. 
II  Monitewr  pubblica  oggi  gP  in  lirizzi  di  devozione 
che  sono  giunti  a  S.  i\l  V  Imperatrice  Regina-Reggente 
da  pirte  de'  cons'tgti  municipali  Ielle  citta  di  Dreni  , 
Saint-Valéry  en  Cuix  ,  Giudo  is-sur—M  irne  ,  Avignon  , 
le  riavrà,  Ornius,  Elbeuf.  «  Qual  è  quel  Francese, 
(  dice  il  consiglio  mu  ticipale  d'Avignone)  che  non  sarà 
profondamente  commosso  e  pronta  a  Me  tutti  i  si- 
o-rifi/j  ,  quando  V.  M  Io  chiami  a  nniu'*  dell*  Impera- 
tore ,  deli  1  patria  e  dell'  onore  ?  Il  gran  nome  dell'  Im- 
peratore rimembra  insieuié  tutti  i    doveri    che    si    deb- 
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fcono  al  sovrano,  e  tutti  ■  trasporti  d'ammirazione  a  eu»  Con  decreto  .lei   ;.orno  5  ha  nominato  .1  «crdoM 

T  eroe  i?   è  acquistati  immortali  diritti:  La  patria!  ....      Già.  Batt.    Mozzato    ol    vacante     nenehc.o    parrocchiale 
r  Napoleone  che     ce     V  ha    fenduta    facendo    cessare  le  (f  di  Corrczzola  ,  dipartimento  del  Brenta. 

tempeste  della  rivoluzione  ,  e  respingendo    gli    stranieri  ^  

che  minacciavano  il  nostro     territorio.    L'  onore    nazio-1  ^^  societa  di    abitanti  nel  comune  di  Onto  >    di- 

cale debbo  egli  stesso  il  sno  nuovo  splendore  a  quel  j  tiri(?nto  dej  Jfcno  ,  j,a  f.,tto  erigere  a  proprie  spese 
possente  genio  die  ,  rivelando  alla  Francia  il  segreto  {^j^  .^  deUa  j;  pitve  una  Iscrizione  per  traman- 
«Icilc  di  lei  forze  ,  V  ha  sollevata  ad  un  grado  di  g.o-  I  f.  ^  \  pos,cri  \&  memòria  d*l  beneficio  folto  a  quella 
ria   di'    egli  sapra   mantenere.  '.  p0p0j.7;,>ne  col  chindimento  delle  rotte  degli  argini   del 

>,  Madama  ,  gli  abriànti  della  città  d'  Avignone  ,  |  £nine  Reno,  quando  11012'  autunno  dell'  anao  1813 
unendosi  a  tutti  i  Francesi,  ard'-scono  'd'  assicurare  |  sbllcaroa„  ie  acqu-.  dal  Jìurr.e  ad  inondare  quel  terri- 
"V.  M.  che  si  mostreranno  degni  della  confidenza  eh'  es-  j  t0V]o  9  con  grave  perielio  della  città  di  Cento.  La  ere- 
s-i  ha  posto  nel  loro  attaccamento;  essi  giurano  al~  *  zione  della  lapide  <fk  è  celebrata  ntl  giorno  22.  del 
3"  atjg,»sta  compagna  di  N.  coicone  il  Grande  *  alla  ma-  1  corrente  colla  più  riva  esultanza  di  tutta  la  città.  La 
.tire  del  Re  di  Roma  ,  che  nessuno  sforzo  fora  vacillare  il  \>  ;scl.j-zione  che  vi  fu  scolpita  è  la  seguente  : 
loro  zelo  e  la  loro  fedeltà  .  quando  si  tratta  di  difen-  i 
dere  il  trono,  il  cui  ornamento  è  formato  dalle  vis*tt» 
e  verso  cui  s'  alzano  ogni  giorno  i  nostri  omaggi  ,  1 
nostri   voti  e  le  nostre  speranze.    »   (  four.  de  V  Emp.  ) 

Del  26. 

Un  dispaccio  del  sig.  generale  Bertrand  ,  coman- 
dante il  4.0  corpo  del  Grand' Esercito,  è  giunto  per 
istaif.  ita  ad  Erfurth  il  ac  di  questo  mese.  Esso  era  in 
data  de!  giorno  ante  cedente  ,  ed  annunziava  che  1'  Im- 
peratore avea  ■*;  bel  nuovo  battuto  cdtfiplèiamente  il 
nemico  ,  e   che   S.   M.   godeva   ottima   salute.   (  Idem.  ) 

—  Le  ultime  notizie  sriiìnte  da  Lipsia  parlano  di  pa- 
récchi  vantaggi  riportati  dai  Francesi.  Assicurasi  clie  11 
quartier  generale  dell'  Imperatore  era,  il  19,  a  Ve:s- 
senfels  ,  poro  distante  dal  celebre  campo  di  battaglia 
di  Lntzen.  In  quell'epoca  ,  S.  M,  godeva  ottima  salu- 
te ,  e  S.  A.  il  Principe  di  Neuchàttl  erasi  ristabilito 
interamente.   (  Gaz.  de  France.  ) 

11  18  del  corrente  mese  sono  arrivati  a  Lione  iSoo 
prigionieri  russi,  ìcco  de' quali  sono  stati  spediti  a. 
Nimes  ,   e   5co   a  Mende.   (.Jour.  de  Paris.  ) 

Borsa     D  1  P  A  B  I  G  1. 
Corso  del  cambio  del  giorno   26   ottobre    181 3. 
Effetti  pùbblici.    Cinque   per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento   del    22     settembre      1 8 1 3  ,    56    1.    23   e.   o©   C. 

55  f.   60  e.   (  idoJiiteur.   ) 

.. »  11 1 1  riiTiiTiin'11'"""" 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 
Milano  ,  1 .°  Novembre. 
Le  ultime  notizie  che  abbiamo  dal  quartier  gene- 
rale ci  annunziano  che  il  3o  ottobre  le  truppe  sotto 
gli  ordini  del  Principe  Viceré  avevano  presa  posizione 
sulla  Piave.  Aspettavnsi  il  risultato  dell'  attacco  che 
aveva  dovuto  fare  nel  giorno  stesso  il  generale  conte 
Crenier  sul  nemico  che  sembrava  avere  8m.  uomini 
a  Bissano.  Alcuni  particolari  provegnenti  da  Belluno  e 
da  Cadore  ,  fanno  un  tristo  quadro  della  condotta  che 
gli  Austriaci  tengono  ovunque  si  presentano.  Non  so- 
lamente essi  pagano  tutto  in  carta  ,  ma  esigono  ancora 
che  si  renda  loro  il  resto  in  contante.  Ma  ciò  che 
muove  ancor  più  a  sdegno,  e  eli' e  contrario  a  tutti 
i  principi  riccvuii  ,  si  e  che  non  hanno  vergogna  di 
levare  dalle  prigioni  ,  d'  ammettere  nelle  loro  file  ,  an- 
che come  ufficiali  ,  e  di  vestire  delle  loro  dirise  ,  in- 
dividui che  sono  stati  condannati  a  pene   infamanti. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  giorno 
28  settembre  p.°  p.°  ,  ha  nominato  il  sig.  Antonio  3asu 
commissario  di  polizia  del  comune  di  Sondrio  ,  dipar- 
timento dell*  Adda. 


Con  decreto  del  giorno  i.°  dell'ultimo  scorso  ot- 
tobre ,  ha  nominato  il  sig.  Luigi  Guglielmazzi  prefetto 
del  ginnasio  di  Pallanza.  :      ..-..  . 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°     TEATHO      ALLA      SCALA,      (    Opera 

Ili  ,     Prometeo.  — 


in    musica  ) 
La    scultura 


I  pretendenti  deludi,    iiaili  . 
e  la  pittura  in  /scompiglio. 

R.°  Teatro    destra    Canori  an  a.  (  Comp.  francese  ) 
U  étourdi.  —  L'  èpreuve  nouvelle. 

Teatro     CàAcano.    Festa    di  balio   in   prima   sera. 

Teatro  S.   R-ideco\da.   (  Due  farse    iu  music..    ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  Il  fimo  comandante.  | 

Teatro   del  Lùntasio.    (    Comp.    comica    Pani.   ) 
Le  donne    di    buon   umore. 

Teatro      del     /Jelarmia'O     (    detto      Girolamo    ), 
La  favola  del  con  0. 

Dopo   la  commedia  festa   da   balio. 

Teatro  a  s.  Romano-.  Festa  di  I  a  io  in  prima  sera. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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G  1  O  R  N  \  L  E    !  T  A  L'  I  A 


MlMWO,    artriti  ,    2    N  iVRBthro     r  S  t  S. 


"Botti   gii   ani   -V  Min  uu)t:.tr../,iu:i  •    potti    in   quello   fWìitf   wmp    .    ■ 


N  O  T  I Z I  E    E  S  T  E  R  E  I  im]'hV,co-  vw>h«™  mw*  **>*« ,  ^  .^ 

non   si.i;i:;iui  >n.,  .    ed   ,'..,   s  -1: : jir.-   de'   pretesti    per  ritar- 


!\T^>m/mu;A. 

LórìitrU  ,    22    Ottobre. 


E; 


J-tti  pubblici.   Tre   per   cento  consolidato,   5S  3/8; 
Omnium  ,   6  -/o. 

—  Non  abbiati)  m,tizie  dal  quartier  generale  ili  Toe- 
plitz  clic  sino  .-ti  1  ottobre.  L"  esercito  alleato  era  in 
movimento  nella  direzione  di  Chemnitz.  Il  sig.  Thorntun 
è  stato  ammalato  assai  gravemente  al  quartier  generale 
del  Principe  di  Svezia.  Il  sig.  AddmgKm  ,  di'  è  stato 
per  qualche  teuipo  a  fraga,  attualmente  si  trova  presso 
ili  lui. 

—  Le  ultime  notizie  del   rc-.er.I?   Clinton  a  T.rr  ; 
sono    del     3     di     questo    mese.     Gii  affari   fn  C'alb- 
erano in  sutfu'quo.    Lord    l'wotnicjt   è   partito  da   Taira- 
gona  per  la  Sicilia   1]   aa   set'emhre. 

—  il  Éojrer  ,  brich  di  S.  M.  ,  armato  di  14  cannoni 
e  montato  da  60  uomini  d'  equipaggio  ,  è  stato  presa 
dall'  Entrrpri^  ,  i.rj,;j,  d«-;  lì  Stati-Uniti  di  forza  sup# 
iiore.  Il  combattimento  ei»a  stato  assai  ostinato.  I  due 
capitani  sono  rimasti  uccisi  :  essi  sono  siati  seppelliti 
ambedue  a  Nuova  York  nello  stesso  tempo  coi  soliti 
onori.  (  Jour.   de  V   Einp.    ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1 5    Ottobre. 
Regna  il  massimo   allenamento    negli     affari  ;    tutti 
si  lagnano  della  guerra  ,  e  non  sospirano   che    il   pronto 
ristabilimento  della  pace.   In  fitti  non  ci   In   neppure  una 
classe  di  cittadini  che  sia  risparmiata.  Tutta  la  monarchia  è 
esposta  a  requisizioni    d'  ogni  sorte  ,  in  uomini,  in  danaro, 
in  cavalli  ,    in  derrate.    Il  danaro   va   sempre  diventando 
raro  ,  e   pire   che  il   nostro  governo    si    lasci   sottomet- 
tere contro  i  suoi   proprj   interessi.     Gli   Austriaci    osser- 
vano    anche   con    dolore   e   dispiacerà  ,     che    eli     autori 
della   guerra   attuile   sono   quasi    tutti    itttrigaton   stranie- 
ri che  sono   pervenuti  ,   non   si   sa   conio  ,     ai    primi   im- 
pieghi ,  t    che  si  servono    continuamente  de*  mezzi  più 
esagerati  per    soddisfare  alla  loro   ambizione.    Noi   non  ci 
lasciamo  abbagli/ire  dai  pretesi   successi   di  cui  ci  parlano 
ogni  mattina  i   giornali   della   capitale;   si  sa  che  l'esercito 
ha  fatto  grandi   perdite,  e  che  si  è  in  grande  imbarazzo 
per  porvi  riparo.     Un    tale    stato  di  cose  non   può    sus- 
sistere a  lungo.  Altronde  li  uiàlinteiligenza    die  si   ma- 
nifesta ne"  varj  rami  d'amministrazione,  e  gli  affari  che 
non  si  concliiudono,  abbisognano  della   presenza  del  so- 
vrano,   li    suo    soggiorno    all'  esercito    nu.>cc  al  credito 


«urne  h  p-..  ;.m.nto:,  intanto  il  sangue  austriaco  viene 
Sparso  p.r  ha  ,  e  noi  non  ci  possiamo  scordare  ch'essa 
ci  Ita  Sagrificati  senza  pietà  in  tutte  le  guerre  antece- 
denti. 

S.  A.  I.  la  Dm-he-ìsa  d"  OUem'o^-go  e  partita  <\d 
questa  città,  il  12,  per  portarsi  ;>  Maricnberg  ed  a 
Gì  Metz.  Questa  P-  -iofeipessa  si  prgpt»nc  di  muro  ire  per 
blitz  a  Praga  ,  ove  S.  A.  I.  i  1  DuK&ossa  ereditaria  di 
Weimar  3  che  si  trova  nella  nostra  città  ,  si  debhe 
portare   anch'  essa    pel    -22.   (    G'iz.   de   Frutice.    ) 

RE^N  )  di<ta\ìì::;a. 

Bfiyrguth  ,  18  Oitoò  ■< . 
S.  A.  il  Pjiiicioe  dì  li i)h«n /o!;. ■;■,!  .  mazeìcire  al 
servizi!  di  baviera  ,  è  qpi  giù  ito  j  n  a  mezzodì  ,  pro- 
seguente da  MojJacq  e  din  no  ad  AUeaihorgQ.  Neil  1 
sì  ra  dello  stesso  giorno  S.  A.  il  Principe  Giorgio  <!i 
IMdbo&rguauseQ ,  colonnello  al  s  m/io  di  Riviera, 
è  passato  da  questa  città  provegnenl^  di  Tischingeu  e 
diretto  a  Conimothan.     (   Lian.  ) 

GRAXi; lJG\TO  Di  BADZN. 
Qirlsruhe  ,    21    Ottobre. 
Quest'oggi    S.   A.   1.   la     nostra    Granduchessa    si    è 
felicemente  sgravata    di    una    Principessa. 

Il  corso  del  cambio  di  Vienna  sopra  Augusta  è 
stato  fermato  il  i3  ottobre  a  167  uso  e  e  166  a  a 
mesi.    (  Jo^r.  de   Paris.  ) 

Del  23. 
Giusta   le  notizie   che  ci  pervengono  dal  teatro  del- 
la  guerra  ,    gli     eserciti    coalizziti     che    si    sono    portati 
dalla   Boemia  in  Sassonia   incontrano  i    più  grandi  osta- 
coli.   Pare   soprattutto  afte    i    corpi   dei   generali    austria- 
ci  Murray  e  Bulina    siano  stati    maltrattati   somalamen- 
te ;,   anche   il    corpo   prussiano  del    generale   York     ed    i 
corpi    russi  dei  generali  di   Langeron    e    di  S.icken    han- 
no sofferto  grandemente.  (  Gaz.  ite  Frànte.  ) 
GRANDUCATO    DI  FRAtfC DFÓLVTE. 
Franco/arte ,     2  3    Ottobre. 
Jeri  è  qui    giunto    da    Majjonzà    il    s^g.    generale 
Bausthlong. 


Le  truppe  francesi  arrivate  in  questa  città  V  ni- 
troieri  sono  partite  questa  mattina  per  la  loro  destina- 
zione ulteriore.  (  Joiir.  de    Paris.   ) 

REGNO    DI  VESTFALIA. 
Cassd  ,    20     Ottobre.. 
Il  generale  di   brigata   barone   de   Zandt  è   stato  no- 
minato ajutante  di  campo  di  S.   M.    il  maggiore  barone 


132. 
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*e  Hewbergsr  ed  il  capo  squadrone    barone  de  Lcpel  , 
officiali   d*  ordinanza  ,  sono  stati     nominati    colonnelli    e 
scudieri  ff  onare  di  S.  M.  Il  capitano  conte  de  Pucfcler, 
officiale  d    ordinanza  ,   e  stato    nominato    caposquadronc 
e  scudiere  d'  onore  di  S.  M.   (  A»    «te   P  ^-  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    27   Ottobre. 
Oggi  S.  M.  1*  Imperatrice  Regina   je    Reggente  ha 
«astilo  il  consiglio  de*  ministri  a  S    Cloud. 

(   Gaz.  de  Frdncc.   ) 


Fra  i  prigionieri  di  guerra  austeiaci    che    si  trova- 
no   in  Franò,.  ,    si    osservano  il  feld  maresciallo  barone. 
MeAo  ,  il  «fefar  generale  Scczsen,  i  conti  CelLory,   di     «-stero  pe*    mezzo 


Hodetz  ,  di  Lesùc  ,  di  Migazzi  i  i  baroni  di  Maldegg 
ed  Harold  di  Sedlozek  ,  il  cavaliere  de  Watterfort  ,  e 
molte  altre   persone  dell'  aita  nobiltà. 

_  Sentiamo  die  .1  il  celebre  chimico  inglese  Davy  è 
sbarcato  a  Mortai*  ,  e  Vi  assicura  di'  egli  voglia  visita- 
te il  Continente. 
—  È  qui  morti  il  25  ottobre  di  febbre  biliosa,  la 
signora  Cani!!  ,  celebre  cavatrice  italiana  ,  addetta  ài 
teatro  dell'opera  India  in  Parigi.   (  Tour,  de  V  Emp.  ) 


BOIIBA     D  I    P  A  R  I  G  I. 

t'orbo  del  cambio  del  giorno  '27  ottobre    181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  go- 
dimento dèi  2.1  settembre  i8i3,  56  f.  10  e.  56.  f. 
.55  fi  90  e.  56  f.   55  f.  90  e.  75   e.   óo  e.  3o  e.  70  e. 

35  f.   65.   <. 

Idem,  godimento  dei  22   marzo   1814,  52  f.   80   e. 

53*  02  f.  80  e.  (  Mònitor.  ) 
SVIZZERA. 
Berna  ,   i5    Ottobre. 
U  reggenza    dèi    cantone     di  Lucerna  hi   stabilita 
una  scuola  militare  per  gli  officiali  della     milizia. 

(    Jour.  de   Paris.  ) 

Zurigo  ,     16    Ottobre. 
Il  lan.lamino  della    Svizzera     e.    parecchi      cantoni 
hanno   mandato  delle  deputazioni    a    Costanza   per   com- 
plimenti -re  S.   A.   R.   il   Granduca   di  Francoforte. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


*,  Mestre  nel  campì    delia    gloria,    nuovi    allori    sr 
destinano  ali-  italiane  milizie,  le  magistrature    del  Re- 
gno rimaner  silenziose  non  possono  ;  e  ,  se  la  giovenca 
coraggiosa  presta   il  suo   braccio  ,     ì   magistrati     porgano 
nella  'offerta    delle     loro  fortune    l'omaggio     della    lóro 

fedeltà. 

„  La  Corte  di  cassazione  ,  mossa  da  questi  nobili 
sentimemi,  umilia  a  disposizione  di  V.  A.  I.  gli  annui 
suoi  assegni  ,  perchè  si  degni  di  accettarne  quella  por- 
zinne  che  nelle  attuali  circostanze  la    più     opportuna  si 

fosso. 

„  Altrettanto  ho  V  onore  io  pure  di  umiliare  a 
V.  A.  I .  ,  e  lo  stesso  fanno  gì'  impiegati  del  mio  mi- 
rrilo. 
.;  Questo  esempio  di  devozione  e  di  attacca- 
mento all'  augusto  nostro  Sovrano  sarà  ben  testo  da 
sutte  le  magistrature  giudiziarie  con  eguai  fervore  se- 
guito ,  e  ricompensiti  saremo  tutti  con  abbondanza  se 
potremo  dire  a  noi  stessi  ed  a  voi  :  eravamo  degni  di 
ricevere  una  patria. 

»   Sonò  col  più   profondo  rispetto. 
,s  Milano  ,   il   20   ottobre    j3i3. 
D.  V.  A.  1. 
Uinilift>*  ,  divotis.0  ,  obbe dientis.0 ,  servitore, 
Il  conte  LuòSl  i  grangiudice. 


t? 


ft'M'IT. 


NOTIZIE   INT 

REGNO  D1  ITALIA. 
Milano  ,   i.°  Novembre. 
Indirizzo  del  ministero  della  giustizia. 
».  Altezza  imperiale  , 
»  Rispose   la    Italia  ,  A.  I.  ,  a  quella   voce  paterna, 
che  mentre   dagli   estremi  confini  ricordava  a'  nemici  la 
barriera  segnata    loro   dalla   gloria  ,   proclamava  felici  de- 
stini a   qaesto   Regno  invidiato,   e   ne   eccitava  la  unione. 
„   Risorta  essa  dallo   squallore   alla    primiera     gran- 
dezza ,   mercè   le  cure  del  magnanimo   vostro    padre  ,  e 
di   voi,  tutto  T   orgoglio  risente  di     appartenere    ad   un 
tanto  Monarca,   né  soffre   rivali   ne  II"  attaccamento  ,  nella 
devozione  ,  ne'  sacrifizj   medesimi  ,  se  pur  ve  ne    fosse- 
ro allorché  F  onore  nuovi  sforzi   domanda. 


Indirizzo  del  ministero  dell'  interno. 
»  Altezza  Imperiale  , 
»  Un  grido  di  nazionale  entusiasmo  ha  fatto  eco, 
Altezza  Imperiale,  alla  paterna  vostra  voce  quando  col 
Proclama  del  dì  11  corrente  avete  richiamato  i  popoli 
italiani  all'  antica  lor  gloria.  Tutti  sentirono  V  orgoglio 
d*  appartenere  ad  una  nazione  che  il  magnammo  vostro 
padre  volle  rialzare  dallo  squallore  di  tanti  secoli  alla 
primiera  grandezza.  Tutti  esclamarono  di  voler  concor- 
rere a  conservarla  ,  di  voler  comprovare  eh'  erano  de- 
gni di  ricevere  una  patria  dal  Massimo     de' Regnanti. 

„  Mentre  la  valorosa  gioventù  vola    a    combattere 
sotto  gì'  invincibili  vessilli  di  Napoleone  ,    qual  suddito 
zelante  non  arrossirà  di  esser  privato  dell'  onore  di  coo- 
perare in  qualche  guisa  alla  comune  difesa   ? 

»   I  magistrati  non  devono    èssere     paghi    di     dare 

O  m 

a-li  altri  V  esempio  di  fedeltà,  di  devozione,  di  coraggio  ' 
devono  essere  i  primi  a  soccorrere  la  patria  con  quanto 
essa  loro  comparte. 

„   I  direttori  generali  ,  il  prefetto    de!  dipartimento 
ci"  Olona  ,  quello  di  polizia,   gl'impiegati    che    in    qua- 
lunque modo  dipendono   dal  mio   mio. stero  ,   si   uniscono 
meco  a   supplicare   V.   A.  I.   a  degnarsi    di  disporre    de- 
gli annui  nostri  assegni  in  quella    parte,     ed    in     quella 
misura  che   potrà  però  esserle  a  grado    per     consacrarli 
ai  bisogni  deir  esercko.   Se    il    nostro    voto,    che    sicu- 
ramente  è   anche   quello   di  tutte  le     autorità    alle     quali 
ho  r  onore   di  presedere  ,     s.uà   esaudito  ,  a     noi     parrà 
in  qualche  guisa  di  militare  co'  valorosi     vostri    concit- 
tadini in  difesa  della  patria     e    del  trono  ,     e  di  parte- 
cipare alla  loro  gloria. 

\,    Piacciavi,  A.   I  5  di   accogliere  con  bontà  questo 
ornaci©  della  illimitata  nostra  deyozieue     verse     L'fcy 


fwrntlore  e  Re.  Rign.irdaieTn  come  6pei"a  mostra,  polche 
«deriya  dai  sentimenti  e  dagli  affetti  die  ha  svegliato 
nel  cuore  di  tutti  il  suono  .Ielle  energiche  vostre  parale. 
L'  offerta  die  osiamo  di  f  ire  è  ben  tenue  per  noi  , 
che  tutto  dobbiamo  ,  e  vogliamo  dovere  ali"  augusto 
nostro  Sovrano. 

»   Ho  f  alto  onore  di  protestarmi  col  più  profondo 
rispetto 

Dell'  A.  V.  I. 

Milano   zz   ottobre    i8«3. 
Umil.°,  devotiss.0  ,   ubb. di  ernia*. °  servitore, 
conte    L.  Vaccari  ,  ministro  dell'  interno. 
(  Seguano  le  firme  dei  direttori  ,  prefetti  ,  cupi   ed 
impiegati    delle    varie    amministrazioni    dipendenti    dillo 
stesso    iiritiiste.ro.  ) 

Indirizzo  del  m  nisie.ro  della  guerra. 
«  Altezza  Imperiali  , 
r>  li  proclama  ,  clie   V.  A.  I.     ha  diretto  ai    popoli 
del  Regno   d'  Italia  ,  ha  dentato  in  tutti  gi"  impiegati  del 
ministero  d  :Ha  guerra    e    in  trina    h   più  sensibile   emo- 
zione ed  entusiasmo:  essi  anelano     di     manifestare    die 
abbraceernmio  con  trasporto  ogni  occasione  in  cui   pro- 
vare all'ausano  loro  Sovrano    ed     ali*  amatissima  per- 
sona di  V.  A.   I.  la  Ibto   fedeltà  ,    rieouoscwzs    ed  illi- 
mitato «ttaccnmeuto  ;    e  I   al   M  >ado  intiero  che    gì'  Ita- 
liani erau..  degni  di  ricevevo  dal  sommo     gonio    di  Na- 
poleone nna   Pctria. 

»  In  tali  sentimenti ,  V  incaricato  del  portafoglio,  il 
segretario  generale,  il  direttore  delle  rassegne  e  ceneri  zio- 
ne,  ed  i  eapi  delle  quattro  divisioni  del  so  ddetto  ministero 
supplicano  istantemente  per  essi  e  pei  loro  impiegati,  accio 
"V.  A.  I.  degnisi  di  accettar*  quella  tanta  parte  de"  loro  ap- 
puntamenti e  per  quel  tempo  die  le  piacerà  ,  ravvisando 
onesta  umile  offerta  come  uo  t  «rmi»  attestato  dtdla  loro  de- 
vozione al  Governo  e  dell'  ardente  desiderio  di  concorre- 
re ,  per  quanto  lo  loro  forzo  lo  permettono  ,  a  gove- 
rnerò le  sp«se  cagionate  dalla  difesa  del  Regno, 

»  Memori  di  quanto  dobbiamo  al  generoso  nostro 
Sovrano  ed  a  V.  A.  I.  die  con  tanto  valore  ci  difende 
era  quella  patria  che  con  altrettanta  saviezza  e  pru- 
denza governa  ,  noi  doverosamente  offeriamo  colla  più 
ingenua  effusione  di  cuore  non  solo  le  nostre  sostanze, 
ma  ben  anche  le  nostre  vite   ed   i   nostri  fi" li. 
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»  Siamo  col  più  profondo   rispetto 


- 


cimarle    e    non  WigidafriB  circostanza  tornio  ìfoiiS  - 
latteamente  indotto  „  i  magistrati     cooperano    co!la{  W  • 
voc-     e     col  forò  zelo  alle     viste  eminenti   £   S.     M>W  • 
d.   V.   A.  I.  ,  ed  offn.no  in    qnanto  è  da  e8sj     ,  possibile* 
mezzi  a     sostener  là  gnor,.  L'esempio  di   fedele     sud. 
i.tanza,  e   di   an.or  patrio    die   i  primi  corpi   dello  Sta- 
to banno  gin   dato   nei   loro  incJir.zzi  va  presto   t*\  essere 
S  gttito  da  tutte   le   autorità     e    da    tutto   il   popolo  ,  ecj 
io     e     gì*   impiegati  addetti  al    mio   ministero ,  che    ab- 
|  biamo  sentito    quanto     richieda    il    debito    nostro  ,  non 
|  vogli  uno  essere  fra  gli   ultimi     a  pregare    V.   A.  I.  ,  co* 
me  la  supplichiamo,    di  voler   accettare  1'  ossequiosa  of- 
ijrta  dei  rispettivi    nostri   om.ra.-ji     in  quella    quantità     e 
per  qu.-l  tempo  che  1"  impe.iale  A.   T.   si  degnerà  di  de» 
terni i.jn  re. 

»  Possa  questo  nostro  voto  essere  aggradito  dalla 
benignità  di  V.  A.  «  possa  esso  contribuire  alla  comune 
difesa  e  felicità  !  e  siaci  conceduta  la  lusinga  di  sen- 
tire dalla  viva  voce  di  V.  A.,  I.  in  tempo  «li  trTmquillith 
che  noi  pure  abbiamo  soddisfano  al  nostro  dovere  ! 
»  Milano  ,  il  26  ottobre  181 3. 
Di   V.  A.   I.  , 

tJmil  °  devotiss.0  ed  obbedieatiss.0  servitore  „ 
Ciò.    Ambrogio  Biraco  ,  miiist.ro  del   tesoro. 


; 


Milano,  il   26   ottobre   181 3. 

Lhn dissimi  ,    ossequiosissimi     servitori  , 
L  incaricato  del  portafoglio  , 
Euxem  d"  Adda. 
(  Seguono  k  altre  firme.    ) 


Indirizzo  del   ministero    del    tesoro. 

m  Altezza  Imperiale, 

m  Mentre  V.  A.  I.  in  mezzo  ai  disagi  del  campo 
regge  con  valore  e  saggezza  le  falangi  destinate  alla 
difesa  del  Regno  ,  mentre  la  gioventù  italiana  alla 
chiamata  ,  di  cui  si  degna  onerarla  V  A.  V.  ,  accorre 
ftrtto  le  bandiere  por  allontanare  il  pericolo    che    straor- 


Decreti  di  S.  a.   I. 
S.    A.    I.   il    Principe   Viceré,  con  decito  del  giorno 
5   ottobre,  sentito   il   consiglio  di  Stato ,  ha   autorizzato! 
t.°   La   congregazione  di   carità  ih  Padova     ad     ac- 
cettare  i   legati  disposti   da   Anna  Visio  ,    consisrenti    nel 
rapitale  di  lir.   700   da   distribuirsi  ai  poveri    della    par- 
ròcchia di  S.    Francesco    di     Padova  ,    nelh    somma    di 
|  Ut.  47S.  80  ;  e  in  annue  lir.   63.   44  .   durante    la     vita 
!  di  due  sorelle  della  testatrice   a'  ciascuno  dei   due  stabi- 
limenti dei  mendicanti ,  e  degli  orfani  dello  stesso     co- 
mime. 

a.°  La  congregazione  di  carità  in  Milano  ad  accet- 
tare il  legato  di  lir.  383  disposto  da  Marianna  Negri  , 
vedova  Bertrand  ,  per  essere  distribuito  ni  poveri  dia 
verranno  nominati  dal  suo  esecutore  testamentario  An- 
tonio  Maria  Marani. 

3.*  La  congregazione  di  carità  in  Thiene  ,  dipar- 
timento del  Bacchigliene  ,  ad  accettare  il  legno  di  lire 
317.  24  disposto  per  una  volta  da  Giovanni  Pasqua- 
lotto   a     favore  di  quello  spedale  civile. 

4°  La  congregazione  di  carità  in  Isola  della  Seda, 
nel  dipartimento  dell'Adige,  ad  accettare  il  legato  di 
lir.  4.C00  p-r  una  sola  volta  ,  disposto  a  favore  dei 
poveri  di  Sal.zzole  ,  frazione  del  sopraccitato  comune, 
dal  sacerdote   Valentino   Maranzoni. 

Con  altro  decreto  del  giorno  5  su.ldef.to  ha  nomi- 
nato i  reggenti  dei  Licei  non  convitti  ,  di  cui  seguono 
i  nomi  : 

Del  dipartimento  dell'  Alda  ,  il  sig.  Padovani 
Antonio. 

Del  dipartimento  dell'  Alto-Adige,  il  sig.  Pezzi 
Carlo. 

Del  dipartimento  dell'Aitò  Po,  il  s?£.  Vistarci 
Giuseppe. 


3Ì12 


s 


Del  dipartimento  del  Ballilo lione  ,    i    sig.     Wg»*» 

Andrea. 

Del  dipartimento  del  Crostolo  ,    il  sig.     Gioww"'" 

P/etro. 

Del  dipartimento  del  Lario,  il  sig.  Gaggi  Emanuele 


Con  decreto  M  jiomo  a5  ;  dato  dal  quartier  ge- 
nerale di  Godtx)ìpo  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha 
autorizzato  ad  accettay'e  : 

i.°  La  congregazione  di  cavita  nel  comune  di 
Volta  ,  dipartimento  dei  Mincio  ,    la  sartina  di  l'ir.    a5ó 


Del  frumento  o0  «.«,  »  ^  ^5«        ~  ^  #  ^    ^ 

Del   dipartiménto  (lei  Molla,  il  sig.     Cbtowò»  HAgi.      a  ^ie  i'       »  '  ' 

"  ....        «        :    Bti;^i      ,1-ìto  a  mbtoa  dal  suewdote    Giuseppe    Dogmi     a     Vai- 


Del  dipartimento  del  Mincio,  il  sig.    Campi   Febee 


.UCW-dote     Giuseppe     Dogmi     a     Vin- 


Zaiiiìonella 


Del  dipartimento  dett'  Olona  ,  il  sig.   Racagni    Gìé- 

'  seppe.      » 

Del   dipartimento  del  Musone  ,  il  sig.  Gianelh  Luigi. 

Del   dipartimento   del  Panaro  ,   il    sig.     Artmi     Gio- 
vanni Battista. 

Del   dipartimento     del    Passeriano  ,     il 

'Bartolomeo. 

Del  dipartimento  della  Piave,    il    sig 

Gio.  Battista. 

Del  dipartimento    del    Rubicone  ,    il     sig.    Rondoni 

Filippo 

Del  dipartimento  de!  Serio,  il  sig.  Facheris  Giacomo 
Del   dipar.timen.to  del  TàgViamwittì ,   il    sig.     Bn;:ja. 

dini   Giacapó   Sante. 

Del    dipartimento     del     Tronto,     il     sig.     Faleriani 

Orazio. 


cenzo    Mondin*    per    essere    annualmente    distribuito    in 
tante   medicine   ai    poveri  del  luogo. 

a.0  Le  con-  e;:, azioni  di   carità  in     Gavardo      e     ira 
Sonrapponte,  dipartimento  del   Mella  ,   la   prima  per  set- 
te ottavi,  la  seconda  per  altro    ottavo    del    capitale    di 
Big.     Aprilis  \  K*e   ventitremila  duecentodieci    disposto    dalla  fu    Maria 
Albani. 

3.°  La  congregazione  di  carità    in  RÌ&elIo  ,  dipar- 


timento del  Lirio.  il  legato  di  annue  lire  dueeentodie- 
clotto  centesimi  settantaqnattro  ,  disposto  dal  fa  parro- 
co  Giuseppe   Casati   di  detta  comune. 

Del  a. 
Ci  si  scrive  dal  quartier  generale  che  il  conte  Arnio- 
ni ,  ciambellano  di  S.  M.  V  IMPERATORE  e  Re  d*  Italia  , 
si  è  portato  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  per  fargli  ♦ 
in  queste  circostanze  ,  1'  offerta  di  servigio  degli  ufficiali 
della  casa  reale. 


Con  decreto  del  giorno  12  ha  nominato  i  signori 
Sangiòrgio  ,  Tadólini  e  Rossini  alunni  in  Roma,  il  1." 
per  lo  studio  della  pittura  ,  il  2.°  per  lo  studio  della 
scultura  ,  ed  il   3.°  per  quello  deiP  architettura.      , 

Con  decreto  del  giorno  17  ha  nominato  i  signori 
Frinà  ,  Faleriani  e  Marsand  reggenti  dell?  Umv«--s\a, 
il   i.°  di  Pavia,  il   2.°   di  Bologna  ,  ed  il  3.°   di  Padova. 

Con  decreto  del  giorno  18  ha  accordato  ali"  al- 
lievo »  mezza  pensione  Nicola  Giorgi,  della  scufóla 
militare  di  Pavia ,  una  piazza  gratuita  nella  suddetta 
ecuoia. 

Con  cinque  decreti   del   giorno    19    ha    non  inati  : 
i.°  Il  sacerdote   Giuseppe  Lotti  al   vacante  beneficio 
parrocchiale   nella  chiesa   di   S.   Nicolò    di  Belgrado,    di- 
partimento del  Passeriano  ,  di   !i.°   padronato. 

2.0  Il  sacerdote  Gaetano  Colpì  alla  vacante  vice- 
parrocchia  di  Carpane  ,  dipartimento  del  Brenta  ,  di 
R.°  padronato. 

3.°  li  sacerdote  Rafae.'e  Fiìastrio  alla  cappellata 
corale  vacante   nella  cattedrale   di    Brescia. 

4.0  Il  sacerdote  Carlo  Vassalli  alla  vacante  par- 
rocchia di  Borligo  ,  dipartimento  del  Serio  ,  di  R.  no- 
mina» 

5.°  11  sacerdote  Giulio  Pallacieri  alla  vacante  cap- 
pellania  coadjutorale  in  cura  d"  anime  nella  parrocchia 
di   S.  Floriano  ,  dipartimento  dell'  Adige. 


L"  ultima   staffetta    arrivata    dal     quartier     generale 
c'informa   che  il   3i    ottobre,  il  Viceré  ha  fatto     attac- 
care Bissano  dalle  due  divisioni   comandate    dal    luogo- 
tenente generale   ctfnte   Crenier.     L'  attacco     riuscì    per- 
fettamente ,  e  le  truppe  hanno  mostrato  grande   ardore. 
Un  battaglione  del  42.0   ha   preso   un     cannone.     Inoltro 
noi   abbiamo  fatto    almeno     3oo     prigionieri  :    le    nostre 
pa  tu-Ie  ne  raccolgono    ad     ogni    momento.    Il    nemico 
ha  avuto   600   uomini  urìÙ  o  feriti.  La    nostra    perdita 
è  eli  poco    momento.    Tutti    hauno    fatto    bene    il    loro 
dovere.  1 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
È  pubblicato  il  volume  duodecimo  della  Sforici 
naturale  di  Buffon  ,  classificata  giusta  il  sistema  di 
Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel  ,  autore  del  poema, 
Le  piani  e,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori  e  ridotta  at 
completa  storia  di  tutti  e  tre  i  Regtd  della  natura. 
Le  associazioni  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri  agli  Sca- 
lini del  Duomo,  n.°  994  al  prezzo  di  hr.   2   per  volume. 


Con  decreto  d«l    giorno     20     ha    nominato    il     sig.  j 
Asti  Giacomo  commissario    di   polizin   in  Fermo  ,    ni  so- 
etituzione  del  sig.   Orlandini ,  dimissionario. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
I  pretendenti  delusi,  B  .Ili  ,  Prometeo.  —  La  scoltnra 
e  la  pi t taira  in  {.scompiglio. 

Teatro   S.  R.idegoxdA.  (  Due  farse   in  musica.  ) 
|  Annetta  e  Lucìndo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatro  del  Lentasió.  (  Cpmp.  comica  Pani.  ) 
Uà   curioso  accidente. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo  ). 
La  favola  del  corvo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MaANO,  Mercoledì,  3  Novembre   i8i3. 


Tutti  gU  atti  d'  amministrazione  posti  in  Mesto  foglio  nono  ufficiali 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   a  a    Ottobre. 


D, 


■  cesi  die  il  governo  abbia  intenzione  di  permet- 
tere die  V  acquavite  di  Francia  ,  attualmente  depositata 
n*'  cantieri  di  Londra  ,  possa  essere  venduta  pel  con- 
sumo delF  interno  ,  coli'  obbligo  di  pagare  i  dazj  «abi- 
liti. Si  calcola  ebe  una  tale  disposizione  verserà  una 
•omnia  assai  ragguardevole  nella  cassa  dello  scac- 
chiere. (  Jour.  de.  l'Emp.  ) 

—  Giusta  i  dispacci  del  governo  del  Canada,  in   data 
4o]V  8     agosto  ,     le     sue     truppe  erano  sbarcate   avanti 
Tork    (  Alto  Canada  )     ove     hanno    liberato     parecchi 
detenuti,  e   fitto  molti  danni   in   città,    dopo  di  die  si 
sono   imbarcati  nuovamente.     Sono  stati   mandati   alcuni 
attaccamenti  a  Plattshorgn  ed  •.  Cdamplain  per  distrug* 
£ervi    gli    stabilimenti    pubblici.    Il  generale    Hampton 
aveva    concentrato     tute*     le    «uè    forze     nei     contorni 
del    Iago  Champlain  a  Bm  lington  j  si  f.inno  esse  asceu- 
«Jere  a  4$o.o  uomini  di  truppe  wgolari  non  accampate, 
yltre  un    corpo    notabile     di    milizie.    La     milizia     si    è 
riunita   per  la  difesa  di   Plsttsborgo.    La    spedizione  n;ir- 
vale  continuava  ad  incrociare  sul   la™ 

—  Le  gazzette  di  Halifax ,  die  yapno  fino  a!  3o  set- 
tembre ,  dicono  che  al  34  agosto  il  nostro  esercito  ha 
minacciato  di  attaccare  gli  Americani  die  trovatisi  nel 
l'urte  Giorgio  ,  ma  die  in  seguito  non  vi  è  stato  altro 
die  una  scaramuccia.  L'  ammiraglio  Warren  è  arrivato 
ad  Halifax  il  12  settembre  sul  San  Domingo  \>  egli  ha 
lasciato  parecchi  vascelli  della  sua  squadra  nel  Che- 
sapeake. 

Una  lettera  d' Albnny  ,  del  16  settembre,  annunzia 
ebe  si  era  cola  ricevuta  la  notizia  che  il  commodoro 
americano  Cliauncey  ha  scacciato  il  commodoro  Teo 
d'intorno  di  tutto  il  lago,  e  die  finalmente  lo  ha  inseguito 
nella  baja  d'  Atiberst ,  alla  distanza  di  iS  in  ao  miglia 
all'   ouesj.  di  Kingston.   (  Jour.   de.   Paris.    ) 


pesata  a  ni  di  spada.  La  flottiglia  turca  ha  contribuito 
moltissimo  a  questo  vantaggio.  In  seguito  T  esercito  ha 
occupato  un  campo  a  Peltka.  Alcune  truppe  scrviana 
gli  sono  a  fronte  sulla  strada  di   Semendria. 

I  Serviani  hanno  permesso  di  mandare  le  donne, 
i  fanciulli  e  le  mercanzie  da  Belgrado  sul  territorio  au- 
striaco ;  ma  gli  uomini  in  istato  di  portar  V  armi  deb- 
bono restare  per  difendere  la  fortezza  ed  il  paese. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    2 3    Ottobre. 
Neil"  esercito  prussiano  è  comparsa  una  nuova  Eoo, 
la  quale  ,    fino    ai    combattimento  del    16    settembre  a 
Goerde,  ha  preso  parte,  senz'  essere  conosciuta  da  veruno, 
a   tutti  i  pericoli  e  a  tutte  le    fatiche    della    guerra.  Ci 
sarebbe  ancora  nascosto  il  suo  sesso,  se  la  necessità  non 
r  avesse  costretta  a  rivelarlo.    Ella    si  era  avanzata  co- 
raggiosamente in  un  bosco,  unitamente  a'suoi  compng.ii, 
co^ro  i   bersnglieri    nemici,   e,  benché    ferita     da    un 
colpo  di    fucile,    continuò    a     combattere.    Nell'attacco 
contro  la    posizione    nemica    che    segui    subito    dopo  , 
essa  fu  de1  primi  a  piombare  sui  Francasi,  quando  uni 
p*ila  la  colpì  in  una  gamba  e  la  mise    fuori    di    stato 
di  continuare  a  battersi.     Mossa    da    questo    accidente, 
deliberò  di  scoprirsi  ad  un  Ufficiale  ,    per  evitare  ,    col 
di    lui    mezzo  ,    qu  dunque     pubblicità  >    ed  essere  così 
trattata  con  tutti  i   riguardi    dovuti  al    suo    sesso.   Que- 
sta   donna ,    per    nome    Prosorca  ,    è   figlia    di    un  al- 
bergatore di  Potsdam  ,    dov*  era   vissuta     ritirata    e     in 
ottima    fama.    Scoppiata     che    fu   nuovamente   la  guer- 
ra ,    ella     risolvette     d'  atrol.irsi    nel     corpo      dei    cac- 
ciatori di  Lutz^vv,  e  si  è  comportata    in  modo  tale  d« 
meritarsi  la  stima  di  tutti  i  suoi  compagni    i  qu  di  non 
ebbero  mai    il    menomo  sospetto    intorno    al    sesso    di 
questa  giovane.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  D1  UNGHERIA. 

Semolino  ,  3o  Settembre. 
V  esercito  turco  è  forte  di  55m.  uomini,  che  sono 
sulle  rive  della  Morava.  Esso  è  comandato  dal  bascià 
di  VidinOj  eh"  è  stato  nominato  bascià  a  3  code.  Queir 
l'esercito  In  preso,  il  21  di  questo  mese,  Pisola 
fortificata  di  Boretsch.  La  guci-uigione  serviana    è    stata 


REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  20   Ottobre. 
II  nominato  Giorgio  Francesco  Kummel ,  sedicente 
capobattaghone  al  servizio  di   Russia  ,    e    quindi   ussaro 
nel  reggimento  prussiano  della  morte  ,    nato  a  Wurei<r> 
sen  ,    cantone    di  Nienover  ,    dipartimento  della  Leine 
percorreva    i    comuni  del  distretto    d'  Eimbeck  ,    come 
arrolatore  per  P  Inghilterra.  Egli  è  stato  arrestato  dagli 
abitanti  della  città  d"  Eimbeck,   e  consegnato  alla  com- 
missione   militare   ,  la  quale,  con  sentenza  del   19  cor- 
rente ,  ed  in  esecuzione  delP  art.    i83-  d  1  Codice  pena» 


Ta3t> 


le  militare  ,  io  hi  feomlsanato    atta  pena   o"i    morte,  La  |  pagare  In  èos*giao  elei  ver'i  Interessi  detta    Svezia    cot 
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sentenza  è  stata  eseguita  il  20  corrente. 

(  Tour,  de  P  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Amsterdam  ;   2  3   Ottobre. 
Tutte  lo  nostre  principali  città  del  dipartimento  si 
l'anno     premura     di    attestare  ,    per    mezzo  de'  consigli 
municipali ,  i  senttra^uti  da  cui  sono  animati  i  Francesi  I  sar. 
dachè    1'  augusta    nostra     sovrana  si  è  degnata   di  diri-  4  e  s 


ledati  colla  causa  francese  -  si  avanza  ,    colla  colpevole* 

fiducia  di  lacerare  *  quando  che  sia  ,  il     seno    della    sua 

patria.  Un  perQdo  patto  ,  contrario    ai     diritti    di     tutte 

te  nazioni  >  e  in  forza  di  cui  P  Inghilterra    ha  dispósto 

pel  popolo,  eh"  egli  inganna,  d'  una  colonia   che  doveva 

essere  un  pegno  di  pace  ,  ha  già  pagata    la  sua  infame/ 

j  diserzione.  Ma  verrà  un  giorno  in  cui  tutti     i    traditori 

ranno  puniti  0  il  folgore  che  ha  colpito    Moreau    non 

pento  ,  e  il     Dio    protettore    dell'  Impero     segna    il 


eersi    agli    abitanti    dei    suo    vasto    Impero  :  le   città  di  \  momento    che    la     caduta    di    questo    guerriero    disono- 
Utrecht ,  Ar'ora  e  Zaandam  hanno  fatto    conoscere    non     lato  darà  un  nuovo  esempio  al  mondo. 


aver  esse  altro  pensiere  che  quello  dì  unire  tutti  gli 
6forzi  e  mezzi  loro  per  offerire  al  Principe  ed  alla 
patria  valorosi  difensori,  e  per  vendicare  V  oltraggio  che 
far  si  vorrebbe   al  Grande  Impero. 

(  Jour.  du  Zuyderzee.  ) 
Parigi  ,  »6  Ottobre. 
I    consigli    municipali     delle    città    di    Cberhorgo  , 
Meaux  ,   Saint-Pòi  ,  Vitry-sùr-Marne  ,  Arras  e  Pontoise 
hanno  domandata   a  S.  M.  V  Imperatrice  Regata   e  Reg- 
gente   la    permissione  &  deporre    a    pie  del  trono    im- 
periate   P  omàggio     di    tutti     i  sacrifizi     che   i   Francesi 
sono  disposti  a  fare  per  mantenére  P  integrità  dell"  Im- 
però ,  e  terminare  gloriosaraeute  ima    guerra     che    non  } 
per  altro  si  va  prolungando  se    non    se    per    Y  acceca 
jnéuto  dolle  potenze  nemiche. 


»  pai  canto  nostro  ,  noi  non  cesseremo  mai  dal 
dare  ai  nostri  covrani  te  prove  di  fedeltà  e  d'  attacca- 
mento che  si  possono  ripromettere  da  noi  ;  e  siamo 
pronti  a  sagrificare  tutto  «  anziché  soffrir  mai  che  i 
nostri  nemici  e  i  traditori  che  servono  ad  essi  ven- 
gano giammai  a  macchiare  colla  loro  presenza  il  terri- 
torio del  Grand'  Impero.  »  (  Jauf.  de  VEmp.  ) 
—  ir    ■nrr-Y-rr-irfiry:jH*fflrar*»-i  "  ~        ■  • 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 
Milano  ,  a  Novembre-, 
Il  sig.   consigliere  di  Stato  conte  Mejan    è    partito 
questa  mattina  per  ritornare    al    quartiere    generale    di 
S  .  A.  I.  il  Principe  Viceré. 


Il  c&jhMìo  dì  recintamene  del  dipartimento  del- 
l'Eure  ha  incominciato  il  18  corrente  le  sue  operazio- 
ni relative  alla  leva  dei  iaom.  uomini  fatta  sulle  clas- 
si del  18 14  ev  anteriori  \  tre  distaccamenti  formanti  la 
metà  del  contingente  soao  stati  messi  in  viaggio  suc- 
cessivamente ;  e  tutte  le  operazioni  di  questa  te-?a  sa- 
tanno  terminate  al  principio  di  novembre.  1/  ardo- 
re che  manifesta  la  bella  gioventù  normanna  è  tate  che 
gli  ultimi  distaccamenti  del  contingente  partiranno  an- 
che prima  dell"  epoca  stabilita  da   S.  M.  pel  primo. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 
Del  27. 
I  consigli  municipali  d'ella  città  di  Gournay  ,  Gau- 
debec  ,  Senlis  ,  Rreda  ,  Corbt il  ,  Clèves  ,  Granville  , 
Darnetal  ,  Napoleone  ,  Coutanccs  .  Saint-Ló  .  Saint— 
Yrieix ,  Avranches  ,  hanno  fatto  prevenire  a*  piedi  del 
trono  1"  espressione  dei  loro  patriottismo  e  della  loro 
devozione  : 

«.  No  }  dice  il  consigliò  municipale  di  Gournay  \ 
110  ,  non  sarà  vinto  quel  pcrpolo  ebe  Napoleone  ba  in- 
nalzato a. tanto  splendore,  a  tanta  gloria:,  quel  popo- 
lo che  ha  già  fatto  tanti  sagrifizj  per  la  Sua  indipen- 
denza ,  che  non  per  altro  ba  portate  le  sue  armi  pei 
paesi  de'  nemici  ,  se  non  se  per  assicurare  la  civiiz 
Stazione  deli"  Europa  ,  e  che  associa  i  suoi  destini  a 
«juello  d"  un  eroe  i  cui  posteri  debbono  consolidare  vm 
giorno  la  di  lei  prosperità. 

»  Un  traditore ,  che  la  Francia  aveva  nutrito  nel 
SUO  seno  ,  or  più  non  riconosce  i  di  tei  benefici  ,  e  si 
poue  tra  te  schiere  unniche.  L'  audace  ,  decorato  d1  un 
titolo  di  cui  va  debitore  alle  laminose  vittorie  dei  nostri 
•«creili ,  munito  d'  un  potere  che  avrebbe    potuto    iin- 


MIN1STSRO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Trento  ,  '*• 
con  sentenza  del  giorno   6  luglio    i3i3  ,  ha  condannato 
Ulderico  Martinelli  ad  anni  5  e  mesi   3  di    reclusione  , 
previa    esposizione    alla    berlina,     siccome  colpevole   di 
contrabbando  ed  opposizione  alla  forza  pubblica. 


La  J^orte  di  giustizia  sedente  in  Trento  ,  con  sen- 
tenza del  giorno  uq.  luglio  181 3  ,  ha  cond  innato  ai 
lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio  i  fra- 
telli Pietro  e  Giovami  Battista  Franchi ,  siccome  col- 
pevoli di  omicidio  volontario. 

La  Sorte  speciale  straordinaria  sedente  in  Vicenza, 
■  oa  sentenza  del  giorno  a3  settembre  18 1 3  ,  ha  con- 
dannato alla  pena  di  morte  ,  da  eseguirai  nella  comune 
di  Braganze  ,  Bortolo  Nicoli  detto  Loria  e  Moretto  , 
siccome  colpevole  a  alcuni  furti  violenti  alla  casa  ,  col 
concorso  delle  circostanze  prevedute  dall'  art.0  33 1  dal 
Codice  penale. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Ancona  ,  con  sen- 
tenza del  giorno  1 3  settembre  1  8 1 3  ,  ha  condannato 
ai  lavori  forzati  a  vita  ,  ed  'die  pene  accessorie  Fran- 
cesco Felici  ,  siccome   colpevole    d"  omicidio    volontario. 


La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Ancona  s 
con  sentenza  de!  giorno  17  settembre  181 3  ,  ha  con- 
dannati ai  lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio  Do- 
menico Matteo,  e  Pietro  fratelli  Roscioni  ,-  Pacifico 
Bianchi  ,  e  Francesco  Giglj  ,  siccome  colpevoli  di  furto 
violento  alla  casa  ,  colle  qualità  contemplate  dall'art." 
38a  del  Codice  penate. 


La  Corte  di  guiStieTa  sedente  in  MaCffata ,  eoa 
#pntonz*  del  giorno  i5  luglio  i8i3,  ha  condannato  ai 
lavori  forzati  a  vita ,  berlina  e  marchio  Tommaso  Con- 
centi |  siccome  colpevole  di  furti  qualificati  con  reci- 
dività. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Macerata  ,  con 
temenza  del  giorno  5  luglio  i  8  i  3  ,  ha  condannato  ai 
lavori  forzati  a  Tita,  ed  alle  pene  accessorie  Giuseppe 
Testa  ,  siccome  colpevole  d"1  omicidio  volontario. 

Li  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Milano  , 
eoa  sentenza  del  giorno  16  settembre  i8i3  .  ha  con- 
dannati ai  lavori  forzati  a  vita  ed  alla  berlina  ,  siccome 
colpevoli  di  furto  violento  alla  casa  .  commesso  nell'anno 
3 80 1  sul  territorio  del  Regno,  i  fratelli  Fedele  e  Ge- 
rolamo Puzzati ,  del  dipartimento  di  Genova  ,  stati  messi 
a  disposizione  delle  autorità  italiane  con  decreto  di 
S.  Al.  1.  e  li.  del  giorno  20   dicembre   181*. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Belluno  , 
con  semenza  del  giorno  iS  settembre  i8i3  ,  ha  con- 
dannalo ai  livori  forzati  a  vita,  berlina  e  marcino 
.Filippo  Follador  ,  disertore  dalle  armate  del  Regno, 
«iccome  colpevole  di  omicidio  volontario. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Bologna, 
«or»  sentenza  del  giorno  2y  luglio  i8i3,  ha  condan- 
nato ai  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  e  marchio 
luHocenzo  Aldovrandi  ,  siccome  colpevole  di  furto  vio- 
lento alla  casa  ,  colle  circostiruze  prevedute  dall'  articolo 
38a  del  Codice   penale. 

Li  Corte  di  giustizia  sedente  in  Awcona ,  con  sen- 
tenza del  giorno  a3  agosto  i8i3,  ha  condannato  ai  la- 
vori forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio  Domenico  Fer- 
rini ,  Siccome  colpevole  d"  omicidio  volontario. 

La  Corte  ili  giustìzia  sedente  in  Ancona,  con  sen- 
tenza 2Ì  agosto  i8i3,  ha  condannato  ai  lavori  forzati 
a  vita  ,  ed  alle  pone  accessorie  Ciuseppe  Zandri ,  sic- 
come colpevole  d1  omicidio   volontario. 


r^2?t  "Xtl 

La  disposizione  dell'  articolo   84^  M  Codi*,  civHtfc^» 
che    obbliga    qualunque    erede    alla    collazione   iV^f-avof,    l.cK  f 

de'  coeredi  ,  si  deve  intender  favorevole  solianto\Àcli 
eredi  legittimi  e  si  io  linea  retta  ,  Coinè  in  lui  a  tra^5 
sversale  ;  non  può  agli  eredi  estranei  :  sicclie  il  legit- 
timo sia  bensì  teuuto  a  conferire  concorrendo  ali  1  suc- 
cessione con  altri  eredi  legittimi  .  nou  però  concorrendo 
con  altri  eredi  estranei.  (    i.mo  marzo   i8i3.  ) 


Colui  che  ha.  pagato  per  errore  di  diritto  al  suo 
giratario  il  ritorno  d'  una  cambiale  che  avreb!>e  potine 
sostener  pregiudicata  dall'  ultimo  possessore  ,  non  può 
ripetere  dallo  stesso  suo  giratario  il  fatto  pagamento, 
non  essendo  V  articolo  1235  del  Cod.ce  civile  riferibile 
che  agli  errori  di  fatto  ,  come  spiegasi  dagli  altri  arti>- 
coli    1^77   e    ino   del   Codice  stesso. 

(  8  marz9   181 3.  ) 

Il  marito  non  può  esercitar  un'  azion  parafrrnale 
competente  alla  moglie  ancorché  questa  sia  in  età  mi- 
norenne -,  perchè,  emancipata  essendo  in  forza  del  ma- 
trimonio ,  aver  non  può  egli  maggiori  diritti  di  quelli 
che  competerebbero  al  curator  del  minore  emancipata 
Può  bensì  autorizzarla  come  marito  ad  esperire  le  sue 
azioni  parafernali  ed  assisterla  come  curatore  HelT  eser- 
cizio di  queste  :  ma  non  può  senza  la  di  lei  volontà 
egli  solo  intentarle.  (    5    aprile    181 3.  ) 


GIURISPRUDENZA. 
Corte  d'  appello  in  Venezia. 

Fstrntti  di  alcune  decisioni  emanate  in  oggetti  chili 
nei  mesi  di  marzo  ,  aprile  ,  maggio  e  gi-ugno  dell'  anno, 
corrente. 

L"  opposizione  ad  una  sentenza  contumaciale  pro- 
conciata  contro  una  parte  avente  patrocinatore  per 
J'  articolo  1.57  del  Codice  di  procedura  civile  non  si 
riceve  che  dentro  otto  giorni  dalla  -notificazione  fatta 
al  detto  patrocinatore  ;  essa  non  è  pit*  ammissibile  nel 
nono  giorno  ,  essendo  inapplicabile  al  caso  1'  articolo 
so33.  (  i.mo  *narzo  i8i3.  ) 


Un  giudicato  che  nel  definire  una  pendenza  cotr- 
pensò  fra  i  litiganti  le  spese  ,  esime  bensì  la  parte 
suteumbente  dal  rifare  all'  altra  il  dispendio  sofferto  per 
T  attuazione  della  lite  :  ina  non  la  esime  dal  dovere  di 
risarcirla  ,  se  v'  ha  luogo,  dei  discapiti  e  della  cessa- 
zione de'  lucri  ad  essa  apportati  col  promuover  e  so- 
stenere la  pendenza  stessa.  (  5  aprile   1 8 1 3.  ) 

Le  accuse  di  simulazione  e  di  concerti  tèssuti  fra 
il  traente  e  1'  accettante  ,  colle  quali  si  vuol  provar 
che  una  cambiale  non  sia  procedente  da  Un"  operazio- 
ne di  commercio  ,  ne  quindi  esser  debba  pagata  sotto 
pena  d'  arresto  personale,  non  possono  instituirsi  in 
confronto  del  giratario  ohe  non  v'  ebbe  parte  alcuna. 

(  8  aprdc   1 8 1 3.  ) 

Le  disposizioni  degli  articoli  1765  e  1622  del 
Codice  civile  nou  sono  applicabili  al  oaso  in  cui  in 
una  locazione  di  molti  beni  ne  siano  stati  abbraciati 
alcuni  già  dal  proprietario  precedentemente  disposti  con 
altra  locazione.  Li  tal  caso  ,  nel  quale  si  verifica  una 
bina  locazione  9  deve  aver  luogo  la  proporzionata  di- 
minuzione delF  affitto  ed  il  relativo  compenso  per  le 
rate  pagate  ,  analogamente  al  disposto  degli  articoli 
1721    e    1726   del   Codice  stesso. 

(_  14  aprile    1  Si3.  y 
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ANNUftZJ  TIPOGRAFICI. 
Correzioni    ed    aggiunte  al  Milano    numerato  6  uà 
Giada  di  Milano  ,  per  V   anno   1814. 

La   contìnua   applicazione  nel   marcare  tutti   i  cam- 
biamenti che    sogliono    accadere   nelle  ubicazioni  eli  tanti 

la 


individui   quanti    sono   i   registrati   ia  questo    volume, 
premura   che   si    diedero   tanti    altri   di    Lrsi     essi    stessi 
porre  nelle  rispettive  categorie  ,   olire    il   lusinghiero  ac- 
coglimento  fin    ora  ottenuto  ,    fanno  operare     la    conti- 
Httazione   di   un  tal   fi  vere. 

I  signori  impiegati  d'  ogni  grado  ,  classe  e  dica- 
stero ,  i  sigg.  avvocati,  patrocinatori,  professori  ,  maestri 
di  belle  lettere  od  arti,  not  \)  ,  mediti,  chirurghi  ,  spe- 
ziali ,  ingegneri,  agrimensori,  periti,  ragionieri,  archi- 
tetti ,  banchieri  ,  negozianti  ,  fabbricatori,  spedizionieri, 
condottieri ,  capimastri  ,  levatrici ,  sensali  d"  ogni  ge- 
mere ,  agenti  di  cambio  od  .ìltro  ,  artisti  distinti  o  di 
nuove  od  estere  manifatture  ,  proprietarj  ,  capi  di  so- 
cietà ,  di  stabilimenti  ed  imprese,  chi  regge  case 
d'  educazione ,  ecc.  ,  e  chiunque  a  cui  prema  render 
nota  la  propria  persona,  la  rispettiva  abitua,  se  pre- 
miata o  distinta  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  sono  piegati  a  non  in- 
dugiare di  far  tenere  i  loro  ricapiti  od  avvisi  alla  stam- 
peria Tamburini,  nella  contrada  di  S.  Raffaele  ,  e  da 
Gio.  Silvestri  ,  stampatore— li brajò  tìgli  scalici  del  Duomo. 

Il  tutto  sarà  inserito  gratuitamente  e  con  tutta 
sollecitudine  pubblicato.  Chi  non  avrà  indicato  i  cam- 
biamenti d'  ubicazione  non  avrà  a  lagnarsene  con  chic- 
chessia se  verranno  ritenuti  come  Io  sono  nella  Guida 
del  cadente    181  3. 

V  editore. 


Dal  torchi  di  Giovanni  Silvestri  ,  stkrflpatofe-libf^ 
a?li  Scalini  del  Duomo,  num.°  994,  è  uscito  il  N*. 
LVII  degli  Annali  dell'  agricoltura  ad  Regno  d'  Italia 
compilati  dal  cav.  Filippo  Ile  ,  professore  d"  agraria 
nella   R.    Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi. 
Memoria  del  sig:  avvocato  Luigi  Savani  intorno  al 
quesito  proposto  dulia  sezione  agraria  ddt  Ateneo  di 
Bologna  il  1  o  ottobre  1811  —  Conviene  egli  esten- 
dere e  màcgiormente^  propagare  le  pecore  nella  parte 
superiore  del   diparti. nento  dtl  Reno  ,  ecc. 

Lettera  del  sig.  abate  Cari'  Antonio  De  Capitani 
d'  Hoe  ,  parroco  di    Vigano  ,  al  compilatore. 

Del  ricino  considerato  come  pianta  atta  a  dimi~ 
mi  ire  il  consumo  delia  cera  ,  combinandolo  coìfa  mede- 
sima in  candele ,  e  trovato  opportuno  a  preservare  i 
meli  dalle  ruche.  Memoria  dell"  arciprete  Marco  Luigi 
dottor   Villa. 

Dell'  arte  di  governare  i  bigatti  per  trarre  costan- 
temente   da     una    data     quantità     di    foglia   di  gelso  la 
maggior    copia    ^i   ottimi    bozzoli,    del  senator  Dandolo. 
SaQgio  sulla  storia  dell'   agricoltura    a"  Udine  e  dei 
Friuli.    Lettera  al  compi  latore -del  sig.   Ai  tordo   Cavassi. 

Dell'  urte  de'  giardini  inglesi.  Seconda  edizione 
ricorretta  ed  accresciuta  ddV  autóre ,  e  colf  aggiunta 
di  nuove   tavole  inrise    iti   rame. 

Agli   amatori  delia  botanica  e  dell'  arte    medica. 
Tabelle  de'  prezzi  medj  ,    ecc. 

Indice  degli  articoli  contenuti  in  epiesto  decimonoAó 
volume. 


Pietro  e  Giuseppe  Vallardi  ,  mercanti  di  stampe  e 
libri,  in  contrada  di  S.  Margherita,  al  n°  noi  ,  es-. 
sendo  divenuti  possessóri  di  varj  esemplari  della  Grart 
carta  marittima  deW  Adriatico  in  19  grandi  fogli,  la 
quale  comprende  tu  in  ut  a  niente  colla  maggior  chiarezza 
tutte  le  coste  di  terra  ferma  e  le  isole  di  detto  mare  , 
annunziano  al  pubblico  che  si  trova  vendibile  nel  loro 
negozio  ài  prezzo  dì  lire   100  italiane. 

Presso  i  suddetti  trovasi  pine  un  assortimento  di 
carte   geografiche  del  teatro   della  guerra  presente. 


De*  chimici  criterj  n  reattivi  ,  dissertazione  i.ma 
G  z.da  di  Claro  Giuseppe  Malacarne  ,  dottore  di  medi- 
cina e  chirurgia  ,  già  professore  di  chimica  e  sottispet- 
tore  alle  polveri  e  nitri  ,  poi  -professore  di  elementi  delle 
scienze  naturali  nel  R.°  Liceo  di  Brescia ,  ed  ora  se- 
gretario del  consiglio  delle  miniere ,  \  socio  di  varie  ac- 
cademie ed  atenei. 

NB.  Nel    Giornale    d   iiiri   pag.    2.  da  ,     col.     2. da  , 

Nella  prr.ua    datazione    l   autore  ,     oltre     a    più  j  ^    5o  .   0(^    >   de£t0  pe^  fr^-più;  e  alla  linea  §4, 

importanti    avvertimenti    preliminari,  fornisce    le    note  l  fò  -luogo  dì  vostri  leggasi  nostri. 
o  i  caratteri  per   mezzo  de*  quali    può     il     chimico     ac- 
certarsi della  conveniente  purezza  ne'  suoi  reattivi. 

Nella  seconda  poi  ,  ove  essenzialmente  si  tratta 
«Iella  retta  preparazione  de"  singoli  reattivi  o  criteij  chi- 
mici, aggiugne  l'autore  una  istoria  di  cadauno  de*1  me- 
desimi ,  nella  quale  si  comprendono  le  più  moderile 
cognizioni  che  si   abbiano   sali'  argomento. 

Il  prezzo  totale  per  le  due   dissertazioni     è  di    hr. 
7  ,  cioè  lir,   a   per  la  prima  e  lir.   5   per  la  seconda. 
«Si  vendono    in    Milano 
Dallo  stampatore    Giacomo    Pirola  ,    al    R.°,  Gran 
Teatro  ,  da  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-librajo   agli  Sca- 
lini del    Duomo,     da     Maspero  e  Buocher,  libraj,  suc- 
cessori de' Galeazzi  ,  in  Santa  Margherita  ,    e  da   Anto- 
nio Fortunato  Stella  ,  librajo  ,  in  Santa    Margherita. 
e  nelle  altre  città  dai  principali  libraj  che  avranno 
il  presente    manifesto. 


MB.  Non   sono   ancora   arrivati    i   fogli   di  Francia 
del  dì   29  ottobre. 

1     SPETTACOLI    D'   OC. Gì. 
R.°    teatro    alla    Soala     (   Opera    hi    musica  ) 
I  pretendenti  delusi.    Balli  ,    Prometeo.  —    La    scultura 

e  la  pittura  in  i scompiglio. 

L"   accademia      vocale     ed  istroméntale     annunziata 

dalla     signora    Luigia    Pascal  *  virtuosa     d"  arpa  ,    avrà 

luogo   la   sera   di   venerdì   5   del  corrente    novèmbre     tui 
R.°   teatro   alla   Scala. 

Teatro  S.  Radegovda.   (   Due  farse    in  music/;.  ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatro   del  Lèntàstò.    (    Comp.    comica    Pani.  \ 
Le  nozze  dell'  età  d'  argento. 

Teatro     del    Belarmino    (    detto     Girolamo    f. 
La  favola  del  corvo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli, 
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NOTIZIE    EST  EU  £ 


REGNO  !)f  DANIMARCA* 
Copenhagen  ,   18   Ottobre. 

Il  qaavegHp  illese  cVà  passito  l'i!  t]j  questo 
1nese  (Va  Y  itvh  di  Smina  e  fa  batteria  di  Rcftnèi,  e 
«li" era  cainpono  di  3oo  battimenti  mercantili,  seurtati 
da  4  va«ceJH  di  linea  ,  3  fregate  ed  «  briclti  ,  è  stato 
vivamente  dimenato  dalla  batterìa  di  Rcfsnès.  Da  hrich 
inglese  e  stato  estremamente  maicaneio.  Una  penica  ar- 
mata ctyl*  pcstra  flottìglia;  di  Manager  ,  spèdfta  per 
riconoscere  il  convoglio,  vi  (-  pesata1  in  me^zu  e, .1  fa- 
vor delle  ten.hre,   ed   ha   |„(S;   U11   brich   «vedese; 

Si  sono  cunette  a   Trondhieui  ,  io   Norvegia  .  pa- 
recchie prede  inglesi   d"  uà    valore   considerabile. 

(  four.   de  P  Emp.    ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
foto  ,   3   Ottobre. 
S.  A.  R.  il  Principe  Paulo    di    Tirteniberga    è  qnj 
ritornato  dal  quartier  generale  ,  ove  s'  era  portato  l'al- 
trieri. 

II  Principe  d"  Asaia^Cassel  ed  il  Principe  d'  Hatz- 
fell  sono  possati  da  questa  città,  dirigendosi  il  primo 
a  Bareuth,  ed  il  secondo  a  Franco!., ite  sull'  Odér. 

Sono  .egualmente  passati  parecchi  corrieri  inglesi 
che  hanno  prese  diverse  direzioni.  (  Jour.   de  Paris.  ) 


GALIZIA. 
Lemberga  ,  6  Ottobre. 
Sono    qui    arrivati    dalla    Russia    parecchi    militari 
austriaci   mutilati,     ch'erano  stiti   fatti    prigionieri  nella 
scorsa  campagna.   Gli   abitanti  si  sono    fatti  premura    di 
porger  loro  tutti  i  soccorsi.   (  Idem.  ) 

REGNO  D"  UNGHERIA. 
Fi-aborto  ,  1  a  Ottobre. 
Il  battaglione  di  landwchr ,  eh' è  incorporato  nel 
reggimento  dell'  Arciduca  Cario  .  è  entrato  fin  dall'  al- 
trieri nella  nostra  citta.  Egli  è  sottentrato  ai  posti  che 
occupava  già  da  qualche  tempo  la  cittadinanza,  e 
rimarrà  qui  di  presidio  fino  a  nuovo  ordine. 

(idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,    18    Ottobre. 
Il  corpo    d'  esercito    del    Principe     Poniatowski  ha 
dato  ^rove  di  massimo   valore  iu  tutti  i  .fatti  d'  arme  ,  j 


,a  :—  !—.  Egli  ha  sommnmentc  damie-iafi 
;•'-'•<-<-•  Al W-  ed  a  Crohburg  ha  «confitto 
|d«  corpi  autrici  ,  eh' erana  a  lui  superiori  di  ,rj, 
j  l'1n.  ■  ■  mitro. 

Si  «.«ferina  che  il  Ra  *  ùìpn]i  ,,a  ^^  . 
|  corpi  d  esercito  russi  ed  austriaci  wtto  gli  fìn,rui  dej 
gelali  Bennigsen  e  Collido ,  e.  che  questi  due  ge- 
neral, haano  sofferto  una  perdita  notabile  insorti, 
fr,«  e  pngmnieri.  Dicesi  che  il  cor,»  ,!"  esercito  B„ 
™co,  sovra  cui  il  Duca  di  Castiglione  ha  ottenuto  im, 
porrti  vaneggi  ,  era  comandato  dal  generale  Wittoen, 
sìcin.  (  Idem.  ) 

Angusta,   22   Ottobre. 
U  gendarmeria  ha  vara  non  e  mai  stata  cosi  attiva 
come  oggidì.  N0H0  spazio  d' un   mese,   ,^   ha  a,v,sta- 
to   3n2    uaNvidui,    fra    i    quali    ai    Ruteno    95     fedi* 

e  5 i ì?  disertori:   molti    vnr^nn.i;     -.  ... 

-.   [«uni    vagabondi    saranno    tradotti  in- 
nanzi a    tribunali.  (  Gaz.  de  france.  ) 

GRANDUCATO  DI  WPZBOR&Q: 
Virtsborgo  }  23  Ottobre, 
H  sig.  generale  di  divisione  Turreau  ,  barone  di 
Linière.  ,  grand"  officiale  della  Legion  d<  onore  ,  ha  ora 
assunto  il  comando  in  capo  della  nostra  città  e  della 
nostra  fortezza  ,  che  s»a0  state  messe  in  istat0  d.  as. 
sedio.  (  Jour.  da  V  Emp.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 


Erano: far  te  ,   24   Ottobre. 

Sono  qui  giunti   oggi   parecchi   cervieri   prove-neri 

dal    quartiere    generale     deli'    Imperatore.    Si    vocifera 

^  che  V  esercito  francese    ha  eseguito    il    suo    movime«to 

sulla   Saal  ,  e  che  il  nemico  e  stato  battuto    ovunque  è 

stato  incontrato. 

Sono  qui  giunti  jeri  i  signori  Denoir    e    Belleiòc  , 
addetti  al  ministero    delle    relazioni     estere,    ed    il  ,;■',' 
generale  Courteau  ,  provegnente  da  Ma 20:17. a. 

(  four.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Anversa  ,  2  5  Ottobre. 
Due  batterie  di  campagna  ,  tre  battaglioni  de»l? 
operai  militari  della  marina  ,  e  i  due  reggimenti  di 
granatieri  e  cacciatori  della  guardia  nazionale  d'Anver- 
sa, formanti  una  p  rzione  del  presidio  di  questa  piazza 
e  d.  onesto  porto  ,  hanno  f  tto  j  ri  grandi  evoluzioni 
nella  pianura  d.  Brescate  ,  dallo  spuntar  del  giorno 
fino  a  notte. 


r  a  o 4 


La  prensione  e  la  celerità  de'  fuochi    e    de*  movi 


tosto  tedesco  e  lì  tasto  francese ,    ài   debbe  ricorrere  a 


1  ,    ,  ,     .  y-,     ,__„     *  quest   ultimo  per  I  applicazione  delia   lenire. 

beati  eseguiti  sotto  agli  ovdm,  del  sig.  conte    Fvampon,     4  cb 


tenerale-senatcré    ,    e 


del 


ier«le    dì    divisione 
itta 


Fauccnuet,   comandante    d'anni,    hanno    mostrato 
folla  degli  spettatoti   che  queste     truppe    som,    perfetta- 
mente istrutte  e  disciplinate,^   piate    d'ottimo   s   " 


Alla  fine   degli  esercizj  , 
nie  si  son 


le   due  linee    riunite   insie 

-nera! 


(  Gazzette  svizzere.  \ 
Scloffasa  ,   21    Ottobre. 
I    deputati   di    parecchi  castoni    svizzeri  ,   incaricati 
■■finto.  |  di   Poteri    Je"   IoI*°    governi    respettivi    per  assistere  alle 
!  negoziazioni   col   Regno  di  Virtemberga,  relative  a  basi 
latore   ,  ,  Ul!!»ormi   P*r   lm  trattato  di   commercio   fra    quel  Regno 
•   ;  I  e  la   Svizzera  ,  sono  qui  arrivati   già  da  più   giorni. 

I     plenipotenziarj    del    Re    di    Virtemberga    e    del 


0  difilato,  davanti  al    Big.     generale 

fra  le  grida  mille  volte  ripetute    di    viw  t  Imperatore  !  j 

viva  t  Imperatrice  '  viva  il  Re  di    Roma  ! 

uard'a     'andamano  della   Svizzera  si  sono  radunati  per  la  prima 


Gì 


i   officiali    degli     operai     militari  ,    della     guarda  | 


!  volta  il    12   corrente;   credessi   che   le     conferenze    saraa- 
riaxiouafc  e  dell'  artiglieria    hanno     dato    fine  ,n    quésta  j 

,        ,      '  n„;L    f.,     _ij  '  no  continuate  senza  interruzione  affinchè  questo  ini  por- 

interessante  piumata    con    un    banchetto,     o\e    ba     gì»  •  ,  , 

tante  rdiu;'  Sia.  terminato  nel  più  breve  spazio  possibile 

Pare  imminente  la  convocazione  d'  una  dieta  stra- 
ordinaria svizzera  a  Zurigo.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


altri  brindisi  si  è  notato  il  seguente  : 

«  Viva  l'  Imperatore  1  Possa  S.   M.  ,    convinta    del  j 
»   nostro  attaccamento  ,   esserlo  potè  del  nostro   àrdente 
„   desiderio  d'  applicare  contro  a'  nemici     le  lezioni   che 

fi   abbiamo   ricevute  I   » 

(  Moniteur.  ) 

Parisi  ,  2,8  Ottobre. 
I  consigli  municipali  delle  città  di  Malines  ,  Fé- 
omp  ,  MehtivilSiers  ,  Louviers  ,  Soissons  ,  Maus  ,  Lu- 
gepbotirg  ,.  Pcrpignano  ed  Ep'mal  ,  depongono  a  pie 
del  treno  V  omaggio  de'  sentimenti  onde  sono  animati  \ 
tutti  gli  abitanti  delle  dette  città  nelle  attuali  circo- 
stanze  :  non  v"  ha  sacrifizio     eh'  essi      non  sieno  pronti 


a  fare  per  la  gloria  dei  Principe  ,  per  V  onore  del  no- 
me francese  ,.  e  per  conquistare  colla  vittoria  quella 
pace  solida  ed  onorifica  eli'  e  1'  oggetto  costante  di  tut- 
ti   i  voti.  (  Estt*.  dal   Moniteur.  ) 


tizie  m 

REGNO  D'  ITALIA. 
Milano ,  3  Novembre. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 
Euceaio  Napoleone  dì  Francia,  Viceré  d' Italia  ,  ecc. 
Volendo  regolale  l'  esecuzione  del  nostro  decreto  11 
ottobre    sulla    leva    dei    1S000    coscritti  ,    in    modo  che 
\  siano    conditati    i    riguardi    dovuti   alle  famiglie  con  % 
servizi  dovuti  da  tutti  alla  patria , 

Noi ,  in  vista  delP  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  ; 
Art.  1.  /  coscritti  delle  classi  del  i8c8  ,  1809, 
j  8 1 0  ,  1811,  1 8 1 2  e  i8i3  die  appartengono  (dia 
2. da.  ,  Ò.za.  ,  4  tu  e  b.ta  categoria  della  lista  f% 
qualora  fossero  requisiti  iti  forza  della  leva  ordinata 
col  nostro  decreto  1 1  ottobre ,  serviranno  nelle  compa- 
gnie stazionarie  nei,   loro  dipartimenti. 

2.  Anche  per  questo  servigio  interno  gli  ammogliati 
saranno  posticipati  a  quelli  delta  ò.za,  fyta  e  b.ta  ca~ 
tegoria  della  usta    V. 

3.  Qualunque  coscritto  requisito  come  dagli  articoli 
precedenti .  verta  rinviato  definitivamente  qualora  otte- 
nesse la  presentazione  di  un    coscritto    di     questa     leva 

Il     big.    Casser  ,     cancelliere   della    Confederazione  I  ^  josse    falla  IV    lista  o    della    una    categoria  della 
svizzera  .,  è  partito    stamane    per   andare    a   corojpliinfcn-  ;    y    juto< 
tare  ,  in  nome  di  S.  E.  il  Lindahrano    delia    Svizzera  ,  j 
S.   A.  II.   il   Granduca  di  Francoforte,     vescovo   di 


Borsa    bi Parigi 
Corso  del  cambio  del  giorno   28  ottobre    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del.    23    settembre     i8i3,    56  f.  40  e.  56.  f. 
56  f.  3o  e.  40  e.   5o  e,   60  e.  7S  e.   60  e.  3o  e.  40  e. 

(  Moniteur,  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo ,    2 1     Ottobre. 


Co- 


4      L 

i  liste  ai  l 


•i:ì    refrattario    appartenente    alle 

S09 ,    1810,    'Sjii  ,    1812  e   1 8 1 3  da~ 

stanza.  11  sig.    Ivlutter-Frìedberg „  consigliere    di    Stato.,  I  rà  dir,f.       {  !luri:    i(   ,„.   requisito  dello    stesso    comune 

ha    avuta    la    medesima    commissione    dal    governo    d-U  ^e//a classe  del    1808    che   fac.esse    parte    della    campa* 

Sangello.  »  enia  stazionaria  ,  come  è  detto  all'  articolo   1,    dandosi 

Si     presume     die    la    presenza   di   questo   Principe!  iaprefereriza  Ugli  dmmoglióti. 


possa  accelerare  ed  agevolare  gli  accordi  progettati 
pel  vescovadi  svizzero  di  Costanza.  Assicurasi  die 
S.  A.  R.  ,  due  giorni  dopo  al  suo  arrivo  ,  ha  fatto 
pervenire  al  landamano  della  Svizz  ra  la  sua  risposta 
alla  lettera  che  gli  avevano  diretta  i  cantoni  dipendenti 
dalla  sua  diocesi. 

li    piccolo    consiglio     di     Friborgo  Irà   emanata  ,  il 

34  settembre  ,  una  derisione  assai  notabile  :  esso  di- 
Chiara  che  il  testo  francese  e  il  testo  originale  delle 
le"j>à  e  ordinazioni  emanate  sotto  il  governo  .ittuale  \  e 
che,  qualunque  volta  si  manifesterà  una  differenza  fra  il 


5.  /  ministri  della  guerra  e  dell'  interno  sono  in- 
(■•ui'-ati,  ciqscuapjin  ciò  che  lo  riguarda,  delU  esecuzio- 
ne del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Collcttino  delle  leggi. 

Dato  dal  nostro  epiartier  generale  di  Bassano  il 
3i   ottobre  .181 3. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
H  consigliere  segretario   di   Stato  , 


A.   Stbigelli. 


— *. 


fr  I  V  le  I   ?   p  R  D   D  E   JJ  7  A. 
Corte  d'  appetto  io  Venezia. 
Estratti  di  alcune  di  astoni  emanate  in  ometti  civili 
nei  mesi  di  marzo  ,  aprile  ,  maggio  e  giugno  deW  anno 
corrente. 

li  giudice,  al  quale  dall'art.  aé%  del  Codice  ci- 
vile è  rimessi!  il  destinar  la  casa  in  cui  debba  abitar 
la  moglie  ,  pendente  lite  di  divorzio  ,  può  destinar  alla 
medesima  una  osa  anche  da  essa  indicata  ,  benché 
non  vi  acconsenta  il  marito,  quando  la  trovi  conve- 
niente alle  circostanze  ,  ed  adattata  ali'  oggi  ito  di  fa- 
cilitar una  conciliazione  fra*  coujugi.  (  iS  muglio  i'òi5.) 

Un  atto  d"  .-, ppe Ma/ione  che  contenga  bensì  la  ci- 
tazione all'  appellato  di  comparire  all'  udienza  della 
Ce>rte  d'  appello,  ma  non  esprima  neUmnine  di  quanti 
giorni,  è  nullo  a  senso  degli  articoli  456  ,  61  ,  §  4, 
«M  Codice  di  procedura   civile. 

Se  per  altro  la  parte  appellata  e  citata  ha  costi- 
tuito patrocinatore  su  quest*  appellazione  senza  alcuna 
riserva  ,  e  p  .i  con  atto  incidente  Ita  opposta  la  nullità 
della  medesima,  deve  questi  ritenersi  sanata  per  1'  ar- 
ticolo   I*r3   dd   C^Jue  stesso.    (    14   giugno    ioi3.   ) 

La  cltusola  come,  si  e  prescritto  di  sopra  scritfa 
neir  articolo  742  del  Codice  di  procedura  civile  in 
proposito  degli  affici  ed  avvisi  eli-  debbono  precedere 
le  pubblicazioni  tèndenti  alla  nuova  aggiudicazione,  in 
pregiudizio  dell*  aggiudicatario,  necess inamente  deve 
rifer.rsi  al  termine  di  t5  giorni,  che  per  l'artìcolo 
739  leve  intercedere  fra  V  apposizione  degli  adissi  e 
la  pa>bb  eazione.  Quindi  se  nel  caso  d'  esso  articolo 
742  non  si  lasciò  trascorrere  tra  gli  affissi  e  la  pub- 
blicazione un  tal  rermioe  ,  ha  luogo  la  nullità  risul- 
tante  dal   successivo   articolo   745.    (    21    giugno  ì 8i3.  ) 


f  dtoo  che  se  n*i  fatto,  e  la  necessita  di  emendarlo» 
Uu  altra  m  trenta  volumi  contiene  la  Storia  delie  <*. 
navoni  deSa  disoipUnk  della  Chiesa  ;  lavoro  d<  oltre 
Uent    anni  di  r.cerche  e  di   stuq\ 

L'  ab.  J'crlrnt  aveva  po.uto  consultare  gli  ardnV| 
P«ù  antichi  delle  cbi.s.  d<  Italia  e  di  Germani.,  e  quel- 
lo  fi.DgoWeote  del  Vaticano  ,  a  cui  ebbe  libero  «e 
cesso  ,  mediante  ,1  favore  del  pontefice  P,o  VI  e  la 
protezione  de'  più  distinti  cardinali  e  prelati  del  suo 
tempo. 

La  munificenza  del  nostro  Governo  aveva  asse- 
gnata ah'  ab.  lerlom  una  pendone  sulla  mensa  vesco- 
vile di  Sinigaglia, 

a.  a 

VARIETÀ". 
Ai  signori  estensori  del  Giornale  italiano. 


Colui  die  dichiarò  di  non  voler  esser  erede  se 
non  col  beneficio  dell'  inveì  tario  ,  in  pendenza  dei 
ter. 11:11  per  Cirio-,  non  può  esser  obbligato  dai  credi- 
tori del  defunto  a  riassumer  1'  istanza  in  ima  lite 
eh"  -essi  avevano  istituita  con  citazione»  contro  un  de- 
bitore   che    in   appresso    sia    morto.  (  28  giugno   j  81 3.  ) 


Ho  veduto  ch'eglino  non  si  fanno  scrupolo  di 
usare  la  voce  defezione  nel  significato  di  abbandono 
a'  una  parte  ;  o  sia  ,  per  ispiegarmi  più  schiettamente, 
"on  si  fanno  scrupolo  di  togliere  di  pianta  una  tal 
voce  alla  lingua  soretta  (  la  francese  ),  a  dispetto  di 
tutti  i  dizionarj  itali  ini.  Siccome  pero  mi  sono  accorto 
più  volte  die  molti  vocaboli  usati  dal  Giornale  italia- 
no ,  benché  non  registrati  dai  diziona.j  ,  banno  un'  au- 
torità ancor  più  valida,  qn,  Ha  de' buoni  scrittori,  così 
h  prego  ,  o  signori  ,  di  volermi  indicare  se  anche  nel 
caso  presente  possono  addurre  autorevoli  esempi.  Io 
abbisogno  d'  essere  tranquillato  su  questo  pùnto  ,  giac- 
che ,  per  non  tacer  le  ro  cesa  alcuna,  mi  sono  io  pure 
per  ben  due  volte  lasciato  sfuggire  la  parola  defezione 
iu  un  lai  oro  ist<  rico  die  daranno  f  ,rse  alla  luce  i  miei 
nipoti  della  terza  o  quarta  generazione. 

Ho   1'  onore  ,  ecc. 

Milano,  3  novembre   i8j3. 

Un  associato  al  Gior.   ital. 


NECROLOGIA. 

Milano  ,  3  novembre  181 3. 
Il  giorno  23  dello  scorso  ottobre  cessò  qui  di  vi- 
vere in  età  eli  73  anni  1' ab.  Severino  Antonio  Felloni , 
già  gran-priore  dell-  Ordine  Costantiniano,  ed  uno  de' 
più  celebri  predicatori  furiti  tra  noi  nell'  ultima  metà 
del  secolo  XVIII. 

Egli  era  oltre  ciò  uno  de'  più  profondi  conoscitori 
della  smri.i  eccl  siastica  ,  ed  ha  lasciate  varie  opere 
tanto  per  la  gravità  degli  argomenti  ,  quanto  per  la 
copia  di  dottrina  ,  e  p;>r  la  imparzialità  sommamente 
bnport ioti  ,  !e  quali  è  da  desiderare  che  possano  es- 
sere fitte  di  pubblica  ngioue.  Una  di  queste  compresa 
in  tre  volumi  e  scritta  da  lui  iu  questi  ultimi  anni 
verte  intorno  all'  autorità  della  chiesa  secondo  la 
vera  ìdza    che   ne  ha,  dita  F  a;uichità  ,    onde  conoscere 


RISPOSTA. 

Noi  non  abbiamo  tolta  la  V«>ce  defezione,  nel  fi. 
gnificato  di  abbandono,  alla  lingua  sorella,  ma  sì  bene 
alla  lingua  madre  :  Multa  convenerunt  quas  mentan 
exturharent  imam  :  subita  defectio  Ppmpeji ,  alienatio 
consultali  ,  ecc.  ,  disse  Cicerone.  Ad  regem  transiti  ,  et 
de  defectioxe  patrh  detuht  ,  disse  Cornelio  Nepote. 
Admaturare  ,  mohri  ,  attentare  ,  ceptare  DErF.cTioxkiT, 
sono  frasi   di    G  ubo  Cesare  ,  eli   Curzio  ,  di  Tacito. 

Non  è  poi  vero  the  siosi  da  noi  usata  la  voce 
defezione  a  dispetto  de'  dizionarj  :  in  quello  de!  Cesari 
si  legge  :  Come  se  conoscesse  la  sua  defezione  ,  in- 
contanente si  partì  da  quella  casa  (  Dial.  S.  Greg.  3. 
^.  ).  Egli  è  vero  clic  nel  passo  allegato  defezione  e  in 
luogo  di  semplice  mancamento  ;  ma  di  certo  non  sa- 
rebbe questa  la  prima  volta  che  ,  senza  farsi  rei  di 
lesa  favella  ,  s"  è  da'  moderni  data  ad  un  vocabolo  una 
significazione  più  ampia  di  quella  che  per  avventura 
gli   attribuirono  gli   antichi. 

Finalmente,  per  tranquillare  via  più  1* animo  del 
nostro  signore  assodato  (  che  ben  lo  inerita  il  candore 
con    cui    egli     si    è  fatto  ad  interrogarci  ), ,  gì,  diremo 


12.36  , 

che  defezione  ,  nel  significato  della  défecùon   de*  f  t.m-    blieato    alla  metà  del  p;8  f.e  dicèmbre  5    ed  i  pressi  u- 
cesi  ,     è     termine    adoperato    dall'    Algarotti  ,    alla    cui     tannò  Snvariablìmente  i  seguenti  : 


su  orità  non  e  sicuramente  vergogna  lo  star  quieti. 
Confederata  già  V  Ucrania  sotto  il  suo  capo,  o  ateman, 
con  1 1  repubblica  di  Polonia  ,  passò  ne  tempi  appresso 
sotto  la  pyotezion  delia  Russia  ,  che  dopo  la  defezio- 
ne di  Mazeppi  la  ridusse  in  provincia  dell"  Imperio. 
(  Algar.  T.  VI  ,  f.    104,    edizione  del  Mattini.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Almanacco  e  guida   di  Milano. 

Non  poéso  meglio  di  mostrare  li  gratitudine  del- 
l' animo  mio  pel  singolare  aggradiménto  con  cui  venne 
«inora  accolto  il  mio  Almanacco  e  guida  di  Mi/ano,  che 
già  da  tre  anni  io  pubblico  co'  miei  tipi  ,  se  non  con 
1*  accrescere  lo  studio  ed  il  dispendio  convenevole  onde 
procurare  la  di  lui  perfezione. 

Animato  da  così  giusr.o  sentimento  ,  ho  impreso  a 
compilare  cjueìlo  del  vegnente  anno  1814.  Oltre  le  no- 
tizie di  Vario  genere  che  anche  il  mio   Almanacco  degli 

anni  scorsi  racchiudeva  ,  moltissime     altre     ne    aggiunsi  j 

,,.,,.  ,  j  professore  di'  clinica— medica  nelle  scuole    medico— chirur 

al   medesimo     le    quali     possono    interessare    la     comune     '     ■> 

compiacenza.   Nulla  ho     tralasciato     perchè    I*  unione    di 


Con  legatura    in    busta     *  Lù*.   3  ital. 

Simili  dorati >    4 

Simili  idem  ,  ed  in  carta  velina  .  .  »  6 
Questi  sono  i  prezzi  istcssi  ai  quali  il  mio  alma- 
nacco vendevasi  negli  anni  scorsi.  Non  ho  voluto  ac- 
crescerli per  quello  del  18 14,  non  ostante  che  il  me- 
desimo sia  di  maggior  moie,  contenga  delle  notizie 
più  estese  ,  ed  universalmente  intere  ssanti  ,  e  sia  nella 
stampa  e  nelle  incisioni  assai  più  perfetto.  Ciò  facendo 
ho  inteso  non  solo  di  renderlo  più  accetto  al  pubblico, 
tna  di  provargli  eziandio  che  è  verace  il  mio  senti- 
mento di  gratitudine  ,  verso  di  lui  che  con  tanta  di- 
stinzione lo  accoglie. 

Le  commissioni  si  ricevono  al  mio  negozio  librario, 
in   Milano  sulla  corsia  de' servi  11. °   5o6. 

Francesco  Sonzoguo  di  Gio.   Battista  *, 
stampatore-libraio. 


Alcuni  riflessi  in  esame  alle  osservazioni  patoìogico- 
cliniche  ed  anatomiche  ,  fatte  dal  dottor  Dario  B Ad- 
ii acciaivi  ,  sulle  febbri  derivanti  da  Cervia  nel  1812  , 
nova  edizione  con  note    dell'  isCesso  dottor  Barbacciani, 


tanti  oggetti  riuscisse  più  che  possibilmente  perfetta  :, 
e  nella  spó9tzidne  delle  materie  ho  seguito  un  órdine 
che  tutto  indica  ed  a  tutto  conduce.  Lo  senpo  che  ni1 
proposi  in  siffatto  lavoro,  è  1"  utilità  d'  ogni  ceto  di 
persone.  La  mia  Guida  è  per  tutti  e  ad  ognuno  ,  se- 
condo lo  strao  in  cui  vive  nella  società  ,  olla  sarà  di 
tiu  uso  necessario  per  gli  affari  che  Io  riguardano.  Ac- 
cresceranno il  pregio  di  quest5  Almanacco  la  maggior 
nitidezza  dei  caratteri  ,  ed  il  miglioramento  nelle  inci- 
sioni t    nella   carta  e  nella  legatura. 

Per  ciò  che  concerne  il  Governo  ,  i  ministri  ,  le 
corti  ,  le  direzioni  generali  ,  le  prefetture  ,  i  diversi 
ttffici  ,  glj  stabilimenti  pùbblici  e  particolari  ,  e  quant" 
altro  Se' più  ragguardevoli  racchiude  ì"  illustre  Milano  4 
io  m'  attenni  alle  notizie  pia  psalte.  ,  che  mi  diedi  la 
cura  di  verificare. 

Ma  rapporto  alle  persone  che  esercitano  le  arti 
liberali,  e  la  mercatura,  che  avessero  in  quest'anno 
cangiato  di  abitazióne,  m*  è  d' udpq*per  essere  coerente 
rei  mio  sistema  di  esattezza  di  pregare  Li  loro  coni 
piacenza  di  notificarmi  in  iscritto  la  contrada  ed  il 
humfero  d'elle  nuove  loro  abitazioni  \  dopo  il  qual  ter- 
mine se  taluno  non  si  sarà  data. la  briga  di  firmi  co- 
testa  notificazione  £  esso  non  avrà  motivo  di  lagnarsi 
meco  ,  se  mi  atterro  ancora  a]P  ubicazione  segnata  nel 
mio  almanacco  dell'anno    181 3. 

Mi  faccio  inoltre  un  dovere  di  prevenire  tutti  i 
»igg.  negozianti  di  libri  e  stampe  del  Regno  ,  come 
ogn'  altro  che  bramasse  di  provederne  ,  eh'  essi  do- 
vranno anticiparmi  le  loro  commissioni ,  onde  io  possa 
preparare  e  trasmettete  ili  tempo  congruo  ai  medesimi 
q  k1  numero  d'  almanacchi  di  cui  mi  faranno  richiesta. 
Il    mio  Almanacco  e  guida  di  Milano    verrà    pub- 


giche  del  Rubicone. 

In  Forlì,  pel  Barbiani ,    181  3. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del  giorno  3  Novembre    181 3. 

tt,     .   .  r       )  a  iùorni  3o»     1,00, a    — 

Panai ,   per  un  tr.     :      °. 

0  ■     r  )  a  giorni  90»/         9°5°  — 

Lione,  idem     ....  »      1,00,3  — ■ 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .  >/         82.4  — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  >»      5,c3.o    L. 

Venezia,  per  una  lira  ita).      .  »         98,0    L, 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  »       2,58,7  D. 

Vienna ,  idem ** 

Amsterdam,  B.co  « 

Londra        .    •.     .     .     ^     .     .  » 

Napoli >/ 

Amborgo  ,  per  un  inarco  .     .  « 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 

del  5   per   100  ,   25.    3/4. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  tzatko  alla  Scala.  (  Opera  in  musica  ) 
/  pretendenti  delusi.  Balli  ,  Prometeo.  —  La  scoltura 
e  la  pittura  in  i  scompiglio. 

L*  accademia      vocale     ed  istromentale     annunziata 

dalla     signora    Luigia    Pascal,  virtuosa     d'arpa,    avrà 

lumaio  la   sera  di   venerdì   5   del  corrente    novembre    nel 
R.°   teatro  alla   Scala. 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  comandante. 

Teatro  del  Lentasio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 

Lauretta   di  Gonzales. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo  ). 
La  favola  del  corvo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


r"   <"n  9 
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G  I  O  R  N  A  T;  E    ITALIANO 
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NOTIZIE  ESTERE 

KEGNO  Di  DANIM  M\CA. 

<  <y>  ».  w  /.  .  18  Oli"!'/   . 
Q'jest' o*gi  il   foglio  u'nciale  contiene  il  rapporto    tal    f*Ho 
cV  ;  mie   accrautO  il  7  «ourtitc  Ira  l'ala   tle»tra    del    corpo  ausi- 
liario /anese  ed  il  corpo  ■    I  gmcrale    Lomborg  nei  coutorui  di 
I\.      .'     ,      .11    n  mi   <>  .   <:        I    I  ■<■■    mano-,  re  .     aìiao  ò     la    poni- 
li   <.<>::    I<  Co    l'.omitu  ;   (figo    In    1   ipintO   .     e     munire 

-,  il  luogotenenti   Ewald  piombò 3  epa  ••  -"•  . 

ra  un  l>Hti;'.i -il-  di  bersaglieri  ohe  mia»  in  rolla.    Uh    alfi- 

l'urooo   folti   prigionieri.  Noi   avevamo   lati  >  no 

Ti  ascici   numero  eli  prigionieri  sopra  altri  punti,  ma  1'  oscuriti 

le  penniee  loro  di  fuggìriene.  li  n#«nioo  couduise  via  i 

èJvi  forili  sopra   l3  curi.   (  Juur.  de  /'  £in/>    ) 

GKÀiNDUCATO   Di  Vi&TZB.QllGO. 
lirlilur^o  ,  i3  Ottobre. 
È  stato  pubblicato  in  questa  c'il.i  quanto  sirene: 

JJlU  quarticr  generale  di    '  '   <    'o  ore. 

Art.   I.°  Da  cita  di   Virttjaorgo  e  in  ittato  d'  assi 
2    T»'ile  le  auorit'i  i.-.'itn  i<    da  S.  A.  I.  l'Arciduca  Gran-* 
Ylilzborgo  continueranno  ad  e.iei cirwe  tu  loro   r'unzionjt 
C:    Ugni  co«  ii.*p"c  'et?*  e  itileiligetrM  «rei    MBtico    e    proi- 
bita sotto   le  'jcuc   presenta    dai   '  .^aicc  penale  Militar;  francese  ; 
i  colpevoli  saranno  oouJutti  innanzi  ad  uh  Tribù  oa!  e  militare. 
.  i        ,    >  ::•   i  ,  Tiriivco-.:.:    ".;  o  ,,;a  di  fatto   d'un  abitante 

•  ■->    '■•    •  •  '; 

«lailo  s'esso  Tribunale. 

5  Qualunque  forestiere  nato  in  pai's»  clic  sìa.  in  guerra 
con  S  M.  1' I  ìip'-rator  di  Francia  e  eoo  S.  A.  1.  l'Arciduca 
Gran 'oca  di  Vimhorgo  .  nsoirà  queal'  Oggi  daiia  <  il  1  e  Ira  tre 
giorni  dai  granducato  .  fuorché  non  abiti  in  Virzbor^o  gì:»  da 
ari  !■  -1  e  possa  g-usiilicai.'  pieoainenle  i  suoi  inetti  d'  indtutris. 
I  contravventori    alle  m    di    questo    articolo    saranuo 

lini  .  u  come  spie  e  Imitati   uome  tali. 

(/.  Tutii  qaeilì  die  non  j><  Iranno  giuslificBre  entro  Oggi  i 
lem  nettai  d'  industria  }  debbono  partire  daba  città  il  %'i  cor- 
•        .   al   più   lardi. 

IL    zen  r  tic  di  divisione  barone  d'  In, pero  comandante 
in  (—yu  della  eittà  e  cittadella  di  t^tfis,borgo  , 

Ti-n.Hr.Mj. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOilTE. 

Sruacofvrte  ,    zò    Ottobre. 
Jcr'.  è  stato  arrestato   un   Ebreo  di  questa  c'ttà  ,    per  Hocna 
Opp^nii«iuier.  Pare  eli'  e^li  sia  accusato    d'  avete    avum    torri- 
sotiiiutnie  col  ri'iuico. 

.  Molli   qenti-'i  nemici  sono  siali   uccisi  o  feriti    II  Principe 

Cirio  di  M  ce  Imi;  borgo  ed  il  Prinoipe  di  Assia    Ombjrgo    sono 
é^ravertitjiic   feriti. 

-   Alia   parien/.  1  delie  ultime  notizie  t  il  quarlier  generale  del- 
l' luiperator  de'Fraacasi  tra  a  Goiba. 

—  $,  giunto  in  questa  città  il  sig.  conte    Germain  }    ciambel- 
lano di  S.  Al.  I. 

—  È  qui  sialo   pubblici.')    l'ordine  seguente: 

a  In  esecuzione  degli  ordini  del  sig.  general*  Préval  ,  00- 
p) andante  in  c-po  tulli  gli  alloggi  d' ulflciali ,  impiegati  dfdlc 
D'ini;  m.-trazioni ,  sotto'ficiali  e  soldati  d'  ogni  arma,  eccet- 
1  >i  1  ti  quelli  delia  eueroigione  ,  «.-  K-  ainminislrazioni  addette  alla 
j  <«  pel  s«;nfizio  dello  truppe  della  guarnigione,  sono  a  restano 
auppreati  a  .laijie  <ìcl  ìj  ottobre  a  9  ore  del  mattino  ,  ed  e 
■vieUlo  a  tutti  gli  ululagli  di  nontinnacc  a  sotminnistraiii,  iuor- 
aHié  nou  vin^a  iuro  presentalo  un  nuovo  biglittlo  rilasciato 
daila  municipalità   sopra    mia  domandai 

i-  ran;oforie  ,  24.  ottobre   r8i3. 

Il  colui indio  coma  lutante  A'   urini,  I'iOY-ARD. 

(    idem,  ) 


<c:ni:.   L'i.iiovv  e  rl.il  gencraio    l'Ivvinin.     I 
1  •     >i  'i^'t   A! 


ani  tntlp  \<*  truppe  rr.<nc"!>i  ebe    Irò  varai    nella    nostra 
1  <')'.(<. mi  ,  co:i;e  stii'i;  le  iruj  p  •    g    <n. Inerii    vcrran- 
lisati;  a   iv:  ■<  .;n». 

I  r      •  '..1  guiniì  in  rpreMfl  eh\ra   S    1".  il  g»g.  Duci  di  Pioc- 
mi  .  f;<   >''e  scut>liirr<     u  S    M    1!   |\-    .ti    r-.'ipo!'  .    diretto 

al  [uartier  penerà h»J  S.  E  il  sigi  aoi»*e  de  S.'.nt  Genr, un  , 
sin'.  »i:'jiii'ie  li  Francia  a  Vi  ri  2  borgo  ;  1  s'gjj.  de  la  BontTayc  e 
d  irccr^  addetti  a!  ministero  delle  relazioni  estere  ;  il  s'g; 
1        uux  ,  segretario  d   ambasciata, 

E  qui  morto  il  hig-  gj.-ner.iJe  Salino,  d'ima  frbbr"  rterVo Ja  5 
qt.  a:  c>g;i  egli  sari  sepolto  e  .0  («Iti  gli  onori  miiriBTi  d'ovaìi 
al  ..uo   gra  'o.   (  Jour.  tic  Pur  S    ) 

IMfEfW)  FEANCT-5È. 

Parigi ,    39   Ottobre. 

S.  il?,  r  Impefatrice  Regina  e  Reggette  ha  rìeetflttì 
guaiti  notizie  iin.orm  atta  sitfinzir>ne  dell'  esercita  , 
ita  dei  4  oti'ibre   iru3. 

II  gjeaeraie  cqtiW  Lofevr?&-Desnò('i<ktèRa  è  st.-irb  Ht- 
ta  xato  il  2'ò  settrsnliifje  ;i  7  or*  «i  I  itiatèiaò  ha  \l;"m- 
I-'   *"go  di    ioti),   it.iiv i ni   ili   t.tv.'M.ii  t     <■    3m.   di  finteria, 

s'    è    ritirato    riaventi    .-t    ?:'■;<■  erigi  superiori,  ha 

f.'uO  delle  firieli-  ,  ed  llfl  siintii  ìhm  11'  e  iUtrittPéj£Ì'.*trj  A 
ico.  r.-'t  In  perduto  loo  uriitiini  <M!.i  sn.i  fiiitpi!i4 
b     arrivato     sir.ì.r    Strile,     lì  irò   era   Ciima^ajtl 

tt> 

f  t1" 

per  li   via  -'•<   Nossan  ,   \"i!  Iliom   e  C.  I.i.i -,.   tagli.  I i.i  -     • 
r,-iL;!i;:to  il  nemico  ,  gli   !i.t  fatto  più   di    400  prigionieri, 
e  lo  lii  sciecinto  in  BoeiOria. 

li  2-  s^tti'iulire  ,  il  Principe  della  M'isk'AM  si  è 
impadronito  di  Desiati  ,  eh"  era  occ.eep.lto  di  tini  divi- 
siono svedese  ,  eù  ha  riliuttnta  questa  divisiot)r>  sulla 
sua  testa  di  ponte.  Il  dì  v.egrietite  }  BOorj  :T-tì  etti 
gli  Svedesi  p?r  rìpigKère  la  cittàa  11  génefaJe  Gmlli^ni- 
not  gli  ha  lisciati  avanzare  a  tiro  di  mitraglia  ,  Ivi 
scoperto  allora  le  site  batterie  e  gli  ba  respiriti  facendo 
loro   molto  danno. 

Il  3  ottobre  ,  I'  esercito  nemico  di  S!.-gi:*  sì  <>  prir1- 
tnto  per  la  via  Ai  Komgsbruck  ed  EFterHwerda  Sopra 
Elster,  ba  gettato  Ita  [ionie  al  gomito  clic  firmi  ITj"l- 
ba  a  Wartenborgo  ,  ed  ba  p-issito  il  (in  >!••.  I!  gétteVale 
Bertrand  era  collocato  sn!l'  ifttno  iti  ima  beitinsiiift  po- 
sizione ,  circondato  da  «li  ^.'»e-  e  da  paluli.  D  :ib*  ore  ry 
del  mattino  lino  alle  5  delia  aera  ,  il  nemico*  ha  fatto 
sette  attacchi  ,  ed  è  stato  sempre  rifiuto.  E;;li  ha  la- 
scittto  6m,  morti  sul  campo  di  battaglia  ;  la  rvlstr* 
perdita  è  stata  di  5oo  uomini  acciai  o  f'rif.i.  Qlieat  1 
grand»-  differenza  è  dovuta  aWa  buona  posizione  ctie 
occupavano  le  divisioni  Meraad  e  Font  tn'elli.  Alla  s 
il  generale  Bertrand  ,  vedendo  slmcare  nuove  foYBJ;  , 
giudico  «li  dover  eseguire  la  ima  tifir.it-,,  o  pre*-*  posi- 
zione sulla   Mulda   ,   insieme   col   Principe  òr\\\  IVI  >  sic -.va. 

II  4  ,  il  Prinèìpè  della  Moskvvt  p\-.\  su'h  sinistra; 
della  Mulda  a  DalìtZck.  Il  Duca  di  Raglisi"  ed  il  corpo 
«li  cavalleria  del  generale  Latour— Manbonrg  era  ti  n  ad 
Eulenburg  ;  il   3.°   corpo   era   sopra   Torgau. 

Dugentocincpianta  avventurieri  ,  comandati  da  un 
generale  maggiore  russo,  ai  sono  portati  sopra  Mof- 
haUsen  ,  e  sentendo  che  Gasaci  ora  sguernita  <lt  truppe, 
hanno  tentato  una  sorpresa  spile  [iurte  di  G.tssel.  Fu- 
rono essi  respirati  ;,     ma  il  giorno    dopo  ,    essendosi     di- 


sciolte  le  troppe  vejstfclicrie ,  gli  avventurieri  entrarono 
va  Gassai  ,  diedero  il  sacco  a  lotto  quanto  Venne  loro 
vile  inani  ,  e  d'  indi  a  pochi  giorni  ne  uscirono.  Il  Re 
di  Vestfalia  si  era  ritirato  sui   Reno. 


S.  M.  V  lmr> eratrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
ìe  sementi  notizie  intorno  alla  situazione  dell'esercito, 
in  data  del   i5   ottobre. 

11  7  .  V  Imperatore  è  partito  da  Dresda.  L"  8  ,  ha 
pernottato  a  Wurzea ,  il  9   ad  Eulcuburg  ,    e    il    io    a 

Babeli, 

L'  esercito  nemico  di  Slesia  ,  che  si  portava  sopra 
"Wnrzcn  ,  HH  battuto  immediatamente  la  ritirata  ,-  ed  è 
ripassato*  sulla  riva  sinistra  della  Mukla  :  esso  ha  avuto 
ideimi  tatti  J"  arnie  in  cui  gli  abbuino  tatto  de'  pri- 
gioni .mì  e  tolto  più  centinnja  di  carriaggi  carichi  di 
Zagaglie. 

11  generale  Reynier  «i  è  portato  sopra  Vittemberga, 
ha  passato  l'Elba,  è  marciato  sopra  Rosl.ni,  ha  preso 
a  rovescio  il  punte  di  Dessau  ,  se  n*  è  impadronito,  si 
è  quindi  condotto  sopra  Alteri,  e  si  è  impossessato  del 
p<mte.  Il  generale  Bertrand  si  è  portato  sui  ponti  di 
Y/artenburg,  e  se  n'  è  impadronito.  11  Principe  della 
lMosluva  si"  e  portato  sulla  città  di  Dessau  ,  ed  ha  in- 
contrato una  divisione  prussiana  ■  il  generale  Delmas 
T  ha  sbaragliata  ,  e  le  ha  preso  3m.  uomini  e  6  pezzi 
d'  artiglieria 

Parecchi  corrieri  del  gabinetto  ,  e  fra  gli  altri  il 
si».  Krafc  ,  apportatori  di  dispacci  d'alta  importanza, 
sono  stati   presi. 

Dopo  d'  éssWàì  per  tal  guisa  impadronito  di  tutti 
j  ponti  del  nimico  ,  il  progetto  doli"  Imperatore  era  di 
passar  I'  Elba  ,  di  manovrare  sulla  riva  destra  da  Ani- 
borgo  fino  a  Dresda  ,  di  minacciare  Potsdam  e  Berlino, 
e  eli  pi't-nlere  per  centro  d'operazione  Maddeborgo , 
«he,  a  tale  effetto,  era  stato  provveduto  di  munizioni 
da  guerra  e  dà  bocca.  Ma  il  i5,  l'Imperatore  riseppe 
a  Deib^i  che  ["  esercito  bavaro  era  unito  all'  esercito 
nustrinco  e  minacciava  il  Bssso-Rrno.  Questa  inconce- 
pibile defeziona  foce  preveder  pure  la  defezione  d' a.tri 
principi,  e  recò  ì'  Imperatore  a  pigliare  «1  partito  di 
ritornare  sul  Reno:  cambiamento  rincrescevo!.-  ,  poi  eli  è 
tutto  era  stato  disposto  per  operare  sopra  M  -ddeborgo  ; 
ma  sarebbe  stato  d'  uopo  di  rhuapè*  separati  e  setiza 
comunicazione  colla  Francia  per  un  mese  :  ciò  non 
aveva  alcun  inconveniente  nel  punto  che  E  Imperatore 
aveva  stabilito  i  suoi  progetti  \  ma  non  era  più  lo 
stesso  afloFcTiè  1*  Austria  stava  per  avere  due  nuovi 
«serriti  disponibili:  l'esercito  bavaro  e  quello  opposto 
alla  Riviera.  L'Imperatore  cambio  dunque  i  suoi  pro- 
getti a  norma  di  queste  imprevedute  circostanze  ,  e 
portò  il   suo  qurrticr  generale  a  Lipsia. 

Frattanto  il  Re  di  Napoli  ,  eli'  era  rimasto  in  os- 
servazione a  Firéybérg  ,  aveva,  ii  7  ,  ricevuto  E  ordine 
di  fere  wx\  cambiamento  di  fronte  ,  e  di  portars-  sopra 
ùefìi*  e  Frohburg  ,  operando  sopra  "Wurzea    e   Vitteiu- 


II  4."  corpo,  comandato    dal    generale    BevtrJkHtfv 
era  al  villaggio  di  Lindenau. 

Il  6.°  corpo  era  a  Libcnthal. 

Il  Re  di  Napoli  ,  col  u.°  ,  G.°  e  5°  corpo  ,  ave?.* 
la  sua  diritta  a  Doelitz  \  e  ia  sua  sinistra  a  Liberwoi- 
kowits. 

Il  3.°  ed  il  7.0  corpo  erano  in  marcia  da  Eulea- 
burg  per   fiancheggiare  il   6.°   corpo. 

Il    grand'  esercito    austriaco    di    Boemia     aveva  il 


corpo  di  Giulay  dirimpetto  a  Lindenau  ,  un  corptf 
a  Zwenckau  ,  ed  il  resto  dell"  esercito  appoggiava  là 
sinistra  a  Grobern ,   e  la  diritta  a  Naumdorf. 

I  ponti  di  Wurzen  e  d' Eulenburg  sulla  Mulda , 
e  la  posizione  di  Tandia  sulla  Partila  ,  erano  occupati 
dfille  nostre  truppe.  Tutto  annunziava  una  grande  bat- 
taglia. 

II  resultato  delle  nostre  diverse  manovre  in  que- 
sti 6  giorni  è  stato  5m.  prigionieri  ,  parecchi  pezzi 
d'artiglieria,  e  molto  d.nmio  recato  al  nemico.  II  pria- 
tipe  Puniatowski  in  queste   circostanae    si     e  acquistato 


. 


jbeirga.  Siccome  una  divisione  austriaca,  the  occupava 
Angustilsburg  ,  rendeva  difficile  un  simile  movimento  , 
rosi  il  Re  ricevette  1'  ordine  d'  attaccarla  :  ei  la  sconfis- 
se ,  le  prese  parecchi  battaglioni  ,  e  dopo  questo  eseguì 
la  sua  conversione  a  diritta.  In  questo  mezzo  ,  la  di- 
ritta di-IP  esercito  nemico  di  Buemia  ,  composta  del 
corpo  russo  di  Wittgenstein  ,  si  era  portata  sopra  Àl- 
tenburu  ,  avendo  sentita  la  notizia  del  cambiamento  di 
iruQte  del  Re  di  Napoli.  Ella  si  portò  sovra  Frohburg  J 
<•  qtnndi  per  la  sinistra  sovra  Borna  ,  collocandosi  fra 
il  Re  di  Napoli  e  Lips;a.  Il  Re  non  esitò  punto  ad  ap- 
]  ■  ba'si  alla1  manovra  che  doveva  eseguire  ;  si  volse 
adi. eco,  marco  sul  nemico,  lo  sbaragliò  ,  gli  prese  9 
pezzi  il'  artiglieria  ,  ^n  migliajo  di  j  ri-iouieri  ,  e  lo  ri- 
bntfo  rij  di  la  dell'  Elster  ,  dopo  avergli  cagionata  una 
perdita   di   4  in   5m.  uomini. 

lì    i5  ,  la  posizione  dell'  esercito    ora  la  seguente: 
H  cuiarticr     generale    dell' Imperatore     era     a   Reid- 
toitz  ,  ad  una  mezza  lega  da  Lipsia. 


S.  31.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto! 
ìe  seguenti  notizie  sulla  situazione  dell'  esercito  ,    in  da- 
ta del   16  ottobre  alta  sera. 

Il  io  ,  il  principe  di  Schwartzènberg  ,  comandante  l*  esercito 
nemico  ,  annunziò  ali1  ordine  del  giorno  ,  eiie  il  di  seguente 
16  ,  vi  sarebbe  stila  una  battaglia  generale  e  decisiva. 

Di  fatto  ,  il  16  ,  a  9  ore  del  maluno  ,  il  grand'  esrreito 
allealo  sbucò  sopra  di  noi.  JEbso  agiva  costantemente  per  esten- 
dersi sulla  sua  diritta.  Si  videro  subito  tre  grosse  colonne  por- 
tarsi ,  1'  una  lun,v)  la  riviera  dell'  iìisler  ,  coatro  il  villaggio 
di  Doelitz;  1' a'tra  contro  il  villaggio  di  Wachau ,  e  ia  lerz* 
contro  quello  di  Liberwolkovritz.  Queste  tre  colonne  erano  pre* 
Ceduto  da  200  pezzi  d' artiglieria. 

L'Imperatore  diede  subito  le  sue  disposizioni. 

A   IO  ore,  il  canuonanrento  era  de'   più  forti",  e  ad    1 1   ore 

i  due  eserciti  erano  alte  prese  ai  villaggi  eli  Doelitz  ,  Wachau  e 
Libei  wolkovitz.  Que*U  villaggi  furono  attaccali  *ei  o  seiie  vol- 
te ;  il  nemico  fu  eostanleaieute  respinto ,  e  coperse  uè'  suoi 
cadaveri  tulle  le  vie.  Il  come  Laurislon  ,  coi  5.°  corpo  ,  difen- 
deva ii  villaggio  di  sinistra  (  Libenvolkowuz  )  ;  il  principe  Po- 
niatowski  .  co'  suoi  valorosi  Polacchi  ,  difendeva  il  viilogg  o  di 
diritta  (  Doelitz  J,  e  il  due*  di  Bel  limo  difendeva  Wackau. 

A  mezzodì  ,  era  stato  respinto  il  6."  attacco  dell'  inimico  ; 
noi  envamo  padroni  de'  tre  villaggi  ,  e  avevamo  tatto  aia»  pri- 
gionieri. 

Quasi  nel  medesimo  momento  ,  il  duca  di  TaraDio  sbucavar 
da  Iloizhnusen  ,  portandosi  sopra  un  forl'uo  dell  inimico  ,  che 
il  generale  Chat  peniier  prese  a  pusso  di  canoa  ,  impadronenJó- 
si  dell'  artiglieria  ,   e  lucendo  alcuni  prigionieri. 

Sembrò  che  il   momento   fosse  decisivo. 

L'  Imperatore  ordinò  al  Duca  di  Reggio  di  portarsi  sopra 
Wachau  con  une  Civ;Sioni  della  gioviins  guardia  :  ordinò  pa-« 
rumente  ai  Duca  di  Treviso  di  portarsi  sopra  Liberw..  ikovriia 
con  due  altre  divisioni  della  giovine  guardia  .  e  d'  ìmpadronir*^ 
d'un  gran  bosco  eh' è  sulla  sinL-tra  de!  villaggio.  Nti  medesi- 
mo tempo  ,  egli  lece  avanzare  sui  centro  uni  batteria  di  1C0 
pezzi  d'  artiglieria  ,   i:lie  lu  «diretta  Oal  generale    Drcuot. 

Il  complesso  di  queste  disposizioni  ebbe  il  successo  eh© 
se  ne  aspettava.  L'artiglieria  nemica  si  allontanò.  Il  nemico  ri^ 
Urossi  )  ed  il  campo  di  batl-'glia  rimase  a  noi  tutto  intero. 

Erano  3  ore  pomeridiane.  Tulle  le  truppe  del  nemico  erano- 
stale  impegnate.  L^'.i  ricoise  olle  sue  riserve  li  coale  uè  iVlsr- 
feld  ;  eh?  ooaiandùVa  in  c;uo  la  ri^£rvil  austriaca  ,  soltehtrò 
con  0  divisioni  a  tulle  ie  truppe  sopra  luui  gli  ultacL-;:i  ;  e  la 
guardi.,  iiiip-.iuie  iujìì  ,  chi:  formava  ia  rtaemu  adi  esercì» 
russo  ,  6olteuliò  loio  al  centro. 

La  cavalleria  della  guardia  russa  ed  i  corazzieri  austriaci 
si  pncipiUrut.o  daiia  loro  sinistra  sulla  nostra  diritta  ,  5'  impa- 
dronirono di  Doeltz  ,  e  vennero    a   vulttggiire    intorno    a'  qua- 


drati dei  Duca  di  Belluno. 

Il  Re  di  iSijpoli  marciò  coi  corazzieri  di  Lalour-Maubourg 
e  caricò  la  cavallerìa  nemica  suila  smi-tra  di  Wachau,  nel 
tempo  che  la  cavalleria  polacca  e  i  dragoni  della  guardia,  co- 
mandati dal  geueiaie  Lelori  ,  caricavwue>  suila  diritta.  La  caval- 
leria nemica  tu  scoafitta  ;  due  inleii  reggimenti  rima-ero  sul 
campo  di  battaglia,  il  gcjacfale  Letoit  lece  jr.'o  prigionieri  rus^j 
ed  a"u?niaci  11  generale  L..tom  Mùubouig  prese  alcune  ceuiiu.jd 
d'  «o;u.ni  della  guardia    illesa. 

L  imperate  re-   lece    immediatamente    avanzile    ia    divisione 


Il  -le  la  fkifo  f,A  n^orilh  fi   ?r;n?TM    Ponilo*»** 

■-le  Cur.al  si  porlo    «I    vi:|^t0    0i    lv,,„         r       ^ 

•■CU.  ,n  canea,  lo   prese  s,,,z7  „ara,e    ua     fLo.-j/     e    Le 

premuri,  fra  i   qu-I,  trove.i   :i  generai,  ir,  c.po  Morfeld 

-  st.hii.t,  gii  .ff*ri  alla     .OHM     diritta  ,    il    D.mico     si 

'  '■  rihrate,.*.!  CJini.o  d,  1,3^,^  non    ci    fucato 

I  petti  d*  artiglieria  della   riserva  delia  guardia,    ch'era  co 

;  ■  >  lata  dal  girale  Drouot  ,  erano  co,  beKer ;  £    "  ™_ 

**a.oa  .renne  a  o-ricrh.  J  oaneoeieri  mitro   inquldrató 


»    Vl'o^..ic'5,   di    i 

sbocci,,  sulla  Sa„le  e  della 


Sttf 


i 


I  l.l 


-  ■I^Mrd  B^mri ,»  fortore  M(n4  ,..,.,„ 

m  p.^.-v;,  ,    ,    u  ..,,,„  ilal   d    u- 
i     ^menzione  non  Erfurlh.   U  trul 

A 


-a   no>lra   perdita     tu  que- 
tra  morii  e  feriti.     Non  é 


ìf  lnrn  Mi.u  i "«««omeri  wi.cro    in   quadralo 

1     r  LllS  :rf!:  d,r  aVevan°  avu,°  ,a  Pwom»«  ««  cario»  e 
..■raglia  ,  e  fecero  fuoco    con     U-»,     prestctti        die    io     ■.„ 

«.omento  d  nemico  f„  respinto.   Fra   Unto  Ja  C.vaile<»  <rW« 

*  avanzo  per  solere  queste  batterie.  "*"* 

il  generale  Maifon,  comandante  una  divisione  del  5"  cer- 

LttOttc-ftIlMa)*urg,oouaaaUaole    la    cavana  ,    fu    poWLto    5 

una  coscia  da  uaa  pali,  di  cannone.  I 

vogata  è  stata  di  2$4o  «omini  , 

geratioa*  3  portare  quella  del  nemico  a  l5ffl    .omini. 

Non  bì  saprebbe  abbaitene*  lodare    lo    ooadoUa    del    coate 

>  e  de»  Principe  Poaialowaki  in  questa  gio««t  LMuì- 

-«  ,  per  dare  .   ^a- «Ui.no   uu..    priva    della    ,u,    Jd  - 

feS*  eSt^Ta!  ""  "'^  JÌ   ^U'«'ia    —i allo    d, 

Il  generalo  Bertrand  era  sei  medesimo  tempo  attaccato  al 
•iliapu  d.  >ndTu  d-i  geniali  limby ,  ThieLa.»  e  Lech. 
Uasem.D  ambe  lettisi    syies<i    „„;,    Cln  .       d     "« 

4 jrtigLena.  I.  combattimento  dw,  6  ore  sena  «he    ,1    JBl  0 
j^Ussc  guadagnare  un  palmo  di  tirreno    A    5    ore    della    sera 


filo    ,.,    p^ 

9  or<J  gli  esploratoci  annunziarono    elle 
dava  su   tutta   la  linea.    A   IO  ore 


», 


Sauie. 
sue   CO' 


Ql'UMCv». 

I  n urico    mir- 
irupeguò     il     uauuo  .ameuto, 

«JT^'  P?D,*!fWr*i  td  !l  R*««^  ^W    difendevano  ,1 
P^e  d,  Coanew,.».  Il     fte    dj    JNapoli  ,    col  2  «  eorpo  .    era  a 


Cwinewt's,  Il     Ite    di    , 
P&steyde  ,  e  ,1  duca  di  Taralo  ad  HokhwseJ 
falli  gli  sforzi  del   nemico  .  dar  tute    la 


eorpo 


Scornata 


contro 


;°^  WUZ  c  ProbHbeyde  .-nd.rono  lall.ti.   ]j  Xa,A    di 

litt.  .S  "  J  0?'—  ^J»r*r.t*re  ordinò  ob       ?^ 
Jse  -1  *'«a€S'o  d.  blo  t.ente.   11  canaoaamcmo    fu  terribile! 

3- "ne  ,,uUa3Tt;,'0,,e  C'ie  d''Cn>kVa  "   b^  SUl  0ett^     - 
sos.eaue  tutta  la   g'orn.ila.  ' 

La   vecciiia  guardia  era  schierata   in   riserva  sopra  »■'  altura 
e  formay  cfaaltro  grosse  colon,*  d«t, 

cipali   d   altùcco. 


sui  quattro  pomi  prin- 


II  Juca  di   Ht 


pedito  p^r  sostenere    il 


principe  Po- 
shocohi  del» 


il 


Jjerir.ind  deci.ìe  I 
ava  riserva  ,  e  non  soiaui 
eh,  voleva  .ni.Mi!tuuir.>i  d 


a  vittoria  facendo     una 


carici    iol:a 

nte  re»e  vani    «    progetti    del    nemico 

i   Lindeaan    e  de'  sobbor^bt  di   Lipsia 

ma1ooo.lr,„calue«adabl>ando«a«    A    M0    JLpù    cb   b    -' 
ta»i.a.  1  "■" 


.  ,  '  '  ■  ;lu  -"J  Pjrtil^  >J  «n>  Icg»  da  Lipsia  ed  a  4 
leghe  .rcruu  ,M  campo  d.  battagli,  OTe  trovava*,  1  Imperatore 
venne  alle  p.ea<  ti  Da,  di  JW*sL  Per  una  di  quSH^ 
^.aii.e  lata»  ,  che  sovente  iniln.,oouo  su,  latti  più "importanti, 
li  d.  .orpo  ohe  donva  ,0,  ,u,-,e  il  Duca  d,  iiagus,  ,  non^én- 
tendo  Dulia  ,.,i!a  sua  parte  a  io  ore  del  anJo,  e  .entenl 
al  cvmrano  un  terribde  cenoonainento  dalla  parte  ove  trovavasi 
1  .,,■  rato,,,  credette  bene  d,  portar,,  a  «Ju4  volla  „  ^ 
per.le  .,  n  marce  la  sua  g.ornala.  Il  Duca  d,  Itagli  ,  abban- 
deoajo  alle  sue  propr.e  fon* ,  difese  L-psia  e  sostenne'  U  »na 
f  —  uè  dura.u  tn«a  la    giornata  ,    n,a    solterse    debc    perda 

♦a«  .1  «en,,oo,  per  grandi  ebe  fossero.  Alcuni  battafiboni  di 
cannonier,  della  manna  s,  sono  portati  debolmente.  I  geo  J 
J-ompausebre.Uncbs.ono.tat,  leni,.  Alia  sera  il  A 2  j 
lago,,,  leggercela  tento  anch'  «gli  ,  è  stato  obbbgno  a  «,' 
a tngnere  la  ;u.t  posizione  sulla  Parine.  Egii  ha  dovuto  in  at''- 
«to ■  „,ov„a«lo  abbandonare  parecch.  ptfz?a»onlati  e  parec    Je 


,  ,  r--ws«*     "    =h™'i»   \"-.f  wastenere    jt 

nulowak       e  il  d.ca  di  iVev.so  per    guardare    A 
la  citta  di  Lipsia.  6 

Il  successo    della  battage  €ra   nel   villaggio    di     PrjjMtÉvJ.x 
attrettaale  la  respinto  con  grave  perdita.  ' 

ri.  rVA  f'Tr  fOK,eridiane  »  l'  f«Ìr«reiO«  fece    avanZ,re    le    s«2 
che  ..  a  lontano  ad  una  lega  dal  campo  di  battaglia.  * 

I  ittJ"t2  l'  esercil0.di.S'«<»  «W»«ò.  il  sobborgo  di  galla, 
Lu  IZZ   t-"T"U  P"  T0,le.""*   «»m*»!   «dami 

passare  ia    £'  ^       fi    °  °        ,  ,U3^,0r  PartC  d";lU;  *«a     to«*  >;« 
pesare  ja  Partba  a  Sclaoenteld  ed  a  S.   Teofcfa.   Tre   voi-e 

j-A  a  collocarsi  sulla  riva  sinistra  e  tre  volte  ii 
*a  lVlo^vva  lo  «aceto  e  rovesciò  a  baionetta  in 
A    3    ore    pomeridiane  ,    Ja    vittoria  era   per 

l  esercito  salone  .  lantena  .  cavalleria  ed 


per.- 
i  'i.inpc  del— 
canna. 


-, ...»  }  wjvjjjtria  ea   arimi,  ri*  ,     u    la  ca- 

va  lena  virtembergbe,,,  passarono  interamente  ìì    nemico.    Non 

m.,e  dell  esercito  sassone  che  ,1   venerale  'i.schau    che  10  co- 

Q  »e  de.   vuoto  nelle  nostre  linee  ,  ma   diede  in    poter    I  ■!  oi.nieo 
l(P^o    portante    allidato     aH'  esento    sassone,    che  "s;„,i  e 
In, tanna  al  segno  di  rivolgere    immediytamene  i  saoi 
a  artigbena  contro  la  divisione  Dirutte. 
Un 


±0  pezzi 


S.  M.  r  Imperatrice  Regina  e  fluente  ha  ricevuto 
lt  seguenti  rtoUzie  mila  situazione  dell'  esercita,  ia  data 

d<J    J_;.    OtóiJL'IW 

La  batUglia  di  Wachau  aveva  sconcertato  tutti  i  progetti  del 

rae,u,o  ,  ;  «a  ,1  suo  esercito  era  talmente  numeroso  ,  ontTegS  aveva 
«neon,  delle  r.orse.  Lg],  richiamò  in  tutta  Irett/d,  nottete  n, "1 
co.p,  cue  aveva  lascia  sulla  sua  linea  d'operazione  e  le  divi- 
sioni nmaste  sulla  Saale  ,  ed  affrettò  la  marcia  del  general  Be- 
O'gsen  die  arrivava  con  40111.   uomini. 

Il  nemico  dopo  il  movimento    di     ritirata    che    aveva  fatto 
ada  sera  del   16  , garante  la  notte   ,     occupò  una  bella  posizio^ 
ne  a   a  tegbo  indietro,   bisogno  impiegare  ia  g.ornata    del     i7    a 
raderlo     ed  a  ben  d^rminare  ,1   punto%- attacco.  Questa 
[giornata  era  altronde  necessaria   per  far  venire    i     parchi     d,   r 
Som.  cariche  di  cannone    eh'  erano  state 
nemico   ebbe    dunqaa    il     tempo  di 
-   aveva    disperse    allorché     si   abhan 
sonava  a  progett,  chimerici  e  d.  ricevere  ,  rinforzi  che  , spettava 
U  Imperatore  ,  avendo  avuto    notizia  dell' arrivo    di     questi 
r-nfor,,      e   ncoraos.uto  d.e  la   posizi.ne  del    nemico   era   fltis- 
a...„       d-lh,ro  d    ,tt,ra,lo  sopra  un  altro   terreno.   Il     x8       a     » 
óre  d«l   mattino,  egl.  si  avviamo  di  due  leghe  a   Lipsia  ,    e  col- 
P...  ,1  sno  eserdtO,  la  diritta  a  Gonne w.tz  ,  il  centro  a    Prob- 

:::-1;:jd,lT::n,ilraaS,o"t,;ri^  — ,osi  ^.i 

*ne  tmppe  dirimpe«o  ali    esercito  di  Slesia  ,    saiu    Parlha  •    il 
i  JX/    ^aleld       ed    il     3."  e    7,«  lungo  la  P.rth.  a 
renila.     11    Due,     di   Padova     col    g,nerat    Born- 
ia  posizione  ed  il  sobborgo    di     Lipsia    sulla 


momento  di  disordine  ne  fu  la  mn.„,„„.„  .   •, 

P-ò  la  Partba  e  marcò  sopra  K^T^  ^J» n  - 

egli  non  trovavas,   p,ù  che  ai  una  mezza  lega  da  L.ps.a.  * 

dui  itSffiZZi  u  8Ua  gBardia- a  cjvdll°  ' c— !ài* 

generate    IXansouty ,    «oa    20    pez  ,     J'  artiglieria  a  fin.*  Ai 

afe  »?^  alfe- ffVsir» 

Il  campo  di  battaglia  restò  tutto  intiero  ia    nostro    potere    ' 
e    1  esercito    f„nocse    ,„n.,s,    vittorioso    ai  "i \£   Z *  '  ' 

com'era  stato  ai-  empi  di  Wachau.  P      «lupaia, 

Alla  notte  ,  jl  fnoco  de'  no,tn 
punti  respinto  il  fuoco  del  neiaico  ad 
battaglia. 

1     generali    di    divisione     Viali    e     llochambeau 
gloriosamente.   La  nostra  perdila  in  qtusia 


cannoni  aveva  su  lutti  i 
uua  lega  dal    campo    di 


giornata 


del  nemico    debb' 


sono   morti 

può    velia- 

essdre    Maia 

prigioniere, 


«'"»■•« m  >te  nella  battaglia.  Il 
locogliere  le  sue  truppe  obi 


tar.i  a  411.   morti  o   feriti.'  Quella 

esirauiaiueutc  notabile.    Egli  non  ci  ha   fatto   nessun 
e  noi  g,|  abbiamo  preso  000   uomini. 

comand.,;.t,   l'artiglierie  dell' eaerdto^oeS  G   t  D" 

dia  «-tenda,  rendergli    conto    dei  'coinn^f ui'  W  • 
nata  ,   »,  erano  tirai,   oom.  colpi    di   cannone  ;     essi     d 
-•   nsuve  erano  esauste  ,  che  non   rimanevano  Si   di 
die    queste    basterebbero    a    mala 


p  ù    di    tom.    cu 
P  -m   per  sostetere  il 
sarebbe  quindi   seoza     ■  ,    .,,..- 

die    J    cs-.>rr,to     ne.;li   ultimi   omo  ••- 
-èva  urato  più  d.  220U,.  colpi  d.  cannane  ;    e  che  non 
s,   potrebbero   r,ono»are  le  - 
Erfurlb. 


nolie 

fuoco  per  2  ore  ,  e  che  1 

gli     avvrnimaiiti    ulUriori 
giorni   aveva   tirato 


provvisioni    die  a  Maddebor»o  o  ad 


Questo   slato  di 


a 
ed  a 
bp  Woiii  o^s^rvava 
atìruii  di  Balla. 


A  3  ore  del  nmtiao  l' Imperatore  era  a!  vihV»;o 


di  L 


13 


mento  sopra    uno   <Kl?Viei'lCVaDTT°     "a     ^^    '"°^ 
si    decs/n  r    l    r'.i  L"  8ra"Jl    d«P°aio.    Lp  Imperatoro 

I«- vJ    •    1  '         LrUìrili>    PM    quella    medesima     ragiooe   ebe  S 
dv^va   indotto   a    veirm   *r>nr»    1    „    •  11  ■     o'"01-    c"c  '• 

luiare   V    „(1  'V     j  Kr*   L,PS  :a   0,»d    ««ere   11,    grado  di    va - 

luure  1    nlinenza  delra  eefeeioee  della  Baviera.         b 

L   Imperatore  diede  sui  mo,„ctlt  1 
lar  passare  le  strette  di  LmJcr.an  ,i  tJ 


orcmi 


-.a**! 


ja.:a- 


P't 
<  » 

ai    tii.tiM 


'124° 


«orni  à'  esercito  ,  e  venne  t»e  sobborghi  di  Lipsia  all'aLWgo  di  f  'ore  del!'  Imperatore  il  «Jfcafe  vede  ,    per  ««a    dimenticanza  della 


Jpuissia  ,  evi'  arrivò  u  nove  or?  «Iella  sera. 

La  circostanra  sopraccennala  obbligò  1'  esercito  francese  a 
iinùuziare  ai  fruiti  delle  due  vittorie  in  cui  aveva  eoa  tanta 
gloria  ì).»itnie  delie  truppe    molto    superioti    ia    numero  ,    e    gii 


esèrciti  ci  {utio  il  continente. 

Ma   attesto  movimento   non 
•a   Liudennu  v'  è   una   ''.reità   éi 
tei  poeti.  Si  prepóse  di  tueliere 


Da    L 


era  senza  difficolta 
2  leghe  attraversata  da  èinepre  o 
Ohi.  uouiiui  e  Co  pezzi  d  urli 
e 'ima  nella  fìtta  t>i  Lipsia,  ia  (piale  iu  ile'  bastioni  ,  il'occu- 
pare  qu?li<  città  come  testa  di  sire-US ,  e  d'incendiarne  i  vasti 
Bobbor&hi  a  noe  d' impedire  ai  nemico  d  aiìoggiarvisi ,  e  di  la- 
sciar giuncare  ia  nostra  artiglieria  collocata  sui  Bastioni. 

1  -  odioso  che  foss-e  iì  tra.liiu*.  ito  dell'  esercito  sassone» 
l'Imperatore  non  potei  le  risolversi  ■>.  dislrtteìgere  uua  della  téle 
ciilà  di  Germania  ,  a  darla  in  .preda  a  tulli  i  generi  ili  d:soi 
i?i's?pttrabifi  da  te  r,  a  simile  difesa,  e  co  sotto  glj  occhi  dei  I\a  , 
li  ejuale  ,  da  Diesila  aveva  voluto  àoeoiupagjiareì  1  Imperatori.-  , 
e  ch'era  »i  vivamente  afilitllo  per  la  con. lotta  dei  sub  esercito. 
U  Imperacele  preferì' d' espòtfsi  a  perdere  alcune  ce;wiiaja  di 
•Vetture,  *nzi   pile  d'adottare  questo  barbaro  partito. 

Aìio  spu!.ti»r  dei  giorno  ^  lutti  i  parchi,  i  bagagli,  tutta 
F  artiglieria,  ia  cavalleria  ,  Su  ^ujhÌiu  e  due  teizi  dell' esetoilo 
avevamo   passata  ia  alletta. 

il  Duca  di  Taranto  ed  il  Principe  Poniate! w»ki  furono  in- 
caricati di  guardare  j  sobb  rughi ,  di  difènderli  per  uà  tempo 
suflicicniu  da  lisciar  che  tutto  ne  uscisse  e  d'eseguire  essi  me- 
des  mi   il   passaggio  della   strétta   verso   te   lì   ore. 

<!« 


sue  ]irudenti  disposizioni  ,    anelare  svaniti  ì  risultati  di  tante  fa- 
ticl>e  e   di   tanti  i.  voii. 

Il  io,  l'imperatore  lia  pernottato  a  Maikranstaedt  ;  ii  Du- 
ca di  Reggio  era  rimasto  a  Lindeuau. 

il  20  )  V  Imperatore  ha  passato  ia  Saule  a   WeissenfcU. 

Il   21  ,  le:-ercit<>   ha  passalo  1'  Uus'.rut  a  Frryburg  ;   ii  ge- 
neral  ijertiahd  fia  pf.ao   io  izione  sulle  allure  di   Cocsen. 

Il  22,  V  fmpjratfjr*  »■*  pernottalo  al  viihggio  d'Oilcudorf. 

Il   a3  ,  1'  Imperatore  è  arrivato  ad  Erfurth. 

li   nemvtfo  ,   eh'  era  slato  costernato  dalie  battaglie  del  l6  e 
del  io  .  ha  ripreso  ,  liopo    il  disastro  dei  19  ,  dei  coraggio  e  la 
m  ;     •  .orili!  della   vittoria.  L'  esercito  francese  ,    dojjo  ài  luminosi 
1    sài     ha   peiJnia  la  sua   attitudine  vi;torio->a. 

Abbiamo  ti  ovato  ad  Lrtnrth   in  vivtri  ,  munizioni  ,  abiti, 
scarpe;   tutto  ciò  di  cui   poteva   av;r   bisogno  Y  eierOHo. 

Lo  stato  maggiore  pubblicherà  i  rapporti  de!  differenti  ca~T 
pi  d'  eserciti  intorno  agli  officiali  ohe  si  sono  segnalati  ueìia 
grandi  giornate  di   Wachau  e  di  Lipsia.  (  AloniUur.  ) 


iì 


magistrato  di  L  psia  inviò  a  6  ore  dei  multino  una  eie- 
^lutazione  al  Principe  «li  Seiiwai 'izenberg  per  domandargli  di 
sou  rendere  la  citta  tealro  d  uu  combattimento  che  produncb- 
ie  la  &ua  rovina. 

A  9  t-re  1'  Imperatore  monte  a  cavallo  ,  eni'ò  in  Lipsia  e 
andò  a  visitare  il  Jìe.  Jtgli  ha  lanciato  epnd  Pvioc»j»ts  padrone 
éi  fare  dio  eh»  volesse,  e  di  non  abbandonare  1  '-noi  stati,  la- 
sciandoli esposti  a  cpieilo  spirilo  di  sedistionc  che  si  era  iomeii- 
laio  fra  r  soiduii.  Un  battaglione  sasiope  era  slato  1)1  sso  in 
anni  a  Dresda,  ed   unito  alla   giovine  guardia.     L'imperatore   lo 

"•rgf 


lece  schierare  a   Lipsia  davanu  al   p.il.zìo  del     iie     per    se' virali 


di  gaardia  e  per  metterlo  ai  coperto  dal  primo  movimento  del 
nemico. 

Un 3  mezz'ora,  dopo  1'  Imperatore  si  porlo  a  Lindcnau 
per  aspettarvi  lo  sgombramente  di  Lipsia  e  veder  le--  nilunc 
truppe  a  passare' i  ponti  ,  prima  di  maturai  in  maruu. 

Fra  tanto  ii  nemico  poh  taidò  a  risapere  che  la  tn«g«ior 
parie  detl*  esercitò  aveva  sgombrato  Lipsia,  e.  che  non  vi  rima- 
neva cbs  una  forte  icirogu jid'.a .  Egii  aintccò  vivamente  il  Duca 
<h  Taranlj  ed  il  Principe  Poiiialow.-k:  ;  ma  iti  pm  volle  re- 
spinto ;  e  la  nostra  retroguardia  .  difendendo  sempre  1  sobbor- 
ghi,  esegui  Sa  sua  ritirata  Ma  i  Sassoni  rimasti  'iu.i;a  eiiià  fe- 
cero iuoco  sulle  no&ire  truppe  dai  bastioii'  ;  ii  che  obbligò  ad 
accelerale  la   ritirata  ,  e  sparse  alquanto    disordine. 

L'  Imperatore  aveva  ordinato  al  genio  di  praticare  delle  mi*, 
se  s^tto  il  cran  ponte  che  trovasi  fra  L-psia  e   Lindenau  ,  a  fine 

1*      C        I  -^  •»  11^  1     ■  '  !■  *  i 

"di  tarlo  saltare  iti  aria  ah  ultimo  momento  ,  ui  ritardare  per  tal 
*noe!o  ia  nnreia  del  nemico  ,  e  di  iasciare    ai  bagagli    il    tempo 

ridare.  11  generale  Dulauioy  aveva  incaricalo  il  colonnello 
Mrofort  di  ejuest' operai. onc-  Onesto  colonnelle }  in  vece  di 
rimanere  sai  luogo  per  dirigerla  e  per  dare  li  segnale  ,  ordinò 
*>d  un  caporale  ed  a  quattro  zappatori  di  far*  saiture  il  ponte 
dubito  che  si  presentale  il  nemico!  II  caporale  ,  uomo  <ii  nes- 
sun intendimento,  e  mal  conipreinleodo  ia  sua  ni:ssioue  ,  uditi  i 
pruni  ccipt  di  fucila  tirati  dai  bastoni  delia  cUià  ,  appiccò  li 
iuoco  aìlc  mine,  e  fece  saltare  in  aria  ii  ponte:  una  porzione 
deJ.'.eKercilo  era  ancora  oaJi'  allra  banda  con  un  parco  di  fco 
boccile  da  fuoco  e  con  alcune  centinaja  eli  vetture  La  testa  di 
questa  porzione  d'  esercito  ,  che  arrivava  ai  ponte  ,  vedundoio 
saltare  in  aru, credette  ch'esso  fosse  in  poler  del  nemico.  Un  gri- 
doni spavento  si  propagò  di  fila  m  fila  :  »  Jl  heiUice)  è  alle 
Bastie  spaile  -ed  i  ponti  40110  tagliati.  .'  «  Questi  iniejici  si 
sbandarono  e  cercarono  di  sidvaisi.  li  duca  eli  Taranto  pasiò  1! 
fiume  a  nuoto  ;  il  conte  Laurii-ion  ,  meno  fortunato  ,  sianoegòj 
il  Principe  Poni-icw;ki ,   montato  sopra  un    e*v..llo    locoso  ,  si 

iicio  ntif  iicq.ja  né  e  p  ù  ricomparso.  L'  imper+ljore  nc<n 
venne  informato  di  uà  s.anle  disastro  se  non  allorciuacdo  non 
era  più  tempo  di  rimediarvi  ;  anzi  nessun  rimedio  sarebbe  sia- 
lo possibile  il  coiouneiio  Mon'ort  id  il  capoiale  de'  àappaiori 
sono  tradòtti  ad  un  consiglio  di  guerra. 

Non  si  può  ancora  calcolare  le  perdite  cagionale  da  epicslo 
égnz.'aio  avvenimento,  ma  si  Lnao  ascendere  per  appros-miuzione 
a  I2ID.  uomini  cu  a  p/ù  ccntiuaja  di  vetture.  I  disordini  eh  es- 
-0  ha  cagionato  celi'  esercito  hanno  cambiato  io  staio  delle 
cose:  l'esercita  francese  vittorioso  arrivava  ad  Erfurth  coni':  vi 
arriverebbe  un  esercito  battuto.  K  impassibile  il  deseuvere  le 
lagnine  che  1'  esercito  ha  versato  pel  Principe  Pomatowski , 
jpei  'onte  x^aunstoo  e  per  tutu  1  prodi  che  sono  periti  in  con- 
«t^ueiizii  ci'  un  si  lunedio  avvenimento. 

JNem  si  hanno  notizie  del  general  Reynicr  ;  ignorasi  s'  egli 
•a  sUto  preso  «ni  uocisw.  E.  fiwile  il  iì^uiarsi  il  profondo  doio- 


BORSA     D  I   P  A  lì  I  G  I. 
Corso  de!  cambio  del  giorno  39  ottobre    i8i3. 


Jkuentò 

òS  lì.   60 


Effetti  pubblici.   Cinque  per  cenro  con9<>!ielato  ,  go- 
ck'l     aa    settoiììire     i'8i3  ,   55  f.    60  e.   So.  e 
e.   tj©  e.  -55   e. 


So  C.    '70   e.    So 


(  Idem.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

IVLispero  e  Btioelver  ,  successori  de'  G^ìcazzi  ,  iti 
Milaao,  hanno  pubblicato  il  i.0  voìunif  Adìè  J.stieuzionì 
chirurgiche  di  G.  B.  Monteggia  -,  dott  med.  chir.  , 
membro  dell'  Istituto  Reale  ,  profess.  di  chirurgia  j  ecc.  , 
edizione  seconda  riveduta  ed  accresciuta  dall'  autore  , 
io  o.°  ,  di  png.  400.  Qnc.st1  opera  sarà  eiiVisa  ia  nove 
volumi  ,  e  s.nrà  [>ubbiicata  nel  corso  di  tkie  r.nni.  II 
prezzo  eie  II'  associazione  è  di  ceritesipiì  io  al  foglio 
oltre  la  legatura  e  ìe  spese  di  porto  :  ii  prezzo  del 
presente  volume  è  di  hr.  4 


Lezioni  di  cavhllenzza  di  Stefano  Arcellazzi.  Mo~ 
dena  181 3  ,  in  8.°  Si  vendono  eia  Gto.  Silvestri. 
stampatore— libraio  agli  Scalini  del  Duomo  , 
al  prezzo  di  hr.  4  itati. 
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SPETTACOLI    D'   OG(k. 


R."  Teatuo  alla 
istromentale  della  sig 
d'  arpa. 


Scala.    Accademia 
iora    Luigia    Pascal 


vocale     ed 
,     senatrice 


R.°  Teatuo  t>esla  Canobiana.  (  Gomp.  francese  ) 
V  abbé  de  V   Epée.  — .  Le  grondeiir. 

Teatro  S.  Radroonda.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Annetta  e  Lucindo.  —  Il  finto  coir/andante. 

Tratro  ueù  Lentasio.  (  Gomp.  comica  Pani.  ) 
Don  Cusmuuo  iC  Aìmeida.  Serata  a  boneiicio  della  pri- 
ma   attrite   signora   Carlotta  Marchiuni. 

Teatuo  >  del  Belarmìno  (  detto  Girolamo  )» 
La  favola  del  corvo. 


Ulano  dalia  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


X24I 


<A         DIO 


<;  1  0  U  N  A  h  E    !  T  A  L  I  A  N  O 


Milano,  S  baro  ,  0  N  ivr^hre  trì<3. 


flirti  gli  atti    !'   i  ■•      il  stta&ft'ne   |*o«ti  in  questo  Ciglio  sono  uffi 


—  ■    'M^.: 


NOTIZIE    ESTERE 

IÌFOO   P!  BAVIERA. 
Augusta  ,  22   Ottobre, 

M.  Iv  lettere  dì  Vienna  d*d  16  ottobre  notano  il  cor- 
eo ni  e  inibii  snprn  Angusta  a  160  ija  v;so ,  *6$  v/8 
a  a  mesi  i  sopra  Londra  ,  a  i r  ,  55  a  a  mfsi  ;  sópra 
P.iriz''.  a  3-  'p  a  bvèvè  (rata*.  Il  danaro  di  convenzione 
imlfv  3/<J.  (  /oftri  r/e  Rt;ù;  ) 

GRANDUCATO  DI  IUDEN. 
Carìsj uhe  .    23    Ottobre. 
Secondo  il  ballettino  eh*  è  •rato  pubblicato  in  que- 
sta ritta  riguardo  olla  ' s*aHtté    della   Granduchessa,    ella 

e  -titi'.-na  .     ni   pari     della     giovine   Principessa  ,   a  gode- 
va buma  fi. .Irte  .   in  quanto  Io  pipette    il  loro  srato. 

(  idem.  ) 

UEGN'O  DI  VBSTFAUfc 
Cassel  .  a  3 
Con  decreto  reale  <\A  18  convnte  ,  le  deliberazio- 
jii  trae  dal  generale  di  divisione  Mix  ,  dall' 8  di  que- 
sto ni-se  fino  al  14  inclusi varneotc  ,  quali  si  trovano 
deposti  per  minuta  alla  segreteria  dì  Stato  ?  e  furono 
pubblicati  dal  Monitore  vestfalico ,  sono  confermati  e 
Saranno    esèguiti  secojdo  la  loro  firma  e  tenore. 

(  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
ÌUngonzà  ,  2 3  Ottobre. 
L'  Imperatore  .  con  uh  decreto  dato  da  Dresda  il 
17  settembre  ,  rivoco  i  decreti  del  i.°  l'ebbra  jo  e  12 
marzo  181'a,  concernenti  la  fabbricazione  delle  acqua- 
viti di  grani.  In  Conseguenza  ,  la  Jistillaziorfe  di  queste 
acquaviti  e  permessa  Come  per     lo   passato. 

(  Joùr.  de  VEmp.  ) 

Del  a 5, 

Il  s'g.  barone  dell'  Impero  ,  prefitto  del  Mont— 
Tomi  rre  ,  b  »  ricevuto  ojr^i  la  seguente  lettera  del 
maresciallo  Duca  di   V.ilmy  : 

•1  S/gnor  prefetto  ,  vi  prego  di  far  inserire  il  se- 
guente avviso  nella  Gazzetta  di  Alagonza  ,  in  ambedue 
le   lui;:  u 

Il  marescialli)  Onta  di  l'abny  r  ili  grazia  i  Intoni 
abitanti  di  Jlfagonza  per  le  <  are  che  Lamio  avuto  de'' 
feriti  e  nudati  in  occasione  del  loro  trasporto,  /'impos- 
sibile di  mare  maggipi  zch  e  maggiore    umanità ,    poi- 


he  si  sono  vedute  dette  donne  disputare    cogli  uomini  il 

•0  di  portare  i  malati  sulle  barelle.   I  bravi  abitanti 
1 

di  Magonza  si  sono  distinti  i-i  osai  occasione  col  loro 
atta'ccavientt  ,  e  co?  loro  buoni  trattamenti  verso  iprìgio- 
nieri  di  guerra  ;  ma  ciò  di-  ìi-m  7,0  fatto  ifl  quest*  ulti' 
ma  circoscaiza  ,  supera  qualunque  ehgio. 

>>  Ricevete  ,  mio  caro  prefetto  ,  la  nuova  assicu- 
razione della   mia  particolare  considerazione,    ecc.   » 

II  marcsciidlo  d"  [inpero  ,  senatore 
Dùca  nr  Vu.my. 

(   Gaz.  de   I- rane  e.  ) 

Amsterdam  ,   26   Ottobre. 

II  vascello  la  Corona  ,  di  74  camio.Yi  ,  è  stato  fe- 
licemente varato  oggi  a  due  ore  dai  eintieri  d"  Am- 
sterdam alla  presenza  d"  una  fo'h  di  «spettatori  ,  e  fra 
je  grida  reiterate  di  viva   l  Imperatore.   ! 

(  .finir,  da  Zuyderzée.  ) 

Parigi  ,  29   Oh obre. 

Da  tutti  i  punti  delP  Impero  ,  si  prosegue  a  man- 
nare n  pie  del  trono  dogi"  in  Vui/.Jti  che*  «pipaio  li  più 
assoluta  devozione  alla  persona  (bile  IL  MM  II.  e  RR. 
Gli  ultimi  indirizzi  pubblicati  dal  Hvii.té-ir  sono  quelli 
de"1  consigli  municipali  delle  città  di  C'iAi'leroy  ,  Lierre* 
Koosendaal  ,  Eu  ,  Gioii  ,  Cbàte.iu-Chinon  »  ia  Fléclie  , 
Bayeux  ,    ftlirecourt  e  Ni  ucfiàtcau. 

Del  00. 

I  consigli  municipali  delle  città  di  Mantes  ,  Saint— 
Germaiu— en— Laye  ,  Savona  ,  Fouteuay  (  Vana.-.,  )  , 
Gourtr.iy ,  Alencm,  Bruges,  Ypres  ,  ban.io  pfw  r\<n 
degl'indirizzi  a  S.  M.  l'Imperatrice  Regina  e  Reggen- 
te ,  ne''  quali  dichiarano  che  ,  per  vendicare  ^  onor  na- 
zionale, tutti  i  Francesi  si-no  pronti  4  prendere  le  ar- 
mi ,  ed  a  fare  qualunque  sagrilizio. 

(  Esir.  d«!   MonWkr.  ) 

S.  M.  1"  Imperatrice  Rfigiai  e  Reggente  ha  accor- 
dato un  soccorso  di  i5:u.  tW-uchi  agli  abitanti  del  di- 
partimento dell"  Ourte  ,  che  hanno  s.tT-rto  maggiori 
perdite   nel   18 13   per   effetto   della    grandine. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  Cambio,  dei  ciorao   3o  ottobre  181 3. 

Effètti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidata  ,  go- 
dimento del  22  s'.'treo.ibie  t i3 1 3  ,  5n  f.  5o  e.  02  f. 
Si   f.    So   e   73   e.    ói    i.    r>2  f.     -'•>   e.    60   e.  5o.  e.  82   f. 

(  Momteur.  ) 


SVIZERÀ. 
Bas  ìlea  ,   1 6  Ottobre. 

Per  conseguenza  delle  deliberazioni  che  hanno 
avuto  luogo  sui  progressi  qui  fatti  dalla  setta  de  Mo- 
ravi d'  Kerrnhut  ,  anche  fra  gli  ecclesiastici  ,  il  piccolo 
consiglio  ha  decretato  il  formulario  a  cui  per  1'  avvenire 
dovranno  sott .-.scriversi  i  membri  del  clero.  Esso  porta 
in  sostanza  che  il  nuovo  eletto  si  asterrà  nella  sua 
dottrina  da  qualunque  spirito  di  setta;  che  non  porge- 
rà occ!S;one  a  nessuno  scisma  ,  che  non  frequenterà 
nessuna  assemblea  religiasa  sottoposta  ad  una  direzione 
estera  ,  e  finalmente  che  non  insegnerà  soltanto  il  dogma, 
ma  anche  la  morale  che  ne  deriva. 

La  quistione  di  sapere  se  i  ministri  già  in  carie*  , 
e  che  continuano  a  seguire  questa  setta  ,  non  dovran- 
no prendere  gli  stessi  impegni  ,  è  rimessa  ad  una  com- 
missione. (  Jonr.  de  V  Einp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D*  ITALIA. 

Ancona  ,  3o  Ottobre. 
Ua\  dì  14  a  tutto  il  giorno  20  del  corrente  otto- 
Ire  sono  giunti  in  questo  porto  i5  legni  mercantili  di 
Varie  grandezze  ,  provegnenti  da  Brindisi  ,  Monopoli  , 
Sinigagtia  ,  Spalato  ,  Venezia  ,  Grottamare  ,  Giovenaz- 
zo  ,  Otranto  ,  Ragusi  ,  Bari  ì  Fiumesino  ,  Monopoli  , 
"Mola  ,  Zara  ,  Ortona  ,  Vasto  ,  Smirne  ,  Zea  ,  Cisme  , 
Pontelagoscuro  ,  Goro  ,  Chiozza  e  Cesenatico  ,  carichi 
«li  yarj  generi  per  diversi  negozianti. 

(  Gior.  del  dipartim.  del  Metauro.  ) 

Milano  ,  5   Novembre. 

Prodotta  essendosi  la  regia  direzione  demaniale 
del  dipartimento  dell'  Adige  colla  dimanda  diretta  ad 
ottenere  Z"  immissione  in  possesso  della  facoltà  lasciata 
dalla  defunta  Margherita  Colombo  ,  giù  abitante  in 
Servua  in  contrada  di  S.  Luca  al   civico  n.°  3299  _, 

Sentito  nel  suo  rapporto  il  sig.  giudice   Castellani , 

Avute  dal  ministero  pubblico  le  conclusioni  tendenti 
a  far  ammettere  la  dimanda  suddetta  previe  le  notifi- 
cazioni e  pratiche  di  legge , 

Veduto  l'articolo  770  del  Codice  Napoleone,  non 
che  il  %  3.°  della  circolare  14  maggio  1810,  n.°  io  164 
di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  grangiudlce  ministro  della 
giustizia  ; 

La  Corte  di  giustizia  ,  ritenuto  che  fu  adempito  a 
quanto  prescrìve  V  articolo  769  del  Codice  anzidetto  , 

Ordina  che  la  prefata  dimanda  sia  resa  nota  con 
tre  pubblicazioni  ed  affissi  in  conformità  de'  precitati 
articolo  770  e  §  3."  della  summenzionata  circolare, 
con  riserva  di  pronunciare  in  seguito  come  di  ragiona 
ndla  dimanda  predetta. 

Giudicato  a  Servua  da'  signori  Luigi  Balis-crema , 
anziano  ,  Antonio  Mutinelli  e   Giuseppe   Castellani,    giù-, 
■dici    alla    camera  delle  ferie  ,  il  giorno  9  ottobre   1 8 1 3. 
"  Firm  ,  Ealis-crema  ,  giudice  'anziano. 

Sott.  ,  Gio.  Florio,    vicecancelliere- civile. 


GITJRlSPkODENZA. 
Gorte  d'  appello  in'  Venezia. 

Estratti  di  alcune  decisioni  emanate  in  oggetti  civili 
nei  mesi  di  marzo  ,  aprile  ,  maggio  e  giugno  delV  anno 
corrente. 

i.°  Alle  associazioni  in  compartecipazione  sono 
comuni  le    leggi  generali  che  regolano  le  società. 

a.°  Il  Tribunal  di  commercio  deve  rimettere  al 
giudizio  degli  arbitri  le  questioni  che  insorgessero  fra 
due  stranieri  casualmente  degenti  nel  Regno  ,  per  oc- 
casione di  contratti  sociali  anche  fitti  in  estero  stato  , 
tusto  che  essi  non  abbiano  mai  opposta  1'  eccezione 
de  din  a  tori  a. 

3."  Nel  caso  che  una  d'elle  parti  aderisca  e  no- 
mini anche  i  suoi  due  arbitri  ,  e  V  Jtra  si  rifiuti  dal- 
l' aderire  ad  un  tale  gin '.zio  e  dal  nominare  i  suoi, 
non  deve  il  Tribunale  di  commercio  condannar  questi 
ultimi  a  nominarli  ,  ma  bensì  passar  d"  ufficio  a  no- 
minar esso  tre   o   cinque,  arbitri, 

4."  Non  può  una  dille  parti  pretendere  che  gli 
arbitri  da  nominarsi  intendano  la  lingua  straniera 
eh'  essa  parla  ,  e  nella  quale  sieno  scritte  alcune  carte; 
da  usarsi  nel  giudizio.   (  28  giugno    181 3.  ) 

VARIETÀ'. 

Essai  sur  les  Engrau  et  les  autres  substances  dont 
on  fait  usage  en  Italie  pour  améli-nrer  les  terres  ,  etc.  ; 
par  M.r  le  chevalier  Philippe  Re  ,  professeur  d'  agri" 
culture  à  V  Università  de  Bologne  ,  traduit  de  Z*  itchen 
par  M.r  Dupont  ;  à  l'aris  ,  j  8 1 3  in  8.°  avec  une 
planche. 

La  Società  d*  agricoltura  di  Parigi  distribuisce  da 
tre  anni  in  qua  una  medaglia  d"  oro  a  chi  traduce  ia 
francese  qualche  opera  agraria  straniera  eh*  essa  giudi- 
ca potere  essere  utile  all'  agricoltura  di  Francia.  Tale 
è  stato  creduto  il  saggio  su'  letami  ,  pubblicato  già  sino 
dal  1810  dal  sig.  cavaliere  Re.  Quindi  la  Società  sud- 
detta ha  assegnato  al  sig.  DUPONT  una  medaglia  d*  oro 
per  averlo  tradotto,  presentando  così  ai  coltivatori  fran- 
cesi une  nouvelle  source  d'  instruction  ,  clans  laquelle 
il  trouveront  à  puiser  à  la  fois  de  sages  conseils  et 
d'utiles  exemples. 

Abbiamo  attentamente  esaminata  questa  traduzione 
e  1'  abbiamo  trovata  fedele.  Gon  vero  dispiacere  però 
riscontriamo  ommessa  la  descrizione  della  macchina 
usata  in  Bologna  per  minuzzare  le  unghie  e  le  corna 
che  servono  ad  ingrassare  i  canapaj.  L'  autore  ne  ave- 
va presentato  ancora  il  disegno  ,  perche  una  tal  mac- 
china onora  l'industria  bolognese,  ed  invano  ne  cercò 
nei  molti  libri  di  economia  campestre  eh*  egli  ha  scorsi. 
Per  tale  ommissione  sismo  d'  avviso  sia  resa  meno 
pregevole  la  traduzione.  Intanto  cogliamo  questo  in- 
contro per  insinuare  gli  agricoltori  italiani  che  non 
conoscono  quest'  opera  a  procurarsela  ,  perchè  fra  le 
molte  pubblicate  dal  nominato  professore  è  certamente 
una  delle  più  utili  ,  scritta  ,  come  dice  il  rapporto  del- 
la Soiietà  agraria  di  Parigi  ,  in  uno  stile  semplice  ,  e 
senza  alcun  corredo  di  ilimos trazioni  e    termini    scienti' 


fzi  ciò  che  la  rm&    aJvtata   nTt,t  capacità  della  ders 
■se  numerosa    di    (cuori    ai    quali   è  più  particolarmente, 
dtitinata. 

A.  C. 


fiscnom.e    e    ÒV  vestimenti    di    qu*<t,Ytór*>  $ft«tti«<J$ 


tempi  e  paesi  diversi. 


-< 


Fascicoli  S*  e  6*  delle  incisiorn  della  Pinacoteca 
Mei  Palazzo  R.  delle  scienze  ed  arti  di  Milano. 

Conformemente  all'  uso  da  noi  adottato  per  opere 
di  tal  sorta  ,  abbiamo  aspettato  che  fosse  sortito  alla 
*uce  il  sesto  fascicolo  per  parlar  del  inibito  unitamente 
al  susseguente.  Contenendo  ciascuno  di  essi  quattro 
«ami  ,  ve  ne  saranno  dunque  otto  coi  loro  corrispon- 
denti discoiài  su  cui  avremo  iu  o^i  da  trattenere  i 
Giostri  leggitori. 

Cominciando  dalla  d'.*tribu7.ione  qpinta  ,  che  fu  la 
prima  ,  encomieremo  1'  Incisore  !M.  Bisi  ,  ed  il  suo  di- 
segnatore De  Antoni  ^er  la  loro  riproduzione  del  qua- 
dry  di  Alessandro  Bonvicino,  sopraunomato  il  Moretto, 
pittore  veneziano ,  rappresentante  in  piedi  due  Santi  , 
che  ,  nel  sue  discorso  anàlogo,  il  sig.  abate  Gironi  lin 
eruditamente  dimostrato  essere  SS.  Pietro  e  Marco.  Il 
vestito  di  qtu-st"  ultimo  .  eh' è  quasi  da  cardinale,  fa, 
al  dir?  dell'  illustratore  ,  quello  de'  patriarchi  della  chie- 
da d'Alessandria  di  cui  S.  Muco  è  6tato  il  fondatore 
«d   il  primo   vescovo. 

Non  mi  pare  tanto  felice  nella  spiegazione  del  sog- 
getto dèi  quadro  del  secondo  rame  in  cui  si  vede 
V  assunzione  di  Maria  ,  e  gli  oggetti  diversi  illuminati 
dalla  luce  dello  Spirito  Santo  ,  quale  però  non  vi  ap- 
pare sotto  veruna  forma  ,  ne  fu  detto  die  vi  sia  in 
questa  circostanza  intervenuto.  Tuttavia  converrò»  ebe 
à  ragni  sieno  della  sua  gloria  ,  ravvisandovi  il  cena- 
colo dov""  erano  congregati  con  Maria  gli  Apostoli  ntdla 
eli  lui  aspettazione  il  giorno  sacro  di  Pentecoste  ,  ed 
il  momento  in  cui  cominciava  a  penetrare  nella  «ala 
prima  ebe  riposassero  sopra  la  testa  di  essi  le  miraco- 
lose lingue  cb  fuoco.  Maria  tranquillamente  e  comoda- 
mente seduta  non  ha  punto  P  attitudine  di  una  risusci- 
tata che  librisi  neiT  aria  ,  e  sia  trasportata  dalle  nubi 
o  dagli  Angeli  orile  regioni  ed.  sti,  Questo  quadro  è 
di  P  iris  Bordone  della  scuola  veneziana  ;,  la  composi- 
zione di  osso  è  sapientissima.  Il  disegnatore  Do  A 
ne  In  ben  copiato  le  bellezze  ,  ebe  col  suo  esperti 
t)idi:H)  ,  il  valente  Giberti  ci  ha  maestrevolmente  tra- 
smesse ,  massimamente  nella  differente  e  graziosa  espres- 
eione  delle  iisonomie ,  e  la  mirabile  distribuzione  dei 
lumi. 

Li  terza  incisióne  fatta  da  Ernesta  Eisi  sul  dise- 
gno di  Prayw  ,  è  della  Vergine  col  bambino  e  quattro 
saliti  di  Jacopo  Cavedone ,  il  quale  ba  trattato  questo 
argomento  con  pochi  tocchi  di  pennello,  con  gran  faci- 
lità alla  maniera  de"  Caracci  ,  e  specialmente  di  Lodo- 
vico. Lo  ba  con  notabile  successo  imitato  Ernesta  ,  se 
non  clic  ,  al  modo  direi  Bisiano  ,  ba  reso  i  suoi  prin- 
cipali delineamenti  troppo  cupi.  Essendosi  abbandonata 
a  questa  maniera  nelle  figure  più  allontanate  ,  le  fu 
necessario  di  rendere  duri  alcuni  tratti  de'  panrceggia- 
-t.r.iti  delle  due  figure  del  piano  anteriore.  V  è  delia 
J3uni3  e  solida  erudizione   nel  discorso  esplicativo    delle 


Micbelc  Bisi  a'  è  distinto  nel  fcopiar  col  ^disegna 
del  pari  die  col  bulino  il  magnifico  quadro  di  Gio. 
Francesco  Bzrbieri  ;  detto  il  Guercio»  ,  rappresentante 
ra  Pietro  di  Verona,  conosciuto  sotto  d  nome  di 
S.  Pietro  Martire  ,  colla  spada  nel  seno  ,  ed  ti  cranio 
epaccato  da  un  gladio.  Nd  considerar  il  rame  si  sente 
quasi  tutto  H  ribrezzo  che  desta  la  vista  del  quadro 
•in  cui  ve,  con  espressione  Sorprendente-)  una  somma; 
fierezza  di  pennello,  ed  mi  rilievo  mirabile  degb  oggetti 
principali.  Nella  sua  erudizione  rei  itiva  a  ttl  ipaiJro, 
il  sig.  Gironi  dimostrasi  savi  unente  filosofo  ,  confessan- 
do egli  i  torti  con  cui  pr-octtrossi  d' esser  assassinate 
questo  primo  e  violente  inquisitore  di  Mdmo,  che, 
colP  ajuto  de!  podestà  Oldrado  ,  fece  idmitici-ire  tante 
persone  ,  eccitò  persecuzioni  contro  molte  altre  ,  sMto 
pretesto  di  eresia  ,  per  opinioni  ebe  non  meritavano 
tal  nome  ,  o  forse  per  altri  motivi  politici  secondo  le 
viste  di  chi  aveva  fondata  P  inamisizióae  in  questa  città. 
(  Ved.  la  Storia  di  Milano  di   P.  Verri  ), 

Viene  poi  ,  nella  sesta  distribuzione  ,  il  quinto  dei 
rami  di  cui  abbiamo  P  assunto  di  parlare  :>  ed  è  quello 
di  un  quadro  di  Gio.  B  ut.  Crespi  ,  detto  il  Cerano  , 
'love  si  vedono  la  Ferrine  col  bambino  ,  S.  Donenico  e 
S.  Caterina  <li  Siena  L"  incisore  Locatelli  d*  Alvisopoli, 
che  ha  lavorato  sul  disegno  fattone  da  De  Antonio, 
pare  di  non  aver  avuto  la  mano  abbastanza  leggiera, 
d'  onde  ne  r  sulta  che  la  sua  incisione  ,  massimamente 
ne"  panneggiamenti  ,  riesce  durissima  ,  e  f  >rse  un  poco 
confusa  per  V  occhio.  Il  sig.  Gironi  ha  notato  un  di- 
fetto nella  statura  del  S.  Domenico  del  quidro,  senza 
parlare  de'  vizi  di  disegno  che  ci  presenta  il  rame  nel 
braccio  destro  del  S.  Bambino,  e  nella  coscia  sinistra 
del  primo  degli  angioli  ebe  depongono  una  corona  sulla 
testa  di  Maria.  Nou  so  cui  debbano  attribuirsi  questi 
ultimi  fallii  :,  ma  confesserò  con  piacere  che  P  incisore 
è  stato  molto  felice  nel  carattere  e  aeiP  espressione 
delle   fisionomie. 

L'adorazione  de1  Magi  di  Gio.  Batt.  Discepoli, 
detto  lo  Zoppo  di  Lugano  ,  è  P  oggetto  della  sesta  ia- 
cisione    fatta     da     Giberti    sul    disegno    di  |)e     Antoni. 

saranno  da  rimproverar  i.d  essi  le  incorrezioni  del 
;•;..  tivo  disegnatore,  autor  del  quadro;  ma  dessi  /  e 
principaloi'  nte  Giberti  saranno  giustamente  ludati  per 
aver  nobilmente  trattato  alla  maniera  del  Discepoli  ,  i 
panneggiamenti  con  tutta  la  loro  ricchezza  ed  ampli- 
tudine. 


Ferma  il  settimo  rame  la  pregiatissima  Cananea 
di  Lodovico  Caracci  ,  che  ba  voluto  incidere  l'egregio 
pr  fessore  Rosaspina  dopo  un  disegno  di  Pr ,v  r.  Pi 
quest'incisione  osservarsi  intagli  leggisrj  e  graziosi  da 
maestro  per  simular  le  ombre  ,  massimamente  *  nelle 
faccie,  sulle  quali  ripartiscono  il  lume  in  tin  modo 
esatto  quanto  dolce  ,  cP  onde  risulta  sonni»  unente  gra- 
devole all'  occhio  questo  rame,  in  cui  d'altronde  r - 
produconsi  in  maggior  parte  i  gran.b  pregi  dell'origi- 
nale cioè  l'espressione. delle  teste  ,  i  diversi  affetti  dei 
personaggi  ,  il  largo  ,  semplice   e  n'iu.-.d.-  compartirne;*- 


efe'  vestiti Sncoivùando  queste    bellezze    nel     quadrai  ,  il     me  e  cognome    dell*  -sciato     etovràrtfco    essere    spediti 

,-,''■  .->  i.  i.-    •  ■  ii„     frantili   di   portò:    il   che   pure  sono   invitati     a     pnntual- 

Sisr,  Gironi   ok  in  osservare     altre    moltissime»    sino  alle  i,  ...  ,  ,.      . 

mente   eseguire   tutti   quelli     che     sono    tuttora    debitori 

'dell'annata  decor&ii ,   o   di   parte   della   medesima. 

Mi  trovo  pure  in  «lovcre  oli  prevenire  the  per  evi- 
tare i  niobi  inconvenienti  di  ritardo  o  di  smarrimento, 
che  succedono  nelle  spedizioni  ,  io  non  m'incarico  che 
di    quelle     eseguite     col     mezzo     desili     offici     postali  ,    o 


$  iù  minute  \  ma  non  sarò  del  suo  parere  quando  vi 
trova  un  diletto  nel  non  mostrarsi  il  piede  sinistro  del" 
la  Cananea  ,  perchè  „  nella  sua  positura  di  mezza  in- 
ginocchiata .  il  suo  vestito  lun.ro  doveva  naturalmente 
cader  in  modo  di   coprirlo   intieramente. 

Termina   il  sesto  fascìcolo  coli'  incisione  dei  quadro 
Wlì  Benedetto   Gennari,   intitolato   la  Cena  in  Emmaus.  M. 

IBisi   ne   fu   F    incisore  ,   sulla     copia    del     disegnatore   De 

~  dovi: 

Antoni  ,  che  mi  sembra  es-ser  stata  fedelissima  5  e 
**  incisore  ba  trattato  la  sua  con  notabile  intelligenza. 
Sarei  assai  dispesto  a  cred'.re  che  in  essa  abbia  un  p'o- 
eo  sospeso  la  forza  della  sua  mano  ,  ventndo  meno 
«uri  i  suoi  tratti  nelle  ligure  del  primo  piano  ;  o  forse 
il  suo  modo  di  maneggiar  i!  bulino  gli  e  giovato  a  far 
risaltare  il  carattere  di  quota  composizione  in  cui  vi 
sono  quattro  sole  persone.      Quantunque    semplice  ,    <dl 


della  consegna  de'  fascicoli  a  persona  incombenzata  ih 
Parma  a  riceverli  din  ttimiepte  per  conto  e  rischio  del- 
l' associato.  Gli  stessi  signori  negozianti  librai  che  bra- 
mano di  ricevere  la  continuazione  del  suddetto  giornale 
mno  indicar*'  il  mimerò  precisò  degli  esemplari 
die  acquistano  per  proprio  loro  conto,  e  non  altrimen- 
ti ,  e  la  via  elio  si  dovrà  tenere  per  inoltrargli  a  lo- 
ro rischio. 

Ai   nuovi    associati  ,     che  ali"  atto    dell'1  assÓGiazìòno 
j  acquisteranno  anche   i   4,8   numeri   di  già  stampati  ,  ver- 
ranno essi   rilasciati   per  franchi  quaranta.  L"  associar/ione 
di  questo  giornale  in  Milano    si    riceve     da    Maspero  e 
Bouclier. 

E  nseà't.0  da"  miei  torchi  in  questa  settimana,  la  tanto 


v    ,    ,.  ,..,.„...,  .        aspettata    opera    dej   celebre   clinico   di   Parma    intitolata   : 

e   bella  ,  maestosa  ,   come   dice   ti    sig.    Gironi  ,   11     quale      a'f7.^        ■     ,_,    j„_  n   1  •    ■       ,,  1 

Jia  in  questo  quadro   un  eccellente   argomento   ondo  pro- 
fare ,   com*  egli    fa  ,    che     le    opere     del     Gennari   sono 


Riflessioni    del  da; ture   Futro  Pallini  sulla  malattìa    co- 
munemente denominata    Croup. 


È 


v  (il  urne     in 


grande    impresso   m 


condotte   in  tale   maniera  nel   carattere   (Ielle  teste  ,   nel-  !  nitidi   caratteri  \  i!  suo  prezzo  è  di  franchi   5     legato   al- 


la facilità  dell'  atteggiare  ,    nelle   tinte,   nel   chiaro  scuro  . 
«he  potrehhonsi   confondere    colle   pitture   del     Guercino. 

Questi  otto  «opra  accennati  quadri  ,  i  due  primi 
sono  della  scuola  veneziana  ,  come  già  si  è  detto  ;  U 
8.°,  il  /.°,  il  7.0  e  P  8."  sono  della  bolognese;  il 
5.°  ed   il   6.°  della   milanese. 

Adempiscono   in   tutto   le  loro   promesso   gli     editori 
delle  incisioni    de'  quadri  della   nostra  R.     pinacoteca  ;   e 
gì'  impegni    presi   da   essi   sono   ciarli   artisti   e  dal!"  autore  I 
de'  discorsi   adempiti   in  un  modo   degno   della   ricca,  gal  ■ 
•ìeria  di  cui  si  tratta  ,  ed  onorevole  per  la  loro     patria. 

0    N. 


la   rustica.  In   Milano   trovasi  da"  suddetti  Maspero  e  Bou- 
ther   al   prezzo    di   lir.    5.    5o. 

Parma,   a5   agosto   18;  3. 


Storia    naturai!  della    Corallina  di   Corsica,  di  An- 
tonio Nani  ,  speziale  milanese  in  P.  Nuova.   Con  tavola. 

Si  vende  dall'  autore  al   prezzo  di   lir.  a  di  Milano. 


AÌSNUÌNZJ  TIPOGRAFICI. 

A'  signori  associati  al  Giornali'  della  Società  me 
dico—chirurgica  di  Parma,  il  tipografo  Giuseppe  Paganino. 

Col  fascicolo  48  che  ora  si  pùbblica  Ila  termine  il 
volume  XII  dei  Giornale,  della  società,  medica-chirurgica 
di  Parma ,  ,  e  con  esso  ho  soddisfatto-  a"  miei  impegni 
verso  i  signori  associati  per  P  anno  IV  della  pubbfica- 
7.ione  di  questo  giornale  ovunque  favorevolmente  ac- 
colto. 

I  signori  compilatori  animati  dal  costante  fervore 
della  «allindata  Società  ,  rincoraggiati  dalla  pubblica  ap- 
provazione ,  e  mossi  eglino  stessi  da  vero  zelo  pei 
progressi  d' una  scienza  cotanto  utile  e  necessaria  ,  so- 
ììosi  determinati  di  proseguire  colla  massima  diligenza 
Ja  pubblicazione  di  quest'opera  periodica  ,  ed  ;n  fatti 
ho  di  già  incominc'ai:';  la  stampa  d<  1  primo  fascicolo 
dell'  anno  V,  u.°  45,  tomo  XIII.  In  questo  anno  per- 
tanto ,  siccome  per  lo  passato,  se  ne.  pubblicheranno 
tre  volumi  di  qua  tiro  fascicoli  ciascuno  .  òhe  si  spe- 
diranno agli  associati  ai  prezzo  di  franchi  12  in  Parma., 
di  franchi  if>  ne)P  Impero  francese,  e  di  franchi  j8 
iiir^estero  franchi   col   mr7zo  della  posta. 

Affinchè  i  signori  associati  che  desiderano  di  con- 
tinuare T  associazione  ,  non  abbiano  a  soffrirne  ritardo 
per  la   trasmissione  de'  fascicoli,   che    di    mese   in     mese 


Correzioni  ed  aggiunte  al  Milano  numerato  0  sia 
La  guida   di  Milano  per  l'  cinno    1814. 

Trovasi  vendibile  dallo  stampatore  Tamburini  nella 
contrada  di  S.  Raffaela  ,  da  Gio.  Silvestri  stampatore- 
libraio  agli  scalini  del  Duomo  ,  da*  fratelli  Ubic'mi  sulla 
corsia  do  Servi  ,  da  Innocente  Perego  cartolajo  in 
strada  nuova ,  e  da  Vincenzo  Quintini  venditore  di 
libri  alla  piazza  de'1   Tribunali. 


Parnaso  italiano  ovvero  raccolta  dei.  poeti  classici 
italiani  d'  ogni  genere  ,  d"  ogni  età  e  cV  ogni  metro  e 
del  pia  scelto  li  a  gli  ottimi  f  dihgmt&nente  riveduti 
sugli  originali  i  pia  accreditati.  Venefici  ,  voi.  XXII  e 
XXIII  i  quali  contengono  il  tomo  i.°  e  a.°  d*!P  or- 
lando Jurinso  delV  Ariosto.  Prezzo  d'  associazione  di 
ciascun   volume   una   lira  e   sessanta   centesimi. 


Si    vende   in  Milano   dal  librajo   Antonio   Fortunata 
Stella  in  contrada  di   S.   Margherita. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.°  teatiio   alTjA  Scala,   (  Due  f.-rse  Iti  nrusfca.  ) 

Elisa.    — —    Un  avvertimento   ai    gelosi.   Balli  ,     Prometeo. 
—  La    scalcina  e  la  pittura  tu  scompiglio. 

Te  Arno  pei,  LewtAsto.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 
Gli  amori  di  Zeìiuda  e  Lindoro. 


Teatro      del     Jìelarmino     (    detto      Girolamo    ;. 
verranno  in   iu«e  ,   rendevi   necessario   che   si  compiaccia-  \  La  favola  del  corvo. 
no   di   rinnovare     sollecitamente    la    soscr'zioiae  ,     R-nt.vc'.'-  j 
.panilo   nel   tempo  stesso     V  annata     od     il    semestre    del  j 

prezzo  suindicato.  Le  lettere  di   commissione     ed   il     de-  j 

«aro,  rA  gruppo   del  quale,  dev'essere  iudicAto     il  uo-  I 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli* 


*\r.° 


Oli 
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GlORNi  h  E    ITA  L'  I  A  N 


&ItJ,ANO,  Domenica',   -  Novembre    i8j3« 


j  ui  ti 


il     Hi  ti      .1 


.iii.ijiùi/u.').-   ;■.>. ,ti   in  questo  foglio  sono    :, 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 
Costantinopoli  ,  2.0  Settembre. 


I 


.L   i3  di  questo  mese,  è  qui  arrivata    la  Regina  cN 

Sicilia  sotto  il  nome  di  contessa  di  Castt  Mainare  ,  sovra 
uà  bastimento  siciliano  chiamato  il  Tartaro.  S.  RI.  è 
smontata  all.i  Cfl3a  di  !  conte  di  Lu.lolf ,  antico  inviato 
siciliano.  (  Jour,  eie  l'  Einp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Cuisorr  ,  8  Ottobre. 
Ieri  verso  mezzogiorno  fn  veduto  un  convoglio  ne- 
mico provegneate  dal  sud  a  vele  gonfie.,  A  qur.ttr'  ore 
dopo  mezzogiorno  esso  passò  davanti  Sprogoè  ,  e  fu 
perduto  di  vista  verso  le  sei  della  sera.  II  detto  con- 
voglio di  3oo  vela  in  circa  eri  scortato  da  2  vascelli 
di  linea,  3  fregate,  4  vascelli  armati,  uno  schootjer 
e  6  brulli  :  due  di  questi  ultimi  s'erano  staccati  dal 
convoglio  di  Hong  ,  eli"  e  restato  all'  ancora  nella  sti  ssa 
posizione.  (  Idem.   ) 

Altana ,   19   Ottobre. 

È  qui  ritornato  da  C  ssel,  già  d'alcuni  giorni, 
il  sig  barone  de  Selby  ,  ministro  danese  presso  la  cor- 
te di  Vestfalia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  zS   Ottobre. 

Le  lettere  di  commercio  di  Vienna  del  20  corren- 
te ,  notano  il  corso  del  cambio  sopra  Analista  a  166 
j/4  uso  e  10S  a  2  mesi.  Il  corso  s  >pra  Parigi  a  a 
xij   1/8.  Il  di;i  irò  di  convenzione   valeva    1 63    1/2. 

Lo  sconto  e  a    10  per    1 00   (  Idem.  ) 

GRANDUCATO    DI    BADEN. 
Hastadt  ,    27    Ottobre. 

I  fogli  di  Stocr.rda  citano  fra  le  persone  che  già 
da  più  giorni  sono  passate  dà  quella  citta ,  il  sig. 
Longorio  ,  consolo  franc<  se  ,  die  ritorna  dalla  Turchia 
a  Parigi. 

II  cordone  svizzero  stabilito  nel  cantone  dei  Gi- 
gioni deb!)'  essere  l'inforzato  da  un  battaglione  che 
sono  obbligati  n  fornire  i  cantoni  di  Friburgo  e  di 
Sc!eura.  (  Idem.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRAN0070RTE. 
Franco/urte  .,   2-    Ottobre. 
So:v,    q:ii     oggi    aspettati     lom,    uom  ni    di  troppe 
francesi. 

—  S.  E.  il  maresciallo  Principe  della  Moskwi  ,  ed  il 
sig.  generale  Carri  Saìnt-Cyr  sono  arrivati  jeri  nella 
nostra  citta. 

—  U .-::  gran  parte  della  cavalleria  è;  accampata  al  di 
fuori  della  nostra  città,  e  varj  distaccamenti  d'infante-. 
ria  con  alenai  pezzi  d'artiglieria  sono  collocati  sovra 
i  punti   più  eminenti  de"   nostri   contorni. 

Molte  truppe  occupano  i  diversi  u  rvhi  situati  sul- 
la  Nicd  (  piccolo  fiume  che  si  getta   nel  Meno  ). 

(  Jour.  de  l"  Einp.  ) 

Il  Principe  d"  Isemborgo  è  jerì  passito  di  questa 
tittà  per  dirigersi  a  Magonz.i.  Sono  egualmente  pisciti 
due  corrieri  francesi  provegnéuti  di!  <pt  artier  generale, 
i  quali  hanno   presa  la   medesima    direzione, 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

Del  28. 
Ieri  è  qui  giunto  un    corriere     dall'  esercito  ,    spe- 
dito da  Vaeiia    dove    si    trovava    il    quarti er    generale 
dell? Imperatore.  (  Yacha  è  distante  due    miglia  di    Ei- 
senaeii  sulla  strada  di  Fulda.   )   — -  (  Tour,  de  V  E.np.   ) 


Ieri  è  qui  giunto  da  Partivi  un    corriere. 
I   iom.    uomini  di  troppe  francesi  die    si   aspettano     in 
questa  città  ,  debbono  venire  di   Casse!. 

Tare  che  mi  corpo  dì  truppe  francesi  prenderà 
una  posizione  concentrata  dietro  la  \\Mi. 

Sono  qui  arrivati  i  signori  generali  di  divisione 
baroni  Dufour  e  Lieo  tal  ,  ed  il  sig.  generale  di  brigati 
Mennier,  (  Jour.  de  Paris    ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Mqgonza  ,  2^  Ottobre. 

Passano  continuamente  delle  troppe  dalla  nostra 
città.  Il  04."  reggimento  di  buca  ha  passato  oggi  il 
Reno.  (  Jour.  de  l'  Enip.   ) 

Del   28. 
Il  quartier  generile    ilei    Già  1"   esercito  eri    il    26 
{  hd  Eisenach,  città  posti  sdii    Nasse,     in     Turiugia  ,  o 
i  distante    i5  leghe  di  Erfurt.  (  0.tz.   de  Fr ance.  ) 

Nantes  ,   20    0  tobre. 
li  aS  rorrec; e  la   Chesapeocke   ed  il  Drut& ,  basti- 


1  2  Ù& 

incuti    americani,  limino  fatto  vela   da    Minden  per  gli 
Stati  Uniti  carichi   di   varie    mercanzie.  (  Idtm.  ) 
Les  Sables  ,  a  8    Ottobre. 
II     i8     corrente     una     corvetta     nemica   si    è   fatta 
vedere  ,     da     mezzodì  fino   al    tramontar    del    sole  ,   alla 
distanza  di   24   teghe   da   questo  porto  nel  Sud. 

(  Idem.   ) 

Parigi  ,  3i  Ottobre. 
Oggi,  dono  la  messa,  S.  M.  1'  Imperatrice-Regi- 
na e  Reggente  si  è  degnata  di  dare  udienza  a  S  Cloud, 
nella  Sila  di  Marte,  alle  deputazioni  di  i5  buone  città, 
che  le  sono  st.'te  presentate  da  S.  E.  il  ministro  del- 
l' interno  ,  e  che  har  ao  avuto  I'  onore  di  umiliare  a 
S.  Mi  diversi  intirizzi  ,  pieni  di  espressioni  dil  più 
fervido  patriottismo.   (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


I  consigli  municipali  delle  città  di  Menin  ,  Mamers, 
Bois-Ie-Duc  ,  Bar-sùr-Ornain  ,  Montbrison  ,  Pont— Au- 
tlemer,  Ilazebrotuk  ,  Montiers  ,  Amboise  ,  Tournny  , 
Abbevillc  ,  Tero.jne  ,  Guéret  ,  Chàteaurcux  e  Vannes 
hanno  presentato  degl'  indirizzi  a  S.  M.  V  Imperatrice— 
Regina  e  Reggente,  i  quali  spirano  tutti  i  pia  sublimi 
sentimenti.  La  forza  e  la  fondatrice  degl"  Impcrj  ;  ma 
ciò  che  li  rafferma  e  l"  attaccamento  reciproco  de'  So- 
vrani e  de"  popoli.  L'Imperatore,  aggiungono  i  detti 
indirizzi  ,  I11  riposta  Sa  sua  confidenza  nell'amore  eie" 
suoi  sudditi  ;.  e  quest'i  nobile  confi  lenza  ,  tante  volte 
giustificata  ,  non  cesserà  mai  di  ottenere  i  medesimi 
effetti.   (  Gaz.  de  Frutice    ) 


La  morte  dell  1  signora  B ardii  lasciava  un  posto 
al  teatro  dell'  Opera  buffa  ,  eli"  era  diffide  a  riempiere. 
II  sig.  P . ier  ,  il  quale  ivn\  trascura  nessun  mezzo  per 
far  fiorire  questo  stabilimento  ,  ha  scritturata  pel  suo 
teatro  la  celebre  signora   Grassini. 

(  Tour,  de  V  Emp.   ) 

D/l  i.°    Novembre. 

La  signora  contessa  Luigia  Tascher  ,  nata  Princi- 
pessa della  Lf\en  ,  ha  avuto  l'onore  d'essere  preseli-' 
tata  a  S.  M.  V  Imperatrice  Regina  e  Reggi  vite  ,  d  1  e- 
mea  scorsa  ,  dopo  la  messa,  ài   palazzo  di  S  ùnt-GN  ud. 

(   Moniteur    ) 

Pare   certo   che   il  sig.   generale' Conte  Lnuriston   non 

siasi     annegato  ,   coni'1  erasi   creduto   sulle   prìtné 

(    Gaz.  de  France.  ) 


to  il  cantone  d'  Argovìa  a  spedirvi  mia  co.upagtua    del 
le  sue  truppe.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano ,  6  Novembre. 

MIN1ST  ERO  DEJLLA  GIUSTIZIA. 

GIURISPRUDENZA. 

Corte    d'   appello     in    Bologna. 
(  Estratto    di  decisioni.  ) 

La  descrizione  del  fondo  pignorato  da  vendersi 
all'  asta  dovendo  enunciare  le  qaalità  sostanziali  del 
fondo  per  V  art.  6-5  del  Cod.  di  proc.  civ.  dee  speci- 
ficare la  estensione  del  medesimo.  La  semplice  indica- 
zione del  numera  e  valore  censu.irio  può  forse  sup- 
plire la  ommissionè  deih  qualità  descritte  n<*'  libri  cen- 
suuj  ,  ma  non  mai  Baciare  un  errore  sulle  qualità 
espresso  negli   i.ffiìsi. 

£e  il  f>n  lo  trovasi  affittato  dee  specificarsi  non  il 
solo  nome  dell'affittuario,  ma  ben  anche  la  qualità  }  e 
durata  dell'  affitto  a  cui  dee  stare     1'  a;»"iu  hcatario. 

(  Decisione  del  jo  luglio   181 3.  ) 


Il  lì  ottobre  erano  già  partiti  1802  coscritti  del 
dipartimento  del  Cinta!  ,  del  contingente  di  qn  1  di- 
pàrtraièctd  sulla  leva  de'  3om.   uomini. 

(  Jour.   de  V  Emp.   ) 

SVÌZZERA. 
Berna  ,   2.3    Ottobre. 
Alcuni  disordini  succeduti     ad    Ha.arborgo    in  occa- 
sione  degli   aUoggiamenti     die   vi    si    fecero   prendere  ad 
una  mezze,  compagnia  di  cannonieri  ,  hanno  determina* 


L'  appellazione  incidentale  interposta  dall'  appellato, 
viene  ad  approvare  l'appellazione     principale     dell'ap- 
pellante  per  modo  da  non    potersi    piti     eccezionare     di 
nudità  quando  tale    eccezione    non    siasi     espressamente 
riservata.  (  Decisione  del  a 6  luglio   i8i3.   ) 

La  dichiarazione  da  farsi  dal  sequestratane  a  ter- 
mine degli  articoli  570  e  seg.  del  Cod.  di  proc.  civ. 
non  ha  un  termine  preciso  determinato,  onde  può  sem- 
pre farsi  finche  il  termine  non  venga  stabilito  dal  giu- 
dice. Gì  si  i  documenti  giustificativi  ,  benché  debbano 
morsi  alla  dichiarazione,  siccome  però  non  sempre 
possono  tutti  averci  in  pronto,  ponno  unirsi  anche 
dopo   chiedendo  al  giudice  un  termine    conveniente. 

(  Decisione  suddetta.  ) 

Il  venditore  di  un  immobile  mediante  la  trascri- 
zione nei  registri  del  conservatore  delle  ipoteche  del 
titolo  con  cui  ha  trasferito  nel  compratore  la  proprietà 
dell'  immobile,  conservi  il  privilegio  di  essere  preferito 
pt  i  pagamento  del  prezzo  che  dal  titolo  stesso  appari- 
sca non  pagato  a  tutti  i  creditori  anche  ipotecai]  del 
compratore  ,  sebbeo  il  venditore  abbia  fatto  trascrivere 
il  suo  titolo  dopo  che  i  creditori  del  compratore  hanno 
fatto  inscrivere  sullo  sttsso  immobile  i  loro  crediti  ipo- 
tecarj.  Cod.  Nap.  articoli  2io3  ,  2106,  2 107,  210S 
e  209 ó.   (  Decis.   del  6  agosto   181 3.  ) 


Giurisprudenza  civile  della  Corte   et  appello 
in    Ancona. 
(  Estratti    di    decisioni.  ) 
Anche  alle  locazioni  e  colonie  senza  scrittura  eon- 
Tenute   prima  dell'  attivamente  del    Codice    Napoleone  , 
la  cui   scadenza  si   verifichi  sotto  1"   impero  del   medesi- 
mo ,   è  applicabile  V  art     i  1 36,  prescrivente  che  1'  una 
delle    parti    non    potrà    dare    i!    congedo     air  altra  ,  se 
non    osservando    i     termini    stabiliti    dalle    consuetudini 
lucali. 

(   Decisione   22    marzo    181 3.  ) 

Quando  le  parti  si  siano  convenute  di  vendere  ,  e 
rispettivamente  di  comprar»  a  stima  di  periti  da  eleg- 
gersi bine  inde  e  di  un  penziore  in  caso  di  discordia 
di  quelli  ,  non  si  può  prescindere  dalla  nomina  di 
quest'  ultimo  e  dalla  di  lui  perizia,  neppure  nel  caso 
in  cui  T  una  delle  parti  ammetta  li  stima  del  perito 
eletto  dall'  altra  ,  se  quest'  ultima  vi  si  opponga.  — 
(  Codice  Napoleone  ,   art.    j  1 3 1  ,    i\Zx  ,  §    1.   ) 

(  Decisione    o.C  marzo   181 3.  ) 
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L'  ecede  .  che  per  titolo  di  nullità  del  testamen- 
to,  dal  qnile  fu  istitui'o  ,  sia  stato  condannato'  a  di- 
mettere V  eredità  ,  non  può  ritenerne  il  possesso  a 
garanzia  de'   suoi    crediti   contro  il  defluito. 

(  Decisione   ?.6  marzo    ìZ'.'ò.  ) 


Il  legatario  particolare  di  un  immobile  ,  rispetto 
al  quale  fosse  penderne  ivi  giudizio  al  tempo  della 
morte  del  testatore,  sebbene  non  ne  abbia  per  anche 
conseguita  la  immissione  in  possesso,  può  nullameno 
non  solo  intervenire  alla  causa  relativa  al  detto  stabile, 
ma  ben  anche  riassumere  1"  istanza  ,  qualora  V  crede 
non  siasi  curato  di  proseguirla  entro  1'  assegnatogli  ter- 
mine legale.  (  Codice  Napoleone',  art.  1014  ,  1018  , 
1020;,  Codice  di   proced.   civile  ,  tit.    io,  lib.    2.   ) 

(   Decisione  5  aprile   181 3.  ) 


L"  usufrutto  legale  dei  beni  de'  figli  maggiori 
d'  anni  18,  che  i  padri  ri  trivi'  ino  in  forza  della  patria 
podestà  prima  dell'  attivazione  del  Codice  Napoleone  , 
cessò  nel  momento  dell'  attivazione  medesima.  (  Co- 
dice Napoleone  ,  art.   2  ,   384  ,  476.  ) 

(  Decisione  7  aprile   1 8 1  3 .  ) 


Non  dalla  entità  del  titolo  ,  in  forza  del  quale  si 
faccia  opposizione  ad  una  seguita  oppignorazione  }  ma 
sibbene  dall'  impattare  del  credito  ,  in  causa  del  quale 
la  ttessn  oppignorazione  segui  o  dall'  Oggetto  da  questa 
colpito  .  è  commensurabile  il  valor  della  lite  e  la  con- 
seguente appellabilità  ed  inappellabilità  delia  sentenza. 
(  Jlegolamento  organico    i3   £>u£na    1806  j   art.    62.   ) 

(  Decisione  7  aprile    181 3.   ) 


lo 


so  1  titoli    contestati  in  prima  istanza  ecced.i/fckiiel      lf 


ro  complesso  le  lir.    1200,    F  appellazione    dil&  'sen-^'    ^ft 
lenza  su  di  quelli   pronunziata     e    ammissibile ,     feau4fr     '""''* 
anche  sia  ristretta   ad   u.i    solo,  il    di     co,     valore  V^a  '    'iCKV; 
giunga  all'importare  della  somma  predetta.   Kegolanienì*^^^ 
orgauico    i3   giugno    1806  ,  art.0   62. 

(  Decisione  26  aprile   1 8 1 3.  ) 


La  duplice  qualità  in  un  solo  oggetto  di  patroci- 
natore degli  aggiudicatarj  e  dell'oppignorante  non  di- 
spensa il  nuovo  offerente  dall'  obbligò  di  denunziare  al 
patrocinatore  stesso  in  amendue  le  dette  qualità  la  sua 
obblazione.  La  denunziatile  gli  venga  fatta  in  una  sola 
delle  stesse  qualità,  importa  l'esclusione  e  la  deficenza 
dell'intimazione  dulia  medesima  denunzia  nell'altra,  ed 
induce  rapporto  a  quest'  ultima  la  conseguente  contrav- 
venzione al  §    1   dell'art.  711   del  Codice    di  proc.  clv. 

(  Decisione  3o  aprile   181 3.  ) 


Quando  nell*  atto  col  quale  ,  nel  caso  degli  arti- 
coli 7  io  e  711  del  Codice  di  procèssura  civile,  si  de- 
nunzia al  patrocinatore  dell'  oppignorato  ,  dell'  aggiu- 
dicatario ,  e  dell'  istante  la  nuova  obblazione  ,  non  si 
citi  per  la  prossima  udienza  ,  ma  per  altra  posteriore  , 
la  denunzia  e  nulla. 

(  Decisione  3o  aprile   181 3.  ) 


NAPOLEONE  ,   ecc. 

La  camera  ch'ile  della  Corte  di  giustizia  civile  e' 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  ha  pro- 
nunziato il  seguente  giudicato  ; 

Vista  l' istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  dui  agisce  pel  Pi."  demanio  in  punto 
d"  immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacente  del  fu 
Vito  Fóntàrìive  della  comune  di  Carne  ni glie ,  cantone 
tf  Agordo  ; 

Vista  la  circolare    14  maggio    lo  io  ,    n.°    10164 
di  S    E.   il  sig.   conte    senatore    ministro    della  giustizia, 
emessa     di    concerto    con    S.   E.   il  sig.    conte    senatore 
ministro   delle  finanze  ; 

Sentito  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore    Do<di>".i  , 

Sentito  il  sig.  Morizio    fi.0    procuratore   generale  ; 

che  concluse,    perchè  sia  fatto  luogo  alla  'pubblicazióne 

ed  atjìssione  di    legge  ,    e    colle    nonne    prescritte    dàlia 

detta  circolare  ; 

Considerando  che  pel  prescritto  daW  art.  7-0  d-'l 
Codice  Napoleone  non  pud  essere  pronunciato  giudizio 
stili'  i.r.inin  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle pubbha iz: uni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  dilegee% 

Ha  dichiarato  che  l"  estratto  dell'  istaftza  di  cui  si 
tratta  coir  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  iK'nga  pubbli- 
cato ed  afisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia;  die  l'istanza  medesima 
sia  conservata    tra  gè'  atti  per   esser  presa   ejtpo    ii'i- 


IH3 
mente    in    esame ,  e  che  la  presente    deliberazione    sia 

inserita    rìel  Giornale  italiano. 

Fatto  in  Belluno  dai  signori  df  Antona ,  giudice  an- 
ziano ,  Dogliani  e  Frigimelica  ,  giudici  ,  oggi  i  a  luglio 
a8i3. 

Firmato  ,  r>'  Antona  ,  giudice  anziano. 
Sottos.  ,  Odone-di  ,  cancelliere. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai  tortili  di  Giovanni  Silvestri  ,  starti patore— librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994,  è  uscito  i!  ÌN.0 
LVIII  degli  Annali  dell'  agricoltura,  del  Regno  d'  Italia 
compitati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  df  agraria 
fletta   R.    Università  di  Bologna. 

Indico   degli  articoli  contenutivi. 

Memoria    del    sig.     avvocato    Luigi    Savmi    intorno 

al  quesito  proposto  dalla  sezione  agraria  dell"   ateneo  di 

Bologna  il   18    ottobre    1811   —   Conviene    egli    estende- 
te o 

te  ,  e  maggiormente  propagare  le  pecore  nella  parte 
superiore  del  dipartimento  del  Reno  ,  ecc.  (  Continua- 
zione  e  fine.   ) 

Detta  ruggine  delle  fava.  Memoria  del  dottor  Giu- 
seppe Carradori  ;  letto  air  imperiale  Società  dei  Georgo-, 
fi.i  di  Firenze  nel  gennajo   18 13. 

Delle  cavallette  pugliesi.  Memoria  del  sig.  Giusep- 
pe Maria  Giovene  presidente  della  Società  agraria  di 
Lecce  (  estratto  dal  volume  XVI  parte  11  (ielle  niemo- 
rie  di  matematica  e  di  risica   della   Società  italiana.    ) 

Dell'  agricoltura  dei  cinque  cantoni  del  quarto  di- 
stretto del  dipartimento  dell'  Agogna.  Memoria  del  sig- 
Carlo  Ferrari  podestà  di    Monarci. 


forse  Io  sono  assai  meno  di  quello  diesi  creda.  Fregar 
bensì  vivamente  i  bravi  agronomi  italiani  a  continuare 
a  favorirmi  dei  materiali.  Se  mi  giungessero  le  notizie 
stili'  agricoltura  dei  varj  paesi  del  regno  non  ancora 
registrate  in  questi  Annali ,  potrebbero  riempirsene  an- 
cora quasi  altrettanti  volumi  quanti  sono  gli  stampati. 
Io  intrapresi  questo  lavoro  unicamente  per  giovare  al- 
l' agricoltura  del  nostro  paese.  Se  troverò  nuovi  coope- 
ratori tbe  entrino  nelle  mie  viste  ,  ardisco  operare  che 
giungerò  di  certo  allo  scopo  che   mi  sono  prefisso. 

Siccome  poi  molti  sono  oggi  fra  noi  che  al  colti- 
vamento  dei  giardini  ed  allo  studio  della  botanica  ri- 
volgono! ,  cosi  non  cesseremo  all'  occasione  di  sommi- 
nistrare ad  essi  pascolo  ,  e  dar  loro  contezza  dell© 
opere   die  possono  essere   per  essi  più  opportuni. 


Giunco    istoiico    siili'  antico     testamento    per    am- 
maestrare la  gioventù  nella  storia  sacra. 
(   Traduzione    dal   francese.    ) 
Milano,    dalla  tipografia  Buccinelli  ,    i8i3. 


Storia  dille  colonie  inglesi  in  America  dalla  loro 
fondazione  ,  fino  allo  stabilimento  della  loro  indipjen- 
de.nza  ,  di  C.   G.  Londonio.  (  Tomo   3.°  ) 

Milano,   dalla  tipografìa  di  G.   Pirotta ,   181 3. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cainbj  del  giorno  6  Novembre    181 3. 

_,     .   .  c       )  a  (d'orni  3o»     1,00, a    L. 

rafiai  ,  per  un  tr.     (        .  T 

0       x  )  a  giorni  90"         99,0    L. 

Lione,  idem     ....  ...  «      i,oò,a    L. 

Genova,   per  una  lira  f.   b.      .  »         82,4    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5,02.7    L. 

Venezia  ,  per  una  lira  ita.!.      .  »      .... 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  »       a, 53, 7  D. 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam  ,  B.co  » 

Londra         »» 

Nauoli w 

Amburgo  ,  per  un  marco  .      .  >* 


A'   signori  associati. 

Comunque  il  pubblico  abbia  con  bontà  accolta 
questa  collezione ,  pure  parecchi  non  banno  veduto 
Con  piacere  che  io  troppo  rigorosamente  siami  attenuto 
alla  promessa  fatta  di  non  fornire  cioè  se  non  cose 
italiane.  Essi  mi  banno  opposto  che  uscendo  tutto  dì 
presso  gli  stranieri  opere  agrarie  dalle  quali  qualche 
frutto  potrebbe  ricavare  la  nostra  agricoltura  ,  sarebbe 
«.fi  non  piccolo  vantaggio  frrne  conoscere  il  contenuto. 
Perciò  mi  sqvo  determinato  a  cambiare  in  parte  il 
piano  di  questa  raccolta.  Esso  avrà  lo  stesso  titolo.  Ma 
soltanto  sarà  la  continuazione  ,  a  cominciare  dal  1.1110 
jgennajo  1814,  distrata  coli"  aggiunta  di  serie  seconda. 
La  maggior  parte  d'  ogni  fascicolo  sarà  consecf'ata  airli 
stessi  oggetti  the  formattò  i  primi  so  volumi.  0"ni 
fascicolo  avrà  in  fine  un  foglio  a  prò  ,  in  cui  si  da- 
ranno gli  annunzj  ,  gli  estratti  ,  e  talora  le  traduzioni 
di  brevi  squarci  delle  opere  o  dei  giornali  stranieri 
relativi  alF  economia  campestre.  Avrà  questa  addizìctfoe 
fua  -paginatura  separata,  «osi  che  se  uè  potrà,  volendo, 
formare  un   volume   a   parte. 

Protesto  che   le  n,  e  euro   principali  anche  in  quo-  j  Teatro     delle    marionette    a    s.    Romano. 

sto     nuovo    lavoro    saranno   rivolta   a    far   vedere,   puro!  trionfo  iT  Aurea. 

sempre    senza    prevenzione,    che     una     gran     parte  dei! 

metodi  che  ci  si  presentano  per    nuovi     affatto    a    noi  ,  i  Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli* 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5    per    100  ,   2.t). 


SPETFACOLI    D'  OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Due  farge  in  musica.  ) 
Elìsa.  — .  Un  avvertimento  ai  gelosi.  Balli  ,  Prometeo. 
—  La.    scoltura   e  la  pittura  in  isconipiglio. 

R.°  Teatro  deeLa  Canori  a.x  a.  (  Goinp.  francese  ) 
Le  mL^inilirope  —   Crispìh  rivai  dà  son  matura. 

Teatro  S.  Il  idegonda.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Annetta  e,  Lucindo.  —  Il  fìnto  comandante. 

Teatro  del  Lentasxo.    (    Conip.    comica   Pani.  ) 

Il  matrimonio  in    istrada. 

Teatro      del     (ìk.LARMttfO     (    detto      Girolamo    ). 
|  Girolamo  errante,  iteli'  Isola  de'  solitari. 

Il 
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G  1  O  il  N  A  I,  E    I  T  A  L'IANO 


Milano,  Lunedì ,  <i  NJvtmbrf  i3i3l 


atti  d'  numi  uisti  posti  in  uucj.'o  foglia  sono  ufiicLuli. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  20  Settembre. 

\_L  sultano  Vlahmoud  prosegue  senza  ritardo  1*  ese- 
cuzione del  ^ti')  piano  per  la  distruzione  degli  ajanì  ri- 
belli nelle  province  .  a  line  di  ristabilire  i"  ordine  e  la 
tranquillità  nell1  interno  dell"  Impero  ,  e  dare  maggior 
forza  alle  disposizioni  che  fa  per  L  prosperità  di  esso  , 
accelerarne  gii  effetti  e  renderli  più  efficaci.  Jiri  t  sta- 
ta esposta  alia  porta  del  serraglio  la  testa  di  uno  degli 
agà  ribelli  d'  Aliatola.  Il  l'aia  -iso  Illik- Gglnu  .  CA--ajsuo 
e  comanda*.;'».»'  <.'.  Sikstria  ,  <  !•:•  ,  dopo  la  sommissione 
di  quella  provincia  ,  avea  ceretta  tao  aralo  itt  Russia  4 
ed  era  quindi  tornato  in  Turchia  ,  è  stato  trattato 
egualmente.  Egli  fu  arrestato  r.l  suo  arrivo  a  Scimmia, 
e  giustiziato   per   ordine   dei   Crausignore. 

Secondo  ie  lettere  dei  capitan  Lascia  sì  spera  che 
r  ajano  ribeile  di  Tekkc  non  tarderà  a  si-biro  lo  stesso 
destino  -,  egli  è  circondato  per  terra  e  per  mare  ,  dalle 
Eruppe   cel   '  '     "->■■    fcrtesaa.  di  Saolia, 

è  privo  d'  ogni  comunicazione  ,  e  !a  mancanza  dì 
Viveri  e  la  diserzione  de*  suoi  segnaci  rendono  assai 
critica   la  di   lui   posizione. 

Behran-bascià  ,  conosciuto  per  1"  ultima  campagna 
contro  i  Russi  ,  è  stato  nominato  per  rimpiazzare  il 
be^lerbey  di  Romelia  ,  eh'  è    morto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   aà    Ottobre. 
Si  dice  che  il  Dui  s  di  Bedford  va  in    Ispagna. 

„  Lettere   di   Passage  ,  del    12  ,  annunziano    che     non 

è  accaduto  alcun  nuovo  fatto  tra  i  due  eserciti.  Paai- 
plona  si  difende  ancora  ;  ma  si  spera  che  quanto  prima 
si  arrenderà.  Il  .maresciallo  Béresfort  era  giunto  1'  1 1 
da  Lisbmia  a  Passage,  ed  aveva  proseguito  immediata- 
mente il  suo  viaggi'o  |>el  quartier  generale. 

- —  Lettere  di  Carisi  runa  ,  del  10,  portanti  che  l'at- 
tacco fatto  sui  sobborghi  di  Danzica  è  tornato  vano  ; 
alla  prima  i  posti  furono  presi  ,  ma  i  Francesi  si  rior- 
dinarono e  scacciarono  i  Russi  ,  csgionaudo  loro  una 
perdita  di    1000  uomini  tra  morii  e  feriti. 

Dd    30. 
Il    19  ,  verso  le   G   ore   della  sera  ,   Il    Craizer,  tro- 
vandosi  davanti   «-Ila    costa   di    Scozia  ,    ha    veduto    due 
fregate  francesi  eh'  egli  ha  stimato  di  40  cannoni  ,  che 


tri  dirigevano  al  nord  j  esse  hanno  abbruciato    un  briefi 

Del  26. 
/.ri  ,  a   2  ore  ,  s'  è  tenuto  un  consiglio     di    gabi- 
netto ;  esso  e  durato  Cno  a  q.  ore.   (  Moiùttur.  ) 

RECNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  ,   10   Ottobre. 

S.  M.  il  Re  ha  fatto  mettere  all'  ordine  del  giorno 
ch'egli  era  soddisfatto  della  condotta  del  suo  corpo  au- 
siliari:). Egli  ha  fatto  distribuire  varie  croci  agli  ufli- 
eiali  e  soldati  che  si  sono  segnalati  ne"  diversi  combat- 
ti menti. 

—  Un  corsale  d'  Elsencur  è  penetrato  di  notte  in  mez- 
zo al. a  ilottiglia  svedese  d'  Elsimborgo,  e  vi  ha  pr  .«-o 
un  legno  mercantile.  Vedendo  che  gli  Svedesi  non  se 
ne  accorgevano,  abbordo  un  piccolo  bastimento  da  guer- 
ra ,  ed  avrebbe  preso  anche  questo  se  uno  sgrazi  ito 
d"  un  cane  non  si  fosse  messo  ad  abbajare  ,  e  non 
avesse  cosi  destati  i  nemici.  Il  corsale  si  ritirò  fortu- 
nata; unte  innanzi  giorno. 

Scrivono  dalla  Norvegia  che  2  vascelli  americani  , 
che  incrociavano  all'  altura  del  Capo— Nord  in  Lip- 
ponia  ,  hanno  preso  e  condotto  nei  porti  delia 
Norvegia  ai  legni  mercantili  inglési,  parte  reduci  da 
Arcangelo  ,  e  parte  diretti  a  quella  volta.  E  probabile 
che  questi  due  vascelli  siano  quelli  del  comodoro  Rud- 
gers  ,  giacche  sentiamo  dalla  Svezia  che  quell'  intrepi- 
do nocchiero  è  penetrato  lino  nel  Mar  Bianco  ove 
ha  distrutto  8  bastimenti  inglesi  che  uscivano  fda  Ar- 
cangelo.  Qual  esempio  incoraggiante  pei  nostri  incro- 
ciatori i  quali  trovandosi  più  vicini  ,  avrebbero  patuto 
prevenire  gli  Americani  ! 

—  La  città  di  Flensborgo  ,  posta  in  una  delle  situa- 
zioni più  pittoresche  ,  è  stata  non  ha  guari  abbellita 
dallo  stabilimento  di  un  nuovo  cimitero  ,  fitto  sulle 
colline  ,  dove  si  sono  piantati  degli  arbusti  ,  e  fatti  dei 
viali  ornati  di  fiori  ,  cosicché  presenta  assolatamente 
l'aspetto  di  uu  giardino  ingles;.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNCHERIA, 
Semelinó ,    7    Ottobre* 

La  costanza  dei  Serviaai  comincia  a  cedere  ,  «>• 
singoL-trmente  dache  i  Turchi  hanno  preso  il  loro  cam- 
po trincerato  presso  di  Rtischna  sulla  Morava.  Questo» 
campo  è  stato  circondar.!.-  ,  ridotto  alli  stratte  per  la 
1  fame  ,  e  preso  d'  assalto.  Que1  Scryimi  cui  è  ri  usci  jo 
di  salvarsi  }   st:  no  souo  fuggiti  parLe  ne'  monti    e    bo» 


feto  tè 

echi  della  Servia  ,  e  parte  sul  territorio  austrìaco.  I 
più  distinti  fra  i  Serviani  ,  colle  loro  donne  .,  co"  fan- 
ciulle e  cotì  quanto  potettero  menarne  di  prezioso,  sono 
giunti  in  questa  città  '*  vi  è  arrivato  anche  il  console 
generale  russo  eig.  de  Redoba.  Il  timore  ,  la  dispera- 
zione ,  T  abbattimento  sono  generali  nella  Servia  ;  un 
tcrror  panico  si  e  impossessato  di  tutti  ,  e  quelli  che 
non  sono  potati  fuggire  di  nottetempo  pe'  viottoli  dal 
campo  di  Ddigrad  ,  sono  stati  passati  a  fil  di  spada.  Il 
capo  serviamo  IViladeu,  che  comandava  a  Deligrado  ha 
potuto  salvare  colia  fuga. 

—  Ne'  giorni  a  e  S  ottobre  il  bascià  Rec6eb-agà,  si  è. 
passato  col  suo  corpo  la  Morava  a  Pettka  ;  non  aven- 
do incentrato  ostacoli  ,  ha  diviso  il  suo  corpo  in  due, 
tino  de"  quali  si  è  portato  sopra  Semendria  ,  e  l"  altro 
«opra  Belgrado.  Il  4  ,  gli  abitanti  stessi  di  quella  città 
ne  hanno  incendiato  i  sobborghi.  Il  giorno  susseguente, 
a  IO  ore  del  mattino  ,  i  Turchi  si  sono  avanzati  dalla 
■parte  di  Gruzke.  Siccome  Belgrado  era  ancora  in  fiam- 
me il  6  ,  i  Turchi  arrestarono  que'  Serviani  che  non 
«rano  potuti  fuggire  per  mancanza  di  battelli  ,  e  gli 
obbligarono  ad  estinguere  F  incendio;,  ma  le  donne  e  i 
.èineiuili  che  ah"  approssimarsi  del  nemico  ,  si  erano 
incamminati  stilla  Savva  o  sul  Danubio,  furono  trucidati 

0  rimasero  annegati 

Le  fortezze  di  Semendria  e  Schabatz  sono  strette 
d*  assedio  e  vivamente  bombardate.  Si  presume  che 
ambedue  queste  piazzn?  saranno  obbligate  ad  arrendersi 
quanto   prima. 

Iu  quesio  momento  si  sparge  la  voce  che  la  piaz- 
<za  di  Schabatz  è  caduta  V  altrieri  in  potere  dei  Turchi. 
Questa   aoti/ia  per©  ha  bisogno  di  conferma. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Bada  ,  1 1    Ottobre. 
in  settembre  la  peste  ha  continuato  ad  infierire  in 
«Costantinopoli  ,  e  si  è   manifestata    nuovamente    in   tutti 

1  quartieri  di  quella  capitale. -Molte  persone  sono  rima- 
vate vittime  di  questo  flagello. 

I  Yecabiti  hanno  di  bel  nuovo  ottenuto  alcuni 
Vantaggi  sulle  truppe  ottomane  in  Arabia.  Urro  dei  loro 
$orpi  si  è  presentato  a  Medina  ;>  si  dice  però  che  non 
gli   è  riuscito   d'   impadronirsi  di  quella  città. 

Continua  attivissima  la  guerra  fra  i  Turchi  ed  i 
jServiani.  Si  annunzia  il  passaggio  della  Morawa  ,  e  la 
marcia  di  un  corpo  ottomano  sopra  Semendria.  La  no- 
tizia della  presa  di  quella  piazza  e  della  fortezza  di 
Schabatz  per  parte  dei  Turchi  era  prematura.  Un  nuo- 
vo attacco  fatto  da  questi  ultimi  «ni  campo  serviano  di 
Deligrad  è  andato  a  vuoto.   (  Jonr.  de  Parti.   ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,    20    Ottobre. 

Le  notizie  della  Turchia  confermalo  che  quella 
potenza  fa  ora  de^  grandi  progressi  contro  i  Serviani 
Abbandonati  da  tutte  le  forze  che  traevano  dai  Cristia- 
ni, I  Servirai  si  affrettano  a  munire  Belgrado  j  ma  lo 
fiono  troppo  t.;rJi,  giacché  ,  se  il  cattivo  tempo  non 
©vVisie  arrestati  i  Turchi,  sarebbero  questi  fin  d'ora 
«otto  atte  mura  di  quella  fuitcs^a.  Si  dice    che    Czerni 


Giorgio  giasi  portato  con  So  battelli  a  Semeline  ,  ad 
oggetto  per  quanto  si  crede  ,  di  mettere  in  salvo  £ 
suoi  tesori  e  tutto  ciò  che  vuole  sottrarre  al  saccheg- 
gio ,  egli  e  ritornato  in  persona  e  con  una  scorta  3 
Belgrado  ,  ov'  è  tanto  più  necessaria  la  sua  presenza  , 
in  quanto  che   vi  regnano  grandi   disordini  e  confusione» 

(^  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUG  ATO  DI  BADEN. 

Jlastadt  ,   27   Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Sciaffusa  ,  che  le  conferenze  pre> 
liminari  che  hanno  avuto  luogo  in  quella  città  per  uà 
trattato  di  commercio  fra  il  Regno  di  Virtemberga  e 
la  Svizerà  ,  sono  terminate.  Le  negoziazioni  principali 
non  tarderanno  ad  aprirsi  fra  i  plenipotenziarj  nomi- 
nati da  S.  E.  il  landamano  e  quelli  di  Virtemberga  , 
e  si  spera  che  il  detto  trattato  verrà  conchiuso  a  pari 
vantaggio    de'  due   Stati. 

Altre  conferenze  hanno  avuto  luogo  a  Sciaffusa 
fra  gli  stessi  deputati  ,  riguardo  alla  liquidazione  degli 
affari  d*1  iacamerazione  ,  secondo  le  basi  prescritte  dal 
trattato  conchiuso  s  Zurigo.  Quest'  affare  e  stato  ulti- 
mato con  soddisfazione  reciproca  de"1  due- Stati. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  28   Ottobre. 
II  sig.  coute  de  Beroldinger  ,  general  maggiore  del 
nostro  esercito  ed  ajutante   del  Re  ,    è    qui    giu/zto    jeri 
dal  quarticr  generale   di   S.   M.    P  Imperator    Napoleone. 

—  Secondo  le  notizie  di  Turchia  ,  i  Turchi  sono  as- 
sai irritati  contro  i  Russi  ,  e  1'  antipatia  nazionale  tor- 
na a  prender  forza.  Essi  rimproverano  il  console  gene- 
rale russo  Redoba  ,  che  risedeva  a  Belgrado  ,  e  eh'  era 
succeduto  a  Rodofinikin  ,  d'avere  eccitato  i  Serviani  a 
non  sottomettersi  alla  Porta  ,  non  ostante  che  la  Russia 
avesse  riconosciuto  il  trattato  che  faceva  ritornare  quel- 
la provincia  sotto  il  dominio  del  Gran  Signore.  Sr 
hanno  delle  prove,  per  quanto  pare,  eh' egli  fomentava 
P  insurrezione.  Egli  è  fuggito  colla  moglie  e  co"  suoi 
figli  ,  e  i  Turchi  non  lo  hanno  potuto  raggiu'gtiere. 

- —  I'  Granduca  di  Virtzborgo,  colla  sua  famiglia  ,  st 
è  stabilito  per  qualche  tempo  a  Mergentheim  in  Fran- 
conia ,  antica  residenza  de"  gran  maestri  dell'  Ordine 
Teutonico.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,   28   Ottobre. 

E  conosciuta  V  umanità  con  cui  sono  stati  trattati 
in  questa  città  i  militari  feriti  ed  ammalati  Sono  assai 
lusinghieri  gli  attestati  rilasciati  a  questo  soggetto  dalle 
autorità  imperiali  francesi  anche  in  iscritto.  Il  sig.  maire 
di  Francofcrte  soprattutto  ha  in  mano  degli  attestati  che 
rendono  onorevole  giustizia  alla  condotta  degli  abitanti 
di  questa  città  verso  i  soldati  francesi  feriti  ed  amma- 
lati. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ,  a  tenore  d'  un  rap- 
porto ricevuto  su  tale  oggetto,  ha  dimostrato  la  sua  sod- 
disfazione delle  disposizioni  benefiche  degli  abitanti  di 
Francofone,  come  pure  della  condotta  de'uiedicj,  chiruc- 


'V 


$Vi, infermieri  ed  &mp*?gat^.<&e  tali  p*è  gr«i  A-sin'  fette 
«d  a  adi  e  eoa  pericolo  tifili  loro   \ira   hanno  icrrito   al- 
l'ospitale.  £.   A.  li.  si  e  degnata  di  nomar    ^  eorwi&lie- 
re  intimo  il  medico  ia  capo  si*;,  dottore    Lod.l,     con- 
sigliere di  medicina,  d  *'•-.  professor*  *   JettoK  Scher- 
luus  ;   e  professore   straordinaria  ,     il  ni»      •  .r     r   Eloss 
ì>.  A.  R.  ha  accordato    la    medaglia     V    «ore    d' oro   ni 
signori  chirurghi  Berg,  minore,  Kreuizmann  ,  Preuad  , 
5turz  ,  Su*?-.,*,  maggiore,  ed  al  controllore  Steàarrrutleri 
e  la  medaglia  d'  onore  d"  irgento  al  sig.  chirurgo  Sten- 
jaert;  ai  chir arghi  afu  tanti    Streng  .    minore  ,  ed  HeJJj 
«orn*     puw    ali*  iitfrr.nicce    io    cap  U.    S,    a,,    lì. 

similmente  ha  dato   delle  ricòmpe'nae  !colari  ai  sigi 

professore    Kestner   di    Frjncefotf  e  „    ed    a^.infremière 
Scbittner.  (  /«ur.    dt  I  F.mp.  ) 

1  'io  notìzie  deh*  esercito  ,  il  gaaftier 
fcenerale  dell'Imperatore  era  ..  il  2tf  ,  a  Fulda.  S.  M. 
godeva  Utonissima  salute. 

Arrivano  continuamente  deHe  truppe     nella    nostra 

i  ,    t     tutto    annuncia    V   avvicinarsi     dall'   e.srcito. 

S.    M.  I    è   aspettata  a   momenti.    1    generali  Campana  , 

Boyeldieu  ,  Marchand  e  Fre*si'nK  sono   qui   giunti  'jeri.  ' 
E  caduta  per  tutto  il  giorno   uni   gran  quantità  di 
«ève.   Si  sono  accesi   de'  FftOaki  di   distane*    in    distanza 
pe"  militari    che    arrivano. 

Siamo  informati  che  dm>o  le  battaglie  d*l  i  ?,  e  dèi 
19,  avendo  P  «aerei  to  nemico  sofferto  èonsiderabilcneu- 
te  ,  le  divisioni  austriache  eh"  erano  state  poste  sotto 
•gli  ordini  del  generale  de  Wreè*  sono  dtate  richiama- 
te ,  di  modo  che  quel  generate  non  I13  più  eoa  se 
che  il  solo  corpo  bavaro.   (    Idem.  ) 


1  ;K'"ff-ir'    <••"•;■'-    ■■  Ila    ueóva    jui'n'i.iIrtrvL  Sta 
v--v.   formare  ri   sig.   de  Tettenborn.  V> 

'-'•     ciarlatanerie  di   quoll'  avventuriere  non  ft,r. 
*   lunga  durata.   Il   i,    corrente  il  sig.   generale   Lauber* 
dati»,    alla    Lesta     di    un    corpo     francese  ,    si    presentò) 
rannam     alia     CÌUm     e     ne    sforzò  1-   posta    sbarrate    dai 
cosacchi    Clie    sa     .,e     fuggirono     sbandatamene.     I     ra- 
pidi    movimenti     delie    nostre     truppe      non    lisciarono 
btuipo  al   nemico   dì   rompere   il   gran  ponte   del      WeSer. 
Essondo  siati   requisiti   tutti   i    cavalli  .  si     cr*de     che   il 
Big.   generale  Laubn-diere  inseguirà  i  nemici     nella     loro 
fuga.   L-.  nostra  città  non  ha  sofferto.  Alla  sera   medesi- 
ma del   reiagresso  ,  le   autorità  militari    e   civili     si    so- 
no notte  ad    u?  gran    banchetto    dove    fu    c.-lehrata  la 
«0    ra  ("-lice   liberazione,   e  fitto   brindi*    alli   sdate  di 
S.  M.   r  Imperatore  e   Ke.    Regna    la    massima    armonia 
fra  1  soldati  e  gli  abitari  i. 

In  questo  momento  sentiamo  che  V  esercito  <M 
Principe  d'  Ectmunl  e  stato  riufor/.ato  da  uà  nuovo 
dorpo  danese  di  8.n.  uomioi.  II  qu  ;rtu-r  general*  drl 
Principe  e  a  R  atzeborgc.  Tatto  e  tranauillo  ad,.  Am- 
borgo.  (  Idem,  ) 


e: 

i;1 


IMPERO    FRANCESE. 
Àiribocgo  ,    24    Ottobre. 

Dal  quarti»  generale  del  ij.°  corpo  d'  esercito  a 
fl»Ueborgo  ,  i3  ottobre  i8i3. 
Il  sig.  maresciallo  Principe  d*  Eckmuhl  aveva  or- 
dinato al  colonnello  del  3o°  reggimento  di  fare  una 
«coperta  sopra  Luneborgo  :  il  capobatta  gliene  de  Ilils  , 
dello  stesso  reggimento  ,  n'  era  stato  incaricato.  Egli 
è  partito  da  Vmsen  il  ai  ,  e  marciato  in  maniera  di 
arrivarvi  di  notte  ,  e  di  sorprendere  le  truppe  nemiche 
in  quella  citta;  e  giunto  alle  porte  di  Luneborgo  ad 
un'  ora  del  mattino  fi  gli  avamposti  nemici  avevano 
dato  V  all'  arme  e  chiuse  le  porte.  Dia  compagnia  del 
3o.°,  guidata  dal  capitano  delle  dogane  Lavandeze  , 
giunse  a  sorprer,  lere  una  porta.  Allora  il  nemico  non 
penso  più  che  a  salvarsi  da  tutte  |.»  p.rti.  Gli  si  è 
ucciso  una  quindicina  di  uomini  ,  e  gli  -si  sono  fatti  da 
l5  in  ao  prigioniera  tra'  quali  un  olfieiale  prussiano, 
e  gli   furono   presi   3o  cavalli. 

Il  capitano  d'  Houdetot ,  ajutante  di  campo  di 
S  E.  ,  trova  vasi  in  questa  spedizione.  Il  capobattaglio- 
n*  si  loda  assai  di  quest'  officiale  ,  e  della  fermezza 
della  truppa  ,  e  fi  na  particoiar'  elogio  del  capitano 
dette  dogane  LavanJèze  ,  del  sergente  de"  zappatori 
Tupinier  ,  e  d<  1  volteggiatore  Criutelle.  Un  solo  vol- 
teggiatore ,  abbatuiu,  dai  cavalieri  nemici  ,  nella  loro 
fuga  ,  ha  avuto  rotto   un  braccio.   (   Ide.n.   ) 

Brenta*,  34  Ottobre. 
Una  banda  nemica  ,  comandata  dal  famoso  Tot- 
tenborn  ,  si  era  portata  alle  spalle  del  i3.°  corpo 
d'esercito,  e  si  era  presentaci  jnnadari  a  Branr».  La 
imorte  del  comandante  franceae  aveva  obbligato  la 
gnernigione  a  ritirarsi  ,  ed  i  cosaachì,  divenuti  "padroni 
della  città,  vi  avevano  stabilito  i»  stesso  sistema  d*  a- 
narcaia  di  cui  avevano  f^to  te.ttn,  Amborco  nello 
«corso  marzo.  Ma  gli  abitanti  di  Bre.ua  banco  dimo- 
itratf.    .ni      ottimo    ^  irit..  ,    e    rietnatq    nnuriìi;  IstméUi 


Morlùx  ,  26  Ottobre. 
Djll'  1  i  al  ao  di  questo  mese  30,10  entrati  ir» 
qtiesto  porto  i  parlamenti;-,  inglesi  il  fama  ed  .1  Col- 
%©,  proyegnenti  da  Plymouth,  il  primo  con  16  pas- 
se-gieri,eiil  secondo  con  4  ;  ed  i  parlarne  mar)  inglesi 
1  Industria  e  V  Huate  ,  prov^gnenti  da  Cìnt  ìm""  il 
primo  con  4!5  paaseggìer^  ,  4  de-'  quali  sono  morti  du- 
rante il  tragitto  ,   ed   il  secondo    con    40. 

È  uscito  il  pirlameotario  francese   1,  Previdenza- 
capuano  Geifroy,  diretto  a  I>armontb  eoa  4   passe§gtewH 

(  Gas.  de   I  -a  ce.  ) 
Nantes  ,   28    Ottobre. 
Il  ai    di   questo   mese   si  è     proceduto    sulla    nnb-- 
bbea   piazza,  alia   presenza   del   tr.bunale    ordinario  'delìe^ 
dogane    e   di   contro  al  porto  ,  all'abbruciamelo    di   di-- 
verse  mercanzie     proibite    state  ultimimele  confisfcàttì 
Una  tale  operazione    è    stata    fatta    dinanzi  alle  autorità.. 

(  Idem.  ) 
L"s   Sibtes  ,   a 8   Ottobre. 
TI. aa,  hanno  q.y  dato  fondo  40  bastimenSi   circa,- 
1  quali    sono    partiti  il  giorno   suss-uente     per    la    loro 
ulter.orè  destinazione.    Essi  venivano  dal  sud  ,  ed   erano 
dimt.    ai    uo.d,   carichi   per  la  maggior   parte  di  sale. 

(  Idem.  )    ' 
Orléans  ,   a 9    Ottobre. 
Dopo    ,o  giorni  di  sedute  del  consiglio  di  rocluta- 
mento,  .1  d.partnnenin  del    L  met  ha    fatto     mHteZ   in 
marca    noe    uomini  circa  i   quali   partono    questa   Mai 
tma   pe«   var,   corpi   a  cui   sono  destinati,   ed   ,!  resto   de[ 
suo  contingente  sarà  consento    per   imiero    fra    8    giorni 
Questa  leva  si  eseguisce  celeremente  e  si  osserva   sem^ 
pre    ne,    coscritti    chiamati    a    farne   parte        „,|r)  stós#(J 
zelo  e  quella  stessa    premura   che  si    c    maoìf^atata    set 
dipartimento    in   ogni    occasione    simile. 

(    MoiVJcitr.     ) 

Laon  ,  3o  Ottobre. 
Le  operazioni  per  la  leva  dei  ,40.11.  ix^v  m.^ 
gta  molto  avanzate  nel  dipartimento  dell'  Arane  A'  *6 
di  ottobre  n'  è  partito  per  la  sua  destina,,,,,,.  „  ^ 
ino  distaccamento,  forte  di  5co  uommi  <>-  ;  s . 
ne  mettono  m  marcia  altietta.ni  ,  e  glì  ^j  .,(,r„c;._ 
menti   h  seguiranno   quanto    prima . 

(   Tour,  de  V  Ai;no.    ) 
Brussellese  3o   Ottobre. 
Due  piccole   figlie   de|   sig.    v.,n-de,_IJrnke,  more-. 
te  d,  cappelh  ad  Ala«,  un,  di    nove    anni  e  r,lcr,  di 
seue    giocavano    premo   la    Deadn,    r,:,.„e  eh.  attraversa 
h  c;tta:    a  p,n  g.ov.ne  cadde  nelP  acqad  ,  h    màggia 
re  filando   ere  sul  ponte   e   si    getta     nel     fiume  per  ' 
soccorrerla.  * 


i52 


Queste  <ìue  fanciulle  swefobcrò  perite  senta  V  .iju-  I  294  persone,  e  ne  sr.no  cadute  ìnJenrte  con  sospetto  ài 
to  <T  alcuni     uomini      che  ,     imitando     1'  esempio    della  |  contagio   226.  Questa  pubblicazione   deve  renderci  canti 


maggiore  ,  si  getiarouo  nel  tiuiue  e  le  salvarono. 

(  Gas.  dt  Frutice.  ) 

Parigi  ,    1 .°    Novembre. 
ì    sesuen»i   musi  dell'  indirizzo    della     citta    di     Re- 
S.mzone   sono  degni  d"  essere  c'unti. 

.•<  Nessun  »agnficn»  sembrerà  troppo  caro  alla  Fran- 
cia per  jvi*icmare  ài  tigìufóli  di  Maria  Luigia  i'  eredità 
t'.el  loro  padre.  Tutti  abbiamo  udita  la  chiamata  che 
Vi  M.  ha  fatto  al  coràggio  ed  »1  patriottismo  de' Fran- 
cesi, ì&tì'ì  veniamo  ,  Madama  ,  ià  nome  degli  abitanti 
«ieik:  nostra  bfconà  città  di  BVsanzone,  a  deporre  a' pie 
di  quést-ò  trono  ,  ove  sodo  tutto  le  virtù  ,  1'  omaggio 
del  loro  amore  e  della   intera  loro  devozione.   » 

(  Jour.   dt  Paris.  ) 
Del  2. 

Assicurasi  che  il  principe  Pontatov/ski  non  sia  morto. 
—  Si  conferma  che  r,a  artiglieria  immensa  è  già  ri-: 
to: -svat.'.  dail"  esercito  a  Magovza.  Se  ne  fa  ascendere  il 
numero   a    5eo    e    più   pizzi   di    cannone. 

U  sig.  generale  dì  divisione  Belair  è  giunto,  il 
27  ottobre  ,  a  Digiune!  ,  per  prendervi  il  comando  del- 
li  18. tìla  divisione   militare.   (  Gaz.  de  frutice.  ) 


Borsa    dì  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   2  novembre  1  \i  1 3 

Effetti   pubblici.   Cinque   per  «ento   consolidato  ,  go- 
dimento   <bl     aà    settèmbre      ioi3,     5c  f.  .49  f.     So  f 
49  f.   So  f.    aó   e.   So   e.   So   f    Si    F.    5c    f 
.00 


sulle  notìzie  sempre  pericolose  che  pubblicatisi  intorno 
ad  un  oggetto  di  tanta  importanza  ,  e  che  ispirando 
una  sicurezza  prematura  a  tal  figUarJo  ,  potrebbero 
essere  cagione  di  Annesti  accidenti.  11  nostro  magi  «ti  "Ho 
di  salute,  ini  ??o  da  queste  giosie  riflessioni,  ha  credula 
far  oiigi  accrescere  le  pre-cauzioni  sanitarie  luogo  tutta 
la  costa  del  Regno.   (  Monitore  delle  Due  Sicihc.   ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA.. 

titillano  ,  7  Novembre. 

S.   M.   1'  Imperatore   e  Re  ,   con  decreto   del    dì     27 
p.°   p.°   settembre  ,  ha     nominato   cavaliere     dell'  Ordine 
della   corona   di     ferro    il  sig. 
d' artiglieria  italiana. 


Ajassa  t     capobattagtioae 


10    C.     So    C     (      '■lo.iU'€!U\    ) 

Firenze*   ì."  Novèmbre, 


Questa  buona  città  di  Firenze  ,  godendo  continua 
tnente  delle  benefìcettóè.  e  delle  grazie  deil"  augusto  ca 
pò   dell'  impero  ,   era   ben   giusto     clr   esprimesse   i   senti- 


KhCROLOGlA. 

Due  grandi  perdite  ha  fatto  anche  ultimamente  il 
R.  Istituto  delle  scienze  ,  lettere  ed  arti  ,  dopo  quelle 
?ia  note  de"  fimosi  professori  Rosa,  Saiadim  e  Jacopi. 
Dopo  lunga  infermità  d'idropisia  manco  di  vita  circa 
due  misi  sono  il  consigliere  di  Stato  ,  Nani  ,  già  pro- 
fessore di  diritto  criminale  nella  R,  Università  di  Pa- 
vi  1  ,  cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  ferrea  ,  elettore 
nel  Collegio  de'  dotti.  La  sua  profonda  dtrtffjna  nella 
gmrisp!  ìvb-nza  ,  avvalorata  dalla  filosofia  e  d.illa  eru- 
dizione ,  aveva  già  dato  al  suo  merito  una  grande  ce- 
So  f  i  lebrità  e  gli  ottenne  dal  nostro  Governo  sempre  ge- 
neroso estimatore  degf  ingegni  la  nomina  al  consiglio 
degli  uditori.  Varie  opere  ha  egli  dato  alla  luce  in  ma- 
teria criminale  molto  accreditate  ,  e  alcuni  scritti  su 
questioni  legali  da  lui  letti  nelle  ordinarie  adunanze 
dt  I  d.  Istituto  facevano  sperare  li  pubblicazione  d"  altri 
utili   lavori   da  lui   già  preparati.  Vive   pero    gran     parte 


innati  di  anidre  e  di  devozio;:.  ohe  animano  tutti  1  suoi  j  ,it{  m&  sapere  nei  tanti  alunni  che  uscirono  dalli  sua 
abitanti  per  i"  ammortai  los?o  Si  v.raao.  Essa  dunque  avrà  [  scuola  ,  i  quali  sono  il  maggior  elogio  che  si  possa 
1'  onore  di  esprimere  eia  per  nnz?o  di  alenili  sucri  de-  I  fare  ad  uà  nomo  che  dedicato  alla  istruzione  della  gio- 
colati ,   1   quali   hanno     di    già   la   certezza   di   essere  fmi-  j  venta,   poneva  h\  prima  sua     gloria     nell*  educare    allo 

Stato  Àttti  interpreti  delle  pubbliche  leggi,  giudici  retti, 
zelanti   difensori   della   giustizia. 

Non  altrimenti  adoperò  prima  di  luì  ,  nella  carriera 
dell'arte  salutare,  il  dottor  Michele  Araldi  di  Modena, 
elettore  del  Collegio  de*  dotti  ,  membro  della  Legieu 
d'  Onore  ,  cavaliere  della  Corona  ferrea  ,  segretario  ge- 
nerale del  R.  Istituto  italiano  .  defunto  nella  sera  del  .> 
corrente  ,  dopo  lenta  paralisia  del  cervello  prodotta  da 
una  escrescenza  nel  pericranio,  denominata  talpa,  o  te- 
stuggine. Eletto  molto  giovane  in  professore  di  fisiolo- 
gia nella  Università  ducala  della  sua  patria,  s'acquistò 
presto  un  gran  nome  ,  e  la  stima  de'  medici  e  de'fi- 
loàoil  più  illustri  tanto  nazionali,  che  esteri.  Ne  si  tenne 
già  solamente  entro  i  limiti  di  qnelle  disciplino  /  ma 
segnalò  pure  iJ  suo  sapere  nelle  matematiche  e  nelle 
fisiche  facoltà  ,  siccome  nella  letteratura  d'  ogni  ma- 
niera. Detato  di  gusto  squisitissimo  nella  poesia  ,  di  via 
perfetto  criterio  in  ogni  sua  meditazione,  qualunque  ne 
fo»ge  il  soggetto  ,  fonuto  di  vastissima  erudiziene  ,  ha 
su  diverse  materie  dato  di  belle  dissertazioni  alla  luce 
con  vera  utilità  delie  scienze  e  della  lettere  ,  tanto  per 
le  osservazioni     e     le    ricerche    peregrine  }    quanto     per 


messi   a   pie  del  trono  ,  e      di    venire   accòlti     da     S.   M.  j 
l'Imperatrici-1    Regina   e   Jiegge.ntf.    Già  e   stabilito  A  gior- 
no in   cui   yerràjmó    ricevuti  ,     onde     non     taru-rum  1   a 
.mettersi   invi,ig:rio  per  adempiere    una    cosi     onorevole 
commissione.   (  Gior.  del  dipart.  dell'1  Arno.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea, ,   ao    Ottobre. 

Sono  arrivate  molte  truppe  ad  Un'ioga.  Si  prepa- 
rs no  le  caserme  per  alloggiare  l5n«.  untumi;  oggi  e 
"domani  vi  si  aspettano  uupye  troppe  e  tra  le  altre  una 
forte  divisione  di  corazzieri,  i  magazzini  di  Unii:..) 
contengono  armi  e  provviste  pacr,  4.0111.  uomini  che  deb- 
bono adunarsi  uè"   contorni  di  quella  piazza. 

(  Jour.    de  f  Emp.  ) 

REGNO    DELLE  DUE  SICILIE. 

fiapóU*   26   Ottóbre. 

Il  Monitore  delle.  Due  Siedi?,  ed  il  Giornale  fran- 
cese d'i  Napoli  limino  ultimamente  pubblicato  un  articolo 
del  Giornate  dell'  'Muriàtico  ,  ripetuto  in  moltissimi  gior- 
nali d*   balia     e     d'  idlrenunte    }    e    nel     quale     leggesi, 


che   il   capuano    Zino     d'dlo     sciabecco    /'/    Conciliatore  ,      io  stile  sempre   cTto     ed     ornato   di   vezzi  italiani 


yirtito  di  Malta  con  licenza  il  i3  settembre  ,  avea  re- 
cato la  grata  notizia  ,  che  la  peste  era  sensibilmente 
diminuita  in  qoell1  isola  ,  e  che  quel  magistrato  di  sa- 
nità ;ivea  pubblicato  ,  else  se  dopo  quaranta  giorni  ,  a 
fluitare  datf  8  settembre,  giorno  in  cui  er>i  successo 
l'ultimo  accidente  nella  Valletta,  non  fosse  ricomparsa 
]  1  peste  ,  quella  citta  sarebbe  stata  dichiarala  in  prati- 
ca.  Siccome     il  deposto  del    capitano     Zino     e     in    con- 


SPE7TAC0LI    jy   OGGI. 

/?.°  teatuo  alla  Scala.  (  Due  firse  in  musica.  ) 
Elisa.  —  Ui  a\\>erri:ne:uo  ai  gelosi.  Balli  ,  Prometeo. 
—  Ea    scoìtwu   e  la  pittura  in  iscompiglio. 

TbatrÓ  S.  R.ìdkgoxda.  (  Due  farse  in  musica.  } 
Annetta  e  Lueindo.  t —  //  fìnto  comandante. 

Ts  <rim  del  LeìsTAsjo.  (  Comp.  comica  Paui.  ) 
Sofia  e.  La'rigè. 

TÉAf'so   '  del     RsLA.iMr.vo     (    detto      Girolamo    '). 


jlr  addizione     ctdle      notizie     oSìciali     ricevute      posterior 

mente     da     quell"  isola   ,     e    colle     tavole     uecndopche  !  Sansone   Rateilo  de'  Filistei. 

the   ivi   si   pubblicano   giornalmente  ,     così     ci     facciamo  j  TjsAfnO      D'ells    MAÌllÓNETTE 

Utì     dovere    di     annunziale   al   pubblico,     che,   dall'    11    !  trionfo   nT  Astreie. 

settembre   fino  al    26   dello  stesso  ,    sono  morti   di   peste  j       . 

tirila  città  dt  ìl  i  Valletta  ed  ia  tutto  il  resto  dell'  isola 


A     S.     JlOMAXO.    U 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


«f'  3iS 


w 


G  10RN  A  L  E    !  T  A  LIANQ 


3  Cà    n 


Milano  ,  Jàortf dì  ,    Cf  Novembre    ioi3. 


Tutti  gii  atti  d'  amiti  australi  on«  posti  m  questo  foglia  9ou<.  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INCUILTFh'RA. 
Lo  idra  ,   a3    Ouobre. 


I 


j  arrivate  stamane  una  valigia  da  Lisbona,  ma 
-1m  i  ii  |  ».  irta  n«  «una  notizia  dei  nastro  esercito.  Noi 
t»>l" U.iiiio  credere  che  le  notizie  relative  alla  fr  fibre  di 
Gibilterra  sietf'1  esagerate  ;  ma  ci  si  scrive  da  Lisbona  , 
in  daia  «lei!*  i  i  ,  ciie  regni  a  Gibilterra  una  malattia 
assai  maligna  .  the  rapisce  giornalmente  da  12  a  ao 
perso» tv   Celie-  e  Lisbona   ne  sono  tuttora    immuni. 

Una  !.;!'!<  dj  Passige  in  data  del  ra  ,  riferisce 
che  i'i  quel  .  ano  si  è  colà  s<  f\'>  :  !■>  nr.  violento  colpo  di 
•vento  a.  O  ,  per  coi  due  legni  da  trasporta  sono  sfati 
gl'Unti  mvIì  scegli  ni!"  ingresso'  del  porto',  ove  sono 
periti,  l'ortonntr.iìientc  si  sono  potuti  salvare  tr.  1  i  equi- 
r.'-gi.   (  Monti eur.  ) 

Dt)  2r.. 
1-3  notizie  di  Gotteiaborgo  sono  frustissime  j  r."a- 
H'0  informati  the  in  quel  porto  non  si  trova  ao  meno 
eh  ivi':-  bastimenti  durante  l*  ultima  tempesta-.  Cento- 
cinquanta navi  sono  alate  guitte  sulla  costa  ,  e  ben 
poche  si  sono  potute  rimettete  in  maro.  La  maggior 
parte  s.mo  danneggiate  conaid^rabilmente  ^  moltissime 
Bone  state  interamente  perdute.  Non  ci  è  ricordanza 
«Ut;  iu  que'  mari  sia  mai  accaduta  una  simile  disgrazia 
j<er  la   marina.   (    Jder.l.   ) 

Dei   26. 
Ir.  questo  momento  «bilia 010  un  colpo  di   vento  di 
»)•.'— est    .ictompagn  :to    da     pioggia.    Esso   è    durato  per 
flit tn   la   notte   con  egual   violenza  ;,    si    temono     assai    i 
Innesti  effetti  che  avrà  prodotti  sulla  costa.    (  Idem.   ) 

Del  »7. 
(  T!ie  Suicsaiaa.  ) 
Estratto    di    unii    lettera  di  Palertné  del  <+  agosto. 
I  rapporti   die   riceverete  d.i  altra   parto    colla  pre- 
sente occasione   vi   faranno   il  quadro     della   nostra   posi- 
zione in  qnest'  isola,     il     nostro     amiro   ....   d'ee   che 
vi   mania   la   continuazione  del  suo   giornale  ,     come   an- 
che un  capito!'.)  dell1  opera     che   vuol    pubblicare     sugli 
avvenimenti  rivoluzionar]   dr^li  ultimi  due  auni  in  que- 
st  isola.   Non  mi   resta  quindi    altro   da  dirvi  se  non  che  il 
turbine  «he  stava  p»r  iscoppiare  nello   scorso  aprile  l  co- 
mincia di   bel  nuovo  ad  avvicinarsi  :  e  noi   siamo  tutti  in 
quel!'  inf  lieo  stato  di  disordine  che  si   sarebbe   natural- 
jì     ute    potuto     predire.    *!  d   momento    dell'    interruzione 
delle  leggi  e  forme  primitive  cm  cui  fu  governato  pél 


pi''-  secoli  questo  regno',  e  dal  htoiwnto  in  cui  sì  volle 
darg'i  vin'  altra  costituzióne  a  cui  non  era  ne  prepara- 
to ne  adattato  per  abitudine  ,  per  lingua  .  per  educa- 
zione ,  religione  e  morale.  Quando  1"  esucito  inglesa 
venne  in  questo  paes*>  sotto  hi  generale  Craig  ,  il  solo 
oggetto  palese  era  di  proteggerlo  cnotro  i  tentativi 
del  nemico  comune.  1  generali  Fox  e  Mnore,  suoi  suc- 
cessori ,  tenevano  concordemente  lo  stesso  linguaggio. 
Essi  domandarono  un  poco  più  6"  autorità  per  essere 
in  grado  di  combinare  i  mezzi  locali  miliari  dell'isoli. 
Questa  dimanda  fu  ricusata  e  dal  nostro  governo  e  da 
quello  dell'isola.  Sir  Gio.  Stuart  che  comandò  dopo  li 
essi  ,  fece  una  simile  domanda  ;  ina  anch'  e«U  invano; 
tuttavia  ottenne  il  vanto  d'aver  d  feso  il  resno  <\\  un  at- 
tacco formidabile,  quando  mostrò  le  difficoltà  della  posi- 
zione in  ini  era  sfato  collocato  e  die  \<-  la  sua  dbneé- 
sione.  Lord  B-ntinck  final  amie  venne  qui  minino 
munito  di  una  ve;-ga  di  riforma  e  di  correzione  ;  e  per 
rimediare  all'insufficienza  di  potare  di  cui  s'erano  la- 
gnati i  predecessori  di  lui  ,  fu  muntiti  dèi  carattere  di 
ministro  e  di  quello  di  general*  dèi!"  esercito  ,  e  fu  nel 
tempo  stesso  creato  capitano  generale  delle  forz?.  sici- 
liane e  consigliere  privato  di  Stato.  Da  qa AV  epoca  in 
poi  le  quisuoni  di  regolamento  interno  erano  divenute 
le  nostre  sole  occupazioni  ,  e  di  fatto  sono  grandi  i 
cangiamenti  che  ne  sono  susseguili.  La  Regina  (  sempre 
Regina  ,  qualunque  sians'i  le  imputazioni  che  le  vengo- 
no fitte),  la  sposa  del  sovrano,  non  meno  illustre  par 
la  sua  nascita  ,  che  per  le  su  1  sventure  ,  è  stata  co- 
stretta ,  in  età  avanzata  ,  e  in  cattiva  salute  ,  ad  ab- 
bandonare i  suoi  Stati  ,  la  sui  f muglia  e  il  suo  trono. 
11  Re  ,  T  antico  ed  il  solo  fedéle  ali  aio  del  governo 
britannico  durante  la  maggior  parte  d- Ila  guerra  at- 
tuale ,  è  stato  obbligato  a  omettere  il  suo  trono  a  sua 
figlio.  Le  firme  primitive  deli'  amministrazione  t  le 
antiche  leggi  ed  istituzioni  furono  poste  da  bsnda  , 
e  divefsi  nobili  conosciuti  come  personalmente 
oppósti  al  Re  per  cisvualanze  individuali  ,  furono  no- 
minili per  dirigere  i  su/;  consigli.  Per  grandi  che 
sembrino  queste  violenze  ,  si  farebbero  giustificate 
se  avessero  prodotto  finora  qualche  vantaggio  $  ma  noi. 
non  abbiamo  veduto  che  disordine  e  sregolamento. 
Il  parlamento  ,  se  tale  si  può  chiamare  ,  non  è  in  ge- 
neralo che  un'assemblea  di  tumulto  e  di  contraddizio- 
ne:, i  ministri  rrvoluziomrj  ,  '  apici  di  maneggiare  U 
macch. na  eoe  non  conoscnn  ,  hanno  cercato  di  ritirarsi 
dando  la  loro  diniessione.  Il  debito  pubblico  si  è  ac- 
ctcsciuto   del   quintuplo  ,  e  furono     negletti    i     mezzi  di 


/ 
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provvedervi  ;  e  per  metteva  li  colmo  alla   elamita  pub-  *  Si  diceva  cV  erano  sbarcate  truppe    ed    artiglieri* 


blica  ,  gb  ometti  di  consumo  sono  divenuti  così  cari  , 
che  il  popo]ò  insorge  da  per  tutto  con  quegli  sragio- 
ncvoli  tumulti  che  producono  sempre  simili  circostanze. 
In  una  parola  il  nostro  orizzónte  è  assai  fosco  ,  ed  ec- 
co i  benefi7J  clic  abbiamo  fatti  in  un  territorio  che 
eravamo  incaricati  di  proteggere  e  di  difendere  ! 

A   M   ERICA. 

Camera  dei    rappresentatiti. 

Il  Senato  degji  Stati  Uniti  e  la  Camera  de'  rap- 
presentanti radunati  in  congresso  hanno  decretato  che  il 
presidente  è  autorizy.  ito  a  far  vendere  una  parte  dei 
|nobili  ed  equipaggi  dilla  sua  casa  che  risultassero*  in- 
capaci di  riparazione  ,  e  che  venga  disposta  una  somma 
■di  i^m.  talleri,  oltre  al  prodotto  di  questa  vendita  -, 
per  1"  aggiustamento  domestico  del  presidente  che  avrà 
la  facoltà  di  disporne  a  suo  piacimento. 

—  I  fogli  americani    contengono    V  articolo    seguente  : 
f£stì        i  •  .      •  Clir-riesiown1  ,    21   Agosto. 

Jeri  è  giunto  in  questo  porto  jl  corsale  il-Decatur, 
dopo  una  crociera,  di  iiS  giorni  [;  e  vi  ha  condotto  lo 
sehooyer  di  S.  M,  .',•  Do-nimca  ,  preso  il  5  corrente 
alla  Nuova  I  iguiherra,  ed  il  London  Trader  ,  diretto  ria 
Suripam  a  Londra  y  e  preso  il  giorno  dopo. 
•  (   The    Courier.  ) 

'  Halifax  ,  iti  Settembre. 
I!   a.°  battaglione  della    ©tanna    reale1  ,    comandato 
dal  colonnel'io    Jvhcalm  ,    si    è    imbarcato     pel    Cui.;  ! 
Sir  Gio.  Bercsford   va   in  traccia  del     commodoro     Ród- 
gers  -dinan?i  al  €npa  S  bl«s    È  qui   giunto  Ì''àdV^%!ìo 
Warren  col-  San  Donivi^ ,  colia   Giunone  ,  Col  Diadema, 
%  Diomede, -il    Jlomolo  ,     il    Successo  ,    U    farnesi  ,    A 
Fox.  .  il  Lupo  cerviero  ,  il  Marinajo    ,    V  Mfiffyer  \  ed 
W  superbo  corsale  V  Anaconda  ,  predato  qualche  tempo 
fe  dalle   peniche   delia  squadra.    Olire  al  battaglione  dell,, 
àiarina,  sono  arrivati  eolia  squadra    circa    3oo     uomini" 
«lei   tea.0   reggimento,   ir*  guisa    che    le    operazioni    nel 
Ghesapesk  sono  state  abbandonate   per'   qualche     tempo- 


Il  ■Narciso  ha  fatto  vebT 


con  varj   marina'     pei  La  gin. 


gazzetta   di   Monreale  ,ìice  che     eli    Americani 


f —  -Una 

fanno  -ogni  sf,-zo  p.,r  Hpreride'ne  ja  j,iro  snp....Ì0).-_ 
t-à  nel  l*ge  Ghamplain.  Jeri  e  giunto  un  rinforzo  di 
marinrd,  e  h  loro  Sferza  navale  era  stata  aumentata  di 
cinque  vascelli. 

Il  generale  Kilkinson  era  arrivato  per  assumere  il 
comando  deli'  <  serrilo  a  Burlington,  che  s'era  ripiegato 
«Ila  riviera  di  ©inori;  I>so  era  composto  di  cinque  Lia 
•omini,  un  terzo  de'quali  ammalato. 

Il  generale  Armstrong  ,  segretario  della  guerra, 
«d  il  «ig.  Gerry,  tì^presidente^  cr.no  arrivati  ad 
Albani.  Lo  scopo  del  veggio  del  primo  e,  per  quanti 
V*dice,  d'esan.^ar  le  cause  che  hrmnoVatto  soffrir  dei 
revrscinKe  armi  americhe,  e  U  hauny  coperte  di 
vergogna,  e  di  procurerà  dì  rimeduirvi. 

Lettere  d?  Un!  f ,x  annnnziauo  rfc  l'ammiraglio 
Warren  ,  ptima  d ,11 ,  sua  n-  n< ,,za  dal  Chesapcake  I,a 
tm  sgombrare  V  isola  Ji  Kcat,  dove  èrano  accampati- 
ani.  uominL 


alla  punta  di  Vigie  ,'  e  die  si  voleva  fortificarla. 

Il  blocco  di  Chesapeake  e  della  costa  d'  Ame- 
rica sarà  continuato,  s'  e  possibile,  anche  durante  V  in- 
verno. 

I  vascelli  ritornati  ad  Halifax  si  riatteranno,  pren- 
deranno a  bordo  dei  viveri  e  dell'  acqua,  e,  se  occorrej 
andranno  a  rilevare  gli  altri. 

•    11  Ramilies  e    V  Orfeo    continuavano    il    blocco    di 
Nord-London. 

'  Si  diceva,  ma  generalmente  non   si  credeva  ,    che 

il  Commodoro  Rodgers  ha  incontrata  la  flotta  della  Già-» 
maica  e   che  ha  distrutto  parecchi   vascelli. 

La  Guiana  ,  l5  Luglio. 

I  ribelli  di  Santa  Fé  in  numero  di  lioo  hanno 
invasa  la  provincia  di  Barinas. 

Porto  Ricco  ,  4  Agosto. 

Lettere  di  C.raccas  annunziano  che  il  generale 
Montevcrde  era,  il  i^,  a  S.  Carlos,  e  doveva  com- 
battere contro  un  corpo  di  3m.    uomini.  (  Alomteur.  ) 

KEGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  26   Ottobre. 

I  negozianti  di  questa  città  si  lagnano  vivamente 
per  T  interi  uzione  del  loro  commercio. 

Lettere  di  Vienna  annunziano  eh*  è  finalmente 
riuscito  air  esercito  turco  d'  impadronirsi  del  campo 
fortificato  dei  Scrviani  a  Dehgrado .  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carismi ie  ,    29    Ottobre. 

Sentiamo  che  il  conte  di  Hocuberg,  che  comandava 
le  truppe  badesi  ,  ed  il  generale  maggiore  di  Schaefer 
sono  stati  fatti  prigionieri  nel  fitto  del  19.  ti  nemico 
ha  pubblicato  dei  rapporti  enfatici  ed  esagerati  su  questa 
giornata  5  ma  come  mai  spera  esse»  cP  ingannare  i  let- 
tori con  ragguagli  fofsT  e  ciie  possono  essere  smfntiti 
colla  massima'  facilità  ?  Per  esempio,  e-so  ha  fatto 
«campare  officmlmehte  nel'  fogfio  di  Lipsia  :  «  che  uri 
battaglione  badese  aveva  imi  rata  ,  il  19,  la  condotta 
delle  truppe  sassoni  facendo  fuoco  sui  Francesi.  » 
Questa  asserzione  ha  mosso  a  sdegno  il  conte  de  Hoch- 
berg  ,  ed  egli  si  è  dato  premura  di  fare  inserire  nel 
giornale  di  Lipsia  una  dichiarazione  portante  che  «  a 
torto  vengono  accusati  i  Badesi  di  tale  perfidia  ,  è  dice 
che  la  verità  si  e  die  il  battaglione  badese  ,  eh'  era  a 
Lipsia  ,  usciva  dalla  porta  di  Grimma  quando  si  abbattè 
nelle  truppe  alleate  eh"  entravano  in  città  ,  e  f u  obbli- 
gato a  cedere  a  ferzi*  superi,  ri  e  disarmato.  Poco  do- 
po ,  il  Principe  di  Svezia  arrivò  sul  sito,  e  fece  ren- 
dere le  armi  ai  Badesi  ,  pensandosi  che  stessero  per 
prendere  partito  contro  i  Francesi  ;  ma  avendo  questi 
negato  ad  una  voce  di  farlo  ,  vennero  disarmati  nuo- 
vamente e  si  ordinò  che  fossero  tradotti  a  Berlino  co- 
me prigionieri  di  guerra.  »  Qu-sta  dichiarazione  del 
conte  di  Hochberg  è  firmata  anche  dal  generale  badese 
de  Schaefer  .  e  dall'  statante  generale  badese  tic  Eoi- 
zirig.  (  Gaz.  de  Francie.  ) 


•  GRANDUCATO  DI  m?RC. 
Dusseldorf,   25    QttQhrc. 
Ieri,  tra  le   8   e   le   jj   ore  della  sera  ,   rSCfippio    ^ 
Incendo    nelle     scudene     dietro     afla   .casone.   Il./uoc» 
fece  progressi  tanto  rapai,   che,  ,in  .pochi  ^  j    ^ 
rono  85   cavalli  ehe  vi  «.trovalo.    Parecchie  vetture 
rimasero  abbruciate.   II  danno    sarebbe    „ato    aMai    pm 
coo.Uer.bile  .senza  V  attività  della  guernigmne.  e    della 
e,ttad,aanza,  e  se  il  vento  nord-est, .  che  allora .,o& va, 
non  avesse  dirette  le  fiamme  da  una  parte    a„    cai    non 
lavano  trovare  alimento.   (  f0Ur.  ^  f  £//J/,    } 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,   20   Ottobre. 
Jl  qu^tier.generale  di  S.    M.    r  Imperatore    debbe 
aver  laicato  .Fulda    jeri  (    JT.  fa  «Wa  A  fan^    )     Ar 
rivano    ,„     questa     citta,    senz,    interruzione!     truppe 
francesi    <T  ogni     arma.     II  fIv.     geil,rn,r     Dumoutiei.    è 
passato    d.  qui    provegnente    dall'  esercito    e    diretto  a 
Jiagonza.  (  Jour.  de  Paris.    ) 


IMPERO    FRANCESE. 
Parigi  ;   2   NÒycnibre. 
l     consigli     municipali    di    Chambery  ,    Louvain  , 
Valognes,  Perigueux  ,  Beline  ,  Gr,y  ,  Maubeuge  ,  Cor- 
eana    Aouecy,  San  Giacomo  di  NLurienne   ,    Enghien  , 
Nogent    .ar    Seme   e  Mondidier  hanno  presentato"  degli 
indirizzi  .  S.   M.  V  Imperatrice  Regina  e  Reggente    per 
applaudire     aiie    diapj>sirioni   adottate  dal     Senato.   Tut- 
ti    i    Francesi    sono  pronti  a  combattere  per  mantenere 
1*  integrità     dell'    Impero  ,    e      la     gloria    del     trono    e 
delle  nostre  armi.  (   Gaz.  de  frante.  ) 


Va  distaccamento  di  ai3  coscritti,  facente  parte 
del  contingente  della  Mcurthe  ,  è  partito  il  3o  ottobre 
da  N.mcy  per  la  sua  destinazione.   (  Jour.  de  l  Ema.   ) 

Del  3. 

Lettere    particolari   di     Francoforte  del     3r     ottobre 

annunziano  in   una  maniera  positiva  che  i  Bavari    uniti 

agi.  Austriaci  ,  partiti  dalle  sponde    dell*  fon  ,    avevamo 

preso  pos.r.one  ad  Hanan  eoa  animo  d'  opporsi  al  p,s- 

Éaggio  dell'  es  rato  francese.   Essi  sono  stati  riconosciuti, 

attaccati  e   rovesciati   in  un   istante.   &'  esercito     francese 

gl>    sbaraglio  ,      menandone    epa     se    6000     prigionieri, 

de' cannoni  e  delle   bandiere.  Questo  fatto  e   accaduto  il 

3o.   U     conte     de   Wrede    comandava    1*  esercito   alleato. 

S.   M.   è   partita  due  gi,1(;I   dopo  per  j^^JJ  .  ^  ^ 

dispacco    telegrafo   annunzia   eli'  è   arrivata   lì   mattina 
del  2    novembre.  (.   V.  ?a-  4Ìmi  di    mu^   }      (   ^^ 

Oggi   S.   M.   E  Imperatrice    Regina     e     Reggente     ha 
tenuto  il  consiglio  dei  ministri  a  S.   Cloud 

(  Cuz..  de  Franse.  ) 


I  fiOBSA.W   FASICI. 

*™  del  Cambio  del  gl0rno  3  nownbre  i*J 

O*'    aa     8.Uein:,re     l8iJ       5t 

H  f-  il  f.  So  e.  Sy  £  s2  t  So    c    2C    c 

(  Montteur.  ) 
SVIZZERA. 

Friborgo,   20   Ottobre. 

ma  de™»  «»».  dal  iwstr<r 

«  *.  ■  m*m  di  ,UMt0  tmM  M       sm         l 
*•««..   NMKw,  «,,   Fra0cia.   Nesslmr)    f™ 

0  •1P"  av"ro  >-**  —  -  ~° 

■■««    *  «■«■*«  ,    «    „«,  c„nas(;i    de,  mo. 
«-*  cl,e  Wr„  aMu,llue„t(!  aJ  a|ir<)  sfrvr2i<)  • 

Sov™,  Quelli  „,.  r.c|atajsw<)  i)(r  ^^^  ^ 
"'"""  PU0Ìti  t0-    "  *•">•  di  feri.   [&r.i4fj, 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Verona  ,   6    •Voue/nòre. 

V  esercito    ha    terminato    ,1    SUo    movimento  onde 

j  prendere    posizione    sulP  Adige.     Si  stanno  facendo  dei 

magazzini  sovra  tatti  i  punti  del  Dipartimento  ,    il  che 

ne  autonzza    a    sperare    die    F  esercito  si  fermerà  cut 

per  lungo  tempo.  " 

Milano,  8  Novembre. 

È  pervenuto  quest'  oggi   il   seguente 

DISPACCIO    TELEGRAFICO. 

T  i  Pario«  j  5  novembre  i8i3. 

»  L   arccancelliere  dell'  Impero  ha  V  onore    d'  in- 
fermare  $    A.  I.  1.  Pnucipessa  VlCereg[n^  ^  ^ 

*  M.  1   Liiperatrice  ,    che   S.  M.  V  Imperatorb  e  Re   è 
-nvato  a  Migonza  ,1  giorno    a    dl    ^§t0  mese 
-ere  battuto  il   ne.nico  nel  3o  ottobre     dalla     parte  di 
Hana„,    e    che  i, dettagli    di    questo  combattimento  sa- 
tatuo  contenuti  nel  Monitore  d'oggi.  „ 


Riceviamo     la    „otlzia    positiva     ^    fe  ^^  ^^ 

colonne    francesi     che    vengono    a    rinforzare  l>  esercito 
J  d    Italia  ,  sono  arrivate  a  Torino. 


E  morto  in  questa  ciak  ,1  «ig.  conte  Ferdinando 
d.  Rohan,  antico  arcivescovo  di  CÌnibraf,  primo  ele- 
niosiniore  di  S.  M.  P  Imperatrice  Re^a  e  Regate  e 
membro  della  Legione  d'  onore.   (  J lc.,i.  ) 


Indirizzo  del  R."  Istituto    italiano 
«  A  A:  1.  il  Principe    Viceré. 
.  »  Altezza  Fmìèhiale, 
>•    Mentre    riscossi  dalla  solenne   vostra    chi  imita    i 
popoh  del   Regno  s'alzano  a  rigare-  i    pencoli    che 
sovrastano  alla  invidiata    I„ro    prosperità,  azionale,    e 
!•«   accorrono   a  quello  stendardo  di  patria  gloria  ,  che, 
*0.    spiegaste    a'  lor    guardi    siccome    segno     di   unione  , 
e   s.mbolo   di   vittoria  ,, il    U.-     ]st;U!t0     .^^  ,    iflter. 
rotte  di   buon  grado  1,   j^ulìcne  su,  meditazioni^  sorge 
pur  esso  a  mescevo. colla  generale,  acclamatone  la  prò- 
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^.ria,  tributandovi  tfa  omaggio  speciale    ài    plausi ,    eli  j  Pregevole    per    sé    stessa,    notì    potea  non  esser© 

«do  »  di  devozione.   E   chi    più    di     noi     dee    senthe    e  |  questa    favorevolmente    accolta    dal    pubblico  e  dal  gc~ 
apprezzare  la  fontane»     sublime     eloquenza,    che     nel     verno  ancora  che  riguardar  quasi  la  doveva  come  cosa 

sua  propria,   giacché  suggerita   agli  editori    dalla    stessa 
direzione    generale    della    pubblica     istruzione  che  fornir 


•vostro  memorabile  jr.vito  ci  e  IL'  ji    corrente  parla  si  forte 
air  mimo  e  al  cuore  de"  sudditi  fedeli   d*  nn  Re  filosofo, 


loro  padre  e  benefattore  ?    Che  non' ci  dicono  que' pò-  |  'oro    gli     originali  tedeschi     corredati  anche  di  qualche 

-chi  ,  ma  gravi  cerni ,  con  che   ne  veniste  rammentando,     versione.    Onde     è  che     ora     allettati  gli    editori  da  A 

^.1}  come   la  mano,   che   ci     ha    fatto     risorgere.,    ci  f  universale   favore,  e  persuasi     inoltre  detf  ajuto  e  del 
■donò  pure  le  istituzioni   più  nobili  e  generose  ?     Questi 


:  deh   i   numerosi  ginnasj  ,    i   ben  dotati  t  fanciulla  ne'  più  facili  e  puerili    modi    alcuni    essenziali 
convitti  ,    fiorenti     d'  ingenui    studj    e  !  priocipj     di     inoralo    sociale  ,     seas?a     magi'stral    disegno 


«=T  improvviso"  ci  apersero  dinanzi  agli  occhi-  il  grande 
spettacolo  delie  gloriose  imprese  ,  e  de"  magnanimi  con- 
igli ,  la  Cui  mercè  ha  potnto  I*  Italica  Minerva  molti- 
plicare senza  numero  templi  ed  altari  -,  e  ci  chiamarono 
a  riconoscere  quii  ma  sarebbe  poi  la  sciagura  di  perdere 
il  frutto  di  tanti  doni.  Deh  le  scuole  di  elementare 
istruzione  diffuse  in  qualsia  più  povero,  e  più  riposto 
angolo  di  paese 
licei  ,  i   popolosi 

«F  ingenua  educazione  ;  deh  le  Accademie  di  belle  arti  •> 
le  Università  di  scienza  ,  e  le  altre  ben  molte  e  nuove 
/*  utilissime  fondazioni  di  veterinaria,  di  meccanica* 
Àì\  chimica  ,  di  tutte  maniere  d"  hregnamenti  ,  gratuite 
alla  volonterosa  gioventù  :  deh  la  Società  ,  e  le  aggre- 
gazioni nostre  con  provvida  singoiar  munificenza  ordi- 
nate al  miglioramento  d'  ogni  bella  o  vantaggiosa  disci- 
plina ;  deh  tutte  ,  A,  l,  ,  per  la  virtù  del  vostro  braccio 
munito  dcir  Egida  paterna  ,  salve  sieno   ed   indenni  ,    e 


vantaggio  che  da  simili  operette  ,  sacre  all'  educazione 
de*  fanciulli  ,  possono  ritrarre  I  padri  ,  le  madri  « 
chiunque  di  quella  ha  debito  o  genio  d'  incaricarsi ,  an- 
nunziano qui  che  dopo  un  breve  intervallo  di  tempo 
daranno  un'  altra  operetta  del  medesimo  Berqnin  da 
lui  con  assai  appropriato  t'tolo  chiamata  .Libro  di  fa- 
miglia. Contiene  essa  novellette  e  dialoghi  ne'  quali  egli 
ebbe    due     oggetti-    in    mira  :    1'  uno    di   comunicare  ai 


scolastico  e  senza  stil  da  conclone  :  1'  altro  di  spargere 
in  quelle  tenere  curiose  menti  certe  nozioni  più  gene*-" 
rali  ed  ovvie  sulle  cose  stesse  che  cadono  loro  di  so- 
vente 8011'  occhio  ;  e  ciò  pure  senz'  apparato  di  scien- 
za e  senza  oltrepasiar  gli  angusti  -confini  del  loro  in- 
telletto. 

Questa  operetta  verrà  compresa  in  due  Volumi 
simili  agli  alti;i  si  per  la  fcrtìSa  come  per  la  mole  ,. 
adorni  essi  pure  ài  ligure  inciso  in  rame.  Il  prezzo 
il  sien  con  esse  le  magistrature,  le  leggi  ,  le  dignità  i  sarà  lo  stesso,  cioè  di  un.  lira  e  cinquanta  centesimi 
dalla  sovrana  sapienza  Costituite    a    decoro  ,    a     tuteli,  I  F  uno  per  quei   signori .  ebe  -sono  già  associati  aìV  Amica 


ad  incremento  dello  Stato  ! 

»  Se  i  nostri  figli ,  i  fratelli  ,  i  concittadini  nostri 
ebbero  in  sorte  il  deatino  di  difendere  ai  vostro  fianco 
tanti  preziosi  palladj  della  pubblica  sicurezza,  e  qoi 
vogliam  pure  oggi  più  che  mai  consecrare  pensieri  , 
ingegno  ,  e  stile  ,  la  lingua  ,  il  cuore  ,  tutti  noi  stessi 
alla  gloria  del  nostro  Monarca  ,  all'  onur  nazionale  -, 
alla  comune  salvezza.  ,        ; 

»  Degnate  di  benigna  accoglienza,  A  I.  ,  questi 
lenii  sentimenti  dell'  eterna  nostra  gratitudine ,  e  quelli 
a  un  tempo  della  intera  fiducia  e  della  ossequiosa 
Venerazione    con  che   abbiamo  F  onore    di  dichiararci 

»  Di  V.   A.  I.  , 
Milano  26  ottobre   i8i3. 

Umilissimi  ,  ossequ. ,    ed     obbedientiss:     servitori   , 
I  conti  Paradisi  ,  presidente.- 

Moscati  ,  direttore    della    classe    delle 

scienze. 
Steatico  ,  direttore    della    classe  .delle 
lettere  ed  arti   liberali. 

Pel  segretario   generale 
il  vicesegretario  , 
Carlini. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
V  amico  dei  fanciulli  di  Arnaldo  Berqnin  ,   recato' 
"in   italiano  ,  tom.   VII  ,   parte  lì  o  sia   voi.   XIV  ,    18)  3, 
in   18,0,  con  figure   incise   in  rame. 

Prezzo  d'  associazione  ,  Ilr.    1    e   So   cent. 
Avviso  degli   editori. 
Questo    1/j.nio  volumetto  compie  la    presente    Rac- 
colta intitolata  L'amico  de*  fanciulli ,  esattamente  pub- 
blicatasi secondo  i  patti  dell'  associazione. 


de  fanciulli. 

Milano,  nel  mese  di  ottobre    181 3. 


È  uscito  alla'  luce  il  secondo  quaderno  della  Rac- 
colta delle  migliori  dipinture  che  si  tonservuno  neltè 
private  gallerie  milanesi  ,  il  quale  contiene  le  seguenti 
tavole  : 

V.  Gesù  Cristo  al  limbo  de'  S.  Padri  di  Ptiolo 
Farina  to. 

VI.  Siringa  e  Pane  di   Pietro    Siberi. 

VII.  .  Galatea  ed  Aci  di  Alessandro  Turchi,  detto 
F  Orbetto. 

VII.  Maria  Vergine  col  bambini'  ,  S.  Gio.  Battista 
e  la  Maddalena  di   Andrea    Mantegaa. 

11  prezzo  ri'  associazione  pei  quaderni  in  eart* 
grande  è  di  lir.  5  \  e  per  queljt  in  carta  stragrande 
avanti  la   lettera  ,   lir.    io. 

Le  associazioni  si  ricevono  alla  calcografia  dell  e- 
ditore  Carlo  Aliprandi  ,  contrarla  de.!  teatro  roV  Fi!  — 
drammatici,  n.°  18  io,  alla  tipografia  de'  classici  ita- 
liani, contrada  del  Cappuccio  nei  ioc-le  cella  Marida» 
lena  al  Cerchio  ,  e  d;ii  'sigg.  Pietro  e  Giuseppe  V'allar- 
di  ,   contrada  di   S.   Margherita,   ai   n.°    noi.^    , 


SPETTACOLI    D'oaCl.  *' 

R\°  tsathó    alla   Scala.   (   Due  farse  in  musica.  ~) 
Elisa.    —    Ui  awert'n ne nto   ai    gtliisi,   Bali)  ,     ì^rQiiiete.i. 
—  La    scultura  e  la  pittano,  iti,  isifùiìipjgUù. 

Teatro  S.   Rjdegovda.   (    Due  /"arse,  in   musica. 
La  .Zilia.  —  Annetta  e  Lurinlo.  r     . 

Serata   a   beneficiò  della  signora  Cristina   Cassetti 

Teatro  del  Lentasio.    (    Cornp.    comica    Pani.  ) 

Prometeo  in.  Atene.; 

T'éÀTÀÒ  '     PEL       [IjELAPMlJO       (     detto        Gir&I^UlO     ). 

Sansone,  jlagello  de'  Filistei. 


. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 


'*Ar-°    3l4 
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G  1  O  R  N  A  L  E    T  T  A  L'  UNO 


Miiako,  Mercoledì  ,   te  Jfovcnibre   t  3 1  3. 


Tutti  gli  atti  i'  .'muniin.-tia/ioai*  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

t  open)  ■    en  ,    i3   Ottobre. 

D  [CHI  A  r.AZIOK  E. 

a  j  1  cohvenzi  me  della  corte  imperiale  «ti  Russia  con 
quella  di  Srezia  è  stata  fajtta  Tanno  scorso  in  un1  epoca 
in  mi  il  Re  non  poteva  avere  il  minimo  sospetto  che 
la  sicurezza  degli  Sui»  Danesi  fosse  esposta  a  verini 
pericolo  per  parte  della  Russia  ,  colla  quale  potenza 
S.  M  avea  rei-,  y  sa  11  cte  1  sserv^tte  le  relazioni  d'  ì:  111  i — 
cizia  ch'erano  sussìstite  per  la  felicità  reciproca  dei  due 
Stati  durante   una   si    Insila    s«'rie  d'unni. 

Non  ostante  n  ciò  ,  d  Ile  ha  dovuto  convincersi 
da  poi  che  S.  M.  I.  si  era  impegnata  ci. Ha  detta 
convenzione  di  p  Tre  ,  col  suo  soccorso  ,  il  Re  di 
Svezia    in   possrsso   di  111    N<  rvegin. 

rndipendentemeiTte  d  die  reiterate  dichiarazioni  della 
corte  di  Russia  ,  che  iì  Re  non  potrete  sottrarsi  in 
verua  modo  al  s  orili/io  del  suo  regno  che  si  esigeva 
di  lui  ,  colle  quali  S.  M.  ha  dovuto  convincersi  del 
pericolo,  di  cui  il  trattato  conchiuso  fra  la  Russia  e  la 
Svezia  minacciava  lo  Stato  ,  le  transizioni  pubbliche 
nel  parlamento  inglese  hanno  ancora  fatto  conoscere 
sufficientemente  c!ie  la  Russia  ha  perfino  persuaso  al 
governo  inglese  d'  accedere  al  trattato  conchiuso  ad 
Alio,  fondato  su!l"  assoggettamento  della  Norvegia. 

Avendo  cosi  la  corte  di  Russia  messi  in  evidenza 
princìpi     politici     non     solamente     éontrarj     alle     strette 


Il  Re,  ben  lungi  d'aver  provocito  lo  stato  di  guerra 
in  cui  i  suoi  Stati  si  trovano  impegnati  coli' Impero  di 
Russia }  ha,  in  ogni  tempo,  dato  prava  della  sua  in- 
clinazione d'agire  a  favore  degl'interessi  delia  Russia, 
impiegando  perfino  le  forze  de'  suoi   Sfati. 

In  virtù  dell"  alleanza  che  sussiste  fra  il  Re  e  S.  M. 
T  Imperatore  de'  Francesi  ,  un  corpo  ausiliario  delle  sue 
truppe  s'è  unito  all'esercito  francese  per  contribuire  a 
tenere  i  nemici  de'  suoi  Stati  lontani  dalle  frontiere 
dell' Holstein.  Il  Re  confila  nella  devozione  delle  sue 
truppe  ,  e  nel  valore  col  quale  combattono  per  la  di-, 
fesa  della  patria  e  pel  mantenimento  dell"  integrità  do' 
suoi  Siati  ,  ai  quali  le  sue  cure  paterne  non  sono  riu- 
scite  a  conservare  la   pace. 

Copenhagen,   22   ottobre     i8i3. 

DICHIARAZKWTE. 

E  sempre  stato  oggetto  degli  sforzi  del  l\n  dì 
mantenere  la  buona  intelligenza  e  le  relazioni  d'  ami- 
ti/ .1   con   S.    M.   il  Re   di    Prussia. 

Egli  aveva  per  conseguenza  il  diritto  d'  aspettarsi 
di  non  trovare  per  parte  di  questo  sovrano  se  non  se 
prove  di   sentimenti   analoghi  a'   suoi. 

S.  M.  è  stata  però  informata  che  il  Re  di  Prussia 
ha  acceduto  al  trattato  di  Abo  ,  e  eh'  egli  ha  guaren- 
tito alla   Svezia  1"  acquisto   della   Norvegia. 

Gl'interessi  della  monarchia  danese  essendo  stati 
lesi  e  sagrifreati  con  questo  atto  che  prova  1'  intenzio- 
ne di  compromettere  la  sicurezza  degli  Stati  del  Re  , 
S.  M.  ha  trovato  in  esso  trattato  motivi  tanto  maggio- 
ri per  far  cessare  le  relazioni  diplomatiche  col  governo 
relazioni  d'amicizia  eoe  di  più  d'un  secolo  i  sovrani  j  prussiano,  quanto  che  quest'ultimo  avea  già  provoca- 
si Russia  si  avevano  preso  per  règola  di  seguire,  ma  che  j  ta  questa  disposizione,  mettendo  degli  ostacoli  alla  cor- 
innoltre  hanno  evidentemente  per  oggetto  di  spogliare  '  rispondenza  del  suo  ministro  accreditato  alla  corte  di 
il  Re  d'un  regno,  altro  non  rimaneva  a  S.  M.  che  di  1  Berlino.  Altronde,  i!  procedere  di  questa  corte,  il  far 
strigaere  ancor  più  i  vincoli,  formati  fin  dal  1807  fra  j  cioè  dichiarare  dal  suo  ministro  préssd  il  Re,  eh"  era 
essa  e  S.  M.  !'  Impcratcr  de"  Francesi  ,  che  le  giranti  ;  stato  messo  F  etnMrgo  sulle  navi  danesi  ne' porti  di 
l'integrità  del  suo  r**gno.  j  Prussia,  perciò    che    un  bastiménto   prussiano   era  stato 

L'Imperatore  di  Russia  ha  di  già  richiamato  il  i  tolto  ed  un  convoglio  inglese  no]  Beiti  da  un  bastimento 
suo  ministro  dalla  corte  di  S.  M.  ,  ed  ha  fatto  dichia-  !  armato  danese,  è  assai  poco  conforme  alle  relazioni 
vare  nello  stesso  tempo  che,  per  sua  parte,  aveva  I  d'amicizia  eh"  erano  sassidtite  lino  a  quell"  epoca  frd  i 
fatto   cessare  le   relazioni  diplomatiche   fra     i     due    Stati.   1  due   Stati. 

Il  Re  ha  risposto  a  questi  dichiarazione,    col  richiamare  j  Égli    è    con    gran    dispiacere     clt'e  S.  M.  riconosce 

il  suo  ministro  dalla  «erte  di  Pietroburgo  ,  avendo  '  che  la  sicurezza  de"  suoi  Sr.ti  6  la  protezione  ch'ella 
sommo  dispiacere  di  veder  per  tal  modo  spezzati  i  debbe  a'  suoi  sud -liti,  non  solfi  non  le  permettono  di 
vincoli  che  sono  sussistiti  f •  ;  gli  antenati  di  S.  IM.  ed  continuare  col  governo  prussiano  le  relazioni  che,  n 
i  nominili   del!"  Impero   di   Ru«ia  ,   a   reciproco   vantag-      reciproco     vantaggio    de'  sudditi    de'   Ai\c-         *ti ,  erano 

*ìo   de' due  Stati   «spettivi,  ì  sussistite  fm  qui,    ma   la   mettono   anche   nella   necessità 

a  1  j 


1253 
di  dover  dichiarare  eh'  ella  si  trova  in  attuale  «tato  di 
guerra   col  Re  di  Prussia. 

S.   IVI.  ha  fatto  richiamare  il  suo  ministro  dalla  cor- 
te di   Berlino ,   a  cui   il  cancelliere    di    Stato     del  Re  di 
Prussia  ha  dichiarato  fin  dal  mese  d'  agosto  che  non  era 
più  riconosciuto  nella  qualità  d*  inviato  del  Re. 
Copenhagen,  22  ottobre   181 3. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,29   Ottobre. 
Il  Principe  reale  di    Baviera    e    la    Principessa  sua 
sposa  hanno  abbandonato  jeri   questa  citta  per  ritornare 
a  Salisborgo.  (  Jour.  de  Paris    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza  ,  i.°   Novembre. 

Il  sig.  Duca  di    Bassano  ,    ministro    delle    relazioni 

estere  è  arrivato  a  Francoforte.    (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Parigi  ,  3  Novembre. 

Il  Moniteur  pubblica  oggi  gì*  indirizzi    pervenuti  a 

pie  del    trono    da    parte     de'    consìgli    municipali  delle 

cita  di  Roche-Chouart  ,  Baume  ,   Bressnire  ,  Pontarlier, 

.Quingey  ,  Bnr-sur-Aube  ,  Ath  ,  Touars  ,  Mende  ,  Sens  , 

Armentiercs  ,  Auxerre  ,  e   Bar-sur— Seine. 

(  Idem..  ) 
Del  4. 

S  M.  1'  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevu- 
to le  seguenti  notizie  sulla  situazione  deh"  esercito  al 
3i   ottobre    1 S 1 3  : 

I  due  reggimenti  di  corazzieri  del  Re  di  Sassonia  » 
facenti  parte  del  i.°  corpo  di  cavalleria ,  erano  restati 
coir  esercito  francese.  Quando  V  Imperatore  ebbe  la- 
sciata Lipsia  ,  fece  scrivere  loro  la  lettera  qui  unita  dal 
Duca  di  Vicenza,  e  li  rimandò  a  Lipsia  perchè  servis- 
sero di   guardia  al  Re. 

Quando     si     ebbe     certezza    della     defezione     della 
Baviera  ,  un  battaglione    bavaro  si    trovava     ancora  al- 
l' esercite.  S.  M.  ha  fatto  scrivere  la  lettera    qui     unita 
al  comandante  di  questo    battaglione     dal    maggior     ge- 
nerale. 

L'Imperatore  è  partito  da  Eifurth  il  25.  Il  nostro 
esercito  ha  eseguito  tranquillamente  il  suo  movimento 
sul  Meno.  Giunto  che  fu  il  29  a  Gelnhausen  ,  si  vide 
un  corpo  nemico  di  5  in  6m.  uomini  ,  cavalleria  ,  in- 
fanteria ed  artiglieria  ,  che  per  mezzo  dei  prigionieri 
si  riseppe  essere  la  vanguardia  deli'  esercito  austriaco  e 
bavaro  Questa  vanguardia  fu  scacciata  ed  obbligata  a 
ritirarsi.  Si  ristabilì  prontamente  il  ponte  eh*  era  stato 
tagliato  dal  nemico.  Dai  prigionieri  si  riseppe  altresì 
che  1"  esercito  austriaco  e  bavaro  ,  che  veniva  annun- 
ziato forte  di  60  in  70111.  uomini  ,  venendo  da  Brau- 
nau  ,  era  giunto  ad  Hanati  con  animo  di  tasliare  la 
strada  ali*  esercito  frane  se. 

Alla  sera  d<  1  29  i  bersaglieri  della  vanguardia 
nemica  furono  cacciati  oltre  il  villaggio  di  Langense- 
bolde  ;  ed  a  7  ore  della  sera  1'  Imperatore  ed  il  suo 
quartier  generale  erano  in  quel  villaggio  al  castello 
«T  lsemborgo. 

Il  giorno  susseguente  3o  ,  a  9  ore  del  mattino, 
1'  Imperatore  montò  a  cavallo.    Il    Duca    di    Taranto  si 


avanzò  con  3m.  bersaglieri  sotto  agli  ordini  del  gene- 
rale Charpentier.  La  cavalleria  del  generale  Sebastiani  , 
la  divisione  della  guardia  comandata  dal  generale  Friant 
e  la  cavalleria  della  vecchia  guardia  gli  tennero  dietro: 
il  resto  dell*  esercito  era  indietro  di  una  marcia.  Il  ne- 
mico aveva  pws<ati  6  battaglioni  nel  villaggio  di  Ru- 
ckmgen  ,  a  fine  d*  intercidere  tutte  le  str  de  per  cui 
si  potesse  andare  al  Reno.  Alcuni  colpi  di  mitraglia  ed 
una  carica  di  cavalleria  fecero  rinculare  -precipjtosa- 
mente  qm  sti  battaglioni.  Gm  iti  sull'orlo  del  bosco, 
in  distanza  di  a  leghe  da  Hanau ,  i  bersaglieri  non 
tardarono  molto  ad  azzuffarsi.  Il  nemico  fu  cacciato 
nel  bosco  fino  al  punto  dove  si  uniscono  la  vecchia 
e  la  nutova  strada.  Non  potendo  esso  far  argine  «Ila 
superiorità  della  nostra  finteria  ,  tentò  di  trarre  partito 
dal  suo  gran  numero  ,  ed  estese  il  fuoco  sulla  sua  di- 
ritta. Una  brigata  di  2m.  bersaglieri  del  2.0  corpo  , 
comandata  dal  generale  Dnbretou  ,  fu  mandata  per  con- 
tenerlo,  ed  il  generale  Sebastiani  fece  eseguire  con 
buon  esito  ,  nella  parte  men  folta  del  bosco  parecchie 
cariche  contro  i  bersaglièri  nemici.  I  nostri  5m.  ber- 
saglieri tennero  pertanto  a  freno  tutto  l'esercito  ne- 
mico ,  guadagnando  così  tempo  insensibilmente  fino  a  3 
ore  dopo   mezzodì. 

Giunta  che  fu  1'  artiglieria  ,  1"  Imperatore  ordinò 
al  generale  Curial  di  portarsi  a  passo  di  carica  contro 
i  nemici  con  àx^e  battaglioni  di  cacciatori  della  vecchia 
guardia  ,  e  di  rovesciarli  al  di  là  dello  sbocco  :,  al 
generale  Drouot  di  sbucare  immediatamente  con  5» 
cannoni  ,•  ed  al  generale  Nans"iuy,  che  aveva  con  se  lì 
corpo  del  geuerale  Sebastiani  e  la  cavalleria  della  vec- 
chia guardia ,  di  caricare  vigorosamente  il  nemico  nella 
pianura. 

Tutte  queste  disposizioni  furono  adempite  esnt-< 
tamente. 

Il  generale  Curial  sbaragliò  parecchi  battaglioni 
nemici.  Al  s<  lo  apparire  della  vecchia  Guardia,  gli 
Austriaci  e   i   Ravari   fuggirono  atterriti. 

CD 

Quindici  cannoni  e  susseguenremente  fino  a  5o 
vennero  posti  in  batteria  ,  con  qiuli'  attività  e  intrepi- 
da fermezza  che  distinguono  il  generale  Drouot.  Il  ge- 
nerale Nansouty  si  portò  sulla  diritta  delle  dette  bat- 
terìe ,  e  fece  caricare  ioni,  uomini  di  cavalleria  nemica 
dal  generale  Leveque  ,  maggiore  della  vecchia  guardia, 
dalla  divisione  di  corrazzieri  Saint— Germain  ,  e  suc- 
cessivamente dai  granatieri  e  dai  dragoni  della  caval- 
leria della  guardia.  Tutte  queste  cariche  ebbero  1'  esito 
più  felice.  Li*  cavalleria  nemica  fu  sbaragliata  e  messa 
a  taglio  di  sciabola  ;  parecchi  quadrati  di  fanteria  fu- 
rono rotti  ;  il  reggimento  austriaco  Jordis  e  gli  ulan1 
chi  Principe  di  Schwartzenberg  sono  stati  interamente 
distrutti.  Il  nemico  abbandonò  precipitosamente  5a  stra- 
da di  Franct  forte  che  aveva  sbarrata  ,  e  tutto  il  ter- 
reno che  occupava  la  sua  sinistra.  Egli  si  mise  in  riti- 
rata ,  e   subito  dopo  in   piena  rotta. 

Erano  5  ore.  I  nemici  fecero  uno  sforzo  sulla  loro 
diritta  per  liberare  la  loro  sinistra  ,  e  dare  a  questa  il 
tempo  di  ripiegarsi.  Il  generale  Friant  spedì  2  batta- 
glioni della  vecchia  guardia  ad  un  podere    situato  sulla 


straJa  vecchia  di  Saoan.  TI  nemico  ne  fu  -prontamente 
sloggiato  ,  e  la  sua  diritta  fu  obbligata  a  piegare  ed  a 
«ritirarsi.  Prima  delle  6  ore  pomeridiane  egli  ripassò  in 
fotta  il  piccolo  fiume  della    Kintzig. 

La  vittoria  fu   eomp  iu:a. 

Il  nemico  clic  pretendeva  di  sbarrare  tutto  il  pae- 
se ,  fu  obbligato  a  sgomberare  la  strida  di  Francoforte 
«  di   Hauau. 

Abbiamo  fatto  6,n.  prigionieri  e  prese  parecchie 
bandiere  é  molti  pezzi  d*  artiglieria.  Il  nemico  ha  avu- 
to 6  generali  uccisi  o  feriti.  La  sua  perdita  è  ttata  di 
ben  ioni,  uomini  tra  morti,  feriti  o  prigionieri.  La 
nostra  non  è  clic  di  4.00  in  Soo  «omini  uccisi  o  feriti. 
Noi  non  abbiamo  avuto  alle  prese  che  Sin.  bersaglieri, 
4  battaglioni  della  vecchia  guardia  ,  ed  intorno  a  80 
squadroni  di  cavalleria  con   120  pezzi    d'artiglierìa. 

Alio  «puntar  del  giorno  3i  ,  il  nemico  si  è  riti- 
rato dirigendosi  sopra  Ascaffi  in  borgo.  V  Imperatore  ha 
continuato  il  suo  movimento  ,  ed  s  3  ore  pomeridiane 
era  a  Francoforte. 

Le  bandiere  prese  in  questa  battagli!  ,  e  quelle 
«tate  prese  nelle  battaglie  di  Wacliaa  e  di  Lipsia  sono 
«tate  spedite  a  Parigi. 

I  corazzieri  ,  i  granatieri  a  cavallo  e  i  dragoni 
hanno  fatto  luminose  cariche.  Due  squadroni  di  guar- 
d  e  d'  onore  del  5*  reggimento  comandati  dal  maggio- 
re Saluces ,  6Ì  sono  specialmente  segnalati  ,  e  fanno 
presumere  ciò  che  aspettar  si  debbe  da  questo  corpo 
alla  prossima  primavera  allorché  sarà  perfettamente  or- 
ganizzato e  istrutto. 

II  generale  d"  artiglieria  dell'  esercito  Nourrit  ed 
il  generale  Devaux  ,  maggiore  d'  artiglieria  della  guar- 
dia, hanno  meritato  d'  essere  distinti  ;  il  generale  Le- 
tort,  maggiore  dei  dragoni  della  guardia  ,  benché  ferito 
nella  battaglia  di  Wacliau  ,  ha  voluto  caricare  alla  t*- 
Sta  del  suo  reggi .nento  ,  ed  ha  avuto  il  suo  cavallo  uc- 
ciso. 

Il  3 1  ,  alla  sera ,  il  gran  quartier  generale  era  a 
Francoforte. 

Il  Duca  di  Treviso  con  due  divisioni  della  gio- 
cane guardia,  e  col  i.°  corpo  di  cavalleria,  era  a 
Gelnhausen. 

Il  conte  Bertrand  e   il  Duca     di    Raglisi     erano    ad 

Hanau. 

Il   generale  Sebastiani  era  sulla    Nidda. 

(   Moniteur.    ) 

Lettera  del  Duca  di  Vicenza  al  capitano  coman- 
dante, i  2  reggimenti  di  corazzieri  sassoni  impiegati 
nel    corpo    di   cavalleria  del  conte   Latour-Maubourg. 

Maikranstaedt  ,  19  ottobre  l8i3. 

M*  affretto  d*  avvertirvi  ,  sig.  comandante ,  che 
F  Imperatore  autorizza  i  2  reggimenti  di  corazzieri 
sassoni  della  guardia  e  di  Zeschwitz  ,  che  servivano 
ne' suoi  eserciti,  a  portarsi  a  Lipsia,  poiché  S.  M.  e 
d'opinione  che  sarà  cosa  gradita  al  vostro  Ile  d'avere 
questi  corpi  della  sua  guardia  presso  alla  sui  persona 
■elle  attuali  circostanze. 

11  sig.  gen.  Latour-Maubourg,  eh'  e-  stato  premonito 
d.i  questa  disposizione,  vi  darà  tutte  le  facilità   necessarie 


affinchè  il  ritomo  di  queste  truppe    non    incontri    nes- 
suna difficoltà. 

Ho  r  onore  ,   ecc. 

firmato  .,  Caulaincourt  ,  Duca  di  Vicenza. 

Lettera  del  maggior  generale  al  capobat taglione 
comandante  le  truppe  bacare. 

Erfurth,  24  otlobre  ibi3. 

II  Re  ,  vostro  signore  ,  obbliando  ciò  che  V  Impe- 
ratore ha  fatto  per  isso  ,  ha  dichiarato  la  guerra  alla 
Francia.  In  simili  circostanze  ,  le  truppe  bavare  ,  che 
si  trovano  all'  esercito  ,  dovrebbero  essere  disarmate  e 
prigioniere  di  guerra  ;  ma  ciò  e  contrario  alU  conli- 
denza  che  1*  Imperatore  vuole  che  abbiano  in  esi  »  le 
truppe  sotto  i  suoi  ordini.  In  conseguenza  ,  o  signore  , 
è  intenzione  di  S.  M.  die  raccoghate  il  vostro  batta- 
glione. Vi  farete  dar  dai  magazzini  vettovaglie  p\r  4 
giorni  ,  e  partirete  da  qui  per  dirigervi  ,  pr  li  via  ùi 
Coborgo  ,  sovra  B^mbi-rgi  ,  ove  piallerete  gli  ordini 
dal  ministro  di  S.  M.  il  P.e  d  Baviera.  Sarebbe  egu  d- 
mente  contrario  ai  sentimenti  d*  onora  e  di  lealtà  che 
prendeste  le  armi  contro  la  Francia.  In  conseguenza  e 
intenzione  dell'  Imperatore  che  voi  ed  i  vostri  ufficiali 
diate  la  vostra  parol  *  d'  onore  che  né  voi  né  i  vostri 
soldati  non  servirete   contro  li  Francia  avanti  Mn  aonu. 

//  Principe    vicecontestabile  ,  maggior   generale  , 

Firmato  ,  Alessandro. 

(   Idem.   ) 

Borsa  di  Parigi. 

Corso  del   Cambio  del  giorno  4  novembre  181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  cnnsolid.itn  .  go- 
dimento del  22  8°tteinbre  181 3  ,  54  f.  5o  e.  2  5  e. 
i>4  f.   Ò4  f.   26  e.    54  f.   53   f   5o  e. 

Idem,  godimento  del   22    m.irzo    1814,   5i   f.   5o  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  1." 
luglio,   &i5  f.   820  f    8ìo  f.   820  f.   820  f. 

(  Moniteur.  ) 
Firenze  ,  3   N^veni  bre. 

S.  M  il  Re  di  Napoli  giunse  jeri  mattina  ,  verso 
le  ore  dieci  ,  in  questa  cit'à,  e  smontò  al  palazzo  Pitti, 
ove  fu  ricevuto  dalle  LL.  AA.  madama  li  Gr.mJuchessa 
ed  il  Principe  Felice.  Egli  parti  per  Napoli  pn .,.* 
delle  ore  due. 

Il  Re  aveva  lasciato  1'  Imperatore  ad  Erfurth,  nel- 
l'alta  Sassonia,  il  dì  24  ottobre;  S  M  I  e  R  tro- 
vavasi  in  perfetta  salute  ,  e  V  armata  in  bomssima 
situazione. 

Sembra  certo  che  il  Ri-  ha  in  qu"s:o  momento, 
ne1  suoi  Stati  ,  più  di  40  mila  uomini  di  truppe  pronte 
ad   agire. 

Non  si  può  dubitare  ,  secoido  ciò  die  la  stessa 
M.  S.  si  è  degnata  lasciarsi  sfuggire  ,  ohe  il  «no 
viario  non  abbia  per  oggetto  di  concorrere  <fd- 
cacemente  a  metter  F  Italia  al  coperto  da  ogni  sona 
d1  attacco  e  d'  invasione.   (  Gur.   del   dip.    dell'  Amo.    ) 


unii  ""itfr'Vini 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D*  ITALIA. 

Verona  ,  7    Novembre. 

Il  nostro  esercito  ha  terminato  jeri  il  suo  movi- 
mento Bull'  Adiie.  L.-  forze  principali  si  sono  concen- 
trate intorno  a  Verona.  IV: re  che  mia  divisione  sia  pe- 
sata a  Rivoli,  un'altra  a  Legn  >go  ,  e  che  un  corpo 
distaccato  di  401.  uomini  abbia  già  oltrepassata  Brescia, 
che  il  nemico  minacciava  con  alcune  bande.  Il  quirtnr 
generile  del  Principe  e  tuttora   nella  nostra   ritta.    Tut- 


taGó 
te  le  provvidenze  di  difesa  ,     di     cui  siamo  testlmón)  ,  J 
«ono  più  che  sufficienti  per  dissipare  qualunque  inquie-  l 
indine. 

Si  è  pubblicato  a  Trento  ,  in  quest'  ultimi  gior- 
ni ,  un  supplimento  al  Bullettino  delle  battaglie  di 
Lipsia  ,  il  quale  non  contiene  che  una  lunga  lista  d'of- 
ficiali generali  e  superiori  uccisi  o  feriti  negli  eserciti 
coalizzati. 

[I  generale  Fenner  ,  eh'  è  stato  ferito  iti  uno 
degli  «itimi  fatti  nel  Tirolo  ,  non  ha  per  anche  ripreso 
il  comando  della  sua  divisione. 

Mantova  ,   6   Novembre. 

Os*gi  abbiamo  veduto  arrivare  una  colonna  di  400 
*  più  prigionieri  ,  fra  cui  5  officiali  ,  provegnenti  ds 
Bassano.  Qnesti  prigionieri  appartengono  ai  reggimenti 
Bianchi  ,  Jellrfehich  e  Hohenloe— Bartenstein.  Essi  assi- 
curano che  epiesti  ultimi  due  corpi  hanno  particolar- 
mente  soffino  nel   combattimento  di  Bassano. 

Milano ,  9   Novembre. 

Indirizzo  della  prefettura  del  dipartirà.0    del  Basso  Po  , 
a  S.   A.   I.  il  Principe   Viceré. 

»  Altezza  Imperiale  , 

v  Le  magnanime  parole  uscite  dal  cuore  e  dalla 
mente  di  V.  A.  I.  ,  1'  1  1  ottobre  nel  suo  quartlér  gene- 
rale di  Gradisca,  destarono  in  Ogni  animo  italiano  uu 
fremito   di  riconoscenza   e  di  ardore. 

a  Fortunati  quelli  ai  quali  o  condizione  di  età  e  di 
salute,  o  imperiose  circostanze  d'  altri  sacri  doveri,  non 
impediscono  di  esternare  il  sentimento  else  gli  anima 
accorrendo   alla  difesa  della   patria  ! 

Deh  !  A.  I.  e  R.  non  sia  privato,  in  ve  ne  supplico 
rispettosamente,  di  rispondere  al  vostro  generoso  invito 
folli  aggiugne  allo  spinto  d'  ogni  Italiano  i  doveri  ci i  chi 
più  partir;  TntTiy nte  serve  questa  cara  patria  d  it  .ci  dal 
potere  di  NAPOLEONE,  e  che  il  valore  di  Eugenio  difende. 
11  Io  pure  sono  italiano  ,  e  lo  sono  egualmente 
con  me  questo  sig.  segretario  generale  e  tutti  questi 
impiegati  che  sotto  la  mia  direzione  hanno  P  onore  di 
servire,  nella  prefettura  del  Bisso  Po,  alP  esecuzione 
citile  leggi  ,  all'  adempimento  delle  prescrizioni  del  go- 
verno ed  alla  prosperità  del  dipartimento  promossa  e 
protetta   dai  vostri  sapienti  decreti. 

>.•  Degnatevi  A.  I.  e  R.  di  accogliere  con  clemen- 
za T  espressione  della  nostra  diveta  nconescenza  ,  e  di 
permetterci  di  umiliarvi  la  rispettosa  preghiera  di  con- 
tribuire almeno  al  servizio  della  patria  con  quella  par- 
te dei  nostri  stipendj  che  piacesse  a  V.  A.  1.  di  appli- 
care alle  spese  della  guerra  presente  ,  onde  a  ini  pure 
sia  concesso  il  j  otre  dire  al  nostro  augusto  Sovrano  : 
Sire  ,  noi  eravamo  degni  di  ricevere  da  voi  una  patria, 
e  non  demeritiamo  di  essere  duetti  da  Eugenio  Napo- 
leone. 

»  Di  V.   A.   I.   e   R.   » 

Unni.0,  devotiss."  ,   fedeliss.0  servitore , 

C.  Za  eco  ,    prefetto    del  Basso  Po. 
Graziadei  ,  segretario     generale  ,       anche 
a    nome    di    tutti    gV  impiegati  di  pre- 
fettura. 
Ferrara  ,  il   24  ottobre    1  8  1  3. 


ciocche  V  A.    V.  si  degni    dì  accettarne  quella  porzione 
che  trovasse  opportuna  nelle  attuali  circostanze. 

a  Nel  tributarvi  ,  A.  I.  ,  questa  spontanea  offerta  , 
la  Corte  di  giustizia  del  Mella  vi  prega  di  aggradire 
anche  i  voti  e  le  proteste  della  sua  fedeltà  e  dilla 
più  illimitata  devozione.   » 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Indirizzo  della   Corte  cV  appello  sedente  in 
Ancona    a    S.  A.  1.  il  Principe   Viceré. 

n  Altezza  Imperiale, 

a  II  vestro  proclama  dato  dal  quartiere  generale 
di  Gradisca  parlo  al  cuore  di  tutti  gì'  Italiani  ,  e  vi 
eccitò   1'  emulazione     e    1'  entusiasmo. 

a  Già  la  gioventù  si  presenta  sotto  le  bandiere 
alla  difesa  della  patria  \  le  popolazióni  concorrono  a 
somministrare  viveri  e  provviste  d'  ogni  genere  pei 
suoi  difensori;  e  l'esempio  dei  primi  corpi  dello  Stato 
ha  già  fatto  conoscere  quale  sia  in  questi  momenti  il 
dovere  delle  più  distinte    magistrature. 

a  Penetrata  dai  medesimi  sentimenti  la  Corte  d'  ap- 
pello sedente  in  Ancona  ,  ed  interprete  di  quelli  fra  i 
suoi  membri  ,  che  si  trovano  assenti  per  le  vacazioni  , 
osa  off  tire  ali1  I.  A.  V.  i  suoi  mensuali  appuntamene  , 
pregandola  d'  accettarne  quella  porzione  che  trovasse 
opportuna   nelle   attuali  circostanze. 

»  NeìT  accompagnare  questa  spontanea  offerta  col- 
le proteste  eP  una  illimitata  rieonosconza  e  devozione 
verso  P  augusto  nostro  Sovrano  ,  ella  sarà  ben  paga 
se  potrà  dire  un  giorno:  Sire ,  i  vostri  guerrieri  hanno 
salvata  la  patria  ,  e  i  nostri  sforzi  hanno  contribuito  a 
difenderla. 

a  Degnisi  frattanto  PI.  A.  V.  di  ricevere  "li  omasr- 
gi  della  nostra  più  ossequiosa  sommissione  e  del  no- 
stro  più  profondo   rispetto; 

Ancona,   29   ottobre    i8r3. 

(  Seguono  le  firme.  ) 


Indirizzo  della   Corte  di    giustizia    del    dipartimento 
d'i  Mella  a  S.  A.  I.   il  Principe     Viceré. 

a  Altezza  Imperiale  , 
11  Mentre  i  prodi  espongono  la  loro  vita  per  la 
difesa  del  irono  e  della  patri.;  ,  mentre  lo  'stesso  So- 
vrano e  P  A.  V.  I.  passano  i  giorni  fra  i  disagi  ed  i 
cimenti  della  militare  carriera  ,.  egli  è  ben  giusto  ed 
indispensabile  che  i  cittadini  tutti  concorrano  con  ogni 
sforzo  per  la  conquista  della  pace  ,  e  per  la  sicurezza 
del  Regn'o 

a  Soprattutto  poi  i  magistrati  devono  per  P  ele- 
vatezza  del  loro   ratino   darne   ver   i    primi     P esempio. 

Egli  è  perciò  ,  A.  1.  ,  che  la  Corte  di  giustizia 
del  dipartimento  del  Mella  si  fa  ad  offrirvi  l'annuo 
assegno  dei  respettivi  membri     che    la  compongono  ac- 


Tl  giorno  8  del  corrente  mfise  a  ore  due  e  mezzo 
pomeridiane  1)  sig.  professore  Tosoni  ha  dato  principi©, 
nei  Liceo  di  S.  Alessandro ,  al  corso  di  chimica  appli- 
cata alle  arti.  In  questa  prima  lezione  egli  ha  dimo- 
strato la  necessità  ed  ha  fatto  vedere  lo  scopo  di  tale 
facoltà,  della  qiule  la .  munificenza  di  un  Principe  illu- 
minato ha  stabilito  P  insegnamento  a  pubblico  van- 
taggio nella  nostra  metropoli;  ed  è  passato  in  seguito 
a  trattare  delle  leggi  di   affinità. 

La  scuola  sarà  aperta  il  lunedì  e  il  giovedì  di 
ciascuna  settimana   all'  ora  sopraindicata. 


NB.  Siccome  sotto  l'articolo  Varietà  del  n.°  3  io. 
(  Sab.  6  nov.  )  dove  parlasi  della  K.  Pinacoteca  di 
Brera,  e  particolarmente  del  S.  Pietro  M.  del  ©ricreino, 
si  trovano  alcune  espressioni  che  da  taluno  dei  leggi- 
tori potrebbero  tenersi  come  proprie  tutte  del  tr.=  ,'r> 
dell'  opera  ivi  annunciata  ,  o  dello  scrittoi-*'  di  essa  \ 
così  ci  troviamo  in  dovere  di  avvertire  che  esse  sono 
dell'  autore   dell'  articolo  stesso.     Le    espressioni   del   sig. 

G sono   contenute  dentro  que'  savj  limiti,  oltre 

i  quali  non  può  estendersi  la   vera  e   buona  filoso  ha. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°  TEATito    alla   Scala.    (  Due  forse   in   musica.  ) 
.Elisa.    —    Un  avvertimento   ai   gelosi.   Be.lli  ,     Prometeo. 
—  La     scoltura  e  la  pittura  in  scompìglio. 

R.°  Teatro  deela  Canoeiana.  (  Com'p.  Frane*  a  ") 
V  hibitant  de  la   Qnadeloupe.  — •   Crespiti   MedtcirL. 

Teatro  S.  il  a  a  eoo.  v  da.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
La  Ziiia.  —  /Inneità  e  Lucindo. 

Tu  atro   pel   Lentasio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 
I  Prometeo  in    Atene. 

i  Teatro      del    Belarmi  no    (     detto     Girolamo.  ) 

;   Tutte,  le  donne  innamorate  ili  Girolamo. 

Teatro  delle    marionette    a    s.    Romàno^  Chi 
;  trofei  un  anrico  trova  un  tesoro. 


Milano  dalla  tipogratìa    di     Federico    Agnelli. 


c^°  5i5 


GIORNALE    IT  A L I  A N 0 

Milako,  Giovedì,   ii  Novembre  i&i3. 


'lutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  m  questo  foglia  sono  ufficiali. 


n  Mp— m      m  i  i  m  JSSSB. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO    D-  AUSTRIA. 
Vienna. ,  24    Ottobre. 

JE_J.\  cittadinanza  «li  questa  capitale  cominciava  a 
«lì mostrare  il  suo  malcontento  d'essere  obbligata,  al- 
l' approssimar  dell"  inverno  ,  a  fare  un  servizio  regolare 
t  laborioso  ;  il  governo  ha  creduto  di  dover  dare  altre 
disposizioni  :  si  som»  fitti  venire  parecchi  reggimenti 
dall'  Uaahcj'i  i  e  dalla  S  elisa  vooia  ,  clic  formeranno  la 
guernigione  di  Yienm  ;  al  i  m.le  la  [oro  presenza  terrà 
Su  soggezione  il  paese  ,  c!ie  trova  i  pesi  della  guerra 
M&fti   L-ra\i.   O  th*   non    io    n.-.o.;de. 

Par*  che  si  confermi  che  la  peste  ha  estese  le 
sue  ttr&xi  fino  ia  Valachia.  Quello  eh"  e  certo  si  è  che  si 
sono  prese  le  più  severa  precauzioni  sulle  nostre  fron- 
tiere ,  e  che  Anno  state  interrotte  unte  le  coinunica- 
jtiont  col!;  Torchia-;  si  è  anzi  pubblicato  un  proclama 
.1  ^v-.estc  flguavilo.   (   (ttiz    tir   Frante.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Anglista  ,  29   Ottobre. 
L'  Arciduca  Francesco  d"  Este  reduce    dalla    Sarde- 
ìma  ,  dov'era  andito  per    i sposare     una     principessa     di 
«Saetta  casa  ,   è  arrivato  colla  sua  sposa  a  Fiume,  donde 
f   aspettate  3   Vienna.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carisruiie  ,    3o  Ottobre. 

Una  violentissima  esplosione  che  si  è  sentita  il  20 
«lei  corrente  mese  in  tutta  Ja  Brisgovia  ,  principalmente 
a  Friburgo  ,  a  Emnn-u digen  ,  a  Lahr  presso  Offetnhorgo  ♦ 
»  Loerrach  presso  Basilea  ,  in  somma  ad  una'  distanza 
di  venti  leghe  ,  occupa  il  pubblico.  Da  principio  essa 
fu  attribuita  ad  mi  sinistro  accidente.  Chi  pretendeva 
che  fosse  saltato  in  aria  un  magazzino  di  polveri  in 
qualche  città  vicini,  e  chi  diceva  che  mia  montagna 
si  era  sob%is9ata  nella  Selva-nera.  Nessuna  di  queste 
Supposizioni  si  e  Verificata  ;  ed  ora  crederi  generalmente 
clic  una  tale  esplosione  sia  dipenduta  da  un  fenomeno 
dell'  atmosfera. 

Aleuni   viaggiatori  ,  provegnenti  dal  Virtemberghese, 

r  io   che  si   è   sentito  lo  stesso    minore  ,    e    nello 

M  io,   nelle   montagne   sulle  frontiere    del  regno, 

•  olire    situate     all'  est    della     Selva-nera.  In 

s  hi  questo  ro.Morc   è   durato   per  parecchi   mi- 

'  •  iz.  de  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
JWagonza  ,   i.°  Novembre. 

I  6111.  prigionieri  fatti  jeri  da  S.  M.  sull'  esercito 
pavaro  sono  arrivati  quest'  oggi  a  4  ore  pomeridiane. 
La  costernazione  che  si  vedeva  dipinta  sui  volti  di 
questi  infelici  parea  che  rimproverasse  al  sovrano  della 
Baviera  la  condotta  sleale  da  lui  tenuta  col  monarca 
che  lo  ha  posto  sul  trono. 

La  vanguardia  dell"  esercito  scortava  i  prigionieri 
baX'ari.  Le  truppe  hanno  quindi  sfilato  sul  ponte  di  I 
Reno  dalle  1 1  ore  del  mattino  fino  ad  8  ore  della  sera. 
Gli  uomini  e  i  cavalli  sane  in  buono  stato  :  soltanto 
gli  equipaggi  e  V  abbigliamento  hanno  sofferto  un  poco. 
LA  guardia  imperiate  ,  eh'  è  di  servizio  al  palazzo  in 
ia'  è  aspettata  per  questa  notte  S.  M.  è  beltà  al  pari 
di  quando  intuita  la  guardia  afte   Tuilcrtes, 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

Le  truppe  arrivate  trovano  in  questa  città  tutto 
ciò  eh'  è  loro  necessario  in  provviste  ,  munizioni  ed 
<-;nipnggi  d'ogni  sorta.  L'ultima  vittoria  riportata  sul- 
l'esercito bavaro  ed  austriaco  prova  che  V  esercito 
non  ha  perduto  per  nulla  della  sua  confidenza  ed 
energia.   (    Jour.  de   Paris.  ) 

Del  2. 

S.  M.  è  giunta  stamane  ,  a  5  ore  ,  nella  nostra 
città.  Gran  parte  della  sua  guardia  1'  ha  accompagnata, 
unitamente  a  tutta  la  sua  artiglieria.  Si  aspetta  il  resto 
di  si  bella  truppa  fra  questa  sera  e  domani.  Le  ammi- 
nistrazioni vanno  arrivando  ogni  momento.  La  retro- 
guardia dell'  esercito  comandalo  da  S.  M.  ha  battuto 
compiutamente  il  nemico.  Il  torte  di  Cassel  è  in  uno 
stato  di  difesa  formidabile,  Sì  fa  ascendere  a  quasi 
ìocin.  uomini  il  numero  delk-  truppe  che  sono  di  già 
arrivate  111  Magouza.  tuia  parte  di  esse  è  abbigliata  di 
nuovo  ,  e  in  istato  di  rimettersi  in  eanipngaa,  S.  M. 
gotte  ottima  salute.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Reuncs  ,  2  Novembre. 

Il  3o  dello  scorso  mese  abbiamo  veduto  a  giun- 
gere in  questa  città  circa  1000  Austriaci  od  Ungaresi  , 
fatti  prigionieri  di  guerra  nella  battaglia  di  Dresda. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  3    Novembre. 
Ci  si  scrive    da    Beauprean     che    numerosi    distac- 
camenti  di   coscritti   sono  di   là   partiti  ,  e  che  tanto  essi 
che  quelli  del  dipartimento  della    Loira   inferiore   hanno 
mostrato  una  unanime  sommissione.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
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II  sig.  fiali  ha  ottenuto  a  Londva  mia  ttielaguà 
d'  incoraggiamento  per  aver  dato  il  mezzo  di  sostituire 
alla  canapa  i  filamenti  de''  gambi  delle  fave.  Questo 
metodo  consiste  in  una  specie  di  macerazione  ed  m 
preparazioni  analoghe  a  quelle  che  si  fanno  alla  canapa. 
Il  sig.  Hall  propone  di  servirsi  di  questi  filamenti  di 
gambi  delle  fave  priucip  ilmente  per  fat*  della  carta. 
E«!i  osserva  che  in  filanda  e  nella  Gran  Bretagna  si 
coltivano  per  200.000  acri  di  fave  di  varie  specie  ,  i 
cui  gambi  potrebbero  dare  una  immensa  quantità  di 
filamenti  che  ,  rtdoL'i  in  carta  ,  sarebbero  di  grande 
utilità,  quand'anche  non  la  si  a 'oprasse  che  pei  gior- 
nali :   a   questo  soggètto   egli  presenta  il  seguente  calcolo  * 

Si  pubblicano  a  Londra  ,  ogni  mattina  ,  i8m. 
esemplari  di  giornali;,  ogni  sera  14.n1.  ;  i  giornali  che 
escono  ogni  due  giorni  montano  a  ioni  :,  i  giornali 
della  domenica  a  aSm.  ;  altre  carte  pubbliche  in 
numero  di  2  5m.  e3?ono  ogni  otto  giorni  :,  ciò 
che  forma  in  tutto  24.5,000  esemplari  di  giornali  per 
ogni  settimma.  Venti  giornali  pesano  una  libbra,  onde 
si  hanno  12  mijiaji  e  a5o  libbre  di  carta  per  setti- 
mana .   o    637   miglinja   per  anno. 

Il  luppolo  dà  un  filamento  più  lungo  ed  egualmente 
bello  di  qn<dl<»  della  canapa  e  delle  f<ve  v,  in  Francia 
si  conesce  la  maniera  d1  estrarlo  e  d'imbiancarlo:  per- 
chè mai   si  trascurano  tali   prodotti   1 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Si  cercano  notizie  ,  per  una  eredità  considerabile  ,  J 
d'un  giovane  chiamato  Giuseppe  Luigi  Angelo  Doria  , 
di  29  anni  circa  d'  età  al  suo  partire  da  Genova  il  17 
ottobre  1796  ,  di  statura  di  5  piedi  ed  un  p  Ilice  , 
con  capélli  castagna-chiari  ,  viso  pallido  abbronzato  , 
occhi  azzurri^  naso  schiacciato  ,  becca  grande,  e  i 
denti  anteriori  neri  ,  ben  fatto  di  persona.  Alla  sua 
partenza  egli  era  vestito  d*  un  abito  chiaro  ,  e  pantaloni  . 
«li  nankin. 

Le   informazioni   si  potrrv;.io   mandare   a   Torino     al 
«otap  sìg.   Fd  ippò  B=l:noudo  ,   strada    degli   Stampatori,' 
u.°  7  ,  e  sa  Valse  echi.    (  Idem.  ) 

Del  4. 

I  nuovi  indirizzi  pervenuti  a  piò.  del  trono  sono 
quelli  de' consigli  municipali  delle  città  di  Mavenne  , 
N'uss  ,  Verdun-sor-Meuse,  Saint— Malo  ,  i&àisnd;uuer|jn, 
Spira,  D  aiay  ,  Chàt«'au— Gonthier  ,  QVt  mper  ,  Wrviers, 
Gcx,  Saiiles— d'  Olonne  ,  Creveld  e  Partben.ay.   (  Idem.  ) 

Del  5. 

A  S.  A.  'Sf.  'il  Trincile  di.  Neu'chàtsl,  ± 

vicecontestabile  ,  magrini  —generale . 

Lipsia,  12  cltofcre  1810. 
Mio  Principe  ,  ,   . 

Ho  V  onore  di  render  conto  a  V.  A.  che  sono 
arrivato  oggi  a  Lipsia  con  26  squadroni  componenti  il 
iS.°  corpo  bis  di  cavalleria.  S.  E.  il  sig.  maresciallo 
Duca  di  Castiglione  avrà  senza  -dubbio  fatti  conosceva 
"gli  avvenimenti  militari  d-sslla  HOStua  marcia.  Noi  era- 
vamo giunti  il  9  a  Naumbivgo  :,  la  mia  cavalleria  le^- 
g'ere  occupava  Wetliau  ,  e  àuf  reggimenti  di  dragoni 
(  il  ^9.010  e  il  22ID0  )  occupavano  Fiemingen.  L'  ini- 
mico     attaccò    Fleniingen     con    moki    cavalli  e  qaàttrtj  | 


pezzi  di  artiglieria.  Il  s'g.  colo  :iìs1!j  Me-rmet,  del  ty. vno, 
rispinse  V  attacco  ,  e  non  perdette  se  non  se  quattro 
cavalli   uccisi  dall'  artiglieria 

Il  sig.  generale  Snbervie  fu  attaccato  a  Wethau  da 
2000  cavdli  e  2000  fanti  ,  egli  si  sottrasse  a  tale  sor- 
presa e  fece  la  sua  ritirata  sopra  Naumborgo  senza 
perdere  un  uomo  solo. 

Dopo  la  bella  ritirata  della  cavalleria  leggiera  ,  il 
nemico  occupò  la  stretta  di  Wethau  sulla  strada:  di 
Naumborgo  a  Woissenfds. 

Il  giorno  seguente  io  ,  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Ca- 
stiglione continuo  la  sua  marcia  sopra  Lipsia  ,  e  diede 
le  sue  disposizioni  per  attaccare  L*  inimico  e  scacciarlo 
dalla  strétta  di  Wethau.  Tre  battaglioni  d'  infanteria 
leggiere  ,  comandati  dal  generale  Aymar.,  bastarono  per 
prendere  la  posizione  ;  e  i  nostri  giovani  soldati,  mal- 
grado il  fuoco  do'  fucili  e  dell'  artiglieria  nemica  , 
s"  impadronirono  del  ponte  di  Wethau  e  di  tutti  i  pic- 
coli boschi  che  circondano  quella  difficile  posizione.  La 
cavalleria  leggiere  passò  tosto  la  sTett  a  sostenuta  per 
[scaglioni  dai  dragoni  ;  diede  la  carica  ,  sul  rialto  che 
mena  a  Stoelzen  ed  a  Pietsch ,  alla  retroguardia  della 
cavalleria  nemici  ,  prese  a  rovescio  1'  infanteria  che  fa 
sforzata  a  gettarsi  ne'  burroni  ,  uccise  un  centina)» 
d"  uomini  di  cavalleria  e  d'  infanteria  ,  e  finalménte 
protesse  l'impeto  dell'1  infanteria  leggiere:  gli  sforzi 
uniti  di  questi  due  corpi  fecero  deporre  le  armi  a  3oo 
fanti  ,  e   si  presero    20   cavalli  al  nemico. 

Davanti  a  quel  riaho  et  trova  una  piccola  stretta 
in  mezzo  ai  boschi  ,  e  dinanzi  ad  esso  una  vasta  pianu- 
ra che  mena  al  villaggio  di  Pretsch  ed  alla  picccla 
città  di   Zeitz. 

L'  artiglieria  leggiera  dell*  mia  cavalleria  aveva 
già  fritto  gravi  danni  al  nemico.  Io  feci  passare  la  stret- 
ta de' beschi  con  rapidità ,  e  sbucare  in  colonna  ser- 
rata tutta  la  cavalleria  ,  onde  nascondere  la  sua  forza 
al  nemico  ,  il  quale  aveva  una  forza  superiore  per  Io 
meno  del  doppio  :  io  però  desiderava  d"  impegnarlo  ad. 
una  carila  ,  per  fargli  conoscere  il  valore  de'  nostri  vec- 
chi Si/ldalti   di   cavalleria. 

Il  nemico  fece  ritirare  di  galoppo  la  sua  artiglie- 
ria ,  ed  immediatamente  marciò  contro  noi  col  reggi- 
mento de'  vecchi  dragoni  de  la  Tour  e  :  cavaUesaieri 
Kayser.  Il  6.°  di  dragoni  del  nostro  Imperatore  si 
slanciò  in  testa  di  colono  1  contro  qne"  due  reggimenti  ; 
la  mischia  si  fece  seria  i,  io  feci  spiegare  a  dritta  e  s  - 
nistra  ?ìi  squadroni  e  la  brigata  del  generale  Monte- 
Iogier  ,  e  i  due  reggimenti  nemici  ci  abbandonarono  i( 
campo  lasciandovi   molti   Austriaci   morti. 

Il  remico  fece  avanzare  otto  squadroni  dei  dra- 
goni di  IIo!ie.nz':]h-rn  e  due  squadroni  d"  ussari  neri 
prussiani  per  sostenere  i  dragoni  altre  volte  de  la  Tour 
ed  ora  di  Saint—Vincent.  Il  a.°  di  dragoni  francesi  prese 
di  fianco  qne'  nuovi  reggimenti  e  gli  sbaragliò 
compiutamente  ,  nell'istante  in  coi  uno  squadrone  solo 
del  i3.°,  circondato  da  800  cavalli,  si  formava  ir» 
circolo  ed  uccideva  tutti  quelli  che  lo  circondavano  j 
questo  squadrone  era  cruaandato  dal  caprsquadrone  de 
Lign- ville. 


?>Jk>  s?e</$"  armento,  T.i  cavalleria    Teucra  .  €0- 
Riandata  dal  generale  Suhervie  ,  die  aveva     sbagliato 
811  ^a1;1!  numero  d'ussari  prussiani     ed     uno  squadrona 
di  ulani,  ti  trovava  sorpassata     da    un   doppio    muacro 
di     i,  mici.   Ma   il   colonnell  »   Menr.rt  cha  ,   in   assenza  del 
generale  di  brigata,  comandava  il     18. %    19.*,     22. *    e 
24  °   di  dragoni,     riceve     1'   ordine   di  spiegare    la    sua 
colonna  ;  il    18.*  e    19°  rovesciano  dieci    squadroni.  La 
cavalleria  leggiera  e  i   nostri  dragoni  sbaragliano  da  per 
tutto  il  nemico,  che  lia  lasciato  600  morti    su!  campo 
di  battaglia  ,    :oo   cavalieri  e    parecchi    officiali    prigio- 
nieri ,  e   130  cavalli.  Nói  non   abbiamo    a    compiangere 
che  la  morte  de!   capitano  dell'  n.°    di    dragoni    scelti, 
di    14  cacciatoci   e  di   4  dragoni;   i   generali    Montelegier 
e  Subervie  *i  sono  segnalati.!    Tutti  gli  officiali    e    sol- 
dati, durante  le  quattro     cariciie    successive     sopra     un 
terreno  d' un  qnano    di    lega ,     combattevano    gridando 
viva  r  Imperatore  ! 

I  reggimenti  dei  dragoni  di  Saint- Vincent  ,  di 
Hohenzollern  e  de"  cavalleggieri  Knyser  sono  stati  di- 
strutti in  questo  bel  fitto  d'  arme.  Noi  abbiamo  avuto 
oltre  a  18  morti  ,  uo  feriti  fra  dragoni  ,  cacciatori  ed 
ussari  ;,  ma  cento  ritorneranno  nelle  loro  file  fra  sette 
od  otto  giorni. 

I  corpi  nemici  erano  comandati  dal  generale  Thiel- 
nnnn  ,  dai  Principi  Ltcìitenstein  e  Biron  di  Cmlandia  : 
il  nemico  aveva  401.  cavalli  ,  e  noi  non  ne  avevamo 
che  2600.  I  vecchi  dragoni  di  la  Tour  e  i  cavalle<r»teri 
Kayser  facevano  parte  della   cavalleria  scelta   austriaca. 

N<1  mio  rapporto  al  sig.  Duca  di  Castiglione  ,    ho 
fatto    conoscere     il     nome    di    parecchi    valorosi  :,    tutti 
però  sono  d.  gni  do'  favori  di  S.  M.  per  la  loro    intre- 
pidezza e  devozione. 
Seno  ,  ecc. 

Firmato ,  il  generale  di  divisione  conte    Milhaud. 

(    Monueur.  ) 


n  ttì^desinw  oriint  Jet  gfano  «nUaJKn  at 
\  esercito,  che  nella  marcia  fatta  da  S.  .\\%  Hlf  *°  V*'>Ì 
corrente  nella  vallata  dell'Adige  con  parrc^^*^*^' 
truppe  della  luogote^nza  del  si,.  gcaeVale  '*«wS* 
come  VérdW,  il  nemico  è  stato  rrspinfo  sovra  tutti  è 
punti  ,  e  se  gli  sono  fatti  2-00  prigionieri  ,  fra  cui  du*s 
officiali. 


Il  sig.  conte  FontanelJi  ,  ministro  della  guerra  e 
marina  ,  è  giunto  questa  mattina  dalla  Grande  Armata. 
Egli  ha  avuto  l'onore  d'essere  presentato  avanti  la 
sua  partenza  a  S.  M.  e  di  riportarne  le  più  lusinghiere 
assicurazioni  sulla  sorte  del  Regno  d'  Italia.  Esso  non 
cesserà  d'  essere  quale  il  suo  genio  e  il  valore  delle 
sue  armate    1'  hanno     per  sempre  fissato. 


Il  2$  ottobre  sono  arrivati  al  Puy  5oo  prigionieri 
russi.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

Boesa  di  Parici. 
Corjo  del   Cambio  del  giorno  5  novembre  181 3 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento   del     22     settembre     i8i3  ,    55  f.   55  f.   25  e. 
55  f   54  f.  75  e.    55  f.  55  f.  75   e.  55  f.    55    f.  55  f 
a5  e.   55  f.  (  Moniteur.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'  ITALIA. 
Milano  ,    io    Novembre. 
È  stato  annunziato  all'esercito  d'Italia  per  mezzo 
d'un   ordine  del  giorno  .  dato  da  Peri    il    9    novembre  , 
che  S.   A.  I.   il  Principe  Viceré    ha    ricevuta     la    notizia 
dell"  arrivo  di  S,  M.   V  Imperatore    e    Re    a     Magonza  , 
il  dì  2   corrente  ,  colla  sua   armata  ,    dopo  d'  avere  bat- 
tuto il  n-mi.co  presso  ad   Hanau.  (    V-  nel  foglio    di  feri 
H  rapporto  circostanriato  di  questo  fatto  d'  arme.  ) 


Indirizzo  del  prefetto  del  dipartimento    dell.  Agogna 
a  S.   A.  I.  il  Principe   Viceré. 
«  Altezza  Imperiale  , 
»   Voi    parlaste  ,   magnanimo  Principe  ,  ai   figli  della 
antica  Italia,  ai  sudditi  di    Napoleone  ,    i  quali    con    sì 
dolce  freno  in  nome  suo  reggete  ,    e  nel  cui  seno  ferve 
più  che   mai  santo  amore  di  patria  e    del    Monarca  ,    e 
coscienza  del   valore  italiano. 

»  Argine  insormontabile  al  torrente  nemico,  che  osa 
minacciare  gì'  itali  càtnpi  ,  è  .1  petto  vostro  ,  invitto 
Duce  i  e  intanto  ci  rimarremo  noi  spettatori  indolenti 
de' vostri  pericoli  ,  della  gloria  vostra  ?  Voi  parlaste! 
e  la  prode  gioventù  d'  Italia  già  corre  all'  armi ,  al 
trionfo. 

»  Altre  cure  a  me  ,  e  a  quelli  che  fanno  parie 
della  prefettura  d'  Agogna  ,  impone  la  mission  nostra  , 
ed  a  sì  nobile  destino  ci  toglie.  Ma  in  tanta  perdita  , 
qualche  conforto  accordateci,  benignamente  accogliendo 
i  voti  nostri  ,  1'  um.le  offerta  che  vi  facciamo  di  noi 
stessi.  Degnatevi  fare  che  ai  pesi  della  guerra  soccor- 
rano gli  stipendj  che  la  cesarea  munificenza  ne  accordai 
Non  rifiutate  il  tenue  tributo  -t  viene  esso  da  cuori 
fedeli. 

»   Sono  col   più  profondo  ossequio 
n   Di    V.    A.    1.  , 
Novara,  2.5  ottobre    i8i.3. 

Uimliss.0,  ubbidientiss.*,   fedeliss.0,  servidore, 
Luini  ,  prefetto  del    dipart.°  d"  Agogna. 

Indirizzo  della  Corte  di  giustizia  de!  dipartili."  dell'Adonia, 
a  S.  A.   I.  il  Principe    licere. 
Altezza  Imperiale  , 

«  I  giudici  della  Corte  di  giustizia  del  dipartimento 
d'Agogna  conoscono,  A.  I.  ,  i  bisogni  uv'  quali  trovasi 
lo  Stato   per   1'  attuale   «uerra. 

»  Non  dissimulano  essi  che  nella  necessità  di  esazio- 
ni onerose  ,  tocca  ai  pubblici  funzionari  ad  essere  i 
primi  a  dar  V  esempio  di  volontarie  contribuzioni.  E  in 
vero  saggia  non  e  la  condotta  di  quei  magistrati  che 
in  mezzo  alle  calamità  della  guerra  si  fa-ino  scudo 
della  loro  elevazione  per  esimersi  cVf  libìdici  pesi  , 
mentre  esigono  che  il  popolo  si  presti  a  carichi 
straordinari. 
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»  Mallevadori  àelh  patria,,  egualmente  che  ogni  altra 
<i-ì«sse  di  guaditi  ,  !  giudici  suddetti  hanno  detcrminato 
«Si  sagrificare  al  ben  pubblico  1'  onorario  respettivameà- 
te  assegnato  loro  in  quella  parte  che  piacerà  a  V.  A.  I. 
di  stabilire. 

»  Possa  quest'  esempio  ,  che  servì  già  a  preservare 
1"  Italia  dalla  discesa  di  Filippo  nel  consolato  di  Claudio 
Marcello  e  di  Valerio  Levmo  ,  essere  seguito  da  ogni 
buon  impiegalo  e  suddito  in  prova  di  quella  devozio- 
ne" e  \nu  attaccamento  di  cui  i  sottoscritti  ai  di- 
chiarano penetrati   verso  1'  A     V.    I.    » 

(  Seguono  le  fi)  me.  ) 
Oggi  p   26  ottobre    j  d:a. 


Indirizzo  della  prejt  ttura  del  dipartim.0    del  Tronto 
a  S.  A.   1.  il  Principe    Viceré. 
»  Altezza  Imperiale» 

>/  L"  energia  nazionale  ,  la  devozione  al  trono  , 
1'  orrore  che  ispira  la  teina  di  essere  di  nuovo  assog- 
gettati ad  una  potenza  da  cui  riconosce  l'  balia  qual- 
che secolo  di  adombramento  alla  sua  giuria  ,  sono  sen- 
timenti che  occuparono  il  cuore  di  ogni  vero  Italiano 
fin  dal  primo  momento  in  cui  merce  dell"  Eroe  che  pre- 
siede, ai  nostri  destini  noi  ci  vedemmo  eretti  in  patria  ,.. 
ottenemmo  le  più  liberai  istituzioni  ,  cominciam- 
mo a  gustare  la  dolcezza  de'  bellici  trionfi;,  è  perciò  , 
che  un  grido  universale  di  unione  e  di  non  iste- 
rie patriottismo  ,  fittale  per  certo  ai  nostri  nemici  ,  si 
è  suscitato  alla  vista  del  proci? ma  di  V.  A.  I.  e  R.  del- 
r  1 1  cadente  ottobre  ;  e  sebbene  il  dipartimento  a  me 
dalla  sovrana  degnazione  affidalo  non  sa  di  antica  ag- 
gregazione al  Regno  ,  bo  puro  il  contento  di  palesare  a 
V.  A.  I.  e  R.  che  un  simile  effetto  scorgere  io  dovetti 
ne"  miei  amministrati. 

y>  A.  I.  e  R.  ,  voi  sudate  „  vi  esponete  a  peri- 
teli e  disagi  per  la  nostra  felicità  -,  per  la  nostra  indi- 
pendenza \  queste  idee  richiamano  agli  occhi  ili  chiun- 
que  non  e  o  stupido  o  scellerato  le  lagrime  della  tene- 
rezza e  della  riconoscenza  \  il  mio  animo  si  è  oltremodo 
commosso:,  e  poiobè  ho  1'  onore  di  prestare  a  V.  A.  I.  e 
R.  i  miei  servigi  in  qualità  di  funzionario  amministrativo, 
ne  posso  quindi  armare  il  mio  braccio  sotto  i  vostri  ves- 
silli, io  vi  supplico  di  detrarre  diali'  onorario  alla  mia  carica 
annesso  quella  parte  che  a  "V.  A.  I.  e  R.  pia«#sse  di 
applicare  alle  spese  della  guerra.  Tale  offerta  non  è 
certo  in  proporzione  a  quanto  io  vi  devo  e  come  suddito 
e  come  cittadino  e  uome  persona  dalla  vostra  gene- 
rosità tanto  beneficata  ;  voi  però,  A.  I.  e  R.,  n«lla  vo- 
stra somma  bontà  saprete  aggradire  il  mio  buon  vole- 
re ,  e  se  in  qualche  parte  posso  supplire  a  tale  difetto 
eon  uno  zelo  indefesso  neh'  esercizio  delle  mie  incom- 
benze ,  e  con  una  decisa  ed  invariabile  devozione  a 
V.  A,  I.  e  R. ,  io  vi  .  iuro  e  me  ne  vanto  ,  che  questi 
già  sono  a  V.  A.  irrevocabilmente  consacrati.  La  me- 
desima    grazia     impetrano      da     voi     ed     il       segretario 


j  sarà  .per  loro  il  poter  dire  :  IT  nostro  amatissimo  e  va- 
lorosissimo Principe ,  quello  cui  siamo  dedicati  e  per 
dovere  e  per  iscelta.  del  nostro  cuore  ,  quello  che  so- 
stiene P  onore  della  nostra  nazione  ,  si  è  degnato  di 
aggradire  la  scarsa  ma  leale  offerta  che  gli  abbiamo 
futa  di  quella  parte  del  nostro  soldo  ,  che  ha  credito 
poter  impiegare  nelle  spese  della  guerrafe  e  così  ci  ha 
anche  reputati  meritevoli  di  entrare  nel  numero  degli 
Italiani  fedeli  ,  affezionati  ed  energici  \ 
„  Di  V.  A.  1.  e  R. 
•  n  Fermo  ,  26  ottobre   i8i3.  » 

Umil.0  ,  dfivotiss."  e  fedeliss.*  subordinato  , 
LEOPOLDO  St.VUKEKIQIII  ,  prefetto  del  Tronto. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dei  sepolcri  ,  poesie  di  U^o  Foscolo  ,  d'  Ippolito 
Pindemonte  e  di  Giovanni  Tvrti  \  aggiuntovi  uno  squar- 
cio di  Vincenzo  Munti  sullo  stesso  soggetto  ,  ed  una 
fi&serìuziorie  di  Girolamo  Federico  Borgna  ,  traduzione 
dal.  lutino  ;  con  alcune  altre  poesie  già  divulgate.  — 
Dai  torciti   di   Gio.   Silvestri    stampatore     e     libraio    ag& 


Scalini   del  Du 


omo  u. 


994- 


Prcz 


zo 


1.    i5    ital 


a  Seguo  (  dice  lo  stampatore  )  1'  edizione  iu  8°, 
Brescia  1808,  ernie  la  più  corretti  dopo  le  due  io  4..0, 
r  una  di  Erestia  iìjot  ,  l'altra  di  Verona  à  eli1  anno 
seguente;     ma    la    prima     non    contiene    se     r»  l 

Carme  ,  ed  all'  altra  s'  e  aggiunto  soltanto  il  porrci  to 
del  sig.  Pindemonte.  Le  altre  edizioni  in  12  ,  special^ 
mente  la  fiorentina  con  le  jaote  a  pie  di  pagina  ,  sono 
scorrettissime  tutte. 

»  Era  inoltre  mia  intenzione  di  aggiungere  al  volu- 
metto parecchi  opuscoli  usciti  intorno  a  qaesti  versi. 
Ma  da  persona  che  «ma  sincera  ..ente  le  lettere  fui 
consigliato  di  contentarmi  delia  traduzione  cF  un  discorso 
latino  pubblicato  dal  sig.  Girolamo  Federico  Borgno  stA 
la  sua  versione  de'  sepolcri  in  esametri  premiata  dal- 
l' Ateneo  di  Brescia.   » 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  io  j\Tòvem~jre    18 2 3. 

„     .   .  .       )  a  giorni  So»     1,00,2    L. 

rari 21 ,   per   un  ir.     .,      ". 

3      r  )  a  giorni  90» 

Lione  ,  idem    ....  » 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      »/ 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  » 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .      »# 

Augusta,  per  uà  fior.  corr.    .     » 

Vienna ,  idem *> 

Amsterdam  ,  B.co       ....*» 

Londra         » 

Napoli    ........     v 

Atnborgo  ,  per  un  marco  .     .     «* 


}Cj,o    h. 

I,00,2     Ir. 

82,0   L. 
5,0  1,8    L. 

a,S8,f  Et. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  «ummerciabili 

Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  dei  redditi 
del  5  per   100  ,  3o. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°  teatro   alla   Scala.   (  Due  farse  in  musica.  ) 
Elisa.    —    Un  avvertimento   ai   gelosi.  Balli  ,     Fromeieo. 
- —   Il   nuovo    Pigmahone. 

Dimani  ,  accademia   istromentale  e    vocale    del  sig^ 
Paganini  ,   sonatore  di    violino. 

Teatro  S.   ÌÌadegondA.   (   Due  farse   in  musica.  ) 
La  Zilla.  — ■  Annetta  e  Lucìndo, 

Teatro  del  Lentasio.    (    Conip.    comica    Pani.  ) 
generale  di  questa   prefettura   e  tutti   gli  altri  .impiegati;,     Prometeo  in  Atene. 
«ono  essi  dominati   dal  più   vivo    entusiasmo  nazionale  „  I  Teatro      del     BelArxino     (     detto      Girolamo.   > 


dal  più  ardente  desiderio  di   contribuire  ,  per  quanto   il 


possono,    al    ben»   dello    Stato:    qual    motivo  di  gioja  j  Milano  dalia  tipografia    di    federino    Agtiett 


La   fuggitiva. 


13. 


6", 


cAT»  5,6 


G  lORN  A  JV  E    IT  A.  L  I  A  N  0 

BIMANO,  Venerdì,    12  Nivemhre    i  S  >  2. 


Tatti  j:li  ani  >f  *wu»«ni»r«*2Ì9w:  posti  in  questo  fogli*  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  D*  UNGHERIA. 
Snudino  ,  il   Ottobre. 


s, 


conferma  la  notizia  the  la  fortezza  di  Schahatz 
<?i  e  intesa  l'i  Tur.;,]  il  5  del  torrente  mese.  La 
•gu."iii.'M  un*  servian  i  8*  era  salvata  duraste  la  notte  sul 
tori-  Ciriaco.  I  Turchi   (tanio  trovato     pochi  can- 

•nnni .  fiacche  i  Serviani  ,  prima  chela  piazza  fosse 
che  u  '..'ita  ,  avvauo  men-ito  neile  montagne  e  nelle  fo- 
vest?  !i  maggior  parte   >'<]]'   ntigficria  e  delle  munizioni. 

!  -'M-'  f.Hto   il   medesimo  ,(    Belgrado. 

Su  ava.  creduta  che  i  Serviani  si  sarebbero  ritiriti 
selle  ;  tazze  forti  :  « »i-n  però  ri  vede  che  il  loro  piano 
»»  uiK'Uo  dì  mantenersi  rclh  posizioni  militari  che  <>fire 
1'  interno  di  quel  parse  ,  coperto  eh  foreste  e  di  moA- 
engne.  Questa  risoluzione  farò  tirare  in  lungo  In  guer- 
ra ;  lo  strado  co  mirini' ranno  iuhgauiènté  àJ  essefé  poco 
sicure. 

Non  ostante  ;he  il  comandante  serviamo  Mladen 
abbia  dato ,  il  3  ottolvc  ,  una  prova  novella  della  sua 
ferocia  ,  col  far  rip.lrncci.-oe  e  fucilare  il  piccolo  numero 
di  Turchi  che  durante  1'  insurrezione  erano  stati  tolle- 
rati a  Belgrado  .  è  falso  che  le  truppe  ottomane  sotto 
«Vi  ordini  di  Eeczeh— Bascià  abbiano,  per  rappresaglia  , 
trucidalo  o  gettati  nel  £ume  gli  abitanti  senz'armi 
della  città  e  de'  contorni  ,•  che  anzi  i  Turchi  ,  quando 
entrarono  in  Belgrado,  reggendo  qurg)'  infelici  fuggir- 
sene \erso  il  Danubio  e  la  Sàva  ,  offerivano  loro  per- 
dono, e  gy  invitavano  colle  più  benigne  dimostrazioni 
di  ritornare  indietro  e  d'  rpo.rli  ad  estinguere  il  fuoco 
eh'  era    stato   fìnto   a   parecchie  case. 

11  6  di  questo  mese  ,  il  fratello  di  Reczeb-Bascià 
e  un  altro  Torco  d  alio  grado  si  portarono  a  trovare 
il  generale  austriaco  comandante  alla  frontiera  ;  la  loro 
visita  darò  un'  ora. 

Il  7  i  Reczrb-Bascià,  avendo  a"  suoi  fianchi  i  figli 
del  vecchio  bascià  di  Belgrado  ,  ucciso  da  Czerni  Gior- 
gio ,  fe<e  il  suo  ingresso  solenne  in  quella  capi- 
tal? della  Servia  ,  alla  testa  di  parecchie  migliaja 
di  Turchi  :  la  fortezza  ed  i  tschaiques  tirarono  parecchie 
salve   d"1  artiglieria  a  di    lui  onore. 

Ecco  adunque  la  Servia  ,  che  i  Russi  avevano  ar- 
mata contro  il  suo  legittimo  sovrano,  abbandonata  da 
questi  alti  e  potenti  protettori  alla  discrezione  de'  suoi 
•antichi     padroni.    Fumiuai^iuentr    questi    mostrano    nei 


I  loro  progressi  vittoriosi   una  umanità   di    cui  soventi  vol- 
te i  Russi  non  hauno  dato   loro  V  esempio. 

(  Jr.ur.  ile  t  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA.. 

Vienna  ,   a  5    Ottobri'. 

Convien  dire  che  malgrado  i  nostri  vantaggi  l'è. 
scrcito  austriaco  abbia  perduto  molta  gente.  Ogni  gior- 
no ci  vengono  annunziate  nuove  vittorie  ,  e  I  ogni  gior-' 
no  il  governo  fa  nuove  dimanda.  E.Ji  è  vmo  die  la 
triplice  linea  delle  fortezze  di  Ih  Vistela  ,  dell  Odor  e 
dell'  EU. a  e  tuttora  in  potere  dei  ni  mici  e  lo  sarà 
per  gran  tempo.  Sditi»  Vi.uo!  t,  DtUAtca  e  BdotlliU^ 
ne*  Contorni  di  Varsavia  ,  e  più  luigi  Zutttosc  entrt» 
terra,  sono  occupate  da  gUériii  >*e>  i ■•  fV:inces«  ;  sid- 
1' Oder  ,  Cingati  ,  Stetti  ilo  e  CnsLPij-Vuoil  so  io  nem- 
meno bloccate  rigorosi..». -.ite  ;,  è  linaloi  ente  sul!"  Elba  , 
Koenigste'm  ,  Torg  iu  ,  Viltenibcfg^  ,  Ma .ideborgn  ej 
Amburgo  danno  uioito  cito  furc  àgli  alleati.  Esse 
ci  son-  'ostato  di  già  gran  numero  d1  uomini  ,  sia, 
per  le  fatiche  ,  le  IH9TC4  e  !a  ira  è.  nz  i  dei  viveri  , 
come  per  le  perdite  clic  abbicai  fitto  in  alcuni  n-* 
tacchi  imprudenti.  E  troppo  tardi  [>.  r  intraprendere 
assedj  j  e  come  mai  far  viaggiare  grossa  artiglieria  , 
aprir  trincea  ,  e  far  attendai*  truppe  dopo  si  aerosa 
campagna  ?  Si  sa  ciie  i  Francesi  sanno  difender  le  piaz- 
ze come  saiino   prenderle. 

11  nostro  corso  sopra  Augusta  varia  dal  164  al 
167  i  il  franco  sopra  Parigi  e  a   3?   k.    utz. 

(  Caz.  de  Trance.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,   20    Ouubrc. 

L'  Accademia  reale  delle  scienze  ci  Monaco  ha 
tenuto  una  seduta  pubblica  per  celebrare  la  festa  di 
Massimiliano. 

Il  magistrato  d'  Tnspnirk  ,  ch'era  stato  conservato 
finora  ,  e  stato  sciolto  il  so  -ottobre,  ed  è  subentrato 
immediatamente  nelle  funzioni  eli  esso  il  nuovo  consi- 
glio municipale.  La  guardia  della  città  vìén  fatta  tuttora 
dai  cittadini  e  dai  varj  distaccamenti  della  ^egiou  ni  ibile. 

Sentiamo  da  Vienna  che  S.  A.  I.  la  Granduchessa 
di  Russia  ,  vedova  del  Principe  di  Oldemborgo  ,  è  ar- 
rivata a  Gi-celz  nella  S  ti  ria  ,  in  compagnia  dell'  Arci- 
duca palatino  d'  Ungheria  e  dell  Arciduca  Gio.  suo  fra- 
tello. La  Granduchessa  pensava  di  p assire  alenai  giorni 
a   Grastz  e  di   visitare   tutte  le   rarità  di  qu  Ila   cictà. 

A  Vienna  si  sono  ricevute  lettere  della  Regina  di 
Sicilia  ;  quella  Principessa  dopo    aver    lungamente    log* 


Cornato  noli'  Ùola  di  Trtèfó  ,    è    finalmente    g^ata    «a 
Costantinopoli  ove  si  formerà  alquanto    e  poscia  si  por- 
terà a     Vienna    passando     per    V  Ungheria.    Si     assicura 
eh'  essa  ha  sofferto  molto  nel  tragitto.   (  /.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,   27    Ottobre. 
S    M.  ,  con  va:  j  decreti  del   24  di    questo     mese  , 
Ki  promosso    i     generali    di    brigata  Verdun ,    contede 
Wickemberg,    e     il    conte    de    Malsbourg  ,  al  grado  di 
generali    di    divisione.     Il    colonnèllo  Principe  di  Salm- 
S dm  ,    uno    degli    apatiti    di    campo    del  Re-,  è  stato 
nominato  generale  dì   brigata.   (    Gaz.   de  Franca.   ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Re:ines  ,   2   Novembre. 
Il   3o   ottobre  è   partito  da  questa    città     un   primo 
distaccamento  di  circa    60  coscritti  ;  gli    altri  partiran- 
no quanto  prima.  (   Idem.  ) 

Strasborgo  ,     3  Novembre. 
Già  da   alcuni    giorni    arrivano    qui     molte    truppe 

da   varie   p  irti. 

Il  forte  di  Kob!  è  s^to  messo  in  ottimo  stato  di 
difesa.   (  Jour.  de    Paris.   ) 

Pand  ,   5  Novembre. 

I  nuovi  indirizzi  spediti  a  pie  del  trono  sono  quel- 
li dei  consigli  municipali  delle  città  di  Valenciennes  , 
Sedali,  Sarlat,  Worrfis,  Noutron,  AUkirch,  Sarrebruck,  Sau- 
mur  ,  Dcurdan  ,  Isseudun  ,  Treyeri  ,  Ostenda  ,  Ilon- 
fieur,  Lnre  ,  Sainte-Menehóuh ,  Chmecy  ,  de  la  Cha- 
rité ,  Nimega  e  Maéstrbht.   (   Idem.  ) 


Il  26  ottobre,  sono  terminate  felicemente  a  Beau- 
vais  le  operazioni  del  consiglio  di  reclutamento' per  la 
leva  de'  )20:n.   uomini.   La   prima   partenza    de'  coscritti 


!    NOTIZIE  INTERNE 

REGNO,,  D'  ITALIA. 

Milano  ,    1  1    Novembre. 
Il   Viceré   era     partito     da     Verona     il  9    di   questo 
mese    per    dirigere    una     spedizione    nella    vallata     del- 
l' Adige  sulla  strada  di   Trento.    11  quartier    generale  di 
S.  A.  I.  è  stato  il  9   a  Peri,  e  il.  io  ad    Ala.  Le  trup- 
pe  composte   della  luogotenenza  dei  generale   conte  Ver- 
dier  marciavano  sopra   tre   colonne  ,    la    principale  delle 
quali  teneva  la  strada  maestra  ,  e     la  seconda  ,  coman- 
data dal  generale     Palombini  ,     dopo     d'  essere    sbucata 
dalla  Corona  ,  rimontava  la  riva  destra  del  fiume.  Que- 
ste due   giornate  sono  state  felicissime  per  le  ncstre  ar- 
mi.  Il  nemico   è   stato    preso     alle    spalle     o    sforzato  in 
tutte  le  sue   posizioni  ,  ed  il    valore    delle     nostre  trup- 
pe  iia   trionfato  di   tutti  i   vantaggi  ebe   gli    dava  il  ter- 
reno. In   questi  due   giorni  ,   abbiamo  fatto     più    di   800 
prigionieri ,  fra'  qudi     parecchi    officiali.     Appartengono 
essi  ai  reggimenti   Spleni  ,  Dolca,    Zecilcr  ,     Hohpnloé— 
Bartenstein  ,     Ussari-Friinotit    ,    e    cacciatori    deH'  3."  II 
nemico  ha  lasciato  i   campi  di  battaglia   coperti  de' suoi 
morti  ,   che  si  possono   valutare  a   200.     II  numero    dei 
suoi  feriti    debb'  essere     stato    considerabile  ,     poiché   in 
parecchi   incontri  le  sue   colonne   hanno     avuto     i   nostri 
soldati  alla  vita,  i  quali  le   inseguivano  a  passo  di  corsa. 
Dal  canto  nostro  ,   abbiamo  avuto     2  5o     uomini    fuor  di 
combattimento  ,   fra'    quali   alcuni  officiali.  II   gen.    conte 
Verdier  è  stato  colto  da  una  palla  in  una  coscia.  S.   A.  I. 
non  ba  avuto  che  a    lodarsi    della    buona     condotta  dei 
generali,  officiali,  e  soldati.   Si    faranno    conoscere     più 
particolarmente  quelli  che  si  sono  vie  più  segnalati. 


•    o 


ha   avuto  luogo  il   29  ;    U    2  da  succederà  Y  8   corrente 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Bel  6. 
ì  nuovi  indirizzi  giunti  a  S.  M.  Y  Imperatrice- 
Beeina  e  Reggente  soro  quelli  delle  ci'tk  di  Bajona  3 
Boulogno-sur-mer  ,  Vere  ìli  ,  S.  Calais  ;  S.  Omer  , 
Riom  ,  Seheléstfttt  ,  Redime  ,  Thiers  ,  Cesnes-sur- 
loire  ,  Epernay  ,  Chaumunt  ,  Delémont  e    Poreatruy. 

(  Idem.   ) 


Scrivono  da  Francoiortè  che  i  generali  Latoui- 
Maubotirg  ,  P.ajòi  ,  Diur.oulins  ,  È'assinier  ,  Farry  e 
Rashiret  sono   giunti  il   29   m  quella   città. 

(   Gaz.  de   Trance.  ) 

Il  Revenant  ,  corsale  di  S.  Malo  ,  ba  fatto  tre 
prede,  una  d'Ile  quali,  carica  di  riso,  caccio.,  ecc., 
è  entrata  in  S.  Malo  il  I."  corrente.  Le  altre  due  sono 
state  spedite   per  alui  porti  di  Francia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Borsa    d  i  P  a  i;  i  g  i. 
Corso  dei  cambio  del  giorno   (>  novembre  38 13 
Effetti   pubblici.    Cinque   per  eentp   consolidato  ,  go. 
Cimento    chi     22     settembre     181 3,    58   f.  "5 7   fi     5bC. 
35  f.   57  f   56  fi   75   e.   5o   e.   75   e.    2.5   e.   5o  e.   56  fi 
A/ioni   cMla   Banca    di   .Frai-c'm    ,   godimento   del    i.° 
luglio  ,  865  fi   S60  fi   85c  fi   855  fi   85o  fi  855  fi 

(  liJoiiiUur.  ) 


S.  M.  V  IMPERATORE  •  RE,  con  decreto  dato  da  Er- 
furth  il  24  ottobre  ,  si  è  degnato  di  conferire  i  titoli  , 
le  decorazioni  e  le  promozioni  seguenti  nelle  truppe 
italiane. 

TITOLI. 
Martel,  generale  di  brigata,  barone  ùe\Y  Impero. 
S.  Andrea  idem.  idem. 

Moroni  idem.  idem, 

I  Zanoli ,    ordinatore    e  segretario  generale  del     ministero 
della   guerra  ,  barone  del  Regno. 
Locatelli  ,  ispettore  alle  rassegne  ,  capo  della   2.da  divi- 
sione del  ministero  della   guerra  ,    barone  del   Regno. 
Cortese ,   ispettore   ali*  rassegne  e   direttore  delle  rasse- 
gne e   coscrizione   militare  ,  barone  del  Regno. 
DECORAZIONI   DELLA    CORONA    DI  FERRO. 
Moroni  ,   g*fcerale  di   brigata  ,  commendatore. 
Locatelli  ,  ispettore  alle  rassegne  ,  capo  della   a. da  divi- 
sione del  ministero   dilla  guerra  ,   cavaliere. 
Beroaldi  ,    maggiore  d'  artiglieria  ,  capo  della     3. za    di- 
visione del  ministero  della  guerra  ,  cavaliere. 
Persiani  ,  sottispettore    alle  rassegne  ,    idem. 
Solerà  ,   capitano ,     ajutante  di   campo  del  generale  Mo- 
roni ,  idem. 

uno  di  linea. 
Bianchi  ,   capitano  ,  cavaliere. 
Donadeo  ,  idem  ,  idem. 
I  Fc'dnzzoui  9  idem  ,  idem. 


&eonzio  _,  teseate  ,     e  a  valimi  :  ... 

3Furci  ,  capitano  ,  idem. 
S  mrnié  ,  idem  ,  idem. 
Massnga  ,  «ergente  ,   idem. 
Zorzola  ,  fuciliere.  s  idem. 

4-to    di  Urica. 
Uuffun  ,  capobattsgliontf  ,  commendatore? 
Tietut  ,   capitano  (    cavuliere. 
Foumeau  ,  idem  ,  idem. 
Doutan  ,  idem  ,  idem. 
Langlade  .,  idem  ,   idem. 
Cerri .  idem  ,  idem.  ..  -  . 

Amendola,  idem,  idem  . 

Moli  nari  ,  idem  ,  /tfern.  ,        .  . 

Tre  zzi  ni  ,  idem  ,  idem. 
Borghi ,  sergente  ,  idem. 
Scandali  ,  tamburo     maggiore  ,  idem 

■C.to     di     UaecL- 
Cnraffa  ,  capitano  ,  cavaliere. 
Bianchi  ,  idem  ,  idem. 
long— pre  ,  idem  ,  idem. 
Cuarnieri  ,  idem ,  idem. 
Mantegazza  ,  tenente  ,  idem. 
Concorreggio  ,  capitano ,  idem. 
Vacis  ,  tenente  ,  idem. 
Boccoli  .  sergente  ,  idem. 

~.mo    di  linea 
Vandoni ,  capitano,  cavaliere. 

r;  i.mo  leggiere. 

Sonza  ,  capobattaglione  é  cavaliere. 
Flayal  ,  capitano  ,  idem. 
Guidetti ,  idem  ,  idem. 
Pioselli  ,  idem  ,  idem. 
Badini  ,  idem  ,  idem. 
Beggiani  ,  ajutaate  sottufficiale  ,  idem. 
Guardia   di  Milano. 
Solla  ,  capitano  3  cavaliere. 
Tino  ,  idem  ,  idem. 
Poutiggia  ,  idem  ,  idem. 
Brebilowick  ,  sergente  ,  idem. 

Artiglieria. 
Armandi ,  colonnello  ,  cavaliere. 
Verna  ,  capobattaglione  ,  idem. 
Vandelli ,  tenente  in   ì.ruo  ,  idem. 
Migliorini  ,  idem  ,  idem. 
Zaboli  ,  idem  ,  idem. 
Bonsi ,  sergente  ,  idem. 
Massara  ,  caporale  ,  idem. 

Zappatori. 
Villa  ,  caporale  ,  cavaliere. 

Operaj  di    Marina. 
Cambillo  ,  capitano  ,  cavaliere. 

DECORAZIONI   DELLA     LEGION   D' ONORE. 
Martel  ,  generale   di   brigata  ,  officiale   della   Legione. 
Sani*  Andrea  ,  idem  ,  idem. 

Muzzarelli ,  chirurgo  ,  membro  idem. 

PROMOZIONI. 
Provasi  ,  capogquadrone  ,  ajutante  di  campo  di  S.  E. 
»ig    conte  Foatanelli  *  coloraoUo. 


Toilette  ,  capitano  ,  njutant* ,  eeei  ,  capobottaglioue' 

Brusati  ,         idem        idem,  iàtfn.   >,     |C)  v. 

Deasarta ,       idem 

Muggiasca  ,  tenente  in  i.*,  capitano. 

Arrivabene,  tenente^  idem. 

Ajroldi^  idem ,  idem. 

Rognoni ,  Menti  *d?m. 

Stacchini,  capitano  in  i.rao,  capobattagflone 

i.mo  di  linea. 
Pinon  ,  capobattaglione  ,  maggiore. 
Ponti ,  idem  ,  colonnello  in  a.éo 

Begozzi  ,  tenente  ,  capitano. 
Pai  vie,       idem.,         idem. 
Ballotta,    idem,  idem. 

Stanzani  ,  sottotenente  ,  tenente 
Potletti,  idem,  idem. 

Cavajoni,         idem,  idem, 


Menazzini  , 
Bevilacqua ., 
Parisot , 
Siroui  , 
Prussia  , 


idem  , 
idem, 
idem, 
idem, 
idem , 


idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem. 


Fontana  ,  sergente  maggiore  ,  sottotenente, 

Carnevali  ,  aergente  ,  idem. 

Scardovi  ,       idem ,  idem. 

Caetellazzi  ,  ajut.  sottufficiale  ,  idem. 

Ampollini  ,  sergente  maggiore  ,  idem. 

Brera,  idem  ,  idem. 

Belgeri,  idem,  idem. 

Amici ,  ajutante  sottufficiale  ,  idem. 

4-to    di  linea. 
Ceccopieri ,  colonnello  in  a. do  ,  colonnello  in  i.rasv 
Ronde!  ,  capitano  ,  capobattaglione. 
Fossati _,  tenente  ,  capitano. 
Monzaai ,  idem  ,        idem. 
Oldofredi,  idem  ,       idem. 
:    Stampa  ,    idem  ,       idem. 
Pistocchi,  idem,       idem. 
Masini  ,  sottotenente  ,' tenente. 
Celioni  ,       idem ,  idem. 

Lena ,  sergente  maggiore  ,  sottotenente. 
Della  Porta  ,   vagmastro,  idem. 

Rebisoni  ,  sottotenente  ,  tenente. 
Bellini ,  ajutante  sottofficiale  ,  sottotenente. 
Celiali  ,  sergente  ,  idem. 

Bareggia  ,  idem  ,  idem. 

Piulento  ,  sergente  maggiore  ,  idem. 

G.to  di  linea. 
Ferrù  ,  colonnello  in  a. do  ,  colonnello  in   i.mo. 
Testa  ,  capitano  ,  capobattaglione. 
Costieri  ,  tenente  ,  capitano. 
Marini  ,       idem  ,        idem. 
Bonora  ,  sottotenente  ,  tenente. 
Cavalli  ,  idem  ,  idem. 

Bettetini ,        idem ,  idem. 

Crotta  ,  idem ,  idem. 

Pellagalli  ,  sergente   maggiore  ,  sottotenente. 
Misera  zi ,  idem.  idem. 

Adami ,  ajutante  sott uffici  ale  ,  idem. 


iàtt 

Novara  ,  ajutaotfc  sottufficiale  ,  «ottocenent*. 
"Pascetti  ,  idem  s  idem. 

Calvi  ,  sergente  ,  idem 

(Griffon,  sergente  maggiore,  idem. 

f.mo  di    linea. 
Civetti  ,  tenente,  capitano. 
Cagnoni  ,  sottotenente  ,  tenente. 
Guadagaini  ,     idem ,  idem. 

Crespi  -,  aiutante  sottufficiale  ,  sottotenente. 
*T  ilzen  ,  sergente  maggiore  ,  idem. 

trovai.)  ,  tenente  ,  capitano. 

Gii  ardi  a    di  Milano. 
Varese? ,  capobattaglione  ,  cohmnello  in  aA 
^ìZzane'li  ,  tenente  ,  capitano. 
Cicogna  ,       idem  ,        idem. 
De  Andrea  s  sottotenente  ,    tenente. 
€> crii  ,  idem  ,     .        idem. 

Cajro  ,  idem ,  idem. 

}  ucinì  ,  idem  »  »i/e/ra. 

Fraglia  5     aergente  ,  sottotenente. 
&lon£riui ,       idem ,  idem. 

i  .e    Leggiere. 
lloretti  «  colonnello  in  a.°  9  colonnello  in    i*. 
Ambrogi,   capobattaglione  ,   colonnello   in   a  °. 
Parmegiaui ,  capitano  ,  capobattaglione. 
Piccoletto  ,       idem  ,  idem. 

Ferrari  ,     tenente  ,  capitano, 
feeggiani  }     idem  ,         idem. 
Franchi  ,      sottotenente  ,  tenente. 


De  Parzia  9 
Mescoli  s 
]!Henos8Ì  , 
Prandini  , 
Oitani , 
Tempini , 
"Venturini , 
Ferrari  , 
«Grisetti  , 
Fiorentini , 


idem  ,  idem. 

idem  t  idem. 

idem  j  idem. 

idem ,  idem. 

idem  y  idem. 

idem  ,  idem. 

idem  ,  idem. 

idem  ,  idem. 

idem  ,  idem. 

idem  ,  idem.  • 

Paldi  ,  ajutante-sottofficiale  }  sottotenente, 
ftlazzucatelli  ,     idem  ,  idem. 

Pirlo ,  idem  »  idem. 

Facchini  ,  sjrgente  ,  idem. 

Artiglieria. 
Giordano  ,  tenente  in    1."  ,   capitano  in  a.*\ 
Sabattini ,  sergente  ,  tenente  in  a.°. 

Treno. 
.Arnioni  ,  capitano  ,  capobattaglione. 

Zappatori. 
Della  Pazza ,  sergente  ,   tenente  in   %.°. 

Operaj    di    Marina. 
Lione  ,  sergente  maggiore  ,  tenente  in  a.w. 


Metta  j  del  Rubicone  ,  «lei  Cros'olò  ,  tfél  Panaro  ,  dVL 
T  Adda  ,  del  Musone  ,  del  TagliaO&ento  \  de'  signori  po- 
destà di  Milano  ,  d'  Ancona  ,  di  Brescia  ,  di  Veruna  , 
di  Pavia  ,  di  Vigevano  ,  di   Treviso  ,  di   Silo  ,  di   Cor- 

■ 

reggif)  ,  di  Bagolino  ,  di  Gargaano  Guss-sgj  .  di  Reg- 
gio ,  di  Mantova,  di  Bergamo^  dr*  sig.iori  vìcepref  tti 
di  Vigevano  ,  di  Rimini  ,  di  Cesena  ,  di  Faenza  ,  di 
Gìusone  ,  di  Salò  ^  àA  signor  reggente  del  liceo  di  Bro- 
scia -,  del  sig.  ingegnere  in  e  ;po  del  Brenta  •,  e  quelli 
finalmente  della  certe  d"  appello  di  Brescia ,  e  delle 
corti  di  giustizia  civile  e  criminale  dell'  Adige  e  del- 
l' Olona.  Tutti  questi  indirizzi  esprimono  i  medesimi 
sentimenti  pel  nostro  augusto  sovrano    e  per  ia  patria. 

AVVISO  MUSICALE.. 
La  signora  Rosalia  TognìNI  ,  virtuosa  di  corno 
da  caccia  ,  allieva  del  celebre  sig.  Federico  Duvernoy, 
di  Parigi  ,  avrà  1'  onore  di  dare  no'  accademia  vocale  ,. 
e  istromentale  nel  giorno  di  martedì  16  del  corrente 
novembre  a  mezzo  giorno  ,  nella  sala  del  R.°  conser- 
vatorio di   musica. 

Oltre  diversi  pezzi  di  musica  si  vocale  che  istro- 
uientale  ,  la  signora  Tognini  eseguirà  varie  composi- 
sioni  col  corno  da  caccia  e  col  violino  ,  che  verranno, 
indicate  mediante  gli  avvisi  d*  isso.  L'  orchestra  sarà 
composta  de'  prima? j  professori  del  R.°  teatro  alla  Sca- 
la e  del  R.°  conservatorio  ,  e  diretta  dal  sig.  Alessanv 
dro  Rollo. 

I   vialetti  d*  ingresso  'rovansi   vendibili     nel  negor 

Ce?  o 

zio  Aitarla  ,  dicontro  al  R.°  teatro  alla  Scala  e  presso 
il  sig.  Gbgler  ,  librajo  sulla  corsia  de'  Servi  ,  al  prezzo 
di  lire  1.  òo.  Si  avverte  che  alia  porta  del  detto  R." 
conservatorio  non  si  riceverà  denaro  ,  uè  si  distribuì* 
ranno  yiglietti. 


Tutte  le  autori; à  del  Regno  hanno  gareggiato  per 
dare  al  Governo  uni  prova  di  devozione  e  di  zelo. 
Oltre  agi*  indirizzi  che  abbiamo  già  pubblicati  ,  S.  A.  I. 
ha  ricevuto  quelli  delle  prefetture  del  Serio,  del  La- 
rio  ,  del  Metauro  ,  dei  Mincio  ,  del  Reno  ,  dell'  Adria- 
tico t    del    Brenta  ,    dell'  Adige  ,    dell'  Alto  Adige  ,    del 


AVVISO  D'  ASTA. 
Nel  giorno'  17    del  corrente   novembre  si  aprirà  in. 
Fermo  ,    avanti  la  prefettura  ,   una   nuova    asta    per   la 
ricevitoria     del   dipartimento    del    Tronto     nel    triennio 
1814  ,    i8i5  e   1816. 


R.  Amuiinistbazione  del  Lotto. 
Estrazione    di    Bergamo    del    11  giorno  novembre  181 3. 

76     67      19     40      io 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Iì°  Teatro  alla  Scala.  Il  sig.  Niccolò  Paganini.; 
sonatore  di   violino  darà  un*  accademia. 

R."  Teatro   della    Canori aa' a.  (  Camp,  francese  ) 
Le  vieux  célibaiairè,  —  La  danse  interrompile. 

Teatro  S.  Radegonda,   (   Due  farse    in  musica.  ) 
La  Zilia.  —  Annetta  e  Lucindo. 

Teatro  del  Lentasio.    (    Comp.    comica   Pani.  ) 
Prometeo  in  Atene. 

Teatro      del    Bslaraino    (     detto     Girolamo.  ) 
La  favola  dei  tre  cani. 


Mi'ano  dalla  tipografia    di     Federico    Alleili. 
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G  I  O  R  N  A  L  E    ITA  L  I 

BIìLawo,  Sabato,   |3  Rofeinbre    181$. 


Tintici   atti   ,r  ejumhtisttrarfone   pqsti   in  questo  foglio   sono   ;,C. 


I 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  .   5    Ottobri/. 

J-L   17  settembre  si  è  tentato    di     bombavate    Dan- 
*ica      per     maro.     La      Buttila     s'  avvicino    ,     ^simu- 
la    dai     vascelli     indirsi    stazionati     nella     radi,     li    fuo- 
co durò   dalle  sei   ore  del   mattino  fino   alle  sei  ore  del- 
la sera^  ma,   verso   mezzo   -ionio,  essendosi     il     vento 
futo    forte  ,    ed     essendo    le    batterie    francesi    più   alte 
delle  scialuppa  eaiimmi.-re   costruite     per   incrociare   lun- 
go le  coste  della   Finlandia  ,   che   Soil(,   (pa.se   .li   scogli, 
gli  alleati  non    potettero  ottenere    lo  scopo  propostosi  ' 
e,  malgrado  il   vai.  re  Jrgjj  equipaggi   |oro  .    l' ìn.prea^ 
nndo     interamente     hìfitn.    Le     batterie      della      piazza 
non  hanno  pituto  essere  (tonneggiare,  e  Li  flottiglia  de- 
gli albati  lia  avuto   80    .: ■,lr;im  'morti   e    192   fa iti  •   una 
palla  infocata     tirata     dai    Frajesi    ha    fatto  saltare  iu 
aria  una  scialuppa   cannoniera.    (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
LUPI .1:0  BRANGESE. 
Coblentz  .  20   Ottobre. 
II  sig.  prefetto  ,]cl    di  pirli  meato    del    Reno   *  iyfc. 
•*ua     i.a    «Setto    Li    ietterà    seguente    al    sig.   maire  dì 
Coblentz.  : 

Sig.  maire,  hi  condotta  degli  abitanti  diCoblentz  in 
questa  ere  istanza  e  tale  che  non  sapremmo  darle  bastante 
pubohcita.  Non  si  può  mostrare  maggior  zela  ne  maeeior 
sentimento  a"  um.uutu  verso  1  malati  e  i  feriti  che  ci 
arrivano  da  Sfagónza.  I  nostri  concittadini  d'ogni  dus 
se  e  a?  ogni  sesso  troveranno  la  loro  ricompensa  ne'  loro 
proprj  cuori  ;  ma  no*  per  taira  io  mi  croio  acaulmen- 
te obbligato  d'additare  al  governo  gli  atti  molteplici  di 
filantropia  che  provano  chiaramente  P  ottimo  spirito 
della  città  che  ha  la  sorte  di  avervi  per  suo  primo  ma- 
gistrato. (   Mercure  du    Uhm.   ) 

Drfiguignan  ,   26    Ottobre. 
Il  sig.   prefetto   e    partito   stamane-   insieme    col    ge- 
nerale di  d,v,sio„e  Chabran  »  eoi  sig.  capitano  di   gen- 
darmeria   Silvy,    membri  del  eottsiglib  m  reclutamelo 
Le  gite  del  consiglio  dureranno  fino  al  20  novembre. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Bajona  ,   3o    Ottobre 
Dopo  il  fatto  uVir  8  ,  in  cui  gì*  Inglesi    sono  stati 
respinti,  non  e  accaduto   nessun   avvenimento    notàbile 
11  tempo  s.  e  fatta    freddo  e  le  montagne  sono  coperte 
d.  neve.     Non    ai     crede    che    il  generale  nemico  intra- 
prenderà nessuna  operarne  avanti    la    primavera:  ed 
a   queir  epoca,  si  dubita   eh'  egl,  si   trovi     in 
riprendere     V  offensiva.    Il    nostro  esercito  si    va    rinfl  r- 
zando  ,  e  il  suo  diminuisce  notabilmente    per    ì ■,   diser-  ' 
zinne  degli   Spagnucl.'e   degli   stranieri     che   sono    pagati 
dall   Inghilterra.   L'  altrieri     sono     giunti   in  questa    catta 
32   disertori  ,   e.l  jeri   So  :    non   passa  giorno  che  non  ce 
ne  vengano.   Dalla  parte     di    Saint-Jean-Pied-de-Port  . 
un  posto  intero  di   90  uomini  ,  quasi  tutti  d'Andalusia,  i 
«  disertato  con  arme   e    bagnai,     Onesti   sono  fatti    posi-  I 
tivi,  a  che  ,  d'  altronde  ,  non   debbono  recare  stupore:  j 


fitti,    1»  esercito    nemico    debba    s  .ffriré    assai  nrlfa 
I     -/ione   ch'egli    occupa;   e    poi   gì"  fughisi    e    i     Poeto- 
si   non   mancano  di   nulla,   mentre  gli   Spagnuoli   no* 
'    né    pagati  ,    ne    vestiti  ,    né  filéitìeotat».    Una  tale 
differenza   eccita   la   gelosia*   e   gì,   it[tf:(tl,    c|,e    facevano 
la   guerra    volontariamente  nelle    respettyve  loro  provin- 
ce ,  ora  non  igtanno  nelle  loro  linee   che  contro  voglia. 
1   capi  delle   bande,   eh'  erano   indipendenti,    si  piegano 
difficilmente    sotto    la    subordm.v/iene  ,     e    veggono  coi 
dolore  che   loro     si    tolgano   i  snidati   migliori    per   incor- 
porarli nelle  truppe  regolari.  È   certo   che,    da   Vittoria 
a    Valladobd  ,    ci     sono    delle    gueriUas  che.  battono  la 
campagna  ,  e  che  non  rispettano   i   convogli  inglesi. 

Le  nostre  fortificazioni  vengono  perfezionate  dì 
giorno  in  giorno  ,  e  ben  presto  saranno  terminate  ,  d 
ali  occasione  saranno  anche  difese  con  vigore;  mi  se, 
fin  dal  giorno  8,  il  nemico  non  si  0  creduto  'in  era  o' 
c'attaccarci,  e  s'egli  ha  veduto  tranquillamente  l« 
nostre  truppe  prendere  sotto  a'  suoi  occhi  le  trine  e 
una  dopo  l'altra,  non  e  probabile  ch'egli  intraprenda 
nulla  dt  serio  nel  momento  in  co.i  i  „.,strj  :ne/7,  ifi 
difesa  sono  pronti,  ed  in  cui  sona  eseguiti  1  più 
formidabili  lavori.  (  Jour.  de  P  Emp    ) 

Bruges  ,  3   Novembre. 
La  prima   partenza   del   continge. un  del  dipartimen- 
to della  Lys  I...  avuto  luogo  il   3o  da  Furbe*  per  Anversa 
Per  r  8   corrente  sarà   partito   tutta    il  resto  del  contin- 
gente.   (  Moniteur.  ) 

Magonza  ,  4  Novembre. 
S.  M.  è  montata  a  cavallo  stamane  a  11  ore,  ed 
ha  passato  ,1  Reno  per  visitare  le  fortificazioni  di  Ca.s- 
sel  e  le  vicinanze.  Gli  abitanti  di  Magonza  si  ail'-.i;., va- 
no sul  suo  passaggio  e  d"  ogni  parte  si  sentivano  le 
grida  di  viva  Napoleone!  È  impossibile  di  forma  s  una 
giusta  idea  dell'entusiasmo  e  della  devozione  die  ma- 
nifestano tutti  gli  abitanti  della  riva  sinistra  de!  /?  'io. 
Quelli  di  Magonza  gareggiano  nel  soccorrere  i  f  riti' 
Non  ci  può  essere  cosa  pia  commovente  eh*  i!  vede -fi' 
continuamente  le  donno  di  questa  città  offerire  aì 
feriti  biancherie  .  alimenti  ed  tigni  sorta  di' soccorri,  à  I 
ogni  momento  s'incontrano" auche  venerabili  ecclés  - 
stici  die  portano  colle  loro  proprie  mani  gli  hlimènfi 
agli  ammalati. 

La  nostra  città  e  le  vicinanze  'continuano  ad  esse- 
re piene  di  truppe  d'  ogni  arme.  Già  da  sei  giorni  il 
ponte  del  Reno  non  ha  cessato  d'esserne  coperto. 

(    four.  de  I'  Emp.   ) 
Parigi  ,  6    Novembre. 

Ecco  l'indirizzo  del  consiglio  musici  pale  della  ròta 
di  Barjona  : 

i<  Madama  ,    le  memorande  parole    di    V.     M  il 

Senato:    Francesi  !  il  vostro     Imperatore,    li    patria  e 

l' onore  vi  chiamano  !' anao    profondamente    sce.'pke  in 
tutti    1    cuori. 

"   Ricolmo  de'  I.     eficj     lei     suo    -  .    ■•    ,  -  .    debitóre 
di  tuttd    .    \..    il     ne  .      ili  1     ■;   ria      I   Ila     Fra  mia.        , 
Principe    ha    tradito    il    sa  ,    '  Pn  >f;  U  a-,    :    . ■!:      •  ••,  ,]      .). 
lare  h  sua   patr  •   ••  divi  terne   le  spoglie      G     sono  1 
certamente  che  puniscono  sanili    delitti  ;    noi    le    :..•-• 


chiamo  contro  tutti  quelli  che  mancano  ai  sagri  doveri 
delia  patria.  Questo  nomo  ,  oggetto  fin  d'  ora  del  di- 
Sfregio  dei  sovrani  e  delle  nazioni  che  approfittano 
del  suo  delirio,  troverà  uà  giudice  anche  più  severo 
ut-Ila  posterità. 

>/  Piena  dei  fatti  militari  che  sublimano  F  animo  e 
lo  raffermano  nell'amore  del  Principe  e  della  patria  ,  la 
città  dì  Bajona  ,  distolta  dalle  ordinarie  sue  occupazioni, 
e  messa  a  parte,  in  critiche  circostanze,  delle  fatiche  del- 
l' esercito  ,  depone  a  pie  del  trouo  V  Omaggio  del  suo 
illimitato   attaccamento. 

»  Ella  sente  eh'  è  giunto  il  momento  di  un  ge- 
neroso sforzo  ;  sa  che  1'  avere  e  la  vita  de'  cittadini 
rfono  proprietà  dello  Slato  ;  e  pronta  a  ogni  sagrificio 
per  la  gloria  del  nome  francese  ,  per  V  umiliazione  de' 
suoi   nemici. 

»  L'  Imperatore  si  è  degnato  di  far  attenzione 
ali"  ardor  generoso  dei  Basques  ,  di  tutti  gli  abitanti 
de'  Bassi   Pirenei;  questo   ardore   non  sì   scemerà   punto. 

»  La  città  di  Bajona  supplica  V.  M.  che  si  degni 
d'  essere  interprete  de"  suoi  sentimenti  presso  del  vostro 
augusto  sposo.   (  Jour.   de  F  Emp.  ) 


osservato  che  ttittì  i  parenti  eh'  e£ÌÌ  aveva  nr-II*  eser- 
cite sono  periti  nella  battaglia  di  Hanau  ,  e  fra  gli  altri 
suo    genero   il   Principe  d'   Oetting.en. 

Una  divisione  bavaro-anstriaCa  è  entrata  in  Franco- 
forte il  3o  a  mezzodì;  ma  ali'  avvicinarsi  degli-  esplora- 
tori dell*  esercito  francese,  si  è  ritirata  sulla  riva  sini- 
stra del  Meno  ,  dopo  di  avere  tagliato  il  ponte. 

Il  2  novembre  ,  la  retroguardia  francese  ha  sgom- 
berato Francoforte  ,  e  si  è   portata  sulla  Nidda. 

L®  stesso  giorno  ,  a  5  ore  del  mattino  }  V  Impe- 
tore  è  entrato   in  M. .gonza. 

11  pul.bhco  suppone  che  il  generale  di  Wrede  sìa 
stato  l'autore  ed  agente  principale  della  defezione  de  ila 
Baviera.  Questo  generale  era  stato  colmato  di  benciìzj 
dall'  Imperatore.   (   Monti  air.   ) 


I  negozianti  del  dipartimento  di  Jemmapes  hanno 
fatta  coniare  una  medaglia  per  consacrar  V  epoca  del- 
l' apertura  del  canile  della  Haine  che  conduce  da  Mons 
a  Conile,  e  i  cai  lavori  stanno  per  essere  terminati. 
Questa  medaglia  presenta  da  un  lato  n\  busto  dell'Im- 
peratore e  dall'altro  uii  figura,  di  donna  seduta  sulla 
prora  d'  tuia  barca  antica  ed  avente  nelle  braccia 
tia  cornucopia.  In  fondo  vedési  la  torre  di  Mons  che 
serve  a  caratterizzare  d  luogo  ove  incomincia  il  canale 
ISVl  campo  della  med  iglia  ieggesi  questa  iscrizione  : 
Canale  di  Mora  a  Conile;  e  n- 11'  esergo:  Il  commercio 
4cl  dipartirli' rito  di  Jemmapes  MDCCCXIII. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  7. 

S.  M.  1*  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  sulla  situazione  deli'  esercito 
al  3   novèmbre  : 

II  3o  ottobre  ,  nel  momento  in  cui  si  dava  la 
battaglia  di  Hanau,  il  generale  Lefebvre  D- snouetles  , 
alla  testa  della  sua  di\  isìcne  di  cavalleria  e  del  5.° 
Corpo  di  cavalleria  ,  comandato  dal  generale  Mdhand  , 
fiancheggiava  tutta  la  destra  dell'  esercito  dalla  parte 
di  Bruckoebel  e  di  Nieder— Issiti  gheidi.  E-li.  si  trovò  a 
fronte  un  corpo  di  cavalleria  russa  ed  alleata  di  6  in 
7111.  uomini  :  s'impegnò  la  z.ulFa  ;  smc<  I-  .lero  varie 
cariche  ,  e  tutte  a  nostro  vantalo  j  e  questo  corpo 
nemico,  formato  dall'  unione  delle  baule  di  due  o  tre  av- 
venturieri .  fu  sconfitto  e  vivamente  inseguito.  Noi  gli  ab- 
biamo fitto  prigionieri  i5o  nomini  a  cavallo.  La  nostra 
perdita   consiste   in   una  sessantina   di  feriti. 

I!  giorno  susseguente  alla  battaglia  di  Hanau  ,  il 
remico  era  in  piena  ritirata  ;  1"  Imperatore  non.  volle 
inseguirlo  ,  attesoché  1'  esercito  era  stanco  ;  e  S.  M  , 
ben  lungi  dal  riporre  in  ciò  qualche  importanza,  non 
poteva  vedere  se  non  se  coi  dispiacere  la  distruzione 
di  4  in  Sui.  B  .vari  che  9.irebb'  accaduta  inseguendolo. 
S.  IVI.  pertanto  si  accoutenjlò  di  fare  inseguire  leggier- 
mente la  v  inguardia  nemica  ,  e  lasciò  il  generale  Ber- 
trand  sulla   Kimzig. 

Verso  3  ore  pomeridiane  il  ntmico,  sapendo  che 
1'  esercitò  si  era  difilato,  ritorno  Verso  di  noi  sperando 
di  ottener  qualche  vantaggio  sul  corpo  del  generale 
Bertrand.  L»-  divisioni  Morand  e  GuiUeminot  1  sciar,  io 
ch'egli  L. cesse  i  suoi  apparecchi  pei*  passare  la  SLint- 
zig  :,  e  quando  i'  ebbe  passata  ,  marciarono  contro  di 
esbf;  a  bpjopetta  in  canna  t  e  Io  rovesciai oi^ò  u<  1  fiume 
OTe  li  maggior  parte  de'  nemici  si  annegarono.  In 
cpn  sta   circostanza   cesi   hanno   perduto   3;u.    uomini. 

II  fieni  tale  bavaro  di  Vi  rede  .  comandante  in  capo 
di  qufcst:''  esercito  ,  ò  staro  ferito   mortalmente  i  e  si  è 


NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ,  ecc. 

Il  Corpo  legislativo  è  convocato  pel  2,  Dicembre 
prossimo. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti  siano 
insente   nel    Bulle  ttino  delle   leggi. 

Dato  nel  nostro  quartitr  imperiale  eli  Gotha  il  2S 
Ottobre    181 3. 

Funata,  NAPOLEONE. 

(   Moniteur.  ) 

Mi  MISTERO    DELLA    GUERRA, 

Estratto  di  una  lettera  del  generale  Lameth,  co- 
mandante a  Santonna,  a  S.  E.  il  ministro  della  guerra. 

Santolina  2.1  Settembre  l8l3. 
Monsignore,  il  sig.  duca  di  Dalmazia  ha  spedito  a 
trincadoures  armate  che  Sono  qui  giunte  febeissimamen- 
te la  notte  del  19  al  30  di  questo  mese.  Esse  mi  han- 
no recato  parecchie  lettere  di  V.  E.  ,  con  varie  date  ; 
alcune  erano  risposte  ,  ed  altre  concernevano  varj  og- 
getti di  servigio  sui  quali  avrò  1"  onore  di  tratteuervi 
in  lettere   separate. 

Tre  giorni  dopo  la  battaglia  di  Vittoria  ho  fatto 
una  sortita  per  raccogliere  quanto  bestiame  potessi  tro- 
vare in  paese  ;  la  forza  elei  nemico  montò  bea  presto 
a  4  in  5m.  uomini  delle  bande  di  Cainpillo  ,  Herrara 
Salazar  ,  di  alcuni  distaccamenti  di  Longa  e  di  alcuni 
In  Lsi  e  Scozzesi.  Il  io  agosto  *gs^  hanno  attaccato  il 
Brusco  con  icoo  Uomini.  Il  20  dello  stesso  mese  han- 
no fatto  un  tentativo  anche  sopra  Laredo  con  am. 
Uomini  i  ma  «u  tutti  e  due  questi  punti  e9si  sono  ri- 
masti delusi  ed  hanno  soff<  rto  perdite  notabili.  Dopa 
di  ciò  hanno  ristretto  più  che  poterono  il  loro 
blocco  ;  anche  la  crociera  nemica  spiego  maggiore  at- 
tività;  ma  ciò  non  pertanto  il  Basque ,  corsale  qui  an- 
corato ,  si  è  potato  impadronire  di  un  brich  mercantile 
carico  di  tabacco  e  merluzzo  ,  e  d'  una  chasse— maree 
carica  di  5o  misure  di  vino.  Ho  disposto  del  merluzzo 
e  del  vino  pel  servigio  della  piazza  ,  adempiendo  però 
le  formalità  che  assicurano  i  diritti  di   preda. 

Estratto  di  altra  lettera  dello  stesso  a  S.  E.  il 
ministro  della  guerra.  ^ 

Sunt  naa  ,  3o  Settembre  i8r3. 
Monsignore   ,  ho  l'  onore  d'  informare  V.    E.    che 
il    23    correrne  ,   dopo   mezzodì  ,     mentre  spirava     fortis- 
simo   il   vento    nord   onest  ,   ed    era   il    ten  pò     piovoso   e 
il   cielo     annebbiato  ,     un    bastimento    a     3     alberi  ,   cor» 
bandiera   inglese  ,   venne   a  dare  n'-I  passo  ,     e    ammainò 
la  sua   bandiera  sotto   al  fuoco   del  birte  S.    Cai  lo.   Que- 
sto bastimento   è   inglese,   della   portata    di     a5o    tonnel- 
late, è   armato  d'  'd   piccoli    pezzi     d'artiglieria,    ed   ha 
a   bordo    19  soldati  o  si  tfcofficrali   di     varj    reggimenti     e 
delie   guardie  inglesi.   E-so   e  carico   d'orzo   e   di  vestiar) 
nuovi  per  le  truppe  britanniche.   Questa  preda  è  impor-» 
j  tante  ,  e  contiene    circa     2Óom.     libbre    d' orzo  ,    molti 
I  calzoni  .  abiti ,  stivaletti  ,  camicie  ed  altri  oggetti.  V.  E. 


*&. 


ri  qm  unito  uno»  sfato.  Informo  il  s'g.  Duca  ili 

.    .ri   ili   questo  felice   avvenimento  e    premio  da    lui 

ordini  6ul  modo    d'  impiegare    il    carico.    Trasmetto 

.  jurre  al  sig.  maresciallo   i  documenti    e    le  dichiarazioni 

>.'ri  capitano  «ti  questo    legno   (    detto     la   Margherita,  <Ji 

Londra  )     di     cui    V.   E.   troverà  -copie  unite    a.   questa 

lettera.     (  Mouitew.  ) 

Fir>  ixe  ,  5    Noi'cnibre. 

feri  mattina,  4  d»*l  corrente  ,  fu  bruciati*  una  par- 
tita considerabile  di  mercanzie  inglesi  ,  confiscati?  da- 
!  impiegati  delle  dogane  nel  iiioineuto  che  si  tentava  di 
introitarle.  Queste  mercanzie  consistevano  in  mowolini , 
jierl»  ìles  ,  tele  di  filo  e  cotone  ,  cotone  illato  ,  bottoni  di 
«net  ilio  ,  orinoli  e1.'  argento  ,  pelli  acconciate  ,  calze  di 
cotone  ,  fazzoletti  di  mossoline  ,  ed  una  gran  quantità 
<h  scarpe.  (    dar.  del  dipnrt.  deW-Arno.  ) 

NOTIZuTÌNTERNE 

R£C:;0  D'  ITALIA. 

Milano,    lì    Noventbre. 

il  generale  di  divistoae  conte  Fontauefli  riassumerà 
le  sue  funzioni  di  ministro  della  guerra.  Egli  è  incun- 
eilo dell'  org  mizz azione  di  un  corpo  di  riserva.  Si 
«spettano  a  questo  oggetto  da  un  momento  all'  altro 
tutte  le  truppe  it. iliade  eli"  erano  in  (spagna  e  in  Ger- 
mania. La  condotta  che  hanno  sempre  tenuta  queste 
truj-p''  le  rendeva  degne  d*  esser  chiamate  per  le  pri- 
me alla  difesa  del  loro  paese. 

Il   generale  Zucchi  ,  arrivato   in   questi   ultimi   gior- 
ni d  >l  G    uid   Esercito  ,    si   è   portato   subito   al  quartier 
generale  del  Principe  Viceré.    Quest'    ufficiale  generale  , 
.dotta  durante  |'sritima    campagna    gli   ha    me- 
ò    d"  essere    promosso)    da    S.    IVI.    al  grado  di  gene- 
!     SU  visione,   J  e  •.Ai''  essere   impiegato     nel     corpo  di 
.  1   die  si  sta   per  organizzare   a   Milano. 


S  M  V  Imperatore  e  Re,  con  decreto  dato  il  aS 
cettei  ii  :  ìi3  ,  si  e  degnato  d»  conferire  le  seguenti 
<>e  -  e      promozioni    nella     2. da    brigata    italiana 

vìei  1  Jo  ina  Jtvisione  e  11. mo  corpo  del   Grand'  Esercito. 

DECORAZIONI     BELLA     CORONA     D£    FERRO. 

Artiglieria  leggiere,  3. za  compagnia. 

V.-uchuruui  .   capitano   in   a. do. 
Pirovaao  ,  t  neute  in  2. do. 
Passerini  ,  brigadiere. 
B  juj ventura  ,   aranciere. 

2  do    leggiere    3  *    e  4*  battaglione. 
Escande  ,  capuano  pacante  maggiore. 
Borio!. zzi  ,  ehimrso  ajutaute  maggiore* 
Renai  ,  capitan». 
B"«zzi  ,  idem. 
T  ddei ,  idem. 
Besenzi  ,  idem. 
Giacomazzi  ,  tenente. 
Agricola  ,  idem. 
Carbonari  ,  idem. 
T  iiutfinì  ,  idem. 
Au»!'J''imi  ,  idem. 
Tobiolo  ,  sottotenente. 
C  ipcfli ,  sergente  maggiore. 
Tn-zzi  ,  idem. 
Brunossi  ,   s^rgentto. 
Quadri  ,  idem. 
Marchetti,  volteggiatore. 

5.to  reggimento   di  linea. 

Pavoni  ,  capobattaglione 
Sarti  ,  capitano. 
Desse  ,  idem. 
Lallio  ,  idem. 
Decharcp  ,  idem. 
Scappi ,  idem. 
Raynardi  }  tenente. 


B  ni i! eri  ,  tenente, 

Franzinetti  ,  idem. 

G  mpi/ldi ,  idem. 

Valenti  ni  ,  sottotenente. 

1  orchiam  ,  idem. 

Franenni  Febee  .  tamburo  maggiore. 

Garoff./li ,  sergente. 

l'eretti ,  idem. 

Cremaechi  ,  idem. 

Fmnzoni  Domenico ,  idem. 

Giusti  ,  idem. 

Tom  .,  caporale. 

PasoDti,  idem. 

Bassani  ,  volteggiatore, 

Caiuotao  ,  tdem. 

4-to  reggimento  cacciatori. 
Contrai  ,  capitano. 
Beccaria  ,  tenente. 
Giannini  ,  mareseiaUo  d*  alloggio. 
IVToyeit© .,  cacciatore. 

DECORAZIONI    DELLA   LEGIONE   D"  ONORE. 

4-fo  reggimento  cacciatori. 

Erculei,  colonnello,  ufficiale  della  Legione. 

S.to  reggimento  di  linea. 
co 

Salcigni ,  capitano  ajutaute  maggiore. 

Russi  ,   capitano. 

Stato  maggiore  della  brigata. 

Severoli ,  commissario  di   guerra. 

2.J0  leggiero  3.°  e  4.*  battaglione, 

Jaquen,  capobattaglione. 

PROMOZIONI. 

Stato    maggiore  della   brigata. 

Cucchi  ,   generale  di   brigata  ,   generale  di  divisione. 

JBerchet  ,  teuente  ajutante  maggiore  ai  cacciatori  della 
guardia  reale,  capitano  ajutante  maggiore  nella  guar- 
dia reale  di   liuea. 

3. za   compagnia   a"  artiglieria  leggiere. 

Neri  ,  caposquadrone  d'  artiglieria    leggiere  ,    coionncHo 

di  cavalleria. 
Avril  ,    capitano    in    2.*  ,  caposquadrone. 
Bottigella  ,  idem,    in   2.0  ,  capitano  in    1-. 
Venchiarutti  ,  tenente  in   2.0  ,   capitano   in   2.* 
P;rovano  ,  tenente  in   a",  tenente   in    i.° 
Ramperti ,   maresciallo  d'alloggio  ,  tenente  in   2.0 

3. sa  compagnia  del  treno  d'  artiglieria. 

B.-ioschi  ,  tenente  in    t.°  comandante   il   treno,   capitano 

di  cavalleria. 
Torricclla  ,  Sottotenente  ,    tenente    comandante  la  detta 

compagnia  del  treno. 
Vespa,  maresciallo  d'alloggio   c.tpo  ,  sottotenente. 

a."  reggimento  leggiere  ,    3  °  e  4.0  battaglione. 
J.bin,  maggiore  ,   colonnello   comandante  d'  armi. 
Taddei,  tenente  ,   capitano   al  reggimento. 
Ibzeozi  ,   idem  ,  idem 

Galeazza  ,  sottotenente  ,  tenente  idem, 
Rzzardi  ,  idem ,  idem. 

Franzoni  ,  sergente  ,   sottotenente. 
Zanoncini  ,     idem,  idem. 

5."  reggimento  di  linea,   Zzo   battaglione. 

Peri  ,   colonnello  ,   generale   di  brigata. 
Olini  ,  capobattaglione,  colonnello   iti   i.°   al   reggunentft. 
Tarducci  ,       idem  ,  maggiore  comandante  d'   armi. 

Dondini  ,        idem  ,  idem  al   2.0  reggimento. 

Vittoni ,    tenente    ajutante     maggiore,   capitano   ajutante 

maggiore   al  reggimento. 
Casablanca  ,    chirurgo    ajutante    maggiore  ,    capitano   al 

reggimento. 
Pierleoui ,  capitano,  capobattaglione   al  reggimento. 
Brcffu  ,  idem  ,  idem  ,  idem. 

Maralla ,       idem  ,  idem ,  idem. 

Ridollì  ,  tenente  ,  capitano  al  reggimento. 


'.z> 


•    ijCKN.  O 


Voglio  pure  lusingarmi  cfie  ogni  pndestb.  e  sindaca 
concorrendo  nelle  viste  del  Governo  e  seguendo  le  istru- 
oiani  che  loro  verranno  date  dai  signori  prefitti ,  saran- 
no essi  pure  per  contribuire  ai  più  feltri  risii  tomenti 
dell"  operazione  ,  ed  al  mantenimento  della  pubblica 
quiete  a  cui  lì  chiama  il  dovere  di  buon  suddito  e 
1"  amore,  di  patria. 

Ho  r  onore  di  salutarla  con  distinta  considerazione. 
li  ministra  della  guerra  e  marina  * 

F  O  X  T  A   ,V  .E  L  L  I. 


Barachini  ,  tenente   ,     capitano    al    reggimento. 

.Azzi  ,  idem  ,  idem. 

Pori,  idem  ,  tenente  optante  maggiore  idem. 

«Sartori  ,  sottotenente  ,   temute  idem. 

Pietrfigrua  ,  idem  ,  idem. 

Granata  ,       ideili  ,  idem. 

Bonelli  ,  aiutante  sottufficiale  ,  tenente  idem. 

"Villa  ,  ideili.  idem. 

Salvigni  ,  idem.  idem. 

Stóchetti  ,  sergente   maggiore  ,         idem. 

petti  ,  sergente  ,  idem. 

Grotto  ,   idem  ,  idem. 

a."   reggimento   cacciatori   a  cavallo. 
,r  ,  V  ,  „„  JUctenmnaMone  prese  rial   ministro    del  a   atterra 

leh,   caposuuaui  e  uè  ,   uiagsnore   al   re!»."iinento.  r  ,  -> 

t    a     •  *      -ii      p    il        ■  .     .  .        /*,„  e   marina   per   un  reclutamento     volont.irio. 

.Lodimi,  maresciallo  d   alloggio  ,  sottotenente   idem.  l 

Sonaci na  ,  sottotenente  ,   tenente.  U  ministro  della  guerra    e  marina  determina  : 

,  maresciallo  d*  atlokì-  io  capo,    sottotenente  i  che  dovendosi   stabilire  i  punti    centrali    ove  riunire 

i  giovani  italiani  chiamati  dal  proclama  di  S.  A.  1.  il 
Principe  Viceré,  a  formare  un  secondo  baluardo  alla 
patria  ,  resta  disposto  quanto  segue  : 

i ,°  Si  aprirà  presso  ogni  prefettura  un  deposito  di 
reclutamento   volontario  ; 

2.0   (Questa  disposizione  sarà  indipendente  dalla  co- 
scrizione militare  ; 

3.°  Quelli  tra  i  coscritti  o  loro  supplenti  ,  tanto 
timento  del  Regno  hanno  destato  dell"  allarme  ,  e  quindi  dell"  attuale  che  delle  anteriori  leve  che  non  si  sono  ari- 
mi tei  ror  panico  ha  paralizzato  in  alcuni    quella  energia  f  Cora  presentati  ,  qualora,   s'  inscrivessero    per    far    parte 


S.  E.  il  ministro  della  guerra  ,  volendo  assicurare 
l'esecuzione  delle  disposiz'Oiii  indicate  da  3.  A.  I.  il 
Principe  Vie»,  re  nel  suo  proclama  ai  popoli  d'Italia, 
dell  1  e  ottoKrè  scorso  ,  ha  emanato  un  ordine  a  cui 
ha  fatto  precedere  la  seguente  circolare  a  tutti  i  prefttti. 

Sig.  prefetto  , 
Delle  scorrere  fatte  dal  nemico  in   qualche    dipar- 

e   quindi 


nazionale  che  si  avrebbe  in  vece  dovuto  in  snudi    circo- 
stanze maggiormente  sviluppare. 

La  più  piccola  opposizione  che  si  fosse  fatta  dagli 
abitanti,  a  sanili  incursioni  ,  avrebbe  fatto  rispettare  il 
territorio  ,  e  nel  tempo  stesso  avrebbe  provato  il  buono 
spirito  nazionale. 

E  veramente  umiliante  che  un  pugno  d'  uomini 
abbui  potuto  anche  per  un  solo  istante  imporne  ! 

A'oii  vi  fu  mai  tanto  bisogno,  quanto  nelle  presenti 
circostanze ,  d"  istruire  i  di  lei  amministrati  sui  veri 
loro  interessi  ,  di  eccitarli  a  IT  ordine ,  all'  obbedienza 
alle  leggi  ,  ed  rispetto  e  confidenza  verso  i  magistrati  , 
alla  glena  ,  all'  onore  nazionale. 

Mentre  S.  A.  /.  il  Principe  Viceré  colla  sua  armata 
€  colle  sue  saggte  disposizioni  firma  argine  all'  invasione 
nemica  f  e  dovere  a"  ogni  suddito  di  concorrere  con  ogni 
sforzo  a  mantenere  la  quiete  nel  proprio  paese  ,  ed  a 
r  ipi  igeré  qualunque  incursione  o  scorreria  che  delle 
binde  d'  avventurieri  0  briganti,  o  dei  drappelli  ai 
truppe  sbandate  potessero  fare. 

F.  di  tutta  urgenza  ,  signor  prefetto  ,  di  chiamare 
air  ordine  atte"  traviaci  che  potessero  essere  sparsi  nel  di 
lai  dipartimento  ,  di  eccitare  a  prendere  le  armi  e  spie- 
#cire  la  massima  energia  per  la  difesa  dei  proprj  foco 
lari  tutti   quegl'  individui  che  sono  m    attitudine    di    pò 


dei  volontarj  ,    si     considereranno     avere  adempiuto    agli 
obblighi  delta  coscrizione  ; 

4-°   J  volontarj  dei    dipartimenti    al     di    là     del  Po 
saranno  organizzati  in  battaglioni*  che  si    riuniranno  in 


tersi  pn  sture;  che  i  padri  di  famiglia  restino  pure  alle 
proprie  case,  ma  che  essi  però  concorrano  aWdtopo 
•  olle  {ivo  insinuazioni  verso  i  loro  figli  ,  parenti  e  con- 
ciitad.ua. 

Mostriamoci  degni  di  quegli  elogi  che  il  nostro  Au 
giustissimo  Sovrano  si  è  degnato  di  esprimere  alle  truppe 
italiane  ovunque  esse  hanno  avuto  F  onore  di  combattere  : 
Mostriamoci  degni  di  opere,  una  pat.ua  ! 

Sarebbe  per  noi  ben  mortificante  che  il  nostro  Aio- 
li . rea  dovesse  per  una  terza  volta,  riconquistare  questo 
suolo  c/i'  era  pur  aosti  o  sacro  dovere  di  difendere.  Fac- 
ciamo in  vece  che  le  truppe  eh"  egli  c'invia  in  difesa 
non  arrivino  che  per  aggiungere  nuovi  alitili  e  trofei  ai 
tanti  che  già  nsple/idono  sulla,  di  lui  corona. 

In  olire  ari.  istanze  i  sigilo: i  prefetti  hanno  lumi- 
nosamente  provoto  l'influenza  delle  loro  voci  sul/o  spiri- 
to de'  loro  amrninist;  au  :  eguali  risultanze  attende  da 
loro  ti  Sovrano   nelle   a  SCt.aU   circostanze. 

Unisco  alla  presente  (dame  determinazioni  fìorre- 
hitive  alle  espressioni  del  vicereale  Proclama,  ai  popoli 
il'  Italia. 

tiara  rum  pàrtitokue  premura  ih.  far  conoscere  a 
S.  M.  qu<  ili  fra  i  signori  prefetti  che  si  saranno  ino- 
ltrati pia  iriditi  ni IF  '.  ixre.-ie.ne.  de  f  attuate  volontàrio 
recluti}  ritento. 

Franto  clC  essi  assicurino  t  comuni  dipenderai  dalla 
loro  r.iif  indizione ,  che  faranno  pure  citati  con  lode 
qn-i  fra  'oro  ine  avranno  mostrato  maggiore  energia 
neW  incorrere  alh  difesa  della  pattuì. 


Bologna 

5.°  /  volontarj  dei  dipartimenti  di   qua    del  Po  sa. 
ialino  egualmente  organizzati  in  battaglioni  die  si  rumi 
ranno  iti  Milano  ; 

G.°  (  luunqite  avendo  servito  nelle  armate  avesse 
ottenuto  onorevole  congedo  ,  è  chiamato  a  concorrere 
alla  difesa  della  patria  nel  corpo  dei  volontari  ,  e  vi 
otterrà  il  grado  con  cui  fu  congedato  ; 

7.0  Saranno  destinati  degli  ufficiali  generali  ed  uf- 
ficiali jier  l'  organizzazione  dei   battaglioni  volatiti    ;  ; 

o.°  Gli  uljìciuli  della  guardia  nazionale  che  sono 
in  attualità  di  servizio  possono  aspirare  ad  essere  am- 
messi a  servire  come  iijjìciali  nei  battaglioni  dei  volow- 
tarj   ; 

o.°  pi  soldo  ,  trattamento  ed  organizzazione  dei 
battaglioni  de''  volontarj  sarà  eguale  a  quello  delle  trup- 
pe di  linea  ; 

io.  I  volontarj  saranno  assolutamente  sciolti  dal 
debito  di  servire  tre  mesi  dopo  sgombrato  il  liegno  Uni- 
ta presenza   dell"  inimico. 

s  1 .  Si  procederà  immediatamente  alF  organizzazio- 
ne dei  battaglioni  su  enunciati  ; 

il."   I  signori  prefetti  stabiliranno  il  luogo    di  riu- 
nione de"  volontarj  che  dirigeranno  in  distaccamenti  gior- 
nea te  a   Milano  e  Bologna; 

1  3  °  /  disertori  colf  entrare  volontariamente  nei 
battaglioni  de'  volontarj  laveranno  la  macchia  della  lo- 
ro diserzione  e  godranno  degli  stessi  diritti  degli  altri 
volontari  ; 

14°  !  volontarj  ,   terminato  il  loro  servizio  ,  sararir 
no  ritenuti  nella  classe  dei  congedati  definitivamente. 
Fontanella 


K.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 
Accademia  del  sig  Paganini  ,  sonatore  di  violino. 
■Jr-rst-ra  ,  il  si-.  Paganini  ha"  cìnto  al  R°  teatro  alta 
Seda  la  sua  se&toda  accademia.  E  impossibile  il  òc- 
si  rive!  e  il  diletto  e  la  maraviglia  che  ha  destato  io 
tutti  L'ii  animi  questo  eccellentissimo  artista  t  che  sol 
se    stesso     e    nuli'  altro    somiglia..     Noa     v"    e  qmljtà   *.v>. 


suono  .   eh'  e<di   non    tragga 
armato  (P  una   soh   corda 


■I 


suo     ist  romemo 


«.nello 


non   v'   è     difficoltà     musicale 


tì:>!i    non  temi   e 


un. 


non   superi    c<>..i   una    maestri; 

mani  d<-ì  sig.  Paganini  vale 
quanto  una  perfetta  orchestra  :  i  professori  dicono 
eh'  eg!i  è  un  fenomeno  dell"  arte,  l'Orfeo  del  m  stro  secolo,. 


Silano  dalla  tipografia    di    federico    Agnelli, 


W?  3rS 


i»-S 


G  I  O  II  N  A  h  E    [TALUNO 


Milano,  Domenica,    ,-4  Novembre   i8i3. 


Tutu  Sli  atti  d',  amministrazione  posti  in  questo  (VbVsono  itffcwri». 


-"WV. 


NOTIZIE  ESTERE 


D, 


1NCHILTERRA. 

Londra,    i.°  Novembre. 


rOMAKl     debbe   partile  dal   porto  di   Cook  (a  flotta 
destinata  per  1'  Indie  occidentali. 

—  Lettere  del  quartier  generale  del  nostro  esercito 
nella  penisola  ci  danno  la  spiacevole  notizia  die  lord 
Wellington  è  di  nuovo  indisposto  ,  e  che  soflre 
assa  i. 

Del  4, 
Crediamo    che     il    nemico     abbia    molte  fregate  in 
mare.  Ci  si    assicura    che    ne    sotto    uscite  ultimamente 
due.  dal  Texel  ,  e  tre  da  Roquefort. 

Quest'  oggi  si  e  radunato  il  Parlamento. 

(  Monueur.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Altana ,     m}    Ottobre. 
Il    eorpo    di  'Tcttchborn,   eli"  è  stato  scacciato  da 
Brema  si  è  ritirato  sopra  Achim  e  Verden. 

Non  si  è  pubblicata  nessuna  notizia  relativa  al 
Tiostro  corpo  ausiliario  il  quale  par  che  resti  nella 
«tessa  posizione. 

La  città  d'  Aalborgo  ,   nel  Giutland  ,    ha    equipag- 
giato e  spediti  in  corso    i5   corsali,    parecchi  de'   quali 
sono  di   forza  considerabile.    (  four.  de  V  Emo.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 


fari  militari  e  civili  nel  Regno  ,  noi  ducato  d'  Altrui- 
borgo  e  nei  pa-si  de'  Principi  di  Reuss.  ( /.  de  Paris.  ) 
Il  famoso  barone  de  Stein  è  stato  nominato  am- 
ministrator  generale  de1  paesi  tedeschi  occupati  dalle 
truppe   della   coalizione.   (   Gaz.  de  Trance.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 


Monaco,   i.6  fyov&nbre. 
V  Imperatore  d'  Austria  ha    dato    al  general  conte 
de  Wrede  la  gran  croce    deli'  Ordine    di    Leopoldo  ,    e 
gli  ha  conferito  il  grado  di   fdd-zeugmeister    austriaco.. 

(  Idem.   ) 
GRANDUCATO    DI  BADEN. 
Rastadt  ,   3   Novembre. 
S.   M.   il  Re  di  Virtemberga  si   è  portato    nei   con- 
torni di  Heidenheim   per    andare    alla    caccia     nel    gran 
bosco  di  Kònigsbronn. 

È  ritornato  da  Monaco  a  Stoccarda1  il  sig.  barone 
de  Munchhausen  f.  f.  di  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  presso  la  corte    di  Baviera. 

Il  foglio  di  Baden  annunzia  che  il  quartier  gene- 
rale degli  alleati  era   il   29   ottobre  a   Meinungen. 

Il    generale     russo  Principe     Repnin    è     entrato    in 
Lipsia  ed  ha  assunta   la   qualità  di     governator    generale  • 
della   Sassonia  ,   annunziando   che   le    potenze    coalizzato  ! 
gli  hanno  affidata  l' amministrazione    suprema    degli    af- 


Francoforte ,     3  Novèmbre. 
Putte   le  lettere  di   commercio  che  ci    vendono  da- 
gli  Stati   austriaci  ,   confermano   la   sgraziata     notizia  che 
la   peste  si   e   molto  dilatata   in   Turchia,     eh'     è     pene- 
trata fino  in  Valachìa,  e  che  la    citta    di     Bucharest    e 
stata   esposta  n   questo  flagello.    Si   sono    fatte    conoscere 
a  Vienna   te  disposizioni   che  sono  state  prese    in  Tran- 
«ilvania.  Il  governo  deMa   provincia   Uà   indirizzato    degli 
ordini  rigorosi  a  tutte  le  nnìóvità  civili   a  fine  d'invid- 
Jare   perchè  questa   malattia     terribile     non     si     propaghi 
anche   negli   Stati  austriaci.    Uni   circolare   del  sig.     Neù- 
;  born  ,   capo   delle     chiese,     letti      in     tutti     i     tempi  , 
porta  fra   le  altre    cose,     „    che     per    ordine     superiora 
del  governo  si   fa   sapere  a    tutti  ,   che     secondo  notizie 
positive  ,  la   peste   va  sempre   più    crescèndo     a    Bue!)  - 
rest  e  ne"  luoghi   vicini  ;   che   si   debbe     ricordarsi     delle 
stragi  cagionate  da  questa   malattia   in    Transilvania    ne' 
tempi  anteriori  ;   che    dov'  essa    domini ,   le  famiglie     si 
estinguono  ,  le   città   ed   i    villaggi     vengono     spopolati  5 
che  il  pericolo  del   contagio  impedisce     ogni    comunica- 
zione nella  società;  die  non  ci  ha  die     la    separazione 
degl'infetti   che  por^a    qualche     sicurezza  ;     die    in    tali 
circostanze  il   governo  ,    colla   sua   vigilanza  ,   non  ha   la- 
sciato di  dare  le  disposizioni   neoossirie,     la     cui   esecu- 
zione ha  sempre  avuto   ottimo   effetto   in   tali    casi;     ma. 
eh'  è  necessario   che  queste   disposrzioni    siano   osservile 
dagli   abitanti  ,  affinchè    I'  avarizia   o   P  irriflessione     non 
le  trasgrediscano  ;   che  per  conseguente   e   indispensabile 
e  prescritto  dal  governo  di  guardarsi     bene     dalle    per- 
sone che   vengono  dalla   Valachia  in   Transilvania  ,  siano 
viaggiatori  ,    fuggiaschi  ,     abitanti     dèi    paese     od     este- 
ri ;  che  bisogna   che    ogni   viaggiatore     prò  Vegnente      da 
quei   paesi    venga   conosciuto    dalle     autorità;     che     ri  ,- 
scuno  si  astenga   da  ogni  comunicazione  con    genti   sco- 
nosciute; che  non  si   ricevano  mercanzie  da  esse  ,  e  che 
in  generale   non  s'abbia  a  far  compra   di   nessuna  «specie 
di  mercanzie  prò  vegnenti  dalla  Valachìa    die  non  sittap 
accompagnate   da   attestati  ,   ecc.  * 

Il  governo  austriaco  ha  ordinate  a  tutte  le  sue  au- 
torità bella  Transilvania,  ne  IP  Alta  [Taglieria  .  nel  Bi- 
nato e  nella    Servi»,  di  raddoppiare   d'attiviti   relativa- 


mente  a'i?  rt^tm*eas>otti  coi  paesi  viòìal  alla  Tùircnsa  ,  j 
p  di  rinforzar®  ri  Bordone  acato  lungo  le  frontiere  di  I 
quel  paese.  (  fow.  de   Far:s.   ) 

IMPELO    FRANCESE. 
Colonia  ,   2  Novembre. 
Quest*  oggi  è  arrivato  nelle  nostre    mura    S.  M.  il 
Tl^  di  festùl-..   (  loia:   de  f  Emp.   ) 

-•  ~':irj>  3  Novembre. 
Gì'  ingendj  vanno  succedendo  in  questo  diparti- 
aiento  in  »n  modo  tanto  più  allarmante  in  quanto  che 
«piasi  tutti  hanno  per  causa  1*  imprudenza  di  quelli  che 
»e  sono  vittime.  Nei  giorni  8  ,  9  ,  18  e  2,1  del  corrente 
Sono  accaduti  quattro  incendj  ne' comuni  di  Arrtiye , 
Xìonnelay  ,  Vathimenil  ,  ed     Hibelscheim. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
Parigi  ,  7  Novembre. 
Attesa  ìa  celebre  riputazione  che  gode  la  signora 
frassini,  era  concorsa  jeri  sera  nel  teaTo  dell'  Odèon  la 
più  brillante  e  numerosa  adunanza.  Questa  gran  cantan- 
te si  è  mostrata  degna  di  si  onorevole  premura.  La 
bellezza  della  sua  ro  e  ,  l'ottimo  fusto,  la  sicurezza 
del  suo  metodo  ,  ed  il  suo  sceneggiare  hanno  finalmen- 
te data  una  giusta  ideal  della  parte  d1  Grazia  ,  negli 
Orazj  e  Curùizj,  eh'  era  sembrata  di  nessun  conto  o 
ridicola  fintanto  che  fn  sostenuta  della  signora  Cro- 
ciati. La  signora  Grassi  ni  deve  dare  parecchie  rappre- 
sentazioni ,  e  si  può  fin  <l'  ora  affermare  che  saranno 
tutte  frequentate  ngn  ilme.nte  j  le  parti  eh'  ella  sosterrà 
sono  quelle  ,  per  quanto  si  assicura  ,  di  Giulietta,  Di- 
ttone  e   Llopatra.   (   Gaz.   da  Frauce.  ) 

Dell'  8. 
Jeri  domenica  ,   dopo  la   messa  ,     S.     M.     1'  Impera- 
trice—Regina e   Reggente   si    è.   degnata   di    dare    udienza 
Bella   gran  sala  di   Marte   del     palazzo     di     Sair^-Clt  u  I  ,  ! 
alle  deputazioni  di   sei   buone   città  ,   che    le     ionp    state  ; 
presentate  da     S.    E.     il     ministro    dell'interno ,    e     che  j 
fcmno   avuto  1'  onore  di   pr \ dentare   a   S.  M.  degl'indiriz- 
zi ,  in  nome  de'  loro  consigli     municipali.    (  ìloniteur.  ) 


Sono  stati  mandati  a  pie  ilei  trono  nuovi  indirizzi 
«lettati  dal  cuore  e  dal  più  ardente  patriottismo.  Sono 
essi  gì'  indirizzi  de"  consigli  municipali  delle  ^  città  di 
Boanne  ,  Auch  ,  Calais  ,  Gahojs  ,  Lion  ,  Namur  ,  Rodez, 
Belfort  ,  Arles  ,  Agen  ,  Saint-Jsan-d'Angely  ,  Napoléon- 
ville  ,  Chatellerault  ,  Lons-le-Sanlnier  ,  Niort  ,  Save- 
nay  ,  Mortagne  ,  Dòlo   (  .Fura   )  ,  Aix  ,    Brest  e  Lavai. 

(  Jtìiir.   de  Paris,  ) 


Per  decreto  del  29  settembre,  i  signori  d' Astu- 
ques  ,  sottoluogotenente  nel  9."  battaglione  del  treno  , 
ed  Arnoult  ,  aggiunto  ai  cemmissarj  di  guerra  ,  sono 
Stati  nominati  cavalieri  delia  Legion  d'  onore.    (  Idem.  ) 


La  Società  d'  agricoltura  di  Versaglies  propone 
per  Tanno  1814  tlne  premj  pei  seguenti  quesiti  :  De- 
terminare i.°  qnal  e  la  specie'  o  varietà  di  barbabie- 
tole che  produce  maggior  quantità  e  migliore  qualità 
di  zucearo  ?  2.0  Q  .d  è  il  mezze,  più  semHice  ,  più 
facile  e  meno  dispendioso  per    rendere    in     grande,    più 


produttiva,  questa  estrazióne  ?  -ià*  Qua!  è  II  Migftev 
metodo  di  coltivazione ,  per  rispetto  al  terreno  ,  agii 
ingrassi  ,  ali"  esposizione  ,  al  metodo  di  seminare  ,  per 
ottenere  le  barbabietole  che  producono  znccaro  ira 
maggiore  quantità  ed  in  migliore  qualità?  —  I  concor- 
renti pel  soggetto  del  primo  premio  dovranno  mandare 
insieme  colla  loro  memoria  alcuni  saggi  del  cassonado 
che  avranno  ottenuto  :,  e  quelli  del  secondo,  i  certificati 
delle  autorità  costituite  del  luogo,  comprovanti  le  spe- 
rienze  che  avranno  fatte  ed  i  metodi  che  avranno  se- 
guiti nella  loro  coltivazione.  Verrà  accordata  una  me- 
daglia del  valore  di  480  fr.  all'  autore  che  avrà  trattato 
meglio  l'  uno  o  V  altro  quesito.  Le  memorie  saranno  dì- 
rette  franche  di  porto  a  Versaglies  al  segretario  per- 
petuo ,  bùulemrt  de  l" Impératrice ,  N.°  17,  innanzi  ai 
i.°  aprile    18 14.    (  Jvur.  de  V  Emp.  ) 

Borsa    ptPabigi. 

Corso  dei  cambio  dei  giorno  8  novembre,  i8l3. 

Effetti  pubblici  Cinque  per  ^ento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3,  55  f  5o  e  56  £. 
5  5  f.  5o  e.  56  f.  55  f.  5o  e.  55  f.  54  f.  So  e.  7  5  e. 
54  f.  5o  e.  60  e.  55  f.  04  f.  5o  e.  55  f.  54  f.  80  e, 
5o  e . 

Azioni   della  Banca   di   Francia   ,  godimento   ckl   1  .* 
luglio  ,    83o  f.   8a5  f.   820  f.   825  f.   (  Moniteur.   ) 
SVIZZERA. 

Sema  ,   24   Ottobre. 
Sai  bnto    scorso  ,    sono    giunte    qui  due   compagnie 
d'  infanteria- di  Frilorgo  in  ottima  tenuta,  che  si  por1- 
tii  Zurìgo  ,     e    sono     destinate    a  rinforzare  il  cor«- 

donc    ...  Ila  frontiera.  (  lour.  de  V  Emp.  ) 
Zurigo  ,   2  5   Ottobre. 
Due  nuovi  battaglioni  delia  parte     del    contingente 
delh   confederazione  messa     a    disposizione    di     S.  E.   il 
landaruano  della  Svizzera  ,  sono  in  marcia  per  portarsi 
a  rinforzare  il  cordone  militare  stabilito  sulla    frontiera- 

(  Idem.  ) 
Losanna  ,   26   Ottobre. 
Le    lettere    di    Monaco    portano  che  il   primo  mi- 
nistro conte  di  Montgelas  ha  chiesto  la  sua  dimissione  $ 
questa   notizia  merita   però  conferma. 

Il  Principe  di  Hohenzollern  Hechingen  è  giunto  i| 
i5  a  Sciaflfusa.  Egli  si  propone  di  visitare  T  interao 
della  Svizzera.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Ancona  ,  6  Novembre. 

Dal  d'i  24  a  tutto  il  giorno  3i  del  p.^p.*  ottobre 
sono  sortiti  da  questo  porto  19  le^ni  mercantili  di  va- 
rie grandezze  ,  iS  dei  quali  di  bandiera  italiana  .  3  di 
bandiera  illirica  ,  ed  uno  di  bandiera  ottomana  ,  tutti 
carichi  di    varie  merci  per  diverse   piazze. 

(   Gwr.  del  dipartirti,  del  Metaurè.  ) 
Ferrara  ,   8   Novembre. 
Durante    V  ultima    meta    del     p.°  p.*  ottobre  sòeè 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  5  pieiegfei  ,■  $ 


SwrsgozrT,  %  peote  ,  3  battelli  e  |  parnmee  .  rpactlt 
iegni  provenivano  da  Veuezia  ,  Ghioggiu  ,  Rimini  ,  Ra- 
venna ,  Ancona  ,  Prunaio  ,  Cesenatico  e  Gr otteamnre  e 
Bari,  carichi  di  diverse  mercanzie. 

Ne  sono  poi  usciti  a  pieleghi,  3  baragozzi,,  2  peote  , 
a  battelli  ,  a  tarlane  e  7  parnnze  :  questi  legni  erano 
diretti  a  Chioggia  ,  Cesenatico  ,  Al  ifotia  ,  Ancona  , 
Fano ,  Pesaro ,  Rari  e  Simgaglia  ,  con  carichi  parimen- 
te di  mercanzie  diverse. 

(    Gior.  dipart.    dei    Basso    Po.  ) 

Milano  ,    14    Novembre. 

Estratti  delle  decisioni  di  massinta  emanate  iaUa 
4k>rte  di  cassazione  nel  decorso  deW  anno  3  8 1  a  sulla 
hgisluzi.one  penale. 

Non  sono  necessarie  prove  dirette  onde  stabilire 
che  da  certe  offese  personali  sia  derivata  la  ma- 
lattìa od  incapacità  di  lavoro  personale  per  on  tempo 
maggiore  di  ao  giorni.  Questa  circostanza  può  am- 
mettersi dalle  Corti  decidenti  sul  fondamento  delle 
ispezioni  giudiziali  ,  delia  qualità  delle  otti- se  e  delle 
risultanze  degli    atti.    (  Cod.    penale  ,   art.   309.   ) 

(  Decisione  3   genncijo  1812.  ) 

Chi  sciontcmerjtc  compra  in  tutto  o  in  parte  delle 
«ose  rubate  ,  deve  essere  punito  come  complice  di 
«pesto   crimine    o    delitto. 

La  pena  d'  alto  criminale  incorsa  da  un  reo  prin- 
cipale di  furio  è  applicabile  anr.be  al  compratore  do- 
loso delle  cose  rubate  ,  benché  nel  giudizio  del  fatto 
non  siasi  dichiarato  cir  egli  conoscesse  le  circostanze 
del  furto  all'  atto  del  contratto.  (  Cod.  penale  ,  art. 
<Sa  ,  f3  e  3Po.  ) 

(  Decisione   1."  febbrajo    181  a.  ) 

Si  fa  reo  di  furto  domestico  quel  servitore  che 
sattrae  gli  effetti  del  padrone  e  li  dà  in  pegno  per 
•proprio  conto.  {  Cod.  pen.  ,  art.  £79,  386  ,  §  3  e 
4o3.  ) 

(  Decisione  S  febbrajo  181 2.  ) 

"Vi  «  recidiva  in  tutti  i  casi  in  cui  colui  che  fu 
condannato  per  un  delitto  o  per  un  crimine ,  com- 
mette un  altro  delitto  o  crimine ,  benché  la  pena  in- 
corsa pel  primo  crimine  o  delitto  ,  si  trovasse  già 
prescritta  ,  non  potendosi  estendere  ai  crimini  ed  ai 
delitti  la  disposizione  dell'1  art.  483  del  Codice  penale  , 
che  prescrive  la  recidiviti  in  materia  di  contr  avvenzio- 
oe  di  polizia  nel  termine  di  12  mesi.  (  Cod.  pen., 
art.  483.  ) 

(  Decisione  ij  febbrajo   i8ia.  ) 

L*  attentato  al  pudore  può  commettersi  anche  nella 
persona  di  una  donna  nubile  di  sregolata  condotta  ,  che 
avesse  benanco  precedentemente  partorito.  (  Cod.  peu. , 
art.  33 1.  ) 

(  Decisione  4  marzo   181  a.  ) 


EN. 


JI  cri 0 ir*    li  suborna 7 ione  di  testimoni  ,\sÀ  veriujcàl 
anche    indipendentemente  da  promessa  di    Uaa 
altra  ricoH^-u*a.  (  Cod.  pen.  ,  art.  36S.  ) 

(  Decisione  11   marzo   181 2.  ) 

De-ve  ritenersi  a  carico  dei  prevenuto  di  un  cri* 
mise  commesso  sotto  la  nuova  legislazione  ,  la  circo- 
stanza della  recidività  per  gli  effetti  portati  dal  cap.  IV 
del  lib.  I  del  Godke  penale  ,  quando  abbia  commesso» 
precedentemente  ira  altro  crimine,  beneliè  abbia  a  suo 
tempo  scontata  la  pena  del  primo  crimine  ,  non  fessa 
dalle  leggi  vigenti  a  queir  epoca  riconosciuto  il  titola» 
delia  recidività  ,  e  fossa  anche  già  prescritta  la  pena. 
(  Decisione   14  marzo   i8ia.  | 


) 


Si  fa  rea  di  furto  domestico  anche  quella  persona 
che  non  coabita  coi  padrone  a  cai  pregiudizio  ha 
commesso  il  Furto  ,  e  che  non  presta  a  lui  un  servizio 
esclusivo ,  ma  presta  i  suoi  servigi  in  diverse  altre 
case.  (  Cod.  pen.  ,  art.   386  ,  §  3.  ) 

{  Decisione   t8  marzio  i8ra.  ) 


Non  è  esclusa  dalla  legge  V  azione  di  furto  per  Io 
sottrazioni  fraudolente  1  commesse  dal  nipote  a  danno 
del  zio.  (  Cod.  pen.  ,  art.   3 80.  ) 

(   Decisione   18  »sarzo   181,2.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Riflessioni  del  dottore  Pietro  Rubini    sulla    malattia 

» 

comunemente  denominata  croup.  Parma  presso  Giuseppe 
Paganino  ;  un  grosso  volume  in  8.*  ,  che  si  vende  io 
Milano  dai  sigg.  M aspero  e  Buocher  ai  prezzo  dì 
lir.  5.  5o. 

V  autore  di  quest'  opera  ,  professore  di  clinica  in 
Parma,  è  di  già  conosciuto  per  molte  sue  produzioni 
colle  quali  ha  arricchito  la  medicina  pratica  ita- 
liana. Un  opera  scritta  da  un  valente  medico  sopra 
una  malattia  che  oggi  giorno  fissa  V  attenzione  dei  più. 
illuminati  governi  europei  ,  i  quali  hanno  stabilito  dei 
premj  di  non  poco  valore  per  chi  prescrivesse  il  mi- 
glior metodo  curativo  di  una  malattia  tanto  micidiale  a 
rapidissimi  ne' suoi  progressi:,  un'opera  che  riesce  an- 
che nuova  in  Italia  ,  giacche  nessun  recsate  scrittore 
ha  finora  trattato  questo  argomento  :  un"  opera  finalmen- 
te ricca  d"  importanti  osservazioni  patologiche  ,  trarre 
dalle  più  sane  mediche  dottrine  ,  n  >a  può  non  essere 
ben  accolta  dai  medici  italiani  ed  esteri  ,  e  deve  «ou 
poco  onore  procacciare  all'  autore  ,  eh? ,  altra  la. 
storia  ed  i  fenomeni  di  questa  terribile  rnalaàtia  ,  espo- 
ne con  molta  esattezza  ,  precisione  e  chiarezza  \a  pro- 
pria opinione,  colla  quale  egli  prova  che  il  eroup  de- 
riva da  una  Algosi  delle  interne  pareti  della  trachèa  e 
scioglie  tutte  le  obbiezioni  che  potrebbono  essere  mosse 
contro  la  sua  opinione  ;  e  con  pari  chiarezza  euumera 
i  metodi  curativi  eh  egli  crede  p;ù  vantaggici  onH<» 
domare  un  morbo  che  distrugge  a  migliaja  le  vite  degli 
uomini. 

A.  C. 


Dai  torchi  eli  Francesco  Sonzogno  eli  Gìo.  Bnth'sfa  opera,  perchè  hitàtVr  il  miglior  nv*tocfo  dì  curarla.  Tu 
di  Milano,  tipografc-librnjo  ,  Corsia  de"  Servi  n.°  696,  |  oltre  sono  avvertici  che  troveranno  moki  paragrafi  nei 
comparve  alla  luce  il  Regolamento  concernente  1'  eser-  quali  sono  esposti  dei  precetti  di  diverso  argomento 
cizio  e   le   manovre    deli'     infanteria     del    primo    agosto      medico   e   per   la   maggior  parte     tolti     dalla   più     speri- 


primo    agosto 

3791  ,  traduzione  dal  francese,  aggiuntivi  i  diversi 
■cambiamenti  occorsi  dopo  la  detta  epoca  fino  al  pre- 
cinte :,  con  40  tavole   in  rame,   voi.    1    in     8.°    tascabile. 

Qnest"  operetta,  elio  com prende  la  scuola  del  sol- 
dato ,  la  scuola  di  plotone  ,  le  istruzioni  per  tirare  al 
^bersaglio  ,  il  maneggio  deW  arma  dei  sottofficiali  ,  V  istru- 
zione pel  tamburo  maggiore  ,  la  scuola  di  battaglione  . 
7e  evoluzioni  di  Unta  ,  e  stata  espressamente  stampata 
per  secondare  il  desiderio  di  diversi  militari  i  quali 
iniziati  nella  carriera  dell'  armi  e  delf  onore  amano  d 
profumisi  da  se  medesimi  un'  istruzione  teorica  :,  in 
«atti  la  precisione  e  Li  nitidezza  colla  quale  è  condotta 
offrono  il  mezzo  ai  militari  di  applicare  le  teorie  alla 
esecuzione  pratica  mediante  uno  studio  die  si  può  fare 
da  se  sopra  il  regolamento  ,  e  le  tavole  in  rame  c'ie 
dimostrano  i  diversi  movimenti.  In  fine  vi  sono  aggiunte 
alcune  disposizioni  contro  la  cavalleria.  Quest"  articolo 
«?  gli  esempi  ivi  riportati  non  fumo  parte  dell'  ordi- 
nanza ì  ma  siccome  le  manovre  eh'  essi  descrivono  sono 
state  eseguite  in  molti  campi  di  ordine  supcriore  ,  cos1 
si  è   creduto  utile   d"  inserirle   in   via  di  suppliaiento. 

À  maggior  comodo  si  è  fatto  un  volumetto  sepa- 
rato delle  4.0  tavole  in  rame  :  11  prezzo  di  quest'  utile 
opera  e  di  lir.    6  italiane. 


mentata    pratica    medica. 

Tale  opera  risulterà  di  fogli  circa  18  in  8.°,  in 
buona  carta  e  boi  carattere.  Sì  venderà  al  prezzo  di 
cent,    i  2    al  foglio,  oltre  a  cent.  1  di  piegatura  e  legatura1. 

Si  ricevono  le  associazioni  in  Brescia  nel  negozio 
dell'  anzidetto  tipografo  e  libra  jo  abitante  dietro  la 
Loggia  ,  n."   2265  ,  e  dai   principali   libra j   del   Regno. 


Trovansi  pure  vendibili  al  negozio  del  predetto 
"Sonzogno  le  due  seguenti  opere  militari,,  impresse 
.nella  di  Ini  tipogr  fia  ,  cioè;  Guida  dei  sotiomeiali 
dell"  infanteria  italiana  in  campagna  ,  in  marcia  ,  in  al- 
^òggismento  ,  ed  in  guernigione  ;  prima  edizione  italiana^ 
aumentata  di  tutti  i  decreti  e  regolamenti  relativi 
ali1  amministrazione  e  contabilità  delle  truppe  italiane* 
Opera  regolata  da!  sig.  Antonio  Zorzi  ,  capitano  d'  ar- 
♦  glieria  ,  1  voi.  in  8."  con  12  tavole  in  rame  e  7  ta- 
3<elle  Prr  zzo  lir.  7  italiane.  —  Scuola  del  soldato  e 
del  plotone  estratta  dal  Regolamento  pubblicato  in 
Francia,  il  1 ,?.  agosto  1 79 1  ,  traduzione  dal  francese^ 
■con  9  tavole  in  rame,  1  voi.  in  13,  1 8 1 3.  — Prezzo 
lir.    a  italiane. 


Uscirà  dai  tortili  di  Carlo  Franzoni  di  Brescia , 
fra  dne  mesi  circa,  un'  opera  del  sig.  Giuseppe  Ragatta» 
dottore  in  medicina  ,  intitolata  De  Re  medica  et  praz- 
cipue  De  Hcemoptysi. 

Dolorosa  e  terribile  fu  sempre  I"  emottisi ,  mnlottia 
the  affligge,  siccome  i  medici  ben  sanno,  le  persone 
d'  ogni  età  e  massimamente  i  giovani.  È  ben  noto  che 
1  medici  sono  stati  sempre  in  grandissima  diversità  di 
parere  nel  trattarla  ,  e  chiaramente  si  conosce  che  poco 
o  nulla  valsero  i  loro  medicamenti  L'emottisi  non  solo 
<?  più  frequente  a  Vienna,  siccome  scrisse  il  cekbie 
Quarin  ,  ma  pur  troppo  la  si  trova  frequentissima  fra 
di  coi  ,  non   che   in   altri   paesi  ■,  perciò    si    spera    che  i 

te£«aci  d*  Esculapio  accoglieranno   volentieri    l'anzidetta 

1 


NB.  Neil'  elenco  delle  decorazioni  ,  promozioni  , 
ecc.  ,  inserito  nel  Foglio  del  12  corrente  diversi  nomi 
vogliono  essere   rettificati   come   segue: 

In  luogo  di    Tietut  ,     leggasi   Testu. 


Duiitan 

Sonza 

ritrai 

Badi  ni 

Pai  vie 

Menazzini 

Jiondel 

Fossati 

Boiler  ini 

Civelli 

Gaguoni 

De   Par  zia 

Tempini 

Stacciata 


D'  Alitati. 
•  Zunza. 
Flayol. 
Baldini. 
Poirée. 
Menarini. 
Roudìl. 
Tosati. 
Botticini. 
Citelli. 
Gagnon. 
Di  Porcìa. 
Tampini. 
Stecchini. 


BORSA  DI  MILANO, 

Corso  de' Cambj  del  giorno >  1 3  Novembre   181 3. 

t,     .   .  .-       )  a  giorni  3o»     1,00,2    D. 

ranci  ,  per  un  ir.     ;        .  T 

D       r  )  a  giorni  90»         99*0    "■ 

Lione,  idem    .....  »     1,00, a   D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .  »/         82,2    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  »      5,0 1,8    L. 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.     .  v      .... 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .  «      a, 59,5 

Vienna ,   idem w 

Amsterdam,  B.co       ....  « 

Londra         v 

Napoli v 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  h 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddite 
del  5  per    100. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

II.0  Teatro  alla  Scala.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Elisa.  -~  Un  avvertimento  ai  gelosi.  Balli  ,  Prometeo. 
—  Il  nuovo   Pigmalion?. 

t  R."  Teatro   della    Canostana.  (  Comp.  francese  ) 
V  Ecole  des  Pères  —  Exil  de  Rochester. 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
La  Zilia.  —  Annetta  e  Lucìndo. 

Teatro  dee  Lextasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Prometeo  in   Atene. 

Teatro  del  Belarmi  no  (  detto  Girolamo.  ) 
La  forza  del  benefizio. 


Milano  dalla   tipografia     di     Federico    Agnelli. 


cr  . 


Oig 


fa'. 


G  ì  O  il  N  A.  L  E    T  T  &  L"  I  A.  N  Q 


MilAMO,  Luiuui  ,    i5    Novembre    i<^3, 


Tufli   >•!.'  a'u  .;'  .u;i>i,:.;si.r.zaorr    gosti  ut  questo  To'  li',  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  .  1."  Nuvembre. 

(   Tlie   Courier.  ) 

Dipartimento  dtlla  guerra  ,  3i  ottobre  ifli3. 

Q 

k_?i  mmv  «it»'\<.ii    v^rj  dispacci    di    lord  Wellington  . 

iLttttU  .la  \vra  il  1"  ottobre.  Esm  annunzi. .no  clic  il 
nemico  Im  akt»cfcqu>,- la  unite  del  i2v  e  pro&g  mi  fortino 
del  rmipn  ci.  ci:  guardato  .1.1  mi  dirtm'c.uuento  det- 
(  esercita:  ui  riserva  ii  ,-,v>  lutàa  <b  e  staio  fatto 
prigii -.uii-r<  era  IO0  (5  11  ■!■  '..it«  '  •  1  1  riti. .li  H  binai  diri  II -j  si 
jsuò  ciedvrc  <  !'•■  ^' jiìu  itati  ;v r^  ì  «  «).  Dopo  di  RSSfsi 
hupaòr  orniti  &•  l  fortino  .  il  n-anico  fece  utj  attacca  ,  alla 
mauinu  del  ]3,  ^  :li  avamposti  delf  esercito  U"  Ah  la- 
I  ito  ugb  >  filini    .:i    do;'.   P*?dro    .Girmi  ,     ma    fu  il- 

spìiX|o.   L'-rd    Wellington   eo;r.n.m  uraud. unente     la     con- 
fitta  teiiMf.  ;   dalle  ir.n|it!     in  qu:'  tu  circe-stanga, 

Non  e  accaduto  nuAn  «T  import. tue  su  nessuna 
warLc  (iella  ìiivn.  li  nemico  si  e  .inf.,;vaio  notabilmen- 
t*   i.im  varj  corpi     di    truppe    di  IT  ultima   coserizione. 

—  La  fregala  la  Lawvstmus  si  è  perduta  davanti  alle 
isole  ji  Tbiban'u  iti  un  orbano  succeduto  i!  36  agosto; 
tutto  V  equipaggio  pero  si  e  salvato  ,  ad  eccezione  d1  un 
•*r\,-   nomo. 

—  L'  opposizione    è    già    entrata     in    lizza     contro    il 
piano  di   cui   si   creile   che   trattisi   per    mettere  in   grado 
i     nòstri     alleati    di    procacciarsi,   mediante   il   nostro   cre- 
di'" .   «pie'  soccorsi   rìi   cui    possono   avere     Insogno     nella 
)      .1  eoe  sostengono  contro    Napoleone.  Nello    stato  at- 
tuale dei  cambio  sarebbe  inoppòrtunissimo  ed  anche  im- 
praticabile  di    mandare   loro   sussi;1]    in   danaro  da   epiesto 
pò  SC.   Non  si    può  trovare   un   im-zzo    migliore    di    quel- 
lo  di   mettere  i    nostri   alleati     in     igeato    di   trarre   su     di 
noi     delle     cambiali    dì     cui    garantiremmo    il    rimborso 
Jlopo  la  pace!   Ma   ,  che  cosa    dice     1'  opponiamone  }    Da 
prima   essa   comincia   col  disporre   i   capitalisti   a    non  ri- 
cevere queste   cambiali  ,  facendo   capir    loro    che     se   ne 
potrebbero  fabbricare  ,  e   che  dopo  d"  averle   tenute  per 
molli  anni,  si   potrebbe  dire,   presentandole   per  esserne 
rimborsato,   che    queste     cambiali    sono     contrari''. tte  ;   in 
guasti   une,   a   detta   dell1    i  pposi/.one  ,    questi   tfFeiii   non 
lyrebbero   nessun    credit:)  ,     e    si     perderebbe     lo     scopo 
prefisso.  Egli  è  certo  che   l'  opposizione  non  sarà  ascol- 

i  ....    dal    popolo  .   dai    ni"  z^.imi   e   o'ai    manifattori  :  ip;e- 

4.1  ultimi  .uji    ricuseranno    Ai     prendere    i    biglietti    iti 


portone   e  cambi  -,  de*  materiili  ed  nitri   rOTrtl  necessari 
s^li  Alleati.    !   '  'ghetti   potranno    <ss»re     spediti    dai    ■    - 
verni,  e';     1    daranno  fu.-ra,  ai  loro  ambasciatori  respet- 
tivi  i'!    Inghilterra ,  e   questi  ,     [rima     che    siano     nies  ì 
iu  drcol.izione  ,  potranno  sottometterli     al    nostro    teso- 
riere o  scacchiere  che  li   verificheranno  :,    facendo  così  , 
come   mai  dubitare   della   loro  autenticità  ?   come  Oeìn'fte 
1    invifinenU)   di   questi   effetti?   Noi   siamo  d1  avviso   chs 
il  part;to   di   cui   abbiamo  qui   dita   uu1  idea  ,     e    qu"il  > 
di   cui  sta   per  occuparsi    il   parlamento. 
(  Tiie  Seatesihan.  ) 
Li   prossima  adun^n/f.  del  Parl.lalèatO  ,     e  i  moti- 
vi  che  hanno   resi   necessaria    la     convoc  tz;>ne     di     esso 
in  un  tempo  dell'  anno  iti  cui  per  I"  ordinarlo  e;di    no  j  si 
aduua  .   s.nn»   il   soggetto   dille   ossr-r\':zioni   e   coiiKetiure 
del  giorno    St»    i    01»  uatri    dello    e  o*  >n  1     ii;ua>      u-Htr  ito 
ur.a  tale  preuiura   nell'  andare   incontrò   alle    fi  ti  die  eh  * 
cagiona  la  discussi. me    parlim^ut-lfii  ,     s.y-ebbà     vano    l 
]>ensare  che   ciò   possi   essere    fatto    con     qualche    iute  ;- 
Sitine  di   reta  are   \\    vantaggio  -d«l    popolo   di  questo   pa.-- 
se  ,  ui  mi'i.^are  i   indi   da   cui   è   oppivss  « ,   o     di     "in- 
diare alle  immense  dilapidazioni   t\\a     furono    coiiSinesse 
snocessivauientc  sotto   al    venerando     edjfìzio     della  .  co- 
stituzione.  Non  ci  r^sta   ujuin  li   altra  se  mm    se     di  esi- 
minare   ejue!     ciie    potrà     risultare    d  di"     affrettata  i« 

nanza  de"1  nostri   la-pprcseatanti  ,   e  qu  alo   ohe     rie     .>os- 
siamo  temere.  Non  è  egli   doloroso  il  parlare  deJ  tirnor$ 
del  malt;  che  può    risultare     dall'  aduu.amentq     rie"  nos'>i 
rappresentanti  ?   Queste   du:'   p/irplq   sono   realmente   con- 
traddittorie fra   loro  \  e   la   ragion?  e   ìaasif  sta.  E  altr  - 
sì  evidente  che   la   pr  ss'an?,  adunanza  del    Parlamento  è 
generalmente   considerata   dal    popò)  •    i  ij,l  se     come  un 
soggetto     d"  all'1  arme      an/.:coe     di     confi  lenza     e     so.!— 
disfazioue  ;     ne     ciò     deve     recare     sorpresa     quando    si 
seuie  parlare   di   su.sidj  ,   d"   aocrese.ruent.»   deile    imposte 
e  de1  patimenti     già    tanto   enormi    del    popolo     inglese. 
Si   crede   che    V  oggetto     principale    d^lla      convocazione 
del   Parlamento  sia  qut  iio    cji    so .nministrare    al     potere 
esecutivo   mezzi   b  stanti    ptB  sosiv'.it  re    i     nostri     alleati 
conno  la  "Ei  ancia,   danli   |uro   «sei  sussidi;     e   se   (al.-     • 
lo  scopo  della  Convocazione   u<d    Parlamento,     noi     non 
esiteremo  in  dire    che  si   ha,  grande  ragione     di  temere 
T   esito  delle   sue  deliberazioni.   Quale    è    Io    staio     del-, 
l'Inghilterra  ?   È   fursV'Usj    ''j    u  :o    st  ;to    fi:  rido  ?     siamo 
noi   ri  celli  ?  La   qnistioae   t:;;i<    in<  o:e   '   >(.ss  iJj  si   riJ'ice 
a  'questi  due  punti.    Primieramente    gli    alba-,    si   trove- 
rebbero  al   coperto   dalle    spese     t'ella     guerra  ,   e   in  se- 
tundj  Uaogo,  tutto  1!  peso  le'Uapesi     ■•.'  le  labili  di  eaea 
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graviterebbe  sul  popolo inglese.  Egli  è  vero  eli'  è  no- 
stro scopo  comune  il  reprimere  1*  ascendente  della 
Francia  i  ma  non  v*  abbiamo  noi  abbastanza  contribui- 
to esaurendo  i  nostri  tesori  ?  qual  è  quel  paese  che 
possa  mostrare  una  popolazione  che  soffra  più  di  noi , 
die  più  di  noi  sia  estenuata  ?  Napoleone  godrà  certa- 
mente vedendo  che  noi  diamo  sussìdj  a  tutte  le  poten- 
ze continentali,  giacche,  a  vero  dire,  la  guerra  eh'  egli 
ci  ha  fatta  dachè  è  salito  al  trono  ,  non  ha  avuto  al- 
tro fine  the  di  annichilare  il  nostro  potere  finanziero. 
Quindi  noi  stessi  serviamo  a'  progetti  di  lui  ,  perseve- 
rando nel  sistema  politico  a  cui  sfortunatamente  si  at- 
tiene il  nostro  ministero.  Il  vantaggio  ch'egli  ne  trarrà, 
tasterebbe  da  se  solo  per  fare  dimenticare  i  rovesci 
ch'egli  ha  si  IFertì.  Noi  siamo  dunque  pienamente  con- 
vinti che  il  sistema  de"  sussidj  nel  momento  attuale, 
sarebbe  contrario  agi". interessi  della  coalizione  stessa  , 
e  distruttivo  per  1'  Inghilterra  5  se  da  esso  risulta  la 
continuazioue  della  guerra  ,  noi  siamo  quelli  che  la 
paghiamo  ;  e  non  sarebbe  meglio  non  pagar  nulla  ,  e 
conchiudere  la  pace?  Ad  onta  di  tutto  ciò  noi  siamo 
preparati  a  sentire  che  il  ss  tema  sarà  stato  sanzionato 
dal  parlamento,  è  adottato  in  tutta  la  sua  estensione 
dai  ministri  della  corona. 

f  The  Star.  ] 

Non  v"  è  Inglese  amico  della  sua  patria  il  quale 
non  abbi"  dovuto  veder  con  dolore  come  siasi  lasciata 
sfuggire  l'occasione  più  adattata  ,  durante  tutto  il  corso  di 
questa  gu  Tra  ,  d*  <  ffrire  la  pace  a  Napoleone  con 
lealtà  e  securtà  ,  e  di  ottenere  da  esso  condizioni  si- 
cure ed  onorevoli.  Ma  le  nazioni  d'oggidì,  e  special- 
mente 1"  inglese,  sono  tanto  infatuate  da  un  delirio  mi- 
litare fomentato  da  inaspettati  eventi  ,  che  temono  più 
la  spada  quand'  è  riposta  nel  fodero  ,  di  quello  che  un 
brando  sguainato.  Non  solo  è  stata  negletta  ,  ma  anche 
sdegnata  un'  occasione  ecce  llente  di  far  la  pace  dopo 
vantaggi  temporarj  ed  illusori  riportati  nel  nord  della 
Germania. 

Intanto  la  coalizione  si  è  riformata  \  il  Re  di 
Prussia  ,  schiacciato  nelle  ultime  campagne,  e  che  sem- 
brava schiacciato  per  sempre,  ha  profitto  d"  un  istante 
d'  entusiasmo  ,  ed  ha  armato  i  suoi  sudditi  emancipati 
che  gli  si  sono  schierati  d'intorno.  Il  Principe  reale  di 
Svezia  ,  antico  commilitone  di  Napoleone  ,  di'  era  stato 
esitante  per  io  mesi,  non  sapendo  a  qu.tl  partito  si 
dovesse  dare ,  s"  imbarca  finalmente  sulla  sua  flotta 
tardiva  ,  e  sbarca  in  Germania.  La  mediazione  pro- 
posta dall'  Austria  è  stata  rigettata  dall'  Inghilterra  ,  al- 
meno per  quanto  si  scorge  dalla  risposta  del  conte  de 
Mettermeli  alla  lettera  del  duca  di  Bassano.  Non  ostan- 
te ,  noi  voglirmo  credere  che  i  ministri  del  Principe 
reggente  sieno  pronti  a  negare  questo  fatto  che  sparge 
i  più  vergognosi  sospetti  sui  consigli  dell"  Inghilterra. 
Que?ti  sospetti  sono  anche  più  vergognosi  di  qudli  che 
cadevano  sul  ministero  inglese  quando  le  faci  della 
rivoluzione  si  accesero  di  bel  nuovo  all'  incendio  del 
trattato  ti"  Amiens.  Un  ministro  di  que'  tempi,  cioè  il 
sig.  Addmgt.on,  diceva  :  «  Noi  facemmo  di  nuovo  la 
guerra  ,  perchè  non  potevamo  stare  in  pace.  >/  Se  1"  as- 


serzione del  conte  de  Mettermeli  e  vera  ,  temiamo  else 
il  ministro  d"  oggi  ,  se  vorrà  parlare  sinceramente  , 
dovrà  dire  :  «  Noi  siamo  in  guerra  ,  e  continuiamo  la 
guerra  perchè  non  vogliamo  sfare  in  pace.  »  Speriamo 
di  meglio  fintanto  che  i  ministri  siansi  spiegati  sulla 
condotta  misteriosa  che  hanno  tenuta  in  questa  occa- 
siona ;,  e  fino  a  tale  spiegazione  ,  ci  asterremo  dal 
condannarli  ;  ma  comunque  sia  ,  noi  dobbiamo  fermarci 
su  queste  idee  principali  :  Napoleone  ,  trattenuto  nella 
sua  marcia  vittoriosa  e  ne'  su<  i  progetti  d'  ingrandi- 
mento successivo  ,  può  essere  ristretto  ne*  suoi  piani  , 
ma  non  già  ne'  suoi  mezzi  ;  e  ben  lungi  dall'  es- 
sere soggiogato  ,  egli  tiene  ancora  sospesa  tutta  I  Euro- 
pa ,  e  1  siila  E  molto  !'  av-r  cangiala  la  sua  <  ffen- 
siva  in  d  fensiva ,  e  si  e  fitto  più  di  quello  che  si 
poteva  sp<  rare  ragione1*  olmente  un  anno  fa.  Ora  per- 
tanto propongano  gli  alleati  de'  termini  di  conciliazio- 
ne. E  un  disdoro  per  le  precedenti  alleanze  continen- 
tali il  vedere  coir/  esse  siano  state  formate  col  scio 
scopo  di  fare  la  guerra:,  e,  vi  pari  di  tutte  le  aire 
leghe  firmate  con  rhire  ambiziose  ,  esse  furono  confuse 
e  disciolte.  L'  alleanza  attuale  avrà  per  certo  lo  stesso 
esito  infelice,  qualora  la  pace  non  sia  ti  solo  e  sincero 
oggetto  degli  sfarzi  degli  alleati  Consideriamo  che  Na- 
poleone ha  fatta  ultimamente  una  nuova  chiamata  ai 
suoi  popoli  per  difendere  la  patria  :  Siccome  è  chiaro 
eh"  egli  non  ha  alcuna  tema  positiva  pel  suo  proprio 
territorio  ,  cosi  dobbiamo  temere  eh'  egh  non  si  cir- 
condi di  nuove  forze  ugualmente  poderose  soliamo  per 
invadere  nuovamente  la  Germania.  L'' aquila  di  lui  ftt 
arrestata  nel  suo  voi»  in  fondo  alla  Russia  ,  ma  pos- 
siamo vederla  Spiegar  le  ali  di  b:l  nuovo  :,  gh  artigli 
e  il  rostro  di  essa  poss  >.io  diventare  ancora  più  terribili 
che  mai  pe'  suoi  nemici  ,  se  questi  per  la  seconda  volta 
perdono  Y  occasione  ed  i  vati; aggi  che  danno  loro  gli 
ultimi  avvenimenti  per  intavolare  più  presto  che  sia 
possibile    una    leale   e    sincera   negozia    ne. 

Lisho  a  ,   18  ottobre. 
Le  notizie  di  G  bilterra  sono     sfavorevolissime.     La 
febbre   regnava  tuttora  colà  in   grado     notab  le.     Lisbona 
gode   migliore  salubrità   già  da   parecchi     anni. 

—  Sentiamo  che  il  governatore  di  Pamplona  ha  man- 
dato un  parlamentario  per  domandare  ah  esercito  asse- 
diarne la  sussistenza  per  gli  abitanti  spagnuolt  die  sono 
rinchiusi   nella   piazza.     Si   dice     che   questa     dimanda    ò 

stata  ricettata  ,   e  che   il   governatore   ha   mandilo   un  se- 
ti >  o 

condo   parlamentario   che  fu   spedito   a    lord    Wolhngton  ; 
s*  ignora  di   quale   natura   siano   le  sue   prop<  sizioni. 

Kingston  (  Giamaica  )  ,  21  agosto. 
Alla  fine  abbiamo  ricevute  notizie  della  fre- 
gata degli  Stati  Umti  V  Esscx  ,  che  si  credeva  perduta 
g^a  da  gran  tempo;  ella  si  e  ancorata  a  Lima  il  5 
aprile  con  due  prede  seco.  Il  28  aprile  essa  ha  pre- 
dato tre  legni  inglesi  ;  ed  il  20  maggio  ,  2.  Subito  d  pr> 
il  capitano  ha  fatto  armare  una  corvetta  di  16  cannoni, 
di  cui  ha  affidato  il  comando  al  suo  primo  luogcte- 
nente.  Questa  corvetta  ha  fatto  tre  prede  diverse.  Molti 
de'  marin.j  inglesi  sui  legni  predati  souo  entrati  ai  ser- 
vigio americano.  Sentiamo  che  gli  aiutanti  di  C'ipsì  ,  .1 
Valdavy  ,  alla  Concezione  ,  a  Volperais    ed  a  Kokuiba  9 


**  «ono  dirmar.-.tì  U>u,pr:nCcnù  ,  ed  hanno  .aperto  ì  loro 
gporti  a  tutte  Io  nazioni.  Li  fregata  V  Essex  ha  avuto 
di   essi   dei  «occorsi  ,    e!    è    stato    nominato     mi     adente 

O 

americano  per  risedere  a  §*oVXago„  città  dell' interno. 
Nella    gazzetta  della  Gi  unnica  si  leggono  molti  rap 
sporti  dei  capi  delle  trippe  ribellate  a  Cariogena,     con- 
tenenti  dfi*  ragguagli   sulle   operazioni   a    Tene  7.u*h.   Uno 
di   essi,  sotto  alla  data   del    i.8   Inolio  ,  annunzia  ch'egli 
no  si  sono  impadroniti   della     città    di    Gmyr.i    e     dette 
proprietà  pubbliche    valutale    2  ©oro.    piastre.    Un    altro 
rapporto,  in  data  del   A  luglio,  dice  che  l'esercito   diretto 
dagli  Spignuoli  si  era  Impadronito    delia  costì,    e    che 
nvea   preso    i3    ctimo.-.ì  ;   una   gran   quantità    di   mutvz.i  n- 
m  e  di  moschetti  frano    caduti    in    podere    deal'  insor- 
ger C. 

I    |  4.. 
11  pachebotto     .       -       // ,    che    ha    f  itt^>    véla    da 
Malti  i!    ia  settembre;,,  è  giuatp  il   3o    ot£pbre    a    Pìy- 
mouili.  Alla  sua  partenza    il    termine   medio    dei   morti 
era  di   3.'   al  g>orn  >. 

Nui  s'è  ancora   potuto    pubblicare    nelle    gaarette 
d'oggi   il   hWorsn  furo  dal   Principe  reggente    idi1    aper- 
tura  del  Parlamento.-,     si   si   però  eli?  S.   A     il.   ha  par- 
lato della   durata    dell'indisposizione    dfcl    Re,    che    ha 
«sposto  lo  stato  ili  Ile  relazioni  politiche  di  Questo  paese 
c«<ila     Germania  ,     e      res  >     confo    de'    suoi    ri?u!ta<benti 
fino  a  ou ps t' epoca  ;   che   ha    presentato     lo    stato     delie 
«pese  dell  .auno   venturo,,  ed  hi   mostrato  dispiacere   per- 
chè fissero   cosi  forti  ,   non    dubitando    pero    della    pi>&"- 
inura   delle  camere   ta   so  n.nin.st:-  tre    tutti    i   sussidi     che 
potrà  esigere  il  servizio  pubblico    (   Maniteur.   ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
A'.t.oaa  ,    29    Ottobre. 
11     direttore    delle    dogane    imperiali    ha   prorogato 
$ino   al   Jt3   dicembre   il  termine   entro   cui   sarà   permesso 
dintróJurre    nel?  interno     dell'' Impero   le  derrate   colo- 
niali un;-  .     •  ■    ad   Amborgo  ,  per  gli   uffici    di    Wesel  , 
Levi-  e  Magonza. 

Il  Re  di  Danimarca,  p»r  far  .fronte  alle  spese 
straordinarie  che  abbisognino  alla  difesa  della  pitria, 
ha  messa  una  nuova  imposta  su  tutte  le  derrate  e 
nu- "cinzie  che  sono  destinate  per  essere  vendute  ;  non 
ne  sono  eccettuati  se  non  se  i  met  !Ii  monetiti  ,  i  be- 
stiami ad  uso  dell.i  campagna  ,  i  gnni  non  butani  ,  i 
legumi,  le  droghe  medichi  ili  e  li  quantità  di  derrate 
necessarie  al  consumo  domestico  per  sei  mesi.  Tutte 
le  altre  cose  debbou.o  pagare,  una  volt  1  per  sempre, 
una  tassa  deli1  8  per  100  del  valor?  che  verrà  biro 
attribuito  da  comitati   speciali.   (  lour.   de  V  Emo.   ) 

GRANDUCATO   DI  BADES. 


«    te    *t#m    f,tt;  venire  feà  aTtn  pcf  fcp#a  K^      , 


maree  sforzate ,  e  con  tutti  i  mezzi  possifl^  ■&' 
mjci  erano  quindi  in  assai  gran  ramerà 
esercito  era  composto  di  tre  division,  austriache, 
due  delle  q„  .di  d'-  infanteria  coni  m  late  dai  generali 
Fresie!  e  B  ,ch  ,  CJ  „:W  éì  cavalleria  sotto  'gli  orj;il£ 
del  generale  Sp!eliy  ;  e  di  tre  divisioni  btv.ire  e  già' 
alla  testa  delle  q^dj  si  trovavano  i  generdi  R-cioerg, 
Becl^rs  e  Sprelty.  II  Principe  Cirio  co  min  lava  una 
brigata  alli  butagha  di  fjniaj  egli  In  córso  grandi 
p>  ricoli.  II  generale  Wrede  è  stato  ferito  mortalmente, 
e  non  è  più  in  istato  di  e  nmin  lare.  U  generile  Fre- 
ud ha  perduto  una  gran  parte  della  sua  divisimi  !  ed 
ha  avuto  parecchie  ferite.  Uni  divisione  bivara  è  stata 
distrutta.  Parecchi  generali  sono  stati  posti  fuori  di 
combattimento.  Noi  continuiamo  a  godere  qui  ed  in 
tutto  il  granducato   la  più  perfetta   tranquillità. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Rastadt  ,  a  Novembre. 
Cli  alleati  convengono  essi  medesimi  ne"  loro  rap- 
porti che  non  è  stato  possibile  d"  intaccare  V  esercite» 
francese  mila  sua  marcia  verso  il  Reno.  [  &tnU\  av*_ 
vano  provato  una  perdita  tale  nelle  battagli*  press» 
Lipsia,  die  non  hanno  potuto  seguitata  i  movimenti 
dell'esercito  francese  fi  ed  ogni  volta  ciie  qualche  corpo 
<T  avventurieri  s-  e  valuto  avviciaire  I:  tropp  ,  ,  « 
sempre  stato  respinto  per  lungo  tratto.  I  P  ■„,,.„,;  s  >Ql> 
stati  obbligati  di  confessare  che,  dal  i  i  al  zo  ,  hanno 
perJuto  più  di  a5.n.  uomini;,  e  la  perdita  degli  Au- 
striaci e  stata  anche  piu  considerabile.  Questi  fcorpt 
pertanto  durano  gran  difficoltà  1  ri  ntttersi  ,  le  reclute 
non  arrivali),  e  1"  esercito  manca  d'unione  e  d'  uni 
infinità  di   cose. 

Gli  alleati  trattano  la  Sassonia  come  un  piese  dì 
couquista,  e  ftnao  gravittr  si  di  esso  tur.io  .1  peso  della 
guerra.  Le  loro  truppe  si  disperano,  non  osservino, 
nessuna  disciplina  e  maltrattano  1  panifici  abitanti  il  go- 
vernator  generale  Principe  di  Repoin  fa  la  polizia  coi 
cosacchi.  Gli  affiiri  ecclesiastici  ,  civili  e  militari  sono 
subordinati  a  lui  ,  e  tutti  gh  ordini  «timo  del  medesimo 
stile. 


bV 


Cut  Isruhe  ,  2  Novembre. 
Le  lettere  cho  riceviamo  da  Franc^forte  ,  da  Ma- 
ronza  e  da  quelle  vicinanze  ,  e  -mentono  i  ra^ffiiflèfi 
più  interessanti  del  valore  e  di'!  coraggio  mostrato  dai 
soldati  francesi  neh"  ultima  loro  marcia  sul  Reno.  Gli 
officiali  prigionieri  riferiscono  che  V  esercito  bavaro  si 
credeva  di  tagliar  fuori  ["  Imperatore  Napoleone,  e  che 
i  generali  alleati  avevano  la  folle  presunzione  di  van- 
tarsene. Essi  avevano  raiUmaii  tutti  i  Iom    cerni  «parsi, 


La  coni  tM  de-li  alleati  verso  il  rispeUabile  ed 
mf.lice  ilo  di  Sassonia  ha  eccitato  uni  internazione 
generale  in  G;  rmania  ,  e  fitta  la  pia  viva  impressione 
nelle   varie  corti  tedesche.   (   Llcn,  ) 

Del  3. 
Alcuni  negozianti  hanno  ricevuto  delle  le'tt  re  di 
L;psia  ,  in  cui  qaelK  abitanti  si  lagnano  moliè  ÌU\\\ 
p»Oa  sicurezza  che  regna  ne' contorni  di  .]  •  !;i  cU-ù . 
Nes^;-)  co  .voglio  .li  mercau/ie  desunte  per  tìpsin 
e  immune  <\  A  sicché-,;.,.  [  cosacchi  iHao.adaaó  |W  sii  • 
<fe  e  predano  tutto  ,,;■  Ilo  rfìè  trovino.  l\,i  v..,  \\ 
O.geih)  degU  nbi-.,.;,  ,|,.p .,  c;tt;j  e  ](.;|  .  ,,,,„,,  ;,.j.  .  jt 
loro   rapacità   è   ir-  iziabile. 

I  sol':.oi'(.bi  di  Lipsia  !nii^--J;ti  h'.dì i  giornata 
d«4  io  ottobre,-  le  truppe  coahz'^t^  vi  bannn  saccheg- 
giata moltissime  cas<v  L'interni  !;!i  cittì  e  stato  me- 
po  maltrattata,  nessuna   c.si    vi    è  stata     abbruciata. 

II  Prin  ire  ,'i   Rep,,;^    -,  ■  ^^  s,;-t0    PiuUaenza    del 
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de  tale  che  ha  fatto  pubblicare  ]  generale  di  brigata,  refcjrenàVria  ,  ispettore  alle  riviste, 


^gabinetto  ir>g!e=<:  per  mi 
immediatamente  un  ordine  col  qui!»  revoca  tutti  gli 
«ditti  emanati  mi  regno  d  Sassonia  relativamente  alla 
imposta  messa  sulle  derrate  coloniali  ,  alla  proibizione 
«delle  mercanzie  inglesi  ed  alla  proibizione  d'introdurre 
Mercanzie  di  cotone  e  di  filo  provegnenti  dalla  Prussia. 
'Quest'  ordine  ,  pubblicato  in  altre  città  di  Sassonia  ,  La 
«parso  la  costernazione  t V  ;  tutti  i  negozianti  di  quel 
sf-rno  ,  che  veggono  in  una  tale  disposizione  la  rovina 
Jelle  loro  manifatture.  Si  sa  che  le  mercanzie  sassoni 
avevano  un  immenso  spaccio  dopo  la  proibizione  delle 
ouerci  ingle»..  (  Tour,  de   Phrù.  ) 

REGNO  DI    VESTFALIA. 

Casa'ì,    2Q    Ottobre. 

Ad  onta  della  guerra  ,  il   commercio   è   stato  assai 

attivo.  La  nostra  ultima  liera  è    stata     frequentatissima 

l  mei-canti  vi  si  sono  presentati  in  numero  assai  grande 

v  sono  sembrati  contenti  de'   loro  affari. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parma  ,    ao.    Ottobre. 
Già  da   8   giorni  si   vanno    proseguendo     le    opera- 
zioni   della  coscrizione    nel  dipartimento.    Le     leve     non 
si  sono  mai  fatte  con  maggiore   ordine   e   regolarità,   co- 
me adesso.   Nessun  coscritto    manca     all'  invito  ,     e    non 
si   sa    lodare    abbastanza   lo    Zèlo    e    la    buona    condotta 
de'  sig.    maires  ,  e  F  ottimo   spirito    da  cui     è      animata 
«mesta    popolazione.    (  Gior.    del    Taro.  ) 
CrévclJ  ,   3o     Ottobre. 
Oggi  è  partito  un   distaccamento  di   coscritti     della 
Hoér  »  questa  bella  gioventù   e   piena    d"  ardore. 

(  Jour.  de  l"  Einp.  ) 
Valenza  ,  2  Novembre. 
Le  operazioni  della  leva  de'  i2om.  uomini  si 
Vanno  effettuando  in  questo  dipartimento  nel  modo  più 
soddisfacente.  Già  fin  dal  3o  ottobre  è  partito  da  Va- 
lenza per  la  sua  destinazione  un  distaccamento  notabile. 
1  giovani  coscritti   sono  animati   c\"  ottimo  spirito. 

(  Jour.  de  la  Dróme.  ) 
Orléans  ,  5  Novembre. 
Questa  mattina  si   è   messo    iti    marcia    V  ultimo  di- 
staccamento del  contingente    del    Loiret.     I    coscritti  die 
lo   componevano  ,    bai  ne  mostrato  ,     al  pari   dei  prece- 
denti 3  gran  zelo   e   le   migliori   disposizioni, 

(  Monheur.  ) 
Parigi  .  8  Novembre. 
I  consigli  municipali  delle  città  di  Tulle  ,  Vire  , 
Saint-Claude,  Ploenncl  ,  Poitiers  ,  Privas,  Yssoire ', 
Saint-Jean-de--Losne  ,  Pahnboeuf  ,  Loudun  ,  Lisieux  , 
Falaise,  Venderne  ,  BjpiSj,  Pont~de- Yanx  ,  Belesmè, 
Chnlons-sur-Saóne  ed  Argentar?  ,  hanno  deposto  anche 
ossi  a  pie  del  trono  1'  omaggio  della  loro  devozione  il- 
limitata ai  nostri  augusti  sovrani.   (  Jour.   de  VEmp.   ) 


cneiùhro  d'Ala  Legion  d'Onore,  è    morto     a    Mezières , 
li   3o   ottolfre,   (  Idem.  ) 

Del    10. 
S.    M.    V  Lftlf'-tfATOKE    è    arrivato  jeri   9  ,   a   cinque 
ore  dopo  mezzogiorno,   a   S.  Glorici. 

S.  M.   avi':i   lasciato   lVIagouza   il  giorno   8   a  un'  ora 
del   mattino    (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  a5    Ottobre. 
Con  circolare   di    19  ,    S.     E      il    landamano     della 
Svizzera  invita  i  governi     de' cantoni  ,     a    tenore     della 
dinnnda  fatta  (Ut  5.  E.   il  ir.inist.ro  di  Franerà  ,     ad  oh-, 
bligare  tutti  i  Francesi   che  risiedono  neh1 1    Svizzera  ad: 
indicizzarsi  senza  ritardo  all' ambasceria    francese,    per 
otten-  re   un   duplicato   del  loro   atto   di   nr-itricolamento  , 
e   per   far    vidimare   nuovamente   il   passaporto     o   i?  atto, 
d\ofÌ£Ìhe   di   cui  debbono  essere   muniti. 

(  Jcur.  de   V  Emp.  ) 

NOTÌZIE   INTERNE 

REGNO  D"  ITALIA. 
Milano  ,  14  Novembre. 
S.  E.  il  sig.  generale  di  divisione  conte  Pino  è 
jeri  partito  da  questa  citta  per  recarsi  a  Bologna  ove 
si  stanno  organizzando  dei  battaglioni  di  voloutnrj  per 
la  difesa  del  R^gno.  S  E.  il  ministra  della  guerra  e 
marina  conte  Fontanelìi  si  occupa  direttnmerjte  dell'  or- 
ganizzazione dei  battaglioni  di  volontari  che  si  riuni- 
scono a  Milano.  li  buono  spinto  che  anima  la  Nazione 
italiana  presagisce  fin  d"  ora  il  più  completo  successo 
di    questa   salutare  misura. 


Un  bastimento  francese  (  le  Ródeur  )  ,  provegnt  nte 
dalla  Lmgianrv  è  giunto  alla  Rorhelle  ,  carico  di  zuc- 
Caro,  «affé  e  cotone.   (  Jcur.  de   Paris.  ) 


Il  sig.  Giovanni  Carlo  Chadelas,  nato     nel    1744 


Del  iS. 


Domani  giorno  16  novembre,  a  mezzogiorno  pre- 
ciso ,  uel  Liceo  di  Milano  in  Porta  Nuova  annesso  al 
Collegio  Longone,  si  reciterà  V  «-logie»  di  Parini  per  la. 
prolusione  ali"  apriineuto  delle   pubbliche  scuole. 


R.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 

//  nuovo  Pigmaliòn'é. 

Questo  leggiadrissimo  balletto  va  di  sera  in  sera 
piacendo  vie  maggiormente  ;  il  pubblico  vi  ritrova 
sèmpre  nuove  bellezze.  Felice  n"1  e  l'invenzione^  va- 
ghissimo il  disegno  ili  tutte  ie  più  piccole  partii  ec- 
cellente T  esecuzione.  Lo  scenario  ed  il  vestiario  noia 
possono  essere  più  se  o  facenti  i,  ognun*  si  crede  d*  esse* 
re  trasportato  nelì1  antica  Arcadia:  <a  -musica  fluplmeu  ■ 
e  scelta  Con  quel  fino  giudizio  e  mieli'  ottimo  gusto 
che  suolai  notare  in  tutte  le  composizioni  teatrali,  del 
sig.  Vigano.  Già  da  molto  tempo  non  avevamo  vedr.fr 
sulle  nostre  scene  un  .secondo  ballo  che  ,  al  parz  fasi 
presente  ,  menti  d*  essere   applaudito. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

, .fi*  Tfatp.o  alla  Scala  (  thse  farse  in  musica.  ) 
I  pretendenti  delusi.  Baili  ,  Prometeo.  Il  nuovo  Ptg;"'-- 
liom. 

v.    Teatro  S.  R.jdego.vda.   (   Due  farse    in  music*.    } 
La  Zi/ia.  —  Annetta  e  Cadmio. 

Teatro   del  Lent.Jsìo:    (    Comp.    comica    Pam.   "• 
LI  eroe  spartano. 

Teatro      del    Belarmin-o     (     detto     Girolamo,  j 
La  gara  de'  servi. 


Milano  dalla  upogruiìa    fai     federico    Agnelli, 
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GIORNALE    ITALUN  0 


MfLANO  ,  Martedì,    ,6  Novembre    i??,3. 


Tutti  gli  aiti  J'  amministrazione  posti  in  questo  foglie»  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO    DI    BAVIERA 

Norimberga  ,  a   Novembre. 

T 

J.L   Corrispondente  ridia  Germania ,  foglio  clic  si  stam- 
pa in  questa  città  ,  e   eh  "è  stato  sempre   nn    nemico  se- 
greto   della     Francia  ,     comincia      ad     avvedersi      vhe     i 
Russi   non  sono  già  alleiti   cosi    magnanimi,    e   liberatori 
così  generosi  ,   come   terìi  follicolari   avevano   tentato    d; 
dare  ad  intendere  ai     creduli     abitanti     della    Germania. 
Questo   giornale   contiene   una    lelt»ra  ,   secondo    la   quale 
il  Re  di  Sassonia  ,     è    nato    mand  to    a     Berlino     dalle 
potenze  alleate,   ed   il   suo   reirno   è  trattato  come  'paese 
di   conquista  ^   ma  aggioga*     ma    tatto     die    da     luogo  a 
strie   riflessioni  ,  e  che   non    può    mancare    di     produrre 
grande  sensazione   in   tutta   la   Germania  i   ed  e   rbe   nes- 
suno può  viaggiare  negli   Siali   situiti    sulla    riva  destra 
del    Reno    senza    un     passaporto     rilasciato    dai   gem  tali 
della  Russia  ,  e  che   i   cosacchi   mettono   a  sacco    ed    ar- 
restano  spievatanivute   tutti   i     viaggiatori     taJasjrJii  .   ne- 
gozianti «d     altri     che     non     portano     la     coccarda   rus- 
sa  al  loro  cappello.   Si     vede     già     trslueere     da   questa 
deposizione   preliminare   la   tirannia   che  questi  incomodi 
ospiti   non  tarderanno  a  far     gravitare     sui     popoli    che 
gli  hanno  si  imprudentemente  chiamati  nelle    loro  con- 
trade.  (  Jour.   de  r  Einp.   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carhruke  _,   5   Novembre. 

Si  sono  qui  ricevute  le  notizie  circostanziate  della 
"battaglia  perduta,  il  3o  ottóbre,  dall'1  esercito  austro- 
bavaro.  Esso  ha  fitto  gravi  perdite  io  morti  e  prigio- 
nieri. Due  generali  bavaresi  sono  stati  uccisi:  due  ge- 
nerali austriaci  sono  slati  feriti  ,  ed  il  generale  in  capo 
conte  de  Wrede   è   s:ato   colpito  da   due   palle. 

Qui  si  ptetende  che  il  generale  de  Wrsde  aveva 
trattato  col  Principe  di  Heuss  ,  senza  V  autorizzazione 
del  governo  bavaro  ;  che  un  poderi;  in  Austria  e  il 
titolo  di  feld-zeugmeister  austriaco  erano  «tati  la  mer- 
cede del  suo  tradimento  ;  e  eh'  egli  aveva  minacciato 
di  marciar  sovra  Monaco  col  suo  esercito  ,  nel  caso 
che  non  si  ratificasse  il  trattato  d"  alleanza  eh'  egli  ave- 
va conchiuso.  Queste  voci  ,  ohe  noi  però  non  garantia- 
mo ,  circolano  per  tutta  la  Germania;  ma  ciò  che  pos- 
siamo accertare  si  e  the  il  generale  de  Wrede  andava 
debitore  di  tutta  la  sua  fortuna  militare  alla  Francia  ,  e 
ohe  F  Imperatore  Napoleone  gli  aveva  dato  na    magai-  ' 


Oro  podere  ,  oltre  si  tìtoli   di   grand'  officiati»    della     Le- 
q    >a  d*  onore,   e   di    conte  dell'Impero.  (  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,  2  Novembre, 
Le  truppe  bavare  eh*  erano  qui   entrate  la  mattina 
del   3o  ,   sgomberarono   la   città  nella   notte  vegnente   ,   a 
si  ritirarono  sulla  riva  sinistra  del   Meno  ,   dopo   d'  aver 
j  lavate   le   trr*vi   i\-A   ponte.   Il    3 1  ,    verso  le     ore     11    del 
mattino  ,     arrivò     la     cavalleria     leggiere     dell'  esercito 
francese  con  alcuni   berta   beri   che  si   portarono    rapida- 
niente  alle  strade    che     mettono     al    ponte.     S'  impegnò 
allora   un  cannonamelo     che    duro    fino     alla    notte  ,  e 
ricomincio   al  dimane.   L'  uno   dei  due    mulini     che  son-> 
sul   ponte  ,  è  stato   interamente    incendiato  ;  V  altro  non 
è  stato   che    dannerà  iato, 

L'  Imperatore  Napoleone  arrivò  il  Si  a  3  ore  po- 
meridiane ,  e  stabilì  il  su"  quartier  generale  nella  cnst 
di  campagna  del  sig.  de  Bethm.nn.  Tutte  le  truppe 
francesi  si  diular.  no  intorno  d^ll  i  e "t:à  ,  e  s'  accampa- 
rono nelle  vicinanze.  A  !  eccezione  degli  avamposti  9 
non  sono  entrati  in  citta  die  i  marescialli  ,  i  gene:,  li  , 
i  malati  ,  i  feriti  ,  gli  equ;p^j.gi  dei!'  Imperatore,  m 
battaglione  di  finteria  ,  e  la  gendarmeria  scelta  eie 
gli  scortava.  S.  E.  il  duca  di  Bastano  è  arrivato  in 
.^ulla  sera. 

Le  truppe  francesi  si  misero  in  marcia  jer  mattina. 
S.  M.  l'Imperatore  N  ipoleoue  parti  ad  un'  ora  e  mezz» 
pomeridiana  per  istabilire  il  suo  quartier  generale  re! 
Hoecbst  ,  piccola  città  del  ducato  di  Nassau  ,  lungi  du<* 
leghe  da  Francofilie.  Li  retroguardia  dell'  esercita 
francese ,  comandata  da  S.  E  il  sig.  maresciallo  Duca 
di  Treviso  ,  arrivò  verso  sera  ,  e  si  difilò  egualmente 
intorno  alla  città  :  qm'St:  mattini  hi  continuata  la  sui 
marcia.   (  Gaz.  de  Frctftce.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Barcellona  ,   a'     Ottobre. 

I    giornali     spanninoli     ci   hanno   annunziato   già   d* 

qualche    tempo     che    I'  assemblèa      Ielle    Cortes    s'  era 

aperta   il    I."   ottobre   a   Cadice,   e    che   nello   stesso  gioì  - 

no  aveva  emanato   il  seguente   decn  to  : 

«  Le  Cortes  ordinano  che  ii  congresso  ed  il  go- 
verno escano  immediatamente  da  Cadice ,  e  passili» 
all'  isola   di   Leon. 

»   Dato  a   C-idice    il    i.°    ottobre    18  i  3.    •> 

F.   RoDUici.T.s  ,  presidente  •     RamOH   FEitcr.» 
deputato  segretario  ;  e   M.   Ant    Zu.iam- 
CABSDGNI  ,  deputato  segretario 
l'are  che  questo  decreto  ,  veramente  straordinari  og 


T?.bS 

abbi*  prodotta  una  grande  sensazione  a  Cadice  ,  e  che 
alcuni  giorni  dopo  sieno  succeduti  in  quella  citta  avve- 
nimenti importanti,  di  cui  i  giornali  di  quel  paese  si 
sono  ben  guardati  dal  f  ir  menzione. 

Di  fatto  ,  il  padrone  d'  un  bastimento  qui  giunto 
pur  ora  ,  e  partito  da  Cadice  il  5  ottobre ,  riferisce 
cbe  in  conseguenza  de'  raggiri  dell'  ambasciare  in- 
glese ,  aventi  per  oggetto  d'  impadronirsi  di  Cadice  e 
de'  forti  ,  poiché  la  Reggenza  aveva  fatto  deliberare 
dalle  Cortes  di'  elleno  si  trasporterebbero  a  Leon  ,  e 
d'  indi  a  Madrid  ,  il  popolo  si  è  ammutinato  ,  il  a  ,  al 
momento  della  partenza  ,  ed  ha  ottenuto  die  non  si 
eseguisce  una  simile  determinazione. 

La  plebaglia  armata  si  era  impadronita  di  tutte  le 
porte  della  città  ad  un"  ora  del  mattino.  Ella  mise  in 
arresto  i'  ambasciadore  inglese  ,  cui  accusava  d'  aver 
distribuite  aoom.  piastre,  per  V  esecuzione  del  surrife- 
rito progetto  ,  fra  i  membri  della  Reggenza  ,  i  ministri 
e  le   Cortes.   (  Jour.  de  V  Enip.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Dunkerque  ,  3  Novembre. 

II  corsale  di  questo  porto  la  Sofia  vi  è  entrato  il 
1*  corrente  ,  dopo  una  crociera  di  1 5  giorni  ,  durame 
la  quale   ha  fìtto   5   prede. 

Tre  erano  cariche  di  grano  per  Londra.  Un'  altra 
era  partita  da  quest'ultimo  porto  per  Rostock  :  essa 
aveva  un  carico  di  cappotti  ,  scarpe  ,  elmetti  ,  coperte, 
panno,   Casimiro,   piombo  e  stagno. 

Di  queste  quattro  prede  ,  una  di  quelle  cariche 
di  grano  è  stata  colata  a  fondo  dal  corsale  ;  ne  sappia- 
mo  ancora   in  quel   porto  siano  entrate  le  altre. 

La  quinta  preda  finalmente  è  una  nave  svedese  dì 
300  tonnellate  ,  chiamata  V  Enigheydt ,  carica  di  1200 
barili  di  catrame  e  di  tavole.  Essa  andava  da  Stocolma 
a  Portsmouth. 

Siamo  informati  che  questa  preda  è  stata  intro- 
dotta  a  Fbssi nga   il    1.     corrente.   (   Moniteur.  ) 

Colonia  .  4  Novembre. 

Ieri  ,  a  io  ore  della  sera,  si  annunziò  ì'  arrivo  di 
Hiilìi  valorosi  ,  feriti  o  malati  ;  lo  spedale  era  colmo  :, 
naa  gli  abitanti  seguirono  i  consigli  dell'  umanità  e  del 
patriottismo.  I  barcaiuoli  davano  il  loro  pane,  impiega- 
vano le  loto  braccia  ,  e  mettevano  in  opera  ogni  lor 
«cura  :  i  cittadini  gareggiavano  nel  dure  alleggio  a  que- 
sti militari  Lo  stesso  si  è  fatto  a  Bergheim.  Noi  abbia- 
mo il  cuore  d*  antichi  Francesi.  Anche  le  nostre  da- 
3iie  offrono  ogni  sorta  di  soccorsi  a  tutti  quelli  che  sono 
slati  feriti  sul  campo  delia  gloria.  Il  nemico  non  si 
«oserà  mai  di  penetrare  nei  nostro  territorio  ;  egli  se  ne 
troverebbe  troppo  pentito!   (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Strasborgo  .   (>  Novembre. 

Ieri  sono  stati  da  qui  spediti  moltissimi  cavalli  dì 
posta  ne"  contorni  d"  Hornburg  e  di  Kayserlautern  .  nel 
dipartimento  del   Morit-T  onnerre. 

lì  passaggio  delle  truppe'  per  la  nostra  città  con- 
tinua senza  interruzione.  Tutto  prende  qui  un  aspetto 
militare, 

Yarj  deputati  della  nostra  città  ,  scelti  fri   i   mem- 


bri del  consìglio  municipale  ,  sono  partiti   jen  alla  vol- 
ta di  Parigi. 

È  arrivato    nella    nostra    città    il  sìg.  senatore  De- 
mont.  (  Jour.  de  Paris.   )    ■ 

Nancy ,   7  Novembre. 

Ordine  del  giorno  alla  a5.//za  legione  della  gen- 
darmeria. ■ 

Ma  gonza  ,  3r  ottobre  ,  a  IO  ore  della  sera. 

Gendarmi  ,  annunziate  da  per  tutto  che  jéri  ad 
Hanau  presso  a  Francoforte  S.  M.  V  Imperatore  ha 
esterminato  1'  esercito  austro-bavaro  che  aveva  il  prò-» 
getto  .li  chiudergli  il  passo;,  i  prigionieri  presi  ad  Ha- 
nau arriveranno  in  seguito  del  vincitore.  Annunziate  al- 
tresì che  il  ritorno  del  nostro  augusto  sovrano  dee  to- 
gliere qu  dunque  inquietudine  sui   progetti  del   nemico. 

Il  presente  sarà  portato  da  una  ordinanza  straor- 
dinaria i.°  da  Magonza  a  Germersheim  :,  2.0  per  mezzo 
d'  un'  altra  ordinanza  da  Magonza  a  Wesel.  Ciascuna 
brigata  ne  farà  la  lettura  ,  e  anuunziera  questa  fausta 
notizia   a  tutte  le  alterità  e  a  tutti  gh   abitanti. 

Gli   officiali   di   gendarmeria   si  daranno  pr  rnura   dì 
annunziarla    dietro    alla    linea    del     Reno  ,   e   particolar- 
mente da  Coblentz,  Tre  veri   e    Colonia   ad   A<qu;sgrana. 
(  Jour.  de  la  Memthe.  —  Gaz.  de  Erance.   } 
Parigi  ,  o   Novembre. 

S.  M.  F  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  intorno  alla  situazione  dell'  esercito  , 
in  data  del  7  novembre  : 

Il  Duca  di  Taranto  era  a  Colonia  ,  ove  sta  orga- 
nizzando un  esercito  per     la    difesa  del  Basso   Reno. 

Il  Duca  di   Rsgusi  era  a   Magonza. 

Il  Duca  di   Belluno  era   a   Strasborgo. 

Il  Duca  di  Vahi. y  era  andato  ad  assumere  a  Metz 
il  comando  di  tutte  le  riserve. 

Il  conte  Bertrand  ,  col  4."  corpo  composto  di  4 
divisioni  d"  infanteria  e  d'una  divisione  di  cavalleria, 
e  forte  di  4001.  uomini  ,  occupava  la  l'iva  diritta  da- 
vanti a  Cassel.  II  suo  quartier  generale  era  ad  Hocheim. 
Già  da  4  giorni  9Ì  lavo, ava  intorno  ad  un  campo  trin- 
cerato sulle  alture  ad  una  lega  davanti  a  Cassel.  Pa- 
recchie  opere   erano  già  disegnate  e  molto    inoltrate. 

Tutto   il  resto  dell"  esercito  aveva  passato  il  Reno. 

S.  M.  aveva  segnata  ,  il  7  ,  la  riorganizzazione 
dell'  esercito  e  la  nomina   a  tutti   i   posti   vacanti. 

La  vanguardia  ,  comandata  dal  conte  Bertrand  , 
non  aveva  ancor  veduta  la  fanteria  nemica ,  ma  sol- 
tanto alcune   truppe   di   cavalleria   leggiere 

Si  stavano  armando  e  vettovagliando  colla  massima 
attività   tutte  le  piazze  del  Reno. 

Le  guardie  nazionali  recentemente  levate  *si  por- 
tavano da  tutte  le  parti  nelle  piazze  per  formarne  la 
guernigione  ,  e  lasciar  disponibile    l'esercito. 

Il  generale  Duiauloy  aveva  riorganizzato  le  200 
bocche  da  fuoco  della  Guardia.  Il  generale  Sorbier  era 
occupato  a  riorganizzare  100  batterie  a  aiedi  ed  a  ca- 
vallo, ed  a  riparare  la  perdila  di  cavalli  che  aveva 
sofferta   l'artiglieria  dell"  esercito. 

Credevasi  che  S.  M.  non  tarderebbe  a  portarsi  a 
Parigi.   (  Moniteur.  ) 


Il  Scinto    si"  è    raèhmito    ogg'    6ixio\  di  nanamente 
tetto  la  presidenza   di   S.    A.   i!    Prìncipe    atcicancelliere. 
(  Jcur.  de  f  E'np.  —  Oca.  de  Erame.  ) 
Del  ro. 

S.  M.  I*  Imperatore  e  arrivato  ieri  ,  giorno  9  ,  a 
5  c:e  pomeridiane  ,  a  Saint -Cloncl. 

S.  M.  era  partita  da  Magonza  il  di  8  ,  ad  un'  ora 
del  mattino.  (  Moniteur.   ) 

(  N.  E.  Ripetiamo  oggi  la  notìzia  dell'arrivo  deì- 
¥  Imperatore  a  S.  Cloud ,  non  Offendo  potuto  inserirla 
ne' primi  esemplari,  del  foglio  di  jeri.  ) 


GIURISPRUDENZA. 
La  Corte  di  cassazione  ha  decisa  BRI  quistione 
molto  importante  ,  v  che  si  è  presentata  per  la  prima 
volta.  Si  trattava  di  sapere  se  un  patrocinatore  che  ha 
provocato  in  giustizia  la  vendita  volontaria  d*  immobili 
appartenenti  a  minori'  si  possa  rendere  aggiudicatario 
per  se  stesso. 

La  Corte  imperiale  di  Parigi  arevi  giudicato  per 
1'  affi'rm  iti  va.  La  sua  sentenza  è  stila  cassata  dopo 
una  ptiiiui  divisione  di  opinioni  all'  u  lienza  del  2 
agosto   181 3.  (  Jour.   de  V  Empire,   4  aoitt    181 3.  ) 


ri       •  » 

Ti  dipv.-ti muto  del  R«no   che&in  tutte  le  etom -i£e 
ha   dito   non  dubbie  tesiuuumanze   del  su  >  attico 
..1  Sovrano  e  dell»   maggiore-   energia   nazio.ide  ,    h» 
primo     olFerto     nelle    circostanze  .a;tu..Ii   eaempj     atti     a. 
destare  una   nol*}e  emulazione  in  tuli   1   p  jpojj  A'  lulu. 

Fra  qafsu  esemoj  meritino  d'  essere  pirticol  ir- 
niente citali  il  generoso  sacrificio  di  spese  s , su  amo  dai- 
uuziouarj  di  Caio  nel  montare  del  proprio  un  distac- 
camento di  guardia  nazionale  a  cavallo  ,  e  la  bravina. 
dimostrata  dilla  guardia  nazionale  di  Badrio  ,  che  sotto, 
gli  ordini  del  cavaliere  Delia-Noce,  suo  comandante, 
ha  attaccato  verso  i  confini  dei  distretto  d'  Imola  una 
banda  di  disertori  «  fuorusciti  che  dal  limitrofo  dipar- 
timento dol  Rubicone  volevano  introdursi  in  quello  del 
del  deuo  ,  gli  ha  disparii,  e  preso  ferito  mortalmente 
il  loro  capo. 


Borsa  di  Parici. 
Corso  del   Cambio  de!  giorno  9  novembre  181 3 
Effetti  pubblici.   Cinqui?  per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento    del     22     settembre     181 3  ,    56  f.    2  5    e.    55   f. 
aS  e.   5o  e.  70   e.  5o  e    40  e.   5o   e 

Azioni   della   banca  di  Francia  ,   godimento,   del    1 .° 
luglio,  8a5  f.   Sao  f.  8*5   f.   82^  f.  5o  e.  8a5.  f.  83o  f. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano,   16  Novembre. 

Una  salva  d'  artiglieria  ha  jeri  mattina  ricordato 
alla  Capitale  il  giorno  onomastico  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré.  Gli  abitami  hanno  fatto  i  voti  più  sinceri 
per  la  prosperità  dell'  armi  guidate  dal  suo  valore  e 
dalla  sua  siggezza  ,  e  per  la  conservazione  della  sua 
preziosa   salute. 

Alla  «era  tutti  i  pubblici  stabilimenti  ,  e  varj  edi- 
fizj  privati  sono  stali    illuminati. 

A  torte  ,  €  è  stato  circolo  e  concerto  ne'  grandi 
appartamenti. 


Estratti  delle  decisioni  di  massima  emanale  dulia 
Corte  di  cassazione  nel  decorso  dell"  anno  ìHiz  sulla 
legislazione  \>e:iale. 

Non  si    può  dire  che  siasi  contravvenuto  ad  alcuna 

legge  coli'  essersi   ritenuto  che   mi  furto    commesso    alle 

ore  sette  e  mezzo   pomeridiane   del   giorno    3     settembre 

sia  avvenuto  in    tempo  di  notte.  (  Cod.  pen.  ,  art   586.  ) 

(  Decisione   1°  aprile   181  a.  ) 

I  tribunali  giudiziari  non  s  ino  autorizza  a  cono- 
scere della  legittimità  od  iUegitlimita  dei  precetti  po- 
litici :  essi  ,  riconosciuto  colpevole  V  imputato  dell»., 
contravvenzione  ,  devono,  ueceus  inamente,  coad.iujurlo 
alla  pena  comminala  nel  precetto  politico.  (  Le^e 
io  vend.  ,  anno  VI,  art.  29  e  45  ,  reale  decreto  ia  no- 
vembre    1810,    art.    4.    ) 

(  Derisione    6   aprile    1812.  ) 


La  leva  nei  dipartimenti  della  Romagna  si  avvicina 
al  suo  termine  ;,  sei  giorni  sono  ,  trovavausi  g'à  rac- 
colti nei  depositi  di  coscrizione  di  quei  dipartimenti 
circa  2000  uomini  complessivamente  ;  questo  f.  lice  ri- 
sultato, eh*  è  certamente  dovuto  allo  zelo  distinto  ed 
r.l  patriotismo  di  quei  futazionarj  ,  fa  una  luminosa  pro- 
va del  buono  spirito  eh"  essi  hann  ì  s.iputo  mantenere 
nei  loro  anum.ii strati. 


La  sottrazione  di  danaro  di  ragione  pubblica  com- 
messa da  un  ricevitore  di  finanza  col  minorare  nella 
bolletta  madre  il  peso  delle  merci  per  appropriarsi  a 
danno  della  regia  finanza  il  maggior  importo  del  dazio 
cade  «otto  le  d '•  sposizioni  del  Cod.  pen.  ,  lib.  3  ,  tit.  r  , 
cap.   3  ,  sez.   II,   3    1. 

(    Decisione   i5    aprile    181 2.    ) 


Nel  Codice  penale  non  e  stabilita  alcuna  pena  per 
le  semplici  minacce  verbali  ,  elio  non  6oao  state  fatte 
con  ordine  o  sotto  condizione:  e  quindi  devono  li- 
sciarsi impunite  ,  salve  le  provvidenze  in  simili  c.isi 
competenti   alla  polizia  amministrativa. 

(  Decisione   16  aprite    181  a.   ) 


Si  considera  casa  abitata,  a  termini  d  1!"  art.  3od 
del  Codice  penale,  un  poll.ijo  aperto  annesso  ad  imi 
casa   d'  abitazione. 

Il  furto  commesso  di  notte  in  tale  lun~o  c^Ae 
sotto  la  dispostone  dell1  art.  3^6  ,  §  1  ,  del  citato 
Codice   penale. 

(   D'-ci sione  22   aprile    i8i3.  ) 

Si  fi  reo  del  crimine  di  concussione  e  non  di 
que'b  di  corruzione  il  gendarme    che  ,    per    una  cei;a 


somma  di  denar»  si  offe  e  promette  ad  un  imputato 
di  contravvenzione  ad  un  regolamento  di  polizia  am- 
ministrativa di  omettere,  come  ni  fatti  omise,  di  portar 
all' autorità  Amministrativa  alcuna  denuncia  della  pre- 
tesa seguita  ccmravvenzione  ,  benché  la  gendarmeria 
non  fosse  specialmente  incaricata  di  vegliare  ali"  osser- 
vanza di  quel  regolamento  ,  ed  il  gendarme  avesse  di- 
ritto come  denunciatore  a  partecipare  della  multa  in 
forza  del  regolamento  medesimo.    (    Cod.   pen.   art.    174 

e  177.  ) 

(   Decisione  29  aprile    181  a.  ) 

Il  furto  commesso  di  notte  in  un  porcile  facente 
parte  di  una  cr.sa  u*  abitazione  cade  sotto  il  disposto 
del   §    1    dell'  art.   386  del   Codice   penale. 

(  Decisione  6  maggio    18 12.  ) 

Si  fa  reo  di  furto  domestico  contemplato  dal  §  3 
dell'  art.  386  del  Codice  penale  colui  che  sottrae  gli 
effetti  eh-1  erangli  stati  consegnati  per  trasportarli  in 
altro  paese  dalli  persona  che  lo  nutriva  e  lo  vestiva  , 
benché  non  gli  desse   alcun  salario. 

(  Decisione   i3  maggio   1812.  ) 


Colla  sentenza  in  cui  uno  sia  stato  dichiarato  col- 
pevole di  avere  inflitta  ad  un  altro  Una  grave  contu- 
sione nella  parte  laterale  destra  della  mandibola  i  infe- 
riore ,  per  la  quale  dopo  18  giorni  dovette  questi 
snetumbere  ,  e  sia  stato  in  conseguenza  condannato 
alla  pena  della  reclusione  suir  appoggio  dell'  art.  309 
del  Codice  penale  ,  che  contempla  il  crimine  di  l'ente 
o  percosse  da  cui  sarà  derivata  malattia  od  incapacità 
di  lavoro  personale  per  un  tempo  maggiore  di  20 
giorni  ,  non  può  dirsi  che  siasi  falsamente  applicato  al 
caso  del  citato  art.°  309  ,  e  che  siasi  contravvenuto 
aìl' art.    319   del   Codice   penale   suddetto. 

Sé  T  imputato  non  ha  potuto  esser  assoggettato 
alla  pena  stabilita  per  1'  omicidio  volontario  per  non 
essere  stato  dichiarato  colpevole  di  avere  coli'  inflitta 
contusione  cagionato  volontariamente  la  morte  all'  offe- 
so ,  ha  però  potuto  essere  condannato  come  pronun- 
ciato colpevole  di  avere  volontariamente  fatta  una  con- 
tusione della  specie  delle  più  gravi  prevedute  dal  Co- 
dice penale. 

(   Decisione    a 3   maggio    1812.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Man  , ira  pour  servir  a  V  fusione  des  voyages  rnfl- 
rìtitnts  des  ancien»  naviguteurs  de  Mar  set  (le  ,  par  Mir 
D.  A.  Azuni  ,  chevalìer  de  C  Empire  et  de  V  Ordre 
imperiai  de  la  Ficurnou  ,  prèsident  en  la  Cour  imperiale 
de   Génes  ,  etc. 

Génes  ,  chez  M.r  Jj aitando  ,  imprimali-  libraire [   ioi3, 

Il  sig.     Azuni    e    da    gran    tempo    conosciuto  nella 
repubblica   letteraria   per   le    varie   opere  che  hanno  spar- 
ga  una   grandissimi   luce   siigli   oggetti    di    diritto   marit- 
timo  e   di   coinmereio.   Quella  che   ora   annunziamo   ver- 
sa  auch'  essa   sovra   questo  argomento    favorito    de'  suoi 
suiiij  ,  sebbene  debba  dirsi   che    1'  autore    abbandonando 
il    sentiero    da   lui    già   calcato  della     parte     teorica    della 
scienza   abbia   voluto   dare   come   un    saggio   della     storia 
che     potrebbe     ferrerie   ,     considerandola      praticamente 
presso   1   vaij  popoli   che   più  si     distinsero     nella     navi- 
gazione e  in  I  commerciò.    Il    suo  libro  é  senza  dubbio 
il    frutto     di     lunghe    ricerche  e   di   una   erudizione    non 
comune.     Partendo     dallo     Stato    della    Oallia   all'  epoca 
della  fondazione  dì  Marsiglia ,    egli     passa  a   considerare 
i   progressi    della   civilizzazione    e   del  commercio   marit- 
timo di   quella    città  ,  lo   stabilimento   delle   sue  colonie, 
e    le  scoperte  fate    nei    viaggi    eli    Lutinone    e   di   Pitea, 
due  de'   suoi   antichi    navigatori.     Siirgolarmente     interes- 
santi sono  le   notizie  raccolte    sovra    quest'    ultimo.     Le 
sue   osservazioni  astronomiche  ,    le   particolarità,    da    luì 
notate   in  tre  distinti    viaggi  ,   F  esame  della  critica    che  ; 
ne    e    stata     fatta  ,    sono   altrettanti   soggetti   trattiti   d  •! 
sig.   Azuni   con   severo   giudizio  e  sempre    coli'  appoggio 
delle  più  sceke  autorità.   La  cura  chr   il  N.   A.  ha  posta 
nel     derivarle     da     ogni     specie    di     scrittori  ,   non   deve 

I  essere    riguardata     come    una   mostra   pomposa  di    varia 
i  letteratura  ,   ma  bensì   come  1'  effetto   di   quella   religiosa 

II  esattezza  che  e  il  primo  pregio  delle  narrazioni  isto- 
riche  ,  e  che  sol  1  j>ao  trarre  con  qualche  certezza  dalla 
lunga  notte  de*  secoli  trascorsi  la  memoria  d'  uomini  e 
di  cose  che  più  non  sona. 

A.  C. 


Il  furto  commesso  di  notte  nelP  edificio  della  pila 
e  molino  da  riso  ,  si  considera  come  commesso  in  luo^o 
abitato  a  termini  dell'  art.  390  del  Codice  penale  , 
benché  quell'  edificio  fosse  isolato  ;  e  perciò  cade  sotto 
il   disposto    dell'   art.    386  ,    §    1    del    Codice    suddetto. 

(   Decisione   2 3    maggio    18 12.   ) 


NB.  Non  sono  arrivali  i  fogli  di  Francia  dell'    lì'. 


Il  compilatore  del  Milano  numerato  e  della  Guida 
milanese  dell'  anno  1 8 1 3  avverte  il  pubblico  che  te 
Correzioni  ed  aggiunte  al  Milano  numerato  ,  uscite  or 
ora  dalla  stamperia  Tamburini  ,  non  sono  sue  ,  e  che 
egli  le  inserirà  mila  Guida  milanese  del  nuovo  anno  , 
alla  quale  unirà  una  seconda  edizione  ricorretta  del 
Milano  numerato. 

Avverte  altresì  che  alla  stamperia  Buccinelli  in  S. 
Margherita  si  ricevono  tuttora  i  ricapiti  e  gli  avvisi 
per  la  nuova  Giuda  del  18 14,  e  che  questa  in  breve 
gara  pubblicata. 

P.   M.    Visaj ,  tipografo. 


NB.  Neil'  elenco  delle  decorazioni,  ere.  «.  inserito  mi 
fòglio  del  >3  corrente,  il  sia;,  capobalta&hòbe  Pavoni, 
del  5.to  di  linea  ,  fu  messo  ,  per  errore,  tra  i  decorati 
della  corona  d'  ferro  ;  e^li  debb'  essere  invece  anno-r 
verato  fra  quelli  che  bauno  ottenuta  la  decorazione 
della   Legion  d"   onore. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°   Teatro  alla   Scala.   (  Due  farse  in  musica.   ) 

I  pretendenti  delusi.    B;;llt   ,     Pruncteo.    Il  nuovo    Pigma- 
lio/i  i. 

Teatro  t)tL  Lentasio.    (    Comp.    comica    Pani.   ) 

II  Mohère.. 

Teatro      pel     TìèÀAr'miàO     (     detto     Girolamo.   ) 
La  villeggiatura  del  dottore. 


LUilano  dalla  tipografia    di    Federico    agnelli. 
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G  1  O  R  N  k  I,  E    I  T  A  ti  I  A  N  0 


Milano,  Mercoledì,   17  JTovrmbre   i?:.$. 


Tutti  gii   atti    I'      11    1  distrazione   p  >st.    in  questo  !<•<  Uo  sono  ufficiali, 


NOTIZIE    ESTERE 

GRANDUCATO  DI    BEUG.  r 

Dusseldorf ,   2   Novembre. 

JLJl  notizi*  '1«  ll.i  O-rmsmn  settentrionale  e'  infor- 
niarn)  eh"  ivi  luiluc-I'vsq  corpo  di  truppe  danesi  sì  va 
raccogli  citate  sjill*  tronfiare  della  Norvegia  dalla  parte 
«ella  Svezia.  Sembra  <-be  questo  corpo  minacci  la  Sve- 
zia ù'  una  invasioni  Esso  è  fornirò  d'  un  numeroso 
*fitlipi?-»gi.0  P  artiglieria  ,  di  puntoni  «  di  tint;>  (pianto 
è?  d"  uopo  i>"i"  avanzarsi  e  tentare  una  spedizione,.  Si 
■wvsoaxc  che  il  Priu'  •  C  istillo  .  povero atore  genera- 
.';    deOi  Xt.i-Vf.--i  1  ,    .  r'>   prima   ad     assumere  il 

«Mirando  dei  dett  ■  eorp  iì'  •  ■«.•ì-citr.  Questo  improvviso 
stato  ii  eme  inquieta  alqn.nro  la  Svezia  la  quale  si 
aspettava  Ulti'  altro  che  un  movimento  offensivo  per 
parte  delia  Danimarca.  E^ -.  non  e  in  grido  di  sostener» 
v.-a  ?  icco  .  Ueaachè  !;<».  spedito  il  maggior  non. ero 
dtlle  su:  f;t?.e  in  G-erntania  ;  aggiungasi  eh' essa  panca 
di  danaro.  Altronde  i  Norvrgi  sono  fortemente  i  ri  tati 
contro  gli  Svezxesi  ,  i  quali  in  tutti  i  loro  proclami  iji 
danno  un'  aria  d'  alterigi  che  i  primi  non  cercano 
«he  T  occasione  di  poter  amili  are.  Non  v'  lia  dubbio 
che  dove  sì  venga  alle  mani,  i  Norvegi  combatteranno 
con  furore. 

I  corsali  danesi  continuano  a  fare  una  guerra  Atti- 
vissima agli  Svezze*;  ed  agi'  Inglesi  ,  e  il  loro  ardire  è 
il  più.  delle   volte  ricompensato     da  felice   successo. 

II  corso  del  cambio  di  Copenhagen  si  va  già  da 
qualche  tempo  migliorando.   (   Gaz.  d>=  Trance,   ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
UastaiU  ,  4  Novembre. 
Le  lettere  di  Vienna  del  1-  ottobre  notano  il 
cambio  di  quella  pici/za  sopra  Angusta  a  164  uso  \ 
162  ?/4  a  a  mesi  :,  sopra  Londra  a  11  fior,  4>  carant.; 
t"-.ra  Parigi  a  3(5  ;,'4  carant.  il  danaro  di  convenzione 
valeva    1  C>ò. 

—  Tutta   la   Svevia   gode  la   massima   tranquillità. 

—  Il  commercio  continua  a  languire  .1  Vienna  j  quella 
citi?,  r.  n  fi  quasi  più  nessun  traffico  colla  Ccnnania  , 
<»   gli   speculatori   sono   divenuti  timidissimi. 

(    lour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  VIRTÉMBERGA. 

Stoccarda  .   4    Novembre. 

Confermasi    che     il    sig.     generale     coi:te     L.mriston 

non   e   perito   nella    giornata      lei     19    ottobre  ,    e     eh     e 

stato  facto  prigioniere  dopo  d"  aver    I  ito  prove    di  mi- 


'  rabile  valore-,  ma  sgraziatamente  non  rimane  più  alcun 
dubbio  sulla  morte  dell'inclito  Principe  Poniatowski.  Il 
suo  cadavere  è  stato  trovato  il  2S  ottobre  ,  nell'  Elster, 
poco  lungi  da  Lipsia.  Pare  che  questo  Principe  ,  per 
non  cadére  in  mano  del  nimico  ,  si  fosse  gettato  col 
suo  cavallo  nelf  Elster  ;  ma  il  cavallo  s"  inciampò  in 
un  terreno  fangoso  ,  e  intanto  die  il  Principe  si  agita- 
va per  ritrarnelb .,  fu  colpito  nel  dorso  da  due  colpi 
i':'  arme  dà  fuoco  che  lo  rovesciarono.  Egli  è  stato  tra- 
sportato a  Lipsia  ,  ov*  è  stato  sepolto  il  36  con  tutti 
gli  onori  dovuti  al  suo  grado  c.I  al  suo  raro  coraggio.  I 
nemici  rendevano  giustizia  alle  sue  eccellenti  qualità  , 
ed  onoravano  il  sin*  vàtofei  Intrepido  s'ul  campò  dì  bat- 
taglia ,  egli  trattava  i  vinti  colla  massima  generosità. 
Egli  era  affezionaùssimo  ali"  Imperatore  Napoleone  ed 
amava  sómmamente  la  Francia  ,  cui  riguardava  come 
una  sua  seconda  patria.  Q;r?.ro  Principe  ha  avuto  la  glòria, 
di  morire   marescialli  di    Francia. 

Tra  i   aenèrali  deir  beerei to   coalizzato    periti   nella 

■- 

giornata  del  1 3  ottobre,  si  nota  il  generale  russo  IMan- 
tcuffel.  Il  Principe  d'  A^ia-Orhborgo  e  stato  ferito  ,  il 
19  ,  presso  alle  pottc  di  Lipsia.  II  direttore  inglese  dei 
razzi  alla  congrèie  ,  l'ogue  ,  è ,  stato  pure  ucciso  il 
dì  18.  (  Gaz.  de  France    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Colonia  ,  2  Novembre. 
Il  maire  di  Kerpe-n  ha  letto  ,  nella  seduta  del 
consiglio  di  reclutamento  ,  la  notizia  cfellà  vittoria  ri- 
portata eia  S.  M. ,  il  3o  ottobre',  ad  Hanàu  .  I  mdires 
e  tutti  i  coscritti  liann  >  fitto  soli*  istante  echeggiar 
l'aria  delle  grida  di  vìva,  t  Imperatòrie'!  L'ardore  e  il 
patriottismo  di  questi  giovani  sono  degni  de'  più  gran- 
di elogi.  (  lour.  de  f  £mp    ) 

Del  3; 
II  clero    della     buona     città     di     Colonia    ha   avuto 
og<n  P  onore  d'  essere   presentati  a  S.  M.  il  Re  di   Vest- 
falia. (    Gaz.  de   France'.  ) 

AÌagonza  ,  7  IVni-Pmbre. 
La  Gazzetta  di  Fran'coforée  eli  I  3,  annunziando  la 
battaglia  d' Hau.ui  ,  sì  limita  a  dire  che  il  gener  le  in 
capo  conte  de  Wrede  è  stato  ferito  ,  senza  dare  nessun 
altro  dettaglio.  Si  nata  che  ■  giorni/li  RUVlfi  osse-vano 
il  medesimo  silenzio  su  questo  fatto.  La  Gazzetta  uni- 
versale d'  Augusta  contiene  soltanto  queste  parole  : 
11  Sentiamo  con  vivo  dol      -  •!   generale  de    Wrede 

è  stato  gravemente  ferito.   " 

Il  Principe  Repuia     governatore  rnfso    della    Sas^ 
sonia  .  ha  ordinato  che  i     icévitori    delle    cmitribaziooS 


pubbliche  e  del    demanio  abbiano  a  vemre    le     somme 
tirile  loro  riscossioni  nelle  mani  della  comrnissioae  russa 
stabilita  a  Lipsia.  (  Tour,   de  V  Emp.   ) 
Strasburgo  ,  7  Novembre. 

Il  sig.  senatore  conte  Demont  ,  di  cui  abbiamo 
già  annunziato  l'arrivo  in  questa  città ,  è  incaricato, 
per  quanto  si  assicura  ,  delF  organizzazione  delle  coorti 
in  attività  delle  guardie  nazionali  del  nostro  diparti- 
mento. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  duca  di  Belluno  è  qui  ar- 
rivato da  Magonza  col   suo  stato   maggiore. 

Vediamo  arrivare  molte  truppe  ;,  tutto  è  in  moto  ; 
jna  gli  ordini  sono  così  bene  distribuiti  che  non  regna 
la  minima  confusione.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,    io   Novembre. 

Saint-Cloud  ,   io  Novembre. 

S.  M.  l'Imperatore  ha  tenuto  oggi,  ad  11  ore, 
«a  consiglio  delle  finanze  a  cui  hauno  assistito  il  sig. 
l)uca  di  Gaeta,  ministro  delle  iìnnnze  ,  il  sig.  conte 
Mollien  ,  ministro  dell*  erario  imperiale  ,  ed  il  sig.  con- 
te de  Sussi  ,  ministro  (.bile  manifatture  e  dei  commer- 
cio i  vi  sono  pure  stati  chiamati  parecchi  consiglieri  di 
Stato. 

A  2  ore  ,  S.  M.  ha  preseduto  il  consiglio  de' 
ministri.   (   Moniteur.  ) 


Venti  bandiere  prese  alle  battaglie  di  Wachnu  , 
di  Lipsia  e  d'  Hanau  ,  sono  arrivate  il  7  corrente  al 
ministero  della  guerra.  Sono  esse  state  portate  dal  sig. 
le  Couteuix  ,  ajutante  di  campo  di  S.  A.  S.  il  Principe 
di   Neuchàtel. 

Il  ministro  della  guerra  le  presenterà  domenica 
prossima   a   S.   RI.   1'  Imperatrice.         .. 

Queste  bandiere  erano  state  annunziate  a  S.  7\I. 
1'  Imperatrice  da  una  lettera  di  S.  M.  1"  Imperatore  , 
data  da  Francoforte  il  i.°  novembre  181 3  ,  e  concepita 
in   questi   termini: 

/«  Madama  e  «rarissima  sposa,  vi  spedisco  2,0  ban- 
»  diei'e  prese  da'  miei  eserciti  nelle  battaglie  di  Wathau 
»  di  Lipsiq  e  d"  Hanau  :  e  questo  nn  omaggio  che 
a  amo  di  rendervi.  Desidero  che  vediate  in  esso  un 
»  contrassegno  della  mia  somma  soddisfazione  della  vostra 
n    condotta  ,   durante   la   reggenza   che  vi  ho   affidata.  » 

Firmato  ,  Napolf.o:,  e. 

(  Idem.  ) 


La  seduta  del  Senato  tenutasi  j«>ri  sotto  la  presi- 
denza di  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  aveva  pei; 
oggetto  la  prolungazione  della  reggenza  di  S.  M.  i"  Itir- 
peratrice«-Regina.   (  Jour.   de   Paris.    ) 


Gli   officiali   spagnuoli   eh'  erano   a   Bourges,  ne   sono 
partiti   per   portarsi   a   Langres.   (  Jqur.   de  l"  Emp.  ) 


Durante  il  mese  d'  ottobre  sono  entrati  a  Bordo 
160  bastimenti  ,  della  portata  tutti  insieme  di  8101 
fomsellate;  e   ne  sono  usciti    j  4.3  ,    di     S?52    tonnellate. 

(    Gaz.  de   Trance.   ) 


E  qui  morto  il  s'g.  conte  Rousseau  ,  semtore  e 
commendatore  della  Legion  d'onore.   {  Caz.  de  Trance.  ) 

I  nuovi  indirizzi  inseriti  nel  Mor.it air  del  o.  sono 
quel'.;  delle  città  d"  Anvrs.i  ,  Brnsselles,  Ganti,  Nantes* 
Rennes  e   Colonia.    (   Jour.   de   Paris.   ) 


Borsa  di  Papjgi. 

Corso  del   Cambio  del  giorno  10  novembre  1 8  1  3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  181 3  ,  56  f.  5o  e.  56  f. 
56  f.  5o  e.  25  e.  5o  e  20  e.  56  f.  56  f.  25  e.  5o  <?. 
56  f.   25   e.   56  f.   56  f.    a5.   e.   5o  e. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo    18 14,   53  fr. 

Azioni  dilla  banca  di  Francia  ,  godimento  ,  del  1.9 
luglio,  832  f.   5o  e,   820  f.   825  f.  83o  f.   832  f.   5o  e. 

(  Momteur.  ) 
E  vna  ,   6    Novembre. 

Il  sig.  maire  di  questa  città  radunò  il  consiglio 
municipale,  con  approvazione  del  sig.  prefetto,  per  de- 
liberare sopra  un  indirizzo  a  S.  M.  1'  Imperatrice— Re- 
gina e  Reggente  :  questo  indirizzo  è  stato  jeri  firmato  con 
entusiasmo  dai  sigg.  maire,  aggiunti,  e  dai  membri  del  sud- 
detto consiglio.  Si  è  quiacli  deliberato  che  una  deputa- 
zione composta  dei  sigg.  Principe  D.  Paluzzo  Altieri,  gran 
croce  dell'Ordine  della  Riunione,  Duca  di  Zagatolo  , 
e  Principe  D.  Filippo  Aìbanisi,  si  rechi  a  presentare  n 
piedi  del  trono  gli  attestati  della  divozione  e  del  ri- 
spetto ,  da' quali  sono  animati  tutti  gli  abitanti  della 
buona  citta   di   Ruma.   (   Gior.  del  clip,   di   Jtoma.   ) 

Dell'   3. 

Il  consiglio  municipale  dulia  città  di  Velletri  ha 
deliberato  un  indirizzo  a  S.  M.  Fimperatrice-Reg'.na  e 
Reggente  per  esprimerle  i  sentimenti  di  rispetto  e  di 
devozione,  e  farle  conoscere  che  non  risparmieranno 
sforzi  d*  ogni  genere  per  contribuire  alla  difesa  dell  Im- 
pero    e    de'  suoi   alleati.   (   Idem.    ) 

Genova  ,    i3   Novembre. 

Sabato  scorso  ,  una  specie  d'  uragano  di  mare 
sorprese  iinprovvisameute  due  grossi  battelli  sulle- 
alture  di  Saupierdarena  ,  uno  de"  quali  del  capitano 
Delpino  di  Chiavari  ,  provegnente  da  Santa,.  Massima  , 
carico  di  vini  e  formaggio  con  soli  5  marinari  ;,  o 
F  altro  del  capitano  Luigi  Opicini  di  Genova  ,  esso 
pure  carico  e  diretto  in  ponente.  La  violenza  del  vento 
e  del  mare,  fattosi  ad  un  tratto  burrascoso,  fu  tale  che, 
tolta  agi'  infelici  naviganti  ogni  possibilità  di  governare, 
gettò  di  traverso  i  due  bastimenti  alla  spiaggia  con 
evidente  perìcolo  di  naufragio.  A  questo  spettacolo 
accolsero  gli  abitanti  di  quel  comune  che  abbonda  di 
eccellenti  marina],  e  diedero  loro  de'  soccorsi  sì  oppor- 
tuni e  si  pronti  che  salvarono  ad  un  tempo  gli  uomini, 
i  bastimenti  ed  il  carico.  Le  autorità  locali  non  solo  e- 
quei  bravi  marin.q  ,  ma  l'intera  popolazione  di  San— 
pierdareoa  inerita  in  questa  circostanza  i  più  grandi 
elo'd  ,  perchè  tutta  ,  può  dirsi  ,  con  tra  moto  spon- 
taneo di  generosità  è  accorsa  in  pjuto ,  somministrando 
canari   e    braccia   per  trarre   ih  salvo   i   legni  pericolanti. 

(  Gazz.   di    Genova.  ) 


HECNO  kHL$l  DTTC  Sfl&Tlffc. 

Napoli  ,   .j.   ffopetfffrrc 

TI  37  fTello    scorso    ottobre    furono    pubblicamente 

5hrutàati  nella  ;;i..n  pia/su   della  dogana  ili  Napoli  alenai 

«oggetti     di    manifatture    inglesi,   provegnenti     da     prede 

fólte  cui  nemic  >    (  tfoiit.   delie  Due   Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Brescia  ,  1  i  Novembre, 
Domenica  7,  corrente  verso  le  ore  9  anta  mattina, 
.Brescia  ha  perduto  un  ottimo  cittadino  ,  un  padre  di 
Jòimiglia  esemplare  ,  un  amoroso  amico  dei  poveri  ,  un 
integerrimo  magistrato,  un  letterato  chiarissimo,  mode- 
sto, di  -spec-chint ;  costumi,  carico  più  di  ineriti  che 
di  anni,  nella  persona  di  Ciò.  Battista  Corni  ani.  Appena 
compi  la  celebre  sua  opera  intitolata:  /  secoli  della  let- 
teratura italiana,  di  cui  -e  sotto  i  torchi  1'  ultimo  volu- 
me ,  senza  avere  la  Compiacenza  di  pubblicarlo  egli 
stesso,  e  udirne  i  dovuti  encomj  ,  sventuratamente 
dovette  ei  pure  compiere  il  suo  corso  mortale  in  età 
ci'  anni  71.  (  Gior.  del  dipart.   del  Mella.  ) 

Milano ,   1 7  Novembre. 

11  corriere  arrivato  dal  quartier  generale  del  Prin- 
cipe Viceré  ci  arreca  la  notizia  che  ,  il  1 5  ,  il  corpo 
nemico  che  aveva  preso  posizione  a  Galdiero  ,  dove 
-avea  incominciato  già  da  tre  giorni  a  trincerarsi  ,  è 
stato  attaccato  dalle  nostre  truppe  sortite  da  Verona. 
Questo  corpo,  d'  intorno  a  10111.  uomini,  è  stato  pie- 
namente battuto  ,  e  inseguito  fin  oltre  il  torrente  del- 
l' Alpon. 

Il  seguente  ordine  del  giorno  fa  conoscere  i  resul- 
tati di  questa   giornata. 

Il  cjuartier   generale  del  Viceré  era    a  Caldiero. 


T  5.3f 

di  CalJlerrt  r.Tln  lesta  della  sua  schiera.  TI  sig.  generale 
Jeannin  ed  il  aig.  colonnello  Grosbon  del  53.°  si  sono 
diportati  cou  notabile  valore.  Gli  officiali  dello  stato 
maggiora    hanno   ottimamente   servito. 

Da!   qi!r,nier   generale  di  Caldiero,    il     1$    novem- 
bre  _t8j3. 

Il  generale   di  divisione  ,  capo  dello    stata 
maggior  generale  ,  conte  dell'   Impero  , 
Firmato  ,  Vig. volle. 


«■Mrgko  il'Iuiia 


Stato    maggiore 
generale. 


O  X  B  t  N  E     DEL     G  I  O  R  N  O. 

S.  A.  I.  attesta  la  sua  soddisfazione  all'  esercito 
per  la  bclU  condotta  delle  truppe  che  hanno  combat- 
tuto il  l5  novembre.  Il  nemico  è  stato  attaccato  a 
Caldiero  ,  e  ad  onta  della  resistenza  eh"  egli  ha  opposta, 
questa  bella  posizione  e  stata  presa  col  più  inclito  va- 
lore, e  fra  le  grida  di  viva  V  Imperatore  !  Il  nemico  è 
stato  inseguito  e  scacciato  fin  oltre  all'  Alpon.  Gravis- 
sime sono  le  sue  perdite  :  per  lo  meno  egli  ha  avuto 
l5oo  nomini  uccisi  o  feriti  ,  e  noi  gli  abbiamo  fatto 
«CO  prigionieri.  11  53.°  reggimento  di  finteria  di  linea, 
il  ioa.°,  il  ao.°  ,  il  42.0  e  l  84,."  reggimento  si  sono 
perfettamente  condotti.  L'  artiglieria  è  stata  bene  diretta, 
ed  ha  fortemente  danneggiato  il  nemico.  Il  3i.°  reggi- 
1  Beato  di  cacciatori  a  cavallo  merita  d?  esser  citato.  In 
aspettazione  che  il  rapporto  del  sig.  luogotenence  ge- 
jvvale  ente  Grenier  ,  che  dirigeva  le  differenti  colonne 
d*  attacco  ,  faccia  conoscere  i  nomi  de1  valorosi  che  Sj 
$oao  pia  particolarmente  segnalati,  si  può  fin  d'ora 
«cangiare  il  luogotenente  Gharbonier,  del  1 .°  reggimento 
di  cacciatori,  eh' e  entrato  pel  primo     ne'  trinceramenti 


'Continuano  le  sodisfacenti  notizie  sull'  an lamento» 
della   leva   di    i5ra.   uomini. 

Anche  i  coscritti  dei  dipartimenti  dell'  Agogna, 
Alto  Po  ,  Basso  Po  ,  BleHa  ,  Serio  ,  Reno  ,  Panaro  e 
Grostolo  hanno  gareggiato  di  zelo  con  quelli  degli  altri 
!  dipartimenti  ,  che  si  sono   già  fatti   conoscere. 

I  funzionar]  degli  accennati  dipartimenti  hanno 
corrisposto  all'  aspettativa  del  governo.  Tra  essi  me- 
ritano particolare  menzione  i  signori  viceprefetto  e  po- 
destà di  Breno  ,  quello  di  Edolo  ,  i  sindaci  di  Cerve- 
uo  e  di  Borno  nel  Serio  ^  il  viceprefetto  e  podestà  di 
Guastalla  ,  quello  di  Poggiolo  e  Luzana  ;  il  segretario 
della  commissione  cantonale  del  distretto  di  Guastalla 
nel  Crostolo  ;  e  finalmente  i  podestà  di  S.  Felice  e  di 
Finale  nel  Panaro. 


Indirizzo  del  tribunale  di  prima    istanza    di   Ravenna 
a  S.  A.   I.  il  Principe    Viceré. 

a  Altezza  Imperiale  , 

»  Non  vi  ha  Italiano  ,  la  di  cui  anima  non  siasi 
profondamente  scossa  al  suono  delle  memorabili  parole 
colle  quali  dal  quartier  generale  di  Gradisca  si  è  de- 
gnata 1'  A.  V.  I.  di  ricordare  un'  epoca  per  noi  sì  av- 
venturosa, il  risorgimento  dell'  Italia  elevata  al  grado  di 
Nazione. 

»  Da  quanti  nobili  sentimenti ,  da  cmal  vivo  entu- 
siasmo non  abbiamo  noi  dovuto  in  quell'  istante  esser^ 
compresi  ? 

»  E  che  varrebbe  P  avere  ottenuto  da  una  mano 
generosa  pel  volgere  di  molti  anni  le  più  savie  ,  le  più 
utili  instituzioni  ,  se  potessimo  soffrire  che  ci  venis- 
sero  in  un    lampo  rapite  ? 

>;   No  di  tanta   viltà  non  è  capace  un  cuore  italiano  ! 

»  Magnanimo  Principe  l  La  nostra  vita  ,  le  sostan- 
ze nostre  ,  tutto  siamo  disposti  a  dare  per  causa  si 
giusta   e  sacra. 

>t  Tali  sono  i  sentimenti  che  il  presidente  e  R.0 
procuratore  del  tribunale  di  Ravenna  ,  quali  interpreti 
altresì  dei  membri  «omponenti  il  medesimo  ,  umilmente 
portano   a  pie  del  trono, 

»  Che  se  alla  situazione  nostra  mal  eonverrebbesi 
l'imbrandir  V  ardii ,  ci  sia  almeno  permesso  di  offerire 
P  appuntamento  che  va  annesso  alla  carica,  in  tutta 
quella  misuri  e  per  quei  tempo  che  P  A.  V.  I.  cre- 
derà  conveniente. 

.,  Si  degni  1'  A.  V.  I.  di  accogliere  insieme  gli 
omaggi   della  nostra  più   profonda   venerazione.  » 

(  Seguono   le  firme.  ) 
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Indirizzò  rhFa   Corte  di  giustìzia    del  Metauro 
a  S.  A.  I.  il  Principe   Viceré. 
»   Altezza  Imperiala  , 

»  La  voce  ,  eccelso  Principe  ,  la  paterna  voce 
e&ìla  quale  avete  chiamato  i  popoli  del  Regno  d?  Italia. 
Glia  difesa  delia  Patria,  e  penetrata  profondamente  ne* 
cuore  di  ogni  e,ki -•«  di  cittadini.  I  giovani  corrono  al" 
V  armi  ,  e  non  rifuggono  di  spargere  per  essa  il  loro 
sangue  i,  i  capi  di  famìglia  si  spogliauo  volentièri  del 
frutto  dei  toro  ?uiori  per  somministrarlo  ai  valorosi 
che  la  difendono  ;  i  magistrati  ,  oltre  di  raddoppiare 
loro  zelo  pei  pubblico  servigio,  non  vi  è  pericolo,  n/m  .: 
«n'ifizia  ,  che  disposti  non  sienq  d'  incontrare,  in  mozzo 
ti  tanta  gara  di  amor  di  patria  è  ben  doveroso  che 
finche  la  Corte  di  giustizia  del  Metauro  ed  il  pubblico 
ministero  presso  di  essa  sieno  a  parte  :!i  si  nobili  sen- 
timenti. Degnatevi  ,  A.  I.  ,  di  accettate  P  umile  of- 
ferta 5  che  essi  vi  fanno ,  del  loro  stipendio  in  quella 
misura  che  crederete  necessaria  ai  bisogni  delio  Stato, 
«  sia  questa  una  lieve  sì  ,  ma  costante  prova  della 
loro  fedeltà  al  Sovrano  ,  de!  loro  attaccamento  alia 
patria  ,  della  devozione  loro  all'augusta  vostra  persona.  " 

(  Seguono  le  firme.  ) 


Indirizzo  della  Corte  di  giustizia  di   Bergamo 
a  S.  A.  I.  il   Ptùlcipe    Viceré. 

a  Altezza  Imperiale  , 

»  Il  proclama  diretto  da  V.  A.  I.  ,  dal  qmrtier 
generale  di  Gradisca  ,  ai  popoli  del  Re<;no  d"  Italia  , 
fu  accolto  da  tutti  i  sudditi  fedeli  ccm  entusiasmo  e 
colla  più  viva  commozione. 

»  Qflal  Italiano  potrebbe  essere  indurente  al 
quadro  veritiero  delineato  dall'  A.  V.  I.  ,  all'  invito  di 
Un  Principe  tanto  ben  amato  ,  che  qual  padre  ci  regge 
€  governa ,  ai  pericoli  che  minacciano  la  patria  ,  già 
invidiata  pei  benefiej  del  Cielo  ,  e  per  quelli  dei  quali 
la  colmò  la  vittoriosa  mano   dell"  augustissimo  Monarca  1 

>r  Tutti  devono  concorrere  per  ia  gloria  di  S.  M. 
«  di  V.  A.  I.  ,  e  per  la  difesa  dello  Stato  \  ma  tutti 
non  possono  ,  come  vorrebbero  ,  dar  mano  ali1  armi. 
L'  ordine  giudiziario  e  tra  questi  ultimi  ,  poiché  le  sue 
funzioni  lo  tengono  lontano  dai  campi  di  battaglia  ;  ed 
è  anzi  destinato  ,  mentre  le  invincibili  lee;ioni  nffron- 
tano  P  inimico,  a  conservare,  di  concerto  colle  altre 
autorità  civili  ,  la  quitte  ,  la  devozione  ,  Y  obbedienza 
f\\  Re  ed  alla   legge. 

»  Bla  quest'  ostacolo  non  toglierà  ai  funzionai^ 
giudiziari  di  dimostrare  ,  Principe  adorato  ,  1'  ardente 
Lro  zelo  ,   e   Y  invincibile  loro   attaccamento. 

*r  La  Corte  di  giustizia  di  Bergamo  ,  in  nome  del- 
l'* ordine  giudiziario  del  dipartimento  del  Serio  ,  vi  of- 
fre sommessamente  P  annuo  9uo  assegno  ,  pregandovi 
di  accettare  quella  porzione  di  esso  che  trovaste  op- 
portuna nelle   attuali   circostanze   dello   Stato. 

»  Piacciavi  ,  A.  I.  ,  di  accogliere  benignamente 
questo  tratto  di  sudditanza  e  di  amore  ^  p  in  pari  tem- 
po la  conferma  solenne   del  nostro   sacro  giuramento  di 


fedeltà  e  di  obbedieirzi  ,    e  !c   amili  proteste  dell*  pTS 
profonda  venerazione.   >> 

Bergamo,  il  aS    ottobre    iS  1 3- 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Oltre  agli  indirizzi  riportati  qui  sopra  ,  S.  A  I, 
ha  pur  ricevuto  quelli  delie  Corti  d'  appellò  di  Mlano 
e  di  Venezia.,  delie  Corti  di  giui*?izin  tU-lP  Adriatico . 
del  bario  ,  deli"  Avida  ,  de!  Musone  ,  del  Bisso'  ?o  ,  del 
Reno,  deli"  Alto  Po,  dei  Mincio  :  del  Tronto,  d<  1  Ru- 
bicone, del  Crostoiq  ;  del  tribunale  di  prima  istanza  di 
Pesaro;  e  qudio  del  segretario  generale  del  ministero 
pel  ctdto  ,  e  dcgP  impiegati  del  detto  ministero.  Tutti 
questi  indirizzi  spirano  i  medesimi  sentimenti  di  pa- 
triottismo    e  d'  illimitata  devozione. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Circa  le  ore  8  pomeridiane  del  giorno  21  ottobre 
p.°  p.°  fu  uccisa  ad  oggetto  di  furto  in  propria  casa, 
situata  sul  corso  di  Porta  Vercellina  in  questa  capitale, 
Teresa  Brlloni,  d'anni   2,0  ,   moglie   d"  Alfonso   Alfieri. 

Benché  il  delitto  non  abbia  lasciato  dietro  di  sé 
tracce  immediate  per  {scoprirne  P  autore  ,  la  vigilanza 
della  polizia  e  le  accurate  indagini  chi  giudice  istrut- 
tore ne  raggiunsero  senza  ritardo  P  individua  indicazio- 
ne nella  persona  di  Luigi  Borrini  ,  d'  anni  19  compiti  , 
nativo  di  Mlano  ed  ultimamente  militare  nel  secondo 
reggimento   di   cacciatori   a   cavallo. 

Verificato  a  carico  del  prevenuto  il  concorso  degli 
estremi  contempliti  dal!1  art.  304  del  Codice  penale  , 
la  Corte  speciale  straordinaria  sedante  in  Milano  ,  con 
sentenza  del  giorno  10  corrente  novembre  ha  condan- 
nato  P  imputato  alla   pena   di  morte. 

Il  giudizio  ha  avuta  la  sua  esecuzione. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO    DI    SCIENZE  , 
LETTERE    ED    ARTI, 

'  Essendo  terminate  le  vacanze  dell'  Istituto  reale 
italiano^  esso  riprenderà  il  corso  doile  ordinane  sue  oc- 
cupazioni. 

La  prima  adunanza  della  riasse  di  scienze  ed  arti 
meccaniche  avrà  luogo  giovedì  prossimo  giorno  18  a 
mezzodì. 

A  quest*  adunanza ,  non  meno  che  a  quelle  che  si 
terranno  successivamente  ,  potranno  assistere  anche  le 
persone  che  non  appartengono  all' Istituto  3  purché  sì 
facciano  annunziare  al  direttore  della  clatse  e  ne  ri- 
portino la  permissione. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R°  Teatro  alla  Scala,  (  Due  farse  ia  musica.  ) 
/  pretendenti  delusi.  Baili  ,  Prometeo.  Il  nuovo  P'gmc*- 
li  ori?. 

R.°  Teatro  della  Canoeiaxa.  (  Cc-mp.  francese  ) 
Misanthropie  et  rependr  '—*-  Le  médecin  maitre  lui. 

Teatro^  S.  Radegonda.  (   Due  farse   in  musica.   ) 

La  Zilla.  —  Annetta  e  Lucindo. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Celo  e  juoco. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Robinson   Crosuè. 


Milano  dalla  tipografia    di     federico    Alatiti* 
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Oc  ÌORNALE    ITALIANO 


M»r.AK'o  ,   Cioredì  ,    i3  Novembre   i8i3. 


Tutti  gli 

atti    d' 

:uiinnuistrn7"'r  e 

poeti  in  questo  foglisi  »ono  ufiìciuli, 

NOTIZIE    ESTERE 

PEGNO  D"  UNGHERIA. 
Sem'clino  ,   1 9   Ottobre. 

Q  ... 

Oiamo  informati  che  i  Turchi  sono  entrati  in  Sc- 
im<*iiilrij  ,  città  prim  ipaje  della  Servi*  dopo  Belgrado. 
1  S»r»i,ioi  si  tono  mirati  con  una  tale  celerità  che  i 
Ture!.'   basso  trovato  fra  .Scuiriidria    e    Belgrado    «4111. 

'capi    'li     bestiami. 

Keczcb -Biscia  ,  SOmasdasfee  di  Belgrado  ,  hn  avs- 
vut"  "u  di  quritn  m#*e  ,  no  éUinccameata  col  ge- 
4ier;i'<-  aastrikeo  eoiiiand.'Mte  h  Semehno.  La  loro  con- 
fUreaen  gi  B  "  :c  ■  :■■-..:>  siVi  fu  >rt  rcb.i  setviani  che  si  SJOO 
"  ttratai  al  dominiti  laro,  e  rifuggiti  sci!  territorio  au- 
striaco 5*  ipnora  «'■  quest  -.Ti-':  avrà  ulteriori  con- 
jpernrasè.  (  Jote?.  di  "  !  ■■  p    > 

GRANDUCATO  i)f  BADlìN. 
'.  ruhe  ,  5     !j 'Hcmbre. 
V,  il  ;-'rrr;o   1.3    0  [tubre   eh?   S.   M.  il  Re  di  Sassonia 

e,  donde- 
si  porte**  a  Schw^dt.  ,  piccola  città  nella  Marca  di 
"Brandeborge.  f  V  f  ultimo  ?  detta  data  di  Ifago'iza.  ) 
Il  ralnipf.ro  df  Stein  ,  non  avuto  alcun  riguardo 
alle  circostanze  ,  opprime  di  contribuzioni  la  Lusazia. 
"Si  sa  qual  cura  aveva  il  Re  di  Sassonia  (*i  risparmiare 
i  suoi  sn  'd  ti  ;  egli  non  metteva  che  le  impcste  neces- 
sarie :,  tua  tali  non  sono  le  massime  di  Stein;  egli 
primamente  e«ige  che  tatto  quanto  e  arretrato  ,  sotto 
qualunque  siasi  rapporto,  sia  all'  istante  pagato,  e 
dimanda  inoltre  nuove  som  mini  strazioni  di  denaro  e  di 
vettovaglie.  Per  esempio,  il  piccolo  circolo  di  Giurlitz, 
esausto  ya  dal  luogo  soggiorno  dell"  truppe  ,  è  obbli- 
gato n  pagare  3oom  scudi  sassoni  :  si  lasciano  appena 
agli  abitanti  de'  pon.i  di  terra  per  vivere  Egli  e  in 
«(•tal  mudo  che  il  barone  de  Stein  ,  uno  degli  autori 
-li  onesta  guerra  }  ginsiifir a  I*  odio  che  gli  portano  già 
da  geni   pezzo  i    pacifici  abitati  ri  della  Germania. 

Fotta  le  notizie  che  riceviamo  intorno  alla  batta- 
glia d'  H  man  ,  confermano  che  il  generale  de  Wrede  è 
Vali  uioi  talmente  ferito.  Egli  è  stato  trasportato  dal 
•impo  di  battaglia  ad  Ilanau  ,  e  sul  momento  si  è 
#ped.u>  un  corriwe  a  sua  moglie  ,  ad  Augusta  ,  per 
IV venirla  di  questa  disgrazia.  Ella  si  è  messa  imuie- 
liataiuente     in     viaggio    per     andare    a  porgergli    i  suoi 

SUCCI    "SI. 

Pare     che     1'  esercito     bavaro    sia  sconcertato   della 
'p^rditu     del    suo    generala  ,    e    d  lìj   sconfitta   avuta   nel 


ente  che  confidava  di  riportai"  la  vittoria.  È  f  •  . 
eh-:  gli  abbisognerà  qualche  tempo  per  ripigliar  con 

Finora  il   territorio   badete   non    ha    veduto  tri. 
nirniche  ^    E  inviato  di   Francia   è   tuttora  al   suo   pc^ro  # 
e  noi   godiamo  della  pace  ,  nel   mentre  che  tutto   intor- 
no a  noi  è  turbolenza  e  agitazione.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Rastadb ,  6  Novembre. 

Le  lettere  di  Vienna  del  3o  ottobre  segnano  il 
coiìo  del  cambio  sopra  Augusta  a  162  ria  uso  •,  sovra 
i'arigi  a  36    1/4  ;  sovra  Londra  a    11,    3. 

S.  A.  L  la  Granduchessa  di  Rinvia  Mnria-Paulow- 
na  ,  Princinessa  ereditaria  di  S  tssonia-Weimar ,  è  par- 
tita,, il  26  ottobre  ,  da   Vienna   per  portarsi   a  Pr-iga. 

I  rapporti  commerciali  e  di  vicinane*  fra  V  Austria 
t  la  Baviera  sono  stati  ristabiliti  come  erano  prima 
della  guerra.   (   Gazz.   di     Carhnibe.  ) 

—  Il  Giornale  di  Francofobe  ftùoitàzia.  iri  modo  uf- 
ficiale Ai*  1  nella  mattina  del  3i  ottobre  ,  il  generale 
de  Wrede  è  stato  mortalmente  ferito  pressò  alla  città 
d*  I^anau.  Secondo  notizie  particolari  egli  è  morto  ili 
b  a  pero  dello  sue  ferite.  .  Il  feld-^maresciallo—lnu^otK- 
nente  austriaco  Fresuel  lo  ha  provvisionalmente  rinw 
puzzato  nel  comando. 

Ci  si  scrive  d'  Angusta  che  le  guardie  nazionali 
del  Regno  di  Baviera  saranno  messe  a  numero  ,  e  la 
loro  organizzazione  si  estendeva  tutto  il  territorio,  com- 
prese le  campigli*.  Questa  organizzazione  sarà  ultima- 
ta pel    i.'  genuaj  1    18 14. 

L'Imperatore  di  Russia  ha  incaricato  il  generale 
Thielman  dell'  organizzazioni'  d"IJe  truppe  sassoni.  Que- 
sta organizzazione  dee  farsi  a   Lipsia. 

Il  Principe  Kepsin  pubblica  a  Lipsia  continui  pro- 
clami ,  che  tutti  esprimono  la  formale  intenzione  per 
parte  de' coalizzati  di  tr  ittare  li  Sissoma,  sotto  tutto  ì 
rapporti,  qual   paese  di  conquista. 

Il    qu  irtier    generale     dell'  esar-ito    coalizzato    era 
ancora  d   3i     ottobre     a     Meinung  r     II     Granduca  Co- 
stantino si  era   portato  a  Coborgo  ,     presso,    il   Duca  di 
Sassonia-Coborgo  ,  s«o    cognito.    (    four.  de  Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Telor.p  .    3  1    Ottobre. 
Lettera    del    sig.     viceprefetto    per  interim   del  cir- 
condano di    Takne  al  siq.  prefetto  dei    '/.irò. 

«  Signor  prefetto  , 
»   Il    sig.    aggio  ito    della    inaine  d"  Hyères  m'  in- 
ferma  che  i   e  sfritti   di  qu.  Ih   città-    stitì    chiamati   m 
nomerei     di     ì^S     a    presentarsi     davanti  al  consiglio  d* 


L 


ts'9© 
Reclutamento ,  pieni  cB  sentimenti  d1  cuore  e  dì  devo- 
zione  verso  il  principe  e  la  patria ,  si  sono  messi  in 
cammino  a  suono  di  tamburo  e  fra  le  acclamazioni  di 
Viva  l'Imperatore  !  lo  ripongo  fra  i  miei  più  dolci  doveri 
quello  di  parteciparvi  questa  novella  pròva  del  buono 
Spirito  che  anima  i  vostri  amministrati. 
fi  Ho  T  onore  ,  ecc. 

a  Firmato  ,  Càilleu.  »» 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Magonza ,  7  Novembre. 

Abbiamo  nelle  nostre  mura  una  porzione  della 
guardia  imperiale.  Un  gran  mimerò  di  truppe  è  ac- 
quartierato noi  nostri  contorni.  Le  autorità  locali  s'  oc- 
cupano de*  mezzi  di  provvedere  a  tutti  i  loro  bisogni. 
Gli  abitanti  ricevono  i  nostri  soldati  colia  [Baissima  cor- 
dialità, gli  ammettono  alla  loro  mensa ,  come  se  fos- 
sero della  medesima  famiglia  ,  e  si  stabilisce  fra  essi 
la  più  stretta  unione. 

Si  continua  a  lavorare  colla  massima  attività  in- 
torno alle  opere  del  campo  trincerato  di  Cassel. 

La  rrazzptta  di  Francofobe  del  4  contiene  cu  rap- 
porto del  feld-marescia'lo  austrìaco  Fresnel  intorno  alla 
battaglia  d'  Hanatt.  E^li  pretónde  che  ce  k  detta  bàt» 
taglia  non  ha  avuto  tutto  il  succesco  che  si  era  epe- 
rato  ,  si  -i  che  le  forze  austro-bavare  erano  molto  in- 
feriori di  numero  a!P  esercito  francese  che  hanno  avuto 
a  combattere.  Questa  allogazione  sembra  assai  strana  , 
quando  si  richiami  alla  memoria  che  una  sola  parte 
dell' e3ev:o  francese  è  venuti  alle  mani  ,  e  che  nel 
«ur.wuo  che  1  Bavari  hanno  Lisciato  le  rive  dell1  Itin 
con  tre  divisioni  austriache  per  portarsi  sul  Meno, 
tutti  i  giornali  della  Baviera  ,  del  Regno  di  Virtember- 
<rn  e  del  granducato  di "Baden,  hanno  più  volte  ripetu- 
to che  i'  esercito  del  generale  de  Wrede  era  forte  di 
70111.  uonri'i.  C.  -  nel  momento  ch'esso  ha  sperato  di 
togliere  hi  »  Idrata  aft"  esercito  francese,  non  aveva  an- 
cor Sita  nessuna  perdita  ,  ed  era  composto  di  truppe 
fresche  le  quali  non  avevano  combattuto  dopo  il  prin- 
cipio della  campagna.  Eglji  è  dunque  evidente  che  il 
generale  austriaco  diminuisce  il  numero  de"  suoi  com- 
battenti per  attenuare  la  sua  sconfitta. 

Egli  confessa  clie  1'  esercito  francese  ,  avendo  fatto 
avanzare  ìfto  pezsi  d'artiglieria  ,  forzò  l'esercito  al- 
leato a  piegare»  ■-,  che  la  cavalleria  francese  malmenò 
estremamente  l'ala  de3tra  comandata  dal  generale  ba- 
Varo  Becker»;  che  avendo  le  truppe  bàv'are  ceduto  da 
tutte  le  parti  agli  attacchi  de"  Francesi  ,  il  generale  Eh 
capo  de  Wrede  formò  una  colonna  di  granatieri  e  di 
cacciatori  austriaci,  e  marciò  alla  loro  testa  col  generale 
austriaco  Geppert  ;  ma  che  appena  che  questa  colonna 
si  era  messa  in  cammino  ,  il  conte  de  Wrede  fu  ferito. 
Allora  il  feld-maresc-,  austriaco  Fresnel  assunse  il  co- 
Inando  d'eli"  esercito.  Lo  etato  del  generale  de  Wrede 
tson  lascia  alcuna  speranza  ;  la  sua  ferita  è  stata  di- 
chiarata mortale.  Gli  alleati  ,  per  loro  propria  confes- 
sione ,  hanno  avuto  7111.  uomini  uccisi  o  feriti  nella 
battaglia  d"  Hanau .  Essi  non  parlano  del  numero  de" 
prigionieri  ,  i  quali  ,  come  si  sa  ,  ascendono  a  6111. 
per  lo  meno. 

Una  gazzetta  bavara  annunzia  che  dopo  un  fatto 
succeduto  ne' contorni  di  Dresda  verso  il  iS  ottobre  , 
il  generale  russo  T  >lstoi  è  stato  -rimandato  a  Pictro- 
foorgo,  e  che  moltissimi  officiali  sono  stati  pure  rimandati 
ai  reggimenti  detti  di  gùernìgiòne  ne'  paesi  settentrionali 
3 ella  Russia.  Del  resto  il  g.iornalista  non  da  nessun  de- 
taglio su  questo  affare.  Secondo  il  medesimo  foglio  ,  la 
città  di  Sc'uwcdt  è  stata  assi  guata  al  Re  di  Sassonia 
per  istaliilirvi  la  sua  residenza,  il  consigliere  privalo 
russo  sig.  d"  Ànstetten  è  quegli  che  lo.  accompagna  , 
e  che  debhe  rimanere  presso  di  lui.  Assicurasi  che  i 
prussiani  soli  hanno  perduto  22111.  uomini  nelle  batta- 
glie del   i3  e   19  ottobre.  (  Idem.  ) 


Strasburgo ,  §  Novembre. 

Sentiamo  che  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Belluno  à 
che  trovasi  qui  col  suo  stato  maggiore  e  col  suo  se- 
guito,  è  stato  incaricato  del  comando  in  capo  sovra 
tutta  la  linea  del  Reno  da  Unmga  fino  a  Lindau;  ed  assi- 
curasi che  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Taranto  comanda 
in  capo  tutte  le  truppe  lungo  il  Reno  da  Lindau  fìao  a 
Magonza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Il  sig.  senatore  conte  Demont ,  incaricato  della  or- 
ganizzazione   delle    coorti    delle     guardie     nazionali    di 
questo  dipartimento  ,  ha  passato  jeri  a  rassegna  quattro 
coorti  già  esistenti  nella  nostra  città.  (  Gaz.  de  France.  ^ 
Parigi,   io  Novembre. 

I  consigli  municipali  delle  città  eh  Coblentz  ,  Ivrea» 
delia  Spezia  ,  Andernach,  Bornia,  Phihppeville,  Rocroy* 
Bergues  .  Landreey  ,  le  Quesnoy  ,  Lunéviile  ,  Griv*-u- 
nes  ,  Nienport  ,  Furnes  ,  le  Puy  ,  Autun  ,  Cnic.tM  , 
Juliers  ed  Aurillac,  hanno  fatto  giugnere  anch'essi  a  pie 
del  trono  eloquenti  indirizzi  che  contengono  l'espressione» 
de'  sentimenti  del  più  ardente  patriottismo  e  d'  Un», 
devozione  senza  limita  ai  nostri  augusti   sovrani. 

(  Jeicr.  de  tEr.-p,  )? 

Le  notizie  che  riceviamo  dai    dipartimenti     annun- 
ziano che  da  .per  tutto    la    gioventù    francese    risponda 
degnamente  alla    chiamata    del    so\    ino    e    deiT  paone  9 
^00   coscritti  delle  ultime  sette   dissi     anteriori    il    i8i5 
del  dipartimento  della    M  mica  ,    sono    già    parttti        3 
Saint— Lo   pei  depositi   cui  sono     destinati.    Ci    si    soci     v 
da  Laon  ,  in  data  del   9   novembre  ,     che  il   contingei     > 
di  2000  uomini   assegnato  al  dVf2,~r?tfiTn?uto    dell"  Aijme  5 
stato  somministrato  in    i3   giorni  ,     e  eh'  è    già  paOEttt» 
per  la  sua  destinazione.    A  Boùrges  ,    la     coscrizione    è 
stata  eseguita  con  eguale  prontezza.  Tutti  i  giuriti,    iu 
merosi  distaccamenti  si  .mettono  in  marcia  ,    e  fra   poca 
il  dipartimento  avrà  somministrato     per    intero     il    suo 
contingente.  I  dipartimenti     della    Oeuze    e     dell'  ladre" 
non  si  sono  meno  segnatari   per    la     celerità    d^He     loro 
leve  e  per  la  bellezza  degli  uomini   che  le  compongono. 
I  paesi  situati  oltre  le  Alpi    non     tanno    tninpre    devo- 
zione.  1  due  primi  distaccamenti  del    diami  mento  della 
Stura  si  sono   messi  in  marcia  da  Cuneo  il   a3   ed   il   3 1 
dello  scorso  mese.  Tutte  le    operazioni    90110     terminate 
nel  dipartimento  di  Loir    et     Gher.     Dugento    trentadue 
coscritti  sono  già  partiti  da  Blois.     Un    eguale     zrlo     si 
manifesta  nel  dTpartimento  dell'  Allier.    Il  primo  distac- 
camento de'  coscritti  dei  sette  anni  è  partito    ds    Mou- 
Ims  il   3  del  corrente  mese.  ì$el  dipartimento  della  Van- 
dea ,  le  operazioni  sono  state    terminate     in    pochissimi 
giorni  a  Luc,on  ,   Fontenay  ,   Napoleonville  ^  tutti     i    co- 
scritti  sono  stati   presenti  all'  appello  :  olle  distaccamenti 
sono  già  in  marcia  per  la    loro    destinatone.    Gli    abi- 
tanti  della  Vandea  hanno  dato  in  queste  circostanze  uaa 
prova  novella  della  loro  devozione  vergo     il  Principe  e 
la  patria.   (  Idem.  ) 

Un  corsale  americano  è  pur  dianzi  rientrato  a 
Bre,st  dopo  aver  fatto  ,  durante  una  breve  crociera , 
tre  prede  del  valore  di  due  milioni  ,  e  colato  a  fondo 
un  bastimento  carico  di  carbone  di  terra.  Esso  ha  fatto 
58   prigionieri    (  Jour.  de  Paris.  ) 

DelV  11. 

Saiat-Cloud  ,  11  novembre. 
S.  M.  ha  tenuto  oggi  a  io  ore  del  mattino  un 
consiglio  d'  amministrazione  della  guerra _,  a  cui  sono 
6tati  chiamati  il  duca  di  Fehre  ,  ministro  della  guerra :, 
il  conte  de  Cessac  ,  ministro  direttore  dell'amministra- 
zione della  guerra  ;  ed  il  conte  Molben  ,  ministro  del- 
l' erario  imperiale. 

A  mezzodì  ,  S.  M.  ha  ricevuto  il  Consiglio  di 
Stato  eh'  è  stato  condotto  a  questa  u  lienza  da  uà 
maestro  e  da  un  .".intanto  delle  cirimonie ,  introdotto 
dal  gran-maestro  delle  cirimonie  ,  e  presentato  da  S.  A. 
S.  il  principe   arciGancelliere    dell'  Impero.    S.    M,    si  è 


éritlenita  j*ér"  qualche  te*]»  cogf  ia&w&tu    et!    «[«testò 

4.tTpO. 

Terminata    V  udienza ,   il    C>n6Ìglio    di    Stato     si    è 


t.>.rc  olto  nella  sala  delle  sedate  ,    « 
seduto. 


S.    M.    lo    ha    pre- 


A  4  ore  ,  I*  Imperatore  ha  tenuto  un  consiglio 
privato  a  cai  hanno  assistito  i  Principi1  grandi  dignitarj  ; 
a  ministri  dell'  interno  ,  della  guerra ,  doli'  amministra- 
zione della  guerra  )  i  couti  Lacepède  ,  Chaptat  ,  Re- 
gnau l-de^-Saint-Jean-d'Angely  ,  Mde,  e  i  Duchi  di 
Conegliano  e  di  Vicenza.   (  Uloniteur.  J 

S.  M.  V  Imperatore  si  è  degnato  di  segnare  og<r'i 
il  contratto  di  matrimonio  di  S.  E.  il  sig.  Duca  Decres, 
ministra  della  marina  ,  colla  signora  vedova  de  Saligny, 
Duchessa  di  Sau-Gcrmano.  (  Idem.  ) 

Con  decreto  imperiale  del  S  di  questo  mese,  il 
»ig.  barone  Radet  è  stato  promosso  al  grado  di  gene- 
l'ale  di  divisione   del   Grand'  Esercito  imperiale. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Un  Acereto  imperiale  ,  dato  dal  palazzo  di  S. 
Vliud  il  giorno  jj  novembre,  stabilisce  usa  tassa  di 
trenta  centesimi  addizionali  alla  contribuzione  fondiaria, 
«ielle  porte  e  finestre,  e  delle  patenti  del  i8 1 3.  Ideiti 
centesimi  saranno  pagabili  in  tre  rate  ,  cioè  in  novem- 
bre e  direnare  i&l3,  ed  in  gennnjo  1814.  La  contri- 
buzione personale  ed  una  parte  della  contribuzione 
mobiliarla  sr.ra  raddoppiata.  Si  percepiranno  due  nuovi 
decimi  per  chilugramma  di  sale  e  io  centesimi  per 
addiziono  1  1"  aimninistrazioue  de'  sali  al  di  la  delle 
Alpi  non  potrà  pero  vendere  il  sale  al  di  sopri  di  60 
centesimi  per  chilogramrua  (  sei  soldi  la  libbra.  ) 

(    Estr.  dal  Mouiteur.  ) 


m    *\ 

lai  riportato  de*  trofei  ,   «egntlati  testimflnjf-del  ede..  va-         ''\- 

lore  ,  che  V  esercito  francese  può  temere    aiimì cintante; 

volte  domati.  V*     rr 

*i  •         j-     *       •  v°    &t    IlC81l."C»J 

Altieri  di  alcuni   vantaggi  ottenuti    perN^di  tia-     «y 

dimento  ,  concepiscano  pure  i  nostri  nemici  e Trtiaié t*r tì *e> v  ' 
Speranze  ,•  *;ia  perduta  per  essi  l'esperienza  del  passato  j 
non  ci  ha  nulla  che  inen  debba  far  meraviglia:  ma 
comprenderanno  ben  tosto  guanto  far  possono  i  Francesi 
guidati  dal  loro  Imperadore  ,  allorché  non  avranno  più 
a  temere  che  alcuni  vigliacchi  ,  «otto  nome  d'  alleati  » 
gli  abbandonine»  ,  e  si  rivolgano  contro  di  loro  ncÀ 
momento  del  pericolo.  L1  indignazione  eccitata  da  un* 
simile  condoeta  è  generile  tra  i  Francesi.  Essa  è  con- 
segnata agli  eloquenti  indirizzi  che  da  tutte  le  parti 
dell'1  Impero  vengono  ad  esprimere  ad  hr1  amata  so- 
vrana il  rispetto  e  Cantore  de' suoi  popoli. 

Glie  ci  rimane  adunque  da  f  .re  ?  Aspettare  eoa 
"■ii  lucia  T  esito  de'  grandi  provvedimenti  dati  dal  go- 
verno ,  e  secondarlo  meno  colle  p  irole ,  che  coi  fatti. 
Il  governo  desidwra  la  pace,  ma  una  pace  onorevole, 
solida  ,  qua!  si  conviene  ad  un  grand'  uomo  che  dingn 
i  destini  d'  uà  gran  popolo.  (  Jour.  de  £aris.  ) 


BOBSA   DI   PARrGI. 

Corso  del  Cambio  del  giorno  11  novembre  i8i3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 


Non  ci  è  nulla  di  più  onorevole  per  una  nazione, 
Bulla  che  la  renda  più  rispettabile  agli  occhi  degli  al- 
ta -popoh  ,  q  ia  iato  il  sincero  attaccamento  alla  causa 
comune  ,  e  quello  zelo  nel  secondare  gli  sforzi  del 
governo  clie  si  manifesta  oggidì  su  tutti  i  punti  del- 
l' Impero  francese.  Animati  dallo  stesso  sentimento  , 
chilo  stesso  amore  verso  il  Sovrano  ,  il  cui  potere  ga- 
rantisce le  proprietà  e  mantiene  l'  ordine  e  le  leg^i  , 
tutti  gli  abitanti  di  questo  vasto  Impero  si  uniscono 
nel  medesimo  spirito.  L'  espressione  de'  loro  sentimenti 
perviene  ogni  giorno  a'  pie  del  trono  ,  accompagnata 
da  notizie  le  più  atte  a  rassicurare  i  cittadini  sogli 
avvenimenti  futuri. 

Di  ^ià  una  parte  consi«Jerabile  de'  pròdi  chiamati 
alla  difesa  della  patria  viene  a  raccogliersi  sotto  a  quel- 
la bandiere  ove  la  gloria  gli  aspetta.  Di  già  le  guardie 
r.  iZio:nli  guidate  dal  loro  patriottismo  accorrono  ai  po- 
sti onorevoli  che  sono  commessi  al  loro  valore  ed  alla 
1  i)  fedeltà.  Qunste  frontiere  ,  che  1'  oratore  Burke 
chiamava  iron~frontiers  (  frontiere  di  ferro  )  ,  oppon- 
gono agli  sforzi  del  nimico  un  baluardo  insormontabile. 
Egli  e  dunque  con  perfetta  sicurezza  che  il  governo 
assecondato  da  tutte  le  classi,  dt.«>  Stato  ,  sta  per  riem- 
p  ere  i  vuoti  che  la  defezione  di  alcuni  alleati  e  il  tra- 
dimento di  alcuni  altri  ha  lisciati  nelle  iile  dell'"  eser- 
cito francese.  La  storia  dirà  che  i  nemici  della  Francia 
non  h  inno  potuto  resistere  a'  snoi  eserciti  se  non  col- 
V  oppone  al  loro  valore  i  raggiri,  l\  corruzione,  il 
tradimento  ,  mezzi  che  1'  onore  detesta  ,  ed  i  cui  suc- 
cessi  non  possono  essere  durevoli. 

V,  stata  più  volte'  destinata  la  Francia  a  prevare 
le  vicende  della  fortuna  ed  a  mostrarsi  superiore  agli 
avvenimenti.  È  allora  che  (' unor  nazionale,  la  ricono- 
scenza e  la  fedeltà  dovute  al  monarca  ,  le  fanno  spie- 
gare le  sue  risorse  con  nuova  energia.  Noi  ne  abbiamo 
veduto  memorabili  esempi  ,•  e  non  è  dopo  una  ritirata 
accompagnata  dalla  vittoria  ,    nou  è  dopo    d'  aver  seca 


dimento    del     a  a     settembre     i8i3  ,    56  f.   a5  e.   5<j  f, 
55  f.   54  f.   00  e.  55  f   54  £   70  e.   5o  e.  aS  e.   j5   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godi:ne«to  del  i.* 
luglio,  33o  £  825  f.  820  f.   8a5  f.  8ao  f. 

(  Mouiteur.  ) 

SVIZZERA. 

Bcuilea ,   5    Novembre. 

Cli  avvenimenti  momentanei  della  guerra  comin- 
ciano a  lasciar  trasparire  i  motivi  segreti  che  dirìgono 
la  condotta  de'  gabinetti.  Persone  istrutte  e  degne  di 
fede  assicurano  c*ie  l'accessione  d' uno  de' Principi  della 
|  Germania  alla  coalizione  ha  avuto  per  condizioni  ,  of- 
ferte e  guareutie  dall'  Austria ,  la  cessione  del  princi- 
pato d'  Holienzollern  e  di  parecchie  porzioni  del  terri- 
torio svizzero  a   beneplacito  di  quel  sovrano. 

Senza  fare  alcuna  riflessione  sopra  un  cotal  genera 
di  traffico  ,  ci  liiniter«mo  ai  osservir*  eoe  esempi  assni 
moltiplicati  verso  la  metà  del  secolo  scorso  dumo  f 
simili  fatti  una  grande   probabilità.     (  Jour.   de  l'Emp.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D*  ITALIA. 

Milano ,   1 8   Novembre. 
NAPOLEONE  ,     ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'    Italia,  ec«* 
Noi ,  in  virtù  deir  autorità  che  ci  e  stata  delegata  ,  ecc.. 

Considerando  che  per  g/t  accidenti  sopravvenuti  va 
a  mancare  insieme  col  prodotto  delle  impone  indirette 
l"  introito  dell"  imposta  prediale  di  diversi  dipartimenti 
che  avrebbero  pagato  pel  1S  del  corrente  novembre  , 
in  conformità  deli'  articolo  35  del  nostro  decreto  del  ìì, 
passato  ottobre  ; 

Che  gli  altri  inalzi  preparati  da  detto  nostro  de' 
creto  no  1  sono  ne  abbastanza  pronti  nò  sufficienti  ai 
bisogni  istantanei  dell"  annata  riè  alle  misure  ulteriori 
die  esige  la  difesa  della  patria  e  iC  Italia  •+ 

Che  r  interesse,  il  dovere,  il  voto  (/'  ogni  buon  ifid- 
dito  e  cT  ogni  Jtah.no  è  ili  accorrei e  con  tutte  le  forze 
a  così  importante  e  nobile  scopo  ; 

Che  lii  capitate  dei  Regno  .,  ragguardevole  per  gran* 


hit}* 
fi  proprietari  >  riconoscente   ut    Governo  pei    benefic}  e]  la  quale  rendita  ìncontìrteera  è  decorrere    col  primo  dei 
fcanenegi  ricevuti  ,    è  giusto  che  preceda  in    questa    cir-  [prossima  gennajo. 


te-stanza  ogiu    altra    citta    e    dipartimento    del  Regno  , 
Sopra  rappòrto  del  ministrò  delle  finanze  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segui  : 

TITOLO     P  li  IMO. 


Prestito  d«?i  consulenti   e  commercianti. 


agm 


ri 


ir*,  i.  I  possidenti  <>d  i  commercianti  più 
Métta- capitale  %óhò  chiamati  ad  un  prestito  li  tre  milio- 
ni .  che  sarà  distribuito  quattro  quatti  sur  possidenti  ed 
**n  fjuìn-x>  su:  commercianti. 

z.  Il  riparto  della  detta  somma  sarà  regolato  da 
•lana  comimsjiohe  nominata  dal  prefetto  del  dipartimento 
d"  Olona  ,  preseduta  dal  podestà  di  Mi  l'ino  ,  e^  composta 
di  tre.  possidenti  e  di  itut  %ói -timer clami  ,  uno  de'  quali 
starti  necéSiarìatnetìte  il  presidenti'  attuale  della  camera 
di  commercio. 

3.  La  suddetta  commissione  si  radunerà  il  giorno 
.Messo  che  le  vira  comunicalo  il  decido  ,  e  non  potrà 
sciogliersi  prima  di   a.  ere  terminalo  il  riparto. 

4.  Jl  riparto  sarà  comunicato  il  giorno  stesso  ai 
ministri  delle  finanze,   e  del  tesoro. 

5.  Gì'  individui  portati  sulLi  Usta  di  riparto  do- 
rranno avere  versato  uiia  cassa  dipartimentale  la  som- 
ma che  loro  sarà  stata  attribuita ,  cinque  giorni  dopo  la 
notificazione  che  ai  medesimi  ne  sarà  stata  fatta. 

p\  Se  alcuni  degl"  individui  tassati  dalla  commissio- 
ne credono  di  dover  reclamare  ,  indirizzeranno  i  loro  re- 
clami al  prefetto. 

?.  Nessun  reclamo  verrà  ammesso  se  nel  ricorso 
non  sono  .nominati  i  possidenti  e  commercianti  i  quali 
in  senso  del  ricorrente  avrebbero  dovuto  essere  dalla 
commissione  anteposti  a  lui  nel  riparto  0  nella  somma 
della  tassa. 

8.  Il  prtfetio  prenderà  uà  reclami  le  necessarie 
tnfonnazioni  .  e  quindi  dopo  pussale  le  epoche  prefisse  al 
pagamento  della  tassa  ,  e  non  prima  ,  radunerà  la  com- 
missione per  deliberare. 

Quando  la  commissione  ,  a  pluralità  di  voti ,  creda 
degno  di  riguardo  il  ricorso  ,  tasserà  gì'  individui  che 
óaranno  stati  in  esso  ricorso  nominati  nella  misura  che 
crederà  giusta,  ed  il  prefetto  ne.  farà  fare  il  pagamen- 
to alla  cassa  dipartimentale  a  titolo  di  deposito  e  per 
T  effetto  prescritto  dal  seguente  articolo: 

9.  Tutte  le  somme  che  saranno  state  pagate  dai 
tassati  in  sussìdio  sopra  i  ricorsi  dei  reclamanti  come 
vi  due  articoli  precedenti  ,  saranno  tenute  in  deposito 
e  quindi  fatte  distribuire  dal  prefetto  del  dipartimento  a 
quelli  dei  tassali  primitivi  che  saranno  riconosciuti  es- 
sere stati  gravati. 

TITOLO    SECONDO. 

Garanzia  del    prestito. 

Ai  prestatori  si  fa  la  cessione  di  tanta  quan- 
beni  dei  comuni  posti  in  vendita  col  nostro 
22  ottobre  ora  scaduto  ,  quanta  nel  loro  ca- 
pitate valore  cornsponda  alP  importanza  del  prestito, 
ritenendoli  fin  a?  ora  specialmnte  ipotecali  per  detta 
causa. 

1 1 .  Detti  beni  saranno  possibilmente  presi  ed  asse- 
gnati ai  prestatori  nel  proprio  dipartimento 

12.  Sarà  però  facoltativo  di  ricevere  anche  a  loro 
elezione    in  rimborso   del  prestito  . 

O  dei  boni  della  cassa  d'  ammortizazione  creati  col 
^addetto  nostro  decreta  22  ottobre  scorso  e  tenuti  in 
riserva   a   termini    deW  art.    4  di  esso  decreto  ; 

O  degli  assegni  sui  ricevitori  ,  sia  comunali ,  sia  di 
dipartimento  ,  imputabili  neìP  imposta  prediale  1814  iti 
ragione  di  un  sesto  per  ciascuna  delle  ultime  sei  rate 
ìncnsuali  di    detto    anno; 

O  un  assegno  sul  Monte  Napoleone  convertibile  in 
Una  rendita  perpetua  in  ragione  del    cinque  per    cento  , 


1 3.  In  qualunque  caso  e  tempo  il  Governo  assi- 
euro.  1  prestatori  che  saranno  pagati  in  ano  dei  quattro 
modi   sopra  indicati  ,   a    loro    scelta. 

14.  I  ministri  dell'  interno  ,  delle  finanze  e  det 
tesoro  sono  incaricati  .  cinsruno  in  ciò  che.  lo  riguar- 
da ,  dell"  esecuzione  del  p>  esente  decreto  che  sarà  pub- 
blicato ed  insento    nel  Boileìtino    delie    leggi. 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  di  Caldiero  il 
]6    novembre    181 3. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  "Viceré  , 
i  l  consigliere  segretario  di  State^ 
A.  Strigelu. 


io 

tità    di 
decreto 


Parigi  ,  9  Dovenibre  l8l3, 
AMMINISTRAZIONE    DELLA    CUEf.RA. 

Siccome  il  trattato  pel  servizio  de' convogli  milU- 
tari  nelle  divisioni  a?  di  là  delle  Alpi  e  nel  Regno 
d*  Italia  per  conto  del  Governo  Francese  va  a  spirare 
eoi  i.°  gennajo  1814,  cosi  le  persene  the  bramassero-, 
di  fare  le  loro  obblazioni  per  1' appalto  di  questo  ser- 
vigio al  datare  dalla  detta  epoca  ,  90110  invitate  a  pren- 
der coanizione  de*  capitoli   de*  carichi 

Alla  segreteria  generale  ,  ed  all'officio  delle  tappe 
dell' amministrazione  della   eucrra,   contrada    Varenncs  ; 

Negli  offici  de*  Commissarj— ordinatori  e  de'  Com- 
missari di  guerra  francesi. 

Questo  strvizio  comprenderà  le  sommiaistrazioui 
da  farsi  nella  23. ma  ,.  27111:1  ,  28  ma  }  20. ma  e  3o  ma 
divisione  militare  e  n*l  Regno  d*  Italia. 

Ciascun  obblatore  potrà  però  non  fare  le  9ue  of- 
ferte   che   per  una   o   più   divisioni. 

La  dur-iia  del  servizio  sarà  di  3  anni  consecutivi  , 
i  quali  crntinuernnno  al  i.°  gennajo  1814,  e  finiranno 
il   i.°   gennajo    1817. 

Le  obbiezioni  dovranno  essere  dirette  suggellate 
a  S.  E.  il  ministro  direttore  dell'  amrninistrazVow  della 
guerra.  Dovranno  egse  pervenire  al  più  tardi  pel  j.°, 
dicembre. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  dei  giorno  17  Novembre   i8j3. 
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Lione  ,  idem    . 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.      .     a 

Livorno ,  per  una  pezza  da  e"  R.  » 

Venezia  ,  per  una  lira  iteli.      .      >t 

Augusta ,  per  un  fior.  torr. 

Vienna ,  idem        . 

Amsterdam ,  B.co 

Londra         

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


Prezzo  degli  effetti,  pubblici,  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5   per    ioc,   3o. 


SPETTACOLI    D'   OGGI 

R°     Teatro    a-lla    Scala     (  Opera  in  musica.  V 
I  pretendenti  delusi.  Balli,  Prometeo.  Il  nuovo  Pigoiatio:-.*. 

Dimani     }q    novembre     il    sig.     Niccolo    Paganini» 
sonatore   di   violino  ,  darà  un'  sqpadc'>ii,a. 

Teatro  S.   Radugonda.   (   Due  farse   in  music».   > 
La  Zilia.  —  Annetta  e  Luciado. 

Serata   a    beneficio  del   sìg.   Giuseppe   Crespi  ,    l.tn» 
mezzoc;.rattere    il    quale'  canterà   una    uii..v'    .*ria. 

Teatro   dul  Llntasio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 
Deucalione  e  Pirra. 

Tsàttìo      tìel     Belahmiko     (     detto     Girolamo.  ^ 
La  locanda  ili  Gir  ottono. 


Milano  dalia  tipografia    di    Federici    Agneiii, 


'oV.°  5tt3 


G  I  O  R  N  A  L  E    I  T  A  L  FA  N 


Mtt.XsO,  Venerdì,    if  Noa/faihre  .18 il. 
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Tutù  ^li  aiti  d1  iuuiiiuiÌ9tra/.io»v;  r|Toeti  in  queeto  fòglie  sono  ufficiati. 
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■ .  (,.  S.  SI.  portavasi  ih  ' Italia.  Alcune  ore  i?tfpo  è  pas- 
sato un  corriere   incubato     di     dispacci    peF  Rr. 

—  È  stato  ordinato  a  t ritti  gli  abitanti  de'  pa^si  oc- 
cupati dnjsli  alleati  di  ricevere  come  numerario  la  carte 
■noaetiuei  russe  e   prussiana.   ( Jour.   de  f  Emp.  f) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBE. 
Francofono. ,  3  Novembre. 

Le,  notizia  che  riceviamo  o^<^i  dalle  sponde  del- 
l' Elba  annunziano  che  il  tnaresci  dio  S.ii.H— GÈr,  ch'era 
♦.tato  lasciato  ni  Dresda  ,  essendo  stato  indonnato  ,  i.1 
to',  che  il  generale  russo  Beni^sen  si  era  poetato  «u- 
pra  Lijpitia  ,.  marcio  immediatamente  contro  il  conte 
Tolsf.oi  eh'  era  riinasto;  solo  dav  .uti  a  Dresda  ,  lo  «con- 
fisse e  rispinse   pienamente   io  Boemia-. 

II  maresciallo  Saint—Cyr  ed  il  conte  de  Lobau  , 
essendo  stati  quindi   informati   d  ■  n\  avvenimenti   di   Lip- 

•  '      ■         '  IT  l'i        • 

sia  ,  si  sono  portati  sopra  Maddivborgo  ,  ove  si  sono 
uniti"  al  generale  LVhiafróis  eu  rdìa  giTBrnigiorjej  P.i*- 
san»  da  Torgau  ,  essi  hamux  raccolta  «piella  pvrte  d<  1 
quartier  generale  e  ib  tf  equipaggio  «h  ponte  eh-1  era  ri- 
masta  nella   detta    piazza. 

Queste  notizie  spiegano  il  ritorno  del  conte  de 
Tolstoi  a  Pi '.rohorgo' ,  nnnmi?i^^  dall*  gazzetta  di 
Bavreuth  \  ritorno  ordinato  in  eonse(!U"nza  d'  un  fatto 
succeduto  davanti  a  Dresda  t  e  intorno  a  cui  il  detto 
giornale  non  dava  nessun  defoglio.  (  V.  nel  Gior.  ital. 
di  jeri  l-a  data  di  Mago  iza.'..)  — ■  (  Idem  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Ivrea,  3o    Of   b  e. 

La  leva  sui  sette  depositi  ,  ordinati  col  senato- 
consulto  del  9  ottobre  P  si  va  effettuando  colla  massi- 
ma celerità.  Lo  zelo  die  mostrano  i  signori  viceprefetti 
e  maires  ,  il  buon  volere  e  V  esattezza  dei  coscritti 
nel  comparire  alla  prima  chiamata  ,  ci  fanno  presagire 
un  esito  £ulicissimo.  II  sig.  consigliere  di  reclutamento  e 
soddisfatto  al  sommo  dello  spirito  de"1  nostri  giovani  t 
quali  si  presentano  con  fidanza  e  docilità  -,  quelli  «he 
la  sorte,  designa  per  1"  esercito  ,  sono  impazienti  di  an- 
dare aul  unirsi  ai  prodi  che  combattono  sotto  gli  occhi 
del  più  grande  fra  i  monarchi.   (  Jour.    de  V  Emp.  ) 

Caca  ,  9   Novembre. 
Sono  arrivati  a  Bayeux  5co  prigionieri     austriaci  £ 
;  altri   800   s  iranno  ripartiti  fra   le   diverso   citta  di  questtf 
dipartimento.  (  Jour.   du   Calvados.   ) 

Afeziercs  ,   2. 5    Ottobre. 
Il  sig.  Giancarlo   Chadulas ,  nato  nel    j  744  ,     gene- 
rale di  brigata ,   n  Pereadarie  ,    ispettore    alle  rassegai   < 


NOTIZIE  ÈSTERE 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna,    1."  Novembre. 

JT  areechi  generali  d(dl"  interno  sono  -tati  pur  dianzi 
•r>editi  all'  esercito  per  rimpiazzar  quelli  che  vi  abbia- 
mo perduti.  (  Gaz.   de  Fran.ce.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Ratisbonu  ,     a  Novend>rr.. 

Il  generale  austriaco  .  barone  Frimont ,  é  qui 
giunto  1"  altrieri  ,  e  n  e  ;  >»uito  di  nuovo  il  di  ve- 
gnente. Sono  pure  qoi  arrivati  i  generali  ;  bavari  Har- 
degg  e  Ninututty.   (  Jour.  de  C  Bop.   )■ 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rustadt  ,  -   Novembre. 

3.  A.  I.  il  Granduca  di  Virtzborgo  e  arrivato  il 
3l  ottobre  a  Virtzborgo  »  ove  noti  si  è  trattenuto  che 
poche  ore  ,  e  qnindi  è  ritornato  a  Mergentheiai ,  ove 
trovasi   la  sua  famiglia. 

—  Non  si  è  ancora  autenticamente  confermata  Ja  no- 
tizia della  presa  di  Semendria  per  parte  de*  Turchi  , 
che  si  era  sparsa  a  Semelmo  ,  e  che  fu  annunziata  da 
parecchie  gazzette. 

—  L'Arciduca  Francesco,  figlio  maggiore  dell'Arci- 
duca Ferdinando  ,  e  1"  Arciduca  Massimiliano  ,  suo 
fratello  ,  erano  aspettati  da  un  momento  ali"  altro  a 
Vienna. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Franconia  che  il  Principe  di  Co- 
borgo,  ritirato  da  fango  tempo  dal  servizio,  e  che  già 
da  l5  anni  risiede  a  Coborgo  ,  si  e  approfittato  delia 
momentanea  presenza  di  S.  M.  V  Ini  pere  tor  d*  Austria 
a  Meinungen ,  per  andare  ad  offerire  i  suoi  omaggi  a 
quel  Monarca  ,  il  quale  Io  ha  cortesissimamente  accolto. 
Questo  Principe  è  il  medésimo  che  ha  avuto  il  co- 
niando in  capo  degli  eserciti  coalizzati  durante  le  cam- 
pagne del    1793   e    1794.   (   Jour.   de   Paris.    ) 

Carlsndie  ,     8    Novembre. 

Secondo  gli  ordini  del  Principe  Pvep;,in  ,  governa- 
tor  russo  della  Sassonia  ,  tutte  le  autorità  costituite 
della  Sassonia  debbono  segnare  quanto  segue  : 

i<  Il  sottoscr'tto  si   obbliga   4'  essere    fedele   ed   ob- 

"   bediente   «He  alte  pjtenze   alleate  ,  e  promette  d'  ese- 

»»   guire  puntualmente  gli   ordini  delle   autorità   superiori 

w    instituite   dalle   medesime.    >> 

— -  Il  Re  di  Napoli  è  passato ,  il   29    ottobre  ,    da  Ve- 


1*894  v 

membro    dell»    teglon    d'   onore  ,    e    morto    in  questa 
città  il  3o  ottobre  \  esso  lascia  a'  suoi  figli     afflittissimi 
^un  nomi»  onorato  dalla  nobiltà  del    suo     carattere    e  da 
5o  anni  di  servigi  reniuti  ali»  Stato.   (  Moniteux.  ) 

•4 

Parigi  ,    1 1    Novembre, 

I  consigli  municipali  detta  città  di  Saint-Dizier  , 
Draguignan  ,  d'  Embrun  ,  Chàtillon-sur-Seine  ,  Roche- 
tbrt  ,  Moat-je-M  irsan  }  Semur^  Gap  ,  Brianzoli  ,  Di 
gne  ,  Rethel  ,  Saintes ,  MuretT  Samt-Étienne  (  Loire  )  , 
ésprimomV  nè'Toro  indirizzi"  a  S.  Mr -T  Imperatrice-Re 
<nna  e  Reggente  i  sentimenti  che  animano  tutti  i 
Francesi  per  la .  gloria  dell' Impero  e  dell"  augusto  suo 
capo.  (  Guz.  de-  fyance.  ).  ^    ■ 

}.  ■        Del  12.     oj  .  "* 

Assicuraci' che  S.  M.  l'Imperatore  verrà  domenica 
prossima  a  Parigi  ,  ove  passera  a  "rassegna  le  truppe 
«he  aono  in  questa  capitale.  (  Idem.  )     . 


Il  Senato  si  è  radunato  oggi  sti'aordinartainente 
fottó  la  prtsidehz'a  di  S.  A  S.  il  Principe  arcicartcelbe- 
te.  Due  oratori  del  govèrno,  i  signori  conti  Regnnud— 
de-Saint-Jean-d'  Angely  e  M'olé  ,  si  sono  pdrtati  a 
•questa  seduta  ,  ed  hanno  comunicato  al  senato  un  prò- 
getto  dì  Seriatoconsulto.  (  Idem?  ) 


Il  sig.  generale  di  brigata  Gaussart  è  arrivato  ad 
Alien  ,  il  3o  ottobre  ,  ed  ha  preso  1  comando  del  di- 
paramento  di  Lot^-et-Garonne.  (  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

Borsa  di  Parigi. 
Corso  del  Cambio  del  giorno  n  novembre  1 8  1 3 . 

Effetti  pubblici. , Cinque,  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  settembre  i8i3  ,  Sq.  f.  64  f.  2,5  e. 
§4  f.   53  f.   5o  e.  75  e.   5o  e.  90  e.   54  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio,   820   f.   8i©  f.   &20  f, 

"    (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Pavia  ,12  Novembri 
Oggi  al  mezzogiorno  si  radunarono  nella  grande 
aula  di  questa  Università  i  signori  professori  colla  sco- 
lai» sca  ;  e  alla  presenza  delle  autorità  civili  e  militari 
e  di  ima  numerosa  adunanza  di  colti  cittadini  furono 
proclamati  ,  come  prescrive  il  reàTe  decreto  1 1  novem- 
bre 1811  ,  i  nomi  de' nuovi  studenti  ammessi  ài  varj 
corsi  scientifici. 

Questa  solennità  terminò  colla  prolusione  agli  studj 
recitata  dal  sig.  professore  Antonio  Scarpa.  Il  valente 
oratore  scelse  per  argomento  1"  elogio  d<l  celebre  ana- 
tomico Giambattista  Carcano ,  già  professore  di  questa 
medesima  Università,  ed  ottanae  1'  unanime  applauso  di 


£Uttì  gli  uditori  al  quali  apparvero  in  tutto  il  loro  tó- 
me i  meriti  scientifici  del  soggetto  encomiato  egual- 
mente che  quelli  dell'egregio    panegirista. 

Milano,   19  Novembre. 

L'  esercito  ,  dopo  il  combattimento  di  Caldiero  ,  è 
rientrato  nelle  sue  prime  posizioni  intorno  a  Verona. 
Esso  vi   gode   una  perfetta  tranquillila. 

S  ■  A:— I.  la  Principessa  Vice-regina  è  partita-  stama- 
ne per  andare  a  passare  24  ore  a  Verona  voi  Principe 
Viceré. 


Il  capitano  Saint— G^'rrges  ,  aggiunto  nTTo  sta'o 
maggiore  della  divisione  it  Tana  in  Ispagna  ,  e  pur 
dianzi  arrivato  jn  questa  capitiate  ,  ed  ha  recato  le  p  ù  > 
soddisfacenti  notizie  sulla  situazione  delle  nostre  truppe. 
GÌ*  Italhni  ,  che  Manno  fia  q:ii  valorosamente  combat- 
tuto in  Ispagna  per  la  causa  comune  }  ardono  del  de- 
siderio d'  accorrere  alia  difesa  della  loro  patria  ,  e  ri- 
guardano come  la  più  dolce  ricompensa  delle  loro  pri- 
me fatiche  1'  ordine  supremo  che  ha  óra  colmati  i  loro 
voti.  I  sentimenti  ,  ond'  eglino  sono  animati  ,  trovanti 
espressi  in  un  indirizzo  che  il  capitano  aggiunto  Saint-» 
Georges  è  stato  incaricato  di  portare  a  S.  A.  I.,  i! 
Principe  Viceré.  Noi  ci  affrettiamo  di  pubblicare  que- 
sto indirizzo  ,  concepito  in  termini  che  debbonsi  ri- 
guardare qunl  presagio  de'  successi  che  sempre  coro- 
nano una  grande  forza  di   volontà. 

A  S.  A    I.   e   R.  il    Principe     Viceré    d'   Italia 
La    divisione    italiana    deW  esercito     d*    Arrapano,. 

Nni  abbiamo  letta  in  Ispagna  la  chiamata  che 
V.  A.  I.  ha  fitta  sull'Isonzo  ai  pepili  d'Italia.  Alla 
parola  Italia,  alla  vostra  voce  risponderanno  &VTr»Ha- 
ni  con  entusiasmo  ,  e  sapranno  assumere  quella  impo- 
nente attitudine  che  si  conviene  ali  alta  d ignita  cui  gli 
iia  innalzati   il   L/rande  Imperatore. 

Noi   difendiam   qui    il    nostro    pa'se  ,    poiché  com* 

'     ':•    .  •    •■'■>'  ■    3 

battiamo   i   nemici  del  nostro   Re  ,     s-rto     gli     ordii'   di£ 

un  illustre  capitano  che  ci  ama  ,  e  che  ha  sempre  eoa 
eccessiva  bontà  tenuto  conto  do"  nostri  piccoli  fitti.  Se 
fosse  possibile  ,  iti  una  simile  sauazione  ,  di  far  qual- 
che votò  ,  sarebbe  quello  senza  dubbio  di  trovarci  fra 
gli  eserciti  comandati  da  V.  A.  I.  ,  di  pugnare  sul  ter-  • 
reno  che  ci  ha  veduti  nascere  ,  d'  essere  frammisti  ai 
nostri  giovani  coscritti.  Noi  potremmo  dir  loro  che  i 
pericoli  ne'  combattimenti  non  sono  grandi  quando  si 
affrontano  con  ardire  ,  e  che  cessano  le  fatiche  della 
guerra  quando  si  sopportano  con  pazienza  e  coraggio 
le  privazioni.  Nessuno  potrebbe  dire  meglio  di  noi  a 
tutti  i  nostri  concittadini  che  la  sorte  più  deplorabile 
di  uno  Stato  è  quella  d'essere  jnva60  da  eserciti  nemici 
ed  assoldati  dall'  Inghilterra. 

Qualunque  sia  ,  Monsignore  ,  la  nostra  destinazio- 
ne,  deponiamo  nelle  vostre  mani  il  giuramento  di  mo- 
rire, s'  è  d'uopo  ,  pel  servigio  dell'  Imperatóre.  Felici 
noi  ,  se  V.   A.  I.   si  degnerà  di  portare  qmsti  sentimenti 


9*en*  espretti  da  iutn    1    àoffatf  <3cll.i  d'rv'sìone  ìt.-Tiam  ' 

S:  pie  del  trono   di  Sua  Maestà  ' 

Siamo  col  più  prufoudo  rispetto  , 

Di  V.   A.  I.  e  R. 

A  S.   Geloni  ,  il   5    novembre    i8:J. 

Umil.  ,  obbedientiss.     e   devotiss.    servidori, 

Il    capitano   comandante   il  _gc;uo  della 
dUiòione  ,  Colella. 

Il  comandante  del   i  *  leggiere  ,  PONTI, 
cavobattaglione. 

Il    comandante    del   i.°  di  cacciatori  a 
cavallo,  Gagliardi,  e  a  pai  quadrone. 

il    cófnahdaWt    del    j.titè    di    Unta  ', 
Soldati. 

li  colonnello  dei  i.°  di  linea-,  Porro. 

Il    capo    di    srato    maggiore  della  divi- 
sione,    MONTÉBRUNQ. 

il   generalo,    di    brigata  ,    barone   Eek- 
TOLETTI. 

Il  generale  di  divisione,  conte  SxvEROLI 


Il    séttispettorè    alle    riviste    agsiutuo* 
Y.  Maui.o. 

Il  commissario  di  duetto  ,    Lirgjtcurti. 

Il  pagatore  dn  iìio.iario  ,   S.   AiUUGOXE. 

Indirizzo  del  podestà  di  Ferrara 
*  S.   .i    1.  ,1  Principe  Ficerè. 
e  Altezza  imperiale  , 
»    All'  entusiasmo  suscitato  uè'  petti    italiani    dalla    voce    di 
V.  A    I.  ,    anche  Ferrara    e  la  sua  gioventù  vogliono  l'onore  di 
partecipare.  Questo  cornane  ,  patria  un   giorno  d"  uomini   iliu^'- 
selle  belle  arti  e  nei  gatnpj  di   Morie  ,  s"    affretta  di  decorre  col 
mio  mezzo  a'  piedi  di  V..  A.  V  omaggio  del  suo  ardore  per  con- 
correre con  Ogni  sua  possa  ai  bisogni  dello  Sialo    e    delle    reali 
armale.    Il  voto  d'  unione  Ji  .lutti   i   comuni    del    ILgno  è  pure 
il  nostro.  Per  nulla     varranno  le  seduzioni  del  ueinico  ,     e    tro- 
vando esso  nel  valore  e  nel  coraggio  de'  giovani  italiani  un    im- 
penelrabile  scudo  ,    non  oserà  di  avanzarsi  nel  nostro  territorio 
Noi  tutti  giurammo  di  difendere  quella  ferrea  corona  che  posa- 
ta   sul    capo    d.l    p  ù    grand'  uomo  deli'  universo  sparge  Unto 
«plendore.  Noi  adempiremo  il    dover  nostro.    Voi    che    gu  daste 
le  truppe  del  li  geo  a  cogliere    gli    allori    fin    nelle    gelate    pia- 
nure di  Smoleo-ko  e  di  Mosca  ,  tutto  aspettar    vi    dovete    dalla 
fede  incorrotta,  dalla  irremovibile  fermezza    della    gioventù    ita- 
liana. Voi  sentirete  un  solo   grido  :     lutto    per    la    patria,    tutto 
per  1'  indipendenza  del  Regno  ,   tutto  per  1'  onore    del    Sovrano. 
lo  mi   itlicito  nell'  umiliare  a  V    A    questi    sensi    della    popola- 
zione che  ho   la   fortuna  di    rappresentare.    Disponete  di   noi  e  di 
tutto    ciò    ohe    è    nostro  ,    e    ci  mostreremo  degni  di   possrdcre 
quella  patria  che  dauci  dall'augusto  Napoleone   sapremo  a  tulio 
costo  difendere. 

D'i  V.  A.  I. 

Umili».0,  devo$isst.°  ed  obbediiìnliss,"  suddito, 
G.  Cicog.naka  ,  podestà  di  Ferrara. 
Ferrara,  zS  oltobre  i8i3. 


1X<) 
#*<$&*  ,  ggw  Jena    R,  l'-mWrsKà  Si  Kuào.a. 

«  Alt-zza  ì:.ipeh/ahì  , 
»   I  popoli  de!  Regno  d' Julia  ohe  S.  M.  I.  e  II.  NUw*80?q| 

••a  eoa  Unti  anni  di  prodigiose  vittorie  fondato,  esteso  e  di 
tutte  la  p,ù  noh.l,  e  pm  liberali  istituz-oni  arr.ceh.to,  non  pos- 
ano esse-re  né-  soap  sordi  alle  voci  con  cu.  V.  A.  i.  I,  chiama 
alla  difesa  della  t.aina  per  la  terza  volta  mmao-HH.  n.-lla  sua 
•«dipendenza  ;  V.  A.  I.  che  seguendo  Torme  dell'i.»», orlale  Ge- 
nitore ha  sempre  contribuito  al  suo  decoro  ,  al  suo  splendore, 
olla  sua  felicità.  Ma  quanto  maggiorine.! lo  non  devono  senlre 
i'iinpo-rtani.  della  vostra  chiamata  quelli  che  a  nomo  di  S.  M, 
I.  e  II.  ,  ha  V.  A.  incaricati  eiella  pubblio»  istruzione  ì  Oantf 
mezzi  non  sono  &uii  lora  coma. murili  ,  q  unto  lustro  e  decoro 
non  è  stato  loro  accordalo  oude  siano  sempre  pm  promi  e'i 
animali  a  diffondere  e  ad  acc.esceio  <,;uoi  lumi  che  ni  Governa 
soltanto  liberale  come  qu.^o  pui  >^H»M*  e  s,  dirigere 
all'ottimo  line  delia  mig-mr  pnteoz*  di  ,ovr.no,«  sello  stesso 
tempo  della   maggiore   feljeu'là  *t-os   suddita   ! 

»  lubricato  di  e.pr,,iKre  i  sentimeli  di  n'eonoscenza  , 
di  devozione  e  di  fedclia  che  limi  i  nuei  co.k-in  ed  .ihur^u* 
hanuo  sempre  inanifctato,  pò, so  assicurate  V.  ,\,  J.  che  tutti 
sono  vivamente  poaurxti  del  uoJ.uIe  Wgc-fcw  4  concorrer* 
alla  difesa  della  patria  ,  e  non  potendolo  m  alt.o  modo,  oso 
pregai,  V.  A.  1  ,  a  nome  di  lutti  di  degna**]  ricevere  l'offerta 
d.  qu  Ha  parte  de'  loro  slip  nei  die  le  piacesse  applicare  aili 
spese  della  presente  guerra. 

»  Confido  ,  e  confidano  tulli  i  mi.  i  collegi  «.l  impiegati 
che  la  clemenza  e  la  bontà  di  V  A  I.  vorrà  accoglie  beai- 
gnamente  quegli  leali  ^alimenti,  e  qu  sii  q.,.,kmqu.-  sieno  lori 
ritorsi.  » 

Uuiihss  °  ,  devotiss.",  escéqiiìos'ia' 

SàftRft   o  G.u.u   o  ;  règgente. 


-."  servitore, 


1  iul  rizzo  del  viceprefetto  di    slsiago. 
«  Altezza  Imperiale  , 
2   Nei  Urnbi.i   mali  della   guerra    che     sovrastano  allo  Stato, 
prego  V.  A.  I.  di  voler  disporre  non  solo    del    nuo    stipendio  , 
e  d'ogni  mio  avere,  ma  della,  vita  ancora  p-.r    li    salvezza    del 
trono   e    della  patria. 

»   Sono  col  più  profondo  rispetto, 
»  Di  V.  A.  I., 

Uuiiliss.",  ubbidienti^.0  j,  fedeliss."  servitore  , 
£o.-:st  ,  viceprefetto  d'  Asiago. 
"Vicenza,  3o  ottobre  i8i3. 


Indirizzo  de  IL  pnfeUura  iUl  Bac  chiglia  ne. 
a  S.   A.   1.  d  Principe   A' ' ,£ere. 

*  Altezza   imputale  , 
»    L    aprilo  nazionale  di   V.  A.  I    indirizzato    a'  suoi    po- 
poli del   11  -no   d'  lulia   nou   ha   potuio     non     Ue^re     anche'  ia 
me    e     ne'  pubblici     funz.onarj     da     me    dipendenti     (a    pai   v,v* 
emozione  ,  e  il  pm  energico  tn.usiasmo   neJl'  accorrere  eo^   Unii 
i  mezzi  per  noi  possibili  alla  difoa  della    cau^a    comune.  Pent- 
ii ali    noi    pure    dell'  alta    importanza  di  sosunere    con    mito  il 
vigore  la  gloria  della  nazione   e  \\  onore  dèlie   vo.ire  arfii  .  co- 
gliamo    con     esterna     compiacenza    eju.su     univa   oces  une   pw 
dimostrarvi  che    lieve  ci   sembra   qua1BI,que    sagrilo    ove     trat- 
tasi di  secondare  con  ogu.  sfoizo  le  paterne  yoslre  aòlkcitttdipj, 
e  salvare  da  un'  incu.Mone  nemiea  un  paese  da   voi   tanto  berte- 
Hcalo     con     og»i     sorta     di     librali  e  provi. le    :bt n.zio.d.     Se  ia 
nostra  s.tuaziono  non  ci  permette  d.  mduàrc    anobe    no.   sotto   i 
vostri  glonesi    vessilli  ,  e    dividere    con     voi   1-a   ffliotìe    e-  i   peri- 
coli eie  la    guerra  cogliendo  gloriosi  allori   ,u|  cauipo    dei!u     v,;_ 
toria  ,  ci  sia  concesso  almeuo  di  oii'rirvi   quella   parie-  de'    neiri 
stipendj    che  ad'  A.   V.  I.   piacerà  d'   a^licarg     aljo     ,^e    d^ 
guerra     ed    alle    u.geuze    dello    Stato.     C,     ,i„e,i,.  3i  non  potervi 
Umiliare   pia   generose  olferte   e   più    degne  di    Voi  ,     quajj     vor_ 
rebhe  ,1  cuor   nostro  p,ea»  di  ardore  e  di   sentimento   nazioni, , 

»;<mali -..I     K    .       I   .       _       _'  ■ 

usta 


e  quali  esigerei  L:  in  p.ù  satra,  la  ratù  emonie,  a  più 
di  tuUe  le  cause.  Degnisi  couiuttocó  V.  A.  J.  d,  accogliere  il 
picchio  tributo  che  la  debohzzadi  BOs'-rV'^rze  peVmetie  di 
censurarvi  -,  e  ci  doni  il  conforto  di  credere  che  -,!:.,  ,],.;.  , 
della  patria  noi  siamo  tutti  disposti  a  ssgrificare  quanto  nbn'iìiio 
d,  più  ero  e  prezoso,  le  nostre  v.gil.c  ,  le  nosire  lacedlà  ,  i 
nostri  cuoxi. 

»   Di  V.  A.  I. 

*    Devotiss."  ed  ossequiosi  s.°  suddito 

»    Il   barone   MAGENTA  ,   prefetto. 
i   F.  Do  Rosài  ,  secret.  gr„. 
»   Vicenza  ,  tt6  ottobre   i8j ;>.   » 


Zfìdirtf'db  Hèììa  Vrffeitur*  v^À'prir  unente,  Aélt  Allo  Po 
a  8-  A.    I.  fi  Prtncipc  F'ìccrè. 

■r    Al.  FEZ  ZA-    ImPKRI.'ìJLf.   , 

»  Non  possiamo  ablrnsla-oz*  esprimervi  ,  A.  fi  ,  la  'friva 
éfr>ànio7.ione  de  ha  fr>  *ùe  destata  t  begl'  impiegati  del 
Jtjto  ut'ricio'l  energico  pfoc'oiVi.i  di  voi  difetto  ài  popoli  d' Iu- 
ìia-,  eoa  etri  gli  avete  chinnTr.tr  \)  difendere  la  patria  minacciata  ed 
*  sostenére  la  gloiT.i  di  nome  italiano.  E  chi  poteva  non  iseno- 
lersr  alla  Vooe  d'  nn  Princip"  sì1  tutoropo  ,  si  saggio  ,  e'  si  ama- 
lo ,-  che  aU*  testa  dell'  esercito  (Sporte  se  stesso  ari  pericoli  'per 
jwrarrtire  la  nosira  gic-urr-z^  e  ri  nostro  scampo  ?  E  quale  sa- 
crino o  nelle  attuali  ci-cosUnze  pwó  riuscire  gravoso  adla  nostra 
Sriconosccnxa  e  al  nostro  attacuamerrto  Verso  V  A.  V-  e'  ver1*» 
S*  Angusto  nostro  Sovrano  ,  a  cui  sfarne  debitori  della  nostra 
jrgenetsziooe    e    dell»  nostra   grmdWz.i  nazionale  ? 

1  tf  Cojto-CCndo  ridi  pertanto  g'i  urgenti  ed  imperiosi  bisogni 
dello  Slato  ,  e  il  dovere  de' buoni  sudditi  di  concorrere  nel  modo 
loro  possibile  a  sostenerli,  adi' atto  che  i  nostri  fratelli  d'  armi 
.afi'ronfcrars  le  n'cftuclie  falangi  net  campo  dell'onore,  pieghiamo 
tV.  A.  J.  a  voler  disporre  di  quella  parte  de'  nostri  appunta- 
inenti  ebe  Je  piacerà  di  applicare  alle  spese  della  guerra.  Tenue 
é  la  nostra  offerta  }  ina  Volenterosa  ,  e  procedente  da  un  inumo 
éeatiintnto  di  devozione  affettuosa,-  e  di  sincero  omaggio,  the 
yer  lauti  titoli  vi  è  dovuto. 

»   Degnatevi  dunque  di  accogl'eila  con   botìfà   e  di  aggradire 
in  essa  un  verace  attestalo  del  a  nostra  fedele  sudditanza.  » 
Ciemouaj  3o  ottobre  iSi'3. 

(  Seguono  le  finite.  } 


it  prezzo   compii--  -'\  «-     li    tu;  fi   i   fin   qui   pubblicati   e  éJl 
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If     qnadi  ^agesiiHo's'i  vo     tomo     delta   cóiifpiéfà   §  beri 
roROseintrt  collezione   delle   opere   ledili   del   ceiéore    si; 
Polhirr.     Queste    46.1110    tomo     è'  it   J.z'i   ed   ultimo   del 
Trattato  dèi  cbtiérdtttf  di  matrimonio  >    fe  contiene    ; 
anche     un    commentino    elètta     sttistiòni     proferite     dui 
Tribunali     superiori     sa     questo    importantissimo     argo- 
mento ;    i    3    volumi   ette   comprendono     if    trattato    pre- 
detto   valgono   lir.    4  itnl.    cadauno. 

.    Si  replica   che   tutti  i  trattati  del  sig.   Pothier  ven- 
do usi   anche   separatamente. 

La  sollecitudine  delP  editore  Sonzi  gno  nel  prose  ■- 
aitiifrérito  delle  opere  da  lui  intraprese  per  associazionte 
gli  fa   sperare  Un  maggior  numero   di-  syseriveati,, 


La     ristrettezza     del     nostro    foglio  e*  impediste   di 
riportare   gli   altri   indirizzi    stati   ultimamente   umiliati  a 
S.   A.   li   il  Principe   Viceré  ^  e   ne5   quali    si    manifestano 
i  più   nobili   e   generosi   sentimenti    per   la   Conservazione 
della   gloria    e   della   integrità   del   Regno.    Questi  indirizzi 
fono   Stati    inviati    dai    signori    Viceprefetti     ef    Imola  ,   di 
Cento  j   di   Castelfranco  ,   di   Bassano  j     di     Ravenna  ,    di 
"Breno>    di    Tirólaritlova  ,    di    Varese  ,    di     Pesaro  ,     di 
Urbino  i  di   Camerino  4  di   Crema  t  di  Lodi  ,  di   Loreto  , 
di   Ascoli  ;,    dal     sig.     segretario    generalo    di   polizia     del 
dipartimento  dell'  Adriatico  :,  dal  sig    segretario   generale 
della    prefettura  dipaftimerttale  del   Metatiro;  e    dai   sigg. 
podestà   e   sindaci   di   S.   Gìo.   in   rersictto  ,  di   Malnìber- 
go  j  della  Pieve  di   Cento,   di   Cento  t    di     Vicenza,    di 
Qninzano  *   di   Como  ,  di   Urbino,  di   Gai  lasco  ,    di    Re- 
rere  ,    di     Valeggio  ,    di     Cerea  $    di     Forlì  ,   di   Rimino  , 
di     Clnsone  i     di     Vili;  franca  ,     Rìsola    della     Scala,   d< 
Lonigi  i  di   Noventa  ,  di   Padova"  ,  d'  E?te  ,   di  Battaglia, 
di   Teolo  ,   di   Zevio  i,  di   Légn'rfgò  ,  di   Sondrio  ,   di   Pon- 
te -,  di  Tirane,  di  Novara ,  d    Orzinovi  ,  di  Pesaro,  di 
Cféni<à  i,    e  di   Cignoli. 


ANNUXZJ  TIPOGRAFICI. 

J'rànCesto  Soti/ognO  di  Gio.  Batt.  ,  stampatote- 
li!,rajo  in  Milano  ,  Corsia  de*  Servi,  n.°  5y6  ,  previene 
aver  egli  dato  alla  luce  coi  prepij  torchi  in  ijuesti 
Ultimi  giorni 

fi  fascicolo  vigrsimo  dell'  opera  tanto  applatì- 
dìla  del  sig.  segr.  conte  Merlin  b  intitolata  tìcpei  torio 
iirth>ter$afe  e  ragionato  di  giurisprudenza  ,  tradotto  da 
uria  sbtieih  di  gitircconsiilti  ed  arricchito  delle  quistffoni 
di  diritto  dello  stesso  autore  v  ai  luoghi  dove  non  si 
da  thè  1?  ntida  quistione  ,  ecc.  Edizione  in  ^f.to  a  due 
eebfiUiei     Questo    é&.uio    fascicok-    costa  lir.   4    So  ,  edi 


tei  nuova  Eloisa  o  Letta»  di  dite  amanti  abitanti 
di  una  piccola  città  appiè  dclV  Alpi  „  raccolte  e  pubbli- 
ente  da  Gio.  Giacomo  Rousseau  ,  cittadino  dì  Ginevra , 
traduzione  da]  francese   in  italiano  di   Panaiotti   Polli. 

Questi'  opejra  viene  pubblicata  per  associazione  ,  e 
sarà  divisa  in  quattro  volumi  in  12.11*0.  L'  edizione  è 
eseguita  dalla  ben  nota  tipografia  Masi  di  Livorno  :>  ed 
it  primo  tornò  è  già  pubblicato. 

Le  as3ociaziun>  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri  , 
stampatore  e  libraio  agli  Scalini  del  Duomo  }  u.°  994, 
al  prezzo  di  lir.  3  ital.  per  volume,  comprese  le  spese 
di  porto. 

Fra  un  mese  vorranno  pubblicati  i  voi.    2.0  e  3.° 


Prospetto    di   verbi  toscani    tanto  regolari  clic  irre- 
golari di  Gio.  Battista   Pistoiesi.  Nuova  edizione  rivista 
e  corretta.   Pisa,  presso  Niccolò   Caparro  -,    i8t3. 
Un   voi.   in   4.0     Prezzo  ,    lir.    1  1    italiane. 

La  bella  ristampa  di  questo  pregevole  libri ^  eh"  era 
divenuto  sommamente  raro,  è  dovuta  alle  cure  dell'  ac< 
cademico   sig.   Resini   di   Pisa. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Stella  in  contrada   di    S.   Margherita. 


NB.  Nel  fogno  di  jeri  ,  articolo  amministrazione 
della  GUERRA  ,  §  penultimo  ,  in  vece  di  :  continueran~ 
no  ,  ecc.  ,  leggasi  ;   cominceranno. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di    Milano    del   giorno     18  novembre     181 3, 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°   TèATéo   alla  Scala.  Il  sig.  Niccolò   Pjiganini , 
sonatore  di   violino  ,  darà  un'  accademia. 

P.°  Teatro    dei  la  '  CÀNoèiana.  (  Comp.  francese  ) 
L?  homme  à  bonnes  foràines.  — ■  M.   Guillaume. 

Teatro  S.  Radioonda.   (   Due  farse   in  musica.  ) 

La  Zilia.  — -  Annetta  e  Lucindo. 

Teatro  del  Lentasìo.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 
Deucalione  e  lirrn. 

Teatro      del     Belarmino    (    detto     Girolamo.  ) 
La  forza  del  beneficio. 


Milano  dalia  tipografia    di     Federico    Agnelli-, 
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G 1 O  E  N A  t E    ITALI  A  N  O 


Milaijo,   Sabato,   30  BÌovejofere   181 3. 


Tutti  gli   atu  J'  amministrazione  post:   in  questo  foglie  sono  ufficiali. 


jOSBL 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna ,    i.°  Novembre. 


J-L  governo  ,  trovandosi  ìiabarazsato  pei  soddisfare 
da  se  etesso  a  tutti  i  bisogui  dell*  esercito  ,  ha  conchiuso 
ultimamente  de'  contratti  onerosissimi  coi  somministra- 
tori. In  certa  maniera  egli  si  rimette  alla  loro  discre- 
zione i  ed  essi  vogliono  essere  pagati  in  contanti  ,  co- 
sicché tutti  gli  oggetti  d'  equipaggiamento  sono  rinca- 
rati  da  qualche   tempo    in   qua. 

—  L'Imperator  d'Austria  ha  conferito  il  grado  di 
ield-marescialli  luogotenenti  ai  generali  de  Neipper»  , 
Antonio  Hardegg,  e  Weiss  di  Finkennu.  I  colonnelli  de 
Plachenfeld  ,  conte  Massimiliano  d"  Auorsperg  ,  Wazel 
e  Jakardowsky  sono  stati  nominati  generali  maggiori. 
I  generali  austriaci  Bianchi  e  Nostitz  sono  stati  fatt* 
commendatori  ,  ed  i  generali  Buhna  ,  Desfours  ,  Prin- 
cipe d'  Assia  Omborgo ,  Reiscy  ,  Stutterheim  e  Dressery, 
cavalieri  dell'  ordine  di  Maria  Teresa. 

(  Gaz,,  de  France.   ) 
Del  2. 
L'  Imperatore    ha    conferito    la     gran    decorazione 
dell'  Ordine    di    S.    Leopoldo    ai    generali    Duka  e  Ra- 
datzky  ;  il  primo   è  addetto  alla    persona     dell'  Impera- 
tore )    ed    il    secondo    fa    le    funzioni  di  eapo  di  stato 
maggiore  dell'  esercito   austriaco.   S.  M.   ha   data   la  cro- 
ce di   commendatore    al  generale    Kutechern  ,     uno    de' 
suoi  ajutanti  di    campo  ,    ed    al  generale     Rjjdfvojewich 
che   comanda    l' ala    sinistra    dell'  esercito    del  generale 
H.ller.  S.   M.  ha  (tata  |a    stessa    decorazione    ad    alcuni 
geuorali  prussiani. 

—  Le  notizie  della  Turchia  e'  informano  che  l*  eser- 
cito serviano  è  totalmente  sbandato,  e  che  i  snoi  avan- 
zi si  sono  ritirati  nelle  montagne  e  nelle  foreste.  Più 
di  aom.  Serviani  di  tutte  1'  età  e  d'  ambo  i  sessi  sono 
venuti  a  rifuggirsi   nel  Banato. 

Il  nuovo  bascià  di  Servia  ,  Reczeb-Agà  ,  è  nomi- 
nato generalissimo  di  tutte  le  truppe  turche,  lungo  il 
Danubio  ,  coi  poteri  più  estesi.  (  Idem.  ) 

Del  5. 
Vi  sarà  domani    un    solenne    officio    funebre  nella 
metropolitana  di  S.  Starno  per  tutti  i  militari   austria- 
ci periti  nelle  battagli  del    16,     18  e    19  ottobre,  vi- 
«iao  a  Lipsia.  (  Jour.  de  Paris.  ') 


GERMANIA. 

Dalle  rive  del  Meno ,   7   Novembre. 


S.   M.   F  Luperatoi-  d'  Austria   lia   passato    il  giorno 
S  ad  Hanau.   PJgli  ha  un  corteggio  numeroso    in     cui  si 
distinguono     il    ministro    conte  de  Mettermeli ,  direttore 
degli  affari   esteri  ;     il     gran    ciambellano   conte   Wrbna  , 
il  grande  scudiere  conte  di  Trautmansdorff,  il  generale 
d'  artiglieria  barone  Duka,    il    generale    di     Kutchera  , 
ajutante     generale     di    S.   M.  ;  il  consigliere  di  Stato  de 
Redekowith,    il    barone     Binder,     ex-ministro  austria- 
co a  Copenhagen  ;  il  sig.  de  Fiordi  ,    altrevolte    cousi^' 
gliere  d'  ambasciata     austriaca  a  Parigi  ;     il     gran    bur- 
gravio di  Boemia  «onte  di  Kollovvratrf,  I*  ambasciadore 
inglese     lord    Aberdeen  ,  i    baroni     de    Humboldt  e  de 
Bildh  ,  ministri  di  Prussia  e  di  Svezia.   (  Idem.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  6   Novembre. 
Da  Inspruck  si  è  osservato  e!*»    i    lavori  fatti  in- 
torno ai  trinceramenti  innalzati  in  Tirolo    dalle,  min.  e 
bavare  ,  e  soprattutto  le  teste    di    ponte    stabilite    colà 
in  varie  parti  delle  rive  dell'Ina,    stanno    ora    per  &i 
sere  demolite. 

Si  crede  che  la  fiera  autunnale  della  città  di  Halle 
in  Tirolo  sarà  brillantissima.  Rteftf  *»g  pianti  e  fabbri, 
catori  esteri  sono  già  partiti  a  quella  volta.  Il  transito 
di  merci  che  soltanto  attraversano  il  Tirolo  si  va  fa- 
cendo più  considerabile  di   giorno  in  giorno. 

Il  Principe  e  la  Principessa  reale  di  Baviera  sono 
arrivati  a  Salisborgo  la  notte  del  3i  ottobre  al  i." 
novembre.  La  sera  del  1.»  le  LL.  AA.  sono  andate  a 
teatro.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  Df  BADEN. 

Carhruhe  ,    7   Novembre. 
Il  generale  de  Wrede  è  tuttora  ad  Hanau  j  la  più 
pericolosa  delle  sue  ferite    e    nell'  addome  -%   egli  soffre 
gravissimi  dolori.  I  medie,  persistono  a  credere  eh*  egli 
non  potrà  riaversi. 

S.  Il  r  Imperatore    d'  Austria    è  arrivato  il  S  ai 
Hanau. 

Il  conte  de  Metternich  ,  ministro  degli  affari  esteri 
d'  Austria  ,  è  arrivato  a  Francoforte  nella  notte  del  4 
al  5.  Parecchi  pretendono  di  poter  dedurre  da  questa 
viaggio  favorevoli  congli iettine. 

II  Re  di  Prussia  si  è  portato  a  Berlino  ,  donde, 
dovea  ritornare  all'  esercito  degli  alleati. 

(  Caz.  de  France.  ) 


ì)el  9. 


Si   e  il    ì'S   ottobre   che  il ,  generale     de    Wrede    at- 
trita il  comando   «n  capo  del    1  .•    corpo     austriaco     che 

Il     17  j    egli     portò    il    suo 

orrlllf)         a        NeU- 

a    Nurdiingen  ;    il 


si  uni  all'  esercito  barrirò. 

quartiere  generale   a  Landshut*  il    18,    arrivò     a 

borgo,  i!   19  ,  a  Doòawerth; 
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,  Dinfceìsbuhl  ;  il  aa  ,  ad  Anspach  -,  ed  il  23  ,  ad 
Ufenhei.n.  Dal  i5  fino  al  »3',  questo  esercito  ha  fatto 
g£  G5KS  al  porta  :  annubÈiàndo  lungo  tutto  il  suo 
cammino  chj;  andava  a  distruggere  il  Grand"  Esercito 
francese,  e   ad  impedirgli  di   passare  il   Reno. 

I!   u  ,   U   generale   de   Wrede     ricevette    la    notizia 
tìegli  avvenimenti  di   Lipsia  ;  ed    il     a3  ,     il    sig.     conte 
de  Zeppelin  ,  ministro  db  Stato  del  Re  di  Virtemberga, 
arrivo   a!   quartine   generale   dell'  esercito  austro-bavaro. 
La"    divisione     bavarese     del     generale      Rechberg , 
còlla   Slza  brigata  di   cavalleria   leggiere  ,  passo  il  Meno, 
il   23   "   ad   Ochseiiibrt^  le   due   divisioni  austriache  F.res-  j 
h?!  e  Bach,   e  la   divisione   bavara  Becken  ,     colla     a.da 
brigata  eh  cavalleria  leggiere,   lo  -pesarono     il     24     a<1 
Udènheim  ,  dirigendoci     sópra   -Aah..   Il    rimanente    del- 
1-  esercito   itMfe   addietro   per  forcar    la    riserva.     Il     co- 
lonnello  austriaco   Scheibler  ,     comandante   una  porzione 
considerabile   d«tl«   tf lippe   alleate  ,   si    aggregò     al    gene- 
rale de   Wrede.    Questi /avendo   inutilmente     fatto     inti- 
mare  alla   citta.leiia   di    V.rtzborgo  cP  arrendersi,   si    parti 
il   27    per   Aso alieni!) or go  ,  -ovverà     stato     già     preceduto 
dalla  divisione  b«V*rà   sotto   gli    ordini     del     barone    de 
Vìeregg  ,  e  cittì  corpo     di    riserva    austriaco    comandato 
,,.$u   generali  de   Traùteaherg  e  Spleny.  Il  resto  delPeser- 
•  iso   vii  va' in   Seguito',  a-  grandi   giornate.   È    da     notarsi 
.!,-,   il?:: 6,  Il  generale   di-  Wrede   era     stato    raggiato 
da  una  divisione  di   cosacchi  ,    comandata     dal     generale 
Bergmann.   L^U   è  con  queste   poderose  forze   che   l'eser- 
cito auscro-bavaro   si  .è   portato   sopra    Hanau ,   ove   non 
fe  giunto   con  una  si   glande   celerità  ,   se   non     per     farsi 
,.  Sellare  ,  e   perdere   le  sue  bandiere,     i     suoi    migliori 
■officiali   ed   il   suo   generale   in   capo. 

—  Riceviamo  ora  la  gazzetta  officiale  di  Monaco  chi 
a  novembre  ,  la  quale  si  esprime  in  un  modo  ben  la- 
conico sulla  battaglia  "  cP  Hanau.  L'  articolo,  da  essa 
pubblicato   è   concepito   nei  seguenti   termini  : 

»  Si  è  oggi  ricevuta  la  notizia  che  si  è  data  una 
„  battaglia  ne"  contorni  d7  Hanau  fra  P  esercito  austro- 
»  b.ivaro  e  V  esercitò  francese  ,  e  nella  quale  le  truppe 
„  aliente  hanno  dato  prove  novelle  del  loro  valore. 
li    II   generale   conte   de  Wrede   è    ferito.   » 

La  gazzetta  d-"  Angusta  dtl  3  novembre  annun- 
zia che  il  maresciallo  Sa'mt-Cyr  ha  sgomberata  Dresda, 
e  che  si  e  portato  sopra  -Torgau.  (  V.  nel  Gior.  Ital. 
ói  feri  la  dal  a   di  Francofone.   )   (  Jour.   de  I '  Emn.  ) 

Rastadt ■' ,  8  Novembre. 
1  I  Russi  innondano  la  Germania  colla  loro  carta 
monetata  che  e  dèi  tutto  andata  in  discredito.  I  gene- 
rali dj  «pi-l'a  nazione  hanno  fatto  pubblicare  dei  pro- 
elami  negli  Stati  eh1  essi  occupano,  coi  quali  stabili- 
scono il  vai. .re  de'  rubli.  Quésti  carta  nume-tata  deb- 
fc' estere  pr  sa  sul  [>iede  di  100  rubli  per  £5  scudi  di 
.Sa(sa&M  -,  qtwfidi  èrgili  rublo  in  carta  vale     6     grossi  in 


contanti.   Gii  abitanti  saao   obbligati  ad  accettare  questa 
carta    in     tutu     i    pagamenti     che   si  faranno   loro  ,  e  a! 
valore   pi-eEsso  ,   sotto   pena   ai    contravventori    d*  essere 
puniti  militarmente.   (    Tour,    de    Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Laon  ,   9   Novembre. 
Questa  mattina   si  sono  messi   in  marcia    gli   ultimi 
distaccamenti  dei  coscritti    del    dipartimento     dell'.  Aisne 
sulla  leva  de'  iaora.   uomini  ,   cosicché   in    i3  .giorni      e 


stato  dato   il  contingente  di     2:11.     uomini    assegnato     al 
dipartimento.  (  Tour,  de  V  Aisne.   ) 

Strasburgo,    io  Novembre. 
È   pur  or  giunto   in    questa     città    il     sig.   'generis 
di  divisione   conte   Broussier.   Assicurasi    che    questo     ge- 
nerale è     stato     nominato     comandante     superiore     delia 
città  e  fortezza  di   Strasborgo.   (   Ckz.   de   Frane  e.  ) 
Fermglies-,     nr  Novembre. 
È  già  in  marcia   per    la    sua     destinazione     un    di- 
staccamento di   c!og   nomini    presi   in  questo  dipartimento 
perla   leva   dei     noni.,     e    non    andrà     molto     che    ne 
partiranno   parecchi  altri  distaccamenti. 

(  Idem.  ) 
Parigi,    12   Novembre.  ~  ■  -  < 

I  consigli  municipali  delle  citta  ai  '  C irenssonna  , 
Moulins  ,  Macon,  V  dettza  ,  Marat  ,  Charolles  ,  Cateau, 
Scez  ,  Lonchez  ',  Miranda-,  Rive-de-Gier  ,  Ernée  ,  Le- 
rac  ,  porgueé  ,  Ortbes  ,  .Nauthtia  ,  Ardres  ,  S.  Venant , 
Bollane,  Prades  ,  Oioron  e  Richelbu  hanno  deposto 
anch'1  essi  a  pie  del  trono  P  omaggio  del  loro  attacca- 
mento al  sovrano  ed  alla  patria. 

(  Jour.    de  A'  Emp.  ) 


Il  9  corrente  è  partito  da  Caen  il  1  *  distacca- 
mento de' coscritti  della  leva  attuale,  e  prima  del  ter- 
mine stabilito  saranno  partiti  anche  tutti  gli  altri.  L'  8 
novembre  è  parimente  partito  da  Nancy  un  nuovo  di- 
staccamento di' 400  uomini  del  contingente  della  Meurthe. 
:  (  Idem.  ) 

V  Àquila  ,  corsale  di.  Boulogne  ,'  ha  predato  e 
fatto  entrare  a  Calais-  3  prede  inglési.  Questo  corsale 
ha  già  fatto    14.   prede- dal    i.°   settembre   in  poi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

I  nuovi  indirizzi  pervenuti  al  trono  sono  quelli 
dell*  città  di-Ch.ateulm,  Marenues  ,  Marmande  ,  Oran- 
gè,  Auxonne^Réple,  la  Roche,  Melle ,  Donifront  , 
Laogon  ,  Gaillac  ,  Rabastens  ,  Gimont,  Bazas  ,  Gignac, 
Bergerac,  Ambert,  Glermoat-l'-Ueraulir  e   Poat-1'Évéque. 

•    ('  Gaz.  de   France.   ) 

Sono  già  d'alcuni  giorni  arrivati  in  questa  capi- 
tale il  sig.  duca  di  Castiglione,  ed  il  barone  Michel  , 
comandante  de"  granatieri  della   Guardia  imperiale. 

(   Idem.  ) 


È  giunto  a  Parigi  il  celebre  chimico  inglese  sig. 
Davy.  Egli  ha  ricevuto  da  parecchi  dotti  i  più  illustri 
1"  aecoglLnaento  dovuto  al  suo   merito     segnalato. 

{  Idem.   \ 


51  2-9  ottobre,     sono    arrivali    i    Nirr.es'     <)ti     pri- 
fpouieri  di   guerra   russi.   (  Jour.  de  Piìpìs.  ) 


*  Il  a  corrente  sono  partiti  da  Chiavari  400  coscrit- 
ti ;  il  7  ,  ne  6ono  parliti  563  da  Le  Mans  ,  ed  il  o  è 
partito  da  Nancy  un  secondo  distaccamento  dì  409  co- 
«critti.  (  Estr.  da!  Monacar  e  Jour.   de  ùT  Lmp.   ) 


Con  decreti  dell'  11  corrente  S.  M.  V  Imperatore 
lia  accordato  un  soccorso  di  4111.  fr.  al  conrune  di 
Jasch  (  Sarre  )  :,  uno  di  1800  fr.  al  'comune  di  Caeei 
(  Genova  )  ,  ed  un  nitro  di  i5co  fr.  a  quello  di 
Pampierre  (  Seine  et  Oise  ),  da  distribuirai  a  quegli 
abitanti  die  hanno  sofferto  maggiori  pei-. lite  a  motiva 
■degl'  incendi  accaduti  in  quei  co::iuui  nello  scarso  set- 
tembre. (  Jour.  de  1"  Linp.   ) 


Borsa  di  Parici. 
Corso  dei   Cambio  del  giorno  i3  novembre  io 1  3. 

Ufficiti  piibblicJ.  Cinque  per  irato  consolidato  ,  go- 
dimento de!  aa  settembre  i8i3  ,  53  f.  53  f.  a5  e. 
53  f.  53  f.  <  e.  .:  1.  53  f.  80  e.  Co  e.  7 5  e.  60  e. 
53  f.  76   e 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.* 
Vaglio,  3  :o  f.  8o5   f.   gì  e  i. 

(  Monileur.  ') 

SVIZZERA. 
Losanna ,    5    Novembre. 
Il    governo     del     cantone  di     Basilea     ha     proibita 
JP  estrazione  de!   fieno   e    dell'  avenn    fuor  del    territorio 
<lel!.i  Confederazione  elvetica. 

— ■»  La  principessa  vedova  d  Anhàlt— Bercburg— Schaum- 
Jiurs;  è   arrivata   a   Berna   il    1.*   novembre. 

—  Il  sig.  de  Seuft-Pilsach  ,  ex-ministro  del  Re  di 
Sassonia  ,  clic  aiutava  già  da  qualche  tempo  una  cam- 
pagna presso  a  questa  città  ,  è  partito  jeri  colla  sua 
famiglia.  '      • 

—  Il  landamano  della  Svizzera  ha  invitati  i  governi 
cantonali  a  nominar  cW.'  deputati  ,  ed  a  munirli  d'  istru- 
zioni per  deliberare  delia  prossima  dieta  sopra  tutto 
...o  eh'  è  relativo  al  mantenimento  del  sistema  di 
neutralità  de'  cantoni  confederati  della  Svizzera.  Questa 
dieta  si  aprirà   il    1  5.   (   foùf.   de  l"  Emp.   ) 

REGNO'  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,   S    Novembre. 
Questa    mattina     il     cannone     ha     annunziato      agli 
abituiti     della     capitate     la    fausta      notizia     dell'  arrivo 
del  0     tra  augusto  ed  amato   Sovrano. 

S  M  ;  giunta  jersera  alle  ore  io  ,  in  ottimo 
stato    "       il  ite. 

1'  Imperatore  e  Re  ha  permesso  a  tutte  le 
nostre  trn  >pe  die  si  trovavano  presso  il  Grand"  Eser- 
cì mettersi  in  marcia  per  ritornare  nel  Regno  : 
e-  si  sono  già  poste  in  cammino  a  questa  volta  fin 
dal    24   dello  scorso   mese. 

(  Estr.  dal   Monit.   delle  Due  Sicilie.  ) 
Del     6. 
.t  magistrato  di  salute  e  informato    che  nelle  Isole 
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BaTe.irì  ,  e  propriamente  in  Majorìca  e  Mìnorìca  ,  si  è 
sviluppato  il  contagio.  Questa  notizia  dee  far  raddop- 
piare lo  zelo  e  la  Vigilanza  del  cordone  stabilito  su 
tutti   i    punti    della   costa.    (    Idem.    ) 

UHI'  8. 
Jeri  ,  aoapenìsa  7  ottobre  ,  vi  fa  circolo  a  Corte 
n-i  grandi  appartamenti,  di  rappresentazione  di  S.  M. 
1!  Re.  La  sera  S.  JM.  intervenne  nel  rcal  teatro  di  S. 
Carlo  con  S.  M.  la  Regina  e  con  la  sua  augusta  fa- 
miglia.  (   Idem.   ) 


NOTIZIE    INTERNE    ' 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano,    jq    Novenùn e.  . 

11  dipartimento  d'-l  Minoro  si  è  distinto  nelle 
nttuali  circostanze  col  dare  reiterate  prove  di  devozione 
al  Sovrano  ,   e   d'  interessamento   alla   causa    pubblica. 

I  commercianti  d"  Ancona  hanno  dato  un  nuovo 
saggio  di  qnèst1  ottimo  spirito  ,  mettendo  a  disposizione 
<\el  prefetto  5oo  paja  di  scarpe  ad  u$o  de'  coscritti  del 
dipartimento. 


Estratti  delle  dfcisioni  di  massima  emanate  dalla 
Corte  di  cassazione  nel  decorso  dell"  anno  1812  sulLt, 
legislazione  penale. 

Il  furto  commesso  di  notte  in  una  stalla,  comunque 
isolata  e  posta  in  un  campo  aperto,  si  considera  co- 
me commesso  in  un  luogo  abitato  a  termini  dell'  art. 
3<jo  del  Codice  penale  ,  e  perciò  cade  sotto  la  sanzio- 
ne dell'   art.   386  ,  §    1    dello  stesso   Codice. 

(  Decisone   3  giugno  1812.  ) 


Un    magazzino  di     carbone  sì   considera   luogo  abi- 
tato    a    termini     d'eli'    art.    390    dd    Codice     penale  ,   e 
quindi   il  furto  in  es«o   commesjo  da    più     persone  cade 
sotto  la  sanzione  dell"  art.   386  del  citato   Cod.    penale. 
t(  Decisione  3  giugno   1812.  ) 


II  furto  commesso  dà  un  carcerato  à  danno  d'  un 
suo  compagno  di  carcere.,  di  notte,  ed  in  carcere, 
cade  sotto  il  disposto  dell'  art.  386  ,  3  1  del  Codice 
penale,  come  commesso  in  lu  )go  abitato.  (  Col.  pen., 
art.  386  §   1   e  3o,o.  ) 

(  Decisione   11  ghtgtio   2812.  ) 


L'art.  3n  del  Codice  penale  contempli  anche  le 
percosse  che  non  avranno  cagionato  aldini  .alatt.a  o 
incapacità  di  lavoro  personale. 

(  Decisione   24  gnigno    1812.  ) 

Un  sergente  della  guardia  nazionale  in  atlu alita  di 
servizio  ,  vestendo  il  carattere  di  ufficiale  di  polizia  , 
non  può  dirsi  che  siasi  senza  titolo  immischine!-»  ii\ 
funzioni  pubbliclie  nel  s"nso  dell'  art.  238  del  Codice 
penale  per  avere  praticato  delle  p  rquisizwmi  domici- 
liari setiz>  alcun   orbine.  (  Cod.  peu.,  art.    ^58.  ) 

(    Decisione    xS  giugno    1812.  ) 


l3oe 

Si  fa  reo  del  delitto  di  sottrazione  di  cianato  à\ 
ragione  pubblica  contemplato  dall'art.  169  del  Codice 
penale  quell'  assistente  di  dogana  che  con  mezza  illeciti 
Sa  sì  tbe  non  entrino  nel  pubblico  erario  quelle  som- 
me di  denaro  ,  che  per  legge  sono  ad  esso  dovute. 

(  Decisione  4  luglio    1812.  ) 

Si  fa  reo  del  crimine  di  concussione  e  non  di 
quello  di  corruzione  il  gendarme  che  con  minacce  di 
«rresto  e»  "cattivi  trattamenti  estorce  da  alcuno,  sotto 
pretesto  che  abbia  commesso  un  delitto  ,  una  certa 
omnia  di  danaro  per  lasciarlo  in  libertà*  e  non  'de- 
nunziarlo alle  autorità   competenti.    (  Cod.    penale    art. 

J74.  e    177.   ) 

(  Decisione,   2  3   luglio   181  3.  ) 


Benché  nel  «àudizio  snl  fatto  siasi  ritenuta  a  favore 
dell'imputato  la  provocazione  soltanto  con  percossa 
eenza  esprimere  se  questa  sia  stata  grave  ,  nel  giudizio 
di  diritto  si  è  potuta  ritenere  la  provocazione  suffi- 
ciente a  rendere  scusabile  il  crimine  o  delitto  a  termi- 
ni dell'  art.   3ai    del   Codice  penale. 

Le  ferite  e  le  percosse,  benché  cagionate  da!  figlio 
al  padre,  possono  essere  riconosciute  scusabili  a  termini 
di  legge.  La  disposizione  del!'  art.  3 23  del  Codice  pe- 
nale non  si  estende  oltre  il  caso  di  parricidio. 

(  Decisione   2$    luglio   iSia.  ) 


ÀYVfSO  SCIENTIFICO. 
Lunedì   prossimo  giorno   22   del  corrente     nelP  aula 
del  Liceo  di   S.   Aless.miro,  il  sig .  professore   Brambilla 
reciterà  Y  elogio  dell''  Agnesi   per   prolusione  alle  scuole. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Storia  romana  di   Tito  Livio,    evi    r  ,     Umenti    del 
Freinsemio  ,   tradotta   dal  cav.   Luigi    Muhu  ,   cui  testo   rt 
fronte;   Brescia  ,    Società    Betioiu  ,   volume  X"'  [%  in   S  * 
Prezzo  d'  associaz.ione  ,  lir.    2   e   94  cent  s'unì. 

'  Si   vende  dal   librojo  Stella  in    S.    Margherita . 
I  dieci  primi   volumi  si   danno  per  sole   lir.    ^o. 
I   voi.  XI,  Xil,  XiH,  XIV  e   XV   costano  lir.  i.3    ;.  >. 
Si   avverte     che     se   a    qualche    associato    mancasse 
uno  o  più  volumi  da  completare  il  corpo   dell'   opera  „ 
li     troverà    ad     ogni    sua     richiesta     presso   il  medesimo» 
libraio   Stella ,  dispensatore   dei  volumi    già    usciti     e  di 
tutti  gli  altri  che   usciranno. 

Si  avverte  inoltre  che  i  uuovi  associati  ai  quali 
non  piacesse  di  sborsar  subito  le  lire  venti  italiane  pei 
detti  dieci  volumi  ,  avranno  il  comodo  di  pagarli  un 
tomo  alla  volta  ,  cioè  coli'  XI  pagheranno  anche  il 
primo  ,  col  XII  anche  il  secondo  ,  e  così  fino  al  XX 
volume. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  ha  pro- 
nunziato il  seguente  giudicato  ; 

Vista  l'istanza  3o  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  B.'  demanio  in  punto 
d'immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacente  del  fu 
Gin.  Bau.  Martini,  di  Livinullongo  ,  cantone  d"  Agor do  ; 
Vista  la  circolare  1 4  maggio  1810,  n.°  1  o  1  64  , 
di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze  \ 

Sentito  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore  Doglioni , 

Sentito  il  sig.  Morizio    B.°    procuratore    generale  , 

the  concluse     perchè    sia  fatto  luogo  alla  pubblicazione 

ed  affissione  di    legge  ,    a    colle    norme    prescritte    dalla 

detta  circolare  ; 

Considerando  che  pel  prescritto  dall'  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
siili"  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 
Ha  dichiarato  che  l"  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tratta  coli'  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima. 
Ma  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  epportuna- 
mente  in  esame,  e  che  la  presente  deliberazione  sia 
inserita    nel  Giornale  italiano. 

l'atto  in  Belluno  dai  signori  d"  Antona ,  giudice  an- 
»wna ,  Doglioni  e  Jrigimelica  ,     giudici  ,    oggi  1  a  luglio 

*Si3. 

Firmato  ,  d\ Antona  ,  giudice  anziano. 

Sottos.  ,  Odoardi  ,    cancelliere. 


Sui  delitti  e  sulle  pene.  Memorie  raccolte  daW  avv" 
Ottone  per  comodo  della  gioventù.  Qnest*  opuscolo  con- 
tiene x  principj  della  giurisprudenza  criminale  ,  tratti 
dal  gius  amico  e  dal  nuovo.  È  in  un  *olo  volume  in 
8.°  e  trovasi  vendibile  presso  Giovanni  Silvestri  3 
stampatore-librajo  agli  Scalini  del  Duomo.  E  pure  ven- 
dibile dal  detto  Silvestri  la  Giurisprudenza  civile  delie 
seeeso  sig.  Ottone* 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  n.°  096  ,  sì 
trova  vendibile  la  seguente  opera  :  Gramatica  italiana 
ad  uso  delle  scuole  normali  del  Regno  cC  Italia.  Ediai.Q- 
ne  della  Società  Bettoni  di  Brescia. 


B.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 
Terza  accademia  del  sig.  Paganini. 
V  udienza  intervenuta  jersera  alla  terza  accademia 
del  sig.  Paganini  non  poteva  essere  nò  più  numerosa 
ne  più  brillante.  L'  entusiasmo  eccitato  da  questo  por- 
tentoso sonatore  veniva  ad  ogni  tratto  espresso  eia 
unanimi  applausi.  L'  abilità  del  sig.  Paganini  (  uè  to- 
rniamo d*  essere  tacciati  d'  esagerazione  )  arriva  ad  u» 
tal  grado  x  che  per  poco  si  direbbe  che  il  suo  violino 
e  fatato. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.o  Teatro  alla  Scala.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Elisa.  -*  Un  avvertimento  ai  gelosi.  —  Balli,  Prometee. 
—  Il   nuovo   Pigma li on3. 

Teatro  del  Lentasto.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Deucaìione  e  Pirra.   Con  farsa. 

Teatro  del  Bel  armino  (  detto  Girolamo.  ) 
Le  trenlatrè  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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uIilako  ,  Domenica,  2;   Novembre    il;  3. 
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x 


Tutti   gli   atti   •!    ■■•■  ni  io   ',  testò  fo;  ha  sui:-)  u^i 


T\J  /~Y  rp  T  nr  1   -r-71     tji    o   ry\    pi    r">    77       j  BOu    ha    pur    detta    una    parola    Bopra  gli   avvenircene 

Liti  a  Dresda  dopo  il    i5   ottubre.     DJ     rimanente 


:ro  francese. 

Jmborgo  t  3o   Ottobre. 


V 
questo  ministro  non  desiste  dall'   imporre     alla    Lusazia 

enormi  contribuzioni. 
—  La  gazzetta  di  Carlsruhe  annuzia  che  il  generale 
de  Wrede  .  non  essendo  in  grad  »  d"  essére  trasportato, 
e  rimasto  ad  Hannu  nella  casa  del  'lettore  Esula  ,  e 
cV  è  stato  cliìamato  da  Virtzborgó  il  chirurgo  SiebolJ 
per  curarlo.  Essa  non  dice  nulli  dello  sfato  di  Me  ferite 
del  generale  de  Wrcde ,  ina  paté  die  le  persone  del- 
l' arie  non   abbiano  alcuna   speranza. 


IXlJ   qui   stato   pubblicato  il  seguente   avviso  : 

Il    direttore    delle    dogane  ,    cavaliere    della  Legion 

{  fa  [tremata  ili  avvisare  i  commercianti    delle 

.v;l'.-  zioni  che  S.  A.    il    Principe  d~  Eckmùhl . 

lor   generale,    lo    ha    incaricato    di  mandare  ad 

effetto. 

te  te  coloniali,  (he  S.    ."/.  ha  permesso  cT  in-  {    —  Siccome  i!  Grnndnca  <li  Francofone  aveva    costan- 

•■•/  <f  Amburgo  e  Brema,    pò-  j  temente  rinunziato    d'accedere     alfa   coaliz'ióae  ,    noti  >\ 
entrwt  in  .'  per  gli  uffici  di  Leer  ,   H'ael,  !  generale  de    Wr.de,   prima  della  sin  sconfìtta  ad  Hana1 

e    Colonia. 
Il    termini     accordato    par  eseguire  queste  introdu 
li  doveva  spirare  al   1 .°   novembri  ;    ma  esso  è  smto 
orari        •        '  ai  20  del  proi  imo  dicembre. 


Le    d\       te    coloniali    esistenti  ad  Amburgo,  e  die 

ssono   essere    spedite  ari- 
«  '•■   < -.'  ss  per  gli   stessi  uffici ,  pagando  nuova- 

tariffa   cnntinentnle. 
Amborgo  ,  27  o;  •         1 8i3, 
Pttokkìer. 

(   Caz.  de  Trance.  ) 
Strasborpn  ,    1  1    Novembre. 
E  qr<;   aspettato  par  dimani  il  Principe  di  Neuchàtel, 
maggior  generale   dell'  esercito.   Esso  vena   ricevuto  con 
tutti   gli   onori   militari   che   gli   sono  dovuti. 

(    Idem.  ) 

Tott*>  le  notizie  che  ci  pervengono  dalla  riva 
destra  del  Reno  s'accordano  in  dire  che  non  sono  en- 
trate truppe  conlizzate  nel  granducato  di  Baden.  Erano 
state  ordinate  diverse  somministrazioni  in  parecchi  co- 
muni fra   Kastadt  ed  Offenburg ,  per  uso     di     un    corpo     francese 


.v-va  pubblicato  un  proclama  in  «ni,  dopo  mille  in- 
giurie fcontro  il  Granduca  9  minaccia  i  fonzionnrj  e  gli 
abitanti  di  pene  severi,  nel  caso  che  ricustnn  d  ob- 
bedire alle  autorità  militari  bavàré.  Esso  annunzia 
inoltre  che  il  granducato  di  Francofobe  e  sequestrato 
\a  nome  del  Re  di  Baviera. 
—  Si  si  rive  da  BerTkw 
bombardata  il  19  ottobre  ^  1:1,1  c'ie  li  guarnigione, 
che  continua  a  fare  una  vigorosa  resistenza  ,  sembrava 
apparecchiare  un  attaccò  sopra  le  opere  de*gli   assediami. 

Ne"  lazzeretti     stabiliti     a     Lipsia    si    trovano  7   <-i 
8m.  feriti  austriaci  e  russi.-  (   Jour.  de    V  Emp.   ) 
Parigi  ,    14.    Novembre. 

Le  LL.  MiU.  sono  venute  stamane  da  Saint— Cloni 
a  Parigi  ,  ove  tutte  le  primarie  autorità  dello  Sian> 
hanno  avuto  1'  onore  d  essere  loro  presentate.  Vari 
distaccamenti  di  lancieri  ,  di  cacciatori  della  guardia  e 
della  gendarmeria  dì  Parigi  ,  hanno  scortato  lino  alle 
Tuile.i  ics  le  bandiere  prese  nelle  ultime  battaglie,  e  le 
hanuo  quindi  portate  alla  chièsa  dègT  Invaiai,  ove  sa- 
ranno collocete     a  lato    ai    numerosi    trofei    del    valore 


di  truppe  bavare  che  vi  si  aspettava  :,  ma  n  è  stato 
dato  il  contrordine  ,  il  che  fa  supporre  che  queste 
truppe   non   .arriveranno. 

—  Varie  coorti  di  guardie  nazionali  del  dipartimento 
dei  Vfttges  sono  già  arrivate  a  Schelestat.  Parecchie 
coorti  del  Bisso— Reno  sono  pure  arrivate  nella  nostra 
città  ,  ove  riceveranno  la  loro  organizzazione  definitiva. 

(    Jour.    de    Paris.    ) 


—  II  Re  di  Vestfalia  e  arrivato  ,  il  6  novembre  ,  ai 
Aquisgrana!  11  dì  seguente  ,  S.  M.  ha  ricevuto  tutti  i 
pubblici  funzionar]. 

— -   È   ritornato   a   Parigi  il   si^.   duca     di   BassanÓ  ,  ini- 

1    11  1       •        •     'ilOii 

nistro   deìle    relazioni    csi«-re. 

—  II  3o  ottobre  sono  art. vati  1  Rènne's  miiiè  Austria- 
ci fatti  prigionieri   qi   guerra   alla  battaglia   di   Dresda. 

(    Meni.  ) 

—  E   qui   arrivato    Tabi  ieri    a    sera   il   sig.    cinte   Darti, 
—  La  gazzetta    reale   di   Stocarda   del   9   osserva    come      ministro  segretaria  <!i    Sfato. 

cosa     notabile    che    fino    al     2    novembre  la   gazzetta  di        —  Varie   Intere   di     B.  j  ma    e"    informano     che  si   cou- 
Ljpsiu  ,  oh    e  sotto  alla  direzione    del     sig.    de    Stein,  .  tauo  pio  di   4.00  soldati  spagauoli  arrivaci    in  quella   città 


i3oa 
iiel  corso  di  questo    niese.    Contìnua    la    diserzione  fra 
Je  dette  truppe  mosse  a  sdegno  dalle  vessazioni  che  gli 
Inglesi  fanno  loro  provare  ,  e     dalle     privazioni  d' ogni 
sorta  a  cui  vengono  assoggettate  da'  Ito  generali  alleati. 

(  Gaz.  de  Frane. e.  ) 


Oggi  a  mezzodì  S.  M.  I'  Imperatore  e  Re  .  assiso 
sul  sud  tronu  ,  circondato  da' principi  grand ignitarj  , 
da' ministri  ,  da' grandi  officiali ,  da'  grand'  aquila  della 
Legion  d'onore,  é  dagli  officiali  di  servizio  presso 
S.  M.  ,  ha  ricevuto  il  Senato  ,  eh'  e  stato  condotto  a 
questa  udienza  da  un  maestro  e  da  un  ajutante  delle 
cirimonie  ,  introdotto  da  S.  E.  il  granmaestro  ,  e  pre- 
sentato da  S.  A.  S.  il  principe  vice-grand'  elettore 
S.  E.  il  sig.  conte  de  Lacepède  ,  presidente  ,  ha  parlato 
in  questi  termini  : 

41  Sire  , 
»  Il  Senato  ha  costantemente  col  suo  pensiero  accom- 
pagnata V.  M.  in  mezzo  ai  memorabili    avvenimenti  di 
questa  campagna.  Esso  ha  dovuto    fremere     ai    pericoli 
che   incorse  la   M.  "V. 

„  Gli  sfurzi  de*  nemici  della  Francia  seno  stati 
indarno  secondati  dalla  defezione  de'  suoi  alleati  ,  da 
tradimenti  senza  esempio  ,  da  farti  straordinarj  e  d* 
funesti  accidenti.  V  M.  ha  superato  tutto:  ella  ha 
combattuto  per  la  pace. 

>,  Pria  della  ripresa  delle  ostilità  ,  la  M.  V.  ha 
offerta  T  unione  d'  un  Congresso  ,  in  cui  tutte  le  po- 
tenze ,  anche  le  più  piccole,  fossero  chiamate,  per 
conciliare  tutte  le  differenze ,  e  per  gettare  le  basi 
ti'  una   pace  onorevole  a  tutte  le  nazioni. 

...  I  vostri  nemici  ,  o  Sire,  si  sono  opposti  all'unio- 
ne di  questo  Congresso.  Sovr'  essi  dee  ricadere  tutto 
il  biasimo  della    guerra. 

»   V.  M.,   che  meglio  di  tutti  conosce  i  bisogni*  ed  i 
sentimenti  de'   suoi  sudditi ,  sa    che  noi    desideriamo  la 
pace.   Non  ostante  ,  tutti    i     popoli    del     Continente    ne 
hanno  maggior  bisogno    di    noi  i     e    se  ,    malgrado  dei 
voti  e  deU'  interesse  di    più     di     centocinquanta  milioni 
d'anime,  i  nostri  nemici,  negando    di  trattare,     voles- 
sero coli'  imporne  delle  condizioni   prescriverci  una  spe- 
cie di  capitolazione  ,  le  loro  fallaci  speranze  andrebbo- 
no  fallite  ;  i  Francesi  mostrano    colla  loro    devozione  e 
co'  loro  sagriflcj  che  nessuna  nazione  non    ha     mai   co- 
nosciuto meglio  i  suoi  doveri  verso  la  patria  ,  1'  ontose, 
ed  il  suo  sovrano.  »» 
S.  M.  ha  risposto  : 

a  Senatori  , 
»  Aggradisco  i  sentimenti  che  mi  esprimete. 
»  Tutta  1'  Europa  marciava  un  anno  fa  insieme 
,1  con  noi  ;  tutta  1'  Europa  marcia  contro  di  noi  oggi- 
»  dì:  ciò  vuol  dire  che  1'  opinione  del  mondo  è  stabi- 
„  l.t..  dalla  Francia  o  dall'Inghilterra.  Noi  avremmo 
„  dunque  a  temer  tutto  senza  la  energia  e  la  possanza 
>>   deli;i    nazione. 

»  1  posteri  diranno  che  se  presentaronsi  grandi  e 
»  critiihe  circostanze  ,  non  erano  queste  superiori  alla 
»  Francia  ed  a  me.  » 


|  Nello    slesso    giorno  ,    il   sig.  Crnvfbrd  ,    ministro 

ì  plenipotenziario  ed  inviato  straordinario  degli  Stati  Uni- 
!  ti  d'  America  ,  ha  avuto  1'  onore  d'  essere  ammessa 
j  all'  udienza  dell'  Imperatore  ,  ed  ha  presentato  le  sue 
i  credenziali.  E^li  è  stato  condotto  a  questa  udienza  da, 
[un  maestro  ed  un  jotaate  dtlle  cirimonie,  introdotto 
|  nel  gabinetto  da  S  E.  il  ^ran  maestro  delle  cirimonie,  e 
presentato  a  S.  M.  da  S.  A  S.  il  Principe  arcicanceUiere 
d<  n  Impero,  facente  funzioni  d'  arcicanceUiere  di  Stato. 
Dopo  F  udienza  ,  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio  di 
commercio. 

Le  LL  MM.  sono  quindi  andate  a  fire  una  visita 
a  S.  A.  I.  Madama  ,  che  trovasi  leggiermente  indispo- 
sta :  ed  indi  si  sono  portate  al  palazzo  di  Saint-GIoud. 

(  Moniteur.  ) 


Un  officiale  ,  partito  il  3  novembre  da  Dresda,  ha 
recato  de'  dispacci  del  maresciallo  Saint— Cyr  ,  colle  se- 


guenti notizie 


Il  ia  ottobre,  il  nimico  attaccò  il  villaggio  di 
ì?lauen:  esso  fu  respinto  ,  e  le  truppe  francesi  rimase- 
ro padrone  del  campo  di  battaglia.  Questo  combattimene 
to  fu  di  poca   importanza. 

Il  17  ,  il  maresciallo  Saint-Gyr  ,  inteso  che  il  ge- 
nerale Benigsen  aveva  abbandonato  il  campo  noa 
lasciando  che  il  general»  Tolstoi  con  i5m.  uomini, 
marciò  contro  V  esercito  russo  ,  1'  attaccò  ,  lo  mise  iti 
rotta  ,  gli  prese  20  pezz<  d'  artiglieria  e  3m.  prigio- 
nieri ,  e  lo  respinse  colla  spada  alla  vita  sino  alle  fron- 
tiere della  Boemia.  Tutto  questo  corpo  sarebbe  stato 
preso  ,  se  noi  avessimo  avuto  un  maggior  numero  di 
cavalleria  ;  ma  il  maresciallo  Saint-Cyr  non  aveva  ch« 
i5oo  cavalli. 

Una  parte  delle  sue  truppe  occupava  il  forte  di 
Sonnenstein  ,  ed  era  in  comunicazione  con  esso. 

Il  generale  Klenau  *d  un  corpo  del  generale  Ch»» 
steler  si  erano  portati  sopra  Dresda  ;  essi  erano  sulla 
riva  sinistra  dell'  Elba  ;  la  riva  destra  era  interamente 
libera. 

Il  maresciallo  Saint-Cyr  aveva  fatto  demolire  il  ca* 
stello  di  Meissen,  dopo  averne  ritirata    la    guernigione. 
Tutti  i  giorni  i  suoi  foraggieri  andavano  fino  a  tre 
o  quattro  leghe  lungi  dalla  piazza. 

Si  aveva  per  dieci  giorni  di  vettovaglie  ia  riserva, 
e  si  facevano  gli  apparecchi  per  portarsi  sovra  Madde- 
borgo. 

Il  conte  de  Lobau  ,  il  conte  Dumas  ,  il  conte  Du- 
rosnel ,  e  tutti  gli  altri  generali  godevano  perfetta  sa- 
lute. Non  si  erano  perduti  nel  combattimento  del  17 
«he  i5o  uomini.  Il  nemico  non  aveva  da  quella  parte 
nessun  ponte  sali'  Elba.   (  Idem.  ) 


Esercito    d'  Arragona. 
Estratto   a"  una  lettera   scritta  a  S.   E.  il  ministrm 
della  guerra  dal  sig.    maresciallo   Duca  ,f  Alba fera. 

Barcelona,  3  novtmbre  i8i3. 
Signor  Duca  , 
Non  rendo  conto   a  V.  E.    di    diversi    piccoli    fitti 
d'  avamposto  i  quali  ,  sebbene  tornati   sempre  a  nostr» 


vsartagg'o  ,  non  *ono    però    al/b.-stanza    importanti    per 
fermare   ì'  oggetto  d"  un  rapporto;,   mi   limiterò     a    dirvi 
<àie  in  qu*6te  lievi  scaramucce  i   nostri    soldati    mostra- 
io   il  loro  solito   ardore   e   zelo. 

■Ordinai  a!  generale  Dolor*  di  portarsi  con 
mille  cavsUi  e  j:^  nomini  di  fanteria  sopra  Granol- 
lera  ,  e  di  ininru  <  Lare  la  6trada  di  Vidi  ,  iutanto  che 
la  divisione  Musnicr  ,  collocata  a  S.ibadell  ,  si  avanzava 
Jìno  ad  Ametill;:  ,  e  minacciava  il  ligneo  diritto  do!  ni- 
mico. Il  generale  Delort  marciò  anlla  stretta  dell  i  Gar- 
riga  .  e  ,  per  mezzo  di  questa  coop-rai'.ione  ,  prese  a 
rovescio  il  nemico  che  s*era  stabilito  in  dodici  fortini 
posti  ad  ifcagJieai  ,  a  che  «i  diede  a  precipitosa  fuga 
dopo  una  breve  resietonea  the  gli  costò  parecchi  uo- 
mini uccisi  o  feriti.  Il  generale  Datoci  ha  fitto  radere 
u\  suolo  tutti  questi  trinceramenti. 

Ilo  ricevuto  delle  notizie  di    Tcrtosa    io    data    del 
ao   ottohre  ;   il  gener.de  Robert  mi   rende   un  conto   sod- 
disfacente della  piazza   e  «ielle    sue    truppe,    il   9  ,    egli 
riportò  un  segnalato   vantaggio  sali"  Lmpecinado  i   il   i5, 
tette  battaglioni  delle  troppe  del    generale    £;.io    eboca- 
Tono   dai   villaggi   di   feeus   «  delle  Roquetas     per     attac- 
*:>re  i   posti   esterni   dt!!a   riva   destra     dell"  Ela-o.    11    ge- 
nerale Robert -con    1200   uomini  ?    jo   cavalli  e   4     pezzi 
d'artiglieria  ,  marciò  contro   di  essi.   Il  nemico,  esposto 
«I  fuoco  della  piazza   ed    attaccato    impetuosamente     da 
quella    por?one    della    valorosa     guernigicue  ,    perdette 
più  di   600   umiliai  e  fu     messo    in    piena     rotta.    Dopo 
«piest  epoca,   il  generale  Robert  è  padrone    della     parte 
esteriori-  delia  sua   piazza   ad   una  grandissima     distanza. 
Egh  fa   i  più  grandi  elogi   delle    sue     truppe  ,    e     lodasi 
«ingoiarmene  dei   colonnello     d'  artiglieria     Ricci    e    del 
colonnello  Pochet  del   3.°   leggiere. 

Firmato,   il  maresc.  DUCA  D"  Albufera. 

(    Moniteur.   ) 

1/  3  novembre  è  partito  da  Aqmsgrana  il  quinto 
distaccamento  de'  coscritti  della  Roér ,  in  numero  di 
ao5   uomini. 

Lo  stesso  giorno  è  partito  dalle  Sahles  un  terzo 
distaccamento  de'  coscritti  della  leva  straordinaria  dei 
i^om.  uomini. 

Ci  si  snrive  da  Valenza  che  nuovi  distacca- 
menti de'  coscritti  della  leva  de'  i20in.  uomini  sono 
■etnti  spediti  direttamente  ai  corpi  cui  sono  destinati  . 
jl   2   novembre  a  Monteiimar  ,  e  1*  8  a  Nyons. 

(  Jour.    de  V  Emp.    ) 


Scrivono  da  Vienna  ,  in  data  dei  7  settembre , 
che  dopo  una  lunga  essenza  ,  V  Arciduca  Palatino 
ri'  Ungheria  ,  che  da  Graetz  si  era  portato  in  qu«IIa 
città  ,  è  ritornato  a  Buda.  Pare  che  gli  Ungheresi  per- 
sistano nella  risoluzione  di  non  prendere  nessuna  par- 
te nella  guerra  attuale  ,  che  ^risguardano  come  estranea 
a  I  essi  per  ogni   riguardo.    (  fyur.    de   Paris.   ) 

Scrivono  da  Stoccarda  ,  in  data  dell'  3  novembre  , 
che  il  generale  conte  di  Franquemont  ,  che  ha  coman- 
•dato  con  distinzione  in  questa  campagna    il    corpo   vir- 
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temVrgh^r  f  stlt0  pro-r^so  ,7  pa*  fi  1  n»,  :  arsi 
te  generale  d'  artiglieria.  Il  Re  ha  f  tto  anche  ,! ■** 
prom.-z.oni  per  testificare  a  varj  ufficiali  tutta  la  6U4 
-soddisfar.one.  Ne|  tempo  «tesso  e;  !,  ha  UB  no  Ih  massi. 
ma  severità  contro  quelli  che  avevano  tenuta  una  con- 
dotta riprovevole.  Il  sig.  de  Lubbe  ,  officiale  dei  a* 
reggimento  di  cavalleria  ,  che  ab  fa  mdooo  le  sae  ban- 
diere e  si  diede  al  nemico,  è  stato  condannato  ali  1  pena 
di  morte  da  un  cousigbo  di  guerra  ,  e  sieeome  egli  è 
contumace,  e  stata  alzata  una  forca  a  Luisborgo  dove 
(u  iscritto  il  6uo  uoiue  a  .grandi  ^r atteri. 

(  Gaz.  de  Fmnr.e.  ) 
Genova  ,  1  7  Tàt^tmbre. 
Abbiamo  già  avuto  occasione  di  parlare  del  bivm» 
spirito  che  si  era  manifestato  ne'  diversi  crco.idarj ,  ì\* 
dall'epoca  dell.-  prime  operazióni  delia  leva  de'  1 200.1. 
nomini.  Abbiamo  detto  con  quale  premura  tutti  i  co- 
scritti si  erano  presentati  al  consiglio  ,  con  quale  co- 
raggio avevano  traversato  i  torrenti  per  ritrovarsi  ai 
luoghi  d'  unione  loro  assegnati  ,  e  con  qnale  allegrezza 
erano  essi   partiti. 

La  città  capoluogo  ci  c£fre  ora  il  medesimo  spet- 
tacolo. U  consiglio  d.  reclutamento  e  stato  radunato 
quasi  di  continuo  per  io  spari*  <Ii  ciu.pie  giorni  ,  per 
visitare  di  mano  in  mano  tutti  i  coscritti  de1  can- 
toni d'  Ottone  ,  Torriglia  ,  S.  Martino  ,  Stagliene  ,  Ner> 
vi,   Ree;)  e   Genova. 

Tutto  si  è  f  tto  colla  più  grande  calma  e  coli*  or^ 
dine  migliore.  Ogni  ij.sse  di  c.ascun  cantone  e  statai 
chiamata  a  suo  tempo.  Ns-n  ci  e  stato  ne  pure  la  pia 
lieve  coulus  oue.  Tuie,  i  reclami  sono  stati  es. .in- 
nati e  giudicati  coir  ...p.rz  abtà  pia  scrupolosa.  II 
contingente  è  stato  somuimistr.ato  senza  eoe  il  couw» 
glio   siasi  dovuto  mostrar      rigoroso  o  severa. 

Jcri  a  mezzogiorno  il  consiglio  ha  passato  a  ras- 
segna V  ulti.no  distaccamento.  Al  momento  in  cui  si 
teruiiuafatto  le  sue  operazioni,  le  grida  di  viva  l  l^. 
peruiore  si  sono  fatte  sentire  per  lungo  tempo  ,  ed  il 
consglio  potè  cosi  riconoscere  |'  espressione  di  gi..{3 
della  nostra  coraggiosa  g  «vemu  ,  e  le  prove  della  pnb- 
blica  confidenza  nella  saviezza  delle  disposizioni  die  dà 
il  nostro  augusto  Sovrano. 

Questa  mattina  i  coscritti  s":  sono  messi  in  cam- 
mino manifestando  la  medesima  allegrezza  e  soddisfa- 
zione.  (   Garz.   di   Genova.   ) 

",wiftrr^rr- 


NOTIZIE   INTERxNE 

REGNO  DMTALIA. 

Stilano  ,   20     Novembre. 

II  Senr.to  Consulente  nella  seduta  \T  Oggi  ,  sabbatò 

I  ao   novembre    j8i3,  e   proceduto   alia     rinnovazione   «lei 

quinto   della  Commissione     d  da     liberta     individuale,     il 

sig.   seuatore  conte   Umberti,   uscitone     per    rigide     di 

tempo  ,  è   stato  rieletto. 
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Riceviamo  da  Verona    le  seguenti   notizie   In    data      scrò   pubblicato   nel   dipartimento    (T  Olona    ed  inserito 


del    19   alla  sera  : 

Il  nemico  ,  richiamati  tutti  i  suoi     distaccamenti    e 
V>Mcuite  le   sue  forze  principali    nella     posizione   del!"  Al- 
jfon  ,  e  veiuito  ;  l'i  mattina  del   19  ,  ad  attaccare  i   no- 
ci ri   avamposti   a   S.    Martino.   La   nostra  prima    linea     di 
posti  ,  assalita  da  forze   molto  superiori  ,    si   è   ripiegata 
sui  battaglioni  eh*  erano   olire   a   San   Michele.    La     zuffa 
*va   assai  caldainente   impegnata   verso   le   dieci    ore     del 
mattino  fra   le  colonne  ni  miche  ,   forti   di     ben     1  a     bat- 
taglioni, e  la   nostra   vanguardia   compósta     di    6     batta- 
glioni.  Un   vivissimo   fuoco     è.     durato    iino     alle    6     ore 
della  sera  ;   ma  ,   ad   onta   di    parecchi    replicati   attacchi  , 
jl   nemico   non  si    è   mai   potuto   impadronire    del     villag- 
gio di   S.   Michele.   Ogni  volta  che    il     nemico    s'  avvici- 
nava di   troppo   a*  nostri  battaglioni  ,     questi    lanciavansi 
su  di  esso  a  passo   di   carica,   i   sei   battaglioni   che   sono 
Tenuti   alle  prese,   erano   dei    20. °,    53.°,    101."    e    102. °. 
Tutti   si  sono  diportati   ottimamente.     Parecchi   drappelli 
«!<ff    1 ."   di   ussari   hanno   fatto   molte    carnài. •    felicissime. 
INoi   abbiamo   danneggiato     sommamente     il     nemico  :     si 
può  calcolare   ch'egli  abbia   avuto   più   di    1200     nomini 
uccisi  o  feriti  ,•  noi   gli   abbiamo     inoltre     fitto     da     200 
prigionieri  ,  spettanti   ai   reggimenti   Bianchi  ,   Chastcler  , 
Benic\v$ki  e   Deutsch— Maester  :   questi   due   ultimi   reggi- 
menti  sono   arrivati  di  fresco   all'  esercito.   Il  reggimento 
«Ji  Beniovyski  ha   particolarmente    sofferto ^     esso    ha    la- 
nciato  intorno  a   60    morti  ,     fra     cui    un     officiale,    sul 
campo  in  faccia   ad   un    battaglione     del     20."    di     linea. 
La  nostra  perdita  è  stata  di  600    uomini    incirca    fuori 
di  combattimento. 


ìiel  BoUetùno    delie   leggi. 

Datò   dnl  iloslro   quartier  generala  di   Verona  il   18 
novembre    181  3. 

E UGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  consigliere  segretario  di  Stato  , 
A.   Strigelli. 


A'NNUNÉJ  TIPOGRAFICI. 
Dottrina  generale  delle  malattie  croniche  per  ser- 
vire di  fondamento  alla  cognizione  teorica  e  pratica  di 
queste  malattie  ,  di  C.  L.  Dumas?  8.°  ,  t.  3.  Firenze 
181 3.  Trovasi  in  Milano  presso  Maspero  e  Euocher  al 
prezzo  dj  iir.   7.   So. 


Il  negoziante  di  musica  Gio.  Ricordi  ,  editore  del 
R.c  Conservatorio  ,  previene  il  pubblico  d'  aver  ulti- 
mata Petizione  del  Trattato  d'  armonia  composto  OA 
sig.  censore  Bonifazio   Àsioli. 

Invita  pertanto  i   sigff.   associati  acciò    si         tiipiàc- 
ciano     dì    mandar     a    prendere    le   loro   coj 
del   prossimo    mese     di     dicembre     chi  ino 

presso  il  suddetto  editore   Ricordi   nella   contrada    di    S»' 
Margherita  ,   n.°    io65. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 

Visto  il  rapporto  del  prefetto  di  polizia  d'  Olona 
del  giorno  14  novembre  corrente  sulle  insolenze  che  sono 
state  commesse  nel  comune  di  Busto  Arsizio  la  notte 
del    7    di    questo  mese  , 

Noi,  iti  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,   ecc. 

Abbiamo   decretato    ed    ordinato   quanto    segue  : 

Art."  i.°  Un  distaccamento  di  forz  armata  sarà 
mandato  in  tansa  nel  suddetto  comune  sino  al  suo 
intiero    e  perfetto  dis armamento. 

2.  Una  commissione  militare  sarà  posta  al  seguito 
di  qufsta  colonna  mobile  per  far  arrestare  e  giudicare 
secondo  lutto  il  rigore  delle  leggi  i  perturbatori  della 
pubblica    tranquillità. 

3.  Dura/'te  un  anno  a  contare  dalla,  data  del  pre- 
sente decreto  ,  il  suddetto  comune  pagherà  il  doppio 
della  sua  contribuzione  tanto  per  f  imposta  diretta 
quanto  per   la    tassa   personale. 

4.  /  ministri  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo    riguarda  j,    dell"  esecuzione    del    presente    decreto   che 


BORSA  DI  MILANO. 

Cor\so  de'  Cambj  del  giorno  20  Novembre   t8r3. 

t,  c       )  a  «torni  3o»     1,00,4    D. 

r ansi  ,   per  un  tr.     (    ,    •       ■ 

°   -vr  )  a  giorni  90»         99?4   " — 

Lione,  idem >*     1,00^4  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .  m         820   — ■ 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      S,oj,8    Li 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .  *»      .... 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  »      %y$t).f>  D. 

Vienna ,  idem       .     .  -  .      .     .  » 

Amsterdam ,  B.co      .     .     .     .  w 

Londra ** 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  * 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   100,  3o.   3/zf. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

i?.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica.  *) 
I  pretendenti  delusi.  —  Balli  ,  Prometeo.  — .  Il  nuova 
Pigmaliom. 

Pi."  Teatro  della  C anobi an a.  (  Comp.  francese  \ 
Démocrite  amoureux.   —   Allez   voir   Dominique. 

Teatro  S.  Badeccvda.  (  Due  farse  in  musica.  } 
La  Ziìia.  —  Annetta  e  Lucindo. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Deucalione  e   Fina.   Con  farsa. 

Teatro  del  Belar  mino  (  detto  Girolamo.  J 
C  equivoco  dei  due  dottori. 


Milano  dalla  tipografia    4i    Federico    Agnelli. 


•    / 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiJUìiC  ,  Lm(  di  ,    ti  NoYetcbre    i  ^  r  3. 


Tutti   gfi  atti  d'  .i-niui  lustrazione   posti   il;  queste   foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    io   Novembre. 


Fi 


inaimene  sono  stati  messi  sott  occhio  al  parla- 
mento i  trattiti  di  sussidio  conchiusi  ne*  m<>M  di  giugno 
e  luglio  tra  I1  Inghilterra  ,  la  Russia  e  la  Prussia.  Noi 
pagheremo  quest'anno,  i,i33,ooo  sterline  (  3o,6d6,oco 
Jranchi  )  all' Imperatore  di  Russia  e  666.000  lire  ster- 
line (  1 5,3.4  ;.oro  Franchi  )  al  Re  di  Prussia.'  Mediante 
questo  sagri  tìzio ,  1  Russi  ed  i  Prussiani  a'  impegnano  a 
difendere  la  loro  indipendenza  rispettiva  contro  coloro 
che  nel  poltra  nuovo  linguaggio  diplomatico  chiamiamo 
1  nemici  deli1  Europa,  Questo  non  e  tutto.  Noi  abbiamo 
promesso  altresì  di  mantenere  La  flotta  russa  ed  il  suo 
equipaggio  :  spesa  che  si  fa  ascendere  a  5oom.  lire 
sterline.  Abbiamo     inuoltre    la     generosità     d'  incaricarti 

"•'--'      te   *      '.;•,.'       .        .      •  ■.  ,    1    "a    •  I    -.i£»i. 

*  la  cui  spesa  e   valutata  a    io   lire     sterline   e    i5    scel- 
lini per  uomo,   vale   a  dire   una   somma   di     110111.     lire 
sterline   all'  anno.   Tauri    sussidj    diretti    o    nascosti    non 
sono  bastati   ancora   all'  avidità   oguor   crescente  de'nostri 
alleati.  Atteso  la   poca   confidanza   che     inspira    la     carta 
monetata  di  queste   auguste    potenze  ,     abbiamo     accon- 
sentito alla   creazione  .  U'    una     carta   federativa  ,  la   cui 
«missione  è  stabilita   per  ora   a   5. 000. 000    di   lire  steri, 
e   che     1'  Inghilterra     garantisse    per     tre    sesti  ,    mentre 
che  la   Russia  ne  garantisce  d.ie   sesti  ,  e  la   Prussia     un 
sesto.   E   questa   u:ia    piccola     somma     di     2,5oo,ooo    lire 
sterline  aggiunta  alla   massa    enorme    del    nostro    debito 
nazionale:    I   ministri   si   etano   lusingati   d'aver    fatto  un 
colpo   di   Stato   creando   questa     nuova     carta     monetata  , 
poiché  ,  dicevano   essi  ,   m'  innonderemo    la  Germania    e 
ia  Russia  ;  V  entusiasma  delle  nazioni    continentali  inspi- 
rerà loro  sufficiente,  confidenza  per  pigliarla    in    concor- 
renza del  numerario  :  ecco  dunque  che    questa    porzione 
delle  nostre  spese  non  gravitila,  in  ultima  analisi,    che 
sopra  f  estero.  Di  più,  intanto  die  noi  pagheremo  i  no- 
stri sussidi     con    questa    moneta  fittizia  ,  porteremo  sul 
Continente  una  quantità  immensa   di  mercanzie  che  avre- 
mo cura  di  non  vendere  che  a  denaro  sonante.    Laonde 
il  numerario  del  Continènte  passerà  nelle  mani    dei    no- 
stri negozianti  ,  e  di  là  ,  grazie,  alle    tasse  ,    nel    nostro 
erario.  Se  dunque  noi  siamo  obbligati  a  pagare    in    de- 
naro sonante  una  porzione  tk?  nòstri  sussidj,    lo  faremo 
col  denaro  del  Continente  e  non  già  col  nostro.    Questa 


ìagej.joja  combinazione  de*  ministri  e  sgraziatamente 
andai  fallita.  T  vvi  tra  i  mercanti  delle  potenze  coa- 
lizz&te  [ijic  entusiasmo  e  poca  confidenza  ;  la  massi 
non  in  .  come  gli  Stein  e  gli  Austotten  ,  motivi  par- 
ticolari per  amare  la  nostra  carta  monetata.  Gli  Ebrei 
di  Berlino  e  di  Francoforte  si  permettono  di  farne  un 
oggetto  di  monopolio  ,  C  definitivamente  la  cardi  fede- 
rotiva  non  circola  se  non  con  difficoltà.  Altronde  il  Con- 
tinente, nello  stato  d'agitazione  in  cui  si  trova  non 
compera  da'  uostri  commessi  che  gli  oggetti  di  neces- 
siti assoluta  ;  il  numerario,  se  ve  n'ha,  non  vien 
messo  fuori:,  ed  e  filialmente  dalla  oostra  propria  bor-a 
che  siamo  obbligati  a  togliere  la  somma  enorme  che 
paghiamo  per  sostenere  tutti  questi  alleati,  non  ha 
guari  nostri  nemici  ,  e  che  possono  ritorci  ir  tali  al 
primo  rovescio  di  fortuna.  (  Jonr.  de  l  Etnp.  ) 

IMPERO  D1  AUSTRIA. 
Vienna  ,  4.  Novembre 
«■*..  IV>     r  Imperatore   d'  Austria   hi   innalzato   al   gra- 
do   di    Principe    il     conte  de   Mettermeli   ,    suo   ministro 
degli  affari   esteri.   Qu<  %io  titolo  sarà   trasmissibile  a'suoi 
discendenti  ,  anche  femmine. 

—  Le  perdite  che  abbiamo  sofferto  in  Sassonia  sono 
cesi  gravi  ,  che  la  stessa  qualità  di  forestiero  non  ba- 
sta per  essere  esente  da"  nuovi  arrota menti.  La  sola 
differenza  che  ci  sia  fra  queste  reclute  e  quelle  ilei 
paese  ,  si  è  che  le  prime  ricevono  una  somma  al  mo- 
mento  eh'  entrano   nel   reggimento. 

(    Gaz.  de  France.   ) 

'    i 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  7    Novem 

Il  governo  ha  pubblicato  ali  ima  milite  un  editto 
che  fa  molti  malcontenti  ,  quesito  editto  porta  eh'  è 
vietato  di  rilasciare  ai  sol  lati  i  loro  beni  fintanto  che 
fauno  qualche  servigio  militare  ,  e  quasi  tutti  sono 
soldati. 

Uà  altro  editto  fissa  in  tutto  il  Regno  a  21  .-inn-i 
compito  la  maggiorità  dei  sniditi  Invali,  senza  distin- 
zione di  età  uè  di  sesso.  (   Idem.   ) 

udì' s. 

In  virtù  d*un  ordine  pubblicato  a  Lipsia  dal  go- 
vernator  generale  russo  Repnin  ,  la  costituzione  del  re- 
gno di  Sassonia  debb'  essere  per  ora  conservata.  Le 
autorità  resteranno  in  carica  ,  ni  :  sono  obbligate  di 
prestare  giuramento  di  few  in  é  d' obbedienza  alle  par- 
tenze  coalizzate.   (   Jaitr.   Le.  Pari.-,.   ) 


sSc5 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  8  Novembre. 
Il  governo  ha  dato  varie  disposizioni  relative  al 
«ostro  commercio  coli"  estero.  Le  leggi  esistenti  riguar- 
do alla  proibizione  delle  anchine  forestiere  resteranno 
in  vigore  ,  come  anche  le  leggi  speciali  emanate  sopra 
alcuni  altri  rami  particolari  di  commercio.  I  regolamen- 
ti già  in  vigore  per  le  derrate  coloniali  che  passano 
per  transito,  saranno  eseguiti  come  per  lo  passato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe  ,  i  o  Novembre. 
I  sovrani  coalizzati  hanno  fatto  prendere  possesso 
militare  del  Granducato  di  Francoforte  e  del  Principato 
d'IsemborgOy  coli'  intenzione  di  trattare  quegli  Stati  come 
paese  ili  conquista.  Essi  hanno  nominato  governatore  ge- 
nerale di  que'  paesi  il  Principe  d'  Assia  Omhorgo  ,  felci 
maresciallo  luogotenente  al  servizio  d'  Austria  ,  eh'  è 
«nìrato ,  il  6  ,  nelle  sue  nuove  funzioni.  Tuttavia  le 
autorità  del  Granducato  di  Francoforte  sono  state  con- 
servate. Il  barone  ministro  d'  Albini  è  dichiarato  presi- 
dente del  consiglio  ministeriale  statovi  stabilito. 

—  Il  giornale  officiale  di  Monaco  ,  cercando  di  dissi- 
mulare la  perdita  sofferta  dall'1  esercito  austro— bavaro 
Bella  pianura  d'  Hanau  ,  conviene  però  che  si  sono 
perduti  ^m.  uomini  tra  morti  e  feriti  ;  esso  non  parla 
de'  prigionieri  :  nel  numero  de' primi  si  trovano  il  co- 
lonnello de'  corazzieri  austriaci  de  Lichtenstein  ,  i  mag- 
giori de  Hegneberg  ed  Abele,  parecchi  luogotenenti  co- 
lonnelli ,  ed  una  quantità  d"  officiali  :  e  tra  i  foriti  si 
«ontano  il  generale  Janson  Van—der— Stockh  ,  il  generale 
conte  de  Pappenheim  ,  i  generali  austriaci  Trautenberg, 
XJenau.j  Dimart  ,  i  colonnelli  Palm  _,  Fortems  ,  ecc. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Deir   il. 

Giusta  le  gazzette  di  Lipsia  ,  il  principe  di  Me- 
clemborgo  è  rimasto    ferito  in  quella    città. 

La  guernigione  francese  di  Maddeborgo  occupa 
tutti  i  villane  i  de'  contorni  che  sono  stati  fortificati  e 
muniti  di  palizzate.  Quella  piazza  è  abbondantemente 
provvista  di  vettovaglie  e  di  munizioni  da  guerra.  Mol- 
ti  abitanti  hanno   abbandonato  la  città. 

lì  principe  Repnìti  ed  il  ministro  Stein  trovansi 
tuttora  a  Lipsia  ,  donde  emanano  tutti  i  loro  ordini  di 
requisizione  e  di  contribuzione  che  finiscono  di  rovina- 
re quei!' infelice  paese,  già  talmente  esausto,  che  bi- 
sogna tirare  i  viveri  dalla  Boemia  per  nutrire  gli  eser- 
citi  coalizzati. 

È  comparso  un  ordine  del  giorno  del  principe  di 
Schwartzenberg ,  portante  che  le  truppe  le  quali  ab- 
bandoni ranno  le  loro  bandiere  in  ficcia  al  nemico,  sa- 
ranno  decimate. 

I  Russi  continuano  a  devastare  tutti  i  villaggi  che 
occupano.  Le  autorità  locali  hanno  diretto  a  quest"  og- 
getto  delle  rimostranze   ai   generali   degli   alleati. 

I  giornali  tedeschi  continuano  a  dire  che  il  mare- 
sciajlo  Saint— Cyr  ha  fitto  un  movimento  sopra  Torgau, 
colf  idea  di  riunire  le  guarnigioni  di  Torgau  e  di  Yìt- 
temberga  ed  indi  portarsi  sopra  Maddeborgo. 


Un  bullettino  pubblicato  al  quartier  generale  de- 
gli alleati  porta  che  il  principe  reale  di  Svezia  ha  egli 
medesimo  fatto  stabilire  sotto  a'  suoi  propri  occhi  le 
batterie  di  razzi  inglesi  alla  congrève  di  cui  si  è  fatto 
uso  contro  i  Francesi ,  e  che  S.  A.  R.  n'  è  stata 
estremamente  soddisfatta. 

Gli  alleati  hanno  dichiarata  la  città  di  sFranCoforte 
in  istato  d'  assedio. 

La  gazzetta  di  Lipsia  dice  non  esser  vero  che 
V  Imperatore  di  Russia  abbia  fatta  una  visita  al  Re  di 
Sassonia  ,  come  alcune  g^zzetxe  avevano  annunziato  s 
ma  che  ne  ha  fatta  una  alla  Regina  ,  poiché  il  Re  h^ 
formalmente  dichiarato  di  non  voler  rinunziare  a'  suoi 
vincoli  politici. 

I  principi  cP'Oettiagen  Spielberg  e  Carlo  di  Wal- 
lerstein  sono  stati  uccisi  alla  battaglia  d'  Hanau. 

I  Russi  hanno  fatto  levare  gli  stemmi  del  Grandu- 
ca dì  Francoforte  da  tutti  gli  stabilimenti  pubblici. 

(  Jour.   de  V  Emp.  J 
Rastadt  ,   i  o  Novembre . 
Le  notizie  di  Lipsia  danno  la  prova    delle    perdite 
immense  che  gli  eserciti  coalizzati  hanno  sofferte  vicino 
a  Lipsia  :  queste  notizie  fanno  ascendere  il  numero  de* 
militari    delle    armate    coalizzate    feriti    che  si  trovano 
ne' soli  spedali  militari  di  Lipsia,  a    i6m.   uomini.  Si  sa 
altronde  che  le  città  di  Hall  ,    Merseburg ,     Altenburg  , 
Zreitz  ,  Gera  ,  Naumburg  ,  Roetha  ,    Borna  ,     ecc.    sono 
egualmente  piene  di  militari  feriti    degli  eserciti  coaliz- 
zati. Il  solo  corpo  d'  esercito  russo    del    generale    Lan- 
geron  ha  avuto  più  di  8m.  feriti  ed  uccisi    nelle  dette 
battaglie.  (  JoUr.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  io  Novembre. 
Con  sentenza  della  Corte  d"  assise  dello  Zuyderzée  , 
del  5  novembre  ,  Guglielmo  Boom  ,  ultimamente  do* 
miciliato  ad  Amsterdam  ,  contumace  ,  è  stato  dichiarato 
colpevole  di  fallimento  doloso  ,  condannato  come  tale 
ai  lavori  forzati  per  io  anni  ,  ad  una  cauzione  di  l'am. 
franchi  per  la  sua  condotila  dopo  spirata  la  pena  ,  ed 
a  pagare  le  spese  di  processura,  come  anche  quelle  ca* 
gionate  dalla  sua  contumacia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Morlaix ,   26    Ottobre. 

Sono  entrati  in  questo  porto  ,  dair  11  al  2  5  di 
questo  mese  ,  i  parlamentai)  inglesi  il  James  e  il  Colli- 
go  ,  provegnenti  da  Plymouth  ,  il  primo  con  1 6  pas- 
seggeri, e  il  secondo  con  4';  ed  i  parlamentjrj  inglesi 
1'  Industria  e  T  Haute,  provegnenti  da  Chatam,  il  pri- 
mo con  48  passeggeri  ,  4  de'  quali  sono  morti  ia 
viaggio  ;   ed    il   secondo  con    46. 

E  uscito  da  questo  porto  il  parlamentario  francese 
la  Provvidenza  ,  capitano  Geffroy ,  diretto  a  Darmouth 
con  4  passeggeri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Nantes ,   28    Ottobre. 

II  a5  di  questo  mese  ,  le  navi  americane  la  Che- 
sapeack  ed  il  Bruto  hanno  fatto  vela  da  Mindin  pec 
gli   Stati   Uniti  ,   carichi    di    varie   mercanzie. 

Il  2 1  del  corrente  mese ,  si  è  proceduto  ,  sulla 
pubblica  piazza   di  Nantes ,  alla  presenza   del  tribunal© 


.nario  citile  dogane  di  questi  città  ,  e  dirimpetto  al 
gtorto  ,    ail*  abbruciamene)  delle   mercanzie  proibite  6tate 
prese    in   questa    direzione.   Quest"  operazione    h;i     avuto 
"go    alla    presenza  delle    autorità.    (  Idem.  ) 
Lea  Scibles  ,   28    Ottobre. 

Il  18  di  questo  mese  ,  è  comparsa  da  mezzo 
giorno  al  tram  untar  del  soie  una  corvetta  nemica  a  ;4 
Seghe  al    sud  di    questo   porto. 

Sono  entrati  di  passaggio  in  questo  porto  ,  il  22. 
«ruarnnta  bastimenti  orca  ,  che  uè  sono  usciti  il  gior- 
no dopo  per  l.\  loro  destinazione.  Venivano  essi  d al 
sud  ,  e  andavano  al  nord  ,  carichi  ,  per  la  maggior 
parte  ,    di  eale.    (  Idem,  ) 

Diejipe ,    j  2    "VY/if;?-"     • 

11  corsale  il  Genio  .  di  Boulogae  ,  Capitano  Pi- 
■jnendairé ,  «  entrato  oggi  ,  a  3  are  pomeridiane,  in 
«piesto  porto  col  brifh  inglese  !<>  Swauotv  ,  di  "l33 
tonnellate,  capitano  Giovanni  Cosugan ,  con  "  uomini 
«r«»quip.iggio,  ch'esso  ha  catturato  j? ri  verso  le  t  ore 
delia  sera,  presso  l'isola  di  Wight  ,  diretto  da  Porto  a 
Londra  ,  e  carico  d"  8c  i  casse  d'  aranci.  Il  detto  cor- 
tale  aveva  pure  a  bordo  I'  -equipaggio  .  d'  un  basti- 
mento svedese  catturato  jeri  verso  le  tre  ore  po- 
meridiane nelle  stesse  acque ,  diretto  da  Saint— Uoes  a 
Siocoima  ,  carico  di  saie.  Non  «i  sa  che  «osa  sia  acca- 
duto  di    questa    preda. 

Il  corsale  e  la  preda  carica  d*  aranci  sono  coli'  in- 
dirizzo    al    sig.    Yalcry-Bretcl    ,      negoziante    di     questa 

citi  a.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,    14  Nwembrc. 

Il  llfonitcur  contiene  qttest'  oggi    gì*  indirizzi     delle 

città  di   Angouleme  ,     Sarrcbourg  ,    Thonon  ,     Ciiateau- 

S  ilins  ,   Brioude  ,  Montelimart  ,   Mvvej  :ls  ,   Montlucon  , 

M  >  amarante  ,  Poligny  ,  Cucrs,  Cluiì,  Trévoux  ,  Saint- 

Pourcain  ,  S  ai  nt-JTyp  olite  ,  Las-y.ie  ,    Mezel  ,   Beaufort, 

Champlitte    e  Florac.  (  Gaz.    de  Franre.  ) 


Le  operazioni  relative  alla  leva  de*"  noni,  uomini 
sono  state  eseguite  nel  dipartimento  d"  Ile— et— Vilaine  con 
una  straordinaria  celerità  i  un  primo  distaccamento  ,  di 
600  uomini  circa  ,  s"  era  messo  in  marcia  da  Rennes 
il  3o  ottobre.  Gli  altri  dovevano  partire  in  dopo  l*  al- 
tro. (  fuur.  de  Paris.  ) 

L*  8  novembre  sono  entrati  in  Calai»  12  prede 
inglesi  e  svedesi.  Il  10  ,  è  entrato  nello  stesso  porto 
un  nuovo  briefi  svedese  predato  dal  corsale  il  Sottile. 
Il  ] ."  novembre  è  giunto  a  Dunkerque  il  corsale  la 
Sofli  dopo  una  crociera -*di  i5  giorni  in  cui  ha  fatto  5 
prede  ,  fra   le   quali   un  brich  svedese   di  200  tonnellate. 

(  Jour.   de  l'  Eìip.  ) 
Del    iS. 

Jeri  dopo  la  un  ssa  S.  M.  1"  Imperatrice  ,  circon- 
data dalle  dame  e  dagli  officiali  del  suo  servigio  ,  ha 
dato  udienza  ,  ne'  suoi  appartamenti  al  palazzo  delle 
Tuihrics ,  al  ministro  deila  guerra  il  quale  le  ha  pre- 
sentato venti  bandiere  prese  sul  nimico  alle  battaglie 
di  Wachau  ,  Lipsia  ed  Hanau.  Ogni  bau.li«ra  era  por- 
tata da  UU  olliciale.  Il  ministro  e  questi  officiali  sono 
syti  condotti  ali"  udienza  da  un  maestro    delle    ciriruo- 


:  5irr 
me  ,   e  presenìàtl  aJT  Imperatrice  datti  signora  Duchessa 
di  Montébello  ,  dama  d'  onore  di  S.   M 

S.  E.  il  ministro  della  guerra  ,  presentendo  a  S.  IVf, 
le  bandiere  ,   ha  detto  : 

«  I  '  ■    vmM  , 

»  Presento  a  V.  M.  le  bandiere  prese  nelle  bitta» 
glie  di  Wachau,  Lipsia  ed  Hanau  ,  che  S.  M.  l'Impe- 
ratore mi  ha  spedite  d  ri  campo  ìi  battaglia  ,  e  mi  ha 
ordinato  di  presentare  a  V.  M.  e  Ila  lettera  qui  unita. 
Qneste  bandiere  attesteranno  alla  posterità  il  \*alore  de- 
gli  cs'Tciti   francesi. 

n  Tradimenti  senza  esempio  hanno  procurato  a* 
nostri  nemici  de'  granii  v«.ntag;i  ,  tu*  questi  sono  per 
essi  senza  forza  ,  uè  possono  avvalorarli  con  simili 
trofei. 

»/  Siami  permesso,  o  M ulama,  di  congratularmi 
ili   questa  onorevole  missione,   » 

5.   M.  ha   rispesto    : 

"   Signor  ministro  della   guerra  , 

f>  Sono  commossi  da  questa  prova  novella  della 
»  rimembranza  e  de*  sentimenti  del  mia  Augusto  con- 
»  sorte. 

"  Tutto  quanto  egli  può  fare  per  me  ,  Io  meri""» 
»  pel  mio  attaccamento  illimitato  verso  di  lui  e  verso 
>*   la   Francia. 

»  Deponete,  da  mia  pirte,  questi  trofei  nella 
»   chiesa   degt1  Invalidi  :     qua*  bravi   soldati     veggano   i 


n 


»  essi  una  prova  dell'  interesse  eli'  io  ho  per  loro  ; 
»  conosco  tutti  i  diritti  eh'  essi  hanno  alta  mia  prote» 
»   isicme.  »   f   Monitcur.   ) 


Il  Senato  si  è  radunato  oggi  sfr lordinariamente 
tritio  la  presidenza  d<  1  Principe  arcicancellterè  dell'  Im- 
pero. (  Jour.   de  Paris.   ) 

Boesa    di  Parigi. 

Corso  dtl  cambio  del  giorno    io  nmembre  iSi3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3,  5  +  f.  Ó4  f*.  ih  e.  So  t. 
SS  f   SS  f.   25  e.  So  e    2  5  e.  5'S  r'.    J4  f.  7»   e.    5o    e. 

Idem,   godimento  del   22   marzo    1 8  1  j  ,   5i    f.   -5   e. 

A/ioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  j.° 
luglio,  810  f.   8cS  f. 

(  Mor.ueur.  ) 
Roma  ,   1 3  Novembw. 

Si  è  ricevuta  oggi  la  notizia  officiale  che  3om.  uo- 
mini di  truppe  napoletane  attraverseranno  quanto  pri- 
ma gli  Siati  romani  per  portarsi  a  Bologna  ,  ed  uu  si 
alle  truppe  che  debbono  egualmente  dirigersi  a  quella 
volta  dagli  Abruzzi  per  la  Marca  d"  Ancona. 

(  tv >.■'//•.  de   Tun  1.  ) 

Firenze,    tS  NoVemBre. 
vSi   è     rie.  vaio    l'avviso     officiale  ,     che    una    gran 
quantità  di     truppe    napoletane     sono   in    movimento  ,   e 
che  traverseranno  quanto    prima  il    Gran  locato    di  To- 
scana e  li  Marca*  d"  Ancona  ,  per  portarsi    Innanzi. 

(   Gior.   del  dipart.   ilei''   itjìè.   ) 


regno  mut  due  $cmz. 

Napoli  3    !  o   Novembre 
feri    S.    IVI.      tenne     un     consiglio    SUitovdinario    di 
li  im'atri, 

— -  Lettere  (Ti  Messina   del   5  del  corrente  ci  danno    le 
tegnenti   nuove  : 

L"-nltitpo  parta  meiaio  non  si  è  radunato  che  per 
'tm:i  soia  recinta  ,  la  quale,  più  tumultuaria  ,  che  calma 
r  deliberante  ,  non  prometteva  fruiti  vantaggiosi  di  ri- 
s  ;  uerazì  Bue. 

•m 

Il  teuepte  generale  lord  Bentinck  ,  di  ritorno  dalie 
Spagpe.,  ha  fitto  pubblicare,    il   seguente   proclama»; 

«  Avendo  il  celiente  gencr.de  lord  Guglielmo  Ben- 
»  ti  nei;  contratto  Y  impegno  con  S.  M.  i!  Re  ,  e  con 
11  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  garantire  che  ,  pel 
*»  reale  assenso  dato  r Ho  stabilimento  di  una  costi- 
»/  tuzione  filiera  in  Sicilia ,  non  si  comprometta  uè  la 
)<  salvézza  della  corona  ,  uè  la  pubblica  tranquillità  , 
»  come  anche  in  vista  di  altre  pur  troppo  ovvie  con- 
«  siderazioni  ,  fa   egli    noto  : 

»  Glie  sino  a  Unto  che  il  parlamento  da  convo- 
>>  carsixrjon  sarà  per  provvedere  al  buon  ordine  e  ben 
»  essere  di  qutst"  isola;  sino  a  tanto  che  1*  attuale 
«^confusione  e  disordine,  che  minacciarlo  di  una  fatale 
j'  distruzione,  non  meno  Ih  liberta  de"  sudditi  ,  die  la 
»  conservazione  dello  Stato  ,  non  saranno  per  cessare  \ 
*>  e  sino  a  tanto  the  1'  opera  gloriosa  delia  costituzione? 
w  si  felicemente  cominciata  nel  parlamento  del  i8ia-> 
♦>  non  venga  regolarmente  consolidala,  si  crede  egl1 
*>  risponsalile  di  mantenere  la  pubblica  tranquillità  del 
f>   Regno  colla  forza  affidata   al  suo   comande. 

»  Fa  egli  di  più  manifesto  che  sarà  per  punir*» 
>>  per  via  di  un  sommario  processo  militare  i  distur- 
bi hatori  delia  pubblica  quiete  ,  gli  assassini  ed  altri 
■>  nemici  della  costituzione  ,  che  potrebbero  in  quaìun- 
"  que  siasi  modo  attraversare  le  misure  del  Governo, 
<*,  o  fare  allo  stesso  delle  opposizioni. 
*>   Palermo  _,   3i    ottobre    i  8  1 3. 

»   GUGLIELMO  C.  Bentinck.  » 
E    seguito     a     questi    fatti   un  quarto   cambiamento 
di   ministri  ,     e    si     presunse    che  altrettanto  è  per  farsi 
pei  membri   del    parlamento. 

(   Monitore  delle   Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano,    21    Novembre. 
Jeri  sera  si   è  restituita   dà   Verona    in  questa    capi- 
tale  S.  A.  L  la  Principessa  Viceregina. 

Del  sa. 
In  una  lettera  che  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  si 
è  degnata  di  scrivere  nel  giorno  16  corrente  al  Duci 
di  Lodi,  si  esprime  in  questi  precisi  tèrmini  ;  h  lo  mi 
>>  occupo  dell'  Italia  ;_  riunisco  un'  armata  di  ioo  nula 
»  uomini  a  Torino  :  i  miei  popoli  del  Regno  d'  Italia 
>'  debbono  stare  certi  che  in  i:et.suna  circostanza  sk- 
%>  ranno  da  me  abbandonati.  Se  le  vicende  imperiose 
*  hanno  reso  penoso  il  momento  pi  esente,  tutto  è  già 
a  bene  incamminato  per  ripararne  le   conseguenze.  >> 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICA 

Ai  pubblico  italiano  il  cipagrAjo    Lùitùjb    Francesco 
Sonzoguo   di   Qio.   L'aclista  di   Milano. 

Ho  pubblicato  il  voi.  46  delle  opere  di  Pothier  £ 
voglio  lusingarmi  che  questo  vulnm;-.  con  cui  termina 
il  Trattalo  di,'  contratto  di  mqtrin^pnio  B/tssa  riuscire 
grato  non  meno  dei  precedenti  ,  si  per  I  importanza 
della  materia  eh'  esso  eóVurewé  ,  come  per  I  esattezza 
dille  idee  legali  e  per  lo  stile  purgato  onde  si  ebbe  la. 
cura  di   degnamente   tradurlo   nella  nostra  favella. 

Il  carattere  distintivo  del  dotto  professare  d'  Or- 
leans e  qmlb»  the  mentre  egli  scrive  nella  civile  giurir 
sprudenza  del  proprio  paese  ,  stabilisce  con  somma 
acutezza  d'  ingegno  dei  principi  legali  che  combinano 
colle  leggi  di  quasi  tutte  le  *>iiziuia  civilizzate,  e  cim 
distruggere  non  «tossono  le  vicende  de*  tempi  ,  de*  go- 
verni e  de"1  popoli.  Le  opere  di  lui  sono  di  uu  inte- 
resse   universale   e    permanente. 

11  volume  che  ora  si  pubblica  offre  una  prova 
luminosa  di  questa  venta.  Trattasi  nel  medesimo  delle 
seconde  nozze.  11  testo  che  servi  come  di  perno  ai 
legali  suoi  raziocin)  in  siffatta  materia  ,  è  V  editto  di 
Francesco-  Il  del  mese  di  luglio  1060,  detto  volgar- 
mente 1"  Edilio  delle  seconde  nozze  ,  che  e  1'  opera  del 
celebre  cancelliere  de  F  Hovital.  Egli  ha  per  iscopo  di 
ridurre  a  favore  dei  figli  del  precedente  matrimonio  , 
le  donazioni  eccessive  che  le  donne  facessero  adi  uo- 
mini  coi  quali  esse  contraggono  le  seconde  ed  ulte- 
riori nozze  i  favellando  idi  cosi  importante  materia 
1"  illustre  autore  fa  conoscere  Y  analogia  legale  tra  le 
disposizioni  del  citato  editto  e  quelle  della  famigerata 
legge  Hac  cdictali  6,  cod.  de  secunclis  nuptiis-.  legge 
che  furmò  non  ha  guari  in  tale  materia  il  diritto  co- 
mune dì  quasi  tutto  il  Continente  europeo  ;  che  fra  le 
leggi  di  Giustiniano  brilla  come  Y  astro  del  sole  fra 
gli  astri  minori  :,  e  che  oggigiorno  ancora  viene  dai 
giurisprtt  lenti  e  dai  giudici  consultata.  Può  dirsi  die 
mentre  egli  spiegava  questo  sovrano  editto  ,  commen- 
tasse la  legge  romana.  I  suoi  luminosi  principj  si  al- 
l'uno che  ali"  altra  sono  perfettamente  comuni,  e  1"  opera 
di  lui  doveva  sotto  tale  rapporto  interessare  non  solo 
la  Francia  ,  ma  i  paesi  tutti  ove  quest'  ultima  era  in 
vigor«. 

11  volume  eh'  io  annunzio  oggidì  trovasi  corredato 
di  un  utilissimo  commentario  sulle  disposizioni  del  Co- 
dice Napoleone  relative  al  matrimonio  ,  già  indicato  nei 
precedenti  volumi.  In  esso  vengono  riferite  le  decisioni 
emanate  dalla  Corte  dì  cassazione  e  dalle  Corti  di  ap- 
pello sopra  le  quisticni   più  importanti  della   materia. 

Spero  che  i  miei  associati  anco  per  quest'  opera 
avranno  avuta  la  soddisfazione  di  conoscere  la  costante 
mia  fermezza  nell"  adempire  ai  miei  impegni  ad  onta 
delle  difficoltà  naturali  de'  tempi  pel  librano  commercio. 

Milano,   5   novembre    181 3. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica.  ) 
I  pretendenti  delusi.  -*-  Balli  ,  Prometeo.  —  Il  nuovo 
Piginaiiofie. 

/?."  Teatro  della  Canobiana.  (  Comp.  francese  ) 
Le  pìiil'jiophe  marie  ■—  La  robe  de  Nóces. 

Teatro  S.  Radeoonda.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
La  Zilict.   —  Annetta  e  Lucindo. 

-Dimani   il  sig.    Carlo    Giannini    darà    un'accademia 
di   petsia  estemporanea. 

Teatro  del  Lextasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
La  privazione  genera  dei  desiderj. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  favola  dei   Corvo. 

Milano  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli. 
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IMPERO    FRANCESE. 

Parigi-  ,   1 6    iVcwìibre. 

Saint-CL.ul  ,  :«  tiòv.mbre. 
■5.  fi.  ha  cacciato   oggi   a   pie*   per  più    ore     nella 
ura  di  Satury.  (  Moniieur.  ) 


S  M  r  Imperatore  e  Rt  ai  è  degnato  di  Menare 
!  il  contratto  di  matrimonio  del  "^JV^ 
,  ,  un*  de' suoi  ciambellani  ,  eoa  madamigella  Mac- 


t 


(Idem.  ) 

SewatÒ  eòtòarfvATORÈ. 

Settata  iti  1^  rxopemòre  ll!i;5- 
g   Wo  si   e   rae&ità  0gSÌ    a   .   ore    pomeridiane 
*uto  la  preaidénea  dì  ft.  A.  g.  U  Pii*»p«  aracancellie- 
ve  deli'  lmncro. 

▼♦■.olio  introdotti  il  «f*  eout*  Regnanti  de  Saint- 
leu  d'Augely,  ministro  di  Stato,  consigliere  di  Staio 
,  !  ,1  w.   eie    Mele,     «Mtjfe»     di     Stato      »     quali 
,-,s,:,<ano  tre   progetti,  di   ■M8WP0|Httlu.     (    >•   Stu  li^" 

H   .ì,     «onte   lfcgnaud   de   S.   Jean  d'  Angcly   espone 
■i  „..,.,;  li  pruno  «enatocoPaulto    nel    modo  .esente, 

**  thè  mene  èéom   uomini 
„  d  ■.    sizione  del  ministro  della  guei+a. 

..   MONSIGNOBk, 

,..  Senatori  , 

„    Evvi   ancor   presente  quella  memorabile    seduta    in 
^i   l'Imperatrice,  adempiendo  *d  ,u.  tempo  gì.  angpat. 
,eri iJ  reggente,  «  «fftfa  .  di.  madre    e  di  .francese , 
è   venata  ad  «porvi  i   bisogni  della    Francia. 

»  I  senthmnti  eh'  eUa  ha  eccitati  in  questo    minto, 

sono  rapidamente  comunicati  alle    estremità    dell   fa* 

,,  e  vivono  ancora  in  tutti   i  cuori. 

..Tutti  i  Francesi  hanno  compreso     che    nell'attuale 

.«.nazione  dell"  Europa,     lampione  non   poteva  sperare 


Ui  conservare  il  suo   grado,  i 


a   sua   di^nii 
,„,,    di  .difendere"    il 
«■territorio,  se  non  «o«    proporzionar.     .   suo,    «forzi 
,gli  sforzi   tentati   per  soggiogai 
1  ina 


Sinualzsre  \  possa  de' suoi  eserciti  ,1  es«*ns.qm 
Se' suoi  mez*i  al  di  sopra  della  possa  e  de'  mezz.  degli 
Stati  coalizzati   contro  di  essa. 

,.  Ma  a  quell'epoca  ,  o  signori  ,  non  era  consumata 
h  «Là, ;  delia  Baviera,  la  lealtà  francese  si  onorava 
Beando  di   prestarvi   fede. 

I  Allora  voi  ignoravate  altresì  come  i  Sassoni  aves- 
|cr;  Smezzo  alla  pugna  diesato  daHe  nostre  ite  pe 
occupar  quelle  ch'erano  loro  anticipatamente  riservate 
n!.,  eserciti  de' nostri  nemici;  e  come  1  ar  ,gher a 
^ministrata  e  provveduta  da'  nostri  arsenali  fowe 
;.,t,  rivolta  contro  i  nostri  battaglioni,  improvvisa, 
gerite  fulminati  dalle  batterie  destinate  a  proteggerli, 

„  Questi  avvenimenti  ,  dì  cui  non  trovansi  esempi 
rhe  nella  storia  antica  de'  Re  dell'  Asia  barbara  ,  questi 
svenimenti,  di  cui  l'Europa  incivilita  non  aveva  an- 
-èora  avuto  ad  arrossire  pe'suo,  gabinetti,  ad  affbgg ™ 
r,-s»oi  popoli,  hanno  avuto  conseguenze  che.  pod» 
settimane  eorie  *  *»  lavano  presentar*,  al  vostro 
ierc 


\,    Tuttavia,   0   signori*   i    nòstri   nemici     modeste.,, 
coofess-ano   raccontando    le    lm-  .   seoqfitta   e    l-      oro 
tfw  ,   oh   esercii   frani         liuno   sostenuta     1,   mrb 
,-   i    indelebile  fama  ad  onta  di  tutti  questi  avveat 

„   Ma  per  là  fortt  delle   circostanze,    vi » 

,  divenute  sterili  *  tronfi  reiterati  sono    div 
lenti,  e   V  avvenimento     impreveduto  e  deplora 
dei  poriV-   di   Lipsia   ha  accresciuti   i    vantaggiaci  netniv» 
fortunato    ancora   n,a   volta   d'ottenere    un   trionfo  KBtt 
combattere  ,  trofei   senza  periplo  e  success,  sen&..glor,a. 
m    A  questa   «uova   disgrazia  ,    ciascuno   di   voi     lo     ha 
potuto  vedere,  o  signori,  un  sentimento    universale   di 
devozione  e  di  generosità  si  e  manifestato    da    tutte 
parti.  In  mezzo  al   pubblio    lutto,    ed  anche  in   m-rzo 
ad  affanni  privati,    i  cuor,   francesi  sonrt  star,  co -npr.;Si 
d'indignazione   al  solo   p-nsier»  della   speranza  .concita 
P  nimico  di  trionfare  della    Franca,     d.    devastare    il 
uo  territorio,  d"  imporle  delle   léggi- 

„  Il  erido  d*allJ  arme  e  di  soccorsa,  gettato  <W  nostri 
&#i  ,  da'  nostri  fraudi,  ,  ancora  in  armi  ancora  com- 
battenti gloriosamente  sulle  apon.le  del  Reda,  è  mor 
na,o  sulle  sponJe  della  S,ona  è  del  Rndauo,  del  DoAg 
e  5eìla  Giro,,,).,,  della  Mosella  e  della  Lo.ra  ,  e  •alle 
stagne  del  Jurn  e  ck' Voeges,  stille  M,-  «  -■"  ;  — 
nei.  Tutti  i  vecchi  Francesi  liadno  procreo  co  loro 
voti  i  bisogni  della  patria,  i  pericoli  "di  sagrine,  che 
detono  prevenir  P-ric,li  e  grilla,  bétt  aUrun-^i 
spaventevol,  e  per  la  loro  estensione  e  per  1  umdia- 
zione   onde   s  trebberò   aécóltlpagtìati; 

.   Qnale  infatti  sarebbe  ,  o  «ignori  ,  la     nostra    situa- 
zione    se   i  Miird   che    trovasi     d.     già    sovra     alcun, 
pDnti  delle   noetre  iVor,.i.-re  ,   e     dia     le     .nmaccano     uà 
Lraltra    bau  la    ,     penetrai     su.     nos,o     feerntOrro 
On,l  paee   ne  resterebbe     a    sperare,,    ».»«!    »•■■   B*« 
ffi.V,avitù  ola  padelle  tombe;    Con    qa.h    m 
8olenti  ed  umilianti  condizioni  ,  Se  potenze  ,,:  oh e^ sono 
divise   da'  loro  interessi  ,  e  ebe   non  sono   notte   cu    da 
^.enùmenti.aivendìcherebbon,    mu  de  |.    s pu- 
dore de'    nostri     saccessi,     de  1'   umdinz  mie    ;,  u       »  o 
sconfitte      della   decessila   <ihe   ha   fatto  le.ro   sottoscrivere 
I^aVche   hanno   violai,,    ed   auch,   della   genero^ 
che   gli   ha   loro  accordati  ? 

„  GiudicAtene*  o  aignori  ,  e  insieme  con  voi  ne  giu- 
dichi la  Francia  da  c;o  che  i  a  ,stn  pernia  hanno  osato 
c-.fare  a  Dresda  io  faccia  ai  nostri  eserciti  rumrt.  . 
w leciaoti  e  vittoriosi.  Quel  «qgreaao  ,  *f>*™«™  ^ 
Indo,  provocato  ,  des,d  raro  d  di"  lnP;-,-atore,  il  qua  , 
,  pTri  Si  «nello  di  Vestfalia  nel  léf,  poteva  so  o 
LnlLre  e  potare  gì'  interessi  dell'  Europa  e  stato 
r,gettato  ad  onta  delle  istau'ze  perseveranti  del  gab, 
netto  francese. 

„  I  suoi  apparenti  preparativi  non  erano  che  ,1  mo- 
tivo palese  sotto  cut  s,  nascondevano  gli  appare*** 
reali  d"  un.   e  »n?edera*jone   generale. 

„  I  presesi  plenipotenziari  non  erano  in  effetto  che 
.gent,  uToaricati  di  ttabilire  ,1  piano  della  «WP 
deliberata  ,  e  non  gi,  ambasciador.  destinati  a  prepa- 
rare progetti  d'una  pace  desiderata-*  uc-m.a.  mossi  da 
rare    jji  ^y  ...  „ii'  *,.„■,;     e.l     alla     forza   in 

passioni  che  s,  richiamavano  ali  *  mi    ed    aita 

luogo  di  richiamarsene  alla  giustizia  ed  Jj  f*S'°»«  • 
uomini  anticipatame,  ite  riluti  di  non  d.jcuter  rimi  ; 
e   che   pretendevano  di  dettare  una  capitolazione  in  vece 

di   conferire   pei    un  trattato. 

„   Fin  X  allora  essi  contano  sulle  defezioni  che  la. 
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«l'amo  a!}*1  equa  posterità,  atta  Storia  Imparziale  la  cura 
di  qualificare  \  essi  riposatfansì  sopra  queste  violazioni 
di  trattati  che  Toro  delE  Inghilterra  aveva  già  da 
prima  pagate,  ch'erano  state  preparate  dalle  minacce, 
che  aveva  promesse  il  timore,  e  che  lasciava  sperare 
la  debolezza.  Essi  non  erano  ancor  giunti  davanti  alle 
mura  di  Dresda,  ove  hanno  poco  dopo  sofferto  si  stre- 
pitosi rovesci  ,  e   volevano  di   già  dettar  leggi. 

•>  Che  farebbero  mai  costoro  se  avessero  superato  il 
Reno  o  li  Schelda ,  le  Alpi  od  i  Pirenei?  Non  .1  orna  li- 
do qual  giustizia  ,  ma  domando  qual  riguardo  ne  po- 
trebbe mai  aspettare  la  Francia;  qual  riposo  sperar  ne 
potrebbe   E  Europa  ? 

»  La  risposta,  o  signori,  è  ne'  documenti  della 
storia. 

Alla  fine  del  regno  di  Luigi  XV,  l"  Europi  credeva 
avere  una-  bilancia  ,  1?  co,. me  uni  guarentìgia :,  la  ci- 
vilizzazione  un   baluardo  :,  -esiste va   il   trono   di   Polonia. 

»  Si  formo  ivi"  empi  i  coabzzazìone.  Un  triumvirato  di 
Re  oso  confi  larsi  li  prbpfàà  ambizione,  designarne  la  vitti- 
ma, segovré  crascuna  parafi  duella  preda  comune,-  e  li 
P.  Ioni  i  ,  da  «iriiii  i  s •ni-i»):<i';Ua  g  dispirve  alcuni  lustri 
tlopo    interamente   dal   maniero   d  die   corone    europee. 

>>  Quali  acerbi  rammarichi  n^n  ha  prov  iti  ,  quii 
Vergognósi  rlmbróv'srs  non  hi  sofferti  la  Francia,  la  étti 
deboi<",-;r  *  tollfi.-o  qhè'sto  potiti  co  attentate!  c!ie  ha  poscia 
produco   resultati   si   grandi   e   si  notabili  ? 

»  E  bene  I  alla  mi  a  dominai,  o  signori  ,  rispondono 
qu?st:   hmprdvéri   e   questi   rammarichi. 

»  La  Po!  mi  i  ,  avvdita  ,  divisi  ,  distrutta,  oppressa, 
è  una  Jezione  viva  e  terribile  per  la  Francia  minaccia- 
ta dalle  iiiedesyne  potenze  che  si  sono  deputati  i  brani 
della   monarchia    polacca. 

»  Le  òenjM-'j  df*  Pouia^owski. ,  le  ceneri  deiE  ultimo 
Ke  de"  Polacchi  si  miseramente  gett  to  lungi  dal  trono, 
le  ccirn  <\. ;-,l"  ultimo  generale  de*  Polacchi  si  gloriosa- 
mente sepolto  sotto  1'  ombra  degli  allori,  vi  dicano  con 
quali  nemici  abbiamo  a  disputare,  e  quali  sono  i  mez- 
zi d  ottenerne  la  pace  che  vogliamo  ,  ed  il  riposo  che 
desidera    l    Europa. 

»  Bisogna  risp"tgner.e  lungi  dall'  Impero  questa  lega 
che   ne   minaccia   le  frontiere. 

>>  Se  gli  es'rcili  coalizzali  potessero  penetrare  o  sta- 
bilirsi al  di  qua  de"  Pirenei  ,  aVlIe  Alpi  e  del  Reno  ,  il 
giorno  della  pace  non  potrebbe  risplen  Jete  pej-  la 
Francia  ;  <  sso  non  può  spuntare  per  noi  se  non  quando 
avsemo  aHionKanaté  e  respinto  il  nemico  lungi  dal  no- 
stro  territorio. 

»   E  .li   e   per  soddisfare   a   questo   voto  ,  a    quésta  bi 
so-no  ,   o  qmsto   dovere   drl  monarca   e   dèi    pop  ilo  ,  che 
«ono   necessarie    nuove    forze j     e     che     V  Imperatore   le 
doni  fiia   ceu   fiducia   olla    nazione   la   quale    le   ha   offerte 
con   si  generosa    premura. 

»  Riportando  la  chiamata,  cui  autorizza  il  .senato- 
consulto  ..  alle  classi  precedentemente  liberate  ,  e  ri- 
niontàndo  lino  all'anno  i  i.°,  S.  M.  cedéa'H'tiiirpero  delle 
circostanze  non  meno  c\ie  ài  consigli  della  giustizia, 
della  saviezza  ,  dell'  umanità. 

n  Gli  uomini  che  verranno  a  mettersi  sotto  le  aqui- 
le francesi,  riuniranno  la  forza  al  coraggio  per  sostenerne 
E  onore  ,  e  intanto  i  giovani  coscritti  acquisteranno  nel 
servizio  degli  eserciti  di  riservali  visore  che  ancor  tuan- 
ca  ad  essi  per  secondare  i  sentimenti  onde  sono  animati 
*■■  di  cui  le  ultime  leve  hanno  sul  campo  t!i  battaglia 
dato  prove  che  hanno  fatto  meravigliare  le  nostre  vec- 
chie  falangi. 

»  Le  guardie  nazionali  ,  il  cui  armamento  ha  con 
onore  pervenuto  il  pericolo,  rientreranno  nelle  loro 
abitazioni  ,  i  padri  cìi  fimi'gha  che  le  compongono 
sari-ino   restituiti   aile   loro    professioni    ,   ai     laro     lavori. 

!»  Senatori  ,  le  parole  che  usciranno  da  questo 
reoiuto  per  chiamare  all'  armi  i  discendenti  di  quei  me» 
pesimi     Franchi    che    in    tante     epoche     gloriose    hanno 


respinto  i  barbari  dal  suola  (Te"  predi  ,  dalia  pai  rei  dal- 
le arti  ,  dal  centro  della  civilizzazione  ,  qdeste  parola 
verranno  ripetute  da  tutti  i  padri  ,  da  tutte  le  madri  , 
da  tutte  le  spose,  da  tutti  i  fratelli  ,  i  cui  figli',  con- 
sòrti e  germani  pagano  in  questo  momento  il  loro 
bito  alla  patria.  E  quanti  ne  conta  la  Francia,  quanti 
ne  so  io  medesimo  i  quali  cogli  occhi  ancor  bagnati 
delle  lagrime  versate  sovra  perdite  dolorose  ,  col  cuore 
ancora  compreso  di  timore  per  quelli  ciré  la  previden- 
za ha  conservati  a'  loro  affetti  ,  non  pensano  che  a 
inandare  in  loro  soccorso  i  valorosi  che  ancora  riman- 
gono  loro  ? 

»  Incliti  fiirli  della  nostra  cara  Francia  ,  generosi  di-» 
fimsori  della  nostra  gloriosa  patria  ,  che  chiudete  verso 
il  Reno  ,  verso  i  Pirenei'  •,  E  ingresso  delta  Erancia 
agf  Inglesi  ,  ai  Russi  ed  ai  ioro  alleati  .  non  sarete  ab- 
bandona, i  senza  assistenza  nella  santa  ed  onorevole  ten- 
zone a  cu.  vi  siete  conséerati.  Ancor  per  poco,  e  nume- 
rosi battaglerai  d'  ummii  potenti  in  forze  ed  in  co- 
rag*r.ià  verranno  ad  .ijunrvi  nel  ricuperar  la  vittoria, e 
l.berare   il*suàìo  frane»  se. 

"  E^li  è  in  tale  guisa  ,  o  signori  ,  che  E  Imperatore 
circondato  da  tutta  li> «forati  ,  -da  tutta  la  possanza  del- 
la nazione  ,  moderato  come  all'  epoca  che  accordava 
all'  Austria  la  pace  di  Leoberi  e  di  GàmpoFormio  ,  spe- 
rando di  segnare  quella  dell'  Europa  a  Rastadt  ,  gene- 
roso come  alE  epoca  dio  innalzava  de'  troni  e  li  do- 
tava delle  sue  conquiste  ,  dopo  le  vittorie  di  Jena  e 
d'  Ansttrlilz,  potrà  preparar  fi  pace  con  saviezza  ,  bi- 
lanciarne le  condizioni  con  giustizia  e  segnarle  con 
onoro. 

»  Il  sig.  conte  Male  espone,  in  seguito  i  motivi  degli 
altri   due   progeiti   di   senato    consulto. 

Motivi  de"  progetti  di  senato  consultò  relativi  ,  il 
primo  atlii  'pvorogaziéne  de'  poteri,  de"  deputati  al  Coni:). 
legislativo  ,  delta  i^.ta  serie  ;  il  secondo  .  aita  m  mina 
del  preside-ite  del  Corno  Legislativo  ed  alle  sedate  im- 
periali di   questo    eorpo. 

»  Monsignori:  , 

»  Senatori  , 

"  L"  Imperatore  ci  In  ordinato  di  presentarvi  Uii 
progetto  di  senatoconsulto  ,  portante  eh"  i  deputati 
al  Corpo  Legislativo  della  zj..ta  serie  eserciteranno  I  ; 
loro  funzioni  per  tutto  il  tempo  che  durerà  la  sessione. 
che   si   aprirà   d   i   dicembre   prossimo. 

>>  La  stessa  misura  vi  fu  proposta  al  principio  di 
qttest  anno  ,  e  voi  E  adottaste  col  senato  consulto  del  17. 
geqnaj.0   scorso. 

■>  Le  ragioni  che  vi  determinarono  allora  ,  vi  deter- 
mineranno ancora  ossidi  con  mas>;.;ior  forzi.  L"  epoca 
della,  convocazione  del  Carpa  Legislativo  è  troppo  vicini 
perdile  sia  possibile  di  provvedere  alla  sostituzione  dei. 
deputati  che  ne  dovrebbero  uscire  ,  ed  i  motivi  di 
questa  convocazione  sono  troppo  imperiosi  perchè  possa 
essere  differita.  È  dunque  indispensabile  di  prorogare  , 
come  avete  s;ia  fitto  ,  i  membri  componenti  la  ^..ta 
serie   nelle   loro  funzioni. 

»  Siamo  ancora  incaricati  ,  o  signori  ,  di  presentare? 
un  altro  progetto  di  senàtoconsulto.  L'  articolo  i.°  porta 
che  E  Imperatore  nomina  alla  presidenza  del  Corpo  le- 
gislativo. 

•i    Finora    S.   M.   faceva  la  scelta  fra     i     cinque     candì'-*. 
dati   che   le   aveva    presentati     il     Corpo     legislativo,     il* 
può   avvenire   che   gii   uomini    messi   s  >pra    questa   lista  , 
per     onorevoli   e    distinti    eh  -   Mino    p      laro    lumi,     non 
siano   mai   stati    eonosciutj  dai'.'  Imperatore. 

»  Siccome  una  delle  prerogative  del  Corpo  legislati- 
vo è  di  poter  pervenire  direttamente  fino  al  Sovrano 
per  E  organo  del  su  >  presi  lente  „  è  sembrato  ,  affinchè, 
queste  comunicazioni  potessero  essere  più  utili  alia  cosa 
e  specialmente  al  C  >rpo  legislativo.,  <  ssere  conveniente 
die  il  presidente  i'.sse  gjèà  personalmente  conosciuto  dal- 
l' Imperata  re.  La  tal»  guisa  il  Corpo  legislativo  e  cia- 
scuno de' suoi  membri  saranno  assicurati  di  trovare  nel 


ejj    vm  ap- 


-  iétho  ,     ria* 

-,  Ci  s.no  nli:-.  mie  nrfj?alaiZ0  rticbrt-  Porinaìitk  che 
fciova  ««ìuofccrc  .  o  cha  per  noanaati**  d  easfet*  bea 
tooooaektte  po«»«ttO  da*  hiogo  ad  equivoci  bd  a  ritardi 
«bc  sona  mai  sempre  malte  inurprctiti  dai  corpi.  Tatto 
CIÒ  vWk-  evitato  tT.il  provic  Irniente  che  vi  proponiamo. 
A  tutte  queste  qonai4cra£iooi  si  potrebbe  unire 
Altresì  yuelh   dell*  economi ì. 

•  In  sulle  prime  si  era  pe  nato  di  proporre  che  il 
Corpo  legislativo  sarebbe  sempre  pVeseSuto  da  mi  gran 
d".;nit -trio,  da  un  g;r.ind"officia.|e  Bell'Impero,  nd:i  ui  mini- 
stro di  Stato  i,  ina  il  parete  <M  consiglio  -privato  è  stato 
che  questa  limitazione   aveva  V  inconveniente  «li  privare 

aerobri  del  Corpo  legislativo  del  vantaggio  d"  essera 
•    Sminati   ni!  >.   presidenza, 

•  •  1/  attic  lo  a  '  porta  che  il  Senato  ed  il  Consigli* 
«li  Stato  asciate  ranno  in  corpo  alle  sedute  imperiali  del 
Corpo  legislativo  per  mrÉto  di  lettere  chiuse:  Fino  a 
quest"  epnea  il  Se. iato  aod  vi  iia  assistito  che  per  via 
d"  u.ii  dVpùtazione  ,  e  più  volte  i  suoi  membri  hanno 
mribifestato  il  desiderio  a"  assistervi   in  corpo, 

..  5 ara  dunque  mi  ì><!!^  «;■<;;  «-d,  il  valere  riunite 
in  un.i  sola  seduta,  per  ascoltare  le  parole  emanate 
afa!  trono  .  tutte  le   gran  li   autori!  i   dello    Stato. 

•  -  Ni>ssiiii:i  obbiezione  ragionevole  non  può  «were  fat- 
ta contro  questa  propositi  u^  ,  poiché  in  queste  solen- 
c  a  •  ...  msecjrate  alla  prestazione  del  giuramento  de' 
rivivi   membri  .   n  »n   vi   può  essert    no  rl'racussiònfe  .    rie 

te  ,  e   soltanto   vi   si   e   chiamati   per  ascoltare 
il  discorso  rtiia  i  ito    I  .1  Irò  i  >    » 

f  tre  progetti  di  seoatoooosulti  vengono  rimessi  a 
commissioni  speciali  ,  ed  il  senato  s'  aggiorna  a  lunedì 
prosai  ajOf 

Seduta  del  i5   novembri}. 
II  senati  ci    raduna    a  2  nr"  sotto  la  presidenza  di   S.   A.  S. 
il  principe  accicancelliere  dell'  Impero. 

Il  ì'-".  cinte  Deieaq ,  in  nome  cieli»  commissione  incannata 
d'esanimare  il  primo  progetto  Ji  seu.<toconsuUo ,  la  il  seguente 
rapporto  : 

»     Mo.'SIGNO 

»  Se  i'atori  , 

Voi  av  -te  rimesso  ad  una  commissione  speciale  il  pro- 
fitto di  senato  .in  n'to  che  vi  è  staio  preseojtajp ,  il  12  ili 
questo  mese  ,  >i  «s  signori  consiglieri  'li  Stato  ,  oratori  del  go- 
verflQ  .  ed  il  cui  oggetto  e  di  mettere  alla  disposizione  del  go- 
-*cmo  ?<-'iir.  concriui  presi  sulle  classi  degli  anni  11  ,  12.  i3, 
14  ,  l'c'oo  ,  [807  ,  <:<i  anni  seguenti  fino  al  rt',14  indusivamente. 
li  ^Ammissione  hi  1'  onore  di  sottomettervi  il  risaltato 
del  »aò  rsaiin'. 

•>  Spiatori  , 
'  »    Per  doloroso  clic  sia  il  chiamar  sotto  alle  b-mdiere  classi 
precedenlemeaie  c.-eutatc,  la  vostra  •  . .immissione  é  di  parere  che 
le  circ'ist>nze  impongono  un   simile  provvc.luneiii.-j. 

»  Con  questo  0117.7.)  voi  porrete  immediatamente  sotto  alle 
aquile  francesi  uomini  1  «piali,  unendo  la  forza  al  coraggio, 
potranno  sopportare  (e  tanche  della  guerra  ,  gareggiare  in  tutto 
.coli'-  nostre  vecchie  falangi,  lasciare  ai  giovani  coscritti  il  tempo 
d'acquistare  nel  servizio  «Ielle  pazze  ed  in  quello  degii  eserciti 
di  riserva  il  vigore  die  an"or  manca  ad  essi  per  secondare  i 
■eatiinenti  nude  sono  animati  ,  e  finalmente  agevolare  ed  acce- 
lerare il  r'torno  nelle  loro  abitazioni  delle  guardie  na7.ion.1li  il 
cu  armamento  ha  sì  onorevolmente  prevenuto  il  pericolò  che 
minacciava  le  nostre  frontiere. 

»  Oh' Ile  parole  del  discorso  memorabile  dell'  Imperatrice 
pronunciasti  in  quoto  recinto:  conosco  meglio  di  chiunque  co 
<  he  a\ t.  l'hcro  a  temere  1  nostri  popoli  se  mai  si  lasciassero 
{■incere  :  sono  risonale   in  tutto  l'  Impero. 

»  Gl'indirizzi  di  tutte  le  città  a  S  M.  1'  Imperatrice  Re- 
gina e  Reggente  hanno  potuto  c-mvinccrn  die  la  Francia  in- 
t  ra  è  disposta  a  tare  tu'.t'  i  sagrili»]  che  impongono  la  gloria  e 
Ih    tiqtlffexza   della   corona  ,    1   suoi    più   cari   interessi. 

»   Kl la  si  ciò  ch<»  debite  al  suo  sovrano  ed  all'onore   <r  un 

10  si  gloriosamente  snidilo,    d'  un  trono    eh'   è     il    palladio 

«Iella   su»  indi  pendenza   e  dell»  mi  i    esistenza   come  nazione.    Ella 

non  ignora   !a  soiic  «he  le   sarebbe   riservaci    6e     fosse    possibile 

che  succumbé»sé   nella  lotta  attuale 

»  Salvar  la  patria,  allontanare  dal  suo  seno  i  furori  d-  ila 
guerra  .   preservare  le  nostre  beile  contrade  dall'  incendio    e    dal 


?j>cc*ir«do  ,  e  forare  i  «ostri  neirj'cì  H  ac*-nsen'ire  .«1  una. 
pace  ouoietole,  ecco,  o  seaatoriy  il  vostro  v«no  ,  e  quello  pme 
«h  lutti  1  Francesi.  La  Francia  ,  I'  Europi  intera  hanno  bisogno 
della  pace  ,  e  li  hnniino  ;  ma  il  popolo  francese  non  vinile 
che  una  pace  onorevole  e  «legna  drlia  glorii  chi;  abbuino  ac- 
ùuistata  ,  e  p'-r  cMen»rla  c^li  <:  disposto  aJ  impiegare  per  di- 
[eadersi  l'eguale  anidre  che  impiiga  nell'  attaccaliti  l  huropa 
congiurata  ooutvo   di  esso. 

^    La  commissione    vi     propone    d'  adottare    ti    progetto    di 

M  «tocon-ulio     a 

Il  si»,  senatore  Chaptal  ,  conte  «li  Chanteloup ,  iurcele  ai 
•  ig.  c«)nle  Ui.j'-an  ,  e  fa  i  due  seguenti  rappòrti  ir»  nome  della 
eimiaMssione  incaricata  d'  esaminare  gli  altri  due  progetti  di 
...ualo  consulto. 

Prua*  rapporto. 

fi    Mo\?IG  kORE  , 

*  Senatori , 

»  A  norma  <'el  sen'atoéonsullo  «lei  2«J  frimala  nnni  12° 
S.  iM.  nomina  il  preddenie  del  Corpo  Legislativo  3uli. «  j.«es  11- 
lazioi»  d'un  can  h«l  ito  p«;r  srne  latta  a  scrutinio  segreto  ,  ed  a 
maggioranza  assoluta. 

»  Secondo  il  medesimo  (enatoeonsulto  ,  S.  1\T.  designa  12 
membri  dei  Senato  per  «•iconp.'g'i vi r  allorché  ix  l'apertura 
d'una  sessione  del  Corpo   Legislativo. 

»  Il  progetto  di  . senatori  ulto  che  vi  è  sottoposto  Oggi, 
uioditica  queste  due  disposizioni. 

»  i.' art"  1."  due:  l'Imperatore  nooina  alla  presidenza 
del  Corpo  Legislativo. 

».  Senza  «Julihio  l'  !  moi'ralore  ria  trovato  fino  ad  oggi  da  Lre 


scelte  'elici  tra  1  candidali  clic  gli  3010  stati  presentali  ;  ina  la  sag1 
gezza  del  governo  cssenz.iaimente  previdente, debbe  supporre  il  caso 
eoe  ira  1  can«Iidati  per  la  presidenza  non  si  presentassero  alla  scelta 
di  S.  M.  che  uomini  ad  essa  sconosciuti  ,  e  che  non  le  sem- 
brassero dotali  di  tutte  le  qualità  convenienti  per  sostenere  de- 
gnamente  una    canea   co»i   eminente. 

»    Vi  sarebbe  allora  elei  1  '  imbarazzo   nella  «celta  ,  o   pericolo 
di   fumé  una  cattiva;   il  che  potrebbe  avere  sinistre  conseguenze. 

■»  Infatti,  o  senatori,  il  presidente  del  Corpo  Legislativo 
ha  frequenti  e  immediate  riduzioni  coli'  Imperatore  ;  egli  dee 
portare  a'  pie  «lei  Irono  i  voti  dei  deputati  ,  e  riportarne  loro 
■  1  pensiero  di  S.  ài  ;  debb' essere  1  preajDQ  delle  deputazioni 
del  Corpi  Legislativo  presso  1  Imperatore,  ed  esprimere  eoa 
ihgnid  1  sentimenti  degli  uomini  più  commendevoli  del  Grand-» 
Impero;  debbe  godere  d'una  coii-i«Jeraz,i"ne  abbastanza  gran  Q 
per  essere  circondai»,  «furante  la  sessione,  dalla  stima  e  dali* 
confidenza  di  lutti  i  suoi  colleglli  ,  e  formar  quindi  quell'  ac- 
cordo di  voleri,  quella  forza  morale,  quello  spirilo  pubblico) 
«the  raffermano  i  vincoli  fra  i  sudditi  ed  il  Sovrano,  e  reauouo 
l'obbedienza  più  dolce,  ;  sagrili? j  meno  penosi,  la  devozioni.* 
più   intera. 

»  S.  M.  die  sente  il  bisogno  di  questa  unione  di  grandi 
quilità  nella  persona  del  presidente  del  Corpo  Legislativo  ,  per- 
verrà più  facilmente  a  fare  una  scella  degna  di  e>»a  e  di  questo 
corpo  ,  allorché  potrà  fissarla  sulla  persona  che  le  sembrerà 
più  alla  ad  adempiere  si  alti  offici. 

«  L'articolo  3  "  del  medesimo  senaioconsi.lo  porta  che  il 
Senato  ed  il  Consiglio  di  Stato  assistono  in  d>rpo  alle  sedute 
imperiali  del   Corpo    Legislativo  in   virlù  «li   letlcic  chiuse. 

»  Sesondo  il  scnutoconsulto  del  28  frimaje  anno  12.*  « 
l' Jniperatoré  ha  co stan temente  designai  12  membri  del  Senato 
pe"  accompagnarlo  allorché  fa  l'apertura  «Ielle  sessioni  «lei  Cor- 
po Legislativo. 

»  Il  sca.itvjconsulto  che  vi  e  presentato  ,  porta  che  il  Se- 
nato vi  assisterà    in  corpo. 

»  Questa  disposizione  è  sembrata  alla  vostra  commissione 
tanto  p:u  conveniente,  in  quanto  che  il  Sènats  ,  il  «juale  no- 
mina 1  irKiiibri  del  Corpo  Legislativo,  ha  m  iggioti  rapporti  coti 
esso  ,  ed  in  quelle  sedute  memorabili  in  cu;  l'  Imperatore  parla 
dall'alto  del  »uo  trono  a  tutta  la  nazione,  il  pruno  corpo  «(elio 
Stato  doveva  avervi  un  posto  onorevole. 

»  In  conseguènza  ,  ho  l'onore  di  proporre  in  nome  ti  e  !  ■  a. 
commissione  e  ad  unanimità  l'adozione  dei  senatocon^'.llo  di 
cui   vi    fsiò  ora  ia  lettura.   » 

Secondo    rapporto. 

»  Monsignore  , 

■»  Sexatoki  , 

).  I!  secondo  progetto  di  senatoenn^uìto  eh' è  sottomessi 
alla  deliberazione  «lei  senato,  e  di  cui  ho  I' 'onore  di  nresc»- 
t;irgM  il  r-pporio  in  ilo  me  delia  commissione  speciale  nominata 
a  quest'oggetto,  p'iria  che  i  deputati  al  Corpo  L*"gi*lativo  Iella 
4-la  serie  c.-.erc'lenirio  le  l"r'i  l'unzioni  per  mito  il  tempo  della 
durala  delta  sessiohe  che  s  a.prira  il  2  dicembre   t8i3. 

»  Di  già  col  vo  tro  5cn  '  iconsulto  del  <»  gennsjo  i3r.? 
avete  deciso  che  i  deriututi  della  4. la  serie  1  ptu  polari  pini» 
finiti  il    1."  couii  «ji  «i'.dlo   s'.'-^-'i   arti'»,     eserciler      bcro     le     lo;o 


fuozioni  durante  la  sessione  eh 


np.  « r »r 


il  1."  febi 


>>■ 


il  I  medesimi  motivi  che  determinarono  il  senato  a  quel- 
S*  epoca  ,  si  riproducono  in  oggi.  L»'  intervallo  tra  la  conv^oa- 
■^.wUv  e  1'  epoca  assegnala  per  i'  apertura  della  sessione  ,  non  e 
auliiciente  i>er  riunire  le  assemblee  elettorali  ,  presentare  dei 
candidati  e  sottometterli  alla  nomina  del  senato.  Liu  nuovo  mo- 
i  ■  j  può  giustificate  oggidì  u  nuovo  provvedimento  che  vi  è. 
\  roposlo  j,  e  si  può  dedncio  dalie  circostanze  d*"!  momento  GB.C 
ì'.tiUUQo  urgente  e  necessaria  ia  .  onvooazione  tic!  Corpo  J-.egi- 
eiuiivo. 

»  Altronde  in  tempi  anteriori  ed  a  diver;e  epoche  ,  il  se- 
Saato  ha  prolungato  le  lunzioni  dei  deputati  ai  Corpo  Legislativo» 

i  Co  i  il  senaioooasul'.o  del  kij  aprile  l'óo /  prolunga 
«'un  anno  i  poteri  dei  deputati  ai  Corpo  Lrgislatro  pi  i  dipar- 
timenti degli  Apennim  ,  di  Genova  e  <Ji  Montèrìulte'. 

»  Il  senaioconsuko  del  3o  dkìeuibie  10O9  proroga  nelle 
l'oro  funzioni  per  la  sessione  del  iluo  1  deputali  ai  Corpo  Le- 
gsiativo  della  o.la  tene. 

»  Gli  alti  einapati  dal  senato  iu  casi  simili  autorizzano 
-dunque  i' adozione  -iti  senalocdusulto  oli'è  ora  preposto. 

?>  la 
pone  ad 
lettera,  ; 


vi&fa  di  cjuesti   molivi  la   vostra    commissione    vi    pro- 
fiuaamuta    a'   adottare    si    sea«locou'£uU0    ohe  sio  per 


Il  senato  procede  ai  veti  ed 
j»*tGconsutU. 


•pprova    i    tre    progetti  di  se- 


anai 
1014 

dell.' 

indu- 


Sigue  il  tenore  dei  detti  aenatooonsulti. 

NAPOLEONE  ,  eco. 

Il  becaio-^Basifvature  ,    unito  ,  ecc. 

Considerando  che  il  nemico  h.i  invaso  le  frowtiere  dell' Im- 
pero dalla  r.'urte  eie'  Pirenei  e  del  Nord  j  che  quelle  del  lieuo  e 
ai  di    '.d   delle  Alpi  sono   minacciate  ; 

Visto  il  piogeno  di   seuatGconsullo  ,  ecc. 

Ikcreta  : 

Art.  j..u  Treceutouida  coscritti  presi  nelle  classi  degli 
Il  .  12.  -  l3  ,  14,  1800,  1007  cu  uuui  seguenti  lino  al 
inclusivaniente  ,  sono  messi  u  disposizione  del  ministro 
guerra. 

2."  Centocinquantamila   uomini  saranno    levali    senza 
g'O   per  essere  messi   im.iiediauineiite   in  attivila. 

Gii  altri  centocinquantamila  uomini  saranno  laseiati  in  riser- 
ia per  essere  levali  nei  caso  solamente  che  iosse  invasa  iu  fron- 
tiera dell'  est. 

I  «oscritti  che  sarauno  levati  ne'  34  dipartiménti  che ,  se- 
condo il  scnaloaonsiillo  del  2+  agosto  r8i3,  hanno  uato  il  loro 
Contingente  all'esercito   di   Spagaa,  avranno  1'  eguale  destinazione. 

3.°  Si  formeranno  degli  esertiti  di  riserva  che  suv-nno  po- 
liti a  Bordò  ,  Metz  ,  Tornio  ed  Utrecht  ,  e  negli  altri  pumi 
*>ve  potranno  essere  necessarj  per  garantire  1'  inviolabilità  del 
Aerrilo  fio  dell'  Impero. 

4.0  I  coscritti  maritati  anteriormente  alla  pubblicazione  del 
presente  senatoconsulto  saranno  dispensati  dal  concorrere  alla 
'formazione  del  contingente. 

5."  Il  presente  senatoconsulto  sarà  trasmesso  con  un  mes- 
saggio a  S.  ivi.  i'  imperatore  e  He. 

{  Seguono  le  firme.  ) 

s   Comandismo  ed  ordiniamo ,  eco. 

»   Dato  ai  palazzo  di  Saint-Glóud  ,  il  16   novembre  i8x3.» 

Filmato  ^    NAPOLEONE. 

Visto  da  noi  arcic.  deli' Ini  pero. 

Firmato  ,  Cambaceb.es. 


ÌFzprPto    f  M?SRiAEH. 

t)  al  palazzo  di  S.  CÌoud ,   16  novembre  r8i-3. 

I      NAPOLEOiNE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   quanto  segue  1 

Art.  x.  °  ìL  messa  a  disposizione  ut!  11*1x11  Siro  dell' aramini» 
Str*Zi0.ie  della  guerra  ,  sui  credei  dei  budjet  dei  lólo  ,  una. 
somma  di  'ò'(>,^ó.à^6  frantili,  04  centeai.ir»  ,  a  conio  dei  pro- 
dotto Utile  imposte  stabilite -dal  uooiru   decreto  deii'   ii   coiieute. 

2.  Questa  somma  sarà  ripartita  fra  i  riac'rsi  capitoli  del 
budjet  celi'  aiiimiuistrazioie   delia  guerra  ,   come  si^ue  : 


CapiiOLO 


1/ 

4- 

0 
n. 
*0. 


Forai 

Foraggi    .     ,     .     . 
Eegne         .... 
Cunvogli  e  trasporti 
Piovviate  d'assedio    . 


9,C)b5;l78.  90- 

17.3l4. '.jOI.    JZ' 

40,640.  — 

3,.j^Q,200-    

7,327,722.  72. 


copia    di  questa  uo- 


Totalp     38.425, 3-j3-   34., 

3.  Questi  38425  3^3  fr.  J4  cent,  saranno  messi  a  disposi- 
zione del  nostro  minestro  dell'ammiuislraziOue  delia  guerra  per 
psere  riparlili  tra  i  d. versi  dipartimenti  ,  a  norma  dello  alalo 
annesso  al'a  minuta  del   presente   decreto. 

4.  11  ministro  dell'  auiuiinislraziuae  della  guerra  metterà 
Cu  oli  11  uiaudaii  i  delti  fondi  a  di^pos.z.oue  de'  prefetti  per  pa- 
gare: 1.'  Le  requisizioni  lite  per  le  provviste  delie  pi  izze  forti  j 
2."  Quelle  peJseivigi  de  viveri  ,  foraggi,  iegue  ,  compete  di 
cavaii  e  muli  d'equipaggio  e   trasporti. 

o.  Il     ministro    dell'  amministrazione    delia    guerra    spedirà, 
avanti   111.'-   dicembre,   a   ciascui     pie. etto     una     nota     da'  fondi 
che  mette  a  di     lui    elispus'zoue  ,     facendo    conoscere    la    3pecie 
celie   aomnimis'rjziunì   pel    pagamento   delle   quali     sono     destinati' 
1   ltftiil-,  ed   i   prezzi   a   cui   dovranno     essere   calcolati. 

6.  li   ministro  del  ttsoto  manderà  una 
la   al   ricevitore  generale  del  dipai timeulo. 

7.  11  pretelto  rilascerà  in  favore  di  quelli  che  avranno  fat- 
te le  oomm.iiisliazioui  per  via  di  lequisiziom  t  de' mandati  sul 
rjcèvilor  generale  del  dipartimento  ,  che  li  pagh«à  sul  prodot- 
to  delie   conlribuzToui    mentovate   all'  articolo    I. 

3.  li  Tesoro  lara  succpssivamenfe  la  riscossane  della  som- 
ma di  08  4^0/^3  franchi  o+  e  ,  ohe  defab'  essere  ripartila  co- 
me sjie^a  nel  uieae  di  novembre,,  a  miaura  cne  si  avrà  not  zia 
delle  somme  neiiiratc  nelle  casse  de' ricevitori  sulle  coeitnbu- 
Zioni   riraoidinaiie. 

9.  L  nostri  luitiistri  dell' amniinistifzione  della  guerra,  del- 
l' interno  .  cJt.k  linaaze  e  del  tesoio  ,  sono  incaricati  deli'  ese- 
cuzione dei  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
(  Estr.  dal  Mondeur.  ) 

Bar. 


IL  ministro    segret.  di  Stato  } 
Firmalo  ,  il  conte  Daku. 


de- 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Il  Senato  ,  sentili  gli  oratori  dei  Consiglio  di  Stalo,    ha 
Cretalo  ,  e  uoi  ordiniamo   quanto    scgAe  ; 

Art."  1."  I  depuuii  al  Corpo  Legislativo  della  4-ta  serie 
eserciteranno  le  ioio  funzioni  per  lutto  il  tempo  della  durata 
della  sessione  che  s'  aprirà  il  2  dicembre  l8r3. 

2.  Il  presente  senatoconsulto  sarà  trasmesso  con  un  mes- 
saggio a  S.  M-  1'  Imperatore  e  I\e. 

(  Seguono  là  firme.  ) 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Il  Senato  ,  sentiti  gli  oratori  del  consiglio  di  Stato  ,  ha 
decretalo,  e  noi    ordiniamo   ejuanlo  segue: 

Art.  i.°  L'Imperatore  nomina  alla  presidenza  del  Corpo 
Legislativo. 

2.  Il  Senato  ed  il  Consiglio  di  Slato  assistono  in  corpo 
«Ile  sedute  imperiali  del  Carpo  Legisbuvo,    m    virtù    di  lettere 

vLnu.;e. 

3.  Il  presente  scnatoronsuho  organico  sarà  trasmesso  con 
w»  messaggio  a  S.  M.  1*  Imperatore  e  Uè. 

(  Seguano  lojirmc.  ) 


Il  7  di  qaesto  mese  ,  il  duca  di    1\ 


,  11  uu^a  ui     j leggio   e  arrivato    .. 
e  di  la  si  è  portalo  subito  alla  sua  casa  di  campagna    a  Jaadu- 
re  per   ristabilire  ia   sua  salute  alterata  dalie  fatiche  della  guerra. 

—  Ci  si  scrive  da  Rastadt  in  data  dell'  11  novembre  quanto 
segue:  e  I  nostri  corrispondenti  di  Francofone  c'informano 
che  vi  sono  stati  parecchi  fatti  vivissimi  fra  Hocchi  ed  Houli* 
heim  sulla  riva  des.ra  dtl  Meno,  ne'  cpuli  le  truppe  francesi 
hanno  respinto  parecchi  attacchi  de' nemici.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Le  lettere  di  Magonza  dell' 8  corrente  dicono:  «  Jeri  il 
generale  Bertrand  ha  avuto  un  fatto  d'arme  col  nimico,  eh' è 
conimc  alo  a  mezzodì  e  si  è  prolungato  fino  alle  ore  4  1  jz.  1{ 
nemico  aveva  apene  parecchie  batterie  sopra  diverse  parti  trin- 
cerate del  campo  davanti  a  Cassel  ;  ina  il  fuoco  superiore  e 
ben  diretto  della  nostr'artigheria  ha  fluito  col  ridurle'al  silenzio. 
Si  presume  che  noi  ahbiam  cagionata  al  nemico  una  perdit» 
assai  grave.  Tutto  è  disposto  per  ben  riceverlo  nel  caso  eh'  ei 
pmlaSse   un   altacco   pili  serio,   s 

—  Il  numero  de'  disertori  spaguuoli  venuti  a  Bajona  nel  cor- 
rente mese  ,  é  molto  più  considerabile  eh;  non  avevamo  sensa- 
to àiille  prime  :  esso  ascende  a  1000. 

—  11  Principe  di  Neucha'el  è  arrivato  a  Strasborgo  1' 8  corr. 
di  buon  mattino.  (  Gaz.  de.  Frunce.  ) 

.  —  Il   Re  di  Vestfalia  ,     provegnente    d'  Aquiograna*    è    passato 
da  Liegi  ,  il  12  corr.  ,  ed   ha  presa    la    strada    di     iiiu=seiles. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bobsa    di  Parigi. 

Corso  dei  cambio  del  giorno    16  novembre  i8i3- 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento dei  2.2  settembre  1810,  54  f.  So  e.  Sa  i'.  5j.  f. 
25  e.   S4  f.   54  f    a5   e.  io   e    2,5  e.   04.  f. 

Idem,   godimento   del   s«    marzo    1814,    5.1  f.    So   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  , 
luglio ,  doó  f.   002  t'.   5o  e.   8o5  f. 


godimento 


del 
li  07   f.   5o   e. 
(  Mai  vbtux. 


1. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli^ 


'caT.'  5 28 


rtVS 


G  1011NALE    ITA  E  I  A  N  0 


Milano,  Mercoledì  t  a*  Novembre  18 ili 


» ■ 

Tutu  eli  atti  d'  annui  lustrazione  posti  in  questo  foglia  sono  ufficiali. 

lira  ag 

NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA. 
Costan&inopoh  ,  1 1    Ottobre. 

T 

JLl.  4  di  questo  mese  ,  il  sig.  barone  ile  Sturmer  , 
internunsìo  d"  Austria  9  ha  celebrata  la  festa  de]  suo 
8ovi.ii)').  Li  Regina  Carolina  di  Sicilia  ed  il  Principe 
Leopoldo  hanno  assistito  al  pranzo  ed  al  ballo  dito  dal 
suddetto    ministro. 

te —  In  questo  momento,  arriva  un  Tartaro  spedito  dal 
Gffanvgnore  c^>l Li  notizia  della  presa  di  Belgrado.  Que- 
lito avvenimento  produce  ma  grande  sensazione. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    ? 6    Ottobre. 
TI  Re  di  Prussia   è  qui    pinato  il   24  ,    e     il  dì  se 
guentc   ha   dato   una   grande   udienza   a   tutte     le   autorità 
civili    e    militari.    Credcsi    clte    S.  ]\1.   partita  di  nuovo 
ben  toM>   per  raggiugnerc  gii  alleati'. 

11  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  e  S.  A.  R.  la  Prin- 
cipessa Augusta  loro  figlia-,  sono  arrivati  jeri  in  questa 
capitale.  11  Principe  Emilio  d"  Assia-Darmstadt  è  stato 
qni  trasportato  co'  suoi  due  ajutanti  di  campo  come 
prigioniere  di   guerra.   (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Dalle  frontiere  della   Francatila  ,    9    Novembre. 
S.  A.  I.  il  granduca  di   Virtzborgo  è  ritornato  nella 
sua  residenza. 

La  cittadella  di  Virtzborgo  è  tuttora  occupata  da 
una  guarnigione  fi  .incese,  s.>t.,o  gli  ordini  del  sig.  ge- 
male di  divisione  Turrenu. 

Il  dina  regnante  di  Sassonia  Coborgn  li  a  abban- 
donato la  sua  residenza   per   poi  tarsi   a   Francoforte. 

I  giornali  tedesebi  annunziano  che  il  generale  vir- 
temberghese  Norinann  è  passato  il  6  novembre  da  Go- 
borgo  .  per  ritornare  a  Stoccarda  con  800  uomini  di 
rnvalleria  virtemlnrghese. 

La  cancelleria  di  guerra  austriaca  e  i  suoi  uffici  si 
trovano  ,  già  da  alcuni  giorni  nella  città  di  Bamberga  , 
ev1  è  giunto  anche  un  treno  d'  equipaggi  austriaci. 

(  Jour.  de  l'ans.  ) 
GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 
Virtzborgo ,     7   Novembre. 
La   gazzetta    di     questa    città     riferisce     che  ,    poco 
prima  delhi   occupazione  di  Lipsia   per  parte  delle  trup- 
pe  coalizzate  ,   S.   M     i|    Re    di     Sassonia    ha    interposto 
i  suoi  offici  presso  rimpetalore  di  Russia  a  favore  Je^li 


•aiti   e  della   città  di   Lipsia  ,  ed  ha     chiesto    che     si 
avessero  per  laro  de** riguardi  ;  che  questa     domanda    e 
stata   accordata  ,   ma  che   V  Imperatore   di   Russia   ha  di- 
chiarato  die  e^li  riguarderebbe  sempre     il    Re    di    Sas- 
sonia come  u.i  Principe   nemico.   (    Jow\  de    Paris.  ) 
GRANDUCATO   DI  BADEN. 
Manhcim  ,    1  1    Ottobre. 
L'  esercito  del  Principe  di   Sch\vartz?nberg  è  motto 
indebolito   dalle    perdite    sofferte ,     dagli     stenti     e     dalle 
malattie.  Dovunque   passa  ,  esso  riempie,     «li   spedali   de* 
suoi   ammalati ,  e  ne   mette    ad    alloggi  're     anche    nelle 
case  dei  privati.  Ne  muojono    in    gran   nomerò".    Questo 
esercito  ha  estremo  bisogno  di  rinforzi. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 
Carlsruhe  ,  1 1    Novembre. 
Tutto  quel  tratto   di   paese  che   giace  fra"    la    Saalft 
ed  il  Meno  ha  sofferto    sommamente    in     occasione    del 
pasteggio  degli  eserciti  coalizzati    i"   quali    hanno     com- 
messo molte  vessazioni  ,    e    soprattutto    nei    ducati     di 
Sassoni.-'.  Meinunn;en  e  dì   Sassonia  ILI  llmrghnusen  «     CO- 
me  anche  nella   parte  settentrionale    del    granducato     di 
Virtzborgo   e   nel  paese  di   Fulda.   Le  truppe     russe  han- 
no comm  i-t-so   ogni   sorta  d'orrori,   ed   i   Prussiani  hanno 
preso  tutto  ciò  che   poterono  trovare.   Fra   le   altre  cose, 
essi  hanno  saccheggiato  tutte  le  proprietà  del  Re  di  Sasso- 
nia a  Schlensingen  ed   a  Sula  (  in  quella  parte  della  contea 
di  Henneberg  che  spetta   al   Re     di     Sassonia   ).     Non     si 
trova  più  nulla  lungo  le  strade  percorse  da  questi  eser- 
citi. Essi  hanno  preso    cavalli,    bestiami,    avena t   fieno 
e  paglia  :,  tutto   il  grano  che  si   trovava  in    que*  paesi   è 
stato  portato   via  e   dichiarato  di   buona   preda  ,  per  es- 
sere versato  nei  magazzini   che   i    coalizzati    stabiliscono 
ned  granducato  di  Virtzborgo.   I    contorsi    di    Ascaffem- 
borgo  hanno  sofferto  anch'essi   grandemente. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Rastadt  ,   1 1   Novembre 
Una  pubblicazione  inserita  nel  foglio  di  Darmstadt, 
annuazin  che  il    i5    di    questo    mese     ricominceranno    i 
corsi  dell"  Università   di    Giesen. 

Le  LL.  AA.  IL  le  due  Granduchesse  di  Russia , 
sorelle  dell' Imperatore  Alessandro,  hanno  passato  al- 
cuni giorni  a  Praga  nel  loro  ritorno  da  Vienna.  Pare 
eh'  esse  abbiano  finalmente  terminato  i  loro  viaggi  ; 
la  Principessa  ereditaria  «li  Weimar  è  ritornata  a  Wei- 
mar ,  e  la  duchessa  vedovi  d' 01  Jethborgo  ,  sua  sorella» 
si  sta  ancora  rimettendo  al  Hoff dalle  fitiche  del  viaggi». 
11  corso  del  cambio  di  Vienna  sopra  Angusta  era 
segnato  ,  il  3   novembre  ,  ulta  borea  di   Vienna  ,    a    ;6o 


iSty  uso ,  e  nello  stesso  giorno    il    danavo    di    conveni- 
tene valeva   167  7^8.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   12. 

S.  M.  il  Re  di  Yirtemberga  è  ritornato  fin  dal 
giorno  io  dal  suo  viaggio  fatto  a  Langenau  ,  Koenigs- 
"bruna  e  nelle  vicinanze  d'  Olroa. 

Il  Mercurio  di  Svezia  aununzia  che  ,  fia  dal  prin- 
cipio di  questo  mese  ,  è  entrato  nella  città  badese  di 
Jnborgo  in  Brisgovia  ,  un  battaglione  del  reggimento 
Ù'  infanteria  del  Granduca  di  Baden  ,  uno  «quadrone 
di  dragoni  badesi  ed  una  divisione  d'  artiglieria  per 
restarvi  di  guernigione.  Queste  truppe  sono  comandate 
dal  generale  badese  de  Neuenstein  ,  quellos  stesso  che 
durante  parecchi  anni  ha  comandato  il  corpo  badese 
all'  esercito  francese  di  Spagna  ,  ove  si  è  segnalato  pel 
suo  valore  e   per  la  sua  fermezza. 

Il  vasto  convento  de'  Cappuccini  v  ad  Ascaffemborgo 
è  stato  incendialo  il  7  di  questo  mese  con  tutti  1 
fabbricati  annessi  „  non  eccettuata  la  chiesa.  I  coaliz- 
aati  vi  avevano  stabilito  un  ospitale  militare.  Il  fuoco 
■yi    si    è    appiccato    per    negligenza    de'   loro    soldati. 

G  si  scrive  da  Sci  affusa  che  vi  si  è  ricevuto  rav- 
viso che  una  parte  de'  contingenti  de'  cantoni  era 
aspettata  nelle  vicinanze  di  quella  città  e  lungo  il  Reno 
per  occupare  le  frontiere  dalla  parte  della  Svezia  , 
■onde  la  neutralità  svizzera  non  avesse  ad  essere  distur- 
bata. Il  lan Jamanuo  ha  provisionalmente  invitati  i  can- 
noni di  Berna  e  di  Yaud  a  spedirvi  due  battaglioni. 

(  Idem.   ) 
IMPERO   FRANCESE. 

Savona ,  5  Novembre. 
Già  da  parecchi  giorni  è  stato  messo  in  marcia 
Bu  distaccamento  di  70  coscritti  del  nostro  dipartimento  \ 
e  quest'oggi  ne  è  partito  un  altro  di  11O.  Il  buono 
•pirito  degli  abitanti  ,  e  F  attività  e  lo  zelo  con  cui 
ì  funzionarj  pubblici  si  danno  ad  eseguire  questa  leva 
fanno  presumere  che  il  dipartimento  di  Moutenotte  sarà 
dei  primi  ia  tutto  F  Impero  a  compiere  il  suo  contin- 
gente. Circa  la  metà  di  esso  è  partita  prima  dell'  epoca 
stabilita ,  e  quasi  tutti  gli  altri  coscritti  sono  già  pre- 
senti al  capoluogo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Cuneo ,    8  Novembre. 

Me'  giorni  3  e  6  del    correste    si    sono    messi    in 

marcia  due  altri  distaccamenti  di  coscritti  della    Stura  , 

composti  il  primo  di   a©o  uomini ,  ed  il  secondo  di  77. 

(  Idem.  ) 
Juliers  ,  9  Novembre. 

Il  campo  di  veterani  di  Juliers  ha  messo  a  dispo- 
sizione del  sig  mair-e  640  litri  di  vino,  perchè  fissero 
distribuiti  in  soccorso  dei  nostri  prodi  feriti  ed  ammala- 
ti ,  al  loro  passare  da  Juliers.  A  si  bel  tratto  si  rico- 
nosce il  cuore  de-1  Francesi  ,  cui  soltanto  le  loro  infer- 
mità possono  impedire  di  volare  al  campo    della  gloria. 

(  Idem.  ) 
Saint— Lo  ,   1  o  Novembre. 
Il   sig.  generale   Thomas  è    giunto    di    fresco    nella 
suddivisione  della  Manica     per    assumerne    il     comando. 
Eimì  non  ha  ancora    stabilito    il   luogo    della    sua    resi- 
denza. 


Sono  già  partiti  pel  corpi  a  cui  erano  destinati  , 
mille  coscritti  del  nostro  dipartimento  ,  e  fra  pochi 
giorni  si  metterà  in  marcia  anche  il  resto  del  contin- 
gente. (  Idem.  ) 

Cherborgo  ,  10  Novembre. 
Quest'oggi  ,  è  6tato  varato  il  Dugay  Trouin  » 
vascello  di  74,  eh"  e  il  secondo  fabbricatosi  a  Cher- 
borgo. La  violenza  però  con  cui  soffiava  il  vento  di 
sud— ouest  ha  impedito  di  far  entrare  sobito  questo  ba- 
stimento nel  nuovo  porto.   (  Idem.  ) 

Bordò ,    1  o    Novembre. 
È    qui    giunto    F  8   corrente    il    sig.    conte    Pelet 
(  della  Lozère  )  ,  consigliere  di  Stato  a  vita  ,  incaricato 
del  secondo  circondario  della  polizia    generale    dell'  Im- 
pero ,  eh' è  in  missione  nei    dipartimenti     del    mezzodì* 

(  Gaz    de  france.  ) 
Jqinsgrana  ,    1 1    Novembre. 
Regna  la  massima  attività  nelle  officine  di  Colonia 
Si  dice  che  il  sig.  prefetto    sta    per    conchiudere, 
a  nome  dei  dipartimenti  della    Roér  e  del  Reno  e  Mo- 
selhi  ,  il  contratto  d' acquisto  d' un  palazzo  pel  sig.  ve- 
scovo diocesano  ,  e  che  già  da  alcuni  giorni  e  in   cassa'* 
i!  prezzo    di   compera    del  terreno    destinato    al    grande 
edifizio  termale  ad  Aquisj,rana  ;  e  finalmente  che  il  solo 
cattivo  tempo  potrà  aggiornare  alla  primavera    ventura 
i  lavori  di  costruzione  della  nuova  prefettura  che  V  ap- 
paltatore   ha    spinti    innanzi  con  grande    celerità.     Non 
si  sa  mai  ammirare  quanto  basta  la  previdenza  con  cui 
Imperatore  sa  provvedere  a  tutto,  in  mezzo  alle  cure 
ed  alle  spese  della  guerra    (  lour.  de  l'Emp.  ) 
Metz  ,    1 S    Novembre. 
La  nostra  citta  presenta    un    movimento    continuo* 
Arrivano  ad    ogni    istante  truppe  di   linea  e    coorti  delle 
guardie  nazionali  che  si    portano  alla  loro   destinazione  » 
mentre  che   yarj    depositi    si  portano     nelF  interno    per 
completare  i  loro    quadri. 

Il  generale  Dombrowski  è  arrivato  nella  nostra 
città  con  parecchi  officiali  polacchi.  Il  generale  Drouot, 
ajutante  di  eampo  dell'Imperatore,  non  ci  è  rimasto 
che  due  giorni  ,  ed   è   subito  partito  per  F  esercito. 

Cinquantadue  coorti  di  guardie  nazionali  ,  compo- 
ste de'  granatieri  e  cacciatori  de'  Vosges ,  Alto  e  Basso 
Reno ,  della  Meurthe  ,  dell'  Alta-Marna  ,  e  dell'  Alta 
Saona ,  si  sono  messe  in  movimento.  Nello  stesso  tem- 
po ,  numerose  legioni  si  sono  portate  ad  Huninga  , 
Lindau  ,  Strasborgo  ,  ecc.  Da  tutte  le  parti  si  corre 
all'  armi  ,  e  non  v'ha  che  un  grido  unanime  per  di- 
fendere il  territorio  dell'  Impero  contro  i  tentativi  de* 
nimici.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,    iS  Novembre. 

Le  città  di  Belley ,  Ruremonda  ,  Pau  ,  Morlair , 
Bourg  ,  Tolone  ,  Albi ,  Thionville  ,  Fontainebleau  ,  Ca- 
romb,  Lorient  ,  Yssingeaux  ,  Castelsarrasin  ,  Sisteron  , 
Moissac  ,  Villeneuve— sur— Lot  e  Montluel  hanno  presen- 
tato a  S.  M.  F  Imperatrice-Regina  e  Reggente  degl  in- 
dirizzi clic  contengono  1'  espressione  del  loro  attacca- 
mento alla    gloria  ed  alla  patria.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del   16. 

Il  Moniteur  continua  a  pubblicare  gF  indirizzi  che 
giungono  da  tutte  le  parti  dell'  Impero  a  S.  M.    V  Im- 


aratrice  Regina  e  Reggente.  V  ultimo  numero  con- 
tiene quelli  dei  consigli  municipali  di  Lectoure  ,  Ton- 
tierre  ,  Plocmear  Argentière  ,  Castres  ,  Joigriy  ,  Maza- 
»net ,  Saint-Flour  ,  Saverne  ,  Mauriac  ,  Cavaillou  ,  Mont- 
Wiard ,  Mulhausen  ,  V  Iste  ,  Saignon  e  Avalen. 

(    Jour.    de    Paris.    ) 

Il    u   novembre   è   partito    da    Aquisgraua  un  nuo- 
•yo  distaccamento  di  coscritti   della  RoaT. 

—  Ne'  giorni  11  e  12  del  corrente  si  sono  messe  in 
marcia  per  la  loro  destinazione  le  quattro  compagnie 
della  guardia  nazionale  formanti  il  contingente  del  di- 
all'etto  di  Nancy.  Prima  die  partissero  ,  il  *ig.  prefetto 
delia  Meurthe  ha  palesa:»  la  sua  soddisfazione  per  Ja 
loro  bella  tenuta  ,  e  ha  detto  loro  che  partivano  per 
■fare  un  servigio  momentaneo  nelle  piasse  di  frontiera  ,  e 
ch'egli  era  certo  dello  zelo  con  cui  sosterranno  la 
fama  del  loro  dipartimento,  e  si  mostreranno  degni  dei 
loro  fratelli  dei  j  m,.°  che  si  sonu  acquistata  tanta 
giuria  a  Lutzeu.   (  Jour.  de  V  Emo.    ) 


alcune  saluto  bottata  sul  bordo  d!  sjn^sti  busti  .,-  . 
Esse  però  nanna  sofferto  poco,  e  soltanto  la  lelpofìà 
ha  avuto  nn  ubino  ferito. 

Questi  viscelli  e  queste  fregite  ha  uno  avuto  in 
totale   18  uomini  feriti,  fra  i  quali  tre  soli  gravemente. 

Tutti  i  capftajn  rendono  bollissimo  conto  degli 
equipaggi. 

Il  nimico  ,  dopo  questo  fatto  ,  si  è  mirato  ,  es- 
sendosi prima  difilato  con  una  contromarcia.  Pace  che 
tre  de' suoi  vascelli  abbiano  molto  sofferto. 

Firmato  ,  EmKBIAV. 
Per  copia  , 

Duca  DECBÌS. 


Del    17. 


(  tfoniitiiir. 


MINISTERO     DELLA      MARINA. 

ffopia  di.  unti    lettera  del  viàeanvniraglio  conte  E/nerica* 
ai  ministro  della  marma. 
A  bordo  del  vascello  t  Imperialo  ,   nella  spiaggia 
«li  Tolone  ,  il  C  novembre   10*1 2. 
Ho  avuto  T  onore    di   rendere    conto     a     V.   E.   col 
corriere  di  jeri   che,  av en  lo   io  fatto  vela  jeri   imiu'ina  con 
23    v.ist-lh    e    6    fregate  »    co'  venti    che  spiravano  in 
prima    dall'    est,     quindi   miprovvisauitìote  dal    nord  ,   e 
^analmente  dall'  ouest ,   i   vascelli   della  mia  vanguardia  si 
erano  troviti   a  tiro   di   cannone  della  squadra    nemica  , 
•d  avevano  cambiato   con  essa  parecchie  bordate.        s 

In  questa  scaramuccia  ,  che  accadde  al  !  irp;o  della 
•piaggia,    il    vascello    V  Agamennone,    comandato   dal 

capitano  Le  Tellier  ,  come  quello  ch'era  innanzi  più 
di  tutti ,  si  trovo  sotto  a!  t-ro  del  fuoco  di  parecchi 
vascelli  nemici  i  quali  lo  hanno  coperto  delle  loro 
p.dle  Benché  molte  di  queste  abbiano  dato  nelle  vele  , 
aeir  nttr.'iz attira  ed  anche  nello  scafo  stesso  dell'  Aga 
jìvuaone ,  esso  non  ha  però  sofferto  nessuaa  grossa 
avaria  ,  e  non  ha  avuto  clic  9  uomini  leggiermei,te 
feriti. 

Il  vascello  il  ffagram  ,  capitano  Le  Gras  ,  e  mon- 
tato dal  contrammiraglio  Cosnido,  trovandosi  più  vicina 
degli  altri  all'  Agamennone  ,  lo  protesse  eficacemente  , 
e  scambio  parecchie  bordate  coi  vascelli  nemici.  Esso 
«  stato  colpito  da  varie  palle  nelle  vele  ,  negli  attrezzi 
e   nello  scafo  ,   ma   non  ha   avuto  che  due  feriti. 

Il  contrammiraglio  Cosmao  ha  fatto  manovrare  con 
queir  avvedutezza  che  mostra  in  ogni  occasione  e  so- 
prattutto in  presenza  tkl   nemico. 

II  Borea,  capitano  Mihe;  P  Vhna  ,  capitano  Du- 
clos  ;  il  Magnànimo  ,  capitano  Le  Tonraeur  ,  andarono 
anch'  essi  soggetti  a  ricevere  una  parte  del  fuoco  dei 
nemici  ,  e  furono  colpiti  da  alcune  palle  che  pero  non 
cagionarono  loro  che  qu  dche  leggiere  avaria.  Il  Borea 
lia  avuto  a  uomini  feriti  ,  uno  dei  quali  ,  per  nome 
Giuseppe  Abeille  .  allievo  nrll  1  marina,  ebbe  spezziti 
da  una  palla  ambedue  gli  avambracci,  piò  the  ha  resa 
necessaria  la  loro  amputazione.  La  stessa  palli  ha  forato  il 
cassero,  smontata  la  ruota  del  timone  ,  e  fittone  snltir 
Via  una  scheggia  la  qmle  ha  cagionata  una  leggiera 
contusione  al  capitano  M;die.  L*  Ulma  ha  avolo  anch'es- 
so dm-  nomini  feriti  ,  uno  de'  quali  piuttosto  grave- 
mente. 

Le  fregate  la  Calateti ,  comandata  dal  capitano 
5klut.il,  te  Melpomene  ,  capitan»  Beville,  la  Paolina,  ca- 
botano Simiot  ,  eh*  era  li  fregata  del  contrammiraglio 
Cosmao  ,  e  la  Penelope ,  capitano  Simone!  ,  si  sono 
L'ovate  esse  pure  esposte  al  fuoco  del  nemico,  «  varie 
balle  sono  passate  per  le  loro  vele  e  attrazzatnre  .     ed 


Domenica  scorsa  ,  dopo  la  messi  ,  S.  M.  P  fmpe- 
ratrice  si  è  deguata  di  dare  ndienz  1  ,  nel  pilazzo  delle 
Tuileries  alle  deputazioni  di  n  >ve  bo  >ne  città  ,  l  \  quali 
le  sono  siate  presentate  da  S.  E  il  ministro  deli'  in- 
terno, ed  hanno  avuto  l'onore  di  prescat  irle  umilissi- 
mi indirizzi  in  nome  de' loro   causigli   municipali,  (fi.  ) 

S.  Ivi.  1"  I  operatore  ha  tenuto  o^i  il  consijdla» 
de' ministri   a   S.    Cloud. 

Lettere  venute  da  Spira  dicano  ehe  il  nostro 
esercito  e  m  um  posizione  imponente  ed  in  ottimo 
itato.  Per  lo  contrario  si  ass'1  aira  eli"  i  corpi  nemici» 
ehe  soan  d  di' altra  riva  dèi  Meno  ,  s  dF-o.io  uni  ter- 
ribile panièri  1  di  ritto  (pianto  e  necessario  por  la  sus- 
sistenza <PkVi  esercito.  Nulli  anunnzia  per  parte  loro 
neMaa  progetto    ardito  da   qneli.i    banda. 

■Wono  arrivate  parecchie  divisioni  di  truppe  francesi 
in  Olanda. 

È  giunto  in  qu  sta  capitale  il  Principe  di  Nju- 
chàtel.   (  Gaz.   de  Fra/ice.   ) 


Ci  si  scrive  da  Barcellona,  in  dita  dal  4  no- 
vembre ,  che  il  genrrite  Ruben,  «umandacie  a  Tor- 
tosa  ,  aveva  considera bil mente  aumentate  Ir  fortifica- 
zioni di  quella  piazza  Tee  divisioni  ne  formavano  il 
blocco;  uu  qumf  esse  si  avvicinavano  a  lui  di  trop- 
po, egli  prendeva  !"  offensiva  e  le  scacciava  sempre 
da  lungi  con  buon  successo.  La  gueroigione  era  animata 
d'eccellente    spirito. 

Denia    continuava    a     resistere. 

Il  generale  barone  Rou-  il-  ,  governatore  di  Sa- 
gunto  ,  aveva  ottenuto  nn  brillante  vantaggio  sulla 
divisione  Roche  che  blocca  quella  piazza  ,  ed  I  cui 
governatore  ha  siputo  sorprendere  ed  attaccale  le  (.rup- 
pe con    gran  successo. 

Peniscola  era  n<Ilo  stato  migliore  ,  e  cosi  pure 
Morella  ch'era  attaccala  ,  ina  chu  ,  stante  la  sua  posi- 
zione }  elee   f.  re  -n.ua  lunga   resistenza. 

Lérida   e   Mequinenza  coutinuano  'ad  essere  in  ano 

jl.iùo  soddisfacente.   (   Jour.  d'y  /"  Eiiw.  ) 

I  giornali  inglesi  annunziano  che  il  capitilo  Bri- 
scn\y  ha  scoperto  nelP  Oceano  meridtouale  a  *c°  ^.o'  di 
l.it.  iner.  e  1660  S>'  l  Jng.  da  Greeuwtc'i,  al  sa.I  ouest 
della  Nuova  Zelanda  ,  un  gruppo  di  sette  isole  ,  (Ini  hi 
nominato  isole  di  lord  Auckland.   (   Gaz.   de  l~ian.ee.   ) 

Borsa    01  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   17  novembre  1 8 1 3. 
Effetti  pitb-'jì-ei.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  ai  settembre  i3i3,   53  f.    5o   e.  r5  e.  5^  f. 

53    f.   75  e.   54  f.   53   f.  90  e   85  e.  54  f.   53  f.    75  e. 
tJo  e.   7  »  e. 

Idem,  godimento  del   sa   marzo    1C14.   Ói   f. 

Azioni  della  banca  d;  Francia  ,  godimento    del     ;.* 
luglio,   iicr   l    'Jc2    f,  5c    e,   800  f.    ".  a   f.    '      r..   Hoo  fi 

(  JliiMLUii:  ) 
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XI 
REGNO  D'ITALIA. 

fcohgnil  ,  i5    Novembre. 

Nella  solenne  prouis'toae  agli  studj  di  questa  Regia 
TU  ni  versi  tà  ,  dopo  Li  pròti  ahi  azione  de*  nomi  degli  stu- 
diati ammessi  in  quest'  411110  ,  il  si",  dott. 'Germano 
Afczc*gUÌdi  ,  ]>r  i<- •-.!i-e  cì  fisiologia  e  di  anattfttira  com- 
parata ,  recito  V  elogio  del  si;i  Jacopi,  pn  flessore  delle 
stesse  facoltà  a  Pavia  ,  testé  rapito  dalia  multe  ne! 
fiore  degli  anni  e  dei!  '  Speranze.  Li  vita  letteraria  ili 
questo  chiarissima  professore,  P  analisi  delle  sue  opere, 
P  idea  delie  virisi  mtvliètttial  e  mOralì  che  P  adorna- 
rono furono  esposte  in  modo  ben  atto  ad  infiammare  i 
giovani  allièvi  ali  imitazione  di  lui.  che,  appena  tocche 
ìe  nie:e  deli.;  carriera  scolastica  .  si  trovò  degnai  di 
ascendere  In  cattedra  magistrale.  L"  Università  di  Bo- 
logna accolse  con  molta  sensibilità  qnest"  encomio,  e 
divise  coir  Università  di  Pavia  il  dolore  di  una  per- 
dita cesi  immatura  ed  acerba. 

Questa  funzione  fu  celebrala  con  molta  pompa  nella 
grand*  anta  della  Università  ;  v'  mtervenero  giusta  il  so- 
lito il  sii:,  prefetto  .  il  sig.  conte  podestà  e  tutti  i 
corpi  ietterai)  sedenti  ia  Bologna;  JÉfcuoe  onorata  oziando 
dalia  presenza   di   S.   E.   il    sig.   DWB»u    Otranto. 

Milano,     2  3     Nf)Ktmì;re 

L'  annuale  riaprimento   del   K.     Lièi 
Sandro,   e   (ii   quello  annesso    ai    Coir  :  io  L  "■ 
solennizzato  ,   giusta    le    nr<  :-«  i  :.  1,  .. 
di  due    discorsi  ,    cadmiti    de"  quali     «*!,' 
l'elogio  d'un  grande  ingegno   milanese. 

Dal  sig.  Brambilla  ,  professore  di  gcom^H^Ml 
algebra  .  i.tl  primo  die"  detti  Licei  ,  col  modesto  tjt'Vìo""1 
di  Memoria  biografica  sonosi  posti  in  chiara  luce  i  me- 
riti letterar|,,  e  soprattutto  gli  scie'ntifici  della  celebre 
uounfl  Maria  Gai  tana  Agnesi  ,  a  cui  dove  P  Italia  uno 
Uè'  più  decantati  corsi  d*  anàlisi  net  tempo  eoe  non 
♦  va  ancora  comp  rèo  qnel  grati  lùtue  delie  matematiche 
dottrine  il  sommo  geometra  Lagrangia.  Concordi  fui'oio 
.gli  applausi  che  si  diedero  ali'  egregio  oratore  pei'  la 
'nitidezza  fi  la  semplicità  della  sua  narrazione,  con- 
donata a  quando  a  quando ,  e  rinvigorita  da  dotte  os- 
servazioni e  da 'tropi  atti  ad  ammaestrare  e  ad  infer- 
vorare i  giovani  nello  stadio  delle  ardue  discipline 
nperto  loro  ,  e  agevolato  con  generosi  sussidj  d'  ogni 
maniera    da    un   Governo  muniiicentiss'mo. 

Anche  il  sig  Levati,  professore  su  pi  ente  di  storia, 
«  di  principj  di  beile  arti  nel!'  altro  Liceo,  diede  utili 
lezioni  degne  della  sua  cattedra  ne!!'  Elogio  elio  recito 
dell'  imo:. cale  Patini  }  celebrandone  le  virtù  civiche  , 
e  la  poetica  facoltà  con  uno  stile  vivace  e  fiorito  ,  e 
analizzando  i  pregi  speciali  ed  onici  degli  aurei  versi 
che  peserò  quel  grand' uomo  in  uno  de'  più  alti  seggi 
delle  Muse  italiane. 

Ad  accrescere  la  pompa  e  il  decoro  di  queste 
funzioni  scolastiche  ,  concorse  S.  E.  il  sig.  conte  mini- 
stro dell'  Inferno  ,  ohe  si  compiacque  d"  intervenirvi 
rorteggiato  da  buon  numero  di  magistrati  e  di  per- 
sonaggi illustri  per  cariche  e  per  dottrina,  il  quale 
manifestò  poi  la  sua  soddisfazione  a'  valorosi  oratori  e 
a?  loro  collechì  per  lo  zelo  che  li  distingue  nelP  adem- 
pimento de'loro  uffici,  ed  esortò  la  popolosa  scolare- 
sca che  lo  circondava  a  giovarsi  del  sapere  e  deìle  care 
*ìi  si  abili  maestri  per  dimostrarsi  meritevoli  delle  Be- 
neficenze di  cui  lóro  e  liberale  il  nostro  Gran  Monarca, 
«  per  divenire  utili  cittadini  di  quella  patria  che  lo 
«tesso   Gran  Monarca   ci   ha  data. 

REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Avendo  il  R«gìo  Istituto  ricominciati  i  suoi  con- 
forteti  lavori  ,  la  tla>>S8  di  scienze  ed  arti  meccaniche 
tenne  la  stia  prima  adunanza  il  giorno  18  corrente, 
toella   qo   le   si    lessero  due   dissertazioni. 

JLT  una  intitolata  ;  Wftsaìop.i  intorno  ad  alcune  re- 


centi opmionì  risguardrnti  il  fosforo  per  servire  di  se* 
guito  alle  sue  ricerche,  fisico— chimiche  sul  medesimo 
argomento  pubblicate  nel  Giornale  di  fìsica  di  Pavia  .- 
del  Canonico  Angelo  Btllani  ,  fu  recitata  da'ìP  autore  , 
che  ne  ottenne  la  facoltà  dal  direttore  della  classe.  In 
questa  memoria  il  signor  Bfcl.ani  si  è  proposto  di  di-» 
scuter*}  quanto  ,  dono  le  sue  prime  ricerche  ,  è  stato 
su  tal  soggetto  pubblicato  da  Voge!  ,  da  Thenard  e  da 
D.ivy ,  ed  insiste  a  dimostrare  con  nuove  prove  de- 
sunte dal  fosforo  medesimo  ,  che  non  havvi  acido  in 
natura   tu   cui  non   entri   P  acqua  come   parte  costituente, 

L"  altra  tu  Ietta  dal  socio  sig.  Breisl  de  ,  il  quale 
con  essa  risponde  alle  difficolta  mossegli  dal  celebre 
geologo  francese  F.mj  s  Sopra  cui  ch'egli  aveva  scritta 
nella  sua  Introduzione  alla  geologìa  relativamente  ai 
frappi.  Da  molte  osservazioni  fatte  sulla  costituzione 
lìsie  1  del  territorio  d*  Intra  sul  Lago  maggiore  ,  P  au- 
tore ha  dedotto  che  i  trappi  primitivi  di  quella  con- 
trada appartengono  alle  rocce  àmfiboliche,  ciò  che  egli 
trova  confermato  ancora  dalle  analisi  (fan  parati  ve  dì 
ambètklé  queste   sostanze  fatte   dal  sig.   prof    Monetti. 

Per  quello   poi   che   riguarda   i     trappi   detti    secoli-' 
darj ,     esaminando     le     lovo    circostanze     geognostiche   9, 
P  identità    dei    loro     caratteri   con  quei   delle  lave,   egli 
fa   vedere   che  si   debbono    annoverare   fra  le  produzioni 
vulcaniche. 

Nel  prossimo  giovedì  2$  del  corrente  si  unirà  la 
«lasse  di  lettere  ed  arti  liberali  ,  a  cui  saranno  am- 
messe qm-lle  persone  che  bramassero  tP  assistervi  ;, 
previo  ctitiunzio  pero   al   direttore  della   medesima. 

Pjrigi  ,  0  novembre  l8i3. 

AMMIN?  ^BJZIOiVE    DELLA    GUEBÌIA. 

^  Siccome  P  afl|  »fl  servizio  de"  convogli  mili- 
tari nelle  divisioni  ar^Ti  la  delle  Alpi  e  nel  Regna 
d*  Italia  per  conto  del  Governo  Francese  va  a  spirare 
coli."  gennajo  1814,  così  le  persone  che  bramassero 
di  fare  le  loro  obblazioni  per  P  appalto  di  questo  ser- 
vigio a  datare  dalla  detta  epoca  ,  sono  invitate  a  pren- 
der cognizione  de"  capitoli  de'  carichi 

Alla  segreteria  generale  ,  ed  all'  officio  delle  tappe 
delP  amministrazione   della  guerra  ,   contrada    Vareunes  } 

Negli  offici  de'  Commissarj— ordinatori  e  de'  Com- 
missari  di   guerra  francesi. 

Questo  servizio  comprenderà  le  somministrazioni 
da  farsi  nella  .23. ma  ,  27. ma,  28  ma  ,  29.1113  e  3o.ma 
divisione   militare  e   nel  Regno  cP  Italia. 

Ciascun  obblatore  potrà  però  non  fare  le  sue  of- 
ferte  che  per   una  o  più  divisioni. 

La  durata  del  servizio  sarà  di  3  anni  consecutivi  , 
i  quali  cominceranno  al  i.°  gennajo  1814,  e  tini  ranno 
il   t.°   gennajo    1817. 

Le  obblazioni  dovranno  essere  dirette  suggellate 
a  S.  E.  il  ministro  direttore  dell'  amministrazione  dc-ilfc. 
guerra.  Dovranno  esse  pervenire  al  più  tardi  pel  i.° 
dicembre. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

It°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica.  ) 
/  pretendenti  delusi.  — -  Balli  ,  Prometeo.  —  Il  nuovo 
Pigmaliou?. 

Pi."  Teatro  della  Canobiana.  (  Comp.  francese  ) 
Claudine   de  Florian.   —  Allez   voir    Dominique. 

Teatro  S.  Radegonda.  Accademia  di  poesia  estem- 
poranea del  sig.  Carlo  Giannini 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Filippo.  .    . 

Teatro     del    Belarmino    (    detto     Girolamo.  ) 

Girolamo  soldato  di   Catalogna. 


Milano  dalia  tipografia    dì    Federico    Agnelli, 


c\r° 


IT 

02 


g 


r. 


G  1  0  H  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  ( 

BÉiuto,  •■o?f*'-,  a,  Novembre   t*,3. 


™ui  •''  *i astrazione  podi  in  « 


paesto  foglio  souo  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

' '"         "  M    Ottobre. 


potev.  no„  colpire    tutti    gli    ,„;„,;.    Di     fatt0      ì(. 

P"   b,r'r,:   hsci™°   j   '-o  quartieri,    ,i   uniscor,, 
;  »nnci  che  dovevano  combatter.  ,    e  vanno  a  dar  b.u- 
Mgl«o  agi.   allegri   che  avevano   promesso    di    di*«*re  : 
TV/I  S1.iriln,,°   VÌJ,gSiar  P"r    »«•     PtMtt     a    fine    di     combattere 

l0LTI  Si    erfl     '  Wla    proB*    sommissione     „      ^^   "   ">*an°  *    C']Ì   50n°   ***&*    del1'  kg™- 

d.mento  del  loro  paese,  e  divedono,  ausiliarie  della  po- 
tenza die  volle  mai  sempre  distruggerlo.  Esse  mirri.!  - 
*»;  si  dà  il  segnale  dell,  battaglia,  e  sono  vinte:  il 
ilore  de'  guerrieri  bavari  cade  sotto  1'  acciaro  franca.*  5 
Moro  genera;  sono  uccisi  o  feriti,  ed  una  piccini» 
parte  d'  u;  esagito  stancato  da  più  giorni  di  cni'-at, 
'""enti  e  da  una  penosa  ritirata ,  mette  a  soqquadro 
un  esercito  composto  di  truppe  fresche  ,  a  cui  s1  er  < 
jwomessa  la  vittoria  ,  e  ,che  veniva  generosamente  a 
Bimdere  la  via  della  Francia  ad  nn  sovrano  il  quale  , 
Incora  il  di  avanti,  aveva  rimandato  i   soldati   bavari  , 

rn"t°,  '  la  I  Che  tU"e  h  ,RggÌ  del,a  gl"rra    lo    a«toriz^vaao    a  ri- 


1  -"""...«nule 

f  nbe,,e  ai' !;    T***  ,    e    della    resa    del    forte  di 

Sataha  ;  ma  qoesu  speranze  „0Q  si  $ono  effettata  , 
•d  nn,  d,,  iche.il  capitano  bascià  b,  domandata  J 
Grans.gnore  U  ...„,     dì   ri,.,lrnre   ^    ^ 

•tonti  c!,e  mfloruiociuo  i  cattivi  tempi,  lasciando  sola- 
mente due  otre  fregai  p„-  continuare  a  bloccar  Sa- 
taba . 

E   stata     spedita     in     n,,,,;,,  .         . 

in    questa    ,    ia    e,|    esposta,      Me 

porte  del  serraslio'Li  testa  .)•   .,„ 

ia  i<sta  <ii   un  h„j0jQ  derebeg  d'A- 
natolia ,  Sari     >.;   „      ,1   au(lu    . 

1      ,c  reso   dolo  per  le 

vessazioni     e     i     J. rimanda  ••  ■<  ■     -, 

^     M:~'    Uj»    commetteva     fi 
contorni    di     L:..Iy      Oopo 

tranquillità  in  quelle  contrade 

la  occasione  d,|l,  solennità  del   Bayram    sono 
cedut.     alcuni    cambiamene    nelle    grandi    cariche     dello 
Stato,  come  è  d1  uso  ordinariamente-. 

La  pfste   va  facendo   progress,   in   Romelia,    ma    a 
Costantinopoli  essa  «tacca   meno  i  Turchi  che  i  -Greci 
gli  Armeni  e  gli  Ebrei.   (   Gaz.  de  France.   ) 


.oliere 


IMPERO  FRANCESE. 
Lauterecken  ,    i  i    Novembre. 


I  giornali  della   Baviera     si    sono    taciuti     per     più 
IN»  «opra   ima   tale   memorabile   giornata,   in    coi    V  ;.,. 
gratitudine  ha  ricevuto    nn    sì    pronto    gastiJo.     1    loro 
pnm,   rapporti  erano  d' una     oscurità,    d'un     intralcia- 
mento che  non  potò  però  trarre  nessuno  in  inganno    Fi- 
nalmente, il   IO  novembre  si  sono  decisi  di     pubblicare 
una  relazione  officiale  che,  ad  onta  di  tutto  il  tempo  e 
«   tutta  la  diligenza  che  si   è   impiegata    ad  estender!-, 
ha  compiuto  di  provare  che  una  tale    giornata  era  sta, 
ta  estremamente  funesta  por  gli  alle  „i.    Vi  si    confessa 


Il  Principe  Domenico    Eadziwdl,     Duca     f  — »te  '«M-  dnìhd.     Visi     confessa 

e  d,  Kfctwiez,   U1^i(,c   De,       ,mo    ,     .  \        C*\  '   *°  U  ^^  — -W-nte  sofferto 

vai.eggieri    lancieri     polacchi    della    guarda    impera      £L£~  ™«^  ',«'»&&** 

gran   cordone  dell'Ordine   di   S.   Uberto,     „Hici  de   dell'       TT1'  ^^   ^   '^'^  *°   W"' 

Legione     d'onore,    cnvahcre     d,lP   Ordine     militare     d  i      1        ly^  ,'   T^'  *     *    ^    """     **«"««*    • 

Polonia  e    di   8.   G,0.     d,   Gerusalemme ,     ha     por   dianzi,  fu  "  °   '^^   ^'^     tt    SU"   C^ 

cessato  d,   vivere   nelh    nostra   citta.    Le   lagrime   de"  suoi      T'  "^   '"^   Ì,n!,C"J"'e  '   ^    "  "«"* 

commilitoni   provano   quanto    sia    sentita    la    perdita    di  1  e        •  .         "'^"^     Ì,U^me'U°     di     ««nizioni.  Si 

queste   giovine  guerriero  da   tutti   quelli   che   hanno  a™  ^.  "'/^T'6  cht>  si  so«°    Ù"e     ?—     !*«■»« 

•vii-      m  moru  e  feriti.   Tra   ,   morti   si   trovano     il    colo B 


.  .  •  '"      "ITU" 

to  la  fortuna  di  conoscerlo.  Egli  si  è  segnalato  tanto 
pe'  suo,  lumi  militari  ,  quanto  pel  suo  attaccamento 
alla  patria  ,  e  per  un'  illimitata  devozione  a   S.   M. 

(    Gaz.  di  MagoHza.   ) 

Strasborgo  ,  1 4   Novembre. 

Si  sono  qui   ricevute    alcune    lettere     particolari   di 

Augusta  ,     secondo     le     quali    la     battaglia  d'  Hanau   ha 

fatto  una   viva   impressione   in   tutta   la   Baviera.     Questo 

primo  rcsult.no  dalla  defezione  del  gabinetto  di  Monaco 


di     cavalleria     austriaco     de     Flacllcufeld  ,     i     colonnel 
bavari  conti  Hegneberg  ed  Abele  ,  «I    Principe    Oertin- 
gen   Wallerstein,   il   Principe   Oettingeó     Spielberg  ,  ,ju- 
tantc  di   campo   del  conte  de    Wrede  ,  e   il    conte    F.,:. 
gerV~;i0est.   Tra    i  feriti   si     contano,     oltre     il     generalìe 
•n  capo  ,  il   generale   Ja,190n     della    Stock  ,    il     g,., 
conte  Papponheira  ,  i  generali     austriaci     Trantenberg  , 
Dimara ,  Klenan ,  ed    i     colonnelli    Palm  ,  Fortemps    e 
Fucljs.   (   Joitr.  de  /'  Emp.   ) 


tu  ;  e» 


Parigi,  17  Novembre. 

Scrivono  di  Limoges  che  il  3  novembre  è  partito 
*  4ueUa  citta  uà  distaccamento  di  2?6  coscritti  per 
3ndar*  al  Ì-pW"»  **    I  44°   *    Chalons-sn^Saone, 

Il  giorno    io   dello  stesso  mese  ,     e     partito  un  *- 

*  »,     li    «-»   uomini  per  recarsi    al    deposito  del 

Staccamelo   U»    0^7   uoauui  j.-» 

i6°  leggiere  a  Macon, 

Ci-*  scrive  dalla  Spezia  che  un  certo  Louis  Fran- 
cis Olandese  d'  origine  ed  anabattista  ,  detenuto  nel 
lazzeretto  di  quella  citta  .  Uà  abbracciata  la  resone 
cattolica  ,  ed  ha  ricevuto   il  battesimo     che  non  gU  « 


'*  da  sacri  Vincoli  ,  da  teneri  affetti  ,  da  felici  ricordai  , 
il  anale  non  sia  pronto  a  difendere  armata  mano  tutu  . 

*  .  •'.„,.         oannrrohhi1 


ii    linaio     """ L  i, 

preziosi  Oggetti  che  una  invasione  nimica  esporrebbe 
a'  più  cruàeli  perigli  ?  Senza  dubbio  una  parte  dell* 
nostra  numerosa  gioventù  basterà  per  opporre  una  bar- 
riera  insuperabile  all'  audacia  del  nimico  ;  ma  pur  tutu 
Piovani  e  vecchi  ,  cittadini  e  militari  ,  .'  accendano  d«a 
Lio  e  mederò  spirito;  Bisogna  difender  la  patria 

(  fow.  de  l  £nip.  ) 

Del  18. 
Le  nostro   frontiere    sono    minacciate.    Nemici    in» 


•  voto  il  battesimo     ciie  non  gì»  «=-•  Le  nostro    »»"«•    —  - 

i  -vt-ia  ***  era  partito    fino    dalla       jaCàblll ,  Ie  cui  file  sono  state  ingrossate  dal  tradimento, 
stato   dato  nella  sua  p^Uia  aonu  i  ^t  v  .         ,  .,    to-ttnr\n    francese      La     guèrra 

b    >     ^infertilii     ,   /o«r.  oW£^.  )  vorrebbero  invadere    il    terutono    tranetse.  g 

,«a  pia  W»«  W&  ^     .n    ^opa    dall,  inflaenz,    deir  Inghilterra     non 


Ci  s>  scrive  dal  Creisi  ,  in  data  dell'  8  corrente  , 
the  già  da  ^inaici  giorni  il  nemico  ha  abbandonata 
a  sua  stazione  sotto  V  isola  <T  Houart  e  non  e  p'U 
comparso,  (Jour.   de  Pam.  ) 

Dal  25  ottobre  al  l°  novembre  sono  arrivati  a 
Mortai*  tre  parlamentar)  ingles.  provegnenti  da  Chatam 
,  da  Porte  ■  con  79  passeggeri.  Vi  e  pure  giunto  un 
parlamentario  franche  proveniente  da  Darmouch  senza 
tarico.  (  idem.   ) 

I  discorsi  pronunciati  •«  Senato  fanno  conoscere  le 
circostanze  in  cui  trovasi  l'Impero:  queste  circostanze 
,0110  critiche,  imperiose  i  è  necessario  che  la  nazione 
francese  si  ino.tr.  in  tutta  la  sua    grandezza  ,    in    tutta 

I.  sua  pranza  .   0  che   rinunci   al  grado  glorioso  ch'ella        ^  .  *~£J ^  ^   ^  h  al  pavi  di  «nella 

lia  w]  sempre  occupato,  11  nimico  minacoa    le    -^^"J^Tll  nazione  avvertita  dal    pencolo    pre- 
miere, divo,   con   occliio    ingordo    le    nostre     ^^'^^^  ^   (>    _  ^   ^ 
dttà,  le  nostre  fertili   campagne  j  di.  già  egli   aguzza    u 
ferro  dilla   vendetta   e  della  distruzione.    Ma     prendiamo 
V  attitudine    di    fermezza    che    ne    conviene,    e    i    suoi 
progetti  saranno   anche  questa     volta     sventati.    I    nostri 
eserciti  coprono   le  tponan  del   Reno  ;    dietro     a     questo 
bastione   di  ferro     torreggir.no     cinquanta    piazze     forti  , 
capi  d'  opera  della   natura  o  dell'  «rWi     vegliano     qmvi 
?e    coorti     delia     guardia     nazionale  ,     accorse     al    pruno 
grido 'd'ali"  arme  i  quivi  si  vanno     congregando     nuove 
Jegiom  che  marciano  da  tutte  le  parti  j  >uivi    SÌ  spezzerà;* 
pò  tutte  l'onde  irritate  che   indarno  si  sollevano   contro   1 
óostri  confi».:  Ma.  per    mettere    a     profitto    questi   van- 
eggi   miiitari  della  frontiera    dell'    Impero,    è     uopo  eh 


il  iva:»»        '"       ' 1  ..    . 

può  essere  sottoposta  ai  calcoli    comuni     della    politica. 

Non  trattasi  più  di  cessioni  parziali    di    territorio  ;    egli 

e  il  nord  che  scagliasi  sul    mezzodì  ,    nel  modo  che  vi 

si  scagliò  ne'  primi  secoli  della  monarchia.    La    Franca 

era  allora  ,  siccome  è  ancora  oggidì,  il  grande  ostaco b 

al  successo  di  queste  invasioni  de'  popoli    settentrione, 

*,.-.,    ^   «fin   sempre   il   baluardo  della     civi- 
La  nostra  patria  e  stata  wi».i»b 

Inazione  ed  uii  oggetto  d.   g^sia   per  le  altre  potenze^ 
noichè  essa  e  pure  la   patria  delle  arti,     il     centro     de 
lumi  ,  ed  il  modello   delle    nazioni    in    tutto    co    ci   * 
nobile  e   glorioso. 

£gli  e  dunque  q*est*  odio  antico  contro  la  Franca, 
.^  desiderio    d'  utmbare    U    sua  gloria  3     il    bisogno    di 

.  ,  .,         1  iza      die  dirigono   oggidì  1  piani 

!  annichilare  la  sua  possadza  »  c,,c         &  ^^ 

•    e      ube  inutile  il  dissimulare    questa 
■de' suoi  avversar).  Sar-i-ne  muuw  ti 

verità  ,  perocché  si  e   appunto   nelle  circostanze    diffidi 

.«*  I'    .1    ^....'.    Ji    Medila 


sente  compren  lera  che  la  sua  salute   dipende     dalla  sua 
energia  e  dalla  sua    diimitata    connetta    ned     governo. 
Sono°  necessari   grandi,  «grifi/j  ;  tutte     le     considerai 
'  private  debbono  tacere  davanti   al  bene   di  tutu.     Il   Uh 
uvico    è    alle    nostre     pòrte-     e    d'uopo    rispingerlo  ;    « 
d'uopo  che   i  Francesi   si  mostrino   anche   una   volta  de- 
gni deMUfci  antenaù  ,  la   cui  gloria  •  come   un  deposito 
sacro  affidato  al    loro    patriottismo  ,    e    che    in     somma 
sìeno  dégni  del  nome  che   portino  e    dei     sovrano     che 
tante  volte  gli  ha     condotti     alla     vittoria    partecipando 
|  alle  loro  fatiche  ed  ai  loro  pericoli. 

I  nostri  nemici   si  sono     dimenticati  che  la  Francia 
e  il     suolo     de'  prodi  ,     e    la  patria  dell'  onore.  Si  sono 


taggi   militari  d'Ita  frontiera    dell'    lmp.ro,    e     uopo    ,.  I  ^  ^  ^  yoce     deUa    patrìa     mi„acciata    non 

grandi  sforzi  i  e  uopo     d'  «omini     e  di    denaro,    ynest»  ^^  ^  ^    ^    ^^    ^    e    d 


fagrif1?j  possono  momentaneamente    gravitare    sub'  inda- 

SU-ia,   sul  commercio,   su   tutte   le   classi    della     aoceta  i 
.,,   souo   indispensabili  ,    sono     della     massima     urgenza- 

Cali   ci  sono  1   giorni   de' nostri  fratèlli  ,  de' nostri  irgli  ; 

,,a  w  non  presentianm  al  nimico  una  fronte  di  batta- 
..Uom  numerosi,  egli  verrebbe  a  trucidare  a  nugh^ 
^  „  nmlticndi'ne  inerme,  Se  „on  ogi-issiibo  al  Governo 
ia,  parte  della  nostre'  rendita,  ìò  stranièro  verrebbe 
y<;  inveire  la  t,taìit?  delle  pdkre  tortane.  Havvi  n.a, 
v,no  api*.,  nn  BaJrV.  un  posside'nte  ,  un  tX&vA*»', 
wo  ciucino  che   ,vm  bina  d>  orrore   «|P «  d'un  ne- 


ci  ha   nessun  Francese  il  quale    nun     sappia     qual    e     d 
&uo  dovere  ,  e  che  non  sia  pronto  ad  adempirlo.    Essi 
danai  per     avventura     a     credere    che    noi     aspetteremo 
placidamente     le     coorti    indisciplinate     che    si    traggono 
dietro,   ovunque  passano,   il  saccheggio    e     la     devasta- 
tone   La  loro  speranza  saracMusa.     I     nostri    puhhlici 
monumenti   ,    i    capolavori     dell'arci,    immortali     trofei 
delle   nostre   vittorie  ,    ciascuna     parte    di    questo     suol, 
natio  si  favorito   dalla  natura  ,  tutto    ciò    in     fine    eh    1 
francese  W»'W  sotto  la  salvaguardia    d.    tutti  :     egli    e 
per   tal  modo   che  da  Magona  a  Perpignano  ,    da  Brest 
a  Tolone  ,  dalle   Alpi   ai  Pirenei  ,  ciascun  c.ttadmo  sarà- 


propi  «u  '  E*vyÌ  BV«i  iw  »»*«  **«»  a  ^"^  htì  pae'  »  V 


pront  *  a  velare  in  sccccrso  de'  suoi  coucttadim. 


■ai  abbicai  già  Veduto  i  Prussiani  mila  Sciampa- 
gna ,  abbiamo  veduto  i  Russi  Mille  nostre  frontière  , 
abbiamo  lotto  qne' proci  uni  in  cui  la  minaccia  andava 
giunta  all'  ingiuria  ,  nò  bisogne  che  m  solo  movimento 
della  nazione  per  dissipare  tutti  i  pericoli.  Ecco  il  no- 
tile esempio  che  trattasi  oggidì  d'imitare. 

Ogni  cittadino  francese  si  risvegli  dunque  alla 
voce  del  governo  che  dirige  le  nostre  risorse  ed  i 
nostri  sforzi  ;  ciascuno  di  noi  si  rammenti  che  non  ha 
nulla  a  temere,  purché  risponda  alla  chiamata  del  suo 
Sovrano.  Egli  è  per  mezzo  d'  un  ardore  unanime  e 
prtorioio  che  noi  allontaneremo  dalle  nosire  città  ,  dalle 
jitwstre  mogli,  da"  nostri  figli  ,  dalle  sarre  tomba  de' no- 
stri padri  ,  il  Sagrilo  della  guerra  ,  gì'  insulti  e  1"  ester- 
jninio.  Noi  sinmo  Francesi  ,  né  cesseremo  giammai  di 
issere    tali.   (  Tonar,  de    Tarli.  ) 


;■      -, 
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Le  nove  bnoHe  città  che  hanno  avuto  V  onore 
domenica  scorsa  di  far  presentare  da'  rispettivi  deputati 
a  loro  indirizzi  a  S.  M.  1'  Imperatrice  e  Regina,  sono: 
Y  Aja  ,  Liegi  ,  Ginevra  ,  Strasburgo  ,  Rotterdam  ,  Aqui- 
lana ,  la  Roccella  ,  Pigione  e   Grenoble. 

(   Estr.   dal  Muniteli)-.    ) 


Sorba    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno    18  novembre.  181 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  »a  settembre  j8i3,  53  f.  30  e.  53  f.  53  f. 
^5  e.  5o  e.  40  e.   So  e.  40  e    00  e.  yS  e. 

Idem,  godimento  del   32   marzo    lo  14,    5i   f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,    grodnnente     del    3. 

V  o 

luglio,  ^cy5  f.  (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

Roma  ,    j  5   Novembre. 

NeJ  tempo  in  cui  una  tran  parte  dell'  Europa  è 
testimonia  degli  avvenimenti  i  più  terrihili  della  guer- 
ra ,  la  nostra  città  ,  mercè  la  magnificenza  di  S.  M.  , 
vede  ogni  giorno  più  uscire  dalle  mine  i  suvi  monu- 
menti ,  e  questi  acquistare  dei  pregi  fino  ad  ora  sco- 
nosciuti Credi  mio  far  piacere  ai  nostri  lettori  riandan- 
do tutto  quello  che  da  sei  mesi  e  stato  fatto  dal  ~q- 
"verno   per  abbellire   questa   nostra   città. 

Dopo  eh"  e  stalo  stabilito  un  piano  generale  di 
abbellimenti  ,  si  è  lavorato  con  la  maggiore  attività. 

AI  giardino  di  Cesare  al  Monte  Pincio  tutti  i  viali 
della  parte  superiore  sono  delincati  e  disposti  a  ricevere 
fra  due  mesi  gli  alberi  già  vigorosi  nel  piantinajo  di- 
partimentale. Un  elegante  cancello  di  ferro  è  alla  porta 
d'  ingresso   dalla  parte  dtlla   villa   Mettici. 

Nella  parte  inferiore  del  giardino  si  è  Ingrandita 
la  piazza  del  Popolo  col  costruire  1  muri  che  debbono 
sostenere  la  strada  che  dalk  piazza  condurrà  al  giar- 
dino. Una  bella  fontana  ,  che  è  quasi  terminata  ,  for- 
ir.erà  un  rftiovo  ornamento  al  -ria  tanto  lodato  ingresso 
dì  Roma,  la  tal  modo  nella  futura  primavera  Roma 
avrà   acquistato   una   passeggiata   entro    il    suo     abitato  , 


AI  Fero  l\  'i7;.pao  ,  divtrs"  caanpeìe  c'ir 
condando  I,  col.,QU3  ,  la  facevano  quasi  s^.u-e,  « 
jstate  distrutte  ,  ed  una  vasta  pia/za  permei**  di  gfc 
•dere  la  vista  di  questo  monumento  gotto  tmìi  gli  aspetti» 
Si  e  scavai  r.-l  *mlo  che  copriva  tanto  ricche??.*  ; 
con  qnal  piacere  ognuno  ha  ritrovato  le  rricce  di  quel 
tanto  mirabile  Foro  !  Le  gradinate  di  giallo  antico  ,  le 
enormi  colonne  di  granito,  J«  statue  ,  i  piedistalli,  gli 
imuimerabili  pezzi  di  cornici  ,  di  fregi  ,  di  capitelli  del, 
più  bel  lavoro  ,  e  delie  più  rare  materie  sono  -stati  i 
trulli  di  questo  memorabile  scavo.  Per  conservare  i 
ruderi  di  uno  dei  più  ricchi  monumenti  d<  11"  jutu./ita , 
si  sta  formando  un  muro  ,  il  quale  avrà  la  forma  di 
un  eneo  ,  di  cui  la  colonna  sarà  coma  la  mei*.  Cosi 
m  una  pia/za  inferiore  di  altt-zzi  ,  ir<a  ao  p^ml  £{ 
suolo  attuale  ,  si  conservi  ranno  ,  come  in  un  museo, 
tutti  1  testìnionj  della  ricchezza  del  Foro.,  e  la  piazzi 
supcriore  servirà  di   passeggio. 

Ma  allorché  si  arriva  al  Foro  Romano  venendo 
dal  Campidoglio,  si  gode  un  colpo  d'  occhio  sorpren- 
dente ,  e  tutto  nuovo  :  A  sinistra  le  3  colonne  di  Giove- 
tonante  scavate  fin  all'  antico  loro  suolo  pnjouo  solle- 
vare in  aria  l'enórme  loro  architrave:  alla  destra  il 
tempio  della  Concordia  mostra  le  sue  colonne  tutte 
sbarazzate  dalle  costruzioni  che  le  mascheravano-,  più 
avanti  accanto  Parco  di  Settimio,  la  colonna  di  Foca 
ha  dopo  tanti  secoli  riacquistato  il  suo  m  me.  L'  occhio 
poi,  senza  essere  più  fermato  dille  casiq.ol?,  percorre 
tutta  f  estensione  del  Furo  :  incontro  il  tempio  di 
Antonino  e  Faustina  si  vedono  le  colonne  di  Giove- 
Statore  ;  il  tempte  della  Pace  mostra  le  sue  aingàiticli» 
volte  ed  il  suo  portico  affitto  sgombrato  ;  ed  ai  di 
la  dell'arco  di  Tito  P  immenso  anfiteatro  flaviano  si 
scopre  per  intero  La  distruzione  di  molte  case,  e 
gP  immensi  scavi  ci  fanno  godere  qnel  colpo  d'  occhio 
véramente  unico  nel  mondo,  e  clje  vena  ancora,  ab- 
bellito  dalle    piantagioni    che  si   preparano. 

Se  poi   si  esaminilo   con  maggior  accuratezza  tutte 
le  scoperte     che     gli  scavi   hanno   procurate,     da     quale 
ammirazione  non    è  colpita    la    mente  I     Senza     parlare 
del   tempio   di   Giove  Tonante    tanto'  maravigliosamente 
ristabilito  ,  ne  di   quello   della   Pace  ,     del    quale  il  solo 
scavo,    in     un     anno    terminato,   era  una   immensa   im- 
presa ,    chi    può     vedere     senza  sorpresa  i  lavori  intra- 
presi  al  Colosseo  ?  Per  sgombrarlo    esteriormente    si    ,•• 
dovuto     abbassare     un     monacello    t|,,.  J0  separava   dal 
Foro  ,    e     che     lo    circondava     da    ogni    parte.    Or>;-i   si 
gira    all'  intorno  cakando   le    antiche   gradinate   da  tanti 
secoli    sepolto     sotto     1     ruderi    del    monumento  :    presto; 
una  doppia  fila  d'alberi  formerà     all'intorno    una    pas- 
seggiata ,    la     quile     senza     nasconderlo  allo  spettatore  , 
somministrerà  ttu   ombra   piacevole. 

Quando  si  penetra  in  quegli  antichi  archi,  sotto 
quelP  oscure  volte,  che  monumento  a  tutti  sconosciuto 
si  presenta  ?  V  immense  austruzioni  che  si  stendono  ut 
tutti   i  sensi  ,  offrono   tome   un  laberinto  ,   degno  campo 


la  quale  per  la   bellezza   dei   punti   di   vista    non    la    ce- 
derà  ad  alcuno.   Si  richiederà   un    altro   anno   per  termi-  i  delle  dotte   congetture  di   tinti   c<  lebri  antiquari.   A  qual 
Qare  le  costruzioni  c'.ie  debbono  formare    la    comunica-      uso  son<J   stst'    costruiti   tanti  muri  ,  inalzate  tante  volte  * 


,%o:<"  fra  l-<   piazza  <•  ].}  passeggiate 


! 


Forse  ancora   s'ignora;    ma    eia   non  ammira   che  in   si 


focili  &nn\   si  siano    pòtott  eseguire  tanti  sca?Ì.  Ma  non  I 

basta  il  restituire  alla  luce  i  monumenti  ,  bisognava 
conservarli  ed  impedirne  1'  imminente  rovina.  Il  tempio 
della  Pace,  il  Colosseo  e  tanti  nitri  monumenti  sono 
la  trova  che  l"  amministrazione  ha  un'  egual  cura  si 
nello  scoprire  ,  che  nel  conservare  i  ruderi    dell'    ènti- 

chiù;. 

Tale  è  lo  stato  attuale  dei  lavori  intrapresi  da 
tre  anni.  Coìr  attività  ,  colla  quale  sono  continua, 
ti  ,  scranno  compiti  fra  due  anni  i  Vasti  piani  di 
S.  M.  V  entrata  di  Roma  p**r  la  piazza  del  Popolo  , 
an'rh  realmente  resa  la  più  bella  che  si  possa  ideare  , 
essendo  tutto  il  terreno  dalla  villa  Medici  ai  Tevere 
ridotto  a   delizioso   giardino. 

La  piazza   Trajana   verrà  creata  ;  ed  in  fine    tutti  i 
monumenti  del  Foro  romano  e  del    Palatino  ,     scavati  , 
e   restaurati  ,  formeranno    i    punti   di   vista    d'   una   ma- 
gnifica  passeggiata.   Se   a  questi  lavori  per  1*  abbellimen- 
to delta   città  si   aggiungono  quei   che   nel  corrente   anno 
si  sono  fatti   per    terminare   il    palazzo     imperiale  ,     per 
collocare  degnamente  la   corte  imperiale  ,  e   la   prefettu- 
ra ,  per  Vistsurare    le    chiese,    per  «purgare     il  fiume  ; 
se   si   parla    dello  stabilimento   dei   due   depositi    di  men- 
dicità,     i   quali   danno   ricovero   a   ottocento     uomini     e 
donne  ,  da   quol  sentimento    di    riconoscenza     e     d'    im- 
mirazioue    non    debbono    esser     colpii     i     Romani    per 
P  augusto  sovrano     che     in   mezzo   alle   cure   della   guer- 
ra la    più  tenibile  ,   dà  tante   riprove   «Iella  sua   magnifi- 
cenza   e  del  'uc  amore  p^r  Roma  '. 

(    Gior.   del  dipart.    di  Roma.   ) 


MI  VISTERÒ  73ELI.J  GltfJTIZlA, 
11  decreto  3ò  agosto  i8o3  ,  -dal  quale  viene  fcego- 
lata  la  polizia  e  P  interna  disciplina  delle  Corti  e  dei 
Tribunali  ,  prescrive  con  sapìentissvn»»  avvedimento 
che  al  ritrovarsi  di  ogni  anno  giudiziàrio  i  regi  procu- 
ratori generali  presso  le  Corti  d'  appello  e  di  giustizia 
aprano  il  corso  delle  udienze  con  un'  sH&ettzitmè  in 
cui   venga   ricordata    1'   osservanza   delle    leggi. 

Esprimere  il  voto  della  pubblica  opinione  sulla 
condotta  delle  Corti  e  degli  uffiziali  ministeriali  ,  gui- 
darla anzi  ,  ove  sia  d'  uopo  ,  lodando  enn  decoro  le 
pubbliche  virtù  della  magistratura  ,  come  censurando 
misuratamente  gli  abusi  che  si  fossero  potuti  introdurre 
m-ll'  amministrazione  della  giustizia  ,  ecco  lo  scopo  mo- 
rale e  delicatissimo  di  questa   istituzione. 

Noi  dobbiamo  congratularci  con  noi  stessi  che  la 
severa  censura  dA  pubblico  ministero  presso  le  varie 
Corti,  non  abbia  ne  anche  in  quest'anno  dovuto  oc- 
cuparsi dell'  ingrato  argomento  d'  inconvenienti  tollerati 
0  tfKaberrazioni  dal  retto  sentiero  dell"  ordine  e  del- 
l'1 imparzialità. 

Ne   offrono   una    prova    soddisfacente  le  diverse    al- 
locuzioni  che  su  questo  argomento   sono   già  state    inol* 
irate  al  ministero  della  giustizia.     Fra    esse   meritano  di 
essere  con  particolar  lode  ricordate  quelle  del  sig.   Moz- 
zare Ili,  regio   procuratore    generale    presso    la     Corte    d* 
giustizia   in    Modena,    del    sig.   Vinm  Hi,   regio  procura- 
tore   generale    presso    la   Corte  di  giustizia    in     Reggio» 
e  del    sig.     Q mrici,   regio     procuratore     generale    ancor 
esso  presso  quella  in  Forlì. 


■  nwiWWBH 

g  INTERNE 

RECISO  D'  ITALIA. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Ccanbj  del  giorno  24  Novembre   i8i3. 
)  a  giorni  3o»     r,oo,6 


Milano  ,  2  5  Novembre, 
Il     ,6,    il    nemico    aveva     fatto,    nel    Basso    Po, 
presso    a    Volano   ,    uno    sbarco    di    circa     ara.     uomi- 
ni   3     comnnd.ti     dal     generale    Nujgent.     Dopo    di      es- 
sersi  portati   sulla  .Mescla  .   essi  avevano  mandato  alcune 
bande'  sopì  a   Rovigo  e  Ferrara.     Uno    de'   nostri   piccoli 
pesti   sui  Easso  Adige  era   sdito   obbligato    a    ripiegarsi. 
Sdegna   cominciava   ad   allarmarsi.   Appena   che  S.   A.   t 
il  Principe  Viceré  fu   informato    di    questi     movimenti, 
dircfse     verso    i     pumi     minacciati  due  colonne  mobili, 
tma   delle   quali    ha     passato   il  Po   ad   OstigHa  ,    per  es- 
sere  a   disposizione  del   generale   conte  Pino     il    quale  è 
-i   Bologna   ove   ha   radunato    nel    tempo    stesso  tutte  le 
forze    che     si     trovavano    in     quella    divisione    militare. 
Nei     primi     scontri   già  accaduti  con  tali  bande  ,   i     loro 
distaccamenti    sono     stati     sbaragliati  ,     e     si     sono    fatti 
Joro     i5o     prigionieri  ,    fra    i    quali   5   ussari    montati  , 
indipendrntf mente   da    io   uomini   uccisi    e    da   un  mag- 
gior numero  di  feriti.  È  presumibilissimo    che  a  questa 
ora   noi   $ivr.:o   rientrati   in  Ferrara  ,     e    che  lo  sviluppo 
^clle    forze  spedite  a  quella  volta  vi  avrà  quanto  prima 
ristabilita   la  tranquillità. 


Parigi ,  per  un  ir.    j  a  giorni  90„ 

Lione  ,  idem " 

Genova,  per  una. lira  f.  b.  .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia,  per  una  lira  ital.  .  « 
Augusta,  per  un  fior.  corr.  .  » 
Vienna,  idem " 


99,6  — 
i,oo,6   — 

8i,8  L. 
5,oo,o    L. 

a, $9, 5  D. 
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Amsterdam,  B.co      .,.'•" 

Londra         * 

Napoli •     " 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     » 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   ioo,  3o.   374-. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R°     Teatro    alla    Scala.   (  Opera  in  musica.    > 
J   pretendenti    delusi.  —  Balli  ,     Prometeo.  —  Il  nuovo 

Pizmaliom.  .  .         . 

Teatro  S.  Radegonda.   (  Due  farse   in  musica.   ) 

La  Zitia.  —  Annetta  e  Lucindo.  .   . 

Serata  a  beneficio  del   primo  buffo  ,  Luigi  Pacc.m. 

Teatro  del  LéntAsto.  (  Comp.  comica  Pam.  ) 
V  assalto  e  la   resa    del  castello  di   Mdano. 

Serata  a    beneficio    del    tiranno  ,    Nicola    Vedova 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
i"  solita)  j  di   Tebe  fulminati  da  Giove.  _ 

I  Milauo  "dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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Milano,  Venerdì  ,  26  Novembre  1 3 1 3. 
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Tutti  gli  atti  <!'  amministrazione     cv^ti  in  questo  fogli*  sono  ufficiali 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO  DI  BAVIERA, 
Norimberga  ,  io  Novembre. 

Oi  è  risapmo  the  parecchi  battaglioni  della  landweìir 
^prussiana  ,  clic  sono  ritenuti  già  da  più  mesi  intorno 
olle  piazze  della  Vistola  e  dell'  Oder  ,  esprimono  alta 
mente  il  loro  malcontento  di  non  essere  rimandati  alfe 
loro  abitazioni.  Quest1  infelici  dicono  che  sono  stati  in- 
gannati ,  perocché  era  stato  loro  promesso  che  non  re- 
sterehbono  in  armi  che  alcune  settimane.  Tutti  anelli  che 
possono  fuggire  ,  approfittano  della  prima  occasione  \ 
quelli  ehe  vengono  ripresi  ,  s<  afono  i  più  cattivi  trai 
lamenti. 

La  Polonia  è  sguernita  di  truppe. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
Augusta,  3  2  Novembre. 

T  giormli    \  .'■■   hattaa   pubblicato    un  rapportò 

cireonstanziato  sopra  quanto  è   avvenuto   ne*  contorni   dì 
Danzica  durante   il   mese  di  settembre.   Risulta    da     esso 

che  le  truppe   coalizzate  russe    e    prussiane    non    hanno 

f 

xatto   progressi   in  queir  intervallo  di  tempo  ,   e   che   pa- 
recchi de'  loro  attacchi  sono  andati  falliti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO    Dì  BADEN. 
Rastadt  ,    i  3   Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Francoforte  che  quella  città  è  tutta 
ingombra  di  truppe  e  oppressa  dagli  alloggi  militari.  II 
prezzo  di  tutti  gli  oggetti  di  prima  necessità  si  è  colà 
aumentato  in  modo  straordinario  :  il  militare  vive  a 
discrezione  ,  e  gli  officiali  pagano  in  carta  monetata 
russa  ed  austriaca.  I  mercanti  di  Francofone  hanno 
sulle  prime  fatto  delle  difficoltà  per  ricevere  questa 
carta  -,  ma  sono  stati  poi  forzati  a  riceverla  minaccian- 
dosi di  perseguitare  col  massimo  rigore  tutti  coloro 
che  la  rifiutassero,  (   Idem.  ) 

Carlsruhe,   14  Novembre. 

Parecchi  giornali  tedeschi  riferiscono  ,  giusta  alcune 
notizie  di  Vienna,  che  1"  Imperatore  di  Russia  ha  in- 
viato il  generale  Balasehef  a  Londra  per  consegnare  al 
Principe  reggente  d"  Inghilterra  le  grandi  decorazion1 
degli  Ordini  di  S.  Andrea  ,  di  S.  Anna  e  d"  Alessandro 
Newski.  Questa  missione  ha  avuto  luogo  in  conseguenza 
d'avere  l'Imperatore  di  Russia  ricevuto  l'ordine  della 
giarrettiera  dal  Principe   reggente     d'  Inghilterra. 

(  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
ìì'esel  ,    la  Novembre. 

Noi  abbiamo  forze  poderosissime  in  questa  citta  , 
e  lungo   tutta   la   riva   sinistra   del   Reno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Colonia  ,    14  Novembre. 

Ogni  giorno  vediamo  arrivar  truppe  per  rinforzare 
il  corpo  d'  esercito  del   maresciallo  Duca   di   Taranto. 

(  Idem,  ) 
Amsterdam  ,    1 5   Novembre. 

Le  truppe  della  1-7. ma  divisione  sono  animate  d'ot- 
timo spirito  :  una  gran  parte  si  concentra  vicino  alla 
frontiera  per  garantire   il  territorio. 

La  tranquillità  interna  delle  città  è  affidata  alla 
guardia   nazionale  sedentaria. 

La  guardia  nazionale  d'  Amsterdam  fi  già  da  più 
giorni  il  servigio  interno  ,  e  s'  acquista  la  Stima  di 
tutti  i  cittadini   colla  sua  disciplina. 

(  Tour*  du  Zuyderzée.  ) 
Aquisgrana  ,    1  5   Novembre. 

I  maire*  del  distretto  di  Aquisgrana  ha  imo  esposto 
in  un  indirizzo  tutto  il  loro  attaccamento  all'  Impera- 
tore. 

Ciascuno  osserva   con  piacere   die   1'  apertura   della 

sessione  del   Corpo   legislativo   è  stata   stabilita   pel  gior- 
no anniversario   delln  incoronazione   deli*  Imperatore. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Strasborgo  ,   io    Novembre. 

Alcuni  Principi  di  Germania  ,  che  vogliono  restar 
fedeli  a'  loro  impegni  colla  Francia  ,  hanno  pigliato  il 
partito  di  ritirarsi  momentaneamente  in  Isvizzera,  Fri 
questo  numero  trovasi  il  Principe  d' Ysemburg ,  il  qu  1- 
Ie   ha  passato  alcuni  giorni   nella  nostra   caia. 

Il  granduca  di  Francoforte  continua  a  ssggiomare 
a   Costanza. 

Tutti  i  giorni  vediamo  qui  arrivare  un  gran  ur- 
inerò di  truppe;  le  coorti  si  vanno  eelererrrente  fu- 
mando, e  tutta  la  guarnigione  è  animata  d'  ottim  j 
spirito.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Metz,   16  Novembre. 

Arrivano  continuamente  delle  truppe  per  la  for- 
mazione dell'  esercito  di  riserva  che  si  va  congregando 
intorno  alla  nostra  città;,  il  numero  di  queste  trdppe 
ascende  di   già  a  più    ili     4.001.   uomini. 

(  Idem.  ) 


Parigi,  19  Novembre. 
il   consìglio   di   Stato  si   è   radunato   oggi   a    2    ore   a 
&,  Cioud  ;  Sv  M,  1'  Imperatore   ne  ha  preseduta    la     se- 
duta.. (  Gaz.  de  Frante.  ) 


Alla  improvvisa  notizia  della  defezione  de'  nostri 
Alleati  e  panico}  irniente  della  Baviera  ,  si  è  innalzato 
toa  grido  generale  da  un  capo  all'  nhro  de il'  Impero. 
J?agli  aurati  palagi  alla  più  umile  capanna  ,  si  sono 
«dite  risonare  le  esclamazioni  dello  stupore  e  dell'  in- 
cbgnazione.  Un  tradimento  è  così  estraneo  al  carattere 
EUizionale  ,  che  non  sapremmo  concepirlo,  e  che  non 
gè  ne  troverebbe  forse  un  esempio  in  tutta  la  nostra 
storia  ;  ma  per  Io  contrario  vi  s'  incontrerebbero  ad 
$gui  pagina  luminose  prove  di  generosità.  Si  potrebbe 
por  fino  rimproverarci  V  eccesso  di  questa  virtù  ,  di  cui 
Ja  Francia  è  stata  più  volte  la  vittima  nelle  sue  n?la- 
fzisni  coli'  estero.  Senz'  andare  a  rinvergare  i  nostri  an- 
tichi annali  ,  il  momento  presente  offre  un  confronto 
evidente  ,  e   che  ben   merita   d'  essere  fatto. 

La  Francia  aveva  per  alleati  varj  Principi  che  le 
tarano  debitori  del  loro  grado  supremo  ;  essa  gli  aveva 
difesi  e  protetti  -,  essa  «ve va  accresciuta  ed  anche  creata 
la  loro  possanza  e  la  loro  ricchezza.  Dopo  il  loro  in- 
nalzamento -}  la  Francia  era  stata  prodiga  del  sangue 
de'  suoi  soldati  per  salvare  que?  medesimi  Principi  dalla 
inevitabile  rovina  ^  ond"  erano  minacciati  da  un  vicino 
formidabile.   Tanti  benefizj  sono  stati    obbli.tti    e     pagati 


una  dichiarazione  contro  di  noi;  sì  chiamano    i    nostri 
nemici*,  e  si  corre  insieme  con  essi  a  chiuderci    la    via 
ad  una  ritirata  indispensabile.   Non  ci  ha   nulla   nell*  uni- 
verso  che  possa  scaacellare    una    simile    macchia     nellst 
storia  d'  un  popolo. 

Ma  non  si  tratta  oggidì  d*  esercitare  Contro  a*  no- 
stri nemici  vane  rapresaglie  dì  parole  ;  trattasi  di  difen- 
derci. Una  coalizione  formata  de'  medesimi  elementi  , 
animata  de'  medesimi  .  principj,  usando  de' medesimi 
mezzi  delle  altre  ,  si  è  manifestata  tutto  ad  un  colpo 
dopo  d'  essere  stata  lungamente  preparata  nel  silenzio 
de'  gabinetti.  Ecco  la  sola  differenza  del  passato  col 
presente  :  un  tempo  si  diceva  apertamente  che  tutto 
era  permesso  contro  la  Francia  ;  si  pubblicava  in  faccia 
aif  Europa  il  sistema  dì  seduzione  ,  di  tradimento  ,  di 
distruzione  e  d*  estermiuio  ,  adottato  da  un  cieco  ran- 
core :  oggidì  si  adopera  maggiore  destrezza  e  circospe- 
zione ,  si  affettano  agli  occhi  dell'  Europa  sentimenti 
moderati.  Vane  ostentazioni -J,  Dimandate  all'infelice  mo- 
narca della  Sassonia  ,  strappato  dal  seno  de'  suoi  Stati, 
e  ritenuto  come  ostaggio  in  una  capitale  straniera  , 
quali  riguardi  si  sono  avuti  pel  suo  sangue,  per  la  sua 
età  ,  per  le  sue  virtù  ,  per  la  nobile  fedeltà  che  rendè 
sì  auguste  le  sue  sciagure  ?  Dimandate  alla  Sassonia 
spogliata  ,  oltraggiata  ,  oppressa  da  ogni  sorta  di  ve$« 
sazioni  e  di  gabelle  ,  e  abbandonata  per  colmo  di 
sventura  a  tutta  la  licenza  d'  una  soldatesca  sfrenata  , 
domandate  ,  io  dico  ,  a  questa  infelice  Sassonia  qua! 
è  la  sua  deplorabile  situazione  ?  Eppure   ,    dove  sono  i 


della  più  nera   inoratiti? line.   Non  si   pensa      solamente   a 

ritrarsi  dalla   sua   alleanza  ^     ma   si   fa   causa   comune   eo»,  torti  ed   i   mane  «menti  di   questo   regno   e  del     suo  pria 


§uòi  nemici.  Se  un  resto  di  lealtà  avesse  pur  parlato  in 
imezzo  ai  vili  erosigli  delia  defezione  ,  gì"  infidi  alleati 
gj  sarebbono  almeno  palesati  all'  apertura  della  campa- 
gna. Ma  si  aspetta  il  momento  in  cui  è  snóomùiciata 
la  lotta  ,  in  cui  avvengono  sanguinosi  combatti  menti  3 
in  cui  una  grande  potenza  si  è  lisciata  strascinare  da 
perfide  suggestioni,  in  cui  finalmente  si  crede  di  ve- 
nderci suceumbere  sotto  a  tanti  sforzi  uniti.  Ne  qui  sta 
«ritta  la  perfidia.  Quattro  eserciti  vengono  a  piombare 
istilla  Sassonia  nostra  alleata  ;  se  noi  avessimo  perduto 
Ha  momento  ,  ecco  che  la  capitale  di  quel  Regno  era 
presa  d"  assalto  ,  saccheggiata  e  distrutta,  Noi  la  sal- 
viamo per  un  111  fra  colo  d'  audacia  e  di  genio  ;  vi  rien- 
triamo fra  le  acclamazioni  di  tutto  un  popolo  che  ha 
créduto  d'  essere  giunto  all'  ultima  sua  ora.  11  monarca, 
ìa  nazione  ci  proclamano  loro  liberatori  |  Ebbene  l 
poco  tempo  dopo  3  soldati  spini  alla  più  odiosa  inde- 
gnità dalla  slealtà  più  colpevole  ,  calpestata  1'  autorità 
dei  loro  rispettabile  sovrano  ,  disertano  dalle  nostre 
pie  sul  campo  di  battaglia  ,  diventano  i  nemici  di  quelli 
Coi  quali  marciavano  sotto  la  stessa  bandiera  ,  e 
yivplgono  nel  medesimo  istante  contro  di  noi  le  loro 
*■  'L!  ;  E  per  f..r  eco  a  questo  abborninevole  tradimen- 
to, la  Baviera,  che  noi-  ha  provato  nessuno  de' mali 
della  :  :  rra  durante  questa  campagna  „  la  Baviera  che 
fr.evamo  ;;no  alloca  preservata  dall' ingresso  delle  truppe 
jfstì>re  ,  senza  inetivo  di  lagnanza  ,  senza  pretesto  , 
jgon?.a  necessità.  ,  ci  abbandona  !  .Nello  stesso  giorno  , 
■<;.'  .  >.  3>V'  oyr;  ?  si  riamasi»    a' trattati    pia    sacri;    %i    fa 


cipe  verso  i  nostri  nemici  ?  Hanno  essi  invasa  o  mi- 
nacciata una  sola  provincia  delle  potenze  congiurate? 
Si  possono  forse  accusare  di  progetti  ambiziosi  ?  No  } 
senza  dubbio.  Che  se  trattatisi  iu  questa  guisa  i  nostri 
alleati,  colpevoli  del  solo  delitto  della  loro  fedeltà  ai 
nostri  interessi  ,  die  mai  si  farebbe  contro  di  noi  me- 
desimi  che   abbiamo  ad  espiare  tanti  trionfi? 

II  nimico  e  accampato  co'  suoi  eserciti  sulle  rive 
del  Reno.  Per  una  fatale  securtà  ,  o  per  una  inconce- 
pibile inerzia  Iasciamgli  varcare  quel  fiume,  e  vedremo 
la  sorte  che  ne  riserba  un'  apparente  moderazione  [  Il 
nemico  soffre  tutti  i  bisogni  suil"  altra  sponda  \  egli 
verrebbe  a  divorare  le  nostre  sussistenze  itegli  ha  messo 
a  soqquadro ,  distrutto  ogni  cosa  ne'  paesi  che  ci  se- 
paravano da  esso  ;,  egli  verrebbe  a  mettere  a  soqquadro, 
a  distruggere  ogni  cosa  nel  nostro  ;  le  persone  ,  le 
proprietà  pubbliche  e  private  ,  tutto  risentirebbe  gli 
effetti  d'una  rabbia  efferata.  Caterve  indisciplinate, 
avvezze  alla  rapina  ,  e  sitibonde  di  sangue  ,  sarebbero 
seguite  da  una  moltitudine  composta  dogi'  infelici  eh"  esso 
hanno  ridotti  agli  estremi.  Che  uea  dovremmo  noi 
temere  da  questo  torrente  disi  ruttore  ?  D:te-  ,  <>  Fran- 
cesi i,  i  barbari  che  nel  deliziò  della  lòr*  ferocia  hanno 
incendiata  la  loro  propria  capitale  _,  asc-.'lterehbono  mai 
consigli  moderati  per  allontanare  le  loro  fiaccole  incen- 
diarie dalle  vostre  città  ,  dalle  vostre  cafri pagUe  ?  Nota 
v'  illudete  i,  si  vuole  f  si  spera  ,  /s\  prepara  la  vostra 
rovina,.  E  qnaud'  anche  si  avessero  progetti  meno  fu- 
nesti ,     pensale     voi     che  i  principi  ,    strascinate  ,  ctoni/ 


-•  purtroppo,  dallo  passioni  die  alenai  perfidi  Iiannb    lire,  e  si  sono  inerii  in  marcia  al    sneno     "teli-    bande' 


_■. Lcesr  nel  cuore  de'  popoli  ,  e  che  minacciano  da  tutte 
*e  parti  J'  autorità  sovrana  ,  potrebbono  arrestare  il 
•torrente  die  riboccherebbe  sapra  di  voi  ?  No  ,  noa  vi 
ii.!jie  a  questa  vana  e  impotente  guarentigia.  Opponete 
adunque  col  vostro  coraggio  una  diga  insuperabile  agli 
eforzi  de'  vostri  nemici  :,  raccoglietevi  intorno  al  gover- 
no che  vi  chiama  ,  e  contro  em  si  dirigono  i  colpi  , 
perchè  esso  è  la  chiave  della  volra  dell*  cdifizio  social.- ; 
circondate  il  monarca  che  ,  forte  de*  vostri  voleri  e  del 
•suo  gonio.,  vuole  una  seconda  volta  salvare  la  Francia 
con  voi.  Il  suo  trono,  li  éUa  famiglia,  la  sua  felicità, 
ìn  sua  gloria  ,  la  sua  futura  rinomanza  sono  col  legate 
con  Modi  indissolubili  atta  vostra  prosperità.  Non  si 
possono  separerà  gì"  interessi  del  monarca  da  quelli 
«Iella  nazione.  La  nazione  vuol  la  pace  :,  il  monarca 
pure  li  vuole  ;,  ma  con  è  a  ginocchi  e  con  umili  pre- 
ghiere ,  si  e  lull'  attitudine  di  Ila  forza  e  co!!1  armi  in 
pugno  clie  sr  può  ottenere  un  bene  si  desiderabile  ;  e 
tutto  sarebbe  perduto  se  la  Francia ,  indifferente  ai 
pericoli  che  le  soprastanno ,  non  secondasse  il  suo 
Principe  con  energia  nella  gloriosa  tenzone  eh"  ella 
debbe   sostenere  insième  per  la  comune  salvezza. 

(  Gaz.    de    Fra> ice.  ) 


Le  notizie  che  riceviamo  dai  dipartimenti,  annun- 
ciano che  le  guardie  nazionali  sono  corse  all'arme  da 
ogni  parte,  e  che  ogni  giorno  mettonsi  in  marcia 
per  occupare  le  piazze  forti  che  difendono  le  nostre 
frontiere.  Sono  partiti  anche  ultimamente  per  Wornis  e 
per  Oppenheim  24CO  granatieri  e  cacciatori  delia  Mu- 
si Ila.  Questo  gran  movimento  si  eseguisce  su  tutti  i 
punti  con  beli*  ordine  e  colla  massima  unione.  Pare  che 
ejnelle  parole  :  L'inimico  minaccia  il  territorio  francese, 
siano  risonate  in  tutti  i  cuori ,  e  che  abbiano  armato 
tutte  le   braccia.  Quando  i  padri  di  famiglia  si    tcLono 

più  tenere    affezioni  ,     agli     affari     più     premurosi, 

opporre  una  forte  diga  alle  invasioni  degli  stranie- 
ri, chi  mai  può  dubitare  che  la  gioventù  francese  non 
voli  su  quelle  sagre  frontiere  dove  la  chiamano  la  voce 
dell'  onore  e  il  grido  di  patria?  Ben  presto  ella  vi  ac- 
correrà da  tutte  le  parti  dell'  Impero  e  volerà  a  rim- 
piazzare quelle  guardie  nazionali  che  si  sono  mosso  al 
primo  cenno  ,  che  ritorneranno  ai  loro  primi  lavori  ,  a 
rassicurare  le  loro  famiglie  ,  ed  a  portar  loro  la  spe- 
ranza di  q:uila  pace  che  il  Mondo  brama  ,  e  di  cui 
BOU  ci  ha  più  sicura  guarentia  quanto  la  nostra  attitudi- 
ne formidabile.  Ma  già  iSoai.  giwvaoi  francesi  arrivano 
a  ile  schiere  dei  prodi  ,  e  ben  presto  un  ego  il  numero 
t  per  tener  dietro  ad  essi  e  presentare  ai  nostri  ne- 
mici  una  barriera  insuperabile. 

È   impossibile ^  ci   si  scrive    da     Metz,     di     vedere 

ini  più  forti  e  più  vigorosi  dei  giovini  dell'  ultima 
»  L'izione  che  arrivano  ogni  giorno  in  questa  ciltà.  E 
gì  j  tempo  che  le  leve  non  avevano  dato  c'usi  bei  sol- 
dati. Essi  m»n  sono  più  valorosi  dei  précédenti  ,  ma 
>  più  atti  a  sopportare  le  [atiche  delia  guerra.  Due 
Btagnifici  distaccamenti  del  dipartimento  del  V 'aro  sono 
partiti  .ja  Tolone  e   Ja  Brigaoles    aJ    primi    .li    novem    [tutte  quelle  società  segrete  dailè  rjtfìul    è-    innondata  la 


di  quelle  città,  e  tra  una  fótta  di  spettatori  che  col 
cuore  ,  e  colle  braccia  e  se  occorresse  ,  li  seguiranno 
da  pét   tutto. 

Jl  ic  novembri)  sono  partiti  per  la  loro  destina- 
-zione  800  uomini  del  dipartimento  dell' Oise,  e  pochi 
giorni  dopo  3oo  altri  .,  senza  che  nascesse  la  menoma 
difficoltà.  Questi  giovani  mostrano  il  più  grande  ardore  ; 
tòme  Francesi,  essi  sono  animati  dall'  onore  e  dal  va- 
lore -y  come  cittadini  ,  sono  guidati  dai  loro  pi-ù  cari 
interessi  ;  sanno  essi  che  vanno  a  difendere  le  loro  fa- 
miglie e  proprietà  ,  la  loro   patria   e   il    loro  sovrano. 

I  Normanni  non  si  mostrano  meno  fedeli  ed  affe- 
zionati, il  4.0  distaccamento  dei  coscritti  della  leva  de' 
1201K.  uomini  si  è  inetto  in  marcia  da  G  len  il  r6  no- 
vembre  ,  e  nello  stesso  fmpo  le  guardie  nazionali  sì 
erano  portate  a  Cherborgo  ove  debbono  essere  rim- 
piazzate sul  finire  di  questo  mese  da  un  numero  eguale 
d'  uomini  tolti  nelle  32  compagnie  delia  legione  di- 
partimentale. 

Nel  dipartimento  della  Mosa  ,  tutti  1  coscritti  sonr> 
partiti.  Quel  paese  ,  ov'  è  sempre  rpgnato  lo  spiriti» 
militare  ,  si  fa  distinguere  per  un  attaccamento  illimita- 
to r.lla  p&lria  ed  al  sovrano.  Non  v'  ha  sacrifizio  che 
riesca  gravoso  a'  suoi  abitanti  i  e  mentre  che  li  snn 
goventù  vola  alle  frontiere  ,  amministratori  ,  negozian- 
ti ,  proprietarj  e  contadini  gareggiano  in  pstriott'S'tio  è 
in  sforzi  generosi.  Del  resto,  la  corrispondenza  di  tutti 
i  dipartimenti  ci  offre  da  per  tutto  le  stesse  particolarità- 
Si  va  organizzando  un  movimento  generale;  legioni 
itmtrOserereii  stanno  per  ingrossare  i  nostri  eserciti  ;  e 
noi  non  avremo  più  da  temere  stranieri  sleali  ',  noi  nòti 
a \ remo  nelle  nostre  schiere,  che    Francesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bop.  8  a    i>i  Parigi. 

Cono  del  cambiò  del  giorno   19  novembre  l8l3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  iiii3,  Si  f.  55  f.  a5  e.  40  e. 
2.5  e.  5o  e.  a5  e.  40  e.  a5  e.  55  f.  54  f.  t~5  e.  54  f. 
7  5  e.  55  f.   55  f.   to  e.   54  f.   <)()  e.   55   f. 

Azioni  della   banca  di  Francia  ,    codi  mento     del    1. 
luglio,  795  £  815  f.  8^0  f.  Sto  f.  8i5.  f.  (  Monti.  ) 
SVIZZERA. 
Costanza  ,    1 4  Novembre. 

Le  notizie  che  riceviamo  dalla  Germania  ci  cagio- 
nano la  massima  afflizione.  Il  commercio  incontra  gli 
ostacoli  più  forti  per  parte  de'  cosacchi  i  quali  vanno 
si  echeggiando  su  tutte  le  strade.  La  carta  federativa 
produce  quasi  tanta  confusione  e  tanti  disastri  quanto 
le  vessazioni  commesse  dalle  truppe  irregolari.  L'eser- 
cito detto  regolare  non  è  tale  eli;  di  nome;  esso  non 
ha  amministrazioni  ili  viveri  ,  e  non  provvede  a'  stioi 
bisogni  che  per  mezzo  ili  requisizioni  arbitrarie  e  tu- 
multuose. Ai  disordini  commessi  dai  Puis-ù  e  dagli  altri 
(serriti  stranieri  si  uniscono  i  sintomi  già  visibilissimi 
dell'anarchia   rivoluzionaria   die  forma  il   Vero  scopo  di 


1  •  >.\ 

Cci  inani».-  Quanto  prima  non  vi  saranno  più  proprietà  ;, 
tutto  apparterrà  a  tutti.  In  mezzo  <illa  desolazione  ge- 
nerale }  che  ci  priva  quasi  della  facoltà  di  esprimere  il 
nostro  dolore,  non  abbiamo  però  potuto  ricusare  di 
piangere  sul!'  infelice  Re  di  Sassonia  che  continua  a 
sofferire  i  piti  indegni  trattamenti.  Questo  augu  -o 
vecchio  viene  strascinato  ili  prigione  in  prigione  ,  ad 
istigazione  de!  generale  Thitìmanu  e  di  alcuni  altri 
generali  sassoni,  autori  dell'  infame  tradimento  che  h?.nuo 
maciniate  d'  ignominia  le  bandiere  della  Sassonia.  Da 
prima   si   credeva   che   i  coalizzati  ,    avuto  riguardo  alla  '      °     j   3         / 

defezione  dell'  esercito  sassone,  ,  dovessero  perdonare  al 
Re  la  sua  nobile  costanza  ;  ina  si  era  preso  errore. 
Pare  che  un  Principe  di  un  altro  ramo  delia  casa  di 
Sassonia  aspiri  al  trono  di  Dresda  }  intanto  che  la 
Prussia  $'  impadronisce  della  Lusr.zia, 

(  Jcur.   de  V  Emp.   ) 


In  conseguenza  5  rigattieri  che  non  tendono  il  re- 
gistro ,  od  in  esso  non  annotano  i  singoli  èontratti  di 
compra  e  vendita  come  viene  prescritto  al!0  art  V[  del- 
la  citata  legge  2.7  ottobre  1802  incorrono  nella"  peni 
di  un  anno  di  carcere  per  la  prima  volta  e  di  tre  anni 
in  caso  di  recidiva  .  comminata  dall'  art.  XI  della  leg- 
ge  30   agosto   precedenti. 

{Decisione   24  agosto   1812.  ) 
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REGNO  D'  ITALIA. 
Tritano  ,   a  5   NovemÒrq. 
In  una  lettera  che   S.   hi:    1"  iMPZKATORE  e    F.E    si    è 
degnata   di   scrivere   al  Duca  di  Lodi  ,    in    data    1"   cor- 
rente ,  si   es 

»  Principe  d'Esslulg  di  portarsi  col  suo  corpo  d' armata 
»  in  Italia  dalla  parte  della  Riviera  di  Genova.  Un 
»  corpo  di  22  mila  uomini  marcia  attualmente  per  la 
»  via  di  Torino  II  Re  di  Napoli  mi  ha  promesso  di 
»  portar*   la  sua   armata  su'  Po.   » 


Si  fa  reo  di  furto  domestico  contemplato  dall'  art. 
386  ,  §  3  quegli  che  ruba  nella  casa  in  cui  abituai- 
mente   lavora  benché  non  vi  pernotti,  i   Codice  penale. 


(  Derisione     26  agosto   18Ì2.  ) 


11  cancelliere  d'  una  giudicatura  di  pace  si  fa  reo 
del  delitto  di  sottrazione  di  denaro  di  ragione  pubblica, 
tanto  col  sottrarre  nella  qualità  di  f .  f .  eli  ricevitore  del 
registro  gl'introiti  fatti,  quinto  col ,  sottrarre  i  denari 
presso  di  lui  depositati  come  cancelliere  dalle  parti 
contendenti  all'oggetto  di  far  proseguire  «ìi  alti  d'un 
giudizio.   (   Codice  penale   art.    160.   ) 

(  Decisione   26  ag\$to   18 12.  ) 


Pjrigi  ,  9  novembre  l8l3. 

AMMINISTRAZIONE    DELLA    GUKSRA. 

Siccome  V  appaltò  pel  servizio  de' convogli  mili- 
tari nelle  divisioni  a!  di  la  delle  Alpi  e  nel  Regni» 
d'  Italia  per  conto  del  Governo  Francese  va  a  spirare 
col  j.°  gennajo  1014^  cosi  le  persone  che  bramassero 
prime  in  questi  termini:  à  Ho  ordinato  al  j  <ji  £sre  ]e  p,ro  01  hlazioni  per  l'appalto  di  questo  ser- 
vigio  a    datare   dalla  detta  epoca  ,  sono  invitate  a  pren- 


Es£raUi  dille  decisioni  di  massima  emanate  dalla 
Corte  di  cassazione  nel  decorsa  dcU  <....:. e  ;8ia  sulla 
legislazione,  penale. 

li  furto  di  bestiami  commessi  nei  pubblici  pascoli 
cade  sotto  li  disposizione"  delP  art  388  del  Codice 
penale. 

(   Derisione   8   agosto    1812.   ) 

Si  fa  reo  di  furto  domestico  contemplato  dall'  art. 
336  ,  §  .3  del  Codice  penale  il  custode  salariato  di  una 
chiesa   che  ruba   in   essa  della   erra. 

[Decisione   8   agosto   1812.  ) 


Si  fa  reo  del  crimine   :ìi   falso   in    atti    pubblici  ,  e 
di   uso  del  medesimo   colui   che   sotto    un    falso  nome  fa' 
erigere  da  un  usciere  un   atto  falso  ,    e    di  esso  si  pre 
vale  in  giudizio. 

L^  circostanza  di  TBver  fatto  uso  del  suddetto  atto 
soltanto  in  una  causa  civile  contro  la  propria  moglie  , 
non  esclude  1"  idea  dr!  debito  ,  né  cangia  la  natura 
propria  del  crimine  di  uso  di  atti  falsi.  (  Codice  pe- 
nale art.    14-  ,  4c5  è   38o.   ) 

(  Decisione   19   agosto    18 1:1.   ) 


der  cognizione  de"  capitoli  de'  carichi 

Alia  segreteria  generale,  ed  all' officio  delle  tappe 
dell'  amministrazione  della   guerra,   contrada     Vàrerines  ; 

Negli  offici  de'  Commissarj— ordinatori  e  de'  Com- 
missari di   guerra  frantesi. 

Questo  servizio  comprenderà  le  somministrazioni 
da  farsi  neìla  ^3,ma  ,  27. ma,  28. ma  ,  29. ina  e  3o.ma 
divisione   militare  e  nel   Regno  d'  Italia. 

Ciascun  obblatore  potrà  però  non  fare  le  sue  of- 
ferte  che   per  una  o  più  divisioni. 

La  durata  del  servizio  sarà  di  3  anni  consecutivi  > 
i  quali  cominceranno  al  i."  gennajo  1814  ,  e  finiranno 
il  1.*   gennajo    1817. 

Le  obblazioni  dovranno  essere  dirette  suggellate 
a  S.  E.  il  ministro  direttore  dell'  amministrazione  deHa. 
guerra.  Dovranno  esse  pervenire  al  più  tardi  pel  i.° 
dicembre. 


R.  Amministrazione  del  Lottò*.  ' 
Estrazione    di    Novara    del   giorno  2S  novembre     181 3. 
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L'  art.   386  ,   5   4  ae^  Codice  penale     contempla     il 
furto  commesso   anche   da   un    albergato    a    danno  d'  un 


filtro   albergato. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

Ii.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  in  musica.  ) 
I  pretendenti  delusi.  —  Balli  ,  Prometeo*  — -  Il  nuovo 
Pigmalion?. 

R."  Teatro  della  Canoriana.  (  Comp.  francese  ) 
Les   femmes.  —  La  fauss?  Agnès. 

Teatro  S.  Rad  ego  uva.  (  Melodramma  in  musica.  ) 
Gli  amanti  comici  ,   musica  del  sig:    M.°    Fioravanti.  — > 


(  Decisione   22   agosto    1812.   )  Ballo,  Il   medico   di    campagna. 

Teatro   del   Lentasio.    (    Comp.    comica    Pani.  ) 

T,  ,  .    .-,    ..  ,  7ii  '  Jarico  in  Londra. 

L    art.     411      elei    Codice     penile     parlando   soltanto   1 

dei  pignorata!"   non  può  estendersi  ai  rigattieri  onde  an-  :  Teatro      del     Belarmi  ho     (     detto     Girolamo.  ) 

che  dopo*  l'attivazione  del   Codice  penale   rimane   iu  vi-  !  Tutte  le  donne  'innamorate  di   Girolamo. 

gore   la   legge     27   ottobre     1802    in     quella    parte      che  ] " 

rìsguarda  i  rigattieri.  1  Milano  dalla  tipografìa    di    Federino    AgntUU 


&2& 


G  i  O  R  N  A.  L  E    ITALI  A  N  0 


Milano,  Sabato,    %%  Novembre   i3i3, 


Tutti  gli  .itti    I*  amjuinistrazione  posi!  in  questo  foglio  sonò  ufficiali 


INGHILTERRA. 
Tjùndra ,  7  ÌV(Mfcm6rc. 

cattolici  irlandesi  continuano  a  dare  molta  inquie- 
ti! line  al  governo  ingleses  le  loro  assemblee  sono  nu- 
Bterose .  ■  "li  Oratori  pronunziano  violentissimi  discorsi 
contro  1  „  così  detti  da  loro,  oppressori  dulia  nazione 
irlandese. 
—   La  nostra    sconfitta  sul  lag")  Elie  è  9t.ua  completa  ;  ' 


,V      I   y      ì  C1  jV    Q''!1    £T  .  ('1"  *     strano    si    e    il    vederli   arrivare   in    drappelli     (li 

Venti  o  trenta  uomini,  eonducendo  seco  loro  de*  co- 
sacchi che  fumo  prigionieri.  (  Juur.  de  T  Emp.  ) 
D<I  3  Novembre* 
I  lavori  per  le,  fortificazioni  di  questa  città  si 
vanno  ultimando  colla  massima  celerità.  Noi  siamo 
provveduti  di  viveri  per  9  mesi.  Tuttavia  ,  non  Sì 
tene  già  un  assedio  ,  attesoché   i   Danesi  ,  nostri  Vicini, 


fatta  la  nostra  squadra  è  caduta  in  potere  deW  officiale 
comandante  Perry.  li  capitano  Barclay-,  nostro  «.{liliale 
comandante -  è  prigioniere  e  gravemente  ferii». 

11  capitano  Kodgers  è  arrivalo  in  America  dopo 
«ver  percorso  il  mare  atlantico  e  tutti  i  mari  europei. 
j;  li  ha  abbruciati   nella  sua   eroderà     là  de"  nostri  va- 


iceli), ed  ha  condotto  seco  lui   uno   de' «òstri   corsali. 

-  (   Estr.  della  Gaz,  de  Dance.   )       j  truppe  belligeranti.  Finora    i   nemici   so  no   stami)  tran 


si  tengono  fedeli  al  trattato  d    alleanza   che   hanno  Cùn> 
chiuso  colla  Francia. 

Gredesì    chs*  V  esercito    danese  farà  quanto  prima. 


rinforzalo  :  esso  opera  sotto  gli  ordini  del  maresci  ilio 
Principe  d'EckmuhL  Le  truppe  d.  11"  uni  e  dell'  ahra 
nazione  h»u:no  presa,  per  quinto  pare,  una  linea  I  tv 
perazioni  più  concentrata  sulla  frontiera  dell"  ll.lsu  in. 

(  tdein.  ) 
Spira  ,  1 5   Novembre. 
11  Reno  separa  fra  Migónza    e    là    nostra     cutà  le 


■regno  di  baviera. 

Augusta,   rS    Noverfibre. 


;  quilUssiini  sulla  riva  opposta.   La  nostra    sponda    è    ben 
guarnita  di  truppe.  A  C  '.  mia    si     raddoppia    d'  attività 


Un  ordine  havaro  aumenta  1'  imposta  stata  messa 
sopra  alcune  merci  coloniali  ,  e  contiene  una  tariffa 
■upplimentaria  pel  diritto  di  consumo.  Questo  diritto  è 
portato  a  6  fiorini  pel  pepe,  invece  di  4^  viene  cre- 
sciuto di  a  fiorini  sulle  spczierie  ,  d'un  fiorino  e  3o 
c.irantani  sulle  anchine  ,  e  di  2  fiorini  sui  legni  da 
tinta. 

La  strada   militare  ha  rara     di    Francoforte    ed    Ei- 
d  lherga  a   Donawertb  sul    Danubio    e    stata    definiti  va- 
na  irte   stabilita   per  Heilhroun  ,    Ochingeh^  Hall,   CraiJ- 
sheU  e  Dirkelspuhl.    (  Toìir.   rie    Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE'. 
Àmborgo f  Z\    Ottobre. 
Un  luogotenente    d'   ordine   di   Luneborgo  ,  chiama- 
to Lavandes  ,    si   è  ultimamente   segnalato   con   un  tratto 
di   grande   coraggio:    insieme   con  alcuni   cavalieri  ed  Una 
compagnia    di     3o    uomini   egli   e  andato  di   nottetempo 
alia     scoperta     fino    in    Luneborgo  }    e    ne  Ti  a   menati   il 
r  ■mandante   della   piazza,     officiale   superiore    prussiano, 
parecchi   ostaggi ,  alcuni   cosacchi  ,  e  tutta  la   corrispon- 
d   nz.-i   di   Berlino.   Il  Principe  d*  ErklUÙhl  ,     per     quanto 
dicesi  ,  ha  dimandata   la   decorazione  della    Riunione  per 
questo   prode   officiale. 

Tutti   i   giorni   ci  arrivano    de'  prigionieri    francesi 

''•IT  nono    scorso,    che     sono    stati    forzati     a    prendere 

•  zio   eejjh    ossari   neri    prussiani  :     essi     dicono   che   le 


trupn*    iiuuvbt    maxc'ùfio    stsjsokttamejite  tfi  tutto.    (^10     uomini  cj^e  le  compongono 


nel  f:re.  gli  apparecchi  di  diresa.  • 

Le  piazzo  di  WesèI  e  Dusseldorf  sono  state  messe 
nel  migliore  stato  di  difesi. 

Tanto  in  questa  città  quanto  nei  contorni  noi  ab- 
biamo molte  truppe  ,  e  sono  giunti  anche  molti  di- 
staccamenti  del    2.."   reggimento   di   guardie   d*   onore. 

In  questa  città  come  anche  in  tutte  quelle  della  riva 
sinistra  del  Reno  si  sono  usati  i  massimi  riguardi  pei 
soldati  ammalati  e  feriti  fatti  partire  d  1  M.lgOUza  e  che 
sono  passati  pe"  nostri  paesi  per  essere  trasportati  ver- 
so 1'  Alto   Reno.  (    tour,    de   Paris.    ) 

flfeuss  (  ftoèr  ),   1S  Novembre. 
Godiamo    della     massima    tranquillità      II     generale 
Rigaud  è  nelle  nostre   mura   col  suo  stato    maggiore  \  la 
sua  divisione  e  sulle  sponde  del   Reno. 

(  Jour.  de  l'  Emp.   ) 
Kaiserslautern  (  Mont-Tonnerre   )  ,     i5    Novembre. 
Tutte   le   notizie   che  riceviamo   da   Mtgonzi      e    da» 
suoi  contorni,  sono  soddisfacentissime.     L'esercito   si    va, 
'iposando   dalle    sue    fatiche     ne'  suoi     alloggiamenti  ;     le 
truppe  sono  ottimamente  trattate   dagli  abitanti;     i   ma- 
gazzini sono   doviziosamente   provveduti  ',   i   diversi  corpi 
si   vanno   mettendo   a   numero. 

Le  coorti  attive  delle  guardie  nazionali  arrivano 
sulle  sponde  del  Reno,  «?  si  fanno  distinguere  per  la 
foto  eccellente  tenuta  ,  e  per  la  forza   e    bellezza     degli 


1  I  Francesi  hanno  conservato  fcrffeìdAffi  trincera- 
menti sulla  riva  destra  del  Reno  :  il  che  assicura  loro 
il  piaggio  del  fiume  su  parecchi  punti  qualunque 
volta  ciò  tornasse  loro   a   vantaggio. 

L'esercito  austro-bavaro  ,  comandato  per  ora  dal 
generale  Fresai,  e  sparse  fra  il  Meno  ed  il  Necker  s 
esso  è  talmente  indebolito  dalla  rotta  sofferta  ad  Ha- 
„au  ,  che  per  molto  tempo  non  sarà  in  grado  di  fare 
»essun  tentativo.   (  Gaz    de  Trance.  ) 

Strasburgo  ,   16  Novembre. 
I  contorni  dd   forte  di  Kehl  sono  guardati  in  mo- 
do  che  non  lasciano  luogo  a  nessun    tintore    da    quella 

parte.   (  Idem    ) 

Del  17. 
Le  coorti  nazionali  destinate  a  dividere  colla  guer- 
uigione    il    servigio     della  piazza  ,   arrivano  di  mano   in  i 
mano,  ed  occapano  i  posti   che    vengono  loro   assegnati 
U  Si  sono  demolite   alcune  case  troppo  vicine   al  for- 
te di  Kehl  ;  gli  abitanti   n   erano  stati    premoniti.  Que- 
sti  però   non  sono   che    provvedimenti     di     precauzione  , 
poiché  non  è     ancora     comparso     il    nemico     davanti  al 

forte.  (  Idem.  ) 

Parigi,  19  -Novembre. 
I  consigli  municipali  deile  citta  di  Castelnaudary  , 
Commercy  ,  Puyhurens  ,  Lavaur  ,  NÒirmoutier  ,  Pezenas, 
Saint-ChamonJ  ,  Agde  ,  Beziers  ,  Reaulieu  ,  Turcoing  , 
Ussel  ,  Rochbernard,  Roubaix  ,  T- urous  ,  Tournon  , 
Brive  ,  Lesneven  ,  V.'.hf  anche  ,  Saiat-Gaudens  ,  hanno 
presentato  i  loro  indirizzi  a  S.  M.  I'  Imperatrice  Regi- 
na e   Reggente.   (  Idem.   ) 


TI  sig.  conte  Mole  ,  nominato  grangiudice    ministro- 
delia  giustizia  j 

Il  ei<7.  Duca  di  Bassanò  ,  in  qualità  di  ministro  se- 
gretario  di  Stato  :, 

11  sig.  Duca  di  Vicenza  ,     in    qualità    di    ministro 
delle  relazioni  estere  ;, 

Il  sig.  conte  Daru  ,  in  qualità  di  ministro  dell'am- 
ministrazione della  guerra  ; 

Il  sia;,   barone  CostaZ  in  qualità    di  direttore   gene- 
rale d'  acque  e  strade. 

S.   M.   ha    nominato   ministri  di  Stato    il    s 


Un  numeroso  distaccamento  di  coscritti  della  Roer 
e   partito   il    12   corrente   da    Aquisgrana. 

M'IIe  coscritti  dello  sette  classi  del  dipartimento 
della  Manica  si  son0  posti  in  marcia  per  la  loro  de- 
stinazione. Fra  pochi   giorni  ne  partirà  il  rimanente. 

Il  3  ed  il  io  novembre  sono  partiti  da  Limoges 
due  distaccamenti  di  coscritti  dell'  Alta  Vienna. 

Si  sono  messi  in  marcia  5oo  coscritti  dei  circon- 
dar] d'  Aix  e  di  Tarascona.  Il  consiglio  continua  le  sue 
operazioni  nel  circondario  di  Marsiglia,  nel  quale  la 
leva   si   eseguisce   con   eguale  successo. 


g.    Duca 

di  Massa  ed  il  sig  conte  de  Cessac,  ed  h  loro  testi- 
ficata la  soddisfazione  che  aveva  provata  de'  loro  ser*  . 
vigi  ,  e  il  desiderio  che  aveva  che  continuassero  ad 
assisterla  co' loro  pareri  e  buoni  consigli,  per.  celie  Io 
stato  di  salute  di  questi  due  ministri  e  ciò  solo  che  ha 
dato  motivo  al  loro  ritiro. 
S.  M.  ha  nominato  : 

Il  sig.  generale  conte  Bertrand  gran  maresciallo 
del  palazzo  \ 

Il  sig.  maresciallo  Duca  d' Albufera  al  posto  di 
colonnello  generale  della  guardia  ,  vacante  per  la  morte 
del  sig.  maresciallo  Duca  d'    stria  ; 

II  sig.  cavaliere  Desmasis  ,  amministratore  delia 
guardaroba  ,  ciambellano  ; 

1  signori  generali  di  divisione 
Conte  Re^nier  , 
Conte  Laborde, 
Conte  Charpentier  , 
Barone  Curial , 
Barone  Maison 
Grancroci  dell*  Ordine  imperlale  della  Riunione. 

(  Idem.  J 


Una  nazione  generosa  ,  cosi  illuminata  e  potente 
come  la  francese  ,  non  ha  bisogno  eli-3  di  essere  fedele* 
a  se  stessa,  e  di  secondare  le  mire  del  suo  governo 
per  conservare  il  suo  posto  fra  i  popoli  e  per  mandar» 
a  voto  i  progetti  de'  suoi  nemici.  La  storia  è  piena  di 
fatti  memorabili  i  quali  attestano  che  i  pericoli  noa 
fanno  che  sublimare  il  di  lei  coraggio  ,  e  eh'  essa  non. 
si   è  mai  dimostrata   inferiore    agli   eventi      In   oggi   bi- 


Sono    terminate    le    operazioni    per    la    leva    delle     sogna    dare    a'    nostri   nipoti   quello  stesso  esempio  che 


cnardie  nazionali  nel  dipartimento  de'  Vosges.  Il  primo 
contingente  è  stato  a  quest'  ora  somministrato  intera- 
mente ,  e  tre  parti  del  detto  numero  sono  arrivate  alla 
loro   destinazione. 

(  Estr.  dal  Monkeur ,  e  dal  Jour.  de  T  Emp.  ) 
Dd  20. 
S.   M.  ha  preseduto  jeri   a  S.   Cloud  il  Consiglio   di 
Stato  :   ella   vi   hn   decretata   la   creazione   di   due  eserciti 
di    ioom.  U' mini   ciascheduno  j    T  uno     sarà    formato     a 
Torino  ,   e   I*  altro    9   B  jrtlò. 

S.  M  si  e  degnata  di  segnare  questa  mattina  il 
contratto  di  matrimonio  del  sig.  generale  Baillot  con 
ni       migelìa  Guiard.   (  Momteur.  ) 

Del   ai. 
J  ri    a    io   ere  seno  stati   presentati   al  giuramento, 


noi  abbiamo  ricevuto  da'  nostri  padri.    La  gloria  eredi- 
taria  del  popolo  francese  non  deb  he  mai  essere  oscurata. 
Se     vi    sono    cuori    agghiacciati     dair  egoismo  che 
possano  riguardare   con   indifferenza   i   pericoli  della  paw 
tria  ,  serva  almeno  per  riscaldarli   il  sentimento  del  loro 
proprio   interesse.    Tutto     sta  oggidì   nel    corpo  sociale  ; 
la  salvezza  de'  privati  dipende    dalla     salvezza  di  tutti. 
Il    «riogo    umiliante     dello    straniero,    l'   insulto,  il   sac- 
cheggio gravitano  su  tutti   i   capi,    su   tutti    i    beni;    e 
amari    e    tardi    pentimenti    tengono   dietro    alla     noncu- 
ranza e   alla  tepidezza  de"   cittadini* 

L'  Inghilterra  è  quella  che  ci  sta  a  fronte.  L*  In- 
ghilterra è  nei  campi  di  tutti  i  nostri  nemici  ;  per  essa, 
per  soddisfare  l'inestinguibile  suo  odio  contro  la  Francia, 
si  sono   mossi    i  popoli   del   Nord.   L'  odio   contro  i   Fran- 


,  11-  r  ™c;   h  mtrìotismo  ne<*r  Iualesi.  E  qual  e  mai  quel  rran- 

Da  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelhere  dell  Impero  :  j  cesi  e  patnot.smo  neDr  mg  4 


«ece  dhe  a  tale  idea  non  sia  pronto  a  *  oppugnar  i'  armi 

«d  a  sdamare  :   No  ;  la  Francia   non  chin?ià   mai  il  capo 

•dinanzi   ali"  Inghilterra   ? 

Questo  nobile  sentimento  ?t  i  nel  cuore  di  tutti  i 
Francesi,  se  noi  vogliamo  giudicarne  dall'Attività  con  cui 
i  prodi  destinati  a  difendere  le  nostre  frontiere  accor- 
rono al  posto  deir  onore.  Una  lodevole  emulazione  anima 
«utti  i  dipartimenti  ,  e  noi  crediamo  bene  di  additare 
quelli  che  si  fanno  distinguere  pel  loro  zelo  e  per  In 
loro  energia  ,  e  che  altro  non  hraiy  ino  che;  di  readersi 
'icnemeriu  della  pania  e  del  sovrano. 

Nel  dipartimento  delle  Boccae  del  Rodano,  le  «pe- 
èawotìi  del  consiglio  di  reclutamento  sono  terminate  in 
Chae  distretti,   e   uè  sono  già  partiti   Soo    coscritti. 

f  coscritti  della  citta  \V  II  eres  (  Varo  )  iq  in;  nero 
di    i  (.  '  ,  sono  partiti  fra  le   grida  di  viva  l"  Imperatore! 

IFJu  'ci  od  >  distaccamento  di  3oo  giovani  del  di- 
part'mento  deli1  \Hier  è  partito  il  {(\  novembre  per 
Genova. 

Sui  iaoo  uomini  assegnati  al  dipartimento  dell'Oise, 
800  ne  sono  già  partiti  per  la  loro  lesi  nazione,  e 
pel    18    corrente   ne   s  iranno   partiti    altri    3oO. 

Da  N  incy  ci  viene  scritto  che  le  operazioni  di 
coscrizione  in  quel  dipartimento  si  vanno  continuando 
colli  massima  attività,  che  le  partenze  de'  coscritti 
si  sAccedono  rapidamente,  e  c!ie  I  buon  ordine  e  1*  en- 
tusiasmo regnano    io  tatti   i  distaccamenti     de'  cascritti. 

Il  dipartimento  de*  Vosges  si  è  mostrato  gel  so 
anch'esso  dì  dar  prova  del  suo  attaccimento  ;  le  due 
ottime  compagnie  del  primo  contingente  sono  partite 
1'  11.  Il  contingente  è  stabilito  in  34.00  uomini  :,  essi 
so  10  già  stali  dati  in  totale,  e  per  ben  tre  quarti  sono 
giunti  dia  loro  destinazione.  Fin  dal  principio  quella 
valorosa     gioventù   ha  manifestato   un   ottimo   spirito. 

All'  ardor     bellicoso     de' giovani     fr  incesi   -ouvicie 


ove     og  .1 
suo     stato. 


aggiungere  le  prove  più  commoventi  di  sensibilità  che 
li  inno  dito  i  loro  parenti.  Alcuni  mnlati  e  feriti  d  J 
grand*  esercito ,  che  attraversarono  il  dipartimento  di 
])y[c  ,  diedero  luogo  ad  un  infinità  d'  atti  di  benèficen- 
za  e  di  tratti  d"  amanita  per  parte  degli  abitatori  dei 
Comuni  pei  quuli  passarono.  A  Tirlemont  ,  luogo  di 
fermala  pei  militari,  ^\ì  abitanti  hanno  proparato  e 
f-i's  d.lato  con  gr.iu  cura  un  vasi;  1  cale 
allindilo  riceve  i  soccorsi  adattati  al 
gli  abitanti  di  Louvain  si  sono  distinti  al  pari 
di  quelli  di  Tirlemont}  siccome  Io  spedai  civile  non 
era  l'astante,  si  sono  fatti  premura  di  ricevere  in  casa 
lori  i  militari  e  di  usar  loro  i  più  commoventi  nffi.i. 
Un  abitante  di  quel  distretto  si  e  addossato  1"  incirca 
da  s^  solo  di  curare  sei  ammaliti^  i  quali  vengono 
rimpiazzati   di   mano   in   mino   che   vanno   guarendo. 

A    Brussel'ei    persone     d"  ogni    classe  s'  tffdhvan'o 
intorno  ai  cui    venivano   trasportati     questi    va- 

lorosi ,         profondevano     loi  vivande  e  tutto 

mf  Ilo  che  stimavano  poter  essere  di  s  ili j evo  agli  am- 
ili al  iti  ed  ai  l'enti.  P  irecchie  fruttajuole  della  pub 
pia/za  hanno  tirato  sui  carri  de'  feriti  le  loro  frutta  ,  e 
se  ne  sono  andate  più  soddisfatte  che  se  avessero  tatto 
*ma  giornata  di  gran  guadagno.  Altre  davan  loro  tutto 
ciò  che  avevano  preparato  pel  proprio  pranzp  ,  e  di- 
cevano, mangiando  del  pane:  >>  Noi  non  ab! 
pranzato   meglio  di   quest1  oggi     •> 

Varie  rispettabili   signore  Iranno   man. lato  alla  com 
ruis9Ìone  degli  osuizj  biancherie  o  hlaecie  pei  feriti. 

(  Jour.   de  Paris.    ) 


H  Ì4.  è  arrivata  a  Nnccy  Hai  colonna  forte  efi 
l3oo  Austriaci,  Bavari  e  Bassi  p  igianieri  di  guerra 
che  sono  pnrte  de1  6m.  stati  fatti  prigionieri  ali  »  bat- 
taglia ,!'  lf.mu  ;  ii  giorno  s..-  ■  .  <.-;i  sono  par- 
tili per  l'interno,  in  seguito  sui?  giunti  anche  a* 
ufficiali  bavari  e  austriaci  1  -q-nli  vana»  a  ro^. ostiere  2 
loro  primi  depositi.  (  Jour.   de   Rais.   ) 

C  O  H  8  A     I)  I    P  A  n  I  G  I. 

Corso  drl  cambio  del  giorno  20  novembri  i'ii3. 

Effetti,  pubbhói.  Cinque  per  cento  consolidato,  ro- 
dimento del  22  settembre  i8i3,  h-  f.  56  f.  .So  e.  56  f. 
a5  e.  70  e.  ,Sr  f.   56  f.  73  e.  So  e    a5  e.    6  6  f 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1* 
luglio,  Sic  t  821  f.   8S0  f.   (    Wó-ùt.  ) 

Torino  ,  24  Novembre. 
Lettere  di  S.    M.   I"  Imperatore     al  Principe    gore:-» 
nator;  generale  annua/, ano  a  S.   A.    \.  il  prossimo  arrivo 
del  sig.   maresciallo  Principe     d*  Ecsìing    a    G-  novi.    8i 
sa  che  o.  E.  ha  aoru.   uomini  sotto    a' suoi  ordini. 

(   (Jour.  da   Tunn.  ) 
SVIZZERA. 

Zurigo  ,  7  Novembre. 
S.  E.  il  lin  lamino  della  Svizzera  hi  bipsso  in  at- 
tivila un  5.°  ed  un  6.°  battaglione  per  rinforzare  if 
cordone  di  neutralità  stabilito  sulla  frontiera  L"  unn  è 
somministrato  dal  cantone  di  Berna  ,  e  V  .  l.-r  .  d  t  can- 
tone di  V  ud  Le  compagnie  formanti  il  .<.  "  battaglione 
sono  «tate  d  re»*  sulla  frontiera  meridionale  della  Con- 
federacioue  elvetica.    (  four.   de  l'Emp.   ) 

Berna  ,   8   Novembre. 
L'  altrieri     5    compagnie    di     fanteria  ,    comandate 
dal    sig.     luogotenente     e  >]  .1  .•  li  ,     Mhy  ,     su  ,.,    dirgli 
partite;  per    andar     a    rinforzare    il  cordone     eh"  e  sub- 
frontiere,  d   .»<..  d'essere   state     rassegnate     da    S     E. 
sig    generale    e     antica     landnmano    de     \V 


tieu   lan!  un  ano 
ner ,  ed  il  si  .. 


marno   mai 


il 
ile  w  tvteoxvy!  ,  i! 
quale  h.  fato  conoscere  bi  poche,  mi  commoventrssi- 
me  jv.rd-,  a"  signori  officiali  e  sottofficjaji  quali  era  <•. 
,  b.ro  noveri  e  gì1  Mi  ressi  della  nostra  patria  nelle 
attuali  circostanze.  Jori,  la  compagnia  di  cacciatori  ca- 
rabinieri del  sig.  capitano  Stèiger  parti  per  la  medesi- 
ma   desini ..  /ione. 

Il     granconsiglio     di     questo     cantane   si   è   raduna*» 

n-gi   «tra  rdm.iri.TM- nte  ,  e  I  hi   nominato    deputato   alla 

traordui    a.    .1   s.g     generale  de    Watteuwyl  ,    an- 

I  Hj   Svizzera  :     il    sig,    cancelliere  Jen- 

Cruber,  segretario    del    consiglio ,  iono 

stati   nommati    e  nsiglieri    h   legazione. 

S.   E.   il   s.g      ambasciadiore   di    Francia    In    ricevuto 
oggi     dtfe     ,,tr  ti  .     uno     de'  quali    era  in  ajuiante  di 
campo  spedito  da    Magouza   pec  parte    di   .S.    M.  l'Im- 
peratore  Nap  le.  ne.    (   Idem.   ) 

Losanna,  9    Novembre. 
Le  guattro  couipagnie  di  questo  cantone  che  s'era- 
no qui   r  ccolte,   ne  sono   partite  jer   mattina     per    con- 
dursi sili     frontiere  della   Svizzera.    Esse     \    rrauno  ra-'- 
te   per   vi  1    Idi.  compagnia  di    Payerne  ,     che 
•    ù    battaglione   sotto     gli    ordini   del   sig    (:.{r../t 
Duvel    .      S     è  ammirata    !■    ;,   Ha   tenuta  di    queste  .. 
Pe  >   cIl«  »    annuite   d'ottimo   spirito,     e   che   gare 

devozione  co' loro  confe  teraii   per 


mantenere   d  sistema     li    neutralità 


cìie     là     Svizzera 


feri ,  a  9  ore  della  sera  ,  le  LL.  Mal.  IL  e  PvR.. 
■Bono  arrivate  da  S.  Cloud  al  palazzo  delie  Tuileriès.  Si 
assicura  clic,  S  M.  V  imperatore  riceverà  q'.icsr  oggi  a 
nie?zo  lì  ,  uri  palazzo  delle  TuileHes,  lo  stato  maa-crjore 
«■'eli.'  piazza,  gli  ufficiali  della  guernigione  di   Parigi,  ecc. 

(  Idem.  ) 


idottato  ridile  attuali  circostanze.  Credesi  che  un.  bar- 
te  di  questo  battaglione  resterà  a  Moudon  ,  e  P  altra  a 
Payerne  ,  ii   asp  ttazione  d'orimi   ulteriori. 

li  piccolo  consiglio  e  proceduto  alia  rinnovazione 
della  su-  presidenza  ;  il  citta  lino  Pidou  è  stato  eletto 
precidente.   (   Idem  ) 

Sai  rallo 


12    Vovembre-. 
V  1    irrivati   in 


llsaz 


Assicurasi   che  s  ••) 
6om.   uomini   per   proi  -   frontiere. 

Il   granduca   di    Frane  forte,  scacciato   da"  suoi 
p  dii  Russ       e   rj  irtito  i"  8      ,.  | ,     e  sr ,  iza 

?  portarsi  a  Zurigo,  (  Gazzetta    '.    ìangallo.  ) 


;a   più  di 


tati 

per 


8  sa 


3 


Basilea,   t  Novèmbre.  "|  ghiltén-k    non    vuole  questa    pace;    essa    ha    svelato  lì 

,  suo  serreto   a     tutta    V  Europa    quando  ,     contro    1'  usar 
Cinquecento  contadini  lavorano  ogni  giorno  intorno  J 


»lle  fortificazioni  di  tfninga  ,  eh'  è  stata  dichiarata  in 
ìstato  e1'  assedio  ,  ai  pari  della  citta  di  Beford.  Il  ponte 
di  battelli   di   Brisach  è  stalo    rotto. 

il  Principe  d"  Isemóorgo  è  arrivato  il  3  ,  in  que- 
sta città,  ove  erettesi  che  farà  qualche  soggiorno.  Di- 
tesi ctie  avrenvfl  una  guevivgione  composta  di  truppe 
di  Zurigo  e  di  Berna.  (  Jwr.  de  V  Emp.  ) 
,Del  io. 
Jetì  ,  è  qui  giunto  un  battaglione  di  circi  5oo  no- 
«niai  del  cantone  di  Berna,  che  resterà  in  gùerpigione 
Siella  nostra  città  e  contorni. 

Corre  voce  che  S.  M.  \"  Imperato*  Napoleone  ha 
In  animo  cF  esaminar  quante  prima  le  principali  fortez- 
*ze  delF  Alsazia^  e .  ebe  ,vje,:rà"'fino  ad  Un'ràga:  questa 
MOtiz-ia  menta  pero  coul'enna.  Uninga  è  attualmente  ri- 
colma  di  «ruppe  ,  e  si  lavora  eontinnanientè  colla  mas- 
sima   attività  per    aumentarne    le  forti lìcazìoni. 

(    Idei*.  ) 

Del   j5*. 

È  stato  pubblicato  il  nuovo  trattato  fra  V  Inghil- 
terra  e  li   Russia. 

Si  vede  che  la  Gran  Bretagna  aspira  tuttora  al- 
l' onore  di  dare  dei  sussidj  alle  potenze  del  continente, 
©  eh'  essa  non  è  in  isiato  di  tarlo.  Stella  guerra  prece- 
derne ,  quAnd'  elfo  stipendiava  una  nazione  ,  aveva  due 
mezzi  per   pareggiare   i   suoi   conti  eoa  quella. 


essa  pagava  iti  numerario  o   m   verghe  ,,  e  si   si   quanto 
mai  f  opposizione  si  lagnasse   pèrche  i   ministri  spoglia- 
vano   V  Inghilterra    del"  segno    Rappresentativo  *  di   un 
valore   reale.   In    oggi    F  opposizione     debb.'  èsser?  tran- 
quilla ,  ne  le  toccherà  pia  di   gémere   per  simili   opera- 
zioni. Tutto  il  nuiiverario  ,    tutte    le   verghe  rimasi*  di- 
sponibili  nella    Gran   Bretagna,  le  sono   stati   tolti  in  que- 
lli ubimi  tempi   da'  suoi  proprj  ptnagtevrs   per   pagare   i 
grani   de'  quali   era   mancante,    A    Londra    tatti    i   paga- 
menti   si    fumo    in  biglietti    delia    banca    d' Inghilterra. 
Nelle    province  ,     Sa   maggior    parte    de'  banchieri  sono 
falliti  ,  «d  i   manifattori  si  veggono    ridotti    a    pagsre  i 
loro     operaj     con     una    carta    di   circolazione   che   hanno 
data  fuoia   eglino  stessi  ,  e  che  va  quindi  soggetta  afHotte 
lo.  variazioni  del   loro  credito   personale.     La     sorte   del- 
l' Inghilterra  differisce  quindi    essenzialmente    da    quella 
4XÌ  Midas   II  He  di  Frigia  cangiava    in  oro   tutto   ciò   che 
*ali  toccava  ,  e   la   Gran  Bretagna  e  giunta  a  cambiare 
«lutto  il  suo  oro  in  carta. 

V  altro  mezzo  che  :1  governo  inglese  aveva  a  sua 
disposizione  pel  pagamento  de3  suoi  sussidj  è  gene- 
ralmente con. scinto.  Tempo  fa  la  Gran  Bretagna  ver- 
gava di  continuo  sul  Continente  le  produzioni  delle  sue 
manifatture  ì  il  prezzo  o  parte  del  prezzo  di  questi 
oggetti  era  lasciato  per  pagare  sì  debito  del  governo  d 
quale  ne  dava  conto  in  Inghilterra  ai  negozianti  che 
avevano  fatte  le  spedizioni.  Dache  i  porti  d'  Europa 
sono  stati  chiusi  ai  vascelli  della  Gran  Bretagna  ,  tutti 
ì  di  lei  rapporti  di  commercio  sono  eessati  ,  e  in  oggi, 
mche  nei  paesi  occupati  dalle  truppe  degli  alleati  ,  du- 
;■:,»,,  fatica  a  ristabilirsi  ,  e  non  vi  si  può  riuscire  cne 
«ol  fare   credenze   sommamente   lunghe. 

I  ministri  inglesi  ,  offerendo  sussidj  alla  Kussia  od 
alla  Prussia  ,  sono  quindi  stati  obbligati  a  ricorrere  ad 
„n  nuovo  speziente  ,  cioè  alia  creazione  di  una  carta 
federativa. 

Ma  questa  carta  come  ootrà  mai  aver  esito  in  un 
paese  straniero  ,  quando  le  potenze  che  se  ne  e  fanne 
maUevadrici,  non  hanno  sostenuta  oeppur  quella  die  cir- 
cola fra  di  esse  !  La  Germania  non  ignora  che  i  bi- 
olietti  della  Banca  d'Inghilterra  perdono  attualmente  il 
J-5  per  cento  ,  e  che  la.  carta  monetata  russa  e  al  di 
Sotto   del   400  "per   etnto  del  suo   valor  nominale. 

Un'  altra  (ausa  del  discredito  della  carta  federativa 
ti  fe  l'incerti  zza  dell' epoca  in  cui  debV  essere  rim- 
borsata. Si  dice  che  ciò  non  succederà  che  alla  pace 
|e.»wale.  Ma  ad  onta  di    tutte  le    sue    protette  ,    1  lu- 


di ogni  nazione  civilizzata,  ha  disposto  ,  a  favore  di 
uno  de"  suoi  alleali,  d"  un'isola  caduta  in  poter  suo  per 
gli  avvenimenti  della  guerra  ,  e  che  non  F  era  stata, 
ceduta   da   nessun  trattalo. 

Nulla  per    anco   e  deciso  di     ciò    che     ha     riguardo 
alla  forma,  all'  emissione  ,     all'impiego     della     carta  fe- 
derativa.  Questo   sarà  ,  per   quanto     si    dice  ,     l'  oggetto 
-di   uni   convenzione   speciale    stipulata   da    una     commis- 
sióne nominata  dalle   potenze   contraenti.  Ma   il    bisogno 
stringe  ,  e   non    si     dice   per    guancT  e    che     si    adunerà 
questa     commissione  ;     d'   altronde  ,     i     membri   di    essa 
non  discorderanno  forse   sulle    varie     questioni    che  ver- 
ranno loro  assoggettate?  È  egli  certo   ch'essi  troveranno 
i   mezzi   di   conciliare   gì'  interessi   opp'  sii  degli   Stati  che 
rappresenteranno  ?   Un   altra  osservazione     si   imo  fare   a 
cui  il  cancelliere  dello  scacchiere  durerebbe  fatica  a  rispon- 
dere. La  carta  federativa  e  guarentita  anche  dalla   Prussia, 
e   deb!/  essere  rimborsata     in    parte     da     essa  ;     e    pure 
11e.ss.uu  plenipotenziario  di  Federico   Guglielmo  ha  avuto 
parte-   nel   trattato   che   ne    ordina    la     creazione  ,    né     se 
a'  e   pur  fatta   menzione    nel    trattato    particolare    della 
Prussia   coir  Inghilterra.   Impegnare    una     potenza   senza 
avere   il  .di  lei  assenso  ,    imporle   un   carico    a    cm     non 
ha   annuito  ,    è     dunque    un  dritto   che   Si    sono   arrogati 
P  Ingfiilterr a    e     la  Russia   le  quali  dicono    d'  essere   ar- 
mate soltanto  per  assicurare  P  indipendenza  dell  Europa  l 
Da  tutto  ciò  si   può  gin  licare  del     nuovo     diritto    delle 
l'end  eh'  esse   vogliono  istituire  ,     ed    e    lecito  dubitare 
eh'  esso  non  ottenga   grande   successo. 

Una    parola    ancora.     Questo    trattato     di    sussidj  , 
conchiuso  il   3   giugno  scorso  ,  non  deìme    avere  tfL'tto 


che  durante  quest'anno    i'Si3.   Se  la    guerra     continua  , 
si   provvedi  sa  in   altro     mòdo    alle    spese     degli     alleati. 
Questa   clausola  da   11.1   grande  schiarimento    sul  trattato. 
È  evidente   che   1    ministri   inglesi   si  sono    pensati   cria   Li 
catta  federativa   non   potrebbe   aver  credilo  ,    e   l'  hanno 
riguardata  come   un   figlio  manto  fin  dalla     nascita  ;     ma 
bisognava  illudere   U  Russia  e  la  Prussia,   e  s  rprat  tutto 
impegnare  la   prima   che   ha  dichiarato  d'mion   aver  di  che 
lagnarsi  della   Frmeia   per  suo   proprio  conto,     per   con- 
tinuare  una   guerra   dispendiosa   cosi   lungi  dalle  frontiere. 
I  min  stri  inglesi   hanno  detto:    Se   durante   questa   cam- 
pagna  la  Russia  ottiene     de'  vantaggi  ,     il     suo    orgoglio 
P  indurrà  a  tentar  nuovamente    ila    sorte   dell'  armi  ;    se 
prova   de' rovesci,   vorrà  rimediarvi.     La   pace   pertanto» 
cui   desiderano  tanti   popoli  ,  e  allontanata    perche  F  In- 
ghilterra non  la   vuole.  Lord   Lifcerpool  si  ride  dell'  esca 
che  hi  dato  alla   Russia  ;  i     suoi    adulatori    F  assicuro 
che   b   sua    politica   e   superiore     a    quella     di    Pitt  ,     ed 
hanno   ragione:   Pitt,    per  turbare     l'Europa,    era    ob- 
bligato a   pagare  dei  sussidj,  e   lord    Liverpool  si  limita 
a  prometterne.  (  Juur.  de  1"  Einp.   >     , 


AVVISO. 
È  uscito  alla  luce  il  ritratto  dèi  sig.  Nicolo  Pa- 
ganini ,  sonatore  di  violino  ,  disegnato  dal  sigi  T.  H. 
Jacob,  pensionato  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  ed 
inciso  dal  sig.  Luigi  Rado*.  Si  veri, le  nel  negozio  Ar- 
taria  dicontro  al  R.°  teatro  della  Scala  e  Ricordi  nella 
contrada   di   S.   Margherita  al  prezzo  di   hr.    1    ual. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R°     Teatro    alla    Scala.   (  Opera  in  musica.    ) 

/  pretendenti    delusi.  —  Balli 


Prometeo. 


Il  nuovo 


Pismalion 


Teatro  S.  Rade<;o.vda.  (  Melodramma  in  nimica.  ) 
Gli  wnanù  comici  ,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti.  — 
Ballo  ,   Il   medico   dì   campagna. 

Teatro  del  Bela«,cixo  (  detto  Girolamo.  ) 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  delle  marionette  A  s.  Romano.  La 
famigliti  dell'  antiquanu. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli, 


oV  ■      0  0  0, 


GIORN A  LE    ITALIA  N  0 


Milano,  Bòmovoa  ,    a8  Novembre    t C- ! 3w 


•— ■- 


'in;»,  gli  atti  <i'   muimiistrazione  posti  in  questo  foglra  sono  ufficiali. 


ii  ni 


NOTIZIE    ESTERE'   «  Doi)o ,?  w  * s-  m.  b*  ^ui  ueit  ili  idé 

i  Guardie  il  corpo  degli  offi<  i  ài  deJL    i.um  divisione   nu- 
IV»PI;rO  FrìANCr.'Sil  ?  litaie   presentati   dal  generale   ionie   iiuilm  ,     ed   il   corpj 

Ni  ut^i  ,    i3   Noicmbr*.  ,  degli   officiali   della   geadnnieua  di   Perici. 

A  Dopo  Ij.   messa  _,  il  sig.    barone     de    Moùtinorency  , 

libiamo  Recìnto   passare  molti   carri   carichi  di   der-   |  _-■         ,      ■■       •.    ,,  ', !",,«  , 

nominato  cianifr diano  dell    i  operatore  ,    e   stato    prese.*- 

tato   in  questa  qualità  da   S.   A.   S.    il    principe     aicictu- 


passare  molti   carri   carichi  di   der- 
rate per  le  provviste  di   Wcsel.     (  Jota:  de  V  Emp,  ) 

Strasburgo  j    i 5    Novembre. 
Una  parte  degli   nomini    destinati     alla    formazione 
delle  sei  coorti   mobili   delie    guardie    nazionali     del     di- 
partimento ;  del     buiao     Meno,    è     autorizzata  a    fare   il 
servigio  a   cavallo. 

Questa   guardia   nazionale   a   Ca  dallo   tara     nel   paese 
il  servigio    d*  ordinanza   e   di   p<lr/a     ns:euie     colla   gen- 
darmeria  imperiale  :   il  suo  servigio   non  sarà  in    nessun 
caso   protratto   al   di   là  di   quello  della  guardia  nazionale. 
(  Jour.  du   L'as—Iiìiin.   -~*  Moniteur.  ) 
Eois-le—Duc  ,    j  G  Novembre. 


Da  tutte   le   parti   si   lavora   a   condurre    vettovaglie 


a  Wcsel  per  le   provviste  di   quella   piazza. 


celliere    delT   impero     al    giuramento     che     Uà     prestato 
nelle  mani  di  S.   M.   (   Monileur.    ) 


Lettera  di  S.  A.  I.    il    Fruitine     Viceré 
al  ministro  iklla    guèrra. 

Signor  duca  di  Feltro  ,  dopo  d'  avere  rispinto  :! 
nimico  per  pia  marce  nella  .  vallata  dell*  Adige  ,  <l  II  i 
parte  di  lloveredo  ,  io  aveva  formato  il  progetto  di 
portarmi  su  di  esso  per  la  via  di  Vicenza  ;  od  or: 
soprattutto  stato  determinato  a  far  questo  dal  sapere 
eli*  egli  aveva  ['.intenzione  di  fortificarsi  nella  posizione 
d!  faldiero.    Questo   attacco  doveva   farsi    il    14;     ina     i' 


cattivo   tempo    Io   ritardo    fino    al    1  5  ,    in    cui  feci  sbucai 


(  Jour.   de  F  Emp.  ) 
4quisgrana ,   \-j  Nopenìbre. 
Ci  si  scrive  da.- West? I  che   poderose  forze  si  trova- 
lo in  quella  città  ,  ed  occupano  la  riva  sinistra  del  Reno. 

(  Gaz.  de  Fratice.   ) 
Si     sono     qui    ricevute     delle    notizie    d*  Ambor«-o 
del  5  i  tutto  era  colà  perfettamente   tranquillo.    * 

(   Jour.   de   r  Emp.   ) 

Par/j',  21  Newrndtre. 
Oggi  a  mezzodì  S.  M.  V  Imperatore  e  Re ,  cir- 
condato da1  principi  grandignitarj  ,  da'  ministri  ,  da' 
grandi  officiali,  da' grand"  aquile  della  Legione  d'onore 
e  dagli  officiali  di  servizio  presso  S.  M.  ,  ha  ricevuto 
successivamente  al  palazzo  delle  Tuileries ,  nella  sala 
del  trono  , 

La  Corte  di   cassazione  , 

La  Corte  de*  conti  , 

Il   consiglio  dell'  Università  , 

La  Corte   imperiale  , 

Ed  il  corpo   municipale   di  Parigi. 

Questi  corpi  sono  stati  condotti  all'  udienza  di 
S.  M.  da  un  maestro  e  da  un  ajutante  delle  cirimonie, 
introdotti  da  S.  E.  il  granmaestro  ,  e  presentati  da 
S.  A.  S.  I*  arcicancelliere  dell'  Impero  ,  che  faceva  in 
questa  occasione  per  la  Corte  de*  coati  le  funafloiii  d*ar- 
citesoriere. 


da  Verona   una  parte   delle  truppe     sopra     tre     colonne  ; 
vaie  a   dire  :    il   generale    Qiu-ssol    alla   sinistra  ;   il     gene- 
rale  Marcognet  al   centro  ;   ed   il   generale   Mermet     colla 
cavalleria  ed   una   hrigsita    dì    finteria    alla   diritta  ,  avrmc- 
una  brigata  di   riserva.   Noi   abbiamo   trovato     il     nimico 
che  occupava   le   alture  di   Caldiero    In     numero     di     ben 
lom.    uomini:   egli    e   stato   attaccato,   eoa   ardire  ,   e,     ad 
onta  della    sua    viva     resistenza,    il     villaggio    d' Jln.st , 
quello   di   Cologoola  ,   ed    i   colli     di    C.'llicro    sono     stai 
presi  di    mano   in   mano   fra    le   grilla   ili      Viva  V  Impera- 
tore !   lì  niuticM   inseguito   nella   pianura   e   stato   rispin.to 
lino   al   di   là  del   torrente   dell1  Alpon  ;    e   nella     stretta  , 
la  nostra  artiglieria  gli   lui   fatto  m  dto    duino.     Edi     lia 
avuto  più  di    1.S00   uomini   in  arti    o   feriti  ,   e     900     pri- 
gionieri sono  rimasti  in  nostro   potere.   I    geuerali    e     le 
truppe   si    sono     perfettamente     condotti.     Debbo     citare 
più  particolarmente   il   _j  2  ,°  ,   il   ,r.3.°   ed   il    102. °     reggi- 
mento eh  linea  ,  come    pure     il     3l.°    di     cacciatori,     la 
aspettazione   che   i   rapporti   de"  geiii  rali   mi   pongano     !« 
grado  di   farvi   conoscere    i   prodi   elio   si    sono   segnai  ti  , 
debbo   nominare   il   generale   di   brigata     Jsnniq  ,     il     co- 
lonnello Grosbon  ,  ed  il  tuògotfajefite    Ci  irbouniere  del 
3i."  di   cacciatori.   Ln     nostra     perdita    è     moderata     in 
confronto  di   quella   del   nimica.    Noi   non    abbiamo   ajruto 

che   intorno  a    5oo   nomini  i'aor  di  Combat  li  rucuto  :  ssra- 

•3 

ziatamente  si  trovano  in   qu  'sto  nu  ber  -  de  ofli  ■  ili  per    La 
meno.,  fra'  quali   sono  di   ^ia   a   mia   notizia    te  officiali  Mi' 


*3"s© 


seriori  h  aia  questa  giornata  costa  «ertamente  al  n.mico 
da  3^oo  a  2,400  uomini.  Sopra  di  ciò,,  prego  Dio, 
sig.  duca  di  Feltro  ,  che  vi  tenga  nella  sua  santa  • 
degna    custodia. 

$aldiero„  iS  novembre   i8i3. 

Eugenio  Napoleone. 

(  Moniteur.  ) 


H  Re  di  Roma  e  arrivato  oggi  a   mezzodì  da  San 
«loud  al  palazzo  delle   Tuileries. 
_  Il  corale  V Augusta  ha  fatto  entrare   a  Bréath  una 
media  ùèfclea*  «anca  di  lane  di  Segovia. 

(  Jour.  de  Paris.  } 


Dobbiamo  la  scoperta  ed  Questo  tftteVo  e  prezioso 
prodotto  al  filantropo  cav:  sig.  Mercey.  Egli  da  qualche 
anno  ha  cominciato  a  far  delle  sperienze,  vi  è  riuscito, 
e  protetto  dal  Governo  ne  ha  propagata  la  coltura 
nel  real  giardino  delle  piante  ,  ove  ha  introdotto  1'  in- 
digofera  ,  ed  è  perfettamente  riuscito  per  le  assidue 
cure  del  benemerito  sig.  professore  Tenore. 

Non  contento  di  questo  saggio,  egli  ha  preso  in  affitto 
40  moggia  di  terreno  in  lenimento  di  Nola,  e  nel  -cov- 
rente anno  ne  ha  coltivate  venti  ad  indaco,  e  malgrado. 
la  stagione  rigida  ha  fatto  tre  raccolte  di  foglie  ,  e  meJ 
diante  gli  utensili  che  ha  egli  posto  in  uso ,  ne  ha 
estratta  una  eccellente  qualità  d'indaco,  in  nulla  infe- 
riore all'  americano. 

Questi  semi  sono  stati  sparsi  iti  diverse  provine!** 
ed  in  tutte  la  vegetazione  è  stata  eguale.  Nel  princU 
pato  di  Citra ,  nelle  Puglie  e  nelle  Calabrie  V  indaco 
diverrà  una  pianta  indigena. 

Da  calcoli  esatti  che  si  sono  fatti  ,    Un    moggio  ex 


Il  Moniteur  di  jerì  ha  pubblicato  17  nuovi  indi- 
tizzi  a  S.  M.  T  Imperatrice  Regina  e  Reggente ,  fatti 
dai  consigli  municipali  delle  città  di  Cognac,  Ruffec  , 
Confolen.  ,  Bosirg-Saint-Audeol  ,  Saint-Ma.xent  ,  Bour- 

«rineuf     Cannai  ,  Gourdon ,  Aire,  Barbezieux  ,  Montar-  *-  *« - 

V  tfL        VUlefranche        Saint-Brieuc  ,    M.llau  ,     terreno  coltivato  ad    indago  produce  cantra  sessanta  * 
gls ,     EspaUon  ,     Wranch.  ,  |  ^  ^    ^  &  ^^  (  ^   ^ 

Pinan  e  Josselin.  (  Idem.  ) 


SVIZZERA. 
Dalle  frontiere,     14   Novembre. 
Giusta  alcune  notizie  di  Ratisbona  pare  che  siano  ar- 
rivati varj  commessionati  da  Vienna  in  mólte  piazze  com- 
merciali della  Germania  per  offerire  cotoni    di    Levante 
di  cui  riboccano  i  magazzini  di    Vieana.    Questi     nego' 
Stianti  speravano  che    le    circostanze    sarebbero    favore- 
voli per  ispacciare  U    detta     mercanzia    di   cui    non    è 
molto  che  hanno  fatto  grosse   compere  in  Galizia    e    io 
Ungheria -,  ma  la  concorrenza  in  cui  si  trovano  co gì'  In- 
glesi che  dal  canto  loro  introducono    i    cotoni    d' Ame- 
rica ,  riduee  alla     disperazione    i    negozianti    austriaci  , 
giacché  non  trovano  dove    spacciare  un  articolo  su  cui 
hanno  già  fatto  notabili  perdite.  (  Idem.  ) 
Basilea  ,   1  5  Novembre. 
Le    lettere    che    riceviamo    dalle    sponde  del  Reno 
annunziano  che  tutto  si  sta  preparando  con  attività  per 
rispignere  gli  eserciti  coalizzati.  I  rinforzi  che  arrivano 
dall'  Interno  della  Francia   sui  punti  minacciati,    si  or- 
ganizzano con  somma  prontezza. 
—  Tutti  parlano  delle   vessazioni    d'ogni  aorta,  delle 
requisizioni  forzate  ,  del  saccheggio  ,    di    cui    sono  vit- 
time i   paesi     donde  passano    i    Russi.  Non  y'  ha  nulla 
di  sacro     per    costoro  i    essi    riguardano      per    loro    ne- 
mici tutti     quelli  che  hanno  delle  proprietà.  Una    inva- 
sione de'  Russi  è  il  più  terribile  flagello    che    possa  af- 
figgere ima  nazione.    (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,   1 3  Novembre. 


foglie  ed  ogni  cantajo     una    libbra  e  mezzo  (  peso   an- 
tico napoletano  )  d'indaco  ,    il     quale    venduto    al  piìt 
basso  prezzo  ,  in  tempo  di  pace  ,    vale    lire    dodici     la 
libbra  antica  napoletana  ;  un  moggio  perciò  darà  il  frut- 
to d,  lir     1080  i  dal  quale  tolta  la  spesa    di    coltura  e 
di  fitto  del  terreno  che  si  calcola  per  lir.    22C,    resterà 
al  coltivatore  un  prodotto    netto    di    lir.     870.     Qaal    e 
la    derrata  che  potrà  mai  dare  all'  agricoltore  un  sì  ric- 
co premio  per  le  sue  fatiche  ?    Già    il    nostro     sovrano 
ha    dato    gì'  incoraggiamenti    per    fare    estendere  questa 
preziosa  coltura    A  Poggioraarino  è  stata  presa  in  fitto 
una  vasta  tenuta  per  conto  del  governo  ,     onde  propa- 
gare i  semi  dell'  indaco  ;    già    si     stanno  preparando  le 
istruzioni  pratiche  per  guidare  1'  agricoltore  ed  allevare 
la  pianta,  e  trarne  in  seguito  la  parte  colorante;  e  nel 
venturo  anno  ,  mercè  la  paterna  sollecitudine    del    Re  , 
questa  nuova  sorgente  di  ricchezza  nazionale    «    esten- 
derà nelle  varie  provincie  del  Regno. 

(  Monit.  delle  Dm  Sicilie.  ) 


Le  felici  sperienze  sulla  coltura  del     cotone     han-     versi  negozianti. 

.    .      1    11        i_j_     _    „„,-,..,»•  Ai  trarr*»  Dal    d'i     !.*£ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Ancona  ,  22  Novembre. 
Dal  dì  29  p.°  p.°  ottobre  a  tutto  il  giorno  11  del 
corr.  novembre  sono  giunti  in  questo  porto  3o  legni 
mercantili  di  varie  grandezze,  provegnenti  da  Venezia, 
Chiozza  ,  Otranto  ,  Bari ,  Fiumicino  ,  Grottamare  ,  Ce- 
seuatico  ,  Magnavacca  ,  Pontelagoscuro  ,  Primaro  ,  Ci- 
sme  ,  Pesaro  ,  Fano  ,  Porto  di  Recanati  ,  Rimini  ,  Sini- 
gaglia,  Goro  e  Brindisi  ,  carichi  di  varj  generi  per  di- 


tto animato  i  veri  amici  della  patria  a  cercar  di  trarre 
dal  nostro  ferace  suolo  nuovi  tesori  che  pria  si  cre- 
devano riservati  solamente  al  nuovo  Mondo.  L*  indigo- 
fera  ,  una  di  quelle  piante  che  fa  la  ricchezza  del- 
1-  America,  b  omogenea  al  nostro  clima,  e  dà  iW-pm 
felice  risultato  aìTindustre  agricoltore* 


Dal  dì  1/ a  tutte  il  giorno  i3  del  corrente  ne  sono 
usùti  17  legni  mercantili  di  varie  grandezze  ,  16  de? 
quali  di  bandiera  italiana  ed  uno  di  bandiera  ottomana, 
carichi  di  varj  generi  per  diverse  piazze. 

(  Gior.  del  dipartim.  del  Metauro.  ) 


Manno  ,     a  8  'Novemhfe. 
S.   A.   I.  la  Principessa  Viceregina  ha   jersera    odo- 
rato della   sua   presenza   il  R.   teatro     alla    Scala,    e    vi 
£u  ricevuta  con  vivissimi  e  prolungati  applausi. 


MItfIS'CER'J    DELLA      GIUSTIZI,  t. 

T.a  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Macera- 
ta ,  con  sentenza  del  giorno  n  novembre  1 8 1 3  ,  ha 
Condannato  alla  pena  di  morte  Giuseppe  Nicola  Cop- 
£iaro  ,  coscritto  refrattario  ,  siccomt-  colpevole  di  assas- 
sinio e  (T  altri  crìmini  commessi  iu  unione  d'  altri  com- 
plici armati. 

La  suddetta  seutenza  ha  avuta  la  sua  esecuzione 
nel  *ncc»»»jvn  .giorno  t5. 


VARIETÀ'. 


JXc  'zie    biografiche    Sopra,    calligrafi,    milam 
del   fècUeisttao  secolo. 

Dopo  aver  rammemorato  che  Venezia  e  Milano 
furono  le  prim*  citta  meridionali  in  cui  fiorì  V  arte 
tipografica,-  quasi  all'istante  della  sua  invenzione ,  colle 
care  di  Windelmann  e  de!  nostro  Minuziau  >  :,  non  sarà 
discaro  ai  nostri  reggitori  che  parliamo  di  alcuni  calli- 
grafi milanesi  che  ottennero  gran  fama  quasi  adi'  istcsso 
tonino. 

S(bl»eae  non  fjsse  più    tanto    necessari o.    allora     i! 
Bello  scrivere  poiché  noe  v'era   più    mestieri    d' esimii 
Cal£ grafi  onde  conservarci     con     in  mostrati     le     antiche 
«pere  letterarie  ,  tuttavia  si  coltivi)  con  emulazione     in 
«Milano,  quest'  arte  ,.  che  ,     /«  maravigliata,     al    dire     del 
poeta  francese  Brébeuf ,  dipinge  la  parola  e  parla      s«ii 
occhj  ,   »<   a   tal  segno  che  fu  questa   città  ,     cl;e   diede   i 
primi  gran   maestri   in  quel  genere.     Ottenne     forse    più 
gloria   die   non   ne  riportò  it  professore     Alessandro  Mi- 
tuiziano,  editore  del  primo   Cicerone  completo  che  siasi 
-veduto  ,  il  milanese  Gio.  Francesco  Cresci  ,  sommo  cal- 
ligrafo   della  metà  del  secolo  sedicesimo,  e    non  dicias- 
settesimo ,  come  1'  ha  creduto    V  Argel'ati  ,     indotto     in 
«rrore  sopra  questo   punto  dall'  edizioni    da    esso     cono- 
sciute delle  opere    stampite    di    quel    sapiente     artista, 
taoa  sospettando  egli   che  tali  edizioni  o   non     erano     le 
|>rime  ,   o    furono    pubblicate     soltanto     dopo    la     morte 
dell*  autore.  Lo  fu  in  Roma  ,   per  la   prima    volta  ,    nel 
«56o  ,   il  suo   Perfetto  scrittore  ,   ecc.  ,  di    cui    l' Arni- 
lati  non  ha   conosciuto  che  V  edizione  fatta   poi     in    Ve- 
nezia. Dai  principi  romani  cui  era    pervenuta    là    fama 
del  talento   del   Cresci  ,   riputato  P  inventore  delta   scrit- 
tura   cancelleresca  ,  egb'   era    stato    chiamato    in     quest' 
antica   metropoli  del  mondo  \  ed   il   Papa  Pio   V    lo     sti- 
mava  talmente   che  lo  fece   il     calligrafo     della    cappella 
pontificale,   nfliz.'ule     del     suo     palazzo,    ed    anche     suo 
«ommensnle.  La  predetta  opera   del  Cresci    sconcerto     e 
mortificò  l'amor  proprio  del  napoletano  Gio.    Batt.  Pa- 
Inirin  ,   che  ,   nella  stessa  Metropoli,   avevi    nel     1540  , 
pubblicata   una   molto  meno  dotta  e   completa     sopra    la 
tneùesima   materia  ;    ed    avendo    questi     con     plagj    fatti 
«ut  Cresci  ,   e  coli"  ajuto   d'  un   valente  calligrafo  romano,  | 
fugare   Mareggio.    ripVo  feto     più    riguarievjle    il    sho  ' 


l'-.^r 
libre  ,  fleT  iS'f  li  B*Hk  Mlfuie<f  ,  là  di  cui  -Jori» 
non  fu  .perciò  diminuita,  venne  applaudito  quan  iu  j  in- 
riccio  al  Palatino  <f  av*r  dato  in  questa  circostanza 
«  una  figura  n  due  teste  ,  e  con  quattro  mani  ,  »  chia- 
mando cosi  la  <U  lui  opera  rinnoviti.  Ritornato  cVt'gft 
fu  in  Milano  dopo  la  morte  di  Pio  V  ..ccaduta  net 
3572  ,  l'accolse  distintamente  l'illustre  nostro  protet- 
tore degli  artisti  e  de' letterati  ,  il  cardinale  Federico 
Borromeo  ,  cui  fece  dono  dell'  altra  sua  opera  intitolatar 
Quattro  libri  di  caratteri  ed  esempj  ,  che  ha  mrdto  lo- 
data il  nostro  scrittore  Morlggla  ,  parlartelo  dell"  vittore 
nel  su)  hbro  De  nobilitate  mcMotaaemi  (  lib.  3  e.  21). 
Picinello  ,  nel  suo  Ateneo  mediobiaensi  (  pn<r.  ÌqA  ) 
non  ha  meno  encomiato  il  Gresci  ,  il  di  cui  figlio  pri- 
mogenito ,  chiamato  come  il  padre',  Gio.  Francesco, 
fvee  stampare  dopo  la  morte  di  cosini  ,  nel  lùzfi.  ,  una 
terza  di  lui  opera  composta  negli---  ultimi  tempi  d.-lfà. 
sua  provettissima  vecchiezza  ;  e  qu<-st'  opera  è  quella 
che  i  «impilatori  del  Dizionario  storico  di  Basatine, 
stampato  nel  1*96,  hanno  creduto  a  torto  u.ia  nuova 
edizione  del  Perfetto  scrittore  ,  cioè  il  1  br<f  (  in  4  •  ) 
che  ha  per  titolo:  Idea  con  le  circostanze  naturali,, 
die  a  quella  :,i  ricercano  per  possedere  legitf  marne  r\ 
ì  arte  maggiore  ,  *  minore  dello  scrivere  -,  di  Gio.  Fran- 
cesco Cresci  inventore  di  veri  caratteri  latini ,  formati, 
cavallereschi  e  corsivi ,  e  maestro  de3  migliòri  scolari. 
d'Italia:  Milano,  1622.  Poi,  nel  j638,  Y  opera  of- 
ferta al  cardinale  Federico  fu  data  al  pubblico  da  un 
benemerito  editore  ,  ci  titolo  seguente  :  Caratteri,  ed 
esempj  del  fu,  sa  scrittore  Gio.  Francesco  Cresci  no- 
bili'  rruUy.iese  .  coi  ■■rymnte  </'  alarne  regole  per  beri 
scrivere  ,  d  a  in  luce  dd  Gio.  Battista  Bidelli,  in 
Milano  {tri  ';.  Nella  sua  prefazione,  il  Bidelli  p^, 
Undo  dell'autore  ci  fa  sapete  ch'egli  aveva  un  se- 
condo figjto  uom  .>■:-  n  Gio.  Battista  degno  -di  tant'uo- 
mo ,  e  niente  inferiore  al  padre  in  tal  virtù  »  (  di 
calligrafi.  ).  San  forse  qu./sti  V  istèsso  Ciò.  Battista 
Cresci  che  nll'  Argtllsitl  troviamo  qualificato  professe 
ci'  eloquenza  ,  ed  esimio   oratore. 

La   riputazione  de'  talenti   del   padre     s'   era   propa- 
gata  fin'  al   di    la   de' Pirenei,    irapelrcìòcf  he   veJia.no   e!  e- 
il   Gesuita  spagnuoj.   Gaspare    Astate   ndh    sua     Institi*, 
don  y  gaia    <k     la  juventnd  cristiana,  stampata   in   Bur- 
gos  ne!    i5oa  ,  io  preconizza  editissimo  ,  dlccnJó  ,  die 
per  insegnare  ai   giovinetti   a  scrivere     suetenJè     apravi 
char  los  maestris  de  Inori    Francisco     Créscio    miuirs  , 
mettendolo    del     p.,,  i     dei     due    altri     maestri    ch'erano 
■pagaseli  cioè  Juan  de   Yzmr    Viscagno  «  Francisco   tu- 
cas     Castellano  ,   i    qn.alj    erano     eccellentissimi    per    là 
manera  de  ensenuar  a  esrrevir  elegantemente. 

Onde  ei  possa,  per  giuncare  del  merito  della 
prima  opera  del  Cresci  che  gK  r<>co  tanto  onore  ,  ri- 
correre ad  essa  .  conviene  rif  rirne  inframrnte  il  titolo 
capiaro  suli'  edizione  veneta  in  cui  leggesi'  così  :  Il 
perfetto  scrittóre  di  M.  Grò.  Francisco  Cresci  cittadina 
milanese  ,  dove  si  veggono  li  veri  caratteri ,  è  le  natu- 
rali fvrme  di  tutte  quelle  sorti  di  lettere  ,  che  a  vero 
«ri; -ore  s"  appartengono  ,  con  alcun-  altre  da  lui  nuo- 
varrBim  ritrovate  ,  ed  1  moli  che  leve  tener  il  maestro 
ver  ben  insegnare  (  /'/;  4.°  V 


« 


Mi 


Bramando  rincora  dopo  di  esso  i  maestri    callìgrafi  j 
Jiiilanesi   tli   perfezionar  e   rendere  più  facile    la  perfetta 
fcuittura  „si  trovo   tra  essi   ali'   uopo   Girolamo    Monti, 
»   cui  dobbiamo  ,   fio     dal    1691,    un'invenzione    oggidì 
adoperata   da   per  tutto  ,   veglio  parlare     del     foglio   con 
»i-be   nere    esatf  amente     di  lineile     e     pnralelle  ,     che   si 
inette   Sotto   la   carta    trasparente   sulla    quale     si     scrive. 
Lo  stesso  ,   per  assuefare    »    giovinetti   a  ben     formare    le 
lettere  immaginò»  di   più  dì  far  loro  menar  conia  ma-io 
lino  scilo  sopra  lettere  incavate  in    rame  ,     o     sopra    ca- 
ratteri disegnati  con   un  lapis  rosso  o  berettino    il  quale 
Si  voglia  ,  ma  dalle  quali  chi  s"  esercitava  poteva     impit-  ! 
rar  più  in  un  mese  che  non  l"  avrebbe  fatto    in  quattro  j 
<)  sei  per  le  vie  ordinane.  Tal  ne  fu  fatta  la  descrizione 
1  el   privilegio   sccorJ.no   ali*  inventore   pei     suoi     due  ri- 
trovati ,   ij    26   giugno  dell'arino     predetto,    ond'  egli  se 
ne   giovasse   ad  esclusiou  d'ogni   altro    per     dieci   anni  , 
giusta   la  sui    demanda  ,     Con     minaccia    di     una    multa 
pecuniaria  gravissima  ,  ed  afjco  della  galera    ai  contrav- 
ventori ,  come   può   vedersi   negli   arehivj  dello  Stato. 

Possano  queste  nozioni  già  utili  al  nostro  lettera- 
rio diletto  j  destar  fra  i  presenti  compatriota  di  que- 
gli insigni  calligrafi  ,  1"  emulazione  necessaria  nel  prati- 
car uu"  arte  dai  loro  antenati   sì   gloriosamente  coltivata. 

0.  N. 


operette  spirituali  del  sacerdote    u.    Luigi  Latribru* 
sellini  ,    già    professore     di    teologia    s.tl     collegio    di   9* 
Cario  a    Catmari  di -Roma-  dedicate  alla   signora    Mad- 
dalena   Pallavicini  ,  nata    Grimaldi  ,    dttnlti  gótiàvèsc. 
Modena  ,  per   Q.    Vincenzi  e  camp.  ,    181 3. 
Un  volumetto   ia    ìó.tuo,  legato   io   cartoncino. 
Prezzo  ,   una   lira   e    3  5    centesimi. 


Si    vende    in    Milano  dal  librajo   Stella   in  contrada 
di  9.  Margherita. 


Tavole  di  paragone  tra  i  pesi  e  misure    di    Milano 

e   questi   in  uso  nelle  principali   città  d'   Europa   ;  altrs 

tavole  die  servono   di  regola  per  fare  qualsivoglia  sconto 

!  da  un   mese  a   dieci  sino  alla  somma  di  cento  mila  lire  1 

Ila  tariffa,  dei  prezzi  a'  quali  si  ricevono  al  bureau  at 
concambio  le  monet-e  d'  oro  e  a"  argento  nazionali  ed 
estere  ,  col  conguaglio  tra  la  lira  italiana  e  la  mila- 
nese e  viceversa  ,  e  per  ultimo  la  tariffa  delle  monete 
circolanti  in  tutto  il  Segno  d'  Italia  ,  ecc.  Si  trovano 
vendibili  presso  Giovanni  Pirotta  stampatore  in  S.  Ra- 
degonda  ,   n.°   964,  al  prezzo  dì  lir.    1.    10   ìtal. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Da     Giovanni      Silvestri,     stampatorerUforàjb     agli: 
Scalini     del    Duomo,    n.°     994,    si    trovano    vendibili    i 
seguenti  libri  di  agricoltura,    dì   recenti  edizioni  venete: 
Benetti   Santo.   L*  accorto  fattoi-  di  villa   a    sii     os- 
servazioni   utili  ad   un    fattore    pel   governo    delia    cam- 
pagna e  per  la  sopra-intendenza  a"  coloni.  Prezzo,  lir.  1.  So. 
Dottrina  agraria   ovvéro  dichiarazione   in  formd   di 
dialogo     dei    princìpi    deW   agricoltura    italiana   ad   uso 
dei  contadini.  Pre-zzo,  lir.    1.   5o. 

Istruzione  per  coltivare  -utilmente    le    api   e  far  gli 
Sciami    artificialmente.  Prezzo  ,  lir.    1. 

Mattani    Antonio.     Della     conservazione    dei    vini. 
Prezzo  ,   5o  cent. 

Mazzucato.   Triticorum  àefiiiitiones  atque  synonyma, 
ecc.  Prezzo  ,   75   centesimi. 

Metodo  all'  istruzione  delle  risaje  e  alla  coltiva- 
zione del  riso.   Prezzo,  lir.    1. 

Della  scelta  degli  alberi  ne'  giardini  e  delle  loro 
inane  »  cattive  qualità.    Prezzo  ,   5o   centesimi. 

Spadoni  Paolo.  Modo  di  coltivare  il  napo  silvestre 
detto  volgarmente  ravizzone  ,  e  del  metodo  di  cavarne 
V  olio   alla    maniera   dei    Bolognesi.   Prezzo  ,   77   cent. 

Spadoni  Paolo.  Dello  stabilimento,  piantagione  e 
conservazione  delle  siepi  con  il  disegno  per  ben  for- 
ynarle.  Prezzo  ,  60  centesimi. 


Nel  negozio  di  Francesco  Souzogno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatort-bbrajo  sulla  Corsìa  de'  Scrsi  ,  nuui.0  596  , 
trovasi  vendibile  il  Compendio  di  geografia  ad  uso  della, 
gioventù  ,•  o  nozioni  generali  sulle  quattro  parti  del 
mondo,  di  F.  R.  Musson.  Traduzione  dal  francese, 
emendato     e     riformato  ,    giusta     i    più    recenti   cambia- 


menti  politici   e   ridotto   per   gì'  Italiani 
pantondo    in   rame.    Un    voi    in    15. 


con   un 


map- 


BCLÌSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  27  Novembre   i8i3 

..       Va  giorni  3o>»     1,01,0    — ■ 
Parodi  .   eer  un  tr 


99,5  — 
1,01,2   D., 

81,8  L. 
4,99,5    L. 

2,59,5  D\ 


ariiii  ,   per  un  u.     v 

M  »   '   t  )  a  giorni  90" 

Lione  ,  idem     ....  .  » 

Genova ,  per  una  lira  f.   b.      .  « 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »' 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.      .  » 

Augusta  ,   per  un  fior.   corr.    .  « 

Vienna ,  idem " 

Amsterdam ,  B.co  »  M 

Londra         M 

Napoli ,     .  " 

Amborgo  ,  per  un  marco   .     .  ** 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  redditi 
del  5  per   100,  33.    i/a. 


Decameron   di   Messer  Giovanni  Boccaccio,  corret- 
to ed  illustrato  con  note.    (  Tomo  V.   ) 

Parma,    dalla  stamperia   Blunchon  ,   181 3. 

In   Milano  si   ricevono     le    associazioni    da   Maspero  J 
«  Buocber  ,  successori  de'  Galeazzi ,  iibraj    in    contrada 
-di   S.   Margherita  ,   al   prezzo  di   lir.    1.   70   al  volume. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
Ro  Te  ateo  alla  Scala.    (    Due   farge  in  mùsica.  ) 

Elisa.  Un  avvertimento  ai  gelosi. —  Balli  ,   Prometea. 

—  Il  nuovo   Piginalioiiz. 

R.°  Teatro  della  Canobiana.  (  Comp.  francese  ). 
La  mère  coupablc.  —  Qjunze  ans  d  ubsence.  » 

Teatro  S.  Radioonda.  (  Melodramma  in  musica.  ) 
Gli  amanti  comici,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti.  — ; 
Ballo,  Il   medico   di    campagna. 

Teatro  del  Lentasìo.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Il  matrimonio  per  concorso. 

Teatro      del    Bel.ìrmino    (    detto     Girolamo.  > 
j  //  centauro    d'  abisso. 

Teatro    delle    marioxzttz,     a    s.    Romano.  -*. 


Mdano  dalla  tipogr.ma    di    federi®*    4gntB. 
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Q  1  O  R  N  A  L  E    I  T  A  Li  I  A  N  0 

M^LArio,   Luae-di  ,    20  N)V«mbre    ioi3. 


KM 


Tutti  gli  atti  d'  aAMuitiMtrat»«n«  posta  in  onesto  foglio  sono  ufficiali. 


notizie  estere 

ItyFpRO  FRANCES» 
Foix  ,  i  Novembre. 

J;  priiuj  unorte-  dclh  legione  mobilizzata  d  f  II  e 
•gURrdie  nazionali  di  G-ers  ,  è  stagionata  in  questi!  cit- 
ta. Questo  bel  corpo,  comandato  da  uiìiciali  già  cono- 
tcinti  ntlla  carriera  ctcllc  armi  ,  e  composto  di  nomini 
iyj  usti,  vigorosi  0  risu!-.;!:!.,  i  quali,  benché  organizzali  da 
pochi  giorni  ;  pura  si  fanno  dialingnere  per  la  prootex- 
^a,  precisione  ed  unibile  coti  toi  eaegtris.ono  le  inano- 
vkv  Regna  fra  ossi  la  più.  severi  disciplina;  e  gt  abi- 
tanti nelle  luì  c»se  sovjo  alloggiti  rwn  fumo  che  Io- 
««farsi  delta  loro  ose  sta  e  Emana  condatHa. 

(  Jouj'.  d--  Z"  Jrriège.  ) 
Amicn*  ,    5   Novembre. 

Gin  ijoc  ansarmi  sono  io  marcia  per  recarsi  sot- 
to .."•  e  .■•iiere  ,  e  non  aadra  uioiic  dUe  saranno  rag- 
giunti da  lutto  il  resto  del  nostro  coiuiu-ente, 

,(  Jour.  de  la  Somme.  )    / 
Strasburgo,   jS  Novembre, 
Estratto  a"  una  lettera  diretta  da  Nancy. 

ì  comuni  che  compongono  i  dipartimenti  dell'  an- 
t.«  Lorena  ,  si  distingnono  per  la  loro  premura  a  cor- 
rispoudere  alle  intenzioni  del  governo.  Le  leve  d'uomi- ' 
ni  e  1  sagrinzj  comandati  imperiosamente  dalle  circo- 
stanze ,  si  eseguiscono  colla  più  lodevole  attività.  S*m- 
tono  essi  quanto  è  necessario  che  ,  in  questo  momen- 
to ,  la  nazione  francese  si  unisca  sempre  pia  al  suo 
governo.  Alcuni  de'  nostri  vecchi  militari  che  sono  sta- 
ti, testiiuonj  degli  orribili  eccessi  che  si  commettono 
dagli  eserciti  russi  ne''  paesi  in  cui  sono  penetrati  ,  ne 
raccontano  cose  che  fumo  inorridire.  N  >n  vi  sono  sn- 
r.ifr/j  <lw  ci  debbano  sembrare,  troppo  cari  per  allón- 
»  mare  à  >l  «usuo  paese  un  si  terribile  flagello.  È  uopo 
di  sagrili/,')  e  di  sforzi  proporzionati  al  pericolo  per  gua- 
rentire le  nostre  itogli  ,  i  nostri  figli  e  le  nostre  pro- 
prietà  dalla  rapacità  e   dalla   barbarie  di   cotesti   vandali 


Del   17. 

ti  nemico  ha  abb  indonno  ,le  sponde  del  Ren>. 
Jori  un  abitante  di  Coloni*  ,  ch'era  Sulla  riva  diritti  , 
si  presentò  dirimpetto  a  Nielli  ,  e  ne  diede  1'  annunzio. 
Un  colonnello  de' lancieri  mando  al  di  là  .U  l  fui, se  al- 
cuni esploratori  ,  i  quali  assicurarono  cV  effet,tivamente 
gli  alleati  si  erano  allontanati.  (  Jour.  ile  V  Emp.  ) 
Valenza  i,   16   Novembre. 

Le  operazioni  della  leva  de  ìaorn.  uomini  si  vanne» 
p)*)o*eguendo  in  questo  dipartimento  con  grande  attivi- 
tà ,  con  regolarità  e  buon  ordine.  Docili  alla  voce  del- 
l'1 imperatore  ,  della  pania  e  dell'onore,  i  giovani  co- 
scritti accorrono  a  schierarsi  sotto  alle  bandiere,  e  pi- 
re the  gli  ultimi  avvenimenti  ;  facen  io  antep  ir-  id 
ogni  altro  sentimento  quello  della  necessità  ,  dell1  ìn- 
teresse  ,  deli"  onor  nazionale  ,  assecondino  ed  agevolino 
il  reclutamento.  (  Jour.  de  la  Dróine.  ) 
Aquisgrtuia  ,    J7    Novèmbre. 

Si  dà  p<Bjr  sìcmo  che  s>ao  stati  «pedici  de'  man- 
dati di  valore  considerabile,  i.°  per  l' appe<>vvigì«  i 
mento  di  Wesel  ;  2..*  per  la  compi  ra  d'  un  grande 
edilìzio  tenn.de  nella  nostra  citta;  3-;°  por  qu/lla  del 
vescovado;  40  per  le  'acque  e  strade  e  per  la  naviga- 
zione interna;   5.°   per  ispese  diverse. 

(  Jour,  de  V  Émp.  ) 
Del    iS. 

La  nostra  corrispondenza  sopra  diversi  punti  del 
dipartimento  c'informa  .che  tutte  le  operazioni  ammi- 
nistrative si  eseguiscono  con  ordine  e  attività,  cernie  se 
il  nemico  fosse  lori  leghe  dal   Reno.     (   Idem.  ) 

L  ,    1 8  Novembre. 

Ieri  è  partii,  ,  '  la  sua  destinazione  un  3°  di- 
stuccamento  di  460  coscritti.  Nello  stesso  tempo  162 
guardie  nazionali  ,  che  sono  la  metà  del  eunciu^ente 
della  Sanile  per  li  difesa  delle  cosce  ,  6.  s  ino  avviate 
per  Brest  ove  sottentreranno  a  un  pari  numero  de'loro 
compagni  che  ritornano  alle  loro  case  dopo  6  mesi  di 
servigio. 

Mercè  dell*  attività  di  tutti  i  funzionari  e  dell'ottimo 
spirito  de'cittai-Viui,  queste   savie    operazioni   si   sono  ese- 


ti, ve;!  .  Tutti  j  nostri  cittadini  sono  penetrati  e  con-  1  guite  simultaneamente,  con  una  celerità  qu  ;si  incredi- 
bile ,  e  senza  la  menoma  confusione.  L"  ultima  parten- 
za de' coscritti  è  stabilita  pel   x5. 

Si  sono     già     date  tutte     le    provvidenze    per   I'  e- 
secuziaoft  do!  decreto   j  1   novembre,  p  urtante  l'aumen- 


viuti  di  questa  verità.  (  Jour.  de    Paris.   ) 
Colonia  ,    io    Novembre. 
La  nostra  darsena  è  ora    piena  di    battelli.    Mercè 
*  protezione  e  munificenza  del  nostro  augusto   sovrano 


t  >l   L'odiamo  di  questo  benefizio  due    anni   dopo   il   sog-  ,  to   delle   varie   contribuzioni  ,     e    si    li      ogni   motivo   dì 
^;.L»rno  che  S.   M.   si  è   (lagnata    di    fare   in    questa   città.  I  sperare    che  tutto  sarà  esatto   anche  prima    del  termine 

(  Jour.  de  la   Rofr.  )       .'  prefisse-  Ja  $.  Td.  (  Jouc .   dà  l:  &mpt  ) 


e  «-  b* 

Magr>n~a  ,   18    #be£»i&*e. 

Tutte  le  notizie  ohe  riceviamo  dall'  altra  uva  del 
Rene  nmmuziano  che  le  devastazioni  commesse  dai 
Jlussi  sono  al  loro  colmo.  I  prpprieta.rj  vengono  strap- 
pati dalle  loro  esse  da  una  soldatesca  indisciplinata  ^ 
là  quale  sottentra  in  loro  luògo  ,  e  mette  a  pozzi  tut- 
to ciò  che  non  può  asportare  ,  o  che  non  serve  a' suoi  usi. 

Ci  si  scrive  da  Frane  forte  eh"  esiste  di  già  la  più 
grande  scissura  fra  i  generali  russi  ed  austriaci  ,  e 
che  comincia  ad  estendersi  dagli  officiali  fino  a"  soldati. 
Gli  Austriaci  s'  attribuiscono  altamente  ,  in  tutti  i  luo- 
ghi pubblici  ,  tutti  i  vantaggi  delia  campagna.  Ed  i 
Bussi,  di  cai  si  conosce  1'  orgoglio  e  la  millanteria  , 
pretendono  al  contrario  d'  aver  "Ssi  la  più  gran  parte 
ne'  successi  che  hanno  ottenuto  gli  alleati  \  eh1  essi  so- 
li hanno  tratti  gli  Austriaci  dall'  indolenza  a  cui  s'  era- 
no condannati  dopo  la  battaglia  di  Dresda  ,  e  che  sm- 
2a  il  loro  soccorso  e  I'  arrivo  chi  generale  Eenigsen  , 
V  esercito  austriaco  ,  il  cui  centro  tra  stato  retto  nella 
battaglia  dei  17,  sarebbe  stato  interamente  distrutto 
dai  Francesi. 

Questi  discorsi  che  si  tengono  in  tutte  le  bottiglierie 
delia  città  j  danno  motivo  a  frequenti  risse  :  ci  sono  già 
«fati   parecchi  cucili   tra  diversi  officiali  russi  ed  austriaci 


»n? 


Ibergo    d'Inghilterra.     I    Russi     vogliono 


abitare  tutte  li>  più  belle  c^se  della  città  ,  e  se  non  vi 
cono  alloggiati  ,  vi  si  stabiliscono  militarmente  e  com- 
mettono vessazioni  inuJite  Avendo  parecchie  persone 
portate  le  loro  lagnanze  al  generale  ,  ex— sassone  ,  Lan- 
gcnaù  ,  incaricato  dell1  alta  polizia  militare ,  ei  le  hs 
estremamente  maltrattate,;  ha  loro  rimproverato  d'es- 
sere àmiaie  della  Francia  ,  e  le  ha  fatte  incarcerare. 
Ea>  nc'e  l'entusiasmo  ,  che  avevano  in  sulle  prime  ma- 
i.ifstato  i  cittadini  ,  s1  è  già  grandemente  intepidito. 
Essi  ricordatisi  .che  allorquando  i  Francesi  abitar. tuo  la 
loro  '  'città  i  se  le  circostanze  non  permettevano  d'osser- 
vare una  disciplina  esattissima,  e' se  Insognava  dare  sl- 
cuai  provvedimenti  gravosi  pel  paese  ,  i  comandanti 
jie  temperavano  almeno  il  rigore  con  quella  urbanità 
che   distingue   la   loro   nazione. 

I  principali  abitanti  hanno  istantemente  domanda- 
to ,  ma  senza  successo  ,  che  venissero  allontanati  i  co- 
sacchi  ,  i  quali  non  s1  accontentano  eia  di  rubare  gli 
•  •ri noli  agì;  abitanti  abbastanza  imprudenti  da  uscire  di 
H  tte  ,  ma  die  sono  talmente  predominati  dai  genio 
delia  distruzione,  che  si  hanno  fatto  un  bàrbaro  pia- 
<  ;  re  di  devastare  tutti  i  bei  passeggi  di  Francofone, 
Del  resto  ,  che  mai  si  può  aspettare  da  bande  senza 
■  i sciplina  che. non  hanno  altro  soldo  che  il  frutto  delle 
loro  rapine  ,  ed  a  cui  il  loro  governo  fa  una  necessità 
del  ladroneccio  }  del  brrgandaggio  e  eli  tutti  gli  eccessi 
n1  quali  ti  possono  abbandonare  uomini  ,  là  cui  ihgòr- 
»  igia   non   conosce   alcun  freno  ? 

La  lettera  seguente,  scritta  da  Halla  il  a5  ottobre, 
«là  un'  idea  sufficiente  della  infelice  Sassonia.  Noi  ab- 
Marno  avuto  sott'  occhio  questa  lettera,  elite tt;i  da  un 
jK'goziauU  avi  uu  suo  amico  ;  il  che  ci  piace  di  notài1© 
}-e'  gazzettieri  inglesi  ,  ognora  disposti  a  credere  che 
p    fabbrichino    notizie     con    quella  facilità   che  sogliono 


essi  fabbricarle.  Ci  è  stato  prrrri?;.«o  dì  fare  una  cnp'a 
di  questa  lettera  >  e4noi  ne  t 'ipcni.'.'iio  qui  la  tmduzio-* 
ne  letterale  : 

Ilulld  ia  Sassonia  ,  25  Ottobre. 

/.  Mio  cr.ro  amico,  siamo  mila  più  trista  situa- 
zione, li  lungo  soggiorno  dei  due  eserciti  ci  ha  intera- 
gi mente  esausti.  Non  abbiamo  più  nulla  da  dare  a"  nostri 
sedicenti  liberatori,  che  hanno  bisogno  dì  tutto.  Il  nu- 
mero de'  loro  malati  ,  e  soprattutto  de'  loro  feriti  , 
supera  1"  immaginazione.  Gli  abitanti,  che  pur  vorreb- 
bono  soccorrere  queste  vittime  infelici  ,  non  hanno  essi 
medesimi  di  che  nutrirsi.  Gli  sbandati  cieli'  esercito  ai- 
Irato  ,  che  sono  in  mimerò  <  gùalattente  grande  di  quelli 
dell'esercito  combattente,  non  rispettano  nulla  e  mal- 
trattano tutti  quelli  the  si  oppongono  ali»  loro  rapine. 
Tutti  questi  mali  sarebbero  forse  lontani  da  noi  se  la 
smLsqrata  ambizione  <iei  Principe  reale  di  Svezia  non 
avesse  impedito  alle  altre  potenze  alleate  di  fare  la 
pire.  Questo  ingrato  traditore  ,  colle  sue  callaie  e  colle 
sue  grandi  promesse  ,  cerca  di  perpetuare  la  guerra. 
Felice  però  la  Francia  che  non  ha  veduto  nascere  nel 
suo  seno  che  un  solo  traditore  !  I  Tedeschi  arrossiscono 
in  pensando  clie  nelle  loro  file  se  ne  trovano  a  miglitja. 
Di  quale  infamia  non  e  coperta  la  condotta  di  qmi 
Sassoni  ,  i  quali  in  mezzo  alla  pugna  rivolsero  i  loro 
cannoni  coni:»  quelli  che  un  istante  prima  erano  loro 
alleati  ,  loro  commilitoni  I  La  perfidia  della  Baviera 
non  ha  un  carattere  meno  obbrobrioso:  senza  vermi 
motivo  di  lagnanza  ,  ella  abbandona  il  suo  generoso 
fondatore  per  raggiugnere  coloro  che  in  quel  momento 
erano   i   più  forti. 

»  I  contórni  di  Lipsia  sono  in  uno  stato  ancor 
]  ììt  terribile  del  nostro  paese,  Tutte  le  case  sono  piene 
di  Prussiani  od  Austriaci  moribondi  o  feriti  ,  o  di  sban- 
dati eh'  esigono  che  si  dia  loro  ciò  che  non  v'  è  più. 
La  desolazione  è  al  suo  colmo,  e  gli  abitanti  sono 
spesse  volte  sul  j  unto  di  togliersi  la,  vita  per  sottrarsi 
a  tutte  le  calanuta  che  gravitano  sul  nostro  infelice 
paese.   »   (  Jour.  de   F  Emp.    ) 

Bcjnna  ,    t  8  Novembre. 

II  sig.  Duca  di  Dalmazia  ha  stamane  fatta  una 
scoperta  tulla  linea  nemica.  Essa  ha  dato  luogo  ad  un 
combattimento  vivissimo,  in  cui  gl'Inglesi  hanno  mol- 
to sofferto.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  un  uomo  uc- 
ciso  ed  una  trentini  di    volteggiatori   feriti. 

La  piena   delle   acque   ha   portato   via    i   ponti   dell^. 
Bidosspa  ;  anche  la  Nsve   è     riboccata.    Gli    Anglo— Por- 
toghesi soffrono  molto  delia  mancanza  delle   vettovaglie. 
Essi     mancano   por  fino  di  s.  le  ,    e    fumo   enormi  sagri-» 
fizj  per  procacciarsene.   (  Idem.  ) 

Furiai-    a-J   Novembre. 

I  consigli  municipali  della  ehm  di  Vienna  (  Isero  )» 
Gompiègne  ,  La  Ciotat .  Briguolles  ,  Libourne  ,  Comic, 
Clairac  e  frégnier  hanno  presentalo  degl'  indirizzi  a 
S.  M.  V  Imperatrice   Rèsina   e    Reggente  relativi  alle  at- 


ttv.i.  e  re?  sianae. 


•    (  cz.  de  Trance.   \ 


I.   8    •'        i       sono    |  fa    Besoozone    isc» 

i       ritti    f  •-♦■  i    illa  lorè  destinati  a« 

(    A'«/.-.    de  I'  Emp.   ) 


Domenico    lì.iuziwill  .   Duca  d'  OJylin   e 
a.   Ni  wiers  .    r\    i!i.*re    di     parecchi   Ordini,     maggiore 
nel    reggimento    de'  cavaHeggeri    polacchi    deHa  guardia 
imperiale ,     e     pur    dianzi    morto  a  Lanterech }  dipa*Mi- 
sneoto      del      Mont— Tonnerre.      Questo      giovane      Prin- 
c.M>e ,     onore     della     sua      nazione   ,      «ebbene     pareo- 
tè  j    per     parte   di     madre  ,  dell1  Imperatore  di  Russia  , 
abbandonò  ,  in  un  ammirabile  trasporto  di  patriottismo, 
la   propria  sposa ,    i  figli  e  due  milioni   di  rendite  ,    per 
vie     più     illustrare     un     nome    che  giammai  non   debbe 
morire.   Egli   si   uni   alle   nostre  bandiere  ,     nel    principio 
dell'  ultima    campagna  ,    le    cui   conseguenze  ,    sì     triste 
Polacchi  ,    non    incornarono     punto   il  suo  coraggio. 
JFedcle    ali"  onore    ed    al    sovrano     che    il    suo   cuore  si 
aveva  scelto,  egli  prosegui  una   guerra,   ciascun   giorno 
dulia  quale  accresceva  e   la  sua   «loria  e  la  stima    che  i 
tuoi  bravi  compatriota  avevano  per  lui.  Dopo  d'averne 
'nato    tutte  le  vicende,    fu  colpito  alla  battaglia  di 
m    da    u  :a     palla     di     cannone    che  ,    spezzandogli 
l'elmo,   pareva   che   ne  avesse  rispettata  la  testa  ;   ed  è 
morto     improvvisamente    in    età  di   28   armi  ,    lasciando 
a"    suoi    compagni    un    dolor.'    profondo    ed    un'  eterna 
memoria  di  se  alla  sua  patria.  (  Idem.  ) 
Del  22. 
S.  M.  I1  Imperatore  ha  passato  a  rassegna,  ne'cor- 
tili  dèlie    Titilerìes,  differenti  corpi  di  truppe,  finteria     e 
cavalleria.  S.   M.  si  è  trattenuta  a  lungo   co'  diversi   ca- 
pi dì  corpi  ,  ed  essendosi     avvicinata  ,     durante    questa 
rassegna  ,  ai   cancelli  che  chiudono  i   cortili  del  palazzo, 
h  stata  accolta  fra  le  acclamazioni  di  viva  l'Imperatore'. 
da   una  aumerosa  folla  di  popolo.    I    soldati  ,     nel  difi- 
l.arsi  davanti  a  S.  M.  ,    hanno    fatto     eccheggiar   1'  aria 
delle,  medesime  acclamazioni. 

S.  M.  il  Re  di  Roma  ,    vestito  in  divisa  ,    ha    per 
molto  tempo  passeggiato  in  mezzo  alle  truppe. 

Questa  rassegna,  cominciata   a    jo   ore,   è   terminata 
a  mezz*  ora  pomeridiana.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Le    truppe    passate     oggi    «    rassegna    da  S.  M.   si 
«ono  subito  messe  in  marcia  per  la  loro  destinazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Il  pari  imeutaria  francese   la    Provvidenza     è   partito 
da.Morlaix  il    l5   di  chiesto  mese   per   1'  Inghilterra. 
—   Il     brilli     inglese    V  Oceano  ,    catturato  dal  corsale 
fattile)   è  entrato  a  Dieppe  il    i3   novembre. 

(   Gaz.   de    Trance.   ) 


Borsa    di  Parigi. 

G'orjo  del  cambio  del  giorno   22  novembre  181 3. 

£ffetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3,  55  f.  54  f.  yS  e  54  f. 
90  e.  55  f.  55  f.  5o  e.  75  e.  5o  e  55  f.  55  f.  »5  e. 
00   ».   2Ó  c.   55  f.  55  f.   25  e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    18 14,   52  f.    5o   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
loglio,  810  f.   812  f.   5o  e.   3i5  f.   812  f.   So  e. 

(  Monitcur.  ) 


f  ¥*&5 

no  ,  2.6  Novembre 
Arrivano  qui  di  mano  in  in  do  e  senr.a  inteuru- 
-zione  numerosi  distaccamenti  difej  ritti  Quanto  prima 
i  nostri  depositi  avranno  ricevuto  intti  quelli  che  soia' 
loro  destinati.  Né  debbono"  gì  ugnerò  iti  breve  per  l'eser" 
cito  di  riserva  che  si  sta  mettendo  insieme  a  Torino, 
Alessandria  e  Piacenza.  Il  Principe  governatore  generale 
ha  già  ricevili o  gli  ordini  di  S.  M.  relativamente  alla 
formazione  di  questo  esercito  che  ascenderà  a  ìooia. 
uomini.   (   Cour.   de   Turin,   ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   1  a   .Vi/i  eiribre. 

I  nostri  deputati  sono  partiti  per  li  Dii'ta  eh*  è 
convocata  a  Zurigo  ,  e  che  dovrà  aprire  il  i5  la  sua 
sessione.  Le  loro  istruzioni  formali  portano  d'  insistere 
perche  la  Svizzera  rimanga  fedele  al  sistema  che  ha 
costantemente  seguito  ,  ed  i  cui  resultati  le  sono  stati 
si  vantaggiosi.  La  sui  tranquillità  non  e  stata  turbata  , 
le  sue  relazioni  commerciali  non  souo  state  interrotte  ; 
la  sua  costituzione  è  stata  rispettata.  Le  notizie  che  ci 
arrivano  da  parecchi  capoluoghi  di  cantone,  come  sa- 
rebbe Sciaffusa  ,  Soletti  ,  Frib  argo  ,  Lucerna  ,  c'infor- 
mano 'che  cela  si  pensa  lo  stesso,  e  che  i  deputati  han- 
no ricevuto  le  medesime  istruzioni  ,  o  parlano  ne' me- 
desimi priucipj. 

II  sig.  de  Talleyrand  ,  ministro  dì  Francia  nella 
Svizzera,  dee  portarsi  a  Zurigo,  ove  sono  pure  aspet- 
tati altri  ministri  esteri.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 

San  Gallo  ,  14  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Belgrado  che  dopo  la  presa  di  cruci- 
la citta  per  parte  dell1  esercito  turco  ,  esso  non  ha  più 
fatto  nessun  progresso.  I  Sorviani  non  sono  punt  o  sco- 
raggiati ;  hanno  peso  bisogno  di  munizioni  e  di  soccorsi 
per  resistere  con  forza  ai  Tutchi.  Le  comunicazioni 
commerciali  languiscono  da  p»»i  che  i  mercanti  del  Le- 
vante souo  in  concorso  cogli  speculatori  inglesi  ,  •  si 
fanno  assai  pochi  negpzj.  (  Jour.  de   Parli.  ) 

Scia fiìiia,   14  Novembre. 

Tutta  1'  attenzione  pubblica  della  Svizzera  è  ora 
rivolta  sulla  Dieta  straordinaria  radunatasi  in  conformi- 
tà dell'invito  e  de"  poteri  di   S.   E.   il    landa/nano. 

Da  tutte  le  parti  si  reclamano  provvedimenti  vi- 
gorosi per  la  difesa  della  nostra  neutralità  ;  si  sostiene 
generalmente  che  nelle  circostanze  ordinarie  in  cui  <i 
siamo  trovali  fino  ad  oggidì  ,  alcuni  battaglioni  spediti 
verso  le  frontiere,  sono  potuti  bastare  :,  ma  che  nella 
situazione  attuale  s  essendosi  il  teatro  della  guerra  t« 
vicinato  a  noi,  e  uopo  di  forze  più  imponenti  clie  mai 
per  garantire  il  nostro  territorio.  La  neutrali  la  armata 
e  quindi  tenuta  come  il  solo  mezzo  atto  a  conseguire 
questo  scopo.  E  probabile  che  la  Dieta  adotterà  queste 
principio.  (  Idem.  ) 

REGNO;  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,    12    Novembre. 
Jeri  ,   giovedì    1  1    del   corrente  ,   S.     M.     presedò     a 
consiglio  de' ministri,   (   Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del     i5. 
Sono   usciti   vari   decreti,   in   data  dell"  1  1   corrente, 


telativi  al  commercia  ,  per  rispetto   ..\T  introduzione  ed 
estrazione  delie  detraete  e  détte  produzioni     d'  industria. 
(  Sitr.  àia  '>h'iit.   delle  Due   Sicilie.  ) 
« 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 
Verona  ,.27  Novembre 
S.  A.  I.  iì  Principe     Viceré  è    partito     jersera  pei 
Xegnago  ,     ed    è   qui   ritornato   oggi  dopo  d'  aver   visitato 
la  piazza  e   la  linea  àeW  Adige. 

Ktiìa  scoperta  che  si  e  fatta  stamane  al  di  là  di 
legnalo  dal  generale  Merinet  ,  parecchi  posti  nemici 
,«  no   siati   sorpresi   e   messi   a   taglio   di   sciabola. 

Si  e  rispinto  ii  nemico  lino  a  3  miglia  salla  stra- 
da di  Bevilacqua. 

Le  troppe  non  sono  rientrate  che  a  mezzodì  in 
Ifeegnsgo ,  avendo  fatto    rjo   prigionieri,. 

La  colonna  di  truppe  sotto  gli  ordini  del  generale 
de  Conchy  ,  e  che  manovra  fra  ii  Bassi —Adige  ed  il 
Basso— Po  ,  ha  egualmente  ottenoto  alcuni  successi. 

Il  colonnello  Rambourgh ,  de!.  3.°  di  cacciatori  ita- 
liano, con  un  dìs&accsmc-nto  dnl  suo  reggimento  ,  so- 
stenuto da  alquanta  fanteria  ,  ha  con  destrezza  e  ardi- 
re presi  due  posti   nemici   di    20   nomini     ciascheduno. 

Dopo  il  fatto  del  19,  tutta  la  linea  de*  posti  al 
di  la  di  Verona   e  rimasta  perfettamente   tranquilla. 

Dtl  28.  ^ 


tot&pA g «"amente  tre  a??  .Ttl  del  nemico  ed  ha  dato  terrr* 
pò  alla  colonna  del  colonnello  Scolti  di  venire  in  sue» 
soccorsa.  Parecchie  volte  gli  fa  intimato  d*  arrendersi  , 
ma  egli  ha  sempre  risposto  tome  aspettar  si  debbe  da 
un   uomo  d1  onore. 


Estratti  delle  decisiou    di    massima     emanate  dallxx. 

Corte  di  cassazione    ueL    decorso  dell'    ondo    1812  sulla 

letàslatione  penale. 

fin  facchino  salariato  a   giornata    per-  prestare  1'  o- 

pera  sua  giornaliera  deve  ritenersi  per  uomo  di  servizio 

salariato  ali1  oggetto   di  sottoporlo    in    tale    qualità  alla 

sanzione  dell'art.    386,     §     3    del    Codice    penale,   ove 

si  contempla  il  furto   commesso    da    un-  domestico  o  da. 

un  uomo    ui    servigio  salariato. 

(  Decisione     12    settembre    1812.  ) 


La  prescrizione  dell1  azione  penale  non  può  inco- 
minciare a  decorrere  che  dall'  epoca  in  cui  il  delinquen- 
te ha  desistito  dal  far  ciò  che   è   dalla  l^gge   proibito. 

Quindi  nel  delitto  di  bigamia  l' imputato  convi- 
vente al  tempo  del  di  lui  arresto  colli  seconda  moglie 
incinta  non  può  invocare  il  beneficio  della  prescrizione 
col  farla  decorrere  dalla  data  dtl  secondò  thatrimòuioa 
(  Apoend.   al  God.   di   pròced.    pen.  ,   art.    ['-       ) 

"(  L>  ■'■■'  vìe    iyseut  .  _,  ) 


Non    si    rende    colbevjùle   del   deli  furto   colui 

che   va  a  pescare   ia  bsi>o   esistente  ut  li'  altrui    p<*» 

t  re         .-..,  .  .     jzìoiic    con    altri  fossi  dei  podVri 

la  queste  momento     ci    giunge    la     notila     che     il  j  "■-■  •-  '    tlli  *»  ^  <?">   '<  P«**i    potevano   libera- 

generale  P.no  è   entrato   (eri     in     Ferrara,     dopo    avere  |  ,nPule  eW«   ed   aiure'  (  Goa'  ^  >  art"   *'*  i    Cod- 
gebrzsto   il   nemico   a  sgomberare   quella    città.    11   nemico    j  Peu*  *   ar  '      79'    ) 
6»   ritira   in  tutta  fretta     verso    Volano  ,    luogo     del     suo 


ssharco  ,  tanto  più  che  quel  punto  era  minacciato  dal 
colonnello  Scotti  ,  spedito  assai  giudiziosamente  dal  ge- 
nerale  conte  Pino   dalle     parti     di    Primaro    sopra    Ma- 


^nava<:ca. 


(  Decisione    a 3   settembre    18 13.    ) 


11  26  ,  fra  Malalbergo  e  Ferrara  ci  è  stato  un 
fatto  d'armi  interamente  a  nostro  vantaggio,  giacche  il 
nemico  è  stato  rispinto  nella  città  dopo  d'avergli  noi  ucci- 
do o  ferito  una  sessantina  d*  uomini  ,  e  fatto  un  centi- 
n.ijo  di  prigionieri.  Alla  sera  le  nostre  truppe  hinno 
preso  posizione  sotto  le  mura  dilla  città,  che  il  gene- 
rale Nugent  ha  stimato  cosa  prudente  di  sgomberare 
prima  di  giorno. 

Le  truppe  sotto  gli  ordini  d<  !  generale  Pino  han- 
no avuto  40  uomini  fuor  di  combattimento.,  fra  cui 
, cinque   officiali. 

il     generale     cita     nel     suo     rapporto     il     maggióre 
Mediér  ,     officiale  di   merito  \    Fressot  ,     ajutante     mag- 
giore \  Lnu9!?sseur  ,  so  ttoluog  ©tenente  ,    e     Dalfis  ,    ser- 
gente,  tutti   dei   42. tuo  y   i   capitani   Gomberg  _,  St  Cyr, 
e  il  luogotenente  Sehukhart,  del    j.°   reggimento  estero. 
11  capohattr.glione  H.iuiz,  di    questo  sLesso     corpo,    clic 
si   è  pur  egli    portato   assai   bene,     è   stato  ferito  grave- 
mente.  Si   debbe    anche   far    menzione    della     bella     con-  I 
dotta   del  comandante  del    forte    di     Primaro  ,    capitano  j 
Galluzzi. .  Quest'  officiale  ,   che   non'  avea   in  quel   piccolo  j 
forte  se    non    s'è    una    sessantina     d1  uomini  ,     veterani  .  I 

I 

•anngnieii  guardacoite  t  w   guardie  nazionali ,  ha  rispinto  1 


Chi  con  «Ioni  ha  provocato  la  madre  di  una  fan- 
ciulla al  disotto  dell'  età  di  20  anni  ad  eccitare  e  fa- 
vorire la  di  lei  prostituzióne  si  è  reso  complice  del 
delitto  di  prostituzione  eccitata  e  favorita  dai  goditori 
contemplato  nella  seconda  parte  dell1  art.  334  ae^  C°~ 
dice  penale  ,  e  come  tale  e  ineorso  nella  stessa  pena 
stabilita  per  la  rea  principale. 

(  Decisione  24  settembre   181 2.  ) 


Si    può    ritenere     correo  di  furto  colui   che  ha   in- 
dotto   alcuni     individui     ad     eseguire    il    furto    a    di  lui 
profitto  in   tempo  che  la   merce   era  ad  esso  affidata. 
(  Decisione  2°   ottobre   1812.  ) 

»  —  — ■  1 1  ■    ■  Il        '       ■       ■  I     ■ ■■-■■■■  ■   ■   1— .■  ■■  —    -    ■      ...  m^..  ■  .        .     ■    .       ■» 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

li0  Teatro  alla  Scala.  (  Due  farse  in  musica.  ) 
Elisa.  -*•  Un  avvertimento  ai  gelosi. —  Baili  ,  Prometeo/ 
—  Il  nuovo    Figmalion?.' 

Teatro  S.  Radegonda.  (  Melodramma  in  musica,  s 
Gli  amanti  comici  ,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti.  -— 
Bailo  ,  Il   medico   di   campagna. 

TtATRO     DEL    LElVEAìLO.      (      Co.lip.'    COtll'lSa      Pai'!.     ) 

II  Collegiale. 

Serata   del  caratterista   Gio.  Battista  Meritili. 
Teatro      del    Bea  armavo     (     detto     Girolamo.  ) 
Robinson   Crosuè. 
|  Teatro    deli, e    m  amo  vette     A    &.    RjMAno.  — - 

Cid  trova  un  amico  trova  un  tesoro. 


ivlilano  dalla  tipografa    di     federico    Agnelli. 


e  ; 


o  0  4 


IgL 


G  ì  O  il  NALE    I  T  A  L  I  A  In  O 


IÌILàMO,  Martedì*   3c   Novembre    1  3 1 3. 


NOTIZIE  ESTERE 

SASSONIA. 

1  nostri  liueratori  si  sono  gta  r<  "?i  superiori  ri 
questo  nome  al  di  1<i  della  nostra  aspettativa;,  essi  ci 
liiii'.o  gi  incerati  de'itf.sixi  v«v-ri,  (.folle  nostre  in  irci  , 
«.K:'  nostri  cavalli  .,  t  siccome  tutto  ciò  Don  è  che  pel 
jjion'eiì.o ,  cosi  atauuo  ora  prendenti*  le  loro  misure 
-pei  !i  lucrarci  dei'mii.ivamtmte  di  tutto  quel  danaro  o 
1 ri  ihc  ancora    1  i   può    rimanere  ;    e     un    tal    modo 

»    .:£'><-•  e*M  lo  do  organizzare  il  nostro  paese. 

Iti  sulle  prime  ti  eravamo  lusingati  «in.-  il 
«  CMiuiief'O  davraM  riprendere  qualche  attività  a  misura 
febc   i!  («atro  d  Ila    guerra    «"  allontanasse    da    noi  ;    ma 

vcr:i  succede  tutto  il  enarrano  ;  i  nostri  manifutori  sono 
yatuaccìati  d'uà*  prossimi  rovini  |w-r  le  seducenti  of- 
ferte de'  ncgozi&uti  ingje?i  v  i  quali  vogliono  Votare  a 
ogni  costo  i  loro  magaziuii  ,  ed  i  nostri  mercanti  sono 
£ih  rovinati  dalle  vtquiiizuHÙ  dpgti  eserciti  allenti  ,  che 
non  finiscono  ci  ai, 

Non  si  può  veliere  un  quadro  pia.  infelice  di  quel- 
li dello  notti  e  C£Ujpagua.    I  redimenti,  russi  sono  sem- 
pre seguiti  da  uà  gran  treno  di    vetture     per    le    qu.ili 
si  richiedono  da    i5o  e   aoo  cavalli  dì    Uro»    e    inoltre 
almeno  So  uojiiuì':   per  coodurh'-    S'aggiungati»  da    2 So 
in  3oo  cav?Ui  d*  «.Unciali  (*)  condotti    «h     i3o     in     j5o 
■eervi  :,  ed  cv.co  ^on  ewaifi  «   »oo  uà  »3q    servi  di   tt\- 
bq  per  ogni  reggi. uento.  Un  piccalo  corpo  di     io    reg- 
gimenti d'infanteria,  fòrte  di    ;o    in     i»;n,    uomini    al 
più,  è  quindi  Seguito  da   5ui    cavalli  e  da   2  3qp  servi  , 
senza  contar*  gli  altri  con  combattenti  ,    il  cui  mimerò 
•   per  lo   meno  ugnale  al  pruno.  Questo  trono  e  di   peso 
agli  abitanti  in  un   modo    ben    più    tenibile    ancora    di 
«fiutilo   che   non   lo  siano     i     reggimenti    stessi  ;     giacché 
non   e"   e   vessazione  ,  non  disordine  p   crudeltà   che   non 
si   faccia  lecito   d'  usare  un    tale     srrvidorame   composto 
della  feccia  d'  ogni   nazione    I   Russi  ,    per    una  ragione 
che  spiegheremo  or   ora  ,   intendendo  trattare    il    nostro 
paese  con  gran  riguardo  ,   hanno    «ria    cambiata     cinque 
e  sei   volte  la   strada   militar*   :    inj    ciò   non   ha    prodotto 
altro  effetto  se  non  se  di   rendere  deserte  tutte  le  cam- 
pagne ,  e   generile    la     miseria.    In     uossna.i     parte     non 
si     semina    più.    Per    farsi    un"    idea    della    poHzia     mi- 
litare  rossa  ,  basta  sapere   che     i     morti    delta     riattagli  1 
del    )6   e    i3   ottobre     non     erano     ancora     sepolti     tutti 
J    25. 

L"  esercito  rii^so  non  ha  amministrazioni  di  viveri,  j 
quantunque  vi  sia  una  persona  che  portai  il  titolo  d' in- 
■  ■  iviiic  generale  ,  ina  die  in  realtà  no::  è  che  il  to;i- 
trollorc  generale  ile' boni  coi  quali  si  pr.^ahò  le  requi- 
sizioni. Si  crederà  clic  almeno  siano  esse  pagate  in 
■[•"••-'•'  modo-,  ma  non  è  già  cosi.  Giusta  il  sistema 
(;.-l!  esercito  russn,,  nessuuH  requisizfartW  ,  e  quindi 
n  ssu  •  1:  no  e  valido  se  non  è  stato  fitto  o  rilasciato 
F  'i  di  iìn  orditi»  per  iscritto.  Quindi  ,  clii  vuole 
«asicuràrsi  della  validità  di  suo  bona,  debb.:  farlo 
contri  Ilare  o  contrófirsTiaiv"  dalle  cancellerie  dei  reggi- 
:    b   dei   corpi    le  qudi   non     lo     fanno    se     non      se 


17}  I,  uf'fciiile  russo  BttbtdterOO  marcia  u  piedi  .  è  veri»  ;  ' 
,.ìj  di  compenso  Ji  t  ■'■■■■  semplicità,  V  ulQpiale.  nup-riure  ?i  traila  | 
<on  t'i'to  il  lu.-oO  BSÌatic  ,  ptf  cui  i  popo'i  n'  n  inciviliti  l-.anao  i 
SCiuu«  mostralo  uà  ^.ts^lv.ta  uiciioszapuc.  (  /oùr.  Jj  l  Swp  j 


dopo  d'avere  verificata  1'  autenticità  dell'  ordine  in 
forza  Hi  cui  Ij.i  avuto  litigo  la  réquisiziorie  Di  un  t  .1 
r.";|o  di  procedere  risulta  clje  si  possimi  classi  fi  e  ,rti 
le  requisizioni   come  siegue  :    Un  terzo    vien   fatto    s 

1'  ufficiale   che  le    esige  mostri  nessun   ordine    ò    ri 

.   alcun    hono  :t    l'altro    terzo   non      viene    controllato 

.    mancanza    di   tempo    n    di   voltura  ;     e     rulli. no      *• 

ri»nhorsa»o    con   honi    che    si    promette   al    latore    di  rea* 

lizzare   m   progresso     di  tempo    in    carta    monetata   che 

perde    circa  -il    ^o    per    100. 

II  futuro  non  ci  presenta  nessin  ripiego  ,  nessuni 
consolazione  :,  non  sappiamo  neppure  a  chi  apparter- 
remo. Da  principio  il  nastro  regno  fu  amministrato  dal 
ministro  Striti ,  ma  sopraggiunte  il  Principe  iiepnin,  il 
quale  sottomise  a'suoi  ordini  dispòtici  il  ministro  e  il  re- 
gno. Si  di»  e  dio  in  tale  occasione  sonò  itlsol'te  gravissime 
dispute  nei  gabinetti  alleati,  e  che  una  certa  potenza 
ha  deciso  di  first  innanzi  d"  ora  in  poi  per  la  prima 
onde  farsi  prestart    giuramento   in  tempo   opportuno. 

Molte  sono  le  voci  che  corrono  sulla  nostra 
sorte  futura.  Gii  ci  coildauni  ai  cénere  hvisi  ,  ag- 
pongecdo  che  per  1"  avvenne  nìa  vi  debbano  Ms"*^"» 
tbe  tre  soie  poterjze  in  Gérniariia"  .  C'oè  I1  Austria  .  li 
Prussia  e  la  Bav.iera.  Chi  asèiciira  che  la  Kussia  rivenj 
dic)ieifà  la  Sassonia  allj  !me:t  Erm«  in  1  ,  e  s' ujS'H  un  B  lite 
al  Principe  ereditario  di  Sassonia  Weimar,  sposo  di  una 
sorella  dell'  Imperntor  Alessandro  ,  procurando  r{t<\ 
•  ii  metter  piede  nel  sacri/  territorio  della  Germania.  E  in 
yit.'.i  questi  accomodamenti-,  ìu  tutte  queste  divisioni, 
I  buoiio  e  sfortuuato  Wè  di  Sas*onia  viene  assdun- 
tnente  di:nentieató  ,  e  non  Si  p::r!a  neppure  d1  inde*- 
nizzarlo   in  qualche  modo  i 

—  La  guarnigione  di  Ttìrgau  ha  fritto  ,  nei  giorni  2  , 
3  e  5  del  corrente  alcune  vigòfós'iàsiiuè  sortite  dalla 
parte  della  riva  sinistra  ddl*  Elba,  H  3  ,  i  Francesi 
hanno  attaccato  il  villaggio  di  Lóssw'ig  ,  ed  i!  fìlo^'khtius 
ivi  stabilito  ,  e  se  ne  sono  ifTpàdrontti.  ^Essi  hanno 
preso   molti   viveri  e   furaggi.   (  Jour.  de  IbEmp.   ) 

rp:gno  di  thvìera. 

Augusta  ,    1 3   Novembre. 

fi  corso  del  cambio  di  Vienna  si  mantiene  eoa  Ja 
alcune  settimane  allo  stesso  livellò,  Le  nuove  opera- 
zioni di  lui  mz.t  che  si  pensa  di  fare  in  Austria  potrebbero^ 
alterarlo.  Pare  che  finora  non  si  sia  potuto  andar  d1  tac- 
cordo  relativamente  a  queste  Operazioni,  il  governo  au- 
striaco ha  bisogno  di  fondi  e  soprattutto  di  danaro  so- 
nante. Il  gabinetto  dì  Vienna  si  è  raduriàrb  straorJina - 
riamente  setto  la  presidenza  del  conte  d'  tjgàrte  ,  at- 
tuale ministro  delle  finanze  li  conte  de  Wall -3  vi  •• 
stato  chiamato.  Si  parla  di  nuovi  prestiti,  d*  aumento 
di  daZJ  su  varie  mercanzie  e  di  tassa  sopra  altri  ogget- 
ti ,  che  n'  erano  finora  rimasti  esenti  ;  ma  finora  non 
s'   è  determinato   nulla.   (    lour.   de    Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Coblent.z  ,    1 5    Novembre. 
Nel  discorso  di   riapri  mento  d'ila  facoifà   dì   diritto, 
fatto   dal    sig.    cavaliere    de    Lessaulx,    dcciuo   della   nostra 
Università,  si   è   osservato   il  p  i«so  seguente: 

a  Un'altra  circostanza  che  incoraggiar  ci  debbo, 
o  signori  ,  si  e  la  Confidenza  che  S.  M  -o  è  già  de- 
gnata di  accordare  a  moiri  de*  nostri  win.ini  chiamandoli 
a  cariche  distinte  nella  magistratur  1  :  si  è  eh"  easi 
hanno  fatto  citar  con  lode,  in  dipartimenti  lontani,  *ti 
noiìa   della  Scuola  ica-i'  Oliano  Uffiù  \    si    e     iioaloieutei 


data  {  ciche  ._,  fasciature  ,  pezze  o  cose  slmili;  a  prò  dei  Periti, 
ie  sono  animile    da    cosi    nobili  sentimenti 

rtri/rsti  *  si  cita   madamigella  Second  ,  figlia    del    sig.     prefetto   il 
r:o  i    si  e   che   noi  siamo     autou-r-ziu  e  »  •      . 

limitato    ìu.a    i...v.« ..»,  quale   concorre     egli    stesso  , .  e  come    privato    e     come 
a  rivendicar  parte  dell  onore  che  ne    risulti    per 


lóV  essi   hatìiltì 
l'irò  va  ,  fra   i 


,  :,        i  .      v    \       ,    ,  .„-«,„;„       «    ,f ,« o  }  ciche  ,  lascia! 
raddoppiato  Velo    e    coraggio  ^    e    ujm»  i  * 

'  di  fermezza  d'animo  e  d'uà  il-        '  »  l^eHe  e! 


Lmto'd'  instillare     ne' loro     giovai  I  magistrato,  ai  loro  generosi  sforzi.  Jeri ,  in    una  veglia 

in  casa  sua  ,  tutte~e  donne  erano  occupate  ia 
el  resto   ,  se  cjueeto   zelo  degli  ahi- 


perche  adiamo     «nato    u    .^^      -^ '   |    "  ■   .     tenutaiL  in  casa  8ua  , 
cuori,  coli"  amor  de  le   leggi   naz.onah,  1   amor  dell  a  fa  D 

irla;  perdio  noi  abbiamo  ,.spa«a.tq  loro     i   ,u imo    sena    ; 


ii 


tanti  di  Metz  è  degno  de'    più     grandi  elogi  ,    non  rie- 

perchè     fi    I  sc*ia  Pev®  n«QV°  $&  alcun  Francese.  Infatti  e    chi     mai 

•  potrebbe  ,  in  simili  circostanze  ,    tralasciare     di    addos- 


ìaento  del  primo  dovere  dd  magistrato,  di  dare   a'  suoi 
concittadini'  V  esempio  delle     virtù     civiche; 
adente  no-   non   :  >b«amo   mai   cessato   ^«J^^g  I  sarsi  qaakhe  leggier .sagrifizio  di    tempo     o    di     danaro 


tue 


1  magistrato  che  cioè   vittima 


pres&to    di    tutti     i     Francesi  ,     muore 


d[  '  per  la  salute  di  quelli  che     espongono     ogni     giorno  la 
loro  vita  per  la  tranquillità  e  gloria  delio  ,Stato  ? 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Parigi  ,   a  a  Novembre. 
I  consigli  municipali  delle  città  di  Tarbes  ,  Latiaiou^ 


giuramento    pr 

morte  ancor  più  gloriosa  che  non  sia  quella  che  incon 

tra  il  guerriero  sui  campo  di  battaglia.   >* 

{  Jour.  de  Coblentz.  ) 
Coh'iia  ,    18  Novembre. 

Qo<  il'  abitante  de'  contorni  di  Colonia  che  ci  ha  |  Hiéres  ,  AuLiba  ,  Montreuil-sur-Mer  ,  Grasse  ,  Saint** 
informati  dell'  uìbiiìnnameuto  del  nemico  e  eh"  è  st»to  •  P.ml-de-Leon  ,  Komorantiu  ,  Bagaeres  ,  La  Chatre  , 
ricondotto  sulla  riva  sinistra  ,  si  chiama  Quirino  Sched.  j  Venziers  ,  Saint-Ainaud  ,  Lougwy  ,  Le  Blanc ,  Sarregne- 

Le  relazioni  avutosi  dalla  riva  destra  portano  che  ]  riìihes ,  hanno  presentato  i  loro  indirizzi  a  S.  M.  1'  Itn- 
5  Cosacchi  avevano  molestato  sommamente  gli  abitanti. \  peiatricc-Regina  e  Reggente  relativi  alle  presenti  circo- 
e  che  j*g!invàiàd  quelli  die  .incontravano  da  soli  nelle  )  stanze, 
campaio.  Joj  s'-amo  ben  felci  di  far  parie  integrante 
dell'  Impero  fi-mese  ,  e  di  'essere  mossi  al  coperto  da 
tal;  vessazioni.,  stante  la  presenza  del  nuwrOSQ  corpo 
comandato  dal  sig  maresciallo  Duca  eh  Taranto  „  e 
merce  dèlta  naturai;  barro  ra  che  oppone  loro  il  Re-  | 
noi  Qualunque  s.-Mui^o  die.  si  possa  per  noi  fare  oa-  j 
de   impedire     ai     nemici     di    toccare    il    territorio 


Il  sig.  Millin,  moaibro  dell'  Istituto*  è  ritornato  dal 
suo  viaggio  d"  Italia.  Dicèsi  eh'  egli  abbia  portato  co- 
piosi materiali  die  debbono  spargere  una  gran  luce 
sulla  storia  delle  antichità  in  quella  patria  delle  beile 
arti.   (   Gaz.  de  Francs.  ) 

La    leva    dei    coscritti    è    terminata     nel!"  Indre  et 
Kx>ér,   non   sarà  mai   paragonatile   ai   man  ine   s..reo..>uo  ,-  .     •      ..     ,  ,  .  e.,.     . 

rimi  ati  daU-dav^ione  del  nemici  cicli-,  pace  e  felicità  i  Loire.  Une  terzi  e  pm  del  contingente  sono  partiti  da 
d'Europa:  .  coalizzati  riconoscevo  quanto  prima  il  j  Teurs  prima  dell  epoca  prefissa  e  quasi  tutto  .1  con- 
loro   -  .oc-imo  „o      e   cesseranno   dì   à#re    oer  .gì'  interes-  j  tingente   e   già  arrivato  alla  sua  destinazione. 


dell 


u 


si  de?    Inghilterra.   (    tour,   de    V  Emp.  ) 
Xcutcs ,    19    Novembre. 


La  guardia  nazionale  della  Ivluirihe  si  e   inessa    in 
marca  anche  prima     del   termine    stabilito    per    la    sua 

partenza. 

Oltre   ni    ri-Ao5  e  ascritti  garriti  »ia  da  qualche  tempo,  .   *  .  .    . 

■  s,».v.  ukssì'hi  marca,  altri   686    anche    in     questi  Un  distaccamento    eh    3 00     coscritti    della     Sarthe, 

portandosi  da,  "Vèrsaglies  a  Sauu-iJeii.s  ,  ha  pregato  il 
suo  comandante  di  poter  passare  da  S.  Cìc-ati,  e  giunti  che 
vi  furono,  qt*e' prodi  gieviaeki  alzarono  in  aria  1  loro 
cappelli  ,  e  fecero  echeggiar  i' jna   delle   grida    eh  evviva. 


se   ne 

«Itimi   giorni   p--.ftr    punì-     dei     eónsingente     assegnate 

alla    Loira  i  f    iure   salii   leva    atti;. le.   (Idem.) 


Coen  ,    1 9   Nóvéntbre. 


0.,ni   due  giorni   pai- tono  d.t   questo   capoluogo     dei  j  r  imperatore  !  evviva  l"  tmperolrtcaì  evviva  il  Re  de  Roma! 

distaci;., nienti  di   coscrìtti.  Li   nostra   città     ridonda    sue-  :  'futti  su»o  animati  d'© turno   sp;rit.o,  ardono  della  brame 

«e'ssivau^ente  di  ttuelti   che   giungono  dai    finititni     dipar-  :  ^   COlUbattere  per  la  patria  >  e  marciano    in    fila    come 

Cimenti  deli'  puest.   Tutti  questi   ooscriiti    mostrano  otti-.'  ge  fossero  già  veterani. 


ma   d  sposias 
fromii  re,    ( 


■   e    volano    e  ■•a     gioja    alla     difesa    delle 
r.  da  Calvados.  ) 
Licei  ,   19   Nuvaub'-e. 
Una    lettera  del    17   corrente  ,    serietà  da  Aquisgra- 
na ,   dà   le   seguenti   notizie   die  sono   positive: 

u  11  sig.  maresciallo  Duci  di  Taranto  si  trova  an- 
cora a  Colonia  ,  ed  estende  il  suo  comando  fino  a 
3\voll.  Egli  h*r  sotto  a'  suoi  ordini  '  parecchi  generali 
eli  divisione  e  di  brigata  con  un  corpo  ci'  esercito  'he 
va  crescendo  ogni  giorno.  Tutta  la  riva  sinistra  del 
Reno  è  guarnita  eh  truppe  e  d'artiglieria.  We-sei  e 
Jeili^rs  sono  in  buono  stato  Noi  siamo  finalmWte  in 
ttn'  attitudine  assai   rassicurante.    (  Jour.   de  Liege.  ) 

Metz  ,  19  Novembre. 
Questa  città  continui  a  presentare  l'aspetto  più 
animato.  Ogni  giorno  arrivano  numerosi  distaccamene 
di  coscritti  ,  ed  ufficiali  d'  ogni  arma  e  grado  che  f  ?.t- 
traversano  per  portr.rsi  alle  varie  loro  destinazioni.  Ma 
quello  che  fa  maggior  st-nio  è  il  vedere  la  premura  con 
cui  tutti  i  nostri  cittadini  si  datino  à  soccorrere  i  feri- 
ti. Molti  edifrzj  pubblici  e  le  sale  da  bfdìo  sono  itale 
convertite  in  ospedali  dove  le  sorcHe  tspclalinghe  mo- 
strano lo  zelo  più  vivo  e  la  più  arderne  carità  :  accor- 
rono esse  dovunque-  trovatisi  elei  tir. li  ,  li  l'asciano  e 
vegliano  a"  loro  'iia.n<'hi  giorno  e  notte.  Lo  nostre:  eìan-ie 
si  fanno  una  gloria  o'  imiti  re  ,  per  ejuaoto  è  da  esse, 
«n  esempio  si  htho.-.  e  non  concsc  nio  più  altri  piace- 
ri fuorché  ciuciti  eli  id  inviare  i  paL:.;nati  de' nostri  ya- 
"lorosi- gunricri  ,  ne  pju  si  adunano  the  ptf  fare    filat- 


Parecchi  giòvuni  della  co^'-t-izione  i8i5  hanno  ma- 
nifestata la  brama  di  servir'*  nei  reggimenti  di  guar- 
dia d'  onore,  e  S.  M  si  è  degn:.:a  di  annuire  alle 
luro  domande  per  essere  ammessi  là  quf*  corpi  scelti 
che  olirono  la  prospettiva  di  ott^ter  prontamente  il 
grado    di    ufficiale.   (  Jour    de  V  Emp.   ) 

JDeZ  a3. 

Ci  scrive  da  Magonza ,  in  data  del  19  corrente, 
quanto  segue  : 

»  Corre  voce  in  questa  città  che  gli  eserciti  degli 
alleati  sono  per  ess.  re  traslocati  e  divisi  in  varj  corpi 
che  saranno  sparsi  in  quartieri  assai  estesi.  Dicesi  che 
la  difficoltà  di  procacciarsi  eh'  viveri  sia  una  delle  cau- 
se principali  di  queste  disposizioni  ,  cagionala  anche 
dalla  necessità  di  far  riposare  le  truppe  rifinite  dalle 
fatiche  e  mancanti  d'   ogni  cosa.  »   (  Gaz.  de  Trance.  ^ 

—  Questa  sera  le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  l'Impera- 
trice haauo  onorato  della  loro  presenza  la  prima  rap- 
presentazione del  Ballo  di  Ntna  data  all'  Accademia 
imperiale  di  musica.  Le  LL.  MM.  sono  state  accolte 
fra  i  più  vivi  e  ripetuti  applausi  d'  un'  immensa  folla 
di  spettatori  di''  era  concorsa  a  quella  rappresentazione, 

—  Jeri  0  giunto  a  Parigi  il  Principe  arcitesoriere  , 
assai  indisposto. 

— ■  Domenica  scorsa  _,  dopo  la  messa  s  S.  M.  l' Impe- 
ratrice si  è  degnata  di  dare  udienza  ,  nel  palazzo  delle 
Tuilcries  ,  alle  deputazioni  di  otto  buone  città  ,  che  le 
fur ou '•  presentate  da  S.  E.  il  ministro    dtiì'  interno  s  e 


e&e  hanno  avute  T  o.:ore  ili  prfSft'ìtnj'e  a  S.M.  Ji gl'In- 
ezì  in  nome  dei  loro  consigli  municipali,  Queste  de- 
putacioai  erano  delle  citta  di  Bori!,;  ,  Marsiglia  ,  Tolo- 
sa, Nirnes  ,  Mui.tnìbano  ,  Nizza,  Ciermoiil— Ferrand  e 
Mompelheri.  (  Juiir.   de  V  Enip.  ) 

Del  24. 

S.  M.   ha   preseduto  jeri  il  suo  Consiglio  di  Stato. 

Jl  sig.  conte  de  Cessac  ,  ministro  di  Stato  ,  nomi- 
nato presidente  della  sezione  della  guerra  del  Consiglio 
di  Stato  ,  è  stato  presentato  da  S.  A.  S.  il  Principe 
arcicancellier*  dell'  Impero  al  giuramento  che  Uà  avuto 
1'  onore  di  prestare  ,  in  quest»  qualità ,  nelle  mani  dì 
S.  M. 

Con  decreto  di  S.  M.  ,  dato  dal  palazzo  delle 
Tuiier i&  il  a3  novembre  1 81 3  ,  il  s;g.  Duca  di, Massa, 
ministro  di  Stato  ,  e  stato  nominato  presidente  del  Cor- 
po legislativo. 

Con  altro  decreto  di  S.  M.,  dato  dal  palazzo  delle 
Tltikriés  il  ao  noveml>re  1 3 1 3  ,  il  sig.  Pelletier  d"Aul- 
nnv  Ì  Ettore  )  r  stato  nominato  maire  del  7.0  circon- 
dario  delia   città  di   Parigi.   (  Moniteur.    ) 

Lettera  del  sig.  maresciallo  Goavion-Saint—Cyr 
a  S.  A.  6.  il  Principe  maggior  generale. 

Dresda  ,  18  ottobre  i3i3. 
Monsignore  , 

Per  alcuni  giorni  ,  il  nemico  ha  avuto  davanti  a 
Dresda,  sotto  gli  ordini  del  generale  Benigsen  ,  forze 
poderose  i  egli  ha  condotto  seco  Itti  ,  nella  direzione  di 
IN  ossea  .  una  gran  parte  di  quella  truppa.  Il  i5  ,  i  di- 
staccamenti che  ho  spediti  sopra  Vildruf,  hanno  fatto 
de'  prigionieri  alla  retroguardia  di  esso.  Il  16,  i  distac- 
camenti inviati  eul  medesimo  punto  hanno  fatto  de' 
prigionieri  austriaci  e  presi  degli  equipaggi  del  corpo 
di  Bulina  ,  che  gli  tenevano  dietro  immediatamente. 
Nelli  medesima  giornata  ,  io  aveva  riconosciuta  la  po- 
si/ione del  nimico  davanti  a  Dresda  ,  sulla  riva  sinistra 
dclP  Elba  ,  ed-  aveva  fatto  riconoscere  dal  generale  Ber- 
thezène  le  fqrae  nimiche  sulla  riva  destra. 

Il  17,  mi  decisi  di  attaccare  il  generale  conte  de 
Tolstoy,  il  quale  era  accampato  davanti  a  Dresda  sulla 
f  iva  sinistra  dell'  Elba  con  parecchie  divisioni  composte 
delle  milizie  de'  governi  di  Nichini  ,  Novogorod  ,  Kà- 
fcan  ,  Penìa  ,  Zezan  e  Kostroma  ,  e  di  4  reggimenti 
della  i6.ma  divisione  d' infa»teria  ,  d'un  corpo  nume- 
roso di  cavalleria  di  linea  ,  cosacchi  ,  haschiri  ,  cal- 
mucchi ,  ecc.  ,  e  sette  compagnie  d'  artiglieria  ,  5  del- 
le quali  a  piedi  ,«23  cavallo  \  queste  differenti  trup- 
pe erano  comandate  dai  generali  Marco w  ,  Ivana!'  , 
Voconref.  Boulatof ,  e  dal  Principe  Bagration  ,  ecc. 

Già  d'  alcani  giorni  i  Russi  si  andavano  trince- 
rando sulle  alture  di  Rackaitz  ;  dna  fortini  erano  già 
terminati:  il  twio  non  ancorai  Credetti  die  non  vi 
•f>ss?  un  momento  da  perdere  ;,  in  conseguenza,  dopo 
d'  aver  lasciato  la  divisione  Berthezène  per  guardare  i 
nostri  fortini  e  le  nostre  posizioni  della  riva  destra, 
ed  ave?  occhio  al  generale  austriaco  Sectlval  •»  e  do- 
po d'  avere  incaricata  una  parte  delle  altre  divisioni  di 
guardare  i  fortini  ,  i  palancati  e  le  barriere  sulla 
riva  sinistra  ,  per  assicurare  la  mia  ritirata  e  non  com- 
promettere iu  qualunque  evento  ,  la  sicurezza  di  Dres- 
da ,  irruppi  sul  nemico  in  4  colonne  ,  e  nelT  ordine 
seguente  : 

Il  conte  de  Lobau  aveva  lasciata  la  divisione  Te- 
ste ne'  fortini  e  palancati  della  fronte  eli'  era  incarica- 
to di  guardare  davanti  a  Dresda  ,  vale  a  dire  dalla 
barriera  di  Dohna  all'  Elba.  Il  generale  Dumonceau  era 
colla  sua  divisione  alla  testa  del  Gross-Garten  e  Streh- 
|en  per  osservare  il  corpo  nimici»  eh'  era  nella  pianura. 
Il  conte  de  Lobau  sbuco  a  io  ore  e  1/2  precise  da 
Gross-Garten  colla  divisione  Cassaigne  ,  e  si  dresse 
per  la  via  di  Strehlen  e  Rothe-IIaus  sa!  villaggio  di 
Zschertnhz.  Il  generale  Claparcde  tolla  sua  divisione 
tbutò  a   io  ore  ed  1^4    dal  giardino  dello  spelale  sas-  J 


sane  ,  <•  91   p:rtò  sul  villaggio  di  Rac&ttUz.    0t| 
glioni   della     divisione    del     generale     Mouton— Duv< 
sbucarono  a    10    ore    precise    dalla  '  barr ieri     di   i  .-meo» 
per  portarsi  sulle   alture  di    quell'     àttimo     villàggio)  >^ 
quindi   entrare    in     comunicazione     col    generale    Boa 
il  quale   sbucava   ala   stess'  ora   con     8    battaglioni   .: 
divisione     Razous     sopra    Potzscliappel  .    dirigendosi  so- 
pra   Gittersee   a   line  di     prendere    a    rovescia  su     per   le 
alture   le   posizioni   che   appoggiavano  la   sinistra  del  ni- 
mico.  La   cavalleria  del    generale  Gerard    marciò    fra  le 
divisioni  Duvernet  e   Ctapirede.   Queste  differenti  colon- 
ne marciarono  francamente  e  con  precisione.    Il  nemico- 
fece   grandi   sforzi  per  sostenere    la  sua     posizione    sulle 
alture  di  Zscheruitz  e   Racknitz  ,  ma  essondo  stato  pre- 
so a  rovescio  sulla    sua    sinistra ,    fu    cacciato   ne'  bur- 
roni  dietro   alle  sue  posizioni. 

Il  generale  Gerard  fece  opportmimneate  eseguire 
dal  geaerale  Gobrecht ,  co"  lancieri  del  i.°  corpo,  una 
carica  di  cavalleria  presso  al  v diaggio  di  Nottata  ,  cne; 
aumento  il  disordine  del  nimico  ,  e  gli  prese  4  pezzi 
d'  artiglieria.  Il  generale  Duvernet  continuando  ad  at- 
taccare il  nemico  sul  suo  fianco  sinistro,  ed  il  generale 
Bonet  prendendolo  interamente  a  rovescio  per  la-  via 
di  Binewitz  e  di  Coppelli ,  lo  obbligarono  a  ri-utrigner- 
si  sulla  sua  diritta  ,  abbandonando  le  alture  ,  a  fine 
d'  es?  *re  protetto  dalla  sua  numerosa  cavalleria  che 
occupava  la  pianura  ,  e  coperse  la  rotta  della  sua  fan- 
teria. 

In  questo  momento  .  il  conte  de  Lobau  ,  che  a.vel 
va  preso  posizione  a  Mekriz  ,  ebbe  momentaneamente 
grandi  forze  contro  di  se  ;,  ma  siccome  i  generali  Du- 
vernet e  Razous  continuavano  il  loro  movimento  por- 
tandosi a  Gaustrie  e  Soebrigen  ,  egli  fu  ben  tosto  li- 
berato. Il  nemico  precipito  la  sua  ritirata  ,  ed  il  conte 
de  Lobau  gli  prese  6  pezzi  d'  artiglieria  e  18  in  20 
cassoni   d'  artiglieria. 

Sulle  alture  d'  Entzschitz  ,  il  generale  Gerard 
fece  eseguire  dalla  sua  cavalleria  alcune  beile  cariche 
sui  haschiri  e  calmucchi  che  proteggevano  la  sinistra 
del  rvfiiico  ;,  essa  fu  sbaragliata  in  più  riprese,  soffren- 
do una  perdita  notabile  nel  ripassare  i  villaggi  di  Kau- 
sche  e  di  Nitkern.  Il  generale  Gerard  ,  sostenuto  dal 
generale  Duvernet  ,  continuò  ad  inseguire  il  nemico  , 
e  dirigendosi  sud'  Elba  vicino  a  Zschakwiz  ,  tagliò 
fuori  un  battaglione  del  27. °  reggimento  di  cacciatori, 
i  cui  uomini  furono  tutti  uccisi  a  presi  dal  7.0  reggi- 
mento di  lancieri  ;  il  comandante  si  salvò  attraver- 
sando   1'  Elba    a   nuoto. 

La  perdita  del  nimico  è  considerabile  in  morti  e 
feriti.  Io  credo  ch'essa  ascenda  a  ben  3m.  uomini"; 
1200  prigionieri  sono  rimasti  in  nostro  potere,  una 
gran  parte   de1  quali    feriti. 

Se  noi  fosiimo  stati  più  numerosi  iu  cavalleria  , 
avremmo  presa  li  maggior  parte  della  finteria ,  poi- 
ch'  essa  era  in  pieni  rotta.  Il  nemicu  ha  perduto  al- 
tresì molte  munizioni  e  vetture  d'  artiglieria  abbando- 
nate  ,  come  pure  un  equipaggio  di  puntoni  eh'  egli 
stava  per  {Stabilire  siili'  Elba  dirimpetto  al  villaggio 
di   Bratzschwitz  ,   e   eh'  io    farò   abbruciare. 

Sono  rimasto  soddisfattissima  delta  condotta  delle 
truppe  ,  degli  officiali  e  de'  generali  che  le  li  1:110  cu- 
maii  iato  ,  e  raccomando  alla  benevolenza  di  S.  I\I.  tutti 
quelli  che  nomino  nel  mio  rapporto  ,  come  pure  il  ge- 
nerale di  brigata  barone  Sorelli ,  mio  capo  di  stato 
maggiore  ,  che  vi  prego  di  raccomandare  particolar- 
mente a   S.    M. 

Avrò  1'  onore  di  spedire  a  V.  A.  la  lista  degli 
officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  che  si  sono  segnalati  ,  e 
pe'  quali  i  generali  di  divisione  implorano  i  favori  di  S.  M. 

fi  nemico  si  è  ritirato  alla  sera  del  17  a  Dohna, 
ove  ha  faito  la  sua  unione  con  un  corpo  di  truppe 
in  arau  parte  russe,  che  gli  abitanti  del  paese  assicu- 
rano essere  di  8  reggimenti  che  gli  arrivavano  dai 
contorni  d*  Alteniherg  ;  ed  oggi  18,  hanno  ooutinn.it© 
ia,  loro  strada    sopra  Gic&liubel  ,  Bona  ed  Attéaikerig  j; 


Ai  triodo  che  questa    seva  noi   corLanìclieremo  col  forte 
di   Sonnen;«tein. 

Ho  1*  onore  ,  ecc. 

II  maresciallo   GouvtON  SaiNT-Cyr 
(  Moniteur.    ) 

V  sig.  maresciallo  Saint— Cyr  ha  segnato,  l"  i  i  no- 
vembre ,  una  convenziono  in  virtù  della  quale  egli  rien- 
tra in  Francia  colle  truppe  suuo  a'  suoi  ordini.  £0li 
conduce  seco  una  parte  della  sui  artiglieria.  Le  truppe 
potranno  essere  cambiare  contro  uà  numero  simile  di 
truppe  delle  potenze  alleate.  1  maiali  francesi  rimasti 
.a.  Dresda  ,  daranno  rimandati  in  Francia  a  misura  che 
guariranno  Le  truppe  del  sig.  maresciallo  Sai.ù-Gyr 
si  sono  messe  in  cammino  ii  t6j  in  6  colonne,  diri- 
gendosi a  Strasburgo.  (    Idem.  ) 

Bousa     DirABIGL 
Corso  del  cambio  dei  giorno   2  3  novembre  181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i3i3.   5^  f.    56  f.    7 5  e.  56  f. 
§0  e   2S  e.  So  e.  07  f.    50   f    75  e.   5o  e.    2  5  ''è.   56  f. 
5©  e.   90  e.   80  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  .€ 
hiili»,  $25  f.  8ae  f.  82$  f.   827  f.   So  e. 

(  Mortitela:  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,   12.   Novèmbre. 
11  o,  di  questo  mesa,    S,  A.  R.  il  granduca  di  Franco- 
forte,  vescovo  di  Gostanza  ,  e  giunto  in  quteta    città     coi 
tfn  numerosa  seguito  ;   egli  e  smontato   all'  albergo    della 
•Spada.   Il  giorno  seguente   S.   A.     R.     ha     fatto     v.sita     a 
•S.  E.  ii  laudamannu  delia  Srizzera     Si  assicura  che  questo 
•^Principe  si  propone  di  soggiornare  pei"  alcune  settimane 
nella  nostra  citta.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 

Sciaffusa  „   1 4  Novembre. 

Non  si  sa  ancora  quando  ricominceranno  le  con- 
ferenze per  la  compilazione  dtiiuitiva  del  trattato  di 
commercio  fra  la  Svizzera  e  il  Regno  di  Virtemberga  : 
cjHutsi  tutti  i  deputati  de' varj  cantoui  ,  che  si  trovavano 
nella  nostra  città  all'  epoca  delle  conferenze  ,  e  che 
«sono  ricornati  di  poi  alle  loro  case  ,  sono  ora  v mova- 
inente  aspettati  colle  loro  istruzioni.  Si  assicura  che  le 
basi  di  questo  futuro  trattato  di  commerci»,  saranno 
sottomesse  a  S.  E.  il  landaaiano  nella  j  >-<<.*, ma  Dieta 
svizzera  \,  non  si  dubita  ch'egli  non  le   ratifichi. 

(  -Tour,  de  Paris,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA: 

Milano  ,    29   Novembre. 

S.  E.  il  sig.  conte  Fontanella  ,  ministro  della  guer- 
ra e  marina  ,  ha  jeri  passato  in  rivista  le  truppe  che  si 
stanno   organizzando   in   questa   capitale. 

Egli  si  è  mostrato  sommamente  soddisfatto  della 
loro  beila  tenuta   e  del  buono   spirito    che   le   anima. 

GÌ'  individui  dei  battaglioni  dei  volontarj  hanno 
particolarmente  fissata   la   sua    attenzione. 

L'  artiglieria  e   in  ottimo  stato. 


ttrWi 


no 
obbligandolo    a 


aveva    facto    fYi^co    sopri  uri  corpo  di  truppa 
retrocèdere     e     ritifr-rsi     al     sito    detto 
r  Auditore. 

»   Si   erano   nfcillantati  i  briganti  d'  occupare  Urbino. 

»  Il  regio  procuratore  ,  il  presidente  ,  il  vicepre- 
fetto ,  il  giudice  di  pace  lucale  ,  associati  agli  altri 
funzionar)  ed  impiegati,  hanno  sùir  istaate  fermato  4 
pattuglie  ,  alla  testa  delle  quali  si  nttsero  continuando 
per  tutta  la   notte   una   sena   peri-usi  razioue. 

•>  La  mattina  del  18,  i  detti  funzionar)  giudiziari 
si  sono  riuniti   presso   il   viceprefetto. 

>>  Ivi  fri  data  una  tal  quale  organizzazione  alle 
4  compagnie  Costituite  d^  2S0  volontarj  ,  al  qual  nu- 
mero ascende  il  totale  degl'  impiegati  e  degli  altri 
buoni  cittadini  seriamente  impegnati  alla  difesa  del  paese. 

»   I   proprietarj  hanno  emulato   questo   esempio. 

»  Essi  hanno  prescelto  per  loro  capitano  Fulvio 
Corbofr. 

»  Gì"  impiegati  hanno  nominata  i  loro  respettivi 
capi   d'  ufficio  per  comandarli. 

»  Si  è  stabilito  un  corso  periodico  di  servizio 
interno. 

■»  Per  garantire  l'esterna  sicurezza,  agiranno  alcu- 
ne colonne  irjcbili  provegnenu  da  Pesaro  le  (piali  rin- 
forzeranno quella  che  già  trovisi  x\\V  Auditore  ,  onde 
scacciare  i  briganti  che  si  ostia isserò  di  rimanere  al 
Tavoletto. 

»  I  fùnziònarj  giudiziari  e  gli  altri  impiegati  han- 
no vivamente  sentito  ciò  eh'  esige  ia  questi  momenti 
da  ogni  individuo,  e  particolarmente  da  chi  è  assol- 
dato d;d  Re  ,  la  fedeltà  di  sud.fito  ,  la  riconoscenza  al 
più  benefico  e  generoso  de'  Sovrani,  I'  amore  di  patria, 
e   1'  onore   italiano.   » 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Neil'  adunanza  che  tennesi  dalia  classe  di  lettera- 
tura il  giorno  2Ò  corrente  hanno  letto  li  sig.  consigliere 
di  Stato  Bossi  e  il  sig.  cav.  professor  Lunghi.  Il  pri- 
mo ha  continuata  la  sua  dissertazione ,  da  noi  altre 
volte  citata  ,  sopra  1'  uso  dello  zucchero  presso  gli 
antichi  ;  il  secondo  ha  recitato  il  2  °  capitolo  dei  suo 
discorso  sopra  V  eccellenza  dell'  incisione  in  rame  ,  di 
cui  si  è  parlato  in  questo  giornale  ài  u."  234  dell'  an- 
no scorso. 

La  prima  adunanza  del  prossimo  dicembre  delia 
classe  scientifica   avrà  luogo   il   giorno   -2, 


AVVISO. 


Un  rapporto  dei  regio  procuratore  presso  il  Tri- 
bunale di  prima  istanza  in  Urbino  .  in  data  18  corr. , 
notifica  a  S.  E.  il  gràngiudice  ministro  della  giustizia 
le  seguenti   particolarità  : 

«  Alle  ore  10  di  sera  del  giorno  17  si  venne  in 
cognizione  in  Urbino  che  una  banda  di  circa  3oo  bri- 
gami   unita  al   Tavoletto  _,  luogo  distante  dieci  miglia  da 


1  possessori  di  viglietti  d"  Ingresso  ne"  regj  teatri 
di  questa  capitale  sono  invitati  a  presentarli  al  Bolle:  • 
tinaro  del  R.°  teatro  alla  Scala  ,  per  riceverne  il  riu>-' 
borso  ,  e  ciò  entro  60  giorni  a  datar  dal  29  novem- 
bre ,  scorsi   i  quali   60  giorni  non  saranno  più  accettati; 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Il0  Teatro  alla  Scala.    (    Due  farse  in  musica,  f 
Elisa.  — r  Un  avvertimento  ai  gelosi. —  Baili  ,   Prometei 
—  Il  nuovo   Pigmalw/13.  —  Ultima  recita". 

Teatro  S.  Radegòa'da.  (  Melodramma  in  musica.  )- 
Gli  amanti  comici ,  musica  del  sig.  M.e  Fioravanti.  — ->■ 
Ballo  ,  //  medico   di   campagna . 

Teatro  del  -Lent.uto.  (  Comp.  comica  Pani.  ) 
Il  cons/glio   di  guerra. 

Serata  a  beneficio  dei  comici. 

Teatro  del  JJelarmiato  (  detto  Gioiamo.  ) 
La  gara   de""  servi  a  favore  de'  loro    padroni. 

Teatro  delle  marionette  a  *.  RojXaiv*}.  — -, 
L'   impostore  punito. 


Milano  dalla  tipografa    di    Federico    AgneUi» 


'  aTo     T  7  et 


G  1  U  11  N  ALE    I  T  A  L  I  A  N  0 


'V'* 


Milano,  Mercoledì,   i."    Dicembre    il'i3. 


Tutti  gli  atti  d' -amimn (strazio  ie  posti  in  questo  foilio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

AMERICA. 
Vera- Cruz  »   26   Luglio. 

t»  ERI  ,  dopo  mezzogiorno,  il  gran  convoglio  del 
lVlessico  è  qui  giunto  con  danaro  e  provvisioni.  Secondo 
le  notizie  che  si  ricevono  da  quel  paese  ,  le  truppe 
del  generale  Cos  ereno  state  disfatte  .  nel  giorno  8 
di  giugno  ,  nello  vicinanze  della  città  di  Leon.  Il  lago 
di  Chapala  e  stato  ripreso  dal  generale  Cruz.  Gnana- 
xarea  e  Potosnl  erano  tr;ir.quille.  I  patriotti  di  San— 
Juan  del  Rio  hanuo  sorpreso  il  capo  Polo  con  un  co- 
lonnello e  con   tutte   le   sue  truppe. 

L' inquisizione  è  stata  abolita  a  Messico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

STATI  UNITI. 

Nuova   Yvrk  ,    1  ^  Ottobre. 

Il  commodoro  americano  Chauncey  Via  continuato 
a  bloccare  la  flotta  inglese  a  Kingston  fino  al  1-7  settem- 
bre, giorno  in  cui  un  colpo  di  vento  assai  forte  1'  obbligo 
ad  entrare  nel  porto  di  Sackett.  II  19  ,  egli  vide  la 
squadra  inglese  davanti  a  Faux— Canards  ,  e  la  inseguì 
rimontando  il  lago.  Il  28  s'  impegno  un  combattimento 
assai  vivo  ,  nel  quale  il  nemico  fu  battuto  completa- 
mente. Sii*  J.  Yeo  ,  che  comandava  la  flotta  inglese  ,  ha 
avuto  il  suo  grand"  albero  di  maestra  e  il  suo  par- 
rocchetto   spezzati. 

Il  5  ottobre  ,  6  bastimenti  inglesi ,  portanti  cia- 
scuno 3oo  uomini  di  truppe ,  sono  caduti  nelle  mani 
del  commodoro  Chauncey  ,  che  S"  e  coperto  di  gloria 
nel  combattimento  del  28.  Dopo  si  luminosi  vantaggi  , 
ci  siamo  impadroniti  di  Malden  e  d'  Ambertsberg  , 
conquiste    che    sono   per    noi    d'  alta    importanza. 

Molti  avventurieri  americani  in  numero  di  mille 
circa  ,  senza  uessuna  autorizzazione  del  governo,  hanno 
attraversato  la  Luigiana  e  sono  entrati  nel  territorio 
del  Messico,  dove  }  essendosi  uniti  al  partito  de'  pa- 
triotti ,  hanno  ottenuto  importanti  successi  -,  dicesi  anzi 
che  ?,5o  d'essi,  sostenuti  dagl'insorgenti,  hanno  di- 
sfatto i5oo  uomini  di  truppe  reali.  Si  preparava  al- 
l' Avana  una  spedizione  per  respingerli  ,  e  vi  si  radu- 
navano tutte  le  reclute  che  si  potevano  procurare 
dall'  isola   di    Cuba. 

Secondo   altre   notizie   dell'  Avana ,    alcune    truppe 


.-•/nericane  si  sono  portate  il  r5  sullo  stabilimento  spa- 
glinolo di  Pensatola  ,  ove  non  si  trovavano  forze  ba- 
stanti per  resistere  loro.  11  motivo  d*  ostilità  allegato 
dal  comandante  americano  si  è  che  gli  Spagnuoli  hanno 
somministrato  agi'  Indiani  Creeks  anni  e  munizioni, 
di  cui  que'  selvaggi  si  sono  serviti  per  assassinare 
molti  Americani.  (  Idem.  ) 

Boston  ,    2 1     Ottobre. 

Abbiamo  ricevuto  pur  dianzi  notizie  assai  soddisfa- 
centi del  teatro  della  guerra  nel  Canada.  Il  generale 
Harisson  s'  è  impadronito  del  forte  Malden.  Le  forze 
inglesi  ,  comandate  dal  generale  Proctor  ,  si  sono  riti- 
rate in  tutta  fretta.  Il  2  3  settembre,  ci  siamo  pure  in  - 
padroniti,  senza  resistenza  della  città  d'  Amìierst!  u  •-. 
Il  generale  Harisson  inseguiva  vivamente  il  generale 
Proctor,  che  pareva  volesse  stabilirsi  sul  fiume  francese 
a  40  miglia  da  Malden.  Una  lettera  di  Montreal  ,  del 
9  ottobre,  ci  assicura  ch'egli  ha  preso  posizione  sulla 
Jture  di  Burlington  :  intorno  a  mille  Indiani  avevano 
seguito  quel  generale.  Le  truppe  americane  saranno 
entrate  a  Kingston  ne' primi  giorni  d"1  ottobre.  Il  com- 
modoro Chauncey  ha  abbandonato  il  fiume  di  Niagara 
il  i,°  di  questo  mese,  avendo  sotto  a"  suoi  ordini  pa- 
recchi battelli  pieni  di  truppe.  Sir  James  Yeo  è  uscito 
dalle}  baja  di  Burlingt  il  2.  Le  nostre  truppe  di  terra  , 
nel  porto  di  Sackett,  ascendono  a  più  di    iom.  uomini. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  1 S  Novembre. 
Già  da  alcune  settimane  è  stato  pubblicato  a 
Berlino  un  giornale  intitolato  Gazzetta  militare  prus~ 
siana  -,  ma  secondo  ogni  apparenza  ,  questo  giornale. 
cesserà  quanto  prima  di  uscire  in  luce.  Il  sig.  de  Kenc- 
•ebeck  ,  ajutante  di  campo  del  Re  di  Prussia  ,  an- 
nunzia oggi  nel  Giornale  di  questa  città  eh"  egli  non 
attenderà  più  d'  ora  innanzi  ne  alla  censura  né  alla 
compilazione  della  Gazzetta  militare  ,  a  motivo  del 
tuono  con  cui  essa  è  scritta  presentemente  ,  e  che  f  «ra 
inserire  in  un  altro  giornale  la  fine  di  un  articolo  di 
cui  aveva  già  pubblicato  il  principio  nella  Ga/.zett.i 
militare.  Di  fatto  il  tuono  di  quel  foglio  dispiace  :i 
molti  ,  ed  è  cosa  molto  ridicola  il  vedere  in  essa  che 
militari  ed  uomini  di  Stato  si  occupino  di  quistioni 
teologiche, 

(  Idem.  ) 


IMPjERO  FRANCESE. 

Metz ,  20  Novembre. 

Lettera    del    sig.    Georgin ,     capitano    della   prima 

compagnia  de"  granatieri  della    guardia    nazionale    della 

Moseìla  ,    al    sig.    barone    dell'  Impero ,    comandante    la 

Legione  a'  onore  ,  prefetto  della  Mosella. 

Worms,  14  Novembre  i8i3. 
Signor  barone  , 
Ho  r  onore  di  trasmettervi  il  ragguaglio  del  uro 
Viaggio,  e  dell'arrivo  della  i.ma  compagnia  di  grana- 
tieri a  Worms.  Il  rapporto  che  debbo  farne  non  può 
che  riuscirvi  grato  ,  attesoché  non  posso  abbastanza  lo- 
dare la  condotta  degli  uomini  che  comando.  Ad  onta 
delle  fatiche  della  marcia  e  del  cattivo  tempo  ,  nessuno 
ai  è  lagnato  ;,  non  v"  è  stato  nessuno  che  sia  riniaso  in- 
dietro j  tutti  hanno  mostrato  la  massima  allegrezza  rei 
ottima  volontà.  Ho  trovato  ,  Fu.,  a  Kaiserlautern  i 
nominati  Claudio  G.;y  ,  Gio.  Nicolo  Caron  ,  Paolo  Ca- 
vell ns  ,  e  Pietro  Weber  ,  del  comune  di  Nidalstroff, 
e  Gio.  Sodel  di  Kerpricb— Henirnestrcff ,  tutti  e  cinque 
granatieri  della  a. da  compagnia  ,  i  quali  ,  essendo  usci- 
ti di  cammino  per  andare  a  vedere  i  L  ro  parenti,  ed 
essendosi  affrettati  di  raggiugnpre  la  compagnia  ,  F  han- 
no sopravanzata  d'  uaa  giornata.  Io  gli  ho  incorporati 
nella   mia  compagnia  fino  a   nuovo   ordine. 

Noi  siamo  acquartierati  a  Grosnidersheim  ,  ad  una 
legp  dietro  a  Worms  ,  in  aspettazione  degli  ordini  di 
S.  E.  il  Duca  di  Ragusi  che  comanda  le  truppe  sul 
Beno  ,  da  Coblentz  fino  a  Landau.  Ho  F  onore  di 
scrivergli  oggi  per  avvertirlo  del  nostro  arrivo, , 

Georgin. 
(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Bourges  ,   20  Novembre. 

Annunziasi  come  imminente  F  arrivo  di  6m.  Ba- 
Tari  ,  prigionieri  di  guerra  ,  che  verranno  ripartiti  fra 
le  diverse   città  della   21. ma   divisione   militare. 

(  Jour.  du   Cher.  ) 

Liegi  ,   20  Novembre. 

Una  nuova  lettera  scritta  d'  Aquisgrana  il  18  alla 
aera  contiene  le  seguenti  notizie  : 

«  Vi  16,  il  nemico  si  è  allontanato  dalle  sponde 
del  Reno  verso  Colonia.  Jeri  ,  17  ,  il  sig.  Duca  di  Ta- 
ranto ha  fitto  passare  alcune  truppe  sulla  riva  destra 
di   quel   fiume. 

»  A  Neuss  ed  a  Clèves  si  gode  della  più  perfetta 
tranquillità.  »   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi ,   24  Novembre. 

Jeri  ,  S.  M.  F  Imperatore  ha  visitato  i  lavori  delle 
TuUenes  e  del  Louvre  :  è  quindi  montato  a  cavallo  , 
seguito  dal  generale  Caff.reUi  ,  suo  ajutante  di  campo 
di  servizio  ,  e  dal  conte  de  Fouler  ,  suo  scudiere  ,  ed 
è  andato  a  vigitare  i  differenti  lavori  del  giardino  delle 
Tuileries  ,  delia  via  di  Rivoli  ,  della  cupola  del  merca- 
to de'   grani  ,  e  del  mercato   degF  Innocenti.   (  Moiiit.   ) 

—  Oggi  a  2  oi-tì  S.  M.  F  Imperatore  ha  tenuto  il 
consiglio  de'  ministri. 

- —  Ci  si  scrive  da  Colonia  ,  in  data  del  20  ,  che  una 
parte  dell",  esercito  sotto  gli  ordini    del  Duca  di  Taran- 


to si  mette  in  movimento  per  portarsi  sopra  Wesel  ed 
avvicinarsi  all'  Olanda.  Altre  truppe  che  vanno  arrivan- 
do di  mano  in  mano  ,  rimpiazzeranno  quelle  ehe  sa- 
ranno partite. 

—  Il  sig.  barone  de  Bacher  ,  incaricato  d'  affari  di 
Francia  a  Francoforte  ,  è  morto  il  i5  corrente  a  Ma- 
gonza.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Due  nuovi  parlamentarj  inglesi  sono  arrivati  da 
Portsmouth  a  Morlaix  con  35  passeggieri.  Un  parla- 
mentario francese  ,  scarico  ,    vi  è  giunto  da  Darmouth. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

La  classe  di  storia  e  letteratura  dell'  Istituto  im- 
periale di  Francia  nella  sua  seduta  del  19  corrente 
ha  nominato  suoi  corrispondenti  i.°  il  sig.  de  Choiseul 
d' Aillecourt,  uditore  nel  consiglio  di  stato,  vicepre- 
fetto a  Morlaix  ,  autore  di  una  memoria  sull'  influenza 
delle  Crociate  ;  2°  il  sig.  Snnondo  Sismondi  ,  profes- 
sore di  filosofia  a  Ginevra  ,  autore  di  una  storia 
delle  repubbliche  italiane  nel  medio  evo  :  3.°  il  si°- 
de  Baillou  ,  dell'  Accademia  di  Firenze  ,  sezione  del 
Cimento.   (  Moniteur.  ) 


La  società  olandese  di  belle  arti  e  scienze  ,  sta- 
bilita ad  Amsterdam,  propone  per  soggetti  di  concorso, 

i.°  Un  trattato  scientifico  sulla  seguente  questione  : 
Quale  analogia  si  trova  fra  le  percezioni  che  si  acqui- 
stano mediante  V  organo  della  vista  ,  e  quelle  che  si 
acquistano  coli'  organo  deW  udito  ?  La  società  si  aspetta 
che  la  risposta  a  tale  quistione  sia  accompagnata  da 
un  paragone  esatto  delle  impressioni  e  delle  sensazio- 
ni dipendenti  da  due  organi  della  sensibilità  ,  che  sono 
le   condizioni   suggettive  di  queste  percezioni- 

2.0  Un  trattato  teorico  sull  t  questione  seguente  : 
La  musica  pub  ella  essere  posta  nel  numero  delle  arti 
imitative  ?  Nel  caso  d'  affermazione  ,  quali  ne  sono  gli 
oggetti  d?  imitazione.  E  nel  caso  di  negativa  ,  in  ■  che 
differisce  ella  da  quelle  fra  le  belle  arti  ,  cui  V  imita- 
zione della  natura  è  una  condizioie   indispensabile? 

3°  Finalmente  ,  per  soggetto  d'  un  elogio  ,  quello 
di  Pietro   Camper. 

Tutte  le  opere  destinate  a  questo  concorso  debbo- 
no essere  trasmesse   avanti   il    j.°  gennajo    j8i5. 

La  Società  offre  una  medaglia  d'  oro  battuta  al  suo 
conio,  dell'intrinseco  valore  di  3o  ducati  d'Olanda, 
all'  autore  del  trattato  o  dell'  elogio  che  sarà  giudicato 
migliore  ,  e  che  riunirà  tutte  le  qualità  volute  ;  ed  una 
medaglia  d'  argento  ,  d'  eguale  grandezza  ed  egualmen- 
te coniata  ,  per  ciascuna  opera  che  sarà  stampata,  degna 
dell'  accessit. 

L'  elogio  dovrà  essere  scritto  in  olandese.  I  trat- 
tati potranno  essere  composti  in  lingua  latina  ,  france- 
se ,  inglese  o  tedesca  :,  ma  dovranno  essere  scritti  in 
carattere  ordinario  ,  leggibile  e  distinto ,  e  da  mano 
diversa  da  quella  dell'  autore.  Tutte  le  opere  dovranno 
essere  spedite  franche  di  porto  e  per  la  via  ordinaria  , 
al  segretario  generale  della  Società  che  sarà  in  funzione. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 


liOKSU    T5T    PaTUCi. 

so    lei  Cambio  del  giorno  24  novembre  i8i3 
Effètti  pubhhri.  Cinque   per  cento  consolidato  ,   go- 

c-mento     H«*ì     22     $"tteml>re     1 8 1 3  ,    56   £   7S   e.    5o   e. 

hh  f.   SS  £   85   e.   7")   e.   00  e     90  e.   7")   e.   70  e.  65  e. 

£0  e. 

Idem,  godimento  del  22   marzo   1814,   5 1  f.    5o  e. 
A/ioni   delia   hxaca   di   Francia  ,    godimento   del    i.° 

lu  dio ,   82.Ó   f.   022   £   So   e.    oi.S.  f.    810     f.   (  Moiut.  ) 

CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 

Nói  hndamano  e  membri  dèlia  Dieta  de'  diciannove 
cantoni  della   Confederazione  svizzera  ,  , 

A  voi,  cari  confederati  ,  salute: 

La  guerra  che  accora  ultimamente  Una  lungi  dalle 
nostre  frontiere  ,  si  è  avvicinata,  alla  nostra  patita  ed 
die  nostre  parifiche  abitazioni. 

In  queste  circostanze  .  era  nostro  dovere  ,  come 
deputiti  de'  cantoni  confederati  ,  di  pensare  matura- 
mente alla  situazione  delia  patria  ,  d'  indirizzare  delle 
<  )  nnnica^ioni  a,'!e  potenze  belligeranti,  e  di  dare  tutti 
gli  ulteriori  provvedimenti  eh"  esigono  le   Circostanze. 

Fé  ieli  ai  principi  de"  mstri  padri ,  noi  abbiamo  , 
in  virtù  de'  poteri  e  degli  ordini  de'  nostri  governi, 
dichiarata  con  volontà  e  con  voto  unanime  Ai  neutralità 
della  SvizztMa.  Noi  faremo  tosto  rimettere  e  notificare  , 
nelle  forme  p  ù  convenienti  ,  ai  Sovrani  degli  Stati  in 
1  terra  l'atto  solenni:  che  abbiamo  ora  emesso  a  tale 
effetto. 

Grazie  alla  tsro'ez'one  divina  ,  V  osservanza  d'  una 
esatta  neutralità  ha  garantito  per  più  secoli  la  libertà 
ed  il  riposo  della  nostra  patria.  Oggidì,  come  uri  tempo, 
questa  neutralità  sola  Conviene  alla  nostra  posizione  ed 
a'  nostri  bisogni.  Noi  vogliamo  dunque  stabilirla  e  farla 
rispe'tare  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  nostro  potere. 
Irogltamo  assicurare  la  liberta  e  la  indi 'pendenza  della 
Svizzera  ,  mantenere  la  sua  attuale  costituzione  ,  e  pre- 
ver-vare  il  nostro  territorio  da  q-vtln.iqùe  attacco  :  tale 
è  il  grande  ,  f  unico  scopo  di  tutti  i  nostri   sforzi. 

A  tale  oggetto  ,  ci  rivolgiamo  a  voi ,  cari  confede- 
rati di  tutti  1  cantoni  della  Svizzera  ,  dandovi  imme- 
diatamente notizia  della  dichiarazione  che  la  Dieta  ha 
vr  fatta.  Ella  &, aspetta  da  ciascheduno  di  voi  ,  chiunque 
stasi  ,  di'  esso  agirà  colle  medesime  viste  ,  che  contri- 
buirà con  tutti  i  suoi  mezzi  alla  causa  comune  ,  che 
farà  gli  sforzi  ed  i  sagrifizj  di'  esige  il  bene  della  pa- 
tria e  la  sua  conservazione;  e  che  per  tal  modo  l'in- 
tera nazione,  si  mostrerà  degna  de"  suoi  antenati  e  della 
felicità  di  cui  gode. 

l'oglia  il  sovrano  padrone  del  mondo  aggradire 
l'omaggio  della  nostra  profonda  gratitudine  per  gl'im- 
mensi beneficj  C/V  egli  ha  .versati  sulla  nostra  patria 
fino  al  tu  d  oggi  !  e  possano  la  conservazione  ,  la  tran- 
quillità e  la  prosperità  di  questo  Stato  ,  posto  sotto 
alla   sua  protezione  ,  essere  accordate  alle  nostre  preci  ! 

Dato  a  Zurigo,  il  20-  novembre    iui3. 

Il   tandannno  della   Svizzera  ,   presidente 
della  Dieta  , 

Firmnto  ,  Ciò  de  Rfjx hard. 

Il   cancelliere   della    Confederazione  , 

Firmato  ,     Moussox. 

(  Idem.  ) 

Dalle  frontiere,     19    Novembre. 

Secondo  le  lettere  di  Vie.ua  ,  pare  eh-  le  voci 
spars?  ,'iui  danni  fitti  dalla  pesti  nelle  province  turche 
vicine  al  Sanato,  alla  TV  •nsilvania  ed  al  Sirmio.,  siano 
«tate  esagerate.  Si  credi  anzi  eh;  i  ino  ìopolisti  de'  co- 
toni,  guidati  da  viste  d  interesse  ,  siano  essi  che  le 
li  nino  propagate.  Quel  eh*  è  vero,  si  è  che  nella  Ser- 
via  non  si  hi  nessj.i  indizio  di  qq  sfa  malattia  ;  che 
nella  Bulgaria  la  pest-  non  s"  è  manifestata  che  in  al- 
etniì    villàggi;  e  che   n.'i  9Ì    è   pia  olite     diffusa.   La    Va- 


lacchia u'è  r:idita  esente  ,  a.I  e««e»roa*  MI  1  cìtt<»  di 
Bucharest  indi  1' qu>ile  ae  l'irono  attacc'itè  al -a  1  •  p  r- 
soue  ioa  prudenti   che  aprirono  aleni"  h  die   dì  mercanzìe  , 

loro  tegnenti  da   Costantinopoli,  senza   le   necessarie  pre-. 

'cauzioui.   Si  sono   pero  date  in  anelli     ittà  l<    opportune 

■provvidenze  e  ni  spera  che  sarann*  suìncienti  al  estin- 
guere* questa  terribile  inalatela.  L'  ospedaro  di  V.\\.\e  ho. 
hi  invig  lato  ejdi  stesso  ed  ha  prescritti  ordini  savissi- 
mi, E  noto  che  Lamio  scorso  si  eri  manifestata  !i  jie- 
ste  in  alcuni  comuni  dt  Ila  Moldavia,  e  che  si  è  potuto 
prevenir»  la  diffusione  del  contagio.  Vidino  ci  Ors^vi  , 
le  due  piazze  di  commercio  colle  quali  i  sud  liti  au- 
striaci hanno  frequenti  r  »mùnicazio  11  ,  ne  so  10  r  n  iste 
esenfi.  Il  cordone  p  >sto  luogo  le  frontière  austriache  la 
eseguire  i  regolamenti  sanitari  cu  som  ut  es  vtie/.t  li 
La  quarantena  viene  osservata  rigorosamente  si  per  le  par- 
sone eli»  per  le  mercanzie.  Costantinopoli,  Adrian'  poli  e 
molli  altri  luoghi  della  Romelia  pire  che  siano  tuttora 
pieni  d'appestati.  Questa  mal  itti  a  nóa  e  peraaco  to- 
talmente estinta  in  Macedonia!  Ess.a  i  ifieris.ee  ancora 
a  Smirne  ed  in  altri  luoghi  dèil"  As'a  ininor»  ,  come 
anche  ad   Alessandria   d"  Egitto.    (    four.   ile    Parti.    ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   1 7   Novembre. 

Gioacchino  Napoleone,  ecc. 

Vi-ti.  1  nostri  decreti  del  iS  mirzo  e  dd  3i  luglio 
corrente  anno  , 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  della  polizia  gè" 
iterale  ; 

Abbiano  decretato  e  decretiamo    quanto  segua  : 
Art.    i.°  Saranno     aggiunte    a    ciascun     ih'  sei    batta- 
glioni della  guardia    d  interna    sicurezza    due   altre    Con\- 
pagnie  ,  che  verranno  designate  col  tu  ne  di  Compagni? 
scelte. 

Uua  di  esse  sarà  in  attività  di  servizio  ,  l'  altra 
di  riserva. 

a.  Queste  compagnie  saranno  formate  d"  individui  che 
perda  toro  salute,  per  l  agiatézza  della  sii  s'iketìitt  e 
per  qualu  tque  altri  cagióne  sieuò  in  istato  di  orgia 
corrispondere  ali  1  natura  del  Servizio  di  cui  è  incarica- 
to  questo   corpo. 

3.  Le  compagnie  scelte  in  attività  dì  servizio  avran- 
no la  medes.ua  forza     delle    altre  compagnie. 

Esse  sarà  Ilo  prelevate  dalla  guardia  ist/'ssa,  e  que- 
sta scelta  si  ara  m  jirej^reuza  tra  coloro  cne  .01  offrono 
volo  ni  amarne,  ite 

4.  Le  circostanze  e  la  forza  delle  'compagnie  già  esi- 
stenti serviranno  a  determinare  il  riuiHero  ttbgV  t  idivi'lw, 
che  dovrà  ciascuna  di'  esse  so  nuiuu strare  per  tu  /or- 
inazione  delle  compagnie  srekt    in    attività    di    servizio. 

Il  ministro  d  Ila  polizìa  generate  e  quello  che  ite 
disporrà  I  amlnissio'ne  definitiva  in  seguito  avi  rap- 
porto del  'cbfnatidante  in  capo  ilei  corpo. 

5.  Le  compagnie  scelte  di  riseie  :.>;r,i  ino  compi  iste 
principalmente  da' funzum^rj  pubblici  e  u'ad"  ,"v.y •■_;.,•'<; 
che  abbiano  ottenuto  delle  esenzioni  legaji,,  .0  cim  per 
la  natura  ile"  loro  ajfari  si  trovassero  udiri  impassibilità 
di  prestar   un  se-vizio  giornaliero    e   continuato. 

6.  Una  disposizi  ine  particolare  ne.  determinerà  /'  or- 
ganizzazione  e   la  forza. 

7.  /  nostri  ministri  della,  polizia  generale  e  <l<  ila 
guerra  sono  incaricati  dell  esecuzione  del  piatente  ac- 
ereto. 

Napoli,    16    novembre    i8i3. 

Gioachino    Napoleone. 

Da   parte  rfV"    Pi  ■  , 

11  ministro  segretario   di   Stato, 

i'iL'liitelìi. 

(   Monitore   delle   Due    Sieifie!   ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 


Mila 


no 


i.°    Dicembre* 


Indirizzo  del  podestà  di  Bologna. 

ALTrZ'.TA    IMPERI  ALZ  , 

II  ,TDcla;,r.a  di  V.  A.  I.  e  B.  ha  rieccitato  nei 
Bolognesi  quello  spirito  di  devozione  e  di  attaccamen- 
to die  non  hanno  giammai  smentito  e  che  si  glorie- 
ranno   sempre  di  conservare. 

Ménte  gli  atterrisce  ove  si  tratti  del  proprio  So- 
vrano :  niun  sagrifteio  è  per  essi  impossibile ,  quando 
debbono-  dare  ulteriori  prove  del  loro  affetto  verso 
la  sacra  di  lui  persona  ;  e  tutto  intraprendono  per 
non  cederla  ad  alcuno  in  amore  ,  in  fedeltà ,  in  ri- 
conoirenza. 

Sì  ,  A.  I.  ,  sono  questi  i  sentimenti  di  tutti  gli 
abitanti  della  buona  citta  di  Bologna.  Degnisi  ella  , 
eiccome  vivamente  la  supplico ,  dì  accoglierli  e  di  gra- 
dirne nel  presente,  rispettoso   indirizzo  le  assicurazioni. 

Sono  , 

Di  V.   A.   I.   e   R. 

Umdiss.0  ,    ossequiosiss.0  ed  obbedientiss.0  servitore  , 

Bianchetti. 

JZologna  f  il  14  novembre    i8t3. 


Indirizzo   del  viceprefetto  di  Sinigaglia. 

Altezza  imperiale  , 

Non  ultimo  tra  i  funzionavi  del  R  ,'gno  ,  e  tra  i 
primi  />7-  devozione  alf  augusta  vostra  persona ,  per 
fedeltà  al  trono  ,  per  affezione  alla  patria  ,  ho  sentito 
altamente  scosso  al  pari  degli  altri  V  animo  mio  alla 
lettura  del  not>ih'  vostro  invito  agi'  Italiani. 

Al  pan  di  essi  perciò  ,  se  non  con  termini  più  su- 
blimi ,  con  eguai,  veracità  ,  e  con  non  minore  trasporto 
v  oifro  io  pure  e  vita  e  sostanze  per  concorrere,  qua- 
lunque io  mi  sia  ,  alla  conservazione  d'  q.iel  sapientissi- 
mo sistema  ,  e  di  quelle  anvnirande  istituzioni  che  dal 
Vostro  gran  Genitore  per  sommo  beneficio  ci  furono 
date. 

I  d  oltre  ciò  qual  privazione  ci  potrà  sembrar  gra-  , 
VP  0  disgustosi  dopo  l'esempio  dei  disagi  e  dei  pericoli,  a 
fui  V.  A.  I.  si  espóne  per  Y  onore  e  la  felicità  dei  po- 
jpoli  per  b^uta  sorte  alla  vostra  paterna  tutela  affidati? 
Di  fatto,  riscossi  essi  tutti  a  quella  solenne  chiama- 
ta che  formerà  un'  epoca  cara  e  memoranda  nei  nostri 
fasti  Voi  già  li  vedete  altri  offrirvi  i  loro  petti  ,  altri 
dei  msstàj  in  generi  e  denaro  per  contribuire  alla  sal- 
vezza del  Regno  ,  ed  all'  acquisto  di  una  solida  pace. 

Reso  il  nemico  orgoglioso  per  alcuni  momentanei 
successi  non  a  bravura  dei, luti  ,  ma  alla  perfìdia  ed  ai 
tradimenti,  troverà  fra  non  molto,  merce  V  invitto  valor 
vostro  ,  e  gli  unanimi  sforzi  didP  italiana  giierriera  gio- 
ventù, rintuzzata  la  sua  audacia,  e  delusi  1  suoi  proget- 
ti in  (pie''  campi  medesimi  nei  quali  Napoleone  il 
Grande  fondò  la  prima  base  della  nostra  rigenerazione 
e  c'ei  nostro  splendore. 

Sirdgaglia  ,   11    novembre   181 3. 

Uniil.°  ,  devotissP  ,  fedeliss*  servitore  , 
Bernasconi.- 


I  3.°  La  congrogaz'on*5  d"!   rarità  "in  No  venta  ,  perla 

1  frazione  di  Poiana  maggiore,  dipartimento  deli1  Adige, 
ad  accettare  il  legato  di  mobili  e  biancheria  pel  valore 
di  lir.  6949  disposto  da  Niccolo  Erizzo  a  favore  dei 
poveri  di  detta  frazione  ,  per  esserne  erogati  i  frutti 
in  soccorso  dei    poveri  medesimi. 

4.0  Il  sindaco  di  S.  Agata  ,  per  la  frazione  di 
Cavaglio  ,  dipartimento  del!"  Agogna  ,  ad  a-ccettare  lm 
donazione  fatta  dal  sacerdote  Giuseppe  Maria  Gran- 
dazzi  di  due  case  e  due  campi  dell'annuo  attuale  red- 
dito di  lir.  58.  38  per  essere  il  prodotto  di  detti  stabili 
dato  in  sussidio  ad  un  figlio  povero  di  Cavaglio  sud- 
detto per  abilitarlo  ad  imparare  un'  arte  meccanica. 

5.°  La  congregazione  di  carità  in  Pergola  ,  dipar- 
timento del  Metauro  ,  ad  accettare  il  legato  di  effetti 
mobili  del  valore  di  lir.  io,3o8,  52  disposto  da  Gin*. 
Battista  Giannini  ,  per  essere  impiegato  il  capitale  e 
distribuiti  i  frutti  in  tre  parti  eguali  a  favore  dello 
Spedale  ,  dell'  orfanotrofio  delle  orfme  e  de'  poveri  di 
detto   comune. 

6.°  La  congregazione  di  carità  in  S.  Zenone  ,  di- 
partimento deli'  Alto  Po,  ad  accettare  l'utile  dominio 
di  alcune  case  con  fondi  annessi  dell'  annua  attuai  ren- 
dita di  lir.  85.  96,  lasciato  dal  sacerdote  Maurizio 
Imberti  onde  provvedere  di  abitazione  gratuita  il  mae- 
stro e  la  maestra  de'  fanciulli   poveri  di   quel   comune. 

7.0  La  congregazione  di  carità  in  Toscolano  ,  di-» 
partimento  del  Mella  ,  ad  accettare  il  legato  di  diversi 
crediti  della  somma  in  tutto  di  lir.  11 65.  72  fatto  a 
favore  de'  poveri  di  quel  comune  dal  parroco  Faustino 
Bandinella 

8.°  Il  sindaco  del  comune  di  Preseglie ,  diparti- 
mento del  Mella  ,  ad  accettare  il  legato  di  annue  lir, 
100  eoe— bresciane  ,  pari  a  lir.  4-5.  ]5  italiane,  lasciata 
da  Francesco  Toani  Bazza  ,  da  pagarsi  al  maestro  cIifv 
ivi  esercita  la  scuola  normale  ,  e  in  sua  maucanza  al 
maestro  esercente  8cuola  privata  a  beneficio  de'  fan- 
ciulli dello  stesso  comune. 

q.°  La  congregazione  di  carità  in  Vigevano ,  di- 
partimento dell'  Agogna  ,  ad  accettare  le  disposizioni 
fatte  dal  sacerdote  Giovanni  Merula  ,  cioè  i  1'  eredità 
lasciata  dal  medesimo  a  quelE  orfanotrofio  de'  maschi 
del  capitale  valore  di  circa  lir.  83m.  ,  già  da  esso  isti- 
tuito ;  i  legati  di  annue  lir.  767.  5i.  9  ai  poveri  della 
parrocchia  di  S.  Pietro  Martire,  di  qnnue  lir.  383.  70.  9 
a  quelli  della  parrocchia  della  Cattedrale ,  e  di  altret- 
tante a  quelli  della  parroclna  di  S.  Dionigi  ,  e  lìnal- 
nlvnte  il  legato  di  annue  lir.  3of.  8  per  Io  stipendio 
di  due  sacerdoti  che  assisteranno  gli  abitanti  moribondi 
del  detto    comune. 


Decreti  di  S.  A.  I. 
il   Principe  Viceré  ,    con  decreto  del  gior- 


p.°  ,     sentito    il   Consiglio   di   Stato  , 


S.  A.  I. 
no   2   novembre  p. 
ha  autorizzato  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  in  Milano  ,  diparti- 
mento d*  Olona  ,  ?d  accettare  il  legato  di  lir?  mille 
^ìsjuisto  tì.i  Giacomo  Calderip.i  a  favore  de'  poveri  della 
parrocchia    di   S.    Eiiiforgio. 

a.°  Frane/co  GalLirati  Scotti,  e  successivamente  i 
di  lui  parenti  più  prossimi  in  qualità  di  amministratori, 
ad  accettare  il  legato  di Tir.  401.  disposto  dal  sacerdote 
Cnstcfi.ro  Andrecni  a  favore  dei  poveri  di  Ortno  ,  ch- 
•p:  rt  mento  d'  Olona  ,  per  distribuirne  annualmente  i 
fruiti  ai  poveri  suddetti. 


io.°  La  congregazione  di  carità  in  Crema,  dipar- 
timento dell'  Alto  Po  ,  ad  accentare  l'  eredità  consistente 
tra  mobibl  e  stabili  nella  somma  in  tuttodì  lir.  14,293. 
3.    2  lasciata   a  quello  spedale  da  Anna  Maria    Ponzoui. 

'  Con  decreto  del  giorno  5  ha  nominato  i  signori 
Francesco  Brambilla  e  Paolo  Canonici  commissaKJ  di 
polizia,  il   i.mo  in  Ancona'  ed  il   2  do  in  Gubbio. 

Con  decreto  dello  stesso  giorno  5  ha  nominato  il 
sig.  Amilcare  Paoulucci  alunno  a  mezza  pensione  nel 
collegio  nazionale  di  Modena. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Commedianti  ordinar; 
italiani  di   S.   M.   I.  e  R.   ) 

Teatro  C arcano.  (  Due  farse  in  musica.  )  — 
Teresa  e  Claudio.  — ■  La  scelta  dello  sposo.  -*->  Ballo  , 
Macbet  Sultano  di  Dely. 

Teatro  S.  Radeoonda.  (  Melodramma.  )  Gli  amare 
ti  comici ,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti.  —  Ballo  ,  li 
medico   di   campagna. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Il  palazzo   della  verità. 

Tf.-itro    delle    marionette     A    s.    Romano.  —5 

V  impostore  punito. 

, — 1 —^ 

Milano  dalla  tipografia    di    Federico   Agnelli, 


W9  536 


^5 


GIORNALE    ITALIANO 


Mìlano  ,  Giovedì,    2    Dicembre  i3i3. 


Tutti  gli   atti  d'  ammhiioirazioue   p*sti   in  questo  fogli»  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga  ,  8  Novembre. 

\j\  parte  settentrionale  del  regno  lia  sofferto  assai 
dalla  lunga  dimora  dell'  esercito  austriaco,  «  soprattutto 
anche  pel  pa:>sag.;io  e  pel  soggiorno  de'  corpi  d'esercito 
russo  e  prussiano.  Il  paese  è  stato  totalmente  esausto 
dalle  somministrazioni  e  dalle  requisizioni  d"1  ogni  gene- 
re,  state  pagate  per  li  maggior  parte,  a  dir  vero  con 
lioni  ,  ma  si  sa  bene  qual  è  il  loro  valore:  essi  non  hanno 
nessun  corso  ,  e  presso  a  poco  si  è  sicuri  ebe  non  sa- 
ranno inai  pagati.  Il  coltivatore  ha  perduto  tutte  le  sue 
provviste,  i  bestiami  sono  stati  menati  via  ,  l1  inverno 
s1  avvicina  e   non  può   che  recare  spavento. 

Sebbene  il  teatro  della  guerra  siasi  ora  allontanato 
dalla  Boemia  ,  vi  si  usano  molte  precauzioni  che  dan- 
no a  divedere  che  non  si  è  senza  timori  p»  r  l'avvenire. 
Si  lavora  assai  tolorad  alle  furtifi (.azioni  delle  piazze  di 
Boemia  die  si  continuano  a  mettere  in  istato  di  difesa  , 
e  principalmente  la  città  di  Praga  ,  le  cui  fortificazioni 
già  da  gran  tempo  non  erano  state  riparate. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  7    Novembre. 

La  penuria  de"  fondi  eccita  gravi  timori  in  Au- 
stria e  intralcia  sommamente  le  nostre  relazioni  col- 
V  estero.  Essa  è  li  conseguenza  necessaria  della  sgra- 
ziata guerra  in  cui  siamo  impegnati  .  e  che  non  ha 
più  nessuno  scopo  diretto  per  noi  ,  dachè  il  nemico  è 
allontanato,  dulie  nostre  frontiere.  Il  mantenimento  del- 
l'esercito  austriaco  costa  sonine  immenso;  le  imposte 
sono  mal  pagate  ;  non  sono  ancora  coperte  le  spese 
incontratesi  per  lo  stabilimento  dei  magazzini  ,  per 
l'abbigliamento  delle  truppe  ,  per  la  rimonta  e  per 
1  equipaggiauuuui  dfflla  cavalleria;  il  uiatcriale  del- 
1  esercito  ò  stato  rifatto  in  gran  parte  a  credenza  ;  e 
siccome  il  bisogno  stringeva  ,  e  non  si  davano  che 
dei  boni  ,  cosi  i  contratti  furono  molto  più  costosi  ,  e 
le  somministrazioni  cattive  ;  in  oggi  scadono  i  paga- 
menti ,  e  il  governo  non  sa  come  soddisfarli. 
I  sussidj  che  ci  promette  l' Inghilterra  ,  e  che  han- 
no contribuito  a  sedurci  ,  non  arrivano ,  e  ,  attesi 
gli  ostacoli  che  si  vanno  sempre  rinnovando  ,  non  ar- 
riveranno cosi  presto  ;  né  si  sa  come  dar  passo  ai 
bisogni  sempre  rinascenti.  I  ministri  passano  il  tempo 
a  dilibtrare  senza  nini  decidere,  Si  dice ,  per  esempio, 


che  il  conte  Ugarte  ,  capo  del  dipirtimcnto  delle  fi- 
nanze ,  ha  proposto  ultiin  lineate  li  creazione  di  u:u 
tassa  generale  di  guerra  ;  ma  questa  proposizione  è 
stata  rigettala  ,  perchè  il  popolo  e  di  già  aggravato 
anche  troppo.  Parecchi  membri  del  consiglio  erano  d'av- 
viso che  fosse  miglior  partito  quello  di  creare  una 
nuova  carta  monetata  da  cambiarsi  alla  pace  » 
questo  mezzo  sembrava  meno  oneroso  ,  quantunque 
in  realtà  il  credito  ne  venga  a  soffrire  egualmente. 
Sono  pure  stati  discussi  altri  progetti,  e  spediti  al  quar- 
tier  geuerale  dell'  Imperatole  d'  Austria  il  quale  prò- 
nunzierà  definitivamente. 

Si  sono  fatte  vive  istanze  in  Ungheria,  ma  senza 
potere  ottenere  nulla  da  quel  regno  ,  il  quale  si  va 
sempre  schermendo  co'  suoi  privilegi  ;  esso  oppone  le 
maggiori  difficoltà  alle  esorbitanti  richieste  di  danaro 
che  gli  vengono  fatte,  Maravigliato  di  tanti  bisogni  * 
par  eh'  esso  risponda  come  il  Senato  di  Cartagine  ad 
Annibale  :  «  Che  cosa  dunque  mi  domandereste  vi .*■ 
ie  foste  vinto  ?  »  L'  Ungheria  vorrebbe  una  dieta 
generale.,  ben  inteso  eh'  essa  approfitterebbe  delle  at- 
tuali circostanze  per  farsi  accordare  tutto  quello  ehe  le 
è  stato  disputato  per  tanto  tempo.  In  vano  si  è  cer- 
cato di  ottenere  dai  comitati  offerte  volontarie  di  ve- 
liti ;  queste  offerte  non  sono  numerose  ;  ed  anche  l'equi- 
paggiamento di  quelli  accordatisi  incontra  grandi 
ostacoli  ;  e  siceome  poi  il  teatro  della  guerra  non 
minaccia  più  1  Austria  ,  cosi  i  comitati  vogliono  sta- 
bilire per  principio  che  la  guerra  non  li  riguarda  più. 
—  Il  corso   sopra  Augusta  è  oggi   a    j 53.    1/4. 

(   Idem. 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,    14  Novembre. 

S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  accompagnato  da  S.  E. 
il  ministro  di  Stato  ,  conte  de  Moutg  -las  ^  è  partito 
1'  1 1  a  5  ore  del  mattino  per  portarsi  a  Fraucoforte. 
Credesi  che  V  assenza  di  S.  M.  non  sarà  di  luna;* 
durata.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
LorienC  ,   20  Novembre  . 

E  entrato  stamane  il  corsale  il  Lione.  Questo  cor- 
sale è  in  quarantina.  Tutto  ciò  ch«  abbiamo  pointer 
risapere  da  esso  si  è  che  in  5q  giorni  eh' è  in  crocie- 
ra ,  ha  fatto  16  prede  ,  e  che  le  ha  colate  a  fondo  orj 
abbruciate,  dopo  d'averne  ritratto  e  messo  al  suo  borda» 
2-0  easse  di  zucchero  bianco,  prima  qn  dita  v  del- 
l' Avana.  (  Jour.  de-  Paris.  ) 


lÈf^sàìcs  ,  £i  Novembre. 

La  catit  di  SJiycUvs  è  situata  fuori  della  Haea  del 
passaggio  per  te  sgcmbramentó  degli  spedali  militari; 
1  suoi  abitanti  Sion  iu;;no  peri»  volalo  lasciar  di  con- 
correre ni  soccorso  do" foriti,  ed  hanno  fatto  cercine 
dal  loro  maire  che  tìe  fosse  loro  spedito  un  dato  nu- 
mero ,  che  desideravano  di  curare  a  proprie  spese  fino 
alla  loro  perfetta  guarigione. 

Non  sappiamo  se  V  amministrazione  ha  accettata 
«^test'  offerta  generosa  ,  essendo  gli  spedali  sufficienti  al 
ricevimento  de'  malati  che  vi  sono  spediti  ,  e  provvisti 
di  tinto  ciò  eh'  è  loro  necessario.  Che  che  ne  sia  ,  gh 
abitanti  della  città  di  Nivcllcs  e  i  loro  degni  magistrati 
hanno  ben  meritato  dell"  umanità  ,  e  debbono  essere 
posti  nel  numero  dei  benefattori  di  quelli  tra*  nostri  va- 
lorosi che  hanno  sofferto  dalle  fatiche  o  dai  patimenti 
della  guerra.   (  Jour.  de   Paris.  ) 

Nancy  ,  ai    Novembre. 

Ci  è  assai  grato  di   pubblicare  quanto   segue  : 

Il  2.*  reggimento  delle  guardie  d'  onore  ,  formato 
in  parte  dai  giovani  del  dipartimento  della  Meurthe  , 
dopo  d"  essere  stato  acquartierato  a  Dresda  e  nelle  vi- 
cinanze di  quella  citta  ,  si  è  trovato  alla  battaglia  di 
Lipsia  \  di  là  si  è  portato  ad  Hanau  ,  ove  prese 
parte  nelle  battaglie  drl  3.0  ottobre  \  \\  reggimento  e 
partito  per  seguire  I'  Imperatore  a  Francofone.  Un 
giovane  di  Nancy,  C^rbiilef  ,  guardia  d'onore,  era  fi- 
tnasto  indietro  \  egli  si  affretta  d"  attraversare  il  bosco 
»«r  rac->  Stingere  il  suo  corpo  ,  ed  all'  uscirne  scor- 
ge un  Bavaro  armato  ,  gii  corre  addosso ,  gli  dà  un 
colpo  di  sciabola  ,  Io  arresta  ,  lo  fa  prigioniero  e  lo 
consegna  alia  gendarmeria.  1/  Imperatore  lo  vede  pas- 
sare ,  lo  fa  chiamare  ,  *l:  dimanda  il  suo  nome  ,  il  suo 
dipartimento  <°  il  numero  del  suo  reggimento,  e  lo  fa 
inscrivere  per  la  decoratone,  della  L"gion  d"  onore.  A 
Questo  tratto  si  conosce  il  valore  della  gioventù  del 
siostro  dipartimento,  e  possiamo  essere  sicuri  che  avre- 
T.io  a  pubblicate  parecchie   azioni   simili   di  valore, 

(  Jours,  de  la  Marnile.    < —  Jour.  de  Paris.  ) 

Roueti^  a  3    Novèmbre. 

Le  operazioni  relative  alla  leva  de'  i  20:11.  uomini 
ìsT-fjo  sul  punto  d"  essere  terminate  nel  dipartimento 
della  Senna  inferiore  ,  e  i!  consiglio  di  recinta  mento 
terrà  la  sua  ultima  sedata  fra  pochi  giorni.  La  maggior 
parte  del  contingente  del  nostro  dipartimento  è  già 
arrivata  alla  sua  destinazione,  e  gli  ultimi  distaccamenti 
»i  porranno  in  «farcia  quanto"  prima.  Questa  leva  ai  è 
fatta  col  più  grande  ordine  ,  i  coscritti  si  sono  dati 
premura  di  rispondere  alia  voce  della  patria  ,  e  sono 
impazienti  di  volare  al  combattimento.  I  lodevoli  e  ge- 
nerosi sentimenti  clf  essi  hanno  manifestato  in  questa 
occasione  ,  sono  comuni  a  tutta  la  popolazione  della 
Senna  inferiore  ;  e  tutte  le  disposizioni  atte  a  so- 
stenere l'onore  della  nazione  vi  sono  accolte  con  eguale 
Kelo  ed  entusiasmò  da   tutte    le  ci. issi    della    soeietà. 

La  riscossione  della  contribuzione  straordinaria  sta- 
Biilita  dal  decreto  dóiP  ii  corrènte  v.  in  pièna1  attività 
"in  tutto  questo  diparti;?'.  entb!  I  suoi  abitari'.!  sanno  ap- 
prezzare la  gravezza   dulie  circostanze     che    hanno   dato 


luogo  a  questa  imposizione  ,  "e  te  necessità  di  metter* 
immediatamente  a  disposizione  del  governo  mezzi  ba- 
stanti per  allontanare  dalle  nostre  frontiere  i  nemici 
della  Francia.  Cosi  essi  non  vogliono  approfittare  del 
ritardo  accordato  per  la  riscossione  di  questa  contribu-, 
zione  ,  e  gareggiano  di  premura  nel  depositare  imme- 
diatamente la  somma  nelle  casse  pubbliche. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi ,  24  Novembre. 
II  Monkeur  pubblica  oggi  gì'  indirizzi     de'  consigli 
municipali  della  città  di  Figeac    (  Lot  )  ,    Saint-Cere  , 
Nnit3  ,    Longuyon  ,  Aunonay,  Voiron  ,  Salon  ,  Louhansiì 
Meulan  ,  Tonneins  *  Briey  e  Tournon.  (  Idenir  ) 

Del  a5. 
Le  LL.  MM.  II.  sono  intervenute  questa  sera  alla 
rappresentazione  dell'  Atalia.  ,  e  sono  state  accidie  al 
laro  arrivo  da»  più  vivi  applausi.  Alla  partenza  delle 
LL.  MM.  una  Sfalla  di  spettatori  si  è  trovata  sul  loro 
passaggio ,  ed  ha  fatto  ^echeggiar  1'  aria  delle  accla- 
mazioni di  viva  V  Imperatore!    v'iva    Z"  Imperatrice  ' 

(  Gaz.  de  France.  ) 

^Secondo  le  ultime  notizie  di  Girona  ,  il  corpo 
d'  esercito  comandato  dal  generale  Decaen  è  stato  riu- 
nito all'  esercito  del  «ig.  Duca  d"  Albufera  ,  il  quale  co- 
manderà in  capo  d' ora  innanzi  tutte  le  forze  francesi 
nella  Catalogna.  Il  sig.  generale  Decaen  ha  ricevuto  una 
nuova  destinazione  ,  ed  è  partito  ai  primi  di  novembre 
da    Girona    per     portarsi    a     Parigi. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 


Più  volte  là  Francia  è  stata  minacciata  ,  invasa  , 
esposta  ad  unaMotale  dissoluzione  i,  ma  sembra  che  k 
Provvidenza  ,  intenta  a  ritrarla  dell"  abisso  ,  tenga 
ognora  in  serbo  ,  e  susciti  sempre  all'  uòpo  un  Prin- 
cipe destinato  alle  più  alte  imprese.  Per  poco  si  di- 
rebbe che  il  nostro  suolo  è  un  suolo  sacro  ch«  ri- 
mosse da  se  stesso  gli  empj  che  vennero  a  violarlo» 
colla  loro  presenza  o  colle  loro  stragi.  Quindi  ci 
furono  inviati  dalla  Provvidenza,  in  tutte  l'epoche 
de'  nostri  disastri ,  incliti  monarchi  i  cui  nomi  sono 
conservati  dalla  storia  :,  quindi  accorse  dal  fondo  deb- 
PÈgìtto  il  Principe  cui  la  Francia  intera  salutò,  i{ 
18  brumale,  col  nome  di  Liberatore.  Egli  si  è  im- 
mediatamente segnalato  nella  nuova  carriera  ,  offertagli 
da'  nostri  voti  e  dal  suo  genio  ,  col  rispignere  le  in- 
vasioni nemiche  ;  come  Carlomagno  ,  egli  ha  illustrato 
il  suo  paese  d' eterna  gloria  in  mezzo  alle  battaglie  -% 
al  pari  di  esso  ,  ha  raccolti  tutti  gli  elementi  del  corpo 
sociale  vicine  a  spezzarsi  conu-o  lo  scoglio  delle  dis- 
sensioni intestine  ,  e  delle-  guerre  straniere  ;  al  pari  di 
esso  ,  ha  ristabilito  il  regno  delle  leggi  ,  e  dato  un 
codice  alle  nazioni.  Come  il  vincitore  di  Wiftikind  , 
egli  ha  incontrato  sorprese ,  ed  ha  provato  defezioni 
d'alleati,  e  mere  ingratitudini:,  In  veduto  i  più  bei 
trioofii  cambiarsi  d'  un  colpo  in  rovesci  inaspettati  t, 
ha  saputo  di  già  ,  e  saprà  ancora  sollevarsi  al  di 
sopra  de' capricci  della  fortuna  ,  e  incatenarla  di  nuovo 
al  suo  carro  per  mezzo  dejla  costanza .  Non  è  già,  o 
Francesi,  che  la  su  1  grand"  annua  aspiri  a  nuovi  trion- 
fi ;  egli  ha  fatto  abbastanza  per  la  sua  fama  in  faccia 
alla  posterità.  Ciò  eh'  egli  brama  ,  ciò  eh'  egli  vuole  , 
P  oggetto  che  occupa  tutto  il  suo  csmre  e  la  sua 
mente,  si  è  la  salute  dilla  patria.  I  nemici,  alle  porte 
della  Francia,  affliggono  il  suo  amore  per  voi  ,  e  muo- 
vono a  sdegno  il  giusto  orgoglio  che  gF  inspirano  le 
!  vostro  gesta  sotto    il  suo    regno.    Benché  pago     del    vo* 


u 


&**  tarrtv^r,  ,  "bltitlie  ewim^ó  SsSk  prove  delta  vH-  « 
«tra  devozione  ,  i  movimenti  più  rapidi  sarebborio  an- 
•or  troppo  lenti  M  parag«M  dell'  Hrfcpacieaaa  eh"  egli 
li*  di  liberarvi  ,  e  di  conqn  «tare  insieme  con  Voi 
«netta  «ice  cU  e  P  oggetto  de'  voti  Ai  tutti  gli  amici 
■dell'  amanita.  Francesi  ,  affrettarvi  dunque  a  dare  , 
coli'  unanimità  de'  vostri  sforzi,  al  Principe  che  ha 
jiii'.Ie  voke  esposti»  i  suoi  giorui  per  voi  «elle  battaglie, 
la  speranza  e  i  mezzi  d'  otteaere  prontamente  il  glo- 
rioso rip.so  ond"  egli  abbisogna  per  innalzare  e  con- 
solidare l'edilizio  della  vostra  prosperità.  In  capo  & 
trent'  anni  di  tanche  militari  ,  Cirlomagno  ,  di  già  sul 
pendio  de'  suoi  giorni  ,  ottenne  a  mi!  i  pena  alcuni 
anni  per  pensare  n  si  graad'  opera.  Il  vostro  monarca, 
nel  vigor  dcdl'  età  ,  desidera  di  cominciare  ,  dopo  la  , 
«uà  vita  guerriera  di  cui  domamela  a  Dio  la  iine 
tana  seconda  vita  illustre  al  piri  della  prima  ,  ma 
*»iu  dolce  pel  su»,  inori» ,  e  contrassegnata  dai  bene- 
»;,-'  che  vuole  spanare  sul  ruttore  e  più  generoso 
cìp"  popoli.    (  £sir.   d.iNa    Gaz.  de  Frane?.  ) 

Borsa  ut  Paiugt. 

torso  del  Cambio  del  giorno  a»  novembre  t8i3 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento d*l  ai  H*t«mbre  i8i3  ,  SS  f.  So  c.  2&  e. 
S5  f.   ao  «.   So  r.  f%  e.   90  e    56  f. 

Ariooi   della   banca  di   Francia  ,   godimento  del    i.° 
luglio,  818  f.  817  #.  So  e.  8i5.  f.  (  Monti.  ) 
SVIZZERA. 
Dalle  frontiere  ,   17   Novembre. 

Le  m>tifc<e  della  Slesia  ,  ricevuta  per  la  via  della 
Eiviicav,  aoquutiano  die  il  co'iimercio  di  Eresiavi», 
caduto  in  una  quasi  totale  nudità  a  motivo  delle  civ- 
<ost  m7«  ,  soprattutto  colla  Sassonia  ,  continua  ad  es- 
sere nel  medesimo  «tato.  Le  relazioni  poi  di  Brest  ivi  1 
cotta  Galizia,  colli  Moldavia  e  colla  Valacchia,  tonò, 
è  vero ,    ristabilito  ,    ma    non   sono  niente  affatto  attive. 

(  Jour.  de  Paris-.   ) 
■Basilea  ,   18    Novembre. 

Ciò  che  desideravamo  più  d'  ogni  altra  cosa  ,  è 
«ra  avvenuto.  Il  nostro  governo  si  e  formilmente  di- 
chiarato pei  uiauteni'.nento  della  più  stretta  neutralità 
Bella  guerra  ar.  itale.  Q  contingente  di  questo  cantone  e 
in  armi  ,  e  guarda  le  nostre  frontiere  dalla  pam»  d<>t 
gran  .locato  tii  Baden.  Noi  siamo  fermamente  risoluti 
di   farle    rispettare  dalle   potenze    belligeranti. 

II  Principe  d'  Isemborgo  ,  che  voleva  portarsi 
taelP  interno  della  Svizzera  ,  è  ritenuto  per  cagione  di 
malattia    ne'  contorni    della    nostra  città. 

Vediamo  qui  arrivare  inoli*!  forestieri  che  si  di- 
«pongono  a  passarvi  la  vernata  ,  per  non  trovarsi  in 
ineezo  agli  avvenimenti   della   guerra. 

(   Gaz.  de  Frana.  ) 

NO  T I  ZÌÈTmTE RNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  i.°  Dicembre. 
Ls  nauivcip-dna  di  S  uigiglia  ,  Faenzi  ,  Loreto  , 
Corina!  1»^  i  Tribunali  di  prima  istanza  di  Breno  e  di 
Rovigo  i  i  signori  vieprefetti  di  Gubbio  ,  Casal-mg- 
giore  ,  Tolentino^  il  sig.  Commissario  di  Polizia  di 
Tolenti.10,  ed  il  sig.ior  cancelliere  d-1  censo  di  Cesena, 
Jinnno  fitto  presentare  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré*, 
ppr  in»«zs>  delle  LL  EE.  i  signori  ministri  dell"  Interno 
e  della  Ci  ostina  ,  i  respeitivi  indirizzi  ,  espressi  con 
quella  elevatezza  di  sentimenti  che  sono  in  questo  mo- 
mento il  grido  unanime  di  tutto  il  Regno  ,  pronto  a 
fare  qualunque  sacrifizio  p*r  sostenere  il  suo  g:a  lo  fra 
?■•  nazioni ,  conservare  il  retaggio  delta  tua  gloria  ,  e 
>i>é*ndere  il  ««io  territorio . 


Bzcr.r.W  tfr  S.  A.  T. 


— . 

- 


S.    A.  I.   il   Principe     V  cere  ,   con  decreto  di  1   gior-Tp*, 
no  8  p.°  p.°  novembre,     b.i     ikitninató    il  si^.  .l.it<>  hó>\"'^ »    lì 
Manfredini  ,    prefetture    di    clinici  ciniuigica  milo  spe-  V/§    a 
dale  civile  di   Reggio.  ^s*s»»»i 

* 

Con  decreto  del  sud. letto  giorno  8  ha  accord.it» 
Ka  posto  gratuito  nel  Liceo  convitto  di  Verona  a  Gtn~ 
seppe  Gaspati  ,  iigbo  del  defunto  caposquridrone. 


Con  altro  decreto  del  vi  orno  8  ha  nominalo  ahi  ini 
nei   Licei  convitti   i   seguenti    individui; 

Liceo  comntto  di  Ferrara. 

(  A   mezza  pensione.  ) 

I   signori  Barufini   Giuseppe  ,■ ''di   Cremona.  {  Alto  Po.  ) 
Barimi    Rtiffneie  ,  di   Sala.  (  Reno.   ) 
Mesta  Giuseppe ,  di  Te^lio,  (  Ad  la.  ) 
Bozzoli   Luigi  ,  di   Mantova.   (   Mincio.  ) 
Devigiti  Antonio  Leopoldo ,  di  Mezzo  LooiBar- 

do.   (   AJto   Adige.   ) 
Galletti  Giovanni  ,  di  Bologna.  {  Reno.  ) 
Giuri    Marco  ,  dì  Migliano.   (  Basso  Po.  ) 
Melaci  ni  Pietro  ,  di  Bergamo.  (  Seno.   ) 
Maccaferri   Ulisse  ,  di  Bologna.   (  Reno.  ) 
Btobii   Gaetano _  di  Mantova.   (  Mincio.  ) 
iioncati  Luigi.  „  di  Ferrar».  (  Basso  Po.  ) 
Bufi   MnPàrìt&i  di  Cistel  Bolognese.   (   Reno.  ) 
Sr.tjja'iini   Carlo,  di   Cnsalmaggiore.  {  Alto  Po.  ) 
Trend  Filippo  ,  di  Mantova.   (  Mincio.   ) 
Galateo  Francesco  ^  sii  Mantova.  (   Wi^m.  ) 
Kimnuati  Antonio  ,  di  Mantova,   (    Fd?nu  ) 
Rossi   Carlo,  ài  Gasaipusteriejag^    (   Alto  Po.  ) 
Anghlnelli   Odonrdo,  di   Cn9.ilnnggiore.  (  [fieni.  ) 
Anela    l'arlo  ,  di   Lodi    (  Idem.   ) 
Dnlboni     Giuseppe     Francesco  ,    di    Midtova. 

(    Mincio.   ) 
D  nani  David  epitomo,  di  Ferrari.  (  Basso  Po.) 
Giust  icchiui  Carlo    Anselmo  ,    di    Castiglione. 

(  Mmcio.  ) 
Mignetti  Attilio  Regolo,  di  Ferrari. {  B  isso  Po.  ) 
Mazzolane  Eugenio ,  di  Ferrara.   (  Idem.  ) 
(    A  un  4-to  di  pensione.  ) 

Ortolani  Giuseppe,  d'  Ferrara.  (  Basso  Po.  ) 
Ronchi  G'ovnnm,  di  Cremona.    (   Alto  Po.   ), 
Trenti  Santo  Maria  ,  di  Adria.    (  Adriatico.  ) 
Baroni.  Ridolfo  ,  di  Sala.   (  Reno.  ) 
Della  Scala  Baldassare,  di  Lodi.  (  Alto  Po.  J 

Liceo  convitto  di  Novara. 

(  A  pensione  intera.  ) 

I.    signori   Robec.co  Giovanni,  di  Gambuto.  (  Agogna.  ) 
Gaspari  Giuseppe  ,  di  Verona.  (  Adige.   ) 
Pogàiolini  Alessandro  ,   d*   Imola.   (  Reno.  ) 
Btrurducci     Bernardino  ,     di    Monterdbertor 

(   Metauro.    ) 
Dupuy  Alessandro  ,  di   Ginevra.   (  Imp.  fr.   ) 

(    A  mezza   pensione.  ) 
Tondelli   Carlo  ,  di  Romagnano.    (   Agogna.  ). 
Cazzi  Liborio  ,  di  Milano.  (  Olona.  ) 
Carboni  Francesco  ,  di  Novara    (  Agogna.  ) 
Luraschi  Giovanni,    di    Md'.no.  (  Olona.   ) 
Ronchetti  Giovanni ,   di   Milano.  (    Idem.  ) 
Sala   Pietro  ,  di    Torno.   (    Lario.    ) 
Strambio   Cesare  ,   di  Belgiojoso.   (   Olona.   ) 
Tacconi   Olimpio  ,  di   Milano.   (  Idem.   ) 

(   A    un    4.to  di   pensione.   ) 
Vigano   Giuseppe  ,  di   Milano,  (   Olona.  ) 
Baldmzzi  Vincenzo  Camillo,  di  frusone.  (  Serio.  ) 
Castelli   Carlo  ,  <li   M  ovgio    (  La  rio.  ) 
Sdva  Luigi,  di  Milino    (  Olona.  ) 
Robecro   Carlo  ,  «li   Gtwbotò    (   A  ;ogna.   ) 
Serbelìoii   Paolo,  di  Mil  ino.   (   0!om.  ) 
Corona  J/ytfo  ,  di  Novara.  (  A3jAgn.fi;  ) 


Lieto  •  convitto  di  Verona^ 

(  A  mezza  pensione.  ) 

i  siamoti  Bernardi   Antonio ,  di  Verona.  (  Adige.  ) 
Qaspari,  Ambrogio  ,  di  Verona.  (  Idem.  ) 
Osti   Benedetto  ,  di  Legnago.  (  Idem.  ) 
Gottardi   Giulio  ,  di  Legnago.   (   Idem.   ) 
Te(fardi   Givaclumo  ,  di  Venezia.  (  Adriatico,  ) 
Belasela  fausto  ,  di   Bergamo.   (  Serio.   ) 
Fdcheris  Francisco ,  di  Bergamo.   (  Idem.  ) 
Castigliòni     Tirnoleone    ,     di      Casalmaggiore. 

(  Aito  Po.  ) 
Ceppiui  Antonio  ,  di   Salo.   (  Melfa.  ) 
Sozzi    Vimercùti  Giuseppe,  di   Celarla.  (  Serio.  ) 
Zamboni   Girolamo  ,   di  Brescia.   (  Mella.    ) 
pacchetti  Costantino  ,   di  Lodi.   (  Alto   Po.   ) 
Giardini  Giacoma  ,  di  Verona,   (  Adige.   ) 

(  A  un  4  to  di  pensione.  ) 

Shnoni  Bartolomeo  ,  di  Brescia.  (  Mella.  ) 
Contro  Ferdinando  ,  di    Ostiglia.  (  Mincio.  ) 

Liceo  convitto  di   Urbino. 

(  A    mezza   pensione.   ) 

I  signori    Albini  Negotante  ,  di   Rimino.  (  Rubicone.  ) 
Laderclu   Carlo  ,  di   Faenza.   (   Rubicone.  ) 
Boni  Pietrp  ,  di  Cesena,  (  Meni.  ) 
Caradari  Aurelio  ,  di   Rimino.  (  Ilem.  ) 
Lucar   Carlo,  di   Ferii»  (   Rubicone.   ) 
Manini  Lodovico  Fiiotete  ,  di  Bologna.  (  Reno.) 
Bossi   Carlo  ,  di  Roma.   (   Im;>.  francese.    ) 
Ferri  Antonio  ,  di  Reggio   (   Cr-ostolu.  ) 
Franciolini  Ettore  ,   di   Jesi.   (  Metauro.   ) 
Gasperoni    Francesco  ,   di  Fusignano.   (  Reno.  ) 
Beggiani  Giovanni  ,  di  Forlì.   (  Rubicone.   ) 
Santucci   Pietro,  di  Ravenna   (  Idem.   ) 
Sbrighi   Giorgio,   di    Cesena.    (    Idem.   ) 
Campi  Emilio  ,  di  Modena.   (  Panaro.  ) 
Gabbai  di  Olivo  ,  di  Carpi.  (  Idem.  ) 
Beri  Xorlo  ,  di  ....  . 
Soranzo  Francesco  ,  di  Boara.   (  Brenta.  ) 

Con  decreto  del  giorno  io  ha  confermato  in  ri- 
cevitori del  dipartimento  del  Lario  i  signori  Giuseppe 
e  Filippo   fratelli   Scalini. 


V  importanza  ed  il  vantaggio'  dì  prevenire  in  tal 
modo  qualunque,  accidente  che  potesse  altrimenti  tur- 
bare la  tranquillità  pubblicai  debbono  persuadere  qua- 
lunque cittadino  che  trattasi  di  adempire  ad  un  dovere 
sacro  ed  a  cui  nessuna  onesta  persona  saprebbe  rifiu- 
tarsi. Verranno  quindi  con  vigltctto  apposito  regolar- 
mente invitati  al  servizio  i  cittadini  designati  per  questa 
guardia  civica  ,  e  così  saranno  essi  dispensati  -lai  ser- 
vizio -e  dalla  tassa  della  guardia  nazionale  ,  alla  quale 
dovessero  essere  sottoposti  in  via  straordinaria  secondo 
le  leggi. 

Credo  inutile  di  aggiungere  die  nessuno  dovrà  ricu- 
sarsi a  simile  invito  ;  giacché  troppo  deve  stare  a  cuore 
di  ciascun  abitarne  di    questa    città    il    concorrere    aU 
B  onorevole  e  doveroso    ufficio    a  cui  sono  chiamati. 
D  v  n  i  w  i. 

Astesani ,  segret. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torcili   di   Giovanni   Silvestri  ,    stampatore-librajo 

agli     Scalini     del     Duomo  ,  num.°  094  ,   è  uscito  il  N.° 

'  L1X    degli    Annali    dell'  agricoltura    del   Regno   d'  Italia 

compilati  dal  cav.    Filippo  Re  ,    professore    d"    agraria 

nella  li.    Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi. 

Dell'  agricoltura  dei  cinque  cantoni  del' quarto  di- 
stretto del  dipartimento  dell'1  Agogna.  Memoria  del  sìa 
Carlo  Ferrari  podestà  di    Mortara.     (  Continuazione.  ) 

Risposta  del  sig.  avvocato  Luigi  Savani  ai  quesiti 
registrati  nel  voi.  17,  pug.  92,  relativamente  al  dipar- 
timento  del    Panaro. 

Delia  coltivazione  delle  praterie  e  della  economia., 
pastorizia  nel  dipartimento  del  Brenta. 

IVotizie  sullo  stato  dell'  agricoltura  del  Brenta. 

Alcuni  cenni  sulle  produzioni  naturali  del  diparti-' 
mento  del  Metauro  *  del  sig.  dott.  Antonio  Bodei  * 
bresciano ,  professore  di  fisica ,  e  del  sig.  Gio.  Brignoli, 
friulano ,  professore  di  botanica  e  di  agraria  e  sosti- 
tuto  dì  storia    naturale  nel  R.°  Liceo  convitto  di  Urbino* 

Del  letame  di  pecora.  Estratto  delV  opera  del  JÌg~ 
dott.   Bassi. 

Tabelle  dei  prezzi  medj. 


Con  due  decreti   del  giorno   17  ha    nominato: 

I."  11  sacerdote  Pietro  Lucini  al  vacante  beneficio 
parrocchiale   di  Quistro  ,  aell"  Alto  Po  ,  di  R."  padronato. 

a.°  11  sacerdote  Antonio  Mar  escotti  al  vacante  be- 
neficio   canonicale    nella  Metropolitana  di    Ferrara. 

Con  decreto  del  giorno  18  ha  nominato  il  vice- 
prefetto di  Bolzano  sig.  Filos  ,  in  viceprefetto  di  Pavia, 
\a   luogo   del    sig.    Terzaghi. 


i,oi,a  D. 

81,8  L. 

4  99,5  L, 

a,6o,»  Vi 


AVVISO. 

Il  podestà'  di  milano. 

Moki  buoni  cittadini  si  sono  ■  volontariamente  fatti 
inscrivere  per  comporre  la  Guardia  Civica,  la  quale  sia 
incaricata  di  assicurare  sempre  più  il  mantenimento  del- 
la quiete  interna  della  capitale. 

Dopo  avere  otte/tuta  la  permissione  dal  Governo, 
70  avverto  pertanto  tutti  gli  abitanti  di  questa  citta  , 
che  questa  guardia  di  volontari  comincerà  il  senato  nel 
giorno  di  domenica  piossima  cinque  >  >y.  rente ,  e  sarà 
impiegata  unicamente  a  conservare  il  buon  ordine  e  la 
sicurezza  interna  del  comune.  -r 

La  guardia  civica  dipende  da  questa  municipalità  , 
**d  è  sotto  gli  ordini  di  un  colonnello  comandante  .,  alla 
titani  carica  è  stato  nominato  il  sig.  Annibale  Visconti. 
Fssa  è  divisa  in  quattro  sezioni  corrispondenti  ai  quat- 
tro cirvondarj  della  città  ,  ed  ogni  sezione  è  preseduta 
ola  un  capo  dì  battaglione.  1  cittadini  presteranno  il. 
servigio  persóhale  sécóhfiò  il  rispettivo  turno ,  comandati  I 
+f  .1  un  oMòiiue  d\lki  guàrdia  s'teua.  J 


BORSA  DI  MILANO. 

Cor50  de' Cambj  del  giorno  i.°    dicembre   18 13. 

t,     .  .  c       )  a  giorni  3o»     1,0  i>o    — 

r arisi ,  per  un  u\     f        . 

D       A  )  a  giorni  90"         99 

Lione ,  idem » 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      r  » 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,  per  una  lira  ital.     .  « 

Augusta  y  per  un  fior.  corr.    .  »> 

Vienna ,  iderìl        ......  * 

Amsterdam  »  B.co.      .     ,     .      ,  >» 

Londra        .......  w 

.Napoli    .           m 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  h 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.&  Teatro  alla  Scala.  (  Commedianti  ordinar^ 
italiani  di   S.   M.   I.  e  R.   )   Sanile  ,  tragedia. 

Teatro  Carcano.  (  Due  farse  in  musica.  )  — - 
T<*resa  e  Claudio.  —  La  scelta  dello  sposo.  •&  Ballo  , 
Macbct  Sultano  di  Dely. 

Teatro  S.  Ravegonda.  (  Melodramma.  )  Gli  auiun- 
ti  comici  „  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti.  —  Ballo  ,  Il 
medico   di  campagna. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  famiglia  in  disordine. 

Teatxo  delle  marionette  A  S.  B.OMANQ.  -H 
La  clemenza  di  Tito. 


Milano  dàlia  tipografia    di    Federico    Agnelli, 
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G  i  O  II  N  A  L  E    ITALIA  N  Q 


Milano,  i^cjirrcft  ,    3    jpicembre  181 J. 

1 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poèti  i:i  questo  fogli*  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPBRO  RUSSO. 
g}fetT9&tprgo  8   16    Ottobre. 


ì 


J.L  cadavere  del  generale  Tvloreau  è  stato  trasportato 
£h  questa  città  la  notte  del  io  all'  11  ottobre  ,  e  quindi 
(Sepolto  'ella  chiesa  cattolica  ove,  dopo  clic  l'arcivescovo 
tpetrppoliiano  ,di  l^ohilpf '.  «blw  celebrato  la  inessa,  fu 
sepolto;  in  un*  tomba  della  stessa  chiesa  \  durante  tutta 
la  i.Linnnia  un  djataccattfento  di  truppe  ha  fato  parec- 
taive. 

^  four.  ne   Vraìtcfqrt.  —  .Tour,  de  CEinp.  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA. 

Seiprhiìd  ,   So    Ottobre. 
il  z<j   ottobre,   »!  gt'tinvisirc-,  accompagnato    da  un 
ai  4in   avimcw  di  truppe  ,-  lu  fatto   il  suo  solenne,  ingresso 
-  B •' !-ìmìì,   Puc   ch'egli  non  vi  resterà    clie  il  tempr- 
ai x«S!>ario   per  g<  -ttaf    le     basi    della    futura     tranquillila 
la  Sei  via.   Correa  \oce  di  ma'  amnistia  generale. 

(  Joitr.  de  r  Emp.   ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda',-  19  Novembre. 
*■      •  'Quest'oggi  S.  M.  è  partita  per  Hcilbroan.  Il  gran- 
tic  Veliere   conte  de   Goèrtlftz     è    partito     per     Franco- 
is ite.  ove  si  crede  che  possa  portarsi  anche  S,   RI.  Essa 
è  àcfctjmpagnrfta  da   due  aiutanti  di   campo  ,     e    dal    ini- 
Ulscro  segretario  di  Staici  Velinari.   (   Cazz.  reale.  ) 
REGNO  DI    VESTFALIA. 
Cash  1  -   i<     Voi   rtìoì  e. 
I  cosacchi   bando  commesso  ,   ih   questa   dita  e   nei 
Contorni  j  Stanti   eccessi  ,  die   il   generale    russo    Kern     è 
stato  obbligato  a  fu-e  un  proclama  contro    i    predatori. 
Siccome      le      autorità      dd       paese     sono      state      insul- 
tate     ed      anche      battute  da  qttesta   soldatesca  .     il     ge- 
(le   dichiara   che     quelli     che     si    faranno    lecito     per 
l'avvenire  di   commettere  tali     insulti,     saranno    riguar- 
diti  come  nemici  del   pubblico  riposo. 

(   Ò'ùz.  ir'jlc.  di  Badai.   ) 

IMPERO     FRANCESE. 
Sables  d'  Olnnne  ,     5  Novembre. 
Si  desidera  che  eia  data  la   massima  pubblicità    alla 
tegnente   nota   per  la   via   de'  giornali  : 

«  Carolina  Adelaide  Pons  de  la  Richardière  è 
uiorta  a  N-infes  ,  in  età  d"  anni  74  ,  il  a  gennaio  181  3  ; 
era  t'udii  dei  £u  Gii. vanni  Battista  Pous ,  iiripièg'ato 
«elle  uuùu*tó  delia  città  di  Nanu-s ,  e    détta    signora    k  . 


Bctvique  ,  sua  moglie.  Gli  eredi  materni  di  questa  fa- 
miglia sono  conosciuti  ;  s"  ignora  però  se  ce  ne  siano 
per  parte  tli  padre  ,  e  s'invitano  quelli  che  potessero 
esistere  ad  indirizzarsi  al  sig.  Vrignaud  ,  parroco  dell» 
Sables  d"  Otaune  ,  dipartimento  della  Vaudea  ,  od  al  sig. 
Auvinet ,  presidente  del  tribunale  di   Napoleoni.   » 

.'  (  Gaz.  de  Prance.  ) 
Wcsel ,  20  Novembre. 
Giusta  le  notizie  ricevutesi  da  Munster  ,  quella 
città  è  occupata  da  alcun?  truppe  irregolari  del  nemico 
le  quali  vi  commettono  ógni  sorta  di  brigàodflggi  ,  e 
riducono  gli  abitanti  alla  disperazione.  Cola  il  sac- 
cheggio è  impunito  :,  una  donna  non  può  passare  per 
una  strada  senza  che  non  le  vengano  tolti  la  collana  o 
gli  anelli  ,  ed  un  nomo  non  può  usefr  a!  casa  die  non 
g\\  venga  rubato  1'  orològio.  Al  Oinàbfiick  i  cosacchi 
commettono  eccessi  che  ialino  fremere.  Il  nemico  ,  in 
tutti  i  suoi  proclami  ,  riveva  annunziato  che  manterreb- 
be un'  esatta  mscìptttia'  :,  ma'  in  oggi  si  conosce  qua! 
*ede  conveniva  prestare  a  tali  mendaci  assicurazioni.  Sé 
da  princìpio  i  Russi  hanno  ttH'Strato  della  dolcezza  ,  Io 
fecero  nel  momento  in  citi  temevano  di  vedersi  respin- 
ti ,  e  quando  si  sono  créduti  iù  bisogno  di  guadagnarsi 
gli  spiriti  ,  ma  oggiili  sembra  die  pensino  di  non 
averne  più  bisogno  ,  e  che  si  considerino  come  padroni 
assoluti.  Tre  giorni  fa  sono  qui  gidnfcè  sètte  mogli  di 
doganieri  francesi  state  scacciate  da  Sc'ioiaibeck  ,  dopo 
d'  aver  sofferto   mille   cattivi   trattamenti. 

Le  notizie  che  riceviamo  dà  Colonia  portano  che  il 
duca  di  Taranto  riceve  rinforzi  ogni  giorno.  Il  generale 
Aniey,  che  si  trovava  in  questa  città  già  da  qualche 
tempo  ,  parte  per  V  Olanda.  Il  generale  Carra  Saint— 
Cyr  si  trova  tuttora   nelle   nostre  mura. 

Il  Re  di  Sassonia  e  prigioniero  a  Berlino.  Il  Prin- 
cipe Repnin  ,  che  governa  i  di  lui  Stati  a  nome  della 
Russia  j  ha  diretto  ai  Sassoni  uà  proclama  in  cui  di- 
chiara die  il  loro  Re  non  ha  più  nuda  da  ordinate  ad 
essi  ,  e  che  attesi  gli  ultimi  avvenimenti  -,  eglino  sono 
sciolti  da  qualunque  giuramento  di  obbedienza  Verso 
di  lui. 

Si  assicura  che  il  generale  conte  Narbonne  ha 
mandato  via  da  Torgau  un  battaglione  Cassone  che  sì 
trovava  ancora   in  quella   piazza. 

—  II  generale  Merle  ha  preso  il  comando  della  nostra, 
città,  cW  è  in  uno  stato  formidabile.  I  nostri  ba- 
stioni sono  muniti  di  numerosa  arti  gin-ria  ,  e  siamo 
perfettamente  in  grado  di  respignere  il  nemico.  Finora 
otiti  abbiamo    veduto    clic    alcuni    ussari     nemici  :  ma  % 


issa 

«ostri  volteggiatore  gli  hanno  ricevati  a  colpì  dì  fucile, 
ed  obbligati  a  fuggire.  (  lour.  de  V-  Emp.  ) 

Strasborgo  ,  a  a  Novembre. 

Numerosi  distaccamenti  che  fanno  parte  delle  coor- 
ti attive  dell'  antica  Lorena  ,  giungono  successivamente 
in  questa  città  ,  e  si  fanno  rimarcare  per  la  loro  buo- 
na tenuta.  La  maggior  parte  della  gioventù  che  li  com- 
pongono hanno  già  militato.  Assicurasi  eh'  esw  debbono 
passare  sulla  riva  destra  del  Reno. 

L'  approvigionaaaento  della  nostra    città    e    quello 


desana  s!  uniranno  in  una  sola.,    in  quella  di  soT'evffrg1 
«on  efficacia    e    prontezza    i  militari    feriti  e  amaialatt 
negli  spedali.   » 

II  maire  della  città  di   Strasborgo. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Metz  ,  a  3  Novembre. 

fi  nostro  dipartimento  e  la  nostra  città  continuano 
a  distinguersi  con  tutti  i  più  nobili  e  più  generosi 
sagrine].  Essendo  stata  aperta  una  soserizione  pel  soc* 
corso    dejli  ammalati   e   de'  feriti ,   ognuno   si    è   portato 


delle  piazze   dell'  Alto  e  Basso    Reno  ,     sono    terminati.  | in  fo,la  aI  luogP    °v'    è'  stata    stabilita  3   e    fin  a   questo 

momento    si  sono   ricevuti    da    i5    in    aom.    franchi   per 
giorno. 

Arrivano  ani  senza  interruzione  truppe  ed  arti- 
glierie. II  generale  Ledru  ed  un  gran  numero  d'  offi- 
ciali sono  qui  da  parecchi  giorni.  Anche  a  Pont,» 
à-Mousson  si  trovano  molte    truppe. 

II  teatro  della  nostra  citta  è  sempre  pieno.  È 
gran  tempo  che  Metz  non  ha  offerto  uno  spettàcolo 
sì   animato. 

Una  lettera  del  geaerale  Merle  ,  comandante  la 
a5.ma  divisione  militare  a  Wesel  ,  annunzia  che  im- 
mense forze  si  dirigono  da  ogni  parte  sulla  linea  del 
Reno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  25    Novembre. 

Duemila  e  quarantacinque' coscritti  del  dipartimento 
di  Jemmapes  sono  partiti  da  Mons  pei  depositi  cui  sono 
distillati. 


Si  è  usato  di  tale    attività  che  in  pochissimo  tempo  si 
sono  stabiliti  da  per  tutto  grandi  magazzini. 

Il  forte  di  Kehl  è  nel  migliore  stato  ,  e  le  nostre 
pattuglie  vanno  tutti  i  giorni  oltre  Sundheim  e  Neu- 
muhl.  Talvolta  esse  incontrano  de'  distaccamenti  nemici  i 
ciò  che  dà  luogo  ad  alcune  scaramucce  ;  ma  pare  che 
i  nemici  non  abbiano  in  questi  paesi  che  alcune  trup- 
pe leggieri  ,  e  fuor  di  state  di  tentare  nessuna  itti- 
presa  notabile. 

I  corpi  francesi  ,  che  non  sono  necessarj  pel  cor- 
clone  stabilito  sulla  sinistra  del  Reno  ,  sono  acquartie- 
rati ne'  villaggi  e  ricevono  dagli  abitanti  le  più  grandi 
testimonianze  di  benevolenza  e  d'  interesse.  Essi  sono 
pronti  ad  unirsi  insieme  al  primo  segno  ,  e  tutta  la 
riva  sinistra  del  Reio   è   perfettamente  tranquilla. 

Arrivano  continuamente  nuove  truppe,  le   quali  os- 
servano    una    sì     esatta     disciplina  ,     che    non    ci  ha  la 
minima  lamentanza  del  più  piccolo  disordine. 
È  stato  pubblicato  il  seguente  avviso  : 
n  In  ogni  tempo  gli  abitanti  di  Strasborgo  si  sono 
segnalati  per  la  loro  premura  verso  i  militari  ,   ed  lian-  ,  p,è    del    U  '  "°    *    omaggio   della    loro    devozione  senza 


—  1  a  osigli  municipali  della  città  di  Fougères  ,  Vi- 
tré  ,  Bedani ux  ,  Sarre-Loui»  ,  Tartas  ,  Moutmorillo»  ', 
Salius ,   Pryrdiorade ,  -Mais    e    Toul    hanno      deposto 


tio  mostrato  d'essere   non  meno   sensibili  che  benefici. 

»  Ciò  eh'  essi  facevano  pe'  nostri  bravi  soldati  era 
egualmente  pel  loro  cuore  un  dovere  della  natura  , 
giacché  non  ve  ne  ha  alcuno  che  non  abbia  figliuoli  e 
parenti   neh'  esercito. 


limiti   al  Principe    ed    allei    patria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  26. 
S.     M.     F  Imperatore    è    uscito    oggi  a  un'ora,  a 
cavallo  ,    per    visitare    i    lavori    del    palazzo  del  Re   di 


In  questa   ultima  circostanza   gli   abitanti  di  Stra-  i  RoBla  »   ne'  stornare  ,  S.   M.   ha   traversato     il     giardino 
sborgo  si  sono  di  già  dati  premura  d'  accorrere   in  soc-  j  Tuikries    ed    è    stato    circondato  da  un  gran  nu,- 


corso  de'  malati  e  de'  feriti  militari  ,  con  tutti  i  mezzi 
ehe   loro  inspiravano     1'  umanità   ed  una  pietà  generosa. 

»    Og«i   debbo  far  loro    una   chiamata  più   speciale. 

■»  Trattasi  di  somministrare  prontamente  agli  spe- 
dali le  fnsce  e  le  filacciche  necessarie  ;  trattasi  dell'atto 
più  interessante,  e  pe"  militari  che  aspettano  di  ricu- 
perarvi la  loro  salute  e  le  loro  forze  ,  e  per  gli  abi- 
tanti medesimi  che  scorgere  non  possono  le  loro  pene  9 
senza  provare  essi  medesimi  P  irresistibile  bisogno  eh* 
sollevarli. 

»  Egli  è  principalmente  al  sesso  femminile  ,  le  cui 
emozioni  sono  più  dilicate,  i  cui  affetti  sono  più  grandi, 
ed  il  cui  sentimento  é  più  squisito  ,  eh'  io  mi  rivolgo 
con  intima  confidenza  ,  e  colla  persuasione  eh'  esso  of- 
frirà un   nuovo   esempio. 

»  Parlo,  in  nóme  de'  più  sacri  doveri:  la  mia  vo- 
ce sarà  sentita  da  tutti  :,  e  tutte  le  classi  ,  còme  anche 
-tutti  gli  ordini  si  presteranno  con  tenera  emulazione 
in  circostanze  tanto  imperiose.  Tutte  le  inspirazioni 
della  religione?  ,  dell'  umanità  ,    della    riconoscenza  nu- 


mero di  persone  che  le  si  affollavano  intonso  ;  essa  ha 
ricevuto  con  bontà  parecchie  petizioni  ,  ed  è  rientrata 
nel  palazzo  a  3  ore  dopo  mezzogiorno  ,  fra  le  grida 
di  viva  V  Imperatore!  S.  M.  si  è  portata  di  poi  alla 
seduta  del  Consigli  di  Stato  cui  ha  preseduto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Jeri  giovedì ,  il  sig.  Poirson  ,  geografo  ,  ha  avuto 
1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  il  Re  di  Roma  ,  il  Glo- 
bo geografico  dedicatogli.  Quest'  opera  é  una  riduzione- 
dei  gran  globo  manoscritto  ,  deposto  alle  Tuilenes , 
nella  galleria  di  Diana  ,  e  che  dicesi  che  presenti  le 
scoperte  inedite  del  sig.  baione  d'  Humboldt  e  d'  altri 
celebri   viaggiatori. 

Le  sottoscrizioni  pe'  primi  esemplari  di  quest'  o- 
pera  ,  eh'  escirà  in  luce  ne'  primi  giorni  di  dicembre  , 
si  ricevono  dall'  autore  ,  strada  des  Fossés  S.t  Jacques, 
n.°  3.  Il  prezzo  del  Globo  ,  montato  sopra  un  piede- 
stallo ornato  riccamente,  é  di  220  fr   (  Idem.  ) 


■ 


K- 


È  o'xk  <J0l3Ì   a/n  rnest»  ehs  11  n<*  meo  s-     trova  •"«?!« 

ire  fr'initi.'ro  ,  senz'ardirsi  di   oltrepassarle,    L'  i.npo- 

•  'iie     attitud'ne    delle     nostre    iuvineibili      falangi    ,     la 

deVoziode  e  1*   ardore  di  tutti  gli  nomini   atti    a  portar 

.  ini ,  che  abitano  le  nostre  province  del  Reno  , 
«ono  bastiti  per  reprimere  V  aui.v.i)  dogli  alleati  ,  e 
dissipare  le  loro-  stolide  speranza.  Mi  il  pericola  non 
«>  passato.  È  d'  uopo  che  questo  generoso  in a cimento 
ìi  comunichi  a  tutti  i  punti  delia  Francia ,  e  che  il 
fuoco  del  patriotttamo  riscaldi  tutti  i  cuori.  Allorché  il 
teatro  della  guerra  era  ancor  lungi  dille  nostre  contrade 
■e  che  1'  artiglieria,  non  rimbombala,  che  sopra  uà  suolo 
«Vtraa i'tro,  potevamo  contemplare  pacificamente  'questi 
terrìbili  Indi  di  Marte,  e  potevamo  riposiroi  in  seno 
ad  noa  dolce  sicnrexza;  ma  oggidì  non  è  più  tempo  di 
dormire  ;  noa  si  trilfa  più  di  novene  ;  bisogni  operare:, 
Insogna  mostrarsi  d»gni  di  quelle  epoche  memorabili  e 
■dilli'  li  in  cui   la   libertà  della  Francia  fu    in   periglio. 

Qotm  lo  il  nemico  occupava  ,  sono  ormai  so  anni, 
le  pianure  della  Sciampagna',  e  ne  minacciala  d'  una 
imminente  distruzione  ,  tutta  la  Francia  irritata  si  sol- 
levo sposftaavaiaeme  ,  e  il  neinreo  dovette  rientrare 
precipitosamente  nel  «no  territorio.  E  per  chi  impu- 
gnavamo allor::  le  armi  ?  che  cosa  avevamo  noi  ad 
•  sperare  ritornili  lo  alle  nostre  abitazioni?  Nuli'  altro  , 
fuorché  1  marchia  e  tutti  i  disòrdini  che  V  accompa- 
gnano. Tuttavia  la  Francia  preferì  V  onore  a  tutti  i 
rischi  ;  amò  meglio  di  ricadere  sotto  il  ferro  do'  suoi 
tiranni  domestici  ,  ohe  sorto  quello  degli  stranieri. 
£':li  si  sottomise  ai  furori  dell'1  anarchia  ,  prima  che 
ali1  obbrobrio  del  servaggio.  Ed  ora  che  tutte  le  parti 
dell1  ordine  sociale  sjuo  i-istaurate  ,  ora  che  il  nemico 
non  può  recarci  che  la  schiavitù  o  V  anarchia  ,  non 
vorremo  noi  voi  ire  alla  pugna  ,  non  sarem  j  pronti 
agli   ultimi  sagrili r]  ? 

E  e  iì  pjLrobh?  lasciarsi  sedurre  di  insidiose  pro- 
■sesse  ,  di  vaii  e  fallaci  proclami  ?  Il  nemico  vii,  i 
la  d  icripli.u  de'  suoi  eserciti  ,  i  suoi  principi  di  rn  >- 
Jri/.Mi-:  é  li  disinteresse.  Mi  credete  voi  che  ,  dove 
egli  m  iti  1  piede  nelle  nostre  province  ,  sii  per  man- 
tenere a  luogo  li  sui  pretesi  disciplina  e  le  sue  m?azo- 
'  griere   pr  joi  ;sse  ? 

Certam ente  ,  la  conquista  di  taate  floride  citta  , 
«Vi  tante  ricche  campagne  non  succederebbe  senza  il 
paragona  dell'  armi.  Ma  allora  ,  a  qmle  eccesso  di 
disordini  e  di  dedizione  nou  si  troverebbe  abbandona- 
ta la  nostra  patria  ?  quanti  saccheggi  ,  quanti  assassini, 
qunnti   ine  •ti. 'j  !  .  .  .  . 

Fbguriamci  ,  per  un  iettate  ,  il  nemico  alle  nostre 
parte.  Osservate  le  donne  tréMwjoóde^',  piangenti  ftt'g- 
.".ive;  i  veccb:  .  le  vergini,  i  fanciulli,  ridoni  ai 
abbandonare  il  tetto  '  io  ,  a  recarsi  io  olio  i  tristi 
avanzi  della  b*cO  fortuna  ,  ed  a  cercare  noi  cuore  delle 
taceste ,  ne!  pio  cuoi  e  impenetrabili  recessi  uri  asilo 
contro  a"  furori  della  soldatesca.  Osservate  da  per  tutto 
agitazione  e  tumulto  ! 

Dio  un  o orlale  1  e  quii  disciplini  potremmo  noi 
^spettarci  I-  quelle  caterve  di  ensidéhi  che  non  hanno 
alt;  >  solilo  l'i  irciiè  èro  che  possono  rapire  agli  abitatori 
«Ielle  citta  e  delle  raoipi'o-  :,  che  ,  strmieri  alla  civiltà, 
alle  scienze,  alle  arti,  alle  lett ?re  ,  non  sanno  estimar 
malli  li  putto  quinto  si  esti  ni  li  nói  -  nulli  rispettar1*! 
dì  tutto  quinto  *  di  noi  rispettato  ?  Esìi  lui  io  ab- 
Jiru.o  ite  h-  loro  proprie  casa  :  pi.isite  voi  che  riusci- 
rebbe lor  grave  il  e  laseguare  al  ;'u  >co  le   nostre  ? 

KùWtiauo  eli  *  I' ea-iratio  degli  nJ{  »  ,ti  non  è  che 
un  esercito  al  *oldo  dell'  Inghilterra  ;  che  le  pMtettze 
coalizzate  nn  sano  che  ciechi  stromenti  d"  un'  ambizio- 
ne illimitata;  d'un  odio  implacabile  e  >nt--  »  li  Francia, 
Quii  rigiMrdii,  quale  bene-roleozi  potreai  n  >  mi  spe- 
rare dal  gabinetto  di  Londra  ?  Per  dieci  ami,  sia.njj 
«tati  in  preda  a  tutti  gli  orrori  delli  ri volu zinne,  a 
tutti  i  Alleili  delle  discordie  civili:  certamente,  se 
l'Inghilterra  avesse  voluti  Soffocare  il  mostro  dell'anar- 
chia 9   quanti   volte   non   ne   hi  elh  avuto  1'  oppnrtnajf.à  l 


:3ot  %;/.,. 
Ma,  liiogl  dal  <;<àr;-~\  ridonare  il  riposo,  e  apr  o 
q;i -st  ■  riposo  ch'ella  paventai  e  !i  uostra  possanza  , 
la  nostra  giuda  ,  la  nostra  minar  i  „  le  aJrttrs  ..ri^ 
ch'ella  s'attenta  di  annichilare,  ttegmre  esclusivamente 
snl  moni)  i.;ra;rc»„  rendere  tutte  le  nazioni  tributàrie 
de'  ?o->i  rnerc.idàali  ,  ecco  ì"  unico  oggetto  dell  i  sia» 
ambizione  ,  I  >  scopo  costante  di  tutti  i  sa|»i  Btbrzi  ,  !i 
tutti  i  suo.  raggiri,  di  tutte  le  su-  iacouMepibtìi  pro- 
fusioni l  Ella  vuole,  a  qualunque  costo  ,  liberarsi  d'una 
rivalità  che  Jt  molesta.  Quii  trionfo,  qual  g  >\  t  per 
essi,  ove  mai  potesse  confidale  di  conseguir  li  rovina 
della  Francia,  di  struggere  !e  di  lei  flitce,  a  mrìi chi- 
Urne  ri  commercio,  di  smembrare  le  nostre  prtvicyl 
Li  rovina  delia  Francia  sarebbe  la  rovina  comuni  Jei 
inondai;  atterrate  |a  Fianca,  e  la  sch:  avita  dc-U'  uni- 
verso  è   consumata. 

E  pofremm  >   noi,    senza  fr    o-re  .    oeasare    a    s  t- 
fitte  sciagure?    tutte  |<;   nostre   ;--  e  ;i   «on  ^i   armereb- 
i  berò    per    allontanare    cu    simile     Bigello?    Deb.,     noa 
imitiamo  quegli    Ateniesi  i   quali       d    i  .  a  ente   ai 

loro  piaceri  ed  alla  loro  indaleaxa ,  s  i  tpavano  di. 
giuochi,  di  teatro  e  di  frivoleeae  ,  mentre  ebe  Filippo. 
era  alle  loro  porte.}  e  ci  ricordi  eoe  per  conservare  i 
lauri  d'Apollo,  è  d'uopo  coglien    '      palue    ti   Marte* 

(  J  ur.    de    P.  iris.  ) 

Seeondo  le  ultime  lettere  d;  MhgónsBa  ,  tutto  era, 
tranquillo  in  qo-.ìli  città,  che  ,u  uaa  gueraigiimó  nn- 
Sierosissima.  Il  i"-rt-  di  Gussel  e  in  ottimo  s  ito  di 
difesa.    Ll1    nostre  trupp  alpino   imi   este.isione   con- 

siderabile    di     terreno  |     ,t    (i   fjissel.     G  i   di   p':a 

giorni,  non   v'erano  itti     I'   ìr.\-\  •     t'r.i     J^     a  .stri» 

truppe   e  quelle  del   ..  >.    (   Ideiti     ) 


ti  matescfeilò  Dia  d*  ElcHiugéa  .  Prìncipe  d?lla 
M.sk-.vi,  e  gufanto  della  leOntu^oae  r'.pùrt.t.a  di  un 
palla  ti:  cannose  .li  t  battaglia  di  Lipsia.  Edi  e  pre- 
sentemente io  attività-,  e.I  o,  avuto  l'onore  di  fa.-  li 
sua  corte  a  S.   M    i  Imperiture     (   Lkn  ) 


Quest'oggi  il  Myvte.f  pubblica  gì* indirizzi  dei 
consigli  municipali  delle  città  di  vi  >,i  fort-sur-IYI  r  (  [Ile* 
et-Vlai.ie  )  .  Puget-TuinieVs  ",  ioullen  ,  Maaosqu*  , 
i>ix  ,  Saìnt--Sèver>,  Po  it-  i-\l  -ms.m  ,  P«rtuis  ,  Lassile, 
Vigan  ,  Auluze  ,  §aiut-Hy polite*  Aubagtj  V d.'eneuvo- 
les-Bains  ,   Arbois  e    Uz  s    (    four.   da  V  E  in    ) 


Tutte  le  strade  della  Frtncia  sono  iagombre  dì 
guardie  nazionali  ,  d'  equipaggi  militari,  ,1  cavalli  e 
di  cinDtii.  Da  o.i:  puree  forz^  Riponenti  si  avv  no 
al  Reno  ,  ,-.!!,.•  Alpi  ,  ai  Pirenei  ,  nel  t«mpo  m-<>  »  c:ie 
i  proprietà^  e!  i  coltivatori  si  fmfto  prern'im  di  prov- 
vedere li  triplice  linea  di  piazze  forti  di  citi  suo 
munite  le  nostre  frontiere.  D  il  n  .r.l  al  mezzodì  dell'  !  ri- 
pero  ,  tutti  i  cuori  s.ii  mimiti  ì  n  o-h-in)  «.>->- 
tiinento.  Difendere  la  or-in,  scécciire  lo  <-.r-ri  ->-tn  ; 
ecco  ii  grida   che  sorge  di  tu-'-i  gli  -s  ■•    n;  della   Fru  i  la. 

La  coscrizigae  d  -i  uo  u  uomini  e  già  eseguita; 
essi  marciano  di  ?ià  sotto  alle  bandiere,  e  M  reìaziooi 
che  continuiamo  i  ricevere  dai  dipartimenti  ahrmnamo'o 
che  la  Franca  aoó  in  inai  messo  ia  acne  eoi' iati  pm 
valorosi   di   questi. 

A  D.'ignignin ,  al  Li-,  e  a  Crasse  le  IVvfe  sano 
state  es-g-i,"  colla  stessi  rio,)  .a  eo<»e  a  T  donc  ,  e 
nemmeno   tu  coscritto  e   mancato   ali-   chiamate. 

Di  Macai}  suo  già  partiti  a3g>b  nimii  pei  v  u-  j 
corpi  a' quali  sia.  destinati.  Quella  -i.voi  h  •  o  hk 
tati  dimostrato  miglior  z^ìo  e  >oi  •  in    j  i  >si  i  elrSo  tanzi. 

Qgni  giorno  partono  di  jjilh  numerosi  ctiùaec'é. 
menti  di  e  »5C .itti.  G  i  rfioo  "•«ritti --«ri  e  cicciatoVi  dej 
dipartimento  del  V,-i  si  portano  il  Hi :  iV'*rsi  !l  ron- 
tingeote  d -1  discetto  di  rJ'i''  si  -  m^sso  io  marcii  il 
a3   novembre. 


If  contingente  ìA  dmartìmento  di  Seinc-Pi~OÌse  e 
itti re  «Sfinente  a  numero  ;  i  coscritti  che  lo  compongono 
r>  sonò  già   portati  in   gran  parte  aiia  ioro  destinazione. 

Appena  era  statò  affisso  nei  varj  ulrìci  d'  esazione 
«hi  di  panini  e  rifa  dell'  Oise  il  decreto  relativo  alle  nuo- 
"ts  contribuzioni  colla  tariffa  annessa  ,  che  tosto  i  con- 
eribfienti  vi  sono  accorsi  in  folla  per  eseguirlo. 

Nel  diparti. :ioiJto  del  Passo  di  Calais  (  così  scrivo- 
no da  Arras)  è  unanime  il  sentimento  di  difendersi  da 
qualunque  invasione.  1  coscritti  ardevano  di  partire  ,  e 
lo  spirito  nazionale  noa  si  è  mai  tanto  manifestato 
guanto  dopo  che  il  nemico  minaccia  il  nostro  territorio. 
Guesto  movimento  spontaneo  è  degno  della  nazione  ;, 
esso  è  un  terribile  avvertimento  pel  nemico  che  osa 
jninacciarla .  ed  un  possente  stimolo  pei  valorosi  cui 
«*'  appartiene  il  difenderla.   (   .tour,  de  l'  Emp.  ) 

B  Q  E  S  A      UlpABICl. 

Corso  del  cambio  uel  giorno   26  novembre  1 8 13. 
Effetti   pubblica   Cinque   per  cento  consolidato  ,  go- 


Con  decreto  del  giorno  a3  Ita  nominato  il  sig. 
Girolamo  Cazzaniga  segretario  sostituto  al  Consiglio  di 
Stato  ,  e  segretario  del  Consiglio  degli  Uditori  in  so- 
stituzione  del   sig.   Ricchi. 


€on  decreto   del   giorno    29   ha   nominato   paggio   di 
S.  M.  il  sig.   Paohicci  ,  figlio  dell'  fiutante   comandante. 


«liìiiento  del  22   settembre  181 3,   55  £.   7  5   e.  Co  e.    55  f. 
f5  e.  56  f    55  f.   ^o  e.   56  f.   55   f.  c/o;  c. 

Azioni  della  banca  ài  Francia  ,  godimento  ilei  1 .° 
baglio,  e? a5  f.  820  t.  82  5  f.  (  MonUeur.  ) 

Torino  ,  òo  Novembre. 
Il   Principe   governator  generale   ha  ricevuta  la   uo- 
tizia   officiale  dell'  arrivo   a   Roma   delia   testa    di   Colonna 
delle  truppe  napoletane  che  sono     aspettate     a   Bologna. 

(   Cour.  de  Turin.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusei  ,   2  1    Novembre. 

Diverse  lettere  di  Ccrmania  annunziano  che  tutte 
le  truppe  francesi  eh'  erano  a  Dresda  e  ne'  contorni  , 
si  portano  in  Francia  ,  ì.i  virtù  della  convenzione  se- 
gnata V  11  novembre  dal  n. art  S(  tallo  Saint— C\r.  Queste 
truppe  sono  comandate  dal  detto  maresciallo  e  dal 
generale   conte  de   Lobati.    (   jour.   de  Paris.   ) 

notizìèTinterne 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  2    Dicembre. 

Decreti  di  S.  A.  1. 

S.  A.  I»  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
jao  io  p.°  p.Q  novembre  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato, 
3ia  autorizzato  : 


MINISTERO    BELLA      GIUSTIZIA. 

Il  giorno  5  dello  scorso  novembre  ,  la  Corte  di 
giustizia  sedente  in  qnestJt  capitale  si  e  adunata  in  as- 
semblea generale  p'/r  l"  apriraento  del  corso  delle  udienze 
nel   nuovo  anno  giudiziario. 

L'  ordine  degli  avvocati  e  quello  de'  patrocinatori 
assistettero  con  una  speciale  deputazione  a  questa  so- 
lenne fiHffiiptro  giudiziaria,  alla  quale  .  concorse  purè 
uno   sceko    nuocerò    di    spettatori. 

L*  allocuzione   che  il   sig.    R.°   procuratore   generale 
cavaliere    Beiìani ,  giusta    1'    ufficio     del    suo    ministero  » 
pronunciò   in  tale   occasione  venne   ascoltata     con  quella 
continuata  attenzione    che  la    dignità   del  luogo  ,    la   so- 
lennità   della     circostanza   ,   e    V  importanza   dell'    argo- 
mento trattato   doveano  ispirare    ad     un    colto    uditorio. 
Versò   essa    sulla    coscienza     del    giudice  ,    e    1'  oratore 
seppe   con    accorgimento  ,   con   calore  ,    con    verità    ad- 
ditare    tutte    le     insidie    che    una    mal    intesa    pietà    ed 
una    velata    adulazione  possono    tèndere  al    cuore   sensi- 
bile   e   virtuoso    d'  un    magistrato.    Egli     per     tal    guisa 
diresse   le    sue   osservazioni  a  quelle   sole    tendenze    mo- 
rali   che    quantunque     innocenti    nel'1   uomo    ,     possono 
essere   pericolose   nel   giudice  ,  e   rilevò    quanto     sia     iti 
lui    necessaria   l'assenza   di    ogni    passiono.    «   Battiamo, 
>>   dice  l'  oratore,    il   nostro    cammino    senza     speranza  * 
»   e  senza    timori   di    effetti    estranei    al    nostro   dovere , 
»    e   l' imita     mira   sia    quella     di     vivere    in    pace    con 
»  noi  5    E  unico   timore   quello    di   poter   sentire    un   rì- 
»  morso.  11  metodo    il    più  felice,  il    più    sicuro    di    non 
»   cadere   in  traviamento    è  quello  di   giudicare    come  se 
»   tutte    le   persone    sensate   e    dabbene    vedessero,   il    no- 
«  stro   tuore   a   scoperto  ,     come    se    i    nostri    pensieri  i 
»   più    reconditi    e    segreti    fossero   SGfitti     a   grand:    ca- 
»  ratteri  sulla    nostra  fronte.    » 

Altra  dei  3   a  mezzòèiórnó. 

Veiona  ,  %  Dicembre. 


Oggi  ,    giorrao   fionìversario  cella   incoronazione   del 

nostro  sovrano  ,  come   Imperatore  de"  Francesi  ,  si   sono 

1.®  La  congregazione  di  carità  in  Modena    ad     ac-     ff«e   alle   truppe  delle  distribuzioni  straordinarie.  S.  A.  L 

«iettare   il   legato  di'lir.    3o7-   7   per   una   sola   volta,    di-  ì  il  Principe   Viceré  ha    invitato   a  pranzo    al   suo   quart.ier 

sposto   da  Francesco  Ingranai  Albineìli   a  favore  dei  pò-      generale  a   Verona  gli   officiali   generali   francesi     ed    ita 


1  eri     più    bisognosi    della    sussidiale  della  Cattedrale  di 
Jvlodena   in  S.   Barnaba. 

2.0  La  congregazione  di  carità  i«  Caprino  ,  dipar- 
timento dell'  Àdi^e  ,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  5o 
annue  da  distribuirsi  ai  poveri  di  quella  parrocchia  , 
disposi o  da  Federico   Giuliani. 

3.°  La  congregazione  di  carità  in  Codogno  ad  ac- 
cettare il  legato  di  br.  65oo  ,  disposto  da  Angelo  Bei- 
Ioni  ond'  essere  convertite  nella  fabbrica  di  una  crociera 
che  manca  in  quello  Spedale,  e  di  altre  lir.  200  per 
cadauno  degli  Orfanotrofi  delle  femmine  e  dei  maschj 
5n  detto  comune. 

4.0  La  congregazione  di  carità  in  Asola  ,  diparti- 
mento del  Mincio  ,  ad  -eccitare  la  donazione  di  lir. 
J128  fatja  a  quello  Spedale  dai  fratelli  Roberto  e  pro- 
posto  Carlo   Tirabosciu. 

S.9  La  cotìgregafcibnè  di  carità  in  Portofermo  ,  di- 
ì'arthnento  del  Tronto  .,  ad  accettare  V  eredità  di  lir. 
600  circa  ,  disposta  dal  sacerdote  Francesco  Antonio 
jBreccia  in  favore  dei  poveri  di  Portofermo  ,  rimessa 
?  1  sacerdote  Antonio  Trevisani  la  distribuzione  della  > 
♦  letta  somma.-  I 


liani   de"  campi  vkìuÌ.   Alla  aera  t  il  teatro  della  citta  è 
stato   riccamente   illuminalo. 

Non  abbiamo  avuto  nulla  di  nuovo  sulla  nostra,' 
linea  in  questi  ultimi  giorni.  Molti,  disertóri  di  fanteria' 
e  di  cavalleria  si  presentano  tutt'  i  giorni  a'  nostri 
avamposti:  essi  accordansi  tutti  nel  lagnarsi  de'  cattivi 
trattamenti  che  ricevono  e  della  penuria  delie  sussisten- 
ze nelle  posizioni  che  occupano.  Gli  oificiaii  austriaca 
si  dolgono  altamente  del  generale  Killer  :  ess*  gli  danno 
per  prossimo  successore   il   generale   conte   Bellegarde. 

Sembra  che  alcune  bande  nimiche  siensi  di  nuovo 
fatte  vedere  a  Rovigo.  11  generale  de  Gófióhy  ,  che 
manovra  in  quella  parte  ,  si  sarà  portato  jeri  sulla  det- 
ta  città. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di     Milano    del    giorno    2    dicembre     181. 
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Milano  dalla  tipografia    di    Federico    AgneiiU 


''j5<*  !ft£jr. 


*r.°  533 


G  1  O  II  N  A  L  E    ITALIANO. 

Mila  so  ,  S.ib;ito  »    4    Dicembre   181 3* 


Tutti  gli  atti  «1'  amministrazione  posti  in  questo  fogli»  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  20  Novembre. 

3.  giornali  di  Berlino  Contengono  una  lettera  del 
Principe  reale  di  Svezia,  in  data  d'  Artern  zS  ottobre  , 
«d  indirizzata  al  generale  inglese  Stewart.  S.  A.  si  con- 
gratula con  quel  generale  della  maniera  distinta  colla  qua- 
le esso  ha  diretta  contro  i  Francesi  la  batteria  de'razzi 
alla  Congrève  nelle  giornate  del  18  e  del  19  i  e  gli 
annunzia  che  ,  per  dargli  una  luminosa  prova  di  sod- 
disfazione, ha  chiesto  al  Re  di  Svezia  la  $ran  croce 
dell'  ordine  militare  svedese  pel  generale  inglese  ,  e 
che  S.  A.  si  riserba  il  piacere  di  rimettergliela  di  sua 
propria  mano. 

Il  principe  Carlo  di  Meclemborgo  ,  ferito  alla  bat- 
taglia di  Lipsia  ,  è  stato  trasportato  a  Ferii  no. 

Pare  «he  succedano  gravi  disordini  nell'ammini- 
strazione militare  prussiana.  Il  Re  ha  fitto  pubblicare  , 
il  1 3  ottobre  ,  un  editto  contro  gì*  impiegati  che  ru- 
bano   negli    spedali  dell'  esercito. 

(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Gorcuin  ,16  Novembre. 

È  qui  aspettato  il  sig.  generale  senatore  Rampon 
con  molte  forze.  Non  è  ancora  comparso  nessun  nemi- 
co sull'  Yssel  ,    dove  si  trovano  delle  truppe  francesi. 

(  Idem.  ) 
Rées    (  dipartilo. "  della  Lippa  )  ,     17   Novembre. 

Una  banda  nemica  s'  era  lasciata  vedere  a  Rees  , 
ed  aveva  comandato  401.  biglietti  d'alloggio;  tra  s'è 
ritirata  precipitosamente  ,  e  i  biglietti  sono  rimasti  s?n- 
Ta  effetto.  Sono  conosciuti  questi  stratagemmi  del  nemico. 

(  Idem.  ) 
Unliga  ,  1 8  Novembre. 

Tutto  prènde  nelle  nostre  contrade  un  aspetto 
militare  imponente.  Oltre  le  truppe  regolari  che  si 
trovano  qui  e  ne'  contorni ,  le  coorti  delle  guardie  na- 
zionali si  succedono  senza  interruzione  e  vengono  su- 
bito dirette  sui  punti  ,  la  cui  difesa  debb' essere  affida- 
ta alla  loro  fedeltà  ed  al  loro  valore  ,  intanto  che  le 
truppe  di  linea  ,  a  cui  esse  sottentrano  ,  sono  chiamate 
ad  altri  servigi.  Regna  la  massima  concordia  fra  tutti 
questi  prodi  "difensori  delta  patria. 

•  «  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Spira  ,    19  Novembre. 

Si  e  provveduto  efficacemente  alla  sussistenza  del- 
le truppe,  e  si  ha  tutta  la  premura  di  somministrare  loro 
tutti  gli   oggetti  di  cui   possono  abbisognare. 

Dalla  nostra  riva  si  veggono  i  distaccamenti  nemi- 
ci che  si  sono  postati  sulla  riva  opposta.  Finora 
non  sono  in  gran  numero  ,  e  pare  che  resteranno  sulla 
difesa.  Le  nostre  truppe  mostrano  le  migliori  disposi- 
zioni. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Strasburgo,    19  Novembre. 

Si  assicura  che  il  corpo  nimico  eh*  è  stazionato 
sulla  riva  destra  del  Reuo  ,  da  Rastadt  (ino  ad  Offem- 
borgo  ,  e  che  occupi  questo  fiume  dalla  parte  opposta, 
è  composto  d*  una  divisione  di  truppe  di  Baviera  e  di 
alcuni  reggimenti  di  cavalleria  austriaca.  Alcuni  distacca- 
menti della  nostra  cavalleria  fumo  frequenti  pattuglie 
ne' comuni  vicini,  ove  sovente  s'incontrano  coi  distac- 
eutncnti  nemici  \  ina  (inora  uon  è  accaduto  da  questa 
parte  nessun  fatto  d'  importanza. 

La  nostra  città  continua  a  riempiersi  di  truppe  e 
di  guardie  nazionali  che  arrivano  di  tutti  i  punti  pei» 
difendere  le  frontiere.  Non  ci  ha  che  una  sola  opinione, 
che  un  solo  grido  ,  di  non  lasciar  invadere  il  nostro 
territorio  e  di  sostenere  l'  onore  del  nome  francese,  che 
perfino  gli  stessi   nemici  sono  obbligati    a   rispettare. 

Il  sig.  de  Cetto  ,  che  già  da  molti  anni  faceva  I» 
funzioni  di  ministro  plenipotenziario  di  Baviera  presso 
il  nostro  governo  ,  è  qui  giunto  da  Parigi  :  dopo  un 
breve  soggiorno  nella  nostra  città  ,  egli  si  e  portato  3 
Basilea  per  ritornare  a  Monaco.  (  Idem.  ) 

Del  »3. 

Vediamo  qui  arrivare  convogli  considerabili  di 
grani  k  laonde  il  prezzo  di  queste  derrate  non  si  è  au- 
mentato. 

Regna  la  più  grande  tranquillità  tanto  qui  ,  come 
nei  nostri  contorni.  (  Estr.  dalla  Gaz.   de  France.  ) 

Nimega  ,  ai   Novembre. 

II  sig.  general  Lauberdière  si  trova  in  questa  citta. 
II  sig.  generale  Schiner  comanda  a  Dewcutcr  ,  e  il  sig. 
generale  Amey  ad  Arnheinc.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Neuss  ,   a  £    Novembre. 

Arrivano  in  questa  città  moltissime  truppe.  Il  Re- 
no si  è  sommamente  ingrossato.   (  Idem.   ) 

Colonia  ,   22    Novembre. 

Considerabili  corpi  di  truppe  francesi  occupane 
tutta  la  linea  del  Reno.  (  LL'.nt  ì 


Cdrrt  ,  a^  Novenibrc. 
tutte  \>*  operazioni  relative  alia  leva  de'  iaorn. 
Uomini  so. io  terminato  hi  questo  dipartimento  nella  mi- 
glior maniera,  E  qnal  Francese  potrebbe  non  sentirsi 
infiammato  d*  un  nobile  ardore  ,  quando  si  tratta  di 
difendere  la  gloria  nazionale  ,  la  sua  casa  ,  la  sua  fa- 
miglia ,  e  di  respingere  V  invasione  de'  barbari  dal  cen- 
tra della  civilizzazione   e  dalla   patria  delle  arti  ? 

Il  i."  reggimento  di  Cherborgo  ,  di  cui  fa  parte  il 
nostro  contingente  dello  guardie  nazionali  in  attività  , 
si  porterà  ad  Abbévill».  Questa  deposizione  è  conforme 
al  2."  paragrafo  dell'"  articolo  23  del  decreto  imperiale 
del  5  aprile  p.9  p.  .  Abbeville  è  compresa  nel  nostro 
circondario  marittimo. 

Le  guardie  nazionali  che  si  trovano  richiamate  al 
servizio  dell'  esercito  dal  senatoconsnlto  del  ì  5  corrente, 
cesseranno  d'  essere  comprese  ncll<  liste  della  legione 
diparti  mentale!  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,  26  Novembre. 
Secondo  il  rapporto  del  capitano  Gal,  comandante 
la  tartana  Sani'  Elena  ,  arrivata  da  Nizza  u  Marsiglia  , 
tre  vascelli  di  guerra  inglesi  hai.no  mandato,  l'8  or 
rente  ,  a  3  ore  dopo  mezzodì  ,  dieci  imbarcazioni  fra 
Gacau  e  Gnsses  ;  il  nemico  fu  ricevuto  vigorosamente 
dal  fuoco  delle  batterie  ,  e  sforzato  a  ritirarsi  presta- 
mente. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Roccella  che  la  divisione  nemica 
continua  ad  ess-re  ancor  ita  nella  gran  rada  ,  iu  nume- 
ro di   cinque   vele.  (  Idem*  ) 

Del   27. 
S.   Iti.     ha   tenuto     oggi     un     consiglio     d'   ammini- 
strazione delle  sussistenze  militari. 

S.  M.  è  uscita  stamane  a  cs vallo.  Ella  ha  visitato 
la  via  di  TVurnon  ,  i  nuovi  lavori  del  Lussemburgo  e 
dell*  antico  giardino  de'  Certosini  ,  ed  il  nuovo  mercato 
«le*  vini.  S.  M.  era  accompagnata  «ìal  generale  conte 
dsflàrelli  ,  uno  de*  suoi  aiutanti  di  campo  ,  dal  barone 
<ie  Mesgiignv  »  uno  de"  suoi  scudieri  ,  da  un  paggio  e 
elal  cavalere  Fontaine  ,  suo  ai  cu' tetto  ,  il  quale  le 
spiegava  :  differenti  lavori.  S.  M.  è  stata  sodJisfatt;ssi- 
tn.i  di  quelli  rlel  mercato  de'  v  ni  ,  e  si  è  lungamente 
'trattenuta  colle  persone  che  fanno  il  commercio  a  cui 
e-  consacrato  questo    utile  stabilimento. 

S.  M.  è  ritornata  al  suo  palazzo  in  mezzo  ad 
ima  folla  di  popolo  che  esprimeva  culle  «ne  acclama- 
pioni   la    gioja    che   gì"  inspirava   la  presenza  di   S,   M. 

\  (  Il'omctvr,  ) 


Tutte  le  citta  cìeli'  Imperò  fanno  di  già  gfi  nppz* 
lecchi  per  celebrare,  nella  1. ma  domenica  di  dicembre* 
1'  anniversario  dell'  incoronazione  dell'  Imperatore  e 
della  battaglia  d'    Austerlitz.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 


~^-  I  nuovi  indirizzi  pervenuti  a'  pie  del  trono  sonft 
quelli  delle  città  di  Chinon  ,  Sete  (  Hcrault  )  ,  Mentori, 
Limoux ,  Condorn  ,  Raon-!*£tape  ,  Apt  ,  S.iot-CJwman, 
Romana  ,  Gnéraude  ,  Saint-Esprit  ,  Martignes  e  Lain- 
balle. 

—  il  sig.  maresciallo  duca  di  Reggio  è  giunto  ,  già 
da  qualche  tempo,  alla  sua  villa  di  Jandeuse ,  presso 
Bar-sur-Ornain.  La  sua  salute  avea  dato  qn  delie  In- 
quietudine agli  abitanti  del  dipartimento  della  Mosa  , 
che  venerano  ed  amano  teneramente  questo  bravo  ge- 
nerale. Da  tntte  le  parti  si  correva  per  averne  notizie  ; 
nulla  ti  può  paragonare  alla  giója  che  si  è  provata 
quando  sì  nappe  che  di  giorno  in  giorno  egli  andava 
ristabilendosi  ,  e  the  fra  poco  egli  sarebbe  stato  inte- 
ramente guarito.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 


Borsa  di  Parigi. 
Corso  del  Cambio  de!  giorno  27  novembre  181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del    2ì-  settembre    i8i3  ,    55  f.   60   e.   75   e. 
56  f   56  f.   25   e.   35  g. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,   godimento   del    i.° 
luglio,  820  f.   825  f.   (  Monti.  ) 

Parma  ,  27  Novembre. 
Lettere  giunte  questa  mattina     ci     annunziano     che 
1"  armata  napoletana  è  iu  marcia    per    recarsi    a    Bolo- 
gna ove  debb'  essere  il  quartier  generale. 

Quest'  armata    deve    trovarsi    fra     pochi     giorni    a 
Firenze  ;  i    viveri  sono  già  preparati   a  tutte  le  stazioni. 
Una  divisione  che  giunge    dall'Abruzzo     debb'  es- 
sere attualmente  in  Ancona. 

(  Gior.  del  Two  -*»  Gazz.  di  Genova.  ) 
Genova  ,   i.6    Dicembre. 
L'ultimo  distaccamento  (M  contingente  igei     dipar- 
timento di  Genova    per    la    leva    de'  laom,     uomini     è 
partito  /eri  fra  le  acclamazioni  di  viva  l"  Imperatore  ! 

(  Gazz:  di  Genova.  ) 


Jeri  ,  allorché   S.  M.   stava  per  montare  a  cavala,, 


Nel  comune  di  Nervi  (  circondario  di  Genova  ) 
sono  stnti  trovati  e  depositati  alla  merìa  ,  deydi  oggetti 
che  interessano  p  rticolarmeute  un  certo  prete  Giuseppe 
Ferrari   ,    ceadjutere    del     comune    d'    Abbiatesuazzone 


,  ,    r       ,-  ,  {  Begfio   d'  Italia  )  .  Questi  saranno  restituiti    a    dui    si 
•per  andar     a   visitare   1   lavori     del     palazzo     del       e   di  J  v  '       c 

pretentevà  munito  dei  riscontri  opportuni. 


Ironia ,  la  vedova  cF  un  militare  «'  è  gettata  a'  suoi 
piedi  ,  con  una  petizione  alla  mano.  S.  M.  "  ha  fatta 
sorgere  ;,   ha  letta   la   di   lei   petizióne  ,    le   ha  pa- 

recchie interrogazioni  ,   e  1'  ha     assicurata  :  ver- 

aebbe  accordata  la  sua  dimanda.  S.  IVI. -le  l'i  (  |  inol- 
tre dare  immediatamente  dieci  napoleoni  oro;  QiXesta 
donna  si  e  ritirata  ,  riconoscente  ad  un  simft*  ano  di 
3o.»ntà  ,  a  cui  tutti  quelli  ch'erano  presemi  hanno  ap- 
plaudito con  trasporto.    (   Gaz.   de  France.  ) 


(  Idem.   \ 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    1 7   Novembre. 

La  dieta   straordinaria  s'è   adunata    il    1 S     a   9     ore 

del  uiatiim».  S.  E.   il  landamano  della  Svizzera  ha  esposto 

nel  suo  discorso  d'apertura  gli  avvenimenti  sopraggiunti 

iu  Europa  dopo    la    chiusura    di  IL' assemblea    federativa 

ordinaria  di  quest'anno    fino    al     tu  omento    attuale,    e> 

che  possono  aviere  qualche  influenza    sui    destini    della 


Svìzzera.  E^Iì  ba  sviluppato  ih  seguita  f  prWpj  - 
«ervatori  della  pace  ,  dilla  tranquillità  interna  e  di 
buona  vicinanza  con"  estero  ,  rlie  ,  Detta  gran  crisi 
-attuale  ,  debbono  impegnare  la  Svizzera  ad  adottare  il 
feistema  della  neutralità  ,  e  ad  impiegare  i  mézzi  ne- 
eessarj  per  mantenerla.  S.  E.  ha  comunicato  att*  asserii 
llea  ideimi  estratti  deia  sua  corrispondenza  diplomatica, 
<lopo  d'aver  dichiarata  costituita  la  dieta  straordinaria, 
«  dopo  d'  aver  fatto  prestare  il  giuramento  ai  deputati. 
jFuronn  quindi  aperte  le  istruzioni  ,  e  i  voti  unanimi 
«le'  cantoni  pel  sistema  di  neutralità  soprammenzionato 
sono  stati  pronunciati  per  V  ergano  di  tutte  le  deputa- 
xioni.  È  stato  unanimemente  deliberato  che  una  com- 
missione ,  imposta  di  7  membri ,  sotto  la  presidenza 
del  lamlamana  ,  sarà  incaricata  d'  un  progetto  sopra  le 
provvidenze  da  darsi  in  conseguenza  del  sistema  adottato- 
Il  16,  U  dieta  non  si  e  raccolta  ,  come  neppure 
il   17.  La  commissione  suddetta  hi  tenuto  le  sue  prime 

«edule. 

I  ministri  di  Baviera  e  di  Virtemberga  ,  come  pure 
r  incaricato  d"  affari  d"  Italia  ,  sig.  barone  Tassoni  ,  sono 
qui  arrivati  *e'  giorni  14  e  iS.  II  ministro  di  Francia 
■ig.    conte  de   Talleyraud    trovavasi     qui   fin  dal     i3. 

II  cordone  di  neutralità  è  stato  rinforzato  sulla 
frontiera  de1  cantoni  di  Basilea  e  d*  Argovia.  Un  secondo 
battaglione  di  Zurigo  partirà  ,  per  quanto  credesi  ,  di- 
mani  alla   volta   di   Basilea. 

Il  duca  d'H  lstein-Eutin',  cioè  l'altre  volte  conte 
«li  Gottorp  (  ex-Re  di  Svezia  ),  è  qui  arrivato  il  14, 
«  n"  e  panica  il   i5  per  B.unVa.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D"  ITALIA. 

Ancona ,  29   Novembre. 

È  qui  giunto  il  giorno     17     da  Milano     il    sig.   ca- 

valier  Severoli   commissario  ,   di   guerra  ,     incaricato  del 

servizio  relativo   all'  esercito   napoletano   che    col   giorno 

!.•    dicembre     comincerà    a    difilarsi     nel     territorio  del 

Hegno.  (  Gior.  dèi  dipart.  del  Metauro.   ) 

Milano  ,    4    Dicembre. 

Jì  seguente  articolo  non  si  è    potuto    inserire    negli 
tri  di  jeri  stampati  avanti  al  mezzogiorno. 

Verona  ,  2  Dicembre. 
0"°i  .    giórno   anniversario  della   incoronazione   del 
rn  s 'Viano  ,  come   Imperatore  de'   Francesi,  si   sono 
fatte   ;  Ih*  truppe   delle  distribuzioni  straordinarie.  S.  A.  L 
ncipe   Viceré   ha    invitato   a   pranzo    al   suo   quartier 
««pepale  a  Verona  gli  officiali  generali  francesi     ed    ita- 
liani de"  cmipi   vicini.   Alla  aera,  il  teatro  della  città  è 
stato   riccamente   illuminato. 

Non    abbiamo     avuto     nulla    di   nuovo   sulla   nostra 

>i   in   questi   ultimi    giorni.    Molti    disertori    di    fanteria 

«     di     cavalleria    si     presentano    tutt'   i    giorni   a'  nostri 

avamposti  :   essi  accordatisi   tutti    nel   lagnarsi    de1  cattivi 

.nienti   che   ricevono   e   della   penuria   delle  sussisteti- 

'..         sizioni  che   occupano.    Gli     offici  di     austriaci 


)  53 
«i  dolgono    altamente   del  generale  filler  :   ?ssi   gli  ■Iaa.19 
per  prossimo  successore    il   generale    conte    Bellegarde. 

Sembra  ehe  a  Ica  ne  «bande,  ni  mi  che  siensi    li   nuov»  I 
fatte     vedere     a    Rovigo.    Il  g  -nera!-    de    C   achy  ,     cìve 
manovra   iu  qu»  Ila  parte  ,  si   sarà  portato  ieri  sulla  det- 
ta città. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Nel  giorno  20  dello  scorso  novembre  si  celebrò  in 
Ancona  da  quella  Corte  d'  appello  l'  nprimento  dello 
sedu  e   del   nuovo  anno  giudiziario. 

Questa  sol  nnità  ,  cui  intervennero  le  primarie  au- 
torità del  dipartimento  ed  uno  scelto  numero  di  spet- 
tatori ,  riesci  vie  più  interessante  per  la  dotta  ed 
energica  allocuzione  del  sig.  Porosa  ,  regio  procuratore 
generale   sostituto. 

Eiili  si  accinse  a  trattare  dell'  amore  de'  magistrati 
al  governo ,  di  questo  attaccamento  sublime  che  cangia 
in  essi  il  dovere  in  passione  ,  e  sarebbe  difficile  a  dirsi 
se  il  sig.  Perosa  abbia  maggiormente  riescilo  a  provare 
con  le  dottrine  il  suo  assunto  ,  di  quello  che  a  per- 
suadere gli  uditori  coni'  ei  penetrato  ne  fosse  ,  grazie  a 
quella  spontanea  eloquenza  eh'  è  fàglia  sempre  del  sen- 
timento del  cuore.  E  singolarmente  alla  fine  della  sua 
allocuzione  che  il  sig.  Perosa  apre  libero  il  campo  ai 
suoi  voti  ,  eccita  in  6e  stesso  e  ne'  magistrati  la  emu- 
lazione del  servizio ,  onde  offerire  testimonio  di  rico- 
noscenza al  governo  ,  «•  se  ciò  non  bastasse  a  compire 
i  nostri  voti ,  egli  dice  ,  noi  abbiamo  e  vita  e  sangue  , 
e  la  vita  ed  il  sangue  fu  sempre  non  dirò  dai  magi- 
strati meritevoli  della  loro  carica  ,  ma  da  tutti  gii 
onesti  cittadini  consacrato  alla  gloria  dei  loro  Principi, 
alla  indipendenza  delle  loro  patrie  ,  fra  gli  applausi 
dell'  inimico  che  onoru  sempre  la  virtù  e  gli  encumj 
della  posterità    che    la  giudica   e  la  premia. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 
,    La  camera  civile  della   Corte  di  giustizia    civite  « 
criminale  della  Piave  ,  residente    in    Belluno  ,    ha   prò» 
nunziato  il  seguente  giudicato  ; 

Vista  V  istanza  3o  giugno  decorso  dei  sig.  inten- 
dente di  finanza  che  agisce  pel  R.°  demanto  in  puntò 
(T  immissione  in  possesso  dell'  eredità  giacente  del  fa 
Vcctllio   Vecelli   di    Pieve    ài   Cadore  ; 

Vista  la  circolare  14  maggio  1810  ,  n.°  10164;, 
di  S  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delia  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro    delle  finanze  ; 

Sentito  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore   Doglioni , 

Sentito  il  sig.  Morizio  li.°  procuratore  generale  , 
che  concluse  perchè  sia  fatto  luogo  alla  pubblicazione 
ed  affissione  di  legge  ,  e  colle  norme  prescritte  dàlia 
detta  circolare  ; 

Considerando  die  pel  prescritto  daW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  può  essere  pronunciato  giudizio 
suW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge, 
Ha  dichiaretto  che  V  estratto  dell'  istanza  di  cui  si 
tr.itta   coli'  intervallo   di   tre   in  tre    mesi    venga  jmòbii- 


ié 


1    ^u-^r 

«aeo  edf  affinò  r>er  trs  volt?  consecutive  nel  circondario     circostante  fca  fin   ori»  ritardato  ad  essere  ciato  alia  ftt» 


<rfi  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  V  istanza  medesima 
àia  conservata  tra  gli  atti,  per  esser  presa  opportuna- 
mente in  esame,  e  che  kt  presente  deliberazione  sia 
inserita    nel  Giornee-  itaìkui». 

Fatto  in  Belluno  dai  signori  <T  Antona  ,  giudice  an- 
ziano ,  Dogami  e  frigimélka  ,     giudici  3    oggi  1 2  luglio 

Firmato  ,  r>  Antona  ,  giudice  anziano. 
Sotto*.  ,  Odoardi  ,    cancelliere. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
E  metto  il  fascicolo   n.°  3a  ,   voi.    n  ,    degli 
di  scienze  e  lettere.   (  Agosto    *Sia  ,  anno  3.°  ) 
Indice   delle  materie  contenutevi  ; 

LETTERATURA    E    SCIENZE    MORALI. 
BIOGRAFIA. 

Cuvier.  Elogio  storico  del  s>g.   conte  Fotìrcroy. 

ECONOMIA    POLITICA. 
Istituzione    africana.    Rapporti    snir  incivilimento   degli 
Africani. 

SCIENZE    FISICHE    ED     ARTIi 
nSfCA. 

Màycok.  Snlla  produzione  dell'  eccitamento  elettrico. 

CHIMICA. 
<G.  Davy.  Snlla  natura   del  gas  oVsimuriatico  .    ecc.  ,  in 
risposta  al  sig.  Murray. 

MEDICINA. 
ÌJtVlllan  e  Alibert.    Descrizione     e    trattamento  delie  ma- 
lattie della  pelle.  (  Continuazione.  ) 
<$ullo  stramonio. 

VA  RISTA*. 

"Pietre  atmosferiche* 
Notizie  recenti  intorno  ai  Zingari. 
^Bravura  di  Luigi  YI  Re  di  Francia. 
Altari  e  tombe  degli   antichi  popoli  del  Nord. 

Maspero  e  Boucher  ,  librai  in  Milano  in  contrada 
«di  S.  Margherita  ,*  hanno  riassunto  la  stampa  di  questi 
^Annali  ,  avendo  incominciato  col  fascicolo  num."  3i  , 
luglio   18  la..,. 

Si  promettono  di  continuare  la  pubblicazione  con 
«in  toum*ro  ogni  quindici  giorni  ,  cioè  il  i.°  e  i5  di 
cadann  mese^,  firto  a  che  l'  opera  si  trovi  in  corrente. 

Si  daranno  gratis  a  tutti  gli  associati  che  compro- 
veranno di  aver  pagato  anticipatamente  i  numeri  del- 
l'anno  1813  ,  andando  però  a  loro  carico  tutte  le 
ippese   di  porto. 

Per  quelli  che  si  assoderanno  il  prezzo  sarà  di 
3ir.  20  italiane  in  Milano ,  e  lir.  2.5  per  anno  franco 
<T  ogni  spesa  in  tutto  il  Regno  d'  Italia  e  fino  a'  suoi 
confini. 

Le  lettere  e  il  danaro  saranno  spediti  franchi  agli 
Btessi  librai  ftlaspero  e  Buocher. 


ce  ,  sarà  susseguito  entro  due   mesi  dal  4.*    ed    ultimo 
dell*  opera  che  già  e  sotto  il  tòrchio: 

li  ritardo  dell'  edizione  dì  questi  due  volumi  noi* 
porta  che  wn  vantaggio  agli  associati  ^  giacché  si  è  po- 
tuta arricchir©  di  molte  recenti  scoperte  fatte  in  questi 
ultimi  tempi  dai  più  celebri  chimici  d'  Europa  ,  e  sin- 
golarmente dai  sigg.  Davy  ,  Berzcluìs ,  Gay-Lussac  e 
Thénurd. 

L'  arrivo  in  Parigi  dei  celebre  sig.  Davy  ci  fa 
sperare  che  ,  comunicando  coi  dotti  illustri  di  Francia  4 
si  verranno  a  conoscere  molti  fatti  che  illustreranno  la 
Annali  »  3cienza  chimica  ,  e  si  daranno  queste  ,  come  ci  pro- 
mette il  pro£  M'eretti  ,  in  un'  appendice  alla  fine  del 
voi.  4.to  ,  e  p%T  tal  modo  gli  assodati  avranno  un*  opera 
che  incominciata  nel  1811  sarà  al  corrente  delle  più 
recenti   scoperte  ijno  alla  intiera    sua    pubblicazione. 

Le  associazioni  alla  predetta  opera  si  ricevono  al 
negozio  librario  dell'  editore  Sonzogno  ,  lungo  la  Cor- 
sia de' Servi  n."  S96  ,  ed  il  prezzo  dei  tre  tomi  di 
già  pubblicatisi  si  è  di  lir.  ao.  90  ,  cioè  il  i.*"  lir. 
7.   3o  ,  il   a.°   lir.  6.  70 ,   ed  il    3.°    lir.  6.    90. 


Dell'  uso  e  dei  pregi  della  lingua  italiana  ,  libri 
tre  del  cav.  Galeoni  Napione ,  cogli  opuscoli  annessi 
alla  edizion%fpdi^Torino  dell'  anno  1791  ,  nuovamente 
ristampati ,  riveduti   e   diligentemente  corretti. 

Firenze,   presso 'Molifiì ',  Laudi  e   camp.  ,   t8r3. 

Tomi    2  ,  in   i.i.q  grande.   Prezzo,  lir.   6  ital. 

Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Antonio  Fortunate* 
Stella  in  contrada  di  S.  Margherita. 


Nuova  carta  del  teatro  della  guerra  in  Italia  ,  © 
sia  i7  corso  del  Po  sino  al  Mare  adriaiiro  in  6  fogli» 
n  niata,  con  i  rispettivi  confini  dell'  Impero  francese  & 
del  R<»gno  d'  Italia.  Si  vende  da  Pietro  e  Giuseppe 
Vall.mii  calcarsi  e  !ibraj  in  S.  Margherita 3  n.°  iior„ 
al  prezzo  di   lir.   5   italiane. 


DalU  tipografia  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Battista  ,  stampatore— libraio  in  Milano  ,  e  uscito  il  3.° 
ffino  del  Dizionario  ,. di  chimica  dei  sigg.  l^lajrroth  e 
Wvlff  i i  tradotto  e  eoumtentato  dal  professore  Giuseppe 
foretti.    Qu«ftò     3,"    vofaui*  ^    eh»    per    impr« veduta 


Il  corso  della  vii  a  umana  ,  o  «la  Giornale  in  fogli» 
per  V  anno  1814.  Questo  quadro  rappresenta  in  varie 
figure  incise  in  piombo  i  periodi  della  vita,  e  per  ren- 
derlo vie  più  interessante  ,  1'  autore  \"  adornò  di  quattro 
sonetti  e  d'  altre  analoghe  poesie. 

Trovasi  vendibile  dallo  stampatore  Giacomo  Pi . 
,  rola  dicontro  al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  al  prezzo  mer- 
cantile di  lire  d ne :  alla  dozzina  ,  e   a5  cent,  cadauno. 

3-3T* 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

i?.°  Teatro  alla  Scala.  (  Commedianti  ordinar) 
italiani  di  S.  M.  Le  R.  )  I  primi  passi  al  mal  costume. 

Teatro  Carcano.  (  Due  farse  in  musica.  )  — ■ 
Teresa  e  Claudio.  — «  La  scelta  dello  sposo.  —  Ballo  , 
Macbet  Sultano  dì  Dely. 

Jf eatro  S.  Radegonda.  (  Opera  buffa.  )  La  don- 
Ar%  di  genio  volubile  ,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti. 
—  Ballo  ,  //  medico   di   campagna . 

Teatro     del    Jìelaomino    (     detto    <Gir.oldm.Ok  } 

Sansone  flagello  de    Filistei. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli. 
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NOTIZIE  ESTBREj 

1 

I 


REGNO  DJ  i:a- 


Ci  «  scrive  da.  Vienna  che  gli    Arciduchi,    &  trfh 

MmtìttTriti.     i         jli    •««",    e     non    s    mgamcono    * 

»     !       A  Urto  si-    v,t:-,l3.i.c     »     «J*™^ 
de  Mtgpd.  prenderebbe  uà  corneo     .il 

i,    è   tuttora   a   Vi.  m,  alla   testa     del     «ultimo 
^lic'o  di  guerra,  ed  a88i«ea  tutte  le  dei,beraai«m 

(  Gaz.  de  Frane*.  } 

IMPERO    FRANCESE. 
Aquisgrana  ,  so  Novembre. 
Il  obttra      '    v<  srovo  diocesano  ba    diretta    la    se- 
cne  lte  ],,•  lare  al  suo  clero  ; 

r  S,    è  veduto  col   fatto    tpaMó    mai    Steno 
le  mostre  esortazioni,  e  la  pia    vostra  eoo 
iinalcwldeHn  costrizione; edorano* 
..  nuovo  èerrhè  diatx  ^npimentmaU  opera 

minia*:.    È  uscito  un  pereto  relauyn  ad 

.  i„Ue     ciré.    icze 

Scrittura    ti    esorta  Jfr   *ire a    Dio 

,  di  Dio.  ed  a  Cesare  quello  eh  t  di  Cesare, 

^  e  Zno  parole  <H  Gesù  Crisjo     Noi    vi  pregamo 

h,i  <;.,,,,, rt>     if  inculcare    incessi 
tue.  in  nome  del  Signore,  u  uw««wfc 

£  risiine  aSfedeii  che    sono    coassiale 
lmre     ,,,  esor,  i;h  air  obbedienza  ed    aUa  fedeltà 
-     50  i  loro  magistrati  ,  e  di  r-fc-..  oro    d< 

.„-e  he  fomentare  turbolènze.    Noi  vi  rammemoriamo 
,  principi;  e  vi  ordiniamo  nel  modo   più    espresso, 
guanto  e  da  noi  ,  *  osservarli  rigorosamente. 
presidente  del  concistoro  generale    della    confes- 
se  angustana  ,  a  Colonia  ,  ha  scritto    a,    a.gnor,    pa- 
ro chi- presidenti    e     parodi!     de»  concistori    la     seguente 
lettera     circolare-  sullo  stesso        ietto: 

Sisnori  !  Nel  momento  in  cui  il  nemico  i  penetrato 
.   aSe  frontiere   dell'  Impero  ,   in   cui  eh    sforzi   de   no- 

,     forisi  fratelli  che  « in  arme    per    ^en^ela 

tkFcausa  del  nostro  augusto  monarca  contro    la   pre- 

Vinosi  per  mare  e  dei   ***!»'«£ 

rane  imperiosamente  prov{    «raordinarie    di    un    puto 

Zfuiottìsmo  ,  è  nostro  dovere  di   raddoppiare    e  zelo  ed 

]Tp7r  eccitare  i  nostri  correUgionar)    a  dimostrare 

loro  sommissione  agb  ordini  del  governò. 

bordate  dunque,  o  signori ,  alle  vostre  greggie  il 

hro'Tuinimento  di  fedeltà,  facendo    sentir    loro    che    i 

buon  Cristiano,  del  suddito  fedele,  ed  anche 

l0  che  ad  altro  non  pone  mente  che   al    pr«o 
^coincidono  ora  tutù  per    impone    ad    essi    fa, 
adi  prestarsi  con    rassegnalo»*    ai    «tgnfizj     voluti 
dalle  circostanze. 

Noi  non   possiamo     né    dobbiamo    avere     in  questo 

momento  che  una  sola  idea    ed  una   unanime    volontà 

,,  que1ia  di  fare  tutto  ciò    che    pno    contribuire    ad 

renare  U  nemico  dalle  nostre  frontiere  ,    e    ad   ac 

ita   di     quel    momento    che    ta  ito  si 

,       ,      .--  ;,,c     onerale,  in    cui  godrema  tranqmUa-l 

luiplia  %i  che  ci  «wpno    * entni] 

'**/«    O&V    alla  grande  e  potente   trancio. 


frfc  ne*    ottimo    spirito     mostrato  finora    *f>$#? 
comune  ,  spirito  che  perle    ^J^jJ  ^jjL 
ve  di  nuova  luce  m  qncsta  m*  nbr&oi 

(  Joar.  de  Par»'   ) 

Del  a». 
TV,  Seti  ed  o-i  si  eoao     messi     in  cawnnmo     3oO 
*J£SL  ^Questa  bellica  ,£-«*     - 
„.„  di  ,cc  llent*  spinto.  (  Joar.  de  l  Emp.  ) 
Chaions,  22  Novembre* 
È  patito  aruAe  ultunavuénte    un    **"«"2^" 
3oo    JEL    dell,    Man,,  Ci*    n«  «**  j^^ 
co,Ud*   <li   questo   ^.-.unento   no,     n       — J^JJ 
che    I*   >T-li   «    -Mt,,nono   ,n   1      - J^^,    Jhll,.n: 

mt>^ .  che  1' onor     u^«,.      -  -      p  $cpmau>  lrt 

vig^e     -:  Francia,     e     che  non    se   , 
viSa  «Ala     necessità    in.  e»     A    f    n"^1         " 
Lercia  di  abbandona  il  WW  delle  p ItM  l*r  g—  » 

a  uioti.o  della  detezione   di  aleitm   Ml.-aU-  _ 

(  /our.  rffi  f'ttrU'  > 

C/è,;^5  ,   22.  P(ovfìbre. 

,.......h.l«»  .     .4     onUt 

p,ebe  ì.nuie  ^  oaaberanoo  mai. 

e  vetture  ,  che   non  pagano  ,   ne   pag 

(  /our.  de  i  Emp-  ) 

Wesel  ,  a  2  Novembre. 
Abbiamo  veduto   arrivare   nuove   truppe.    1«J J-* 


«Itimi  giorni    »    è    fatto    avanzare  da     q-~^J  JJ 
distaccamento  d'  esploratore .  «l-b  baunO    detratto 
punte  espiente  sulla   L  ppa.   v  ^'''n-   ) 
Colonia,  ìj  iyópeni&re. 
Il  «etnico  ha    poche  forze  sulle    sponde^    del  Reno 

e  parecchi  altri  effigiati  superiori;     airiva    <u 
mano  molta  fanteria  e  cavalleria.   {  ^em.    ) 
Strasborgo,  25    Novembre, 
Il  corpo  nemico,  eh*  trovasi  ne' contorni  di  iork. 
lu^i  «  lega  d«l  forte   di    Kehl  ,  è  ;  occupato    a  sta,- 
lS?  de'  tiramenti     per    .u-tuca.    al     copeco  ,4   una 
sorpresa  de'  Francesi.   (   Gaz.  de   trance.   ) 
Parigi  ,  28  Novembre. 
(Wi  dopo  1,  messa  sono  stati   presentati    al    gio- 
rameZ  che  bàoafl  prestato  nelle  man,  d,   S.   ^  1 
Da  S     \    S.    il   prinepe   vice    grand',  elettore  : 

S    E    ils«3    i-a  di    M-s,,    presi  ente  dal  Corpo 

Legislativo.  ,. 

Ls^lS.1   principe    arcicanceUjere    dell   bjwj 

SE.  il  »ig    conte  Bertrand,  grun    luarascailla    del 

palazzo  i 


à.gW 

I!  sia;,  conte  de  LariboUsiere  \  »..    .* 

„,.?._„  .  ;   ciambellani 

ha   il  sig.   Desmazis  ) 

Hanno  avuto  1'  onore  d'  essere    presentate   a  S.  M. 
V  Imperatrice  : 

Dalla  signora  contessa  de  Montalivet  : 
La  signora   duchessa  Deci  ès  ; 
E   la   signora   contessa   M"Ie. 

Dalla  signora  duchessa  de   Dalbert  : 

La  signora  contessa   Luigia  de   Tascher  ; 
E  la  signora  de   Montlivault. 

Dilla  signora  contessa   de   Lucay  : 
La  signora  baronessa   Dalton. 

E  dalla  signora  contessa  de  Brignole  : 
La  signora  de  C  dìeoni. 
—  S  M.  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  d'amministra- 
SBÌone  pel  vestiario  dell'esercito:  S.  E  il  sig.  conte 
Dirti,  ministro  dell'  amministrazione  della  guerra  ,  e 
5.  E.  il  sig.  conte  de  Cessic  ,  presidente  della  sezione 
della  guerra  ,  hanno  assistito  a  questo  consiglio.  I  mem- 
bri della  direzione  del  vestiario  e  dell'  equipaggiamento 
delle  truppe   vi   sono  stati   parimente   chiamati. 

(  Motiiteur.  ) 


Il  generale  di  divisióne  Dombrowski  ,  comandante 
in  capo  F  8.°  corpo  d'  esercito  ,  composto  di  Pol.icchi  , 
è  arrivato  a  Sedan.   (  four.  de  V   Emp.   ) 


L'apertura  del  Corpo  Legislativo  che  doveva  farsi 
il  2  dicembre  ,  è  ,  per  quanto  dicesi  ,  prorogata  ,  né 
avrà  luogo  che  verso  la  metà  del  mese  ,  stante  che  non 
e  ancora  arrivato  un  gran   numero  de'  deputati. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Quando  mai  lo  studio  della  nostra  patria  «storia 
è  stato  più  che.  al  di  d'  Os'gi  utile  e  necessario  ad  ogni 
riasse  di  cittadini  1  Venti  Governi  obblhindo  motnenta- 
vseamente  e  la  contrarietà  de*  proprj  interessi  ,  e  i  loro 
ancor  freschi   contrasti  .  e   i   mal   sopiti   od)   scambievoli,  {  ed  a,ie   varie   m^acce    dell*  straniero 


J  quelle  famose  rocche  che  cangiano  in  mura  le  nostra 
frontiere  ,  sono  avantaggi  grandissimi  che  la  Francis 
acquista  nel  punto  che  si  pone  in  difesa.  Temeraria 
impresa  si  e  quella  d'  investire  i  Francesi  sulle  loro 
frontiere  ,•  colà  il  valore  <>  la  scienza  militare  nulla 
hanno  a  temere  ,  né  dall'  inclemenza  delle  stagioni  ,  nò 
dalla  perfidia  degli  alleati.  Colà  s'  aggira  ancora  pet 
F  alte  torri  il  genio  di  Vaubau  e  di  Codioni  ;,  cola 
l'arte  e  la  sapienza  risparmiando  il  coraggio  e  raddop- 
piando il  numero  de'  soldati  veggono  il  furore  delle 
legioni  più  ardite  venir  meno  contro  quelle  mura  che 
la  sapienza  ha  con  esattissima  testa  delineato.  Gola  i 
Turenne  ed  i  Catinat  con  provvedute  marcie  ,  e  colla 
scelta  di  opportune  posizioni  ,  hanno  più  d'  una  volta 
saputo  arrestare  quegli  orgogliosi  disegni  d'  uu  nemico 
superiore  di  forza  e  d'  ardimento.  Cola  raccolta  tumul- 
tuariamente ,  ed  armata  in  poche  ore  la  gioventù  fran- 
cese ,  sostenne,  sono  appena  vent*  anni,  F  urto  delle 
antiche  falangi  dell'  Europa  congiurata  ,  le  debello  e  le 
disperse  spingendole  lungi  dalle  nostre  frontiere  ricon- 
quistate. Cola,  si  colà,  e  i!  luogo  ove  il  Francese  sen- 
za temerità  pUO  stimarsi  invincibile.  La  Francia  può 
assomigliarsi  ad  Anteo  gigante  ,  figlio  della  terra  ,  del 
«piale  si  favoleggia  che'1  sempre  eh'  ei  toccasse  il  suolo 
materno  ne  attìngeva  una  nuova  vita  ,  e  ne  risorgeva 
col  vasto  còrpo  ripieno  di  un  vigore  e  di  uno  spirito 
maggiore  di  prima  :  e  realmente  per  somigliante  guisa, 
anch'  essa  la  Francia  ,  ogni  volta  the  la  fortuna  tradì 
le  sue  armi  ,  in  climi  lontani  ,  non  ebbe  che  a  ritor- 
nare a'  proprj  conlini  per  rivestitisi  di  quel  maestoso 
contegno  che  si  addice    ad  una   grande   nazione. 

L'istoria  ha  di  già  proferito  il  suo  giudizio  sullo 
coalizioni.  A  questi  ammassi  di  Rirze  mal  congiunte 
insieme,  ed  ognora  in  procinto  di  d. sciogliersi  la  Fran- 
cia ha  opposto  sempre  mai  il  fascio  indissolubile  di 
unani/ìi  sentimenti  e  di  comuni  interessi.  Ed  ancora  in 
queY  tristi  giorni  ,  ne"  quali  la  discordia  armava  una 
parte  della  nazione  contro  delF  ahra  ,  è  bastato  sa- 
pere che  il  territorio  era  minacciato  ,  perchè  tutti  L 
Francesi,  porgendosi  scambievolmente  la  destra  ,  accor- 
ressero  con   uà   sol  sentimento  a  far    fronte     ai    pencoli 


spiegano  unitamente  gli  stendardi  contro  la  Francia  } 
contro  quella  medesima  Francia  che  pur  ora  alleata 
troppo  leale  degli  uni  ,  e  nemica  troppo  magnanima 
degli  altri  ,  offeriva  a  quelli  il  proseguimento  de'  suoi 
bene  ficj  ,  a  questi  la  dimenticanza  <f  ogni  passata  in- 
giuria ,   ed  a  tutti   una  solida   pace  ed   onorevole. 

L'  odio  però  di  tutte  queste  potenze  sarebbe  assai 
passaggero  ,  se  un  altro  odio  di  assai  più  pr-  f  >nde  ra- 
dici non  lo  nodrisse  e  di  continuo  noi  fc\tieiri-aèse. 
L'  Inghilterra  ha  prezzolato  coli'  Oro  il  sangue  ri ì  tutte 
queste  armate  ,  e  posta  tra'  suoi  scogii  in  sicuro  dal- 
l' incendio  che  divora  il  Continente  ,  esulta  di  g:<  ja 
vedendo  uh'  altra  volta  tutta  1'  Europa  in  armi  contro 
la  Francia.  E  tutte  suonaro  fifià  le  spende  chi  Tainisri 
di  questa  voce  :  Ella  è  dunque  sul  punto  di  perdersi 
F  antica  nostra  rivale  ?  Le  va  duuque  ad  esser  rapito 
lutto  quel  retaggio  di  gloria  e  di  possanza  di  cui  dieci 
secoli  1'  nveano  arricchita  ?  Potremo  al  une  ,  senza  ti- 
more ,  starci  a  contemplare  e  i  suoi  porti  abbandona- 
ti ,  e  le  sue  mura  rovesciate  1  Tutti  quei  palagi  e  quei 
templi  che  furono  già  monumenti  delle  nostre  sconfitte, 
più  non  offriranno  allo  sguardo  che  celebrate  rovine. 
Ma  oh  vane  speranze,  o  sogni  fallaci  !  La  storia  si  fa 
a  rispondere  che  la  Francia  non  e  stata  doma  giammai 
d òlle  sciagure  ;  che  la  Francia  non  ha  disperato  giam- 
mai di  se  sfessa  ,  che  la  Francia  non  perirà  giammai. 
Siano  le  armate  inimiche  petenti  di  valore  ,  siano  po- 
tentìssìque  di  numero;  la  virtù  de'  Francesi  volgendosi 
sfila  difésa  del  loro  territorio  troverà  per  combatterle  il 
portegno  di  mille  paiticolari  avantaggi  nella  situazione 
fisica  e  geografica  dell'  Impero.  La  sua  bellicosa  popo- 
lazione raccolta  in  una  mediocre  estensi,  ne  di  paese  , 
le  sue  cap:p;!gne  fertili  d'ogni  specie  di  derrate,  i 
suoi    larghi     fiumi  ,    le    sue     montagne  scoscese  e  tutte 


Pochi  rovesci  senza  disonore  ,  perchè  avvenimenti 
sciagurati,  non  possono  bastare  per  abbattere  la  costanza 
di  una  nazione  che,  assai  meno  numerosa  e  potente 
che  al  dì  d'  oggi  ,  seppe  vedere  le  funeste  giornate  di 
Mausourch  ,  di   Crecy  ,  di  Pavia  e   non  impallidire. 

Ponete  niente  a  S.  Luigi  che  prigioniero  de'  Sa- 
raceni fa  colle  sue  virtù  che  si  rispetti  la  sua  persona, 
la  sua  corona  e  F  afflitto  suo  Regno.  Ascoltate  France- 
sco I  che  rianima  il  suo  paese  annunciando  che  tutto 
è  perduto  ,  ma  non  i'  onore.  Osservate  ne  ti'  una  e  nel- 
F  altra  di  quest'  epoche  del  maggiore  pericolo  che  mai 
vi  fosse  ,  tutta  la  Francia  correre  all'  armi  ,  e  farsi 
colla  sua  costanza  più  grande  della  instabil  sorte  ,  sal- 
vando l'onore  del  trono,  e  la  integrità  delF  Impero. 
Mirate,  meditate  profondamente  queste  scene  grandi  e 
sublimi  celebrate  dalla  storta  ,  ed  apprendete  o  Rec't 
e  Nazioni  dell'  Europa  ,  che  un  Monarca  francese  di- 
venta invincibile  ,  quando  alla  testa  del  suo  popolo- 
combatte  per  la  salvezza  della  patria.  Si  è  in  questo 
momento  che  la  volubilità  de'  Francesi  si  raccoglie  tutta 
in  una  soli  idea.  Più  non  si  parla  allora  di  errori  pas- 
sati uè  di  progetti  per  F  avvenire.  Ogni  pensiero  si  oc- 
cupa della  difesa  deila  sacra  terra  e  della  inviolabile 
eredità  degli  antenati.  A  questo  sentimento  nazionale  si 
volse  Filippo  Augusto  ,  qu  mio  dopo  la  giornata  di 
Bovines  ,  dopo  aver  mostrato  alle  sue  truppe  il  suo 
scettro  e  la  sua  corona  eh'  egli  avta  fatto  collocare 
sopra  un"  ara  portatile  :  d  sse  ,  «  Signori  di  Francia  e 
valorosi  soldati  ,  che  vi  offerite  di  espor  la  vita  per 
la  difesa  dì  questa  Corona  ,  se  vi  pare  che  sia  alcuno 
tra  voi  più  degno  di  portarla  eh'  io  noi  sono  ,  eccola, 
io  la  cedo  a  costui  volontierissitno ,  mi  col  patto  che 
giun'aie  di  conservargliela  intera.  <>  Accisa  da  queste 
generose  parole  tutti;  1'  armata  fece    riscoar    V  aere    eli 


•ctAamazìonì  .  e    .ì arò  di   vincere  o    di    aorire    per    T.i 

sa  del  Monarca* 

(i    nessun   tempo    la    nazione     franco  se     distinse    la 

apria  causa  da  quella  c'i  mi  S>\  r  n  -   valoroso  e  magaa- 

•la  quando  un  Ke,  qui  fu  Giovanni,  strinse    un 

gnoso  trattato  coir  Inghilterra  ,  gli  Siati  del  Regno 

sdegnarono   di     consentirvi    e     preferirono    di     sottoporsi 

piuttosto  alla  sventura   die   ali"  ignominia. 

Ciò  nondimeno  le  potenze  straniere  separando  con 
fantasia  rivoluzionaria  la  nazione  dal  principato  ,  lianno 
in  tiut"  i  tempi  incolpato  il  governo  francese  di  ina 
ambizione  pericolosa  :  e  questa  accusa  e  stata  princi- 
palmente rivolta  contro  quelli  di  tutti  i  monarchi  fran- 
cc-si.  i  quali,  manifestando  una  grande  elevatezza  di 
carattere,  sostennero  vigorosamente  i  diritti  della  loro 
corona,  Filippo  Augusto,  e  Cirio  furon  chiamati  am- 
biziosi perche  ritolsero  agi'  Inglesi  la  Normandia  e  la 
Guienna.  Carlo  V  aspirando  egli  stesso  alla  monarchia 
del  Mondo  fu  assai  destro  per  far  ricadere  il  rimpro- 
vero di  soverchia  ambizione  sopra  il  Re  di  Francia, 
che  era  in  allora  il  solo  Principe  che  difendesse  la  li- 
berta dell*  Europa.  Ma  quest"  accusa  non  fu  ripetuta 
giammai  contro  nessuno  ,  siccome  contro  Luigi  XdV  in 
-pici  tempo  che  guerreggiando  in  Ispagna  sosteneva  i 
diritti  evidentissimi  del  proprio  nipote.  E  a'  di  nostri 
onesto  rimprovero  e  egli  forse  più  giusto  che  allora 
non  fosse  ?  o  per  1"  opposito  non  e  ella  piuttosto  una 
Verità  incontrastabile  che  i  trattati  di  Luneville  e  di 
A  niens  sono  un  monumento  perenne  di  moderazione 
generosissima   ? 

La   Francia   potendo  rovesciare    1"  edificio    rovinoso 
dell'Impero  germanico,  preferì  di    assodarne     i    fonda- 
menti. Tutti   i     Principi     d*  Aleni  agna      ottenero     un  in- 
cremento   di  possanza.    La  Francia  restituì  tutte    le  sue 
conquiste   al   di   la  del   Reno  ,    ne     si     ricuso     perfino    di 
sottoporsi  di   nuovo   al   sacrificio   degli  Stati  veneti  ,   per 
la     cessione    de'  quali     1'  Italia     rimaneva     aperta    ali"  in- 
fluenza dell'    Austria.   E  qua!  fu   poi   la   mano  che  lacerò 
pitti  cotanto  augusti  ?   E   chi   fu  V  ambizioso  che    ruppe 
nodi   cosi  fortunati  ?   La  Francia  era  del    tutto    occupata 
guerreggiando  contro   gì'  Inglesi   e   gli  Spagnuoii  ,   e  due 
volte   T  Austria   tentò  di   sorprenderla    priva  d"  ogni     di- 
fesa.  Ma   due    volte     le     nostre     armate     accorrendo    dai 
campi  di   Boulogne     e     dalle  sponde  dell'  Ebro     seppero 
disperdere   le  forze  dell"  inimico  nelle  giornate  di    Ulm  a, 
di   Austerlitz  e    di    Wagram.    Conveniva     egli     poi    che 
dopo  così  luminose   vittorie   che  costavano    il   sangue   di 
tanti   valorosi  guerrieri  ,   la  Francia  si    ritirasse    ne"  suoi 
confini   restituendo   ai    vinti  tutte   le  loro  province  ,   tutte 
le   loro  fortezze,  appagandosi  soltanto  di     dir     loro     con 
n  ia   inopportuna   lealtà  :   »   Voi     mi     avete    assalito  ;    io 
vi  ho   inscenato  chi   son>>  :   non  vel  dimenticate  :    intan- 
to  io   vi  restituisco  tutti  i  modi  di  ricominciare   domani 
la   guerra  die  avete  in   pensiero   di  farmi  :  io   ve   li  ren- 
do tutti   per  non  esser  incolpati     di    ambizione  ?   »    Uà 
somigli. mte  contegno    sarebbe    stata     una    follia.    Perciò 
con   una   politica   moderata,   ma  salda,    ma     perspicace, 
la  Fr  incia   conservò  de' frutti   della  sua   vittoria  ^     quelli 
soltanto   che   potevano     giovare    per    conservare     lunga- 
mente  la   j»ice.   Reiiduta  audace  forse    da    questa    stessa 
moderazione,  li   Prussia  si  g^tta  ini  prudentemente    nel- 
l'arena,  e   coni  m  li   alle  truppe  francesi    di  sgomberare 
il   territorio  degli    alleati   della   Francia.     Conveniva     egli 
per  ischivare  il  rimprovero  di  troppi  ambizione    obbe- 
dire  ad   un  cenno  cosi   oltraggioso  ?   Il     fulmine     scoppia 
nelle     campagne    di    Jena.    Le    rovine    della    monarchia 
prussiana   sono  scagliate   così    da   lungi,   die     il   vincitore 
perde   la   lena   nel  correre  rapidamente   per     raccoglierle. 
Conveniva   egli   per  isfu  rgire   li   taccia    di  troppa    ambi- 
zione  rifabbricare  a   nostre   spese    I'  intero     edificio     che 
eravamo  stati    obbligati   a  distruggere  da   cima  a  fondo? 
Tur   nondimeno   la   moderazione   e  la  generosità  ne  riedi- 
ficarono  la   miglior   parte 

Non   vuol  nesarsi  esser   cosa  difficile  ch^  le  vittorie 

o 
s"  arrestino    sempre   a   quel   fi  ie   che   più   si   converreste. 

Mi  perche  rivolgere  contro   la  $j1j  Francia    un"  accusa 


Cria  il  nno  replicar»*  ugualmente    centro    latte  le  gr.v^f 
nazioni  »    Non  vi  è  egli  forse  una     ambizione  assai    pT»4* 
pericolosa  ,     assai     più     profondamente    meditata  ,     assai 
più  smisurata   dì   qu.  Ila   eh*    vuole    imputarsi   alla    Fran- 
cia '    lo   vel  domando   o   Inglesi  !   qual>:   e     li     spi  i^ia  , 
quale  e   la    marina     che   non    oltraggino    i     vostri     ambi- 
ziosi    progetti  ?     Poco   è   per   voi  di   assoggettare   il   mar 
Baltico;      voi    v'    impadronite,    F  una  dopo  l'altra,     di 
tutte   le   Isole   del    Mediterraneo.    I   tesori     del     Messico  e 
del    Perù   basterebbero  forse   per    saziarvi?   No;    i   vostri 
sguardi   si  rivolgono   a    cercare     nel     centro    dell"  Affrica 
se   vi  sia   qualche   nuova     miniera    d'oro.    Può    egli  ad- 
ditarsi    in    tutta    quanta     l"    India    ,     in   tanti      regni   che 
avete  sottomessi  ,  fra  tante  ricche  città    che    avete    in- 
vase ,     mi     villaggio  ,   un   porto   abbandonato  ,    una    cat- 
tiva    rada  ,    ove     il    commercio    francese    possa    essere 
esercitato  senza    eccitare   la    vostra     gelosia   ?      Dov'     è 
nel    Mar  dei  Settentrione   una    roccia   cinta    di     ghiacci, 
dove    e   uno  scoglio  coperto  d'   alberi     neh"  Oceano   pa- 
cifico ,  che    non    formi     l'  oggetto  de'  vostri   disegni  ?   E 
voi   parlate   poi  dell'  ambizione  de'  Francesi  ? 

Risaliamo  all'  origine  di  questa  grande  rivoluzione 
europea.  Quii  fu  1*  avvenimento  per  cui  la  prima  vol- 
ta ,  obbliatt5  le  antiche  massime  politiche,  si  comincias- 
sero a  violare  quelle  del  diritto  pubblico  e  del  sistema 
di  equilibrio  ?  Senza  dubbio  si  fu  questa  la  divisione 
della  Polonia.  Ne  certamente  in  tutto  questo  vorrà  ac- 
cusarsi d'  ambizione  la  Francia.  Per  l'  opposto  il  gabi- 
netto francese  debbe  incolparsi  di  un  errore  grandissi- 
mo, irreparabile,  quello  cioè  di  non  aver  avuto  la  no- 
bile, la  giustissima  ambizione  d'  impedire  questa  scia- 
gura politica.  Grazie  a  sì  fatta  debolezza  della  Francia, 
1'  ambizione  di  Caterina  ,  di  Federico  e  di  Giuseppe 
1£  potè  lacerare  il  patto  sociale  dell  i  Repubblica  euro- 
pea ,  e  preparare  ,  agevolare  e  giustificare  anticipati- 
mente  tutti  i  rovesci  de'  quali  siamo  stati  testimonj  , 
i  /;uili  hanno  coperta  la  sventurata  Europa  di  tali  rui- 
o^   the  dieci  secoli  di  pace   non   potranno    restaurare. 

(  four.  de  l'  Einp.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   1 3  Novembre. 
Si  sono  ricevuti  de'  ragguagli   sul   glorioso   combat* 
timento  che   il    i.°   battaglione  di   guerra    del     i.°  reggi* 
mento  svizzero  al  servizio  della  Francia,   comandato  dal 
sig.  Dufresne ,  luogotenente  colonnello  ,    hp    sostenuto    a 
Brema.   Due   giorni    dopo  1*  arrivo    del  detto  battaglione 
in  quella  città  ,   il    i3    ottobre,   a   7   ore  del  mattino  ,  il 
nemico  si   presentò   e  tentò   di  sorprendere  il   posto  ,   la 
cui  guardia   era  confidata   agli   Svizzeri;    egli    era     anzi 
pervenuto   ad   impadronirsi   d"  un    piccolo   posto,    prima 
che  questo   avesse   potuto  dare  il   segnale     d'  allarme.     Il 
sergente    de'  volteggiatori    Delapierre    (  di    Rcverol    )  , 
ebbe  la  presenza     di    spirito    di     chiù  lete   la   porta   del 
trinceramento   sì   a   proposito  the  la   lancia  d'  un   cosar* 
co    si     trovo    serrata  fra    le    due   imposte.   Mediante   un 
tale  atto   di   coraggio,  la  città  e    la    guernigione  furono 
assicurate   contro   una  sorpresa.    Tutti     gli   sforzi  de"  ne- 
mici ,    molto    superiori   in  numero ,   si   diressero   su   quel 
punto  ;   ma  le  bu  me   disposizioni    e     I"   intrepidezza   del. 
sig.   Dufresne,  resero  infruttuosi  tutti    i   loro   tentativi.   La 
compagnia    de'  volteggiatori  ,     comandata    dal     valoroso 
capitano    Segesser  ,     fece     una   sortita    assai    luminosi     l 
signori  Danielis   e   Weyesmann  ,  capitani  ,     hanno    asse- 
condato il   loro   capo   con   molto   zelo.   I  signori   TheilerJ 
luogotenente  ,   Ctierix   (  di    Bex  )  ,     sergente   maggiore  , 
e  Peneveyre   (   di   Losanna  )  ,   caporale  ,  si   sono  distinti 
pel    Im-o     vaiare.     Cosi    quel    battaglione   qu  isi  solo,    e 
quasi  senz'artiglieria,    in   una   città   uni   salificata,    de- 
bolmente guarentita  da   una  fossi   di   poci  profondità  ,   e 
la     cui     estensione     esigeva    una  forza  considerabile  per 
metterla  a  coperto   d'  mi   colpo   di   mano  ,    sostenne     un 
combattimento,   che   durò   due   giorni  ,     contro   una  forza 
di   jn\.   uomini  ,   provveduti    d'  artiglieri  1    e     li    tufo   <irt 
ch'era   necessario    per    impadronirsi   «iella   piazza   di  pri- 
mo slancio. 


tifo 

&vrttc?o  ff  nemico  Spedito  un  pr-rfamentano  ,  fu  1  Anche  if  sig.  luogotenente  ScW'itzer,  membro  «Iella  te- 
foltòscriUS  la  r\sa  della  citta  la  quale  non  poteva  es-  |  gioite  d'onore,  ha  cessato  di  vivere-.  li  sig.  Dnfresne  s 
sere   difesa-,   In    guerniglonÉ   ne    usci   ri    if),,i   7   ore  del     capobattaglìone ,     ed  i   signori     Dimeìis    e     Woyermann, 

capitani  , 
Il    1 


iii.1tii.10  ,  cogli  onori  militari  ,  anni  e  bagagli  ,  senza 
fiéfcétm'  alita  condiziono  che  quella  di  portarsi  sulla  riva 
sTniètra  del  Beno  ,  ove  saia  sciolta  da  qualunque  ob- 
bligo. 

11  sig.   eolonnelfo  Ab-Yl-erg  ,     Comandante    del    i.° 

aveva  fr.n- 
l'  ordine   di    j>  irsi    in    m  irci  1    col 


della   mezza  brigata   svizzera 


àanto   ricevuto  ,  il    li 


jT.°   battaglione   del 

t"c>  suo  battaglione.  Informato 


soccorrere 


!' 


al- 


ti 


7 


di  Bi 


ina 


e^:i   prese   posizione   a   Dìepholz 


.1, 


dell.! 
,    a 
ad  itu  piceolo  còrpo    di   trurppé 


resa 

io     leghe   di 


quella   citi  a  ,  per   unirsi 

francesi.  Il  £9,  questa  colo, ma  marciò  per  riprendere 
'.Brema  f  ina  ,  a  5  leghe  da  quella  eittìÈ  essa  venne  as 
sdita  durante  la  nòtte  :  li  prontezza  con  coi  iì  batta- 
glione svizzero  si  pose  sufi"  anni  ha  reso  inutili  le  ia- 
tènz'ioni  del  nemico  eh'  è  stato  qnuidi  respinto.  11  gior- 
r.o  dopo  1  gli  avamposti  nemici  si  sono  battuti  lungo 
la  strada  colla  Vanguàrdia  ,  compósta  di  volteggiatori 
Svizzeri  „  sotto  .^li  ordini  dei  bravò  capitano  Festalo&zi. 
rivendo  la  vanguardia  respinto  conti  naamentè  il  nemi- 
co ,  e  questi  ,  vedendo  éfte  si  era  presi  la  determim- 
xione  di  prendere  la  città  d'  assalto  ,  ha  stìnte  te  bene 
di  sgomberarla  un*  ora  prima  elle  vi  giungesse  la  co- 
Jonna.   (  Jour,   de  V  Emp..   ) 

Ilenia  .,   1  5   Novembre . 

Ci  aspettiamo  di  veder  partire  entro  questa  setti- 
&)àna  un  secondo  battaglione  di  questo  cantone  per  an- 
dar a  rinforzare  il  cordone   delle  nostre  Pontiere.   (/«/tv».) 

Basilea,    i5  Novembre-. 

I  (prigionieri  spaglinoli  eh'  èrano  ad  Uniuga  ,  sono 
etati   sprilli   fieli1   interno   della   Francia. 

hon   sono  ancor   giunte   le   truppe     di   Zurigo     néHà 
SSostra   Città i    e    sentiamo   invece  die   sono    deteinate. 
jRhei.f  ! ■lea     Assicurasi   the    la   nostra     gnernigione    veri  1 
jiot.ìbdmente  aumentata, 

L'  altrieri  ,  la  più  parte  delle  truppe  eh*  erano  ad 
TTninga  ,  ricevettero  ì'  ordine  dì  marciare  ver90  il  Basso 
Reno.  Si  continua  a  lavorare  con  molta  attività  intorno 
«Ile  fortificazioni   di    quella    piazza. 

Anche  jeri  sono  passati  dalla  nostra  città  alcune 
wienttnaia  di  contadini  francesi  ebe  portansì  ad  Uninga  , 
e     e   saranno   impiegati   ne'  lavori  delle   forti  m'azioni. 

—  La   maggior  parte  del   contingente   di    Basilea   è   al* 
Vitalmente  in  attività  sulla  frontiera   di    questo     cantone. 

(  Idem.  ) 

Del   17. 

II  corriere  di  Zurigo  ad  Aran  colle  lettere  p?r 
Basilea  e  scoto  sorpreso  1*  altrieri  fra  le  due  suddette 
]  rime   città  „  e   gli   sono  stati   tolti   i    dispacci. 

Sì»» Aio  informati  che  la  guarnigione  di  questa  città 
i>  rà  portata  a  3m.  uomini;  un  rinforzo  di  1800  mi- 
rini e  aspettato  oggi  ;,  si  aspettano  pure  4  compagnie 
iì  Yaudois  $  saranno  e«9è  acquartierate  nel  villaggio 
«:i  Munchrnstein  ed  altri  luoghi  situati  sulla  frontiera 
dell'antico   vescovado   di   Basilea. 

Giovedì  arrivò  a  Frihorgo  in  Brisgovi»  una  van- 
guardia di  truppe  alleate  \  e  stamane  sentiamo  che  nl- 
€  ini   cosacchi  si  sono   già  inoltrati  fino   a  Loerrach. 

(  Beni.  ) 
Del  18. 

Le  guardie  stazionate  ad  alcune  delle  nostre  porte 
tono  state  rinforzate, 

1  Bernesi  che  si  trovano  qui  ,  sono  alloggiati  nelle 
caserme:  lo  stesso  dicasi  delle  truppe  della  nostra  cit- 
tà. Le  truppe  che  si  aspettano  oggi  ,  saranno  alloggi.,— 
in   nelle   case   particolari! 

F.  cessata  la   navi»  ìzione  sul   Reno.    (   Idem.   ) 

Losanna  ,    1 9    Novembre. 

Ci  si  scrive  che  il  sig.  Segesser  di  Lucerna  „  ca- 
pitano de'  volteggiatori  del  i."  battaglione  del  1 .°  reg- 
gimento svizzero,  e  che  si  era  sommamente  segnalato 
a  Brema  alla  testa  delia  sua  compagina,  (  V.  la  data  di 
t'arici  )k     morto     in  conseguenza  Utile  ferite  riportate. 


sono  stati  feriti  ne"  fatti  di  Brema, 
battaglione  svizzero  si  trova  attualmente  a 
Wesel.  Il  sig.  capitano  Corhoz  ,  di  Losanna  ,  ha  pr^&o 
ii  comando,  della  compagnia  di  volteggiatori,  e  si  oc* 
cupa   intórno   ai  suo   completamento. 

Il  gran  consiglio  de!  cantone  di  Vaud  ,  volendo 
provvedere  alle  spese  ch'esigè  Si  partecipazione  \li  esso 
cantone  alle  provvidenze  subordinane  che  la  Confede- 
raci, ine  è  detersi  tu  (tri  di  prendere  per  mantenere  la 
neutralità  della  Svizzera  ,  ha  ordinalo  che  sarà  levato 
un  sussidio  straordinario  per  mezzo  di  un  diritto  di 
visa  sui  crediti,  d'un  imposta  sugli  alberghi,  bottiglierie 
e  case  di  vivandieri  ,  e d" una  tassa  sui  cammini  e  sulle 
stufe.  Esso  ha  inoltre  aumentato  il  prezzo  del  saie  fino 
al   i«°  dicembre    1014.   (   Idem.  ) 

Sciaffusa  ,  2  3  Novembre. 

l\  decreto  pronunziato  unanimemente  dalla  Diet;; 
Straordinaria  svizzera  ,  relativamente  alla  conservazione 
della  neutralità  delia  nostra  patria }  ha  da  per  tutto  ec- 
citata la  più  viva  gioja.  Indarno  vàrj  agenti  della  coa- 
lizzazione  avevano  percorsa  li  Svizzera  ed  avevano 
latto  tutti  i  loro  sforzi  per  indurre  parecchi  governi,  e 
specialmente  quelli  de'  cantoni  più  influenti  ,  ad  ab- 
bracciare il  partito  degli  alleati.  Le  promesse  più  se- 
ducenti  e  le  minacce  sono  state  impiegate  promiscua- 
mente per  irtrasci nare  »!  governo  svizzero  ad  una  con- 
dotta contraria  alla  tranquillità  ed  ali"  interesse  di  questo 
paese.  Ala  questi  mezzi  sono  andati  falliti  :  il  buon 
senso  e  la  saggezza  degli  Svizzeri  hanno  trionfato  di 
tutti  i  raggiri.  Assicurasi  che  varj  deputati  si  reche- 
ranno a'  quartieri  generali  degli  eserciti  belligeranti  per 
farvi   conoscere  la   dichiarazione   della   Dieta. 

S.  E.  il  landamauo  e  stato  autorizzato  à  mettere 
in  movi  menio  4,001,  nomi  ni  ,  i  quali  occuperanno  la 
parte  .Ielle  frontiere  della  Svizzera  più  vicina  al  teatro 
della  guerra.  Alcune  migliaja  d"  uomini  si  porteranno 
sulle  frontiere  d'  Italia  ;  ed  altre  Jtruppe  si  renderanno 
alle  frontiere  settentrionali.   (  lour.   de   Paris.    ) 


ZIE    I. 


'I^L 


JI.JLU        l-J.  ^  jl  JÙJ. 
REGNO  D'  ITALIA. 
Melano  ,    4    Dicembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  a 
S.  CI.  ud  il  di  19  dello  scorso  novembre,  ha  nominato 
cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  ge- 
nerale di  brigata  barone  Pelleport  ,  e  con  successivo 
decreto  del  dì  2 5  dato  dal  palazzo  delle  Tuderies  ha 
pure  nominato  cavaliere  dell'  Ordine  suddetto  il  sig. 
generale   di  divisione  barone   Digeon. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Fermo  ,  sopra  domanda  di  Giuseppe  Amici  Ruffini  ,  ha 
con  sentenza  del  4  aprite  181  a  ordinato  che  si  debba- 
no assumere  le  informazioni  preparatorie  sulla  presunta 
assenza  di  Lorenzo  Amici  del  fu  Francesco  ,  ultima- 
mente domiciliato  nella   suddetta  citta. 


Parigi ,   per   un  fr. 


R. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno:  4    dicembre    18  i3. 
)  a  giorni  3o»     1.01,0    — 
)  a  giorni  90-*         99*8   — -« 

Lione  ,  idem     ....  >• 

Genova,   per  una   lira   f.    b. 

Li  voruo  ,  per  una  pezza  da   8 

"Venezia  ,  per   una  lira  ital. 

Augusta  ,  per   un  fior.   corr. 

Vienna,  idem       .... 

Amsterdam  ,  B.co 

Londra'        ...... 

N    -di 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


l,OI;2    D. 

.-1,8    L. 
4.98,5    L. 

a, 61,0  D 


Milano  dalla  tipografia,    di.     Federico    Agnell^ 


"** 


ci 


-     v 

t 


G  ì  U  H  N  ALE    ITALIA  IN    I 


Mil.vno  ,  Lunedì,    6     Dicembre   i8ì3. 


tr 

•  3.    ice 

o.        3 


l  E  i< 


Tolti   gli  etti   d'  ummirùstrazicm    pónti    ra  questo   foglio  sono   ufficiali. 


^VT   O  T1  1     r*         Ih'  fc^    ^  f  f1    UT*   T-s    TT         J  ^uca  rer,^°  »   generale    chi   nostro    esercito     interno  , 

i>    in   persona    l' evoluzioni    orgiesche,    »    Il    rame 


INGHILTERRA 

Luiulra  ,     io   Novembre. 


presenta  in  un  canto  il  «.luci  uiorfc  in  gran  divisa  che 
si  Sta  liberando  della  troppo  gran  I  •  quantità  di  bevan- 
de d.llo  quali  era  sopraCaricntQ  il  étto  stomaco.  Un 
sol. lato  ,  avente  ambedue  le  gambe  di  legnò  ,  gli  chiede 
VTih   6N  qualche   tempo    viene   pubblicata   in  questa     1"  elemosina  ,  dicendogli   the  ha   avuto  X  onore    di    aer- 


.    ia  inia  Raccolta   periodica   intitolata  Town-Tal'. .,  a  sia 

mone    della    nnà>,    la    quale   è    una    upecie    di 

•cn   scandalosa  m  cui   tutte     le    persone    conosciute 


1  re  sotto  a"  suoi  (ialini  al!"  TT  Idei*,  a  E  perchè  mai, 
d  "  uno  dogli  astanti,  pèrche  uni  pronunziare  ui  no- 
li •  così  fatale  ?  Vedete   e!»"  qtlesta   sòl*»   parola  ba  scon- 


a   Londra   ventuno   tradotte   innanzi     al     tribunale   delia  (  volto  il  sua  reale  stomaco  ?  <>  Più  lungi  ,    il  colonnello 
tmbblica  malignità.    Il  Principe  reggente   e    sir    Frnnces-  i  Maétnahou  ,  amico  del  Principe  di   G  iliéS  ,    viene    irat- 


o;  Bnrdetk  vono  trattati  «d   uno  atesso   molo    da    questa 
,  •.    Benché,    per    riguardo    alla    politica    interna. 

•     '  Inghilterra,  questo  foglio  possa  èssere    considerato 
■  Bnttmimstertafc  alP  estimo  segno,  esso  cerca  pero 
di  piacete   bì  pu~   CSpstrandosi  pieno  d'  odio  «  di  rabbia 
e  »ntro    al   noma    francete,    N^i   solo    esso  pubblica  di 

!    CI  •        Ufo      ;! 

«Iella     Francia     ,     ma     *>ffrnde      gii    emigrati      francesi 


tenuto  da  uno  spettatore  che  gli  domando1  perchè  n  1 
il  suo  reale  signore  non  sia  presente  a  ih  lesta?  Perc:  , 
gli  vieni;  ricp  -sto ,  tpme  d'incontrarsi  con  stia  ino 
di  cui  la  propria  coscienza  gli  fa  temere  l\aspetto. 
Finalmente  il  duca  di  Chìareuza  ,  in  divida  d  ammi- 
ra 'io  i  vuole  abbracciare  tuia  donna  la  quale  lo  rispit  - 
&«.  ,  dandogli  del  nìtìjaU.  Tulle  queste  gentilezze  >n 
sono  velate    che    leggermente     mediante     alcuni    puntini' 


ilare  que'  Francesi  the  sono  impiegati  come  maestri   di 
lingua,  segretaria     maggiordomi;    e     vorrebbe    perfino 


sV  ogni  classe  j  e  si  avvilisce  auche  a   segno    da     denun-i      ai    quali    ogni     accorto     lettore     può    sostituire     agevol- 


mente  le  lettere  soppresse* 

11  famoso  sig.    Lewis,    autore    de!    romanzo    intitò- 


bandire  dalle  case  signorili  di  Londra  la  cucina  fran-  j  Iato  II  Frale  ,  è  quegli  che  si  è  servito  nel  modo  più 
cese.  Fra  gli  aneddoti  che  leggonsi  nei  quaderni  di  set-  '  temerario  di  questo  mezzo  d'  eludere  la  severità  deile 
teiubre  ,  ottobre  e  novembre  ìb'iij  si  osservano  i  se-  leggi,  egli  ha  osato  di  pubblio  ire  sotto  al  suo  nome 
guenti  :  un  libello  che  porta  il  seguente  titolo  (  qui  riportato 
Il  duca  di  C  imborlarvì  .  eh' è  dotato  di  que'  talen-  i  fedelmente  coi  puntini  che  Io  stesso  autore  ha  creduto 
li   gastronomici    per   cui    sì    l'i   tanto    distinguere    la  sua  j  necessarj  )  :    Le   Ombre   11  .   .  li  ,.  o   sia  il  P 


famiglia  reale,  e  che  si  è  acquistata  una  fama  militare 
pari  a  quella  dell*  illustre  comandante  in  capo  duca  di 
Yoiì;  ,  si  è  mostrato  ardente  fautore  della  nostra  li- 
bertà esercitando  una  sovrana  influenza  stili*  elezione 
e  il  uh  membro  del  pari  unento  per  la  città  di  Weyuiouth. 
Le  raccomandazioni  date  da  questo  principe  ,  per  alcu- 
ni rapporti  ,  hanno  un  valore  totalmente  uguale  a 
quello   ut  U1  oro.   I   soli     spiriti     piccoli     possono     trovare 


in  un  tcnor  panico,  storia  miracolosi.  È  questa  una 
satira  violenta  contro  il  Principe  reggente  ,  nella  qu  de 
compare  uno  Spettro  senza  tesi?1,  che  dire  il  Principe  : 
«  Allontana  da  te  le  tue  belle,  t>~ssa  du'  tuoi  Stravizzi 
riprendi  tua  moglie.  }  e  fa  d'  ossero  finalmente  u.i 
Principe    inglese.    » 

hi    un'  altra   caricatura  ,  lady    Carlotta    Douglas  , 
nota    per  la  testimonianza   che   ha  fatto    contro    il    Prin- 


di  che  censurare  la  condotta  di  S.  A.  Questo  Principe  I  cipe  di  Galles,  viene  rappresentata  alla  berlina  ,  e  n 
ha  scelto  assai  prudentemente,  per  recarsi  in  Germania,  !  lato  ad  essa  vedesi  una  persona  vestita  della  livrea  del 
il  momento  in  cui  la  sua  reale  persona  stava  per  an-  [  Principe  di  Galles  che  le  presenta  una  boccetta  d*  o- 
dar  soggetta   alle  conseguenze  di   un  processo     che  deb-  i  dorè   per    impedirle   dì   svenire. 

he   sen   a  dubbia   ridondare   in     sua    gloria.     Cinto  d'ai-  '  L"    alleluiano     Curtis     ha     fitti    ultimamente    una 

lori  ,  egli  ritornerà  ad  ajutarci  nella  scelta  de'  nostri  i  magnìfica  partita  di  mare.  Il  Town-Talk  assicura  che 
rappn  ientanti.  !  giunto  che   fu  il   sig.    Curtis   sulle   ciste     dilli     Scozia, 

Fra  le   caricature  che   vanno    annesse     ai     quaderni     hi   preso   pel  coiuudoru  Rodgers.   Gli   S  <  szesi   accolsero 
»'  —  Talk ,    Ve   ti*  è   una     che     rappresenta  la  festa      armati   di    torcile,   di   bastoni     e   di  rugginosi   fucili.    Alla 

<  nel   Watiihall  in   occasione     degli     ultimi     avveni-  \  vista    di     tal     pericolo        il    sig.    Corti-     si     m  o_M.ro    dalli 

ti  militari.  »  lu  questa  festa  }  elice  il  compilatore  ,     poppa    del    ano    bastimento  ,   gridando    ad    alta    voce.- 


»*»  .  .,  limano  7  tenti  si  sono  raggiti  *elìe  montagne ,  Affili  &bM  S*Ìr 

_„  Io  mi  cV.aitìoB:nvCiii±«,  «valiere,  aUefmi     .  _     ^  ^    oe>  viUaggi    circonvicini.    Est, 


W.-  e   paciere   della  «uà  di  >ndra.  *  fulm 
K1  Mdio  ...  io  sono  mai  un  Rodersi   eh    «o  po»a  ,J« 

wiSo,i,i;op,--laaque^MùAmencanl,no 

ma„giave.mai  più  della  b«o«a  grascia    di    -tnraga- 

In  Inghilterra  si  è  formata  una  nuova  «oc:eta 
poeti  nobili.  Lo  scopo  di  questa  società  è  di  stabilire  per 
Lncipio  che  le  persone  ignobili  non  possono  aver  ge- 
L.  e  che  i  veri  poeti  non  possono  uscire  che  dal  solo 
ceto-nobile.  Sono  capi  di  questa  setta  lord  Edoardo 
ThurloW,  lord  Gower  Grenvilte  e  lord  Byron  ;  e  que- 
sti, a  senso  del  To.vn-Talk  ,  sono  i  più  meschnu  ver- 
se^iatori  che  abbia   mai   avuto   V  Inghilterra. 

°°  Lord  Byron  è  zoppo  da  un  piede.  Questo  difetto  gli 
riuscì  funesto  in  una  impresa  amorosa  che  av.va  ten- 
uta contro  una  delle  belle  di  un  certo  Principe  :  .1 
«iero  guardiano  del  serraglio  riconobbe  lord  B.  ai  ro- 
tore che  faceva  col  suo  piede  quando  saliva  lo  segone. 
I  più  piccoli  privati  sono  spesso  spesso  post.  W 
ridicolo  dal   ?wn-Talk,   NelF  ultimo  numero    per  esem- 

pio   si   le^ge» 

„  n  àVg:    colonnello  B ha    lasciata     in    questi 

«Itimi   giorni   la  bottega    di    una     celebre     cresca    della 

8trvla   G dove   invano    aveva   tentato     di     sedurre 

Warràgella  N  .  .  .  •  Il  piano  di  campagna  del  colon- 
nello era  ben  combinato  ;  e  già  stava  per  uscirne  Vit- 
torioso ,  quando  all'  improvviso  ,1  terribile  «spetto  della 
•„,  cara  sposa  ,  accorsa  dall'  Manda  ,  gli  fece  -&»**«* 
crare   il   sangue   nelle   vene,   e     sconcerto    i     suoi    fobili 

progetti.  >> 

Ecco   un   altro    esemplo: 

,,  M.  L.  F. ,  raggiratore  co.iosciutissimo  ,  è  andato 

J   bagtìi   d.  Brigthon0,.    munito     di     Mù    titoli  di    vasti 

dominj  che   pretende  di   possedere  in   Wanda  v  egli   ten- 
de a  ingannare  la  beila  e    ricca    miss    P  ....  e    h    di 

Vi  famiglia  ;  noi  gì.  avvitiamo  perxhè.  se  ne  «ciano  in 

guardia. 

'Mille  aneddoti  di-  questo  genere  empiono  ogni 
«iesè  un  quaderno  di  9  in  10  fogh  di  stampa  II  Sf 
filatore  del  Tom-Talk  e  un  certo  sig.  Agg  .1  quale  e 
«tato  per  0  mesi  nel  carcere  ai  NeWg*  «  ***»*  * 
PÌ  articolo  in  cui  nominatamente  indicava  un  certo  ».B. 
tf.it  come  giocator  di  vantaggio  e  come  provocatore 
,ed  agevolatore  delP  adulterio  di  cui  accusava  pò.  sua 
coglie  I  giudici  ,  benché  abbiano  condannato  il  s'g- 
A-,  mostrano   pero   di    convenire    che    fossero     vere 

,^;„m  fané   al    sìk     Best,   benché    non    fusero 
]e   imputazioni   1a.11    ai    »>g,-     ■"       1 


scorrerie  nelle  pianure  e  ne'  villaggi  circonvicini.  E*i 
non  aspettano  che  un  capo  per  assumere  un'  attitudine 
ostile  più  imponente. 

II  commerciò  della  Servia  è  in  uno  stato  di  lan- 
guore che  non  permette  di  speculare  don  sicurezza- 
Parecchi  mercanti  ungheresi  sono  stali  arrestati  sulle 
vie  ,  e  spogliati  delle  loro  merci.  Si  teme  fòrtemente 
che 'la  peste  ,  che  infierì  a  Costantinopoli  ,  non  penetri 
in  Servia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   18  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Francoforte  ,  in    data  del     i5  cor* 
rente ,  quanto   segue   : 

»  Continua  a  regnar*  un  grande  incaglio  negli  af- 
fari commerciali.  Tutti  i  giorni  i*  accresce  la  mortalità. 
Speriamo  che  la  nostra  situazione  prenderà  quanto 
prima  un  aspetto  più   favorevole.   » 

Tutte  le  notizie  dV  paesi  dell'  Annover  e  della 
Vestfalia  assicurano  che  le  truppe  leggieri  de'  Russi  VÌ 
commettono  gravi  eccessi  ,  e"  che  le  autorità  locali 
pubblicano  indarno  continui  profilami    per    reprimerli. 

Il  generale  Hiller  ,  che    comandava    1'  esercito   a«-1 
siriaco  d'  Italia ,  è    richiamato.    Il    generale    Bellegard* 
sottentrerà  al  di  lui   posto. 

TI  20  ottobre,  è  scoppino  un  violento  incendio  a 
Chenisberga:  si  fa  ascendere  il  danno  cagionato  ad  Boom. 

risdaileri. 

Secondo  le  notizie  della  Pomerania ,  un  vascello 
carico  di  6m.  quintali  di  polvere,  ch'era  staio  abban- 
donato dal  suo  equipaggio  ,  saltò  in  aria  il  zi  ottobre 
ad  una  ltga  da  Stralsunda.  La  scossa  fu  si  forte  che 
tutti  i  V*tFÌ  delle  finestre  di  Stralsunda  rimasto 
speziati*  (  JotiP.  de  V    Emp    ) 

FRANC0N1A. 
Neuwied,  a 2  Novembre. 
Le  truppe  alle  ite   ci    hanno    abbandonati     dopo     di 
averci  oppressi  con  ogni  sorta  di  contribuzioni. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte,  20  Novembre. 
Siamo  informati  di  tutte  le  disposizioni  che  si 
fanno  valla  riva  sinistra  del  Reno  per  ricevere  gli  eser- 
citi della  coalizzatone  ,  se  mai  tentassero  di  passare 
quella  barriera.  Le  perdite  soffrte  dagli  alleati  neh'  at- 
tuale campagna  non  sono  ancora  riparate  ;  ed  assicu- 
rasi che  regna  ne' consigli  delle  potenze    coalizzate  urta 


ie   imputaz  om   fcac    a  ,  ,  .  —  d<  opinion,  sulle  ,peraz.om  ulteriori 

euscett.ve  eh   prova   gind.riana,  F  1.  Anstetten       che     haaccompa 

,  ,    .^,..„    »wi  i1B    tfmmnziato    obliosamente    F  es.to  Non  e  g.a  »!  s.g.  d  Anstetten       e  1 


«lei  Town-Taik  ha  annunziato  orgogliosamente  \  es.to 
del  suo  processo,  è  la  sua  entrata  nel  carcere.  Egli 
sicura  che  il  sua  giornale  ha    i-5m.  lettor», 

{  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  UNGHERIA. 

sìmeltno  ,   3    Novembre. 

'   Le  lettere   d'i"  Belgrado     annunziano    che    non    v'  è 

iociiVranr..  *   riconcÙiazIone  fr«    S    Servinm    ed    i 

tTarchi    Questi  ultimi    cedano    di    riorganizzare    .1  go- 

Tfmo=    ma  trovano  fotti  ostacoli  ne'lT  odio  d' una  parte 

c.msidcrabd.  delU  n-^orte  sevviana.  Moltissimi  malcon- 


Non  è  g.a  il  sig.  d*  Anstetten  ,  che  ha  accompa- 
gnato V  infelice  Re  di  Sassonia  a  Berlino  ;  questo  coo- 
sioliere  d.  Stato  non  si  è  mai  distaccato  dal  corteggio 
dell'Imperatore  di  Russia. 

Ciò  che  v'ha  di  più-funesto  nella  nostra  posizio- 
ne attuale  è  V  enorme  qualità  della  carta  federativa  , 
il  cui  valore  va  di  giorno  in  giorno  scemando.  Altro 
più  non  mancava  che  una  sfritta  inven7Ìone  per  rovi- 
nare tutti  i  rami  dell'industria  della  Germania.  Graz.e 
ne  seno  renante  all'  Inghilterra  !  Con  tal  mezzo,  e 
mediante  P  introduzione  dcUr  merci  Inglesi  ,  tutto  l'ore 


Jena  Smania  pam  »  tornirà  ,  e  quante  primi  non 
«  «aterk  che  la  nuova  carta  monetata  che  non  potrà 
wrvH-ci  che  ad  accendere  le   nostre  stufe. 

(  /o'ir.  <ie  Paris.  ) 

GRANDUCATO  Di  BADEN. 
Baikii,  29  Novembre. 
Assicurasi  che  gli  oleati  hanno     dichiarato  eh'  era- 
«0  pronti  a  riconoscere  la  nentrmi*  della  Svinerà        . 

(  Gaz.    de  Frante.   ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Cadice  ,   ia  Novembre. 
Le  BVDolenae  eh'  erano  state  eccitate      dai  tentati- 
ci   taf  Inglesi   per    impadronirsi  de'   nostri    forti  ,  tono 
frante  .edate  ,   ma    i  membri     delle    Coree,  «    tro- 
vano tuttora   neU'  isola  di  Leon. 

«Ugna  gran  le  scissura  fra  gli  Spaguooli  e  gì  In- 
cesi Qarati  «Itimi  l>  trovano  nssù  meglio  co'  Porto- 
|Li  ,  1  quali  da  molto  tempo  si  sono  piegati  sotto  al 
loro  dominio.  Ma  il  carattere  spagnuolo  •  pia  fiero  e 
indipendente.  Gli  Spagnoli  cominciano  ad  essere  stan- 
chi di  «meati  ospiti  incomodi,  i  quali ,  «otto  il  pretesto 
<U  pr^re  la  Spagna  ,  non  pensano  ohe  a  se  inede- 
#imi.   (  Jour.   de   Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
CrévéUL,  a3  Novembre. 
I  nemici  trattano  la  riva  destra  del  Reno  come  «n 
Wse  conquistato   «he   non  intendono   di    conservare   per 
lungo  tempo  :    essi   ne     portano     via    uomini  .    be.ee  e 

danari.    (  fow.    de    V  Emp.   ) 

Urdingen,  2  3  Novembre. 
Si  sono  erette  su  tutta  la  riva  forti  batterie  per 
.ignoreggiore  le  feti  della  Ruhr.  La  nostra  città  e  p* 
*  di  truppe  di  tutte  U  arm,  È  ,«  giunto  no  nome- 
.oso  parco  df  artiglieria  ;  e  grossi  dista—,  discen- 
dono lungo    il    Reno    per    condursi    sopra     Rhcmberg  , 

Kanten   e  Clèves    (   Idem.  ) 

Dormagen  ,   a4  Novembre. 
Tutto  è  tranquillo    sovra  questa    parte    del    Reno 
Molte  truppe  francesi  ai   portano     in  Olanda.    (  Idem.  ) 
Saiwf,  »<<  Samare. 
S    E    il  m,ni«ro,arfr**erii»,  a  coi  è    stato    reso 

mMO  d.H.  condotta  «..«.  OH»  •«»•'  di  s?™*"* 

^„v.„i  i.  uo,  *m  «**•  "'  s'6-  Pcefelt0  de"" 

"TU  condotta  de5li  abitanti  di  S.rreburg  *  l« 
«^d.  000,..  io  n,i  ricordò,  all' orione  d,Ue 
*L„,,,  *>*  ba„„o  avuta  Pe'  n.aiati  e  6n»  *. 
sono   passati   da   S  trreburg.   » 

S  E  non  provera  minor  soddisfazione  nel  con* 
6C1.«  i  numerosi  atti  d,  devozione  e  d<  umanità  d,  cm 
,1,  Jtri  comuni  del  dipartimeato  non  cessano  di  dare 
L*  luminose.  La  chiamata  fatta  dal  sig.  maire  d, 
Lcy  ha  prodotto  &lki  effetti.  Molte  anime  sensdnh 
lo,0  fli  fare  del  bene  senza  ostentazione  ,  .»  so, 
;.,.  ..tate  dM,rta.  a,  u,.au  e  ferai  i  soecors,  * 
«  abbisognavano.  A-  PonMi-MoussOu ,  Io  zelo^eLs.g. 
rri,re  e  stato  ricompio  da  felici  successi  »  danaro   , 

,iu,     carai,    acquavite.,    inccaro,    biancheria, 

pine  5   Viuo  ,  carni  ,         t 


»5ó 
v  nlaec'.che  ,  *mo  stati     somministrati  in    «bboadiuiÉà.    U 
circondario    di   Cl.ateau-Sabns    ai   6   premura  anch'  esso 
di   mostrare  le    più    tenere     premure   »erso  ì    feriti,   L. 
biancheria  ,  i   letti  ,  le  sussistente  ,   sono  state    date   vo- 
lontariamente dalle   c.rtà  e    da"  cornila,   rurali  ,   con     una 
premia  degna  de'  più  giusti   elogi.  Il  solo    comune    de 
VergaviUe  ha  dato  nello  stesso  tempo    l3à  cimicie  ,   3o 
lei«u«li,   =7  tovaglie,   3  +  salviette,  degli  abiti  *  e    4» 
franchi   ,n  danaro.   Sarebbe  uopo   citare  tutti     i    comuni 
<he  sono  sulle   lince   do'  trasporti  degli   spedali   volanti  * 
tutti  gareggiano  di   generoaitìl     e    di  ben,iieeuia   ia  tal. 
occasione.  (  Jonr.  de  f  Emp.   ) 

Parigi  ,    19    Novembre. 

Trecento  prigionieri  russi  sono    arrivati    a  Roiez. 

(  Metri.  ) 


Borsa    diPabigt» 
Corso  del  cambio  del  giorno  %<)  novembre  181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento  consolidato  ,  go* 
dimento  del  22   settembre  i8i3,   56  f.  a5   e.  55  f.   ;5   C. 
56  f    55  fi.  <;•  e.  75   e.  60.  e. 

Idem,  godimento  del  aa   marzo    1814,   53  f. 
Azioni  della  banca  di  Francia  i    godimento    del     tìT 
lujha,  «i5  f.   820  f.  (  Moakeur.  ) 

Firenze  ,    29   Novembre. 
Sappiamo  oralmente  da     Roma    che     le    colonne 
di     truppe    napoletane     hanno    cominciato    ad    arrivarvi 
fino  dal   a5   del  presente  mese  ,  e   che   dopo  queaV  epoca 
neu  hanno  cessato  di  gingnervi   ogni   giorno. 

Scrivono  egualmente  che  un  corpo  considerarle 
era  partito  dagli  Abradi  ,  e  doveva  quanto  prima  es- 
sere arrivato  ,  o  inclusive  pltrepassata    Ancona. 

(  Gior.  del  dip.  dell'  Arno.  ) 

&EGNO  DELLE  DUE  SlCiLU£, 
Napoli ,    20    Novembre. 
Jeri  ,  venerdì    19  del  corrente,  S.  M    il  Re  si  ree* 
,1  Campo  per   passare     in     rivista     la     sua    Guardia    ed 
alcune  altre  truppe  di  diverse  armi,  che    compongano 
quattordici  squadróni  di  cavalleria     e     nove    battaglio™ 
di  fanteria  ,  impreso  il    i*  reggimento  di   cavalleggieri, 
gli  zappatori   od  i   cannonieri  di  marina.     S.   M.     mostra 
la  sua  piena  soddisfazione  per  la  tenuta  di  tutti  i  corpi, 
e  per  V  esRttezza  ed  intelligenza  da  essi  mostrata    nelle 
manovre  militari.  Iu  tale  occasione  non     vi    fo    soldato 
che  non   mostrasse   «1    suo    ardente     desiderio    di   seguire 
il  suo  augusto   Sovrano   or  cu'  egli    conduce   il  suo  eser- 
cito  al     nobile     e   sacro     oggetto     della    difesa     e     delh 
gloria  della  patria. 

^  S.  M.  con  decreti,  in  data  del  i5  Corrente,  ha 
nominati  i  signori  marescialli  di  qampo  Caracciolo  , 
Amato   e   Zenajrdi ,  tenenti    generali-, 

I  signori  ajutanti  comandanti  Crivelli  e  Montigny , 
marescialli   di   campo. 

Con  altro  simile,  in  data  del  .9  suddetto,  ha  no- 
minalo dignitario  .del  reni  Ordine  delle  Due  Sicilie  , 
il  ti*.    Principe  PignatelU    Strougoli. 

EgW,    dal  Muuic.   ddle    Due    SiGihe.,),. 


«a  3(4 


Del  22. 


li  poeta  Francesco  Cianai  ,   romano  ,     e  morto  ul- 
timamente a  Parigi.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 
Verona  ,  4  dicembre ,  alta  sera. 
La  colonna  comandata  dal  generale  de  Conchy  ,  e 
Composta  di  tre  battaglioni  delia  divisione  Marcngnet-» 
«  di  200  cavalli  del  3.°  de'  cacciatori  italiani,  ha  ri- 
portato ultima  mente  a  Rovigo  un  vantaggio  assai  bril- 
lante sul  nemico. 


Una    colonna  di  3m.   uomini     per  Io    m: 


di 


[  (5ft  lui  valore  nella  postica  .     siccome    nella   oratoria    fa- 
coltà.   Di   parecchie  sue   opere  Uste   alla  luce  basti  V  ac- 
cennare    una     raccolta     di     sue  poesie   e   di   versioni   dal 
greco,   e   la  nuova   greca   edizione     dell'    Iliade ,   pubbli- 
cata con  nitidissimi  tipi    lai  suo  amico  V  immortai   Bo- 
doni  ,     oltre     le     osservazioni     sopra     alcune   lezioni   del 
testo     deli'  Iliade  ,    un    discorso    su     1°  eloquenza  ,  una 
traduzione  di   Tirteo  e   indie  altri   opuscoli  in   versi  e  in 
prosa,  dégni   del  cedro,   ohe   uscirono  dalla     sua   penna. 
Per  la   squisitezza   del   criterio,   per  V  eleganza   del  dire, 
per  T  artifizio  in  somma  tutto  quanto  dello  stile    itaiia- 
[  no  ,  teneva   egli   uno   de'  primi  seggi  fra    gli    autori    del 
]  secolo  ;   ed   una  *>ua   oda   nòbilissima  ,    anche   per  luce  e 
dignità   pindarica  ,   in   onore   dì   un  discendente   della  fa- 


lena  ungherese  ,<e  di     ^.Ou   ulani     di     Mtrfeldt  ,    aveva 

'  .  11      t>  '  ul°sa   fondatrice  dell'  Arcadia,   audrà  sicura     alla    poste- 

passato    il    Busso   Adige   iti   vicinanza    della    Bovara  ,    per  | 

.    r         ■  i  rita   >u   compagnia   delie  più   classiche     del     Chiabrera    e 


inietterei    in   comunicazione  ,     dalla     parte   di   Crespino  , 
Colle   truppe    del    generale  Nugént    le   quali  si    erano   ri- 
tirate   dà    Ferrara.  11    generale    de  Couchv    marcio  contro 
ili    nemici    subito     che    fu    infermato    del    loro    arrivo    a 
Jlovigó..   Il   3  ,  a    io   ore  del   mattino  ,   le   nostre     truppe 
attaccarono   gli  avamposti  del  nemico  ,     e     quindi    piom- 
barono  con  tale    impeto     e     ardenza    sui     battaglioni    dì 
lui,  che   b   rispinsero  da   per  tutto.   A   mezzodì  i   nemici 
nano  ia  piena  rotta  ,  e  se  Aie    fuggivano   per    varie  di- 
rezioni.  Tutti   quelli   che  non  poterono   giungere   a   Cre- 
spino ,  sono  ritornati  suiia   Bpvara   ove   hanno    ripassato 
V  Adige  cosi  precipitosamente    che  parte  di  essi   vi    sono 
Rimasti   affogati.    La  perdita  del  nemico    è    di    400     uo- 
mini  uccisi  „  feriti  od    annegati  ,   e   di  enea   800     prigio- 
nieri. Fra  questi   ultimi   irovansi    un   maggioro     e    dodici 
officiali  ,'  cinque   de'' quali    sono   capitani.     La    nostra   per- 
niiti è   quasi  insensibile  in   paragone     di     quella    del     ne- 
juico  j  poiché  consiste  in   3    uomini   uccisi    e     40     feriti 
&'  aver    avuto     pochi     uomini    fuori     di     combattimento 
proviene  dalle   buone   disposizioni     che  ha   date   il   gene-  1 
xAe   de    Couchy  ,  e   dall'  ardore   con  cui  le  nostre  truppe 
lianno  attaccato    i  nemici.   Meritano   d'  essere    citati    con 
Ivjde  il  colonnello    Rambqurght  ,   comandante     del   3.°  di 
cacciatori   italiani  ,  il  caposquadrone  Boutarel ,   ed  il  ca- 
pitano  Scamiagatti  ,   dello   stesso   reggimento  ,  ferito     da 
*in    colpo    di    baionetta    ;     >1     capobattaglione     Fiocino  3 
•Jel     101. °    di    ltyiea  _,  ferito  esso   pure  \    ed    il     luogote- 
nente  di   granatieri  Merchant ,    del   ao°  di  linea. 


de"1   Lirici  nostri  migliori.   Come    poi  in  ogni  suo  scritto 
sapesse     egli     acconciamente     seminare  i  fiori    più  eletti 
della   favella   italiana  ,   senza  stento  ,  senza  affettazióne  , 
senza  orgoglio  di   viete  frasi  ,  ma  con    una    naturalezza 
e  con  grazie   si  agevoli  che  non     d'altri    pareano  ,   che 
de'  più  tersi  ,  fra'   sommi   maestri  ,   i     quali    pure  aves- 
sero   rammorbidata     ogni    asprezza     di      vocaboli  ,   o  di 
sintassi  ,     il    sa    chiunque    ama    e    coltiva  lo  bello   stile 
che  fa   tanto   onore  a'   primi  nostri    esemplari    e  a'  co-> 
stornati   loro  imitatori.   E  quello  che     pur     potrebbe  re- 
care  assai   maraviglia  ,    si     era    il     vedere  ,     come  nulla 
non  nuocesse   alla  limpidi  zza   e   castità  dei  suo  scrivere, 
e   ancora  del  suo  famigliare   discorso,   ia  pratica    eh'  egli 
aveva    delie    lingue     moderne     primarie  ,    coli'  esercizio 
delle    quab     prendea     lena     e  sollievo  dallo  studio   dell© 
greche   e   delle  latine   lettere  ,  in   cui  tanto   valeva. 

Al  tributo  di  lodi  che  si  debbe  alia  sua  vita  let- 
teraria ,  un  altro  conviene  aggiuguerne  non  men  giusto, 
j  ne  meno  onorevole  alla  soavità  de'  suoi  costumi  e 
dell'  indole  sua  conformata  ad  ogni  sentimento  gentile  , 
per  la  quale  in  Roma  ,  in  Parigi  ,  in  Milano,  per  tutto, 
ov'  egli  soggiornò  lungamente,  divenne  delizia  de'  doti;., 
degli  amici  e  di  qu .iati  ebbero  ad  onore  o  a  diletto 
1'  avvicinarlo   e   il   trattarlo. 

Qùest-1  insigne  soggetto  ci  e  stato     dalla     morte  ra- 
pito nelT    anno   54. °   della   sua   età 


N.  B.    Nel   foglio    di    jerì?f.    i358-,    col.    i.rna „ 


NECROLOGIA. 

Milano  ,  4  dicembre  i8i3. 


Un.   i±"[  ,  invece  di  :  E  tutte  suonalo  già    té    sponde  del 
Tamigi  ,  ecc.  ,   leggasi  :  E  tutte  sonarono  ,    ecc.   —  lYel- 
I  la  i.da  col.,  lui.    12. ma,     invece     di  :    con     esattissima 
leggasi  ■■   con  esattissima   sesta.    Ed    aUa   Ih 

chi  rovesci  sènza,  dis  more  ,     perii  .-• 
pati    ,     ecc.,     leggasi:     Pochi     rovesci 
econci   sussidj    di    mediche    mani   espertissime  ,    sì   risol-  j  senza  disonore      pochi   avvenimenti    sciagurati   non  pus-- 


Dopo 
pochi   mes 


,  _,.  _.^ ,       . 

,  .    a  .  i       •      ì  testa  ecc.  .   leggasi  : 

una   lenta   ìanammazione   polmonare   ,   che   111  f    .,,       .        -      ®        n 

rr  !  3o  ,  invece  di  :     io 

i  ,   ad   onta   delle   più  amorose    cure   e  dei  più  )  avvenimenti     sciàgui 


vette  in    vera   tabe  ,   cessò   jeri   di    vivere   il    celebre    110- 
-stro  letterato   Luigi   Lamberti   di   Reggio. 

Più   che  peJ  titoli  e  fregi   di    elettore    nel    collegio 


I  sono  bastare  per  abbàttere   ecc. 


^SPETTACOLI    D'  OGGI, 
Ii.°   Teatso   alla   Scala.    (   Commedianti    erdirjarj 


eie'  dotti  ,     di    cavaliere    della     Corona    di   ferro   e  delia  !  italiani     di    S.    M.    I.   e    li.    )   AiuauA.le  »   tragedia  dei  sig 

Legion  ti'  onore  ,   di  membro  del   Reale   Istituto   Italia  riti,  j  Michele  Leoni.     —     //    disperalo    per     eccesso    di    few  >. 

e  „.■■•  •    i-         ,         ,,  .        .      .  ,  ,     ;  cuore,   commedia  del  sig.   Giratici: 

11   socio   di   molte     illustri     Accademie  ;     più    che    per  le  t  ,,  „  °  ,    ,.  ,     ,„      ,    r       , 

r  '  ì  lEAT/io    ò.    Rad  ego  x  d  a.    (  Opera   buon.   )  La  don- 

•  uè   cariche  di   successore   del   gran   Portai    nella    cattedra  »  na     dl     „e:uo     „0Zaòr7e  ,     musica   del  sig.   M.°  Fioravanti. 

di   eloquenza,   di   Regio   bibliotecario   in   Brera  ,  d'isjK-t-  j  —  Bailo,  Il  medico   di'  cu  m  pugna 


Teatro      del     Helab.jo.ajho     (     detto     Girolamo.  } 
ter    generale    della     pubbl.ca    istruzione,    il     suo   Dinne  J  oMiuu.j.ay     y.  ' 

La    locanda    di.    Girolamo. 


saunk     jjen     alto  nel  mondo    letterario   per  la   vasta   sua  ì 
dottrina    iu    ogni    maniera  d'  erudizione  ,  pel  singolare  | 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli, 


c^°    54l 


*iùì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  -r     Dicembre   i8i3. 


Tutti  gli  a'M  J'  amministrazione  pr»iti  in  questo  foglie  sono  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

1EGVO  DI  BAVIERA. 

B  tyrtuck  ,  &  1  Nóvtmbre. 
Abbiamo  notìzie  dk«  Berlino    d'  assai    fresca    dnts  , 
6  eh-  si  possono     riguardare,    come    più    autentiche    di 
quelle  de'  giorn -.li  eh  quella  citta.   Queste    notizie     c'in- 
formano   die    il    disordine     delle     finanze    prussiane    va 
crescendo     di     g'orno    in     giorno  ,     e     die    sarà     presto 
al  suo  colmo.    In    quesj'  anno     la     guerra     ha     assorbito 
tutte  le  rendite  dello  Stato  senza  ci»-'  esse  siauo   bastate 
a  coprire  le  spese;   molti  articoli  non  sono    stati   pagati 
per  mancanza  di  fondi.   Il  governo  è   ricorso  a  far  delle 
requisizioni  ,  si   è   permesso  uni   emissione  considerabile 
di  carta  monetata  ,     non  ha  adempiuta  i  suoi  impegni  , 
ed  ha  lasciato  accumulare-  gli  arretrati  :  i  funzionari  dello 
Stato  e    gì'  impiegati  delle     varie     amministrazioni    non 
ìk.nno  ricevuto  ci:-  leggieri  somme  a  conto  del   loro  ono- 
rario.   Il    pagamento  degl'    interessi     per    parte   del   go- 
verno   e    stato   differito   sotto    varj   pretesti  ,     e     Dio     sì 
quando  i  poveri  creditori  ,   ad  onta   delle  più  belle    pro- 
messe ,  avranno   qualche  cosai  Coll'aumentarc   la  massa 
della   carta   monetata  Io   Stato   non   ha  guadagnato  nula, 
giacché    |'  inviliineuto   de*   biglietti    del     tesoro   e    de 'li 
OMMÌ&lu    a"1   è    »tat<»     la     oumjcguo.aa    necessaria  \  i    (cxd. 
destinati   ai   diversi  ministeri    sono  stati    diminuiti. 

Coli' aver  posto  in  attività  la  ìandwehr  e  coll'a ver* 
accresciuto  V  esercito  si  e  ivcato  un  danno  assai  grave 
all'  agricoltura  negli  Stati  prussiani.  In  parecchi  luoghi 
non  si  veggono  che  donne  a  lavorar  la  terra  ;  le  fabbriche 
languiscono  o  Bono  abbandonate.  La  laud.vehr  mn  e 
per  anco  stata  licenziata  }  ed  anzi  alcuni  battaglioni 
di  questa  leva  sono  stati  obbligati  a  far  la  campagna 
insieme  coi  corpi  d'  esercito. 

Si  tratta  di  convocare  i  deputati  delle  province 
per  deliberare  intorno  ai  mezzi  ed  alle  risorse  della 
monarchia.  (  Gaz.  de  Francc.   ) 

Augusta  ,  a  1  Novembre. 
II  nostro  governo  bavaro  è  seriamente  occupato  a 
sedare  le  rivoluzioni  scoppiate  in  varj  distretti  del  Ti- 
rolo  tedesco.  Dorante  V  armistizio  ,  quelli  provincia 
era  stata  infestata  di  agenti  austriaci.  Quando  la  corte 
di  Vienna  si  uni  essa  pure  alla  coalizione  ,  furono  an- 
che più  attivi  gli  sfarzi  fittisi  per  eccitare  turbolenza 
in  Tirolo  ;  e  vi  furono  anzi  alcune  insurrezioni  par- 
ziali in  varj  baliaggi,  e  molto  fermento  in  altri.  Tale  era 
lo  stato  delle  cose,  quando  sopra vveune  la  defezione 
della  Baviera.  Si  assicura  che  il  generale  de  Wrede  , 
autor  principale  di  questa  defezione,  rieorse  allora  ai 
generali  austriaci  coi  quili  aveva  trattato ,  e  che  il 
gabinetto  austriaco  fu  invitnto  a  dare  degli  ordini  a* 
suoi  agenti  per  far  cessare  1'  effervescenza  ch'essi  aveva- 
no suscitata  in  Tirolo.  P.ire  che  questi  ordini  siano 
stati  dati.  Il  commissario  austriaco  Roschmann  ,  ad- 
detto al  feld  zeugmeister  Killer  ,  pubblicò  in  fitto  dei 
proclami  diretti  ai  Tirolesi,  nei  quali  gP  informava  dei 
nuovi  legami  che  si  stavano  per  stringere  fra  P  Au- 
stria e  la  Baviera  ,  e  die  imponevano  loro  il  dovere 
distarsene  tranquilli    ,    e    d'  aspettare     tranquillamente 


P  esito    degli    eventi.     Si    assicura   che    il    gabinetto    di 
Monaco  0    stato    molto    malcontente    di    que*  proclami    i 
quali,  in  fondo,  non  contengono  che  un'  esortazione  ai 
Tirolesi   di   non  ribellarsi  ,    facendo  sp  rare    ad     essi    d.a 
fa  loro  sorte   potrebbe    subire  de"  cangiamenti,   alla  pace. 
Questo  Roschmann  ,    che     presentemente     compare 
sulla    scena  ,    è    uno   dei     capi     degl'  insorgenti    che     nel 
1809   si    «ra    rifuggito    a    Vienna,  ove    fu   ricompensato 
dei   servigi  die    aveva  resi   alP  Austria  ;    il     di    lui     capo 
era  stato   messo  a   prezzo   dalla     Baviera.     A    Monaco   si 
crede  clvj  l'Austria  non  ha   rinunziato  alle  sue  pretensioni 
sul  Tirolo  ,  e  eh'  è   pronta   ad  approfittare    delle     circo- 
stanze che   hanno  staccata   la  Baviera  dalla     Francia  per 
far     rientrare     quella    provincia     sotto    al   suo    dominio. 
Ad     onta     dei      proclami    di     Rosdunann  ,     altri     agenti 
austriaci  hanno  continuato   le   loro   brighe  \  in   var^   paesi 
i   coscritti   tirolesi     refrattirj    dell' esercirò     bavaro     sono 
stati   bene   accolti    e     protetti  ;   alcuni    funzionar)     bavari 
sono  stati   in  dtrattati.   In   altre   parti   si     niega     il     paga- 
mento delle   contribuzioni. 

Si  assicura  die  i  partigiani  della  coalizione  diri- 
gono ora  i  loro  sforzi  principali  contro  il  primo  mini» 
stro  conte  di  Montgelas  ,  che  annunziano  palesemente 
essere   vicino  a  cidere  in     disgrazia.   (  /.  de  Paris.    ) 

GRANDUCATO  DI  BADENf. 
Eidelberga ,   22  Novembre. 
Le  persone  che   vengono  di   Francoforte  ,   e   le  let- 
tere che  riceviamo  tanto  da  quella  città,   die  dalle  sue  vi- 
cinanze ,     ce     ne     fuma    un  quadro    assai   infelice.   Que* 
paesi   sono   totalmente  esausti  ,     e    tutto  il    distretto    tra 
F.ancoforte    ed     Hocheiui    rassouugha     ad   un  campo  di 
battaglia  coperto  di   moribondi     e    di     morti.   Gli   alleati 
sono  ivi  acquartierati  ;   mi   la  disenteria  ,    le  febbri  ,     i 
bisogni      d'  ogni      sorta      ne     tanno   una     strage   enorme. 
I     cavalli      munjónQ      di     fune     e     di     fatica.     Gli     abi- 
tanti    non     hanno     più     viveri    ;      nessuna     ardisce      di 
allontanarsi   dalla   propria   c.isa  ,      giacché  si    è   sicuri  di 
trovarla     saccheggiata      al      ritorno.      I     Cisicchi      spo- 
gliano    i     viaggiatori  „    gli    tolgono    perfino   i    cappelli  , 
le   barrette,   le  scarpe,  gli  stivali,  e    gli   uccidono  a  colpi 
di   lancia  ,   »'  essi  ardiscono  di   f  ire  la  minima  resistenza. 
Tutte  le  lamentanze   che    s'  indirizzano     ai     capi  ,     sono 
inutili:   sembra  ch'essi   vogliano   rendere  giustizia,   pub- 
blicano  bellissimi   proclami,    ma     in  nlti-.ia   analisi,    fa- 
voriscono ,   per  quinto  possono  ,  la  licenza  del  soldato. 

L'autorità  civile,  nel  Granducato  di  Francoforte, 
continua  ad  essere  esercitata  di  un  consiglio  di  tre  mi- 
nistri ,  in  nome  delle  potenze  coalizzate  -,  il  barone  de 
Albini  n'  è  il  presidente  j  ma  quest'  autorità  è  intera- 
mente sottoposta  al  general  austriaco  Principe  d'  Hom- 
burg  ,  govern.itor  generale  del  Granducato  ,  che  d'ordi- 
nario si  assume  P  iniziativa  i  quindi  il  paese  è  gover- 
nato railìtàrménté,  L'  autorità  del  Granduca  non  è  piw 
riconosciuta. 

Parecchi  Principi  di  Germania  sono  stati  invitati  „ 
o  per  meglio  due  h  i.itio  avuto  ordine  di  recarsi  a  Fran- 
coforte. 

Lettere  di  Baviera  fumo  menziona  di  nuove  tur- 
bolenze scoppiate  ad  Tirolo    bavaro  (  Gaz.  de  Fran.   \ 


àfà 


GERMANIA. 


Dotte  frontiere  della  Svevia  ,  a  3  Novembre. 
Le  relazioni  di  commercio  fra  Angusta  e  Vienna 
*ono  ristab.hte  ,  ma  non  hanno  ancora  preso  nessuna 
attività.  La  sciita  costante  del  corso  di  cambio  di 
Vienna  ,  e  la  mancanza  di  numerario  incapano  tutti 
gli  affari  colle  citta  mercantili  dell'  Austria.  I  Viennesi 
credevano  di  ricevere  delle  commissioni  di  cotone  ;  ma 
gì'  Inglesi  vogliono  bensì  che  gli  altri  combattano 
per  essi  ,  ma  non  v^liono  sentire  ragioni  sull  articolo 
commercio  che  pretendono  di  fare  esclusivamente.  1 
magazzini  di  V.enna  sono  pieni  di  cotone  ,  e  in- 
tanto  quelli  di  Londra  si    vanno    votando. 

Si  osserva  un  grande  abbattimento  nelle  città  della 
Baviera  ,  e  singolarmente  in  Monaco  e  in  Augusta. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Coblentz  ,   ao   Novembre. 

Alcuni  privr.ti  ,  cìie  sono  fuggiti  dai  piesi  occu- 
pati dagli  esertiti  nemici  ,  ci  hanno  rapportato  dei 
■ragguagli  assai  curiosi  sulla  condotta  de?  Russi  e  delle 
orde     asiatiche     formanti     la     loro     cavalleria     leggiere. 


Eccone    alcuni  : 

Una  sessantina  di  cosacchi  erano  entrati  la  setti- 
mana scorsa  ni  Ratinali  ,  piccolo  villaggio  che  giace 
sul  Reno.  Cominciarono  essi  dal  consumare  t«tte  te 
provviste  eie!!"  albergatore  di  qu-l  paese  *  e,  qnmdo 
queste  furono  terminate  ,  gh  ordinarono  d'  andarne  a 
cercare  in  .  un  villaggio  vicino.  L*  albergatore  ricusò 
di  partir*  ,  sul  pretesto  eh'  eira  notte.  L'  officiale  co- 
mandante lo  squadrone1  lo  trattò  da  partigiano  fraYietfffe, 
fece  portare  un  fascio  di  paglia  ,  e  disse  a'  suoi  cosac- 
eli di  stendervi  sopra  V  albergatore  per  dargli  una 
■dozzina  di  colpi  di  kiout.  Durante  V  esecuzione  ,  la 
truppa  si  accinse  a  saccheggiare  la  casi:  ciò  che  punto 
non  impedì  air  cfiV.ale  d'assi  urare  l'albergatore  che 
«sii  non  doveva  un  castigo  tanto  dolce  se  n«n  se  alla  ; 
sua  qualità  d'essere  Tedesco,  e  che  s'egli  fesse  stato  j 
Francese,  lo  avrebbe  fatto  stendere  p<>r  terra  e  gh 
avrebbe  fatto  dare  per  lo  meno  cinquanta  colpi  di  kiout 
jjer  insegnargli  V  obbedienza  eh'  e  dovuta  ai  vincitori, 
Ove  s'abbia  a  credere  ai  discorsi  d'alcuni  officiali 
«leir  esercito  russo,  essi  si  propongono  di  rapire  una 
tuona  quantità  di  contadini  francesi  ,  e  di  spedirli  nelle 
loro  f .reste,  per  rimpiazzarvi  i  servi  eh'  essi  hanno 
perduto   nella  campagna   del    1812. 

I  ..  Calmucchi  ,  per  parte  loro  ,  hanno  formato 
?utt"  nlrri  dis'egni.  Avendo  essi  osservato  che  la  loro 
unione  con  donna  d'  origine  cabri ucca  non  dava  loro 
che  de'  figli  estremamente  brutti ,  hanno  già  da  gran 
tempo  adottato  il  sistema  di  mischiare  il  sangue  cal- 
mucco con  uri  sangue  forestiero.  Fu  con  tali  viste  che 
essi  facendo  la  guerra  ai  Turchi  ,  rapirono  una  quan- 
tità di  donne  della  Piccola  Tartari  a.  Sperano  oggi  di 
«sire  dello  stesso  diritto  ,  tosto  che  avranno  passato 
il   Reno  ! 

Queste  millanterie,  unite  alle  vessazioni  d*  ogni 
«enere  che  opprimono  gli  sgraziati  abitanti  ,  mo- 
vono a  sdegno  anche  quelli  che  avevano  desiderato  la 
venuta  dei  Russi.  In  altre  epoche  se  si  doveva  soffi-ire, 
si  era  però  conservata  la  facoltà  di  lamentarsi"}  mentre 
oggi  si  è  perduta  tinche  qmst'  ultima  risorsa  degl'  in- 
felici:, la  minima  rimostranza  e  riguardata  e  punita 
tome  un  atto  di  sedizione  ;  e  [Mire  non  sono  àncora 
quattro  settimane  che  i  Russi  occupano  il  paese  !  Glie 
succederà  se   vi  passeranno  V  inverno  ? 

(  Jour.   ile   V  Emp.    ) 

Jìordb  ,    a 4-   Novembre. 

All'  epoca   in   cui  furono   trasportati   a   B   rdò   alcuni 

depositi   d'i   malati   e  feriti   dell'    esercito     di    Spagna     ■  li 
abitanti  delie  città  di  Bazcs    e  di  Eangén  e  de"  villaggi 


|  cne  sono  sulla  strada  maestra  ,  porsero  a  me'  Valorosa 
eh'  entrarono  nel  loro  dip  irtimento  le  più.  tenere  cure. 
Quand'  essi  giunsero  a  Bordò  ,  le  rivertdugliole  che 
stanno  presso  al  luogo  dello  sbarco  ,  li  ricevevano  suc- 
cessivamente sotto  le  tende  ,  ov5  eeano  medicati  dai 
chirurghi  ,  ed  ove  ciascun  ferito  riceveva  Una  razione 
d'  alimenti  proporzionata  al  suo  stato  ,  ed  una  razione 
di  buon  vino.  II  detto  stabilimento,  mantenuto  dallo 
zelo  ed  a  spesa  di  queste  donne  stimabili  ,  fu  ad  essi 
Ai  gran   soccorso. 

I  soldati  feriti  che  furono  allora  alloggiati  momen- 
taneamente presso  gli  abitanti  di  Bordo  e  nelle  più 
piccole  città  del  dipartimento  ,  ricevettero  da  per  tutto 
egunlé  accoglimento  e  attenzione.  Gli  officiali  di  sanità 
medicarono  le  loro  ferite  ,  le  donne  somministrarono 
bianchet  ia  e  fibeciche,  e  distribuirono  colle  loro  mani  ai 
feriti  eh"  crino  ad  esse  indirizzati,  brodi  ,  buone  zuppe 
e   vino. 

Da  quel!'  epoca  in  poi  non  si  è  giammai  diminuita  una 
tale  generosa  e  patri otìca  premura  }  e  i  feriti  che  sono 
spediti  agli  spedali  militari  di  Bordò  ,  trovano  su  tutta 
la  strada  ed  in  questa  città  cuori  disposti  a  sollevare 
la  loro  situazione   con  maniere  consolanti  e  con  benefizj. 

Nel  momento  in  cui  scriviamo,  alcuni  feriti  sonò 
alloggiati  interinalmente  presso  gli  abitanti  della  nostra 
citta}  e  questi  prodi  ,  che  non  è  molto  difendevano 
con  coraggio  le  nostre  frontiere  ,  ricevono  da  ciascuna 
famiglia  un  comodo  alloggio,  buon7  nutrimento  e  care 
affettuose.   (  Jour.  de  V  Emp.   )^ 


Spiia  ,  24  Novembre. 

Tutto  è  tranquillo  oltre  il  forte  di  Cassel  dirim- 
petto a  Màgonza.  1  nemici  non  hanno  fatto  nessun  mo- 
vimento importante  ,  e  p,re  che  si  ripos.no  dalle  loro 
fatiche,  e  che  te  occupino  soprattutto  di  procacciare  del* 
le  provviste    alle   ior->    truppe. 

Sulla  riva  opposta  non  si  vedono  che  dei  distac- 
camenti che  fronteggiano  il  Re,iao.  Lo  truppe  nemiche 
sojp  acquartierate  uelf  mtcruo  del  paese  delia  riva  de- 
stra. Pare  che  le  loro  forze  principali  siano  concentrate 
fra  la  Latin  ed  il  Necker. 

Vediamo  ad  arrivare  ogni  momento  sulla  riva  si- 
nistra del  l'vtiio  distaccamenti  di  truppe  di  linea,  coorti 
di  guardje  nazionali  ,  depositi  ,  |  ecc.  tutti  proveguenti 
dall'  inumo  o  dai  dipartimenti  vicini  ;,  queste  truppe 
sono  piene  d"  ardore  e  di  zelo.  Aspettiamo  nuovi  por 
derosi   nnfuLZi. .  ah 

Gli  alioTgÌ3menti  delle  nostre  truppe  si  estendono 
dal  Reno   fino   a   Treveri  e  nei  contorni. 

Le  notizie  del   Reno   inferiore  sono  soddisfacenti,  e 
vi  si   organizza  tutto   per  Lire    una    vigorosa   resistenza-, 
se  mai  il  nemico   volesse  fare   un  qualche    tentativo  per 
passare   1'   fiume. 

In  tutti  i  dipartimenti  della  riva  sinistra  del  Reno 
è  stata  eseguita  con  grande  attività  e  còl  massimo  buon 
ordine  la  leva  pei  contingenti  dei  12011».  uomini,  e  i 
coscritti  chiamati  sono  partiti  con  gioja  pe"  loro  re- 
spettivi depositi.    „■ 

Si  pone  ogni  cura  in  provvedere  a  tutti  i  bisogni 
delle  nostre  forze  ,  le  quali  si  lodano  molto  del  buopo 
accpglìinèntó  che  vini  fatto  loro  nei  dipartimenti  della 
riva  sinistra.    (  Jour.  de   Paris.  ^ 

Brest  ,   a 5   Novembre. 

Ci  è  giunta  la  notizia  dell'  ingresso  ne'  nostri  porti 
di  due  prede  fatte  dal  corsale  1"  Augusto,  l'uua  introdot- 
ta a  S.  M  ilo  ,  P  altra  a  Brenac ,  aventi  a  bordo  da 
i3o   in    140   mila  libbre  di  lane. 

La  divisane  nimica  e  tuttora  aucorata  nella  gran 
rada  della   KòceHa  .  iti   numero  di   cinque   vele. 

(  Gaz.  de  Frutice,  ) 


^c^'V.,^ 


Liegi ,     a"-6    Novembre. 

Le  lettore  di  C  >louia  annunziano  clic  il  D:ica  di 
Taranto  si  porta  sovra'  uu  altro  patto  colle  sue  truppe; 
ch'egli  vii  ne  rimpiazzato  dui  Principe  delta  M  >>k\va 
coi  suo  corpo  d"  esercito  ,  e  die  tanto  a  Colonia  co:ne 
su  tutta  la  linea  si  gode  la  più  perfetta  tranquillità* 
"Wesel  e  Jnltcrs  sono  abbondantemente  provvedute  di 
ogni   cosa.   (  Jour.   de  C  Emp  ) 

Metz ,   27   Novembre. 

Abbiamo  pur  dianzi  veduto  entrare  nelle  nostre 
mura  una  parte  della  guardia  imperiale  eli  S.  M.  Mal- 
grado le  fatiche  della  campagna,  queste  truppe  si  fanno 
ancora   ammirare  per  la   loro   bella   tenuta. 

(  Gaz.  de  Frana'.  ) 

Tarigi,  29  Novembre. 

S.  M.  ,  In  varj  consigli  d1  amministrazione  aveva 
<tato  degli  ordini  perche  fossero  pagate  tutte  le  requi- 
siscili fatte  nei  dipartimenti  per  servigio  ci  .-gli  eseniti. 
Essa  ha  emanato  un  decreto  ,  il  27  novembre  ,  pel 
pagamento  delle  somme  liquidate  e  p<~r  la  pronta  II- 
-quidaz.ionu  di  tutte  le  somministrazioni  ,  il  quale  porta 
in  sostanza  quanto  siegue  : 

E  messa  a  disposzione   del   ministro     direttore   del- 
l'.imoiiuistrazione  della   guerra,  sui     crediti     de!     / 
3K1J  ,  una  somma  di   2  7,56o.,o66  franchi.  Questa  som»- 
ma   verrà  portata  nella    distribuzione     di     dicembre  ,    e 
pagatagli   dipartimenti   in  conformità  del  qui  unito  stato, 
cioè  : 

Sul  prodotto  dei   3o   cent,     levati   in 

esecuzione  del  checr.*    11  corrente   .   .   .    22,067,622  f. 

E   sul    prodotto     della     contribuzione 
fondiaria  del   1014  ..........  .     5,502,344 


Totale  \   .   27,569,966  i. 

Il  ministro  dell*  amministrazione  della  guerra  met- 
tera  a  disposizione  dei  prefetti,  c-on  mandali,  le  dette 
somme  pi*r  pagare  le  requisizioni  fattesi  per  1'  approv- 
vigionamento d'assedio  delle  piazze  forti,  e  i  viveri, 
foraggi  ,  legne  ,  bardature  ,  somministrazioni  a  ospe- 
dale ,  di  cavalli  o  trasporti  avutisi  per  via  di  requisi- 
zione. E;h  spedirà  a  ciascun  prefetto  una  nota  dei 
fondi  che  mette  a  sui  disposizione  facendo  conoscere 
la  specie  delle  somministrazioni  pel  cui  pagamento  è 
destinato  ciascun  credito  ,  ed  il  prezzo  a  cui  dovranno 
cst'-rc  calcolate.  Il  ministro  del  tesoro  manderà  copia 
di  questa  nota  al  ricevitor  generale  del  dipartimento. 
11  prefetto  rilascerà  ,  a  favore  di  quelli  che  avranno 
fatte  le  somministrazioni  per  requisizione ,  dei  mandati 
sul  riervitor  generale  dei  dipartimenti  ,  e  questi  li  pa- 
gherà. Verrà  eretto  un  ullìcio  speciale  di  liquidazione 
per  liquidare  •  far  pagare  ,  senza  indugio  ,  gli  oggetti 
requisiti  e  somministrati  dai  dipartimenti.  Si  prenderà 
per  baie  di  questa  liquidazione  non  già  il  valore  fatti- 
zio che  aver  possono  per  le  circostanze  le  derrate  e 
gli  oggetti,  somministrati,  ma  bensì  il  Laro  valore  ef- 
fettivo.  (  Jour.   de  l'  Enip.  ) 

Del  3o. 

S.  M    ha   pr  seduto   o-gi   alla   seduta  del     suo   con* 
■ietto    di    Stato.   (   Gaz.   de'France.    ) 


S.  M.  l'Imperatore  ha  pis*ato,  o^gi  a  11  rfre 
in  rivista  ,  nella  corte  delle  l'uileries  ,  uà  numeroso 
corpo  d'  infanteria  e  parecchi  corpi  di  cavalleria  ,  fra  i 
quali  si  distinguevano  alcuni  squadroni  di  guardie 
di -onore.  S.  ,V1.  si  è  trattenuta  eoi  capi  d'i  corpi  , 
<-d  hi  ricevuto,  le  petizioni  <!'  no  gran  numero  di  mi- 
liari. Le  truppe  si  sino  d  iil  uè  d.naòzi  a  S.  M.  eri* 
d.u.lo  viva  é    Imperatore  !  —  (    Ida  n    ) 


1  ayejf      ^1 

ÌJcri  S.  ]\1.  r  Im  peratrice  ba  passeggiato    sull  a  \f*x-*Ji  • 
razza  del  giardino    delle    Tuileries  dalla  parte  del  lìuòWé, 
j  quando    stava     per     rientrare    In     palazzo  ,  ha  riceva 
!  parecchie  petizioni.    (  Jour.  de   Paris.  ) 


La  gazzetta  di  C  issel ,  del  17  novembre,  dico 
che  si  stanno  trattando  negoziazioni  che  interessano 
tutta  V  Europa.   (  Idem.   ) 


DECRETO     IMPER  I  A  L  E. 

Dal  palazzo  delle  Tuilerits  3 
U  29  novembre  181 3. 
NAPOLEONE,  ecc. 

è 

Abbiamo  decretato  e    decretiamo  quanto  segue  : 
Art    i.°  V  apertura   della  sessiow   del    Corpo    legi- 
slativo ,    sr abilita    pel    2     'dicembre    prossimo  dal  austro 
decreto   del  i5   ottobre  scorso  ,    si  fura  il   io    dicenhre. 

2  II  presente  decreto  sarà  inserito  nel  Bullcttino 
delle    leggi. 

NAPOLEONE. 

(  Moniteur.  ) 

Bob8a    di  Parigi. 

Corso  del  cambiò  del  giorno   29  novembre  iói3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  -2i  settembre  18 13,  55  f.  Styl  f  90  e.  55  f. 
55  f.  i5  e.  io  e.  20  e.  3o.  e.  20  e.  io.  e.  ao  e. 
55  f.    2.5  e. 

Idem,  godimento   del   22   marzo    io"  14,   5a   f.    5o   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1." 
luglio,  oi5  £   810  f.  b'i5  f.  (  Idem.  ) 

farina  ,  » 9  Novembre. 
L?  autorità  de'  dipartimenti  di  Roma  e  della  To- 
scana hanno  ricevuto  1'  avviso  che  i  primi  corpi  del- 
l'armata  napolitana  erano  partiti  da  Terraeina  il  2  r  ^ 
e  che  il  2»  e  il  26  erano  arrivati  a  Rotea  1  terzi  reg- 
gimenti de' cavallerie.! ,  e  il  20. °  d"  iuf  1  iteria  dj  ìuea  : 
I'  armata  doveva  esservi  arrivata  intieramente  pel  a 
dicembre. 

Lettere  giunte  dal  dipartimento  del  Sempione 
annunziano  che  numerosi  corpi  di  truppe  si  portano 
per  quella  strada   in   Italia. 

(  Gior.  del   Taro.  —  Gazz.  di  Genova    ) 
CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 
Zurigo  ,   20  Novembre. 
Il  secondo     battaglione    del    primo     contingente.. di 
questo   cantone  ,  sotto   il    comando     del    sig.     Holzhalb  , 
colonnello  ajutànte ,   e    cui  sono    state     aggiunte    alcune 
compagnie  d'   infanteria     di   Glarus  ,  è     partito    jeri  pel 
Fnckilul.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

Avau  ,  24  Pfovembre. 
La  Dieta,  nella  sna  seduta  del  io  novembre  ,  ha 
approvato  l'atto  di  neutralità,  ed  hi  indirizzato,  il 
20  ,  uu  proclama  a  tutti  gli  Svizzeri.  Questi  due  atti 
sono  stati  ricevuti  eoa  entusiasmo.  Essi  non  sotfo  clife 
1'  espressione  della  ferma  volontà  e  della  brama  gene- 
rale della  nazione  ,  la  quale  ha  presa  la  risoluzione 
irremovibile  di  sagrilicare  i  suoi  beni  ed  il  suo  s-uiuie 
pel  mantenimento  della  tranquillità  e  oer  la  conserva- 
zione  della   sua   libertà  e   della   sua   costituzione. 

Ecco    V  atto    di    neutralità    tal  quale  è  stato   pub- 
blicato : 

Noi  I. nuda  nano  della  Svizzera  ,  e  gì'  Invi  iti  mu- 
niti delle  plenipotenze  de"  Uicianuove  cantoni  ,lnUi  Con-' 
federazione  elvetica  ,  radunali  straordinariamente  a  Zu- 
rigo 1  1  li  è  per  ijupst'  anno  la  cara  federale)  ad  og- 
getto di  ,..,.../<.  nelle  una  di.  circostanze  sulla  situazione 
interna    della    nostra  patria,    e    di    esaminare    la    .>...• 


""> 


?36*  ,  -     . 

Situazione  verso  te.  alte  potenze  estere t  dichiariariio  colia  j  T»a    nominato    cavalieri     dell'    Ordine     della  Corona    dì 
in  esente    unanimemente    e    solennemente,    in     nome   dà  \- ferro 

i  signori  Mounier,    colonnello  del    i  2  mo  reggimenti 
di  bersaglieri. 
Bitter  ,   capobatta gl'ione  del  suddetto  regg.° 


iuciauuove  cantoni  federati  ,  die  la  Confederazione  sviz- 
zera j  fedele  a"  suoi  principj  ,-  riguarda  come  il  più 
vanto  de'  suoi  doveri  quello  a"  osservare  la  più  perfetta 
neutralità  nella  guerra  attuale ,  e  di  mantenere  con 
imparzialità  e  coij  coscienza  questa'  neutralità  verso 
ìutte  le  potenze  belligeranti. 

La  Dieta  na  dunque  risoluto,  per  mantenere  questa 
risoluzione  ,  e  per  assicurare  f  ordine  e  la  tranquillità 
zìi  tutto  il  Lerrj.toriQ  svizzero  ,  di  far  occupare  le  fron- 
tiere dalle  truppe  della  Confederazione ,  e  di  proteggere 
foli''  armi  la  sicurezza  e  la  inviolabilità  del  territorio: 

Gin  sta  la  benigna  partecipazione  che  le  potenze 
l.eìiigerantù  hanno  sempre  mostrata  alla  sorte  di  questo 
tiatse  ,  la  Dieta  e  convinta  di'  esse  non  lederu/uio  in 
veruna  maniera  la  neutralità  d'  un  popolo  indipendente , 
i  che  daranno  a  quest'  effetto  gli  ordini  più  severi  ai 
luro  generali  perche  non  abbiano  a  violare  il  territorio 
della  Svizzera ,  prendendovi  delle  posizioni ,  o  tentando 
ti1  attraversarlo. 

Za  presente  dichiarazione  è  stata  munita  del  sigil- 
lo della  Confederazione  ,  e  segnata  dal  Landamano  della 
Svizzera  ,  e  dal  cancelliere  della   Confederazione. 

Zurigo,   18  novembre   181 3. 

Firmato ,    il  Landamano  della  Svizzera  ,  presidente 
della  Dieta  ,  Gio.  de  Reiamasdt. 
Il  cancelliere  della   Confederazione  , 
Firmato  ,  Mocsìon. 

Nella  seduta  del  aa  riovf  mbre ,  la  Dieta  ba  nomi- 
nato comandante  in  capo  dell'  esercito  della  Confedera- 
zione ii  landamano  e  generale  de  Watteuvyl.  Il  luogo- 
tenente colonnello  Fuesli  ,  di  Zurigo  ;  il  capitano  Fle- 
ckenstein,  di  Lucerna  ;  il  colonnello  Emnger,  di  Kiestein  ; 
>l  capiamo  Hoager  .  di  San  Gallo  ;  il  colonnello  Sinici, 
*f  Arau  \  il  sig  Fisther ,  di  Coìrà  ',  ed  il  consigliere 
Herzog  ,  à"1  Effmgen  ,  sono  stati  nominati  colonnelli  delle 
truppe  della  Confederazione.  La  Dieta  ha  nominato 
commissario  generale  di  guerra   il  landamano  Heer, 

(  Joiir.  de  l"  Lmp.   ) 

Sciaffusa  ,  34  Novembre. 

Dal  nord  della  Germania  abbiamo  ricevuto  notizie 
importanti.,  Le  truppe  coalizzate,  che  sono  penetrate 
ji»d  pa<  se  che  giace  fra  1'  Elba  e  il  Weser,  non  hanno 
«menuto  alcun  vantaggio  contro  il  corpo  J*  esercito  del 
principe  d"  Eekmuhl  e  il  corpo  ausiliario  danese  eh'  è 
Unito  ad  esso.  In  lutti  i  combattimenti  che  gli  alleati 
:  .'evano  dati  ,  fino  a  quell"epoca  ,  al  Principe  d'  Eck- 
«niihl  ,  sono  sempre  stati  battuti.  11  corpo  nemico 
c4el  generale  Walmoden  ,  eh'  e  al  soldo  dell'  Inghil- 
terra ,  ha    notabilmente    sofferto  più  di  tutti. 

La  città  d'  Amborgo  ,  che  oggidì  e  rdotta  in  for- 
tezza, è  stata  messa  in  istato  di  difesa  assai  formidabile, 
ed  ha  una  guarnigione  numerosa  ,  animata  di  ottimo  spi- 
jiio,c   in   istato  di  difenderla   da   qualunque  attacco. 

La  Danimarca  ha  fatto  nuove  leve  ,  e  fra  poco 
svrà  in  pronto  un  esercito  imponente  con  cui  non  le 
«ira  difficile  di  difendere  la  sua  indipendenza.  I  Danesi 
«"stendono  il  loro  governo  con  tutti  gli  sforzi  ,  e  fan- 
no  tutti  i  sagrificj  richiesti  dalle  circostanze.  Le  notizie  del- 
li  Norvegia  sono  tr.h  da  non  lasci?.--  luogo  a  nessuna  in- 
quietudine. Gh  abitanti  di  quel  regno  sono  tuttora  ani- 
mati da  un  eguale  spirito.  Siccome  1"  ultimo  ri<  olto  e 
stato  abbondante  ,  cosi  le  sussistenze  degli  abitanti  sono 
assicurate  perfino  all'  estate  ventura  \  senza  che  fleto  • 
]  ure  oecoj  ra  di  mandar  loro  provviste  dalle  isole  da- 
nesi le  quali  sono  in  continua  cenmmicazione  colla  Nor- 
vegia ,  ad  ontì  di  tutta  la  vigilanza  degl'  Inglesi. 
1  corsali  danesi  e  norvegi  fanno  gran  danno  al  ctim- 
U-trcio   inglese.   (   Jour.   de   Paris.   ) 

■ 1  IMI.  .Jt'JltlU'U— —  '—  ' 

NOTIZIE  INTERNE 

BEGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,   7    Dicembre. 

S.    M.    F  Impebatgre    e    Re  ,    con    decreto  di.to  al 
piilVzz.o  delle    TuUeries   il  dì  20  del  p.°  p.*    norenifere  , 


Lauréde  ,    colonnello  del   i3.mo  reggimento 
di   bersaglieri. 

Bremond ,   capobattaglione. 

Parimente  con  successivo  decreto  del  dì  28  ba  no- 
minato cavaliere  dello  stesso  Ordine  il  sig.  Lepic  , 
colonnello  del    ! 7.010  reggimento  di   dragoni. 


Lettera  scritta  da  S.  A.  I.  il  Principe    Viceré 

al  sig.   Cicognara ,    podestà  di  Ferrara. 

«  Signor  podestà,  il  ministro  delP  interno  mi  ha 
fatto  conoscer«r~ia  condotta  che  avete  tenuta  durante  la 
momentanea  occupazione  della  città  dì  Ferrara  per 
parte  del  nemico.  Egli  ha  messo  nel  tempo  stesso  sotto 
i  miei  occhi  il  rapporto  in  data  del  27  che  av^te  tra- 
smesso al  direttore  generale  della  polizia.  Provo  un 
vero  piacere  nel  testificarvi  la  mia  soddisfazione  per  le 
prove  di  fedeltà  all'  Imperatore ,  d'  attaccamento  ai 
vostri  amministrati  ,  di  buono  spìrito  e  di  zelo  eia  voi 
date  in  tali  penose  circostanze.  Io  do  sin  d"  oggi  la 
vostra  condotta  come  un  esempio  che  ekbb'  essere  se- 
guito da  tutti  i  magistrati  che  potessero  essere  per  un 
momento  soggetti  alla  sventura  da  voi  provata.  Non 
mancherò  altronde  di  render  noti  a  S,  M.  i  vostri 
buoni  e  leali  servigi.  Su  di  ciò  ,  sig.  podestà  ,  vi  do 
1*  assicurazione  della  particolare  mia  stima  ,  e  prego 
Iddio  che  vi  abbia  nelli  sua  sinta  custodia.  Scritto  dal 
nostro  quartier  generale  di  Verona  ,  il  3  dicembre 
181 3.   •* 


Il    celeberrimo  tipografo    Bodoni  ha  cessato   di   vi- 
vere ,  in  Parma  ,  il  giorno   29  novembre  scorso. 


eli 


XEGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

fi  giorno  2  del  corrente  si  tenne  dalla  classe 
scienze  ed  arti  meccaniche  la  solita  convocazione  ,  alla 
quale  prima  di  tutto  il  socio  professor  Mangili  comunicò 
eliverse  sue  ricerche  sopra  V  azione  del  veleno  viperino. 
Dalle  sue  reiterate  sperienze  risulta  :  i.°  che  I'  ammo- 
niaca e  il  sovrano  rimedio  contro  il  morso  della  vi- 
pera :  2.0  che  la  forza  vitale  può  in  alcuni  casi  vin^ 
cere  da  se  sola  la  deprimente  azione  del  veleno  ,  ogni 
qual  volta  questo  non  sia  in  sufficiente  dose  da  poter 
onninamente  estinguere  il  principio  vitdle  :  3.zo  che 
1'  oppio  e  il  muschio,  sebbène  congeneri  coli'  ammoniaca 
in  quanto  alla  facoltà  stimolante  ,  non  debbono  giam- 
mai da  un  prudente  medico  venire  all'  ammoniaca  an- 
teposti nella   cura  d'  un  morbo   tanto   pericoloso. 

Furono  in  seguito  dal  direttore  della  classe  am- 
messi a  leggere  il  sig.  professor  Moretti  e  il  sig.  cano- 
nico Bellani. 

il  primo  presentò  la  descrizione  di  alcune  piante 
non  per  anche  descritte  da  altri  autori  ,  le  quali  for- 
meranno parte  d'  una  sua  opera  die  uscirà  quanto 
prima  alla  luce  col  titi.Io  :  Prodromo  d'  una  Flora  dcj'  con- 
torni di  Milano  e  del  lago  di  Como  ;  e  lesse  inoltre 
una  parti  d'  una  sua  memoria  die  contiene  1'  analisi 
chimica  comparativa  di  due  piante  medicinali,  la  Gen<- 
tima  Lutea  e  la  Gentiana   Ceulaurium  di    Linneo. 

Il  secondo  poi  ,  continuando  le  sue  osservazioni 
sul  fosforo  ,  espose  con  maggior  <  sLenshme  e  con  moki 
esempj  i  diversi  fenomeni  che  la  lenta  combustione 
del  f  .sforo  present.i  ,  dandone  una  spiegazione  dipen- 
dente da  un  solo  principio  ,  cioè  dalla  resistenza  che 
provano  le  molecole  dell'  ossigeno  a  motivo  della  loro- 
coesione   a    combinarsi   colle   molecole   del  tosforo. 

Giovedì   prossimo  giorno  e>  si  raccoglierà    la.  classe, 
di   lettile   e    belle   arti. 


Milano  dalla  tip ogrJàa    di    Federico    Agaslìu 
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G ! Q  R  K  ALE    ITALIANO 


Mti  ky.v  ,  M<  i  c'.leoli  ,  ?     Bitei.-bre   1 0  1 9, 


7^~;>:f|   ,;■  ,Il,„ini.traxione   post,   in  questo  h,li»  »o°"   '#««S- 


,      -,  -,  o  mr  o  rr  .  a  »  •   **»»■  aveva  fatt0  n,olte  f,n<w,onl-  E&u  ha 

N  0  T   1/  1    E         Ili  S    1    ti  I*.  ^  !  fatto  2W  -Uri  bcnelizj  ,  Luneville      a  Nancy,  ecc. 


,!i>;  RO  FRANCESE. 
Lpn*-LerS<urimer  ,  a$  IfawntoÀ 

Domenica  scora.  «Ha  mesta  cantata  ,  il  si*  c,no- 
nKO  Marion,  pa, -odissea  **•  ^  P"**"*0 
un  discorso  pieno  d"  eloquet».  e  d'  «nzàoae,  MI  *J- 
Iterì  feriti  de!  Grami'  Esercito  ohe  ara  si  trovano  nello 
saedde  di  Lo-Me-Sanlnier.  Questo  zelante  e  cantate- 
cele pastore  non  ha  potuto  frenare  i  contrassegna  della  sua 
emozione  ,  eccitando  oe'  cnari  ,  U  «ri  e#.  b.  sempre 
.Tato  il  segreto  di  penetrare,  una  generosa  emul*.one 
<r  adempier,  i  dover,  di  fratelli  e  di  cristiani  verso 
tanti  valorosi  infoici.  (  Jow.  de  V  Emp.  ) 
Nantes  ;   27  Novembre. 

I  distaccamenti  delle  guardie  nazionali  d' Ancenis 
e  fi  Savenai  ,  sono  p-irtiti  j*ri  per  portarsi  a  Roche- 
fort,  a  fine  di  ««piagarvi  quelle  che  vi  fanno  .1  ser- 
vizio fin  dal  mese  di  maggio.  (  Idem.   ) 

Parigi  ,  io    Novembre", 

II  a5  novembre,  il  sig.  Mentelle  ,  membro  del- 
l' Istituto  di  Francia  ,  li.  avuto  l'onore  di  presentare 
a  S.  M.  il  Re  di  Roma  i  due  primi  volumi  della  sua 
Geografia  classica  ,  che  contengono  la  parte  elementare 
e  la  geografia  antica.  Il  terzo  volume  conterra  la  geo- 
grajia   moderna. 

"  —  Dal  3  al  .5  novembre  sono  partiti  da  Limoges 
Il98  coscritti.  Il  dipartimento  dell' Orne  ne  ha  posti 
Untarci.  ,600  4  il  suo  contingente  debb'  essere  at- 
tualmente completo.  (  Idem.   ) 


-_  R   sig.   conte   Solkooiski  ,     generale    di    divisione   al 
servizio  della  Francia  ,  Dell'  attraversare  il  dipartimento 
della  Mosa  per   portarsi  a  Sedan  ove   trovasi   on     corpo 
polacco  di   cui  egU  ha   ,1  comando,  ha   visitato    co   che 
ancora  rimaneva  sulla  sua  strada  degli    stabilimenti  for- 
mati o  ristorati  dal  Re  Stanislao    Leczinski  ,    colla  fa- 
miglia del    quale    la     sua     aveva     stretta    relazione.  Da 
Due-Ponti  egli  e  andato    espressamente    a  Nancy    dove 
ha  veduto  con  interessamento   i   mausolei  di    Stanislao  e 
di  Caterina  Opahinska,  di  lui   sposa,  e   andava    in  trac- 
cia degli   oggetti   che   avesse    usato    personalmente    fejuel 
Principe.  Il  sig    Solkoniski  ha  dato    5  napoleoni    di     20 
franchi  ai  poveri  delle  spedale  di  Commetcy,  pei  quali 


(    Tour,  de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D' ITALIA. 
Milano  ,  7    Dicembre. 
Indirizzo  della    municipalità  di    Termo 
a  S.  A.   I.  H   Principe   Viceré. 

Altezza  Imperiale  , 
I,  corpo  municipale  di  Fermo,  penetrato  dal  pi  1 
deciso  impegno  per  la  causa  del  Sovrano  e  della  P- 
tria,non  può  restare  indifferente  nelle  attuali  circo  *an,  e 
dello  Stato  ,  nelle  quali  ognuno  deve  raddoppiare  gli 
.forzi  per  esternare  i  sentimenti  di  fedeltà  ,  di  snddi- 
tanza  «  di  amore  nazionale  verso  il  migliore  Monarca 
che  per  divina   provvidenza   governa  questo  Stato. 

anteriore  sempre  a!  desiderio  che  .introno  il  po- 
destà e  i  savi  del  comune  suddetto  pel  ben  essere  del 
Re^n,,  e  per  la  felicità  di  V.  A.  fc  che  sa  tanto  bene 
emulare  le  gesta  dell' Angustissimo  suo  genitore, 
sarebbe  qualunque  espressione  che  avessero  potuto 
manifestare  nel  presente  rispettosissimo  foglio. 

Non    potendo    pero    in     altra  maniera  comprovare 
all' A.   V.   I.   lo  spirite   di   cui   sono     animati,   supplica) 
V    a'  I.   a   degnarsi   di   accettare    una   oblazione    di    lire 
duemila  ,  tributo  tenue    ma    «noeco  di  quelli     che  rap- 
presentano il  comune  surriferito. 

Pieni  intanto  del  più  alto  rispetto  si  danno  l'onoro 
di  umilmente  sottoscriversi 
Di  V.    A.   I. 
Fewno  ,   so  novembre   18  iJ. 

(  Seguono  te  firme.  ) 

(  S.  E.  il  ministro  dell'interno  ha  manifestato  ai 
suddetti  podestà  e  savj  la  soddisfazione  del  Governo  per 
V  ottimo  spirito  da  loro  distrato  anche  nelle  presenti 
circostanze,  e  sì  bene  espresso   nel  riportato  indirizzo.  ) 


Indirizzo  del  viceprefitto   di   Cornacchia 

a  S.   A.   I.  il  Principe    Vuerc. 

Altezza  Imperiale  , 

Appena    sentito   V  appello   di   V.    A,    T.    agi'  Italiani  > 

ral  resi   sollecito  di   offrire   col   mezzo    dèi     lig.    prefetto. 

dipartimentale  quella  parte  di    soldo    che     piacesse    al. 


m 


P  A.  V.  di  disporre  in  servigio  dell'  armata.  Effettuato 
dal  nemico  uno  sbarco  nel  distretto  di  Comacchio  ,  non 
©molisi  nessuna  cura  per  opporvi  la  più  valida  resistenza  ; 
ma  resasi  vana,  mi  fu  forza  ritirarmi.  In  rinnovare  la  det- 
ta offerta  ,  esibisco1  ora  me  stesso  ai  servizj  di  S.  M.  , 
di  V.  A.  e  della  patria.  Deh  piaccia  alia  bontà  dell'  A. 
V.  I  di  accettare  queste  tenui  ,  ma  ingenue  offerte  di 
chi  sarà  sempre  con  irremovibile  e  rispettoso  attac- 
camento, 

Di  V.  A.  I.   e  R. 

Umil.*  ,  fedeliss,*  servitore  , 
Cuni. 
Bologna  ,   -2Ò   novembre    i8i3. 


Indirizzo  della   R.    Università  di   Pavia 
a  S.  A.   I.  il  Principe    Viceré. 

Altezza  Imperiale  , 

Le  vostre  parole  ,  A.  I.  ,  non  potevano  non  pro- 
durre in  Italia  l'  effetto  desiderato.  Da  un  capo  al- 
l' altro  del  Regno  tutti  accorrono  intorno  a  voi  por  of- 
ferire al   Sovrano    ed   alla   patria    beni   e  persona. 

I  professori  e  gì1  impiegati  della  R.  Università  di 
Pavia  tutta  sentirono  essi  pure  al  momento  1'  impor- 
tanza del  vostro  invito,;  e  col  mezzo  mio  s'affrettano 
di  rinnovare  all'  A.  V.  I.  i  sentimenti  di  riconoscenza  , 
di  amore  e  di  devozione  da  cui  furono  sempre  e  sono 
oggi  più  elio  mai  animati  per  il  loro  Sovrano  e  per 
la  patria  ,  e  come  sudditi  e  come  addetti  all'  istruzione 
dell'  italiana    gioventù. 

Aggradite  ,  A.  I.  ,  questa  espressione  sincera  del 
ioro  cuore  ,  e  V  tifata  che  vi  fanno  di  quella  parte 
de'  loro  stipéhdj  che  vi  piacerà  di  applicare  alle  spese 
della    guerra. 

Di   V.   A.   I. 

Umil.   ,   obbed.°  ,   d»v.'   servitore  , 


Priva 


R<'gg> 


Pavia  ,   34  novembre    i8;3. 


Eguali  sei.' unenti  di  amore  di  patria  ,  di  devozio- 
ne al  Sovrano  ,  e  di  zelo  per  la  conservazione  e  la 
gloria  dei  Regno  ,  si  trovano  espressi  mgl'  indirizzi 
stati  umiliati  a  S.  A»  I.  il  Principe  Viceré  dai  signori 
viceprefetti  di  Varallo  e  di  Castiglione  delta  Siiviere; 
dai  signori  podestà  e  corpi  municipali  di  Sarti-rana  , 
S  Colombe  no  e  Morrovalle  ;  dal  sig.  sindaco  di  Monte 
G rimano  ,   e   dal  sig.  reggente   del  Liceo   di   Brescia. 


litazìonì  accordate  dagli  articoli  8  e  14  di  esso  decre- 
to ,  semprecìiè  paghino  due  terzi  del  capitale  da  essi 
dovuto  a  tutto  il  i5  del  mese  di  gennajo  18 14  ,  e  l'ul- 
timo  terzo  entro  tutto  aprile  successivo. 

2.  Le  quitanze  del  prestito  del  decreto  16  novem- 
bre 1 8 1 3  saranno  ammesse  come  danaro  per  quella 
parte  di  pagamento  che,  a  termini  degli  articoli  8  ,  14 
e  28,  debbono  farsi  in  danaro  ovvero  in  boni  della  cas- 
sa a"  ammortizazione  della  scadenza  ivi  indicata. 

3.  Si  farà  pure  a  quei  prestatori  del  detto  decreto 
16  novembre,  che  così  eleggessero,  la  cessione  di  tanta 
quantità  di  crediti  dei  comuni  quanta  corrisponda  alla 
importanza  del  prestito  ,  semprevhè  però  non  siano  pre- 
venuti dai  debitori  medesimi  ,  e  facciano  inoltre  la  loro 
dimanda  a  termini  deW  articolo  16  del  decreto  22  ct- 
tobre   1 8  1 3  pel  quii-liei  'prossimo  gennaio. 

4.  Passato  il  quindici  di  gennajo  1814,  la  cassa 
a"  ammortizazione  farà  procedere  agli  atti  e  lascerà 
luogo  alle  opzioni  de'  terzi  ,  secondo  il  prescritto  dagli 
articoli    io  ,    11    e    iq.  del  suddetto   decreto   22   ottobre. 

5.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  non  potran- 
no pregiudicare  al  diritto  acquistato  da  terzi  che  prima 
detta  pubblicaziane  del  medesimo  avessero  usato  della 
facoltà  di  pagare  in  vece  dei  debitori  a  termini  degli 
articoli   11    e   14  dello    stesso  decreto   22    ottobre. 

6.  La  facoltà  accordata  ai  prestatori  del  decreto 
t6  novembre  di  farsi  cedere  tanta  parte  dei  beni  dei 
comuni  posti  in  vendita  avrà  luogo  anche  per  qualun- 
que proprietà  della  cassa  d'  ammortizazione  che  suben- 
trerà in  tal  caso  nei  diritti  dei  prestatori  pel  rimborso 
a    termini   dell'  articolo    12   di  esso   decreto. 

7.  //  ministro  delle  finanze  é  incaricato  dell'  ese— 
dizione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito  nel  Bollettino  delle   lezzi. 

co 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  di  Verona  il  5 
dicembre   1 3 1  3 . 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

//  consigliere  segretario  di  Stato  , 
A.  Strigelli. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 

Visti  i  nostri  decreti  del  22  ottobre  e  16  novem- 
bre   181  3  ; 

Sopra  rapporto  del   ministro  delle  finanze , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata  ,  «ce. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  I  debitori  dei  comuni  che  non  si  saranno 
conformati  alle  prescrizioni  degli  articoli  6  ,  7  e  14  del 
nostro  decreto  2%  ottobre  i3i3,  fono  restituiti  in  tem— 
j,o  e  potranno  in  conseg  te'ìza  essere    ammessi-  alle  faci- 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra  dimanda  di  Matteo  Gaffi  il  Tribunale  di 
prima  istanza  sedente  in  Intra  ,  nel  dipartimento  <T~A«- 
gogna  ,  con  sentenza  del  19  p.*  p.°  novembre,  ha 
dichiarata  1'  assenza  di  Alberto  Gaffi  ,  figlio  del  defunto 
Francesco  e  nipote  del  ricorrente  ,  altrevolte  domiciliato 
nel  suddetto  comune. 


MINISTERO     BELLA      GUERRA. 

Promozioni  del  giorno     1°    dicembre     iSi^. 
Nel   2°  reggimento  di   linea  , 
II  capitano   Forcioli ,  al  grado  di   capobattaglione. 

I  tenenti  Dall'  Ai     e    Minio  ,  capitani. 

II  tenente   abitante   maggiore   Mattei  ,  capitano. 

I  sottoteneuti  Belli    e     Penzo  ,  tenenti. 

II  sergente   maggiore   Moretti ,   sottotenente. 
I  sergenti  Biagioli    e     Torres  ,  sottotenenti.. 


Kel    3*  reggimento  òli  lìnea* 

I  capitani  Billard  Carlo  e  Laffargay  Pietro  Antonio  , 
al  grado  di  capobattaglioni. 

I- sottotenenti  LenneUi  Antonio  >,  Lazzari  Fabricio  e 
Pezzatta   Ltùgi  ,    tenenti. 

Cli  ajutanti  aottofticiali  Rossi  Antonio  e  Roccld  Dome- 
nico ,  sottaten«nti. 

Nel  3.°  reggimento     di  fanteria  leggiere, 

71  tenente  Bassignani  G/9.  Battista ,  al  grado  di  ca- 
pitano. 

I  sottotenenti  Ribes  Antonio  Giuseppe ,  Tcrnaghi  Ter- 
minando ,  Veniai  Giacomo  ,  Bermi  Matteo  ,  Fa  listini 
Giacomo  e    Capponi  Giovanni  ,    tenenti. 

ÌS  aiutante  sottoffieiale  Ciotti  Matteo,  ed  i  sergenti  Fran- 
ceschetti  Antonio  ,  Este  Giovanni  e  Mengìiini  Fran- 
cesco ,  sottotenenti. 

II  tenente  ajutante  maggiore  Mo'inari ,  del  !.•  reggi- 
mento provvisorio  ,  capitano  ajutante  maggiore  nello 
•stesso  reggimento. 

Nel   a.*  reggimento    provvisorio  , 

Il  capitano  del  reggimento  Dalmata  Fcrrcto  Filippo  ,  al 
grado   di   capobattaglione. 

Jl  tenente  dello  stesso  reggimento  Bussidrio  Antonio,  ca- 
pitano ajutante  maggiore. 

Il  sottotenente  dei  granatieri  della  Guardia  reale  Cer- 
inola  Gio.    Battista  ,  tenente  ajutante   maggiore. 

Il  tenente  della  guardia  dipart.  del  Mella  ,  Lorenzini 
Giovanni  ,  capitano. 

Il  tenente  della  guardia  dipart.  del  Metauro  ,  Saralli 
Domenico  ,  capitano. 

II  lenente  del  reggimento  Dalmata  Duval  Luigi,   capitano. 

Il  tenente  della  guardia  dipart.  del  Panaro  ,  BastelUca 
Pietro  ,  capitano. 

Il  sottotenente  della  guardia  dipart.  del  Reno  ,  Gotti 
Antonio  ,  tenente. 

Il  sottotenente  della  guardia  dipart.  del  Basso  Po  . 
Coatti    Rinaldo  ,  tenente. 

Il  sottotenente  della  guardia  dipart.  del  Tronto ,  Ro- 
veri ,  tenente. 

Il  sottotenente  della  guardia  dipart.  del  Panaro  ,  Zerbi- 
ni ,   tenente. 

I  sottotenenti  della    guardia    dipart.    del    Musone ,     Bo- 

nacatti  e   Cavalli ,  tenenti. 
Gli   aiutanti  sottolfieiali   del  reggimento  Dalmata  ,   Morirli 

e   Nicoliez  ,  ed   il  sergente    della    guardia     dipart.    del 
Panaro  ,  Graziana  ,  sottotenenti. 

Altra  promozione  del  suddetto  giorno. 

II  capitano  <f  artiglieria  Fortis  Giuseppe  ,  ni  grado  di 
caposquadrone   nello  stesso   corpo. 

Il  eapobuttiglione  Olivieri  ,  del  3.°  leggiere  ,  al  grado 
di  maggiore. 

T  capitani  del  i.°  reggimento  provvisorio,  Varese  e 
Ansaìd  ,  al  grado  di  capobattaglioni. 

I!  capobattagli«HE  Sorretti,  del  2."  di  linea,  al  grado 
di   maggiore   comandante   d"  anni. 

I  capitani  Chtneail  ,  del  3.*  eli  linea  ,  e  Giudicelìi  ,  del 
x."  provvisorio,  al  grado  di  capobattaglioni  coman- 
danti d"  armi. 


»3    • 

Altra   del  gìcno    S. 

Nel   3.*  reggimento  de*  cacciatori  italiani , 
Il   caposquadrone  Boutarel  ,  ni   grado  di   maggiore. 
Il  capitano   Scannagatti  ,  caposqnadrone. 
1   tenenti    Venturini  e  Poherani  ,  capitani. 

I  marescialli   d'  alloggio    Castelli  e    Pini  ,    Sottotenenti. 

Altra  del  giorno    6. 

il  capitano  Bais  ,  al  grado  di  e*  poi  battaglione  ,  e  V  aju- 
tante di  campo  del  generale  Severoli,  Brambilla  » 
capobattaglione   ajutante   di  campo. 

II  capitano  Boniotti ,  del  6°  di  linea,  è  nominato  aju- 
tante di   campo   del   generali:   Severolt. 

Il  commissario  di  guerra     di     a. da    classe    Lìroncnrtì    è 
«ominato  commissario  di  guerra   di    i.ma   classe. 


GIURISPRUDENZA. 

Estratti  delle  decisioni  di  massima  emanate  dalla 
Corte  di  cassazione  nel  decorso  deW  anno  1 8 1 2  sulla 
procedura   e   competenza  in  materia  penale. 

Non  la  qualità  delle  imputazioni ,  ma  la  qualità 
dei  magistrati  rende  appellabili  od  inappellabili  le  loro 
sentenze.  (  Codice  di  proe.  pen.  ,  art.  370  }  appendice 
al  medesimo  ,   art.    19.   ) 

(   Decisione    3   febbrajo   18 12.  ) 


Quando  il  difensore  dell"  imputato  avrà  istato  per- 
dio nel  caso  clie  questi  aia  dichiarato  colpevole  ,  ven- 
ga proposta  separatamente  la  questione  se  esistano  i 
fatti  per  eui  egli  sostenne  che  in  ogni  ca30  il  delitto 
sarebbe  scusabile  a  termini  della  leggo  ,  la  Corte  deci- 
dente dovrà  ,  sotto  pena  di  nullità ,  proporre  dopo  il 
giudizio  di  colpabilità  la  succennnta  separata  questione, 
benché  il  prevenuto  siasi  mantenuto  costantemente  ne- 
gativo del  fatto  ,  dovendosi  poi  soltanto  nel  giudizio  dì 
diritto  determinare  se  i  fatti  ritenuti  siano  valutabili 
in  faccia  alla  legge  per  rendere  scusabile  il  crimine. 
(  Codice  pen.,  art.  65  ;  appendice  al  Codice  di  proC. 
pen.  ,  art.    33  ,  44  ,    48.   ) 

(    Decisone     5    febbrajo     181  a.  ) 


Il  servizio  reso  dai  gendarmi  per  V  arresto  dei 
disertori  ,  essendo  essenzialmente  militare ,  i  delitti  da 
'oro  commessi  in  istato  di  tale  servizio  sono  di  compe- 
tenza    dei     Tribunali      militari. 

(  Decisione  20  febbrajo   181 2.  ) 


Spetta  alla  Corte  speciale  la  cognizione  della  ci  li- 
sa criminale  di  un  chirurgo  imputato  di  avere  estorte 
ai  diversi  coscritti  varie  somme  di  denaro  col  pretesto 
di  necessarie  retribuzioni  dovute  ai  componenti  il  con- 
siglio di  leva  ,  trattandosi  di  delitti  commessi  in  ma- 
teria ed  in  occasione  di  coscrizione.  (  Real  dee.  i5 
luglio  1808  ;  real  dee.  21  aprile  1808  }  appendice  al 
Codice  di    proc.   pen.,  art.    20  ,   ai.    ) 

(   Decisione   4  marzo    181  a.    ) 


Il  presidente  non   può  ,    in  forza   del  potere  di  di- 
screzione conces-ogli   dall1  art.   484    del    Codice  di  proc. 


J3f4  , 

yen. ,  ordinate  la  httws  di  un  «sm<>    »ci?ltt©    dell'  im-  | 
patato  dichiarato  nullo  nel  corso  dell'  istruzione. 

La  lettura  di  un  tate  esame  fatta  per  ordine  del 
presidente,  non  ostante  V  opposizione  del  difensore,  porta 
seco  la  nullità  della  sentenza.  (  Codice  dì  proc,  pen.  , 
art.'  484.  ) 

(   D-ecUìone  11  marzo  181  a.  ) 

Il  F»rgid?tito  no  a  può  pel  potere  di  discrezione 
raccordatogli  dilla  leggi-  pentire  nella  qualità  di  testimonj 
5*1  pubblico  dibattimento  delle  persone  che  si  trovarono 
ipresenti  ai  dibati«.mento  medesimo,  (  God.  di  proc.  pen., 
art»  4^  ,  463  s  46.5  ,  484.  ) 

(  Decisione   ti   marzo   181  a.  ) 


Deve  aversi  com«  non  avvenuta  la  sentenza  d'  am- 
missione d'  accusa  ',  in  cui  ebbe  voto  deliberativo  un 
giudice  che  aveva  fatto  degli  atti  d'  istruzione.  Questa 
-nullità  porta  seco  la  nullità  di  tutti  gli  altri  atti  suc- 
cessivi :  Essa  può  validamente  opporsi  nel  ricorso  per 
<cassazioae  ,  benché  non  sia  stata  opposta  nel  termine 
«dell'art,  428  del  Codice  di  proc.  pen.  (  Codico  di 
yroc,  pen.  ,  art,  3  a  ;  Regol.  orgnn.  ,  art.  74  ,  §  3.  ) 
(  Decisione  18   marzo    i8ia.  ) 


cK  competenza,  non  può  ébrritnTmstrare  mi.  valevole 
titolo  di  cassazione  contro  la  sentenza  relativa,  essendo 
salvo  air  imputato  il  diritto  di  addurre  ue\  giudizio 
definitivo  ogni  prova  tendente  ad  escludere  da  se  il 
titolo  di  vagabondaggio.  (  Real  dee.  3  dicembre  181  $£ 
Append.  al  Cod.  di  proc.  pen.  ,  art.    30.   ) 

(  Decisione  17  aprile   io  fa'.  ) 


Il  Tribunale  correzionale  non  può  rigettare  V  ac- 
«usa  di  un  delitto  d'  alto  criminale  per  V  unico  motivo 
-che  il  delitto»  quale  fu  espresso  nelP  atto  d'  accusa  , 
■«ÌBsendo  scusabile  a  termini  di  legge ,  non  può  essere 
-punito  che  con  una  pena  correzionale.  (  God.  di  proc. 
•Ipea.  ^  art.   399 ,   403  ,   490  e  seguenti»  ) 

(  Decisione  1 9  marzo  1 8 1  a.  ) 

Quando  fra  più  imputati  ve  ne  sia  alcuno  per 
ira  gì  one  di  materia  sottoposto  alla  Corte  speciale  ,  tutti 
"vengono  giudicati  dalla  medesima,  (  Append.  al  Codice 
-di  proc.  pen.  %  art.  a  a    ) 

(   Decisione  6   aprile    181 2.  ) 

È  nulla  la  sentenza  in  cui  ha  avuto  voto  delibe- 
rativo un  giud+ce  che  ha  compiuto  anche  parzialmente 
le  funzioni  di  giudice  istruttore  in  atti  relativi  all'  istru- 
zione principale,  (  Codice  di  proc.  pen.  >  art.  3a  5  Re- 
Sgolameato  organico  »  art.  74.  ) 

(   Decisione  $5  aprile   j8ia.  ) 

È  preparatoria  quella  sentenza  colla  quale  viene 
ordinato  che  P  imputato  ritenuto  in  custodia  per  sei 
snesi  per  le  più  ampie  informazioni  ,  sia  ritenuto  in 
custodia  per  altri  mesi  tre  ad  effetto  di  compiere 
J*~  istruzione, 

Contro  una  tale  sentenza  non  si  può  ricorrere  per 
«assazioae  che  dopo  la  sentenza  o  decisione  definitiva, 
{  Codice  di  proc.  pen.  ,  art.   517.  ) 

(  Decisione  a5   aprile   18  j  3.  ) 

L*  essersi  da  una  Corte  speciale  straordinaria  rite- 
muta nello  stato  degli  atti  la  qualità  di  vagabondo  in 
V'Ó    imputato    per    fondamento  .del  giudizio  preliminare 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla    tipografia    Mussi    e     uscito  il  tomo  secondo 
delle   Opere    di  Giuseppe  Bareni. 

Prezzo  di  questo   a.°   volume  per  gli  associati  Yiv.  4.   40. . 

Il  tipografo  suddetto  avvisa  che  colia  distribuzione 
del  secondo  volume  si  chiudono  i  registri  A'  associazio- 
ne e  conseguentemente  cessano  i  vantaggi  accordati  a 
quelli  che  si  sono  ascritti  avanti  la  pubblicazione  di 
questo  secondo  volume.  Si  apriranno  nuovi  registri  di 
associazione  sino  alla  distribuzione  del  terzo  tomo  ,  ri- 
manendo però  a  carico  de"  nuovi  associati  le  spese  di 
legatura  ,  di   condotta  e  di   dazio. 

Pubblicato  il  volume  terzo,  non  sì  riceveranno  più 
soscrizioni  ,  né  si  venderanno  gli  esemplari  che  potes- 
sero rimaner  invenduti  se  non  ad  edizione  completa  e 
a  prezzo  d'  arbitrio. 


Dalla    tipografia     di     Gio.   Silvestri  agli  Scalini  del 
Duomo ,  n.'  994,  è  uscito  il  seguente  almanacco: 

Servo  a  tutti  e  sono  per  chi  mi  vuole  o  sia  II 
massaro  del  curato  di  campagna  \  almanacco  per  V  anno 
1814,  anno  quarto  di  questo  almanacco,  contenente 
moltissime  cognizioni  agrarie  ed  un  nuovo  trattato  de 
cucina  economica. 

Per  la  parte  agraria  di  questo  almanacco  lo  stam- 
patore dice  essersi  servito  delle  opere  di  Columella  „ 
Varrone  ,  Virgilio  ,  Gallo  ,  Clemente  Àfrico  ,  Santo 
Renetti  ,  Gagliardo  ,  Biroli  ,  Targioni-Tozzetti  ,  Ba- 
relle ,  Gallizioli  ,  Dandolo,  Savani  ,  Filippo  Re  ed  altri; 
e  pel  trattato  di  cucina  ha  prescelto  la  cucina  econo- 
mica ,  1'  Apicio  moderno  de!  Leonardi  ,  la  cucina  case- 
reccia di  Napoli  ,  T  Otiiatologia  ed  il  cuoco  moderno.. 


^J 


NB,  Non    sono    arrivati    i    fogli  di  Francia  del  a 
dicembre. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

li.0  Teatro  alla  Scala.  (  Commedianti  ordinar; 
italiani  di  S,  M.  I.  e  R.  )    La   rosa  bianca   e  la  rosa  ressa. 

Teatro  S.  Radego.vda.  (  Opera  buffi.  )  La  dorie 
uà  di  genio  volubile  ,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti, 
—  Bailo  ,  Il  medico   di   campagna. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  forza  del  benefìzio. 

Teatro  delle  marionette  A  s.  Romano*  — 
Il  trionfo    ff  Astrea. 


Milano  dalla  tipografìa    di    Federico    Agnelli. 


CEN.< 
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G  i  O  K  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  O 


MU-A.KO  ,   Gioiicdì  ,    9     Dicembre    i8i3. 


1\;.t!  gii  atti  d"  ànnu  lustrazione  posati   in  questo  foglile  seno  ufficiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

jCRANDr/CATO  DI  FRASCOFORTE. 

/,  ..      forte*  20   Novembre. 

\ 

•   grandissima    ia  mortalità  nella  nostra  città  e   nei 
co ■!...:.",     Noi   siamo  sempre     sventurati     ed   oppressi   da 
a„    .    5ori  i    di    vessazioni  ;    ci    era    stato  promesso   che 
stati  liberati  dagli  stranieri,    ed  altri  stranieri 
Jisentìa  tVfl   noi   0   la  fanno   da    padroni.     La    Ger- 
♦i.a  lin  tutta  *acdiegglata  ,  devastata  ,  esausta  d"  uomini 
•    di   3annrd  sospira  la   prtee.    Noi    vedremo   quanto   pri- 
ma quale  sarà  la  moderazione  «ii  quelli   che   inveiscono 
da     tanto     temp'      contro    le    mire    ambiziose   delia 
E  ■  ,  e  se  ngi-jrsno  realmente   per  la   nostra   prespe- 

.  !  .  o  vero  pel  loro  ingrandimento.  Non  ostante,  i 
t,  ,.,.t  vedono  con  d»spi<tc«re  che  la  nazione  francese 
.Venga  insultala  d«  alenili  follicularj.  Questi  esperi  v;li 
x.n  «nono  -che  si  è  già  reso  il  più  bèiT  ettìiiggiu  al 
^      ,  I   S;w    cap«   *d  •   de*   suoi  Soldati  'piar,  :-> 

si  riconobbe  «He  per  lottare  contro  di  e*<i  non  era 
ancor  troppo  ì"  unire  tutti  gli  eserciti  e  tutti  i  Re 
dell'  Europa. 

I  nostri  vantaggi  #0110  grandi  i  ma  noi  dobbiamo 
pensare  con  qusli  t'orz*  ,  con  quali  sagrili?)  gii  abbia- 
mo ottenuti.  L?.  Francia  sola  resiste  all'  Inghilterra  , 
alla  Soagqa  ,  al  Portogallo  ,  alla  Russia  ,  alla  Prussia  , 
r.li"  Austria  ,  alia  Svezia  ,  a  tutti  i  sovrani  della  Ger- 
mania ;  questa  resistenza  da  sé  sola  è  nobile  e  glorio- 
sa ,  e  la  posterità  non  potrà  osservare  senz'  ammira- 
zione una  simile  lotta  <i"  mi  popolo  contro  tutti  a: li  altri. 
N  -n  v"  è  dunque  cosa  più  dfepriegevole  quanto  questi 
ii.iigui  scrittori  che  specnlauo  sitile  sventure  <J<  I  loro 
iru'se  ,  e  che  non  fauno  nitro  die  fomentare  le  passioni 
che   li  fanno  sussistere. 

Bisógna  guardarsi  bene  dal  voler  giudicare  dello 
sonito  de'  popoli  attenendosi  alle  scioccherie  <Ji  alcuni 
imperlili,  disprezzati  da  tutti  ah  nomini  onesti.  11  senti- 
mento che  domina  in  tutta  la  Germania  e  i!  bisogno 
cui  riposo,  è  il  desiderio  della  pace  \  ma  ciò  ciie  inti- 
morisce si  è  la  difficoltij  di  conchinderla  in  vista  di 
tinte  diverse  pretensioni,  e  di  tanti  contrarj  interessi. 
Già  si  dice  che  sorgano  da  ogni  banda  domande  di 
reintegrazione  ,  d'  indennità  ,  di  compensi  :,  ogni  parte 
•i  eclamante  si  appoggia  alle  sue  alleanze  o  alla  sua 
parentela  coli"  una  o  c.,U:  altra  delle  potenze  principali, 
rhe  altronde  esse  pure  durano  gran  fatica  ad  andar 
d*  accordo  fra  loro  sul  nuovo  sistema  politico  da  sta- 
bilirsi in  Gcuuuua. 


A  questo  proposito  corrono  mille  voci  che  ci  è 
impossibile  di  riferir  qui  tutte  i  ma  fra  i  soggetti  di 
contestazione  si  cita  specialmente  V  Annover  che  viene 
reclamato  a  un  tempo  stesso  da  parecchie  potenze  ,  e 
in  Cambio  del  quale  ,  per  quanto  si  dice  ,  è  stato  pro- 
posto ali1  Inghilterra  eh"  ella  s'  impadronisca  delle  ìsole 
danesi.  Si  dice  altresì  che  V  Austria  domanda  nuova- 
mente del  territorio  alla  Baviera  ;  che  questa  ne  richie- 
de al  Re  di  Virtembergà  ,  e  eh1  egli  ,  èssendo  assai  in- 
quieto ,  né  sapendo  a  chi  dimandar  compensi  ,  si  è  af- 
frettato di  venir  qdi  per  rielamaré  V  intervento  di  suo 
U'pote  1"  Imperatore   di   Russia. 

Noi  Uon  ci  facciamo  mallevadóri  di  queste  .notizia; 
ma  affermiamo  che  circolano  in  Germania,  dove  si  te- 
mono le  conseguenze  che  nascer  potrebbero  da  tali  di-* 
scussioni. 

Il  Principe  R<pnin  continua  a  governare  militir- 
tnente  la  Sassonia,  ed  anche  ultimamente  vi  ha  levita 
una  contribuzione  straordinaria  dì  guerra  di  2  milioni 
di  talleri.  Gon  tal  modo  di  agire  è  impossibile  die  qtie"l 
regno  si  riabbia  mai  più  dalle  sue  rovine,  Il  governa- 
tore russo  ha  ordinato  altresì  che  vengano  arrolati  a 
forza  tutti  i  Sassoni  che  sono  atti  a  portar  le  armi  da' 
18  fino  ai  45  anni  :,  ma  quello  elle  mette  il  to'  no  a  tut- 
te le  vessazioni  che  si  fanno  sofF  ire  a  quel  popolo  ,  si 
è  che  il  Principe  Repnin  ha  ordinato  che  venga  cam- 
biata la  coccarda  sassone  ,  e  che  d'  ora  innanzi  vi  sia- 
no frammisti  i  col  ori  della  Russia.  Ecco  il  degno  pre- 
mio che  raccoglie  un  esercito  che  ha  tradito  il  suo 
Principe  ,  e   che  ha  fitto  fu  >co  sopra   i   *uoi   alleati. 

La  Regina  di  Baviera  è  arrivata  il  22  novembre; 
a  Garlsruhe, 

Giusta  gli  ultimi  fogli  di  Berlino  ,  il  22  ottobre  è 
accaduto  un  fatto  d"  arme  assai  vivo  presso  a  Danzìcs. 
Le  truppe  russe  e  prussiane  si  erano  imp  idronìte  di 
un  sobborgo  ,  ma  il  generale  Rapp  Io  riprese  alla  sera. 
Il  colonnello  russo  Baj.;zc-\v  ky  ,  del  3."  reggimento  dei 
cacciatori  ,  è  stato  ucciso.  La  relazione  fa.  montare  la 
perdita  degli  alleati  a   200   ni  >rti  e   5oo  feriti. 

Secondo  la  gazzetta  di  Pietroborgo  del  19  otto- 
bre ,  il  barone  Blome,  già  inviato  danese  a  Pietroborgo;, 
e  il  suo  segretario  d  ambasciata  ,  sig.  de  Krabbe  ,  si 
preparavano  a  partire  da   quella   citta. 

Per  quanto   si   dice  ,  hanno   avuto   luogo   importanti 
falli   d'  arme  tra   l'    esercito   del   Principe     d'   Eckmùh!   e 
le    truppe    russe     e  svedesi  ;  ma  i  giornali    tedeschi  si 
tacciono    interamente     sull"    esito       di    queste     combatti- 
menti.   (  Juur.  de  l'  Emp.  ) 


*3?4 

IMPERO  FRANCESE. 

Urdingen  (  Roer  ) ,  2 3  Novembre. 

Sì  sono  costruite  su    tutta    la    riva    forti    batterìe 

per     dominare     la    foce     della  Ruhr  ;     la    nostra     città 

è  piena  di    truppe    d'  ogni     arme  ;    vi  è    un  numeroso 

pu-co  d'  artiglieria  ,  e  forti  distaccamenti    discendono  il 

Reno  per  portarsi  sopra  Rheinsbprg   ,  Xanten  e  Cléves. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 

Del  25. 

Erano  due  barche    sulla  riva    destra    del    Reno  ad 

tana  lega   al  di   sotto     della     nostra     città  j    il    nemico  le 

lia   fatte  mettere  a  pezzi  temendo  per    avventura  che  i 


Juliers  ,  Aquìsgrana ,  appena  s*  accorgono    d'"essere   coss 
vicini  agli  avvenimenti  della  guerra.  {Gaz.deFran.ee.   ) 

Strasburgo  ,   28  Novembre. 

Il  sig.  generale  di  divisione  conte  Broussier  ,  che 
comanda  nella  nostra  cit  a  ,  è  stato  pure  incaricato  del 
comando  superiore  del  fi  rie  di  Iviil. 

Ij  duca  di  Belluno  è  tuttora  fra  le  nostre  mura 
cel  suo  stato  maggiore. 

11  primo  reggiiuerito  -ielle  coorti  delle  guardie  na- 
zionali attive  del  B  ;sso-R-n),  eh"  e  stato  organizzato 
nella  nog'ra  citta  ,  si  è  già  m  sso  in  cammino  per 
1'  Alt'.'— Reno.   Tutti   hanno    ammirata     la     bellezza     degli 


nostri  non  se  ne  impadronissero  ,  e  se  ne  valessero  nel  .  uomini     ond'   e  composto.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


caso  che  1'  esercito  francese  passasse  nel  Granducato  di 
Berg.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

Dormangen  (  Mont  Tonnerre  )  ,   24  Novembre. 
In  questa     parte    del   Reno    si     gode    somma    tran- 
quillità. (  Jour.  de   Paris.   ) 

Wtsel ,  24  Novembre. 

Abbiamo  r:ee\uto  così  beue  il  nemico  qtnnd'  esso 
Tenne  a  fare  delie  scaramucce  nou  molto  lungi  dalle 
nostre  mura  ,  che  non  e  più  ricomparso  già  da  più 
giorni.   (  Jour.   de  V  Emp    ) 

Bajona  ,   24  Novembre. 

Noi  siamo  qui  più  tranquilli  di  quello  che  altri 
non  pensa.  L"  es<  retto  francese  protegge  la  città,  la 
quale  è  altronde  in  uno  stato  rispettabile   di   difesa. 

GY  Inglesi  hanno  demolite  le  opere  d"  una  testa  di 
ponte  che  avrebbe  potuto  ess^r  loro  utile  ,  ed  hanno 
ritirata  1"  artiglieria.  Gli  Spagnuoli  sono  stati  rimandati 
nelle  loro  vecchie  posizioni ,  il  9  novembre.  L*  eserci- 
to nemico  non  ha  dietro  di  se  né  vettovaglie  ,  né  be-  j  r  rte  r  Pa-  fe  france  ì 
stiami,  ne  munizionai  ;  si  può  quindi  concludere  a  buon 
diritto  eh"  esso  non  ha  per  ora  in  animo  di  far  nessun 
tentativo  d'  importanza.  I  nemici  temono  altronde  la 
ciduta  della  neve  che  rende  impraticabili  le  strade.  Le 
malattie  continuano  a  fare  terribili  stragi  fra  le  loro 
truppe  5  le  quali  hanno  inoltre  fortemente  sofferto  nei 
combattimenti.   (  Gaz-   de  France.  ) 


Worms  ,  a  6  Novembre, 

La  città  ed  i   contorni   di    Magonza   sono     tranquil 
lissimi  :,  le  truppe   che   arrivano   dall'  interno     si   portano 
agli  alloggiamenti  loro   assegnati  ,  e  1'  esercito   è   anima- 
to d"1  ottimo  spirito. 

Le  vanguardie  austriaca  e  russa  ,  che  trovansi  a 
Wickert  ed  a  Weilbach  davanti  a  Francofone,  non 
fanno  nessun  movimento  :,  i  Francesi  le  tengono  di  mi- 
ra ,  e   sono   pronti  a  respignere   ì  loro    attacchi. 

I  nemici  non  sono  molto  numerosi,  rimontando  il 
Reno  ,  e  si  tengono  lontani  dalle  sue  rive  ,  poiché  ben 
saiino  che  le  truppe  fermanti  il  cordone  della  riva  si- 
nistra sono  ottimamente  trincerate  ,  e  che  si  sono  date 
disposizioni  tali  ,  che  al  primo  segnale  forze  imponenti 
possono  unirsi  e  presentarsi  su  tutti  i  punti  ,  in  guisa 
rhe  pare  eh'  eglino  temano  fortemente  per  essi  mede- 
s  mi.  Anche  da  Magonza  a  Colonia  il  Reno  è  eccellen- 
temente difeso  i  e  quindi  il  commercio  e  le  manifatture 
hanno  ripigliato  il  loro     solito    corso  :    Liegi  ,     Cleves  , 


Possiamo  assicurare  di  non  avere  per  anche  sen- 
tito ,  né  da  vicino  né  di  lontano  ,  nessun  colpo  di 
cannone  dalle  parti  del  forte  di  Kelil.  I  nemici  si  ten- 
gono ad  una  rispettosa  distanzi  hi  essoj  e  ,  se  creder 
dobbiamo  a  diversi  rapporti  ,  pure  anzi  che  non  sieno 
privi  d'inquietudine  sulla  loro  situazione.  D:  fatto  ,  essi 
innalzano  ^laceramenti  ,  prendono  tutte  le  precauzioni, 
non  vanno  alla  scoperta  se  non  in  forze  notabili,  non 
vengono  a  foraggiare  ,  e  non  occupano  che  grossi  vil- 
laggi. Per  buona  pezza  non  sapevamo  quali  nemici 
avessimo  a  fronte;  siamo  ora  finalmente  informati  che 
sono  Bavaresi.  Tutti  i  giorni  varie  pattuglie  di  Kehl  si 
portano  al  villaggio  di  Suutheim  ;  i  nemici  vi  si  recano 
anch'  essi  dopo  che  ne  siamo  noi  partiti.  Quel  villaggio 
non  è  occupato  da  nessuna  forza. 

In  questi  ultimi  giorni  si  è  stabilito  un  ponte  di 
battelli  fra  la  grande  isola  del  Reno  ed  il  forte  di  Kehl 
al  di  sotto  d«  1  gran  ponte ,  a  fije  di  assicurare  vie 
meglio  le   comunicazioni  della  nostra  piazza    e    di    quel 


Parigi  ,    i.°  Dicembre. 


Lettera  del  generale  conte  Dutrdllis  a  S  A.  S. 
il  principe  maggior  generale. 

Torgau  ,  18  novembre  1o*i3. 
Monsignore  , 

Il  conte  do  Narb  nn'>  ,  governatore  di  questa  città  e 
ajutante  di  campo  di  S.  M.  I  e  R.,  è  morto  jeri  in  conse- 
guenza d*  una  caduta  da  cavallo  da  esso  f  :tta  nel  pas- 
sare T  ultima  rassegna  :  egli  è  stato  otto  giorni  a  letto. 
11  medico  Desgenettes  lo  ha  indarno  assistito  con  tutta 
la   premura. 

Allorché  il  conte  de  Narbonne  si  è  sentito  malato, 
ha  rivolto  gli  occhi  a  me  per  rimpiazzarlo  n<  He  sue 
funzioni  ,  ed  il  consiglio  di  difesa  ,  da  esso  convocato, 
ha  unanimemente   approvata  la  di   lui   sce'ti. 

Io  ho  dovuto  corrispondere  a  questo  contrassegno 
di  confidenza  ,  e  farò  tutto  quanto  possono  comandare 
P  onore  ,  il  dovere  e  la  mia  eterna  devozione  alla  pa- 
tria ed  all'    augusto  sovrano. 

Sono   con  rispetto  ,  monsignore  , 

Di  Vostra   Altezza  , 

U  nil  ss.   ed  obbedientiss.    servidore  , 
Il  governatore  di   l'orgau  ,  conte  Dutailli*. 


Copia  dclV  ordini  del  giorno  déflù  'pìazyt  ai  Tor- 
ks:i ,  ii  data  del  18  novembre   iSi3. 

Le  o-nernigioni  della  città  e  de'  forti  di  Torgau  sono 
avvertite  che  il  generale  conte  de  Narbonne,  ajutante 
di  campo  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  governatore  , 
è  morto  jeri  in  conseguenza  d*  una  caduta  da  cavallo 
eli' eli  ha  fatta  nel  passare  1"  ultima  rassegna  %  V  Im- 
peradore  perde  in  esso  un  sud  -lito  affezionato  e  fedele. 
e  r  esercito  un  prede  e  leale  soldato.  Oggi  a  mezzodì 
«li  saranno  renduti  gli  onori  funebri.  Il  suo  corpo  ver- 
rà deposto  nel  bastione  principale  della  piazza  ,  e  que- 
ato  bastione  porterà  il   di  lui  nome. 

Il  generale  conte  de  Narbonne  è  rimpiazzato  nelle 
sue  funzioni  dal  conte  Dut&illia ,    generale  di  divisione. 

//  governatore  di   Turbati  , 

Firmato  ,   conte   DUTAILLIS. 
(   Monitcur.  ) 

Conformemente  al  decreto  imperiale  del  19  feb 
faraio  1806  ,  V  anniversario  delli  incorouazione  di  S.  M 
r  Iuiperadore  sarà  celebrato  a  Parigi  domenica  5  di 
cembro. 

Alla  vigilia  ,  i  pubblici  teatri  daranno  una  rappre- 
sentazione gratuita. 

La  mattina  del  5,  prima  della  cerimonia  del  Te 
Venni  ,  le  dodici  fanciulle'  dotate  dalla  città  di  Parigi 
riceveranno  insieme  co'  loro  sposi  la  benedizione  nuzia- 
le nella   chiesa   metropolitana. 

Il  corpo  municipale  si  radunerà  al  palazzo  della 
città  3  e  di  là  porterassi  in  corteggio  alla  metropolitani 
all'  ora  che  verrà  stabilita  da  S.  E.  il  ministro  de"  cul- 
ti ,  per  assistere  ,  insieme  coti  tutte  le  autorità  locali  , 
al  discorso  che  sarà  pronunziato  sulla  gloria  degli  eser- 
citi francesi ,  ed  al  Te  Deumf  che  si  canterà  dopo  il 
discorso. 

Alla  sera  del  5  ,  tutti  i  monumenti  ,  stabilimenti 
e  edilìzj   pubblici  saranno   illuminati. 

(  Estr.  dal  Monkeur.  ) 


S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de'  ministri. 

(  Gaz.  de  Frartce.  ) 


La  rappresentazione  della  Cleopatra,  stata  data 
■mesta  sera  all'  Odèon  ,  a  benefizio  della  signora  Gras- 
csim  ,  e  stata  tanto  brillante,  quanto  si  era  potuto  supporta 
91  per  la  bellezza  dello  spettacolo  che  pei  talenti  di 
questa  celebre  cantante.  Tutti  i  palchetti  erano  pieni 
delle   donne   più  eleganti   di   Pai'  gi. 

Le  LL.  MM.  I'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  si  sono 
degnate  d"  onorare  questa  rappresentazione  colla  loro 
presenza.  Le  LL  MM.  sono  arrivate  alla  terza  scena 
del  primo  atto,  e  sono  state  accolte  fra  le  più  vive 
acci  ituazieni. 

Si  e  osservato  che  questa  è  stata  la  prima  volta 
che  le  LL.  MM.  hanno  assistito  ad  una  rappresentazio- 
ne all'  Odèon.  (    Idem.  ) 


Il    generale    di    divisione   Walther  ,    colonnello  dei 
granatieri  a  cavallo  della   guardia  imperiale,    conte  dei- 


fi*^ 
V  Impero  ,  granò?  ac  ;;Ta  della  Legione  d'  onore  e  coni» 
meiulatore  deli"  Ordin»»  delta  corona  Hi  f.  rio  ,  è  morto 
il  24  novembre,  di  morte  improvvisa,  'i-i  era  nato 
ad  Ebenbeim  ,  dipartimento  del  Bisso  Reno,  nel  1761  ^ 
entrò  al  servizio,  in  et?  di  16  anni  ,  n*d  reggimento 
di  Ber  chi  ny,  e  fu  nominato    officiale  genera?*  nel    !-')_• 

Egli  si  è  segnalato  a  Neuwinde  ,  al  passaggio  del 
Tagliamento  ,  alle  battaglie  d"  Hòhenlinden  e  d'  Au» 
slerlitz  ;  ed  ha  fatto  glorit  «samente  le  ahimè  sei  cam- 
pagne ,  alla   testa  de*  granatieri  a  «V  ilo  d<  Ila   guardia, 

II  generale  Walther  era  commi  /viabile  si  per  la 
bontà  e  dolcezza  de*  suoi  costumi  ,  eh  ■■'■  iqg  valore 
e  pe"  suoi  talenti  militari'  I  granatieri  della  guardia 
piangono  in  esso  un  padre  che  gli  amava  tener?... lente^ 
l*  esercito  perde  uno  de"  suoi  più  distinti   g-  .e.ra.'i. 

(  Idem.  ) 


Parecchie  lettere  di  Brj:ma  portano  che  le  piogp;e. 
le  nevi  ed  il  ribocco  de'  Sina  Stanno  fatto  riti- 
rare g!"  Inglesi  e   gli  Spagnuoli.  (  Idem,  ) 


Un  avviso  del  sig.  consigliere  di  Stato,  prefetto 
di  polizia  ,  baione  dell'  Iu  per»;  ,  fa  noto  al  pubblico 
che  le  monete  dette  da  3o  soldi  e  da  i5  soldi  conti- 
nuano ad  avere  il  loro  corso  ordinario  ,  e  eh"  le  voci 
sparse  che  queste  monet  doyessero  essere  poste  fuori 
di  corso  non   hanno   alcu  1  fondamento.   (  Idem.   ) 

Lettere  di  Treveri  annunziano  che  si  è  cola  rice- 
vuto 1*  avviso  d<  l  passaggio  di  un  gran  umnero  di 
truppe  d'  ogni  arnia     (   fow.   de  l"  Emo*   ) 

Dtl  2   dicembre. 

Domenica  ,  28  novembre  ,  dopo  la  messa  ,  S.  M. 
T  Imperatrice  si  e  degnata  di  dare  udienza  ,  nel  pa- 
lazzo delle  Twìeries  ,  alle  deputazioni  delle  buone  Città 
di  Torino,  Firenze,  Alessandria,  Clcrmont— Ferrand  , 
Livorno  ,  Piacenza  ,    Parma  e   Genova. 

Ci  duole  che  il  numero  ognor  crescente  degl"  ;,.. 
szi  ;  che  portano  a'  pie  del  trono  V  t  spressione  dei 
seutìiuatitj  del  popolo  francese,  non  ci  permetta  più 
di  metterli  sott*  occhio  a'  nostri  lettori  :  basti  però  il 
dire  che  tutti  contengono  1*  omaggio  del  rispetto  dei 
fedeli  sudditi  deli"  Imperatore  ,  e  l"  offerta  di  qualunque 
sagrifizio  inspirar  possa  1"  onore  e  la  gloria  del  nome 
francese  ed  una  intera  devozione  al  sovrano  ed  alla 
patria.   — •  (  Estr.  dal  Monitenr.   ) 


Riceviamo  da  B.tjoua  buone  notizie.  Si  è  formato 
dinanzi  a  quella  città  un  campo  fortificato  con  più 
di  ico  pezzi  d*  artiglieria.  Il  nemico  non  osa  avan- 
zarsi. Egli  manca  di  viveri  ,  ed  e  nello  stato  più  de- 
plorabile. (  Jour.   de   Paris.   ) 


Il    19  novembre  è  parato  1"  ultimo  distaccamento  del 

dipartimento  delle   Deus— Sevres.   Il   contingente  dì    quel 

dipartimento   per  la   leva    de"   120:11.   uomini    è   completo. 

—  Nel  dipartimento   del!"  Orde    il     contingente    per  la 

detta  leva  ,   stabilito     a    1800   uomini,   ha   dovuto   isaere 

■i. 
completate    avanti  Lt  fino  di  novembre.  Militi  e  seic  mo 
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hi  erano  già  pesti  in  marcia.  Tutti  mostrano    un  ardo-  «  glioni  ,  è  imo  de"  quattro  reggimenti  arrivati    di  Fresco 


re  veramente  guerriero ,  e    sono    partiti    gridando    viva 
f  Imperatore  \  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Borsa  di  Paiugi. 

€orso  del  cambio  del  giorno    i.°  dicembre  i8i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
Himento  del  22  settembre  18 13  ,  55  f.  70  e.  90  t 
$6  f.  56  f.   a5  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  .  ° 
luglio,  8i5  f.  837  f.  5o  e.   83o  f.   835  f  83o.  (Moivì    ) 

Sorso  del  cambio  del  giorno   2   dicembre    18 '3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  tento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3,  56  f.  60  e.  70  e.  65  e. 
^56  f.  60  e.   2©    e.     25   e.     56  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio,  83o  f.  827  £.  5o  e.  (  Idem.  ) 


SVIZZERA. 
Basilea  ,  2  5    Novembre. 

Vediamo  qui  arrivare  alcuni  distaccamenti  de'  di- 
versi cantoni ,  destinati  a  far  rispettare  la  neutralità 
elvetica.  Si  pianta  pure  sulle  nostre  frontiere  setten- 
trionali de'  pali  portanti  una  iscrizione  ,  a  fine  di  se- 
gnare la  linea  di  demarcazione  t  ed  evitare  per  tal 
guisa  qualunque  specie  di  discussione  colle  potenze 
<3oalizsate.  Del  resto  si  conferma  ,  per  quanto  pa- 
re ,  che  le  poterne  belligeranti  riconoscono  la  nostra 
neutralità.  I  nostri  abitanti,  ed  i  negozianti  soprattutto, 
sperano  grandi  vantaggi  della  presente  situazione  di 
questa  città.  In  circostanze  simili  ,  e  con  uno  spirito  di 
jnodcrazione  e  dì  saggezza  ,  essa  era  divenuta  altre 
Tolte  il  centro  degli  affari  ,  e  V  era  riuscito  d*  ottenere 
buoni  trattamenti  da  tutti  i  partiti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


notizie  inte: 


REGNO  D'  ITALIA. 

Mantova ,    7    Dicembre. 

Abbiamo  veduto  arrivare  in  quest"  oggi  una  co- 
lonna considerabile  di  prigionieri  austriaci  ,  fra  i  quali 
trovansi  11  officiali.  Questi  prigionieri  sono  quelli  stati 
presi  nelF  ultimo  fatto  d?  armi  a  Rovigo  ,  ed  apparten- 
gono tutti  al  reggimento  di  Beniovyslft  ed  agli  ussari  di 
Sfipcsiz.  Gli  officiali  ed  i  soldati  accusano  altamente 
jl  generale  che  li  comandava  ,  d1  aver  date  disposizioni 
fiali  che  i  loro  posti  troppo  sparpagliati  non  potevano 
epporre  nessuna  forza  reale.  Essi  accusano  parimente 
questo  officiai  generale  d'avere  fin  dal  principio  del 
combattimento  abbandonate  le  truppe  a  rse  medesime, 
servendosi  per  finti ,  onde  accelerare  la  sua  ritirata  , 
del  cavallo  di  un  ussaro  ch'egli  ha  fatto  smontare  a 
quest*  oggetto  ,  e  che  trovasi  nel  numero  de"  prigio- 
nieri. 

II  reggimento  di    Beniowski  ,    forte   di   tre    batta- 


dalla  Germania ,  col  generale  di  divisione  Pfl.tcher.  Egli 
ha  raggiunto  I'  esercitò  .  il  dì  18  ,  né  si  e  trovato  che 
al  combattimento  del  i'a  a  S.  Martino,  ove  perdette  35o 
uomini,  ed  a  quello  di  Rovigo-,  ove  ne  ha  perduto  ijoo. 
Ecco  adunque  un  reggimento  pressoché  distrutto  in 
meno  di    1 5   giórni   dì   campagna. 

Pare  che  i  reggiti  enti  di  Bianchi  e  di  Jellachich 
sieno  stati  ridotti  in  un  solo  battaglione  in  conseguen- 
za degli   avvenimenti  di   questa   campagna»- 

Milano  ,   8   Dicembre. 
NAPOLEONE  ,   ecc. 

La  camera  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  della  Piave  ,  residente  in  Belluno  ,  ha  pro- 
nunziato il  seguente  giudicato  ; 

i  ista  l' istanza  io  giugno  decorso  del  sig.  inten- 
dente ai  finanza  che  agisce  pel  R.°  demanio  in  punto 
W  immissione  in  possesso  dell'  eredi  tèi  giacente  del  fu 
Ntcolò    Panciera   di   Gobio  ,  distretto    di  Belluno  , 

Vista  la  circolare  14.  maggio  1810  ,  n.°  10164, 
di  S  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  della  giustizia, 
emessa  di  concerto  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
ministro   delle  finanze.  ; 

Sentito  il  rapporto  del  sig.  giudice  relatore   Doglioni  , 

Sentito  il  sig.  Morizio    R.°    procuratore    generale  , 

che  concluse     perchè    sia  fatto  luogo  alla  pubblicazione 

ed  affissione  di    legge  ,    e    Goìle    norme    prescritte    dalla 

detta  circolare  ; 

Considerando  che  pel  prescritto  daW  art.  770  del 
Codice  Napoleone  non  pub  essere  pronunciato  giudizio 
suW  istanza  3o  giugno  decorso  se  non  se  posteriormente 
alle  pubblicazioni  ed  affissioni  eseguite  colle  norme  di  legge. 
Ha  dichiarato  che  P  estratto  dell'  istanza  di  eui  si 
tratta  colV  intervallo  di  tre  in  tre  mesi  venga  pubbli- 
cato ed  affisso  per  tre  volte  consecutive  nel  circondario 
di  questa  Corte  di  giustizia  ;  che  l' istanza  medesimo. 
sia  conservata  tra  gli  atti  per  esser  presa  epport ima- 
mente in  esame,  e  che -la  presente  deliberazione  sia, 
inserita    nel  Giornale   italiano. 

Patto  in  Belluno  dai  signori  d"  Antona ,  giudice  an- 
ziano,  Doglioni  e  Fri gun elica  ,     giudici,    oggi   ia  luglio- 

i8i3. 

Firmato  ,  d'  Antona  ,  giudice  anziane. 

Sottos.  .,   Odoardi  ,    cancelliere. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Commedianti  orditi arf 
italiani  di  S.  M.  I.  e  R.  )  Il  falegname  di.  JLivonia.  -—  lf 
muto. 

Teatro  S.  RadegondA.  (  Opera  buffa.  )  La  don- 
na di  genio  volubile  ,  musica  del  sig.  fri  °  Fioravanti. 
—  Ballo,  Il  medico    di   campagna. 

Serata  a  beneficio  della  prima  donna  ,  signora  Ca- 
terina  Liparini.   —   Il  teatro    s;irà    illuminato   a   giorno. 

Teatro  del  Lentasio.  Giuochi  di  destrezz  1  dati 
dal  sig.   Gaetano  Qaravaglià. 

'Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Le  nozze  villane. 

Teatro  delle  marionette  a  s.  RglMAiVO,  -— 
Il  trionfo    d"  Astica. 


Milano  dalla  tipografia    «h    Federico    Aglietti* 


"■V 


G  I  O  il  N  A  L  E    ITALIANO 

Mìuko,  Vouili  ,  ito  Dicembre   181.S» 


Tutti   gli   atti   d"  am  nuHSiiazionc   p->su    in   questo   foglio   sodo   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra.  22    Novembre. 


I 


-L  rispetto  pel  sovrano  ,  di' è  il  primo  sostegno  del 
trono,  non  sussiste  più  oggidì  in  Inghilterra.  Ognuno 
-vede  che  noi  non  vogliamo  già  parlare  di  Giorgio  IH 
Il  tristo  stato  a  cui  è  ridotto  questo  Principe  ,  fa  si 
che  nulla  più  cale  di  lui  a'suoi  sudditi  ,  e  a  mala  pena 
's'informano  essi  s'  ei  viva  ancora.  Il  Principe  reggente 
è  il  vero  Re  sott'  altro  titolo  :  e  giornali  ,  libelli  ,  ca- 
ricature ,  non  cessano  di  oltraggiarlo.  I  Principi  suoi 
fratelli  non  sono  trattati  meglio  di  lui;  e  si  osa  perfino 
di  svelare  la  condotta  vera  o  supposta  delle  Principesse 
figlie  di  Giorgio  III  i  cosa  tanto  più  indiscreta  ,  in  quan- 
to che,  non  essendo  elleno  personaggi  politici  ne  avendo 
alcuna  influenza  sugli  affari  ,  dovrebbero  andare  esenti 
dalla  critica  degli  scrittori  de"1  varj  partiti.  Viene  rim- 
proverato al  Principe  reggente  V  improvviso  cambia- 
mento de'  suoi  antichi  priijdpj  ed  amici  :,  ora  si  pre- 
tende eh'  egli  sia  soggetto  ai  voleri  della  Regina  ,  e  si 
vanno  a  cercare  ,  nella  storia  d'  Inghilterra  ed  in  quella 
delle  altre  nazioni  ,  esempi  di  Principi  che  si  sono  per- 
duti per  troppa  loro  deferenza  a  donne  avide  del 
potere  che  non  erano  degne  di  possedere  ;  ora  si  pub- 
blica che  il  Principe  reggente,  le  cui  facoltà  intellet- 
tuali vengono  additate  come  già  snervate  dall'  eccesso 
de'  piaceri  ,  vi  si  da  in  bracrio  tuttora  con  una  licenza 
disconveniente  all'  età  ed  alla  situazion  sua.  Si  suppone 
ch'egli  sia  strascinato  in  tali  eccessi  per  opera  de'  suoi 
ministri  i  quali  vogliono  ridurlo  a  non  essere  altro  che 
una  specie  di  marchio  di  cui  si  serviranno  per  firmare  ; 
loro  ordini.  Audaci  follicolari  spezzano  ,  per  dir  così 
le  porte  del  palazzo  ;  la  statua  ,  il  letto  del  Principe 
sono  esposti  agli  sguardi  di  tutti  ,  e  hisogna  convenire 
che  ciò  che  se  ne  vede  ferisce  i  costumi  non  meno  che  il 
gusto.  L'Inghilterra  dehbe  vedere  presentemente  che  l'aver 
Giorgio  IH  perduta  la  ragione  è  stato  per  essa  una 
vera  calamità.  Non  si  può  negare  che  Giorgio  III  non 
«iasi  meritato  de'  rimproveri  per  aver  leso  varie  volte 
la  costituzione  ,  e  soprattutto  per  aver  cercata  una 
guerra  ch'è  costata  somme  immense  ;  ma  la  semplicità 
de' costumi  del  Re  gli  aveva  procacciata  la  stima  della 
nazione.  Alla  mancanza  di  genio  suppliva  quel  Principe 
«tolla  sua  consumata  abitudine  negli  affari ,  ciò  die  dava 


uno  corso  regolare  al  governo  ;  e  la  stia  fermezza  , 
die  fese  potè  qualche  volta  applicar  malamente,  teneva 
i  la  freno  i  partiti.  Tutto  progrediva  sotto  Giorgio  III  „ 
e  tutto  sta  per  fermarsi  e  disciogliersi  sotto  al  Principe 
reggente. 

Conviene  aggiungere  qualche  altro  tratto  al  quadro 
die  abbiamo  or  ora  abbozzato.  Attualmente  1"  Inghil- 
terra è  divisa  in  due  fazioni.  Una  di  queste  ,  atterrita 
dagli  eccessi  de'  rivoltosi  francesi  ,  vuole  il  despoti- 
amo  ;  e  1'  altra  non  sogna  cb«  democrazia,  il  partilo 
dei  Whigs  costituzionali  ,  che  per  tanto  tempo  fu  ri- 
guardato qnal  difensore  della  libertà  ,  e  caduta  in  un» 
stato  di  totale  inerzia  ,  e  va  di  ciò  delatore  al'  • 
frequenti  apostasie  con  cui  si  sono  segnalarti  i  suoi 
membri  a  questi  ultimi  tempi.  Le  chiese  de'  uiein.'isti 
si  vanno  moltiplicando,  e  questi  gettar'  ,  che  congiun- 
gono  i!  rozzo  fanatismo  de'  puritani  a  Hi  massima  de 
ferenza  pei  loro  ministri,  simile  a  quella  dei  li^ucura 
francesi  pei  loro  preti  ,  hanno  già  gran  voce  in  parla- 
mento ,  -intanto  che  il  loro  rigorismo  abbaglia  i  pia. 
E  non  avranno  essi  da  svilupparsi  questi  germi  di  tur- 
bolenze gettati  sul  suolo  britannico  ?  La  guerra  colla 
Francia  ,  la  guerra  coli'  America  dove  si  versava  uà 
terzo  delle  produzioni  esportate,  dall'  industria  inglese, 
hanno  rovinato  gran  parte  delle  manifatture  ,ved  è  prò» 
vato  a  sufficienza  che  la  quinta  parte  o  la  quarta  di 
quel  popolo  che  si  dice  sovrano  de*  mari  ,  è  oggi.h. 
costretta  d'andar  mendicando.  Il  numerario  è  scom- 
parso in  tutti  i  negozj.  A  Londra  tutti  i  pagamenti  si 
fanno  in  biglietti  di  banca  ,  i  quali  perdono  il  so  per 
100.  In  provincia  quasi  tutte  le  banche  sono  fallite  t 
ed  i  manifattori  ,  per  pagare  i  loro  opera"  ,  hanno  dato 
fuor?  una  carta  la  quale  circola  colle  loro  firme,  e 
va  soggetta  a  tutte  le  variazioni  del  loro  credilo  pei  sa- 
nale. La  nube  che  sfugge  all' occhio  del  cittadino,  annun- 
zia all'  agricoltore  la  tempesta  che  sta  per  distruggere  l<* 
messi.  Cosi  pure  alcuni  fatti  ben  ponderati  bastano  per 
additare  all'  osservatore  politico  le  rivoluzioni  di  cui 
sono  minacciati  gli  Stati.  God'  egli  forse  dell'  eserci/ » 
del  potere  reale  quel  Principe  ,  cui  non  è  riuscito  di 
poter  formare  un  ministero,  e  che  resta  cosi  in  balia  di 
quello  che  lo  aveva  tanto  offeso  durante  la  vita  po- 
litica di  Giorgio  III  ?  Che  cosa  pensò  mai  quegli  t  ia 
nome  di  cui  viene  amministrata  la  giustizia  in  tre  re- 
gni, quando  una  parte  della  Camera  de"  Comuni  pro- 
pose di  assicurare  la  reggenza  ,  dopo  di  lui  ,  alla  sposa 
di' egli  tra  duceva,  come  colpevole,  davanti  atta  nazione? 
Egli  si   debb' essere  so   venni  »  ccrtauv-nte  della  sciagurata 
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sorte  d'Odoardo  TTr,  Non  sì  può  credere  che  il  parTa- 
nionto  s"  investirà  uel  potere  cir  esce  di  mano  al  Prin- 
cipe. D..v"  è  mai  quelli  vigilanza  sui  membri  del  go- 
verni ps'cut'vo  che  la  costituzione  affida  al  senato 
b*'1  umico  ,  quando  che  quei  ministri  ,  che  le  due  ca- 
mere volevano  vedere  dimessi  ,  continuano  ancora  a 
j^jrgpre  ]0  Stato?  Quelli  che  si  dicono  rappresentanti 
della  nazione  ,  godono  forse  la  confidenza  di  essa  , 
quando  che  sorge  da  ogni  parte  il  grido  di  riforma 
parlamentaria?  quando  la  livery  di  Londra  va  tenendo 
consulta  per  pensare  ai  mezzi  di  ottenerla  ?  Ov'  era 
l'  autorità  del  parlamento  quel  giorno  in  cui  i  depo- 
sitar] della  forza  municipale  offrirono  il  loro  soccorso 
a  sir  Francesco  Burdett  come  wright  della  camera  dei 
comuni  ?  Certo  che  per  impedire  la  caduta  dilla  co- 
stituzione dell"  Inghilterra  ,  per  mantenere  1'  equilibrio 
de'poteri  de'quali  è  composta  farebbe  d' uopo  sul  trono 
d'  un  uomo  dotato  ,  come  Guglielmo  III  ,  d'  un'  anima 
force  e  d  uà  ocdro  esteso  e  penetrante ,-  ma  questo 
"uomo  non  isfà  già  a  Cirleton~Hoo.se, 

La  caricatura  della  festa  datasi  ultimamente  ai 
"Wanxhill  ,  che  sta  in  fronte  d*  uno  dei  numeri  del 
Town-Talk  ,  può  già  servire  a  far  conoscere  le  dimo- 
strazioni di  rispetto  e  d'  aff  -ione  che  si  danno  in 
Londra  al  Principe  reggente  ed  a'suoi  fratelli.  Il  primo 
articolo  dello  stesso  numero  del  Tovn-Talk  è  intitolato 
Visione.  L"  autore  viene  trasportato  in  sogno  alla  festa 
del  Wauxhull,  ben  inteso  però  ih"  egli  non  entra  nel- 
1'  adunanza  ,  ma  si  ferma  di  fuori  con  buon  numero 
di  spettatori  i  quali  ,  al  pari  di  esso ,  non  sono  da 
tanto  per  entrarvi.  Un  genio  ,  fittoseli  vicino  ,  g?i 
dà  in  mano  uno  specchio  per  mezzo  del  quale  egli  può 
vedere  le  persone  tali  quali  sorto  in  effetto  ,  e  non  già 
quali  mostrano  di  essere  ;  e  gli  è  dato  perfino  di  scru- 
tarne V  interno.  Ben  contento  di  ciò  ,  il  nostro  osser 
valore  s'  affretta  a  dirigere  il  suo  prezioso  talismano 
«ni  Principe  reggente.  S.  A.  R  è  immersa  in  una  nera 
tristezza  ;  1"  occhio  perspicace  dell"  osservatore  penetra 
jfin  dentro  al  cervello  di  lui.  Parte  di  questa  membrana 
intellettuale  per  cui  viene  distinta  la  specie  umana  ,  è 
stata  divorata  da  una  sostanza  corrosiva  ,  in  guisa 
«he  il  Principe  ha  perduta  tutta  la  memoria  e  la  fa- 
coltà del  riflettere.  Vedete  quel  Principe  ,  dice  il  genio  • 
«>gh  ha  posseduta  1'  abiezione  del  popolo  :,  esso  promet- 
teva un  regno  che  doveva  farlo  benedire  ;  ma  dachè 
]o  scettro  è  Caduto  nelle  mani  di  lui  ,  colpa  del  suo 
male  ,  non  si  è  più  osservato  che  pazzia  nella  sua 
condòtta.  Egli  ha  dimenticato  tutti  gli  amici  de'  suoi 
primi  anni  e  tutte  le  assicurazioni  patriotiche  che  aveva 
date    al    pop*  lo. 

AI'  ra  il  Principe  incomincia  una  canzone  la  cui 
prima  strofi  è  cmik?  siegue  . 

i<  Predichino  pure  gli  stoici  e  i  c'n'ci  la  virtù  alla  te- 
5>  ste  coronate  ;  cicalino  pure  a  l<>r  posta  sulle  promesse 
»  e  stigli  obblighi  ;,  un  Re  n<  n  è  obbligato  che  a  darsi 
»  in  braccio  al'e  dolci  carezze  della  beltà  ;  andiamo  ? 
»  giovanette  f  state  allegre  ;  compagni  ,  divertitevi;  si 
»    avvicina    il   mattino  spegnitele  della   gi"ja.    » 

La  canzone  del  Principe  viene  interrotta  da  un 
alto  strido  che    si    fa  sentire    nelP  adunanza.    Compare 


una  figura  gigantesca  ,  ed  è  questa  la  Stampa  ;  tute» 
ad  un  tratto  gli  amici  de'l  Principe  ,  armati  di  lunghi 
ruotoli  di  pergamene  ,  sui  cui  leggonsi  le  parole  Infor~ 
mazioni  ,  Comparse  ,  Sentenze  ,  piombano  addosso  al  gi- 
gante ,  e  riesce  loro  d"  incatenarlo.  Mi  bentosto  sopra  g.- 
giunge  un'  altra  figura  non  meno  gigantesca  ,  eh'  è  la 
Verità,  al  cui  aspetto  il  Principe  cade  boccone  dalla  seg- 
giola in  cu  stiva.  Li'  Verità  or  bua  che  sja  messa  irt 
libertà  la  Stampa,  ciò  che  viene  eseguito  da  quelli  eh* 
fauno   corte^io  alla   prima. 

Questa  visione  ,  che  non  ìspiega  ciò  die  succede 
del  Principe  reg.^nt*  dopo  la  sua  caduta  ,  termina  con 
una  specie  di  reprimenda  o  di  predica  che  gli  dirige  il 
f.llicolario  ,  il  qn  ile  finalmente  avvisa  i  lettori  eh'  egH 
conta  di  fare  altri  sogni  della  natura  di  qu  Ilo  che  ha 
raccontato  ,   e  che  si  farà   premura   di   pubblicarli. 

(  Tour,   de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   7   Novembre. 

Si  è  dovuto  rinunziare  alle  operazioni  maritt-me 
contro  Danzica  ,  a  cagione  d  1  cattivo  tempo.  La  flotta 
russa  è  entrata  nel  porto  di  Chenisberga.  Quella  piazza 
non  può  <  rmai  essere  più  attaccata  che  dalla  parte  di 
terra.   (  Idem.   ) 

GERMANIA. 

Dalle  frontiere  della  Svevia ,  271  Novembre. 

Il  generale  in  capo  prussiano  Blucher  è  stato  chia- 
mato a  Francoforte. 

Il  Re  di   Baviera  si   è  portato   a   GarTsruhe. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    VTRTEMBERGA. 

Costanza,   2  5   Novembre. 

Non  abbiamo  ancor  veduto  nessuna  truppa  della 
coalizione  :  le  nostre  relazioni  e»»*'  paesi  vicini  non  sono 
state  turbate  ,  e  viviamo  in  perfetta  tranquillità  ,  eome 
pi  tempo  di   pace. 

Ditesi  che  si  sta  lavorando  intorno  ad  un  pro- 
getto di  convocare  a  Lipsia  una  dieta  straordinaria 
sassone.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Bastadt  v  24  Novembre. 

II  nostro  povero  paese  ,  che  quasi  non  si  accor- 
geva della  guerra  quando  gli  eserciti  erano  lantani  , 
ha  di  già  assai  sofferto  da"  suoi  ospiti.  Gli  alleati  fanno 
eccessive  requisizioni  ,  e  trattano  il  granducato  come 
paese  di  conquista  ;  usano  nelle  loro  maniere  un  tono 
ed  un  orgoglio  che  offendono  le  persone  più  parifiche. 
I  cosacchi  non  lasciano  più  nulla  ne1  luoghi  dove  pas- 
sano ;  questo  però  succede  presso  a  poco  da  per  tutto  : 
amici  e  nemici  sono  trnttati  egualmente.  II  granducato 
di  Virtzborgo,  per  esempio,  è  stato  obbligato  a  contri- 
buire ,  ni  passaggio  de'Bavari  e  degli  Austriaci,  960,000 
pani  di  quattro  libbre  ,  63,700  misure  d  avena  , 
3t,ooo  quintali  di  farina,  9.600  quintali  di  carne, 
2,820  eymers  d'acquavite,  6,000  ferri  di  cavallo.  3oo 
l  cavalli  d'  artiglieria  ,  mantelli  ,  abiti ,  scarpe  ,  ecc.     Go- 
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tne  iTiai  un  paese ,  già  o}»prcs#©  l1.i1  passaggio  e  dal 
soggiorno  delle  truppe  ,  può  egli  bastare  a  tanta  r?~ 
oiiisizioni  v 

'•!   Re   di  Baviera  «  aspettato   a    Cirlsruhe. 

(  Gaz.  de  Frutice.    ) 


IMPELO  FRANCESE. 

Borilo ,  26   Novembre 

un  bastimento  americano  qui  giunto  da  Boston  „ 
"^1   so   giorni ,  ci  reca   le  seguenti   notizie  : 

a  L'esercito  inglese  dell'* Alto— Canada,  comandato 
dal  generale  Proctor,  è  stato  battuto  e  fatto  prigioniere. 
Il  generale  con  So  uomini  è  potuto  faggire,  il  reato 
jn  numero  di  4111.   uomini   e    <t,tto   preso. 

»  La  flotta  inglese  sai  lago  E.ie  è  stati  distrutta. 
Vuelr%del  lago  Ontario,  comanditi  da  sir  James  Yeo, 
«  rata  battuta  d  ti  commodoro  americano  Chauucey. 
Due  bastimenti  sono  stati  presi  ,  gli  altri  sonc  bloccati 
presso  a  Kingston.  L"  esercito  americano  forte  «li  3oia. 
uomini  ai  e  portato  sopra  Kingston  dal  porto  di  Sackett. 
Quella  città  ba  dovuto  essere  assalita  per  terra  e  per 
acqua.  E  probabile  ci. e  sotto  a  questo  momento  gli 
Inglesi  siano  6ta<i  scacciati  da  tutto  l'Alto  Canada.  Essi 
eono  6tati  abbaudonati  dai  selvaggi  che  si  soao  uniti 
agli   Americani.   (    '•toniteur.  ) 

ìVe.sel  ,    a 6  Novembre. 
Un  distaccamento  della   nostra   guernigione    è    pes- 
cato «olla  riva  destra   della    Lippa  ;,     non    sappiamo    che 
Vi  sieno  nemici.  (  Jour.   de  I  Emp.  ) 

Créveld  ,  26    Novembre. 

Siamo  informati  che  il  Principe  d' Ecknmhl  occupa 
tuttora  Amborgo  e  Ratzborgo  ;  egli  ha  provviste  per 
più  d1  un   anno  ,  ed   i  leali   Danesi     ci  rimangono   fedeli. 

(  Idem.  ) 
Le   Hans  ,  27  Novembre. 

II  consiglio  di  reclutamento  ha  terminato  le  sue 
operazioni  per  la  leva  de'  120:11.  uomini,  dopo  3j 
giorni   di   sedute   ne'  quattro   circondar). 

L' altrieri  ,  558  uomini,  quasi  tutti  del  circondario 
di  Saint— Cania  ,  animati  del  migliore  spirito  ,  si  sono 
diretti  sopra  Lilla.  Quesfio  quarto  distaccamento  è  bel- 
lissimo ,  ci  è  stato  seguito  jeri  di  un  distaccamento  di 
145  coscritti, 

11  i."  distacca  mento  della  Sarthe  era  partito  il  27 
ottobre. 

Il  pagamento  della  contribuzione  straordinaria  t  in 

piena   attività.   A   Mnnrrs  ,   il   sig.   maire  si   e       per  così 
dire  ,  messo  alla  testa  dell'  itilicio    di   risoossion        eli*  è  | 
aperto     giorno     e    notte,    e    che  ha  già  pagato  somme 
e  Miserabili.   Il  ricevitore    dt    Mous    ha  già  pagato  più 
di   ioni,  franchi, 

Il  m  lire  di   C'unge  ,   e  imune   rfirde   presso   Maiis  , 
il  cui   terreno  è   assai   sterile,      lia     nominato     due  com- 
miss nj   per  recarsi   alle   abitazioni   de*  suoi    amministrati 
e   invitarli  a  pagare  senza  ritardo.    (  Idem.  ) 
Colonia,   aP.  Novembre. 

Sono  qui  oggi  aspettiti   S.   E.    il    duca    di    Padova 
ed  i  generali   Defrnnee  ,  Quìtiette   e  Jucquetuinot 


--  .- 
Ter!  sono    arrivati    oiettiàuni     ^(Ti";nf'    e    pa 
reggimenti     di     fanteria,     Continui     a     r>  ;.  ir       perfetta! 
tranquillità    nelle   nostre   mura.     Neys'in     movimento     ve- 
diamo  sulla   riva  destra  del    Reno  ,     ti"    vaso      1  nostri 
•contorni.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Neuss  ,    28   Novembre. 
Tutto   è  tranquillo    com«-     in     piena    pie*.    Non   's? 

sente  nulla  dalla   riva   destra   di    Reno    (    Idem.  ) 

t 
Lana  ,  3o  Novembre. 

Un  corpo  di  ben  2m.  fucilieri  dell*,  guachi  ,  prfc- 
vegnente  da  Soiss  ms  ,  e  giunto  venerdì  scorso  in  quot- 
ata città  ,  ove  si  è  fermato  il  giorno  seguente. 

Uni  folla  di  cittadini  che  si  erano  ;  portati  ad  in- 
contrare questa  bella  truppa  ,  e  quasi  tutti  gli  antichi 
militari  ,  generalmente  attaccati  a  tutto  ciò  che  richia- 
ma alla  loro  memoria  il  tempo  dell  1  loro  gioventù,  »i 
sono  portali  alla  PI. .ine  per  godere  dello  Spettacolo 
della  rassegna  di  questo  corpo.  Essi  hanno  ammirate» 
la  sua  bella   tenuta   e   la  regolarità  delle   sue   evoluzioni. 

Questa  gioventù  forte  e  valorosa  ha  manifestato 
da  per  tutto  1'  ardore  che  1'  anima  e  1'  impazienza 
che  ha  di  cimentarsi  col  nemico  ;  essa  In  djuwstratp  \a 
ogni  luogo  il  più  grand'  amore  dell'ordine,  ed  una  jh- 
tera  divozione  alla   patria  ed  al  sovrano.   (   Idem,   ) 

Coen  ,   3o  Novembre. 

Sono  "cri  entriti  n.-lle  nostre  mura  3  batta -di  yrìf 
di  granatieri  e  cacciatori  bYlle  guardie  nazionali  le! 
Calvados  ,  dell'  O.ne  <•  della  Manica  :  essi  hanno  rice- 
vuto i  pm  lusinghieri   accot  lini  enti. 

Ovunque  s"  ardirà  lo  straniero  di  presentarsi  y 
troverà  la  morte;  e  noi  abitanti  delle  coste  h.IP  Ocea- 
no vedremo  senza  iuquietu  Ime  gP  Limosi  far  volteggiare*- 
le  loro  bandiere  davanti  a' nostri  occhi:  essi  non  avran- 
no certo  la  temerità  di  metter  piede  a  terra  per  attdc-- 
carci.   (   Jour.    de    Coen.    ) 

Metz  ,  3o  Novembre. 
Metz  ha  una  guemigione  nu  nciosissima  ,  ed  è  ;! 
punto  d'  unione  di  nuovi  battaglioni  che  affluiscono  da 
tutte  le  parti:  la  nostra  citta  e  un  vasto  campo, 
ov'  echeggiano  il  fragor  dell'  armi  ,-  lo  strepito  degli 
stromenti  guerrieri  ,  la  voce  de"  capitami:  I  nostri  pas- 
seggi sono  trasformati  in  campi  di  Marte,  ove  la  più 
docile     e     più     allegra    gioventù  si   esercita   per  più   or% 


del  giorno.  L'arsendo,  la  fonderti  de'  cannoni,  tu- 
ie officine  militari  moltiplicano  in  attività.  Merce  dello 
spirito  che  anima  la  Francia,  le  sue  perdite  sar:  ;  10 
ben    tosto   riparate. 

Il   27   corrente,   S.    E.   il  senatore    maresciallo  Duc<i 
di  Val.ny  è   arrivato   nella   nostra   citta    per    assumere     l 
comando  superiore   della  divisione.   (   Jour.   de  F  JLnp     1 
Parigi  ,    i.°   Dite, nbre. 
L'ultimo   distaccamento   de' coscritti  del  dipartimen- 
to della  Vaudea  ,   che   si   e   messo   io   marcia  ì    il     »3   di  i 
corr.  ,  da  Napuléi  n  ,  si  e  fitto  ammirare,  ionie  qo.dlt  eh* 
lo   hanno   preceduto,    ptl   buono  spirito     e     per  U   beli 
lezza  ueth   uomini    che     lo     compongono  .   v.gi.msi      ed 
atti   a      sopportare   tutte   le   fatiche   di  Ih   ^ueira. 

(  Jwii .   dt   Pari     ) 


ISSe 

Istituto  imperiale  di  Francia. 

I  signori  Desormer  e  Clement  hanno  presentato 
lunedi  scorso  ,  29  novembre  ,  alla  classe  delle  scienze 
fìsiche  e  matematiche  ,  una  sostanza  assai  singolare 
Scoperta  nelle  ceneri  di  vareck  (  il  complesso  delle  cose, 
sia  èrbe,  sia  rottami,  che  il  mare  getta  sulla  spiaggia), 
dal    sig.  Courtois,  salnitrajo  a  Parigi. 

Si  sono  già  fatte  moke  sperienze  su  questa  mate- 
ria curiosa,  senza  che  se  ne  sia  ancora  potuto  determi- 
nare la  natura.  Essa  ha  delle  proprietà  tanto  partico- 
lari che  non  si  sa  in  quale  classe  di  corpi  debba  es- 
sere collocata. 

La  sua  proprietà  più  notabile  si  e  di  dare  un  bel 
Vapore  violetto  esposta  a  un  dolce  calore  \  alla  tempera- 
tura ordinaria  essa  ha  V  aspettò  d'  un  metallo  ;  a  70. ° 
si  fonde  ,  e  tosto  si  alza  in  vapore  violetto.  Il  calorico 
jpiu  vivo  V  ossigena  ed  il  carbonio  non  hanno  nessuna 
azione  sopra  di  essa.  L'  idrogene  ne  cangia  la  natura  , 
e  Con  esso  si  produce  dell'  acido  muriatico  come  anche 
col  fosforo.  Essa  attacca  direttamente  i  metalli  e  si 
combina  con  essi  senza  effervescenza  ;  si  unisce  egual- 
mente cogli  ossidi  e  forma  delle  combinazioni  quasi 
tutte  solubili  nell'  acqua.  Coir  ammoniaca  produce  una 
polvere  fulminante  impalpabile. 

Si  continuano  le  ricerche  incominciate  su  questa 
sostanza  novella  ,  e  probabilmente  ne  sapremo  bentosto 
la  natura.  (  Moniteur.  ) 

Del  a. 
L'  ultimo  distaccamento  di  coscritti    Iella    Nièvre   è 
partito  il   19  novembre.  (  Jour.  de    Paris*  ) 

Del  3 

L'  Imperatore  ha  tenuto  1'  altrieri  il  consiglio  ilei 
ministri  3  ed  un  secondo  consigliò  d'  amministrazione 
della  guerra  pel  vestiario  delle  truppe.  Questo  consi- 
glio d'  amministrazione  era  composto  come  il  prece- 
dente. 

S.  M.  ha  preseduto  oggi  alla  seduta  del  consiglio 
di  Stato.  (  Moniteur.  ) 

Borsa  di  Parigi, 

€orso  del  cambio  del  giorno    3   dicembre    18 1 3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
. dimento  del  sa  settembre  i8i3  ,  56  f.  55  f.  yS  ?C; 
170  e.  55  f.   80  e.   75   e.   60  e.    70  e.    65    e.      ,. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio,  827  f.  5o  e.   83o  f.   827  f.   So.{Momt.) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,  a  >    Novembre.         * 

Una  lettera  di  Friborgo  in  Brisgovia  c'informa 
«he  la  guernigione  badese  ,  sotto  gli  ordini  del  ge'ne- 
Jfale  Neuenstein  ,  è   tuttora   in   quelfa   città. 

Veniamo  a  sapere  che  succedono  frequenti  traslo- 
cuziom,  fra  le  truppe  coalizzate  sulla  riva  destra  del 
J?..no  ,  e  cut  i  generali  de' diversi  corpi  si  disputano  i 
£}U<trcforì  per  le  loro  truppe  ,  ciascuno  di  essi  volendo 
•g>er  se  i  imgliorit  (  Jaur^  de  Paris.  ) 


Basiìeef,   a  6  Novembre. 

Si  e  pubblicato  un  ordine  che  intima  a  tutti  t 
forestieri ,  i  quali  non  sono  qui  trattenuti  da  nessflr» 
affare  ,  di  partirsi    da    questa    città.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  27. 

II  generale  conte  de  Wrede  è  stato  trasportato  a 
Friborgo  in  Brisgovia  ,  ov'  è  stabilito  il  quartier  gene- 
rale bavaro.  La  ferita  del  conte  de  Wrede  è  tuttora  in 
uno  stato  pericoloso  :  la  palla  che  lo  ha  colpito  non 
gli  è  stata  ancora  estratta.    (  Gaz.  de  Trance.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
La  cìiiinica   applicata   alla  farmacia    ad   uso   delàt- 
pubblica    scuola    chimico- farmaceutica    di    Milano  ,    dei 
professore  Antonio   Porati.   (  Tomo   3.*  ) 
Prezzo  ,    lir.   4.   o3   itaL 
Milano  ,   1 8  1 3  ?  presso   Maspero    e    Buocher  ,     suc- 
cessori    dei     Galeazzi  ,  in  contrada    di  S.  Margherita   , 


uum. 


1108. 


L'  affluenza  delle  materie  non  ha  permesso  di 
ristringere  tutta  Y  opera  in  tre  volumi  come  si  aveva 
promesso,  per  conseguenza  mi  quarto  volume  ne  for- 
merà il  compimento  ,  e  questo  sortirà  nel  prossimo 
febbrajo.  L'  anticipazione  pagata  Col  primo  volume  sarà 
compensata  alla  consegua  dell'  ultimo. 

V  editore. 


Opere  dell'  abate  Pietro  Metastasio  ,  tomo  VI , 
in  18.0  Venezia  ,  nella  tipografìa  di  Pietro  Bernardi , 
181 3.  Prezzo  d1  associazione  ^  lir.    1   e   So   cent. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Stella  in  contrada  di   S.   Margherita. 


Nella  libreria  di  Gio.  Silvestri  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  n.°  994,  si  trovano  i  volumi  2..°  e  3,°  della 
Nuòva  Eloisa  o  Lettere  di  due  amanti  abitanti  di  una 
piccola  città  appiè  delV  Alpi  ;  raccolte  e  pubblicate  da, 
Gio.  Giacomo  Rosseau ,  e  tradòtte  da  Panaiotti  Palli  , 
edizione  di  Livorno. 

II  prezzo  per  gli  associati  è  di  lir.    3   per  vo  lume*. 

Il  quarto  ed  ultimo   volume  uscirà  in  breve.- 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di  Bergamo  del   giorno    9     dicembre     18 1$, 
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SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Commedianti  ordinar; 
italiani  di  S.  M.  I.  e  R.  )  V  ammalato  nell'  immaginazione. 

1  e  atro  S.  Radioonda.  (  Opera  butta.  )  La  don- 
na di  gemo  volubile  ,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti. 
—  Bailo,   Il  medico    di    campagna. 

Teatro  del  Llwtasio.  Giuochi  di  destrezza,  dati 
dal  sig.   Gaetano  Gara  vaglia. 

Teatro  uel  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  favola  de"1  tre  cani. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli, 


o* 


5      K 


iSfri 


G  I  O  R  N  A  L  E    T  T  A  L  I  A  N  O 

MfLAKO,  Saltato-,    ii    Bicemhre  t8i£. 


Tntt*gU  a,ti  #  **"»to*trnu>n*  posti  in  questo  foglia  sono  uffù»aii. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI  UNITL 
Nuova   York  ,    1 6   Ottobre. 


E, 


icc.O  alcune  particolarità  sul  glorioso  combntti- 
171*  nto  die  fini  colla  presi  o  colla  distruzione  di  tutte 
le  forze  inglesi  sul  Lago  Erio  (  Vedasi  il  Gioro.  ital. 
di  jeri  alla  data  di  Bordò  ). 

La  squadra   americana    era    composta    dei    seguenti 
legni  :   il  Lorenzo  ,   hricli  di  ìo  cannoni;  il  Matura,  idem; 
il   Caledonio ,  brich   con   3   cannoni  :,     /'  Ariel ,    lo    Scor- 
pione e  V  Estate,  schooners ,  di    4    cannoni  il   primo,    e 
di   2   i   secondi  ;  tre  sloops  di   un   cannone  per  ciascuno  , 
in  totale   84  cannoni.  La     forza     inglese    consisteva    ne! 
vascelli  seguenti:   Lo  Stretto ,     di     19   cannoni   da   34  e 
da    18,  e   2   obizzi  i,  la  Regina   Carlotta,    di     17    e    un 
obi  zzo;  Ladi  Prévots  ,  di    i3  ;    il    Cacciatore,   brich  di 
io   cannoni,  //  rircolo  Beh,    sloop  con    3    cannoni*   e.f 
il  Chippeway  ,    sehooner    d'  un     cannone  ;    in    tutto   63 
cannoni.   Il  combattimento  comincio     un    quarto     d'   ora 
prima  di  mezzodì   e   termino   a  tre   ore.   Siccome   Y  arti- 
glieria    inglese    era     di     un   calibro   più   grosso,     cosi   in 
sulle   prime  essa  fece  grande    'strage    fra    gli     equipaggi 
americani.  11  brich  il  Lorenzo  ,  danneggiato  all'estremo, 
ammainò  ;  ma  appena   ebe  gli   Americani  ebbero   campo 
d.    venire   all'abbordaggio  co"  loro  nemici,  la   pugna  fu 
decisa  ,     e    nemmeno   uno   de'  bastimenti   inglesi    non  ba 
potuto  fuggire. 

La  maggior  parte  dei  capitani  e  luogotenenti  in- 
glesi sono  stati  uccie,  o  feriti  gravemente.  La  perdita 
degli   Americani   è  <j   27   morti   e   96  feriti. 

In  tutte  le  citta  della  Repubblica  questa  vittoria  è 
etata  celebrata  con  entusiasmo  ,  anche  dal  partito  con- 
trario al   governo  ed  alla  guerra. 

ir  comodoro  Perry  ,  che  comandava  in  capo  la 
squadra  americana  ,  ba  scampata  la  mòrte  come  per 
miracolo,  poiché  di  tutto  l'equipaggio  del  suo  basa- 
mento soltanto  9  persone  non  sono  state  uccise  o 
ferite. 

La  squadra  ingioi  sul  Lago  Ontario  ,  inseguita 
vivamente  ,  ba  evitato  di  venire  alle  marn  h  essa  voleva 
rifuggirsi    nel  porto  di    Ki-^ton  ,   „,a    vedendosi     tagli, 


"no  sJ-,op  ed  una  seMnn;v,  cannoniera:  gli  ,,/,,,,„.,, 
%rono  presi  .  fo  ,/,„,.,  M,tò  ^  ^  ^  g  ^  ^^ 
diede   in  9ece*>. 

L'    <sereito    cèsi     detto    dei    patrioti     spagnuoli    del 
#*d,  o  m  del  moro   Messico,     aveva     da     principio 
«tenuto   vaneggi  ,- ,pidi  e  decisivi.    Esso    erasi   fumato- 
Mfiwne     Sd„ne,    e    non      ol.repaawva  ,     sul     (J,ir   cU 
g'»gno,    ,   900   uomini  ,    fra   i  qndi   orano   25o    Ameri- 
£«,.   Una    compiuta    vittoria  ch'esso  riportò  sulle   trup- 
pe reali  spagnole  gli   died«   in   mano  tutta   la   provincia 
P  Texas  eo»a  città  di  $   Antonio.  Il   prj,no  cSpo  ,  de- 
to  Bernardo  ,  fu  «estimilo    come     colpevole    £    troppa 
crudeltà  ,  e  gli  fu  dato  ,,er  successe     un    certo  Tole- 
do ,  militare  celebre  al  par  di   Mira  ni,  fra  gli  Spando* 
b.  il   20  agosto   questo   capo  si   vide   alla  testa   ,b   am     * 
P»ù  combattevi   con    J2    cannoni,   in  questo  corpo,   pie- 
no d'ardor  militare,  si   trovavano     60Ó    Americani,    ó 
una  dozzina   di   Francesi   d-Ua    Luigina.     11     viceré    dei 
Musico,  che  tm)eva   al  snnYmo     •    ^^^    rfrf  ^    . 

aveva  spedito  contro    ad    essi     un    esercito     regolare   di 
Sai.  uomini  fra   i   quali    aiTl.   veterani   per  lo   meno  ,   co- 
mandati  dal  sanguinaria   Am!on,!o,     noto    per    le   stradi 
di   Guatimela  ,e   di    Salta.   Toledo   marcio    incontro  fl  que- 
sto esercito  ,  e  parve  in  sul   principio  che  la   vittoria  si 
I  dichiarasse  pei   patrioti,   e  l'esercito   reale  dava   addietro 
dopo  d'aver  sofferta   una  enorme     perdita  ;    ma     i     pa- 
trioti ,    spinti     dal     loro     ardore  ,      inseguirono     troppo 
lungi   un  nemico  sempre  superiore   ad  essi   di   numero  , 
e  incapparono   in   una    cattiva     posizione.    In   allora   Are- 
do'ndo.,.  riordinato  ch'ebbe  i  suoi,    piombò    sui     vinci- 
tori; la  sorte  si   cangiò,  e  i   patrioti  furono  soverchiati 
e  messi  in  piena  rotta.  Questa   bavaglia   e  accaduta   a    rà 
miglia  all'ouest  da  S.   Antonio.   I  capi   raccozzarono  gli 
avanzi  del    loro     esercito     a     ISIacogdoches  ;    ma    non&s, 
cede   che   abbiano   potuto   reggere     in    quella   posizione. 
Per  quanto  si   dice,   il  feroce   Aredondo     vuole  devasta- 
re totalmente  la  provincia  dì   Texas   ,     per  non   lasciare 
^  altro   che   un  gran  deserto     fra     il    Messico    e    gli    Stati 
I  Uniti.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


REGNO    DI  BAVIERA. 
Norimbcrgu  ,  *z   Novembre. 
L'  altrieri    sono    qui     arrivati    da    Dresda 


generali 


t      -       .  c  1 •»•»«••«    u«    Lrit-auii    1   generai 

ta  tuon  ,   e   entrata   nella    b,j ,   del    Sud     dove     presente-      incesi   Dumaze  e   Durosncl  col   loro  aeguito.    Essi    eoa- 
mente   e    bloccata  .     n   «i    n«n»tf9     ,1;    „»A-..ì ._..    ...  :        tinuaronn   «„,,;     .11  • 

tmu^iono  oggi     il    loro   Viaggia   alla   volta   della  Francia. 


mente  è  bloccata  ,  o  9Ì  ,sp,(ta  di  v^fln  quanto  pr- 
ma  attaccata  e  distrarr*.  Qualche  giorno  prima  ,  il 
comodoro  Clinunoey  s:   era   abbattuto    in     5     schooners 


(  Idem.  ) 


REGNO  PI  VIRTEMBERCA. 
Costanza  ,   2  5  Novembre. 

li  !pva  rigorosi  delle  reclute ,  e  le  gravose  im- 
poste onde  so:io  oppressi  i  distretti  dell*  Alta  Sve- 
via dipendenti  dalla  Baviera  eccitano  gran  malcon- 
tento. Si  va  chiedendo  che  cosa  guadagna  la  Baviera 
a  far  guerra  alla  Francia  ,  e  quale  sia  il  premio  di 
una  tanta   ingratitudine   per  parte  sua. 

Scrivono  da  Rwtwfeonà  che  la  strada  militare  au- 
striaca da  Vienna  ali*  esercito  passera  d'  ora  innanzi  per 
quella  citta  ,  donde  si  dirigerà,  per  Norimberga  e  Fran- 
coforte ,  sopra  Virtzhorgo. 

Il  Principe  de  Rèphiri  ,  governatore  della  Sassonia, 
ha  dichiarato  foglio  del  governo  quello  di  Lipsia  ,  e  se 
ne  serve  per  pubblicare  tutti  i  suoi  ordini  i  quali  non 
tendono  ad  altro  che  a  rovinare  totalmente  que'  disgra- 
ziati paesi.  Questo  governatore  non  dà  retta  che  al  suo 
odio  e  alle  sue  passioni  ;  egli  ha  dimesso  ,  senza  for- 
malità alcuna  ,  molti  rispettabili  funzionarj  che  co- 
nosceva per  affezionaci  al  loro  sovrano  ,  ed  ha  sosti- 
tuito loro  uomini  che  gli  sono  ligi  ciecamente.  La  poli 
7mi  militare  da  lui  stabilita  non  è  altro  che  un  vero 
dispotismo  come  si  usa  Ira  i  selvaggi  della  Russia.  Varie 
rispettabilissime  persone  sono  state  arrestate  sotto  al 
semplice  pretesto  ch'erano  partigiane  de"  Francesi.  Al- 
cuni perììno  sono  stati  mandati  al  di  là  dell'Elba,  ed 
e  da  temersi  che  h>>si  vengadd  condotti  in  Russia;  una 
Tolta  che  uno  e  arrestato  ,  è  quasi  impossibile  che 
possa  far  sentire   i    su ni   Sf clami. 

Il  preteso  comitato  amministrativo  stabilito  dalle 
potenze  coalizzate ,  e  preceduto  dal  famoso  Stein  ,  è 
in  piena  attività.  Esso  procede  nel  modo  più  ingiusto 
«d  arbitrario. 

Le  assemblee  provinciali  de'  varj  circoli  sassoni 
Sino  state  convocate  per  pensare  ai  mezzi  con  cui  so- 
stenere i  bisogni  straordinarj  e  le  spese  enormi  cui  fa 
d"  uopo  dar  passo;  In  alcuni  di  questi  circoli  sono  state 
chieste  delle  impone  straordinarie  5  ma  e  impossibile 
di  farle  pagare.  (   Gaz.  de  France    ) 


,  per  la  molta  cavallerìa  che  vi  hanno  i  coalizzali;  est?, 
senza  avere  nessun  riguardo  per  gli  abitanti  ,  hanno 
fìtto  sgomberare  i  principali  magazzini  de*  negoziatiti 
per  trasformarli  in  iscuderie.  Parte  delle  mercanzie  che 
non  si  sono  potute  portar  via  in  tempo  ,  sono  state 
prese    dai  soldati  che  le  hanno   vendute   agli    Ebrei. 

I  fogli  della  Svevia  e  della  Svizzera  danno  molti 
ragguagli  sai  fatti  d'  arme  accaduti  nei  contorni  di  • 
Dresda.  Risulta  da  essi  che  il  corpo  austriaco  dei 
Principe  di  Wied-Runkel  ,  che  bloccava  Dresda  sulla 
riva  destra  dell'  Elba  ,  ha  sofferta  una  perdita  notabile 
nel  giorno   6  novembre,  ed  è  stàio  pienamente   sconfitta. 

(  lour.  de  Partì.  ) 


GERMANIA. 
Dalle  frontiere  della  Svevia  ,   27   Novembre. 

Lettere  di  Francoforte  annunziano  die  attualmente 
regnano  in  quejla  città  ,  e  ne*  contorni  ,  delle  febbri 
epidemiche  assii  pericolose  ,  e  che  soprattutto  vi  fa 
grande  strage  li  febbre  cosi  detta  d'  ospedale  da  cui 
irui  jono  ogni  giorno  moltissimi  soldati  dell'  esercito 
alleato.  Per  mala  sorte  non  si  sono  prese  precauzioni 
J>. istanti  ;  e  i  soldati  ,  che  furono  alloggiati  nelle  case 
private,  hanno  comunicato  l'epidemia  agli  abitanti  ,  co- 
sicché di  questi  pure  ne  perisce  un  gran  numero.  Nelle  ul- 
time settimane  ne  sono  morti  ben  cento  della  sola  cit- 
tà  di   Francoforte. 

La  mortalità  e  anche  maggiore  ,  in  proporzione  , 
noi  villaggi.  La  stessa  febbre  infici  i.-ee  anche  ad  Iianau- 
ove  ne  sono  già  morti  parecchi  pi  Iri  di  famiglin.  Re- 
lazioni pressoché  ugnali  si  hanno  da  Gtlniinuscn  .,  da 
Fulda  e  da  tutte  le  ■  ciuà  situate  lungo  la  strada  mili- 
tare  cbf    dalla   Sassonia   inette   al    Meno. 

Non    si     trovano    a    Francofobe-     scuderie    bastatiti 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte ,  29  Novembre. 
Le  granduchesse  Caterina  e  Maria  sono  arrivate 
in  questa  città  ,  ma  è  probabile  che  non  vi  faranno 
lungo  soggiorno  a  motivo  delle  febbri  acute  che  ci  re- 
gnano. In  tre  giorni  sono  morti  121  cittadini.  Questa 
febbre  non  regna  solamente  in  questa  città  e  nelle  vi- 
cinanze ;,  giacche  le  notizie  che  riceviamo  dal  granducato 
d'  Assia  sono  assai  allarmanti  ;  ci  sono  de'  borghi  e  de' 
villaggi  in  cui  si  contano  da  400  in  5co  malati.  Il  go- 
verno del  granducato  ha  emanato  ,  il  22  corrente  ,  uà 
ordine  che  indica  i  mezzi  di  preservarsi  dall'  epidemia. 
Tutti  i  giorni  si  f.iuuo  qui  numerosi  arresti.  Si  giudichi 
da  questo  quadro  doloroso ,  ciò  che  soffrono  i  popoli. 
La  carta  monetata  ,  e  le  requisizioni  ci  opprimono  ,  e 
la  falce  della  morte  va  mietendo  i  nostri  poveri  abitanti. 
Il  ducato  di  Nass.m  ,  il  granducato  di  Baden  e  tutti  i 
paesi  limitrofi  sono  esausti.  Il  piccolo  principato  di  Ho- 
,  henzollern,  già  oppresso  sotto  al  peso  di  contribuzioni 
d'ogni  specie,  viene  ora  sottoposto  ad  una  enorme  re- 
quisizione di  grani  ,  d'  acquavite  >  di  bestiami  »  e  ,  il 
21  corrente,  si  è  pubblicato  a  Sigmaringerì  un  ordine 
dei  generali  alleati  ,  che  ha  finito  di  ridurre  alla  di- 
sperazione questo  infelice  paese. 

In  si  dolorosa  posizione  ,  invochiamo  altamente 
il  benelizio  della  pace  :  le  potenze  belligeranti  hanno 
dichiarata  in  faccia  all'  Europa  che  naon  vo  levano 
punto  fare  conquiste  ,  e  che  i  loro  eserciti  si  sarebbero 
arrestati  sulle  rive  del  Reno»  Esse  vi  sono  giunte  ;  ì 
Francesi  hanno  abbandonata  la  Germania  :  realizzano 
esse  i  loro  impegni  ,  e  ci  diano  quel  riposo  che  ci 
hanno  promesso.  La  Germania  non  sarà  realmente  libera 
e  felice  se  non  quando  non  sarà  più  calpestata  ed  oppre?-. 
sa  da  eserciti  stranieri  e  divorata  da  tutti   i  flagelli. 

(  Jour.  de  l'  Emp*  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
/Jaiona  ,  26  Novembre. 
Diecimila  uomini  lavorano  continuamente  intorno 
alle  fortificazioni  avanzate.  1  lavori  del  gran  campo 
trincerato  sono  terminati,  e  160  pezzi  d'artiglieria  so- 
no già  sulle  batterie  e  difendono  il  passaggio  delle  rive. 
Il  ribocco  delle  'acque  l^i  arrestato  i  movimenti  del 
nimico  ,  e  ci  ha  dato  il  tempo  di  fortificarci.  Se  il  ne- 
mico vorrà  avanzarsi  ,  siamo  in  istato  di  riceverlo  vi-. 
gorts  unente. 


Secondò  il  rapporto  de'  disertori  ,  rrntìriua  una 
£V;in  discordia  fra  gì'  Inglesi  e  gli  Spaguuoli.  Noi  siair,.< 
pieni  di  confidenza  ,  e  le  nostre  troppe  mostrano  il 
massimo  ardore.  Il  nemico  commette  orribili  eccessi  ila 
tutto  il  paese  che  occupa. 

Si  assicura  che  la  mancanza  de'  viveri  e  il  rihocco 
della  Bidassoa  hanno  fatto  risolvere  1'  esercito  inglese 
*  ritirarsi  al  di  là  di  quel  fiume. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Nimega  ,  27    Novembre. 
La  nostra  città  è  piena  di  truppe  che  mostrano  il 
"più  grande  ardore  ,  e  che  sono  comandate    da    generali 
sperimentaci.   Ad  ogni  momento  arrivano  uuove  truppe, 
ed  altre  si  portano  avanti.  (  Idem.   ) 

Clèves  ,  27  Novembre. 

Avendo  gli  abitanti  del  circondario  di  Clèves  os- 
servato che  alcuni  soldati  abbisognavano  di  scarpe , 
hanno  pregato  il  viceprefetto  di  permettere  loro  di 
farne  un  omaggio  di  am.  paja  a  S.  E.  il  sig.  duca  di 
Taranto  ,  pel    suo   corpo    d'   esercito.  (  Idem.  ) 

Bonn  (  Roér ,  )  29  Novembre. 

Le  vessazioni  che  le  truppe  coalizzate  commetto- 
no ne*  paesi  in  cui  sono  penetrate ,  eccitano  un  mal- 
contento tale  ,  che  gli  abitanti  cominciano  di  già  a  la- 
gnarsene apertamente  ,  e  nell'  Annover  in  particolare 
sono  succedute  varie  sommosse  :  laonde  si  sono  pub- 
blicati de*  proclami  il  cui  scopo  era  di  calmare  gli  spi- 
riti ,  promettendo  di  far  ragione  alle  lagnanze  dei  cit- 
tadini. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Wesel  (  Reno  e  Mosella  )  ,  3o  Novembre . 

Non  solo  Ainborgo  e  Ratzborgo  ,  ma  anche  Har- 
Tburg  ,  Stade  ed  il  forte  di  Hope  hanno  poderose  guer- 
nigioni  francesi  piene  d*  ardore  e  disposte  a  fare  la  più 
valida  resistenza  ,  6e  i  coalizzati  si  avvicineranno  per 
attaccar  quelle  piazze. 

In  tutti  i  fatti  d*  arme  che  il  Principe  d"  Eckmuhl 
lia  avuto  colle  truppe  niiniche,  è  sempre  rimasto  su- 
periore. Egli  e  lealmente  secondato  dai  Danesi.  Regna 
fra  le  truppe  delle  due  nazioni  la  più  perfetta   armonia. 

Siamo  informati  che  il  generale  Lauriston  è  arri- 
vato a  Berlino  con  parecchi  ajutanti  di  campo. 

Le  operazioni  offensive  contro  Danzica  sono  state 
abbandonate  dal  nemico  dalla  parte  di  mare  come  si 
è  già  annunziato  ,•  dalla  parte  di  terra  vi  sono  stati 
de*  fatti  d'  ariti"»  ,  il  cui  esito  è  stato  equilibrato  d'am- 
be le  parti,  finalmente  gli  assediami  sono  stati  respinti 
nella  loro  linea  di  circonvallazione  ,  da  "cui  sembrano 
poco  disposti  ad  uscire  fino  a  che  non  potranno  com- 
binare un  attacco  serio  per  mare  e  per  terra  simulta- 
neamente. Essi  hanno  molti  inalati.  Pare  invece  che  la 
guarnigione  soffra  ben  poco  dalle  malattie  ,  grazie  al- 
l' eccellente  amministrazione  di  tutti  i  rami  del  servizio 
introdotta  dal  generale  governatore    conte  Rapp. 

(   Idem.   ) 
Metz ,   3o   Novembre. 

Abbiamo  già  parlato  dell"  arrivo  de'  malati  e  dei 
filiti,  trasportati  dall'esercito  a    Metz ,  e  delle   premure 


di  «frusti  abitanti  a  forai  rignirdo.  Dieci  legh?  pri.ruu-.dHr1*  ÌÌCes. 
giugnere  a  Metz,  i  militari  possono  di  già  prevedo^.  pf'  «c^ 
i  Soccorsi  che  vi  ricevwanoo.  Il  sig.  prefetto  In  fuco 
organizzare  a  Saint— Avold  ed  a  Caureelles—  Ghaussy 
delle  distribuzioni  di  brodi  ,  d:  minestre ,  di  vino  e  4 li. 
carni  ^  questi  soccorsi  sono  amministrati  dai  principale 
abitanti.  Il  peristilio  del  palazzo  di  città  è  stato  ridot- 
to ,  dal  sig.  maire ,  in  una  vasta  sala  riscaldata  ,  ove 
sono  disposte  delle  mense  per  3oo  persone.  Grandi 
caldaje  sono  continuamente  in  attività  ,  e  possono  som- 
ministrare 1200  zuppe  al  giorne.  Tutti  gli  ammalati 
e  i  feriti ,  smontando  dalle  vetture ,  ricevono  colà  i 
primi  soccorsi  avanti  d"  essere  trasportati  agli  spedali. 
Questi  soccorsi  sono  proporzionati  allo  stato  di  ciascun 
malato.  Non  sì  può  esprimere  con  quale  premura  tutti 
i  cittadini  e  le  signore  tutte  si  portino  a  questo  stabi- 
limento. 

L'autorità  che  presiede  alle  distribuzioni,  ha  spesso 
bisogno  di  dirigere  lo  zelo  degli  abitanti  e  di  porre 
de"   limiti  a  doni  che  potrebbero   essere     di  danno. 

Le  offerte  di  biancheria  ,  d*  abiti  ,  di  vino  ,  di  ci- 
bi ,  sono  assai  considerabili.  Le  quote  volontarie  so- 
no versate  nella  cassa  municipale  ,  e  sono  tosto  impie- 
gate. 

Tutte  le  classi  degli  abitanti  ,  malgrado  i  numerosi 
alloggi  militari,  dimenticano  i  loro  interessi,  e  trascura- 
no le  loro  occupazioni  giornaliere  per  consecrarsi  uni- 
camente a  guest"  esercir/io  di  patriotismo   e  di   carità. 

I  maires  di  Gorze,  Longwy  ,  Thionville  e  Briey 
hanno  ricevuto  nell"  istessa  maniera  i  malati  nelle  loro 
città  ed  hanno  loro  prodigati  eguali  soccorsi.  A  Sarre- 
louis  ,  a  Saint-Avold  essi  li  debbono  alle  premure  di 
due  vecchi  officiali    generali ,  maires    di  quelle  città. 

(  Jour.  de  Z*   Emp.  ) 

Parigi  ,  3    Dicembre. 

II  sig.  d"  Herbelot ,  direttore  del  teatro  di  Metz  , 
oltre  alla  sua  offerta  particolare  ,  ha  dato  una  rappre- 
sentazione a  prò  dei  militari  ammalati  e  feriti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Il  corsale  la  Sofia  ha  predato  il  brich  inglese 
Tommaso  Mani  diretto  a  Londra.  Questa  preda  è  en- 
trata a  Ostenda  il   19   corrente. 

Il  corsale  il  Telemaco  si  è  impadronito  dell'Hate/-, 
bastimento  inglese.  E  però  riuscito  al  capitano  e  a  »'ue 
marinaj  di  fuggirsene  nella  scialuppa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  4. 

S.  M.  ha  preseduto  oggi  un  consiglio  delle  sussi- 
stenze militari  ,  composto  delle  medesime  persone  del 
precedente.   (  Monitcur.  ) 

—  Una  lettera  di  Malta  in  data  del  18  ottobre  an- 
nunzia che  la  peste  andava  di  giorno  in  giorno  dimi- 
nuendo iu  quel!'  isola.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


Borsa  r>r  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   4  dicembre    1 8  i  3. 

Eifèm  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  21  settembre  18 13  ,  55  f.  80  e.  56  f. 
bì>  f.  90  e.  Ho  e.  75  e.  60  e.  75  e.  65  e.  70  e.  75  e. 
-55  f.   70  e.   oid  e.   65  e.   70  e 

Idem,  godimento  del   22   marzo    1814,   53   f.   25   e. 

Azioni  della  banca  di   Francia  ,   godimento   del    i.° 
•luglio,     83o  f.  8i5   f.     (    Mona.   ) 

Roma  ,    i.°  Dicembre. 

La  prima  divisione  dell»  armata  di  S.  M.  il  Re  di 
INapoli  ,  comandata  dal  sig.  luogotenente  generale  Ca- 
rascosa  ,  è  radunata  nelle  uostre  mura  ,  e  si  prepara  a 
continuare  il  t>Ui)  moTÙnento. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  si  è  data  tutta  la  premura, 
acciocché  il  passaggio  della  sua  armata  non  recasse  al- 
*an  incomodo  agli  abitanti  ,  e  questi  ordini  s  no  sta- 
ti cosi  puntualmente  eseguici  dai  signori  generali  ed 
«officiali  ,  che  questa  riunione  di  truppe  non  fa  che  ac- 
crescere presso  i  Komaai  1  sentimenti  ciie  gli  uniscono 
ad  una  nazione  vicina  ed  amica  ,  e  la  loro  stima  per 
giravi  militari  che  si  armano  per  la  difesa  comune. 
(   Gior.  polii,  del  dipart.  di  Roma.   ) 

CONFEDERAZIONE  SVÌZZERA. 

Arati  ,   a5   Novembre. 

Le    forze    militari    che  si  levano  per    guarentire  il 

Mostro    territorio  }  t'ormeranno   un  esercito  provvisionale 

di   45m,   uomini  ,  che   vena  anche   aumentato   a  seconda 

delle   circostanze. 

Lo  spirito  pubblico  ,  che  si  manifesta  su  futfi  i 
punti  della  Svizzera  pel  mantenimento  della  nostra 
neutralità,  e  degno  d'ogni  elogio.  Se  occorre  ,  si  fa- 
ranno tutt*  i  sagnfizj  possibili  pel  siste m  •  che  abbiamo 
adottato  ,  e  che  e  il  solo  che  convenga  alla  posizione 
della  Svizzera.  (  Jour.    de   Paris.   ) 

Basilea  ,    26   Novembre. 

Il  grano  è  ribassato  di    3   trancili   al  sacco. 
Si     orede     che   da   questa   citta   sino   a   Rheinfeld   vi 
Sarà  un  cordone  di    i5m.  uomini. 

La  dieta  non  si   e  adunata   ne1  giorni   2 3   e   24. 
Una  lettera  di  Lipsia,  scrina   ad  una   casa   mercan- 
«tile  svizzera  ,   porta  che  ,  stinti   le   circostanze    attuali  , 
«non     si     può    fare     nessuna    spedizione    di    mercanzie     a. 
L.psia     ne     farne    venire  ,    perche    le   comi:.-  cazioni   non 
«ono  sicure  ,  perchè  in   varie   province  della  Sassonia  e 
«lei  paesi   vicini,   e   particolarmente   snlle   frontiere    della 
lEVancoma   v'  è   un   gran  numero    di    disertori ,  sbandati 
«e   predatori  degli  eserciti  coalizzati,  i  quali   infestano  le 
«strade    maestre  ,  e  danno  il  sacco  a   ogni  cosa  ,  perche 
questi  sgraziati  formano   delle   vere   bande    di     ladri  che 
.svaligiano  tutti  i   viaggiatori  ,  e   attaccano     a     mano  ar- 
cuata  i  condottieri  ,•    e  perche  essi  hanno  già  commesso 
«degli  assassinj  ,  e  nulla  può  sottrarsi   alla  loro    rapacità. 
SSi     seno    fatte     marciare    delle    truppe    contro  a  questi 
•vagabondi  :,    ma    essi    sono    troppo    numerosi  perclie  si 
possa    sperare    di    sottometterli    così    presto  :,  l"  interno 
stesso  della   Sassonia  non  n"  è  gran  fatto  più  sicuro. 

Var)  fabbricatori  sassoni ,  che  volevano  far  tra- 
sportare alcune  produzioni  delle  loro  manifatture  a 
Xipsia  ,  sono  3tati  costretti  a  domandare  delle  scorte  di 
truppe  che  furono  date  loro  ,  ina  hanno  dovuto  pagare 
caramente  quelli  che  per  obbligo  dovevano  proteg- 
gerli. Regna  la  massima  desolazione  nelle  citta  e  cam- 
pagne del  Regno  di  Sassonia  f,  il  paese,  di  già  esausto, 
"tiene  oppresso  nuovamente  da  requisizioni  d'  ogni  specie, 
*  le  troppe  coalizzate  vi  coù^jettono  ogni  sorta  di 
vessazioni  ,  senza  che  i  loro  capi  pensino  neppure  a 
*-epri merle.   (   Idem.    ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Fermo  ,  4    Dicembre. 

La  nostra  compagnia  di  guardia   civica  si  è  attivata 
ia  pochissimo  spazio    di    tempo.     V  entusiasmo    che    le 


persone  più  rispett.-.hih'  tir!  pn"sc  dimostrarono  nel!"  en- 
trarvi a  gara  ,  dimostra  il  buono  spirito  che  regna  fra 
questi  cittadini.  Negli  altri  comuni  del  dipartimento  si 
è  pure  risvegliata  una  pari  energia  ,  e  '  cosi  fra  poco 
potranno  gli  abitanti  del  Tronto  vegliare  alla  difesa 
de' loro  focolai  i  „  se  le  truppe  regolari  saranno  desti- 
nate a  mietere  allori  sul   campo1  dell'onore,. 

(  Estr.  dal  Gior n.  del  Tronto.  ) 

cincona  ,    6  Dicembre. 

Il  giorno  3  corrente  giunse  in  Ancona  la  .prima 
colonna  di  truppe  napohtane,  forte  di  2000  uomini  circa, 
comandata  dall'  ajutaute  generale  capo  dello  stato  mag- 
giore  sig.   cav.   Costa. 

Jeri  è  giunto  in  questa  citta  il  sig.  tenente  ge- 
nerale cav.  d*  Ambrosi  ,  comandante  la  divisione  che 
passa  per  Ancona.  Sembra  eh'  egli  sarà  per  trattenersi 
qui  finche  la  divisione  stessa  sia  per  intero  sfilata. 

(   Gior.  del  Alt  tauro.  ) 

Verona  ,    7    Dicembre. 

Questa  prefettura  ha  pubblicato  jeri  uìi  avviso  nel 
quale  rende  note  Je  provvide  disposizioni  date  ddf 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  perche  sieno  congruamente 
sodisfatti  gli  abitanti  di  questo  dipartimento  che  hanno 
Somministrato  delle  derrate   pel  servizio  dell'  esercito. 

Scorgesi  dal  detto  avvisu  che  102  mila  lire  in 
boni  del  Monte  Napoleone  Sono  destinate  al  pagamento 
de'  generi  dati  per  gli  approvvigionamenti  d'  assedio  ; 
e  che  altre  23o  mila  lire  in  danari  contanti  sono  state 
già  erugate  in  favore  de'  comuni  o  de'  particolari  ,  i 
quali  hanno  ,  dietro  le  fitte  requisizioni  ,  somministrati, 
de'  viveri  alle  truppe.  Se  le  circostanze  deih  guerra 
esigono  da  questi  abitanti  i  più  illimitati  sforzi  per 
provvedere  ai  bisogni  cieli"  esercito  ,  egli  è  però  di 
grande  conforto  per  essi  il  sapere  die  la  prefafa  A.  S. 
si  e  degnata  di  palesare  loro  la  sua  soddisfazione  pel 
modo  cordiale  con  cui  e  stato  qui  accolto  ed  e  tuttora 
trattato  F  esercito  ,  ed  il  ravvisare  che  il  paterno  suo 
cuore  ha  voluto  con  istraordinarj  provvedimenti  ricom- 
pensare gli  straordinari  servigi  ciie  presta  questo  dipar- 
timento. 

Non  vi  ha  certamente  alcuno  tra  noi  che  ravvi- 
sando ni  questa  benefica  di-sposizioue  un  luminoso  tratto 
della  giustizia  di  S.  A.  1.  I'  amatissimo  Principe  ,  non, 
sia  penetrato  della  più  viva  riconoscenza  verso  di  lui 
che  con  sapientissimo  consiglio  ci  governa  ,  e  con  eroico 
coraggio  difende  le  nostre  famiglie  ,  le  nostre  case  e 
le  nostre  proprietà  i,  e  non  sia  ad  un  tempo  animato 
dalla  sua  voce  e  dal  generoso  suo  esempio  a  fare  ogni 
sforzo  per  concorrere  al  mantenimento  de-)I'  armata  e 
contribuire  cosi  in  qualche  modo  alla  salvezza  della 
patria. 

Milano  ,    10   Dicembre. 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  del  dì  28 
p.°  p.°  novembre  ,  ha  nominato  cavalieri  dell'  Ordine 
della   Corona   di  ferro 

I  sigg.   PaUlies  ,   colonnello   maggiore  del  7.1110   reggi- 
mento  di   bersaglieri. 

Puinchon  ,   capobattaglione  del  medesimo  regg  ° 

Decouz  ,   generale   di   elivisione   impiegato  nella 
giovine   guardia  ,   barone. 

Renier  ,    capobattaglione    nel   5.to    reggimento 
de'   volteggiatori. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
/?.*     Teatro     della     Ca.vosiana.   (  Commedianti 
ordinai]    italiani    di    S.    M.    I.   e    It.    )     //    filosofo   senza 
saperlo  ,   comm.   —   //  tesoro  ,    farsa. 

Teatro  del  Lentasio.   Giuochi  di  destrezza    dati 
dal   sig.    Gaetano    Garavaglia. 

Teatro      del    Belare  rivo    (     detto     Girolamo.  ) 

Tutte   le    donne    innamorate    di    Girolamo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli, 


<^.°  340 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Dt  nimica  ,    13,   Dicembre   iSiJ. 


Tutti  gli   atti  •!'  a.n'UMustrazione  posti   io  onesto  fogli»  anno  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNITf. 
Washington  ,    1  6   Ottobre. 

Ju»  comodoni  Rodgerg    è    arrivato    il     a  7    a    Nenfort 
'ijoj'0  una  crociera  di   5   mesi.  Egli   era  uscito  il  2  3  Tari- 
le d/dla   spiaggia  di   Boston  di   conserra    colla     fregata  il 
Congresso    da    cui    si    separò    V  8    inaggio    a    6o°   long. 
*u«-5t  ,,  e   ìy*   So'  lat.    uord.    Da  princìpio    rgh   incrociò 
«1  sud  ,  e  poscia  all'  est.  del  Gran  Banco  ,     sulla    strada 
^:he  -tengono  i  bastimenti   inglesi     per    andare    ad   Alifax 
rd  a  Quebec  ',  rea  benché  tosse  andato  fino  a  480  lat., 
»on  ne  incontrò    mai    nflS9nno ,    e    si    trovò    sempre   in 
jaezao    a    foltissime    nebbie.     Egli    si   diresse  alla   volta 
«felle   Azore  *    e   dal     9    al    1  a>  giugno    prese   4  legni  in- 
finsi ,  Fra  i  quali  uno  da    12  r   e    un    altro  da    14  can- 
noni.  Quindi  fece    potta     air  ouest  dell'  Irlanda    e    della 
,$c(  j.i:,  furo  all«  itale  Shetland  ,  senza  uhbiUersi  inai  In 
alcun    bastimento  \    •     cominciando     ad     aver    mancan- 
za  dì    viveri  y  entrò  il  ù.'j  giugno  a   Bergen  ,  in  Norve- 
gia ,    «love  peio  non  si  potè  procacciare  nessuna  prov- 
"vista.   Allora  si   avviò  alle  isole  Or  cadi  ,  e   poscia  al    Ca- 
po Nord  eolla  mira  d'  intercettare  un   convoglio    di     a 5 
in    3o     vele     eh'  era    dovuto   partire,     da   Arcangelo,     Ma 
dopo  di  aver  fatto   alcune   prede  ,    nel    momento   in   cui 
stava   aspettando   il   convoglio  ,   si   vide  raggiunto   da   un 
vascello     di     linea     e    da   una    fregata    inglese.   Manovrò 
«gii     per    separare     la     fregata     dal     vascello,     ma     in- 
vano.    Questa     forza    supcriore    lo    insegni    per   34  ore 


1'  t&gbftyér    entri    in     um   scialuppa    per  andar  a   bordo 

del  Presidente*  persuaso    die    rpielli     fisse    um   fregata 

t 
inglese;   nello   s'esso   tempo    il     comodoro    Rodgers     fec?* 

vestire  la  divisa  inglese  ad  uno  do*  suoi  ufficiali  ,  e  b> 
mandò  a  bordo  dell'  Highflyer:  Gì'  Inglesi  ,  nulla  diffi- 
dando ,  gli  diedero  comunicazione  de'  segnali  particolari 
dell'  ammiraglio  Warren  ,  e  di  tutte  le  istruzioni  dèlia 
flotta  inglese  >  le  quali  imponevano  espressamente  a 
tutti  i  bastimenti  di  tener  di  vista  il  Presidènte  e  di, 
far  tutto  il  posi  ibi  le  per  prenderlo.  M  pòvero  coman- 
dante dell*  tìighftyer  res'ò  come  colpito  di  Un  rulitlìnp, 
quando  il  comodoro  americano  gli  disse  il  Suo  nom". 
Il  brich  ,  trovandosi  sótto  al  tiro  del  candori?  del  Tre- 
siderite  fu  obbligato  a  seguirlo  ,  e  tUefcè  la  Cógriìziort  ? 
de'  segnali  ,  passò  felicemente  a  traverso  delle  crociere 
inglesi. 

Il  comodoro  Rodgers  ha  fatto  tji  prigionieri  in 
questa   ardita   spedizione. 

L1  ammiraglio  Warren  ,  dopò  d*  avere  bruciato 
due  o  tre  villaggi  e  disTFttrla  Una  fonderia  dì  caiiflólli  , 
ha  lasciata  la  stazione  della  bnja  di  ClvsipPdke,  ed  ha, 
fatto  vela  al  nord  ,  forse  Colla  vana  sperartz'a  d*  incon- 
trare il  Presidente, 

L'  Impresa  ,  brich  americano  di  74  carinoti!  ,  cr- 
mandato  dal  Inogotene.ite  Burrows  ,  ha  preso  t,  alla  v:* 
sta  di  Portland  ,  il  Boxeur  t  brich  inglese  di  p*ri  fon  a 
comandato  dal  luogotenente  Blythe.  La  pugna  fu  osti- 
nata e  sanguinosa  \  essendo  stato  ucciso  da  una  palla 
il  comandante  inglese  ,  {'  equipaggiò  inchiodò  la  ban- 
diera  all'  albero  efi   maestra  ,  e   giurò  di  perire  piuttosto 


continue  ,  perchè   a   ?o°   di    latitudine    ov'egli    allora  si  |  che   arrendersi.   Il  comandante   americano    fu     ben     to«t  > 


trovata  ,  il  sole  non    iscompare    mai    dall'  orizzonte    in 
quel!'    epoca      dell'   anno.   Egli     ritornò    a     postarsi   al- 
l' ouest    della     Scozia  ,    alla    foce    del     canale    d'  Irlan- 
da ,  ove  si  trattenne     dal    a5    luglio  fino    al   a  agosto  , 
e     vi    fece    due  prede  ;    in    seguito  ,    avuta     notizia  di 
una    squadra     inglese    ,    cambiò      stazione     e     si     porto 
nei   contorni  del  Gran  Banco  donde  si   ritrasse  ,   per  as- 
soluta  mancanza  di  viveri  ,     agli    Stati   Uniti.    Un  colpo 
di  fortuna  favori  il   suo   ritorno  i    non    solo    egli  fu   in- 
formato positivamente  della  forza  delle    squadre    inglesi 
che   incrociano  sulle  coste  americane,   ma  incontrò,  pres- 
so  alle  scogliere  di  Nantucket ,    V   Higìiflyer  ,    brich    in- 
glese    di     5     cannoni  ,  e   legno     d'  avviso    dell'  ammira- 
glio   Warren  ;,     questo   bastimento   gK.  diede   un   segnale  , 
ed   e<di  ebbe  la  sorte  di   rispondergli    con    un    altro  se- 


ferito  a  morte  da  una  palla  di  fucile  ;  ma  egli  non 
volle  lasciarsi  trasportar  via  ,  e  giacendo  sul  cassero  , 
incoraggiò  il  suo  equipaggio  a  conservare  1'  onore  del- 
la sua  bandiera.  In  meno  di  a5  minuti  il  Boxeur  fu 
quasi  raso  e  fatto  in  pezzi.  Allora  gì*  Inglesi  domanda- 
rono di  capitolare.  La  spada  dell'  inglese  Blythe  f;;  por^« 
tata  al  comandante  americano  il  quale  ,  stringendola 
nelle  sue  mini  esclamò  :  Muojo  contento  e  soddisfatta, 
L"  Impresa  ha  sofferto  qualche  danno  negli  attrezzi  \ 
corpi  dei  due  comandanti  sono  stati  depose  con  grafi 
solennità  in   una  sola   e  medesima    tomba 

Una  lettera  di  Lima  ,  del  ao  maggio  ,  annur.z.  i 
che  la  fregata  americana  ,  1'  Esscx  ,  era  giunta  stilb* 
coste  del  Perù  con  molti  vascelli  inglesi  addetti  alla 
pesca   delle   balene,     che   ha   presi     òri?  Obéan/    atmvale 


gnale  ch'era   per    l'appunto    quello    inglese    particolare      quasi  nel  momento  stesso   io  Cui  ti  Presidente  percorreva    ì 
elei  giorno,  1  m  medi  it  semente   V  utte/.iale,    comandante  (Jtl-     mari   vicini  al  Polo  ariico.  Così   i    nostri   valorosi  na.r.\- 


Io 


M 


riversano  ,    da     un    capo    air  altro    del  mondo  , 
quelì'  immenso   Oceano  the  gì'  Inglesi  ardiscono  chiama- 
re loro  proprietà.  (  Tour,    de   l'  Einp.   ) 
TURCHIA. 
Costatitìnopoii ,     26    Ottobre. 
La    Regina    di    Sicilia     ha    fatto    jeri   vela  con  un 
buon  vento  di   sud   per  portarsi  ad  Odessa.    11    governo 
turco  ha  avuto  m  Iti  riguardi  per  essa  durante    il     suo 
soggiorno   in   questa   capitale. 

La  notizia  della  presa  di  Belgrado  è  stata  confi- 
nata di  Un  rappòrto  del  gran  visire  arrivato  a  Co- 
stantinopoli il  17  ottobre.  Questo  avvenimento  è  stato 
celebrato-  con  varie  salve  d'  artiglieria  state  ripetute  per 
tre  giorni  di  seguito.  Il  gransignore  ha  ric*vuto,  il  1 8, 
le  congratulazioni  de'  grandi  dell'  Impero  per  questa 
importante  notizia.   (    Idem  .  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  20  Novembre. 
Uh  supplì  mento  alla  Gazzetta  della  Corte  di  je.ri 
contiene  la  lista  dogli  officiali  uccisi  o  feriti  nelle  bat- 
taglie del  17  e  18  ottobre.  Fra  i  primi  trovasi  il  ge- 
nerale Giffiig;,  il  numero  degli  b'fficrali  è  sommamente 
considerabile:  tra  i  feriti  trovansi  il  Principe  ereditario 
d'  Assia  Omborgo  ,  generale  di  cavalleria;  i  generali 
conti  Hardegg  ,  Nostitz ,  Radtzky  ,  ed  i  generali  baroni 
Spleny  e  Mohre  \  quest'  ultimo  è  un  antico  primo 
a  j  mante  di  campo  dell  Arciduca  Carlo.  Queste  bste 
seno  seguite  dall'  elènco  degli  officiali  superiori  prigio- 
nieri  o  sbandati  ;   il    loro   numero   ascende   a    49. 

11     corso    del     cambio    sopra    Augusta    va    già    da 
qualche  tempo  deteriorando. 

Quindici    giorni   sono  ,   si   pagavano     184    fiorini  '  >n 
biglietti     <Y  ami  rtizazione   per    100   fiorini  in  numerario. 
Presentemente     si     pagano     169    fiorini  in  biglietti    per 
100   fiorini  in  numerario.   (  Idem.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  a 3  Novembre. 
Assicurasi  eh  è  stata  conchiusa  una  convenzione 
fra  il  generale  prussiano  de  Kleist  che  assedia  il  ca- 
stello d'  Erfurth  ,  ed  il  generale  francese  che  lo  difende. 
Gli  assediami  non  attaccheranno  la  cittadella  ,  e  questa 
non  fuà  fuoco  sulla  città.  Una  medesima  convenzione 
è  stata  fatta  tra  la   città  ei   il   castello  di  Virtzborgo. 

(  Caz.  de  Trance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tex,el  ,   2.0  Novembrf. 
L'   ammiraglio    \  erhuel     con  forze     rispettabili    se- 
conda le   operazioni   degli  altri  generali  francesi. 

(  Jour.  de  V  Ourte.  ) 
Privas  ,27  Novembre. 
Jeri   è  putito   per  B-jona    un  nuovo    distaccamento 
fji    322   coscritti   delle  classi   degli  anni    1808  e  successivi. 
Il   22  ,   un    ah  1-0     distaccamento,  di     26S     uomini   _, 
Jiresi   dalle  stesse   clas.s>:  ,   e     stnto    parimente     diretto  su 
quella    città.   (   Gaz.    de  Frane.    ) 

Neuss  ,    28   Novembre. 
I  buoni   abitanti   di  questa   citià  sono   penetrati    dei 
pentimenti     più    teneri     verso     i     n<  sr ri     fratelli    feriti  e 
malati.     Il    nostro    cleono  pastore   Giacomo  P..11  ,  presi- 


dente  dello  spedile  dì  questa  citta  ,  fu  uno  de'  primi 
a  porgere  1"  esempio  di  questi  atti  di  beneficenza  e 
d'  umanità.  E^li  somministrò  vitto  e  vino  a  3o  soldati, 
malati  o  feriti.  Bentosto  fu  imitato  da  altre  anime' 
sensibili  i  cui  nomi  non  tarderanno  ad  essere  rendutì 
pubblici.  Si  è  soprattutto  notato  lo  zelo  con  cui 
i  sigg.  Hermon— Giuseppe-  G-r<  uter  ,  medicc  ,  e  Pietro- 
Giuseppe  Keller  ,  officiai»-  di  sanità  dell»  stabilimento, 
hanno  loro  compartite  le  loro  cure.  Già  da  tre  anni 
essi  adempiono  gratuitamente  questi  doveri.  L'  ultimo 
ha  ricevuto  ,  or  sono  pochi  giorni  ,  da  un  militare  , 
una  tabacchiera  ornata  dei  ritratti  deli1  Imperatore  e 
dell"  [imperatrice  :  H -e  tabacaria  pyuxyduh.  utaris  in 
memoriam  pauperis   mditis. 

A  Clèves  ,  i  medicinali  sono  somministrati  dal  sig. 
Lippe  ,  che  fa  I'  omaggio  d'  un  1<  giilimo  guadagno 
dandoli  al  prezzo  torrente  II  sig.  dottore  Arntz  ,  co- 
me anche  il  sig.  Kaiger  ,  chirurgo  ,  già  tanto  commen- 
dabile pel  prodigioso  numero  di  fanciulli  eh'  egli  ha 
vaccinati ,  amministrano  gratuitamente  il  soccorso  del- 
l'' arte   loro.    (   Gaz.    de    Trance.   ) 

Sarre-Louis  (  Mosella  )  ,   29   Novembre. 

Al  primo  annunzio  che  un  convoglio  di  militari 
malati  doveva  arrivare  nella  nostra  città  ,  tutti  gli  abi- 
tanti si  sono  apparecchiati  a  procurar  loro  ogni  specie 
di  sollievo  ;  ì>1  loro  avvicinarsi  questi  abitanti  sono  an- 
dati ad  incontrarli  per  e  fferir  loro  pane  ,  acquavite  e 
vino  :,  allo  smontare  dai  battelli  ,  que"  che  maggiormente 
soffrivano  sono  stati  trasportati  premurosamente  all'  o*- 
spizio   dai   pompieri  di  questa  citta. 

Essend<jsi  trovato  più  considerabile  di  quel  che 
s'era  annunz'ato  il  numero  deJ  malati  ,  e  non  ii.  snido 
le  somministrazioni  appirecchi  te  ,  ci  s  uno  s*  è  affret- 
tato di  portare  ali"  ospizio  tutto  co  che  poteva  man- 
care. I  malati  che  non  hanno  potuto  esservi  alloggiati, 
sono  stati  ricevuti  nelle  case  degli  abitanti,  ove  furono 
loro  compartite  le  più    tenere  cure. 

Il  comandante  d'  armi  ,  eli  officiali  e  i  soldati 
della  guernigione  hanno  mostrato  eguài  premura  nel 
soccorrere  i  loro  fratelli  d'  armi.  I  c<'i-?zzieri  del2.° 
e  del  io.0  reggimento  in  deposito  a  Sarre— Louis  ,  si 
sono  uniti  per  fare  alla  presenza  de'  loro  officiali  delle 
distribuzioni  di   viveri   assai  abbondanti. 

Gli  equipaggi  della  casa  di  S.  M  ,  acquartierati  a 
Sarre-Louis  }  hanno  consacrato  spontaneamente  una  gior- 
nata di  soldo  in  sollievo  de'  feriti  i  essi  hanno  fatto  il 
deposito  d'  una  somma  di  600  franchi  presso  il  maire 
della  città  ,  assicurandolo  che  quello  era  uno  de'  più 
bei  giorni  della  loro    vita. 

Questo  degno  magistrato  ,  che  V  esercito  francese 
ha  visto  non  è  guari  nella  qualità  di  generale  ,  è  ani- 
mato d'  un  instancabile  zelo  ;  egli  sì  trova  da  per  tut- 
to ove  1"  umanità  ricl&ma  il  suo  soccorso.  Le  sorelle 
dell'ospizio  ,  vere  consolatrici  degli  ifibtti  ,  spiegano 
il  più  vivo  zelo  e  la  carità  più  ardente.  Le  signore 
della  città  non  si  radunano  ohe  per  taire  dette  fila  echi  - 
che  ,  de'  lenzuoli  ,  e  tutto  ciò  che  può  essere  utile  al- 
j  1'  ospizio.  In  queste  radunanze  ,  tutte  le  ci  ssi  della 
società  si  confondono  pel  bene  dell'  umanità.  (/.  de  l'Empi 


Colorali,   3tì    Kofàipbn 

I  nemici  hanno  data  ultimamente  ■  ,'elln  prò- 
*/a  di' ossi  corrano  di  traviare  i  po^  <>!•  ed  i  loro  f 'p  ' 
che  approfittano  del  tradimento  e  d«lli  viltà,  ina  che 
fasciano  alle  loro  truppe  irregolari  li  etira  di  punirne 
gli  autori.  Un  distinto  funzionario  nel  granducato  di 
Bc;<r  era  stato  decorato  e  dominato  di  beni  !ìz.j  dall'Im- 
peratore. Dopo  discorsi  irapra  lentissimi  ,  tenuti  già  da 
pia  d'un  mese  ,  egli  aveva  data  la  sua  dimissione , 
«  contava  sulla  protezione  degli  alleati  ,  al  servizio  de 
«unii  aveva  de'  parrnti  prossimi.  In  questi  ultimi  gior- 
ni #i  h.  da  questa  riva  veduto  il  suo  castello  in  preda 
al  saccheggio  ,  e  vane  donne  correre  ne"  giardini  in- 
«egnite  dai  sulJ.iti.  Qaal  Lezione  per  coloro  che  si 
credono  che  dopo  d"  aver  dato  il  giuramento  di  fe- 
cklu  si  può    imput: -niente    cangiare   a   tenore    delle    cir- 

Fertanataraente    noi    siamo  al  coperto    da    si- 
tuili   eaempj.    (  fqur.  </<*   Cotogne.  ) 

Lione,  Sq  '.'(^embre. 
Le  operazioni  relative  alta  leva  de'  120111.  uomini 
Sono  interamente  terminate  in  questo  dipartimento. 
Tutti  i  coscritti  chi  amati  alla  dtft  sa  del  territorio  fran- 
cese sono  accorsi  alla  voce  della  patria  in  pericolo  : 
l5oo  d'  e«isi  arrivano  ia  questo  momento  sotto  gli 
stendardi  di  Napoleone  :  due  distaccamenti  partiranno 
fra  pochi  giorni,  e  completeranno  il  contingente  asse- 
gnato al  dipartimento    dtl   Rodano.    (  Gaz.  de  Frauce.   ) 

Digiune  ,    1 .  °   Dicembre. 

Le  operazioni  della  leva  de'  i^oiu.  uomini  Bono 
interamente  terminate.  Le  varie  partenze  si  sodo  suc- 
cedute rapidamente  r  una  all'  altra.  1  diversi  distacca-! 
nienti  clic  si  sono  messi  in  marcia  oggi,  presentavano 
ini  totale  di  <}!t2  uomini.  Il  sig.  prefetto  gli  ha  p. issiti 
a  rassegna,  secondo  l  uso.  Non  e  stato  fatto  ueflsun 
rid.imo.     (  Idem.    ) 

Aquilana  ,    i.°  Dicembre. 

II  sig.  Da.nas  ,  generale  di  divisione,  ha  abbaa- 
donato  questa  citta  per  andare  ad  assumere  il  conian- 
do della  prima  divisione  dei  4..0  corpo  ,  in  luogo  del 
generale  Morand  eh*  passa  al  comando  di  questo  corpo 
d'  esercito.  (  Jmr.  de  f  Emp.   ) 

Strasburgo ,    i.°  Dicembre. 

S.  A.  R.  il  Principe  Carli*  di  Baviera  è  stato  ao- 
ininato   generale   di   divisione. 

Il  He  ui  Baviera  debb"  essere  partito  da  Carbruhe 
per  ritornare  a  Monaco.  (  Jour.  de  Paris    ) 

Liegi,    i°   Dicembre. 

Abbirjn  veduto  qui  arrivare  una  bella  compagnia 
di   gendarmi  _,  tutti   ben  montati  ,    »d     ia    ultimo     stato. 

Qui  sta  compagnia  è  destinata  ad  aumentare  la 
forza   armata  del  dipartimento.   (   Idem.  ) 

Parigi  ,  4  Dicembre. 

Ci   si     scrive    da     Liegi     che     il    dipartimento    del 
Y   Ourthe   ha     somministrato     un     numero    considerabile 
d'i  bestiami   per  V  approvvigionaménto    di   Wesel. 

Lp  operazioni  delia  leva  di:"  taoia.  uomini  sono. 
interamente  terminate  oej  dipartimeato  d«lla    C<Aic-d'1  or. 


Tuff:    '    CCjj8t:r'^ti   sì   sono   sfrrettiti   eP  '•oliecTre   alla     ch'a- 
mata.  Le   varie   partenze  si  sono  snec  date   rat  i  !  imente. 

(  Jpur.   de  V  E#]p    ) 


Ci  «i  scrive  da  CpouV— sor— Oure  che  ne'  hose'ii  di 
Cpiel  conni']"  e  di  quello  di  Moptigay  Sona  siiti  ncii-i 
un  cignale  e  m  cinque  ego  detti  .  sri  lupe  ed  un  hi/". 
Questi  animali  inseguivano  le  greggi?  perii  10  ne1  vilhj- 
gi  ,  e  dissotterravano  leu  anche  i  -cadaveri  Sepolti  re- 
centemente.  (   Gaz.   de   Fi  <in<  e.   ) 


Il  i3  novembre  è  pietica  dfl  Mqntbr/isoii  !'  ri», 
dista  ce  amento  della  leva  de"  120:1  uomini  ,  fra  lieti. 
canti  e  fra  le  grida  di  viva  V  Ln  >enit.->r-e.  ,  alla  preaensa 
cruna  folla  di  saettatori  che  applatijlivanó  il  loro  u  >- 
bile  entusiasmo.  11  d-staccame^to  si  do-  ;•»  <ts.>  V  It.il  a, 
paese  in  cui  tutto  ricorda  al  solcato  ir  1  ic ese.  gì  ariosi 
fatti  per  raddoppiare  l'ardore  che  in  es<o  è  •i.ai.-\.- .1  \. 
I  sentimenti  generosi  che  manifestano  i  coacrrii  ch.i- 
ntati  sotto  le  bandiere  non  sono  già  particolari  ubi  sol* 
giove. uà  francese,  che  anzi  la  aazVoue  interi.  SPCO  loro 
li  eli  vi  te.  In  par  echi  dipartimenti  si  som  visti  de"  pubi 
di  faiuizlia  togliersi  ai  più  rari  nfF'iti  ed  na;li  ail.ri 
più   pressanti  ,   per    volare   sulle  frontiere. 

—  il  desiderio  di  sostituire  ia  pìrecchie  ci  re  osta  n//.- 
e  per  moki  usi  qualche  prodotto  indigeno  al  cotone 
che  siamo  obbligati  a  tirare  dall'estero  e  (he. si  pv.a 
ad  assai  caro  prezzo  ,  ha  indotto  S.  E.  il  mi  òstro  delle 
manifatture  e  del  com  aerei  0  a  (issare  l"  aj.jen.zi  one  d.n* 
fabbricatori  e  de'  timori  sui  mezzi  e  sui  processi  da 
seguire  per  tingere  il  filo  e  la  canapa  del  b.  1  colore 
rosso  detto  delle  Indie.  S.  ,E.  ha  per  eous«'gu*?irzà  pro- 
messo delle  ricompense  e  dell**  ia  lennizzazioai  a  quelli 
i  cui  saggi  offrissero  risulta;. i  più  y-a'fft  aggi  osi  e  Cono- 
sciuti  per   tali   dall'  esperienze.    (   Joii''.   de   P.iris     ) 

Del  5. 

Dopo  la  messa  ,  sono  stati  presentati  da  S  A  S'. 
il  principe  arcicmcelìieie  di  li"  Impero  gì  giuramento 
che    hanno    prestato   f-;i    le    mani   di    S.   M.  : 

Il  sig.  conte  Dulauloi,  ciambellano  di  S.  M  V  [m>- 
p< rotore  ; 

L\l  I  sig  Bonrgarjìs  ,  colonnello  della  gendarme- 
ria   imperiale   di   P  .rigi. 

La  signora  contessa  Bertraa  1  ha  avuro  V  onore 
d"  essere  presentata  a  S.  M.  i'  Imperatore  dalla  signor* 
duchessa  di  Bissino.   (  JF>/tueur.   ) 

Genova  ,     8    Dicembre. 

Domenica  scorsa,  u  n  salva  d'artigliarla  ri!  suono 
di  tutte  le  campane  hanno  annunziato  di  buon  mattinò 
la  festa  dell'incoronazione  di  S.  M.  l'Imperatore  e  R». 
Tutte  le  autorità  costituite  si  sono  recate  in  grand'abito 
di  cerimonia  alla  cattedrale  di  S.  Lorenzo  per  assistere 
alla  cerimonia  religiosa  ed  ali"  analogo  d  scorso  che  fu 
recitato  dal  rev.  sig.  Pellegro  Sclji.ilfi  10  All' intonazione 
del  solenne  Fedelini  fu  replicata  li  stiva  e  il  suono 
delle  campirne  della  città.  N  d  numeroso  corteggio  de' 
pubi/liei  funzionar]  si  sono  veduti  per  li  prima  volta 
i  signori  eapiroorte  ed  altri  officiali  della  guardia  na- 
zionale di  Genova,  nominati   receatemeate  -,     e     clic    si 


%on<*  fatti  r'maifthre  per  la   loro  bella^    tenuta  ,    e 
^marziale   loro    contegno. 

Oltre  la  funzione  religiosa,  si  sono  fatte  nella  mat- 
tina delle  distribuzioni  gratuite  a  cento  famiglie  indi- 
genti della  città,  e  recati  de1  soccorsi  nelle  pubbliche 
♦•irceli  ,  e  si  «  fatto  alla  mene  il  matrimonio  di  un 
Tiilitare  riformato  con  una  ragazza   colla    dote    di     600 


ps-1  T  it  «onte  3el  sìg.  V  c'inlli,  Tt.°  procuratore  general© 
'  presso  la  Corte  di  giustizia  dell'  Alto  Po  ,  il  quale  in 
tale  occasione  rilevò  nel  suo  breve  sensato  ed  elegante 
discorso  gì"  immensi  vantaggi  della  grande  riforma  ope- 
rata nella  legislnzione  dall'  augusto  nostro  Sovrano  :>  e 
seppe  così  confortare  i  giudici,  a  cui  favellava,  alla, 
più  fedele  applicazione  di   leggi  tanto   salutari  :   n   Probi 


"franchi.  Alla  sera  i   palazzi   delle  diverse   autorità  ,  della  I  »   magistrati  ,   dice    1'  oratore  ,    voi    che    conoscete   tutti 


Inerir,,  delle  amministrazioni  e  di  molti  particolari  ,  fu- 
rono illuminati.  11  sig.  barone  prefetto  ha  riunito  a 
lauto  pranzo  tutte  le  autorità  ,  i  principali  officiali  della 
guardia  ,  ed   i  consoli   delle  potenze  alleate. 

(  Estr.  dalla   Gazz    di  Genova.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoh,  22   Novembre. 
E  comparso  un    decreto  con    cui   S.     M.  ,    volendo 
testificare    al   clero    del  suo   regno   ,    e    particolarmente 
f-sl     capitolo     della    sua     buona    città     di    Napoli     la    sua 
soddisfazione     del     buono    spirito    che    lo     ha      costante- 
mente animato   dopo   il  suo    avvenimento  al    trono  ,     ha 
«rdinato    che  tutte  le    rendite   di   cui    godeva    il  capitolo 
«li    Napoli  ,   e     di    cui   fosse    stato     privato    dopo     il    1  ° 
maggio   1806,    saranno   ristabilite   a    di    lui   profitto,  me- 
diante  una    donazione    che  gli    verrà    fatta    in    fondi    ap- 
partenenti al  tesoro    reale.   Il    ministro    dei    culti  è    inca- 
ricato  di    presentare  ,   avanti    il  1."   gennajo  ,    uno   stato 
«li     tutte     le    parrocchie   del    regno   ,     e    di   proporre   le 
provvidenze     necessarie     per    assicurare    a   tutti     i    par- 
icela   una    congrua    sufficiente.  (  Jour.  de  V  Emp.    ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D1  ITALIA. 

Milano ,  1 1  Dicembre. 
te  ottime  disposizioni  prese  dai  fnnzionarj  ed  im- 
piegati pubblici  di  Urbino  ,  come  fu  annunziato  nel 
'Giornale  italiano  n.°  "334  ,  hanno  pienamente  assicu- 
rata la  tranquillità  di  que'  contorni.  I  malviventi  che 
si  erano  per  un  istante  uniti  ,  più  non  hanno  osato  di 
lai  ostr  arsi. 

Di  tal  modo  soddisfacenti  sono  sempre  gli  effetti 
«lello  zelo  de'  buoni  funzionai]  che  non  sanno  debol- 
mente cedere  a  timori  malfondati.  Distinto  elogio  è 
dovuto  per  questo  titolo  al  sìg.  Bolchini,  viceprefetto 
deli  Urbino  ,  il  quale  colla  sua  previdenza  e  fermezza 
cliede  moto  ed  energia  alle  lodevoli  disposizioni  dei 
«noi  amministrati  ,  e  fu  in  ciò  ottimamente  secondato 
jmeo  dal  sig.  capitano  comandante  la  piazza  ,  dai 
cittadini  componenti  la  municipalità  locale  ,  dal  com- 
missario di  polizia  e  dai  professori  di  quel  Liceo  conritto. 


)i  gli  scogli  della  vostra  difficile  situazione  ,  voi  cut 
»  una  lunga  abitudine  nell"1  amministrazione  della  giu- 
>»  stizia  non  fece  dimenticare  quella  salutare  diffidenza 
•>  di  voi  stessi  che  accerta  la  maturità  de'  giudizj  , 
»  voi  che  in  altri  tempi  sentiste  agitato  il  vostro  spi- 
»  rito  da  opinioni  contraddittorie  egualmente  sostenute 
1;  dall'  autorità  ,  e  da  asserite  pratiche  di  giudicare  t 
»  sostenute  da  una  incerta  e  variante  tradizione  ,  voi 
»  che  tante  volte  avrete  desiderata  una  generale  rifor- 
'i  ma  della  legislazione  ,  siete  ora  nella  situazione  di 
»  sentire  tutti  i  vantaggi  che  il  popolo  d'  Italia  ottenne 
»  dal  suo  rigeneratore  ,  e  di  renderli  coli'  opera  vo- 
»  stra  viemaggiormente  sensibili,   » 


MINISTERO      DELLA      GUERRA. 

Promozioni    del  giorno   8   dicembre    181 3. 
Ntl   2..0  reggimento  a"  infanteria  leggiere. 
Il  tenente   Guagliumi    al  grado  di  capitano. 

I  sottotenenti  Ramponi ,   Bertoletti ,   BorsareM  e  Monatk 

al   grado  di  tenente. 

Gli  ajutanti  sottufficiali  Nicolini  e  Lungoni,  e  ì  sergenti 
maggiori  Pinaroli  ,  Cordarelìi  ,  Antonini  ,  Piani  e 
Gottardi  al   grado  di  sottotenenti. 

Nel    6."   reggimento  di   linea. 

II  tenente  Romei  al  grado  di  capitano  sputante  maggiore. 
I  sottotenenti  Donudeo  e  Begnamini  al  grado  di  tenenti. 
U  sjutante   sottufficiale   Ùe   Gialj  ed     il    sergente  Alber- 

tira  al  grado  di  sottotenenti. 


BORSA.  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del  giorno  11    dicembre    181 3 

„     .   .  „ìa  eiorni  3o» 

Parigi ,  per  un  ir.     i        . 

0       l  )  a  giorni  90» 

Lione  ,  idem     ....  ». 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      .     » 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia ,  per  una  lira  ital.     .     » 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     » 

Vienna ,  idem        .      .      .      .      .      « 

Amsterdam ,  B.co       ....     « 

Londra         .,..*..* 

Napoli h 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     * 


1,02,0    —» 

l.OS.O    -— 

81,8  — 

Ì9-.1'    L. 
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MINISTERO    DELLA      GIUSTIZIA. 

Abbiamo  già  annunziate  varie  delle  allocuzioni 
colle  quali  alcuni  regi  procuratori  generali  hanno  aperto 
presso  le  rispettivo  Corti  di  giustizia  e  d'  appello  il 
«orso   delle     udienze    ael    nuovo    anno    giudiziario. 

Lo  zelo  con  che  i  soggetti  ai  quali  sono  affidate 
Je  funzioni  del  pubblico  ministero  gareggiano  fra  di 
loro  per  dare  a  siffatti  riaprimenti  il  maggiore  splen- 
dore e  la  maggiore  solennità  ,  merita  di  essere  ricor- 
dato   Bon  senza    lode.   A    questo   riguardo    *on  taceremo 


SPETTACOLI    TX   OGGI. 

R.°     Teatro     della     Can&bian'A.   (   Commedianti 
ordinarf    italiani    di     S.    M.    I.   e   II.    )     U    giuècatore. 

Teatro  Carcaho.  Accademia  vocale  ed  istromen- 
tale  del  sig.  Nicolò  Paganini',  sonatore  di  violinò'  Si. 
darà  princìpio  alle  ore  8  pomeridiane.  —  Prezz*  uVl 
biglietto  d'  ingresso,  (ir.  1.  —  Prezzo  de1  palchi  di 
(.ma  e  3. za  fila  ,  lir.  4^  del  secondo  ordine  ,  lir.  5, 
del  quarto   ordine  ,  lir.   3. 

Teatro  del  Lenttasio.  Giuochi  di  destrorsi  d-ti 
dal   sig.   Gaetano   Qaravaglià. 

Teatro  del  Belarmixo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  favola  del  corvo. 


Ulano  dalla  tipografia    di     Federico  .Ag-ieik. 
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Mj&AMO  ,  JLmicdi  «    i3    Diccuhre    iSi3. 
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Tutti   ^'i   ?iti   •!"  m»i  n'ius" ragione   po-.ti   in  questo   foglio   30110   ufRcti'ìi. 


NOTIZIE  EST  ERE 

«TATI  UNITI. 
iftiOi'u    )""  -A  .    16    Ottobre. 

c 

d/ENTIAMO  dal  capitana  Parson  ,  uscito  da  Plymouth 
ìi  ?o  agosto  ,  ciie  lord  Walpole  si  è  imbarcato  por  la 
Bussia  ,  ove  accompagna  i  nostri  commissari  signori 
Bayard  e  Adam».  In  seguito  due  altre  persone  di  di- 
stinzioni» hanno  Lisciata  l'Inghilterra  p'-r  seguire  lord 
Walpole.  II  capitano  Parson  soggiunge  però  che  il  po- 
polo inglese  sembra  persuaso  che  qm  ^t<>  passo  non 
produrrà  punto  In   pace. 

All'  epoca  della  partenza  del  espirano  Parson  , 
non  c'era  a  Liverpoolc  nessun  bastimento  caribo  per 
Y  America.  La  licenza  stara  accordila  ;.l  bastimento 
buoni  amici  ,  di  prendere  a  bordo  dei  passeggieri  ,  gli 
e  stata  rivocata  d1  ordine  dell'  ufficio  de'  trasporti  ,  in 
conseguenza   dell'ordine   dato   in    Ai.  ^r-.,  res,.  tre    i 

sudditi  inglesi.  D*  <>,a  innanzi,  nessun  vascello  americano 
non  potrà  uscire  dai  porti  della  Gran  Bretagna  prima 
che  il  nostro  governo  non  abbia  fatto  conoscere  a 
quello  d'Inghilterra  i  motivi  die  1'  hanno  indotta  a 
dare  questa  disposizione.  Gran  numero  di  passeggieri 
erano  pronti  per  imbarcarsi  col  capitano  Burns  ;  ma 
essi  ne  hanno  avuto  la  proibizione  per  parte  dell'officio 
del  controllo.  Dopo  «li  questo,  il  legno  i  buoni  amici  ha 
ottenuta  la   permissione  di  fir   vela. 

Giusta  alcune  lettere  particolari  che  ha  portate  il 
capitano  Burns  ,  il  governo  inglese  ha  rigettata  asso- 
lutamente la  mediazione  della  Russia.  Esse  vogliono 
che  lord  Walpole  inni  vada  a  Pietroborgo  die  per  una 
missione  particolare  di  cui  è  stato  incaricato  da  lord 
Citchart  ,  alla  cui  ambasciata  c^li  è  addetto.  Questa 
opinione  può  essere  confermata  dal  vedere  che  il  Courrier, 
giornale  ministeriale  di  citi  ci  sono  giunti  ultimamente 
moltissimi  numeri  ,  non  dice  che  il  gabinetto  di  Saint— 
Taines  abbia  nominato  un  commissario  per  unirsi  ai 
signori  Bayird  e  Adams.  Si  osserva  altresì  die  il  Cour- 
rier  si  esprime  con  grand' amarezza  ogni  volta  che  ha 
occasione  di   parlare  degli   Stati   Uniti. 

—  Sabato  scorso  era  il  giorno  prefisso  in  cui  si  do- 
veva ricevere  V  offerta  pel  prestito  di  7,800,000  talleri, 
decretato  da  un  atto  dell"  ultima  sessione  del  Congresso. 
Sono  stati  offerti  1 3  milioni  e  1/2  alla  segreteria  del- 
l'erario.  Il  prestito  è  quindi  già  chiuso;  l'interesse  di 
questo  prestilo  è  inferiore  dell'uno  per  100  a  quella 
degl*  imprestiti  antecedenti. 


Un  proci  mi  :M  governatore  li  Nvtova  Hampshire^ 
prejfìgge  pel  .■_--  ottobre  V  ipriuieoto  d'Ila  legislatura, 
di  quello  St;Uo  la  quale  ,  )>er  quinto  si  crede  ,  si  do- 
vrà occupare  specialmente  dell»  parte  giudiziaria  die 
trovasi   in  uno  stato  ben   poco    soddisfacente) 

— —  Da   una   lettera    d'Hdifix    si     vele     <  he     al'  Inglesi 
professano  in  guerra  da' principi  che    anche    le     nazioni 
più  barbare  avrebbero    rossore   di   ammettere.     Di    .S^o 
Americani   ebe    trova  vansi     a     Quebec  ,     5g    sono     striti 
presi  e    trasportati     in     Inghilterra  ,    sotto     al     pretesco 
ch'eglino  stessi  si   erano  dichiarati    sudditi     del   Re   d  d'a 
Gran  Bretagna,  qumdo  che  questa   non    è    che     falsi'?.. 
Al  eccezione   ile*  nostri    S'nogtenrs  ,    nessun    A  11  t  - 
cano    può    soggiornare     atta  ilmc.ue    in     li  difax  »    e     e  è 
meno  presentar  visi.   (    /our.   ita  fEmn.    ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli.-,     1*    Ywpnhre- 
I  due  figli   e   un   nipote   di     Saritchi—  Osjloa  s  rnous- 
selm;  a  Jcniebecfc   nella   Ntlrthn,  v   decapitarti   per   orli- 
ne della   Porta  ,  sono  stati     condotti    in     questa     città   e 
dati  in  mano   ni  bostandgi*-b&chi  il  quale  è   incaricato  dì 
far  loro  confessare  dove  siano   nascosti   i  tesori   del   loro 
padre   e   del    loro    zio. 

Ali ,  basetà  di  Jan  ina  ,  non  si  0  più  mosso  dopo 
Y  infruttuoso  tentativo  da  lui  fatto  sopra  Piega  ,  e  do- 
po l'uccisione  degli  80  principali  capi  de^lt  Albanesi 
La  Porta  jjli  ha  ordinato  di  sgomberare  quella  partf* 
del  territorio  di  Parga  che  aveva  occupata.  Suo  figlie) 
maggiore,  Veli— biscia  ,  governatore  di  Larissa  ,  ha  la- 
sciata quella  città  per  mettersi  al  coperto  dalle  insidi* 
(he  gli  tendeva  suo  padre  -,  per  ora  egli  ha  stabilita  la 
sua  residenza  a  Tricala.  I  due  figli  cadetti  ,  Mouc+ar 
bascia  e  Selim  bey,  hanno  t)e'  piccioli  comandi  in  Al- 
bania. 

La   peste  ,  invece    eli   diminuire  ,     pare     che     vani 
crescendo  ed  estendendosi.    (    Idem.   ) 

REGNO  D'  TINCHE  RIA. 
Suda  ,  20  N:\-cnhrt-- , 
La  peste  fa  grandi  stragi  nella  Moldavia  e  nella; 
Valacchia  ;  questo  flagello  si  è  esteso  anche  frao  ad- 
Orsova  ,  e  quindi  minaccia  le  nostre  frontiere.  Da  mo- 
mento in  momento  aspettiamo  t*  ordine  *1' interrompere 
da  quella  banda  tutte  le  relazioni  di  commercio  collai 
Turchia.  (  Idem.   ) 

IMPERO    D'AUSTRIA 
Vienna  ,   3o      Vbrcmbrt  . 
II    i5   è.   accaduto  un     fatto     d'arine    importante    n 
Colognola  ed   a  Caldiero.  I!  nemico    attaccò ,    a     1)    ore 


,3oo  ,         r         ,.      ^t^kmtcr!    Mie    analoghe   della    giurinone    israeh* 

*1  ninno,   qnell  pollone  ,   co.  forze  a,    «.U «    . J            ^     .^ 

periori  alle  «>*re.  Siccome    es»o    ru»o*«*    se*y**    . 

1  _.„■>    „U*r>      nnt/7.;n.'lé 


periori  auc   •  »-«■•■  -•  -  :>.„-■ 

!•  „«*-«  tranne-  presero    un'  altra    posizione     » 

Lmu.  u  ne,,  »  ,—  fort.  i.  m  .*--* 

Watcnente  bar»,, e  M"V,lfe  ,  ed  il  luogo*-*  color,. 
nell0  de  CVn^ni  8o„o  »ta«i  feriti-,  «d  il  *W~£ 
M.r«i.ch ,  .1-  «o  ,.«»  mnggior  geoernl.  ,  e  P«"  ««*» 
f      og,>. ,<•.,,  colobo  de^al^cir  A,, duo- 

&  .  i      F      ?7     Gora,      ital. 

Carlo     e    perito    gloriosamente      (    V.    U 

TV  °   3  a  i   ^ 

Il  nemico  ha  una  posizione  trincerata  presse  ^'f 
V0U,  e  continua  a^rtifibnrla.  E». ,  fi-  formato  moln 
campi  in  vicinanza  di  M  <*  P*  forte  dPÌ  «"*  * 
quello  di   S.   Giovanni  Lupataro. 

h  general,-   Bellegarde    non  è     ancora    partito     per 

T  esercito  d'  Italia. 

(  Gaz=.  della   Corte.  —  Tour.  de  l  Emp.   ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carhràkei   a5  NoOèa&re* 
La   guernigione   di   StìasbOrgo   va  spesso    in    pattu- 
glia  e   alla   scoperta   luogo   la   riva  destra  del   Reno. 

V  uffici,  postai-  badese  ,  eh*  era  stabilito  a  Kel.l, 
è  stato  trasferito  a   Kork. 

La  Sassonia  vie*  tratuta  dativamente  come 
„na  provincia   russ,.   I!bm>ne    di   R,sen,   colonnello   al 

•  •  A4U  Russia  e  stato  nominato  direttor  gene- 
servizio   della    ruus.a  ,_«,=>» 

rale  della  polizia    della  Sassonia  ,    ed    in    cale  qualua  e 
iac.ric.to  di  v,gl.T.re   sulla    sicurezza  interna  ed  esterna 


Clèvee  ,  2  2  novembre  i8i3. 
Signori  ,  nuovi  avvenimenti  hanno  messo  il  gover- 
no nella  necessità  d'esigere  nuovi  Sagrifizj  ,  per  liberare 
la  patria  dal  pericolo  che  la  minaccia  ,  e  per  ottenere 
una  pace  gloriosa  che  convenga  al  valore  della  grande 
nazione  ed  al  gènio  del  nostro  angusto    sovrano. 

Per  conseguente,  v'invito  ai  esortare  le  vostre 
grrg;e  perchè  in  queste  circostanze  si  conducano  da 
buoni  cittadini  e  da  sudditi  fedeli. 

Richiamateli  ai  santi  doveri  che  ci  prescrivono 
P  onore  ,  la  gratitudine ,  la  virtù  e  la  religione  ;  ed 
insegnate  loro  che  i  nuovi  sngrifixj  hanno  per  oggetto 
di  sostenere  il  miglior  de' monarchi,  affinchè  possa  bea 
tosto  conseguire  il  suo  scopo  di  rendere  felici  noi  , 
i   nostri   filili  e  i  nostri  nipoti. 

lo   m'aspetto,  s'inori,  che     le    vostre     esortazioni 
avranno  V  effetto  desiderato   che  hanno   avuto     finora. 

Ricevete  l'assicurazione  della    mia    perfetta     stima 
e  del  mio  sincero  attaccamento. 

Il  gran   rabbino  ,   H.   CARLBURG. 

(  Gaz.   de  Trance.  ) 
Pan  ,   27  Novembre. 
Giunge  in  questo   rammento  fra  le    nostre     mura  il 
generale   Hanspe   con  una   poderosa  divisione    di  truppe 
provegnenti   dalla   Catalogna.   Questi  prodi    soldati  ,  che 
j  hanno     per    tanto    tempo  militato    sotto   i   vessili,     della 
vittoria  ,  sono  stati  accolti    fra   le   grida     di     vW  t  Im- 
peratore!  A   Saint-Gaudens,   a  Tarbes    ,   e    sopra   tutta 
la   strada   da   essi   percorsa,  sono   stati     ricevuti     con  fé- 


dello   Stato. 

Mlle  e   duecento     Francesi   hanno   fatto  una  sortita    |  ^.^  ;  £   dascUfj0     si     dava    premura     di     alloggiar!,   e 

da  tt.4*  borgo  ,  hanno  occupato  V-,kmrsta*dt  ,  e  tum  j 
i  villaggi  Vicini,  ed  hanno  presi  tutti  i  .-estuami ,  e  , 
trasportati   in   fortezza   tutti   i    gran,     sì     battuti    cne    in  j 

f0  Giusta   notizie  di   Gottembo,  -g„  ,   Ve  stata   in  quel 


biavi,  u    ■    c     «"svu"''  » 

nutrirli.   Noi  abbiamo  seguito  con    piacére  questo  esem- 
pio.  L"  arrivo   del   generale  Hirispe  ,   nostro  compatrioti 
to  ,   lia  eccitato   un   nobile   entusiasmo  ,  ed     una  f  ila   di 
I  volontari  sono   andati  a   mettersi   sotto  alle     di     lui  ban- 


|  diere  per  servire  f  Imperatore  e  difendere  il  loro  pae 
portola  Violentissima  tempesta:  d.  7°  basamenti  J  se  p  $  ,oro  proprieta.  Questo  generoso  ardore  ha  sen- 
clf  erano  destinati  per  V  Inghilterra  ,  moli.  hanno  j  ^  ^^  coiì,rihuito  ncn  poCo  al  movimento  retro- 
d  to    in     secco,    e    pochi   ve   ne   sono   che   non   abbiano  ,  ^   pei   nimito    Qaasi   tutta  la  sua    «rt.gl.ena     ha   ri- 


Se  fferto.  (    Tour-  de   V  Emp.   ) 

REGNO  DI   SPACA1  \. 
Cadice  ,   20  Novembre. 
Un  distaccamento   deli'  esercito  d'  Andalasia  ,    com- 
posto di  3u,.u.,mm.  circa,  e  arrivato  i,r- nelle   nostre  mura. 
Si   è   creduto   sufficiente   una   tal  forza   a  tenere    in    sug- 
g,zione  la   plebagl-a  ,  la   cpa>e  dopo   gli     ubimi    avveni- 
enti  non  può   più    tollerare    la    presenza    de  gì'  Inglesi. 
L'officiale     che     comanda     questo  distaccamento  ,     e    D. 
Fedro    d'    àguiUas,     antico     officiale    superiore    che    ha 
«evvito  sotto  5li   ordV-     di    Ball.st.ros.    Quest'ultimo     e 
tuttora  confinato   nella   foltezza    di   Ceuta  ,     ov' espia     .1 
delitto  di    non  aver   voluto   riconoscer*   per   capo    supre; 
^olord  Wellington,  ma  si  assicura   che     verrà     quanto 
prima  mandato  a  L -ndra.    (  Estr.   dal    four;  de   Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Ihs;.  s  ,   ai    NQVtnibr,?- 
Il   giornale  delia   lWr     ha     pubblicato    il     seguente 
avviso   del    gran   rabbino   II.    Caslburg  : 

Ai  Offivi  dottori   dcU.i  reli&om  ,  proposti  ed  am 


passata    la   Bidassoa.   (   Idem.  ) 

Gorami ,  28  Novembre. 
È  arrivato   in  questa  città  il     generale     Ferino  con 
un   grosso  distaccamento   d'infanteria  francese.   (  Idem.  ) 
Quimper  ,  29  Novembre. 
IJ   consigliò   di   reclutamento   ha  percorso  tutto   que- 
sto dipartimento.     Tutti     i     coscritti  ,    chiamati    dai    de- 
creti del  Sovrano  ,    accorrono  in  folla   alla   loro  degna- 
zione ,  e  ne  sono   già   partiti  più  di    un.  Tutti     gh     uo- 
mini  vabdi ,   e   le     cui     braccia     possono     ancora     essere 
utili   alla   causa   comune  ,  sono   pronti   a   recarsi  al   posto 
'  cT  onore.    Il   consiglio  è  state     sensibilissimo     all'  ardore 
ed  alla  sommissione   degli  uomini    che     ha    diretti.    ]\b 
gistrati,  cittadini,   padri  di  famiglia,  coscritti,     ognuno 
fa  il  proprio  dovere.  I  maires  gareggiano  tutti     fra    loro 
di   onorato  zelo,    e      tutti    hanno    diritto    alla    pubbbea 
riconoscenza.  (  lour.   da  Finistère.  ) 

Magonza  ,   3o   Novembre. 
Il  znccaro,   che   8   giorni  fa  s,   vendeva   a  Francoforte 
5o  tàUri  al  quintale,  è  cola  montato  improvvisamente 


5?k>  rjrli  £4  ,  a  motTvr»  che  i  cosacchi  h.inno  dato  fi  sacco  a 
gran  nnmero  di  carra  di  tale  derrate  enarrano  destinate 
j»ct  quella  città  ,  che  vi  dovevano  giungere  dd  vatit 
parti.   (  Jour.  de,  V  Emp.  ) 

Colonia  ,    i  °   Dicembre. 

II  generale  Burck  ha  preso  ri  cornando  di  'Wesel 
In    qualità   di    governatore. 

Nel  distretto  di  Mulheim  s  granducato  di  Bcrg , 
■eh'  è  molto  più  piccolo  di  qu<  Ilo  di  Colonia  ,  il  ne- 
mico ,  fra  le  altre  requisizioni  ,  ne  ha  fatta  una  di 
Iseo  cavalli.   (  hiem.   ) 

Parigi ,    5    Dicembre. 

Scrivono  da  Montini  che  sono  di  là  partiti  per  la 
loro  destinazione  532  coscritti  dell' Allier ,  tutti  ani- 
mati d'  uno  eccellente  spirto.  Questo  numero  ,  unito  a 
quello  de' già   partiti,   forma   uti   totale    di    i3(«4. 

(   Idem.   ) 
Del    6. 

Se  la  maggiore  felicità  che  toccar  possa  ad  un 
.popolo  immerso  neh'  anarchia  si  è  quella  di  trovarsi 
«otto  un  governo  la  cui  stabilità  guarentisce  per  sempre 
i  diritti  e  le  proprietà  de*  cittadini  ,  non  ci  è  avve- 
nimento il  cui  anniversario  -debba  essere  celebrato  dai 
Francesi  con  un  sentimento  pia  vivo  di  gratitudine 
quanto  quello  dell'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Imperatore 
e  Re  Egli  è  da  quel  giorno  memorando  che  i  germi 
di  discordia  fra  i  cittadini  furono  annichilati  ,  che 
il  vulcano  rivoluzionario  fu  estinto  per  sempre  ,  e 
«he  le  leggi  ricevettero  nn"  autorità  the  non  può  es- 
sere più  scussa  dai   furori   delle   fazioni*. 

Qual  e  quel  Francese  che  ,  riflettendo  alle  scene 
disastrose  che  sono  passate  soito  a'  suoi  ocelli  quando 
la  morale  era  priva  di  forza,  le  leggi  senza  potere, 
le  proprietà  senza  guarentigia  ,  e  la  guerra  civile  de- 
eolava  Je  nostre  più  belle  province  9  non  si  trovi  felice 
di  vivere  sotto  ad  un  governo  che  mantiene  l'ordine 
pubblico  ,  assicura  1"  obbedienza  alle  leggi  ,  e  dà  ad 
«gni  osa  il  mo v. mento  e  la  vita  ?  L'  ordine  e  uscito 
dalia  confusione  ,  l'interesse  particolare  si  Confonde  in 
vggi  colf  interesse  generale  ,  1'  edilizio  sociale  è  rifab- 
I>ricato  in  tutte  le  sue  parti  .  ciascuno  conosce  i  suoi 
diritti  e  i  suoi  doveri,  e  le  volontà  individuali,  il  cui 
urto  porta  tanti  mali  ,  sono  subordinate  ad  una  volon- 
tà suprema  di  cui   la  legge  non   è   che   !"  espressione. 

A  chi  dobbiamo  noi  questa  interna  tranquillità  , 
primo  benefizio  d*  u;ia  savia  legislazione,  questa  sicu- 
rezza che  dà  tanto  pregio  alle  relazioni  sociali  e  do- 
mestiche !  noi  le  dobbiamo  al  governo  che  protegge 
egualmente  tinti  i  cittadini  e  veglia  costantemente  , 
perche  ogni  individuo  possi  lavorare  senza  timore  e 
go.lere  pac.licamente  dei  frutto  delle   sue   fatiche. 

Sf,nza  dubbio,  lo  stato  di  guerra  .esterna  è  penoso 
in  ogni  tempo.  Esso  esige  de*  sa?rifizj  ;  ma  quando  si 
tratta  della  gloria  e  dell"  interesse  nazionale  ,  evvi 
forte  alcun  sagrifizio  che  possi  parer  caro  ad  un  po- 
polo generoso  ?  V  onore  è  la  più  bella  proprietà  d'  una 
nazione  ;  fi:i  qui  noi  1'  abbiamo  conservata  con  pre- 
mura e  la  trasmetteremo   intatta   ai    nostri    tigli. 

li    concorso    numeroso    Je'  cittadini    d'  ogni   classe 
«he  hannv  assistito  Jori    ,jl      e  ri  moni  a    4il     Te  Beum  .  j 


cantato     nella   ntrl  ■qmlitans   ,    ha   provato    the   tutti 
Francesi   sono    animati     doi    sentimenti   <.he   noi     i 


teste  espressi. 

Le  prime  .  autorità  della  città  hanno  assistito  a 
questa  cerimonia.  II  discorso  sulla  gloria  degli  eserciti 
francesi  è  stato  pronunziato  dal  sig.  Fontaneiles  ,  ca- 
nonico onorario  di  Nostra  Signora.  Questo  discorso,  pie- 
no di  nobiltà  e  d*  eloquenza  ha  fatto  mia  viva  impres- 
sione «ufP  udienza. 

S.  E.  il  cardinale  Maury  aveva  dato  a  mezzo- 
giorno ,  «ella  basilica  metropolitana  ,  la  benedizione 
nuziale  a  12  povere  figlie  ed  a"  loro  sposi  che  sono 
stati  dotati  dalla  città  di  Parigi.  Essi  -erano  stati  mari- 
tati verso  le  io  ore  del  mattino  in  ciascuna  de^  12. 
circonda^  di  questa   città.   (   Jour.    de    Paris.    ) 

TI  sig.  de  Beaufort  ,  aiutante  di  campo  del  sig. 
generale  Raymond  ,  impiegato  all'  esercito  di  Spagna  ., 
ha  visto  in  Astirria  ,  presso  Oviedo,  nel  giardino  d"  un 
parroco,  ima  vite  che  per  azzardo  si  era  innestata  sopra 
un  noce  ,  e  eh*  erasi  incorporata  con  queir  albero,  fi 
magliuolo  separato  dalla  vite  ha  portato  il  suo  frutto, 
ma  gli  acini  invece  A"  essere  .pieni  d'  un  liquore  zuc- 
cherino ,  non  contenevano  che  un  olio  assai  dolce. 
All'  epoca  del  passaggio  del  sig.  de  Beaufort  gli  acini 
non  erano  per  anco  maturi  5  ma  egli  ha  assaggiato 
l'olio  che  il  parroco,  uomo  rispettabile,  gli  ha  as- 
sicurato provenirne.  Nello  stesso  giardino  una  bar- 
batella di  vite  è  stata  innestata  in  un  noce  di 
due  anni  ,  e  1'  innesto  ha  preso  ;  te  uve  hanno  egual- 
mente prodotto  un  ubo  dolce  :  si  aveva  avuto  cura  , 
dopo  V  innesto  ,  di  non  tagliare  il  tronco  principale  sr 
non   se   un   anno  dopo. 

Lo  stesso     ecclesiastico    ha    presentato     al     sig.    de 
Beaufort    delle    alberi  o  celie    senza    nocciolo  ;    egli    dice 
d'  aver   ottenuto  qm  sta   varietà  coli'  innestare   un  alber- 
cocco  selvatico   sopra   un   vinco  ,  il  cui   tronco   era  d' una 
discreta   grossezza  ,   mila   seguente   maniera  :    si    prende 
un     tronco    flessibile     di   vinco   che  si   piega    in     arco  e 
la   cui   parte  superiore  si   sotterra    coni"    barbatella  ;    al 
centro  di   guest"  arco  si   pianta   l*   albicocco  selvatico  e 
quando  la   sua   cima   ha   oltrepnss  ito  V  arco,  la  s'  innesta 
per    contatto  ;     dopo     nn    anno    sì    raddrizza    il     tronco 
principale  òri   vinco    togliendo     la     porzione    eh'  e   srata 
sotterrata  coUie  anche  il  tronco  principale  dell'alberese*. 
Sebbene    questi     due     fatti     sembrino     rontrarj    .Ila 
teorìa  ammessa  dai   fisiologi,  è  da  desidera»!  che  qua- 
che  agricoltore  ripeta    le   dette    sperienz.e  ,     che     per    lo 
meno  promettono  fatti  curiosi    da  osservarsi.   (    Idem.  ) 

BoitSA    DI    PaIUGT. 

Corso  del  cambio  del  giorno    6    dicembre    181  i. 

affitti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3  ,  56  f.  3f"  e.  56  (. 
56  f.   io  e.    i.S   e.    io  e.    i5   e.    10  e.   56  f.    55  f.   80  e. 

55  f.  9»  e.  80  e.  70  e.  75  e.   7o  e.   56  f.  56  f.    io  e. 

56  e. 

Azioni  della   banca   di    Francia  ,   godimento  del    i.° 
luglio.     8*5  f.   bao   f.    (  Monti.  ) 


SVÌZZERA. 

Scici ff usa  ,  28  Novembre. 

Siamo  informati  che  in  esecuzione  della  conven- 
zione fatta  tra  il  maresciallo  Saint-^Cyr  ed  il  generale 
come  Klenau,  il  corpo  d'esercito  francese  ch'era  a 
Dresda  e  ne'  contorni  ,  si  è  messo  in  marcia  per  ri- 
tornare in  Francia. 

Si  continua  a  parlare  di  grandi  dissapori  soprav- 
venuti fra  i  coalizzati.   (  Jour.    de  Paris.  ) 

Zurigo  ,     i.°     Dicembre. 

La  dieta  ha  ordinato  che  1'  imposta  messa  sulle 
derrate  coloniali  debb'  essere  impiegata  a  pagare  le 
spese  straordinarie   cagionate   dalle   circostanze. 

La  dieta  nel  terminare  la  sua  sessione,  ha  racco- 
mandato al  landamano  il  mantenimento  della  più.  esatta 
neutralità.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO    DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,    2.4   Novembre. 

Pochi  sciagurati  del   5.°  reggimento   di   linea,    sordi 
alle     Vfci     dell"   onore  ,    abbandonarono     giorni     sono  le 
]oro     bandiere  ,    in    seguilo  dell'   ordine  del   giorno  che 
annunziava     loro    di   marciare.   Questo  avvenimento  ,  in- 
teso con  alta  indignazione   da   tutte  le   truppe  di   S.  M.  * 
produsse   una   viva   impressione   nell'  animo   del  Re  :  quel 
reggimento    fu    giudicato   indegno   di   concorrere   alia  di- 
i<  sa     della     patria  ,     in     mezzo    ad   un   esercito  di   prodi 
».he  hanno   con  tanto   valore  sostenuta    la   gloria   del  nò- 
lue   napoletano   sulla   Vistola  ,   siili'  Elba  ,    sulf  Oder  ,  e 
nel  momento  in   cui  tutti    gareggiano   per   avere  l'  onore 
eli   seguire  S.   M.    e  di   servire   sotto   i   suoi   ordini.   Il  5.° 
di   linea  ebbe  in   conseguenza   1'  ordine     di     rimanere    di 
• .  ueruigione     nel     Regno.    Questa    disposizione  sovrana  , 
«olla  optale   veniva   gravemente   macchiata   1'  opinione   di 
«^uel   corpo  ,   produsse  la  più   viva   impressione  in  quanti 
sono  in  esso  arrolati  :,   gli    uffiziali   ed   i   soldati  ,  desolai1 
ci  dover  tollerare  cosi  le  conseguenze    dell'   infamia     di 
*ui   eransi   coperti   alcuni    loro  camerati   indegni  di  vestir 
»!ivisa   militare  ,   per    i'  organo   del   loro   colonnello,  han- 
no fatLo   giungere  appio  di   S.    M.     unanimi    suppliche, 
«inde   ottenere     dalla     sua     clemenza   I'  obbiio   del   delitto 
<ii   pochi     e     la    grazia    di     marciar   coli'  esercito  ,  e  di 
V>ser     destinati    a     rivendicare    1'  onore    del     corpo  ove 
fossero  maggiori   e  perciò   più  gloriosi   i  cimenti.   Questa 
juibile   condotta    che   onora   uffiziali   e   soldati  ,    e    fa   co- 
noscere eh'  essi  non   ctssarojn  mai   di   esser    Napoletani  , 
Lamio   commosso    il    cuore   di    S.    M.  ,     che    si   è   degnata 
accorciar   loro   la   grazia   m   istantemente   domandata.   Noia 
«  facile    esprimere     i     trasporri    di    g'oja  con  cui   il  re- 
scritto  sovrano  è  stato  accolto  da   quei  prodi  e  da  tutti 
j»ii  altri   corpi  dell'  esercito. 

(   Monit.  drlle   Due   Sicilie.    —    Gazz.  di   Firenze.  ) 


Dei  2  5. 

S.  M.  ,  eoa  decreto  del  i3  corrente  ,  ha  nominato 
il  sig.  tenente  generale  Manìiés  ,  digni* ario  dell'ordine 
reale  delle  Due  Sicilie.  (  Idem.    ) 

Del  37. 

La  nuova  aìtva  volta  annunziata  da  noi  intorno 
all'epidemia  che  di»  evasi  sviluppata  nr\\e  isole  di  Mi- 
norici e  di  Ma] urica  ,  è  oggi  officnlmcnte  smentita. 
Nel  comunicare  al  pubblico  questa  consolante  notizia 
ci  duole  dovere  aggiungere  che  1'  isola  di  Malta  è  an- 
cora in  preda   al   flagello   del  contagio.   (   Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Verona  ,11     Dicembre. 

11  sig.  Marcacci ,  inviato  della  Confederazione  sviz- 
zera, residente  a  Milano,  s'  è  portato  jeri  al  quartiere 
generale  del  Principe  Viceré.  Egli  ha  avuto  V  onore  di 
consegnare  a  S.  A.  I.  una  lettera  del  landamano  ,  con- 
tenente la  comunicazione  della  detot  minzione  che  la 
Dieta  confederata  ha  presa  pur  dianzi  ad  unanimità, 
pel  mantenimento  della  neutralità  delia  Svizzera.  S.  A.  I. 
si  è  degnata  di  rimettere  ella  medesima  al  sig.  inviato 
Marcacci  una  tabacchiera  adorna  del  suo  ritratto  ,  e 
circondata  di  diamanti  ,  in  contrassegno  della  sua  sod*- 
disfazione  e  della  sua  stima. 

Milano  ,    12     Dicembre. 
S.  M.  r  Imperatore  e  Re  ,    con     decreto     dato    al 
palazzo  delle    Tuileri.es  ,  il  di   19  del  p.°  p.°   novembre, 
ha  nominato,  cavalieri   dell'  Ordine  dellt  Corona  di  ferro 
i  signori   àlatutaunvich  ,  maggiore     del     i.°    reggimento 
illirico  ; 
Stecchini ,  capitano  del  genio   italiano  \ 
Della  Pozza  ,  sergente  nel  battaglione  de'  zap- 
patori  italiani. 


S.  M.  ,  con  decreto  in  data  del  aa  corrente  ,  ha 
nominato  cavaliere  dell'  Ordine  reale  delle  Due  Sicilie 
il  sig.   colwnuello   Thschudy. 

(  Monit.   delle  Due  Sicilie.  ) 


NB.  Nel  n  °  342  di  questo  foglio  ,  alla  pag.  3. za, 
sotto  la  rubrica  Ministero  della  guerra  .  ove  è  detto  i 
tenenti  Venturini  e  PoLverani ,  capitani  ,  ecc.  ,  leggasi: 
i  sottotenenti    Venturini  e   Salvirani  ,  tenenti. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R."  Teatro  della  Canobia.va.  (  Commedianti 
ordinaij  italiani  di  S.  Ivi.  I.  e  11.  )  /,'  ammalato  nel- 
r  immaginazione,  coann.   del  sig.   avv.°   Nota.    ■ 

Teatro  del  Lentasio.  Giuochi  di  destrezza  dati 
dal  sig.   Gaetano  Gara  vagirà. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ). 
La  favola  del  corvo. 

Teatro  delle  marionette  a  s.  Romano.  — j 
Ginevra    di   Scozia. 


Milano  dalla  tipografia    ds     Federico    Agnelli. 


v\  ■      f\A  ■* 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mirteti,    14  Dicembre   181S. 


Tutti   uìi   atti  >]'  ammmisi  razione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


"NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNITI. 
Boston  ,    4  Settembre. 

I  Àk  Sabina^  schooner  montato  dal  capitano  Barnes  , 
è  arrivato  jenmittina  a  Glocester  da  Nantes  in  36 
giorni,   con   un   ricco    carico    di    merci   francesi. 

(  Liberry-Hall.  —  Moniteiir.  ) 
Lexington  ,  14  Settembre. 
Giusta  notizie  di  Nuova  York,  le  fregate  tlegli 
Stati  Uniti  ,  il  Presidente  ed  il  Congresso  hanno  preso  : 
la  prima  ,  la  fregata  inglese,  il  Teseo  con  danaro  a 
bordo  ,  e  la  seconda  tre  brichi  inglesi  provegnenti  dal 
Brasile ,  i  cui  equipaggi  erano  di  già  arrivati  alle 
Bai-bade.    (  KeiiVJcky-Guzettt.  — ■  Moniteur.  ) 

Chai  lestown  ,   19  Settembre. 

L'Arso  ,  sloop  da  guerra  degli  Stati  Uniti,  ha 
preso  all'  abbordaggio  lo  sloop  di  guerra  inglese  Bar- 
badoes ,  dopo  i5  minuti  di  combattimento.  Gl'Inglesi 
hanno  avuto  97  uomini  morti  o  feriti  ,  e  gli  Ameri- 
cani ,    iì. 

—  Lo  sloop  da  guerra  inglese  il  Persiano  si  è  per- 
duto il  29  giugno  sul  Silvcr-Keigs  ;  1"  equipaggio  però 
«i  è   salvato. 

—  Anche  il  Colibrì  e  lo  sloop  da  guerra  inglese  la 
Mosella  sono  periti  a  Porto  Reale  in  una  terribile 
tempesta.  (    ùluaitedr.   ) 

Del   16   Ottobre. 

Le  province  interne  del  Messico  continuano  ad 
essere  teatro  deliri  guerra  civile.  Nove  o  dieci  corpi 
d'esercito  repubblicani  sono  Iti  campagna  ,  ma  non 
ottengono  successi  decisivi.  La  città  di  Coabitila  ,  per 
quanto  si  dice ,  s'  è  dichiarata  per  quel  partito.  Il 
generale  Ryon  si  è  dovuto  imp.idronire  del  Du rango  , 
di  Salta  e  di  Zacatecas,  e  in  lui  fondano  i  repubbli» 
cani    ogni    loro    speranza. 

Lo  stato  di  C  irtagvna ,  ncll'  America  meridionale, 
«i  conserva  indipendente.  L*  esercito  de'  Cartagennti  , 
comandato  da  un  certo  Mac— Gregor  ,  ha  ottenuto  dei 
Vantaggi    sui    realisti  di   Carcccas. 

Secondo  una  lista  pubblicata  nel  Weckly—Regi- 
ster  noi  abbiamo  preso  agi'  Inglesi  ,  dachè  e  incomin- 
ciata la  guerra  ,  9  fregate  o  brichi  della  marina  reale, 
cioè  :  la  Guerriera  ,  di  49  cannoni  ;,  il  Macedone  ,  id  ; 
la  Java,  di  4?  :,  V  Alerte  ,  di  2,6  :.  il  Fro'ick  ,  di  %%  :, 
?u  Dominici,  di   16   ;   il  Pavone,   di    22  ;    il  Duca   di 


Ciocesier  ,     di     io-,  ed     il     Boxer,    di     j8;    e    inotirr 
'  090   legni    mercantili. 

E  qui  s.'ato  varato  lo  sloop  da  guerra  il  Frolick  , 
uno  de*  bruti ojeati  meglio  costruiti.  Domani  o  dopo  si 
metterà  in  acqua  ,  sul  Merrimack  ,  un  altro  5/00^9  , 
detto  la  Vespa.  Quello  che  si  sta  costruendo  a  Nuova 
York,  porterà  il  nome  di  Pavone,  in  memoria  del  briclr 
inglese   dello    stesso    nome. 

Un  faglia  della  Nuova  Orleans  assicura  ehe  Pé- 
tion  ,  capo  di  una  parte  di  San  Domingo  ,  si  è  ricon- 
ciliato colla  Francia  ,  e  che  spedisce  dr"  corsali  contro 
al   commercio    inglese. 

Le  acque  del  Mississipi  si  snrin  ingrossate  a  in 
segno  che  non  se  ne  ha  esempio  da  3o  anni  in  qii'. 
Le  conseguenze  di  questo  ribocco  sono  state  terribili 
La  riva  occidentale  è  stata  innondata  a  una  distanza 
di  65  miglia.  Il  bel  paese  contiguo  ni  fiume  Rosso 
rassembrava  un  mare.  Gli  abituiti  si  sono  rifuggiti  sui 
monti  ove  stanno  attendati  coi  loro  schiavi  ^  ma  le  ahi  - 
tazioni  e  le  immense  piantagioni  sono  distrutte  ,  e  tutti 
i  loro  cavalli  souo  periti.  (  Tour,  de  V  E  HO,  ) 
Netvport  .  i5  Ottobre. 
Gli  abitanti  di  Boston ,  accusati  nei  giornali  de- 
mocratici di  essere  partigiani  dell'  Inghilterra,  hanno 
deliberato  d'offerire  una  magnifica  spada  ed  un  vasel- 
lame d'  argento  al  prode  commodoro  Perry  che  ha 
preso  tutta  la  flottiglia  inglese  sul  lago     Erié. 

(  Idem.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,  i.°  Novembre. 
La  Regina  di  Sicilia  durante  il  suo  soggiorno  in 
questa  città  aveva  desiderato  d'  essere  spettatrice  della 
solennità  della  festa  del  Bavram.  Il  Sultano,  informati 
di  questo  suo  desiderio,  ordinò  con  un  liatt.icherif  par- 
ticolare che  fosse  inessa  n  disposizione  di  S.  M.  e  chi 
suo  seguito  la  casa  più  vicina  alla  gran  moschea.  Uh 
capidgi-baehi ,  alla  testa  ù"  una  numerosa  guardia  ,  ri- 
cevette la  Regina  a  Vesir-Isk-krsgi  ,  ove  S.  M.  si  portò 
nella  grande  scialuppa  della  legazione  austriaca.  Una 
sedia  portatile  dorata  era  ivi  apparecchiata  per  S.  M. 
I  gianizzeri  addetti  alla  legazione  precedettero  il  cor- 
teggici della  Regina.  Essa  fu  condotta  col  medesimo  ceri- 
moniale. Alla  sua  partenza  ,  il  Gran  Signore  le  tee* 
offerire  da  due  grandi  officiali  del  Serraglio  ,  insieme 
con  altri  presenti  ,  una  medaglia  riccamente  gueroitn  di. 
brillanti  e  d'  un  tougra  o  cifra  di  S.  A.  La  Regina  chi-, 
fra  l'avversità,  conserva  tutta  la  vivacità  d<fl  suu» 
spirito  ,  diceva  spesso  alle  p-  rsone  che   avevano  L'onoro 


.  *^*  aft    i/,       fV  «-Ila    trova  Va    i 

O-e,*-*    ammesse    p»M*>    *    '"  •    c" 

r^hi  a»ai  p-  .m.Wi    Ì*#W*  •    -     t'""    ^ 

apertalo  dog..  *.**  •»><«  »*  trU.^I"a 
Principessa  arista  ,  esi.iata  da  lord  B.-"*.  *J- 
uovaco  asilo  ad  ospitalità  presso  ,.  Sultano  Maha.ood. 

(  Jour.  de  l  Emp.   ) 

SLESIA. 


Breslavia,  18  Novembre. 
Tutte  le  borse  e  gli  stabilimenti  eh'  esisterlo  * 
Francate  sulE  Oder  sono  state  trasferite  in  questa 
tittà  Gr  interessi  dello  stabiliate  del  defunto  dottor 
Causte  sono  destati  per  de'  prem)  agli  studenti  che 
annualmente  daranno  le  dissertazioni  miglior,.  Oltre  al 
binario  teologico,  si  è  stabilito  un  seminano  filosofi- 
co dove  si  formeranno    gì'  ««Untori   per    le    pubbhche 

Scuole  di  Slesia. 

Tutte  le  biblioteche  pubbliche  che  si  trovavano  a 
Francoforte  .oli'  W*  sono  stato  trasportate  qui  e  sono 
Mate  poste  nello  subilimento  chtto  WSandstUt.  Il  celebre 
ellenista  sìg.  Schne.d.r   fa  qui  le  funzioni   li  biblioteear.o 

h*  rapo.   Il   numero  de'  professori    dell'   Università    deb- 
V  essere   aumentato  »    ma   gli   avvenimenti  della   guerra  , 

»    cui   è   «ti!   teatro   una   par*   della"  8M(h   ,   »-™  im- 
pedito (inora   l'esecuzione  di  «pesto   progetto. 

(  J&fer.  de  Paris. 

-  GERMANIA. 
»uU  foriere  j$3S  &epl«l  *9   f^W^ 
Lettere     particolari     di  Germania     fanno    menzione 
'é  una  luminosa   soruta   dell,    ^rnigioiie     di    Maddebor- 
2  ;   essa  ha    sconfitto     un     corpo    prussiano     stazionato 
!^   a'  quella  fortezza  .   e    eoe  ditesi  essere    comanda- 
to <hl  «eoarale   pregiano  cor.«     le     Tauenzieo.     Il    stg 
^aerale  d,  divisione   conte  Lomarrms  è    quegh   che     ha 
il  amando  superiore   a   Maddebórgo- 

Parecchi  battaglioni  della  ìan&veÉr  prussiana  , 
svenda  'inutilmente  implorata  la  permiane  d,  tvtdt- 
^re  alle  loro  case  ,  stantechè  gb  Stati  pn».:»i  non 
*rano  y»ù'  Sigiati  ,  •]  sono  disciolti  ,  ed  i  giovani  , 
die   v'  ei'ar-   arrolati  ,  si   sono  ripatriati. 

Si  e  riavuta  da  Vienna  [a  «otizia  che  la  Regina 
tf  Si,,.ia  «or,  h,  creduto  di  paae.si  portare  in  Unghe- 
,..  per  la  solita  *rada  di  tcrì^e  che  ai  e  imbarcata 
per  |'a  Crimea.  (  /<<"««.   ) 

REGNO  di  baviera. 

Monaco  ,  5  6    Noveinb-e. 
Il  generale  bavaro  Janson   Vandcr-Stmk     è     morto 
a   Watzburg,  dalle   ferite   ricevute   ad  llauau. 

Secondo  le   notizie  della   Sassonia  ,  si   va  di  giorno 
in   giorno  aumentando   la   mortalità  a   Lipsia. 

b  Si  veggono  con  dolore  le  disposizioni  arbitrane 
♦;he  danno  Tgenerali  delle  potenze  alleate.  Ogni  gior- 
no, ess,  fanno  eseguire  moltissimi  arresti.  Fra  le  persone 
.he  novan,.  carcerateci  cita  il  sig.  Jacopo,  presidente 
4-1  concistoro  ebraico   ad  Hannover. 

(  Auir.  ce  f  Emp.  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Sticuida  ,    a 8    Nove.ubrr. 
TI  He   è   ritornato   oggi   dal   vi.;-io   fitto   a  Franco- 
&•«*.,   (  Idem.   ) 


GRANDUCATO  DI  RADEW 
Heidelberg  ,  3o  Novembre. 
Gl'Imoeradori  d'Austria   e   di    Russia     si  sono  por- 
tati  a   Carrube   per   fare   mia   visita   alh    margrav.a   ve- 
dova    Le  LL.   MM.  sono   cola  giunte   il   dì   ,8   corrente, 

(   Gaz    de  Frallcc.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Faùpol  (  Cótes-du-Nord  j,  *5  Novembre. 
H  cnra?\o  di  Sanatalo  l  Augusto  ,  capitano  Le- 
pelletier,  ha  catturato  il  x5  di  <p«.to  mese,  ed  ha 
introdotto  ieri  in  questo  porto  il  Bnch  „i;leae  il  Fé, 
dorico,  di  ao5  tonnellate,  con  2  cannoni  da  »,  >* 
uòmini  d'equipaggio,   8   passeggiar.,  e   carico     dì    lane. 

(  mruteat.  ) 

Wescl  ,  3o  Novembre. 
\  commissari  prussiani  a Munstèr  réc&ntó  il  pa- 
gamento de' domaq  venduti,  .cui  termini  aono  scaduti 
o  che  stanno  per  .scadere.  Un  tal  ordine  è  stato  pubblicato 
in  tutti  i  comuni.  Quando  gh  alleati  avranno  liberato 
il  paese  sulla  d  ritta  del  Reno  da  tutto  il  denaro  ,  da 
tutto  il  bestiame  e  da  tutte  le  derrate  ,  e  che  avranno 
levato  tutti  gli  uomini  in  '.stato  di  servire,  essi  avran- 
no *)  allora  H  diritto  di  chiamarsi  i  hberaior.  dèlia 
Germania.   (  Gaz.   de  France.  ) 

gòrdÒ  ,  a  Dicembre. 
■  Le  operazioni  relative  alia  leva  de'  3om,  uomini 
sono  terminate  già  da  gran  tempo  in  questo  dipnm- 
mento.  V  intero  contingente  assegnatogli,  è  stato  som- 
ministrato. I  coscritti  chiamati  hanno  manifestato  co- 
stantemente la  volontà  migliore  ,  e  si  sono  pesu  in 
marca   animati    d"  eccellente   spirito.   (  Idem.   ) 

Del   °>. 
Tutte     le     notizie     che     rinviamo     confermalo     U 
mahntelligenzache  regna  fra   il   governo    inglese    ed     il 
governo  spagnuolo 


Ci   si  scrive  da  B.jon,    che    si     era     colà     r.cevu.a 
„na   gazzetta    di     M.drid  ,    in     cui   trovasi     un     decreto 
delle   Corte*,  in   virtù  del  quale    .i     ordma     alle  truppe 
spagnole  di  non   obbedire  che     a'  loro     general.  ,   e  dt 
non&  ricevere     nessun     ordine    dai    generali    inglesi.     Gh 
Spagnuoh  fmno  da   se   aìl'esercao,    e   non  si    mischiane 
ne  cogl'  Inglesi  ne  co'  Portoghesi.  (  bar.  de  F  Emp.   ) 
Mt'jonza  ,    4   Mcrmbre. 
Tutte    le  not^ie   che     riceviamo    dalla    riva     destr* 
Ù  Reno  sono   piene  d'i     tns.i     ragguagli     sulla     infrfiee 
pozione   d.gli   alntanti.    Qne*i  ragguagli  mentano  tante 
più  fede,  quanto   che   sono    Conbrm,ti   dagli     stcss.     ge- 
neral, nemici.   Di   fatto,  abbiamo   net'  occhio    un   ordnv 
dd  giorno  d,l   genera   Blucher  ,  io     data    del    ,o     no- 
vembre  ,  col  anale  ,  volendo  rimedia^  agli  abusi    d,he 
rtqmsiziom  particolari,  ed  alle  numera   lagnanze  eh'  egh 
ha  ricevute   relauvammte   ai   caU,vi    trattami,     che    * 
fanno    subire    m  funzionar]  pubbli     ed     agli    afrtann 
egli  ha  ordinato  che   tu, te   le   r,T.  sizioni  iranno  d    ora 
innanzi  fatte  intero,   e   vidimate    da    cofti«| 

gUcrra    tedeschi  ;    disposizione     che    sarà    senza    duo„o 
Li   ricevuta   dai   Ri-i,   come   TuUa   che   indirettamen,, 

«li  accus,   de"  disordini,  di    cui   la   nazione   s.   lagna. 
D  (  Idem-    ) 


Metz  ,   3'   ^cernirei 

Bortmi^ea  scorsa  ,  il  sig.  maresciallo  Do  a  di  Val- 
rthv  ha  ricevuto  le  autorità  civili  e  militari.  La  nostra 
città  è  piena  di  truppe  e  d'  orlìciali.  Tutti  i  giorni 
partono  per  l'esercito  reggimenti  ,  munizioni  ,  artiglie- 
rìe. Mete,  Lnx-nburg  e  Thaonville  san»  messi  iu  uno 
«tato   formidabile. 

Il  cadavere  del  generale  Walther  è  per  ora  le- 
posto  nella  cattedrale,  e  verrà  imbalsamato  per  essere 
trasportato  a  Parigi.  (  Jfhir.   de  f  Enp.   ) 

Straj,borgo  ,  3  Dicembre. 
Crcdesi  che  un»  pine  defT  esercito  austriaco  unito 
all'esercito  ha  varo  se  ne  sia  distaccata  per  anitre  in 
Italia  in  soccorso  del  generale  Hdlcr  ,  stam  battuto  d-d 
Principe  Viceré  ;  se  non  altro  è  certo  che  queste  trup- 
pe Ijìoul)  runonta'i  il  Reno,  e  ài  «oppone  die  attra- 
verseranno I"  Intera*  drlla  Svvia  per  dirigersi  ,  dalla 
parte  del  To-olo  ,  in  Italia.  Mi  epifita  pisSTggio  è  egli 
sfircr  praticabile  ?  e  come  m  ù  'condurre  nella  presente 
ttag'Ond  p'r  quell-  montagne  e  viveri  e  munizioni  e 
artiglierie  e  tutti  i   carriaggi  d'  un  esercito  ? 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Cotanta  ,  4  Dicembre. 
Nella  ,n;»tte  del  i."  al  2  corrente,  400  uomini  di 
truppe  nimiche  sono  sbarcate  ad  un'  ora  drl  mattino 
dirimpetto  alla,  piccola  città  di  Neuss.  Essi  hanno  s  >r- 
p'reso  uà  posto  di  3 00  uomini  che  mal  si  stava  in 
guardia  ,  e:l  alle  6  ore  del  mattino  erano  penetrati 
«ella  città.  Si  e  combattuto  per  qualche  tempo  nelle 
contrada  ,  ed  il  p  >slo  francese  non  si  è  potnto  raccos- 
tare che  fuori  della  città.  Mi  tre  ore  dopo  ,  alla  vista 
di  nuove  troppe  che  arrivavano  ila  tutte  le  parti  ,  il 
nemico  ha  abbandonato  Neuss  ,  ed  è  ripassato  9ulla 
rivi  destra.  Si  sono  dati  gli  ordini  per  punire  la  ne- 
clig.mza  degli  oHic  ali  che  commi  ivan o  il  distaccamento- 
ctié  si  è  lasciato  sorprendere.  (  Mouifur.  ) 
Aquisgrana  ,     4  Dicembre. 


no  trasferiti   n  -Ma     città     dì     Càssel*    medesimo    dipa.t 
m  entro. 


—  Il   sig.   abbate  Deninn  ,  biblietett-ir,   di  S.  M.  V 
peratore   e   Re  ,   e   dell'  Accademia    di  Torino  ,    memi 
delle    Accademie   delle  Scienze  e   Belle  Lettere     di  Tol 
no,  Berlino  ,    Padova,  Napoli,   ecc.  ,     professore    ei 
rito  dell'  t ai  versiti    di    Torino,   e    noto    a   tratta    la   rep 
pubblica    letteraria   per   I«    sue     numerose     e"    nppl.au  lft<* 
opero  ,    è    morto  a   Parigi  il    giorno   6    dicembre     r  8 1 3. 

(  Jour.  df  P   Eiìip.   ) 


Il  2  di  questo  mese,  dopo  mezzodì,  v'  è  stato 
un  combattimento  al  di  la  del  forte  di  Ideili.  I  ios'tì 
avamposti  ,  collocati  ad  una  mezza  lega  oltre  K°M  A 
sono  stati  assaliti  da  un  rmm,.,ro  supcriore  di  truppa? 
nimiche,  le  qu  di  sono  state  rispinte  sì  unti  i  punti. 
Si  è  distintamente  sentita  a  Scnsborgo  la  fucileria  per 
più  ore  e  fino  alla  notte.  S.  E.  il  maresciallo  duca  di 
Belluno  si  era  portato  in  persona  a  Kehl.  Le  nostre 
truppe  occupano  davanti  al  forte  le  medesime  posizioni 
in  cui  trovavansi  avanti  il  combattimento.  Il  nemica 
ha  avuto  parecchi  sol  lati  ucdsi  e  ut  gran  numero  dì 
feriti  T  coscritti  ,  che  hanno  preso  parte  a  qtiesl» 
fitto  d'armi,  hanno  combattuto  come  vecclii  solJatii 
Lo  troppe  nimich-,  state  lffH[  maltrattate  fauno  parta 
dilla  divisione  ha vara   del  generale     Rechberg. 

(  Jour.  de  Parli.  — :  Gaz:  db  Frante.  ) 


li  s'g.  maresciallo  Duca  di  Taranto  si  trova  pre- 
'sentemeate  ad  Aruheim.   (  Jo:o>-.  de  P  Knp.  ) 

Brusselles  .  S  Dicembre. 
li   generale   conte  De   Gaen ,     che    comandava    1"  e- 
Ijercito   di   Catalogna,    rfebb,  essere   ora   a   Gorcmn  ,   ove 
a  i     il     comando     delle   trupp  '   ohe    vi   conyengp.no 

d::    tu  tè  le    parti.    Pare  che   le   trupp.-   sotto     a'  sjioi     or- 
dì.:!  formeranno  V  ala   sinistra     dell"  esercito     comandato 
da   a     E    il   m. -«scindo  Du.a  di   Taranto,     Q  test. a   eser- 
cito sarà  numeroso  e  formidabile.  (    Gaz.  de  France.  ) 
ritriti  ,  (>  Ditunbre. 

Le  operazioni  relative  alla  leva  de'  Som.  uomini 
ne'  dipartimenti  del  mezzogiorno  sono  già  ila  gran 
tempo  ter  minate  mila  Giliola.  L'intero  contingente  di;* 
questo  dipartimento  è  stata  som  ministrate;  e  i  coscritti 
(manifestando  la  miglior  volontà  si  sono  posti  in  marcia 
animati  da  ottimo  spirito. 

—  Ci  si  scrive  da  Nantes  che  un  distaecam°n*o  di 
7-2  coscritti,  della  leva  de  fsom.  uomini,  si  è  posto  in 
marcia  ,  il  3o  novembre  p*  b.  ;  un  altro  distaccamen- 
to di  65  u  uriini  è  partito  il  a  corrente  ,  è  33  nomini 
«ino  partiti  il  3  -.  cesi  il  diparlimertio  della  Loira  infe- 
riore  ha  mancij:      a:    :   1  \:   d'  esercito     ìli^      nomini. 

(  Jour.  de    Paris.  ) 

S.  A.  ii  Principe  di  Neuchàtel  ha  passato  oggi  a 
.-'assegna  ,  salia  piizza  di  Curo:  ■■■•.7  e  nelle  corti  delle 
Tuiteries   i".n   numeroso    corpo   di   truppe,     finteria  e   Ca- 

•vaWrria.   (  Gaz.   de   France.   —  /w.   de  Pani.  ) 


Soao  jeri   arrivati  a    Pirigi   i     signori     Rtfèiiftànn   e    ' 


Yirlatid  ,  deputati  della'  MMMV   pr>  s»  •   >'•   M.     P  Impe- 
ratore 

-A  Un  decreto  imperiale  del  i.°  settembre  porrà  che 
la  vicepref^ttnea  ed  il  tribunale  li  pruni  istarrza  sta- 
>iii:c:  ad  .Ha£«jbr-3.Tr!v  ..  clip  ■.-■•.imcato    -le'   HoVS'j    Sirao-  j' 


Boùsa  di  pARrci. 

Còrso  del  cambio  del  giorno  7     dicembre    io"i3\ 

Fjjft'tti  pubblici.  Cinque  per  cento'  consolidato  ,  go-" 
dimento  de?  22  s°rtftm!>ee  18)  3  ,  55  f:  40  e.  3o  ti 
55  f.  ai  e.  i5  e.  25  e.  i5  e.  10  e.  j5  e.  io  e.  26  et 
55  f.    1 5   e.   3  a  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.t 
loglio  ,   8i5  f.   #20   f     32  2   f    5o  e.  (   Monit:  ) 

SVIZZERA. 

Basilea,   2,2    Novembre. 

Varie  truppe  oVl  cantone  di  Vaud  sono  entrate 
venerJì  scorso  a   Riieinfelden. 

Il  corpo  di  truppe  ,  che  sarà  pastato  da  qui  a 
Riieinfelden,  sarà  di    i5m.    uomini. 

Si   sono   fitte    i«i  questi   ultimi     giorni     varie     com- 
pere considerabili    ti    acquavite     e  di    kirschwasser    per" 
impedirle  alf  estero,  (  Jour.   de  P  Emp .   ) 

Del   3o. 

Parecchie  coorti  di  granatièri  e  cacciatóri  di  guar- 
die  nazionali   s  ino   arrivate  ad    Qninga. 

Moke  truppe  francesi  ,  provegnenti  dall'  interno  , 
sono  aspettate  nèj  dipartimento  francese  dell'1  Alto— Reno. 
Vi  arrivano   pure  numerosi  disticcamenti   di   coscritti. 

Varie  banile  di  cosacchi  si  trovano  attualmente 
nelP  alto  margraviato  di  Ba  leu  ,  fra  Loerrach  e  Fri» 
borgo.  Essi  vi  commettono  rapine  e  ve-»s  ir.iooi  d*  ogni" 
genere.  Gli  abitanti  più  agiati  sono  stati  costretti  :t 
mandare  i  loro  elf-tti  più  preziosi  nella  Svizzera  a  ti  k» 
di  sottrarli  alla  rapacità  di  quelle  orde  indisciplinate, 
ehe   maltrattano  soprattutto   i   contadini   badesi. 

(  Jour.  d$   Paris.   ) 

Zurigo  ,   24  Novembre., 

P  orecchi    principi   e   invitti   amici    e     neuwci   tr-ìvan- 
al   presente     n-lla     nostra     città.     E>»i     frequentano   le 
med*  siine   società  ,  e   sono     alloggiati     all'  albergo    dell  1 
'  SpaJa.   (  Jour.   de   V  Emp.    )  '- 

Sci; 'Tisi,   39    .V  >uenbre+ 
Varie  trup;ve   svizzere   sino   entrate    ne^la    parte   del 
catone   d'  Argovia   die    forma     I'  antico  Fricktlial  ,  e   ne 


s 


hanno     occipite     le    frontiere     sett-ntrion  ili   dulìa   parte 
!} della   Gariiniaia.   (   Jour.     de    P.iiis.   ) 


tW> 


NOTIZIE  INTERNE 


REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,    1 3     Dicembre. 

S.  M.  V  Imperatore  e  Re  £  con  due  separati  de- 
creti ,  dati  dal  palazzo  delle  Tuileries  ii  3  dicembre 
i8i3  ,  ha  nominati  commendatori  e  cavalieri  dell'  Or- 
dine della  Corona  di  farro  i  seguenti  militari  the  ap- 
partengono all'  esercito  d"  Italia. 

Commendatori. 

I  signori  Galimberti,  generale   di  brigata   alla   5.ta  divi- 
sione, 2. da  luogotenenza  dell'  esercito  d'Italia. 

Casella  ,  ajutante  comandante  _,  capo  di  stato 
maggiore  della  Sta  divisione,  as.da  luogo- 
tenenza delT  esercito   d"  Italia. 

Rambourgt,  colonnello  del  3.°  reggimento  dei 
cacciatori   a  cavr.llo  italiani. 

Narboni  Già.  Maria  ,  colonnello  dei  dragoni 
della  Regina; 

Dubois,  colonnello  in  i.*,  a.da  luog.  ,  5.ta  cliv. 
Rossi ,  idem  idem. 

Cavalieri. 

(  Stato  maggiore    generale.  ) 

"1  signori  barone   Frangipane,    caposquadrone 

Crotti   di  Costielle  ,  capitano  ,   ajutante  di  cam- 
po del   generale   Fresia. 
Mastrovich    Nicola  ,      tenente     aggiunto     allo 
stato  maggiore. 

(  z.da    luogotenenza  ,    b.ta    divisione    ) 

Lahaye  ,    capitano    impiegato    alio   stato  mag- 
giore  della    Dita   divisióne. 
Muscat  ,  tenente  nella   medesima  divisione. 
Puveruni  ,  idem. 

Parodi  ,  idem. 

Brandollmi  Matteo,  capit.°   in    i.°   d'artiglieria. 
Zanca  Agnelli  ,  idem. 

Bianchi,  colonnello  in    i.° 

Beale  Federico,  tenente  nei  dragoni  Napoleone. 
Giacconi  Lorenzo,  maresciallo  ci"  alloggio,  idem, 
Manata  Luigi  ,  capitano  nel  3°  leggiere. 
M arsirli  Giacomo  ,  idem  ,  idem. 

Giussani  Gaetano  ,  idem  ,         idem. 
Bassignqui  Giambattista  ,  tenerne  ,  idem. 
Faustini   Giacomo  ,  idem  ,  idem. 

Venini  Francesco  ,  sottotenente  ,  idem. 
Bisi  Antonio  ,  sergente   maggiore  ,  idem. 
Colombo  Gaetano  ,  sergente  ,  ideiti. 
Belati  Faustino,  caporale,       idem. 

Cattaneo   Pietro  ,      idem  ,  idem. 

Berizzi  Ginseupe  .  capobattaglione  nella  gnardia 
reale  di    linea. 

Truffi,    Gio.     Pietro  ,    capitano    ajutante    mag- 
giore  nel    3."   di   linea. 
■  Vinciguerra  Giambattista,  idem,  nel  3.°  di  linea. 

Molliti  Alessio  ,  idem,  idem. 

Casazza  Giùsemè ,    chirurgo    maggiore,,  idem. 

Garriti'  Cesare  ,  capitano,  ideili. 

LenobU.  Francesco  ,   idem  ,  idem. 

Ferretti ,  idem  ,  idem. 

Brandani  Antonio  ,  tenente  ,  idem. 

Nardita   Antonio  ,        idem,  idem. 

Melloni   Domenico  ,    idem  ,  id£iUi 

Panzieri  Giuseppe  ,  sergente  ,  idem. 

Tioli    Giuseppe  ,  idem  ,  idem. 

Peroni   Curio ,  idem  ,  idem. 

Pancirch   Carlo  ,  tamburino  ,  idem. 

%        Ferretti  Cristoforo,  wpùfc^ttail.  nel  a.6  di  linea 


sViiorì  Poize   %c«w  ,  cnpbb -ittagUoap  nel  i.°  di  linea. 

Baudi-eant   Silvano  ,  capitano  ,  idem. 

Costa    Giuseppe  ,  idem  ,  idem. 

Prezzi   Girolamo  ,         idpr.  ,  ■cui. 

Concumbergtr  Antonio  .  idem  ,  idem. 
Mat.tei    Marco  -,  tenente  ajut.   magg.  ,  idem. 

Forestieri   Francesco  ,  tenente  ,  idem. 

Miari    Antonio  ,  idem  ,  idem. 

Lena   Pietro  ,  idem  ,  idem. 

Minio  Marco  ,  idem  ,  idem. 

Moroni   Francesco  ,  sergente  ,  idem. 

Pozzi   Giovanni ,  idem ,  idem. 

Torres   Ferdinando  ,    idem  ,  idem, 

Muneghini   Giuseppe  ,  caporale  ,  idem. 

(  Corpo    distaccato   da  sinistra.  ) 
Gattinara  ..  cupit.'  agg.°  allo  stato  maggiore. 
Melimi  ,  capitano  di  gc^iartnciio, 
Jiesich ,   caponnttaglioue  nel  reggini.0  dalmata, 
Zamboni,  tenente  aiutante  maggiore  ,    idem. 
Cambiata  Spiridione  .  capitano  ,     idem. 
Dabovich   Gregorio  ,       idem ,  idem. 

Burnaich  Gregorio  ,  sergente  ,        ulem, 

(   Cavalleria.  ) 

Pereymond,   generale  di  brigata. 

Desmichels    Alessio  ,    colonnello    del    3i.°     dei 

cacciatori   a   cavaUo. 
Haon    Giovanni,    capitano  nel  3.°  dei  caccia- 
tori   a   cavallo   italiani 
Martin  ,  capitano  nel  medesimo  reggimento. 
Bowjolly   William,  tenente  ajut.   magg.  ,  idem. 
Degi'i-Azzi,  tenente,  idem. 

Castelli   Francesco  ,  maresc.0  d'  alloggio  ,  idem. 
Pini    Giovativi  ,  idem ,  idem, 

Minotti  ,  brigadiere  ,  idem. 

Venturini  Pietro  ,  cacciatore   (  d  elite.  )  idem. 
Bressini  ,•  cacciatore  ,  idem. 

Richet   Giovanni ,  capitano  nel  4  °  reggimento 

dei   cacciatori   a   cavallo  icilrnui. 
Barelli     Orazio  ,  tenente   nel   medes.°  reggini." 
Mazza      Giovanni ,  sottotenente  ,  idem. 

Menuzzi  .Francesco  ,  maresc.0  d'  alloggio,  idem. 
Laviiu   Giuseppe  ,  brigadiere  ,  ideai, 

Giacomelli    Giuseppe  ,  capitano  nel  reggimento 

dei  dragoni   della   Regina. 
Baccagliai,    capitano  ,iel   medes.0  reggimento. 
Galleti  Bartolomeo  ,   tenente  ,  idem. 

Sensi  Filippo  ,  sottotenente  ,  idem. 

Brati  Lorenzo  ,  maresciallo  d'  alloggio  ,  idem. 
Abati  Angelo  ,  idem ,  idem. 

Cappellina   Giuseppe,  idem, 

Songra   Antonio  ,   brigadiere  , 
Mazzaro  Giovanni  ,  dragona  , 


idam. 
idem. 


Parimente  con  decreto-  del  4  corrente  S.  M.  ba 
nominato  cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il 
generale   di   brigata  Subervic. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°     Teatbo     della     Canobiana.   (  Commedianti 
ordinarj  italiani  di  S.    M.    I.   e   R.    )    Un    caso  impensato. 

Teatro  Carcan  o^  '  Dv«nani  ,  ì  5'  corrente,  il  sig. 
Paganini  ,  sonatore  di  violino  ,  darà  un"  accademia  ni 
cui  eseguirà  alcune  variazioni  da  lui  composte  ,  e  in- 
titolate Le   Streghe.     .     . 

Teatro  del  Lentasio.  Giuochi  di  destrezzn  dati 
dal  sig.    Gaetano   Garavaglia. 

Teatro*  del  B e  carmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  Regina  cerva, 

Teatro    delle    marionette     a    s.    Romano.  — 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli. 
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G 1 O  K  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì ,    i5   Diceinnre   t  f?i  3. 


Tutti  eli  atti  <!'  amministrazione  posti  in  questo  rollio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI    UNIT|    D-   AMERICA. 
Cìiilìicor.lie  ,  3e  Settembre. 


G 


ioniiE     voce    che    Detroit    sia    stato  incendiato  da- 

fY  Inglesi. 

—  Si  Jice  che  il  generale  Harrisson  abbia  preso  Mal- 
den  ,  che  abhia  fitto  600  prigionieri  ,  e  die  il  gene- 
rale Proctor  sia   stato  ucciso. 

—  Caraccas  e  la  Gaira  si  sono  arrese  al  partito  del- 
l' indipendenza,  poco  dopo  la  presa  di  Valenza.  1!  ge- 
nerale Monterado  pero  è  risaluto  di  volere  difendere 
Portocavallo  fino  agli  estremi.  Si  aspettano  in  quella 
piazza  delle  truppe  della  Vecchia  Spagna.'  Se  il  gene- 
rile Monterado  può  sostenersi  finche  siano  esse  arriva- 
te ,  si  crede  eh'  egli   potrà  riprendere  V  offensiva. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  Dr  l'RUSSIA. 
Berlino,   i3   Èfavèmbre. 
Jeri  ,  la  moglie  del  principe   Guglielmo  di   Prussia, 
fratello  del  Re  ,  è   partita   per  Desiali.    Ella   va    a     fare 
una   visita   a'  suoi   due  fratelli    che   sono     feriti  \    rioè     il 
principe  d"1  Assia— Omborgo  ,     generale     di     cavalleria   al 
servizio  dell'   Austria  ;    ed     il   Principe     Luigi     d'  Assia-- 
Omhorgo  ,    luogotenente      generale     al     servizio      della 
Prussia,  (  Jour.  de  l'  Èhm.  ) 

REGNO  Dì  BAVIERA. 
Ratisbotut  ,  i3   Novembre. 
Il  Principe  di   Reuss,   generale   al  servizio  dell"  Au- 
stria ,    è     passato     og2;i    da     questa    città    dirigendosi  in 
Italia.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsrafte ,   29    Novembre. 
Secando  le   notizie   che  circolano     in    questa    città, 
fi  governo  austriaco  si   è    dimostrato    assai     malcontento 
ijr  I   generale  Hiller  eh'  è  stato  obbligato  a    ritirarsi     nel 
Trrolo  ;    trattasi    eli     dargli     un    comando     subordinato  , 
giacche  quello  che  gli  era  stato  affi-lato    è    tenuto     per 
superiore   nlle   sue  forze  ,-     aggiugnesi     che    il     comando 
dr-ìP  esercito  austriaco,  detto  del  Tirolo  e  d' Italia  ,   era 
stato  offerto  ad   uno  degli   Arciduchi  fratello     dell'  Impe- 
ratore d'  Austria  ,  il  quale  Io  ha  ricusato  \  che  si  era  di 
nominato  a  quel  comando  il  feld -maresciallo   Belle- 
gatHfe^    presidente    del    consiglio    aulico    di    guerra  ,    i! 
quale   In   pur  esso  fatto    delie    rimostranze    contro     alla 
sua   nomina;   die  frattanto  ,  è   fino  a  «he  non    gli  sia   dato 
na  successore  ,  il  generale  Hiller  rimarrà    in    funzio 


eh.    finalmente   quel   generale     è     assai     malcontento  ,    e 
che  pensa   di   domandare   la   sua   dimissione. 

Le   ";i77ctie  austrìache  contendono    un  regolamento 
assai  esteso  sull'  organizzazione  delle  truppe    delle  fron- 
tiere della   monarchia   austriaca.    (   Jnur.   de   Paris.   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Ajaccio  ,  9   Novembre. 

II  corsile  di  Marsiglia  in  JRnbiole  ha  catturato  , 
il  3i  ottobre,  sulle  roste  cP  Affrica,  e  introdotto  jeri 
in  questo  porto  la  poi aera  inglesi»  the  GnHnnt-^chemer^ 
armata  di  io  cannoni,  che  si  portava  a  Londra.  Essa 
era  caricata  di  statue  antiche  ,  tappdti  J"ì  Levi  ito  , 
seta  ,  legno  guajaco  ,  spugne  e  frutte  secche.  Questa 
predi  è  valutata  intorno  a  S5om.  franchi.  (  Moniteur  ) 
Mchtn  ,    i.°  Dicembre. 

Li  leva  de'  uom.  uomini  è  stata  effettuati  in 
questo  dipartimento  con  mia  prontezza  straordinaria. 
Il  consiglio  di  reclutamento  hi  incominciate  le  sue  Ope- 
razioni il  20  ottobre  ,  e  pel  2  del  seguente  mese  egR 
aveva  già  terminato  --ti  suo  giro  in  tutti  i  rircoudir  y 
L'  8  novembre  ,  epoca  stabilita  per  la  partenza  de' 
primi  distaccamenti  ,  più  m  loco  coscritti  erano  già 
stati  posti  in  marcia.  Il  contingente  provvisiona  le  era 
stato  somministrato  ben  prima  che  spirasse  la  dilazione 
accordata.  Il  numero  de'  coscritti  partiti  ascende  attual- 
mente a  a5oo  uomini.  Titti  si  sono  presentati  inn-inai 
al  consiglio  di  reclutamento  colP  esattezza;  e  colla  dor- 
cilità  con  cui  si  sono  sempre  distinti  i  coscritti  d'  un 
dipartimento  die  non  conti  nessun  refrattario.  Tutti 
partono  animati  da  quelf  ardore  che  mostra  il  buono 
spirito  degli  abitanti  ,  il  cui  attaccamento  ali1  Impera- 
tore non  si  è  giammai  manifestato  meglio  che  nelle 
circostanze  attuali.  (  Jour.  de  /'  Enip.  ) 
Dormagen  ,    i.°   Dicembre. 

Le  truppe  che  abbiamo  qui  sono  iu  sì  gran  nu- 
mero che  siamo  stati  obbligati  a  ripartirle  ne*  comuni 
vicini.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Valenza. ,   3o  Novembre. 

Un  nuovo  distaccamento  di  coscritti  della  leva  dei 
t20m.  uomini  è  partito  di  qui  or  sono  tre  giorni.  Non 
si  può  ammirare  abbastanza  P  esattezza  di  questi  gio- 
vani  in  trovarsi   pronti   alla   chiamata. 

Lo  stesso  si  debbe  dire  della  guardia  nazionale  r 
un  i.°  distaccamento  si  è  posto  in  marcia  per  Tolone 
questa  mattina  ,  ove  sotrontrerà  ad  uni  parte  del 
continger.te  attuale  d-1  attività  ,  il  quale  ,  avendo  ter- 
minato il  suo  semestre  di  servizio,  ritorna  alle  proprie 
case. 


/i39* 

Finalmente ,  le  operazioni  per  la  leva  de'  3oom. 
nomini  incominciano  sotto  gli  auspicj  più  favorevoli  e  più 
f  liei.  Ciascuno  conosce  che  la  salate  comune  dipende 
dalla  nostra  energia,  dalla  nostra  confidenza  illimitata  nel 
governo  ;  eh'  egli  è  per  noi,  per  le  nostre  mogli  ,  pe'no- 
stri  figli,  per  tutto  ciò  che  abbiamo  di  più  caro ,  per  le 
.  nostre  proprietà  ,  che  dobbiamo  combattere  ;  che  sono 
necessarj  grandi  sagrifizj  ,  e  che  tutte  le  considerazioni 
private  debbono  tacere  quando  si  tratta  del  pubblico 
bene.(  Jour.  de  l'  Etnp.  ) 

Spira ,  i  .*  Dicembre. 
Secondo  ciò  che  veniamo  a  risapere  dall'  altra  Vi- 
va ,  le  truppe  coalizzate  sono  obbligate  a  dilatare  i 
loro  quartieri  onde  assicurarsi  le  sussistenze.  Il  paese 
eh*  esse  occupano  è  talmente  esausto ,  eh*  è  impos- 
sibile di  soddisfare  a  tutte  le  requisizioni  onde  viene 
aggravato.  Dalla  Boemia  e  dal  paese  di  Virtzborgo  si 
tira  tutto  ciò  che  vi  si  può  raccogliere  di  biade  pei 
bisogni  degli  eserciti  alleati.  I  trasporti  sono  tanto  più 
difficili  in  quanto  che  le  continue  piogge  e  il  passaggio 
delle  truppe  hanno  reso  le  strade  quasi  impraticabili. 
Le  piogge  hanno  poi  ingrossate  i  fiumi  in  modo  che  la 
navigazione  è  in  parte  sospesa.  Le  malattie  proseguono 
a  fare  grandi  stragi  in  quelle  parti  della  Germania. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Anversa  ,  a  Dicembre. 
Si  è  pubblicato  in  questa  città  un  avviso  per  an- 
nunziare al  pubblico,  che  ,  incominciando  da  lunedì  pros- 
simo ,  6  del  corrente ,  si  faranno  tutti  i  giorni  gli 
«sercizj  a  fuoco  d'artiglieria  ,  da  mezzodì  sino  alle  tre 
ore.  L'  artiglieria  sarà  posta  a  400  tese  in  circa  al  di 
»upra  del  campo  trincerato  fra  la  diga  di  Kiel  e  la 
Strada  d"  Hobocken  ,  e  dirigerà  il  suo  fuoco  contro 
quella  diga.  (  Idem.  ) 

We  sei ,  2  Dicembre. 
Noi  abbiamo  ricevuto  tanto  bene  le  bande  spedite 
dal  nemico  per  riconoscere  la  piazza  ,  eh'  egli  ci  lascia 
ora  tranquilli  ,    e  pare  che  siasi   allontanato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Juliers  ,  3  Dicembre. 
Abbiamo  qui  una  buona  guernigione  ,  artiglieria, 
munizioni  da  guerra  e  da  bocca  ;  gli  abitanti  gareggia- 
no di  zelo  coi  militari  ;  il  nemico  non  dimostra  nes- 
auna  disposizione  ostile  contro  di  noi;,  ma  noi  saremmo 
in  grado  di  farlo  pentire  all'  occasione.  (  Idem.  ) 

Laon  ,  4  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Hirson ,  in  data  del  3o  novembre, 
quanto  segue  : 

u  Alcuni  convogli  di  militari  feriti ,  provegnen- 
ti dal  Grand'  Esercito  ,  sono  incominciati  a  passare 
per  questo  comune  ,  ove  si  sono  fermati  fin  da  do- 
menica  28  ,  per  indi  dirigersi  sopra  Avesne  e    Mons.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

'  Liegi ,  4  Dicembre. 
Notizie  sicure  ci  fanuo  sapere  cjò  che  tutte  le 
persone  di  buon  senso  avevano  preveduto  ,  cioè  ,  che 
alcune  centinaia  di  nemici ,  avvisati  senza  dubbio  da 
qualche  traditore  ,  hanno  passato  il  Reno  la  mattina  del 
a  ,  ■  e    '  portato     via     la    cassa    d' un    quar^ier  mastro, 


affrettandosi  poi  di  ritornare  Sulla  riva  opposta.  Questo 
tentativo  ci  debbe  porre  in  guardia  contro  l'  esagera- 
zione d'alcuni  cervelli  balzani  i  quali  ,  cOme  D.  Qui- 
chotte ,  si  creano  de'  fantasmi  per  combatterli. 

Egli  è  certo  che  noi  abbiamo  un  esercito  di  3oai. 
uomini  a  Sedan,  che  non  è  più  lontano  da  noi  di  quello 
che  noi  non  Io  siamo  dal  Reno  ; 

Che  a  Metz  si  trova  un  altro  esercito  più  consi- 
derabile j 

Che  Luxemburg  è  pieno  eh*  truppe  ; 

Che  il  Duca  di  Taranto  ,  col  suo  esercito  ,  è  ir» 
grado  di  portarsi  da  per  tutto  ove  la  sua  presenza 
potesse  essere  necessaria  j 

Che  Juliers  e  Wisel  sono  provviste  ed  armate  % 

Che  il  generale  Sebastiani  e  le  sue  truppe  sono 
acquartierate  nelle  vicinanze  di  Colonia.  Che  abbiamo 
dunque  da  temere  ? 

(  Jour    de   V    Ourthe.   —  Gaz.  de   trance.   ) 
Strasburgo  ,    S    Dicembre. 

Jeri  abbiamo  veduto  arrivare  in  questa  città  il  sig. 
de  Bignon  ,  ministro  plenipotenziario  di  Francia  a 
Varsavia  ;  il  sig.  Simeon  ,  segretàrio  di  legazione  ;  e 
parecchie  altre  persone  addette  alle  legazioni  francesi 
presso  le  corti  di  Sassonia  e  di  Varsavia.  Tutte  queste 
persone  si  erano  trovate  arr<  state  a  Dresda  pel  movi- 
mento degli  eserciti ,  ed  ora  ritornano  nell'  Impero  io 
virtù  d''lla  convenzione  conchiusa  fra  S.  E.  il  sig.  mare- 
sciallo G'>uvion  Saint-Cyr  e  il  generale  austriaco  conte  de 
Klenau.  Aspettiamo  di  veder  arrivare,  fra  pochi  giorni, 
I  la  prima  colonna  della  guernigione  di  Dresda  ;,  le  altre 
la  seguiranno  da  presso.. 

Il  sig.  pref ,-tto  h/.i  indirizzato  una  circolare  a  tutti 
i  maires  dtì  suo  dipartimento  ,  per  indicar  loro  le  di- 
sposizioni di  sanità  da  prendersi  nelle  attuali  circo- 
stanze ,  onde  evitare  le  malattie  che  nascono  sempre  , 
in  una  stagione  cattiva  ,  da  una  grande  unione  d'  uo- 
mini. Egli  raccomanda  soprattutto  1'  uso  delle  bottiglie, 
per  disinfettare  V  aria  ,  del  sig.  Guyton  de  Morveau. 
Ron  si  può  che  applaudire  alle  istruzioni  date  dal  sig. 
prefetto.  (  Gaz.  de  France.    ) 

Metz ,  5  Dioembre. 
Il  gran  quartier  generale  del  grand'  esercito  è  giunto 
da  pochi  giorni  a  Metz.  Esso  è  comandato  dal  sig.  ge- 
nerale di  divisione  conte  Beliard  ,  ajutante   maggiore. 
(  Jour.  de  la  Moselle.  — »  Tour,  de  Paris.  ) 

Là  sera  del  29  novembre  si  è  manifestato  uà  in- 
cendio a  Rettel ,  cantone  di  Sierck  ;  venti  case  sono 
state  consumate  rapidamente  dalle  fiamme  :,  nessuno  è 
perito  in  questo  funesto  avvenimento,  che  si  crede  do- 
vuto a  della  canapa  fatta  seccare  in  un  forno. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  ,    7  Dicembre. 

La  rinnovazione  della  i.ma  metà  del  contingente 
della  guardia  nazionale  ,  somministrato  dal  dipartimento 
dell' Orne  al  i.°  reggimento  di  Cherborgo  ,  è  stata  ef- 
fettuata nel  corso  del  p.*  p.-  novembre  con  eguale 
telo  ed  esattezza.  (  Jour.  de  "'  Emp.  ) 


Quattro  convogli  di    coscritti  ,    formanti   in    tutto 
il  n.°  di   41  a  ,  che  fanno  parte  ilei  contingente  assegnato 
al  dipartimento     delle  Alpi   per  la  leva    ile'  nom.     uo- 
mini ,  sono    partiti    per    P  esercito    ne'  giorni    7,   i3, 
17  e  22  novembre. 

11  contingente  del  dipartimento  dell'  Orne  per  la 
Medesima  leva,  stabilito  a  1800  uomini,  è  stato  comple- 
tato il  3o  novembre  p.°  p.°  Insieme  con  essi  sono 
partiti  di  soprappiù  79  coscritti ,  ma  questi  saranno 
dedotti  dal  contingente  assegnato  per  la  leva  dei  3oom. 
uomini  ,  che  verrà  somministrato  con  eguale  successo 
ed  atticità  ,  come  lo  promette  V  ottimo  spinto  degli 
.abitanti  del  dipartimento.  (  Jour.  ds  Paris.  ) 

DelC  8. 

S.  M.  ha  teuuto  oggi  il  consiglio  de'  ministri. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

La  diserzione  è  sì  grande  fra  gli  eserciti  alleati  , 
che  interi  corpi  di  cosacciii  stanno  dietro  ad  essi  per 
ricondurre   i  fuggiaschi  e  i   vagabondi. 

—  11  sig.  Principe  di  Salm-Salm.  ,  caposqnadrone 
nell'  8.°  reggimento  di  eavalleggieri  ,  il  cui  deposito 
trovasi  a  Sedan ,  è  morto  in  quella  città.  Le  persone 
«lie  hanno  de'  diritti  alla  sua  eredità  ,  debbono  indiriz- 
zarsi a  tale  oggetto  al  sig.  giudice  di  pace  del  cantone 
JNord  ,  a  Sedan.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

Borsa  di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  8   dicembre    181 3. 

Effetti  pubbhci.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3  ,  54  f.  75  e.  80  e. 
S4  f.  90  e.  80  e.  90  e.  55  f.  54  f.  80  e.  90  e.  55  f. 
54  f   75  e. 

Ideala  godimento  del  22  marzo   18 14,  Sa  f.   2S  e, 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,   godimento   del    i.° 
luglio,  8j2  f.   5o  e.   810  f.  8i5   f.     (    Monit.  ) 
Firenze  ,    8  Dicembre. 

La  t'iustigsima  epoca  annuale  dell*  incoronazione 
di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  nostro  augustissimo  So- 
vrano ,  e  della  memorabile  battaglia  di  Austrihtz  ,  fu 
celebrata  con  moka  solennità  nella  scorsa  domenica. 

Un  tal  festeggiamento  è  stato  in  quest'  anno  pre- 
ceduto dalla  msiaìlazione  ed  apertura  di  due  vantag- 
giosissime  imponenti  instituzioni. 

La  prima  di  esse  fu  relativa  alla  nuova  guardia 
naziona'e  sedentaria. 

In  conformità  de'  regolamenti  che  riguardano  la 
formazione  di  un  tal  corpo  civico  ,  S.  A.  I.  Madama  la 
Granduchessa  avendo  risoluto  lo  stabilimento  di  questa 
guardia,  «ompnsta  di  600  individui,  salti  fra  ^li  one- 
sti e  probi  abitanti  di  Firenze  ,  ad  oggetto  che  deb- 
bano prestar  serv.zio  nel  caso  che  momentaneamente 
la  truppa  di  linea  dovess»  venire  impiega'  altrove  , 
la  prelodata  A  3.  1.  si  degnò  di  rimettere  al  mostro 
sig  prefetto  la  nomina  dell'  ufficialità  destinata  a  co- 
mandare questo  corpo  ,  atfinche  egli  uà  facesse  V  op- 
portuna  partecipazione. 

L'  altra  funzione  ,  non  meno  interessante  pel  bene 
che  procura  alla  nostra  città  ed  a  tutto  il  dipartimento, 
fu  1*  apertura  solenne  del  Deposito  di  me  allotta  ,  fab- 
bricato espressamente  nel  vastissimo  Ivcale  ove  esiste- 
vano i  due  soppressi  monasteri  di  Monticelli  e  Monte- 
domini  ,  ridotto  ora  per  asilo  all'  indigenza  ,  e  monu- 
mento perpetuo  di  riconoscenza  verso  il  benefico  au- 
gusto Sovrano  che  ci  governa. 

La  solennità  era  stata  altresì  preceduta  da  un  atto 
di  munificenza  di  S.  A.  I.  e  R  Madama  la  Granduchessa, 
«he  aveva  conferito  un  gran  numero  di  doti  ad  oneste 
fanciulle  de-*  tre  dipartimenti. 

La  prelodata  A.  S.  I.  per  celebrare  altresì  V  ac- 
cennata epoca  faustissima  dell'  anniversario  dell'  incoro- 
iiaaioue  di  S.  M.  I.  e  R.  tenne  nella  domenica    mattina 


gran  Xe$tr  negli  appartamenti  dell'  iuiperìje  pa^^o <<■'-  -.Oj 
de' Pitti,  a  cui  intervennero  in  abito  di  «ala  i  signTrrisa'  - 
e  dame  componenti  la  erte ,  i  funzionar}  pubblici  e 
tutti  gli  altri  distinti  soggètti  ammessi  .:  godere  eli  li- 
mile onore.  L'augusta  Principessa  io  compagnia  di  S.  A. 
1  il  Principe  Felice,  e  di  tutta  la  corte  assiste  in 
seguito  al  solenne  Tè  D^um  in  musica  ,  che  fu  cantato 
nella  cappella  del   palazzo. 

Nella  sera  le  LL.  A*.  II.  con  brillante  e  numeroso 
corteggio  recarousi  al/T  Imp.  Teatro  nuovo  magnifica- 
mente illuminato  ,  ove,  vennero  accolte  fra  le  replicate 
acclamazioni  della  moltitudine  in  folla  accorsavi  ,  che 
faceva  echeggiare  quel  vasto  recinto  delle  grida  di 
Viva   r  Imperatore  ! 

Le  sacre  cerimonie  vennero  eseguite  nella  Metro* 
politana.  La  truppa  della  guarnigione  ,  tanto  a  piedi 
che  a  cavallo,  essendosi  ritinta  davanti  ni  sacro  Tem- 
pio ,  ed  avendo  l' infanteria  preso  posto  in  doppia  ala, 
lungo  la  maggior  navata  di  isso  ,  vi  si  p  tarono  alla 
prefissa  ora  tutte  le  autorità  costituite  civili  e  militari, 
le  quali  collocatesi  nel  vasto  coro  ,  fj  celebrata  la  gran 
Messa,  con  1'  assistenza  del  nostro  moniig.  arcivescovo, 
ed  accompagnata  da  scelta  musica  /  voc.de  e  strumen- 
tale. In  seguito  venne  recitato  un  eloquente  nnxlog;© 
discorso  dal  sig.  canonico  Ferroni  j  dopo  d"l  quale  fa 
cantato  1'  Inno  amhrogiuno  ih  musica  ,  seguitato  da 
varie  preci  per  la  felicita  e  gloria  dell'  augusto  capo 
dell'  Impero. 

Terminate  le  sacre  funzioni  ,  fu  fatta  nel  gran  sa- 
lone del  Palazzo  vecchio  la  distribuzióne  di  diversi 
premj  a  sorte  ,  a  benefizio  delle  famiglie  indigenti  dei 
coscritti  della  classe  del  1  ?.  1  o  ,  in  attività  di  servizio, 
o  già  riformati   per  ferite,  o  morti  sul   campo    d'  onore» 

Nella  sera  fnvvi  sfarzosa  illuminazioni1  all'  imp. 
Palazzo  Pitti  ;  e  vennero  pure  illuminati  il  P  .lazzo 
del  comune  ,  quelli  delle  autorità  ed  altri  stabilinenti 
ed  abitazioni. 

Anche  il  teatro  del  Cocomero  fu  egualmente  illu- 
minato a  giorno,  e  tanto  in  esso  qti  mio  nell'altro 
Teatro  Nuovo   il  pubblico  ebbe  l'  ingresso  gratis. 

Terminò  in  tal  guisa,  fra  i  voti  universali  perla 
conservazione  d- II'  augusta  imperiai  famiglia  ,  quella 
giornata  che  annualmente  rammenta  le  accennate  epo- 
che memorabili. 

(  Estr.   dal   Qior.   del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

Gli  abit.  :ti  di  Cistrocaro  che  fa  parte  della  co- 
m unità  di  Terra  del  Sole  ,  hanno  dato  nel  mese  scorso 
delle  prove  dei  buono  sp  rito  ,  e  del  coraggio  da  etti 
sono  animati.  Uua  banda  di  briganti  ciie  qualche  gior- 
no prima  erano  penetrati  all'improvviso  n*.l  paese, 
avendo  minacciato  di  portar  visi  nuovi  mente  il  di  8 
novembre  „  tutti  gli  abituiti  capaci  di  portare  le  anni 
si  riunirono  ,  con  un  movimento  spontaneo  ,  ai  prepo- 
sti delle  d07a1.tr  che  erano  accorsi  per  attaccare  i  bri- 
ganti ,  ed  obbligarono  questi   ultimi   a     prender  la  fura. 

S.  E.  il  ministro  della  polizia  gAaer&fo  dell'  Impe- 
ro, a  cui  è  stPto  reso  conto  delle  condotta  tenuta  3n  ,li 
abitanti  di  Gastrocaro  in  questa,  ci>-r(lStanza  ,  come  pure 
di  quella  del  maire  di  Terra  del  Sole  ,  e  degP  impie- 
gati della  dogana  ,  ha  incaricato  il  sig.  prefetto  di  par- 
tecipare a  tutti   la  sua  particolare  soddisfazione. 

(  Gior.  del  dipart.  delV  Arno.  ) 

Genova ,    1  1     Dicembre. 

Il    maire   della    città    di    Genova 

Avvisa  i  suoi  amministrati  che  per  agevolare  il  ser- 
vizio degli  alloggi  -miliari  ,  è  stato  stabilito  un  nuovo 
regolamento  in  *mì  tutti  i  cittadini  riconosciuti  idonei 
a  somministrate  alloggi  ió'ao  stati  divisi  in  6  classi,  i»i 
ragione  e  per  approssimazione  alle  loro  facoltà  respet- 
ti ve.  La  distri  battone  si  farà  per  torno  di  lista  Dèlia 
inaui"ra  indicata  nel  detto  regolamento  eh'  e  deposto 
all'officio  militare  della  mairi r  ,  dove  ciascuno  pot:a 
prudere  le  necessarie  informazioni. 


V  auditore  al  consìglio  di  Stato  di  ima  classe 
Viceprefetto  del  circondano  di  Genova  al  sig.  maire  della 
città  dt    Genova. 

Signor  cavaliere  , 

L'avviso  die  voi  avete  fatto  inserire  nella  Gazzetta 
«Ti  Genova  deli' 8  corrente ,  in  seguito  al  mio  dispaccio 
tiri  oriorno  4,  ha  dato  occasione  a  parecchi  coscritti 
chiamati  alla  mia  rassegna  del  i  a  di  domandare  d"  es- 
sere incorporati  nella  compagnia  di  riserva  del  diparti- 
mento. Resulta  evidentemente  da  ciò  che  quei  gio- 
vani hanno  capito  male  I'  intenzione  del  governo  e 
51  senso  del  succitato  avviso  ^  v'invito  quindi,  onde  pre- 
Venire  d'  ora  innanzi  le  falso  interpretazioni  ,  e  togliere 
ogni  specie  di  dubbio,  a  rammentare   ai   vostri  amtnini- 
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Ancona  ,    t  o   Dicembre. 

Il  corsale  il  Leopardo  \  armato  ad  Ancona  ,  in- 
crociando »  il  7  corrente  n^ìle  acque  di  Lesina  ,  ed 
avendo  veduto  un  convoglio  di  io  navi  sotto  bandiera 
inglese  ,  non  esitò  un  istante  ad  attaccarlo.  Egli  s'  im- 
padronì del  bastimento  eh'  era  alla  testa  ,  e  eh'  è  nr» 
trabiccolo  ,  lo  marinò  e  lo  fece  condurre  ad  Ancona. 
11  capitano  della  preda  rende  tonto  che  il  corsale  stava 
inseguendo  il  convoglio ,  il  quale  è  carico  di  truppe 
austriache  destinate    per  Zara. 


sarati  ,  che  a  termini  delle  leggi  e  dell"  isiruzione  che 
reggono  la  materia  ,  i  coscritti  destinati  non  hanno 
giammai  il  dritto  di  contrarre  un  arrotamento  volonta- 
rio ,  e  che  per  tal  modo  la  facoltà  di  presentarsi  per 
3a  guardia  dipartimentale  non  pnò  essere  applicabile 
«he  ne'  giovani  ,  del  i8i5  ed  anni  antecedenti  ,  che 
non  fossero  per  anco  stati  chiamati  a  marciare.  Io  vi 
«ivviso  ,  signor  cavaliere,  che  ,  a  line  che  questa  re- 
strizione abbia  ad  esser  egualmente  nota  che  1'  avviso 
-che  V  ha  renduta  necessaria  ,  la  farò  inserire  nel  Gior- 
nale del  dipartimento. 

Ho  T  onore  ,   sig.   cavaliere  ,  di     salutarvi     con    di- 
Stinta   considerazione.         , 

Croze. 
(  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  24  Novembre. 

L'  ambasciadore  francese  sig.  de  Talleyrand  ha 
ciato  jer.  un  aerati  pranzo  a  cui  sono  intervenuti  il 
Cranduca  di  Francofone  ,  il  landamnno  della  Svizzera 
e  parecchi    officiali  della    Dieta. 

Secondo  le  notizia  di  Basilea  ,  essendosi  presen- 
tati sulle  frontiere  alcuni  ussari  austriaci  e  varj  co- 
sacchi ,  è  stato  rinforzato  il  cordone  di  neutralità.  Tre 
porte  della  città  sono  state  murate  ,  e  tutti  i  bastioni 
sono  stati  muniti   d'artiglieria.   (    Jour.  de  V  Emp,  ) 

Berna  ,  26  Novembre. 

II  governo  di  questo  cantone,  in  virtù  delle  pleni- 
potenze che  gli  erano  *state  date  a  tale  oggetto  dal  gran 
consiglio  ,  f  8  c<  rrente  ,  ha  stabilito  con  decreto  del 
■^4  novembre  9  una  imposta  di  guerra  di  2001U.  franclà 
per  far  fronte  alle  spese  straordinarie  portate  dal  cor- 
done di  neutralità.   (   Gaz.   d,<  France.   ) 

Basilea  ,   29   Novembre. 

Si  sono  stabilite  parecchie  batterie  nelle  vicinanze 
<iilla  nostra  città:  due  pezzi  d'artiglieria  da  12  sono 
posti  sul  ponte  del  Reno.  Si  alzano  de'  trinceramenti 
dinnanzi  alla  piccola  Basilea. 

Madama  la  Granduchessa  Costantino  di  Russia  è 
qui  giunta  giovedì  &5  ,  dopo  mezzodì,  prò vegnente  da 
.Berna.  S.  A  I.  eia  scortata  da  10  in  20  uomini  Idi 
cavalleria  russa  ,  fra  cui  parecchi  cosacchi.  La  scorta  è 
partita  a  cinque  ore  della  sera  ,  e  il  giorno  seguente 
la  Principessa   prosegui  il  suo   viaggio. 

Si  assicura  che  la  nostra  guernigione  verrà  rinfor- 
zata da   7   battaglioni   svizzeri. 

Da  tutte  le  parti  riceviamo  provviste  di  legne  e 
di  viveri.  Tutti  1  giorni  passa  di  qui  un  gran  numero 
di  opemi  svizzeri  impiegati  nelle  fabbriche  di  Mulhau- 
sen  e  d'  altre   città  dell'  Alsazia.   (  Idem.  ) 


Milano  ,     14     Dicembre. 

Il  giorno  12  corrente  è  qui  arrivato  un  nuovo 
convoglio  di  prigionieri  austriaci,  composto  di  616 
uomini  ,  fra  cui  to  ufficiali.  Laonde  il  totale  de*  pri- 
gionieri di  guerra  ,  eh»  hanno  attraversata  la  nostra 
città  dopo  il  principio  della  campagna  ,  ascende  a  3729 
uomini  ,  compresi  43  ufficiali.  Si  noti  che  in  questo 
numero  non  son»  contati  i  prigionieri  stati  inviati  per 
la   via  diretta  d'  Alessandria. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Il  sig.  conte  senatore  Mengotti,  nella  convocazione 
tenutasi  dalla  classe  di  lettere  giovedì  scorso  ,  ha  ter- 
minata la  lettura  della  sua  dissertazione  sull'  Oracolo 
di  Delfo.  (  Vedi  il  n.°  209  di  questo  giornale  del  cor- 
rente   1 3 1 3.  ) 

Indi  il  sig.  cavaliere  Monti  espose  una  sua  nuova 
interpretazione  d'  un  passo  dell'  Inferno  di  Dante  nel 
quale  il  poeta  parla  del  snpplicio  degli  spiriti  e  delle 
anime    vili  ed  infingarde.    Il   passo    è  il    seguente  : 

a  Catc'urli  i   Ciel  ,  per  non  esser  men  belli  : 

»   Né   lo  profondo  inferno  gli  riceve  , 

»   Ch'  alcuna   gloria  i  rei  avrebber  d'  elli.   » 

II  cavalier  Monti  sostiene  che  in  questo  luogo  la 
parola  alcuna  sia  posta  ,  come  usano  anche  i  Francesi, 
in  senso   negativo. 

Che  la  voce  alcuno  possa  usarsi  in  luogo  di 
nessuno ,  egli  lo  prova  con  molti  esempi  del  Boccac- 
cio ,  dello  stesso  Dante  e  d'  altri  antichi  scrittori  :  che 
poi  essa  debba  necessariamente  così  interpretarsi  in 
questi  versi  ,  egli  lo  ricava  dall'  osservare  che  V  inter- 
pretazione contraria  non  potrebbe  in  verun  modo  con- 
ciliarsi col!'  alto  dispregio  con  cui  nel  seguito  del 
Canto  parla  il  poeta  della  setta  de"*  cattivi  a  Dio 
spiacenti  ed  a"  nemici  sui. 

L'  adunanza  terminò  colia  lettura  di  alcune  odi 
di  Pindaro  recate   in   versi  italiani   dal  sig.    ab.    Venini. 

Giovedì  prossimo  giorno  16  si  adunerà  la  classe 
di  scienze  ed   arti   meccaniche. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  della  C anobi  ama.  (  Commedianti 
ordinarj  italiani  di   S.    M.   I.   e   R.    )    La    Scozzese. 

Teatro  Cjrcano.  II  sig.  Paganini  ,  sonatore  di 
violino  ,  darà  un'  accademia  in  cui  eseguirà  alcune  va- 
riazioni   da     lui  composte ,  e  intitolate   Le    Streghe. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

Teatro    delle    marionette     a    s.    Romano.  — . 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Ag.ieML- 
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G  i  O  K  N  A  LE    IT  A  L  I  A  N  O 


Mh-ako,  G.ww.li  ,    :6    pJrc'iiìVe    1C1J. 


Tutu   gii    atti   d'  ;uiiiumisua:,.oji"    posti    in    questo   foglia   sono   „^. .„;/., 


NOTIZIE    ESTERE 


N, 


INGHILTERRA 
Londra  .  ^   Oieembte. 


J_"Netxa  corte  de*  direttori  della  compagnia  delle 
ìndie  Ornatali  ,  il  sig.  H.  Eliot,  scudiere  ,  è  tutto  no- 
minato  governatore  di  Madras  ,  e  il  luogotenente  gene- 
rale Heslop   comandante   in   capto'. 

I  generali    Picton   e   Doukin  sono    partiti    da   Parto- 
tumuli     per   la   Spagna. 

II  Councr,  giornale  ministeriale,  conteneva  jeri   vi<>. 
lente  ingiurie  contro  la  Danimarca  e   contro   Fa  Svìzzera. 


Le  lettere  di  Pietroborgo  d<-l  3  novembre  annun- 
ziano r  arrivo  di  lord  Walpole  in  quella  capitale  ,  ed 
aggiungono  eh*  egli  ha  d idi i -.irato  ,  in  risposta  ,,d  una 
sseconda  offerta  di  mediazione  dita  dai  gabinetto  russo, 
«  lie  P  Inghilterra  non  acreaera  nessuna  mediazione  ira 
*>e  e  gli   Stati   Uniti   d"  America. 

Il  lord   cancelliere    ha     avuto    jeri     un'  udienza     dal 
Principe  reggerne   a   Carlton-House. 

Il  bisogno  che*  abbiamo  di  truppe    in    America     ha 
dato   motivo    al    trasporto     di     parecchi     bei     reggimenti 
dell'India  Occidentale   nel   Canada,     quali     Iflno'il    i5  ° 
il  90.0  ed   il  96°. 

Le  ultime  notizie  di  Gibilterra  portano  che  le  stragi 
della  febbre  comiutiavauu  cola  a  diminuir*  ,  ma  die 
nondimeno   vi    moriva    aucorn     imita    gente. 

(    Tour,   de  l'  Emj).    ) 
REGNO    DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   22   Novembre. 
La  nostra   sfortunata    citta   è   immersa    nella   desola- 
zione.  11  colonnello   ru^so  de    Kosen  ,     nominato   direttor 
generale  della   polizia   nella    S.ssoni.  ,     I, ,    contraddistin- 
to il     suo     arrivo    facendo     arrestare     immediatamente  i 
consiglieri    privati    di     Mantenfeld  ,    di     Bur^sdr.rl'    e   di 
Brand.   Sono  stati   m<  ssi    i   sigilli  sulle   loro    carte,    e  di 
notte  furono   trasportati    fuori   di   Dresda     e    scorati   dai 
cosacchi.  Le    loro    famiglie    disperate    ignorano     perfino 
dove   siano  stati   condotti. 

Il  conte  Marcolini  ,   amico  dell'  infelice   nostro  mo- 
narca ,    è   partito,    per   la    campagna  .    e,    a    quello    die    di- 
cesi  ,  per   motivi  di   salute;   ma   e   .erto    ch'egli     ha   ri-  I 
cevuto  1'  ordine   di    allontanarsi   da   quésta    città. 

Le  persone  delia  famiglia  reale  che  si  erano  fer- 
mate  qui   sono   partite   il    18   per  Praga. 

La  febbre  nervosa  fa  sempre  grandi  stragi  nella 
nostra  città  e  nei  contorni  j  questa  malattia  e  l'è  dispo- 
sizioni arbitrane  dei  Russi  che  ci  governano  ,  hanno  in- 
dotte moltissime  famiglie  a  lasciar  Dresda.  Nella  setti- 
mana scorsa  sono  morti  ben  200  cittadini ,  quando  che 
per  1  ordinario  non  ne  muore  più  del  sesto  di  onesto 
numero.  (  Idem    )  ; 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,    2  5  Novembre. 
Sono    aspettate    in    questa    citta     pel     9    del  mese 
prossimo  venturo  le  LL.  MM.  II.    gP  Imperatori  d'  Au- 


stria e  di  Russia  Si  pr- pit-.mn  gji  apparta. i:e..ri  d.  J 
p.dar/o  per  pféeverlf  I  poliiuà  concludono,  che  per  era, 
non  arcadera  ooli.i  d'impanarne  sui  \eno,  poiché  questi 
sovrani  0.0  i  1  -,  ei.  ibbsr*  1  juró  .serou  se  si  frase  alia 
vigilia  di  qualche  avvenimento. 

Il  nostro  corso  sopra  Augusta  continua  ad  essere 
a9S.li  basso  :,  erasi  moment un-ann-tne  rialzato  ;  ma 
è  ben  pre-sto  ricaduto,  ed  ora  si  trova  a  i  (u;.  Il  cor- 
so sopra   Londra   non     e     pur    esso    troppo  favorevole. 

Già  da  tre  mesi  ci  si  dice  che  Danzica  e  agli 
estremi  ,  che  non  può  ptu  resistere  ,  ci. e  etica  di  ca- 
pitolare ;y  ma  abbiamo  risaputa  ultimamente  \  e  U'  una 
maniera  positiva,  che  li  guarnigione  di  quella  città 
ha  latto  ima  vigorosa  sortita  ,  battuto  gli  assedi  noti 
distrutto  alcune  delle  loro  opere  d"  assedio,,  .d  è 
quindi  rientrai  odia  citta.  Le  piazze  detffl  Visi,  la  « 
dell'  Oder,  sebbene  abbandonate  alle  lojro  proprie  F.ir- 
ze  ,  resistono  tuttora.  Veramente  non  ci  ha  che  1  Fi-aa- 
cesi  che   sappiano   difender  le   piazze   cosi   a    lungo. 

(   Gài.    de   Fra,,  tee.   ) 
Del     27. 
Il     numero    delle    famiglie   servirne   else    si   rifii^gi- 
acouo  sul  territorio   austriaco  va  creSctfodo  .Passai.  Czri.ni 
Giorgio     stesso    ha    emigrato.     Corre    voce    elio   il    ,.l;!n 
visire  abbia  chiesto   che    venisse    dato    in    suo   potare. 

(  Jóur.  de  L'  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga,  27   Novembre. 
Un   giornale  che  si  stampa   a   Lipsft,   e   che  ha   por 
titolo  la    Trombetta,   annunzia   che   prn.i:.     dejfe     rottura] 
dell'  armistizio,   al    10   agosto,   P  Impera  tote   Napoleone 
aveva   oiìerto  :    1.°  di   restituire   P  lìhna  ;   a.o    Ul     cedere 
«1  ducato  di   Varsavia   m  caso  che  si     compulsasse   il   Re 
di   Sassonia   colla   cessione   di  un   paese     che    avesse    al- 
meno una    popolazione   di    5ppm.   c.rume  ;    3.°  di    sgom- 
berare le  fortezze  prussiane,   e   di  restituirà   Danzica   al 
Re  di  Prussia  sotto  condizione  che  ne  fossero     saltel- 
late le  fortificazioni.    Queste     condizioni    sono     state  ri- 
gettate. (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Dalle  frontiere  della  Svevia  ,  2  Dicembre 
Riceviamo  un  quadro  orribile  .Idia  lo^.m,  delle 
truppe  russe  nel  granducato  di  Ber;:.  Ih,  generale  russa- 
vi governa  militarmente.  Egli  Uà  pubblicalo  u.i  pro- 
clama m  cui  proibisce  agli  animiti  cM  grand  ucntO 
d  obliai, re  d'  ora  innanzi  «||e  automa  ftv*nre«i  .  attesti 
che  ,1  paese  e  posto  sotto  «eques*»  dalie  potenze 
coalizzate.   (  Jour.   de    Paris.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Privai  ,    !.•    Dke.,;brt> 
Il   decreto    del     19    novembre    avea  stabilito   pel    i° 
dicembre     la     prona      partenza      della    leva    dei    3ok,ópO 


UonuQi  ,     e     stamane     un     ilistaccaineritu 


di      par -vciiii*. 


cent.naja  di  coscritti  è  st.ro  direno  sopra  Nili!  -, 
Qm-sti  giovan.  sono  partiti  cblP  órdine  migliate',  *  -li- 
mostrano  colla  lurt»  atlegria      i  senti  meati     1      cài    «daa, 

animati.   (  J0ur.    di   {  &dcdi£Ì    —  Idem.  ) 


'H<l>* 


Spira  ,  i  Dicembre*  ! 

•     ,,,;     \nnp-a     il    Reno    SUTU 

A?ieUVa,      jLelìa  cfuà    SdU  ostante     che   .nelte 
ai  Manin  un  fase*  &**££   j  Ll  Reno  pérpWW» 

nei  diparument ,c MI     K  £ .  1  ^     ^    ^ 

si   sono   poste    m   n.a.ua   Pe  .j  tro     Sparti- 

ta,,  che  stendono  e    £^£™J    state    dun.nu.te  ; 

al    centrano     sono    ^  shl      dei   rcggl. 

tempi  da  truppe  venute  dal  t,ive,si        P  ■       da   uu_ 

=f.,'fS    dirette     verso   le   nostre  i-<i'^    » 
numi,    e    tute    dirti»  .  d'  de.  Iaom.    uom.n.  ,  e 

aerósi    d.8tacca.n*«.  '/, 'r!°  " "létòatori    delle    guwdie 

v'w  "«?  delie  *^^g-r  ss  £ 

.,       i-i      «  -   li    u'T/7/i  <Ji    Landau,     ttisiauie     «« 

i      i        ffci  .1U    eccellente   fort.  zza,    clic     »i    P"u 

leghe.   Quella  ecceiicu  colUmutamente 

db d;  ti*  ;;:"'::•:,  ^  i^r, 

«Ilo  stato   («a  for.n.d»!.*>  d.  «m* 

,,„„,„.„„  delle  «•*.-«  ,  »  p...  -     >*       r.  , 

M4  :  ;-;:  -xtr/^rp  f  .■*«•■  i 

«,oi»     che    m    eragJ"  ,„        8Sta    occasione    essi 

sr di:;r t,!:;  -  W.-010.»  e  de, ,„. 

frftaW»nmitu   ai   governo. 

««trova  ncj  -oatro  departimeot».  (  /o»|.  *    R*f   ) 
'  ""  "  Jìnisselles,  6  Dicembre. 

si  dindono  sulla   ScheWau 

„%(,,„,e    b*.     occupai    Mnj    -neon,    co 
tòo    corpo    Lo    ritta  di    Ma*  .    lavatói     M»t*« 

Bffrges   ut;    sono    piene. 

Tocco  ..e,»,.,  coppe  arrivano  dalHoteroo  ,  da  Pa- 
rigi e  della  Nonuaodia    (  ..W.  *  (   te;,.  ) 
Parafi  ,    8   Dicembre. 

0   sì.     conte   Portali?   è    stato     nominato    da   S.  M. 

Ì-T)ne   tuila  coscritti   del   dipartimento     del    Puy-«le- 
Dòrne  sono    partiti    per   la    loro    destinatone. 

Ci   sì   scrive    da    Toni    che,   oltre    agli   spedai,   civ.lt 

—  Ci   si    seme   uà  abitanti    hanno 

e    militari   Stjbi^    «n   qn    la    e     a       J  ^ 

armato,    a   loro   .pese,  J^T*     P     immalati   0   fo. 

in   salute.   (    /«*«»■    )  

!     Uhra;  Mulini   LnndTT  compari,     S^J 
»;    tonhi    un    edizione     delle     upei  e 

„.„o  uod.ci   voo,,,,,    ,n    8  3-e    *>         o         . 


uWn^  ani  traan.ltìnc  nelle   Taj^    d^W 


MAMie  «\V^»»^—    ;  ">„  ìlhro  deU- Eneide, 
della   va,  d    AgticoU,  del  ^  *|  Colombo,     uà 

una   Memoria  ^J^^J^  Al,erig0    WsPucci  . 
esame  cr.tieo   del  pi.no   v  _  cB  Anncam  , 

a,coni  estratti   co  .«   de^a,? «   d      €  ^  ^^ 

An  poema   intitolato   la   ini)..i    w  t 

da  ,   tragedia  ,  ecc.  ecc.  (  Momteur.  ) 

Del  9. 

^  e    M    il   Pte  di  Roma  hann* 
<?    M    1  Imperatrice  0  s.   tti.    u   ut^ 

4         •    .,,11.,     terrazza   the  risponde    sii 

passeggiato  quest'oggi   sulli    terrazza  ^ 

canale  del  gindmo  delle    Talleri.  ; 

Il  6ic.  barone  Mnrchrmt  è  stato  nominato  da  b.lb 

'  fidano  .  stendente   generale    del  f»f^ 


Rapp^tù   del  generale   Beauvoir  al  maresciallo 
Duca  di   Taranto. 

Neuss  ,  4  dicembre  i8i3. 

Monsignore  , 

V  E  sarà  Stata  senza  dubbio  informata,  che  .1 
nemico'  nella' mattina  del  a  corrente,  ha  eseguito  uno 
e™™  'sovra  pareccln  punti  da  Grein.ichausen^  . i« 
sotto  di  Su-uzzelherg,  e  che  dopo  d  aver  ,  r^o  tum 
j  posti  sulla  riva  sinistra  del  Reno  Bao  a  Neuss  , 
entrato   in  .questa   citta  a  7   <f»  del   '"attm°- 

Il  colonnello  del    i5+°    comandava     a    Ne,»..    Egli 
,veva   sotto   a'  suoi   ordini  due  compagnie    del  suo   reg- 

gCnto  ed  una   compagnia  del   «Si  •  i   j    ^'Zt \Ì\ 

^  •  1*      ..-o«  c1i!1q  inpa    II   colonnello   «1el 

questi   due   corpi  era  d.spe.  so  stilla  l.nea 

Tibl"   era  rimtsto  tranquillo   nel    suo   letto  ,    «    W     i« 
ripp,      alla   diana  ,  non   aveva   prese  le  nrm,.    Una  s., 

m^neV-^za  per  parte  «^^T-EE 
I  da' suo,  subalterna  il  posto  del  5o  .  C.  e,  a ^  a  la 
!  porta  d.  Wesel,  non  aveva  pensato  a  nessuna  prec.^ 
j  zione,  e  fu  sorpreso. 

'  Il   capitano  comandante  la    compunta    M     **4-     ' 

li    capn-cir»  .   j         iruno 

i  buon   onciale,  era   .ri   armi  fin  dalle    5    ore 

..  ~U     fT,if.,i,  n    del     roumie     utwi  1   1  .mia 

colla   sua    compaia.    U  leulo    u  ^ 

della  nurta,  egli   recossi  a   qaelk   «pka  ,     ",a   M  P  '» 
te   a'd    g^  scorzato   ,1   posto  ,    ed     occupava    le    e... 
!  £  Io  conime   abbastanza   di    tempo   per  ^ar        tnp        d_ 
.  una   palte   delle    due    compio-     de       1.0 
gncrlo  ,  e  fece  la  sua   ritinta   fuor   di   citta. 

Crede.i   che  il   colonnello   del    .So»   sia   stato  preso 
Uè       .  ■    ',,„   Pauuda  del  fesiguneoto  sia 

nel  suo  letto  ,  e  temes.   che   I  aqu.la  ** 

del' suo   corpo  n,l  suo   allogg.o  a   Neuss. 

f}à    forza     Bel    nemico  che   occupò    Neuss        era  di 

di  «n   tale    avvemmento       m. ^ .    I»  gO. 

con  un  distaccamento    d,     e  valium a        *    ?  imme. 

nette    che  trovavo*     .     ^W^,     ^    fanteria  e 
d.ataniente  sopra   N.nsco^  ^  ^^ 

3oo  d.   cavalleria    La  cavalien  pi.endendone 

fece  una   carica  e  sbaraglio    1     60   ussir.  ,     l 

,6      e  mettendone   parecchi   a   tngbo    di  sdabo.a. 

'A1!a  vista  delie  fnze  eh*  ,0  conduca  meco  * 
nemico  *  affrettò  di  abbandonare  la  citta  ,  ed  io  V 
entrai    a   0    "te   della   sera. 

V  avvenimento  di  Neuss  non  può   essere   attristo 
che   ^estrema  negliga   del   cornane  Unte    de!     ,So     , 
ed   alla   maniera   con  cu.   s-  faceva         ser^.o, 
delle   istruzioni  eh"  te   fr^***^    sta  o    chia- 
da   Neuss   per  recarmi   a  Colon.a  ,     ov    ora 

rnato  da*  miei    capi. 

Ho  P    onore  ,  ecc.  ,   ecc. 

ti  venerale    comandante   la    *.da    brigata  della 
IL  geriuit"-  tf  esercito, 

ìo.rno  divisione  del  b.     ro.po 

^rmflfO  ,  il  generale    BeAUVA*. 


Il  maggiore  generale  ha  sospeso  dalle  sue  fanoni 
i^  colonnello  del  i5o  °  ,  il  quale  li  è  lasciato  sorpren- 
dere a  Neuss 

Al  suo  ritorno  .  la  di  lui  condotta  sarà  V  oggetto 
d'  una  proecssura. 

Il  maggior  generale  ,  informato  che  parerci.!  offi 
cìali   cenerai   avevano  seco  le  loro  mogli ,  ordina  che, 

nello  spazio  di  24  **  daP°  ? "^W1"  del  ^T 
ordine  ,  tutte  le  donne  che  trovansi  all'  esercito  ab- 
biano ad  abbandonar?  gli  alloggiamenti  ,  ed  a  rientrare 
Bell'  interno.  (  Mouiteur.    ) 

BOE8A    D  I  P  A  B  I  C  I. 

Corso  del  cambio  del  giorno  9  dicembre    181 3. 

Effetti  pubbluL  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  »a  settembre  i8i3,  5+  f.  7S  e.  60  e.  54  f 
So   e.   So  e.   8.S   e.    7.5   e.   70  e.   60  e. 

Adoni  della  banca  di  Francia. ,  godimento  deli.0 
luglio,  81  a  f.   5o  e.   oi5   f.  (  Idem.  ) 


altri  «pel  sentimento  d'energia  che  deve  auhn:re    oggi 
magistrato   nell'esercizio  delle     importanti    funz-oui    cut 
gli   sono  affidate    Parlando  appunto  dell,    z  lo    co  1    che 
ì    giudici   dtbbono  adoperarsi   a  far  sentire   tutta    li    sa- 
pienza    delle     nuove     istituzioni,    1'  Oratore:  ,  tocca     fina 
riflessione  die  crediamo   opportuno  di   non  Lisciavo  isfug- 
g.re  :    a   Pur  troppo  ,  egli   .lice  ,    siffute     le»gi     tutelivi 
»   della  proprietà  e  della    vita  sarebbero   inefficaci    se     I 
»  timore  o  il  mal  talento  ricusasse  d'obbedire  a  quelle- 
m    che  più  da    vicino    interessano  l'ordine  pubblico,  ed 
<>    armando   il  cittadino   per  difendere  la   patria  lo    invi- 
»    tano  ai   campi   dell'onore  e  della   gloria.    Io    ben    so 
»    che   il  deposito  di  queste  sacre  leggi   non     è     che    in 
»  poca  pine  a   voi  affi  lato  ,  ma  il  vostro  zelo  pel  pub- 
>,   blico  servigio  ,  il    vostro     amore     per    li    patria ,     Ut. 
„    vostra  fermezza   ne'  giudizj   che   nella   parte    penale   di 
„   queste  leggi   sono  a   voi  demandati  .  fora    arrossire    \l 
,,    vile,  ravvedere   il  seduttore,   accenderà   il     cuore    di. 
„   tutti,  a  riconoscere   in  quelle  l'amorosa   provvidenza; 
»   dell'  augustissimo     nostro     Sovrano,    ed    alla    paterna: 
„  stin  voce  accorreranno     animati    i     sudditi    premurosi 
,,  ciklla  difesa  della   patria  alle  sempre  gloriose   bandiere^ 
»    the  il  valorosissimo  nostro  Principe  ,  f  «m*ti?silttò   no- 
H    «irò  Viceré  inalzò  sulP  Adige  a  comune  nostra  salvezza. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA, 
Verona  ,  1  S  Dicembre. 
Già  da  molti  giorni  gli  eserciti  s.  stanno  a  fronte 
.enza  che  sia  seguito  alcun  fatto  d'  arme  di  qualche 
Lmento.  Pare  che  d'  ambe  le  parti  s,  stiano  aspettando 
i  rinforzi  annunziti  per  ricominciare  le  operazioni.  Le 
nostre  truppe  h*»no  ,1  vantaggio  sopra  quelle  del  ne- 
mico di  essere  pienamente  al  coperto  dal  rigore  della 
Magio*  ,  gi^che  perfino  i  nostri  post,  p.u  avanzai. 
hanno  delle   baracche   e   delle  tende. 

La  divisione  che  si  era  portata  sopra  Rovigo  ,  ha 
preso  una  forte  poetatone  al  disotto  di  Legnago  ,  stan- 
teche  attualmente  .1  Polesine  non  e  praticabile  per  1  arti- 
glieria. 

Le  requisizioni  necessarie  pel  mantenimento  gior- 
naliero dell'  esercito  hanno  gravitato  finora  sul  nostro 
dipartimento  i  ma  sentiamo  che  ,  per  disposizione  su- 
periore ,  i  magazzini  formati  sul  Mincio  e  al  di  la  di 
quel  fiume  cominceranno  ,  alla  fine  di  questo  mese  ,  a 
somministrare   le  sussistenze  alle  truppe. 

Jeri  abbiamo  avuto  il  piacere  di  veder  entrare  in 
questa  citta  la  Principessa  Viceregina  con  vari  de  suoi 
figli.  Speriamo  di  avere  fra  noi  per  molti  giorni  que- 
sta augusta  famiglia. 

Milano,  16  Dicembre. 
In  tutù  i  comuni  principali  del  Regno  i  cittadini 
più  distinti  domandano  con  lodevole  gara  di  fare  ,1 
iervi.no  di  Guardia  Civica  per  provvedere  al  manteni- 
mento dell'  ordine  intemo  senza  disturbo  della  truppa 
«ti  linea  destinata    ad    intrico     più   importane. 

Si  è  quindi  già  posta  in  attività  I.  guardia  stessa 
«ella  maggior  parte  dei  comuni  suddetti  ,  e  dovun. 
«me  si  è  per  tal  vm  m.oife,  >t,>  lo  spirito  zelante  e 
lodevole  deUe  popolazioni  rispettive.  Milano  ,  Bologna, 
Ancona  ,  Brescia  ,  Borga.no  ,  ed  altre  molte  citta  rag- 
guardevoli ne  hanno  dato  V  esempio  che  sarà  fra  poco 
«renerahnente  seguito. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Anche  presso  la  Corte  di  giustizia  sedente  in  Man- 
tova ha  avuto  luogo  il  riaprimene  .Ielle  udienze  colla 
vanta  .solennità.  Neil'  allocuzione  in  tale  incontro  pro- 
emiata dal  sig.  Giani,  R.°  procuratore  generale  presso 
li  Corte  medesima,  fisplendono  molti  preg.  ,    e,  Ira  gu 


NECROLOGIA. 

Il  sig.  abate  Carlo  Giovanni  Maria  Denina  ,  una 
de' bibliotecari  di  S.  IVI.  l'Imperatore  e  Re,  membri» 
delle  Accademie  di  Torino  ,  Berl.no  ,  Padova  e  Napoli  , 
corrispondente  dell'  Accademia  della  Cosca  ,  ca/on.cr» 
onorario  di  Varsavia  „  è  morto  a  Parigi  il  giorno  5 
del  corrente  da  un  access.,  di  piraLsia.  Egli  aveva 
circa  83  anni.  Gli  furono  fatte  le  esequie  ,  il  7  dicem- 
bre ,  nella  chiesa  parrocchiale  te\Y  Ah'niye-iHX-lrns,  e 
il  di  lui  corpo  è  stato  trasportato  al  cimitero  del  padfe 
Lachaise. 

Molti  magistrati  ,  alcuni  membri  dell*  Accademi* 
di  Torino  ,  va°r'te  persone  distiate  nelle  scienze  e  nelle 
lettere,  ed  un  numeroso  corteggio  d'  amici  hanno  ac- 
compagnato  il  convoglio. 

Nel  momento  in  cui  la  sua  spoglia  mortale  stava 
per  essere  sepolta ,  il  sig.  Barbicr  ,  bibliotecario  di 
S.  M.  r  Imperatore  e  Re  ,  ha  pronunziato  il  seguente 
discorso  : 

«  La  morte,  togliendo  a  me  un  collega  die  io» 
rispettava  per  V  età  sua,  e  che  amava  per  le  sue  virtù, 
priva  V  Europa  di   uno  de'  suoi  dotti   più.  celebri. 

„  Cirio  Gio.  Maria  Denina  nacque  nel  17.ii  ,  in 
Revel,  antica  piazza  forte  del  marchesato  di  Saluzzo  , 
che  in  o<r"i  fi  parte  del  dipartimento  della  Stura.  Un 
beneficio,  a  coi  spettava  ad  uno  de'  suoi  zii  il  diruto  di 
nomina  ,  gli  fece  vestire  per  tempo  V  abito  ecclesiasti- 
co t,  e  in  seguito  un'  ardente  pietà  lo  indusse  a  ricaverò 
gli  ordini  sagri.  Per  molti  anni  egli  si  applico  ali  am- 
maestramento della  gioventù  in  alcune  piccole  atta,  Ufi 
Piem-ote;  ma  si  rese  cosi  celebro  in  questa  or- 
revole professione,  che  fu  nominato  ben  presto  a  vane 
cattedre  di  letteratura  antica  e  moderna  dell  t*»WI  £ 
di  Torino  ;  e  fu  ...  quella  città  ci:'  egh  pubbli,  le 
opere  che  gli  diedero  fama  di  savio  teologo  ,  di  pro- 
fessore utile  alla  gioventù  ,  e  di  storico  capace  d  istruir 
le  nazioni:,  la  sua  Scoria  delle  Rivoluzioni  d  Lalla  e 
stata  tradotta  in  tutte  le  lingue  d'Europa. 

„  {gotti  monarchi  hanno  onorato  il  sig.  abate  De- 
nina della  loro  protezione.  Due  Re  di  Sardegna  lo 
hanno  protetto  per  lungo  tempo  contro  la  gelosia  di 
alcuni  nemici  j  non  pertanto,  i  suoi  avversar,  con- 
tinuavano a  molestarlo.  Federico  II  offri  al  Mg.  Denina 
un  asilo  contro  alle  persecuzioni  che  soffriva.  Dopo  se 
anni  e  più  di  soggiorno  a  Berlino.il  sig.  abate  Denina 
fece  un  viaggio  «'Parigi  :,  egli  ebbe  la  sorte  d  essere 
presentato  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  che  s.  degno,  di 
nominarlo  suo  bibliotecario  ,    e  di  assicurar^  co»  una 


i^ecchinìn  tranquilla  eri  onorévole.  Sì  riaccese  F  instan- 
cabile atei  vita  ilei  sig.  Denina  in  quest'  epoca  della  sua 
Vita  ,  iù  cu!  avrebbe  potuto  accontentarsi  di  godere  di 
quella  Fama  che  si  era  già  .cquisiata  colle  sue  fa  tiene 
unteti  ori  ,  e  pubblicò  ,  anclie'  a  questi  ultimi  tempi , 
*>rireorbie  open-  die  sarebbero  b;  state  per  dargli  cele- 
brità fra  i  dotti.  Troppo  imperfetta  idea  s1  avrebbe 
però  del  sig.  abate  D  uin a  qn  .l'ira  si  volesse  considc- 
inlo  soltanto  conti:  scrittore  ;  la  pratica  dei  libri,  e 
]'  esperienza  degli  nomini  contribuirono  a  far  rispon- 
dere in  esso  uno  di  que/  caratteri  antichi  rn  cui  vanno 
^iuati  fo  ritmata  mente  e  quella  bontà  di  cuore  e  quel  corag- 
gio di  spirito,  elle  ci  rèa  Ionio  famigliari  colla  pratica  di 
tutte  le  Virtù.  Ecco  quello  che  io  iio  ammirato  convivendo 
tal   mio   dotto    collega  ;    ceco     ciò     ebe     lianno     osservato 


Napoli  ,   t.°  dicembre  r8i3. 
J7     sopramte/ulente    dei    teatri    e    spettacoli  , 
uno   ciambellano    di  S.   M.   la   Regina  , 

Al   sig.    Simone    Mvyr. 

»  La  celebrila  che  i  vostri  conosciuti  talenti  han- 
no saputo  farvi  meni. ire  iti  Europa  ,  non  ci  hanno  fatto 
un  momento  dubitare  della  riuscita  della  vostra  Medea; 
essa   ha  sorpassata   ogni   aspettativa, 

»  I  nostri  augusti  Sovrarn  pel  mio  organo  vi 
hanno  fatto  pervenire  la  loro  piena  soddisfazione  nella, 
stessa  prima  sera  dilla  rappresentazione,  che  hanno 
onorata  de\\.\  loro  sovrana  presenza  ,  ed  io  sono  trop- 
po fortunato  di   potévvi   <  sprimere    la    mia  ammirazione 


gegno  ,  e  (fregiati  di   euuuent.   dignità. 

;;  Domenica  ,  21  novembre  sborso ,  il  sig.  abate 
Denina  ,  nel  partirsi  dalla  m;  ssa  ,  fu  preso  da  una  pa- 
ìalisia  che  gh  tolse  fuso  «Iella  parola  ,  e  prohabil- 
mente  anche  il  senso  del  dolere  \  egli  ha  passato  j  5 
giorni  in  tale  stato  ;  fine  cosi  dolce  era  ben  dovuto  ad 
un  uomo  che  aveva  conservato  la  più  grande .  tranquil- 
lità in  mezzo  alle  vicende  a  cui  si  era  trovato  esposto 
durante   li    sua   lunga    carriera.   •> 

Finito  che  fu  il  discorso  del  sig.  Barbier  ,  il  sig. 
cavai ier  Modesto  Pafùlftti  ,  membro  dell'  Accademia  di 
Torino  ,   si    espressa   in  questi   termini  : 

»  Il  Sig-  abate  Carlo  Grò.  Maria  Domina  ,  la  cui 
spoglia  i no r fair  noi'  abbiamo  accompagnato  alla  tomba, 
superava  elle  sue  virtù  la  dottrina  e  la  celebrità  che 
ei   aveva   acquistata. 

>>    L'   Europa 


in  esso   mnlii    de'  suoi   Co  hi  patri  otti,   celebri   pel   loro   in-      e   le   mie   congratulazioni  pel  successo  della   vostra  com- 


posizi  me  .     e     soprattutto    per    Li   insuperabile   armonia 
degii    arcompa gnau ìcnti. 

"  Non  trascéro  Hi  lodare  il  giovane  autore  del  libro 
a  cui  pure  vi  prego  di  f.ir  pervenire  gli  attestati  della 
sovrana    soddisfazione. 

»  Colgo  questa  favorevole  occasione  per  pregarvi 
di  gradire  i  sentimenti  della  mia  più  distinta  consi- 
derazione. 

v  II   Duca  DI  Noja.  » 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO; 
Dai  torebj  di   Gio.   Giuseppe   Deste fanis  ,  a  S.  Zeno 
in  Milano,   e  uscito  il  libro    seguente:     Dell'imitazione 
di  Gesù   Cristo  ,  di   Tomaso  da  Kempis    (  edizione  nuo- 
vissima  )  . 

I   pregi   di    quest'  aurea    opera     sono     già    uotì     da 
olire  tre   sec<  li   a   tutt'  i   divoti     cristiani  ,     fra     le    mani 
dei  quali  essa   corre     tut.togiorno.     Soperchio   quindi    sa- 
cello  storico   deli  i    Grecia  ,  dell'Italia  e  della  Germania;  j  rebbe  il  ripetere   gli  e!o-TÌ   che  in   ogni    tempo     e    luogo 
lia     rpprezz-ato     !'    ingegno    del   profondo  scrutatore   del-  j  vennero  ad   essa    tributati. 


etteraria     ha     giudicato    sul     merito 


J-*    lingue    e    dell'    illustratore    della 


Prussia  ; 


hi 


a     reso 


giustizia   allo  scrittore   che    primo   fece   splendere  la    face      delle   sin   qui    pubblicate    in   fiaba  ,    il    vantaggio     di   una 


della  st<  ria   ne'    vasti    campi    della    letteratura. 

»    Noi  ,   (he   fummo   suoi   alunni.,   suoi    amie 
colleglli  ;   noi    che  fummo   oggetto   delle    sue     cure   e   ile 


Questa     nuova    edizione    offre  ,    sopra     ogni     altra 


facilissima     lettura     per    «-ssere    essa     fatta    in     caratteri 
J0j  t  ciliari  ,  e  con  tutta  la   possibile   nitidezza. 

alcune    copie 


suoi    più   cari   affetti  ,   noi  rendiamo   omaggio   alle    prero- 
gative  del   suo   cuore  ,  e    veniamo    a   deporre  sulla  tomba 
di    lui    il    tr-bmo    dèi  nostro   dolore  ,   e   ne   onoriamo   la    ! 
.memori:*   con   lagrime    che   ci  fa  versare    l'amicizia,   la 
stima  e  la  riconosceuza. 

»  Per  gran  tempo  conserveremo  la  memoria 
eli  quella  affdnhtk  ,  di  quella  cortesia  che  primeggia- 
vano nel  carattere  del  sig  abate  Denina  ;  e  ricordere- 
mo sempre  quella  schiettezza  d'  animo,  quella  ingenuità 
di  costumi  e  di  maniere  che  ce  lo  rendevano  tanto 
Vispett  djiie.  Noi  diremo  ai  nostri  figli  che  la  penna 
deb''  illustre  storico  delle  nostre  contrade  fu  imparziale, 
perche  il   cuore   'ài   luì   era    impassibile. 

n  Dopo  una  lumia  carrier.;  spesa  in  raccogliere  e 
celebrare  i  fasti  dei  più  grandi  Principi  ,  sul  declinar 
«Itila  vita  ,  1'  gbate  Denina  aveva  trovato  le  dolcezze 
di  un  vivere  tranquillo  nella  munificenza  del  nostro  Im- 
peratore. In  mezzo  alfa  uiu  amabile  società  ,  egli  divi- 
deva "li  affetti  fra  i  suor  parenti  ed  i  suoi  amici.  Egli 
si  compiaceva  di  vedere  che  le  palme  eulte  da'  suoi 
alunni  accrescevano  la  corona  che  a  lui  conferiva  la 
musa  della  storia  ;  e  ii/dl'  ultim  i  vecebinja  si  consolava 
culle  speranze  che  idi  fuceifcnd  concepir  le  cure  ch'egli 
g'ì  prendeva  per  questi  (i ipriti  L'anima  di  esso,  uodri- 
ta  dr'lo  studio  della  saggezza  ,  e  fortificata  colla  pra- 
tica deib-   virtù   r«  ligi  ose  ,   aspirava   alla    vita   eterna-. 

>'  Dai  celesti  sogei-. imi  ricevi  ,  caro  ed  onorato 
Penimi.  V  omaggio  d*ei  nViStrì  sentiménti  ,  V  es^ressio- 
le  del  dolor  nostro!  Nell'eterna  beatiti!  lue  godi  di 
*  edere  erme  la  gidvfrrh'h  .!'  babà  profitti  di  quella 
jv.ruzione  eoe  tu  scmélicì-ti  dai  ceppi  del  ped.intismo  , 
f  die  sape  sù  difendere  dai  colpi  d"  una  lilusofia  di- 
struttrice :  e  dal  seno  dell'  ih  -mortalità  vedi  i  posteri 
ìar  plauso  alle   tae   fatiche  .  e  celebrare  la  tm  memoria.  » 

(  Monueur.  ) 


in 


Per   gli   amatori  ,   se   ne     sono     tirate 
carta   velina  ,   con   rami .  e   di   tutto   lusso  tipografico, 
quali   si  trovano  «anche   legate   nT     più    moderno    gusto. 
Si    vende   in    Milano    presso    lo  stampatóre  suddetto., 
e  nelle  altre  citta  presso   i   principali   libra j. 


BORSA  Di  MILANO. 
Corso  dt' L'anikj  del  giorno  ih   dicembre    i  8  1 3. 

r,     •   •  c       )  a  giorni  3oo      j,c2,,o   L. 

Parigi ,  per  un  tr. 


)  a  giorni  oo» 
Lione  ,   idem     ....  .      » 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.  .  »> 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  " 
Venezia  ,  per  una  lira  it'.l,  i  .  » 
Augusta  ,  per  un  fior.  corr.  .  » 
Vienna ,  idem  .....  w 
Amsterdam ,  13. co  ,     .     « 

Londra         » 

Napoli u 

Amborgo  ,  per  un  marco   .      .      >* 


1,02,0  L. 

8i,o  — 

4,97,0  L> 

a, 61,0  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  cammereiabik 
Iscrizioni   o  sia   Consolidato  ,   i,i   regola   del  reddit* 

-l  ■£■> 

del    5    per    ioo,    3S    ì/i 

SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R.°  Teatro  della  Càmqbian  ì.  (  Gomme  liaiui 
ordinai)  italiani  di  S.  M.  I.  e  li.  )  V  inesperienza  del 
mondo. 

Teatro  Caixaxo.  II  sig.  Paganini,  sonatore  di 
violino  ,  darà  un'  accademia  in  cui  eseguirà  alcune  va- 
riazioni    da     lui    composte  ,   e   intitolate    Le    Streghe. 

Teatro  del  Ltxrisro.  Giuochi  di  destrezza  dati 
dal   sÌ£.    Gaetano    Garavaulia 

Teatro-  pusc  fÌKt.Ai-  t/ao  (  Aettp  Cirolamo.  ^ 
La  gara  de'  servi   a  favor  de   loro  padroni. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federica    Agntlti% 


G  I  O  Li  IN  A 


• 


ITALIA  iv  1 


e. 


Mila.no,  "Venerdì,    i-   Dicembre    i?i3. 


Li   Ul  questo  foglie  sono  uflS 


tv   f>   'n  1    r"  T   17        TP   Q     V   V     R       ■' 
i\  VJ    x    1  /li  «    Hi        Hi  '->     I    Hi   -Lì 


l\  iHILTER 
JLoiuira  .   4   Dà  1  nibre. 


1 


vantanti   din   gli   alleati   Hanno   ]>nr    dianzi   òtte  ititi 

<(    uè    !;,    Francia     hanno    improvvisamente    risvegliato 

ìn'i  Gabinetti  cibilo   pretensioni  che  dier-i  nini,  di  sconfitte 

pareva   1  farro    loro    abbandonare.     Ciascuna 

nZ:i  è  •  ìtta  da   viste  d'ingrandimento  ;   e   non 

ci  e  no  Princi]   1  1   Europa    che     non    sia  in- 

1  tto  da  questa  ambizione   òhe   ora   ni     è     co:: venuto     di 

rancia.    L"    Ras9ia   die  non   I  miai 

iato  néssuu  trattalo  senza  aumentare  !e  sue   provin- 

<.,,,;!•.  irsi    die     alle  Spese 


attuate  era  armata  soprattutto  contro  1*  lugli  IleTrA  ;. 
d;  li  potenze  coalizzate  difendevano  ,  per  dir  coiì  , 
.auto  i  nostri  proprj  interessi  quanto  quelli  d'i  lofo 
Suiti,  e  che  ì.i  Russia  ,  h  Prussia  r  F  Austria  non  si 
hanno  tirato  addosso  la  guerra  che  per  sostenBTe  li  pre- 
minenza de!  nostro  com  merda  e  della  nostra  industria. 
E  uno  s])ettacolo  veramente  singolare  il  vedere  F  an- 
tico mondo  correre  cosi  incontro  al  giogo  commerciale 
.die  noi  gli  presentiamo,  nel  mentre  die  la  maggio* 
patte  del  nuovo  è  in  arnie  per  soit  larvisi.  La 
guerra  che  noi  abbiamo  Coli'  America  e  quella-  in  cui 
siamo  co!!a  Francia  riconoscono  le  stesse  cagioni  ,  ed 
hanno  un  medesimo  scopo  ;  là  Francia  /traendo  partito 
dell'  ascendente  che  le  davano  la  sui  possanza  e  le 
sue  vittorie  ,  concepì  il    vasto  progetto  di  rendere  ques'a 


eie  11*  A       ria  e   della   Prn;    ia.   Queste   potenze  noi    posse-   ;  g«<?rra    europea   ; 


ed     è     certo    ohe    se    P    America    e 


pn  ri  «piazzare  ciò  die  le  cederanno  se  non  aggregi 
•     |  n   rio     mia     parie     de' parsi    ;>osieduti  dalla 

pièra,  dal  Regno  di  Vii-         er   a  ,  dalla  Sassonia  ,  e 
■  :>.|,    altri,   piccoli  sovrani    della   Germania j     ma   questi      vere    succmnliere.  trattava     pertanto     di     rompere 


F  Europa    si    fossero  armate    di    comune    accordo   cóntro 


ali"    nostre   pretensioni    esclusive    alla  sovranità  dei  mari, 
ci    saremmo     trovati     ni    una     situ.c/iione     tale   da     i!>  — 


F     icipi   non  hanno  abbandonato  la  Francia    die     facen- 
dosi guarentire  i   loro    possessi  .    e    non    solo    vogliono 
e  Ki8ervare  quel   die   hanno  ,     ma    richieggono    <U<!le  in- 
de nnizzazioùi  ,  delle   nuove  province  ;   mentre   d"I  canto 
loro  ì  conti  ,  i   vescovi  ,    e    gli    abaci  reclamano  i  loro 
5    iti   secolarizzati   od   invasi   già  da    j5   anni  dai   Princi- 
pi  tedeschi    de*  girali   sono     divenuti     sudditi.     Fra     tutte 
«       ne  pretensioni  la  Russia  fa  pesare    i!  giogo  di   ferro 
s"!!e     province     tedesche     eh'  dia     occupa   ;     le    fa    r.m- 
j      :;strare  dai   suoi   colonnelli  ,     V1     introduce   i   suoi    re- 
*   lamenti   militari  ,    dà  1  suoi   colori    e  le    sue    bandiere 
alle  truppe  che  fa  levare   dai   suoi   officiali.    La   Sassonia 
r-m    è     oggidì  die  una   provincia   russa  ,  e   bentosto    In 
Germania  intera  dovrà  curvarsi  Sotto  Io  scèttro  moscovi- 
fo  ,  realizzando  cosi   la  favola   del     cavallo  ,   eh"  ,   avén- 
d         i  imato    F  uomo  in  ajuto  per  liberarsi  dal  suo  ne- 
>  .  ro  '>cn  presto  dominato   dal   suo  liberatore 
I  nostri   ministri  .  come    si    può    pensarlo  .    trava- 
gliano   con   tutte   le   loro  forze  ad   alimentare    F  incendio 
che   avvampava  sul    continente:,  essi  conoscono  (he  la   loro 
J'otenza  non  può  consolidarsi  die    in    mezzo    alle    con 
■vulsioni     dell*  Europa  5    che    nel     momento    in  cui   essa 
lacera   i   suoi   proprj   visceri  ,   perde   i   mezzi   di   difende- 
te i   suoi  diritti  marittimi  ,   e  che  il   nostro  potere  s'ac- 
.     -ce  a  misura  eh'  essa  impiega    a  distruggerli  i  mez- 
7.1  che  avrebbe  un  giorno  di  combatterci. 

E   un   fatto   «ostante   che  la   Francia    nella     guerra 


questa   unione  ,     e     bisogna     confessare     che    i    fatti   del 
giorno   ci  tolgono  ad    uni    crisi    la    più     terribile. 

I   nostri   ministri   in  effetto  si   danno    gran    cura     di 
lusingare     a     vicenda   gli   alleati  ,   di   fomentare     le     loro 
pretensioni  ,  di  eccitare    il   loro  odio  ,    e     di    servire   al 
loro  risentimento.   Si  dice  che  lord    Liverpool   sogni   già 
una  folla  di   progetti   di   divisioni  fra  i  quali  non  dimen- 
tica punto  quello   che  jniò  raffermare     il    nostro    potere 
marittimo  ,  e   metterci    al    coperto    dalie  invasioni   stra- 
niere. Il  possesso  dell*  Olanda  ,    per    esempio,    ci     con- 
verrebbe al  sommo  ;    ma     la     unione   di   essa   alla   coro- 
na dilla  Gran  Bretagna   potrebbe  incontrare  degli    osta- 
coli I    già    da    varj    giorni   si    parla   cF  un    aggiustamen- 
to    mediante      il    quale    ai     otterrebbe     lo     stesso    scopo 
senza  incontrare  gli  stessi   inconvenienti.     Si   tratterebbe 
di   fire   pei  1'  Olanda   ciò   che  venne  fatto  per  la   Sicilia    , 
cioè  di   darle  una   costituzione  coniata     sul   far  della    no- 
stra;  di   farvi   regnare     Un     Principe     che    in   realtà    non 
sarebbe  altro  se  non  un   governatore   inglese  ,  e  di  vol- 
gere cosi   a  nostro  vantaggio  tutte   le     risorse   marittime 
di   quc-1   paci-e.    Si    va   anche    più    oltre  ;     si     è     calcolato 
che  il  ristabilimento  delle  sette  Province    unite  sarebbe 
sempre  pn  cario  fintanto  chv    i'    Belgio     restasse   in  po- 
tere della   Francia;    die     d'altronde,   non   avendo  l'O- 
landa nessuna  agricoltura,  si   verrebbe  a  rimediare      1  un 
tale  inc.onvenient»  mediante    1'  unione  '  Psi   Rissi  , 

e  die  per  tal  modo  1*  Olanda  farebbe   il  commercio   per 


%è  e  pel  Belgio  ,  niente  die  II  Belgio  coltiverebbe  i 
suo]  terreni  per  ambedue.  Questo  piano  ,  come  ognun 
vede  ,  tornerebbe  a  nostro  grm  vantaggio  ;  ma  si  te- 
me che  T  esecuzione  di  esso  non  incontri  grandi  osta- 
coli ,  e  fra  questi  il  principale  si  è  la  differenza  di 
religione  fra  i  due  popoli.  Gli  Olandesi  sono  zelantis- 
simi protestami,  e  si  sa  in  modo  certo  che  mostrano  la 
massima  ripugnanza  per  un  tale  accordo.  Pare  che  siasi 
trovato  mezzo  di  sorpassarlo  ,  e  di  superare  tutti  gli 
ostacoli  colla  ferma  stessa  del  governo  che  si  tratta  di 
dare  all'  Olanda.  I  soli  protestanti  ,  come  è  stabilito 
nella  costituzione  inglese  ,  avrebbero  il  diritto  di  se- 
dere in  parlamento  ,  e  d'  esercitare  funzioni  pubbliche  ; 
e  i  cattolici  del  Belgio  verrebbero  pareggiati  a  quelli 
deiP  Irlanda.  Dalli»  insinuazioni  de'  fogli  ministeriali  si 
ha  ragione  di  crédere  che  questo  piano  sia  stato  di- 
scusso seriamente.  D' altronde  -,  ogni  giorno,  se  ne  sen- 
tono di  nuovi  ,■  e  in  tutti  non  si  dimentica  che  una 
cosa  sola  ,  eh'  è  V  intervento  di  una  potenza  dì  cui 
non  si  può  lasciare  di  riconoscere  ia  forza  ,  e  che  non 
è  mai  stata  abbattuta  dai  rovesci.  Non  le  si  farà  già  fir- 
mare la  pace  ,  presentandole  simili  tratti  :,  ma  la  pace 
non   è   qut-lio   che   vogliono   i   ministri  ! 

(  .Tour,    de    V  Emp.  ) 


Le  ultime  notizie  del  Passa  gè  annunziano  che  il 
nostro  esercito  trovasi  tuttora  al  di  qua  della  Nive  ,  e 
che  i  Francesi  sono  a  Gambo  ,  óove  occupano  la  testa 
di  ponte  con  forze  assai  considerabili.  Le  piagge  che  , 
fin  dal  io  novembre  }  avevano  renclute  le  strade  quasi 
impraticabili  ,  erano  ricominciate  il  ia  con  maggior 
Violeuza.  I  fiumi  si  erano  gonfiati  ad  un'  altezza  straor- 
dinaria. L'  atmosfera  era  cosi  carica  di  nubi  ,  che  non 
?i  poteva  più  scorgere  nessun  oggetto  a  mezzo  miglio 
di  distanza  ,  ed  era  assolutamente  impossibile  di  conti- 
nuare le  operazioni  militari.  Il  nostro  esercito  ha  sof- 
ferto  orribilmente  dal  cattivo   tempo. 

—  Gredesi  che  il  Parlamento  sarà  aggiornato  da  qui  a 
quindici  giorni.  Lord  Castlcreagh  ha  detto  nella  Came- 
ra de1  Comuni  ch'era  intenzione  de' ministri  d'aggior- 
narlo fino  ai   principio   di   marzo. 

—  Il  maresciallo  Davoust  ,  alla  partenza  delle  ultime 
notizie  ,  occupava  tuttora  Àmborgo  ,  Altcna  e  Ratze- 
Lorgo  coli'  esercito  gallo— danese.  Il  Re  di  Danimarca 
gli  ha   conferito   pur   dianzi   1*  Ordine  dell'Elefante. 

(  Idem.  ) 
IMPÈRO    D'AUSTRIA. 

» 

Vienna  ,   a  5    Novembre. 

Le  ultime  notizie  pervenuteci  dalla  Transilvania 
sono  assai  triste.  Pare  che  i  sintomi  di  peste  si  siano 
manifestati  in  uno  de'  sobborghi  di  Kronstad  e  ne'  vil- 
laggi circonvicini.  Bisogna  che  ,  malgrado  le  proibizioni 
e  le  precauzioni  ,  ci  sia  stata  qualche  comunicazione 
fra  la  Valachia  e  gli  Stati  austriaci.  Si  raddoppia  ora 
ili  vigilanza  e  di  cure  ;,  ma  forse  e  troppo  tardi  ,  e  chi 
sa  se   si   potrauno  arrestare  i  progressi  di  questo  male  ? 

(  Gaz.  de  Frana.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   34  Novembre. 
Lettere   scritte   da   alcuni     fabbricatori    dell' Ertzge- 
fcirg   sassone   ci   fanno   un  quadro    terribile     deila    situa- 
zione attuale  di  quella     provincia.    Essa    è  rovinata  in- 


t'eraittentA  'Poco  favorito  àntla  natura  .  qu- 1  parse , 
ricco  soltanto  delle  sue  miniere  e  dell'  industria  de'  suoi 
abitanti  ,  trasse  d'  ogni  tempo  la  maggior  parte  delle 
sue  sussistenze  dalle  fertili  pianure  della  Sassonia  ;  ed, 
ora  che  queste  non  possono  più  dargli  nulla  ,  gli  abi- 
tanti mancherebbero  assolatamente  di  grani  ,  se  le  vi- 
vissime istanze  fatte  dai  loro  capi  alle  autorità  della 
Boemia,  non  ve  n'  avessero  fatto  giungere  notabili 
provviste.  I  circoli  di  Lipsia  ,  di  Meissen  ,  di  Vit- 
temberga  ,  che  altrevolte  somministravano  molto  grano 
all'  Erzgebirg  ,  sono  ora  esausti    del   tutto. 

Il  fieno  ,  1"  avena,  la  paglia  ,  e  in  una  parola  ogni 
sorta  di  foraggi  mancano  totalmente  nel!' Erzgebirg,  Co- 
mo pure  vi  e  difetto  di  legumi.  La  carnei e  ivi  cara 
all'  estremo  .  giacche  non  si  possono  più  avere  bestia- 
mi che  dalla  sola  Franconia  »  per  esserne  severamente 
proibita  l'esportazione  dalla  Boemia,  ad  eccezione  sol- 
tanto di  qu  ili  destinati  per  gli  eserciti  alleati.  Tutte  le 
provviste  che  gli  abitanti  aveano  fatto  su!  finire  del- 
la scorsa  state  ,  sono  esauste.  Dalla  rottura  dell'  armi- 
stizio in  poi  L  Erzgebirg  sassone  fu  di  continuo  il 
teatro  della  guerra  ,  e  venne  in  parte  devastato  dagli 
eserciti  russo  ed  austriaco,  quando  dopo  la  battaglia  di 
Dresda  }  lo  attraversarono  in  disordine  per  rifuggirsi 
in  Boemia.  Dopa  d'  allora  vi  alloggiarono  per  molte 
settimane  anche  i  corpi  d'  esercito  francesi  ed  austria- 
ci, 1'  uno  a  Freyberg  ,  e  V  altro  a  Chemnitz  e  Ma- 
riem borgo.  Tutto  V  esercito  coalizzato  eli'  esci  dalia 
Boemia  per  portarsi  iti  Sassonia  ,  ha  traversato  P  Erzge- 
birg ,  e  per  tutto  il  tempo  che  vi  ha  fatto  soggiorno 
la  grande  strada  militare  della  Boemia  passava  per 
questa  provincia.  1  coalizzati  vi  hanno  fatto  delie  re- 
quisizioni che  non  furono  compiute  che  in  parte ,  ad 
onta,   del  rigore   con  cui   si   esio-evano. 

Malti  villaggi  dell'  Erzgebirg  sono  stati  preda  delle 
fiamme;  il  distretto  eh' è  tra  Freyberg  e  la  Boemia,  e 
quello  tra  Freyberg  e  Dresda,  presentano  1*  imagine  d'un 
totale  devastamento.  Pochi  sono  ì  villaggi  che  abbiano 
sfuggito  il  ^.echeggio  per  parte  delle  truppe  coaliz- 
zate. I  lavori  delle  miniere  erano  stati  sospesi  total- 
mente ,  e  gli  operaj  si  erano  dispersi.  Ora  che  il  tea- 
tro della  guerra  si  è  allontanato  dalla  Sassonia,  essi 
riprendono  a  poco  a  poco  i  loro  lavori  ,  ma  i  capitali 
mancano  da  per  tatto.  Le  numerose  fabbriche  e  ma- 
nifatture che  danno  la  sussistenza  alla  maggier  parte 
degli  abitanti  deh' Erzgebirg,  sono  pienamente  arrenate. 
La  guerra  ha  distrutto  molti  di  questi  stabilimenti  ,  e 
fa  patire  gli  altri  ,  perchè  non  si  possono  pagare  gli 
opera}.  A  tale  situazione  si  aggiunga  che  sono  ormai 
chiuse  le  vie  per  ispacciare  questi  articoli  ,  dachè  i| 
governatore  russo  della  Sassonia  vi  ha  favorito  F  nitro-* 
dusione  delle  merci  inglesi.  La  prospettiva  deli'  avve- 
nire è  assai  trista  per  questi  fabbricatori  i  quali  nelle 
disposizioni  che  si  danno  sul  commercio  veggono  fin 
d'  ora  la  totale  rovina  della    loro  industria. 

(  7our.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Morlaix ,   34    Novembre. 

Il  23  corrente,  è  entrata  a  RoscofF  una  preda 
russa  carica  di  sale  ,  fatta  dal  corsale  V  Augusto  ,  di 
S.  Malo  :,  questo  corsale  è  nella  rada  di  Morlaix  cogli 
equipaggi  di  cinque  prede  eh'  egli  ha  fatte  ,  tre  delle 
quali   hanno  già   preso  terra. 

Souo  entrati   a  Morlaix  i  bastimenti  qui  notati  : 

II  parlamentario  inglese  il  Peter  John  ,  capitano- 
Forres  ,   provegnente  da   Plymouth  ,  ori   6  passeggjeri  0 

Il  parlamentario  francese  il  Paquebot  ,  di  Morlaix  , 
cap.°  Yves  Maguet  ,    provegnente  eia  Darmouih ,  scarico» 

I)  parlamentario  inglese  /'  Unione,  capitano  Jams , 
provegnente  da  Plymouth,   con   3o   passeggieri. 

(   Jour.    de    V  Fmp.  ) 

Privas  ,    1 .°  Dicembre. 

V  33  novembre  ,  il  sig.  prefetto     ccn    suo    ordine 


|     stabilito  pé^èdUinfiì  M  d^partinflàrtà    tali*  le  t.r.'ff 
necessarie  alla  riscossione  de'  centesimi  straordinar/    de- 
cretati ila  S.  M.  I*  li    novembre  ;    prima    die   spirasse 
il  sì.  ali  abitanti  s'erano  già  affrettati  ili   versare  ona 
assai  forte  som  ina  neUa  cassi  del  loro  ricevitore. 

Riferire  on  simile  fatto  ,  egli  è  un  comprovare  ab- 
bastanza quinto  sia  buono  lo  spirito  degli  abitanti  del- 
l' Ardéche  ,  e  fino  a  quel  punto  siano  essi  fortemente 
convinti  clic  ,  nelle  circostanze  attuali ,  nuche  i  più 
grandi  sa^rilìzj  sono  inferiori  ài  mali  incalcolabili  che 
sarebbero  la  conseguenza  <T  un  sistema  d'  inerzia  e 
tiT  egoismo.  (  Jour.  de  /'  Ar deche.  —  Monacar.  ) 
Hersel  ,    1 .°   Dicembre. 

Gli  alleali  non  sembrano  in  forze  sulla  riva  destra 
I  grandissima  distanza  \  credeai  eh1  egiiuo  siensi  diretti 
ver»--'  Francofone.   (  Jour.  de   Paris.  ) 

,    2   pi  canòre. 

Aspettiamo  da  un  momento  all'  altro    notizie    van- 
itose  del   mrpo  d'esercito  del  s«g.  maresciallo  Duca 
di  Taranto.  (  Idem.  ) 

Crevelt ,  3  Dicembre. 

Tutto  è  qui  perfettamente  tranquillo.   (  Idem.  ) 
Metz  ,  5  Dicembre. 

Neil'  ospìzio  Saint-Vincent,  destinato  pel  successivo 
trasporto  de'  malati  ,  sono  stati  ricevuti  dal  aa  al 
a o  novembre  inclusi vatnente  2072  inalati  e  feriti.  Di 
questo  numero,  1700  sono  stati  trasportati  sopra  Ver- 
dun, 32Ó  sono  stati  ripartiti  negli  spedali  militari  e 
civili  della  piazza  ;  47  soli  sono  morti  entro  le  24 
©re  del  loro  arrivo.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 
Neuss,  5  Dicembre. 

Il  2  ,  a  6  ore  del  mattino  ,  alcune  centinaja  di 
Prussiani  erano  riusciti  a  penetrare  in  questa  città  ; 
essi  sono  stali  battuti  ed  obbligati  a  ritirarsi  al  di  là 
del  Reno. 

O  ;gi  si  è  cantato  il  Te  Deurn'  con  pompa  e  di- 
gnità. Il  s'g.  generale  Beauvais  vi  ha  assistito  con  tutti 
eli  officiali  della  guernigione.  La  chiesa  era  piena  di 
fedeli  che  pregavano  pel  successo  delle  armi  del  loro 
augusto  sovrmo.  Alla  sera  ,  ci  sono  stati  de"  banchetti 
ove  si  souu  fatti  lieti  brindisi  all'Imperatore  con  grande 
entusiasmo. 

Una  lettera  di  Brema  ,  del  3o  novembre  ,  contiene 
i  aegneuti  ragguagli  : 

h  Le  persone  credule  che  si  erano  lusingate  di 
guadagnar  molto  col  riaprtmento  del  commercio  co- 
gP  Inglesi  ,  piangono  amaramente  la  ficilita  con  cui 
si  sono  abbandonili  a  granii  speculazioni  in  derrate 
coloniali  ed  in  istolfe  di  fabbrica  inglese.  I  cosacchi  , 
veri  Arabi  del  Nord  ,  hanno  organizzato  delle  catene 
di  pichetti  che  arrestano  i  convogli,  e  li  tassano  o  li 
taccheggiano.  NelP  interno  della  citta,  cotesti  negozianti 
di  nuova  specie  finno  i  monopolisti  a  mano  armata. 
Essi  comperano  dai  mercanti  tutto  ciò  che  loro  con- 
viene con  carta  monetata  russa  che  perde  il  400 
per  100,  ma  che  siamo  sforzati  a  prendere  pel  suo 
giusto  valore  ;,  essi  rivendono  poi  queste  mercanzie 
per  danaro  sonante  quindi  comperano  nuovamente 
della  carta  monetata  russa  ,  e  ripigliano  da  capo  le  loro 
«storsioni.  I  più  prudenti  fra  i  nostri  negozianti  na- 
scondono le  loro  mercanzie.  La  nostra  citva  rassomiglia 
ad  una  piazza  di  guerra.  »   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Strasburgo  ,  6  Dicembre. 

Il  i.°  reggimento  de' granatieri  e  cacciatori  delle 
guardie  nazionali  del  Basso  Reno  è  giunto  ad  Uninga  , 
e  fa  il  servizio  insieme   colla    guernigione. 

(  Gaz.   de  Frarice.  ) 

Liegi  ,   6    Dicembre. 

Le  notizie  d'  Ax  in  data  del  4  e  5  ,  e  quelle  di 
Colonia,  in  data  del  4,  confermano  ciò  che  abbiamo 
annunziato   antecedentemente  sull.t  ritirata  de'  Prussiani, 
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eli'  orbili*,  pestati  »  ?T  us<s  11  giorno   2.  Tfss?   annunziano 
inoltre   r!ie   tutte  le   ciance  the  si  sono    spacciate    sopra 
if  ,   Julir-rs  ,  d'Ionia  ,  Boun  ,  Venlo  ,     ecc.  ,     sono 
tutte  false. 

— •  Parecchie  colonne  di  truppe  sono  arrivate  a  Brus- 
sellos  ,  ed  altre  sono  in  calumino  per  raggiugnerle. 
Questa  notizia  e   positiva. 

—  Il  generale  Merle  è  andato  a  Maestricht  a  pren- 
dere il  coniando  della  divisione  ,  si  sono  tirati  alcuni 
colpi  di  cannone  ,  e  e'  è  «tata  una  festa  nel  palazzo» 
d  el  sig.   prefetto. 

— »•  Varj  barcaiuoli  ,  appartenenti  al  sig.  Chenayc— R'y- 
mon,  di  Liegi,  avevano  abbandonato  il  convoglio  ch'era- 
no incaricati  di  condurre  ,  sulla  notizia  che  i  Prussiani 
erano  entrati  in  Neuss.  Il  sig.  prefetto  ha  ordinato  eh*? 
questi  uomini  ritornassero  subitamente  a  Rure monde» 
e  riprendessero  i  loro  battelli  per  condurli  alla  loro» 
destinazione.  (  Estr.  dal  Jour.  de  F  Ourtlie.  ) 

Rouen  ,  8  Dicembre 
Domenica  ,  5  corrente  ,  il  i.°  reggimento  della 
guardia  nazionale  attiva  di  Cherborgo  è  giunto  a  Rouen, 
ove  si  è  fermato.  Lo  stato  maggiore  della  legione  dei 
granatieri  e  cacciatori  di  questo  dipartimento  ,  ed  un 
distaccamento  di  questa  legione  ,  accompagnati  dai  capi 
principali  ,  e  preceduti  dalla  banda  militare  ,  sono  an- 
dati ad  incontrarlo.  Quella  troppa ,  seguita  da  una 
moltitudine  innumerabile  ,  è  venuta  a  schierarsi  in  or- 
dine di  battaglia  sul  quadrato  dello  spedale  ,  che  le 
autorità  locali   avevano  fatto  sgomberare   per  riceverle. 

Era  veramente  un  bello  spettacolo  il  vedere  la 
bella  tenuta  di  que'  corpi.  La  fratellanza  di  cui  si  da- 
vano reciproche  testimonianze  ;  P  unione  ,  simbolo  della, 
forza  ,  tutto  err<  in  essi  un  vero  soggetto  d'  ammira- 
zione. Tra  le  file  si  notavano  alcuni  vecchi  soldati  •» 
gelosi  di  rivedere  di  nuovo  i  campi  della  vittoria  '•, 
essi  erano  in  mezzo  a'  loro  giovani  camerati  come 
gcide  del  loro  ardore  guerriero.  Dopo  alcune  manovro 
perfettamente  ordinate  ed  eseguite  ,  la  truppa  si 
è  difilata  al  snono  delle  trombe  e  fra  le  grida  di  viva 
l'  Imperatore  !  Il  giorno  seguente,  il  reggimento  si  è? 
posto  in  marcia  per  la  sua  destinazione  ,  ed  è  stato» 
condotto  oltre  il  circondario  della  città  collo  stesso  ap- 
parato e  cogli  stessi  onori.  (   Gaz.   de    France.   )  * 

Parigi ,    1  o   Dicembre. 
S.  M.  ha  prcseduto   oggi  la  seduta  del   suo   consi- 
glio di  Stato.  (  Idem.   ) 

ESERCITO    D'  ARRAGONA   E   DI    CATALOGNA. 

Copia  (/'  una  lettera  scritta  a  S.  E.  il  ministra 
della  guerra  dal  sig.  maresciallo  Duca  d'  Albufera  ,  co- 
mandante  l'  esercito  d!  Arragona  e  di  Catalogna. 

Barcellona  ,  25  novembre  181 3. 
Sig.    Duca  ,. 

Ho  P  onere  di  rimettere  a  V.  E.  la  copia  d'  una 
lettera  del  comandante  di  Peniscola.  La  situazione  di 
quella  piazza  è  soddisfacentissima  ;  non  si  saprebbe 
calcolare  le  provviste  eh'  essa  contiene  \  i  corsali  che 
ci  arrivano  di  mano  in  mano  le  hanno  considerabil- 
niente   aumentale. 

V.  E.  osserverà  che  la  guernigione  di  Tortosa  ha 
avuto  ,  il  16,  un  nuovo  vantaggio.  Io  non  ne  ho  ri- 
cevuta nessun'  altra  notizia  fuorché  quella  che  mi  ha 
trasmessa   il   comandante  Bardout  \  ma   la  credo  positiva.. 

R'cevo,  in  data  del  14,  delle  notizie  di  Lcrida  , 
le  quali  non  lasciano  nulla  a  desiderare  sotto  il  rap- 
porto dello  stato  della  piazza  ,  delle  truppe  e  delle* 
vettovaglie. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,    il  maresciallo  DUCA  D"  ALBUFERA. 


&4°*> 


ANNUNZIO  TTfCCRAFICO. 


Estratto    il"  una    lettera    del    sig,    capohattaglione  } 
faardout ,  comandante  la  piazza  di    Peniscola ,    in  data  J  Nuovo   dizionario  geografico  ,   topografico  ,    storico  , 

nei   20  novembre   181 3  ,  diretta  al  sig.  generale  barone  j  statistico  e  commerciale-,    compilato   e  portalo    a    molta 
Saint-Cyr-Nagues ,,  cupo    Je/Zo  stato     maggiore   generale  '.  maggior   estensione  di  qualunque*  altro    simile   dizionario 


'di  W   esercito  tf  Arragona  e  di  Catalogna 


|  italiano  ,  da  Luigi  Rafàele   rTòfuisìggini  ,    in   quattro   vo- 


Dopo    il    9  ,    non    abbiamo   avuto   che  due  scontri      lumi   distribuito.   Tomo    3.°    (   B — Q.    ) 


<V  avamposto  col  nemico  ,  il  quale  è  stato  si  bene  ri- 
cevuto che  non  ha  più  tratto  neppure  un  colpo  di 
li. cile  La  truppa  è  occupata  costantemente  a  far  cose 
Utilissime  alia  piazza  ,  delie  quali  per  verità  avrebbe 
j'otuto  far  senza  ,  ma  eh"  e  prudente  l"  apparecchiare 
allorché  se  n*  ha  il  tejnpo. 

Il    1 6  ,  la   guarnigione  di   Tortosa  fece    una     sortita 
rl.illa   parte  d'  Amposta  ,    e    danneggio    sommamente     il 


Piilano  i  8 1 3  ,  dai  tipi  di  Giovuiui  Bernardoni  r 
a    S.   Marcellino,   nani..0    1709. 

Nel  pubblicare  il  secondo  volume  di  questo  nostro 
Dizionario  abbiamo  promesso  col  terzo  ,  che  ora  si 
distribuisce  ,  T  elenco  generale  de'  signori  associati.  Il 
Sulo  desidèrio  di  adempire  alla  fatta  protness  1  ha  oc- 
casionalo un  lieve  ritardo  alla  continuazione  della  nostra 
intrapresa  ,'  il   che    non    deve    ascrìversi,   a    nostra    indo- 


nemico.   Il    27  ,   parecchi     carri     di     feriti   passarono   alla  j  \enza  ,    lua    bensì   alla    mancanza    di    varj  parziali   elenchi 


3g apitta,     il     quartier     generale     eh'  era     ad     Uldecona 
è  presentemente   a   Viuaroz- 

V*i  prego  ,  mio   generale  f  ecc. 

Firmato  ,  Bardout. 

(  Moniteur.  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  eambio  del  giorno   10   dicembre    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per   cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   settembre  i8i3,   S4  f.   90  e.   55  f.  5'5    f. 
30  e.  55  £  55  f.   i5  e.   5.  e.   55  £   55   £     io  e.     55   f. 
5  e.    i5  e. 


di  associati  che  attendevamo  da  diversi  dipartimenti 
del  Regno  e  da  esteri  paesi  ,  e  che  non  ci  sono  per" 
anche    pervenuti   neila    ioro    totalità. 

Assecondando  noi  pero  di  buon  grado  le  reiterate 
istanze  di  molti  tra  i  nostri  signori  associati,  ci  deter- 
miniamo ora  a  non  frapporre  ulteriore  ritardo  alla 
pubblicazione  dèi  terzo  volume  ,  riservandoci  a  dare 
il  promesso  elenco  nel  quarto  volume  ,  il  quale  uscirà 
in  luce  sulT  incominciare  del  p.°  v.°  anno  1014  ,  e 
sarà  corredato  delle,  già  annunciate  tavole  dei  pesi  , 
misure  e  valute  conosciute  in  commercio.  Per  procu- 
rare poi  la  maggiore  precisione  nel  ripetuto  elenco 
importa  che  i  signori  stampatori  e  libraj  ,  si  del  Re- 
gno   che    esteri  ,   sì   diano    la   pena   di    ricapitare  ali"  edi- 


,..,,,,  ..  v         •  i-     „   .  ^      ii  ',  o  '  tole   di   questo   Dizionario,   pei    primi    giorni    del  p."  v." 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,     godimento     del   1."  1  „      1  ,1  •     •    b    •        , 


luglio,  8)7   f.    5o   e.   820  f.   822  f.   5o   e.   820  f.  822  f. 
5o  e.  (  Idem.  ) 

Torino  ,   14  Dicembre. 

11  Principe  governato?  generale  ha  ricevuta  la 
notizia  officiale  della  partenza  deìia  i.ma  divisione  di 
truppe  napolitane  da  Roma  per  Firenze.  La  3. za  divi- 
stone tien  dietro  al  movimento  di  essa  ,  intanto  che  la 
s.da,  che  sapevamo  essere  già  da  un  pezzo  racclta 
«d  Ancona  ,   si   porta  sulla  linea. 

Numerosi  'battaglioni  di  truppe  francesi  attraversa- 
no ora  il  dipartimento  di  Montenotte  ,  dirigendosi  a 
Genova  :,  altri  seguono  la  medésima  direzione  per  con- 
dursi sopra  Alessandria ,  ove  debbono  concorrere  alla 
l'orinazione  dell'  esercito    di   riserva   £  Cour-  de    Turili.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  4  Dicembre. 

La  nostra  citta  rassomiglia  ,  già  da  alcuni  giorni  . 
ad  una  piazza  ci  armi  di  primo  ordine.  Su  tutte  le 
jiiazze  pubbliche  si  veggono  de*  militari  svizzeri  dei 
cantini  di  Basilea,  Berna,  Zurigo,  Glaritz  e  Soletta. 
I  militari  di  quest'  ultimo  cantone  ,  arrivati  di  fresco  , 
si  distinguono  per  un'  assai  bella  tenuta.  Gli  apparec- 
chi di  difesa  si  prosiéguono  con  nuova  attività.  Si  è 
posta  dell'  artiglieria  sul  ponte  dèi  Reno  ed  a"  suoi  fian- 
«  hi  per  difenderne  il  passaggio.  Parte  del  ponte  è  sta-, 
tv  tagliato  i  tre  porte  della  città  sono  chiase  e  -  barri- 
cate ;  s:  sono  collocati  i  cannoni  sui  bastioni  ;  final- 
3iiente  ,  la  citta  si  apparecchia  alla  piti  viva  resistenza 
contro   coloro   che  volessero  violare  la  neutralità  svizzera. 

Jeri  ,  il  sig.  de  "W.ittenwil  ,  generale  in  capo  della 
Confederazione  svizzera  ,  è  giunto  in  questa  citta,  ed 
e  smontato  all'  Albergo  dei  Tre  Re.  O^gi  ;  ha  rice- 
vuto gli  stati  maggiori  e  gli  officiali  ;  e  domani  pas- 
si rà  a  rassegna  tutta  li  guarnigione  sulla  piazza  della 
cattedrale  ,  ove  le  truppe  dei  cantone  di  Basilea  h'an- 
jao  ,  giurai  fa,  prestato   il   giuramento. 

Il  generale  de  Wrede   trovasi   ad   Offemborgo,  dove 

goffrè  tuttora  sommamente   della   Sua  ferita.     I    suoi   due 

figli  che  si   trovano   nello   stabilimento  d"  agricoltura   del 

sig.    Fellemi  erg  ,  debbono  ,     a     quanto   si   dice  ,   partire 

«Lalla  Svizzera.   (  Jour.  de  f  Emp.  ) 


gennajo  al  più  tardi  ,  le  note  dei  rispettivi  l^ro  asso- 
ciati ,  indicando  nome  ,  cognome  ,  titolo  ,  grado  }  im- 
piego ,   ecc. 

A  comune  intelligenza  sì  ripete  che  ciascuno  dei 
quattro  volumi,  di  circa  28  foiiii  di  nitida  stampa  in 
8.°  grande  ,  viene  distribuito  ai  soscrittori  ai  seguenti 
prezzi  ,  da  sborsarsi  ali"  atto  deìia  consegna  ; 


In  carta  comune  ,  legato  in  rustico    . 
di  colla      .      .     idem 
velina  ,  legato  alla  bodoniana 


lir. 


6.  — 
8;    5o 

»      12.    — 


Si  avverte  inoltre  che,  dopo  chiuso  il  registro 
delle  associazioni  ,  i  prezzi  di  tutta  1"  cpera  saranno 
rispettivamente  di  lir.  3o  in  ca*-ta  comune  ,  lir.  40  in 
carta  di   colla  ,  e  lir.    60  in   carta   velina. 

Le  associazioni  si  ricevono  ,  in  Milano  dallo  stam- 
patore suddetto  e  dai  libraj  Antonio  Fortunato  Stella  , 
Gio.  Silvestri  e  G.  P.  Giegler ,  e  nelle  altre  città  d'  I- 
talia  dai  principali  libraj. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di  Milano  del    giorno     16  dicembre     181 3. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 
JR.°     Teatro    della     C anobi  4va.  (  Commedianti 
ordinai j  italiani  di  S.    M.   I.   e   R.  ) //  tiranno  domestico. 

Teatro  C arcano.  Accademia  vocale  ed  istromeh- 
tale  del  sig.  Paganini  ,  sonatore  di  violino.  —  in. itera 
la  signora   Teresa  Nava  Appiani  ,  dilettante. 

Teatro  del  Lentasio.  Giuochi  di  destrezza  dati 
dal   sig.    Gaetano    Garavaglia. 

Teatro  del  Belarmi  no  {  detto  Girolamo,  ) 
/  solitari  di   Tebe  fulminati    da   Giove. 


Milano  dalla,  tipografia     d>     Fede 


dìi. 


c-V° 


552 


1409 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sai  ito  ,    18   Dicembre   iBiJ. 


Tutu  gli  air.  4*  amministrazione  posti  in  Questo  fottio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


'     \ADA\ 
-   14  pttolfre. 


JLiETTERE  di   Monreale  annunziano   che    sir    Giacomo 

ty>''  era  ritornato,  a  Kingston,  e  clic    il  comoderò  sme- 

*     '.)  .   Cbaunrey  era  rientrato  nel  porto  ili  Sackett  ove 

frano  giunti  anche   i  legni  da  trasporto  predali  a"i"  In- 

iv.mti  a   Kingston. 

Parte  dell'  esercito  inglese  si    è    ritirato    dalla  foce 
del  lago  a   Kingston.     G!i    Americani  minacciano  tuttora 
tX  invadere  «nel:  ;   provincia  dalla  parte    dei).-    frontiere 
liei  lago  Champlain  e  di  quella    di  S.   Lorenzo  e  ili  S. 
Slegis.  Ne  il  >  stesso  tempo  essi  fando  difilare  .Udir  forze 
fra  Nihgara  lui  press.»    ;i    Kingston.    È  probabile  che  se  ' 
*riai   rieerr   afcli   Stati    Uniti    il'  invadere  il   B,.sso  Canada, 
•le   loro   forze   principali   partiranno   per    acqua    dal    laito 
.     II     porro  eli  Sackett  ,    a     quella   estremità  cK  I 
i  ig«  ,   è   il   più   adattato  per  adunarvi   truppe  ,     e  stabi- 
lirvi magazzini  ;    e-   in  meno  di  una    settimana     possono 
convenire   in  quel  porto  tutte   le  forze  della  frontiera  di 
■Petroit  e  di  Niagara.  (  Tour,  de  V  Etìip    ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  4   Dicembre, 
^   Le  ultime  notizie  del  Canada  Continuano  ad  essere  ■       —  -~~«  ^<    *«c..  aune  |.-n, 
piolto  cattive.   Si  sono  ricevute   lettere    dd    19  le-  quali  I  gat<>  per  ogni  verso,  sperando   4' indurlo    a  ricnoscere 
annunziano    po-.tivamente    ohe    V  esercito    del    generale      ''   m,t"'n  *mtn  Ài   „..*<>.    ...»      ..«.!„».    1 


clie  due  altre  comnignie  ,  si  trovano  ne^eontorni  dalli 
parte  del  Ugo,  circa  5o  miglia  al  di  sopra  di  Mtt,i- 
reale.   (  Idem:   ) 

Del    6. 

Ultimamente  avevamo  annunziai»,  sulla  fede  delle 
Intere  di  Fxetroborgo,  chi»  la  mediazione  della  Russia 
fra  la  Gran  Bretagna  e  gli  Stati  Unni  era  stata  riget- 
tata dal  ministro  inglese  in  Russia.  Dòpo  cf  allora  ab- 
biamo ricevuto  la  seguente  comunicazione  r 

m  Lord  Walpoolo  ,  tre  giorni  dopo  il  suo  arrivo 
a  Pietroborgo ,  ha  partecipato  al  ministero  russo  che 
avendo  il  governo  di  S.  M.  B.  ricttftato  già  distinta- 
mente ed  esplicitamente  di  ammettere  h  mediazione  0 
l'intervènto  di  una  potenza  qualunque"" ^ella  nostra 
guerra  coli"  America  ,  e  che  il  soggiornò  in  Ilussi.i  dei 
coiumissarj  americani  ,  dopo  notificata  questa  decisio- 
ne^ non  poteva  che  indurre  in  en-n-e  tutto  il  mon- 
do, aveva  ordine  di  dirgli  die  il  governo  inglese 
avrebbe  particolariiwàte  aggradito  òhe  fossero'  riman- 
dati i  detti  commissari  » 

Si  crede  die,  hi  seguito  a  tale  nota  ,  il  gabinetto 
russo  si  sarà  sottomesso  docilmente  ali* ordine  comuni- 
catogli dal  nostro  ambasciatore. 

Dopo  gli  ultimi  fatti  succeduti  in  Olanda  ,  i  gior- 
nali ministeriali  prorompono  og  ai  giorno  in  diatribe 
vilissime  contro  V  ammiraglio  Verimel  ,  comandante 
della  flotta  del  Teacel.   Sulle   prime   essi    lo   li  inno     iusin- 


Procter  è  stato     pre,o  ,     e    che     soltanto    il    generale   è 
potuto  riuscire   a   fuggirsi  ne. 

Dn  esercito  americano  minaccia  presentemente 
'•  Ut  parte  del  Basso  Canada  clf  e  più  vicina  alla 
♦  i.ta  di  Monreale.  Questo  esercito  ,  comandato  dal  gè 
nera]*  HauptpJ  ,  è  comparso  il  ao  settembre  presso 
alla  lineo  di  cornine  tra  li  Canada  e  gli  Stati  Uniti,  ha 
■orpreao  un  posio  inglese  in  un  picciolo  villaggio  chia- 
mato QdeUmotm ,  e,  dopo     d'essersi     fermato^  per     un 


il  nuovo  stato  di  cose  ;  ma  ,  veduta  1 1  sua  re  menz  1  , 
si  hanno  levata  la  maschera  e  si  avviliscono  1  se  liargll 
contro- ingiurie  che  non     si     perd  >n  3     ne     meno 

alla  più   vde  ciurmaglia  di   Saint-Gilles. 

Giusta  quanto  dice   il   Courier  ,    fu     intavolata     una 
lunga    corrispondenza    fra     l' ammiraglio    e    il     governo 
provvisionale  ;   ma   non  si   e  potuto   ottener   nulla  ;  e   la 
bendtera  francese  sventola     ancora     a     borio    della     su 
squadra.  Quel  giornale  aggiunge   perfino  che  ad  1 
rmajo  che  aveva  tei   u  ... 


giorno     o    due  in  que  contorni  ,    si    è    diretto  verso   il  *  miraglio  stesso  da  |    „       ■ 

■fimiiH     fi       1  i\i'i.nvr.       i  ..     f. „   „ :,...  __       ■   /•  .  „...,_.. .        r»  .  & 


fmme  S.  Lorenzo.  Le  forze  americane  si  fanno  ascendere 
a  ben  7111.  uomini  e  00  pezzi  dr  artiglieria,  lì  quar- 
tier  generale  inglese  e  nel  villaggio  detto  Laprairie  a 
mezzogiorno  del  nume  S.  Lorenzo  ,  dirimpetto  a  Mon- 
reale. 

Non  è  ancora  stato  pubblicato  il  rapporto  officiale 
•      lese   intorno   ai    tatti   d'arme    accaduti   sul   fogo   Eric; 
sta    tardanza   proviene  senza  dubbio  dall'    essere   -i- 
o.-ìso  gravemente   ferito   il    conìodoro  B.ichy   che  coman- 
dava   la  nostra  squadra.   Egli  ha  combattuto  da  prode  ; 
ina    sfortunatamente  ha  dovuto  succumbere. 

Gli   Americani  l'anno  ogni  sforzo  per  ridurre  a  nu- 
mero il  loro  esercito. 

L'iuvcr.10   cominci  1    di  già  a  farsi   sentire,   e  farà 
»n     gran    parte    sospendere    le    operazioni    militari    nel 

Canada. 

Il   34  settembre  si  dovevano  imbarcare  ad  Halif  x 


susseguente  fece  metl  ,,-i     (pelli     eh'' ei    so- 

spettava  non  aver  da  essergli  attaccati   e  fedeli. 

II  ì.°  dicembre  fu  diretto  un  lungo  tness.T»»io> 
all' ammiraglio  dal  governo  ;  in  esso  gli  veniva  »f£rto 
di  lisciarlo  nel  suo  grado';  e  èe  gli  facevano  le  pia 
seducenti  offerte  qualora  volesse  Sottomettersi;  rha  in 
caso  di  rifiuto  veniva  minacciato  de"  pia  terribili  cv 
stiglili  L'ammiraglio  non  risposo  nkro  a  questo  lungo 
dispaccio  che  queste  so?,-  pa/.i,  .  H  tu  ho  giurai»  fedeltà 
alf  Imperatore  Napoleone  Firmiti ,  Weehue l.   » 

Dopo  di  aver  riferita  quesi  1  risposta  cosi  ferma  e 
nobile,  il  Courier  prorompe  [q  ..  uve  e  in  espres- 
sioni infami  che  i  giornali  leH"  opposizione  hanno  cen- 
surato con  molta  energja.   (  Idem.    ) 

IMPEKQ  D'AOSTRIA. 

Vienna  ,  28    Novembre. 

L'Imperatore   ha   affidato     ti   cor. mio   ih  cap.i   dei- 


due     b-t,.l;,„>     a;    e  n  .•     .•  •  x  ^   "npp"iore   na  attuato    il  cmnanJo  m  cap 

^J'rl       L       .  •'    ^"—P-Q-1"-     "  l' esercito  austriaco  in  Italia     al    feld    marescial^  Oo 

TnZJe  7t  S    IDJ      rTinTy  '  '  QuPÌ,eC    Le  !  Ól  H(,lle^uJe  •   P"8?deat9  ^  «onrigBo    i:    guerra    S.  M 

^uagme  ilt  Uandie^iaton  di  quel  corpo  ,     cW  an.  :  ha  nominato  il  feld  maresciallo  «onte  fé  iceslao  de  C 


*^'°  .     i         ,.       rinrnnte     V  assenza 

di   gabinetto  ,    indirizzata   al  vi     i 

i    L.r. .,  d'  «elargii  .1  ™ .™«° .- 

Francofone,    16  rto^fe/***    i*8t^ 

r      li    t:     M        della   stessa   data  , 

Con  lettera   autografa  d.   S    M  _  , ,   d  C0^nà,nU> 

il  generale   31   cavalleria  barone     S  . ps.cz 
*  TransUvania ,     e    --  5  ^^  ,,,      eie  de   Collo- 
eu«x.  1-r   assistere   al  fjU   »g J«» aimninistrazione 
redo     nella     direzione    degli   altari 

della  guerra.  n.lWàrd*  ,    m    virtù 

Q   feld   maresciallo   conte   de    B^!e5«*A    aj      1(ir. 

degli  ordini  di    S.  M.  ,    è   parilo   pei    P«*^  imme_ 

diramente  ali   escreto    d  ttalfa.   (,  ^ 

GERMANIA. 


*   eli'  erano  destinai,   semplicemente   alla  polizia  dell'  in- 
,  il»       "       Tali   firilfóe   h.nno    accompagnato    il 
terno  della  Russia.    I  ali    l   !'  ,,   eM   loro   pro- 

generale  Kutasov»   uno  alle  f,  onta  re, 


rie   al   momento   the   i  Francesi    sì    fi* 


messo  di  licenzia.,.  »  ~  ^-  g(    sono        - 

sero  trovati  fuor,  dell   Impero  russ    , 
trovati    de'   pretesa  f^/^*"^^^     di    tali 
incorporate    coli'    esercito    di    ^e-  • 
Clizie   e   stata   obbligata   a  seguo  ££*» 

dell"  Elba,     ed   oggi   i     •J^.^p^  / aItre 
l  sono   state   privilegiate,    Sono  res  ^ 

se  ne   trovano   nel   Carpo     di     lolstty.  J 

tutte     composte     d'  uomini     ammogliati  , J*^nI*V 
Uncinili,  privi   d'ogni   risorsa,   baano     raggiunti     questi 
sX, !  dTmodo   che   tutta  questa  gente    vive   a  discre- 
zione presso  i   poveri  abitanti. 

_  Pare  che  "  viaggio  del  Re  di  Prussia  a/Berlino 
avesse  per  OggWo  principale  le  finanze  ;  egli  pero  non 
debb*  essere  rimasto  soddisfatto  della  situazione  m  cu, 
esse  si  trovano.  Non  ci  è  più  danaro  sonante  ,  la  carta 
monetata  perde  molto,  il  commercio  languisce,  1  agri- 
coltura e  negletta,  il  fisco  non  può  guadagnar  nulla  in 
simili   circostanze. 

La  guerniaione  di  Glogau  prosegue  a  fare  una 
coraggiosa5  resistenza.  Essa  La  fatto  parecchie  sortite 
ebe   sono   riuscite   funeste'  al  corpo  che  la  tiene  bloccata. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 


Dalle  frontiere  della  Svezia,  4  Dicembre. 
Si   accora   ci.  y^^^U^n^^ 
io  ebe   comanda   ora    le   truppe     .oabzza.  1  . 

dw.   S.    die che  {  d      1,,    m 

;^Z:^^    viouJii.territonodeira 


JVtz'sw  ,   28  Novembre. 
Fino  ftl    22   del   corrente   sono   partiti    4)2    coscritti, 
facenti   parte   del  contingente   assegnato   a   questo    dipar- 
timento per  la  leva  dei    taqut.   uomini.  Non     s.     e    mai 
finta  una  leva  eoa  tanta  attività  quanto  1    attuale       che 
ha   messo  m   piena    luce     V   obbedienza    e    I    ardore     de, 
coscritti:   nessuno  di   essi  ba    mostrato    renitenza,    nes- 
uno   e  disertato  cnnimin    facondo  ,  e  ciò     mostra     bene 
,,  f,,   «,,-oii^r  bar  n,   de   H.i    !  (o   m;il     jan0     cimati   d'amore  di   glona      e  qttan. 

1  Ttao  bramosi  di  seguir  le  tracce    di    aneli,     che 
hlU,,   preceduti  nella  carriera  delle  arm>. 

(  Jour.  de  Ntee.  ) 

Draguignaji  ,    i.°   Dicembre, 


lv>r   che    .l-moe   assum  .    .  j  n_    ;<>..„   .idlf   nrmi. 

p.e.i    E;bhMa,c.uo   .i   T.rolo   italiano  ,  ed   e   inv.ag 

0|)    per    ve.iire   al    Ren  ». 

*^        Ta   Reriuà   di  Baviera,  eh,   alcuni   giorni  f.    si  tro- 

V:;v,^a"c,Wie  ,   debbe    olirne   m   breve    per 

ritornare   a   Monaco. 

■  .-„,„„  ,    n«rl  >re   vtelle 

Tu   lettere   di   Germania   concinnano  a    n     u 

Le   Lettere    u  hanno   già 

grnndi  dis.ens.on.  che  gì,   .ff  n  dell    Au  ^.^ 

lagionatofra   le   potenze   coaUxite    L  _, 

P,p  quanto  si   dice  ,  h-   **™*   eale{!  S'pritó- 

"        l  ,^i      uu^r«        i-i    re  -it'  ■"•'  •-■    JP   oe.1   trinci 

»ieJelKM,Mf  ,  , /- -,ulu .    f.K-evan.1 

pe  reggente  in  eaUL  1  ^  potenze     uon  S 

parte    deli*  elettorato    d    Anuover.       1  ! 

hanno  volato  acconsenm-vi.  {.Jour.  A    Pan,.) 
RÈG'M'O  Di   BA.VIE&A. 

■:-j-'..::;:^':..r::;j:':;  i— .> 

ebe     1 


*""':"i™5;!,-f      ,■»*-- •* 

n  1        e     osa    ai    tatto  ci-    £'*  1  ,t;«tarra- 

n     '  •  .,.  Jr   .la   R.    suivia   un   solo     distacca 

»,  n    si    e     visto     P  ...       h  trovano 

^!  , Incito   d,   Varsavia      e    ^ 

la   SU  sia   per  raggiugnere^  J  tor^  ^{  ^ 

..'.,.,„rn     conti-    ordine.     1  tre    cn      "       -1  ° 

11-vUt°,  ,.,,...,     b-Y-rsàvia  inquieti  assai    il     go- 

gn.nti    nel  granduca!       li  ^       >-,... .n.,fiio.ie  ad  aitato 

Verno   russo.   Il   sistema  di  rnpuia  ;  .  I.  r,.  -     ^ 

1  1-   i.niv.ste       e  r*qn!s»ziont     u     o.m     y 

conduzioni,!     tmj"&'thJ?--kr   infelici    Placet,, 
nere,  bamm  talmente*    eaac  rtjan    g  j.nn8i*u8.-ai  più 

^pare^egl,nA,,anoriso^^n^ 

die   colia  loro  disperarne .,  aUt^ 

fatica    a    contende   fvf»M,:.    .    „;,;,,,ra     che     da    nl- 


II   consiglio  di     reclutamento    ha    terminata     le  sue 
«   n  r  la  leva   dei    .  aora-   nomini.    Sono  succes- 
operazn  a.    p- r     a     èva    «  di«accà- 

Bivainènte ■partiti  da  questa    citta    vi, 

ment.   di    coscritti,   e   sempre     accatnpagnat.   d,Wa     banda 
deUa  guardia     na.i  -de.     Le     partenze   e     le    sedute   de 
co     -Uo  Hanno  riprodotto   ne,   signor,  móxres  e   nei   Io  0 

;m.   ammiuistrati   Mue'  sentimenti  di   zelo   ed,  ^nor 
a  cui   e,   hanno  cosi  bene  avvezzati.    (   Jour.   da    Far.  ) 
Lione  ,  4  Dicembre. 
Il    ,   corrente,  il   consiglio  di  reclutamento  era   adu- 
lto  nel  palazzo   di   città   per  esaminare    ,    coscntti   cb.a- 
mnu        frniared     e  mungente     del     dipartimento     nella 
èva   di  V.om.  uomini  ,     quando  .  pri.ua   eh    esso   «»m- 
fV^   —e.   .1    capitano     di     reclutamento  disse 
"cos 'ritti  che   abbisognavano     So    uom.n,     per    un  di- 
armento     da  maodars,      ad       Alessandra,      bnmecba^ 
1     «hp1  csc-itt  «   rinunziando   ad     ogni   recia» 

;,ir,aSsefuei  «  ,l  giom.  sega™,,  Wao    paruu    per  I. 
loro  destmaaione.  (  A**.  <*«    «»»»■  ) 


l,  Polonìn    li»11  e  5',!l:"  'i:" 


";,;^:^;^,.;;;:--u«<,.1,SMl,.,s„ 


le   iliaci  ,  4  Dicembre. 
1,  J„,a„„oe„,o  .leiU  S„„„  „oo    —e  h,  gi» 

a.»  -  .1 ..- ■  «"«^  „:: 1  ■  Sìai  5,3  e,- 

uomini  ma  inoltre   ha    ^.a    messo 
scritti    a    conto   delia    nuova   leva. 

La   contribuzione  straordinaria    si     continua     a   pa- 

„re  con   gran  zelo.  Negli    ultimi    guani     d,  novemb re 

fi   solo   duetto   di  Mamers   ha     versato    più  d.        So,  ,. 

franchi  ,  metà  de'  qua!,  circa  a  conto    del,  cuba 
|  Ziooe  straorzarla.  {  Jour.  de  la  Sarthe.  ) 


.'  I 


Èòtirg  ,  4  n'tcemhre. 

?el  g'tora  >  10  del  mese  «córso,  questo  dipàr^iinea- 
timento  avea  già  saldato  tutto  il  suo  eontragen\e  per  la 
leva  de'i  20111.  uomini.  Il  consiglio  di  reclutamento  aveva 
cominciate  le  sue  operazioni  ni  »8  d'  ottobre  ,  e  mal- 
grado la  celerità  con  cui  le  ha  condotte  a  termine  , 
egli  hi  scrupolosamente  esaminati  tutti  i  ridami  che  gli 
vennero  presentati  ,  ed  ha  esercitato  colli  sperimentata 
sua  rettitudine  la  massimi  influenza  sulle  disposizioni 
*  i  coscritti  di  questo  dipartimento  i  quali  si  sono  Sem- 
ate segnaliti  per  la  loro  premura  in  rispondere  alla 
«Marnata  d«l  sovrano,  e  per  la  loro  fedeltà  alle  ban- 
diere.  (   Jour.   ik  V  Emp.   ) 

Liegi  ,  7    Dicembre. 

11  sii.  Prancotte  ,  luogotenente  nel  |53.*  di  linea, 
«d  antico. «ergente  maggiore,  della  compagnia  di  riserva 
«li  questo,  dipartimento  .  arrivato  a  Liegi  il  6  del  eee- 
rente  ,  conferma  la  notizia  della  ritirata  di  quella  banda 
prussiana  che  aveva  futa  una  scorreria  a  Ncuss  ,  dove 
li  a  es  ita  una  contribuzione  ,  e  portato  via  del  grano 
e   dille    mercanzie. 

Il  corriere  di  W«  s~l  ,  giunto  ieri  sera  ,  ci  ha  assi- 
curato the  tutto  è  tranquillo  aulla  sinistra  del  Iteno  , 
da  Garcum   fino  a   Neuwied. 

Le  lettere  di  Colonia  del  5  portano  che  il  grano 
che  si  vende  in  quella  città  io  franchi  ogni  14-3  litri, 
si  yen  le  sulla  riva  destra  a  DeutZ  e  Mulheim  ,  40 
franchi.   (   Idem.    ) 

Strasborgo  ,   7    Dicembre. 

Domenica  sera  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Bellu- 
no hi  dico  una  brillantissimi  f'sta  in  onore  dell'  anni- 
YcràtrÌQ  deli*  :nr  .fonazione  di  S  M.  l'Imperatore.  La 
Biguora  l)uc!i-»si,  ani  giunta  da  8  giorni  in  qua,  V  ha 
onorata   della   sua   presenza. 

A  questa  magnifica  festa  da  ballo,  data  nelle  ampie 
e  de  del  palazzo  della  nyùrie  eh'  è  occupato  dal  sig. 
ni  ir esciallo  ,  sono  concorse  moltissime  signore  ricca- 
menu-  abbigliate,  come  pure  vi  sono  intervenuti  1  gooeraw, 
gli  inficiali  di  sta^o  maggior  generale  ,  ed  ufficiali  so 
p>.i.in  che  trovatisi  in  questa  citta,  1  principali  foi- 
7; mai  j  civili  e  molte  altre  persone  di  rango.  La  festa 
da    lidio   fu   tr  uiuuz.it  1  di    una   cena. 

Nelli  notte  del  5  al  6  v'  è  statò  ni  vivissimo 
canmvnamento  oltre  il  forte  di  K.-hi  ,  cagionato  , 
por  quinto  pire  ,  di  un  tentativo  che  ha  fatto  il  ne- 
mico per  eostruire  una  batteria  al  di  sopra  di  Keltl.  I 
nemici  sono  stati  obbligati  a  desistere  dai  loro  lavori. 
La   giornata  di  jeri  è  stata  quietissima. 

(  Tour,   de    Paris.    ) 

Anversa  ,  7   Dicembre. 
La  fede  dei   giuramenti  ,  troppo     spesso    violata  in 
(mesti  ultimi   anni,   vive   ancora   nelle     anime     generose. 
Sentiamo  daìPAja  che  il  sig.  Van  Masuen,    pruno  pre- 
si lente   della  corte  d"  appello,   membro   dell'  Istituto,   ha 


ni 


tttms  te  li  esercitare  le  su-  funzioni  dopo  gli  ulti 
fittti  accubiti  in  Olanda.  E  ;h  hi  dichiarato  a  quelli 
che  l>  eccitavano  a  continuar  le  su?  funzioni  che  non 
v'era  cosa  che  scioglier  Io  potesse  «hi  giuramento  di 
fedeltà  che  ha  prestato  all'  Imperatore  Napoleone.  Là 
fermezza  mostrata  dal  sig.  Van  Ma. meo  ci  fa  pararne- 
suolare  «snella  che  dimostrarono  grandi  magistrati  ,  co- 
ro- forino  gli  Harlay  ed  i  Potter,  quanJo  in  tempo 
delle  turbolente  eh»  imitava  r>  la  Francia,  si  tento  di 
•atterrirli  o  di  se.lurli.  (  four.  de  l'  &np.  ) 
Parigi  ,  io  Dicembre. 
\i  A.  qnisgr.iaa  ,  Maastricht  e  B  >rJo  è  stati  cele- 
J,r  un  e  din  m  issimi  p'.npi  e  colle  maggiori  religiose 
solennità  .la  festa  anniversaria  deli*  incoronamento  di 
S.   £1   l    Imp  valore   e    Re.    (    tifoni.    ) 

Dell'  ri. 

Lettera  di  S.   A     I.  il    Piicivr    l'mere  u"  Italia 

al    ministro  della  guerra. 
Signor  Duci   d/i   Fdtre  ,    calle    mie    ultime    lettore 


vi  bo  informato  che  iémbraVa  ebe  i!  umir  a  Yab'lfe 
portare  grandi  forze  sul  Basi  1  ..■•  !)i  f.  :  \ 
ulI!.-  e  -I-m. n:  sbarcate  a  Volano  èra  pors  iuta  u  jvis> 
j.:rt-  il  Po  ,  protetta  .li  cannoniere  in<»!e*i  1  re  avevano 
rimontato  >jUt-i  ii.i.iih  ,  e  si  era  portata  r  ipida  nenie  sui 
nastri    piccoli     posti      1  izi     1.      di     lì  tdia    e     della 

Bovara.     Qu<  *ti    pus'.i    si    eran  »     ripiegati  ,     secondo   l« 
loro  istruzioni   sopra   Gaeta   n  ro.     D  il     montenttì    eh"  io 
era  italo  informato  del    movimento    Jel    nimico    sopra 
Ferrara  ,     aveva     distaccato    dall'  esercito     due     colonue 
mebil.i ,  l    uua  comandata  dal  maggiore   Merdier  ,   eli' io 
aveva    messa  a  disp  isiziooe  del  generale    conte     Pina  > 
essa  dovt-.i    marciat'    di    nuovo    sopri     Ferrara    per  la 
riva  destra ,  e   infatti   *-_[i  In  ripresa    quelli    città,   il    a 
uà  vem  lire  ,  dopo  d'avervi     battuto     il   nemico  :   l"    altra" 
colonna,   e  mandata  dai  generale   ài   brigata   de  (]j  1  ;hy, 
e  composta  di  tre     battaglioni     il.  Ila    divisione     M  ir<  o- 
gnet  ,   vii    due    pezzi   d"   artiglieria    e      200    cavalli    del    ò° 
di  cacciatori  italiano,  eia    incaricata    di    manovrare  fri 
il   Basso   Po   ed   il   B  ;s<,)    A.lige    p.r   ina  ned  irò     la   sti.ult- 
mento  del  nimico   nel  Polesine.    Dal     27   al   3o  ,    questo 
generale   non   aveva   incontrati)   che   alcune     bande   ni  ni-r 
ciie   eli'  erano  state   prose  o    rispinte  ,   e   s'  era    niouien-1 
taneamente   ravvicinato   al  Po   per   co:nu  r.e.are   eoa  Fer- 
rara,   quando     inteso    che    una     forte     Qolonua      «l'.uica 
marciavi!  ai:a  Buvara.  Le  prime  notizie  ficee  1.10  a^cn  le- 
te questa  colo;j  ia    a    3.n.    fanti  e  i|.oo  upiniui  di  cavalleria. 
Il  nemico  ,  con  questo  movimento,  sembrava  die  volesse 
rinforzare  le  truppe  sbarcate  dal  generale  Nugeut,  cercare, 
di  stabilirsi   nel  Polesine    per    toglierci  (a   e  •  unnìcazione 
con   Venezia,  ed  inquietando  la   mia  diritta,  procurare  di 
farmi  abbandonare  la   buca  die  occuoo.    1!    generale    do 
Conchy   non   esito   punto,    malgrado     la     sua     inferiorità 
di  forze  .  a  marciare    sul    nemico.    I     su  >i    primi     posti 
furono  incontrati  jeri   tra  Fratta  e   Rovigo.     Il     generale 
de  Concby  formj    immediatamente     parecchie    colonne  j 
si     slancio     su!      iicmicQ-,    e     putti      1     difteriti    àca^lioni, 
ch'egli  presentava,  furono     successivamente    s'Ttr.igliati 
o  presi  a  rovescio.   Finalmente  queste    truppa     «     sono 
sbandate:;   u  1.1   porzione   s"  e     ritirata     sovra     C'espino  ; 
ov   era     appoggiata     la    colonna     dèi     general"     >bt-ent  » 
ed  ove  trovarsi   l' Aeciiuc.i   Al  ssi  nd. ano  ^  l'altra   parte 
si  e  ricondotta  sulla  Buvara,    >ve  h  1  ripassato  1*  A.Jige 
in  un  disordine   tale  che  ni.  Iti    vi    si    sono    affvigati.     Il 
r>  sudato  di  qu  ssta  giornata  ,  che  fa  il     .n  issimo    onore 
alle  truppe  di   una  9Ìmila   spedizione,    è  d' 'avere  ucciso 
o  ferito  al  nemico  4        ,.  ■  nini  ,  e  fato  800  prigionieri. 
Fra  questi    ultimi   t:        iisi     .1    naggiore  e     12    officiali, 
cinque  de' quali   sono   sapitani.  Li   nostra   perdita     e     in 
paragone  leggierissima  r  poiché  a  a    ibbiamo   avuto  che 
S   uomini  uccisi   e   40  feriti  ,  fra'  quali    4    officiali.    Co. 
dipende  dalle   buone    disposizioni  date     dal    generale     de 
Concliy ,  coni'    pur..-    dall'1  ardore    e    d  dia     fermezza      b 
cui  hanno  dato   prova   le  truppe   durante   V  attacco.    Tra 
gli   officiali  feriti   si    trova     il    capubattagbo  la     FI  card  , 
del   iui.°,  che  si  è  perfettamente  eó ridotto.     I!  generale 
de  Con^iiy  fi   elogio  del   colonnello   Raitibonrgb     coniia- 
dante  il -3  u  di     cacciatori    itali  ano ';     èii    c*posquadVf»n& 
Boutarel  ,    e     del    cap-itino    Scanagattr ,    del     medesimo 
resaimento  ,  e  del  luogotenente  di  granatieri   Mire!;.:... 
del   20. "  ài   linea.  Sopra  ciò  ,   prego  Dio  ,  sig.    Duca  <it 
Fcltre  }  che   vi   tenga   nella   sua   siati   e   degna     custodi*. 

Verona,  4  dicembre    ioi3  ,  alla    sera 


Firmato  }  Eugenio  Napoleone. 

(  Moniteur 

Borsa    diPahigi. 
Corso  del  carnaio  del  giorno    11    dicembre    1 8 1 3. 
Effetti    pubblici.    Cinque    p.-^r   cento  consoli. laro  ,  ?o~ 
dimenio  d<!  ^   settèmbre  ioi3.   $4  f.   80  e.    5  3  f.  5ó  f. 
io   e.  55  f    55  f.   5.   e.   5 5   i".   54  t.    o5  e.    55  £    )>   e. 
20  e.    10   e. 

Idem,  godimento    lei   32   marzo    1  Ì14,   52   f.  »5.  v. 

Az;  >ui   «felli     m    ca  di  Francia  ,     golhnenti      lei    1 .° 

luglio.  8%%  £  ov  e  iJ2(.  f.  Baa  £  5o  e.  3a5  £  (Li.  ) 


Moma  ,    (j  Dicembre. 
L'  anniversaria  dell'  iricoroiaàzione  di  S.  M.    V  Im- 
peratore  e  Re  ,  ©  della     battàglia     d' Austeviitz    è  stato 
Eolia     massima     pompa    celebrato     iti    questa    città.    Lo 
epuro  dell'  artiglieria  alla  vigilia    e    jeri 
Stinto      un     giorno 
tutti  i     Frantesi. 


av«va     annun- 

cosi     memorabile      e     così      caro     a 

Le»     autorità     civili     e    militari     rada-  f 


HECNÒ  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,    3o  Novembre. 

oaìj^Io  37  del  covrente  ,  S.  M.  si  degnò  di  tenere 
una  numerosa  udienza,  Il  Re  accordò  a  malti  le  grazie 
che  imploravamo  ,,  die.de  un  sollecito  corso  alle  doman- 
di; di  altri  ed  accolse  1  voti  di  tutti. 


—  Domenica   28   del  torrente  ,   S.  M.  tenne     un     con- 
siglio straordinario  di    ministri. 

— >  La  notte  del  a 6  ,  il  ponte  del  Gattigliarlo  fu  por- 
tato via  da  una  impetuosa  corrente  ,  cagionata  da 
pioggia  dirotte.  Il  ("mine  Ita  mondate  le  terre  vicine  fino 
a  tre  miglia  di  distanza  :  e  rati  quirant'  anni  da  ch^ 
non  era  avvenuta  una  inondazione  simile.  Si  sono  da 
per  Culto  apprestati  i  più  pronti  ed  energici  àjuti  , 
onde  render  libero  il  passaggio  e  prevenire  i  danni 
che  potrebbero  essere  la  conseguenza  di  questo  di- 
sastro. Sentiamo  che  le  acque  dei  torrenti  abbiano  al- 
o    in   una    delle    tribune    alla!  la gate  le  terre  dalla   parte   anche     di    Terracini.   Queste 

inondazioni    hanno    impedito    il     p.ssag^io    dei   corrieri 
per   alcuni   giorni. 

In   Napoli  abbiamo   da  sabato  impetuose     pioggie  5 
fortunatamente  senza   alcun  -émistro   acci  le  ite. 

(  Estr.  dal  Monitore  delle  Due  Sicilie.    ) 


Siate  presso  S.  E.  j!  sig.  luogotenente  del  governatore 
generale  si  recarono  a  mezzo  giorno  in  gran  corteggio 
ralla  chiesa  di  S.Pietro  m  Vaticano,  ove  fu  cintata  so- 
lenne messa,  eoo  Te  Daini,  e  recitato  un  discorso  ana- 
logo alla  circostanza.  Le  truppe  delia  guarnigione  nella 
yiu  bella  tenuta  erano  disposte  in  due  ale  aeìià  navata 
jirincipale  di  quel  vasto  tempio.  Quelle  di  S.  M.  il  Re 
jtìi  Napoli  erano  schierate  sulla  piazza  Vaticana  ,  e  di- 
jstinguevansi  egualmente  pel  loro  ottimo  aspetto  nidi- 
lare.  I  signori  generali  e  officiali  superiori  della  divi- 
sione napoletana  assisteron 
«erimonia  religiosa. 

La  corsa  detta  dei  barberi  ,  era  mio  dei  diverti-, 
jnenti  stabiliti  dal  sig.  maire  i,  ma  le  dirotte  pioggie , 
'ic'ne  da  molti  giorni  non  cessano  di  affliggerci,  hanno  ob- 
bligato a  rimettere  ad  altro  giorno  questo  spettacolo. 
S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governatore  gene- 
rale ha  quindi  riunito  ad  un  magnifico  banchetto  tutte 
le  soprannominate  autorità  ,  e  le  persone  più  distinte 
nazionali  ed  estere.  Nella  sera  vi  è  stato  gran  ballo 
siegli  appartamenti  della  sullodata  E.  S.  ,  ebe  fu  sol- 
tanto interrotto  da  una   lauta  cena. 

Sono  state  distribuite   doti    e    soccorsi    straordinarj 
Jr»   eommestibili  alla  classe  indigente. 

(  Qior.  polii,  del  di  par  t.  di  Roma.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,  3o  Novembre. 
S.  E.  il  landamano  della  Svizzera  ha  messo  uhi- 
iuamente  in  attivila  Un  secondo  battaglione  .  di  questo 
cantone  sotto  agli  ordini  del  sig.  Demiévillc  d'  Orbe  , 
c.apobattaglione  ,  come  anche  una  compagnia  d  arti- 
glieria comandala  dal  sig.  capitano  Creux  di  Losanna; 
La  compagnia  di  cacciatori  carabinieri  acquartierata  a 
Ecx  debbe  raggiungere  anch'  essa  il  battaglione  Car- 
rard-DÙveleiz,  che  verrà  messo  a  numero  mediante  una 
l  nova  compagnia  di  moschettieri.  Tutte  queste  truppe 
i  artiranuo  per   le  frontiere   il   a   dicembre. 

La  compagnia  di    cacciatori     carabinieri  ,     eh'   è   a 
Uox ,   verrà  rimpiazzata  da  una   compagnia     di    fanteria 
«ii   Cossonay   sotto   agli    ordini   del  sig.     capitano    Tellin. 
£e   altre     6     compagnie    di     moschettieri       che     debbono 
partire   sono   le     seguenti  :     La   compagnia    Bernier    ,    di 
Tvloudon  :.  Tersin  ,  del  Paese    di    Enhaat  ;    Chapuis  ,  di 
Lavaux  ;   Grivel  ,   d'Àubonne;   Bissar.  ,   d'  Ecballens  :,     e 
Pevdrix   ,  di  Grandson.  (  Tour,   de  V  Einp.  ) 
Zurigo  ,    3o     Novembre. 
Jeri  mattina  la   deputazione   svizzera  nominata  dalla 
idi  età  ,  e   composta   dei  sigg.   di    Reding  e  di     Escher,   è 
partita   pel   quartier   generale   de'   sovrani    coalizzati  ,  ac- 
compagnata dal  sig.   Hirzel ,     membro    del    piccolo  can- 
tone di   Zurigo  ,   in  qualità  di   segretario    d'  ambasciata. 
I   bigg.  Ruttimann  e  Wieland   sono   partiti   quest'  oggi  per 
Par;<ri  ;   il   Éatio   maggiore  di   S   E..  V  antico  landamano 
g.ig.   Ruttimann  gli   accompagna    come   segretario  di    lega- 
zione,    fi     sig.     Tassoni  ,     incaricato   d'   affari   del   Regno 
fi"  Itaha  ,  è  partite  jeri   per   Berna  ;   il  sig.    Rouyer  ,  se- 
gretario della  legazióne  di   Francia,  è  partito  quest'  og- 
«i   parimente    per    Berna.    Il    sig.    de     Wolf,  segretario 
d'  ambasciata  dell'  Austria,   è  partito   per  Francoforte.   I! 
jBÌg,   de   Lcbzeltern   e    il  sig.    conte   di    Capodistria    inviati 
di    Austria    e     Russia     hanno     presa   ad  affitto   una   casa 
particolare, 

Con  lettera  circolare  del  io  novembre  ,  S.  E.  il 
landamano  della  Svizzera  comunica  ai  cantoni  la  let- 
tera con  cui  S.  M.  il  Re  di  Baviera  notifica  alla  Con- 
Jp  derazione  svizzera  la  nascita  ili  una  Principessa,  figlia 
di  S.  A.  R.  la  Principessa  Teresa  ,  notificazione  a  oui 
il  lavamano  ha  risposto  nel  dovuto  modo.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  fìft'PEttNE 

REGNO  ITiTUlÀ. 

Fermo,    io   Dicembre, 

Col  giorno  6  corrente  è  terminato  il  passaggio 
della  colonna  di  o5oo  Napoletani  che  transitarono  per 
questo  dipartimento  dirigendosi  in  Ancona.  I  comuni 
situati  sulla  costa  hanno  gareggiato  nel  far  si  che 
questi  soldati  rimanessero  contenti  e  degli  alloggi  e 
delle  necessarie  provvigioni.  La  condotta  di  queste 
truppe  non  poteva  essere  migliore  ;  tutto  e  proceduto 
con  ordine  e  eolla  massima  regolarità. 

(    Gior.    chi    Tronto.   ) 

Ancona  ,  j3  Dicembre. 
Nei  giorni  6  ,  7  ed  3  del  corrente  sono  giunte  in 
questa  città  le  ultime  colonne  di  truppa  napolitana  for- 
manti la  divisione  che  fu  destinata  a  passare  per  An- 
cona. Fa  parte  della  suddetta  divisione  un  rispettabile 
parco   d1  artiglieria. 

Jeri  sono   qui  pervenuti    gli    equipaggi   di   S.  M.   il 
Re  di  Napoli. 

(  Estr.  dal,  Gior.   del   dipart.    del   Metaaro.    )   * 

Milano  ,    j8    Dicembre. 
Jeri    sera     S      A.    i.   la   Principessa  Viceregina   cogli' 
augusti  suoi  figli  si  e  restituita   alla   capicale    di.    ritorno 

Do  1 

da  Verona. 

II  io  del  corrente,  7  in  Hoc  avventurieri,  d'ogni 
nazione,  sbarcarono  sulle  cosi.»-  di  Lucca ,  »  penetraro- 
no penino. in  quella  città.  Ma  inforni -.'i  che  S.  A.  I. 
la  Granduchessa  faceva  marciare  contro  di  es»;  delle 
truppe  e  deli'  artiglieria  sotto  agii,  órdini  del  generale 
Ponc'.iain ,  si  dispersero  ìVettobsi.ucy  >  ,  cercando  di 
rifuggirsi  alle  barche  sulle  quali   erano   venuti.   Si    sperà 


pero  eh'  essi  non  le   ritroveram 


più 


cSxe    per   tal 


modo  quanto  prima  cadranno  tutti  ,  o  in  gran  parte  „ 
io  potere  delle  nostre  truppe.  Qtie.'sti  avventurieri  no.-; 
avevano  artiglieria  ,  e  non  v'  erano  ti m  loro  ne  Inglesi 
ne  Austriaci. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°     Teatro     della     C  anobi  t.v.i.   (  Gommelianti 
ordinatj  italiani  di  S.    M.   I.   e   R.  )  An.itoderau. 

TjìAtrq   Caàpano.     Accademia  vocale  ed   istramen- 
tale  del  5y.    Paganini  ,   sQaatore  di   violino. 

Teatro   Re.   (  Opera   seria.   )    Il    Tancredi.   i{tui£ca 
del  sig.  M.°   Rossini.  —  Ballo  ,  La  fata   protettrice. 

Teatro  del  Le  ut  amo.   Giuochi  di  destrezza    dat* 
dal   sig.   Gaetano   Garavaglia. 

Teatro     dsl    Bezàrmiiìo    (    detto     Girolamo.  \ 
La  i k'^ciw. 


Milaao  dalla  tipografia    di    Federico    Agiedi^ 


/  I  '{  5 


i ,  "*  n        m  r'    — 


G  i  O  R  N  A  L  E    I  T  A  Li  I  A  N 


MifA«io,,  &Q4peifieal    ra  Dicembre   i8*i3» 


■*~* 


—  ■      » 


Tutti  glj  aiti  <ì'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


G 


INGHTETERW*: 

Londra  ,  fi   Dicenébre. 

itTSTA  le  ultime  notista  di  Cadice  ,  il  trìblBOale 
supremo  di  giustizia  è  stato  trasferito  s  Nwdriil  n 
conseguenza  dpgh  ordini  dati  dalla  reggenza  del  regno- 
A  Cadice  si  aspettava  il  vascello  il  Af/Vzo  ,  provegnente 
dalla   Verri   Cinz   con   3   milioni. 

Il  vescovo  d"  Astovga  .  quando  senti  che  V  inquisi- 
zione era  abolita  nel  suo  v*»«:ovado  ,  »*■  «ie  è  uggito 
in  Portogallo    protestando   contro   questi    disposizione. 

Le  ceriti  si  sono  occupale  di  un  progetti)  relativo 
alla  formazione  di   una  guardili  nazionale   in   '.Madrid. 

Tu  un  ordine  del  giorno  del  t  >  novembre,  il  ma- 
resciallo Siiflicr  !i;i  annunziato  .il  suo  esercito  eh'  egli 
comandava  in  rapo  gli  eserciti  di  Arragona  e  di  Cata- 
logna ,  e  raccomanda  alle  sue  truppe  I"  unione  ,  il  va- 
lore  e  la  disciplini   militare. 

La  gazzetta  di  Violi  dice  eli*  la  guernigiooe  fran- 
cese di  Tortosi .  comandata  dal  generale  Robert  ,  è 
forte  di  più   di    5m.    uomini. 

Abbiamo  ricevuto   gli   ultimi   giornali  francesi.     Essi 
continuano  a   f're  tutti  i    loro    sforzi     per    atterrire    gli 
abitanti  dei  dipartimenti  di  frontiera,     dipingendo     loro 
il  quadro  delle  devastazioni   d'  ogni   genere  che  fanno     i 
Cosacchi    stdla    riva   destra   del  Reno.    Noi   diffidiamo     al- 
quanto de'  giornali     francesi  .     e    spesse    volte     abbiamo 
parlato  contro  al  tuono  di' essi   prendono  }  un  nou   pos- 
tiamo  però  dissimulare   che   le   notizie    che     ci      perven- 
gono dalla  Germania  ci  affliggono  sommamente.   In   Sas- 
sonia e  in  Vestfalia  si  esercitano  atti    arbitrari    e    ven- 
dette che  spargono  il  terrore   in  qtfe*  paesi   dove  n  m   si 
dovrebbe  eccitare   che  1'  entusiasmo.    L"  arresto  dei    con- 
siglieri  intimi   del   Re   di   Sassonia   è    il    passo     più    falso 
che  far  si    potesse   nelle  circostanze   attuali  4     esso    è    un 
terribile  avvertimento   per  quel  paene  che     si     vorrebbe 
invadere,  e  distrugge    tutto    1"  effetto    dei     proclami     in 
cui  si    parla   di    moderazione     e     d'  obblia-e    il    passato. 
Per  mala  sorte  pare   che  gli    alleati     abbiano     tutt*  altre 
passioni   che  quelle  del  ben   pubblico  ;  essi   pensano    un 
po'  troppo  a   soddisfare   i  loro     odj     personali  ,     e    sono 
circondati   da  persone   che     non     sognano    altro    se     non 
se    cangiamenti     e    rivoluzioni.    Per    esempio     noi     non 
abbiamo  potuto   leggere  senza  rammarico  in  alcuni  gior- 
nali della   Vestfdia   che  si   parlava   già    di     annullare    j»l< 
«tti'sottoscritti  in  forza  del  Codice  Napoleone.   Terribili 


9ono  'e  coaspguenre  di  que«t.i  disposizione  ,  e  per  n^'t 
verrebbero  annullati  tutti  i  contratti  ,  e  totalmer.c» 
«convito  l'ordine  sociale.  Quel  eh"  è  peggio  si  è  eba 
pare  deriso  che  si  vagliano  riprendere  i  beni  stati  me*4i 
in  vendita  per  ordine  del  Re.  Questo  è  veramente  ui 
volere  allarmare  i  proprietarj ,  eccitar  malcontento,  e 
forse  anche  accendere  la  guerra  civile  ,  quando  che 
tatto  impone  la  pare  ,  la  confidenza  e  V  unione  contro 
il  nemico  comune, 

Gli  alleati  dovevano  mostrirc  grande  saviezza  , 
se  volevano  approfittare  della  loro  posizione  ;  ma  par- 
che un  genio  mili  ileo  presieda  i  loro  consigli.  In  un  f »- 
glio  di  Brunsw'uk  si  legge  che  è  stata  trovata  ,  per  ir  - 
gligeuza  di  un  funzionario,  la  nota  di  tutti  quegli  abitarti 
che  davano  particolari  notizie  al  Re  ed  a*  suoi  minori 
«ulla  situazione  del  paese  _,  e  che  questa  nota  verrà 
stampata,  pubblicata  ed  affissa  per  ordina  de' generali 
alleati 

Ba  un  altro  Iato  i  Cosacchi  cominciano  a  rinscire 
un  poco  molesti  ai  Tedeschi.  Essi  hanno  certamente 
readi< to  de'  grandi  servigi  nelle  ultime  due  campagne  , 
hanno  molestato  _,  tribolato  il  nemico  con  rara  accor- 
tezza ,  predandogli  i  convogli  e  togliendogli  le  comuni- 
cazioni ;  ma  ora  che  la  Germania  è  libera  ,  essi  ni  1 
desistono  ancora  dalle  loro  spedizioni  lucrative.  Sire.,- 
me  non  vi  sono  più  Francesi ,  assi  perseguitano  i  lov> 
partigiani ,  e  tutti  quelli  perfino  che  hanno  avuto  sera 
loro  le  relazioni  più  inconcludenti  ;  ma,  prr  mala  r.>rt"  * 
►otto  al  pretesto  di  esercitare  questa  polizia,  essi  comJ 
mettono  vessazioni  ebe  a  qnest'  ora  dispiacciono  ni 
popoli.  Quel  ch'è  certo  si  è  che  i  Cosacchi  riguardano  t>^ 
me  sospetti  tutti  i  vinajuoli,  gli  acqua v ita j,  i  mercanti  di 
stolL-  e  tutti  i  bottega}  ,  e  che  ai  loro  occhi  gli  orefu  i 
e  gli  orioolaj  sono  i  partigiani  più  dichiarati  dei  Francesi. 
Noi  crediamo  essere  nostro  dovere  di  avvertire  le 
anguste  potenze  di  questo  brigandaggio ,  le  cui  eonse» 
gnenze  saranno  forte  più  gravi  di  quello  che  non  ^i 
crede  ,  e  eh*  esse  debbono  reprimere  e  punire  se  tì>nt 
vogliono  perdere  il  frutto  di  tutti   i   loro  sforzi. 

(    foiir.    de    l"  Fnfp.   } 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,   9  Novembre. 
II    biscia  di  Travvnick   è   arrivato   a  Belgrado    cau- 
le truppe  da  lui   comandate.   L'esercito  turco    in  Serva 
è  di   8om.   uomini.   Il  comandante    serviano    Riavrai?,   vi 
sostiene    aneora    nei    boschi     dalla    paste    di    N  ssa  ,  ns_ 
cupati  da   un   piccolo   corpo  d>   ribelli  ;     ma     egli     è  etr* 
condri©  da  un  corpo  di   2,'m»'.  Tnrrhi.  (  Idem*  ) 


Hn  MPÉW  B'  AUSTRIA. 

^       •     ,       ;i   ariate   di   Kleoa»i  ha    ricevuto    ordine 
Dìccsi   ebe    il   conte   ai  EelWarde 

•     •;    1,   l-,      Il     onerale  conte   di   bellegaici 
ài   portarsi     m     »■  ■l,a-           *  „  .,         :i   aliale 

,  r   ■,;.,.., -.Pl(te     il     generale    Hdler     il  q"- 
rimpiazza    dehutei vagente  g  _m_ 

-    „„  -Uro   coniando    Assicurasi  che    «  1 

penale  and. a   •'"   •  >  . 

Jì    rnnr*»    di     J-O'li -""V11        •  . 

ìt   cor»-'  «  .; ...  i  n-àf     gnt 

u-11p  fam">   e  servirne    che   ,     I 

trarsi  al  giogo   ne  Czerm 

i  .     ri!      cui      a    pui    di    2«fiu.  •    "" 
no  austriaco  ,    ascende    di     già     a   t 

Tior.io  è  nei'  nùmero  di  questi  Fuorusciti. 
Gl X  vocHWa   clie  d    gr,nvi.ire    abbia     domandavo  a. 
.    ■  a   di     tutti     i    suddetti  fug- 

rroverno   austriaco  la   conse^ 

*  -  ,„  lin  atto  imperdonabile 

■    „;     ?éfpri*ce      e   questo   un   ano         . 
che  se   vi  si   detensce  ,  e   4 

.i.-™.»,^ S'r0^5!  t 

<Wri    da   q  uefla  banda. 

o  r'.Vìassare;    sopra  Augu 
__  Il  nostro  corso   continua  a  ribassare  ,        i 

•    a    rtó   e    i^o'   (   Gu="   (,e  France-  ) 
fcta   e   oggi   a    IO»   e    a  nj.   \ 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  4  D.^'"^ 


Sforna  ,  t  bkbnh-e. 


fi   .onerale  Sebastiani  ha  il  suo     quarta     g— e 
1  cutà    Jeri  egli  na  assistito  ,  con  tutto     ,1  suo 
1U  q  al   T,   D-m  che  fu  cantato    fr  T  «* 

atato  maggiore  ,   al   Je   i*"™ 

i^ll1  incoronazione. 
„,o  dell        or  ^  ^    ^^ 

Il   f»a*fesicra4l0   Duca  u>    ± 
generale  a  Cleves.  ^ 

Alcuni  -funzionar,  «vili    de.  paes. 
co  sulla  riva  destra  del  Reno  sono     an.vat,     .»     qn««. 
1         a    de,.»    di  essi,    uu.grinfelicip.es,  conunuanu 
'e,;.re  -otto  il   Peso  di  requisizioni  ff  ogo.    spec,. 
6    Si  assicura  che  il  K.    di  Prussia    voleva    prendere 
possesso  del  Granducato  di  Berg  in  sue    oonfc  ,    «  e  he 
i,ava  g,a   ,„r  innalzare  .os,e.n.n,  di  Pruss,aquandl 

fossi  vi  si  sono    opposti  ,    ed    Hanno     ,«.11...     ,1     -,g- 
ZK  di  Nesselrode  in    quali*    di    governate,    generale 

ài   quella   provincia.  _  ^  ^ 

,  pl,g,nn,er,   pm,„an,  f„t    a  N 

stato  pro„.e.so  loro  d,  ., ■•teneri. ,  facendo    p 

corpi  dopo     d,esSi,    tua    Ce     non     fu    m-~* 

'"''te  operazioni  della    coscrizione  si' eseguiscono  col 

I       „    ordine    in     tutto    il    dipartuuento    de.k 

»'»•""»  ,,"°"  T'  ,...„..,„,  robusti    si     avvia- 


X„ri,„hrSa  ,  n  Dicembri.  rrTlcuTdìstacca.neuti  d*  uomini  robusti    si     avvia- 

,  P,,„c,pi  e ...  iér,r  mt<  ZL  Z  %  SS»  '-  — •'  > d"  """  !  """  ' e  so"° 


tatìlig,ie  sono  stati   obbhgau    a     ^rtirsi    d.    Dresda.   Le 
IX.   AA    s.  sono   portate,    a    Praga.   (   Idem.   ) 

Monaco  ,   5    Dicembre. 


Boér.  Alcuni  distacca».—   - 

,;      <N   tutti  i  punti  ,  e  (.otto 
H<>  ai  depositi  loro  assonati,  e»  V 

,.li   occln   stessi   del   nemico. 

■  j  i    ì?nnn        da     Coblenz  fino    a 

La    riva     sinistra     del    Reno,     da 


^,^^5/.-,^  ^  còme     io    tempo      d.    ***** 

„si..   conte     d,     iWbs,     —    degli     nlT  i        W, sei   , 
r   Baviera       e    ntur.    ^     in    qfsta    ca,,^e   dal      pace, 
esteri    di    d  .'.".''la  , 


<»cteri   di    d  ivi'i-i  ,     t     • 

r-  ,    e    \t     n   Francr.tortc 

viaggio'  eh'  cLb   ha   fitto  con  b.   M.   a 

6&  (   Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCtSE. 

Alcs'svruina  ,  3   b/«-n' f>e; 

f       ,1  n,.s.      del     polite    del     Tanaro 

E  stato     aperto     il  p^        u^1     \ 

i    A.,-    henche  questo     lavoro     non     sia     t;.se 

•Wl-esso   ad   Asili   lnncn<  ^  ,„ 

1  ...    „„^»..^     rlì    cui     sia    stato 


■  r„    nvevi  spiegato  alcune  forze  I 
H  nemico  che,  giorni  fa,  aveva  sp    g 

p   1      i,      e   che    aveva   dei  post»   fra     D«Z 

il  oto   «i    è   nuovamente   intima 
d-nrd,„,  delle   pot,.,ze_al.,a,e^ ^ 


ropec.  p,n  «a»,e  in    tal  genere    d;  cui     «.    -*  b^J  ^  ^^    „,n    che    q,«s,«    P»sso    no»-- 

i    ne*"0    Utl    nuovo    bj.,'.lZi>    di  !  Dirpmbi'e. 

P  .    ,        ;■'"';  .  a\   Mnreneo  conta  già    da   tre  Com^rcj  ,  8   i?icemo. 


,uij  ,,,   d;    ^reug,   contagia     dati 

^hiMmaudi     ^;o    g-re,e     m    oggi  .  .,     ^| 
Bornia,   il    Po,dTm-o    conati    s«   q- 

to   era    «   ^^    ^    «    W    '    '""  " 

^qaal,    si    sol-v  ,    f .-    nsn.  (    tour,    de    I'  Emo.   ) 
Rtanes..    (>    Dicembre. 


•J    musi  tre    settimane,  che  abbiam  veduto 
Sono  già  quasi  tie 

,  rommercv  un  distaccamento  del     a. 

genere  a  Commer  y  ^^        §one 

ghone   del  treno  degli   eqmpagg 
j  i&l  informate  aveano  sp«r8a  la  vo  I 

««**«..    6  .  D;ccm&rf.  .  «,ato  quasi   interamente  distrutto   neli    u!ti 

Pss.. c„,  „„„,,„,.  ddl,  n..„,  ci,t,  ,    —'^;;    e  si  citavano,.  ««*  -  ^f*    ^ 

t„o„  ai   v,i  debiti  „m  »'.  W»   :'"":ir'     j„       s„„e  Uu,ucrodifan,igl,e,epr.nc,pal,nen,e  ^>P 

dd   n,u:l,re   , i«H   S    "™"°n"  ""  '   """         *  J  oaese  ,  ebe   conta  i„  quel  corpo  parecch.  de   so 

„„l,v,„ch(.   ,.,„.. ,  d.ozare.     U,  *.»«-*  7     P-      ^  _.„,,,,    5„„0  „ggi  «N  nella    p,u    « 

:„„,:,..   di  .e,.,. no  di  riterrà     ,U,  P^o         J^  ^   ^  fi   3<>,    „       ,    S   cl,  era,W  .. 

,  ,  |   cocente      aceva   ali,  test,    „,•    I* «■■  Jn     .   .  ,,    ,,   .erv.zio   delf  artiglieria   della   gu.rd.a.    Que 

"    ^   -I  ;   a,.» ^nanunte     e,,    «       .    ^  bfffi^  unito     a    J* jgtSS     J 

t,S'     Ls     rissane     dS,„     ffl Hn,,o„e     s,raocd,ac,.^ J  P      ^  ft         ^m   „      -n   »P      ^      ; 

etab,.,ta  d4  dee U    -    -  ■  «  *?.«£  |.;£ìUoì  qulndi  abbia-  a  rallegrare,     d,     ^M ^ 

Piu  giern,,  e  gli   abua,,,  ^  ^  ^,  J^gj  ^  fi  .uassi.ua  parte  d,  ^ ^Jj^, 

,.,  A\   ..a-  -«'-e  un   debito    i  eso  viciu  m         t  eror<?a  prmavera.    r  «ire  ceni     •>«  r 

6i   danno   premura  di  pa.^.c  i  parure?  nella  scorsa  pr.«" 

circostanze.  (  Gaz.  de  Frane?-   ) 


*--:A't  rssn'ìr.tt-  da  pr:-  Jnttq  !c  perita  con-,  ^«ite  esa- 
gerate dal!"  ignoranza  o    dalla    mala  fede.     (  Moniteur.  ) 

Parigi,    1 1  Dicembre, 

Le   operar!. -ii   p<  r  la   leva   dei    3oom.   uomini  sono 
incominciate   già  da   molti    giorni    nel   dipartimento  della 
Senna  ,  e  si    vanno   proseguendo  colla    massima   attività. 
Due  distaccamenti  sono  già  partiti    per  la   loro  destina- 
zione martedì  e  salmo    di     questa    settimana.     Gli   altri 
terranno  dietro  ad  essi  rapidamente  ,    e  tutto  fa  crede- 
re'che   il  contingente  assegnato    al     dipartimento  sarà   a 
numero  fra  pochi   giorni.    È  incomparabile    la     premura 
con     cui   i   coscritti    accorrono    alla    voce    della      patria 
«he  li   chiama.     Le    partenze    sono    seguite     tutte  fra   le 
grida  di  viva  l' Imperatóre  1  Questo  grido  ,   che  fu  sem- 
pre  quello   d"  unione    d< •"  Francesi     in    ogni     più    difficile 
circostanza,   dehbe   eccheggiare    in     questo    momento    su 
tutti   i     punti    dell'  Europa.     Gli    abitanti    della   capitale 
hanno  dato  in   ogni   tempo   il   glorioso  esempio  dell"  at- 
taccamento    ai     loro  sovrani.     Tutto     in    fatto   annunzia 
«he  il  dipartimento  della  Senna   sarà    il    primo    a   com- 
piere  i   doveri   ch«   gì'  impongono   V  onore  e  V  interesse 
nazionale.  (  Joar.   de  V  Emp.  ) 

Del   ia. 

Oggi  ,  S.  M.  1"  Imperatore  e  Re  ha  ricevuto  in 
udienza  particolare  ,  al  palazzo  delle  Tuileries  ,  pi-ima 
«Iella  messa  ,  il  sig.  de  Rutimant^  landamano  di  Lucer- 
na ,  ed  il  sig.  Vieland  ,  borgomastro  di  Basilea,  inviati 
etraordinnrj  della  Confederazione  svizzera  ,  i  quali  tan- 
no presentato  a  S.  M.  una  lettera  del  landamano  della 
Svizzera. 

I  signori  inviati  straordmaij  della  Confederazione 
•vizzera  sono  stati  condotti  all'  udienza  colle  solite 
formalità. 

Dopo  la  messa  ,  sono  stati  presentati  al  giuramen- 
to che  hanno  prestato   in   mano  di    S.   M.  : 

Da   S.   A.   S.   il  Principe   arcicmcelhere  : 

H  sig.  barone  Mounier  ,  intendente  degli  edifizj    della 
corona  ; 

E  da  S.   A.   S.   il  Principe   vicecontestabile  : 

Il    sig.     Seguier  ,     colonnello    del    }^°  reggimento   di 
dragoni. 

Hanno   in  seguito   avuto  1*  onore   d"   essere    presen- 
tate  a   S.    M.  : 

La    signora    contessa    Perregaux  ,  dalla   Principessa 
della   Moskwa  ; 

E  la  signora   baronessa   de   Mene  vai  ,    dalla  signora 
contessa  de   Luci}. 

Sono  stati   p  inaiente  presentati   all'   Imperatore: 
I    signori    Pallavicini,     Boggiaai.,    e     Civaìi'rsi     di 
Misio.  —  (  Estr.  dal  Mvùteur.  ) 


Lettere  di  G  »rcu  n  ,  in  d«ti  del  7  corrente  ,  rife- 
r:sco.io  c'ie  si  era  ri -viri  in  qn  Ih  citta  la  notizia 
*V  I"  a,iiui,-a5li)  VjHiu-I  iivva  slurcw  all'  Heller 
àc)W  truppe  francesi  in  numero    sufficiente    per    liìféd- 


j  dere  !ì  forte   di  oUclla  piazza  ,    eh'  esse     0RJr^      I 
detto   ammiraglio  iimtinua  a  rimaner  padron  jUl .  flylr.-. 

(  Gaz.  de   Frcrictf.  ) ■'    •       ' 
Torino  ,    1 1    Dicembre.  ^<L' 

U  generale  Alessandro  Laineth ,  referendario,  ore* 
Atto  .lei  dipartimento  del  Po,  barone  dell"  Impera  e 
ufficiale  della  Legion  d'Onore,  ai  signori  maire*  del 
dipartimento  : 

Signori  ,  sulla  proposizione  del  sig.  direttor  ome- 
rale della  cosenzion  militare ,  S.  E.  il  ministro  dell* 
finanze  ha  deciso  che  i  certificati  ed  estratti  di  cui 
avranno  bisogno  i  coscritti,  p  >veri  per  giustificare  i  hm 
diritti  ad  essere  escutati  od  eco  tritati  dal  servigio  mi- 
litare ,  vengano  ad  essi  rilasciati  in  carta  non  bol- 
lata ,  e  che  rpielti  ,  tra  quésti  atti  ,  che  vanno  sog- 
getti a  registro,  subiranno  una  tale  formalità  senza  pa- 
gamento di  tassa  ^eclie  la  povertà  di  questi  qpscritti  ? 
de  loro  genitori  dovrà  essere  comprovata  da  certificati 
dei  maires  ,  rilanciati  sopra  attestato  di  due  cittadini 
maggiori,   e  vidimati   dal   viceprefetto    del    distretto. 

Da  tale  decisione  risulta  che  gli  atti  di  nascita  , 
matrimonio  ,  morte  e  notorietà  verranno  rilasciati  senza 
pagamento  di  tassa  ai  coscritti  die  dovranno  produrli 
per  comprovare  i  loro  diritti  per  essere  esentati  » 
posti  neiP -ulema  classe,  e  la  cui  indigenza  sarà  stata 
provata   nelle  forme   prescritte. 

V'invito   a  dare   la    massima     pubblicità     a    qne^t*' 
disposizione  ,  e  a   conformarvi   ad  essa   esattamente   osi  ù. 
volta  che   vi   si    affaccerà    V  occasione     di    applicarla     a 
coscritti  del   vostro   comune. 
Ricevete  ,  signori  ,  ecc. 

.    Alessandro  La  me  ria. 

v 

(  Joiir.  de  Turin.  ) 

SVIZZERA. 
Arau  ,   3o  Novembre. 
Il  piccolo  consiglio    ha     ordinato    il    pagamento  di 
una  contribuzione  straordinaria  di    ioom.    franchi  ,    che 
verrà  «partita  sui  comuni   del  cantone.    Il    q  di  questa 
mese  ,    il    gran     consigli,     ha     autorizzato  il   governo  a 
levare  per  tal   maniera  fi  10  alla   somma   di   3oom.  fran- 
|  chi   per  far  fronte  alle  spese    cagionate    dalla    neutralità 
armata.     Se    i    Bisogni    eccederanno    questa   somma  .    iì 
gran  consiglio  verrà  convocato  nuovamente. 

(  Joar.  de  f  Emp.  )  . 
Basilea  ,  5  Dicembre. 
II  sig.  consigliere  austriaco  de  Lebzeltern  ,  ed  i? 
sig.  consigliere  russo  di  Capo  d"  Istria  ,  che  si  sonj 
portati  da  Francoforte  a  Zurigo  per  convenire  sópra1 
alcuni  awicoli  dèlia  neutralità  ,  non  hanno  spiegata 
nessun   carattere   diplomatico. 

Abbiamo  pure  qui  veduto  ultimamente  un  officiale 
russo  scortato  da  alcuni  cosacchi  ;  egli  era  incario  Hi 
d'una  commissione  pel  sig.  colonnello  malandante  FI— 
rarischwàrid.  TraUavasi  di  determinare  itl  un  mo'dop&tti- 
vo  la   linea   di  neutralità.    (   Gaz.   de  France.   ) 

Del  7. 
Sentiamo   con  .'sdegno   ohe   il   o  mere     ordinino   ■.]% 
Basilea  a  Francoforte  ,  cfel   i.°  dicembro,    è  stato  spo- 


/ 


!14*<3  ?<v         .      .         n      r     t    é    ^   'amento  <JhuV  ^t^nn'H»  Ta  tri*rnfàt<rie  crW  U  Ministero- 

*Viato  dai   C*?>- '■■■"■■    '   %m}*   3*'       ."J5  ?  •     "  "   1  dell"  Internò  farà  al   prefetto   medesimo. 

,»:,«*■     È    stato    ^ditp    immotamente     «•>    «»«»«•   . 
8l  lamino  ne.  infornarlo  ci  cruesta  notizia 


j~  Tollon nnd     <  Connome    e  nome 
Jeri,  r  «fasciatore  franche,  stg.     de  Tallitane!,  ^   ^^ 

«  bassa*  da  iue«a  *&  per  aadBr'éifare  una  vis**  al 

comandante  d'  &.££«  :,  egli  «  ^  f^   ^f  ,9teS8a  | 

sera.  (  /<?«''•  «fe  *'  JSwJ».   ) 


Nomi 

dei    padri 

dei    dufitati. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  IV  ITALIA. 
4:3cona,   *3    Dicembre. 


Achille  Vito.  i  tu  Vicenzo 

Angelini   Giuseppe,    j  fu  Sanie 


^vlestieri 

eseieiluti 

dai    defilali. 


Lnop.hi 
ai    quali    si 

jss''ii.ti;c  che 

appartenevano 

i    defunti. 


|  campagnolo 
chiavarO 


lo  I  Servig'iano 


1  = 


Afcer-ii  Tommaso.  [  fu  Nicola       \  campagnolo 

Borsi    Mattia.  j  fu  Frances.0          idim 

Bus.zor.eUi    Eusebio  tu  Gio.     B.  |  sarto 

Costi    Francesco.  ■  lu  Ponzilo  i  campagnolo 

CriaoUi  Giuseppe.  J  fu   Micco»»    \  campinole 

Croce  Giuseppe.  I  fu  Gio.    B. 
D  Akssamiio  Aless.°  j  fu  Frauccs. 

De  Aose''3  <-'10-  I  lu  '1ÌBS'° 
D  Eramo  Bernard.'  I  fu  Marco 
De  Lupa  Francesco,  i  fu  Gaetano 


La  gWr&a  civica  e  pressoché    già    organizzata    in  j  De  Santi  Pietro, 
tutto  il  nostro  dip.rtirnento.  Le   autorità  ,  i  fonzionarj  , 
i  cittadini  facoltosi  ,   M     i     negoziati     sono     accora     m 
folla  a  segnarsi  nei  registri  municipali. 

Il  sig.  cav.   prefetto  ha  a&nifco     il     comando    della 
guardia  d*  Ancona.    (  Gior.  del  dipart.  del  Metaure.  ) 


Milano  ,  ì  8  Dicembre. 
Il  Mg.  cavaliere  M-jm,  capos^uadrone  ,  ajutante 
di  campo  di  S.  À.I  il  Principe  Viceré  ,  è  arrivato  il 
9  corrente  a  Napoli ,  ed  ha  avuto  V  onore  di  presen- 
tare a  SÌ  M.  il  Re  di  Napoli  i  dispacci  di  cui  lo  ave- 
Va  incaricato  S.   A.    I. 

Lettere  di  Firenze  annunziano    che    le  trste  di  co- 


Di  Manno   G    Batt.  J  fu  Vittorio 
Fanteria  Giosafat.      j  fu    Emidio 
Ferdinand  Vincenzo  1  fu  Paolo 
Fioravanti  Frances."  1  fu  Sante 
Fratoni     Giovanni 
Giampaolo    Felice. 
Giovuiibjntì  Anton.' 
Greco  Gioigio. 
Grilli   Laonardo 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


fu  Andrea 
fu  Adeodato 
fu  Andrea 
fu  Giuseppe 
fu  Domen." 


Tacomeìii  Giancarlo  .  fu  Giuseppe 

Lilino     Domi  meo.      1  fu  Sante 

Massaro^ Pietro  P.'   i  R.i.uondò 

Morelli   Bernardino,     fu  Gio.    B.      campagnolo     Amandola 

vaccaro  I  Rocca  di  Botte 


liampi    Fùice 
!  Ricci    Michele, 
lonne    delie    truppa    fin^plltftM      eono     g«a    arrivate  in     g^.  Be,Ì8,rib# 

quella  città. 


Nidoglia  o    Uidoglia  ,  Bernardino 

Cipriano. 
Oocliioni  Carlo. 
Orsini  Gettano. 
Pacifrci    Bernardino 
Pagnotta    Gaetano. 
Petruccioli   Carlo. 
Piada    Bartolomeo, 
Quattrocchi    Mieli. 
f 


F-oola  o  Te-» 

noia. 
jAc-riilWoV 
IVorca  di  me*.  , 
Macerano. 
Visso. 
Caenano. 
|  Della  Pietra. 
1  Barigiano. 
V.  fi.  Lorenzo» 
Bugnara. 
Cerveto. 
Civita    d'  An- 

dria. 
Tielli. 
Forcelli. 
Procina. 
Poggiodomo. 
P<tjpo. 
campagnolo  ■  Fiorentino, 
vaccaro  |  Miciliano. 

campagnolo  i  Amandola. 
idem  \  Fortt  ziano. 

idem  I  Pratojànni. 

bifolcof  I  Biguano. 

sarto  1  Monta  S.  Gio? 


idem 

idem 
girovago 
pastore 
vignaiuolo 


Lo  lettere  di  Parigi  del  i3  corrente  smentiscono 
là  notizia  divnlgr.tasi  della  inòrté  del  sig.  Francesco 
Ctawii  ,  poeta  romano.  Egli  trovasi  in  quella  capitale  , 
e  gode  ottima  salute. 


Serafino,  Pietro  P. 
Stocchi  Giacomo^. 


fu  Venanzio 
fu   Silvestro 
fu  Pietro 
fu  Domen.0 
Giovanni 
fu  Giuseppe 
fu  Antonio 
Francesco 
Giovanni 
fu   Antonio 
fu  Angelo 
fu  Sante 


campagnolo  i  Oi^io. 

idem  D'Entrodacqua 

Post'gliano. 
Rocca  di  Botte* 
Montcfdeo. 
Pisco   Pagano. 
Ascrea. 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
calzolaio 
pecorajo 


Ars»  no. 

Cellino. 

Griniano. 

Gorla. 

Albaneto. 


M   T  V  T  $  T  E  R  O     D  E  L  L"    IN  T  E  R  N  O. 
Sono  stati  trasmessi   al  Ministeri    8&V-  Interno  varj 
Certificati  di   morte   (   avventrtft  fl^gli   ospitali   di  Roma  ) 
di   persone   che   si   dicono   native    del   R.-tio   d'  Italia. 

Siccome   non   t\    jjuò   conoscere    gtiale     precisamente 
f^e  il  dipart.mentp  rjftl  dominilo   dei    jefoijti  ,  dei  quali 
*\   tratta  ,   per   la   ragione   che    .    luoghi    indicati    nei    detti 
«mifkati    come   patri:,    dei     medesimi  .     non    si     trovano 
*,*!  compartimento   territoriale  del  Regno  ;  cosi   mancano 
al  Ministero  dell'  Interno    i   dat.i   nerersari   per  far  comu- 
nicare la  notizia    delie     sopraccennate     morti   a  ehi    pnò 
«vervi   iriter»'sse  :   e  quuv)i   si    supplisce     con    la     pubbli- 
ci/ione della  seguente   n«tn  ,  contenente    il     cognome     e 
>jonH»  d^i  -lefoot  > ,   il  nome     dei    levo     padri,     V  indiCa- 
wtv»  -le!  mestière   cìw    es?^jy»vano  ,   e   quella   dei    luo- 
ahi   »>  qwnh   sì   rlicoiio    apparterieraj. 

Quelli  p«»vta»ìto  ci» e  potessero  aver  interesse  a  ri- 
é.op»rare  i-  vn!.;  -  ,  wrtdkati  potranno  col  nie^o  del 
y>od^9t'i  o  sindaco  rH^S  Coirrunè  in  cui  abitano  ,  presen- 
itt«  ia  loro  giusiditsta  doinaàda  al  prefètto   del    dipar- 


H 
»» 
M 

u 


5,Ol,2  L 

8l,8  — 

4;97,o  — 

a,6o,b  L. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Camb)  del  giorno  iC  dicembre    i8i3. 
)  a  giorni  3o»      1,01,2    L. 
Parigi  ,  per  un  fr.     ^  &  giorni  90„ 

Lione  ,  idem     .  ' 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  " 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augusta  ,  pef'un  fior.  corr. 
Vieuna  ,  idem  .... 
Amsterdam ,  B.oo  .  •  • 
Londra         ..-.«•• 

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco   .      .      » 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  ™w'^c"7  '      .  ,t() 
Iscrizioni   o  sia   Consolidalo   ,   m  regola   del  recite 
del   5   per    100,    2>-j  3/4^ 

Rescrizioni  6    per    100. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R"     Teatro     dzlt.a     Caxobiana.   (  Corrtmediautt 
onlinarj  italiani  di    S.   M.     I,    e     P,  )     V  ab haute    deh* 
Guadalupa.  —   Le  convenienze  teatrali.  » 

Taatro   Cabca.vo.     Accademia  vocale  ed   istrvi  e  - 
tale  del  sig.   Paganini  ,  sonatore  di  violino 

TsiTUO    Re  ,  contrada  S.   Salvatore,    {    Upera. 
Ha.    )ìl    Tancredi,,    musica    del    sig.    M.°    Rossini-- 
Ballo,    Étì    fata    protettrice.  . 

Teatsq   del    r^TAsip.   Giuochi  di  destrezza    ctavi 
dal  sia.   Gaetano   G-afavaglia. 

Teatho      dU     ttèÌÀÀMiÓó     (     detto     Girolamo    J 
i:  arte  vinta   dell'  arte.  ■■     ■ 

Tf.Arr.O      L'ELLE     MARIONETTE       A     S.      ROMANO.    — 

J7  ratto  di  Zobeide.  


\  Milano  dalla  tipo-rafia    di    idrico    Agnetti* 


: 


GIORNALE    ITALIANO 


Ubujio  ,  Le  pedi ,    ac  Dicemkra  1813* 


«M««M%N-  .- 


Tolti     fili     "il  LÌ     JT    Ulllilll'.ÙS- 

razione  posti  in  questo  fogli»  sono  ufficiali. 

NOTIZIE    ESTERE 

R?GNO  DI  PRUSSIA. 

.   !.?  Dictmbi  t 

JLj  .■  toidnc»  un'  importante  mutazione  nel  diputi- 
tnpuio  dell*  finanze.  II  collegio  prò  v  visiona  lf  delle  rinan- 
ze  ,  stabilito  pi.;  da  ah  imi  .umi  ,  e  sa.ato  soj  presso  ,  le 
amministrazioni  Mtpermri  ^h"  erano  <Shte  creale  per  le 
rendite  pubblichi-  e  per  le  c«i»-e generali,  sono  pure 
tìbulite  e  cessano  dille  loro  funzioni.  Si  è  trovato  che 
le  spese  di  q:ie*re  amministrazioni  erana  teuppe  grandi  ; 
f  per  diminuirle  ,  si  e  creduto  beni-  di  a<  mpliiieai-e 
questo  dipartimento  riunendo  i  vari  raoù  che  prima 
vrano  slati  separi. ci 

Il  barone  de  Buiow  e  stato  nominato  ministro 
delta  finanze  ,  ed  ha  ottenuta  Li  gran  decorazione  del- 
1"  Ordine  dell"  aquila  rossa,  il  cancelliere  barone  de 
Ilardenberg  conserva  pero  la  vigilanza  o  sia  il  controlio 
generale  di  quel   ministero. 

II  governo  *i  trova  nel  massimo  imbarazzo  ,  poi- 
che  ,  per  quanto  egli  faccia  ,  non  può  rinvenire  alesa 
mezzo   per  procacciarsi,  danari. 

r!  ancora  assai  (-.rande  la  mortalità  in  questa  ca- 
pitale. Da  un  rapporto  ufficiale  ,  pubblic-Uo  dal  diret- 
rettore  in  capo  degli  spedali  di  questa  città,  risulta  che 
il  numero  degli  annullati  e  feriti  nello  spedale  prima- 
rio e  in  quelli  sussidiar]  di  Berlino  era  ancora  di 
34,374-,  eh'  erano  stati  mandati  altrove  5706  ammalati 
e  feriti  ,  e  che  n'  era  morto  un  grandissimo  numero. 
II  generale  conte  Tauenzien  ha  visitato  varie  volte 
questi  ospedali  ,  e  vi  è  andito  anche  il  Re  di  Prussia 
I'  ultima  volta  che  soggiorno  nella  nostra  città. 

(   Gaz.  de    France.  ) 
GALIZIA. 
Lanberga ,    19    Novembre. 
La  nostra  gazzetta  contiene  oggi   una   pubblicazione 
del  governo  della   provincia,    che   Sporta,     per    l'anno 
J814  .  una  doppia   imposta   di   60   e   di    3o   franchi     per 
100   messa  su    tutte     le     mercanzie    all'  ingrosso     ed    al 
minuto ,  e   che  doveva   cessare  poli'  anno   presente    Que- 
sti   prolungazione  e   motivata  sui   pesi   che    lo    stato     di 
guerra  fa   gravitare  sui    sudditi     di     S.     IVI.     Uni     simile 
imposta     ha    eccitato    la       più      viva       sensazione        in 
questa   provincia,   in   cui  il   commercio  è  nullo  ,    e   don- 
de è  scomparso  del  tutto  il  danaro.  (  four.  de  Paris.  ) 

REGNO    D'  UNGHERIA. 
Buda  ,    zo   Novembre. 
^Finora  abbiamo  procurato  di  guardarci,  per  quanto 
era  possibile  ,    dall'  introduzione    nel    nostro    paese    de' 
biglietti  d'ammort'.zazione,  ma  i  nostri  sforzi  sono  in  procin- 
to di  essere   infruttuosi,  e  quanto  prima  l'Ungheria   ne  sarà 
anch'  essa  innondata   come  gli   Stati   ereditar}     d'  Austria 
Tutte   le   compre  che  ,|   governo     fa    fare     in    Ungheria 
pe   bisogni   dell'  esercito  ,     si     pagano    con     carta  ,     e     il 
nostro    paese    «offre    doppiamente    e    dall'  esporta/ione 


che  f     rincari  re   le  derrate,  e  dal    non  ricevere  cliccar- 
"ti- ii".  d-    mano    in    mano    che   sarà  sparsa   per  la 
Cerni  mia  .    perderà     il  suo   valore   e  sarà  insensibilmen- 
te ridotta  a  zero. 

Noi  nrui  ci  eravamo  quasi  accorti  della  guerra 
contro  la  Russia,  sebbene  élla  avesse  portato  Usuo  teatro 
tfiSai  più  vicino  alle  nostre  frontiere  .  ma  da  poi  che  sì  a 
nuovamente  sguainata  la  spada,  le  calamità  cominciano 
a  farei  sentire  fra  di  noi  ,  in  conseguenza  delle  dimanda 
continue  del  governo.  Già  ^.i  3ó  anni  che  V  Austria  ò 
quasi  continuamente  in  guerra  ,  V  Ungheria  non  ha  pet? 
anco  potuto  respirare  per  rimetterai  dalle  immenso 
perdite  che   ha  sofferto  d'uomini   e   di  danaro. 

I*  Austria  si  aspettava  da  noi  in  questa  nuova 
guerra  de*  grandi  sagriti  zj,  e  gli  Ungheri ,  sempre  prou.it 
ejuauuo  si  tratta  di  servire  il  loro  Re,  avrebbero  ma 
miestato ,  in  questa  circostanza  ,  lo  stesso  zelo  e  1  » 
stesso  attaccamento  che  i  loro  antenati  hanno  seni] irò 
mostrato  pel  trono,  se  nell'assemblea  della  dieta,  co- 
ma si  ha  diritto  d'esigerlo  ,  il  Re  avesse  esposti  i  veri 
untivi  d'  ona  guerra  die  riguardiamo  per  parte  dell'Au- 
stria tome  assolutamente  impolitica  ed  opposta  a'  suoi 
veri  interest  ;  ma  si  temeva  senza  dubbio  un'  opposi- 
zione formale  per  parte  degli  Stati  che  non  avrebbero 
lasciato  di  rappresentare  il  pericolo  a  cui  il  Re  espone 
l*  Ur^jjeria,  lasciando  prendere  alla  Russia  l'ascen- 
dente che  pare  ch'essa  acquisti  suda  Germania.  UtA 
vediamo  di  già  una  conseguenza  che  potrebbe  col 
tempo  avere  un  esito  funesto.  I  Greci  che  abitano  nel 
nostro  paese  ,  e  il  cui  numero  gin  considerabile  s'  ac- 
cresce tutti  i  giorni  ,  sono  genti  che  favoriscono  cal- 
damente i  Russi  ,  e  da  poi  che  la  Russia  ha  presi» 
l'aspetto  di  conquistatrice,  essi  tumultuano  ,  si  agitano, 
«perano  ,  e  questa  speranza  non  è  altro  che  quella  di 
vedere  un  giorno  l'Ungheria  invasa  da  cotesti  vicini 
pericolosi  ed  importuni.  Tutte  queste  considerazout 
non  ci  sfuggono  ,  e  se  gli  Austriaci  nostri  vicini  voles- 
sero penetrarsi  delle  nostre  ragioni ,  essi  non  sarebbero 
punto  sorpresi  della  nostra  tepidezza  nel  concorrere  ad 
una  guerra  che  riguardiamo  come  funesta  ai  nostri  in- 
teressi.  (  Jour.  de   Paris.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  1 .°  Dicembre . 
Un  officiale  russo,  spedilo  presso  il  colonnella 
Herrenschwand  ,  che  comanda  le  truppe  svizzere  a  Ba- 
silea ,  ha  annunziato  eh'  era  intenzione  delle  poteri/a? 
alleate  di  rispettare  scrupolosamente  la  neutralità  della 
Svizzera.  Qnest'  olfiziale  doveva  accordarsi  cogli  Sviz- 
zeri intorno  al  collocamento  de' posti  incaricati  di  ve- 
gliare  sulla   frontiera. 

(  Gazz.  naz.    di  Baviera.  —  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Il  cordone  di  neutralità  svizzera  a  Bisilea  e  nel. 
|  Frida  hai  è  d»  7«n.  uomini  ,  e  riceve  continui  rtn- 
:  forzi. 

—  Gl'inviati  della  Dieta  straordinaria  svizzera  som» 
'  passati  ,  il  i.°  dicembre  ,  <\.\  Stocardà  per  portarsi  al 
:  quarfier  generale  degT  Imperatori   di    Russia  e  d'Austen  , 

i  (  Iq'at.   d'i  l'  Eiog.  4 


T  stabilire 


move  Latterie  chi  sano  «♦'-te  im^rcitp 

S  >_!:<-ria.    lì  corno   di  blocco   è   poco  numeroso   e 
in»  vn«i  ri   Kenn         la   cui  coiiiocid  oespoiiea      ?  ,  ,. 

ipa  ìus-.D  ixfijijiu  ,  v-  ii  iatfài>réìàdere  nulla  ,  ecc. 

i   "eneralmente   conosciuta  ,     ha    annunziato  j 


V418 

Norhnherga  ,  4    I> -cantre 
11   Principe  rust.»  Repnin  ,  la   cui  condotta  despo 
io  Sassonia  e 

che  stava   per  pArtire   da  Lipsia  Wsuoi  urtici  onde   por-  [ 
tarsi   a  Dresda  ove  si   stabilirà   mi  palazzo   di  Brulli. 

Questo  Principe  pubblica  prociabii  sovra  proclami 
per  indurre  1  Sassoni  a  formar.-  dei  corpi  volontà- j  che 
si  debbono  unire  ai  corpi  russi.  Siccome  però  questi 
procianu  non  hanno  prodotto  alcun  eff-tto  ,  si  sra  ora 
f,rmand  1  un  corpo  sassone  forzate  eh?  veste  la  divisa 
S^ssa  ■>  ed  e  pagato  in  carta  monetata  come  tinte  le 
altre  truppe  pinw.  Le  leve  si  eseguiscono  in  quel  paese 
nel  modo  pìq  arbitrario.  Quelli  che  v<-^obo  destinati 
pi!     detto    corpo  sòho  costretti  a   v>^tirsi    ed   armarsi   a 


art 
può 


proprie  .spes'- 


e  se     non   ne  hanno  i     mt'iii     ,   vi  sup- 


pliscono gii   abitanti  pia   agiati. 

(  Gaz.  de  Fraace.  ) 

Itatisbqtia,  5  Dicembre. 
'  Sventuratamente  riós  ci  è  più  nessun  dubbio  che 
.la  peste  si  sia  manifestata  a  Croustad  durante  ìa  fiera. 
Le  gazzeUe  di  Vienoa  ne  dannò  1  seguenti  ragguagli  : 
«.  Verso  La  Une  ù'  ottobre  si  osservò  die  la  mortalità 
«ri   asiti   considerabile   in     uno    de' sobborghi    di     Cron- 

.Statt  e  nel  y>U«ggki  vicino  a  TarEès,  1/  allarme  si 
sparse  tpsjtQ  fc'sM  gii  abitanti  ,  e  si  venne  a  con- 
vincersi che  la  inorci&tà  doveva  attribuirsi  all'  epi- 
demia che  regna  nella  Valaclìia  ,  e  eh'  essa  era  pene 
trata  oltre  le  frontiere,  lì  governo  civile  della  Transil- 
vanìa,  e  il  comandante  ìa  capo  diedero  tosto  le  di- 
sposizioni necessarie  per  -calmare  i  timori  del  pubblico. 
Vennero  poste  delle  truppe  per  impedire  ogni  eomum- 
-cszione  col  paese  sospetto,  e  si  t'ormo  una  commissione 
di  sanità  sotto  la  direzione  del  conte  Gabriele  de  H  Her, 
la  quale  fu  spedita,  ne'  contorni  di  Grònstàdt  per  rico- 
noscere  la    «attira  della    malattia  ,   e   stabilire   le    disposi- 

'  vi, mi  consecutive  che  si  sarebbero  credute  necessarie. 
Sol  rapporto  ili  essa  commissione  si  e  ordinato  di  rad- 
doppiare la  vigilanza  lungo  tutta  la  frontiera  „  si  è 
Vi. forzato  il  cordone  già  stabilito,  e  si  sono  renduti  ri- 
soonsfbdi  gP'impiegati  di  sanità  di  qualunque  infrazione 
de"  detti  statuti.    (  four.  de  P..r;s.   ) 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO. 

Virtzborgo  ,   i.°  Dicembre. 

Centcquarantadue  persone  sono  perite  il  2,  novembre 
presso  Cracovia  :  si  trovavano  esse  iu  un  ^.rau  battello 
«che  doveva  passare  da  Podgorze  a  Cracovia  ,  e  eh'  e 
colato   a  fondo. 

11  sig.  de  Buoi— Schauenstein  è  giunto  a  Virtzbor- 
go  ,  come  ministro  della  corte  d'  Ausaia  ,  col  ■  >sig.  de 
Weissenberg  ,   consigliere    di   legazione. 

11  Principe  di  Reuss-Gr  uitz  ,  generale  austriaco, 
è  stato  nominato  govemator  militare  del  paese  di  V.rtz- 
fcorgo.  (  Idtm.  ) 

REGNO  DI    VIRTEMB2RGA. 
Stoccarda  ,   3    Dicembre. 


Le  nostre  gazzette  a«viU-;£iano  che  il  corpo  di 
esercito  austriaco  ,  cotti-indaco  dal  generale  conte  de 
CoUoredo  ,  e  guelfo  che  ba  passato  ultimamente  il  Neker 
per  portarsi  verso  l"Alto  Reno  x\s*ourasi  tut.'ora  clie  quel 
corpo  debba  dirigersi  verso  H  Tirolo  italiano.  Final- 
mente cssj  danno  per  certo  che  il  quartier  generale 
d.el  Principe  di  Schwartzenbérg  è  stato  trasferito  da 
Francofrte  ad  Eidelberga  :,.  che  V  Lupe  rato  re  d'Austria 
vi  stabilirà  il  suo  soggiorno  ,  e  che  I'  Imperatore  di 
Russia  si  e  portato  a  ^ianheim  con  numeroso  se- 
guito. 

il  sig.  consigliere  intimo  cinte  BerolJ  ngen  è  no- 
minato inviato  straordinario  della  nostra  corte  presso 
quella  di  Vienna  ;  il  consigliere  intimo  conte  de  Win-- 
zingerode  e  statió  pur  egli  nominato  nella  stessa  qualità 
presso  la  corte  di  Pietroborgo  ,  e  il  Consigliere  in» 
timo  de  Linder  presso  quella   di    Berlino. 


(  Jour.  de  Para.  ) 


Dell'  8. 


La   guernigione  francese   di    Vittembérga   continua  a 
fare   na'  assai    bella   ditata,   Il  bravo   governatore    (   gene- 
rale  Lapc.yoe   )   ha   dichiarato   che   si   sarebbe-  difeso   lino 
agli  estremi.     Assicurasi  che   la  piazza  e   ancora   provvi- 
di 1   per  dieci   od     undici     mesi  ;,     che    vi     si     trova     una 
-grande   quantità   di  frumento  ,    avena  ,    segale  ,     legumi  , 
.    i\zO  .  ecc.  ;  e   grandi    provvisioni    di  carni    e    di    farlo  1  ';, 
«he    nel   centro  della   piazza  si   sono   costruiti    due    nuovi 
-    annlini  i   che   altronde     i     due  .mulini  |  sull'i  Elba  $     ai     di 
^oito  del   ponte  ,   sono   sempre   in   attività  ^  che  per  sov- 
venire  alja  mancanza  di  legna,  del  quale  oggetto  si  li  mao 
però  ancora   grandi    ri.ro.vv'»te  ,  si   e    trasportato    ne'  ma- 
gazzini  della   cititi   '!    legname     delle   numerose  fabbriche 
«he   tono  sta-e    :lenmiii«   fuori   delle     porte  5     the    gì    in- 
gegneri francesi   c!j.    si    trovano   nella   città   fanno  tutt-ora 
«Q;*tirìUHre  iiuvm-i.,  «?  che  da  poco  tempo  in  uni  si  s..;m 


E  noto  il  cattivo  eisito  della  spedizione  intrapresa 
sopra  Ferrara  dall'  Arciduca-  Massimiliano.  Ecco  in 
quali  termini  la  gazzetta  della  corte  rende  conto  di 
una  tale   spedizione. 

n  Le  truppe  comandate  dal  generale  Nugent  ,  le 
quali  fecero  vela  da  Trieste  ,  il  o  novembre  ,  si  divi- 
sero in  due  colonne.  I  vascelli  che  portavano  una  di 
queste  divisioni  si  diressero  verso  Ravenna  ,  e  gettaro- 
no r  ancora  }  il  14.,  nella  baja  di  Goro.  Il  conte  Nu- 
gent  risòlvette  di  sbarcare  le  sua  truppe  io  quella  not- 
te" medesima.  La  vanguardia  era  composta  di  2.  com- 
p  ignie  di  fanteria  ;,  le  dette  truppe  furono  sbarcate  , 
sotto  la  protezione  di  4  scialuppe  cannoniere  ,  in  un 
luogo  situato  tra  i  forti  di  Volano  e  di  Goro,  e  ri- 
spinsero  il  nemico  da  una  foresta  vicina.  Subito  che  fu 
giunta  la  riserva  e  si  continuo  a  marciare  inoauzi.  Il 
l5  ,  prima  delle  ore  8  del  mattino  ,  una  gran  parte 
delle  truppe,  trasportate  sopra  due  vascelli  dì  linea -ed 
uu  brich  inglese  ,  e  sopra  3o  bastimenti  austriaci  c-d 
inglesi  ,  era  g'à  sbarcata.  Il  nemico  ,  accorgendosi  d'es- 
sere tagliato  fuori  ,  si  ritiro  in  fretta.  Il  generale  Nu- 
gent  lodasi  molto  della  condotta  de'  capitani  inglesi 
Morobi  e  Ravlay  ,  che  P  ammiraglio  Freemaotle  aveva 
incaricati  di  comandare  i  vascelli  impiegati  in  questa 
spedizione. 

Not-a  dell'  Estensore.  La  gazzetta  di  Vienna  ci  da- 
rà senza  dubbio  un  rapporto  del  seguito  di  una  tale 
spedizione  ,  da  cui  si  speravano  si  grandi  vantaggi,  e 
che  e  terminata  ,  come  già  annunziammo  ,  colla  fu- 
ga  dell'- Arciduca   Massimiliano.    (   Jour.  de  f  Emp+  } 

GRANDUCATO  1)1  BADEN. 

Eideiberga  ,   4   Dictiubrs.. 

Chi  legge  i  proclami  degli  alleati  ,  resta  meravi- 
gliato di  tutti  i  benetizj  ch'essi  portano  cÓh„jse  ;  ma  ìt 
fatto  si  è  eh'  eglino  consumano  tetti  i  viveri  ,  rovinano 
tutti  1   magazzini,  e   innondano  ni  carta  ,   e   vanno  prop;:- 


gam 


lo    malattie   mortali. 


11   P 


rmcipe 


di     Schw  artzenberg 


ha  dichiarato  che  non  vi  sarebbero  stati  ospedali  nella 
nostra  citta;  ma  noi  abbiamo  qui  generali,  truppe  , 
stati  maggiori  ,  e  non.  sappiamo  -i  chi  dar  retta.  1 
Granduca  e  stato  costretto  ad  ordinare  che  abbia  Gors'a 
la  carta  degli  alleati  ;  essa  viea  ricevuta  ar.die'da!!e  casse 
del  fisco  ,  e  cosi  scompare  liuto  .1  danaro,  fi?  t..c^i  cjjik 
di  giudicare  gitale  sia:  la  nostra  desolazione.  Noi  r»  • 
abbiamo  in  credito  rpje-;ta  carta,  ìa  quaie  messa  a  mah» 
pena  ora  in  circolazione  ,  perde  già  per  rispetto  al 
danaro  ed  al  valore  per  cui  gì  vieii  Mafia;  Il  fiorino 
è  "di-  60  carautaui  ,  gin  alfeati  ce  1>  contano  per  I48 
in  carta  v  s  vìalle  casse:  dol  governo  iìèa  ■;  KlevTiiuJ    clv« 


pfffif^-  J5o>   Ci   aspetti -,rtio   .li    vM-rfa    rlnvinV  •  «rapr^  ' 
;|>iù   ogni   giorno  ,   poiché   tutti   cercano   di    darla  via.  * 

Carlsruhe  debbe  andar  esente  dagli  alloggi  di 
-guerra,  aia  per  ciò  resa  p.iga  tempre  maggiori  requi- 
•irioni ,  giacché  bisogna  pur  dare  da  una  parte  quello 
che  ti  vieue,  preso  datt'  altra  J  Come  si  e  mai  cambia- 
ta in  sei  settimane  o  due  mesi  la  situazione  dei  Gran- 
ducato eh'  era    cos'i  felice  e   tranquillo   J 

(   Gaz.   de  Trance.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  ,  4  Dicembre. 

Il  feld-maresciaUo  conte   di   Bellegarde     è     qui    ar- 
rivato  1'  altrieri. 

—  11  reclutamento  incontra  gravi  difficoltà  nel  Grani 
ducato  d'Assia.  Il  a  < orrente ,  si  è  pubblicato  a  Darm- 
stadt un  ordine  del  collegio  supremo  delia  guerra  con- 
cepito conio    segue  : 

>»  Siccome  una  gran  parte-  de"  soldati  che  sono 
Btati  chiamati  per  servire  ,  non  sono  per  anche  giunti 
a'  loro  reggimenti ,  battaglioni  ,  corpi  ecc.  ,  e  siccome 
è  ora  urgentissimo  di  raccoglierli  ,  s'  ingingne  nel.  mo- 
do più  espresso ,  e  sulla  loro  propria  risponsabilità  , 
all'.'  autorità-  giudiziarie  ed  agi'  impiegati  del  grandu- 
cato di  accelerate  senza  indugio  V  esecuzione  del  re- 
itto  generale  del    16   di   questo  mese.   » 

V   Darmstadt:    3o   novembre    ioi3.   »/ 


*  «ruc«tfl  cornice  *h0  popolato..    «  per  nlente/S 


"* 


^  A 


II  collegio  supremo  della 
guerra  del  granducato  d'  Assia. 
(  Jour.    de   l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Annover  ,  24  Novembre. 

U  Principe  d'  Ecknmìil  ,  d*  accordo  eoi  Danesi  , 
*»v.:.jp.i  tuttora  la  porzione  di  Ratzborgo  ,  Luberca  ed 
Ani  borgo  ,  posi/ione  inespugnabile  ,  secondo  una  Me- 
maria  lei  fu  general»  Furai  1  ,  finché  i  laghi  e  i  fiumi 
xron  son  •  gelati.  Il  gtfttèral  Walhuoden  ha  ricevuto  da 
*«jui  nu  rinforzo  <ìt  6,n.  uomini  ,  onde  le  sue  forze 
ascendono  a   ^am.   uomini. 

Secondo  le  lettere  del  12  novembre,  la  guerni- 
£»one  di   Danztca  continuava   a  difendersi. 

(  Gazz.  uuij.  —   Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Puy  ,     j.°  •  Dicembre. 

Il  sen:itoconsulto  che  chiama  de'  nuovi  difensori 
Bulle  nostre  frontiere  ,  fu  a  mala  pena  conosciuto  in 
questo  dipartimento  ,  e  ho  una  gioventù  guerriera  ha 
Corrisposto  a  questa  chiamata  del  sovrano  ,  dell'onore  e 
dilla  patria.  Fin  dal  24  del  p.°  p.°  mese  sono  partiti 
due  distaccamenti  ,  uno  di  7J  coscritti  per  Baiona  al 
deposito  generale;  l'altro  di  :ii5  per  Nimes  al  depo- 
rto d<d  47.1110  reggimento.  Altri  distaccamenti  parti- 
ranno quanto  prima.  Questi  generosi  difensori  nel  fiore 
dell'  età  «  col  valore  naturale  de'  Francesi  ,  corrono  a 
presentarsi  ai  soldati  delle  potenze  coalizzate  contro 
eh  noi.   (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

Nancy  ,   io  Dicembre. 

Ci   si   9crive  da  Luneville   quanto   siegue  :   «  Debbo 
parteciparvi   una   circostanza   che   merita   d'  essere  citata. 
Jeri  ,   mi   sono   presentato   in  qualità  d'esattore  a   Deux- 
vdle  ,  divisione   di   Jolivet  ;    tutti   gli   abitanti  radunati, 
sull'invito   del    maire,     mi     hanno    interamente     pagato 
tutto  ciò  che  dovevano  per  V  anno  iih3,  ed  i  centesimi 
Btraordinarj  di  guerra  ;  tanto   i  poveri  come     i    ricchi 
fjeuza  eccettuarne   alcuno  ,     hanno    voluto  soddisfire   con 
uu  solo  pagamento.   Dopo   il  giorno    9    ,  io   non   ho   mi- 
fcora  avuto  occasione  ili  rilasciare  u;i  ordine    d'obbligo 


ciò   che   inerita   d*  essere   citato.    >,     (  J(fcm,   \ 

Colonia  ,  9    Dicembre. 

R  generale  S.  hastiani  ha  de'  posti  sovrastiti  i  i 
rnnt.  principali  della  fcoea  del  RPno  fi;l0  ,,  Wes.*&Jyn 
si  ess.rra  n<  ssua  movimento  importa, .te  ne^li  eseitf  " 
belligeranti  «uh"  altra   riva   d«l  fiume.    (  Idem.) 

{-"'gì,    9    Dicembre. 

Risulta  da  varie  lettere  pervenute  a  Liegi  che  tut- 
to è  tranquillo  sulle  rive  del  IU  n  ,  :,  che  secondo  le 
notizie  del  7  ,  il  generale  Moli. or  col  suo  corpo  d*  e- 
sercito  continuava  ad  essere  nell'isola  di  Bcmel  •  e  che 
regnava  ottimo  sparito  nelle  (ruppe  d*  ogni  arme  che 
erano  tanto  souo  il  comando  del  detto  generale,  quan- 
to sotto  quello  del  maresciallo   Duea   di  Taranto.   (  Jd.  ) 

Magonza  ,  8   Dice.nìire. 

il  3  ed  il  5  di  questo  mese  sono  morti  in  questa 
citta  il  generale  di  divisione  Meyner ,  comandante  d'ar- 
mi ed  uno  de'  comandanti  della  Legion  d'  Onore  ,  ed 
il  colonnello  Le  Court  de  Villiers  ,  addetto  allo  staro 
maggiore  generale  della  piazza.  Qu.-sti  due  rispettabili 
militari  sono  vivamente  compianti  da  tutti  quelli  che 
ebbero  il   vantaggio  di  conoscerli.    (  Gaz.    de  Frante.'  ) 

Parigi ,    1 S   Dicembre. 

Alenile  notizie  d'  Inghiaerà  e'  informano  che  la 
salute  del  Re  Giorgio  s'  e  alquanto  migliorata.  E-h  ha 
de'  lucidi  intervalli,  e  prende  parte  a  ciò  che  si.  fa 
«ritorno  a  lui.  Si  diverte  di  tempo  in  tempo  sonando 
il  flauto  ,  conosce  le  persone  al  suo  servizio,  ed 
ordina  egli  stesso  il  suo  pranzo.  I  pàggi  di  S.  M.  han- 
no ripreso  il  loro  servizio  ordinario  ;  la  Regina  visita 
frequentemente  il.  Re,  e  cooversa  con  lui  alla  presenza 
de'  medici.  Le  sue  idee  incominciano  a  classificarsi  , 
ma  gli  manca  ancor  molto  perche  il  suo  stato  possa 
dirsi   naturale. 

Il  sig.  Da vy,  celebre  chimico  inglese,  che  ora  si 
trova  a  Parigi,  e  stato  nominato  nella  seduta  d'  oggi  , 
membro  corrispondente  della*  prima  classe  dell'  Istituto  * 
in     luogo     del    sig.     Kirvan. 

—  Il  parlamentario  francese  la  Provvidenza  ,  ed  i 
parlamenta rj  la  Putrella  dagli  occhi  azzurri,  il  Brillante, 
1  Nuovi  Amici  ed  il  Collingwood  sono  giunti  a  Morlaix 
con   200   passeggieri. 

—  Ci  si  scrive  dalle  Sables  .  in  data  del  5  dicembre, 
che  in  quelle   acque   non  si   vedevano  più   I.iglesi. 

(  Idem.  ) 


Tre  basamenti  inglesi  ,  carichi  di  bestiame  per 
I  esercito  an«lo-portoj;hese  ,  si  sono  naufragati  il  4 
corrente  ,  sulla  rosta  d'  Arcachon  fra  Teste  e  Mirnizan, 
vicino  a  Bardò!  Tutto  .1  bestiame  che  si  è  trovato  vi- 
vo a  bordo  ,'i  queste  navi  ,  è  stato  subito  sped.to  a 
C'iona.  I  bastimenti  catturati  saranno  venduti  a  Bordò 
alla  fine  del    mese    (  Jour.    de   l'  Emp.  ) 


B  o  a  8  A  .  D  I  P  A  B  ì  e  r. 

Corso  del  eimbio  del  giorno   i3  dicembre    i8t3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dm.ento  del  22  settembre  i8i3,  SS  t  64  f.  80  o  S4  f 
90   e.    8S  e    80  e.   85  e.   55   e*.   60  e.  7o  e. 

Azioni  della    banca  di  Francia  ,     godimento    de!  1  *»' 
luglio,  8a5  f.   83a   f.   ié  e.   (Monttvir.  ) 


14*0 


SVIZERÀ  : 

San  Gallo,'!    Dicembre. 

U  Granduca  di  Francotorte  ,    eh'  è    attualmente    a 

^ur.go,   non  prende,  altro  titolo  che  quello    d.     vescovo 

^   Costanza.   La  sua  diocesi  si  estenue  sopra    4    cantoni 

jpviszei'i,  , 

—  La  ga'zzetta  d*  Arau     annunzia     che     il     maresciallo 
3Prii»?Ìpe  dèlia  MosVwn   comanderà  un  esercì  di  riserva 
jue'  contorni   di   Besanzone. 
»,  Tutte  le  truppe   del  ducato  di  Baden  ,  che  si  erana 

portate    a    Friburgo    in     Bnsgovia  ,    sono    ntovnate    a 

Carlsruhe. 

U-  Si-  «  q«i  le,to  con  istuPore  un  nl1,I*ro  della  S"- 
zetta^che  si  pubblica  a  Lipsia  sotto  la  influenza  della 
Russia,  ed  m  cui  s'insulta  rt  generale  Lapoype  go- 
vernatore di  Vittemberga  ,  per  la  sola  ragione  eh  egli 
ha  dichiarai   di  voler   difenderti.  capo     del     sterno  , 


"L"E    S\   profittando  Ì\   una    missione  per  Roma,  di  cèg 
1  e  stato' incaricato   dt   S.     M      1'  Imperatore  ,    ha     voluto 
fare   una  scorsa  di   pochi   giorni   in   Napoli,   per     vedere 
quanto  offrono     di     notabile     questa    citta  ed   1  suoi  din- 
torni.  (  Monit.    deile  Sicilie.  ) 


8ig,    de    Tressa?  ,    e    soprattutto    ingiuriato     per    aver 
fatto     eseguire 


de'  lavori     considerabili   ,     e     per    avere 
gpinta  l'audacia  (  dice  il  giornalista  )      al    segno  d'in- 
alzare  un'alta   muraglia   net  cortile   del    castello,    affin- 
chè la  guarnigione   potesse   combattere  fino  agli  estremi- 
In  mezzo  a  tutto  questo  ,    il    gazzettiere    conviene 
che  la  guarnigione  ha   viver»  per    1  1    mesi  ;  da  co  sén*a 
dubbio  dipende  la  sua   ira,     1  comandati   di  Vittember- 
ga ,  agendo   m  questo   modo  ,     mentano   la  stima     degli 
alleati  ;  ma  il    giornale    di    Lipsia     trova    eh'  e    meglio 
combattere   nemici   che   non  si   d  fendono  ,     e  stimerebbe 
.   assai   più  truppe  che   acconsentissero   a  farsi  vilipendere. 
y  Osservatore  austriaca    annunzia    che     il     lo    no- 
vembre  ei  erano     24,274     «****$    degli     eserciti     alleati 
negli  spedali  militari   di   Berlino, 

—  La  guarnigione  di    Glogau    ha    fatto    ultimamente 
«due  sortite  micid'ali. 

-r-  La  fortezza  di  Koenigstein  è  tuttora    occupata    dai 
Sfrancesi, 


TEATRO    RE. 

Nella  sera  dello  scorso  gabbato,  18  dicembre,  è 
stato  aperto,  nella  contrada  di  S.  Salvadore',  il  nuovo 
Teatro  ,  chiamato  Re  dal  cognome  del  proprietario. 
Questo  'piccolo  ,  ma  elegantissimo  edilìzio  ,  fa  onore 
in  tutte  le  sue  parti  agli  artisti  che  vi  hanno  posto 
mano. 

Lo  spettacolo  datosi  in  questa  occasione  è  il    Tan- 
credi del  sig.     maestro     Rossini.     La    scelta     non   poteva 
Mere  migliore.   Il   pubblico  ha   con  entusiasmo     applau- 
dito  a  questa   eccellente    produzione     musicale  :     ciasedn 
pezzo   e  frutto   della     più    felice     immaginazione  ,     ed    è 
lavorato  con  tutta     la     profondità    dell' -arte.    Gli    attori 
eseguiscono  la   loro     parte    col    più     forte    impegno  ,    e 
conC  una  unione  che   di  rado  si  ritrova  anche     ne'  teatri 
maggiori.   La   signora   Carlotta    Bassi  ,    che    rappresenta 
il  «Movine  Tancredi  ,  ha  superata  la  nostra  aspettazione, 
benché  sapessimo  quanto  fosse    stata     applaudita     sopra 
altre  scene  :   ella   ha  tutte  le  qualità  per  diventar  celebre 


legli      uella   sua   carriera 


da   lei  sola   dipende   il  gnagnere   a  si 
bella    meta  ,    coltivandole     con     assiduo     studio.  —    La 
signora   Vùhovani-Spada  ,  che  sostiene  la   parte  di  Ame- 
oaide  ,   si   merita  1"  aggradimento  generale  ,  e  soprattutto 
dà   prove  di    somma   abilità  nella   sua   grand'  aria.  —  La 
patte  d'Isnura,  confidente   di  Amenaide ,    è     per     se    dì 
poco  momento  ;  ma   la    signora    Mariètta    Castiglioni  la 
rende  "mteressantima    pel   suo  dignitoso  sceneggiare  ,  per 
la    geni  dita  della    sua    voce  ,   per  la    grazia    e     pel  buoi» 
1  metodo    eh'  ella   spiega   neh'  aria  del   second"  atto  :    pregi 
|  non  ci  rnuni,    e   che   ottengono    in  lei    grandissimo   risalto 
I  dilla  sua  avvenenza.  -~  Ilsig.  Sacconi,  primo  tenore,  si  mo- 
annunzia     che     il     Gran-  |  .tra  vaie.liss  mo  conoscitore  del  teatro    e  possedè  la  diffi- 
cile arte    (|i  commovere    il   cuore.  —  Il  s»g.   'Vcorr   vieiK 
meritamente   Ipdatp  ne' pezzi    concertati.  —   L"  orche-ara 
analmente,     »    i  -ne    diretta,    e    .adempie    egregiamente,  t 


-—   Ona  gazzetta   di   Sassonia 
duca  di  Francofone  ha  scrino  al  Re  d,  Baviera  eh  egh 
ab-ucava  quella  ^ignita  m  favore  del  PJW     successore    il 
Principe  Viceré  d'  Italia  ,  genero  di  S.  M.    bavara.    Di 
tesi  cl\e   S    H    abbia  risposto  che   ne  farebbe    rapporto      suoi     lover. 


alle  potenze  alleate.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Basilea ,    5    Dicembre. 
A  £urigo  si  sono  tenute    lunghe    conferenze    tra  1 
deputati   de'  cantoni   cattolici   e   quelli     de'   cantoni  misti 
della   Svizerà   dipendevi    dal     vescovato    di    Costanza. 
£    A     R    d  Granduca  di  Francoforte,   eh' e    vescovo  di 
Costanza  ,  ha   nominato  il  sig.    de  Colborn   per    trattare 
a  fondo  coi   deputati  1'  oggetto  della  discussione  ,  e   per 
fargliene  rapporto.  S.   A.   R.    pare   disposta    a   fare   tutto 
quello  Che   potrà    essere    vantaggioso     pei   cantoni, 

(  Gaz.   de  Trance.  ) 

Sciaffusa,    7     Dicembre, 
Malgrado  l'assicurazione  data  dai    comandanti    au- 
striaci  d'osservare  strettamente  la   nostra    neutralità,    il 
governo  della   confederazione  non  trascura    nessuna    di- 
sposizione  atta  a  farla  rispettare,     (  Jour.  de  Paris.  ) 
Arau ,  8   Dicembre. 
\\  generale  in   capo    de     Wauenvyill    è    q™     g'»»to 
due  giorni  sono  ,     e     n'  è     partito     di     nuovo    jen     per 
Zurigo. 

Un  corpo  d'  esercito  degli-  allenti  che  doveva  por- 
tarsi a  Lindau  sulle  sponde  del  Iago  di  Costanza  ,  ha 
ricevuto  ordine  di  cambiare  direzione  ,  e  di  condursi 
sopra  Sto«Uh.  Si  e  ricevuto,  il  *>  questa  notizia  a 
Linciali. 

Si   e    divulgato     <?     Basilea     «he   le     potenze   alleate 
.avevano     rie,  j.osciuta     la     neutralità    della     Svizzera.   Si 
?»petU\no,  }e   notizie   officiali,   (   Jour.    de  ?  Emp.  ) 
REGINO  DELLE  DUE  SICILIE, 
Napoli  ,    4   Dicembre. 
La  fera   del    io  dello  scorso    giunse    in    questa  ca- 
Biwk  §■   Ìv  U  »$,   d«ea  d'  Qtrantv,     cojla     sua   famiglia, 


Noi  noe  parleremo  ne  delle  decorazioni  ,  ne  dal 
bòlté-  l'opera  gola  ha  sufficienti  attrattive  per  far» 
che     continua  '  aia     la    folla    degli    spettatori    a     questo 

te. aro. 


X. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Tavola  del  giuoco  istorico  salì'  antico  Testamento 
per  ammaestrare  la  gioventù  ed  ogni  altra  persona  neU 
V  istoria  sacra.  Si  vende  dallo  stampatore  Bnccinellt 
in  contrada  di  S.  Margherita  e  da  altri  stampatori-  e 
libraj    _    Presso     gli  stessi   si  trova    altresì   il  libro  pel 

«nuoco   suddetto, 

o 


SPETTACOLI    D'  OQGI. 

R.°     Teatro    della     Canouiaxa,   (  Commedianti 
ordinar]    italiani    di    S.  M.  L  e  R.  )    Il  \uppom  Stanislao, 
__   La   casa   disabitata. 

Tkatro  Rt  ,  contrada  S..  Salvatore,  (  Opera  se- 
ria.   )    Il    Tancredi.,    musica    del    sig.    IVI.*    Rossini.   — 

Batto  ,  ....,..-•<  j  •  • 

TsA^pm  mu.  Lbntasio.  Giuochi  di  destrezza  dati 
dal  sig.    Gaetano    Garavaglin, 

fàtrìto  otL  Belarmi**  (  detto  Girolamo.  ) 
Tutte  te  J'vi'ie  innamorate  di  Girolamo. 

TÉATKO     PZLLE      MARIONETTE       A     S. 

GerusaPjrnme  liberata. 


Romano. 


filano  dalbjipografia    di    Federico    A*nd& 


C/) 


GIORNALE    ITALI 


A  N  6 


Mitico,  Martedì,    a,  Dicomlifc   ìiaj. 


Tatti    ;;.!i    att.    ci' 


aai  ... aerazione   posti  in  que,to  fogli*  sono   ufficiali. 


"^"^i-.r    ,  . 


Jl  O  T I Z I  E    E  S  T  E  II  E  | 


regno  m  Sassonia. 

..J\  corte  .leM'nn'.p.  e  delle    Principesse    della  Ci- 
ba p^ale  di   S««*opia  ,  partendo  da    Dr«  kla .  j..  r    Pi  i- 
1   cm»postn    ,L    a'1     veuure.    Questa     partenza     I,  . 
in     Dresda    ed     in     tutta     In    passóni;.     aria 
im  generate    Se  ut    eie  luce     h     trwVà     bonse- 
,l?«     «Hf    1     coallzzati     d»b&^o    iiitefazioni?    di      fare 
intuenti   ih     Sassonia.    Si     &     aia     cerere  la 
d   nàh  muwai«rt<t  .i,  .l,..,su.,.  1  RuJ,  s;     n,oslràno 
raKiuto     netu*r<     arrabbiati    de!     Re    di     Sassonia     e 
fetta     SU:      famiglia.     ,;.,,  li"  indie»   Principe    dehbc   pas- 

.   do***   e  trattato   eia  premerò. 
la   BatBOttk        'munii   ad  essere   oppressa   da   enarri- 
lo.,    eir.rbiraati  ,  «atto  la     d.Mmmnazionr   di   tasse   di 
>u*rr      Il  recHiw^e«ò  \;  «    cernisce    par    ordina  del 
Zumale  Thiidman  teon  estremo   ridate ■;  ai    sforzano  oli 
WUM   tecetteiàraé  gli  ammorbar,  ,    ad     entraTe 
**■  attrpi  de)Ia  ItMdtwbr,  a,|  abbandonare  le    loro  case  ' 


RÉGNO  DT  BAVIERA* 

Mmaco  ,    i.°  DU-nnhrt. 


]\  "«fo  governo  h  ;     pur     dianzi     Imposto     a' sud 

■r 
die    si     dovrà     pagare     di 


Ridditi   un,   nuova   tesia  di  g^rr*,     stabilì*    provv.sio 


nalmente     per     4    uitTsi,     t 
mese  Jn   mese.   (    [,!,;u.   ) 

r/01  anberga,  ,   S     Dicembre. 

Cià  di  qualche  tempo  regna  „m  epizoo  ti  a  assai 
perno  osa  rfej  graiidfcefcW  #  V.-s-vn,  ,  che  *  peri** 
".olti  besr,a,,i.  fa  8t  è  ()r0!,,;;:(t(  ,uclu.  |n.  fj^ 
ed  il  governò  s,  e  v,,!„:.>  aefì' obblbio  di  vietare  I'  m- 
gresso  nella  Slesia  ài  Btóiftnié  che  feèriatè  dilla  Polo- 
ma.  ratti  .  meriti  di  bestiami  pér  „,.,,.  io,  ^ 
Zione,  So„o   vietati   finn   a    fftìòvo   ordine    i„    hlesia. 

II  Principe  Ferdinando  dì  VirtéilibetfW  ,  eOìrtan.fontc 
pbtare  della  Bassa  ed  Alta  Aurina  .  e'at.tn  incero 
di  portani  a  Buda"  ,  a  Pest  ed  iQ  alcuni  J,n  co.oi,,ù 
dell  Ungheria  per  chiedere  truppe,  e  indurre ,  if  « 
possibile,  gì,  Unglfer,  a  far  cjùaldie  sacrificio  di  da- 
iì-u-o,  perchè  sì  moat^no  tuttóra  assai  renitenti  a  sod- 
disfare alle  domande  del  governo. 

!  Il  Priori,*  Carlo  di  M„;l,ml)l,,.c„-S„-,li,z   è    Simo 

->«■»»  «  *,!;::;  ;r,;:„r;,;,';:t,;4:jri:|ti::!r  a&,'lmd',ajuai'"'u  j*  —  ***  * 

I    aaerciui  Masr.ue .    dà    luogo     a    triste    ridc^on,     «.n'J 
5  M  Sa».,     tttacicajfi  al  loro    paese. 


(  Jon>\  de  Paris.  ) 
CI  K^IAMIA. 
D:iUt  frv. ■:-..:  j,,:,,  <v,li:,   8  pòcwbre, 
L-^izzetta   di    Nari  ni  bej-ga   annunzi  .   die   la   pri.nn 
«donna   delle   truppe  fraucesi   sortita   da    Dresda  ,     f„rte 
«ti    ftio.   noin»ni  ,     si   trova   a:rnalm-nte   nelLi    città   d'  Al 
•eiuborgo  (  fra  Cliemnitz  e  tìpsla   )    .   ove  ha  ricevuto 
de    viveri  sino    alla    Bàc    di   nov-ud-re  .,    le   altre    colonne 
ai   trovavano    in  rtìogld    »      sdazibn*    ira    Alteruborco    e 
Presila.  & 

Ln  gorrnJg.jne    li  JVfàddebórgo    occupa    r-utora  un 
>.'^..»  assai    grande  iiitorao  a  quella  fortezza1 ,  <  he   non 
anco  bloccar,,.     Db     corpo     di    -ju.il,    gucnmrione 


Il  famoso  Stein  si  è  porri*  da  Lipsh  a  Fr.iuco- 
***«.  S.  tratta  probabil.lv  ute  di  «pnle?,».  r*U«ro  prò  etto 
di  disorganizzazione  e  d'oppressione  per  la  Gvriinma  i 
egli  non  s'  occupa   d'  nitro. 

H  generale  prussiano  de  iCruseim.k ,  ex  ministro 
plenipotenziario  delia  corte  di  Berlin.,  a  Parigi,  e  sfitó 
nominato  fcovernator  militire  den  paesi  tedeschi  occu- 
pati dalle  truppe  prussiane  sulla  riva  sinisrr,  dell'Elba 
Il  CoosigUere  di  Stato  intimo  prussiano  rie  Klcwitz  rie 
e  stato  nominato  góveróapr  civile.  Il  principato  d'  £r- 
•  urth  e   PEichsfeld  sono  compresi   in   nu-sti   Stati. 

La  Regina  di  Sicilia  e  arrivata    a    Odessa    ove    ha 
in  animo  di  soggiornare  per  gualche  tempo. 

Il   passo  che   ba    fitto     il    girale     anhoveriae     <le 
Walmoden  ,   il   qurde   si   e  fatta   lecito   di     prendere    pos- 


»,,  ,       .  V   ,-,       ~l 6«<-im£i"iie         •"  »   ■■   T'"r   "    «  «t^o   lecito   ri,     prender*    dos- 

a  .lato  un  comhattimemo  assai    vivo   ad  un  corpo  prus-  ,  ^sso  del  principato  di    Rilde*lioira  ,  e  di  di fch ".arare  aael 
Ulano   nelle    vicinanze    di    Sclioer.e!,.. •},-    «   ,K    «„l    '      '.  n«n«.   ^„™»„    „u»     1 ,•      .     '  ammarai  e  quel 


ino  nelle  vicinanze  di  Schoenebeek  e  ,)i  Stili*  ;  alcu- 
j,.  distaccamenti  della  stessa  zuerm-ione  sono  penetrati 
o  V,.,nt/I,|,en  e  fin  veli0  A-irbersleben  ;  la  p,  ,/,/a  è 
.<■'•»  provvista  .i,  tot-i  ^  oggetti  di  cui  poteva  abbi- 
aogrfàre  h  g«eHirg1btÌe  per  più  d.'csn  anno.  Tutte  le 
OS.7UMU  di  difesa  ri  sono  state  date  colla  pui  ,rrar,. 
*<e  attività 

Parecchi   generali   austriaci    dell'  esercito    coalizzato 
ilei    Reno   sono  stati   spediti     all'  esercita     austriaco    sulle 
frontiere     d'  Italia     per    rimpiazzare  ora  Ili    die  s«mo   ri- 
im-Jti  ,   o   che   sono   sfati   feriti   od    uccisi.     In     questo 
«arfiero   si   cita   il  Principe     di     Reu,s ,     general,-   d'-art*- 
^i.er.a  ,   che,   prima   della   guerra   attuale,  era    governa- 
tore  militare   della   Galizia.    Si     assicura    che  il  generale 
Mler   e   stato    completamente    battuto  dal  Viceré   d'Italia. 
I  reggimenti  di  cavalleria  austriaci    Pretfv  (  cavai 

r     ,    I-i        \       ^       1*.,^..    -» i         I  -v  "  .    > 


paese  riunito  ali   elettorato     di     Auuovée  ,     ha    prodotto 
gran  sensazione    in     éernaani».    Si     dice     the     p  Austria 
soprattutto  ha   vivant-   palesato   d  suo  malcontento    \ 
questo   proposito  ,   e   che   ha   domandato     che    il  generile 
Walmoden  ritirasse  queste  truppa     ma     s'ignora  ùnora 
se  sia   stato  soddisfatto   a  coisti  reclami. 

(  Gaz.    de  France.  ) 
Augusta  ,   S    Dicembre. 
II  corso  del  cacobio  di  Vienna    sop^a    questa    città 
e  ribassato  nuovamente.  In  data  delle  ultime  notizie  er» 
a    172     j/2     uso,     e     ifi      H3     a   due  mesi   di   data.   Le 
carte  dello  Stato  si  sono   rinvilite   iti  proporzione. 

(  Jour.   de  Paris.    ) 
Ulna  ,    7    Dicembre. 
Parecchi  Beggimenti  di  cavalleria  austriaca  ,  facenti 


1   "     '  *  I  »  i1---""  J»  SHKVWtt ,  i.oaaodosi  1  tul>i06.  e  vere. 


U2i  ir,       V«     lettere     particolari    dell     »« 

e  igeati   del  Dannino.    M^    P  -,    ch>  erano 

Uvei*     ^.curano     che     j arecch  ^  ^      iM  .^ 

Ltoiuua  .UK,.r^. ^    ^  pan$    } 


(  Mere,    di  Spev/'a. 


«,   /.tornito   nella   sui  8ÌJ&lafc 
„  K,   «   Virtember^e   ntorn^  c^)giaineati 

fi,   dal    -  i°',r,"br;;.k„ciI  ali   citlà  del  suo   regno. 
•ti   -Md"  °tllC  P'        P  {Jonr.dePans.) 

GRANDUCATO  Di  FRANCOFORTE. 
r     .  .,  fm-/-p       3    Dicembre. 
fKiUtCV  «   forim.    contribu 

CU    allea»   •   hanno   imposta   una     P  .     di 

.ione  di'  un    nuhoue   e    ^ ^o| Wg   J;  l§0       lin0 

franchi   )   ^  K?S^  enlr°      4       ^ 

<i!*;~<:Ye   derrate   con   e...  ^ 


mezzo     QneS^    nUgis  <t,sid.rK.     di     « 

vano     e     ruttavano,     l.sc.a  perita-  egli 

i0  tutto  .1  drp  amento  .  »£  »  ^Ua  1.  *■  »**E« 
Bb«  cesso  mai  d*  occupar..  .JW  t^'  sl1 ,  .„„,,„■,.,, 
awmn..traa.A«e.    ed    >«**."        ^  „   f„f_ 

^-'   -':rV;^,        r     .!,   prefettura,    e    fun- 
ze.    Il  sig.  Moagoiff.  conéigl.  l  ^        ,e 

zmnario   gem-r  unente   SMn.to       fa  |,(  ^     ^ 

minato   un  .successore   al   d,tanto.   V 

io    Dicembre. 


[errate  con  carta   che  non  ha   cre- 
compcraoo   lentie         rai    _ 


La   e-   e   o!Vre,,^Ue   ^^ 

^;,oia,. WogBfc,^^.^ lpi*na  ai  m 

i   catari   e   ^^'--    ^;V:oUau,   de^Ub,. 
razza  di   gè***  d.   huifiiaiau  *  *        ^  ^    mantenere. 

B^Qa   che  -»b.««ao  Jur^  Qia  £cllè   e   liberata    }    1   1 

Qa,uto  a   «ft^M   "^  (  /our.   de  T  *n*>.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tolone  ,   6    flice<nl.re. 

è   stat"   varn- 

.„  m,  u  *^  ^p,;rlò  dell.  .co- 

to   in  questo   porto  pi.  j   0mu 
fonazione   dell'  Imperatore. 


—  dtU   llUi rarn1irto     (3/umtear.  ) 

Tatto   e   preparato   per   armarlo.    V 

Nnncga  ,   8    D>cembr,. 

Aie 


ttUppt 


Strasburgo  . 

L,  iw,e  «ni  fi  •  «-  «  «***"  "nn00" 

,ne»to  davano  al  W»  *  W  „.  av,Uat0  jK 

|)     a*     «4^     +*     "', "  :;,s  r      ,1   ponte  dèi  KeU„ 

«.   d'onUre   a   K'+l  K«   "'"'«    _,,'„,„        0     d.l    suo 
„  ,i,l  s,8    E—U-  «^arCTC™  astati  e 

tfadolti  ,   come  im|)Utati   <"       '     ,      "    .'    ^ 

Sjtó-rf-ì    it    Dicembre. 

■    i      MrUv.tio'r  ha   aui  passato     a  ras- 

S    E.  il  maresciallo   Mo          ^ ^^  P^.    •     quali 

segna   un  belhssuuo   corpo   J,    «         9  àQ0  da 
ci   servono  di   guern.g.one.     Le  provv 
Lee  le   parti.  (  Gaz    de  Trance.   ) 

Toilrs  ,    1 1     Dicembre. 

,j     <s      M      che   chiama  quelli   che   sono 

I,    AfértW    ti     S.    M.    eh  |llueot„  d'im- 

L^getti    n    cooH-.buz.one   «      ^  »                TuUl    si 

Uge  .pél    ,8,3,   ^ene   '^«  ^-P  ^  ^     g 

:llf,-Uano  d,    versare   .1    o  o       ->     ^    ^  ^   cuore   d 

sembrano     piUU05ro     cedere  T            .q  ^ 

I  so,,    persuasi   che   si  tratta   «^^     ddP  Impero   -1 
Frv.ic  ,     d.     raspata»™  aroVvedere     ai    numerosi 

„,,v.c  che  lo  ™r??\ì£*,*fo  frontiere  ,  di 
C  P^Ì^Kted^t^a?io.e.dagn  orrori 
Er^^5     -nseguenza     d^   un"    —     ue.e 


f  ,  ,    M,,onza     e   in   tutti   i      nogm.    b  Ile    provmce. 

„tornl       il    nemico    fio»  ...,;„rfi>rp    I  -u„    !       i-nfinSta     <-le  ....__ 


„j   ,hr>   se    aonsé-à   prenaere 
,.,.,     i  ni    cambiar 


p,re   ch'^h   non   agogni    jJ 
^quaruerid-n^verno.^W^     ^  ^  ^  :^ 

«.i   na«.    a^aa^ae    de  s-     ^^         R(5M  e 

T,,sslm.   ù,li^s^ca,     del    M  ^     Hfechst. 

quM,   U,  «aUhto   .1  .uo  qa««  r  ^ 

P,,fe   delle   tr.p.e   n^-n         ^    DarmstaJt  ,     Sl 

^hnpeuo  a   n„   ^?^&    lempo. 
pone   .UontanaK   ^  *»   W  (   ^    rfe   ^^  ) 

CoZo.ra,   -o    D/cm6re. 

rMkn    ha     ricondotto     sulla 
V  nhneri     db     p--l  — .  o     h 

^.^M.  *^JJ^^,^^W     nel 

co     ha    d«*&oH»     ua.^i      -4|    :.>t,a8l   U   sig.   Schmid  , 

g,raucato  di  Beug.    *  a^ ^^  vlCeprefetto   di 

^eretto  d«tt-   8JP   ''   "- •        ;..re  del  demanio,    ed    d 

Si.gea  1  «  ^"   * "-''t r:  S    cntribnzmm.     Il     pnmo 
,-,.,;  Lecuear^on^.  f   a  MCllD,lo     è     stato 

segretario     generale     di  1  Je   p^p.  ) 

,     .       creiti     sul    R™o   fe  V  .stessa 

L,     p< azione     degb     «     -  g^  dl   Bolg- 

cerne   a   d-«to   na.   bnl--     -  |  ,a   C)tta  di  truppe 

fresche   prò  vegnenti   <*«M 

'  •         ai   nastri    couc.ua- 

C-r-^^-^'^U-e,  Pretto 

dini  la   morte  dal  a«g    ^it  drUa   Letica  d'  onore. 

.  fó  —  :^  ,f l73ira  1.1  Hi  deSÙ  aforri  d -Il  ^ 
piasse  nstab.brs. ,  e  a        5 


I   rappor.i   --    -.   --._-    0  (.eufPSÌmi     stràordioàrj 

n„   «S****   **   l     ,n°^°Sta     de„o;l,e„o   si   debbe   so- 
viene     p.  gnta     con     P^"r«^  t    delk  «ittà  di   Locheà 

prattutto   far   Pdogm   degli   al  ^     ^  ^  f- 

!    ^B    Bn   dal   ->^to   -n   -  *   -         P^^    .    ^ 

«**,.*«   -i*«   ^°,'',t'le     a  loro  intera   quota. 

^  *-  B^S?iU^  -  '— ■  > 

di  questa   l^va   s    e    pojjto   m  qxì^to     prima. 

Bordò  4   le    altre    par.en^e     ^  ^  ^  g     ^     ^ 
Tutti   i   giovani   accorrono     aUa 

mati  d'  ottuxio  spirito  -     ^^ 

Fra  i   numerosi   donanv.  ^  J  ^    ^    D„? 

a  8oll,evo   *;»?W"'r^i,*-:i5iÌ  .tvard.e   Sonore 
#   ooo  franchi   &.«  d- ^   J  «£   re       nento 

^  d.p.rtiment.   d,  1    Olan  ^   spe. 

PJ^hX£*Z£   aegb    Stat,    Uniti. 
dm  da  l'augi  ^^     ^    ,  £/ni>    ^ 


Del    14-  ... 
K       <?     ivi      P  Imperatore    «    Re 

S.bbato    ec."rSo       &.        •  Sm   Dwnìp  , 

svabdita  .    teme     qoell»    '  j.  on„re.    Eji    e 

che  vi  regna-  -,«-,V,o  òelle   fv.isr^ 

•     S*  Ì  He  finfcnM  «  dtI  te3°m- 
eoi  m  wstri  u.ub 


Stamane  S.  M.  h>  ^tkntA  una  «i;Sf--,a  Mia  cor** 
«.ile  Twìrnes  ,  e  quindi  fa  presedalo  il  Consiglio  di 
Stato.   (    tforuteur.    ) 

Qggié  da  li  ore  e  ija  alle  uè  ,/s  ,  S.  M.  ha 
passalo  a  rassega,  ne'  cortili  delle  Tutleries -y  alcuni 
bei  corpi  di  fattoria  e  di  cavalleria,  ed  |,3  esaminato 
minutissimamente  1"  armamento  di  vaij  cavalieri  che 
debbono  far  parte  ,  per  quanto  s.  dice  ,  di  un  nuovo 
corpo  di  esploratori  a  cavallo  ;  ess,  «„,«,  armati  d.  una 
lancia  ,  rome  i  buceri  ,  ma  non  Tianno  la  banderuola 
in  cima  della  lancia  stessa.  (   Gaz.   de   Trance.  ) 

Ci  si  scrive  d»  Bijona  per  via  straordinaria  4  che, 
Belli  notte  del  9.  al  io  corrente  ,  S.  E.  .1  duca  di  [),!-' 
uiazia,  avendo  uniti  insieme  5cm.  uomini  circa,  ha  Cito 
aitar,  ire  il  nemico  ad  «  ore  del  mutino  ,  l'ha  insegui- 
to vigorosamente  per  lo  spazio  di  due  leghe  ,  e  gli  ha] 
fatto  un  buon  numero  di  prigionieri  ,  parte  de*  quali 
sono  già  arrivai.  »  B.iioiia.  Assicurasi  che  due  divisioni 
nemiche  sono  state  rovesciate  nel  fiume  e  chevisou  pe- 
rite.    (   Juur.   ile    l'uns.   ) 


BonflA    di  Parigi. 

Còtso  del  cambio  dei  giorno    14   dicembre    181 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque    per   cento  consolidato  ,  go- 
•dirnerrto  del  aa   settembre  181 3,   04  f.    So  e    3o  e.   25  c. 
Bo   e.   S4  f -54  f    iSc.    54  f.  53  {.   80   e.   90   e. 

A/ioni   delia    h  tnca  di  Francia  ,     godimento     del    i.° 
luglio,  822  1'.    5o   e.   8ao   f.   (  Motuttur.  ) 

Genova  ,  1 8  Dicembre. 
Col  corriere  di  Toscana  giunto  questa  mattina  , 
sono  pervenuti  i  pieghi  de'  tre  corrieri  di  Livorno 
«li*  erano  ini  ritardo.  Si  è  inteso  per  mezzo  loro  ,  the 
gì"  Inglési  avevano  sbarcato  in  vicinanza  di  Livorno  lo 
stesso  numero  all'  incirca  dì  truppe  che  avevano  pre- 
te Jentemetne  sbarcato  'a  Viareggio,  die  il  1 3  e  il  14 
il  nemico  si  accampò  oei  sobborghi  di  Pisa  da  dove 
pretèndeva  pren  lere  la  ani»  a  colpi  di  taciìì.  La  mat- 
tina del  iS,  esso  si  e  rimbarcato  senza  aver  pjtuto 
«utenere  nulla  di  quanto  si  era  proposto.  I  4  vascelli 
*  le  4  fregate  nemiche  sono  ali*  àncora  in  r..da  di 
Livorno   alla  dimanda  di   circa   5    mi  eli  a 

Si  sono  particolarmente  dislinci  alla  difesa  della 
città  yrh  equipa-gi  dei  due  nostri  bric'ii  1"  Alacrity  e 
1'  Ado/us,  composti  in  gran  o.ino  d  ii  nostri  mzionali, 
«  comandati  dai  signori  c.apitajnj   De   Jffackauf,    ospitano 

Ji  fregata   e   Lebu.-,   luogotenente  di    vascello. 

(  Gaz.  di  Genova.   ) 
Tonno  ,    j  8    D.ccrnbre. 

S.  M.  P  Imperatore  si  e  degnato  di  affilare  il 
Comando  in  capo  dell'  esercito  di  riserva  die  si  va 
radunando  a  Torino,  a  S  Al.  il  Pnncipe  Camillo, 
governatore  generale  de"  dipartimenti  al  di  la  delie 
Alpi.   (    Gour.   ile    Tur  in.    ) 

SVÌZZERA. 
Basilea  ,    9    Dicembre. 
Le  ultime  lettere  di  Francof  irte  sono  piene  di  rag-ua- 
gli     sulle     malattie     die     reggano     negli    eserciti   alleati 
i  (pali,   per  qna.ito   si    c.'-de       noi   li  in  10   p  u  di    i5om. 
uomini  in   istato  di   servire.   Essi  soffrono   molto     per    la 
mancanza   di   munizioni  e  di   provviste.     È     d1  uopo     far 
venire  gli   articoli  di    prima     necessita     dalla     Sassonia  , 
11  1   Boemia  ,  e  perfino   dall'  Ungheria. 

S»  assicura  che  v'e  della  malmtelligenza  fra  le  potenze 
ali  a*e  sii  molo  con  cui  debbono  dia poirre  delle  loro  con- 
quiste. 1  Principi  tedeschi  che  Diurnamente  hanno  preso 
parte  n»Ufl  coalizione  non  vogliono  perder  nulla  degli  au- 
menti di  territorio  che  hanno  avuto  dalla  generosità  dwl 
fovprno  francese  ,  e  pretendono  anzi  de'cniiipcnsi  Per  altra  ! 
jtarte  )«  Russia  1  fede!?   A  suo  piano   d'  avanzarsi     verso  ! 


*  naBzoMBO  T  Europa,  vorrebbe  stabilirsi  in  dèi 
--a.  La  Prussia  riclama  ;  V  Austria  pretende  U 
Trolo  e  ,1  vscovado  di  Sulf.horgo;  e  i„  qUe„0  COJ1, 
fl'ttod,  pretensioni  e  d^interessi    pputra,rj    lpa    è    c<18l 

^';,!r   Ìt-^%  %*?   "r****    agevolamele 

tutte   le  d. molta     (  J0ur.  de  Pam.    ) 

norlaM^'V'"   '   de|>Ut3tÌ   aU,trÌnf,)   e   n,SSÒ   the     si   ""^ 
portati    a  Znngo   siano   rimasti     assai    maravigliati     della 

termezza   con   cui    il   Sdamano    hfl     dichiara,   loro    ,    x 

nume   della   Dieta  ,   che   se   le    potenze     bellig,ran,i     v.pl 

fusero,  8ou0  a  qualunque  pretest,,,  il    territorio  sviz. 

«*o_,  sarebbero  trattate  da  nemiche.  La  Svizzera   vuaja 

Starsi   neutrale   in   tfifta    U   forza   del   termine;   ne    gP    J! 

Viat,   nem.c,   ,    aspettavano    mai   dì     vedere    che     fbsser» 

ofJwateod  eseguite  qu  .si    nello  steso  tempo    cosi  forti 

msposiz.om   a  tale    proposito. 

Di  questa  s-agione  la  Svizzera  non  ha  mai  visto 
tanti  forestieri  quanto  adesso.  Elia  ne  vele  dVogni  v.- 
«noe,  d'ogni  partito.  Tutti  vogliono  essere  testimoni 
di  co  che  succederà  senza  correre  nessun  rischio  -' 
vengono  a  cercare  un  as.lo  plP  ombra  d'  un  jBOveino. 
neutrale.  b 


Il  foglio  di    Baden     ha    riferito    delle    particolarità 
sulla   vista   che     P  Imperatore     di     Russia    ha    fefea   ali* 

tolt'   dl  ^aden    Quel    sovrano  è   arrivato   .1    26  di    j   - 
se  scorso   ad    Eidelberga    ove  fu  ricevuto  dal   Granduca. 
Il  giorno  susseguente      si     e     portato    a     Rohrbjch      do- 
ve  risedè   la    Moravia    vedova   di    Baden,   sua  colata. 
"    28   e  andato  con  quella   Principessa     e     cotta     Lia  • 
Kdenca  d.   Svezia,  sua   cognita  ,     a     CarHHuìiè.     |f  ^ 
tu   dato  un   gran  pranzo     nel     palazzo     di     Carlsrnhe  •  e 
dopo  P  Imperatore  d.  Russia  e   la   famiglia   cfefgranduca 
hanno     assistito     alla    rappresentazione      del    Giudizio  di 
Salomone.   L"   Imperatore   e    partito   da    Carlsrnhe     fi     30 
novembre   sul  f,r   della   sera,    ed   è     arrivato    il     ,  •  d.- 
cembre   a   Darmstadt  ,   nel   palazzo   del   Principe   eredita 
no  d    Assia,  suo  cognato;  e  dopo     d'avervi     pranzato 
ritorno   P  .stessa   sera   a  Francofone,    ov'    e     ancora  sta- 
b.hto  .1  suo  quirtier  generale.    V  Imperatore    d'  Aostria 
non   e   g.^  andato   a     C arlsruhe    coni,     era     stato      !*tto 
Non  e   vero  neppure  che  il  quartier    generale    russo  sia 
trasferito  a  Maaieim.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 

Del  io. 
I  generai  delle  truppe  alleate  sulle  nostre  frontiera 
hanno  assicurato  le  autorità  della  Svizzera  die  avevano- 
ricevuto  ordini  positivi  di  rispettare  la  nostra  oeirtratf- 
ta;  111.1  siccome  non  s'allontanavano  dalle  nostre  fron- 
tiere, cosi  noi  continuiamo  i  nostri  apparecchi  militari 
con   granje   attività. 

Cista  le  notizie  che  ci  pervengono  da  tutta  la 
Germania  ,  i  proprietarj  e  re  persone  si^e  fauno  vi- 
vissimi Voti  per  |H  pace*  ina  vi  snio  Jcnni  &  .^ 
scntcor.  , ■ 'degni  emuli  degli  Schlegel,  dei  Kotzebue  e 
dei  Werner,  i  quali  n  m  cessano  dall'  aizzare  le  .ar- 
sioni della  plebe.  Co'  loro  torchj  ,  co'  loro  libelli  essi 
insultano  arditamente  la  nazione  francese  la  quale  ,  a 
loro  detta,  e  totalmente  tralignata,  e  non  ha  più  ".,'« 
coraggio,    n:   spinto,  né   onore. 

Si  dice  che  il  ^ran  quartier  generale  degli  alleati 
verrà  trasferito   a   Schwetzmeen. 

(  Tour,   de  V  Emp,    ) 


NOTIZIE  ISTTERNE 

REGNO  D"  ITALIA. 
Ancona  ',  1 6  Dicembre. 
La  nostra  coscrizióne  e  ^ia  da  molto  tempi  ter- 
minala: essi  e  stata  una  nelle  prime  ad  essére  com- 
pleta. Dan.  Riarno  si  presentano ,  pe' nuovi  battaglioni, 
de'  volontarj  appartenenti  alle  famiglie  più  ragguardevoli 
del    nostro   dipartimento.  I!  L:o  numero    ascende  già   a 


^ùjiìool^-^  ra3atenere    la   tranquv-  j 

„ell«    guarda   c?v,ca    W"""^      ^     unaoim<,.     L.oade  ( 
laa    p*«««  *    e     ^  /l|  la    iadta&rione    f    essere 

concorso  m  tat.       i  ^     cornane,,    e    « 

>ianno    ^J^^S^ic^oie    ,-in    cui     tatù    i 
Sarà    segnalato    m ^  ^to *  attestlìve  U   loro 

dipartimenti    del  Regno  gaTe^g  r 

devozione    al    nos.ro    Sovrana. 

Verona,    19     Dieafc&re. 
«AI.»  Principe  Viceré   lìa   passato    <&>  a  ™8. 
1  «  r  din    tttfc  «    Pacchi    lMtagfeoui    arrivati 

ugnala    guàrdia imi  F ^  §  .  .    dj  rl, 

4,  fresco  nella   nostra  citta,     a.  .  i 

£  ottima  tenuta,  sono  arrivai,   o,S>  dati   «nte.no. 


U  mi»i.,ro  della  guerra  ,  conte  Fontane  1.  =a 
fi  già  da  due  giorni  al  quaruor  .generate  d «I J  •  £  P 
Gioire    S.   E.   e  andata  ,e»   a  passare    a  r  -e   *a 

visione  italiana    .ella     pospone    che    occupano 

«ruppe. 

Ci  si   scrive  da    Mantova   che  la    divisione    del  gè 
Ci  si  scrive  un  corrente. 

aerale  Zucehi   vi  arriverà  tra   il   20   eu 

Le  ultime    lettere    di    Firenze     ci     annunziano     che 
'i  modella   partenza  del     crriere  , 
quella  città  le  prime  «ofonne   ..«politane. 

U  notizie   *C   ahbia.no  da  Venezia  ,  ifjgjg 

litapiuperfetta.il    neunc*    .«,»    »£     J       ' 

frinii  giorni     *^^j^^     Cavitila, 
tentativo   sui  Tre  Porti,  e     sai,.,  reSpioii     con 

ffl.  quW  tentativi  sono   *«f  >  W^    .i 

perdita.   I!   ft»^^^1^^^^    grandissima 
téoezia  tutte  le  lorze  navali ,    spiega    «"      b 

attività. 


#«t'uto  te  presenta  IstaMd  t 

ft*  u  analoghe  concine  M  Pubblico  ministero, 
e  sentito  Ù  giudice  relatore  col  suo  rapporto, 

La  prima  camera  cffft  \  off  appaio  delT  art.  770 
Jrt"  Z  1  „„  *  dW/*'*r*J  3  tirili*  istruzione  mi- 
dei  Codice  Napoleone,  e  deli   sic. 

Lena/e  c/i  &    &*   &^    -«   >4  »V   '»*•  J 

n'm  /^  Giornale  italiano. 

sùfe/tte    S#    leoni,    e    dui    gmcfccx    Jigg.         j 

Motfèt- 

Per  te  suddetta  camera, 

Firmato,    Leoni,  primo    pre*#e#e, 

Ratfaelli  ,  cancelliere  cwk* 


MINISTERO      DELLA      GVEBXA. 

Promozioni  del  giorno    la  dicembre    i8*3. 
Fontane  ,  generale  di   brigala  ,   generale  di  Visione 
Rumbourgt,  Colonnello  al  3.°  di  cacciato»,  e   Puo/uecr, 

ajuuuue   comandale,    ferali   di   brigata 
Porro,  colonnello   in    2.°   al   pnn .0   reggimento    d.  buca, 

colonnello  io    1 ."   dello   stesso  reggimento- 
jfoftL   colonnello    in    a.u    «i    terzo  reggnneuto  ai  Une*, 
colonnella  in    1  *  dello  stesso  reggimento. 

Signor    óompilatore  del    Giornale  italiano  , 
Il  sic    Fabbriche*  ,  erettore  della    compagaia    co-. 

per    r   attuale    ^^^^^^ 
V  autore,  vi  unto   a    htluno  poco    aupu  «*  j  .    ,  . 

del  LueL  ,    biglia   che   la    traged^  noa  *  rappre- 
sentawe    per    ora.    L    esame.    aa    lu  /  ,     S-   ;^ 

,eC«a  in  Bologna,   e  i  r^^^^J^  £ 

féi   *    là    necessvà    di    corregger!,    Non     le    ]>n^^ 

Z    coniatore,   di  far  pubonca    questa     ^''^ 

&  le  persone   discrete    assolverai  d  s,g.   ^gg 

&   acLa   ài  poca  fed,    nella  pressa       e  ;«   ^ 

osanno     ^^^^Sr'S^  2E 
S,       ,  ,      -..-,.    .;nn   tmztdia     che,    dopo  gU    espeii 
capitale    del    itegno   < .  ■  'g  '    W/>.'na  della 

Zm    delle    scene,    egU     non   può    Credere    dégriU  *m 
italiana    letteratura   e    ded  pubblico 
Milano  l   19    dicembre    >8;3. 

tJc-o  Foscolo. 


1  i.  ^rt\   .he  il  feld-maresciallo  conte 
Siamo  pressoché  certi  clie     1 

Bel'egarde   e   arrivato   il    »4  «    £«"> ,    <'d     4Y.« 
«era  a  "Ytceula. 

Jjilmo  ,    20     DiCCTiire- 
Il  sie    Cia«PP«    Kube,.i.   .icev..<,ie     della    eretta 

»ione   e   d'  attaccamento    al    bovi  ano    e  1 

MINISTERO  VEL LA  GIUSTIZIA. 

,    ■   f  „ir    l'udienza  e  dai.    registri     relais 

Estratto  dai  fogli  d  utenza  e  u  ft   _tixultó  2/i 

.'•  ,;.,,,     r/-;/^    e  criminale    residente  in 

della   corte   di  giustizia    a. ne    e 

Bologna,  dipartimento  del  ^n,J- 

Il  direttore   del    demanio  nel  dipartimento  del  Xeno* 

rapptvtZLl  sig.   celano   G«o.i  ,  P^canUore  ^, 

Questa  corte  ,  patentato  «  3.    niagg  o      8,3  ^^ 

)1   G.  £   oW   t4  -^0  ;Bto      ar,    B     j^W^jJ        m  .   Teresa    Mora  ,  e   il  *  Gaetano   ?oz.,  .| 

possesso  deW  ,rf ^n  ^ -«"    -     W  0^     P  .,   p,aao   ^. 

efr8OTi,,«^,    0^;       =  ;  .    I(na  casa 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
Teatro  Cakcano.  Pomani  .1  si.   Paganti  ,  sonale 
i  violino  ,  darà   un'  accademia  m    cui   eiefi^ 
f„   i  quali  la    smfon.a   della    Lodala   e   U 


;  iriu^iouv 


rietto    circolare    dispaccio  ,    non    cu/ 
f/ie  nna  ta/e  eredità  st«  aerosa. 

Éoiogna,  il  ao  nowmóre   181 3. 

Gnoli  ,  patrocinatore. 


Lovati  suonai*  •■  1-—" 

Teatro  Re  ,  contrada  b.   binatoie,    v       s 

.    .         ■  n.l  «      Rf,^..r.i      > 


ria.    )    Il   Tancredi,    musica     dei    sSg- 

Ballo  , 

Teatro     del    Belami*?    (    detto 

Sansone. 


fri."    Rossini! 


&ii;oiaincj.  £ 


j  Milano   dalla  tipografia    di    Federa    Agnete. 
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GIORNALE    IT  ALI AN 

Milano  ,  Mercoledì,    2a  Dicembre   i8i3. 


Turi  gli   atti  d'  amministrazione   posti   in  questo  fogli,  sono  ufficiali. 


■I  -■  I   -Hi   m  MW     ■  i 


NOTIZIE    ESTERE 


BEGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  a    Dicembre. 


Pa 


assano  assai  frequentemente  de*  corrieri  che  si 
recano  da  Vienna  e  da  Pietroburgo  all'  esercito.  Il 
Principe  di  Lichtenstein  ed  i  conti  Clary  ,  Strasoldo  e 
Nostitz  sono  passati  da  Virtzborgo  per  portarsi  an- 
ch' essi  all'  esercito. 

Il  Principe    di     Assia     Omborgo   ,    feld-m  aresciallo 
luogotenente  austriaco ,    e    governatore    del     granducato 
di  Francoforte  e  del  principato  d'  Isemborgo  ,    ba     fatto 
pubblicare,  il   28   novembre,    un     proclama    in    cui     si 
Ingna  perchè,  in  onta  degli  ordini  reiterati  della  polizia, 
gli    abitanti  di  cpjei   cantoni   non     banno     denunziato     ne 
consegnato  tutte  le  proprietà  ,    gli    effetti    o    il     danaro 
spettante  al  governo    francese     od     a'  Francesi.   Egli   in- 
giunge di  bel  nuovo  a  tutti  i  cittadini   del  paese  di   cui 
gli  è  affilata  V  amministrazione    supcriore    ,     non     soia 
mente  di  dichiarare  e  di   consegnare   gli   effetti   stati  dati 
m  cura  ad  essi,  ma  di  denunziare  quelli  che,  per  quan 
to  fosse  a  loro  notizia  ,   ne  avessero   ih   deposito  ,   sotto 
pena  di  essere  trattati     come    persone    aventi    relazioni 
criminose  col  nemico. 

Il  generale  russo  Langeron  è  quegli  che  sta     asse- 
diando la  fortezza  dì   Konigstein. 

Il  Principe  di  Hoheuzolleru-Sigmaringen   e   passato 
da  Stocarda  ,  ed  era  diretto  a   Francofone. 

La  città  di  Zara    ita    Dalmazia    ò    ancora     occupata 
dai  Francesi  0  il  generale   Roiza   è   quegli   che  la  difende. 

(  Jour.  de   V  Enip.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,  7  Dicembre. 
Le  notizie  di  Fulda  portano  che  il  Principe  d'  Oran- 
ge  ba  preso  possesso  di  quel  priacipato.  Un  tale  av- 
venimento., che  ha  sorpreso  grandemente  gli  abitanti  di 
quei  paesi  ,  non  ha  prodotto  in  essi  una  sensazione 
troppo  gradita  ;  la  breve  amministrazione  di  questo 
Principe  ,  pria  degli  avvenimenti  che  gli  tolsero  la 
sovranità  ,  non  aveva  dato  luogo  certamente  di  deside- 
rarlo. (  Gaz.  de  France.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Colonia  ,    10   Dicembre. 
Si  dice  che  il  quartier  generale     del    Duca  di  Ta- 
ranto sia  a  Nimega.   Sono  arrivate  delle  truppe    fresche 
nei  contorni  di  Bois-lc-Duc.   (  Jour.    de  V  Emo.  ) 


Liegi  ,    1 1    Dicembre. 


Giusta  alcune  lettere  di  B0is-le-Duc  ,  portanti  la 
dat.7  deir  8  ,  tutto  era  tranquillo  nei  contorni  di  quella 
piazza.  Secondo  lettere  di  Wesel  ,  in  data  del  9  ,  tutto 
pure  era  tranquillo  in  quei  luoghi  ,  e  soltanto  qualche 
volta  al  mattino  si  tiravano  delle  cannonate  alle  pattu- 
glie nemiche  le  quali  vanno  girando  in  qualcha  distan- 
za dalla  riva  destra  del   Reno.   (   Idem.  ) 

Bordò  ,   12    Dicembre. 
(  Estratto  di  una  lettera  particolare.  ) 
II  giorno  9  ,  il  nemico ,  forte    di    5    divisioni  for- 
manti  3om.  uomini,  ha   forzato    il    passo  a   Cambo ,     e 
passata    la    Nive.    Egli   si    è    stabilito  lungo    tutto  quel 
fiume.     II     nostro    esercito    si    è    difeso   valorosamente  ; 
ma ,    giusta     gli    ordini    che     aveva  ,    è    rientrato   nell„ 
sue  linee  col  massimo  buon   ordine.    Alla  notte  S.  E.   i| 
Duca    di    Dalmazia    ha   riunito    5om.   uomini  per  attac- 
care V  inimico  alla   mattina   del    giorno     susseguente  ,   e 
per  farlo  pentire  della  sua  temerità.    Di    fatti   il   1©  ,  a 
io  ore  del  mattino,  ebbe  luogo  V  attacco.     Il    netnieo  , 
che    aveva  riconosciuto  esser   pericolosa   la   sua  posizio- 
ne ,  aveva  fatto  ripassare  alla  notte    3    divisioni  dietro 
la  Nive,  in  guisa  che  non  ne  restavano  più  che  due  sole. 
I  nostri   marciarono  intrepidamente     contro    di    esse  ,  e 
le  inseguirono  vivamente.    Già    buon  numero  di  prigio- 
nieri    erano    in    poter    nostro  ;    ma    alla  partenza  della 
staffetta,    non  si   conoscevano   ancora    tutte    le    partico- 
larità. Alla  nostra  sinistra  ,  presso  la   Verrerie        V  eser 
cito  inglese  fu   cacciato  in  rotta   lino   a   Bidart,   e  sbara- 
gliato   da     per     tutto.     L'   ardore    delle    truppe  francesi 
venne  benissimo  secondato  dalle   ottime  disposizioni  del 
sig.    maresciallo.    Si  spera   che   le  due  divisioni  nemiche 
le   quali  restavano   da  questa   parie     della     Nive  ,     ver- 
ranno rovesciate  nel  fiume.    (    V.  la  data  di  Bajona.  ) 

(    Jour.   de   V  Emp.  ) 
Bajona  ,    12   Dicembre. 
L'  altrieri    mattina ,     il     sig.     maresciallo    Duca     di 
Dalmazia  ha  fatto  attaccare    la     parte     dell'esercito    in- 
glese che  si  era  portata  ,   il  giorno  antecedente  ,  davanti 
al  campo  trincerato  di    Bajona.     Essi     è     stata     respinta 
fin  sulle  alture  di  Barrouillet  e   di    Bidart.     Il    rialto    di 
Ba9susaarry  è  stato  preso  ad  arma   al  braccio.    La  piog- 
gia è  stata  dirotta   nella   notte  scorsa  e  duranti»  il  giorno 
Il  sig.   conte   Reille  ,  avente  sotto   a'  suoi   ordini     la 
7. ma  e  la   9-na  divisione  ,     die    sono     state     in     seguita 
rinforzate  dalla    i.ma  divisione,  e  eh'  era  sostenuta  dalla 
divisione  di  riserva  «orto   gli    ardici    de!    generale     ViU 


latte,  ha  attaccata  11  bosco 'dì  Barrouillet ,  ove  k  mm 
«.  fe  S.ta  divisione  inglese  erano  schierate  e  trincerate. 
11  Si..  conte  Reiile  le  aveva  di  là  sloggiate  ,  allorché 
il  sig.  generale  Clausel  ,  eh'  era  colle  divisioni  sotto  a. 
sue/ordini  davanti  ai  trinceramenti  del  nimico  ad  Ar- 
ran«ues,  Sia  veduto  ritornare  in  tutta  fretta,  e  schie- 
rasi sulle  alture  d<  Urdaines  la  porzione  dell'  esercito 
nimico  ohe  aveva  pr.ss.ta  la  Nive  ,  e  ha  domandato  dei 
rinforzi  che  gli  sono  stati  spediti.  Alla  notte  ,  siamo 
rimasti  peroni  del  rialto  di  Bassussnrry    e  di  quello  di 

Barrcnillet. 

li  nemico  aveva  4  divisioni  inglesi  ed  una  divi- 
sione portoghese  in  posizione  sui  rialti  di  Bassussarry  , 
Arcan  ucs  e  Barrouillet.  Lo  scopo  del  sig.  maresciallo 
e  stato {  conseguito,  ed  il  nemico  è  stato  obbligato  a 
ìar  ripesare  \11lh  riva  sinistra  della  Nive  le  truppe 
che   si   erano   portate   il   dì  prima   stilli   rivi  destra. 

La  perdita  del  nimico  è  stata  notabilissima  in 
-questa  giornata,  ftoi  gli  abbiamo  fatto  1200  prigionieri 
inglesi,  fra'  quali  i5  officiali,  compreso  un  colonnello 
ed  un  maggiore. 

Noi  non  abbiamo  avuto  più  di  800  uomini  fuori 
di  combattimento.  Il  generale  Villatte  è  stato  ferito,  ma 
leggierissima  mente. 

Jeri  ,     verso     io    ore    del    mattino,    il  nemico  ha 
portato  4     reggimenti   di  fanteria  sul  prolungamento  del 
ridto  di  Barrouillet  per  procurare  di  toglierci  una  tale 
posizione.  1  nostri   posti  sono  stati  appoggiati     dalla  di- 
visione del  generale  Barricali  ,  e  i  detti  reggimenti  so- 
po  stati  sbaragliati  0   essi   si   sono   ripiegati  sopra   una   li- 
nea che  il  nemico  aveva  formato    indietro.    Il    generale 
B<  yrr  ha  avuto   ordine  d'  attaccare   quella  linea  Sul   suo 
fianco  sinistro  ,  intantochè   il   generale  Darricau  marcia- 
va di  fronte   sopra  di   essa.   Li  brigata   Mene     è     bastata 
per  forzare   il   nemico   a  ritirarsi  ;  egli   è  sfato   messo    in 
rotta.   Ambe  questo  tentativo  gli   è  costato    molto  caro. 
ISoi  ah   abbiamo  uccisa   e  ferita  molta  gente  ,  e  gli  ab- 
àbbiamo  fctto   400  in  5oo  prigionieri.  Non  è  succeduto 
radia  sul  resto  della  linea.  (  Moniteur.  ) 
Anversa  ,   12   Dicembre. 
Una  forza  d'oltre   a    i6m.   uomini   è    stata  raccolta 
in  un  batter  d'  occhio   nella  nostra     città  ,     e     mette   al 
sicuro  d'  ogni   pericolo   i  superbi     stabilimenti  end'    è  si 
gelosa  T  Inghilterra.   Il  governo   non  parla,   ma    agisce  , 
e  noi  sentiamo    con     meraviglia     che     gii     uomini   e   gli 
approvigVooamenti   necossarj   sono   arrivati   nel    momento 
che   non   sapevamo  pure     se    fesse     stato     dato    qualche 
ordine,  o    se     fesse    incominciato     qualche     movimento- 
Tra    le    truppe    della   nostra  guernigione  si     distinguono 
varj    battaglioni    della  guardia  imperiale. 

(   Gaz.   de  Trance.  ) 

Parigi,  14  Dicembre. 
Fra  i  tratti  d'  umanità  che  onorino  i  chirurghi 
dell''  esercito  francese,  se  ne  trova  uno  che  merita 
d'  essere  citato.  In  un  combattimento  di  cavalleria  che 
ebbe  luogo  il  io  ottobre  p.°  p.°  fra  un  corpo  francese 
«comandate  dal  sig.  generale  conte  M.lhaud  ed  un  cor- 
po prussiano  ,   il   comandante  degli  ùssari  neri   prussl.-ni. 


conte  cté   .  .  :  *  .    ebbe  Reciso  il  suo   cavallo ,  e  fu  Te* 
r\to  alla  testa   da   un    colpo   di   sciabola.    Il  sig.  Baudty, 
chirurgo     maggiore     del    19°     reggimento     di    dragoni, 
medicando     de'  feriti     sul   campo     di    battaglia  ,     scorge 
un   individuo   circondato    da    du^   cavalieri   francesi  ,  uno 
de"  quali   lo    minacciava    colla   sciabola  ,    e    1'  altro   eolla 
pistola.  Egli    vola   in    soccorso    del    prigioniero,   che  im- 
plorava la  di   lui    protezione  ,    e  ghigne   a   salvarlo.      L» 
mena    con   se  ,   ne    medica    la    ferita   ,    gli  compera   uà 
cavallo   preso   al    nemico ,    gli    offre  del    danaro  ,    e    lo 
fa    condurre    al    quartier    generale     del     corpo     francese. 
Il   comandante   prussiano  ,    che  non  s'  era  per    anco  fatto 
conoscere  ,  dà   il  suo    nome  ,     e    chiede     a    chi    egli    sia 
debitore    di     si     generose      premure.    11     bravo     chirurgo 
gh   cela  il  suo    nome,  e  ,  montando  a  cavallo,  gli  dice: 
„    Signor   conte  ,  io   sono  suddito   di    S.    IVI.   F  Imperator 
Napoleone  ,    uno    de'  chirurghi     maggiori   de'   suoi    eser- 
citi ,   che    lo  serve  quanto   lo  ama  5    sono     contentissimo 
d'    esservi    stato    utile  »  ;    e    sparisce.     Questo   tratto    è 
stato    r&rito  dal    comandante   prussiano    prigioniere     di, 
guerra.   (  Jour.  de  1   Emp.  )  • 

Del  i5. 
Quest'  oggi  S.  M.  ha  preseduto  il    consiglio  de'mi- 

nistri. 

—  Scrivono  da  Bordò  che  un  qtnrto  bastimento  in- 
glese ,  carico  di  viveri  per  1"  esercito  nemico  ,  ha  fatto 
naufragio  sulla  conta  della  Teste.  Secondo  ciò  che  ne 
dicono  i  pescatori  ,  si  contano  già  io  altri  legni  dello 
stesso  convoglio  inglese  naufragati  sulla  costa  da  Mir- 
mizan  fino  a  Bnjona  ;  ciò  che  porta  a  14  il  immero  dei 
bastimenti  inglesi  periti  p- r1  naufragio. 
— .  Già  da   parecchi   giorni   è   passato   da   Laon   un    gran 

numero  di  militari  di     varie      armi  ,     i     quali     per   ogni 

dove  hanno  palesato  1'  ottimo  spir  ito  da  cui    sono  ani- 

ma  ti.  (  Idem.  ) 


Borsa    di  Rabici. 

Corso  del  cambio  del  giorno   i5   dicembre    18 iS- 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   settembre  i8i3,    53   f.     75  é-    7°  c-  53  f- 
75   e.   80  e.   75  e.   65  e.   60  e   55   e.   60  e.  65  0. 

Azioni  della   banca  di  Francia  ,    godimento     deli.0    , 
luglio,   817  f.    So   e     8i5  f.  812  f.   So  e.   807   f.  5o    e 

8o5   f.   806  f.   25  e. 

(  Idem.  ) 

Torino,  18  Dicembre. 
S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ha  nominato  di- 
rettore degli  spettacoli  del  44°  *  ^el  4S.°  circondario 
de'  teatri  dell"  Impero  ,  il  sig.  Boldrini.  Egli  ha  sotto 
la  sua  direzione  1  teatri  dei  dipartimenti  del  Po,  della 
Siura,  di  Marengo,  della  Sesia  e  della  Dora.  Questa 
disposizione  già  da  gran  tempo  aspettata  assoggetta  il 
teatro  italiano  alle  stesse  fame  del  teatro  francese  ,  il 
quale  debbe  la  sua  grande  superiorità  all'  esecuzione 
de' regolamenti  che  S.  E.  .1  ministro  dell'interno  ha 
messo   in  attività    in  questi    dipartimenti. 

Si  è  già  formata  un'  agenzia  drammatica  sul  gusto 
di  quella  dell'  interno  per  far  godere  agli  autori  italiani 
i    diritti    e    i    vantaggi     che     le     leggi     loro    accorda, 


«d  tutti    .    prefetti  de.    dipartimenti   transalpini,  la   dob-     non  risparmiò  veruno 'sforzo,    né  .  ,>   ()  rU,,.     , 

binrao    al    si  ir.    avvnn.ifn    filimi,.     Tol.^.i.'.      :i     , i„      u_       „, 7  .  „    . 


Marno  al  sig.  avvocato  Filippo  Talucahi  il  quale  ha 
stabilito  in  qne6to  dipartimento  le  sue  corrispondenze- 
La  riscossione  di  tali  diritti  che  si  eseguisce  ora 
Senza  difficoltà  ,  porrà  gli  anturi  in  istato  di  ricevere 
ja   ricompensa  delle    loro    etiche,     liberandoli   dalla    di 


giammai  alcun   siigrifizio  ove  h  ■       ,    conquistai     kt 

pacf,   oggetto    costante^    voti   del    vostro     w^aanimo 
tofe  e   dt  Voi,,   di    assodare        j         .■■■.,  ,:,ILu  „.._ 
ziow  italiana  t    e    di    J.    ,     conosce*    che   se    esso    co- 
rnune   non    è   uno    ./<■    ,  n   paridi   delÈe^o,    rum    c'J« 


A  .  "    c    ll!tv    °f  W   >  "•"■'•   del  Regno  t    non    cede 

pendenza  in   cu.    s,   trovavano    riguardo   ai    capi   di   cotn-  Uro  ad  alcuno   urna  fruita   a  S.   M.    I.    e   !i.  ,    e    nella; 
f>i2nie.   {   Couritr   de    Tinnì     \  ,/,...-. _     • 


fiignie.  (  Courier   de    Jurin.   ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,    io    Dicembre. 

Quantunque    una     gazzetta     di     Sassonia  abbia   an- 

-.    i.ziato   che  S.   A.   R.  ,1  Granduca  di   Francafone   avea 

scritto  al  Re  di   Baviera   cV    egli     abdicava     la     dignità 

di    Granduca    in    fIVotc  del   Viceré  d'  Italia,   genero   del 

Re  ,   e  die   S.   JVL    gli    avea    risposto   che    interpellerebbe 

eopra   ciò   le   potenze  alleate  ,  si   può  credere  che  questo  ,' 

avvenimento,     se     fosse     vero,     sarebbe   conosciuto  per! 

altro  mezzo  fuor  che  per  qui  Ho  dei  giornali. 

(  four.   de   Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,   9    Dicembre. 
Gioacchino  Napoleone  ,  ecc, 
Abbiamo    decretato  e   decretiamo  quanto  segue  • 
Art.    i.°     1   funzionar)    pubblici    ,    ed    in   generale 
ratti  gVimpiegati   nelle    amministrazioni    dello    Stato  ,    i 
quali  ricusino    di  prestare  il  servizio  della  guardia  d?  in- 
terna sicurezza ,    cui    sua    chiamati   dal  proprio    dovere , 
dall'onore  e  dalla   lègge.,    san    dichiarati    dimiSi,okarj] 
se   non  abbiano   un  esenzione  legale. 

a.    Una  disposizione  particolare   determinerà   le  nor- 
me  da  seguirsiper  la  esecuzione  dell'  articolo  precedente. 
3.    I  nostri    ministri,    ciascuno   per    la    parte    che 
lo  riguarda ,   sena    incaricati   della  esecuzione   del    pre- 
sente, decreto. 

Napoli  ,    9    dicembre    i8i3. 

Gioacchino  Napoleone. 

Da  parte   del   Re  , 
li  ministro  segretario  di   Stato  , 

PIGNAtELLC. 

(   Monit.  delle   Due  Sicilie.    ) 


divozione  e  rispettoso  amore  a  V.  A.  /.  oV  s.iiprhco  et 
volere,  accogliere  (mesto  untile  indirizzo  con  quella  cle- 
menza che  la  ài  ingae,  e  ih'  è  uno  de' più  bei  pregi, 
di  ^clu    e  destinata  a  regge/e  <   ppffftlij 

Ho   1'  onere  di  prntM  ,,ur!,u  col  /  Ut  p,  gftgtfg  rispetto. 

Umilisa.*,  devoti»:* .,  ubbidìem>ss."  servidore, 

tonte   Mn\rr,  VCCOJ  I  ,    .podestà     del     co_ 

mòne    di    lìodena 


Non  potendo  noi  inserire  il  testo  di  tnfii  gli  nitri 
indir  zzi  stati  uÌtm,amentè  trasmessi  a  S.  A.  I.  ,°  ci  h- 
"'il"m"°  a  <ita,,i>  e  s™°  quelli  del  sig.  viceprefetto 
d.  Fabriano,  e  «Ielle  municipalità  d' Intra  ,  Civkanova, 
Penna  Dilli  ,  Lugo,  Sant'Angelo,  Castiglione  ,  Bor- 
ghetto ,  Ascoli  ,  Osimo  ,  Massalomharda  ,  Ragenna  , 
Offida  ,  Roversano.  Tutti  questi  indirizzi  contengonj 
eguali  omaggi  di  rispetto  e  devozione  ,  e  la  spontanea 
offerta  di  quab-.qne  sagrifaio  ricercar  possa  P onore  e 
la  gloria  del  nome  Italiano. 


NOTIZIE  INTERNE 


REGN'O  D'ITALIA. 
Milano  ,   2  1    Dicembre. 
Indirizzo   della  municipalità  di  Modena 
a   S.   A.    I.   il   Principe    Viceré. 
La     chiamata     che     V.     A.     I.     !la  fatta    aW  onore 
italiano  per    la    difesa    della  patria    ha  eccitato    un   no- 
bile   entusiasmo    in    ogni,    plinto  del    Régno  ;  e  quésta 

popolizzene   al  pari     <f  ogni     altra     è    convinta    che    la 

!-,,..<  °~"~       i«"^.     ojviuci-     u     trascinate   dalie 

suo    nome  h  governa. 


li£CIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Gioved!  scorso  la  class,  di  scienza  ed  arti  meo- 
coniche  del  R.°  fstuuto  ha  tenuta  la  sua  .olita  convo- 
cazione. 

Il  sig.  cav.  Morosi  continuando  V  esposizione  dei 
suoi  tentativi  duetti  a  rintracciare  il  ifcodo  dì  accre- 
scere i;  impulso  d:  una  vena  d3  acqua  contro  d'  un 
I^no    (     V.     il    Gior.    i(al.    (M    l%    ^^    ^         ^ 

annunciato  alla  classo  di  .ssere  riuscito  ,  col  variare  la 
figura  e  la  diSp„sizione  de,r  0rlo  (h,  eg,;  ^^  ^ 
piano  percosso,  ad  ottenere  un  elètto.,  due,  tre  e 
fin  quattro  volto  maggiore  di  quello  che  si  ritrova  col 
calcolo. 

Passando  Poi  a  parlare  della  causa  di  così  ringoiar. 
fenomeni,  egli    ha    fatto    vedere    che    h     differenza   oh, 
trova*  fra   la   teorica  e  V  osservazione  puà  ripetersi 
co,   che    in   qu.lb,    8j    considerano    le    molecole   del    (!r      - 

come  affatto  libere  ed   ind.pendenti,  e  non  si  tien,   , w 

della  loro  reciproci  adesione. 

In  conbrma  di  questa  sua  opinione  egli  ha  arre- 
cate divede  altre  esperienze  da  lui  istituite  sulla  stessi 
vena  sgorgante,  dalle  quali  nsulta  th<  quando  con  i* 
qualche  ostaclo  si  obbiignno  alcune  particelle  a  devi 
dalla  loro  prima  d.rezione  ,  si  vedono  le  part.celle  con- 
tane    quasi     spinte     0    trascinate  dalie    prime  ,     torcere 


La  gloria    di    lui  ,    e   la    vostra  ,    A.     I.  ,    «     biso-  !  sopra    I'  Iride 


Indi  il  sig.    cav.    Venturi     ba    letta    una     «**<** 


della  patria  ,     t   interesse     comune     sono    le   voci 
-       hanno   penetrato  profondamente   il  cuore  dei    Modo- 


Nrl  primo   articolo  di    ?sm  ogli   J,:,   reoato  p  estrae. 
tod*un      librp.rtedito    a»    inJiaubus  impressione  Ai 


neù.    Q;iesto    comune  che    vanta  tanti    suoi   contadini     Teodorico    di    ,ZZ   2   t^'ZTTtt 

^..astiiia    av„.t :;,cano  ,    il    ijusle  fino  d^ 


J42^ 


^x3oo  aveva  data  la   spiegazione  dell'iride  prima  e  del-     'souo  fornire    il   giudizio    dì    questo    ìav;«rq'.    A<»giu 


hi  seconda  ,  cosi  chiaramente  come  hanno  poi  fatto 
3oo   anni  dopo  lui   De   Dominis   e    Cartesio. 

Nel  secondo  artecoló  della  memoria ,  il  sig.  Ven- 
turi ha  fatto  osservale  che  il  calcolo  d'  accordo  colla 
esperienza  dimostra  che  le  grosse  gocce  d'  acqua  ca- 
tìendo  per  l'aria  prendono  la  forma  d'una  sferoide 
compressa  nel!'  alto  e  nel  basso  e  dilatata  nel  senso 
'  «orizzontale  .  e "  producono  quindi  le  Varie  iridi  che  si 
osservano  talvolta  interiori  e  sottoposte  all'  arco  pri- 
"inario, 

11  dì  a3  del  corrente  si  unirà  la  classe  di  lettera- 
tura e  belle  arti. 


gné- 

reuio  soltanto  the  V  opera  è  scritta  con  molta  chiarez- 
za e  precisione  di  stile,  perchè  sebbene  L'autore  non 
s:a  ito  cercando  vecchie  eleganze  (  che  noi  comporta 
lo  stile  didascalico  )  ,  ha  nondimeno  procurato  che  la 
sua  dicitura  nors  •  priva  affatto  della  conveniente 
eleganza.  A.   C. 


Dalla  stampi  ria  di  Gio.  Silvestri  ,  agli  Scalini  det 
Duomo  ,.  n.°  994  ,  si  e  pubblicato  il  3.zo  volume  delia 
Raccolta  dei  novellieri  italiani:  questo  volume 
è  pure  il  terzo'  delle  Novelle  di  Matteo  Ban vello  ,  e 
vale,  pei  signori  associati,  lir.  a  e  65  centesima, 
continuandosi  a  dare  gratis  le  legature  in  brochure  ed 
i  Ritratti    degli     autori     a    chi  si  assoderà  prima  della 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

-,  ,„,,,  '"' ''  .  ,  !  pubblicazioue  del  5.to  volume 

Irattatv    dèli    arte    epigrafica  per    interpetrare    ed  I  l 

imitare  le  antiche  iscrizioni,  pubblicato  da  G.  B.  Spotorno 

Savona  ,    mila    stamperia   Zerbini,     i8i3. 

(  Due    volumi  in  8.vo  ) 

Si    vendono    in    Milano    dal    libraio  Stella  io  con 
trada  di   S.  Margherita  al  prezzo  di  hr.  7  ital. 


L'  autore  divide  questo  trattato  in  due  libri  \  il 
primo  è  destinato  all'  interpetrazione  ,  ed  il  secondo 
ali*  imitazione. 

Il  primo   contiene  le   nozioni  preliminari    che    ser- 
vono d'  introduzione   alla  scienza   epigrafica  \  come  sono 
ì  nomi  ,  1  vantaggi  ,  V  antichità  ,    la    materia   e   le   col- 
lezioni  più   celebri  delle  antiche    iscrizioni.    Appresso    si 
1  gge  uà  trattato  de'  nomi ,  delle  tribù  ,    de'  numeri  e 
-ielle   monete  romane.   Quindi   si   accennano  le   note  cro- 
•ijoiogiciie    usiite    nelle    iscrizioni   latine  ;    alle    quali  '»»- 
giungesi   la  serie   de'  Consoli   dall'  anno     5oo     di     Roma 
sino,  ali'  anno   3oo   di   G.   C.    Dietro  a  questa  serie  ven- 
dono le  osservazioni  sopra  i  titoli  d1  Imperatore  ,  Cesare, 
M.*Ujto  ,   Pontefice  ,  Alassimo  ,  ecc.    Parlasi    di     poi  dei 
•matniuonj   romani   e   dell'  ortografia   lapidaria  ;  e  si  di- 
chiarano   i  simboli   scolpiti   sopra  i  monumenti  epigrafici. 
-JFinaìm.ciUfc   chiudesi   il  libro   ed  il   volume   con  la  tavola 
«sie'.ie-  sigle   o  ahlrevuiture  che  si  leggono  nelle  iscrizioni. 
L'  autore    ha    inserito    in    questa    molti  tratti  di   antica 
erudizione     sopra    i    Consoli ,    il    Censo  ,    il    Lustro  ,  i 
Censori  ,   gli   Anfiteatri  ,    le    vie    pubbliche    ed-  altri  og- 


Lunario    pei    contadini    del    Regno    d'  Italia  ,  per 
V  anno    1814,  num.°    3.zo 

Venezia ,  dalla  stamperia   Graziosi. 
(  Prezzo  ,  centesimi   66.  ) 
Questo     almanacco ,    che    1'  anno     scorso    fu     tanto 
ricercato  ,    trovasi    vendibile    al    negozio    del    suddetto 
Gio.  Silvestri. 


Da  Pietro  e  Gmseppe  Vallardi  ,  calcografi  e  libraj 
in  S.  Margherita,  al  n.°  iioi^  si  trovano  vendibili  i 
seguenti   oggetti  : 

Calendario  di  gabinetto  rappresentnte  Febo  che 
discende  daW  igneo  suo  cocchio ,  con  fregio ,  ed  in 
nero  ,  sopra  foglio  reale  velino  fino.  Prezzo,  lir.  1.  So. 

Detto  miniato.  Prezzo  ,  lir.   3 

Calendario  con  fregio  di  amorini ,  in  foglio  reale 
nero.  Prezzo  ,  cent.   zS. 

Detto  miniato.  Prezzo  ,  cent.    So, 

Dai  medesimi  si  trova  pure  un  copioso  assorti- 
mento di  almanacchi  italiani  e  francesi  d'  ogni  sorta  e 
legati  a  tutto  lusso  per  uso  del  bel  sesso. 


getti  che  più  di  spesso     veggonsi     nominati    ne'    marmi 
romani. 

Il  libro  secondo  è  tutto  consegrato  all'  imitazione. 
Si  stabilisce  la  divisione  de"  marmi  in  6  classi,  secondo 
1'  idea  del  M« ffei  ,  perfezionata  dall'  ab,  Marcello  5  si 
«spongono  i  caratteri  generali  proprj  dtlìo  stile  l;ipi 
dario  \  si  dà  una  lista  delle  dignità  ed  unici  moderni 
•spressi  con  formole  antiche  ;  e  quindi  si  viene  a  trat- 
tare specialmente  di  ciascuna  delle  sei  classi  accennale. 
1  precetti  sono  confermati  con  buone  iscrizioni  antiche 
e  moderne.  Due  appendici  chiudono  il  secondo  volume 
La  pnma  tratta  delle  iscrizioni  degli  antichi  Cristiani  ; 
contiene  la  seconda  una  raccolta  di  epigrafi  antiche 
«he  gioveranno  a  confermale  gli  èsémpj  e3  a  .formare 
lo  stile.  Gli  eruditi  ,  che  ben  conoscono  3e  opere  del 
Marcello  e  aello  Zaccaria  sopra    f  atìtica   lapidaria  pos- 


N(  1  negozio  di  Francesco  Sonzògno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatore— librajò  sulla  Corsia  de'  Servi ,  n.°  5o/6  ,  si 
trova  vendibile  La  riduzione  in  ordine  alfabetico  delle 
mercedi  spettanti  ai  notaj.  elei  Regno  if  Italia  ,  secondo 
il  vigente  regolamento  ,  voi.  1  in  a..n  9  stampato  a  Salò 
da  Bartolornmeo    Righetti. 


SPETTACOLI    W  OGGI. 


T£ATP.O  Cakcano.  Il  signor  Paganini  ,  sonatore 
di  violino,  darà  un'accademia  in  cui  eae-uirà  4  pezzi 
fra  t-  quàli-ra  sinfonia  della  Lodowiska  e  le  variazioni 
intitolate  le  Streghe.  .  Canteranno  le  signore  Teresa  Ap- 
piani e.  Teresa  Mora  ,  e  il  sig.  Gaetano  Pozzi.  Il  sig. 
Gio.   Levati   suonerà    il   piano   forte. 

Teatì.o  Re  ,  contrada  S.  Salvatore ,  (  Opera  se- 
ria. )  lì  Tancredi ,  tulisica  del  sig.  M.°  Rossini.  — 
Ballo  ,   : 

T  ATRO  del.  Belarmi  NO  (  detto  Girolamo,  > 
Le  '  tr'entatrè  disgrazie. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli^ 


&>       5  ;>  7 


G  1  O  li  N  A  L  E    I  r 

Milano,  Cavedi    »3  Dicembre   i8i3. 


Tutu  gli    atti   -1'  ammitùstrazio 


StraziotK   posti   in  questo   fogli»  sono  ufficiali. 

— — Cr- -  - 


NOTIZIE    ESTERE 


AMERICA  MERIDIONALE. 
(  uiijCiiu  ,    ^5    Agosto. 

XXTTUALMENTE  si  trovano  in     questa  città    de*  rifug- 
giti  di    Cumnua  ,    della     Guaira  ,     ecc.  ,    il    cui    numero 
^Scende   oltre  a   ara.    persone   d"  ambi   i     sessi    e    d"  ogni 
età.    Egli  e  impossibile    di  dare  un*  idea   (fella   sorte    in- 
felice  degli   Europei    a   Caracn ,   alla  Guaira   ed      in  altri 
Inogh;  ove   i    ribelli  hanno     commesso     gravisene     a  tro- 
iata.   Don   José-Feliz  Rivàs  è   uno  de' più  feroci  ,   e  tale 
k    anche  Boliver,   il  quale,   tuttoché    sia  uno   degenerali' 
»on    lascia  per  questo  d*  essere  un  assassinò.   Rivai     ha 
scritta,  iq  una    ietterà    che    abbiamo   sott' occhio  ,  che 
4.M  poco  dtra  de"  passaporti    per  1"  eternità  a    tutti     gì; 
Jùuopei.  Le   autorità   clic  ci   hanno    abbandonati    e     che 
*i.  hanno  nascosto     il    peritolo    in     che    ci    trovavamo,, 
tono  risponsabiii   verso    Dio   e  verso  la    nazione.     1     ri- 
belli sono  entrati  a  5.    Cario  senza  pur  tirare   un   colpo 
d'i  l'utile  ,  sebbene  ti  ioosrro  in  città   ani,   uomini     cirri 
«le' nos;ri.   Monteverde  si  è  rifuggito  a     Puerto-Gaballo  , 
abbandonando  tanto  a   S.     Cirio     che    a    Valenza    parte 
«teli' artiglieria  ,  e  gran  quantità  di   munizioni.   Don  Em- 
aaanuele  Ferro  ,  governatore     provvisionale     di    Caraca  , 
N   è   pur  egli   rifuggito  costì  ,  tosto  che  riseppe    la   per- 
enta di  Valenza.   Le   province  di   Venezuela  saranno  per- 
dute per  sempre     se   il  governo   non     dà    deile    disposi- 
a.uni  pronte  e  vigorose,  non  richiama     tutti     i    capi,  e 
noa  i  spedisce  uà  sufficiente  numero  di  truppe. 

(  Jour.  tic  Paris.  ) 
Del  26. 
Le  crudeltà  commesse  dai  ribelli  sono  orribili  ed 
inudite.  Quegli  scellerata  sono  entrati  a  Barinas  senza 
nessuna  opposizione  dopo  la  defezione  di  Don  Antonio 
Tiscar  die  comandava  le  nostre  truppe,  i  »<n.  uomini 
che  si  trovavano  a  S.  Carlo  nel  momento  in  cui  i  ri- 
belli sono  entrati  in  quella  città,  facevano  parte  di 
quelle  ch'erano  sotto  gli  ordini  di  Tiscar.  (  Idem    ) 

SLESIA.. 
Licgni tz  ,  3o  Novembre. 
La  fortezza  di  Glogau  continua  ad  occupare  nel 
uoatro  paese  un  corpo  di  truppe  alleate  per  osservarla- 
Pare  che  siasi  perduta  la  speranza  d1  indurre  il  coman- 
dante francese  ad  una  capitolazione.  Quella  fortezza  è 
nel  migliare  stato  di  difesa  ,  ed  ha  una  valorosa  guer- 
uigione.  Il  generale  prussiano  Heister  comanda  il  corno 
di  ciucco  eh"  e  composi-;  di    truppe    prussiane     e    della  ! 


Iqrtdwehr  di  Slesia.  Sebbene  fin  dal  principio  di  settem- 
bre quvlu  piazza  sia  fuor  di  comunicazione  coli*  esercito 
francese  ,  .  Prussiani  non  hanno  per  aoco  potuto  in- 
vestirla. Il  comandante  francese  ha  Fatto  ne'  primi  quin- 
dici gior  .1  di  novembre,  parecchie  sortite  assai  fortunate 
che  hanno  sparso  il  disordine  fra  le  truppe  che  la  bloc- 
cano. Si  sa  d'altronde  che  la  piazza  di  Glogau  è  be- 
nissimo approvvigionata  ,  che  ha  della  farina  pel  con- 
sumo d'oltre  ad  un  anno  ,  e  che  di  più  hi  una  «ràa 
quantità  di  biade  ;  che  più  di  4111.  capi  di  bestiame 
sono  mantenuti  nelle  praterie  che  circo  iti  ino  le  opere 
principali  dell'  interno  della  piazz  >  ;  che  il  fieno  e  1  a- 
vena  vi  sono  in  grande  abbondanza.  Si  assicura  anzi 
che  nelle  vaste  Cantine  della  grande  fabbrica  di  Gesuiti 
si  trovano  x8m.  quintali  di  carni  s  siate.  La  guerùigjohe 
è  forte  di  7-11.  uomini  circa  ,  ed  e  -abbondantemente 
provvista  di   munizioni.   (  four.  de  Paris.   ) 

Eresiano,  ,  1 .°  Dicembre. 
Il  generale  prussiano  Tauenzien  che  col  suo  cor- 
po d'  esercito  ha  passato  E  Elba  a  Goswlg  verso  la. 
fine  d'  ottobre,  è  giunto  al  principio  di  novembre  di- 
nanzi a  Torgau  ,  ed  ha  investito  qu  Ila  piazza.  Per 
lo  spazio  di  tre  settimane  egli  non  ha  osato  d*  intra- 
prendere  nulla. 

Il  22  novembre  ha  fatto  Lire  un  attacco  contra 
una  delle  fortificazioni  avanzate  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba  i  ma  in  due  combattimenti  che  son  accaduti 
in  quel  giorno  e  nel  susseguente  ,  ha  sofferto  conside- 
rabili perdite  ;  e  le  sue  truppe  suso  state  respinte. 
Quel  generale  ha  stimato  vii  dover  intirizzare  un  pro- 
clama al  sui  corpo  d'  esercito  per  rianimarne  il  corag- 
gio abbattuto.  La  landivehr  di  Brandeborgo  principal- 
mente è  affatto  scoraggiata. 

I!  quirtier  generale  del  generale   Taaanzien  trovasi 
a  Dommitsch.  (  Llenn  ) 

REGNO  DE  BAVIERA. 
JVorimbergi   ,    5  Dtcefabró,- 

fl  barone  de  Roseo  .  direttore  della  polizia  gene- 
'rale  russa  in  Sassonia  ,  è  quello  che  ha  dato  gli  ordini 
per  T  arresto  de'  ministri  di  Stato  e  del  gabinetto  di 
Sassonia  e   p«l  loro  trasporto  in   Boemia. 

Il  corpo  d'  esercito  russo  del  generale  Tolstoy  ha. 
attraversato  V  Erzgebirg  sassone  ed  il  paese  di  Bay- 
reutli  ,  venendo  da  Dresda  :,  e^li  race  va  pn-te  dell'eser- 
cito di  blocco  di  quella  piazza.  La  ima  colonna  è 
giunta  qui  il  3  di  questo  mese  ed  ha  preso  U  strada 
di  Ratisbpr.a^ 


Il  generale  prudano  ìtóit  d'ebbe  fare  col  suo 
corpo  Tassodio  della  cittadella  d'  Èrfurth;  L'artiglieria 
d'addio,   ch'eli   aspettai   passata   il     29     novembre 

ila  Meinuagen. 

Il  consigliere  di  Stato  rosso  Gruner  è  stato  nomi- 
nato dai  coalizzati  governatore   del   granducato  di   Berg. 

(  Tour,  de   Paris.  ) 

Ulna  ,  6  Dicembre.  £ 
La  gazzetta  di  Vienna  ,  del  29  novembre  ,  annun- 
zia che  r  Imperata  d'  Austria  ha  rimesso  a  S.  M.  il 
Re  di  Baviera,  durante  il  soggiorno  di  S.  M.  a  Fran- 
coforte  ,  1'  Ordine  del  tosone  d*  oro  ;  i  ministri  di  Stato 
bavaro  e  virtembergln  se  ,  conti  de  Montgelas  e  de 
Zeppelin  \  hanno  ricevuto  la  gran    croce  dell'  Ordine  di 

S.  Stefano. 

Il  Principe  di   Ilohenzollern-Sigmaringea    è    partito 

dalla  eua  residenza   per  Francoforte. 

Il   qtamier   generale  del    generale    russo   Saeken     è 
Stato  stabilito  il   3  di  questo  mese  a  Darmstadt. 


(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
<  Fnihcoforte  ,  6  Dicembre. 

iTeri  P  altro A  a  sera,  sono  giunti  in  questa  città  il 
*ig.  de  Rediug  e  .1  sig.  consigliere  Escher ,  ambasciatori 
della  dieta  elvetici. 

La     nostra    Gazzetta     contiene    quest'  oggi    de1  vili 
insulti   contro   il    celebre     chimico     inglese    sig.    Onofrio 
D.ivy  il  quale  ha  ottenuta  la    permissione  di  sbarcare  a 
Mòrkix  per  fare  un  viaggio  scientifico  in  Francia.  Esso 
vìen    trattato     da    filosofo    avventuriere    indifferente    ai 
grandi  interessi   del  mondo  ,     ed  accusato  come  persona 
ehe  cerchi  di  soddisfare  una  vana  curiosità  ,  o  piuttosto 
nia.  curiosità  colpevole.   Non    c'è    pero     niente    di     più 
naturale  quanto  il  vedere  che  i  dotti  e  gli   artisti  colti- 
vino le  arti  anche  fra  le   turbolenze    della    guerra  ;    ma 
gli  Schlegel  ,  i  Kótzebue  ed  altri    briganti  ,    che    fanno 
«cuoia  di   guerra   civile,  e   che   hanno   tanto    livore   con- 
tro  la  Francia   per     denigrare    infitto     i     capi     d"    opera 
della  sua   letteratura,  hanno     delle    buone    ragioni     per 
insultare  quegli  uomini  la   cui   saggezza  forma   un     con- 
trapposto cosi  gran  le   ai  loro  furori. 

(  four.  de  ì'fynp.  ) 

Dell'  8. 

La  posizione  degli  eseveiti  continua  ad  esstre  la 
medesima  ,  od  almeno   noi  non  sappiamo  nulla  di  nuovo. 

Si  annunzia  continuamente  l'  arriva  del  corpo  dì 
riserva  russo  ,  austriaco  e  prussiano  \  ma  finora  non 
vediamo  giugnere  nessuna  truppa.  Tuttavia  se  ne  avreb- 
be grande  bisogno  per  supplire  alla  mancauza  straor- 
dinaria che  risulta  dalle  malattie  contagiose  onde  e  de- 
solato  1*  esercito. 

Danzica  continua  a  resistere  ed  a  sfidare  gli  sfofzi 
degli  alleati.  Il  generale  Rapp  fa  tìi  quando  in  quando 
vigorose  sortite  ,  e  distrugge  le  opere  degli  assediatiti. 
Le  notizie  della  fine  del  mese  scorso  non  contenevano 
«ancora   nessuna   apparenza   di   resa. 

I  Prussiani  ,  comandati  dal  conte  di  Tauenzien  , 
hanno  perduta  molta  gente   davanti   a  Torgau. 


TI  cónte  di  Stadioti  e  ultimamente  arrivato  iii 
questa  città  ;   egli  è  stato   preceduto   da!   sig.   de  Stein. 

L'  inverno  comincia  a  Farsi  sentire  assai  fortemen- 
te nel  nord  della  Germania  \  le  truppe  degli  alleati  , 
che  trovatisi  in  quei  paesi  ,  soffrono  grandemente  dal 
rigore  della  stagione. 

—  Le    notizie     della     Servii    fanno     un    quadro   molto 
tristo    di     quella     sgraziata    provincia.   La  più   parte  de' 
villaggi  serviani   sono  deserti  ,    le   città  desolate  ,    e     gli 
abitanti  si   rifuggono    per    le    montagne     e     pe'  boschi  , 
asportando  quanto  è  loro  possibile,  e  maledicendo  i  Rus- 
si ,  che  riguardano  come  Punica  cagione  delle   loro  cala- 
mitai e  realmente  sono  essi  che  hanno  concitati  i  Serviani 
alla  ribellione  ,  che   hanno  promosso   loro     de"  soccorsi  , 
e  che  gli   hanno  abbandonati.   (   Caz.    de    Trance.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Panna ,   3   Dicembre. 
Il    i.°   corrente,  è  passato   per  questa    città  un  di* 
staccamelo  di    65    Austriaci  ,    Stati    fatti    prigionieri  a 
MaL.lb.ergo  dal  generale  Pino.    (  Jour.  de  V  Emp.   ) 
Strasburgo  ,    1 1    Dicembre. 
Si    assicura    che     la     Maggior,    parte  degli  Austriaci 
hanno  lasciato  i   nostri   contorni  e  risalito   il  Reno  ;  egli- 
no sono  comandati  dal   Principe  di   Schwarzenberg. 

I  nemici  hanno  molti  ammalati  ,•  e  si  parla  anche 
di  una  epizootia  che  fa  perire  gran  numero  dei  loro 
cavalli.  Ci  arrivano  frequentemente  dei  rinforzi  ,  sia 
di  coérti  di  guardie  nazionali  ,  sia  di  truppe  di  linea. 
Tutti  sono  animati  da  ottimo  spinto  e  pieni  di  co- 
raggio. In  tutta  P  antica  Alsazia  lo  spirito  pubblico  è 
eccellente  ,  e  si  ha  la  ferma  risoluzione  di  riunire  tutte 
le  forze  per  opporsi  al  nemico  qualora  vedesse  tei 
di  passare  il  Reno,  e  farne  lo  pentire.  Tutte  ;  requi- 
sizioni si  eseguiscono   prontamente  e   eoa  facilità. 

Va  scemando  la  mortalità  che  si  era  .manifestata 
in  alcune  parti  di  questo  dtpartiuieiito.  Nella  nostra 
citta  pero  essa  non  e  mài  esistita  ,  e  il  numero  de  iner- 
ti  non  sorpassa   V  ordinario   di   questa   stagione. 

Tutte  le  derrate  sono  a  buon  patto',  e  gli  appro- 
vigionameiiti  sono  assicurati  per   lunghissimo  tempo. 

(  Idem.  ) 
Del    \3. 
Le   nostre  fortificazioni   avanzate    che    coprono     gli 
approcci  dèi  forte  di  Kelil  hanno    ora   un   aspetto   impo- 
nente.    Vi     sì   Simo  fatti   in   assai    poco  tempo  de'  lavori 
straordinarj.    Moltissimi     operai     della     riva     sinistra  del 
limo     sono   impiegati   in  questi   lavori.   (  /.   de  Paris.   > 
Colonia  ,    \%   Dicembre. 
La     guernigioné    della     nostra     città    e     le    truppa 
acquartierate   ne'    luoghi     vicini      ricevono     ogni     giorno 
numerosi     rinfòrzi   :     varj     reggimenti   si    vanno   metten- 
do a  numero.    Quest'     oggi     abbiamo    veduto    passare   i 
coscritti  del  dipartimento  del  Nord  ,  facenti    parte   della 
leva  de'     ,  2001.   uomini  ,  e   diretti   ai   varj    depositi  loro» 
assegnati.   Questi   giovani   sono   sanissimi     e  robusti.  Nòto 
era  mancato  neppùr  uno  di    loro     dachè    erano    partiti 

da   Lilla.  / 

La  divisione  de"  corazzieri,  comandata  dal  genera- 
le Defraoce,  e  in  ottima  tenuta  ,  ad  onta  delle  fa- 
tiche dejT   ulama   campagna. 


SI  sono  «ni  data  h  opp->rt*ne  duVpflsis'oni  «aniia- 
*Ì«  per  ìmptdkt  la  propagazione  .delie  febbri  -conta- 
giose che  s'erano  manifestate  j.i  alcune  ditta  "delle  rive 
«Tel  Reno.  Già  da  qualche  giorno  fa  gran  freddo  ,  e  si 
epera  che  ciò  avrà  un  salutare  effetto.  È  però  certo 
die   la  mortalità  è   assai   notabile    sulla   riva   destra. 

Cibata  relazioni  sicure  ,  gii  alleati  sono  stati  co- 
stretti    a    staccar     delle     troppe     per    marciare     contro 

■ 

Holstcin  ..dove  i  Danesi  s'  andavano  sempre  piai 
ritìforxandtf  ogni  giorno.  La  piazza  d*  Amburgo  era  nel 
giù  formidabile  stat.»  di  d.fesa  ;  ed  il  nemico  non  ave- 
va tentato  nulla  entro  di  essa,  il  Regno  di  Vestfalia  è 
Oppresso  dalle  requisizioni  d'  ogni  genere.  V  esercito 
allego  fi  anche  delle  forti  leve  di  cavalli  in  tutti  gli 
Stati  .Iella  Confederazione  ,  dove  pare  che  si  tema 
d'una  prossima  carestia  di  viveri  ,  e  soprattutto  in  Sas- 
«joum.  Non  si  sente  parlare  del  nemico.  Tutto  è  tran- 
quillo sulle  due  rive  del  Reno.   (  four.  de  i'Emp.   ) 


numti-   tmììkmMU  <«  ÉWpp*  di  tutte  le  ,rmi  e  j, .„. 
sato  da    quelle  città  per    portarsi  avanti, 


(  four.  de  r    Emp.   ) 


Parigi  t   1 5    Dicembre. 
Fra  le  caricature  recentemente  pubblicate  a  Londra 
«e  né  osserva  una  che  porta  per  titolo  :  Lo  Scudo   della 
kgge.  La  Verità   vi   e  rappresentata    alla    testa    del    suo 
esercito  composto  del  Pudore  ,  della     Coscienza ,    e     da 
altre   figure  allegoriche  ;   essa   tiene    in     una     mano    uno 
Stendardo  su   cui  sono  scritti  il  suo   nome  e  quello  della 
Morale,  mentre  colf  altra   mano     rivolge     uno    specchio 
brillante  contro  i  suoi  nemici.  V  esercito  contrario  com- 
posto dalla  Voluttà  ,  dall'  intemperanza  ,  dalla  Vendetta, 
è  comandato  d.»  due  avvocati    il  cui  gran  ventre     e    le 
gote  tinte  d'ira  rosso  vivo  annunziano  de' veri   buoni  vi- 
venti.  Uno  di  questi  avvocati  è  coperto  da   un    enorme 
scudo  con   varie   iscrizioni  ,     e     fra    queste   notasi   la   se- 
guente :  Definizione  legale  dell'  adulterio.   Tutti     i     dardi 
scagliati  dàlie  truppe    dalli    Verità     non     hanno    potuto 
trapassare  Io  scudo.  La  Dea  si  fida    nel    suo    specchio  4 
ma  l'avvocato  con  una  lancia  enorme  di  cui    è  armato 
glielo  fracassa  gridando  :   „  Mia    Principessa  ,     vanne    a 
»   prendere  uno  specchio   più   proprio   per   comparire  in 
»   buona  compagnia.   „   V  altro  avvocato  porta    con     se 
de'  grossi   volumi  ,   come   il  Dizionario   della   Maldicenza, 
la  Pratica  della  Corte.   Quest'amara   satira    contro  i  tri- 
bunali e  contro  le   persone     del  foro    è    accompagnata  , 
nei  giornale  del  Town-Talk  ,   d'  un   piccolo    commenta- 
rio io  cui  si  scherza' sulla   processerà  relativa     all'  adul- 
terio ,  che  già  da    qualche    mese    si    è    reso    assai     più 
frequente  di   prima  in   Londra,    la  alcune  di  queste  cause 
si   sono   vedute  delle  dame   d'alta   sfera,  colpevolissime  , 
sfuggire   la   meritata   pena,  coir  ajuto  di  sottili  distinzioni 
e  d'  altissime   protezioni  ;   in     altre    molte,    il     pubblico 
ribn  ha   veduto  che  speculazioni   infami  ;   mariti,    le    cui 
fortune  sono  rovinate,   che   cercano  di   tirare   presso  alle 
loro    mogli     qualche     ricco     babbeo    che  ,   preso    poi     in 
flagrante  ,  è  condannato  a  pene  pecuniarie  assai     forti, 
e     perfino   a  somme   di    dieci   e  di     ventimila     lire    sterli- 
ne.   Onesti  tratti   danno   un'idea     assai     poco     favorevole 
dello  stato    attuale     de'  costumi     uclla    capitale     dell'  In- 
ghilterra.  (    Joitr.    de   V  Emp.  ) 

Del    t6. 
Ci   si    scrive    da    Bruxelles    e  da  Louvain   die  un 


II  giornale  del  governo  di  Catalogna  del  ,9  no- 
vembre  contiene  la  seguente  lettera  diretta  da  dot, 
Giovanni  Rodriguez  a  don  Lui-i   Vifla   Dteao  • 

Siviglia  ,  3o  Ottobre, 

«   CI'   Inglesi   sono  entrati   in    Ispagna    per   prender* 
la    difesa   di   Ferdinando   VII.    Eglino  ci    offrirono  <!'    aj„- 
tarci  a   costringere   fa    Francia   a   renderne   il   nostro   mo- 
narca, e   tutti   gli    Spagnnoli   credettero   alla   loro    buona; 
fede.    Io    però    voglio    comunicarvi    una    cosa  ,  che   ali 
guarderei    bene    di    scrivervi  ,     «e    non    si     leggesse   nei 
giornali   inglesi  ,    e  soprattutto    in    quelli     della    Spagna. 
No.  abbiamo     sofferto    le    pill    grandj    cahniita   ^  QOn 
aver    voluto     riconoscere     come     sovrano     cblla   Spagna 
Giuseppe   Napoleone.    Ora   si    parla   apertamente   di   darci 
on    altro     monarca    il     quale    non   fi,   mai   Re   di   nesso* 
altro   paese  come   Ciuseppe   fu   di   Napoli  ;    che    non    lui 
già   per  fratello   un  Imperatore  ,    e    che    non  e  altro  se 
non  se  militare.   Chi   credete   voi   che  possa  essere  ?  per 
chi  credete   voi   che   il   generale   Wellington    si    sia  ado- 
perato con  tanto   ardore  ?   Sentite,  e  ammirate   i  segreti 
della  politica  ] 

»  Lord  Wellington  è  egli  stesso  quegli  che  aspira 
ad  essere  Re  di  Spagna.  Non  vi  e  nessun  giornale  di 
Cadice  che  non  abbia  parlato  di  ciò  dettamente  o 
indirettamente  ,  come  ve  ne  potrete  convincere  colla 
Lttura  de'  giornali  che  vi  mando.  Figuratevi  un  pò* 
che  cosa  possiamo  sperare  dalla  presenza  di  un  eserc.to 
dalla  parte  dall'  Oceano  ,  da  un  distretto  militare  eli 
grande  estensione  dalla  parte  del  Mediterraneo  ,  da  una 
squadra  dinanzi  a  Cadice,  e  da  una  Folla  d*  agenti  in- 
glesi sparsi  in  tutta  la  Penisola.  Io  temo  .assai  d'  un 
gran  disastro  ,   ecc.   » 

I  giornali     annessi     alla    lettera    su    espressa     con- 
tengono ,  fra   le  altre  cose  ,  quanto   siegue  : 

«  Neil'  Evening  Post  di  Dublino  si  legge  il  seguente 
articolo: 

»    Arturo  ,  Re    di    Spagna.     Sappiamo    per     lettere, 
particolari  di   Spagna  che    |>  affezione    del    popolo     per 
lord   Wellington  e  portata   al  maggior   segno     d'  entusia- 
smo.  Comincia   a  prevalere  1*  opinione   che  sarebbe     in- 
teresse della  Spagna,  della   Gran    Bretagna    e    dell'Eu- 
ropa di  dare  la  corona  di  Spagna     a     lord     Wellington. 
Per  fare   ciò  ,   bisognerebbe  eh'  egli  si  facesse   cattolico  ; 
ed  è  probabile    che    sua    signoria     non    ricuserebbe     di 
firlo.  Si  dice  e  si   crede  che    alcuni    grand,     di    Spagna 
ed  altri   capi    abbiano   mandato   una  deputazione  a  Casta- 
nos  ,  il  quale  è  amico   particolare    di    Wellington  ,     pre- 
sentire sua   signori,   su   questo   proposito.   Castano*  ,   coir 
molta  accortezza  ,   fere    cadere   il   discorso   su    di     questa 
punto,  chiedendo   a   lord   Wellington     qaal     era    il     suo 
parere  sulla  con  lotta  di  Bernadette    il     quale    ha     can- 
giato religione   per  aver  diritto     alla    corona  di   Svezia  4 
e   lord   Wellington   I, ,    risposto   che,     a    parer    suo,    Ufl 
dovere   relativo  ad   una   nazione   era  superiore    aqudno- 
j  q«e  altra   cosa,  e  che  era   una    co",  discendenza     ragion   » 
-ole  in  un  uou...  «iu.Iu^,    T  adottare  la  religione    & 


«mei   popolo     di       dàlia     vita     pi 
Crono.  »   (  loar.  de  VLinp.  ) 


privata 


Soesa    mPasigs. 
Corso  del  cambiò  del  porno   io   dicembre,    i8i3. 
Effetti  pubblici   Cinque   pei-  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre-  18 1 3,   53  f.  7S  e.    5o  e.  S3  £. 
*jS  e.  90  e.  76   e.   80   e   90  e. 

Idem,  godimento  del   2 a   marzo    1814,    Si   f.    ab  e 
Azioni  della  banca  di  Francia  ,     godimento      deli.0 
Stiglio,  ocó  f.   aa  e.    812  f.   So   e.   81S   f.   820    f .  ' 

(  Monìteur.  ) 

SVIZZERA. 
Arau  ,    ]  *  Dicembre. 
Le  truppe  italiane   die   occupavano   già    da  qualche 
anno   il  cantone   svizzero  del   Ticino  ,   a   line  d'  impedir- 
vi il  commercio  di    contrabbando  ,     lo    hanno     ultima- 
mente abbandonato ',  e  sono  ritornate  in  Italia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


chiainava     al     1'  aperto  di  lei  seno   il  frutto  di  cui  fu  supposta  gravi- 
j  da  ,  è  una   di   quelle    cose   il  solo    racconto     delle     quali 
U  di   troppo  fremer   la    natura.   Vero   e    the   l'autore    lia 
I  quanio  gli  fu  possibile   dissimulato  il   più   orribile  di  tal 
Sfatto;,  ma   non*  poteva  sopprimerlo   interamente;,   avendo 
«  scelto  l'  ai£o««nto  di  cui  strinano  parlato.    Il    colpo  di 
teatro  che  fa   veder  Aristodemo  uscendo   con  furore    dal 
luogo    dove    si     ravvisino     i   cadaveri    di    Argia  da  esso 
trucidata  ,  e  di  Pisandro  che  si    è    trafisso    cullo    stessa 
pugnale,  e  di  un  grand"  effètto  tragico.     Ma  prolungasi 
di     troppo    questo    spettacolo    colle    varie  parlate  degli 
ajjtri  personaggi^  e  Ppr  cio  infieyoliseesi  tal  effetto  tei?-, 
vibìle    nella     prima   'impressione  del  quale     converrebbe 
lasciar   gli  spettatori  ,    abbassando    più    presto    che    nòti 
si   fa  il  sipario. 


TEATRO  ITALIANO  DELLA  CANOB1ANA. 
(  Sabato    18   dicembre.   ) 
Aristodemo  :  tragedia  recente  del  sig.    Luigi   Scevola. 
Non    potevasi     tràr    miglior     partito   di   quello    che 
3'  autore    ha     ricavato    dall'  argomento    da   esso   svilup- 
pato    Della     presente   tragedia  5   e    le   mancanze    che    vi 
•i   notano   di   situazioni   variate   sono     vizj     del   soggetto 
die   non   somministrava    il    necessario   onde    produrre    »a 
un'  azione   tragica   moltiplici    peripezie    colta     complica- 
zione   di    un    disegno    tuttavia    non    forzato    in    cui  varie* 
rebbonsi   le   situazioni    commoventi.    Non    ve    if  è,  e  non 
poteva    esservene   se    non   una   sola   dal  princìpio  fan   alla 
catastrofe   di    questa  nondimeno   pregevole    tragedia  che 
"dura   più   di    tre   ore,    cioè   quella     di     un    padre   collo- 
cato  fra    un'  ambizione   sfrenata   del   trono  eh'  egli   non 
può   soddisfare  che    coli'  immolazione  della  propria  figlia 
Aro.a,   e   l'amore    suo  paterno     che     vuol     allontanarlo 
da3  un    si     crudele   sacrificio.     Essa    e    la    di   lei  madre 
JLeucippe    eonduconsi    al   pari   della   figlia  di  Agamennone 
«ì  di   Clitennestra   beli'  Ifigenia   di    Racine  :    così   lo    vo- 
leva  la  storia    giusta  la  quale  il   pontefice    dell'    Aristo- 
demo  poco  differisce  dall'  Ulisse   della   tragedia  francese, 
accoppiando  eirli  raziocinj  politici   alla   sacerdotale    noti- 
fica/ione della  volontà  degli  Dei  ;   Argia  ed  .1  suo  amante 
Pisandro    trovai»»    rispettivamente     nei     caso    medesimo 
dell'  Ifigenia  e  deli"  Achille   dello    stesso     capo    d    opera 
tragico.  Nella   necessità  di  riprodurre    simili    circostanze 
ha  "provato   il  sii;.   Scévola  che  ,    senza    seguitar  servil- 
mente  le   orme   di    Racine,    sapeva    con  modi  diversi  e 
lutti    proprj  ,   mostrarsi   interessante   anche    in    confront» 
«li     quesfc'   insigne   tragico.    Lo    stile  .  ed   il  dialogo   della 
*ua  tragedia    sono    eccellentemente    adattati    al     genere. 
iVon   v'"è  un   verso   vuoto  e  parassitico:,   ciascun   d.   essi 
esprime   energicamente-     un     pensiero     od   un  sentimento 
analogo    alla     situazione.     Abbandonasi    forse    d.   troppo 
V  autore   al   suo  raro   talento   per  rendere     idee   grand,   e 
forti   in  uno  stile   tragico   e  bollo,   nel   prolungar  smisu- 
ratamente  Ite   sue   scene   colle  energiche   parlate  de'  suoi 
personaggi.     Peccato    è    che     la     catastrofe     colla    quale 
terminasi   la   sua   tragedia   sia    distaccata     dal     complesso 
di  essa  ,   e   non   Formi   lo  scioglimento  \W   un    nodo     nella 
medesima    Ordito.    Argia   è   trucidata   dal    padre  ,  non   per 
>oler    egli    ubbidir    all'oracolo,     ma    per   un  tutt'  altro 
motivo  ;   e   la   e   con   particolarità  troppo  atroci  ,  all'udir 
delie  quali   1   nostri  costumi   off.  s.   sollevanci    con   orrore 
«stremo     contro     la     verità  storica.   Un   padre,   che,   già  j 
.trucidatore    della    propria    innocente    figlia  ,    cerca  nel-  \ 


Raramente    si  vedono  le  tragedie  italiane  così  ben 
recitato    quanto    lo    fu    questa.     Tessati,    che    figurava 
Aristodemo,  ha  del  talento   per  l'espressione   vera  delle 
forti   passioni.    Prepiani  ,   che    rappresentava    1'  amante  , 
onisco  ad   una  beila  statura   uria  dicitura    molto     nobile 
e    non    sprovvista     di     sentimento.   Appelli  ,  figurante  il 
pontefice  ,    e     Barin ffa    rappresentante  il    confidente  di 
Aristodemo,  non  sono  stati   al   di  sotto   delle  loro  parti. 
Non   mancò   l'  energia   convenevole  alla  signora    Pettini 
nel  figurar  la   madie  di   Argia  ,   ne  alta  signora  Canaletti 
la  dolcezza   d"  anima  e   la   decenza   richiesta  nella    parte 
.iella    figlia    eh*  ella     adempiva.    Vi    sarebbero    tuttavia 
alcune    osservazioni    da    farsi    sopra  certe   incongruenze 
di  portamento  v  di  vestiario  e  di  attitudini  -,  mi   limiterà 
per    ogsi     ad     invitar    queste   attrici   ed   ancora    Prepiani 
a  portarsi   con   più   dignità   nell'    andarsene  dalla  scena  , 
dovendo     gli    attori     comparir     tinche    sieno    totalmente 
rientrati  dietro  i   scenarj  ,  d'  esser  gli   stessi  nobili  per- 
sonaggi che  hanno  tra  loro  divisati  sul  proscenio, 

O.  N. 


)  a  giorni  3o» 
)  a  giorni  90" 


1,00,6    L. 

81,8    l. 
4,97,0    — 

-3,60,0    L 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  22  dicembre    i8i3. 
Parigi ,  per  un 

Lione  ,  idem    .      . 
Genova,  per  una  lira  f.  b.      -      " 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira   ital.     .      >' 
Augusta,  per  un  fior.  corr.    .      « 

Vienna,  idem " 

Amsterdam ,  B.co      .  .     •     ** 

Londra         " 

Napoli    .....•••<" 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     •     » 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddit* 
del  5  per   100,    38  3/4 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 


Teatbo  Ri,  contrada  S.  Salvatore ,    (    Opera    s* 
ria.    )     Il   Tancredi,    musica    del    sig.    M.°     Rossini.  - 
Ballo  , 

Teatro     del    Belarmino 
La  favola  del   Corvo. 


(     detto     Girolamo.  } 


Milano  dalla  tipografia    di    Federi*»    AffidO. 


>         ;•■■,)■> 


,o  o,  Hcen 


G  1  0  lì  N  ALE    ITALI  A  N  0 


■£», 
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H1IL4H0,  fearrA    24  Dicembre   i8:3. 


gli  sul  d'  aiaiuirùttxlritonl  jwsti  io  questo  foglia  sono  ufficiali. 


-ut.* 


NOTIZIE  ESTERE      0€Waì,a   CirÌCa  *«*»■»*■  >   ?<*    >W     abbandonato  di 

sur.  volontà  e  senza  osservi  autorizzato,    il    suo    posto 


STATI-UNITI   D'  AMERICA. 
Ptifihington  ,    2  Novembre. 

Happorto  del  sig.   Macon  ,   deputato  al  congresso , 
mila,   condotta  tenuta   dogi'    Inglesi 


I 


durante    la  guerra. 


commissari  cui  è  stata  inviata  questa  parte  del 
messaggio  del  presidente  ,  ciie  ha  relazione  allo  spirito 
con  cui  si  è  fitta  la  guerra  dai  nemico  ,  ed  ai  mezzi 
impiegati   di   esso  , 

Riferiscono  : 
di'  essi  si   sono  radunati  ,  «  che  hanno    messo     in 
ordine  tutte  le  testimonianze  che  si  hanno  potuto  procu- 
rare    su     tale      soggetto.      Queste    testimonianze      e     ali 

a  ■ 

atti  che  le  accompagnano  sonò  sottoposti  alle  riflessioni 
■della  camera  coli'   ordine  seguente  : 

i.°   Cattivo   trattamento  fatto  ai  prigionieri  americana  ; 
2.0  Detenzione  di  prigionieri   americani  ,    come    s  •  | 
diti   delia   Gran-Bretagna,  sotto     il    pretesto     di   naftcitffli 
sul    suo  territorio   o   di   naturalizzazione  ; 

3.°  Detenzione  di  marinai  coinè  prigionieri  ,  perchè 
si  trovavr.no  in  Inghilterra  all'epoca  della  dichiarazione  di 
guerra  :, 

4°  Servizio  sforzato  de'  mariani  americani  reclutati 
a  forza,  sopra   vascelli   di   guerra   inglesi  : 

5.°  Violazione  delle   bandiere   parlamentarie  ; 


d'inviato  a  Gnàiel  ,  e  per  avere  ricevuto  de' passapor- 
ti degli   allenti  ,  nemici  della   Danimarca. 

Noi  abbiamo  ricevuto  continuamente  e  riceviamo 
tuttora  notizie  della  Norvegia.  I  nemici  non  hanno  an- 
cora tentato  nulla  contro  quella  provincia  ;  e  i  N  >rve- 
gi  ,  pieni  d'  attaccamento  ni  loro  Re  ,  sono  nella  fer- 
ma risoluzione  di  ben  difendersi.  Grazie  alle  sagge  d  - 
sposizioni  che  il  governo  danese  ha  date  anticipatami  <> 
te,  la  Norvegia  soffre  meno  di  qn.l  die  si  spettavi 
delle  difficoltà  di  comunicazione  celle  isole  della  Da- 
nimarca. (  ]dt;n.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
tyesil  ,  1  i  Dicembre. 
Gì  si  scrive  da  Amburgo  die  il  Principe  d*  Eclc- 
niubl  ha  2.5ui.  uomini  ,  uni  superba  artiglieria  ,  delle 
munizioni  per  9  mesi  ,  un  posizione  formidabile  ,  e 
che  i  bravi  Danesi  sono  più  fedeli  e  più  previdenti  di 
quello  che  non  sieno  stati  altri  popoli. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Le  disposizioni  date  dal  nemico  per  levare  nel 
Granducato  di  Berg  tutti  gli  uomini  atti  a  portar  Tar- 
mi ,  sembrano  uscire  dai  tripode  d*  una  Sibilla  :  egli  è 
curioso  il  vedere  che  mentre  si  parla  loro  ,  con  tuonò 
profetico,     d'   indipendenza    ,     vengono     assoggettati     al 


6.°   Riscatto     de'  prigionieri    americani     futi    dai   sei-      Piu    duro  servigio   ed    alle    più  esorbitanti     requisizioni. 


Vaggi   al  servizio  dell'   Inghilterra 

7.0  Saccheggio  e  distruzione  de  Ile  proprietà  partico- 
lari  nella   baja   di    Chesapeake   e   nel    pirse   vicino  j 

8*  Assassinio  di  prigionieri  americani  consegnili  a<rli 
officiali  inglesi  dai  selvaggi  assoldati  al  servizio  inglese  ; 
abbandono  fatto  ai   selvaggi   de"  cadaveri     degli     Ameri 


Quelli  che  voleranno  sotto  le  bandiere  della  filange 
de'  volontarj  del  Reno  e  della  _  S  eg  ,  avranno  però  il 
grader- d'un  appomtc  (  soldato  che  tira  una  paga  più 
grossa  che  gli  altri  )  ,  1*  esenzione  di  tutte  le  pene 
corporali,  e  verrà  dato  loro  del  Poi*  ne- discorsi  die 
saranno  ad  essi   diretti.   Tutti    gli   altri   saranno     incorpo- 


"*  &'"      u»rc»-  "•*    »wm    g>>   .imi   saranno     ìncorpo- 

i   ueasi   sul  campo  di   battaglia,  ed   uccisi     dagj'    In-      ratl   nell'esercito   nel  làndsturm  ,   ed   i    pretesi   liberatori 
eltsi    in    mano   de'   anali   erano   sfati   rini»<;  •    «,...». .!...„„•         della   Germnmn   l;   f ,,..,.,..,..    ....,„ 1..    __  ...   . 


"  gl<si  in  mano  de'  quali  erano  stati  rimessi  ;  saccheggio 
ed  assassinio  di  cittadini  americani  ,  che  si  erano  arresi 
loro  sotto  la  guarentigia  della  loro  protezione  ;  incendio 
d--;h   loro   cise  ; 

<).°  Crudeltà   commesse  Ad  Hnmpton  ,   nella  Virginia. 

(   Gaz.  de  Frange.  ) 

REGNO  Df  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   27  Novembre. 
S.   M.  il  Re  di  Danimarca  -  fedele   a"  suoi   impegni, 
•     dichiarato  il  barone  de   Selby    incapace    d'  occn 


della  Germania  li  faranno  passar  per  le  verghe  ,  comi 
fanno  a  Dresda  ,  a  Lipsia  ,  ovunque  gli  antichi  Germi- 
ni hanno  la  debolezza  e  1'  accecamento  di  mettersi  sot- 
to  il  giogo  de'  Russi  e  degl*  Inglesi.    (    Idem.   ) 

Mont  de  Marsan ,  1 1  Dicembre. 
Le  spiaggie  del  dipartimento  sono  coperte  di  avan- 
zi di  naufragi  ,  e  i  rapporti  die  ci  giungono  dai  co- 
muni della  costa  annunziano  che  i  disastri  di  cui  si  ha 
cognizione  non  sono  i  soli  cagionati  ai  nemico  dall'  o- 
ragà'ne  di*  ebbe  luogo  né'  primi  di  qn  «sto  tnesu  :  ogni 
giorno  il   mare  rigetta  sul    lido  nuovi    rottami. 


'  ;  r'   Lo  ,',..   in  -co  .db  -ta  di  C,Po-B,-,,oM  -, 

L  %  X  »*.  ■<••  **•  **—  *°  " er*  p"r,ato 

;„,,, .,,,,. «**~ -  —  "uel  bast,,n",,° , 

^p  «i   è  interamente  perduto. 

i,  Lisbona  *  desunto     per     Bilbao     è     naufragato  alla 
^ls^Ciu.iaao.11^     carico 

:,,n„,     cotone,    ed 
dese    J?    equipaggio   composto   d,   q«indid   uomini    com- 
';,rP<,o   r    netó-le-i   è   stato   salvato  ed   accolto  con  tutu. 
*^rai  e   lo   prefazioni     che     si   debbono    insieme     a  - 
r  umanità  ,  .Uà  sica—   pubblica    ed     a.     regolamenti 

sanitarj.   (   Gaz.   de  Trance.  ) 

Liegi,    j3   Dicembre. 
Nulla   di   nuovo  ^e   avvenuto    a    Coblentz  ,   Colonia, 
Wosol  ,   Ni.nega  e  *,ul0Q  :    tutto  è  tranquillo   s«  questa 

^^Varie  truppe  ,  provegnenri  da  Brusselles  ,    si   sono 

portate  sopra    inversa. 

Le  vetture  uscite    da    B  ns-le-Duc    arrivano    tran- 
quillamente  a  Liegi    per  la   v.a   «T  Indoven    e   *  Hass* t 

(   /pur.    de    l    i,mp    ) 

Anversa,  ,    14    Dicembre. 
La   nostra   città  continua  a   godere  della   Pm  grande 
Uw«..   La   guernigione  di   questa   citta   è    assai   nume-  j 
rosa      èva    aumentandosi   tutti     i     giorni.     I     Lavo*     de  .j 
V..«o  e   de'  cantieri   si   continuare  senza   interruzione 


ft  SUO  ■*!*>  ri  Corpo  legislativo  ,  Ta  M.  *■*««  "- 
qu,l  palazzo  ed  il  suo  ritorno  alle  Talleri  saranno 
annunziati  da  salve  d<  artiglieri*.  (  Moniteur.  ) 


Il   corsale  Y  Augusto  .  di   1  Malo  <  è  in  quarantina 

„etfa  •pìagfi'i  »  M(»rl*;i  '  eSS°     ^  *    ^^  m0,U  Fl* 
gionieri   provegnenti   dalle   prese   da,  lui  fatte. 
_  La  divisione  nimica,  composta  di   6    vascelli,    era 
tuttora  ancorata  ,  il   9   corrente  ,  nella    grande    Spiagg* 

della   Rocella. 

_  Dal  1  °  al  6  di  questo  mese  ,  sono  arrivati  a  Mor- 
irti 4  parlamentarj  inglesi  provegnenti  da  Portsmouth 
e  Plymouth  con  t97  1— ggien,  ed  un  parlamentano 
francese  provegnente  da  Darmouth  ,  e  scarico.  Ne  C 
partito  uno   per  quest'ultimo  porto  con     8     passeggi. 

{  Jónr.  de  Paris.  ) 


re     in    questa 


tempo 


abbiamo     so- 
ruardìa     com- 


(  Gaz.   de  Trance.  ) 
Mons  ;   14  Dicembre. 
Già  da   alcuni   giorni   vediamo 
atta  molte  truppe  ,   che  si   fermano 
poi   si    portano   avanti.   Nel  detto     nu 
prattntto     notati     due     reggimenti     Q> 

•     ■•>         •    ;   t-  U.i<»;   e   di   bellissima   tenuta, 
posti   d  uomini  ronus'i   e   ai    o< 

v  (  Idem.  ) 

Parigi  ,    17     Dicembre. 
S.   M.   ha  preseduto  oggi   b   seduta   del    suo    consi- 
glio  di    Sisto. 

Il  «e  gener.de  conte  DulauloJ  ?  comandante  1'  arti- 
glieria della  guardia,  e  nominato  da  S.  M.  consigliere 
di  Stato,  ha  prestato,  nella  seduta,  del  consigho  di 
Srato  d'oggi   i\   giuramento   in     questa     qualità     fra 

ji-ani  dt   S.   M.   I. 

Una   lettera   cV-   Bre  la,   del      Vl,       nnu.nzia     che 
quella  citta  tutto  è  tranquillo:   (  Idem    ) 


Boksa  di  Parigi. 
r0r50  del  cambio  del  giorno    17   dicembre    18 13. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
diniento    del    m    settembre'    i8i3,    53  f.    90  e.   54  t 

2o    e.    54  f.    1,5    C.    20    C.    15    C    20    C.    25    e. 

A7ioni   della  banca  di  Francia  ,   godimento  del    1. 
luglio,  820  f.  822  f.  5o  e    835  f.     (  Monit.  ) 
SVIZZERA. 
Scìaf/usa  ,    7   Dicembre. 
Riceviamo  un   decreto  della  Dieta.,    fatto  nella  sua 
ultima  seduta   h   cui   sostanza   è   del  tenore  seguente  : 

„  A  datare  del  l6  dicembre  si  riscuoterà  all'  m- 
gresso  di  certe  mercanzie  su!  territorio  della  Confede- 
razione ,  una  tassa  secondo  la  seguente  tariffe  stabilita 
|q  franchi  svi/zen.  cotoni  fin.  <f  America  ,  io  fragni  * 
c,ffe  ,  6  fr.  v  zucchero  brutto  ,  6  fr.  ;  zucchero  raffina- 
to ,   8  fr.  5  tè    e  spezie    fine  ,    12  fr.  ;    indaco  ,    8    fr.   ", 


pepe  ,  5  fr.  ;  legni  da  tmture  ,  r  fr.  ,  ecc.  Le  mercan- 
zie non  espresse  nella  tariffa  s-mo  sottoposte  ad  una 
tassa     di      4     carantani     al     quintale.     Le   mercanzie   che 


é  l  pesano      per     via     di     transito     pagheranno      V    eguale 


Domenica,  19  dicembre  ,  giorno  della  cerini  onta 
dj-W  apertwa  dxlla  sessione  del  Corpo  legislativo  ,  S.M. 
!'  Imperatore   e   P-   patirà   rn    grande    coraggio    dal   pa 


tassa,  che  sarà  però  restituita  ai  proprietari  qua- 
r„ra  r  esnortazione  si  faccia  entro  un  mese.  Il  pro- 
dotto di  queste  imposte  è  destinato  a  far  fronte  .a  par- 
te alle  spese  del  cordone  di  neutralità.  Questo  regola- 
mento non  è  che  provvisionale  j  la  prossima  Dieta  or- 
dinaria  darà  le   definitive  disposizioni   a   tale  riguardo.^ 

(   Jour,   de  Paris.  ) 
Basilea  ,    10    Dicembre. 
La    mag2ior    parte    de"   miniai    esteri      accreditati 
presso  la   Confederazione   svizzera    si    trovano   ano  ra  a 
Zumo  :  crede*   però  che   il  sig.    de  Talieyrand  ,     nm., 
stro  di   Francia  ,   ritornerà  ben  tosto    a  Berna  ,    ordmn- 
rio  suo  soggiorno. 

Il  sig.  de  Ruttimann,  aoover  di  Lucerna  ,  Tino  dei 
deputati  della  Confederazione  svizzera  a  Parigi,  è.  desi- 
gnato per  landamano  dell*  Svizzera  nel  l8t'4-?  eg'i 
entrerà  nella  sua  carica  co!  i.°  gennap,  e  a  quell'epo- 
ca il  cantone  di  Lucerna  diverrà  il  cantone  direttorie. 
TJ„<  ordinanza   del  sig.   colonnello   comandante    Her- 


lf  Imperatore   e   K,   partirà   in    grande    cor.eggm    da^  pa        .^^^  —.^  ^  ^^   aebhano    tenere   i 

Uo  delle   Tuileries     ad   «n'ora   per  recars,    al     patazzo  ,  ^  ^  ^  ^   ^  ^  ^   ^^   ^   ^^ 
del  Corpo  J'-s;  slnivo.                                                                 I  ^  Gaz.  de  Trance.  ) 

U  partenza    di    S.    M.    dal  palazzo  delle    Tmkries,  ■ 


segno  tm&  T?rrE  Sicilie 

Napoli,  6  Dicembre. 
In  una  delie  ultime  battaglie  di   Cermania  ,    S.  M. 
il     Re     nostro     Signore  ,     alla    testa     .iella    cavalleria    e 
■««1  armi   in   mano,  trascinato  dal  suo   ordinario    valo- 
re ,  e   dando   il   primo    V  esempio  a    ohi  .doveva  seguirlo 
in   una   canea  ,  si    trovo     egli    tanto     inoltrato    che  una 
parliti  di    nenia   lo   avea   quasi    circondato.   Creduto   dal 
suo    pennacchio     un    generale  ,     si     deftò     immantinente 
un  grido   veemente  di   un  houra   che  animò  quella  trup- 
pa per  andarlo  ad   attaccare  •  „„  -officiale  giunto    a  tiro 
era   per   vibrare   contro   del    Re   un   colpo   di   spada  .   che 
lo  avrebbe     privato    di    vita,   quando   il   primo    cavalca- 
tore  che  seguiva   S.     M.     immediatamente    dappresso  lo 
trapasso    cotla    sua    lancia.  Qnest'  uomo  divenuto  la   per- 
sona più  interessante  per  la  nostra    nazione,  come  quello 
che  ci   ha   conservato  un    sovrano    tanto    amato    e     che 
dee   fissare   ,    nastri    felici     destini,     fa    dall'Imperatore 
incantinomi  decorato  della   Ugion  d'  Onore.     Informata 
la  citta   d.   Napoli   dell'  avvenimento  ,  ha    voluto  rende- 
re  una  testimonianza  di   onore   al  prode  i]  cut   braccio   ha 
salvato  giorni   si     preziosi,     e     perpetuare  -  nel     tempo 
stesso   la    memoria    deli'  azione     illustre  ,    della     ricono- 
scenza  nazionale ,  e  dei   sentimenti     della    divozione  in- 
sieme e  del   pubblico  amore   per  S.   M. 

Dopo  aver  deliberato  quanto  concerneva  1' oggetto 
la  città  di  Napoli  si  è  affrettata  di  umiliare  appiè  del 
trono   il  seguente   indirizzo: 


J4J 

tratta  ofv?„  re<m  ,  d,  rimanere  perpetuamente    nella  sua 
discendenza    legittima  ; 

*.'  Che  a  «pese  dello  stessa  corpo  municipale  si» 
coniata  una  medagba  ,  U  quale  eterni  h  memoro,  ài 
questa  illude  azione,  ed  esprima  U  riconoscenza  di 
cu.   i  Napoletani  V  hanno  coronata. 

Sire  ,  di  qual  prezzo  può  essere  capace  un*  azione 
che  ha  difesa  da  un  colpo,  che  poteva  esser  pericoloso, 
la  persona  a  noi  piò  cara  e  più  necessaria  ?  Non  ve 
n'  è  altro  ,  che  |a  riconoscenza.  Creda  adunque  V.  M.  , 
ch'essa  è  infinita,  come  è  il  benefizio  che  la  mani 
di  quest'uomo  ci  ha  renduto. 

Iddio  conservi  lungamente  l'augusta  real  perso;,» 
della  U.  V.  ,  e  tutta  la  real  fam.glia  al  bene  de'  fede- 
lissimi   sudditi. 

Di  V.  R.  M. 
Napoli  ,  da  Munteoliveto  ,   5   novembre    i8i3. 

Umilissimi  e  fedelissimi  servitori    e    sudditi. 
(   Seguono  le  firme.   ) 
(  Monit.  delle  Due  Sicil>e.  —  Jour.  de  r  Emp.  ) 


SrRE, 

La   gioja  ,  che   il  ritorno  di   V.     M.     ha    sparsa    nel 
cuore  di   tutti ,  è   stata    per     un     momento     turbata     dal 
racconto  del   pericolo  ,  che   ella   ha  corso   per    una  mano 
*he   ne!  forte  della   mischia   volea   attentare  alla  sua  vita, 
risparmine*  dalla    sorte    nelle     battaglie,     rispettata     dai 
rostri   stessi   nemici  ,    e  custodita  dalla   Pr   evidenza  Di- 
vina.  La   città  ha   inteso  con  quel  trasporto    di   piacere  , 
rhe  succede   ai    più    grandi     pericoli  ,    dopoché    si    sono 
superati  ,   che   il   colpo  fu   ren  luto     vano     dalla     bravura 
e   dalla   fedeltà  d'  un  uomo  a  Cavallo   del   seguito  di    V.  M 
per  nome  Narciso.   Quesi- uomo  ,    o    Sire,     è     divenuto 
r  oggetto  della   pubblica   riconoscenza  ,     e     della     nostra 
più  tenera   affezione    Egli   merita  ,   che     i     Napoletani    si 
disputino  r  onore  di    averlo     p«r    loro     concittadino,     e 
«he   abbia   per  patria   quella     fitta     ohe    ha    salvata  'dal 
pericolo  di   rimanere   nel   lutto   e   nella   rovina.   Merita   in 
noe   di   ricevere   un   pegno   tarfb   solenne  di  riconoscenza, 
quinto  gloriosa  è  stata   l'azione,  ed  importanti  ne  sono 
state  le  conseguenze. 

Il  decurionato  ed  il  corpo  municipale  di  Napoli  , 
sollecitati  da'  voti  di  tutto  .1  popolo  ,  sono  corsi  a  riu- 
nirsi in  una  straordinaria  sessione,  el  hanno  all'  una- 
nimità   e     ad   aeclamazion"   votato  : 

i.°  Di  pregare  V.  !\J.  perchè  conceda  a  Narciso 
la   cittadinanza   napoletana  ; 

i*  C'\e  gli    sia     donata     una     e, sa    di     acquista -si 
afilla  città,  onle   possa   qui    finire   il  suo   domicilio; 

T°   CI)»»   gli   sia   dal   corpo    municipale     stabilita    una 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Mi  Imo  ,  a3   Dicembre. 
GIURISPRUDEIVZA. 
Estratti  delle  decisioni  di   massima    emanate    dalli 
Corte    di  cassazione    nel  decorso   deli'  anno    ìSi2    sulla, 
procedura   e  competenza  in  materia  penale. 

La  disposizione  dell'  art.  5o5  del  Codice  di  pr»c. 
pCn.  che  ingiunge  al  presidente  di  avvertire  il  condan- 
nato del  diritto  che  gli  potesse  competere  di  ricorrere 
in  appello  o  in  cassazione  ,  non  è  applicabile  che  alle 
sentenze  o  decisioni  condannatorie  seguite  previo  il 
dibattimento  pubblico,  né  può  estendersi  alle  senten- 
ze  o  decisimi    pronunciate    sopra   incidenti    in    causa. 

Quindi  qualora  contro  tali  giudicati  inappellabili 
potesse  aver  luogo  il  ricorso  per  cassazione,  il  ter- 
mine a  fare  la  dichiarazione  di  volere  ricorrere  in 
cassazione  decorre  dal  giorno  dell'  intimazione  de*  sud- 
detti giudicati  ,  benché  V  imputato  non  sia  stato  av- 
vertito del  diritto  a  lui  competente  di  ricorrere  per» 
cassazione.  (  Cod.  di  proc.   pen    art.   5o5   e  5ai.  ) 

(  Decisione  4  maggio    i3ia.   ) 

E  nulla  quella  sentenza  in  cui  hanno  avuto  voto 
deliberativo  de*  giudici  che  avevano  precedentemente 
giudicato  sopra  un  incidente  relativo  al  merito  della 
causa,  come  si  è  quello  se  il  titolo  fosse  eorrezionale 
oppure  d'  alto  criminale.  (  Cod.  di.  proc.  pen.  ,  art.  3» 
e  442.   ) 

(  Decisione    i3   maggio    18 12.   ) 


È  nulla  la  sentenza  che  ha  condannato  una  per- 
sona bandita  perpetuamente  qual  contravventrice  all'  or- 
dine di   esdo  .    qnan.lo     non    fu    valutata    a   favore   del- 


pensione   annua   di   lire   cinquemila   e  dnecentotrantp.  ,„r-  |  *'  accusato  I.   circola   di   non   essere    egli    stato  cok 


**36 
eìl'  atto    dtfln    còntravvf'Rzione  ,    ma    in  estero    stato. 

|  Codice  pen,,  art.   33.  ) 

(  Decisione    i3  maggio   1812.   ) 

P«r  cause  pendenti  ,  che  a  norma  del  disposto 
flcir  arti  7  del  reale  decreto  3  dicembre  181 1  sono 
devolute  al  giudizio  delle  Corti  speciali  straordinarie  , 
debbono  intendersi  soltanto  quelle  che  sono  state  in- 
trodotte avanti  le  Corti  di  giustizia  dopo  la  loro  ero- 
sione in  Corti  speciali. 

(  Decisione   14  maggio   181 2.  ) 


Non  è  nullo  1'  atto  da  accusa  comprensivo  di  più 
accusati  ,  in  fine  del  quale  soltanto  siansi  citati  gli  arti- 
coli di  legge  ,  dai  quali  ,  a  senso  chi  pubblico  mini- 
Stero  ,  erano  colpiti  i  titoli  rispettivamente  imputati 
ai   medesimi. 

In  ogni  caso  le  eccezioni  di  nullità  contro  V  atto 
d'  accusa  non  sono  ammissibili  in  cassazione  ,  quando 
non  siano  state  proposte  nel  termine  dell'  art.  438  del 
Codice  di  proc.  pen. 

(  Decisione  a 3  maggio    181  a.  ) 


Persi  lirici    di  Davide  Bertolotti. 
Milano,  dalla   Stamperia   relih  ,    181 3. 
La    più    parte    delle    poesie    formanti    la    presente 
raccolta    sono     già    comparse     nel     giornale   letterario   il 
Poligrafo.   Dopo  le   lodi  con   cui  esso  le   ha  di   mano   in 
mano  annunziate  ,  diverrebbono  imitili   tutte   quelle  che 
sembrasse  a  noi  di   poter   loro   compartire;  e    per  colore» 
a   cui  è  noto  il   Poligrafo  ,    è    noto    parimente    da  qual 
buon  gusto  ,  da  qual   criterio  ,     e     soprattutto  da   quale 
imparzialità  sieno  dettati   i   giudi/]   di   quel  foglio. 
|  L"  edizione  di  questi  versi  lirici  è  degna  ,  per  ogni 

rispetto  tipografico  ,  de'  torchi  ond'  è  uscita.  Le  poche 
copie  ,  che  ancor  si  trovano  in  Milano  ,  si  vendono  dal 
sig.  Pirotta  ,  stampatore-librajo  nella  contrada  di  S.  Ra- 
degonda. 

Dal  negozio  de'  fratelli  Ubicini  ,  cartari,  calcografi 
e  mercanti  di  stampe  ,  sulla  Corsìa  de"  Servi,  n.?  '5o6,- 
sono   usciti   i   seguenti  almanacchi  per  1"  anno    1814  : 

Giornaletto  galante  ad  uso  del  bel  sesso  ,  ornato 
di  dodici   rametti  e  loro  corrispondenti  poesie. 

Calendario  per  gabinetto  ,  inciso  in  rame,  divisi- 
bile di  semestre  in  semestre  ,  stampato  in  faglio  reale, 
rappresentante  le  quattro  stagioni  portanti  un  drappo  , 
sopra    del    quale    trovasi    inciso     il     giornale  ,    il    tutto 


È  interlocutoria  la  sentenza    che   dichiara  non  con- 
stare abbastanza  della   colpabilità  dell'  imputato  ,    essere 

egli  però  aggravato  di  forti    sospetti,   e    doversi    perciò      circondato  d'  analoghi   ornamenti, 
ritenere  in  casa  di   custodia  per  sei  mesi     per  assumere  Giornale  di  gabinetto  in  mezzo  foglio    reale  ,    con 

jiiù  ampie  informazione  I  q»a"ro  vignette  incise  in  Mme'    diyiaibjje    d.    semestre 

Da  questa  sentenza  non  si  può    ricorrere    per  cas-  |  in  semestre 


sazione  se  non  se  dopo    la     sentenza    o    decisione   defi- 
nitiva. (  Codice  di  proc.  pen.,  art.    617.  ) 

(  Decisione  So  maggio   181  a.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
È  pubblicato  il  voi.  3 3.°  della  Storia  naturale  di 
Buffon  ,  classificata  giusta  il  sistema  di  Linneo  da 
Renato  Riccardo  Castel  ,  autore  del  poema  Le  piante , 
proseguita  da  altri  eh.  scrittori,  e  ridotta  a  completa 
storia   di   tutti  e   tre  i  regni   della   natura. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri,  agli 
Scalini  dei  Duomo  ,  n."  994 ,  al  prezzo  di  lire  due 
»per   volume. 

L 
di  Piacenza  ,  accompagna  questo  volume    col    segtìe 
avviso: 
«  Appena    m'  avvitii    che     alcune    tavole   de'  tomi 
*YI  ,  VII  e  Vili  erano  contr'  ogni  mia  voglia    mal    riu- 
scite ,  mi  affrettai  ,  guani'  era  possibile,  di  riparare    al- 
l' inconveniente  :   e   voi  ,  signori  ,   avets     potuto     vedere 
«he  dal  IX  in  avanti   non  e   più  accaduto.     Ma  ciò  non 
bastava  ancora  ali'   onoratezza  dell"   impegno   mio.    Per- 
ciò co!  tomo  XIII  ,   che   or  si   pubblica  ,   Vedrete   incise 
di  nuovo  con  diligenza  ,   e   riceverete  ,  gratis,  la  tavola 
9  del  Vi  ,  le    1  ,   a  ,   3  ,   8  ,   9  10   del  VII,  e   la    1     del- 
l' Vili.  Al  difrtto  di  questo    alcune     ne     bisognano  per 
anco   che  so  ranno  distribuite   alla  prossima   pubblicazio- 
ne    del    XIV.    Cosi  ,     o     «.ignori  ,    in  tutte   le   sivj  parti 
sarà    quest*  opera     di     pregio  ,    qual  che  siasi  ,   uguale. 
d'adite  il  mio  buon   animo  e   vivete   felici.  » 


Calendario  portatile  ineìso  in  rame  ,  divisibile  di 
semestre  in  semestre.  Questo  calendario  ,  eh'  è  rin- 
chiuso in  uà  piccolo  foglietto  ,  è  fatto  per  essere  in- 
serito alla  fine  di  libri  tascabili  ,  come  sarebbero  libri 
di  memorie  ,  di  divozione  ,  ecc.  ,  all'  uso  degli  al- 
manacchi francesi. 

Trattenimenti  divoti  pel  Cristiano  ,  piccolo  libretto 
in  3a.°  ,  stampato  in  carta  velina  ,  nitidi  caratteri  ed 
ornato  di  sette  divete  immagini  accompagnato  nel  fine 
del  sopra  enunciato   calendario  portatile. 


Dallo  stampatore   e  librajo  Pietro  Agnelli     in    con- 
trada S.  Margherita  e  uscito  il  N.°  XI    del     Gran   tele- 
grafo  italiano  ,  almanacco  enciclopedico   che  contiene   il 
editore  di  quest*  òpera  ,   sig.   Mauro   del   Majno,  I  seguito    delle    notizie    astronomiche  ,     una  dissertazione 

,  1  *.„,,-      sulla  durata  della   vita  ,   il   calendario  gregoriano    corre- 

nza  ,  accompagua  questo  volume    col    seguente     «Mg  duraja^      _^  ;     ^     ^.^.^  ^  ^ 

romana  ,  le  Corti  de'  Sovrani  e  Principi  d'  Europa  ,  il 
Governo  del  Regno  d'  Italia  e  suoi  relativi  amnsteri  e 
rispettive  ubicazioni  degP  individui  che  lo  compongono. 
Si  trova  vendibile  dal  suddetto  tipografo  e  dai 
principali  libra]  del  Regno  d' Italia  al  prezzo  di  Ih.  t.    5o. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di  Novara  del   giorno      i3   dicembre     181 3. 

D2        IO 


47 


58 


ai 


SPETTACOLI     D'  OGGI. 
Teatro  Caucaso.   DiVnani  il  sig.  Paganini,  darà  P  ulti- 
ma sua  accademia   in  cui   eseguirà    una   Pastorale.    Can- 
teranno  1  Sigg.   Manetta  Slargarci!    e    Antonio   Razzani. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    AgntLi* 


G 1 0 K NALE    ITALIANO 


Miuho,   Sab-.to    a5   Dicembre    181J. 


fte 


Tmii  ,\li  atti  d'  auiiuiniptruiofu  posti  in  questo  foglia  sono  ufficiali. 


•T-V      > 


NOTIZIE    ESTERE 


I 


REGNO   DI  SASSONIA 
L^SÉÉ  ,    4  Dicembre. 


t_Jc  potenza  alleate ,  colla  mira  di  stabilire  sopra 
basi  risse  il  sistema  di  difesa  della  Germania ,  hanno 
nominato  una  commistione  composta  di  S.  A.  il  feld- 
maresciallo Principe  di  S'chwartzenfeerg  ,  che  u'  è  il 
presidente,  delle  LL  EE  il  ministro  di  Stato  barone 
de  Stein,  il  Principe  Wolkonsky  ,  ajutante  generale  di 
b.  M.  P  Imperatore  di  Russia  ,  «  capo  dello  stato  mag- 
giore dell'  esercito  russo,  del  sig.  generale  russo  de 
Wollzogen,  dal  sig.  feld-maresciallo  luogotenente  conte 
Radetzky  ,  capo  dello  stato  maggiore  dell'  esercito  au- 
striaco,  e  del  sig  generale  de  Gneisenau  ,  capo  dello 
stato  maggiore  dell'  esercito  prussiano.  Fra  le  disposi- 
zioni che  si  sono  date  per  la  felicità  della  Germania 
«i    o«serva   la  seguente  : 

«  S.  M.  1"  Imperatore  di  Russia  si  è  riservata  In 
nomina  degli  officiali  d*  ogni  grado  del  corpo  d'  esercito 
sassone  ,  coinè   anche  il  loro  avanzamento.  ># 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna      j.°  Dicembre. 

H  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è  stato  neonata 
oggi  a    179    m  Mo  e    t7g   ?lB   a  due   mesi  di   data. 

A  tenore  d*  au  ordine  emanato  da  S.  M.  P  Impe- 
ratore,  tutti  i  funzionar)  pubblici  d'  dn  ordine  elevato 
porteranno  per  P  avvenire  una  divisa  particolare.  Deb- 
be  comparire  un,,  pubblicazione  relativamente  a  gue- 
st' oggetto.  Pretendesi  che  questa  disposinone  sia  ca- 
gionata dai  cattivi  trattamenti  cui  gli  ufficiali  civili  au- 
striaci sono  stati  esposti  durante  P  estate  ?  P  autunno 
scorsi  per  parte  de'  general.  ,  officia),  e  soldati  forestieri 
IH  Boemia,  e  pri Dapalmente  per  parte  de' Russi  che 
non  hanno  giammai  voluto  newseere  la  qualità  di 
•mesti  funzionai .  sotto  il  pretesto  che  non  portavano 
divisa.   (   Jour.  de   Puns.   )  Y 

GRANDUCATO  DI    VIRTZBORGO. 

Firtzborgo  ,    7    Dicembre. 

te    truppe    del    gra-idncito    cip  erano    state    fatte 

prigioniere  presso  a  Tornii  e    condotte   a    Berlino,  sono 

qui  ritornate  già  da'  alcuni   giorni.   A  momenti  si  aspetta 

in  questa  città  il  battaglione   che   si  trovava   a   forzati 

(  Gaz.   de  France*    ) 
REGNO    DI  BAVIERA. 
Ulna  ,  9   Dicembre. 
La  gazzetta     di    Bayreuth    annunzia  che    in  quella 
dttà  erano  aspettati     p<d    giorno     6    il     sig.    maresciallo 
Gouvion  Saint-Cyr    e     gli  altri   ufficiali  che  si  trovava- 
no in  Dresda. 

Il  ministro  austriaco  conte  de  Stadion  è  giunto  il 
4  col  suo  seguito  a  Ratisbona  \  il  giorno  dopo  egli  ha 
proseguito  il  suo   viaggio  pel  quartier  generale  austriaco. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  DI   BADEN. 

Carlsrufie  ,    io  Dicembre. 

Il  generale  bavaro  de  Wrede  è  giuato  jertaattina 
nella  nostra  città.  Veniamo  a  risapere  che  parecchi 
Principi  di  Germania  ,  che  si  trovavano  già  da  qualche 
tempo  a  Francoforte  ,  ne  sone  partiti. 

Il  generale  russo  Labanovf-Rostowskv  ha  il  suo 
quartier  generale  a  Coborgo. 

Il  feld-zeugmeistre  austriaco  ,  conte  de  Colloredo  t 
e  passate  il  i.°  dicembre  da  Bayreuth  ,  portandosi  m 
Sassonia  presso  il  corpo  di  truppe  francesi  uscito  da 
Dresda.  Il  5  ,  egli  era  ritornato  a  Bayreuth  ,  ed  ha  pro- 
seguito il  suo  Viaggio  pel  quartier     generale. 

II  conte  de  Colloredo  assume  il  comando  in  C3p<» 
del  corpo  d'  esercito  austriaco  eh*  era  stato  finora  sotto 
gli  ordini  del  conte  de  Kleniu  :  quest*  ultimo  generale  , 
secondo  alcune  notizie,  e  richiamato,  e  secondo  altre, 
è  incaricato  d'  un  comando  all'  esercito  austriaco  d'Italia. 

(  Idem.  ) 
Jtastadt  ,   1 1     Dicembre. 
Il    quartier     generale     Austriaco     del      Principe     dt 
Schwartzenberg  è  partito  il  7   corrente  da  Francoforte  j 
esso  rimonta  il  Reno.    Parecchie    persone  colà  impiega- 
te sono  giunte  il   9   a  Carlsruhe. 

Ij..  ruartier  generale  russo  del  generale  Birclay-Je- 
Tolly,  che  dà  prima  crr.  stato  stabilita  ad  Ascaffmiborgo, 
e  quindi  a  Francoforte,  debbe  abbandonare  fra  posr, 
quest'  ultima  città.   (  Idem.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,    9  Dicembre. 
Si   osserva  come  una  cosa  assai  singolare  che  l'Im- 
peratore Alessandro  dopi  di  avere  nominato     un    Russo 
governator  generale  della    Sassonia ,  e  un  Russo  direttor 
generale  della   polizia   a   Dresda  ,    ha  dichiarato  che  tut- 
te le  nomine  di   generali  e   di  ufficiali    nelP  esercito  sas- 
sone sarebbero  dipendenti   da  lui.   Nello  stesso  tempo  uà 
Russo  prende   possesso   del   governo     del     Granducato  di 
Berg  ,   e  poi  la   Russia   si   lagna  della  preponderanza  che 
la  Francia  ha   avuto  in  Germania  !  E  la   Russia  è  quella 
che   parla   di   moderazione  e  d*  indipendenza  :     Quando   » 
suoi  eserciti  furono   vinti   a    Friedland,   i  Francesi  erano 
sulle  sue  frontiere 3     quali  furono    le   condizioni  di    pace 
ch'essi   le   imposero     allóra?    Non    solamente    essa    noi 
perde    nulla  ,     ma    la     Francia    acconsenti     anzi   eh'  élla 
ingrandissi!   il  suo   territorio   a  spese  della  sua   alleala  la 
Prussia.    In   oggi  chela  Russia  èal  Reno,   qual  non   e   mai 
il  linguaggio  ch'essa   tiene  colla  Francia,  e  quali  esor- 
bitanti  pretensioni   non   inette  essa   »d  campo   \  Si  para- 
gonino P  epoche  e  la  maniera  di   trattare  delle  due   po- 
tenze, e  tutte  le   persone  di  buona  fede  che   sono  io  Eu 
ropa  ,  le  giù  iicheranno  ,  e  tutti    saranno     convinti     che 
quelli  che  si   vantano  della  loro   moderazione  non     sono 
già  i   più  moderati  ,   e  che  quelli   che  insorgono     cunir» 
P  ambizione  ,  non  sono  certamente  i    meno  ambizios''. 

Lettere  di  Brema    annunziano     che    quella    città     fe 
stata    dichiarata  città  anseatica  ,  e  che     vi     è     stato    ri-- 


delia  Germania,  un,  confedera*, one ^.J^  faUone 
non  sarebbe  altro  se  non  se  una  P«j^0™J  dei  ne. 
che  farebbe  il  commefcto  *****  ^'LoUa  de, 
goziauti  inglesi,   ben   inteso   che   saiebbe  m 

Bussi  di  stabilire  delle  dogane  in  quelle    citta    per 
£ervi  i   diritii-d'  importazione. 

voce  ha  prodotto  ne,   mapfym ". ^c        di    Milano  , 

cucciato    che   dopo   i   decreta    d,    ^.'h'l°     "    ,  l8ia> 

ad   onta   delle   campagne  d.gh   ano.    ^07,    1809  e  1 
1  \0\U    ì,m    mm  fatture     fu   notabile   più  un 

io    spacco    dette    loro    man  ^^ 

doppio  di   quello   che   non     o  «  « aio     d  ^   ^ 

al    i8o5.  benché  in  quegli   anni  il  loro  p  5  . 

noa  prenda  pace.  E«i  pertanto  sono  ne «g^T» 
hiqniLdioe   alaude  al  .ucnento  m  ^fifr** 

ft  lup-ura  di  ft*i  %S  ff  %  ^S3CEa!SS 

piacere  ad  un  centuno  di  negoziti  .couuo^n^ 
Sono  subditi  nelle  p.azze  »~  f™?]^ 
rabbe  la  deaolazmue  m   m.gl.a  a   di  ^  ^  q 

delle   quali   non  F^-^J^^SiJ  d.   votare 

dei    commercianti    inglesi    1   quali    sono 

a  qualunque  patto  1   loro  agazzini  ingombri    di    merci 

già  da   6   amai.  , 

Ne  a  rtltJ  «posto  «  limiterà,™»  già    '     "V    "' 
,,  s;wlna   g**.  «   Buss,     eie    «     «*«     ££f~ 
tedesca  •     è    noto    olie    ni     Kussia  ia  i.ujw 
£££  ed  il   traffico  dei   gran,    e  delle  derrate  colini  1 
appartengo   elusivamente   a|   demanio    della    corona, 
Jl  Zi  assai   che  questi     privile*     non     vengano     m 
«dotti  ..*,   .egli  Stati  eh,  potessero  «™^ 
ella  Russia.  È  accaduto  lo  stesso  anche     nelle     p  ovi  ice 
u^-h-  d'   Estonia      Livonia   e   Curlandia  ;  e   ina.     eie 
ted  sene   U    fistoam  eccezioni     a  questa 

d'ibi'*    che    si     vorranno    fu  e    delle     tee  J 

re.oh   già   da   tanto  tempo  «abilita    in    quc.U     ltnp.ro 
"ffaro nre   de'   sudditi ,%   noa   na    guari,  pprt avance 
!rmi   ciatro   la   RussU  ?   S.   crederà  anzi    di    tari     abba- 

«dini   delle   province   nominate   pi.  sopr a      la    *£» 
ardere   alla   coltivazione   dèi   cavoli   e   delle    p  ute 

In  Vestfalia  erano  stati   cedriti   a   titolo    di     dota- 

-'  ,     •  „i;    olieati     hanno    ripreso    tutto  , 

perfino   venduti  ;   ma    gli    aheat      n  1 

Il     ecco     come     essi     riconoscono     la     iecie   aei   1 
*  '     ecc  '  ,  ..      i-    „   r;,~   il  Principe     reale     di 

Qml   die    e   più  notale   *i   e   e,  e     l   ir        l  . 

Svezia  aveva  una  bellissima   t.*ra  uà  quei    p 
stata  confiscata  al  pari  di  tutte  le  altre. 

1.  „    ;    Friti^esi    orano     ancora 
Sul  finire, di    novembre    1    *rau-esi    e 

ìh *rrar™tri":^ì^ 

franose  di  Aoiborgo  eia  in  uno   s^ 

Ir'u     *  .    .,       .-„ir>  TT.Ui e, n.    Ognuno   ben   \ e- 


Sg  walUUuW,  PU( 


Truffl 


tta- 


le  loro    famiglie    andranno    seggette     a 
guerra. 

Alcuni  fogli  tedeschi  annunziano  con  un' 
zione  marcata  che  arrivami  de,  rinforzi  ali  «ere.  O 
russo  -,  essi  parlano  d,  donne  che  sono  ,n  marca  , 
Lfquesti  fojli  non  nominano  punto  i  comanda*,  di 
S  nuove  foU  non  indicano  quale  ne  sia  il  numero 
e  non  annunziano  né  il  punto  donde  sono  partite  ne 
la   loro  destinazione. 

La  febbre  contagiosa  continua     a     fare    grandissima 
stra-e  in  questa    citta  e   nei   contorni  ,  sia  fra  le  truppe, 
Mine  fra  gli  abitanti.   (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
REGNO   DI    SPAGNA. 
Barcellona,    5   Dicembre. 
I!    B7    novembre,     il  generale  Milet  si   era  portato 
da   Sabadell  sopra    Santa    Eularia    con    4    battaglioni   e 
00   cavalli   a  fine  di   proteggere   la   marca   a   un  conVO- 
obo     Egli  ha  incontrato   il  colonnello  M  mso   e   lo   ha   at- 
taccato* nel     medesimo     tempo    che    .1   nemico   mandava 
alle  spalle  una  colonna   di    1  ,oo     uomini    per    tagliar    U 
JitiJa  ed   imp.dronirs,   *  un  rialto    che  ".JP^Bf!^ 
I   nostri   volteggiatori   vi   arrivarono  prima  d,   essa      e  le 
i  ce""    sotfnrfuna     perdita     d'oltre     a    ,  5o    uomini.   Il 
learde  iMdot  ha    mandato   ad   rffc-tto   lascia  operazione, 
ed  è  rientrato  in   Sabadell  col   suo   convoglio  senz  essere 
moh  stato.   Noi  abbiamo  avuto    *re   uomini  morti   ed  al- 
cuoi  feriti. 

Dopoqmsto  piccolo  fatto,  una  flotta  ingbse  e 
pareche  d  vis.eni  rmnite  a  Vdla  Franca  diedero  a  di- 
SS  di  voler  inquieta,  le  coste  deir  Alta  Cata  ogna 
Il  generale  Glmt,n  comandava  m  capo  le  truppe  di 
*  ia  spedizione.  U  Duca  d'  Abm.fe.a  ha  fatto  uni  re,  a- 
re  due  d  visioo:  e  uoo  cavali,.  All'  -viC.nnr  di  queste 
rupp  ,  il  nem.co  si  e  ridato  rapidamente.  L:J,  noa 
L^^/W,  La  stessa  fl.ua  si  e  alloa. 
lanata   ilalle   nostre   oste. 

Lesimi  Cornai,  di  Valenza  del  -3  novembre 
alcuni  ragguagli  sulta  c'^éa  de!  capobatughcae  Baia 
l.,::,;aU  md  Cello  ,.i  D.U.  Secondo,  u^co, 
riiJ,,,.,l^a  della  guernigi^-  s  avvicina  „U  temen- 
,.,.  EJ.  atu-ibo.ee  moha  importa.,.,  al  p,  ss,^>  di 
o^uel  posto,  a  motivo  della  sua  vicinanza  alle  .sole  H^ 
Uàri.  (  Monueur.   ) 

IMPERO  FUANCESE. 


D  aimarca  si   rinforzava 


Vanna,   6  Dicembre. 
H  Si ,.  barone  A,s  d.ni  ,   pri.no   chirurgo  di   S    A.  I. 
H   Pnnc:pe  Y.-re,   s,   e    portato    ,    Pa-a    rMX»** 
S.   A.  ,  onde  votare  gli  Qspi4j   *  cu.   sono  cmat,   1   .m- 
luan  feriti.   (  Jour.  (tu   Tato.  ) 

Colonia  ,    14  Dicembre. 
I  Francesi   occupano  ancora    de'  quartieri     nei 
inUnoFsulo     formulai-,     la  '  £   ^^^^addeborgo.   I  soldat,   delle    poten. 

nelP  II  dstein.    Ognuno   bea   ve-      ^^^   Jf-    J0'và$an»   m  quella  citta  sono     Stati    di- 


D  aimarca  si   rintor/ava   uc.   -    -  *,;„>-  e  coni 

de  che  per  assediare  regolarmente  quelle   P«*J*£"? 
!   ,.    ,  „».      ^.;   vndhono   poderose  ti  up- 

battere  tali  forze  imponenti      e    voghO       p 

pe,  e  che,  dove  vi  si  aggiunga  la   massa  q 

S57A  te  rTsoiriX  :io.ce:di 

^l,n«;   ira77e*tieri  che  sono   al  soino   •"•è1"  , 

aliuu.   gazzettieri  e  pr0clami  riconoscono  la 

ce  potenze      che  ms  tutu,  b^op  indipeudenza 

sovranità    de  Principi    di    German  a  v 

de' popoli,  non  »  'jj^g^  *ttS*3i 
atti   eh' emanano  d,  loro    autoi.La,     «-*>  ' 

3t  uu„„9„,en,e  r  frtta  "';::;";'  '  ;;  * 

guerra   al   granduca  di   Baden  ,   ,1  eguale  ,     pe      1 

Le,  l'I  «trovata   uu  po'    r^p'o   pesante^,  £*£« 

ravigliatodi  vedere  eh"  egli  non     era     pm    padrone    m 

°  .  1         1:    „!»™tì     Tvevano    dichiarato     i.m- 

casa  sua   d.-po  che   gb   alleati     avejauo  ^...^^^o 

Gialraente  eh'  enli   era   divenuto   bbero.     Nel    gran  tu 
ciaimeuir  ?,  ,  •  c/rtatn"  5 

di  Berg,   i  Russi    chiamano   ab    arnu ^    tutu       ^  ^         ^, 


Oj»  «1    R«**a 


.-  *;'•> 


ze  alleate   che   tr,JVavansi   in  quella  caca  sono     stati    di- 
sarmati e   rimandati   dal  generile  Lemarro.s. 

II  maresciallo  Pr  ncipe  d'  Ecltmulil  ha  >tto ,  becu- 
nare  Ambor-o  da  una  numerosa  guernigione  ,  ed  egU 
Wpéitl4  trova  con  un  poderoso  corpo  sulle  altura 
di  Aarborgo. 

C.  si  scrive   dalla  riva  destra   del  Reno    che     1    Iin- 
perator  d'   Austria  ha   espresso    altamente     .1     suo    nial- 
Ltento    per   la   condotta     poco     «£^£32 
c  della   Prussia   a   riguardo     dVd     nspeuaDi 
Re  di  Sassonia.   (   Jour.    de  l    tmp.    , 
Lied  ,    14  Dicembre. 

Abbiamo  nulla  di  nuovo     sul    Reno  ;    il    Duca     di 
Padova  e   a   Colonia, 

„    I4  «   sShò   ricevute   le  lettere   M  P*      *   Bo  s- 
le_D      ,  lue   quali    resulta   che   ,n   qù*.    «— V   *» 


divisioni    austriache    deli' 


Parecchie  umsioni  ai,  riache  dell'  ovnito  del 
Pnncpe  di  Schw  artzenberg  s,  sono  portate  ,u  Bria3o- 
>«a  t-  nell    Alto  Margraviato  di  Badata 

Non  e  accaduto  nuli,  d'  importante  nelle  vicinan- 
ze d.  &tU;  e  noto  che  U  m.^.or  parte  dell*  truppe 
•cianume  fra  Kork  ed  Offambdrgd  ,  ha  abbaauW, 

^uel  paese.    (   Gaz.   de   FtàAct.    ) 

Rowii,  16  Dicen&re. 
Abbiamo  già  fatto  conosce**  le  priac'ipa'li  disposi- 
«o*  relative  ali,  l,v ,  coppia,  uomjni ,  ed  aliamo 
tatto  osservare  tutto  no  che  queste  disposiaioni  presta 
timo  dibenevojo  e  di  favoreyo^  ai  coscritti  che  flpaart*a- 
S%mo  alle  class,  chiamate:  Co  stesso  giorno  in  cui  «,de- 
Vano  di  citare  quiete  prove  della  paterna  cura  del  gp- 
ver,.,,  S.  M.  le  porUMca  al  loro  col,,,,  col  seguente 
decreto  :  ° 

'  Art.  i.°  Sarà  accordato  un  soccorsi  annuo  alle 
vedove,  ai  re* hi  ed  orjfaai  indigenti  che  sono  rim.su 
mt.  «ameni.  pllVi  delle  uniche .  rjsots.e  c|„,  nC(,vevi„() 
ila  loro  figli  o  fratelli  p,.5L1  ,|la  fine  del  apposito  del- 
le cibasi  di  coscrizione,,  ?  chiamati  attualmente  a  fare 
parte   della   leva   de'  3qpnj,   uomo,,. 

»  2.  Questo  soccorsi  non  potrà  essere  minore  di 
la  fr.  .ne  maggior*  di  ,.So  I--.,  e  farà  fissato  e  cou- 
•cmo  sulla  proposizione  jte'  prefetti,  dal  nostro  munsero 
«eh  interno. 

■    3.   1  nostri   ministri   «Iella   guerra  ,   dell'  interno  e 
dei   u-s ,,ro    imperiale   sono  incaricati  ,     ciascuno    in     ciò 
•un  gì    Diguarda   deli'  esecuzione  del   presente  decreto.  „ 
(  hmr.  de  Rouen.    —  Gaz.   de  Franse.   ) 
Bnjona  ,    1  i    Dicembre. 
Da?»   i    vantai   riportati     nelle   giornate   del    te    e 
11  ,  a  «he  realmente  sor,,     stati     più     cWderWbiH 
di  quello  che  sapessimo    sulle     prime  ,     poiché,   secondo 
tUtM    1   rapporti  ,   la    perd.ta   del   nimico     è     asces ,     a    ,0 
in    tAiu.   uomini,    am  avevamo   p.u   avuto   che   qualche 
fotta   d'avamposto.    M,  jeri   il   nemico  rinforzava   la 
linea,  e  seminava  ledesse  le  deposizioni  per   un   attacco, 
Questa   manina  ,    il   Duca   di    Dal  naz.a    lo     I, ,     ■>,•*- 
venuv      Ed.     ha    fatto    attaccare     la     Ime,    nemica   allo 
•puiud    lei   giftmo   sullo   alture   di    Losterani,    .     fr,    $,u 
Giovanni  Vecchio-Mouguère    e     Villa    Franca.  Il  signor 
fonte     d  Lrio.1  ,    avente    sptto     a' suoi     ordini  la  a  da 
d./«   e   6  la   divisione  d"  infanteria  ,     una     brigata   di    ca- 
vai,. ..a   e   22    Canapa»,    eri   susteuuto   dalla    pr<  ma   divi 
sm.ie  di  frateria  ,  e  qui  ,j,   fu  so,tenuw   dalla    5  ta 

la  3  za  divisione  commi  uà  dal  genere  Abiètta 
avuto  ordine  d'  attaccar  di  fronte  1.,  posinone  facendo 
J..  *ratia  maestra,  intantochè  la  6  ta  divisone  sotto  gli 
,"'lu"  *»'  generale  D,,v,c.ui  s,  e  portata  alla  diruta 
per  , •,.1vidr«,i.rM  del  contrafforte  al  suo  principia  e 
attaccare  la  sinistra  del  nuaka  Nello  sce>'o  tempo,  la 
a.da  Svisarne  co  ,,,<,!  u  ,  dal  -eaerale  Deriaagaae  si  e 
impo^essitu  della  nion.  ig**  di  P.irtouìiiria  y  e  si  e  por- 
tata sopra  S.  Gk  vanni-Vecchio-M  ,UlM,ère',  don  le  ha 
attaccato  la  dritta  dell,   posizione   nimica. 

L'attacco  e  stato  rivo  ,  el  e  riuscito  perfetta- 
mente. Il  nemico  ha  presentato  nuove  troppe  Subita- 
mente  no.  abbi.,  n-,  fato  e.,  ,-,re  in  haei  1.  divisione 
d,l  generale  F  ,y  ,  queUa  del  generale  M.raiisin  e  1, 
brigata  Grnardét  della  divisione  Darmognac,  che  non 
era  ancora  venuta  lille  prose.  Il  nemico  e  stato  rattenu- 
lo,  Cd  il  comb.iu.me.ito  e  co  itinu  no  duraute  il  resto 
•  g  ornata  con  vantaggi  sostenuti  per  parte  nostra. 
Noi  abbiamo  avuto  intorno  a  5oo  nomini  uccisi  e 
Li   per  lite   del   nemico     e    stata     molto   più 


? 


ryr 


dell' 


1   generale   Sodlt  e   anlato    '-ri    «ri    W,*~ 

r  ,  i,  ,    _  e"  "a   "Viito    alcune     ca- 

1     7f^'"  -7)'--.  «-i   luf.nto     molti    2 
»«*'-,    e  i.uto    parecchi    on^ionieri     F.i.    i, 

I—  a  B-ll,,.   (    .  '  r}'    ^  *-  preso  ^erser» 

Altra  dèlia    stesso  giorno. 

Sono  q„i  arrivati   j  ri    v   ri    abifantl   rf\    C     r 
di    1 117  1  ■       r         '  '    aD,iaotl   "'    i>.    Giovanni 

'^:::.  ::':;",::::":  ?,;  t -  ■•*•» 

bi..im      q    e     io    di    nu.  sto     mese  •      chi» 
le  csi-  e    e   stralli»  .U.   «    r-         ,      r  *         e 

t;:\^^<'^ M^tn 

Ir       "'    kt   «     --    -^ebbe     ,s,.a,    fini    af 

'?  hA^ca°  °*k r«»8'«-  »gH  abitalrti  d.S.G.o 

-  o   le   m,,,,    di    .nella     okui    le    truppe     del    cine        ,! 

|^^^f«^^W.KbbinMnP,grav.^man^ 
W  tc.to  ,  coftie  pure  parrcch,  officuni  mweHoVi ,  erano 
«  traspouat,  a  S.  Gio.  di  Luz  nel.,  none  de,  Z 
li'    '    ;r  SM;r,Ì    '':'    »'r'1'    ■■    fa«mo    durame     la    a** 

^u.roT;"/  S,Ì7lj'-"ti     -ggauo    qa,„to     sono 

uuaitiosi.    (     •lutueur.    ) 

ftingl'  ,    1  8   Dicembre. 

cons;S.'   M,  !'Im|,'MU"V  1   %   ">1    Wqat9    mercoledì     i| 

ffi?'^^ .preseduto  jeri    il    COns,^ 
ui  ata^o.   (   Monueur.  )  3 

Jeri   è   morto   in  qn  sta     città    il     sir 
membro  della    i.ma   classe   dell'Istituto.0" 


Jimento    del 
55  f    5S  f 
yo  e.  70  e. 

Azioni 
L'ilio  ,  837 


Par.nenti^r  , 
(   Tour,  de  V  Enp.  ) 

Borsa  m  Parigi. 
Corso  del  Ga  nbh  del  giorm    U   dice  nb re    ,W. 
EJfetn  pubbli.   Gin  pie   per   cento   consolidato  ,   ,„- 
*3     s-tte,nxre     1?^,   ^  f.     75    e.    7o   c 
,2J   c-  .Jo   f   ao   c-    'o   e    i5  «.    jo  e.  S±f. 

'•■'la   banca  di   Francia  ,   godÌmÌto  de]    ,  «> 
'•   5o   e.   837f.  So  e.    840  f.  (   Monti.  ) 

Roma  ,    1 5    Dicembre. 

La  orina  divisione  delT esercito  napoletano  è  par, 

1    dta'.M"3"   l"U'     '     C',flt,^la    »«     march   verso 
■'.Ha   U.lu.    ..1   .„,,  du,  reale  la  rimpiazza^  la  caval- 
lewa  e  gte   unita  nelle  nostre  mura. 

Quantunque  p'er  v.j  gi^ni  abbiamo  avuto  più  di 
'0,000  uom,,,,  ,1,  aitanti  non  hanno  „ai  ocovL  il 
unuuno     „„,,.„.,, .,  ,   e     ,,    |Ujiiore   ^  J^J 

nieme  regnai  fra  resi  e  la  truppa  All'  eccellente  di- 
Bcipfina  man  enuta  dal  si,,  barone  Caraseosa  ,  luo^ote- 
aente  generale  omnanclante  a  ini,  Jiv.smne  ai  V« 
genera,  e  capi  de' corpi,  come  anche  al  buono  sp.^o 
de,  mduai,  napoletani,  e  all'/accoglienza  futi  loro  da'-, 
gì.  ab.tauu  1,  questa  città  s,  deve  il  buon  ordine  ode 
si   e  ammirato  durante  la  riunione  delle    truppe. 

(  Cìor.  del  dip.  di  Soma,   ì 
Livorno  ,    |5   Dicembre. 


grave*.  Linee  intere  sono  kafé  distrutte.  Noi  non  ab!,i- 
rao  preso  che  3t>o  Inglesi  ,  fra  cu,  parecchi  officiali  11 
-  ..»..  non  ci  ha  tatto  ,,-ssuo  prigioniere.  I  generali 
d.  brigata  Mocguery  e  M.mcomble  sono  stati  feriti  II 
m,  meo  ha  m  generale  sommamente  lofferse  tanto  in 
<|dedfea  j^ìwCìmM  w*oe  nol^    preccdtfnU. 


Zen   T   alrro  ,  dopo   mezzogiorno,    la    divisione   in*, 
giacile  erasj  veduta  aU'  ancora  ,    alla    distanzili  tre 

lS;dd,,(,l!  [u5Wlte«.a  ,,  scorgili  aperti  e  senza 
d.feaa..  Vennero  occapat,  dal  nemico  die  .i  trincerò 
«  «t   c.,sr    ,e    p,u  rle^te.  Neil.,    fJ,  ,z, ,  u«to  fu   prepa- 

«  ^u     al,     -s-ante    per     la    d,fes,1     e     poi    -.nuti-mme  ,to 

naum     ,    mn,,.,,,,     „„     V1V,     fuoco  di   fu .,,,      ^     baU 
te       dell,  ,,,.,.-,   V1  ns,,v.,,   vigoroeau.efate.brrttei.on4 


7  fu»*  , 

fccpeso  per  tMlt»  M  A*#*  ^  »o£  **"**•  nrc> 
le  ore  tri-  oca  dórernoM  fetta  alle  «uè  spalle  dalla 
«donna  diretta  da  Fisa  contro  di  l*i  e  convalidata  dal 
generale  Ponchi».  11  fuoco  ricominciò  a  quattro  ore  e 
Suro  fino  dia  dotte.  Q>e«ta  mattina  verso  le  ore  otto 
sì  nemico  maraviglialo  del  ferme  contegno  della  piazza 
*  mquieto  Senza  dubbio  per  le  forze  dirette  contro  di 
*sso,  ha  evacuati    .  sobbolli  e  si  e  rimbarcato. 

La  perdita  de!  nemico  e  valutata  fino  al  presente 
»  circi  3oo  nomini  uccisi  o  feriti.  Noi  pure  abbiamo 
.<*'  bravi  a  compiangere  in  seguito  del  combattimento 
che  ha  avuto  luogo  per  soccorrere  la  piazza.  11  capo- 
kiaùnfì^R  M*.*  comandante  del  3°  degli  ester*  , 
iniziale  distinto  ,  è  stato  ucciso  in  quest  azione.  La 
juuxza  ha  avuto  due   uccisi  e   otto   feriti. 


8.   A.   I.  Madama  la  Granduchessa    ha    testimoniata 
la   sita soddisfazione   ai   funzionai)   militari  e   civili    uMla 
piazza   di   Livorno   per  la  ferma     e    coraggiosa   condotta 
*ja  essi  tenuta  in  questa   circostanza  :    tutti  hanno  spie- 
gato il  maggiore  zelo.  La   guarnigione  è   piena  di  buona 
-volontà  e  di   corageio  \  i   giovani     coscritti     non     hanno 
abbandonati     i     baluardi:     gl'impiegati    francesi    hanno 
f  tto   un  vivissimo  fuoco   al  bastione   del   Mulino  h   '  do- 
veri   hanno     ddeao    1'  antico     rivellino    di    S.   Marco. 
Tutti  in  una  parola  hanno   dato  prove    di    attaccamento 
e  di  fedeltà.   Somma  lode  si  dee  al  sig.  colonnello  Dupre, 
comandante  n'  armi  ,   al  sig.  De  Goyon  ,    prefetto  .     ed 
a  tutte  le   altre  autorità  che   hanno  spiegata   un  energia 
*d  una   devozione  senza   limiti.   Finalmente  si   dee   egual 
lode    a    questa     popolazione  ,     la    cui   condotta  ,   in   mo- 
menti  così  difficili  ,  ha   ben  provato  esser  falsa   qualun- 
que    diceria    sparsa  ,    poiché     essa   non  è   ne  inglese  ne 
austriaca  :    essa    è    francese,  ed   i    più    vecehi    Francesi 
non. si  sarebbero  meglio  condotti. 

Così  ,  malgrado  la  debolezza  della  guerniglone  , 
Sminuita  per  la  spedizione  sopra  Viareggio,  e  mal- 
grado qualunque  altra  circostanza,  ha  trionfato  lo 
y.do  e  T  attaccamento  per  mantener  1*  onore  delle 
soni  di  S  M.  %  per  darle  una  testimouianza  non  equi- 
voca di  fedeltà,  e  per  &*e  andare  a  vuoto  qualunque 
tentativo  nemico.  (  Gior.  del  dtp.  detr  Arno.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo ,   7  Dicembre. 
NHla  gazzetta  di  San  Galla  si  leggono  le  seguenti 
inflessioni  : 

„   I  rappresentanti   della   nazione  si    sono  dichiarai 
ver  ls  neutralità  della  Svizzera.    Questo    è    il    voto  di  J 
tutta  la  nazione.  La   Svizzera  concimile   nel     i5i6    una  | 
Vace   eterna   colla    Francia.    Da    qnelT  epoca     in     poi   la 
Lizzerà  rinunziò  a  qualunque   guerra  ,  e   fu  ngnnrdata 
.'alle    potenze   d'  Europa    come   potenza   neutrale.   Quella 
«   una   delle   epoche   più  notabili   della    stona  d    Europa, 
7Tn  popolo   guerriero  che   aveva     versato     fino    allora   ti 
tao  sangue    in    molti     patsi  .    un    popolo     amante  della 
•  loria  ,  che   fa   chiamato  difensor  della  chiesa  ,  che  de 
tise  degli   affari  d'  Italia  ,  e  rimise   in  trono    de1  Princi- 
pi j  un   pop.  lo   che   poco  tempo   prima,   nelle  sanguino- 
se battaglie   di    San   Giacomo   e    di  Marinano,  si   era   d. 
1  A  nuovo   acquistata   somma   gloria    noli'    armi  ;  questo 
■popolo   non  vinto   Inscio  nel    i5i6  le    armi,     e  torno   a 
Sconoscere   i   principi   de1    suoi   antenati  ,   risolvendo  che 
'd'allora   in -poi   non  si    sarebbe     mai     più    m.schnvro  di 
nessuna  lue  straniera.  Gli   Svizzeri  riposero    ogni   gloria 
VA  mostrarsi    aiuéti   coi  loro    vicini,   nell"  avere   un  go-. 
«verno      paterno"     e      costumi     illibati,     e    nel    difendere 
)t>   patria.   Essi   respinsero    s.  mpre     i    loro     nemn-iv' ma 
jr.on  "gF  inseguirono   mai.    Questo   fu    lo  spirito    che  unì 
ì  fondatóri  della  lineria   elvetica  al  principio    d.  1  ^colo 
i3.*  ,   fi   questo   stesso   spirito   è    quello   the  ha     animato 
j  deputati  d5.iV  »Uim.i   Ói'eta  di  Zurigo    La   Svizzera  li- 
bera  non  avrà   mai     altro    pensh  ro.    Qual    interesse   po- 
•irrhb*  ossa   mai    Avere    nella   guerra    attuale  ?   Le  potenze 
fri   Nord   e   dell'  Est  non  se     ne   possono    Tignare  »  ella 
Vuole  essere  indipendente  ,  non  avrebbe,  con  che  soste- 


nere  te  spie  della  gn^rh,  [^^^^ 
dini   vnd   difendere  il    patrio  suolo   fino    alh   morte. 

.-   L"  Imperatore  de'  Francesi   ha  ritirato  dalla  Sviz- 
zera  le    truppe     che    il     Direttorio    esecutivo     vi   aveva; 
mandate  ;  ej.ii   ha     fatto     cessare     le    nusu -e     turbolenze 
interne  ;  egli  ci  ha  data  una  costituzione  libera  ,  confor- 
me alle   nostre   brame,   ai   nostri  bisogni,   e     et»   e    di- 
venuta cara  ai    19  cantoni.     Gli     Svizzeri    hanno     viva- 
mente    apprezzato    questo     beneficio   j     ma     m.novand.i 
1!  alleanza   colla   Francia  ,   ossi   non   hanno   contratto  altri 
obblighi   se   non  se    quelli    eli'    erano    compatibili    colte 
loro   relazioni   politiche    Essi   domandarono   che    nel   trat- 
tato si  facesse  espressa   menzione  della  loro    neutralità  , 
della  rinunzia  che  faceva  F  Imperatore    aliar     strada    mi- 
litare  concessa   già  dal  governo   centrale    elvetico   per  le 
truppe  francesi  ;  e  l'Imperatore    vi  acconsenti    di   buon 
animo.  Cini   tale  fermezza   e  previdenza   gli  Svizzeri  ,  ad 
imitazione  dei  loro   antenati,  hanno  conservata     la   loro 
indipeudonza ,    e  così   continueranno    a  meritarsi    la  sti- 
nga de'   sovrani  e  delle   nazioni.   » 

11   conte   Talleyrand ,  ambasciatore     di     Francia  ,   e 
\  conti   di   Lebzeitern  e  di   Capodistria  ,   ministri  d'  Au- 
stria e  di   Russia,    hanno  pranzato,  il  2,  dal  laudamaut* 
della  Svizzera.  (  Jettr.  de   l'  Emp.    ) 


Basilea,,   8  Dicembre. 
Jeri  sono  giunti  a   Loerrach    e    nei    contorni     170 
panattieri   austriaci. 

Benché  la  popolazione  di  questa  citta  sia  presen- 
temente assai  numerosa  ,  Ì  viveri  non  rincarano  punto. 
AH"  ultimo  mercato  ,  il  grano  si  e  venduto  5  ip  scudi 
nuovi  al  sacco.  (  Idem.  ) 

San  Galto  ,    10  Dicembre. 
Un  ordine  del  giorno,  pubblicato  al    quartier    ge- 
nerale del  Principe  di    Schwartzenberg  ,    annunzia    che 
la  neutralità  è  stata  riconosciuta. 

(  Jour'.  de  Paris.  ) 

Arau  ,     1 1   Dicembre. 
Dicesi  che  si  lavora  intorno  id  Un  piano  di    paci- 
ficazione generale.  (  Idem.    ) 

nótEììeTnterne  ' 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  24  Dicembre. 

Jeri  sono  qui  giunti  prò  vegnenti  dal  Grand'  Eser. 
cito  due  «ctiadroni  d.l  reggimento  dragoni  Napoleone, 
altrettanti  del  4®  cacciatori  a  cavallo  ,  uno  squadrone 
del    J.°   ed   una  divisione   d'artiglieria.' 

Questi  soli  corpi  mancavano  a  completare  I*  arri- 
vo della  divisione  italiana  eh"  eia  al  Grande  Esercito, 
e  che   ora  è  intieramente  rientrata  in    ottimo    stato. 

Provenienti  da  Alessandria  e  diretti  a  Verona  sono 
oggi  arrivati  in  questa  citta  due  battaglioni  di  marcia, 
r«no  del  42.mo  di  linea,  e  l'altro  del  l.*  leggiere 
francese. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R."     Teatro    b-ella     Canomana.  (  Commedianti 

italiani  ) 

Teatro  Cabcano.  11  sig..  Paganini  ,  darà  l'ultima 
sua  accademia  m  cui  eseguirà  una  Pastorale.  Un- 
teranno la  signora  Maritata  Margarol.  e  il  sig.  Antonio 
Razza  ni. 

Ti  AMO   Ue  .  contrada  S.   Salvatore,    (    Opera    se- 
ria.   )    il.  Tancredi,    musica     del    sig.    M.°    Rossini.  - 

Ballo  ,..-.. 

Teatro     del     BelAumino    (    detto     Girolamo.  ) 
L"  equivoco  de"  due  dottori.  ^ 

Mda.10  dalla  tipografia    di     Federico    Affieni. 


.    I 


ùVé1  5^o 


G  1  0  li  N  ALE    I  T  A  L  I  A  N 


M^ano  ,  Donvniea.  ,  sé  Dicembre   j3i3. 


Tutti  i'ti   atti  d'  ■Olmi  lustra  aioUÉ  posti   in  questo  fogli»  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


Gì 


REGNO  DI  SASSONIA.. 
Lipsia  ,  ^  Dicembre. 


ih  da  molti  giorni  il  uostro  foglio  contiene  gran 
ittimero  d'  editti.  Essi,  meglio  di  quanto  dir  potremmo, 
faranno  far  giudicare  della  nostra  situazione. 

L'incertezza  delle  relazioni  della  Sassonia,  prima 
de°P  importanti  fatti  or  ora  accaduti  ,  ha  avuto  una 
funesta  influenza  snl  corso  dei  biglietti  di  cassi  sassoni. 
Onde  cercare  di  rimettere  in  credito  questo  segno  rap- 
presentatore  del  numerario  ,  cos'i  comodo  ed  altravolta 
così  estimato  ,  il  governo  generale  fa  sapere  ,  colle 
presenti ,  al  pubblico  ,  in  nome  delle  potenze  alleate 
che  »  conformemente  all'  editto  stato  pubblicato  su  tale 
proposito  ,  i  biglietti  di  cassa  sassoni  ,  qualunque  esser 
possano  le  circostanze  ,  avranno  corso  e  saranno  rice- 
vuti ,  giusta  il  loro  valor  nominale  ,  per  metà  del  pa- 
gamento Mi  «ape*  •  V  •  fr.re  risorgere  il  lo- 
ro corso  e  per  sostenerlo,  sarà  stabilita  quanto  prima 
tma  cassa  di  cambio  a  Lipsia  ,  sotto  alla  direzione  dei 
banchieri  e  negozianti  Ploss  ,  Kashler  ,  Reicbenbach  , 
Lucke  e  Latus.  i  quali  faranno  conoscere  al  pubblico  le 
ulteriori  disposizioni    su   tale  proposito,  " 

Un  altro  proclama  annunzia  che  d'ordine  di  S.  M. 
Y  Imperator  di  Russia  ,  il  governator  generale  ,  per 
agevolare  ed  accelerare  la  spedizione  degli  affari  ,  tra- 
sferirà nella  settimana  ventura,  la  sede  del  governo  in 
Dresda. 

Un  terzo  proclama  tende  a  confutare  le  voci  che 
si  erano  divolgate  sulla  nostra  città  che  veniva  dipinta 
come  infestata  dalle  malattie  contagiose  più  maligne. 
«  La  mortalità  (  cosi  dice  questo  proclama  )  montò  , 
per  vero  dire ,  a  un  punto  finora  inudito  negli  ospe- 
dali eh'  erano  pieni  di  ammalati  ,  e  dopo  i  fatti 
accaduti  nella  nostra  città  e  nei  contorni  era  impos- 
sibile che  la  febbre  nosocomiale  non  si  propagasse  an- 
che fuori  del  suo  ricinro.  Non  vi  fu  però  una  Vera  epi 
demia,  «  vittime  di  questa  malattia  furono  que'  soli 
che  pei  bisogni  ,  pel  cattivo  vitto  o  per  malattie  mo- 
rali ,  vi  avevano  già  una  certa  predisposizione.  Il  can- 
giamento d*  aria  ,  e  le  disposizioni  che  si  sono  date 
hanno  qui  prodotto  effetti  così  salutari  ,  che  si  spera  di 
vedere  quanto  prima  ridotta  la  mortalità  al  numero 
ordinario.  >* 

S.  E.  il  governator  generale    ha   diretto    un    ordi- 


ni a  tutti  i  comandanti  nel  Regno  di  Sassonia  ,  ce! 
quale  viene  ad  essi  proibito  di  lasciar  viaggiare  i  mi- 
litari isolatamente  o  in  "piccioli  distaccamenti.  Eglino 
dovranno  essere  riuniti  in  battaglioni  ,  la  condotta  dei 
quali  verrà  affidata  ad  un  ufficiale  superiore. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

GERMANIA. 

Dalle  frontiere  della    Svevia  ,    i  %  Dicembre. 

Il  Mercurio  di  Sventa  annunzia  P  arrivo  del  Prin- 
cipe Enrico  ,  fratello  del  Re  di  Prussia  ,  a  Balenali?. 
Egli  si  è  portato  nello  stesso  giorno  a  Stocarda  ,  ove 
farà  qualche  dimora.    (  Jour.   de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,  6  Dicembre, 
II  corsale  di  Marsiglia  la  Bainole  ,  caplt.  Roux  , 
ha  predato  e  condotto  jeri  in  questo  porto  V  Oltcv  , 
legno  inglese  di  a55  tonnellate,  armato  di  io  caronade 
da  ia,  con  io,  uomini  d1  equipaggio,  e  diretto  a 
Londra  con  un  carico  di  frutta  secche.  Questa  preda 
è  valutata  a  circa  220111.  franchi.  (  Moaitear.   ) 

Liegi  ,    i5    Dicembre. 

Le  notizie  d1  Anversa  annunziano  che  sono  colà 
arrivati  P  altrieri  6111.  uomini  della  guardia  imperiale  . 
cavalleria ,  fanteria  ed  artiglieria.  Tutto  era  tranquilla 
in  quella  città.  Le  notizie  di  Gorcum  e  di  Berg-op— 
Zoom  sono  soddisfacenti. 

Il  generale  Merle  è  governatore  di  Maestricht  ; 
quella  piazza  è  stata  m'essa  in  istato  d*  assedio. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

Strasborgo  ,    1 6   Dicembre. 

Parecchie  brigate  di  finteria  ,  composte  di  truppe 
superbe  ,  hanno  fitto  jeri  la  loro  entrata  nella  nostra; 
città.  Assicurasi  che  il  generale  Dubretou  e  quello  che 
le  comanda.  Siamo  informati  che  molte  altre  truppe 
debbono  arrivare  ancora  dall'  interno. 

Tanto  qui  come  ne'  contorni  si  continua  a  godere 
la  più  perfetta   tranquillità. 

Le  truppe  nimiche  eh"  erano  postate  sull'altra  riva 
del  Reno  ,  fra  la  Mung  e  la  Khizig  ,  hanno  abbandona- 
to quel  distretto,  e,  per  quanto  si  predine  ,  hanno 
presa  la  direzione  di   Friborgo  e    di  Kamlern.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,    17  Dicembre. 
Nel  dipartimento  della  Senna  continuano    con    feli- 
cissimo   successo     le    operazioni     per    la  leva  de'  3oom. 
uomini  i,    e     Parigi    in  questa  circostanza  da   una  provi 
novella  del  suo  attaccamento  al  sovrano  e  alla  patria^ 


^ItVs  dicembre  è  partito  da  Beauvaìs  il  primo  di- 
staccamento della  leva  de'  Boom,  uomini  ,    e     gli     altri 

t«    nrìma     DeMa    stessa    leva    sono  già 
partiranno     quanto    prima.    ucì 
r  ,•  „:.\    a.   /.fin  H.m  taaen:, 


All'  arrivo  di  S.  M.  tatti  Si  sono  alzati. 

S    M    si   è   collocata   sul  suo  trono. 

^Principi  grandigmtsrj,  i  ministri,    i    grandi  offi 


peranno     quanto    prima.    Della    stessa    leva    sono  g  ■_  _    ^  ^  ^    grantr  aquile     della 

parta!    x5o   coscritti  da  Versaglies  ,  più  eh  400  da  Caen,  ^  ^   ^   ^   ^   ^    ^^  j,    corteg_ 

La  3oo  dal    dipartimmo    dell'  Eure  ,    e     parecchi  di-  *        §    ^    ^^  ^^  .^    rf    u.ouo    -,    loro 

stuccamenti  da  Mont-de.-jVlarsan.  ^-  .   .  Principi    gl.andigHitarj    a    diritta  ed  a  si- 

A  Caen,  il  contingente  di  quel  dipartimento  per  ^  ^^  .  ^  ^ 

leva  dei   1^.  «omini  fu  compiuto  nello  spazio         ;o  |  ^^  ^  ^  p Imperatore  ,    il     granmaestro    delle 

giorni.  Da  giu.no  In  poi  sono  stati  diretti  a 1  respetuvi     ^^  ^    -.    ^  ^     ^    g     M     f    gli  ha  tra- 

corpi    tSoo  renitenti,  refrattari  o  d.serton.  ^^    ^  g    ^     g     y  ?rincipe  di  Benevento,  v.cegrao- 

Da  per  tutto  si   eseguisce    con    gran    prontezza    1        ,  ^^  _  ^  _  avaMando.i  a'  pie  de'  gradini  del 

pagamento   dell'    imposta  straordinaria  ordinata     dal  de-  | 

v  °  : •     _..._    a:     c:c;"nP-et-Oise 


creto  :  1  novembre.  Nel  dipartimento  di  Se,ne-et-Oise 
inciti,  contribuenti  si  sono  fatti  premura  di  pagare  tutto 
in  «ria  volta  la  loro  quota,     e     in  quello  dell'  Eure  fin 


trono ,  ba  domandato  a  S.  M.  la  permissione  di  pre- 
sentarle' S.  E.  il  sig  Duca  di  Massa,  presidente  del 
Corpo  legislativo  ,  e  di    ammetterlo      a  dare     il    guira- 


in  una  volta   la  loro  quota  ,     ^     ->  n~-     ,  o_ 

dal    xo     corrente  era    stato    pagato  il  primo    terzo  ,  eq 

i_      An%       copnilM       1 


erano  già  stati  dati  forti  somme     a     conto  del    secondo 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bel    18.  ì 

Le  operazioni  della  leva  de'  3oom.  «omini  si 
.ranno  propendo  colla  massima  attività  in  tutti  .  u.- 
pàrtiméntì,  Quello  delia  Gironda  ha  spedito  a.  corpi  , 
fin  dall'  ,  !  dicembre  ,  un  numeroso  distaccamento  di 
scruti  spetti  a   questa  leva,  quello  della  Loira  ne 

h.  già  «.odati  3»4  e  quello  di  Tarn  e  Carotine,  3 
distaccamenti.  Quattro  giovani  di  Lacour  (  uno  de  co- 
muni 3i  onesto  ultimo  dipartimento  )  passarono  la 
BaH*»tefa>le  '««uersi  nelì'  acqua  fino  alla  gola  ,  per  la 
premura  di  portar,  a  compiere  il  loro  dovere,  tanto 
l  P  ardore  e  ,1  buono  spirito  dei  coscritti  che  sono 
chiamati   sotto  alle  bandiere.   (   Idem.  ) 

Del   19 


Un  maestro  ed  ajutante  delle,  cirimonie  sono 
andati  a  prendere  S.  E.  ,  la  quale,  portatasi  a  pie 
del    trono,    ha    dato    il    suo     paramento    nella    solita 

forma.  , 

Ritornata  S.  E.    .1  suo  posto  ,    1'  Imperatore      ha 

pronunziato  il  seguente  discorso  : 

11  Senatori , 
f,   Consiglieri  di    Stato  , 

„  Deputati  de'  dipartimenti  al  Corpo  legislativo, 
„  Strepitose  vittorie  hanno  illustrate  le  armi  fran- 
„   cesi    in    questa    campagna  :    defezioni   senza   esempio 
„   hanno     rendute     inutili    queste     vittorie:    tutto    si    e 
„  rivolto  contra  di  noi.    La  Francia    medesima    sarebbe 
,;   in  pericolo  ,  senza  1.  energia  e  1*  unione  de'  Francest. 
„   I„  si  grandi   circostanze    il    mio     primo  pensee 
1  „    e  stato     quello     di     chiamarvi     presso   di   me      11   »* 
1  l  ,  „       "O.*   *   ,1p11'    affezione  de 


»  e  siai«     M"",u     —  „    .            ,  * 

Dd    '*                           'T                     !    ,  cuore  ha  bisogno  della  pranza  e   dell'    affezione  de 

Oggi  domenica  ,    ,0  dicembre     S(I^     >>  <£ ^  _ 
Re  e  partì*    ad  un'  ora    dal  palazzo  delle     Tudenes               ^  ^  ^ 


L  gran  corteggio  per  portarsi   al  Corpo   Legislativo. 

Varie  salve  d'  artiglieria  hanno  annunziato  la  par- 
tenza di  S.  M.  dalle  Tuileries  ed  il  suo  arrivo  al  Corpo 
Legislativo 


•1      SllUUàl.1.  .     > 

„  I0  m0  sono  mai  st!,«o  wabh.    dalU    proSpen,a. 

„  Ho    pi»  volte  &*t  la  P»«  alle  naz.oo,  aUorc  ,a 
„  eMe  avevano  ,,^0,0   oleosa.  C.00  una  pane  ae,  e 

.    «  • C.-Mn-om     rlie   mi 


I  ai    o.    m.   —    -  u   esse   avevano   p«rauvu    »5-   - 

dativo:  .  „mie  conquiste  ho  innalzato  de'troni  per  Sovrani  che  mt 

II  corteggio  ha  attraversato  il  giardino     delle     T,  -  |  ^  ahbandonato.  ; 
Jeries,  la  piazza  ed  il  ponte  della  Concordia  ,     e  S.  M- 


iena  ,  yA   v^*-—  —  --  1 

e  smontata   al    verone    della    facciata    del    palazzo     del 

Corpo  Legislativo. 

Il  sig  presidente  del  Corpo  Legislativo  e  a5  ce- 
putati  hanno  ricevuto  S.  M.  a  pie  del  verone  ,  e 
1' hanno  condotta  all'  appartamento  eh'  era  stato  pre- 
parato per  riceverla.  * 
Prima  dell'  attivo  di  S.  M.  ,  il  Senato  ed  il  Con, 
9Ìgfio  di  Stato  si  sono  collocati  nella  sala  delie  sedute 
^pra'tamburetti  posti  dirimpetto  al  trono,  il  Senato  a 
destra  ed  il  Consiglio  di  Stato  a  simstra. 

S.  M.  l'Imperatrice  era  nella  tribuna  ,  dirimpetto 
,1  trono  dell' Imperatore  ,  accompagnata  da  S.  M.  la 
Regina  Ortensia  ,    e    circondata  dagli  officiali  della   sua 

•asa.  „  ,» 

Il    Corpo    diplomatico    occupava    una  tnbuna   alla 

«lirista.  . 

>  V  Imperatore  ,  dopo  cT  essersi  trattenuto  un  istan- 
te nel  sub  appàrtkmèntO  ,  si  é  portato  nella  sala  del 
Cotpo  legislativo  ,  preceduto  dal  suo  corteggio. 


„  I„     aveva     concepito  ed  cse-nito  #*»*   *«^» 

„   per  la  prosperità  e  felicità    del    Mondo  \ ■  •  • 

„  Uà-   e  padre,  sento     eia    che     ".*-*««- 
„  i.  sionre^a  de'  troni  ed  a  «nella  delle  fa*. 

„  Si    sono    intavolate     negoziazioni     colle    potenzo 

„   «allzzate.  Ho  aderito  alle  basi    preliminari    ci,    ess, 

Tanno  presentate.  Io  aveva  d„n=,ne    la    speranza  che 

„    1    Congresso    di    Manheim  ,    n,a    nnov.    .ndng.  , 

;,    In  8„no  attribuiti 

„  n,„mento  co.  affretta  ,1    voto  de.  «tondo 

„  Ho  ordinato  che    vi    si    comnn.ch.no  tntt,  .  do 
•   • ,  11    rh«    si  trovano  nel  portafoglio  drl 
„   coment,    or.g.nal.    eh.    s.  .  „„„,!». 

„   ml0  diparmnento  degli  affari  est»,    Vo.    ne    prenoe 
,te  c„.o.zio„e  per  P  intermedio  d' nna  comm.ss.onv 
!   Gù     oratori    de,    mio     consigUo  vi  faranno    conoscere 
„  U  mia  volontà  sopra    questo  oggetto. 

*»#■■ ^^^^^Tl^ 

„   del:„  pace.  Conosco  e  partecipo  a  tntt.    ;    sent.mcntt 


m  eie'  Francesi.  Dico  de*  Francesi  ,  perocché  non  *e 
r>   tC  ha   alcuno  che  desideri  la  pace  a  prezzo  dell'  onore. 

w  Con  rammarico  domando  a  questo  generoso 
:>  popolo  nuovi  sagrifizj  :  ma  sono  essi  comandati  da' 
*  juoì  più  nobili  ,  da'  suoi  più  cari  interessi.  Ho  do- 
«  vino  rinforzare  i  miei  eserciti  per  via  di  numerose 
*>  leve:  le  nazioni  non  trattano  eon  sicurezza  se  non 
p»  collo  spiegare  tutte  le  loro  forze.  Un  aumento  nelle 
*>  riscossioni  diventa  indispensabile.  Ciò  die  vi  pro- 
91  porrà  il  mio  ministro  delle  finanze,  e  conforme  al 
»i  sisrema  di  finanze  che  ho  stabilito.  Noi  faremo  fronte 
#/  a  tutto  senza  imprestilo  che  consumi  1'  avvenire  ,  e 
*i  senza  carta  monetata  eh'  è  il  più  grande  nemico 
t>   dell"1  ordine  sociale, 

'»  Sono  soddisfatto  de'  sentimenti  che  mi  h  anno 
»»   mostrato  in  questa   circostanza  i   miei   popoli  d'  Italia. 

»  La  Danimarca  e  Nipoti  sono  i  soli  che  sieno 
>«    rimasti   fedeli   alli    mia   alleanza. 

»  La  Repubblica  degli  St  iti  Uniti  d'America  con- 
fi tinua   con  successo   la   sua   guerra   contro  l'Inghilterra. 

v  Io  ho  riconosciuta  la  neutralità  de'  io.  Cantoni 
».■  svizzeri. 

»   Senatori  , 

»   Consiglieri  di   Stato  , 

»   Deputati    de'  dipartimenti    al  Corpo  legislativo   , 

»  Voi  siete  gli  organi  naturali  di  questo  trono  : 
h  spetta  a  voi  il  dare  V  esempio  d"  usa  energia  che 
ir  raccomandi  la  nostra  generazione  alle  generazioni 
t>  avvenire.  Deh  non  dicano  esse  di  noi  :  Eglino  han- 
»  no  sagriricato  i  primi  interessi  del  paese  I  hanno 
m  riconosciuto  le  leggi  che  1'  Inghilterra  ha  cercato 
k   invano  ,  per  quattro  secoli  ,  d1  imporre  alla  Francia  I 

»  I  miei  popoli  n/iu  possono  temere  che  la  poi  i- 
»  tica  del  loro  Imperatore  tradisca  giammai  la  gloria 
»  nazionale.  Dal  canto  mio  ,  ho  la  fiducia  che  i  Fran- 
ai cesi  saranno  costantemente  degni  di  ee  stessi  e  di 
»>   me  '.   >» 

Dopo  il  discorso  di  S.  M.  ,  terminata  la  seduta, 
S.  M.   si  è  alzata  in  mezzo   delle   acclamazioni. 

S.  M.  è  ritornata  al  palazzo  delle  Tuileries  col  suo 
corteggio  ,  tenendo  la  medesima  via  che  avea  presa 
per  condursi  al  Corpo  Legislativo. 

Le  salve  d'  artiglieria  sono   state   ripetute  alla  par- 
tenza di  S.   M.  dal     palazzo    del    Corpo    Legislativo  ed 
al  suo  arrivo  al  palazzo     delle     Tuileries.   (  Moniteur.   ) 
—  La  prima  seduta  del  Corpo  Legislativo  avrà    luogo 
giovedì  a3  dicembre.  (    Gaz    de  France.   ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,    1  3    Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Rastatt  che  il  Principe  di  Schwar- 
izcnberg  è  arrivato  in  quella  citta  V  1  1  corrente  ,  pro- 
vegnente da  Francoforte  ;,  egli  portavasi  in  quel  giorno 
medesimo  ad  Offemborgo,  e  doveva  continuare  ,  il  di 
appresso,  il  suo  cammino  per  Friborgo. 

Il  generale  bavaro  de  Wrede  è  parimente  passato  , 
il  giorno  1 1  ,  da  Rastatt  \  il  suo  corpo  è  aggregato  a 
quello  del  Principe  di  Scbwartzenberg  ,  e  si  porta  in 
Bnsgovia.   (   Idem,   ) 


il  fioi- 


NOTIZIE  INTERA '     * 

REGNO  D"  ITALIA. 

Annona  ,   20  Dicembre. 

Dal  dì  29  de!  p.#  p.°  ottobre  a  tutto 
no  i5  del  corrente  sono  giunti  in  questo  porto  107 
legni  mercantili  di  varie  grandezze  ,  provegnenti  da 
Cesenatico  ,  Pontclagosi  uro  ,  Goro  ,  Sinigatdia  ,  Brindi- 
si ,  Otranto  ,  B  tri  ,  Fimnesino-,  Venezia  ,  Grottamare  , 
Magnnvacca  ,  Primaro  ,  Cismè  ,  Pesaro,  Fano  ,  Porto 
di  Recanati  ,  Porto  di  Fermo  ,  Rimini  ,  Aless  in  '.ria  , 
Vieste  ,  Zara  ,  Monopoli ,  Olbo  ,  Spalato  ,  Sebenico  , 
Civitanova  ,  Ravenna  ,  Malta  ,  Patrasso  ,  Provesa  ,  e 
Scutari  ,  carichi  di   vari   generi    per    diversi     negozianti. 

N.  B.  Cinque  di  questi  legni  sono  prede  ,  cioè  un 
trabaccolo  inglese  ,  e  tre  legni  austriaci  predati  «lai 
bovo  francese  nominato  il  Cane  Corsot  ed  altro  trab a'r» 
colo  inglese  predato  dalla  speronara  francese  nominata 
il    Gasparo. 

—  Dal  dì  primo  del  p.°  p*  novembre  a  tutto  il 
giorno  18  del  corrente  dicembre  sond  usciti  da  questo 
porto  44  legni  mercantili  di  varie  grandezze  ,  35  di 
quali  di  bandiera  italiana,  6  di  bandiera  ottomana  ,  e 
3  di  bandiera  napolitana  ,  carichi  di  varie  merci  per 
diverse  piazze.  (  Gior.  del  dipart.  del  Metawro.  ) 

Milano  ,  2  5  Dicembre. 
Oggi  è  arrivato  iu  questa  città,  provegnente  da 
Vercelli,  un  battaglione  del  20. °  reggimento  di  linea 
'francese.  E^li  è  destinato  a  raggiungere  all'  esercito  gli 
altri  battaglioni  di  questo  stesso  reggimento  che  già  vi 
m  trovano. 


Neil'  arrolamento  pe'  battaglioni  de'  volontarj  che 
prosegue  con  vigore  ne'  dipartimenti  del  Regno,  quello 
dell'Agogni  si   distingue  in  modo  particolare. 

Quella  popolazione  non  cessa  di  dar  prove  della 
sua  obbedienza  alle  leggi  e  devozione   illimitata  a  S.  M. 

Multo  è  altresì  dovuto  alle  cure  del  sig.  conte  de 
Breme  ,  senatore  in  missione  nel  detto  dipartimento  ,  e 
al  sig.   Barone   Luini  ,   prefetto. 

Il  dipartimento  del  Reno  merita  esso  pure  un'  ono- 
revole menzione. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Ancona, 
con  sentenza  del  giorno  11  corrente  dicembre  ,  ha 
condannato  Giuseppe  Bettolini  alla  pena  di  morte  Ve 
Giuseppe  Baldoni  e  Gio.  Battista  Santinelli  ai  laytrri 
forzati  a  vita,  berlina  e  marchio:  colpevole  il  Berto- 
lini  di  furti  violenti  ,  uno  dei  quali  col  concorso  delle 
circostanze  prevedute  dall'  articolo  38 1  del  Codice  pe- 
nale \  e  complici  il  Baldoni  e  Santinelli  negli  altri  furti 
violenti  commessi,  colle  circostanze  contemplai  dal 
successivo  art.°   38a. 

Tale  sentenza  fu  eseguita  il  giorno  i3  dicembr» 
i8i3. 


Stf 


crrmrsrfitfnr.yvl 


Estram  delle  decisioni  di  massima  emanate  dalla 
\0erte  di  cassazione  nel  decorso  dell'  anno  181»  sulla 
procedura  e  competenza  in  materia  penale. 

I!  beneficio  concesso  air  imputato  di  difendersi  a 
Tiede  libero  essendo  rivocabile  secondo  il  prudente  ar- 
bitrio del  tribunale,  può  esaere  rivocato  quando  nel 
corso  dell'istruzione  il  titolo  emerga  d'  alto  criminale  ; 
la  sentenza  di  revoca  deve  pronunciarsi  in  seduta  pri- 
vata. (  Codice  di  proc.   pen.  ,  art.   269    e   274.  ) 

(  Decisione    i.°  giugno   18 1  a.  ) 


tTna  lettera  tlet  trttitrt©nio  chiamata  all'  naTettga  i 
eolla  quale  questi  espone  al  presidente  di  trovarsi  pei- 
malattia  impedito  a  comparire  al  pubblico  dibattimen- 
to, non  basta  per  provare  il  legittimo  impedimento- 
preveduto  dalla  legge  ,  perchè  si  possa  far  luogo  aliar 
lettura  delle  sue  deposizioni    scritte. 

Quindi  non  commette  alcuna  contravvenzione  di' 
legge  quella  Corte  di  giustizia  che  in  simmo  casa 
procede  a!  pubblico  dibattimento  senza  far  lettura 
delle  deposizioni  scritte  dal  testimonio  non  comparso, 
(  Cod.  di  proc.  peti.  ,  art.  466  ,  638  e   639.  ) 

(  Decisione    34  giugno   18 12.  ) 


Contro  il  rifiuto  del  giudice  istruttore  di  assu- 
mere i  nuovi  mezzi  di  prova  introdotti  dall'  imputato 
nel  termine  dell'  art.0  l33  del  Codice  di  proc.  pen. , 
„on  essendosi  reclamato  dopo  il  giudizio  sulT  accusa 
Ji  termini  dell'  art.  4»8  ,  non  si  può  ricorrere  per 
cassazione  dopo  la  sentenza  o  decisione  definitiva. 
{  Codice  di  proc    pen.  ,    art.°   i33  ,    U4,  i35  ,  4^8 

e  Sij.  ) 

(  Decisione    1©  giugno   18 12.   ) 


Allorché    1'  imputato    è    stato    diffidato    a    termici 
dell'art.0    i33   del   Codice  di   p?oc.    pen.,  che  nel  ter- 
mine di   giorni  5  può    opporre     quegli     ulteriori    mezzi 
di   prova  che  credesse  di    avere ,    il    giudice    istruttore 
non    è    obbligato     d'  interpellarlo    prima  della  scaden-  a  j 
tìe'  predetti  5  giorni,  se  abbia  ulteriori  mezzi  di  prow. 
V  art.    430    del    Codice    di  p;uc.   |gj£   non  ordina 
che  gli  atti  processuali  abbiano  a  rimanere    in     cancel- 
leria0 per     otto    giorni    ad    unica    e    totale  disposizione 
tfelfr  imputato  e  del  suo  difensore  ,    ma     soltanto  che  * 
facoltativo    ai    difensori    di    visitare  durante  il  suddetto 
termine  tutti  gli  atti  presso  alla  cancelleria  -,    onde  non 
]>nò  dirsi   che  siasi  frapposto     alcun    ostacolo    all'  eser- 
cizio di  Ule  facoltà  colla  remissione  degli  atti  medesimi 
tei  pubblico  ministero  ,  da  cui  potevano  sempre    al   bi- 
sogno richiamarsi. 

L'  ardalo  436  del  Codice  di  proc.  peti,  non  pre- 
iscrive  alcus»  riassunzione  dell"  accusato  avanti  X  ordine 
della  prodaxJone  della   lista  de'  testiraonj. 

Nessun  articolo  di  legge  fissa  il  termine  entro  il 
<5ii*Je  si  debba  trasmettere  al  difensore  l'  avviso  della 
sua  scelta  o  nomina  ;  onde  si  deve  ritenere  che  sia 
trascorso  utilmente  il  termine  stabilito  neh"  art.  428  , 
e  che  sia  valida  tanto  la  scelta  quanto  la  nomina  del 
difensore  ,  benché  questa  aia  seguita    dopo   la   scadenza 


1  gendarmi  che  per  ordine  del  giudice  eseguiscono 
l'  arresto  dell'  imputato  possono  essere  sent  ti  in  esame 
nella  qualità  di  testimoni  (  Cod.  di  proc.  pen.  ,  art. 
182  ,  462.  ) 

(  Decisione  24  giugno   a 81  a.  ) 

I  Tribunali  correzionali  sono  incompetenti  a  cono-  ^ 
i9Qere/se>  debbano,     o     no    spedire    le    citazioni    al- 
l' udienza  agi'  imputati  eme-e  dal    pubblico    ministero. 

Nei  gi-dizj  correzionali .  compiuta  1'  istruzione  ,  ' 
ad  i*anea°  del  R.'  procuratore  ,  od  anche  soltanto  della 
parte  civile  ,  si  deve  api  ire  il  giudizio  mediante  cita- 
zione all'impunto  per  la  pubblica  udienza,  n ^  può  il 
tribunale  correzionale  impedire  in  questo  caso  il  corso 
dalla  ,-egolar*  c-^zion*  all'  udienza  per  procedere  in 
sedata  >iv^a  d  giudizio  di  dissipati  imputazione. 
(  Cod.  di  p/oc.  pen.,  -;;,   i2o,  047  ,  366.  ) 

(   J'ecisione  2  luglio   18 12.  ) 


N.  S.  Nel  foglio  di  jeri  ,  data    di  Bajona  ,    §  3.% 
linea  feda*  invece  di:  Sbendo  la  strada  maestra  ,  ecc.v 
leggasi  :  tenendo  la  strada  maestra. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.     (    Dramma  serio  di  G. 
F.  R.  )    Aureliano    in     Palmira ,    musica    del    sig.  M.° 
Gioachino  Rossini  di  Pesaro.    -    Balli,    u°  Arsirne  e 
Telemaco  ;   a.°   /  minatori  valacchi ,  inventati    e    diretti 
dal  sig.  Gaetano  Gioja. 

&.•     Teatro    della    Canobiana.  (  Com.    comp. 

italiana  ) *     •     •  . 

Teatro  Carcano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 


Teatro   Re  ,  contrada  S.  Salvatore.    (   Opera    s< 

difensore  ,  benché  questa  aia  seguita    ^.^   •»   j. "*  .  o  _ 

«e*  Otto  giorni  concessi  all'  accusato    dal     sitato  art*     ria.    )    Il   Tancredi ,    musica    del    s.g.    M.      Rosso*. 

Ballo  , 


'428  per  gli  effetti  in  esso  specificati. 

(  Decisione  20  giugno  i8ia.  ) 

L'  art.*    1S0  del  Codice   di    proc.  pen.  non  esclude 
l  congiunti     ai     sangue     in     esso     nominati    dal    potersi 
presentare  in  giudizio  come   parti   offese  e    querelanti. 
(  Decisione  24  giugno    18 ia.  ) 


Teatro     del    Belami  ino    (    detto     Girolamo.  ) 
La  forza    del    beneficio. 

Dopo     la     commedia     festa     di     ballo. 

Teatro    delle    marionette     a    s.    Romano.  - 
La  favola  magica. 

Dopo  la   commedia  festa   di  ballo. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federica    Agnelli. 
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G l 0  U N  ALE    ITALIANO 


Mhako,  Lupetti  ,   »7  Dicembre    i8j3, 


Tutti   j-ii   atti  d'  amimuit ■tr.-i/ion»   patti   in  questo  foglia   sona  inficiali. 


*■*—«* 


NOTIZIE    ESTERE 


KEGNO  DI  BAVIERA. 
JBuyrcuth ,    8   Dicembre. 

Jll  colonnello  inglese  Moore  (  che  8  giorni  fa  e 
passato  da  Norimberga  diretto  da  Costanti  popoli  ni 
quartier  generale  delle  potenze  alleate  )  e  giunto  jori 
in  questa  città  per  tornare  nuovamente  a  Costantino- 
poli. Pare  che  gli  alleati  non  siano  contenti  ciche  di- 
sposizioni dei  Turchi  ,  e  che  si  lanino  della  loro  con- 
dotta verso  i  Serviani.   (  Gaz.  de  France.   ) 

Augusta  ,  io  Dicembre. 
E  stata  ordinata  nel  Tirolo  tedesco  la  organizza- 
zione  di  un  corpo  di  cacciatori  volontarj  ,  che  si  dovrà 
unire  nella  citta  d'  Lispruck.  Pare  die  questa  orsa  ni  z- 
za  zione  incontri  degli  ostacoli,  e  che  non  si  presenti 
nessun  volontario  per  servire  nel  uetto  corpo  ;  6nm\i 
I*  esortazioni  del  commissario  generale  bavaro  del  XI 
tolo  hanno  avuto  puco  effetto.   ^  Jour.    de   Paris.   ) 

REGNO  DF  VIRTEMRFRGA. 
Slocarda,  8  Dicembre. 
S.  A.  R.  il  Principe  Enrico  di  Prussia  ,  fratello  di 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  è  qui  giunto  oggi  da  Backo.au* 
dove  S.  M.  aveva  mandato  il  suo  ajutante  di  campo 
luogotenente  colonnello  de  Lutzow  per  complimentare 
S.  A.  R.  Questo  Principe  ha  pranzato  col  Re  e  colla 
sua  famiglia  reale  ,  e  si  crede  che  passerà  alcuni  giorni 
in  questa  città.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carhruhe  ,  t 2  Dicembre. 
H  nostro  foglio  ufficiale  contiene  un  ordine  por- 
tante V  abolizione  dell'  imposta  straordinaria  messa  sulle 
derrate  coloniali.  D"  ora  innanzi  queste  merci  potranno 
entrare  ed  uscire  pagando  le  sole  tasse  imposte  dalla 
tariffa  2  gennajo  1812.  Il  transito  di  queste  derrate  e 
rimesso  sul  piede  antico. 

Il  ministro  badese  barone  di  Kcitzensteiu  ,  che 
trovasi  a  Francoforte  ,  ha  ottenuto  (dal  Principe  di 
Schwartzenberg  varie  immunità  di  carichi  militari  per 
l'università  badese  di  Eidelberga. 

Molti  convogli  di  buoi  ungheresi  sono  «tati  con- 
dotti in  Brisgovia.  (  Tour,  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofona  ,   1 1   dicèmbre. 

Qucst'  oggi  IV  j  le   6  ore  e  le  7  del  mattino  è  par- 
tito  P  [mpcràW  d'    Austria.   S.    M.   si    porta  sulla  strada 
di  Viri /!>.!•,„  ,  pter  avere  llu    aj>bacjj»meofo  con    S.  A 
I.   V  Arciduca  granduca  di   Virzborgo.   S.   E.   il  sig.  Prin- 
cipe di   Mettermeli   partirà   domani. 

S.  A.  1.  d  duca  di  Sassonia  Coborgo ,  dopo  avere 
soggiornato  per  qualche  tempo  in  questa  città  ,  è  ritor- 
nato ultimamente  nei   suoi  Stati.  (    Gaz.    de   France.    \ 

IMPERO  FRANCESE. 
Primis  ,  io   Dicembre. 
la  tutto  il   nostro  dipartimento  fu   col   massimo  en- 
tusiasmo celebrato  l'anniversario    dell' incoronazione    di 
S.  M    In  Priva»  tutti  1  pubblici  funzionari  si  sono  pot- 
atati  alla   chiesa   parrocchiale   ove   fu   cantato    un     solenne 
Tedewn.  In  seguito  ,  il   sig.   prefetto  ha  banchettato  tutte 
le   varie  autorità.   In  questa  stessa   occasione   a  Touruon, 
il  sig.   viceprefetto  ha  dato   una   cena    alle     persone    più 
distinte  di  quella  città  ed  a  tutti  i   funzionarj. 

(  tour,  de  V  Ardècke.  ) 
Bordò  ,  j$  Dicembre. 
In  forza  di  una  decisione  di  S.  E.  il  ministro  delfff 
guerra  ,  i  Sottufficiali  delle  guardie  nazionali  messe  ih 
attività  per  la  difesa  delle  coste  ,  compresi  nelle  leve 
che  si  eseguiscono  presentemente,  riterranno  i  lor^ 
gradi  entrando  nei  corpi  dell'  esercito  ai  quali  sarauno 
diretti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Colonia  ,    1 5   Dicembre. 
Le  lettere  delle    frontiere     dell'  Olanda     non    fauno 
che  parlare  della  continua   marcia   di   truppe    d'ogni  ar- 
ma  che  dall'  interno  della   Francia     si     portano    ad    An- 
versa ,  sulla  Whaal  e  sulla   Busa    M„sa. 

Fm  da  jeri  sono  qui  giunte  parecchie  battono 
d'artiglieria  leggiere  ;  queste  truppe  si  fanno  distin- 
guere per  la  loro  beila  tenuti  ed  i„irn?,:one ,  corte  an- 
che pel  buono  spirito  da  cui  sono  animate. 

Le  notizie  di  Metz,  Treverl .  Cohlenz  e  &fcgpOW 
danno  l'arrivo  di  numerosi  rinfoTBi  organizzati  che  si 
portano  da  ogni  parte  ai  varj  posti  loro  assegnati  «1 
Basso  Reno. 

L'esercito  allento  non  esce  a  campo  ,.  e  non  i'.i 
nessun  passo  per  cui  dare  a  divedere  che  abbia  inten- 
zione di  passare  il  fiume  da  DwneUorf  sino  a'  Magona*. 
Corre  voce  che  il  sig.  maresciallo  Principe  d'  Eck- 
muhl  ha  riportato  no  vanteggio  not abili»  nei  contorni 
di  Amborgo.   (  Tol(r.   de  P  Fnp.   ) 


leti  ai  trattare  eoa  me  o  col  mio  fatante    il  q*aie   vi 
dirà  il  modo    con    cui    io    doveva    rendere    la    piazza. 
Se  i  nemici  vogliono  questa  piazza  ,  non  1   avran- 
no che  a  colpi  di  cannone  :  né  mai  io  ne   il    mio    am- 
7  conti      tante  maccheremo  la  nostra  divisa  con    tanta  perfidia 

Le  piazze  à  G^cum  e  di    Berg-op_Zoom    cdfrti-     ^^  ^  ^^  dedicati  aJ  nostro    sovrano    ed 

.nano  a  far  resisi,  e  sono  ^"^  da  Bois-  U  patria. 
Alcuni  viaggiatori  ,  qu«  i«dU  quest    ogg  ^  r 

,     Da   'per  la  via  di  Giràve /Tealoo  e  Maestncht ,    n 

Se  non  Uno   veduto  nessun  avventare  s« 


Liegi,   iS  Diefli*^ 
*  ignora  se  la  guardia  imperiale  giunta    d    xS  ad 
AnVelr-,era  quella  citta,  o  se  and,à^lung, 

Del  cesto  ,    unto  è  tranquillo 


quella  strada.  del   l3, 

Un'    akra    lettera    d    Anversa  , 

rrWlesi  non  hanno    tauo  ne 
porta  quanto  siegue  ;  »    CM     nglesi 

P  „  si  -rc„    gì  dice  soltanto    che  siano  stati 

tentato  nessuno  s'arco,  oi  un. 

veduti  alcuni  av  venturieri   dalla  parte   di  Turnhoot  ,  ma 
che  tutto  è  tranquillo,  »   (  Tour,  de  V  Emp.  ) 

Del   16.  > 

Lettere  di  tenlno    e    dei  ««orni    «—£ 
6oo  lancieri  ed  nn  corpo  di  fanteria  ,  ose,»  da       - 
g„  ,  «anno  inseguendo     gli     avventurien     de,    n.. 
^  a,  sono  fatti  vedere  tra    Indov.n     e     * 
1  Brada,.  *..«.  nominisene    entraf    .    Bo.s-U 
Due  per  rinforzare  quella  guermg.one. 

I  ,ueat'ora  gli    avventurieri    nemici    debbono  .., 
circondati  e  presi.  (  Idem.  ) 

Aquilana,  16  Dicembre. 

U  nostra    corrispondenza    e'  informa    che    tutto  è 
anq„mo  auùa  lina»  del  Reno  ,  da  Colonia  linosa  |- 

'    Le  .ruppe    franceai    occupano    Bred»  ,    Bms-le- 
ecc.  ecc..  Si  sta  formando  un  esercito    presso  ad 
invèrsa.  (  Jmr,  de   ia  Koèr.  ) 

Moulins,     16  Dicembre. 

H    ,.    corrente     k     partito    V  ultimo    distaccamento 

4ei  nostri  coscritti  par  la  leva  de'  ra.m.  uomin,  . ,    .  * 

,4  dello  .tesso  mese  si  è  messo  in  marca  d  prmro  d  - 

Icmeato  per  la  seconda   leva.    (  /«*,  de  IMer.,) 

Strasborgo,   18    Dicembre 


Ho  r  onore  di  essere   con  rispetto  , 
Mio  generale  , 

Vostro  umiliss.'  ed  obbedientiss.0  servitore, 
Il  colonnello  comandante  <f  armi  , 
Chantal  . 
Uninga,   Ì5  dicembre   i8i3. 

Lettera  del  capitano  Sans  ,  aggiunto  di  piazza , 
comandante  nel  forte  Morder  ,  diretta  al  sig.  colonnello 
Killer ,  comandante   d'  armi  a   Neu-Bnsac. 

Forte  Mortier  ,  14    dicembre  i8i3. 
Sig.  comandante  ,    ho    Y  onore    di    rendervi  conto 
che       in     vista     di    una    lettera  che  ho  ricevuta  questa 
mattina    dal     Vecchio    Brisach ,    e    che    ho  l' onore     di 
trasmettervi     in     copia,     mi    sono  portato  in  una  delle 
isole  del  Reno  ove  ho  trovato  il  sig.  Herbst ,  mercante 
nel  Vecchio  Brisach  ,  il  quale  mi  ha  detto  che    jeri    .1 
generale  austriaco  G.nlay  ,    comandante    le   truppe  ne- 
miche  ,  si  è  trovato  in  quella  città  per  passarvi  a  ras- 
segna la  guernigione  ,  forte  di  5  in  6m.    uomini  -,    che, 
gli  abitanti  ,  avendo  osservato    che     si    trattava    d'   uà 


movimento  di  truppe,  sono  andati  a  pregare    quel    gè- 
aerale  di  avere  riguardo  alla  loro  sfortunata    città    che 
era    già    stata    incendiata    nel    .79*.     Quel  generale  ha 
risposto  che  non  v'    era  altro  mezzo  «e  non  se  d,  vol- 
gersi a  me  ,  per  risparmiare  lo  spargimento  di  sangue  * 
e  ha  detto  loro  che    impegnava  il  sig.    Herbst     (  come 
persona  che  mi  conosceva  più  particolarmente    ,    ed    a 
cui  per  tale  effetto  aveva  data  permissione    di    venirmi 
a  trovare  )  di  farmi  sapere  che  ,  se  io  voleva    dare  ir. 
poter  suo    il    forte    Mortier  ,    avrei     in    ricompensa  u* 


Strasborgo,   18    Dicembre.  P_^    ^    ^^    &  ^  ^  ^  p..    de8ÌderaMÌ 

Lo  stato  maggior  generale  della  divisione    ha  r.ce-  ^^  ^^  _   ^  ^    sapeva    ^    che    it> 


vuto  le   seguenti  lettere 

Lettera  del  colonnello  Chancel ,  comandante  a  armi 

ad  Uninea. 

Mio  generale ,  ho  1-  onore  di  spedirv.  .1  m,o  „»- 
«ante  sig.  Mori,,  per  un  affare  della  più  alta  ,mPor- 
«é  Non  si  trattava  meno  eh.  di  dare  ,„  poter,  del 
«eroico  la  piazza  che  mi  è  affidata,  mediante  una  sona- 
la di  Som.,  «te  P"  -  .  '»  <*<**  *  ^  *'""  ' 
*d  un  podere  in  Austria. 

H  sig.  Moritz  ,  mio  ajut.nte  ,  doveva  avere  inoltre 
,5om.  lire  per  sé  s  egli  era  invitato  istantemente  a  far 
i„  modo  eh'  io  acconsentissi  alla  proposizione,  e  gli  fe- 
riva a  questo  effe  tto  promessa    una  decorazione  ed    un 

*iado  più  elevato.  j, 

8  Questa  mattina  ,  Verso  io  or.,  il  m.a  apuante  ha 
ricevuto  nn  corriere  espresso  che  lo  invitò  a  portar* 
WÀMii  a  Basilea  nella  Strada  grand,  sobbor- 
go Ke,»  Di  là  egli  fu  condotto  da  un  altro  nnovmuo 
;„a  Corona  ove  fu  presenta,»  al  sig.    Frauenberg  .    uf- 


ILI  il*  "***■'        "**  *  - 

aegli  eserciti  coalizzati  ;  eh'  egli  sapeva  bene  che  io 
eri  un  uomo  <T  onore  ,  ma  che  per  mettermi  al  sicuro 
dal  mio  governo  ,  egli  farebbe  fare  un  falso  attacco  fa 
cui  io  ,  come  sorpreso  dal  nemico,  cederei  la  fortezza 
Perciò  il  sig.  Herbst  mi  ha  chiesto  un  abbona- 
mento in  una  delle  isole  del  Reno  ,  per  concertarsi 
meco  su  tale  affare. 

Ho  fatto  risponder,  al  generale   Giulay,  per  mezzo 
dello  stesso  sig.  Herbst,    che  io  era  pronto  a  riceverlo 

a  colpi  di  cannone. 

Ho  1'  onore  ,  sig.  comandante  ,  di    essere    con    ri- 


spetto vostro  umilissimo  servitore  , 

Il  capitano  aggiunto  di  piazza  comandante 
nel  forte  Morder  ,  J.  J.  Sans. 

Vecchio-Brisach,  i3  Dicembre  i8l3. 
Signor    comandante,    lo    scopo    della     presente    è 
soltanto    di    pregarvi    di    venire    domattina  a  7  ore  al 
,uogo    che    il    latore,    nostro    amico    sig.    Aos-  m  ,  ^ 
AAt    ^       noi    ci    troveremo    colà    soli  per       chyurarv* 
lua'corona  ove  À  pn  sentato  al  sig.    Frauenberg       ut-  .  additerà^     ^  ^  ^  &  ^  ^  ^  ^ 

4cial  generale  bavaro  ,    addetto    al    generale    Liechto  &  ^    ^    ^    ^  }  ?    }n.nsue. 

«À,  da  cui  il  sig.  Eran^nberg  aveva    bevuto    .  ^  [  ^        • 


temmo  che  fendette  eoa  -,,;  ?..  ,«.&  ,!  ,  ra  mt>fat 
ma  nessun  altro  da  essa  la  fiiori  ,  perchè  qoa  ci  spic- 
ceremo se  non  con  voi  e  co!la  vostra  signora  moglie, 
volendo  noi  soWafc!  il  vostro  bene  ,  siccome  voi 
Volete  il  nostro. 

Bisogna  che  vernate  solo  colla  vostra  signora  mo- 
glie i  perocché  viene  uno  di  noi  soltanto  con  un 
barcaiuolo. 

Frattanto  saturiamo  voi  e  la  vostra  signora  moglie 
con  tutta  la   cordialità. 

Firmato  ,    HcnEST. 
Per   copia   conforme  , 
il  colonnello    comandante    sf    anni  . 

Klincler. 
(    Moiuteur.    ) 

Pungi,    20   Dicembre. 
V  Argo  ,  brich   americano,  comandato  dal   capitano 
Errico    P  rsons,  e  partito  da   Nantes  id  agosto,   è   giun- 
to agi,  Stati   Uniti  con  8  prede  che    ha    fatte    ad    tra. 
gitto.  (  Jour.  de   Parti.  ) 


genere  dalle  qttalj  «iremmo  oppressi  qualora  oV 
vittoriosi  e,  dettassero  la  legge  v    Qae,    trit0    pr^; 
Un  vuole  la  pace,  stia  pronto  alla  guerra  è  una  verità 
assoluta    come     quello    che    f«    „no  &  primi  MvAtd& 
dell'  esperienza   dogli   uomini   uniti   in  società. 

Sì ,   la    Francia    spiegherà    tutte    le  sue  forfè  per 

^  ottener  la   pace.   Già  da   tutti   i   nostri    dipart.uienti    une 

j  valorosa   gioventù   accorre  sui   punti   minacciati    da!    aè- 

»  snioo.  La  leva  dei    .kcn.   uomini  si     va     eseguendo   co* 

ottimo  successo.   Parigi  ,   città   cui   tanto     è    a    cuore  di 


Secondare  le  mire  del  governo  da  cui  ha  ricevuto  tanti 
Btaefizj  »  si  e  distinta  in  questa  .  grande  circostanza.  I 
voti  della  patria  accompagneranno  quieti  prodi  che 
sono  destinati  a  difenderla.  L,  gloria  e  il  buon  successo 
coroneranno  i  loro  sforzi.  Essi  troveranno  il  premio 
del  loro  zelo  nella  gratitudine  de'  prfeprj  concittadini  a 
nella  prosperità  delle  proprie  fomite  •  e  compiendo  il 
primo  dei  doveri,  avranno  diritto  a  quelle  nobili  di- 
stinzioni che  un  sovrano,  li  quale  ama  di  ricam  pensare  il 
merito ,  accorda  a  quei  militari  che  si  fanno  distia, 
gnere  nella  carriera  dell'  onore.  (  Tour,  de  Paris.  ) 


Quest'  oggi  S.  M.  ha  preseduto  una  seduta  straor- 
dinaria del  Consiglio  di  Stato. 

Il  sig.  Presse  ,  ul.tore  nel  consiglio  di  Stato  ,  è 
nominato,  con  decreto  di  S.  M.  ,  segretario  del  sigillo 
de'  titoli. 

Il  17  corrente  è  morto  il  8ig.  Camus  de  Neville. 
consigliere  di  Stato  ,  antico  referendario  ,  intendente  di 
Bretagna  e  direttore   generale   della    hhreria. 

(  Jour  de  V  Éfnp.  ) 

Md  si  potrebbe  esprimere  la  premura  che  hanno 
mostrato  i  Parigini  d.  avere  e  di  .leggere  il  discorso 
che  S.  M  V  Imperatore  ha  pronunziato  alj'  apertura 
del  lorpo  Legisjatiyq,  Prima  delle  due  ore  pomeridiane 
se  a'  cria,  già  vendute  som.  copie,  e  in  tutti  i  luoghi 
pul  i  numerosi  leLtori  facevano  a  gara  per  avere  i 
gi         li. 

La  Francia  e  V  Europa  tutta  aspettavano  con  im- 
pazienza questo  monumento  storico  dell .  lealtà  ,  mo- 
dera/ione e  dignità  dell'  Imperatore    de'  Francesi. 

la  oggi  che  cosa  possono  mai  dire  i  nostri  nemici  ! 
che  cosa  diranno  quegli  scritM-f  la  cui  penna  disono- 
rata e  al  soldo  dell"  Inghilterra  ?  Cd  discorso  dell'Im- 
peratore alla  mano,  non  risponderemo  noi  sempre 
vittoriosamente  alle  loro  declamazioni  ? 

Se  essi  ci  parlano  dall'amore  de' nemici  della 
Francia  per  la  pace  ,  noi  risponderemo.;  La  pace  è  in 
loro  potere:  nulla  si  opp.juae  per  parte  delia  Francia 
al  ristabilimento  della  pace.  Una  pace  onorevole  e  soli- 
da è  il  voto  più  car:.  dell'  loipetator  de*  Francesi. 

Le  nazioni  non  trattano  bori  sicurezza  se  non  cello 
spiegare  tutte  le  loro  forze.  Questa  massima,  dalla  cui 
dimenticanza  verrebbe  certamente  compromessa  1"  i«Ji- 
pendenza  d'ogni  governo  e  U  sorte  d'  ogni  popolo, 
debb'  essere  ognora  presente  ilio  spirito  de'  Francesi. 
Oie  cosa  sono  mai  i  sagrifizj   imposti    dall'  ioteresae  di 


Tutte  le  lettere  di  Germania  contengono  delle  par- 
ticolarità più  o  meno  bizzarre  e  dis^hcevoli  sulla  con- 
dotta che  tengono  i  cosi  echi  ne'  paesi  pei  quali  passano. 
Ecco  un  fatto  accaduto  in.  una  delle  città  principali  del- 
la  Germania  : 

«  Cli  abitanti  assistevano  al  divino  ufficio    quando 
parecchi  cosacchi,  entrati   in  chiesa  ,  sparsero  il  terrore 
fra  di  essi.   II  sacerdote    che     predicava     si    trovò     ben 
presto  solo,   e  fu  senza     pietà  precipitato   dal     pulpito, 
spogliato  de'  suoi   abiti  ,     e    costretto  ,    al    pari   de*  suoi 
uditori  ,  a  fuggirsene  in  tutta  fretta  ,  dopo  di  avere  in- 
vano tentato  di   parlare  a  questi   cosacchi  i   quali  faceva- 
no il  sordo.   L'  abito  nero  ,  il     cappello  ,     la    parrucca  , 
il  mantello  di  qucslo  ecclesiastico  furono    preda    di    un 
cosacco  il  quale  se  li  mise  indosso,  monto  a  cavallo,  e  pas- 
seggio cosi   mascherato   per  le  contrade  della   città,  cor- 
teggiato da' suoi   compagni.   Nella  stessa   oééWiOae  erano 
state  spogliate  ed  insultato   anche    parecchie  'donne,    e 
soltanto   sul  far   della  sera  riuscì    all' autorità    de' magi- 
strati provvisionali  di  far  cesare  il  disordine.  „ 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 


Borsa    d  i  P  a  k  5  e  1. 
Corso  del  cambio  de!  giorno  20   dicembre    i8t3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  g*. 
dimento  del  22   settembre  i8x3,   54  f.   5o  e.    3o  e.  io  C 
54  f-    i5  e.   25   e.   so  e.   s»5   e.    ao   e.    i5   e.    u»  e. 

Azioni  d,  Ila  banca  di  Francia,     godimento     del"  i* 
luglio,  820  f.   ,S'a2  f.  50   e. 

(  MonùeUr.  ) 
SVIZZERA. 


Sciqffusa  ,    14  Dicembre. 

Giusta  quanto  ci  viene  scritto  da  Monaco  ,  è  assai 

gran.le    .1   malcontento    in    quella     città     per     1,     patente 

protezione  che  il  governo  austriaco  accorda  a  di  antichi 

capi  d,  r,bell,  del  T.rolo ,  Spekba'cher ,    EisensUkeu    ed 


talli,  se  si  vogliono  P,r*gotta«  colle  calamità    «  ogni  'ani  i  quali    r,>.     Z^  \  * 

0     j  ««ri       pan    prcs.nteraeate    figaraoo  nel  distrutto    tiro- 


'-m;' 


ititi 


Qeti/fnnt    tufi*     flPSifaii  rfi   ?#*ptt*toà  f/>t  U 


frt,   óc&patò  M   à«l»W  ■   *  f*  ^    P»*<    <  "*-   ^2<rà  ammansine  egiuc 
fstneute  «1  loro   capo  sig.  Roschmann,  commissario  gene-  j 


f  ale  austriaco  pr^'oì' eccito  d'  IfilWr  ,  che  fu  esso 
„ul,  uno  de"  tapi  dei  ribelli  nel  jSoo  )  Vanno  spar- 
ando voce  che  non  andrà  molto  che  il  Tiralo  ripasse- 
rà sotto  al  dominio  deli'  Austria.  Spekbacher  ed  Eisen- 
•teken  hanno  «JtiiBajnente  ricevuto  dalla  corte  di    Vten- 

.     i-  1     ,»rito  Vivile     È    noti*-     aWinisti'ativa   o    dai    tribunali    oramai)?   Fu  deciso  «fé 

*a  ia  gran   medaglia  d   oro  pel   merito   ernie.  1*  »  ^  m    ^    ^   ^^fi 

6irao  che  nel  passato   agosto  il   general.  Wretle  ,   m     «m     ^v  . 

o     in    tutto    il    regno'   di 


Li  l'.qia  risgnard.  P  amministrazione  dei  beni  di 
un  Italiano  assente  che  ricusa  di  riparlarsi  ,  motivo 
per  cui  furono  posti  sotto  sequestro.  Si  domanda  se 
P  amministratore  destinato  dal  padrona  a  cui  dal  de- 
manio sequestrante  vien  tolta  la  gestione  ,  e  che  re- 
clama il  salano  pel  tempo  che  ancor  rimane  ali,  «là 
■taAriflistfiferone  ,   debba    essere   giudicato    dati    autorità 


proclama  die  venne  pubblicai* 
Baviera,  ha  dichiarato  traditore  della  patria  questo 
«esso  Spekbacher  ,  e  che  aveva  messo  una  tagli*  sulla 
di  lui  persona.  (  four.  de  Paris.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Verona  ,    26  Dicembre. 
V  altrieri  il  nimico  ha    attaccato     la    posinone     di 
Castagnaro     ov*  era    stabilito    il     generale    de     Couchy ,  j 
con   a  battaglioni  del    106.0  ed  un  battaglione  del     36° 
leggi.ro.  Benché   l'inimico  abbia  per    tre     volte     rinno- 
vato V  attacco  ,   è  stato  pero  sempre   rispinto    con   gran 
perdita  ,  ed   ha  finito   con    liticarsi     io    disordine     sopra 
iàdìa.   Dal   ninnerò  degli  uomini   ch'esso  ha  lasciati   sul 
luogo  nella  ritirata  ,  si  può   computare     la    sua     perdita 
in   4C0   uomini   per  lo  meno  tra   morti  e  feriti.  Era  que- 
sti ultimi  ,  i  contadini   hanno     riferito     di     aver     veduto 
parecchi   ufficiali  superiori.  Dal   canto    nostro ,    non     ab- 
biamo  avuto   che    io   uomini  uccisi   ed   un     centinnjo     dj 
feriti.   Questo  combattimento  fa  molto  on-re   alte  truppe 
che   hanno  avuto  parte  in  esso  ,  tanto  officiali  ,    quanto 
soldati. 


R°    TÈ-vTKO    ALLA    SCALA 


Ln  2  da  è  espressa  nei  seguenti  termini  :  Le  que- 
stioni che  possono  insorgere  fra  due  privati  ,  in  dipen- 
denza di  una  rettificazione  di  estimo  fatta  dalla  com- 
missione censuaria  debbono  essere  decise  dalla  sola  au- 
torità  amministrativa. 

La  3.za  Nella  procedura  stabilita  dal  decreto  oS 
agosto  1809  per  le  contravvenzioni  e  le  privative  di 
finanza  ,  la  cognizione  dell'  eccezione  declinatore  per 
ragione  di  do. medio  introdotta  dall'  invenzionato  *  è  cri 
competenza  dell'  autorità  giudiziaria. 

La  4.ta  In  generale  i  giudici  di  pace  sono  auto- 
rizzati a  decidere  sulla  declinatola  fondata  sulla  incom- 
petenza d*  attribuzione  giudiziaria  od  amministrativa. 
Xa  5.ta  Le  decisioni  delle  questioni  di  registro, 
anclni  dipendenti  da  leggi  anteriori,  sono  di  compe- 
tenza   dei   tribunali    ordinar). 

La     6ta     Quando    trattasi   di    applicare   l'art.    Sic- 
del   Codice   Napoleone   o    di   esaminare     ed    interpretare 
eli   atti   anteriori   ad    una  aggiudicazione   amministrativa, 
fa   questione   di    proprietà    d'  un    bene    venduto   dal  go- 
verno è   di    competenza   de'    tribunali   civili. 

La  7. ma  I  consigli  di  prefettura  non  hanno  la 
facoltà  di  riformare  le  loro  decisioni.  Questa  facoltà 
non  appartiene  che  alla  autorità  superiore  ,  vale  a 
dire  al  Re  nel  suo   consiglio  di  Stato. 

La  seconda  serie  contiene  n.°  41  elenchi  deli« 
decisioni  della  Corte  di  cassazione  pronunciate  in  ma- 
teria   pénale    mi   decorso   dell'anno    1812. 

La   terza  serie   contiene  i   seguenti   argomenti  : 
i.°    Di     alcune     regole     fondamentali   per  giudicare  ia 
ecia    d'  imposte   e   di   tasse. 
2°   De'  diritti    fendali     aboliti   e    conservati   ,    e    delle 


I  tre  spettacoli   posti    jerscra    su    queste     seme    si  |  ur0ve    che    si    possono    usare   nelle   questioni    di    rivers?- 

*  -_   !'     1   'l'A       J..:      C   .-.,'■;     n\     .icirtnnift     dello     Stato. 


distinguono  principalmente  pel  lusso  e  per    la    magi 
«en*3  con   cui  sono  montati,  e  per   la  sorprendente  bel-, 
lezzn   di  tutte  le  tele. 

•  La  sinfonia  dell'opera  ,  stata  sommamente  applau- 
dita ,  dava'  favorevole  presagio  del  resto  ;  ma  pare  chp 
•di  attori  non  abbiano  eseguito  il  loro  dovere  con 
•  meir  anione  e    con    quel!'  impegno     che     sono    sempre 

i 

necessarj   per   ottenere  un  buon   successo. 

I  due  bolli  per  lo  contrario  non  hanno  lasciato 
lulla  a  desiderare  per  quanto  all'  esecuzione  j  il  pub- 
Thro  non  ha  cessato  d'  applaudire  di  mano  in  mano 
iva  entusiasmo  ai  diversi  colpi  di  scena  che  il  valente 
compocitore  ha  saputo  introdurre  in  ambedue  ì  suoi 
spettacoli,  ed  alla  eccellente,  musica  che  ne  ravviva  le 
parti  più  minute  ;  ed  i  critici  si  sono  accontentati  di 
fare  in  silenzio  le  loro  numerose  e    giuste  riflessioni 

X 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  tfrebj  di  Crsare  Oreua  ,  stamperia  Molatesta  . 
contrada  S  M,argh*riui,  e  uscito  il  n.3  *,°  del  tomo  8.* 
«lei  Giornale  di  giurisprudenza,  universale. 

La   prima  serie  delle   materie   ivi     contenute,    inti- 


bilità    dei    f  udi    ai   demanio   dello   Stato. 

3.°  Ss  pel  termine  ad  appellare  in  via  civile  abbia 
luogo  la    regola   Dies   vermini  non  computatur  in  termino. 

40  Motivi  del  decreto  che  stabilisce  1'  interesse 
coovsrreionKle  e  legale  pecuniario  in  materia  civile  e 
di    commercio. 

S."  Dell'  applicazione    giudiziale   dei    precetti    politici. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dr.-mma  serio  di  G>. 
F.  R.  )  Aureliano  in  Palnira  ,  ninsìca  del  sig  M.° 
Qio.acb.imo  Rossini  di  Pesaro.  —  Balli,  i.°  Arsiiwe  e 
Telemaco  \  a.°  1  minatori  vaiacela  ,  inventati  e  diretti 
dal  sig.   Gì  etano   Gicja. 

7?.°     Teatro    usila     Canodiana.   (  Coni.    eomp. 

italiana  )  •      • 

TKArnrt   lìs.  ,  contrada  S.   Salvatore.     (    Opera    se» 
ria.    )     Il    Tancredi,    musica     del     sig.     1M.0    Rossini.  — 

Ballo  s 

Teatro      del     Belarmino    (    detto     Girolamo.  \ 
Robinson    Crositè. 

Teatro    delle    marionette     a    s.    Romano.  — 
La  bugia  dura  poco. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federigo    Agnelli. 


<J  x  '  s. 


\     '  HcCJ 

G  1  O  n  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  0  ' 


Bliuwo,  KJart*(  .  .  .      Dicembre   i8x». 


Inaici   •  •:;   atri  d"  am-nitirtira/mn*  f '-vii   in  questo  foglia  sano  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTER  ■ 


CiUl,\IA> 
Dalie  frontiere,  della. 


,   17    Dicembre. 


Oecondo  le  notizie  di  Francofone  ,  il  Granduca 
Costantino  è  partito,  >l  io,  ila  quella  città  ed  Uà  .1»  - 
compagnnto  la  Principessa  di  LlOnogé,  sua  cugma  ,  ad 
Amorbach. 

il  Due*  di  Sassonia  Weimar  è  partito  lo  «cesso 
giorno  da  Francoforte  ,  j:er  portarsi  a  Daroistadt  ,  ove 
pensava  di  Fermarti  per  alcuni  f£\  mi  ;  in  seguito  si 
porterà   a   Weimar.   (  Jour.   ile    Paris.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
B(Hir«  ,  14  Dicembre. 
ti  dipartimento  deli*  Ame  ha  già  dal?'  Z  corrente 
Sn  poi  diretti  all'  esentiti)  4-6  uomini  della  leva  dei 
3oom.  Molti  altri  coscritti  po' corpi  scelti  non  aspett- 
ilo che  la  partenza  di  nuovi  distaccamenti  i  quali  si 
succederanno    colla   stessa    rapidità. 

Appena  die  V  imposta  straordinaria  ,  cavata  co] 
decreto  :  1  novembre  ,  fu  nota  ni  contribuenti  ,  si  so- 
no essi  portati  con  premura  dai  ricevitori  ne7  giorni 
indicati  per  pagarne  la  loro  quota.  I  contribuenti  de' 
Vari  comuni  danno  gareggiato  nel  farsi  distingue- 
re in  questa  occasiona ,  e  molti  parochi  hanno  ono- 
rato il  loro  ministero  contribuendo  al  buon  esito 
della  cosa  coli"  influenza   de'   loro   consigli. 

(  Juur.  de  V  Emp .  ) 
Borda  ,    1  6   Dicembre- 
Le  lettere  di   B.  jona   del    14  danno    nuovi     raggua- 
gli sui     combattimenti     accaduti    ne'  contorni     di    quella 
città.  Il    i3  ,   il  conte  d' Erlon  ha   fatto   un  attacco   assai 
Vivo  fra  la   Nive  e  V  Adoni-.   Il   nemico    è   stato   respinto 
rapidamente  fino  ad   un   rialto   che     taglia    la    strada     di 
Saint-Jean-Pied-cle-Port.   Si   è   pugnato     per     lo     spazio 
di  nove  ore  fra   i   due  fiumi  ;  le   nostre    truppe     hanno 
mostrato   un   coraggio   eroico  ,    e     si     sono     impadronite 
foli' arma  al   braccio  d'un  fortino  formidabile.    I  giovani 
coscritti  si  sono  condotti   perfettamente   bene.   GC  Indesi 
ed  i  Portoghesi  hanno  sofferto  assai.    Una    divisi  •  ;e     di 
questi   ultimi   è  stata   distrutta. 

Le  lettere  di  Saint-Jean-de-Luz  riferiscono  che  la 
perdita  dei  nemico  è  immensa  ,  e  che  negli  ultimi  cin- 
que giorni  egli  ba  avuto  più  di  i6m.  uomini  uccisi  e 
feriti. 


II  »4  ,  ì  ditf  eserciti  sono  stati  in  osservazione 
Il  duca  ili  Daini  iziq  era  occupato  a  manovrare  suite 
rive   dell'  Adam*. 

Alcuni  giorni  fa,  gì'  Inglesi  si  sono  voluti  opporre 
al  passaggio  d"  un  convoglio  di  barelle  ciriche  di  viveri 
che  rimontavn  i!  finto*!  Allora  uni  piccola  flotti  glfci  di 
frinkadOurs  (  piccole  nenidié  armate  )  sortita  da  Bajona, 
ha  fatto  fuoco  a  mitraglia  su!  nemico,  ej  ha  fatto  en- 
trare il  convoglio. 

L'esercito  dell'  Imperatore      non     e    mai    stato    più 
ben  disposto  ,  e  senza  calcolare  il    nuuierq     de'  nemici  , 
«ss©-  non  teme  d' impegnarsi    in    fatti    d'armi    generali. 
L"  crercito   si   loda   assai   del  valore     e    delPattaccament  » 
de' B.isques  e  de'  Bearnesi  ,  i  quali  ,  da    veri     Francesi, 
sagrificano  i  loro  impressi   privati   per  combattere    i  ne- 
mici  della  loro  patria;  un   tale   eseuxpifj    non     può    non 
eccitar  l'entusiasmo  degli    abitanti    del    Mezzodì  ,  e    la 
più  generosa  emulazione  ;    si    è  col     mostrare    mia  si- 
mile   determinazione  che  si  allontana    perfino  il  timore 
del  pericolo.  (  Jour.  de  l'Emp.  )' 

Colonia  ,    i  6  Dicembre. 

Alcuni  funzionar)  fraucesi  del  dipartimento  dell'Emi» 
orientale  ch'erano  stati  spediti  a  Dusseldorf  con  facoltà 
di  rientrare  in  Francia  ,  sono  stati  fermati  dai  Russi  , 
rubati  e  spogliati  de'  loro  effètti  e  del  loro  danaro  , 
e  quindi  mandati  a  Wetzlàr  ,  per  rimanervi  in  deposito 
come  prigionieri. 

Si  ricevono  notizie  dal  Belgio,  dalle  quali  veniamo 
a  risapere  che  in  qufl  paese  arrivino  truppe  ad  o<mi 
momento.    (  Idem.  ) 

Liegi  17  Dicembre. 
Tutte  le  notizie  confermano  che  la  maggior  parte 
delie  truppe  comparse  ad  Eindhoven,  vicino  a  Breda 
e  Bois-le— due  ,  non' sono  che  cnmrabbanTwri  travestiti, 
1  ©  che  il  nemico  fu  vani  sforzi  per  ispargéttl  P  arhrrmv 
Una  lettera  d'Anversa,  del  14,  riferisce  che  due  di 
questi  contrabbandieri  ,  che  portavano  ima  barba  po- 
sticcia ,  sono  stati  condotti  in  giro  per  le  vie  della 
città. 

Su  tutta  la  linea  del  Reno  si  e  perfettamente   tran- 
quilli. Gli  eserciti  si  vanuo  rinforzando  continuamente. 
(  Jour.  de  Litge.    —   Jour.    de    V  Emp.    ) 
Caen  ,   17   Dicembre. 
La  contribuzione  stcaor  diaria  ,   imposta  col  decreto 
11   novembre  scorso,  viene  pagata  colla  massima  celerità  s 
gli   uffici    dei    ricevitori    60110    sempre     pieni    di     contri- 
buenti  i  quali   non   consultano    altro    che     il    loro     zelo  % 


e  ,  „   ■     ■     B  &    corta  llegartd  t.  pllilUU     I 

*45<>  M    ♦n«i    1    hjmzì    dell»  »'  «    ,.    concepito  come  segue  : 

■armo  che  in    questo    momento    tutto     I  ^     fe  ^  d,  UQ  decret0  dl  &.  M.  cono  p 


e  sanno  che  m    q»«"«"     »w ,  a)0. 

uarca     che     solo    può  s,lvarne  U   £<? « 
2   qB,l  grado    che   si   ha    acqueo    eoo 
Eoliche  e  di  trionfi.  (  four.  de  l  Emp.  ) 


P^ 


Parigi,  21    Dicembre. 

«;     A    il  Principe  di 
K.    ore    del  mattino,  b.   A.  a  r         r 


«     rltóli    eli    Wagr.m.    accompagnato    da  parecchi 

8         r      U»  lato  »  ra  egaa  „.Ua  corte  de.  pte*o 

«T  r  ',      ,  .        chi  «JLri  «ella  giovine  guardia, 
delle    Tudenes   pareccui  regg 

che  ti  sono  messi  subito  ia  marcia 


***ó  **  minute  ieU  «P^JJ***,, 
.     Dal  palalo  delle  Tuiìeries  ,    ZO  dicembre  fft» 

NAPOLEONE  ,  ecc    ecc. 
Sentito  il  nostro  Consigli*  di  Stetto  , 
Stórno  ^cretato  «  *»***•  *««»  ^M  J 
Art.     x.°    «    Corpo    l^a    nominerà  una  com- 
mMone  straor^a^  <ti  cinque  membri. 


W  membro  *ar«    nominato    per    mezzo  « 

_.,/^lnr/-(    «1/    tifiti- 


a."  i wsiu»  ITO*»».-  —  - 
,„o  ««io  «p»-».  «*  «  **««*  a"0,,".',  *  *J 
3»  1/  presidente  *'   Corpo  UgMmwo  sarà,  A.*- 

«  sono  m™> ,        ,  .,      _.™,c  <mr7/>     indipendentemente  da-> 

S  M  i!  Red.  Roma  si  è  lasciato  vedere  poco  dopo     ^  ^  rfrffa  compone  ,         P 

iJ     -.,„     anoartamento  S    pare  J  memhn  eh.t,L  aRo  scrutinio 


O    iVi.  Iinrui     a - 

da    una     d,Ue     àueatr.     del    a»»     appartammo  ,    pare 
eh'  e"  ti  *'»da  buona,  salute. 

L  un  ora,  S.  M.  P  Imperatrice  ha  p^iato 
*  m^m  *  giardmo  delle  Tuue.es  dalla  parte 
dell'  acqua.  (  four.   de  Paris.  ) 

Corpo  Legislativo. 

(  Presidenza  del  si g.  duca  dì  M**sa.  ) 
Seduta  del  ai   dicembre. 
U  «eduta  è   aperta   ad  un'ora. 
,  aig„ori    ■*#«    D,d,an,e.  ,   Rioni,   de   N-uv'i».  , 
6  _  it'ìM.     r.habaud    de    la 


4..0  Allorché  la  no 


chi    Co 


tMZn  commissione  sarà  ter- 

Stornò    legislativo    ce    lo   farà 
minata  ,  7/  presidente  dmfl-arpo      g 

cono***  per  mezzo  d!  un  ^sogg.o.  ■ 

5o  «  prtìen«  Pereto  sarà  portato   al  Collegi 

Mioo  da  alcuni  oratori  del  nostro  ^  *** 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
Per  T  Imperatore  , 
tt  ministro   segretario  di  Stato  , 
fratti»  j  il  DtìCA  Di  Bassaw. 


Ji  4  confe  «frutta1  rfe  5.  Jean  a"  J*& 
J  Signori,  nelle  due  ultime    clnpigu.  >  ««».    stati 
!  3-,goori    barone     Duha.el  ,   J«*^*^  .abbandonati  dal.a  vittoria,  .MU    «*  ^rtuna. 
«avaher    Oebo^.vary    ,    e     cavai-     «^  ^  „   Nella  prima,  una  di  quelle    vernate  che  nor 

.    ...._»;    ,*,ft    omvani.  sono  in    1 ,       _,-«« 


«MVahef    UL'aoi»"^1  »"'  ;    ' 

T„ur      <WN  i  q-,tr„  d,pnta.i  pm  giovan,, 

iour  ,  es»en  ^  ,„.„„,,„.     DOsto    al  tavolino 

vitati  d„t  ai*.   [*«»'dtate  a     prende,     pos 

i,  qualità  di  segtetarj  provvis.onal.. 

n  sls    D,-l.o,S-S.,va,y  e  incaricato  di  far  conoscere 

;,Kio„e  =  sono  „ne,ti  i  .ignori     Dnres.er     de    Mago.u 
D„Uen»gne,Stuv..,  barone  Sal.ue  ,  Sanva.re  e  G.a« 
Q«sta     co,no„iea«io„e     sarà    notificata    per  mcx.o 

«1    ^«-iiflto  Conservatore. 
(Y  un   messaggio   al   »<  nato  ^ 

!,  .nedesuno  segretar.o  .  d,  pò  d"  avere  annunziata 
la  „ou,i„  del  conte  de  lìr^M  «Jf 
harone  B.nrUr  »l|e  Surizioni  d,  senato»  .  fa  la  lettura 
S  atto   eoi  nuale  ,1  Sena,,  infortn.  il  Corpo    Leg,s,a 

.eim    il  s»2    barone  Daubersaèrt  per  sot- 
'vo  d   avere   scolto    H   sig     w 
*  i  „,,MI,i,  oer  la  mnrte  del 

teatrare   nel  suo  seno  al   posto   vacate  per 

Si„.  senatore    onte  de   BougainviUe. 

Quest3     not.hcaxione     sarà     inserita    nel      processo 

verbale  d"  oggi. 

,1  ,k  prendente  comntóca  all'  a«™ble«  una  let- 
m  con.  cui  S.  E.  i.  duca  di  Basano  ,  ministro  oegre 
cario  di  Stato,  lo  inf.,„.a  che  alcun,   oratori     de.  Con 


,andonati  dalla  vittori»  ,  ™ 

„  (MI.  prima,  una  di  quelle  vernate  che  non  v-a.tn- 
„an„  U  natura  clie  una  volta  per  secolo ,  ne.U  seco^ 
»„  abbandono  ;  e  defezioni  di  cui  la  stona  offre  pochz 
es,nlpi  ,  bauno  renduto  sterili  i  più    luminosi    surce.su 

„  Fortunatamente  ,  o  signor,  ,  la  nazione,  ce  are 
ifl  goduto  della  prosperiù  senz"  andarne  «***,  ta  ^ 
steuuto  .e  sventure  senza  perder,  coraggi»  t  e  oop. 
é  aver.  ge„er.,...m.me  nelle  guerre  antecedenti  difeso 
,,  ftwJjb  de'  „6s,ri  allenti  <ai  mali  dell,  guerra  ,  ., 
siamo  preparati  coraggioaameute  a  preservarne  .1  nostro, 
s  amo  P    y  crcosisnz.  ,. 

„  Cbioniatl    pretso    il    trono  s 

P  lmpera.or.  v.  ha  ora  associati  ,    o    s.gnor,  ,    alle  ,„- 
Lzioui  della  analitica,    non     meno    Ce  agi.    sforz. 

della   sua  amministrazione. 

„  Ho  detto  le  intenzioni,  e  noni  segreti    della    .a, 

politica  S  e  di  fatto  questa  politica    è    sempre    stata    1* 
politica  ,  t  ,  industria  e 

difesa  e    l'indipendenza     dell   onore 

.«•■     j  U.     Vrineia  e  de*  suol   alleati, 
del  commerce  della    trancia  .  11.,^^ 

....  „„/.    dei    Governi    viv^Bfiertt* 
„   Ma     le   nazioni,    al  par^i    elei    ^ 

^  ,v.^o,i  dafli    avvenimenti  pnx 
colpiti  e  fortemente    preoccupati  dabu    av  r 

lenti,     obbliano    gli     avvenimenti     pi,     lontani^ 

Wto*  I»  m— ia  delle    cau*  pr,,*.,    .     P"*- 

...   j:  „.««*   ratena  «lorica    che    collega 


cario  di  aia*.»  ,  »"   »-  -  r 

slgl,o  di  Stato  li    porteranno  oggi  a     3     ore    al    Corpo 

Legislativo. 

V  assemblea  procede  ad  un  primo  giro    di   ecmti- 
pid  per  la  nomina  de' vicepresidenti. 

Nessun    membro    ottieae    U    maggioranza     assoluta 

"(Lia  eledone  e  sospesa  per  1'  arrivo  de'  |gn^ 
oratf.rid<l  Consilio  d.S.ato,  conti  Regnaud  de  &a« 
Ì«Hl  d'Ang'ly'e  Lavnllette. 


conservano  ia  »™«>"  •  rolfcrf* 

divista  gli  anelli  di  quella  catena  «lorica    che    coli.* 

il  passato  al  presente. 
*  Dio  non  voghamo  wfenon .  eh   io  qu  * 

,        ?     *.„  ^^  e^ceVbarè    1   amroo    di    ve- 
nessuna  ricordanza  ano  ad  «aacewar 

-,  viicceiidére  alcun  risentimento  . 
runo,  a  riaccendere  M.e      e  soltantorichia- 

„  Io  non  espongo  il  mio  pénsile  , 
m0  i,  vostro  sa.  passato,  poiché  in   ciascuna    ^e    pa 
£i0e  che  ne  hanno  conservata  la  memoria  ,  «.    £ 
&   con  certezza  qoah     s^6    IrfÉ    I    iW^ 
della  guerra. 


wtmwr 


!*■  r 


La   gtìétfrn  esiste  >'*  Eui.  w..  tìi  da   2*  anni 


tirna  va  unita  alla  prima,  e«J  è  la  conseguenza  del  suo 
principio. 

/  Por  vedere  a  chi  debbono  essere  imputate  le  scia- 
gure e  la  durata  di  questa  guerra,  batta  il  rimontare 
alla  sua  origine  ,  e  ricordarsi  die  gì*  intervalli  di  pace, 
©  piuttosto  le  brevi  tregue  ,  durante  le  quali  hanno 
respinto  i  popoli  ,  sono  dovuti  a  questa    Francia. 

«  L'  aggressione  non  è  venuta  dilla  frauda  né  nei 
»yr>2  quaud*  ella  fu  invasai  ne  nell'anno  7.*,  quando 
fu  rotto  il  trattato  di  Campo  Formio  ;  ne  nell"  anno 
8*  ,  quando  i  Russi  vennero  attraverso  della  Germania 
«  dell'Italia  a  minacciar  le  nostre  frontiere  ;  uè  nell'anno 
io.°,  (juando  il  trattato  d"  Amiens  fu  violato  ;  ne  al- 
l' epoca  dell'  invasione  della  Bivicra  ,  quando  fu  con- 
culcata la  pace  di  Luueville  ;  ne  j»ÌT  epoca  che  fu  mes- 
so in  obblio  il  trattato  di  Presborgo }  né  quando  le 
convenzioni  di  Tilsit  furono  abbandonate  ;,  né  quando 
furono  lacerati   i  trattati  di   Vienna  e  di  Parigi. 

»  E  non  è  la  Francia  ,  per  lo  contrario  ,  che  ,  vit- 
toriosa e  conquistatrice  ,  ha  acconsentito  all'  armistizio 
di  Leoheu ,  ed  allo  pace  che  gli  tenne  dietro  ;  che  non 
ha  viuto  a  Marengo  se  non  per  trattare  a  Luneville} 
ad  Austerlitz  ,  se  non  per  rastitnire  la  maggior  parte 
•  ..!l<;  sue  conquiste  ,  o  dotarne  de'  troni  ;  che  non  ha 
ricusato  armistizj  nella  guerra  ,  pace  nelle  negoziazioni, 
ne  prima  del  trattato  di  Presborgo  ,  né  prima  di  quello 
di   Vienna  ? 

»  In  questo  momento  ,  le  basi  preliminari  proposte 
dalle  potenze  coalizzate  non  sono  elleno  state  adottate 
da  S.  M.  ,  li  quale  dichiara  a'  suoi  popoli  ,  a*  suoi 
alleati ,  a'  suoi  nemici  ,  c/te  nulla  per  parte  sim  i*  ap- 
pone al  ristabilimento   dalla  pace  ? 

/»  Queste  verità  ,  o  signori  ,  per  quinto  riguarda 
alle  guerre  precedeuti  ,  sono  consacrate  da  monumenti 
divenuti  di  già  il  patrimonio  invariabile  della  storia  ; 
per  quanto  riguarda  agli  avvenimenti  più  recenti  ,  sa- 
larino provate  dai  documenti  contenuti  nel  portafoglio 
del  ministro  degli  adiri  esteri  ,  di  cui  S.  M.  chiama 
una  commissione  nominata  fra  voi  a  prendere  cognizione. 
>>  Ad  onta  che  si  negoziasse  ,  le  potenze  coalizzate 
hanno  voluto  la  continuazione  delle  ostilità.  Con  ciò 
esse  ci  hanno  indicata  la  condotta  che  prescrivono  la 
sicurezza  dello  Stato  e  1'  onore  dell'  Impero.  S.  M.  ve 
lo  ha  detto  ,  o  signori  :  le  nazioni  non  trattano  con 
sicurezza   se   non  collo  spiegare    tutte  le   loro  forze. 

»  Ma  di  già  1*  energia  che  si  manifesta  da  tutte  le 
parti  ,  le  numerose  leve  die  sono  in  movimento  ,  fanno 
abbastanza  conoscere  la  risoluzione  del  popolo  francese 
di' mantenere  la  sicurezza  del  suo  territorio  e  l'onore 
«felle  sue  leggi. 

»  Il  bisogno  della  gloria  ,  P  amor  della  patria  ,  il 
desiderio  della  sua  prosperità  sono  le  passioni  di  cui 
generosi  cuori  non  guariscono  mai  :  sono  esse  la  gua- 
rentigia dello  zelo  con  cui  vi  assoderete  ,  o  signori  , 
«gli  sforzi  dell'  amministrazione  per  appoggiare  con 
potenti  mezzi  di  difesa  le  negoziazioni  die  si  stanno 
per    intavolare. 


•  P  uì-  **»«<**  <S  *-W«è  pm  Ta  Ranci»  iicTr"  unno  3.°,  qu  in- 
do, minacciata  al  nord ',  invasa  nel  mezzodì  j  lacerata 
nel  suo  «eno,  disorganizzata  tutta  Bua  amministrazione, 
scoraggiata  ne'  suoi  .selciti,  i  m.  r.  le  arnearono  [« 
speranza  ,  la  vfttórfà  di  Marengo  le  rendette  i  suJt 
onori  ,   il  trattato  di    Lunedile  le  ricondusse  la  pace. 

"  Io  non  abbozzo  questo  quadro  ,  o  signori  ,  che 
per  rammentare  si  nel!'  interno  dia  all'  estero  il  sert* 
ti  mento  energico  della  nostra  dignità  e  della  nostr* 
possanza  ,  ed  affinchè  i  nostri  amici  ed  i  nostri  avver- 
sar; conoscano  ad  un  tempo  e  i  pensieri  del  monarca., 
e  la  forza  ddla  nazione  ,  e  la  moderazione  de'  suoi 
voti  ,  il  suo  ardore  per  una  pace  onorevole  ,  il  suo 
orrore  per  una   pace  vergognosa.  » 

Il  Corpo  Legislativo  da  arto  agli  cantori  del  con- 
siglio di  Stato  del  decreto  imperiale  ,  di  cui  ha  ricevu- 
ta la  comunicazione  ,  come  pure  del  discorso  del  sg. 
conte  Regnand  de  S  Jean  d*  Angely  ,  ed  ordina  che  il 
tutto  sia  inserito  nel  processo  verbale,  e  stampai» 
a  sei  esemplari. 

Dopo  la  partenza  de'  «ignori  oratori  del  Consiglio 
di  Stato  ,  la  seduta  é  levata  e  stabilita  per  domani  ad? 
u    ore  precise.   (  Monittur.   ) 


Borsa  di  Parigi. 
€orso  del  «ambio  dei  giorno  21  dicenibre  18 i3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  settembre  18 13,  S3  f.  9S  e.  54  f. 
53  f.  00  e.  S4  f.  53  f.  95  e.  64  f  53  f.  90  e.  54  f. 
io  e.  54  f.  53  f.  95  e.  54  f.  10  e.  54  f.  54  f.  10  e. 
5   e. 

Anioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del   t* 
luglio,  %ìù  f.  83o  f.   (   Alonit.   ) 

Torino  ,  24  Dicembre. 
II  passo  del  Moncenisio ,     ch'era    stato    interrotto 
dalle  nevi ,  e  ora  perfettamente  libero. 

(  Cour.  de  Turir..  ) 
Firenze ,    ao    Dicembre. 
La  ristrettezza    del    nostro    foglio    non    ci    permise 
di    dare   ,     nell'articolo    stampato    ultimamente    intorno 
all'    attacco     diretto     dagl'    Inglesi     contro     la     città     di 
Livorno    nelle     giornate    del      i3     e     14    del     corrente, 
tutti   i  dettagli   die  avremmo  desiderato  ,    ne    di     citare 
tutti  i  bravi  che  hanno  cosi  coraggiosamente  contribuito 
a  difenderli  ,  e,i   a   f<r  risolvere   il   nemico     ad    aflonta- 
narsene.  Crediamo  adunque  esser  nostro  dovére  di   par- 
la* di  nuovo  di  tale  avvenimento  ,  esponeuào  la  parte* 
altrettanto   abile  ,  quanto  gloriosa  ,   die   i   marinnj  dell 
flottiglia   banno  avuta   nella     difesa    della     detta    piazza. 
Noi  ci  adVvtti.imo  di   riparare    una     involontaria     obbli- 
vione  ,  e  di   pagare  ai   prodi   il  tributo    di  elògi   die  toro 
è  devoto  ;  per  quanto  ciò  debole    sia,    dapo    V  assicu- 
razione   ebe  3.    A.    I.    Madama    la    Granduchessa    si     è 
degnata  di   d:ire   ai   comandanti   della   mirina  ed  agli  of- 
ficiali comandanti  ,    della    sua    sodlisfazione     pe' servigi 
resi  da  essi  e  da  tutti  i  loro  equipaggi   nelle    accennate 
giornate.   Dobbiamo  anche    aggingnere    che    gli    officiali 
e  marinai  dei  hricli  V  Àlacrity  0  f  Adonti  che  si  trova- 


ti Meno   possente,    meno    fòrti,    meno  ricca,  meno  ,  vano  in  ittazione   a    Livorno,    hanno    partecipato     con 


£a.   Noi    profittiamo  pm'e  ili  quest'occasione  ,  per  dire 


éte  twl  tempo  die  gì'  hgfcw  minacciavano  la  citte  di 
tirorwo,  erano  stste  prese  te  più  savie  disposizioni 
$èt  la  difesa  dflla  città  di  Pist*  ,  e  che  il  comandante 
ti' armi  *rg.  Onerili  ,  di  già  mutilato  sul :  campo  d'  onore, 
*>icgò,    in    quelhi  cirecrtanza  ,  altrettanta    attività    che 

jfevidenza. 

Le  truppe   napoletane,  sorto   principiate    a    gingnere 

in  questa  citta.  Jeri  ,  verso  lo  ore  5  della  sera,  ne  ar- 
rivò una  forte  colonna  ,  la  quale  sarà  seguita  domani 
Sa  un'altra  più  numerosa,  e  cosi  proseguirà  l'arrivo 
ftii  tali  truppe. 

Sentiamo  dalle  diverse  parti  del  Granducato  ,  per 
le  quali  sono  passate  le  dette  truppe,  che  si  sono  ovun- 
que e  sempre  condotte  con  esattissimo  ordine  e  disti- 
p  lina.  (  Gior.  del  rfipart.  dell'  Arno.  ) 

SVÌZZERA. 
Zurigo  ,  i 1  Dicembre. 
S.  E.  il  Iandamano  della  Svizzera,  con  stia  circo- 
lare ,  comunica  ai  governi  cantonali  il  decreto  di  S,  M. 
il  Re  di  Napoli  ,  relativo  al  commercio  di  quel  regno, 
come  anche  i  rapporti  ulteriori  sullo  stesso  oggetto  ,, 
dati  dal  console  svizzero  sL  Napoli  ,  e  che  offrono  in. 
ioraggiamento  e  speranze  al  commercio  nazionale. 

(  Gaz.  de  frante.  ) 
Basilea  ,    1 1   Dicembre. 
Il  Principe  di  Lithtenstein  ,  il  cui  qn-ìrtier  genera- 
le è  a  Lhar  ,  ha   proibito  ,     con  un  ordine  del  giorno  , 
tU  molestare  nessun  Svizzero  sul  territorio  occupato  da- 
gli jlleati. 


REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  27  Dicembre. 

lì  sig.  reggente  del!"  Università  di  Bologna  ,  » 
professori  suoi  colleglli  ,  e  gì'  impiegati  presso  quella. 
Università,  hanno  umiliato  a  S.  A.  I.  un  indirizzo,  uei 
quale  esprimono  ta  loro  devozione  al  sovrano  ed  alla 
patria  ,  ed  offrono  una  parte  de'  rispettivi  onorar)  pei? 
le  spese  della  guerra.  Il  Principe  Viceré  si  è  degnato 
d'  incaricare  il  ministro  dell'  interno  di  far  conoscere- 
a  sudditi  cosi  fedeli  e  zelanti  la  sua  soddisfazione  per 
questo  nuovo  attestato  de1  toro  buoni  sentimenti. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Il  di  a 3  di  questo  mese  si  tenne  V  adunanza  delta 
classe  letteraria  ,  nella  quale  il  sig.  cav.  Longhi  conti- 
nuò la  lettura  del  Discorso  sopra  V  eccellenza  dell'  in- 
cisione in  rame,,*  di  poi  il  sig.  cav.  Consigliere  d'i 
Staio  Luigi  Bossi  lesse  la  prima  parte  d'  una  disserta- 
zione Sulle  porpore  e  su  diverse,  materie  tintorie  e  ve- 
stiane  degli  antichi.  Dell'  uno  e  dell*  altro  lavoro  ss 
darà  a  suo  tempo  un  breve    ragguaglio, 

La  convocazione  della  classe  scientifica  avrà  luogo* 
l  di  7  del  prossimo  gennajo. 


À  V  VISO. 


Presso  Giovanni  Silvestri  ,    stampatore-libtajo   agli 

Scalini    del    Duomo  j,    n.°  994  ,    oltre  del  Lunario    dei 

Tutti  i   battelli  eh'  erano  stagionati    al  Petit-Basle     contadini  ,  stampato  a  Venezia  ,  trovasi    vendibile  l"  Al 

_     .  ..  .  ri    «a*       * 


*ulla  riva  dritta  del  Reno  *    sono  stati  condotti  dall'  al- 
tra parte.  (  Idem-ì  ) 

Soletta  ,    i3  Dicembre. 
La  Granduchessa  Costantino  di  Russia  trovasi  nuo- 
*  solente  a  Berna  ,     ove    pare     che     farà    Un   soggiorno 
stasai    più    lungo    di     quello    che  s'era  creduto  in  sulle 
ptuae*  (  Idem.  ) 

REGIMO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  i  1  Dicembre. 
ti  27  novembre  è  morta  in  Napoli  Rosa  Timoni 
tìì  anni  io3.  Dotata  dalla  natura  di  una  costituzione  ro- 
tusta^  ella  visse  una  si  lunga  età  nella  più  florida  salute- 
Senza  un  casuale  accidente  cui  soggiacque  negli  ultimi 
giorni  di  sua  vita ,  sembra  che  avrebbe  vissuto  più 
Kuiglii  anni. 

Il  i."  del  corrente  cessò  di  vivere  egualmente  in 
iSIapoli   Giuseppina  Melca   nella  grave    età   di   anni   109^ 

Pare  che  questi  esempj  di  longevità  ,  itien  rari  tra 
boi,  siano  più  frequenti  tra  le  donne  che  tra  gli  uemi- 
ìì'ì.  Quale  sarebbe  mai  la  cagione  di  questo  fenomeno  ? 
Ècco  un  soggetto  intorno  a  cui  potrebbero  utilmente 
fcfctupàrsi   gli   scrutatori   del   misteri   della   natura. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


manacco    n"   agricoltura     del    dipartimento    deW  Agogna 
per  l'  anno    1814,  pel  prezzo  di  centesimi  40. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.    (    Dramma  serio  di  G. 
F.  R.  )    Aureliano    in     Pahnira ,    musica    del    sig.  M.* 
GioaChimo  Rossini  di  Pesaro.    —    Balli  ,    l.°  Arsinoe  e 
Telemaco;  2.0  I  minatori  Valacchia  inventati    e    diretti 
dal  sig.   Gaetano  Gioja. 

Rf  Teatro  della  Canori  an  a.  (  Com.  comp. 
francese  )  La  femme  jalouse.  —  Foli'és  amoureuses.  «-? 
Ballo  ,  Il  ratto  di  Zilla.  ,    w 

TEATRO  Carcano.  Prima  rappresentazione  della 
compagnia  reale  francese  sotto  la  direzione  di  madama 
Raucourt. 

Teatro  Re  ,  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  se- 
ria.   )    Il   Tancredi,    musica    del    sig.    M.°    Rossini.  — * 

Ballo  i 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  fatto  medico  per  forza. 

Teatro  delle  marionette  a  s.  Romano,  -r- 
I?  avaro. 


Milano  dalla  tipografia    di    Federico    Agnelli» 


G  I  O  il  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  29  Dicembre   181S. 
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Tut'.i  gli  acti   d'  amministrazione  posti   in  questo  foglie  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

GERMANIA. 
Dalle  frontiere  drila  Svezia  ,    17  Dicembre. 

X  '  esentemente  regna  la  massima  confusione  uel 
jjonl  àiUka  Germania.  Gì"  interessi  opposti  d>'He  poten- 
ze coalizzate  vi  s' incrociano  in  un  modo  totalmente 
contrario. 

Il  Re  di  Prussia  aveva  voluto  antivenire  tutti  gli 
sieri  sovrani  dichiarando  in  alcuni  proclami  V  intenzio- 
ne di  riprendere  il  possesso  de"  paesi  oltre  I"  Elba  ,  che 
èva  stato  obbligato  a  cedere  col  trattato  di  Tilsitt  ,  ed 
aveva  incominciato  a  nominare  de*1  commissari  generali 
per  amministrare  quei  paesi.  Questo  passo  però  non  ha 
jtvuto  buon  esito  die  ija  quei  soli  Stati  nei  quali  S.  M. 
piussi.ma  non  aveva  competitori. 

(  Jour.   d*  Pcris.  v 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Tudelu  ,     17    Novembre. 
Abbiamo  qui   8m.  uomini  i  quali  9tanno  oziosi  ,  e 
sono  9cnza   viveri   e  senza   damro.   La  diserzione  è  gittn- 
de   oltre   ogni   credere  ;    e    come     mai     impedirla  ,   come 
f msì   ascoltare   «la   u  >-nini   che  hanno  fame    e    che     sono 
dm  li  ?   L     riserva   dell'  Andalusia  si    trova  in  eguale  ita* 
e   negli   ultimi   fitti   è   stata  talmente  de- 
bisognerà  incorporarla  nel   3.°  corpo  d'  e- 
>  .està   carestia   generale    si    è     fatta     sentire   in 
Spagnai  n*^  regno  di   Veleoza  ,  tutte  le   nostre 
forti  sono   occupate  dai  Francesi  ;    e   iinora   ,   ad 
e         d.ll.i   presenza   di     un     esercito    anglo -siculo  ,     non 
uè  abbiamo  potuto  riprendere  nemmeno    una 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Valenza,    17    Dicembre, 
Il    i3   corrente  è  partito  da  questa   ritta    un   primo 
d  stuccamento    di     102     coscritti     della    leva     dei    3oom. 
u  mimi  ,    e  jeri  ne  è  partito  un  altro  di    io5.     Le   ope- 
r  zioni   di  coscrizione  si    vanno     proseguendo     con     am- 
ìnirabile  calma    ed  attività.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Besanzone  ,    18   Dicembre. 
Quest'  oggi  sono  partiti   per  la  loro    destinazione  i 
primi   distaccamenti   di  coscritti  spettanti    alla     leva    dei 
3oom.  uomini.    I    giovani    che    debbono    far  parte     del 
smùngente   Assegnato  al  nostro     dipartimento    sono  ani- 
j-iti  da  ottimo  spirito.  (  Idem.   ) 


Bordò  ,    i3   Dicembre. 
Jeri     è     stato    messo  in  marcia   un   terzo     distacca- 
mento  di  coscritti  dell;  leva  dei  3oom.  uomini.  {Idem.) 

Colonia  ,    $8  Dicembre. 

Le  lettere  d'  Anversa  non  parlano  che  della  marcia 
di  truppe  francesi.  In  generale  tutti  riguardano  come 
temerarie  le  imprese  che  1'  inimico  potesse  tentare  io 
un  paese  pieno  di  piazze  forci  ,  e  che  ad  ogni 
passo  presenta  posizioni  e  linee  formidabili.  La  confi- 
denza rinasce  pertanto  in  fiuti  ,  e  le  vigorose  disposi- 
zioni che  si  danno  da  ogni  parte  nou  fanno  che  ac- 
crescerla sempre   più. 

Il  nemico  ,  che  ci  sta  a  fronte ,  è  debolissimo. 
Non  si  vedono  che  alcune  pattuglie  le  quali  girano 
sulla  riva  destra.  Tinto  è  tranquillo  nei  nostri  contorni. 
Il  sig.  Duca  di  Taranto  è  ancora  a  Créveld.    (  Idem.  ) 

Liegi  ,     1 8  Dicembre. 

Come  avevamo  già  annunziato,  fin  dal  16  cor», 
rente  ,  è  tolta  la  ritirata  agli  avventurieri  del  nemico 
nei  contorni  di  Bois— le— Due  ,  Eindhoven  e  Breda  ; 
5oo  sono  stali  fitti  prigionieri  ,  e  dal  rapportò  di  un 
ufficiale  risulta  che  da  1200  in  i5ro  di  questi  avven- 
turieri ,  tutti  montati  ed  equipaggiati,  sono  circondati 
dalla  parte  di  Breda  ,  e  saranno  costretti  ci'  arrendersi 
a  discrezione.  Alcuni  forse  possono  vagare  nella  Cam- 
pina  e  stille  sponde  della  Rupe  dove  non  andrà  molto 
che  saranno  obbligati  ad  arrendersi.  Del  resto,  la  mag- 
gior parte  di  questi  pretesi  Cosacchi  non  sono  altro 
che  contrabbandieri  travestiti  e  qualche  reo  fuggito 
dalle  carceri  ;  ma  le  nostre  forze  som»  tali  ,  eh""  è  im- 
possibile  che   ci  sfuggano. 

Negli  scorsi  giorni  alcune  Vetture  di  Liegi  sono 
passate  per  Wallen  ;  esse  trasportano  della  polvere  da 
cannone  da  Anversa   a  Louvain. 

(  Jour.  de  Liege.  —  Jour.   de  V  Emp.   ) 

Alene on  ,    19  Dicembre. 

Ne*  giorni  4,  i3  ,  16  e  19  di  questo  mese,  818 
coscritti  del  dipartimento  dell"  Orue  ,  presi  sul  contin- 
gente chiamato  per  la  leva  de'  3oom.  uomini  ,  si  sono 
messi  in  marcia  per  la  loro  destinazione.  Essi  hanno 
mostrato  le  migliori  disposizioni  ,  e  tatti  sono  partiti 
con  allegria  e  gridando  viva  F  Imperatore  '. 

La  riscossione  dell'  ini  posi /.ione  straordinaria  decre- 
tata l'  11  novembre  p.°  p.°  ,  si  va  facendo  nel  dipar-i 
timente  dell'  Orne  con  facilita  e   prestezza. 

(  Jour.  eh  V  Emp.   ) 


uH 


Moni  3  19  Dicembre 
*t     pteàeralé     L< T.hvrc-De.nouettes    è     passato,   da 
*    dui   ~r   ppy^éi   *d   Anversa,  dove    assumerà  il 
comaado  OeL  su,   d.vh-ione   che  presentemente    e    cola 
riunita.   (  Juitr,  de  V  Emp.   ) 

Strtuborgo't    '9   Dicembre. 
pache  I' mimico  ha   veduto    le     disposizioni    che  si 

"T_   ..    ff..'u         h,     desisto     da' SÙoi     tentativi    su 
ejno  date  a   -~l  -*l  5 

quet   Pa  no.  Pare   che   su   tutta  la  linea  del  Reno    1    coa- 
lizzati a-bfebmo  ricca  j soluta    ì<  impossibilità    di  fare  con 
l,uon  esito  il  menomo   attacco..    Difetto    il    nostro   piano 
di  dif-sa     e    tale    da    Ispirarci     U     massima      confidenza. 
Continuano  ad  privare  rinforzi.   Non  passa     quasi   g.or- 
ro     che     non     si     ved.no   entrare    in    questa   atta    reg- 
gimeli  prò,  unenti   dall'  interno.   La     tenuta      di     questa 
corpi   è   bellissima.   Ad   onta     deliWeAipcrte    della     sta- 
gione     «li   ammalati   guariscono     assai    prontamente.     Le 
f\no.i  sono   state    così     dirotte     da     qualche     giorno  in 
qualche   i)   Reno  si   e   ìnfero**!      a    disonora.    Alcun, 
fami   d.Ua    0**1*1*.   sono  traboccati   ed     hanno     cogio- 
nato  delle   inoandazión*.   (  J<mr.   de  Paris,   ) 
Inoii  ,  21   "Dicèmbre. 
Sono   già   paniti    varj  disu.ee  .meati    di   coscritti   del 
indumento   deli'    Àisne   Ve,  la   leva   dei    3ocm.  uom.n.. 
Questa  brava    gioventù     è     animata    da     ottimo     imr-to 
^"  ci   lascia   co,   3mia    per  andare   a     difendere    le     sagre 
frontiere  della   patria.   Le   loro  |rida>  allegrezza    anno,.- 
«inno   ch\-ps:   cono   ftp*   della   chiamata   che  l'immortale 
nostro   ì»iftlrtft*   ha   faro  a    tutti   1   Francesi,  ed   .1  loro 
Mbcoso  ardore   presagire   all'  navico  hi   sorte     che   bh 
toccherebbe   se    mai   esasse    metter     piede     sul    terranno 
del  grande   Impero.   (   Joar.    de  £  Emp.   ) 
pfrrf^f  ,   21   Dicembre. 
11   corsale  il    Telemaco,  d.   Dimkerque  ,     comandato 
dai  captano   J.    CalcmS  ,   e   pur   dianzi    rientrata   a  Step- 
pe ,  dopo  d'  aver   s  stenuto  ,     nella    mhìe    del    4    al     5 
corrente  ,  un  comb  .a-mieuto  contro   parecchi    basamenti 
di  guerra   inglesi  eh.-   ha   assai   malfattati. 

Già  da  parecchie  settimane  uà  numero  Considera- 
bile di  Coscritti  di  diverse  classi  passano  quotidiana- 
mente da  PanSl  ove  sono  all'  istante  equipagg  ati  ,  e 
donde  SÌ  portano  tosto  alla  loro  destinatone. 

(  Joar.  de  Paris    ) 

Dei  22. 

Il  Senato  si     è     radunata,     oggi     straordinariamente 

,  , 1;   «;     K     S      il    Principe     arcicancel- 

»otto   la    presidenza    <h    ».    A-    5.     11     rr**i<.  \^ 

liere.  Due  o^to/.  del  governo  ,  i  signori  conti  Regnanti 
de  Sai«t-Jeao^r  Augely  ,  e  Lav alette ,  si  sono  portati 
a  questa  seduta  ,  ed  hanno  comunicato  al  Senato  un 
,'ecreto  di  3.  M.  che  lo  autorizza  a  nominare  nel  suo 
seno  una  commissione  straordinaria  ad  effetto  di  pren- 
der cognizione  degli  atti  officiali  di  cui  parlasi  nel  di- 
scorso di  S.    M.   al   Corpo   legislativo* 

Le  notizie  di  B.jona,  in  data  cM  16,  fanno  il 
più  grand*  elogio  chi  valore»  della  fermezza  e  dell' in- 
tirepidetóa   dell'   cs^fiito  franose  in   tutti   i   diversi   fatti. 


f  die  1!  neraU  e  stato  forzate  a  riconoscete  vedendo  ea- 
dere     intere    file     fulminate    da    essa.    Egli     ha   perduto 
un  gran  numero  d'  officiali.  Noi  non    abbiamo     a    com- 
piangere la   morte  di   nessun   personaggio  di  riguardo.   In- 
generale Baricatì  ha  avuto  il  suo  abito  e  perfino  .1  suo 
gÙet  traforati   da   parecchie   palle  ,  senz'  essere    stato  fe- 
rito. Lord  Wellington    ha  ricevuto    a    traverso    de!  suo 
cappello    una   palla  che   gli   è  passata   rasente  alla    testa. 
Il  suo  primo  aiutante  di   campo  e   stato    ucciso^  un  al- 
tr.  j    a  perduto  un   braccio.  Dopo  questo  vigoroso  fatto 
a    'armi  ,  i  due  eserciti  non  sono  più  venuti  alle  prese. 

(  Gaz.  de.  Trance.  ) 


Corpo  legislativo. 

(  Presi'ùWa  di  S.  E.  il  Duca  di  Massa.  ) 
Seduta  del   2,2   dicembre. 

Lettosi  e  adottatosi  il  processo  verbale  delia  se- 
duta di  jeri  ,  il  sig.  prendente  invita  1'  assemblea  ad 
occuparsi  della  nomina  deVmque  membri  che  debbono, 
conformemente  al  decreto  di  S.  M.  ,  comporre  una 
commissione  straordinaria. 

Si  procede  in  seguito  all'  appello   nominale. 

Sei  scrutinj  successivi  ,  il  primo  de'  quali  non  ave- 
va data  maggioranza  assoluta  ,  compiono  questa  nomi- 
na ,  ed   i   cinque   membri   eletti   vengono    proclamati    dal 

9ig.    presidente. 

Terminata   quest'  operazione ,    il     Corpo    legislativo, 

prende   la  seguente  risoluzione  : 

,  22   dicembre    i8i3. 

«  II  Corpo  legislativo  formato  ne»  numero  di 
membri  prescritto  dall'articolo  9°  dell'atto  delle  co-, 
stazioni'  del    22   frimaie  anno  8.°(    i3  dicembre  1799), 

„    Procede  ,  allo  scrutinio  segreto    ed   alla   maggio- 
rante  assoluta   de'  voti  ,   alla    nomina   de'  cinque   membri, 
che,  insième   con  S.     E.   il  sig.  presM-af,  debbono  com- 
porre  la   commissione   subordinarla  prescritta   dal  decre- 
to  imperiale  del    20   di  questo   mese. 

„  II  risaltato  degli  scrutiuj  segreti  e  separati  che 
hanno  avuto  luogo  successivamente  .  per  la  nomina  di 
ciascun  membro  della  commissione  nella  seduta  d<  oggi, 
dà  la  [Maggiori*  assoluta  de'  voti  ai  membri  del  Corpo 
legislativo   di  cui   seguono   i   nomi  ,   eoe  : 

„  I  sigg.  caval.ere  Raynouard  ,  Laine ,  Gallois  , 
Flaugergues  e   cavaliere  Lemaine-de-Biran. 

,,    Il  Corpo  legislativo  determina  che  S.  E.    il     sig. 

>.     ;i    .-.i-nsunfp    arto     di     nomina     a 
presidente   trasmetterà     il    pi  esente     atto 

S.  M    l'Imperatore  e   Re   con   un  messaggio.   » 

La  seduta  fe  levata. 

(  Monueur.  ) 


Borsa  di  Parigi. 
Corso  del   cambio  del  giorno    22    dicembre    181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     22   settembre    i8t3,    54  f.    So    «•   ^  c* 

75  e.    54  f.   60  e    80  e.   9c  e.  75   e.   80  e.   85  e.   75   e. 

54  f.    60    C.  1       o 

A7Ìoni   della    rfth&i   di   Francia  ,    godimento   del    l. 


«  partico'.rmente  in  quello  del    iS.  La     nostra    ■mph-  "  _  -         .      f    ^     f   ^   q   {    Uem  y 

• -,      ì  v  ,-,.',      r..i  curvità  con  una  superiorità      mg'»o ,   0^7  t 

Vìe  -,  consi  Vrabd.:sima  ,   età   servita   cuti   mu«  "  1 


lìvorfm,    zi    Dicembre. 
Il  sin',    colonnello   Dopré  ,  comandante     d'    armi  ,  e 
prr  interim  il  tfrparti  mento  del  Mediterramo  ,    ha  fatto 
pubblicare  il  segnante  proclama  : 

Abitanti  di    Livorno, 

Voi  avevate  giù  date  molte  prove  dilla  vostra  ob- 
bedienza e  d'i  vòstra  rispettoso  affetto  per  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re  Ne  avete  date  ora  delle  nuove  anche 
più  luminose  ìlei  giorni  i3,  -4  e  i5  di  questo  mese. 
Un  nemico  insensato  aveva  invaso  il  vostro  territorio 
<oJ'a  speranza  di  coadiuvi  a  qualche  passo  falso  di 
cui  ei'li  solo  avrebbe  raccolto  il  frutto.  Voi  avete  resi- 
stito  alle  <sue  perfide  insinuazioni  ,  e  la  vostra  saggia 
condotta  gli  ha  Unto  conoscere  1'  inutilità  de"  suoi  sforzi. 
Egli  e  rimasto  dunque  doppiamente  deluso  nella  sua  im- 
presa  d:i  cui  non  ha  riportato  che  onta  e  scorno. 

Per  la  difesa  della  piazza  mi  sono  trovato  ridotto 
alla  crudele  necessità  di  far  fuoco  sopra  i  vostri  sob- 
borgo :  il  mio  cuore  è  stato  estremamente  afflitto  di 
dover  venire  a  questo  passo  ,  ma  per  quanto  indispen- 
sabile fosse  tal  misura,  ho  procurato  di  diminuirne,  più 
che  fu  possibile,  il  rigore  ,  astenendomi  d"  impiegare  dei 
mezzi  più  efficaci  ,  ma  più  distruttivi  per  respingere  il 
nemico. 

Gli  avvenimenti  ora  successi  provano  ciò  che  pos- 
sono fare  il  sangue  freddo  e  la  bravura ,  e  servono  di 
esempio  per  V  avvenire ,  onde  consolidare  vie  più  il 
vostro  attaccamento  pel  nostro  augusto  Imperatore. 

S.  M-  conoscerà  l'  onorevole  condotta  tenuta  dagli 
abitanti  della  sua  buona  città  di  Livorno  ,  e  la  sua 
clemenza  li  rindennizzerà  senza  dubbio  dei  mali  che 
hanno  sofferto. 

IJvorno  ,    19   dicembre    ?8i3. 

(  Oior.   del  dipart.*  dell1  Arnp.  ) 

Firenze  ,    22   Dicembre. 

La  seconda  colonna  delle  truppe  napoletane  giunse 
|eri  in  questa  citta  ad  un'  ora  dopo  mezzogiorno  :  essa 
è    molto  più  numerosa   della   prima   che  arrivò  il  dì    19. 

11  corpo  e  accasermalo  in  diversi  dei  già  soppressi 
conventi  della  città  ,  ed  e  comandato  dal  sig.  jeneral 
Filangeri  ,  figlio  del   celebre   pubblicista   di  tal  nome. 

(  Idem.   ) 

SVIZZERA. 
Basilea,     16     Dicembre. 
La  gazzetta   di   Berlino   contiene  le  seguenti     parti- 
colarità sulla   posizione   della   Stekeuitz  ,    eh"1  e     occupata 
dal  corpo  d"1  eserciio   comandato  dal  maresciallo  Principe 

d'  Eckmuhl. 

»  La  Stekenitz ,  mediante  la  (piate  si  unisce  l'Elba 
col  Baltico,  forma  net  silo  corso  alcune  paludi  le  quali 
non  sono  accessibili  ebe  in  certe  parti  che  sono  state 
trincerate  dai  Francesi.  La'uèui borgo  stilli  destra,  e 
Mcellen  ,  oltre  alla  Stekeuitz,  sono  fortificate.  La  posi- 
zione del  campo  principale  e  difesa  ,  di  fronte  e  sui 
fianchi,  da  varie  dighe  e  da  alcuni  luoghi  paludosi  inac- 
cessibili.  »» 

1  Russi  hanno  organizzata  in  Sassonia  una  gendar- 
meria singolare  per  la  sicurezza  dell?   strade     ma-sire  } 


essa  e  compesta  di  BaschirJ ,  che  sono    le    truppe    piti 
indisciplinate  che  ci  conoscami. 

In  occasiona  dell'udienza  che  gl'inviati  stmordi- 
narj  degli  Stati  Uniti  hanno  ottenuta  dall'  Imperatrice 
delle  Russie,  la  Gazzetta  d»  Pietrobergo  si  congratula 
della  pace  clic  di  bb'  essere  trattata  dalla  Russia  fra 
quegli  Stati  e  l'Inghilterra,  perche,  com'essa  dice, 
qqeat*  pare  farà  cessare  gli  ostacoli  che  lo  stato  di 
ostilità  di  queste  due  potenze  frappone  ancora  al  com- 
meeejo  ed  alla  navigazione  russa.  Da  ciò  si  può  giu<- 
die  ^  dell  importanza  che  si  dà  in  Russia  alla  marina 
degli  Stati  Uniti  ,  e  della  costernazione  che  ha  dovuto 
produrre  in  quel!'  Impero  il  rimato  degl'  Inglesi  di  ac- 
cettare la  mediazione  russa.  E  di  fatto  debbe  recar 
sorpresa  a  Pietroborgo  il  vedere  che  un  alleato  cosi 
intimo  ,  com'  è  il  gabinetto  di  S.  James  ,  ricusi  coti 
tanta  alterigia  1'  intervento  della  Russia. 

I  viveri  sono  ancora  assai  cari  in  Sassonia  ,  e 
soprattutto  a  Lipsia  ;,  molte  persone  non  6Ì  nutrono 
che  di  caffè.  Questa  circostanza  ha  fatto  rincarare  le 
derrate  coloniali  :,  nel  mese  scorso  il  caffè  costava  in 
quella  città  2,  franchi  e  a5  centesimi   alla  libra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REG-NO  D'ITALIA. 

Milano  ,  28   Dicembre. 

Le  virtù  di  S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregiaa  of- 
feriscono un  nuovo  esempio  da  imitare  per  parte  di 
chiunque  si  senta  animato  dei  doveri  d'  umanità  e  dì 
amore  alla  patria. 

Informata  I'  augusta  Principessa  delle  difficoltà  che 
talvolta  s'  incontrano  nel  pr.«vurare  la  quantità  di  ben- 
de e  di  lilacce  che  abbisognino  per  la  medicatura  dei 
militari  feriti ,  fece  tenere  al  sig.  commissario  ordinatore 
in  capo  Tordorò  diverse  cassette  contenenti  bende  e 
filacce,    lavoro  in  gran  parte  delle  sue  mani. 

Sarebbe  a  desiderarsi  che  un'  eguale  sollecitudine 
di  virtuose  cittadine  ponesse  V  amministrazione  mili- 
tare hi  istato  di  provvedere  con  tutta  prontezza  a  si- 
mili bisogni. 


II  foglio  di  Monaco,    in    data    d' Inspruik     12     di- 
cembre ,  contiene  le  seguenti    particolarità  : 

«  li  ritorno  de' coscritti  fuggitivi  e  delle  ,  compa- 
gnie di  cacciatori  tirolesi  che  sono  state  licenziate  ,  ha 
dato  luogo,  in  varie  parti  del  circolo  dell'Imi ,  ad  at- 
truppamenti sediziosi  i  quali  hanno  compromesso  e  la. 
pubblica  tranquillila  e  la  sicurezza  personale.  Non  si  è 
potmo  opporre  nessuna  forza  militare  a  questi  sediziosi 
che  furono  sordi  alle  esortazioni  dei  padri  di  famiglia  , 
e  di  tutti  i  cittadini  ben  intenzionati.  Unitisi  in  numero 
di  circa  3ooe  ,  essi  penetrarono  ,  l'  1  1  corrente  ,  versa 
le  ore  8  del  mattino  ,  nella  capital"  d'  bispriuk  ,  a 
man»  armata  ,  ne  scacciarono  que  pochi  militari  che 
vi  erano  ,  e  s*  impadronirono  degli  effetti  che  si  tro- 
vavano nel    magazzino     militare.   Appena  che  si  ris^o   .■» 


1*  accaduto  8^Tn9prnclt  ,  gli  abltaBtì  dì  Rottenherg  si 
fecero  premura  di  assicurare  il  colonnello  comandante 
ci  Braun  del  loro  attaccamento  inviolabile  al  Uè  ed  al 
l'Uon  ordine  i  e  la  guardia  nazionale,  in  alcune  pattu- 
glie che  fece  verso  Sclrwatz  ,  liberò  molti  soldati  dalle 
mani  degl'  insorgenti.  Gli  abitanti  dei  circondar)  del- 
l' Intubai  superiore  ed  inferiore  si  sono  riuniti  per  pro- 
-c orate  d' impedire  colla  resistenza  ,  che  la  loro  tran 
«uillita  non  vTmga   turbata    con   simili    eccessi.  » 

■      ■      ■  -,      d    H-- 

MINUTERÒ      DELLA      GUERRA.  . 

Promozioni  del   giorno    aS  dicembre   i8i3. 
Nel  7.0    reggimento   di  linea  , 
Soldati  Gaetano,   capobattaglione  ,  maggiore 
'l'Iene sclou  ,  capitano  ajutante  maggiore,  capobattaglione. 
'Mattia  Diego  ,  tenente  ,   capitano. 
Mar  otti  Pietro  ,    idem  ,      idem. 
Fetresi  Antonio  ,  sergente  ,  sottotenente. 

Nel  3.°  reggimento    d'  infanteria  leggiere  , 
Vassalli  Benedetto,  capitano  ajutante  di    campo,    capo- 
battaglione. 

X>e  Cristoforis     Tommaso    ,    sottotenente    ne'  cacciatori . 
tenente. 

Nei    granatieri  della   Guardia   Reale  , 
damozzi  ,  capitano  del  i.°  reggimento  di  linea  ,  capitano 
Vitali  ,  tenente  in  2.°  nel  corpo,  tenente  in   1*. 
Tassoni  ,  tenente  nel   7.0  regg.°  di  linea  ,  tenente  in   2.0 
"Paris  ,  tenente  nel   6°  regg.0   di   linea  ,  tenente    in    2.e. 
Vandoni  ,  tenente  nel   5.°   regg.°  dì  linea  ,  tenente  io  a.*. 
'Sossai  ,  sottotenente   nel  corpo  ,  tenente   in   3  B. 
Fabbri,  sottotenente  ai  cacciatori  della  G.  ,  sottotenente 
Cotoliski  ,  sottotenente  riel    i.°  regg.°    di    linea  ,    sotto- 
tenente. 
JBonfico  ,   sottotenente  nel    2.0    regg.°    di    linea ,    sotto- 
tenente. 
Falcine,    sottotenente    nel     3.*    regg.°    leggiere,    sotto- 
tenente. 
fogo  ,  sergente  nel  corpo ,  sottotenente. 

Neil'  artiglieria  della    Guardia   Reale , 
Bernardi  ,  tenente   in   2'  nell'  artiglieria  a  cavallo  della 

linea,  tenente  in  a.°  dell'artiglieria  a   cavallo. 
fariseo  ,  sottotenente  sott'  ajutante  maggiore   nel  corpo 

tenente  nell'  artiglieria   a  cavallo. 
Chiari ,  maresciallo  d'  alloggio  in  capo   nell'  artiglieria  a 
cavallo  del  corpo,  sottotenente  sott'  ajutante  maggiore. 
Nei  dragoni   della    Guardia  Reale  , 
FalladorO  ,  tenente  in    i.°  ,    capitano. 
brambilla  ,  tenente  in   a  °  ,  tenente   in   i.°. 
Hcar  selli,  sottotenente  ,   tenente  in   a.* 
■Coraucci  ,  maresciallo  d'  alloggio  io  capo  ,  sottotenente. 


proprie  ,  salvo  all'  rtntfHthto  il  ricorsa  '-ispettivamente 
alla  cassazione  ,  o  ali"  appello  secondo  il  regolamento 
organico  1  >  giugno  1806.  (  Reale  decreto  3  dicembre 
1811.  —  Reale  decreti»   ai    marzo    i8c8   §  7  e  8.  ) 

(  Decisione  4  luglio    1812.  ) 


Non  è  proibito  da  .derma  lpgge  the  in  un  giu- 
dizio intervenga  mi  "indice  fratello  del  commissario  di 
polizia  che  ordino  l  arrestò  dell'  imputato  ;  ne  che 
vi  sia  chiamato  a  supplire  nelle  funzioni  di  giudice  «a 
avvocato  supplente  del  giudice  di  pace  che  ha  assunte 
le  informazioni  preliminari  della  causa.  (  Regolamento 
organico    i3   giuguo    1806,   art.    146   ). 

(  Decisione    i5  luglio   1812.   ) 


La  Corte  decidente  dichiarando  1'  imputato  non 
colpevole  del  titolo  di  cui  fu  accusato,  non  è  obbli- 
gata ad  assolverlo  immediatamente  ed  a  ordinare  che 
sia  posto  in  libertà,  quando  lo  ritenga  contemporanea- 
mente colpevole  di  un  altro  titolo  compenetrato  nel 
primo.  (  Codice  di   proc.   peri.  ,   art.    497-    ) 

(  Decisione    10    luglio    1812.   ) 


La  mancanza  d' ispezione  giudiziale  nei  delitti  di 
fatto  permanente  non  porta  seco  indistintamente  la 
nullità  della  procedura  e  del  giudizio  ,  potendo  la 
prova  dei  corpo  di  delituo  essere  equipollentemente 
stabilita  con  altri  mezzi  suppletori  raccolti  secondo  la 
legge.   (  Cod.  di  proc.  pen.  ,  art.    143  >    i85    e     196.  ) 

(  Decisione   12  agosto   i8ia.  ) 


II  pubblico  ministero  ha  il  diritto  di  ricorrere 
per  cassazione  dei  giudizj  di  competenza  emessi  an- 
che dalle  Corti  speciali.  (  Codice  di  proc.  pen.  ,  art. 
716   e    743.    ) 

(  Decisione   34  agosto    18 12.   ) 


GIURISPBUDEJSZA. 

Estratti  delle   decisioni   di  massima    emanate    dalla 

'forte   di  cassazione    nel  decorso   delV  anno    1812    sulla 

procedura  e   competenza  in  materia  penale. 

Le  corti  speciali  str.iordinnrie  ,  che  avranno  rico- 
nosciuto non  sussistente  il  titolo  pel  quale  unicamente 
la  cryss  era  divenuta  di  loro  competenza  ,  potranno 
ciò  nnliameno  giudicare  sugli  altri  titoli  di  cognizion  e 
è^  Tribunali     ordinar;     nel    modo    e    nelle     forme  lore 


ff.  B.  In  alcuni  de''  primi  esemplari  del  foglio  dì 
jtri,  discorso  del  sig.  conte  Reguaud  de  S.  Jean  d'  An- 
gely ,  §  i.°,  è  sfuggita  una  materiale  omissione  di  due 
parole  ,  da  cui  risulta  un  errore  eh'  è  importante  il 
correggere  ;  leggasi  quindi,  il  detto  %  come  segue  : 

n  Signori  ,  nelle  due  ultime  campagne',  penz'  essere 
stati  abbandonati  dalla  vittoria ,  siamo  stati  traditi  dalla 
fortuna. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio  di  G. 
F.  R.  )  Aureliano  in  Palmiro. ,  musica  del  sig.  M. 
Gioachimo  Rossini  di  Pesaro.  —  Bdli  ,  i.°  Arsinoe  e 
Telemaco;  a.°  I  minatori  valacchi ,  inventati  e  ducetti 
dal  sig.   Gaetano   Ginja. 

B.°  Teatro  della  Canobiana.  (  Com.  comp. 
italiana  ) 

Teatro  Re  ,  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  se- 
ria. )  //  Tancredi ,  musica  del  sig.  M,°  Rossini.  — 
Ballo  , 


Teatro      del    Belarmino    (     detto     Girolamo.  ) 
II  poeta,  con  farsa. 


Teatro    delle    marionette 
Il  fanatico  di  se  stesso. 


A    s.    Romano.  — • 


Milano  dalia  tipografia    di    Federico    Agnelli* 
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G  I  O  R  N  a L  E    ITALIA  N O 
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Milano,  C*i*dl>  3o  Dicembre  iSiJ. 


Tutti  -li  atti  d' 


•Hiii!nnrh(ri!7ion 


'•  |»e*J   ni  epwato  foglia  sono  i^'cw/i. 


NOTIZIE    ESTERE 

ASIA. 

Estratto   ,ì' ima   teucra    di    Bombay, 

del  20  giugno   i8i3. 


governar!»  sullo  .tosso  piede  couie  prima  dell'  msurre- 
tetione.  I  Turchi  hanno  ancora  ,,,1  *ercito  d'  3t>i*. 
t,<""li'  '"  <l"*'ìa  provincia.  La  tranquillità  che  pare  che 
vi  reglrf  e  quella  dell.  ,oaibe.  All'  epoca  della  pace 
dell'  anno  scorso  era  stato  decretato  che  la  Servi-  sa- 
'ebbe     ritornata    sotto     ,1     dominio    ottomano,     ma.h* 


i    .,  ««u»n«M   ,        lll.l      <  ut; 

;  I    amministrazione     intttoa  t!i     que„a    lìrovìncia   ^^ 


\^l  si  scrive  da  Stirato? ,  che  il  limilo,  di  Nerbudda 

li        ni   lente  ingrossato    per    le    continue     piogge    che,, 

meito   dfll  suo  letto,     ha     innondato    tutte     le     vicinanze  j  f^*   a''   ""   Co-08',6K*  C™V™<>  d'indigeni.   T   Servii.,, 

ed   ha   disunito   4.    villa-i    Parecchie  miglila  d'  uomini,   ' 

di  donne  e  di  fanciulli  sono  perite  in  questo  deplorabile 
avvenimento  il  «piale  nello  stesso  tempo  In  pr;v,,f0 
que'  che  sono  sopravvissuti  d'  ogni  ricovero  e  gli  ha 
sposti  all'estrema  miseria.  Nella  nostra  dtin  si  e  fatta 
«  ia  sottoscrizione   a  favore  di   quesr'  iof.dici. 


(  Juìir.   de   Paris.   ) 

AMERiCA  MEK'DIONALE. 
Messico  ,    16  Giugno. 
Nel  gran  nomerò   di   ribelli   che  si   sono  approfittati 
^  li   trovano    un    capitano    già    addetto    al 

*'"  U1     ' 6 ■-',   e   due  colonnelli   md.ani  ,     r  quali 

,""  '   W   di    3,u   individui   disposti    a   godere  di 

*l   I  Tose   Vdlagran     e     stato    archibugiato     il     IO 

"-a,..o,  egb  era  stato  luogotenente  generali  nel  nord 
« :«.-.«o  pure  archibugiato  Giovanni  Pasquale  Carpio^ 
eh   tra  stajo  nominato  capitano  da  Vdlagran. 

(  /i?OT.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  4  DI  civJ.rc 
^   Il  corso  del  cambi.,  sopra  Augusta  è  a  i~6  uso,  e 
i?5    1/6  a  due   mesi. 

Si   è   ricevuta   in   questa   citta   la    notizia   che       il    4 
novembre,   S.  M.   la   Regina   di  Sicilia  ,  ginma  J\  (fles- 
sa.  La  salute  della   Regina    non    ha    punto    sofferto    dal 
Viaggio  pei    mare  in  questa  rigida  stagione.     Il     g0Ver 
nitore   russo   ad   Odessa  badatogli  ordmi  per    mitigare 

*  f.vor*    di   quella   Prmcipessa  ,     ,!   r,gore  d.j, ,   ^^J 

•  W  ,  cm  sono  .ottopodi  tutti  i  bastimenti  che  vi  ap- 
>  -lane.  Le  persone  del  suo  seguito  hanno  dovuto  su- 
I     M   interamente,    ciò    ch'era    tanto  più   necessario   in 

«nto    che     la     peste    minaccia    continuamente    quella 
<;ita  di   nuove  stragi.   (  Idem.  ) 

Del  7. 
L'  Osservare  austriaco  dà  i   seguenti  ragguagli  su- 
fi}  affari   eh  Ila   Servia   :  & 

«    Secondo   le   notile   delle  frontiere   di   Smirne  ,   I,  I 
1  iia  n^WBlg  l'antica  Emione  della  Servia  ,  per  J 


|  dovevano  spedire  Una  deputazione  .  Costantinopoli  per 
|  negoziare  secondo  |e  dette  basi.  La  deputazione  si  e 
;<  detti; arr.mre  cola  portata,  ma,  sia  che  i  Servian! 
I  ibbiano  troppo  esagerate  le  loro  pretensioni  ,  sta  che 
j  la  Porta  abbia  voluto,  per  sottomettere  la  Servia  ,  ap- 
Profittare  de!  momento  di*  essa  era  abbandona  alle 
*ue  proprie  forze,  le  nego,ia?.ioni  furono  rotte;  il 
*rsnvisire  entrò  in  quella  provincia  con  tutto  l'éserci- 
tc  che  aveva  servito  contro  i  Russi  ,  e  ne  fece  in 
brevissimo  tempo  la   conquista.   „ 

Stante   1   sintomi   di  peste   che    si    sono    manifestati 
<n  Transilvania  ed  a   Cronstwdt  ,    si    sono  date  ritrose  * 
P.  'Widenze  per  impure  la   propagazione  de!  contagio 
Oltre   d  cordone  stabilito  lungo   le  frontiere  della    Tur- 
chia ,  se  n'è  formato  un  nitro  che  separa    la    Transil- 
vania   drlf  Ungheria.     Si     è     impiegata    per     rinforzare 
questo  cordone  la   maggior  parte  delle   truppe  che  sono 
state  ultimamente  levate  al  di  là  della   Thei«e. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Sion  (  nel  Valèse  )  ,    ,4  Dicembre. 
La    festa    dell'anni  versarlo     dell'incoronazione     di 


S.  M.  è  stata     celebrata    nel    capoluogo    ed    in     tatti 
comuni  di  questo  dipartimento   con  tutta   la   solennità   e 
la  pompa  permessa   dalla  località. 

A  Sion  si  sono  fatte  distribuzioni  di  copiose  limo- 
line per  cura  "del  sig.    maire. 

A  dieci   ore   tutte   le   autorità     si    sono     unite    nella 
eh.*,  cattedrale   dove  fu  pronunziato   un  discorso  ana- 
logo alia  festa.   L'  oratore   sacro    ha   rammemorato    i    nu- 
«u-rosi  benefizj  che  la  Provvidenza   h,  prodigati  al  capo 
''-   questo    vasto   Impero,     e     dipmto     ,1     iuo    amorepp, 
suo.  smunti,     e    i   semimenti  di   gratitudine    e  di   devo- 
-une  che  gli   anil„aU(,     Dopo    una     solenne   mess.     Mat 
t:ua,    e  stato   intonato  dal  s,g.   vescovo   dì   Sto.    un    Te   ■ 
Deimi  a  grande  orchestra. 

A   4  ore  il  sig.    vescovo   In    unite   ad   un    numerosa  . 
banchetto    le    prineip  d,    autorità    del  dipartimmo.    Si    s„- 

nofatt,  de   brindisi  ali-,  proaperità  ed  alla  cdnsefcvaaifr- 
nodHIeLL.  Mal.  e  del  Re  di  Roma  ,  alia  ^a  tutu  k 


1458  .  '  fi,    circolo    e  tallo  al  palalo 

città  fu  ittmqiMW    e    vi  fu    creolo 

aelb   picf.iu.ra.  .     capoluo. 

A        £  .  ,  „  tatti  i  comuni    «    sono    uranife- 

ri di  cantone  ,  td  ta«  .^        ,,  a„,r. 

6tati  6ii  rt  ir tz  »*-  P..  *•* — 

"T 0a'X",  U    .-    o.-8a-.  dell..  »aa  beaevo- 

C'"f  "  *" ,.e  j,  do"  copiosi  favori    a?  f*  >»  -«*> 
lenza  particolare  e         ■■  H 

dati  o  i«i»  dipanimelo.  __  _ 

(  /our.  au  òimpion. 


i        .       -VI     io    novembre  ,   S.  M.  ha  nom- 
Coa    decreto    del     19    n  ^ 

1  .ir   In.oero    il    sig.     generale 
uato    conte    dell    Kflpero  . 

„     „      •      ,      rUe   attualmente   comanda     la     U-u» 
^'""m"    •       tpodi  gaermg.one  io  <,«.*»  ** 

,""Sl  benuzio     de'- militari    ammalali    e 

«W**-*r,'     ; , e,    „  irono,  ) 
&<•»  abitami  indigeni..    (  Coz. 

tJt.aj6o.go  ,   .8   Dicembre- 
nsir.s,n^didWi.io„eDall,5.»e,,stéSioata 

•  '     „,  per   aa.am.re  il  comando    mg—    ^ 

in  questa  c,u:i  r  ;  ,. 

Co/orna,    19    #<W^e* 
C,    6Ì.cti,odaBo,a-,-aocmd.,ada,5c,,: 

—no  —e.»  nuovi  J-£- -^4- 
Cìto  che  formila  subirà  **■«*  »» 

Tutto  k  trauditici  sul  Reco.   (    Idem.  ) 

Parigi,  *3  tiiéembte. 
Ieriaa      ad  tur    ora  do,,o  m^odi  ,    il    Senato  si 
Ji?"    **  '    '  ,  ,,:    S      A      S.   il     Principe 

è  raccolto  sotto  U  presenza  di    S.    A. 

,,  ,  ricevere  la   comunicazione     d  un  de 

„,,!  nella  modo....»  .-.Ima  ,  e  anno 
Jl  S|tr#   coate   Fontane?», 
£.   A.  S.  ì]  Principe  v,c  grand' elettore  , 
11  sig.  conte  de  Sain^Mrsan, 
Jl  s.„.   conte   Barbe   Majrboi»  , 
Ed   il  sig.  conte  de  B,urnouville. 

(  Momtew.  ) 


ch,  i   vo.Omi  aieao  depoali  nell»  sua   biblioteca. 

V  ordine     nel     giorno      chiama     la     — " 
^  scrutinio    per    1»    nomina    do'    m-attro    v.ceprcstz 

de"t",  sienori  con..  Enrico  di  Montica  ed  i  eav», 
i-  ,  Bouch..  Felice  F»a.eoa  e  Boidi  Danhzzou.  . 
avendo  ottenuta  la  maggiorità  assoluta    de    voli, 

j     ii  j„i  rnroo    legislative. 
proclamati  vicepres.denU  del  Corpo       g  bfea 

H  si,    presidente  riceve  e  comunica    ali  assembl 
una  Ira  di  S.M.  l'Imperatore  e  Re,    concepita. 

qu.  sii  termini  :  iWoo    le. 

„  Si,    Dac»  di  Mass»  ,  presidente  del      Corpo 

„   cugino    il    rro  cipe  *  r  ie„i, 

„  «.e  colla  commissione  nominata    ,en  da     Co,  pò  1  g 

,aliVo      in     esecuzione    del   nostro     decreto    del     » 
»*   slativo,    Jn     ,s  ,  ,  s;woori 

«t«   mese        U     qu^    e     comPosU    dC  * g        ' 

,,   di  questo   i»ese  ,     i*     ^  tilMri  - 

p            ar<l      Lainé,    Oallois,  FI ,ug*rgue.  ,  e  B.ran  , 

,i  Ravnouard  ,  oa»n«  ?  . 

„  ,at,vi  al.»  negoxia-n.     conte     pure 

„  M  delle  potente  co,l,««te       ohe    ...rann 

„  nicati    d»,  conte  «e8n.nd     m     «r„ ^    St^  l 

„  c„„,e  d'  Haaterive,  «M.6>««  *  *-.    • 

„   ,,   o(Kzio  dei.e  relazioni  estere  ,  J    qnale  .a»  »PP»    . 

,„ore  de"  sn.ldetti  atti  .  do  l.iaraz.one. 
"    latore   ne     s»  ..      ^ettft    n0. 

.,  È  parimente   nostra  m.enz.on.  che 

„  presieda  1»    co,nnì,esione.  Non  avendo  1. 
„  slro  engmo  prcs,        >  ^ 

,)re.e,„e     altro     B« .  P-g  ^ 

„  Duc»  di  Massa  ,  nella  sua  sant»  g 


,„  conseguenza  delle  intenzioni  espresse  da  ■ .M. 
„n    la     commissione     sono    invitai.  * 

1  "-A"  r'"0"""  ,      ore  .,  palazzo  del    Corpo    le- 
sionarti domam  .d   ,t  ore  »    p 
.'.slativo  nell»  sala  de.  trono  per  *ec«s.  .    « .  • 

Lt.      con    S.    E.  .1  Due»    di    Mass.  ,    d.    8.  A. 

^  -trlSK  aPog,io  de*  voti    dato  ma gS= 
asolata  .  1»  continuazione  d,  «*  el"'»e       ^ 
,li»  seduta  di  dou.am.  (  /*"<•  ) 


Cono  1-EClSI  ATIVO. 

n      .  .  ,■   c     F     O  sia.  t!a -a  di  M'SS».  ) 

(  Presidenza  Jl  S.  IZ    i  *<o- 

Sedato  dei  z3  dicembre. 

Bonn  1»  leunra    del    processo    verbale  ,    I    fe£ 

M    e   Cbal.au    otteogouo    I»    ,»»ro.»    pe^    «#« 

^lirLdaln  presenta  ,ir,sseo,..e»    il  » -o 

g  ,       ,  1  Si.,      Cane    sul    codice 

lume  dell'  4«ttfei  ragionata  u«:l  V& 


BODII     DlP»»'?1- 

Co„o  M  «"*•>  *"  6-M  >3  <"MM6re    ,8'3' 

mmenlodelaaseltemb-,-^.     :c^f6oe 
8o  e.  75  e.  70  e.  80  e.  76  e.  70 

ito»,  godimento  de.  za  marzo  ,8,4. 

A,,„oi  dell»  banca  di  Fr»„ci»;    gndlm.u»     dell. 


— -  "' 


SVIZZERA. 

-    tratto    dulia    gazzetta    dC   .Iran 

del   iS  dicembre   i8i3. 

•TI  seguente  decreta  dei  governo  de!   cantone  d'  Ar- 

govia  lì  e  stato  comunicato  con  ordine   d'  inserirlo    nei 

nostro  foglio  : 

m 

Snu,  presidente  e  piccolo  consiglio  del  cantone 
d?  Argovta  ,  Uopo  die  ci  e  stato  presentato  il  n.°  343 
della  gazzetta  inculata  Allg«,ueio«  Zeituug ,  in  cui 
trovasi  coatro  la  nostra  patria  un  articolo  ,  df  è  la 
pai  vergognavi  e  la  più  infame  menzogna  ,  ed  in  cui 
t  autore  ha  la  sfrontatezza  f  insultare  parrech,  governi 
cantonali  per  coprire  il  suo  malizioso  disegno  di  cucina. 
tarsi  contro  il  Mot*  unanime  di  tutta  la  nazione  «  dei 
rappresentanti  aW  alta  dieta,  ptr  riguardo  alia  nen- 
tv  alita  ; 

Considerando  dui  un  si  meschino    articolo    di    gaz- 
zetta noa  menta  che  disprezzo  ,  ma  che  parimente  l'in- 
dignazione general*  e  i  nostri  dovere  noa  ci   permettono 
di  tacere  sopra  questo  articolo 
Abbiamo  decretato  : 

i.°  La  gazzetta  intitolata  Allentine  Zeituug  è 
proib-tit  nel  nostro  cantone  fino  al  momento  che  avre- 
mo ricetta  wC  intera  soddisfazione  ;  ed  i  nostri  uffici 
d>  posta  non  potranno  rilasciarne  nessun  esemplare  ,  riè 
fare  nuove  associazioni  ; 

2.0  S.  E.  d  sig.  biadammo  sarà  da  noi  pregato  di 
portar  lagnanze  a  S,  .!/.  U  Re  di  Baviera  (  per  la  cui 
per  som  abbiano  una  sì  alta  considerazione  ,  e  cogli 
Stati  del  anale  la  Svizzera  e  legata  da  pia  secoli  con 
relazioni  «f  amicìzia  e  di  buona  vicinanza  )  contro  il 
compilatore  di  quella  gazzetta,  affi, icIC  egli  dichiari  r  au- 
tore del  detto  articolo  e  perche  esso  dia  una  soddisfa- 
ttole conveniente. 

Dato  ud  Arau  il   i3   dicembre. 

(  Jour.   de  1' Emp.   ) 
Berna,    ii>    Dicembie. 
Noi,  avoyer    e  consiglieri  del    cantone    di    Berna, 
A  tutti  i  nostri  frdeli  della  citta  e  della  campagna, 
salute  e  benevolenza  ;  facciamo  sa  pine  : 

Godere  della  neutralità  della  Svizzera  unanimemente 
dichiarata  dalla  dieta  federale,  né  veder  mai  esera, e 
stranieri  metter  piade  sul  pacifico  territorio  della  nostra 
patria  ,  ecco  il  nostro  voto  ed  il  nostro  scopo.  Per  otte- 
nerlo noi  uniamo  i  nostn.  mezzi  a  quelli  di  tutti  i  nostri 
confederate,  e  dobbiamo  in  questo  momento  nettare  il 
risultato  degli  sforzi  comuni  colla  confidenza  dovuta  alla 
protezione  divina. 

Ma  in  aspettazione  che  possano  arrivare  le  oscu- 
razioni relative  a  qnest'  oggetto  ,  ,  nella  speranza  che  i 
^  del  nostro  pacifico  pi,se  potran  io  conciarsi  colle 
vtste  deU,  Alte  Patente  belligeranti  ,  crediamo  essere 
nostro  dovere  ti  dichiararvi  che    in    tutu     i    casi     siamo 

""'Clemente  risoluti  di  mantenere  il  riposo,  la  tran- 
nullità  e  la  sicurezza  nel  cantone-  con  tutti  i  mezzi  che 
sono  in  nostro  potere.  Ciascuno  debbi  concorrervi  in 
tutto  ciò  che  da  esso  dipendè;  e  coi  un  tale  concorso 
f  aztone  ,  e  mediante  le  garose  provvidenze  da  noi 
***j  coir  assistenza  deir  0  potente  saranno  garantiti 


f  *r<ttn*  €  1a  brezza  anche  nelle    difficili    eir'couaase. 
Dato  a  Berna  d  iS  dicembre  i8ì3. 

(  Seguono  le   firme.   ) 
(  Idem.  )  ' 
Basilea  ,    r8  Dicembre. 
Le    lettera  di',  Vu-nna    lasciano    tralucere    delle   in- 
quietudini  sul   riluto  delie   operazioni     ulteriori     dell* 
guerra.    È  noto  che  nel    ,7,>0   gì,  berciti   austriaci  are- 
vano  fatti   progressi  assai   maggiori  degli   attuali,  di'  essi 
erano  sulle  rive  del   Varo  e   sulle  frontiere  della  Savoja, 
e  che  non  ostante  a  ciò   nelle  campagne  dei    i8oo    due 
eserciti  frauc-si   minacciavamo    V.euna    e    segnalavano  le 
loro  marcie  sul  territorio  austriaco  con    altrettanta    vit- 
torie. Le   vicende  della  guerra   sono  incerte  ,  e  U  gafci- 
netto  di   Vienna  crede  prudenza  di   porr,  tutte     le     for- 
tette  austriache     i„     b«oa.     stato   di  d,fesa  ;     che    anzi 
vengono    esse     approvigio/.te  ,    per    quanto  si  può ,   Ji 
v.ven    e    tf  artiglieria.   Si    stanno  alfando  de1  trincera- 
menti formidab.l,  presso  Tuln  nella  Bassa  Austria. 

(  Jour.  de  l'ai  li.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REONO  D'ITALIA. 

Milano  ,  29  Dicembre. 
Abbiamo    il    rammarico    di    partecipare    la    raorte 
segu.ta  in  Novara  la  mattina  del   23   corrente  ,  alle  ore 
sei,  del  sig.  conte  senatore  Melano  Pòrtala'   arcivescovo. 

vescovo  di   Novara      La  dW«.i    h.  j 

L,a  diocesi  ha  perduto  un  ottimo- 
pastore  ,  il  Senato  un  rispettabile  individuo  ,  |„  Stato 
uno  zelassimo  funzionario,  il  Sovrano  un  suddito 
de   più   fedeli    ed   affezionati   alla  di   lui   sacra   persona. 

Lgh  nacque  in  Cuneo  ,1  „  settembre  I?33  di 
Mie  lignaggio  .vesa  f  abito  religioso  di  S.  Domenico 
-  età  di  l8  anni  ,  si  distinse  fra  i  dotti  nelle  lettere 
delle  facoltà  filosofie!*  e  teologiche  ,  e  V  [Ws.ta  di 
Pavi.  lo  iaviko  alla  cattura  delle  lingue  orientali,  che 
per  sola  sua  natorTrle  modestia   ri,ilUÒt 

Fu  prima  arcivescovo  di  Cagliari  e  primate  d, 
Sdegna  e  d.  Cnsica,  e  passò  poi  al  vescovado  di 
Novara. 

Le  somme  di  lui  virtù  religiose  e  sociali  che  lo 
avevano  ren-luto  V  oggetto  dell'  amore  e  dell'  universale 
veneraz.ooe  fissarono  sopra  di  lui  p  attenzione  be'a  an- 
che  del  più  Granai  de' Monarchi  ,  l'^pàkÀ^  e  Re 
-stro  che  lo  colmo  di  onori  ,    e  lo  elevo  al  Senato 

La   perdita   e!,.  i„   |ui  f.lnno    ;     fg^  ^ 

incomparabile  in  1     ;,«„,  e 

F  sua     oen«  licenza  costantemente     soccorse 

Viene   in    parte  rioarar»  •     V   1:  l. 

P  riparata.     Egli  ha     instituita     erede    1. 

congregazione  della  carità  di   Novara. 


S-   M     PIWEEATOBEeRE,     con    decreto  d,I   dì    l3 

settembre   n.°     i>  °        1,- 

f>,r        ,,     '„        '  **"*»»*    cavalieri     del    Reale 

Urdioe  delia   Corona  di   ferro  , 

I  -igf,  Ledere  ,    colonnello  'del     ,..    reggimento    de> 
corazzieri. 

Laureava;»  ,  capitano  nel  a .0  reggi( nemo  B^ 
politano. 

frederich  ,    capitano     ni        o 

l  nano    nej     4.»    reggimento    dS 

cacciatori  italiaaoi 


*4°°  ,  i   f 

Con  decreto  elei  sucerssìvo    di    3c    settembre  ,    la 

Jtf.   S.  ha  pure   nominato  cavalieri  dell'  Ordine     suddetto 

i  signori  generali  baroni  Baillod ,  e   Lafitte. 

Con  decreto  del  di  12  scadente  dicembre,  S,  M. 
ta  nominato  commendatore  dell'Ordine  suddetto,  il 
«sig.  generale  di  brigata  Bertotetti. 

Dd     3o. 
S.   A.  T.  lai  Principessa   Viceregina  ha    jersera    ono- 
rato della  sua  presenza   il  R.°   Teatro  alla  Scala,    e     vi 
fa  ricevuta  con  vivissimi   e   prolungati   applausi. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI- 

Almanacco  e  guida  di  Milano 

per  T  anno    1814. 

Dalla   tipografia   di  Francesco   Sonzogno  di  G.   B.  , 

stampatore-libra jo  sulla   Corsìa  de"  Servi,  n.°   596. 

(  con  legatura  e  busta   .    .     lir.    3.  ) 
Prezzi    (  simile   con  carte  dorate  »    4.   )      »tal. 

(  simile   ed  in  carta   veìina       »    6.   ) 
Il  sig.   Sonzogno,   nel   pubblicare   il   presente   alma 
racco  ,   si   rivolge   a'  lettori    con    queste    parole 


Due    pregi    aver    deve    un  almanacco  per  meri- 
tare il  pubblico  aggradimento. 

„  È  mestieri  ch'egli  sia  utile  e  che  interessi  ge- 
neralmente con  V  importanza  ,  varietà  e  precisione  delle 
Tiotizie   che  in  se  racchiude. 

»   D'ambedue    questi    pregi    cercai    fornire  il  mio 
Jhnanacco    e  guida    di    Milano    che    per    l'anno     1814 

vi   presento. 

„  L'  utilità  di  esso  parmi  inerente  alla  natura  me- 
desima delle  cognizioni  che  in  lui  si  contengono  ,  poi- 
che  sono  di  un  interesse  generale  per  motivo  che  essa 
Bono  importanti  e  dilettevoli  ,  non  per  alcune  sole 
classi  ,    ma  per  1'  universalità  dei   cittadini. 

»    Fu   a  tale   scopo   che  io   mi  diedi   la   cura  di   ag- 
giungere   al    presente    almanacco    interessanti  notizie   di 
vario  genere   che   non  vennero     nei    precedenti  inserite. 
♦Tacerò  di   molte,  e  dirò   soltanto     di   avervi     aggiunto  , 
tra  le  tante  ]  il  quadro   di   tatti  gli   ordini  di  distinzione 
istituiti   da  tutte  le   potenze   di  Europa,    con  P    indica- 
zioni delle   origini  e   dei   contrassegni   che  li  distinguono. 
„   Gli   unitivi  rami   che   rappresentano 
3.0    Prospetto  dell"  ospitale  maggiore. 
a."   Cortile   dell"  ospitale   maggiore.  - 
3.°  Prospetto  del  palazzo   del  ministero    della  guer- 
ra e  marina. 
4«  Prospetto  del  palazzo  del  ministero  delle  finanze 


GIORNALE     ESC!  CI  OPEBICO. 

J^ircs  ucquirit  eundo. 

Quest'  onera  periodica  ,  delia  quale  si  è  eseguita 
sin  ora  la  stampa  a  Pisa  ,«  a  usciva  in  luce  un  fasci- 
colo di  due  fogli.il  mese,  incomincerà,  coi  r?  di  gennajo 
x8i4  ad  essère  pubblicata  n  Firenze  in  cinque  fog.li. 
11  pVt-ìzo  di  assoC.az.cW,  da  pagarsi  anticipatamente, 
sarà  df  18  franchi  Parino  per  tutto  Pampero  8i  tran- 
ciai dj  n  fr.  i»i  **v»  uuuii».  hv»»l*r»Pìm" 

ricey«4W  8.n  d.' ora  in  Fivenz.e,  di   Niccolo  Carli  e  C.     e 
da' principati  ìibraj  nelle  altre  città  d'  Itala. 

Il   Giornale   enciclopedico  sarà  ,  da  quel   punto  ,   in- 
teramente letterario  ,  e   offrirà    gli     estratti    delle     opere 
di  scrittori   viventi  italiani   e  stranieri  ,  le  quali   andran- 
no di    mano   in   mano     venendo    in     luce,     non     escluso 
talvolta     qualche     arriccio     originale    su    quelle    materie 
che   potesse.^   offrire  dietto   a     un    tempo     e    istruzione. 
Rimosso  qualunque  sentimento  di    personalità  ,    riprove- 
vole  sempre  .   ma   quanto  si  può  dir    nini     mostruoso     e 
fuor  di  luogo   la  dove  a   considerare  non  .s   hanno     che 
le  produzioni  della  mente  ,  si  manifesterà  dagli  estensore 
la   propria  opinione    senza    parzialità  ,    ugualmente    che 
senza   ruggine  d'  animo  ,   essendo   essi   ancor  meno  guar- 
dinghi dall'  incorrere   m  Un  errore  di  opinione  ,    che  in 
un  difetto  di  cuore. 

E  ad  appagare  il  desiderio  di  chi  amasse  pubbli- 
cato per  sì  fatto  mezzo  alcun  proprio  scritto  in  tal 
cenere  ;  sì  lascia  in  facoltà  di  chiunque  il  farlo  perve- 
nire (  purché  franco  )  agli  estensori.  Ma  h.uno  dovrà 
muovere  lamento,  se  quegli  articoli  s.  eleggeranno  sol- 
tanto ,  che,  per  entha  di  materia  ,  per  garbo  e  casti- 
gatezza di  esposizione  ,  e  soprattutto  per  consonanza 
a' manifestati  principi  food , menadi  del  presente  assunto, 
sembreranno  degni  di  essere   inseriti. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  39  dicembre    i8i3. 

)  a  giorni  3o»      1,01,0 
Parigi ,  per  un  fr.     ^  *  g[0rni  ^ 

Lione ,  idem     .      .      •  •      " 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  ■  " 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  " 
Venezia  ,  per  una  lira  ita!.  .  " 
Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     » 

Vienna,   idem "' 

Amsterdam  ,  lì. co       .      .      .      •      " 

Londra         *->*.,;, 

Napoli " 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     * 


1,01,0  — 

81,8  — 

4,97,0  L. 

a,58,2  L. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 


B.°  Teatro  alla  Scala.     (    Dramma  serio  di  G. 

F    R    )     Aureliano     in      Palmiro.  ,     musica     del     sig.     M. 

Gioach.mo  Rossini  d.   Penaro.     ~     B  .Ili  ,     1  -°    Arvnoe   e 

Telemaco  ;   2.0   I  minatori  vaiacela  ,   inventati    e    diretti 

7°  Prospetto  del  santuario  di  Nostra  Signora  presso  I  dal  sig.  Gaetano  Gioja. 


S.    Celso 

6.°   Prospetto  della   chiesa   di  S.   Maria    della    pas- 
sione addetta  al<R.   Conservatorio   di  musica. 
faranno     pur    comprendere    nel    sempre   più   progressivo 
miglioramento    la   mia   premura   per   soddisfarvi. 

v  Amo  di  credere  pero  che  codesti  pregi  uniti 
*lìa  maggior  nitidezza  del  carattere  ed  alla  più  procu- 
rata  precisione  ,  renderanno   questo     mio     libro    mente 


R.°     Teatro    della     Canoeiana.  (  Com.    comp. 
italiana  ) 

Teatro    Re  ,  contrada  S.   Salvatore.     (  _Opera    se- 
ria.   )    U    Tancredi,    musica     del    sig. 
Ballo  , 


M.°    Rossini. 


Teatro     del     Belarmi  no    (    detto     Girolamo.  ) 

V  innocenza  venduta    e   rivenduta. 

Teatro    delle    marionette     a    s.    Romano,  —ì 


.     A  11  trionfo    della   ragione 
fole  dtlh    vostra   gentile   accoglienza,    e    questa    sarà  1 

premio  del   mio   lavoro.   >/ 


Milano  dalla  tipografia    di     Federica    Agnelli. 


^r°  565 


of'T 


GIORNALE    ITALIANO 

*?**  *«**>  3«   Dicembre   l8lJ. 

i^iF^^^ — — 

1.  quest0  foSf>»  sono  u^aa/j. 


NOTIZIE    ESTER'; 

INGHILTERRA. 


A. 


£onOhtt    j7   Dicembre. 


"' *•  s  ^ m  «  co,nmfrc;o  ticmi 

LI ,  l,!c'"  *  c,rlstro"a  ■'  •■  ■»'«**. 

sotto  la  «ori,  del  v,  soli,,  ,|,  S    M    ,,„..  , 

Predati  ,J»i  n  ,  ,  M'  S1,n'>  *»" 

W».  d'„„a  „„„,      ,rtita  *  «     %' 

Venere  sono  ,1Mi  ,,„„,.„,         «  "™         * 

»=«»  spiaggi,  di   ^ ^  "****    — «f 

few  •  -^ k«~**«  .  Me,::,!; 


>o  novembre  ,  da  un  corsalt.  fc^     <]; 
"I  *>*  ,  cI.-e.o-  da   R.Va   a   Londra  ,    r,l    Beh       i, 

-o^r^d,euod,EiverPoo,aHaNl";;';: 

■«•*  da  un  corsale  americano  ;     i!    Marr        Y  \  ' 

Terranuov.  ,  Lisboa     :,  A  ,  ,        °  '    d'S'ett°    dl 

fedi      d~    ,  '  ^novembre,    presso  le  iso!, 

C&rnfì,  da  due  legate    francesi    nscìte    di    Ph.  7 
o,,,  .,      /•  .  3Utt     «a    L<nerbor<*<i 

Queste  fregate  hanno  pure  catturati  „„,  " 

1^11  '  v«««-mrdia  una  nave     rnma.-, 

data  dal  capitano  Rftfrah.fl  1  •  ton,»«- 

t  iwarwiaii,  6)  (javant     a    Cork      „n, 

go  a  .rib  c"e  Ttro  ",vi> 

go  .1  aS  ottol.re,  e  faceti  pme  de||,    floUa 

duo  corvette  di  gaerrj  da».!.  "6"  da 

L'  Ruta  ,  di  Gueraesev  ,  è   stiM    „l  i  ■■ 
■■  "  '       senta    obnIi"Tt»    a   -„ 

gare     ,1    suo     riscatto  ,  il  22   ot,n,  ,   f         *   pa~ 

^^e^.d^^;,,:;::-;,^^^»' 


^h-q»  siasi  c„,t0  for„rln  rf    an. 

so«g»-t.  d-  ■„,»  „  ,unga  resis[enM  ■    S-    A .  . 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Bajona  ,   Xo  Dicembre. 

*   »*  d-  Ari)ero;;  '     q„7IWM0"    da""    ""-  d' 

Adour,  e  le  due  nue  della  B.Jassoa. 

(  Moniteur.  ) 
Colonia,   ,9  Dicembre. 

Siamo  informati  cUe  n^,    j-  . 

l'.iciu  cne  un    distaccamento    Ai    #^., 
prassi.™  che  „„„  volMo  ^™°    *    <rat,p9 

«  «™«.  .  o  stato  roVese,L  Z  LI T  "',/  o,         " 

i—  s,  e  dovM»  »rrcndw ,  di!crfzi;;-  «■  ■»«■« 

Tutto  è  tranquillo  sul  Reno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Liegi  ■>  20  Dicembre. 
V  esercito  radunato  ad  Anver^    » 
avanza     sovra    Breda       „  ""  C°nt°rnÌ  SÌ 

versa  del   ,«  ad  g  ore  de„a  ^  ,e"ere  d   An- 

(  /o«r.  (ie  Ziè^e.  ) 
Parigi,  24  Dicembre. 
°ggi,  a    io  ore  del   mattino       S     IVI    U, 
rassegna  nelle  cord  delle   Tuiieries \1 >'!  ^^  ? 

dateria  della  sua  gn4rdia  .  d         ,        *W*~*  ^  i„- 

tore  h-,   „  •     &a  '  d°P°  h   '^g"'   1' Impera- 

tore ha  passeggiato  lungo   teoiDo      f,-.,f         j     • 
rtffi  •  ,  ,  5     "-uipo  ,  ti  attenendosi   con   un 

offical  generale.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna,   8  Dicembre 

«oPo,i    I,  C1D  **"       S°n°  rÌt°niatÌ     3   CMta^1 

POI..  II  cetano    basca   è    rimasto  davanti    a     <,„e„a 
P«aiaa  con  alcuni  bastimenti  Ieeeieri    „„ 

Mocro     TI   or,  1  ,eog.en     per   cont.nuare  il 

^co.   Il  gran  sultano  eli    hi  nr„ih;^    a- 
a   n  &  proibito    di     ricomninr,. 

0-— *■" p"™  ^  -  «  s„.„.,  Bis;:,; 


A.ra,,icolo    Far¥    è.    .,H     refct..o    ajii 
Jela    ».««     st,„„„lwa,.K1    „„minata 

abbiamo  omniesso  rli   rì„-<.      1  . 

e    M       •■     ■  Che  8  te:'"liUG  del  decreto  di 

èM.,.ls,g.  presidente  annoile,   S!,.contede     w 

Pede,  fa  parte,  di  diritto,  di  .pesta    commissione. 

(  Mona  tur.  ) 

La  commissione  del  Corpo  Iegi.Iat.Vo  si  è    pc>nu, 
°gg«  a  mezzodì    da  S    A    S    il  P  • 

per    nren.  "^'P6     ^^^celbere 

Z      Pren',Pre     C°5n,2i0ne     «W     documenti    relativi     .„, 
negoz.az.one  ,  Coui,  pfa  deJJa  ^.^.^    ^    ^ 


54^    v      tP    Onesti  nocumenti    «    1««ta    ***^  I 
Uze  coalizze.  Qnert.  do  commi«ione 

„,,»  crati  comunicati     alla    6UUU  .   .  „ 

ftloGe  .ono  stati  «  ^  .     nlinistr0 

Li  sig.   conte   Reganud  de  b.  J  ^ 

dlStato,edalS-.g.   -n^heed.Stat 

,  ir  -ff.rio  delle  relazioni  we^ 

«eriv.  ,  ««erto  4  •*»•  (  ^   rfe  r£mp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE- 

REONO  D' ITALIA. 


Eco  r  ultimo  «dm*  del    giorno    *  è  .tato  fatto 

1  ,11'  esercii»  !  ,.     Ao8triaci  a 

V  '■-  „  Dopo  l'attacco  che  h«»no  SrtW  0»     » 

. ,  F  .  .    .,-._  „u;ia  di  nuovo    ai     diversi 

a-  c    u       ha  predato  e  fatto     Castagnai  ,  non  v.  e  s  erale  ^ 

i.  MB».    **o«"  *  S'  "•  J  ^^    di    Ù,     posti  -eh'  e-rcito.  Soltanto  1.  •  »PP * 
,„tr„.c  a    Aodieroe  nn  le  no  ,oS.e«e  .  ^  p„60  p,m         ne  - 

te„  ed  effetti  di  vestiario.  iinpadro„iU      ni  ,  e  i  volteggi»^  del  generale    Qcvsiiel 

U,  «■  corsale  di  ^  * ».  **£$  I  ur>  f»t.o   ^-  ^ 

a.  dne  legni  U^ri  »«'«  J»  C^"J       .„    MorWx    «  «  Sulla  riva  destra  del  Po  ,      . 

Dal  6  al    .5  corrente    .ono     ginn..         »  ^^  ^    ,    Ravenna  e    »    lo. 

»*£**  ^  P---^;f  ^;ll    da     marcia  de,   .  f^  •*£  gj        ^  ^ 
coutil  ,  e  due  parome»**,  frante..  ,     pr        g  >  ed   a  Bologna     .Vrera     pictodall      p 

...a.    ì   «rimi  tre  avevano    a     boiuo  _  territorio  italiano. 


smoutb,  e  due  partamene  —  ..  6 

F,,x  e  Da—  I  P-t  tre  avevano    a    bo  ^ 

■     •      e  «ii  ali  un    generale  ^    e    &V 

prig,oo,er,     fra  .^    »  .  ,     bel 

erano  scarichi.   Uno  ni  <J  * 


CORrO   LEGISLATIVO. 

„     .,  a:  c    F    il  Duca  di  Massa.  ) 

(  Presenzi  ai  &■  *»  "  uu 

Seduta  dei  34  dicembre. 

i    „;«■      cavaliere    Riboud 
A,  princìpio   della   seduta   .1    ..g.     «mailer 

;  i     n,!lPii.a?oe  ,  morto    il    35   Sm" 

fh  r  elogio  del   general-  Dallemagoe  , 

-rleirili»,    Passione  de,    discorso  .\\ 
1,  inserzione  d,  esso  ne,  processo  verbale. 

L-  ordine  del  giorno   chiat»    1»  nomina    de    4 
•   lenitivi   dell'  officio  de,  Corpo  legislativo. 

fu    A.  e  Faure  ,  avendo  ottenuto    la    mag 

gior.nza  assoluta     de    voti  ,  sono    X 
del  Corpo  legislativo. 

T,.  seduta  è  aggiornata  a  lunedì    pross.mo. 

La  seduta         6fe  ^  tfowW.  ) 


B0B8A    d  1  P  a  r.  I  g  1. 


Corso  dei  cambio  del  giamo  *4  ««    l8l?" 
«*«  PU&6S   Cinque   per  *ento  coasol^^ 
u      ,Ot^!     5a(.   5o  e.   6oc  65  e. 
dimento  del  »   settembre  l8l3,   54_  t. 

7o  e.  65  e.  60  e.   55  e.   5o  e.   ,o  e.    84  C 

Itw,  godimento  del   »   marzo    181*  .^*^ 

Si   f.  5o  c 

^loni  della  b,nca  diFrancii,    godimento     deH. 

SVIZZERA- 

Zurigo  ,   16  Dicembre. 
Parecchi  offici,h  francesi,  facenti  P-nedello  stato 

.p1     marescnllo    Gouvion     Saint-Cyr   , 
^ITlc:,  e  da,,»  nostra  citta,    essi  ritornano 
passiti  11    ■  j   l ",iv 
in  Francia.  (  tour,  de  Paris.  ) 


marcia  de,   H  poletam   cnc  »i«^»-^     » 

:;::  ed .  #  *-*  ♦—  *"a  »-^- dei 

nemico  quella   P»"»  «l»'  territori»   italiano. 

,  Ultonament.  sono  state  distribuite  uè,  var,  corpt 
MV  esercito  35o  decorazioni  della  Legione  d  onore  , 
d    „  Corno»  d,  ferro  ,  le  truppe    vedranno    certauientu 

11       nrova    della    benevolenza   e 
con  piacere  questa   novella    prova 

c       '  «  ;>i  P««ia    troveranno     un 

.oddi.fa/ione  dell'  Imperatore  e   m   essa 

n„ovo  motivo  d'  ardore  e  Ifi   attaccamento.   , 
Milano  ,  3o  Dicembre. 
U    Corte    di   cacone  con  sua  decisione    ,3   ca- 

j-   j^mk»      sopra  rtquis.zione     del     pub- 
dente  mese  dt  d,.embte  ,   sol    a       q  ^ 

fco     «mni,tero,    ba    annullato     per    1    m 

ieffKe  la  sentenza  proferita  sotto  u  giorno  ^  «oyen^ 

;»gp°  dalla  Corte  speciale  ordinaria    del    demento 

^taz^e  U  dottor  «.co  Angelo  ^^1  lu- 
tano Campi,  ,a  offi<  .ale  ..ni  jl,^^^^  ^ 
ravigba  ,  impeto    nella  Pr  fuma        1 

p  Francesco  Dell'  Acqua  ,    imputati 
Olona,    e   Francesco  1  oredetta   de- 

v  •    ■„    materia   di   coscrizione,     ba    preuc 
di   venalità  in  matcrm  a 

,        rolo.ta    la     sentenza     suddetta    neitc  \ 
cisione     ba     M»P  ,i,^,iarate    dissipate 

essere    qualificati    aalia    u&, 
quali  erano  dipendenti. 


GIURISPRUDENZA. 

Corte   *  ^«^    "£ì  deC0"°  * 

a       T;::,::^»— 'Questione,  se    esista 
dover..   piop««         1  ,,    accusato     sostenga 

•1  fé,.-    o  là   circostanza   per     cui 
il  tatto    o   ia  Wae,    col    prò- 

u      1   d  lato   e  scusabile   a  termini  d.  legge, 
che   d  dl.tto  UPStione,     se    .assista 

porre   e   decidere   in ^    r  ^^   sostiene     ebe    ,1 
U   circostanza    per   la   qua  ^  .^^ 

delitto  è  scusabile,   ma    #W    H  .^  za 

-Ha  posizione   della   ^g»^     d     d. 

litto  di    cui  fu  accusato.  (  App--*» 

pen.,  art.   33   e  48-  )^  ^V^e   s3  „a0^c    ifi^. 


«sana  nn*  previa  Jrchiar  azione  c£  va-  ■ 
gabondaggio  contro  V  imputato  per  Stabilire  la  compe 
4enza  della  Corte  speciale  straordinaria  per  Siffatta 
qualità  personale  del  prevenuto  ;  ma  basta  che  dal 
processo  risuhi  il  concorso  degli  estremi  di  vagabon- 
daggio stabiliti  nel  Cod.ce  penale.  (  Appendice  al  Cod. 
di  prac.  pea.  ,  art.  20  ,  §  i.  —  Reale  decreto  3  di- 
cembre   i8ì i  ,   §   V.  ) 

{  Decisione  26  agosto  1812.  ) 


:'- 


"li 


Allorché  P  accusato  di  omicidio  volontario  avrà 
addotto  in  propria  d.fesa  d'  essere  stato  provocato 
dall'  ucciso  eoa  vie  d.  fatto  ,  e  di  trovarsi  al  momen- 
to ,  in  cui  ha  commessa  f  nzione  ,  In  uno  stalo  di 
«brietà  costituente  una  vera  patita  ,  la  Corte  giudi- 
cante ,  che  avrà  dichiarato  P  imputato  colpevole  del 
crimine  del  quale  è  stato  accusato,  non  potrà  esimersi 
Sotto 

rate  questioni   sulP  esistenza  delle    circostanze    di  ccusa- 
bilità  dedotte   dall'  accusato.     (   Codice    di    proc.    pen. , 
art.   494. —  Appendice  al  detto  Cod  ce,  art.   33   e  48.) 
(  Derisione  26  agosto   1.8 ir    ) 


t4  art.   43  dell'  appendice  a!  Codice    d'i    prV,  p^n. 
non  prescrive     che     ove  trattisi  di  più    edper<lì\gi^l^g 
ver*   tìtoli  ai  del>ba    separatamente    per     ciascuno     pro- 
porre   e    dec.dere    la    questione    delta     rispettiva     loro 
punibilità. 

(  Decisione   19  settembre    18: 2.  ) 


Nei  giudizi  criminali  gì'  imputati  non  devono  in- 
tervenire alla  perizia  de'  calligrafi  sulle  scritture  relativo 
alle  loro   imputazioni. 

Codice  di  proc.  pen.  art.  685  in  relazione  agli 
articoli  198,  ,99  f  a<,4  c  Eo6  dc,  Codice  d.  proce9_ 
sura  civile. 

(  Decisione  2 3  settembre   1812.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
astemi  dei  popoli  antichi  e  moderni  ,    ecc.  :  Pasci- 

gestioni   sulP  esistenza   delle    circostanze    di  scusa-  \'   V*    '  ^  ****>■&**  *  ^«^ 

contrada  d»  S.  Margherita.    (   V.    il  Gior.    ital     del    20 


I  Tribunali  non  possono  esimersi  dal  pronunciare 
in  qualunque  stato  dell"  istruzione  di  una  causa  crimi- 
nale aulP  eccezione  della  prescrizione  dell*  azione  penale 
opposta  dall'  imputato  nel  coreo  dell'  istruzione  me- 
desima. 

(  Decisione  27  agosto  18  j  2.  ) 

V  errore  commesso  nelP  atto  d'  accusa  nelp  indi- 
cazione del  nome  del  danneggiato  non  porta  per  se 
solo  la  nullità  deli'  atto  ,  quando  sia  altrimenti  assicu- 
rata  P    identità  della  di    lui   persona. 

(  Decisione    29  agosto    1812.  ) 

Nessuna  legge  prescrive  che  i  giudìzj  d*  alto  cri- 
minale avanti  le  Coni  d"  appello  si  debbano  aprire 
colla   lettura  dell'  atto  d'  accusa. 

Siffatti  giudizi  apronsi  colla  lettura  del  rapporto 
della  causa  ,  nel  quale  il  giudice  relatore  espone  il 
sommario  risultato  dell'  istruzione  contenuto  nelP  atto 
d*  accusa  ,  il  quale  perciò  in  quella  p.arte  non  si  legge. 
{  Codice   di  proc.  pen.  ,  art.    5i2,   383   e   334.   ) 

(  Decisione  2   settembre   1812.   ) 

U  proceeso  verbale  del  pubblico  dibattimento  è 
r  unico  atto  legale  ed  autentico  che  fa  prova  dell'  ese- 
cuzione delle  principali  operazioni  prescritte  dalla  leic- 
ge    ne'  pubblici  dibattimenti. 

Non     si     possono    ammettere     mezzi   di   prova    non 

conosciuti   dalla  legge   onde     provare    de'  fatti    che    non 

risultano  dal   processo   verbale   del   dibattimento  ,    e  che 

anzi  sono   implicitamente    da     esso     esclusi.   (  Codice   di 

proc.  pen.  ,   art.  479  e  48 1 .   ) 

(  Decisione  2  settembre    181  a.  ) 


aprite  t   3c   e  3 1  luglio  p.m  p,°  ) 

Le  nostre  osservazioni    sui    tre    primi    fascicoli  di 
quest*  opera  riputate  forse    da    akuui    meramente    criti- 
che ,  hanno  prodotto  un    vantaggio    maggiore  di  quello 
a  cui  tendeva  P  unico  loro  scopo.    Fu    intenzion  nostra» 
soltanto,  coli'  opporre  autorità   contraddittorie,     di     far 
apprezzare  ti  coraggio  e    quindi    il    merito    dell'  autore 
in  mezzo  alle  difficoltà  immense  della   sua  impresa   nella 
quale  ,  relativamente  ai    primi    tempi    della    repnbbl.ca 
romana  ,  v'  erano  ad  ogni  passo   non  solo  oscurità  quasi 
impenetrabili  ,     ma   eziandio   una  mancanza   di   guida  si- 
cura ,  ed   abbiamo  procurato  che    P  autore   inoltrando- 
si  nelle  tenebre  di    que'    remoti    secoli  ,     e     portandovi 
un'  attenzione  più  scrupolosa  ,  un  giudizio   più  maturo, 
un  criterio  più  severo  ,   venisse  a  dilucidare  la   materia 
in   un   modo  sod  lisfacentissimo   ne'  suoi   presenti  quader- 
ni :  d'onde   v'è  da   conchiudere     che    progredendo    più 
oltre  il   sU      I,voro,  saranno    i    futuri   vie   più  esenti   da 
errori  ,  ed  ornati  di  cognizioni  per  quanto    sarà    possi- 
bile   incontrastabili. 

Già  ,  nel  quarto  fascicolo  ,    presentandosi  la  figura 
dell'  Icilio  della    Virginia  di   Alfieri  ,    egl.     hi   sparse   lu- 
minose   nozioni    nella   quistione    della    forma    dell'  antica 
toga  de'  Romani  ,  quando  ha   voluto  confutate  il  Ferra- 
rlo ,   il   Manuzio  ,   ed     nitri     che    autorizza vauci    a    cre- 
dere che  fosse  stata  quella  di   allora    Un     ampio    panno 
rotondo  con   un  buco    al     mezzo   per    cui    si    passava   la 
testa.  Rimarrebbero  tuttavia   alcune  piccole  obbiezioni  da 
farsi    contro     l'opinione    che    fosse,    come    agi.    ult;,a 
tempi   della   repubblica  ,   aperta   innanzi  ;   ma  forse,   l'au- 
tore    ci     dimostrerebbe    die    non     sono    altro   che  finii* 
cavillazoni.   Ci    asterremo   per   ciò   dal    ripetere     che   ap- 
partengono a   quegli    ultimi  tempi     tutti     i   modelli   e  gli 
autori  a"  qua!,   .'  appoggia  ,    e    dal    far    sospettare  ,    i„ 
quanto  alla  sua    statua   tosca     di     Vertunno,    alla    quale 
vede  la   toga  aperta  ,    quantunque   altri   potrebbero   ve- 
dervi  un  semplice  mantello   come    quello     degli     antichi 
Greci  ,  che  i  primi  Re-numi  adottando    la     toga  etrusca 
avrebbero    potuto     cambiarne    |a    forma    per     adattarla 
|  maggiormente  agli  austeri  loro  costumi. 
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jnù   anche  pacifici  sn  quello  della  stola  e  degli  altri  ac- 
«*meian»*nti  che  P  autore  ha  «lati  alla  sua  Virginia  ,  seb- 
Kue  non   abbia  intrapreso  di   confutare    le    nostre   alle- 
gazioni  contraddittorie  ,  e    ci  dia  P  occasione  di  rinno- 
varle  colla  sua  incisione  in  cui  rappresenta  due   Roma- 
ne della  condizione   di   questa    plebea    vestendo    ed    ac- 
conciando leziosamente  sul  loro  corpo  seminudo  la   stola, 
lungi    però     da    ogni     sguardo    virile  ,     in     una    rustica 
Stanza  qual  dovea  essere   quella    di   tali  donne.    Ma  non 
ttotrò    a    meno    di    contraddire    l*  autore     sulla    seconda 
j^roìa  dell"  espressioni   colla  quale  qualifica  il  Ferrano, 
chiamandolo    1'  erudito    Padovano.  Era  egli  nato  in  Mi- 
lano e  di  famiglia   milanese     (     nel     1607  ).     Insegnowi 
T  eloquenza    nel   Collegio     ambrosiano  ,    e    fu    anco  dal 
Senato     nominato     istoriografo     della     sua     patria  ,    della 
quale  scrisse  otto  libri  ,    che    da  esso  medesimo  furotao 
«Tati    alle    fiamme    per     motivo    di    somma    dilicatezza  , 
«emendo   che   avessero   a  lagnarsi   di  certe    cose    in    essi 
contenute     due     potenze  non  italiane  ,     una    delle  quali 
pensionavate  ,  e  1*  altra  di  cui  era  suddito.  Vero  è  che 
r\V  età  d'i   ventisette  anni  fu  dal   senato   veneziano  ricer- 
cato qual  professore  per    P  università    di     Padova    onde 
procurarle  il  suo   primo  lustro  ,    e    che     in  questa  città 
furono    stampate    le  principali    sue  opere  :,    ma    la    sua 
•vistissima   dottrina  per  cui    ebbe    non     solo     in    Italia  , 
ina   eziandio  in  Francia   ed   in    Germania    tanta    fima  e 
«'ima   era   veramente   un  frutto   milanese. 

Ritornando  all'  argomento    deli*  autore     de'  Costumi 
£  tantissimo  pel   miglioramento   delP  arte  teatrale  ,  dnre- 
Sìo  un  giusto   elogio    alle  sue   giudiziosissime     riflessioni 
Emilie  due  diverse   maniere   con   cui   doveva   esser   vestito 
il     centurione     Virginio     nelle    due    diverse     circostanze 
presentate  dalla   tragedia   d"  Alfieri  ,   cioè   al  ritorno  del- 
l' esercito  ,    e    al    momento    in    cui     vien  a  trucidar  la 
jHia.   t  sentimenti  varj   che   debbono    manifestarsi    sulla 
di   lei  fisonomia  e  su  quella   del     padre     negli    atti    suoi 
d  (Ferenti     Sorto     con  precisione  determinati  ;   ed   in  pro- 
posito    rileva     benissimo    i     difetti  de'  commedianti  che 
frnrano  le   passioni  degli   eroi  ,  deridendo   egli   «   i  loro 
•svovimenti  convulsivi    delle     braccia  ,    delle     mani  ,    di 
tutto   il  corpo  ,  battendo  essi  il  palco   coi   piedi   all'  uso 
é&  maestri  dì  scherma  ;  quegli  Or-sti  teatrali  mugghian- 
ti   come  bovi  al    macello;     quelle    attrici    che    parlando 
riietaforicamente  delle  loro   viscere    lacerate  dal  dolore  , 
fanno  P   azione  più  che  ignobile   tanto   e  tanto     applau- 
dita nelle  platee  di   figurar   che   si  straccino   colle     mani 
te    budella   ....   »     Con      giustissimo     motivo    die"  egli 
ciie     P  abbondanza     de*  gesti     denota     P  insensibilità   del 
cuore  ridi'     oratore  ;    e  vorrebbe     che    gli    attori  ,  per 
«Isstìef irsi     ad     esprimere     le   passioni  senza  quest"  espe- 
diente faticoso  per  gli  occhi  ,  trasportando  tutta  P  espres- 
sione nel  volto  e     nelle     inflessioni     di    una     voce     non 
forzata,  imparassero  P   arte   declamatoria   giusta     questo 
proverbiale   precetto  :   recitate    in  modo  di  sommuovermi 
eoi  tener  le  vostre  mani  in  tasca. 

Crediamo  ancora  colP  autore  die  per  ben  espri- 
mere le  passioni  colla  fisonomia  è  d"  uopo  sentirle  nel 
ffiófflento  \  e  the  ,  se  si  tratta    di     passioni    diverse  si- 


umano.    Egli   a  quest'  occasione  racconta  interessantissi- 
mi aneddoti     suÌP  arte   di   compor  il    volto  analogamente 
alla   situazione  ,  su  di   che  P  applaudiremo,   tranne    tut- 
tavia    intorno    alla     perfezione    di     espressione    teatrale 
eh"  e»li   ha  creduto   di   veder  in  due   attrici     di     cui    mi 
pare  troppo  entusiasta    ammiratore.    Ma  ,     col     suo  de- 
scriver    accuratissimo    degli    effetti    delle   varie   passioni 
del     cuore     ripercosse     sul     volto  ,    egli  si  è  dimostrato 
provednto  di   quella    vivace  sensibilità  che   non   può  mai 
andar   esente  da  qualche   parziale  entusiasmo    per    tal  o 
tale  che  gli  sembro  sommamente  energico  ;     e     quando 
quest."  entusiasmo  s"  impadronisce  dell"  anima,  la  mente 
diviene   indulgente  di  troppo  pei  difetti     che     non    1    e 
più     permesso     di     vedere.     Forse     P  uomo   di  carattere 
freddo  e  difficile  da  commuoversi    sarebbe    giudice    più 
sicuro   come  più  imparziale     del    talento  altrui.    Nondi- 
meno P  uomo  fervidissimo  di  sensibilità    non     è    perciò 
incapace  ,  direi  meglio  è  più  atto  di  un    altro    ad    am- 
maestrare quelli    che    hanno     P  incumbenza    di    rappre- 
sentar  in   un  modo   vero  quanto  energico    le   varie  pas- 
sioni de'  personaggi  sulla  scena  ,  o   sui  'quadri  ,   o  col- 

P  arte  della  scultura. 

O.     N. 


Dalla  Società  tipografica  de"  Classici  italiani  è 
stato  pubblicato  il  giornale  per  Panno  18 14,  intito- 
lato I  proverbi  e  le  sentenze  proverbiali.  Questo  gior- 
nale è  senza  dubbio  il  più  interessante  ed  il  più  istru- 
ivo di  tutti  contenendo  una  raccolta  di  precetti  pro- 
vferbiali  tratti  dai  migl  ori  scrittori  dal  sig.  Giovanni 
Rampoldi  che  cerca  di  render  vantaggiosa  anche  agli 
altri  la  propria  lettura  presentando  un  metodo  facile  e 
breve  per  P  instruzione  di   qualunque   ceto  di   persone. 

Si  vende  dalla  suddetta  Società  tipografica  in  con- 
trada del  Cappuccio  ;  dal  sig.  Fortunato  Stella  in  con- 
trada S.  kargherita,  nutì..*  in3,  e  dal  sig.  Gio.  Sil- 
vestri dicontro  àgli  Scalini  del  Duomo  ,  al  prezzo  di 
4.0  centesimi.  A    *■*■ 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione     di  Milano  del   giorno      3o   dicembre     i3i3. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio  di  G. 
F.  R.  )  Aureliano  in  Palmiro,,  musica  del  sig.  M.° 
Gioachimo  Rossini  di  Pesa*©.  —  Baili  ,  i.°  Aninoe  e 
Telemaco  ;  2.0  /  minatori  vaiacela  ,  inventati  e  diretti 
dal  sig.   Gaetano   Gìoja. 

R.°     Teatro    della     Canobiana.  (  Com.    comp. 

italiana   ) 

TEATRO    CaRCANO.    (    Coni.     comp.     francese.    )  — 
V  amant  bourru.  —  V  épreuve  réoproque. 

Teatro   Re  ,  contrada   S.   Salvatore.     (    Opera    se- 
ria.    )    Il    Tancredi,    musica    del    sig.    M.°    Rossini.  — 

Ballo  , 

Teatro     del     Belarmi ,vo     (    detto     Girolamo.  , 
La  gara  de    servi  a  favore  de'  loro  padroni. 


lilano  dalla  tipografia    di     Federico    Agnelli., 
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